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ADE Wwor VE L'ASSOGIAZIONE. 


— Firenze, Visssene, libraio. — Roi ma; 





t Isignori Associati al. 
| mostro Giornale, il cui 
abbonamento è ‘scaduto. 
con tutto il 34 dicembre! 
1851, sono pregati di 
\rinnovarlo in tempo a 
\jeanso di interruzione 


È 


(della spedizione dei nu- 
per... 

Coloro poi che non 
credano di rinnovarlo, 








sono pregati di respin-| 
.Jere il Giornale alla Di- 


i 


‘(wezione. SA 





o” 
Torino, 31 dicembre. 
«CAM NSRA DEI DEPUTATI. 
FT Vella tornata d'oggi terminò la discus- 
‘sione, generale sul bilancio dell’azienda ge 
| nerale della ‘guerra. Il ministro ebbe a lot- 
“tare esso solo contro gli onorevoli oppo- 
menti che si strinsero a battaglia con lui. 
i Mu ‘signor Lyons Tiandò con poca novità i 
diversi argonenti posti in campo nella tor- 
ata antecedente, racimolò qualche nuova 
gione, e finì col proporre un ordine del 
l’giorno con cui s'invitava il ministro ad at- 
icnersì più strettamente. alle leggi. riguar» 
danti le sostituzioni militari. Il signor Lanza 





















| Nasciata la milizia in disparte, accennò ad 
‘l'alcune economie da farsi nell’ amministra- 
te 


© lione. Ma più radicali innovazioni deside- 
e i signori Bastian e Brofferio. Il | primo 


I LI 





x“ 








ffiproducendo una proposta da lui fatta Panno 
‘ \ageorso e che, se ben ci ricorda, ron aveva 
‘incontrato. troppo favorevole accoglienza , 

ole che sì riduca alla metà, a 25 mila 






ndizione ben inteso che si renda la popo- | 
zione in massa in grado di pigliare vecor: 
ndo le armi, e ripulsare il'nemico. Se- 
do questi onorevoli rappresentanti v'ha. 
rgomento da cui non si può sfuggire: 
ntenendo l’esercito qual esso è, facciamo 
i spesa enorme, e non saremmo in grado 
‘spingere l'aggressore. Ma con loro buona 
i } non ci acconciamo di leggerì a so 
| fante fanatismo; che ci lascerebbe i 
[di un vicino che potrebbe divenire non 
pai ‘50 benevolo. La storia del nostro paese 
‘da tre secoli si trova soltosopra’ nelle 
imdizioni presenti e costretto a vivere fra 
Spi più potenti di lui, ci mostra. come: 
“n esercito di cinquantamila Piemontesi , 
che all’ occorrenza si possono portare al. 
‘doppio, abbia un'importanza tale da deter- 
. Minare la nostra incolumità ed + indipen- 
Î denza. E se volgiamo lo sguardo ad altre 
| negrince non munite di forze militari. non 
Ù Bamo troppo ad invidiare la loro condi- 
i dhe, nè troviamo pure che la loro debo- 
© Zza abbia yantaggiate le loro finanze. Nè 


ds 




























I commuove.. gran. falto. 1’ esempio degli 
fati Uniti. Quella repubblica può: benissimo 


o alla sua ‘popolazione, per la bio 
Ì *he non ne ha bisogno. Certo 
vicinanza dei Messicani od anche degli 
foglierà il sonno ai pacifici abi- 
’ensilvania.. Il ministro della 
ì poi se un esercito si ‘possa 
; , anche colla. miglior VI 









, non vide: rt la sua ‘proposta , 
a’suoì vicini, Rimasero pure sul campo 
| \rdini del giorno - Ver signori Bastian e’ 
às . quello con sei “vali: favorcvoli , 
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Tor no, ‘all'affici del Giornale, via dell'Areiveseovado è è pressui principali | 
Perle Provinoie/con dei; vaglia postali, i Livorno, all'emporio libra: 
Capobianchi, impiegato postale. 
e Lejotivet, — TRopda, Pi n 
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Ì 
ipo con ‘una decina, eil ministro aitrico. 














Pantamento NAZION ALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
I 1° Lil del 31 dicembre. 
Presidenza «el cav. Pine. 








di Dana — Demissioni — Discussione del bi. 
lancio della guerra. 

La seduta è aperta alle 2 14. 

Buraggi. Rifetisee. sull’elezione di Usine fatta | 


mella persona del deputato Blane Maurizio, e con- 


| chiude perchè venga dalla Camera convalidata. 

La Camera approva le conclusioni. 

Sulis., Si congeda dalla Camera per essere stato 
dal governo nominato a professore di diritto co- 
‘Stitu ionale è pubblico nell’università di Sassari. 

i 2, Incisa. Domanda le sue demissioni con 
una lettera datata da Francoforte. 

La Camnera le accetta. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della / discussione. generale. sul bilancio. della 
guerra, 

Lyons. Nella seduta di ieri si impegnò una di- 
soussione suì varii sistemi coi quali può essere or- 
ganizzata un'armata. lo mi astenni dal farne pa- 
rola, non già perché nieghi la necessità, ma perchè 
credo utile a farsi questa {discussione fuando si 
tratterà delle leggi organiche. Io passo quindi a 
rispondere ‘ai punti da me ieri accennati. 

lo non atcusai il signor ministro di aver intro- 
dotto ‘un nuovo sistema nei bilanci, ‘che anzi in 
‘parte mi sono avvicinato alla sua opinione, ma ho 
| detto di non avere avuto il tempo di approfondirto. 
Non lo ‘poteva perciò. lodare, non avendo potuto 
fare studi tali da autorizzarmi a dare un conscien- 
zioso giudizio, tanto più che non vanto, come il 
signor Josti, una fede così viva verso. l’infallibilità 
del signor ministro da ‘compartirgli lodi per ‘una 
riforma che lo stessy; Josti RICA non avere 
che presentita. 

‘Per legittimare la sua opera ha detto il signor 
ministro che egli ha inteso con ciò di uscire dal 
provvisorio. Jo dichiaro di appoggiare e di spin- 
gere anche il signor ministro perchè esca da questa 
Via, purchè. però non si interni in quella dell’o- 
scuro, come accade adesso. | 

ll signor ministro mi ha. interrogato. Rees : 
ma, cosa intende il deputato Lions per leggi or: 
ganiche? Esse si sono tutte presentate, se si ec- 
cettua il codice militare. lo non lo niego ; ma il 
signor. ministro se non lo sa, e non lo i ignora cer- 
tamente, avrebbe dovuto apprendere. dal suo col- 


lega il ministro delle finanze come (si deve fare 


perchè yenga discussa prontamente una legge dalla 
Uamera. E la destra non si ‘sarebbe alla voce del 
signor ministro rifiutata. 

‘Venerido agli istituti militari ha detto che quando 
| volesse. prestare ‘orecchio a tuttii progetti do- 
vrebbe aumentare i locali, acerescere i profes- 
sori, e perciò ancora le spese dell'erario, Ma io 
credo che procedendo diversamente si può arri. 
vare. ad uno stesso scopo; creando. ‘specialmente 
nei tre punti in cui sta raggruppato il merbo delle 
nostre forze un istituto simile a quello che era in 
vigore anticamente pei ‘cadetti. (Ed intanto po» 
trebbe il ministero, come già si è fatto per Ja ma- 
rina, stabilire posti di ammessione al concorso ; ri- 
serbare al governo alcuni posti ‘pei figli di ufficiali 
e sotto-ufficiali, e ridurre il prezzo delle pensioni 
a sole lire 800 per rendere quella carriera più ac- 
cessibile ai cittadini. 

Intorno alle promozioni non dissi che il ‘signor 
ministro proceda ciecamente, sì Sol senza alcun 
sistema. 

Sul.grave incidente sollevato ieri dell'arresto di 
un sli io mon feci una quistione di lega- 
‘| lità, ma di decoro per le spalline. Ora a questo ha 
risposto il signor ministro che egli aveva il diritto 
di farlo ; .3.2 io non glielo contrasto, e accetto anche 
questa. risposta, la. quale però ‘dimostra QUADRA mi 
apponessi al vero. 

Resta finsimente a ragionarsi delle Surrogazioni 
militari. 

Jo nel criticare quest'atto del ministero non ene 
trai nel merito della quistione,. ma mi limitai a 
‘dimostrarne l'illegalità risultante dalla violazione 


| delle leggi che oggidì regolano questa materia ; e 


nel prevenire col fatto i dubbi che nella Camera 
potrebbero suscitarsi sulla bontà del sistema da-lul| 
‘proposto. 

Bastian ‘propone ‘che si riduca. l’armata a sol; 
25 mila uomini ‘non. compresa però in questa cifra 
nè l'artiglieria, nè il genio, nè il corpo dei \cara- 
binieri. | 

Lanza, La proposta fatta dal' deputato Bastian è 
identica a quella che si fece nella diseussione ge- 
neralo-del bilancio della guerra per l'esercizio del 
1854. Allora io combattei questa proposizione come 
inopportuna perché credeva come Jo credo:neces- 
sario ancor. oggi, doversi riserbare allorchè si di-: 
scuterà la legge sulla forza armata ‘attiva da con- 
| servarsi nel'nostro Stato, La quale dovrà dal sig. | 
mi istro presentarsi nell’ interesse stesso della mi- 
lizia; giacchè fa d’uopo persuadersi di questa ve-. 
rità che! un bilancio della guerra che nel nostro 
paese superi i 50 milioni non si può in. verun 
modo sopportare. dalia nazione. ll sig. ministro 





| della guerra ha preso in considerazione questa opi- 


| nione emessa l’anno scorso da tutti i lati della Ca- 
mera; e serabra esservisi conformato; giacchè il 
| bilancio che l’anno scorso ascendeva a 34 milioni 
ed alcune centinata di mila lire oggi non ascende 
“oltre i 30 milioni, 
“conformato; il che è vero se sì considera questa 
‘ economia» astrattamente, ma nell'’analizzare il bi 
e si scorge che è illusoria. Infatti la stess 


— Relazione sull'elezione del collegio 





Ho detto, sembra, che vi si fa. 





.. Torino, Giovedì 4 
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“per pregiudicare preventivamente quella legge che 





Si sa “inoltre. che altri trasporti di spese di: 
questo genere sono stati; operati nei varii bilanci | 
| pei militari ‘invalidi i quali ‘servono in quei dica- 
steri. lo approvo queste mutazioni È giacchè sono 


convinto che le spese devono figurare nei bilanci | 
di quei dicasteri a di cui ‘uso sono destinate; ma 
ciò non toglie la quistione che altre e maggiori 
economie non debbansi fare, dovendosi sempre 
contare le spese in qualunque parte vengano stan- 
ziale. Nè perciò io mi do)go del sig. ministro, da 
che ho sempre considerato come quasi insolubile 
îl problema ch'egli si è proposto di accrescere cioé 
l'armata, e migliorarne Ja condizione, riducendo le 
spese. » 

Mi duole che il signor ministro il quale ha in- 
trodotto. nell’armata tanti ‘miglioramenti, a detta 
degli intelligenti abbia negletto di modificare l’am- 
ministrazione, scemandone Te spese. Noi abbiamo 
attualmente 500 impiegati el solo dicastero ella 
guerra, numero, come ciascun vede, eccessivo e che 
deve adogni modo diminuire. Il sig. intnistro ha rico- 
nosciuto che si debba fare una modificazione in que- 


sta parte dell’amministrazione, ma crede che debba | 


questa legge non presentarsi prima che se ne sieno 
discusse altre di maggior rilievo. lo credo all’in- 
contro che questa debba precedere ogni altra, af. 
finchè gli impiegati che pel nuovo organamento ri- 
sulteranno eccessivi, possanh impiegarsi 0 nella ri- 
scossione delle nuove imposle o nelle aziende delle 
strade ferrate. Giacché fa un cattivo senso al paese 
tutte le volte che: il governo nomina nuovi impie- 
gati la di cui capacità e oe pratico pro parer 
dubbio. | 

Un'altra economia deve | aver luogo digli stati 
maggiori dii piazza, le di cui spese ascendono tut- 
ora a 579 mila lire. 

Mi meraviglio poi che in questo bilancio non si 
sia ammessa ‘una categoria per le aspettative. 

Trovo che le pensioni sono poste a conto del 
‘bilancio dell’erario. 

Questo sistema è affatto. opposto a quello prati- 
cato in tutti i governi costituzionali; domando per- 
ciò che il signor ‘ministro si conformi in questa 
«parte agli usi vigenti, se già non ne sarà antoriz- 
zato dalla Camera. 

Mi è stato detto da persona autorevole chel, 
ministro non si perità: a trasportare da una caté- 
Goria in cui vi/sia stanziata una somma maggiore 
del bisogno nelle altre'in cui vi sia difetto pergfar 
fronte alle spese. To credo che sia d'uopo una for- 
male smentita a quesa voce, giacchè ove fosse vera 
potrebbe recare gravissimi inconvenienti. 

Minisiro della guerra. Brevemente e senza in- 
trattenere (2: lange. la Camera, risponderò all'ono» 
revole Lions prendendo le‘mosse dalla sua manife- 
stata opinione intorno al rio supposto pensiero di 
‘pregiudicare la generale organizzazione dell'armata 
con aver introdutto nel presente bilancio alcune 
norme che sono di base alla detta organizzazione. 
Non mai mi è passato per la mente un tale pensie- 
TO; io ‘assicuro. ‘che le introdotte norme serviranno 
per conoscere le intenzioni della Camera, e non 


Vorrà votare. 


leri mi si moveva lagnanza dal preopinante Re 
chè non si era da me presentata alcuna legge per 
detta organizzazione, ed oggi, dopo le spiegazioni 
da me date, mi si dice di non averne sollecitato la 
presentazione, e mi dà il sig. Lions un consiglio di 
nicortere-al mio collega ministro delle finanze, per 
apprendere come possa riuscirsi a far dalla Camera 
approvare una legge. In consiglio ho fatto cono- 
scere la mia premura di presentare alla Camera i 
progetti di legge richiesti, ma fu parere unanime 
quello di doversi dar luogo alla discussione dei di- | 
versi bilanci come di maggiore urgenza. Ritornando 
a parlare sugl'istituti militari, aggiunse nuovi argo- 
menti e’ molti buonissimi, ma io insisto nell’idea 
che ho esposto nella. precedente seduta) che'è 
quella di una generale riforma, ma pare sok den 
sto ad introdurre dei RIE ei ‘came si de 
pel collegio di marina. Per a 
le riforme nell’armata mi dan | 
dei sacrifizi, dice che la ridi 
mio predecessore, e che. io nella nuova riorganiz- 
zazione ebbi 
che nel 1849, epoca che occupai ilm istero della 
guerra; l’armata era di 89,000 | ‘uomini, eravi un 
decreto per la riduzione della stessa, ma le piùim: 
| portanti cose furono da me eseguite?” Ha parlato sul 
disgustoso affare del ‘colonnello, ma quest'affiziale 
ha manifestato lagnanze contro coloro che altra 
volta patrocinavapo la sùa causa; ma se oggi esso 
ed altri spingoso istanze presso i deputati, perdo 
ogni riguardo, e sono pronto a dare spiegazioni 
analoghe. 

‘ Lyons: Ho chiaramente detto che io parlava indi- 
pendentemente da qualunque particolare richiamo. 














Nessuna istanza non ho mai ricevuto, anzi ieri ‘sera | 





detto colonnello mi pregava desisteri io gli ri- 
sposi che Lions cittadino, le depu to ron. ‘cedeva 
a particolari riguardi: ; 









io dia sigaiionita 

Presidente, Segu 

Ministro della gu 
rispondere al dep 
25,000 nomini nell 
di aderire a tale pr 
quanto per Ja sicu 
rispondere ‘al depu 
suoi argomenti sul 
bilancio, e sulla rid 







n so LI cosa ‘possa 
0: Bastian. 




















Colvuid 1852. 


i forza militare non venga riorganizzata sotto nuove 
‘e | basi, e passa alla discussione delle categorie. « 


agio di farmi. ‘amici; or chi non saf 


lord. Palmerston, che accusava nell? uscita 


“ra, nuova nella storia d’ Inghilterra, così 







jin data del 28 dicembre. Le sue parole; 
| giustificano il giudizio da noi dato ieri su 


Un anno L. 
+ Un anno L. 
fini. «— Un: solo 
dal Giornale, 

ì Manoscri ttip 









| bilancio che a 29 milioni standosi al paragone delle 
somme fatto ‘dal signor Lanza, Egli ha detto che 
{la categoria sugl’invalidi era/altra volta maggiore, 
ma che si è fatta trasposizione sulle spese gene: 
rali dell’erario: É questa una verità, mail vantig- 
giò non sta nella trasposizione della categoria, hen 
vero nell'evitorsì ‘e spese , e ‘abuso, e confusione 
nell” amministrazione, 

Lo stesso dicasi per gli invalidi inservienti a 
peso degli. altri. ministeri , che furono agli stessi 
addetti per togliere molti individui che abusiva 
mente si erano introdotti, Altra fista erano richiesti 
dai diversi dicasteri, ma oggi che suno a loro ca- 
rico nun più. (risa) Variare l’amminisirazione di 
guerra, come opimavilisignor Linza:, è cosa molto 
difficile, ma in esito alla legge sull' organizzazione 
generale che sta elaborando il ininistro delle fi- 
nanze, sarà il caso di procedere a riforme, Passo 
adire pochie parole ‘sullo stato-maggiore di piazza: 
L'anno scorso al signor Lanza, in analoga circo» 
stanza, ‘ho risposto che molle riduzioni si erano 
operate dal 1847 in oggi, in ‘243 mila lire, e che 
‘l'anno scorso istesso si stabità ridurre e non di- 
struggere, e doversi: mantenere il sistema, anche 
sotto l'aspetto che quelli addetti alla; ‘piazza hanno 
un così tenue soldo, che la spesa è poca; Egli non 
sa persuadersi. per Ja mancanza di una categoria 
perle aspettative e le riguarda necessarie per com: 
pietare i quadri in caso di guerra. io credo che in 
‘aprirsi una Campagna è più conveniente procedere 
agli avanzamenti per riempire i quadri, che' far 
ritornare in4.servizio coloro che per:8 0-10 anni 
non furono sotto le armi. la quanto a condonarsi 
il debito dei soldati ciò è in progetto di legge. i Le 
pensioni poi non si provvedono con storno di cate- 
gorie. 

Lanza. Da dove si sono prese le somme per Je 
fortificazioni di Casale? 

Ministro. delle fin anze. Dalle ‘economie com- 
plessive dei bilanci. Lo sturno è vietato dalla legge. 

Pettinengo commissario osserva che l’ammini- 
strazione non è una computisteria, bensì un’azien- 
da che promuove il bene dell’armata, e liquida 
pure interessantissimi affari. Respinge il confronto 
delle spese ‘tra Belgio e Piemonte , indica Ja ridu- 
zione del personale, parte del quale è stato dal mi. 
nistro delle finanze occupato in quell’azienda, 
conchiude che. A bilancio presenta una reale eco- 
nomia. 

Brofferio. E bdo del giorno di Lions? 

Presidente: Legge un tale ordine del giorno, 

Pescatore. lì signor ministro ha detto che il bi- 


lancio è normale, spieghi che cosa intenda per 
normale. 


per la legge di organizzazione quelle basi che fi- 
gurano nel bilancio. 

Pescatore. Se è normale per la Camera, è pre 
giudicato il suo. voto sull’organizzazione generale 
dell’armata, e .protesto che non SA preventiva- 
mente delle norme. 

Ministro della guerra. È rormale ‘per me, non 
‘mai per la Camera. © 

Viora. Appoggia le opinioni del den, Lanza. 

Ministro della guerra. Insiste sulle date spie-! 
gazioni, | 

Petitti. Pa rilevare che la risposta è contenuta | 
alla pagina 28 del rapporto al bilancio del mini- 
stero. 

Pettinengo commissario. 
somme ridotte nei bilancio. 

Brofferio. Che le economie devono essere non | 
pusille, ma grandi, Che l'armata del Piemonte è trop- 
pa di numero per l'interno, inulla per affrontare 
Vestero, e inconseguenza doversi ridurre a 10/000 
uomini. Invita il ministro che rialzi Jo spirito nazio- 
nale nella truppa, e propone il seguente ordine del 
giorno: « Ritenuto che fa forza numerica dell’ar- 
mata non è. proporzionata né allo stato delle fi- 
nanze, né ‘alle condizioni interne. ed esterne er 
‘paese, la Gamera dichiara doversi pel 1853 ridurre | 
a 10,000 uomini l’armata in attività sino a che la | 


| 





Fa un paralalle ‘delle 








‘Ministro della guerra. 
‘del deputato. Brofferio, 

Messo ai voti l’ordine del giorno del deputato 
Brofferio è respinto. 

‘Presidente, Legge l'ordine del giorno del depu- | 
tato Bastian così concepito: « La Camera dichiara 
Sena ridurre l'armata attiva a 25,000 uomini pel; 
1853, 

La diri non l’adotta; come-pure non I ARDTORC, 
quello del deputato Lyons. PUO i 

La seduta è levata alle ore 5.12. RISE 


Ordine del giorno per venerdì. |. | 


Trattato di navigazione e commercio coll’Austria. 
Discussione del bilancio della guerra, 


Combatte ‘le opinioni 


I 


| 





GIORNALI STRANIERI. 
AIP articolo del. Morning-Post, organo ‘di 


j 


ila lui dal gabinetto un’ influenza stranie- | 


‘risponde il Globe , organo del ministero , 


tali avvenimenti. 
‘Sarebbe ‘un grande errore il supporre, che 








; per il cangiamento sopravvenuto nel ministero 
è) avesse anche a cangiare la politica estera del- 
i l’Inghilte È 
ci ancora supporre che le potenze estere abbiano - 





Boh poi errore più grande 


potuto influire sul mutamento che ebbe luogo 
nel personale del’ ministero, o che queste po- 
enze stesse pre sssssro detertainake un conse- 


Vogiro. + Un sono L. 40,—;Sei mesi L,22.-—-Tre mesilL, 12, = Provincigii 


Ministro della guerra. Considero come norme | 


i cessione del medesimo venne fatta lunedì 29 


| principio dell’anno entrante la farmacia cen- 


! di guardia un medico a di beneficenza, 
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strapagante di tutte le supposizioni si è quella 
per cui l'Inghilterra incoraggierebbe le- ‘pretese 
‘del «ranio primogenito dei Borboni contro il 
governo esistente, riconosciuto dall’ immensa 
magg iorità del popolo francese. 

Lu politica del governo è seinpre stata in- 
glese e continuerà ad esserlo: Essa ha seinpre . 
inirato al mantenimento. della pace é conti=. 
bhuera ad agire in questo scopo. Quando le 
potenze s'raniere fondarono stabilmente il go- 
verno costituzionale esse ricevettero l'appoggio î 
morale dell’ Inghilterra, e continueranno a gd- 

dere delle: stesse simpatie e ad avere lo stesso 
appoggio morale. Ma se altre nazioni prefe- 
riscono Vivere sotto una forina diversa di go- 
verno che si è creduta poter dare maggior 
forza ‘al potere, esecutivo, o a. mantenere un 
controllo sul potere stesso, l'Inghilterra” ri- 
spetterà sempre, le istituzioni nazionali. Una 
politica così semplice € così giusta non ‘può 
eccitare nessuna inimicizia e non ha bisogno 
di verun inistéro. Essa. si concilia col rispetto 


per i diritti e col voto” ‘per la prosperità di 
tutti i popoli. gs 








































«NOT IZIE DIVER SE. 


sò camici 


















TALIA. ; 
Torino, — Con reali decreti del 25 |scadente 
mese: 










Il civ. D. Gaspare Gorresio è stato nomi- 
nato professore 0\di lingue: orientali nella R, 
università’ di Torino. 

Il dottore Federico Parodi, professore di 
medicina legale. è polizia 








medica ed igiene, ili 
‘fu nominato membro del consiglio ‘universi 
tario di’ Genova, 











E sono quindi stati nominati presidi e vice- 
presidi delle ‘varie facoltà nella università 
stessa di Genoya i seguenti soggetti, cioè: 

Canonico Giovanni Battista Cattaneo , preside 
della facoltà di teologia, 

Avv. Francesco Figari, preside della facoltà 
dileggi. K 

Dottore Gaetano Torre, presto dla facola * 
medico-chirurgica, 

















E perla facoltà di scienze fisiche e al 

matiche: > 

Padre Giuseppe Besio, 

della, classe di matematica, 
Professore ‘cav. Giuseppe Denotaris, vice- 

preside ‘della classe di scienze fisiche; di a 
E perla facoltà di letter 
Abate Francesco Poggi, 

classe di lettere, 







SsOMAasco, 


preside 










eve filosofia: 0 
vice-preside della 









— Furono pubblicati ed hanno forza di 
leggi dello Stato i tre trattati ‘di commercio 
e di navigazione conchiusi: il primo tra îl'Re 
di Sardegna ‘e la regina di Portogallo e degli 
Algarvi, e sottoscritto in Torino adi di 17d- 
cembre 1850; il secondo tra il Re di Sarde- 
gna e il Re di Grecia, € sottoscritto in Atene 
addi 31 (19) marzo 18541; e il ‘terzo. col’ire- 
latiyo protocollo, Conai a‘Parigi (il ‘trat- 
tato addi 29 aprile 1851 e il protocollolil 14 
‘agosto .stesso' anno) tra il Re di Sardegna ‘ed 
i ‘Senati delle città libere ed anseatiche di 
Lubecca, Brema ed. ‘Amburgo. 

























— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Avendo il. consiglio comunale deliberato di 
richiamare l’istituto di beneficenza pel servizio 
sanitario dei poveri di ‘Torino, da molti anni 
amministrato per conto della città dalla ve- 
neranda compagnia di S. Paolo, la formale 









del corrente dicembre in una speciale  adu- 
nanza, a cui intervennero i membri della pre- 
detta compagnia! componenti la commissione 
municipale specialmente instituita per 
ministrazione di tale institato, Quindi, in- \ 
cominciando dal 2° gennaio 1852, | assi di 
i stenza dei medici-chirurgi e’ la lesioni | 
‘delle inedicine a ‘favore ‘dei poveri sarà esclu- 
sivamente regolata dal municipio, il quale 
avendo già introdotto in questo servizio note- 
voli miglioramenti, ha pure stabilito che dal To 
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| trale sita nel palazzo civico, in via Bellezia, 
debba sempre stare aperta a servizio del pub. 
blico durante ‘la notte, e debba sempre avere 

























‘L'ingresso in questa farmacia nelle ore di 
notte sarà per la porta principale del palazzo 
di Sei in fondo al cortile. 











ESTERO. sa 
SPAGNA. —_ MapriD, 23 dicembre. -- leri i 

ebbe luogo la cerimonia del battesimo della 
principessa. reale. Padrino ‘è stato l’infante 
D. Francesco. da Paola, padre del re, e ma- 
drina la regina Maria Cristina. Alla bimba 
reale furono dati questi prenomi: Maria, Isa- 
bella, Francesca d'Assisi, Cristina 3 Francesca 
da Paola, L’ arcivescovo. di tele battezzò la 
principessa. Nom sarà 
ramento solenne alla 
Asturie, 





















































° pr cipessa delle 
Lr si a he 














PS TEIITIEZIOREER-3S 


AIVIIOMSI betaira MNITTIRITA A OZ 


Questa sera li città è illuminata. Dopo L 
nascita della principessa reale Madrid è in 
festa. I giornali del governo sono comparsi 
quest'oggi inghirlandati, con sonetti nella .pri- 
ma facciata, e con articoli i quali in ogni 
altro paese che non fosse la Spagna, eccite- 
rebbero lé risate. 

Il foglio ufficiale pubblica quest'oggi il bi- 
lancio del 1852, che non è stato. ancora ap- 
provato -dalle Cortes, ma che deve. tuttavia 
entrare in vigore col 1.0 gennaio 1852. Que- 
sta circostanza lascia fortemente presumere 
che il ministero non pensa a riunire le. Cor- 
tes prima di settembre o di ottobre, a meno 
di avvenimenti straordinari. A termini di que- 
sto bilancio, le spese ordinarie dello Stato 
sono fissate a 1,141,053,456 reali; le spese 
straordinacie sono fissate a 15,708,000 reali. 
Le pubbliche entrate sono valutate 1,188,474, 
762 reali. (Corrisp. litogr.). 

— L'Epoca pubblica la lista dei processi 
intentati alla stampa di Madrid dal ministero 
attuale il quale da meno di un anno sì trova 
al potere. L'Europa fu soppressa coll’aggiunta 
di una multa di 30 mila reali; la MNacion fu 
confiscata undici volte , naliata con 20 mila 
reali e uno dei suoi direttori è in. prigione. 


il Mundo Nuevo, \a Murga e il Tribuno del | 


Popolo furono perseguitati sintanto che non 
cessarono di comparire. L’Heraldo , organo 
dei conservatori, fu ‘confiscato dieci volte , e 

ora si stampa. sotto la sorveglianza della po- 


-lizia; uno: dei ‘suoi redattori è in prigione. Ti 


Costitucional fu sequestrato trè volte e mul- 
tato con 20 mila reali, Anche 1’Observzdor, 
il Catolico e la Novedades furono più volte 
sequestrati. 

Si dice ‘che i signori d’Isturitz , Benalua e 
Ayllon ritorneranno quanto prima ai loro po- 
sti ‘diplomatici di Londra , Berlino e. Vienna. 

Secondo il Clamor Publico , il governo 
avrebbe deciso di far costrurre. cinque nuovi 
vapori da guerra. 

La più gran parte delle provincie continua- 
no a soffrire dalla siccità. Nell’Andalusia .e 
nell’Estremadura molto bestiame ne. venne a 


morire. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Scrivono 
in data di Berna 27 dicembre alla Gazz. Tic. 

La grande notizia del giorno è il ritiro di 
lord Palmerston dal ministero inglese. È vo- 
lontario od involontario ? Che influenza avrà 
sulla politica estera del governo inglese? Per 
ora sarebbe iolto difficile o per lo meno ri- 
schioso il rispondere a queste  dimande che 
tutti si fanno. } 

Le relazioni. della. Svizzera. colla Francia 
non sembrano tali da lasciar luogo ad inquie- 
tudine od ansietà ; nessun fatto è avvenuto sul 
territorio svizzero nelle emergenze così straor- 
dinarie di questo. dicembre, che fosse della 
natura di quelli lesivi delle velazioni interna- 
zionali. Ciò è incontrastabile, malgrado le voci 
sparse da qualche giornale francese, replicate 
da ‘molti d’altri paesi. 

Alcuni emigrati politici francesi, autori di un 


| proclama insurrezionale datato da Losanna, 


dovranno ( per quanto sì assicura) abbando- 
nare il territorio svizzero per recente decreto 
del consiglio federale, 5 

Girca alla quistione degli ebrei sembra. fuori 
di dubbio che Basilea-Città dimostrerà di es- 
sere, in regola verso il trattato colla. Francia 
e verso la Costituzione. federale. Forse. non 
trovasi in opposizione col trattato e colla'co- 
stituzione anche Basilea-Campagna; ma è molto 
dispiacevole ‘che la legislazione vesta colà tut- 
tora il.carattere delle aritipatie e gelosie vol- 
gari, piuttosto che conformarsi ai dettami della 
ragione e della prudenza. 

A secondo segretario presso il consiglio 
federale, in luogo del sig. Mooss, fu eletto il 
sig. Kern, che già era primo segretario nella 
cancelleria federale, 

Berna. — La convocazione del gran consi- 
glio è stata definitivamente fissata all’8. gen- 
naîo. dal vice-presidente Kurz, il presidente 
Funk ‘sortendo dal gran consiglio perchè ac- 
cettò l’impiego di procuratore del distretto 
del Seeland. La convocazione è stata fatta 
dietro }’instanza di 20 membri. radicali del 
gran consiglio. 

ALEMAGNA. — Bertiwo, 25 dicembre. — 1 
negoziati aperti ad Annover per ottenere l’ade- 
sione del granducato di Oldenburgo al trattato 
del 7 settembre scorso, hanno avuto per Ja 
Prussia un.lieto ‘risultato. Al gianducato sono 
State fatte iutte le ‘concessioni anteriormente 
fatte all'Annover, In compenso l'Oldenbuarg 
ha preso l'obbligo di combattere a Vienna 
tutte Je. risoluzioni che sarebbero contrarie 
agli interessi dello Zollverein. spera 
contare con certezza che a Vienna vi sarà una 
maggioranza: in. favore della Prussia e dello 
Lotiverein.!— ‘L'nesoziati ‘séguiti ‘col Belgio 
per il rinnovamento del trattàto 


Così . sì 


Hanno con- 
10 belgico a domanda: re i 
governo prussiano non prendesse 


dotto il gove 


stira' contro la vendita e Ja propagazien o delle 


opere francesi ristampate ‘nel Belgio. Ma Gus 
Sta pretesa. è stata respinta DO 
dalla Prussia, la quale rispose esser sul mei 
di olofiudere colla Francia ‘un trattato per 
assicurare la protezione reciproca delle opere 


letterarie e artistiche, di modo che i libri | 


OPERETTA IAA! 


IL RISORGIMENTO GIORNALE 


francesi ristampati nel Belgio ebbi per 
l'avvenire sequestrati nel Belgj 
(Cola. litogr.) 

— Alcuni giornali avevano | annunziato che 
l’Austria sì proponeva di mandare a Franco- 
forte un secondo plenipotenziario per soste- 
nere la legazione, adducendo che i doveri 
imposti al sig. Thun cone presidente della 
Dieta non gli lasciavano il tempo per atten- 
dere a tutto. In questo modo il conte Thun 
avrebbe ‘avuto. la. dignità soltanto di. presi. 
dente della. Dieta e sarebbe stato superiore a 
tutti (gli altri ‘inviati. dei governi tedeschi, 
compreso anche quello della Prussia. Questa 
notizia non si conferma, o almeno, se il ga- 
binetto di. Vienna ha avuto un momento 
quest'idea, sembra avere per ora rinunciato 
a condurla ad effetto. 

— Un decreto reale comunicato alla Dieta 
wurtemberghese, ha aggiornato quest'Assem - 
blea al 13. gennaio prossimo. 

Francoronte, 26 dicembre. — Il 20 corrente 
la Dieta germanica ha tenuto una seduta che 
durò parecchie ore. Essa ‘ha discusso un co- 
dice penale militare per le armate federali, e 
ilo adottò, 


‘AUSTRIA. — Vena, 27 dicembre. - Leg- 
gesi nella L. i: C.: 

Corre voce che. sia. definitivamente. con- 
chiuso fra l’Austria. e lo, Stato pontificio il 
trattato: pel risarcimento delle spese per le 
truppe imperiali che ‘occupano ‘alcune lega- 
zioni. In forza del medesimo l’Austria ver- 
rebbe a percepire un abbuono di 500,000 
fiorini. 

— In seguito. ad una risoluzione del mini- 
Di delle finanze la moneta erosa di 3, 2, 

1. 112; e 114 di carantano non verrà per ora 
posta in corso ; nel. regno Lombardo-Veneto. 

— (Corre voce che ai creditori dello Stato 
austriaco verrebbe di. nuovo concesso, con 
alcune condizioni restrittive, il permesso di 
accettare per i cenni e capitali scaduti obbli- 
gazioni di Stato in argento. col, 5 per cento. 
In generale il piede di censo di tali obbliga- 
zioni verrebbe stabilito al 4 e mezzo per cento, 
e ‘destinata una ceita somma da ripetersi su 
questa via di temposin tempo. (Corr. Ital.) 

— Leggesi nella Z. Z. C.: Come è noto 
la marina turca verrà ridotta , e si effettuerà 
la vendita di parecchi legni da guerra, tra i 
quali anco di alcuni. vapori. che |’ Austria , 
come udiamo, ha in mira di acquistare. per 
la ‘sua marina da guerra, 

— Il dottore di legge Toladi ‘è stato con- 
dannato, per correità a mene di alto tradi- 
mento, a cinque anni, ‘il giornalista dottore 
Freund per crimine di lesa maestà, propaga- 


zione di false ed allarmanti notizie ed. offese 


alla autorità civili e; militari, a tre anni di 
reclusione: in fortezza. ‘ 

— Gli è noto che parecchi! successori ‘del 
celebre ed illustre guerriero Wallenstein mos- 
sero delle pretese sui suoi beni. Il risultato 
della lite giuridica , che è sfavorevole contro 
gli attori, non è di tanto interesse, quanto lo 
sono gli schiarimenti che emersero. da. essa 
nella questione storica sulla colpabilità o non 
colpabilità del generale. Da fonte. meritevole 
di tutta fede si ha, \che:80;000' documenti 
si sono potuti ricuperare dal tarlo del tem- 
po. Questi sì trovirono in parte nel ca- 
stello del Friedland, in parte negli archivi 
della casa dei conti. Schlick , un antenato 
dei quali era addetto in quel tempo 9al 
consiglio aulico di guerra. Gli ambiziosi pro- 
getti. di. Wallenstein, come la sua bramosia di 
ottenere la corona di Boemia, sono posti fuor 
di dubbio questi ‘documenti; si 
trovarono anche degli atti, secondo i. quali il 
sequestro dei suoi beni dovea seguire ancora 


(Corr. Ital.) 


mediante 


innanzi alla sua uccisione. 


DECESSI de/ 30 dicembre in' Torino. 
NEC 48 


Dal 1 ‘gennaio; totale N. 5623 


VIIZIE... 
(Corrispondenza del: Risorgimento): 
Parigi, 29 dicembre. 

Non si può arrivare ‘a Sapere ‘cosa accada 
nell’Algeria. Un ordine del giorno del gere - 
rale governatore che faceva ‘un 'appello ‘allu- 
nione dell’esercito è il solo dato che si abbia. 

Si è ritornato all’idea di celebrare il primo 
gennaio tutte le cerimonie di inaugurazione del 
nuovo governo, compresovi il Ze, Deum. 

Sì ‘crede che dopo il primo gennaio ‘i pri- 
gionieri di /Ham. sdrebbéro ‘inessi in libertà, 
ad ‘eccezione ‘del generale Changarnier ‘e del 
signor Baze , che si credono implicati in una 
congiura parlamentare «contro il potere ‘ese- 
cutivo. 

Il ritorno del .sig. Thiers a Parigi non av- 
verrà così presto come si diceva, Egli vuole 
zitutto pubblicare. il suo libro in loghilter- 
ra, e non crede doverlo fare prima della li- 
berazione dei prigionieri di Ham. Il manifesto 
del sig. Thiers avrà ‘per titolo: Appello al- 
l'Europa. 

Lo stato di salute del sig. de Lamartine è 
assai migliorato. Egli si propone di ritornare 


{a Parigi verso il 15 gennaio. Si crede che 


non sia molto favorevole all’ avvenimento del 
2 dicembre. 

Il sig. E. de Girardin che non aveva lasciato 
Parigi dove sì teneva solamente nel più pro- 
fondo ritiro, non visitando e non ricevendo nes- 
suno, va ora a ricomparire sull’orizzonte. Egli 
ripiglia la direzione della Pressei e si propone 
di fare del socialismo Napoleonico. La con- 
dotta del sig. di Girardin negli ultimi avveni- 
menti è molto oscura, Hpizliando la' penna 
egli troverà mezzo probabilmente di dissipare 
le prevenzioni che si hanno conto di lui. 

Il sig. Véron continua ad assistere il nuovo 
governo col concorso del suo giornale, ma in 
fondo egli è piuttosto mal contento, perchè 
trova che i suoi servigi alla causa napoleonica 
sono lungi dall’essere stati riconosciuti come si 
doveva. Egli termina stamane un articolo, di- 
cendo ch'egli ha voluto, rimanere quale era, 
cioè semplice redattore del Constitutionnel, 
ma sì crede sapese ch'egli aveva altre ambi- 
zioni che ‘sorio rimaste deluse. 

Il sig. Aladenize, corisole a Cagliari, pren- 
deià fra breve il consolato di ‘Nizza, e il sig. 
Léon Pillet lo rimpiazzerà a Cagliari, 

Pari, 29 dicembre. — Un decreto presi 
denziale ordina quanto segue: 

€ Considerando che le camere di commer- 
cio non hanno il diritto di deliberare sopra 
nessuna questione politica; considerando ‘che 
ogni interruzione di rapporti fra il governo e 
le camere di commercio è di natura da com- 
promettere gl’interessìi del commercio dell’in- 
dustria ‘e delle popolazioni, decreta: 


Art. 1. La Gamera di commercio dell’Havre |. 


è sciolta. 

. Art. 2. La parte picca della. delibera- 
zione della camera di commereio del 5 vol- 
gente è considerata come nulla e non avvenuta 
e sarà cancellata dai registri delle camere. 

Art. 3. Sintantochè! possa essere proceduto 
a nuove elezioni, sarà formata una camera di 
commercio provvisoria. 


(Seguono i nomi dei nuovi membri). 


= La commissione consultiva ha continuato 
quest'oggi l'esame degli ultimi spogli arri- 
vati .al ministero dell’ interno.  — Domani 
nuova seduta per esaminare gli scrutinii della 
Corsica ; dell’Algeria.e. di. quindici diparti- 
menti non: ancora. giunti. — Mercoledì let- 
tura dei rapporti dei isette uffici. (Patrie). 

— La gran rivista di cui si è parlato e che 
deve. aver luogo nel cainpo di Marte , dovrà 
farsi appena sarà proclamato ofticialmente, il 
voto sul plebiscito. (Corr. litogr.). 

— Il signor Carnot, antico ministro della 
pubblica istruzione sotto il governo provviso- 
rio è nel mumero- degli ex -rappresentanti 
giunti in questi ultimi giorni ‘a Bruxelles, do- 
ve, a quanto dicesi, starà ‘per poco, doven+ 
dosi recare in Inghilterra, © (Idem). 

— Si legge nella Patrie : Il 31 dicembre 
alle 8 1[2 di sera il presidente della repub- 
blica riceverà al palazzo dell’Eliseo la com- 
missione consultiva che gli presenterà il pro - 


cesso verbale della ricognizione deì voti emessi 


dal popolo francese negli serutinii del 20 e 24 
dicembre. --, Il presidente della repubblica 
riceverà la ‘stessa ora il corpo diplomutico, il 
clero. e i concistori. — Il 1.0 gennaio alle 10 
del mattino si tireranno anli Invalidi dieci 
colpi di cannone per ogni milione di suffragi 
affermativi. — Alle 11 112 un Ze Deum sarà 
cantato alla cattedrale di Notre Dame, Il pre- 
sidente della repubblica assisterà a questa cè- 
rimonia. 1 ricevimenti  ofliciali dei corpi co- 
stituiti, ;dei delegati dei. dipartimenti e dei 
circondari, delle autorità civili e militari, a- 
vranno luogo dopo: il. Te Wewm a un'ora e 
mezzo al ‘palazzo delle Tuillerie. — La sera 
gli edifizi pubblici saranno illuminati! . 

— Si legge nel Moniteur Universel sotto la 
data di Crest 23, dicembre: 

Quest’oggi alle undici è stato celebrato un 
servizio solenne e cantato il Te Deum: che fu 
seguito dal Domine salvum fac Lodovicum 
Napoleonem. Vutte le autorità di Crest assi- 
stevano alla |funzione. 


— Il giornale Ze Pays pubblica le seguenti 


notizie concernenti i prigionitri di Ham: 


Dopo la liberazione del generale Cavaignac 


non restano più ad Ham che signori Chan- 
garnier , Bedeau , Lamoricière, Baze e Leflò. 
Tutti ‘pranzano insieme, serviti da ‘sotto-uffi- 
ciali che usano loro i maggiori riguardi. Le 
signore Lamoriciere, Leflò, e B.ze dividono la 
prigionia dei loro mariti. 

Il generale. Changarnier , 


il ‘cui stoicismo 


freddo e ironico contrasta ‘colla vivacità .fo-) 


cosa del colonnello Charras e coll’ energico 
ardore del generale Lanioricière, mon . tardò 
a ripigliare, malgrado la sua. detenzione, quel 
carattere impassibile, ei quella immobilità che 
lo distinsero nella sua vita! ‘pubblica. VEgli 
parla piuttosto per sentenze ‘Che per discorsi 
seguitati, ma riesce sempre difficile ‘di cono- 
scere il pensiero segreto che agita questa testa 
grave e seria. Il generale  Changarnier oc- 
cupa .lo, stesso appartamento; del generale 
Lamoricière. 

Quest ultimo , colla 1 rapidi id intelligenza 
che lo distingue, “ha' por prespe ‘îl carattere € 
la a dell’ avveiiinento del 2 ‘dicembre, 


SPA SIN POETI IVA GENNA MAT IENA CRNIIATNPETM AAP PAVIA SODA TI 


l'Assemblea, legislativa, 


| Azioni della Banca Aeg 


ia opinione ; 
parte -cle ha giuocato negli ul 
l'opposizione repub- 
blicana. Egli riconosce l’ errore enorme. che 
ha commesso il partito repubbli: 
gandosi col socialismo la cui dis tta poteva, 
per un movimento di reazione irr 
determinare la caduta della repubblica stessa* 

Il signor Baze è il più abbattuto; di tutti: 
Egli teme che 1 documenti sequestrati al suo 
domicilio lo possano compromettere, e l’idea 
dell’ esilio gli ispira una mestizia profonda’, 
alla quale si aggiungono gravi preoccupazioni 
materiali. Il signor Baze non è ricco, e l’im- 
possibilità di esercitare all'estero la sua pro- 
fessione di avvocato gli fa prevedere un brutto 
avvenire per la sua famiglia. , 

Tuttavia sì assicura che il generale Bedeau 
come vice- presidente dell’ Asseiliblea ha, preso 
sopra’ di sè la responsabilità dei documenti 
sequestrati in ‘casa del signor Baze. La con- 
dotta del generale Bedeau si distingue per una 
devozione poco comune. Egli è un\cristiano 
fervente che si rifugia nelle emazzioni e'nelle 
preghiere contro l’instabilità delle cose di que- 
sta terra. È : ì 

Austria. — Leggesi uell’Oss. Triest. del 29 
dicembre : 

‘ Jeri mattina (domenica) alle ore 9 rice- 
vemmo il seguente dispaccio: 

Viznna, 28 dicembre. — Il barone Krauss 
entra nel consiglio dell'impero, Bauingartner 


‘’è ministro delle finanze. 


Questa mane ricevemmo il seguente di- 
spaccio : 

Vienna, 29 dicembre. — (11 antimeridiane). 
Il nuovo ministro delle finanze Baumgartner, 
conserverà anche il portafoglio del com- 
mercio. ; 

La Gazzetta di Trieste nell’annunciare an- 
ch’essa il nuovo cambiamento , ministeriale. 
dice che lo scopo è quello di assicurare l’u- 
nità fra la nuova. politica commerciale e la 
nuova politica finanziaria. ll barone Krauss è 
stato nominato gran croce dell'ordine di Leo- 
poldo. 

ALI E 

Atene, 23 dicembre. — ‘(Carteggio dell’Os- 
servatore Triestino). — Pochissimi fatti posso 
comunicarvi che abbiano un qualche interesse 
per la politica. Una grave discussione insorse 
ultimamente nella Camera dei deputati, pro- 
vocata dal partito britannico, il quale valeva 
difendere ad ogni costo il memorandum di 


lord Palmerston riguardo allo stato della Gre- 


cia. Trattavasi sempre la. questione del bri- 
gantaggio. La discussione durò 5 giorni, e non 
poche scene sconvenienti. ebbero luogo in 
mezzo ai dibattimenti. Finalmente dopo un 
discorso del. signor ministro delle finanze la 
discussione ebbe una fine tutta favorevole al 
ministero, giacchè la Camera pronunciò un 
voto di fiducia al governo con grande delu- 
sione degli ‘oppositori i ‘quali non 'osarono 
nemmeno far contare il numero dei loro voti. 


La Camera. dei deputati si occupò indi do 


suo budget. 
L'opposizione | del Senato è di già si 
lita, tant'è vero che ella lasciò votare in una 


sola tornata gli 87 articoli della legge. sulle 


decime ed imposte forzate, senza tentare la 
minima opposizione. Il sd ha preso una 
decisione molto saggia. Esso domanderà alle 
Camere l'adozione pura e semplice dell'ultima 
convenzione ‘col Lloyd austriaco. : 

Il governo anunise il libero cabotaggio pet 
tutte le società di navigazione a vapore, cioè 
quella del Lloyd Austriaco, delle. Messageries 


| INationales e del signor Euripides e Comp. 


Da ieri .a questa parte sì ‘osserva un grani 


movimento nella polizia e presso. i procura- 


tori del re incaricati delle inquisizioni: Si parla 
di alcune petizioni, che ‘circolerebbero' per 
chiedere che venisse abolita la. costituzione, 
Questa notizia. non. ve la dò che come una 
semplice voce che merita essere confermata, 
Teri sera ebbero luogo alcunì arresti, si 

St i 


LA EI Par Ra et I 


cano colle- | 


ésistibile , 


"[-Portafoglio e\anticipaz. in Genova » 


certe Panaro AA TAL 
COMMERCIO SERICO. 

‘Tonino, 1 gennaio — Quantunque alquaf 
ritardati gli affari serici a Lione dalle Nataî 
feste. L'aumento continuò; la speculazioni. 
la consumazione inviarono successivamente ì 
condizione, quale è, circa a tremila nume, 
nello scorso dicembre, quantità veramenti 
sorprendente. Da noi l’attività ed il progres. 
nei prezzi continua a superare Lione. Le be 
greggie di Pieinonte sono lite 66, 67. Lomi ì 
Jina 63, 65. I lavorati sempre rarissimi e ‘ È 
arggindibio vi 'Pieraonte 25,128 denari, 76, 
lire. Devesi però osservare, sempre la specv 
lazione essere la massima parte. 

La Svizzera. e; Germania aumentano e. 
calma’ é sorio sempre i loro prezzi inferiori 
nostri, L' lughilterra, ‘quantunque assai. attiv 
il suo commercio, è sempre di tre o quatti 
scellini ja dissoita dei nostri corsi, 

Se vi fosse continuazione di qualche me: 


al presente andamento sarebberana: gran (fi iwil | 


tuna pel nostro paese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 24 dicemi 
“Commissario governativo presso la Banca: 


Art. $ della Jegge 13 agosto 1850. - 


Attivo 
Numerario in cassa in Genoya. L; 40,595, 224-È 
id. id. Torino . » 5,118, 692 
Monete e paste in cassa... + i by 
Numerario in via p. Torino... + 600,000 
12,561 ,056 ; 
ida id. Torino + 17,473,750 
Fondi pubblici deila Banca 
R. finanze e. mutuo, Rini 
Indennità agli azionisti della 
banca:di Genova. ©. 
Tratte della sede di Torino dèl23 
corrente FIRIRIONA Da I 
Spese diverse... pid ce 
Corrisp. della banca (bilancio dei 
CONTI Re 


Passivo 
Capitale. si 
Biglietti in cieotagiono: 
per operazioni ordinarie 


| per mutuo ‘alle R. finanze 


Fondo di riserva. . 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . . 
Tdi al ieTorino: oa 
Benef. delsem, in corso in Genova» 
sid. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile |... .% 
R. Erario conto corrente . . . 
Tratte a pagarsi, dalla sede di 
Genova su quella di Torino . 
Della sede di Torino su quella di. 
Genova compr. quelle del 25 c. 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di Gahoti 
per indennità... 
Creditori diversi 
Saldo interessi sul muiuo ‘fatto ne 
finanze ar 


SUGLI 


SCRITTORI rn 


più rimoli tempi sino ai gIOENE nostr 


e. Ba 


Borsa pi Tonino del 31 dicembre. — ‘1849 


5.010:90.90 10.—1851 giorno prima dopo la 
borsa 86 25. — 1850 obblig. giorno prima | 


dopo la. borsa 94250. 


‘Corsi di Genova, 5 dicembre. 
9'°[o- + + 48481 marzo e 1 sett. 
418501 genni e 1lug. 
‘°Io ObDI. 18344. genn.\ € 4 lug, 
» 1849 1 aprile ‘e l' ott. 

 * ‘18511 agosto ‘e 4 febb. 
Sl, +++ Posc. 1 genn. e 1 i 


90 td 90° 


945 940 


Sconto per Genova e Fonica: RRGRTE 
Borsa Di Parici del 29 dicembre. 
Îl 5 0/0 chiuse a 101, 

centesimi, 

Il :3.0/0 chiuse a 66, :80 in ria 
contesimi. ; 

I fondi piemontesi. e erano. ‘ricercatissimi. 

31.5: 0/0 (c.R.)oda: 89, ‘60,’ corso di 
sura fidi sabbato ;: sali 

chiudere a Yi 96015 
Il nuovo imprestito di 930 00 È) 940. 
Le antiche ‘obbligazioni da ‘980 a 990. 
Anche i fondi di Spagna ‘erano ri cercati. 


4 Mi 


1680. 1675 | 


ola 2a salt per ‘E 


"Pilates de dee, 


contre la Goutte vet es Rbumatisme. 


“quo oi  Fauato. si I 


| CARIGNANO. — La di di 
50 in ia di gol Al ANO. a drammatica Cump 


. | D'ANGENNES, — Vaudevilles:” 
i NAZIONME. - per 


sio di S. M. recita: La Panna a 


II \Campanelle:”, 


'SUTERA, sé a dpdlomatica ona i 


Preda recita Meneghino e Beltramino. 


GERBINO, La drammatica. compagnia Ca 
récita: Mer eghino di, Filerno. Sglia Russi 


"Tipografia Ferrero. e Franco, 















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 









































alqual f omino, all’afficio del Giornale, via dell’Arciveseorado è presso principali 
TOI è librai. — Perle Provinore con der vaglia posiali.i— Livorno, all’emponio libra- 
Nata! ‘ reour Firenze, Viesseuazilibraio. — Roma, Capebianchi, impiegato postale. 
lazioni Î += Parigi, uffici di corrispondenza Havas,, e Lejolivet. monta solai 
nente è braio, 20. Berner*s Street. EE l ; È 
ì nume Era iii pon . siae 
eramen ; î 3 Ta SO 
rogres: { dano V. d: Ta sap 
Le bel | Sa SALE men ca 
Lom: N I i i tao i” aio 
i 3 i grale, ‘non 
A ! Ti, AVVISO forse che alcun uomo, anche libarale, 
76 i abbia detto in sue cuore, per tema che l’atto 
pai . L signori Associati al | del 2 dicembre andasse fallito nei suoi ultimi 
OGARE (Ti e risultamenti « troppo presti! » 9 
ano, € aostro. Giornale, il cui Guardiamo gli atti ulteriori. Le predizioni 
feriori abbonamento è e scaduto che quest’atto del 4 dicembre, il quale ordi- 
ai attiv ‘|mava lo scrutinio segreto , fosse ritrattato 
MS800 con tutto il 54 dicembre dopo la vittoria, sono svanite. Ogni elettore 
IRA vita francese ha potuto deporre nell’urna jl suo 
° me 1804 LAT i di 
li li i, SD pregat voto sotto l’egida della inviolabilità della 
0 rinnovarlo in tempo a | propria, coscienza. Le. proscrizioni, le de- 
‘portazioni oltre l'Oceano delle antiche. som- 
VALE scanso di interruzione mità parlamentari furono sogni di immagi- 
do > Foo f è spese ia 1 . Seti sà 
gii nella spedizione dei nu- | nazioni traviate dalla paura. Quasi totti gli 
SR, E |uomini più capaci di esercitare un'influenza 
n ; LT, nel paese, senza creare un pericolo di guerra 
È pinta “Co 1 È ‘hc 22, | civile allo Stato, furono restituiti in libertà 
004. ) olo1 o poi e ne non molto prima che sì aprissero le urne ; il 
n 698 > enerale Cavaignac potè celebrare tranquil. 
86° credano di rinnovarlo, |é gn02 pp) La 
» ; lamentele. sue. nozze nella capitale della 
0.000 sono pregati di respin- Francia alla vigilia dello scrutinio, e Ja 
61.036 «© i SEC DDA, 
DIBCA nota indole cavalleresca del. ministro. del- 
0:05 = 
ni Li (gere il Giornale alla Di. { l'interno non ‘permise che un solo suffragio 
E \rezione. ‘fosse sorpreso, ché. una sola adesione fosse 
hi ‘| carpita dal soverchio zelo o dalla ignoranza 
0,00! iu : {di amici indiscreti. La stampa taceva: e il 
Ù 33: ti LAO governo: s'incaricava di rettificare l'errore 
grandi è vonimenti che drizzeranno | di un giornale che avea prestata un'ade- 
d ig Sa ‘generale e-che segnano un' (RIP, ” sione non vera all’illustre. generale. 
8,515 0. if ne dell’anno 4851, noi numavemnio i. e Questi primi atti attestano chiaramente 
1.749 02 ciò se. ci accennavamo ieri l’ altro. Il Capo 


1,282. 
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ha. studiato 
passato e non confonde i 
(10, cose. Per HI, il di- 


Tella nazione francese 
ali. ; cella del 
gli Harninh, 


he i fatli sono empirici, per così dire, in sè | 


fiiiole, ‘sebbene fossimo quanto.altri a | 
It 

IL: ssÌì, e i solo Prosaee li feconda e : ave 
a 





vince gli attentati sla sicurezza, alla pro: 
Ue interna, alla dignità esteriore. della 
Francia ‘ed innalza al Bei il ito 














i dal duo ch i altro bene — 
‘amente. egli è massimo fra. i bisogni 
iali — l'ordine e.la sicurezza dello avveni- 
j senza i quali non è permesso procedere 
ci lione cai continuo progresso che è 
Î Checchè si dica, 


non punisce i pensieri, mai fatti ‘compiuti; 
contro ì possibili allentati si difende: ed 
‘Osserva. 

E lungi di assidersi sulle Me giusta 
il. motto ‘attribuito a un uomo celebre , 
noì vediamo che egli si asside sul suf- 












ialnialo i caio lo spazio ecce- 
zionale in cui ha dovuto velarsi per tre 
giorni, e cedere il posto al governo militare, 
I nuovi ordinamenti: della. milizia già lo di- 
mostrano; perchè +noi !o ripetiamo —il Capo 
nituale. della nazione francese ‘ben conosce 
lelezioni del passato, e sa che le legioni che 
costituiscono governi , le disfanno se nou 
sono contenute nei cancelli de’ buoni ordini 
fi idmo, portato fino: alla promiscuità, che si militari. Per lui l'epoca ‘attuale è, e non è 
; [e eeccoire in cento luoghi a scoppiare, l'Era de' Cesari, L'è per l'ordine ristabilito, 
‘‘e.che non riuscì ,' perchè un grande atto {6 Jo sarà anche, noi lo speriamo, per Ja 
di forza lo disciolse è sperperò prima che gloria politica, amministrativa, letteraria e 
‘© ‘avesse coordinati disegni © mezzi, | — militare de’ nostrì vicini. Non l'è, e non lo 





oa de non ne convenga. gii dosi 
l'Fincipi della ;cesa di Orléans, il conte. di 
‘hombord, i Sandono questa E giustizia ; e di 











vi ini n resistenze, mostra ba 
an za che, ‘mal si intitolavano resistenze del 
i quelle che in. fatti erano cospi. 









cationi preordinate del più insensato. comu. 








Te: 


Shel: tempo istesso è un grai fallo, una di 
ti uelle manifestazioni che ìl len;po commen- 
d,; se sono alti di (circostanza, li cancella, 
be sono giudizi della natura delle cose, li 
fponierma. paiero: tra — suono delta trom- 


sulle intelligenze. 


















breve giro di dicembre si avverano; se essi 
sono; come noi crediamo, quasi un segmento 
della grande: parabola ‘che segnerà i tempi 
che cominciano, non ci resta che ad augu- 
rare il più splendido avvenire al Capo natu- 
rale.di una famiglia, giovine ancora di se- 
coli, ma doviziosa quanto altra mai di vera 
gloria tra quelle che ebbero e continuano una 
missione di primo ordine nella civiltà del 
lecrelo” del 4 dicembre non aveva una signi: | mondo; E la gloria dei grandi fatti compiuti 
cazione certa e recisa, Era una concessione, | è per noi tal titolo, che oltrepassa anche 
»ra un pentimento ? Era. fatto, liberamente | quello del saffragio. universale quando la 
) strappato dalle vicende del giorno ? Il por | vera ‘e continuata GRANDEZZA di questi falti 
ere con esso relrocedeva, avanzava ? 1 fatti perviene a quel grado in che il dritto si con- 
eglio: conosciuti e ordinati, i risullamenti | giunge al fatto, E veramente vî pervenne 
dosterioti,, hanno oramai dimostrato, che nes: | prima‘ del 2; dicembre 4854 per la famiglia 
"GIOpImp9 al corso delle mutazioni ordi- }che ora attira sopra di sè gli sguardi del 

“giorno due, fece nascere. il decreto mondo! Lasciamo ai ereduli del dritto divino 


TT 


È Hinnone, age lauto mura in mezzo al fu- 
mo del combattimento, letto ai\lampi della 
ibaltaglia, è perduto nelle colonne del: Moni- 
3 ‘ore e della Patrie în mezzo a una folla di 
bollettini e di atti uffiziali e di proclami, il 








isso) fu promulgato per moderazione | la contraddizione di una adesi 
x vittoria ‘e non per limore di sconfitta. vediamo lra noi non 
Via” voce sorse in falli a rispondere bo- sciamo ai cultori del 
tnel 1830, come nel 4848 il celebre | contraddizione di un 
> troppo tardi. ».In fatti non tardavi 
‘ (cia che il vedersi restituita alla calma e | maniera di trasmissione di- potere. Non ri a 
Latta, a " perieoli su anarchia. Chi. La pused 0a; se pur lor piace, alla Fraucia, i 





Ia = 


suffragio univers 
acerba, ingiusta, 







































































#-.Il decreto presidenziale del 4 dicembre sarà per la ‘soverchianza della forza bruta | 


Se questi auspicii dei falli contenuti Li 





one chie già 





senza restrizioni. La- 































Lalla porluna opposizione ai risultamenti=d dig la 
4 aa 


















































Torino, V Word 9 Gi 1852, 


dritto che essa ha di darsi. il governo più Armonia era stata dialettica co’ suoi scola- | lombarde, 
Stici, e vedete forza di logica! 


confacente a’ suoi bisogni, e al quale fanno 
omaggio l’Inghilterra © il suo governo. Per 
noi la moderazione e la giustizia con la quale. 
il governo e la stampa francese riconoscono 



















sen'anno Li. 









come sanno i n0- 
stri leltori, aveva afaladitalo la. costituzio- 


Il professore Melegari , 


Pata della separazione, in più modi. L’uno 


la convenienza relativa delle nostré istita- era dal confronto del titolo primo del codice 


negli affari della Francia che porta al fatto | 
la consaerazione del dritto , e una ragione di 
più per rimeritarli con la stessa osservanza 
nel giudicare:con profondo esame, come  fa- 
temo e senza superficialità, la. convenienza 
relativa delle istituzioni che darà ai. nostri 
vigini il gran mandatario del suffragio uni- 
versale,” che agli. occhi nostri è ‘ancora 
qualche cosù di più: l'erede cioè, del nome 
e della gloria dell’imperatore Napoleone. 











Una povera frase della prefazione della 
nuova opera del sig. Guizot, Meditazioni e 
studi morali, ha fatto quasi dar di' volta al 
cervello di certi nostri fautori della toalizione 
dello Stato conla Chiesa. 

Egli è vero che dopo aver letto con grande 
soddisfazione che la separazione della Chiesa 
e dello Stato. fosse un grossolano spediente, 
han dovuto sentire una terribile puntura al 
cuore leggendo, una linéa dopo, la proclama- 
zione della separazione dell’ordine temporale 
dallo spirituale ;:ma rimessi dal primo stupo= 
re, alcuni tentarono di studiare la-differenza 


\che correva tra la' frase ripudiata e la frase 


accettata da Guizot, sperando trovarla favo- 
revole almeno in parte al sistema della coa- 
lizione. Ma. gl’infelici, lanciando Ja sonda, 
ai un abisso. La separazione dell’or- 
dine spirituale dal temporale; è assai più che 
quella della Chiesa e dello Stato. E se Guizot 
protestante. poteva proporla in un libro di 
pura metafisica e chiamare quindi grossolano 
spediente la separazione della Chiesa dallo 
“Stato, Melegari non poteva insegnarla in 
i | quella parte che oltrepassa i limiti della se- 


{.parazione di Chiesa e Stato, come cosa compa- 


libile coll’articolo primo dello Statuto il quale 
lascia ben distinta la.società religiosa dalla 
civile, diversamente ed. in opposizione. alla 
quinto legislazione; ima proclama tutta» 
via la sua preferenza per un ordine teligioso 
nello Stato. 

Altri fautori della coalizione, dei quali 
soltanto vogliamo dir ora una darola. furono 
| più, spigliati nei loro grossolani espedienti, 
Senza tanto assottigliarsi lo spirito, il che fa 
incanulire i capelli — essendo meglio, come 
disse un buon frate, che incanutisca la barba 
pel travaglio delle ganasce — costoro mulila- 
rono il testo di Guizot, presero la prima 


‘parté che lor tornava a gusto, e lasciarono 


la seconda. La mutilazione dei testi è d’al- 
tronde il loro grande espediente, di vecchia 
data, tradizionale nella loro scuola. Confon- 
dele poi, se vi piace, la scuola cattolica dei 
Bossuet, de’ Fénélon, de’ Fleury, de' Rosmini 


nil Ob! questo sarà eternamente impossibile: 
finchè ‘le mutilazioni dei libri sacri, dei 
padri della Chiesa, delle bolle, dei con- 
cilii, dei concordati, dei privilegi, delle 
donazioni, delle carte di fondazione, ed 
n degli seritti. dei galantuomini, 
sarà per costoro un lecito strumento di 
controversia. 


Coloro ‘che dubitassero di questa tattica 
non hanno che a leggere ciò che ha scritto] 
l’Armonia di non sappiam che ministro cat- 
tolico e ministro protestante. Essa cì dà lo 
schema delle grandi. mutilazioni ed. altera- 
zioni di testi che ha dovuto fare quella buona 
gente nel medio-eyo ; quindi | orrore per la 
stampa e la proibizione ex-cathedra dei pe- 
stilenziali periodici il. Risorgimento , ecc. 
Quando i devoti non vorranno leggere che 
l'’Armonia per ‘paura di dannazione eterna, 
essa-potrà bene dar ‘ad intendere che un 
ministro cattolico è più separazionista di un 
ministro protestante (il che al postutto sa- 
‘rebbe ben consentaneo 
Religione Cattolica), e che Guizot ha ripro- 


— e punto: senza dire che Guizot racco» 


sagrestani di villagio che ingannano di buona 


civiltà!) con la Religione (qual religione IM). 


con quella dell’Armonia e del padre Balleri-. 


‘mine mediano pel quale un fatto si trasforma 


allo spirito della vera | diamo in questo punto comparire un arti» 


vato la separazione della Chiesa dallo Stato | scritto — Peyro: 


Qualche giorno innanzi la stessa monna : 


zioni, è una prova di più di quell’indirizzo | civile, ;con gli. articoli dello Statuto. Il legi- 


slatore, egli diceva, nel primo dello Statuto 
riprodusse il primo del codice « La religione 
« Cattolica Apostolica Romana è la sola re- 
« ligione dello Stato,» Perché non ripro- 
dusse, gli. altri articoli n capitali 
che stabiliscono la coalizione, la protezione 
privilegiata alla Chiesa CattoWiéa, ecc.? Evie 


Î 
dentemente perchè queste parti erano dero» 
gate dallo spirito dello Statuto, e dalla. let- 
tera. di altri suoi articoli; come p. e. il 24. 
-- Ecco l'incredibile risposta dell’ Armonia: 


noi traseriviamo:: 

« Voi volete provare l’incompatibilità del A 
dello.. Statuto. col.2 e 3 del. codice 
civile , ed ammettete che il 4 articolo dello 
Statuto e del.codice si rispondono a capello, 
Ora. diteci po: il 2. e 3 articolo del 
codice sono compatibili col 4 articolo del 
codice stesso? — Oh diacine! compatibilis- 
SIMO. 


articolo 


un 


« Così sta bene, Sentite ora la logica vecchia, 
Due cose. che ‘sono identiche con una terza 
sono identiche tra loro. Ma il 1 articolo dello 
Statuto; ed. il.2. e 3 del. codice. civile sono 
compatibili col 1 articolo del codice. Dun 
articolo dello Statuto ed. il 2. e 3 
del codice. civile. sono compatibili tra loro. 
Caro ‘signor Professore, queste le sono baz- 
zeccole , il: vediamo, il. tocchiamo con mano. 
Ma guasti ‘come siamo da quel putridume 
delle vecchie ‘scuole 


que.il 1 


abbiamo 
ancora potuto svincolarcene. Deh, vi piaccia 
di scioglierci queste, catene !» 


, tant'è, non 


Da questo campione sventolato con tanta 
albagìa giudicate tutta la stoffa. E questo è 
il più dotto ed il più onesto de’ giornali re- 
ligiosi del Piemonte ; questo che mutila i 
lesti, e sragiona sopra una miserabile can- 
fusione del compamiLe con.L'ImenTICco! 1 dot- 
tori dell'Armonia. hanno: scoperto’ che ‘il 
compatibile è identico allo identico è vi co- 
struiscono sopra una dimostrazione matema- 
tica. Dacché gli articoli secondo e terzo «el 
codice, che pongono una volta il regio po- 
tere inelle. mani della Chiesa per l'osservanza 
delle sue leggi, è poi la Chiesa nelle mani 
del regio potere perchè eserciti. autorità e 
giurisdizione sugli affari ecclesiastici: dacchè 
questi, due articoli sono compatibili col primo 
il quale dichiara che la religione cattolica è 
ln sola dello Stato, importa che sono identici 
a questa dichiarazione, e quindi alle, dispo- 
sizioni. dello. Statuto che, |’ ha. riprodotta! 
Dacchè .l’intolieranza era compatibile con 
quella dichiarazione (e chi oserebbe negarlo?) 
l'intolleranza è compatibile con lo Statuto. 
Dacchè l'assolutismo era compatibile con la 
monarchia, l’assolutismo è identico alla mo- 
narchia, Lo Statuto ha conservato la mo- 
narchia, danque ha conservato l’assolutismo, 
— Essa era compatibile con l’inquisizione, 
dunque ha conservato. I’ inquisizione; era 
compatibile con la feudalità; dunque ha 
conservata la feudalità... L'Armonia ‘ha 
fatto una preziosa scoperta. Con l'identifica- 
zione del compatibile con l’identico ha jn- 
ventato un ciclo di bronzo che nessuna forza 
morale potrebbe spezzare. È la vera formola 
immortale della immobilità a cui destina la 
sua civiltà armonizzante con la religione. Ì 
‘Con quella formola in mano si può sostenere ; 
che il mondo del diluvio è il. solo mondo le-; 
gittimo;'e togliendo dalla dialettica il ra 
nel congiungersi con. l'altro, ed ogni parte | 
sana del passato feconda l'avvenire, si arriva . i 
direbbe il Gioberti, in teologia, alla’ Si 
zione del Verbo!!! 

Ma noi abbiam torto di. prendere. sul serio; 
in pieno secolo XIX una logica. di quelle | 
stampo, buona pei porri e pei cocomeri; € | 
ci proponiamo di trattare la. quistione SA 
altro più degno competitore del quale ve 


colo nell'Armonia del 51 trae: 
one. 





| 
sol. 
| 


manda quella dello spirituale dal temporale. CONGIUNZIONE pete. eni FERRATE! 
Così l’Armonia inganna di malafede i suoi |. 


DeL ReGNno cone LomBarpe. 
Lasciando libero il campo alle discussioni | 


fede plebem suam. “Ma dica ‘allora che essa | pa questo giornale accolto e pubblicato nei. 
è la falsa Armonia’ di un cattivo organo di | suoi numeri 4229 e 1232, due articoli di- | 
campagna; c non quella della civiltà (qual rettigli da Vigevano, e tendenti a stabilire la 


| 


preferenza ‘del passaggio colà del Ticino ‘per: 
Sigiunedie le nostre 











strade ferrate colle |. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tomo: — Un anno L. 40.-— Sei mesi L. 22,—Tre mesi.L., 1%, — Provincie! 
44. Sei mesi L 
— Un anno L. 50, — Semestre L, 27, — 

fini. — Un solo Numero cont. 39. — Dirigers 
del Giornale. —- Le inserzioni si pagano que "20 per riga anticipati _ 
l raanoscritti non saranno restitniti. 


> 2A:-= Tre mesi L. 43, train ed Estero. 
il a 14 50, — franco di cone 
neo di posta alla Direzione 


3 


tua da x o 


Nomi 7 4 2N2, 





confutando così le pubblicazioni 


fattesi in senso ‘contrario nel: Corriere Mer- 
cantile di Genova del 5 corrente, e: da ‘noi 
i1.9 successivo col:num; 4222, 

Importando assaissimo che l'opinione pub- 
blica sia chiamata a pronuoziarsi con vera 
cognizione, di causa, e. che siano anzitutto 
bene stabilite Je. circostanze di. fatto sulle 
quali.devesi appoggiare ‘un sano ed impar= 
ziale giudizio, boi diamo luogo alle \osserva- 
zioni che si contrappongono ai due ‘articoli 
suddetti in difesa delle considerazioni espresse 
nel nostro num. 4292. 

L'articolo segnato dal signor Strigeili verte 
essenzialmente sulla rispettiva lunghezza di 
varie linee da Genova .a Milano ‘per. Pavia, 
oper Vigevano: e.per.Novara.,.non. che. da 
Torino a.Milano per Novara, ovvero per. Vi. 
gevano, volgendo colà da Alessandria. o da 
Vercelli, e. dichiara di mon voler accettare 
altra confutazione che non sia di cifre. Tocca 
poi alcune difficoltà del'passaggio del Ticino 
a Vigevano ed a Novara. 

Nel, secondo articolo dettato dal signor 
A. Vandone, vice-presidente della società pro» 
motice, della strada ferrata di. Vigevano, sì 
fanno alcune osservazioni generiche, consi= 
derando solto l’aspetto economico tale que- 
stione, mon si vuole il confronto tra l'impor. 
tanza commerciale: delle due linee. prove- 
nienti da Torino e da Genova, per decidere 
a quale di esse debba accordarsi il prolun- 
gamenlo più diretto verso: Milano, e si pro- 
pone ‘una nuova diramazione da. Vercelli su 
Vigevano: per raggiungere la capitale lom- 
barda. Infine si assume la difesa; del ministro 
dei lavori pubblici, che dice accusato a torto 
di mala fede pella lettera ‘scritta alll'inten- 
dente generale: di Novara e perla conven» 
zione passata ;il;/24 novembre colla società 
promotrice della vstrada «da Mortara: a Vi- 
gevano.. 

Il Corriere Mercantile ‘avendo già fatto 
nel suo num. 301 del..24 dicembre, una ri- 
sposta per quanto lo concerne più partico- 
larmente ; preghiamo i nostri lettori di pren- 
derne lettura, ‘astenendoci dal farne il meri. 
tato elogio onide:non ci si supponga con esso 
d'intelligenza, mentre ‘accertiamo essere noi 
affatto ‘estranei ia quella redazione. 

Non possiamo però a meno di rilevare 
anche noi le gravi ‘inesattezze Commesse dal 
signor Strigelli nei suoi computi delle. di» 
stanze, e colla scorta della carta dello ‘stato 
maggiore generale, di quella delle ‘strade fer- 
rate pubblicata dal governo appositamente, è 
distribuita al'‘Parlamento pochi mesi onsono, 
e de! dati ‘procuratici dal genio civile; no- 
teremo : 


4° Che da Novara a S. Martino Ticino 


si contano chilometri Dici Y500 
invece’ di chilometri 414,000" |» 
Da S. Martino a Milano: ‘5%» 29,000 
invece di bi. 0; .°(539,000. 5» 
E così in totale da dova O 
a Milano chil; (0,00, ini» 44,500 
invece dei supposti chi- /——— 
lometri sus dna, 053,000 
41,500 
Differenza in meno chil. . 44,500 


2° Che da Novara a Mortara si 


hanno chilometri .. ;.;.. .» » 22,500 


invece di chilometri 24,000 
i 23,500 
Differenza in meno chil. 1,500 


5° Che da Mortara a Milano si calcolano 
in linea retta chilometri... .° 44,000. 
ma ‘dovendosi’ necessariamente 
toccare Abbiategrasso ed aggiun» 
i gendo perciò altri chilometri. 


la linea da Mortara'a pino sarà 


lidi chilometri . 0. ze 10, 46000 
quella da Novara a Milano ‘es- 
i sendo di chilometri... . 14,500 


Differenza in. meno di quest'ul, 


tima chilometri... sg D00 
4° Infine:che da Torino a Nogara non es: 
sendovi che chilometri... 96,300 
e da Novara a Milano come sovra 44,500 

‘si avrà la totale Aa di chi- 
JOMeni se o ne 800 


da Torino a Milano per Navara 
invece degli asseriti chilometri... 155,000 


Differenza in ‘meno del supposto 
chilometri: PN ea 200 
o te tal guisa le erronee misure 















A CO IR ME AL 


vevizicmi iti 

lel signor Strigelli ne segue che ove sì vo-. 
glia prolungare verso Mifino la linea di To- 
rino per Novara e Tlebate si faranno per: | 
correre alle provenienze di Genova chil. 48 
di maggiore strada, ed ove all'opposto sì 
andasse a Milano per Vigevano, le prove- 
nienze della linea di Torino dovrebbero al- 
lungare îlcammino di chil, 27. 

Ritorna:dunque fa questione ai precisi ter- 
mini in cui venne da noi collocata, per \euì 
il vero punto a ‘decidere si è se siavi [mag- 
gior: danno nell’'imporre al. commercio di 
Francia, Torino, Valle del Po, provincie di 
Novara, e dell'alto Novarese; non che della 
Svizzera! cori Milano. e Stati d'Italia, suna 
maggior lunghezza di chilometri 27; ovvero 
di prolungare di chilometri 48 il corso verso 
la Lombardia stessa del. commercio di Ge- 
nova e delle provincie che .sono su quella 
linea. 

A questo proposito ci riferiamo ai varii ri- 
flessi già contenuti nel ‘num.‘1222 di ‘questo 
giornale, che non occorre di ripetere. No: 
teremo soltanto che Ja ‘convenienza di una 
linea dovendo essere essenzialmente deter- 
minata dal suo prodotto, e questo dipenden- 
do principalmente dal numero ‘dei viaggia- 
tori, non vi ha dubbio perciò sulla preva- 
lenza della linea di Torino. 

A chi volesse tener conto unicamente della 
brevità del cammino, e correre sempre in 
vetta':linea , noi rispondiamo! col sottoporgli 
la carta delle strade ferrate d’ Europa, ‘Ja 
quale dimostra come le linee ‘si pieghino 
sempre per raccogliere gli accorrenti che 
debbono ‘farle prosperare. Se ad ogni modo 
vi fosse nel prolungamento di. via per. No- 
vara un danno. sensibile pel commercio di 
Genova, sarebbe sempre, a nostro avviso, 
miglior espediente quello di accordargli un 
corrispondente ribasso della, spesa di tra- 
sporto, ‘ei lo Stato. si troverebbe sempre in 
guadagno) mentre colla. deviazione di Vige- 
vano esso non ne avrebbe alcuno certamente, 
poichè rimetterebbe ad una privata società 
tutte le provenienze di Genova e Torino gra- 
| tuitamente; ed anzi colla giunta degli oneri 

“ché a favore di essa si vorrebbe assumere. 

Aggiungiamo poi che la spesa del pas- 
saggio’ del Ticino a | Vigevano non: può a 
meno di essere assai gravosa, mentre quella 
del passaggio sulla linea di Trecate è nulla, 
potendosi operare il. transito sull’ attuale 
ponte detto. di Buffalora.. Che un. rapporto 
che abbiamo. sott’ occhio del signor. Vood- 
house, ingegnere capo del signor Brassey, 
fatto al comitato. centrale promotore. della 
strada ferrata da Torino a Novara, a seguito 
delle verificazioni eseguite sul sito, constata 
non esservi difficoltà per raggiungere il 
livello di quel ponte con una pendenza nella 
valle del Ticino del:7 1/2 p. 0/00, e risalire al 
giglio opposto. presso Magenta colla pendenza 
Stessa, senza che siavi il menomo ostacolo 
né pei canali esistenti a destra del Ticino, nè 
pel naviglio grande che corre sulla sinistra; 
che, nel ‘resto il ‘tracciato di quel tronco :sa- 
rebbe in condizioni affatto normali e di livello 
e di curve;, e che la spesa da Novara al 
ponte: non ,supererebbe. due. milioni.  Tolte 
così di mezzo anche le dubbiezze sollevate 
dagli interessati nella. strada! di. Vigevano 
sulle condizioni tecniche della diramazione 
‘per Trecate, attenderemo. che per parte 
“loro si presentino i calcoli della spesa pel 
tronco da Vigevano al Ticino e pel passag. 
gio di quel-fiume, giacchè la spesa va pure 
valutata @'messa in confronto da chiunque 
debba essere fatta; tanto più che dagli studi 
lestè eseguiti dalla Società inglese e presen- 
tati al governo risulta ‘che passando la 
“Dora a Saluggia verrebbe ridotta a soli 
15 milioni la. spesa, prima, calcolata a 46, 
pella intiera. linea da Torino..a Novara. 
“Quanto al progetto di una. nuova dirama- 
zione ideata. a Vigevano, che porga da Ver- 
celli direttamente a quella ciltà per Mortara, 

“. non crediamo di dovercene. occupare, non 
polendo.persuaderci che sia accennata sul 
serio e con;animo di farne una proposta su- 
Sceltibile di discussione. 

Finalmente circa alla convenzione del 24 


novembre, passata dal ministero ‘dei lavori | 


pubblici colla ‘società di Vigevano, essa fu 
combattuta dal Corriere Mercantile! è ci 
riserviamo di combatterla noi pure a tempo 
più opportuno. Non abbiamo però nel nostro 
articolo suaccennato mossa alcuna nè' diretta 
nè indiretta accusa alla buona fede del sig. 
ministro. Siamo talmente alieni dal sospet- 
tare la mala fede persino nei nostri avver- 
sarii , che non oseremmo nemmeno di 
supporia nel sig. Strigelli pei gravi errori 
di calcolo che pubblicava a pregiudicio sem- 
pre della linea soltanto che noi propugniamo. 
Non avemmo dunque mai, nè abbiamo al. 
ceun dubbio sulla lealtà del sig. ministro, ‘che 


SASA NIZZA AAT TOA ZIZIIO TO TARA TATETTAZAIMSENTUL AO IH i e 


Ì 


I TIRA VIENE 


IL RISORGIMENTO 


a OI ARMA RU IMMA EMAIL AC 


è troppo superiore ad. ogni Lasso atffpco di ; di fuadi è incaricato dell'esecuzione della 


tal fatta. 


Se v' ha una specie di contraddizione i 


le due convenzioni intese dal ministro stesso.| 
il 27 settembre colla società inglese pella 
strada di Novara, ed il 24 novembre colla 
società di Vigevano, noi 
segreto degli atti: e tanto meno delle inten> 
zioni del signor ministro, crediamo di  spie- 
garla nel. modo seguente, cioè : Che le trat- 
tative colla società di Vigevano aveano avuto 
luogo in un'epoca in cui vion v'era aleun 
progetto sull'esecuzione ‘della strada da’ To- 
rino a'/Novara, ed.in tal ‘caso nulla.0 poco vi 
sarebbe stato a ridire; che poscia essendo 
questo progetto stato presentato, il ministro 
ben di- buon grado vi adetiva; e che.-final» 
mente le istanze della società di' Vigevano 
volendo avere una conclusione, il signor mi: 
nistro vi sì sia prestato ritenendo, per eccesso 
forse di‘buona fede, impegnata la parola che 
aveva data in un tempoin' cui si versava. in 
condizioni affatto diverse. 

Se noi abbiamo: un'opinione contraria a 
quella che il sig. ministro aveva da principio, 
ove questa non venga per la forza delle’cose 
a cambiare, noi. ta combatteremo lealmente 
‘in faccia al paese ed in faccia al Parlamento, 
rispettando sempre il carattere del sig. mini- 
stro, che meritamente godo della fiducia del 
Re e del paese. 


Alla lettera in onore del luogotenente co- 
lonnello cav. Prunelti inviataci dai ;tenenti 
della scuota militare | di. fanteria ‘in Ivrea, 
e pubblicata nel n:1238 del. Risorgimento, 
ben volentieri aggiungiamo i ‘seguenti cenni 
del ‘maggiore Pinelli. 

Gli ‘ufficiali delle scuola militare di fanteria stan- 
ziata in Ivrea; spinti da quel sentimento che sem- 
pre vinspira.îl veromerito, in occasione che S. M. 
accordava un.anorato riposo al luogotenente: co- 
lonnelto. sig. Prunetti, inserinono nel Risorgimento 
nobili parole loro-dettate dal dolore.di perdere un 
così degno superiore. 

Il sottoscritto che da soli quindici giorni pian non 
appartiene a quella scuola, della quale si glorierà 
ognora d'aver fatto parte, ed'il quale ebbe pure 
l'onore,di servire sotto quell’egregio ufficiale; senle 
il bisogno di ‘associarsi, agli antichi suoi collega 
nell’esternare il rincrescimento di vedere quel na- 
seente istituto privo di un soggetto così distinto. 

Illuogotenente colonnello Prunetti è uno di quei 
superiori,:che. unendo ad ‘è fermo carattere un 
cuore generoso e benefico, lasciano' lungo deside: 
rio di loro in chi ebbe la bella sorte di conoscerli 
e di averli per capi. Di quanto vantaggio riuseis- 
sero alla nuova ‘scuola creata dal ministro di guerra 
le profonde e varie sue cognizioni, l’itifaticabile sua 
attività e l’indefesso suo zelo, ben lo sanno coloro 
che seco lui servirono e furono! testimonii dei ri 
sultati che ne derivarono. Quando l'utilità della 
scuola militare di fanteria instituita dal solerte mi. 
nistro che regge le cose della guerra sarà mag- 
giormente' sentita! ed’al'giusto suo valore apprez= 
tata dai reggimenti; \grande: sarà la. riconoscenza 
dell'esercito verso l'ufficiale (esimio che consacrò 
tutte Je sue cure a farla fiorire. E questo non è il 
primo servigio che il signor Prunetti rende all’ar- 
mata. Egli fu il primo di quegli. ufficiali che non 
curando l'ira dei potenti, osarono svelar-le piaghe 
della nostra armata, consigliarne i rimedii e ten- 
tarono rialzare la fanteria )da quello ‘stato di mo: 
rale prostrazione in cui tuttora pur troppo langue, 
Scevro d'ambizione, caldo amatore della patria e 
di ogni civile “e militare progresso, ei disse mai 
sempre la sua\opinione con quella franchezza che 
è propria dell’uomo superiore. 

S, M., accordando al. luogotenente colo 
Prunetti l'impetrato ritiro, volle insignirlo della 
eroce de'ss. Maurizio e Lazzaro, giusta ed onore- 
vole testimonianza data ai lunghi e fedeli suoi ser- 
vizi: ma in chi conubbe da lungo tempovil'eav. 
Prunetti e potè farsi una giusta idea delle preziose 
doti di cui va fornito, rimane vivo il desiderio che 
un così distinto militare,. quantunque più non ap- 
partenga all'irmata attiva, possa venir ancora uti- 
lizzato'a pro di essa, e'‘che queste sue stesse doti 
non siano ancora totalmente: perdute per la fante» 
ria, che tanto abbisogna d’uomini speciali e versati 
nei varii rami che la concernono. 

F.. A. Pinetti 
Maggiore nel 9. regg. fanieria. 


NOTIZIE DIVERS 





ITALIA: 


Virtorio. Emanvere IL EC, E0. 


Il Senato e la Camera dei | deputati hanno 
adottato ; 

Noi Hbbiutho ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art.(1.È approvata “la convenzione intésa 
fwa ‘il governo)del Re è 4a città di Torino con 
atto del'venti dicembre: nille ‘ottocento cin 
quanta. circa‘il dazio di-consamo'di essa città, 
e l'indennità per ila cessata: bannàlità (dei di 
lei molini. 


Art. 2. Dal giorno in cui in forza di detta 


\ convenzione dovrà cessare l'esazione -del'‘men- 


tovato dazio a pro del governo; resteranno 
abrogate le regie patenti ventisette novembre 
mille ottocento diciannove, pubblicate con ma- 
nifesto camerale del dieci susseguente dicem- 
bre ed'ogni-altra. disposizione contraria alla 
presente. 

ll'ministro segretario. di Stato di inarina, 
agricoltura e commercio, reggente il ministero 


v 
4 


| tocento cinquant’uno. 


senza. essere nel | 


presente legge, che sarà registrata al controllo ‘ conformi o diffo 
generale, ‘pubblicata ed inserta nella raccolta , 


degli atti del governo. 
Dat. a Torino addì 26 dicembre mille ot- 
Virronio EmanveLe. C. Cavour. 
Tormo. — S. Mi , in udienza 21. dicembre 
1851, a proposta del ministro di marina , 


agricoltura e commercio, ha confeîta la croce 
di cavaliere dei santi Maurizio e Lazzaro al 


NALI Sd EMPTRAARcc ite SENTEI 


luna metà nella 


Contro le sentenze di appello, siano esse 
da quella di prima'istanza, 
non sarà mai accordata la revisione. 

3. Il prodotto dell ta sarà versato per. 
cassa dello Stato, e l’ altra! 
metà sarà divisa come PReteo tra il denun-. 


. 


ziante e la forza. 


4. La sorveglianza della 0° ‘telegrafica | 


viene attribuita più specialmente ai militi di. 
riserva che abitano in prossimità di essa, ed 
agli stradaroli. Qualunque altra forza pub- 
blica è però incaricata, nell'esercizio di sue 


$ 


ca a NCAA AIR AMANTI N DION SITDANTANTA MILENA ILA PAT IN II INN 


Fethi Achmet pascià di Tofana, suo intimo | 
‘amico, il quale seppe persuadere il gran si- î 
i gnore a prendervi parte. Il signor Vogoride | (i 
fece apparecchiare uu trono per ricevere con-= 
degnamente il'suo sovrano, il quale fu rice- ! 
vuto da tutto il clero greco ivi riunito, men: | 
‘ tre la banda musicale accompagnava un inno! 
cantato in lingua greca dai sacerdoti in onore 
del sovrano. 

Il sultano non aveva seco che due ciam- 
bellani ‘e quattro: servi. Hi'rimasetin piedi du 
rante la cerimonia. dello sposalizio che durò 


marchese Francesco Serra Cassano , capitano funzioni, d’invigilare per la migliore  conser- | chica ‘an’ora. «ld apposita sala venne imba 


in secondo di vascello, primo ufficiale del mi- 
nistero di marina. 


Ed a Giovanni Maria Garibaldi, commis- | anche per quelle altre linee che secondo la | nella sala principale si aperse il ballo, fin 


sario anziano dell’azienda generale Ji marina, 

Nella stessa udienza, a proposta del mini- 
stro. di grazia e giustizia, ha nominato a comn- 
mendatore il cav. Francesco  Crettin , primo 
presidente’ del magistrato d’appello di Savoia. 

Ed: ha nominato a cavaliere di gran croce, 
decorato del gran cordone dell’ Ordine Mau: 


‘vazione ‘della linea suddetta. 
Le premesse norme s'intendono applicabili 


sopraccitata convenzione potessero attivarsi in 
avvenire. 

Venezia; 27 dicembre. La Gazz. uffie. reca 
la ‘seguente ‘notificazione * Son 

Per offese verbali alli. r. gendarmeria in; 
funzione d’ufficio, furono quest'oggi condan- 


dita una mensa al Sultano, dove solo ‘si as 
sìse servito dai suoi  ciambellani. Ritornato! 
il ‘quale tutti i presenti “ai BA 
sultano colla:-banda musicale fino al palazzo. 
Nessuno dei pascià invitati osò prendere 
parte. alle feste, attendendo l'autorizzazione 
del monarca. L 


(Questa visità; del sultano, il quale non avev 
presa mai parte, nemmeno. agli sponsali de'suo 


. pascià, provocò una. speci dis È va ion 

riziano, il commendatore Cav. Cesare Cristiani nati dal.locale.i. 1. giudizio militare, ‘a senso 3 I È ie di SPE OVaz < 
E. presso alcun mani. 
di Ravarano, primo presidente del inagistrato del proclama di Si il signor maresciallo i musulmani 


AO di Casale, 
E il commendatore Giuseppe Stara, primo 
I del magistrato d’appello di Genova. 
Th udienza: 24 dicembre 1851; a proposta 
del ministro dell'interno ,, ha nominato a ca- 


conte Radetzky 20 marzo 1849 , Marco Zan- i 


noner, nativo e domiciliato in Motta, ed An-| 
drea Bottan, nativo di Sacile, domiciliato iu 
Motta, provincia di Treviso, quali confessi del 
fatto ad essi imputato, a quattro settimane 


La legazione del granduca di Toscana ui 
soppressa ed incorporata all’ internunziatura) 
austriaca. 


È 
dà 
ti 


SPAGNA. ci Maprip, 24 dicembre. — La 


t dà, sen {rt ( 
valiere di gran croce, decorato del gran.cor- | d'arresto in ferri, inasprito con due giorni dì egina, sentendosi risanata, aveva’ maniféstat 


‘done dell'Ordine Mauriziano; il commendatore 
Luigi Des Ambrois di Neyache, presidente di 
‘sezione de) Consiglio di Stato. 

Con decreto reale del 25 dicembre, il 
teologo Giacomo Caviassi, stato privato del 
posto di cappellano dell’ oratorio dei. filosofi 
di Torinò, per soppressione d’ impiego , fu 
provvisto ‘di un trattenimento annuo d' aspet- 
tativa ‘di Il. 200. 

Con decreti ministeriali 30 ‘dicembre, il mi- 
nistro di pubblica istruzione -ha dispensato da 
ulterior servizio, il sig: Nicola. Roasenda , in- 
stitutore nel collegio-convitto di Tortona , ed 
‘ha esonerato il prof. ‘teol, Vincenzo Botta 
dall’ ufficio di sotto-direttore degli studi. dei 
collegì di questa capitale. sa 

‘Con altri. decreti ‘ministeriali individuali 
‘delli!16, 23,26; 29 e 30 stesso mese, il mi- 


nistro di bbc istruzione ‘ha fatto le se-4 i ice I I 
P ‘non si parla ora di Kossuth che come di un 


guenti destinazioni : 

Fasello Antonio, alla quarta. in'Cortemiglia. 

‘Vigna sacerdote Clemente, id. a Giaveno. 

Calcaterra Giuseppe, a maestro di. lingua 
francese, a Novara. 

Galli Giovanni, a professore provvisorio di 
storia e geografia in Casale. 

Mazzini P. Vittorio: , alla filosofia in Venti- 
‘miglia. 

Massone Paolo;‘ad institutore nel collegio- 
convitto nazionale di Voghera, 

Oberto: D.: Giacomo; alla. grammatica in 


Alba. 


Tonno, 3Î dicembre. — Oggi, ultimo giorno 
dell’anno, ‘alle ore 10 antimeridiane, S, M. ha 
ricevuto per deputazione il Senato del regno, 
la Camera dei deputati, ‘il ‘consiglio di Stato; 
il magistrato di. cassazione ; Ja. regia: Camera 
dei conti, il. magistrato d’appello, il municipio 
di Torino, e la regia università degli studii. 

Le predette deputazioni, furono ia seguito 
ricevute da S: M. l’Augusta Sovrana. (G. P.) 
* — È morta lorda della carità di To- 
tino, dove si trovava ricoverata fra Je donne 
invalide, la ‘Isabella Sanna 3 vedova Morra, 
nativa ‘di Cagliari, in o in età di 104 
anni. 


Mopewa. =- Il Messaggiere di Modena del 
27 dicembre reca. nella parte officiale la se- 
guente notificazione firmata Giacobazzi e da- 
tata dalla residenza del ministero dell’interno 
il 22 dicembre. i 

AI cominciare del nuovo anno si stanti fra 
il regno Lombardo-Veneto e lo Stato estense, 
a termini della convenzione stipulata fra i due 
governi nel 4 giugno p. p., una linea tele- 
grafica, che partendo dal confine imperiale 
presso Luzzara sarà condotta per. Guastalla e 
Reggio sino a questa capitale costeggiando le 
strade principali. 

Per la utilità. pubblica che deriva da questa 
importante istituzione puossi è vero lusingare 
che niuno si farà lecito di recare la più che 
minima alterazione ‘o danno al materiale che 
sarà posto.in opera per l'esercizio del‘ tele- 
grafo; nullameno però a prevenire qualunque 
guasto che per parte di taluno si osasse por- 
tare al materiale stesso ssi prescrive, al seguito 
di. sovrana autorizzazione, quanto. appresso, 

1. Incorrerà nella multa dalle italiane ll. 100 
alle 1000, ed a. seconda della gravità dei casi 
anche nel carcere da sei mesì ad anni cinque; 

a) Chi si renderà ‘colpevole di sottrazioni o 
guasti nel materiale che serve alla corrispon- 
denza telegrafica; 

6) Chi disturberaà nelle loro. ‘operazioni gli 
artisti. che 'attendéranno al collocamento e suc- 
cessiva manutenzione del materiale stesso, 

2. Sarà giudicato sulle contravvenzioni , 
dietro semplice, denuncia; ed. in via affatto: 
sommaria; dal giusdicente del Tago in. cui 
avvenissero. i 

Dalle sentenze che saranno profferite potrà 
appellarsi al rispettivo tribunale; € uando però 
la' pena oltrepassi i tre anni di ‘carcere 0 la 
multa::superi! le italiane 1), 600. 


pascia eo fece ‘dvitare 


digiuno per settimana. 
Tiifico, li 22 dicembre 1851. 
Barone CuLoz, ter. mareso. 


ESTERO. 

STATI-UNITI. — Sì legge nello Prey: 
Herald del 13 dicembre: 

Il Senato si'occupa ‘con inaggiore vivacità 
che mai della proposta concernente il ricevi- 
mento di. Kossuth.. Dopo essere passata per 
molte , alternative contrarie, la risoluzione e 
messa da prima dal senatore Foote, e’ appog- 


il desiderio di ripigliare la segnatura dei de 
creti officiali! ina li aiedici la consigliarono dif | 
pazientare ancora qualche giorno. H duca 
la duchessa di Montpensier non partiranno da 
Madrid che il quarantesimo giorno dopo ; 
PR) reale. 

La Gazzetta officiale non pubblica ancora 
il decreto concernente la cor atessione-dì pa 


recchie linee di strade” Aa Ser 


i il ministro der Tavori pubblici non è 


decisé di ratificare questa misu 
dice che il decreto di concessione 


giata dal gen. Cass, ha subito più d una mo-. 


dificazione, è fu sottoposta sotto una nuova 
forma al Senato dai. senatori Hale e Seward.. 
V'è gran motivo di creder è che sarà adottata. 


sì dal Senato che ‘dalla’ Camera dei rappre- $ 


sentanti, tanto. più che nel bill in discorso È 


semplice individuo, 


Il Senato, malgrado delle sue preoccupa- 


zioni pel ricevimento da farsi a Kossuth, non 
lascia di discutere gli. affari del paese, Varie 


interpellanze furono indirizzate ai ministri sui 
{ rapporti degli inglesi con l’America centrale e 


sulla condanna dell’editore Thrasher, inflitta- 
gli dalle autorità di Cuba. 

L’agitazione, impadronitasi degli uomini po- | 
litici di Whasington per la quistione.su Kos- 
suth.; fece un n la quistione della 
presidenza; 

Tuttavolta; Ja .è 
circoli, e pare siasi d’ayviso che le probabi- 
lità sieno quasi eguali, dal canto dei whigs, 
in favore del gen. Scott, e da quello dei de- 
mocratici, in favore del gen. Butler. 


Haifa ancora in alcuni | 


P. S. La risoluzione presentata al. Senato 
dal sig. Sewardia proposito. del ricevimento 
di Kossuth, fu votata da 33 voci contro 36. 
Il telegrafo elettrico, nell'atto di mettere in 
torchio, ci conferma questo voto. 


TURCHIA; — Una donisponidia di Bei- 
rut del'9 dicembre reca ‘che i) 5 verano par- 
titi a bordo -d’un piroscafo. francese alcuni 
rifugiati politici. che dimoravano in Aleppo, 
ed i quali vanno a raggiungere i loro. com- 
pagni in Inghilterra ed in America, 
Giovenale Davico di Quittengo,, inviato nella 
(Sitia per sorvegliare le Gofapne dei cavalli 
per.S. M. il re di Sardegna, è morto addi 5. 
corrente nel convento di S. ‘Giorgio presso 
Kalaàt-el-Kassen.; le sue spoglie furono  tra- 
sphriate a Tripoli a 16 ore di distanza. Que- 
sta'‘è ‘la ‘pria volta che uh cristiano ‘fu ivi 
accompagnato ‘al sepolero colla croce dn e 
col canto dei sacerdoti. Il generale ‘in capo 
dell’esercito arabo Mehmet pascià trovasi an- 
cora in Aleppo. 


Il conte 


CostanrimoroLI,, 19 dicembre. — (Corrispon- 
denza  dell’Osservatore Triestino), — Il go- 
vernatore dei Dardanelli, il quale, come vi 
scrissi ultimamente, ‘aveva fatto battere un. 
dragomano del console austriaco, fu desti- 
tuito:e nominato in sua vece un altro, Has- 
san pascia (egiziano), che è già partito a 
quella voltà. L’ex-governatore fu qui. chia- 
mato per essere giudicato dal supremo con- 
siglio ‘di giustizia. — L'ambasciatore di Fran- 
cia,; signor /Lavalette; continua a tener spesso 


‘conferenze. col ministro. degli affari esteri. 


Anche l'ambasciatore di: Russia ha frequenti | 
conferenze collo stesso ministro e col granf 
visive, le quali vertono tutte, a quanto dicesi, 
intorno, alle ‘Questioni tuttora perdoni; dei 
luoghi santi, di 
Il signor Stefano. Vogoride , ex-principe. di 
SR attualmente Capau Kiaia,. rappresen-. 
tante dell’ospodarato di Moldavia, celebrò le. 
nozze di sua figlia” con un giovane greco suo 
scrivano, di nome Fotiadi. Non vi farei men- 
zione di questi. sponsali se non fossero stati] 
pi alla presenza del gran ‘sultano. il 
prificipe Vogoride- fece l'invito a quasi tutti i. 
il sultano per mezzo di, 


più © convocate ‘per più mesì, ha 
patecshe deputati ad abbandonare 

H ministro d'Inghilterra, lord Howden, hal È 
‘dato un gran banchetto per celeb re da. na-| 1 
scita della principessa delle Asturì I 


BELGIO. > — | Ria 128 dicenibitaà _ Lal 
Camera dei ‘rappresentanti ha adottato 088 
‘il trattato conchiuso coll’Olanda alla inaggio sì 
ranza di 57 voti contro 30. Due inembri sì 
sono astenuti dalla votazione. i 

La Camera si è in seguito. aggiornata sind 


al 26 gennaio. se e). 


FRANCIA. — Sì legge nell Hebdomadlire] 
giornale di Beziers, del:26 dicembre: © | 
Gli arresti continuano nel nostro circonda-| 
rio. Si sono fatte alcune catturazioni impor. 
tanti. Una colonna; comandata dal luogote - 
nente-colonnello di Montfort, è partita da Be. 
ziers lunedì ultimo di noite .tempo, e pers 
corse. attualmente tutti i comuni del circon- 
dario di Saint- Di I 
I 
ALEMAGN srt Was: 26. dicembre. 
Sappiamo che il ministero ha l'intenzione, su: 
bito dopo il ritorno delle Camere, di comu: 
nicare alle medesime una imemoria nella quale 
indicherà gli articoli ‘della coslituzione ché 
crede necessario di cambiare o di modificare 
ene domanderà l'approvazione. Nel caso che 
la proposta. fosse ‘respinta sarebbe probabile 
che il. ministero. adottasse misure simili “a 
quelle che sono state adottate ‘in Francia, Sa 
rebbe questa la più bella approvazione dell’a-; 
zione di Luigi. Napoleone se le potenze estere 
credessero di doverlo imitare. 
Il governo indirizzerà quanto prima a tutti 
gli Stati dello Zollverein che hanno aderito 
‘al'trattato 7 settembre, conchiuso. coll’Anno- 
ver, una circolare per invitarli a ‘mandar qui 
dei plenipotenziari il 27 gennaio ‘affine di dei 
liberare sul rinnovamento dello Lollverein. 


(Corrisp. litografi). 

A questo proposito leggiamo nella rivista 
dell'Indép. Belge. 

Le quistioni economiche occupano attuali 
mente gli spiriti in Alemagna più delle qui: 
stioni politiche, L'attenzione pubblica perciò 
si volge sulle conferenze. che fra breve sal 
ranno per aprirsi a Vienna il 2 2 gennaio prosi 
simo, ‘e ‘coloro i “quali avversano |’ unioni 
austro- “tedesca, Veggono con rammarico, anz 
con dolore, che gli Stati alleati della Prussia 
invece di imitare con un rifiuto quest’ ultim; 
potenza di partecipare alle conferenze primi 
della soluzione della. quistione' dello Zollve 
‘tein, sì sieno decisi Rn 1 AI R 
potenziarii.. 


Î 


D'altra parte, le Lasa ira gli ing 
di Prussia,«déll’ Annover e di Ollenbursg 
[quali hanno per iscopo di far aderire qu 
ultima: potenza al trattato ‘del 7 setiei 
‘sono aperte fino dal 22, e si spera che al 
a '‘riusciré ad ‘un ‘ottimo fine. Non £ 
bra dubbio che la'‘ Camera annoverese 

la sua Merone » trattato; 


X 


ima x 





“sempre una 


li 


Y 
ro eten ratrtann 


grande diffidenza pel ‘gabinetto 
Scheele. Si teme anzi che la Camera non ab- 
bia ad essere sciolta prima che abbia data la 
sua adesione ‘al trattato; 
Gorra, 23 dicembre. — Sappiamo ora che 
la Dieta germanica ha sollecitato da qualche | 
tempo la revisione della nostra costituzione la 
quale sembra a quel. consesso troppoUemo 
cratica. Ma il duca ha respinto questa prete. 
sa, sperando che i cambiamenti potranno 
“arsi per via costituzionale. -— In questi al- 
dmi giorni è stato arrestato un capitano ac- 
fcusato di aver tenuto pubblicamente dei di- 


scorsi offensivi contro il ministero, Si aspetta 
{la decisione dell’autorità militare. Questo ca- 


‘pitano appartiene al partito: altra-conserva- 
tore. (Gazz. di Col.). 
i 
UNGHERIA, — Onde alleviare la miseria 
che regna in diversi comitati del distretto di 
‘Cassovia e di Presburgo il comando militare, 


DITO: seguito a misure picse dal governatore ci- 


| Che Lutti i congedati che sì presenteranno non 


ile e militare, arciduca Alberto, ha ordinato 


aventi mezzi dì sussistenza, appartengano essi 


‘al reggimenti dislocati in Unglieria 0 no, vene 
‘gano presi in sussistenza erariale. 


a | bligata ‘a 20,000 giornate di lavoro, e la co- 


Per ì Javori della strada feriata di Czegled- 
eghedino, la città di Szeghedino ha offerto 
Volontariamente di cedere all’erario i fondi 
della citta senza indennizze, oltre ciò sì è ob- 
mune di Kiss Telek per altre ‘3,000, Igszbe= 
reny pure ha offerto di cedere gratuitamente 


il terreno che viene tagliato dalla strada fer- 


rata, ma chiese però al governo di Vienna, 


‘onde indennizzare i proprietari privati un 


prestito a piccolo ‘interesse, da  restituirsi in 
‘dieci ‘anni. Kecskemet, Nagy Koros, e Gze+ 
gled, in onta alle strettezse finanziarie, hanno 
ceduto. all’ tario il terreno necessario senza 
indenizzo. | | > i i 


| DANIMARCA, 21 dicembre. — Il volksthiog 
cha ieri adottato il bilancio delle spese. La 
prossima tornata avrà luogo il 5 gennaio. Il 


‘volksthing ‘ed. il landsthing decisero ‘che i pre- 


‘sidenti delle due Camere si recherebbero dal 
‘re per presentare a S. M. le congratulazioni 
«dell’una..e. dell’altra Assemblea in occasione 
‘del primo giorno dell’anno. 


ARCHEOLOGIA. 
À LCA DACI A) \ 

Ossia gli avanzi dell'antichità classica ‘con- 
| cernenti în particolare la. Transilvania, 
. raccolti ‘topograficamente e combinati dal 
cavaliere I. F. Neigebaur. olire ad una 
carta della Dacia Traiana pubblicaia a 

.. Kronstadt 1851, 
L’opera presente, dagli amici della storia ‘e 


| delle antichità della Transilvania con tanto 


Li 


‘*atura intorno 


desiderio aspeitata, è finalmente comparsa; e 
iempie una lacuna , che risguardo alla de- 
crizione della Dacia era molto sentita. Que- 
sto lavoro. adunque. soddisfa al bisogno, 
bantunque per lungo tempo non sia stato 
‘mossibile di renderne conto. Molti ebbero in 
‘aimo di offrire una presentazione topografi- 
ta della Dacia romana, traendola dagli esì- 
stenti avanzi dell’ antichità classica , ancorchè 
desti non fossero che monumenti con iscri- 
‘oni o senza pur solamènte in oggetti. por- 


datili, 


Nulla ostante la necessità e, la ricca lette- 
‘ai romani tempi andati nella 


È fransilvania, ad eccezione di alcune memorie 


£ 
€ 


Se 
e 
E? 
È. di 


parpagliate, e di qualche lavoro inedito, nis- 
no ancora diede in luce una tal opera per- 
dé la molta difficoltà della. esecuzione. ne 
‘Soraggiò i volonterosi. | | 
\ L'autore, fornito di rara scientifica. espe - 
enza e cognizione, sì accinse all’opera ‘con 
«\Siasmo giovanile, e vincendo le maggiori 
coltà, conseguì tosto l'intento ; non senza 
21ò l’amichevole appoggio di alcuni suoi in- 
timi oncittadini. Er 
7 Il tutto fu in modo tale ordinato, dice ’au- 
tore stesso relativamente alla surriferita, cata, 
che i singoli luoghi dove sono traccie degli 
| antichi stabilimenti presentano maggiori masse 
geografiche, le quali vanno dai punti princi- 
\ pali della riva diritta del Danubio all’antica 
| Mosien, di dove l’antica Dacia era più accese 
È sibile; poiché 1 fiumi congiungono la nazione 
ove le:montagne: la dividono, .. i 
® L’opera si divide in nove sezioni : 
La prima abbraccia la parte ‘della Dacia che 
(“va lungo il Danubio da levante all'imboccatura 
lella Theis fino a Ezerna, e verso settentrione 
| sino a Marosch; per conseguenza comprende 
il. Banato di Temeschwaren, che per avere un 
punto esterno sicuro. verso. Varkely. deve es- 
inita Vincontestabile antica Sarmizegetha 
| Transilvania coi suoi contorni. è 
ono designate nella seconda le vicinanze di 
t'antica capitale della Dacia, Sarmizeget- 
daimonti del Sud di Netyszat e di Vulcano 


i Apulum, 


terza ‘(traccia il Danubio inferiore 


(Carpathia, presso: il pai 


Ia quinta indica ; luoghi del not 


‘mieramente i. luoghi 


su le: 
ive rimontando. l’Aluta fino alla sua.sor-. 


lie ic 
La quarta va da Carlsbour 
ovest nell’aurifero distretto di Abrund 


Sbourg sulla Thordà sino alla vallata di Sa- 
Îmosch. ni 


La sesta contiene la vallata! di Thalzebict, I 


la grande e piccola Samosch.. 

i settima sezione rimonta la !Marosch e la 
Kokel da Carlsbourg sino dilmionti  Stekler. 
È L'ottava riunisce il  Marosch presso. Carl 
‘sbowrg coll’Althala, e va risalendo questo fiu- 
‘me sino al paese di Szekler, i 

(La nona finalmente comprende 
orientale della Dacia, 
davia, 

Questo ordinamento tolsi quasi.letteralmente 
dalla introduzione del libro dell'autore, perché 
meglio e. più brevemente non potevasi pre- 
sentare, ; 


la parte 
cioè la moderna  Mol- 


Le sezioni, disse inoltre il signor Neigebaur, 
possono ‘essere scelte ad arbitrio; ma l'autore | 
per agevolare la comparazione vel classici colla 
località moderna pensò e eredé su questo par- 
ticolare, cotne. un vecchio soldato, che cioè 
un terreno determinato sia più facile a 
noscersi. 


rico- 


Fu presa in gran parte per base la colle-| 
zione d’iscrizioni di Szivert dell’anno 1775, 1a 
quale non è ordinata topogi'aficamente,. ma 
bensì sopra i varii imperatori ed altri s$0g - | 
getti. 

Ta difetto di buona carta della 
nia; della Moldavia e della Valachia nota Vau- 
tore che ron vi sono misure centrali ‘della 
Transilvania e dell'antica Dacia, e perciò. si 
servi della Mappa generalis regni Hungariae, 
partiumque adnexarum Transilvaniae , di 
Lipsia, Pest 1806, della quale il sig. Schoop 
in Berlino dispose, nel 481 1, la. redazione di 
Luechherischin, 4 fogli, eraccomanda il reper= 
torio della: mappa di Lipsia, il tutto pubbli - 
cato a Pest sulla Transilvania da Schedius, e 
in un per l'Ungheria. A questo punto ha ter- 
mine l'introduzione. Chi profitti della settima 
geografica-topografica Lerikon di Lenk si tro- 
verà assai bene guidato, perchè solo il pre. 
sente può. constatare il passato, Appendici 
pregievoli leggonsi in fine del ‘catalogo: pri- 
ove trovavansi. stabili- 
menti romani; quindi i siti in cui le prove 
sono riunite; da ultimo la letteratura sopra 
tutte le ‘antichità classiche della Dacia!) 


Transilva- 


E tanto è maggiore il merito del libro in 
quanto che diverse. cose che l’autore colla 
sua particolare esattezza e prodigiosa fedel- 
tà. avea descritte, sono andate perdute o 
distrutte dalla devastazione vandalica e dalle | 
ultime accadute rivoluzioni nella Transilvania, 
Qui ricordo, senza parlare di altre, la perdita 
irreparabile della. Tabula Aenea honestae 
missionis, una delle più grandi rarità della | 
Transilvania, la quale fu rovinata in Gros- 
Enyed con molti altri oggetti preziosi. 

Le brevi indicazioni fin qui accennate ba- 
steranno a raccomandare quest’opera ad ogni 


amatore di archeologia e l’obbligheranno al 


serbare stima e riconoscenza per Vautore, Il 
Messaggere transilvano non sarà forse del no- 
stro avviso sulla ben meritata approvazione 
dell’opera: malerado ciò la riconoscenza non 
sarebbe meno sentita e sincera in tutti coloro 
che di questa letteraria fatica prenderanno 
esatta nozione, 

L'editore avrebbe assai volontieri aggiunte 
‘alla fine dell’opera delle rettificazioni di ‘al- 
cuni errori di stampa, se non fosse stato im- 
pedito dalla lontananza del luogo d’impres-| 
sione Cronstadt, e per le ultime inondazioni 
che distrussero i ponti sovra cui si praticava il 
corso delle poste e d’ogni altra ‘comunica- 


zione. L'editore però ebbe tal cura della ‘parte | 


esterna e materiale dell’opera, che non si può 
a meno di riconoscerla elegante per ogni ri- 
guardo e degna di distinta lode, RITA 
M.I Acxwer | 
membro dell’Istituto ‘archeologico 
di Roma e di altre accademie, 
BIBLIOGRAFIA. 
i i SMOMIASO 
Delle imprese e del dominio dei Genovesi nella 
Grecia, di Carlo Pagano. — Seconda edizione | 
a beneficio dell'emigrazione italiana. — Ge- 
nova, Tipografia Pagano 1851. aa 
Principale pregio di chi prende a scrivere alcuna 
Storia si è la verità, e nel racconto dei fatti quella 
‘vorrei chiamare candidezza e lealtà, che mostra in 
ogni cosa un animo non preso da amor di partito, 
ma schietto, imparziale, con semplicità di racconto 
espone i fatti indicandone le origini, i progressi ed 
il fine; dal che ne segue che il lettore trae utili 
ammaestramenti alla vita, regole certe, di ‘costumi 
e guida sicura nei varii inviluppi, incertezze e ti. 
mori da cui spesso è l’uomo agitato. Di tntte que. | 
ste doti va adorno il racconto storico di Carlo Pa- 
gano. eee o ‘ i 
Esso prende le mosse dall’esporre com 
coli principii per mezzo del 
e ‘del buon costume, nemico 


tanto presso, i principi stranjeri, che r 
to, e come ad'un tempo più fl 


ATTRA rc vlt rar ttrvo ic 


possessioni peri Privilegi grandissimi loro concessi 


di Carl- | 


GIORNALE QUOTI DIANO 


FAMA iI 


AITINA I 


da quei sovrani, 

sima, l'avvicinare fatti ed imprese tra loro lonta- 
| MIssime,:-paragonarie, 
filo storica descriverle, 
con preziosi documenti illuminare. Perciocché qui 
si raccontano’ non le.imprese. ele virtù d'un sol 
| Uomo in tutta sua vita, né.i fatti divuna nazione 
in pace od in guerra, ma le virtuose audacie di un 
‘popolo, che troppo tra' suoi confini ristretto ed in 
suolo per se stesso infegondo, cosca 
sua potenza e procaceiar colla 
suoi conciltadiniricrhezze ed onori. Quindi gene. 
rost propositi, imprese vigorose, lunghi Viaggi e 
pericolose navigazioni: patti e confederazioni ami» 
Chevoli ed'onorate cogli stranieri dominatori: e tutto 
‘ciò non operato da un solo ma da moltissimi, Che 
condotti da un’ istesso inlendimento e da SAacero 
amore di patria, fanno de imprese di tutti, ‘le me 
prese. come,disun sol unmo;e porgono lo.spettacolo 
‘di un’ popolo magnanimo e forte, 


di ‘estendere 
industria a sé ed ‘ai 


Né vanno «disgiunti i principalispregi d'un per. 
ferto storico da Quelli. divun ‘colto scrittore, impe. 
rocché nella dicitura del Pagano ssi fa vedere. ol- 
Lre-Ja-gravità delle sentenze, quella ingenùa’chia: 
rezza e semplicità d’elicuzione che deve essere 
compagna di scrittori -siffatti; perciò non ardite 


| espressioni, non enfasi concettose, non ‘frasi Am- 
| poMose dettate da spirito di partito 0 di animosità 
l'indisereta, ma un dire piano, scorrevole, adornodi 


quella grazia chefigiia della natura ti diletta e. in- 
namoray: donde un piacere ne viené che non tla- 
scia deporre il libro:senza averlo tutto trascorso, 

Dobbiamo essere pertanto grati a Carlo Pagano 
perchè ‘(con ‘indefesso studio e ‘fatica ci diede Ja 
Storia di lale argomento; che non può esserescom- 
Pagnato da quella nazione a cui appartiene, e Ja 
quale nessuno avea compiutamente seritta prima 
dilui, Né meno che al suo autore devesi alla dilf» 
genza del fratello, che raccolto e rerdinato il pre. 
giato manoscritto ed i rari documenti arriechitolo, 
il fece la'prima volta di pubblica ragione nel 1846, 
ed ora ce ne porge una ‘seconila edizione, assu- 
mendo per sè ‘ogni spesa e cedendo la metà del 
prodotto a. vantaggio dell'emigrazione. italiana; 

Tanta diligenza e zelo per gli infelici è da spe. 
rare che saranno corrisposti dai nostri. concitta: 
dini, i quali volentieri daranno il loro nome tra gli 
associati ‘ad un'opera todatissima, 
FP. ALBERTIS. 

POE 0 SIRIO ALAIN ONE 

ISTRUZIONI 
per l'esecuzione della l:gge di imposta sui fab- 
bricati in data 31 scorso marzo e' del suc: 
cessivo regolamento approvato con reale 

decreto delli? aprile p. p. 

Parte sEconDA (1). 
Caro I. — Delle matrici. 
Sezione I. — Avvertenze generali. 

Art. 62. Le matrici devono contenere i ri- 
sultati di due operazioni distinte, 

I primi riguardano le intestazioni dei 
sessori , l'indicazione dei fabbricati, e lo sta- 
bilimento. del reddito. neito dei medesimi e 
della relativa. imposta. 

I secondi siriferiscono all’accertamento delle 
quote d'imposta regia, di cui già sono gravati 
i fabbricati e le loro aree, in forza degli at- 
tubli allibramenti, per far luogo alle relative 
imputazioni. a 

Art. 63, Colla decisione dell’intendente sta - 
bilita al capo 5.0 del regolamento sono de- 
terminati, quelli cioè che riflettoio il reddito 
netto ella nuova imposta dei fal )britati, per 
cu) la\tompilazione. della ‘matrice; riesce per 
questa parte un lavoro di semplice scrittura- 
zione. 

Art. 64. Le operazioni da cui emergono i 
risultati riguardanti le. quote d’imposta regia 
da imputarsi debbono ora, ritenute le dispo» 


pos- 


\sizioni dell'art. 50 del regolamento, essere 


compiute, 

Art. 65. L'accertamento però di dette quote 
‘d’imposta, avuto riguardo alle varie specie di 
‘catasti. vigenti, sì presenta sotto È diversi a- 
spetti che i verificatori debbono ben cono- 
scere, onde assicurarsi che tali quote -corri- 
spondano al vero. ) 

Art. 66. L'imposta che si deve imputare è 
quella che già annualmente si paga pei fab- 
‘bricati e le loro arce în forza degli attuali 
allibramenti, 
Tale imposta viene determinata dall’allibra- 
mento od estimo censuario dei fabbricati. e 
delle ‘loro aree moltiplicato per la media. è 
|rapporto che ha servito di base al riparto 
della contribuzione prediale regia dell'annata, 
e che trovasi indicata nella prima pagina del- 
l’apposito ruolo. 

Art. 67. La parte più difficile di questa ope- 
razione è quella che riflette la determinazione 
dell’area dei fabbricati e del loro allibramento. 

Art. 68, Non si potrebbe però senza cadere 
LI iii TI 

(1) La prima parte delle. istruzioni del 3 giugno 
(1851 stabilisce le norme speciali per l’esecuzione 
delle varie operazioni incumbenti ‘ai sindaci , ai 
‘consigli comunali, ed ai verificatori sino al punto 
in cui viene ad essere proposto il reddito; netto dei 
fabbricati dal verificatore delle contribuzioni di- 


semezenzi 


i | rette‘nei modi stabiliti al capo 3.0 del regolamento. 


à 1A pipa , 

La parte più principale e più difficile dell’opera- 
zione trovasi perciò esaurita. i 

In questa seconda parle sono tracciate alcune 


Orme speciali per Je successive operazioni, pre 


tendenti comprese nei capi 4 e 5 del regola- 
Ito, riguardo alle quali esso da norme sufficienti 


Né era 054 agevole molto, benché importantis- 


raffrontarle,. con ordine. e; 
€ le-cose oscure ed incerte 


O rio 
in ripetizioni scindere 
; la determinazione 


i cati, per cui nell’esaminare i varii casi che is 
! possono, presentare ‘in 


i 


| feriscono-agli. ultimi. 


Art. 69.11 presente capo pertanto viene di- | tasto risulti ché 


Î 

(ti in due sezioni; nella prima delle qual 
| sono stabilite le norme per determinare l’area 
|allibrainento e la ‘relativa 


bricati secondo gli attuali catasti, 


La seconda comprende le norme per l’ope-| 


razione 
matrici, 


Sezione IL. Norme per determinare l’area 


bricati secondo gli attuali caiasti. 


Art, 70. La determinazione dell’area dei fab- 
bricati e del relativo allibramento può prie- 


sentarsi sotto i seguenti 
1, Quando: dai catasti 


aspetti principali; 


censuarii risultino ‘chiaraMente determinati éd' | 


applicati al particolare numero di 
cupato dal fabbricato : ‘in 
hassi che a trascrivere le risultanze dai catasti 
medesimi sullo stato prescritto ‘all’art. 50 del 
i regolamento, 


2. Quando ‘a ‘fabbricati preesistenti sianisi | 


aggiunte nuove costruzioni, le arée delle quali 


siano rimaste allibrate coi terreni di cui face-.! 


{Vano parte, 

3. Quando siansi costruiti nuovi fabbricati, 
in terreni allibrati, e che la loro ‘area sia rie 
masta unita ‘ai terreni. ‘di cui faceva parte. 

Tn questi. due ‘altimi casi le aree dei. fab- 
bricati e dei loro. cortili‘ sono determinate in 
seguito: ad apposita dichiarazione ‘ dei 
sessori, 


4. Quando dai catasti attuali risulti eviden: | 


temente. che l’estimo delle aree sia incorpo- 
rato in quello dei fabbricati: {n questo: caso 
la quota d'imposta da ilmputarsi viene deter- 
minata‘ dall’allibramento complessivo dell’area 
unita al fabbricato, 

5. Quando si trovino: fabbricati non allibrat 
e posti sopra area non censita , 1 quali ora 
siano itaponibili in forza della legge del 31 
marzo 1851, — In questo caso non vi è .]uogo 
ad imputazione di sorta’ nè perle 
per ì fabbricati, è 

6. Quando. esistano fabbricati. 0 
essi che non abbiano una superficie. propria, 
ma siano costituiti di uno o più piani supe- 
riori al piano» terreno che ‘non appartengano 
allo stesso ‘possessore. ; 

In questo caso. non si farà imputazione! di 
sorta per lo spazio che occupano tali frazioni 
di fabbricato, ma soltanto per lallibramento 
di cui risultino gravati i piani anzidetti, mentre 


avee, ne 


parti dì 


l'imposta corrispondente all’area deve impu= | 


tarsi soltanto a favore del possessore ‘del:-pian 
terreno, 2 

7. Quando in qualche comune non.vi siano 
catasti od allibramenti regolati, e non risul- 
tino che consegne di valore venale 0 di red- 
dito complessivo di fabbricati, 


‘nute senza distinzione della. consistenza, qua- | 


lità o natura dei beni; In questo caso possono 
presentarsi le seguenti circostanze : 

1. Che nei valori sovraindicati siano 
presi anche i fabbricati colle loro aree. 

2. Che. nei valori non siano compresi i 

{ fabbricati, ma che l’allibramento rifletta sol.- 
| tanto le loro aree. 

3. Che. tali valori non comprendano che i 
soli beni rurali esclusivamente ai fabbricati e 
loro aree, : È 

La prima voperazione da farsi è duuque 
quella di accertare a quale delle dette tre ca- 
tegorie possano appartenere i: fabbricati. si- 


com- 


tuati nei comuni retti coi summentovati ca-' 


tasti, 


è 
Questa verificazione si può facilmente ese- ! 
, 


consegne composte di soli fabbricati con al-!! 


tre che siano composte di soli beni rurali. 


| 

fire paragonando fra di -loro alcuni valori è 
| 

Ì 


Nel primo caso , cioè quando. nei valori 
siano compresi anche i fabbricati e le loro 


aree, sì. possono verificare due circostanze se- | 


condarie, cioé ; 

1. Che tra l'epoca della formazione del ca- 
tasto eclo stato attuale delle. cose non siansi 
fatte nuove costruzioni, o che se tali costru- 
zioni ebbero luogo siano statesa tempo 
bito. allibrate ed limposte. ì 

2. Che nel detto. frattempo siansi fatte 
nuove costruzioni , le quali non siano state 
allibrate, e per cui‘sì faccia solamente luogo 
all'imputazione ‘dell’area, 

Nella prima ipotesi per separare  l’allibra= 
mento relativo ai fabbricati, spetta ‘dì posses- 
sori di giustificare con regolare perizia quale 
porzione di allibramento sia attribuibile al 
ì beni rurali. Questo si ottiene mediante ‘una 
stima dei poderi nella quale siano tenuti a 
patte i. beni rurali dei. fabbricati imponibili 
di proporzione. col quale viene a fissarsi Ja 
parte di allibramento che' sì riferisce ai fab- 
bricati e loro aree. 

La stima. sarà espressa in valore venale. od 
in reddito degli stabili, secondochéè nei rispet- 
tivi cafasti i valori saranno espressi nell’uno 
‘o’ nell’altro. dei detti due modi, 

Nella ‘seconda ipotesi basterà che il. posses- 








TATA LEN RIINA in BI i i 
le operazioni risguardanti | sore giustifichi nel 
delle arce e ‘dei loro alli@ perficie oceupata dal nuovo fabbricato, in se- 
i bramenti da quelle ché ‘concernono ‘i fabbri- i guito. del che;, Da, 


imposta dei fab [ih base a quello che. in seguito ai 


materiale! della compilazione. delle 


) 
l’allibramento é lu relativa imposta dei fab- 


correnti. i detti dati} 
‘ I 


mappa oc- | 


(questo. caso nodo 


poderi ‘o te-; 


de-. 


fabbricato è sua area, e quale altra rifletta: 


unitevi le loro aree; poscia mediante ‘calcolo | 


dii nr e 


modo soyraccennato/la su- 


inediante calcolo di propor- 


j | zione, si chiarirà }a porzione di allibramento 


‘ . ArSii cali guetcegice Si dt x 4 
ordine-alle prime, si | riféribile all area, € la relativa somma da ime 
dovrà comprendere eziandio quelle che si ri- 


I putarsi. 

AREE Qualora ‘nei valoti indicati nel ca- 
non sieno compresi quelli dei 
i fabbricati, ma solamente. delle [bio arte gi 

ty) aL 19), Wi Sade af - “ . n i È z 

si farà} àppucazione’ del relalivo ‘allibramento 
relativi cal- 
Î ‘oli pera fiss 5 . bi: ” x 
i Sara Hssato' per ciascuna unità di misura, 


Ki cArt. 72. Se nei valori risultanti dal catasto 
\ ” pe È © A x 
Verra trconosciuto che non siano compresi né 
i fabbricati nè le loro aree, non vi è luogo 


l'ad linputazione di sorta. 

| Att.:73/* Le sovrastabilite 
| 

j 


nonne riguardo 
all'accertamento delle aree ‘dei fabbricati 


loro ‘allibranentò souò applicabili anche Gl- 
l’estimo dei fabbricati sovrastanti: 
Art, 74: Stabilito l’ullibramento 


e del fabbricati ‘Fresca 


delle ‘aree 


facile il determinare 
la relativa Guota.d'imposta rin base al rapporto 
fed 'alla proporzione: risaltunte “dai ruoli an- 
imuali della’ contlibuzione prediale. 

Avt. 75.1 verificatori ticomoscerarino quindi 
i 


{ se le. note di cui ‘all’art. 50 ‘del lamento 


eg 
j stano esattamente compiute; ed'in caso di 
{ qualche "mancanza ‘ed inesaltezza ne proinuo- 
| Veranno le occorrenti rettificazioni. 

Art. 76, Laddove ‘alla Ficevata delle pré- 
{senti istruziotli i verificatori 
cora ottenute tutte 
solleciteranno 


non abbiano ans 


le note ‘dai sindaci; ne 
la ‘spedizione facendo loro ‘os- 
; ; 


servare:che «dover 
« compilazione 


osto intraprendere la 
ulteriore 
spedizione delle note mede- 
sime priverebbe i possessori. del benefizio 


ogni 


Î ritardo nella 


dell’imputazione cui hanno diritto. » 

bi Art77: Le perizie a cui 'si dovesse proce- 
I ere saranno eseguite a cura \e'spese dei pose 
{304 Essi saranno diffidati che in difetto di 


| e 


Se non si farà luogo ad imputazione di 
sort 


(Continua), 
Ser N I AI I 
SSi del'31 ‘dicembre in Torino: 

1; 21 
\2/9044 
N. 5679 


| 


i i 
Î Dal 1.gennaig, totale 
) 


Decessi ‘del'18500 000. 
Differenza in ineno nel 4851 È» 


i 
$ 


I 
I IR vene: ritorIRA AIA ro n n 
[ULTIME NodIZIEO 

| 

I 

Ì 


Torino; 2% gennaio. Teri sera. nelle 
9 


logge private di corte al Teatro 


il Duca, la Duchessa di Genova eil Prin 
cipe di Savoia-Carignano. Il pubblico sco- 
priva anche in fondo alla prima Jo sia S. M. 
I il Re, che interveniva privatamente, e i segni 
| abituali di venerazione per l'Augusta Fami- 
glia, per cui l'elegante uditorio de’due sessi 
{si levava in piedi in massa nel parterre e 
| nei palchi, erano accompagnati da frago- 
jrosi, unanimi, incessanti applausì, che si 
ripeterono quando la R. Famiglia si ritirò 
| dallo spettacolo. lì delicato. sentimento di 
{non confondere, nella povertà del linguag- 
i gio umano, le manifestazioni di affetto e di 
gratitudine per l' Uomo che è oggetto del- 
l'amore: de’ suoi popoli, con l'ammirazione 
che desta ogni sera il dal/o-serio che attual= 
mente è sulle scene; frenava poi in questo 
| pubblico eminentemente civile gli applausi 
| che concede ordinariamente agli artisti del 
Teatro Regio. 


$ 
; 
| 
i 
i 


} 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 30 dicembre. 





î 


oh presidente ‘ha visitato ‘la Tuillerie e non 


| giudicò che'‘nello stato di cose questo palazzo 
fosse. per lui abitabile, Egli rimarrebbe per- 
i tanto all’Eliseo, e le Tuillerie sarebbero riser- 
l'vate per i grandi ricevimenti come quelliche 





j avranno luogo il primo di gennaio. 

Voi leggerete nel Moniteur il programma 
di queste feste. Durante il 7% Deum, il pre- 
LAdSHle starà sotto un baldacchino, Si esegui- 
-Lesueur, Fissato dapprima al primo gennaio 
e poi al di:secando; l'e Merz è stato di nuo- 
vo rimesso per il primo, forse perchè il se- 
condo è giorno di venerdì. 

Il signor di Persigny è partito ieri per Bru- 
\Xelles. Si dice che egli ha per missione di 
reclamare dal.re dei Belgi una somma di 18 
milioni dovuta ai tesoro francese per la spe- 
dizione di Anversa. Sinora' il governo, del re. 
| Leopoldo aveva sempre risposto che i Fran- 
| cesì Non erano stati chiamati, e che la spe- 
dizione era' stata intrapresa piuttosto. nell’in- 
teresse «lella Francia, anzichè in ‘quello del 
Belgio. Matil signor. di Persigny now terrà più 


ranno i pezzi di' musica religiosa composti da 


4 





Si 

Î 

(03 di questa obiezione. 

i Da Bruxelles ii siguor di Persigny andeà in 
| Prussia, i 

| Una nota ‘(concepità ih termini conzenigali 
{.macmolto energici, è ‘stata itasmessa all'In- 
È ghilterra daî governi di Russia, Prussiare Au- 
‘ stria. Le.tre potenze domandano l'espulsione 
iminediata di tre rifugiati (fra i quali Mazzi» 
ni) e ua sorveglianza speciale Sbpra tutti gli 
valtii. Nelcaso iuicui non fosse fatto diritto 





ig ia 


dia 


IZ ono 


gugrio 


nl gli" 


rane 
speme 


i TZ ce RE I 


VaR 


a. questa domanda; viene. significato al gabi- 
netto inglese iche il continente sarebbe inter- 
detto agl’inglesi viaggianti. per diporto o per 
affari. Le potenze non dubitano. del successo 
delle loro domande. 


Partor, 30 dicembre. — Sul rapporto del mi- 
nistro dell’interno il presidente della repub- 
blica decreta: 

Ait, 1. Il risultato dei voti emessi il 20 e 21 


è dicembre sull’appello al popolo francese sarà 


proclamato, pubblicato ed affisso in tutti i 
comuni della repubblica. 

Art. 2. Una festa nazionale sarà celebrata 
il primo: gennaio 1852 in tutti i capi-luoghi 
dei dipartimenti è l'11 gennaio 1852 in tutti 
i comuni della Francia. Un Te Deum sarà 
cantato in tutte le chiese. | 

Art.:3. Il ministro  dell’interno e eil del 
culti sono incaricati ecc. 

Fatto al‘palazzo dell’ Eliseo il 29x.mbre 1851 

Luici Naroreone BonaPaRTE. 
{l ministro dell'interno A. De Morny. 

— Un altro decreto ordina che non possa 
in avvenire aprirsi nessun caffè , bettola ed 

altri luoghi simili senza previa licenza del- 
l'autorità. La chiusura di siffatti stabilimenti 
esistenti attualmente 0 che saranno aperti in 
avvenire potrà essere ordinata, con” decreto 
del prefetto. Chiunque aprivà talì stabilimenti 
senza autorizzazione, sarà. punito con un'am- 
menda da 25 a 500 fr. 
da 6 giorni a 6 mesi. Queste misure, secondo 
i considerandi premessi al decreto, sono state 
provocate dall'essere questi stabilimenti diven- 
tati luoghi di riunione e di affigliazione delle 
società segrete. (Moniteur.) 

Ore 6 di sera. — I risultati definitivi di 84 
dipartimenti danuo 7,099,077 voti affermativi. 


e; con una prigionia 


. Restano ancora a conoscersi officialinente 1 
voti di due dipartimenti : 


quelli dell’ SERI 
e dell’ armata di terra e di mare. 
(Patrie.) 


AremiGNa. — Il nunzio apostolico alla corte 
di Vienna, minsig.. Viale Prelà rimarrà, a 
quanto sembra, lungo tempo a Francoforte. 
La sua presenza colà sta per quanto dicesi in 
combinazione con un trattato che verrà quanto 
prima discusso alla Dieta federale ed ha per 
iscopo i di consolidare la chiesa caltolica in 
alcuni Stati della. ‘germania meridionale. 

Il nuovo prestito prussiano è già chiuso, 
non sì accettano più soscrizioni. (AT 

Benumo, 2) dicembre. Troviamo sotto’ 
questa data nella Nuova Gazzetta di Prussia 
la seguente notizia che viene in conferma di 


quanto ci annuncia la nostra corrispondenza | 


parigina di quest'oggi: 
«Ci scrivono. da Parigi e.da'Bruxelles‘iche 


La Direzione ha provveduto che questo Giamale esca, il più. presto. che sia possibile, i In ‘caratteri | 
‘muovi. -- Un ordinamento definitivo dato alla redazione permette di annunziare che tanto nella parte | 


CTS MIR ASI SE AO Ad 


Lu gi Rane sì SE fi done al 
Belgio il rimborso delle spese di guerra per 
la spedizione francese del 1832. Si pretende 
che il capo attuale del' governo francese vuole 
procurarsi, riscuotendo questa somma, : ila pos- 
sibilità d’intraprendere una guerra all’estero, 
qualora vi fosse costretto dalle circostanze. :» 

Bentino, 28. dicembre. — Il marchese Ricci, 
ambasciatore sardo presso, la nostra corte, ri- 
tornerà a Torino nel mese venturo. I fogli di 
Francoforte hanno già. annunciato che l’at- 
tuale inviato sardo presso la Dieta germanica, 


‘conte di Pralormo, verrà a surrogarlo nelle sue 


funzione, (Gazz. di Spener). 

Incuiureara. — Si legge nell’Observer: Noi 
siamo ‘pregati. di annunciare che non solo il 
borgo di Marylebone va a prendere l'iniziativa 
di una dimostrazione, in, favore, di, lord. Pal- 
merston, ma che is cittadini di Westminster 
appartenenti al partito liberale, si propongono 
d’invitave il nobile visconte, a portarsi ‘candi- 
dato di quest a antica città nelle prossime ele - 
zioni. Quanto.a Marylebone sì deve scrivere 
a lord Dudley Stuart e a sir. Benjamin Hall, 
rappresentante di questo collegio Mpttorale 
per consigliarli. intorno al modo di agire e 
pregarlì di prendere parte alla dimostrazione. 

— Un dispaccio telegrafico della Nuova 
Orléans pubblicato dai giornali di Nuova York 
annuncia il fallimento della casa. Hil, Mac 
Lean e compagnia, \ura delle. più importanti 
della Nuova Orléans. 

Srari-Uniri \— Camera dei rappresentanti. | _ 
— Ml fatto capitale della seduta è. stato l’ado- 
zione per parte della Camera deì rappresen- 


tanti ‘alla maggioranza di (181 woti contro 16. 


della risoluzione già adottata dal'Senato e 
concepita in questi termini: « Risolto dal Se- 
< nato e dalla Gamera dei rappresentanti riu- 
« niti in congresso, che il. congresso» degli 
« Stati-Uniti, a mome e. per. parte de popolo 
« degli Stati: Uniti, offrirà a Luigi Kossuih 
i ‘un cordiale benvenuto nella digitale e pei 
paese. » ‘(Corriere degli Stati- Uniti). 


Bosa i Panic del 30 dicembre. 

I {fondi pubblici erano oggi un po’ neno 
fermi. di quelli di ieri. 

A contanti il 50j0 si chiude a 101 
il.3.0/0 a 66. 

I 5 00: piemontese si chiude a 94, 25. 


tti 


Si NICCOLINI gerente. 


WOLFF L. ADOLFO 


‘Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello. n. 21 — Casa Melano —» Piano:3, 
E in casa' dalle ore 10 alle 14 antimeridiane. 


Novi 





.| San Damiano 


,25e 


LA RISI ICI SUGAR MATA ON 


HbLLERO nr MELLER 


DI PARIGI. 
Deposito assortito di ZBéjowterte 
d’ogni genere e di nuovo, gusto, contrada 
della, Meridiana, isola Si Lazzaro, n.° 16 
primo: piano. 


ORARIO della partenza dei Convagli | 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA L Tonino AD Anquara.Ì 


ST 


STAZIONI 
DI-PARTENZA 
TRE SARI TETI 
Torino, 
Moncalieri. 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone ». 
Cerro (2). 


Il convoglio che 
A4fparte. da. Torino 
4 27slleore 10 essendo 
4 S8]anche incaricato 
4 381 delserv.o del cor- 
Sfriere, non si trat- 
5 24ltione alle stazioni 
(>fdi Pessione, An- 
35 none, Solero, Fru- 
gu garolo, Serravalle, 


SII 
i 


oa on 
d 
oa 


ino eee III 
mm UT.OI 


GUIDI N 


sura 
Io 


*i se Di Ia 


Vi ee DOSI 


a 
a 
(=) 


— Il convoglio 
che parte, da Ar- 
25] quata alle ore 5 45 
sof antim. equello che 
50% parte. da Torino: 
4falle ere 4 45 pom. 
30isono destinati al 
42} trasp. delle merci 
dille quindi debbono 

ftraitenersi nelle 
; Nazioni per. tutto 

—_ gHtemponecessa 
‘Corse Da Arquata 4. Torino. der IC are 
ces TTT >. diner il carico e lo 
iscarico delle merci 
— In'questi con- 
antim na pom. tano 


Sreezzoeae | enna 03. ad'Classe. 


SÈ: 
i 
DD 


Felizzano .. 
Solero... 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 

Serravalle... 
Arr. it n 51] 4 30] 6-58 


cp oo 
LOTO 


DIST 
» 
da 


= 
2 
SI 
» 
. 





AES 


SS SEDI uusasst È 


ORE 
im A 


STAZIONI 
DI PARTENZA| 


oneste 


| 
| 


ta 40 


Arquata f 
n 14: 48|.3 


Servavalle 


se 


moro... do 
gi 


(1) Tutti i mer 
°icoledi il 4.0. con- 
nf voglio ‘ da Torino 
ojf verso Arquata, e 


GIN 


Frugarolo . 
Alessandria: 
Solero. 
Felizzano + 
‘Cerro (2) 
Annone. 
Asti. 


UOUOr= 


55j Verso Torino. 
79 
Ti 
gojcome sopra, più 
74021 merceledì il1,0 
sof convoglio, diretto. 
57$a Torino l'ultimo 
5jad Arquata. 

254 

388 

48" 

59 

12 Sini 


Baldichseri (4)! 
Villafranca . 
Dusino:. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri 
‘Arr..a Torino 


guidi dare rt 
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Sio doni nininlnio Gi Uvor 
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DIGIICNO OO è ir 
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Tra Torino e Moniiliertà è staliità un con-| 


voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiane. x 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che. saranno indicate. per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


1834. 


zo) l'ultimo daArquata . 


‘(2)Tutti i lunedì |. 


‘velluto, 


Pel'fine del nese prossimo 


giorno prec. . nella. 
dope la Borsa. mattina 


Pel fine dei inesa corrente 


‘| giorno prec. nella 
dopo la Borsa. | mattina 


Bevi PUBBLICI 

0 nella 

mattina 
1819 5:00 god. 1 8. bre L. 
1834»: » dd luglio» 
1848». n 1sett. » dio i 
1849 “w dlugliov i E; Ì SE i 
1851 » 10 x.bre » 90 10 90. 8960 p.15cor. 
i genn. » | ; i 
1849 | oto 18.bre » 
1350 AIN 1 agosto » ì EIA È 
1844 500 Sardi i laglio» "i | i 

Ì 


FONDI PRIVATE sii 
Azioni Banca: naz. i luglio]. di: i I 


» Banca di Savora . 
Città di(4 0/0oltre lint.d. 
Torino(5 50 0}0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0. 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic.|. © 
Via ferr.di Rain t luglio], 
Mol. presso Coll 1 giugno] , 


CANHISE 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . »i 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


Per brevi scadenze. 
29960 
210. 1|2° 
4 p. 010 
99.90). 


‘95 20 


Per tre mesi. 


252 112 oro 
Doppia da 20 Late 

— di. Savoia 

— di Genoya 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. {| 

EROSO miato 

Perdita per ogni 10001, ©2 75 p.0/00 ve 

(*) J Biglietti si Pantano al pari alla Barca: RITI 


99.35 
25 10. 


99 40 | 


1a pira SAMUR 
N. 60. 


“sull'angolo dll vie d’Angennes 6 Bogino 
| AVVISA a 


Che ha aperto un altro i sotto i ‘portici della Hi casa Mannati 3 cop passaggio 
via Carlo Alberto, accanto al Caffè Dilej,, e che. 1’ esercizio del suo commercio in 
DIRALPPERITE, VO VITA è confezione d’abiti civili e militari; + seguita in tutti e- 


due ‘i negozi gigia d'APpaeÀ sattorie col solito ‘andamento di facilitazione sui. ‘presa 
Teatri di quia sera; > 


Fabbrica di Stoffe la n 


LIRE CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser- 

IN SETA. i i vizio di S. M. recita: La Coscienza A Popolo. 
‘Assortimento di mantelletti da donna in I e 
NAZIONALE. — Riposo. SO 
SUTERA. STEM Mennea Compagnia Bassi e 

«Preda recita: Meneghino e Bellramino., 

GERBINO. — La drammatica compagnia Cappella 
| recita: eneghino di ritorno dalla Russia: 


satino, e moiré; cravatte e gilets. 
Via delle Finanze, casa Pollone dirim- | 


petto alla buca delle lettere. — Torino. 


NERI 


degli articoli originali quanto in quella delle notizie e delle riproduzioni il. Giornale risponderi i 


pienamente al ui del tempo : 


per la. copia, l'opportunità, e la distribuzione delle materie... 


Questa uiokiore” distribuzione toglie ogni. importanza alla £ivista quotidiana. che darà luogo... 


una Cronaca o /uvista della settimana, in tutti i giorni dopo quello in che non esce il Giornale ,| 
2% 


a cominciare dal martedì 6 gennaio 1852. Essa sarà. fatta i in modo ‘che la serie delle Riviste pre-| 
senterà quasi in compendio la storia dell’anno. 


La buona accoglienza fatta dal Pubblico alla nostra corrispondenza s Parini ha determinato lall 


DE 


Ù 


Direzione a procurarsi. da persone poste in grado di ottenere le più esatte informazioni, altre corri- 
spondenze nei centri principali dell’azione politica in Europa. Oltre quella di Parigi pubblicherà! | ìl 
quindi le lettere che riceverà periodicamente da Londra, Berlino, Franefort, e Madrid. 


.. Inoltre una più accu 
spedizione dei Giornali. 


TORINO, 
PROVINCIE, » » 
ESTERO, ” a 
Un solo numero centesimi ‘30. 


14 


Le domande d’abbuonamento, per. Torino si ricevono 
Di Ra Sio 
Per le Provincie col mezzo di VagLia posrALi Arrnancati spediti alla 





per tre mesi L. 12: 
15: 


‘ata sorveglianza nulla farà desiderare dal lato della precisione: ed esattezza nell] 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Sei 


mesi 


» » 


L-2%: 
24: 
DT: 


50: ‘za » » 


o alla Direzione del: 


Un anno IL. 


Direzione. 


40. 
44: 


50. 


» » 


» »D, 


Giornale. 


| 
I 
i 
| 


Per la Sardegna presso il ‘sig. “E Grltelli | in | Cagliari. 
Per la. Francia, Belgio e Svizze ra, 
glio altri di esteri Li al confino. — So 


il Giornalo sì ‘Spedisco franco. q i destinazione ; peri 


a Lù eri non saranno restituiti. HST EC 
3 Inserzi gal si Meegno cent. 20 Der ogni linda = 


Ù 


Ù 
| 




















































© SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

at ose: all'ufficio del Giornale, mia dell'Arciveseotado è Presso princpali | 
“librai. — Per le Provincie con dei ‘vaglia postali. — Livorno, ail'emporioli Tiba 
mo. Firenze, Viessgud, libraio. 2 Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
+— Parigi, uffici di corrispondenza H4ges, e Lefolivei. — Londra, P. Rolandi, 


‘libraio; 20. ‘Berner’s Street. 
NI 


et STA 


Anno Vi 
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che il municipio anche prima d’ora mon se 


È D Pa da i 
AVVISO ne fosse preoccupato, mentre. per‘ lo pe 


I signori Associati al ‘salo già si spendevano somme egregie ‘onde 
do ‘e | provvedere agli ammalati poveri l’opera gra- 
nostro Giornale, il cui 


tuita dei medici e chirurgi, e la sommini- 


abbonamento è è scaduto stranza dei. medicinali; ma varie circostanze 


erano Slate d'ostacolo a che questo servizio 


con tutto illof dicembre si potesse costituire sopra tali basi ed at- 
1851, sono pregati di luare secondo tali norme che appieno ri- 


} spondessero al suo scopo. i 
i rinnovarlo in tempo a Ora il’ fatto ‘della. riunione! dell'ammini- 
pa RE % strazione della Compagnia di San Paolo al- 
scanso di interruzione 

nella spedizione dei nu- 


l'amministrazione civica, ha tolte di mezzo 

alcune difficoltà, riducendo il.servizio; a 

maggiore. semplicità. ed anità: per modo 

meri. , che sì polerono stabilire regole generali ed 
AE uniformi per il suo miglior ‘andamento. 

La direzione e vigilanza sul servizio sa- 

nitario di beneficenza venne affidata ad una 

commissione di diecò membri, che il ‘con- 


sono bg di respin- siglio comunale elegge dal proprio seno, con 
s facoltà per altro di nominarne tre anche, fra 
pero il Giornale alla Di- IT all'amministrazione, ma in 
È modo però che in ogni caso quattro almeno 
fra questi dieci membri ppartengano al- 
l'arte «salutare. La commissione si raduna 
sotto la presidenza del sindaco o di un vice- 
sindaco la prima domenica d’ogni mese, e 
‘Qualunque. miglioramento arrecato alle { inoltre. ogni qual volta il sindaco, o tre 
‘condizioni della classe più numerosa de’ cit- | membri di quella! lo crederanno necessario; 
dini, cioè del popolo minuto, è al tempo { per meglio esercitare i suoi ufficii , essa 

Ki ‘istesso. un atto di giustizia, e un atto di | nomina nel suo seno. due ispeltori per il ser- 

| politica; imperocchè per una parte quella vizio medico, e due. per il servizio farma- 
| classe appunto sembra avere maggiori di-|ceutico; inoltre assegna a ciascuna parroc- 
- ritti alla benevola ed efficace sollecitudine | chia alcuni invigilatori speciali ,' scelti, ‘in 
di chi amministra la cosa pubblica, la quale | quanto sia possibile, fra i membri del con- 

‘è meno in grado di bastare a se medesima, | siglio di beneficenza delle medesime; i nomi 
e sente. meno delle altre i diretti ed imme- | dei quali sono pubblicati nelle sacrestie delle 
dialì beneficii dell'ordine sociale ; e d'altra | singole parrocchie’, e nella farmacia cen- 
parte, come le riforme in tempo operate f lrale. 
sono il miglior rimedio contro le rivolu- Per agevolare il servizio medico , la 
zioni, così un popolo, d'gltreltanto sarà più | città vien divisa per ora in diciotto di- 
difficile a lasciarsi fascinare dalla fantasma- |-stretti , numero ‘corrispondente ‘a’ quello 
goria di speranze impossibili, in quanto {delle parrocchie, avvertendosi che saranno 
vegga assicurato ed agevolato il’ soddisfa- moltiplicati quando se ne senta il bisogno. 
cimento dei suvi reali bisogni. Ciascuno di questi distretti è servito da un 

..Laonde, come non, indugiammo fin dal medico-chirurgo in 4.0 e da un medico 
1848, anche contro l'avviso di certuni, che chirurgo in 2.0, nominati in seguito a con- 
di poi avrebbero' voluto arrogarsi il monO-| corso fra i Jaureati in alcuna delle univer- 
polio di quanto si fece in Piemonte per la | sità dello Stato , i quali. abbiano almeno 
libertà, a sollecitare quelle innovazioni ne-, quattro Lhc oo din 
gli ordini politici del Regno, che, ci  pare- Gordo Bidato! da tha Vommntesione dita 
vano richieste dai tempi, così ora andiamo; OT (gni n 
notando ‘con singolar compiacenza ‘quanto 
si vada facendo in pro delle classi spet 
theno favorite dalla fortuna. 

‘. Egli è perciò che vogliamo oggi tribu- 
‘tare ‘una’ parola di encomio al municipio 
torinese, il quale riordinava in questi giorni 
il servizio sanitario di beneficenza, e de- 
‘‘cretava la istituzione di una farmacia cen- 
trale, situata nello stesso palazzo civico, 
la quale dal 4 del corrente anno dovrà ri- 
mmanere aperta giorno e notte senza inter- 
nuzione. ; 
‘Con questi provvedimenti il municipio di 
‘orino ha soddisfatto ad un. antico desi- 
Uerio di tutti coloro i quali, avendo occa- 
sione di trovarsi con qualche frequenza a 
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| Coloro poi che non 


TICA ia | Torino, 2 gennaio: 


SERVIZIO SANITARIO DI BENEFICENZA. 
































professori o dottori di collegio. 
| Questi medici-chirarghi dovranno in pri- 
mo luogo assistere gli ammalati del loro di- 
strelto : inoltre si. assumono l’obbligo di 
dare ciascun giorno , (ad un'ora stabilita, 
consulti gratuiti in una delle sale della far- 
macia della città ; in quattro mesi dell’anno, 
cioè dal 4 aprile a. tutto maggio, e dal 1 
settembre a tutto ottobre, danno un. corso 
di vaccinazioni, pure gratuito, rezistrandole 
esattamente ; ogni seì mesi presentano un 
rendiconto statistico. delle malattie che. a- 
vranno curate ; e infine vegliano per turno, 
durante la notte, nella farmacia centrale. 

Grazie a questi provvedimenti, non solo 
gli infermi della classe povera saranno certi 
di venire. convenientemente. assistiti, ma 
inoltre i due pubblici servizii del vaccino, e 


tale si erano dovuti persuadere della insuf- 
ficienza del servizio di assistenza sanilaria, 
quale per lo addietro era ordinato; non già 


t; 
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egli'è andato a raccogliere nella patria celeste 








APPENDICE. il premio dei giusti, ‘ma lo strazio ; che lo 

HT spettacolo de’ suoi patimenti arrecava all’animo 
de’ suoi amici, ‘è. cresciuto con la sua morte. 

COMMEMORAZIONE Qual fosse l'intelletto di Giovanni Berchet 


non è fra gl’Italiani e fra gli stranieri yersati 
nella cognizione delle lettere nostrali, chi non 
sappia: il suo nome è scritto a caratteri in- 
delebili nei. fasti della letteratura civile d’I- 
talia; le poesie liriche. del Berchet son po- 
polari da un capo all’ altro della Penisola: 
tutti le sappiamo a memoria: tutti ne ripe- 
tiamo qualche. brano allorquando vogliamo 
esprimere un nobile sentimento, una generosa 
aspirazione, uù nazionale desiderio : esse hanno 
fatta in gran parte l’educazione politica del- 
l’attual generazione, hanno fazionato gli animi 
a sensi di patria fierezza, di nazional dignità; 
hanno fatto sorgere in tutti la coscienza di 


Giovanni Berchet 


‘n 23 dicembre ‘alle ore sette di sera Gio- 
‘ vanni Berchet rendeva l’anima a Dio. Il fiero 
malore che da parecchi mesi il travagliava e 
@ lentamente lo cacciava nel sepolcro, aveva ra- 
®  Dpita ai suoi amici ogni speranza, ogni \illu- 
sione di conservarlo; e , nondimeno la sua 
morte li ha colpiti e compresi di cordoglio 
profondo come evento impreveduto. L'affetto 
fa tacere qualsivoglia ragionamento , rende 
inefficace ogni consolazione: la stessa rifles - 
|’ Sione sulle leggi ineluttabili della natura non 
può infrenare nè rattenere gl’impeti del cuore. 
Chi ama davvero non può facilmente appa- diver essere SRI i 
È garsi ai suggerimenti della fredda persuasione, lo lat 

e fra le angosce destate da una perdita irre- Né. io intendo tessere ogio dell’ illustre 


regi 
animo rifugge dalla rassegnazione, estinto , decantare i suoi pregi cone poeta , 
ragionare intorno alle: sue scrittàre : ‘al co- 


spetto di quella tomba ancor socchiusa , di 


c la 


i parabile Vv 
| Chi ha conosciuto davvicino Giovanni Berchet, 


3 are i rari pregi 

chi haavuta la fortuna di apprezz P o 
della sua mente , e la inesauribile bontà del quell’urna che raccoglie le Sert i 
suo cuore non saprà inaì rassegnarsi al dolore | del mio patetao e venerato amico l’anim 


di soprayyivergli : egli ha cessato di soffiire, regge a: discorrere di arte ‘edi critica) 
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comitato di direzione, e per, l'altra metà di, 








| principio g 


Torino, Sabato 5 ò io 1852, 











della statistica sanitaria ne saranno notevol- 


mente alutati. 

La farmacia centrale (che rimane aperta 
seuza interruzione e giorno e ‘notte, e nella 
quale dalle 44 della sera sino all’ ora. nella 
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le questioni di fatto, quando quesli si sono | 


quale il. mattino si aprono. le altre farmacie 


dovranno costantemente trovarsi 
co-ehirurgo, ed un allievo farmacista, pròv- 
vede ad un altro bisogno, e cesseranno d’orà 
innanzi i gravi inconvenienti spesso avveratisi 
per l' addietro. 


‘un: medi-. 


Î 
| 
| 
| 


Avviene cioè talvoltaschie nella notte 0c-| 
corra ad alcuno | urgente necéssità del | @rano stivati gl’impiegati, il governo già ne 


pronto sussidio dell’arte salutare ; ma le far- 
macie essendo chiuse dopo le undici, troppo 
spesso l’infelice sorpreso dal male languiva 


Tte Tunghe ‘ore “nottarne se zarsollievo 0 


questo troppo tardi recatogli era fatto inu- 
tile dall’indugio. D'or innanzi la farmacia 
centrale offrirà a ciascuno il comodo, e sicuro 
mezzo di ‘ottenere prontamente l’assistenza 
della quale abbia d’uopo. 

Oltre a questa farmacia centrale, due altre 
sussidiarie, aperte ed ‘attivate a spese del 
municipio, forniranno gratuitamente alle fa- 
miglie povere tutti i medicinali. dei quali 
possano abbisognare. . 

In tal guisa, se mal non ci apponiamo, è 
molto convenientemente provveduto alle prin- 
cipali esigenze del servizio sanitario di benefi- 
cenza ; forse potrebbesi tuttavia notare qual- 
che lacuna, e desiderare qualche perfeziona- 
mento; ma sarà opera del tempo e della 
esperienza il suggerirla, meglio di quanto si 
potrebbe ora fare per anticipazione ed a priori. 
Ma intanto gli indigenti della capitale più non 
vedranno d’or innanzi aggravata l’ infelicità 
della loro condizione dalla privazione, tanto 
dolorosa e funesta agli infermi, dell’assistenza 
e dei sussidii che il loro stato di salute ri-- 
chiegga. 

Inoltre i giovani laureati in medicina e 
chirurgia troveranno un’ occasione di eser- 
cilare contemporaneamente le viriù del cuore 
€ le doti dell'intelletto in un officio, che 
mentre giova a perfezionarli nello studio e 
nella pratica dell’arte salutare, riunisce il 
duplice caratiere della pubblica utilità e di 
un’ opera di beneficenza. 

L'esempio del municipio torinese troverà, 
speriamo, chi sappia imitarlo ; giacchè. sono 
non poche città di provincia, nelle quali ezian- 
dio molto si può fare per rendere migliore 
sotto ‘questo rispetto la sorte delle famiglie 
popolane. E ne sarà viemmeglio guarentita 
la conservazione e lo sviluppo delle nostre 


islituzioni, perchè ogni riforma, ogni inno- 


‘vazione intesa a beneficare positivamente al-. 


cuna classe di cittadini, e soprattutto le ‘ri- 
forme o le innovazioni che migliorino -lo 
stato delle classi più numerose, hanno questa 
salutare conseguenza di rendere affezionati 
e propensi coloro che ne provano i buoni 
effetti. agli ordini civili e politici dai quali 
emanano. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione sul bilancio' della ‘guerra 
procedè nella tornata d’oggi assai lentamente. 
Tornarono in campo i soliti argomenti, sulla 
spesa dell’amministrazione, sui comandanti, 
sulla necessità di leggi organiche, snl modo 
di riparare al disavanzo e necessariamente 


SETTI RIETI IOSIATI AIAR IRINA PIE TIT LD CINI 


teraria. A che pio’ del resto farmi a parlare 
delle poesie e delle scritture di Berchet ? Esse 
corrono per le mani di tutti, e già da un 
pezzo il pubblico giudicio ha assegnato ad 
esse il posto che meritano nella storia della 
patria letteratura. All’ uomo amabile e vir- 
tuoso, DI SMo sviscerato, all’intemerato cit- 
tadino, a lui, a lui solo si rivolgono in questi 
acerbi Sitia i miei pensieri affannosi e 
dolenti: a lui che lascia a chi lo ha cono- 
sciuto ed amato tesoro infinito di esempi ma- 
gnanimi, di sante. ricordanze, desiderio inef- 
fabile di sì, dei suoì provvidi consigli, dei 
suoi autorevoli insegnamenti ! 

La vita di Giovanni Berchet è un insegna- 
mento di virtù, di morale, di dignità, di 
patriottismo. In tutte le occasioni egli servi 
lealmente e disinteressatamente il suo paese , 
amò cordialmente i suoi amici, serbò quella 
interezza e dignità di carattere che riscuo- 
tono la universale riverenza : nella prospera 
come nell’ avversa fortuna la invitta serenità 


dell’ animo non gli venne meno. Il cuore 
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deli Giornale. - 








le solite risposte, le solite osservazioni e pro». 


messe. Si spesero molte parole, ma non si 
ricavò molto costrutto. ‘Quando la ‘Camera 
nominò dei commissari speciali per venlilate 


messi d'accordo. col ministero per. operare 
tutte le. possibili economie, bisogno: su cui 


| tutti, senza distinzione di parte, consentono, 


Not sappiamo veramente vedere perchè si 
torni con tanta insistenza e sì poca speranza 
di riuscita all’attacco. 

Quando. dall'azienda della guerra, ove più 


‘iraslocò assai ‘per destinarli ad altro ufficio, 
ben mostrò quanto gli stesse a cuore di sol- 
levare da una spesa, non indispensabile le 
finanze. .E se nelle condizioni ‘presenti. del- 
l’ammivistrazione niuno oramai sowerchia 
non Vediamo con quale scopo sì propongano 
nuove. riduzioni. Dobbiamo, una parola di 
lode al. commissario regio, colonnello Petti- 
nengo, ‘il quale ‘(dimostrò colla. lucida sua 
esposizione e le positive sue cognizioni quanto 
opportunamente sia stato scelto per reggere 
l’azienda della guerra. 

Le remore principali del bilancio della 
guerra non furono militari, ma medici, av- 
vocati e procuratori, Il signor Josti non 
spaziò pei campi dell'avvenire, non sognò 
milioni di baionette ;. non falangi improvvi- 
sate, ma scese alle questioni speciali; in ‘cui 
tuttavia non fu tanto felice, perchè qui nov 
lo, soccorreva. la. viva sua fantasia. Egli 
vuole che scompaia l’ uditorato, di. guerra ; 
che in tempo di pace non sì creino generali, 
che si ‘sostituiscano impiegati ‘civili ‘ai mili- 
tari, e abbozzò un piano d’ organizzazione 
che il ministro disse ingenuameute di non 
comprendere, Fortunatamente si lasciò. ‘pers 
suadere a rimandare le sue proposte al tempo 
in che si discuterà il nuovo ‘codice; ed'avrà 
perciò tutto ‘l’agio di ‘maturarle e compirle, 
e questa dilazione troncò pure il corso di 
un’aringa dell'avvocato Pescatore, il quale 
sì accingeva a sostenere sdatano ae 
propusizione. } 

La categoria che riguarda i anni 
fu nuovamente oggeito di discussione, ma 
non di nuovi argomenti, Come disse il mini. 
stro, con frase guerresca, si tornò alla ca- 
rica, non ostante che nell’ultimo ‘bilancio si 
fosse ampiamente svolta la questione, e dovè 
tornare alla difesa, dimostrando 1’ assoluta 
necessità di questi comandanti .(già \conside- 
rabilmente ridotti), per la riserva, per con- 


statare lo stato e Ja dimora dei soldati ‘ecc. | 


Crederebbesi che per oppugnarli siasi addotto 
il motivo che |’ instituzione di questi . uffi- 
ziali. abbia lasciato di sè un’ esosa rimem- 
branza per l’abuso che se ne faceva in tempo 
dell'assolutismo ? Ma così facendo, l’opera 
della demolizione non si dovrebbe arrestare 
ai comandanti, perchè non sappiamo quale 
ipslituzione non venga viziata dal dispotismo, 
cominciando dalle più venerabili. 

Ma la categoria che diede luogo a maggior 
lotta fu l’'undecima, riguardante la fanteria. 
Il ‘ministro, secondo la sperienza da lui fatta 
da due anni di attiva amministrazione, crede 
necessario d’introdurre qualche modificazione 
nei qualri, ed'esponeva perciò alla cominis- 
sione i motivi parlicolarizzati di questo suo 
divisamento, che per altra parte non aumenta 
considerabilmente la spesa. La commissione 


———————_—————_——_——————ÈÈ——m 
rasse fra î suoi fautori: amava il vero, il 
belto ed il buono con entusiasuro, ma ‘il suo 
entusiasmo, era’ mirabilmente temperato. dalla 
maschia ed acuta ragione, e non trasmodava 
giammai, 

La coscienza. della. propria dignità ed il 
dovere di adoperarsi a vantaggio. de’ ‘suoi ‘si- 
mili erano i due principii dai quali si gover- 
nava praticamente la sua vita. Ogni cosa che 
non fosse rivolta a conseguire uno scopo giusto 
ed utile, alui, parea vana e di nessun rilievo: egli 
era artista ed artista. di prim'ordine eyla natura 
lo: aveva. foggiato ad ‘essere poeta, perchè gli 
aveva dato con gran liberalità i due doni es- 
senziali al poetare, il concetto ed il sentimen- 
to; ed egli di quei doni seppe avvalersi non 
per solo diletto estetico., non per istudio di 
procacciar lustro al suo nome e salire in fa- 
ma, ma bensì per: giovare al suo paese ed 
infondere negli: animi dei suoì concittadini 
sensi nazionali, Il poeta fu degno dell’uomo: 
perchè in ogni yerso scolpì }’ anima sua, 
| perchè fece l’arte istramento e non fine, per- 


pareggiava per altezza l'intelletto, e 1’ un chè non fece versi per il vano piacere di far 


l’ altro rischiarava della sua pura luce: non 


versi ,, ma per aggiungere agli splendori del 


era alcuna idea nobile ed elevata, alcun vero le attrattive del bello. Egli cantò i do- 


siusto e santo , alcun divisamento lori della patria, e le sue speranze: e poscia 
È \ prudente ed opportuno che non lo annove- tacque, e quando il tempo delle opere giunse, 
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[ Siffatti elementi saranno nelle dire 
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igersi /ranco ‘di posta alla Direzione 
- Le ‘inserzonisi pagano (cent; 20) per riga Vide, a 


I manoscritti non saranno restituiti. 





si, mostrò persuasa dei motivi addotti, ‘e pro» 
| poneva perciò nel bilancio del 52 la spesa 
| importata dalle nuove, variazioni: Alcuni de- 
| putati erederono: veder pregiudicata la que- 
stione, cut una nuova legge doveva risolvere, 
e si mostrarono acri oppositori dell'aumento 
proposto, i 

Il ministro assunse a sua volta con molta 
vivacità la difesa’ delle variazioni. Vera» 
mente se il’ bilancio è, ‘come è infatti, una! 
legge. non possiamo dire che il ministro 
siasi fatto superiore alla legge scegliendo 
questa: forma e la Camera può nelle. qui- 
stioni speciali riferirsi alla sua commissione. 
Certo in massima noi crederemo sempre 
che le leggi debbano precedere la forma- 
zione dei bilanci, ppiché questi non. sono 
veramente che un’applicazione della legge, 
o per dir meglio, costituiscono una legge 
sui generis, ‘sono una legge per cui si 
slanziano le somme necessarie per l’attua- 
zione dei principii posti in leggi: anteriori. 
Ma questo canone non è si assoluto che 
non possa soffrire delle eccezioni, e quando 
un inconveniente è tale che ‘sia spediente 
il troncarlo al più presto, 
puritani dal. dire, che non si. possa intro- 
durre un miglioramento. col. mezzo del: bi- 
lancio, Venendo ‘poi al ‘caso concreto non 
siamo in grado di giudicare della necessità 
dei. cambiamenti proposti, ma che essa 
abbia. veramente luog go lo ,presumiamo. per- 
cliè' e «il ministro che Ja  propugna: diede 
bastanti prove dell’interesse che sente per 
l’esercito e della sua valentia nel miglio- 
rarlo, e la, commissione composta di uomini 
speciali che dell’arte militare fecero un.lungo 
e coscienzioso: studio è dello stesso parere, 
A troncare la questione, che oraniai troppo 
si prolungava, il sig. Avigdor proponeva un 
ordine del giorno, per cui la discussione non 
venisse incagliata e rimanessero paghi i depu 
tali. più gelosi i prerogative. del-Par- 
lamento: ‘ma per] 
essendo più la Camera in numéro; mon potè 
essere posto a. partito... rr 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 2 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwerii. 
Sommario. — Rinnovamento degli uffizi; — Discus» 
sione dellecategorie del'bilancio ‘della guerra, 

La seduta è aperta alle due. 

Il deputato Stallo presta il giuramento. di fedeltà 
alRe edi osservanza dello Statuto. 

La! Camera: procede all'estrazione ‘a sorte del 
noine dei rispettivi deputati pel rinnovamento de- 
gli uffizi. 

Presidente. Invito. per'l’una precisa. didomani i 
Signori deputati per la costituzione degli. uffizi, 

Si legge-il' processo verbale ed'il solito sunto di 
petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno. reca il seguito 
della. discussione del bilancio della guerra. 

L’altr'ieri la Camera avendo chiusa. la discussione 
generale si passerà a quella delle categorie. \.< 

Parte 1. — Spese straordinarie. 

Cat. 4. Ministero. di guerra, (personale). Somma 
proposta: dal ministero in ll. 236,390. 32, ridotia 
dalla commissione a ll. 228,300. 

Ministro della guerra. La commissione ha )ri- 
dotto di 16 mila lire la categoria prima, abbrac- 
ciano con essa tanto le.spese ordinarie quanto le 
straordinarie, Lo prego. la Camero di osservare che 
il ministero è penetrato della necessità di addive- 





intese a conpiere col senno l'impresa iniziata 
dai canti. 

Nella carriera ALL nella politica, nella 
Vita privata Giovanni. Berchet fu sempre lo 
stesso uomo leale, prudente, generoso, ocu- 
lato, ridondante di affetto, di sapienza e. di 
carità : sempre. coerente a se medesimo, sem- 
pre osservante di quei principi eterni ed im- 
prescrittibili di morale, dì religione, di digaità 
‘che sono il codice dell’uomo onesto ed il 
simbolo del galantuomo. Quella preziosa qualità 
d’animo, che gli inglesi egregiamente contrasse- 
gnano col vocabolo consistercy e che si com- 
pendia nella energia e nella perseveranza della 
facoltà ‘ volitiva riluceva primo fra .i pregi 
dell’insigne trapassato. Fra ‘tanto’ mutar di 
eventi, fra tanto sconvolgimento di idee e di 
cose egli non rinnegò giammai la. sua fede, 
non macchiò la sua coscienza di'aleuna ‘con- 
discendenza ‘men che delicata; noi patteggiò 
coi. dominatori del' giorno stessero essi in'corte 
o strepitassero in piazza! E che serenità im- 
perturbabile, che costanza nel volere il bene, 
che. fermezza. sapiente nel non confondere 
giammai il buon principio con la. turba mi- 
serabile.che..con le sue esorbitanze lo conta- 
mina e lo profana! 

Giovanni Berchet incanuti. anzi tempo sotto 


zioni riu- 





non saremo sì 


ora’ giàinnoltrata e-non _—‘!N 
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nire-ad una riduzione degli impiegati, e spera anzi 


che l'economia proposta dalla commissione potrà 


attuarsi pel bilancio futuro. Ma non può aderirvi. commissione. a 368,000 05. App. 


adesso senza temere una complicazione gravissima 
negli affari di quel dicastero. Nel quale le spese 
possono=sglo) essere ridotte quando si sarà sempli» 
ficata l’amministrazione e se ne sarà scemato il 
numero degli impiegati. Chieggo-perciò:che la Ca- 
mera non ammetta che per metà la proposta ridu- 
zione tahto nella categoria ordinaria come nella 
straòrdinaria. 

Dasiani. lo'ossèrvò che la ‘complicazione degli 
affari témata:idal signor -imfinistro nel caso che si 
venisse ad ammettere la riduzione. proposta. dalla 
commissione non è possibile se si osservi che. nel 
1847, prima della guerra quel dicastero avea un 
numero di gran lunga minore di impiegati. Si\inoti 
ancora Ghe vi/eru pure annessò «al ministero della 
guerra quello. di marita; Onde:se siriscontra;il 
numero jattuale.degl'impiegati con quello che esi. 
steva allora, si vedrà agevolmente non essere nè 
eccessiva , nè pericolosa la riduzione. Perciò io 
l'appoggio. 

Commissario:regio: Le: osservazioni dell'onore» 
vole, Daziani,.e, quelle della ‘commissione son, giu- 
ste, ed.il governo non. vuole per. nulla ribatterle. 
Il governo riconosce la necessità di una riduzione 
di impiegati; ma ‘chiede solo che questa’ riduzione 
Si faccia insensibilmente @6ciò non nascano ‘delle 
perturbazioni. Si!sa ida tutti. quante modificazioni 
non-si abbiano ad, introdupre nell’amministrazione 
del dicastero, della. guerra; ora si domanda ancora 
che sì aspettino queste nuove amministrazioni pri- 
ma di prendere alcuna deliberazione su questo 
proposito. La riduzione ‘accettata ‘dal ministero, è 
parmi ragionevole, espendi che a Camera; saprà 
tener.ragionerdel.suo buòn!volere}}confermato, da 
questa sua nuova adesione, î Ivo îi 
| Dabormida. Pare che l'onorevole Daziani abbia 

| Uimenticato nel riferite le osservazioni’ sotto l’in- 
fiuenza (delle quali si votò questa‘ riduzione,i' do- 
cumenti quali vennerolposcia wgesttare una nuova 
luce nella.diseussione. Infatti,se, è, vero che prima 
della guerra gliimpiegati nel dicastero della guerra 
non erano che 54, è pure incontrastabile che 30 
Ufficiali erano addetti a quella amministrazione. Il 
governo non! ‘portava in questa Categoria chell’am- 
montare necessario per lej:paghe- dei: primi; ) rides 
vendo. i. secondi il spldo, che; loro era dovuto ad 
grado loro. Se si ragguaglia perciò il numero degli 
addetti ‘allora al ministero della guerra compresivi 
gli ‘ufficiali, con quelli che sono ‘adesso; il numéro 
è<di poco diverso. î è 

Baziani: Bersiste nel: suo primo proposito ad: 
dugendo per ragione che, gli. ufficiali non erano 
per lavorare ; ma per starsi a passeggiare lungo i 
‘portici della città. 

abormidta: \o debbo protestare contro le pa: 
réle ‘dell’indrevole preopinante, il quale non ‘est 
sentio istato vin grado di conoscere. quell’ammini: 
strazione non poteva. muoverle contro una simile 
accusa. Gli ufficiali erano addetti specialmente a 
questo servizio e non putevano esimersene, senza 
suscitarsi contro le recriminazioni dei colleghi. 

Mellana. Per mia norma nella votazione dò: 
manderò alla commissione se abbia determinato a 
carico di chi debba sopportarsi la riduzione pro- 
posta. Giacehè non vorrei che' ‘la Camiera si tro- 
vasse, come già è accadnto, di far pesare le sue 
riduzioni a coloro i quali lavorano-sempre di più 
e sono meno retribuiti. Io poi non consento per 
la riduzione della commissione; perchè se è vero 
che si vogliano soppriniere derazienttà, è: colaiehe 
le ‘(economie debbonò farsi Uevunon vin questa ‘ea- 
tegoria. 

Durando relatore, ‘La commissione hacereduto 
di doversi riferire:in ciò al Criterio del potere &se» 
cutivo, dacchè\non avea dati sufficienti per) deter- 
minare ‘su di ciò ‘che ha'chiesto l'onorevole Mel: 
lana. 

Commissario ‘regio.; Persisto! a chiedere:ché si 
riducal’economia proposta dalla commissione.da 46 
mila dire a sole 8. In ogni caso quando fa Camera 

- volesse attenersi all'opinione della commissione; 
chieggo Che si tenga conto del tempovif ‘cudè ‘di. 
scusso il: bilancio, ‘e non'si voti l'economia dhe pei 
80li'3 trimestri avvenire, 

Relatore accetta la proposta. 

Daziani: ‘Allora ‘si’’ridàée l'econotbia bi questa 
prima categoria da 8,000 lire a sole'6 mila. 1 

La proposta formulata dal deputato Baziani ‘è 
approvata. 910 

Cat. 4 bis idem (spese d'ufficio) 26/000. ‘App. 

Cat. 2. Congresso consultivo permanente della 
guerra (personale) 7,541 76. App. 

Cat.'2 bis. Idem (spese d'afficiò) 1,500. App. 
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la sferza delle sventure e dei patimenti, ma 
stette saldo nella fede fino alla fine, ed anche 
morendo l’anima sua immacolata volò ih seno 
al suo fattore sperante e confidente: il lezzo 
delle umane passioni non aveva avuto facoltà 
d’intotbidare la celeste. serenità di quel caro 
e forte spirito: mori’ qual visse, amando e 
sperando! i 
Dal 1821 al 1846 Giovanni Berchet passò 
la sua vita in esiglio, procacciando con lo 
spettacolo delle sue, virtù e col senno, lode 
ed onore a se inedesimo; gloria e lustro al 
nome italiano. Nessuna ira di parte, nessun 
rancore albergò giammai nel suo petto : fu 
esule che meritò ‘dallo straniero cortese. ospi- 
talità, e fruttò ammirazione non avversione 
alla causa santa per la quale errava ramingo 
dal lido nativo. 
>. Quando giorni migliori spuntarono per l’Italia 
Giovanni Berchet. non mancò alla patria; ‘ed 
alla crescente generazione fa largo di consigli 
sapienti, di. provvidi ammaestramenti.. Scop- 
piata la insurrezione lombarda egli si.affrettò 
a recarsi a Milano non per raccogliere onori 
ed ovazioni., non per ‘assumere cariche od 
impieghi, ma per giovare col.:senno e c0r te- 
sori della sua esperienza alla patria; 


Cat. 3. Azienda generale di guerra (personale) 
proposta dal ministero in 396,675, 


Commissario regio. L'onor. Lanza diceva nella 
seduta precedente essere necessaria la riduzione 
degli impiegati. Il ministero ha riconosciuto questa 
necessità, e lo fece dall'anno scorso in questa 
parte, riducendo di 104 mila lire le spese relative. 
Colla riduzione però degli impiegati non si deve 
confondere ‘la ‘riduzione dello stipendio; giacchè 
è pur forza:convenire, che'col scemare ‘gli impie» 
gati. si ;lascia per coloro, che rimangono addetti 
un maggior lavoro. Ora ciò accade nella presente 
categoria, nella quale essendosi ridotto di 37 il 
numero degli impiegati, sì vorrebbe pure ridurre 
al restanti un soprasoldo. Se la \commissione“non 
fosselstata male istruita da me stesso non'avrebbé 
ammessa.iuna riduzione la. quale sarebbe certa» 
mente per suscitare dei malumori. Ora cercherò 
di correggere l'errore facendo alla Camera una ge- 
Rùina esposizione del fatto. 

Fin da tempo immemorabile î'commissariie sotto 
commissarii. di. :guerra: percepivano! un'diritto su 
alcuni determinati lavori che spedivano; il quale 
era soddisfatto da coloro,per cui venivano fatti. Il 
provento che se ne ricavava, compreso sotto il 
litolo di regalie e che ascendeva in media a lire 
15 mila spettava ai medesimi, i quali se lo'divi- 
devano fra di loro in quote corrispondenti alla dif- 
‘ferenza del grado, in modo che ai commissarii di 
guerra, i quali sono 15 ricavavano annualmente 
un soprassaldo di Il. 600. Di tutti questi diritti oggi 
ion ne rimane più alcuno meno quello ' che si ha 
pei contratti, ed; anche questo ‘dovrà cessare, di 
maniera da ritogliere un antico soprassoldo. che 
si può considerare come un complemento. dello 
stipendio di questi impiegati, Il governo nell’abolire 
queste percezioni private, che solto un governo 
libero possono riguardarsi ‘come difetto di ammi: 
nistrazione, si:è proposto di compartire una somma 
fissa a;questi commissarii di guerra, minore. tut- 
tavia di 600 lire, ed ha creduto di fissarla a lire 
500; il quale stipendio non disgiunto dalle 250 che 
in compenso si da ‘ai sotto-commmissarii verrebbe la 
dare un totale:di lire 10 mila ‘da ridursi dall’eco- 
nomia proposta dalla commissione. ll ministero 
spera che nou gli si vorrà negare questa domanda 
fondata sulla giustizia, acciò gli impiegati che tut- 
tavia rimangono néll’azienda attendano alacremente 
ai lavori: proprii atimentati pel numero ridotto ‘dei 
medesimi. 

Durando appoggia la domanda del regio. com- 
missario, 

Quaglia. Domanda che si mantengano le regalìe 
fino all'approvazione della nuova piantà ; e chiede 
che in essa il ministero pareggi per quanto si può 
le paghé degli.impiegati di ciascun dicastero. 

‘(Ministro delle finanze: Il desiderio espresso 
dall'onorevole deputato Quaglia è quello. pure del 
ministero, e nel formare la nuova pianta degli im- 
piegati ha servito di base. 

Voce a sinistra. Ed il'progetto di questa pianta 
quando sarà presentato? ? wi 

Ministro delle ‘finanze. ll primo. giorno della 
nuova sessione, 7 i {se 

Mellana. lo domanderò prima di tutto se il mi- 
nistero voglia ono la soppressione delle’ aziende 
generali; ‘giacchè ‘mi’ pare 'Chestiò sta il' desiderio 
del signor ministro non: solo, \ma pur anco -del- 
l'onorevole commissario regio, Nè. con ciò intendo 
che si proceda alla soppressione di queste aziende 
in modo violento, ma gradatamente : ed anche in 
questa ‘parte debbo ‘andare ai versi del signor mi- 
nistro. Ora se questa è'la sua mente egli deve ap- 
poggiare laproposta/riduzione non cone una ri. 
duzione. di stipendio, pei. commissarii,. ma come 
soppressione di stipendio di impiegati ai quali i 
signori ministri delle finanze e dei pubblici la- 
vori debbono procacciare un altro impiego. Giac- 
chè quando si tardasse ‘non si potrebbe ‘forse tro- 
varimodo di/collocarli vin altri dicasteri, e quegli 
impiegati sijtroverebbero ppivati di una posizione 
forse necessaria al sostentamento loro e di una fa- 
miglia. 

Comm. regio. lo comincierò col ringraziare l'o. 
notevole ‘Mellana della cura che'si prende per gli 
impiegati, e risponderòvintorno all'abolizione delle 
aziende. La.,quali cosa ;ove' si facesse non! sceme- 
rebbe di.molto gli-impiegati, e solo si economiz: 
zerebbe la spesa di coloro i quali sono costituiti per 
la corrispondenza diretta col ministero. Infatti se 
l'ondrevale deputato Mellana vorrà recarsi un giorno 
nell'azienda che io lio l'onore. di dirigere ‘poirò 
fargli conoscere. pienamente a quante: e svariate 
occupazioni vi si attenda. Prego la Camera a voler 
considerare che il numero degli impiegati nel. 
l'azienda è già- ristretto, e che , se all'aumento di 
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Giungeva a. Milano la mattina del 3 aprile 
1848: il selciato della ‘città' era ‘ancora sim os: 
s0!: sì vedevano tuttavia i ‘deri delle vit 
toriose ‘barricate: lo! stendardo tricolore svene 
tolava ‘sulla guglia del duomo; A quella ‘vi- 
sta il venerando uomo proruppe in un tor- 
rente di' lagrime di tenerezza ‘ineffabile ed 
abbracciando gli ‘amici ‘e ‘rivedendo la diletta 
città. dopo ‘ventisette anni dî ‘assenza le pri- 
me’ parole che interrotte dai singhiozzi. pro- 
nunciava erano le ‘seguenti: Mon è vero che ' 
non si pensa'a sciocelezzé ? Non ‘è ‘vero che! 
non si pensa a repubblica? L’amaro dubbio | 
avvelenava in ‘quei solenni ‘momenti’ il gaudio 
del ‘reduce Tirteo : ' égli aveva coi suoi canti ! 
precorso. il ‘giorno della’ battaglia, ed ora vo- | 
leva col’ senno suggellare il trionfo, antivenire ! 
la sciagara! Fu'indefesso nel propugnare la! 
causa del Regno italico, del Principato col! 
stituzionale } “di Carlo ‘Alberto 1 
cipe sventurato ‘e glorioso ch’ egli aveva sih- 
ceramente imprecato altra volta; ma che al: 
lora’ con ‘pari’ sincerità è Una maggior cal- 
dezza' salutava ' difensore ‘della indipendenza 
nazionale ; sacro guerriero d’Italia. Esempio 
sublime ‘di ‘Tealtà , di ‘Schiettezza 3 d’ anmega- 
zione‘, che' solo le ‘aniine  abbiétte non sep- 
pero ammirare e che basterebbe ‘ad ‘attestare 


| 
‘di quel priti. | 
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‘IL RISORGIMENTO 


a: Do 2200. ee. 
lavora, conseguenza della riduzione degli impiegati, 


x è o ° . ® . * . . î % 
ridotta dalla | si volesse aggiungere una diminuzione di stipendio | generale. Si sono 


si farebbe, mi permettano l’espressione , una cosa 
ingiusta. - 

Mallena. lo non ho mai chiesta una. diminuzio- 
te di stipendio ma solo che si semplifichi l’ammi- 
nistrazione. Dal momento?che' i ministri sono ri- 
sponsabili è inutile un controllo cesì complicato, 
il quale non serve ad altro che a facilitar le frodi. 
E io che ho una ferma fiducia nella’ capacità 
amministrativa del signor commissario regio vo- 
glio somministrargli materia di esercitarsi nel ter- 
reno in cui può maggiormente far spiccare il suo 
ingegno. Rat 

Presidente. Si domanderebbe adanque che la 
Camera approvasse questa caetgoria nel totale 
complessivo di lire 379,523. 

Viera»:si oppone all'aumento chiesto. dal go- 
verno. ) 

«Relatore appoggia la proposta del ministero. 

Lyons. Se è vero che le ‘regalie sommassero ad 
una somma maggiore .della richiesta dal governo 
si potrebbero! concedere i;dieci mila fr., e ‘aprire 

una;nuova categoria nel:bilancio dell’erario. 

Viora dice che si deve soprassedere all’approva- 
zione della somma proposta dalla commissione pei 
commissarii; giacchè la diminuzione dello stipen- 
dio!not può ‘arrecare che un leggiero inconve- 
niente, trovandosi ‘Ta Camera alla vigilia di appro: 
vare una nuova pianta. q 

Relatore. Qui non si tratta di far sopportare un 
leggiero inconveniente ma di diminuire a impie- 
gati che hanno 30 e' più ‘anni di setvizio un sopra: 
soldo «di 500 lire sopra/uno stipendio fisso il quale 
ascende appena a 250 lire. Sinoti ancora che que- 
sti impiegati sono, per\lo piùa.ccasati e di poi si 
vedrà se sia giusto che|abbiano costoro a soppor- 
tare un danno relativamente così grave. 

Mellana: lo son ‘di parere lasciarsi la' ‘categoria 
nel modo come: fu, dalla commissione ‘proposta , 
che le lire 10,000 si diano al ministero acerescen- 
dole nelle diverse categorie del bilancio. Nonè che 
io pretenda sopprimersi e ritenersi la somma , ma 
bonsì non fare che la somma suddetta figuri nella 
presente categoria, onde il ministro della guerra si 
premuri che il ministro delle finanze.e quello dei 
lavori pubblici provvedano nelle nuove ammini- 
strazioni al destino di quegli impiegati, che per 
tale economia sono costretti a prendere altra car- 
riera. Ì 

Ministro della guerra..È intenzione del ministro 
delle, finanze presentare alla Camera anche: nel 
primo giorno della nuova sessione parlamentare il 
progetto di organizzazione generale, e in. allora 
tutti i dicasteri presenteranno i loro quadri pel 
personale di cui abbisognano, ma per quanto stre» 
nue.e;solerte sia! il lavoro del ministro, è certo che 
non prima del 1853 sarà allo stato di attuarsi, 
quella sarà l'epoca di una tal questione, e non ve- 
do'dggi la necessità di iuovi impulsi di cui l’ono- 
revole deputato si fa premuroso a sollecitare. 

Durando; Lasisto sulla riduzione proposta dalla 
commissione coll’aumento richiesto dal ministero 
in lire 10,000. 

La Camera approva ‘la categoria della. commis: 
sione col proposto aumento. 

Cat..3 bis. Idem (spese d’uffizio) ’ tire ‘29,500 

Cat. 4 Sussistenze militari ì ».. 46,380 

Cat. 5 Spese di leva. «.. —». ==». 68.700 

Cat. 6 Uditorato di guerra (personale) » 94,683,68 

Josti. Io sarei d'avviso. sopprimersi la presente 
categoria, a applicarsi la ‘giurisdizione dell’udito- 
rato di guerra i tribunali ordinari , ai cui compo- 
nenti debbono pure conoscere la legge militare, 

Ministro della guerra. Non è questo il luogo di 
trattare tale quistione, ma nel tempo che verrà 
presentato alla Camera il-progetto del codice mi- 
litare. ; - 

La Camera‘adotta la categoria. 

Cat. 6 dis. Uditurato di guerra i(spese d'uificio). 

Cat. 7. Ultiziali generali:84,312. i 

Josti. Domando al. signor ministro della guerra 
se sarebbe buono di limitare la gerarchia militare 
al grado di colonnelli e lasciare i gradi di generali 
per i casi di una guerra. Tali gradi sarebbero di 
un vero :eccitamento all'amor proprio di coloro che, 
aspirano a tali posti. 

Pescatore. Prego l'onorevole Josti a rimandare 
le sue osservazioni al tempo che sarà presentata 


‘ 


l'organizzazione dell'esercito. 

Ministro della guerra. lo non ho compreso se 
il detto del deputato Pescatore vsia stato pronun- 
ciato ironicamente (n0 n0). Qualunque sarà per es- 
sere il progetto di una generale organizzazione 
dell'esercito non ne proporrò uliquemai una che 
non.vissieno (i gradi. di uffiziali generali. E come 
mai sarà attuabile non esservi dei generali? I co- 
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la elevatezza dell’ indole, la maguanimità del 
sentire di Giovanni Berchet! 

Venne l’ epoca dei disastri e del lutto: e 
Berchet fu esule perjla seconda volta. La se- 
conda volta per colpa non sua la causa patria 
andò a rovina: la speranza nudrita con amore 
infinito per il lungo spazio di ventisette anni 
si dileguava di bel nuovo: l’inclita fiammella 
accesa e.con continua amorosa cura alimen- 


, tata dal cantore delle Fantasie si estingueva, 


Che momenti amarîì e crudeli furono quelli! 
che strazio per quell’ anima generosa ! Ma il 
dolore. non fu sgomento, l’ amarezza non fu 
disperazione: agcolto come fratello in Pie- 
monte, inviato da un ;collegio elettorale a se- 
dere nella nazional rappresentanza , egli fece 
quanto era in poter suo, perchè si arrecasse 
rimedio ai mali passali , perchè sì cansassero 
maggiori sventure, perché alla italiana libertà 
rimanesse incolume ed inviolato un. ultimo 
asilo a pie’ delle Alpi. I suoi sforzi e le sue 
cure vennero al solito rimeritati. con l’ol- 
traggio e con la calunnia : ed egli sereno ed 
imperturbato non cessò dall’ operare : i do- 
lori e le ‘miserie dell’ esiglio non l’ avevano 
affranto , ]’ ingratitudine. non prostrò le sue 
forze, rion iutiepidì il suo zelo, non fece velo 
al suo discernimento. Finchè gli fu dato ser. ' 
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a turno avere il comando 
in gran parte, ma non si 


lonnelli non potran 


potrà annientarli. 

Josti. Sento le opimia 
io ritengo le mie e mi richiamare l’atten- 
zione della Camera all’epoca che sarà presentato il 
progetto sull'organizzazione generale dell'esercito. 

La Camera approva la categoria 7. 

Cat. 8. Corpo reale di Stato maggiore (personale) 
258,243. App. Sc 

Cat. 8 dis. Idem, Spese d'ufficio 14,000. 

Cossato. Propongo l'aumento di lire 760 onde 
venissero equiparati agli uscieri .il guardaporte e 
l'altro inserviente. 

Durando. Non posso nè accettare nè respingere 
il chiesto aumento in nome della commissione es 
sendo la stessa composta di 42 individui, 

Pollieri. La sotto commissione. è nel dritto di 
fare delle dichiarazioni a nome della commissione, 
così fecero le altre tre, così si usa nelle sezioni di 
qualunque corte.» 

Pabormida. Il ministero cheitutela i dritti degli 
impiegati non ha chiesto aleun aumento, e perciò 
la commissione non può accettare la proposta del. 
l'onorevole Cossato. 

Ministro della guerra. Non ho avuto alcun ri- 
chiamo per richiedere un tale aumento. 

Cossato. Ha. insistito poiche i due impiegati 
fanno l'ufficio di uscieri. ; 

La Camera respinge il proposto aumento , e a- 
dotta la categoria 9 Stato maggiore delle divisioni 
militari. o i 

Jostî, La presente categoria, e la 10. potrebbero 
presentare una significantissima economia, e credo 
che il sig. ministro vorrà aderirvi. 

Ministro della guerra. Mi limiterò a dire che le 
divisioni militari nel 1847 importavano pel suo ser: 
vizio Il. 867,000.e in'oggi sono ridotte‘a ‘582/000; 
e credo non poteri addivenire a maggiori risparmi 
senza sopprimersi alcùna di esse. È impossibile che 
senza diversi centri si possa eseguire il sistema in 
vigore. Genova, Torino, A)essandria, Ciamberì non 
possono restare senza divisione militare, e ‘così non 
possono sopprimersi le.altre di second'ordine; 

Vicari. Propongo la riduzione. della presente 
categoria in Il. 43,320 potendosi sostituire agli uf- 
fiziali di piazza quelli in attività. 

Ministro della guerra. Ripeto che molte econo- 
mie si sono operate, e che volersi togliere i venti 
uffiziali sarebbe incagliare il buon andamentò del 
servizio. Diffatti spendendosi alle divisioui i diversi 
ordini, da chi si potrà eseguire il lavoro per dif- 
fondersi? non si dica che gli uffiziali in attività 


signor ministro, ma 


potranno adempirvi, poichè gli stessi non debbono 


essere. distolti dal loro servizio. Spingere quindi 
l'economia tropp’ultre reca danno. e non mai utile. 

La proposta riduzione è respinta dalla Camera 
che adotta la categoria 410 Comandi militari’ delle 
fortezze è provincie, II 550,000. 

De-Pretis. La quistione. sulla organizzazione! di 
comandi delle provincie e delle fortezze:non.è que- 
sto il luogo.a trattarla, ma pure propongo la ridu- 
zione.di lire 100,000 sulla presente categoria.che 
si potrebbero ottenere colla diminuzione di tali 
comandi sancita da decreto del' novembre ultimo, e 
ove la Camera non lo crederà opportuno, sospen» 
dersi la votazione della presente categoria, e rin- 
viarsi alla‘ commissione la quale esamini nuova: 
mente la stessa in' confronto al citato decreto. 

La riduzione dame proposta è facilissima’ otte- 
nersi, appena molti incarichi:dei comandanti mili- 
tari di provincia si conferissero agli intendenti ed 
alle autorità civili, nel qual modo si otterrà eco- 
nomia senza ledere l'andamento del servizio, 

Ministro della guerra. L’anno scorso due giorni 
di continua discussione s'impiegarono da questa 
Camera sulla presente categoria, e ‘oggi si ritorna 
alla carica. É impossibile qualunque altra ridu- 
zione, e che le attribuzioni si confidino alle auto- 
rità civili. To altamente lo dichiaro che mot ho fis 
ducia nelle. autorità. civili per gli affari militari 
tranne (la polizia. Se non'era pei comandi delle 


provincie la leva non si sarebbe effettuata, e un co- 
lonnello in giro ha dovuto sentire da tutti i coman- 


danti forti lagnanze' perchè i sindaci non corri- 
spoadevano ‘alle loro replicate inighieste. l‘comantli 
militari in un centro sono necessarii per assicurare 
le malattie, le morti e quant'altro occorre ai con- 
gedati militari, ; 

Depretis. Ho chiesto ‘la riduzione dei comandi 
provinciali non. mica l’abolizione; Tie ‘osservazioni 
fatte. dal: sig. ministro maggiormente. mi. confer- 
mano nelle mie idee. Il vizio che si trova nelle 
corrispondenze dei sindaci non avverrà allorchè 
gli ordini lungi di partire dai comandanti militari 
vengano dagl'intendenti ‘immediati superiori dei 
sindaci. 


_———————————+++<+@<@€@ 


vire la patria (egli non ristette ,. a. malgrado 
delle calunnie, dei vituperii., delle minaccie, 
delle prepotenze degli uomini: e della for- 
tuna, dall’ operare:.e quando nei campi ' di 
Novara soggiacquero le sorti italiane ,, tornò 
contristato ma non sfiduciato , trafitto nel 
vivo del cuore ma non disperato, alle. antiche 
modeste sue consuetudini. 

Nell’ affetto di pochi ed eletti amici cercò 
Giovanni Berchet conforto e consolazione, poi- 
chè ai pari suoi rifugio sicuro e desiderato in 
ogni avversità è l'affetto. Alieno da ogni pen- 
siero ambizioso , da ogni briga, viveva tran- 
quillo in mezzo ai suoi cari, allorchè la morte 
venne a sorprenderlo.'Fin' dal principio della 
scorsa estate incominciò ad ‘essére Afflittò da 
una malattia di petto, la quale andò a giadò 
a grado imperversando ; e giunta Ta stagione 
invernale, incrudelì con nuovi è spietati ‘rigo- 
ri. Egli vide Ta biorte avvicinarsi “con Ani 
mo forte ed imperturbato, ‘è subito rivolse ‘il 
suo pensiero ‘a.Dio ; ed Addio ‘misericordioso 
profuse in gran copia:dei sue ‘benedizioni al= 


Feletto spirito, egli diede: forza a soffrire Gli 


atroci ;patimenti ) le .deute fisiche sofferenze 


‘non gli strapparond un. sol grido di'dolore: | 
la sua nobile intelligenza .non fu: appannata | 


neppure (per un istante, Soffrl con la rassegna- 


| abilegazione e di’ virtà, penseranno 


I ne I 


La proposta riduzione non è dalla Camera adote 
tata. 

Depretis. Ho chiesto pure la sospensione. i 

Durando. La commissione non può accettare il 
rinvio perchè ha bene esaminato tal categoria. 

La Camera non approva la sospensione. 

Bottone. Propongo la riduzione in 89,000. 

La Marmora. Se non posso accettare le ridu- | 
zioni preposte dalla commissione, come mai potrò. 
accoglierne maggiori? lot insisto a:tespingere altre | 
econgmie, ° 
| Botta. Appoggia.la propésta.riduziorie,e Chiama | 
l'attenzione della Camera su Îa questione non po-. Qi 
litica:ma di scudî. > }> i isola 

Ministro della guerra. Ho fatto conoscere alla 
Camera la: necessità dei comandis provineiali), 
spero non volere apportare novità sino all’orga; 
nizzazione: generale: (0 | Ii Ceggia 

Quaglia. Sia che si sopprima, si trasformi, o si 


fiduca il comando‘grovincialesè unzsistema Vindta | 
abbiamo l'esistenza di tale comando, è non pos- 
siamo allontanare sineliè un) sistemy: diverso: non 
unifichi il comando civile e militare. 

Mellana. ilo ';s0n0; dis parere doversi Je divisioni 
restringere, e non essere per quante sono le pro- 
vinciéianiministrative.;) divdbé tre formarefuha di- 
visione militare, e così col sistema istesso del mi- 
nistro si otterranno economie, SE 

Durando:-La. commissione non può 
altra riduzione. wi CRE CERA 

Tosti. Queste due categorie sempre hanno in- 
contato (iù questa! ;Camera (valide fapposizioni, «e 
ciò perchè il ministro vuol conservare dei bureau 
militàri; Attivandosi l'opinione» svolta Makdeputato 
Depretis'si otterrebbero vantaggi, e prégo il signor 
minîstrofa ‘prepararti uni fatarò econdmicasi 

Ministro della guerra. lo non comprendo, e Îo 
confesso, il deputato Josti , egli vuole 600,000" Ha- 
ionette; militalizzare Ja nazione , vuole la “guardia 
nazionale solioposta si comandanti militari , idea 
che accetterei (No/ No ! dalla sinistra). Ah! no: 
e come si, preteude militarizzare la nazione, e to- 
gliere le tendenze ‘a ‘poterne ‘realizzare le ‘inten- 
zioni. Il ‘modo proposto dall'onorevole Josti ‘tende 
a smilitarizzare. meal ; Î 

Josti. (Lo intendo che vi siano {dicasteri militari 
per la. corrispondeza che di due comandi militare 
e. civile sia Lutto civile, che per la guardia nazio: 
nale l’organizzazione e la istruzione sieno tecniche 
militari, ma mon! mai. il comando,che' lo voglio 
civile; M s4 i da 
La. Camera non approva: la riduzione, e adotta 

la categoria. i è FRAN. 
Cat. 14. Fanteria, Il. 8,338,721 92, | © ; 
Mellana. In ogni questione mossa ‘sllé categorie, 
sempre si è rimandata la discussione. all'organizza» 
zione generale dell’esercito..Confrontando i quadri 
dell’anno scorso. con quelli che figurano inel pre- 
sente bilancio si vede. una nuova organizzazione : 
e la Camera non potrà votare la categoria sénzà 
pregiudicare il suo voto che potrà: emettere!isu 
progetto di legge. SEZ 
“Durando.:-La. differenza è tutta relativa alla fi- 
nanza, è se sono aumentati i maggiori vengono ri- 
dotti molti gradi inferiori. ae 
Depretis. H relatore ha manifestata fessersi fatta 
una riduzione nei quadri dei gradi inferiori,\e' al 
largamento in quelli dei quadri superiori, quindi 
non è cosa finanziaria, bensì di principio , per cui 
propongo sospendersi la votazione della presente 
categoria, e riproporsi come nel bilancio del 1854. 
Polto. Convengo ‘nel principio col deputato De- 
pretis, ma sincome i. 20 maggiori apportano “la 
spesa. di 70,000 ;lire annue, ne propongo la.ridu» 
zione della categoria. 4 ; 

Ministro della guerra. Ho{detto più volte che 
molti vizii nell'organizzazione sono da correggere, 
ed ho cercato farlo fin d'ora. La legge: generale 
non così presto la potrò presentàre a vista ‘di molti 
ostacoli che mi si presentano, e credo che le;pre- 
senti, modificazioni. leggerissime: non incontrare 
debbano opposizione. 

Lyons. Ho detto sin dal principio che non avevo 
studiato bene il bilancio per mancanza di date spe- 
cifiche, è statistichè, 8! Perciò non posso dare di. 
giudizio se sia buono o cattivo ìl bilancio. Bomando 
se la Camera può dare alla cieca ‘un voto .a questa 
categoria. lo mi ‘oppongo. Che 
ministro un' progetto di leggé, che chieda un ere. 
dito supplementatio.< i sf 
| Miniskro” della ‘guerra. Ho ' detto ‘ché noti sl 


‘accettare 


Quando potrò presentare il progetto di otganizza- | È 


zione generale. Non voglio assoggettarlo a:prema- 
ture discussioni con, opposizioni. di principii che 
potranno recare inconvenienti sull’ avvenire del- 
l’armata.. Puo 
Depretis: Quanto ha ‘detto il signor iftinistro è 


‘zione del cristiano, con lo stoicismo del mar- 
tire: prima; di chiamarla nel soggiorno dei 
giusti, la Provvidenza purificava e santificava 
‘quell’ anima benedetta con la tribolazione e 
col dolore. La vità di Giovanni Berchet fu un 
esempio non mai interrotto di bontà e di vir= 
tù: la.sua morte fu santa ed invidiabile; al 
suo capezzale stette suprema ineffabile tonso- 
latrice, ministra di ‘confortì immortali, la ddr 
ligione! , to o; 
Vale, diletto spirito, ‘anima forte e soave, 
vale! Dalle serené regioni, dove accanto a 
nostro Pellegrino Rossi di santa memoria tu 
godi l’eterna beatitudine ed il premio immore 
tale che Iddio ‘concede nel cielo ai difensori 


della libertà, volgi Jo sguardo a questa inisera MW 


terrà, ai tuoi derelitti e sconsolati amici, e prega 
pei essi; per essi, a cui Ja tua memoria ‘Sarà 
cara è venerata finché avranno ‘fiato ‘di vita; 
per ess, a cui i tuoi esempi ed i tuoi inse- 
gnabienti staranno sempre scolpiti nella mente 
e nel cuore, e ‘che quantunque volte dovranno 
dar opera ‘ad‘un satrifizio 0 #d un atto di 
aste, € 
nelle ricordanze della tua vita troveranno mo- 
dello ed ‘incoraggiamento ‘ad ogni azione vir- 
fuosa li 5 Giuserpe Mussanr, 





produca il signor #3 
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| restai al ministéro, chè ‘diversamente mi sarei 


uso 


Ì 


fi bilancio passivo del dicastero per gli affari 


| in udienza del 34 stesso mese, ha confermato 
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Bi in aspettativa, e il notaio Angelo Pic- 


| veduto: l’avy. Sebastiano Oggero, già giudice 
i istrattore presso il tribunale d’Aosta. 
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‘GIORNALE: QUOTIDIANO 

ANCIENT RION TO n ; 7 
mente , senza attenersì alle prescrizioni del- ; CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — È stato | . POLONIA. — Leggesi nella Gazzetta d'Au- 
l’articolo 54 dello Statuto, che sotto l’imme- | risolto, che. la. Confederazione non farà più |gusta del 28 dicembre: Ecco alcune notizie 
diata risponsabilità del ministero venga tra- | fabbricare polvere da fuoco: di seconda qua- | positive sulla strada ferrata che deve costrursi 
smessa alla sua figlia Aspasia Ja pebsione | lità, e l’intendente federale delle polveri venne | tra Varsavia e Pietroburgo. Questa strada pas- 
mensile di 150 dramme che godeva il de- autorizzato a cedere ‘al prezzo fisso d’ un |serà per Vilna e Bialystock, e sarà d’una lun- 
funto Xantos. Questa fanciulla riceverà al- | franco'n. m. la libbra Ja polvere di questa | ghezza di circa 140 leghe tedesche; entro 5 
l’epoca del: suo matrimonio come: dote nazio- qualità ‘che ancora resta ne'magazzini. anni sarà condotta a termine. Il governo co- 
nale. la, somma eguale‘ alla pensione di dieci Il consiglio federale, dietro l’invio a lui fatto prirà le spese colle proprie risorse senza fare 
anni del suo, veneraudo padre, cioè a dire dall'Assemblea federale della petizione di Mein- | nessun imprestito, 





raunanze. Il municipio: non dinéntieò per 
quanto, gli concerneva di concorrere alla splen- 
didezza della festa, Un picchetto d’onore della 
guardia nazionale; apposita’ \musica, forbita 
orazione del professore di retorica, speciale 
invito del provveditore(per ordinare un corso 
di scuole seralieper gli. adulti, coronato da 
forti espressidi ‘ analoghe alla festa, dette dal- 
l'ispettore! delle scuole. primarie, fecero che 





























































lo stesso che dichiarare di non volere: ubbidire la 
legge (legge l'articolo). E 

Inoltre egli accusa la maggioranza sempre e suo 
favore. Credo chel portandosi in discussione :la 
legge, il signor ministro potrà avere utili e buoni 
configli. i 

Ministro della guerra. Osservo che la legge ci-' 
tata dall'onorevole preopinante ha due disposizioni 
quella ‘sul -quadfo! degli uffiziali’ da ‘presentarsi 
nella prossima Sessione, e' già è pronto, la seconda 























































































































































































































per la legge di organizzazione che lascia il tempo | la soddisfazione fu generale. (L'Ape). | 18,000 dramme, Questo atto onora non meno | rado Imfeld' di Sarnen, che, a causa delte sue n n fe 
indefinito: e mi vartò di presentarla in tempo op- leg la Camera che il AM RIStgrO ed il sentimento opinioni liberali; e ‘delle precedenti cattive SVEZIA. — Sroccorma, 19 dicembre. — L’A- 
portuno, e non nelle circostanze attuali. | Miano, 31 dicembre. _. Continuano da | P®Wiotico, che domina in Grecia, nstituzioni federali trovasi nella massima tni- | stonbladet ha pubblicato nel supplemento del 


‘Lyons. Appartiene alla Camera “inter presa lo 
legge. Respingo i timori che accenna ilefgnor ni» 
nistro. gl 

Josttx Nou si preteadeda dis ifzione dell'armata, 
ma quello che si potrà opte@re anche altri 15 anni. 
Perchè dal signor siffistro si levano sospetti SUL 
l'avvenire delbafmata ? Progetto che migliori lav. 
venire;rclie salvi i dritti di giustizia, il rispetto al 
passato noi esigiamo. i 

Hinistro della guerra. lo non ho parlato del. 
lesistenza personale, no ‘signori, parlai di un'esi. 
stenza più sublime, più elevata, dell’esistenza della 
azione. Per ‘tutelare questa non posso ammettere 
i soldati a 7 anni, ma l’esistenza dell'esercito. 
| Poito, Il signor ministro ha risposto al deputato 
‘Pescatore che il bilancio era normale per lui, e 
"0 er la Camera. Il signor Revel ci consigliava 
E ndare Je quistioni alle categorie; è già ci sia- 
n , ma come li Camera potrà pregiudicarsi pre» 
‘ventivamente votando la Categoria? 

© Mantelli.lo sono di parere votarsi la sonima ri- 
chiesta senza che si passi all'accettazione della ri- 
forma, } trodotta. 

' Presidente. \l deputato Avigdor presenta il se- 
guente ordine del giorno : 

‘ * La Camera non intende votando la categoria 

« 1 a pregiudicare il suo voto supra l’organizza- 
- * gione futura della fanteria, e passa alla votazione 





LIA CERTO 

BELGIO. — Leggiamo nel Journal des che- 
mins de fer quanto segue intorno ai lavori 
pubblici. nel Belgio : 

Noi parlammo di già delle grandi imprese 
di pubblici lavori. progettati dal governo e 
dall’industria del Belgio. Quei progetti hanno 
finalmente ricevuto l’approvazione legislativa 
€ la reale sanzione. ‘La legge, in data del 20 
dicembre 1851, venne promulgata nel Moni- 
teur Belge. 

Quello che maggiormente importa agli inte- 
ressi della Francia nei varii progetti che ver- 
ranno eseguiti, è la costrùzione della strada 
ferrata del Lussemburgo: che, partendo. da 
Namur, e passando per Arlon, unirà. a Sar- 
rebruck la rete prussiano- bavarese, toccando 
Lussemburgo. 

Quella strada, conforinemente alle mire del 
governo e degli industriali belgici, permetterà 
al porto di Anversa di togliere a quello di 
Havre le provviste di cotoni, legni di tintura 
ecc. della Svizzera e dell’Alemagna meridio- 
nale. 

Il governo belgico aveva offerto alla Fran- 
cia la direzione della strada del Lussemburgo 
sopra Thionville, donde si farebbe partire un 
tronco per raggiungere Metz e la strada fer- 
rata di Strasburgo. Quest’offerta non venne 
accettata; quindi è che Ja Prussia, la Baviera 
ed il granducato di Baden si approfitteranno 
del transito d’Anversa sopra Basilea, il Wur- 
temberg e Ja Baviera. Sei mesi addietro forse 
le. circostanze; non permettevano alla compa- 
‘gnia di Strasburgo di assumersi l'impresa. di 
costruire quel tronco; ma noi crediamo che 
ora abbia essa a provarne rammarico. 


Trieste e dall’estero le forti dimande di par- 
tite di prestito Lombardo-Veneto a qualunque 
prezzo. — Ieri facevasi il corso di 82, oggi si 
pretenderà di più .ina/‘converrà piegare il 
capo. L’estero preferisce questa ca rta, sapen- 
dola garantita dai comuni: ma la rendita del 
Monte. Lombardo-Veneto. inseritta: nel gran 
libro dello. Stato | non è forse garantita: dai 
trattati di Vienna come debito del regno Lom- 
bardo- Veneto ? Questa rendita oggi è a 76114. 


— Il 2 gennaio 1852 si procederà in Vienna 
alla estrazione delle’ serie delle obbligazioni 
di Stato emesse per l’assunzione della strada 
ferrata Milano-Monra-Como', indi ‘alla quinta 
estrazione degli assegni fruttiferi della strada 
ferrata Milano-Como. <. (Eco della Borsa). 


seria. nell’età di..81 anni, ha incaricato il 
dipartimento dell’interno di spedirgli 400 fr. 


n. m. 


suo numero di ieri una lunga lettera di Kos- 
suth in data di Londra 19 novembre e tra- 
dotta dall’inglese in svedese. Questa lettera è 
una risposta all'indirizzo che è stato mandato 
di qui a Kossuth all’epoca della festa che ebbe 





Berna. — Sino al 26 dicembre, nei diversi 
ufticîi per il ritiro delle antiche monete in 
questo Cantone, se ne erano cargiate per la 
vistosa. somma di 4,600,000 fr. Il governo ha liberazione. Kossuth vi esprime le sue opi- 
chiesto che il termine per il cambio in que-|nioni sull’assolutismo e in particolare sulla 
sto Cantone sia ‘protratto sino ‘al 10 gennaio | Russia, gli antichi rapporti della quale colla 
perché, per gli avvenimenti di Parigi, non si j Svezia sono l'oggetto di un lungo esame. 
potè ritirare dalla Francia la nuova ‘moneta — Leggesi nel Journal des Débaîs : 
per 15 giorni, e perchè la somma della’ vec- Quando Carlo XII, re di Svezia , fu ucciso 
chia moneta è assai più vistosa che non si fil 30 novembre 1718 da una palla di cannone 
credeva, lanciata dal forte di Frederikshald , che egli 
assediava, sul luogo stesso in cui morì questo 
grande monarca innalzò una’ colonna in 
marmo semplicissima, sulla quale erano incisi 
il nome del re e la data della sua morte. 







Based. — La Gazzetta di Basilea conti- 
nuando a commentare la nota francese, per 
quanto questa è sinora conosciuta non essendo 
per anco stata pubblicata, rimarca che nessurì 
ebreo francese venne da gran tempo espulso Quel monumento fu successivamente demo- 
da Basilea-Città , che anzi gli ebrei qui do- | lito, perchè dopo un secolo ogni viaggiatore, 
miciliati non hanno ‘a lagnarsi del benché | sì. nazionale che estero , e soprattutto fra gli 
Mmenomo aggravio. Aggiugne che dall’ultimo Svedesi, distaccava un pezzo della colonna, 
anagrafi appare che un centinaio’ di ebrei | ed ora la parte inferiore del piedestallo, che 
francesi risiedono nella città di Basilea, men- | sola era rimasta intatta, è scomparsa, non si 
tre non più di 40 famiglie della medesima sa come, talmente che nulla v'ha che più in- 
città risiedono‘ in Francia. Finalmente ram- | dichi il luogo in cui Carlo XII rese a Dio la 
menta la recente accoglienza che fu fatta agli | sua grande ‘anima, a 
ebrei francesi, che vennero 5h Basilea a cer-| Il governo di Norvegia decise che un mo- 
care scampo dalle persecuzioni delle bande numento , assai più deguo di Carlo XII , che 
de’ paesani dell’Alsazia. quello non era, venga innalzato sullo stesso 

i“ a i luogo dove sorgeva il primo, 

ALEMAGNA. — Bertino% 28 dicembre. — A questo fine si aprì in Cristiania una sot- 
I fogli di Berlino pubblicano il’ testo della toscrizione, ed ‘in meno di due giorni , i tre 
nota con cui il governo prussiano ha mani- | quarti della somma EE TCona per l'esecuzione 
festato al governo austriaco la sua intenzione | di questo progetto erano già coperti. 

di non prender parte al congresso doganale La composizione del nuovo monumento sarà 
di Vienna. Questo documento porta la data | posta a concorso. 











Borocna, 23 dicembre. — Troviamo nella 
Gazzetta di Bologna: 

La lodevole condotta, ‘scevra da precedenti 
pregiudizi criminali-politici, si ebbe sempre in 
consìderazione sia a' lenire » per quanto lo sì 
possa , il rigore delle leggi anche straordina- 
rie, sia nel mitigare la durata di condanne già 
pronuaciate. Questo principio di liguardo verso 
chi poteva esserne degno non è sfuggito alla 
perspicacia e clemenza di ‘S. E, l'i r. gover- 
natore ‘civile e militare sig. conte Nobili, che 
nella presente solennità natalizia si è degnato 
fare grazié di dimissione dal carcere a venti- 
due individui che erano’ stati condannati ‘a 
pena di detétizione per titoli di' minore enti- 
tà, giudicati dal consiglio di guerra, 

— Altra del 26. — S. E. il Sig. ministro di 
grazia e giustizia, con sua circolare a questo 
commissariato straordinario, partecipava essere 








ce della somma. » 
Pescatore. lo propongo, invitarsi il ministro che 
nella prossima sessione passi all'esecuzione del 2,0 


alinea Ti. 2 della legge 7 giugno ultimo. 
| Mer @. Esiste.una legge, e non può. acco- 
gliersi l'ordine del giorno. 
Pescatore. Insiste. i i 
Ministro della guerra. A provare la mia buona 
fede, debbo mamifestare aver consultato‘ i miei 
colleghi i quali furono‘ di avviso chela legge non 
mi obbligava presentare ‘il progetto di organizza- 
zione per la prossima sessione, e per. tal motivo 








ito. volere della santità di nostro signore che nella Oltre. al transito, di cui. abbiamo or ora del''5' dicembre” ae duo lodghezgi i 
‘e "NIRO! ‘ ti} i : x izi i È x aa 
«La Camera non essendo più ‘in numero, si scio lieta ricorrenza delle sante natalizie feste ve- lle tro menzione, la strada del Lussemburgo è id le D05) a di RE 
iflie ‘alle vore 6, ° | Missero. per grazia sovrana liberati dalla car- siderevole. Dopo aver esposti i motivi che ISTRUZIONI 


destinata (così almeno lo sperano i nostri vi- 
cini) a divenire, fra alcuni anni, la grande 
strada, dell’India per Genova, col prolungare 
le. strade: del granducato di Baden attraverso 
alla Svizzera presso Lurigo, Zug, Glaris e 
Schweiz fino al lago di Como, all’estremità 
della quale mette capo la strada. prolungata 
da Milano a Monza. 


ceraria detenzione alcuni più meritevoli di tal 
benefizio per colpe minori, che ‘ancora aves- 
sero a-scontare lievi pene. S. E.R. monsig. 
Gaetano Bedini, commissario straordinario nelle 
legazioni e pro-legato di Bologna, nel recarsi 
officialmente, secondo il costume, | l’antivigilia 
del Natale alla visita di tutti gli stabilimenti 
carcerari di Bologna, *era lieto di adempiere 
alla mente dell’augusto. sovrano non solo, ma; 
secondo sue facoltà, altri pure rendeva liberi 
fra quelli cui rimaneva breve condanna a'com- 
piere per leggieri reati. Non lasciava poi VE, S. 
d’ informarsi e d’invigilare al buon ordine ed 
al miglior regime delle varie prigioni, elar- 
gendo, prima d’escirne, i detenuti di soccorsi, 
ed ammonendoli con paterne parole. 


CITI TIE e 
ESTERO. 

PERSIA. — Lettere da Trebisonda abnun- 
ziano' che Mirza Taghi Khan, primo ministro 
dello sciah di Persia fin dal 1848, sul: quale 
egli ‘esercitava illimitata influenza, fu destituito 
e surrogato da Mirza ‘Agha Khat 3 suo |fra- 
tello, che finora era ministro della guerra, Si 
dice essere stato scoperto ch’ egli faceva dei 
maneggi, che potevano far perdere alla Persia 
la provincia: di Ghilani, Benché cugino; dello 
sciah, Mirza Taghi sarebbe sfuggito alla!stran- 
Golazione solo mercè | intercessione speciale 
degli ulema ; ei venne relegato a Barhan, e 
sua moglie ottenne licenza di seguirlo. Il giorno 
dopo la sua caduta); Teheran fu teatro. di 
scene tumultuosissime ; Ja rapina e l’omicidio 
erano all’ordine del giorno ; la casa del ca- 
duto ministro venne saccheggiata e distrutta, 
ed ei ‘riuscì ‘a salvar la vita sol inediante 
l'energico intervento del principe.Dolgorucki, 
ambasciatore russo a Teheran. É noto che il 
ministro del giovane sciaf aveva tentato di 
seguire una politica indipendente; ma pare 
che ciò non piacesse puuto ‘alle’ due. potenti 
vicine, |’ Inghilterra è la Russia. La Russia 
erasi già lagnata da lungo tempo perchè lo 
sciah aveva mandato un ambasciatore prima 
a Londra che a Pietroburgo ; l'Inghilterra poi 
fu recentemente offesa dall’ occupazione del- 
l’Herat. E quindi non improbabile che ‘anche 
nell’ ultitno avvenimento abbia influito non 
poco l'Inghilterra... (Triest. Zeit.) 

2 E SI a RICO RA 0 
«GRECIA. — L’Observateur d'Athènes, per- 
venutoci coll’ ultimo piroscafo , reca quanto 
appresso: Il signor Emanuele Xantos, uno 
dei più antichi campioni della guerra d’indi- 
pendenza, è morto îl 10 corrente in seguito 
ad una caduta accidentale nella corte del pa- 
| lazzo delle Camere, Il governo si diede pre- 
Mura di ordinare che le. esequie fossero ce- 
lebrate a spese dello Stato e cogli onori do- 
Vuti al patriotismo di questo. virtuoso citta- 
dino. Il defunto aveva 75 anni e fa giusta- 
mente. compianto . da. tutti quelli che lo 
conobbero. La Camera ‘volendo dimostrare 
alla memoria del defanto quella stima di cui 


Ordine del giorno di domani. 
Seguito della discussione del bilancio della 
guerra, — Trattato di commercio e navigazione 
coll’Austria. 


trattengono il' governo prussiano dal prendere per l’esecuzione della legge di imposta sui fab- 
parte alle conferenze viennesi, la nota termina bricati in data 31: scorso: marzo e' del suc- 
in' questo modo: cessivo regolamento approvato con: reale 

« Vedendosi pertanto fuori di stato di ri- decreto delli 7 aprile p. p. 7 
spondere per ora all’ invito del governo au- 
striaco, il governo del Re dichiara contempo- 
laneamente, che dopo terminate le delibera- 
zioni sulla continuazione dello Lollverein, si 
farà premura di prender parte alle delibera= 
zioni per fissare i rapporti. di’ quest’ ultimo 
rispetto all’Austria e agli altri Stati tedeschi.» 


x (Continuazione. — V. il numero di teri). 
Sezione II. — Lella formazione’ delle matrici, 
e loro pubblicazione. |’ 

Art. 78. Compiuto lo stato delle consegne, 
e riempitesi a tenore delle decisioni degli in- 
tendenti le colonne 14, 15 e 16 del medesimo, 
i verificatori intraprenderanno-la compilazione 
=. Il marchese Ricci, ‘inviato straordinario delle matrici, i 
e ministro plenipotenziario del Re di Sarde-;| Art, 79. Le norme stabilite al capo 6 del 
gna presso. la corte di Berlino, è stato ’richia- regolamento e la struttura stessa del modello 
mato dal suo governo , la Camera dei depu- | sono sufficienti perchè essi possano con ba- 
tati sarda avendo cancellato dal. bilancio lo stante uniformità procedere alla loro compi- 
stipendio :d’ un inviato»straordinario presso .la.| lazione per doppio originale. 
corte di Prussia, Egli é probabile che in se- Art. 80. I verificatori, a\misura ‘che rice- 
guito a questa misura , il conte de Redern vono gli stati: delle. consegne approvati dagli 
nostro inviato presso la corte di Sardegna , intendenti,. riempiranno le colonne 1 PRO ICITAE 
sarà anch'esso richiamato e rimpiazzato con un | 5 e 6 delle matrici} colla. scorta degli . stati 
incaricato di affari. medesimi e. delle prescrizioni contenute nei 
numeri 1,,2, 3,4 e 5 dell’art. 46 del rego- 
mento. 

«Art. 81. Essi avvertiranno specialmente che 
l'intestazione dei possessori abbia luogo se- 
condo il modulo allegato al detto regola - 
mento. 

Tali intestazioni saranno . scritte. con carat- 
tere più appariscente, onde riescano distinte 
dalle. altre indicazioni che. si riferiscono ai 
fabbricati. 

Art. 82. Liquidati poi in modo definitivo 
gli allibramenti dei fabbricati e delle loro aree, 
secondo le norme. additate nella precedente 
sezione , ne iscriveranno i risultati nella co.-- 
lonna settima. 

Art. 83. L’autentica del verificatore,; la de- 
cisione degl’intendenti ed il certificato di pub- 
blicazione si. trovano collocati a tergo della 
matrice, per cui non occorre che di riempiere 
le relative lacune. 

Art. 84. .Tsto che una matrice sarà com- 
piuta, il verificatore ne trasmetterà un origi- 
nale all’ intendente per la relativa approva - 
zione, e poscia trascritto |’ analogo decreto 
sull’altro originale, invierà il primo di essi al 
sindaco per la prescritta pubblicazione, 

Art. 85. I verificatori procureranno che tali 
operazioni seguano nel minor spazio di tempo 
possibile, e veglieranno onde dai sindaci siano 
loro restituite le matrici munite del certificato 
della seguitane pubblicazione. 

Art. 86. Trascorso il termine di quattro mesi 
stabilito dall’ articolo 13 della legge per la 
presentazinne dei reclami, e compiute le et- 
banda suddetta è numerosissima CITGrEster dr) GRUboit dipendenza della risoluzione dei me- 
giorno in giorno. Questo capo bandito colla desimi, i verificatori trasmetteranno un origi- 
rapidità del fulmine si presenta or qua, or Jà, | nale delle matrici aj rispettivi sindaci, a mente 
mette a contribuzione i paesi e le famiglie | dell’art. 45° del regolamento! È 
più devote ‘alla casa d’Austria; nemico impla- | ‘Art. 87. Ogni verificatore somministrerà in- 
cabile clei gendarmi, ne va în cerca egli stesso; | tanto gli opportuni elementi per la compila- 
quando riesce a Pigliarne, è inesorabile nella | zione dello stato riassuntivo che gl’intendenti 
sua vendetta. devono trasmettere al ministero di finanze, 
giusta il prescritto dell’art; 53 del regolamento. 


. NOTIZIE. DIVERSE. 





A 1 dici 
oro. —. In applicazione» degli; articoli 5 
ì della legge 7 luglio 1851, approvativa del 








Questa nuova’ strada dell'India, assai più 
breve che quella di Trieste; sarebbe però più 
lunga ancora ‘della inetà di quella. di Marsi- 
glia, e non potrebbe essere: condotta acter- 
mine nel medesimo intervallo di tempo, se 
nulla sopravverrà che incagli l’impulso con 
cui il governo ha il fermo proposito di, pro- 
muovere. il compimento della grande linea del 
Mediterraneo. 


ecclesiastici, di grazia e giustizia, S. M., con 
decreti firmati nelle udienze del 21 e 28 di- 
‘cembre ‘testè, scaduto, ha collocato fin riposo 
l'avv. Domenico Bonvicino, già sostituito avv. 


lia, già scrivano nel soppresso tribunale 
del regio patrimonio ‘in Sardegna. 

E coerentemente al disposto degli articoli 
3 e 4 della suddetta legge) con decreto firmato 








FRANCIA. —. Parici, 30 dicembre — Si 
legge nella Correspondance Havas : 

Nel piccolo villagio di Aloxe , sulla. Céte 
d’.or,. dove si. raccoglie il famoso vino di 
Corton , è sopravvenuto un curioso accidente 
in mezzo alla grande elezione ora avvenuta. 
Il primo biglietto che uscì dall’ urna dello 
scrutinio non portava nessuna parola, ma 
aveva la forma del piccolo cappello dell’ im- 
peratore, e .l’ elettore misterioso vi aveva ap- 
plicato nel mezzo una testa coronata, Sarebbe 
mai questo un presagio come le figure di re 
che s’innalzano dalla pentola magica, intorno 
alla quale danzano le streghe di Macbeth ?... 

Ma ciò che vw ha di più curioso è }’ indi- 
rizzo del consiglio municipale di Aloxe a Luigi 
Napoleone. « Signor presidente , gli avvocati 
del nostro villaggio avendo voluto darci a cre- 
dere che il:vostro atto del:2 dicembre non 
era forse improntato della più stretta legalità, 
Boi ci siamo fatto premura -di legalizzarlo i) 
20 scrivendo il Sì sui nostri biglietti eletto- 
rali che, sono, altrettanti bill d’ indennità, E 
d’altronde abbiamo noi forse dato. pev niente 
i nostri voti del 10 dicembre 1848? (A che 
tante sottigliezze ? 
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| Îl trattenimento d’aspeltativa di cui era prov- 

— Il presidente. del consiglio. dei’ ministri 
del granducato. di. Nassau ; barone de Win- 
zigerode ha dato la sua demissione. i 

— Il bisogno di danaro ‘si fa così viva- 
mente. sentire nell’Assia elettorale, che il go- 
verno si è indirizzato ai gabinetti di Vienna 
e di Berlino per pregarli d’ intervenire presso 
la Dieta germanica, affinchè la vertenza della 
costituzione sia. presto sistemata ; ‘nel qual 
caso si farebbero votare sussidi; dagli Stati. 
Tuitavia il nostro gabinetto non si vuole.im- 
mischiare in questa faccenda 3 ed: ha manife- 
stato schiettamente al governo di Hassenpflug 
ili suo modo! di vedere. 


di iii i 

lonino , 4 gennaio. — Oggi si tenne nella 
reale corte il solenne. ricevimento del ‘primo 
dell’anno. Alle vore 14 antimeridiane ne’ reali 
appartamenti trovayasi riunita tuttà ]' uffizialità 
della guardia nazionale e della guarnigione. 
iatervenneio ì ministri segretari di Stato, 
lieri dell'ordine della ss. Annunziata, 
€ deputati, Le LL. MM. ;l he e la 
regina ttraversarono le sale affollatissime, di-. 
rigendosi alla reale tribuna in S. Giovanni, 
accompagnati dalle LL. AA. RR. il duca ela 
chessa di Genova, e da S. A. R. il‘principe 
lignano, dai ministri. e cavalieri suddetti 
tto il seguito. i 













— La ratificazione del nuovo trattato! com- 
merciale conchiuso col Belgio è giunta ‘ieri a 
Berlino. Probabilmente sarà pubblicato ‘coh- 
temporaneameute col trattato commerciale 
conchiuso coll’Olanda. 

Se N ISS an sa 

UNGHERIA. — Scrivono dalle regioni del 
Tibisco che in quelle parti la sicurezza pub- 
‘blica viene sempre turbata da bande nume- 
rose di malfattori ivi annidate. Specialmente 
è temuta quella del Rozsa Sandor, conosciuto 
come capo-guerriglia nella’ rivoluzione del- 
1848-49, dopo la quale si è ritirato nelle pia- 
nute tra il Dapubio ed il Tibisco; vi conduce 
la vita del bandito ed' è diventato il terrore 
delle nostre contrade. Rozsa Sandor tiene sotto 
i suoi ordini degli ex-honvéd, che dopo la ca- 
tastrofe di Vilagos. si sottrassero, ‘onde non 
essere incorporati nei reggimenti austriaci. La 







sagra funzione S. M. il Re ri- 
niente i membri del colpo 
| diplomatico, recatisi®a felicitare l’augusto So- 
Yrano, i quali passavano ‘quindi ad ossequiare 
5. M.la Regina e le LL. AASRR: il duca e 
la duchessa di Genova e il principe, di Cari- 
bano nei rispettivi loro appartamenti, 
‘| Allo spettacolo del teatro l'égio. interveniva 
A sera la reale corte, che veniva salutata con 
generale ed. altissimo plauso, ricominciato 
lagpolte. (Gazz. Piem.) 
1 pato st 7 
l'oro. — Venne. organizzata Una società 
ioscopo di dare una festa da ballo di be- 
fenza. Questa ‘fa fissata per ‘la sera di 
tedì 10 del prossimo febbraio nel regio 
fatto, I biglietti si distribuiscono da signore, 
le quali cortesemente sì assunsero tale in. 
Carico, IONI i 





« Salvar la patria è Sempre legale‘, e noi 
siamo lieti. di vedere che la patria sia salvata 
da voi, signor presidente, perchè siete di un 
sangue illustre ; voi venite da un famoso sti- 
pite: un Napoleone è come ‘chi’ dicesse del 
vino di Corton. E poi voi ‘avete già.tre anni 
di battaglia, vale a dire di potere. . Questa è 
un’ arra; per noi; voi non. siete nuovo negli 
affari; voi farete eamminare quelli di Francia 
e noi faremo i nostri vendendo meglio il no- 
stro buon vino col quale, signor presidente, 
noì abbiamo l’onore di salutarvi. 

( Seguono le firme del'maire e dei consi- 
glieri municipali.) 

« Poscritta. Per fav passare il nostro. indi- 
rizzo e per appoggiare come ' voi le nostre 
parole ai fatti, ciascuno di noi ha voluto ag- 
giungere una vecchia bottiglia del nostro mi- 
glior vino e speriamo, signor presidente, che 
vi degnerete accettare queste. dieci bottiglie 
di Corton. Noi ve le spediamo in una cassa 





‘Le sottoscrizioni dei socii, come altresì le 
omande per i palchetti si ricevono. all’ uffizio 

Sia Tegio Ricovero di Mendicità, via Po, casa 
Mhaud, n, 49, negli ammezzati. 

| NC In Dogliani ebbe luogo il 15 cor- 


i Wa solenne distribuzione dei premii nella 
sala, del t 
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niti in appositi stati per provincia secondo il 
modulo che verrà diramato. 

Caro II. — Della formazione dei ruoli 

ed esazione dell’ imposta. 

Art. 88. Il ruolo consta di quattro parti 
distinte, e sono: 

1. L'esposizione generale delle basi dell’im- 
posta e dell'ammontare della medesima, col- 
l’ espressione delle occorrenti aggiunte e de- 
duzioni relative sia alle spese di riscossione, sia 
alle imposte che. già gravitino attualménte sui 
fabbricati e loro aree. 

2. La descrizione dettagliata delle quote 
d’imposta di cuì venga ad essere gravato cia- 
scun contribuente. 

3. La ricapitolazione generale di tutte le 
quote indicate nella parte descrittiva di cia- 
scun articolo per servire di controllo all’ in- 
sieme dell'operazione. 

4. E finalmente gli atti o decreti mediante 
i quali i ruoli si rendono esecutorii. 

Per ciascuna delle parti sovr’ indicate vi 
sono alcune norme speciali che importa di 
determinare. 

Art. 89. L’ esposizione generale delle basi 
dell’ imposta e del suo ammontare colle ri- 
spettive aggiunte e sottrazioni sì inscrive nella 
prima pagina del ruolo, come risulta dal re- 
lativo modulo. 

Art. 90. La somma complessiva del reddito 
netto e della relativa imposta si desume dalle 
risultanze della matrice, e successivamente dai 
libri di trasporto. î 

Art. 94. Nel ruolo non devono essere com- 
presi i fabbricati esenti temporariamente , di 
cui all'art. 44 del rego'amento. 

Art. 92. La somma complessiva del tributo 
regio da imputarsi ad ogni territorio pei fab- 
bricati già imposti giusta gli allibramenti cor- 
renti, si desume annualmente dalle risultanze 
della colonna settima ‘della matrice o dai suc- 
cessivi libri di trasporto , dopo fattane 1’ ap- 
plicazione ai singoli possessori nel ruolo del- 
l'annata sulla base di riparto del tributo pre- 
diale regio , la quale sarà dai sindaci comu- 
nicata ai verificatori. 

Art. 93. La totalità delle spese di riscos- 
sione che si devono aggiungere all’ imposta, 
depurate dall’ imputazione di cui all’ articolo 
precedente, viene stabilita dal numero di cen- 
tesimi fissati annualmente dalla legge dei bi- 
lanci per ciascuna: lira d'imposta. Questi cen- 
tesimi.sono per la corrente annata in numero 
di ‘quattro. 

Art. 94. Finalmente il totale dell’ imposta 
da pagarsi dai contribuenti di ciascun comune 
viene, determinato dalla somma delle due ul- 
time cifre sovra indicate. 

Art. 95. Tutte le somme saranno.a loro 
luogo primieramente scritte in disteso e quin - 
dì in cifra. (Continua). 
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DECESSI del 1 gennaio in Torino. 
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ULTIME NOTIZIE. 


___________< 


Genova, 2 gennaio. — Il consiglio .d’ammi- 
ragliato superiore riunitosi il 34. dicembre 
p. pi per giudicare i noti fatti seguiti 18 
marzo di detto ‘anno nella stamperia della 
Strega, emanò la sentenza seguente : 

Previa dichiara non essere i signori di Cor- 
tanze, di Casanova , Cocito , e di Serravalle 
convinti del reato stato ad essi ascritto, 

Ha dichiarato ‘e dichiara i signori Cusani, 
di Castelborgo, e de Viry non convinti del 
reato ad essi contestato, ma convinti invece 
del reato previsto dall’ultima parte dell’arti - 
colo 265 del codice penale comune , e li ha 
condannati e condanna alla multa di lire 51 
per ciascuno, all’indennità che. di ragione verso 
la parte lesa, ed alle spese del procedimento. 

i (Gazz. di Genova), 


©@€@1<y7pT 


| (Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 31. dicembre. 


La giornata ‘del'2 dicembre è la più con- 
to-rivoluzionaria che noi contiamo nei nostri 
annali dopo il 18 brumaio. La ristorazione e 
le due inyasioni avevano meno intaccato’ il 
principio di autorità che non questo memo- 
rando avvenimento. Questa non è più soltanto 
una di quelle reazioni accidentali che si pro- 
ducono nei paesi liberi quando il potere è 
minacciato, ma è una reazione dogmatica, la 
quale sconvolge il sistema della Francia, ro- 
vescia la tribuna e sopprime la stampa, que- 
sti due poteri che dal 1814 in qua hanno 
sempre minato il potere officiale. 

In una parola è il regime parlamentare che 


‘ soccombe e, bisogna confessarlo, senza che la 


nazione prenda partito per esso. 

In forza di quali abusi e di quali eccessì il 
potege parlamentare è mai venuto a farsi con- 
traria l’ opinione? Questa sarebbe una lunga 
storia, ma io mi restringerò ad accennarvene 
i tre stadi principali. 

Dal 1814 al 1830 la rappresentanza nazio- 
nale si era fatto strumento dei rancori nazio- 
nali contro i Borboni ristaurati coll’appoggio 
dell’estero. Allora il paese era coll’opposizione 
che trionfò nella rivoluzione di luglio. A da- 
tare da quest'epoca un grave errore fu com- 
messo dai legittimisti ostili alla casa d’Orleans 


[ratio irbilikr iii e 
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e dai ‘repubblicani ostili alla monarchia. La 
Francia lieta. delle sue libertà costituzionali 
non. si associò all’ opposizione che durante 
diciotto ‘anni. perseguitava Luigi Filippo } e 
la. catastrofe. di. Febbraio, provocata: dal 
conflitto delle ambizioni. parlamentari sco- 
raggiò molti uomini s'nceramente affezionati 
a questo. regime. Proclamata li repabblica, 
la Francia ebbe due Assemblee; dapprima 
la Costituente, la quale si sforzò di scavare 
un letto alla democrazia traboccante. Il paese 
s'indegnò di trovare. dietro a questa Assem- 
blea uomini più repubblicani che la repub- 
blica, i quali violarono la rappresentanza na- 
zionale il 15 maggio. 

| Le giornate di giugno, opera del socialismo, 
accelerarono il movimento della reazione: al- 
lora tutti gli uomini d’ ordine opinarono che 
bisognava rafforzare in Francia il principio di 
autorità a spese di una libertà gli eccessi della 
quale minacciavano niente meno che l’ orga- 
nizzazione sociale. 

Tale fu il senso dell’elezione di Luigi Na, 
poleone il 10 dicembre. Il generale Cavai- 
gnac aveva non ha guari salvato la società; 
il suo carattere inspirava le più vive simpatie; 


ILR 


riesi 
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| di certe aggressioni contro i piccoli Stati liberi 
: dell'Europa. Del resto queste minaccie sem- 
brano. dileguarsi e qui giova ‘osservare che 
| personalmente Luigi Napoleone vede le ‘cose 
assai meglio di certuni che lo vorrebbero 
consigliare. 

Desta molto mal’ contento l’arcivescovo di 
Parigi il cui concorso è più che tiepido nelle 


di tutto il clero. Avevano domandato a'mon- 
signor Sibour una pastorale sulla restituzione 
del Panteon al culto, ma egli la ricusò. Senza 
osare ricusare il Ze-Deum di domani a Notre 
Dame egli accompagnò: il suo concorso con 
! riserve ed ‘osservazioni che attestano) abba- 
| stanza che le sue simpatie non sono tutte per 
| l'avvenimento del 2 dicembre. Egli è verosi- 
i mile che questo conflitto finirà per essere 
composto a Roma. - | 


Si parla ioltò di cose sulle quali nulla vi 

! è di deciso. c : 

i Tu primo luogo si patla di una lista civile 
di 7 o 12 milioni; perchè vi sono queste due 
versioni. Poi si parla di una guardia speciale 
per il presidente, quantunque il generale La- 
woestine abbia detto ‘alla guardia nazionale a 


ma era repubblicano, e dietro a lui si, yede- | cavallo ch’essa avrebbe l’onore di scortare il 


vano i temuti uomini dell’ anarchia. Un uomo 
che portava il nome di Bonaparte, il quale 
pose termine alla prima repubblica, sembrò 
alla Francia un inviato provvidenziale; e sei 
(agoni di suffragi lo chiamarono all'opera. 

| Sul principio Luigi Napoleone non ebbe. e 
| non poteva avere l'istinto della sua missione 
in tutto lo sviluppo ch’ egli poi vi ha, dato. 
Portato dalla libertà egli la risparmiò e. forse 
credette in buona fede di poterla. conciliare 
colla sua fortuna. Egli incrociò le braccia e 
aspettò. 

Eravamo nel 1849: l'Assemblea legislativa 
apparve. I tempi avevano progredito. I par- 
titi, che il colpo di fulmine del febbraio avea 
reso tramortiti, si riebbero e si rannodarono; 
tutti vennero a impiantare la loro bandiera 
nell'Assemblea. legislativa. Durante due anni 
i legittimisti, gli orleanisti ed i repubblicani 
socialisti diedero una battaglia per giorno, al 
potere esecutivo, il quale, l’uno coll’altro, li 
teneva a bada, minacciando ciascuno dei tre 
cogli altri due: ma in mezzo a questa sorda 
lotta il paese sgomentato non sapeva dove 
fissare le sue simpatie. Rovinato nel presente, 
minacciato nello avvenire, chiamava coi suoi 
voti una soluzione, ben deciso di darsi al più 
audace e al più fortunato. Il presidente sor. 
vegliava questa situazione con quel sangue 
freddo maraviglioso che fa la sua forza. Egli 
aspettò che l’ Assemblea si compromettesse 
con qualcheduno di quegli errori funesti che 
perdono i corpi politici. Nel novembre scorso 
egli ebbe la felice ispirazione di proporre la 
restituzione del suffragio universale ; egli sa- 
peva che la proposta sarebbe respinta e l’As- 
semblea perduta nell’ opinione del popolo. 
Ottenuto questo primo successo, la tattica 
dell'Assemblea gliene offrì un altro: la pro- 
posta del dritto di inchiesta sembrò alla bor- 
ghesia un attentato alla pubblica quiete; la 
reiezione di questa’ proposta sembrò all’ar- 
mata una pusillanimità colla quale l'Assem- 
blea cedeva le armi. 1 

Tale dunque era il primo dicembre la si- 
tuazione, L’ Assemblea ‘aveva contro ‘di sè la 
opinione del popolo , della borghesia e della 
armata: Il moniento' era dunque venuto di 
fare il colpo, e questo fu eseguito con mezzi 
sicuri, con un accordo e con un esito che gli 
hanno dato agli occhi. delle masse la. gran 
legittimità delle rivoluzioni: il successo. 

La sollevazione dei socialisti. fu /l’ausiliario 
previsto dal vincitore, e in. mezzo alle fuci- 
late, la Francia ;. lieta idi trovare un potere 
che la proteggesse, diede 7 milioni di suffragi 
a Luigi Napoleone. 

Ecco ciò che bisogna. riconoscere a qual- 
siasi partito uno appartenga. Gli scrupoli: e le 
proteste di ‘coscienza male incontrano in cir- 
costanze così critiche: la Francia ha fatto ciò 
che poteva e forse ciò che doveva per la 
propria salvezza. 

Ora sarebbe errore il credere che in Fran- 
cia vi sia un’ opinione definitiva. In questo 
paese le costituzioni sono scritte sulla sabbia, 
perché da sessant’ annì tutte sono state fatte 
sotto la pressione di avvenimenti superiori 
all’umana coscienza. 

Luigi Napoleone deve alla propria fortuna 
e alle detestabili condizioni in cui si trovava 
la Francia dopo il 1848 la posizione più li- 
bera e la più disimpegnata in cui un potere 
si sia mai trovato. Egli non ha più avversari 
possibili se' non sono i cattivi consiglieri che 
vorrebbero trarlo ad. abusare della vittoria. 
Se gli fanno credere che il dispotismo possa 
diventare uno stato normale in Francia , lo 
ingannano. Ma colla moderazione e colle.con- 
cessioni che una libertà onesta richiede, con 
una gran prudenza nei suoi rapporti coll’estero, 
egli può fondare uno stabilimento duraturo, 
L'andamento delle cose. spinge Bonaparte ad 
‘un'alleanza colle potenze del Nord. Finchè si 
Litaiferi unicamente di ‘allenze d’ interesse in 
‘coi la Francia troverebbe forse il suo inte- 
' resse per mezzo di aggrandimenti territoriali , 
la politica non avrà niente di contrario ; ma 
sarebbe poi errore se si credesse prendere 
l'opinione sana di questo paese per complice 


À 
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capo dello Stato. Egli è vero che è sempre. 


questione di. sciogliere tatta la guardia na- 
zionale. 

Si dice inoltre che dopo la proclamazione 
della Costituzione vi sarà amnistia generale 
per i 1200 prigionieri che ancora rimangono 
nei forti. Ma io vi ripeto che il potere stesso 
non ha ancora risolto queste questioni che 
sono alternativamente ‘adottate o respinte, se- 
condo l’influenza dei consiglieri. 

Quel che è più certo sì è che hanno ces- 
sato d’inquietare i capi dei corpi d’armata che 
hanno ricusato il loro concorso per il voto, 


essendosi compreso che la libertà di coscienza, 


proclamata dal presidente doveva rimanere 
una. verità. 


Dietro decisione del prefetto dell'Aisne, il 
consiglio municipale della Fer è stato testè 
sciolto. Una commissione di cinque membri 
è stata incontanente creata. 

La polizia ha scoperto ierì l’altro in un 
locale posto a Montreuil, un deposito clan- 
destino di armi e munizioni, Si è fatto il se- 
questro di ogni cosa, ed il tutto si è traspor- 
tato alla prefettura. 

— ll prefetto della Senna ha fatto affiggere 
nel giorno d’ oggi un ordine .che avverte la 
guardia nazionale della. prima compagnia del 
primo battaglione della terza legione di de- 
positare le armi e gli uniformi in 24 ore, sotto 
pena di applicarle il/ prescritto dalla legge. 

— I biglietti per la cerimonia di domani 
sono rarissimi. Non se)ne rilascia che alle per- 
sone rivestite di un carattere officiale per as- 
sistere alla cerimonia.îDopochè saranno piaz- 
zati gl’invitati, le porte resteranno aperte per 
tutti coloro che si presenteranno. 

— Sarà coniata una medaglia in commemo- 
razione dei due voti 10 dicembre 1848 e..2 
dicembre 1851. 

— Il gen. Randon nominato governatore ge- 
nerale dell’Algeria;sì è imbarcato {a Marsi- 
glia il 26. 3} 

2 La società finahziera composta «lai si- 
gnori ' Rotschild' fratelli è prorogata ai 30 
giugno 1852. I fratelli Rotschild:hanno una 
casa bancaria a Parigi, a Vienna, a Napoli e 
a Francoforte sul Meno. 

Il signor Giulio Janin è in candidatura per 


uno dei posti vacanti all'accademia francese. | 


Si ‘crede che la sud ‘elezione abbia una gran 
probabilità di successo. 


ALGERIA. 
parlano tutti in termini favorevoli della con- 
dizione di quella colonia. Si attendeva il ge- 
nerale Randon verso i 25 o 26 dicembre. 


Per contanti 


gierno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
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FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca diSavota . 
Città di(40j00ltre l’int d. 
Torino(5 50/00 1 luglio! 
Città di Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (muova) 
Incendiì a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 
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Per tre mesi. 
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Per brevi scadenze. 
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4 p. 010 
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Augusta ... + + 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 
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Torino‘sconto . . 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada: dell’ 


dui presenti e contrasta col. contegno | 
i 


Gli ‘ultimi giornali dell’Algeria | 


Pel fine del mese, corrente 


dopo la 


ISORGIMENTÒ GIORNALE QUOTIIDANO 


SMISE ALIA 


Incanresra. — Il Daiy-News assicura che 
il posto di pagatore generale dell’armata oè- 
cupato già dal conte di Granville, è stato of- 
ferto al signor Cardwel, membro della Ca- 
mera dei comuni e ‘antico membro del gabi- 
netto di: sir Roberto Peel. 

— È senza fondamento di sorta che da alcuni 
giornali si è detto che il governo inglese pro- 
cedeva ad un armamento considerevole della 
marina.\I soli bastimenti. di guerra che at- 
tualmente si armano nei porti d’Inghilterra 
sono quelli i\quali debbono. rimpiazzare: nel 
Mediterraneo e nelle altre stazioni navali i 
bastimenti il cui servizio è sul punto di ces- 
sare. 1 

Portocarto. — A. Lisbona e nelle altre 
città del regno, dalle quali finora abbiamo 
potuto avere notizia, il discorso della corona 
nelle Camere ‘è stato favorevolmente accolto. 
Sì aspetta con impazienza l’apertura delle 
sedute della Camera dei deputati, onde cono- 
scere con ‘esattezza lo spirito che: vi regna; 
ma per difetto di un numero sufficiente di 
deputati non si è ancora potuto tenere se- 
duta. Alcuni giornali credono che l’ora' della 
rigenerazione è suonata per quello isgraziato 
paese ; altri, più circospetti, non si illudono 
a/.tal punto, e aspettano per giudicare del- 
avvenire che  l’orizonte politico si sia per 
poco aperto. l 

Aremiena. — Si scrive da Berlino, in data 
del 28 dicembre, che le negoziazioni aperte 
tra la Prussia ed'il Belgio hanno condotto ad 
un nuovo trattato di commercio tra quest’ul- 
timo Stato e lo Zollverein. 

Vienna, 30 dicembre. — Secondo lettere dalla 
Galizia, il nuovo progetto di ‘organizzazione 
di questa provincia che negli ultimi tempi subì 
delle importanti modificazioni, fu presentato 
a sua maestà l’imperatore per la relativa san- 
‘zione. Il consigliere ministeriale Stroyanowsky 
presidente della commissione pell’organamento 
giudiziale, si recherà coi primi di gennaio a 
Vienna per presentare al consiglio dei ministri 
i lavori che sono già condotti a termine; e la 
giudiziaria entrerà in vigore simultaneamente 
colla organizzazione politica. 

— L’ i. r. ingegnere pei telegrafi, sig. F. 
Lelli, è partito da quì per Modena, onde pren- 
dere parte nella direzione dei lavori di una 
nuova linea telegrafica che si. costruisce per 
conto di quel governo. (Corr. Ital.). 

— Il Zloyd di Vienna assicura che si trat- 
terebbe nuovamente d’un matrimonio da con- 
chiudersi tra il principe di Carignano, cugino 
del Re di Sardegna, e una principessa della 
famiglia imperiale d’Austria. 
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Borsa di Genova, 2 gennaio. 
5°. «+ 1848 1 marzo e 1 sett. 
1850 1°genn. e d'lug. 
4°, ObbI. 4834 1 genn. e 4 lug. 
» 48491 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto, e 4 febb. 
5°, < - + Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . . .. 
Sconto per Genova e Torino. . . . . 
Borsa DI-Parici, 31 dicembre. 
Il 5 0j0 si chiuse a 101 90 con rialzo. di 
65 cent. 
Il 3 0[o a 67 con-rialzo di 1 fr. 
Il 5.00 piem. (c..R.) si chiude a 94 60 
con rialzo di 35 cent. 
Il nuovo imprestito a 940 e le obbligazioni 
del 1849 a 950 senza ‘variazione. 
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de S. NICCOLINI gerente. 


Pilules de Lartigue. 


contre la Goutte et les Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Saint 
Francois de Turin, n. 15. 


nella 
mattina 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


nella 


giorno prec. 
È * mattina 


Orsa. 


p. 15 cor. 
8950 65 75. 
fine 89 90 


1705 


f 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Vendita 
ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savota 
— di Genova... .: 
Sovrana muova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
: EROS® misto 
Perdita per ogni 1000 L. 12 75. p-0j00 
(*) I Biglietti st cambiano al pari alla Banca. 


Genn. 2 Capri . 


hi a 4 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, MAPOLITANI | 


FRANGESI | 


‘. Itinerario del mese di gennaio 1852 


PARTENZA DA GENOVA | 


LINEA EDITA LIA. 
» Marsiglia. 
» .9 Dante. » Nizza. 
» Ville de Mar- Pia 
seîlle : .' ‘» Livorno, Civitavecchia. 
Î Napoli. 
Livorno. 
Marsiglia. A 
Livorno, Civitavecchia el 
Napoli. ù 
Dante . .. » Livorno. 
Dante . » Nizza. 
Ercolano... —» Marsiglia. 
Languedoc . » Livorno, Civitavecchia € 
Napoli. e 
Dante . » Livorno. 9 
Ville de. Mar- 
seille . » Marsiglia. 
Dante . » Nizza. i 
Ercolano .. » Livorno, Civitavecchia ei 
Napoli. 
Dante . » Livorno 
Vesuvio » Marsiglia. 
Ville de Mar- 
seille » Livorno, Civitavecchia 
Napoli. 1 
» Nizza. 
»' Marsiglia. 
» Livorno, Civitavecchia 6 
Napoli. 
28 Dante . » Livorno. 
31 Dante . » Nizza. 


LINEA DI SARDEGNA 


Gennaio 4, 10 e 20. Lombardo, per Cagliari. 
. 5, 15 e 25 Virgilio » Portotorres. 


S. Giorgio 
Languedoc 
Capri. 


Dante . . 
Languedoc 
Vesuvio 


25 
27 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 


Genova ai rispettivi ufficii. 
Torino ai signori Bonafous Fratelli, contra 


d'Angennes, n. 37. 


{TTI È DOCONENTE 


- Processo di Maestà 


PER GLI AVVENIMENTI 
DEL 15 MAGGIO 1848 


IN NAPOLI 


Torino, 1851. Vendibile presso i prince.li Li a 


Questo volumetto racchiude l’atto di acc i 
i costituti di parecchi imputati fra cui quél 
dell'ex - ministro Scraosa , una. introduzii 
politica di G. Massari ed una consultazi 
legale di.P. S. Manent. 


Teatri di questa sera. 


REGIO.— Opera: Caaz:0ens, musica del mae 
Sanelli, appositamente scritta per questo:teali 
Ballo: Weseesto. — Balletto. 9 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia. all 
vizio di S. M. recita: Adriana Lecouvreur. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. ic 

NAZIONALE. - Opera: —;Il Giuramento. — Ba 
Il Campanello. 1 

SUTERA: — La drammatica Compagnia Bass 
Preda recita: I Morti corrono. È 

GERBINO.:— La drammatica compagnia Cappl 
recita : Il Sonnambulo della rivoluzione! 
Parigi. ; 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 gennaio. 
Sei pedi di cat ii VE ii asi 


Pel fine del mese prossimo -| 


lì Piemonte] delle altre 


SETE proprio. & Provincie 


GREGGIE 


ORGAN» 
ZINI,#° 


MERCI DIVERSE 


Doppio filato . . 

Moresca ‘ !scevr 
di gallettame | 

Straccia CIA 


Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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0 harprese ultimamente in Europa. 
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SÌ RISEVE L’ASSUCIAZIONE. 


Per Torino, all’ufficio del. Giornale, via dell’Arcivescovado e presso: princapoli 
240 ‘librai. — Per le Provinote con dei vaglia postali. -- Livorno, ail'emporio lilre- 
0, = Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 

— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, 


libraio, 20. Berner's Street. 
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Torino, 3 gennaio, 


‘CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
‘ Cuiesà e Stato. — [nsegnamento. 

“La questione della libertà d’insegnametito 

nelle sue altinenze “con quella deisf@ipporti 

tra Chiesa e Stato è stata oggi sviluppata 

dalla cattedra di diritto e 











ggi svilup 
tuzionale di To- 
7. Tino per una parte'soltanto. Il dotto profes- 
‘sore ha serbato una seconda lezione alle 
1 “grandi; proporzioni che la stessa questione 


he 


In quest'occasione abbiamo udito il profes- 
| ‘sore Melegari prolestare con forza contro 
le men che giuste interpretazioni date da 


alcuno alle intenzioni del suo corso. Egli non 








cura le insinuazioni di un giornale sedicente 
TO aa ia RENERLI RIE EMEPR AEI LL S 
—— ‘religioso: ma, egli. ha creduto ‘non dover 


— tacere, dopo ché l'onorevole abate Peyron ha 
preso una parte più viva alla disputazione ed 

la sua tenda nel campo dell’Armo- 
osi ad una semplice protesta 
sull’ortodossia del suo insegnamento ,: di cui 
niuno che l'abbia udito può muover dubbio, 
‘egl on crede dover rispondere per altri ri- 
guardi alle contraddizioni del nuovo e degno 
‘avversario. È ùun'incombenza che ci riserbia- 
mo per nostro conto, come abbiamo promesso 
‘ieri; e daremo così una prova di più della 















| ‘igregio professore, al quale non potevano ap- 
_ partenerei nostri articoli, come gratuitamente 


si fudetto, non fosse altro, perle giuste lodi che vi 
| sileggevanotributatcall’alta sua intelligenza. 



























d | Delle molte lezioni che ha fatte sin’oggi 


il professore di Torino sulla materia de’rap- 
‘porti tra la Chiesa e lo Stato, niuna più che 
Questa si avvicina ai principii dichiarati ‘nella 
“prima, perchè trattandosi di scienza era 

forza rimontare alle origini che essa ha, per 

così dire, coeve'a quelle della umanità. Due 

manifestazioni indipendenti, ‘ma egualmente 

provvidenziali notava egli già nella prima 

lezione : quella della religione e quella del 
-diritto, delle quali.tuttavia era l’una come 
i archetipo all'altra. Dalla religione scaturiva 
‘a ragion di essere della. Chiesa , dal diritto 
uella dello Stato. Nel. mezzo a queste due 
panifestazioni ha suo natural luogo la scien- 
za, la cui missione è di distinguerle e con- 
iliarle nel modo testè detto, ed alla cui 
indipendenza è quindi necessariamente ‘con- 
ila la reciproca indipendenza delle due 
sociazioni religiosa e civile. Ma ta scienza 





egnamento, essendo evidente ché come la 
Chi sa procede dalla religione e lo Stato dal 
liritto, nel modo istesso la scuola procede 
Ila scienza. La missione dell'umanità èdi 
‘continuo. progresso che mai non raggiunge 
I sommo ‘bene per la sua natura infinita, 
Ma che tultavia nei suoi continui conati rag- 
‘giunge il meglio e s’inoltra nelle'vie della 
ra ‘civiltà, onde il sommo Bossuet' ebbe 
a'dine che ‘la Provvidenza, da cui furono 
| Ordinati e che sempre veglia i destipì del- 
i l'umanità, grida ognora all'uomo «avanti, 
i «avanti.» Everamente nella vitadell'umanità, 
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APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
IX. 


Altrà\wolta abbiamo avuto occasione di no: 
tare quantòo\possa divenire proficuo l’insegna- 
i mento della mèecanica pratica e del disegno 

applicato alle macchine: e dall’utilità passan- 

do alla sua necessità ci sfoirammo ‘a dimo- 
| strare come desso torni indispensabile ad'una 
iretta istruzione técnica. Noi non pos- 
erciò occuparci dell’ ordinamento mmi- 
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si Lila 
gli ce GI questa senza ammettere come éon- 
cessa una tal condizione; nè polremino più 
facil i 


‘acilime te procedere nell’intràpreso cammino 
se, nel' disc 
| attuali scuole 1 
‘erigere l’edifizi 
‘non osassimo' dì 
| ficazione , che ci 1 necessaria ‘a ‘farsi 

nel tempo, onde finora gli egregi' Professori 

di ‘quelle scuole avvisatono: di compiere i loro 


O: 
‘corsi, Grande certamente.è il’ nostro ‘ardite 3 
fronti l'altezza 










ra 


ichie', sulle quali si deve 
mpleto del Conservatorio 


ove alla pochezza nostra sì ra 
&' Cul sono pervenuti quei distinti ‘scienziati È 


cima da 

n oî la speranza di andarne 
chè in tutto ciò chiaro ved 
Noi, mettendo în non cale ogni trepidazione , 
benchè giusta, esprimiamo con franco e sin- 

. fero animo il nostro parere debole sì, mal 


assoluti avvegna- 
ere si possa come 


ostra personalità, diversa da quella dell’e-: 

















































questo paragone appunte rinasce in | 








ANITA An 


Torino, Domenica i Gennai 








O Dopo quell'epoca le scuole del medio evo 


non brillano. che per la libertà che hanno 
conseguita nel comune in mezzo alle dissi- 
denze tra il papato e l'impero; la libertà di 
| insegnare è iscritta come’ garantìa di ordine 
ie condizione di stabilità nel trattato di, We- 
stfalia che fonda l'equilibrio d'Europa, è la 
decadenza dei forti studi e dell’indipendenza 
dei popoli si congiunge’ a quella coalizione 
tra lo Stato ela Chiesa, che consumata nel 
secolo XVI preparava all’uno e all'altra le 
rudi scosse, cui solo poteva sottrarli il sistema 
della. reciproca indipendenza. 

Non è'a dire quanto sia indispensabile la 
libertà d’insegnare ‘oggidì nei governi: costi- 
tuzionali, che tomé ti dimostrato nella pro- 
lusione del corso di questo anno sono governi 
di partiti; nè si può certamente concedere 


pie. Ilda 
come in quélla della natura, se così è on 


| esprimérsi, chi non va innanzi recede. Ovun- o 

que è organismo, materiale o. morale Vim- Î 
mobilità è impossibile, e l'istante ultimo! 
'del moto di composizione è il primo ‘‘mo- 
mento di dissoluziuae. 

ll progresso è nel tempo  istesso l'atto 
più esplicito della personalità umana ; egli 
è quello in cui essa più chiaramente si 
manifesta, nè vi è cosa più personale del 
pensiero, che rivelandosi nella scuola più 
profondamente che in ogni altro modo di 
produzione, edifica in essa, con la .tradi- 
zione dei fatti e,delle idee, a benefizio della 
i perfezione morale. Non. vi ha dubbio, la 
Chiesa anch'essa e lo Stato Ifnpo il loro 
‘modò Speciale “di trasmettere la loro quota 
tra i fattori della civillà, sempre per mezzo 
del pensiero e col sussidio della parola, ma 
il prete è anzi tutto if ministro della reli- 
gione, come il. giureconsulto è sacerdote 
della giurisprudenza ; la vera manifestazione 
della. scienza che annoda le, due associa- 
zioni, e raccoglie il patrimonio delle tradi- 
zioni e dei fatti, il Verso del pensiero non 
si rinviene che nella scuola, 

Non è già che questi tre fattori della civiltà: 
la religione, il dritto, la scienza debbano 
essere ira essi discordi, perchè distinti ; 
ma appartiene precisamente alla scienza che 
sta in mezzo il congiungere gli altri due, 
e vuolsi bene perchè vi riesca, che la scuola 
che di essa «è ministra non. sia serva di- 
reltamente ‘nè all'una nè all’altro. I padri 
dei primi secoli della Chiesa cristiana, che 
tanto alto poggiarono nella spiegazione dei 
libri santi, che tanto contribuirono alla pro- 
pagazione del Vangelo, che unirono a’ tanta 
altezza di ragione la purità del linguaggio 
dei migliori secoli di Roma e di Atene, e 
uno splendore di eloquenza senza esempio: 
essi. che conquistarono alla Chiesa militante 
l'impero romano, uscivano dalle scuole di 
Bizanzio: e © di Alessandria. I giureconsaulti 
romani, di cui fu detto che la loro opera 
era la ragione scritta, e che l'impero di 
Roma era ampliato e contenuto dalla sa- 
pienza delle leggi. più che dalla forza delle 
armi, furono educati alla. scuola libera della 


repubblica ‘che durò ancora. sotto i primi Ra i 
Ciari ma solo di differirne la presentazione a tempi 
Ad . 


Prima di quell’epoca sì scorge la singolare più Van 8 di Al ministro venne 
antitesi ‘dell’Oriente e della Grecia, il primo |!" S06corso il signor anza, il quale mostrò 
immobile nella filosofia, nell’arte, nella ci-j COME RIornez nente 2 sollevasse è Paos 
viltà insomma, perchè la scienza è incatenata.| POSÌto di quel. bilancio fi dau0ne pare 
al doppio carro della religione e dello Stato lamentare , Stante che la riforma era già 
cumulati insieme sopra gli stessi capi, re, | quasi compiuta, e si erano falle mulazioni 
pontefici e dottori, wuniti di un solo libro, GEIE nei diversi pone, SURabo la 
e non lasciando in mezzo ad essi lo spazio | Camera le trovasse punto illegali. Il signor 
che appartiene alla scuola. Daila Grecia, in Depretis dice esservi gran differenza tra Je 
cui la scuola. è libera, in cui la podestà | antiche mutazioni e le nuovamenle proposie,. 
ieratica è distinta dalla civile, emerge la ci. I perchè per queste si cercò in qualche guisa 
viltà dell'Occidente che ha ereditato da quel ; il gonsenso del Parlamento, per le altre no. 
popolo ‘immortale i più grandi esempi di | Ma non furono quelle. mutazioni già intro- 
speculazione scientifica, di amor patrio e di dotte, nei successivi bilanei approvali dalla 
Vivere largo ed umano, quanto era possibile, ; Camera ? Infine l'ordine del giorno puro è 
allorchè mancava ancora alla scienza il su» i semplice proposto dal signor Lanza fu messo 
blime sussidio della rivelazione cristiana. a partito e vinto con enorme maggioranza. 


sempre indiretto al maggior bene di quel | distinte in modo , che sia indifferente l’inco- 
tecnico insegnamento, che da tanto tempo ! minciare dallo studio dell’una'o dell’altra, ed 













moidò fe fature generazioni. Che poi alla Ji- 
bertà d'insegnamento sia compagna. indi- 
spensabile la separazione della Chiesa e dello 
Stato, è cosa. per se stessa evidente nei pre- 
nunziati della presente lezione, in cui l’e- 
gregio professore di Torino ha dimostrato che 
nello spazio che lasciano; separandosi; le due 
istituzioni — èil domidlio proprio della scienza, 
gin esso adempie la sua più alta missione 
provvidenziale di civiltà e di progresso. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione sulla categoria del bilancio 
riguardante Ja fantefia e che era stata già 
assai protratta fu ravvivata nella tornata d’oggi 
dal signor Pescatore! il quale si ‘mostrò in 
lizza armato di Latto/ punto per la difesa di 
unrsuo ordine del giorno, più esteso che 
quello del signor Avigdor. Egli parlò lun- 
gamente e faticosamente e citò all'uopo le 
opinioni degli scrittori militari. “Ma il mi- 
nistro ripose la questione sul vero suo ter- 
reno, d’onde erasi stostata ,. allegò l’espe- 
rienza propria più autorevole dei libri, espose 
lo stato delle colonie/militari da lui Visitate, 
e finì col cilare se-stesso, il quale, contra- 
riamente a quanto erasi addotto, non aveva 
altrimenti asserito di non voler presentare 
una legge sull’ organizzazione militare, ben- 
chè l’avesse combattuta quando fu proposta, 
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ad uno di essi la facoltà di preparare a suo | 


metin a 


— Un anno L. 


del Giornale, - 














‘Nel resto della tornata ‘non vi furono più 
che leggere avvisaglie, qualche colpo partito 
, di qua o di là, senza ‘che s'impegpnasse la 
lotta. Una proposta del sig. Quaglia piombò 
i nella Camera. come un aerolito. L'uso che 
‘I quest’ onorevole gentrale ha di leggere i 
| Suoi discorsi fa sì chefdifficilmente possiamo 

sapere quanto dice ; 'é tn uso che fortuna- 
tamente fu abbandonato quasi ‘da’ tutti; e il 
sig. Quaglia che ha cognizioni speciali assai 
estese potrebbe esporlé a voce, anzichè in- 
fliggere periodicamente) delle letture: Solo 
sapemmo dal presidente che Ja proposta da 
lui fatta non.si riferiva nè ‘alla categoria in 
questione, nè pure al bilancio. Invano egli 
chiese almeno una presa in considerazione : 


il regolamento inflessibile ostàva. Alcune 


proposte parziali falte quindi dai sigg. Lyons 
e Mellana non ebbero risultamento, e si potè 
passare alla votazione di alcune categorie, 
secondo le proposte della commissione. 
N e E 

Pubblichiamo con piacere la seguenle cor- 
rispondenza, in cui è trascritta Darte. di una 
lettera/dell’ illustre economista Blanqui molto 
onorevole pel paese e pel' governo.’ 

Sig. Direttore, 

Mi affretto di comunicarle una lettera de 
sig. Blanqui dell’ istituto , perchè abbia pub- 
blicità nel suo giornale, sicuro che la riceverà 
di buon grado e me le protesto, 

Torino, 30 dicembre. Roux prof. 

Vous savez sans doute les evènemens de 
Paris. Nous voilà débarrassés des Jacobins, des 
socialistes et de toute cette ligue immonde qui 
a deshonoré et perdu ici le régime républi- 
cain. Le royaume de Sardaigne est aujourd’huy 
le seul État vraiment libre de l'Europe avec 
l’Augleterre. C'est un grand honneur pour les 
hommes d’État sardes d’avoir élewé le pays 
qu’ils gouvernent à ce haut dégré de consi: 
dération dans l’estime des amis de ‘la: liberté 
modeérée. Je leur souhaite longue vie et durée, 
et je dis: « Piémontais, soyez ‘sages, et ne per- 
dez pas ces grands biens!» 

Adieu cher M. Roux. Je_vous salue' de tout 
mon coeur. ih 

Paris, 26 décembre 1851. Branoui. 


IO 
GIORNALI STRANIERI; 
Si. legge nel Globe: 


Noi teniamo d’occhio seriamente agli sforzi 
che si fanno per rappresentare sotto un falso 
aspetto le relazioni dell’Inghilterra col Conti- 
nente ‘e l’ influenza di queste relazionisattri - 
buita all’antico. ministro degli ‘affari esteri, 
Sciaguratamente ‘la nostra scelta «in questo 
momento .non è fra le alleanze assolutista € 
liberale. Egli è molto essenziale per l’onore, 
e diremmo quasì per la sicurezza dell’ Inghil- 
terra,, che il pubblico non si lasci più, trarre 
un solo istante da rivelazioni fallaciFal gros- 
solano errore che ;l’assolutismo del nord. da 
una parte e dall’altra il liberalismo .dell’ovest 
lusinghino Ja nostra scelta. Tale non è la si- 
tuazione degli. affari, 












































Le posizioni del tempo ‘attuale sono affatto 
differenti. La marcia che } Inghilterra deve 
seguire fra queste eventualità, senza identifi - 
carsi. colla politica. di compressione o colla 
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Quinto periodo. 
(Simile al'terzo). 
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politica di. disperazione, è già. difficile per. sé 
abbastanza senza renderla impossibile  mi- 
schiandovi delle personalità e delle vedute par- 
ziali sopra''una ‘situazione cotanto complicata. 

Noi consideravamo come pericolosissimo 
ogni appello parziale a questi sentimenti, e di 
questi appelli noi ne vedremo ancora molti 
nello stile adottato quest'oggi dal Morning 
Post ; sino all’apertura del Parlamento, A 
quanti assalti John Ball sarà egli esposto? Ciò 
che noi l’invitiamo. a fare si è di tener l’oc- 
chio aperto sulla vera situazione dell’ Europa. 
Noi ‘gli promettiamo che vi ha di che occu- 
pare tutta la' sua attenzione, e questo senza 
sposare le ambizioni ole antipatie di un uomo! 
Non vi fu mai epoca in cui un selo atto, una 
sola parola dell’ Inghilterra potesse provocare 
così.importanti,.conseguenze e responsabilità 
così gravi. La sorte di un gabinetto, Je pro- 
babilità di un ‘elezione sono cose di nes- 
sunissima significazione a petto. di 
menti come quelli a cui stiamo in presenza. 
Cotali lotte in un campo chiusò ‘a nulla si 
possono meglio paragonare come al giuoco 
del bastone di David Hume in mezzo ad un 
‘Magazzino di porcellane. 


St legge nel Sun: 

Chiamare 1’ elezione francese una celia sa- 
rebbe far insulto‘ ad un gran popolo illumi- 
nato , il quale consacra con 7 milioni di voti 
l’uomo destinato ad organizzare politicamente 
la Francia. La ‘nazione con quest’accordo dei 
suoi. suffragi prova ch’essa riguarda Luigi Na- 
poleone come patriota, come l’uomo di Stato 
scelto fra tutti per dirigere gli affari. Nella 
storia del imondò non sera forse mai veduta 
una tale unanimità. Questo bisogna pure che 
sia il voto delle masse! i 


avveni- 


Noi crediamo, per parte nostra, che l’ln- 
ghilcterra saprà anteporre un'alleanza completa 
e cordiale col gran popolo francese néll’inte- 
resse dei diritti popolari e delle libertà nazio- 
nali, sì soventi oltraggiate dalla lega dei de- 
spoti della cristianità. Noi invitiamo solenne- 
mente i. nostri compatrioti, a mon lasciarsi 
indurre ‘ad. una ‘nuova: e meschina smania 
anti-bonapattista dai segreti amici e dagli al- 
leati. storditi dell’assolutismo continentale. 

i i 
TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 gennaio. 
Presidenza del cav. Pineiix: 





Sommario. — Seguito della discussione del bilancio 

della guerra. 5 

La seduta è aperta alle ore 2 4j4. 

Si da Jettura del processe verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il séguito 
della: discussione del bilancio della guerra. 

La discussione di ieri fu interrotta nell’atto che 
si stava discutendo sull’ordine del giorno del dep. 
Avigdor e del dep. Pescatore. 

Pescatore. Formola il suo ordine del giorno nel 

«La Camera non desistendo, anzi invitando il 
ministero a presentare nel principio della sessione 
del 1853 le leggi d’organizzazione dell'esercito a 
cui si accenna nella legge del 7 giugno scorso 
passa all'ordine del gierno, » 

Nello. svolgere il suo ordine del giorno sì mostra 
convinto che il ministero non voglia assoggettarsi 


ZARE ZII 


della tecnologia. continua ad esercitarsi. nel 
disegno, e la classe del terzo anno invece della 








forma l’ oggetto dei nostri più accarezzati ' avremo il seguente Anno I. JI. II. scuola di meccanica frequenta quella di geo- 
pensieri. i ; Quapro dell’Insegnamento tecnico nel Coh.| ‘ Geometria piana Ei ji metria solida. Facile è il vedere un'analoga 

Per non parlare in astratto, fissiamo le no- AO _ | Geometria solida, sca Lac i disposizione nel quarto periodo e nei seguenti, 
stre idee in un quadro d’insegnamento diviso | Pri id. l ti Meccanica I... .. il ì quali mon sono che una continua alterna- 
in tre anni, che analizzeremo dappoi passo a | Re i ostico. Chimica II, D.C; zione dei due menzionati. Come si vede il 
passo , incominciandolo .dal' primo periodo I RR TRIO Disegno i E. D. C. Professore di geometria insegna in una stessa 
scolastico, che succederà immediatamente alla! Geometria RADa | i di Tecnologia dEi, ra per una classe nelle ore di lezione 
fondazione del Conservatorio, nel quale non| Mesconire der de ; di Sesto periodo. | della chimica, e per l’altra in quelle di mec- 
si avrà che la classe del primo anno uscita | segno dt è (Simile al quarto) ecc. ‘ canica ; egli. dovrà perciò onde seguirne la 
appena dal Corso speciale dei Collegi, prose- | Secondo periodo Durando ogni lezione due ore; ecco la jdi- periodica durata ayvicendare il suo corso in 
guendo col secondo periodo, in cui si avran- | Anno I. II. sposizione, che ci. sembra più atta into I modo che in una settimana faccia tre lezioni 
no due classi, col terzo in cui se ne avranno Geometria, piana e : B. quattro ore: di lezione al giorno per ciascuna | di geometria piana, due di solida, e nella sus- 
tre, e col quarto, quinto ecc., che ne avranno | Meccanica II. t : A. | classe. Il Professore di geometria faccia cin- seguente due di piana e tre di solida, e così 
‘sempre tre. Chiamisi A la prima mano di | Ghimica LL ? B. A. que lezioni la seitimana; insegnando la piana I di seguito. È 
allievi, la quale dal Corso speciale dei Collegi; Disegno via : B. A. l'ulla classe del primo anno, e la solida a quella | Sembrerà forse ad alcuno inutile una tal 
passerà al Conservatorio formando Ja classe |. Tecnologia; . Salito iva A. | del terzo; i Professori di meccanica‘ e chimica | complicazione, abbenchè leggera, ma noi fa- 
del primo anno; che per conseguenza ‘sarà la ! Terzo periodo. alternino i loro corsi in modo che nella set- l remo ‘osservar@ non, ecscf cosa, molto facile ii 
sola attuabile nel primo periodo; dicasi B la Anno L. Il HI timana; in cui l’uno ‘fa tre lezioni, l’altro ne ! combinare: con soli quattro professori un corso 
seconda mano; la quale formerà la classe del i. Geometria piana . ; Cc. faccia due, e così. ciascuno di essi ne faccia | triennale di tecnica istruzione, confesseremo' 
primo anno nel secondo periodo!, mentre la | Geometria. solida . . A. cinque ogni due settimane; ‘finalmente il Pro- | di non aver saputo. trovare un più semplice 
mano A formerà la classe del secondo anno; j Meccanica I. rita e fessore di tecnologia e disegno faccia cinque aggiustamento, «e, desiderando che altri sia di 
si denoti cou C la nano, che formerà la classe | Chimica IL SRRRSIA e B., A. {lezioni la settimana, di cui due siano più par- | nvi più avventurato, abbandoneremo ora un 
del primo anno nel terzo periodo , nel quale! Disegno ... nas C.. B. A. ticolarmente consacrate alla tecnologia divisa | tal argomento per occuparci ad esaminare 
B formerà la classe del secondo anno 3A la: Tecnologia Ri B. A.|in.due anni, in ciascuno dei quali venga in- minutamente tutte le parti dell’insegnamento 
classe del terzo ‘.°. ... e così di seguito. Quarto periodo. segnata alle classi unite del secondo e terzo proposto. > 
Dividasi la Geometria in due anni, nel primo Anno IL II, IL anno. Così a cagion d'esempio nel terzo pe- Quanto alla Geometria non riesce più scon- 
insegnando la piana, nel secondo la solida 3| Geometria piana. .. . _D. riodo la classe del secondo ‘anno ha cinque | veniente l’insegnarla contemporanea alla mec- 
si partiscano i corsi di Chimica e Meccanica Geometria solida... ..\.. ..., 28 lezioni la settimana di meccanica e chimica, | canica conciossiaché gli allievi più non pro- 
in due anni ciascuno, domandisi più propria- Meccanica Praz C. 8. e cinque lezioni di tecnologia e disegno, vale vino. il bisogno. dei - geometrici elementi per 
mente Tecnologia l'insieme delle dottrine, che! Chimica I... ‘. D. C. a. dire due lezioni al giorno, la classe del pri- | ben intendere le dottrine meccaniche, avendoli 
Yedrem * doversi insegnare nella scucla di Disegno ire Da Ch B: | mo anno invece della lezione di chimica fre- i di già ‘appresi nel corso speciale. Questa atti- 
Meccanica pratica, e si divida ‘in due parti! Tecnologia 2 , C. B. { quenta., quella di geometria piana, e invece ‘ tudine degli allievi apporta per di più non 
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nella parte che riflette l’organizzazione militare ai 
voti della Camera: e ragiona dell’organizzazione 
militare , attenendosi al sistema della Landwer e 
delle colonnizzazioni ;. critica il nostro organismo 
militare uguale @l francese perchè ruinoso ; ond' è 
che ii Francia a rimediare a questo male si è 
cercato di far attendere a opere di pubblica ubilità. 

Lanza. Se la discussione ha preso una propor- 


zione così larga , io credo che provenga da un, 
malinteso. lo non posso credere che il sig. ministro , 
voglia rifiutarsi dal presentare una legge , che ha, 
promesso coll’accettare l'articolo della legge del 7. 


giugno sanzionata da tutti i poteri. Infatti lo stesso 
signor ministro nella relazione che precede il bi- 


lancio che attualmente si discute. osserva che gli. 
ordinamenti proposti in quest'articolo sono quelli ; 
che si vorrebbero adottati nella legge organica che 
sig. i 
ministro che ha scritto queste parole nel bilancio 


sarà presentata nella sessione del 1853. Nè il 


può ora disdire una promessa che volontariamente 
ha rinnovata. 

Distinguiamo accuratamente fra l'una parte e 
l'altra del contenuto nellg.legge 7 giugno. La legge 
organica su tutto l’esercito il governo dichiara di 


volerla presentare, ma egli intende avere per ciò” 
un tempo indefinito ; la seconda relativa agli uffi-‘ 
ziali deve essere presentata nel principiare della : 
sessione che sta per aprirsi. Il ministero non ri- : 
fiuta di aderire a quest'ultima parte della legge > ; 
ma vuole per l'altra valersi del privilegio che gli; 
è stato accordato, € presentarla quando stimerà a | 


proposito. 


Giacchè ho la parola mi spiegherò schiettamente 
sulla parte del bilancio che ha occasionata la pre- 
sente discussione. Si tratta dell'aumento di 20 mag- 
giori,, aumento che il ministero crede necessario , 

È 
! ‘sare ‘agli uffizi la sua proposta, sarà stampata, di- ; ; 
È BRODO mento dal solo suo fatto, se si potesse dal partico- ; 


«per mandare a termine le modificazioni che ha i- 


deate. Certo se la Camera non potesse: con altro 
voto ritornare e correggere la presente discussione, | 


io voterei contro la proposta ministeriale ; ma il 
fatto corre diversamente ; e questo diritto alla Ca- 
mera non potrà giammai essere contestato. È da 
notarsi ancora che la Camera ha già approvato per 


nove decimi la nuova riorganizzazione dell'armata; ; 


la quale essendo parte di un'idea unica correrebbe 
rischio di essere infruttuosa , quando la stessa Ti- 
forma già approvata per gli altri corpì venisse at- 
tualmente contestata per la fanteria. I tempi che 
corrono sono gravi; la Camera non deve dimenti- 
care quanta risponsabilità peserebbe sopra di lei 
ove con un suo voto intralciasse un miglioramento 
utile 0 necessario nella pratica. 

É inoltre riconosciuto che una nuova organizza» 
zione dell’armata arrecherebbe all’erario spese gra- 
vissime. Ora aspettiamo per un'anno che il sistema 
del sig. ministro sia pratiaato; e dai frutti. che se 
ne ricaveranno potremo consigliarci sulla conve-, 
nienza ed opportunità di un cangiamento. Per tutte 
queste ragioni all'ordine del giorno del deputato 
Pescatore oppongo il puro e semplice. 

Ministro della guerra. Il deputato Pescatore ha 
pronunciato un discorso che si può dividere in due 
parti. In una l’onorevole preopinante ha cercato 
di indovinare il mio sentimento intorno al diritto 
chela Camera ha d’ingerirsi nelle quistioni che 
competono all’organizzazione dell’armata, ed ha 
conchiuso che egli è convinto di dover. negare as- 
solutamente un tale diritto. 

Nella seconda parte ha discorso dell’organizza- 
zione stessa dell'armata. 

In quanto alla prima parte ha già abbondante- 
mente risposto l'onorevole Lanza , il quale ha in- 
terpretato la mia opinione rettamente. 

[o infatti non voglio disconoscere alla Camera 
verun diritto, solo dico che questo momento non è 
opportuno per discutersi l’organizzazione dell'e- 
sercito. Fischè dura lo stato politico attuale d’ Eu- 
ropa, io come ministro mi opporrò sempre che si 
possa menomamente mettere in dubbio la bontà 
del sistema col quale è stato modificato l'esercito. 

Entra qui l'oratore a discorrere della colonizza- 
zione che fu introdotta dall’ Austria sulle sue 
frentiere che la dividono dalla Turchia, e nota come 
essa sia stata fatta di militari, i quali lavoravano 
il terreno, e secondo le circostanze combattevano. 
Ma che, onde potessero combattere , si inviarono 
soldati già disciplinati, e non contadini, atti sola 
mente a zappare il terreno. Quindi prosegue. 


ZE TA ZZZ 


leggero vantaggio, potendo il professore trat- 
fare colla opportuna larghezza la geometria 
applicata alle arti senza dovere ad ogni piè 
sospinto arrestarsi onde spiegare gli elemen- 
tari teoremi necessari a’ ben comprendere le 
applicazioni, che sole dovrebbero formare 
l'oggetto del suo insegnamento. Finora non si 
poteva dar luogo a questo metodo perchè gli 
operai che frequentavano le ‘scuole tecniche 
vi entravano affatto digiuni di quegli elementi 
che indispensabili riescono a seguire con 
frutto le lezioni di meccanica, ed è perciò 
che allo studio di questa fu fin qui premesso 
un anno di studio geometrico. 

La proposta divisione della geometria nelle 
due ‘naturali sue parti, la piana cioè che dal 
quadro risulta doversi insegnare nel primo 
anno, e la solida che si apprenderebbe nel 
terzo, ci ‘sembra, utilissima rendendone agli 
allievi molto più facile lo studio. Coloro in- 
fatti, che a tal scienza si dedicarono, ove vo- 
gliano rammemorarsi delle prime impressioni 
ricevute, ben sanno che la inaggior difficoltà 
consiste nel rappresentarsi. chiaramente allo 
spirito la struttura dei corpì solidi, la posi- 
zione nello spazio dei piani e delle rette, che 
con tanta profusione vi si conducono per en- 
tro, il vario effetto dei tagli, che vi si prati- 
cano, quel complesso insomma di forme e di 
operazioni, che illustrato dalle relative teorie 
costituisce la geometria solida; ora, se questa 
s'insegni nel terzo anno l'ostacolo vien tolto 
interamente per l’insegnamento del disegno, 
che l’allievo avrà ricevuto nel primo e se- 
condo anno, nei quali si sarà lungamente 





/ IL RISORGIMENTO 


ANIA ZIE TATA TIME ZORO ESME ATTO RISAIE MIDA RITZ STIA AMIATA E OITIIINVTNZT RCSAE ITA LAZZARI ASI NATI È 
REID MD TIZIA NE GRILL ORTO NAIAIIO TI 19 MSAAPADETI AOSTA ITTOZIANIT 
n PE ANTANI ZATANIEMETI E TRITATI? 


Il sistema da me introdotto non è francese, co- | numero di cavalli, che' un colonnello, il quale 
me vuole il deputato Pescatore, ma è nostrano; io | sempre resta alla testa del suo reggimento. Chiedo 
* 


quindi che i foraggi dei colonnelli sieno ridotti a 
tre cavalli. 

Ben m’accorgo, che it signor ministro mi rispou- 
derà che è cosa dura togliere ciò che-già si-gode , 
io pure sento la forza di tal verità, ma attual- 
mente due solamente son. colonneili:di cavalleria 


non ho inteso che: a migliorare la nostra armata 
dietro le basi che l’esperienza dell'ultima campa- 
gna ci ha mostrato migliori. Giacchè nell'ultima 
guerra se molti soldati combattevano in modo da 
non avere a recar invidia a verun altro; quelli che 
venivano dalle case loro erano piuttosto d'impac- 
cio che di aiuto. Nè poteva essere altrimenti ; im- 
piegando i militari in quattordici mesi che stavano 
al servizio, sei di questi mesi almeno in guar- 
die, ed un mese all’ospedale. 

lo a ciò correggere ho rifiutato il sistema fran- 
cese ed il prussiano in modo da non adottarne uno 
esclusivamente; ma. gli ho presi amendue correg- 
‘ gendone i difetti, e.l'esagerazione. Respingo perciò 


nelli, e questo caso toglie di mezzo l’adotta ra- 


nuzione di foraggi non potramno per questi doler- 
si, ma bensì resteranno paghi del grado ottenuto. 


francamente mi avvisò della sua opposizione anti- 
mente i colonnelli, e che molto tempo passerà a 


che si facciano novità. Si maraviglia pei nostri co- 
lonnelli. ma egli sa che l’Austria ne dà 142 


l'ordine del giorno del deputato Pescatore. 


Depretis. Dice che la quistione fu stornata dal 
, Suo scopo e che qui non si tratia di altro che di 
| discutere in un progetto apposito le riforme che 
i concernono l'aggiunta dei 30 maggiori. Appoggia 
;/perciò l'ordine del giorno Pescatore. 
\\ Dabormidv. Prima che si passi alla votazione di 
‘altri ordini del gioruo prego il signor presidente 


porsi mente, bensì alla compra di buoni ebelli ca- 


sta del suo reggimento due cavalli pieni di brio, 
che abbiano vigore , energia per destare lo spirito 
del corpo che comanda, @ciò apporta una spesa non 
lieve. Aggiungo, che unf colonnello abbisogna di 
cavalli di vettura per potere ispezionare i distac- 
camenti. 


ad invitare la Camera a votare sull'ordine del giorno 
puro ‘e semplice. 

Presidente. Metto ai voti l'ordine del giorno 
puro, e semplice. 

La Camera lo adotta. Da Casale ad Alessandria il colonnello deve per- 
Quaglia legge un progetto di legge. > correre le distanze con vettura, onde vedere e re- 
Presidente. La proposta che ha fatto il signor | golare i battaglioni. lo nella guerra del 1848 avea 
| deputato Quaglia non riguarda nè direttamente ne | 7 cavalli e ho dovuto privarmene; chi ferito , chi 
indirettamente la questione del bilancio, se egli | stanco, chi,maltrattatoed er) già a piedi, quindi 
pretende la discussione della legge che ha formu- | credo non eccessivi i foraggi 
lato è mestieri che la Camera pronunci sull'oggetto Mellana. Il signor ministr) ro Pecanio 
e faccia eccezione al regolamento: Se crede poi pas- | Jj se medesimo nella guerra \lel 1848, e io argo- 
‘istribuita, e indi discussa. | | BV e 

are dedurre conseguenze generali. Se un colon- 
i E PR BAAIOENE, Ud SEI Usd comandante di.un reggimento.a piedi, poichè con 
i sieno già alcompleto, o se ‘totalmente non lo sieno > È A 3 
| ENO 2 un cavallo ogni soldato; non mi si dieno esempi, 
che numero! di uffiziali manca; inoltre se nelle 
riduzioni sono compresi gli ufficiali che mancano a 
î n 3 
da do Gli uffiziali che comple. | DR I catenzelio pi Rate 
lano i,quadri già esistono quasi tutti, € pochi ne vanti al suo reggimento (risa). Ebbene con quattro 
rimangono da rimpiazzare dopo l'esito degli esami. Canti Mon RODA careco i ne AUAIO gli Rogi 

Lanza. lo fui indotto a chiedere tali spiegazioni (A); n Ho ch di SEI Rete 

; CEoa i BIS sitare i distaccamenti, ma i colonnelli di fanteria 
dal motivo che i riguardi alle vacanze, dispense od i ; Tocai 
È non ne avrebbero maggior. ragione? Mi si cita 
altro prevedute per la fanteria, non le vedo figu- 
TAO DETRAGUotE, Rn, FIUGLL POE questa in Austria si sia introdotto un tale uso abu- 
corpì. o sando del dritto di conquista sui popoli? Noi che 
! Durando. Quanto è previsto per la fanteria lo è (ARca ; ARRE ; 
Leila subfole Saiegarie. poi la vani avergli viviamo con libere istituzioni non possiamo , nè 
RAR ? È dobbiamo imitarli. Propongo la riduzione della 
Van 50 PORRI: ; ; | categoria in Ih 6,588. | 
La Caniera adotta la categoria ‘undecima; in | Ministro della guerra. L'economia a questa 
L. 8,338,721 92. > : categoria è di lire 752,000 e non è il caso di mag- 
Mameli. Ho l'onore di deporre sul banco della gior riduzione. i 
presidenza la relazione sui Monti di riscatto, Lyons. Mi dispiace non potere aderire alla pro- 
Categoria 12. Bersaglieri, Il. 1,266,261,52. ap-| posta del mio amico Mellana. 
provata. La Camera approva la categoria 15. 
Cat. 13. Cavalleria, Il. 2,447,251 24. Cat. 44. Artiglieria, ll. 1,981,582 77. 

s Mellana. 1 foraggi concessi ai colonnelli di ca- Lyons. Osserva che 1} riduzioni di alcuni uffi- 

valleria mi fecero dapprima supporre un errore ziali superiori operate della fanteria e cavalleria, 

semplicissimo, ma oggi mi accorgo essere un er- potrebbero attivarsi nell’artiglieria, fa rilevare di- 

rore di appreziazione. lo suppongo che un colon- | fetti nelle diverse officime a cui sono addetti molti 

nello obbligato a mantenere sei cavalli in tempo | uffiziali superiori, e richjama vi l’attenzione del mi- 

di pace, e di guerra è cosa non regolare nè utile. | nistero e della Cameraa 

Lo considero in tempo! di pace, e scorgo che si | © Durando. Dalla proposta somma di 11. 1,981,582 

pretende dallo stesso un lusso di costume asiatico; | cent. 77 deve trasporlarsi nel bilancio dell'arti- 

lo considero in tempo di guerra e lo vedo come | glieria la cifra di ll. 47 100. 

causa d’impedimento a più individui per conser- La Camera approvafla categoria in Il. 4,980,182 
vare i cavalli. Ben mi ricordo che tonando il | cent. 77. ; 
cannone in Novara moltissimi cavalli facevano pas- Cat. 15. Genio mililare, Il. 585,305 30. 
seggio per le strade di Torino, Tali ragioni mi per-| Mellana. Propone ‘un compenso per i lavori 
suadono della impossibilità per un colonnello al | straordinarii. ti 
mantenimento di sei cavalli, e credo che i foraggi Ministro della guerra. Dimostra che l'istruzione 
che gli si accordano sieno un aumento di soldo, il | nelle arti ‘(che esercilano, è un compenso compe- 
quale se si vuole accordare, ei venga francamente | tente. i 
a richiederlo, abbenchè abbia lire 600 di più di | La cuteguria è approvata come le seguenti. 
un colonnello di fanteria. Cat. 16. Treno di provianda, Il. 254,515 46. 

lo domando se si credano necessarii sei cavalli , | + Cat. 17. Corpo dei cacciatori franchi , lire 
o che ciò sia un aumento di' soldo, se. mi si dirà , 218,173 60. Ì 
che è d’uopo al colonnello il'imantenimento di sei Categ. 18. Corpo dei carabinieri 
cavalli, allora io credo che gli aiutanti ne deb- | 2,750,345 74. % 
bano avere dodici. Gli uffiziali addetti allo Stato Cat. 19. Reggimento cavalleggieri di Sardegna, 
Maggiore hanno tre cavalli, ma questi dovendo ll. 552,515 89. 3” 
trasmettere gli ordini, «bbisognano di un maggior Angius. Fa un quadro delle posizioni critiche 


| io richiedo ragioni per convincermi. 

Quello che ha fatto impressione alla Camera è 
Ì 
î 
È 
| 


l’Austria; e chi non sa che dall’Asia is Russia, da 


reali, lire 


esercitato nella grafica rappresentazione di | mezzi .più adatti a ben costruirle. In quel 
quegli stessi corpi che formar devono il tema i mentre che nel secondo e terzo anno si inse- 
de’ suoi geometrici studi nel terzo. gnerebbe due volte alla settimana la tecnologia, 

Riguardo alla Meccanica ed alla Chimica, |gli allievi del primo sì eserciterebbero nel dise- 
se ammettasi che devano fornire una scuola { gnare, e negli altri tre iorni tutte e tre le classi 
di due ore al giorno, ciascuna di queste due | riceverebbero lezione di disegno, Nè sì creda 
scienzè acquisterà una lezione ogni due setti- | impossibile l’insegnare quest'arte a tre classì 
IRNADESHE tale aumento. rinforzato dalla con- |jn un tempo, chè tutto dipende dalla scelta 
siderazione ‘che gli allievi. si presentano alla opportuna dei modelli diversi che il profes- 
scuola di già istruiti negli elementi ci fa cre- | sore mette sotto gli occhi di ciascuno, la sua 
dere che , se-per: lo passato sì insegnarono | attenzione dovendosi portar sempre ora sul 
‘lavoro d’un allievo, ora sopra quello di un altro, 


quelle due scienze ciascuna in tre anni, ora 
si: ffeciano riassumere. gli 


per la. cresciuta abilità. degli allievi, e pel | Nel primo anno 
maggior numero di lezioni annue possano es- esercizi di disegno lineare e di ornato ap- 
Del resto, ove non si | presi nel Corso speciale , si “applichino alla 


sere apprese in due soli. 
facili tagli geometrici 


adottasse ‘una tal divisione, noi. crediamo rappresentazione dei 
che sarebbe impossibile il far 
nuovo professore per cadauna. A chi ci\op-|elementi del disegno in proiezione e' delle 
ponesse non essere la chimica uno studio” ombre; nel secondo anno si facciano copiare 
essenziale al. meccanico. noi risponderemmno | disegni in proiezione di modelli di più in più 
che dessa però” gli è utilissima, e che per | complicati , e ‘si finisca col far disegnare in 
questo doppio riflesso è conveniente che. se | proiezione retta ed obbliqua i modelli del 
ne occupi, restando poi nella discrezione dell Museo , nel terzo anno finalmente si in- 
professore l’essere negli esami men severo per-| carichi l’allievo di un qualche progetto di 
questo, nel mentre serebbe tutto. il. rigore miléchina ‘nel quale debba impiegare le ri- 
che avessero dichiarato di | cevate cognizioni di meccanica, disegno e te- 
darsi più particolarmente alle chimiche in-| enologia. Dividasi la scuola di tecnologia in 
dustrie. due anni tali.che si possa,(a volontà inco- 

Le due scuole di Disegnoe Tecnologia de- | minciare l’insegnamento dall’uno o dall'altro, 
‘ono formare un ‘insieme ordinato:così da di- | e mentre Uno si occupa nell’indicare. le mi- 
mostrare come si rappresentino sopra di un | gliori formule colle' quali si determina» cia- 
piano tutte le parti di una macchina; che | scuna dimensione delle macchine più interes- 
esistono! nello:spazio su piani. diversi, quali | santi, Ja più semplice ed acconcia; disposizio- 
sieno le’migliori forme, e le più convenienti | pe‘delle varie loro parti, la miglior forma di 


per quegli ‘allievi, 


dimensioni di esse, quali. finalmente siano i! esse, onde più facile ne riesca la costrozione; 
i i 


Li 


so 


puichè tutti gli altri non sono che tenenti colon. 


gione. I medesimi acquistando il grado con dimi- 


Ministro della guerra. L' onorevole deputato , 


cipatamente. Io gli risposi, che due sono attual-; 


D'altronde non è il mantenimento a cui debba; 


valli. Un colonnello è necessità che abbia alla te- ; 


| 
| 
i 
| 


senza di vun'| delle macchine semplici, e si insegnino gli; 


di diversi punti dell’isola infestati. da gente incli- 
nata al delitto. Loda Ja bravura dei cavalleggieri, 
propone una più analoga distribuzione, raccomanda 
provvedersi alle leggi di sanità, richiama l’atten- 
zione del governo pel richiamo della milizia nazio- 
nale anche sotto il nome di guardia nazionale e 
invita il ministro a completare il mamero dei ca- 
valleggieri considerati nel bilancio. ii 

Ministro della guerra. Rispondendo al preopi- 
“nante dichiara che il richiamo della milizia nazio- 
nale sotto nome di guardia nazionale non è dissen- 
‘ tito dal ministro dell'interno per quanto le istitu- 
zioni attuali lo comportano. 

La Camera non essendo in numero si scioglie 
; alle ore 5 114. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Proseguo ‘della discussione sul bilancio della 
| guerra. Su 

Trattato di commercio e navigazione  coll’Au- 
stria. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


UTALIA, 


Tonino. — In esecuzione della pianta degli 


i impiegati nel ministero della pubblica istru- 
i zione, da S. M. approvata con reale. decreto 
' del 14 passato novembre , ebbero luogo per 
! reali decreti. del 25 dicembre ultimo scorso 


nél ministero medesimo le nomine dei signori: 
Scoffier prof. Modesto, già segretario dell’u- 
niversità di Torino, a segretario capo d’ufficio. 
Pistone Emilio, segretario, a reggente il posto 
di capo d’ufficio. 
Perodo causidico Angelo, id. id. 
Cimossa: Carloigià applicato con titolo e 


Lanza. Faccio una domanda al sig. ministro per DO8. AN ; ; i 
".l nello ha necessarii sei cavalli in guerra sarebbe ; grado di sottosegretario, a sottosegretario ef 


fettivo, 

Garneti Agostino , già segretario del consi». 
glio generale delle scuole elementari, id. 

Gallo teologo ed avv. Vincenzo , già appli- 
cato presso la soppressa segreteria della com- 
missione permanente per le scuole secondarie, 
ad applicato. 

Buffo Luigi, già scrivano presso la, segre= 
teria dell'università di Torino, a scrivano. 

Rivera Nicolò , già scrivano presso la sop- 
pressa segreteria del consiglio generale delle 
scuole elementari, id, : 

Sivota. — Il primo giorno. deli’ anno tutte 
le truppe di guarnigione hanno assistito alla 
messa nella cattedrale di Ciamberì. Successi- 
vamente si tenne una rivista alla presenza 
dello stato-maggiore della divisione. Si am- 
mirò la bella tenuta delle giovani reclute, le 
quali si trovavano nei ranghi, e ‘che ‘promet- 
tono di uguagliave tra. breve i loro provetti 
compagni d’armi. 

“La città di Ciamberì in questi giorni fu 
animatissima. I magazzini di minuterie e. di 
novità formicolavano ‘di compratori. Una folla 
| numerosa e pacifica percorreva le vie; in 
l'onta al freddo: che sil fa sentire da qualche 
| giorno con intensità. 

i (‘La Gazzetta Piemontese dà i cenni se- 
| guenti sulla morte già da noi annunziata del 
i conte Davico : 

Il conte Davico di Quittengo , capitano uf- 
fiziale d'ordinanza di Sua Maestà, mentre nella 
| Siria, in esecuzione dei sovrani comandi, pas- 
i sava dalla città di Aleppo a quella di Bey- 

ruth, assalito dal vaiuolo, dopo pochi giorni, 
non ostante tutti i soccorsi dell’arte medica, 
il dì cinque dello scorso dicembre ‘cessava di 
vivere in un convento di monaci greci noa 
aa presso la fortezza di Kalet Hessen poco 
| distante dal villaggio di Hama. La sua salma 
i fu trasportata in Tripoli di là distante 14 ore, 
dove fu intanto deposta presso que’ padri 
| Francescani. di ‘Terra Santa finchè ,, come è 
| intenzione di Sua Maestà, possa essere qui 
[Ai ili alii 
| Patto comprenda lo studio delle materie più 
atte a comporle, delle proprietà. di questi 
vari materiali tratte dalla botanica pei legna- 
mi, dalla mineralogia per le pietre dure e 
per gli smerigli, dalla metallurgia pei metalli, 
| delle minute ma decisive avvertenze da usarsi 
| nell’adoperare e comporre i mistici, le ver- 
o ecc., della scelta infine. di quegli stru- 
| menti ed ordigni, che a dare la forma voluta 
lai materiali indicati riescono necessari. Nè cì 
| si dica che tali cose sì apprendono d’ordina- 
[rio per pratica nelle officine, e che mal. sì 
| potrebbero insegnare in una scuola, perchè 
noi faremmo osservare che, se vogliasi com- 
pleto l'insegnamento tecnico , sì doyrà proy- 
vedere acciò l'allievo, non solamente appren- 
da nell’officina del, Museo, o altrove, i mi- 
gliori. metodi di costruzione ; ma. trovi. ben 
anche una scuola, la. quale gli dia la ra- 


gione, che ad usare un dato metodo guidar; 


lo deve, S 

Col sussidio di quattro soli Professori , noi 
abbiamo a quanto ci sembra tracciato un 
quadro compiuto. del tecnico insegnamento , 
né credansi a proporzione più caricati i Pro- 
fessori di Geometria, edi Tecnologia e, dise- 
gno , perchè se. dessi; sono impiegati cinque 
volte la settimana , mentre quelli di Chimica 
e di Meccanica lo sono tre volte al più, que- 
sti ultimi devono però insegnare in tutte le 
loro lezioni, scienze sperimentali, e quanta oc- 
cupazione diano codeste altra volta distesa- 
mente osservamino, 

Finora noi ci siamo peculiarmente occupati 


{ dell’insegnamento meccanico, ma non ci sem= 


RAI 
trasportata per. aver tomba presso dei suoi 
maggiori. 

La schiettezza, 1’ aftabilità , la nobiltà dei 
suoi modi avevano acquistato a questo gio- 
vane una stima universale, ed universale ne è 
il compianto. 

Anche a S. M. il Re riuscì amarissima la 
perdita di questo prode e fedele soldato , e 
con sùa lettera autografa si degnò darne prova 
isegnalata) ai suoi. genitori, 

Genova,, 2 gennaio. — Le sale dell’ inten- 
dente generale si ‘aprirono ieri sera ai rice- 
vimenti che sogliono quivi aver luogo nel de- 
corso del carnovale, La riunione non poteva 
essere più splendida e più gradita: v'era gran 
concorso d’ufficiali del presidio d’ogni corpo, 


di guardie'nazionali tanto graduali che militi i 
scelto numero di cittadini ‘e di signore soi i 
ganti, non ‘che di cospicui. personaggi fore=" 
(stieri. La veglia. fu,.protratta sino alle ore)%J 


del mattino:, sempre. accompagnata da. que 
brio e da quel ricambio cortese di modi che. 
distinguono la nostra società. (G. di G.) 


ESTERO. 
INGHILTERRA, .— Loxpna 30 dicembre — 
Il conte de Granville si è recato ieri a Windsofî 
per essere ricevuto dalla regina, 

{Morning-Post). 

— Sì legge nel Morning-Advertiser: Lord 
Palmerston è da 60 anni un uomo pubblico! 
Egli è stato dopo il 1809 inembro di tutti i 
ministeri, ad eccezione di quello di sir R. PeelWi 
Loid Palmerston ron aveva che 25 anni quando! 
nel 1809 ‘egli divenne segretario di Stato dell i 
guerra. Egli occupò ‘queste: funzioni dal'1809 
al 1828. 

N padre di.lord Granville, l’attuale ministro! 
degli affari esteri, quando egli portava il nomg 
di lord Granville Leveson Gower era la per 
ona che Bellingham si proponeva di uccide 
quando la sua pistola privò il paese dei se 
vizi del signor Perceval, diventato primo mid 


n! 


@ 


nistro. ; 3 

— Sarà fatto un nuovo tentativo per sco4 
‘prire il sig. John Franklin per mezzo di uni 
piccolo battello a:vapore «ad elice, che pene 
trerà nella parte dei marì polari, dove si sup: 
pone che sia entrato venendo dal canale di 
Washington, 


— Si legge nel Daily-News: I 

Il barone Brunow,. ministro’ di Russia ù il 
conte. Walewski, ambasciatore di Francia, 
sig. Ch. Sallandrouze di. Lamornaix,. com@ 
missario ‘generale del governo di Francia, lo i 
Cowlry ed il conte Granville. sono LEN i 
nel pomeriggio a Windsor Castle. Essi ebb 
udienza dalla regina. Si dice che al'sig. Ga 
dwell, nvembro del Parlamento, è stato offer 
il posto vacante di cassiere generale dell’ 
sercito. 

— Si legge nella Pazrie del 1. gennaio: 

Ci scrivono da Londra: 

L’ambasciatore. di, Francia, accompagnati 
dal sig. Sallandrouze di Lamornaix, commis 
sario generale del governo per. l’esposizioni 
universale, fu ricevuto ieri in udienza partie 
lare dalla regina. Egli rimise alla regina V 
toria una lettera autografa del presidente dell 
repubblica, con la quale il capo dello Stali 
fa. dono 'a' S. M.'della ‘magnifica tappezze 
dei Gobelins, che rappresenta ‘il massacro di 
masmmalucechi, dipinto da Orazio Vernet. i 

Questo quadro, capo-d’opera dell’ arte! 
dell’industria, figurò nell'esposizione universal 
di Londra, ove attirò l’attenzione della regibi 
nelle numerose visite che S. M. faceva ‘al pi 
lazzo di cristallo, 


La regina ha graziosamente risposto ch'é 


bra difficile l’estendere le. fatie considerazial 
anche alla parte chimica. Come vedemmo| 
portuno che l’allievo meccanico fosse a 
più severamente esaminato nella meccatticj 
che non nella chimica, così crediamo doveti 
l’allievo chimico più rigorosamente esamina? 
nella sua Scienza essenziale che ‘non nella af 
cessoria. Nel tempo ‘delle lezioni «di dise 
potrà questi frequentare, il laboratorio, chi 
mico, o far la ripetizione delle apprese di 
trine sotto. la direzione del preparatore, e 
quelle lezioni di disegno, che saranno da 
frequentate si potrà fargli.disegnare un qu 
che chimico apparecchio nello stesso: m 
che all'allievo meccanico si.daranno a d 
gnave quei modelli, che più specialmente 
sguardino la spiegata inclinazione per un’ 
particolare. i 

Fin qui noi abbiamo parlato ‘della istrl 
zione tecnica, la quale formerebbe l’ultidie 
grado, della proposta facoltà; per l’istruziol 
degli operai sì incaricherebbe Ja Società, né 
facendo che continuare coù mezzi proptii cil 
che si fece per lo passato coi. mezzi. govei 
nativi; coll’aggiunta di una scuola, di tecni 
logia.e disegno, e ;coll’aiuto. del Museo. M 
come si potranno riunire in un, solo Stabili 
mento ambe le; istruzioni? i 

Gravissima è la questione nè sarebbe, pél 
ciò: possibile. di risolverla così cli. leggieri, 

{ Ing: P. Conn 
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iena di accettare il presente che le era | cimo in 20 anni, di 2 decimi in 39 o da 
. fatto dal presidente della repubblica ; ch'ella 3. decimi in 46 anni, di 4 decimi in anni, 
lo conserverebbe in memoria di questa espo- 
sizione che tanto contribuì a restringere la 
unione de' due popoli, ei.ch’ella facea voti 
sinceri pel ben ‘essere e la prosperità della 
Francia. i 
— Il Times annunzia che il governo fran- 
cese offerse un servizio di porcellana di Sévres 
al conte Granville presidente della commissione 
reale, ed un altro al signor Dilke, uno del 
componenti il comitato esecutivo, in attestato, 
di soddisfazione per la parte da essì loro pesa 
all'esposizione universale. id go 
SPAGNA. — Con decreto. regio, PostciHe 
la data del 17 dicembre 1851, inserito nella 
Gazzetta di Madrid del 25, amministrazione 
ed il servizio delle poste della penisola e delle 
isole adiacenti entra nelle attribuzioni del 
‘ministero del'fomento. Risulta da uno stato 
i pubblicato dalla Gazzetta di Madrid del 25 
corr. che negli anni 1849, 1850, 1884, si sono 
ammortizzate per la somma di 1,840,934,705 
reali tanti titoli del debito pubblico. 


| Maprio, 25 dicembre. — I ballettini relativi 
alla salute della regina e della principessa 
reale sono sempre soddisfacenti. 

I giornali annunziano che non verranno 
alla luce il 26 per la festa di Natale. 

— Si legge nella Espana del 25 dicembre: 

La nascita della principessa delle Asturie è 
stata festeggiata nelle provincie coll’entusia- 



















per duplicare la cifra presente. Si conta una 


ossia 100 nascite per 84 decessi, Si conta on 
decesso per 40 abitanti. Si conta un matri- 
monio per 128 abitanti. e per 4 nascite; sì 
conta 3,41 fanciulli, legittimi fper matrimo- 
nio. Nel periodo dal 1817 al 1849 il rapporto 
della popolazione alle nascite era di 31,8 al 
prificipio > 33,9 verso la metà, e 36,01 verso 

fine. Con questi numeri si debbono molti- 
plicare le nascite annuali corrispondenti per 
riprodurre la popolazione. 

Ma questi numeri, ‘considerando la popola - 
zione come quasi stazionaria, esprimono anche 
la durata della vita media di ogni epoca. La 
vita media era dunque di 31,8 anni {verso il 
1817, di 33,9 sedici anni dopo; ora essa è 
di 36,1 anni. 











ALEMAGNA. — La Gazzetta Prussiana, fo- 
glio semi-officiale di Berlino; lascia intendere 
chiaramente che sussistono delle divergenze 
in seno alla Dieta germanica, poichè dice che 
l’Austria ha la maggioranza nel comitato per 
la flotta tedesca, non ‘meno’ ché in quello in- 
caricato della compilazione dei processi verbali. 

È notevole il passo seguente del citato gior- 
nale di Berlino: > È 

« Noi prediciamo un triste. risultato ‘alla 
Dieta ed alle sue instituzioni, se essa non ha 
nè la volontà né la forza di riscuotere le con- 


di una metà in 86 anni, e vi vorrebbero 147 | 


nascita per 33,96 abitanti e per 0,84 decessi, 








GIORNALE QUOTIDIANO 


raerieie allentata ri vali fitta ii lmiliaioo E gsi 


aree, che forma la base dell’imputazione 
dividuale da farsi a ciascun contribuente. 

Nella quarta s’inscrive la somma restante a 
riscuotersi. 

Nella. quinta. colonna vengono indicati i 
dritti di riscossione. 

Nella sesta colonna finalmente viene iscritta 
la? somma totale che ciascun. contribuente 
deve pagare. © i 

Art. 199. Riguardo alle quote! d’imposta già 
afficienti ai fabbricati in forza degli attuali, 


in- endenza della risoluzione dei 





reclami, 
tanto in via contenzioso-amministrativa che in 



















ciascuno pet ciò che li concerne, si ‘atterranno 
alle norme stabilite nel ‘detto capo 8‘del re- 


primo aprile 1826, in quanto vi possono es- 
sere applicabili, 
Dal ministero. di finanze addi 2 dicembre 
1841. 
Per il ministro segretario di Stato, 


allibramenti, e che formano l’oggetto dell’im- OO 
putazione, possono presentarsi i casì seguenti: I segretario capo della 4 divisione, 
1. Quando essa sia inferiore  all’imposta Ciheonai 


dovuta in forza della nuova legge; in questo 
caso, fatta la sottrazione, ne viene la somma 
residua da riscuotersi, 

i 2. Quando le dette due somme. siano per- 
‘ fettamente eguali, il verificatore non avrà più 
da nella 
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Intorno alle lezioni di storia date nella uni- 
versità di Torino dal prof. Pier Alessandro 


cav. Paravia, ed uscite non ha guari dai 
torchi della Stamperia Reale. 


iscrivere colonna 
n. 6 del ruolo. 

3. Quando la quota d'imposta regia di cui 
sono gravati i fabbricati e‘le loro aree oltre- 
passi quella imposta colla nuova legge, il ve- 
rificatore terrà nota separata del compenso 
dovuto al contribuente, e nulla avrà da iscri- 
vere ‘a «di lui carico ‘nella colonna numero 6 
del ruolo. 

Art. 100, Le colonne. 7, 8, 9, 10, 41 sono 
riservate pel contabile onde, registrarvi le 
somme. pagate dai contribuenti. secondo le 


veruna . somma 


Credo lo studio delle patrie ‘storie impor- 
tantissimo ‘in tutti i tempi: nè miglior mezzo 
di questo ad informare Ja mente e il cuore 
de’ giovani, e ad accendere tutti di quel vero 
amore, onde hanno origine e vita i magna- 
nimi fatti che onorano le nazioni, Questi sono 
i frutti delle storie che sì scrivono degna- 
mente ed assennatamente sì studiano. I cor- 
ruttori dei popoli si valsero anch'essi di que- 
sta molla possentissima per inchinare all’uopo 
quinci e ‘quindi gli odii cittadini, per travi» 
sare i domestici avvenimenti, per dipingere di 
falsi colori le cose, per rendere amabile, se 


Art, 101. Il verificatore in fine di ciascuna 
pagina farà il sommario di ciascuna di esse, 
senza riportarlo però nella pagina successiva. 


se TRATTA 


via economica, i verificatori ‘ed i contabili ; | 


golamento ed alla citata. istruzione generale : 















ri rari ca pi : 
| erudite e profonde, ma bensì d' ingegni che 
quella tanta dottrina rendano popolare e pia- 
cevole. Che se è bello, lo confessa egli stesso, 
l’aprir nuove vie alla‘ scienza dei fatti, non 
| pare men hello lo sgombrare quella via dalle 
spine e dai sassi che la fanno aspra e impe- 
dita, e qua e là gittandovi qualche fiore, in- 
vogliare i più schivi, non pure ad entrarvi, 
ma altresì a non levarsi da essa, sin che non 
l’abbiano\fornita. 


Dopo ciò per chiunque ‘e pensa e ‘sente 
della medesima guisa, è un vero conforto lo 
scorgere come |’ illustre autore nelle dotte'ed 
eloquenti lezioni fin qui stampate faccia del 
medesimo passo procedere le libertà ‘civili e 
religiose, accordandole insieme e dimostrando 
che la religione profondamente’ ‘e sapiente- 
mente sentita e professata è il massimo ar- 
gomento della ‘civile prosperità ; è la pietra 
| angolare su cui poggia ogni edificio sociale, 
è la fedele ed inviolabile custoditrice e per- 
fezionatrice della pubblica moralità e delle 
leggi. i 

Dappertutto traspare lo spirito di quelle 
nobili e splendidissime parole con che con- 
chiude. la nona delle sue lezioni. « Abbiamo 
fede in Dio e non disperiam dell’Italia; ciò 
che fu possibile per pochi mesi può rinno- 
vellarsi e può essere duraturo, non che per 
anni, per secoli; ciò che' peritanze e paure, 
ciò che pretensioni e disorbitanze hanno 
pur troppo distrutto, moderazione e fer- 
mezza, coraggio e senno possono di nuovo: 
rifare. 





smo medesimo della capitale. Ovunque non è 
che una. voce, non è che una fervente ac- 
clamazione per celebrare il fausto avvenimento 
che assicura una successione diretta alla co- 
ronaî e colma di gioia la nostra augusta so- 


vrana, Ni 





FRANCIA. — Parici, 31 dicembre. — Ml pre- 
sidente ‘della. Repubblica ha indirizzato. ai 
vescovi di Francia la seguente lettera: 

« Monsignor vescovo, 

« Per chiamare le benedizioni. del Cielo 
sulla Francia e sulla gran missione*che mi è 
affidata dal popolo francese ; io. vi prego di 
far cantare nella. vostra chiesa cattedrale il 
1.0 gennaio un ‘Te Deum solenne in rendi- 
mento di grazie. Ricevete, monsignor vescovo, 
l espressione de’ miei voti e de’ miei senti- 
menti particolari di affetto. 

! Firmato: Luicr Nafoteoxe. 

— Nella giornata. di ieri la nuova com- 
missione dipartimentale si è costituita al pa- 

lazzo civico sotto la presidenza del sig. Ber- 
ger. La ‘commissione. si riunirà il prossimo 
venerdì per nominare il suo ufficio. definitivo 
stituire i comitati fra i quali saranno ‘ri- 
secondo l’uso, gli affari da trattarsi. 


re 





ll \— L'Opinion Publique dà anch’essa segno 
Wi vita se. il suo redattore in capo ,. signor 

'VAI£. de'Nettement , pubblica stamane un ar- 
ticolo in cui riconosce che il popolo. non. ha 
È toito di preferire. un potere forte ad''un’As- 
. semblea impotente. i 






















TI generale Rapatel, già colonnello. della. 
2.da legione della guardia nazionale di Parigi, 

è ricaduto ammalato, e i suoi amici temono 
È che non possa sopravvivere. (Corr. Havas). 
Ti — Silegge nella Gazette du Midi. Il reverendo 
padre Cessens, Idi Ciamberì , qualificato dal 
‘suo. passaporto come ‘grande elemosiniere di 
| sua, maestà l’ imperatore d’Haiti , Soulouque, 
‘è sbarcato a Marsiglia, ed ha preso alloggio 
| all'albergo di Roma. 
























itazione seguita il 20 dicembre in seno alla 


ìgua tedesca come lingua giudiziaria; è pero 


tribuzioni matricolari. La Prussia fece sacri- 
fizi maggiori che alcun altro Stato; ma se il 
fine degli/altri Stati tende a passare all’ordine 
del giorno. sui diritti e sui voti della Prussia, 
noi confidiamo che. questa saprà tutelare la 
sua influenza nella politica tedesca. » 


— La Corrispondenza litografica di Ber- 
lino pubblica alcuni rischiarimenti sulla vo- 


Dieta germanica sul progetto di convenzione 
preparato a Dresda, e ehe tendeva, come è 
hoto , ad instituire in tutti gli Stati confede- 
rati dell’ Alemagna una legislazione uniforme 
sopra un gran numero di questioni d’ inte 
resse materiale. La Corrispondenza assicura 
che molti governi. respingono quel progetto, 
che alcuni altri vi pongono delle clausole, e 
che assai pochi si sarebbero dichiarati per 
l’accettazione pura e semplice. 

La Corrispondenza ne conchiude che il 
progetto di Dresda verrà senza dubbio reietto. 

— Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta in data 
di Francoforte 28 dicembre ;-- 

La. questione della flotta fu oggetto delle 
deliberazioni, nella seduta di ieri, della Dieta 
federale. Pur troppo il risultato fu eguale ‘a 
quello) del 20-di questo mese, e non riuscl'a 
yerun accordo, 

paco Se 

UNGHERIA. — La notizia della leva mili- 
tare per l’anno 1852 ha messo in grande ap- 
prensione le nostre popolazioni, e per. sot- | 
trarsi al servizio militare la maggior parte dei 
giovani prende moglie. (Pesti-Naplò.). | 

— Nella Woiwodina sì è introdotta la lin- 


permesso valle parti ‘di farsi esteridere i pro- 
cessi ‘verbali anche nella lingua serbica. 

— La popolazione della. Transilvanià e del | 
relativo confine. militare ammontò , secondo 
l’ultima anagrafi, nell’anno 1850 a 2,061,645 
abitanti, dei quali 1,026,364 maschi è 1,035,281 
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- sin qui praticate. 


‘ono perchè il contabile possa ‘attivare. l’esa- 


| praticate per la rimessione ai sindaci dei ruoli 


mai avessero potuto, la menzogna , esosa ‘la 
verità, e ‘per isnervare ed ‘abbrutire le genti, 
cui desideravano opprimere. Ayvenne da ciò 
che l'ufficio di) storico apparve, e fu somma- 
mente periglioso in' cetti tempi e sotto il do- 
minio di certe idee ‘e di certe generazioni 
d’uomini, e là massimamente dove si parli ad 
un popolo che gema sotto giogo straniero. 
Quindi 1° invilimento di coloro (nè sono pro- 
priamente. degni del nome di storici ) che 
piaggiano al potere, e tradiscono i fatti ; e le 
persecuzioni molte di quegli altri che hanno 
il coraggio ‘di parlare ‘e scrivere la verità, o- 
diosa sempre a chi non vorrebbe essere tor- 
imentato dalla terribile sua presenza. La storia 
allora è davvero la mano ardita che aderge 
il velo e mostra di che lagrime e di che 
sangue grondino tante e tante corone; cui i 
popoli , pressochè tutti, hanno omai appreso 
a non invidiare, sibbene dispettano, e ragio- 
nevolmente dispettano., se giustizia, amore , 
riverenza alla libera dignità degl’ individui che 
si sentono non più schiavi, a figli e por- 
zione massima del potere non le circondi. 
Descrivere qui le dolorose vicende cui mos- 
sero incontro i più veraci e degni scrittori 
delle patrie storie, nell’ Italia nostra è 6pera 
soverchia; e per poco che se ne conoscano i 
nomi, si conoscono pure-i fatti che vengono 
a prova di questo asserto. Al Paravia tocca- 
rono giorni più avventurosi ,, o. almeno fin 
d’ allora che diede. cominciamento alle sue 
lezioni toccò un principe presso il quale (lo 
dice egli medesimo ) era più in grazia colui 
ch’ era men timido amico’ del vero; lo che 
tra’ principi è rarissimo esempio. E di questa 
nobile franchezza il Paravia ne diede buon 
saggio. fin dalle prime, allorchè , fatto sacra- 
mento d’essere verace, proseguiva: « M'esalterò 
« meco stesso nel riandare ‘le gloriose gesta 
« de’ nostri Principi, che cinsero quasi di lu- 
minosa aureola la lor inemoria, ma non sarà 
già che io lasci in, pauroso e vile silenzio i 
troppi diversi fatti, per cui, quasi per ma- 



































































«Iddio che ci ‘diè la fede, ci diè pur anco 
la libertà, e però chi fa ‘in terra le sue veci 
non può patire che sia in eterno diviso ciò 
che a prezzo del divino suo sangue Egli volle 
che fosse congiunto. Poiché, intendiamolo 
bene, il Redentore che spezzò le catene del- 
l'inferno, spezzò pur quelle della tirannide. 
col. farci cristiani ci fece liberi; e Dante, 
quando volle salire il monte della espiazione 
e della salute, se trovò l’angelo alla sua en- 
trata, vi trovò ancor prima Catone, il martire 
della libertà, per mostrarne che il cielo fatto 
«non è per gli schiavi. » Chi sente di questa 
maniera, e il sentimento non potrebbe essere 
espresso più vivamente, sente pure che non 
si devono confondere insieme gli uomini ed 
i principii, le leggi e gli abusi, la ferocia dei 
pastiti e lo spirito di mansuetudine che in- 
forma tutto il Vangelo ed è il carattere fon- 
damentale della Chiesa stabilita da Gesù Cristo. 
Chi dice bene al male e male al bene, chi 
deride, chi calunnia, chi parteggia pegli op- 
pressori ed insulta gli oppressi, chi tinge nella 
bile la propria penna e scrive parole di ab- 
bominazione e di sangue, chi s'allegra degli 
altrui patimenti ed esulta della menzogna non 
inai della verità, chi irrita sempre nè mai al- 
lenisce le piaghe più dolorose del misero’ e 
dell’afflitto, chi tende per suoi fini orgogliosi 
a dividere sempre, non mai ‘a congiungere gli 
animi nella carità e nel perdono, chi ‘disca- 
nosce gli altissimi privcipii della morale evan- 
gelica e della umana libertà per favorire alla 
tirannide e a quel residuo di paganismo ‘che 
tuttavia flagella la cristiana famiglia, e in ispe- 
cial modo l’Italia nostra, non ‘è l'interprete 
della cattolica religione, sibbene il corruttore 
delle divine verità che ella annuncia; dispo. 
glia la fede delle sue sublimi ‘attrattive e la 
torna incresciosa in quei giorni in che do- 
vrebbe valere a. conforto delle molte sventure, 
ad appoggio delle migliori speranze, e a ri- 
paro dell’ingiustizia e delle umane perversità. 


Art. 102. La ricapitolazione, di cui al nu- 
mero 3 dell’art, 92, non consiste in altro se 
non che nell’inscrivere nelle rispettive colonne 
del ruolo .le, stesse cifre prodotte dalla somma 
di ciaseuna pagina. I titoli della ricapitolazione 
serviranno a completare la dimostrazione ge- 
nerale occorrente sulla prima pagina del 
ruolo. 

l'Art. 103, Gli atti e decreti che a. termini 
del ‘regolamento e delle. norme vigenti occor- 
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zione dell’imposta, sono; 

1. L’autentica del verificatore, colla quale 
sì certifichi che il detto ruolo fu ‘desunto fe- 
delmente dalla matrice © dai relativi libri di 
trasporto. 


2. L’ ordinanza dell’ intendente, la quale 
renda esecutorio tale ruolo, previa la debita 
pubblicazione, 

3. Il certificato della fatta pubblicazione 
sottoscritto dal sindaco. 

Di questi tre atti si trovano i moduli a stampa 
a tergo del ruolo. 

Art. 104. I verificatori di mano in mano 
che avranno terminato il ruolo di un comune, 
lo trasmetteranno all’intendente perchè, nulla 
ostando, lo renda esecutorio con apposito de- 
creto, ed invigileranno poscia affinchè tale 
ruolo sia immediatamente trasmesso al:sindaco 
per la pubblicazione, seguita la quale sarà 
tosto, secondo le formalità vigenti per gli al- 
tri ruoli, rimesso al contabile per l’esazione 
dell'imposta. 

Art. 105. I ruoli, dopo un anno successivo 
a quello cui riguardano, saranno dai conta- 
bili rimessi dietro-ricevuta ‘all’uffizio del ri- 
spettivo verificatore, osservando le stesse norme 


delle altre contribuzioni dirette. 

Art. 106. I contabili nell’esazione dell’impo- 
sta e nel fare le occorrenti emiarginazioni e 
discarichi sì atterranno alle norme vigenti per 
la riscossione delle contribuzioni dirette, e 
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© Statistica. Noi troviamo nell’Annuaire du 
| Bureau des Longitudes per il 1852 una no- 
tizi: “curiosa dalla quale . togliamo i seguenti 
dati: —’ 

« Nei dipartimenti situati al nord sono nati 
dal 1847 al 1849, cioè in 33 anni, 2,307,704 
maschi, e 2,172,283 femmine. Questi numeri 
stanno ‘in proporzione come di 17 a 16,002 
ovvero ceme :1 a 1,0623. ISTRUZIONI 

Nei dipartimenti meridionali sone nati nello | per l'esecuzione della legge di imposta sui fab- 
stesso periodo ‘2,305,(}82 maschi, e 2,175,620 | Vricati in daia 31 scorso marzo e del suc- 
feminine , numieri che stanno nella propoi-.j. cessivo. regolamento approvato con reale 
zione. di, 17 e;16,041, ovvero 1,0598 è 1, | |. decreto delli] aprile p. p. 

Gli stessi: rapporti sì ottengono ipresso \a (Fine. — V. i numeri 1212; 1243). 
poco colle nascite. durante 93 10 e 15 anni.} An 96. La descrizione dettagliata della 

La piccola differenza dei rapporti 1,0623' e quote d’imposta da pagarsi da ciascuu con- 
30598 per il nord è il mezzogiorno della | tribuente viene inscritta e liquidata nel modo 
rangia mostra che la superiorità delle na- | apparente . nelle successive pagine e colonne 
cite dei. ragazzi su quella delle figlie non è | del modulo. 
nerente al clima in un modo sensibile, Art. 97. Tali pagine sono divise in due 
Le nascite dei ‘ragazzi e delle figlie sono fra | parti distinte, delle quali Ja prima serve per 
oro all’ incirca come i numeri 16 e 17 per |il verificatore nella liquidazione della imposta 
egittimi , come i numeri 25 e 24 
pei ciali naturali, e come i numeri 16 
S €17 per la totalità dei fanciulli. Quando na- 
sce un fanciullo naturale, ne nascono 12,974 
| ‘ossia quasi 13 legittimi , locchè viene a fare 
‘presso a poco 10 fanc 
1130 legittimi. e ; 

T decessi ; mascolini sotpassano ‘i ‘decessi 
femminini), i primi essendo ‘Tappresentati da 
70, e i secondi da 69.‘ VERRA, 

Quanto all’ accrescimento della popolazione 
si vede, che i ragazzi vi hanno una parte. su- 
periore a quella. delle figlie ,, perchè i primi 
contribuiscono per un 369,mo , e le \seconde 
solamente: per ‘un ‘498!mo. Se l’accrescimento 
totale che è di un 212.mo si mantenesse sem= 
pre , la popolazione aumenterebbe di un de- i regio di cui sono gravati'i fabbricati e le loro 


Pesa, 27 dicembre. — Ieri fu intimato ‘a 
tutti i giornalisti di questa città di non dare 
luogo nei loro giornali a nessuna’ notizia ‘ri- 
guardante Kossuth e l’emigrazione. Un simile 
divieto, già esisteva da diversi mesi, fu però 
ultimamente -tolto. 




















i pagamenti fatti dai medesimi, 


contiene sei colonne, delle quali Ja prima 
serve ad inscrivere sotto lo stesso numero 
d’ordine, contenuto nella matrice e nei suc- 
cessivi libri di trasporto, il cognome, nome e 
domicilio del contribuente, e quindi l’indica - 
zione jin genere della liquidazione dell’im- 
posta. È 

Nella seconda viene inscritta Ja quota d’im- 





ti naturali per: num. 


| netto dei fabbricati spettanti a ciascun con- 
tribuente. 











ligne ombre, quella serena luce 8’ infosca. 
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e delle somme dovute dai contribuenti: la | 
seconda serve per il contabile onde registrarvi ! 


Art. 98. La parte riguardante il verificatore | 


posta corrispondente al decimo del reddito | 


Nella terza s’inserive la quota‘ di tributo 


specialmente all’istruzione generale del primo 
aprile 1826. Lg 

Art, 107. Le norme prestabilite si riferiscono 
alla formazione dei ruoli delle annate ordina- 
rie: per l'annata corrente, nella quale man- 
cano quattro dodicesimi, viene provvisto un 
modulo particolare di ruolo, fermo però, 
quanto! all'operazione \in generale; quello che 
sì è ‘stabilito nel. presente capo. 

In detto ruolo particolare si sono aggiunte 
due ‘colonne, di cui l’una per la deduzione dei 
i Quattro primi dodicesimi che non sono dovuti, 
{altra per l'indicazione della somma effettiva- 

mente da esigersi. 

Caro HI. — Dei reclami e delle conseguenti 
rettifiche. 

| Aut, 108. Ritenute le ‘prescrizioni del capo 
8. del regolamento, i reclami possono essere 
di due specie; pì - 

1. Quelli che sì riferiscono al ‘merito in- 
| trinseco della fissazione del reddito netto dei 
fabbricati. î 

2. Quelli che riguardano a qualche errore 
di fatto materiale. 

i Art. 109, I primi non possono altrimenti 
risolversi che col procedimento del:contenzioso 
amministrativo, secondo le ‘norme stabilite nel 
R. editto 29 ottobre 1847, 

i I secondi vengono risolti in via economica. 

Art. 110. Questi possono risguardare tanto 
la compilazione delle matrici; quanto quella 
dei ruoli. 
| Art.:111. Il procedimento stabilito al capo 
3.0 del titolo 4.0 dell'istruzione generale primo 

aprile 1826 per la risoluzione di tali reclami 
in via economica, sarà comune ad entrambi i 
! suddetti clementi censuari in quanto rispetti- 
vamente li concerne. 

' Art. 112. Perle correzioni che ‘occorressero 








Onde che non tacerò la. soppressione de- 
gli Stati generali, per cui si tolse a chi im- 
pera (il Paravia diceva questo il 10 aprile 
del 1845) il sicuro modo di conoscere i 
voleri e i bisogni esplorare dei popoli; non 
tacerò qual mole di guai percosse i miseri 
Mondoviti;. mossi a indebiti atti da un bal- 
zello non meno indebito; non tacerò l’in- 
discreto zelo, del marchese di Pianezza per 
cui sì riempierono di carnificine e di scan- 
dali le solitarie valli degli infelici Valdesi; 
non tacerò la iniqua fraude per cui sì gravò 
di più.iniqui ferri la mano che scrisse la 
storia civile di Napoli; non tacerò il bando 
che furono astretti a togliere dal nativo Pie- 
monte molti nobili ingegni, onde trasmigrò 
allo straniero tanta parte della nostra dottrina 
e della gloria nostra; non tacerò finalmente 
la indegna. morte, onde il buon Tenivelli 
chiuse una vita tutta ;spesa nello studio di 
quella storia, che mai non avrebbe creduto 
di dover registrare il suo nome nella più 
bruna pagina de’ suoi volumi. » 


3% 


E. comunque a’ dì: che parlava di cotesta 


maniera il. .Parayia', il Piemonté avanzasse 


nel. cammino: delle libere istituzioni, nulla- 
meno per farlo era d’uopo di coraggio civile, 
e molti che gridarono appresso e gridano 0g- 
gidì strepitosamente ‘a. dritto. e. a rovescio, 
non fiatavano allora. Fatta solenne professione 
e mantenuta la data fede di sincerità e di 
franchezza, si scorge che l’ illustre professore 
ebbe a scopo delle sue lezioni ingentilire i 
narrati avvenimenti con le grazie dell’ elo- 
quenza , onde rendere codesti studi nei gio- 
vani, ne’ più restii alle faticose indagini della 
erudizione, è nel gentil sesso più divolgati è 


‘proficui, e togliere quella vecchia ‘accusa che 


si fa all'Italia, non già di patir difetto di opere 




















Mentre ciò vale ad elogio dell’illustre autore 
delle lezioni di storia, .viesce pure ad ‘altro 
scopo, che quello si è di distinguere i prin- 
cipii dagli individui, e di persuadere la patria 
nostra a tener salda la religione dei proprii avi, 
poiché dev'ella unirsi per essere indipendente 
e forte, non separarsi davvantaggio nelle que- 
stioni religiose, che sono le più irreconcilia- 
bili e fatali. ; A. B. 





. DEGESSI del 2 gennaio in Torino. 


Net A47 
Totale N, 32 





Genova, 3 gennaio. — Il 
di sanità marittima sedente 
del 


consiglio generale 
in Genova , vista 
sanitario interna- 
zionale di Parigi, ha deliberato di uniformarsi 
fin .d’ ora a quella, sia per Y ammissione a 
pratica ne’ porti. de’ Regii Stati delle prove- 
nienze dal Levante .con patente netta, quando 


la decisione congresso 


vi concorrano le. condizioni accennate nella 
convenzione medesima, di avere cioè impiegato 
nella traversata otto giorni con un medico 
sanitario a bordo, oppure dieci giorni senza 
medico; come ‘eziandio. di uniformarsi in 
detti porti ai periodi di. quarentene stabilite 
nel suaccennato progetto di convenzione per 
la peste, la febbre gialla e ii cholera morbus. 

Ha deliberato inoltre che 1 ammessione a, 
pratica delle provenienze suddette sia prece- 
duta da una visita medica, comprovante il 
buono stato ‘di. salute di tutte le persone che 
sì trovano a. bordo delle navi provenienti dal 
Levante con patente netta; e‘ciò fino a'tanto 


che non si conosca quanto verrà disposto in 





IL RISORGIMENTÙ GIORNALE QUOTIIDANO 


NANA DID EI II CREAZIONE QI TOOLA ZIE GEOSAT TIPICI EDRN EDT PR LEARN VP ZAR AI Li ire esi! PORRE NE Tg) oO LT lie MR + Siri iit HLIRIEOOINDIILLIIA DIO! MAIA ERI NT PIERRE 


proposito dal regolamento internazionale de- Al discorso del signor Baroche Luigi Napo- | 12j14 lire 64, oiganzino 24125 77 50, trama | | IN IN fi Î 
Galtivo, leone rispose: | 28130 68. Quantunque calma per jora bon | A (TL ea 
Signori. \evvi probabilità di ribasso. $ 


Che in dipendenza di tutto ciò siano da 
La Francia ha risposto all’appello leale che 
DALLA SUA APERTURA 


METRI ACUDIAALIIANMEE ONLINE SMB ITTICA EN ALZANO IMOEG E MNT TURIN DAMA VIII TA 


ammettersi dal giorno di domani a pratica 
tutti i bastimenti che trovansi nelle suddette | le ho fatto. Essa ha capito che io non era uscito 
condizioni € che sono in quarantena al molo dalla legalità che per TIentietE nel diritto. Più | pier 
nuovo od in altri porti dei regi Stati. di sette milioni di suffragi mi hanno assolto, 1850: 4\genni. e 1/lug. 90/418 
(Gazz. di Genova ) giustificando un atto, il quale non aveva altro | 4°, Obbl. 4834 1 genn. e 4°lug. 
scopo che di risparmiare alla Francia ed al- | ‘ 1849 1 aprile e 1 ott. 


Borsa pi Genova del 3 gennaio ; 
90 


romina: — La Gazzetta di Milano del 950.945 


2 pubblica la seguente sentenza: 

Il giudizio statario militare in Milano, per 
cccultamento di armi, aggravato dal possesso 
di scritti rivoluzionari del 1848, nel 31 di- 
cembre ora decorso condannò alla morte colla 
fucilazione, giusta il proclama 10 marzo 1849; 
il milanese Viviani Eugenio Ambrogio dei, fu- 
rono Giuseppe Luigi e Giovanna Calcagna, di 
anni 39, giurista e possidente, celibe, cat- 
tolico. 

Una tale sentenza ebbe la superiore con- 
ferma in via dì diritto, e per grazia la com- 
mutazione nella pena temporaria di tie anni 

‘ di fortezza. 

Milano ,. dall’i. r. comando militare della 

Lombardia il 2 gennaio 1852. 


— La medesima Gazzetta porta una noti- 
ficazione datata di Brescia il 24 dicembre, e 
firmata dal. tenente maresciallo barone Su- 
san colla quale è condannato alla pena dei 
lavori forzati in ferri semplici per 5 anni un 
tale Andrea Triboldi d’anni 24, e sensale di 
professione. i 

Roma. — Il Giornale di Roma in data del 
29 corrente nella sua parte ufficiale contiene 
V.elenco dei duemila settantasette certificati 
della. nuova rendita ereata per l’ estinzione 
della carta-moneta. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 gennaio. 

AI ricevimento di ieri sera alle. Tuillerie i 
convenuti parevano alquanto imbarazzati, ad 
eccezione del signor Baroche, il quale con en- 
tusiasmo rimise al ‘presidente a nome della 
commissione consultiva il risultato dei voti affer- 
mativi ascendente a più che 7 milioni. Il corpo 
diplomatico, cosa singolare, non fece nissun 
discorso. Poi l’arcivescovo di Parigi profferì 
anche lui qualche parola. 

La giornata è lugubre. Una densa nebbia 

avvolge la città e non permette di distinguere 
gli oggetti a tre passi. Le cerimonie di /otre 
Dame, rischiarata da migliaia di candele e di 
lampade non avranno sofferto malgrado que: 
sta notte anticipata, ma lo stato dell’atmosfera 
ha intieramente fatto sopprimere una parte 
dello spettacolo annunciato, cioè lo sfilare del 
corteggio dell’Eliseo a Motre Dame. 
‘Un decretto di quest’oggi ristabilisce l’aquila. 
sulle bandiere: « quell’emblema, che ha gui- 
« dato le nostre armate a cento vittorie non 
« può più dar ombra alla nuova forma della 
« repubblica. » Tali sono le espressioni del 
considerando premesso al decreto. 

Un altro decreto. attribuisce per l’avvenire 
alla polizia correzionale la cognizione dei de- 
litti commessì colla parola con effetto retroa- 
tivo per gli inquisiti che sì trovano sotto il 
peso di accuse di questo genere. 

Sì conferma che il sig. Carlier è caduto 
: intieramente in disgrazia; corre voce ch'egli 
si trovi compromesso da corrispondenze se- 
grete col generale Changarnier. 

Era: corsa voce ieri sera che la costituzione 
sarebbe inserta stamane nel Moniteur. Questa 
versione incontrava molti increduli; si pen- 
sava, e con ragione, che parecchie questioni 
ancora pendenti non potrebbero essere risolte 
che dopo un lungo esitare. E infatti il Mo- 
niteur non ha nulla pubblicato stamane, 

Si sta sempre deliberando intorno ai sena- 
torì retribuiti o gratuiti, e sul suffragio usi- 
versale diretto. In difetto di un censo eletto- 
rale, alcuni (consiglieri del: presidente vorreb- 
bero se non altro un censo di eleggibilità di 
1000 fr. almeno. 

Si dice generalmente che una grande carica 
intermediaria fra il presidente ‘ed i ministri 
sarà creata per il sig. de Persigny, sotto il 
titolo di segretario di Stato. Il duca di Bas- 
‘sano; sotto l’impero, ebbe un impiego analo- 
go: esso consiste nel centralizzare la corrispon- 
denza di tutti i ministri entro le mani di 
questo segretario di Stato, che la trasmette 
per sunto al capo dello Stato. 


Sulla cerimonia seguita in Parigi alla chiesa 
di Notre-Dame si legge nella Patrie: 

5 ore di sera. 

Sul' momento. veniamo ‘a’ conoscere che 
tutto è passato con buon ordine, sì nel pas- | 
saggio del corteggio, che alla chiesa di Notre- | 
Dame, e alle Tuilleries. 

Non abbiamo avuto ‘alcun benché minimo | 
incidente a lamentare. 


Questa sera alle ore 8 112 la commissione 4 
consultiva si è portata all’Eliseo, ove fu ri- | 
cevuta dal presidente che era circondato dai 
suoi ministri e ‘dai suoi aiutanti di campo. 

M. Baroche vice-presidente ha letto, e poi ; 
rimesso nelle mani di Luigi Napoleone l’ e- ; 
stratto del processo verbale constatante il voto : 
degli ottantasei dipartimenti, dell'Algeria, del- ; 
l’armata. e della marina. sul. plébiscito del 2 
dicembre, che dà per risultato : i 

sà -7,439,216. 
No 640,737. 


. è . . i $ 
l'Europa forse anni di torbidi e di sciagure, 


(Vivi segni d’approvazione). 

To vi ringrazio dell’avere constatato ufficial- | 
mente quanto questa manifesiazione fosse na- | 
zionale e spontanea. 

lo ri felicito di questa immensa adesione, 
non già per orgoglio, .ma' perchè essa mi dona 
la forza di parlare \e di. agire come, si i 
viene al\capo di una nazione grande come è | 
la nostra. 

To comprendo ‘tutta la grandezza della mia 
nuova missione e non mi faccio illusioni sulle 
gravi difficoltà della medesima. Nun pertanto 
con un cuor retto, col concorso di. tutti gli 
uomini dabbene che, come voi, mi rischiare- 
ranno coi loro lumi e ini sosterranno col loro 
patriottismo, colla devozione provata del no- 
stro valoroso esercito, e finalmente con questa 
protezione che io:domani pregherò il cielo di 
accordarmi ancora (sensazione prolungata), io 
spero rendermi degno della fiducia che il po- 
polo continua a riporre in me (v2va. appro- 
vazione). 3 

Io spero assicurare i destini délla Francia 
fondando istituzioni che rispondano. ad un 
tempo agli istinti democratici della nazione e 
al desiderio universalmente espresso di avere 
un potere forte e rispettato (calda adesione). 

E infatti, dave. soddisfazione alle. esigenze 
del momento creando un sistema che ricosti È 
{uisca l’autorità senza offendere l'uguaglianza, 
senza chiudere nessuna via al. miglioramento 
sarebbe appunto gettare. le vere. fondamenta 
cel: solo edificio capace di sopportare più 
tardi una libertà sayia e benefica. 


Varie grida. di Ziva Napoleone! Viva il 
presidente ! si fanno sentire. I membri della 
commissione si accostano a Luigi Napoleone 
per indirizzargli le loro felicitazioni. Dei dia- 
loghi s'impegnano tra.il presidente e alquanti 
dei membri della commissione. Venti minuti 
ineìrca passarono. innanzi, che avesse avuto 
luogo il ricevimento del: corpo diplomatico. Il 
corpo diplomatico. è. stato. presentato, dal 
nunzio apostolico , e nessun . discorso ebbe 
luogo. 1 

L’arcivescovo, il capitolo, metropolitano , € 
il ciero di Parigi furono ricevuti dopo, L’ar- 
civescovo sì è espresso (nei termini seguenti 

Signor presidente, 

« Noi siamo ‘a presentarvi le nostre felici- 
tazioni, e i nostri voti. Quanto andiaino a fare 
noi domani lo faremo in tutti. i giorni del 
l’anno: che va per cominciare. Pregheremo 
Iddio con fervore per il successo’ dell’ alta 
missione che ‘vi è stata confidata, per la pace, 
e la: prosperità della Repubblica, per l'unione 
e la concordia . di tutti i cittadini. Ma affine 
che sieno tutti buoni cittadini 
Diodi fare ‘dei buoni cristiani. » 

Il principe ha ringraziato vivamente l’arci- 
vescovo. i 

Il decano del clero di Parigi, il venerabile 
curato di S. Nicola in età ‘di 87 anni, avvi- 
cinossi al presidente con molta vivacità, e gli 
ha detto con ilarità. « Io sono felice, signore, 
di dirvi col Profeta , l’ opera. di Dio riuscirà 
da sé. » 

L’intiero uditorio ha accolto icon espressione 
di simpatia le brevi ‘ed espressive parole del 
vecchio curato. . 

Oggi hanno avuto luogo alle‘ Tuillerie ‘gli 
officiali ricevimenti dei gran corpi dello Stato 
che cominciarono alle ore due ‘e mezzo.’ Il 
presidente circondato dagli ufficiali di palazzo, 
e da un gran numero di uffiziali generali del- 
l’armata stava nel salone che siegue quello 
dei marescialli, e vestiva l’uniforme di gerie- 
rale di divisione. Il primo che venne am- 
messo fu il corpo diplomatico'; vennero. poi 
la corte di cassazione, la corte d'appello ; la 
corte dei conti, il tribunale di prima istanza, 
l’istituto e gli altri corpi costituiti. Le depu- 
tazioni dei delegati dei dipartimenti sono 
state ammesse in seguito, ed erano numero- 
sissime. 

La cerimonia ebbe termine alle ore 5 e 172 
e non fu pronunclato ‘alcun discorso. 


chiediamo Aa 


Manin; 27 dicembre. — 1 deputati Au 
gressisti debbono riunirsi quest’ oggi per ro- | 
digere una protesta ‘contro ‘la pubblicazione 
della’ tariffa} senza prima sottometterla ala | 
deliberazione delle Camere. Un deputato ca- 
talano ha mandato la sua demissione al pre- 
sidente. Là 

Lonpra , 31 dicembre. -- Il Morning 7 
rald dice sapere che lord Palmerston sotto - 
porrà al Parlamento l’affare della sua demis- 
sione, e che.anche lord John Russel si di | 
metterà prima della sessione per evitare una | 
discussione. , i 


COMMERCIO SERICO 
Atteso: le feste e l’epoca d’inventari ; li; af- 
fari (a Lione sono nulli, come da noi il bul- 
lettino serico di ieri notava solo greggia 


| 
| 
Î 
| 
| 


' 18511 agosto ‘e 4 febb. 
5°» + + Tose..1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genuva e Torino 


1680. 1675 


SÌ NIGGOLINI gerente. 


Torino — Cugini POMBA' e C. — Eprrori 


DELLA FEBBRE: 


IN GENERALE 


DELLE FEBBRI 


negli Animali domestici 
IN PARTICOLARE 


del Professore CARLO LESSONA 
pa Asvi 


Un volume in-8 — ‘Prezzo Ln. 4. < 


La Ditta suddetta a pubbicato il fascicolo 
11 del vol. 2. — Giurisprudenza degli Stati 
Sardi comdilata dall'Avv. Fiero Bertini ed 
altri Giureconsulti. i 


Asfalto Naturale 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Compi di Parigi. proprietarii 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 


COMPILATI 


DA, G 


ESTENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNOW 


CONDIZIONI i 


L'opera sarà;pubblicata per associazione, a yo- 
lumi in-6° grande, non minori di pagine 320, carta 
e carattere simili al presente programma. Ogni vo- 
lume conterrà una sessione parlamentare. ll’ primo 
a pubblicarsi sarà l’anno 1854, indi si ripiglieranno 
l'un dopo l’altro gli anni 4850-49-48, proseguendo 
contemporaneamente l’anno 4852, il quale si pub- 
blicherà al chiudersi della sessione. I volumi degli 
anni arretrati saranno pubblicati di tre in tre mesi 
in.modo che alla fine dell'anno prossimo non vi 
sarà che a proseguire il corso ordinario. 

Le associazioni sono per le ‘cinque annate, cioé 
dil 184% al 1852; dal 1852 in poi saranno annuali. 
— Si ricevono alla tipografia Castellazzo e Degau- 
denzi, ‘in Doragressa, sull'angolo dirimpetto la 
chiesa dis Dalmazzo. ; 

Il prezzo d’associazione per cadauna annata è di 
ll. 5. per Torino, e di ll. 5 50 per le provincie, 

Le domande d'associazione per queste ultime do- 
vranno essere accompagnate da un vaglia postale 


| 


LA DITTI (i 


x US 
per la somma corrispondente ; indi ricéveranna 
‘volume franco per la posta. 

La spesa di cinque franchi per ogni anno pa 
mentare vieneca. riescire così più: della metà 
nore di quella che si fa pel più umile dei giofi 
letti dello Stato, i. più piccioli costando dal 
alle 18 lire annue. Siccome l’opera si raccomani 
a quanti \amano lo sviluppo e fa gloria delle nosi 
istituzioni, così noi ci faremo cura di pubblica 
l'elenco‘ dei nomi dei primi 300 associati , .cq 
quelli.che avranno coll'autorità del Joro eseg 
dato favore ed incitamento ad un'impresa chey 
siamo con qualche ragione chiamaregnazionalei 
Si avverta che il prezzo complessivo perle cinî 
annate, cioè di 25 fr. viene-ad essere quasi la mi 
meno di quanto costa per un solo anno la Gaz 
Piemontese e qualsivoglia altro’ giornale po 
quotidiano. Deo 

Torino, 12 novembre 1851, 1 

CasteLLAZZO e DecauDENZI edito 


N. 60. 


sull'angolo delle vie d’Angennes e Bogino j 


AVVISA” sd A 


Che ha aperto un altro negozio sotto i portici della Fiera, casa Mannati , con passag 


Ter 
£} 


ingegneri , architetti, impresari e propietarii | via Carlo Alberto, Accanto al Caffè Dilejj e che ‘1’ esercizio del suo commerdiol 
DRAPPERIE NOVITA? e confezione d’abiti civili e ibilitari , seguita in tuti 


vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, due i ‘negozi provvisti d’apposite sartorie col solito andamento di' facilitazione sui prezzi. | 


di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni }avoro riguardante ai pa- 


terrazzi ecc. 
anni dieci. 

TÌ mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare l’umidità, e s’indurisce ‘al pari de 
sasso. { 

Per più estesi raggivagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto; vie del Corso e alFiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 


quale ilimedesimo gara 'isce per 


di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitalefcome nelle provincie. 


Chi desidera avere un Z48éfratto ad 
olio ben eseguito e rassomigliantissimo? 
Si rivolga al signor 


Pittore. BONJOUR 


che ha già conseguito la medaglia in pa- 
recchie esposizioni. 
Via di Po, num. 21, al terzo piano. 


RIGA 


STORICO=ANALITICHE 


SUGLI 


SCRITTORI VETERINARIA 


più rimoti tempi sino ai giorni ‘nostri 
A CPER 
(CH BRCOLANI 

Il primo volume rigeo di molti documenti 
rari e codici inediti, compie le ricerche 
storiche a tulto il XVI secolo, 

Questo lavoro interessante è unico nella 
scienza veterinaria. | 


Si vende dai Cugini Pomba. 


ATTI È NOGUNENTI 


Processo di Maestà 


PER GLI AVVENIMENTI 
DEL l5 MAGGIO, 1848 


AN VARONE 
Torino, 1851. Vendibile presso i prine.li Librai. 


Questo volumetto: racchiude l'atto di ‘accusa, 


i costituti di parecchi ‘imputati fra cui quello 


‘ dell’ex - ministro Sci{Losi ; una introduzione 


politica di. G. Massiri ed una consultazione 
legale di P. S. Manenmi. 
ia 


nni 


Ret 


i i LA. 
STOREA GENERALE 
Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Eeclasiestici, degli Uomini * Stato, di 
guerra e di scienza di tutte le Nazioni, 


continua a comparire ogni due 0 tre inesi 
persvolume in-4. L’Assemblea di Francia aveva 
accettato l'omaggio delle nuove parti di questa 
grande Opera , le quali sono già in vendita. 
Quattordici Sovrani e la maggior parte la più 
distinta d’ogni paese l’hanno già onorato con 
le loro sottoscrizioni. — Ogni volume legato 
e dorato ‘costa’ 37 franchi; una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per una 
edizione intiera’ comprendendo ciò che è di 
già comparso € ciò, che sotto il torcho, è di 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am-, 
ministrazione gli articoli separati.,, o le copie 
di tutto ciò che sì trova o sì continua a ri- 
cercare per tutti i momi esistenti d’ ogni Na- 
zione, I personaggi in ,, questo paese, came 
ancora nelle altre contrade) e i quali non 
avrebbero ancora diretto le comunicazioni 


necessarie per regolarizzare ciò che litconcerne” 


sono pregati d’inviarle il più presto possibile; 
Quelli. che banuo motivi per, non approvare 
che tutte le posizioni, gli atti, i servizi siano 
rappresentati chiaramente , per ciò che im- 
porta alla Società di prenderne esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico. 
L’Amministrazione fa degli invii delle sue Opere 
direttamente in<tulti ;i paesi. 

Tutte le lettere debbono essere affrancate e 


| dirette al Segretario degli Archivi Istorici, 


via Richelieu, 85 in Parigi. 

Une Personne respectable qui 
a longtemps enseigné à Paris, désirerait utiliser 
les connaissances qu'il y a acquises en don- 
nant des lecons dans quelques maisons par- 
ticuliéres ou davis les pensions de demoiselles. 
Elle enseigne la calligraphie, le francais, l’an- 
glais, la géographie, l’histoire, la comptabilité 
domestique et commerciale, la. batanique , 
l’histoire naturelle. ; 

Elle donnera tout les garanties désirables de 
réligion, de moralité et de capacité. 


S’adresser au Cabinet littéraire cour de lav 
Caccia: Reale sous les portiques de la Foire | 


ou au bureau du Risorgimento. 
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Teatri di questa sera. 


REGIO.— Opera: Cazzaoens, musica del maes 
Sanelli, appositamente scritta per questo tea 
Ballo: W'eeesfo: — Balletto. H 

CARIGNANO: — La drammatica Compagnia'al 
vizio di S..M. recita: I Misteri d'un Marito 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. > H 

| NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento. — Ba 

| 

| 

| 

| 


Lo Quattro Nazioni. ; 
SUTERA. — La drammatica Compagnia  Basé 
Preda recita: I Morti corrono. i 


GERBINO. — La drammatica compagnia Capf 
IL Sonnambulo della ‘rivoluzione! 


recita.: 
Parigi. 


| l'ipografia Ferrero e Franco, 
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Di SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, i 

5 o, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso 1 privati 
ui » r le Provinoie con des vaglia postali. — Livorno, all'emporio libra- 
DI Fi du Viessevg, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
pr di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Ralandi, 


libraio, 20,. Berner's Street. 





di una certa libegtà d'azione, di un campo 
alquanto vasto ffel quale spaziare; condizioni 
che il sospetto, compagno inseparabile del- 
l’assoltitismo, nega loro il più delle volte. 
vece in un governo rappresentativo anche 
questa applicazione delle umane facoltà rien» 


o Torino, 5 gennaio. 


Il governo di popolo culto e civile non 
avrà appieno soddisfatto agli obblighi che 
la sua missione gli impone, quando abbia 
provveduto a soddisfare i bisogni materiali, 
o a tutelare gl’interessi politici dello Stato: 
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ci era pure avvenuto alcuna volta di lamen- 
tare che neppure dal lato della sorveglianza 
e repressione si usasse in pro della dramma- 
tica ‘quella diligenza e quella sollecitudine, 
senza le quali &lmpossibile che essa manten- 
gasi in quella sfera d'azione nella quale sola- 
mente ‘ella può ad un tempo aiutare util- 
mente il progresso della civiltà e, provvedere 
al proprio ineremento ed alla propria gloria. 
La drammatica è fra le arti@liberali quella 
che esercita una più rio influenza 
sull'andamento dell’umana Società , perchè 
essa, col ‘duplice prestigio ‘della parola e 
dell’azione si trova del continuo in immée- 
diate contatto coi pensieri e cogli affetti dei 
cittaditii. La drammatica fù quindi mai sen- 
pre considerata come ana,scuola aperta alle 
masse e destinata a compiere l’ educazione 


morale e civile dei cittadini. 


Di qui la sua grande importanza, ma di 
qui anche i pericoli che ne accompagnano 
l'influenza sulla società, perchè la dramma- 
tica, come può aiutare validamente le nobili 
aspirazioni e svolgere e conservare i principii 
più puri e più salutari della giustizia e della 
morale, così può anche venire facilmente 
abusata a danno di questi medesimi principii 
e farsi stromento di corruzione e di licenza. 

Jl che specialmente avviene nei tempi di 
commozioni politiche ; perchè è proprio di 
queste il far galleggiare alla superficie i 
pravi istinti, e le male passioni che prima 
stavano celate nelle viscere stesse della s0- 
cietà ; e la drammatica è facilmente indotta 
a farsene l’eco o il riflesso, perchè vive d’at- 
tualità, e talvolta credendosi di guidar l’opi- 
Dione, si lascia itivece rimorchiare da par- 
ziali manifestazioni che scambia con quella. 
Il quale inconveniente sopra tutto si produ- 
ce in quelle epoche se abbiavi alcun repen- 
lino passaggio a un nuovo ordine di cose, 
perchè allora a quelle cause s'aggiunge l’al- 
tra. della reazione, che ha luogo quasi ne- 
cessariamente , control’ ordine antico  di- 
strutto, e la quale d’ordinario irasmoda sino 
a far credere i nuovi eccessi, rappresaglia ‘o 
espiazione dei rigori antichi. 

Questo precisamente abbiamo veduto av- 
verarsi in Piemonte. 

Prima del 1848 la drammatica languiva 
per mancanza di spazio e d’aria; la censura 
di quei tempi, così sospettosa, così paurosa 
tarpava letteralmente le ali agl’ingegni. Dopo 
il 1848 la smodata licenza corruppe il buon 
gusto, e si fece della drammatica uno stro- 
mento di vendetta, ed una via di sfogo ai 
rancori ed agli sdegni lungo tempo insoddi- 
sfatti ed impotenti. 

Il governo avrebbe dovuto reprimere pron- 
lamente ogni abuso di questo genere; ma in 
parte distratto da altre cure più urgenti ; 
in parte per un certo scrupolo di non toc- 
care alla libertà, esagerò il principio della 
tolleranza, per modo che tal fiata la stampa 
ebbea fargliene alcun rimprovero. Né questa 
è la prima volta che noi tocchiamo questo 
argomento. 

Ora troviamo nella Gazzetta officiale d'oggi 
una circolare del minisiro dell’interno, nella 
quale si prescrivono nuove norme per una 
più attiva e più efficace revisione teatrale. 

La rapida lettura che ne abbiamo fatto ci 
sa lasciato una favorevole impressione sul 
complesso delle medesime; e ben ci propo» 
.—_ 21À212gRRrI@MCCNNC/RCANCANN ASD 
verità pari in questo bellissimo traito della 
sua orazione, che ci piace ricopiare. Parla del 
ministerio, com’ei lo chiama , della stampa , 
ministerio , augusto non pure, ma terribile È 
siccome quello che per ‘ogni oppressione ha 
un lamento , per ogni ingiustizia un’accusa. 
Ma che? Anche nell’esercizio di questo. poter 
sacrosanto non tardò ad introdursi l'abuso 
e più che agl’interessi della intera umanità , 
servir facendolo allo seoco ni Passioni PRI- 
VATE ; € qua crollando ciò che abbiamo la 
consolazione di credere, là ingiuriando ciò 
che abbiamo l'abitudine di venerare; e în un 
sol fascio involgendo gli illustri e gli. ab- 
bietti, gli onorati ed ì tristi, virtù stava per 
dire, e delitti: a questa sola arma che pure 
ci restava contro la onnipossente tirannide , 
si venne per poco a togliere ogni prestigio e 
ogni forza, dacchè sprezzandola quelli che 
solo dovrebbe percotere, abborrendola quegli 
altri che mai non dovrebbe assalire , ben si 
venne a conoscere la verità di quel detto del 
Bossuet, cnE OGNI POTERE CHE ECCEDE, ANNICHI- 
LA AL FINE DA SE STESSO. 

Alle quali verità è inutile ogni commento. 
Ma come il Paravia se ne faccia pro a indi- 
rizzare gli animi della studiosa gioventù allo 
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| niamo di tornarvi sopra, e 


| tiBîine argomento; in conferma delle ‘osser- 


i 
analizzarle in altro | trattato che ha per iscopo la repressione del 
articolo. Per ora ci basta accennarle, per 
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contrabbando. La discussione non fu oggi 
che incoininciata. Parlarono contro il trat- 


vazioni che abbiamo svolte, e in lode: del go. | tato'i deputati Simonetta e Sella, il primo. 


verno, il quale emanando codeste disposi: 
zioni ha dato saggio di conoscere ed apprez- 
zare siccome Sì conviene la importanza di 
un'arte, la quale ha forse colla politica non mi- 
nori attinenze di quanto abbia colla lettera- 
tura medesima, ed esercita una influenza così 
grande sulla educazione’. morale e civile del 
popolo, influenza tanto più viva quanto è 
più sensibile in; rapporto alle altre, il modo 
col quale essa si esercita. 

Ed iti ragione di questa stretta attinenza 
della drammatica‘ colla politica, i nostri 
detfori ci vorra condonare questa digres- 

dii $ Beta, 3 

le materie più comuni dette no- 
stre polemiche ;- ‘digressione per altro la 
quale è apparente anzichè reale; giacchè, lo 
ripetiamo, la drammatica , se opportuna- 
mente diretta, può essere un utilissimo stru- 
mento di governo ; sarà invece una fonte 
perenne di imbarazzi, e di difficoltà, se si 
tolleri che venga abusata, e volta a male. 

















































CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi ebbe finalmente termine la discussione 
sul bilancio dell’azienda di guerra. Si discusse 
alquanto e in modo piuttosto accademico sul 
lavoro dei condannati alla reclusione ,-e sui 
vantaggi della confezione del pane per eco- 
nomia anzichè ad appalto, sui quali tatti 
facilmente convennero ; ma non si fecero 
proposte esplicite. e si votarono le somme 
secondo le proposte della commissione. La 
somma totale del bilancio passivo dell’ azien- 
da di guerra ammonta a II, 30,910,048 59. 

Veniva quindi all’ ordine del giorno il 
progetto di legge di approvazione dei trat- 
tali coll’Austria. Essi veramente non sono 
che un'applicazione dei principii ‘economici 
già solennemente sanciti nel Parlamento e 
perciò non destarone tutto l’interesse con 
cui furono accolti gli altri trattati. Noi con- 
fidiamo perciò che si. risparmieranno‘le'di- 
scussioni generali sui. vantaggi della libertà 
commerciale e del protezionismo. É una pe- 
tizione continua di principii, poichè laddove 
i partigiani del libero scambio ravvisano un 
progresso effettivo anche dove si è abbassato 
un dazio sulle merci estere, poichè credono 
cosa più vantaggiosa il pagar queste a buon 
mercato che le nazionali a caro prezzo, i 
protezionisti fissi nella loro prediletta bi- 
lancia e credenti che la sola ricchezza .con- 
sista nel numerario sono d’un parere dia- 
metralmente opposto. Il perchè , partendo 
da principi contrarii non possono mai con- 
sentire, e noi crediamo inutile il riandare 
qua. gli argomenti addotti dagli economisti 
delle: diverse scuole. 

Tuttavia le clausule del trattato ora in 
(uestione sono d’un'importanza speciale per 
l’industria del nostro Stato, di diversa na- 
tura essendo i nostri rapporti commerciali 
colla Lombardia che quelli che abbiamo colle 
altre nazioni con cui si sono conchiusi dei 
trattati. Di grandissimo rilievo è poi la 
questione del collegamento della nostra gran- 
de strada ferrata colla lombarda ; essa può 
influire grandemente sulla futura condizione 
del nostro Stato, e specialmente di Genova. 
Argomento di grave contesa sarà altresì il 


studio e all'amore de’classici, è bello ricer- 
carlo nelle sue stesse parole. I classici di cui 
parlo, prosegue egli rincalzando il suo tema, 
non pur racchiudono nei loro libri i più 
splendidi veri che sien mai caduti in umano 
intelletto, ma altresì i più gentili e nobili sen- 
timenti che abbiano mai in uman cuore alli 
gnato. Onde che vedete miglioramento mo- 
rale che dee produrre negli animi ben dispo- 
sti una scuola sì santa ; vedete decoro e pro- 
fitto che da questi animi così educati debbe 
venire alla civil società. 

Così bellezza morale e bellezza artistica in- 
sieme congiunte ci sono additate ‘iu quello 
studio. Così è stretta. conseguenza di uno stu- 
dio tale, fuggire i vizi sopra toccati nel diffi- 
cilissimo ministero, della stampa, la quale non 
può mai cadere in basso, finchè la regge la 
stima e l’amore di quei possenti intelletti, che 
non'avendola conosciuta, non ne poterono ce- 
lebrare i trionfi, ma nemmeno  segnarne le 
vergogne ; che contenti. a erudire i posteri, 
poco si curarono se i loro fogli andassero per 
le mani del volgo presuntuoso ed ignorante. 
Non vi ha età, segue l’oratore, che non abbia 
i suoi torti, e forse è un torto della nostra, 
fra le autorità che danno il grado, il sapere, 


























































spet almente per ciò che concerne il con- 
trabbando, è il secondo nell’interesse della 
produzione piemontese. Il sig. Berruti, rap- 
presentante di una delle province più vini. 
cole dello Stato parlò invece in favore del 
trattato. H ministro delle finanze non rispose 
ancora alle obbiezioni degli oppositori. Noi 
attendiamo: la tornata di domani, in cui la 
discussione prenderà maggiore sviluppo e si 
forniranno, speriamo, quelle notizie di fatti 
senza cui queste discussioni non possono 
tornare molto proficue. 





*Pubbliéhiamo con involontario ritàrdo la 
seguente lettera dell’egregio conte Sclopis: 

Preg.mo sig. Direttore del Risorgimento; 

La prego di volermi usare il favore di in- 
serire in uno dei prossimi fogli del suo gior- 
nale la seguente lettera da me indiritta e già 
comunicata. all’illustre signor conte Cesare 
Balbo, ed offerendole perciò i miei anticipati 
ringraziamenti, ho l’onore di dichiararmi con 
distinto ossequio 

Di lei preg.mo sig. Direttore 

Dev.mo servitore FepERICO Scropis. 


Torino, 28 dicembre 1851. 





All’egregio sig. conte Cesare Balbo 


Mio venerato amico e riveritissimo antico 
collega, i 

Nella poscritta alla lettera che ella dirigeva 
il 24 di questo mese al giornale il Risorgi- 
mento, io leggo una assoluta condanna del 
sistema della legge del 26 marzo 1848, nella 
parte in cui essa fa estrarre a sorte: primo, 
200 nomi dall’intendente; secondo poi 50 di 
quei 200 dal magistrato d’appello» Ella’ tosto 
soggiunge: « non sarebbe scusabile quel non 
« senso se non si rammentassero le preoccu- 
« pazioni e la fretta del 48. » 

La qualità che io riteneva al tempo del- 
l'emanazione di quella legge, e lo studio che 
anteriormente dovetti porre nella materia della 
medesima; mi muovono a fare alcune osser- 
vazioni sul giudizio da lei, mio egregio amico, 
testè pronunziato. : 

Io non intendo d’intraprendere ‘ora nè una 
apologia, nè. una. critica della. legge del 26 
marzo 1848. Forse non è lontano il tempo in 
cui mi occorrerà di esporre in Parlamento le 
mie opinioni personali su quel gravissimo 
tema. Mi reputo soltanto in obbligo per ora 
di dichiarare che le disposizioni sovra accen- 
nate non furono apposte alla legge per isba- 
glio, e che agli occhi della commissione che 
la elaborò, non si rappresentano quelle come 
un inescusabile nor senso. 

Ammetto ben volentieri che vi possa essere 
grave e d’ambo i lati fondata divergenza d’o- 
pinioni. intorno al modo di formazione del 
giurì; e sovra tale punto mi riservo anche in-. 
tiera libertà d’esame. Ma pongo in fatto che 
la legge del 26 marzo volle affidare alla sorte 
la tratta dei giudici del fatto, cavandoli dalle 
liste degli elettori politici e lasciare all’inten- 
dente il carico, dell’estrazione semestrale (art. 
78 e 79). Volle quindi la stessa legge che il 
primo presidente del magistrato d’ appello 
nella prima udienza pubblica di ciascun mese 
facesse l’estrazione di cinquanta nomi tra i com- 
presi nella lista trasmessa dall’intendente, i quali 
designeranno i. giudici ‘del fatto che dovranno 
prestar servizio durante detto mese (art. 81). 

La prima estrazione a sorte è di base , o 
di designazione in genere; la seconda è di 
applicazione in ispecie. 


CRRASELIZIOENI CI ZIO ITALIEN MITA LE 


la virtù, l’essere disposto a inforsarle iutte, e 
a non rispettarne veruna. Ah! quando l’uoni 
più mediocre non teme di paragonarsi coi son- 
mi; quando non v'è alto seggio che felice- 
mente non si usurpi, o tacitamente almeno 
non st ambisca; quando il più temperato eser- 
cizio del più legittimo potere si tiene in conto 
di oppressione e. violenza, quando insomma 
in questo naufragio di tutte le autorità, o- 
gnuno, per usare la frase "di Pascal, si stima 
centro, E NIUNO.VUOL ESSER LINEA ; Chi mi sa 
dire come sia utile e bello il riconoscere e 
rispettare almeno l’autorità veneranda dei 
classici, è come uno spirito avvezzo a questo 
rispetto, passi poi senza accorgersi a rispet- 
tare quelle istituzioni e quegli uomini, che 
della società in cui vive formano la tuiela e 
e il decoro! 

Tutta jPorazione cammina di questo passo, 
calda, robusta, incalzante, e l’uditore è tratto 
da una serie di sodi argomenti dietro le orme 
dell’oratore', finchè non conchiuda con esso 
lui, non sigilli colla propria coscienza i veri 
per lui espressi, e non si pros'ri con ri- 
verente affetto dinanzi a quei padri dell'umano 
sapere, le. cui opere per un altro prodigio 
dell’umano sapere raccolte e conservate, pas- 
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La prima riferendosi alle liste elettorali è 


affidata all’autorità governativa che veglia sulla 
formazione di quelle liste; la seconda connet- 
tendosi semplicemente col servizio della giu- 
stizia è commessa al magistrato. 

La necessità di avere sulla lista primitiva di 
designazione un numero assai maggiore di 
quello d’applicazione al servizio, si dimostra 
avvertendo alle circostanze personali che pos- 
sono impedire o ritardare l’assistenza degli 
estratti, ed alla giusta convenienza di ripartire 
tra molti l'obbligo del servizio. Chi poi è più 
d’ogni ‘altro. sollecito di evitare. sospetti di 
parzialità nei giudici del fatto meglio si ap- 
paga di una larga estensione di liste primi- 
tive su cui possa più agevolmente operarsi la 
riduzione successiva mercé della seconda estra- 
zione. 

Ora la ragione di questa seconda estrazione 
é evidente. Da una parte sarebbe stato one- 


rosissimo il tenere in disponibilità di servisio, 


duecento giurati per il corso di sei..mesi; nes- 
suna legge, che io mi sappia, ha mai peccato 
di simile indiscrezione. 

Dall’altra parte (ed ella al certo meco ne 
conviene ) sarebbe stato contrario a tutti i 
principii che guarentiscono l’imparzialità . dei 
giudicati il lasciare in balia del magistrato di 
comporre a sua scelta una lista di giurati per 
il servizio mensile ; il che equivarrebbe ad 
un implicito diritto di ricusazione senza motivo 
apparente dei tre. quarti degl’individui desi- 
gnati dalla sorte: 

Il dotto giureconsulto e pubblicista che le 
ha segnalato quello ch’egli crede errore della 
legge del 26 marzo, ‘avrà facilmente attinto 
la sua riprovazione anche dagli articoli 387 e 
388 del codice d’ Istruttoria criminale di 
Francia. 

Col primo di detti articoli si prescrive ef- 
fettivamente che « aprés le 30 septembre, les 
« préfets extrairont, sous leur responsabilité, 
« des listes générales dressées en exécution de 
« l’art. 382 une liste pour le service du jury 
« de l’année suivante etc. » Ma sarà pure ri- 
corso alla mente del lodato giureconsulto che 
quella responsabilità del prefetto, scompagnata 
da ogni altra guarentigia , fu dai commenta- 
tori del codice stesso giudicata non essere dans 
la réalité. qu'un mot vide de sens. E ad esso 
non saranno sicuramente ignoti i molti tenta- 
tivi, le replicate proposte che sì fecero nel 
Parlamento francese per rivocare quell’incum- 
benza prefettoriale. 

Coll’ articolo successivo s' incarica il primo 
presidente di fare l’estrazione a sorte sulle li- 
ste. trasmesse dai prefetti dei 36 giurati che 
faranno, il servizio per tutto il corso della 
sessione. Li 

Avrà probabilmente il medesimo pubblicista 
avuto in mira la legge belga del 1838, la quale 
stabilisce la prima designazione doversi fare 
per scelta personale, la seconda a sorte. Ma 
egli del pari non ignorava che quando si di- 
scuteva la medesima legge sulla riduzione di 
nomi, sì sollevarono gravi contese, mentre al- 
cuni opinavano che sì commettesse alla. sorte 
la formazione della lista iscemmata, riputando 
altri all’ incontro che se ne dovesse dare in- 
carico alla deputazione provinciale, oppute ‘ai 
tribunali, come infine si fece. 

La legge ginevrina del 12 gennaio 1844 si 
affida pure alla scelta personale,.ma non per 
questo andò esente da critiche. 


Checchè ne sia di questi metodi di compo- 
sizione che non s’accostano nè al disposto 
della nostra legge, nè all’indole affatto diversa 
delle istituzioni inglesi, certo è però che la 
doppia estrazione a sorte non è cosa nuova ed 
affatto insolita in legislazione, come non è, 
secondo io credo, priva di fondamento nel 
concetto della nostra legge. 

Non ho il tempo di raccogliere molti esempi, 
né la volontà di procurare a lei il tedio di 
leggerli; solo mi permetterò di citare il si- 
stema assai complicato, ma circondato da ben 
altre guarentigie di rettitudine che non sia 
quello dei mentovati due articoli del codice 


sano di generazione in generazione, e riman- 
gono specchio e paragone della più o men 
virtù che le illustra e le governa. 

Ma a questa fervida ed appassionata ora- 
zione non istette contento il Paravia, chè, 
quasi a riprova palpabile de’suoi detti, volle 
chiamare a testimoni molti di quegli stessi il- 
lustri uomini dei quali commenda alla gio- 
ventù lo studio e l’amore. E in una serie di 
ben ordinate ed opportune citazioni, schierò 
le autorità di antichi e di moderni, le quali, 
ciascuna in suo linguaggio, ripetono che quanto 
ha detto l’oratore è vero: che questo vero è 
antico: che i coraggiosi non debbono stan- 
carsi mai di predicarlo ‘dalle cattedre e dalle 
ringhiere, nei libri e ne’ giornali: ne segua 
lode, ne segua biasimo, purchè al debito ed 
alla coscienza si soddisfaccia. 

Ripetono questi antichi che, chi non ha 
il coraggio di studiare questo vero nelle sue 
fonti moltiplici, e studiatolo, e fattone il sog- 
getto delle sue meditazioni, sì perita poi, al- 
lorchè il momento giunge , di pubblicarlo, o 
perchè vi osti il grado, o il partito, o questo 
o quel riguardo; costui non si argomenti per 
niun modo di aver compiuto il dover suo 
d’uomo e di cittadino. Perocchè intanto si ot- 


ici de 


d’Istruttoria criminale francese , che 
la legge del 6 germile anno VIII, la quale 
riproduceva varie disposizioni del codice del 
13 brumaio anno IV. 

| In esso s’ incontrava insieme con molte eli- 
| minazioni ad arbitrio dell’autorità pubblica, 
| 


una doppia estrazione a sorte; la prima che 
si faceva dal prefetto, la seconda che si ope- 
rava dal presidente della corte criminale; ‘ap- 
punto per scompartire i servizii, all’ intento 
medesimo. che si è proposto l’art. 84 della 
nostra legge. Chi è vago di entrare nei par- 
ticolari di questi sistemi non ha che a ricor- 
rere al notissimo repertorio di giurisprudenza 
del Merlin alle voci juré-jury. 

Riepilogando pertanto io non potrei ammet - 
tere che le allegate disposizioni della legge del 
26 marzo costituiscano un wescusabile non 
senso. Ho detto che non intendo per ora farla 
né da apologista, nè da critico di quella legge 
nel suo \complesso., e ‘soggiungo' che quando 
essa verrà sottoposta ad un nuovo esame, non 
dovranno  rigettarsi le lezioni dell’esperienza, 
né perdersi di vista la varietà delle circostanze 
e dei tempi. 

Ma, posto il principio che la scelta dei giu- 
dici del fatto. s’avesse a rimettere allarsotte, 
non mi pare che la ripetuta estrazione, 0, se 
meglio le piace, la riduzione di numero dei 
primi estratti sia priva d'effetto. Dessa potrà 
essere meno utile, meno rassicurante consi- 
derati i primi elementi su cui sì esercita, ma 
cionondimeno ha una ‘intenzione e l’adempie. 

Tanto. mi basta d’aver notato, non senza 
rammarico , d’ averlo, mio egregio amico, di- 
stratto da più gravi occupazioni per richia- 
marlo sovra una. quistione; di forme giudi - 
ziarie. Ma sono uso a tenere in troppo alto 
concetto il di lei giadizio per non rassegnarmi 
facilmente ad averlo a me contrario. 

Questa che io le invio è una semplice spie- 
gazione, non già una polemica, da cui mi 
dichiaro alienissimo, 

Piacciale intanto di gradire la rinnovata sin- 
cera protesta del devoto e riverente affetto con 
che le sono e le sarò sempre 

suo buon sevitore ed amico 
FepERIGO ScLoPis. 
‘Torino 27 dicembre 1851. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 gennaio. 
Sommario. — Cerimonie del 1 gennaio. — Il presidente 
alle Tuillerie. — Citazione del Moniteur del 2 gennaio. 

— Aumento degli stipendii dei grandi funzionarii. — 

— Morte e disposizioni testamentarie della signora 

Lariboissiére. — Motivi del. ritiro del signor Krauss, 

ministro delle finanze d’Austria. — ‘Antecedenti del 

suo successore. — Inverno rigido a ‘Parigi. 

Tutte le proccupazioni sono naturalmente 
rivolte alle cerimonie di ieri e ai risultati po- 
litici cui annunciano. Come vi dissi ieri, il 
fasto del corteggio andò perduto in una neb- 
bia densa e glaciale. Il presidente giunse verso 
mezzogiorno a Notre-Dame; egli era in un 
calesse , e il Moniteur osserva che il colon- 
nello Ney occupava la parte destra come ili 
maresciallo Ney nel giorno della consacra- 
zione dell’ imperatore. 


Ciò che destò maggior sensazione quando 
Luigi Napoleone entrò nella chiesa, si è che 
egliportava ‘1’ uniforme di generale di divi- 
sione ; sinora egli aveva solamente indossato 
quello della guardia, nazionale. Luigi Napo- 
leone, condotto dall’ arcivescovo e. dal clero , 
andò a prendere posto sotto un baldacchino 
riccamente ornato e sopra un seggio elevato. | 

Terminata la cerimonia col Domine salvam 
fac rempublicam, ei salvum fac Ludovicum 
Napoleonem, il clero ricondusse sino alla 
porta della chiesa il presidente. 

Allora dal corteo si gridò viva Napoleone. 
Tutti si accordano nel dire che durante tutto 
questo tempo € in mezzo alle emozioni cui 
l’animo suo doveva essere in preda , .il. pre- 
sidente. conservo sempre quella’ pallidezza 
impassibile che è il carattere della sua fisio- | 
nomia. 

Da Notre-Dame Luigi Napoleone si recò 


tiene e si merita l’ uno e l’altro titolo, in 
quanto sì mostra, non solo di usarne i diritti, | 
il che tutti vogliono, ma di adempirne i ca- 
richi, il che molti rifiutano. Ripetono ed in- 
segnano col Paravia quegli antichi, che se le. 
pubbliche cattedre non sono le prime a dare 
l'esempio di un perpetuo culto alla’ verità, 
inserendone per tempo l’amore nella gioventù, 
arrivano, poi que’ tempi sciaguratissimi nei 
quali il tragico pceta francese Ducis, interro- | 
gato dall’amico Vaillers perchè più non scri- ; 
vesse tragedie , così è costretto rispondergli :. 
Che mi vai ‘tentando perchè scriva nuove tra- 
gedie? La tragedia e in tutte le vie. Mi basta 
mettervi il piede, perch’ io torni in casa in- 
| sanguinato fino. al garretto. Ho un bello 
scuotere i calzari; ripeto anch'io coh Mac- 
beth: questo sangue non si cancella. Addio 
{dunque tragedie: dopo avere veduto tanti. 





| direi cin zoccoli, ‘più non posso pensare ai 
| metterne alcuno in iscena. É dramma terri- 
| bile, quando il popolo vi recita da tiranno: . 
| dramma siffatto non può nodarsi che nel- 
| inferno. E non è necessario che il sangue 
«corra per le vie, che gli Atrei in zoccoli 
montino sul'palco , e che il popolo faccia la 
parte da tiranno , perchè ‘altri non ‘si attenti , 





pos CUNEO 


porgeva alle Tuillerie dove ricevette l’armata 


Ei AR MAO 1 


IL RISORGIMENTO 


e i corpi 
costituiti. Nessun discorso fu pronunciato. 

Alla sera i pubblici edificii furono illumi- 
nati con profusione; ma } effetto di 
manifestazione fu reso nullo dalla 
fatta più densa ancora. 

Il Moniteur annuncia che le Tuillerie sa- 
ranno la dimora officiale dello Stato, ma se- 
condo ciò ch'io già vi dissi, questo non implica 
che il presidente, debba occuparle immedia- 
tamente. 

Quest’ oggi, 2 gennaio, si legge nel Moni- 
teur alla terza facciata, terza colonna, ultimo 
alinea, quanto segue : 


questa 


nebbia 


«Nalla vi ha che non sia divino nelle malattie 

che trayagliano gli Stati: queste disposizioni 

e questi umori; questa febbre calda di ri- 

bellione, questa letargia di servitù vengono 

da. più alto che non si crede. Dio è il 

poeta e gli uomini non sono che gli attori. 

Questi gran drammi, che si rappresentano 

sulla terra sono composti in Cielo, e so- 

venti volte un Briccone è quello che deve 
esserne l° Atreo è }° Agamennone. 

« Quando la Provvidenza ha qualche di- 

segno non Dada RI strumenti nè ai mezzi 

di cui si serve. Nelle sue mani tutto è ful- 

mine, tutto è tempesta , tutto è diluvio , 

tutto è Alessandro, tutto è Cesare. Essa 

può fare con un fanciullo; con un nano, 
con un eunuco , ciò ch’ ella fa per imezzo 
dei giganti, degli Eroi e degli uomini stra- 
ordinari. Di questi uomini Dio stesso dice 
ch’ egli li manda |nella sua. collera ‘e sono 
le verghe del suo furore, Ma qui non pren- 
dete una cosa perl’ altra, Le verghe non 
pungono e non mordono per se stesse, non 

battono e non feriscono per sè sole, ma è 

chi la manda, è ‘ld collera, é il furore che 

rendono le vergh@ terribili e formidabili. 

Questa mano: invisibile, questo braccio che 

non appare, menano i colpi che il mondo 

sente. E vero chelvi ha non saprei bene 
quale. ardire che minaccia per parte del- 
l’uomo, ma la forza che opprime è tutta 

di Dio. » { 

Sembra che si voglia oltrepassare le. pre- 
visioni del bilancio e [migliorare le condizioni 
pecuniarie dei grandi! dignitari dello Stato. 
Lo scioglimento dell'Assemblea dà al tesoro 
un ‘benificio di 6 milioni 750 mila franchi, 
ed è questa somma | che st vuole ripartire. 
Così a datare ‘dal primo gennaio lo' stipendio 
dei ministri è po:tato'a 80 mila franchi, cifra 
adottata (dalla monarchia di Luglio, e che la 
repubblica del 1848, aveva ridotto a 40 mila. 
Prima di accrescere proporzionalmente lo sti. 
pendio di diversi altri funzionari dell’ ordine 
superiore, bisogna che, sia decisa la questione: 
se il Senato sarà pagato, e quale sarà la 
quotità delle dotazioni. 

La signora de Lariboissiére, moglie ‘del 
signor Roy, antico ministro delle finanze, è 
morta tre giorni fa, lasciando disposizioni te- 
stamentarie assai curiose, in virtà delle quali 
l'effettiva proprietà della sua fortuna, ammon- 
tante a 8 milioni, Sarà devoluta agli ospizi 
di Parigi dopo la ‘borte di suo marito, che 
ne avrà l’usufrutto, Sarà fondato un ospizio 
speciale che porterà il nome della fondatrice! 

Alcuni giorni prima di morire, la signora 
de Lariboissièic avendo voluto cambiare que- 


i ste disposizioni inspirate da un secreto risen- 


timento, fece dire al.suo notaio di presentarle 


| degli atti che restituissero la nuda. proprietà 


dei suoi beni a suo marito. Ma il notaio non 
volle badare al presentimento che aveva la 


| signora de Lariboissiére della sua fine immi- 
| nente, e rispose con questa frase triviale: 


« Ci sarà sempre tempo!» Dopo qualche 
giorno la signora de Lariboissière morì, la- 


i sciando suo marito ‘inconsolabile dei contrat- 


tempi che hanno impedito l’ esecuzione della 
sua, volontà, 
Il signor de Lariboissiére si propone di 


| offrire agli ospizi una transazione, la. quale 


consisterebbe nel dare ai medesimi tre mi- 


| ioni immediatamente , mediante che rinun- 
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scriver poemi d’ uno o;di un altro genere. I 
buoni studi ed il pubblico gusto possono an- 


‘i dare in fondo per più Altre cagioni che non 
{ quelle estreme così enérgicamente accennate 
! dal Ducis. Lo scetticisino e ‘la conseguente 


FUERTÀ fe i ne 
materialità generano gli ‘stessi effetti; e lo 


! scrittore animoso che avrebbe, come il Che- 
i nier, il raro\ coraggio Qi farsi trucidare anzi 
‘i che venir meno alla coscienza del vero , in 


faccia al riso de’ beffardi o all’ignoranza degli 
increduli , si raccoglie in se stesso, e‘trista- 
mente medita nel silenzio delle sue pareti. 
Non tutte le tirannie procedono coi palchi e 


i colle scuri ;. il regno dell’ ingiustizia e. della 
i corruzione è ampio e moltiforine: guai a chi 
i si lascia allucinare ‘dalle ‘apparenze! L’Enci- 


clopedia' francese pareva destinata’ a spargere 
la scienza per iutto l’orbe. Vedete nelle note 
del Paravia come la giudicava un savio mo- 


i desto «della Svizzera, e‘come' i fatti ‘diedero 
: ragione ‘al savio. Cioè, il sapere enciclopedico 


non ‘diede la vvirtù; ‘e 0a virtà' non'venne, 
perchè si crollarono le credenze; e perchè fur 
crollate le ‘credenze, sotteritrò la ‘Coorte delle 
frenesie e delle passioni; 

Le moderate riforme politiche, consigliate 
dal senno e dall’esperienza, più non bastarono. 


| 


DSPACE NGI RARO 
cino all’ avvenire. Il signor de Lariboissiére 
ha 55 anni, il consiglio degli ospizi è un le- 
gatario paziente perchè perpetuo, ed è assai 
dubbio che voglia consentire a scontare in 
questa guisa una ricca ‘successione che deve 
essere tutta sua in un dato tempo. 

Con un legato particolare Ja signora de 
Lariboissiére ha lasciato al generale Gourgoud 
tutti i suoi diamanti che rappresentano una 
somma di entità. 

L'Austria è soddisfattissima degli avveni- 
menti del 2 dicembre, ma riconosce nei me- 
desimi un carattere rivoluzionario, il quale, 
calmando gli allarmi che potevano: venire per 
parte del popolo francese, gli fanno intrave- 
dere dei pericoli dalla parte del governo; l’Au- 
stria teme di essere trascinata ad. avventure 
militari, Ciò stante non si approva a ' Vi 
il sistema seguito dal ministro delle fi 
signor Krauss, il quale erasi accinto a 
lire l'equilibrio delle finanze per mezzo, 
duzioni progressive nel bilancio della guerra. 
Perciò egli aveva ridotto questo bilancio da 
180 milioni di fiorini a 140 milioni, € si pro- 
poneva di farlo discendere sino a 69 milioni. 

Il sigoor Krauss ha ora ceduto il portafoglio 
delle finanze al signor Baumgartner,, il*quale 
ba per missione di tutelare gli ‘interessi del 
tesoro senza punto intaccare il bilancio .del- 
l’armata. 

Prima di arrivare a questo posto eminente 
il signor Baumgartner ha occupato  successi- 
vamente i seguenti impieghi: primo, professore 
di fisica; secondo, direttore della manifattura 
di porcellana a Vienna; terzo, direttore di 
tutte le manifatture dell’impero; ‘quarto, di- 
vettore della strada ferrata del nord; quinto, 
ministro del commercio. i 

Generalmente non si. accorda al signor de 
Baumgartner tutta l’iniziativa e tutta la fer- 
mezza necessaria per ristaurare le finanze del- 
l’Austria. } 

L'inverno si fa molto rigido a Parigi; il 
freddo è vivo, le nebbie permanenti. Da ieri 
la Senna trae seco mucchi di ghiaccio e il 
suo corso è lentissimo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 30 dicembre. 

Con soddisfazione vediamo clie siasi. dato 
mano ai layori importantissimi del censimento 
prediale, d’onde debbe scaturire la perequa- 
zione dei tributi dell’Isola; Diffatti ‘molti degli 
impiegati addettivi si sono già recati sovra i 
siti loro, rispettivamente. destinati, ed altri 
vanno disponendosi alla partenza, Certamente 
opera ella è di prima necessità questo lavoro, 
come quello che tende al sanamento  d’una 
delle più grandi piaghe della Sardegna: le 
quali principalmente erano riposte nell’immenso 
disordine tributario, nella mancanza di strade, 
nella comunione delle terre, nel difetto di una 
sufficiente forza armata a guarentire le vite e 
le proprietà dei cittadini, nei grandi vizii della 
interna amministrazione economica. Ed è fuor 
di dubbio che la Sardegna rifiorirà dove si 
ponga riparo a quei vetusti suoi anali. Onde 
che le due leggi sulle strade e sull’ imposta 
prediale, attuandosi pienamente secondo la 
I:ttera e lo spirito loro, riusciranno al miglio- 
ramento del paese. Una sola cosa ne fa stare 
sopra pensiero; e si è il lungo lavoro per com- 
piere il censimento, ed il breve tempo che 
corre sino al 1853 in cui deve porsi in ese- 
cuzione lo stesso ordinamento dell’imposta: 
per la qual cosa si teme non senza fonda- 
mento che possa protrarsi più oltre il bene- 
fizio dell'abolizione delle decime_,e della pe - 
requazione dei tributi. 

Aitra volta occorse di parlare del felice rac- 
colto dei vini: ‘ora possiamo assicurare che' il 
loro commercio col continente è molto attivo; 
e che va sempre più propagandosi la coltiva- 
zione delle viti in diversi punti. dell’isola e 
specialmente in questo Campidano dove i ter- 
reni sono molto adatti alla medesima. 


Mentre di queste cose diamo cenno, ne duole 
che nel 22 del cadente inese sia passato a 


S'entrò nella carriera delle rivoluzioni; e le. 


rivoluzioni si fecero non per più amore e 
conoscimento di giustizia; ma per sormontare 
con questa o quella parte ; e le parti sor- 
montande, ogni cosa andò sossopra, sinché 
venne la forza a ricomporle a suo nodo! 
Mancava il sapere forse a tutti que’ novatori 
prima e dopo delP89? Abbondava il sapere 
cioè quel tal ‘sapere giudicato dal Muller 
causa prossima della rovina della monarchia 
francese; mancava la virtù del saper vero. 
Vera molto dell’enciclopedia, e poco de’ clas- 
sici; indi fu. edifizio. fondato sull’arena, e 
sparve, lasciando dietro sè grida di abbomi- 
nio e pianti disperati! Abbiamo notato nel- 
l’orazione del Paravia alcuna delle cose più 
opportunamente dette e trovate: perchè uno 
de’ meriti principali dello. scrittore ‘e del- 
l’uomo di. Stato. gli è per l'appunto questo 
sentire e afferrare le opportunità. Più altre 
ne potrei aggiungere, ma per brevità le tra- 
lascio. 

Non voglio. però tacere di: un corollario che 
parmi si possa cavare dal discorso e dalle note. 
Le grandi e venerate autorità recate.dal Para- 
via a conferma del ben trattato tema, vengono 
insegnando molte eccellenti cose; ma fra esse 


EL SEZ IS 
miglior vita in Tortolì l’ottimo vescovo dé 
l’Ogliastra, monsignor Michele Todde. Verd 
mente questa diocesi ha fatto una perdita i 
reparabile: dacchè questo prelato allo zelo pî 
le cose pr accoppiava sollecitudine vi 
vissima per il iniglioramento materiale di qui 
popolani. Non aveva toccato ancora l’anno é 
di sua età: e quindi caddero in subito le spé 
ranze che la diocesi concepiva di lui,il qual 
in due anni e mezzo appena di prelatura seppi 
cattuvarsi l’ universale affezione e riverenza 
Colla immatura e lameniata morte del Toddé 
vacano ora tre chiese vescovili in quest’Isoli 


GIORNALI STRANIERI, 
Leggesi nell’Indépendance Belge: 


Le. prime tornate del Parlamento ingles 
offriranno probabilmente grande ‘interesse si 
non. è impossibile che le si anticipino a 
quanto. Si attendono delle violente inteipe 
lanze sulle cose di Francia e siamo; cui 
di vedere come si regolerà lord Palmerstol 
Dopo la sua uscita dal ‘ministero egli è} n 
dicono, assediato-da tutti i partiti. 

Non avvene alcuno che non sià presto 
aflidargli la direzione. I protezionisti specti 
mente vorrebbero  assicurarsì dell’ influgî 
personale e dell’ingegno oratorio del cadi 
statista. Finora lord Palmerston:non $'impegi 
con alcuno ed è probabile che conserverà lf 
dipendenza che si addice ad un uomo sì 
gnalato, separatosi momentaneamente dal pì 
tito di cui per 20 anni fu uno dei capi pîi 
cipali. SA 

Parlasi di difficoltà che potrebbero sorg 
fra l’ Inghilterra e la Toscana, e forse ancl 
coll’Austria, in seguito ad una condanna più 
nunziata dalle autorità militari contro dé 
inglesi nomati Statford, figli naturali di ] 
Aldborough ed accusati di complicità in 
tvama,.sccperta in. Toscana, Da lungo :temj 
abbiamo parlato di quest’affare: ma le con 
danne non furono pronunciate che qual 
tempo fa ed il rappresentante d’Inghilt 
presso la corte granducale pare che si oppon 
all’esecuzione ‘in ciò che concerne i due sud 
diti inglesi. Se lord Palmerston fosse ancor 
al potere: ne. potrebbero sorgere gravi diffi 
coltà: ma è probabile che nelle presenti coi 
giunture si addiverrà ad una pronta solu 
zione. 


La Gazzetta prussiana-assicura che il trat 
tato fra l’Austria e gli Stati romani, portanti 
indennità per l'occupazione delle Legazio 
dalle truppe austriache è conchiuso. L’Austri 
riceverebbe, secondo esso, una sousma annugi 
di 500 mila fiorini. La detta gazzetta rettifié 
ciò che fa annunciato dai giornali sulla qui 
stione relativa alla pubblicazione di una | 
federale in materia di stampa, proposta ‘all 
conferenze di Dresda «dalla Prussia e dall’Adl 
stria agli 8 di giugno, ‘Il foglio ‘ufficiale’ assi 
cura che il comitato instituito dalla Dieta pi 
occuparsi di questo progetto, e. cui l’Asséll 
blea affidò la cura di formulare delle proj 
ste, non ha terminate le sue deliberazioni! 
non potè in conseguenza venir ancora ad ù 
definitiva {risoluzione. Del resto ‘il comità 
che fu autorizzato ‘ad associarsi uomini spé 
ciali non prese per base de’ sudì lavori [a P 
posta austro-prussiana, ma la decisione fe 
rale del 3 inarzo 1848, secondo cui la liber 
di stampa potrà essere introdotta negli Sta 
particolari ‘col mezzo ‘di guarentigie, vale! 
dire. il progretto ‘si’ limiterà a formolare di 
principii generali, lasciandone l’applicazioneli 
governi (particolari. 

Abbiamo avnunziato ieri che giusta un 
spaccio telegrafico, in cui davasi notizia 
l’arrico a Trieste della. valigia delle Indie; 
dinastia regnante  dell’impero chinese avey 
abdicato. Per compiere i particolari trasme! 
dal telegrafo, soggiungeremo che quest’abdî 
cazione forzata ebbe ‘luogo in seguito all’oc4 
cupazione di Pechino fatta dai ribelli e alla 
fuga dell’imperatore, Il capo del‘ ‘imovimeni 
rivoluzionario lo scambiò sul trono. Queste 


campeggia una ‘verità. che. dall’oratore pur 
venne in qualche parte del suo discorso lù- 
meggiata, vuo’ dire, delle ombre vane della 
così detta popolarità. Niuno di quei sommi deil 
| quali leggonsi le memorande parole nelle ci 
tazioni del Paravia)! niuno sacrificò alle în 
[i are di quella -larvata. deità; eppure 
| piuno più di essi ne conseguì i favori, Sé 
a che i favori vennero dopo morte! Ma 
(Ce perciò ? Tutti coloro che viventi le per 
| seguirono od astiarono, con stampa o senza 
stampa, ricchi o potenti, oscuri od. illustri, 
| iombarono nel silenzio dell’obblio ; sorvisserd 
i perseguiti e gli astiati! E i persecutori d’al! 
lora.credevano pure nei favori della popola 
rità! e forse per conseguirla, contraffecero le dil 
i sposizioni di un animo non inclinato al male 
| Sicchè lode venga al .professore Paravia, ché 
egli pure mostrò di non credere guari a ques 
sta meretrice dei vanagloriosi e degli sciocchij 
che per un passeggero sorriso; lascia, in chi 
le corre dietro, lunghi e crudeli disinganni. 
Giorcio Barano, 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
\ ) ie I ERO RD genoa ini IRSA RARA Ni ii GINE SITTARD LARA nnt LIA peri na. (O rn ria recinti iii LE 
È NEON abi era rire ieri i v È È . È na 
sas È pani nm Ì det 7 A È D sviar hE 2 E Rasa ” " arsioale " d dd 4 “a 
pr È A sora tuttavia carattere |: Cat. 20. Casa reale invalidi e compagnie di vete-. Categoria 56. Scuola militare di fanteria, lire (pane da darsi al soldato. Io credo che tale incon- NOT IZIE DIVERSE, 
el pi notizie non hanno a bdicazione in ispe: | rani. L 450,736 6 Approvata | 87,807, 41. | veniente andrebbe riparato ove gli appalti sì operi i DI 
A «Si izi abdicazione 1 7 SO $ ‘ È 1 EMI ; pi ; E FRAC i ini 
Pa- ufficiale, e la notizia ; ; so Cat. 24. Casa militare del Re e deilreali Princi- -Uat. 57. Reclusione militare, lire 126,212, 42. dessero per divisioni e per luoghi ove la sommini-. ITALIA 
ir cie pare almeno prematura. pi. Proposta dal governo a 154,692, ridotta dalla | ‘Lions. Se sono bene istrutto, regnerebbe in | strazione del pane deve seguire, e per un ‘anno e . n i 
i ie: e: ion n »enz: î î è M. ’ È Hi 
per St legge nella Patrie : commissione a 147,766. queste carceri un uso turpe che la decenza mi! nor per trimestre. © . io SELE, 100 LE 
vi- Il ritiro di lord Palmerston, offrendo alla Botta. Domando al ministero se la casa militare | vieta di nominare. E quest'uso sarebbe portato vl | Pettinego commiesario del governo. Io credo! Sulla proposizione del ministro'perll’interho; 
uei stampa di Londra l'occasione di discutere di di S. A. il Principe Carignano! sia uguale a quella | punto di far violenza ad altri, Prego perciò il si- che l'onorevole deputato confonda l'appalto per Visto 1’ articolo 260 della legge ‘7 ottobre 
62 nuovo gli elementi che compongono il mini- | di S. A. il Duca di Genova. Se è uguale, chieggo gnor ministro, a provvedere acciò tanta immoralità la SOLIRIMDALFAzIONer del Panesgcon Li. 1848; avato il parere del consiglio di Stato ; 
e- ‘o di lord John Russell, ha avuto per ef- | da che risulti la differenza che si riscoutra nel bi- | sia impedita. gir) ER incettazione! dei grani. La prima era BORE po decretato e ‘decretiamo quanto 
D stero di lord Di Di E° Li lancio per le spese. } Si dice pure (che, i vivandieri , abusando. della | seconda ‘è per divisioni eome per Torino, Genova, O. 
ale fetto di mettere a nudo ul vizio originale ine- Ministrordella guerra. Tanto pel Duca di Geno- condizione:del'militare rinchiuso! gli ifaccia pa- | Pinerolo, Veneria. In quanto al tempo io credo ie massima. Ia deliberazione 
pe rente a questo gabinetto. E il vizio consiste va, come pel Principe di Carignano, esiste un egual gare a/prezzo piurcaro ciò di che esso abbisogna, | prudenza Seguire il sistema già cominciato e,met- {go DE VR jali le di € 
x ROTA + 3° di e Î vi LIRA L GIA i 5 , > : 5 CIG È È pi È rr sio n 
za, ‘nei vincoli di parentela che uniscono la mass ao ufficiali di ordinanza è di aiutanti di | Anche su questo punto chiamo l’attenzione del sig. | tere ogni qualsiasi mezzo pelia riuscita; oltrecchè dente” de Sn ORO e di Cuneo, 
Ide gioranza dei membri di quest’amministrazione, campo. La differenza nella cifra arredata sul bilan- | ministro. è dovere adempire le disposizioni emanate dal con- SOL SRI: a sla . uo di soscrivere per due 
la. | I giornali deli’ opposizione possono;,giustà= {cio risulta dalla differenza di grado degli ufficiali. Ministro della guerra. L’anno scorso dichiarai siglio di Stato. mila azioni, di lire cinquecento caduna, della 
mente dire che il ministero whig. è un ini- Botta. Dopo le spiegazioni ricevute propongo una | alla Camera come avessi mandato a studiare que-l Josti. lò'intendo che non solamente pel pane, | società della strada ferrata di Savigliano” pel 
stero di famiglia. Lord Palmerstongera il solo | riduzione di 1200 lire alla presente categoria. Fondo | sto ramo un ufficiale intelligente all’estero. Le no- | ma per tutti i foraggi si dieno in appalto di nove prolungamento della medesima sino a Cuneo, 
membro eminente del gabinetto che non con- | questa riduzione sul riflesso che due ‘aiutanti di | tizie che ha raccolto sono tali, che sembrano giu- | anni. e di far costrurre a proprie spese lo scalo coi 
iieiessin parente di nascita o per alleanza gampo con altrettanti ufficiali d'ordinanza sono ba- ste; ma a volerle applicare ci vorrebbe un locale Pettinengo comm. del governo. ln quanto i | relativi magazzini e rimesse per la stazione 
dii i colleghi, Il suo rimpiazzamento per | stevoli pel'servizio. È apposito; ed'in questo momento , atteso le stret: | foraggi perla Savoia si sono ‘dati gli appalti per di detta strada presso Cuneo, a’ seconda degli 
e Sena d dr a uno dei primi, posti {. Ministro della guerra. lo non ho pensato che tezze delle nostre finanze non ardire per nulla ve- } un triennio. ulteriori concetti. da Di collo cocittà 
e parte di log3#ffg di lord John Russell do- |! Camera mi avrebbe fatto obbiezione su di questa nire al Parlamento per chiedere un ‘milione e | La Camera approva la categoria 38. ERI Ren ti 
al- dele luogo ad osservazioni | ©!e80ria, altrimenti avrei addotti meco documenti mezzo per farlo costruire. Cat. 59. Foraggi, Il. 2,433,812 58. P Ia 2: ò si Moe n hi PAGANTI sr 
i uogo a | 1 f x ua s : È i SAT DI, La ; : i ministro pr arica - 
el- veva maturalmente Di SO il fon_ | PET rispondére e chiarire la® questione sollevata. Spero tuttavia di poter migliorare la condizione Cat: 40. Legna. letti. lumi per la truppa , ed i | . "i o.p 3 HA é Incaricato dell’esecu 
osì delle quali è IREBpSE: ue de. Solo osserverò n essendosi l’anno Te) Dio Un | morale di questi infelici mercè l’opera solerte di corpi di guardia, ll. 41,074,933 38. o € 7 PISSa so Sereto 
on, damento, quantunque non po . . [decreto che regola la presente materia, desidererei un distinto maggiore, il quale ha già ottenuto ot- Riccardi. L'impresa che riguarda tale categoria at. Forino, addì 24 dicembre 1851. 
mi la ‘considerazione e la stima che ‘a giusto ti- | che non si derogasse per nulla al medesimo. Ec- timi risultamenti. è essa generale? Virrorio EmanuELE. Galvagno. 
tolo sono acquistate al nuovo segretario di f cito perciò la Camera a respingere la proposta dell I cat 37 è approvata, Pettinengo comm. del governo. Non mai, si di 
(Pip IA deputato Botta. Cat. 38. Pa 3 visioni La Gazz i ’ oggi i 
i ti et. 38. Pane, Il. 126,212 42. per divisioni. a Gazzetta. Piemontese. d’ oggi pubblica 
ad Stato, ; i - liche pia ciu- Mellana. lo prego il deputato Botta a voler riti- »; dava ini ico i ; E ‘hè guire tal sistem: Ri A SA pi S î » 
a) H nepotismo è uno degli abusi che più giu d i i È Mellana, L’anno scorso il sig. ministro chiese Riccardi. E perchè-non seguire tal sistema per {una circolare del ministro dell interno agl’in- 
È : È A SERE sese O a sui sli ale, approvata, sanzione . . SNA 7 ei R5S 
za stamente sono stati rimpreverati vai  whigs. COLI tasna PROposta, Ana ta ha i Ra VII ie alla Camera di poter fare un esperimento onde ve- l'appalto del pane? + { tendenti intorno ‘alla revisione, teatrale, 
D Cia nonè per | "ebbe un principio, contro il duale Anno. Scorsy dere se il governo potesse dare al soldato, e con Petlinengo comm. del governo.. Sono diverse le — Il professore Paravia riaprirà. giovedì 
0 I min f 9 MRS sica ho parlato. Per non danneggiare la mia opinione, fo. > joli ina teanada condizioni ; la rimessa di lenzuola , Jetti ed altro i VI ’ 
nò niente esente. da questa taccia., posciaché la 10 prdgo. ripeto CALICI ARAUSRITAL economia, un pane migliore, incàricandosi esso Sarca selle regia università ,.. alle ore 4 
Resta a, î x ‘ego, r 2 a sua zione. ) 1 CR 7 ; ; si i i o RAT i ue È ’ 
Gb ioranza dei suoi colleghi e lui medesimo È A 7 i I Wta stesso della fabbricazione, Quest'anno vediamo in | esige che si trovino persone di fiducia, e per i pomeridiane il corso di: storia MIO 
magg ei iii. olta ritira la sua proposta. ; | grau parte applicato, questo sistema senza cono- f grani, speculatori. o î RARE i) 
E° hanno ‘a vyto fait, di pIovY . 8 » Dabormida. Prendo la parola per dare alcuni scere il risultato dell'esperienza fatta. La questione È approvata la categoria suddetta colle seguenti. | COntinuerà alla stessa! ora in tutti i giovedì 
i di ‘enti di posti lucrativi nel- Riaki i ‘sul decreto che è steto citato dal sio 5 i ò non festivi 
dr» PERSO Ile di E TOCINaRI Menti sti zdeeretos0 Sesia debba tane gli pane migliore al soldato non f Cat. 41. Casuali, Il. 130,000. ? 
: ‘nell ari i (e diverse ammi- inis ermina il n ro degli 100 A. 2 s i quali anvalt j 
In- ella marina, de È i 1 TO in e di a i n può incontrare veruna opposizione in questa Ca- || ; Cat. 42: Deposito e compra di cavalli stalloni, 11. = —— 
nistrazioni , e persino nella casa della regina s ciali Lap inanza e I convenga meglio { 201,991 05. i Roma. —: Scrivono. al Messaggiere di Mo- 
ore e del principe Alberto. SARTO PERC i Ì : guit tel Re o dei | 3SCiare che il governo lo provveda egli stesso, op: {. Lanza. Ultimata la yotazione sulle categorie | Zena in data di Roma 25 dicembre: 
‘he “Ica 10 del gabinetto wigh sembra oggi com- | ©esseranno di e | TI Ha pure se si debba dare ad appalto, obbligando tut- | delle spese ordinarie. mi faccio a domandare. al Corre fondata voce che nel prossimo. Con- 
FUIIIR SRO SIIT principi, cot $ i sU- e IE, PRRAEE EER VARIA - Zen alpursna: son A ; parade 
ra- prendere meglio che mai in quale situazione periore. Ora il decreto è bensì în esecuzione, ma il tavolta gli appaltatori a valersi di una data qualità | sig. minjstro con quali fondi potrà provvedere cistoro sarà conferita: la porpora‘ cardinalizia 
lue lo mette un tale stato ‘di cose , e come gli numero determinato dal decreto non è ancorà rag. | di grano. alle paghe di ASpetta}iva, e:alle i prelati della Chiesa di Francia: un di 
ji Oa, de pagaia eo a È i - Ministro. Riconosco al sig. Mellana la facoltà f stendo alcuna cifra che ne provveda il mezzo. È i I robabilità si di 3.97 
rd ‘attacchi dell’ opposizione cadranno più vivi giunto; non essendosi fatto ancora un aumento di i ; iversi casi di | €59 con (molta probabilità si dicé ‘essere Var. 
oe i sur SSARCOANA di criticare il metodo che il governo liene pel ser- | cosa sicura che nell’anno succedono diversi casi di { © ; È sy 
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ra ‘il primo ministro cerca di far scomparire, o îeiui 24 Il: 432,273 16. Ap d dîmostrato buono tative, e le pensioni ehe avvengono nell’anno sono quale, sVeldo per luida DEM, Me RZ 
drei. o ermieri, Il. 132, . . LA È ; ui ihili SIA faro 7 E 
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u- randosi il concorso di alcuni. uomini politici | 25. Passaggi ed alloggiamenti truppe, trasporti, tanto ai militari, per sostituirvi il comune, serven- De i Di RL 7 MU Ù i BI o ordinaria contezza' dell'idicima du 
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DE Bar de: 3 fisiche ii ani non voglia per l'avvenire ‘esonerare le graudi città Comm. Regio. La proposta del deputato Lions Pettinengo com, del governo. Perchè siamo già | Vocazione st è occupato il consiglio anzidetto, 
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SRO che ponesse una base sicura ai collegi militari. La | 3 ì È Sella. Enuncia le cause che hanno illanguidito ESTERO 
ì ‘© TORINO. difficoltà risulta dagli studii svariati, che i giovani SoS a LE A fc © che si pro- le varie manifatture, non sa applaudire i diversi INGHILTERRA Si legge nello Standard 
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hi La seduta è aperta alle 2 14. tenere, e che sono. pochissimo retribuiti;! accre- 
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Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente ed il solito sunto di petizioni, 
di colonnello de Alberti prende il giuramento în 
qualità di deputato, 
residente. L'ordine del giorno reca: 


Il seguito della discussione del bilancio della 
guerra. agi 


scono di molto le spese necessarie alla manuten- 
zione di questi collegi. 

La cat. 33 è approvata. 

Cat. 34. Collegio pei figli dei militari, lire 
168,274, 25. Appr. 

Categoria 35. Scuola militare di cavalleria, lire 
70,047,. 668. Appr. 








Riccardi. lo suppongo che gli appalti debbono 
la loro maggiore inconvenienza nel modo con cui 
si oprano. E uso che l'appalto sia generale, e che 
si affida ad una persona, la 
palti il proprio, 


e detti subappaltatori diciamo per 
esempio provinciali procedono ad altri parziali con- 
cessioni, in modo che più si sottilizzino tanto mag- 
giore è il bisogno degli speculatori, e cattivo il 


Voci, a domani, a domani, — no, no. 

Presidente. La Camera voti se domani vi debba 
essere seduta. 

La Camera vota per l’affermativa sue sì 
alle ore 5 e 42. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul trattato di com- 

mercio e navigazione coll’Austria, 


— Si legge nel “G/ode dello stesso giorno 
Le voci che corsero alla City intorto a 
nuove mutazioni ministeriali sono oggi svanite. 
__—___ liu 
FRANCIA. — Il Moriteur del 1 gennaio pub- 
blica i seguenti decreti : 
Il presidente della Repubblica; 








quale concede a subap- scioglie 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


PLIAGLAI TI E TI UNI 


RISATA AIA IATA TAI III IZ 
Visto l'articolo 7 della legge del 2 dicem- è probabile che l’Annover, il Brunswick , \:gletrato: GPuppello fregiandolo del gran cordone , 
lOldenburgo , le due Assie , Baden, Nadéau dell’ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro. 


bre 1851; e l'articolo 1 del decreto del 18 
dello stesso mese ; 

Dietro il rapporto della commissione. con- 
sultiva datato di questo giorno, 

Proclama il risultato dei voti emessi dai 
cittadini francesi per l’adozione o il rigetto 
del plebiscito seguente : î 


« Il popolo. francese vuole la conservazione | 
dell’autorità di N. Bonaparte, e gli delega i, 


poteri necessari per istabilire una costitu- 
zione sopra le basi proposte dal suo procla- 
ma del 2 dicembre 1851. » 

Il numero dei votanti è stato di 8 milioni 
centosedicimila settecento settantatre : 

Hanno votato pel Sì 7 milioni 439,216; 

Hanno votato pel /Vo 640,737; 

Sono stati annullati come irregolari 36,820 
bollettini. 

Il presente decreto sarà pubblicato e affisso 
in tutti i comuni della Repubblica. 

Fatto al palazzo dell’ Eliseo il 13 dicembre 
1851. 

Luici-NapoLeonE- BONAPARTE. 
Il guardasig. ministro della giustizia RousrR. 


Il presidente della Repubblica, 
Considerando che la Repubblica francese, 
colla sua nuova forma sanzionata. dal suffra- 


gio .del popolo, può, senza adombrarsi, adot- | 


tare i ricordi dell’impero, e i simboli che ne 
richiamano la gloria; 

Considerando che la bandiera nazionale non 
deve più essere a lungo priva dell’ emblema 
celebre che condusse in cento battaglie i no- 
stri soldati alla vittoria, decreta : 

Art. 1. L'acquila francese è ristabilita sulle 
bandiere dell’armata. 

Art. 2. Essa è ugualmente ristabilita sulla 
croce della Legion d’Onore. 

Fatto all’Eliseo il 31 dicembre 1851. 

Lurci-NapoLeonE-BONAPARTE. 
Il ministro della guerra A. vr Samt-AgnAUD. 


Il presidente della Repubblica, 

Dietro la relazione del guardasigilli, mini- 
stro della giustizia, 

Considerando come, fra i delitti previsti 
dalle leggi in vigore sopra la stampa , quelli 
che sono commessi col mezzo della parola , 
quali sono i delitti per offese verbali e di 
grave sedizione, si sono considerevolmente 
moltiplicati ; 

Considerando che l'attribuzione data alla 
corte di Assisi per l’ esame di questi delitti 
rende la repressione meno rapida e meno 
efficace; 

Considerando che è principio che le leggi 
di procedura e di competenza sieno immedia- 
tamente applicabili agli affari non ancora giu- 
dicati, decreta : 

Art. 1. La conoscenza di tutti i delitti pre- 
visti dalle leggi sulla stampa e commessi col 
mezzo della parola è deferta ai tribunali di 
polizia correzionale. 

Art. 2. Questi tribunali esamineranno fra 
questi delitti quelli i quali sono stati com- 
messi anteriormente a Hucso decreto, e non 
sono stati ancora giudicati in contraddittorio. 

Art. 3. L’esame sarà fatto secondo le forme 
e le regole prescritte dal codice d'istruzione 
criminale per la giurisdizione correzionale. 

Fatto al palazzo. dell’ Eliseo il 31 dicem- 
bre 1851. Lurc1- NaPoLEONE BONAPARTE. 

Il guardasigilli, ministro della giustizia 
E. Rouher. 

— Il Moniteur contiene inoltre quest’ av- 
viso.; 

Il palazzo delle Tuillerie sarà,.in avvenire, 
la residenza ufficiale del presidente della Re- 
pubblica. 


SVIZZERA. — La corrispondenza di Parigi 
del Journal de Genève annunzia che il signor 
Duvergier de Hauranne fisserà la sua abita- 
zione in una bellissima ‘villa di fresco com- 


‘prata nelle vinanze di Losanna. 


(Mon. Vaudois). 


Frisurco. — Il 24 dicembre due soldati del 
contingente di Fribuigo i quali si erano re- 
cati a Pfeffikon, cantone di Schwitz, per ar- 
ruolarsi nel servizio di Napoli, sono comparsi 
innanzi al tribunale militare. Uno di essi è 
stato condannato correzionalmente a un mese 
di prigione, e l’altro è stato tradotto innanzi 
ai giudici civili. (Idem). 
Scnwyrz. — Una riunione di commercianti 
industriali e albergatori che ha avuto luogo a 
Suwen, ha deciso di chiedere al gran consiglio 
che la nuova legge sui pesi e sulle misure 
votata dal consiglio federale sia posta in vi- 
gore sul principiare di febbraio. (Idem). 

RE 

PAESI BASSI. Aia, 29 dicembre. — Si era 
già annunziato che il re dei Paesi Bassi aveva 
accettato le funzioni di arbitro nella vertenza 
fra la Francia e la Spagna, relativamente alle 
navi catturate nell’1823. L’Hande/sbad annun- 
cia che il sig. Leclercq, referendario al dica- 
stero degli affari esteri all’Aia, ha terminato 
e presentato ai re la sua relazione pievano 
a questo affare. 


ALEMAGNA. — Bertno , 30 dicembre. -- 
Gli Stati che manderanno dei plenipotenziari 
al congresso doganale di Vienna non saranno 
così numerosi come dapprima si.credeva. Egli 





\il Wurtemberg e Francoforte vi saranno soli 
rappresentati. Amburgo, Lubecca e Brema non 
vi avranno dei rappresentanti. Ad eccezione 
di Schaenburg Lippe i piccoli Stati hanno già 
fatto conoscere il loro rifiuto al gabinetto di 
| Vienna. I due Mecklenburg sembrano com- 
piacersi in una posizione isolata. L’Holstein e 
il Lauenburg dipendono dalla Danimarca , il 
| Luxenburg e il Limburg dall'Olanda. 
(Gazz. Naz.). 
— Questa mattina vi fu dal Re un consi- 
glio. ministeriale che durò dalle 10, del mat- 
tino sino ad un’ora pomeridiana. 
(Gazz. di Prussia). 





— Ii governo prussiano ha ‘incaricato il suo 
ministro presso la Dieta germanica dì votare 
| secondo le circostanze nell’affare dell’ordine 

| equestre del regno di Annover. 
| (Gazz. di Colonia). 


AUSTRIA. — Vienna, 1 gennaio. La Gaz- 
i setta di Vienna reca oggi due patenti so- 
vrane, colle quali vengono: aboliti ‘la. costitu- 
zione del 4 marzo 1849 e i diritti fondamen- 
tali stati pubblicati per alcuni dominii; inoltre 
sì determinano in una. speciale aggiunta le 
massime per le istituzioni organiche nei do- 
minii dell’impero austriaco in via definitiva. 
Le seguenti sono le più importanti, determi - 
nazioni : 5 

I dominii sono divisi in circoli, in) distretti 
e sottoposti ad un luogotenente. Nelle comuni 
rurali gli antichi grandi possessi signorili pos- 
sono essere sotto determinate condizioni se- 
parati dalla dipendenza comunale e sottoposti 
agli uffici distrettuali. ‘I ‘capi dei comuni sa- 
ranno confermati od anche nominati dal go- 
verno; non vi sarà pubblicità nella trattazione 
degli affari comunali, salvo alcuni pochi atti 
solenni. Nella formazione dei regolamenti co- 
munali e civici. sì avrà in mira di dare una 
influenza | preponderante ‘agl’interessi reali, e 
specialmente al possesso fondiario in ragione 
della sua estensione e del suo valore cata- 
n. L’industria sarà pure considerata, però 
sempre in modo che la preponderanza ri- 
manga sempre alle corporazioni. 
| La massima della separazione dell’ammini- 
i strazione politica avrà luogo soltanto ove esi- 
stono tribunali collegiali, nelle seconde istanze 


e nella suprema. 


Nelle procedure penali più 
conserverà nell’ accusa e nel procedimento 
finale l’oralità; la pubblicità è limitata, e 
solo quando il presidente lo desidera o l’ac- 
cusato lo domanda, sarà permesso di intro- 
durre un nuinero conveniente di uditori. 


importanti si 


Le sentenze sono da emettersìi da giudici 
abilitati nelle forme: Colpevole - non colpe- 
vole - assolto dall'accusa, e i giurì sono abo- 
liti. 

Sarà introdotto il codice civile e il codice 
penale ‘ austriaco ‘ anche nell'Ungheria, Tran- 
silvania ed altri dominii ove finora son erano 
in vigore. 

Appositi statuti determineranno i diritti della 
(Robu ereditaria e provinciale, le sue prero- 
gative, i suoi doveri in ogni dominio ; l’isti- 
tuzione di maggioraschi ‘e fedecommessì sarà 
favorita in tutti i modi. Ove esistono speciali 
norme per la conservazione dell’indivisibilità 
i dei beni rurali saranno mantenute. 

Alle autorità dei circoli e. alle luogote- 
nenze si aggiungeranno commissioni consu- 
lenti scelte tra la nobiltà ereditaria possidente, 
i grandi e piccoli possidenti e gli industriali. 
n. corrispondenza austriaca osserva ‘in pro- 
posito a queste patenti: 

« Queste massime formeranno il futuro le- 
gale e definitivo politico organismo della mo- 
narchia austriaca. Il pensiero dell’unità del- 
l’impero è messo 
conseguenza. Colla rivoluzione e le sue con- 
seguenze illusorie, si rompe per sempre; a 


in attività con immutabile 
tutti i movimenti ed a tutte le tendenze utili 
e vantaggiose dello ‘spirito popolare si apre 
un conveniente campo di sviluppo. » 

È 


ORNATA RT RZ II DINI TAATEZI ANI SENTITI DILERTA 


DECESSI del 3 gennaio in Torino. 
N. 2 
Del 4 » 16 


Totale Ni 69 


ULTIME 


i NOTIZIE... 
ELEZIONI. 
Collegio di Recco. — Casareto Michele con 


voti 112 sopra 114. 


Genova, 5 gennaio. — Nell’adunanza del! 
consiglio generale del municipio, che aveva 
luogo la sera di sabbato scorso, datasi dal 


segretario lettura del R. decreto di nomina e | 
della prestazione del giuramento, il marchese - 
i rare. Il popolo sa che Luigi Napoleone ama 


Stefano Centurioni prendeva formale pos- 
sesso della sua carica di sindaco della‘ nostra 
città. 

.— La magistratura ed il foro genovese ac- 
clamano degnamente il R. decreto con cui 
piacque a S. M. di contraddistinguere il me- 
rito segnalato del conte e commendatore Giu- 


seppe Stara, primo presidente del nostro ma- , 


(Gazz. di Genova). 


( Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 gennaio. 


Sommario. — Le s'renne — Progetto di restituzione dei 
beni alla faviglia Bonaparte — La costituzione e le 
elezioni — Disposizione delle classi lavoranti — Pro- 
blema finanziario — Il re Gero'amo e suo figlio — Il 
signor Thiers a Bruxelles — Feste e banchetti. 

I negozianti sono molto malcontenti della 


vendita del capo d’anno ; le sole strenne.a vil 
prezzo trovarono compratori, ma tutti gli og- 
getti di lusso furono Jasciati stare. I bottegai 
quasi vorrebbero vedere in questo un rancore 
dell’alta borghesia contro il piccolo commercio 
il quale generalmente ha ben accolto l’avve- 
nimento del 2 dicembre. E in questa suppo- 
sizione qualche cosa di vero vi è: quantunque 
la cospirazione controlle strenne non abbia 
avuto un carattere sistematico egli è certo e 
noto che molte persone alto collocate per la 
fortuna e per l’ufficio loro niostrarono al capo 
d’anno il dispetto avufo il 2 dicembre. 
Nell’alta industria sifsegnalano cose affatto 
singolari. Gli. affari di dicembre sono stati 
cattivi, e il capo di una delle più grandi fab - 
briche di Parigi mi acchsava ieri un disa- 
vanzo di 150. mila frandhi mese 
scorso messo a confrontb collo stesso mese 
dell’anno precedente: a ]questo proposito le 
lagnanze sono unanimi ,|e i prodotti  fabbri- 
cati ingombrano le scanzie. Tuttavia la fabbri- 
cazione ha avuto‘ un impulso considerevole , 
e le materie prime song ricercatissime , s0- 
prattutto nell’industria del filo, del cotone e 
della lana. Questo contràsto bizzarro, 
altro attesta una fiducia) enorme in un pros- 
simo avvenire. Tale infatti è l’opinione di 
tutti i capi delle grandi ‘case di commercio. 


nell’altimo 


se non 


I consiglieri del presidente avevano trovato 


un mezzo indiretto per far rientrare i mem- |] 


bri della famiglia Bonaparte nel. possesso di 
tutti i beni che nel 1814 sono stati restituiti 
al Demanio. Con un decreto motivato si dove- 
vano mettere sotto sequestro i beni della fa- 
miglia d’Orléans, e poi con decreto consecu- 
tivo si sarebbero restituiti quei beni, e per 
assimilazione di condizione, e per rispetto per 
la giustizia distributiva sarebbero stati simul- 
taneamente. restituiti i rispettivi appannaggi 
ai membri delle altre famiglie che regnarono 
in Francia, ma il presidente, col suo istinto 
politico molto superiote a quello dei suoi 
consiglieri ha riconosciuto spontaneamente, 
che ciò era un atto anormale e il decreto, 
che era già pronto, fu condannato al fuoco. 

Noi siamo sempre nella stessa incertezza ri- 
guardo alle basi definitive della costituzione 
e all’epoca in, cui sarà proclamata: persone 
che sono in posisione \di essere ben raggua- 
gliate, poichè vivono in famigliarità coll’ Eliseo, 
non sono d’accordo sulla data. Bisogna dunque 
dedurre che questa ‘è una di quelle quistioni 
delle quali il presidente solo è arbitro, ma 
non sembra che si debba prolungare il proy- 
visorio oltre il 15 gennaio volgente. Una ra- 
gione politica impone di far presto. Il governo 
deve il meno che sia possibile aggiornare le 


elezioni, le quali, fatte nelle circostanze attuali, j 


gli saranno geueralmente fivorevoli, mentre 
che un più lugo temporeggiare lascierebbe 
luogo alla coalisioné dei partiti vinti di orga- 
nizzare un ‘opposizione, Questo è l’errore che 
commise il governo provvisorio nel 1848, e 
ne risultò che le elezioni fatte dopo la prima 
giornata reazionaria del 17 aprile non ebbero 
più quel carattere assoluto di sottomissione al 
fatto compiuto che aYeva sino allora coperto 
ogni protesta. 

La più gran probabilità di successo del 
nuovo governo, quella di cui bisogna te- 
nere un gran conto è il concorso evidente 
che incontra nelle classi lJavoranti. Il popolo, 
io ve l'ho detto, non arriva a capire le idee 
complesse; nella lotta impegnata egli vide da 
una parte una Camera la cui maggioranza era 
ostile alla democrazia e dall’altra il presidente, 
un Napoleone, il nome (del quale è tuttora 
nelle campagne e nelle popolazioni laboriose 
il simbolo della rivoluzione trionfante dell’an- 
tico regime. Il popolo dunque ha preso par- 
tito senza esitare per Luigi Napoleone, e non 
è lui che si è battuto! sulle barricate dove, 
secondo |’ espressione del signor Granier de 
Cassagnac i guanti gialli erano più numerosi 
delle blouses. 

To so da un rappresentante montagnardo 
che nel sobborgo di S. Antonio esso e i suoi 
colleghi rivestiti della loro sciarpa che vole- 
vano indurre il popolo a battersi, sono stati 
insultati e minacciati dagli operai. Due in- 
fluenze ci spiegano questo contegno del po- 
i polo: in primo luogo i disinganni che. gli 
vennero per parte dei profeti del socialismo; 
in secondo luogo la fiducia ch’es:o ha in Na- 
poleone per Lidi ad effetto i migliora- 
menti che altri gli hanno invano lasciato ‘spe- 


il potere e desidera conservarlo : esso presen- 
; tisce ed è mantenuto in questa idea che il 
‘ presidente vuole cercare la base solida del 
suo governo nelle simpatie delle masse, e farà 
credito al 2 dicembre finchè nulla più gli ri- 
manga a sperare. 

Luigi Napoleone per parte sua è sinceris- 


ERI SOLAIO TAZIONE IANRIMTOA I AAEZL IZIINIAN 


simo nella sua predilezione per il sistema che 
consisterebbe nel dare ogni soddisfazione al 
popolo anche a rischio di urtare la borghesia; 
l'appoggio dei bracci nudi. gli sembra molto 
più desiderevole di quanto sia da temersi 
l'opposizione della borghesia, ed ha ragione. 

Il fatto è che la borghesia critica, mot- 
teggia e canzoneggia, ma non fa barricate, 
e finchè le rivoluzioni ch’ essa prepara. non 
troveranno ausiliari al disotto, non sarà ella 
che abbatterà i governi. Ma il grande, il ter- 
ribile problema che sembra girare in un cir- 
colo vizioso è questo: Puossi esonerare il po- 
polo della sua parte di aggravi senza rovinare 
la borghesia ? E puossi rovinare la borghesia 
senza affamare il popolo, alla quale con una 
mano si ripiglierebbe quello che coll’altra gli 
sarebbe stato dato? — Tutti gli uomini>spe- 
ciali nella scienza della politica e della. fi- 
nanza , i quali hanno esaminato la questione 
delle imposte sul lusso, sostituite alle imposte 
sul consumo, si accordano nel dire che il ri- 
sultato di questo cambiamente sarebbe quello 
che io vi ho indicato. La borghesia rovinata 
non farà più lavorare il popolo, o lo farà 
lavorare molto meno, e il popolo senza sa- 


lario, oppure lavorando per un salario ridotto, |. 


non troverà beneficio nell’esonerazione delle 
imposte di consumo. 

Tutte queste questioni sono gravi e preoc- 
cupano molto i consiglieri del presidente. Il 
signor Fould si mostra assai poco. disposto 
alle innovazioni., e certo non sarà lui che le 
sanzionerà colla sua firma. Si presenterà forse. 
un uomo il quale, con quelle combinazioni 
del ‘genio che danno una mentita alla scienza 
del tempo troverà la soluzione di queste im- 
mense difficoltà ? To per me l’ignoro, e Luigi 
Napoleone lo sta cercando. 

Il re Gerolamo, governatore degli invalidi, 
aveva ottenuto dal presidente, suo nipote, un 
congedo di sei mesi per andare in Italia ad 
assestare i suoi affari di famiglia. Le difficoltà 
che lo chiamavano nel vostro paese sono state 
appianate, ‘per quanto sembra , e il fratello 
dell'Imperatore non lascierà Parigi. 

Si crede che suo figlio, Napoleone, intra- 
prenderà un viaggio per (distrarsi dalle preoc- 
cupazioni che gli danno gli ultimi avyeni - 
menti. 

Il signor Thiers è sempre a Bruxelles, dove 
accoglie molto volontieri i francesi che lo 
vanno a visitare. Egli è calimo e. alquanto 
beffardo secondo il solito. Subito dopo il suo 
arrivo egli scrisse al re Leopoldo per render 


‘avvertita S. M. ch’egli non andava a renderle 


visita, e che. doveva comprenderne il perchè. 
Il re si è contentato di: rispondergli. ch’ egli 
capiva , e che ‘anche. il signor Thiers, per 
parte sua, doveva capire perchè non gli si 
insisteva per farlo andare a palazzo. 

Le feste d’inaugurazione del nuovo governo 
sembrano doversi ATO ancora per qual- 
che giorno. Domani, domenica ; vi sarà un 
banchetto al palazzo civico, offerto dal con-, 
siglio municipale al presidente. 

Lunedì Luigi Napoleone darà un pranzo ai 
delegati dei dipartimenti, e martedì farà Joro 
gli onori deli’Opera. 


Per decreto del presidente della repubblica 
in data del 27 dicembre, i dipartimenti della 
Moselle, di Loire e Cher e della Loire sono 
autorizzati a contrattare deì prestiti onde ese- 
guire diversi lavori. 

— Si è di già ricevuta notizia direttamente o 
per via'telegrafica della solennità del 1 gen- 
naio, che ebbe luogo in più grandi città, come 
Lilla, Rouen, Arras, Amiens. A Rouen è stato 
l'arcivescovo stesso che ha officiato, non così 
ad Arras, a Nevers, a Meaux. A Lilla, ove non 
avvi sede vescovile , il Ze Zeum fu cantato 
nella principale chiesa, quella di s. Maurizio, 
in preseriza delle autorità civili ‘e militari. 
Ovunque gli assistenti erano numerosi e rac- 
colti. 


Il ministro di Russia ha rimesso al sig. -de 
Turgot ministro degli affari esteri una lettera 
autografa dello Czar diretta al principe Luigi 
Napoleone, la quale era stata inviata dal conte 
di Nesselrode e portata a Parigi dal sig. de 
Balabine segretario d’ambasciata. — Con tale 
lettera l’imperatore di Russia felicita il pre- 
sidente della repubblica per aver salvato la 
causa della civilizzazione generale ‘col grande 
atto del 2 dicembre. 

Martedì prossimo vi sarà all'opera una 
straordinaria rappresentazione alla quale il 
presidente della repubblica invita i signori 
«delegati dei dipartimenti. 

I delegati dei dipartimenti, che ancora non 
hanno fatto conoscere i loro. indirizzi sono 
pregati d’inviarli senza alcun ritardo. al mi- 
nistero dell’interno. 

— Il presidente della repubblica ha rice- 
vuto oggi a due ore ‘in udienza particolare 
il sig. Dupin procuratore generale alla. corte 
di cassazione, 

Incuiuresra. — Lord John Russell arrivava 
it:2 a Londra venendo da Richemond. 


(Morn. Adver.). 


jeri. A contanti a 103, 60' egualmente in au- 
mento di 60 cent. 

Il 3 per 0/0 fin di mese a 74, 40 in au- 
mento d’un franco. A contanti ha‘migliorato 
di 75 cent. a 70, 75. 

Il 5 per 0[0 piemontese (c. R.) da 93 294,01 
75. Il nuovo prestito a 940 non ha variato. 

Borsa pi Lonpra del 2 gennaio. 

Mezzogiorno. Città. — | fondi inglesi hanno 
fermezza, ma si fanno pochi affari. Consolidati I 
all'apertura a 97 118 114. 

Fondi Sardi ‘a 87.5 0/0: 

Città 2 ore. — Consolidati hanno ribassato 
a 97 1j8 coupe detaché per l’apertura. 

Fondi Sardi in aumento a 87 12, 5 0{0. 

3 ore. — Consolidati per conto al 16 gen. 


97 18. 


Borsa pr Grnova del 5 gennaio: 
do + +. 1848 41 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lag. 

4°[, ObbI. 4834 1.genn: e 4 lug.: 
. 4849 1 aprile. e 1 ott. 

. 1851 1 agosto e 4 febb. 

5° +» . Tosc.1 genn. e.1 lug. Po 
Azioni della banca 1700. 16808 

Sconto per Genova e Torino #0 


S. NICCOLINI gerente. 


90 514 91 178 


960. 958 


Torino, Gucini POMBA e Cc; Editori. 


PRONTUARIO 


DELLE TASSE 


DEL DIRITTI D' INSINUAZIONE 


OSSIA 
Repertorio alfabetico delle disposizioni delle 
Leggi vigenti sulle medesime e delle prin 
cipali relative massime di Giurisprudenza 
camerale, coll'aggiunta in fine di una Ta- 
bella progressiva dei diritti proporzionali, 
calcolati cogli avvenuti aumenti 
AD USO 
dei signori Insinuatori, Notai, Segretari 
dell'ordine giudiziario ed amministrativo ecc 


COMPILAZIONE 
del notaio SEBASTIANO GIANOLIO 


da Cherasco. 
Un volume: Prezzo L. 2. 


Manuale del Notaio i 


OSSIA 

Istruzione. per domande’ e. risposte sai 
Contratti, le Donazioni, i Testamenti, ec&al 
con formole d’atti d’uno stile chiaro e pre-. 
iso; in italiano ed'in francese. i 
Seconda edizione corretta ed emendata. 0 


Un volume; Prezzo L. &. 


RIGRRCUE 


STORICO-ANALITICHEJ 


SUGLI 


SCRITTORI: «VETERINARIA 


più rimoti tempi sino ai giorni nostri 
PER da 


Ga ERCOLANI 


Il primo volume ricco di molti documen î 
rari e codici inediti , compie, le ricerchi 
storiche a tutto il XVI secolo. 

Questo lavoro interessante è unico nell 
scienza veterinaria. 


St vende dai Cugini Pomba. 


ATTI È DOCUMENTI 


Processo di Maestà | 


PER GUI AVVENIMENTI 
DEL 15 MAGGIO 1848 


IN NAPOLI 
Torino, 1854. Vendibile presso i princ.li. Librai. 


Questo. volumetto racchiude l’atto di accusa; 
i costituti di parecchi imputati fra cui quello 
dell’ex - ministro SciALosa ,, una introduzione 
politica di. G. Massari ta una consultazione 
legale di P_S.. Manen. 


Teatri di questa sera, 


REGIO.— Opera: Cama oens, musica del maestro] 
Sanelli, appositamente scritta per questo Letra 
Ballo: 4A”eraesto. — Balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al,serg 
vizio di S. M. recita: Il Fisionomista. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento. — Ballo 
Le Quattro Nazioni. 

SUTERA. -— La. drammatica Compagnia Bassi 


..|- Preda recita: Il matrimonio di Meneghino. 


Borsa pi Parici del 3 gennaio 1852, —H:5. 
per 0/0 aperto fin di mese ‘a 104,25 si è 


chiuso a 104, 60 in aumento di'.60 cent. i 


i GERBINO. — La drammatica compagnia Cappella 
recita : Gli sventurati amori di Meneghino.. 1 


‘Tipografia Ferrero e Franco, 





ere Dr 


PR” SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. : 
spal Tonno, all’ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e 701 principali 
P, librai, — Perile Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, agli emponio libre- 

r10,== Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 
libraio, 20. Berner's Street. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
foro. — Un anno L. 40,— Sei mesi L. 22.—Tre mosiL. 12, — ProvinciE 
—Un'anno 'L. 44.— Sei mesi LL 24, — Tre mesi L.13.— IraLia ed Esrrro. 
—- Un anno L. 50, — Semestre L, 27. — Trimestre 14 50, — franco ai con- 
fini. — Un solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
{ manoscritti pon saranno restituiti. 
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i Torino, 6 gennaio. riduzioni pei dazii torneranno in molto mag- muovono a prendere la parola su di questo argo- pace di TINO era Stato stabilito, quale condizione | Set, Da era debito nostro di prevedere l'appli- 
EEE ‘ofittevoli al nostro commercio, | Mento. | A i, | espressa, l'obbligo fra le due potenze di sanzionare | Cazione di questo nuovo sistema economico. Egli 
«CAMERA DEI DEPUTATI. BIOC t01SUTA o YOR, o Quando l’anno scorso si agitò la quistione ‘in- ‘un trattato di commercio sulle basi della nazione | è evidente che, ove non vi fosse stato trattato tra 
Il trattato di commercio e di navigazione Inoltre le facilitazioni AGcordate.ai produt- torno al modo da praticarsi per la riduzione delle I la più favorita, come pure l'obbligo di riporre in.|1 due Stati, naturalmente l’Austria avrebbe. potuto 
7 ; E. i tori dell’ impero austriaco sono le, stesse. che nostre tariffe, 1o scelsi volentieri la via dei trattati. | vigore la convenzione relativa alla repressione del | applicare la nuova tariffa a tutti gli altri paesi, 
coll’Austria che è ora in discussione alla Ca- ifurono già concesse alle altre nazioni indu- | Mi attenni a questo sistema, perchè scorsi in esso | contrabbando, e di portare in essa successivamente | eccettuatone il Piemente, e così ne sarebbe. deri- 
mera non è che uha esplicazione dei PIOMI striali. Ma per quanto sia progredita riegli | un mezzo efficacissimo onde trovare per le con- I dei miglioramenti. vato non solo un aggravio per i nostri generi di 
cipii di libertà commerciale stati proclamati ultimi anni |’ industria nell’ Austria , ‘essa | Cessioni nostre un corrispettivo da coloro coi quali In quanto al trattato di commercio e di naviga- | esportazione, 0, se volete, un non conseguito van- 
ssioni 1 Parlamento. E la, A È ; di si conchiudevano le trattative. Debbo dichiarare zione non era, mi è parso, contestabile l'obbligo | taggio per i nostri prodotti indigeni, ma ci sarem- 

nelle passate sessioni de pe non ha ancora raggiunto quella della Fran- |S! © EI i NI Rie si i vo: 3 <A i =" 

î bbe mirabilmente semplificata 4 Ù È 7 ; però, che questo corrispettivo io non lo RIVENgo € de, a CSO articolo ne - deriva per e ine mo trova ì in questa cone Izione, che tutti 1 pro- 
questione sare A co TERA cia, del Belgio e dell Inghilterra , Colle per nulla nell’attuale trattato : e tanto più se con- | parti contraenti. Quanto poi all'articolo relativo | dotti. esotici che giungono in, Lombardia dalla 
ove tutte le nazioni Da quali non può concorrere con successo nei sidero che essendo noi avviati nell’applicazione de | alla convenzione per la repressione del contrab: | frontiera di terra, cioè mercè il porto di Genova, 
all'invito fatto da quella che! nella Et mercati neutri. Perciò se la nostra' industria | principi del libero scambio saremo, lo Spero, Per | bando, si sono suscitate dubbiezze a cagione della | si sarebbero trovati colpiti da una:sopratassa o da 
zione ha incontestabilmente il primo grado. ‘può hressniement o almeno col tempo , | "2&giormenteinnoltrarsi in questa via. Ora la clau- | frase colla quale si pose termine al paragrafo ad |un dazio differenziale; .il che avrebbe reso assolu- 
Sventuratamente ‘sono ‘ancora assai radicati on di SODAGTIi i frodi Sola contenuta nel presente trattato, colla quale si | essa relativo che parla di miglioramenti. Tuttavia (tamente impossibile il commercio di transito. 

i pregiudizii del protezionismo, quantunque ni - 5a accorda all'Austria ogni benefizio cho in avvenire | ne] leggere attentamente questo paragrafo, io stimo | Ora, signori , questo avrebbe recato un danno 
È 7 Prod DE si: bio: ono Ten esteri, non avrà a temere più della concor- potrà dal nostro governo concedersi ad altra na- che ognuno rimarrà convinto che l'intenzione dei | immenso al nostro commercio marittimo, avrebbe 
| af deo o: 1° ER © | renza dei prodotti austriaci che dei prodotti | zione, è tale e di tanto momento da chiuderci la negoziatori era di rinnovare questa. convenzione | portato un danno gravissimo alla prosperità. della 
‘ mortali opere dello Smith, o DO dA i inglesi o francesi. Se essa non è ancora | Vi 24 ogni ulteriore trattativa. Ed infatti, consi- coll'introdurre una stipulazione atta a rendere più | città di Genova, iu 
| Stiat, per tacere degti e lc tanto avanzata da poter concorrere, la sua 
del se sale cer rei i condizione. non me resta in ogni caso al- 
una evidenza, diremmo , 2 i 
Francia stessa, quantunque patria di quegli | ‘°9t2- 


deriamo di grazia i benefizii che si ricavano da efficace la repressione del contrabbando. Io dico adunque che le condizioni economiche 
esso. Ommetto di ragionare del riso vestito, il cui Infatti in tale paragrafo si legge : in cui si trova il paese, e l’essersi presso noi 6 erata 
pine a e el « Dans le but de faciliter di de favoriser le | una riforma che si estendeta a tutte le falchi 
si è tanto parlato per a i 9% 4 d( i ir È LESS 
) i commerce légitime è la frontière de leur territoire, | industriali di Europa, meno PAustria, ci avrebbero 
S î DA ; attativa. 0, 3 7 ; ; a 5 
i ; Al postutto i produttori austriaci avranno ] Venga aRAVStO SASSO Maniva rav NIE elles déclarent de vouloir employer mutuellement | condotti necessariamente ad un sistema di rappre- 
scienziati che forse più degli altri resero po- |. or ilitazioni {0 88n0ri, tutto ben ponderato, la riduzione non i I 1 EA valina i . i 
UrLPo, i . {il vantaggio di prender parte alle facilitazioni somma a'olìre 25 soldi pér brenta tous les moyens en leur pouvoir pour "eprimer ta | saglia, il quale non si poteva evitare se non mercè 
olari le dottrine economiche, si mostra in- : ione mn: a alter 7 OSHARI Rit contrebande. Pour mieux atteindre ce but ellesre- | la stipulazione di un trattato di commercio. 
She bs si ne: ta agli errori della vec concesse ad altre nazioni, ma senza alterare Se questa diminuzione di tarilla sia tale da do- toni Ù I ti I inel sn . ; 
vincibilmente attacca 8 ia ; lo stato del nostro mercato. E siccome que= | ver persuadere all’ approvazione del trattato, io lc DI n REI a 000 a È; î dir dotto ad esaminare questo trattato. 
chia scuola, come SI scorse ne x IPSSSIONO sta facilitazione concessa ai produttori au- ignoro ; per parte mia posso assicurare con verità, } 8 ; Ni i ’ h mu ìe cosa al lamo in questo accordato all Austria ? 
lativa alla proposta fatta pochi mesi sono ppi Ro iilgainaiea io | Che ove avessi potuto dubitare che la via dei trat- | (Out ans, & commencer du 4 octobre proc 121, { Noi le abbiamo accordato tutto ciò che già ave- 
TOA ii È ciù i : striaci è condizione delle riduzioni di dazio KoN P avec la condition annexée à l'article 24 C'est-à-dire | vamo accordato al Belgio, all’ Inghilterra, alla 
dal'Saint-Beuve. À buon diritto noi possiamo ; i prodotti che in maggior | tati ci avrebbe potuto condurre a dover approvare } ©‘, Te ? i I TRIAL 
1 5aIN ; accordate ai nostri prodotti che in maggior f; ì ; i ia | quelle serait considérée comme renouvelée de | Spagna, allo Zolverein alla Svizzera, cioè a tutte 
intanto rallegrarci della sensatezza delle no- 048 È ) : {!l trattato sulla proprietà letteraria ‘colla Francia, ; ; Serao SITA ; 
Intanto Tr gra 3 i copia si recano in Lombardia, come bestia. e quelli! dituste di commerdia coll’Ausuta a deux ans en deux ans, à moins quune des deux | le nazioni industriali dell’ Europa, e per conse- 
ire D ioni, ll i olsero nto RARI 4 I; ; i 5 o. is i i | i 
stre popolazioni, le qua Ì (16 seri g90 ta me, riso, vino, né consegue che il guadagno | sarei opposto a questo sistema. parties ne déclare è l'autre 3 mois au moins avant | guenza nol non avevamo nessun Interesse reale per 
plauso-il principio del ‘libero scambio prort a patti considerando anche la cosa dallo | Cox tulto ciò, malgrado le concessioni esorbi. | lXPiration de la période des deux ans, qu'elle | negare all’Austria queste concessioni. Ci eravamo 
Reti MRS 0 * } i q ’avoi et. ies | determinati ad ammettere i panni belgi francesi, 
clamato dal ministro che regge ora le fi. stretto punto di vista dei protezionisti. tanti ché si fanno da un lato, e la poca € niuna | devra cesser d'avoîr son effet. Les deux parties | detern STO, DABRE cIBr, pani 
Che se l'estensione del nostro Stato p ; 1 ; ‘ * ; | corrispondenza dall'altro, io approverei il trattato | ©ONtractantes s'engagent à introduire successive: inglesi ad una tassa ridotta, i ferri del elgio e 
No PA SIN di Ma l’aver pareggiata l’Austria agli altri de Canin seo fi scindibile da quello sul | PERL dans la convention toutes les ameéliorations | dell'Inghilterra al 50 per cento di diminuzione sul 
e la condizione del 1 Dato Ao È TInDe Hi Stati industriali che trafficano con noi, ha il Uirskibon q que les circonstances rendront nécessaires pour | prezzo che pagavano prima. Quale motivo ave- 
scono di fare una più larga applicazione di vantaggio altresì di aver provveduto all’av- ui 7 aîteindre le but qu’elles avaient en vue. + vamo noi per escludere da questo benefizio i panni 
nei principii bbia rocredito È £ 3 ( Entra qui l'oratore a discorrere del modo col Apertamente da questo paragrafo emerge l’ob- | dell'Austria? É cosa manifesta che” all incontro, 
quel principi, non poco abbiamo prog St: q parag 8 
. | Venire economico del nostro Stato e di aVer | quale, in forza del trattato del 1830 si procedeva f11: ci E ini i seta hè è util ; 
Verso essi coi trattati ultimamente conchiusi i N È £ i bligo di introdurre nel trattato una condizione atta | avevamo un vantaggio; Imperocchè è utile nostro 
Miei È 1° qui i semplificato il nostro commercio, togliendo per la soppressione del contrabbando, e trova che ll'rondeto più efficace la repressione del contrab- | il far sì che la concorrenza sia quanto si può mag- 
Sa cateto, Metto ARRESE ezio dritti differenziali. Ove l’Austria coll’attuale VIFRZIACO non sia ehe Conseerare Ill | bando, Comunque sia però io dico che stava. per | giore per impedire ai produttori belgi , inglesi e 
SI è provvisto ai bisogni dei consumatori, avesse nella: nuova tariffa che'sta per pub: diritto quell’autorità che l'Austria per una inter: loi un obbligo preciso, assoluto di fare coll’Austria | francesi di esercitare un monopolio sopra i nostri 
aprendo loro i FORTI DIA” dI te blicare introdotta questa differenza ni dritti 
aperto uno sbocco ai prodotti delle natu- 3 0, ; i 
ì sulle merci provenienti dal Piemonte e in 
lali nostre industrie , e specialmente del- i 
uelli che provengono da altre contrade 
O) ° È q Ò E) 
_noliara, I essa avrebbe usato solo una specie di rap- 
Senonchè venendo alle applicazioni spe- presaglia. Ma in questo caso ne soffrivano 
ciali di questi principi ci aspettavamo natù- non solo i generi d’industria che possono con- 
ralmente delle vive opposizioni dai rappre- correre sui mercati, dell'impero, ma ‘altresì 
sentanti di quelle provincie, i cui interessi 


ARNO LR ale lt o in fatto pel ùn trattato di commercio, e di stabilire una con- | mercati. 
Maltalo=de 100rga. @ulonitdalmostro governo venzione alta a reprimere efficacemente il contrab-{ D'altronde, o signori, il sistema dei trattati tra 
il nostro commercio di transito. Si: sa che 
non si fossero potuli promuovere come sa- gran parte dell’approvvigionamento della Lom: 
- rebbe stato desiderabile. Non ci stupì per- 


di addivenire al AE lale no la quale | Lando. Seco un gravissimo inconveniente , che è quello 
Viola le disposizioni di un MALiato, SPRDSO già Ma, o signori, io farò astrazione, se volete, da | dei dazi differenziali; e voi sapete, o signori che 
dal nostro governo stesso colla Svizzera ; perchè quest’obbligo, ed esaminerò partitamente la que- | l’esistenza dei dazi differenziali produce inevitabil- 

bardia si fa col mezzo del porto di Genova, 
aÙ % ; i . . . 

tanto, l'udir MO GAVERO delle lagnanze dai de-led ove le merci provenienti da quel porto 

putati della Liguria perchè non si fosse PIO | fossero state colpite da un dazio più forte, 

curata una -maggiore facilità al commercio 


non si può con un terzo stipulare a danno di uno stione dal lato commerciale. mente la necessità dei certificati d'origine, e quella 
È il commercio ne avrebbe scapitato assai. 
Pala ir . . » . . 
‘dell’olio, e. dai deputati delle provincie li- 


Sstraneo, e quindi prosiegue). In quale condizione eravamo noi rispetto all’Au- | altresì di sottoporre il commercio a delle condizio- 
Senonchè, o signori, questo trattato ha eviden- stria prima che s° intavolassero le trattative: che | ri molto severe per rapporto a questa disposizione 
" Mantenendo poi noi dei dritti differenziali sui 
| [aitrofe.alla Lombardia per le clausole rela- prodotti austriaci dovevasi indagare l’origine 


temente ‘ed infallantemente uno scopo. politico ; hanno condotto all’attuale trattato ? dei certificati d’origine , onde non lasciare Ja via 
non dico già che tale sia l'intenzione dell’attuale f . Noi, mercè una serie di trattati, avevamo ope- aperta alla frode. Dacchéè il sistema dei trattati è 
ministero; ma perchè concessioni di questo genere f rato una riforma quasi completa nel nostro sistema | in vigore, io ricevo vivi ed incessanti reclami con- 
conducono sempre ed infallantemente a questo { daziario, avevamo per tutti i paesi industriali e | tro alla necessità dei certificati d'origine. Gli ono- 
fine. Converrebbe rinunziare alla storia per non | commerciali diminuito i dazii che gravitavano sopra | revoli deputati della Savoia , a più riprese si sono 
Ive alla repressione del contrabbando, le di essi : poichè facilmente e senza grande 
quali si teme i x po A vessa- | svantaggio avrebbero potuto transitare per 
di, e tra co Nei si fa per la Svizzera, e ognuno sa quanto queste in- 
y , o ì - RUN è . . è 
de i Y ca O, De dagini siano vessatorie e ingannevoli. 
, Se no allo ra- 7 ca 2 
P Essendo l'ora già avanzata si dovè tron- 


credervi. le loro merci, Solo rispetto all'Austria avev;mo lamentati della esigenza delle dogane sopra questo 
conservato i dazii secondo l'antico trattato; così | particolare; ma, 0 signori, finchè esisteva in Eu- 
che il nostro sistema economico non presentava | ropa una grande potenza industriale, colla quale 
lonevoli, questieccessivi limori: ma uando ; : ; : 
i S ; d care la discussione. Noi attendiamo la tor- 
somma del bene che si è potuto ottenere To Fo LAGIRNERT, 1 
ee: 3 \ 7 nata di domani, in cui il ministro rispon- 
supera lo svantaggio, noi non abbiamo che \ CSI 
si derà specialmente alle obbiezioni mosse 


più un sistema di favore per certe nazioni colle | non avevamo trattati, era indispensabile îl conser- 
quali avevamo più stretta relazione, ma bensi un | vare il sistema dei certificati d'origine, mentre,'se 
rallegrarci del risultamento che si è potuto i È 
SR : contro il trattato avente per iscopo la re- 
enere. Noi intanto vediamo nel presente È 
pressione del contrabbando. 


sistema di esclusione rispetto all'Austria. lo avessimo abolito 0 eseguito negligentemente a- 
Evidentemente questo ci costituiva in istato di | vremmo indirettamente conceduto quello che ora 
ostilità economiea rispetto a questa potenza, Ora, | direttamente concediamo all'Austria; perchè se 
questa condizione di cose era per noi gravissima, questa potenza non poteva inviarci i suoi prodotti 
giacchè, o signori, nelle nostre relazioni commer- | per via diretta, per la Lombardia ‘eé gli avrebbe 
ciali. coll’Austria, noi abbiamo molto più da per- | spediti pel Lago di Costanza e pel cantone Ticino n 
dere in caso di dichiarata ostilità economica, che | e certo la spesa di trasporto non avrebbe di molto 
non abbia l’Austria rispetto a noi. Noi spediamo | aumentato il valore della mercanzia. La necessità 
nel nostro commercio diretto coll’Austria una mag: | di mantenere il sistema vessatorio dei certificati di 
gior copia di derrate sul territorio delle province | origine, era adunque una conseguenza dello stato 
che da essa dipendono, di quella che da queste noi f medesimo delle nostre relazioni economiche col. 
ricaviamo. Egli è evidente perciò che se noi fossi- | Austria. 
lattato un vero progresso nell’aver ottenuta mo venuti ad una guerra di tariffe , il nostro com- f Ne v'era a parer mio ragione alcuna che dovesse 
‘una notabile facilitazione (la diminuzione mercio diretto avrebbe ayuto a sopportare mag: | indurci a non concedere all'Austria quello che a- 
‘del dazio sul vino; ridotta di circa 58 0/0) fiori 0 Sie ia ge fa clelbR0a Hulifa SONCESR Alia alire. potenze industriali di 
o (Via E, - stria. Ma non solo abbiamo coll’ Ustria un com- . 

pel commercio, di uno dei principali prodotti mercio diretto, noî abbiamo anche un cr Nè da questa opinione ni. rimosse quanto ieri 
del Piemonte, il vino;. in una facilitazione indiretto, il quale è per noi di massima importan- | veniva osservando in un discorso, e per la forma 
anche maggiore (circa il terzo) pel riso ve- za. Voi tutti sapete, o signori, che una parte note- | e pel fondo preggevolissimo l'onorevole deputato 
Stito, la cui esportazione era all’inlutto vie- vole delle merci che viene ad affluire al porto di Sella. To non credo, che le condizioni della nostra 
tata ; nell’ abolizione di dritti differenziali Genova da paesi lontani, è destinata alla consuma- | industria abbiano a peggiorare a cagione di que- 
che paralizzarono troppe volte il nostro com- 

(mercio marittimo, nelle comunicazioni col 

"mezzo del vapore che metteranno il nostro: 

Stato in una delle più vantaggiose posizioni 

‘che vi siano in Europa. 

Il sig. Cadorna, pur riconoscendo l'utilità 

del trattato commerciale conforme ai princi- 

dii economici da lui professali, parlò lunga- 

Mente e con molta insistenza contro il trattato 

Sul contrabbando, ch’ ei crede dannoso per 

101, stante la comparativa nostra debolezza, 

® teme che incagli notabilmente Ja facilità 

delle, comunicazioni fra le diverse terre che 




















































































































































































Qui infatti è consecrato nella sua più larga at- 
tuazione la sorveglianza reciproca non solo sulle 
cose, ma ancora sulle mercanzie. Da quanto ho 
detto sin ora apparisce chiaramente che il trattato 
che è sottoposto alla vostra approvazione non fa 
che giovare alla parte contraria ed è per noi di 
danno. Manco male se le condizioni in cui noi 
siamo posti avessero reso necessari i provvedimenti 
energici contro il ‘eontrabbando: Ma noi appog- 
giando e praticando il libero cambio eravamo del 
tutto sciolti Ja questo timore; e chi aveva in- 
teresse ad accordarsi con noi per frenarlo era 
l’Austria. Tuttavia PAustria ci ha detto: Voi colla 
vostra riforma daziaria {avete creato nei confini 
del vostro territorio una specie di porto-franco ; 
e voi concorrete a distruggerlo. Signori, non sono 
io che invento queste ragioni ; è il trattato stesso 
che le contiene, e che non si è nemmeno avuto 
timore di palesarle. 

Non è mia opinione distendermi troppo su di 
questo argomento ; mi farò qui ad esaminare varii 
punti. 

‘ (L'oratore entra a fare la critica di queste parti 
del trattato ‘che si riferiscono ‘al “diritto di vi- 
sita, all'obbligo di trasferirsi all’affizio delle do- 
gane, alla consegna e visita da farsi alle barche 
che entrano nell’imboccatura del Ticino, alla fis- 
sazione di certi determinati luoghi per lo sbarco 
delle merci; ed in questi luoghi di certi e deter- 
minati punti allo stesso scopo ; alla bolla di cau- 
zione pel transito delle navi che a caso approdino 
in'un luogo per ripartirne ; e delle navi che en- 
trano nell'imboccatura del Ticino ‘al diritto di 
bordeggiare ad una determinata distanza per l’im- 
possibilità di determinare questa distanza; agli. 
arresti e giudizi. i 

Dice inoltre che la nota non tranquilla alcuno 
sugli inconvenienti che anche previde la cemmis- 
stone, e che possono facilmente avverarsi. li servi- 
zio dei nostri battelli a vapore andrebbe soggetto 
alle stesse condizioni, e le vie ferrate si rendereb- 
bero inutili). . 

Presidente. La parola è al signor ministro delle 
finanze. 

Cavour ministro di commercio e delle finanze. 
I due trattati sottoposti dal governo all’approva- 
zione del Parlamento sono stati combattuti con 
tanti argomenti, che non raggiungerei il mio scopo 
se volessì partitamente esaminare i discorsi degli 
onorevoli preopinanti che, ‘ad eccezione di un solo, 
si chiarirono avversari ai medesimi. 

lo credo miglior consiglio di esaminare questi 
nel loro complesso, ed in tal guisa avrò occasione 
di rispondere alla massima parte degli argomenti 
che nella tornata di ieri ed'în quella d’oggi furono 
posti in campo dagli onorevoli avversari, 

Prima di ogni cosa io stimo di dovere invitare 
la Camera a por mente alle circostanze nelle quali 
questi trattati furono conchiusi. 

La Camera ricorda (ed ove lo avesse dimenticato, 
la relazione premessa ai trattati glielo avrebbe 
nuovamente posto sott'occhio) come nel trattato di 




























TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 gennaio. 
Presidenza del vice- presidente Benso, 


Sommario. — Discussione del trattato di commer- 
cio coll'Austria. 

La seduta è aperta alle due IA. 

Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente ed il solito sunto di petizioni. 

Spinola domanda che si ripvii alla commissione 
incaricata dell'esame del trattato coll’Austria la 
petizione che porta il num. 8112. 

Brignone osserva che la Camera discutendo 
quel trattato, dovrebbe ‘averne immediata cono- 
scenza. È 

Farina. Conformemente alla proposta del fdep. 
Brignone legge la petizione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca 

Il seguito della discussione del trattato corchiu- 
so coll’Austria. 

La parola è al dep. Bonavera. 

Bonavera pronunzia un discorso nel quale e- 
sordisce col dire che. non intende combattere il 
trattato, ma si lagna che non sia stato conchiuso 
su basi larghe. Fa le sue lagnanze specialmente 
per essersi dimenticata in esso la categoria degli 
olii di olivo; e conchiude presentando un ordine 
del giorno col quale invitando il ministero a pren- 
dere un provvedimento efficace a tal Uopo, chiede 
che si passi alla discussione del trattato. 

Cadorna. Nel prendere la parola debbo dichia- 
rare alla Camera, che non è mia intenzione tratte. 
nerla nella parte del trattato che versa sulla navi- 
‘gazione, giacchè la giustizia di questa parte non 
può essere oppugnata da chi fa professione di ]i- 
berali principii. Non la tratterrò nemmeno sulle ta- 
riffe, giacchè io, che sinora ho professato i prin- 
cipii di libero commercio edi libero scambio, non 
Potrei oggi venir a contraddire alla mia fede eco- 
nomica. Non è già che anche per questa parte non 

si abbia molto a ridire; più gravi ragioni però mi 


zione della Lombardia e del Veneto. I dati statistici | sto trattato. 
ci mancano per poter determinare in modo esatto f lo non mi farò per certo a contestare che l’indu- 
in qual ragione stia questo commercio indiretto di f stria abbia fatto notevoli progressi anche nell’impe- 
Genova colle province veneto-lombarde e col rima- f ro austriaco, ma pure è d’uopo ammettere che essa 
nente delle province subalpine. Quando si fecero f non è colà giunta all'altezza a cui è arrivata nel 
gli studi della strada ferrata, veniva valutato quasi | Belgio, nella Francia, nell’Inghilterra, e se Ja ino- 
alla metà, ed anche, ove si voglia ammettere che È stra industria è condannata in virtù del nuovo no- 
vi fosse in questi calcoli qualche esagerazione, f stro sistema economico a sopportare la'\concorren- 
certamente si può asserire non essere inferiore al { za del Belgio e deli’Inghilterra, essa può benissi- 
terzo l'importazione del porto di Genova destinata | mo sopportare anche quella dell’Austria. 
alla Lombardia ed alla Venezia. lo ho una fede più forte che non il deputato 
Ora, signori, noi ci trovavamo, lo ripeto, prima f Sella nell’avvenire della nostra industria, ed anche 
del trattato, in uno stato di ostilità economica ri- { di quella speciale dei panni-lana; ma se io andassi 
spetto all'Austria; noî avevamo conservato in certo f errato, se questa industria fosse condannata a mo- 
modo un diritto differenziale a danno suo e dove non f dificarsi, e a sopportare gravi perdite, queste non 
sì fossero intraprese trattative , questa potenza | Sarebbero sicuramente cagionate dalla concorrenza 
avrebbe avuto evidentemente il diritto di adottare | austriaca, ma benzi dalla concorrenza del Belgio, 
un sistema di rappresaglia a nostro riguardo, ed | della Francia e dell'Inghilterra. 
avrebbe potuto stabil re dei dazi differenziali non E per provare questo mio argomento non ho che 
solu rispetto ai nostri prodotti, ma ancora più ri- f a rammentare ‘alla Camera quello che accade sui 
Spetto alle provenienze indirette che sarebbero { mercati esteri, suì mercati d'oltremare, dove i pro- 
giunte, nella: Lombardia e nel Veneto per transito | dotti del Belgio, della’ Francia, dell'Inghilterra e 
sul nostro territorio; il che poteva essa fare tanto della Germania si presentano a eguali condizioni; 
più facilmente in quanto che un'occasione si pre- | ivi si vede che i prodotti del Belgio, della Francia 
sentava naturalissima per adottare questa misura f e dell’Inghilterra escludono quasi interamente i 
di rappresaglia, ed era Ja riforma della tariffa prodotti dell’Austria, nè è quindi probabile che 
austriaca. questi prodotti che non possono sostenersi sui 
Voi sapete, o signori, che nell’Austria da due { mercati assolutamente liberi, possano sui nostri 
anni si lavora alla riforma della tariffa, che un | mercati in cui l'industria interna gode tuttora di 
nuovo sistema daziario è stato sanzionato dal go- | una certa protezione essere a questi pericolosi più 
verno, nel quale s’introducono molte e notevolis- di quello che lo siano i prodotti del Belgio, della 
sime diminuzioni sopra i prodotti esotici, ed in Francia e dell'Inghilterra. Gli appunti che l’ono- 
particolare sopra i generi coloniali. revole deputato Sella faceva nella tornata di ieri 
L'applicazione di questa nuova tariffa, quantun- | contro. il presente trattato, a mio avviso si pote- 
que ritardata da varie cireostanze, doveva andare | vano fare con molto maggior fondamento a quelli 
in vigore, credo, nel prossimo febbraio. Noi cono- { sanciti nell’ultima sessione di questa Camera con 
Scevamo questa determinazione del governo au immensa maggioranza, 





Sono alla riva del Verbano. Noi crediamo 
che le preoccupazioni politiche, ben compren- 
sibili del Festo, abbiano qui larga parte nelle 
sue apprensioni, 






Il ministro della finanze ripose la questione 
mini. Infatti il gran punto 
edere se il trattato sia Vvan- 
mplesso, o no; non se 
contenga nessun inconveniente, non se esso 
sia il'migliore che si Potesse ottenere, Ora il 
signor di Cavour provò: con argomenti, a 
nostro parere, inconcussi » che la: conven- 
zione commerciale e di navigazione non può 
essere che vantaggiosa. E primieramente le 
Nostre. esportazioni nella Lombardia sono 


% LI 13° è i "pe y 
a*sal più considerabili che non siano le im- 
portazioni, da. quella provincia. Adunque le 
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Premesso pertanto che noi avevamo un interesse 
a far scomparire il sistema di dazi differenziali che 
sussisteva rispetto all'Austria, mi pare dimostrato 
che il trattato era conveniente. Diffatti mentre da 
un lato noi abbiamo ottenuto notevoli concessioni 
da questa potenza non abbiamo consentito che fie- 
volissinìè speciali concessioni. Tra i vantaggi che 
questa convenzione ci arreca tre sono i principali, 
il primo rispetto alla navigazione, il secondo ri: 
guardo alle :concessioni daziarie; il'‘terzo relativo 

î ‘al commercio)indiretto. 

Noi non avevamo finora un ‘trattato di naviga- 
zione ‘col Austria, ‘di modo che le nostre navi ‘era- 
no soltoposte nei ‘porti ‘austriaci ai dazii differen. 
ziali di navigazione. 3 

È vero che egual cosà succedeva pei navigli 
austrivci, i ‘quali erano sottoposti. ad‘ un dazio dif- 
ferenziale mei nostri: porti; ma, in virtù di questo 
sistema che dvete sancito questi dazii differenziali 
erano assai più elevati nei ‘porti ‘austriaci che nòn 
lo fossero presso di noi, o‘nei porti austriaci i la- 
stimenti esteri, e/non parificati ‘ai bastimenti au- 
striaci, pagano tre lire austriache , cioè lire ‘2, 61 
per-tonmellata, mentre non pagano che lire 0,26 
quando sono pareggiati, ciò ‘che costituisce una 
sopratassa di ilire:2, 30 per tonnellata, invece che 
appo noi, i bastimenti nazionali pagano lire: 0. 30, 
ed i bastimenti esteri non pareggiati, pagano solo 
lire 1, 20.; quindi, la sopratassa,non è che di lire 
0. 80. ; i 

Noi abbiamo adottato un sistema molto) più lar- 
go, molto più liberale, e credo chè abbiamo fatto 
ottimamente; .ma questo non toglie che da inoi si 
abbia un maggior interesse ad ottenere la parifi- 
cazione colle. nazioni, che sono rimaste nella via 
del sistema protettore. 

Mercè l'art. 7 che sancisce 1’ assoluta parifica- 
zione di trattamento dgi nostri bastimenti e dei 
bastimenti austriaci nei porti delle due nazioni, 
noi abbiamo eliminato un ostacolo che impediva 
qualunque commercio nazionale coi porti dell’ A- 
driatico. 

Ora, o signori, stante lo sviluppo immenso, che 
ha preso la nostra navigazione, e che prende ogni 
giorno nei porti lontani, è interesse sommo del 
paese, ch’essa non sia esclusa :da porti così indu: 
striosi, così operosi come i porti di-Trieste e. di 
Venezia. 

I dati statistici ci dimostrano, che pel passato, 
la bandiera sarda non compariva nel porto di Trie- 
ste, eppure essa si trovava in concorrenza con i 
bastimenti austriaci in quasi tutti i porti che sono 
in maggior relazione con Trieste. 

Ma questa sopratassa di lire 20, centesimi 50, 
per tonnellata, era più che; bastevole per impedire 
di sostenerne la concorrenza. E occorso più volte 
che si sono trovati nei porti del Mediterraneo, e 
massimamente in quello di Alessandria numerosi 
bastimenti genovesi che non poterono caricare per 
Trieste, e che dovettero partire con zavorra perchè 

erano in concorrenza ;dei bastimenti austriaci che 
a,cagione dei dazi di favore ‘di cui godevano, erano 
in una condizione migliore. 

lo dico dunque che tale'pareggiamento delle han: 
diere è un vantaggio immenso, il quale per il pre- 
sente e per l'avvenire avrà benefiche conseguenze 
per. il nostro commercio marittimo. 

Il secondo ordine di concessioni concerne le ri- 
duzioni daziarie. i 

Tre sono le riduzioni operate dall'Austria: cioé 
sui vini, sui risi e sui manzetti. Certamente la ri- 
duzione del dazio sui manzetti non è di grande ri- 
lievo,.ma tuttavia non è tale da non tenerne verun 
conto. A tutti è noto che l'educazione del bestiame 
occupa nelle mostre contrade una parte importan- 
tissima, ed è uno dei rami di cui dovremmo mag- 
giormente preoccuparci, poichè col favorire l’edu- 
cazione del bestiame si promuoverà lo sviluppo di 
tutti i rami dell'agricoltura. 

Nullameno quand’anche non si voglia fare gran 
calcolo di questa concessione è d’uopo convenire 
che le altre due hanno un notevole valore. 

Voi sapete, o signori, che noi esporliamo in Lom- 
bardia uns ragguardevole quantità di riso in parte 
direttamente. ed in. parte, per transito per mezzo 
del Po, e;che in ogni anno facciamo. sbarcare al 
confine lombardo circa 80 mila quintali metricidi 
riso,e questo.costituisce sicuramente uno dei rami 
più importanti del nostro commercio. Ma. ci.si ri. 
sponde: voi non avéte potuto ottenere nessuna (ri- 
duzione per ciò che riflette ‘ai risi, bianchi, e sola- 
mete l'avete ottenuta in riguardo dei risi vestiti, 
della quale qualità non se ne fece mai, commercio 
d’esportazione. 

Rispondoiche due sono i motivi per' cui. non ne 
abbiamo,mai esportato:;il primo si è che il dazio 
sul riso vestito essendo uguale al dazio sul riso 
bianco ed in ragione di [peso riusciva)!maggiormente 
gravoso pel riso vestito giacchè non poteva otte- 
nersi da questo che il 75 per 00 del peso brutto, 
ma oltre ;a.questo vi era ancora un'altra. icagione 
molto più grave ‘per impedire: quest'esportazione 
ed era, espressa, proibizione.delle nostre, leggi. 

Nell’antico sistema si credeva che noi avessimo 
il monopolio del brillamento del riso, ed. era per 
conseguenza in modo‘ assoluto proibita l’esporta- 
zione del riso vestito; ma tolto l'ostacolo principale 
della proibizione, e ridotto il dazio notevolissima- 
mente! poichè è stato ridotto al terzo, mentre la 
materia utile giunge almeno al due-terzi deve senza 
dubbio seguirne una riduzione del 50 per 00 sulla 
materia ‘utile Quindi tengo per fermo che. l’espor- 
tazione del riso vestito sarà molto notevole, mas- 
simamente per essere questo molto usato perse. 
mente. 

Noi possediamo specialmente nella provincia di 
Novara una qualità di riso. che è di..gran lunga 
superiore a quello della bassa Lombardia, ed anche 
pel passato ogni anno il governo, riceveva dai pro. 
prietarii d’oltre Ticino delle richieste; per. ottenere 
la facoltà di esportare questo riso per semente. Ìn 
generale il governo non ha mai negata questa fa- 
coltà quando essa sì fondava sopra un tale motivo, 
ma naturalmente quest’ esportazione;era molto in- 
tralciata dalla necessità di, chiedere un permesso 
il quale si concedeva mediante il pagamento. di un 
certo dazio che era più o meno grave; per la:quale 
cosa non è da stupirsi che l'esportazione di questa 
derrata per uso di semente. fosse; molto. ristretta. 
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Ora che sarà libera per parte nostra, e gravata da 
un dazio tenuissimo per parte dell'Austria, è pro? 


bahile che ogni anno molte migliaia di sacchi di ‘ 
riso saranno incettati sul mercato di Novara per | 
essere seminato oltre Ticino. .| 

Credo poi, che mediante la riduzione del dazio I 
in tre lire por quintale sul riso vestito, ciò 


equivale alla riduzione di oltre due lire sul riso 
brillato, credo, dico, che ogni anno si faranno delle 
esportazioni di riso vestito, per essere brillato, oltre 
Ticino. Da qualehe tempo l’industria de’ brillatori 
va subendo una trasformazione, s'innalzano in varie 
parti delle nostre provincie degli stabilimenti per 
brillare il riso con dei sistemi più perfetti delle 
antiche nostre piste. Non saprei dire ora sedi 
questi stabilimenti ve ne esistano già alcuni o molti 
oltre Ticino, ma sicuramente se ne stabiliranno, e 
la differenza di due franchi per quintale sopra la 
materia utile farà si che i proprietarii di questi 
stabilimenti verranno ad incettare il riso vestito 
sul mercato di Novara, oppure i proprietari di 
Novara ‘e della Lomellina manderanno il riso ve. 
stilo ad essere brillato ai brillatori del milanese. 


A miei occhi adunque la concessione ottenuta 
sui risi è di non poco momento, quantunque non 
neghi che la concessione maggiore sia quella re- 
lativa ai vini: essa è, o signori, di 3 70 per quin- 
tale metrico. L'onorevole deputato Cadorna nella 
sua orazione trovò molto insignificante questa ridu-| 
zione; ma io gli opporrò un argomento che,, spero, 
lo convincerà. Questa riduzione è del 33 per 00 
(non lo negherà); ora l'onorevole deputato Cadorna, 
e massime i rappresentanti delle provincie vinicole 
si lamentavano del dazio altuale come eccessivo, 
esorbitante, e quasi proibitivo. Dunque se il dazio 
attuale è così esorbitante, una riduzione del 33 


‘per certo su questo grave dazio è pur qualche cosa, 


e tale da non farne così poco conto, come he ha 
fitto l'onrevole preopinante. 

Sicuramente il governo avrebbe desiderato di 
poter ottenere una riduzione maggiore, di potere 
ottenere, che il dazio, ‘invece di 7 lire non fosse 
stato che di'5, ‘ed anche meno; ma io ripeto, noi 
non volevamo dare ‘all'Austria, se non quello che 
avevamo dato ‘agli altri Stati, nè potevamo richie- 
dere da’ essa una concessione enorme, come sa- 
febbe stata quella o dell'abolizione, o della ridu- 
zione ad un tasso tenuissimo del dazio sul vino; 
d'altronde signori l’attuale nostra legislazione som- 
ministravs ‘all’ Austria un argomento di qualche 
peso. | 

L'Austria ci diceva: voi volete che io riduca ol- 
tre le 7 lire ; ma il dazio che avete conservato sui 
vini esteri è' molio più ‘elevato, e quindi con qual 
coraggio venite ‘a dirmi una lezione di libertà di 
commercio in casa mia ? Cominciate ad applicarla 
in casa vostra, e riducete' prima il dazio sui vini 
francesi che è di 10° lire }ettolitro; e per véro 
questo dava una certa forza ‘al plenipotenziario aù- 
striaco. 

Io spero ‘che quando saremo a negoziare un 
buovo trattato l’Austria non potrà più valersi ‘di 
questo argomento perchè anche prima che questo 
Si faccia avremo già +pplicato più largamente Ja 
dottrina del libero scambio (bravo). 

Comunque sia, sull'articolo dei vini io credo che 
una riduzione ‘di 3 70 il quintale metrico sia una 
riduzione notevolissima. 

I dati statistici raccolti dalle dogane aecusano 
una esportazione media di 120 mila quintali, 
quindi una ridozione di 3 70 costituisce un vantag- 
gio di altri 400 mila franchi, la qual cosa non è 
da disprézzarsi. 

Intorno alla riduzione daziaria l'onorevole depu- 
tato Bonavera moveva vive, e debbo confessarlo, 
assai fondate lagnanze perchè Varticolo degli olii 
non fosse stato contemplato nel trattato. 

Posso accertare l’onorebole preopinante che se 
l’atticolo olii non figura nel trattato non è certa- 
mente per mancanza di cure ed interessamento 
per. parte del ministero rispetto alle provincie 
oleifere. 


Nelle istruzioni, date. dal ministero al;suo pleni- 
potenziario gli si prescrisse di insistere in prima 
linea sui vini, Qui confesso all’onorevole deputato 
Bonavera che il ministero ha, creduto che nelle 
nostre. relazioni commerciali. colla Lombardia .il 
vino dovesse primeggiare, imperocchè l’esporta- 
zione del vino supera di gran lunga l'esportazione 
d'olio, quantungue.il dazio attuale rispetto al:valore 
sia molto maggiore sul vino che non.sull’olio. 

In seconda ; liaea, prima, del riso ,| prima dei 
manzetti, prima di qualunque (altro articolo;si era 
imposto al plenipotenziario di chiedere/diminuzioni 
sull’olio,; ma su questo punto s’ incontrò un osta. 
colo assoluto, ll;plenipotenziario austriaco dichiarò 
che. l'olio era uno dei;:generi ehe avevano ‘subito 
maggiori variazioni nella ‘nuova tariffa austriaca, 
che mentre.si eralaumentato il ‘dazio sugli olii di 
lusso, silera,mantenuto a ‘un dipresso lo stesso da 
zio sull'olio‘ commestibile &rdinario; e si era dimi- 
nuito largamente il. dazio sugli olii comuni; è sic- 
come noi non chiedevanìo dall'Austria favori spe- 
ciali, perche non volevamo impegnarci a; conce. 
derle speciali favori, il plenipotenziario ‘austriaco 
ci faceva osservare che, quella larga diminuzione 
sugli olii comuni era un benefizio del quale noi ;do- 
vevamo tener ‘conto nella stipulazione del trattato: 
ci faceva osservare che noi ci eravamo, contentati 
di una concessione analoga per parte dello Zollye- 
rein nel trattato conchiuso nello scorso giugno con 
quell'associazione politica. E veramente non posso 
negare che quest’’argomentazione avesse qualche 
fondamento. 

Rispetto agli olii commestibili ci opponeva ile 
stesse ragioni addotte pei vini, eci diceva final. 
mente che il dazio. sugli olii; non è maggiore di 
quello che voi mantenete nel vostro Stato ‘sugli 
olii esteri; perchè dunque volete voi che io.sia più 
liberale rispetto agli olii che non lo siete voi? 

Questo argomento. bisogna pur dirlo e; ripeterlo, 
aveva un.certo valore ; quindi il ministero, quan» 
tunque abbia, molto Jamentato di nulla. aver otte 
nuto per gli olii,;non:ha creduto che ciò fisse: un 
motivo, bastevole, per non sanzionare questo trat- 
tato, i.di cui vantaggi erano persaltri rispetti evi: 
dentissimi. 

Finalmente , 0. signori ,; il trattato;ci; assicura il 


nostro commercio colla Lombardia, e se debbo 


condizione. Il trattato ci assicura che nè per ora, 
né per l’ avvenire non sarà mai posto alcun dazio 
differenziale sulle provenienze dirette dalla parte 
di terra; nè questonvi ‘paiarpiccola\cosa , poichè 
questo Sistema di daziî differenziali sulle prove- 
rienze. dirette per-via di terra esiste ancora in 
molti Stati d' Europa , e specialmente nella vicina 
Francia: quindi l’Austria, senza allontanarsi da 
quanto è praticato dalle nazioni le. più civili di 
Europa, avrebbe potuto stabilire questi dazi diffe- 
renziali , senza che noi avessimo il diritto di tro- 
vare ciò troppo sconveniente e straordinario. 

Signori, lo stabilimento di dazii differenziali sa- 
rebbe pel nostro commercio, e specialmente pel 
commercio di Genova un colpo fatale, 

V'ha chi stima che questo sistema non, si possa 
tenere, perchè il contrabbando ne farebbe ‘giusti. 
zia, e questo sarebbe simo a un certo punto, e per 
cerle mercanzie, vero. Se l’Austria mantenesse i 
dazi attuali , 0 se, seguendo un sistema di rappre- 
saglia, li aumentasse ancora per le provenienze di 
terra, sicuramente l'incentivo al contrabbando sa- 
rebbe tale, che difficilmente anche colle sue linee 
doganali giungerebbe arcombatterlo; ma se invece 
l’Austria mandando, adeffetto il sistema che ha 
già provato , applicass@tla sua muova. tariffa , la 
quale sanziona larghissime, riduzioni massime pei 
generi coloniali, e conseryasse nello stesso tempo 
dei dazi differenziali pelle provenienze per via di 
terra dalla Liguria e dal Piemonte, evidentemente, 
o signori, il commercio sì farebbe su altre, linee, 
sulle quali si paga assai meno, e il contrabbando 
non, avrebbe più incentivi, perchè il premio del 
contrabbando sarebbe maggiore del dazio ridutto , 
che si pagherebbe sulle altre frontiere. Egli è per- 
ciò che io mon esito ad ‘affermare che l'avere la 
certezza che nè ora, nè (per l'avvenire il nostro 
commercio diretto non sarà, soggetto a dazi diffe- 
renziali, è un benefizio dil cui non è difficile calco» 
lare l'estensione. } 

E qui, o signori, io noto che sebbene, l'articolo 
sia redatto in modo, che til benefizio può sembrar 
eguale per le due nazioni), evidentemente questo 
ridonda massimamente a favor nostro, poichè sono 
pochissime, o quasi niuna le mercanzie ehe giun- 
gono a noi in transito dalla Lombardia. 

Quanto dissi, 0 signori, reputo valga a dimo- 
strarvi come il trattato di commercio ci assicuri 
larghissimi profitti. In esso però l'onorevole Simo. 
netta crede vedere segni di trascuranza pei sud- 
diti' misti. Veramente il trattato non ha stipula: 
zione ‘precisi rispetto ai sadditi misti: tuttavia si 
sono accordate alcune facilitazioni ai proprietarii 
dei beni finitimi, e quindi si sono mantenute e 
rinnovate tutte Je stipulazioni in favore dei pro- 
prielarii misti; ma ci st dice per parte degli op- 
ponenti: voi dovete trattate pienamente questa 
questione, dovete sciogliere tutti i dibbii che sono 
sorti intorno ai diritti dei sudditi misti. 

Questo ; ‘o signori, è un'argomento delicato ‘e 
difficile che credo, che se si fosse voluto trattare, 
non se ne sarebbe mai venuto a capo. 

È \d’uopo notare a questo proposito che quando 
si sono stipulati favori pei sudditi misti' nel trattato 
del 4754, il nostro sistema politico era molto di- 
verso dall’attuale, ‘ed in allora il diritto pubblico 
ed il diritto civile ed: internazionale | conteneva 
delie stipulazioni verso i forestieri di gran luriga 
differenti da quelle che esistono in oggi; le stipù- 
lazioni rispetto; ai sudditi misti avevano per iscopo 
principale d’assicurare ai sudditi delle due nazioni 
sul territorio dell'altra il beneficio dei diritti 
civili. 

Ma, o signori, questi benefizii sono accordati a 
tutti indistintamente di cittadini delle due nazioni 
da questo trattato nel'quale si sincisce il diritto 
assoluto di comperare, di acquistare, di trafficare, 
di testare, e quello che allora era un privilegio 
dei sudditi misti, ora è di diritto comune. lo in ve- 
rità non so cosa si sarebbe potuto richiedere dal- 
l’Austria oltre a quanto si trova sancito in questo 
trattato. 

Se poi,l'onorevole preopinante avesse voluto dire 
che si dovevano stabilire pei sudditi; misti, alcuni 
privilegi, politici, a questo io risponderei esseréiciò 
assolutamente contrario alle basi della nostra so- 
cietà. 

Si può benissimo godere dei diritti civili in due 
provincie che riconoscono’ sovrani diversi, ma io] 
non reputo che si possano esercitare i varii diritti 
politici in due nazioni, nè proclainarsi cittadini in 
due paesi diversi; per la qual cosa era impossibile 
il richiedere pei.sudditi,misti alcuni dirittì politici; 
non si poteva in loro niguardo che, mantenere fi di- 
titti civili, e questi erano assicurati dal trattato 
per tutti i cittadini indistintamente, nè. v'era me- 
stieri di fare apposite stipulazioni per riguardo ai 
sudditi misti. Tuttavia, onde non portar loro alcun 
pregiudizio, si è inserita questa clausola spiegativa, 
che mediante la presente stipulazione non vengono 
punto alterati i diritti che loro erano conferiti, dai 
trattati sussistenti. 

Parini che;i proprietari che si trovano in;questa 
categoria credo, non possano lamentarsi di essere 
stati dimenticati in questo trattato. 

Dopo aver. dimostrato) l'insussistenza degli ap- 
punti mossi contro questo trattato, ad onore del 
vero mi è d’ uopo aggiungere ancora. che da un 
anno a questa parte io ho avuto parecchie. occa- 
sioni di oecuparmi di trattati, commerciali, (con 
molte nazioni. Alcuni sono stati condotti da me dit 
rettamente, in quasi tutti ho avuto qualche; parte, 
fuorchè in questo che venne .conchiuso lungi da 
questa capitale. lo confesso schiettamente che .il 
presente Lrattato è quello che dal Jato economico 
e commerciale ci è il più vantaggioso (segni di di- 
niego su alcuni banchi). Gli onorevoli deputati 
che. fanno segni. negativi, vogliano confrontare 
questo trattato con quelli fatti col Belgio, coll'In- 
ghilterra, colla Francia, collo Zollwerein e. colla 
Svizzera,e vedranno che le concessioni economiche 
fatte dall'Austria sono maggiori di quelle che ab. 
biamo ottenute dalle accennate potenze. 

lo stimo quindi che il nostro plenipotenziario 
meritava altamente gli encomi a lui fatti dalla com- 
missione e.che il ministero credette suo debito di 
tributargli nella relazione annessa al trattato. 


Ma io non mi nascondo che sin’ora non ho com- 


Ora... 

Voci. Domani! Domani! 

Altre voci. No ! Nol 

Ministro delle finanze. Domanderei un favore 
alla Camera. Alle cinque e mezzo dovrei di neces- 
sità trovarmi in un luogo dove sarebbe poco con- 
veniente che non mi recassi. 

Vocî. Si! Sì! Domani! 

L'adunanza si-scioglie alle ore 5. 

Ordine del) giorno di domant. 

Seguito della‘: discussione ‘del ‘progetto di legge 
pel trattàto di commercio e perla convenzione sul 
contrabbando coll’Austria; 

Bilancio dell'azienda d'artiglieria. 


rv Re 
NOTIZIE DIVERSE. 


Torno. — È pubblicato un decreto reale 
in data di Torino 28 dicembre scorso, con cui 
vien resa esecutoria la convenzione postale 
conchiusa tra la Sardegna e la Spagna.’ 


— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune 
nomine e disposizioni reali nel personale del- 
l’esercito ; e la pianta provvisoria del perso- 
nale della segreteria dell'università di Torino 
portante l’annua spesa di lire 32,270. 

Cramserì. — Sappiamo che la prima linea 
di strada ferrata che deve unirci! più  stretta- 
mente al Piemonte, vale a dire il tronco da 
Torino a Susa, è stato ora definitivamente ap- 
provato al ministero dei lavori pubblici. Tutti 
i lavori, d’arte, disegni, calcoli e. simili: sono 
stati fatti. dall'ingegnere Henfrey, che risiede 
ora a Torino e che ha stabilito nella. nostra 
città i suoi ufficii permanenti per i lavori ne- 
cessarii alla strada ferrata di Savoia. Il no- 
stro corrispondente ha veduto egli stesso hello 
studio del signor Henfrey il piano della strada 
ferrata da Modane a Ciamberì. I lavori' rela- 
tivi sono spinti con molto vigore e saranno 
presto, sottoposti al); ministero .e inecessaria- 
mente; alle Camere, La ferro-via della Savoia 
non sarà dunque, più soltanto un sogno, 


VerceLti , 4 gennaio. — Quest’'oggi alle 4 
pomeridiane, ebbe luogo, in, presenza. della 
guardia nazionale. la solenne ‘inaugurazione 
della lapide sulla quale questo municipio ha 
fatto scolpire i nomi dei vercellesi morti nella 
guerra dell’indipendenza italiana. Intervennero 
alla funzione le Autorità civili è militari, non 


che il'corpo'degli ‘ufficiali del presidio.‘ (G. P.) 


STATI UNITI. — ‘Si legge nello Veekly- 
Herald del 20 dicembre : 

Kossuth sta tuttora. a. Nuova-York , dalla 
qual città dee partire Innedì ( 22 dicembre ) 
per recarsi a Cincinnati, Filadelfia e Washing- 
to, ove il congresso lo accoglierà nel suo 
seno. 

Un dispaccio telegrafico , mandatoci da un 
nostro corrispondente di Washington , ci an- 
nunzia esser egli stato informato da perso- 
naggio autorevole , che tutti o quasi tutti gli 
ambasciatori delle potenze ‘europee: monar- 
chiche ebbero abboccamenti tra loro a fine 
di deliberare. sulla condotta a cui attenersi, 
in seguito della, accoglienza pubblica che .il 
presidente e il congresso faranno a Kossuth. 

INGHILTERRA. — Lowpra, 2 gennaio, -- 
I delitti si moltiplicano in un modo spaven- 
toso in certe contrade del nord. dell’ Irlanda. 
Si domandano al governo dei rinforzi di po- 
lizia ‘e di truppe per reprimere questi eccessi. 

— Un consiglio di gabinetto è stato tenuto 
giovedì al ministero degli affari esteri. 

FRANCIA. — Lione, 2 gennaio. — Il se- 
condo consiglio di guerra della divisione, pre- 
sieduto dal colonnello Ambert, nella seduta 
del 30 dicembre ha condannato a morte sette 
individui accusati di ribellione contro la forza. 
Due dei condannati sono; proprietari, due col- 
tivatori, uno aggiunto municipale , due, gior- 
nalieri. 

Nella stessa ; seduta. fu condannato a 10 
anni di)reclusione il sig. Brun; proprietario, 
accusato di aver dato ricetto agli individui’ 
condannati alla pena di morte. Artier, guarda- 
boschi; fu condannato a 20 anni di lavori for- 
zati per aver dato ticetto agli stessi individui. 

ALEMAGNA. — Beruino, 31 dicembre. — Sì 
annuncia che da qualche tempò si vocifera 
nei, circoli. della corte. che: l’imperatore di 
Russia desidererebbe accoppiare Luigi Napo- 
leone colla principessa Carolina di Mecklenburg 
Strelitz; sposa divorziata ‘dal re di Danimarca. 

(Corrisp. litogr.) 
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DECRSSi del 5 gennaio in Torino. 
NS 16 


Totale N. 85 


ULTIME: NOTIZIE. 
Faincrd.— Secondole recenti informazioni in 
merito ‘alla futura costituzione, la ‘superiorità 
di posizione sarebbe per il Senato. Dietro. le 
| osservazioui fatte da personaggi molto in cre- 
dito e specialmente dai membri eminenti del 
partito cattolico, i signori di Montalembert, 
di Moustiers e di Mérode, i membri di questo 
icorpo sarebbeio nominati a vita, tutti diret- 
itamente dal. presidente, e mon sarebbero più 
‘retribuiti che i membri, del corpo! !legislativos 


Le Eee] 


(sminamento sione IE 


— Il corpo legislativo sarebbe nominato! 


dire il mio pensiero, questa ne forma la miglior | pito che alla parte più facile del mio assunto. | dal suffragio diretto e universale, senza con- 


dizione di 


quella del 


eleggibilità, a meno che non sia! 
domicilio. Le sedute sarebbero! 
pubbliche, ma non per le donne; i posti per 
il pubblico saranno limitatissimi, Un rendiconto 
della seduta sarebbe fatto d’accordo fra g 
stenografi del Moniteur ed i segretarii dell’As- 
semblea, ‘e nessun altro rendiconto potrà farsi! 
dai giornali; ‘inoltre sarà vietato di parlare dei 
lavori dell'Assemblea. In. caso di disaccordo4 
fra il presidente ed il corpo legislativo,;il pre- 
sidente avrebbe la facoltà di sciogliere l’As-1 
semblea per un anno, ed in caso di una nuova! 
Assemblea ostile al presidente, sarà fatto ap= 
pello al popolo. 

-- Si parla del signor Veullot per il con 
siglio di Stato. t 1 

-- Egli è positivo che il signor d'Hautpoul® 
va a Madrid ed.a Lisbona, e il signor Bara 
guay d’Hilliers in Russia, Il signor de Persign 
andrebbe a Berlino edil signor Turgot.a Vienndl 
Si dice inoltre che il signor Brenier:si dirigeftl 
verso l’Italia. Era voce che alcuna di qu 
missioni potesse aver tratto ad un matrimo 
del presidetite della repubblica, di cui é nudi 
vamente questione, 

— Il generale di divisione Rapatel;antid 
colonnello della 2a legione della guardia na 
zionale di Parigi è itestè imorto. (Patrie). È 
. 7 Ieri verso:\le sei del mattino alcuni o 
rai hanno demolita la ‘statua della libertà ch 
era stata collocata nel 1848 sulla piazza de 
Palazzo Borbone. (Zdeniì) 

— Si scrive da Vienna. in data. del 27 di: 
cembre' che Luigi Napoleone in. wna lett 
indirizzata all’imperatore d’Austiia lo prega li 
voler permettere che sì trasportino a Parigi 
i resti mortali del duca di Reishstadt i qua 
fiposano a Vienna ‘hei sotterranei dei cappuc 
cini, presso sua madre Maria Luigia. 

(Patrie).2 

— Un decreto del presidente stabilisce cli 
le monete dioro, d’argento e di bronzo p 
teranno da un lato l’effizie del presidente delli 
repubblica. colla. leggenda: Luigi [Napoleoni 
Bonaparte. i 

Nel rovescio saranno stampate le parol 
« Repubblica francese,» e nel mezzo di ul 
ornato in foglie d’alloro il valore della mon 
e la data. 

Il contorno delle pezze di 5 fr. è di 20 fi 
porterà in rilievo questo. motto «Die pro 
tége la France.» 

— Il Monitore contiene altri decreti d 
mina nell’ammiragliato e nella marina. | 

— ‘Si sono coniate medaglie commeinora 
tive degli ultimi avvenimenti nei laboratori 
della' zecca nazionale. La prima; del ‘Signa 
Gayard, rappresenta nella parte diritta ib 
del presidente della Repubblica; sul rov 
la fama che porta il numero dei suffragi' di 
tenuti il 20 dicembre. Come leggenda “vid 
trova il motto: Zox popoli, vox Dei I 

La seconda che deve consacrare la memori 
dell’appello al popolo del 2 dicembre, è 
signor Caque. (Idem) 

Lonpra, 3 gennaio. — Si sono sparsi n 
rumori, dice il Morning Advertiser, sull 
trata nel ministero del duca di Newca 
sig. Cardwell,''e sir Jamts Graham. 

— I ministri hanno ricevuto! lettere di con 
vocazione, per assisterè ‘ad ‘un consiglio d 
gabinetto per giovedì prossimo, nel ministerd 
degli affari esteri. } Ì 

Si dice che in questa riunione sarà decié 
in modo definitivo il giorno in cui sì radun 
il Parlamento per la spedizione degli affaril 

(Morning Herald) 

— Il Morning Chronicle accerta che im 
mediatamehte dopo l’apertura del Parlamer 
saranno proposti dal governo energici meli 
onde sopprimere l’organizzazione delle societ 
segrete , (e ristabilire ‘con ciò' la tranquillità 
nei comitati di Armagh, Monaghan e Lou 

Vaup. — La notte (del 30:al 134° dicémbté 
la gendarineria voilese hà arrestato ‘a' Chaillfi 


À 
vicino a Losannal, gli &x-rappresentanti fra 
cesì Avril e Boichot , che. vi si tenevano na: 
scosti. da alcuni.giorni. Dicesi che siano sta ; 
condotti a Berna. Anche il signor Kopp, 
fessore all’accademia, ebbe ordine d’ abb 
donare la Svizzera. Ù 
Treomo. — Sua eminenza | arcivescovo, di 
Milano. avendo dichiarato ‘di non poter asso 
lutamente riaprire il seminario di Pollegiò 
colla condizione d’introdurvi ‘gli esercizi. mi 
litari, il governo ‘ha risolto di procedere egl 
stesso alla riapertura) di questo’ stabilimentd 
nominandone il,direttore e i maestri. 


(Gazz. Ticinesé) 


S. NICCOLINI gerente. 


Teatri di questa sera. 


REGIO.— Opera: Camoens; musica del maesti 
Sanelli, appositamente ‘scrittasper questo teatr 
Ballo: Aleseesto. — Balletto. 


CARIGNANO. — Ba drammatica Compagnia al sé 
vizio di S. M. recita: //l'Fisionomista. 1 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

NAZIONALE. — ‘Riposo. |‘ 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassil 
Preda recita: Il matrimonio di Meneghino: 


GERBINO. — La, drammatica. compagnia Uappel 
recita : Gli sveniurati amori di Meneghino 


Tipografia Ferrero! e Franco, 


n) 





Lo 


3ere 










) senza volerlo, 


Siamo spesse volte fatti 
Sessi della simpatia dei generosi per il 
forte campione della indipendenza unghe- 


(sl RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





lidi ‘Par le Palio con dei vaglia postali. — Livorno) all’imizorie ar 
rio, Firenze, Fiesseua, libraio. — Roma, Capobianthi, impiegato postale. 
pl Parigi, uffici di corrispondenza Havas; e e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


«libraio, 20. Berner's Street. 
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Torino, 7 gennaio. 


‘ Ma finanche in queste ‘aberrazioni di un | rattere principale della quale consiste nello 


Î giornali americani si occupano quasi | | uomo che la demagogia rn 590 io 
; i >» euoi lacc 
esclusivamente! dell'arrivo  dell’ex-dittatore ; | sollecitudine attirare ne' suoi lacci, è un 


ungherese a Nuova-York, delle accoglienze 
‘che vi ha ricevute, e dei ventitre discorsi | ci tos 
che ha improvvisati in francese, in inglese, i! 


in tedesco, in tre o quattro dì, in risposta 


| ‘ad altrettante deputazioni diverse Ma non: 
- ostante la Rolla delle 


limostrazioni 





delle quali esso è l’oggetto, non. ostante il voto 
delle due Camere di; riceverlo officialmente, 
sembra faglie a prevedersi fin d'ora che il 
itusiasmo degli Americani per 
ercorrerà le stesse fasi .che ha 






| percorso il’entusiasmo inglese; che cioè in 


America, come già in Inghilterra, si fermerà 
alla spice. 


tro LL, ossia lascia temere che, hi 
‘egli venga ad abdicare la 
dalità che gli aveva conciliata 
simpatia dell’universale, per 
ul ò infelice di una fazione. 

di Kossuth in Inghilterra aveano 
‘mal effetto del. suo proclama ai 


liesi: -î 8uoi discorsi. di Nuova-York 








riproducevano ‘all’incontro la sensazione la-4 


sciata da quel proclama, e la rendono anzi 
vieppiù disgustosa e spiacente. 

Il rifiuto che. Kossuth aveva subìto per 
parte. 44 governo francese, irritando il suo 
roprio, dava un colore di risenti- 
le parole che egli rivolgeva ai Mar- 
€ scusava, o almeno spiegava, 
l’esagerazione delle. idee, e l’avventatezza 
delle ‘espressioni; invece il suo linguaggio 
in Nuova-York, mancando ogni influenza 
esterna che lo TURE esprime il genuino 
concetto della sua mente. E la suscettibilità 
degli uomini onesti. ne è sgradevolmente 








offesa, perchè trova un piaggiatore delle idee 
‘o delle passioni locali, 


in colui che si era 
presentato quale incarnazione vivente di un 
grande principio. 

Abbiamo lette. le aspirazioni repubblicane 


Nelle “dittatore ; gli elogi iperbolici a Maz- 


























i, e l’opera di Mazzini e la DICE 
‘invettive contro tutti i governi d'Europa, 
e basse calunnie contro quella dinastià, 
con esempio di cavalleresca lealtà, unico 


il principio dell’ indipendenza , e non 
a, non iscoraggiata dall’avversa for- 


Ibniramente 0 col popolo. — Ab- 
mo letto, in una parola, i discorsi finquì 
fonunciati dda Kossuth a Nuova-York: e ci 
mo chiesti che giudizio si possa coscien- 
Samente portare su quest'uomo ? 

bbiamo ammirato il patriottismo , e il 
o valore durante la guerra d'Ungheria ; 
+ dopo l’infelice successo della roedeaait 
‘quando Kossuth era rilegato a Kiutaya, ci 
gli interpreti dei 


«quando le sue prime improntitudini a 
ia gli ebbero desto contro i sospetti, 
l'animavversione di molti, noi abbiamo 


che l’udiamo declamare dall'America ‘con- 


zioni analoghe a quelle della sua patria, 
che non fecero certo minori. sacrificii di 
anti egli ne abbia fatti per ì grandi prin- 
li della/libertà e dell’indipendenza; quando 
udiamo calunniare Ja nostra Dinastia, e 
nostro paese, noi ci domandiamo chi è dun- 
que quest’ uomo il. quale crede. di potere 
così Di inamente abusare i dirilti della 
sventur dell'esilio , 
bassamente , ‘su i fede di non sappiamo 
quali fallaci” ed erronee relazioni, un. go- 
verno ed uno Stato ai quali, esso. medesimo 
dovrebbe aver obbligo di liconoscenza, se 


lanl'è che ami realmente la giusta libertà. 

Luigi Kossuth accusa la ‘dinastia Sabauda 
di avere consegnati all’ Austria i fuorusciti 
ingheresi che avevano cercalo asilo in Pie- 
monte. I questa è mera e. pretta falsità. Le 
allre accuse sono una scempiaggine così 
fl igrante che sentiamo rossore per colùì che 
non ha esitato di prostituire la propria pa- 
rola. per farsene l’eco insipiente, 














lro i governi più benemeriti d'Europa; con-} 


fino ad ‘oltraggiare] 


| utile esbéllo insegnaménto per noi, il quale 
tra quale assegno convenga fure sopra 

î partiti estremi, 

È cioè evidente che Luigi Kossuth e i de- 
magoghi di Loudra, e di Nuosa, York si ingan- 
nano a vicenda; è evidente che non esiste fra di 
loro alcuna reale e'sentita simpatia; non'esiste 
vera comunanza di opinioni e di principii; 
ma vicendevolmente si corteggiano e si adu- 
lano, perchè ciascuna delle, due parti Spara 


{di trovar. nell’ altra uno stromento ‘a’ suoi 


, 
» 


* Kossuth crede utile di intrattenere una 
agitazione universale negli Stati d’Europa 
per mezzo della demagogia ; 
usufruttare i rancori e i patimenti di Kossuth, 
per coprire del prestigio del suo nome la pro- 
pria impotenza e nullità, 

In tutta la sua vita politica Kossuth non 
ha mai dato prova di un grande affetto per 
le istituzioni democratiche. La forma di go- 
verno che egli preparava all’Ungheria, e gli 
atti della sua amministrazione lo dimostrano 
abbastanza Inoltra il carattere generale 
della rivoluzione ungherese fu essenzialmente 
aristocratico. 

I principii di unità e di solidarietà, non 
che europea, cosmopolita, che va proclaman® 
do Mazzini, è che ora balbetta per la prima 
volta alla Nuova-York l’ex-dittatore ,, SONO 
affatto nuovi sulle sue labbra. Sempre per lo 
addietro egli sì era proclamato il campione 
esclusivo ed assoluto della sua terra natale. 
L’Ungheria, e null’altro che l'Ungheria, que- 
sto era il voto di Kossuth, questo 1° oggetto 
della sua simpatia e dei suoi tentativi. Del 
che a. noi pure è toccato fare la spiacevole 
esperienza durante la. nostra'guerra. 

Aristocrazia e municipalismo, tali furono 
le due note caratteristiche della rivoluzione 
ungherese, intrapresa per conseguire la indi- 
pendenza locale, movimento speciale ed iso- 
lato, che si mantenne dal principio al fine 
assolutamente estraneo agli altri moti, ed 
agli altri fatti che intorno a lui si compie- 
vano, ! 
Or bene: si è precisamente l’uomo di : 


«desta rivoluzione aristocratica e municipale 


che ora si arroga il mandato di rappresen- 
tante universale della libertà dei popoli ; si è 
quest'uomo che dividendo con Mazzini questa 
immaginaria onnipotenza politica, proclama 
fra i nappi e le mense che il gran partito re- 
‘ | pubblicano salverà e rigenererà PItalia ; e 
scaglia l’anatema di riprovazione contro chi 
non divida la fede cieca nell’/dea « ia 
quell’Zdea che fece così buona prova di sè 
per valore militare nella. spedizione di Sa- 
voia, e per senno politico a Roma ed ‘al 
Firenze! Î 

Noi non faremo alla intelligenza di Luigi | 
Kossuth l’ingiuria di eredere che essa siasi | 
lasciata affascinare  dall’utopia  mazziniana. 
Comprendiamo quanto v'ha di eccezionale 
nella situazione dell’ex-dittatore; e crediamo 
di trovare in ciò la chiave di quanto po- 
trebbe avervi d’oscuro e di strano nel suo 
linguaggio presente. Luigi Kossuth non co- 
nosce il paese nel quale ora giunge ner la 
prima volta; ed i primi che lo hanno cir- 
condato al suo approdarvi non sono certo le 
persone meglio atte a rettificare  l’erroneo 
{ concetto che mostra di essersene falto, 


IPDSCRRC 


Luigi Kossuth ha confuso le simpatie verso 
l'individuo o verso il principio, ‘con una 
solidarietà pratica di opinioni e di fatti. La 
generosa offerta d’ospitalità che ha ricevuto 
dagli Stati-Uniti apparve .a. Kossuth sotto! 
colore diverso da quello che ha naturalmente: 
e gli piacque di vedervi l'iniziativa di una 
politica, che crediamo molto lontana dall’ot: | 
tenere l'adesione della maggioranza dei re-} 
pubblicani d'America. | 

Quando. si votava con tanto entosiasmb | 
l'invito a Kossuth dì ricoverarsi negli Stati | 
Uniti, e si mandava un bastimento dello 
Stato a cercarlo, gli animi dell’universale 
erano mossi dal generale desiderio di venir 
in soccorso di un grande e nobile infortunio, 
e di render nella persona del prode difensore 
dell'Ungheria un omaggio al principio della 
indipendenza di questa infelice nazione. 

Kossuth ha dato invece una ben altra in: 
terpretazione a quel voto: egli ha ‘creduto 
che gli Stati Unili vogliano rinnegare la po- 
Hlai finquì seguita, la politica legata loro | 


ARR ERE PACINOTTI TODI IAN NITTI 





da Washington e dai suoi successori, il ca- | disgiungere dal commerciale ; al 













é questa vuole | 


CaUn antio L. 
— Un anno L. 
fini. Un solo È 
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l’Austria. non, avrebbe aderito senzachè: si 
astenersi da qualunque intervenzione negli regolasse l'affare del primo.Il governo sardo 
affari d’Europa., Kossuth si lusinga che gli. {a sua volta non avrebbe 
Stati Uniti siano disposti a gittarsi nel vor- che l’Austria ‘aderisse al trattato commer. 
lice delle avventure politiche, ‘a farsi i ca- "ci ile. E quantunque l’Austria ricavi .forse 
Valieri erranti della libertà e della indipen-| maggior frutto dalla 
denza degli altri Stati, ed a correre.i rischi |.trabbando che nen noi, appunto perchè l’im- 
di una conflagrazione generale, in, omaggio portazione dal ‘Piemonte in Lombardia è 
ai principii, supremi della. giustizia e Ao, maggiore che non ‘sia dalla Lombardia in 
ragion naturale. Pie SU le finanze di questio avrebbero 
tuttavia Lie una non lieve iattura ove 
| non si fosse efficacemente represso il com- 
mercio fraudolento. Udimmo poi con piacere 
le solenni proteste del ministero che il no- 
stro governo aveva adoperato affatto sponta- 
neamente, e che se espressione polilica aveva 
il trattato altro non era che una solenne, ma- 
I nifestazione all’ Europa che il Piemonte si 
scrupolosamente alla fede da esso 


stretto questo senza 


I fuorusciti che lo circondano, ed i quali 
son pur sempre in ogni tempo, ed. in' ogni | 
luogo, salve ‘poche eccezioni, ‘un’incorreggi. 
bile razza di ‘utopisti, ai ‘quali il cocente 
desiderio della patria fa parer. facili e piani 
i nezzi di riconquistarla, anche a costo di 
melter: per ciò | universo a soqquadro, e rin: 
‘movare da capo a fondo l'aspetto politico “del 
globo; i' fuorusciti che circondano Kossuth, io 
intrattengono, i più fors'anco in buona fede, 
nell'animo suo queste fallaci lusinghe. Ed (NL quindi |’ incidente della proposta 
esso li accarezza e li Jusinga a parole, nella ld signor, Valerio, il quale, voleva che si 
speranza di valersene un dì a’ suoi fini: ma | discutessero e votassero separatamente i 
non. è nécessario il dono della profezia onde | trattati. Ma essendo, essi inscindibili , una 
presagire fin d’ora-che Kossuth fra non molto essendo la proposta di approvazione dei due 





sì dovrà disinzannare. trattati, e non avendo assentito |’ Austria 
alla sanzione dell'uno senza quella dell’altro, |. 
come risulta da ciò che espose il ministro, 
non era il caso di proporre la divisione. 
Anche il canonico Turcotti ord sui trat- 
lati, traendo occasione dai manzetti delia 
provincia di Varallo, facendo un’ escursione 
nei campi della. diplomazia, dando un’oc- 
chiata retrospettiva alla guerra di parata 
che s'era fatta, mostrando di non aver fede 
nel risorgimento nè nel rinnovamento , e 


Appena egli esca dall’angusto circolo di 
esagerazioni entro il quale lo hanno mo- 
mentaneamente chiuso i suoi compagni. di 
esilio, esso. troverassi forzato a riconoscere 
che sbaglia via e. fallisce allo scopo, se 
cammina di conserva col grande partito 
mazziniano, e soprattutto se fa fondamento 
sulla diretta intervenzione degli Stati Uniti 
negli ‘affari del. nostro Continente. 


repressione del con-' 









Una delle cause più possenti della  pro- 
sperità e del rapido sviluppo di quei popoli 
è per lo appunto da collocare nella barriera 
che l’Atlantico crea fra essi e le rivoluzioni 
europee. Dai momento in cui.gli Stati Uniti 
escano da quella riservatezza e da quella 
saggia neutralità nella quale sinora sonosi 
costantemente. tenuti, il loro avvenire poli- 
tico è gravemente compromesso, : 

Questa ‘verità elementare non è uomo di 
senno in America il'quale non la conosca "i 
non la senta : laonde, nell'interesse mede- 
simo dell'esule ungherese, se la nostra pa- | 
rola dovesse giungere sino a lui, crede-! 
remmo di doverlo consigliare. a Smettere | 
le improntitudini e le esagerazioni alle quali 
la faconda, ma irreflessiva sua parola tra-| 
scorre sì facile daechè ha toccato il suolo | 
americano , seppure non vuole esporsi alzi 
pericolo di veder. prontamente convertito in 
indifferenza o peggio quell’ entusiasmo del 
quale sta ora cogliendo i primi fratti. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La discussione che ha ora luogo alla Ca- 
mera, come lulte le ‘altre di grande impor- 
i tanza, 
siasi addotta una proporzionata copia di fatti 





si protrae da ‘tre giorni senza che 


che possano rischiarare notabilmente la qui- 
stione, e non. sappiamo quanto essa potrà ! 
ancora prolungarsi, I nostri rappresentanti | 
noù hanno ancora imitato il lodevole uso che | 
si tiene in'altri parlamenti ‘di affidare ad 
alcuni membri la è difesa - od oppugnazione 


I RATTI TITANIO IE III 


i già, esaurita dal deputato Cadorna; 


provvisoria. 

Poi sì accinse a combattere diffusamente i 
trattati il signor Depretis , prendendo i sin- 
goli articoli di essi e facendo una disserta 
zione. storica e. commerciale. su ciascuno, 
Cominciò niente meno che dal trattato di 
Worms, venne a quello di Vienna e ai suc- 
cessivi, e li mise tutti a contribuzione per 
trarne argomento contro la proposta. Poi 
fece la storia dei dazi sul vino piemontese 
e volle provare che all’ Austria conveniva 
ribassarlo anche senza questi trattati. 

Peccato che non sia giunto a persuader- 
glielo prima che questi venissero in discus- 
sione! Poi non vuole ammettere che ci sia 


«utile Ja congiunzione delle strade ferrate; È 
i Vero, egli dice, ch’esse ‘ci render dolo più 


icchi, ma colla povertà si conquista Più age- 
i l'indipendenza. Noi non siamo 
molto persuasi!di quest’agevolezza, e cre- 
diamo sempre che con milioni si possano 


i aequistar molte cose, anche l'indipendenza. 
| Brevemente, il sig. Depretis non lasciò nulla 
| senza osservazioni, neppure le arance, ch’ ei 
i leme si vadano a comprare a Napoli, e s’in- 
‘ cocciò a trovare tutto brutto nei trattati. Do- 
i mani egli continuerà sullo ‘stesso metro ; 
‘ avendloci minacciato una continuazione di- 


seretamente lunga, massime sul contrabban- 


; do, quantunque questa materia la credessimo 


che ne 


aveva fatto il tema speciale della sua a- 





delle proposte e conseguentemente ci accade i os 

spesso di udir ripetere con diverse frasi gli | BESTIE SER 

stessi argomenti con non leggiero spreco di Î * TORINO. 

tempo. | PARLAMENTO NAZIONALE. 
Dobbiamo ora altresì, come già altre volte, : CAMERA DEI DEPUTATI, 


lamentare la mancanza di dati statistici. re- 
lativi alla condizione del’ nostro paese, dall, 
senza cui le discussioni di questo. genere si 


fondano. necessariamente sopra basi molto 


Tornata del 7] gennaio. 
Presidenza del cav. Pinerii. 


SommARio. — Seguito. della discussione del trat- 
tato di commercio conchiuso collAustria. 


incerte. Noi confidiamo assai che i lavori : La seduta principia alle ore 2. 
statistici cui si dà presehlemente opera gio- | Si legge'il processo verbale ed il solito sunto di 
veranno in avvenire a chiarire meglio le petizioni. 


quistioni, e non interverrà più di vedere , | 
come in questa emergenza, delle differenze; 
sensibili tra le esposizioni del ministero ci 
quelle: della commissione. 1 


Il ministro delle finanze prese oggi .a ! 
combattere il lungo ed elaborato discorso | 
del signor». Cadorna in quanto concerne la | 
repressione del contrabbando, Noi diamo | 
testualmente il discorso del signor di Cavour 
e non ci occorre perciò di ripetere ora i 
suoì argomenti. Egli ripulsò facilmente ai- 
cune fra le obbiezioni dell’onorevole oppo- 
nente, e dimostrò l’esagerazione di alcune 
altre. Non dissimulò tuttavia che alcune | 
delle clausule possono per avventura parere | 
più severe che non sì sarebbe desiderato. 
Ma il trattato sul contrabbando non vuolsi | 
quale | 


| 


| 
{ 
| 
| 
| 


i vià 


non si presenta sotl’aspetto toppo favorevole, come | È È 3 MERE 
p SL PP ' zione la cessazione di queste disposizioni. 


L’avv. Saracco presta il giuramento nella qualità 
di deputato. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del trattato coll’Austria. 

La parola è al sig. ministro delle finanze. 

Ministro delle finanze; lo non dissimulo la gra- 
del. mio assunto, poichè questa convenzione 


| quella che restringe la libertà commerciale, come 
quella che pone ostacoli alle relazioni internazio- 
nali. Tuttavia 0 signori, 
che un imparziale esame della convenzione e dei 
principii sui quali riposa, faranno scorgere esage- 
rate le accuse e gli inconvenienti che si sono de- 
nunciati. 

La. convenzione vi 


fu segnalata come con- 


conchiude per approvare il trattato in via 


io ho ragione di credere | SORT 1 
' de’ suoi diritti, per credere che se avesse.stimato, 


‘ che la convenzione in discorso. fosse stata lesiva 















traria al diritto delle genti, come contraria ai 


principii e del trattato di riforma e dell’atto finale 
del 1815; 
i coni cantoni della Svizzera; si è quindi denunciata 


e finalmente al trattato speciale con al- | 


questa convenzione come una violazione di un patto | 


giurato, e da doversi 
come atto immorale. 
lo vi dimostrerò, o signori, come questa prima 
accusa sia assolutamente priva di. fondamento. Il 
trattato di Worms assicurava la libertà del com- 
mercio sul Lago Maggiore, e sul Ticino, mai l’inter- 


in conseguenza respingere 


pretazione che si è data in tutti i tempi coi trattati 
di Worms non è stata. tale da vietare le precau- 
zioni che gli Stati possessori delle rive del Lago e 
| del Ticino Palero inteso prendere onde;impedire 
| il commercio illegittimo : d'altronde. il..trattato di 
| Worms sancito tra l’Austria e la; Sardegna poteva 
essere. modificato d’accordo; fra queste due  po- 
tenze. 

Più largo poi; è l'atto. finale del comgresso di 
Vienna, il quale. dichiara ia principio. la libertà 
della navigazione. dei fiumi. 

To non sosterrò che per non essere in quest’atto 
finale fatto menzione dei. laghi, non si possa la 
medesima massima al Lago Maggiore applicare, e 
credo, com'è opinione digg persone molto perite in 
fatto di diritto internazionale, che Ja massima pro- 
clamata dal congresso di Vienna per ciò che ri- 
flette i fiumi di dominio misto, rifletta anche i la- 
ghi posti in egual condizione. Tutto sta, o signori, 
nell'interpretazione del trattato: di Vienna. 

Il trattato di Vienna dichiarò in principio Ja li- 
bera navigazione dei fiumi, cioè dichiarò, che nes- 
suna potenza di una, od anche delle, due, sponde 
del fiume possa vietare la libera circolazione dei 
navigli delle potenze che posseggono altre parti 
di quelle medesime sponde; ma io ritengo che non 
‘si possa invocare veruna disposizione dell'atto del 
congresso di Vienna; la quale impedisca ‘alle po- 
tenze proprietarie delle sponde, di prendere quelle 
precauzioni che crederanno necessarie onde impe- 
dire il contrabbando. 

Un articolo stato, citato ieri dall'onorevole depu- 
tato Cadorna, in verità fa menzione delle precau- 
zioni da prendersi sulle sponde degli Stati vicini ai 
fiumi; ma questo articolo è, a mio credere, spie- 
gativo, e non limitativo. 

Ed invero, nel fatto, le potenze che hanno fir- 
mato, il trattato di Vienna hanno tutte, 0. quasi 
tutte, adottato il sistema della sorveglianza sulle 
acque comuni ; e ciò è così vero, che le varie na- 
zioni che hanno interesse alla navigazione del Reno, 
dopo aver lungamente contrastato per arrivare ad 
una determinazione delle condizioni relative a que- 
sta navigazione, addivennero ad, una formale con- 
venzione che fu firmata, se non erro, a Magonza 
nel 34 marzo 1831. 

In quest'atto, 11 quale da oltre venti anni regola 
la navigazione del Reno, cioè del fiume più im- 
portante d’Europa, «viene stabilito che i governi 
proprietarii delle sponde del fiume avranno il di- 
ritto non solo di visitare Te barche, ma anche di 
apporre i piombi sulle medesime, qualora attra- 
versino le acque dei loro fiumi.‘ 

Diffatti nell’articolo 39 si legge: 

« Pour profiter de la liberté de transit accordée 
par le premier alinea de l'article 57 ci-dessus, les 
patrons ou conducteurs d’embarcations destinées 
à parcourir, sans prendre un nouveau chargement 
ni en délivrer une partie, des distances où la 
souvraineté sur le fleuve appartient, avec. ses 
deux rives, à un seul et méme gouvernement , ne 
seront, au moment où its entreront dans une telle 
partie du fleuve, tenus à d'autres. formalités, par 
‘rapport aux douanes, qu'à faire apposer des plombs 
ou cachets. aux écoutilles ou aux endroits servant 
de dépòt de marchandises, ou.à recevoir à bord 
des gardiens toutes les. fois que l’autorité locale 
jugera convenable d’en mettre, afin d’empécher la 
fraude, ou enfin à se soumettre à ces deux for- 
malités ensemble. » 

Ben vede la Camera che simile disposizione è 
molto più severa di quelle che racchiude la con- 
venzione testè sancita coll’Austria. L'obbligo del- 
l'apposizione de’ piombi alle barche., fa sì che si 
debbano ricevere a bordo dei guardiani, cioè dei 
carabinieri, ed arreca un incaglio molto maggiore 
di quello che viene dalla suddetta convenzione 
imposto. 

Io credo dunque di poter sostenere che. tale 
convenzione nen. costituisce una violazione: del 
trattato di Vienna. Diffatti, o signori, se la con- 
venzione del 1834. fosse stata in diretta opposi- 
zione col trattato, se questo avesse violati ì diritti 
dei terzi, cioè il diritto della sola potenza ‘che ha 
oltre all'Austria ed alla Sardegna un interesse alla 
navigazione del Lago Maggiore, qual è la Svizzera, 
certamente che questa potenza avrebbe fatto alte 
e solenni proteste contro questa convenzione , e si 
sarebbe alacremente adoperata per impedirne il 
rinnovamento. 

Eppure, o signori, voi sapete che per parte della 
Svizzera si sono potute fare osservazioni, ma non 
si fecero proteste, e quando in una circostanza re- 
cente si aprirono delle trattative’ fra il nostro 
Stato e la Svizzera, quantunque la convenzione 
fusse ancora in visore, quantunque fosse a tutti 
noto che stavano pendenti delle trattative, alle 
quali ‘era connessa la convenzione contro il con- 
trabbando , tuitavia il plenipotenziario svizzero 
non, fece oggetto di reclamo, di formale stipula- 


| 
| 


Ora .il governo svizzero è Lroppo tenero degl’in- 
teressi del proprio Stato, e troppo geloso custode 


di questi. diritti, 0 fosse ‘per arrecare un danno 
gravissimo ai proprii interessi, non avrebbe in 
questa circostanza solennemente protestato, od al- 
meno fatto ogni suo sforzo a che nel trattato di 


vigenti trattati, come in diretta ‘opposizione doi | ©0MMercio che si stava. per stipulare con quel 


paese non si fosse introdotta una disposizione che 
tendesse ad impedire il rinnovamento della con- 
venzione. 

Parmi adunque, ripeto; di avere abbastanza di- 
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mostrato, che la convenzione doganale non è con: | 


Vienna. 

Ma si dice: questa convenzione è in diretta op- 
posizione col trattato ‘sancito nell'anno 1847 coi 
cantoni di S. Gallo, dei Grigioni e del Ticino. 

lo nego che la convenzione sia in diretta oppo- 
sizinne con l’accennato trattato, e se non temessi 
di abusare del tempo della Camera, esaminando 
questo trattato, e confrontandolo colla convenzio- 
ne, facilmente lo dimostrerei. Ma ‘non credo ne- 

‘ cessario di' procedere a queste esame per un mo- 
tivo semplicissimo, ed è che l’accennato trattato 
ha cessato di aver valore di sorta. 

Difatti, ‘o sighori, il trattato ‘era fatto per faci- 
litare l'esecuzione di una strada-che era stata con- 
ceduta ad ùna compagnia; esso non doveva andare 
in vigore, ‘almeno per la sua parte la più essenzia- 
le, se non dopo che quella co nia avrebbe , 


non solo definitivamente assunta l’impresa della ! 


costruzione della strada fra i due laghi, ma avreb- 
be iniziati i suoi lavori portandoli ad'uî certo 
punto d’esecuzione. Ora, o signori, voi sapete che 
quella Compagnia si è sciolta, che non esiste più, 
e che quindi ha cessato di‘aver valore la ragione 
-per la quale il trattato si è fatto. 

Dirò di più, che hanno cessato di esistere poli. 
ticamente i governi coi quali si è fatto il trattato. 

La Camera sa, che in virtù del rinnovamento 
del patto sociale della@Svizzera , i singoli cantoni 
non hanno più il diritto di trattare colle potenze 
estere; i diritti dei singoli cantoni sono stati ‘as- 
sorbiti dalla Confederazione; quindi i tre cantoni 
coi quali abbiamo'‘trattato, cioè dei Grigioni, del 
Ticino e di San Gallo, hanno cessato di avere una 
esistenza autonoma, ‘è se noi volessimo esigere 
dalla Svizzera l’esecuizone di questo trattato , io 
credo che ella ci opporrebbe come fin de non re- 
cevoîr la non esistenza del corpo politico col quale 
noi avevamo trattato. 

Lanza. Ad un fatto compiuto come si poteva 
porre rimedio ? 

Ministro delle finanze. Domando scusa : sicco- 
me ‘le clausole del trattato non sono state eseguite 
prima che i tre cantoni fossero spogliati del diritto 
di trattare che essi avevano, evidentemente ora i 
tre cantoni'non potrebbero più dare nuova vita al 
medesimo, dacchèé hanno abdicato formalmente 
questo diritto 2 beneficio della Confederazione sviz- 
zera. È ciò è talmente vero che nell'ultimo trattato 
colla Svizzera, quantunque si sia fatto cenno delle 
strade ferrate, e vi sia ud apposito articolo su que- 
sto argomento, nulladimeno non si è fatta alcuna 
allusione ai trattati coi singoli cantoni, poichè, ri- 
peto, la Svizzera, ed in ciò la lodo altamente, non 
vuole più che le frazioni del suo corpo politico 
possano' fare dei trattati indipendentemente dal 
corpo complessivo. 


Ma, o signori, ‘a convenzione non urta con le di- 
sposizioni di questo trattato; e diffatti l’attuale 
convenzione (mi limiterò ad un argomento) lascia 
libero il transito fra uno degli Stati contraenti per 
l'estero, imponendo restrizioni solamente pel tram. 
sito dei generi di regia privativa. Ora il trattato 
coi tre cantoni, all'art. 7 aveva specialmente riser- 
vati gli articoli di regia privativa, e al terzo para- 
grafo dell'art. 8 diceva: 

« Ne sont point comprises dans ces dispositions, 
(c’est-à-dire dans les facilités portées, par les trai- 
tés) les armes et munitions de guerre, les sels, les 
tabacs et autres articles de régie. » 

‘Quindi non si può dire che la convenzione sia 
in contraddizione con il trattato fatto coi tre can- 
toni. 

lo credo quindi, o signori di avervi dimostrato 
come non ci si possa apporre da nessuno, nè dalla 
Svizzera, nè dai singoli cantoni, di aver man- 
cato alla fede data col rinnovare la presente con- 
venzione. sd 

Ciò dimostrato, io scendo ai particolari della 
convenzione medesima. 

Il primo appunto che si è fatto alla convenzione 
dall'onorevole deputato Cadorna, si fu di avere, 
anzichè ristretto il diritto di sorveglianza promi- 
scua, di averlo allargato. L'onorevole deputato Ca- 
dorna asserì che, in virtù dell’antica convenzione, 
i due governi contraenti, la Sardegna e l’Austria, 
non avevano ildiritto di esercitare una sorveglianza 
armata sul Lago-Maggiore, ma solo sulle acque 
proprie; che era stato per un abuso sanzionato 
dalla pratica, abuso contrario. alla lettera del trat- 
tato, che questa sorveglianza si era estesa a tutte 
le parti del lago. Per dimostrare l’erroneità di 
questo ‘argomento mi basterà leggere l'articolo 13 
dell'antica convenzione; ed è questo: 


« Sarà in facoltà dei due governi di stabilire tanio 
sul Lago maggiore, quanto sul finme Ticino e Po, 
delle imbarcazioni di guardie onde meglio assicu- 
rare l'esecuzione delle intese cautele e la repres- 
sione e punizione delle frodi e contravvenzioni. » 

Voi vedete che in questo primo paragrafo Ja fa- 
coltà di stabilire imbarcazioni, tanto sul Lago mag- 
giore quanto sul Ticino e sul Po, data ai due go- 
verni, è assoluta, non ristretta alle acque dema- 
niali; e se questo non fosse abbastanza esplicito, 
il paragrafo che vien dietro spiega più evidente- 
mente il significato del primo. 

Infatti, continua la convenzione: « Concorrendo 
all'arresto simultaneamente gli agenti di entrambi 
îî governi, tanto nel caso d’irregolare navigazione; 
quanto pei depositi nelle isole dei fiumi, il prodotto 
delle confische e pene pecuniarie sarà diviso per 
eguale porzione fra le due amministrazioni. » 

Poichè qui sì parla degli arresti fatti simulta- 
neamente dagli agenti di entrambi i governi, egli 
è evidente che gli agenti di entrambi i governi pos- 
sono esercitare la sorveglianza anche sulle acque 
appartenenti all’altro governo; se in virtù di questa 
convenzione, ciaschedun governo non avesse potuto 
esercitare la sorveglianza che sulle proprie acque, 
non sarebbe mai potuto legalmente ‘accadere un 
caso di arresto simultaneo; dunque evidentemente 
la lettera e lo spirito dell’articolo portano che la 
sorveglianza poteva in virtù di questo trattato esere 
Citarsi tanto sulle acque della Sardegna per parte 
dell'Austria, quanto sulle acque austriache per 
parte della Sardegna; e diffatti, lo ripeto, la pra- 
tica fa sempre conforme a questo principio. 








IL RISORGIMENTO 


Ma dirò di più: se i due governi non avessero Î le visite e perlustrazioni nei molini posti al di 
traria nè al trattato di Worms, nè a quello di | avuto altro in mente che di stabilire la facoltà a | qua del thalveg dei fiumi Po e Ticino. 


ciascheduno di esercitare il dritto di sorveglianza 
sulle proprie acque, in verità non era mecessario 
di formulare trattati, giacchè ciascheduno dei go- 
verni non ha mai contestato all’altro, anche quando 
non vi esisteva convenzione, il diritto di stabilire 
sulle proprie acque delle barche armate per re- 
primere il contrabbando. E qui io prego la Ca- 
mera di avvertire a questa parte del mio discorso, 
che è forse la più importante. 

Gli avversari della convenzione accusano il go- 
verno di avere con essa creato il diritto di {visita, 
e di aver data la facoltà al governo austriaco ed 
al governo sardo di stabilire barche armate sul 
Lago Maggiore. Ora, o signori, questo non sta in 
fatto. Il diritto di visita, e il diritto ‘di stabilire 
barche armate esistevano prima. L'antica conven- 
zione del 1834 e. l’attuale non fanno altro che al- 
largare questi diritti. 

Onde dimostrare pienamente che tale interpre- 
tazione era data ai trattati dai due governi e mas- 
sime dal nostro, mi occorre di indicare alla Camera 
due documenti, che ho trovati nel ministero di fi- 
nanze.: il primo è una lettera del ministro di fi- 
nanze di allora, l'onorevole conte di Revel all’av- 
vocato generale di S. M. il conte Sclopis , ora se- 
natore ; e il secondo è il parere di quest'ultimo. 

Nel 1845, quando la convenzione del 1834 aveva 
cessato' di esistere da due o tre anni, venne denun- 
ziato al governo lo stabilimento di barche armate 
per parte dell'Austria sul Lago, le quali non:solo 
esercitavano la polizia daziaria sulle proprie acque, 
ma passando altresì la linea che divide i due con- 
fini, si permettevano di esercitare la polizia sulle 
nostre acque. Questi abusi diedero luogo a molti 
reclami diplomatici per parte del nostro governo ; 
e sicconge si rinnovavano, il ministro di finanze, 
prima di fare una formale protesta, volle munirsi 
del parere dell'avvocato generale; quindi in una 
lettera gli narra (i fatti accaduti ed espone lo stato 
delle cose, e dopo d’aver.indicate le circostanze 
ora accennate, dice; 


« Ha però dovuto avvedersi il governo austriaco, 
che per causa.del suo sistema proibitivoin materia 
doganale quella convenzione era in effetto più utile 
a lui di quello che non ‘lo fosse al nostro governo, 
e dopo la cessazione della medesima, vedendo egli 
accrescersi sempre. più il contrabbando passivo, 
prese sul finire dello scorso anno il partito di spie- 
gare con considerevole spesa uno straordinario 
apparato di forze collocando su quelle acque verso 
la sua sponda ed a certe distanze dall'una all’altra 
alcune grosse barche per uso di stazione dei pre- 
posti e dalle quali dipende rispettivamente un 
buon numero di piccole barche con preposti are 
mati che presero a battere quelle acque in ogni 
senso, oltrepassando mon solo la suddetta linea di 
confine, ma portandosi sino sotto le mura d’Arona, 
tenendo dietro alle navigazioni commerciali, esi- 
gendo l'esibizione di recapiti doganali, facendo 
qualche sparo di carabina, ed operando anche 
qualche approdo alla nostra sponda. i 

Quindi narra il ministro. d’aver sporti reclami 
vivissimi all'Austria, e che essendosi per parte del 
governo austriaco risposto che questa violazione di 
territorio ‘era avvenuta per ignoranza 0 per inav- 
vertenza, soggiunge: « Avute il ministero queste 
dichiarazioni clie al dicastero degli affari esteri 
parvero favorevolissime , mi lasciarono qualche 
dubbio sui veri limiti entre i quali il governo au- 
striaco intendesse di restringere la sua vigilanza; 
imperocchè se si ammetteva che le barche slazio- 
narie non potevano oltrepassare i 200 metri dalla 
sponda lombarda, non si parlava poi dei limiti 
entro i quali si intendesse di trattenere le barche 
di servizio ; ma dal momento che si ammettevano 
le denunciate violazioni di territorio per parte dei 
doganieri armati, e tutto il complesso di quella 
nota diplomatica era così scevro da pretese e ras. 
sicurante, che io mi tenhi abbastanza pago di quelle 
dichiarazioni, nella persuasione che le stesse bar- 
che di servizio (con guardie estere armate non ol- 
trepassassero la metà di quel lago, ed il fatto ve- 
niva ‘anche in sussidid della stessa persuasione, 
mentre non mi pervennero ulteriori doglianze. » 


Da questo la (Camera vede che il governo d’al- 
lora riconosceva all’Austria il diritto di mantenere 
delle barche armate sulle acque sue proprie, e il 
diritto di valersi di queste forze per frenare il con- 
trabbando sulle proprie sue sponde, 

Quanto però alle singolari pretese che in allora 
aveva l’Austria, di poter oltrepassare il confine 
sotto il pretesto della libera navigazione del lago, 
il ministero osservava molto bene non potersi dare 
questa interpretazione al principio della libera na- 
vigazione , poichè il venire sulle nostre acque con 
gente armata era un far atto di sovranità, è non 
un usare della libera navigazione. 

L'avvocato generale di S. M., nel rispondere al- 
l’eccitamento del ministro delle finanze, concorre 
pienamente nella sua opinione, riconosce implici- 
tamente ‘ildifitto di. ciàascunacnazione di stabilire 
delle imbarcazioni armate sulle proprie acque, e 
combatte vittoriosamente le. pretese di portarsi 
sopra le acque estranee, senza formale convenzione, 
con. gente armata. 

Questo, o signori, prova evidentemente, che lo 
Stabilimento di barche, armate sulle. sponde del 
Lago non venne fatto ‘in, virtù di questa conven- 
zione, che il diritto di. polizia sulle acque dema- 
niali non fu da questa! creato, ‘e, ripeto, il solo 
effetto di questa, convenzione fu di estendere il 
diritto di custodia armata, ed. il diritto di visita. 

Mi è avviso di avere con/ciò distrutta una delle 
principali obbiezioni fatta alla sonvenzione, ed al: 
meno, di ‘avere \di molto menomata la principale 
obbiezione che contro di essa si moveva, poichè, 0 
signori, altro è il creare un muovo diritto, 1 intro- 
durre una modificazione gravissima, nell’interpre- 
tazione del diritto delle genti, altro è l’allargare 
d'alquanto un diritto già ,solennemente. ricono- 
sciuto. 

L'onorevole deputato Cadorna ha negato che la 
nuova convenzione contenesse alcuni miglioramenti 
per ciò che.riflette i molini. 

L'articolo 7 dell'antica convenzione. diceva: Gli 


agenti. dî finanze sono autorizzati a: praticare 
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Ora quest'articolo è molto male redatto, perchè 


veramente quel posti al di qua del thalveg di un, 


fiume. che non è una locuzione molto esatta ; poichè 
quello è di qua riguardo a noi, è alidi là rispetto 
all'Austria, e viceversa. Ma il fatto stà, che nella 
pratica, quando una clausula è oscura, e può dare 
luogo a varie interpretazioni, è ‘necessario il ri- 
correre al fatto per'determinarla ; ora il fatto è 
che, in tutto il tempo, durante il quale è in vigore 
la convenzione, i molini furono sempre visitati da- 
gli agenti delle due potenze; quindi là nuova con- 
venzione, nel dichiarare formalmente che i molini 
non potranno essere. visitati, se non dagli agenti 
della Potenza, alla’ sponda della quale sono ade. 
renti, ha introdotte'un vero miglioramento. 


Fu ‘parimenti accusata la nuova ‘convenzione di 
stabilire condizioni ‘più severe riguardo alla navi- 
gazione sospelta, contenere maggiori proibizioni 
che non vi fossero nella prima convenzione. Si è 
Menato massimamente molto rumore per la parola 
bordeggiare, la ‘quale non esisteva nella prima 
convenzione.. Ìn essal'i negoziatori: si. servirono 
della parola navigazione sospetta. Questa era 
molto più lata, poteva dar luogo ad un'infinità di 
interpretazioni : si è perciò creduto più opportuno 
il definire in modo Più speciale che cosa s’inten- 
desse per questa navigazione sospetta. Quindi fu- 
rono introdotte nell'articolo terzo le parole pren- 
der terra e bordeggiare che non esistevano nella 
prima convenzione. Ma ora cj si dice: che cosa iu- 
lendete per questo vordeg faro? Questa parola 
veramente può essere intefpretata in vari sensi. 


Se ad'essa si volesse attribuire il significato che 
ha nelle cose di marina, sicuramente potrebbe pre- 
sentare qualche inconveniente, giacchè bordeggiare 
in senso marittimo è il|manovrare per navigare 
contro il vento; ma questo non può mai essere il 
significato che i negozigtori hanno voluto dare a 
questa parola. 

Nemmeno si può dire fhe bordeggiare significhi 
Costeggiare, cioè navigare lungo la costa, imperoc- 
ché se é lecito navigare |nel mezzo del lago, deve 
anche essere permesso di navigare lungo la costa. 

Per bordeggiare si vuole intendere quello stare 
in vicinanza della costa sénza andare nè avanti nè 
indietro. (Bisbiglio). 

Ecco quale è la significazione che volle darsi 
alla parola bordeggiare;{è cioè quando il legno, 
invece di progredir dirjtto nel suo cammino se- 
condo che lo.stato del lago il permetterebbe, si av- 
vicina e si allontana lungo Ja riva, aspettando l'oc- 
casione di compiere il cqntrabbando. 

È noto come sì pratica]il contrabbando sul La go 
Maggiore. Una nave parte ‘per l'estero colle sue 
bolle in:regola, arriva al |confine, ottiene lo scarico 
delle sue bolle; un'infinità di piccoli battelli che 
tengono dietro alla nave ricevono il carico della 
medesima, e col favore delle tenebre tornano nelle 
acque nostre od in quelle della Lombardia, aspet- 
tando il momento in cui Ja sorveglianza dei doga- 
nieri venga meno. Questo andare e rimanere delle 
barche lungo la sponda, .il non allontanarsi da 
essa, il non prendere terra in punto fisso, è quello 
che s'intende col vocabolo doganale bordeggiare. 
All'art. 8 del nuovo trattato è detto: ‘« Qualunque 
approdo, scaricamento, 0 deposito di merci, anco- 
raggio, bordeggiamento, trasbordo o stazionamento 
in luogo illecito o nom autorizzato sarà considerato 
per una violazione della linea doganale, e quiadi 
darà luogo alle pene stabilite per fatto di contrab- 
bando. » 


Onde intendere l’art. (8, conviene riferirsi all’ar- 
ticolo che stabilisce i luoghi dove è lecito il pren- 
dere terra ed il fare operazioni doganali. Nella 
convenzione si stabilisce non potersi fare opera- 
zioni doganali se nomtin certi determinati luoghi. 






Ma, o signori, questa:prescrizione esisteva molto 
prima della convenzione, cioè nella nostra legisia* 
zione daz'aria, ed esiste pur anche pel lago di Gi- 
nevra, poichè anche Su questo lago è proibito di 
fare operazioni commerciali, cioè di approdare e 
di trasbordare, se non nei luoghi dove havvi un 
ufficio di dogana. E questo è evidente; se voi vo- 
lete impedire il contrabbando, dovete di necessità 
proibire alle barche di'approdare e di fare opera- 
zioni di commercio, tra le quali vi è quella di tra- 
sbordare, se non se nei luoghi dove vi sono uffici 
di dogana; e ripeto chè questa prescrizione non è 
una novità introdotta®dal trattato, ma esiste nei 
nostri manifesti camerali. Difatti il manifesto ca- 
merale del 25 novembre 4822 dice: « Le barche 
« cariche di merci in tutta: l'estensione del-lago 
« non possono approdare fuorchè nei luoghi ove 
« esistono uffici di dogana, salvo i casi di forza 
« maggiore. » Se nom possono approdare , tanto 
meno possono operare il trasbordo; lo ripeto: que- 
sta è una disposizione richiesta assolutamente nel- 
l'interesse della repressione del contrabbando. 

Botta. Domando la parola. 

Ministro delle finanze. Ove fosse lecito di ap- 
prodare in qualunque punto del lago, allora il con- 
trabbando ‘che si fa già sopra una scala cesì vasta 
si farebbe colla più assoluta impunità. 

lo credo, o signori, che; salva l'estensione del 
diritto di visita, l’attuale convenzione non racchiu- 
da verun provvedimento che si possa dire veramente 
gravatorio pel commercio. Diffatti, il transito è 
mantenuto assolutamente libero, mon è imposta la 
necessità di dichiarazioni di sorta se non se peri 
generi di privativa regia, cioé: per polvere, sali e 
tabacchi. 

Ora, egli è ‘evidente che colla Svizzera noi non 
abbiamo commercio nè di sali nè di tabacchi. Cer- 
tamente ogniqualvolta il governo svizzero farà una 
incetta di:sale, o una incetta di tabacco, che anzi 
quand’anche vi fossero dei particolari stessi che 
volessero fare queste incette di sale e tabacco, sic- 
come il transito per terra di‘questi generi è proi- 
bito, 0 solo permesso mediarite speciale e formale au- 
torizzazione, l’attuale articolo mon porterà impedi- 


i mento a questo commercio, perchè i negozianti dei 
i sali e dei tabacchi saranno muniti della voluta au- 
‘ torizzazione che le nostre leggi interne impongono 


pel commercio dei medesimi. Ma l'onorevole depu- 
tato Cadorna ei ha detto che l’attuale convenzione 
rendeva più difficili, anzi, quasi impossibili lére- 





- lo possono bene attestare gli onorevoli depu- 

tati rappresentanti i paesi situati lungo le sponde 
del Lago. 

L'onorevole deputato Cadorna aggiunge; ma in 
virtù di questa convenzione le barche, che fanno 
il servizio tra l'una e l’altra sponda del Jago non 
potranno approdare successivamente in due paesi, 
perchè dovranno essere sottoposte nel primo paese 
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lazioni per acqua tra le varie città e luoghi che 
: esistono lungo le sponde del Lago. lo, in verità, 
non posso capire, come da questa convenzione egli 
‘ abbia potuto trarre una tale conseguenza. Le barche 
‘ che navigano da un punto all’altro del Lago, se 
| portano alcuna mercanzia, sono sottoposte all’ob- 
| bligo di munirsi della bolla di circolazione, ma non 
lo sono ‘in virtù di questa convenzione, bensì a 
norma delle nostre leggi daziarie; lo sono in virtù 
del manifesto camerale del 28 giugno 1823, il quale 
impone alle merci che s'imbarcano sul Lago mag- 
giore, 
punto dello Stato, ove ne è proibita l’entrata e ile. 
strazione, oyvero.sono sottoposte al diritto d’en- 
trata eccedente le lire 8, e di uscita eccedente le 
lire 5, l'obbligo di essere accompagnate dalla holia 
di cauzione da spedirsi da una delle dogane; quindi 
non è la convenzione che impone l'obbligo della 
bolletta a cauzione, il quale obbligo, sicuramente 
inceppa fino ad un certo punto la libera inaviga- 
zione, ma sono le nostre fleggi daziarie, sono le 
leggi che esistono presso di noi da molti anni, e 
che non sono poi talmente severe, talmente efficaci 
da aver avuto la virtù di frenare.il contrabbando, 
il quale esiste sopra una larghissima scala, sic- 


d’approdo a certe formalità di dogana. Ma giova 
avvertire ancora che sono le leggi interne dei due 
Stati, che ciò stabiliscono. Se indipendentemente 
dall’attual convenzione una barca giunge da! con- 
fine lombardo, approda in uno dei nostri porti, ad 
Intra per esempio, e vuole quivi deporre solo una 
parte del suo carico, ed andare a terminare lo sca- 
rico a Pallanza, è obbligata dalle nostre leggi in- 
terne a fare la dichiarazione dell'intero carico ad 
Intra, ed a munirsi di una bolletta di “circola. 
zione. 3 

Questa non è una conseguenza, ripeto, della 
convenzione, ma bensì delle nostre leggi daziarie. 
Quindi io non capisco perchè si vogliano apporre 
a questa disgraziata convenzione (utte le conse- 
guenze del nostro sistema daziario. 


L'onorevole deputato Cadorna ha poi amaramente 
censurato Ja parte della convenzione relativa alle 
formalità imposte al:transito dall'una, all'altra terra 
dei due paesi contraenti. Se questa parte della 
convenzione merita la censura della Camera, que- 
sta censura debbe ricadere intieramente sopra il 
ministero. Esso non ha motivo per iscansarne la 
responsabilità, poichè dichiaro. formalmente che 
esso non ha mai fatto difficoltà pel rinnovamento 
degli articoli relativi alle formalità del transito. 
Esso crede che le disposizioni in essi contenute 
non sono nè punto nè poco vessatorie pel commer- 
cio onesto e legittimo, e sono solo dirette a porre 
qualche freno al commercio illegittimo e di con- 
trabbando. Diffatti le disposizioni relative al transito 
limitandosi a dire che, ogniqualvolta un negoziante 
vuole introdurre in Lombardia o in' Piemonte delle 
merei che provenienti dall’estero passano dal Pie- 
monte se per la Lombardia e dalla Lombardia se 
per il Piemonte debba ottenere una bolla di cau- 
zione, fanno sì che il negoziante rimane vincolato 
rispetto al paese sul cui territorio ha. transitato 
finchè non abbia introdotto legalmente le sue 
merci nell’altro paese, cui tende. 

Ora io chieggo : quale inconveniente può avere 
questa disposizione? solo quello, per il negoziante 
che non vuol fire un commercio. illegittimo, di 
vincolarlo rispetto alla dogana 24 0 48 ore di 
più. 

Dunque, lo ripeto, pel negoziante onesto , per 
quello che veramente ha ]' intenzione di eseguire 
quanto ha dichiarato, cioè di far transitare ‘la 
merce sul nostro territorio per poi introdurla in 
Lombardia, non ha Ja convenzione altra ‘conse. 
guenza fuor quella di mantenere in vigore per 
qualehe ora, per qualche giorno , se si vuole, lo 
impegno assunto. 

E si noti che questa disposizione non impone 
nemmeno l'obbligo di sborsare una somma, poichè 
la Camera sa che le bollette di cauzione si fanno 
mediante una garanzia personale, per la: quale la 
dogana ammette quasi tutti gli spedizionieri e 
quasi tutti i negozianti. Quindi è che le disposi- 
zioni relative al transito non inceppano menoma- 
mente. il commercio legittimo. 


L'Austria avrebbe desiderato di estendere queste 
precauzioni non solo al commercio di transito, ma 
pure al commercio di esportazione; a ciò noi non 
abbiamo voluto acconsentire, poichè questo sarebbe 
stato veramente un nuovo aggravio al commercio, 
come quello per cui sarebhesi sottoposto a forma- 
lità che in ora non esistono ; inoltre con ciò noi ci 
saremmo, assunti un impegno che non avremmo 
potuto lealmente n.antenere, poichè fortunatamente 
avendo ridotto quasi al nulla i diritti sull’esporta- 
zione, la sorveglianza ‘da noi esercitata sopra di 
essa si riduce a pochissima cosa. 

Se si esaminano: quindi, per ciò che: riflettono il 
transito, gli articoli della convenzione, facilmente 
si potrà acquistare la convinzione che tutte le di- 
sposizioni in essa incluse sono dirette contro il ne- 
goziante che ha cattive intezioni, che nulla ledono 
il negoziante il quale non vuole far frode alle leggi 
doganali, e che inoltre le disposizioni le p'ù vessa- 
torie indicate dall’ouorevole deputato Cadorna non 
sono l'effetto della convenzione, ma sono bensì in 
vigore in virtù del nostro codice doganale. 

Ad'onta di quanto ho avuto l'onore di esporre, 
io, mon megherò che questa convenzione può pro» 
durre alcuni inconvenienti. 

Ma, o signorì, io penso che sarebb» cosa ingiu- 
sta e irrazionale, se la convenzione si esaminasse 
indipendentemente da due gravissime considera- 
zioni: la prima riflettente l'obbligo per noi con- 
tratto col trattato di'Milano, di rinnovare e di mi- 
gliorare l'antica, convenzione del 1834, e Ja séconda 
risguardante la inscindibilità della convenzione per 


commercio e di navigazione. 


onde essere trasportate dall'uno all’altro. 


i vole deputato l’ indicato argomento, poichè nell’ate! 
la repressione del contrabbando del trattato di | tuale disposizione, come ho già detto, non si tratt 
{nè di polizia, nè di politica. 


Signeri, non “giova farsi illusione : se l’Austria 
non avesse avuto la speranza di owenere questa, 
convenzione, non avrebbe sottoscritto il trattato® 
di commercio, qualunque pur si fosse l'abilità el 
lo zelo del nostro plenipotenziario: ed io dubito 
molto se egli sarebbe riescito ad ottenere dall’Au- 0 
stria una qualche concessione, se non avesse essa | 
sperato d’ottenere l’attuale convenzione sul con- È 
trabbando. Quindi se in quest’ultima voi riscontrate ° 
qualehe inconveniente, dovete cercarne il'compenso 
nel trattato di commercio, e non dovete esaminare | 
separatamente l’una dall'altro, ma sibbene avete a 
portare le vostre disquisizioni sul loro complesso. dì 
Solo da questo esame complessivo dovete giudicare È 
se la somma dei varitaggi che il trattato ‘e la con- 
venzione vi assicurano, siano’ maggiori degli in- d 
convenienti, 

Alcuni oiatori hanno ereduto che l’attuale con- 
venzione non fosse per noi di alcuna utilità, e que- 
sto lor modo di vedere ‘appoggiarono su d’una ra- 
gione politica. 

Essi sostenendo che dopo l'uperata riduzione da: 
ziaria non ‘avevano più nessun interesse a repri- 
mere il contrabbando, dicevano non esservi per 
noi motivo alcuno finanziario per fare questa con- 
venzione, e quindi argomentavano che questa do- 
veva avere alcun significato politico. Jo credo che 
la prima parte di questo argomento sia assoluta- 
mente erronea. 

Confesso che l’Austria ha maggior interesse di 
noi all'attuazione di questa convenzione, cioè alla 
repressione del contrabbando, ma non credo so- 
stenibile che si possa per parte nostra cessare ogni 
repressione di contrabbando senza tema di vedere 
di molto scapitare Je mostre finanze. Certamente 
noi abbiamo. fatte larghe e radicali riforme da- 
ziarie, ma abbiamo pure conservati ancora certj 
dazi, e questi per taluni articoli anche molto ele- 
vati. Citerò solo alcune stoffe di cotone, per le 
quali i dazi sono ancora del'135 o del 40 per 00. 
Citerò.i dazi conservati sulle istoffe di: seta, e anche 
sui panni, i quali possono aliettare il contrabbando. 

Il dazio sulle stoffe di seta è di 15 lire per chilo- 
gramma. Ora un uomo può facilmente portare un | 
peso di 60 o 70 chilogrammi; dunque ‘un uomo 
che potesse far entrare di contrabbando un pacco 
di stoffe di seta di siffatto peso, può frodare per 
6 o 700 fran chi in un sol giorno. Così sui panni si 
è mantenuto us dazio di 3 lire per chilogramma. 
Un ‘uomo può facilmente portare sulle spalle ses- 
santa chilogrammi, il qual,peso corrisponde a sei È 
dei nostri antichi rubbi , e quindi frodare tale È 
merce che dovrebbe pagare «d'entrata 180 franchi. 
Vede dunque la Camera che l'incentivo al contrab- &| 
bando esiste {uttora, e quantunque sia di molto 
scemalo, tuttavia non è ancora totalmente tolto. 

Ma' giova avvertire, o signori. che l'attuale con- 
venzione non ha solo per iscopo di reprimere il 
contrabbando delle merci che sono in comune 
commercio, ma specialmente tende a reprimere il 
contrabbando delle merci di privativa regia. 

Infatti, come già accennava , l’articolo primo, 
che è il più essenziale del trattato, non sottopone 
all'obbligo della dichiarazione se non che l'e merci 
di privativa regia, i seli tabacchi e le polveri. 

Ora, o signori, se pei sali la diminuzione ope- 
rata nel 1848 ha di molto diminuito l'incentivospel 
contrabbando, rimane però pur sempre relativa- 
mente ai tabacchi, e noi essendo ariche alla vigilia A 
di poter operare una riduzione sopra quest'articolo I 
avremo sempre un massimo interesse per repri- 
merne,il contrabbando, essendo esso uno dei rami 
i più proficui delle nostre entrate. 

lo quindi nego in modo assoluto che non vi sia 
per noi nessun interesse diretto all'applicazione 
delle disposizioni in quesia convenzione contenute, 
e credo, che se noi ci rifiutassimo, di approvare 
questa convenzione e cessasse la sorveglianza at- 
tiva sul Lago e sul fiume Ticino, il contrabbando 
sulla mostra sponda a danno delle nostre finanze si 
aumenterebbe di molto, e quindi avremmo a sop- 
portare un gravissimo scapito. Forse le finanze au- 
striache scapiterebbero più di noi, ma. sussisterà 
sempre che ne verrebbe un danno grave anche 
per noi. 

Quindi parmi dimostrato come non istia Ja ra- 
gione addotta: che a questa convenzione noi siamo 
stati mossi, dall’unico interesse dell’ Austria. 

Comunque però sia, supporrò anche che noi an- 
diamo falliti nei nostri calcoli, e cercherò se si 
possa con fondamento dare un significato politico 
all'attuale convenzione. 

lo ‘non vedo in essa una sola disposizione, una 
sola frase, che possa avere una qualche portata 
politica. Io non iscorgo che in virtù di questa con- 
venzione l’Austria possa esercitare nè sulle acque 
del Lago, nè sulle ‘acque del' Ticino, alcun atto 
che non potesse esercitare quando essa non esi- È 
stesse ; quindi mivcredo in debito di respingere 
l'accusa che contro di essa si è falla, 

L' onorevole deputato Cadorna poi ha parlato 
dell'emigrazione nel nostro paese raccolta, cone 
se in qualche parte essa fosse a questa convenzione 
interessata. 

Voci a destra. No! No! 

Ministro di finanze. Ma mi pare che abbia par- 
lato della emigrazione in proposito di questa con- 
venzione, come essa fosse un mezzo di polizia... 

Tecchio. Non è così. 

Cadorna. Se mi permette, darò una spiegazione. | 
lo ho ho citato unicamente l'emigrazione nostra 
come un fatto, il quale-in altri ‘paesi fa occasione 
di disordini, e che per l'opposto non lo fu per il 
Piemonte, al fine di dimostrare, che noi, 
mente eravamo sicuri in casa nostr 








politica» 
a, e che conse» 
guentemente non avevamo bisogno di dare prov 
vedimenti straordinarii per conservare l'ordine | 
pubblico. 
Ministro delle finunze. Ringrazio l'onorevole 
deputato Cadorna di avermi dato schiarimenti s0=d 
pra un punto che io non aveva compreso reltamen- | 
te. Ciò stante, io non proseguirò sul terreno sul0 
quale io pensava che mf avesse condotto la did. 
scussione. 
Non voglio però laseiar:d’avvertire che non com= È 
prendo a che possa giovare all’assunto dell’ onore-ìì 
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‘La sorveglianza che in ‘virwdi questa conven. 
zione si può esercitare sul ‘Lago, riflette unica- 
mente il commercio, ‘e non già le persone, nè le 
cose politiche, © Bi 

L'adozione di tale convenzione non vale quindi a 
fornire mezzi di forza ai due governi ; come non 
può affievofitti it Mgetto della medesima. Potrebbe 
sì affievolirli col scemare le loro entrate, ma di- 
rettaindite ridn'lascierebbe agli avversarii dei due 
governi maggiore facilità di agire contro di loro. 

Dunque .il. significato politico che l'onorevole 
«Cadorna volle dare alla convenzione non sussiste. 
—. Nullameno io stimo che essa e l'analogo trattato 
di commercio abbiano bensi un significato. poli- 








tico, ma questo significato penso abbia ad essere 
solo quello di dimostrare all’ Europa, sia, ai paesi 
con cui siamo stretti da vincoli d'amicizia, come 
a quelli che conservano a nostro: rispetto ingiuste 
prevenzioni, come noi  sidito Ieali osservatori del 
Patti giùrati, ‘e fedeli esecutori ‘degli assunti im: 
pegni. Ora io efedo dhe [questo ‘significato abbia 
a tor piane re al 
nostro faese, ma' fltiresì a quella causa dell’indi- 
pendenza e della libertà di. cui noi , ministri del 
Re e fedeli interpreti.dei:sentimenti: {ella Corona, 
non siamo meno teneri, nè meno vivi fautori del- 
- l'onorevole deputato Cadorna. lo stimo, 0 signori, 
di avervi 'dimb@strato, (che il trattato: di coMiercio 
ass Attori Poli vantaggi; Che “questi Vantaggi 
non costano a noi nessun reale sacrificio ; e che 
anzi. li otteniamo con sancire. disposizioni che ci 
‘sarebbero consigliate dal proprio nostro interesse, 
.' Credo di avervi dimostrato altresì, che l’attuale 
| convenzione non introduce nuovi principii nel no- 
stro diritto pù blico internazionale, e che non sarà 
apportatrite di quegli inconvenienti che si vollero 















prenunziafe; clie quanto apportasse realmente con 

«sè aleuni inconvenienti, questi sono largamente 
le Tel 

compe 


ti dai beneficii del trattato di commercio; 
te (ché ‘se questa comivetizione e questo 
trattato hanno un qualche significato politico, si è 
quello certamente di provate, che se la nostra 
nazione nelle :citeostanze difficili sa spingere la ge- 
nerosità sino all'audacia;, nei tempi normali, nei 
tempi di pace è altrettanto gelosa osservattice della! 
‘fede giurata (bene ! bravo !). 
| Valerio L. Propongo come quistione pregiudi-| 
ziale alla Camera la (separazione del trattato di! 
navigazione e ‘eommiercio dalla convenzione sulla 
repressione del contrabbando. La natura di questi! 
due trattati è per la sua essèiiza divisibile, e non! 


divido l'opinione di alcuni onorevoli deputati che| 
hanno riguardato come non scindibile la quistione. 
Da quanto ho avuto luogo ad osservare, mi fu data | 
occasione. scorgere che questi ‘trattati ‘n0h' Sono 
effetto di pressione. austriaca, bensì di paure 'in- 
terne. Prego la Camera di stare in guardia in e-| 
Mettere il suo voto. Non mai nel nostro Stato l’or- 


dine'pubblico è stato turbato, abbiamo dato all'Eu- 

























































deinia delle 


il’ barone Giovanni Plana. 


Alberto della!‘ 


giorno 24 dicembre ultimo scorso. 


Venir rinnovata. 


(G. Piém.). 
I RA IRINA 


Lomsarpo- Veneto. — La Gazzetta di Mi- 


lano del 5 reca la ‘seguente notificazione : 


Paolo Flora, nativo di Treviso ed ivi do- 
miciliato, d’anni 39, cattolico celibe, dottore 
in medicina e medico condotto, è, previa le- 
gale verificazione del fatto, in parte confesso, 
ed in parte convinto mediante concorso e 
indizii, d'essere, l’anno 1850, dalla Svizzera, 
dove ricoveravasi due anni avanti, ritornato 
nelle provincie Jombardo-vénete quale agente 
accreditato da certo De Boni, membre della 
propaganda rivoluzionaria, avente allora la 
propria sede a Losanna: di avere in tale sua 
qualità tenute conferenze con individui , Sta- 
tigli raccomandati dal De Boni, nell’interesse 
rivoluzionario, e d’essersi particolarmente ado- 
perato nel rinvenimento di un mezzo oppor- 
tuno a tenere corrispondenza segreta fra la 


Svizzera e queste provincie. 


È inoltre in parte confesso, ed in parte 
mediante concorso d’indizii, convinto d’avere, 
d'intelligenza col De Boni, tentato d’istituire 
un giornale, avente per iscopo di far abbrac- 
ciare alla popolazione di queste provincie 
l’idea d’una nuova sommossa rivoluzionaria, 


e di preparare la, via ;a quest’ultima. 


scienze, convocate per provvedere 
al posto di presidente dell’accademia , resosi 
vacante il giorno 10 agosto p. p. per la morte 
dell’eccellentissimo conte Alessandro. di Sa- | bella posta contraffatti nello ‘scopo d’ifigannar 
luzzo , chiamavano al.seggio della presidenza 


Per effetto della suddetta elezione facendosi 
vacante la. carica ‘di vice-presidente , nella 
stessa tornata l’accademia la conferiva al conte 
Marmora: S. M. si degnò di 
approvare queste due nomine in udienza del 


({{+ Con decreto del 6.\gennaio corrente, il 
è | ministero }) nello {scopo di dare ‘alla Gazzetta 
ufficiale di Savoia miàggior successo, hà ‘con- 
ceduto facoltà al sig. Ippolito Corso, direttore 
‘gerèhte ,. di’ aumentare le pubblicazioni di 
questo giorzale eldi ‘modificare in conseguenza | tutte le spese del processo, 
i prezzi di associazione, prorogando di cinque 
anni, ossia al primo gennaio 1857, la conces- | 
sione a lui fatta ‘con decreto dell’ultimo 10! 
agosto, colla riserva di poter ritirare allo spi- { teramente ordinato. 
rare di questo termine le suddetta concessione 
mediante avviso {preventivo di sei mesi , nel 
caso in cui per gravi motivi essa non potesse 
















‘GIORNALE’ QUOTIDIANO 
blade Alberti, liffstimandò cha uhafosglitti 
del Tasso e dei suoi contemporanéi, venduti 
a lui dall’Alberti erano falsi, ed' erano stati a 


pp ILA FL LIRA SI DI 
di un grande spirito di libertà, e ne ha sem- 
pre usato con saviezza, senza mai esagerarne 
l’applicazione. 

« Noi entriamo, signori , in un’ ra nuova. 
Io non dubito che la stessa ‘prudenza e lo 
stesso buono spirito continueranno a guidare 
il Belgio, e gli faranno superare gli ostacoli 
che potrebbero sopraggiungere. Esso manterrà 


sta 
tornarono tranguillamen te ‘alle 






















tazioni dei suduiti ottothini. “Compiuta que 
“vendetta se ne 
loro ‘montagne. 

































SPAGNA. — MapriD, 29 dicembre. — Ecco 
un ‘estratto del bilancio spagnuolo per l'anno 


1852. 


{lui e d’indurre il pubblico nell'errore. 
| Il'tribunale criminale’ di Roma, ‘dinanzi a 
cui fu portata la causa, ordinò l'arresto del- 


| lalberti, e nominò una commissione composta 


Bilancio delle spese. 


{di letterati; filologi, chimici e' calligrafi per CERRI Reali 45,900,000 {la posizione distinta che occupa fra le nazioni 
Losine i Inanoscritti. Corpo legislativo È 1,251,080 | europee. 

Essa commissione dopo lunghe ricerche, di- Presidenza del consiglio dei « Io vi ringrazio nuovamente, e desidero 
chiarò ad'una forte maggioranza, che i ma- Ministri 1 1.166.860 che l’anno in cui entriamo sia felice per voi 
e o dani 10,114,204 | tutti. » (Indépendance Belge). 
tale dichiarazione, il tribunale condannò VAI- LIO RE Sd dI{K, il ili 
berti a sette ‘(anni di detenzione in una ‘casa Ir n 38,826,369 FRANCIA. — Togliamo dalla corrispondenza 
di forza, non'che alla riparazione de’ danni SR guerra » 280,167,776 dell'Indénendance  Belge : 

(i interessi verso il signor Mazzaroni, ed a — marina » 86,150,570 Io vi ho parlato qualche tempo fa di una 
= interno » 44,351,548 {coce corsa, secondo la quale il presidente in- 

| Il siguor Alberti si appellò. contro) questo —'.. fomento(incorag- dirizzerebbe una specie di manifesto ai. go- 
[olo dlinanzi alla sacra Consulta, e solle- giamento) » 57,616,904 | verni europei, per tranquillavli; sulle conse- 
j citò che il processo fosse nuovamente ed ‘in- i finanza » 131,292,392  {guenze che gli avvenimenti del 2 dicembre 
Arretrato sul personale e È potrebbero avere per. il mantenimento della 

La sacra Consulta accedette a questa'do- sul materiale » 31,807,991 | pace generale. fo non se quest'idea sarà con- 
manda. Nuovi periti furono commessi i quali, Spese di; giustizia » 169,642,673  |dotta ad effetto, ma ho luogo di credere che, 
dopo un lavoro ed investigazioni che non du- | Bilancio del clero » 119,050,308 |almeno per ora, basterà la nota circolare che 


ràrono meno di sette anni, emisero ad una- 
nimità l’avviso che:i manoscritti sono antentici. 


è stata diretta qualche giorno fa dal sig. Tur- 
Reali 1,141,053,456 


got ai rappresentanti francesi presso le grandi 


Il signor Alberti produsse poi alcune prove, RI, Pa a 15,708,000 potenze , con invito di. darne comunicazione 
tenute sino allora da lui, non si sa perché, Co n te Tn do officiale. Sur ya 
celate, è dalle quali risulta che i mAYoscritti Lc DONO no, BOTA TARE In questa circolare il ministro degli affari 
avean fatto parte della biblioteca del principe Us) indirette. » 202,500,000 esteri di Francia constata in primo luogo la 
Ottavio Falconieri, il quale gli aveva avuti in Dogane 2 96,000,000 | stabilità e la forza che il voto dei 20 e 21 
lascito dall'abate. Marcantonio, Rendite appaltate (sale, ta- x dicembre ha dato al presidente , poscia ri- 

La sacra Consulta, con sua sentenza dell'altro o ecc.) ; O corda che la prima conseglienza dell'energica 
ierì, 15 dicembre, ha infirmato quella de’ alt o idol iniziativa presa da quest ultimo è Mata di Befo 
primi giudici, e assoluto il signor Alberti , il Mi i RIA to, PRE Coi tare la CAELDaDIOne hi art dell’ ordine 
quale è stato immediatamente rimesso in li- CACTORE FERIE di CHERIE 597,800 sociale, e di ridurli all’impotenza, Locche com 
bertà, dopo aver subito una detenzione pre- n grazia e giustizia, stituisce un vero servizio renduto all Europa 
ian) istruz. pubbl. 9,530,000 intiera, i 

Mei intetho » 28,536,798 La nota termina con queste parole: «Alcuni 
Uan vc aa _ fomento » 14,672,600 spiriti poco illuminati, vedendo ‘il vigore di 
i ESTERO. _ guerra » 154,000 {cui il presidente ha fatto prova contro i nemici 

STATI-UNITI. — Si legge nello 7èek/y- He- — marina ) 2,261,789. |dell’ordine, ed il nerbo delle forze che la 
rald del 20 dicembre: — Rendita. d’oltre- Francia rinchiude, hanno creduto che il go- 

Il Senato degli Stati-Uniti sta per perdere mare » 40,000,000 {verno subirebbe irresistibili tentazioni; ma il 


» 1,188,474,762 
L’ammontare delle spese 
riproduttive è di 


due dei più egregii senatori, Henry Clay, il 
grand uomo di Stato americano, e) il signor 
Foote, il vero di Boissy dell’alta Camera del 
congresso. Il signor Clay sivè ritirato a mo- 
tivo della sua. fiacchezza, prodotta da ‘età 
avanzata, e il signor Foote pèr'àndare a oc- 
cupare il suo posto! di governatore, ‘al quale 
lo han portato a grande maggioranza gli elet- 
tori del suo Stato. 


presidente, appunto perchè padrone della si- 
tuazione, conserverà al di fuori come al di 
dentro una politica di moderazione nel mentre 


» stesso che ‘sarà forte e potente.» 


1741,671,051 





— La Patrie annunzia che i delegati dei 
dipartimenti possono, colla semplice presen- 
tazione dei loro titoli, visitare i seguenti pub- 
blici edifizi: 


BELGIO. — Bruxeces, 3 gennaio, — Cre- 
diamo opportuno di riprodurre |’ allocuzione 
del presidente della. Camera dei rappresen- 


È pure confesso d’essere stato  nell’intima 
conoscenza de’ pianì del partito rivoluzionario, 
tra per la sua ‘immediata relazione col De 
Boni, e cogl’inquisiti ‘Luigi Dottesio e Vincenzo 
Meisner, già condannati per alto tradimento, 
e d’averne ommesso la denunzia, come sa- 
rebbe stato suo dovere. 







ròopa luminosi esempi di saggezza , di forza, e di 
gloria, e siecome per lo passato abbiam saputo far 
rispettare le nostre istituzioni, spero che lo stesso 
firemo per l'avvenire. 

s1 (Cavour, ministro di commercio. lo nou 'restetà 
sù'minuti particolari per rispondere alla proposta 


Essa, come già annunziammo, adottò a im- 
Inensa maggioranza la proposta del Senato 
pel ricevimento di Kossuth. Andando anche 


La Camera dei rappresentanti è attivissima, 
e ha votato risoluzioni e bills in gran numero. 





tanti in occasione del capo d’ anno , e la ri- 


Le Tuilleries, il Luxembourg, Versailles, 
sposta fatta dal Re: 


Saint-Clowd, il palazzo nazionale, Trianon, 
Meudon, Fontainebleau, Compiègne, La Sainte- 
Chapelle a Paris. 

— Il generale comandante il palazzo degli 
invalidi, dietro gli ordini del maresciallo go- 






Discorso pronunciato dal signor Verhaegen 
presidente della Camera. 
« Sire, 
« Venendo a rinnovarvi, in occasione ‘del 


stione ipregiudiziale di scindersi i due trattati; 
deciò' però un dovere a nome dell’intiero mi- 
st 0 a manifestare alla Camera s che il nostro 
govefno trattando con quello d'Austria, questo ha 
Ubconsentito al trattato di commercio sotto condi- 
zione di addivenire ad una convenzione per la fe- 
pressione del contrabbando, la qual clausola rico- 
Rosciuita dalle due potenze rendè inescindibile i 
















Ad 
e trattati, Respingo. l’idea dei ipromossi timori 
terni, e ricordo alla Camera che il *goVerno ha 
aputo dare prove non dubbie di. fermezza a non 
piegarsi ‘a timori esterni o interni. 
nesidente. lo ‘son obbligato a far procedere alla 
Votazione in complesso, e non mica separatamente. 
‘Valerio L. É dritto della Camera procedere per 
© divisione. 
‘Botta. lo non contrasto il dritte al ministero su 
quanto ha operato: io richiamo. il regolamento 
| (leggel'articolo) e conchiudo che è dritto della Ca: 
i mera dividere la presente discussione. Sono due 
È cose separate; un trattato di navigazione e com- 
| tnercio conchiviso in Vienna il 18 ottobre 1851, e 
Una convenzione per! reprimere il contrabbando 
conchiùsa in Torino il 22 settembre stesso #hro. 
Presidente. Le discussioni parziali possono di- 
vidersi, ma non le. generali, le quali vertono sul 

complesso. L'art. 44 del regolamento previde il 

Caso, 

Cavour ministro di commercio. Per togliere 
ogni dubbio sulla dichiarazione da me testé fattta, 
leggo il verbale del 18 ottobre 4851, da cui risulta 
non essere scindibile il trattato dalla convenzione 
., (lo legge). 

© Valerio insiste, 

Presidente. Non: posso addivenire alla divisione 
| se primala Camera non intende annullare il regola. 
| mento, È 
| Turcotti legge un discorso e conchiudando che 
| provvisoriamentellit Piemonte è Costretto accettare 
il trattato e Ja convenzione come li presenta 
il ministero (la Camera non presta alcuna atien- 
| 3ione, e-spesso munifesta viva darità). 

Depretis s'impegna in un lungo. discorso per 

9 respingere Quanto sì dimostrò dal ministro sull’uti- 
lità del trattato di commercio e navigazione; scende 
sui particolari dei dazi, confronta il presente trat- 
tato con quelli di Works, del 175%, e 1834 e as- 
serisce. che col presente trattato si peggiora. La 
seconda parle la riservò per domani essendo l’ora 
avanzata. da 

| La seduta è sciolta alle ore 5 412. 

Ordine del giorno di domani. 
Seguito della discussione sul Urattato di naviga- 

















Rione e commercio coll’Austria, © 
Bilancio dell’azienda d'artiglieria. 


NOTIZIE DIVERSE — 
_ NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonno. — Il''giorno 18 ‘del passato mese 
di dicembre ambe le es” reale acca- 
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Radunatosi quindi, nel 6 corrente dicembre, 
il consiglio di guerra in pleno, ha giudicato 


ad. unanimità di voti : 


Doversi il sunnominàto Paolo Flora, a senso 
del’art. V di guerra e dell’art. 61 del codice 


militare penale; in ‘unione al proclama 10 


marzo num. 49 ‘di s.(e. ‘il sig. feld-mare- 


sciallo conte Radetzky, condannare alla morte, 


da eseguirsi colla forca, siccome colpevole 
del delitto di alto tradimento, 


Rassegnata tale sentenza a s. e. il signor 


feld-maresciallo conte Radetzky, ha trovato 
di confermarla in via di diritto, mitigandola 
però, in via di grazia, ad otto anni di arresto; 
da espiarsi in fortezza. 

Pubblicata oggi la stessa ‘sentenza, vennero 
date le opportune disposizioni per eseguirla, 

Venezia, il 29 dicembre 1851, 

Gorzkowski ‘i. r. gen. di cav. e gov. militare. 

Sl 1e12Eàà 

Strato Romano. — Si legge nell’Ordre: 

Scrivono da Roma il 17 dicembre: La sacra 
Consulta ha emesso il suo supremo giudizio 


sopra un processo criminale che è durato 16 | giusti e contrari al diritto delle genti 
anni, e del quale tutte le fasi furono seguite | 


con la più grande attenzione dagli amic' della 
letteratura italiana. Ecco i fatti del suaccen- 


| nato processo: 


Nel 1834 il signor conte Alberti, che ‘era 


allora luogotenente in ua ‘reggimento di fan-|e fece note in quella conferenza le intenzioni 


più avanti del Senato i rappresentanti aveano 





sono state respinte. 


— L'Intelligencer di Washington ‘abmunzia 
che il signor G. Miles è partito alla volta di 
Madrid, ove egli reca al ministro degli Stati- 


nuta liberazione dei compagni di Lopez ché 
furono inviati in Ispagna. L'Intelligencer spera 
il miglior successo dalla missione del signor 


Miles. 





-BRASILE:—Il bastimento di S. M. il Cham: 
pion arrivò dall'America del sud a Portsmouth 
con 700,000 dollari in numerario. Esso lasciò 
Rio-Janeiro 18 novembre. Non arreca notizie 
importanti. 








SANDWICK.—Si legge nel Morning- Chronicle 
del 2 gennaio: 

Il Parlamento delle isole Sandwick ha adot- 
tato una risoluzione, che è stata sottoscritta 
dal re, nella quale i richiami della Francia 
sono risguardati da quel Parlamento come in- 
e al 
trattato. Se la Francia persiste nei suoi pro- 
positi, sarà dovere del re di mettersi sotto la 
protezione di alcuna potenza amica. Il com. 
missario degli Stati-Uniti ebbe ‘il 14 ottobre 
una conferenza al ministero degli affari esteri 
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. . . } RE CS ct a 
teria romana, annunziò possedere egli una nu- | del suo governo, le quali sono, come si crede, 
merosa collezione di seritti autografi del Tasso { assai favorevoli. al re. 


e di documenti manoscritti concernenti il grande 
poeta, e che tutti erano a quella epoca 
affatto inediti. Queste carte contenevano in 
effetto; ragguagli sin. allora sconosciuti: e inol- 
tissime persone si presentarono per farne 
acquisto: ma il prezzo che il signor Alberti ne 
dimandava, éra così esorbitante che i mano- 
scritti restarono invenduti. î 
Nel 1838 il signor Alberti cedette al signor 
Candido Mazzaroni, libraio d’Ancona, parte di 
essi manoscritti che; nello stesso anno, furono 
dal signor Mazzaroni pubblicati sotto questo 
titolo: Documenti importanti sull’entrata di 
Torquato Tasso al servigio di Alfonso d'Este, 
duca di Ferrara, e suî doni dé Ilni ricevuti 
in quell'epoca memorabile. L’anno seguente, 
gli altri manoscritti della collezione del signor 
Alberti furono pubblicati dal libraio Giusti a 
Lucca sotto il titolo: ere cagioni dell’impri- 
gionamento e della successiva liberazione di 
Torquato Tasso, provate dalla Storia è di 
documenti autentici, 
Non appena quest’ultimo libro fu annun- 
ciato ne’ giornali, il signor Mazzaroni editore 
dell’altra. pubblicazione, mosse querela contro 
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TURCHIA. — MonrenEGRO. |— Leggesi. nel» 
l'Osser.' Dalmato: 


Las, 27 dicembre. = Dietro corrispondenze | tribuito al compimento de 
da Cattaro sappiamo ‘essere colà giunti il 13 f° 


corrente il giovane vladika Danilo Petrovie in 
compagnia del sig. Vukotic, già aiutante del 
defunto vladika, e d’un nipote del defanto 
stesso, Perovic, allievo della. scuola d’arti- 
glieria nella Serbia. Il giovane Danilo si mo- 
strò molto cortese nell’accogliere i Montene- 
rini, che gli si presentarono a Cattaro per of- 
frirgli i loro ossequi. 

Nel giorno 15 corrente proseguirono per 
Cettigne. Si crede che, poste in assetto le 
cose del Montenero, il giovane vladika pensi 
di ripartire per Vienna, e Pietroburgo a com- 
piervi i suoi studi. 

Non è molto che i Montenerini fecero un 
ardito tratto contro gli Spizzani; discesero dai 
loro monti fino alla riva di Spizza, e colà in- 
cendiarono due battelli di pertinenza di sud- 
diti ottomani. Per arrivare a quel punto essi 


I dovevano di notte attraversare per ben due 


| 


ore'le terre ottomane, € passar vicino alle abi- 


offerto varie strane risoluzioni, che tutte però 


Uniti dispacci del governo, relativi all’avve- 
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primo gennaio, i voti ch’essa forina per la 
vostra felicità e per quella dei vostri figli, Ta 
Camera dei rappresentànti è dominata ad un 
tempo da una dolorosa ricordanza e da un sen 
timento di alta soddisfazione nazionale, 

« Un anno fa, in simil giorno, il vostro pa- 
lazzo era muto. Noi tutti soffrivamo. . 0, . 
il cordoglio che allora ci Opprimeva ‘non è 
cancellato dai nostri cuori. Quanto alla soddi- 


tria, la quale sempre meglio sa combinare 
l’ ordine col progresso, non è ella legittintà 
quandò noi pensiamo alle commozioni che 
non ha guari hanno scossò ‘la Maggior parte 
delle monarchie europee ? 

«Il Belgio, che si è mostrato calmo e fer- 
mo, in presenza alle tempeste che muggivano 
sull’ orizzonte , sil è acquistato: la stiva evla 
considerazione di tutti i popoli inciviliti. Esso 
può ‘ora mostrate con. orgoglio la savia costi- 
tuzione che corona il suo edifizio sociale ,. il 
senso, pratico che guida: i suoi umili cittadibi, 
il miglioramento ‘della sorte delle classi lavo- 
ranti cui cercanò ‘di favorire 14 Sia legislatura 
ed'il suo governo , lo sviluppo” della sua in- 
dustria che non esclude la conservazione dei 
suoi costumi; e noi dobbiambofelicitare Vi M. 
in un modo speciale, perchè ha éontribuito 
per una buona parte. ad effettuare questi 
beni. N 

« Sì, o sire! il Congresso ha cominciato 
per gettare le fondamenta della nostra orga- 
nizzazione politica con. una maturità che gli 
assegna un gran posto mella ‘storia;; poi è 
venuta V. M.,{la quale, coll’esercizio leale e 
sincero del monarcato costituzionale, ha con- 
Ila sua opera. 

« Possa la Provvidenza, o sire! permettervi 
di presiedere ancora per lungo témpo ai no- 
stri destini! Possano i vostri figli prendervi 
per modello. Possano 1’ unione del Belgio al 
di dentro e la sua indipendenza al di. fuori 
gettare ogni giorno radici più profonde, »' 

Ecco in sostanza la risposta del Re 

« Signori , io ringrazio la Camera dei sén- 
timenti che ha espresso per me e per la mia 
famiglia. Voi ‘avete ragione di felicitàrvi della 
situazione calma in cui sì trova il paese, Essa 
è dovuta in gran parte al concorso leale che 
la Camera non ha cessato dì prestare al mio 
governo. 

« Durante i quattro anni ora decorsi sin 
mezzo a congiunture talvolta gravi, la Camera 
ha dato prove numerose di patriottismo. Essa 
mi ha manifestato dei sentimenti di affetto , 
che per parte mia le contraccambio sincera 


«Il Belgio possiede istituzioni improntate 


sfazione che ci fa provare l’aspetto della pa- 


vernatore, guardiano della tomba dell’impe- 
ratore, previene i signori delegati dei dipar- 
timenti che la capella di San Gerolamo, nella 
quale riposano le ceneri dell’imperatore, sarà 
aperta lunedì, martedì, mercoledì e giovedì 
da mezzogiorno alle due e mezzo pomerid. 

I delegati potranno nel medesimo momento 
visitare tutte le parti del palazzo. 

ANA 

ALEMAGNA. — Sì legge nell’Indép. Belge: 
Si parlò molto dei vantaggi che l’Austria avrebbe 
offerti ai governi tedeschi per distaccarli dallo 
Lollverein. Ma tutto pare limitarsi ad un prae- 
Cipuum (somma da spiccarsi dagli introiti co- 
muvi) destinato a compensare la consuma- 
zione minore di certe merci in Austria, come 
il valore inferiore della carta austriaca. 

Fra i paesì .che non si faranno rappresen- 
tare a Vienna, sembra che si possa pur an- 
noverare i ducati di Anhalt. Si assicura nuo- 
vamente che la Baviera abbia manifestato for- 
malmente la sua intenzione di restare nello 
Lollverein. È 

Vi dissi già che la maggioranza dei mem- 
bri della Dieta non approvò il progetto di 
trattato doganale uscito delle conferenze di 
Dresda, e di cuì sì trattò nella tornata dell 
Dieta dei 20. Infatti la. Prussia, il Mechlem- 
burgo e l’Holstein votarono contro. Altri go- 
verni proposero numerose modificazioni. Solo 
l’Austria e alcuni piccoli Stati votarono favo- 
revolmente senza riserva. Sapete che più in- 
viati eransigdiretti ai loro governi. 

Ai 25 si seppe a Francoforte la risposta del- 
l’Annover. Questo paese aderisce al progetto 
solamente se l’Austria persiste nel suo sistema 
anti-proibitivo. Quindi il trattato non dovrà 
legare i membri della Confederazione che 
quando tutti } avranno accettato. Tutto ciò, 
ben inteso, sotto riserva del consenso delle 
Camere dell’ Annover,- Il ritiro improvviso e 
non spiegato finora dèl ministro delle finanze 
a Vienna è il tema di tutte le conversazioni. 

Ai 27 la Dieta di Francoforte dovea discu? 
tere l’eterna questione del naviglio alemanno 
e prorogarsi agli 11 gennaio, Si disarma la 
fortezza di Danzica. A Brema dovevasi trat- 
tare della revisione della costituzione, giusta 
il decreto federale. 





























— Scrivono da Francoforte in data 2 gen- 
naio all’Indépendance Belge : 

Il 1852 comincia tutto a rovescio dell’anno 
1851. L’ intelligenza cordiale che allora era 
stata proclamata fra l’Austria e la Prussia ha 
fatto luogo a dissapori che non è possibile 
negare. Sinora non vi è questione in cui i 
due governi non . siano. stati di opinione di- 
vergente; unione commerciale, pubblicità delle 
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discussioni della. Dieta , avvenire della squa- 
dra di guerra, tutti questi affari d’ importanza 
maggiore non hanno fatto che rendere più 
patente una scissura che data dalla caduta 
di Napoleone, e che si è sempre conservata 
con maggiore o minor evidenza secondo gli 
avvenimenti e le necessità dei tempi. 

Delle tre summentovate questioni una sola 
è stata risolta, ma in un senso contrario alle 
vedute della Prussia. Si era deciso di pub- 
blicare i processi verbali della Dieta, ma si 
preferì di stampare una specie di rendiconto 
che fu trovato piuttosto inesatto. La Prussia 
protestò di voler prendere la sua rivincita, 
e questa volta non ha indietreggiato. In que- 
sto senso bisogna interpretare Ja pubblica- 
zione di una parte dei dibattimenti del con- 
gresso di Dresda, che! leggesi nel Giornale 
tedesco di Francoforte. Questa comunicazione 
deriva da fonte ufficiale; è un appello che 
la ‘Prussia fa ‘alla pubblica opinione. Se l’Au- 
stria continua le pubblicazioni nel suo senso, 
possiamo essere certi che la Prussia per parte 
sua continuerà a comiunicare ‘al pubblico il 
testo ufficiale degli atti. 

La Dieta per altro batte già in ritirata : essa 
ha fatto inserire una piccola vettificazione, con 
cui dice che quanto si è pubblicato non era 
che una redazione fatta ed approvata dalla 
maggioranza del suo comitato ; essa dunque 
declina il carattere ufficiale che si voleva at- 
tribuire alle sue pubblicazioni. 

Bertmo, 2 gennaio. — Si legge nella Cor- 
rispondenza litografica, che Luigi Napoleone 
ha fatto proporre alla; Danimarca, l’antico al- 
leato della Francia, di ripristinare i rapporti 
intimi che in un tempo esistevano fra l’impe- 
ratore Napoleone e la corona di Danimarca. 

Bapen. — Il governo badese si propone di 
far procedere alla perequazione cadastrale del 
granducato. Questa ‘misura reclamata dall’in- 
teresse del tesoro costerà, dicesi, tre milioni 
di fiorini. I proprietari sopporteranuo una 
parte delle spese, locchè ridurrà a 1,740,000 
fiorini la parte del governo. L'operazione sarà 
condotta a termine in 16 anni. 

Anwover. — Qui si aspetta non solo lo scio- 


glimento delle Camere, ma anche profonde i 


modificazioni nella costituzione e nella legge 
elettorale. 

Orpensurco. — La Dieta, nella seduta del 
29 dicembre, ha adottato con 22 voti contro 
14 una proposta intesa a sottomettere alla 
revisione la legge fondamentale vigente. 

Brema. — La borghesia era stata convocata 
in seduta segreta per il 30 dicembre, ma essa 
ricusò di deliberare e di votare in segreto, e 
il Senato che non voleva la ‘discussione pub- 
blica considerò la risoluzione della borghesia 
come una reiezione delle sue proposte. 





AUSTRIA. — Vienna, 3 gennaio. Il nuovo 


ministro delle finanze, cav. de Baumgartner, as- j 


sunse quest’oggi la direzione degli affari del detto 
ministero di commercio , e. ricevette alla sua 
presenza tutti gli impiegati superiori del me- 
desimo. 

— Leggiamo nella L. Z. C.: 

A quanto udiamo sono state di nuovo a- 
perte nel ministero di giustizia le pertratta- 
zioni sopra lo statuto per l’organizzazione po- 
litica del regno Lombardo-Veneto. 

— Da Leopoli si scrive correre voce colà 
che il luogotenente conte de Goluchovsky sia 
designato pel posto d’inviato austriaco presso 
la corte di Pietroburgo, e che in luogo del 
generale comandante principe Edmondo di 
Schwarzenberg, al quale sarebbe destinato un | 
posto di comandante in Italia, entrerà il ge- 
nerale di cavalleria conte de Schlik, 





UNGHERIA. — Scrivono da Szeghedino : 

Noi non possiamo raccontare altro che 
furti, rapine e spogliazioni, poichè simili fatti 
avvengono ogni giorno e rattristano ora una 
ora l’altra delle nostre contrade. Le scorrerie ! 
e perlustrazioni della gendarmeria numerosa, ; 
la legge marziale pubblicata e mantenuta in 
vigore , la sorveglianza esercitata dalle auto- 
rità civili e militari non bastano a guarentire | 
la proprietà e la sicurezza pubblica. Il fatto | 
seguente, recentemente avvenuto presso que- 
Sta città dimostra con quanta aud®cia i mal- 
fattori fanno le loro cose. In una delle pa- 
storìe , dieci masnadieri a cavallo, armati di | 
fucili e sciabole, rubarono non meno di 150 | 
pecore e diversi cavalli. Appena perpetrato il | 
furto, i gendarmi accorsi sul luogo si dispo- | 
sero ad inseguire i malfattori, ma fu loro | 
impossibile ritrovare le loro traccie. 

Scrivono! da Balassa Gyarmat. 

Negli ultimi tempi furono dimessi dalle loro 
cariche ed in parte ‘sottoposti a procedure 
criminali , non picciolo numero di impiegati 
civili e giudiziari, Le dimissioni ebbero luogo 





per colpe di truffa, di abuso del potere, ve-| 


nalità, ubbriacchezze ‘ed altre mancanze com- 
messe nei trasporti di questo turpe vizio. A 
fronte di tanto scandalo, ci è di somma con- 
solazione di poter dichiarare pubblicamente , 
che i colpevoli non sono nostri connazionali, 
ma bensì individui che dal governo furono 
portati dalla Boemia, Moravia ed altri Stati 
della monarchia nel momento che | Austria 
aveva maggior bisogno di servitori. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO . 


PETE PERIODI IUDTNI DOMIZZI LATINI TO IMIIRTA TOTO TER IRILIEDO SEIT NITRO ENTRA 














| RUSSIA. — Katisca, 26 dicembre. — L’anno 
I che volge al suo termine resterà imperituro 
nella memoria di tutti i polacchi, giacchè 
nel 1854 essi sì videro tolte anche quelle 
poche istituzioni nazionali che loro rimane- 
vano. Però è innegabile che nell’anno 1851, il 
ben essere materiale della Polonia fece im- 
portanti progressi, e i fabbricanti polacchi 
trovano considerevole spaccio, specialmente a 
Kien. All’opposto, contro l'aspettativa dei fab- 
bricatori polacchi, dopo levata la linea doga- 
nale, fu importata in' Polonia una rilevante 
quantità di panno russo, 

In quest'anno si ebbe a deplorare la morte 
di molti generali, fra i quali ìl T. G. Petrowic 
Lazaren (ammiraglio), Driesen, Kluge de Klu- 
genan, Ignatjea, B. di Koff e Freitag. 

Il T. G. Read è partito per il campo del 
Caucaso. (C. B. a, B.). 





DEORSSI del 6 gennaio in Torino, 
; Uso 


Totale N. 100 











Genova, 7 gennaio. — L'intendente generale 
della ‘divisione di Genoya con decreto in data 
di ieri ha ‘ordinato la chiusura del locale della 
società di mutuo soccorso in Lerici impeden- 
done quind’ innanzi le adunanze. Questo; de- 
creto (fu motivato dal carattere turbolento ed 
ostile. che prese la suddetta società le cui 
adunanze,;)allontanandosi dallo scopo propo- 
sto dall’ istituzione , riuscivano in. recrimina- 
zioni, tumulti, minaccie che ispargevano l’agi- 
tazione nel paese e nelle famiglie. 

(G. di Genova). 

Francia. — La nostra corrispondenza di 
Parigi che dovevamo ricevere ieri sotto la 
data del 4 ci è giunta quest'oggi con quella 
del 5) Non) basiando il tempo. per riprodurre 
l’una e l’altra, pubblichiamo nella sua inte- 
grità la più recente, e trascriviamo in com- 
pendio le notizie contenute nella ‘prima, la 
quale sarà! pubblicata nel foglio di domani. 

Il nostro corrispondente encomia la  riso- 
luzione presa dal governo: di Luigi Bonaparte 
di semplificare l’amministrazione, nella quale 
via egli procede con fermezza e coraggio ri- 
ducendo . il numero degli impieghi, e retri- 
buendo meglio i pochi; si parlava di soppri- 
mere gli esattori particolari e, generali, Anche 
la magistratura sarebbe riformate, sostanzial- 
mente, malgrado l’inamovibilità, _ 

I consigli di guerra hanno già pronunziato 
sentenza di deportazione contro 98 individui, 
fra questi. due donne. 

La lettera contiene qualche notizia intorno 
ai prigionieri di Ham, e (il corrispondente 
annunzia che il generale Lamoricière si trova 
a letto molto sofferente per un! reuma. acuto. 

Tutti i giorni si ricevono lettere a. Parigi, 
che portano un (bollo stampato con queste 
parole: « Dissugellata alla Posta. » 

Per ultimo si conferma la. notizia che la 
statua! colossale della libertà. sulla. piazza. di 
Bourgogne è stata abbattuta, e sogsiunge che 
dappertutto si cancellano le iscrizioni Ziderté, 
Egalité, Fraternité. 

(Corrispondenza. del Risorgiraento). 
Parigi, 5 gennaio. 
Sommario. — ]l ballo del palazzo di città. — Sig; Ber- 
ger e il suo successore prebabile. — Banchetti rel pa- 
lazzo di città e delle Tuilleries, — La salute del pre- 
sidente della repubblica. — t suoi lavori. — Il signor 

di Maupas. — Il suo successore probabile nella pre- 

fettura di polizia: — La costituzione. — I senatori e la 

dotazione — Servigi politici che si ripromettono dalla 
creazione di un Senato, — Sig. Pasquier. — La magi- 
stratura, — Rappresentanti liberati. — I nuovi con- 

dannati. — Migaccie sull’insegnamento, — Progetto d 

un d:creto sulle due famiglie ‘dei Borboni. — Riftes- 

sione sul decreto che concerne la moneta! — Elezione 
nell'Accademia ‘delle scienze e nell’ Accademia delle 
scienze morali. 

Il signor Berger, prefetto della Senna, ha 
dato sabato al palazzo civico un primo ballo 
che è stato freddo e poco lieto. Le persone 
che aveyano risposto ‘all’invito si sono trovate 
in così piccol numero che:si dovette chiudere 
una galleria e radunare le persone presenti 
in uno spazio, più ristretto afline di non rat- 
tristare .gli occhi. I forestieri. predominavano 
a questa festa. 

Del resto il signor Berger non sarà più a 

lungo l'ospite della società parigina : l'ora del 

! ritiro suonò (anche per lui. Egli lò sa ‘e vo: 
| lontieri cnira in trattative per i compensi ai 
i quali può pretendere. Probabilmente sarà no- 
| minato consigliere alla corte dei conti, e la 
| prefettura.passerà nelle mani del sig. Arrighi 
| di Padova, cugino del presidente, il’ quale da 
| lungo tempo ambisce questo posto eminente. 
i La città di Parigi ha dato ieri un banchetto 
i aì grandi funzionarii in onore dei delegati dei 
j dipartimenti. Il presidente che vi doveva as- 
IDE sì è fatto scusare, allegando lo stato 
' della sua. salute, e all’ora in cui vi scrivo non 
| sì sa ancora se egli presiederà al pranzo che 
‘egli deve dare alle Tuillerie a questi mede- 
simi delegati, i quali sono mortificati assai di 
questo contrattempo. 

Egli è per altro positivo che il presidente 
! è sfinito dalle fatiche di ogni sorta. Per non | 
i parlare che di quelle relative alla politica, bi- Î 


STI inerte IO ERRE 
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sogna ritenere che în questo momento il pre- [che altra volta era stato sciolto dall’ impera- 





sidente è da se solo tutto il governo, Egli 
legge persino i rapporti di polizia, la quale 
occupazione l’ha messo in caso di constaiare 
errori, confusioni ed eccessi di zelo dei quali 
sì dolse. Egli ‘non è probabile che il sig. de 
Maupas, conservi il posto di prefetto di po- 
lizia. 

Il signor Morny si lagna da (sua banda che 
l’impiegato sfugge alla gerarchia prendendo 
ordini da coloro che attorniano il presidente. 
‘Sì crede sempre che il signor di Saint, Géor- 
ges, direttore. della ‘Stamperia Nazionale , il 
quale diè prova di fermezza nella noite dei 2 
dicembre, assicurando la stampa dei procla- 
mi, assumerà lè importante ufficio di prefetto 
della polizia. 

La Costituzione si fa sempre aspettare nel 
Moniteur; ima ogni giorno  trapela qualche 
cosa delle sue disposizioni. E così si sa ora 
che le dotazioni ai senatori senza fortuna) sa- 
ranno ‘18 mila franchi. 

La formazione di questo corpo è in prima 
destinata. a rendere ùn servizio politico as- 
i 


sorbendo nel suo i” ufficiali che non 


si vogliono lasciare senza compenso. Fra que- 
sti vi sarebbero dodiei;'generali, che non in- 
spirano piena confidenza, e si spera di met- 
terlì in riposo senile convenientemente dotato. 

L’ uffizio senatorio del resto tanto cercato 
dagli uni, pare disdegnato dagli altri. Il can- 
celliere Pasquier è decisamente fra coloro che 
ricusano, 

Trattasi 
della. magistratura, ed il 
delia magistratura present 
il presidente, dà credito 
su questo: argomento. 

Domenica sono: usciti d 
tichi rappresentanti Joret, 
Laterisse, e Paolino Duriey. Vi rimangono tut- 
tora Besse-Benoit, Burgard,. Belin, Colfavru, 
Chaix;};\ Cholat, Dufraisse | Duprat ( Pascal), 
Debeltz, Faure, Greppo; dia Lafon, La- 
grange, Lboulaye, Lattade, Madet, Nadaud, 
Perdiguier, Richardet, Racouchot, Renaud, 
Thouret (Antony), Valentia. Il colonnello Fo- 
restier è ‘detenuto nella ‘imedesima prigione. 
Il signor Baune è semprela Mazas. 

Sette condanne a morte) sono ‘state pronun- 
ciate. nella Drome. Si balla certezza che esse 
non, saranno, punto eseguite. I consigli di 
guerra hanno ricevuto | l'ordine di giudicare 
secondo tutto il rigore delle leggi unilitari ; ma 









nuova investitura 
ontegno silenzioso 
, di cui sì è lagnato 


sempre di une 


le voci che corrono 





Î 
S. Pelagia gli an- 
uguenio, Teilbard- 


il presidente ha ‘riservato, per se i beneficii 
della clemenza, e si salin modo certo cli’egli 
userà della sua prerogativa. = 

I) sig. Fortoul minisiro della pubblica istru- 
zione nel ricevere. i grandi dignitari dell’uni- 
versità pel primo dell’anno, non ha dissimu- 
lato punto che la pubbliea istruzione era gra- 
yvemente minacciata in Francia dall’ influenza 
irresistibile del partito clericale. 

Il ministro che bha. fatto auche parte del- 
l’ università ha invitato il corpo insegnante ad 
assecondarlo di buona lyoglia negli sforzi che 
farà per soccorrere, l'insegnamento libero in 
Francia. 

Ail’Eliseo pare chel sì pensi di prendere 
qualche risoluzione per ciò che concerneli 
due rami della casa ‘dei Borboni. Si vorieb- 
bero \applicarioro le leggi che riflettevano gli 
emigrati sotto il consolato. Il che è quarto 
dire che questi membri sarebbero invitati a 
rientrare. in Francia; ed in caso di rifiuto sa- 
rebbero sequestrati il loro beni. I benefizii 





che si aspetterebbero da questa. politica non 
conferme, a quella. tenuta fino sal dì d? oggi 
; SU FEDRSTRE 
rispetto a questa famiglia sarebbe di far rien- 
trare i Borbeni nella classe de’ semplici ‘citta - 
dini, sommessi alle nuove istituzioni sotto ja! 
protezione delle quali acconsentirebbero si 
I 





vivere, 

Un decreto è già esteso in questo senso ; 
ma. non è ancora uscito dal gabinetto del 
presidente dove è ritenuto dalle obbiezioni di 
alcuni consiglieri. 

Quello che vi è di rimarchevole nel decreto 
sulle monete uscito ieri, (si è che Luigi Na- 
poleone non sarà designato su queste pezze 
da alcuna qualificazione «che ne, designi il 
grado. 

Un posto era vacante nell’;Accademia delle} 





scienze (quello di Gay-Lussac) ed il presidente | 
aveva fatto sentire che ayrebbe veduto ‘con 
piacere nominarsi a quel posto il. ‘sig. Ebel- 
mén, chimico, d'altra parte distinto, e diret- 
tore delle manifatture di Sèwres. Ciò non per- 
tanto l'influenza degli amici del signor Arago 
l'hanno vinta, ed oggi l'Accademia ha eletto 
il signor ;di Senancourt fisico, ingegnere delle 


gioranza di 29 voti contro 25. 

D'altra parte l'Accademia delle scienze mo- 
rali e politiche dovendo rinnovare il proprio 
presidente pel 1852, ha nominato il sig: Vi- 
vien antico, ministro del generale Cavaignac; 
uno degli autori della legge sulla risponsabi- 
lità elaborata nel seno del consiglio di. Stato. 
Fu in casa del sig. Vivien che fu sottoscritta 
la protesta contro lo scioglimento di questo 
corpo politico, 

Quest’elezione potrà cagionare all’Accademia 
delle scienze morali delle misure rigorose, se 
dalle minaccie si passa ai fatti. Giacché pre- 
vedendo quanto è ora accaduto, si ebbe ii buon 


| 
| 
Ì 
miniere, e'irepubblicano di opinioni, alla mag: | 
Î 
1, 
| 
| 
i 
Ì 
| 
| 
i 
Ì 
I 
senso di ricordare ai membri di quest'istituto | 


| madama Uccelli. -- Possiamo però assicura- 
jre intanto i nostri lettori che una sinfonia 


sii. 
“bi Mise. 


AP ve. 


ESRI III EVI LIMITANO 


Torino, Cugini POMBA e C. Editori, 


PRONTUARIO. 


DELLE TASSE 











tore per analoghe ragioni. 





Borsa pi Genova del 7 gennaio: 
5°, +. 41848 1 marzo ‘e 9 sett. 
1850 1 genn. ‘e Tlug. 

4°, ObbI. 1834 1 genn. e 4 lug. 


94 AA 


» 1849 1 aprile. e 1 ott. 9 

. 1851 1 agosto e 1 febb. 980. 970 DEI DIRITTI ) INSINUAZIONE 
5%o + +. Tose.1 genn. e 1 lug. OSSIA 
Azioni della banca .. ........ 1755 1730 | Repertorio alfabetico delle disposizioni delle 
Sconto per Genova e Torino. . . . . 4070 Leggi vigenti sulle medesime e delle prin- 


cipali relative massime di Giurisprudenza 
camerale, coll’aggiunta in fine di una Ta- 
bella progressiva dei diritti proporzionali, 
calcolati cogli avvenuti aumenti 

AD USO 


dei signori Insinuatori, Notai, Segretarii 
dell'ordine giudiziario ed amministrativo ecc. 


COMPILAZIONE 
del notaio SEBASTIANO GIANOLIO 


da Cherasco. 
Un volume: Prezzo L. ®. 


Borsa pi Parici del 5 gennaio — Il 5 050 si 
chiude a. 104, 60 con rialzo di 20 cent., e il 
3 .0j0 si chiude 1a 70 75 senza variazione da 
sabato. I fondi piemontesi sorio sempre, cer- 
cati. Il 5 0|0 piem. si alzò da 94 75 a 96 25. 
Obbligazioni del 1834, 990: 1851, 940. 


cina 








Articolo comunicato. 

La signora Uccelli, di Firenze, compositrice 
distinta di musica , allieva del maestro Ros- 
sini, e sua figlia cantante di cuncerto, reduci 
dalla Francia. e dall’Inghilterra. oye dettero | 
in, più circostanze prove dei loro rispettivi ta- 
lenti, presteranno il loro concorso al prossi- 
ino gran concerto della Filarmonica in occa- 
sione dell’annuale distribuzione dei premi. 

Un programma ulteriore ci farà noti i pezzi 
che verranno eseguiti della composizione. di 





Manuale del Notaio 


OSSIA 
Istruzione per domande e risposté sovra i 
Contratti, le Donazioni, i Testamenti, ecc. 
con formole d’atti d’uno stile chiaro e pre- 
ciso, ‘in'italiano ed in francese. 
Seconda edizione corretta ed emendata. 


Un volume: Prezzo L. 5. 


MELLERIO iui MELLER 


PARIGI. 


Deposito assortito di 4Béfowzerie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 416 
primo piano. 


essendo già stata privata  dall’orchestra. riù- 
nita ne da il più sicuro pegno sul di lei suc- 





cesso. In quanio a madamigella Uccelli, non 
conosciuta ancorà a Torino, fogli stranieri as- 
sai ci parlano in suo vantaggio per mettere 
in dubbio un mo:nento la di lei riuscita. Sa- 
remo dunque felici se le nostre predizioni 
verranno confermate dalla 
zione. È 

Non vogliamo infine lasciar ignorare ai no- 
stri lettori che inadama Uccelli ebbe 
di veder accolta dal Reale favore una sua com- 
posizione intitolata: Zowise Marie au Ciel, che 
ella presentò a S. M. la Regina. vedova Ma- 
ria Teresa. 


generale convin- 


lonore 





ORARIO. della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 





Corse DA Torino AD ARQUATA. 
TT 
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DI PARTENZA 














S. NIUCOLINI, gerente. 
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antimiantim| pom.| pom. 


RT TIRATI || ICT | cocetrIa | SIDE | vee: | 





















- Torino, ../| 7 »|10 »| 145] 4 >f ‘TI convogllo ci 
N fé ì Moncalieri... | 7 14/10 13) 2 5] 4 14fparte Hal T'orilio 
* Cambiano. || 7 27/10 25) 2 24| 4 27falleore 10 essendo 
Pessione 7 38) » «| 2:38] 4 38fanche . incaricato 
LI Hi S Valdichiesa. ..{ 748/10 38) 2 50| 4 48fdelserv.o del cor- 
Dusino . 8 S5ji0 54) 3 10] 5 Sdriere, non si trat- 
IN GENERA:.E Villafranca. | 8 24|11 413] 3 30] 5 24ftiene alle stazioni 
" n Baldichieri (1)l 8 29] » »|'» al = »fdi Pessione, An- 
È San Damiano | 8 35/11 24| 3 46] 5 35fnane, Solero Fru- 
i 3 ps Mn È 7) 11 39 ; n n 3 garolo, Serraralle.. 
E d nnone ® 2) 4 
DELLE F RI e La io pare 
/ ) pom. che parte da Ar- 
Felizzano 923012 8] 4 47| 6 23 duatsall ones tr 
x È È ee Solero 9 35) = _»| 4.59 6 35fantim. equello che 
Î A Î d { Alessandria 9 50/12 52| 5 221 6 50fparte da Torino 
Neo] RIMA dOMESHTICI | rragaroto . 104 > 15 40] 7 af hile ore i 45 0000 
w ; p 
cen ge ti n 112 soa 7 50fsono destinati ‘al 
erravalle . 42) a 44} 7 42ftrasp! delle merci 
IN PARTICOLARE Arr. Arquala [10 SH 1 50| 6 58| 7 Ste quindi debbo 
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È uscita la Dispensa A. alprezzo di cent. 30 











Chi desidera avere un 48#fr@#fo ad 
olio ben eseguito e rassomigliantissimo? 
Si rivolga al signor 


Pittore BONJOUR 


che ha già conseguito la medaglia in pa | 

recchie esposizioni. 
p I AVVISO. 

Î 

Î 


Via di Po, num. 21, al terzo piano. 
Qui Di TEATRO BEGIO. 


STORICO-ANALITICHE 


SCRITTORI: VETERIMRIA 


più wimoli tempi sino ai giorni mostri ‘© * 
PER ra 


@, È. ERCGOLANI REGNA 
i i Vizio di S. M. recita: Il Ciabattino Marchese. 
Il primo volume ricco di molti documenti V'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SR aa : si NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento. — Ballo: 
rari. e. codici inediti; compie’ le ‘ricerche Lo Quattro Nazioni. 
storiche: a tutto il X.V£ secolo; | SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi ‘e 
Questo lavoro interessante. è. unico. nella! Preda recita: Una lezione ai ministri. 
scienza veterinaria. | GERBINO. — La drammatica compagnia Cappella 
i. recita : Una vendetta per 20 anni. 
| 





Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da. Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno ‘convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


gn 











Lunedì 12. corrente gennaio Rappresen- 
lazione straordinaria spettante alla lettera 


B crande 


in:compenso del Riposo occorso il 26 di- 
cembré ultimo. 





i Teatri di questa sera, — 
REGIO.— Opera: Camedens, musica del maestro 


Sanelli, appositamente scritta per questo teatro 
Billo: 47eaesto. — Balletto, 7 








St vende dai Cugini Pomba. 
ET. 








| CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser- 


| "og Srenygro ‘e Franco, A 














dae 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Leno, — Un anno L. 40. Sei.mesi L, 22 «Sette mesiL. 12%. — Provincie: 
Inorano TL, 44.,— Sei mesi L, 24. — Tre mesi T.. 37, Iratia ed Estero. 

+ Un anno È. 50, — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50. -— franco vi con- 
fini. — Un soto Numero cent. 3). — Dirigersi franco ui posta alla Direzione 
del Giornale, — Le nserzioni sì pagano Sent 3 REL riga PUUCIRBUCI vr 
{manoscritti non saranno, restituiti. 









“Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. | 
Gi rnale, via dell’Arcivescotado è ‘e presso 1 principali 
gia con dei vaglia. postali. — Livorno, all'enporio libro- 

io. — Roma, ARS dr i le. 












Num. 4248, 


iti 





















" Torino, 8 gennaio. —. | ingenui. Le abitudini della servitù e le pas-| tato venne iltanto) ‘così gran favore che 


DI DRITTO COSTITUZIONALE | sioni che essa ispira, non si cancellano con | i padri; della Ti dichiarano tuttodì 
i up solo atto di .emai cipazione, e la più grave | non avere insegnanti e bastino-alle odierne 
ws di questi mali ehe guarirà l’edu- | ricerche della megane parte delle UL fran- 


stituzionale ricade sull’assolutismo | cesì ! 
La libertà di insegnare per tutli è il solo 


mezzo onde si Birvapgono le reazioni e | 
contraccolpi. Proclamandola dalla. cattedra,- 
dalla tribuna, eon la; parola e con gli seritti 
noi liberali dobbiamo inalberare la bandiera 





tenuti non pur dalle rozze masse ma dai | condario. 
i 


dotti. <> i Sembra che questo” sistema. di semplifica- 


Do i zione sì debba subito manifestare. nel testo 
Il ministro delle finanze, quantunque: a- Sa 
medesimo della costituzione, la quale non con- 


J 

| 

| 
vesse O risposto già alla.mag- terrebbe che undicì articoli. Le leggi organi- 
gior parte delle obiezioni fatte nella tor- {che completerebbero l’opera di rigenerazione. 
nata d’oggi, riassunse con maggior forza | Ogni revisione. della. costituzione. sarebbe 
e molta lucidità gli argomenti favorevoli , | deferita al Senato e al presidente i in un or- 
che, a nostro credere, soverchiano gli altri! laine d’iniziativa e di preponderaiiza non ati- 
d’assal. cora bene stabilito. 
Basterebbe quello. dell’aver:pareggiato. per | Dopo lunghe deliberazioni intorno alla que- 
commercio indiretto è piemontesi ai sudditi | stione: se le QOon si ate dela T3 
austriaci, l'aver ovviato al pericolo che la E a a A a ea 

] { stema ‘misto, il quale ‘ricorderebbe. quanto. si 

Lombardia dovesse far. venire le derrate I dol ni 
dell’Adriatic te salo sui praticava sotto"la ristaurazione riguardo alla 
sii FIANO: SIRO, e 10 nello stato 2 tua € Camera dei pari. in massima i senatori non 
HFRIDNIICAZIO n, Se Riassizio: DE la maviga- | sarebbero pagati, ma in ‘caso d’insufficienza 
zione del Po non sarebbe punto difficile, e 


di fortuna: riceverebbero. una dotazione. 
l’avere. risolto in modo favorevole' agli. inte- 


(Il corp Te gislatiyo discuterebbe le. Jeggi e 
ressi, piemontesi la questione della strada | le adotterebbe o respingerebbe senza poterle. 
ferrata. Brevemente ‘egli conchiuse. che il 


emendare: gli emendamenti proposti sareb- 
trattato commerciale stretto ‘coll’Austria era | bero rimandati ‘al consiglio di Stato. 
‘a pezza il ,più favorevole fra quelli che si]. Le cer del e al da Ri 
ao SIM 0 ; È tivo si farebbero i ai a Camera 
erano già conchiusi, in seguito alla riforma | °°. piobiceca Fe, e 
; Ì ; I non ‘st riunirebbe che’ nel maggio. 
economica del nostro Stato, perchè s'era as: ; Visa 
DARI i Tn ‘onta delle numerose liberazioni , una 
sai. più ottenuto che non si fosse accordato, 2 
: gu ‘* {grande confusione regna tuttora nel. classa- 
anche perchè il nostro naviglio mercantile | mento dei prigionieri. detenuti al forte di 
è superiore all’ austriaco, e che al trattato Bicetre. Si era arrestato un americano: dietro 
non polevano essere contrari che coloro |; reclami del ministro degli Stati Uniti, il si- 
i quali, come |’ onorevole Depretis, opinano guor de Morny aveva crei la sua libera- 
l'indipendenza assicurarsi meglio colla po-| zione. Parecchi giorni dopo, in seguito all’in- 
vertà che colla ricchezza. Il ministro pensa { sistenza della famiglia, fu riconosciuto che un 
invece che la libertà non sarà meno ap-|altro prigioniero era stato per isbaglio posto 
prezzata dalle popolazioni ove essa: ne ‘mi- 
gliori la condizione materiale, e che a que- 


in libertà. 
Il sarto del presidente era stato anch esso 
sto scopo tende essenzialmente ‘il commer: 
cio. in questione. 








3 i E Sraro. — Insegnamento. 

L'ultima lezione del professore di Torino 

cu primo articolo dello Statuto, che. ter- ose ‘negli animi servi e compressi i 

mina pine Sol Taelone > n CI ‘germi del risentimento, i desiderii delle ri- 
? | vincite, gli scandali delle esorbitanze. 

Prima di conchiudere propugnando la li- 
pe bertà d'insegnamento, indicandone le.norme, LÀ 
Mo) dimostrando la superiorità de’ mezzi. dello | de’ generosi Polacchi ‘che muovendo contro 
Puccemig vogliam mn bag i dA Stato onde nulla può temere dalla libertà del. | i Russi vi avevano séritto : « Per la nostra 
È ‘ gintesi, Li "onpnt, di l'insegnamento della Chiesa, e deve ‘anche libertà e per la vostra. » 
go prrolo an grani opine soccorrere nei suoi cominciamenti perchè si 
pun meno originale: # pal ME gue S sviluppi 1’ insegnamento libero de’ privati 
aggello pe s° n, n ri Li istituti — prima di ricordare i benefizii olte- 
x breve spazio. "(ultorio che gli nuli dall'ordinata libertà di insegnare, in Ger- 
au a dire sulla materia, per. non | bg POE A eno 

altro tempo a’ seguenti articoli il professore di Torino, ha fatto il miglior 
quadro,:tra quanti ne conosciamo; delle due 
istituzioni che già ebbero il monopolio dello 
insegnamento in Europa. dopo l'epoca della 
coalizione tra la Chiesa) e lo Stato: la Com- 
I repnian, che i governi cosli- pagnia gesuitica e l’Università. 
i ‘come governi di partiti richiedono Egli crede che la via scelta dalla famosa 
gni altro la libertà dell’insegna- | Compagnia, nella quale ha posto l’insegna- 
Dacchè i partiti aspiravano: a tenere | mento di Cristo al servizio dello Stato, di- 
ro infatti il monopolio dell’insegna- | pende meno dall’ indole della sua regola pri- 
luesto ne ‘seguiva nelle . persone | mitiva che dall’avvenimento della. coalizione 
‘mesto che nelle massime tutte le oscil- { contemporaneo alle sue origini e dalla pecu- 
La scienza e la filosofia del momento liare de dei primi IR che le 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Come temevamo, dovemmo-‘oggi subire 
la iunga seconda: parte del discorso del.de- 
putato Depretis, ibegugle si. mise di proposito 
ad intaccare tutte de parti del trattato, ne- 
gandone ogni vantaggio) ed esagerandone 
a lulta possa gl’'inconvenfenti, e mettendo a 
contribuzione la storia, la politica e l'econo- 
mia. 

It trattato fu quindi difeso. dal signor 
Paolo Farina, il quale ffce spiccare special- 
mente i danni che tocpherebbero al com: 
mercio del nostro Statg e principalmente a 
Genova; destinata per! hatura del suo sito a 
fornire la Lombardia, [ove l’Austria. conli- 
nuando nel suo sistemaldi diritti differenziali 
escludesse i nostri commercianti. Avremmo 
solo desiderato che nelle sue dimostrazioni 
non prendesse le mosse da punti sì remoti 
come le guerre tra Venezia e Genova. 

Dopo i diffusi discofsi dei signori Cadorna 
e Depretis pareva che l'argomento fosse 
esaurito: ma così non parve al. sig. Mel- 
lana. A dir il vero noi udiamo non senza 
piacere quest'oratore, anche quando le sue 
ragioni non ci persuadono molto. Ricono- 
sciamo.di buon grado in lui del calore, 
e talvolta una certa vena sarcastica, per 
cui ì suoi discorsi sil differenziano da quelli 

























































































arrestato come curioso sedizioso sui boule- 
vards. ‘Egli ha potuto far giungere una sup- 
plica a Luigi Napoleone , il quale conosceva 
la di lui devozione per la sua ‘persona; e ha 
potuto in tal . guisa. constatare quanto poco 
ordine ‘avesse presieduto ‘a tutte queste’ mi 
sure di rigore: Egli l’osservò ‘e se ne dolse. 
Si ignora anche a Parigi che i consigli di 
guerra hanno cominciato a ‘tendere sentenze, 
Je quali condannano alla deportazione 98 in- 


i ig Dichiarando che. tutte le altre 
ut del domani La gioventà corporazioni religiose che loltarono coi ge- 
suiti, compresi i Porto-Realisti, combattevano 
in sostanza per la libertà d’insegnare, è con- 
vinto: tuttavia che se quelle corporazioni, con 
e {regole ben diverse, e se gli stessi dottori di 
Porto-Reale si fossero trovati nella posizione 
dei primi padri della Compagnia avrebbero 
De ai loro istituti non dissimile indirizzo. 





















Ecco la lettera in ritardo, della quale ab- 
biamo dato un breve sunto nelle ultime no- 
tizie di ieri. 

(Cornispondalca del Risorgimento). 
Parigi, 4 gennaio, 


































































Da l ‘Somuario. — Riforme nell’amministrazione, nelle finanze 
di.altri onorevoli che. seggono nello stesso | è nella magistratura. — La costituzione, — Il senato e { dividui: i giudizi sono fatti sui documenti di 
A fia. 1 le; fi ti al d lato della Camera. il corpo legislativo. — L'epoca delle elezioni. — I pri- procedura e senza dibattimenti contraddittorii. 
| Wiloso so. a more fer it sa ai nl la ot n figli d'Abramo e ne divide | © Ci è impossibile dél resto ìl convenire con SORA e o MINO Fra i condannati si trovano due donne , una 
ve inni : Ero i ; E VCR TE DI 5 i 1 i _ î con = è 
ogni boa go o a. Ma il fat le ‘sistem È le generazioni. Dalla inadeguata congiunzione | lui sull’utilità di chiudere i nostri mercati sia si Ham: St aa to A, delle quali è madamigella Maria Ei ‘arti 
lesa. a 1S ema Ì i i ; i h . . . se 1 HE è 
i di che esso è figlio proviene il suo sterile | all'Austria : il vantaggio ch’ei crede da ciò | — Sorveglianza delle corrispondenze patticotari. — 1 | Sta piuttosto oscura della commedia francese, 
ibridismo; dappoiché, come tutti. sanno, la | ne ridonderebbe ci pare più che problematico, siguor Dupin' e il Te Denm, — V graziatie i dissra- {la quale è stata giudicata relroatiivamente 


calati per fatti relativi al Eauipiolia di Lione, che 
To ho avuto occasione di. citarvi questo | produsse la condanna di Gent e consorti. Vi 
motto di un funzionario del regno di Luigi | sono persone che s’impegnano fortemente per 
Filippo: « La burocrazia perderà la Francia.» {salvare questa donna dalla. deportazione. La 
— Egli è certo che in questo nostro paese le | principessa. | Matilde (è ‘alla testa delle sue pro- 
molle dell’ amministrazione sono state molti- | tettrici. 
plicate fuor di. misura : il gran numero delle Il signor Péan ex-rappresentante , che era 
creature da. collocare è stato una piaga del! stato diretto sopra Orléans come implicato in 
governo parlamentare. Prima.si creava Vim- fun ’affigliazione di società segrete, è stato con- 
piegato , e poi sì pensava a trovargli un im- | frontato in questa città con un testimonio il 
piego. Dopo. 36 anni questo regime ha pro- quale non ha potuto metter altro a suo ca- 
dotto vna specie di feudalità. amininistrativa rico che delle voci raccolte nel pubblico. H 
nella quale nissuno aveva ancora osato intro- signor Péan ‘è stato ricondotto al deposito 
durre la riforma. della prefettura a Parigi, e sì è notato ch'egli 
Una delle grandi ambizioni del nostro: go- | aveva le mani legate. 
verno; perla quale bisogna lodarlo senza re-|.. La liberazione dei trenta rappresentanti de- 
strizione, si è la semplificazione dell’ammini- | tenuti sempre a Santa Pelagia non è ‘ancora 
strazione; da lungo tempo preconizzata dal-| decisa. Si fanno molti passi da una parte e 
l'opinione, e sovente formulata dalle indica : { molte promesse dall’altra, ma qualcheduno o 
zioni del sig. Emilio de Girardin nelle sue qualche cosa lì ritiene sempre in prigione. 
elaborazioni. 3 La liberazione dei detenuti di Ham (meno 
Nessun, impiegato inutile: pochi impieghi li signori Changarnier e Baze) era stata decisa; 
ben retribuiti. Tale sarebbe la base di questo | se non ‘altro un personaggio ‘alto. collocato 
sistema. Questa riforma è già parzialmente ini- | aveva detto alla signora Espirent, moglie del- 
ziata ‘in’ alcuni ministeri, segnatamente. all’in- fpPantico ‘aiutante di campo del generale Be-. 
terno, con una muova organizzazione, Ma ‘ciò deau, la quale domandava un’ autorizzazione 
che distingue il coraggio di iniziativa del go- per. vedere questo prigioniero. « È inutile ; 
verno del 2 dicembre si è che sembra voler | voi v'incontrereste con lui per via. L' suine 
attaccare gli abusi nella loro radice. A tal che | di liberarlo va ad essere spiccato. » 
si parla di trasformare in direzioni generali ciò Sembra che lo stesso giorno sia giunta a 
che chiamano: i piccoli ministeri: l'istruzione Parigi una lettera del generale Bedeau, colla 
pubblica, i culti, i. lavori pubblici, il com- quale costui reclama con energia la respon- 


pietà della. Compagnia è dolce, facile la sua 
morale, splendidi ‘e ‘magnifici sono i suoi 
. allettevole. l'insegnamento, i metodi 
erano a sapido a tutti quelli del tempo: ep- 
pure da ‘tanti fumi non escono che tenebre; 
i suoi allievi sono condannati ad una insu- 
perabile mediocrità. E perchè ciò? Perché de. 
stinata ad educarele classi superiori secondo 
gli intenti della coalizione, serva di due pa 
da Sio aggiunse di mali dello scetticismo droni, non fedele ad alcuno, euriosa. quindi 
pe oi deli indiffsrenza nta di sé sola, © perciò ancora più addetta allo 
‘ {Stato potente e vicino, che alla Chiesa pro- 
lismo. .. | tettrice di rivali istituti e lontana, la Com- 
n La ps dei SIn e la moltiplicità pagnia occupava gli ingegni nelle classiche 
delle forme con Je quali alcun insegnamento | antichità, o li imprigionava nei’ laberinti 
della Chiesa ha procurato di conciliare neli jella scolastica. 
tempo slesso una fede costante a certi antichi | 
ordinamenti politici e sistemi di governo, ed 
una: coalizione. temporanea coi partiti del 
| giorno, non ha giovato a edificare per un’au- 
torità, che da un altro canto demoliva la 
st ssa doppiezza di precetti e flessibilità di 
principii. E frattanto la costante alleanza coi 
| vecchi poteri alimentava l'opposizione di un 
malinteso liberalismo il quale si spaventa 
dell'influenza che la Chiesa libera d’insegna- 


e ci ricorda il famoso proposito dei circoli 
democratici diqualche anno fa, di non com- 
prar merci francesi, perchè la Francia aveva 
fatto l'impresa di Roma. La Liguria, dice 
egli, venendo il caso, non sì muoverebbe più 
in soccorso della Lombardia, ove il trattato 
presente le assicurasse i vantaggi di un 
attivo commercio con essa. Noi, pur. cre- 
dendo che i Liguri non siano mossi da soli 
materiali interessi, prendiamo atto di queste 
parole, le quali implicano la confessione che 
il trattato recherà un vantaggio notabile. al 
loro commercio. Soggiungeremo . poi che 
quanto più numerosi sono ? rapporti com- 
merciali tra due popoli e conseguentemente 
tutti gli altri vincoli che ne derivano, tanto 
più è presuraibile che se ne desideri per- 
fetta l'unione e distrutti gli ostacoli che. vi 
sì (frappongono. 

Il sig. Mellana è più felice nell’espri- 
mere dei sentimenti generosi, nell’impeto 
dell'indegnazione contro l’ingiustizia e l’op- 
pressione che quando scende alle più fredde 
ed aride questioni, economiche od agricole. 
Noi non crediamo ch'ei' voglia sul serio far 
adottare le sue teorie sull'allevamento dei 
bestiamìi e sul commercio dei vini. Vera. 
mente egli prende la cosa un po’ dall'alto, 
Arricchite le classi. povere agricole che 
























na vi scendeva per l'interesse na di 
ini suoi membri; e dalla multabilità dei 

























Essa ha interrotto il cerso delle tradizioni 
nazionali del inedio evo per più di due se- 
‘coli, dal suo nascimento sino all'abolizione, 
e vi ha sostituito una doltrina tutta propria 
dell'autorità religiosa e politica; il che non 
toglie lo splendore e la gloria delle sue mis. 
sioni delsecolo XVII, quando operava sul ter- 
reno della libertà e anche della persecuzione 
e.non in quello del monopolio che la. cor- 
rompe, nè scema le virtù individuali de’ suoi 
ire, con la potenza dei suoi mezzi esercite-{ membri, la cui abnegazione è un continuo 
rebbe a favore di quei poteri illiberali : diffi- | sacrifizio a quel che fu detto con molta preci. 
denza che non avrebbe causa nè pretesto, se | sione egoismo collettivo della corporazione, 
a Chiesa non sì fosse posta in Europa al ser- | L'università, istituzione imperiale del prin- | massime nei paesi di risaie, non possono 
izio dei vecchi sistemi di governo. cipio del secolo, è uno de' grandi trovati | bere. vino, togliete i dazi comunali che 
L'onorevole professore qui definisce questa | della mente creatrice di Napoleone che pensò | rincariscono quel prezioso liquore e trove- 
brida specie di liberalismo — che vuolela tolle- {con essa ‘educare le generazioni nei suoi si- | rete in casa. uno spaccio abbondante per 
anza per sé, l’intolleranza pei suoi avversa- | stemi e sottrarle all’influenza della Chiesa e | esso, senza andarlo a cercare in Lombardia 
e che uccide la libertà nel suo principio | di ogni altro libero insegnamento. Ma che | od altrove. Senonchè la difficoltà non con- 
nirastandola alle manifestazioni dei vecchi produsse il privilegio prodigato a quella isti- | siste propriamente nel trovare dei. consu- 
iti e della Chiesa — col nome vivo, vero, | tuzione, tale e tanto che Leibnizio e Pico|matori di vino ma nell’aprire dei mercati 
parlantissimo di libertismo. Questo nome spie- della Mirandola non avrebbero mai potuto | all’estero, che aumentino le ricchezze del- 
, scusa, ricorda, dipinge le improntitu- insegnare in Francia per difetto di diploma | l'interno. r 
dini liberticide ,, lo spirito di rappresaglia, | di magistero, non avendo conseguiti i gradi] Quando si sarà colorito questo disegno 
tolleranza di contraddizione, le velleità in quella università? La. corporazione così! non tema il. signor Mellana che manchino 
dispotiche in nome della libertà, le invidie, | protetta non fu docile strumento, ma potere {le nostre colline ai desiderii dei consuma- 
le grossolanità, il cinismo nelle espressioni, | formidabile allo Stato che. l'aveva istituita. { tori delle nostre città e campagne. Nè molto 
‘nello stile, nei concetti, di quella massa sedi- | Essa alimentò le secrete opposizioni del-| più persuase quell’ altro argomento che se 
cente liberale ad oltranza, che in nome del- | l'epoca imperiale, della monarchia orleanese, | il trattato fosse utile per noi non sarebbe 
l'eguaglianza sanzionata dallo Statuto vor- | e venne in tanta uggia alla: Chiesa sottomessa | per l’Austria, e il governo austriaco; astuto 
‘rebbe ‘creare la più ingiusta delle inegua-|e interdetta dallo insegnare, che questa fe- 
glianze ‘attuali, ponendo a calcolo la servitù | steggiò poi l'avvenimento. della. repubblica 
passata nella distribuzione delle competenze | del 1848, e prese la sua rivincita nella le- 
resenti. Sono vizi dei vecchi e nuovi liberti, | gislazione pseudo-repubblicana degli anni se- 
ini ue li distingueva) o là tempo, dagli | guenti. L'insegnamento gesuitico persegui- 



































Un progetto più vasto consisterebbe  nel|casa del signor Baze ; aggiungendo che l’ av- 
sopprimere. i ricevitori particolari, i ricevitori | venimento dimostra che la sua previsione era. 
generali ei pagatori delle finanze dello Stato. | fondata see dolendosi che sia stata delusa: da 
Non si conserverebbero che i percettori, e si | circostanze indipendenti dalla sua volontà. 
propone alla. banca di Francia ‘d’incaricarsi I termini di questa lettera, che si suppone 
delle riscossioni dello Stato come sì: pratica l'essere stata concertata fra il generale Bedeau 

















































presterebbe ‘al tesoro 200 milioni e si. rim- vedere ‘al governo che ì prigionieri di Ham 
borserebbe ‘di’ questa ‘somina colle rimesse | erano lungi dall’essersi rassegnati ai fatti com- 
che attualmente ‘sono. incassate dagli ‘agenti piuti , e sì teme che non ne risulti per essi 
delle finanze. Sinora il consiglio della banca | una prolungazione di prigionia. 
e il signor D’Argout suo governatore si mo- La famiglia del generale Bedeau ha anche 
Strano poco propizi a questa combinazione, | ricevuto da lui un’altra lettera che circolò in 
ma hanno da. combattere: con. una volontà | alcuni saloni, e che attesta una grande fer- 
energica, i mezza d’animo. ; 
Un'altra riforma toccherebbe la  magistra- | ll generale Lamoricière è a letto, molto 
tura, ‘la quale in generale ha' manifestato po- | sofferente per un reuma acutissimo. 


1 a nd viale ttat ca concorso per il nuovo ordine di cose, e sì Il generale Changarnier ha ripigliato quella 
CURE eee, avrebbe mai accettato. porrebbe arditamente mano al principio d’ina- | serenità scettica ‘e taciturna che fa di lui un 


Noi crediamo che la massima parte degli | movibilità per mezzo di destituzioni; poi si | tipo. Il suo pensiero non. vien fuori che per 
errori economici tornino dannosi a tutte | .;staurerebbe immediatamente questo princi- | aforismi luminosi e taglienti come l'acciaio. 
le parti e molto si potrebbe ottenere a van- | pio ‘tutelare in favore dei magistrati i quali] JHl colonnello Charras, il solo dei prigio- 
taggio di tutti, a danno di nessuno, ove si‘ riceverebbero una nuova investitura. Si sop-|mnieri che fosse prevenuto del colpo di Stato 

































distruggessero pregiudizii inveterati e. man- | primerebbero doi molti tribueali di Cus 


mercio. sabilità degli ordini di. inchiesta ‘trovati in- 


nel Belgio. Nel progetto. elaborato la banca e i suoi compagni d’ infortunio , hanno fatto 
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in tempo utile, nella. sera del 4 dicembre, Depretis ric 0 £ iddott ì 
non sembra dolersi di non aver seguito le Stenere la propria opinione emessa sui varii punti 
ispirazioni di questo salutare avviso ; egli si ' del trattato, dice che crede di vedere in questo 

da ; . 41 datto soddisfatto il desiderio ‘che ha l’Austria di 
tisscgna.come pn atabo, dicendo; s Era scritto, danneggiare l'attitudine fiera, indipendente e ma- 
nel libro del destino.» Ma soggiunge: «Il| 


libro però non è ancora terminato. » | puto conservare in faccia a tutti gli ‘altri Stati 
Del resto il governo sembra ben deciso a I d'Italia, i 
reprimere qualsivoglia contestazione di natura | Presidente. Fra gl'inseritti che dovranno aver la 
da farlo inciampare nel suo cammino, I parola il primo è il deputato Farina Paolo. 
La signora d’Osmond vive in questo mo-! Farina Paolo. Non prendo Ja parola per' com- 


mento in famiglia nel suo castello di Pont- | battere le opinioni poc'anzi manifestate alla Ca- 


È È viene . i mera che il trattato di Vienna sia stato meno e- 
- i passano le ai! 3 Fe (Ue 
Crt La pn Digerente stesò sul dritto di visita da quello che sia il pre- 


villeggiatura d° inverno ‘con quella libertà. di sente sottoposto all'esame della Camera , io verrò 
linguaggio che è nei costumi della società ! a dirvi, 0 signori, che l’impugnato patto di poter 
francese. Il brigadiere. della gendarmeria del | visitare lungo il corso dei fiumi e del Lago mag. 
luogo sì presentò da questa signora e le disse: | giore le barche è effetto di applicazione delle teorie 
« In casa vostra, signora, si. parla troppo { di dritto pubblico. riconosciuto di necessità da tutte 
forte; le muraglie hanno orecchi e i vostri | le potenze. Un esempio luminoso noi abbiamo su 
domestici hanno lingue le quali non lasciano | AU#nto è passato tra la Russia e l'Austria. Nei Re 
niente ignorare di quanto qua sì dice. » HI presso il Dan abio un PULL SA TIA 
3 S alla fiumana stessa e la Russia vi istallava una 
Un parente della signora d’ Osmond «Prese | stazione doganale, e l’Austria fu costretta a cedere 
allora la parola e disse: « Ma iu verità io} }ja Russia il dritto di visita sulle barche per la re- 
preferirei vivere in Turchia! » pressione del contrabbando abbenchè quell’isoletta 
fosse nel dominio austriaco. Nel trattato del 1854 
tra il nostro Stato.e l’Austria, la Svizzera tacque'e 
il cennato trattato di Lugano più non esiste, e noi 
non possiamo cedere ai benefici vantaggi economici 
che ci presenta. il presente trattato sù di una ve- 
dutaà meramente illusoria, ed insussistente. Il pre- 
sente trattsto è una riproduzione direi’ di quello 
del 1854 sebbene negoziato con correlalivi mag- 
giori a nostro vantaggio. Genova é il luogo del de- 
posito delle merci, e la ferrovia da congiungersi 
collo.Stato lombardo è ‘la ‘speranza della risorsa 
del commercio del regno. Entra ‘quindi a fare un 
esame tecnico della natura del commercio ligure, 
dei suoi rapporti , della sua estensione., della ‘sua 
qualità e delle sue destinazioni per la medietà al- 
meno verso la Lombardia e ducati. 

Enuncia i vantaggi che godono i naviganti. le 
case di commercio e ‘bancarie, i facchini, i carret- 
tieri e la strada ferrata, la quale anche trerrà 
sommo vantaggio pel moltiplice trasporto di merci. 
Prego la Camera non illudersi che l’Austria abbia 
eselusivo bisogno del deposito di merci in Genova, 
poichè poco resta a farsi dall'Austria a supplirvi 
con Trieste (e Venezia, e l'ostacolo sin'ora risentito. 
è stato il mezzo di eseguire i trasporti che la for- 
mazione del tratto di strada ferrata tra Milano e Ve- 
nezia farebbe svanire, Ben sapete che Gibilterra per 
Vicino a Genova che a Venezia ha facilitato il com- 
mercio della prima, ma l'istimo di Suez appena ta- 
gliato farà con facilità sboccare nel Mediterraneo: 
le produzioni di oltremare, e riporre in Venezia i 
depositi. Negando il vostro voto a questo trattato, 
date adito ai dazii differenziali, e recate la rovina 
del commercio ligure, condannate alla miseria due 
terzi di quella:popolazione./Non si alimenti l’anta- | 











E al posdomani egli riceveva dal ministro 
È 3 degli affari. esteri una lettera colla quale il 
signor Turgot, informato del suo desiderio di 
ritirarsi in Turchia, gli mandava un passaporto 
per Costantinopoli. = MOT 
Tutti i. giorni si ricevono a Parigi delle 
lettere che portano a tergo queste parole im- 
presse con uno stampino: dissuggellata alla 
posta. Iata 
Il signor Dupin, la cui. presenza al Ze Deum 
è annunciata da tutti i giornali, non assisteva 
Ì “a questa cerimonia. Egli protesta per mezzo 
| di lettere ‘indirizzate ai suoi amici, solo mezzo 
di rettificazione che gli rimanga. Una di queste 
lettere è passata per le nostre mani: essa dice 
Al presso a poco: « Io posso in fondo ‘al cuore 
3 « ringraziare ‘il presidente di avermi liberato 
« dalla gravosa responsabilità delle mie fun- 
KS « zioni parlamentari, ma io non sono abba- 
« stanza filosofo, nè abbasianza cristiano per 
« andare a rendere pubbliche azioni di grazie 
« al Signore. » 


STAMI ii emilio i rin 
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Tutti i deputati dell'Assemblea. legislativa 
avevano il privilegio di ricevere gratuitamente 
il Moniteur. Pertanto i signori Casimir Périer 
e Germoniéres , tutti e due rappresentanti, sì 
incontrarono ierì negli ufficii del Moniteur 
mentre venivano ‘da farsi iscrivere per l’asso- 
ciazione. Si accettò il danaro del sig. C. Périer, 
ma fu ricusato quello del suo collega, e al- 
lora si venne a sapere che l’ amministrazione 
del Moniteur ‘aveva ordine di continuare a 


dari giornale a quei rappresentanti i quali gonismo d'interessi, ma prevalga la'‘politica di sen- 
i Avevano votato la dotazione del presidente timento. Néi tempi a' noî lontani dovemmo lamen- 
| Queste due categorie vengono ora designate | 12" gravi scisgure, non le rinnovelliamo (cita/fatti 


storici di‘guerre tra Genova e Venezia). Prevalga 
la politica di sentimento e di fusione: Le ‘due re- 
gine del Mediterraneo, Venezia e Genova saranno 
l'emporio delle ricchezze orientali col taglio di 
Suez, e occidentali in Gibilterra, e Torino, Milano, 
e loro territori godranno gli immensi vantaggi. 


con questi epiteti: i graziati ei disgraziat'. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SIA RA IIS ATTI DIES RIABZIA VEE LMSEN DITTA SIENA ROSTIAINNTIZII 


apitolando gli argomenti addotti a so- Venendo poi alla convenzione: per 


| gnifica che il Piemonte dopo i suoi rovesci ha sa-; 


_ sono più costose; — eppure le austriache 


IL RISORGIMENTO 


delcontrabbando non mi soffermerò, bensi mi sento 


nell'obbligo parlare su di un fatto non ancor ac- | 


; cennato da alcuno degli oratori. Per regia patente 
| del 42 ottobre 184% si concesse per anni dodici 


| consecutivi la libera navigazione ad.ua vapore col. 
‘ l'obbligo del trasporto della posta, ora con la con- 
| venzione si viola la data concessione e il nostro 
| Stato è teruto al rimborso; e perchè non farsi de-. 
| bito all'Austria degli interessi di ‘un’ tal rimborso 
| pei danni che sì cagionano sino al 12 ottobre 1853? 
i Jo sempre ho riguardato nocivi i trattati che si 
{ fannò dai piccoli Statitcoi grandi, questi si fanno 
I sordi, e dopo un lasso di tempo reclamano una 
violazione come pretesto per trarne profitto. L'Au- 


Stria ha una stretta mecessità di perdere il Pie- 
monte moralmente, ‘in quanto che deve prevalere 
su tutta l'Italia. Nell1848 l’Austria, moveva Ja- 
guanza di violazione del trattato del 1815 a (Carto 
| Alberto e in tempi eecezionali, ed era quella che 
Î in piena pace europ iolava il trattato istesso in 
danno della città libera di Cracovia. Il sig. ministro 
ci dicea che avendo (fatto dei trattati con tutte. le 
potenze, escludendo (PAustria sarebbe ostilità. È 
questa un’amarissima @ritica al sistema daziario e 
dei trattati. chè vollegeffettuire in. opposizione a 
quanto da molti oratori in questa Camera si so- 
stenea. 5 
Esainina i diversi rini sul vino, sul ‘riso, sui 
manzetti, e respinge è trattati comecchè non dlili 
né al Piemonte, né alla Lombardia, e soggiunge. 
E argomento fortissimo quello delle manifattnre 











nil £ b 
che producono beneficii alla Lombardia, eppnre 


un argomento. convineerà: la Camera che ciò non 
esiste. Le libere nazioni pagando più imposte, pa 
gar debbono più care le manifatture, e quelle che 
sono sotto l’assolutismo minorano nelle spese, 

La concorrenza. delle manifatture belghe ed 
inglesi anche per la qualità superiore, alle au- 


apparentemente uguali hanno dalla gente ine- 
sperta. un vantaggio ‘di smercio, — 1 cristalli, 
gli specchi, le porcellane ed altro della Boemia, 
Moravia, Slesia producono vantaggi all'Austria non 
alla Lombardia la quale deve suo malgrado vedere 
impinguare le finanze di quella ‘potenza che la 
tiene sotto il giogo delle baionette. 


Nel trattato colla Francia ci si è detto, dobbiamo 
piegare la;fronte, oggi per l'Austria non ci si ri- 
pete, ina si sospetta, come potenza a noi mag- 
giore. lo non pretendo che colle nazioni più deboli 
dobbiamo imporre, come non voglio essere imposto 
il‘nostro Stato, e' vorrei éguaglianza, ma l’Austria 
ci dirà, i ducati di Parma e Modena abbiano quel 
che a me concedeste, date al re di Roma mio pro- 
tetto, al re di Napoli come quello che meco ga- 
reggia. Signori, ci si dica ‘chiaramente è imposto, 
e sarà conservata la dignità/della nazione, e se no, 
rigettatelo. 


Ministro d'agricoltura e commercio. Sea fronte 


di tànti argomenti svolti dagli ‘onorevoli preopi- 
nanti dovessi prender impegno a rispondere , non 
credo ottenere utile alcuno avendo a ribocco di- 
mostrato. nel mio primo discorso l'insussistenza 
degli stessi, ma pure ‘si ‘è creduto ché alcuni ar 
gomeati, o furono nuovi lo che da me non furono 
trattati, e a questi brevemente mi accingo a ribat- 
tere. 7 È 5 


L'onorevole Depretis trai vari suoi ragionamenti 





RESA CECENIA TANT INI n 
ls repressione . 


setta «d’Augusta, riferita nel n.305 del 29 di- 
cembre di. questa. Guzzetta accenna ad una 


chese Leonardo Giustiniani genovese, principe 
romano, nel suo palazzo. Invitati da persona 
ben informata dobbiamo dichiatare che tale, 
notizia è destituita di fondamento. 


f disgeiseco 
Snia: 
‘o ma ® 














segue intorno alla solennità di- cui abbiamo marca; ieri sera tenne grande ricevimento pet 
fatto cenno nella Gazzetta di lunedì pi pio la ricorrenza del nuovo anno. I © fl 
| Teri aveva luogo il solenne discoprimento.. — Mercoledì a' giorno. il s. Padre si portò)! 
| della lapide ove stanno impressi a perpetua ‘secondo il solito, alla chiesa. del Gesù ondi 
i memeria i nomi' dei. generosi vercellesi che unitamente al s. collegio dei (cardinali assi | 
perdettero la vita nella guerra della nazionale | stere al solenne Te Deum che ‘suole. cantarsifi 
indipendenza. La legione della guardia na-| ogni anno in rendimento di grazie all’Altis-@ 
zionale era stata chiamata sotto le armi. simo per i benefizii compartiti nel corso dali 

) l’anno; i 
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Alle tre ore del pomeriggio la piazza era 
affollata di popolo: tutti gli ufficiali s 

















“ca- 
valleria, fanteria, artiglieria ed il militave co- |. A: ESTERO; 
mando, invitati, erano accorsi alla solennità, |. SPAGNA" — Mupuo. 51 dicembre. — Seri 
poiché su lorò rifletteva la gioia di quei prodi. ‘vono “alla Gorrespondanee i = @ 


L’intendente generale e l’intero consiglio co- 
munale assistevano a quell’atto generoso. Ad 
un cenno del ‘sindaco è rimossa la cortina che 
nascondeva ‘al pubblico il: monumento. 


Nella prossima settimana. la regina Isa-| 
bella IL sarà in grado di riassumere la firm 
officiale. i ig 

Il generale Aupick, ambasciatore di Fran 
cia, ha ricevuto ieri in sua casa il' fiore della % 
società di Madrid. Sa I 

I deputati‘ della minoranza progressista tén- 
nero una riunione, nella quale invece di de ; 
cidersi a. dare: la loro demissione e fare un 
manifesto alla nazione, han risoluto d’indiriz- 3 
zare un messaggio a S. M..la regina a finedi 
protestare contro. l'adozione di alcuni proy- | 
vediienti governativi, presa cal ministero, | 
senza avere. precedentemente consultate le 
Cortes. Tre senatori e tre deputati compor= 
ranno, una deputazione, la ‘quale presenterà 
detto ,messaggio alla Regina. Domenica pros- | 
sima è il giorno stabilito da S. M. per rice- | 
vere la \deputazione. 























È questo un capo d’arte semplice ma.squi- 
sito, e fa onore all’artista signor Albertoni che 
l’ha scolpito. Vi è rappresentata 1’ Italia de- 
solata che posa la fronte sull’ urna ove.sono 
le ceneri dei prodi: la bellezza di quella figura. 
e la profondità del dolore sono ammirabili,. 
Sopra vi sono sculti i nomi dei 13 vercellesi 
che pagarono il lor debito di sangue alla pa- 
tria; in cima alla lapide è Jo stemma della 
città; di Vercelli, L'iscrizione ‘è così concepita: | 

Ai Vercellesi rest 
‘che ‘per l’Indipendenza Italiana 
caddero combattendo. 
negli anni 1848-1849 
il Municipio 
a memoria ed esempio. 


PRESO 








FRANCIA. — Parisi, 5 gennaio. —I maires od 
di tutti i comuni della Francia ‘abbondano 
sul macadam fangoso della capitale. Sembra - 
che al balio deli” MStel de Ville siano stati | 
solamente invitati i negires dei capi-luoghi di 
dipartimento e non quelli di distretto. Forse 
si temeva, e non a torto, la loro toeletta, 1 
Costoro. non hanno più altra speranza che 
quella di un pranzo per lunedì e di uno 
spettacolo. per inartedì. Per ora possiamo 
metterlì nella categoria dei malcontenti tran- 
sitorii, Ì iS si 


I nomi di quei valorosi. sono: Bosatra 
Giulio, Delcarretto marchese Ernesto, Ghidetti 
Giovanni, Giacchero Giuseppe, Malinverni Gia- 
como,, Marchiselli. Nicola ; Tassara Angelo, 
Fiore Eusebio ; Gattinara di Zubiena conte 
Rodolfo, fratelli Lavini Giovanni e Lavini Er- 
nesto, Spella Francesco, Stura Antonio. 

Dopo gli onori militari il sindaco ; fattosi 
innanzi alla legione, lesse un acconcio e splen- 
dido. discorso. 


Genova, 6 gennaio. — Proveniente da Roma 
giunse questa inattina imbarcato sul Zangue- 
doc il principe e Ja principessa ‘Aldobrandini 
con famiglia e seguito, diretti per Parigi e 
Bruxelles. 

Giunse' da Nizza ‘imbarcato sul. Dante il 
cav. Mearcondes d’Oliviera, latore di dispacci, 
di ritorno da Parigi per l'Italia, È 

(Gazz. di Genova.) 
==. Una corrispondenza di Roma della Gaz-. 


— Una notizia circola nelle sale, la quale 3 
desta molta sensazione, Sì assicura che il seg- d 
igio senatoriale. sia stato offerto ‘al sig. Guizot | 
-e da lui ‘accettato. aa i 

— La Patrie ha smentito, con. una nota 
comunicata la notizia che il presidente della | 
repubblica, ricevesse una nota dall’imperatore. A 
d'Austria, e dichiara nello stesso tempo che | 
Luigi Napoleone noa ricevette nè note, né 
lettere autentiche. Re DE 

— Ul signor Lamartine rinunzia alla poli- dj 
tica; e il suo giornale il Consigliere del: po- 
polo cessando di venire ‘alla luce, verrà sur-7 di 
rogato. da un giornale letterario col ‘titolo. 
L’Umanità. 

— Si legge nell’/ndépendance Belge: 


E corsa voce che.vi sia stato un malinteso 


perquisizione che sarebbe stata fatta al mar- 





(Gazz. di Genova). 
































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 gennaio. 
Presidenza del cav. Pinzi. 


coll’Austria. 


L'adunanza ha principio alle ore 2.4j4. 


© petizioni. 


della discussione del trattato coll’Austria. 
Lai parola è al deputato Depretis. 


n 


Sommario. —Seguito della discussione del trattato 


Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 


Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 


Depretis continuando il suo discorso di ieri, 
tocca nella presente seduta delle disposizioni re- 
lative al contrabbando, Dice che le acque del Ti- 
cino, del Po e del Lago maggiore sono state da 
tutti i trattati dichiarate libere, e la vigilanza per 
impedire il contrabbando non si poteva ammet- 
tere che sulla riva. Che se questa disposizione sem- 
| bra opporsi‘allospiritodi alcuni articoli deltrattato 












Cramserìi, 7 gennaio. — Si legse nella Gaz- 
zelta officiale del Ducato di Savoia} 

Noì siamo. autorizzati a dichiarare che le 
voci sparse dal Courrier des Alpes relativa- 
mente a dei tentativi di saccheggio e d*incen- 
dio che avrebbero avuto luogo in certe pro- 
vincie della Savoia, e segnatamente della Ta- 
rantasia, sono affatto prive di fondamento. 
Ecco del resto } motivi che hanno dato luogo 
al movimento di. truppe sopra Moutiers. Il 
consiglio’ provinciale «di Tarantasia aveva ma- 
nifestato il. voto | che:*fosse restituita al suo 
capo-luogo la guarnigione che da lungo tempo 
aveva. Durante gli avvenimenti del 2 dicembre, 
per tnisura di prudenza, non si è voluto al- 
lontanare le truppe da Cimberì; ma ora che 
la pubblica tranquillità non è più minacciata, 
si è potuto senza pericolo dar soddisfazione 
al voto. del consiglio provinciale della Taran- 


ha creduto dimostrare il trattato inopportuno per 
non presentare alcun vantaggio; che noi concedia- 
mo molto all'Austria, @ che nulla ‘ottenghiamo 
dalla stessa. Sin dalla prima discussione ho chia- 
ramente fatto conoscere; vantaggi rispetto alla 
navigazione, alle concessioni daziarie, al commer- 
cio indiretto , sono tutti che hanno benefiche con- 
seguenze, e nel nostro ‘Utile essere accettabile: il 
trattato. H signor Mellanatcon una cuovi. osserva- 
zione, a sto parere ci fece presente esser perico- 
losa la concorrenza delle merci austriache a quelle 
belghe ed inglesi, ima chi non sa che il primo giù- 
dice più che i governi è il consumatore? Egli co- 
me dicesi protettore del libero scambio colla sua 
opinione è contrario al sistema e alla libertà del 
commercio. In Ginevra Qve si avvera la concorren- 
za delle merci inglesi, francesi, belghe ed austria- 
che, la preferenza è perde prime. D'altronde i ge- 
meri meno perfetti, e di Minor prezzo sono più fa- 
cili ad essere acquistati Malla classe non ricca e 
della quale più deve ‘iteressare. Ritorna ‘a far 


















fra l’arcivescovo e il potere esecutivo a pro- “M 
‘posito della formola. del Wormine salvuni fa 
ecc. — Questo. è falso: tatto era stato lur- Î 
gamente discusso e stabilito per anticipazione. 
Il Moniteur ha scritto Domine salvos (fac 
rempublicam et Napoleonem; ma l’arcivesco- È 
vo ha cantato, comc lo riporta la Patrie: È 
Domine salvam fac Rempublicam ac salvum i 
fac nostrum Presidem. Vi era stato un gran i 
movimento di attenzione alla parola Domine; 
unà emozione vivissima reghò dopo la parola 
Rempublicam , cioè, che ha impedito. molte 
persone di sentire il voto consacrato special- 
mente al presidente. 

= La stampa è sempre muta e mesta co-. 
me se prevedesse la sua fine. Vi è stato una | 
piccola polemica fra la Gazette de France 5 
giornale legittimista, e 1 Univers. Questi ac- 
cusa la prima di essere troppo liberale. 


Raccomando alla Camera «accogliere il trattato pel 
bene dello Stato, ed io voterò per lo stesso. 

Mellana. Parlerò signori in quel senso che i 
miei amici politici, Cadorna e De-Pretis intratten- 
nero la Camera, e farò come colui che tiene dietro 
ai mietitori per spiegolare quanto è sfuggito dalla 
mano dei primi, e ciò, per non lasciar cosa ve- 
runa da sottomettere alla considerazione «della Ca- 
mera, onde nella sua alta sapienza posssa con tran- 
quillità emettere il suo voto. 

Se non fossi stato preceduto nell’aringa dall’ono- 
revole deputato Farina non avrei alterato l'ordine 
delle mie idee che mi-ero. prefisso, ma poichè Jo 
stesso ha manifestato alcune idee.che non so divi- 
dere comincio a rispondere al suo discorso. Se le 
cose esposte dall’onor. Farina, cioè che il presente 
trattato mira all’ unificazione italiana, Ila fusione, 
al bene delia Liguria, dico se tali cose fossero 
vere, ho beu d'onde a conchiudere. che Ja diplo- 
mazia austriaca è troppo bassa nel progettare un 
tal trattato; ma nonè così; la diplomazia austriaca 


















di Vienna, questo ‘conflitto cessa appena si ponga 





tasia. 































î 2 carbonarisnio nel Piemonte. 
DS 


zione ia Svizzera d’un potere' centrale ‘autonomo. 
L'oratore combatte questa ragione allegando a 
principio che le trattazioni fatte da uno Stato il 
quale nel tempo in cui stipulò avea il diritto di 
farle, sono posteriormente valevoli anche quando 

- venga dipoi questo Stato a smettere della sua auto 
nomia. 

Trattando la questione dal Jato economico trova 
le disposizioni sul contrabbando contrarie all’in- 
teresse del commercio perchè ne incaglia la libertà; 
libertà ‘che non era menomata dalle antiche im- 

barcazioni colle quali si potevano invigilare le 
Spiaggie ma non visitare le barche. Il quale diritto 
accordato col presente trattato è molto più grave, 
se sì guarda alla differenza di condizioni in. cui si 
‘trovano attualmente i rispettivi paesi, ‘ed i nuovi 
bisogni, ed i nuovi diritti che per la mutazione del 

i regime. politico ‘in Piemonte i cittadini possono 

Ì pretendere di soddisfare. 

i Prima di chiudere.il suo discorso, che dal prin- 

cipio della seduta dura sino alle 3 42, l'onorevole 





















mente al modo con cui si procede sempre nella pra- 
tica. La quale prova in modo preciso che prima 

del trattato di navigazione le barche nel Lago cir- 
î colavano liberamente sebbene sospette. A compro- 
i | vare questa sentenza legge alcuni documenti nei 
| quali vi si domanda Ja sospensione della neutralità 
Du: del Lago per opporsi al cholera che invaso aveva 
l’Alemagna' e che faceva temere per l’Italia; e per 
mettere un argine alla setta sempre crescente del 


Si prova a combattere le ragioni addotte dal mi- 
nistro. delle finanze, il quale disse che se nel trat- 
È tato coll’Austria vi è qualche opposizione alle di- 
| |’ sposizioni conchiuse in Lugano con alcuni cantoni 
svizzeri, quest'opposizione più non è argomento per 
negare l'approvazione del primo; avendo il secondo 
trattato cessato di esistere per la nuova organizza- 


mi:serve di prova; la sua spesa a fronte delle de: 
ficienzeè finanziarie è di necessità politica. 1 piccoli 
Stati.debbono mantenere la loro forza morsle in 
ragione diretta alla scarsezza delle forze materiali! 


non è che troppo metafisica e sottile; ove so- 
spettasse attuabile alcuna delle idee. poco sopra 
esposte non: sarebbe ad aceondiscendere certa- 
mente. L'onor. ha recato l'esempio tra la Russia e 
l’Austria per la navigazione presso il Danubio, ma 
io: non veggo che vi sia ‘alcuna parità con noi. 
L'Austria che poco seppe fare da sè sola nelle vi- 
cende del 1848 fu obbligata ricorrere all'aiuto 
della Rrussia, e non è maraviglia se abbia ceduto 
un diritto alla nazione che la salvò, ma noi che 
nulla abbiamo da dividere coll’Austria sino a ‘che 
essa occupa ‘terra italiana perchè cedere valle \esi- 
genze della stessa? L'Austria ha di necessità. del- 
l’Italia.col taglio di Suez, e la Germania in Franco- 
forte ne dichiarava l’idea. ll'preopininte vorrebbe 
far valere la politica di sentimento a quella d’in- 
teresse, ma ne abbiamo vivo esempio in Francia 
nella ‘negoziazione dei pubblici fondi se prevalse 
l'interesse. alla. giustizia. Son discorde coi miei 
amici politici inquanto )a scindibilità del trattato 
della convenzione; essi sono. venuti all'esame della 
Camera complessivamente, e l’enormità che tro- 
vansi nell’uno faranno respingere anche l’altro. 

Si è detto da alcuni onorevoli che il trattato 
ha scopo politico ; io però nè nella relazione della 
commissione, nè su alcun discorso del ministro 
ho potuto rilevare una parola, che facesse sospet- 
lare esserci imposto un tal trattato, ed ove anche 
ci fosse stato imposto, io. non avrei dato il mio 
voto; ma se altra volta come-vinti ci fosse impo- 
sto, era legittima la seusa; ma farci 
piccole economié, si manca di dignità, 
Il principio politico dee: prevalere all'economico, 


cenno dei vantaggi sui dazi dei vini, risi e man: 
zetti, del dritto di visita, dice che lascia alla com- 
missione ed al conte Reyel dichiarare l'origine del 
{rattato, e conchiude. | 

No, il trattato non ci fufimiposiò: e se ci fosse stato 
imposto, il governo avrebbe saputo resistere e far 
valere i propri; diritti :l rassicuro Ja Camera su di 
GIÒ, ‘e spero che il trattato sia generalmente votato, 
tranne da.colore che pospongono il benessere lella 
nazione, delle. industrie è Tel commercio alla 
“Miseria. i 

Voci. A domani! a domani! 

Cavour. Per trattarsi alcubi affari di finanza, 
chieggo una seduta segreta, È 
Presidente. Domani, all'una seduta segreta, 
La Camera si scioglie alle 50 


I 








Ordine del giorno der domani. 


Seguito della discussione delftrattato di commer: 
cio coll’Austria. — Bilancio d 


IR D 
ITALIAN 


Torino. + L'istituto di Francia, classe del- 
l'accademia d’ iscrizioni ‘è Jbelle lettere; ha 
eletto in una delle sue più Fecenti tornate a 
suo: socio corrispondente ill'chiarissimo ‘cav. 
| Costanzo  Gazzera , bibliotecario ‘ della regia 
università di’ Torino e segretario. dell’ acca- 
demia reale delle scienze per la sezione di 

; ; . .} | scienze morali. Nel fare questa elezione 'isti- 
e im questo oppongo alcune idee prontnziate in | 


È ; .. {tufo di Francia onorava degnaraente un no- 
questa Camera. Il mantenimento del nostro esercito < i * 3 2 6 
stro illustre concittadino , che co’ suoi studii 


l'e con le sue scritture ha procacciato fama al 
‘suo nome, e gloria alla patria comune. 
Venceni. — Il Vessillo Vercellese reca quanto 
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imporre per 


la 


nazionale: della nostra città ‘è stata chiamata 
sotto le armi pet riconoscere. diversì uffiziali. 


cevette il solito giuramento dagli uffiziali gra- 
duati. Malgrado il disgelo che rendeva molto 
difficile il passaggio per le vie, il concorso dei: 
militi fu immenso, e la ioro tenuta quasi. ir- 
riprovevole. 


nizzare uno stabilimento termale per le acque 
salutari dell’Echaillon a S.t Jean de Maurienne: 
La generosa iniziativa presa a questo propo- 
sito dal cav. Matteo Bonafous, fu seguita da 
buon numero di soscrittori. Tutto c’ induce a 
credere che questo stabilimento, così utile alla. 
Savoia generalmente e in particolare alla città 
i S. Giovanni, sarà in piena attività nel 1853. 


l’una cioè di un duello avvenuto tra'due uf- 
fiziali della brigata Savoia, l’altra del cangia: | 
mento d’uniforme della stessa brigata. Siamo 
autorizzati. a dichiarare ‘che quelle notizie sonò ; 
compiutamente false. 


scana con decreto in data 17 dicembre scioglie 


esistente in Lucca. 


sig. card, Altieri, presidente di Roma ‘e Co- 













— Madamigella Lopez la passerà, per que- 
sta volta con un esilio nel Belgio, 

ALEMAGNA. — Benuno, 1 gennaio. — La 
Corrispondenza :litografata smentisce la no- 
tizia data dai giornali francesi, secondo la quale 
l'inviato francese avrebbe domandato al go- 
verne prussiano di prendere delle misure con- 
tro la /Nuova Gazzetta di Prussia in seguito 
agli ‘articoli violenti di questo giornale sugli 
‘avvenimenti di Parigi. 

«7.1 partigiani, dei diritti protettori terranno 
a Berlino, verso la metà di gennaio, un con- 
gresso sotto la presidenza del principe di Ho- 
henlohe nell'intento di lavorare in favore di 
un'unione doganale coll’Austria. i, 

— Lettere di Copenhaghen del 29 annun- 
ciano ‘che il re di Danimarca soffre da alcuni 
giorni di una forte bronchite. 

-— .La Gazzetta di Lipsia riferisce che le 
due Camere bavaresi sonò state invitate que-. 
st'anno , pei la piima volta , al ricevimento 
del re al capo d'anno; e, cosa inaudita negli 
annali dell'etichetta della corte bavarese sla 
quale: si’ assomiglia a quella della Spagna per 
il rigore; il corpo legislativo ebbe la prece- 
denza sopra tutte le grandi cariche della corte 
e dello Stato, : 


Orpensurco. — La dieta di Oldenburgo si 
è prorogata fino al 23 febbraio. È noto che 
prima di prendere questa risoluzione essa ha 
deciso, coll’adesione del ministero, che la co- 
stituzione sarebbe riveduta dalla Dieta gene- 
rale del ducato in quest'anno, ima soltanto in 
quei punti ch ga edesima, prima del suo 
i e: 


— Teri a un'ora ‘pomeridiana la guardia 


| sindaco, presenti. gli uffiziali superiori, vi- 


— Si sla attivamente lavorando per orga- 













(Gazz. Off. per il Ducato). 
— Nel giornale l’Echo du Mont Blanc del 
corrente, nu. 337, si leggono due notizie, 























: (G. Piem.) 












Firenze, 5 gennaio. — Il granduca di To- 







R. cappella di musica vocale e strumentale 





















Roma, 2 gennato. — Sua emin. rev.ma il 

























(GIORNALE QUOTIDIANO (pe 


IA em re i. ILL 

















fondamentali da me stabilite, dopo aver sentiti 


i consul; 


È da ra n LT ear ai iene ca arci ate SILOCRIZAC iI Di DAI Erli sea 
pe Mae + bisognevoli di © Sowrandi rescritto, di gabinetto. di' sua maestà agli. uffici distrettuali ;. Soltanto in via di ec- Contadini, saranno da mantenersi là dove: - L’anzidetto quarto. termine ha immediato 
i) la fine del pros- l’imperatore al’ presidente dei ministri.’ “cezione, a norma; delle particolari loro con- esistono le particolari norme per la conserva- { principio dopo quello di giorni 15, stabilito 
ttò, PI il governo Je presenterà pa- « Caro principe Schwarzenberg, ‘ dizioni, essi dipenderanno immediatamente zione dei. loro corpi complessi di fondi. i dall’ art. 27 della legge per la presentazione 
nde| i: tese ‘a determinare: le. parti « In relazione alla patente: del giorno d’oggi, i dalle autorità. di circolo ‘o dalle luogotenenze. | 35, Alle autorità di circolo ed alle luogo: | dei reclami, A quest'epoca i sindaci trasmet= 
ssi. | e dovranilo essere rive- le si comunicano nell’annesso allegato le basi 16. Dietro queste basi fondamentali do. | tenenze,saranno addette deputazion 
ATs) Î 















‘gennaio, 


‘ generale del ducato. 


.-Diamo la patente imperiale ac- 
Data nel nostro. numero: 
bolita la carta’ costituzio 
1849, ricavandola dalla Gazz. di Milano del 


Noi Francesso Gioserr® E 


1245 colla quale: 


nale del 4 marzo 












itato: 








miei consigli: dei ministri e dell'impero, circa 
i punti più importanti ed urgenti della legi- 
islazione organica incaricandola di 

‘affinché daî ministeri, in quanto li 
si pygoéda in opportuno snodo al re 
Yoì eparatorit, e ine ‘nessia presentato: il 


Provvedere 
risguarda 


lativi la- | attribuita anche una prepouderante influenza, | soggetti alle sedute di 


vranno. in ogni paese. elaborarsi Legolamenti | tive costituite dalla. nobiltà ereditaria possi. 
pei comuni, e civici e foresi squali corri- i dente, dal grande. e piccolo possesso di fondi 
spondawo alle, peculiari rispettive’, circostanze, | e dall’ industria. colla debita indicazione degli 

In questilllavori si dovrà partire) dal punto | oggetti e della sfera di loro azione. In quanto 
| di vista, che agli interessi. preponderanti venga | Sì presentasse desiderabile intervento di altri 










missioni mandamentali già devono essere in 
esercizio ‘per. giudicare sui reclami che dai 
sindaci medesinii loro furono: rimessi. i 

Durante questo termine i verificatori pro- 
cedono alla sistemazione delle matricole, e 
successiva formazione dei ruoli, giusta le norme 





quella deputazione, si 


e tato nelle elezioni ‘attive e passive per la ! dovrà ayervi riguardo secondo) le circostanze. 


suifa i nomina dei capi e deputati comunali, quanto {Seguiranno le più precise disposizioni in ar- | accennate negli articoli 94, 95, 96, 97, 98; 99 
| Per la grazia di Dio imperatore « Vienna, 31 dicembre 1854.,, negli affari comunali , sia assicurata una de- | gomento. €100 del regolamento. 
Sa. O È 7 ve 7 x . . . 7 pet AOLO, e 
! “n seguito ai nostri rescritti deli20 agosto « Francesco, Giasebek n, Di cisiva prepondebanza al possesso’ fondiario se- 36. Presso. gli. uffici distrettuali ii. rr. do-| Art. 3. La regolare ed’ esatta esecuzione 
Ma 7 ; ) Mese , CIR sp È : 4 
1851, il nostro consiglio: de istri ed il ALLEGATO. 





lingua ufficiale se non come indicazione ge- 17, L'ufficio, dì giudice. viene esercitato. in i Sue PEsssrgni delle, Buppe in jam- pd d dall i i 
È Kesente privo di forza e di effetto le- nerale; inentre parlando div'un determitiato | tutto l'impero, dalle autorità e corti, per;ciò | P° di BRAGA, go i RO SRICaReDte a A-corrispandenza gior- 
È summentovato atto costituzionale del paese sarà ognora da esprimersi il'titolo pio- istituiti secondo le lege vigenti , ed in nome È Il DEPUSAno di una raffineria di zucchero | na RA senera colla direzione , SERIGHIVIRE 
a (849. pi prio campetente al imedesimo. 3 di sua maestà imperialé reale apostolica. Inepndiata nell'ottobre del 1848, ripetea dalla ranno, ;jal fine d’ ogni ‘mese, un. sunto dello 
glianza dinanzi ‘alla legge di tutti j 3. Dovrà mantenersi Uatiare éifcoseriziane 18, (GI impiegati gildiziari ed i giudici compagnia il rimborso di una somma di 65 | anzidetto. giornale al direttore, 
È: Ilo Stato, come l’inammissibilità dei dominiî della corona . con. riserva delle quanto ai personali lor rapporti di servizio , mila fiorini, e il tribunale, giudigando in ul- Lo. stesso obbligo ncambe agl’ Ispettori 
e ione di ogni vincolo: di sudditànza o eventuali variazioni motivate! da riguardi ‘am- | sono da trattarsi giusta le prescrizioni esi- | t!ma; istanza; gli. diede ragione mantenendo | per ciò che riguarda le loro incumbenze; 
za del contadino e delle servitù a quel | ministrativi; stenti per gl’impiegati Hello Stato, conservan- | il principio. che i fatti di sedizione on. deb- Caro. HI. — Anribuzioni ed operazioni 
È tenti attuata in forza di leggi spe- 4. Tn tutti #-dominii dovrauno istituirsi uf- $ do però la loro indip denza. nel legale eser- | bono. considerarsi come fatti di SUORA: demandate agl ispettori. 
es equo indennizzo degli. aventi diritto fici distrettuali IL RR. (sotto. le denomina- cizio della giustizia. (Gazz. di Breslavia.) Art. 5, L'importanza delle attribuzioni affi- 
e) ssamente confermate, zioni rispettivamente în uso) con adequati ter- 19. La separazione dell’amministrazione della I a ae rg OPORTO PIANE) IE OPTA agli ispettori dai decreti del 7 aprile e 
A venire a quelle istituzioni che siano ritorii, ed in ‘essì saranno possibilmente da giustizia dalle autorità amministrative dovrà ISTRUZIONI del 29 agosto P- p. esige che essì s’informino 
n disfare ai bisogui dei diversi nostri | riunirsi entro determinati limiti di azione i di- { aver effetto. pei giudizi) collegiali; come Bee io) nà legge che impone la | b*9fondamente dello spirito delle leggi di' fi- 
i me alle condizioni di prosperità per | versi rami di amministrazione, per le seconde e terze| istanze. in generale ; P tassa sulle professioni È 5 Mi nanze/in corso d’esecuzione, ne conoscano ‘i 
e ci medesimi, e ad avvalorare 5. Sopra gli ufficii distrettuali nei ‘rapporti perle prime istanze però nel regno Lonbar- del j6 roi Ti i "| mezzi di applicazione, abbiano un’esatta co- 
a. :o governo nel consolidare la amministrativi, si instituiranno autorità di do-Veneto € dovunque. fosse riconosciuto in- i I Z 5 WEI È li gnizione dello scopo cui tendono le varie ope - 
n terna fed interna, l’unità è la po- | circolo colle denominazioni fin qui usate in dispensabile. 0° j alia £ flat BARTA razioni dalle medesime, stabilite, non che delle 
5 lato, saranno tenute le vie della ciascuna Dorada (eomaifati, delegazioni, pror . Del resto, pei giudizi semplici SEAL: prime ti Risi Di IO I E epoche prefisse in cui ‘debbono essere com- 
“dell’accurato:. esame di tutte le | vinciali e simili). La giurisdizione, territoriale istanze , si farà luogo! alla riunione all’ammi- Ceo P } ? | piute, onde poter regolare con perfetta uni- 
\- e, € saranno progressivamente attuate f di esse sarà da determinarsi con riguardo alle nistrazione nell'ufficio ‘distrettuale. Su n Bela Aaa Aeg RA formità l’andamento dei' lavori; 
; i organiche che ne deriveranno. S divisioni già in addietro esistenti e valutate le Nell'organizzazione futerna però di questi So Toi razione, delle cons Art. 6. L’uniformità di metodo nel proce- 
î i base di questa considerazione, sentito attuali ASIEGRAG, 4 i uffici distrettuali (V. art. 4) potrà, otcorrendo, Leni queste nuove attribu. |dimento delle operazioni succitate, ‘Ja rego- 
È piro; consiglio dei ministri e consiglio del- Nei Ricco dominiî, ed > generale là dove a norma. delle circostanze , ‘esservi Seguito zioni richiede una particolare operosità e di- | larità nelle diverse funzioni di cui sono incà- 
pero, abbiamo fin d’ora stabilita una se- | non si presentasse alcun. bisogno, di. attivare un apposito impiegata giudiziario: 6 politico. ligenza per parte specialmente degl’ ispettori | ricati i verificatori non potrebbero conseguirsi 
di basi fondamentali nei punti più impor- [autorità di circolo. si prescinderà dalle mede-| 20. Per gli affari civili e penali tanto. con- o dr dI Veesità dell lege se gl'ispettori, oltre a ‘ntettersi in pieno pos- 
; oi.ed urgenti della legislazione organica, ed f sime. Roe * tenziosi che non contenziosi dovradnò sussi: i da n al suo concetto | Sesso delle disposizioni della legge. portante 
o impartito ‘gli ordini opportuni affinchè. questi | Le autorità di: circolo sono subordinate stere tre istanze. ij e al suo scopo, ‘| la tassa sulle professioni, arti e commercio, 
e ‘siano portati a pubblica notizia, e si passi falla luogotenenza ed al capo politico del: do- 21. Alle prime istanze buramente , giudizia- Sebbsia i cale delle operazioni occor- | NOR si procacciassero eziandio in’esatta cono- 
i indilatamente ai lavori per la loro esecuzione, Î minio (art. 6) , ed: hanno na sfera d'azione rie , come anche a quelle che coll'ammini- renti all’ sassone della di sia minuta-|SCenza delle  piòvincie e dei comuni com. 
Le leggi speciali che. verranno in seguito fin parte di sorveglanza, ed in parte u’ammi- È strazione politica funzionano come uffici di- sian sviluppa» nel regolamento del 14 set- | presi. nella' ‘loro ispezione, sotto il rapporto 
conterranno più precise disposizioni ed ordi- | nistrazione, HE streltuali, sono demantati gli affari civili She ee si aggiungono tuttavia ‘alcune! del inovimébito industriale e commerciale che 
- bamenti; fino. allora sì dovranno osservare le] 6. Al di sopra. delle autorità di circolo è | tro limiti determinati a quelli in oggetti di Big AL, alte a guidare gli ispettori ed [în essi si esercita, ‘onde porsi in grado di 
; leggi attualmente vigenti. ". |posta nei dominii la luogotenenza ed il Capo | trasgressioni e delitti da indicarsi particolar- ARR disimpegno ; delle Joro fun- | apprezzare colla inaggior possibile esattezza 
; ato nella nostra 0 capitale e di resi- politico del dominio. La trattazione degli; af- mente,, l'assunzione della specie del fatto Sti iconi colla neces prontezza e regolarità, | la condizione rispettiva dei sinigoli ‘esercenti i; 
Vienna il: 31 ‘#icembre dell’anno 1851, fari ala sfera d'azione della luogotenenza, la { tutte Je pratiche sussidiarie occorrenti ai giu- Art 2. CA Chen tizia Nu, dipendenti | € date quindi ai verificatori tutte quelle dire: 
i dei nostri regni. i posizione ed i poteri del capo politico del do- | djzi penali. ch dall’applicazione della legge, prementovata 
esco. Giuserer, 7. P.—:F. Scawanzen- | minio, come pure la dipendenza dalle auto- ‘22. Per adequati distretti, ‘in quanto sarà 





fondo esame l’atto cos 


1849. i 



































nostro consiglio dell’ impe 
























costituzionale non addimo- 
lle sue basi alle circostanze 
iaco, nè praticabile nel. cam- 
‘ disposizioni, dopo accurata 
‘tutti i motivi, ci troviamo dal | rona (Kronléinder) 
ere di sovrano indotto ‘a dichiarare 


\p..-— Per ordine ‘sovrano RansonseT, 
della cancelleria del corpo dei mi- 


Noi Francesco ‘Gioseòre I: 


itoposero a pro- 
le ‘del''4 marzo 

























stria. 


2. La denominazione di 


disposizioni. 


PSE paesi riuniti all'impero d 


7. Si, considerano comuni lo 
preesistiti od esistenti di fatto, 


rità supreme, saranno stabilite con particolari 


Basi fondamentali per le istituzioni organiche | munale ed il suo estimo 3 all'industria, però capi, dei, rispet 
da introdursi nei dominii dell'impero d'Au- 


’Austria sotto | case, e finalmente quanto possibile alle cor-|torno ai loro. interessì. (Gazz. di Vienna.) 
gli antichi nomi storici 0 sotto nuovi titoli co- | porazioni per, fini morali 0 inateriali. 
Stituiscono: le patti integranti inseparabili della 
monarchia ereditaria imperiale austriaca. 

dominii della co- Vi 
non dovrà essere usata hella geriti dall’esperienza. 


cali i comuni 


senza eseludere 


condo I’ estensione: che prende nel. nesso .co- | vianno essere della legge, dipendendo dal modo con cuiifu- 


tono portate a compimento Je preliminari im- 
portanti operazioni dalla medesima stabilite, 
importa che ‘gli ispettori ed j: verificatori svi- 
luppino: nel procedimento: di queste tutta la 


solerzia ed attitudine che questo ministero da 
Nel regno Lombardo-Veneto sarà conser- — Una curiosa decisione è stata. pronun- | loto si Pipro mette. 


vato il regolamento comunale ivi ora vigente, | ciata dai tribunali austriaci. La compagma | Art. 4. 1 verificatori continueranno; a tenera 
colla riserva di eventuali miglioramenti  sug- | imperiale di mutua ‘Assicurazione | a Vienna un esatto registro giornale di tutte le ope- 
eccettua dalle sue assicurazioni le perdite .ri- | razioni da essi loro.in. ciascun giorno. ese- 


di tempo in tempo convocati i 
tivi comuni ed.i proprietatit:dei 
in ‘propprzione al totale possesso , e nei co- { grandi beni non soggetti. al. nesso comunale, 
muni civici particolarmente ai Proprietari di { od; i Joro rappresentanti, ‘onde conferire in- 






































7 . . . " 
sont ; 3 occorre anzitutto di formarsi una ben chiara Art. 7. A questo 5c0po: gli ispettori già de- 
fattibile ‘con riguardo. al compartimento. po- 


Saia iguatdo al iudizi colle. | idea, delle. diverse epoche in ‘cui debbono | Yono aver compiuto i! primo giro nei comuni 
car, Rd po È si HE i) eseguirsi le varie operazioni indicate nel re- | del loro circolo, a tenore della lettera circo- 
iali come prime istanze per giudicare dei de- : (ARRE RIST I i 3 

BIAure P PELBINI golamento. precitato, sul che importa ritenere | lare del 7 novembre ultimo scorso della ge- 


Î 

ion di cui potranno abbiso. nare, 
| p 8 

{ 


litti e di determinate trasgressioni, come pure 





i To i 1 rp o ci i che quattro sono i termini principali; nerale azienda ‘ di finanze, ed a norma delle 
Psi io oro riunione dove sia necessaria 0 lde- {ber tutti i affari giudiziari che oltre as- | ‘ IA; LOGO EV iii g 
; grazia di Dio imperatore CGGNO. li CA UE f o ARR, per si ire n I "SRI Il primo termine abbraccia : 60. giorni de-| più recenti direzioni che furono loro trasmesse 
‘| patente 4 marzo 1849 pei seguenti di Pi | s . È are = i : uve correnti dalla pubblicazione della legge del a eroio il secondo giro che già devono 

n MERE fg! Interessi, 23. Per ia trattazione degli ‘affari civili e 16 luglio 1851 t . tutto il 15.| &Ver intrapreso, onde raccogliere tutte le no- 
ella corona, cioè: per l’ arciducato 8: Nell’organizzazione dei comuni locali si i + degni "810.10? Prorogato poscia a tatto i nr re ; ; ) dA 

| % Mii ducato di S0f DFS OTORINZZAZIA da ‘ { penali. in seconda istanza saranno istituite gennaio 1852 colla. recente legge dell’8 (di- {| zioni di fatto descritte nell’arti 132 delle pre- 
€ bassa Austria, pel ucato di Sa distinguerà fra comuni foresi e civici, e quanto corti superiori di giustizia, entro i limiti del 

pel ducato della Stiria ; pel regno di 



























iritti fondamentali 


Stato, 


Dato nella nostra città capitale © 
denza, Vienna, il 31. dicembre dell 


quarto de' nostri regni, 


Fnancksco Grustrpr mm. 
E, Schwarzenberg, 
Per ordine ‘sovran 


sistente dei ducati di Carinzi 
, della ‘contea principesca di Gorizia di città JI. RR. 
ska, del miargraviato d’ 
Trieste col suo territor 
rincipesca del Tirolo e d 
di Boemia, pel margraviato. di Mo- 
pel ducato dell'alta e bassa Slesia, pei 
‘Galizia è Lodomiria coi ducati di 
itz e Zator, il granducato di Cracovia 
cato della Bukowina 
lalmazia — furono proclain: ti de- 
iritti politici, i quali vennero in un 
stituzionale simultaneamente noti- 
sti ad accurato esame. 
AI motivi che ci furono riferiti 
dei ‘ministri e dell’ impero , ab- 
terminato di dichiarare priva di vi- 
gui legale effetto la mentovata pa- 
itzo 1849 ed i diritti 


lamati per gli indicati domini; 


nto non siano Già state prese delle 
lari disposizioni ‘intorno’ 
; n 
li con apposite leggi . 
a patente noi dichiariamo però 
€ssere nostro. volere di man- 
€ggere ogni Chiesa e società re 
lente. riconosciuta nei suddetti 
del comune pubblico eser- 
È 


e dei propri affari, 
egli istituti, fonda- 






direttore di cancelleria ‘del co 


pero. 


Istria e della 
rio — ‘per Jal 
el Vorarlberg, 


; finalmente pel 


fondamentali 


ai singoli punti 
Oi:ci riserviamo 


Panno 1851, 


Rig 

m, p.. 
o Ransonnet, 
nsiglio dell’im- 


















mente fra loro conterininanti 
sto-oggetto riunirsi, 


piegati comunali. 
14. E concessa ai‘comuni 5 
di legge, l’elezione dei propri 


suetudini. 


rali, sia dietro ordini speciali. 





di resi- 


particolari. 


in ispecie a questi ultimi sì avrà rigu 
a € | antecedente loro qualità e particolare posizione 


9. Nel circoscrivere i comuni fores 
possedimenti di fondi già dominicali potranno 
essere esclusi dal nesso del rispettivo comune 
locale ed immediatamente sub 
fici distrettuali. sotto deterinina 
[da precisaisi in ogni dominio. 
Più territori già dominicali ed Immediata- 


13. La sfera d’azione dei comuni 
generale essere limitata ai loro affari comu- 
nali, con obbligo però ai medesimi ed ai ri- 
spettivi capi dì prestare all’ autorità 
I. R. in tutte le pubbliche vertenze 
concorso , sia in seguito a disposizioni 


ordinati gli uf- 
te. condizioni 


possono a que- 


10. È riservata al governo la conferma 
‘secondo le ‘circostanze la noinina 
capi dei comuni rurali o civici. 
‘prestare giuramento di fedeltà ed obbedienza 
al ‘sovrano, come pure di coscienzioso adem- 
pimento degli altri loro doveri. 

Là dove le circostanze del comune lo ren- 
dessero opportuno, dovranno pure: essere con- 
fermati dal governo categorie superiori di im- 


» 


capi e deputati 

a norma dei relativi regolamenti da fissarsi. 
12.1 titolì dei capi. e deputati comunali 

saranno quelli già adottati dalle rispettive con- 


Anche negli affari propriì dei comuni gli 
atti e conchiusioni di Maggiore. importanza 
dei medesimi da precisarsì nei rispettivi sta- 
tuti comunali saranno riservati all’ esame ed 
‘alla conferma dell’autorità governativa. 

14. Dovrà cessare la pubblicità delle deli- 
berazioni comunali, ad eccezione di speciali 
atti solenni, senza precludere ai membri: co- 
munali interessati l ispezione di alcuni affari 


15. I comuni sono in massima subordinati 


ardo alla 


i, i grandi 


stessa. dei 
Essi dovranno 


dovrà in 


superiore 



















il debito comune per tutti gli attinenti dell’ impero 
gene- 


e 


più stretto bisogno. 
come terza istanza. 


questi ultimi siano devoluti agli uffici. distret- 
tuali, avrà luogo la procedura inquisitoriale 
nella forma possibilmente più semplice, 


tarsi. dai giudizi collegiali, è' da seguirsi il atte a conoscere il numero. la qualità è con. | tiVolgere le loro osservazioni sul punti seguenti. 
principio dell’accusa, della nomina di un di- D 

fensore per l’accusato o dell’oralità nella pro- 
cedura finale. 


pertrattazione orale in prima istanza non è 
tolto ‘all’accusato, permettendolo il presidente, 
ed é in facoltà di quest’ultimo di ammettere 
i aditori fino ad un numero /deterininato. 


ì S i 8 hi o Ì È I i a . . . o . ’ . 
cura di Stato, la cui sfera d’azione è limitata mazione delle matricole. j periori od inferiori alle esigenze . della papo- 
al processo penale. 


— assolto dall'accusa. » 


buzioni delle autorità giudiziarie saranno sta- 
bilite dalle leggi da emanarsi in proposito, 


d’Austrìa , dovrà essere introdotto anche in pone : 
quei paesi nei quali no è ancora in vigore, 1. Dei 40 giorni asse 
in seguito alle opportune pratiche preparatorie | dall'art. 90 del regolamento per la definizione 


pure il codice penale dovrà essere posto in'f 2. Dei 5 giorni successivi stabiliti alle me- 
‘attività in tutta l’estensione dell’ impero; desime dall’ art. 


statuti proprii sulla nobiltà ereditaria perma- | decisioni. 

‘nente: 0 su quella inerente al possesso di fondi 3. Degli altri 10 giorni successivi alla rice- 
da determinarsi, sui suoi privilegi e doverì, e | vuta delle anzidette deliberazioni, assegnati ai 
le ‘sarparticolarmente concessa ogni possi- | verificatori per la formazione dei 
bile facilitazione per l'erezione di maggiora- {il disposto dell’ articolo 96 del regolamento | 
schi e fidecommessi, Quanto alla classe dei | precitato. 


1 
i na Kar k 
cembre corrente, dentro il quale termine tutti I senti istruzioni, tanto PSE propria norma ‘anto 
gli ‘esercenti professioni, industrie, arti e com. | Per darne SOTA) cazione, al verificatori Tieni, 
merci debbono presentare al verificatore del | 'attanto che MAGRI, Stante, la; recente Be 
distretto, dove hanno il loro domicilio, una | SORA ESRI CETONA Rae Obela ai puerto 
dichiarazione conforme alle prescrizioni del- | °O!piute e regolari. ES 0 i 
Vavedi sazia legge. | DI 8. Onde pervenire al conseguimento di 
Questo periodo di tempo deve essere jim- | quell A CPnPScEnza del PYAPHp circolo che 
piegato alla registrazione delie dichiarazioni , E indispensabile pe? disimpegno se doro 
al loro esame, alla collezione delle notizie | funzioni, sarà inoltre. cura degli ispettori. di 


24. La suprema corte di giustizia sussisterà 





25. Nelle trasgressioni e delitti, in quanto 


26. Nelle cause penali che sono da trat- 


dizione degli esercenti, ed alla liquidazione 
della classe e tassa di tutti coloro, sul cui 
proposito non ‘occorrano altri incombenti per 
chiarirne Ja più positiva rendita, 

Il secondo termine è di giorni 40, e com- 


Riguardo a ciascun comune ‘sottoposto’ alla 
loro ispezione. 

1. Sul numero e sulla qualità degli eserciz; 
che. hanno luogo in ‘ciascun comune, 

2. Sui rapporti esistenti tra Ja popolazione 
prende le operazioni che incombono ai veri- | d'ogni comune, e le professioni, arti ed in- 
ficatori per compiere la classificazione e Ve- | dustrie in ‘esso esercitate, cioé se gli esercenti, 
3 / sN e same: delle dichiarazioni, l’appuramento della | per riguardo al RR all'impiego ed allo 
28, L'accusa sarà da pigsentarei. dalla. proc classe e tassa di ciascun esercente e la for- | smercio, non che ai bisogni locali, siano su- 


27. La procedura non è pubblica; però nella 


3 È Il terzo termine è di giorni 30 e comincia | lazione. 
29. Il giurì è abolito. 


i immediatamente dopo la scadenza dei 15 3. Se esistano in ciascun comune i commerci, 
30.. Le sentenze non saranno pronunciate 





x DI ie ie dell giorni assegnati dall’articolo 25 della legge ile professioni e le industrie principalmente ne- 
sotto le riserve | chél' da giudici Spprovatizsle SIRO SERE pel deposito della matricola nella sala comu- 
sentenze penali sono « colpevole 7 Innocente 





cessarie ai bisogni ordinarii della popolazione 
nale, {avuto riguardo alle abitudini ed alla condi-. 
i e: Entro il suddetto termine incombe ai ve- I zione relativa, onde trarne argomento del mag- 

31. La procedura presso le corti superiori i 1 


"ii so : sin | ificatori di prendere ad esame le eccezioni | gior o minor profitto che dagli esistenti eser- 
di giustizia e presso la corte cRbrema di-giu- pe ge dichiaranti di riconoscere se 3 €| Cizii possono ricavarne i rispettivi interessati, 
stizia ha luogo onninamente per iscritto. 


quali modificazioni ‘siano da ammettersi ; e 
dietro anche le ‘relative direzioni ‘dell’ ispet- 
tore, modificare ‘0 confermare le contestate 


classi e tasse, inscrivendole nell’ apposita co- | 
33. Il codice civile generale, qual diritto lonna della matricola. î 


i. 4. Quali siano gli oggetti d’uso più abituale 
| che gli abitanti sogliono provvedersi nei vicin 
j Comuni, e conseguentemente gli esercizii che 
in questi comuni si esercitano, da quali altri 

comuni derivano i loro profitti in dipendenza 
Il quarto termine è di giorni 55, e si com- del concorso delle relative popolazioni per 


| mancanza di simili esercenti nei luoghi dove 
nati alle commissioni dimorano, 


32. Le più precise norme intorno alle attri- 


5. Sull’influenza che Ja giacitura topografica 
d’un comune può avere sullo sviluppo delle sue 


manifatture, fabbriche ecc., cioè, se }’ abbon: 
9 del regolamento sud- danz 
td Nei dominii- dell'impero si attiveranno | detto, per. notificare ai. verificatori le toro 


con riguardo ai particolari Yapporli; e così | dei reclami, 


a o scarsezza delle acque procuri a caro 
od a buon prezzo la forza motrice; se questa 
forza motrice sia costante 3 0 cagione delle 

| interruzioni nel lavoro ; se il sistema delle 

‘strade  faciliti: i mezzi di trasporto e di co- 

ruoli giusta | municazione fra i centri abitati con cui & 

in maggior relazione: se relativamente alle 

' industrie ‘che abbisognano di combustibile , 





tono ai verificatori la copia del’ registro pre- 
scritto dall’art. 82 del regolamento, e le com- 


| 
i 
i 


sc 





questo esista nel comune in \maggiore o mi- 
nore abbondanza: se esistano o non nel co» 
mune le materie prime adoperate dalle ma- 
nifatture, fabbriche, ecc. ecc. in esso esistent), 
e qual influenza abbia sui guadagni la loro 
abbondanza o scarsezza. 

Riguardo al loro circolo in complesso. 


4. Sull’influenza che la popolazione della { 


‘provincia esercita sul suo movimento indu- 
striale ‘e/commerciale. 

‘2. Intorno a quella che può esercitare sullo 
sviluppo degli stabilimenti industriali la loro 
distanza dal capo-luogo di provincia ei dal 
maggior emporio di commercio. 

3. Quali siano i migliori mercati della pro- 
vincia , onde conoscere dal loro confronto la 
maggiore! 0 minor ricchezza dei comuni ove 
esistono , e. quindì il relativo sviluppo delle 
arti, professioni , eco. che in essi sì eserci- 
tano. È 

4. Sulla circostanza se qualche grande pub- 
blico lavoro intrapreso nelle vicinanze degli 
stabilimenti anzidetti  concorra. a dar loro 
maggior incremento e ad aumentare per con- 
seguenza il profitto annuo degli esercenti. 

5. Sull’infldenza che il rapporto tra la po- 
polazione e l'estensione del territorio ‘di cia- 
scun mandamento può avere sui profitti degli 
esercenti professioni, arti, industrie. e.com- 
Îmerci in esso esistenti, tenuto conto eziandio 
delle abitudini locali, della. maggiore 0 minor 
fertilità delle terre; delle comodità cui gli 
abitanti sono assuefatti, della loro maggiore 0 
minore agiatezza, non che della propensione 
al litigio e della frequenza. dei cambiamenti 
di proprietà. | 

6. In quali comuni 0 città le ‘arti, profes- 
sioni, industrie e commercì vadano più sog- 
getti alle vicende o crisi commerciali. 

Art. 9. Messi quindi a raffronto gli elementi 
precedentemente enumerati con quelli di cui 
è cenno nell’art. 32 delle presenti istruzioni, 
sarà possibile di determinare per ciascun co- 
mune sino a qual punto l'esercizio delle. pro- 
fessioni, arti, industrie € commerci ‘influisca 
sulla rendita d’ogni esercente, stabiliendo così 
una gradazione fra le arti, industrie ecc., di 
una stessa specie, coll’accertarne approssima- 
| tivamente i relativi guadagni massimi e mi- 
nimi, e loro gradi intermedi. 

Art. 10: A misura che colle norme prece- 
dentemente ‘accennate gl’ispettori avranno rac- 
colte le notizie atte a stabilire Ja classe di 
rendita e tassa dei contribuenti d’un comune, 
le trasmetteranno al rispettivo verificatore onde 
questi possa intanto inscriverle nel registro 
portatile di cui è cenno nell’ art. 27, e pro- 
cedere alle ulteriori. operazioni che gl’ in- 
cumbono. (Continua.) 
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ULTIME NOTIZIE. 


‘ (Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 6 gennaio 1851. 
Sommario, — Le nostre relazioni colle potenze del Nord. 
— Diffidenza delle potenze. — Incidenti nelle relazioni 
‘internazionali. — Il signor de Kissleff e il suo mal di 
gamba. — Motto di lord Normanby a questo proposito 

— Nota diplomatica. — Ambasciate straordinarie. — 

ll signor Baraguay d'Hilliers. — Il signor d'Hautpoul. 

— 1 signor de Persigny. — Piano dei cattolici di Fran- 

cia e del Belgio. — ll gen. Collegno. — La costitu- 

zione. — ll Senato. — Gerolamo Bonaparte. — Strada 
ferrata di Avignone. — Particolarità curiose. — Il gen. 

Leflò è sua moglie. 

Le relazioni del governo francese colle po- 
tenze del Nord non sono. così cordiali come 
‘sì poteva sperare in seguito all’avvenimento 
del 2 dicembre. Certo è che le potenze si fe- 
licitano della ristaurazione di un'autorità in- 
contrastata in Francia: ma quest'avvenimento 
genera altre preoccupazioni € sì teme molto 

che le tradizioni napoleoniche, delle quali il 
presidente è imbevuto e dalle quali egli sem- 

- pre s'inspira, non lo traggano ad imprese ten- 
denti a lusingare l'orgoglio nazionale. della 
Francia e a rialzarla dalle umiliazioni del 
1815. 

La diffidenza delle potenze si manifesta per 
mezzo di tutti i piccoli accidenti della vita po- 
litica. Il Constitutionnel aununciò che l’impe- 
ratore di Russia aveva mandato a Luigi Na- 
poleone una lettera autografa per felicitarlo 
di aver salvato la civiltà europea, ma in se- 
guito ai reclami dell’ambasciatore di Russia 
il Moniteur dovette dare una inentita al Con- 
stitutionnel, Arroge che al primo gennaio il 
signor Kisseleff è stato sgraziatamente assalito 
da un mal di gamba del quale nulla sapevano 
“coloro che l'avevano. visto la sera innanzi. 

Lord Normanby, il quale è;in gran fred- 
‘dura: coll’Eliseo, andò a render visita al suo 
collega e gli disse: « Signor de Kisseleff, voi 
« mi avete rubato il mio mal di gamba, il 

quale nella tradizione del corpo. diploma- 
tico a Parigi, appartenne sempre all’Inghil- 
terra. Questo non è leale, e spero che mi 
“« lascierete almeno il-mio mal di capo. 


« 
« 


« 


Ma qualche cosa di più grave è ora ‘acca- 
duto; voglio dire una nota molto energica per 
parte della Russia € della Prussia ,, provocata 
dal decreto il quale, determinando le nuove 


spiana I I SS e e E e 


circoscrizioni delle divisioni militari, lia lasciato 
i travedere un'idea equivoca riguardo al Reno, 
Gli uomini politici che accostano il presidente 
sono intimamente convinti. che’ egli medita 


(ARRIS cosa: da questa parte, ma che vor-. 


| rebbe tutto assestare di concerto colle potenze 
a un sistema d’indennità reciproche. 

Checchè ne sia ; il governo francese è na- 
turalmente preoccupato. del contegno delle 
potenze, e ha deciso di mandare ambasciatori 
straordinari in tutte le capitali. 

Il generale Baraguay d’Hilliers è designato 
per Pietroburgo , e nel suo itinerario. sonòd 
anche comprese altre corti. Il signor d’Haut- 
I poul andrebbe a Madrid. Finora non sappiamo 
altro; per altro diviene ogni giorno, più pro- 
babile che il signor de Persigny non lascierà 
Parigi dove, per vero dire, è indispensabile 
al presidente di cui è il solo confidente per 
‘ciò che ‘concerne lle relazioni estere. 
| Il signor de Persigny, in contraddizione di 
papanto era stato deciso non ha neppure po- 
pae far il viaggio del Belgio , ‘e le note del 
i governo francese sono state mandate ‘a Bru- 
T xelles 


i 


per la via ordinaria. 

f Vi èlsempre accordo fra i cattolici di Fran- 
cia e quelli del Belgio per abbattere ‘il mini- 
stero liberale di questo piccolo Stato. Anzi 
tutto si vorrebbe far surrogare il signor Ro- 


gier, ministro del Belgio a Parigi, per ‘mezzo’ 


i del signor Vanderstraat. Ma per altra parte 
i; cattolici del Belgio preferirebbero che il 
baco Vanderstraat li rappresentasse a, Roma: 
lE poi dirò anche che la signora Rogier, imo- 
i glie del ministro. del Belgio , è una donna 
Li vezzosa , un ornamento così assiduo e 
I così vagheggiato nelle sale del presidente, 
| che le considerazioni secondarie potrebbero 
| benissimo, come ‘soventi avviene, paralizzarne 
Itre di ‘un ordine assai più elevato, 

La nomina’ del generale Collegno come 
| rappresentatite ‘del ‘vostro paese ‘presso il'‘ino- 
! stro governo , ha prodotto un ottimo effetto 
{ nell’ opinione pubblica. Il generale era già 

stato in Francia , dove aveva lasciato la mi- 
| gliore memoria nel mondo scientifico.- 
{Ml re Gerolamo Bonaparte si tiene il più 
| che può in disparte. Egli non ha preso parte 
| a nissuna delle cerimouie del primo gennaio 
| e ha dato per ragione al presidente, suo no- 

pote, che si potrebbe adombrare l’opinione 

mettendo soverchiamenté in mostra la dina- 
stia napoleonica. Tuttavia egli. ha consentito 
i di presiedere. ieri.‘ sera ad. una delle tavole 

d'onore al banchetto delle Tuillerie. 

Luigi Napoleone sì trovò meglio «in salute 

e potè assistere anche egli a questo banchetto. 

Si annunzia ora la costituzione per posdo- 
mani, giovedì 8 corrente. Il vero è che da 
alcuni giorni non resta più da risolvere che 
la questione delicata della retribuzione del 

Senato. Qualunque disposizione si adotti, sem- 
pre si trovano obiezioni ‘e difficoltà. Vuolsi 
pagare il Senato? Allora gli uomini di qual- 

che valore che vi sì vorrebbero introdurre co-- 

me i Montalembert, i Mérode , i Mortemart, 

i Mouchy, ricuserebbero di farne parte. Non 
l pagano? ‘Allora bisogna privarsi dei ser- 


vizi di uomini più devoti che ricchi. E per 
ultimo il sistema misto delle dotazioni è com- 
battuto del pari, perchè metterebbe i sena- 
tori aventi queste dotazioni in una condizione 
d'inferiorità e di disistima dinanzi all’opinio- 
ne. Infatti ‘ci ricordiamo, che sotto la ristau- 
i razione i 
rità morale nella Camera. stessa, Nulladime- 
(Re: nell’impiccio presente, è ancora probabile 
che quest'ultimo sistema prevalga. 

| Voi avrete veduto che la strada ferrata di 
| Avignone è stata aggiudicata mediante un ri- 
i basso di undici milioni. Questo ribasso è un 
argomento postumo in favore di quella povera 
Assemblea legislativa la quale, come voi sa- 
pete, ha insistito così energicamente per fat 
prevalere il sistema della. concorrenza contro 
al parere del ministero; il quale preferiva la 
concessione diretta. Il signot De Rotschild è 
alla testa della compagnia concessionaria. 

Per un momento vi è stato fra le due com- 
pagnie rivali un progetto di fusione, il quale 
ardò a-vuoio per circostanze assai curiose, 

I rappresentanti delle due compagnie erano 
riuniti nelle anticamere del ministero, e il sig. 
Druillard, rappresentante della compagnia di 
Rothschild aveva. posto le basi della fusione 


d'accordo col sig. Seguin rappresentante della | 


compagnia concorrente. 

Erano anzi, già convenuti, cosa più difficile, 
sulla. proporzione delle  somministranze le 
quali sarebbero fatte dalle fucine interessate 
nelle due compagnie. Sì cerca penna, carta e 
inchiostro per firmare il trattato di fusione, 
ma non sì trovano queste cose alla mano. Il 
signor Drouillard vuole contentarsi. di una 
parola scambiata ; il signor Seguin non vuole 
sì faccia niente senza la sanzione di una firma 
scambiata. Così si perde, qualche tempo e in- 
tanto i rappresentanti delle due compagnie 
furono chiamati nel: gabinetto del ministro il 
quale dichiarò che il governo” accettava la 
proposta fatta dai direttori delle fucine. In 
quel nromento arrivò ‘un agente Superiore 
della casa dei Rothschild e fece opposizione 
alla ratificazione del progetto di fusione colla 
compagnia Seguin. 

Il governo pare disposto ‘a fare tutte le con- 
cessioni volute dalla’ situazione agli uomini 


n 


ragguardevoli battuti il 2 dicembre, 1 prigio- 


pari dotati erano privi d’ogni auto-|' 


nieri di Ham specialmente sono l'oggetto delle 
sue preoccupazioni e si cerca modo di miti- 
gare colla forma i rigori di una detenzione 
che soltanto la politica e la ragione di Stato 
possono motivare, : 

‘Ma in questi cuorì  ulcerati si incontrano 
| resistenze tali da perdere ogni speranza. La 
‘ signora Leflò, moglie del generale , questore 
i dell'Assemblea , si «era recata a Ham sin dai 
| primi giorni dell’incaveerazione, ma non avea 
| voluto sollecitare un'autorizzazione del gene- 
I rale Sd Arnaud, il quale era stato in Africa 
\ l’amico ‘e il subalterno. del generale Leflò. In 
quel tempo le due famiglie avevano vissuto 
! in una grande intimità, da quale rendeva più. 
crudele alla. signora. Leflò il contrasto della 
situazione. presente. DA 

i. Per questo inotivo (la signora Leflò non 
| potè subito penetrare nell forte; ma ‘in seguito 
‘alle istanze fatte a Parigil essa ottenne un’au- 


torizzazione dal signor de Morny. La fatica e; 


le emozioni. trassero lai signora Leflò ad un 
aborto, e fu costretta la 
una locanda. Î 

Informato di queste dolorose circostanze il. 


generale S.t-Arnaud aveva ‘offerto al: generale 
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INTRODUZIONE. i 


PARTE I. 

: STATI SARDI. #7 

Popolazione. Della popolazione dello Stato 
sardo (rassegna di note ufficiali edite e \ine- 
dite) — Estensione della popolazione del 1838 
e del 1848 sopra il territorio diviso per pro- 
vincie — Maschi. e. femmine — Rapporti tra 
le case, le famiglie e la superficie — Movi- 
mento della popolazione avanti il 1848 — 
Confronti di alcune cifre. delle popolazioni 
piemontesi e francesi. dn 
È Statistica medica. Proesnio, Sezione. I. Co- 


Leflò } autotizzazione ‘di usciré ogni giorno}. DIETA wise 
| stituzione fisica della popolazione; 1. Attitudine 


dalla cittadella sulla sua parola d’onore di ri- | 


‘costituirsi prigioniero. 
La signora Leflò non permise a suo marito 
di ‘accettare questa transazione, € riavutasi 


forte sopra una lettiga. 
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Borsi pi Gevova dell'8 gennaio : 
5° + . + 4848 1 marzo e D sett. 
1850 1 genn. ed lug. 
4%, ObbL 4834 1 genn. e lug, 
3° 48491 aprile dott. 
: 1851 1 agosto el febb. 990.985 
5°. Tose.1 genn. e{d-lug. 
Azioni della banca E°. 
Sconto per Genova e Torino! 


95 94 3h 


1740. 1730 


Borsa pi Parici del 6 gennaio. 

A contanti vi ebbe uni rialzo di, 90 cent. 
da 104, 60 a 105, 50 più alto corso del 
giorno. i 

{l 5 0j0 piemontese rialzò da 96, 25 a 98. 
Il nuovo imprestito di Piemonte in rialzo da 
940. a 950. Yi 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE. 
Stabihta.alla sede centrale lasera del 51 dicembre, 
| Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della Jegge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Gguova. L. 10,491,446 82 
mesnrds id. Torino . » 4,520,395 42 
Monete e paste in cassa fi. . +. < ' 
Numerario in via p. Torino . . » : 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,494,259 74 
id. id. Torino » 16,125.139 15 
Fondi pubblici della Banca 366,147.50 
R. finanze c. mutuo... . 
Indennità agli azionisti della 

banca di Genova 0. 
“Tratte della sede di Torino del 30 

corrente ea 19,285 66 
Spese diverse du. » 0 455,170.77 
Fondi pubblici cogl’interessi. è 8,875 00 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 

CON 0 nt 
Debitori diversi LA Sca 


» 52 603.46 
2.169 50 


È Li. 46,495,457.0 
(Passivo 
Capitale f 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordina ne 
per mutuo alle R. fingize . . » 
Fondo di riserva ist. 0 
Profitti e perdite al3@giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Gendva”. 
}d. id. in Torino. mesi. 
Benef. delsem. in corsoin Genova » 
‘id, id ‘im Torino» 
Conti corr, disponibili in Genova » 
id. id.\ ‘in Torino.» 975,437 89 
Non disponibile . (i a%. ci.» 147,320 79 
R. Erario conto correntet. ». 4,450,996 84 
Tratte a pagarsi dalla Sede di 
Genova su quella di Tafino . > 
Della sede di Torino su i 
Genova compr. quelle 
Dividendi arretrati i 708 
Azionisti della banca  difGenova 
per indennità . . ..U . - » 250 00 
Fondi pubb. valut. in beflef. al pres. » 12,742. 50 
Interessi sui fondi role 0 » 18,875 00 


L.8,000,000 


+ 29,855,300 00 


Q89,359 92 
158 26 


50,693 68 
97,124.68 
254,943 72 
353,509 87 
928,372 ol 


930,026 55 


» ‘105,807 65 
14,594 00 


Interessi sul mutuo ‘alle finanze dal 


10 aprile al 30 giugno M894.,  » 30,000 00 


—_—T — _—_—_ 


L. 46/485,457 04 
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S, MICCOLINI, gerente. 

Une Personne respeetable qui 
a longtemps enseigné à Paris, désirerait utiliser 
les connaissances qu’il;y a acquises en don- 
nant des lecons dans quelques maisons par- 
ticuliéres ou dans les pensions de demoiselles. 
Elle enseigne la calligraphie, le francais, l’an- 
glais, la géographie, histoire, la comptabilité 


domestique et commerciale , la Hetanigue:. 


l’histoire naturelle. 
Elle donnera tout les garanties désirables de 
réligion, de moralité et de capacité. 
S'adresser au Cabinet littéraire cour de la 
Caccia Reale sous les: portiques de la Foire 
ou au bureau du Risorgimento. 


950,000 ‘(02 


degli individui alla milizia; 2. Imperfezioni ed 


! infermità che più si osservano in alcuni luo- 
ghi del. Piemonte; @ sordomuti; d cretinismo 


alquanto si fa trasportare tutti i giorni dit Sezione I. Costituzione patologica 


della 


popolazione; 1. Considerazioni sulla tempera- 


i-tura e sulla quantità della pioggia in Torino 


nel decennio 1828-1837;2. Mortalità nosologica 


i nella città di Torino nello stesso decennio, 


! Influenza delle stagioni sul numero dei malati 


e sulla mortalità. Manicomii. Principali ritiri e’ 


i convitti. Orfanotrofi. Principali ospizi dei tro-.| 
i 


vatelli. Ospedali militari di divisione e di reg- 


igieiba ed infermerie militari. Carceri giudì - 


ziarie e correzionali. Speciali infermità — SE- 
zione IH. Malattie epidemiche; vaiuolo e cho-. 


| lèra morbus. — Sezione IV. Morti subitanee 


e casuali — Sezione V. Compensi terapeutici e 
mezzi curativi. — Sezione VI. Mezzi profilatici 
ossia di preservazione. — SEzioNE VII. Perso- 


i nale sanitario (quadro statistico ), 


Idrologia minerale. Quadro generale delle 


ione minerali esistenti negli Stati Sardi — 


Sorgenti d’acque minerali di recente scoperte 
o analizzate. 


| Navigazione, Cenni storici. — Navigazione .a 
| vapore transatlantica — Due. statistiche della 
| navigazione — Pesca — Marina mercantile— 
| Navigazione nazionale all’estero — Navigazione | 


i sarda ed estera nei porti dello Stato — Va- 
pori -— Cabotaggio. 

i Industria patria (notizie). Metalli, marmi, 
pietre, calcina ‘e gessì, sali, combustibili fos- 
sili, coralli, stoviglie e porcellane, vetri, sete 
cotonerie ; canape € lini, lanificio, cuoiami e 

| pelli — Manifatture chimiche ;. manifatture 

| meccaniche -- Considerazioni. 
Saline di Moutiers. 
Orologeria di Cluses. 
Quadro delle monete coniate nelle regie 

zecche dal 1836 al novembre 1851. 

Sabbie aurifere, materiali dorati del)’ Os- 

sola. Va 
Strade ferrate. — Ragguaglio storico-stati- 

stico delle strade ferrate negli Stati Sardi — 

Cenno preliminare — Delle diverse linee. in 

| generale — Della linea da Torino a Genova 

da Torino ad Arquata — Capo L 


vie irene iran 


a: Sezione 
Costruzione 
| ‘spese, tariffe ,, materiale d'esercizio , officine, 
Ì personale o 


— Capo unico. 


Maggiore — Capo unico. Costruzione. — Delle 
strade ferrate concesse od in via di. conces- 
sione ‘alla privata industria. 


Telegrafia elettrica. Ceni sui telegrafi elet- | 


trici nei regii Stati, e studi relativi, 
Istruzione pubblica. Asili por 1° infanzia — 


zione secondaria — Collegi nazionali. — Uni 
versità — Scuole tecniche ecc. 

Finanze e commercio. Spese. e contribu- 
zioni — Debito pubblico — Bilanci. 

Dei trattati di commercio e navigazione tra 
gli Stati Sardi e le altre potenze commerciali 
e marittime. 


WOLFF L. ADOLEO 
Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 24 — Casa Melano —- Piano 3. 


È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane, 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI EPALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
‘i librai Schiepatti; Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a ‘Tono, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


— Capo I. Esercizio , rendite e 


Sezione da Arquata a Genova | 
Costruzione da Arquata a Bu-.| 
salle — Galleria dei Giovi — Dai Giovi a Ge- | 
nova = Delle. linee di Alessandria al Lago. 


Scuole primarie — Scuole di metodo — Istru-. 


Della tassa dell pane, 5 3 

Quadro dei prodotti delle gabelle nell’ulti: 
mo decennio — Prodotti delle dogane — Pa- 
ralello dei prodotti delle dogane del’ 1850 
col. 1849 divisi per categorie. Hai 

Prodotti della verificazione dei pesì e mi- 
sure. se 

Quadro dellé compagnie d’assicurazioni ma- 
rittime. 


Statistica elettorale‘ e parlamentare. Stati- - 


stica degli elettori politici divisi per collegi 
elettorali in conformità alla legge del 17 
marzo 1848. RITI 

Lavori delle Cainere legislative dalla prima 
apertura del Parlamento nel 1848, alla fine 
della ‘sessione del' 1851. 

Marina militare. Arsenale di Genova. 


Guardia nazionale. Quadro della, forza nu- 
merica. della guardia. nazionale ‘d’ogni pro- 
vincia e divisione amministrativa; e rendiconto 
dell’armamento della medesima. — Prospetto 
della forza numerica ed armamento della mi- 
lizia in servizio ordinario nelle 50 città capo- 
Juogo. di provincia. RS i 
| Statistica giudiziaria. 

: Della Liguria. Divisione Di Genova. Imposte. 
Bilancio. :—— Comunicazioni. Provincia: DI GÉ- 
nova. . Imposte comunitative. — Bilanci delle 
opere pie nella città e provincia pel 1851. 
— Citta’ pi Grwova.. Popolazione — Emigra- 
zioni periodiche. (— Professioni. — Istru- 
zione ecc. ae: 

Città di Torino. Iugrandimenti — Progres- 
sivo aumento della popolazione — Suicidi — 
Manicomio — Scaldatoi — Assicurazione con- 


tro gl’incendi — Società promottice di belle 


arti — Accademie scientifiche eco.‘ 


Sardegna (Isola). Tatorno alla Sardegna e 4 


ad una nuova circoscrizione territoriale di 
quell’isola. — Notizie economico-statistiche. 
‘ Delle strade comunali nel ‘capo settentria- 
nale dell’isola. ST to 
Della pesca del corallo in Alghero. 
Prodotti. — Altre. notizie statistiche. 


PARTE II. 
ALTRI STATI IVALIANI. 


Parma. Superficie. — Popolazione — Ren- 4 


dite e ‘spese -- Capitali e prodotti. precipuì 4 


dello ‘Stato — Trattura della seta. 
Modena. Bilancio del ducato di Modena. 
Lombardo-Feneto. Industria serica in Lom- 


bardia — Filande.e filatoi nella provincia di 4 
Milano = Scuole elementari in Lombardia — È 
Cenni statistici. sul commercio di Venezia — I 
Produzione della 'seta nel Friuli nel 1850 ed dì 


industria serica nella provincia. 


Toscana: Popolazione nel 1850 — Bilancio 
— Industria — Notizie commerciali e narit-d 


time dei porti della Toscana. 


Stati romani. Supetficie — Estimo — Si-d 
i tuazione della banea — Statistica della popo- | 
i lazione di Roma nel 1850 — Nota sulla giu-% 
stizia penale — Cenni sul commercio , mani- | 


fatture; belle arti ecc. 


porto di Messina. 
Cronaca politica dell’anno 1951. 


AVVERTENZE... 


Coll’intendimento di rendere’ meno. incom 
| pleta la compilazione del presente Annuari 
circa ai dati e alle notizie che si. riferisconi 
‘all'anno 1851 , se ne differisce la pubblica» 
zione alla seconda metà del mese di geni 
nato p. ». È 

| Sî ricevono le commissioni dalla tip. Fai 
vale editrice. s | 





Torino, 28 dicembre 1854. 


Pilules de Lartigue | 
contre. la Goutte- et les Rhumatismel 


Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Sail 
Francois de Turin, n. 15. vi 


Teatri di questa sera. | 
REGIO. — Riposo. |. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al é 
vizio di S. M. recita: IU Bicchier d'Acqua. || 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
NAZIONALE. — Riposo. i 
SUTERA. — La drammatica Compagnia 
Preda recita; La Donna Soldato. 
GERBINO, - La dratamatica compagnia Cap] 
‘recita : Il Mercato di Londra. ce 


Tipografia Ferrero e Franco, 


Due Sicilie. Popolazione — Forza militare — | 
Giustizia punitiva. — Debito pubblico di Sid 
cilia: + Notizie. coinmerciali e marittime dell 
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‘affinchè gliene potessero avere la debita Ti- , 


. « quello Stato e la Chiesa.» 
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ICEVE L'ASSUGIAZIONE, 

, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescorado è p1e350 principali 
ni — Par b Drovimck coÀ dei vaglia postalit—- Livorno, all'a:; 

110. Firenze, Viessoue; bralo. i Roma, Sapobianichi, impiegsto postale, 

.. Parigi, uffici di corrispondenza Haras, e Lejolivet, — Londra, P. Roland, 

libraio, 20. Berner's Street. 
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Torino, 9 gennaio. Che se la dignità di un governo dovesse 


Il Corriere Italiano di Vienna non perde ' consistere nello’ affrancarsi da ogni legge 
occasione alcuna di ‘onorarci de’ suoi con- di giustizia, 0 di equità, da ogni dovere 
igli, o di comunicarci le sue impressioni; e ; Versa la pazione, o finanche dall’osservanza 
iu iv (hci hei Wi pri i della parola solennemente impegnata, in tale 
noi d'altra parte n ascur: bee 


î | Ra ; lettori, | 25° questa dignità, siamo i primi a con- 
di farne gustare alcun SAGGIO; Al nostri dee | fessarlo, manca assolutamente al nostro go- 


; iiiovamente | VEPDO: 
conoscenza. Ed ora ci occorre nuovamen 


di intrattenerli su quest’argomento, giacchè | E se la forza deve consisteré nei processi 
piace al Corriere Ltaliano di occuparsi nuo- Politici, negli stati d'assedio, nella cobfisca 


te- di ‘noiii@ proposito dei due fatti | di tutte le libertà, nella violazione di tutti | 
vamente: di noi, ‘a prop: 


fesso 2 À È D i diritti. | ne . agcar al 
che chiusero il 4851, vogliam dire il colpo |! diritti, in tal caso confesseréino che anche 


‘ ‘di Stato in Frandia, e la demissione di lord ‘l8 forza manca al nostro governo. 


i. Ma soggiungeremo ad un tempo ‘che il 
governo del Piemonte cesserebbe piuttosto 
di esistere, se. à condizione della sua esi- 


Slenza gli si .volessero:imporre una dignità 


Palmerston in Inghilterra. 
rnale viennese fabbrica su questi due | 
zegnoso edificio di congetture, nelle 


il Corriere voglia augurarci. 


O forse noi abbiam torto ‘a prendere la 
cosa tanto al serio; e il Corriere di Vienna 
nor ha punto quei cattivi disegni, ai quali 
alcuna volta le sue parole sembrano ac- 
cennare. Tant'è che egli calcola special. 
mente sull'opera della Francia per la ristau- 
razione dell'ordine in Piemonte. li buon 
Corriere si mostra fermamente persuaso che 
la. Francia non sia per tollerare più a lungo 
alle sue porte governi i quali si vantino di 
essere © soli possessori sul Continente delle 
istituzioni parlamentari: il che forse pro- 
viene da ciò che esso: ha ancora il capo in- 
tronato dai famosi articoli dell’ Assemblée 
Nationale ; ed anzi è probabile che questi 
gli avessero ispirato un così santo orrore del 
Piemonte, che neppure abbia quindi mai 
osato leggere alcunchè d'altro relativo a 
questo condannato paese. Giacchè, se così 
non fosse, il Corriere avrebbe trovato, sono 
pochi giorni, in un periodico : francese che 
ha voce di essere in buone relazioni col- 
l’Eliseo, un articolo nel quale si dice pre- 
cisamente il contrario di ciò che il Corriere 
suppone sì pensi ora a Parigi. E vi avrebbe 
letto, fra le altre cose, una acuia ironia circa 
‘le preoccupazioni di coloro, che guardando 
il Piemonte attraverso il prisma dei loro 
rancori, vi veggono trionfanti la confusione 
e l'anarchia. 

Laonde la miglior risposta che si. possa 
fare a tal proposito al Corriere di Vienna, 
è forse di rimandario all'articolo della Patrie, 
affinchè se ne valga per rimettersi in senno, 
e rettificare le sue idee alquanto confuse e 
traviate. 


(questo programma naturalmente il pri- 
iato Piemonte ha la parte opima; però 
esta volta il Corriere gli associa nelle sue 
tubrazioni, la Svizzera; e divide fra i due 
i la sua palerna sollecitudine, ed i sa- 
i e generosi consigli. 






















po aver premesso che iutto quanto av- 
ne di male nel mondo dopo il 1846 vuolsi 
mire a lord Palmerston, soggiunge che 


izera potrebbero ora agevolmente le 
di potenze continentali rimettere l’e- 
brio nelle confessioni (?), reintegrare la 


! « Nel Piemonte potrebbero rilevare alla sua 
“ dignità e forza l’autorità' regià, e cessare 
« le pericolose e vergognose dissensioni fra 


| Nella Svizzera e nel Piemonte esse po- 
bbero rimarginare la piaga profonda 
a emigrazione politica , piaga che è 
ai tempo da risanare.» i 

nchiude dicendo che « la restaurazione 


ordine nel Piemonte e nella. Svizzera 


ì che esso loro offre per il nuovo anno; 
lo: vorremmo chiedere di passaggio 
utto abbia portato alla Confederazione 
la scrupolosa sollecitudine colla quale 


Ma è un altro punto ancora, nelle sue 
osservazioni, che merita riscontro, dove cioè 
parla di far cessare per mezzo. dell’inter- 
vento straniero, i dissidii colla. corte di 
Roma. 
viene che in quell'epoca noi dicevamo 
Sii era che ella s'ingannava a partito, 
do calcolo sulla riconoscenza dei governi 
i ti. E le parole del Corriere di Vienna 
riaris ono come noi allora ci apponessimo 


Qui anzitutto vorremmo che ci Spiegasse 
come riesca a conciliare insieme la dignità 
e la forza dell'autorità regia che vuol rile- 
vare, con questo intervento che detterebbe 
imperiosamente le sue volontà a questa 
medesima autorità regia in una questione 
meramente interna e nazionale? 


Quando ci avrà sciolto il quesito sapremo 
il caso che si voglia fare della sua dialettica; 
intanto, senza Cercar altro, gli diciamo che 
nessuno ha diritto di qualificare Ja natura 
dei rapporti che possano correre fra due 
governi, massime ‘quando. essi per nulla 
riflettano gli altri Stati; e che ‘un governo 
ha cessato d’esistere. dal momento in cui 
tolleri che alcuna potenza estera diretta- 
mente o indirettamente si frammelta nelle 
sue questioni interne. 


Noi abbiamo per regola di non'‘immi- 
schiarci negli atti degli altri governi, e di 
astenerci dal pronunciare alcun giudizio 
sopra i medesimi, quando non ci costringa 
a farlo la solidarietà dei principii che per 
avventura vengano offesi 0 compromessi; 
ma per ciò stesso non possiamo permettere 
che altri voglia arrogarsi l’ufficio di cen- 
sore in casa nostra, molto meno quando il 
"a Osciamo alla fedele osser- | censurato avrebbe troppe ragioni per ri- 
iVanza del ‘patto giurato colla nazione ; se- torcere, con. assai miglior fondamento, in 
condariamente noi la collochiamo nell’affetto chi lo appunta, le osservazioni, e le cen- 
© nella fiducia del Popolo. Ed anche qui pre- | sure. 
Glieremo il Corriere di Vienna ad indicarci 


per fermarci solo alle cose nostre, 
Mino in verità curiosi che il Corriere 


enza da ogni influenza straniera; 
ire, quanto ai fapporti interni dello 
Ila sua azione libera, entro i con- 
legalità. — Che nel nostro governo 
a prima condizione, lo provano le 
ladî del Corriere; e che vi concorra 
di se , noi che conosciamo 
(000 Aialli veri, non ne possiamo dubitare. 
‘Quanto al forza, noi la collochiamo in 








‘nale, noi la ri 














































































































ed una forza di tal natura, quale sembra che 


‘ medesimo : 
| sigfiori' Rubattino e Comp., che ne assunsero 
il carico, seppero finora soddisfare pienamente 
la pubblica soddisfazione, Infatti si sperimentò 


i tezza ed attenzione, che, tanto. il governo 
| quanto il pubblico. avevano diritto di ripro- 
mettersi dagl’impresari : in modo che mentre 
sovra d’ altre. mutazioni. non bene si accor- 
dano i giudizii ti su quella di che parliamo 
non evvi,chi voglia. dubitare dell’ in:mediato 
suo pro nel rispetto non meno degl’interessì 
dei: passeggieri che di quelli del commercio 
che ne ha provatà non piccolo giovamento. 
E certamente nulla si avrebbe da. ridire sul 
servizio istesso sel non si fosse introdotto il 
sistema di far partite alla mezzanotte da Ca- 
gliari il piroscafo | postale. Locchè è d’ inco- 


ché essendo questa una ‘cosà estranea agli 
impresari , che. pur essi. ne soffrono , perciò 
non può diminuirsi ‘a loro la lode dell’ otti- 
mo servizio ‘che fanno con tanta scrupolosità, 
osservando gli obblighi che sì addossarono ver- 
so il governo del Re, — E giacchè è caduto 
il discorso sul commercio, non possiamo ta- 
cere il desiderio generale che vengano esau- 
dite le ‘preghiere. circa l'istituzione in Cagliari 
di un porto-franco della stessa indole di 
quello di Genova. Questa invero sarebbe una 
provvidenza di molta vitalità per un paese 
come è il nostro, che abbisogna di grandi 
spinte in falto di commercio e d'industria, 
onde si rimetta dall’umile stato in cui lo la- 
sciarono gl’ infortuni dei tempi e la poca 
cura degli uomini. Ed. infatti Cagliari, città 
di natura commerciante, ed ora non più cen- 
tro degli. affari governativi ed amministra- 
tivi dell'Isola, come un tempo, in che si oc- 
cupava .gran parte del ceto medio, andrà 
sempre più cadendo in basse condizioni , se 
non vi sì anima il commercio e l’industria, 
e non si pensa di trarre tutto il partito pos-, 
sibile che offre alla medesima la sua geo- 
grafica postura e la comodità del suo ot- 
timo e vasto golfo. Tanto più la città capi- 
tale si merita questi riguardi, inquantochè, 
priva essa di territori: proprii, non può pre- 
sentare alla sua: popolazione ‘uno! sfogo nei 
lavori agrari. 0} \- i 
e itrtttmnnt 
GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nella Gazzetta di Genova: 


Ci gode l’animo di poter adempiere senza 
ulteriore ritardo una promessa fatta ai nostri 
lettori ;. quella d’arricchire le pagine del no- 
stro giornale della parte. più importante 
della dotta relazione letta all accademia ‘di 
filosofia italica dall'avvocato Conforti intor- 
no ‘ai lavori n d’ istruzione e di 
educazione radunata in congresso nella città 
di Alessandria. 

Il Conforti adempiendo al mandato con- 
fertogli ‘dall’ Accademia di rappresentarla in 
quel congresso dava poscia ragguaglio, come 
accennammo’; ai suoi colleghi, delle princi- 
«pali discussioni che ebbero ad istituirsi «in 
quella benemerita .tadunanza. Lo scritto che 
pubblichiamo s’aggira intorno alle osserva- 
zioni che la commissione nominata dal con- 
gresso ebbe occasione di fare nella sua visita 
al Carcere Penitenziale di quella città ; os- 
servazioni che il Conforti sviluppava nella 
sua qualità di relatore. i 

Nutriamo fiducia che i nostri lettori ci sa- 
pranno grado del porgere che facciamo alle 
loro meditazioni ua lavoro in cui si conside- 
ra con tanto acume di filosofica indagine un 
argomento di sì grave importanza sociale e di 
cui tanto si occupano i filantropi e gli scrit- 
tori contemporanei di criminale diritto. 

« Il sistema penitenziale , mirando al pre- 


Dacia 


B ATER: i ‘ispettori medesimi alla vigilanza del: 
cipuo fine della riforma, ricalcitra alla teo. { 28t! € gl'ispettori 6 ) 


rica della coazione psicologica di Feverbach , e 


la quale con parole ‘meno morbide ed on. 
tuose, si appella la teorica dello spavento. 

« Atteso codesto suo fine, il sistema Bei; 
tenziale coopera potentemente a dispogliare ; 
la legislazione delle acerbità ed i] 
di un principio per cui l'uomo tramutasi in 
semplice istrumento : ed io spero che riuscirà 
finalmente a crollare il patibolo, e con esso 
l’oscena magistratura del ‘carnefice ; la cui) 
portentosa rovina sarà la più splendida Hi 
del nuovo incivilimento. 

« La prigione penitenziale di Alessandria è î 
un bello e vasto edificio, il quale contiene! 
500 celle, 20 delle quali sono destinate alla | 


punizione di coloro che ribellansi alla disci-! con piglio amorevolmente severo eutra a di- 








10 Gennaio 1852. 


né; esitiamo a dichiarare che i 


in questo servizio tutta quella celerità , esat- ; 


‘modo’ gravissimo in. lutti i rispetti. Se non | 
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«A ben comprendere questa relazione 3 condannato , il quale talora svela segreti che 
conviene rammemorare che in quattro modi ' forse fino allora rimasero nel più riposto fondo 
venne attuato il sistema penitenziale, 1. Iso- di sua coscienza. Dissi- talora , poichè , se- 
lamento assoluto, durante la notte ed il gior- | condo la dichiarazione dello stesso direttore 
no, senza lavoro. 2. Isolamento assoluto du- | v'ha dei condannati 3 i quali o. risolutamente 
rante la notte, e lavoro in comune durante il Î si pongono al niego, o si chiudono in un osti- 
giorno, senza la disciplina del silenzio. 3; 1- | nato silenzio. In tal guisa il direttore ne stu- 
solamento, assoluto durante la notte ed il | dia l'indole, i costumi, le tendenze, il tempe- 
giorno, ton lavoro. 4. Isolamento assoluto du- | ramento. 

rante la notte, e lavoro in comune durante 
il giorno, con la disciplina del silenzio. 

« Il primo, ed il secondo sistema vennero 
abbandonati. Il primo dappoichè. riusciva. fu- 
nesto alla salute fisica e psicologica de’ con- 
dannati ; il secondo, poichè invece di emen- 
dare contaminava ; e solo venne mantenuto 
nelle case di rifugio, che sono una istituzione 
media tra il collegio e la prigione. 

« 1 due sistemi che ora tengono ‘il campo 
è si contendono la supremazia sono il terzo 
ed il quarto. E quest’ultimo viene applicato 
alla prigione d’Alessandria. 

« Non debbo tacere all’ Accademia che la 
commissione era alquanto sinistramente preoc - 
cupata per riguardo a. quest’ultimo sistema ; 
perocchè dubitava della possibilità di mante- 
nere intatta, la disciplina del silenzio senza ri- 
correre a certe punizioni che offendono e crol- 
lano l’ umana dignità. Ed in vero nelle case 
penitenziali americane contro coloro che tur- 
bano il silenzio si adopera la punizione de- 
gradante della sferza, la quale spesso dilacera 
e insanguina le misere carni dei condannati ; 
ed i sapienti direttori di quelle case. costante- 
mente dichiararono che il silenzio non sarebbe 
altrimenti possibile. Ma la commissione fu 
lieta di sapere dall’onor. direttore della casa 
penitenziale di Alessandria, che la pena più 
severa preveduta dal regolamento si era la 
chiusa del colpevole in una cella tenebrosa 
col regime di pane ed acqua durante tre o 
quattro giorni; pena che da circa un anno non 
aveva adoperata, perocchè gli riusciva agevole 
cosa mantenere la disciplina del silenzio. 


«Affine di destinare il ‘condannato ad un 
mestiere che gli torni acconcio ne esamina la 
forza fisica, le abitudini, la condizione, l’età, 
Usa l’avvertenza di non far lavorare l’uno vi- 
cino all’altro i condannati pet furto; perocchè 
l’esperienza gli ha insegnato che i-ladri per 
intendersi non hanno mestieri della parola. 

Al giungere d’un nuovo condannato il di- 
rettore riceve la semplicgadichiarazione di reità 
e di ‘condanna senza fatti elementari e. senza 
ragionamenti. La commissione è d’avviso che 
il direttore sarebbe efficacemente aiutato nel 
conoscimento dell’indole e della vita del con- 
dannato ove gli si facessero pervenire le de- 
cisioni per disteso, non che i processi che ne 
sono il fondamento od almeno ia sintesi. 

«La commissione visitando le 
soddisfatta della precisione cori che vengono 
eseguiti i lavori; e poichè le manifatture delle 
carceri penitenziali includono una questione 
economica, volle sapere con qual norma si re= 
golavano i prezzi nel cambio. Il direttore ri- 
Spose che i prodotti vendevansi al prezzo cor- 
vente; il che toglie la possibilità che le ma- 
nifatture del penitenziario nuocciano alle na- 
zionali. 


«Il prodotto del lavoro, tolte le spese della. 
materia prima, dividesi in tre parti, delle quali 
due vanno in beneficio del governo, e l’altra 
s'impiega nella cassa di risparmio affinché cogli 
interessi ammontati vada in beneficio del con- 
dannato, dopo l’espiazione della pena. Questa 
ultima disposizione è sapientissima , perocchè 
il condannato .renduto alla libertà non avendo 
a combattere colle prime necessità della vita, 
manca di quegli eccitamenti che spingono al 
delitto. Non pertanto la commissione trove- 
rebbe più sapiente la ripartizione del ‘prodotto 
per cui una parte andasse in beneficio del 
governo, un’altra in beneficio del condannato, 
e la terza sì depositasse nelle casse di rispar- 


s'inchina rassegnato alla maestà delle leggi. o ina ae Vi pra sto, 


1 ; VE Co 
pu 1 modi che ni *engana affinchè Fest I° | meno lunga prigionia vennero riconosciuti in- 
violata la disciplina del silenzio sono sì sva- | . 
n) È 3 A i ra d i nocenti. 

riati e ingegnosi che riesce impossibile la im- 

puuità del colpevole. 























































officine rimase 


« È veramente mirabile a considerare comè 
a far tacere gli Americani, naturalmente taci- 
turni e chiusi, faccia mestieri la sferza; e 
questa non si richiegga agli Italiani di natura 
espansivi. e facili  favellatori. Comecché sia sil 
questo fatto ci torna ad onore, poichè mo- 
stra come l'Italiano sa dominare. sè stesso e 


«Il lavoro pei condannati non solo è un 


i 

i 

i 
i i [bere mezzo di moralità, ma un necessario 
« In capo di ciascuna officina di n l 
i 


dove ordinariamente si contengono circa 30 
condannati, v'ha un impiegato del governo ! 
detto ispettore, il quale, assiso sur un pog- 
giuolo alquanto elevato, savana tutto diligen- 
temente. 


conforto. 


« Infatti ha osservato la commissione che nei 
i giorni di lavoro i condannati sono sereni e 
| tranquilli, dovechè nei giorni festivi, costretti 
j ad una compiuta inerzia ed al' silenzio asso- 
i luto, disvelano una cupa tristezza, la quale 
« Affine di non errare intorno alla persona | desta pietà profonda nei riguardanti, Per la 
che viola la disciplina, ciascun condannato la- ! qual cosa sarebbe desiderabile che anche in 
vora in un luogo designato, fdal quale non Î quei giorni fosse permesso il lavoro, 
può dipartirsi. « V’ha inoltre nel Penitenziario una scuola 
elementare în cui s'insegna a leggere, scrivere, 
i far del conto. La cominissione ebbe a lodarsi 
‘ della scrittura spiccata ‘e chiara di alcuni con- 
‘ dannati che da poco tempo attendevano al- 
l'insegnamento. : i 


d i 7 i 
« Ogni condannato vestito di panno color I 


cenericcio ha sul braccio destro un pezzo di 
panno rosso , ove è segnato il suo numero 
con liste di panno nero; e poichè per la sua 
postura od atteggiamento potrebbe nascondere 
il braccio destro all’ispettore, in quella parte 
del muro che corrisponde al posto di esso 
condannato è segnato l’identico numero, Nel 
caso di violata disciplina basta notare il nu- 
nero del colpevole per essere certi di non er- 
rare. Di tutto ciò che accade nell’officina la 
guardia fa rapporto al direttore. 


«Questo insegnamento non è obbligatorio, e a 
ragione; imperocchè alcuni condannati sia per 
età troppo matura, sia per inattitudine, sia per 
grande ripugnanza ad ogni speculazione razio- 
nale, ne ritrarrebberò pochissimo frutto. I 

« La commissione avrebbe mancato al de- 
| bito suo se in questa occasione’ non avesse 
,« Se le precauzioni fossero queste soltanto ‘‘verificato il rapporto che si riscontra tra i 


da È ” . d Were 
nascerebbe l'inconveniente che gl NReNtoni SA- ‘ condannati inalfabeti e quelli che hanno una 
rebbero i testimoni unici della violata disci- 


1 i ; istruzione elementare. î 
iplina; ma fu pensato a sottoporre i condan- 


«La risposta del direttore è un gravissimo 
; documento a coloro che reggono la cosa pub- 


TO più ! blica; perocchè i primi sono ai secondi come 
« Alle mura laterali di ciascuna officina cor- i 


d È idbi (che È uu to | Une a venti. L'ignoranza è una vera maledi- 
is corridoi che hanno ‘il pavimento ! . 1 
AO | PST . | zione, anzi la vera morte dell’uomo; la stessa 
coperto di stuoie. Alle medesime mura laterali | 


1 RIS ; virtù non ha chiara coscienza di sè quando 
si veggono praticate delle feritoie ‘ove sono | 


È i ; ‘ca il di. | Sia scompagnata dal sapere; poichè essa è la 
commessi dei vetri colorati, In tal guisa il di- | P26 Bank 


0h sN pratica costante di alcuni veri istintivi non che 
reltore osserva ciò che si fa in ciascuna offi- : 


i ii i razionali. 
cina senza essere veduto, nè udito. i 


« Non ignora la commissione che alcuni so- 
i stennero essere l’ istruzione incentivo ai de- 
| litti, nè mancarono statistiche a rincalzo di 
! una sì torta opinione. 


« Nel penitenziario avvi l'insegnamento delle 
arti. e mestieri;,, al cui esercizio si debbono 
dedicare i condannati, poichè il lavoro è 


è ob- 
bligatorio. aL ; 5 
«Ma la statistica non insegna nulla, anzi con- 


Sidasadg un novello SERRA il di ! duce all’errore quando si riduca ad un seni- 
tore, dopo averlo fatto dimorare alquanti | 


VENA SR De  plice accozzamento e comparazione di cifre. 
giorni in una cella solitaria, va ‘a visitarlo e sa 3 ? È DARLA 
| Perchè in un periodo di tempo in cui più 





! Rare DEE: RN È 
t VASI ) Io È e, maggiore è ilenovero dei 
plina. Contiene sedici grandi officine da la-!scorrere di cose indifferenti; quindi con abile | SI ji SR Si si » iu 
i è . t 
voro, e sedici corti, nelle quali i condannati trapasso gli ragiona della causa che lo con- | C'E TGHe AD a 88 


Un altro Principe, il quale abbia osservato 
con maggiore lealtà gli accordì fatti col suo 
Popolo, 0 il quale sia rimeritato da un af- 
fetto più sentito, o da una fiducia più schiet- 
la e profonda, dellà fiducia e dell'affetto che 
la nazione piemontese nutre e professa pel 
5uO giovane e magnanimo Re, 


si 


(Corrispondenza del Risorgimento) . 
Cagliari, 5 gennaio. 
Ora che sono già decorsi cinque mesi dalla 


istituzione del. nuovo servizio di corrispon- 


denza postale tra la Sardegna e le provincie 


continentali del nostro Stato , abbiamo mo- 
tivo a portare un giudizio sull'andamento del 


sono condotti due voltè' al giorno a diporto. 
Nel mezzo dell’edificio è collocato ‘un tempio, 
dove in certe ore si raccolgono i condannati 
per la preghiera e’ per gli ‘altri ufficii reli- 





! dusse al Penitenziario, dei lagrimevoli effetti 
' del delitto ; gli espone icome la pena a cui 
‘ soggiace non gli venne inflitta per tormentarlo, 
ma per emendarlo, correggerlo e farlo ritor- 


era l’ignoranza, si conchiude senza più la ci- 
Lvittà esserne cagione; dovecchè la cosa pro= 
| cede in tutto altrimenti, e per motivi che 
| l’angustia d’una relazione non consente di 

















giosi. Contiene in fine l’appartamento del di- nare rinnovato cittadino nel seno della società. | iandare. (Continua). 
rettore, e tutte le altre :comodità richieste ad Ci assicurò il direttore che un simigliante pro- LE UO 
un grande stabilimento, ‘cedere gli concilia la fiducia e la stima del 
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RT 5 AAC LT TAI ZA AI MINRRR GENESI REESE MINIATI SARO + REFEZIONE 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nella Patrie : 

I giornali inglesi continuano ad intrattenersi 
della modificazione che sembra essere diven- 
tata, pel gabinetto di lord John Russell, una | 
necessità urgente. 

Secondo le voci che riferiscono , sì tratte- 
rebbe di dare il portafoglio dell'interno a sir 
James Graham , la presidenza dell’ uffizio di 
controllo (affari delle Indie) al duca di Newca- 


Î 
| 
| 


commercio con un posto nel gabinetto al sì- 
gnor Cardwell. 

Il nome del signor Sidney Herbert, che è 
stato da altri ‘citato in qualità di candidato, 
si troverebbe allontanato da questa nuova 
combinazione. Un quarto nome , poco cono - 
sciuto finora, è "posto ‘innanzi pel grado di 
sotto-segretario di Stato negli affari stranieri, 
lasciato vacante dalla demissione di lord Stan- 
ley d’Alderlay. Lord Wodehouse è designato 
per questa carica. 

Questa combinazione implica il ritiro del 
marchese di Lansdowne, di lord Broughton e, 
di sir Giorgio Grey, che si da come indubi- 
tato. ila 

Se è vero che l’aggiunta di varii personaggi 
politici considerevoli debba aggiungere forza 
al gabinetto di lord John Russell, è incontra- 
stabile ancora che questa forza non gli sarà 
data che da una frazione del Parlamento, la 
quale, per la morte di sir Roberto Peel , ha 
perduto in gran parte la sua influenza, e che 
d’ altronde ha quasi sempre votato a favore 
del ministero in tutte le quistioni importanti. 

Il linguaggio dei giornali radicali sembra 
annunziare che il ministero così ricostituito , 
non deve far capitale sull'appoggio dei mem- 
bri del loro: partito nel Parlamento; mentre 
dall’altro canto il partito conservatore si pre- 
para ad attaccarlo vigorosamente fin dal prin- 
cipio della prossima sessione. 

Noi abbiamo già annunziato che il giorno 
dell’apertura di questa sessione sarà fissato 
nel consiglio di gabinetto convocato per gio- 
vedì prossimo. Sarà con probabilità anche in 
questo consiglio che sì stabilirà il modo col 
quale il gabinetto deve essere ricostituito, 

‘Una folla di operai ha atteso tutto que- 
’st'dggi ad“ornare il Grand Opéra per la prima 
rappresentazione straordinaria che ha luogo 
questa sera. 

ul proscenio sarà ornato di pitture e di 
stendardi coi colori nazionali. 

Il sipario abbassato,; fra due scene di uno 
stesso atto del Profeia sarà per questa volta 
solamente rimpiazzato da una tendina di cìr- 
costanza rappresentante la Francia sotto la 
figura ‘allegorica di una donna assisa su di un 
globo. Intorno ad essa vola in giro la fama, 
la quale tiene imboccata la tromba e fa sven- 
tolare i nastri con sopra il motto: Zox po- 
puli, vox Dei! e al di sopra un’ aquila gi- 
gante, colle ali stese, e gli occhi fissi al sole 
spazia nell’immensità dei cieli. 

Il palco del presidente non sarà, per que- 
sta rappresentazione, quello che occupa abi- 
tualmente prima di arrivare al proscenio. Gli 
si innalzerà un gran palco dietro l’anfiteatro 
il quale sarà coperto di un ricco baldacchino 
in velluto colle frangie d’oro, con sovrapposta 
un’ aquilo d’oro colle ali spiegate. 

Quando il grande Imperatore andava al- 
l’opera l’ orchestra soleva suonare il motivo 
della canzone: La »ictoîre est à nous! op- 
pure la celebre marcia della  Caravane du 
Caire. Queste stesse arie, così note in Francia, 
saranno suonate dall’ottima orchestra dell’ac- 
cademia nazionale di musica all’istante in cuì 
il nipote. dell'Imperatore entrerà nell’aula, 


La Patrie riproduce dal New-Jork Herald 
un articolo sulla sensazione prodotta nella 
città da cui s'intitola il giornale della no- 
tizia del colpo di Stato. 

Si guarda generalmente e si giudica dietro 
le poche notizie che si sono ricevute, il colpo 
di Stato. di Luigi Napoleone come l’atto il più 
ardito, ed il meglio combinato che sia possi- 
bile ad un uomo di intraprendere. I giornali 
socialisti di questo paese hanno altamente 
gridato contro la violazione della costituzione 
francese, e mentre gli organi moderati pro- 
pendono apertamente verso il nuovo dittatore, 
e si sforzano di scusarlo per aver egli salvato 
con questa inisura necessaria il riposo e la 
tranquillità della nazione francese. Ma noi non 
dobbiamo giudicare questa quistione. Ne par- 
Jereino solamente con brevi parole, per far 
conoscere ‘ai nostri lettori la grande sensazione 
con che è. stata accolta questa notizia in 
America. 


x 


Il sig: Kossuth è stato egli pure vivamente 
colpito, e quella notizia' gli è giunta quando 
meno se l’aspettava. Lo scopo della sua vi- 
sita ‘negli Stati Uniti sarà per prendere una 
nuova piega, e non saremmo meravigliati se, 
cangiando d’avviso; egli passasse presto în 
Europa onde trovarsi pronto a prender parte 
agli avvenimenti che saranno per accadere al 
di la dell’Atlantico. Egli è sul puuto di ab- 
bandonare New-York per recarsi a Filadelfia; 
ima a quanto pare non vuole allontanarsi 
troppo dalla città imperiale onde non per- 


stle, e la vice-presidenza del dipartimento del 


dere l'opportunità d’imbarcarsìi a bordo del 
primo battello a vapore. 

Abbiamo parlato sono alcuni giorni di una 
proposta sottoposta al Senato degli Stati Uniti 
dal sig. Walker, in favore dell’intervento degli 
Stati Uniti nella politica degli Stati d’Europa. 
Questa proposta è considerata dai giornali 
americani come un atto che deve delineare 
in modo chiaro la politica degli Stati Uniti 
helle sue relazioni col mondo antico. I re- 
pubblicani che abitano al di là dell'Atlantico 
vogliono repubblicanizzare tutti gli Stati d'Eu- 
ropa; e questo loro pensiero non lo nascon- 
dono. E questo è il segreto delle manifesta - 
zioni di simpatia che da ogni parte si sono 
esternate nel passaggio di Kossuth; delle ova- 
zioni che sono state fatte all’ex-dittatore del- 
Ungheria a New-York, e di'‘‘quelle che gli 
sono state appatrecchiate a Filadelfia, a Bo- 
ston, a Washington e fino negli Stati i più re- 
moti dell’ouest. > 

Il Senato non ha emesso fin ora alcun giu- 
dizio sulla proposta del sig. Walker; ma è 
probabile che sia adottata, se è vero che la 
corrente popolare eserciti un'influenza gran- 
dissima sugli atti del Congresso. L'adozione 
della proposta non è, d’altronde, che la con- 
seguenza di fquel fatto segnalato con enfasi 
singolare dalla stampa americana. L'America 
ha passato il Rubicone; essa ha rotto gli an- 
tichi incagli della neutralità. 

« La dottrina del non intervento, dice uno 
degli organi i più influenti della stampa de- 
mocratica , il New-York Herald, della neu- 
tralità passiva è oggidì un non senso, una 
lettera morta, una vecchia tradizione caduta 
in disuso. Essa poteva essere buona quando 
vi erano le poste a cavalli, ed i bastimenti 
dovevano far cammino col soccorso delle 
vele; ma in questo secolo dell’elettricità, delle 
vie ferrate, e dei battelli a vapore questa 
vecchia idea è scomparsa, è svanita. 

« Non si tratta qui di vane declamazioni. 
Il governo, il Congresso non fanno che eserci- 
tare la volontà ‘del popolo, e per non avere 
ad incontrare una resistenza sono obbligati a 
sottoporvisi. | 

« La nuova politica deve, necessariamente 
prevedere gravissime eventualità; essa deve 
apparecchiarsi a rispondere con vigore. Così 
non ci sorprenderà che i giornali i quali 
spingono alla propaganda rivoluzionaria dieno 
consigli sul fare di questi: che il Congresso 
sì tenga pronto ad agire, che la nostra ma- 
rina, e specialmente la nostra marina a .va- 
pore, sia duplicata. Non gettiamoci sul campo 
di battiglia contro le forze unite del dispo- 
tismo, così debolmente armati da diventare lo 
zimbello dei nostri nemici. In una parola, il 
congresso si apparecchi alla guerra. » 

Questa tendenza sembra avére per sè una 
spontaneità nazionale; ma è giustizia ricono- 
scere che una parte del popolo non la divide, 
e che il potere esecutivo ‘attuale fa tutti i suoi 
sforzi per arrestarla. Giova sperare che. sia 
per riuscirvi., Ma, fra alcuni mesi avranno 
luogo le nuovi elezioni, e chi può dire se 
queste idee di propaganda, di cui è impossi- 
bile disconoscere i progressi sempre crescenti, 
non saranno per predominare nella scelta dei 
primi magistrati della repubblica Americana ! 





ITALIA. 
ELEZIONI. 
Collegio di San Remo — Avv. Antonio Lirio. 


Torino. — Quadro comparativo ‘de’ prodoiti 
delle Gabelle dell’isola di Sardegna durante i 
primi dieci mesi del 1851. 

1851 
Dogane® . L. 1252468 
Salt a a ORG 
Tabacchi « .. 576549 559655 595074 
Polveri e Piombi. . » ‘28405 25497 26774 


Totale . L. 2125856 2409529 2090901 


Diiinuz.e nel 1851 rispetto al{1850 L. 285673 
aumento rispetto al)1849 » 32955 
— Quadro comparativo dei prodotti delle 


gabelle della Sardegna durante i primi undici 
mesi del 1851. 


1850. 1849 
1615318, 1265177 
209059 203076 


1851 1850. 1349 
Dogane È L. 1554742 1744724 41399000 
Salt 00. 0 QUOZZA. 252491 ‘212964 
Tabacchi... ‘.° a 650521 615908 651785 
Polveri e Piombi . » 31258 27520. 30485 


L. 2276292 2620643 2294252 
1850 LL. 344351 
1849 » 17940 


—: Quadro ‘comparativo de’ prodotti do - 


Totale 


Diminuz. nel 1851 rispetto al 


ganali nella Sardegna durante i mesi’ di luglio, | 


agosto, settembre, ottobre e novembre del 1851. 
Anno. Luglio, Agosto Ottobre Novembre Totale 


e Settembre 
1851 L. 491918 
1850 » 550379 85145 4129405. 772929 
1849 » 463374 82107 133802 ‘679283 


Mesi di luglio agosto, settembre, ottobre e 
novembre: 


98915 82274 673107 


1850 L. 99822 
1649» ‘61 76 


Diminuzione rispetto al . 


guente articolo, intorno alla. Esposizione di 


‘ ’ Vista la deliberazione 


IL RISORGIMENTO 


Londra, che torna in onore di un nostro 
concittadino: 

« Nel compartimento della Sardegna, noi 
troviamo il capo d’opera della tassidermia, nel- 
l’Alce di Francesco Comba, preparatore al 
Museo reale dell’Università di Torino, il quale, 
siccome magnifica restituzione dell’Alce. eu- 
vopeo che è tutto fuorchè respirante, ci toglie 
ogni speraaza di vederne una migliore. Que- 
sto modello perfetto! dell’animale ‘che sembra 
essere stato impietrito nella sua pelle, con- 
serva în modo sorprendente tutte le partico- 
larità anatomiche  dell’animale vivo. La pre- 
parazione o modello, sul ‘quale la pelle fu 
applicata, fu fatta dal signor Comba con una 
specie di carta pesta gettata in una forma 
tratta da un modello 'in creta. Siccome saggio 
di tassidermia esso hon lascia nulla a deside- 
rare, se non che noi vorremmo vederlo col- 
locato nel Museo Britannico, per fare dar mi- 
glior forma a quei mostruosi esemplari di 
animali, che ogni dì ingannano gl’ignoranti e 
sono un tormento per la vista dei dotti. » 


Genova, 8 gennaio, — Attese le rassicuranti 
notizie (che si' hanno intorno. allo; stato della 
pubblica salute in New-Orleans, questo con- 
siglio generale di sanità marittima ha abolita 
la contumacia che aveva imposto alle prove- 
nienze in dipendenza del febbre gialla ma- 
nifestatasi nella città di (Mobile con cuì New- 
Orleans trovasi! in liber comunicazione, tanto 
più che. gli consta d’ufliclo che dal 20 dell'ora 
scorso novembre più non è accaduto in Mo- 
bile alcun caso di suddetto morbo. 

(Gazz. di Genova). 

Sarpecna. — Il sindaco di Cagliari , signor 
Loru, ha pubblicato il Skguente manifesto in 
data del 31 dicembre: 
fel consiglio delegato 
delli 12 dicembre 1851; 

Vista la relativa appfovazione del signor 
intendente generale delli] 24 detto mese 


si notifica 


1. É stabilita la libéktà del prezzo e del 
commercio nella vendità della carne ovina, 
caprina e porcina di qualsivoglia qualità; pari 
libertà è stabilita nella |vendita del grasso di 
porco, della salsiccia : idsomina degli oggetti 
d’annona, per ora, nonirestano vincolati che 
la carne , il pane e le\paste a norma degli 
esistenti regolamenti. 

2. Restano in vigore le prescrizioni igieniche 
riguardanti la bontà dei commestibili che si 
espongono in vendita. 

Cacruni, 2 gennaio, +! Abbiamo. il piacere 
di annunziare che il ) vapore inglese Britsh 
Queen, comandato dal capitano Johm Ricard 
Bell, arrivato ieri mattina, è altro dei vapori 
mercantili che fa il gio di Gibilterra, Paler- 
mo, Messina, Alessandria d'Egitto, e Beirout 
per conto di. un’ altra casa commerciale di 
Liverpool. i 

La causa della venuta in questo porto si è 
la mancanza del carbon fossile per recarsijin 
Malta. 

Riferendoci a quanto sul conto di questi 
vapori abbiamo altia volta accennato , ci lu- 
singhiamo che i nostri voti perché. questo 
porto diventi scala commerciale pel loro traf- 
fico saran presto un fatto reale, attese le pra- 
tiche annunziate , € la posizione favorevole 
del porto, che appaga assalssimo quei nayi- 


(Indic. Sardo). 


ganti. 


ESTERO. 

GRECIA, — Leggesi nel Courrier d’Athénes 
del 27 dicembre: 

Si è fatto circolare in questi giorni una pe- 
tizione teudente all'abolizione della costitu- 
zione. La polizia si è dato molto movimento 
per iscoprire gli autori di questa petizione che 
il pubblico sembra aver accolto assai fredda- 
mente. 

— ll governo ha mominato iestè una com- 
sione composta di senatori, di deputati e di 
ufficiali di diverse; armi nell’intento di pre- 
venire i disordini e le‘violenze delle colonne 
mobili e provvedere alla Joro sussistenza senza 
pregiudicio delle popolazioni che sinora oppri- 
mevano. 

Questa misura conferma ciò che la stampa 
indipendente non ha cessato di segnalare re- 
lativamente alle vessazioni che gli abitanti dei 
villaggi specialmente dogevano sottostare per 


parte di queste truppe lindisciplinate. Egli & | 


da desiderarsi che ‘un pronto rimedio. sia ar- 
recato agli abusi troppo lungo tempo prolun- 
gati per l’incuranza degli uomini che sono. alla 
testa degli. affari, 

— Si parla da qualche giorno di un cam- 
biamento di ministero sotto la presidenza del 
sig. Conduriotis. Degli attuali ministri due soli, 
dicesi, sarebbero conservati: i signori Spiro 


Milio e Christidis. Noi erediamo che questa | 


voce, sparsa con viste affatto particolari, non 
merita neppur atteuzione. 


FRANCIA. — Panici, 4 gennaio. -—, Scri- 
vono nell’Indép. Belge : 


Finalmente si conosce la costituzione. Essa 


i venne. ierì comunicata ai ministri, se sono bene | 
i informato. Eccovi i punti principali di questo 
il Morning-Chronicle pubblicava il. se-| 


atto così importante : 
Due Camere. 


SENTI RAI Mi AZZ EIA a i PATENTI rit Ù 


{ Un Senato che discuterà le leggi preparate 
| dal consiglio di Stato. Esso sarà composto di 
! 80 membri, la di cui metà sarà di nomina’ 
del presidente.  L° altra metà sarà presentata 
al capo dello Stato dai consigli generali che 
i sceglieganno în certe categorie. Il numero dei 
senatori potrà essere portato a 120. 

Un’ Assemblea legislativa nominata dal suf- 
fragio universale diretto. I membri dell’ As- 
semblea legislativa pagheranno almeno 1,000 
franchi d’imposta. 

Si è detto che vi sarà un deputato per cir- 
condario o per 100,000 abitanti, il che avrebbe 
portato il numero dei deputati da 350 a 400: 
Siamo*assieurati che questo metodo va ad 
essere cambiato e che si nominerà solamente 
un deputato ogni 30,000 elettori, ciò che ri- 
durrebbe l'Assemblea legislativa \da 250-a 300 
individui. 

Le sedule non saranno pubbliche. I segre- 
tarii delle Camere redigeranno i processi ver- 
bali delle sedute che saranno inserti nel '/o- 
niteur. 

Il Senato discuterà ‘le leggi. L'Assemblea 
legislativa. non avrà ad occuparsi che delle 
leggi di finanza e del bilancio. Contrariamente 
a ciò che erasi annunziato, le funzioni di se- 
natore, come quelle di membro dell’Assem- 
blea saranno gratuite. Il signor di Montalem- 
bert ed. alcune altre persone designate ‘da L. 
Napoleone per far parte nel Senato avevano 
dichiarato che la loro coscienza loro impo- 
neva un rifiuto se le funzioni di senatore fos- 
sero retribuite, epperciò si rivenne alla prima 
decisione, e solo si va a ‘creare. delle dota- 
zioni come sotto l’ antica Camera dei pari; 
esse saranho concesse dal presidente ai sena- 
tori senza fortuna e che non potrebbero per 
loro stessi sostenere degnamente lo splendore 
della loro: carica. 

Una legge: sulla stampa sarà ulteriormente 
preparata dal‘ consiglio di Stato , per \essere 
sottomessa al Senato. Frattanto la censura sarà 
mantenuta. i 


‘ 


Tali sono Je, precipue basi della costituzione 
che reggerà la Francia. Si assicura che sarà 
pubblicata il più tardi mercoledì prossimo, 

Il governo francese sollecita con grande vi- 
vacità l’incasso dei jdiversi crediti che ha da 
ripetere da diverse potenze estere. Il più im- 
portante è quello ‘che concerne la Spagna. 
Eccovi a. questo riguardo. qualche dettaglio 
curioso ed autentico. In forza di un trattato 
conchiuso a Madrid il 30 dicembre 1828 dai 
plenipotenziari delle due potenze si fissò prov- 
visoriamente il credito della Francia prove- 
niente dagli avanzi fatti dal tesoro per le spese 
dell'armata francese che ha occupato la Spa- 
gna in seguito della guerra del 1825, a 80 
milioni di franchi. 

I ministri di Carlo X avevano avuto il pen- 
gli imbarazzi finanziarii 
della Spagna , di domandare la cessione per 
gli 80| milioni delle isole di Majorca, Minorca, 
e.Joica. L’ Inghilterra suscitò a questo pro- 
getto degli ostacoli di ‘tal natura, che si \do- 


siero, conoscendo 


vette rinunciarvi; e sì cercò una combinazione 
che avrebbe diminuito il debito senza troppo 
gravare il tesoro spagnuolo. Venne dunque 
deciso che la Spagna pagherebbe annualmente 
una somma di 4 milioni, cioè 2,400,000. fr. 
per l’interesse del capitale alla ragione del *3 
per 0/0, ed 1,600,000 franchi per prima rata 
di estinzione al 2 per 0/0, col patto formale che 
il fondo di estinzione sì accrescerebbe suc- 
cessivamente sull’interesse del capitale riscat- 
tato. 

Le clausule di questo trattato furono ese- 
guite durante sei anni, dal 1829 al 1834. Da 
quest'epoca i versamenti cessarono, e ne ri- 
sulta che ora queste annualità arretrate ed 
ingrossate degli interessi dal 1835 al 1852 sor- 
passano la cifra di 11$milioni, di cui la Fran- 
cia domanda l’integrale pagamento; 

| . Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi del 
inarescialio Narvaez, e lo. si. dice portatore 
delle proposizioni del governo spagnuolo, 

Le nuove monete portanti l'effigie. del pre- 

| sidente furono state così mal' coniate, che fu- 
rono obbligati a ritirarle. In questo momento 
lalla zecca si stanno facendo dei nuovi tipi. 


Lione , 5 gerutaio. -- La produzione della | 


\ seta che, or sono appena 15 anni , arrivava 
a 100 milioni di franchi , nel 1850 superava 
! già 1160 milioni, 150 dci quali alimentano le 
imostre fabbriche di seterie, di nastri e; di 
| stoffe miste, e da 8 a 10 milioni si esportano 
in Inghilterra, in Trussia, in Alemagna ed in 
i Isvizzera ,, malgrado il diritto di sortita di 2 
a 3 franchi il chilogramma. In questo pro- 
dotto enorme , ripartibile soltanto fra otto o 
dieci ‘dipartimenti , la parte dell’agricoltura è 
i magnifica, perché sì può valutare a tre quarti 
ossia a 120 ‘milioni la somma che l'industria 
della filatura gli paga annualmente in ‘da- 
naro. contante per i bozzoli. I: rimanenti 40 
milioni formano la mano d'opera e i bene- 
| fizi dei filanti e degl’industriali. 

Malgrado questi rapidi progressi dei nostri 
i dipartimenti sericoli , noi importiamo ancora 
| per il nostro consumo più di 60 milioni di 
| sete estere provenienti principalmente dal Pie- 
| monte, dalla Lombardia, Spagna, Grecia, Siria, 
Turchia, India e Cina, (Salut Public). 


a © 


| SVIZZERA. — 


Gmevra, 7 gennaio. — Si legge 
nel Mouvelliste Vaudois ; da 

Ci viene comunicato quanto segue relativa- 
mente al decreto del consiglio federale, che. | 
conferma l'espulsione di alcuni rifugiati fran- | 
cesi ed. ordina l’espulsione di due altri: 

Il venerdì, 5 dicembre, alcuni ex-rappre- 
sentanti francesi sì riunirono a Losanna e de- i 
liberarono! di  serivere un indirizzo al popolo. 
francese, il testo del quale fu rimesso alla 
stamperia Genton, Luguiem e compagni, 

Nessun esemplare di quest’ appello doveva 
esser veduto in Losanna, ed il più gran se- 
greto doveva essere osservato. Eppure lo stesso 
giorno un esemplare del detto indirizzo era 


s 
mandato da Losanna al ‘ministro di Francia 


in Berna, ed un altro alla polizia di Jougne. 


{AI indomaani altri «esemplari circolavano in 


città ed erano affissi. in due, dei principali 
caffè. Vedete che bella secretezza. ; 

L’ autorità federale, vedendo da quest’'ap- 
pello che i rifugiati i quali, avrebbero già 
dovuto aver lasciato la. Svizzera vi si trova- 
vano ancora, confermò le precedenti espulsio- 
ni. Il governo vodese ha già eseguito l'ordine 
per ciò che concerne il sig. Avrit;'gli altri non 
sono stati colti. . VO 

— Nelle operazioni elettorali che hanno 
avuto. luogo domenica per un deputato del 
Mittelland: al consiglio mazionale vin surroga- 
zione del sig. Ochsenbien, il ;sig..Gonzenbach, 
candidato dei conservatori, ha. riunito,nella 
città di Berna 1740 voti contro 1100: dati al 
sig. Muller, candidato dei radicali. Non si 
conoscono ancora i voti della campagna. 

— In tutta la Svizzera l’ inverno è rigoro- 
sissimo. I canioni orientali sembrano soffrire 
più degli altri. Per esempio, il 28 dicembre 
si ebbero a 'S. Gallo 18 gradi; e 20 ad Ap- 
penzell. ll lago di Zurigo è già ‘gelato sino a 
Stifa e Ja crosta di ghiaccio si estende ‘ogni 
giorno, rapidamente. A: Friborgo la Sarina è 
congelata: dove il corso, non è troppo rapido, 
e la traversano sul ghiaccio, 

Ciò che vi è da ‘osservare si è che ìl freddo 
è molto meno intenso, nelle montagne che 
nelle valli. Sinora Ja temperatura è più dolce dl 
nella valle di Gruvierà che a Friborgo, ed in | 
Altorf fa più freddo’ che sul pendio del S. 
Gottardo è dei ‘monti vicini, 

(Fogli svizzeri.) 

ALEMAGNA. -- Il vecchio anno è spirato, 
scrive la Gazzetta d’ Augusta , ma: .il. nuovo 
anno: non vede l’Alemagna più. concorde ed 
unita di quel che lo fosse pel passato. Si è 
già accennato a qual termine sia. riuscita la 
questione della flotta: è più che mai.vivo il 
dissidio fra l’Austria e la Prussia in ordine | 
alla quistione. doganale e commerciale; si 
conferma inoltre che in seno alla Dieta ger- 
manica non si è potuto venire ad un accordo 
nemmeno in quanto al modo di pubblicare i 
protocolli. 

Infatti. dicesi, che fra il signor, Bismark- 
Schénhausen, ministro prussiano presso la 
Dieta, ed il conte di Thun, ministro d’Austria 
e presidente della Dieta stessa, sia insorto un 
così vivo alterco in occasione delle difficoltà 
insorte per la pubblicazione dei: ‘protocolli , 
che sia state ‘necessario di vichiamare uno di 
quei due plenipotenziarii. 

I fogli prussiani annunziauo di già il: ritor- 
no del sig. Bismark-Schonhausen a Berlino, 

Avsurco, 2 genzaio. — Il signor Bille, in- 
viato danese, è passato per Amburgo, e si e 
imbarcato per Kiel, a fine di recarsi a Co- 
penaghen ; di ritorno dalla sua missione a 
Berlino ‘ed a Vienna. Si dice che la sua mis- 
sione non abbia raggiunto il suo scopo prin- 
cipale, che consisteva nell’oitenere. che, le | 
truppe austriache sgombrino il ducato di Hol- 
steiv. Non ostante l’appoggio che. in : questa 
domanda, il governo danese ha, dicesi, tro- 
vato nella Prussia , il governo austriaco per- | 
siste nel mantenere le: sue truppe nell’Ho].| 
Stein. a i 
Brema. — Scrivono alla Gazzetta di Anna- 
ver i seguenti particolari ‘intorno alla seduta % 
segreta della borghesia, tenuta il 29 dicembre: 

. Le proposte del Senato del 27 settembre 
erano state presentate dal Senato alla. com- | 
missione della Dieta incaricata di. sorvegliare 
le costituzioni particolari, e non solo appro- 
vate dalla: commissione ; ma (furono inoltre È 
dichiarate: come il minimum: delle modifica» 
zioni alle quali doveva, sottoporsi la costitu- i 
zione della città libera di Brema. 

Il Senato comunicò questa. conclusione alla | 
borghesia insieme. colle ultime sue proposte 
del 23 dicembre., e la sollecitò vivamente al 
non frapporre ostacoli all’eseguimento delle! 
proposte modificazioni. “gf 


d 


Ma siccome nel corso della discussione veti4 
nero in discorso i rapporti di Brema colla 
Coufederazione germanica, e come si poteval 
temere che sì rivelasse, lo. stato degli affari 
nostri in tutta ‘la sua‘ miseria; © che la follaj 
come erano gremite le gallerie;, ‘tentasse  dil 
esercitare un indecente terrorismo ; il. Senatal 
propose una seduta. segreta , osservando iui 
pari tempo che questo carattere confidenziale 
era una, condizione sine qua non, il cui ria 
fiuto verrebbe riguardato dal Senato comi 
rifiuto della sostanza stessa delle proposte di 


cui si deliberava, 





O 


n 


® 


pe DOD 


; 


SOT I 


SI "ww 


di 









































































































































































































































































































# 
Pb - ciao in 
#-ha ‘pertanto l’Assemb ra o ua TT TT 
7 I ua ee 
i la proposta Mabicnegei drei 58 Sei = 
{ reta, Le ris + SU4 DE berare ‘in s 4 ssicuber: o ° 
nato non si i, del d° | golanmente ud inoltre se Sr (ui A dr E 1 
Dt gna >) lungamente | Mecess it e le istruzioni Onstivino 1e- ‘val I ! . ; 
Bi pe — In seguito ‘all’a attendere. | ed ssarii, € stabilivan uzioni, tutti i inod Ni cani DL ” N ” 
RpubIcE le propgste dis, la Wdrelsia | VR d%andar no un metodo «ed i | golare ed Aeuttae E erazione e ia 
modificazioni I PROpE e. e È i Art nénto nei >golare | scit SENATO esecuzione di SUE Pintiera ren 
nî della legge ‘Senato cir | 22.0Essiri lei lavori ita dell 5 cuzione.. di eci ndita de 
$ e > ca le! ve »ESsEr ofi, (GME( ulteriori di upe î Ì Do tell 
st’ultimo ne apgh ali CA La rapporto ll ogni tren esige che i i Hi ipesizionii dn patio | da ci v cui A so 
APERTE };etal - tanziat i el mesi Dr rerificatori ; lla 1 da D Son 
si one Mal "pra 7 sultanze dei v o al*d 7 si un | nent i ori con egse fesa ercent È ia o professi cin 
esi che int verrà maanica, la td dei loro giri irettore sulle ri-'[\i e tutti gli oscano .{ zione ed i SIR] i UL 
affidand DA erverrà “quan 7 idolo ‘del gir dii È e sulle ri- inbitstri esercenti "bi Bo» -Arvenndo se I : = 
ando all’Annover | quanto pri ella imaggi ispezione inf È ci, Du : i - su n 
dell ai ver l’occ o pritna , | tudi ggiore /o. ti eine l'alta ll proprio! ‘distr 3 professioni LAO. Avve . ndi- dii IA (NC o 
21 ur sd St di ca Lapprezzar } istrette i ed | os venend D MILE, Rd rata ° 
citt ema. e -militar . ei verific : Ì attività ed STAR SPESI are esatta: Funi cia i I s = 
+ | dio dei vr PIRAS atti- {zione ;attamente la ri 10 sappiano | dichi a dimostri n esercent Low — à le 
. , 3ogenn gio. — Liindi e degli affari i circolo, e d a ispettiva ì ichiarazior i Mt dC a 
ai n Fo a sio deli ca DEA ella 1 Art. 32. Pér Se condi- | catore si ricusi di snai della di lui lano dell’8 reca DO — «La Gazzett 
si st mo i bia; Arti23; sir uzioni dei verificatori ificatori, oltue Ga tale scopo, i l'adtiurte "A pur le buone nona È , il verifi- di Giacomo Gori seguente ia di Mi- 
angenheim è mausen. Il là | cumben i Di: ‘a import l. e , Oltre tak giri. (che av OR i i dote Sol n. E È 
2 va DE ga a VEGAN i ì tassa o, ne liqui e _potri to di Od , nativo di 
del è provvisori general 1 e-atfidate “ai ; a'sono le .i i ini del 1 ì too vd v ; = 
gute gs. 1 sli benze-alfidate “ai verifi i e in- | Dune uti del loro distr eseguiti | ! < Ho le ass erà la — | anni 32 ; provinci . Michel 
o e i i da one del iflcator ne utile ( retto si iti | notorietà . assunte inf "na i I ta 
du. della guerra. ncaricato ACLI legge concernente 33 nell’ esecu- | traprend e per le o il ter- At tà dei suoi guada 5 informazioni e È sidiario A AMRITA, sacerdote e bio ; d 
I 5 " ag pd ce) 
, È A, 3 gennai i di I, artt ec 1 a, tassa 7 erne ‘ùn' nu i, dovranno i vie Di TR uil i do 
St, 3 gen i soil if Ants24. E ommerci sulle | di tempo acc ovo nel corso del > in- {la pubblicazi ite le. matricol $0;, ed chia di S. Stefa no sus- 
i 3 2 Meri fi .. È Let 2.» Ba . accennato . el period ‘azioni ì Sr i i o n 
oggi in arone R 3 Coni ss pure. Ù nell'ar Po ci ls, D . 3 
questa città otschild è. gi orrisponder potrani : Hssi o art: preced | cigit ca ni nr i 
dubbio d iltà , per commissio igiunto |sc ere al lor no difficilm protureranno | ui _ Ti a pia sn 
Ta sci è gi Le O Rada ente | raccogli nno in tal 4 nano a ch 88€, 1 7 all’arti- i Vi y nativo, di 7 
saRotschild di senza sattan ato, s ogliere i ale cìr che n verificatori N clima di i iu 
a fine di ; otschild ‘di ‘Fia illa nente 1 , se non : precisam ircostan .  restituzi on ne ori terr ote e a, d’ann siana, pr 
i negoziat 7 i Francofo minagi. € e operazioni cono- biso siirtit ente le et za di stituzio venga i + erranno | < SAPEEI pito a 
dl selle o Orte; Ji che definiti perazioni tanto È È guassétol'in ordi nozioni di cui : ne col. cor ga loro ritardate in Trevis ppellano della D attolicc, sacer- 
È dhe vini ch ul preli. | cui condizi rdine a quegli Cui ab. | interessati , e del rredo delle rdata la | f; viso ; sono conf parrocchia d La cer 
i ni sn 10 tn ordine Giri | 7 el relati eccezioni lcazio onfessi el duo 
specie , i sanno classi gge or- sufficienti dichiarazi ì Piu Liù e n sa # 
- 1 , 1 metodi. ‘di ssificarne le di ; ienti le già ra ione, ritene i ot. ko n n cs 
: in cui d i ‘di esecuzi e diverse riguarde raccolte notizi I dee on ui =" Si i 
}, ie . ro i i i 
per Vici + ISTRUZIONI Art Are essere 0 , e le epoche zioni > mancassero! le sona A rocce o ac ii 3 = = 
#. 5 io ui : cessarie ‘inf re con a ai ‘ ciò € suv alle 
> della . ricevi : infor Va n tutta |’ ve crt tw ts 
tassa leg, e . la lor viment i Art. £ ma- | esam 1,1} accur catori di È Minato, di ii 
sulle pr ; ge che in ro provvisori o delle dichi (33. P o e deli ; ratézz: ì sa: orta 4 LI 
LL ofessio . npone la Ovvisoria 4 e dich TSELÙ hi . Per. for : t e: eccezioni zia possibil "ro ari anche n n 
I n ci a i i Di atsizi dota raprend zjoni degli ile nel- all’autorità ommesso d 
mp e impone rn gistrazione . i ’ qualità tal un giu i ere ‘all’ gl’interessati tore. È orità anc 1 conse : 
È 1 vs. sh si o’ condizio sto criterio! MII uopo essati. e d’i lora anche al gnare 
(Conti . 1 mento ste 37 d ispo pposito ciascun .c zione degli iterio i UDIFSI di e i onde | "5 SE = 
= = i I Do i degli eser i li tutt visite 1 È 1- È indizii o tradi che. il d 
RM e fine, V . Dite golament i gli articoli i piaiimi ne, 1 verifi sercenti di ad i } e quell «\ » locali î iziì emersi SEGISRS i gl 
E o” 37 del eo i i 36 mira dii ificatori d ;{ ad illuminarsi e più preci onde ; rsi as : 3 in, bas 
rt. 41. Compiuti i rodi ieri) che incu isce la pri ARArdi iv procacciarsi 1 dovra inarsi sull pri L ro sai = 
È f ì ì . imbe ai È pruna cise x cclarsi nnoiia confer ulla necessiti notizie 9 oll “nta r 
s vedi i en o ai verifi i ope informazioni soprattut ver ermari ecessità ‘di atte | re convinti , venne arr 
# = tom o to le più e le conte i modi concorso d'’i vinti entr rrestato 
x : L È Î "e stat i dificar so d’indizii Pro 
verificatori DO immediat pat Tassi 8 ese- . Sul nu pre In ; ate clas e o4cl izii, d° i, medi 
È * i n doni queste ssi e tas che le suc , d'esser TATA, vediant 
CALOnL oe, Diego ( È ner È inl'ess home di È y nuove visi sse. suddet e .stati,i e 
cer Di ca OR nti che ve &sso cor i tutti gli ranno visite | te cart ati. in cognizi 
ro Me 'Spsiti o, coinuni zioni ‘ordinati nnero per nune stabiliti dei dali nda n 2 È 
I i sche. Presa dinati; a . per recenti di- 2. Sull Ihti : esercenti | Pagnati nto possibi catori d È influire i loro occul 
ro “del “cas arì istruzioni residenza vari: veri 1 {di- epoca i ati dael’ i su i [al a na 
tel ‘caso , combi ruzioni cl non’ sareb erificatori esercizi in cuì i d o gl° ispettori , essere ne del f: ialmente 3 do- 
metodie pratici , combinerann ie | relazioni Cie be im ri, la coil reizio : intrapres , ubbiezz ri, ‘per ri atcom- f a 1 datto le sulla veri 
a O ù odo che cao eg ano n appropriata Du 3. Sull’entità de; presero il loro { coltà e che eo risolvere quelle pa RRnenio De prova del Re 
d cuz 5 ranno; È 5 utti i gu ata ph E a maggio d a . utato litto di 
perlustrazione n. Norme a ai me- centi Me ta "per iscopo dia ti i comuni del cupati : egli alloggi dai medesi Da ui ce nnt n 
stretto. | ei comuni del .ris tapiere la { chiarazi Ù la ite agli eser ‘4. Sulla vastità edesimi.uc- | le og .- I verificatori p é IGO di guerra x 31, dicembre corr; 
: È na n ); Lasiongianto orra ei urato È osi 
A Sh pettivo di- i lle loro. di- favorevol . e. sitùazior ; d oni di cui all’ nno mente, che | ADI di sunnominmati Gi , ha giudi Ì 
0. T'iveri fiori In e dei locali in i le più 0. nè evono essere 7 art. 57 delr , che ntonio Lur ati. Giacomo cato. do - 
Tio Ù ili. LE Let vi devono in tale o E servienti ‘ai loro e fo. | mine nel o entro il egolamento | 6Uerra e pon a senso De ed 
loro gi 17 verificatori È incipal- did È ertenti n ccorrenza di 5. Sull 3 sen simo stabili ge sl ia 
43 i gere gle nai ic nza di- o svilu Art abilito ‘iso’ ter- | penale, ri . 102 ‘dell « XL di 
vs a I pi er DI ar oRk i ppo dell eri SAGA È , Tritener a proc d i 
i de pa [di Si, 3 zione del iUvod ind E e prince : d 2 ostoché (az ere col x edura mili 
ovr'accennat n el registr e ‘prescrizioni nde rie elle dustrie ipali professi eposito d é, do o lcd I de 
2 rn Tot str i i professioni delle matti po segui , e com 3 el delitto di 
= I = e n i ! i, { le i matricole di guito l’ulti du n e tali o dio 
Sa Ci È imparti ni agni massitni gge ; i si s e di cui all’ ltimo e anni di condannare. i ccul- 
a 213, (14 tite : sc na mass i i si : o i 
ss = ci n = n di de. n can DA ni o minimi di ci zione, i Lerificat ne avranno ali 26 della | © l’altro a sa da hei Al “primo.a 
che ;di quei comuni già srificatori | tenze di mo quei. consigli regola- sì, gradi int iù po e [fo A 1 a = 
: n n ! o on, aste x (A azion fat accinger stitu- ale i nesi di arr ntezzi 
de ì be pen o non, LigeatoVictae Mo 5 furetto avver- sì può dividere coli ivecali Casilgà di- Gana definitiva delle IAORALO alla. siste il sig sentenza, ca Se militare n 
o i > en ; ificazioni i ed-.es i TS . at: (es6 ne dei ; esime ‘ 2 . general o ada i 
te indagini o pro- ond’evi niche*ri ortarli . Sul grad ‘ ei mita i ruoli e successi ili n e goreriato 
Art. € agini. evitare | risultasser fe ; o in cuì ci nità dell , regola CH cessiva militare o i cavalleri sellenza 
timiato si Appena i. verificatoriì sibili in Sor di cui ni necessarie i fra quelli di fe ca i mr ma x: AL 3 a x va 
“i x 3 i “a st No tgotgia 3 here pd ci È industria a rispettiva professi puo Siffati regolamento. negli articoli 94 Wan SESGORARD, i oggi pubblicata e 
ore una i o., gl’ ispettori . dichiarazioni . Sull’estensi . sione, x a operazi e 
ranno co ina nuova visit pettori | Art. 26. zioni | bili stensione del che fr ni È 
n qual ; Ita, ed ossei E » . In Ar ilimenti i ci i. Lt + 
uri o) erve- : oce : ì in Sag nifatture oi si 
Me a e. metodo SA i 1 verificatori i: di. tali trasferi abbiano GREAT Lid.a quest’ ea ib sioni el se we sua È st 
n ds: È È [i ei a0n: erimenti | dichi ato 808 uopo iberazioni cui avr: È attività i enza di : 
assunte inf idetto regist i elle ‘dichiarazi ere muniti ‘ i { dichiarazioni ai petto. delli 3 qualora azioni dell: Rane e o 
È pe ‘ormazioni. tc stro por - {1 SORT Marazioni è iti dei i ioni ai medesi enne Ù pen a = S 
Quindi colla De 1oni, © f | quali O i, relativi ai régi-| rann : edesiini «< à dell ramente € inissioni RI n 
colla se Lo o in’ gi i i al i o di ‘accerti t afferenti . i ni na È ; 
debbono rn delle cognizioni centi le ricevut giro, onde guai, Sao perf 1. Gli rta enti, procure - matricole del Mpiersi la Ho RBL trito Va 0h 
i T . 7 di 1 . à j 9 ‘a LI . 
mentovate av dere in dipendenza Si già [lamento. e di cui all’art, 36 ge eser- | Dilimenti i di produzione i anzi già dato ispettivo distretto zione , delle leone a una RA "2 Risposta de "i Nino 
od È Mii elle. pre- » el. re 2 adoperati. ne in' essi feaona b tutt Spine di vi fx = 
UA municheranno ki ; Art. 27. Si go- |:l0 4 La DR $i sta- ghi ruoli i alla co : no del gionieri. di H er, v 
L i) icheranno loto: + Sic A quantta; ar d’ ilmt nfezio el gover edera = Mia 
classificazione tap lore!le | lor Lat come È 3 a; annu ; ostac uite le iva ine degli EI n n 
n n | pe ade colo ar i gli na rappres g. Fould. — Mi 7 
nonche bp Piesame Ri... sulla i o devono nei vo prezzo medio di q i loro prodotti centi, onde feccia PC In cui non sia lo non vorrei a Ppresepiazione polica 1 
ME MIRA \Pappur : iehiarazioni sulla Ue io infori I . Le spese uesti ? 5 ultimarli ami degli 5 tuzi aver da. | di 
degli ‘eser SE amento del iarazioni muni condizio nformazioni sarebl ‘Se annbe di s° Vart, arli nel termi delgre sto del O ce 
gi cent di brr dn ls ai IO e dei Di È NOLI il ‘costo Do spazi da vi regolamento ine stabilito dal- parlato di ar 0g tempo; della Costi- 
3 a s ;ione. delle oro svil , sulla qualità CO- re dei lav Ì Co va ; È 5 = 
Art. 15 ; le ima- | Stro portati uppo, si for alità ‘dei Ond oranti, co i; e prime, I dili verificatori "le pe de si 
2 i o ilo qual di) id, Saga mmess S ,, de igenten 7 i debb , O. vi dirò que perl’ 
d ) o 1 lali el i ecc S nente gl TERE Ai e dal ti: 
visto alle pettori non veranno il cui per ogni un regi- conto. di elementi Ioia. de ili * n % 
‘anatricol. x porranno..i i ll nome gni esercente i È i quegli (i. , e tenuto ì | x cazione de | i nie u i 
che le medesime e. prima d’ Leda il loro qualità dell’eser 15 prenome, il do Do inscri- procedere ad u ali enamerati n il debito dazione della so dichiarazioni AI sia | CE n n: 
pilate coll La furono dai verifi i accertati | Intrapreso, | cizio, l’epoca i omicilio, la bricazione w’analisi dello svi Sia pari nd soste | nai ERE 
TL. seni e sla quali In cui qu e’ \tleterini sviluppo die 24 f rsene nel ‘ degli eser pre pr el Senato. è 
sas == o uu . io, ha [Puo MRI ringre' quindi il I Anze avanti le sostenere gli int sercenti , Zui provoca nuove! delib o è quella che 
dub ù rvanza, d È uzio: egli î rcenti I ; commissi nteressi ulto {.deliberazioni sem- 
del rei parv megli att elle {di c ne. la ‘rendi gli str Tutt i, prodotti persenal missioni, si a i (a 
i; Cp di pr i ru- e que i o almente < ioni, si elle un mut i. Ieri, i 
3 : 48; 49050 od il ; (E ste notizi . 3 e alle deli ; Sia che assi erano ri MIRZOR icepiri, 
delle p i o: 0er92 799 95 A bi de 54 | Possa ,,€ finalme Il capital tificatori izie dev sime, sia eliberazioni assistano ritonzati iN 
‘me e ve £ apparten nte la cl ale rì notate ono’ esser ; , sia che lor azioni del sul pi ati. all’idea di a Concepirsi 
I i 37906139 Deo ere, coll’aggi classe a i nel regi re dai servazioni o trasm elle med piede di 2 a di pa pirsi 
Art. 16. Ì,. i utili el È aggiu o cui Art. 3 i gistro portati ver ioni per iscri ettano ] de- |; i 24jm. fr gare. que ) 
Art. 16. Spirato i ; ementi r nta di tutti . 34 Si richi portatile dall’ per iscritt PET minati DIA 5 
i ni tt ci li raccolti utti quegli | ficatori richiama. |’ : all’art. 8 o, an price 0s- sarebbe i. (IL S ;Orpo 
Sa o. i sio ta ten q egli catori sull: a. l’attenzi . 87 del r ? orina del di 3 $ minati compost . enato. in cori 
SERA dell \e. dei, 18 giorni, di ) Ì, ore delle pr a mecessità di azione, dei i ‘A regolame el dispost inati dal ; AE no. 
cherann lella legge, gl’ i giorni, di Siffatt i pre- | une, u i ità di farsi cidei :veri- Fado, Un ti o “i n 
ranno nuo 3 gl’ ispettori si ) O\regi x TEA no eius e. arsi pe Ì È RA) i i = 
dn scorse 9g pet sì re- {A poco ul E Sarà perciò distrib simi.e bilia "a criterio dei Li ogni co- per l’esazione DAR e posti in cors E Eeionali ine sulla proposta 
ci ; cita ifie È : ribui y } i ci adaeni È a 1 "80 | ; ue Î o n 
sr a de ci collaggiunta 3 modello. delle di o presso od industria, e d N Abate mas- SO og: deaciei tassa;;.1 o suoli DIG Li Costituzione 0 40 
sg ibbiso e spie ] quell ichiarazioni ii ; el diversi fessione glì esercenti rmazio Lo osi La. "0 
con. sano " gnassero lega - el caso e col razioni cui Ciasc pe eli, 2 dig D il 3 ti 
Lug criteri I onde proce( gu e dovr: onne cl My cuna di es gradi inter na che incor gli elenchi centocin ua no a 
delle ‘i io nel gi proceder SUCCI vrannosi ji 1e sare quanto € v esse si 4 ermedii PAEGa del ui sy E ci 
DI 0 lere nto le nozioni si in e si anno che dal si si può divi ’ el’ dis una so peto ; . La Costituzi o numero 
dica. ‘eccezioni pprezza È ozioni cl sso indi elementi giusto: ividere. | 136. 13' sposto degli li pratassa , sarà | stituzione:. i a 
odificazi 5a zioni mento | ente Gis che su icare i menti. dit apprez e, in 11972 egli articoli salsi opera 20 dp 2 
È: n i ki de spiego pPfffono: od ni d’ogni Li loro cate Mia "O di tali fi Art,:47 ; 139 del IO 134, 135 pù il i presidente. Il n. lo ri- 
5; dpi Fn conto d . all’art ell’operazi 3 47. «Nei ; o. » | Troplo > e intim . ig. Per- 
î ! LI vu gini, \ed al pendenza d Art, 35. € 22 dell: perazione { !UpY ei mesì di gi ng, Mesnar o dels 
ne ! mio Hr elle + 30. Compi la legge prenderan 1 giugn strati nard .e Bé uo pensier 
n i vIn'caso‘c ; | . i dal ri ì o dei ed tutti ic 7 piuta ila. prir a tran i o ia” > 
ficatore. Lu che l'ispettore ed il disposto dal capo rispettivo ispettore ragguagli Sri comuni, i verifi lo e Dani n n n o mon n 5 = = 5 5 
A Î 7 tod - 3 : sd . ER 4 Li catori e in e i rio distr a visi Pa i nni 
riguard o sulla risoluzi i veri- Sa precedent giusta il iatamente 3 ri ne. far: mutazioni istrett visita | legisiazi nsultat rano 
b- Pipe i; A e. di una è ne. farann i oni seguì o, ond egisiazi ati sopr essere 
f 5 LO eli ei : irettore. indi a Circostanz ARIRI TEEROA i - È 3 È 
al dirett che eccezio a pigliarsi zidett ; verificatori di re, indicai nziata. relazi DUI In sa = z 
rettore per I ne, ne riferi ; ito registro i atori di ordin: 1 cando in ess elazione ; SE i sa : 
Tore e Occoreht riferiva Deni ro in n rdinare | . Le vari essa : al { elementi esercenti ora i ni 
ca ezine SO ogni com 7 nodo che gli an- 4 arìe professioni Conde Lei 4 o | chett alche confusi 
148, i TRO une 7 e Ss Gossh protes da x per la Bi) racco, i na 
lo esiga i la) natur Ln classificati p si trovino Aha a di Ran ciascun Ao” arti pie gia 4 "n x E TS = = Sa 
urto 4 dt SE ev ordin i di segui 2. Iguadagni une: esi- { quanto si ali e cor natricole e Tuilleri presid 4 
n uo sa 0 data TO guito, e | di agni massimi o si prescri nplementari , € | furono alzati erie, I 2 ente n 
iipnd! ‘ul lei ite leali eoi n facile LERAAAIT, onde o e olii 0 assimi e minimi di ci nei i e le i n i È È 
= i La sia nte circon SI 
caso % isite loca] 1 sca. Va s esaminar i i . si n si E 
dati aso , onde pi i che massimi pprezzan arlo sa umero degli (he cl = =: 
sul meritc de procurarsi pi sa- ùi e minimi mento .. dei 3 più | mur ì (ec L "A Zi 
Ù ‘merito d eso arsi x $ i, inimi el le domiciliati gi esercenti i i 33 i pe i E 
dove ; elle | più precisi scun’ a ; 3 € gradi i guadagni niciliati i iN clas ime stabili Iv è uc = 
Pl Prosa” isi rte, ‘professi 1 intermedii gal Art. è n 4 ascun c ilite nel pr I i nuovi giri na quindici poleone : di sogno 
pro no indagini i istanze; ‘ essione È nedii di ci dine 36. Colì o 07 Art. 4 present dor cs dl prs si 
= ct cpr n Rd i (cia-f inf olià. scor 3 . 48. Nel e capo star vicini i delegati si a lor 
su. XUori del di orno a stabili : 28. I veri ustria nformazioni orta quindi (rr Vi med i i E 
Pi cede abilimenti | Ne regi  verificatori : dei ni, € valendosi i delle as mpiersì e ella perlustrazi dev presidente si ostinarono a 
9 all'aline: sol 3 $1t_0 ì registro i trascri iei dati endosi. < assunt î nel mes i e ava O i ; - 
nea sdell’ i osserverà il di p portatil iverann i che ; anche è all? CT cani sin min # 
o del A) L'B à il di-|] art. 39 Ile tutt o altresì | °€5 che potranno all'occòr accoglierz icembre i che li: interpreti che cre 
CAI È el re . del » e le not È $ gne dei fabbri sommini RI Cr procedere sl ni Pa Do o 
delle Giunta 1 golament trasr egolament e, di cui locali abbricati ri istrare | essarii ‘per siandio eli el ica- { stabili Sade olo di 
di Er. i o io dona PURI cali di c rispetto agli e con- È retti per proceder gli elementi tabilive: una i. suppli zioni 
i; È n ; I Rei agli. alloggi rettificazi ere all’: nti ne- o monarchi candol ata 
di cofprivazi emazio per accer ersene Verran catori rio degli Moggi ed ai azione d annua revi essergl rchia. Il o di } 
“i ni x agi nelle indagini no ori \portera gli esercenti, \ì ai | spos elle matri a revision gli molto gr Ja. Il presid SEE 
ioni ch (se i gole ta ‘maggi umero preci agini locali là o nno solleciti nti; Li verifi posto del e: ricole a t e e | questo grata l’intenzi ente rispos 
i ve anca media ghi laggior ti preciso ' Il revisio o citamen n i ; x I = È I 
20010S; rificatori Ù inte nuove visi sione ggiore o minore ° degli esercenti dela he delle dichiarazi i el Re ! sto ice RE can 1° 
I siano. eseguì , che siffatte d visite dei rispettivi Importanza ed enti, elle matricole iavazioni e la fi o] ti iii ne Lon cat 
ulioco . Va 7 È i sione ssi Avver ire n ci O o o 
con una du ite, con tuttai Ja ue opera- Art. 29, A mi i esercizii, ed ‘esten- ||. Art. 37 ‘otmazione ROS rettificazio da prestento red ae p 
prescritto gi: osservanza di prontezza e zioni, i OO che ricevo do Queste. operazioni tricole sussidiarie SI Recent alt ni arca non ab Ti a ne 
I . 28 NE 5 1 as àon » i RIS I È i el , na 2 e - n 
lamento. articoli 9% a ti vien frontarle fra di devono Ta dichiara- | indicate ui ultimate hi pa flo ‘lo ma o i SEAL i ca 
i on i o . È Ì . nenti SeiS > SONO &@ a avu è e mai 
= Li D cori der i 3 gli. articoli 4 minuta pilazione d i stabil ap- Le sale di to in F. a ai mo- 
=" a 5 ot de inegnia , con- | 93 del, reg i 43, 44 amente : delle matric iti per ] ale di. Parigi rancia 
di giu ispettori im TSE dichi ) 3 liquida sultanze del golament fai soluzione. Se pi | moli tn Prc 
no mpre iaranti ri re la elle CER o. i itoz 231 delle eccezioni primitiy e a 
pie ER a an SI nel mese Di e a tutte ino e tassa dei . cureranno perciò d e { esercenti,. per (SRO e LR De la ri: [PAR denieli i indi RNC È 
. ‘colo e rlustrazi ulteriori i e Ie rament :ciò di unif color ‘ormazi zioni degli ivi. indiretti civile 
istruzioni ai colle 7 azione d farne l’iscri ri indagini per cui n e. unìiformarvisi a a cop HI dh + FE 
ni acce massime el iscrizio gini od in on Arti 3 narvisi in- | Spedizi incorsero a mic E O 
tutti gli nnate si f nelle pr ‘| gistro, si ne nell’a . cumbenti it} 38: Nell - | spedizione dei CAN "pe a |Ò e fo pongo n 
mi. E n e Pi a i, eldi Nellè deduzioni dei ruoli pratassa amico g. Odilon B d 
; 5 ni dtd sil Son Ar l , € per | cusò di 91 SC. vol È ì barrot 
tti gli ui raccogli e dicl È po compi a delr gli. ese i a fars rt.. 50 a ò e for | eva ric i, SUO 
ri nell sari per diri gliere riarazioni. pi piuto il ì re- | che si reenti avverti Si dalla: r 1 0008 daedon Ds I 
dei ; a formazi r dirigere j che i ni, più termine e si ded . avvertiranno i i rs pd ti = 
ruoli addizi zione d gere i ve iptora non. vesti per uce il fitt i no i verifi rvanza dell Se roi i I 
izionali elle matri MelFe o a quell l a. prov non quell o dei locali ificaton: | degl’ i e presenti i nno all’es che | 19,06069 più si per Lannoini più 
Simi Ti — Matrico] ora qu e le : vedere o degli SURBO Pali de al 1 egl’ ispettori nti. istruzioni satta + la politi ) rana. si ci 1 piu 
mile per ee qualche d 5 e quali lasci CR gli allogg Si Serciz pettori e. dei "Rca vu pra i 
le. perlustrazi ubbio d $craron qualità dell’ gg1, poiché 10, ma che' dai si ei verifi i. per pa gli inviti a messo ano don 
petuta: n azione 4 Art a chiari o an- ell’alloggi né appu i ai sindaci rificatori Raro 8 vo i 
22 n= ma ali di ggio e dal punto dall ; aci e d i, proc pranzo si. è i ra lor 
—- e di di agli . a sera d . e dell’ al tenore di alla | mental p ci di ‘ag È 
raccogli i dice ispeitori ri verificatori el 15 sl eserce i Ape ip DR 1 Si x 
Ì lere gli mbre PI LI atori chi gen È lui m 3 nte si ha 7 vita abi dui i siano rit issioni n li ì a n e dit 
ge 4 ele: + , ad 5 . iuder 5 naio 18 a aggio È a. un ia j-|S0n0 S ritardati eli manda- Bliualt i i cr 
ruoli e nenti oggetto di CRiavazioni anno il i 52 3 re om ì indiz rispett ati gli atti ri con È o, il 
) ompler SSR pelle matri o di azioni, di N I registr , 1| esercizi inore agia rio della di gli ivamente dd A È si da O 
tiBicazi PS nentarii, e per natricole ! | regol Ì cui agli arti o delle di cizio. formi l’ uni Fi i pa E ; n 
zione d ;-e-per la»reyi e pei amento articoli 36 i- | rendi i l’unie » sempreché Lp: dana cl . I 
one delle 1 avrevisi tati , e ne 5 1.36 è ndita a o i prechè notabile generale di ,, e raggua- | © Sel Ae 
Di ari ep per ea spedira 37 del . quasi uni ) e partico] e di fin sua - vpre quella: di pazione per j 
| operarsi che d ret- lerici per nno poscia i A È caldi ini cell Mo Pn | sa = 
i rt ve o ione o COMUDa Gute cia i risul- rt.:39% Nell ì a legge e ncernente ]° ogni ereranno i prigi apere. qua: governo. 
È cr È ni so - o) al Me avvertire i esame delle dichia che degli LA regolamento i Regi trattative uù Si di uo e come si 
Art. Di; N a legge stusta j rt. 3I. E rezioni, 7“ { com a rendit razioni(gi D stacoli che f ne . o fto mu 
ii ell’dccas ge. . S i ntro. i SS putarsi a, degli igiova al ministero di > Tosse ta , non ntario, 1 ì ara o o. 
presso i ana delle. ] E decorrenti li termine dei qua loro iaia " sul RE deve | 1951. istero di finanze da Rao loro di li trovano iu CL. 
pet n oro visi ga, ì veri lalla scade tanta } ded che r 5 MS 4 di « , irremovibili ° 
no, altresi i re » gl ispettori isite fi ..0? verificatori enza. d manteni pre osi ca E: 
, sì i registri ttori ne Ù ori debb della imento degli coatta ì. ic 
ru vii i pimento ]: ono pro- |l egli eser: » di allogi; comi TRS chi giorni i 
er Gipi n Di TR, portare oro famigli sercenti 5 gigo ve ministro più in ; rnì il si ; 
rela o delle di e la. situazi suppli ne delle dichi a com- glie , 1 nti medesimi vi. o = # 
i ; delle diver \uazione pplre all e dichiarazi ann ma bensì mi e dell Li ; 2 È 
cs | a ta Spa DIGI inti E Il Ovnray i Stato usato ulti o. coll’Eli né 
{ unzioni procedere nti e' rettifi con | d 3 biennale. o tri ntiero prod segretari. SIE ; "ii ot o. 
n fi CE tn i rio ca e Persi a man gli ha 
= & dr n iter o capo della pia igny. a-lui i o che il si ; 
I nat tica e ine Tae to le passività ac esercizio, CARBONE 4. Divisione dolere delle su 1 offriva, credend È signor 
x j ne | dei locali 5 del. regolament cennate nel- a sidente e del È E ri der 
ì devnat deri A | Lx 
de osi istat ie , cioè il fitto DEGESSI de/l8 dovinarsi. Il ot, Fould sa del pre- 
Ta 0a il'Ò gennaio i i . | tenzioni presidente : , acili a in- 
i TOO ; ntre la ta I el in Torino ni, vorrebbe i Am a 
TRAI LETTONIA ssa sim È al po Ì e id 
= A : No=:23 mett eo ico I p 
3 O PAT esso che Enti i 
» Prc = a l'otalei N gno. Ma i ori n be 
ti i uti Mi on fu che u - 
> o _- Fould uon i o 
O ; onservare ad a 
| È ad un te i 
» mpo le fi 
i - nanze 
a Ss 2 + È î 
Sa; 
ei al » cr | 
Lesina 























VECI 


sine 


Trees 


n=" 


x 


E 


SEA 


‘ glione di guardia repubblicana, aquartierato 


IL RISORGIMENTO GIoRNALE QUOTIIDANO 


dello Stato e la sua riputazione di finanziere, } La commissione si è riunita, giusta l’ordine 
si oppone a tutte le imprese le quali non del giorno, ad un'ora sotto la presidenza del | 
hanno la sanzione dell’esperienza e dei bi- sig. Baroche. ! 
lanci equilibrati. Soggiurigerò che il signorj I relatori dei ventinove affari, quasi tutti | 
Fould si è anche opposto all’idea d’incaricare | d’ interessi locali, o particolari, sono i signori | 
la banca delle esazioni dello Stato. ! Delangle, Cornudet, Barbié, Robert, Delorme, | 

Cominciamo a sapere che un certo numero j Thierry, Eugéne Dubois, Goupi! , Marbeau , 
di consigli municipali hanno ricusato di man- {-A. O’Donnell, Bussières, Lucas, Fremy, Mar- 
dare delegati a Parigi. Tra altri quelli di {tin (du Nord) Montaud, Frangois, Trancant , 
Brionde du Puy e di Langeau nella Haute- | Hermann, e Giraud. 

Loire. Questi consigli sono stati sciolti e le 
guardie nazionali disarmate. 

Si dice che anche Strasburgo abbia fatto 
lo stesso rifiuto: non è ben certo, ma sareb- 
be tanto meno incredibile in quanto che 
questa città si è sempre mostrata poco cu- 
rante dei complimenti nei casi d’ inangura- 
zione. Anche nel 1830 essa aveva ricusato di 
mandare una deputazione a Luigi Filippo. 

Si è voluto usare rigore contro un batta- 


— La sala delle sedute dell’antica Assem- 
blea nella corte del palazzo Borbone non più 
esisterà tra due o tre giorni. Domenica non 
rimanevano che due travi principali. 

Si ristaura esi adorna l'antica Camera dei 
deputati destinata al. corpo legislativo. 

In quanto al piedestallo della piazza del 
palazzo su cui Feuchére avea innalzato la sta- 
tua della repubblica in gesso, con due bassi 
rilievi, è totalmente annientato. 

Quel piedestallo di bel marmo bianco, fu 
costrutto sotto la ristaurazione per collocare 
la statua di Luigi XVII'. Sotto Luigi Filippo 
era destinato per la statua della Francia. 


nella via Tournon , il quale tirò in aria du- 
rante gli avvenimenti di dicembre. Indi av- 
venne una grande emozione in questo corpo, 


sr ; : — Un giornale di Londra, conosciuto per 
dato la loro demissione. ( I soldati che fanno BIBISTO EI me IESRAb 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA BA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti'nel\mese'di dicembre 1851. 
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parte di questo corpo dipendono dalla gen- 
darmeria , e non' contraggono alcun obbligo 
verso lo Stato: entrarvi è un favore, e si 
possono ritirare a piacimento). 

La' politica sembra dover estendere il suo 
impero: ecco ciò che è occorso all’Opera, Ieri 
sì doveva dare e infatti fu data una rappre- 
sentazione straordinaria in onore dei delegati. 
Alla vigilia un messaggio dell’Eliseo raggua- 
gliò il direttore che il presidente voleva il 
Profeta eseguito dal cantante Gaymard, sup- 
plente di Roger. Il direttore credette ‘che 
fosse uno sbaglio e andò all’Eliseo: là gli dis- 
sero che in una rappresentazione politica dove 
la musica era. cosa accessoria, si preferiva 
Gaymard a Roger perchè sapevasi che que- 
st’ultimo era poco favorevole al nuovo ordine 
di cose. 

La rappresentazione ebbe dunque luogo ieri 
all’opera nelle accennate. condizioni, e offrì 
uno spettacolo non mai visto in Francia. Una 
loggia di gala era ‘stata costrutta sul proscenio, 
addobbata con stoffe di valore, cosperse di 
piccole aquile. Un’aquila immensa colle ali 
spiegate dominava quest’ edificio improvvisato. 
Il presidente, in uniforme di generale, se ne 
stava solo sopra un immenso seggiolone sul 
davanti della loggia. Dietro a lui vi erano i 
marescialli in grande uniforme, e dappertutto 


nella sala, nelle loggie, nelle gallerie e nella 


platea non si vedevano che generali, colon- 
nelli, ufficiali, gran croci e gran cordoni. 
Il corpo diplomatico era molto incompleto. I 
rappresentanti delle grandi potenze erano tutti 
assenti, quelli de’ piccoli Stati erano in uni- 
forme. La principessa Callimacki e la signora 
Rogier .risplendevano di bellezza e- di dia- 
manti. 

La rappresentazione fu piuttosto curiosa 
anzi che piacevole. Gli spettatori in abito ci- 
vile erano in soggezione. 

Dimenticava di notarvi cheil presidente, 
discendendo dalla vettura, trovava una siepe 
di guardie repubblicane continuando sino alla 
sua loggia e che rimase così allineata durante 
tutto il tempo dello spettacolo. Il. presidente 
vi passò di nuovo in mezzo all’uscirne. 


Leggesi nel Moriteur: 

Il presidente della Repubblica considerando 
che importa essenzialmente alla sicurezza dello 
Stato il compiere al più presto i mezzi posti 
a disposizione. del governo per portare con 
prontezza i suoi ordini su tutti i punti del 
territorio: 

Considerando che l’estensione delle comu- 


e più di cento soldati e sotto-ufficiali hanno 
| 
i 


la sua ostilità al governo francese, il Times, 
aveva preteso che una particolare. corrispon- 
denza sì era impegnata sugli ultimi. avveni- 
menti e le intenzioni del presidente della re- 
pubblica, tra un membro del gabinetto inglese 
e una persona influente di Parigi, dì cui altro 
giornale dava il nome. Il conte di Flahaut 
era la persona designata e lo stesso ha di- 
retto una lettera all'editore del Temes, per 
dichiarare che quelle notizie erano prive affatto 
di fondamento , e che sino al 25 dicembre, 
giorno in cui lasciò Parigi, egli non aveva 
avuto veruna comunicazione con alcun mem- 
bro del gabinetto inglese nè direttamente né 
indirettamente. (Patrie). 

— Ecco quanto si scrive da Valenciennes, 
città ove |’ ex-proconsole Delesciuze ha per 
luago tempo redatto un giornale : 

‘« Un grande movimento ‘avviene fra i pro- 
scritti che soggioruano a Londra. Le sovven- 
zioni della demagogia cessano di pervenire, la 
politica europea cambia e ritorna alla severità. 
Pure si crede che i sigg. Delescluze e Ledru- 
Rollin si dispongano a lasciare l'Inghilterra e 
portarsi nel Canadà, provincia dell'America, ove 
si parla il francese, e vi sperano utilizzare i loro 
talenti, l’uno come pubblicista, l’altro come 
avvocato: «dicesi che più proscrittii devono 
accompagnarli. Il sig. Pirker è in Olanda; il 
cittadino Felix Pyat lascia il Belgio per recarsi 
in Inghilterra. Ia Brusselle non rimangono che 
alcuni ex-rappresentanti, i quali senza dubbio 
non tarderanno a tientrare in Francia. 

(Patrie.) 

, Lonpra , 6 gennaio. — Tuîto annuncia il 
prossimo avvenimento ‘di lord Palmerston al 
titolo di primo ministro d’ Inghilterra. Senza 
di lui il gabinetto whig non può sostenersi e 
la ‘coalizione Russell-Graham appena regge- 
rebbe da quattro a cinque settimane. Al conte 
Derby (lord Stanley) nessuno pensa. 


— Lord Palmerston è impaziente di veder 
riaperto il Parlamento per fare le sue rivela- 
zioni, (Morning Advertiser). 

— Il colonnello comandante la piazza di 
Sheerness situata sull’ entrar del Tamigi , in 
Virtù di istruzioni ricevute dallo stato mag- 
gior generale dell’armata, ha dato disposizioni 
onde tutte le batterie della cittadella , del- 
l’arsenale e delle altre opere di difesa ‘sieno 
immediatamente messe in ordine per lunedì, 
I soldati d’artiglieria hanno cominciato a piaz. 
zare ottanta cannoni di grosso calibro sopra 
i loro affusti. (Patrie). 


Bestiame grosso e minuto, capi N. 1 » 


Prodotti diversi i) 
Canone a carico delle Regie Poste 


) 
| 
\ 


pel trasporto del corriere è di- 


spacci postali 


WI a È È \° 
Dritti d’assicurazione di merci . 


Dritti presa e consegna a domidilio 


Diritti di sosta su merci e bagigli . 


Prodotto dal 1 gennaio a tutto x.bre 1851 L. 


Prodotto complessivo L. 


i 
| 


Sommi L. 


Confronto Gol) 1850 


15.75 


, 0301 1550» 
» 6» 
205 26 


1965. 71 


197094 85 


2743074 12 


Prod.conseguiti nell’eguale periodo del 1850 L. 1697867 75 


Corse DA Torino Ap ARQUATA. 
ET AT __ 


| 
STAZIONI 


DI PARTENZA 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti . 
Annone 
Cerro/(2) .. 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


Corse DA ARQUATA A. Torino. 


ti 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 
Serravalle . 


Noviics 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. 
ASUS. | 
San Damiano 
Baldicheri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
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ANNOTAZIONI. 


Il convogtlo che 
parte da Torino 


if'alleore 10 essendo 


anche incaricato 
delserv.o del cor- 


ogriere, non si trat- 
4f tiene alle stazioni 


di. Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle. 


- — Il convoglio 
che parte da Ar- 
quata alle ore 5 45 
antim. equello che 
parte; da. Torino 
alle ore f 45 pom. 
sono destinati‘ al 
trasp. delle merci 
e quindi debbono 
trattenersi ‘nelle 
Stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per le manovre 0 
per il carico e lo 
scarico delle merci 


In. questi con- 


vogli si prendono 


‘fviaggiatori di 2.- 


e 3.a classe, 


(i) Tutti i mer- 
coledr.il 1.0 con- 
voglio da Torino 


4f verso Arquata, ‘e 
ol ultimo daArquata 
5fj verso Torino. 


(2)Tutti i lunedì 
come sopra, più 
al mercoledì il 1,0 
convoglio diretto 
a Torino el’ultimo 
ad Arquata. 


nicazioni telegrafiche è un vero benefizio per}  Frincoronte, 3 gennaio. — Nella città non 
gl’ interessi privati e le relazioni commerciali | sj parla altro che di una sconveniente scena 


della Francia, tanto all’interno che all’estero, | accaduta nella Dieta germanica nella seduta 


decreta: 

È stanziata la somma di 4,932,987 franchi 
sul bilancio dell’ esercizio 1852, 1853 e 1854 
per la costruzione delle ‘linee di telegrafia 
elettrica. 

— Circolare del ministro dell'interno. — 
Signor prefetto, gli emblemi più. rispettabili 
perdono questo carattere allorchè non ricor- 
dano che tristi giorni. Perciò queste tre pa- 
role: libertà, eguaglianza, fraternità formano 
di per se stesse una commovente divisa; ma 
siccome non ‘le si videro comparire che in 
tempi di turbolenze e guerre civili, la loro 
iscrizione sui nostri ‘edifizi pubblici attrista e 
inquieta i passeggieri; vogliate dunque can- 
cellarle. 

Sarebbe altresì tempo di rendere ai monu- 
menti, piazze, vie ecc. i loro nomi popolari, 
che furono conservati nell’uso famigliare non- 
ostante tutti i cangiamenti di reggimento. Non 
vuolsi escludere alcuna reminiscenza storica 


gloriosa per la Francia. 


Leggesi nella Patrie : 
La commissione consultiva oggi. non si è 


riunita per udire, come credevasi, la lettura. 


della novella costituzione preparata dal pre- 
sidente della repubblica. 

Nou intervennero altri dei convocati che i 
trenta membri della sezione amministrativa; i 
quali dovevano deliberare sopra ventinove af- 
fari, di già sottomessi in più sedute all’esame 
dei tre comitati. 


i del 29 dicembre. Due diplomatici 5’ infieri- 
| rono uno. contro |’ altro al punto che i loro 
| colleghi rimasero. costernati.. Questi due idi- 
(Clone sono i ministri d'Austria e di Prus- 
i sia. La scena fu sentita anche dalle. case 
adiacenti al palazzo della Dieta. Sui motivi 
che la provocarono corrono versioni diverse. 


(Gazz. di Rostock). 


Borsr pi Genova del 9 gennaio: 

5 [o + + «+ 4848 41 marzo e 1 sett. 

1850 1 genn.: e 1 lug. 

4°, Obbl. 1854 1 genn. e 4 lug. 

Si fra 1849 1 aprile. e 1 ott. 

. 1851 1 agosto .e 4 febb. 1990 980 

5 °lo + +. Tosc. 1 genn. e 11ug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova e Torino 


96 95 3,4 


‘ 


1735 1750 
4.0}0 

Borsa Di Pariei del 7 gennaio. 

A contanti il 5 per 0j0. si è ‘alzato di 75 
cent. a:106, 25. 

Il 3 0j0 di 70 cent. a 72. 

51 5 0|0 piemontese portato a :99 restò a 
98:570, 


| 

| i... 
| S. NICCOLINI; gerente. 

Ì 

I 


Si desidera prendere a censo vitalizio la 
somma di L. &@[m. per cui si dà ipoteca 
su beni liberi. 
| Dirigersi all’Uffizio del Risorgimento. 





Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane; riparte da Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiand. $ 

Nei giorni festivi pot si faranno convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


l'orino — Cugini POMBA E C. — Eprrori. 


DELLA REBBNE 


GENERALE 


DELLE FEBBRI 


negli Animali domestici 


IN PARTICOLARE 
del Professore CARLO LESSONA 
DA ASTI 


Un volume in-8 — Prezzo Ln. 4. 


La Ditta suddetta ha pubbicato il fascicolo 
11 del vol. 2, — Giurisprudenza degli Stati 
Sardi compilata dall'Avv. lupo Bertini ed 
altri Giureconsulti. 


DIRLO RAPITI NITTI TTI TI TDI AZOTO ETTI ME RL VENE A ZL eta ATI EINEM IA St iene iene varia ira 


TESE NIDI ETTI AEREI RURALI RIO FRATI ATA INITIATIVE 


- ANNALI. 
DEL PARLAMENTO SUBALPINA 


DALLA SUA 


APERTURA 


COMPILATI 
DA GIORGIO 


ESTENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNO 


CONDIZIONI. 


L'opera sarà pubblicata per associazione, a vo- 
lumi in-8° grande, non minori dì pagine 320, carta 
e carattere simili al presente programma. Ogni vo- 
lume conterrà una sessione parlamentare, Il primo 
a pubblicarsi sarà l’anno 1854, indi si ripiglieranno 
l'un dopo l’altro gli anni 1850-49-48, proseguendo 
contemporaneamente l’anno 1852, il quale si pub- 
blicherà al chiudersi della sessione. I volumi degli 
anni arretrati saranno pubblicati di tre in tre .mesi 


in modo che alla fine dell’anno prossimo non vi ! 


sarà che a proseguire il corso ordinario. 

Le associazioni sono per le cinque annate ;: cioè 
dal 4848 al 1852; dal1852 in poi saranno annuali. 
— Si ricevono alla tipografia Castellazzo e Degau- 
denzi, in Doragrossa, sull'angolo dirimpetto la 
chiesa di s. Dalmazzo. 1 

Il prezzo d’associazione per cadauna annata'è di 
ll. 5. per Torino, e di 11. 5 50 per le provincie: 

Le domande d’associazione per queste ultime do- 


vranno essere accompagnate da un vaglia postale ; 


STORIA GENERALE 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle ‘altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Feclasiestici, degli Uomini * Stato, di 
guerra e di scienza di tutte le Nazioni, 


coniinua a comparire ogni due o tre mesi 
per volume in-4. L'Assemblea di Francia aveva 
accettato l'omaggio delle nuove parti di questa 
grande Opera. le quali sono già in vendita. 
Quattordici Sovrani e la maggior parte la più 
distinta d’ogni paese l’hanno già onorato con 
le loro sottoscrizioni. -—— Ogni volume legato 
e dorato costa 37 franchi; una eategoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di 
ià comparso e ciò che sotto il torcho, è di 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- 
ministrazione gli articoli separati, o le copie 
di tutto ciò che sì troya o si ‘continua a ri- 
cercare per tutti i nomi esistenti d’ ogni Na- 
zione. I personaggi in questo paese, come 
ancora. nelle altre. contrade, e i quali non 
avrebbero ancora diretto le comunicazioni 
necessarie per regolarizzare ciò che li concerne 
sono pregati d’inviarle il più presto possibile. 
Quelli che hanno motivi per non approvare 
che tutte le: posizioni, gli atti, i servizi siano 
rappresentati chiaramente , per ciò che im- 
porta alla Società di prenderne esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico. 
L’Amministrazione fa degli invii delle sue Opere 
direttamente in tutti i paesi. 

Tutte le lettere debbono essere. affrancate e 
dirette al Segretario degli Archivi Istorici, 
via Richelieu, 85 in Parigi. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 
Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Toro, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. ( 


{ per la somma corrispondente ;\ indi ‘riceveranno ill 
| volume franco per la posta. 9 
{ La spesa di cinque franchi per ogni anno’ parlas 
mentare viene a;riescire così più della metà. mil 
nore di quella che si fa pel più umile dei giornaa 
letti dello Stato, i più piccioli costando dalle 19 
alle 18 lire annue. Siecome l’opera si raccomandi 
a quanti amano lo sviluppo e fa gloria delle nostré 
istituzioni, così noi ci faremo cura di pubblicare 
l'elenco dei nomi dei primi 300 associati , com@ 
quelli. che avranno ‘coll’avitorità det loro esempia 
dato favore ed incitamento èd un'impresa che p 
siamo con qualche ragione chiamaregnazionale. 
Si avverta che ‘il prezzo complessivo per le cinq 
annate, cioè di 25\fr. viene ad essere quasi la meti 
| meno di quanto costa per un solo anno la Gazzet 
Piemontese e qualsivoglia altro giornale politica 
quotidiano. 
| Torino, 12 novembre 1854. 
i CastELLAZZO e DecaUDENZI editori 


Incanto Volontario. 


Lunedì, 12 corrente gennaio, dalle ore 
mattutine alle 5 di sera, e nei giorui succes=f 
sivi avrà luogo nanti il segretario della Regia 
Giudicatura della sezione Borgo-Nuovo di quest 
cità, e vell’alloggio, ‘vivendo, tenuto ‘dall 
signora contessa Delfina De Viry, nata Spita 
lieri di Cessole,al primo piano di. casa Avondo;i 
via del Belvedere, porta num. 10, la vendit 
col mezzo dei pubblici incanti, di una grane 
diosa quantità di mobili da appartamento, lal 
maggior parte di. mogano, e di vari altri 
effetii, tra i quali, un ricco servizio da tavola ini 
bronzo dorato, guernito di cristalli: bianco el 
bieu, caduti nell’eredità della, prelodata sii 
guora eontessa. Arese 3 

Torino Borgo-Nuovo il 9 gennaio 18521 
Pezzi Segretario 


9 


MELLERIO su MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di 4Bifowferie! 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contràda. 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 1 


LE 


Canzoni di Béranger | 
tradotte da 1 
MARGELLIANO MARCELLO 


Tipografia Italiana. 
È uscitala Dispensa 1° al prezzo di cent. 300 


Teairi di questa sera. 


REGIO. — Opera: Zeez2229e8, musica del maestro! 
Hérold. — Ballo: W°@aesto. —- Balletto. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser 
vizio di S. M. recita: Diomira, o l'onore di una 
Villana. (Prima rappresentazione). i 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. È 
NAZIONALE. - Opera: -—— Chi dura vince. — Ballo! 
Le Quattro Nazioni. i 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Il Castello di Mont:Louvier. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Cappella 
recita: La Figlia del Rabbino. 


RR csi: À 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 9 gennaio. fl 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.}: mattina 


Pel fine del mese prossimo! 


giorno prec. nella 
dope la Borsa. mattina % 


FONDI PUSELICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 :5.0j0:god..1 8.LbreL. 
1831» » 1 luglio» 
1848» vi 1 sett.» 
1849» ». lgenn.» 
1851 » n 10 x.bre» 
1834 | Obbl, 1 genn. » 
1849 » 18.bre » 
1850 |» 1 agosto » 
1844500 Sard: 1 luglio» 


96 25 95 50 
95 60 50 2a 95 


95 10 
94 25 


FONDI PERAVASE 
Azioni Banca naz. i genn. 17726 p.15 feb. 
» © BancadiSavora . 
Gittà di(40j0oltre l’iut d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 

Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic.|. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Gall. 1 giugno 


450 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ban dé 
Vendita È 
ero so 
Doppia da 20 Lire 20 } 19 
— di Savoia .... È 81 
99 50 — di Genova . . ì 58 
Sovrana’ nuova 
2510 —.. vecchia 
ARGENTO i 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. #3 p.0/00 i 
(*) I Biglietti sr cambiano al pari alla Banca. q 


CAMSI 


Augusta 

Francoforte S. M. » 
Genova sconto. . » 
Lione » 


Per tre mesi: 
252 1ik 


Per brevi scadenze, 
253 
210 1j2 


4 p. 010 
100 


| 


» 
Londra »|25 22 1[2 
Milano » 
Napoli » 
Parigi » 
Roma » 
Torino.sconto . . j 400 


99 50 


Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, î 
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La legge del 


Crm RATA 


RICEVE L'ASSOCIAZIONE, — si 1 
io del Giornale, via”dell’Arcivescorado è presso1 principali I g° 

‘e Proviacio con dei vaglia postali. — Livorno, ati'enicorio libra- 
nze, Viessene, libraio, — Roms, Capobionchi, impiegato postale. 


uffici di corrispondenza Hara: , 2 Lejolisei. — Londra, P. Rolandi, 
£ CK 









spet 








— Parigi, ì or 
libraio, 20. Berner”s Street. 









s Domenica 








“ Torino 









































VADO 
UU Porno, 10 gennaio. 

4 ottobre 1848 procla- 
mando le: nuove basi sopra le quali doveva 
sorgege il nostro insegnamento pubblico, 
inaugurava un muovo sistema di governo 
per questo importante ramo della pubblica 
amministrazione. Ma a compiere |’ edificio 
del quale essa poneva le fondamenta, e dise- 
gnava i contorni, richiedevasi una’ serie di 
disposizioni secondarie, ossia di applicazione, 
mercè le quali la pratica attuazione di quei 
principii stessi venisse. acconciamente rego. 
lata. 0° du arc 

Era insomma, dome in generale per tutte 
le leggi, le qt è possono, nè debbono 


Foa 45 


per così chiamarlo, veramerte compiuto sulla 
materia della quale tratta. I principii che la 


fedelmente rispettati e mantenuti nella loro 
sostanza, vi vengono ;adjun tempo svolti ed 
attuati con molla conoscenza di ‘causa. 

( Nei primi sei titoli vengono minutamente 
definiti i modi di formazione dei consigli 
collegiali, e l'indole ed i confini delle'rispet- 
tive attribuzioni dei provveditori regii e lo- 
cali, «degli ispettori, dei direttorî spirituali; 
|e sì espongono le norme da osservarsi per 
le nomine e le promozioni, per gli stipendi 
e le pensioni, le ricompense, le sovvenzioni, 
le indennità di traslocazione, e simili. 

Gli altri. titoli trattano più specialmente 
dei doveri dei professori e degli. studenti, e 
dei vincoli di gerarchia che passano fra di 
loro. 

Basta la semplice lettura delle disposizioni 
che in quei primi titoli si contengono, per 
chiarire quanta sia la sollecitudine del go- 
verno per la classe numerosa ed importante 
dei professori dell’insegnamento secondario, 
i quali troveranno senza dubbio in esse un 
primo pegno delle ferme intenzioni dell’at- 
tuale ministro di migliorarne, in ogni pos- 
sibile modo, la condizione e l'avvenire, 

Dagli articoli relativi alle attribuzioni dei 
direttori spirituali, rilevasi. come il decreto 
del 42 dicembre si informi ai principiî del 
vero e schietto liberalismo, ectenda a ri- 
condurre l’azione diretta e superiore dello 
Stato entro quei limiti che la natura delle 
cose le assegna; ed oltre ai quali havvi 
usurpazione e lesione dei diritti della fa 
miglia. i 

Vengono con quel decreto vietate le ri- 
petizioni retribuite, che alcuna fiata per lo 
addietro si davano dagli stessi professori, e 
dalle quali prendevano origine.gravi abusi, 
stali molte volte denunciati all’ amministra- 
zione superiore ed alla pubblica opinione; 
i quali d'or innanzi sono con quel radicale 
rimedio resi impossibili, 

Si stabiliscono eziandio le. norme per Ja 
compilazione dei programmi d’insegnamento, 
e da esse appare come si voglia che questo 
mentre non si riduca a troppo anguste pro- 
porzioni da riescir. meschino, così neppure 
sì allarghi eccessivamente, e si disperda 
isu troppi oggetti per modo da riescir' su- 
‘perficiale, e da ingenerare confusione e di- 


narne alcuno, ‘diamo; dire , 


così gravi‘ e giuste lagnanze per ‘la’ sua 
insufficienza, omai notoria e ‘irrepugnabile 
mente d:mosirata dall’esperienza. 

Di tal maniera, proseguendo, con . passo 
fermo e spedito in quésta via delle utili e 
salutari riforme ; ‘il Ministro Farini avrà 
piebamente giustificato’ quella’ aspettazione 
che dava di se medesimo coi primi atti della 
sua: amministrazione, lfibolizione cioè dei 
trattati obbligatori; 4° riordinamento del 
ministero, e le radicali riforme nel perso- 
nale; atti, nei quali l’opinione degli uomini 
imparziali ha visto gli indizii sinceri di una 
mente capace di ben conoscere i veri biso- 
gni dell’insegnamento pubblico in Piemonte, 
e di una volontà determinata a soddisfarli. 

SIE IAA LO AA 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Siamo finalmente giunti al termine della 
lubga discussione sul trattato coll’Austria. 
Non già che mancassero gli oratori, ma man- 
cavano oramai gli argomenti, tutto essendo 
Già stato detto, ridetto, spiegato e sviluppato: 
Il signor Menabrea parlò a nome della mag- 
gioranza della commissione in favore, ed il 
signor Cadorna, si credè in debito, da avvo- 
cato qual è, di fare la replica del suo discorso: 
tornarono i trattati di Worms, di Milano; di 
S. Gallo, del Ticino, di Vienna, la politica, 
il contrabbando, il dritto di ‘visita ecc. Poi 
venne anche a rompere una lancia contro 
la disgraziata convenzione il deputato Botta. 
Se questi ha sentimenti italiani, come non 
dubitiamo, non ha però niente affatto una 
pronunzia italiana, ma celtica in sommo 
grado; e l'uso del Parlamento non gli fece 
menomamente dimenticare le abitudini del 
foro. Questa è del resto una pecca comune 
a molti dei nostri onorevoli. Il signor: Boita 
limitò fortunatamente il suo discorso ad una 
questione filologica, alla parola bordeggiare, 
di cui egli dice aver il ministro stranamente 
abusato, con non leggero pericolo dei pas- 
| seggieri sul Lago Maggiore, i quali potranno 












par i minuti, così 

el:4 ottobre, neces- 
Ual ‘potere esecutivo, 
in via.di regolamenti, le ulteriori istruzioni 
occorrenti per la retta intelligenza e la mi- 
glior esecuzione di quella. 

Altre preoccupazioni di indole diversa 
impedirono nel periodo trascorso dalla pro- 
mulgazione di quella legge, che si provve. 
desse a questo bisogno, principalmente in 
quanto riflette |’ insegnamento secondario, 
cosicchè mancavasi finora di apposite norme 
che definissero accuratamente gli ufficii e le 
competenze delle varie podestà scolastiche, 
che erano con quella istituite. 

Laonde incertezze e dubbii nel provvedere, 
esitazioni , e talora anche trascuranza nel. 
l’eséguire, rilassamento di disciplina, con- 
flitti di attribuzioni; inconvenienti questi i 
quali sogliono accadere quando non siano in 
modo chiaro e positivo definite le parti che 
debbono rispettivamente sostenere le. varie 
persone che siano chiamate a concorrere | 
contemporaneamente coll’ opera propria in 
alcun ramo di pubblica amministrazione. 


se 
















L'attuale ministro dell'Istruzione si occupò 
immantinente nel provvedere a che cessas- 
sero nel più breve termine questi vizi, e 
fosse supplito alla lacuna, alla quale nella 
pratica la legge del 4 ottobre lasciava luogo; 
epperciò valendosi degli studii fatti dalla be- 
nemerita commissione che era stata istituita 
a questo scopo, il cavaliere Farini, col de- 
creto 42 dicembre p. p., che siam venuti 
riproducendo negli scorsi numeri del nostro 
giornale, provvedeva a che d’or innanzi le 
scuole secondarie avessero un regolamento 
uniforme e completo, nel quale si rinvenis- 









sero le norme che vennero giudicate le più 


acconcie a far prosperare e progredire questa 
pubblico insegna- 


parte essenzialissima del 
‘mento. 

Diviso in dodici titoli s che alla lor volta 
si suddividono io 129 articoli, questo rego- 
lamento presenta un saggio di codificazione, 


; APPENDICE. 








i LA SOCIETA” REALE DI PATROCINIO 
pei giovani liberati dal carcere. 


.. Si radunò il 26 dicembre per udire la. re- 
lazione dei lavori di questo terzo anno della 
sua esistenza ,. riconoscere lo stato delle sue 
finanze, venire quindi al rinnovamento di al- 
cuni uffiziali, e discutere, a norma degli sta- 
‘tuti, le proposizioni dei socii pei possibili mi- 
glioramenti. 

"Le gravi ‘incombenze del proprio uffizio 
avendo ritenuto altrove il siguor ministro del- 
l'interno, la società venne presieduta dal vice- 

presidente anziano. 

DL adunanza composta di pochi , 

socii, udì con religioso silenzio | 

rendiconto letto dall’ egregio signor cavaliere 

Carlo: Cagnone , alla cui attività ; intelligenza 

ed amore sincero a questo filantropico isti- 

tuto dobbiamo una viva riconoscenza, 
vice-presidente ci annunziò che dei 36 gio- 
vani liberati, ricevuti sotto il patrocinio della 

società, 29 cioè nei due anni trascorsi, e 7 

nel presente che finisce, rimangono oggi soli 

11, tutti convenientemente. collocati e diretti 
pel compimento della loro educazione morale 
e professionale. Abbiamo sentito con singolare 
piacere che il consiglio d’amministrazione, se- 
guendo  l’ art. 3 degli statuti , volle premiare 
il giovane liberato Giuseppe Amerio , e per 
rimeritarne la condotta ed operosità veramente 
esemplare , e per incoraggiamento degli altri 
compagni. Ci venne annunziato che si pensò 
affidare ad un socio , a norma dello statulo, 
l'ispezione generale di tutti i patrocinati , e 
che si era destinato un collettore per agevo- 
lare ai Torinesi il versamento delle loro quote, 
L’adunanza Yenne poi contristata dall’annunzio 


ma eletti 
interessante 


Il sig. 










che circa 200 socii paganti dichiararono di non 


.e la costanza dei 


‘insinuatori, le quali, si spera , aumenteranno 


verate in essa con costanza, e non vi man- 


sordine nelia mente di chi apprende. 

A questi varii titoli il nuovo regolamento 
promette impertanto non leggieri beneficii 
alla istruzione secondaria in Piemonte; e non 
dubitiamo di affermare che esso ne riceverà 
un possente ed efficace impulso di perfe- 
zionamento e di progresso, massime che lo 


grazie ad essa venir indebitamente loi! 
nanti un giudice austriaco, e restar vittima | 
di un neologismo. 
teologo Baricco ed ayyocato A. Colla. 
L’adunavza nello sciogliersi espresse il suo 


voto di vedere la società di patronato tin : 





scorso del signor di Revel, La gran cono- 
scenza che ha l'onorevole ex-ministro delle 
finanze della condizione del nostro Stato, la 
IZ ATI II CARRA OTTANTA TTI 
cherà mai il testimonio della vostra coscienza, 
il conforto del governo , l’ ammirazione dei 
buoni, e la gratitudine dell’intiera nazione, » 

Udito il rendiconto si venne al rinnovamento 
di alcunì uffiziali, e. ci gode Vanimo di an- 


‘nunziare che il siguor cav. Cagnone ottenne 
È dei suffragi per essere proposto 
Vorire con ogni maniera di mezzi onesti la 
società di patronato, come quella che tende 


alla sovrana rielezione come vice-presidente. 
{ radicalmente a diradare il numero dei soldati 


voler più far parte della società ,.. , possa 
la loro perdita, ripeteremo anche noi, certa - 
mente grave e rincrescevole, rieccitare lo zelo 
superstiti a perseverare 
nella santa e filantropica intrapresa ! 
Restavano nella cassa della società il dì 20 
dicembre circa 2,700 lire, oltre il capitale 
impiegato nell’acquisto di rendite sul debito 
pubblico che fruttano lire 690 annue. Il sig. 
tesoriere Ceriana aspetta però le somme ri- 
scosse nelle provincie per cura’ dei signori 


La Camera attendeva ansiosamente il di- 


Il signor intendente Oberti venne scelto ad 
ispettore, e il consiglio d’ amministrazione 
acquistò due nuovi distinti socii nei signori 


notevolmente il fondo sociale. Il signor pre- 
sidente nel compartire i dovuti elogi ai sociì 
per lo zelo da loro spiegato nell’assistere alle 
adunanze, lodò pure meritamente i patroni 
per le. affettuose e caritatevoli sollecitudini 
prodigate ai loro patronati; e nel segnalare 
alla riconoscenza della: società i nomi dei più 
benemeriti ricordò con affettuose parole quelli 
del sacerdote Cocchi , rettore della casa degli 
artigianelli, e del conte di Scagnello, mancato 
ai viventi in questi giorni, rallegrato però dalla 
grata notizia del premio concesso al suo bravo 
patrocinato. 

Per ultimo l’adunanza rispose con sensi di 
vera simpatia alle seguenti semplici e vere 
parole celle quali il degno vice-presidente 
chiuse il suo accurato rendiconto, che spe- 
riamo. poter rileggere presto stampato, giusta 
il voto della società. « Il patronato in genere 
è l’ultimo sforzo della carità per la rigenera- 
zione dei condannati! Quello che sì esercita 
verso dei giovani discoli ha qualche cosa di 
più sublime, di più elevato. La società che 
si assume di sorreggerli, di difenderli, di edu- 
carlì , di farne altrettanti cittadini costumati, 
laboriosi, osservatori ‘delle leggi, si sostituisce 
per così dire , ai genitori naturali , e compie 
Opera veramente cristiana e filantropica. Voi 
avete intrapresa quest'opera generosa, Perse- 


più estesa ed incoraggiata. Tra i varii mezzi 
creduti atti a conseguire questo nobile scopo, 
qualche socio propose quello di ricorrere agli 
uffizii benevoli e pietosi del gentil sesso. E se 
a me fosse. concesso di aggiungerne un altro, 
proporrei una calda preghiera ai signori par- 
roci, a voler anch'essi raccomandare efficace- 
mente la nostra evangelica associazione. E 
giacchè non è dato ai nostri. ecclesiastici di 
poter emulare la sublime carità dei preti fran- 
cesi i quali chiedono in questi giorni di po- 
ter accompagnare esuli volenterosi alla Gujana 
i deportati per tentarue la rigenerazione mo- 
rale col mezzo prepotente della religione, non 
dimentichiamo l’esempio patrio de nostri be- 
nemeriti sacerdoti Cocchi, Saccarelli, Bosco, e 
di altri i quali consacrano generosamente da 
alcuni anni e vita e sostanze a sollievo dei 
poveri coll’educarli alla religione; alla mora- 
lità ed al lavoro senza dei quali elementi non 
vi ha proprio nè benessere né società pos- 
sibile, 

E se le mie povere parole potessero scen- 
dere nel cuore dei nostrì diletti compaesani, 
vorrei pregarli con tutta l’anima a voler fa- 
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zelo e la sollecitudine dell’ attuale. ministro ' sua lunga pratica negli affari, e quindi l’opi- 
ci lasciano sperare iWigini altri provvedi-| nione d 
legge del 4 ottobre 1848 pose, mentre sono menti di natura analoga, e diretti anche trattati 


a lui emessa in senso’ contrario ai 
coll’Inghilterra e col Belgio, rende- 


essi a questo medesimo scopo. E per accen-: vano naturale questo sentimento di curiosità. 
che debba | Il signor di Revel tuttavia orò in 
quanto prima essere Yaniaggiosaménte ri- perchè, diss’egli 
formato il metodo che ora si .tiene. negli | liber 


esami di magistero, eil quale dà luogo a | consumatori questo 0 quel mercato. 


favore, 
, ammesso il principio della 
tà commerciale non vuolsi precludere ai 


Inoltre fece spiccare il vantaggio della 
riduzione del dazio sul vino, la qual merce 
non può, a differenza di altri prodotti pie- 
montesi,, trovar altro mercato che la Lom- 
bardia. Toccò anche degli altri vantaggi 
notevoli del trattato, i quali lo inducono ad 
approvarlo, benchè le clausole della conven- 
zione sul. contrabbando sappiano alquanto 
d'ostico. Fece quindi una esposizione storica 
delle pratiche ch’ebbero luogo coll’ Austria 
negli anni addietro per ottenere delle facili» 
tazioni al nostro commercio. II discorso del 
sig. di Revel è facile, spontaneo e pieno di 
convenienza, ed ha poi sempre il vantaggio 
di presentare le cose sotto un aspetto pratico, 
e le estese sue cognizioni amministrative 
rendono sempre interessante per l’uditore 
ciò che dice, anche quando egli manifesta 
un'opinione contraria alla sua. 

Dopo il discorso del signor di Revel fu 
chiesta da molti la chiusura della discus: 
sione, ed ‘era tempo. Il signor Brignone, 
relatore della commissione , rinunziò. al suo 
diritto di parlar l’ultimo. Ma sorse invece 
il'signor Sineo per parlare a nome della mi- 
noranza della commissione, contro ‘la chiu- 
sura. Il signor Sineo ha la disgrazia di voler 
parlare sempre in fine delle discussioni e 
delle tornate, quando le questioni sono già 
state ventilate in tutti i sensi. La ‘Camera 
mostrando desiderio di venire alla conelusio- 
ne , egli chiese di parlare per un ordine 
del giorno, poi per un fatto personale. Il 
signor Depretis anch'esso trova che la que- 
stione non fu svolta, che si vuole troncare 
intempestivamente la discussione, che non 
furono addotti gli argomenti contrarii. Noi 
abbiamo miglior opinione del signor Depre- 
tis che non s’abbia egli stesso: noi credia- 
mo che nella sua lunga concione ‘abbia con 
molta copia e dottrina esposti èutti' gli urgo- 
menti che ‘si potevano addurre contro la 
proposta, che una, replica sarebbe stata di 
lusso. E quando s' impiegarono cinque in- 
tere tornate nella discussione, non si: può 
veramente dire che la maggioranza non ab- 
bia voluto lasciare un’ampia carriera alle 
ragioni degli avversarii. la: conclusione 
dopo una breve discussione sopra un ordine 
del giorno dell’ onor. Bonavera, che perorò 
ancora una volta la causa della sua prediletta 
zona olearia, e dopo alcune spiegazioni sopra 


CETIINARZARAZIZI I ZIAIIII TI 


del disordine e. della immoralità. Siamo: in 
giorni di saluti, di augurii e di benedizioni. 
E benchè sia d’avviso che si debbano con- 
servare certe forme materiali di urbanità, 
perchè la libertà eccessiva indebolisce e  di- 
strugge perfino. |’ amicizia, ‘io fo plauso 
alla nobile idea di coloro che iù questa lieta 
occasione vogliono associare una nuova be- 
neficenza agli atti di civile cortesia. 

E quale più bella beneficenza che concor- 
rere efficacemente a moralizzare il povero po- 
polo traviato?.... Ecco il socialismo ‘cristiano 
pratico, ecco la miglior strenna! Siamo in un’ 
epoca di trasformazione sociale, è vero; ma 
qualunque sia la nuova strada in cui saremo 
spinti dalla Provvidenza per raggiungere. fi- 
nalmente una libertà vera ed onesta, Ja reli- 
gione, la anorale ed il lavoro saranno pur 
sempre, chè tale è la natura dell’uomo, il 
faro che ci segnerà il posto. L'esperienza ci 
ha fatto toccare con mano che le. teorie di 
uva: libertà assoluta ed illimitata sono assurde 
perché impraticabili. Ed a coloro che citano 
ad ogni istante gli esempi dell’Inghilterra e 
dell’Unione Americana duole dover ripetere 
che non hanno forse una giusta idea dello 
stato morale e religioso di quelle nazioni. 

Sappiamo contentarci una volta del buono 
e del possibile. Diasi pronta mano a risto- 
rare gli elementi conservatori e progressivi , 
ed incominciamo a liberare le città dai gio» 
vani traviati, se vogliamo guarentire la so- 
cietà dalla peggiore delle pestilenze. Coloro 
che lamentano la poca attività della nostra 
società di patrocinio, ed i tenui frutti finora 
raccolti , pensino alla cerchia ristretta della 
stessa società ; non dimentichino l’ indole dei 
tempi che corrono , e ci siano cortesi ad un 
tempo dei loro consigli e dei loro aiuti. Se i 
socii paganti ed operanti aumentassero in nu- 
mero conveniente, la nostra modesta società 
potrebbe estendere poco per volta il suo pa- 
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la congiunzione delle strade ferrate, la pro- 
posta di approvazione: fu posta finalmante a 
partito e vinta con 90 voti contro 38, 
îinaggioranza assai notevole, ove si consi- 
deri al’ insistenza e il calore con, cui era 
statafbppugnata. Votarono contro quasi tutti 
i meMbri della sinistrà » la maggior parte 
del cCntro sinistro è qualche membro della 
destra. E con questo trattato furono appro- 
vate, crediamo , tutte le convenzieni].com- 
merciali che ci restava a stringere..ini:se- 
Quito alla riforma economica introdotta dal. 


l’attuale ministro delle finanze. 
1% 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA ‘DE gii. 
Tornata del 10 gennaio. * 
Presidenza del cav. Pinetti. 


SommaRIO. — Seguito della discussione del trat- 
tato di:commercio e mavigazione coll'Austria: 
La seduta è aperta alle due. a 
Si.dà lettura; del processo. verhale della seduta 

precedente e del solito sunto di petizioni... » 
Presidente. L'ordine del giorno reca “il seguito 

della discussione del trattato di commercio coll’Au- 
stria. 
La parola è al dep. Menabrea. 


Menabrea. Dà principio al suo discorso coll’e- 
saminare le relazioni che da tempo antichissimo 
sono esistite tra Ja casa di Savoia e l’Austria scor- 
rendo i varii traltali, e le cagioni che li produs- 
sero. E mette specialmente in luce l'interesse che 
ha il governo di troncare la quistione sul transito 
del sale che provotò per lo passato tanti dissidii, 
quistione sciolta coll’attuale convenzione, la quale 
è inoltre favorevole per agevolezze che finora non 
fu mai possibile ottenere. Entra quindi ad esami- 
nare la quistione sulla repressione del contrab. 
bando nel modo seguente; 

Per la convenzione diretta alla repressione del 
contrabbando si è creduto da taluni che il governo 
avesse violato, nel conchiuderla, gli antichi trat- 
tati. lo per me credo che questo non sia il modo 
con cui si deve esaminare la presente quistione; a 
mio avviso per scioglierla conviene considerare se 
i governi, nel modo con cui si cercava di frenare 
il contrabbando anticamente, potessero raggiun» 
gere il proprio scopo, oppure no. Ora dal momento 
che nella nuova convenzione. si è cercato d’intro- 
durre modi più energici non dobbiamo poi ragio- 
nevolmente impedire che sieno praticati, quando 
Si volgono specialmente a frenare le violazioni 
delle leggi. lo però non entro ad esaminare la 
‘convenzione che avrei desiderato disgiunta affatto 
dal trattato; ma dacchè il mio desiderio non può 
omai più soddisfarsi, non respingo in grazia di 
questa i benefizi che dal trattato ne ricavera senza 
dubbio il paese. 

















































Termina l'oratore il suo discorso coll’eccitare la 
Camera a smettere ogni illusione, per attendere a 
quanto, vi ha di reale e di positivo per. la nazione; 
a promuovere cioè il miglioramento tanto mate» 
riale che morale della popolazione, e a stringere 
ogni maniera di relazioni coi. vicini popoli, rela- 
zioni che provocano la fratellanza delle nazioni. 
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trocinio a tutti ì liberati dalle carceri e dai 
penitenziari, e rendersi così eminentemente 
benemerita della patria; i 

Alcani pensano, che se l’arte e la scienza 
non giungeranno a rattenere l'Oceano ne' suoi 
confini, altesa la tendenza delle acque a met- 
tersi di livello, e la loro azione continua sulle 
parti solide della superficie terrestre, un di- 
luvio graduale deve coll’ andare dei secoli 
sommergere il globo. Altri credono pure, che 
la crescente corruzione delle masse finirà an- 
ch’essa per corrompere e disciogliere le so- 
cietà civili. Noi abbiamo fede nella Provvi- 
denza divina e nella perfettibilità umana, e 
crediamo che la stampa, il vapore e. l’elet- 
trico coadiuvati efficacemente dall’ordine mo- 
rale-e religioso renderanno impossibile que- 
sto doppio naufragio. Ma siccome: viviamo nel 
tempo , ed il presente od un prossimo avve- 
nire ci toccano più vivamente; facciamo alme- 
no sviluppare l’ordine morale parallelamente al 
materiale: 

Pensa per ultimo , o gentil lettore, che se 
la società di patronato, per raccomandare la 
quale abbiamo scritto queste quattro righe, 
non giungesse che a salvare un uomo solo, 
potrebbe pur sempre rendeisi benemerita 
dell’incivilimento. L’esistenza d’un uomo solo 
onesto, civile ed istrutto non è indifferente al 
consorzio. civile. Quanti uomini veramente 
grandi“ed utili non vennero:sollevati dagli ul- 
timi gradi della società? . \ . . E poi... ,, 
Watt di più, ed eccoci dotati di quella ma- 
ravigliosa forza che sta trasformando il mondo 
sociale. Luigi Napoleone di meno, . .... 
forse l'Europa nel momento sarebbe tutta 


Torino, il di 31 dicembre 1851. è 
G. F. Banvurri, 
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ATELLA MIBIIZZN PALA MITI PERE e na RETAIL rasta 
Roux Luigi Maria, nominato esattore, e de- | tati dagli Stati Uniti in tatti i paesi del ‘mo 


rsa BRERA (O SRO RT) VIETARE NAZIO RTIAEG TIMIDI NE VAIL AN TIENI MEI MZIA 


Botta. lo desidero dal signor ministro una spie- tire che i nessuna misura politica si racchiudeva nei | non voglio che serva al ministere per suo salvo- 


- due trattati, e che nessuna' frase, nessun detto pò. | condotto (Bravo, bravo). 


stinato a Modane. 


gazione : 

Alla parola bordeggiare trovo nel dizionario questa 
definizione: « Il moto di una nave che cercafacqui: 
star terreno con un vento poco favorevole. » 

Il signor ministro all'incontro ci ha detto che 
bordeggia quella nave la quale non va nè innanzi 
nè indietro. 

A quale delle due interpretazioni dobbiamo noi 
attenerci? Eppure conviene che sia ben definito il 
significato di questa parola per non incorrere in 
gravissimi inconvenienti. 

Arconati. Ho chiesta la parola per chiedere al 
signor ministro di fare apporre un’aggiunta al pre- 
sente trattato. La città di Vigevano per la. strada 
ferrata potrebbe agevolmente divenire un porto di 
transito, se si considera che essa è posta all'estremo 
confine lombardo. Chieggo perciò che nel trattato 
sia dichiarata tale. 

Ministro delle finanze. Non si pensò di dover 
apporre una tale prerogativa alla città di Vigevano 
perchè finora sarebbe stata assolutamente inutile. 
La considerazione però della strada ferrata che va 
sino a quella città fatta dall'onorevole preopinante 
essendo di peso, il governo promette di aprire per 
quest'uopo»muoye trattative coll’Austria. 


Cadorna. lo prenderò la parola per rispondere e 
quanto disse aggppndbmig, discorso il sig. ministro 
delle finanze, e-Jo farò brevemente desiderando di 
non cadere nelle ripetizioni. Tacerò del trattato, 
sebbene si sieno finora celebrate oltre al dovere le 
concessioni ‘dell’Austria‘è'‘mi limiterò ad esporre 
breveménte quanto credetò opportuno a dimostrare 
la verità di quanto asseriva nel mio primo ragio- 
namento sulla convenzione per la repressione del 
contrabbando. ‘1) sig. ministro diceva che'il diritto 
di visita sulle barche era già concessovin.forza ‘del 
trattato di Worms del 1740; io ciò concederò al sig. 
ministro quando mi avrà dimostrato che la dispo- 
sizione contenuta in quel. trattato. che proibisce 
ogni genere di visita sia accordabile col disposto 
nell’attuale convenzione. Lo stesso dicasi sul trat- 
tato del 1815 in cui furono rinnovate le stesse di- 
sposizioni. Ma, si dice, \al convenuto del trattato 
del 1815 si è già derogato col fatto; a me. nulla 
monta chesi sia derogato col fatto, giacchè a norma 
del diritto non piglio giammai il fatto, e non ap- 
partengo alnovero di coloro che si fanno prosiegui- 
tori della teoria di Obbes. Che poi il trattato del 
4834 ‘abbia suscitato dei reclami, ciò nemmeno in- 
fluisce punto nella presente discussione, perchè 
ognune' considera il diritto dal lato che più gli 
conviene, salvo poi la facoltà ai terzi di far valere 
il proprio. Sul trattato col cantone Ticino il sig. 
ininistro ‘ diteva che più non poteva sussistere, e 
per l'inadempimento dello scopo a cui era diretto 
e perchè l'autorità che lo ‘avea conchiuso più non 
sussisteva. Disse inoltre che nell'attuale convenzione 
nulla si '‘rinveniva che fosse contrario al trattato 
sovra riferito. In quanto alla prima obbiezione ha 
già risposto il signor Depretis, e la ‘sua argomen- 
tazione è maggiormente convalidata se si considera 
che dupplice è lo scopo a cui si mirava con quel 
trattato, e: che amendue questi scopi reggono in- 
dipendentemente l’uno dall'altro. 


Che l’opposizione poi esista tra la convenzione at- 
tuale ed il trattato col Ticino chiaro apparisce da ciò 
solo che amendue le potenze si promettevano vi- 
ceudevolmente di introdurre la più semplice am- 
ministrazione daziaria per quelle merci le quali 
seguirebbero altra via che la strada ferrata. Come 
si raggiunga questa promessa coi disposti nella 
convenzione ciascuno sel ‘vede. 

Per il diritto dî visita promiscua, disse il signor 
ministro che ‘già esisteva col trattato del 1834. 

Ora io lo niego perchè le parole dell’articolo a 
cui accennava il signor ministro sono affatto ge- 
neriche, e ‘con parole generiche nor si rinunzia 
giammai alla propria sovranità. 


Ghe-poi--in- fatto non si-sia giammai esercitato 
questo diritto si vede dalleistruzioni stesse che le 
autorità austriache davano ai proprii preposti or- 
dinando loro di non costringere le barche all’ap- 
prodo se non avessero oltrepassata la metà del Lago. 

Sulla parola bordeggiare non ho che dire; ‘solo 
‘mi duole che’si sia introdotta una nuova voee la 
quale può essere cagione di gravissimi inconve- 
nienti.' 

Il signor ministro diceva ‘che prima deltattuaio 
trattato le barche erano già soggette'all’obbligo di 
visita, e che perciò non‘si era in questa parte in- 
trodotta:innovazione di sorta..Io.lo farò avvertito 
che prima erano le sole barche cariche di merci; 
mentre per la convenzione attuale lo sono tutte, 
anche quelle che trasportano semplici viaggiatori. 
ll signor ministro ha confuso finalmente la bolla 
di cauzione con quella di circolazione,-e ha. detto 
che sono sempre esistite le prime, Ma chi non vede 
a prima giunta quanta differenza ‘corra tra l’una 
el'altra? Alla ‘prima si richiede ‘una persona che 
voglia prestar: cauzione, che sia idonea, e tante 
volte che le.barche arrivino nel luogo a cuisi vuol 
andare nel giorno che fu annunziato, colla seconda 
si trattava esclusivamente di indicare la partenza 
delle barche da un luogo determinato. Quanta no- 
vità questa differenza sia per introdurre nel sistema 


Una ragione economica si adduceva A 
vole signor ministro, ed era per lo appunto quella 
che sebbene nella soppressione del'‘’contrabbando 
ha uninteresse maggiore l’Austriache il'Piemonte, 
pure non è a dirsi che il nostro governo non'abbia 
da non risentirne un utile. ‘Si diceva che grandis- 
sime riforme daziarie hanno seguito presso noi, 

ma che pure rimanendo in vigore. pesi sui generi 
di privativa, il contrabbando non cessa. lo veggo 
che ì generi di privativa sono i sali e.i tabacchi, e 
. poichè sul sale è avvenuta riduzione, rimarrebbe. il 
solo tabbacco; la cui incettazione non è facile alle 
speculazioni per le spese occorrenti. lo non so 
persuadermi come si possa ammettere Ja diminu- 
zione dei dazii con i novelli rigori per reprimere 
il contrabbando : i dazii già ridotti sono garantia 
alla repressione del contrabbando e intanto tolta 
di mezzo la causa promotrice il contrabbando che 
è appunto l’elevatezza del dazio si venga a maggiori 
vincoli, a maggiori rigori, -a moltiplicare le spese. 
Il signor ministro nel sno discorso ci faceva sen- 


trebbe porgerne argomento. Signori, è molto diffi- 
cile scorgere lo scopo politico, leggete il trattato 
del 1854 e vi accorgerete che sia tutto finanziario, 
eppure il colhera, il carbonarismo ne erano lo 
scopo. Noi siamo stati sempre fedelissimi in adem- 
pire i trattati, ma ‘in’ questo siamo andati troppo 
oltre a quanto dovevano eseguire, noi abbiamo vio- 
lato i diritti della nazione. Rifiuto mio malgrado la. 
convenzione per la repressione del contrabbando, 
perchè contraria ai trattati tutti preesistenti poli- 
tici con altre nazioni, 10 veggo nuovi vincoli, veggo 
la nostra bandiera ‘sotto giudizio dell'Austria, e il 
transito delle merci incompatibile cogli apposti 
vincoli. 


Revel. Protratta da quartro in cinque. giorni la 
presente discussione nella quale si sono svolte le 
ragioni favorevoli al trattato da questa parle, e 
quelli di opposizione ‘dai deputati che occupano 
la sinistra, ben poco mi rimane a dire per la riso- 
luzione che. ha da prendere la Camera nell’ emet- 
tere il suo voto, pure dirò poche cose per met- 
tere la questione nel suo natural terreno. La Ca- 
mera ricorda con quanto calore ho combattuto 
l’anno ‘scorso la via dei Lrattati, ma oggi che que- 
sta strada è stata adottata , dobbiamo ammetterne 
le conseguenze, ancorchè nulla ottenessimo. Se 
vogliamo la libertà del commercio siamo costretti 
ad ammettere di venir meno i diritti differenziali. 


Questo trattato è giunto al grande scopo cui 
sempre ‘mirò nei tempi passati il nostro governo 
pell’elasso di trent’ anni .,‘e che non potè raggiun- 
gere. To voto per il trattato e per la convenziune 
poichè inscindibili, come ce li ha dichiarati il mi- 
nistro, per come lo pattuirono i plenipotenziari. 
Qui l'oratore storicamente enumera tutte le note, 
le ragioni finanziarie, gli ostacoli, le trattative che 
passarono tra la Sardegna e l’Austria ;:ricorda con 
lode la memoria. del ministro delle finanze che 
negoziò il trattato del 1834, e protesta che nes- 
suno scopo politico lu fece effettuare, bensì finan- 
ziario, Assicura che lo scope-di ottenere una ridu- 
zione sui dazii dei vini fu contrapposto dall’ Au- 
stria per speciali ‘fiduzioni daziarie sui generi di 
importazione nel Piemonte, e che non ebbe alcun 
effetto. Che il trattato di Lugano pel transito dei 
sali fu seguìto da rappresaglia finanziaria sui no- 
stri vini. Che.il Piemonte è costretto a rinnovare 
pel trattato di Milano i presenti trattati con mi- 
glioramento , e che questo era avvenuto con 1 
mezzi più altivi.a reprimere il contrabbando. 

Ammette che i trattati del 1743, 1754, 1834 e 
1815 non davano il dritto di visita in termini pre- 
cisi, ma che le parti contraenti lo avevano ammesso 
nel loro rispettivo interesse, crede molto gravoso 
che i nostri cittadini dovessero essere giudicati da 
giudici di altra nazione, ma che non perciò deve 
rinunciarsi ai grandi vantaggi che ci presentano 
i trattati con rigettare gli stessi, quindi si pronun- 
cia favorevolmente ai trattati istessi. 

Voci da tutti i lati fa chiusura, la chiusura. 

Brignone. Domando la parola. 

Presidente: La Camera chiede la chiusura. 

Sineo. Domando io pure la parola. 

Voci la chiusura, la chiusura. 


De Pretis. Domando la parola contro la chiusura. 
Mi oppongo perchè la minoranza della commissione 
non ha avuto occasione di parlare. Due sono i trat- 
tati da esaminare, la Camera non ancora è hene 
istruita, e si vuole con voci intercidere la’ discus- 
sione. 

Ministro di commercio. Sono cinque giorni che 
si discute sui due trattati, e si accusa Ja Camera 
che vuole intercidere la. discussione, io protesto 
altamente a questa espressione; che la riguardo 
come un'accusa (0,20, non è accusa). 

Voci'alla chiusura. 

Segue breve dialogo tra i componenti la com- 
missione per fatti personali. 

Presidénte. Il deputato Bonavera ha presentato 
il seguente:ordine. del giorno. « La Camera visto 
che gl’'importanti articoli degli olii di; oliva. non 
sono compresi nei precedenti trattati di commer- 
cio eseguiti colla Francia, e nemmeno sono men- 
zionati nel trattato di commercio coll’'Austria di 
cui si tratta: visto che anzi nella nuova tariffa do- 
ganale pubblicata dall'Austria, i dazi d'importa- 
zione sugli olii fini d’oliva sono sensibilmente ac- 


cresciuti, invita il ministero a prendere. in seria 


considerazione la situazione delle provincie olearie, 
onde migliorare la loro sorte con muove trattative 
con le suddette potenze, o con altri giusti com- 
pensi, e passa alla discussione del trattato, 

Bonavera. Sostengo il mio ordine del giorno 
perchè poggiato sulla giustizia distributiva, e dalla 
Camera ne fu riconosciuta esatta Ja mozione. 

Ministro del commercio. 1) proposto ordine del 
giorno contiene due, parti, la prima riguarda delle 
considerazioni, la seconda un invito al ministero 
d'intraprendere nuove trattative ‘collé potenze sul- 
l'articolo olii. 1t signor 'Bonavera se ritira l'espres- 
sione 0 giusti compensi il ministero non è lontano 
accettarlo. 

Bonavéra. ‘Insisto sull’espressione giusti com- 
pensi, perchè, ripeto, è effetto di giustizia distri- 
bnitiva. 

Ministro di commercio. Allora non posso accet- 
tarlo, 

L'ordine del: giorno suddetto è appoggiato. 

Mellana. Mi oppongo con tutte le forze che mi 
sono date all'ordine del giorno perchè contro la 
giustizia, e contro la dignità della Camera. Se per 
poco verrà adottato l'ordine del giorno ‘che ri. 
guarda i soli olii ; elle ne ‘avverrà ‘mai? la conse- 
guenza necessaria che ‘il trattato era perfetto ,' e 
clie solo difettava ‘pella riduzione daziaria degli 
olii; no il'.trattato difetta in molte: parti non è 
giustizia provvedere: solo ‘una parte. (E ove andrà 
la dignità della Camera in adottare un, tale ordine 
del g'orno, mentre ancora deve votare sul trattato? 
La Francia sospese il trattato per Ja tratta dei ne- 
gri coll’Inghilterra,,. e, si negoziarono eltri patti, 
tanto sperava facesse il nostro ministero in questo 
trattato, ma/non fu così. 

Mi opponge quindi all'ordine del giorno, perchè 
contro la giustizia, e fa dignità della Camera e 





| 
Ì 
| 


“quale l’unione doganale coi ducati circa l’applica- 


‘giunzione delle strade ferrate, e indi addivenire al 


Riccardi sostiene l'ordine del giorno. 

La Camera Jo respinge, 

Presidente. Leggo l'articolo HEApasto dalla com- 
missione. 


Romano Giovanni Battista, promosso a Car- 
penetto, 

Bonifanti di San Benedetto cav. Gabriele , 
volontario demaniale, nominato esattore , e 


Articolo unico. ; = ; 
destinato a Bardonecchia. 


Il governo del Re è autorizzato a dare piena ed 
intiera esecuzione al trattato di commercio e di 
navigazione conchiuse a Vienna addi dieciotto ot- 
tobre 1851 con sua Maestà l'imperatore d'Austria, 
ed alla relativa convenzione conchiusa a Torino addì 
ventidue novembre 1834 per reprimere il contrab- 
bando nel Lago Maggiore e nei fiumi Ticino e Po. 


L’ Azienda generale delle finanze ram- 
inenta a tutti gli esercenti professioni, arti e 
commercì assoggettati alla tassa’ creata. colla 
legge del 16 luglio 1851, che con tutto il 
giorno 15 corrente mese scade la proroga ‘ac- 
cordata colla legge dell’8. dicembre ultimo 
scorso per presentare le relative dichiarazioni 
e che perciò i non dichiaranti soggiaceranno 
al pagamento della  soprattassa comminata 
dall’art. 23. 

L'Azienda confida, che tutte s}e persone 
chiamate direttamente od indirettamente a 
curare l'esecuzione di detta legge si adopre- 
ranno con zelo , sia ‘per maggiore 


Asprone. Domando al ministro se l'articolo 44 
parlando di vini del Piemonte , vengano inclusi 
quelli pure della Sardegna. » 4 

Ministro di commercio. Abolita ogni barriera 
doganale colla Sardegna, è naturale che quei vini 
sono considerati comedel continente. 

Depretis. Diriggeva Te mie domande altra volta 
al signor‘mivistro di eommercio ed al relatore per 
dilucidarmi, se colla denominazione fratti ,;s'inten- 
dano pure le arance, qual sorte aveano gli spiriti, 


dare da 
pubblicità alla scadenza del suddetto termine, 
onde evitare che i cittadini incorrano nella 
pena suindicata, sia per ‘ottenere che  tuttì 
gli esercenti professioni od industrie soppor- 
tino la tassa nella misura dalla. legge stabi- 
lità, poichè essendo a loro carico una parte 
delle pubbliche gravezze, se loro riescisse di 
sottrarsi dal pagamento dell'imposta, o di cor- 
risponderla in somma minore della dovuta, 
la deficienza potrebbe dar luogo ad aumen- 
tare le. imposte già esistenti ed a. crearne 
delle nuove, che graverebbero altri cittadini. 


zione dell'art. 13, e sella congiunzione della strada 
ferrata si effettuiva. In quest'ultima attendo dal si- 
gnor ministro dei lavori pubblici gli schiarimenti. 

Ministro dei lavori \bubblici. L'onorevole De- 
pretis crede che prima si deve statuire sulla con- 


trattato di commercio, è all'opposto, prima deve 
aver'luogo il trattato di commercio, e poi la con- 
giunzione. Posso asserire intanto che dal nostro 
governo si rifiuterà qualunque congiunzione che 


portasse il transito pel territorio austriaco. 
2? 


— Il ministro della pubblica istruzione ha or- 
dinata una ispezione straordinaria delle scuole 
della Sardegna, e ne ha commesso, l’incarico 
al signor ‘professore Giuseppe Bertoldi, ispet- 
tore delle scuole secondarie , il: quale partì 
tostò alla volta di quell’Isola. 


Esiste una massima generale, ed è quella di con- 
giungere Torino, Milano e Genova, condizione che 
ci dà maggior mezzo a rifiutare ‘qualunque con- 
giunzione che non è utile al nostro Stato. Faccio 
osservare che la linea da Genova a Milano è di 160 
a 180 chilometri. Da Milano a Venezia di 280 chi- 
lometri, e da Trieste a%Milano di 480 chilometri. 
Ognuno vede la preponderanza che è per Genova. 
Ma se le strade ferrate non sono: d’ambie le fparti, 
ma solo da. Venezia a Trieste e Milano; la prepon- 
deranza per Genova svanisce. 

Brignone. Sostiene il trattato. 

Depretis. Insiste sulle Sue prime opinioti. 

Michelini. Chiedo se (il punto di congiunzione 
sarà votato dal Parlamento. 

Ministro dei lavori pubblici. 1) dritto del Par- 
lamento non pnò violarsi. 

Ai voti ai voti. © | 

Ua ‘(Camera adotta l’articolo/ suaccennato, e passa 
allo serutinio segreto. } 

Votanti 
Maggioranza . 
Favorevoli 
Contro . 


Cramserì, 9 gennaio. — Togliamo dalla Gaz- 
zetta Officiale per il Ducato di Savoia : 

Ecco presso a poco quale sarebbe il pro- 
getto dell’ingegnere Henfrey riguardo alla no- 
stra strada della Savoia: 

La linea comincierebbe per ora a Modane, 
aspettando il tunnel del Moncenisio, e si di- 
rigerebbe a Ciamberì per Montinelian. Quindi 
toccando Aix, Albens'e Rumilly seguirebbe il 
Val-de-Fier per arrivare a Seyssel a congiun- 
gersi colla strada ferrata francese ‘di Lione. 
Da Seyssel le due linee riunite passerebbero 
sul territorio della Savoia dirigendosi ‘sopra 
Ginevra per mezzo di uni tunnel sotto la mon- 
tagna di Vuache o sotto un punto qualunque 
del Mont-Sion. 

—,1 vescovi della provincia ecclesiastica di 
Savoia, in una, lettera pastorale in data 3 gen- 
naio, hanno proibito la lettura dell’opera in- 
titolata: Z{ professore No ai suoi concitta- 
dini. 


128 
65 
90 
38 

128 

La seduta è 544. 


Ordine del giornoidi lunedì 42 gennaio. 


Totale 
levata allé ore 


Bilancio dell'azienda di artiglieria — Relazione 
sui monti di riscatto in Sardegna. 


= mvasazazazn |  "— Sappiamo che il signor Dessaix Giuseppe, 


N OTIZIE 1 DIVERS PRSP. ex-redattore del giornale Le Chat, che era 

DA steto condannato per affare di duello a tre 

ITALIA. anni di carceri, si è costituito prigioniero qual- 

; È che giorno fa. Egli è già stato esaminato , e 

Tonno. — Per reali decreti del 21 e del 26 | ngi crediamo che i dibattimenti saranno pre- 
dicembre ultimo. scorso , e per ordini mini- 
steriali delli 22, 27 e 31 di detto mese, eb- 


Sto aperti. 
bero luogo le seguenti nomine e promozioni 
nel personale degli esattori delle contribuzioni 
dirette : 

Castelnovo .di. Forazzo conte Alessandro, 
promosso all’esattoria di Sartirana. 

Becchi Baudolino, id. di S. Salvatore. 

Salvi Giuliano, id. di Montemagno. 

Boschis Giuseppe, id. di Sampeyre. 

Grillo avv. Giuseppe, id. di Capriata. 

Pilotti Paolo, id. di Dego. 

Gallini Giovanni Battista, già volontario de- 
maniale , nominato esattore , e destinato a 
Ponzone. 

Valle Giovanni, promosso all’esattoria di Vil- 
lalvernia. 

Sanguinetti Nicolò, id. di San Stefano al 
Mare. ; 

Cucchietti Casimiro, volontario demaniale, 
nominato esattore, @ destinato a Ceres. 

Romagnoli Alessandro, promosso a Oviglio. 

Airaldi Filippo, id.\a Castelletto d'Orba. 

Peruzzi Agostino, volontario demaniale, no- 
minato esattore , € destinato all’ esattoria di 
Zuccarello. | 

Groppo Giovanni Battista , promosso a Ri- 
varolo di (Genova. 

Belletti Francesco, id. a Recco. 

Dusio Luigi, id. a Vezzano. 

Sauvaigue Giuseppe! Desiderato , volontario 
demaniale , nominato esattore , e destinato a 
Savignone. 

Amoretti Luigi, promosso a Diano Castello. 

Megiovanni Claudio} id. a Pieve d’Oneglia. 

Rattoni Edoardo, id. ‘a Taggia. 

Palazzo Francesco , volontario deinaniale , 
nominato esattore, e destinato a ‘Bistagno. 

Grillo Giovanni Antonio, all’esat- 
toria di Buriasco. 

Battistini Angelo, id. a Brusasco, 

Raspi Carlo, id. a Sciolze. 

Bertarelli Luigi, id. a Rivara. 

Marchetti Pietro, volontario demaniale, no-. 
minato esattore, e destinato a Scopa. 

De Andreis Bartolomeo, promosso a Savona. 


— L’ albero della libertà che esisteva a 
Thonon in piazza castello, è stato segato in 
questi ultiini giorni. 

Nizza, 8 gennaio. — Ieri mattina il distac- 
camento di truppe che era stato mandato 
nelle nostre montagne per custodire la fron- 
tiera, è ritornato dalla sua spedizione. 


(Avenir). 


ESTERO. ; 

STATI UNITI. — Si legge nella /Indéper- 
dance: Belge del 5: { 

Il ministro di Spagna a Washington ha ac- 
cordato al presidente la grazia d’uno degli in- 
vasori di Cuba. Un'altro di questi, il. quale 
aveva indirizzato una supplica alla regina di 
Spagna, fu da lei perdonato e n’ebbe anche 
in dono del danaro per poter tornare nella 
sua patria, 

Lo Stato della Carolina del sud ha. fatto ul- 
timamente acquisto d’una quantità conside- 
revole d’armi e di munizioni da guerra. 

— Le wotizie degli Stati Uniti arrecate ‘a 
Liverpool dal piroscafo il Niagara vanno ‘a 
tutto il. 24: dicembre. Un dispaccio telegrafico 
di Washington del ‘24 «detto ‘annunzia che il 
palazzo del congresso americano, il. Campi- 
doglio, fu in gran parte distrutto da un vio- 
lento incendio. 

— Lo Standard però del 6 gennaio dice, 
di poter annunziare che la. voce corsa dell’in- 
cendio a Washington non ha gran credito ne 
circoli. di Londra, e crede di poter assicurare 
non esservi a questo riguardo giunto alcun 
avviso, telegrafico. : 
promosso Il Senato e la. Camera; dei ‘rappresentanti 
han votato lo stabilimento di una zecca in Ca- 
lifornia. 

Il senatore Clay, lasciò; come.gia fu. accen- 
i nato, Washington dopo aver data la sua de- 
missione. La salute di; lui ;è talmente danneg-; 
giata dalle fatiche ‘dell’ultima sessione, che i 
suoi amici temono non abbia egli a soccom- 


bervi. 


— Il segretario del tesoro, nella sua’ rela- 
zione’ letta' al congresso, presentò un prospetto 
i nel quale egli dà la cifra degli arlicoli espor- 


Perrando Lorenzo, id. a Varazze. 
Govone Vincenzo, id. a Cairo. 
Demouxy cav. Filiberto, id. a Rumilly, 
Revyel Zaverio, id.(a Versonnex, 


SERE a na "e = L. rane 


RI i e i DE TIE 


durante l’anno 1851, sino alla fine di giug 
I prodotti che si compongono di esport 
di legname per le navi, d’agricoliura e di 


‘getti manifatturati, ammontano alla sonm 


196,689,719 dollari. 

‘— Il fatto del Prometheus, contro cui fe 
fuoco un brick da guerratinglese nei porto di 
S. Giovanni di Nicaragua, ha eccitato vivai 
dignazione agli Stati Uniti nel pubblico € nel 
governo, che dapprima. protestò subito! è 
una nota assai energica, ‘rimessa all’incarica 
d’affari inglese, poi con un mess:ggio nofi 
meno energico indirizzato al congresso, € 
nalmente. con. l’invio d’una fregata a' vapo 
il Saranac nelle acque. del Nicaragua, inc 
ricata di domandar ragione dell’insulto e di 
Mpeoite ad un Lamia che sì "agri 


INGHILTERRA. — Sigleege nell Morning 
Advertiser del 6 gennaio. | è A 

La visita di lord Jobt®} issell'a Windsor 
deve aver avuto per iscopo di mettere al cori 
rente la ‘Regina di quanto idée fatto. Il du 
di New-Castle%e il nr Cardwéll"S6n0 staté 
le. \prime person rali» ‘primo Ministra 
ha fatto delle offerte, e not crediamo saperé 
che questi due personaggi hanno avvertito il 
primo ministro che prima d’impegnarsi’ desi: 
deravano che il signor Graham fosse. chia- 
mato a far parte del gabinetto. 

Per ciò che riguarda quest’ultima combi@ 
nazione noi possiamo vaticinare che sir James, 
Graham non entrerà nel ministero! a con 
zioni accettabili per lord John Russell e qua 
lora pur lo facesse , questi due (uomini di 
Stato non sarebbero: d’accordo per quindi i 
giorni. Egli è da notarsi chele persone»ric 
cate dal primo ministro sono tutte più o me 
no favorevoli al caltolicismo. Ciò che vi ha! 
di curioso si è che sinora non è venuto id 
mente a nessuno che il conte Derby (lord 
Stanley) potesse essere chiamato dalla Regir 
a formare un gabinetto. : 

Noi soggiungereimo chele querele» fra‘ lord 
Palnierston e lord John Russell sì fanno sem 
pre più vive. Le rivelazioni che saranno fatt 
all’apertara del Parlamento: saranno più con- 
trarie a lord-John ‘Russell di quanto:si crede, 
Lord. Palmerston desidera j;ardentemente l'a 
pertura delle Camere ; lord Russell inyece n 
ha paura, e noi crediamo ‘con ragione. ; 

— Ecco come il ZVeeckly Follet, nuovo! 
giornale cattolico, parla della caduta di lordÉ 
Palinerston: « Noi siamo lieti di cominciarela 
nostra carriera felicitàndo ‘i nostri lettori cat-/ 
tolici di tutte le ‘parti del globo della ‘cadut 
di lord Palmerston. 1'bestioni malvagi .etint 
fedeli sono quelli che lamentano>la cadutaldi 
quest'uomo. di. Stato; il. quale più d'ogni altro. 
nel nostro secolo ha perseguitato i cattolici e 
colle terre della. Chiesa ha arricchito i bir4 ; 
banti. La Dio mercè è caduto. » 1 

— Il numero jdei biglietti particolari già 
iscritti per la presana sessione del Parlamento 
è di 253,370 più dell’anno scorso. 


— Più di 500 locomotive sono state im 
piegate sulle diverse strade ferrate che con- 
ducono a Londra per trasportare il bestiame] 
per il Natale. 

— Si dice che fra le persone che lord folni 
Russell isi‘propone di far entrare nel mini- 
stero si trovano il duca di New-Caste.,.lordi 
Woodchouse , il sig. Cardwell e lord James 
Graham. Sir James Graham. prenderebbe il 
portafoglio dell’interuo che sarebbe abbando4 
nato dal possessore attuale. (Standard). 

— La più grande costernazione regna nell 
circondarii. «di Louth: Monaghan: e Avmaghi 
(Irlanda). Si.dice che..i. ribbomei,( briganti ) 
entrano nelle cascine e richiedono contribu4 


zioni per il loro sistema omicida. Il rifiuto è 


seguito dalla morte. La stessa; pena è risera 
vata ‘ai denunciatori. (Morning Herald): 


PORTOGALLO. — Le notizie di  Lisbowi 
in data del 24 annunciano che il  Portogalli 
continuava ad essere tranquillo. Il governo 
dicevasi, aveva il progetto di fare ‘una infor 
nata di una decina di pari per assicurarsi li 
maggioranza. 

A Lisbona ha piovuto il 21, 22,23 e 24 
dicembre dopo una siccità di 8 mesi. Quest 
pioggia è stata ben venuta ? perchè i vivel 
cominciavano già a rincarire. 


PAESI-BASSI. — H trattato conchiuso fi 
la Prussia ed i .Paesi-Bassi è stato ratifical 
all’Aia il 31 dicembre; fu conchiuso per di 
anni, ed è fondato sul principio della più .il 
tiera reciprocilà, come afferma una lettera | 
Berlino pubblicata dalla Gazzetta di Coloni 
I dritti differenziali, che esistevano nelle È 
lonie neeilandesìi a detrimento dei prodi 
dello Zollyerein, sono soppressi. d 

ALEMAGNA. — Francororte;, 6 gen 
-- Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta 
nella Dieta germanica le deliberazioni relal 
alle disposizioni da adottarsi in ordine ad 
legge federale sulla fimPh, riuscirono a 
suna conclusione,, ’ 


— Il Foglio ufficiale dale città dibei 
Francoforte pubblica un'ordinanza’ di. PO 
colla..quale. vengono. proibite, per.;cagil 
tendenze politiche pericolose le seguei 





ich) Javoranti , del; rlppredì, la, sic 


lare, quella di Guttemberg; l'associazione, 
voranti in, sigari, le società ginnastiche. 
ino, 4--gennaio.-—--La Gazzetta di Co - 

@ assicura che;il, governo prussiano  indi- 
) agli Stati dello Zollverein una nota cir- 
Te, in cui espone le suei/mire in ordine, 
ongresso doganale di Vienna, Il governo, 
ndo';il ‘citato ‘giornale;,; yi «dichiara che le 
berazieni» ehe: si terranno in Berline circa 
messione dello Steuerverein nello Zoll- 
ein, la Prussia non! prenderà per norma 
risoluzioni prese a Vienna, nè consentirà 
ueste+ultime esercitino alcuna influenza 
#fsaltàinento delle decisioni da prefidersi 


Hicche. sia di quella ca) Sei cui an- 
zio noi lasciamo la risponsabilità alla Gaz- 


ta di Coloniaj è certo perdiche la, Gazzetta; 


di Prussia continua in: un suo quarto-articelo. 
a sua polemica. sulla politica commerciale 
ell’Austria ; 
Horsrem. Il Boersenhalle dice corver voce 
priva di fondamento; che Ja quistione dei 


i di.Schleswig.ie di Holstein sia.stata re: 


lia, quantunque le due grandi potenze non 

piano ‘ancora firmato alcuna convenzione a 

sto riguardo. 

La: iruppe tedesche sgambreranno l’Holstein. 
lirante il mese di gennaio, e rimarrà; soJtanto 
fin corpo di truppe in Amburgo e nelle yici- 

nze di questa-città;- per-guarentire l’esegui- 

nto delle condizioni imposte. alla\Danimary 
e fra le quali primeggia la convocazione 


| Cenni di Ria dell’ LT di 
ndra con quelle di Torino, e sulle di- 


i = della® China, della Persia, della ue hifa; del- 


IMustrissimi | 
rchè in grazia «della proposta che voi, 
pfidenti in, me molto più, di, quantox certa- 
ente io misiabbia capacità; ne avete fatta 
a Commissione, ordinatrice, dello invio di 
tai all'Esposizione di Londra, mi son vi- 
| affidata” la amministrazione della contabi- 
ì della spedizione; mon tardai a misurare 


UG 


a lunga peregrinazione in esteri paesi, il. 


numero degli individui. che comporre 
ila..spedizione ; la varietà dei biso- 
‘anche delle ‘pretese, la difficoltà di 
ledere all’occorrente nelle varie stazioni, 
dimora di Londra, la nessuna fami- 
colla lingua e coi costumi inglesi, e 
cisione yoluta\nei registri di un conta- 
i on facile a tenersì quando si è in viag- 
le spese si susseguono ad- ogni mo- 
se ad ogni momento si confondono 
Une (colle altre, erano cose tali che dove- 
iifarmi ben' riflettere come le ‘mie forze 
ero state molto al di sotto della aspet- 
ne di chi miivolea gommettere una mis- 
ni «cotanto ardua e delicata; un’altra con- 
azione si aggiungeva di RAT peso. per 
} ed era come sarebbe obbligo mio fram- 
o alle cure della spedizione di raccoglie- 
Ila Esposizione generale tutte le cogni- 
ì che. potrebbero ‘giovare per le ‘nostre 
zioni nazionali, 
ottimo. signor. vice-presidente, mentre, 
la consueta. sua bontà mi incoraggiava ad 
aprendere animoso Ja ‘direzione ammini- 
tiva della spedizione, mi. onorava di fidu- 
‘app. immeritata , dicendomi ! ‘com’ io 
tesoro di cognizioni utili alla Ca- 
[Nadiatido decuratàmente le ROTA 


mondo. 

nato da simili per me troppo onorevoli 
razioni , alle quali si aggiungevano quelle 
il signor cavaliere {Cotta , reggente 
ala presidenza della, Camera ed altri di- 
membri mi facevano, percliè nella spe- 
ne io avessi a rappresentare il vivo inte- 
con cuì la Camera aveva intrapreso a 
ggerla; con animo deliberato a fare tutto 
to avrei potuto di meglio ho assunto un 
o che in quello stato di cose si rese per 

un vero dovere, 
Attivato a Londra colla spedizione il 2 di 
letabre ed entrato ‘alcuni giorni dopo nel 
iglioso palazzo di cristallo, mentre gli 
sì Vaperdesano a visitare le i 


sì operaio di esposizioni, mi accinsi a 
fe nei suoi dettagli il Meccanismo, ossia 


I mai sia stata praticata in alcuna 
londo. 

nUuOos 93 
una prelitainare perlustrazione, a 


de, tir 9; ben poco ho 
che nuovo fosse nella istituzione delle 


in, 


GIORNALE ‘Quo DIANO 


vati coni 


s RE : » dl a LO la 
Gli Ainviti al ua: dicati mo Ito:1 Lei po. | Nei compartimenti Voi v amor da ded 
prima, procurarono alla Commissione centrale espositori gareggiava nel far lussuréggiare, al 
la conoscenza degli oggetti che sarchbero in-;j di su delle altre, le proprie produzioni, onde 
viati a ridurre/in atto quell’ immenso progetto,;{ ne avveniva che nello stesso compartimento , 
non che la superficie di cui ciascun ‘paese | lungi dal veder eseguito il desiderio della di- 
avrebbe abbisognato. rezione genevale , non si trovava il più delle 
Le dichiaraz'oni raccolte dure di rissioni volte neppure osservato un ordine proprio di 
dei: diversi” popoli ed inviati a Londra pote- collocazione. 
rono dare in certo qual modo un’ idea, ap- Accanto ad una anagnifica vetrina di tessuti 
prossimativa. del concorso di ogni.industria. |serici altra sì incontrava di tessuti cotone 
Da; simikigpreventive disposizioni si potè in attigua ad una ripiena di chincaglierie metal- 
tempo conoscere iquali sarebbero le nazioni ché e dopo un'altra per cappell da uomo 
che vi ayrebbero preso parte è quindi come | e da donna: non lungi dalle orerie e dal va- 
isi avessero a coslrurre e destinare i molti | sellame si incontrava un apparato di macchine 
10) scientifiche, presso di queste anche un assor- 


ego 


di s CAO 


di 


compartimenti di quell’ampia sala. 

La questione che nel determinare siffatto | timento di coltelleria, da cui non erano lungi 
provvedimento sì presenta ogni qual volta | un magazzino di profumi ed una fabbrica di 
hannosi a preparare esposizioni: se ‘meglio | canne ed ombrelli, e dopo di questi gli sfar- 
GImvenga siano gli oggetti esposti per ordine | zosì. saggi di decorazioni iv tappezzerie ; in 
categorico yi col collocare cioè i prodotti d=lla | vetri colorati, in drappi € simili. Apparati per 
stessa industria in prossimità fra di loro, a | chiesa jin finissimo broccato avevano accanto 
qualunque provincia appartengano ; ovvero mobili; collezioni di medaglie e di pipe , 
PS ordine geografico , separando con esse i{ bastoni ed ombrellì; collezioni di trine fian- 
prodotti di ogni genere di una contrada da | cheggiate da collezioni di metalli , e simili 
quelli di altre regioni, che pure avessero cia- j combinazioni, nate tutte da private volontà , 
scuna il. proprio ricinto, fu agitata, ima a mio j più che da regolamentarie prescrizioni, 

Nelle sale doye figuravano pomposamente i 
tappeti dei Gobelins, e le porcellane di Seyres 
trovavansi anche oggetti di minor pregio, come 
mobili e minuti ornamenti. 


vedere non definita neppure dagli ordinatori 
della mondiale Esposizione. 
In massima si adottò: la collocazione per 
ordine )geografico, ma nell’ eseguimento andò TARDI Ì i 
questa soggetta a imolte eccezioni suggerite, ; La diopaenne degli oggetti nelle altre 
o crederei , ‘piuttosto | dall’ aspetto estetico | esposizioni è sempre. cosa subordinata agli 
dell'aula, che ,non da altre ragioni , le quali f effetti della luce penetrante per le aperture 
io, non seppi immaginare d’ onde potessero | praticate nell'edificio. 
aver origine, | Nel palazzo di cristallo non eranvi simili 
‘Lo interno del Li di cristallo per tutta | bisogni. 
Altrove è 
‘forza o da quel lato che sì desidera ; 
vece il produttore poteva Sogn piena- 
mente la sua volontà , poichè i raggi lumi» 
nosi pervenivano da ogni parte, e non si aveva 
che a stendere un qualche riparo a quel lato 
ove non tornassero in acconcio; anzi, siccome 
dal coperto pervenivano troppo vivi, si era 
su tutta la superficie dei tratti superiori alle 
gallerie distesa una forte tela, che' mitigava 
il luccicare e Pabbagliare dei cristalli, di cui 
erano composte tutte Te pareti''e tutti i tetti, 
Nel mirabile palazzo non eravi costruzione 
in legname, fuorché pei i gabinetti degli uf- 


la sua lunghezza a sinistra dell’ entrata meri- 
dionalè era destinato ai prodotti dell’ Inghil- | 
terra ‘e. delle. colonie, britanniche ; a destra 
era destinato ai pgodotti delle altre nazioni, 
posti in compartimenti | di riscontro fra loro, 
quelli delle potenze Barbaresche, del Brasilé, 


là in- 


l’Egitto e della Grecia; (quei della Svizzera di 
riscontro a quei della Spagna e del Porto- 
gallo; quei di Roma, di ‘Toscana e degli 
Stati Sardi quasi. circondati da quelli della 
Francia; seguivano quelli del Belgio e degli 
Stati Austriaci, dell’ Olanda e della Confede- 
razione Germanica o Zollvereià ; quindi quei 
della Danimarca, della Svezia ‘e della Norye- 
gia, quasi attorniati dalle produzioni della adunanze dei giurati e per 1 locali riservati 
Russia ; all’ estremità del ricinto eranvi le | ai trattori ed ai venditori di rinfreschi, 
uo degli Stati Uniti d’America. canto ai quali non salà neppur inutile il no- 
Lo stesso ordine, ma ‘ancora con molto f tare, eranvi gabinetti di recesso, per le signore 
minore esattezza, era pressochè eseguito nelle | da un lato e per gli uomini al lato opposto. 
gallerie superiori, Un'altra questione parimenti di difficile so- 
Nelle località riservatesi dall’ Inghilterra, si f luzione nelle esposizioni sta nel vedere se con- 
vollero separare i prodotti del Regno-Unito venga determinare in modo assoluto il ter- 
da quelli delle Colonie , e questi si vollero | mine entro il quale abbiano ad essere pre- 
tenere ‘divisi in appositi compartimenti ;. ima f sentati gli oggetti che voglionvisi inviare; que- 
tuttavia per le più importanti specialità delle f sto termine nelle risoluzioni della commissione 
angliche produzioni ‘erano riservati dei cir- {inglese era stato fissato come cosa di tutto 
cuiti),che tutte le contenevano: insieme riu- f rigore, ma poi nell’esecuzione si dovette an- 
nite , perchè là e non. altrove si erano pro- {che colà passar sopra alla esclusione pronun- 
curati i mezzi più atti a farle conoscere ed { ciata per gli oggetti tardi arrivati, e questa 
apprezzare nello ina lorosvalore: deroga fu talmente protratta, che quasi negli 
Sì vedevano grandi quadrati totalmente ri- { ultimi giorni sì introducevano ancora nuovi 
pieni dim cchine ; (altri contenenti vetture, prodotti all'Esposizione; io stesso il giorno 15 
altri echi di costruzioni navali e di stromenti {di settembre ho assistito all’ introduzione di 
o modelli scientifici,/altri di tessuti, altri di | un enorme cannone in ferro fuso. 
istromenti di agricoltura, altri. di chincaglie- 
rie, ed altri di oggetti di intaglio e mobili. 


Ma gli oggetti tardi arrivati non erano più 
compresi nel catalogo, il ‘che, mentre privava 

Ma si vedevano all'incontro avvincendati | l’espositore di tanto efficace mezzo di pub - 
nella grande navata, oggetti fra di loro af- | blicità, privava pure l’accorrente delle desi 
fatto’ eterogenei; a fianco di una grande luce | derate notizie sull’ogg eito che contemplava. 
da specchio, .il modello ‘di; un dock. Un faro 
frammezzo ad una scultura. colossale, e al pubblicato, il. catalogo in sul bel principio 
modello di una barca collocata vicino ad una | dell’ ‘esposizione, aveva voluto che le descri- 
gribilti fontana di bronzo. Modelli di ponti | zioni degli oggetti presentati vi fossero inviate 
presso di ricchi scialli di cachemire, — Un | dalle sh commissioni incaricate di pro- 
trofeo di pelliccierie al seguito di uno stipo. {munziarne l’ammmessione; per tal modo non:si 
— La statua di Shakespeare non lontana da | aveva che a cHURiBare le ricevute indicazioni, 
grandi orologi; colonne di marmo presso a 
grossi legni delle Indie ed a trofei di ricchi 
tessuti. 

Non dissimile \era la miscellanea che si tro- 
vava nella grande navata decorrente fram- 
mezzo i compartimenti delle altre nazioni. 

Di presso la magnifica fontana di cristallo |'}}e principali risultati : 
dai colossali dischi tagliati maestrevolmenté,|l 4, Indicare l’oggetto che abbia esposto quel 
collocata nel punto centrale del palazzo, erano tale produttore ; 


i ritratti della regina e del principe Alberto, 2. Indicare il luogo preciso dove trovasi 
il gran diamante koh-i-noore; oggetti che esposto l’oggetto che. si cerca ; 


non appartenevano alle estere nazioni cuil 3. Indicare a chi appartenga la produzione 
erano destinati i compartimenti che vi stavano |.che: sì esamina ; e Quali. siano le. principali 
a lato, — Si seguivano poi senza troppo ri- prerogative della medesima, 
gorosa limitazione del confine assegnato ai Il: catalogo dell'Esposizione di Londra, dif- 
paesi di loro origine, varie statue in marmo, |ificilimente riempie a queste condizioni. Nel'suo 
gran giara Bei vino, un cannone di brorizo indice non accenna che alle classi dei diversi 
brunito, mosaici, statue di zinco, fontane di ‘prodotti esposti dai Regni-Uniti dell’ Inghil- 
bronzo, modelli ‘di plastica; vetti dipinti, og- terra‘, e non indica le colonnie e le estere 
getti di fondita, zinco in blocco, modelli di nazioni intervenute al generale concorso . se 
ponti, grandi campane e simili, non con generica designazione dei locali «a 
Non ostante la prescrizione di collocare il |'ciascuna attribuiti ; invano si cerca una tavola 
più che fosse possibile in prossimità. gli og- | de nomi degli espositori che vi serva di in- 
getti analoghi, anche nei compartimenti delle dice; bisogna correre da un, numero all’altro 
diverse nazioni si vedeva praticato piuttosto pet vedere l’ espositore che si vuol rinvenire, 
l'ordine; meglio gradito ai signori commissarii | pè ritrovato il numero voluto, si ha suffi- | 
esteri ed anche agli espositori. ciente norma per conoscere facilmente ove si 
Tì desiderio di far comparire con mostra | trovi l'oggetto in esso accennato. 
e | elegante il compartimento ove dovevano aver Quando poi sì vuole conoscere le partico- 
sede i prodotti della rispettiva patria induceva | Jarità di una produzione, e se ne consulta la 
i commissari ad occuparsi della bellezza estrin- | descrizione nel catalogo, ivi non si trova che 
seca, 0 per meglio dire, della decorazione dei | una semplice designazione. Difficilmente si 


‘propri compartimenti anzichè ad uniformarsi ottengono quelle Spiegazioni, che limitate an- 
alle ‘esigenze della emanata disposizione. 


La, commissione tentrale bramosa di veder 


sotto ad un numero corrispondente ‘a gico 
allisso all’ oggetto esposto, ed a pubblicare 
riunite in ordine numerico le 
scrizioni. 

À mio avviso , 


ricevute. de- 


perché il catalogo di una 
esposizione ienspii il'suo scopo, debbe dare 


difficile ottenere la luce di quella. 


fizii, per la sala forma*'a ad aufiteatro pei le. 


ac- i 


cli alla concisa ‘dicitura di un articolo di | 


SIRIO patina tea 


deo Dusk bastano per Hchastan le idee 
del visitatore. 


La Commissione Reale dell'Esposizione non 
poteva ‘bastare per se stessa ad assistere 6 
determinare la collocazione degli oggetti, ‘e 
tanto meno ad esaminarne il merito, ad ag- 
giudicarne le ricompense. 

Per la distribuzione degli oggetti chiese 
l’aiuto di duecento settanta giurati. 

Per l'esame. e per la discussione sul. merito, 
speciale degli oggetti, e per la proposta delle 
ricompense, costituì; in sei giunte (gruppi) 
142, giurati stranieri, con. altrettanti giurati 
inglesi ; ogni giunta era presieduta dal pre- 
sidente di nomina della Commissione Reale 3 
eda un vice-presidente. eletto dalla giuuta 
stessa, con quest'avvertenza che se il presidente 
della. giunta cera inglese , il vice-presidente 
doveva essere estero, e viceversa i presidenti 
delle giunte formayano un 


comitato perma- 


nente esecutivo dei 


Presidenti. 


denominato Consiglio 


La divisione in sole sei categorie di tutta 
la iateria da esaminarsi, da ‘taluno scrittore 
è Stata accagionata d’ imperfezione in quanto 
che. nella stessa categoria fu necessità com- 
prendere oggetti hen dissimili, 

La prima categoria comprendeva le niate- 
rie prime edi prodotti grezzi. 

La seconda; ile inacchine. 

Lia terza, i, prodotti dell’industria tessile. 

La quarta, i metalli lavorati, i cristalli ed i 
lavori ceramici. 

La quinta, le industrie diverse. 

' La sesta; le belle-arti. 

Era difatto un po anomale che la stessa 
prima commissione avesse a portare giudizio 
alimentari ; che 
la commissione dei pratici di sete debba pro- 
nunciare. sui panni-lana; che. alla stessa 
quinta commissione fosse lasciato il giudizio! 


a 


sui minerali e sulle sostanze 


e 


sulla carta e sui marmi lavorati, sulla guita- 
percha e sui portà-monete, sONE orerie e sui 
lavori del panieraio e simili. 

Oltre agli uffizi pioprii delle commissioni e 
dell’ amministrazione generale, erano stabiliti 
nel palazzo ‘di cristallo gli uffizi esecutivi di 
polizia dipendenti da un NT superiore che- 
aveva sede in apposito casino all’ ingresso. di 
Hyde-Paik; vi erano ancora uffizi di posta 
per coinodità degli studiosi, che consacrando 
la giornata intera all'Esposizione, potevano di 
la spedire le loro corrispondenze collo stesso 
mezzo di cui valevansi la direzione inglese ed 
ì commissaril stranieri. 

La custodia interna ed esterna del palazzo 
era affidata a sufficienté numero di policemen 
dal governo posti a disposizione ed a spese 
dell’amministrazione. ; 

Alle porte vegliavano sentinelle militari «o: 
ministrate da picchetti d'onore, Oltre alle guar- 
die .di polizia eranvi nell’ interno del palazzo 
altri inservienti in apposita uniforme, destinati 
non’ tanto alla custodia quanto al servizi di 
fatica ; il numero di questi non pareva molto 
considerevole. 


dle 


La commissione. reale creata per decreto 
della. Regina del 3 gennaio 1850, aveva fatto 
un appello alla nazione per ottenere il capi- 
tale necessario a tanta opera, ed aveva otte- 
nuto soscrizioni per oltre 1,500,000, franchi. 
Nell’addivenire al contratto perla costruzione 
del palazzo, accortasi che i suoi membri di- 
venivano personalmente. risponsabili di ogni 
impegno pecuniario, chiese ed otteine un de- 
creto che la costituiva in corpo morale gover- 
nativo , il quale trovossi ben tosto per mezzo 
di private sottoscrizioni fornito di un fondo di 
garanzia ascendente a 5,750,000 franchi (230[m. 
lire sterline). Un Su il di cui nome non 
so per qual motivo si teneva segreto, ed ora 
si conosce essere il sig. Peto, membro del 
Parlamento ed intraprenditole. di lavori pub- 
blici, ben prevedendo la riuscita dell’istituzione 
che doveva erigersi, aprì egli la lista delle 
sottoscrizioni firmando per 50{nà. lire sterline 
(1,250,000. franchi), ed offrendosi pronto a 
raddoppiare la somma se ve ne’ fosse bi: 
sogno. 

Sopra di tale cautela Ja banca d’Inghilterra 
fece le necessarie anticipazioni, che dovevano 
poi venire estinte coi prodotti dell'entrata al- 
l'Esposizione ; prodotti che abbiamo poi visto 


avere superato di 6 milioni ogni spesa. 


In un paese come in Inghilterra, dove si 
usa far pagare l’accesso agli stabilimenti pub- 
blici, non riuscì sorprendente si avesse a pa- 
gare per visîtare l’Esposizione. La tassa d’in- 
troito fu fissata ad uno scellino per ogni indi- 
viduo, nei giorni d'entrata comungg ed a due 
scellini e mezzo nei giorni di venerdì e sabato 
per procurare con ciò un mezzo alle. persone 
più agiate ed a chi vi sì voleva dedicare ad 
attento studio, di essere meno calcato dalla 
folla degli accorrenti. 

Quattro erano le porte: in ciascuna di esse 
eranvi parecchi anditi di entrata; ad ogni an- 
‘ dito. assisteva un ricevitore alibile dei di- 

| ritti che doveva percepite: Un numeratore a 
crociera ad ogni andito indicava 
la quantità delle persone entrate. 


agli ispettori 


Il diritto, di entrata; al fine di evitare ogni 
confusione, doveva venir pagato in modo da' 
non esservi 
ritorno, 

Tranne i membri delle commissioni ,.. gli ; 


bisogno di aspettare moneta di 


SAL rina tira airone dg LL TIA 


| impiegati Hi Rust e pù inservienti che ave- 
{ vano l’accesso per gli uffizii, e gli espositori, 
lodi i loro, agenti legalmente riconosciuti, che 
lo.avevano per porte ad essi specialmente de- 
stinate, nessuno era dispensato dal pagamento. 
dell’ entrata. 

Ai premiì stabiliti da principio in ‘medaglie 
di bronzoldi vatia/ dimensione; secondo che 

varia era Ja. natura.dei prodotti cui dovevano 
venir dati, ed în menzioni onorevoli , furono 
aggiunte le grandi medaglie, distinzione di 
ordine superiore che poteva unicamente essere 
concessa dalla commissione reale sulla ‘propo- 
sta della giunta di classe e sulla raccormanda- 

zione del consiglio dei presidenti. 

.. Vennero. hensì essi aggiudicati in sui primi 
tempi dell’ Esposizione, ma l'aggiudicazione 
non fu resa pubblica, se non negli ultimi 
giorni. 

Non potei essere informato, non ostante le 
ricerche fattene, se furono compresi nel’giu-’ 
dizio gli espositori che presentarono i loro! 
prodoiti, fra la ‘scadefiza dei terinini di ‘accet =’ 
tazione, e la chiusura degli esami. 

Non essendovi prestabilita una graduazione 
di premii si rese molto più facile, non però 
più giusta, la valutazione del merito particolare 
di ogni esponente; Pare:che appunto per ar- 
recare /al distinto merito il dovuto omaggio di 
maggior lode siasi introdotta la grande meda- 
glia quale premio riservato per le fabbrica- 
zioni giudicate degne della più alta conside - 
razione. 

La provvista de’ premii, la. costruzione del- 
l’edifizio, il mantenimento degli uffizii, le pa- 
ghe degli inservienti e degli invigilatori , sono 
le spese che gravitarono sulla commissione ; 
le altre, come. il gaz, il vapore, la condotta 
delle acque per mettere in azione le macchine, 
gli operai alle medesime addetti , gli apparec- 
chi dei compartimenti , gli scaffali’, le tavole, 
le. vetrine , gli arredi, le barriere i) massima 

| parte in inn le altre. composte di cordoni 
sorrelte da apposite. colonnette metaliche', 
tutto era a spese degli espositori, o delle na- 
i zioni da essi rappresentate. 

Le edizioni del catalogo fatte pure dalla 
commissione non possono riguardarsi quale 
causa di dispendio, poiché 1’ immensa quantità 
degli esemplari venduti ed il prezzo piuttosto 
caro ne résero anzi pruficua l’intrapresa esclu- 
sivamente riservata alla commissione (1). 

(Continua). 

(1) Questa ne che poi venduta la privativa al 
prezzo di lire ster. ‘3,200. ( Jour. des Econom., 
n. 126, 15 ottobre, pag. 129). 


erre eee tm 
TEATRO REGIO. 

Ieri sera andava in 
Regio la seconda opera . della stagione , lo 
Zampa; ra la intollerabile insufficienza dei 
cantanti ne rendeva così infelice | esecu- 
zione, che la' pazienza. del pubblico era in 
breve stanca, cosicchè a mezzo il primo atto 
prorompeva unanime in tali dimostrazioni di 
riprovazione, che era necessità salare ‘senza 
altro indugio il sipario? ) 

Quest'opera è adunque irtedaienitibivhio 
condannata; quella .che la precedette, il 
Camoens; e che?sarà ora ‘giuocoforza riprèn- 
dere provvisoriamente, finché'sia in pronto 
una terza da surrogare a' queste’ due, non 
ha neppur essa incontrato nè Ta simpatia del 
pubblico, nè l'approvazione degli intelligenti; 
ed è molto ‘dubbio, se l’impresario” non' sì 
determina a duaidlie sacrificio, che egli possa 
soddisfar meglio in séguilo i giusti desiderii 
dei molti abbonati, e della popolazione. to- 
rinese. nor 

Ci.fu delto che fra: non molto potranno 
andare'in iscena ‘i Puritani ; edche il signor 
Giaccone pensi anche a darci la‘ celebre 
‘opera di Meyerbeer, Roberto il ‘Diavolo. 
Desideriamo che ‘queste voci, @ in ispecie 
l’ullima, si confermino prontamente: 

Intanto però non possiamo asieherei dallo 
esprimere la nostra meraviglia, che mentre 
pure esiste una direzione governativa per i 
teatri, si avverino con frequenza’ inconve- 
nienti e scandali simili a ‘quelli ‘dei quali 
fummo spettàtori. 


iscena al Teatro 


Alla prima rappresentazione della corrente 
stagione di carnuvale, un grave difetto nel 
macchinismo del ballo, impediva che fosse 
condotto a buon fine, e per. poco non-rima- 
nevano. malconcie: le persone che erano sul 
palco. — La colpa era atiribuita a negli- 
genza ;erassa del. macchinista, che veniva 
multato 3 ma la Direzione non: aveva essa lil 
dovere di assistere alle:prove preparatorie ; 
E sevi assistette, come non seppe vedere che 
il macchinisn.o non era ancora perfetto. 

La Direzione non ha inoltre dovuto us- 
sistere alle prove dell’ opera messa così in- 
felicemente in iscena ieri sera? E non ha 
potuto per se medesima persuadersi della 
insufficienza assolutade. gli. arlisti chiamati 
ad .esporla ? 

Se la Direzione dei teatri facesse il do- 
ver suo, ‘crediamo che quesli inconvenienti 
non avrebbero luogo;- laonde non facciamo 








che renderci l’ eco dell’ opinione pubblica , 
esprimendo il voto che chi può e deve, 
avvisi a che essa metta maggior impegno 
nell’ adempimento dell'ufficio che le è asse- 


gnato. 
e TE 


MUSEO MECCANICO INDUSTRIALE 
a benefizio degli Operai. 

Seguono le sottoscrizioni : 
Pikering fratelli Giuseppe ed 

Odoardo e Comp. L. 
‘ con promessa di fare altresì 

un' offerta di modelli al 
‘ Museo tostochè sarà iniziato. 
Piolti ingegnere . . . . » 
Vitale cav. Giacinto di Torri- 

celli ) » 10 

Degna di speciale encomio e d’ imitazione 
è la testimonianza di favore de’ fratelli Pike- 
ring, i quali sebbene non siano piemontesi, 
sentono il valore e l’importanza del benefizio 
che il proposto istituto arrecherebbe alle in- 
‘dustrie in Piemonte , e generosi vollero con- 
correre alla sua fondazione. 


200 


10 


LATITANTE LITIO ZISZIZZZ REZZA III 
DECESSI del 9 gennaio in Torino. 
È Ie 47 


Totale. N. 154 


OTTICI TRISIZZZZAIA 
ULTIME NOTIZIE. 


Fmenze, 8 gennaio. — Dovendosi procedere 
alla nomina di tre priori, il municipio fio- 
rentino scelse Cosimo Ridolfi, Carlo Torrigia- 
ni, e Bettino Ricasoli tutti. tre appartenenti 
all'opinione costituzionale. 

Roma, 5 gennaio. — Copiamo testualmente 
dal Giornale di Roma quanto segue : 

« Nel primo giorno di gennaio , dopo la 
Cappella papale , essendosi il signor generale 
Gemeau, comandante la divisione francese, 
recato col suo stato-maggiore e con altri di- 
stinti ufficiali ‘a rassegnare alla santità di no- 
stro signore papa Pio IX ossequiosi e felici 
auguri in occasione del nuovo anno, sua 
santità lo ricevette nella sala del trono alla 
presenza della sua nobile corte. Appressatosi 
allora il signor generale ai gradini del soglio 
pronunziò il seguente discorso : 

TRÉS-SAINT PÉRE 

« Pour la seconde fois j'obtiens l’honneur 
de présenter au souvrain pontife le respect et 
le dévouement de la division . d’occupation * 
je dois y ajouter aujourd’hui l’expression d’une 
vive et sincère reconnaissance pour les bien- 
faits et pour la sollicitude paternelle, par 
lesquels sa saintété a voulu honnorer et gran- 
dir les soldats francais. 

La division d’occupation tient à se montrer 
digne d’une si haute faveur, par la manière 
dont elle comprend ici ses devoirs, et par la 
volonté qu'elle a de les bien remplir. 

Chefs et soldats, tous savent et se disent 
chaque jour, que le monde entier a les yeux 
fixés-sur l’armée francaise à Rome. 

Cette pensée sérieuse a commandé des sé- 
rieuses réflexions. 

Chacun s'est persuadé que, quelque soit 
l’avenir, la France voudra toujours garder 
comme l’une de ses gloires les plus précieuses, 
celle d’avoir retabli le Pape dans la capitale 
du monde chrétien, et que pour compléter 
cette gloire la division d’occupation a été 
placée près du Saint Siége, comme sentinelle 
attentive et vigilante, qui a pour mots d’or- 
dre; Prudence et Fermete, Dévouement et Vé- 
nération. 

Nous resterons inébranlables dans la posi 
tion que cette conviction nous a marquée. 

Si les evénemens: qui viennent d’éclater 
pouvaient apporter ici quelque agitation, nous 
sommes préts, et nous attendons avec calme, 
mais avec résolution, puisque la France nous 
a confié, a Rome, la haute mission d’assurer 
méme au prix de tout notre sang la' conser- 
vation du plus grand principe qu’il y ait au 
monde. Di 

Si cette mission pouivait dévenîr difficile, 
comme elle est bien comprise, avec l’aide de 

-Dieu, elle sera bien remplie. - 

C'est dans de tel sentimens, que nous ve- 
nons ici renouveller les voeux que nous for- 
mions l’année dernière à pareil jour pour que 
l’Eglise, pour que le monde chrétien conser- 
vent longtems dans la personne auguste de 
Pie IX, un pape qui par tant de vertùs unies 
à la plus intelligente bonté doit si dignement 
maintenii Ja grande position du catholicisme, 
divine et tou-t-puissante barrière pour la ci- 
vilisation ‘contre la barbarie. 

Vive Pie IX. 

Il Santo Padre degnò rispondere presso a 
poco così: 

Signor ‘generale, 

Se in ogni occasione il mio cuore ha sen- 
tita Ja gioia nel vedermi circondato dall’ar- 
inata francese, che voi così degnamente co- 
mandate, signor generale, oggi questo senti- | 
mento si aumenta, giacchè la vostra presenza | 
porta il pensiero all’armata intiera, e ricorda : 
ì fatti che sono ora succeduti; i quali accre- ; 
scono i titoli di gratitudine verso l’armata | 


che ba salvato la Francia e l’Europa dagli | 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


FEPAZSMODOSISIORIZNIONZAZI N TSITIELINIENTIOSTROE EIA STIA DINI MR IERI 


eccessi sanguinosi e funesti che volevano. 


compiere gli uomini dell'anarchia. 

In questo giorno che è dedicato al Nome ‘ 
augusto del divin Redentore, nome che è 
periore a tutti i nomi che furono, che sono, 
e che saranno; oggi più particolarmente be- 
nedico l’armata , la nazione , ed il suo capo, 


e li benedico appunto nel Nome di Gesù! 


Cristo, al quale con maggior fervore ci prima 
offro il tributo delle mie preghiere , affinchè 
dopo aver datì i lumi per condurre con tanta 


saviezza gli avvenimenti, sì degni ora di eo) 


cedere il dono inestimabile dei più difficili 
consigli da applicarsi ‘all’uso dei conseguiti 
trionfi. si 

Del resto, sig. generale, voi conoscete i miei 
sentimenti, che in questa circostanza mi è 
grato ripetere, sentimenti di stima e di affetto 
verso di voi, e verso i bravi ufficiali e soldati 
che dipendono dagli ordini vostri. 


(Corrispondenza del \xisorgimento) 
Parigi, 8 gennaio. 
Sommario — Distruzione degli emblemi repubblicani. — 

I prigionieri dì Ham. — I! sig. Thiers. — Matrimonio 

possibile del presidente. —- Trasportazioni. — Il gen. 

Oudinot. 

Un decreto che ‘era stato eseguito per anti- 
cipazione in tutti i dipartimenti, prescrive la 
distruzione sopra tutti i monumenti dell’iscri- 
zione repubblicana Liberté, Égaleté, Fraternité. 
Le vie, le piazze e i monumenti che nel 1848 
avevano ricevuto denominazioni democratiche 
come sarebbe il palazzo Nazionale, la piazza 
dei Vosgi ecc. ripigliano ‘i loro ‘antichi nomi 

Questa notte sono stati tagliati gli alberi di 
libertà che ancora esistevano in Parigi. 

Da tutto ciò ne avviene un poco di emo- 
zione nelle popolazioni che hanno conservato il 


culto di questi emblemi democratici, ma tutti 
questi malumori non si sfogano altrimenti che ; 


in una protesta intima, Potrebbe darsi che la 
politica del governo, il quale vuole accapa- 
rarsi le classì infime, avrebbe forse fatto me- 
glio lasciando sussistere questi emblemi , di- 
ventati ormai innocui. 

La speranza di veder liberati i prigionieri 
di Ham non sembra sia presto per avverarsi. 
Il presidente è stato interrogato sulle sue in- 
tenzioni da persona sua intrinseca , la. quale 
fece osservare a Luigi Napoleone ‘ch'egli do- 
veva evitare di lasciar credere che voglia ri- 
tenere in prigione i suoi nemici personali. Il 
presidente mantenne il più assoluto silenzio, 
ciò che è noto esser per lui Ja forma delle 
risposte cattive ch’ egli non vuole accentuare 
diversamente. 

Tutti si erano generalmente ingannati sulle 
intenzioni del governo riguardo al sig. Thiers, 
del quale si era annunziato «prossimo il ri- 
torno a Parigi. La questione è stata posta in 
termini precisi e sisulta in senso contrario. Il 
sig. Thiers è presidente della famosa società 
delle miniere d’Anzin, la cui riunione annuale 
avrà luogo il 15 gennaio. Il sig. Giuseppe 
Perier, uno dei più interessati in questa ope- 
razione, ha fatto domandare l’autorizzazione 
per il sig: Thiers di venir a presiedere a que- 
sta riunione, ma l’ autorizzazione fu rifiutata 
con termini i quali non lasciano presentire 
una prossima riconciliazione fra il potere ed 
il sig. Thiers. 

I partigiani della dinastia napoleouica la- 
mentano il celibato del presidente e si co- 
mincia a parlare seriamente del suo matri- 
monio possibile colla figlia del re di Svezia 
sua cugina. 

Questa affinità deriva da .circostanze molto 
curiose, piuttosto ignorate, e che meritano di 
essere conosciute. 

Sul principio della rivoluzione francese il 
signor Clary, negoziante a Marsiglia, aveva tre 
figlie: egli diede la prima in moglie a Giu- 
seppe Bonaparte, il più vecchio della famiglia; 
la seconda a. Bernadotte che allora era capi- 
tano o capo di squadrone ; la terza era molto 
ricercata da Napoleone Bonaparte ,che allora 
faceva l’ assedio di Tolone in qualità di luo- 
gotenente di artiglieria. Il signor Clary osservò 
che ne aveva già abbastanza di un Bonaparte 
nella sua famiglia; quanto a quel piccolo Na- 
poleone, il quale non aveva che gli speroni e 
la spada non ne voleva sentir parlare. La si- 
gnora Clary e sua figlia nort avevano la stessa 
ripugnanza ; esse incoraggiarono le pretese del 
giovane Napoleone, e la famiglia Clary con- 
serva preziosamente la curiosa corrispondenza 
di Napoleone con quelle signore. Ma intanto 
gli avvenimenti avevano progredito, e quando 
il signor Clary, sino allora inflessibile, fu di- 
sposto a @vvedersi, era già troppo tardi. Napo- 
leone era preso d’amore per Giuseppina Beau- 
harnais, e si valse dei rigori del sig. Clary 
per romperla con questa famiglia. 

Con un poco più d’ istinto dell'avvenire, il 
negozianie di Marsiglia , il quale senza pure 
avvedersene., aveva messo. due re nella sua 
famiglia, avrebbe fatto suo genero anche 
l’imperatore dei francesi, e il padrone del 
mondo. 


T signori Auguste Revière e Demosthénes 
Olivier, il primo avvocato dei giornali demo- 


‘ cratici,, il secondo già membro della costi- 


tuente fanno parte del primo convoglio di 
trasportati che da Brest sarà diretto sopra 
Cayenne. 


dial 

Il generale Qudinot era stato messo in di- 
sponibilità, e sembrava disposto ad accettare 
questa decisione, ma i suoi compagni d’armi 


su-|sono venuti a fargli osservare che se il suo 


gran patrimonio gli rendeva facile la rasse- 
‘gnazione, doveva però difendere i diritti dei 
suoi compagni d’ armi. Îl generale si arrese. 
all'argomento, e fece sentire le sue proteste, 
Non lo potevano mettere in disponibilità che 
| per causa di malattia o perrifiuto di servizio, 
i ed egli non si trovava jin nessuno di questi 
due casì. 

Il governo allora annullò la sua decisione 
e la modificò mettendo il generale in riposo. 
i Ma costui fece nuove obbiezioni. Egli aveva 
i comandato in capo, Quindi non poteva esser 
messo in ritiro prima di 68 anni e non ne ha 
| che 60. 
Il governo sentì che non rispettare le ga- 
i ranzie sulle quali riposano i diritti dell’armata 
| sarebbe un atto impolitico, e fugli mandato 
i il generale Regnault de S.t Jean d’Angély per 
i dirgli che non sarebbe più stato inquietato 
| nella posizione acquistata per i suoi servizi € 
i per i regolamenti che reggono l’armata. 


|. Berto, 5 genn. — TH giornale Bbrsenhalle 
Fa questa importante notizia: La qui- 


stione dano-tedesca è terminata, quantunque 
il trattato non sia ancora firmato dalle due 
grandi. potenze tedesche ‘e dalla Danimarca. 
In seguito a questo componimento le truppe 
tedesche evacueranno l'Holstein nel corrente 
di questo mese! Ma un corpo di truppe au- 
 striaco resterà ‘provvisoriamente a Amburgo e 
nelle vicinanze. Questa niissione avrà per 0g- 
getto di assicurare le condizioni imposte alla 
Danimarca, delle quali la convenzione degli 
Stati provinciali per lo Schleswig-Holstein è 
la più importante. 

Seduta delle Camere prussiane del 5. 

Le Camere prussiane ‘hanno ripigliato le 
loro sedute il giorno 5. Nella seconda Camera 
il presidente del consiglio annunciò che il Re 
aveva accettato la demissione del signor di 
{ Steckhausen, ministro della guerra, e nomi- 

nato il generale de Wagénheim alla direzione 
interinaria di questo dicastero. 

La Camera procede alla nomina del suo 
presidente. Il conte Schwerin ottiene 146 voti, 
il signor Bodelschwing 131, Il conte Schwerin 
resta confermato presidente. Egli prese pos- 
sesso del suo seggio facendo jun appello alla 
concordia fra i partiti. Furono nominati vice- 
presidenti i signori Geppert £ Steinbeck. 

Nella prima Gamerail contg Rittberg, rieletto 
presidente, fece anche lui) un/appello all’unione 
ed esortò i membri della Camera ad aver fi- 
ducia ‘nella stella della Prussia. 

È letta una propostavintesa ad introdurre 
diverse modificazioni nella. costituzione se- 
guendo le forme costituzionali. Seeondo questa 
proposta i membri della seconda Camera non 
riceverebbero più nessuna indennità. Il pe- 
riodo legislativo della seconda Camera sarebbe 
di 6 anni. Il Re convocherebbe le Camere 
ogni due anni almeno. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 7 gennaio. 
Commissario governativo presso la Banca. i 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 

; Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 9,814,216 45 
id. id. Torino . » 4,394,723 19 
Monete e paste in cassa. . . « » 
Numerario in via p. Torino . . >» ’ 
Portafoglio e anticipaz: in Genova » 12,922,651 41 
id. id, Torino » 16,114,375 18 
Fondi pubblici della Banca. . » 362,117 50 
R. finanze c. inutuo. pic ' 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova 0... è 
Tratte della sede di Torino del 50 
corrente soli ia ni 
Spese diverse... fili. ca 253,229 25 
Fondi pubblici cogl’interessi. » . 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
CON ni i 
Debitori diversi >. (0 .. .0» 


935,993 34 


52,605 46 
19,949 08 


I L. 44,864,198 54 
Passivo 
Capitalenai 00 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie | 
per mutuo alle R. finanze fr.» » 
Fondo di riserva. /. . . è» 289,333 52 
Profitti e perdite al 31 dic. 1851 +» 454,030 02 
Risconto del portafoglio e ane 
ticipazioni in Genova. (i. >» 
taid.Uin Torino: i... eo 
Benef. delsem.in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. in Torino > 
Non dispombile:..;..-.. n» 
R. Erarioconto corrente . . . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della.sede di Torino su quella di 
Genova so i a a 
Dividendi arretrati VO e 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità... 0.0.» 


. L. 8,000,000 


» 29,716,200 00 


43,185 22 
84,092 27 
10,035 42 
10,140 29 
825,652 05 
721,129 51 
6,896 34 
4,043,743 61 


54,665 53 


113,280 98 
«14,594 00 


250.00 


L. 44,864,198 54 


Borsa pi Parici dell’8 gennaio. 
A. contanti il 3 per 0j0 aperto a 74 25 si 
fermò a 71 75. Il 5 per 0/0 aperto a 106 si 


ae RI RIA 


ATRIA ADERITO DOTE TA 


fermò a 105 50 ribassando di 25 cent. Il pie- 
montese aprì a 98/50 e si è fermato a 97 75 
ribasso dì 75. Il nuovo imprestito da 950 a 
945. Le antiche obbligazioni del Piemonte al 
990 ‘non soffersero variazioni. 


Borsa pi Genova del 10 gennaio: 
5°... 1848 4 marzo e 1 sett. 
4850 1 genn. e 1 lug. 
4°, ObbI. 1834 1 genn. e A lug. 
: 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 4 febb. 980 970 

5°, - . . Tose. 1 genn. e 1 lug. 


95 94 34 


1780 1770 


5. NICCOLINI, gerente. 


Si desidera prendere a censo vitalizio la | 
somma di L. 4@[m. per cui si dà ipoteca 


su beni liberi. ie - 
Dirigersi all’Uffizio del Risorgimento. 


“GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 

. Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Toro, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


MANUALE 


CITTADINO DEGLI STATI SARDI 


COLLEZIONE di dati storici, geografici, politici, giudiziarii, amministrativi, 
ecc., col testo delle leggi più importanti pubblicate dopo lo Statuto, con varie, 0s- | 


servazioni tanto sui sistemi e sulle leggi vigenti, quanto sui nuovi progetti di riforma 


COMPILATO 
dagli Avvocati BARTOLOMEO BENVENUTI e ANDREA MENEGHINI 
e per l’Insegnamento Pubblico 


dal Prof. DOMENICO BERTI deputato al Parlamento. 


Edizione a benefizio dell'Emigrazione. 


# 


Si trova vendibile alla Tipografia Editrice, al deposito della stessa in via dei Carozzai 
N. 49, piano terreno, presso la Società dell'Emigrazione in Torino, non che al Comitato 


dell'Emigrazione in Genoda, e da tutti i principali librai del Regno, ed all'Ufficio del Ri-- 


sorgimento. — Prezzo IL. 3. 


e i 


‘Torino, Cugini POMBA e C. Editori. 
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camerale, coll’aggiunta in fine di una Ta- 
bella progressiva dei diritti proporzionali, 
calcolati cogli avvenuti aumenti 
AD USO 
dei signori Insinuatori, Notai, Segretari 
dell'ordine giudiziario ed amministrativo ecc. 


COMPILAZIONE 
del notaio SEBASTIANO GIANOLIO 


da Cherasco. 
Un volume: Prezzo L. ®.. 


Manuale del Notaio. 


OSSIA ; 


Istruzione per domande e risposte sovra i 
Contratti, le Donazioni, i Testamenti, ecc. 
con formole d’atti d’uno stile chiaro e pre- 
ciso, in italiano ed.in francese. 

Seconda edizione. corretta ed emendata. 


Un volume: Prezzo L. 5. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua (edesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano d. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 
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ATTI È DOCUMENTI 
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PER GLI AVVENIMENTI 
‘DEL 15 MAGGIO 1848 
IN NAPOLI 


Torino, 1851. Vendibile presso i princ.li Librai. 
.. Questo volumetto racchiude l'atto di accusa, 
i costituti ‘di parecchi imputati fra cui. quellg 
dell’ex - ministro SciaLosa ,, una introduzio 
politica di G. Massari ed una consultazione 
i 


legale ‘di PS.. Manemi. 
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tazione straordinaria spettante alla lettera 3 


i: grande 


in compenso del Riposo occorso il 26 di- | 


cembre ultimo. 


Teciri di questa sera. 
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Hérold. — Ballo: Wessesto. — Balletto. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser- 

vizio di S. M. recita: J8 Fornareto. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


sd 


GI 


NAZIONALE. - Opera: — Chi dura vince. — Ballo i 


Le Quattro Nazioni. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Il Castello di Mont-Louvier. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 40) gennaio. 
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seri 
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dopo la Borsa. mattina | 


(95 25 p.15cor. 
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GRro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 1 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 
(*) Z Biglietti! si''cambiano al pari alla Banca 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 


Pel fine del mese prossimb | 
nella A 


SA 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


all’afficio del Giornale; via dell’Arcivescovado e pressoî principali 
— Per le Provincie con dei vaglia'postali. — Livorno, all’emporio libra- | 


Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, 


impiegato postale. 


Parigi, uffci di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, 


taio, 20. Berner's Street. 


Torino, 12 gennaio. 


L'ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, 
MELEGARI. 


1. 


L'Armonia nel supplemento di ieri torna 
tormentare il libro di Guizot. Pare che 
famai voglia darci un saggio; ;di tutte le 
virtù ; essa non è soltanto sofistica, fal. 
rice di testi,  calunniatrice. Essa è inve- 
ecenda. Registri questo altro epiteto, se- 
condo il suo stile, otto giorni dopo: che noi 
ielo abbiamo affibbiato: per eccitare la santa 


‘possono più verificare se; a buon 
iitto gli è attribuito; perchè la prece- 
e Armonia, il Risorgimento e Vutti gli 
îri giornali del caffè o del bigliardo di otto 
fini fa si trovano passati ad altri usi. 
siegua .la sua santa taltica di edificazione 
e tenebre , nell’ ignoranza e nel fana- 


smo! i 

‘Essa è invereconda: perchè quando noi le 
biamo detto (Risorgimento del venerdì 2 

Ml gennaio 1852, num. 1242) che. sofisticava 
1 dichiarando compatibili collo Statuto certi 

il articoli del codice civile contrari allo spirito 


poi, non lo abbiamo capito. 
L’Armonia che ha tanta vena di carità 


i lettori, aveva dimostrato la costituziona- 
d della separazione, in più modi. L’uno 
i. dal confronto del titolo primo del codice 
vile, con gli ‘articoli dello Statuto. Il legi- 
pre, egli diceva, nel primo dello Statuto 
usse il primo del ‘codice « La religione 
ttolica Apostolica Romana é Ta sola re- 
ligione dello Stato.» Perchè non riprodusse 
gli altri articoli egualmente capitali che stabi- 
cono la coalizione, la protezione privilegiata 
Chiesa Cattolica, ecc.? Evidentemente 
ché queste parti erano derogate dallo spi- 
ito dello Statuto, e dalla lettera di altri suoi 
icoli;. come -p..e. il 24. i 
— Ecco l'incredibile risposta dell’Armonia: 
noi trascriviamo: 
\« Voi volete provare l’incompatibilità del 
articolo dello Statuto col 2 e 3 del codice 
civile; ed ‘ammettete che il 4 articolo dello 
Statuto e del codice si rispondono a (capello. 
Ora diteci un po’: il 2 e 3 articolo del co- 
ce sono compatibili col 1 articolo del co- 
ce stesso? — Oh diacine! compatibilissimo. 
(\\« Così sta bene. Sentite ora la logica vecchia. 
Due cose che sono identiche con una terza 
sono identiche tra loro. Ma il 1 articolo dello 
atuto ed il 2 e 3 del codice civile sono 
compatibili col 1 art. del codice. Dunque il 1 
atticolo dello Statuto ed il 2 e 3 del codice 
| sono compatibili tra loro. Caro signor 
fessore } queste le sono bazzecole, il ve- 
no , il tocchiamo con mano. Ma guasti 
le siamo da quel putridume delle vecchie 
dle, tant'è, non abbiamo ancora potuto 


« Da questo campione sventolato con tanta 
albagia giudicate tutta la stoffa. E questo è il 
| più dotto ed il più onesto dei giornali reli- 
giosi del Piemonte; questo che mutila i testi 
\sragiona sopra una miserabile confusione 
Ì comparimite con L’inentIcO! I dottori del- 
rmonia hanno scoperto che il compatibile 
dentico allo identico ‘è vi costruiscono so- 

à una dimostrazione matematica. Dacchéè gli 
oli secondo e terzo del codice, che pon- 

no una volta il regio potere nelle mani 

i Chiesa per l’osservanza delle sue leggi, 


€ eserciti autorità e. giurisdizione sugli 
ti ecclesiastici: dacchè questi due articoli 
compatibili col primo, il quale dichiara 
religione Vattolica è la sola dello Stato, 

i che sono identici a questa dichiara- 

€ quindi alle disposizioni dello Statuto 
riprodotta! Dacchè l’intolleranza era 
ibile con quella. dichiarazione ( e chi 
bbe negarlo?) l’intolleranza è compatibile 
tatuto. Dacchè l’assolutismo era com- 

€ con la inonarchia, l’assolutismo è 

ico alla monarchia. Lo Statuto ha con- 
Mvato la monarchia, dunque ha conservato 
olutismo. — Essa era compatibile con l'in- 
ione, dunque ha conservato l’inquisi- 


conservata la feudalità... L’Armonia 


‘ha fatto una preziosa scoperta. Con l’identi - | 
ficazione delitormpatibile con l’identico ha in- 
‘ vertato cun ciclo di bronzo che nessuna forza, 
: morale potrebbe spezzare. È la vera formola 
! immortale della immobilità a cui destina la 


[sua civiltà armonizzante con la religione. Con 
! quella formola in mano sì può sostenere che 


il mondo del diiusio è il solo mondo legit- 
timo; e togliendo dalla dialettica ‘il termine 
mediano pel quale un fatto si trasforma nel 
congiungersi con l’altro, ed ogni parte sana 
del passato feconda l'avvenire, si arriva, di- 
rebbe Gioberti, in teologia, alla negazione del 
Verso!!! 

« Ma noi abbiam torto di prendere sul serio 
in pieno secolo. XIX. una logica di quello 
stampo, buona pela ri e pei cocomeri; e 
ci proponiamo di. trattare la questione. con 
altro più degno competitore del quale vediamo 
in questo punto comparire un ‘articolo nel- 
l’Armonia del 34. dicembre, sottoscritto — 
Peyton. » 

Si lenga avvertita la dommatica Armonia 
che sino a quando non avrà risposto cate- 
goricamente, il che!è impossibile, e non già 
con un frizzo perduto. in un supplemento 
dopo dieci giorni di silenzio, resterà sempre 
preziosa inventrice della identità del compa- 
tibile coll’identico; Euclide della formola 
della negazione di ogni progresso: acattolica, 
anticristiana, giudaica, talmudica , pagana. 
Noi riprodurremo sempre la sua formola : 
l'abbiamo costruita con l’assolutismo , con 
la feudalità, con l’inquisizione : la costrui- 
remo con ogni sorta di mostruosità € di 
orrori. Una formola falsa è inesauribile nelle 
atrocità delle sue applicazioni. Alle ‘prove. 
Noi assumiamo che la legge delle dodici 
tavole che autorizzava la uccisione dei fan- 
ciulli deformi (Insignis ad deformitatem 
puer e Tarpejo ericitor) è incompatibile 
con la teodicea, e con la morale cristiana, 
sebbene ammettiamo che si rispondono ;a 
‘capello la legge del decalogo confermata 
dalla religione cristiana  Ne' occides: con la 
legge delle dodici tavole ne necato, 

Se il. prezioso argomento in forma sco- 
lastica, col quale il dottore Armonioso pen- 
sava avere atterrata la dimostrazione del pro- 
fessore Melegari, è quella gemma di che si 
fregia il supplemento di ieri: l' Armonia 
ci dirà che il cristianesimo permette l’ in- 
fanticidio. E per. dimostrarcelo parlerà in 
questo modo: i 

« Voi volete pravare l’incompatibilità della 
legge ne occides del cristianesimo con la legge 
insignis delle dodici tavole, ed ammettete 
che la legge ne occides del cristianesimo e 
la legge ne necato delle dodici tavole si ri- 
spondono a capello. Ora diteci un po’; la 
legge insignis è compatibile col ne necato 2 
Oh! diamine compatibilissima. 

« Così sta bene. Sentite ora la logica vec- 
chia. Due cose che sono identiche con una 
terza, sono identiche tra loro. Ma la legge 
ne occides del cristianesimo e la legge insi- 
gnis delle dodici tavole sono ‘compatibili col 
ne necato di queste; dunque il re' occides 
del CristrAnEsImo e la legge insignis che per- 
mette il inassacro degli innocenti sono com- 
patibili tra loro!!! » Caro sig. professore queste 
le sono bazzecole, il vediamo ; il tocchiamo 
con mano; ima guasti come ‘siàmo da quel 
putridume delle vecchie scuole, tant’ è , non 
abbiamo ancora potuto svincolarcene.' Deh ! 
vi piaccia di scioglietci queste catene! » 

Nutriamo dell’attuale potestà romana mi- 
glior opinione che non ha lArmonia per 
poter, credere, che gradisca l'attribuzione, 
che gli fornirebbe l’argomento in forma sco- 
lastica, di gettare cattolicamente nel 1852 
i fanciulli dalla rupe Tarpea come al tempo 
delle leggi regie! Abbiamo anzi ragione di 
credere che queste perle di argomenti han 
fatto pensare in altro luogo che il giornale di 
Torino sedicente religioso, sia sceso molto 
giù dal tempo in cui fruttava ‘un canonicato 
ed una cattedra, 

Ci dirà forse l' Armonia che le. ParoLE 
del primo articolo dello Statuto sono com- 
patibili con gli articoli 2 e 3 del codice ci- 
vile? Ma chi ha mai fatto questione di pa: 
role? Anche la PAROLA ‘ne occides del deca- 
(logo è compatibile con la legge delle ‘dodici 
tavole che comanda per eccezione l’uccisione 
dei bambini deformi; ma questo atto har- 
baro e selvaggio è incompatibile con tutto 
LO spirito del Cristianesimo : come la coali- 
i zione tra Chiesa e Stato degli articoli 2 e 3 
del codice è incompatibile con tutto lo spi- 
! rito dello Statuto. Melegari nor. aveva detto: 
‘ «Gli articoli 2 e 3 del codice sono incom- 
la patibili con le raRoLE del primo articolo 


Ma 


ted ;1 


« dello Statuto. ». È egregio pubblicista mu 
peva cho: incivile est, nisi. tota lege per- 
specta, ex unica aliqua particula eius iu» 
dicare vel respondere. Cercavà quindi lo 
spirito dello Statuto: non nel’solo primo ar- 
ticolo ; ma in tulte le sue disposizioni : egli 
invocava l’articolò 24 sotto il'titolo © ‘Dei 
diritti e dei doveri dei cittadini ( Risorgi. 


.mento del 14 dicembre 1851, num. 1227), 


egli non parlava d’ incompatibilità della 
coalizione tra Stato e Chiesa con queste 0 
quelle. parole, ma, CON LA TEORIA, CON LA 
STORIA, CON l’INDOBE DELLE ISTITUZIONI COSTI- 
ruzionaLi. (ibid. col. 5, linee 4,2 € 3), con 
lo SPIRITO DELLO SfAtuUTO (ibid. linea 6), còl 
SISTEMA COSTITUZIONALE - (ibid. linea 24). Con 
qual diritto ‘1’ Armortoso padre ‘che confu- 
tava quella Jezione', si permetteva di tra- 
durlo in questo modo : Voi volete provare 
l’incompatibilità deltariMo ARTICOLO dello Sta- 
tuto col 2 e 5 del cadice civile ? Esso ce lo 
dirà; noi non vediarho che l’insigne, mala- 
fede dì chi vuol mascherare up sofisma. Ed 
è questa la sola MICRa la quale può scap- 
pare alla imputazione. di aver. pronunziata 
una formola di negazione della legittimità di 
ogni, trasformazione] di ogni riscatto, anche 
di quello che dobbiamo a Gesù Cristo S. N. 
Questa porta noi glie l’apriamo a due bat- 
tenti. Coraggio padre. Confessi di avere con 
goffa malafede tradotto in incompatibilità 
di parole, nell’ Armonia del 19 dicembre, 
l’incompatibilità di tedria, di°steria, d’indole, 
d'istituzioni, di spirito, di ‘sistema, dichia- 
rate nel Risorgimdnto del 14 — e passi. 
II. 


L’Armonia è invereconda perchè ammo- 
nita continua a mutilare il libro di Guizot. 
Rispose è vero, il gennaio , alla nostra 
ammonizione « che ‘aveva taciuta un’ altra 
« proposizione (di Guizot, la separazione 
« dell'ordine temporale dallo spirituale) 
« perchè non era. suo scopo esaminarla! » 
Noi qui non discuteremo. Lasciamo alla co- 
scienza di tutti‘coloro‘che non sono educati 
alla morale gesuitica delle restrizioni men- 
tali il decidere se sia onesto riportare nella 
presente quistione le seguenti parole del 
Guizot. « Che (ia Chiesa Cattolica) non am- 
« metta la separazione della Chiesa e dello 
« Stato, grossolano espediente che li abbassa 
«e li affievolisce Puna e l’altro sotto pre- 
« testo di emanciparli: » senza aggiungere 
il complemento della proposizione così con- 
cepito : « ma la ssparazione dell’ordine spi- 
« rituale e dell'ordine temporale, dello stato 
« religioso, e dello stato civile, e Ta illegitti- 
« mità. di ogni intervento della forza nel. 
« l'ordine spirituale, ANCHE IN SERVIZIO DELLA 
« VERITA’. Uhe per conseguenza essa accetti 
«la libertà religiosa come una legge, non 
« della società religiosa , ma della società 
« politica, come un dritto non del cristiano, 
« ma del cittadino! » 

È una garantia ammessa ne’ governi, 
anche assoluti, dei* popoli civili, la separa- 
zione delle funzioni dell’ amministrazione 
pubblica da quelle della giustizia. Le patenti 
imperiali del 34 dicembre ultimo la. man- 
tengono persino, nell'impero d’Austria. Po- 
nele che un nostro pubblicista la formoli 
col linguaggio comunemente ricevuto di se- 
parazione dell'amministrazione e della giu- 
stizia, Domani il sig. Guizot, o il sig. Thiers 
scriveranno, a cagion d'esempio: « che il go- 
verno ammetta, non già la separazione 
dell'amministrazione e della giustizia, gros. 
solano espediente che le abbassa e le af- 
fievolisce l'una e l’altra, sotto pretesto di 
emanciparle; ma la separazione dell’or- 
dine amministrativo e deli’ordine giudi- 
ziario , e la illegittimità di ogni in- 
tervento dell’autorità amministrativa nel- 
l'ordine de’ giudizi, anche in servizio della 
verità. » Chi crederà che non sia il priore 
de’ gonzi colui che citerebbe questa atto- 
rità contro la dottrina della separazione ? 
Chi non riconoscerà il più impudente mu- 
tilatore di testi in colui che riportandola si 
fermasse alla parola emancipazione? 


« 


« 
« 
« 
« 


La separaziane dell’ordine amministrativo 
e del giudiziario è più che quella deil’am- 
ministrazione e della giustizia. Con que 
stultima formola si può ammettere la con- 
giunzione de' due'ordini in qualche grado; 
nei tribunali di prima istanza, a cagion di 
esempio: come la conservano nei dominii 
tedeschi le patenti imperiali austriache del 
54 dicembre 4854/: con la formola della 
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separazione dei due ordini, la. confusione 
non è possibile in alcun grado, precisa- 
mente come. le dette. patenti prescrivono 
pel Lombardo-Veneto. Net modo istesso la 
separazione tell’ordine spirituale e del tem- 
porale non ammette alcun temperamento. 
« Perchè il rimprovero (di mutilazione) del 
« Risorgimento sia giusto, dice l’Aymonia 
del 3 gennaio, la separazione dello spi- 
rituale dal. temporale voluta da Guizot 
debbe essere lo stesso che la separazione 
della Chiesa e dello Stato: il Risorgimento 
deve pretendere che il signor Guizot tra- 

ducendo « la separazione della Chiesa e 

dello Stato come un “grossolano errore, 

nello stesso tempo.lo abbraccia. 

A moi non corre debito di giustificare il 
sig. Guizot dalla taccia di contraddizione ; 
tuttavia diremo al giornale religioso del Pie- 
monte: no, la separazione dell’ordine spiri- 
tuale e del temporale non è lo stesso che la 
separazione della Chiesa e dello Stato, ma 
essa è ‘assai più contraria alla . coalizione: 
e però è altrettanto più strano e più ridicolo 
l’invocarne l’autorità a favore della coalizio- 
ne. No, il sig. Guizot non ha voluto uscire 
dal linguaggio comune per semplice gusto di 
originalità, ma per maggiore precisione di 
linguaggio tecnico; nel modo stesso che il 
professore Melegari non ha adoperato la frase 
di separazione di Chiesa e Stato per semplice 
deferenza all'uso comune, ma perchè l’arti- 
colo primo dello Statuto non gli permetteva 
di spingere la dottrina della separazione sino 
al grado in cui la porta Guizot. Non disputia- 
mo di parole, e confrontiamo immediatamente 
le tre dottrine di Guizot, di Peyron, di Me- 
legari. 

Prima però ci sia permesso di togliere ogni 
possibilità di ulteriori alterazioni alle parole 
di Guizot: tanto più che da quando il dotto 
Peyron passò nel campo dell’Armonia, subì 
le mutilazioni della censura, e non gli fu le- 
cito riportare in quelle colonne destinate ad 
edificare chi non legge che la sola Armonia, 
le idee del Guizot con quell’interezza di che 
era bello l'articolo da lui fornito al Risorgi- 
mento. Coloro che seguono questa polemica 
hanno sotto gli occhi le idee di Melegari & di 
Peyron. Sottoponiamo ad essi quelle testè 
pubblicate: non da Guizot ministro, partigiano 
dello Stato, universitario, professore, emulo 
all'insegnamento ecclesiastico — ma dal Guizot 
del settembre 1854, spaventato del sociali- 
smo, che cerca un porto ai pericoli della so- 
cietà nella prevalenza dell’insegnamento del 
soprannaturale, e negli aiuti della Chiesa. 
Queste disposizioni non gl’ impediscono di 
scrivere le seguenti cose: «Io porto alla 
Chiesa cattolica un profondo rispetto. Essa è 
stata per secoli la Chiesa cristiana di tutta 
l'Europa; essa è la grande Chiesa cristiana 
della Francia. Io riguardo la sua dignità, la 
sua libertà, la sua autorità morale come es- 
senziali alla sorte dell’intera cristianità, e se 
credessi che la Chiesa cattolica non può, 
senza rinnegare se stessa, accettare nello 
Stato il principio della libertà religiosa, io 
tacerei, perchè detesto soprattutto l’ ipocrisia 
e le sottigliezze. 

« Ma nulla di tutto ciò. Che la Chiesa cat- 
tolica mantenga pienamente i suoi principii 
fondamentali, la sua inspirazione permanente, 
l’infallibilità dottrinale; l’unità; che per le 
sue leggi e la sua disciplina interna vieti ai 
fedeli tutto ciò che potrebbe alterarle: tale 
è il suo dritto come la sua fede. Che sol- 
lanto e nello stesso tempo ammetta piena- 
mente, non già la separazione della Chiesa 
e dello Stato, grossolano espediente che li ab- 
bassa, e li indebolisce l’uno e l’altra soito pre- 
testo di emanciparli, mala separazione dell’or- 
dine spirituale e dell’ordine temporale, dello 
stato religioso e dello stato civile, e la illegitti- 
mità di ogni intervento della forza nell'ordine 
spirituale, anche. in servizio della verità. Che 
inconseguenza essa accetti la libertà religiosa 
come una legge non della società religiosa, 
ma della società .politica, come un diritto 
non del cristiano, ma del cittadino. Subito 
la pretesa incompatibilità tra la società mo- 
derna e la Chiesa cattolica scomparisce; il 
problema della pace tra la società civile e 
la società religiosa è risolto.» 

«La Chiesa cattolica può tenere questa 
condotta, perchè tutto ciò che la costituisce 
religiosamente, tutto il suo ordine spirituale 
resta così intatto ed indipendente. E se essa 
sì conduce così, se mentre mantiene ferma- 
mente i suoì principî ed i suoi dritli come 
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società religiosa, essa accetta sinceramente i 

| Principii del nostro ordine, politico, e. la li- 
1 bertà. religiosa che ne fa parte, ‘non. sola= 
mente fonderà la pace tra lei e la ‘società 
| civile, ma si acquisterà una gran forza ed 
un grande avvenire. Il Cristianesimo ha 
molte conquiste a faro e a rifare; pel rista- 
bilimento dell’ordine sodiale: e per la salute 
morale delle anime, bisogna che riacquisti 
terreno: ‘non si'sa con qual rapidità gli osta- 
coli e le' resistenze svanirebbero innanzi a 
lui se i terrori dell’antica intolleranza scom- 
parissero, e se si avesse per assicurato da 
parte della stessa Chiesa cattolica il rispetto 
della libertà religiosa.» di 

Più tardi non ‘ammette la ‘tolleranza: nel 
seno dell’ ordine spirituale. ‘«@Nell’ordine 
temporale e tra ‘gli interessi umani la fu- 
sione per quanto sia difficile è sempre ‘possi- 
bile, perchè gli interessi possono transigere 
sotto l'impero ed in nome della necessità. 
Nell'ordine spirituale e tra le credenze reli- 
giose non vi è transazione possibile, perché 
la necessità non può mai divenire verità. La 
fede nonammette fusione; essa ammette unità. 

Poi così prosiegue sugli effetti della tolle- 
ranza benefici alla. Chiesa. « Qual è stata 
pel cattolicismo in Francia una delle epoche 
più gloriose e pie? Sicuramente il secolo XVII. 
Il cattolicismo francese viveva allora in pres 
senza del protestantismo ancora tollerato e 
del ‘giansenismo. Quale! causa “ha impedito 
alla Chiesa anglicana di cadere  nell'apatia 
che più d’una volta l'ha minacciata? La. vi- 
| cinanza di sette ‘dissidenti mezzo libere' che 
l'hanno sempre tenuta in lena, e costretta ad 
uscire dai suoi languori,, Non: vi è stabili» 
mento, non potere che non abbia bisogno di 
sentirsi riscontrato, € di avere a far forza 
per conservare il suo’ grado: è bene il vin- 
cere, ma non  l'esterminare i. suoi rivali; ‘e 
nell'ordine spirituale come nell’ordine tem- 
porale il laborioso regime della libertà ha 
per tutto il mondo le sue giuste ricompense; 
mentre assicura il diritto dei deboli, rigenera 
i vincitori.» i 

Conchiude quindi con una magnifica spe- 
ranza, che veramente è il terrore dell’ultimo 
giudizio perl’Armonia di Torino; «Io esprimo 
una convinzione profonda, ed oso dirla per- 
fettamente pura di ogni secondo: fine e di 
ogni mal volere, dicendo che oramai la Chiesa 
cattolica, senza derogare in niente alla sua 
autorità, avrà bisogno di ammettere ‘nel g0- 
verno delle anime maggior movimento in- 
lellettuale e spontaneo che in’ altri tempi 
da parte dei fedeli, e frattanto sono convinto 
che appena avrà riconosciuto questo. nuovo 
stato morale della società cristiana, la Chiesa 
cattolica saprà provvedervi.» 

(Continua domani). 
DIN, 

Già altre volte ci avvenne’ di tener di- 
scorso in questo giornale del collegio delle 
provincie ; il quale fondato dalla illuminata 
e provvida sollecitudine dei Reali di Savoia, 
e quindi per la infelicità dei tempi, € la inet- 
litudine o malizia degii uomini caduto in 
bassissimo stato, venne nel 4843 instaurato 
dal senno del magnanimo Carlo Alberto; e 
rifiorisce ora, promettendo di dare novella» 
mente quei frutti di. scientifica e civile edu- 
cazione, per i quali era già, prima del 1821, 
venuto in sì bella fama presso i nazionali 
non solo, ma eziandio presso gli stranieri, 
che più volte ebbero a farne onorevolissima 
menzione. 

A tenore dei regolamenti di questo istituto 
i giovani che vi sonò ammessi debbono nel 
corso dell’anno scolastico, a due epoche di- 
stinte, cioè verso il Natale e verso la Pa- 
squa, subire due esami interni, i quali mentre 
per, una parte siano uno stimolo ed uno 
sprone alla loro diligenza, valgano ad un 
tempo di preparazione a quelli, che in capo 
all'anno saranno chiamati a subire pubblica» 
menie all’upiversità. i 

Negli scorsi giorni aveva luogo il primo'di 
questi esami, e l’esito ricordava a quanti vi 
assìsteltero, ‘i più bei giorni del passato ‘di 
questo utile ed importante istituto ; per modo 
che il governatore del collegio credeva 
conveniente di rendere, con apposito. ordine 
del giorno , una solenne testimonianza al- 
l'assiduità, ed all'applicazione dei, giovani 
collegiali. i 

Crediamo di far cosa grata alle loro. fa- 
miglie, riproducendo qui sotto per; esteso 
quest’ ordine del giorno; e adempiamo ad. 
un obbligo di stretta giustizia soggiungendo 





ast, 


prua 


che il rapido incremento preso dal Collegio 
‘delle provincie in questi due ultimi anni, ed 
i risultamenti distinti e commendevoli che 
esso ha dato, e che promette viemmaggiori 
per l’avvenire., vogliono in ispeciai modo 
essere attribuiti all'opera indefessa ed alla 
vigilanza instancabile dell’ attuale  gover- 
naiore. 


REALE COLLEGIO. CARLO ALBERTO 
PER GLI STUDENTI DELLE PROVINCIE. 


Il risultamento degli esami del Natale è 

‘ stato in generale soddisfacente. I pochi che 

rimangono per le facoltà di. filosofia posi- 

tiva e di matematiche non falliranno al for- 
malosi concetto. 

L'amore allo studio, e quello del sapere 
che ne è figlio, si risveglia : una nobile 
gara viene a ravvivarlo ; la scintilla dell’e- 
mulazione accenderà il petto de’pochissimi 
liepidi. La disparità relativa dei riportati 
suffragi scomparirà, giova sperarlo, nel se. 
condo esperimento di Pasqua. 

Lode pertanto ai collegiali, e lode. agli ani- 
mosi' loro. istitutori. Il governatore, a cui 
duole di. non aver.potuto assistere a tutti} 
saggi, è in debito; di dar solenne. testimo- 
nianza della sua soddisfazione. 

Il già fattosi gli è arra sicura di quel che 
rimane .a farsi pel ripristinamento di questa 
gloria nazionale. 

Dal R. Collegio delle provincie li; 44 
gennaio 1852. 
Il Governatore 
Avv. colleg. P. NoveLi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 
Sommario, — Ribasso alla borsa. — Voci di guerra. 
Cosa bisogna prendere o lasciare. — Problemi della 
costituzione. — Os'ilità dei Saloni. -— Scioglimento delle 
guardie nazionali. — Scioglimento delle associazioni 
operaie. — ;Altri arresti. —Sorte probabile dei rappre- 
sentanti detenuti. +- Liberazione ed esiglio dei prigio- 
niéri di Ham. — ll signor de i amartine. — Il signor 

Duvergier de Hauranne. 

Alla borsa vi fu ieri un ribasso di 80 cent. 
dietro voci troppo vaghe per essere prese sul 
serio, ma. che pur debbono essere constatate 
qual sintomo. Voci. di guerra sono in.giro; 
alla borsa si: sono dette a. questo proposito 
le cose più , assurde, . perchè generalmente gli 
Speemialeri sono la gente peggio ragguagliata 
e la più allarmista nelle deduzioni che suole 
trarre dagli avvenimenti. Tuttavia non è men 
vero che la borsa cede in questo momento 
ad'un sentimento pubblico risvegliato dai ru- 
mori del mondo diplomatico. 

Ciò che’vi ha di vero si ‘è che le note nor- 
diche sì ‘succedono: esse esprimono sempre la 
più viva soddisfazione per l’avvenimento del 
2: dicembre dal punto di vista dell’ordine eu- 
Popeo, mai in pari tempo insistono: colla mas- 
‘sima. energia. sul mantenimento;dei trattati del 
41815. Queste dichiarazioni comminatorie del- 
l'Europa sembrano aver modificato. in. una 
tal. qual maniera le comunicazioni che il go- 
verno francese si proponeva di indirizzare alle 
corti del Nord; e la partenza degli ambascia- 
tori straordinari, fissata già per il 10 gennaio, 
resta aggiornata sino. a ‘nuovo ordine. (A 
quelli che io vi. ho:designati, bisogna aggiun- 
gere il signor Drouin de Lhuys il quale an- 
drà in Inghilterra). 

1 problemi che si agitano intorno alla  co- 
stituzione si complicano tutti i giorni anziché 
risolversi. Le questioni gravi, quella del. Se- 
nato e quella del corpo legislativo sono sem- 
pre aggiornate. Il presidente ascolta le osser- 
vazioni dei suoi intrinseci, non discute secondo 
la sua abitudine, ma non.lascia intaccare il 
suo sisterna perchè nissuno, toltone il signor 
de Persigny; può influire sul suo animo. Co- 
sicchè sarà della costituzione quello che fu 
del‘colpo di Stato. Il presidente lascierà che 
l’opinione rimanga, per un dato tempo sul 
falso quanto alle disposizioni di questi. patti 
fondamentali e alla sua promulgazione, e poi, 
senza farsi premura, un bel giorno, quando 
sarà pronto farà parlare il /Moniteur. 

Si dice che l’ex-re Gerolamo Bonaparte sa- 
rebbe creato presidente del Senato con 80 mila 
franchi di stipendio. 

Il governo è molto irritato per il contegno 
delle sale di Parigi e la Patrie ha pubblicato 
un'articolo. minaccioso in proposito. Questa 
critica ‘libera nei suoi andamenti, spiritosa 
nella forma e talvolta aspra e beffarda che 
distingue lo spirito francese, è l’ ausiliario più 
formidabile di ogni opposizione in Francia, 
ed è anche il più difficile da raggiungere. 


9 gennaio. 


Domani, io. mi credo in misura di poter- 
velo. annunciare , comparirà sul Moniteur il 
decreto di. scioglimento della guardia nazio- 
nale di Parigi, e fors’anche di tutta la Fran- 
cia. ]l progetto quanto a Parigi sarebbe di 


ristabilirla colle seguenti condizioni : vi sarebbe : 


un solo battaglione per circondario, nel quale 
sì farebbero esclusivamente entrare i funz'o- i 
narii e più ferventi aderenti del governo. 


Sono state sciolte testè le associazioni ope- | 


raie liberamente istituite, quelle cioè che non | 


ILA EITRI ATTIOA PEMEDNRA IALITZOMZ nIA 


ciate. 
gerente della più numerosa e prospera. di 
queste associazioni, quella degli ebanisti del 
sobborgo S. Antonio; egli, per: quanto pare, 
era stato denunciato. come demagogo da un 
operaio ch'egli aveva messo fuori dalla sua 
officina. Quest’Antoine è quel medesimo di cui 
il sig. de  Girardin volle un tempo fare un 
personaggio, designandolo alla candidatura della 
presidenza per il 1852. 

Gli arresti continuano a ‘Parigi sopra una 
vasta: la notte scorsa & stata! ar- 
restata la moglie! dell’ex-rappresehtante Greppo. 
Si dice però che tutti. rappresentanti ancora 
ditenuti saranno quanto prima messiin libertà, 
meno .cinque , i quali sono molto minacciati 
della trasportazione. 

Questa mattina si è saputo a Parigi la li- 
berazione dei prigionieri di Ham. I generali 
Lamoriciére e Changarnier sono stati condotti 
sulla frontiera del Belgio ‘e il generale Leflò 
sulla costa d’ Inghilterra. Non sappiamo an- 
cora niente quanto alla; destinazione del ge- 
nerale Bedeau; del colonnetlo Charras € del 
sig. Baze. 

Il sig. de Lamartine sarà positivamente a 
Parigi dal 15 al 20 corrente, ma non si fer- 
merà che poco témpo , la sua intenzione es- 
sendo di ritornar a vivere in villa. Il signor 
de Lamartine tratta le questioni politiche con 
molto calore e fiducia. 


scala assai 


I giornali svizzeri hanno annunciato erro- 
neamente che il sig. Duvergier de Hauranne 
sì sarebbe. ritirato nella villeggiatura) da lui 
comperata. To vi dirò invece che il signor 
Duvergier de Hauranne è nel numero, per 
altro ristretto , degli uomini politici, i quali 
reputano che nelle circostanze présenti gli uo- 
mini di opinioni liberali debbono arrecare il 
loro concorso. nella politica € proporsi per 
deputati al corpo legislativo. Il sig. Duvergier 
de \Hauranme non lascierà dunque Parigi, a 
meno: che: lo ‘costringano. 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nella Patrie del 10 gennaio, 


La Cosriruzione, —L. Napoleone ha fatto 
un appello leale ed energico alla nazione, e la 
nazione con uha imponente maggioranza ha 
conferito al presidente il potere di ricostituire 
il governo su nuove basi. 

La Francia aspetta con calma la costitu- 
zione che d’ ora in'poi deve regolare i Suoi 
destini; essa confida interamente in colui, la 
di cui vigorosa; iniziativa. le permette ‘di re- 
spirare liberamente. e di andare incontro al- 
l’avyenire con sicurezza, 

Tuttavia alcuni spiriti impazienti sembrano 
maravigliarsi del ritardo che sì frappone nella 
promulgazione della nuova costituzione. Essi 
non pensano che da questa costituzione ema- 
nano pure necessariamente le leggi organiche 
che il governo vuol pubblicare contempora- 
neamente. 

In' quanto ‘a rioi che abbiamo piena fiducia 
nella saggezza del presidente, la di cui con- 
dotta è savia. e prudente, non siamo punto 
sorpresi di questo indispensabile. ritardo. In 
una materia così grave è necessario proce- 
dere con un'estrema cautela, e noi! siamo al 
l’incontro. assai soddisfatti della risoluzione 
del governo di non pubblicare l’atto fonda- 
mentale che deve assicurare i faturi destini 
del paese, che dopo aver arrecato a questo 
importante lavoro le cure necessarie. 

Del''résto, se siamo bene informati, l’aspet- 
tativa non sarà lutiga, e dal'15 al 20 di que. 
sto mese la ‘nuova costituzione’ sarà proînul- 
gata. 

Per chi ha osservato la GGUADIA patriottica 
seguita dal principe |L. Napoleone, dacchè 
tiene in mani le redini del governo, il. dub- 
bio non è possibile; la costituzione che si ela- 
bora sarà degna del pensiero. che ha inspi- 
rato l'atto del salutatore del 2 dicembre. 


Leggesi ancora nella Patrie : 

Sembra che lord John Russell incontri dif- 
ficoltà su difficoltà nella ricostituzione del suo 
ministero. La più grave di queste difficoltà sta 
nella poca’ cura degli antichi colleghi di sir 
Robert Peel ad accettare le proposizioni che 
loro sono state fatte ‘per indurli ad entrare 
nel gabinetto wigh. 

Se si devono: credere i rumori che (ci re- 
cano, i. giornali di Londra, sir James Graham 
ed i suoi amici porrebbero alla loro ‘accetta- 
zione delle condizioni tali, che, se esse fossero 
ammesse da lord John, Russell, la politica del 
ministero wigh sarebbe completamente spen- 
ta. Queste condizioni hanno relazione, in cf- 
fetto, alle questioni le più importanti della 
politica interna, e tra ‘le altre alla questione 
cattolica, sulla quale la frazione parlamentare 
di cui sit James Grahain è ‘il capo , si ‘trovò 
in: opposizione diretta ‘col gabinetto. 

Noi. ignoriamo! ancora il risultato del con- 
siglio. di gabinetto ‘che ha dovtto aver luogo 
ieri a Londra e nel quale Ja crisi avrà rice- 
vuto senza dubbio una qualche soluzione. Noi 


i siamo pertanto ridotti a riportare le voei che 


noi troviamo nei giornali inglesi. Queste sono 
‘ assai contradditorie. Così il Daily-INews as- 
sicura che sir James Graham ‘accetta il posto 
‘di primo lord dell’ aminiragliato , il’ duca di 


hanno ricevuto sinora ì sussidi pecuniarii del ! Newcastlé ‘ quello di capo del dicastero del 


governo; ma: anche queste ultime. sono minac- È 
ì 


controllo ; il'/sig. Sydney Herbert: quello ‘di 


* 


È da attestato un. certo Utritoke. 


‘fondata né circoli politici prossima | eleva- 
p 


par 
a 
% 

ue aree II cre cia 


[den in aspeltatip i.” nominato Sa e de- 
stinato a Montalto. 

Boron Giuseppe Cosma, già esattore e quindi 
scrivano presso |’ abolita segreteria del con- 


seterenciginnnei rimento 


pagstali peliralt dElfadinata, di i sig. Gal 
stone, di cui non si era ancora fatto questione ; 
in sicibie combinazioni, avrà la presidenza del | 
dicastero del commercio, che il marchese di 
Lansdowne, lord Br Fohanet il sig. Labou- | 

| 


chére ‘e sir Hand Bdlting si ritirano, e che | vamente nominato esattore, e destinato a Sani 


finalmente sarà il Biliicnio probabilissima- 
mente disciolto. All'incontro il Morning- 44- 
wertiser' afferma con minore certezza che ill 
ministero wigh è in ‘piena dissoluzione , che 
quattio de’ suoi membri, della cou- 
dotta tenuta da lord Sohn Russell verso lord 
Palmerston,' hanno significato al ‘primo lord 
della. tesoreria, che a nessun prezzo vogliono 
più far parte del gabinetto. Il medesimo gior- 
nale. aggiunge che ‘gli antichi colleghi, di sir 
Robert Peel hanno decisamente risposto con 
un, rifiuto alle offerte che loro erano state 
fatte. ‘ 

Il Morning-Herald liporta come voce assai 


Benigno. 

Soave Giovanni Antonio, si veditore delle | 
dogane , nominato esattore , e destinato a 
Mombarnzzo. 

Suarez Natale, già addetto all’ amministra= 
zione forestale, nominato esattore, e destinato 


irritati 


a Calizzano. 

Gastagnino Santo, volontario demaniale, no- 
minato esattore, e destinato all’ esattoria di 
Roccaverano. 

Pianzone Giuseppe, id. id., 
sattoria di Crana e Santa Maria Maggiore. 

Pavesi Giuseppe, id. id., destinato all’esat- 
forià di S. Sebastiano, 

Ferrari Giuseppe ; id. id. , 
nadio. 


destinato ‘all’e- 


destinato a Vi- 
zione alla paria dilsiti Giorgio! Grey} segretà- 
rio dell'interno, ed illisuo rimpiazzo ida. sirJ. e 
Grabam. v% Il sindaco della città ‘di Torino; 

Vista Ja circolare delliazienda generale delle 
regie finanze data 19 settembre. ultimo 
scorso; i : 


Conviene aggiungere che il. Globe dichiara, 
uelle poche. linee che 
urla comunicazione offi- 


senza; però. dare. a ni 


pubblica la forina. ( 
ciale, che le voci .fli cambiamenti ministeriali 
PLbbILaLa da un/giornale del mattino, senza 
dubbio il Waily-News, non hanno SE fon- 
damento. 

Il Globe ci fa inoltre conoscere che tutti i 
membri del gabinetto assistevano al consiglio 
che sì riunì/ieri alle, duelal Foreign-Office. 


Vista la susseguerité circolare della stessa 
generale azienda dell’8 corrente mes@, in cui 
è accennato come il numero delle  dichiara- 
zioni finora’ presentate dagli esercenti profes- 
sioni , arti è commerci assoggettati. a 
colla legge del 16 luglio 1851, sia ancora assai 
lontano da quello, cui approssimativamente si 
calcola dover ascendere ; 

D'incarico; della medesima nuovamente no- 


tassa 


Ecco quale sarebbe, secondo la Gazzetta di 
Augusta, + tenore dellà nota diretta dalla 
Russia, Austria’ e Prussia al'gabinetto in- 
glese riguardo ai rifugiati. 

« È inutile di richiamare 
pericoli che le mene dei rifugiati preparano 
al continente, e inutile ‘pure di pregare di 
nuovo il governo inglese di non più proteg- 
gere simili maneggi. Così cì limiteremo a di- 
chiarare) al ministro deglit affari esteri che si 
prese la ferma risoluzione, di procedere con- 
tro gli individui inglesitiche. sì .trovano sul 
continente, secondo i principi che lord Pal- 
imerston' ha manifestato all governo americano 
in occasione ‘dell’arresto, dei due americani in 
Irlanda: 


tifica : 

4. Gli esercenti dette professioni, arti e 
commerci compresi nella legge del 16 scorso 
luglio sono invitati a provvedersi del modulo 
di dichiarazione approvato col regolamento 14 
settembre p. p. loro distribuito 
nella segreteria comunale, divisione seconda , 
sezione | quinta, a cui si ha 1’ accesso. dalla 
scaletta d’angolo nel cortile detto del dutirro 
a mano destra entrando dal lato della piazza, 


| attenzione sui 


chie verrà 


piano nobile. 

2. Il termine perentorio per la 
‘zione all’ uffizio di verificazione, 
locale demaniale denominato di S. Cristina , 
piazza 'S. Carlo, accanto alla chiesa delle Car- 
melite, stato pEsroghta colla successiva legge 
8 dicembre ultimo trascorso, va a scadere con 
tutto ‘il 15 corrente mese. 

3. Coloro che. senza. giustificato | impedi- 
mento omumettessero di fare la, prescritta di- 
chiarazione saranno , a termini dell’ art. 23 
della sudatata /legge 16 di luglio, quotati di 
ufficio, ed assoggettati irremissibilmente ad 
una sopratassa estensibile a giudizio dell’ ap- 
posità commissione , da un quarte alla metà 
della'‘tassa che si riconoscerà da ‘essi dovuta. 
Al pagamento di eguale sopratassa soggiace- 
ranno; parimenti coloro (che. ominettessero. di 
denunziare, od inesattamente denunziassero gli 
istromenti di produzione accennati nell’art. 21 
dell’ istessa legge. 

4. Gli individui | che ritraggono dalla loro 
professione , arte 0 commercio una rendita 
annua non superiore alle lire 500, o che non 
sono contemplati nell’ art. 3 della più volte 
«mentovata legge 416 di luglio , comunque va- 
dano esenti dall'obbligo di pagare una tassa, 
debbono tuttavia munirsi di patente, epperciò 
tenuti di provvedersi del modulo, e presen- 
tare la loro dichiarazione nel modo sovra.in- 


presenta- 
situato nel 


Lord Palmerstoni allora non aveva 
solo giustificato quest'avresto, ma aveva inyo- 
cato; la.massima che ogni governo è padrone 
nel suo paese, e poteva per tal imodo allon- 
tanare qualunque individuo pericoloso, all’or- 
dine pubblico. » 

La Gazzetta d’Augusta soggiunge ancora, 
dopo aver pubblicato ilitesto della nota, che 
il nuovo ministro degli esteri, lord Gran- 
ville, non vi ha ancora risposto; ma che sì 
agirà verso di lui secondo i medesimi princi 
pii che a riguardo del suo predecessore. 





IRALIA. 
ELEZIONI. 

Collegio di Alghero — Cav. Carlo Gerbino. 

— Con decreto reale in neh di Tuiino 9 
gennaio i collegi vacanti di Cicagna, Gertemi- 
glia e primo di Sassari sono riconvacati pér 
il 25 corrente mese onde procedere lad' nia 
nuova elezione ‘del loro ‘deputato. Occorrendo 
una seconda votazione essa ‘avrà luogo nel 
giorno immediatamente successivo peijil primo 
collegio di Sassari, e mel di 27 stesso mese 
pei collegi di Cicagna e di Cortemiglia. 

RZ, 

Per decreti reali del 22 e 26 dicembre ul- 
timo scorso e per ordini, ministeriali del 22, 
27 e 31 di detto mese ebbero luogo le se- 
guenti nomine e promozioni nel personale 
degli esattori delle contribuzioni dirette : 

Piolti Fedele, promtosso all’esattoria di Chiusa 
(provincia di Cuneo). 

Canton Carlo Antonio , volontario dema- 
e destinato a, Hex- 


dicato, 
Torino, dal palazzo della città, addi.11 gen- 
naio, 1852. G. BeLLono. 


La direzione generale delle regie poste 
pubblicò il quadro del prodotto-lettene ecc. 
degli. uflizi di terraferma durante il mese di 


stesso; mese 1850. Da esso risulta pel mese di 
novembre 1851 il totale di lire 196,747 51. 
1850, 11.1214,523, 27. 
D.minuzione nel mese di novembre 1851, lire 
17,777 76. Il prodotto dal primo. gennaio a 
tutto novembre 1850, ll. 2,434,980 70. Dal 
primo gennaio a tutto novembre 1851, lire 
2,183:308) 29. Diminuzione nel 1851 rispetto 
al ‘11850: live 251,672. 44 — ‘differenza 00173 
0j0: 

Furono smaltiti nel mese! di novembre 1851 
franco-bolli da 5 centesimi num. 3648! del 
‘valore di ]l; 182. 40: da 20 cent. num. 17897, 
valore lire. 3579. 40: da 40 cent. num, 1138, 
valore ll. 455. 20. 

Nel mese di novembre 1851 furono rila- 
sciati vaglia num. 13,476 del valore di lire 
‘293,097. 87, che fruttarono lire 3045. 81; e 
furono pagati vaglia num. 13,892, del valere 
di lire 277,073. 79. Nel corrispondente mese 
del 1850 furono rilasciati vaglia nam. 9,611, 
del valore di lire 118,365. 32, che frattarono 
113,608. 19, e furono pagati vaglia num. 10,175 
del. valore di Il. 122,964. 97. 


Corrispondente , mese 


niale; nominato canone 
millon. 

Avondo Ferdinando, promosso a Monesiglio. 

Chiò Bernardiuo, id. a Vistrorio. 

Bricchetti Giuseppe, volontario demaniale , 
nominato esattore, e destinato a Spigno. 

Daneo notaio echi pro:nosso a Rocca 
d’Arazzo. 

Imbrici Carlo, ‘id. a Corio. 

Decaroli Giorgio, volofitario demaniale, no- 
minato esattore, ‘e destinato ‘a Borgomaro. 

Genti. Michele, 
Varese. 

Colombo. Giovanni, volontario demaniale , 
e destinato a Borzonasca, 


romosso. all’ esattoria di 
p 


nominato esattore,, 
Rougier Giuseppe, destinato all’esattoria di 
S. Gervais. 
Ballaloud Emilio, 
Alloati Filippo, id. di ‘Poirino. 
Spinelli Vincenzo; id. di Bussolino, 
Caffaro Agostino, id. di Rosignano. 
Borelli Francesco, id. di Mombello, 
Cerrina Filippo, id. di Oulx. 
Bouchatey Stefano , volontario demaniale , 
nominato esattore, e destinato a Chialamberto. 
Gaetti Luigi, già scrivano nell’ intendenza 
generale di Nizza, nomibato esattore, e de- 
stinato all’esattoria di S. Martin: Lantosca. 
Ferrari: (Giovanni ; ‘sotto-segretario:d’ inten- 


id. di Samoens. 


ESTERO. 

TURCHIA. -—— Abbiamo;le seguenti ‘notizie 
da Costantinopoli in data del 25 dicembre. 

L’ambasciatore di Francia ha avuto in que- 
sti ultimi giorni parecchie conferenze col gran 
visir e col ministro degli affari esteri. Si crede 
che ‘sì’ sia trattato del grande avvenimento 
successo ‘in ‘Francia: delle cui conseguenze 


E n intimi STE 
EI ire reteedirtirezioi n 


Va rta iiimitziz et 


dalle altre potenze. 
siglio generale delle scuole di metodo , nuo-: ln 


novembre 1851 in parallelo a quello dello. 


vagli. affari di stampa. 


- 


Rica ia 
Stulche ambasciata aveva cercato d’impaurire. 
la Porta. La ‘Porta senibra intieramente di 
sposta a seguire l’'esempio che le sarà dato 
.  (Constitutionnel) 


SPAGNA: --- Mapnip, 4 gennaio. La 
demissione del generale Perzuela, capitano 
i generale. di Madrid, accettata dalla 
i regina. Il suo successore non è ancora cone! 
sciuto; 


è stata 


A termini di unafregia ordinanza del 3 gen-. 
naio, saranno equiparati ai bastimenti spa- 


idoli nella Penisola e isole adiacenti (quanto; 


ai diritti di navigazione ‘e di porto, fari, an 
coraggi, caricamenti è staricamenti fissati dalla 
legge dell’11' aprile 1849%e dal decreto reale 
del 16 scorso dicembre) i bastimenti di tutte 
le nazioni ‘che accorderanno'glî Stessi van- 
taggi ai bastimenti della marina! Spagnaola, 
Il governo promette di rendere. ‘conto ‘alle 
Cortes di questa, disposizione. (Corr. litog.) 
— Il re è partito quest'oggi per Rio Frio, 
dove si propone di cacciare per una quindi - 
(Espana). 
— Il generale Lara è quello che ha mag- 
gior probabilità di essere nominato alla. ca- 
rica di capitano generale di Madrid, resa va- 
cante in seguito alla demissione del generale 
Perzuela. (Heraldo). 
-- Si legge nella /acior : Ieri correva voce 
io qualche conyegno politico che il ministero 
intendeva sciogliere fra breve ‘le Cortes. Se- 
condo noi la notizia è soltanto prematura. 


cina di giorni. 


— Ieri è stato. sequestrato, per ordine del- 
l’autorità , un opuscolo del sig. Borrego; nel 
quale, sotta il titolo di Ragguaglio a S. M. 
sulla non ‘osservanza della costituzione po- 
litica dello Stato, l’autore prendesa a discu- 
tere la questione palpitante del governo rap: 
presentativo e. della sua applicazione nelle 
contingenze in cui versa la Spagua. 


(Beraldo del 4). 


FRANCIA, — Si legge nel Constitutionnel: 

Noi crediamo poter annunciare ché la co- 
stituzioue sarà promulsata ‘dal 45 al. 20 cor- 
rente. Savebbe stata pubblicata priina ‘d’ora’ 
se il. governo ;;non avesse! voluto: pubblicare 
contemporaneamente. quelle. leggi. organiche 
le quali hanno maggior importanza.. 

ALEMAGNA. — Berto, d gennaio. — Pa- 
recchi giornali hanno annunziato che una 
scena. violenta: era occersa nel palazzo. della 
Dieta germanica fra i due ministri di Prussia 
e Austria. Egli è vero che vi furono vivissime 
spiegazioni; ma senza avere il carattere di 
partito che i giornali vi. hanno voluto ‘attriz 
buire. Sl sig. Bismark Schònhausen ha ultima- 
mente assistito a una serata che dava il conte 
di Thun. 

Egli è vero che l’accordo fra i. due: pleni- 
potenziarii è venuto. meno. Oltrevalle pretese 
dell'Austria, le complicazioni sopravvenute nella 
discuzione degli affari della Dieta hanno con- 
tribuito a menomare la buona intelligenza. 
tutti sanno cosa è accaduto relativamente alla 
pubblicazione dei protocolli delle sedute della 
Dieta. (Gazz. di Colonia). 


— 5 gennaio, — Il sinistro. degli affari 
esteri ha dato quest'oggi un pranzo diplo> 
matico), al quale! assistevano gli ambasciatori 
di Russia, Austria, 'Annover e della Porta Ot- 


tomana. (Gazz. di Prussia). 


— Notizie‘giunte quest'oggi annunciano che 
il luogotenente più audace e più intrapren- 
dente di Sciamil, Haschi Murad, 
discrezione ai russi nella fortezza Vinesayna. 

({dem). 
Canto dalla Corrispondenza litogra- 
ai in data di Berlino del 6 gennaio. 

La ‘Dieta germanica ha. riconosciuto fon- 
dati i reclami fatti dall'Austria, dalla Baviera | 
e dalla Prussia a proposito dell’indennità per | 
le spese d'esecuzione nell’Assia. Elettorale , e 
ha invitato il governo di questo Stato a ve- 3 
golarle; ma vi è, poca speranza di PAGAMBRig) 2 
giacchè il tesoro è a secco. 


si è reso ‘a 


— Il governo aveva mandato a REAL Corana a 
il consigliere privato di'reggenza Scherer per È 
esaminare lo, stato delle. cose relativamente 
Egli è ritornato ed ha | 
dichiarato che la divergenza delle opinioni 
aveva fatto sinora andar a vuoto gli sforzi Q 
per raggiungere un risultato qualunque. 

— Al ministero della, giustizia si. sta pre- È 
parando. una legge d'istruzione criminale ‘in-É 
tesa.a modificare Pistitazione del. giurì. 350 

— Si annunzia che Je memorie del defunto! 


cancelliere de Mardenberg saranno: quan 


‘prima pubblicate; il testamento ‘aveva disp 


sto che fossero pubblicate % anni dopo la 
sua morte, 


Anwover, 5 gennaio, — La stampa ‘annovel 
rese annunzia , chie la scorsa seitimada vi 
una consulta di medici sull’oftalgia del 
La maggioranza fu di parere ‘esser l’oftalg 
incurabile. 

— La nostra speranza di vedere il gove 
accedere allo Z'ollverein diminuisce ogni g 
no. Dopo. che il ‘signor’ Stave ha rinunzia 
all’alleanza prussiana, egli considera come p 
ricoloso ogni riavvicinamento a ‘questa poten 


(Gazz! di Coloni 





STILI SIAT PERI ALIA NGI TIIIINTE FIMNDIDA EIA MNDRMITIITTHE ZE NI IZIZZAZI 


= Sérivono da Vienna ‘il 3.gene 


ancipation Belge che è questione 


questa città si propangono di spe- 


pe Luigi Napoleone pet ritigra- 


o per l’anno 1852! ESss6 | verrebbe 
‘del :nagnifico nome di Liberatore 


netto del popolo wentiese ‘indica per- 
oddisfazione; esso scorge nella ferma 
del suo imperatore di mantener Vor- 
ogni costo, il pegno d'ogni stabilità, 
i avrebbero saputo davgli gli ambi- 
li intriganti. i 
crivono da Vienna il 4 gennaio alla 
di Colonia : 
notizie di Londra ci danno: che la Porta 
PA ha inviato (al governo inglese ‘ùna 
nella quale essa protesta contro il pro- 
di Kossuth di ritornare in: Inghilterra 
arvi sua dimora, atteso che quando fu 
join ibertà sì era promesso che s&rebbe 
Portà insiste. con 
sull’esecuzione. di 
essa vuole conti- 


to in America; la 
| (più; di vigore 
‘ondizione , poichè 
onservare i rapporti di ‘buona in- 
che esistono! tra essa e l’Austria. 
Amo che l'ambasciatore d’Ioghilterra, 
Midi Westmoreland, ha assicurato. al no- 
abinetio che Vaffare, dei rifugiati. poli- 
; Na ‘sarà presto terminatò.: 
ninissione che consulta nel ministero 


giale, tenne ia questi ultimi giorni la sua 
‘seduta; ed è probabile che il progetto 
forma del regolamentovdi procèdara 


trà condotto ‘è \terinine in breve 


anente alcuna ‘seduta’ del' consiglio 
le. La pubblicazione però del nuovo 
comunale: sembra non si farà atten- 


te il corso del danaro , che i viglietti 
‘ungheresi sìaho' accettati in paga- 
la tutte le'casse’ pibbliche. 


A. — La Gazz. di Pest pubblica 

mbe proclamazione: 
porre un termine àlle\.agguessioni 
rapine che vanno sempre più ac- 
gv piede nei due comitati di Pest-Pilîs 
bit come pure in quelli di Szolnok, 
id'eStanad e nei tratti di paese annessi 
esimi del’ di stretto «i Jazygien e. quiello 
fen, viene ordinato quanto appresso: 
limane sospesa per tutto il resto della 
vernale l’attività dei giudizii civili 


9 a repressione ed impedimento, di 
apina o di omicidio con rapina, ed 


Szolnok,  Czongrad.e Szanad non 
ratti di paesi, annessi ai medesimi dei 

di Jazygienve di Kumanien, 
in luogo ‘de medesima entrano’ in) at 
i Giudizi ‘militari. 9 
\ l'Qualunque làdro od ‘assassino che dal 
d della pubblicazione del presente pro 
rà colto sul territorio. soggetto ‘alla 
aria, oppure nella fuga» da questo, 
soggetto ‘alla’ procedura criminale mi- 
E” punito colla morte con polvere e 


vidi statòi, senza riguardo se accusato 

a 0 no, ché sebzà l'autorizzazione verrà 
armi alla mano, 

la procedura militare e all’occasione 

minacciata già colla. proclamazione 


fimo luglio 1849 va finalmente sog- 
nuno che nel circondario in cui vige | 
e statatia viene colto se non colle armì! 


ano, nell’ illegale possesso delle mede- 


ddì 20 dicembre 1851. 
Dall’i. 1. governo civile e militare. 


biamo da Hermanstadt 31 dicembre; 
ili condanne del giudizio di guerra: 
treità al reato di alto tradimento 
;ondannati : 
efano Fodor, nativo di Csik Szep-viz in 
la, i. 1, capitano in pensione. 
smondo barone de Szentkeresti , na- 
usemburgo in Transilvania, i. r. ca- 
‘avalleria. 
lovico Matskasi de Tinkasi de Tir- 
di Szitas Ceresztur inTransilvania, 
imo tenente in ritiro. ° 
eppe Dalnoki, nativo di Gidofalva in 
a, i..1r, primo tenente, in. pensione. 


odovico Josza ; nativo da "e Ayta 
I 


tania, sottotenente di cavalleria; 


i giustizia, accanto alla degradazione 
r. ufficiali. ed alla confisca 

eni e relativamente alla perdita 
sione , alla pena di morte col cape- 


(0%). 


Ri 
; 


ggiere della Transilvania pubblica le | 


‘quale però verne commutata in via 


ganni,, viguardo ai Sigicimondo, Srenikeresti e 
i Lodovico Josza. a due anni dî reclusione in 
fortezza; Lodovico Matskasi e Giuseppe Dal- 
| ioki poi vefinero del tutto aggragiati. 
Î Per correità al reato di' resistenza/armata : 
{1 6) Carlo Papp, nativo di Kezbi Vasarhely 
‘in TrabsilvAnia ; i. r/tenente in pensione, in 
via di giustizia; accanto alla degradazione del 
Fango ed alla perdita della pensione, alla 
i perra di cinque. annie dif reclusione in fortezza; 
| pena che fu commutata in via, di grazia a soli 
tre anni di reclusione in, fortezza. 

Dalli. r. giudizio di guerra in Hermanstadt, 


ss Time 


PUBBLICHE ESPOSIZIONI. 


Cenni di confronto dell’ Esposizione di 
Londra con quelle di Torino, e sulle di- 
| sposizioni del. compartimento di Sardegna 
nel Palazzo di Cristallo. 


| Alla Camera di agricoltura e di com- 


| mercio di Torino. 
(Continuazione e fine). 

. Come alinove avviene, anche nella. generale 
Esposizione non tralasciò di farsi sentire il 
desiderio degli espositori di vedere i loro pro- 
doiti visitati dalle. persone reali; la Regina 
d'Inghilterra accompagnata ‘dal suo. consorte 
con parecchie visite soddisfece a simile bra- 
ma per tutti i produttori che; concorsero alla 
mostra cosmopolita. 

i Riverenti quali sono gl’Inglesi all’impero 
della legge diedero nell’Esposizione un'ammi- 
rabile prova del rispetto dovuta alla proprietà 
artistica ed industriale; com proibire assolu- 
tamente che  da'‘chibnqué si copiassero le 
macchine, si levassero disegoi, si facessero de- 
serizioni degli oggetti esposti. 

I proprietari, i comunissanii e le. guardie , 
avevano facoltà ed ordine di lacerare ‘0. di 
cancellare qualunque scritto, qualunque. fi- 
gura si facesse con questo intendimento. i 

Mi volli assicurare se i custodi avessero or- 
dine di nulla lasciar scrivere nella grand’aula, 

resi il mio taccuino è mi misi a prendere 
note dei nomi degl’espositori , delle località 

{ di fabbriche a vista dei medesimi , anzi loro 

chiedeva! mi sì spiegasse qualche etichetta che 

io fingeva di non intendere; nessuno. sì op- 


pose, anzi coadiuvarono al mio lavoro, men- | 


tre nello stesso tempo a varii dei nostri ope- 
rai era cancellata la. principiata descrizione , 
l’incominciato disegno. 

Precauzioni di simile natura denotavano;la 
previdente persuasione dei commissari inglesi, 
potere un prodotto di difficile ‘esecuzione es- 
sere ammirato , quando è esposto ; ma 'diffi- 


| cilmente potere essere imitato, se mon viene | 


Dalle norme che così mii fu dato di racco- 
gliere e ritenere, se appieno ‘non viene dimo- 
‘strato ‘in ogni particolare circostanza il rego- 
| lamiento adottato per la Esposizione univer- 
sale ; sì. avrà tuttavia un’idea delle: sue più 
importanti prescrizioni, le quali tutte hanno 
| grandissima avialogia con quelle su cui segmi- 
rono le Esposizioni nostre. 

Se si eccettua la grandiosa. costruzione del 
| palazzo di cristallo espressamente ordinata, 
icon un dispendio tale, di cuinon str ha)e- 
sempio; l’obbligo di pagamento per chiunque 
all’entrata dell’Esposizione ; il peso lasciato 
lil espositori, e per.essi. ai commissari delle 


Î 
Ì . . . 

| copiato sotto l'ispezione oculare. 
I 

Ì 


| 
| 
Ì 
to 
| estere nazioni, degli apparecchi nei singoli di- 
| pattimenti; e ciò che vuole essere preso' in 
| molta considerazione, la garanzia dell’altrui 
{ proprietà artistica ed industriale; nel rima- 
| ; ; i 
‘ nente nulla di nuovo vi ho rinvenuto. 
L'obbligo della dichiarazione prevertiva fu 
sempre inserto nei manifesti delle nostre E- 


i 


sposizioni. 

ì Le giunte istituite presso le altre nazioni 
| colla facoltà di pronunziare l’ammessione , è 
un provvedimento affatto simile a quello che 
| forma il principale scopo della notificazione 
i di questa Camera del 5 febbraio 1850. 
L'istituzione di commissioni di giuvati che 
| attendano alla collocazione dei prodotti, ne 
intraprendano l’esame e pronunzino sulle ri- 
compense fu sempre praticata da questa Ca- 
i mera che chiamò nel suo seno, a membri 
i aggiunti , persone le più distinte per sapere , 
ile più esperte su di ogni specialità di pro- 
{ dotti. 

Se fra i giurati inglesi si volle l’intervento 
di giurati esteri, non altrimenti sì fece da noi, 
i quando colla citata pubblicazione sì chiama- 

rono a far parte delle stesse commissioni i rap- 
pren delle provincie che ‘vi avrebbero 
‘ CONCOISO. 

La divisione seguita dal. sig. cav, Giulio nel 
| Getare la relazione dei giudizii sull’esposi- 
Î zione del 1844, adottata nella formazione delle 
commissioni per quella del.1850, tenne lon- 
ho il difetto notato di troppa ‘agglomera- 
zione di materie nella competenza dei gruppi 
inglesi. 

Le commissioni ebbero a «Torino sempre 


intiera indipendenza di azione, piena . libertà | pubblicato da noi contemporaneamente alla | 


nel pronunciare il foro giudicio. A Londra, sì 


procedette egualmente su tali principii, egli è 
a notare la singolare coincidenza che anche là 
si verificò il fatto accaduto quasi costantemente 
presso di noi nelle discussioni sul merito dei 
prodotti esposti; che più animate furono quelle | fatti nelle poche ore che ebbi libere per esa- 


chè agitavansi sui tessuti, il che dimostra se- 


POSSEDERE AZIZ E EMTEZI MAT MEMITAN LI AMIR TURNI 


GLORNALE! QUOTIDIANO 
MIMIETIITA DATI i 
condo me lu:maggior importanza di questa 
industria. la conseguente. maggiore emula - 
‘zione hel3uo progresso. 

Non è deb pari mancata nelle ultitie nostre 


esposizioni la precauZione di delicatezza per. 
cui la commissione Cinglese escluse dal con- | 
corso a premii. gli espositori) 4hembri delle | 

1 


* 


giunte. 3 
Làillavori dei giurati si, facevano , sentite 


: 
i 
| 
| 
| 
Î 
| 
î 


ì Ù A 7 
| delle persone più specialmente, perite nella 
inateria a decidersi: le commissioni subalpine 
| 


ebbero sempre particolar cura) di non portar | 
giudicìo definitivo, dove non avevano suffi- ; 
i 


ò 


ciente cognizione di causa , senza sentire in | 
avanti il consiglio delle persone più versate | 


| 

Î 
i nel ramo d’industria posto in questione. 

I prodotti esteri entrarono all'Esposizione 

di Londra in franchigia dei dyritti doganali, 


mediante bolla a (cauzione; il nostro governo ; 


ha pur sempre concessa eguale; facilitazione 
per tutti ci priddotti industriali che: vellivano 
dalle provincie poste ‘al ‘di là di una linea 
Losana: per i prodotti che sarebbero inviati 

da ‘iattefici; nazionali! doinidiliati! all'estero , e 
Dice i prodotti; artistici ammessi all'esposizione 
| ancorchè di straniero. autore. 

i Non sì ammisero all’Esppsizione di Londra 

le opere di autori premorti; simile. provve- 
dimento è ‘antico’ nel regolamento per lam 
‘i messione dei lavori d’arte lallé mostre esposi- 
zioni. 

La destinazione dei comparti 

a Londra dalla direzione. delli 
i approvata dai 270 giurati che furono invitati 
‘espressamente a provvedere a ciò ; la coin- 
missione pel riattamento dei locali progetta 
| presso di noi la distribuzione dei locali, e le 
! commissioni riunite Ja sanciscono, Se nel lo- 
i cale destinatogli ciascun! espositore collocò 
| cdine meglio gli piacque le opere sue ; presso 
di noi tale ‘facoltà mon fu mai denegata se 
non în casì veramente speciali, é per citarne 
tl uno, quando la volontà dell’espositore eseguita 
\ appieno potrebbe nuocere ad altri senza recare 
la lui essenziale vantaggio. 
Nelle esposizioni di ‘Torino fu costantemente 
i tenuto per la collocazione il’ordine categorico, 
Là si volle tenere piuttosto quello geografico 
iper le nazioni estere e ‘per le colonie, e sì 
‘tentò di separare per catégorie i prodotti in- 
idigeni. Ma nè per gli udì, nè: per gli altri 
| l’ordine adottato rimaseiscevro di grandi ec- 
cezioni. $ 

Da noi Ventrata all’esposizione fu pubblica 
iper alcuni giorni della’settimana ; fu riservata 
| per le persone munite di biglietto per altri 
i giorni, ed in altri giorni il Valentino rimaneva 
chiuso ad ognuno per dare campo a praticare 
‘nelle sale gli occorrenti lavori interni; a 
i Londra pure si conobbe il bisogno, che in 
I certi giorni il concorso mon fosse così nume- 
I roso e si cercò di ottenere cosifaiti risulta- 
| menti aumentando ia due giorni della setti- 
imana di. oltre il doppio il prezzo d’entrata. 
!La domenica il palazzo di cristallo rimaneva 
i chiuso giusta il rigore’ dei costumi. religiosi 
| dell’Inghilterra. Forse nelle venture esposi- 
zioni del nostro paese) ora che si abborre da 
ogni cosa ‘ché sappia di privilegio, ai biglietti 
di entrata nei giorni riservati si potrebbe so- 
stituire il pagamento di un dazio con cui si 
| otterrebbe certamente ininore il concorso, 
epperciò maggiore facilità di studio ‘per chi 
lo brama ed insieme un sollievo nelle gravose 
spese della istituzione. 

Agli espositori furono, nell’ ultima esposi- 
zione di Torino, conceduti dei biglietti per i 
quali eravi loro sempre aperio l'ingresso. Nel 
Palazzo di Cristallo erano destinati per. gli 
espositori degli accessi che si aprivano ben 
pria! delle porte] pubbliche.) Le: comunità 
religiosè, è ‘collegi, i ritiri ottenevano in "llo- 
rino di visitare, l’ esposizione nelle ore prece- 
denti quelle dell'apertura. 

A Londra simile. cosa era anche un favore 
non difficile ad ottenersi dalle persone poste 
in consimili condizioni. 

Ipremii furono decretati in generale adu- 
nanza, e pubblicati nell’estremo periodo del- 
l esposizione mondiale. ‘Nella quinta nostra 
espositione si erano determinate le aggiudi- 
cazioni dei premii, come nelle precedenti, in 
assemblea di tuite le cominissioni, e ven- 
nero manifestate al' pubblico tre giorni prima 
del termine ‘della; festa nazionale che invitava 
sulle del Po straordinario concorso di 
popolo. 

I premi consistono tanto da noî come a 
Londra iù ‘medaglie e mienzioni onorevoli ; 
colà però si volle, come si è osservato , vi 
fosse un unico grado di premii effettivi, ed 
una medaglia di: distinzione, 

Il giudicio sull’esposizione, come opera che 
richiede maturità ‘di. studi, hon. potè essere 


ti fu fatta 
sizione ed 


rive 


proclamazione fattane al Valentino ; quello 
dei giurati inglesi, sebbene conosciuto nel suo 
disposto, è ancora tuttavia da ‘noi deside- 


rato. 
Eccovi o signori il confronto che dagli studi 


minare nel:palazzo di cristallo quanto: più mi 
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le indicazioni dei commissarii e degli esposi - | 
tori; qua non si .ricusarono; mai le,spiegazioni ; 
che i fabbricatori, o chi per essi, avéssero vo- 
luto presentare. Le colminissioni inglesi erano | 
‘autorizzate a munirsi. del parere consultivo | 


riguardava; potei fare tra la grandiosa uni- 
versale Esposizione; e quelle che sebbene se- 
guite nei nostro paese in. modesta scala non 


tralasciarono di produrre ben efficace eccita@ ' 
mento al progresso delle ‘anti. industriali di | 


questi Stati, 
Ho.puricreduto;gdover mio di fare alcune 


i osservazionbisull) effetto..che ‘sortiva dal com- ; 


! partimento di Sardegna. 

La località a noi destinata era in bella po- 
sizione, delle prime a sinistra della gran na- 
vata, dal centro (all’est, ; 

Trovavasi, come. più sopva dissi, tra il com- 

partimento di Roma,e Toscana (e quei della 
Francia; se lasciava qualche desiderio , con- 
i sisteva questo ,. non nell’inferiorità dei pro- 
dotti esposti, ma nel poco loro numero, nella 
poca quantità di ciascuna produzione , nella 
mancanza; di, parecchie. produzioni che. vi 
avrebbero; potuto figurare. assai vantaggiosa 
i mente, ed ‘anche nella disposizione che; a 
pareg mio,, (avrebbe, potuto essere più. ac 
concia, e nella cura degli oggetti ;esposti, che 
pure. avrebbe potuto essere più coltivata. 
i Quasi tutti, gli oggetti del compartimento 
i di Sardegna rifuigevano di particolare merito; 
i alcuni, di essi ,, i velluti del Chichizola e del 
! Guillot acquistarono. fama; de’ primi nel loro 
genere; attiravano in distinto modo l' .atten- 
zione del pubblico i lampassi del Solei e del 
Molinari; le trine ed i ricami. del Tessada ; i 
lavori a punto presentati dallo Stefani ; molto 
meritavano le sete greggie e lavorate del Ca- 
sissa, del Jacquet, del Rignon, dei fratelli 
Imperatori, e. dei fratelli Sinigaglia ; gli or- 
ganzini del Bravo, dei fratelli Vertù e dei 
fratelli, Formento: i mobili del cav. Capello, 
del Ciaudo, dello Speich e del Perelli; le fi- 
ligrane del Bennati e del Loleo; i prodotti 
chimici del Dufour, del, Bonjeaa, dei Ressi e 
Schiapparelli e dei fratelli Albani; i cuoi dei 
Durio : l'edizione tipografica di lusso dei Chi- 
rio e Mina; il cervo anatomicamente prepa- 
rato del Comba: le pipe dello Strauss: il 
ferro spatico del Grange, i risi brillati dello 
stabilimento diretto da Gastone Blondel ; il 
vino d’ arancio del Garassini ; gli olii diversi 
dei fratelli Girardi, del Calvi e del Mancu, ed 
anche le spazzole elegantemente fabbricate 
dal Fino. 

Enumerando queste principali fabbricazioni 
non M'interido di detrarre nè punto, nè poco 
al merito degli altri prodotti ammessivi, che 
tutti erano ben degni del ‘posto che ‘occupa- 
vano; ho solo accennato quelli che mi par- 
vero più eminenti. Fra Questi dovrei pur an- 
che aggiungere i ponzoni' nitidissimi per ca- 
ratteri tipografici. del Farina, ed il ponzone 
microscopico per bollare le (oierie del Lendy; 
egregio incisore della nostra zecca, il quale 
riuscì a scolpire sulla superficie minore di un 
millimetro, impercettibile all'occhio” non ui 
mato dî ben acuta lente, il ritratto della Re- 
gina d’Inghilterra contornato da cornice go- 
tica, lavoro di molta importanza, finito con 
impareggiata précisione, che avrebbe certa- 
mente ottenuto }encomio «di tutti i conosci- 
tori, se malauguratamente non ‘si fossé om- 
messo di aprire la cassettina che lo contene- 
va, rimasta. obbliata sin’ verso il fildire del- 
l’Esposizione. 

Pur troppo, il poco» numero det nostri pro- 
dotti male corrispondeva all’ ampiezza del 
compartimento , e a Questo difetto si sarebbe 
potuto rimediare certamente, se i nostri‘pro- 
duttori fossero stati avvisati, non essere esclusi 
i lavori ‘presentati dopo la scadenza dei ter- 
mini stabiliti, ed avessero ‘avuto ‘eccitàmiento 
ad iinitare l'esempio ‘di altri popoli conti- 
nuando a spedirvi le più perfette recenti loro 
fabbricazioni. 

Anche in quantità mancavano i nostri og- 
getti:‘le sete p. ‘e. ramo principale della rie 
chezza del nostro paese, erano. rappresentate 
da piccoli saggi, che facilmente sfuggivano:alla 
vista degli accorrenti , mentre all’opposto per 
dimostrare la. abbondante loro produzione e 
la supremazia che seppero mantenersi su tutti 
i mercati, avrebbero dovuto figurare con ab- 
bondanza di saggi spiegati in modo da fàr co- 
noscere, come nei principali nostri stabili- 
menti siansi adottate le migliori innevazioni. 

Sele sete del Piemonte vi fossero 
parse con la. pompa che era confacente col 
loro grado di bontà, non avremmo lo scon- 
forto di vederci ommessi nei commenti degli 
economisti che scrissero sul carattere gene- 
rale e sulla fisionomia industriale della Espo- 
sizione, nè vedremmo attribuito agli Stati- 
Uniti il merito della perfezione delle sostanze 
['alîimentarié; all'Inghilterra, quello della pro- 
| dazione dei imacchinismi e. dei tessuti; alla 
Francia quello delle mode'e degli abbellimenti, 
e passar dopo a porre in seconda linea le 
| seterie dell’Austria, e fra queste citare le sete 
di Lombardia senza fare un menòmo cenno 
delle sete piemontesi, ricercate sui mercati e 
quasi non viste. alla solennità industriale. 
(Journal des economistes, ottobre 1851, pag. 
1133, tom. XXIX). 

La guida: della: grande Esposizione, | opera 
stampata in Londra da Routlendge ‘e  piut- 
tosto' estimata, si estende a rendere conto dei 
| prodotti più eminenti pervenuti dalle provin- 

cie italiane; ne descrive ‘i bei mobili, i ricami, 
“i velluti, le stoffe seriche, i megccaroni, i mo- 
delli anatomici, alcuni saggi di minerali della 
i ‘l'oscana, le sculture di Firenze e di Roma, i 


comìl 
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\camei fin pietra dura, i mosaici; gli ‘organi 
| ece., ma. mon fa menzione ‘alcuna delle sete 
| piemontesi; tanto: nei loro pochi saggi. rima- 
nevano inosservate: le nostre. sete greggie; i 
nostri organzini; che neppure gli indicatori 
invitavano su di essi l'occhio: degli intelligenti. 

Eppure (erano prodotti che dovevano fèr- 
{ mare. il vanto del suolo piemontese, che do- 
vevano, procurarci una gloria, feconda di reali 
vantaggi. 

Nessun, saggio degli. svariati. marmi delle 
nosùte cave, nessuno de’ nostri;:graniti; nè un 
natura, né, lavorati, da scalpello italiano; venne 
ad ornate il compartimento di, Sardegna, dove. 
ayrebbevi,farrecato, una. dote ben interessante. 

Abbenchè coltivate nei nostri. paesi le: Jane 
dei merini, all’esposizione; non comparvero se 
uon pochi saggi dei) signori Fratelli Brun'be- 
nemeriti promotori della: diffusione di tali razze; 
e deli signor avvocato Prevert, concessionatio dei 
greggi de’reali poderi; ila loro. qualità cevta- 
mente poteva reggere alconfronto ‘di alire di si- 
mile genere, ma la poca quantità faceva sì che, 
sebbene. esposti in luogo eminente, non at- 
traevano la‘ meritata. attenzione. Anche' i no- 
stiì panni non si presentarono all'Esposizione, 
eppure al punto di perfezione: cui sono arri- 
vate varie fabbriche avrebbero potuto dimo- 
strare utilmente, come: fra noi cresca que- 
sta industria; e.sorga. a. fare una. valida; con- 
correnza alle estere: fabbricazioni, cui} finora 
fummo tributarii, massime nelle. qualità più 
scelte; 

I ferri d’Aosta, che per naturale dolcezza 
non hanne superiori a loro:se non quei di Svezia 
avrebbero put dovuto farvisi vedere, ma ‘in: 
vece neppure un'saggio div essi vi comparve. 

Le produzioni: del ferace nostro suolo), pér- 
(chè se nevstettero:così modeste da non osare 
idi accorrere alla generale! mostra; se nomnei 
risi brillati del Blondel, e nei pochi saggi spe- 
ditivi dai)signori Pallestrini?... 

Nonlè solo, secondo, me, per mera ‘soddi 
sfazione diamor proprio che i produttori deb 
bono approfittare delle esposizioni; ma sib- 
bene:.per. far, conoscere, di quale cosa sia ca-. 
pace un paese,’ quale sia la' propria; abbon: 
danza che lo nette. in caso, di sopperire al. 
l’interna consumazione, non, meno. che;. alle 
utili esportazioni. I 5 

Non erano, è vero, ammessi all’esposiziona 
i vini comuni ,.,,0,,60n (questo ci si tolse un 
efficace mezzo di far conoscere la nostra ric- 
chezza enologica, ma nulla ci impediva, e noi 
pur troppo non lo abbiamo fatto, di inviare al 
mercato universale i nostri grani bellissimi, le 
nostre saggine, le‘nòstre grosse canape molto 
ricercate per i cordami, le castagne molto 
desiderate in Inghilterra, e forse ancora altri 
prodotti ‘agricoli che avrebbero ‘manifestato 
lodevolmente la ‘attività caratteristica delle 
nostre popolazioni. 

Duolmi.‘di.:non poter \tnokto\commendate 
la disposizione data nel collocamenta, dei\no- 
stri prodotti. 

Rimpetto. al compartimento, di ‘Sardegna , 
nella gran navata, dove le altre nazioni face- 
vano vedere i loro prodotti di grossa mole 3 
era perfetto vuoto !... Il cervo del Comba, 
collocato in. una galleria. secondaria, e per 
modo; che non potea:essere visto se non da. un 
lato, avrebbe procurato! ben altro: effetto. a sé 
ed all'esposizione sarda se fosse stato posto a 
riempire la. notata lacuna, ; 

È molto dolente per noi, i più.) fortunati 
popoli d’ Italia il riflettere non essere alcuna 
opera artistica venuta, ad. illustrare’ l’esposi- 
zione; mentre] distinti. lavori ‘di scultura furo- 
no inviati da Toscana > e, da. Roma,;e molte 
simili opere di autori. italiani vennero, /ad' ‘or- 
nare i compartimenti ‘austriaci ; il vuoto della 
‘gran: navata di mezzo pareva veramente a- 
spettare il sussidio! delle; arti- belle. 

Nello (interno. del compartimento i mobili 
di unvespositore si vedevano frammisti, ;a quei; 
di un altro ; i-%lavori, del sarto. Forno erano, 
è uopo confessarlo, nella non favorevole con- 
dizione da lui. lamentata. 

I preziosi quadri .da ricamo dello, Stefani; 
che ‘avrebbero sin. da: ppincipio potuto arric- 
chire, come lo articchirono poi, egregiamente 
l’ ingresso del compartimento ,. vi. lasciavano 
sgombre le: laterali, pareti. per. esserel'appesi 
dove meno buona era per essi la luce. 

Le tavole ‘centrali sorréggevano oggetti se- 
condarii, mentre cose di maggior rilievo, co- 
me le medaglie riprodotte per. fusione. dal 
Cavigioli, i lavori di getto e, di cesello. del 
Montefiori!, erano. posti su tavole ‘ed in siti 
più remoti dove rimanevano inosservati. 

Le bacheche (dei tessuti tultochè assai; co- 
stose, scomparivano in confronto de’grandiosi 
scaffali che\racchiudevano le manifatture fran- 
cesi. Anche sulla galleria superiore le fili- 
grane. di Genova e le pipe dello Strauss, 
avrebbero. potuto essere esposte entro ve- 
trine più sontuose. 

La cura degli oggetti, il teneili cioè mondi 
dalla polvere, che non tanto facile si elevava 
come altrove suole , essendo le tavole del 
pavimento state poste alia. distanza di circa 
2 centimetri fra. loro ,, perchè potesse ogni 
| lordufa cadere nel sottostante, vacno, il con- 
| servarli muniti sempre delle etichette, che fa- 
| cilmente sfuggivano ,. ed il vimetterle sempre 
nel miglior loro verso, non era tale che si 
dire eseguita con tutta diligenza, 


! potesse 









ih in lode delle disposizioni fatte attorno alle 

1 cose nostre nel palazzo di cristallo e mi sarei 

ben volentieri astenuto da simile narrativa , 

se il mio dovere non mi avesse imposto di 
Paci rendervene esatto conto. 

Io era ‘troppo consapevole dell’ interesse 

da voi. preso. nel scegliere e nello inviare ‘a 

Londra le produzioni destinate non ad una 

| mercantile speculazione , ma a sostenere l'o- 

nore industriale della nazione , troppo io co- 


na o 









Mi è rincrescente molto: .il potervi dire poco 





Borsa pi Parici del 9 gennaio. 
‘Il 5 0)0.a 10550 in ribasso di 35 cent. 


Art. 2. Essi non potranno rientrare in Fran- i 
cia o nell’ Algeria che in vista di un’autoriz- 
| 


zazione speciale ‘del presidente della repub- Il 3 0/0 74.60 » 60 cent. 
| blica. Il 5 0/0 piemontese (c. R.) è caduto da 
Fatto al Palazzo della Tuillerie , sentito il 98 a 97. ‘ ° 


i consiglio dei ministri, il 9 gennaio 1852. 
Luis: NAPOLEONE. 
Il ministro dell’ interno De morny. 


Il nuovo imprestito a 945, e le antiche ob- 
bligazioni a 990 mon variarono. 

Borsa Di Parier del 10 gennaio. 

A contanti dopo aver variato da 10510, 
a 104 30, ultimo corso, il 5 per 0/0 èin ri- 
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pel 1852 I 


compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


legge : 


Prete RENI 
tipi 
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Il governo nella ferma determinazione di 
prevenire ognì causa di' disordine ha dovuto 
prendere! delle misure contro alcune persone 
la cui presenza in Francia potrebbe impedire 
a ristabilirsi la quiete. 

Tali misure sono determinate in tre  cate- 
gorie. i 

Nella prima figurano gl’ individui convinti 
di aver preso parte alle ultime insurrezioni, 
i quali secondo la gradazione della loro col- 


nosceva le cure impiegate dal vostro uffizio 
acciò il tutto riescisse in modo da’ ottenere 
l'importante scopo al quale il governo ha 
dedicata non tenue somma, perchè io mi 
dovessi tacere i visti inconvenienti e le la- 
gnanze. sentite sul luogo. 

L'esposizione generale di Londra era il più 
vasto campo che. mai siasi aperto per istu- 
diare lo sviluppo che in tutto il mondo in- 


basso di 70 cent. 1-3 per 0/0 aperto ‘a 71 si 
elevò a 74 50 per ribassare e rimanere a 
70 70 in ribasso di 30 cent. 

HM 5 per 0/0 piemontese ribassò da 97 a 96, 
il nuovo imprestito invece ‘si. alzò da 945 a 
957. 50, le. obbligazioni : deì piemonte ‘del 
1839 e del 1849. a 990 non soffersero varia- 


zioni, 








!S. NIGGOLINI, gerente. 








civilito l'ingegno umano ha recato alla produ- 

























1 zione ed ai commerci, per confrontare i mezzi 
di produzione, ‘e le materie prime che si uti- 
i lizzano, per dedurre le conseguenze che ‘ap- 


palesano le speculazioni migliori a praticarsi, 
le teorie che più convenga propagare; ma io 
IR, era troppo digiuno nelle scienze. economiche 
per accingermi ad elucubrazioni che riconobbi 
molto superiori alle mie cognizioni, d’altronde 
mi mancò assolutamente il tempo di fare un 
qualunque studio sul’ merito intrinseco degli 
oggetti che, ammiravansi nel palazzo di. cri- 
È stallo in tanta moltiplicità, in tanta dovizia da 
lasciare la mente confusa fra la meraviglia 
ed il desiderio di apprendere il pregio ‘e la 
vaghezza di tanti oggetti che rubavano si può 

i dire l’unò l’attenzione all’altro. 

Mi limitai perciò ad esaminare le cose di 
forma estrinseca che vi ho esposte, ed a 
provvedere per la biblioteca della Camera il 
catalogo,, la pianta, la. guida e la bella edi- 
ta ; zione della esposizione illustrata; questa ar- 
| riverà fra pochi giorni, gli altri già ebbi l’o- 
i nore di presentare al sig. V. presidente. 
| Ben fortunato mi reputerò se anche da voi 
ill.mi signori potrò ottenere, come mi venne 
acconsentita  dall’esimia commissione ordina- 
trice della spediziore degli operai, ‘al mio 
operato una benevola approvazione. 

(9a Torino il 25 novembre 1851. 















pabilità saranno deportati alla Guyana fran- 
cese, o in Algeria. 

Nella seconda ‘si trovano i capi riconosciuti 
del socialismo ; il soggiorno dei quali in Fran- 
cia sarebbe di un carattere tale a fomentare 
la guerra civile. I medesimi saranno espulsi 
dal territorio della Repubblica, ove rientrando 
verrebbero trasportati. 


Torino — Cueini POMBA E C. — Epirori 


af 


WA 


Nuova 
Biblioteca Popolare 


RACCOLTA di Opire classiche antiche e 
moderne «di ogni Letteratura. 


Nella terza sono compresi gli uomini poli- 
tici, che si sono fatti rimarcare per la loro 
violenta ostilità al governo, e la cui presenza 
sarebbe causa di agitazione. Essi saranno ‘al- 
lontanati dalla Francia momentaneamente. 

Nelle circostanze attuali, il dovere del go- 
verno è la fermezza, ma saprà mantenere la 
represaione nei giusti limiti. ‘I diversi decreti 
che precedono. riguardano solamente ‘gli an- 
tichi rappresentanti. ì 

I signori M'arc-Dufraisse, Greppo, Miot, 
Mathé e Richardet saranno trasportati alla 
Guyana francese. 





E pubblicato il 3.0 volume che contiene il 
Sommario della Storia d’Italia dalle origini 
fino all’anno 1814 di CESARE BALBO. 
Edizione nona eseguita sulla terza fatta a 
Losanna e piiima compiuta, copiosamente cor- 
retta ed i. 

Un volume di 332 pagine, che si calcola di 
sole 320, e che quindi in ragione di 25 cent. 
ogni 80, si vende in Torino L. 1. 

Leggesi nel Debats: 

T decreti. del presidente della repubblica 
sono ora datati dal palazzo delle Tuilleries e 
segnati: Luigi Napoleone. 

— Si. annunzia la morte del vice-ammira- 
glio Dupotet, grande ufficiale della Legion 
d'onore, deceduto ieri nel suo domicilio a Pa- 


La prima edizione di quest’ opera era del 
prezzo di lire 5, e nessuna delle successive 
costava meno di Il. 2.50. Questa che ora pre- 
sentiamo ai compratori, quasi*associati, della 
nostra biblioteca ; si vende a soldi 20, tut- 
tochè sia riuscita di pagine 332, e si sia im- 
piegato nella stampa un carattere più bello 








ral, incaricato d’affari degli Stati sardi presso 
la Confederazione svizzera, ha avuto l’incarico 


DECESSI del 10 gennaio in Torino. 






Il devot.mo obb.mo servitore . | rigi. (Moniteur.) di quello dei due primi. Ad evitare però la 
d au». GiusepPe «FrARERO perdita che abbiamo anche questa ‘volta nel 
Ginevra , 41 gennaio. — il signor de Bar- calcolare il volume come fosse di 320 pagine 


7 308 i DEI 

mentre giunse alle 332, poichè moltiplicata 
questa per alcune migliaia di copie ci diventa 
sensibilissima , calcolerémo d’ ora in poi il 

























Edi ULTIME NOTIZIE. 


Faancra. — Luigi Napoleone presidente della 
I repubblica decreta : 











Art. 14. Sono espulsi dal territorio francese, 
da quello ‘dell’ Algeria e delle Colonie, per 
causa di sicurezza generale, gli ex-rappresen- 

Ti tanti dell’Assemblea legislativa, di cui seguono 
| | i nomi: 

i Edmond Valentin — Paul Racouchot — 
| Agricol Perdiguier — Eugène Cholat -- Louis 

| Latrade — Michel Renaud — Joseph Benoit 

(du Rhòne) — Joseph Burgard — Jean Col- 

È ; favru — Joseph Faure (du Rhòne) — Pierre 

RISI Charles. Gambon : — Charles Lagrange :— 

Martin Nadaud — Barthélemy Terrier — Victor 

Hugo — Cassal — Signard — Viguier — Char- 

rassin — Bandsept — Savoye — Joly — DI 
bier — Boysset — Duché — Ennery — Guilgot 

— Hochstuhl — Michot-Boutet — Baune 4} 
Beriholon — Schoelcher — De Flotte — Joi- | 


: D N. 12 di rappresentare il suo governo anche presso. 
si Delli » 16 la Dieta germanica. Sembra che il signor de 
i ; È Totale N. 482 Bagisi continuerà a risiedere a Berna. 















prezzo dei successivi volumi in ragione di un 
soldo per ogni 16 pagine , che equivale ai ‘5 
soldi per ogni 80 pagine. 
Torino, 8 gennaio 1852. 
Gucimi POMBA x C. 


LA EMULAZIONE 


GIORNALE DELLE VACANZE 
pei Giovani Studiosi. 


(Journal de Genève). 

Bertino , 7 gennaio. — Il gabinetto di 
Pietroburgo ha informato il nostro governo con 
un corriere speciale’ della vittoria riportata 
dalle sue truppe nel Caucaso, vale a dire della 
sottomissione senza condizioni di Haschid Mu- 
rad, locchè prova che la Russia attribuisce 
molta importanza a questo fatto. 

Da qualche giorno si parla molto di pros- 
simi e gravi avvenimenti nel cantone di Neuf- 
chatel i quali avrebbero per iscopo di rista- 
bilire l'autorità della Prussia. (Corr. Lit.) 








PREZZO DI ASSOCIAZIONE. 


Torino, per un an L.14 

i SI no + Li10 

—_ seduta del 7 la seconda C i : È 

a vot di Li FIRRGRERTACRO: » per sselmmesi “ii, eo 
i 1SCUSSO adotta Og +00 , » + 

prussiana ha u ed adottato un progetto Per le provincie e l'estero franco sino 


di legge concernente l’ amminisirazione della 
giustizia ; in seguito discusse ed adotiò diverse 
ordinanze concernenti i trattati doganali e 
commerciali. (Gazz. di Prussia.) 

Lonpra,.9 gennaio. — Il Globe annuncia 
che nel consiglio privato che sarà tenuto que- 
sloggi a Windsor, il Parlamento sarà proba- 
bilmente convocato per il 2 febbraio. 

— Noi sappiamo da buona. fonte, dice il 


ai (cODfini per glfig@Aino “ 0. ul 0,042 
per sei mesi . sO OR 
Si pubblica il mercoledì ‘ed il sabato di 
ogni settimana, i 
Le associazioni in Torino si ricevono, dietro 
anticipato pagamento, presso il signor Caro 
Scmerarti libraio sotto i portici di Po. 
Nelle provincie basta spedire un vaglia po- 
stale alla Direzione ‘del giornale in Torino. I 


BUCAREST Laboulaye — Bruys — Esquiros — | Morning- Herald, che sir James Graham ha 
Madier-Montjau — Noél Parfait — Emile Péan | avuto venerdì con lord John Russell'una con- 


— Pelletier —Raspail — Th. Bac — Bancel— | ferenza che durò circa tre ore, ma non hanno 





pacchi o lettere non si ricevono se' non af- 
fraucate. 


















Belin:(Dròome)—Besse — Bourzat — Brives — 
Chavoix — ‘Dulac — Dupont (de:Bussac) —! 
Gaston Dussoubs — Guiter — Lafon — La-| 
marque — Pierre Lefranc — Jules Leroux — | 
Francisque Maigne — Malardier — ni 
(de la Dròme) —. Millotte — Roselli-Mol- 
let — Charras — Saint -Ferréol — Sommier — 
‘T'estelin (Nord). 

Art. 2. Nel caso in cui, contrariamente a | 
questo decreto qualunque degli individui de- 
signati nell’ articolo 4. rientrasse sui territorii | 
interdetti., potrà essere deportato per inisura 
di sicurezza: generale. 

Fatto al Palazzo della Tuillerie , sentito il 
consiglio dei ministri, il 9 gennaio 1852. 

Lui: NAPOLEORE, 
Il ministro dell’ interno De Morny. 





Luigi Napoleone presidente della  repub -| 
blica, decreta : i 


Art. 1. Sono momentaneamente allontanati | 
dal territorio francese e da quello dell’ Algeria , | 
per causa di sicurezza generale , gli ex-rap- 
presentanti dell’ Assemblea legislativa, di cui 
seguono i nomi : 














z 


Bu! Duvergier de Hauranne — Créton — géné- 
7 ral de Lamoricière — général Changarnier — 
Baze — général Le Flò — général Bedeau — 
Thiers — Chambolle — de Rémusat — Jules! 
de Lasteyrie — Emile de Girardin — général! 
Laidet — Pascal Duprat -- Edgar Quinet —' 






obici s cicci ALIDA 


i gabinetto lord John Russell si recò a Windsor 


pil 31. dicembre 
| consigli di reggenza in lire nuove 45 per ogni 


n ; fi ENITIZTE rit 





potuto intendersi sui punti che avrebbero per- 
messo ai peelisti di rannodarsi al governo. 


LA BUONA NOVELLA 
GIORNAMB RELIGIOSO 


Si pubblica ‘ogni’ wetlerdì a fascicoletti ‘al 
solito di 16 pagine, in8 grande. 

Le associazioni si riieevono da CaArtormI, 
Bazzarino e Comp. sotto i portici di Po, 39, 
al prezzo di 6 fr. all’ aino per Torino , e di 
7 20 cent. per le provincie, franco di porto. 

DI 


— Dopo lo scioglimento del consiglio di 


ed ebbe un abboccamento colla regina. 
(Globe). 
— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto ai 
14 e giovedì ai 15. (Idem). 








BANCA NAZIONALE. 


Direzione DELLA SEDE CENTRALE. 





RICERCA 


STORICO-ANALITICHE 


SUGLI 


Si rende noto agli azionisti della banca na- 
zionale che il dividendo del semestre a tutto 
p. p. venne fissato dai due 


azione. 


1 mandati per il pagamento. di tale divi- 
dendo verranno rilasciati dalle due sedi della SCRITTORI: VETERINARIA 
banca a partire dal 15 corrente dietro pre- 5 l 
sentazione dei certificati d’iscrizione d’azioni, dai 
e saranno esigibili a volontà del titolare tanto SURE 61M e 1 
alla sede di Genova che a quella di Torino. più rimoti lempi SINO al giorni nostri 
Genova 12 gennaio 1852. PER 





| Ga 8. ERGOLANE 





Borsa pi Genova del 12 gennaio: 
5 [o +-+ 1848 41 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e.1 lug. 94 474 95 178 
4°[, ObDI. 1834 1 genn. e 4 lug. 
» 1849 1 aprile. e 1 ott. 
’ 1851 1 agosto e A febb. 970 960 


Il primo volume rieco di molti documenti 
rari e codici inedili, compie le ricerche 
storiche a tutto il XVI secolo. 

Questo lavoro interessante è unico nella 
scienza véterinaria. 











. (5%. + « Tose.1 genn. e 1]ug. 
Antony Thouret — Victor Chauffour — Ver- ! Azioni della banca ........;, 17801770 È : du 
signy. ! Sconto per Genova e Torino. . . (’. 4010 St vende ‘dai Cugini Pomba. i 


iii penelope By RT iti 


‘1834 


INTRODUZIONE. 
PARTE I. 


STATI SARDI. 

Popolazione. Della popolozione dello Stato 
sardo (rassegna di note ufficiali edite e ‘ine- 
dite) — Estensione della popolazione del 1838 
e del 1848 sopra il territorio diviso per pro- 
vincie — Maschi e femmine — Rapporti tra 
le case, le famiglie e la superficie:— Movi- 
mento | della: popolazione ‘avanti. il 1848 — 
Confronti di alcune cifre delle popolazioni 
piemontesi e francesi. 

Statistica medica. Proemio. Sezione. I. Co- 
stituzione fisica della popolazione; 1. Attitudine 
degli individui alla milizia; 2. Imperfezioni ed 
infermità che più si osservano in alcuni luo- 
ghi del Piemonte; @ sordomuti; d cretinismo 
— Sezione JI. Costituzione ‘patologica della 
popolazione; 1. Considerazioni sulla tempera- 
tura. e sulla quantità della pioggia in Torino 
nel decennio 1828-1837;2. Mortalità nosologica 
nella città di Torino nello stesso decennio. 
Influenza delle stagioni sul numero dei malati 
e sulla mortalità. Manicomii. Principali ritiri e 
convitti. Orfanotrofi. Principali ospizi dei tro- 
vatelli. Ospedali militari di divisione e di reg- 
gimento ed infermerie militari. Carceri giudi- 
ziarie e correzionali. Speciali infermità — Se- 
zione IH. Malattie epidemiche; vaiuolo e cho- 
lèra morbus. — Sezione. IV. Morti: subitanee 
e casuali — Sezione V. Compensi terapeutici e 
mezzi curativi. — Sezione VI. Mezzi profilatici 
ossia di preservazione. — Sezione VII. Perso- 
nale sanitario (quadro statistico). È 

Idrologia minerale. Quadro generale delle 
acque minerali esistenti. negli Stati Sardi — 
Sorgenti d’acque minerali di recente scoperte 
o analizzate. 
| Navigazione. Cenni storici — Navigazione a 
vapore transatlantica — Due statistiche della 
navigazione — Pesca — Marina mercantile— 
Navigazione nazionale all’estero — Navigazione 
sarda, ed estera nei porti dello Stato — Va- 
pori — Cabotaggio. 7 

Industria patria (notizie). Metalli, marmi, 
pietre, calcina e gessi, sali, combustibili fos- 
sili, coralli, stoviglie e porcellane, vetri , sete, 
cotonerie , ‘canape € lini, lanificio, cuoiami e 
pelli — Manifatture chimiche , manifatture 
meccaniche -— Considerazioni. 

Saline di Moutiers. 
Orologeria di Cluses. 

Quadro delle monete coniate. nelle. regie 
zecche dal 1836 al. novembre 1854. 

Sabbie aurifere, materiali dorati dell’Ossola. 

Strade ferrate. — Ragguaglio storico-stati- 


stico delle strade ferrate negli Stati Sardi — 


Cenno preliminare — Delle diverse. linee in 
generale — Della libea. da Torino a Genova 
— Sezione da Torino ad Arquata — Capo I. 
Costruzione. — Capo II. Esercizio ,, rendite e 
spese, tariffe , materiale d’ esercizio , officine, 
personale — Sezione da Arquata a Genova 
— Capo unico. Costruzione da Arquata a Bu- 
salle — Galleria dei Giovi — Dai Giovi a Ge- 


nova ‘— Delle linee di Alessandria al. Lago 
Maggiore — Capo unico. Costruzione. — Delle 


strade ferrate concesse od in via di conces- 
sione alla privata industria. 

Telegrafia' elettrica. Cenni sui telegrafi elet- 
trici nei regii Stati, e studi relativi. 


Istruzione pubblica. Asili per 1° infanzia — 
Scuole primarie — Scuole di metodo — Istru- 
zione secondaria — Collegi nazionali — Uni- 


versità — Scuole tecniche ecc. 

Finanze e commercio. Spese e contribu- 
zioni — Debito pubblico — Bilanci. 

Dei trattati di commercio e navigazione tra 
gli Stati Sardi e le altre potenze commerciali 
e marittime. 


Pilules de Lartigue 


contre la (Goutte et les Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Saint 
Francois de Turin, n. 15. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Per contanti 
giorno prec. netla 
dopo la Borsa mattina 
1819 .5.0/0 pod. 1 8.breL. 
1831 » » 1 luglio» I 
1848.» » Isett. » |95 10 
1849» » igenn.v 9493:7592 


75 50 
» 10 x.bre» 
i pgenn. » | 








FGNDI PUSBIBILEKCE 


1851 » 

Obbl. 
1849 » 1 8.bre » 
1350 » 1 agosto» 
184450)0Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. i genn. 


» (Banca di Savosa . 
Città di(4 0jOolire lint.d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via'ferr:di Savigl.t senn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CA BARBI Per brevi scadenze, Per tre mesi. 
Augusta... . . »] 253 1253 1}2 
Francoforte S. M. »| 210 12 
Genova sconto . . > 4 p.‘010 
Lionel. agio »| 99.90 99.40 
Livorno . ... . + » 

Londradistagio »|25 (27/12 25-17 | 132 
Milano li. » 

Napoli... ..:. » 

Parigi parto »| 100 99.50 
Roma. i... » { 

Torino scorto ... »| 4 0]0 


Tipografia FERRERO È Franco; Contrada dell'Arcivescovado, accanto ‘alla Madorina degli. Angel; 


dopo la Borsa; 


446.450,446.50 


| (*) Per.il Biglietto di 1000 L. 


Della tassa del pane. 1 
Quadro dei prodotti delle gabelle nelpulti 
mo decennio — Prodotti delle dogane — Pd 
ralello dei prodoiti. delle dogane del 1850 
col 1849 divisi per categorie 3 
Prodotti della verificazione dei pesi e mil 
sure, A 
. Quadro delle compagnie d*assicurazioni mal 
rittime. a 
Statistica elettorale e parlamentare. Stati 
stica degli elettori politici divisi. per collegli 
elettorali in conformità ‘alla ‘legge del 
inarzo 1848. d 
Lavori delle Camere legislative. dalla primi 
apertura del Parlamento nel 1848, alla finé 
della sessione del 1851. 
Marina militare. Arsenale di Genova, 
Guardia nazionale. Quadro della forza ni 
merica della | guardia nazionale d’ogni proî 
vincia e divisione amministrativa ; e rendicon 
dell’armamento della medesima, — Prospetti 
della forza numerica ed'armamento della mi 
lizia in servizio ordinario nelle 50 città capo 
luogo di provincia. i 
Statistica giudiziaria. Hi 
Della Liguria. Divisione Di Genova. Imposte 
Bilancio. — Comunicazioni. Provincia DI GE 
NOVA. Imposte comunitative. — Bilanci delli 
opere pie nella città e provincia pel 185% 
— Crrra' pi Genova. Popolazione — Emigra! 
zioni. periodiche. — Professioni. — Istr 
zione ecc. 3 D 
Città di Torino. Ingrandimenti — Progre 
sivo aumento della popolazione — Suicidi & 
Manicomio — Scaldatoi — Assicurazione coî 
tuo gl’incendi — Società promotrice di b 
arti — Accademie scientifiche ecc, 
Sardegna (Isola). Intorno alla Sardegna, 
ad una nuova circoscrizione territoriale 
quell’isola..— Notizie economico-statistiche.!ì 
Delle strade comunali nel capo settentridi 
nale dell’isola. Ò 
Della pesca del corallo in Alghero. 
Prodotti. — Altre notizie statistiche. 


PARTE 1I. 
ALTRI STATI ITALIANI. 


Parma. Superficie — Popolazione — Reni 
dite e spese — Capitali e prodotti 
dello Stato — Trattura della seta. 

Modena. Bilancio del ducato di Modena. ® 

Lombardo-Veneto. Industria serica in Lom 
bardia — Filande e filatoi nella provincia | 
Milano — Scuole elementari in Lombardia - 
Cenni. statistici. sul commercio di Venezia 
Produzione della seta nel-Friuli ‘nel 1850 Wl 












precipi 


industria serica nella“provincia, ds 
Toscana. Popolazione nel 1850 — Bilaneid 
— Todustria — Notizie commerciali e mari 


time dei porti della Toscana, 4 
Stati romani. Superficie — Estimo — Sil 
tuazione della banca — Statistica! della popa 


lazione di Roma nel 1850 — Nota’ sulla giù 
stizia penale — Cenni sul commercio , manil 
fatture, bellevarti ecc. AI 
Due Sicilie. Popolazione — Forza militare + 
Giustizia punitiva, — Debito pubblico di Sid 
cilla — Notizie commerciali e marittime dé 
porto di Messina. 
Cronaca politica dell’anno 1951. 
AVVERTENZE. > 
Coll’intenidimento di rendere meno incom: 
pleta la compilazione del presente Annuaria 
circa ai dati e alle notizie che si riferisconò 
all'anno 1851 , se ne differisce la pubblica! 
zione alla seconda metà del mese di geni 
naio p. ». fi 
Si ricevono le commissioni dalla tip. Fai 
vale editrice. È 
Torino, 28 dicembre 1851. 


i Teatri di questa sera. e 

REGIO. — Opera: Ceamioens. — Ballo grande 
Wewsto. — Balletto. + 

CARIGNANO. — La drammatica Coinpagnià 
vizio di S. M. recita: Bruno il Filatore. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. i 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi! 
Preda recita: La Sorella del Cieco. 


al ser 


— Bollettino. ufficiale del 12 gennaio. 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


Pel fine del mese prossi nd 
giorno prec. 
dopo la Borsa. 


i 
nella 9 


mattina Ùi 


È 
1a 





Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ban 













oro tali 
Doppia da-20 Lire 20./ 10 
— di, Savoia... 28: | 80 
—di Genova... ...... 79 | 45 { 
Sovrana muova . 0° 35 | 17 35 
— ©. vecchia 35 35 
ARGENTO 


ER0SO misto 
Perdita per ogni 1000 L. É 
(*) £ Bighetti si cambiano al pari alla Banca. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


all'afficio del Giornale, via dell'Arcivescovado è presso i principali 
= Por le Provincie ‘con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio kibra- 
firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
uffici di corrispondenza Havas , é Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


,, Berner's Street, 


Torino, 15 gennaio. 


‘ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, 
MELEGARI. 


di rapporti ‘tra Chiesa e Stato. Dalle 
per lui esposte nel numero; precedente 
Ile dal libro che diede la ‘vertigine a 

i spiriti nel nostro. paese; risulta chia- 
ente anche pei ciechi che l'illustre pub- 
icista: francese non vuol saper sillaba di 
lizione trà l'ordine spirituale e l'ordine 
porale,, tra lo stato religioso e lo. stato 
confusione. tra Ta s00ietà religiosa 
gocietà politica, ‘lra il cristiano e il 
ilino. d questa forse la dottrina dell’Ar- 
de dello stesso ch. ab. Peyron perchè 
\atorizzati ‘a opporla come un'autorità 
Mottrina del professore Melegari? No cer- 
nié. E dacchè l’Armonia si' tenne av- 
ta dlié non eravamo disposti a bonifi- 
mutilazioni delle opere di Guizot, come 
‘fatte dai suoi precursori nell’antico 


dia una gran furia di riserde che per lo 
nzi ci aveva risparmiate. Guizot è pro- 


y di domenica 44 gennaio 1852). Ma se 
è più che tutto passa per la riserba, 
resterà della grand'opera dell'Armonia ? 
altro che l’intenzione di calunniare 


di dritto costituzionale, per mezzo 
attica che mutila ì testi, e dell’archi- 
che fabbrica nelle tenebre. Perchè ci 

‘essa sventolando una teoria che non ac- 
?« Perchè ragguagliando le sentenze 
Guizot protestante colle massime che 
Initodì si spacciano in voce ed in iscritto 
ostri uomini politici, st trovi, che 
da gimai le parli sono scambiate e che i 
festanti parlano da cattolici, e i cattolici 


moda parla: estar ì ivi). » 
onia non ha g STES che pro- 


e la separazione sia--patlar da prote- 

Nè sappiamo che abbia trovato modo 
Mimiiutare il contrario, detto dal Melegari, 
ando dimostrò (lezione 1.a Risorg.to 
M218) « che il cristianesimo è procla- 
iMizione della dualità dei poteri religioso 
Mieivile, e ‘protesta contro le teocrazie di 
ale che li assorbivano uno nell’altro;; 

la separazione è opera della Chiesa di 

ente (lezione 2.a Risorg. n. 41224), 

la coalizione determinò la riforma 


I i” 
NUDE 
Ue 


sione HA PER PRINCIPALE MARCHIO DELLA 
DA ACATTOLICITÀ' LA CONFUSIONE ISTESSA 
» Veramente: la buona Armonia! 

si protestante una dottrina che riprova 
nergicamente il pubblico dritto de’ pro- 


TPropugnare la separazione non è far opera 

lì pubblicisti acattolici; e Guizot — si sa 

protestanti gliene, fanno accusa da più 

— quando la promuove, fa opera più 

blica che protestante. Bensì talvolta egli 

inge in un senso nel quale non può 

o il professore di T'orino, e molto meno 

rebbe seguirlo |’ Armonia. Ma prima di 

lare lè dissonanze indichiamo i punti di 
llatto tra le due teorie. 

WGuizot insegna (v. il num. di ieri) che 

debbono separarsi |’ ordine spirituale, e il 

lemporale, lo stato religioso è lo stato ci- 

e, ammettere la libertà religiosa come 

a legge non già della società religiosa, 

a della società politica, come un dritto 

on del cristiano, ma del cittadino ; che 


ERVIZIO DELLA VERITA.» Lalibertà religiosa? 
emmo noi rispondere a Guizot, se Gui- 


ere una religione che proclami la libertà 
Professare qualunque altra religione ? 
deremmo così la. pariglia. allArmonia- 
zo (che avrebbe menato sì gran rumore 
tro la frase Chiesa e Stato per sostituire 
essù ordine spirituale èd ordine tempo- 

comunicando la frase di libertà reli- 

er: sostituire quella più esatta di. Me. 


' Torino, Mer 


« religiose non vil'è transazione possibile , 
« perchè la necessità non può mai divenire 
«verità. La fede, non ammette fusione ; 
« esige unità (ivi). » La Chiesa dunque deve 
ammettere la libertà de’ culti « come dritto 
« non del cristiano, ‘ma ‘del cittadino, e pel 


‘« suo stesso vantaggio, poichè nell’ordine 


« spirituale come nel, temporale il laborioso 
« regime della libertà ha per tutti Je sue 
« giuste, ricompense; mentre assicura il 
« dritto de’ deboli rigenera i vincitori (ivi).» 

Melegari insegna (luoghi citati). la sepa- 
razione delle incombenze dell’ associazione 
religiosa, sotto il nome di, Chiesa, da quelle 
della società politica sotto nome di' Stato ; 
ammette non la libertà religiosa , ma la 
libertà civile dei culti. « La, libertà non 
« debbe essere religiosa ma civile... La lider- 

tà religiosa è indizio o effetto di decadi- 

mento ne’ culti..,. Ogni chiesa è necessa- 

riamente intollerante Guai alla Chiesa 

che non fosse intollerante ; essa avrebbe 

cessato di aver fede in se stessa... La. tol- 

leranza bisogna domandarla allo Stato, che 
«ordinando le cose del tempo sui principii 
« del dritto, deve impedire che la suprema- 
« zia di un culto porti offesa ulla libertà de- 
« gli altri... nello interesse de’ dritti civili e 
« politici di coloro che li professano (lezione 
« 5, Risorg. num. 1234). » _ 

Dichiara quindi anch'egli illegittimo l’in- 
tervento della forza nell’ordine spirituale, an- 
che in servizio della religione cattolica sola 
vera. « La Chiesa non può pretendere a una 
« protezione speciale del Re in quanto è 
« Chiesa, nè al promuovimento coi MEZZI 
« neLLo Stato dell’osservanza dei suoi interni 
« provvedimenti, nè ad esercitare una giu- 
« risdizione laicale col sRACcIO della giusti. 
« zia (lezione 3, Risorg. num. 41227). » An- 
ch'egli vede nella libertà civile di religione 
un gran vantaggio per la Chiesa. «La Chie- 
« sa cattolica (e qui sono sue le parole, e non 
dell? espositore) . non brillò mai di tanta 
«luce quanto nei tetnpiinva 


« bera, in lotta con le comunioni rivali Ji- 


« bere. » (lezione 5, Risorg. n. 1234.) 


Al confronto di queste due dottrine così 
prossime, si può frenare la maraviglia , il 
riso. o lo sdegno, vedendo un giornale se- 
dicente religioso, opporre l’una all'altra come 
divisa per : diametro ? Nella tattica con la 
quale si procurò di mettere a profitto l'au- 
torità di Guizot. per dimostrare che lo inse- 
gnamento . del professore torinese fosse un 
tessuto di grossolani espedienti vi è un sol 
uomo di buona fede che non riconosca 
la grossolanità de’ mezzi; e la larghezza delle 
coscienze de’ signori dell’ Armonia? Fosse 
almeno questo —suggelcheogni uomo sganni! 


IV. 


Ma tra l’insegnamento di Guizot e quello 
di Melegari corrono certamente notabilissime 
differenze. Oh! qui veramente dormirà, co- 
me suol dirsi, la lepre; quì troveremo i fa- 
vori che la scuola dell’ Armonia consegue 
dalla dottrina del filosofo francese, ‘e i danni 
che le vengono da quella del professore di 
Torino; in questo taglio stanno le sentenze 
per cui le parti sono scambiate, e i prote- 
stanti parlano da cattolici; 1 cattolici alla 
moda de’ protestanti (Armonia, AA gennaio 
1852.) 

Vediamo le due dottrine riflesse, per così 
dire, dagli oggetti di applicazione; scendiamo 
ai falti, alle conseguenze, e troviamo in esse 
il riscontro dei principii che li definisce e 
contorna lucidamente. 

Sarà senza dubbio la tenerezza per gli ar- 
ticoli 2 e 3 del codice civile, quella tenerezza 
che generò il. famoso argomento in forma 
scolastica dello ipENTICO e del COMPATIBILE 
che determina il giornale religioso a preferire 
la dottrina di Guizot: sarà il suo orrore pel 
secondo comma dell’ articolo. primo. dello 
Statuto. « Gli altri culti ora esistenti sono 
tollerati conformemente alle leggi » quel- 
l'orrore che si rivela in ossequio per le leggi 
morte e in avversione alle leggi promesse 
sulla tolleranza. 

Per gli articoli 2 e 3 il Re promuove la 
osservanza delle leggi della Chiesa sulle ma- 
terie della potestà di lei, e i suoi magistrati 
supremi continuano ad esercitare autorità e 
giurisdizione in ciò che concerne gli affari 
ecclesiastici. Gli altri culti tollerati lo sono 
semplicemente secondo gli usi e i regolamenti 
speciali che li riguardano. 


Che il Re. promuova. l'osservanza di certe 
leggi della Chiesa. coi mezzi educativi o altri 
simili, non è cosa che ripugni con l’inse- 
gnamento' di Melegari, come con quello di 
Guizot. La rarora Separazione tra Chiesa 
e Stato non'gli ha impedito di professare 
(lezione 5, Risorg. nun. 4527) « che lo Stato 


« non insegnerà che la sola religione catto» |: 


« lica... rispetterà i vincoli consacrati da sane 
« zione religiosa, non comanderà il lavoro 
«nei giorni in cui il precetto cattolico lo 
« interdice e lo vieta » ecc. Ma pur troppo 


‘per promozione della, osservanza delle leggi 


di' potestà della Chiesawjntende forse il gior- 


nale religioso l'esplicazione dé mezzi” mate] 


riali della polizia e della giustizia (che co- 
stituiscono il carattere proprio e distintivo 
dell'autorità temporale, quando raggiunge il 
cittadino ‘con la ‘verga’ dell’ usciere , colla 
mano del birro ‘e coli capestro del carne» 
fice) a'decreti della potestà prato ma 
in questo caso non ha un più fiero dvversario 
del Guizot che dichiara AAP l'inter» 
vento della forza nell'ordine spirituale ANCHE 
IN SERVIZIO DELLA VERITA”, 

Vorrà forse il nostro giornale {ultra-cat- 
tolico salvare con la dottrina fel Guizot, 
degli articoli 2 e 3 del codice civile, l'eser- 
cizio dell'autorità e della giurigdizione dei 
magistrati supremi laici in ciò che concerne 
gli affari ecclesiastici? Ma Guizor gli gri- 
derà alla testa che l'ordine (temyorale debbe 
essere separato dallo spirituale) separazione 
incomprensibile quando i mag/strati di uno 
de’due ordini esercitano autogità e giurisdi- 
zione negli affari dell'altro :|Guizot gli ri- 
sponderà che I autorità e la giurisdizione 
de’ magistrati supremi si trdduce ne’ suoi 
effetti nell’ intervento della forza che egli 


Tha condannato; Certo è questa la parte 


degli articoli 2 e 3 del Codice civile che 
garba meno ai nostri ‘contradditori;. ma non 
ci è che fare, bisogna prenderli cum ossibus 
et spinellis ; ese l'Armonia propugna l’e- 
terna manutenzione.degli articoli Aes — giu. 
tifica pel passalo, petipresente, è per 10 av- 
venire, gli appelli per aluso e l'espulsione 
del santo martire arcivescovo di Torino. Le 
lagrime sui geli di Fenestrelle e sul freddo 
che ha dovuto palirvi/il suo pastore diven- 
tano belati di pecora |matta, direbbe lo Ali- 
ghieri; e balorde contraddizioni le proteste 
da lei tanto ripetute, sulla incostituzionalità 
del decreto che colpì gli arcivescovi di To. 
rino e di Cagliari. Se gli articoli 2 e 3 del 
codice sono compatibili con lo Statuto , lo 
sono da capo a fondo; se la confusione dei 
due ordini è ammessa, lo deve essere da una 
parte come dall’altra. L'articolo 2 del codice 
dice: «...l magistrati supremi veglieranno 
«a che si mantenga“il miglior accordo tra 
« la Chiesa e lo Stato, ed a tal fine cONTI- 
« nueRanno ad esercitare la loro autorità e 
« GIURISDIZIONE in ciò che concerne agli al- 
« fari ecclesiastici, secondo che l’uso e la 
«ragione richiedono. » Noi non abbiamo 
bisogno di ricordare all’Armonia che la giu- 
risdizione esercitata da’ magistrati supremi 
di Torino e di Cagliari nello affare de’due 
arcivescovi fu una continuazione di antica 
autorità. Gli avvocati generali Persoglio e 
Castelli le gettarono alla testa una molti- 
tudine di precedenti che pruovano e giusti- 
ficano l’uso di quello espediente grossolano 
del sistema della coalizione. 
L’Armonia hon ha dimenticato la parte 
che allora sostenne : ma ha evitato di ram- 
mentarla ai lettori nella presente questione. 
Ci sia permesso snidarla dalla buca in cui 
nascondeva la sua contraddizione ; nè si 
soffi nelle dita con la/ speranza di ritorcere 
l'argomento: 4 perchè la nostra inconseguen- 
za, se avessimo sostenuta puramente e sempli- 
cemente la teoria dell'appello per abuso, non 
giustificherebbe la sua; 2 perchè non po- 
trebbe allegarla contro.la dottrina di Mele- 
gari di cui conosciamo la riprovazione in 
massima, ignoriamo il giudizio speciale, sul 
procedimento allora adoperato; 3 perchè il 
decreto de’ magistrati fu da noi propugnato, 
e in questo non dissente forse il Melegari, 
come una necessità transitoria finchè il prin- 
cipio della separazione non è adottato in tutte 
le sue applicazioni, finchè una potestà as- 
sale l’altra con le vecchie armi, e la pone 
nella necessità di difendersi con le armi 
vecchie. 
Ecco in che termini noi ci esprimevamo. 
« Tutto ora è in quistione — poichè ai mali 


« che si riproducono bisogna applicare i vec- 
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chi rimedii ; se’ voi professate immutabili Il dotto insegnante rimprovera alla riforma 
pretensioni, nissuno può accusarci di co- protestante il sistema: di confusione , e lo 
struire inamovibili cancelli ; se ‘ci portate. avere immolato il diritto dei cattolici, in ma- 
in pieno secolo XIX la schifosa lebbra del teria matrimoniale, al privilegio religioso, con- 


secolo X, bisogna costruire intorno a'ivoi i 
lazzaretti del medio evo: se cercate nel 
breviario di Gregorio IX ‘il frasurio delle 
insolenze contro l'autorità ‘civile, bisogna 
che noi cerchiamo nell’epistolario di Fe- 
derico ITle qualificazioni che vi competono; 
se ci spedite come a lui legati per fulmi- 
narci i vostri anatemi, ;risponderemo ia 
prosa e non in rima, come il poeta impe- 
ratore; omnes legati — veniant huc usque 
ligatit in una parola alle vostre antiche 
pretensioni ed insidie opporremo le cautele 
del nostro dritto “pubblico ecclesiastico, è 
vedremo chi la vincerà, —. Che non v'in- 
cuori dunque lo Statuto con le, sue libertà 
« che non sono del tempo che volete. ripri- 
« stinare ; poichè lo Statuto ha le sue armi 
«contro i nemici esterni ed interni: armi che 
« bastarono finora, e che basteranno ancora a 
«salvarlo; in ogni modo non appartiene a 
« coloro che lo insidiano invocarne la tutela, 
« assidersi a due mense, cumulare dalla loro 
« parte tutti i, vantaggi dell’antico e del 
«nuovo, € lasciare tutte le difficoltà dalla 
« parte del governo civile. » 






Attenderanno forse da Guizot i nostri con- 
traddittori che i culti tollerati lo siano sempli- 
cemente secondo i recenti usî e i vecchi re- 
golamenti speciali? Ma se Melegari ci ha 
insegnato che il secondo comma dell’art. 4 
dello Statuto, il quale mutò le espressioni 
dell’art. 3 del codice in materia di tolleranza, 
non lo consente: e che le leggi alle quali 
accenna lo Statuto sono quelle da farsi in 
materia di tolleranza: se Melegari ha dimo- 
strato che l’art. 24 dello Statuto non distin- 
gue tra i cittadini chiamati, egualmente, 
senza distinzione di culto, all'esercizio degli 
stessi dritti civili e politici — Guizot che 
separa lo stato religioso dallo stato ci- 
vile e il dritto del cristiano da quello del 
cittadino non pretenderà che un valdese de- 
gli Stati sardi non possa essere deputato, 
amministratore del suo comune, notaio, — 
dritto politico del. cittadino indipendente 
dalla sua qualità di cristiano; nè vorrà'che 
per essere cristiano in un modo piuttosto 
che nell’altro gli sia vietato, anche con l’in- 
tervento delia forza a cagione del suo stato 
religioso, di acquistare— con l’esercizio di un 
dritto meramente civile — una casa o una 
giornata di terreno fuori i limiti fissati dalla 
patente del 18 agosto 1655, e dagli editti 
del 25 maggio 1694, e 20 giugno 417530. 


Gli articoli 2 e 5 sono dunque irremis- 
sibilmente perduti per l’Armonia con la 
dottrina di Guizot, non meno che con quella 
di Melegari. 

V. 

Continuando, nello stesso metodo: di appli. 
cazione cimentiamo ora le due teorie allo 
sperimento delle 3 quistioni — ilmatrimonio, 
la tolleranza, l'insegnamento — sviluppate dal 
professore di Torino, e che hanno destato 
tanto rumore negli uffizi del giornale reli- 
gioso. Oh! senza dubbio: troveremo qui 
che la teoria di Guizot dà ragione a quel 
giornale, poichè la preferisce a quella del no- 
stro. professore. 

Se vi è legge — ripetiamo le parole da noi 
scritte altra volta — che abbia carattere es- 
senzialmente civile, è certamente quella che 
concerne il vincolo matrimoniale, fondamento 
dello Stato, della famiglia, della certezza 
nello stato civile delle persone, delle regole 
di ordine pubblico, e de'provvedimenti prov- 
visionali in certe trasmissioni di proprietà 
ecc. Il sig. Guizot che vuole la separazione 
dello stato religioso dallo stato civile vorrà 
dunque che il matrimonio dipenda intera- 
mente dalle autorità dell’ordine temporale 
senza alcun intervento della potestà dell’or- 
dine spirituale; egli. adotterà puramente e 
semplicemente il matrimonio civile dei fran. 
cesi, contro il quale non ha mai scritto 
nulla nei suoi libri, e che ha fatto rispet» 
tare in dodici anni di amministrazione e in 
quaranta di vita politica. 

Diversamente nella scuola di ‘Torino s'im- 
para (lez. IV, Risorg. n. 1230) che «l’alta 
« importanza di questo vincolo è cagione che 
« il governo civile debba desiderare di ve- 
« derlo afforzato nella coscienza individuale, 
«nella pubblica opinione, nello stato sociale, 


« dalla efficacia della consacrazione religiosa,» | 


‘ dannandoli all’ilotismo delle famiglie se non 
| volevano essere apostati ed ipocriti; tanto egli 
è lontano dallo attribuire alla frase separa- 
i zione della Chiesa.e dello Stato l'effetto di 
i una (dissociazione. che . li indebolisca sotto 
IRIota di emanciparli nel concorso che 
debbono prestarsi.in vantaggio della. pubblica 
| moralità, della conservazione e del, progresso 
della società odierna in Occidente. Egli ri- 
getta le regole, introdotte in materia di ma- 
rimonio dalla rivoluzione francese del 1789 
che stanno in fondo alla teoria di GuiZot,, e. 
vuole.che si riconosca la validità dei vincoli 
religiosi contratti con le forme canoniche: 
egli. insomma vuole assicurate. alla Chiesa 
dello Stato le condizioni che Ja gelosissima 
Chiesa anglicana si ha riserbate nei bdills del 
1754 e del 1836! (ivi) Come ha dunque po- 
tuto un giornale che mena tanto: vampo di 
cattolicità preferire la ‘teoria del Guizot a 
quella del Melegari? WAR 


Se dal matrimonio passiamo alla tolleranza, 
non dovremmo che. ricordare le parole del 
pubblicista francese da noi trascritte nel nu- 
mero precedente per dimostraré (e nessuno 
il porrà in dubbio) che egli la vuole intera, 
senza limiti, senza restrizioni; tale altronde è 
la conseguenza della formola separazione 
dell'ordine spirituale e del temporale. Altre 
parti del suo libro, che per difetto di spazio 
non abbiamo potuto riprodurre, mostrano 
com'egliinvochi il concorso del protestantismo 
e del cattolicismo contro i comuni nemici. 
AI professore di Torino i’art. primo dello 
Statuto che riconosce una religione dello Stato 
non concedeva di andar tant'oltre, e adot- 
tare la formola. troppo assoluta della sepa- 
razione dei due ordini; quindi nella quarta 
lezione (Risorg. 1227) qualificò la tolleranza 
per una tutela negativa: « Nessuno, ‘egli'di- 

ceva, potrà impedire l'esercizio e l'insegna- 

montoelle roligivuli Witerate. nato Stato; 
la cui sola religione è la ‘cattolica, non 
insegnerà che la sola religione  catto- 
lica, non farà leggi che possano impedire 

il progressivo esplicamento del cattolicismo, 

rispetterà i vincoli consecrati da sanzione 

religiosa, non comandeià il lavoro nei 

giorni in cui il precetto cattolico lo inter- 

dice e lo vieta ecc.» Come ha potuto anche 
quì un giornale ultra-cattolico preferire la 
teoria di Guizot a quella di Melegari? 


Parleremo dell’insegnamento? ma in ma- 
teria d'insegnamento bastano le parole testè 
trascritte ; basta . ricordare la teoria del 
professore torinese che pone la scienza, da 
cui fa scaturire i poteri della scuola, fuori il 
demanio dello Stato, non meno che della 
Chiesa (Lez. 6 e 7, Risorg. n. 1244 e 1248), 
con questa differenza, che, secondo lui, la 
scienza non ha potuto nell’antichità oltrepas- 
sare certi confini, allorché le mancava il su- 
blime sussidio della religione cristiana ( Ri- 
sorg. n. 4244), 


Infatti, se in massima la scuola dev'essere 
indipendente dallo Stato; quanto alla Chiesa 
egli la riconosce depositària dei sommi veri 
da cuì scaturiscono la sana filosofia e la mo- 
rale ; e già nella prima lezione det principi? 
aveva proclamato che il diritto e la scienza 
che lo interpreta si specchiano nell’archetipo 
dei dommi universali ivi ricordati : « Appena 
« la pubblica ragione ebbe forza da eliminare 
«e comporre le idee, secondo ì vari rapporti 
«delle cose, spuntò necessariamente l’idea 
« del diritto umano, il quale come che abbia 
« un archetipo nel diritto divino, è da esso 
« diverso » (Risorg. n. 1224). Niuno è che 
ignori all'incontro che ìl sig. Guizot ripone 
l'insegnamento tutto nell'ordine temporale, 
sotto la dipendenza dello Stato; e quindi con 
la sua teoria della separazione dei due ordini, 
ne fa un'arma dello Stato, anzichè un termine 
mediano di conciliazione tra i due ordini. 
‘Professore, deputato, ministro, egli è stato il 
primo wniversitario di Francia, la béte-noire 
dell’Univers che è il fratello primogenito del- 
Armonia; la quale se pensasse che le opinioni 

! di Guizot sieno di recente mutate, non avra 
che a ricordare la lettera con la quale ricusò 
‘testè di far parte del consiglio superiore di 
‘ pubblica istruzione, a cagione dell’ingerenza 
‘ ecclesiastica ordinata nell’ultima legge del- 
| l'Assemblea francese. 

La dottrina di Melegari si rivela quindi in 

































1 zizzania, 













sì vive. 













i « dell’Armonia.» 





(Continua domant). 
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rezione di Sardegna. 
} missione, d’ accordo col ministero, 
32 neva in essa 




















preparata alla discussione, 
si colta all'improvviso, 
















































commissione. La Camera , 
nuova non era la questione, 
















la spesa. 












milioni, 















lire 3,658,663 7. 
La somma totale del bilancio passivo del 









biamo però dire che rimangono ancora due 
somme suppletive. a votare, argomento di 
leggi speciali , quella che. riguarda le for- 
tificazioni di Casale, per cui si «chiede la 
somma di 4,150,000 ll. e quella che riguarda 
i maggiori assegnamenti, sui cui si aspettano 
ancora dei dati e non è perfettamente d’ac- 
cordo la commissione. Si sarebbe votata oggi 
la legge sul bilancio passivo se in fine della 
tornata il signor Cadorna non avesse enun- 
ciata la proposta di sospensione da luglio in 
là della categoria riguardante le 1900 mila 
lire per spese ecclesiastiche, e un ordine 
del giorno relativo ad altre spese analoghe. 
Noi non comprendiamo come si possa di- 
scutere questa proposta, poichè avendo già 
la Camera stanziata la spesa, non potrebbe 
disdirsi. Il ministro protestò intanto di non 
potervi aderire: ma la discussione fu aggior- 
nata al domani. 
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I nemici dell’ordine pubblico usano di pre- 
:ferenza l’arma della calunnia per allontanare 
i popoli dal governo e far comparire questo, agli 
occhi di tutti, come il piùaccanito nemico, non 


È 


dl 


ogni applicazione più favorevole alla Chiesa sudditi del Re. Ed è perciò che, giorni sono, 
che quella di Guizot, perchè tra ‘i due pub- ‘due giornali rappresentanti in Savoia il più 
blicisli vi è in mezzo l’articolo primo dello 
Statuto sardo e la differenza di religione. — E 
gp perchè dunque l’Armonta affetta di trovare 
i più religioso l'insegnamento del pubblicista 
| francese che quello del pubblicista italiano ? 
Non per altro che per le ragioni del tempo. 
L'uno. è straniero, e ritirato dalla vita politi- 
L'altro, nazionale e nelia politica mili- 
tante del paese. In questo modo si semina la 
si feconda la diffidenza, si fanno 
din inconciliabili le antipatie, di che si profilta e 


L’Armonia avvelena i suoi testi. Se fosse 
permesso lasciar oggi un argomento così serio 
con una leggera allusione agli scandali che 
Î procura ogni giorno il giornale religioso, ri- 
n corderemmo il motto di un uomo di spirito a 
LL proposito delle continue deslamazioni dell’or- 

gano sedicente cattolico contro un giornaletto 
i” di caricature non sempre innocenti. «In nove 
« casì sopra dieci, egli diceva, la scurrilità 

\ ‘« non è nella caricatura, ma nel comento 


| Nella tornata d’ oggi fu approvato il bi- 
i lancio di artiglieria, fortificazioni e fabbriche 
militari pel 1852, ultimo che rimanesse an- 
cora a discutere. Esso non diede luogo a 
‘questioni rilevanti, tranne nella categoria 
delle spese straordinarie, riguardante la di- 
Il relatore della com- 
propo- 
i la somma di 440 mila lire 
| Î per una caserma da costruire in Sardegna, 
| di cui 100 mila per l'esercizio del 1852 , 
quantunque. la relazione non ne facesse 

cenno. Opinava il deputato Mellana che sì 

dovesse soprassedere allo stanziamento di 

questa somma, perchè la Camera non era 

‘essendo stata 
e rimanevano a scio- 
gliersi alcune questioni relative ad essa, 
di vale a dire se e sino a qual pnnto dovessero 
concorrere le province in ispese di questo 

genere, avendovi p. e. contribuito per una 
quantità assai ragguardevole la provincia di 

Novara. Restava pure a vedere se non si 

5 - — potessoro a.tal.uopo venfenttnare edificii abi- 
tati da frati, e di cui questi non abbiso- 
gnassero assolutamente per la loro abita- 

zione. In questa guisa si sarebbe provve- 

duto ai bisogni dell’esercito, pur tenendo 

conto delle strettezze in cui versava l’erario. 

Nè, diceva, volevasi con ciò trascurare i bi- 

sogni dell'Isola, poichè per questa ; se do- 

vevasi cercare di fare delle spese riprodut- 

tive per ritornarla all’antica ricchezza, non 

così potevasi dire delle altre. Parlarono pure 
parecchi Sardi in favore della proposta della 
ritenendo che 
ch’erasi già 
ventilata a proposito d’altri bilanti, approvò 


Lo stesso signor Mellana rivolse. pure 
l’attenzione all’ area della cittadella di To- 
rino, la vendita della quale egli stima po- 
trebbe fruttare al tesoro da dieci a quindici 
ove quella fortezza non si reputi 
più, necessaria. Il ministro promise di fare 
argomento di discussione quella proposta 
nel bilancio del 41853. Il bilancio dell’arti- 
glieria fu perciò votato nella somma di 


1852 ammonta a lire 139,173,470 52. Dob- 


Francia esercita sempre sulla ‘penisola. 


solo della libertà, ma anche del benessere dei | 1848, tatta Penergia del ‘maresciallo ‘Narvaez 






























































zo; chè non meritano di più. 





SCUOLA FEMMINILE 
d’ insegnamento gratuito 
per le aspiranti maestre. 


membri del Parlamento, 


pubblica istruzione. 


sì provvidamente ‘affidata la direzione. 


accolte , 


l’istruzione della donna: 
tnaiono , 


arrecati. 


nel sacro nome di madre. 


« Io manifesto il mio 


guisa. 


maniera di istituzione ; 
nei governi e negli Stati liberi bisogna che 
i cittadini si avyezzino a non rimettere la 
cura dei loro più sacri interessi unicamente 
allo Stato ed al governo. 

« Debbo in ultimo esternare la. viva :sod- 
disfazione che io provo nel vedere i primi 
frutti di quella libertà d’inseguamento, dalla 
quale, a parer mio, saremo per ricavare 
molti e grandi beneficii in tutti gli ordini 
della pubblica istruzione. » (Art. com.). 


(*) Raccolte da uno stenografo della Camera dei 
deputati. 





GIORNALI STRANIERI. 


Il seguente articolo del Constitutionnel 
accennerebbe ad una prossima crisi mini- 
steriale e forse politica in Ispagna. 

Dacchè le Cortes. sono state. prorogate, il 
governo si affretta a pubblicare \dei decreti 
i quali fanno una vera rivoluzione nell’ am- 
ministrazione interna della penisola. Non passa 
giorno senza che la gazzetta ufficiale non fac- 
cia conoscere qualche ‘nuova deliberazione 
ora sopra i dazii, ora sopra le dogane; oggi si 
concedono linee di strade ferrate, la ‘dimmane 
sì organizzano. diversamente le apioste in 
una parola, ciò che si è fatto in Ispagna, in 
materia amministrativa da un mese a questa 
parte, supera di gran lunga quanto si era at- 
tuato dal punto in cui il signor Bravo Mu- 
rillo era stato incaricato di formare il suo 
ministero, ed anche questo si era fatto fin 
dal 1848. La ragione di tutto ciò si deve ri- 
cercare nella influenza grandissima che la 


Dopo gli avvenimenti del mese di febbraio 





sfacciato retrogradume, sparsero la voce che 
il governo aveva mandato cartuccie alla 
guardia nazionale di Annecy, per fornire a 
questa l'occasione di realizzare i pretesi pro- 
getti di separazione. Quanto assurdo e privo 
di ogni fondamento fosse, per sè, simile spro- 
posito, è abbastanza chiaro ed evidente. Ma 
ci voleva un foglio così sereditato com'è il 
Courrier des Alpes, per farsene l’ardito cam- 
pione, e far credere a tutti, malgrado i fatti, 
che non vi sono in Savoia se non cospiratori e 
sovvertitori dell'ordine stabilito. Di sì stolide 
invenzioni popolo e governo hanno fatto giu- 
stizia, gratificandole del più profondo disprez- 


Domenica, 44 corrente, ebbe luogo in 
solenne adunanza d’inyito, il rendiconto del 
primo anno scolastico, nella sala del palazzo 
dell’Accademia delle Scienze (ove si tengono 
le scuole), alla presenza delle principali no- 
tabilità del pubblico insegnamento, di alcuni 
fra cui il commen- 
datore Pinelli ed il cav. Farini ministro della 


La benemerita direttrice, signora Rachele 
Farina-Moraschi, lesse un elegante discorse 
che destò nell’eletta adunanza i più spontanei 
applausi di simpatia e per le giovani alunne 
che in sì breve tempo hanno dato le più belle 
speranze per l'educazione femminile del pae- 
se, e per la degnissima donna cui ne venne 


Ai robusti e nobili sensi con cui llegregio 
deputato professore Berti, segretario della 
società, pose termine al suo rendiconto, sag- 
giamente lamentando che il solo ostacolo al 
desiderabile incremento della società siano le 
strettezze in cui versa la sua finanza, il chia- 
rissimo ministro della pubblica istruzione 
soggiunse le seguenti parole (*) d’incoraggia- 
mento, le quali, col plauso col quale furono 
saranno lette dai zelatori del più 
importante ramo del pubblico insegnamento, 


« Se nell’anno decorso. il mio antecessore 
sì recò a debito di incoraggiare quest’isti- 
in qucsvanno mì reco a debito 
‘non solo di dire parole di lode, ma di fare 
testimonianza dei beneficii che essa già ha 


« Certo é che l'istruzione femminile è una 
gran base della coltura nazionale e della 
buona educazione popolare, come quella 
la quale incomincia a dirizzare le menti e 
ad educare i cuori là nella famiglia dove 
la donna impera colla corona degli ‘affetti 


vivo compiacimento 
in nome del governo per i progressi che 
questa società ha fatti, e per quanto starà 
in me cercherò di favoreggiarla in ogni 


« Mi è anche di vivo compiacimento ‘il 
vedere come lo spirito di associazione in- 
cominci a porsi in pratica anche in questa 
spirito che vuole 
essere anch'esso diffuso e. praticato, perchè 


IL RISORGIMENTO 





e la sapienza del suo ministero non potero 




















































bero. voluto scomipigliare la Spagna ed 
Portogallo. 


che ‘erano! per aver luogò in)Francia, e 


diversi popoli? La Spagna del pari che 


cessario perchè risalga a quel grado che 


tamenti che 
più complejf. 


se ne ricaverebbero 


Inghilterra e Francia: 


cuzione a Sheerness. Se dobbiamo credere 


dere altre misure di precauzione militare i 


altro niente autorizza a i Wedéro 


terra, e di 10,000 uomini la cifra dei reggi 


devole proporzione. 


britannica, 


al coperto da un colpo di mano. 


in nessun particolare a questo proposito. 


partecipare agli allatini, certamente 


il governo britannico le i suoi generali; 


come nel 1846, 
alla 


guerra. 


e se il duca di Wellington e l’ammiragliato , 
nelle. misure da prendersi, dovessero celo 


giornali, non saprebbero più chi ascoltare. 
Persino gli organi dell’inoffensiva Associazione 
degli' amici della pace si mettono trammezzo. 
fitornare 
così uno di quei giornali) la 
squadra che noi abbiamo nel Tago ? Perchè 
lasciare a Woolwich\il nostro deposito d’ar- 
tiglieria e il nostro immenso materiale da 
guerra ? In una notte'alcuni vapori da guerra 
potrebbero sbarcare ‘tun corpo di truppe suf- 
ficiente per distrurli almeno in parte. Perchè 
lasciare a Purfleet (presso la foce del Tamigi) 
il nostro deposito generale di polvere, che una 
scintilla partita ‘dai vapori di passaggio po- 
trebbe far saltare per aria ‘in un batter d’oc- 
chio, e che neppure è custodito da una guar- 
nigione abbastanza numerosa per fare il ser- 
vizio di polizia ?. La costa della» Manica-pos- 
siede diversi punti fortificati, ma sono neces- 
sarii nuovi forti, e il corpo dei guarda-coste 
appena basterebbe per 4 servizio di quelli 
che esistono. 

Tali sono le pico che i giornali 
di Londra espongono al pubblico. Noi non 
abbiamo bisogno di ripetere che nulla nelle 
relazioni della Francia e ‘dell’Inghilterra può 
giustificarle. 


Perchè non far 
nel Tamigi, 





cn 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 13. gennaio. 
Presidenza del cav. Pixeiu. 


Sommario. — Discussione del bilancio dell'azienda 
generale di artiglieria. 
L'adunanza ha principio alle ore 2 14. 


Si legge il processo verbale ed il solito sunto di ; 
petizioni. 


Il deputato Lorenzo Valerio domanda un con- | 


gedo per motivi di salute il quale viene approvato. I 
Presidente. Prima della discussione del trattato 
di naviguzione e commercio conchiuso coll’Austria | 


si riferirono ‘alla Camera ue petizioni, una del 


» 


far altro che conservare l’ ordine e dare le- 
i zioni severe ai rivoluzionari, i quali avreb-, 


MANGBOP Prevedere inutezionti i La Camera approva chele petizioni sieno inviate ; Sia già occupato della mia proposta, la quale così 
qual luogo il governo spagnuolo avrebbe po- 
tuto avventurarsi a fare nella sua ammini- 
strazione e nella: sua politica, di quelle ‘mo- 
dificazioni fondamentali che richieggono una 
grande confidenza nell’avvenire; e la certezza 
di un avviamento regolare ‘degli affari dei 


resto d’ Europa deve felicitarsi. del. grande 
atto che ha salvato tutto il mondo. Essa può 
ora ricevere dal. suo. governo l’ impulso ne- 


è dovuto , atteso le risorse immense del suo 
suolo e delle sue ricchezze coloniali. Noi ve- 
diamo con piacere che già si batta con ra- 
pidità questa via rigeneratrice. Noi ‘lamentia- 
mo solamente per quest’ opera, oggi facile , 
che gli uomini i quali nehanno gettate le basi 
non ne sienò pure i regolatori, giacchè in- 
spirerebbero /maggior confidenza ed i risul- 
sarebbero 


La Patrie così annuncia è recenti arma- 
menti inglesi, che riconosce non legittimati 
dalle relazioni amichevoli che corrono tra 


Noi abbiamo già parlato dei formidabili 
preparativi di difesa che sono in via di ese- 


un giornale di Londra, il Daily-News, il go- 
verno inglese penserebbe seriamente a pren: 


vista delle eventualità minacciose, le quali per 


Così \si ‘tratterebbe ‘di ‘aumentare di 2400 
uomini l'effettivo ‘dell’artiglieria dell’armata di 


menti di linea. Jl corpo dei soldati di marina 
sarebbe esso pure aumentato in una ragguar 


Ma questo non è'tutto. In seguito a fre- 
quenti comunicazioni scambiate fra il duca di 
Wellington, comandante in capo dell’armata 
e il generale Burgoyne, ispettore 
generale delle fortificazioni, sarebbe stato de- 
ciso di stabilire tre campi trincierati nelle vi- 
cinanze di Londra per mettere questa capitale 


Per parte sua la gazzetta del commercio 
marittimo , Shipping. \Gazette , ‘assicura che 


l’amministrazione ha dato ordini per aumen-, 
tare Tè torze navali im attività, senza entrare 


La stampa di Londra partecipa o finge di 


molto 
gratuiti, che improvvisamente hanno assalito 


ei 
giornali di ieri discutono con molto sussiego, 


tutte le questioni relative 
difesa della (Gian Bretagna collo stesso 
zelo e colla stessa Vivacità come se il governo 
inglese ‘avesse ricevuto una dichiarazione. di 


I consigli strategici aftluiscono da ogni parte, 


dietro le osservazioni che loro sono fuite dai 


nella Manica ‘0 


‘ dacchè senza di esse ‘la ‘Camera non soffritebbe 
ì ‘ 


rele nitriti 


CATO ETTI AZZ N AAA SOSIO I TIZIANA DI de ATTRA trip Pit TA rei i» 

consiglio comunale di Vigevano; del consiglio di giammai una: spesa così grave, viste Je mie, 
La commissione incaricata del- 
l'esame di queste petizioni deliberò che si doves- 
sero inviare al ministero: interrogherò ora la Ca.‘ ogni altro rispetto sarò ‘sempre a difenderlo fi 


no 
Intra la seconda. 


il; 
mera se intenda di approvare queste conclusioni. 


in! moda ‘ . : 
al ministro di agricoltura e commercio. 


lancio per l'azienda generale d'artiglieria. 





nerale si passerà a quella delle categorie. 
Parte I. — Spese ordinarie. 


il 


le 
sta riduzione giacchè l’anno scorso il governo col- 














sentire. 
Ministro della guerra. Aecetto la riduzione. 


lire 226,789 15. 
Cat, 
27,756 96. App. 


114,611 55. 


ufficiali del corpo zappatori. 


parlato favorevoimente l'onorevole Mellana. 


a 
di sapere chi meglio vi abbia ragione. 


n 


proposta. 
Quaglia ritira la proposta. 
È approvata la categoria 3, e così pure senza di- 
scussione di sorta suno approvate le seguenti : 
Cat. 4. Spese d'ufficio, Il. 50,000. 
5. Direzione della fonderia, Il. 24,337 


6. Id. chimica, Il. 14,348 60. 

7. ld. polveriere, 1}. 337,252. 

8. Id. bombardieri, ll. 43,921 63. 
9. Id. maestranze, ll. 107,540. 

40.. .d. fabbrica d'armi, Il. 478,340. 
44. 1d. sale d’armi, Il. 8,549 50. 


12. Arsenali e piazze, Il. 140,240 32° 
Quaglia propone la riduzione sull'ultima di Il. 
6,210 32 cent., riducendo la spesa che occorre di 


fare: sopra varii articoli che concorrono a formare 
il'tutatorgui pualiziato. uh 


Petltinengo comm. regio. ll ministero per quanto 
si sia studiato di economizzare su di questa cate- 
goria mon vi è potuto riascire, e perciò non crede 
di poter ammettere la riduzione proposta dal ge- 
nerale Quaglia. Egli può solo promettere di fare 
nella pratica tutte le economie possibili. Domando 
quindi che non venga preventivamente ridotta una 
somma, la quale potrebbe incagliare alcuni mezzi 
di servizio necessarii. 

La riduzione proposta dal deputato Quaglia è 
approvata, e con essa la categoria 12 nella somma 
totale di lire 104,000. 
Cat. 13. Direzione di Torino, Il. 184,270. Ap. 
Mellana. Prendo ‘la parola, non già per pro- 
porre una riduzione ma per saltoporre al governo 
una osservazione. La Camera si studia in ogni suo 
atto di fare delle economie per mettere il bilancio 
passivo di pari coll’attivo. E talvolta per questo 
scopo si fanno delle economie la di cui possibilità 
potrebbe essere contrastata. Io credo che dal go- 
verno se ne potrebbe far una la quale arrecherebbe 
un grande utile, e si è la demolizione della cittadella. 
Da tutte le persone intelligenti con cui ho ragio- 
nato mi si è detto, che quando il governo, volesse 
introdurre una nuova linea di fortificazione per la 
difesa della capitale, la cittadella non potrebbe 
servire a nulla. Bomando io dunque cosa si fa più 
di. essa? E quando pure non si volesse radere, ma 
si volesse ritenere sempre come un magazzeno per 
tutto il materiale di guerra che si agglomera sem- 
pre nella capitale, e per le caserme, vi sarebbe 
pur sempre una grave economia, Economia che ha 
bisogno di essere dimostratà perché da tutti si vede. 
lo credo inoltre chie ove si attuasse questa mia 
osservazione si potrebbe alienare quel terrenò che 
è in giro ad essa; e ieri passeggiando in quel luogo 
ne-ho misurato da circonferenza la quale dà a un 
dipresso 200 giornate, un guadagno;cioè di 10.a 15 
milioni. Giacchè è d’uopo considerare che il ter- 
reno ed il sito è dei più favorevoli e dei più sani 
che si abbiano nei dintorni della città. Chieggo 
perciò che il governo, pel bilancio del 1855 rife- 
risca alla Camera l'utile che si ricaverebbe da que- 
sta mia proposta. 

Ministro della guerra. L'onorevole sig.£Mellana 
si. è preso l’incarico di proporre ogni maniera di 
riduzioni nel bilancio della guerra; e, mi affretto 
a dirlo, sempre in modo garbato e gentile. Questa 
volta erede ‘che si potrebbe cangiando lo scopo 
della cittadella ‘ottenere un risparmio di. 40 a 15 
| milioni. Godo,che il sig, ministro delle finanze:non 
| sia presente, altrimenti in consiglio mi costringe- 

rebbe a radere incontanente quel luogo forte. Il 
governo però ha già tenuto consiglio su di questo 
punto; ed egli ha pensato di usufruttuare tutte Je 
fabbriche che vi sono internamente. I magazzini e 
le caserme debbonò necessariamente conservarsi 
dal governo ; perchè essi sono i migliori, per non 
dire gli unici, che abbia lo Stato. Prometto al si- 
! gnor Mellana di consigliarmi nuovamente coi miei 
colleghi su; di questo punto, .e;spero pel bilancio 
: del 1853 di fare la relazione che si domanda. 

Mellana. 1) sig. ministro. della guerra mi. do- 
vrebbe saper grado di questo mio proposito di far 

fare tutte le economie possibili nel suo dicastero, 





ep 


L’ordine del giorno reca la discussione del bi- 


Se niuno prende la parola sulla discussione ge- 


Cat. 1. Personale dell'azienda ‘ed impiegati di- 
pendenti, proposta dal ministero in ]l. 334,789 15, 
mantenuta nella stessa somma dalla commissione. 

Quaglia. Io propongo a questa categoria la ri- 
‘duzione di Il. 8 mila per la soppressione del posto 
di intendente generale. Credo verrà accettata que- 


locò ‘a riposo Ja persona clie occupava quella ‘ca- 
rica sebbene fosse tuttavia nel fior degli anni,\e 
certamente perchè pensava al modo di riorganiz- 
zare questa azienda, riforma che si fa vivamente 


La cat. prima è approvata nella somma totale di 
2. Comitato centrale Calia lire 
Cat. 3. Consiglio e comando del genio, lire 


Quaglia) Domando che a questa categoria si ag- 
giungano lire 6,000 per ricompense a darsi ai bassi 
L'utilità di questa 
proposta non mi farò a dimostrare, avendone già 
Lascio 
pure al senno del ministro la distribuzione di 
questa somma, perchè è maggiormente in grado 


Petitti: lo nou mi oppongo a quest'aggiunta, e 
credo che nemmeno il ministero vi si opporrà; 
farò solo osservare che questa non è la categoria 
in cui debbe aver luogo l'aumento. Quando si di- 
scuterà la somma per la fabbricazione dei forti di 
Casale, si potrà dal deputato Quaglia rinnovare la 








attuali delle finanze, per mantenere un'armata. 
merosa.. Ed ‘io che pospongo all’idea nazionalel 











| questo suo desiderio. Godo poi che il govern 


| mentre dimostra che da un lato non è una m 
illusione, mi dispensa dall'altro di fare veruna Pra 
posta speciale. 
La Camera ‘approva senza discussione di sor 
le categorie \segueriti. | 
Cat. 44. Id. Genova, {l::134,586. 
Cat. 15. Id. Alessandria, Il. 115,340. 
Cat. 16. Id. Cuneo, Il. 241,698. 
Cat. 17. Id. Novara, Il. 24,165. 
Cat. 18. Id. Ciamberì, 11; 31,550. 
Cat. 49. Id. Nizza, IL. 8,500. 
Cat. 20. Id. Sardegna, Il. 62;000. 
Cat. 24. Magazzini e piazze, ll. 6,437 25. 
Cat. 22. Fitto locale, Il. 9,944 43. 3 
Cat. 23. Trasporti , Il. 35,000. Mi 
Cat. 24. Casuali, Il. 15,000. n 
Parte Il. — Spese straordinarie. 
25. Personale in aspettativa, Il. 4,000. J 
25 bis Id. eccedenza alla pianta, II. '6.0400 
25 ter. Maggiori assegnamenti, sospesa. (0 
26. Comitato centrale d'artiglieria, 11. 4008 
27. Direzione della fonderia, JI. 20,685, È 
28. Id. Polveriera, Il. 5,995. 
29. Id. Maestranza, }l. 57,500, 
30. Id. Fabbrica d'armi, 1}. 15,000. 
34. Arsenali e piazze, Il. 46,420. 
Cat. 32. Direzione di Torino, ]l. 101,474 50, 
Cat. 53. Id. di Genova, Il. 495,440. 
Petilti. Appena fu stampata la relazione, il go 
verno dimostrò alla commissione essergli necessari 
la somma di Il. 4 mila che gli venivane richiest 
dal municipio di Genova. Queste 4 mila lire noni 
acerescerebbero per nulla la somma stanziata nella! 
categoria, perchè si economizzerebbe una sommal 
corrispettiva diretta all’innalzamento di un muroîî 
di ‘Ciùta. i 
Quaglia domanda. che si sospenda la votazione 
di 19,800 lire stanziate pel telegrafo elettrico che sil 
deve diramare per tutte le piazze forti di Genova,i 
finehè non si discuta quel progetto parzialmente! 
dalla Camera; riconosce tuttavia la necessità  dil 
questo telegrafo. J 
Ministro della guerra. L'onor. preopinante 
bastantemente provato il bisogno di questo te 
legrafo senza che io ne discorra alla Camera. Egl 
teme però che la somma qui stanziata sia ipotetica 
e non fondata sopra calcoli e stadi preventivi. Îo° 
lo posso assicurare del contrario. Onde prego la 
Camera e lo stesso onor. preopinante a volere ap: 
provare questa categoria. 
Petitti. 11 gen. Quaglia crede che la Camer 
non possa se non per legge approvare una sora 
diretta ad opere nuove. Se si guurda a quanto 8 
fatto finora, sì vedrà come siano sia sempre dalla © 
Camera approvate per via dei bilanci tutte lo-pesglî 
por muove fabbriche che dal ministero sono staté 
credute..necessarie; ‘Onde anche perquesto parté 
non deve avere il preopinante alcun dubbio Sull’ap 
provazione della presente categoria. 
Quaglia. Ritira la sua proposta. 
La categoria 353 è approvata. 
Cat. 54. Id. Alessandria, proposta dal governo 
in:1l. 30,272, ridotta dalla commissione Il. 26,872 
Petitti. Quando già si era stampato la relazione® 
il ministero presentò alla commissione una propo-È 
sta tendente a ritirare le lire 3,000 che sono com-Î 
prese nell'art. 2 e si riferiscono alle fabbriche di” 
pane che erano nei capuccini vecchi in Alessandria, Gi 
e propose di ritenere Il. 2,000. pel mantenimento A 
delle barche sul Tamaro, il qual ponte è a carico | 
del Genio. La commissione esaminati tutti i docu 
menti riconosce giusta ia domanda, e chiede che 
la Camera la approvi. a 
Pettinengo comm. regio. Domanda che si con-. 
servino pure le 1,000 lire per la riparazione dei 
forni da pane i quali sono in rovina. 
Petittìi. I membri presenti della commissione 4 
non vi aderiscono. à 
Mantelli. Domanda se il ministero intenda con- 0 
servare la fortezza di Alessandria, e chiede che si d 
prenda una deliberazione sulle fabbriche che vidi 
sono nel vicinato della medesima. 23 
Ministro della guerra. Che il governo sia ‘in- È 
tenzionato di conservare la fortezza di Alessandria..\{ 
lo ha dimostrato l’anno scorso collo spendervi una | 
somma di 60m. Il. per farvi nuove fabbriche. 
Intorno alle fabbriche il governo promette per 
questa sessione di occuparsene seriamente. 
> La categoria è approvata secondo la somma pre» 
posta dalla commissione con le modificazioni di | 
indirizzo però che si deve dare al danaro. A 
Mellana. Ghiede dal relatore della commissione MI 
analoghe spiegazioni sulla totale spesa ili ‘lire. 
1,759,047 (51 in confronto alle lire 483,600 stan-" È 
ziate nella cat. 36 del presente bilancio. di 
Petitti. La relazione del bilancio d'artiglieria 3 
del 1851 ha a sazietà dimostrato le particolarità A 
di tale spesa, e fperciò la commissione ‘avuto ri- 9 
guardo alla lunga discussione nella tornata del 26.9 
marzo 1851, non credè opportuno rinnovare quanto È 
si conosceva, pure ho ljonore di, dire {che l'opera è 
in discorso che nel totale ascenderà alla somma di. c| 
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lire 1,579,047 31 è da ripartirsi come segue : 
1851 lîre 50,000 
1852 » 450,000 
1853 : 600,000 
1854 » 479,047 31 È 


Cat. 55. Direzione di Cuneo, ll. 1,800. 

Cat. 56. Direzione di Novarc, Il. 483,600. 

Mellana. Domando se l’opera si dà in appalto @ 
si farà in economia. 

Pettinengo comm. regio. È ‘massima generale | 
il darsi le opere ad' appalto: 

La Camera approva la categoria. 

Cat. 37. Direzione di Ciamberì , Il. 
provata. : 

Cat. 38. Id. di Nizza, Il. 5,000. Idem. 

Cat. 39. Direzione di Sardegna, 11. 19,000. ; 

Petitti. La commissione dopochè redassé la sua d 
relazioue, ebbe dal governo le opportune notizie! 
sulle spese da erogarsi per una caserma in Sassariy 
la quale è indispensabile, e di massima utilità 
spesa giusta le perizie rimesse al ministero ascen 











39,800. Ap=l 





),000; e %eredo doversi spell'esereizio 
Jafisi (i. 100/000. Pad 
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o, avendo reietto la somma di ll. 300,000 6 
ettato per caserme i conventi. 
nistro della guerra. Prego caldamente la Ca- 
a voler stanziare la chiesta ‘sotima di lire 
00 come necessaria , ed indispensabile per la 
truzione di una caserma in Sassari, Ci si dice 
inorevole deputato Mellana che con ciò si fa- 
bbe rivenire la Camera sul suo voto, ma ciò non 


Orta 


ivvera. poichè, io ‘on mai homegato la Necessità! 


ha Casétma ‘in Sassari, ma manifestavo speran-. 
utilizzare il ‘castello., epperciò la Camera emet- 
a un voto sospensivo. Io ho spedito in: Sassari 
(generale el getlio per ‘vettete se poteva trarsi 
fofitto di quel castello:per uh ‘ospedale, ed una car 
ina. li suddetto generale ‘riunito alle autorità 
Ocali processe a particolari indagini e speciali stu- 
, ma ne risultò, che il castello per trasformarsi 
spedale, e caserma esigea una ingente spesa, 
a alcun utile. Dietro di ciò esiguì due distinti 
40, ‘che io ho esaminato, ma la spesa per due 
7 i nera attuabile per la finanza, e diedi in- 
00. co che delle due opere se ne facesse unione, e 
i un fabbricato e l’ospedale e la caserma. 
razioni richiesero del tempo , e si ritardò 
È alla commissione i relativi documenti. lo 
che riconosciuta la necessità di una caser- 
Sassari, e negarsi la chiesta somma è lo 
che voler lasciare in dimenticanza la Sar: 
dae 
gge le relazioni della commissione e i 
i relativi. 


Il. Se vi fossero in Sardegna dei conventi da 
Marsi in una caserma, non esiterei a riunir- 
toxlel. deputato Mellanà, procedendosi nelle 
egali. Ma il fatto è che in Sassari un pic- 
onvento degli ex-gesuiti serve alle scuole. Vi 
iccoli conventi di 30 40 celle in cattivissimo 
bisognevoli di continue riparazioni. La ne- 

i una caserma é riconosciuta ; i soldati 
ùto dormire a terra in danno della vita di 
elici, e la Camera che vuole l'eguaglianza. 
incie non saprà negare la:chiesta somma. 

es. Per appoggiare quanto ha detto 

e preopinante sullo Stato deplorabile in 
nsi le fabbriche dei conventi in Sardegna, 

n torna utile servirci delle stesse per ca- 
Picofderò come pei cavalligieri si prese a 
un convento e Il.500,000 ha costato al go- 
plici riparazioni # che trovasi costretto 

are. Ogni qualvolta si parla di un'opera 

Bha si muovono intte queste difficoltà. 

on vuole più promesse, ma fatti. Nel 

tavano 100,000 lire per le carceri, nel 

© 44.000 per ‘quelle di Oristano, “e venti- 
etenuti. evasero.; si ‘Stanziano somme e 
fSpendono. Signori, la Sardegna ha Jo stesso 
qualsiasi altra provIncia. Ci si dicea per- 
‘della caserma non si facci ricadère ‘in 
l{Municipio:, ve perché tal difficoltà non si 
mNovara? La Camera, son sicuro, vorrà 

festa somma. 

cosa da non contrastarsi la necessità 

Ma iu Sassari, e voto col ministero; é pur 

Iti conventi possono servire a pubblica 

na dal banco, è il convento di S. Ma- 
vento di S. Maria è esteso, ha belli 


0 della guerra. Il'deputato Asproni dice 
i iministero per una caserma, e indi fa 
il convento di S. Maria sarebbe capace 
Ma io l'ho richiesto, e mi rispose che lo 
o solamente al di fuori ; io credo che per 
deve bene esaminarsi una cosa. Per la 
eredo dover acquietarmi al giudizio delle 

genio, e non di quello ‘del signor 


Insiste e dà. spiegazioni sullo stato delle 
del convento. (oo 
ne. Pongo ai voti la somma di 11.100,000. 
Mera approva di unità ‘alla categoria 38 in 
0. 

0. Direzione di Casale, sospesa. 

Magazzini e piazze, 11. 10,000. Ap. 

Acquisto di carte corografiche e topo- 

-46,200. 

20, propone: di eseguirsi profondi studii 
aggiore del Genio onde noi non an- 
0 dietro alle altre nazioni. 
eppe parla sui lavori intrapresi, e che 
daranno di pubblica ragione per le 


o della guerra dichiara tenere in consi- 
le osservazioni del deputato Menabrea. 
era approva la categoria 42 e il totale in 
3063 07. ; 

le. Le categorie sospese di maggiori as» 
ti e spese per Casale verranno poi come 
i 


L'ora avanzata non mi permette svi- 
ordine del giorno ed un articolo di 


elle finanze. Si voglia degnare in- 


I rticolo riguarda di cessare dal pri- 
/ la categoria 19 del bilancio del 
| € giustizia sotto il titolo spese eccle- 

e 928,912. L'ordine del giorno poi il 


Uelle finanze. Ringrazio il deputato 
Yer accennato lo scopo dell’ordine del 
ll’articolo di legge, ma'debbo sin d’ora 
il ministero non può accettare pel 
duzione. 
evata alle ore 51/2. 
ine del giorno ‘per domani. 
I i Itivo del 1852. 
istatto in Sardegna. 


852 | 


ollana. Altra volta si chiedevano lire 300,000 
si richiede la somma di 11. 440,000. È pre- | 
@he ‘la Camera ritorni su di ‘im voto già | 
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è | Venoxa, 9 gennaio. 


NOTIZIE DIVERSE, 
VI e E i 
ITALIA. sd 
Tormo. — S. M., con decreti ed elenco 


firmati nell’ udienza del 81 dicembre 1851 
4 gennaio 1852, ha. fatte alcune nomine e 


| disposizioni nel personale ;dell’amministrazione | 


delle gabelle, fra cui le seguenti : 

“Rossi caw. Gaetano, capo della divisione del 
personale e. gabinetto, collocato a riposo, a'se-. 
guito di sua domanda. 

Daneri Pietro, sotto-capo di divisione delle 
esazioni e regolamenti, nominato reggente 
capo di divisione , e destinato alla divisione 
del personale. 


—S. Mi, sin »adienza del 4 corrente , ha 
nominato nel corpo della guardia nazionale del 
Regno ; 

Colombo Giuseppe, maggiore pel terzo 
battagiione, terza legione di Torino. 

Cotta- Ramusino; avv. Giuseppe , maggiore 
pel battaglione mandamentale di Mortara, 

-+/S:'M., con determinazione’ del 4 cor- 
rente gennaio 1852, a norina della legge! 27 
gennaio ‘1850, ha provvisto di pensione i se- 
guenti : 

Rossi Vittoria, vedova del fu Bosco Gen- 
naro , già soldato nel 17 reggimento di fan- 
teria. 

Gaimard Francesca); vedova. del ‘fu Cagnol 
Giovanni, già soldato ‘nel 7 id. 

Ghirlanda Pietro, padre del: fu Giovanni, 
già soldato nel 16 id. 

Tosello Luigi, padre del fu Gio. Battista , 
già soldato nel 7 id. 

Castellino Maria, madre del fu Giachero 
Giuseppe, già soldato in Nizza cavalleria. 

Ciocatto Giacomo , padre del fu Antonio ; 
già soldato nel 3 reggimento. fanteria. 

Verzino-Genetin Maria, madre del fa Pac- 
cotto Andrea, già soldato nel 3 id. 

Bruna-Trucchetto Pietro, padre, del fu Gio- 
vanni, già soldato nel 5 id. 

Bruno vedoya Maria, madre del fu Andrea, 
già sergente nel 15 id. 


Tormo, 13 gennaio.—Ieri sera è partito alla 
volta di. Parigi il tenente generale, senatore 
del regno, cav. Giacinto Provana di Collegno, 
nominato da S. M. suo inviato straordinario 
e. ministro plenipotenziario presso il presidente 
della, Repubblica francese in surrogazione del 
sig. conte. Gallina, le cui demissioni vennero 
accetlate. i (Gazz. Piem.). 

Cramzerì , 12 gennaio. <= Si legge ‘nella 
Gazette officielle pour le Duché de Savoie. 

L'ingegnere Henfrey, già incaricato dalla 
società inglese deì lavori preparatori della 
strada ferrata ‘per la Savoia, termina in que- 
sti momenti gli studi necessarii per la linea 
telegrafica; che in pochi minuti deve mettere 
in comunicazione Torino ‘colla’ Francia. Egli 
stesse ci ha annunziato, che una somma di 
240 mila franchi sarebbe sufficiente per que- 
st’impresa , la quale potrebbe esser messa in 
esecuzione anche senza aspettare che sia fatta 
la strada ferrata , perchè le ruotaie dovendo 
seguire presso a poco l’attuale strada reale a 
‘motivo della ristrettezza delle nostre valli sa 
postamento dei fili telegrafici potrebbe pre- 
cedere piuttosto che seguire la strada ferrata. 
I fili traverserebbero il Moncenisio a qualche 
centimetro sotterra, in tubi di guta-percha , 
come si è praticato a Douvres. 
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Tutto c’induce a credere che presto si met- 
terà mano all’opera, tanto più che, con de- 
creto dell'8 corrente, il governo di Luigi Na- 
poleone ha aperto un credito di 4 milioni 
832 mila franchi per stabilire in Francia una 
vasta rete di telegrafia elettrica, Ja quale si 
estenderà anche nelle linee dove non esisto- 
no strade ferrate. La linea da Chalons a Mar- 
siglia con diramazione per Grénoble figura in 
questo decreto per una soma di 567 mila 
franchi. Grénoble è alle porte di Ciamberì, e 
la spesa necessaria per unire queste due città 
non arriva a 28 mila lire. Fra poco le nostre 
relazioni con Marsiglia, Parigi e Londra sa- 
ranno dunque assicurate contro il cattivo stato 
delle vie o dell’atmosfera. 

Genova; 12 gennaio. — Ieri sera ebbé luo- 
go uno splendido ballo che gli ufficiali del 
17 dedicavano al loro colotinello il cavaliere 
Danesio, nell’occasione che gli ‘era stata con- 
ferita la croce dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
Vi intervennero gli ufficiali del presidio, l’in- 
tendente generale ed altre distinte persone. 

; (G. di Genova). 

— Nella scorsa notte nel vico Ripalta fu 
rinvenuto il cadavere di certo Arpe Michele, 
ferito probabilmente in rissa. Quasi ‘contem- 
poraneamente si trovò da San Bernardo un 
Giuseppe Capurro fu Michele, muratore, ferito 
gravemente di bastone nel capo e di coltello 
in una coscia. Poco dopo l’amministrazione 
di pubblica sicurezza faceva procedere , Sic- 
come sospetti complici di questi reati, all’ar- 
resto di certi Giovanni Battista Grosso, Massa 
Luigi e Luigi Lercari, (G. di Genova). 


Micawo. — Nell’ Italia Musicale leggesi sotto 
la rubrica Varsavia: La voce ‘sparsasi della 
morte quasi repentina dell’egregio maestro 
Federico Ricci, è pur troppo confermata da 
varie notizie. 


QUOTIDIANO 


‘GLORNATE 


ari 


i convoglio di ieri da Treviso a Venezia è sor- 
'tita, nell’entrare ‘nella stazione di Venezia, 
(‘dalla ‘ruotaia 3 trascinando ‘seco il ‘tender pal 
‘ carro dei bagagli ed il carrino anteriore della 
prima carrozza ad 8 ruote. Giunta sul ponti- 
cello di legno ‘al‘cancello della ‘stazione ro- 
vesciò di fianco col tender a dritta, restando 
sospesa fra il ponticello stessa. ed il marcia- 
piedi contiguo! 

Per merito del'tnacchinista guidatore Marco 
Dall'Orto, che' accortosi del pericolo con tutta 
la presenza di spirito chiudeva il regolatore , 
invertiva il movimento, e giungeva a riaprire 
lo stesso regolatore prima del rovescio della 
macchina, il convoglio arrivò a fermarsi senza 
che si abbia a deplorare nessun accidente. 
Solo: ‘il bravo guidatore cadeva al rovescio 
della macchina nel canale, da cui venne però 
prontamente estratto, potendo entro pochi 
giorni prestare il consueto servizio. 

Dei passeggieri ‘nessuno ‘ha sofferto la più 
piccola contusione, e quasi non si sono ac- 
corti del pericolo incorso se non dopo averlo 
superato. 


Attribuendosi a trascuratezza del supplente 
al guarda-eccentriche, che si trovava amma- 
lato, e ad''un guardiano la cagione dell’acci- 
dente avvenuto, furono î medesimi. immiedia- 
tamente tolti dal posto, e consegnati all’i, r. 
commissario d’ordine pubblico. 

Il che si porta a pubblica notizia. 

Dall’i. r. direzione superiore delle pubbliche 
costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel regno 
Lombardo Veneto. 


Upme, 6 gennaio. 
di Venezia : i 

Dal consiglio di guerra, radunatosi in questa 
città il 31 passato mese, furono pronunziate 
le seguenti sentenze : 

Venne. sospeso il processo , per difetto di 
prove legali, sopra titola di violenza in danno 
dell’L. R. gendarmeria , \in confronto dei se- 
guenti individui : 

1. Matteo fu Giovanni Marzona; d’anni 28, 
di Verzegnis ;, distretto di Tolmezzo , nubile, 
muratore, cattolico. 

2. Antonio fu (Matteo Marzona, d'anni 40, 
pure di Verzegnis, nubile, tessitore, cattolico, 

3. Fioreano di Giovanni del Missier, d’anni 
29, di Forni di Sotto, distretto di Ampezzo, 
boscaiuolo, nubile, cattolico. 

Venne pure sospeso il processo, per difetto 
di prove legali, sopra titolo di mali tratti in 
danno. di un I. R. soldato; e, per. titolo di 
disobbedienza all’I. R. ‘gendarmeria , furono 
condannati a sei settimane d'arresto in ferri, 
inasprito con un digiuno a pane ed acqua per 
ciascheduna, i seguenti : 

1. Francesco di Sebastiano Burel s di Tor- 
reano, distretto di Cividale, d’anni 25, villico, 
nubile, cattolico ; 

2. Domenico di Giovanni Speccogna , pure 
di Torreano, d’anni 20, tagliapietra , nubile, 
cattolico; 

Per titolo di disubbidienza all’I. R. gen- 
darmeria , venne per ultimo condannato a 
giorni 14 d’arresto in ferri, inasprito con due 
digiuni per settimana a pane ed acqua, e ciò 
in riguardo al concorso di molte circostanze 
mitiganti, Pietro fu Stefano Calligaro, d’anni 
52, ammogliato e padre di due figli, giorna- 
liero, cattolico, 

RR, usa 

Frrenze, 10 gennaio. — Teri partirono per 

Venezia il conte e la contessa di Trapani. 
E 

Rowma, 8 gennaio. — Il governo pontificio 
e quello dei Paesi Bassi fecero una, conyen- 
zione per l’eguale trattamento dei legni ma- 
rittimi nei porti di ambidue gli Stati per la 
percezione dei dazii ecc, 

Roma, 1 gennaio. — Togliamo dalla. Gaz- 
setta di Venezia la seguente corrispondenza 
di Roma: Î 

Dopo lunga lontananza, è finalmente ritor- 
nato da Genova in questa capitale il cardinal 
Fieschi, 

Corre voce, non saprei dirvi con quale fon- 
damento, che, in seguito della. nuova dire- 
zione degli affari in terra di Francia, il gene- 
rale in capo della spedizione del Mediterraneo, 
Gemeau, sia per essere richiamato, e che sia- 
gli surrogato il generale Baraguay d’ Hylliers, 
che, come ben vi ricorderete, dopo l’Oudinot 
e il Rostolan, fu il terzo a tenere ;l comando 
della guarnigione francese, è lasciò memoria 
di fermezza e di costante divozione al iman- 
tenimento dell’ordine pubblico, 

Sicure notizie da vera Cruz annunziano l’ar- 
rivo del nunzio apostolico, monsignor Cle- 
menti, nella capitale della repubblica messi- 
cana. Aggiungono che, negli agenti superiori 
del governo attuale; vi fosse un partito con - 
trario al ricevimento :del nunzio anzidetto; che 
somiglievole partito avesse i suoi rappresen- 
tanti e patrocinatori in seno  all’istesso mini- 
stero; che però il ministro di grazia e giusti- 
zia e quello degli affari esterni, approvando 
l'importante determinazione del sovrano pon- 
tefice, facessero prevalere nei consigli gover- 
nativi l’opinione favorevole al ricevimento, 
che quella era. altresì della. maggiorità della 
nazione messicana. Ciò non per tanto, il Mo- 
nitore repubblicano, giornale compilato da un 
politicante , ligio alla causa del presidente 


— Leggesi nella Gazzetta 


La macchina del prio 


Avista, e diretto alcuùà volta dalle sue ispi- 
razioni, in proposito di questa . delegazione 
apostolica, avea parlato dell’augusto capo della 
cristianità con !formole indecenti e irreligiose; 
il perché dall’arcivescovo del Messico, uomo, 
cone si ‘vede, di petto integro e saldo, era 
stato colpito di solenne anatema. Sembra che 
ilsignor Macedo, già appartenente ‘al ‘caduto 
ministero, si trovasse alla testa del partito icon - 
trario al ricevimento del nunzio. Ora poichè i 
primi ostacoli ‘furono, la ‘mercè di Dio, feli- 
cemente superati, giova sperare che monsi- 
gror Clementi sarà per vincere eziandio le 
difficoltà, in cui fosse per iricontrare nell’ eser- 
cizio della sua alta missione, tanto più aspra 
e malagevole in quanto, essendo egli il pri- 
mo rappresentante della maestà del romano 
pontefice nel ‘paese degli Aztechi, non'ha in- 
nanzi a sé alcuna morma da seguitare nell’e- 
sempio di un predecessore. 

—. Nella direzione generale delle dogane si è 
posta l’ultima mano alla compilazione del bi- 
lancio doganale, che sarà reso di pubblica ra- 
gione. Credo che fsia questa la prima volta 
che l’autorità amministrativa. ha trovato op- 
portuno. di decretare la relazione dell’impor» 
tante lavoro. Essendo il primo esperimento, 
non è a credersi che sia riuscito intero in ogni 
sua parte e immune di macola e di censura; 
ma, senza dubbio , questo primo tentativo, 
qualunque sia per riuscire, sarà di eccita- 
mento a far meglio appresso, e sopra tutto 
spronerà la diligenza dei pubblici impiegati 
nel tenere accurati registri delle annuali im- 
portazioni. 

In questi ultimi giorni, nelle sale di Monte 
Citorio, vi è stato lungo e strepitoso dibatti- 
mento, non senza concorrimento di curiosi 
ascoltatori, in ordine alla causa di una vilis- 
sima consorteria di. ben 54.ladri, rei di un 
furto magno, che due o trè ‘anni addietro fu 
commesso nell'uffizio della garantia degli ori 
e degli argenti. Quasi tuttii prevenuti furono 
riconosciuti colpevoli e condannati’ alla galera 
per una serie ;di anni, proporzionata ai rispet- 
tivi gradi di complicità. Tra i condannati sono 
altresì due argentieri, i quali, comperando a 
basso prezzo gli oggetti d’oro e d’argento, che 
di tratto in tratto si derubavano, aveano pre- 
terito di darne l’assegno all’ufficio di garan- 
tia, secondo che prescrive la legge. 

e NNT 

Naroti, 3 gennaio. — Si legge nel Giornale 
del regno delle Due Sicilie: 

Alle ore 2 antimeridiane del dì 21 del pas- 
sato dicembre. sentissi ‘novella scossa di tre- 
muoto in Melfi, Rapolla, Barile e Rionero, e 
di cui si ebbe la replica dopo 4 ore e 34. 
La prima durò due secondi circa, la seconda 
ben otto. Niun danno sì ebbe a deplorare. 
Nuova scossa s’ intese in Melfi verso la 
zanotte fra il 21 e il 22, Sempre il tremuoto 
è preceduto dal solito rombo. 

Quasi contemporaneamente ‘ebbe pur Ca- 
nosa gli stessi scuotimenti, anche senza alcun 
danno. 


n IA 
ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lowpra, 9 gennaio. 


Teri una deputazione di Liverpool con ‘alla 
testa il signor Cardwel, membro del Patta- 
mento, si è recta \da lord. John Russell per 
parlargli di una modificazione dei diritti do- 
ganali. Il signor Hornsby, membro della de- 
putazione, presentò le modificazioni che i ne- 
gozianti di Liverpool desiderano veder fare 
al sistema attuale delle dogane. Lord John 
Russell rispose che il governo si occuperebbe 
molto seriamente di siffatta questione, 

— Si legge nel Times: 

Ci. duole dover annunciare che finora ron 
vi è il menomo riavvicinamento fra i costrut- 
tori di macchine e.i loro operai. I padroni 
hanno dichiarato che non si rimuoyerebbero 
dalle condizioni della loro nota; gli operai, 
per. parte loro, non sembrano per niente di- 
sposti a cedere. Sciaguratamente le questioni 
vertenti sono così semplici e precise che sarà 
difficilissimo fare un compromesso nel senso 
ordinario di questa. parola, 


pn 
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— Una deputazione di latori di buoni del 
tesoro spagnuolo opposti. alla conversione, si 
recò giovedì da lord Granville ‘al ministero 
degli ‘affari esteri. Dopo l’esposizione partico- 
larizzata dei fatti, sua signoria domandò ‘un 
sunto per iscritto dell’affare in questione, pro- 
mettendo di occuparsene. 

— Leggesi nel Daily News in data di Wool- 
wich 8 gennaio: 

Il duca di Wellington è da qualche giorno 
in conferenze quotidiane con sir F. Bourgo- 
yne, ispettore generale delle fortificazioni. Essi 
hanno trattato: la questione importante della 
difesa di Londra in caso d’invasione, Il ri- 
sultato della loro: deliberazione: è stato; che 
parecchi campi militari dovranno essere for- 
mati intorno a Londra. Si scieglieranno po- 
sizioni vantaggiose, specialmente ' sulle rive del 
Tamigi e sulle spiaggie del Medway per jfarne 
dei campi fortificati permanenti, È stato dato 
ordine di mettere Sheerness in istato di difesa 
e di farvi entrare i necessarii approvvigiona- 
menti. 

Da alcuni giorni sono state spedite alle au- 
torità militari delle liste degli ufficiali in non 
attività nell’intento di rinforzare il servizio 
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dell'artiglieria reale. Dapprima si ‘aveva l’idea 
di aggiungere 3 battaglioni ai 12 già formati, 
Masi ‘preferì poi di ‘aggiungere 2 compagnie 
a ciascuno dei 42 battaglioni già esistenti. 
Questo sarebbe un rinforzo di 2400. uomini 
per l’artiglieria ‘reale ‘senza accrescere lesspese 
di stato-maggiore. Si dice pure che le truppe 
di linea saranno rinforzate di 10,000 uomini 
comparativamente alla cifra. dell’anno scorso. 
Anche la real marina sarà rinforzata nelle 
armi d’artiglieria della marina ‘e delle com- 
pagnie di divisione. Le reclute hanrio orditie 
di recarsi il più presto ‘possibile nei depositi 
dei reggimenti per ricevervi la conveniente 
istruzione. 

— Si legge nel Morning-Post del :‘9: 

L’aggiunzione di alcuni peelisti al gabinetto 
non gli darebbe molta ‘forza. I 30 ‘0035 voti 
che sir James Graham arrecherébbe ‘Al gabi- 
netto sarebbero un debole \t0inpenso ‘per le 
perdite che ha fatte, o che sarà per fare. I 
peelisti, entrando nel ‘gabinetto di ‘lord ‘Johm 
Russell renderebbero impossibile alle ‘diverse. 
frazioni ‘del’ ‘pabimettò ‘di ‘mantenere i loro 
impegni rispettivi. 

— Notizie del Brasile, in data di Rio Ja- 
neiro ‘47 ‘iovembreè, amnàneiano che l’impe-. 
ratore si è reso impopolare perchè cerca ‘di 
impedire la tratta ‘déi negti. (Mor. Herald). 


SPAGNA. — MaprID, 5 gennaio. — Domani 
la regina Maria Cristina darà un pranzo a 
tutte le autorità civili e militari, e ai princi- 
pali membri del corpo diplomatico. Si dice 
che il ministro inglese , sotto il pretesto di 
mal ferma salute, abbia ricusato di assistere 
al banchetto. 

—. Il generale Narvaez , dopo essere stato 
ricevuto in udienza particolare dalla regina 
isabella, parte per. Loja nell’Andalusia , dove 
soggiornerà qualche tempo presso sua madre. 

(Corrisp. litogr.) 


BELGIO. — Brusserres, 8 gennaio. — Il 
Senatò , nella seduta di questo giorno ,;-ha 
cominciato la discussione generale del bilan- 
cio dei lavori pubblici, 

Il ministro. Van Hovrebecke, in risposta 
alle censure fatte contro. l’ ordinamento delle 
strade ferrate, ‘osservò che quell’’ordinamento 
era appunto ‘oggetto di un esame , il cui.ri- 
sultamento dovrà far ‘cessare | gli abusi che 
vennero segnalati. 

-Avendo-il sig. Spitaels, relatore, emesso un 
parere che sembrò favorevole al principio 
dell’ ‘aumento delle tariffe , il ministro colse 
quest’ occasione per esporre i primi risulta- 
menti della muova tariffa , autorizzata per la 
duràta di un anno. 

L'esercizio del 1851 produsse vin complesso 
un sopravanzo di 700,000 fr. sui precedenti. 
Ma, su questa somma; più di 400,000 fà.) 
secondo il riassunto fatto per ordine del mi- 
nistro, devonò ‘attribuirsi all'aumento straer- 
dinario della circolazione per effetto dell’espo- 
sizione universale di Londra, essendosi il inag- 
gior numero dei visitatori del continente ser- 
vito del territorio ‘e dalle strade ferrate del 
Belgio per recarsi in Inghiltertà. Finora dun- 
que, soggiunse il ministro , 1’ esperienza. non 
‘può riguardarsi come concludente. i 

Per trarre induzioni assolute in favore del- 
aumento della tariffain generale‘, conviene 
attendere che. la tariffa. attuale ‘abbia pro- 
dotto i suoi effetti per tutto il tempo che le 
venne assegnato dalla legge. 

Dopo alcuni: (schiarimenti relativi a parec- 
chie . particolarità dell’ amministrazione della 
strada ferrata, si rimandò alla prossima tor- 
nata il seguito della discussione. 

L'Indépendance Belge dice saper da buona 
fonte che il sig. Masterman, in nome de’suo 
amici e di alcuni fra i principali banchieri di 
Londra, ha testè fatto al governo belgico 
un’offerta per la totalità dell’imprestito di 26 
niilioni. 


ALEMAGNA. — Leggesi nella Gazzetta delle 
Poste di Francoforte in data di Berlino: 5 
gennaio. 

Corsero; nuove ‘voci di. crisi ministeriale fra 
i deputati della seconda. Camera: si diceva 
che il presidente. del consiglio dei ministri, 
barone Manteuffel, aveva offerto. la sua de- 
missione, e che avrebbero seguito il suo esem- ) 
pio i ministri dell'interno e dei culti: sì ac- 
cennava di già. ai loro successori. Il ‘conte 
d’Arnim-Boitzemburg avrebbe .la presidenza 
del consiglio: il signor Manteuffel, fratello del- 
l’attuale presidente dei ministri e sotto-segre- 
tario di Stato, sarebbe ministro dell'interno : 
il generale Bonin avrebbe la guerra. 

La demissione dell’attuale presidente dei 
ministri e dei.suoi colleghi sarebbe l’effetto 
di una divergenza d’opinione in ordine .non 
soltanto alla politica interna ed alle quistioni 
religiose, ma bensì anche alla politica estera. 
È cosa possibile che vabbia dei dispareri, ma 
non crediamo; che siano tali da richiedere 
necessariamente la demissione del ministero. 

Per quello che riguarda la politica estera, noi 
pensiamo che le disposizioni delle potenze più 


i strettamente collegate: colla Prussia, cioè del- 


l’Austria: e della Russia , verso il nostro mi- 
nistero attuale, possono riguardarsi fino ad 
un certo punto come atte ad. illuminarci. su 
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questo. Affermasi infatti ,, che l’imperatore di 
Russia abbia ‘testè indirizzato. al re di Prus- 
sia una lettera autografa, in cui approva la 
politica del signor di Manteuffel che' egli 
colma di elogi pel suo coraggio personale! e 
la sua fermezza piena di circospezione, e ma- 
nifesta il voto che il re possa giovarsi lungo 
tempo ancora dei consigli di quel ministro 
saggio ed intelligente. 

La corte di Vienna è animata dalle mede- 
sime disposizioni verso il signor di Manteuf- 
fel: ed è noto che il nostro re in molte oc- 
casioni gli diede saggi non equivoci della sua 
benevolenza. 

‘Quindi è che le voci sparse intorno ad una 
crisi ministeriale devono riguardarsi come 
l’espressione dei desiderii di alcuni fra i de- 
putati della seconda Camera, anzi che come 
una notizia positiva. i 

Beruino, 6 gennaio. — Il generale Bonin è 
stato chiamato a Berlino da Treveri, per es- 
ser iconsultato intorno alla nomina del nuovo 
ministro della guerra. al qual. posto viene 
designato, dice la Nuova Gazzetta di Prussia, il 
generale Stolpnagel, generale di divisione a 
Danzica. 

— Leggesi nella Gazzetta di Prussia: Dopo 
che la Prussia protestò contro il modo adot- 
tato dal comitato della Dieta germanica per 
la compilazione dei riassunti officiali delle se- 
dute della Dieta federale, sembra che non si 
proseguano le ulteriori pubblicazioni, poichè 
finora non ne seguì più alcuna. 

Se pel momento si ritiene come soddisfa- 
cente questo risultamento , converrà tuttavia 
fare ulteriori pratiche a fine di impedire gli 
inconvenienti di una pubblicazione parziale , 
ed affinche venga pubblicato senza restrizio- 
ne il resoconto delle deliberazioni federali. 


AUSTRIA.— Apertura delle conferenze do- 
ganali in Vienna.L rappresentanti di quei go- 
verni tedeschi che ‘corrisposero all’invito !dira- 
mato dal gabinetto imperiale a tutti i membri 
della Confederazione , ‘e che dichiararono di 
voler prender parte alle conferenze in Vienna 
intorno a quistioni politico-commerciali di co- 
mune interesse , si riunirono il dì 5 gennaio 
a mezzogiorno iper la prima volta nella sala 
di palazzo degli Stati provinciali, dove furono 
ricevuti da S. A. il signor presidente dei mi- 
nistri, principe di Schwarzenbergi, dal signor 
ministro per le finanze e commercio , consi- 
gliere intimo cavaliere de. Baumgartner ‘e dai 
consiglieri ministeriali dottore Hock e barone 
de Thierry. 

Intervennero alle conferenze: per la Baviera 
l'ambasciatore straordinario e ministro pleni- 
potenziario conte de Lerchenfeld-Kéfering ed il 
regio consigliere ministeriale dottor de Her- 
mann; per le Sassonia l’ambasciatore straor- 
dinario e ministro plenipotenziario barone de 
Kinneritz(;)\il direttore in capo delle poste , 
barone de Schimpfl ed il dep. della prima 
Gamera degli Stati signor Wioning; per |’ 
Annover il regio direttore delle imposte ge- 
nerali Albrecht; pel Wirtenberg l’ambascia- 
tore straordinario e ministro plenipotenziario 
barone de Linden ed il direttore delle finanze 
de Sigel; pel Baden l’ ambasciatore straordi - 
rio e ministro plenipotenziario barone de An- 
dlaw ed il consigliere ministeriale Hack, per 
PAssia elettorale il ministro dell'Assia eletto- 
rale barone de Schachten col consigliere in- 
timo di gabinetto de Meyer; pel granducato 
d'Assia Y-mbasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario barone de Drachenfels col 
consigliere ministeriale de Biegeleben ; pel 
Brunswick l’ incaricato d’ affari, barone de 
TLedlitz ed il consigliere intimo di legazione e 
direttore delle finanze de Amsberg; per l'Ol- 
demburgo il ‘ministro ‘de Philippsborn; per 
Francoforte il senatore Coster e per Ansbur- 
go, Brema e Lubecca il ministro de Graffen. 
—1 rappresentante il ducato di Nassau, sig. 
Volipracht ; fu costretto da impreveduti ‘acci- 
denti a ritardare il suo viaggio per qualche 
giorno. 

Il signor ‘ministro presidente ‘principe di 
Schwarzenberg inaugurò l'apertura delle con- 
ferenze con un discorso. Egli ringraziò anzi 
tutto in nome di sua maastà l’imperatore i 
rappresentanti dei vari governi che volonte- 
rosamente corrisposero all’invito e li chiamò 
i benvenuti. Disse essere lo scopo dell'Austria 
solo quello d’intendersi: intorno alle. misure 
da prendere per conchiudere un trattato che 
apparrecchi ed assicuri l'esecuzione d’una fu- 
tura ‘unione commerciale e. doganale della 
Germania e dell’Austria ; dichiara infondato 
il timore insorto in qualche luogo che l’Austria 
possa nutrire oltre a questa anche altre in- 
tenzioni; deplora di non vedere in quell’adu- 
nanza rappresentati tutti gli alleati per poter 
togliere ad essi ogni dubbio riguardo all’ese- 
cuzione dei progetti dell’Austria; esprime la 
speranza che la verità si farà ben presto 
strada, che presto si giungeranno a cono- 
scere le rette intenzioni del, nostro governo, 
e che gli altri governi vorranno attivamente 
cooperare perchè riesca l’impresa. Le diffi- 
coltà ‘saranno superate, insegnando l’espe- 
rienza non essere invincibili, |Il tempo presente 
essere ‘il più propizio per formare un’unione, 


riconosciuta dovunque quale scopo finale di, 


ogni tentativo commerciale-politico. Dimostra 
come l’Austria potrebbe fare da - sè essendo- 


einer 
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ché la sua costa marittima ed i suoi porti le | De-Roissy a spiegare le buoni: doti. di cui è 
assicurano sufficiente partecipazione al gran'assai bene provvista, e col dar campo agli altri 


commercio mondiale, e come le. sue relazioni 
coll’Italia e coll’Oriente le offrono la possi- 
bilità di tenersi aperti dei mercati all’estero, 
come una complicata rete di fiumi, canali 
navigabili, strade ferrate ed i tesori, della na- 
tura possono offrire nell’interno dell'impero 
fruttuosa occupazione al commercio ed all’in- 
dustria; però onde raggiungere la meta d’una 
grande unione doganale nell'Europa di mezzo, 
onde formare a generale vantaggio un ancor 
più stretto legame d’ amicizia fra l'impero 
austriaco ed i principi alleati ed popoli 
della Germania , l’ Austria sarà certamente 
pronta di fare da parte sua il sacrifizio cor- 
rispondente. 

Le proposte del gabinetto imperiale saranno 
comunicate ai rappresentanti e toccano quelle 
fatte a Dresda e a Franc@forte, indi conter- 
ranno delle determinazioni generali di un trat- 
tato fra i già esistenti gruppi doganali della 
Germania e l’Austria. Questo trattato sarebbe 
destinato a ristabilire per quanto sia possibile 
un'unione atta ‘ad apparecchiare la via ad 
una perfetta unione 

Per ora non si prenderanno deliberazioni 
finali ma si formeranno solo dei progetti col- 
I adesione degli Stati rappresentati, ed i 
quali saranno condotti a termine nelle con- 
ferenze da tenersi a Berlino. 

Dopo che l’ambasciatore bavarese ebbe ri- 
sposto in nome del suo governo al discorso 
del principe Schwarzenberg sì tennero degli 
abboccamenti intorno all’esamina dei rispet - 
tivi mandati, e l'Assemblea si disciolse onde 
incominciare in breve le discussioni. 


(Oss. Triest.) 


TEATRO REGIO. 


Pubblichiamo con piacere una soddisfacente 
spiegazione del nostro amico il sig. Massino. 
Turina sulla critica fatta nel nostro giornale 
intorno allo spettacolo del Teatro Regio, 
che altronde, come a tulti è noto’, e come 
noi non lasciammo di osservare annunziando 
in altro numero il primo intervento delle 
LL. MM., è stato lodevolissimo per l’eccel- 
lenza del ballo fantastico. 

Preg.mo sig. Direttore, 

L’abituale assennatezza del suo stimatissimo 
giornale. rendendo vieppiù grave e pungente 
la nota di biasimo sull’andamento di questo 
Regio Teatro recata nel suo foglio dell’ 41 
corrente, parmi sia giusto il rammemorare 
alcune circostanze proprie ad attenuarne il 
cattivo effetto ; e son certo che lo spirito im- 
parziale di V. S. sarà lieto di scoprire in esse 
motivo di temperare alquanto il rigore del 
suo primo. giudicato. 1 

Riguardo al primo dei due fatti accennati, 
cioè | incompiuta esecuzione del ballo. il 
Fiusro nel giorno di apertura del Teatro Re- 
gio, forza è concedere che la Direzione e 
I impresaro ebbero il torto di acquetarsi alle 
promesse del macchinista , il quale asseriva 
fermamente che gli ordigni incompleti alla 
prova generale sarebbero senza dubbio per- 
fettamente allestiti per la sera seguente. 


Tuttavia V. S. accerderà che questo torto 
è assai scusabile quando rifletta che le ten- 
denze delle idee regnanti esigono che si tenga 
conto della parola di uomo. riputato onesto, 
qualsiasi d’ altronde la sua posizione sociale, 
e che în cose non soggette a positive prescri- 
zioni di leggi, qualunque delegazione di' au- 
torità sia usata in modo mite ‘e conciliativo 
anzi che col rigorismo proprio di altri tempi. 
Un semplice sguardo ‘ai procedimenti dei po- 
teri in ogni loro grado basta ‘a chiarir que- 
sto vero. 

Quanto poi al mal successo dell’opera lo 
Zampa si può osservare che il solo criterio 
che guidar possa e la direzione e l’impresa 
nella scelta degli artisti non esordienti, si è 
la riputazione da essi acquistata in anteriori 
sperimenti. Dietro il felice loro esito l’impresa 
gli scrittura e la direzione gli approva. Ope- 
razioni queste che entrambe far si debbono 
sulla fede delle corrispondenze; ch’ ei non è 
guari possibile recarsi personalmente nelle 
varie città d’Europa per sentire e giudicare ì 
cantanti. disponibili. Allorchè wi è sbaglio, 
non credo sì possa imputare a mala voglia o 
a negligenza dell’una o dell’altra. Direzione , 
impresa e pubblico hanno egual desiderio ed 
eguale interesse di buona riuscita. 

Nel caso presente poi V. S. ed il pubblico 
nell’assistere alla rappresentazione dello Zampa 
dimenticavano che i cantanti preposti alla sua 
esecuzione non costituivano già il nucleo della 
compagnia di primo cartello che l’ impresa è 
in obbligo di fornire a questo regio teatro; 
poichè il complesso di codesta compagnia già 
esordiva nella precedente opera il Camoens. 


Ognun sa che quella seconda opera e quegli 


artisti sono meramente chiamati a salyarci la 
noia delle insulse recite delle opere principali, 
fatte coi così detti supplementi. 

La dimenticanza di questa considerazione 
traeva il pubblico in una severità, la cui ma- 
nifestazione paralizzando i mezzi dei cantanti 
nuoceva al proprio diletto. E ben si può 
credere che un po’ più d’indulgenza e d’in- 
coraggiamento; coll’animare la troppo timida 


> ii 


suoi compagni. di mostrarsi capaci di tener 
convenientemente il posto modesto che loro è 
assegnato, avrebbero risparmiato allo. spetta- 
colo la disgrazia di un naufragio, e agli spet- 
tatori il malcontento (che sempre accompagna 
la perdita delle speranze anche le meno so- 
lidamente fondate; 
Mi creda qual sono colla più distinta stima 
Suo devot.mo servo. 
i Massino-Turna. 
Torino 13 gennaio 1852. 


DECESSI del 42 gennaio in Torino. 
fi NERD: 


Totale N, 204 


ULTIME NOTIZIE. 


Francia. — Il Moniteur dell14 reca i se- 
guenti decreti: Y, 

I. Considerando che è urgente di assicurare 
nei porti e alla Gujana francese l'esecuzione 
delle prime nisuse relative alla trasportazione; 
Visto il decreto del 20 dicembre che apre a 
quest’effetto un primo credito di 658,000 fr., 
sul rapporto del ministro segretario di Stato 
al dicastero della marina e delle. colonie, e 
coll’avyiso del consiglio dei ministri; ; 

È aperto al ministero della marina e delle 
calonie sull'esercizio del 1852 un credito di 
3 milioni e 587,000 IL. per le misure necessarie 
alla formazione d’uno stabilimento alla Gujana 
francese. 

TE. Considerando che il ‘dipartimento delle 
Alte Alpi, si trova oggi compreso nella circo- 
scrizione dell'ottava divisione militare , e che 
tutti i dipartimenti che lo circondano essen- 
do stati il teatro dî gravi agitazioni sono 
stati posti successivamente in istato d’assedio. 

Considerando che l’unità d'azione dell’au- 
torità militare, sarebbe ‘paralizzata su questo 
punto dell'ottava divisione, se il dipartimento 
delle alte Alpi si trovasse solo posto in fuori 
delle condizioni della legge del 9 agosto 1849. 

Considerando, che in seguito degli avven'i- 
menti che hanno insanguinato i vicini dipar- 
timenti, il dipartimento delle Alte Alpi è stato 
su qualche punto agitato da scene di disor- 
dine che hanno rivelato l'esistenza dei pro- 
getti anarchici. 

Ii dipartimento delle alte Alpi è dichiarato 
in istato d’assedio. 


— ll signor Boulay,(de la Meurthe) ha ces- 
sato dalle sue funzioni di vice-presidente della 
repubblica. Egli ricevette sino alla fine del 
passato mese per l’ultima volta la sua pen- 
sione. (Patrie). 

— Si legge nel Moniteur du Loiret: 

I prevenuti di Montargis hanno anch’ essi 
lasciato ieri mattina la prigione d'Orléans per 
essere diretti sopra' Parigi. 

Alle 7, il maresciallo d’alloggio, accompa- 
gnato da tre gendarini e da un distaccamento 
di 25 uomini, sono venuti a prenderli alla 
casa d’arresto, e colle ani legate li condus- 
sero a piedi alla strada ferrata. 

Arrivando alla stazione furono fatte caricare 
le armi, ed i prigionieri furono collocati im- 
mediatamente nei compartimenti del vagone. 

Arrivati a Parigi, furono ricevuti da un di- 
staccamento di gendarmi e condotti ad Ivry. 

Altri 45 individui, i quali sono attualmente 
detenuti a Gien} saranno trasferiti nella pri- 
gione d’Orléans. 


Incuivrenri. — Il Morning Herald dà la 
notizia che il marchese di Normanby è stato 
chiamato a Londra, probabilmente per assi- 
stere al consiglio privato che ha dovuto aver 
luogo ieri a Windsor. 

All’uscita dal‘ consiglio che è stato tenuto 
giovedì al Foreign-Office , lord John Russell 
si è recato a Windsor e fu ricevuto in udienza 
particolare dalla Regina. 

Il Times di Portsmonth annuncia che si sono 
dati degli ordini per la costruzione nel più 
breve spazio di tempoldi due batterie di cento 
cannoni sulla entrata del porto di'Portsmonth. 

Lo stesso giornale dice che un nuovo forte 
si sta costruendo a' Browndown dirimpetto a 
Rides (isola di Wigt). Vi si impiegano due 
compagnie di zappatori e minatori reali, e i 
lavori sono attivati in modo da essere ter- 
minati in due mesi. 

Spagna. — Due decreti reali del 6 gennaio 
accettano la dimissione del generale D. Juan 
de la Pezuela , capitano .generale della  No- 
vella. Castiglia, e nominano a quel posto il 
luogotenente generale D. Valentino Canedo, 
capitano generale di Valenza. 

— La Gazzetta di Madrid. del 6 pubblica 
la lista delle promozioni ‘che ‘vanno ad aver 
luogo nell’ armata in-occasione della nascita 
della principessa delle Asturie. Ventidue co- 
lonnelli passarono al grado di brigadiere. 

svizzera. — Si ha da ‘Napoli che il 2 gen- 
naio doveva essere pagata ai negozianti sviz- 
zeri la somma d’indennizzo. per i danni da 
loro sofferti per (gli avvenimenti di Messina 
nel 1848 e 1849. La relativa commissione di 
liquidazione, dopo aver determinate le somme 
da’ pagarsi ai danneggiati d’Austria; Inghil- 
terra, Francia e | Prussia, passò a precisare 
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quelle dovute ‘ai negozianti degli Stati-Uniti 

d'America e degli Stati europei di secondo 

ordine. Le somme da essa riconosciute sono: 
Stato pontificio 1 dannegg., ducati 790 
Sardegna 3880 
Belgio 924 
Danimarca 406 
Grecia 1165 
Svezia e Norvegia 1 100 
Baviera 1 .1200 
Stati-Uniti 3 » 2040 
Svizzera 15 » 13,453 

Questa somma, che indica l’importanza del 

commercio della Svizzera nella Sicilia, doveva 

essere pagata ‘coi relativi interessi al 5 per 
010 dal giorno in cui fu commesso il danno. 
(Gazz. Ticinese). 


Borsa pi Genova del 13 gennaio : 
5° - - « 1848 1. marzo ell sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 93 374 95 472 
4°, ObbI. 4834 1 genn. ‘e 4 lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 

» 1851 1 agosto e A febb. 970 960 
5° - Tose.1 genn. e 1]ug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


1765. 1760 


S. NICCOLINI, gerente. 


Aux Vovageurs 


On est généralement fort embarassé dans 
le choix d’un béotel en arrivant à Paris, ici, 
c'est un garcon, un interpréte, ou un maître 
d’hòtel qui vous accablent de sollicitation. 
Là, ce sont des conducteurs, des facteurs, ou 
des cochers qui, sous un air purement offi- 
cieux ; ‘cherchent è vous entraîner dans’ la 
maison qui doit leur payer une plus large 
commission. 

— Cet impòt forcé, toujours mis en pre- 
mière première ligne de compte, augmente 
nécessairement le prix du logement'et de la 
nourriture; ou en diminue d’autant le confor- 
table et la qualité. On ne Ssaurait donc trop 
se méfier de cet indigne raccolage ide Voya- 
geurs qui ne s'arréte pas toujours à la /louange 
outrée des maisons qu'il pròne, mais qui sou- 
vent s'abaisse au dénigrement de celles qui re- 
fusent de se préter à de pareilles manceuvres. 

Au nombre des hòtels qui méritent à tous 
égards la préférence, nous citerons l’étel du 
Pérou, rue Neuve S.t Eustache, 37, à Paris, 


placé tout-à-fait au centre des affaives. L'on 
y trouve de beaux et bons appartements, une 


excellente table; et de vér'tables soins de fa- 
mille, à des prix modérés et consciencieux. 


AVVISO 
per incanto di Mobili. 


Il giorno 20, corrente mese, alle ore 9 mat- 
tina e successivi. giorni , in contrada San Fi- 
lippo , casa del sig. principe Della Cisterna , 
si esporranno all’ incanto tutti i Mobili d’ ap- 
partamento spettanti a S. E. sir Ralph Aber- 
cromby, ministro plenipotenziario d’Inghilterra 
presso il Governo Sardo. 

Mossone Giovanni, geom. perito giurato. 
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PRONTUARIO 


DELLE TASSE 


DEL DIRITTI D' INSINUAZIONE 


OSSIA 9 
Repertorio alfabetico delle disposizioni del 
Leggi vigenti sulle medesime e delle prind 
cipali relative, massime di Giurisprudenza 
camerale, coll’aggiunta in fine di una Ta: 


calcolati cogli avvenuti aumenti 
AD USO 
der signori Insinuatori, Notai, Segretarti 
dell'ordine giudiziario ed amministrativo ec 
COMPILAZIONE 
del notaio SEBASTIANO GIANOLIO 
da Cherasco. 
Un volume: Prezzo L. 2. 


OSSIA 
Istruzione per domande e risposte sovra! 
Contratti, le Donazioni, i Testamenti; e | 
con formole d’atti d’uno stile chiaro e pre 
ciso, in italiano ed in francese. 
Seconda edizione corretta ed emendat 


Un volume: Prezzo L. S. 


NELLA FERA 


GENERALE 


{ 
wie 


negli Animali domesti 
IN PARTICOLARE 
del Professore CARLO LESSO 


DA ASTI 


Î 


Un volume in-8 — Prezzo Ln. 4. | 


La Ditta suddetta ha pubbicato il fascio 
14 del vol. 2. — Giurisprudenza degli Stal 
Sardi compilata dall'Avv. Fruirro Bertini. 
altri Giureconsulti. 


Teatri di questa sera. Îi 
REGIO. — Opera: Cessreoens. — Ballo grand 
Fausto. — Balletto. rg 


CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al se 
vizio di S. M. recita: Il Diavolo. A 

NAZIONALE. - Opera — Chi dura vince. — Billi 
Le Quattro Nazioni. i 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi! 
Preda recita: La Sorella del Cieco. Bi 


GERBINO. — La drammatica compagnia app 
recita: La Figlia del Rabbino. \ j 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 13 gennaio. 
CRI ie soli alan, coi rl 


Per contanti 
gierno prec. nella 
dopo la Borsa 
1819500 god. 1 8.breL. 

1831 » » 1 luglio» 
1848» » 1 sett. » 
1849» » fi genn.» 


» 10 x.bre 5 
1 genn. » 
18.bre » 


FONDI PUBBLICI 


93 92 50 92:92 91 10. 


1851.» 
1834 Obbl. 
1849 » 


1850 » 1 agosto » 
18445 0j0 Sard. i luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. 


980 


» Banca di Savola. 
Città di(40j00ltre l’int.d. 
Torino(5 500/01 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del' Gaz (muova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via Fonni Sa Vigi.i genn.] 455 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI 
Augusta s 253 


Per ire mesi. 
9252 12 


Per brevi scadenze. 


Francoforte S. M. »| 210 112 


Genova sconto . ‘ »I 4 p. 010 
Lione »| | 99 90: __| 99 30 


» 
»|25 27 12 25 12/12 


99 90 99 40 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
maitina . >. |dopo la Borsa. 


Pel fine del mese pros 


giorno prec. nell: 
dope la Borsa. matti 


nella 
mattina 


p. fine corr. 
(93 91 50 25 
(91 25 p.18 g. 


1770 


ono 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia ....| 
— di Genova . .... 
Sovrana nuova 
= vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000.L. 52 75 p.0100 
(*) / Biglietti si cambiano al pari alla Ba 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





on, 14 gennaio, 


Vla (voraggioni ‘negazioni: di eoluro che 
tendono dai governi'*una’ politica ‘spa-; 


sterni anzichè Roggia: È FIGO) in suo 


com' essa va”, e. 18Re ‘ogni fatto 
0 È all'stiera pelle A idzioni attuali 
la società) europea; come le’ negazioni 
i pag ‘non lianno n? che 

























un Liioriglo e 0 sr e 
partito pongono sul labbro .0 .giltano 


gronunziata da certi giornali, ma non 
unto nè poco di erisi, grazie alla 
one generale che la :provvida: sag- 


ato a saga, come un. vangelo, che 
ni dei ministri quando. un ‘grave 
- non è accettato. dalle Camere, han 
per oggetto ‘di cedere il‘ potere alla 
ne che. lo ae è che quando 

























» cui la minoranza avesse. so d: a 


ad un'altra: perchè Deus 







rezionale e lo p 











‘amente sarebbe complicatissimo 
pu sorte; e'trarrebbe seco nel 
minoranze, maggioranze ( e 


FIMI RIVOLGIMENTI ITALIANI 
; Memorie storiche 

di Fiuipro GuaLtERIO 
VAL pa Riforme! — Firenze 1851. 
Il marchese Filippo Gualterio ha impreso ' 











ende italiane ye di raccogliere tutti i. do-' 
nti che. ad esse sì riferiscono, Con quanta 


bia finora raggiunto il suo scopo non è tra 
taliani ‘e fra gli stranieri che si occupano 
i faccende nostrali chi non sappia. Il pri- 





i tà ammirazione, 











bulmo, ali'ufticio del Giornale, via dell'Arcivescosado s presso principali 
+ Perle Provineie condei paglia postali. Livorno, uli'emsporio libra» 
‘enze, Viessevw, libraio..— Rome, Cupobianchi, impiegato postale, 
uffici di FARINA Havas, e Lejolivet. — Londra, P, Relandi, 













——r___P___—_———m——__—; illciòso 


ministri, ai quali non è ato serbar il potere 
ove manchi la fiducia; e la fiducia del paese 
o della.corona loro.mancherebbe, se i fatti! 


Walda ‘che gitti il guanto ‘agli ‘avvenimenti ; mostrassero iche.\essi avevano mal. riposte le 


loro speranze nella maggioranza <cheli pro. 


l'dusse e nell’efficacià del progetto che presen-;' n 


i “| tano: se consentissero a raccogliere dal fango 
fisse non. iii che...da- ‘cosa 3 i; 


i portafogli cascati dalle loro mani. No, non | 
è permesso a nessuna maggioranza o mino- 
ranza parlamentare: Lilo e comandare gli; 
stessi uomini; eil pretendere che.i ministri ser- 
vano, il capriccio come Culibano- nella Tem- 


dei .principii costituzionali e sotto il pretesto 
di non:sappiam quale dignità di chi delibera 
È! (quasi vi. fosse altra dignità oltre quella che 


{ viene dal provvedere con saggezza ed oppor- 


tavità alla salvezza del paese), che si'possa 
governare senza dignità contro ogni ragione 
di principii costituzionali. i 

‘La forza del progetto testè ricordato, che è 
l’ultimo atto politico interno dell’anno ‘ora 


{ scorso, sta tutta nelle. condizioni politiche 


esterne, senza le quali non si sarebbe pro- 
dotto, nè sarebbe ora così innanzi nell’intima 
convinzione dei nostri legislatori. E recipro- 
camente. esso la prodotto.al di fuori l’effetto 
più, favorevole alla continuazione di quelle 
buone relazioni internazionali che sono tanto 
necessarie perchè il nostro paese perduri 
nelle “acquistate guarenligie e compia in 
lemipi ‘opportuni ‘una’ più alta. missione; 





L'Armonia ba in uno degli ultimi numeri 
un articolo scritto con quel tuono di ipocrita 
compunzione.: che sa. prendere: così bene 
quando vuol giustificare la sua epigrafe, dis: 
simulando cioè. sotto l'apparente: mitezza e 
mellifluità delle forme la punta velenosa del 
dardo che intende scagliare. 

Loda anzituito il governo che mostri in- 
clinazione a savie riforme; e. si fa indi 
cuore a suggerirgli anch'essa ‘una leggeris- 
sima modificazione alla legge deila guardia 
I nasionale : null'altro .che la sostituzione. di 
un vocabolo ad un altro :. dicesi cioè all’art. 
9. che il servizio della guardia nazionale è 
" | obbligatorio; l'Armonia vorrebbe. togliere 
via questa parola, e dichiararlo volontario, 


AI il lettore: vedejisi tratta di una inezia; 


|innocuità della sua proposta, 


“che il nodo sia vindice dl 


arduo e nobile assunto di narrare le ultime perchè i suoi principii soitissero la ‘vittoria 


tà ‘d’ingegno e\sodezza div criterio egli ti i 


no; è nelle mani di tutti, ed ha fruttato gli hanno fatto odiare l'ordine ed 
; pure fama ‘\ed'‘onore. Il nuovo volume di autorità, Coerente a se medesimo l’egregio 
A è venuto a luce è degno per tutti i riflessi! uomo continua a servire il 
È di che lo. precede, e' frutterà indubita- ! scrittore dei Rivolgimenti Italiani è 
ft tamente all’illustre scrittore nuove lodi « e me- 





E infatti l'ingenua pulcellona sgranella 
una filza di considerazioni per dimostrare la 
la grande con- 


‘venienza ed opportunità della medesima, le 


|-mille.r ragioni. di preferire il. suo vocabolo a 
‘quello della legge. 


É bensì vero;che questo grande impegno, 


erisi non si consumano | e questa fatica: di. andar. accattando e met- 


di cinque righe che loglie-ad'} ‘lendosa fascio. sillogismi, dilemmi, ed ogni 
‘di procedimento un reato cor-. 


generazione di ‘tropi, e di luoghi topici 
può Sembrare alquanto sospetto ; e sembra 
naturale il. chiedere perchè mai tanto sfoggio 
pe raziocinio , se la cosa è tanto chiara e 
semplice come voi dite? 

Ma trattandosi. di così onesta e sincera 


i ENNIO IN 


cipii: non è nel novero di coloro che desu- 
mendo il criterio del vero e del giusto dal- 
l'accaduto recan. giudizio delle cose e degli 
juomini dall'esito finale, ed inalzando a dignità 
jdi dottrina la loro codardia od inettezza son 
| pronti: a.trovare una massima ed una sentenza 
per ogni fatto, e lodano sempre il trionfatore, 
Prima del 1847 il Gualterio: pensava assen- 
| natamente, opinava.liberalmente, sentiva ita- 
lianamente: nel 1848 si adoperò a tutta possa, 
) 
ed assicurassero la prosperità e l'indipendenza 
della. patria: fu soldato con Giovanni Du- 
rando , con Massimo d’Azeglio , con Marco 
Minghetti e con: essi ebbe comune. la fede, il 
seuno ,, il valore. Nel 1951 i capricci della 
fortuna non gli hanno mutato: l'animo: le ri- 


] volume, diviso in tre parti , il quale era; balderie delle; sette. non gli hanno fatto odiare 
parato ed introduzione alla. storia , di cui ]a libertà, le gozzoviglie della 


reazione non 
il principio 


lo 
tanto giu- 
pe e leale, quanto era valoroso ed entu- 
Î 


suo paese i 


siasta il soldato di Vicenza, quanto. era co- 


î Done, Gualterio narra gli avvenimenti raggioso e forte il cittadino. che non piegava 


alle minaccie della Piazzi ed ‘in piena SPAR 
le 





è di gioie È sai dolori , di de dun | piena reazione Tialiano e ie 


} di opere nobili e generose, e di 
secrabili egli procede con la scorta 





del ‘senso politico. Il. Gualterio, è uomo: 
È e sincere convinzioni ;.. di- saldi prin- | 
è 
“ESA ia = ni Ò ui 
== di 
a SS 


Onore a questi uomini di fede intemerata 
ie d’inconcussi. principii, che non patteggiano 


ES lu a ed infellibile del principio. morale e, ‘con nessuna vergogna, che non tradiscono la 


‘loro causa in faccia a nessuna prepotenza di 
baionette ‘0 di barricate! onore. a Filippo 





Torino, Giovedì 4 
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sarebbe una, vera indiscrezione il 
‘guardar troppo per il sottile, e quasi un;met- | 
tere-la «malizia (dove assolutamente non è. 

Però senza «dubitare per nulla della buona | 


zitella, 


‘fede incontestabile: dell’Armomia ;/siecome 

non'ostantelo ‘sfoggio di dialettica’ cotquale 
per ben due colonne ‘viene fortiter è suavi- 
ter svélgendo la sua tesi, rioi abbiamo an- 
cora la sventura di mon sentirci affatto con- 
vinti, così, ‘con sua buona venia, noi le 
verremo soltoponendo, alcune nostre osser- 
wazioni,;.e i, dubbi:che tuttavia .(c’ impigliano 


pesta di Shakespeare, è un pretendere in nome { la, mente, con preghiera a lei. di volersi be- 


nignamente occupare. a. scioglierceli. 

In primo ‘luogo noi le-saremno ‘oltremodo 
tenuti ‘se ‘ci volesse de così in due 
parole, la origine-ei\motivi di questa sua 


improvvisa tonerezzi ‘per la Guardia nazio fo 


nale, e per le, nostre libere. istituzioni: non 
che per noi si { dubiti della sincerità delle sue 
intenzioni, ma i. maligni potrebbero farei 
questa osservazione, e (ci Josrebbe di non 
saper come rispondere. 

Secondariamente vorlemmo che. ci. chia- 
risse. meglio il sortite chesta a ‘base del suo 
ragionamento. ‘La guardia nazionale , dice 
Armonia, è istituita per difendere lo Sta- 
tuto, cioè i diritti che [esso ha ‘consacrati; 
cioè in una parola, la libertà. — Ma ripugna 
alla libertà l'obbligazione di difenderla; per- 
chè dal momento che vi è obbligo non vi è 
più libertà; dunque il servizio della guardia 
nazionale. affinchè difefida veramente la li- 
bertà debbe essere io cioè volontario. 

Questo è in breve [il (agionementa del- 
l’Armonia. 

La premessa, non v ‘ha dubbio, è incensu- 
rabile; La guardia nazionale esiste ‘in tutela 
dello Statuto, cioè della libertà. Ma dove co- 
mincia qualche oscurità per noi, che non ab- 
biamo le ispirazioni ultrà-naturali dei dottori 
dell'Armonia, si è nella seconda parte del 
sillogismo, cisè nell’antagonismo che si isti- 
tuisce fra la libertà e l'obbligo di difenderla. 

Pare alla: nostra corla .vedula' che vi sia 
una: confusione di SE innocentissima 
fuor di dubbio, come/qualungue scappuecio 
dell’Armonia; ma pur tale da alterare affatto 
Îl corso e il valore del raziocinio che ella 
fa, Sembra cioè ‘che ella confonda 0 scam. 
bi il diritto individuale col dovere collet- 
tivo; ossia vede. il primo, e. fa le mostre di 
non: conoscere il.secondo; in. guisa che, in- 
sistendo sulle. sue traccie, si perverrebbe a 
negare logicamente tutti quanti gli obblighi 
‘{dei cittadini verso lo Stato, eda procla- 
mare a base prima della società la insubor- 
dinazione. permanente alle leggi “della so- 
cietà stessa; Î 

Gosì per esempio i clint li. paghiamo 
perchè sono necessarii all’amministrazione, 
al governo, ‘alla talela dello Stato; ma la 
savia amministrazione, il buon governo, e 
la efficace tutela sono altrettanti interessi , 
ossia. altrettanti derzitsi dei singoli cittadini 






ni I 
Gualterio! Egli appartiene al novero di quegli 
eletti , che salveranno dinanzi ‘alla storia ine- 
sorabile la fama del’ senno civile italiano! 

To lio letto questo nuovo volume del Gual- 
tezio con scrupolosa ‘attenzione, (e ne lo an- 
cora l’animo. tutto. compreso di patria tene- 
rezza e di commozione. indicibile. Hl periodo 
che lo scrittore ‘incomincia va raccontare. è 
quello delle riforme, è quello in cui verdeg- 
giavano. le nostre speranze; in cui uniti e con- 
cordi, volenti e credenti tutti intendevamo a 
raggiungere la stessa meta: dove. sono ite 
quelle. splendide speranze ? Quale infernale 
bacchetta magica le cacciò dopo breve splen- 
dore nel campo delle illasioni ? Dov'è l’entu- 
siasmo di. quei giorni così presto. passati ?. 
Rendez-moi , esclamava* mestamente Odilon 
Barrot pochi anni dopo la rivoluzione del 
1830; l’enthousiasme de 1830: ed ‘a noi 
renderà l'entusiasmo pieno .di fede e di 
rità dell'anno 1847 ? Il più bell’omaggio che 
render: si possa alle pagine del Gualterio., la 
più:sentita lode che ad esse possa. farsi è la 
commozione, che la loro lettura non può non 
destare in ogni animo ben nato, in ogni cuore 
italiano: l’autore riscalda la. sua ‘narrazione 
con la fiamma. purissima dell’affetto  nazio= 
nale , ritrae al vivo gli womini,.i tempi e le 
cose, è trasporta con la fantasia a quegli 
anni, da cui pare oggi.ci separi non la. di- 
stanza di pochi. mesi , ma di qualche secolo. 

Il Gualterio comprende: e coordina icon fi- 
no discernimento nella sua narrazione gli e- 
venti delle diverse provincie d’Italia, e mostra 
come in seguito alle nuove condizioni di cose 
create dai primi atti di Pio IX, il risorgi- 


chi 
ca- 


Gennaio 1852, 


‘Verso lo Suito medésimo: paghiamo dunque 
per tutelate il nostri diritti, che è quanto; 
dire il nostro benessere, e la nostra libertà; 
ma, secondb* ‘PArmonia, vi è assurdo nel- 
l'obbligarsi a difendere, o lutelare i nostri 
diritti; dunque, se. vogliamo esser logici 
‘non Latini più a. pagare i tributi. 

E quel che’ diciagno dei tributi, dicasi 
della coscrizione miliare : e quello che di 


| 







































queste [leggi speci icasi in genere della 
osservanza di quafingue altra legge; perchè 
tutte le; leggi si fanno per guarentire alcun 





viamo una legge, cadiamo in un assurdo; 
perchè ci obblighiamo a difendere noi mede- 
simi, i nostri Imteressi, i nostri diritti; le 
nostre libertà.” » 

È-vero ehe-Gieerone appunto insegnava 
che perciò precisamente serviamo alla legge 
per essere liberi noi; è vero che.in questa 
soggezione, ai vincoli: creati dalla Jegge si 
volle sempre vedere la prima tutela e gua- 
reritigia: delle: pubbliche: e. private libertà : 
ma l’Armonia dice che è ‘unassurdo :.e 
inoltre, (è sempre l'Armonia! che ©parla) 
lasciando anche in disparte questa conside: 
razione del flagrante assurdo in cui sî cade, 
non è forse vero che sarebbé assai più forte, 
più imponente, più generosa una truppa di 
voloniari ? , .... 

Sì certo: ma queste ragioni militano ap- 
puntino per gli eserciti regolari, quanto: per 
la guardia nazionale. Dunque applicando ..la 
dottrina della » nostra maestra in dialettica, 
noi dovremmo anche abolire la coscrizione ; 
é per far meglio, gli eserciti. 

Che ne dice l'Armonia ? 

Essa non teme che dichiarandosi volonta: 
rio il.servizio della guardia nazionale fossero, 
per mancare i cittadini che vi si prestassero 
spontanei, giacchè, essa dice, .il mostro po- 
polo è maturo. : 

E dice benissimo. Ma: frammezzo-ai buoni 
cittadini vi sono anche i cattivi, i pigri, gli 
indolenti ; se la guardia nazionale difende la 
libertà. di Cutti, perchè saranno solamente 
alcuni chiamati a prestare questo servizio ? 
Non potrebbe qualche maligno immaginare 
che l’Armonia per avventura sia nel novero 
di quelli ai quali cuoce il soffrir qualche di- 
sturbo: anche lieve per la cosa pubblica, 
sicchè preferirebbero d’assai il (sistema an- 
tico nel quale i moltissimi faticavano::e- sof- 
frivano per lasciar impinguare nell’.ozio i 
pochi? 

Nei non dividiamo ‘certo queste presun- 
zioni sul conto di lei, che mostra di cono- 
scere così bene Ja santa missione dell’egua- 
glianza e della carità, proclamata dal van- 
gelo, di quella fede, delta quale si dice han. 
ditrice e. ministra. Ma inattesa ch' ella. ci 
venga sciogliendo ‘gli altri. dubbii , sottopo- 
niamo alla sua saviezza: e perspicacia an- 
che quest’ullima considerazione, nella ‘fidu- 
cia ch’ ella sia per trovare una soluzione 


VIETATA MT IZ NATI AIA ADITO TOMI OLA TL SR RAINER ENTO 


mento italiano si andasse gradatamente e pla- 
cidamente svolgendo e sviluppando. Ben si 
ravvisa pero nella narrazione dell’egregio scrit- 
tore, comie fin da quei tempi d’invidiabile 
assennatezza e di non più Vista concordia’ fra 
gl’Italiani si manifestasse l’opera perturbatrice 
delle sette, e come fin'dai primi momenti la 
demagogia coi suoi artifizii ‘e con le sue'scal- 
trezze iniziasse l’opera compita poscia con la 
violenza, ed alla quale, oggi più che mai 
giova non dimenticarlo , l’Italia va debitrice 
della sua rovina; l’Austria ed:il gesuitisno del 
loro trionfo. 

Il Gualterio vendica in modo solenne ed ir- 
refragabile la. memoria di Pellegrino Rossi, e 
con' documenti. prova che I ambasciadore di 
Luigi Filippo re:dei francesi era anzitutto ita- 
liano. Sono pure eloquenti e generose le pa- 
role consacrate alla memoria di quel martire 
glorioso della libertà e. del dovere, e chi fu 
discepolo. ed: amico. della vittima. illustre ‘non 
può. leggerle. senza averne il cuore trafitto. 
Quel tributo. di. giustizia e di rimpianto alla 
memoria dell’uomo insigne, che perì sotto i 
colpi del pugnale brandito da un vile assassino, 
basterebbe solo: a chiarire quanto alta è la 
mente, quanto è. nobile il cuore di Filippo 
Gualterio. 

Nel. libro del Gualterio non trovi ombra di 
municipalismo, di studio di provincia: egli è 
italiano, e di tutte le provincie d’Italia parla 
col medesimo affetto, con la stessa imparzia- 
lità, com la stessa piena cognizione degli uo- 
mini, degli eventi e delle cose. Ciò dico so- 
pratutto : per quanto concerne Napoli, che è 
il paese italiano più dimenticato dagl’italiani, 





Tonino. — Un anno L, 40, Sei mesi L, 22,—Tre mesi 
Da anno L. 44,-- Sei mesi L. 24, -— Tre mesi L. 43,— InaLia ed Estero. 
— Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50, — franco: ai con> 


fini, — Un.soio Numero cent, 3). +- bivigersi franco ‘di posta; alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano cent. 20 
| manoscritti non saranno restitaiti 
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diritto; ‘epperò sempre. quando noi osser: 


i zione. Manon erano per ciò meno, intempe- 


‘in altro tempo, vorremmo veder. sollevate. 
‘Noi diciamo che le sue proposte non erano 
‘intanto opportune, Infatti un articolo addizio» 


‘Camera, la sospensione parziale di una spesa 
‘già stanziata era cosa contraria ‘affatto ‘agli 


‘troppo. onore, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
L.12,— Provincte: 


per riga anticipati. fra 


4 255. 


O 





soddisfacente. per ogni. parte ai quesiti che 


le proponiamo! in tutta umiltà € sommes- 
sione. 








CAMERA DEI DEPUTATI, 

Vi sono questioni che somigliano: molto 
ad un ginepraio, da cui altri: per quanto 
faccia ‘non. riescè mai a strigarsi; ma ‘sem- 
pre. più; vi s'inviluppa. Tali sono quelle che 
sì rifegiiscono ai. beni ecclesiastici. Alcuni 
sone sempre pronti a far cou leggerezza i in- 
credibile-man bassa sopra di essi, mossi 
di un; ge imento di resistenza, ‘ialoolta s0- 

5; usurpazioni di, una, parte, del 
dal bisogno di.sopperire, agli urgenti 
I finanza. Altri invece. amano 
punderé® gl' interessi. , spirituali 
ao coi, materiali del clero:, mel: 
tono in un fascio l’altare e Ja canonica, .il 
vicario di Cristo e il piatto cardinalizio , e 
gridano anatema a gola spalancata. ‘qualvolta 
si promuove una riforma relativa a cose in 
cui abbia parte il clero, anche. i in affari pu- 
ramente civili. 

Difficilmente in discussioni di quesio ge- 
nere si arreca la calma e la temperatiza che 
sarebbero qui più ‘clie altrove necessarie , 
per non inacerbire delle questioni che di per 
se stesse sollevano già sventuratamente troppo 
le passioni, ed allontanano gli animi, 







Noi non diremo certamente che. trasmo- 
dasse l'onorevole Cadorna nelle sue. propo- 
ste, in, cui anzi recò la. più grande.modera- 


stive e per poco non destavano una di quelle 
tempeste. che giammai, e meno poi ora che 


nale alla legge nel quale si veniva. ad, infir- 
mare ‘una, disposizione già. approvata dalla. 


usi parlamentari e alla dignità della Ca- 
mera, la quale verrebbe nel giro di ‘pochi 
mesi a disdirsi. In questa guisa si, toglieva 
alle sue decisioni quell’ idea di stabilità che 
ne costituisce la forza morale. L'ordine del 
giorno poi, o non significava nulla » perché 
non era che una ripetizione di quanto aveva 
promesso il ministero, 0, se aveva una por- 
tala più grande, ‘non conveniva che. venisse 
una. sì ponderosa questione trattata .in modo 
quasi incidentale e come per sorpresa, quan: 
dochè più utilmente e con .Inaggior cono- 
scenza di causa poteva aver, luogo. nella. di- 
scussione del bilancio dell’anno venturo. 


Le proposte. del. sig. Cadorna provoca: 
rono una risposta del sig. Salmour, in cui 
si toccarono le  quistioni, più ardenti , si 
ridestarono delle sopìte passioni, e. si us 
menzionandole, alle. storte 
opinioni che alcuni nemici: delle istituzioni 
liberali fingono di avere sul conto del Pie- 
‘monte. La loro tattica è troppo nota: e 
L'ERA =I==re——_—_——e_______ nni 
che è il paese di cui gli italiani non hanno 
compianto le sciagure se nom quando un ma- 
‘gnanimo inglese le ha svelate : e per questi 
‘riflessi il libro del Gualterio è la'stupenda ri- 
sposta ‘alla eloquente e. giusta' rampogna con' 
cui Pietro Colletta a la sua cele- 
brata istoria. 

Nulla. dirò dei ipa pubblicati nel 
volume, di cui discorro: essi sono per la. .mag- 
gior parte nuovi, e tutti sono importantissimi, 
Meritano speciale attenzione alcune lettere di 
Garlo Alberto, le quali sono veramente pre- 
ziose e gettano molta luce Sopra tanti. avve- 
nimenti, le ‘cui ragioni intrinseche stavano fi- 
nora avvolte: nel buio e nel-mistero. 

Conchiudo , perchè ‘a “libri della risma, di 
quello di cui fo cenno; ‘ogni. lode ‘è so- 
verchia. Filippo Gualterio continua ‘egregia 
mente la sua grandiosa impresa. ‘Il suo libro 
è ad un tempo una storia eloquente, giudi-. 
ziosa, politica e morale, ed un atto di-lealià 
e di coraggio: è lo specchio vivente delle no- 
bili e rare doti che adornano chi lo ‘ha scritto; 
è una raccolta di documenti, di giudizii e 
d’insegnamenti, i quali ove andassero, ‘Iddio 
nol voglia, un’altra volta perduti, attesteranno 
almeno ‘alla. posterità, allo straniero ‘ed alla 
istoria, che fra tanta corruzione e stravolgi- 
menti d'idee e di principii non 
in Italia coraggiosi banditori del vero, ama- 
tori indefessi della giustizia, nemici incorrut- 
tibili d’ogni sopruso, d’ ogni ‘violenza, d’ ogni 
esorbitanza, d’ogui pazzia. 


mancarono 


Giuserpe Massari. 
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non vorremmo che ùn rappresentante dello 
nostra mazione ‘le’ degnasse di 'ùn cenno. 
Perchè non si giunge mai a persuadere 
chi non è in buona fede .e..i giudizii. por- 
tali da-.costoro. non debbono esercitare al- 
cuna influenza sulle nostre azioni politiche. 
Nè l'opinione’ prevalente in Europa è l’opi- 
nione: di alcuni giornali noti. solo per l’ac- 
canita ostilità con cui. combattono ‘quanto 
v'ha di più nobile e generoso. 

° Il Gastinelli tenendo an tono più basso 
combattè ‘anch'esso: le proposte ‘del signor 
Cadorna, specialmente perchè: crede che si 
renderebbe. più ‘ostile il» clero ‘ inferiore, Ja 
cui condizione si è resa in qualche guisa 
più grave; senzachè gli:siano stati dati'ancora 
dei ‘compensi, % 

Il ‘sig: Mellana parlò “a proposito della 
Questione generale anzichè - propugnare le 
proposte 'del:sig. Cadorna. Nel suo discorso 
assai épigrammatico è mordente; ma non 
senza Tepore, fece di confutare-il signor 
Salmour invitandolò a_ provare. Te sue as- 
serzioni, e il fatto Sole finan. 0 
discorsi proferîti in ‘solenne ne due 
anni sono. Cercò del resto a ricondurre 
sopra un terreno più ristretto la questione 
che pe’ discorsi de’ suoi antecessori aveva 
assai divagato ‘è preso niente meno che le 
proporzioni di una questione di diritto pub- 
blico. 

Il ministro. delle. finanze mostrò in brevi 
parole. ‘quanto. fosse inopportuna la proposta 
dell’articolo addizionale; anche pel riflesso 
del conflitto fra le due nuo cui poteva, dar 
origine, perchè il Parlamento, con questa 
specie di contraddizione, avrebbe scapitato 
di dignità, essendosi approvata senza riserva 
la' spesa che ora si voleva rimettere in que- 
stione: ‘Ridusse poi a brevi termini Ja que- 


‘ sione generale, mostrando come delle spese 


di cui si vuole la cancellazione, parte è un 
debito' su cui non può cadere dubbiezza, 
come le ‘pensioni ai monaci secolarizzati sotto 
la‘ dominazione francese, e parte si potrà 


sminuire o togliete, ma' solo dopo che si 


sarà effettuata là nuova: circoscrizione con 


cui si potrà supplire ai bisogni del basso cle- { 


ro. Conchiuse con una professione ferma dei 
principi d'equità e di libertà seguiti dal mi- 
nistero, 6 riscosse l'approvazione generale. 

Alle diverse aringhe de’ suoi oppositori e 
del ministro, replicò il deputato Cadorna, ma 
non ostante la sua abilità, non riuscì a dimo- 
strare che la sua proposta fosse molto parla- 
mentare. E parve che anch'esso ne fosse in 
qualche modo persuaso, sostituendo alla du- 
plice sua proposta ua semplice ordine del 
giorno, in cui invitava il ministero a cessare 
le spese ecclesiastiche pel 1853. Ma allora 
tanto fa che sì rimandi Ja questione a quel 
bilancio. Al sig. Salmour poi, che aveva 
fatto. qualche allusione ai deputati che in 
Francia rappresentavano quella parte del 
Parlamento cui ‘appartiene nel nostro il sig. 
Cadorna; ‘rispose con nobili e generose paro- 
le, che la mancanza di lealtà, di sincerità, 
di rettitudine politica era stata la ruina dei 
successivi governi francesi anzichè il soste- 
nere piuttosto un'opinione che l'altra. 

La questione, come ‘ognun vede, no po- 
teva' produrre alcun pratico risultamento. 
Parlò.ancora..contro-la proposta .il-signor-di 
Revel, parlò. il prof. Lione, e fra cento voci 
diverse sciorinò anche un discorso il signor 
Michelini. H signor Saracco ebbe la poco 
felice idea.di esordire ‘alla Camera: facendo 
un. povero; quolibeto , tirato. con! troppo 
evidente:sforzo, 

Finalmente fu vinto l'ordine del’ giorno 
puro e semplice s ein poche votazioni fu 
più netta la distinzione delle parti della Ca- 
mera essendosi levata in massa la destra ‘e 
il centro ad approvarlo, mentre lo respin- 
geva tutta la sinistra e i) centro sinistro. 

Esaurito questo incidente più non restava 
che a votare la legge sul bilancio. Ma abime! 
non aveva ancora parlato il deputato Sineo, 
e il signor Sineo non guarito dalla malinco» 
.nìa di chiedere la parola quando sono suo- 
nate le-cinque, quando la discussione è ter: 
minata ed' imminente la votazione sollevò 1a 
questione del monte di riscatto, che non 
erasi. compreso, nel bilaneio passivo, come 
facente da-sè argomento, di una Jegge spe- 
ciale... 

Sfortunatamente questo incidente fu ori- 
gine di una ‘breve ma acre polemica trai 
signori }’escatore e Mameli, che s’investironò 
coll’acerbità di due controversisti del decimo* 
quinto secolo, e si‘ rinviarono a vicenda € 
poco urbansmente l’accusa d’ignorare i prin- 
cipii del dritto. Come fosse a proposito que- 
sl’ episodio . sulla natura della possessione 
della Chiesa, appiccicato ui bilanci generali, 
non. siamo riusciti a comprendere. 


A SNEMIETTBNA SITE DETIENE 
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La legge finalmente fu vip con n 98 fa 
contro 24. 


La Gazzetta di Genova pubblica il fine 
della relazione sul carcere penitenziario: di 
Alessandria,.letta all'accademia di filosofia 
italica dall'avvocato Confor ti: (V. Risorgi- 
mento num. 1249). 

«Fine supremo del sistema penitenziale è la 
riforma dei condannati: oy'èsso si riconoscesse 
inabile ad operarla, dovrebbè' rigettarsi ; ep- 
però la commissione volle su questo punto 
essere chiarita dal direttore per. quanto l’e- 
sperienZa di pochi ampi, gli consentisse, La 
sua risposta fu confoi iaza quella di altri sa- 
pienti direttori di cas ditenziarie, Egli di- 
chiarò ‘alcuni riformarsi, altri ‘essere inemen- 
dabili ;'‘‘come quelli i' quali vissero una vita 
corrotta le ‘sommersa ogni maniera (di 


| 
GIORNALI ITALIANI, 


in 
vizi. 

« Le malattie; morali. somigliano ‘allé (ma 
lattie; fisiche le quali sono, insanabili. allorché 
penetrano nelle, sedi più intime della. yita, 
Î | Questa dichiarazione non crolla però la no- 
stra fiducia nel sistema penitenziario , anzi lo 
fortifica e Io aggrandisce; dappoichè se. per 
esso di mille condannati se ‘ne' correggono è 
riformano cento, ne risulta ‘alla società non 

mediocre fancdanio: 

« ‘Lia: \commissione’ visitò ‘pure lo LA 
ma: qui(ebbe grave cagione. di contristarsi; 
giacchè vi, trovò,;.52 cifra enorme 
quando si consideri. che:i condannati, nel pe- 
nitenziario sommano. a. 488. Nè. questa cifra 
si originava. da GALene cagione. accidentale 
o; straordinaria; poiché il direttore con quella 
i sincerità che l’onora dichiarò essere questo il 
numero ordinario degl’infermii.: La ‘cifra dei 
morti è del pari enorme ; poichè secondo la 
dichiarazione: del! didedtore i 
sono ai ‘vivi (cone (uno a dieci; per “guisa che 
la-vita più lunga che si viva: nel Ben tanzini 
rio. di Alessandria «è di dieci anni. 

« La commissione paragonando la statisti- 
ca dei morti del penitenziario di Alessandria 
a quella dei.morti nei penitenziarii america- 
ni vi riscontra una differenza notabilissiima. A 
Singing muore un’ condannato sopra 37, a 
Wetherfield uno sopra'44, ‘a’ Baltimora ‘uno 
sopra ‘49; a Boston ‘uno sopra 68. 

« V'ha di più: paragonandosiila\ mortalità 
dei sostenuti nelle prigioni penitenziali.a quella 
(degli nomini liberi nella società il paragone 
îtorna a favore dei penitenziazii,; Infatti nella 
Pensilvania muore ogni ‘ando un individuo 
sopra 39; nel Mariland uno sopra 47. Nelle 
antiche prigioni ov’era libertà di comunica- 
zione e rilassata Ja disciplina ne moriva metà 
più che nei penitenziani. 

« La commissione dell’Accademia 
dicina ‘cli‘Patigi dopo profonde investigazioni 
dichiarava ‘che il ‘sistema dell’isolamento. non 
eruna alla salute; fisica deì 


‘malati; 


morti! asnuali 


nuoce in guisa 
condannati. 
«La mortalità straordinaria della prigione di 
Alessandria non può dipendere dall’indole ita- 
liana troppo ripugnante alla disciplina del si- 
lenzio ,, poiché poc'anzi ‘vi ceitificai come ad 
‘ottenerlo si riscontrino minori ostacoli 
in Italia che altrove. Non può dipendere da 
cibo malsano. 0 difettivo, poiché la \commis- 
sione ine fece saggio, e fu intimamente con- 
vinta ‘che da questo lato won .v'ha nulla.a 
desiderare. Non. può dipendere da sudiciume, 
poichè Ja. commissione ebbe a lodarsi, della 
nettezza dei condannati, i quali sono, cbbligati | 


molti 


a bagnarsi la persona nella state, ‘edi piedi | 
in ogni spazio ‘di 15 giorni; a-radersivia barba: 


in ogni settimana; i capelli secondo il biso- | 
gno; a rimutare i pannilini a non lunghi in- 
tervalli. 

«La comusissione ebbe maggiormente a cer- 
tificarsi della ncttezza dei condannati, poiché | 
essendosi soffermata per lo'.spazio di circa 
mezz'ora nella chiesa ov’erano assembrati, non 


avverti alcun odore spiacevole; il.che non ac- 


cade, agevolmente nelle chiese ove.si. raccoglie)! 


il popolo. minuto. 

«Perle quali cose la commissione opina che. 
l'eiorbiuitie cifra: degli infermi e morti an 
nuali si origini dalla natura del luogo in che 
fu ‘edificato il penitenziario. 

«Posto fra vili Tanaro cela: Borniida:je dove 
l’amidità si mostra a chiarissimi segni;oriesce 
esiziale alla salute dei; condannati. 

«L’egregio, direttore; grandemente preogca- 
pato di tanto disastro, si è: fatto a ricercare 


di ‘mel 


î 
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non lungo il sistema/ penitenziario abbia 
i compiuta applicaziolie. 
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unì rimedio; ed ha domandato al governo uné | 


stabilimento: agrario ;il quale facesse: abilitàvali 
condannati di lavorare all’aria libera-ed infio- 
rata dei campi. gli porta: opinione, che per 
tal. guisa(si riuscirebbe almeno ad alleggerire 
il.male.; la 
Varie. difficoltà, gli 
hanno finora impedito d’incarnare il suo: di- 
segno; ma spera che Je diflicoltà dilegueranno; 

« Il ‘concetto dell’egregio dala sembrò 
alla commissione degnissimo di lode, perocchè 
lo/stabilimerito ‘agrario non ‘solo sbrebbe po- 
tente d’instaurare in parte la ‘salute ‘fisica dei 
condannati , na. potrebbe altresì giovare al- 
l’agricoltuna ; giacchè | tutti sanno ile eorise- 
guenze: che .si deriverebbero, da run podere 


tanto più che i condannati per 
j più parte sone contadini, 


I modello, 


IL RISORCIMENTO 


METTI TI CANINA HM VALI MINE Amare rst 


«I condannati restituiti alla libertà , ‘dopo 
la espiazione della: pena, spanderebbero i 
nuovi trovati nelle ‘native contrade, e con la 
eloquenza del fatto e ‘della pruova scuotereb- 


arianna ni 


bero immobilità ‘de’ contadini, i quali per 


vantate ‘teoriche non: ibbandonabo le' pratiche 
degli avi. nese 

«— Gli ‘infermi sono assistiti dalle suore 
della ‘carità chie in numero di sette dimoranò 
nel'Penitenziario; La commissione è ‘d’avviso 
che‘ una simile assistenza può riuscire ‘noce 
vole:‘agli infermi ‘e soprattutto dei. convale- 
sceuti.; Ad. uomini condannati in gran parte 
per violenti attentatial pudore, ad uomini di- 
visi dal consorzio sociale la vista della donna, 
comecchè. di forme. poco piacenti. e Isae 
debb'esser causa di grandissima perturbazio - 

ne; tanto più che nel Penitenziario prevale un 

vizio inemendabile che ha ridotto a morte più 
di un condannato, L'ufficio delle suore ‘della 
carità. dovrebbe' restringersi alla ‘cucina; al 
bucato, e ‘somiglianti faccende. Sarebbe, ol- 
trecciò, desiderablile*che si ;formasse in Ales: 
sandria qualche. società, filantropica, composta 
d’uomini rispettabili. quali spesso visitando 
il. Penitenziario, regassero ai condannati una 
parola di. conforto. Il direttore ‘dichiarò che 
il solo avvocato Bobba, ‘autorizzato ‘dal mini- 
stero, con molta umanità visitava i condan- 
nati, | 

«Sarebbe pure desiderabile che si costituis- 
sero in tutto lo Stato le così dette società ‘di 
Patronato, le quali corrispondendo ‘col diret- 
tore del penitenziario ‘non ‘solo attendessero a 
procurare il'lavoro-a’ quelli che ; scontata Ja 
pena ; vengono liberati.) ma esercitassero. al- 
tresì sopra costoro una specie di tutela e ;di 
vigilanza, affine di sostenerli nelle ardue prove 
della vita, 

« Signori! affinché il sistema penitenziario 
riesca fruttifero , è. d’uopo che non si riduca 
Ora, Pie- 
monte la ‘cosa sta ben altrimenti; perocchè 
vi sono in vigore tre specie di pene: 

. La la prigione pe- 
si 
2. La pena cortanubatrice, la. galera, 

3. La pena distruggitrice, la morte; 
‘ «Lasciando .il parlare della pena capitale; 
che richiederebbe. una (lunga e laboriosa di- 


ad. una parziale applicazione. nel 


pena riforniatrice , 


isamina, non, saprebbe vedersi la! ragione per 


cui da uni lato si miri all'emenda.e dall'altro 
alla corruzione del condannato. Che se altri 
dicesse ‘essere “la galera. destinata. per quei 
misfaiti di cui gli autori sono inemendabili, 


risponderebbesi chè wha tali misfatti'i quali 


mentre ‘turbano profondamente lo stato giu- 
ridico; mon velano una grande corruzione ed 


‘immoralità. L' autore di un omicidio preme= 


ditato, spinto (da: motivi. di onore; é meno im- 
morale e corrotto di quel che sia il calunnia- 


itore e il falsario, comecchè questi per la legge 


del diritto portino una minor pena. Senzache 
il fine del sistema penitenziario è duplice; in 
primo luogo quello di''emendare, 2° quello di 
impedire una maggior contaminazione. Ora, 
se il: sistema: penitenziario non giunge a cor- 


reggere uomini grandemente: corrotti, almeno | 


arresta‘ il progresso della corruzione; la quale 
nelle galere si fa spaventevole. 

« A 'cansare una tanta contraddizione può 
dirsi soltanto che il sistema essendo stato re- 
centemente iniziato in Piemonte, 
possibile che ad u pitto tante cose si aves- 
sero che bastassero all 'uopo. Spera, arizi con- 
fida Ta commissionefteche in corso di fempo 


riusciva im- 


una 
Allora si porgerà al 
governo. acconcia ‘oGcasione di ‘esaminare ‘sé 
non già il sistema penitenziario (dappoichè la 
penitenza suppone fa colpa), ma il sistema 
della! separazione ‘abbiasi ad applicare 
accusati. de 

« ‘Opina altresì la commissione, che” il ‘sià 
della riforma mon 
con'una legislazione preesisterite, fondata so- 
pra contrari principili, ì quali ‘evidentemente 
si mostrano: nelle pecaliari disposizioni, ‘La 
commissione nella visita; delle’ prigioni rico- 
nobbe un'giovane di ubira bile ingegno nelle 


agli 


stenta possa lar imonizzare 


(cose meccaniche , condannato a 7/10 anni per 


aver coniato. tre piccolef monete di rame a 
solo ‘vanto imprudente ed a significazione ‘di 
abilità. Nel fatto mancava Pelemento subbiet- 
tivo. ed ‘obbiettivo, perocchè l’ ‘accusato non 
ebbe il pensiero del profitto, nè il’ conio 
di quella vile: moneta turbò menomamente lo 
stato. giuridico, i 

« Lia prigionia peni vedi applicata a me: 
diocri/. misfatti si estende Finfino a 10 \amhir, 
cosa oltremodo esorbitante’, perocchè è risa- 
pulo «che. un ‘abno. di /prigionia ‘ penitenziale 
equivale almedo a due anni difgalera; La .com- 
missione .vinglese nel. suo rapporto del 1838 
(pag. 46.) propose chevil'igrado più elevato 
della, pena, ristrettiva. non passasse iquindici 
anni ne’misfatti. gravissimi A provare: questa 
irrepugnabile! verità concorrono. gli uomini 
più competenti , i colpevoli ; i quali spesso 
uella,Gran Bretagna commisero fatti più gravi 
che. ia loro privata utilità mon richiedesse, 
all’.unico. fine di essere. condannati ‘alla’ dei 
postazione  nell’Australia, anzichè a;pochi atii- 
di \piigionia «penitenziale ‘nella madre’ patria; 


« Nello stesso Piemonte alcuni condannati 


‘alla prigionia penitenziale -tentarono-di com+ 
mettere 0!commisero altri misfatti per essere 


aprano Soi Agi 


giudicati. di nuovo e condannati alla galera. 
Nè la cosa potrebbe succedere altrimenti; 
perocchè nelle galere i. tristi vivono in com- 
pagnia, hanno l’uso e fino ad un certo segno 
la libertà della parola e del movimento, e 
(che più monta) la possibilità d’ immalvagire 
sempre più e di abbandonarsi ai lore briachi 
furori. 

“—« Che sa altri dicesse che la grazia soccorre 
Spesso ‘alla ‘smodata severità della legge, ri- 
sponderebbesi che ‘innanzi tutto la-leggée deve 
essere ‘giusta, ela. ‘grazia deve temperarla im 
due casi/precipui.;; e quando la legge nella 
formola generale. .non ha. potuto prevedere 
alcune circostanze specialissime, le quali dimi- 
nuiscono l'elemento subbiettivo ; e quando il 
condannato mostra a GORLA segni il suo pen- 
timento, 

« La conumissione non pure ebbe lieta ac- 
coglienza dall’onorevole signor Rattazzi diret- 
tore ‘del Penitenziario di' Alessandria, ma ogni 
agevolezza' perchè ‘potesse internarsi nel ‘pros 
fondo della ‘istituzione. ‘La commissione rico- 
nobbe (in ‘dui. ‘un uomo pregievolissimo, <il 
quale a forti e coscienziosi studi, aggiunge una 
fermezza ammirabile. di .caraltere. Quand'egli 
si mostra i condannati si alzano per riverenza, 
non per timore, e lo riguardano come. fi- 
gliuoli un padre giustamente severo. 

« Signori! il sistema penitenziario è una 
pianta primamente germogliata nel giardino 
italiano! Come pensiero riscontrasi nei canoni 
della Chiesa ; la quale diedé opera a correg- 
gere e lin l’uomo interiore; e. ‘come 
istituzione venue iniziato e recato! né ‘atto da 
Clemente XI, fondatore del famoso peniten- 
ziavio di8. Michele, Ma quella ‘pianta ‘per Je 
nostre syenturate condizioni; al’ pari ‘d’ogni 
altra' cosa grande; e generosa; benitosto isterili 
spenta nel suo nativo terreno! Essa rigermo» 
gliò ‘e ringrandi invece. meravigliosamente nel 
mondo; ed ora ritorna a noi dopo 
avere ace occupato la fama!» 


nuovo 


GIORNALI STRANIERI. 

La Patrie. pubblica il seguente articolo 
intitolato: di) 

Lo Srgatro. +«J decreti pubblicati teri dal 
Moniteur, ‘a termini.del. quale un eerto nu- 
mero di ex-rappresentanti soro espulsi dalla 
Francia o trasportati nella Guiana francese, 
hanno richiamato l’altenzione pubblica sulla 
pena della deportazione politica. Quasi scono- 
sciuta in Francia prima delfa rivoluzione fran- 
cese, la deportazione è stata ‘da (60 anni & 
questa parte ‘una misura politica ‘piuttosto Coe 
una’ pena giudiziaria; 

Il governo, fermamente’ deciso d’impedire 
il'‘ritoriio ‘di queste rivolazioni quasi‘ periodi- 
che; le. quali fatalinente traevano <il nostro 
paese. nell’abisso, ha avuto cura di’ fare. una 
distinzione fra ..gli uomini che hanno servito 
la, Francia col loro coraggio, e quelli che, in 
ostilità permanente contro ogni governo, sa- 
crificano la tranquillità e la' felicità dei loro 
concittadini alla loro ambizione meschina. 

Allontanandò tempòrariamente ‘i primi dal 
il governo: ‘obbedisce ‘ad 
una necessità! dolorosè, :ma' tutto / fa. ‘sperare 
che questa misura presto sara revocata. 

Quanto ai secondi, il governo: non fa altro 
che, applicare la.legge votata dall'antica. As- 
semblea legislativa, legge che designa. Nuka- 
Hiva, una delle isole Marchesi, per ricevere i 
deportati. 

La prima repubblica aveva già fatto larga- 
mente uso della deportazione. 

Le leggi del 26 agosto 1792 e del 23° a- 
prile 1793. ordinavano. che. i preti i quali ri- 
cuserebbero di prestar giuramento alla costi - 
tuzione sarebbero deportati dal territorio fran- 
cese. 

I-42 gerininale anno IF parecchi inembri 
della Convenzione nazionale furono deportati. 
Barrére', Billaud-Varennes e Collot d'Herbois 


territorio francese, 


andarono ad aspettare a lg ì BEeS 


sèritti ‘del ‘Direttorio; 

N colpo di Stato del 18: fruttidoro' fu se- 
guìto * da una ‘deportazione’ più! rigorosa , la 
quale. ricadde’ simultaneamente: sopra gehe- 
rali, membri delle Assemblee legislative, serit= 
lori, uomini politici e molti ‘altri cittadini. 

Éico‘i i nomi dei rappresentanti HRe Taiono: 
deportati dal: Direttorio : ‘ 

Aubry; Job, Aimé, Bayard, Blain, Boissy 
d’Anglas; Borne, Bourdon (de l’Oise), Gadroi, 
Couchery; Delabruge, Delame, Donniére, Du- 
molard, Daplatitier, Duprat, Gilbert-Desino= 
liéres; Henry-Lariviére, Imbert-Colomé, Ca- 
mille Jordan, Jourdan (des Bouches du Rhòs 
ne)} Gau, Lacarrière, Lemarchand-Gomicout, 
Lemerer, Mersand, Madier, Maillard, Noailles, 
André, Mac- calvin Pavée, Pastoret, Pratt 
Poligsatt, Prére-Montaud, Quiatretitte de Quin- 
cy; Saladin, Siinéon, Vaux-Villiers, Vaublant, 
Villaret-Joyeuse, Villot. 

Il ‘consiglio degli Anziani somministrò: an- 
ch’ esso il suo contingente, nel quale figura- 
vano Barbé-Marbois, Dumas; Ferrant-Vaillant, 
L'afond-Ladebat, Launront, Musaire, Murinais, 
Paradis, Portalis.;  “Erouvé, 
coudray. 

I due direttori Carriot:e Barthéleniy, 1 ex- 
ministro di polizia Cochon, il'capo della guar- 
dia ‘legislativa Ihamel furono compresi anche 
essi! nella deportazione, come pure i proprie- 


|siderando ‘che non esiste 


Troncon=Du- 


SONATA LIRA IRITEATA LIMITI NOMI NEI MTETVIAA UNE OLIENA 


tari, ‘editori ‘e redattori: di querintidae gii 
nali. gli «emigrati che avevano POSE tie 


guiti, Quindici dei deportati più importa: 
fra i quali'‘si’ trovavano. il gen. Pichegrù 


‘direttore! Barthélemy.. e». Villot,y pattironi 


stesso ‘giorno su .carri. muniti; d’inferriate; 
essere diretti sulla Guiana; doye furono tua 
sportati. da una fregata. 

Un nome che si trova negli espulsi di qui 
st’oggi fu ‘anche iscritto sulla lista dei depo 
tati d'allora, ed''è quello del sig. Rémus 
ma dietro esame : fu’ cancellato insieme 
quello “del sigaor Thibeaudeau,' che ancor 
vive. ; 

Anche Napoleone, sì: servi, di questa.misura 
dopo il 9. nevoso; € col senatus-consulto! del 
17: dello stesso mese, 130, individui furon 
posti sotto sorveglianza speciale fuori, del ter 
ritorio europeo della Repubblica. 

La più ‘illustre vittima doveva essere Napo- 
leone medesimo deportato a Sant’ Elena dal- 
l'Inghilterra dopo‘ ‘la baitaglia' di Vaterloo. 

“Dopo la ‘rivoluzione di luglio fu' fatto. mi 
zione ‘della ‘deportazione nella: sentenza dell 
Camera dei pari quando: trattavasi! del: pro 
cesso ;dei ministri di Carlo X. Questa sentenzi 
diceva: î 

«Visto l'articolo 7 del codice penale, ch 
mette la deportazione nel numero delle, pene 
afflittive o ‘infamanti; visto "art. 47 il quale 
stabilisce’ che' Ja deportazione è' perpetua; con° 
fuori del ‘territorio 
continentale! della ‘Francia ‘nessun ‘luogo dov 
i condannati a questa pena' possino: essere 
deportatio.rinchiusi :' condanna il principe’ dii 
Polignac.. alla. prigione pepetua sul territorio 
del regno ecc.» 

Le misure alle. qualivil governo è.ora ri- 
corso. sono, come. si. vede, molto meno se> 
vere di quelle. prese. dopo il colpo di Stato 
del 18 fruttidoro, il quale, secondo lo stesso 
sig. Thiers, era necessario. Ecco infatti comi 


É 


a 


{si esprime l’istoriografo della’ rivoluzione frane 


cese: 

«Il Direttorio, col 18 fruttidoro, scansò pe 
tanto la guerra: civile e gli sostitaî un' colp 
di Stato. eseguito cori forza, ma’ con tatta 
la ‘calma e con tutta: da iaia possi 
nei tempi di rivoluzione.» 


Ora dl colpo di, Stato del 2: dicembre non d 


è stato meno mecessario; sette, ‘milioni e cin- 
quecento mila voti lo hanno proclamato 
faccia all’ Europa, e se la pubblica quiete im 
pone dolorose necessità, il governo, come dix 
chiara il suo organo officiale, saprà mante 
nere la repressione in' giusti limiti. © 


TORINO. 

PA RLAMENTO NAZIO NALE: 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14 ‘gennaio. 
‘Presidenza del cavi Pixziri. 


Sommario. = ‘Relazioni di elezioni — Discussione: 


della proposta Cadorna. 
La seduta è aperta alle: due. 


Si legge. il processo verbale della seduta prece: 


dente ed il solito sunto di petizioni. 
Ricci. Ho l’onare di presentare alla Camera la 


relazione sul progetto di legge tendente a trasporti. 


tare nella. Spezia da ‘Genova l’arsenale militare) ©; 

Ministro delle. finanze: Pregola: Camera di so. 
spendere. 
getto di trasporto” ‘alla Spezia dell’arsenale militare: 
giacchè essendosi preso dal consiglio divisionale di 
Genova a considerare tale progetto sono nate cir- 
costanze che modificano ‘sostanzialmente il mede. 
simo. Prima si trattava di cedere il locale dell’ar- 


senale di Genova ad. una: società che “dicevasi in- È 


prendere. in. considerazione il pro. 


glese; ed ora invece lo stesso municipio di Genova | 
farebbe,acquisto; di quel.lecale per trasformarlo in | 


dol commerciale. 


A 


Berutli riferisce sull'eleziohe fatta nel collegio < 


di Alghero in Sardegna néila: persona del cav. 
Carlo; Gerbino. E conchiude per l'approvazione. 
Bastian. lo prendo la parola nè per lodare né 


[per disipprovare questa elezione; ‘ma solo per 


contestare un fatto il quale notato da me of sono 


poche settimane incomincia a realizzarsi. Ed'è che dI 
in forza dell’attual legge elettorale verrà tempo ini (A 


Cui nessun rappresentante potrà venire eletto alla | 


Camera se non.abita la capitale. E. Lutto.ciò deriva 
dall'avere la Camera respinto la proposta di accor- 


dare ai deputati un'indennità della Joro rappre= | 


sentanza. La Sardegna, per essere rappresentata’ 
deve ora rivolgersi ‘ad ona persona éhe abiti Jon: 
tina ta essa; domini accadrà ciò di Nizza; e pot 
della Savoia. Jo noto questo fatto senza precisarne: 


le conseguenze ;' e Senza nulla opporre a chevengia A 


donvalidbta questa: elezione. 


Ministro delle finanze. L'onerevole pregbinante d 


| ha mosso un'accusa contro la nostra legge ‘elettox ! 


rale, la quale non potrebbe essere lasgiata senza È 
risposta. E fin dal principiaré posso dire che è la.d 
più itigiusta che far si possa. Egli-si lagna che non 4 
si-nominino a deputati le persone che:abitano nello. 


stesso distretto, in cuisi raccoglie il collegio eletà 
torale; Per ottenere questo, non si, potrebbe: ch 


È 


obbligare.gli. stessi; \elettori; ad: uno scelta .circo-0 
scritta. E tale; era; il sistema adottato dalla primaf 


costituzione Trancese. Fu però riconosciuto da tut 
i pubblicisti, che. mentre questo sistema era ant 


liberale, tendeva dall'altro. canto a scemare alles 


assemblee li Concorrenza di inolte' persone illum 
nute, le) quali ‘non’ potrebbero con ciò concorr 
come candidati nelle elezioni:. i 





CAI 


rivensd croate Quasi A i II EEE TITTI) PRE ALII 
stavdisposizione abbandona 
ompilarono le costituzioni europee, non si 
‘certo risuscitare nel: nostro paese. 
otno. all'indennità io non (eredo- che Ja (€ 
ta se ne sia OCCUPaAla.. i i 
Ina voce a sinistra. Vi fu una petizione ! 
Ministro delle finanze. lo non credo, 0 almeno 
‘mi Ficordo, che la Camera sì sia occupata della 
jlistione dell’ivifennità in' modo da venire ad una 
fusione. ‘E:se Ta mia memòria falla /' gli ono- 
li oppositori*potranno avvisarmene. Quello elie 
rindubitato, si'è che. sele! nostre gararizie sonò 
ressò l'.ùniversale del-paeseaquel grudo di sti: 
ma e di morale influenza che:tutti sappiamo ciò 
i deve specialmente al modo con; cui il mandato 
‘è'esercitato dai deputati. 


aleun significato politico; ed io non'ho inteso cHe, lamentare la ‘posizione nostra , 
d proporre una misura economica. 
mossero a ciò-fare : il primo si è.l'impossibilità di 
pareggiare le spese alle pubbliche entrate.se non 
si addiviene a delle economie; la seconda è ‘il de- 
siderio di vedere attuata una più equa, riparti: 
zione dei beni ecclesiastici. Onde non mi ripro- 
metteva per parte del ministero veruna upposizione, 
avendo principalmente distinto nella ima proposta 
i sussidii che si accordano col semplice bilancio da 
quelle ‘che provengeno da ‘un’ altra fonte è per' la 
cessazione \dei quali vi è mestieri “li un’altra legge. 
La: differenzadi temponoltre iti cui amendue que: 
ste proposte dovevano. essere altuate, ela :facoltà 
al ministero; di poter chiedere una proroga, quan- 
‘do in quel tempo non si fossero potute applicare; 
queste due ragioni, lo ripeto, mi facevano credere 
che il governo avrebbe aderito alla proposta, Le 
parole del signor ministro mi hanno tolta ogni 
speranza. Infatti egli Ja crede, o inutile ‘0-dannosa. 
Non era volontà mia, come non To è al presente, 
di privare il basso elero di quei mezzi di sosten: 
tamento: che gli ‘sono dovuti; perchè ‘credo che 
colla ripartizione più equa’ dei ben: si può agevol- 
mente arrivare a migliorare la condizione loro, -Ed 
è precisamente per. migliorarla chesio propongo 
la cessazione dei sussidii, Che non possa incagliare 
le trattative.-con Roma. appare da ciò che la Ca- 
mera col suo voto non farebbe che rafforzare il 
governo il-quale potrebbe con maggior forza trat- 
‘tare presso la corte romana, mostrando, con esso 
voto,il fermo proposito di non allontanarsi punto 
dalle condizioni che appone alle trattative. lo pere 
sisto quindi nella mia proposta. 

Salmour. 1 ordine del giorno del deputato Ca- 
dorma non mi sembra che Ta riproduzione ‘parziale 
di quello fatto dal‘deputato Pescatore. ‘To perciò 
go l'ordine del giorno puro. e 


Due fattivini 


Noi non siamo così lontani dai fatu recenti di 
Francia perchè non possiamo giudigarne le eagioni 
che li produssero. Ed .io. ritengo. el 
principali che hanno fatto scapitare agli occhi della 
nazione l'Assemblea francese, sono precisamente 
per giorno ciascun rap: 
sentante. Noti Ja Camera che io ho detto una 
elle principali cagioni. Respingo ‘perciò e l'uno e 

ro ri io che ‘vorrebbe ‘adottare l'onorevole 


he una delle 


25 lire che prendeva 








nt. Parla nel senso del:dep, Bastian 

dente. Fatò osservare cherl’attuale quistio- 

rà condurre.-a. verun fine; non essendo 

ordine del giorno, pregherei. perciò i 

he hanno chiesta la parola su di questo 
olersene rimanere. 

er. Domando la parola. 

. Pregherei il signor Jacquier a non 

gare questa discussione alfatto inutile. 

Domando ta parola per la questione pre- 
















lo ‘combatto’ e propon 
Avendo! ‘chiesta Ja parola prima del 

Revel; chieggo che mi sia ‘mante 
ente.:Ha ‘la parola. 
«Dice che le. parole del deputato 
o state interpretate nel. loro. signifi- 
; osserva inoltre che si potrebbe ac- 
un'indennità ai deputati poco ricchi di 


La jiroposta' Pescatore ‘tendeva, come quella del 
preopinantera ‘far camminare divpari passo Ja ri- 
forma ecomomità ‘colla. più !fequa ripartizione dei 
beni ecclesiastici. Dacchè il governo è in trattativa 
colla corte romana io; respingerò qualunque pro. 
posta a ciò tendente, e solo, e allora solsmente 
l'accetterò quando si sia 0 definitivamente con: 
chiuso. con. Roma, o si sieno rotte le trattative, 
Confido nella lealtà e nella prudenza del governo, 
e confido pure nella saviezza della: corte di Roma 
‘(rumori e violenta ‘interruzione a sinistra), lo 
° Ripeto, confido nella saviezza della.corte.di Roma 
(muove ‘interruzioni. frammiste ad ilarità); Vo 
{dirò una terza volta, confido nella saziezza della 
corte di Roma. la: quale saprà adattarsi alle cir. 
costanze presenti combinandoi suoi diritti a quelli 
che la moderna civiltà ed i progressi dei tempi at- 
tribuiscè ad ogni civile governo. 

Permettete che vi adduca ancora una ragione 
dettata ‘dai’ riflessi politici dell’estero. Ne’ miei re- 
‘centi viaggi intrapresi nelle varie ‘parti. d'Europa 
ni sono potuto convincere, dell'opinione poco fa- 
vorevole. ‘che godeva il Piemonte. Si crede comu- 
nemente che qui ogni putere sia invaso da spiriti 
rivoluzionarii; e non tenda che a fare rivoluzioni. 
Questo concetto, sebbene contrario al vero, ci im- 
pone degli obblighi dacchè non si può oramai più 
vivere segregati dal resto d'Europa, e dobbiamo 
noi pure:assoggettarci a quelle transazioni che le 
influenze straniere fanno subire alla Francia non 
i meno che all'Inghilterra) Col mostrarci pieghevoli 
nelle trattative con un--partito.il quale se non ha 
la religione per sè, ne ha tuttavia le apparenze (e 
questa. a, mio credere è la principale ragione con 
che si legittimano i regressi) noi faremo un atto 
di vero patriottismo e di politica prudenza. 

è. Michelini appoggia la proposta U:dorna. 

Gastinelli. Va fapporto al proposto ordine del 
giorno: dell’onor. deputato Cadorna‘ io: lascio da 
parte ogni considerazione ‘che ‘ pussa mirare alla 
ragione politica ed ai rapporti esterni dello Stato, 
bensì mi restringo a guardar la/quistione nel solo 
interesse interno. Ognuno sa: che il tanto famige- 
Fato riparto non va privo di gravissime difficoltà 
nella sua attuazione, Je quali debbano tutte supe» 
Parsi onde il riparto istesso sia equo. La mia 0s- 
servazione ricade appunto sulla incertezza dell’at: 
tuazione di un tal progetto, e non so come, senza 
pria conoscersi il'come eil quando, può e potrà 
eseguirsi, si venghi a privarsicil elero inferiore dei 
mezzi di sua sussistenza. Per me!credo essere legge 
inopportuna quella:che facci cessare a vantaggio dei 
membri del clero gli emolumenti. senza che pria 
si provveda il mezzo a compensarli. Le impo- 
ste sulle mani morte paco pesano sull’alto clero 
ma molto su quello inferiore, l'eguaglianza non 
è bene attuata; e lagnanze di discreti e di in- 
discreti dobbiamo lamentare, e io non mi rendo 
nè difensore nè avversario, ma respingo qualanque 
legge voglia far cessare un ‘diritto “seaza che 
pria provveda il vantaggio di coloro che debbono 
gederne. Sulinostro orizzonte politico grossi nuvo- 
loni si aggiomerano, ein tanta tempesta non deve 
spingersi la barca a rompere vegli scogli, ma è 
mestieri che si diriga con senno e prudenza. 

Mellana. \l terreno della quistione presente era 
quello appunto di fare sparire dal bilancio passivo 
dello Stato le spese del culto che gravano sull’era- 
rio, e il conte di Salmour la portò su'< 
trattative cou Roma, 

Presidente. L'ordine del giorno ‘non è ristretto 
alle sole spese del'culto, ma è generale. 

Mellana. L'intenzione dell’ onorevole deputato 
Cadorna nel proporre l'ordine del giorno in discus» 
sione non ha certamente voluto estenderlo al di là 
della parte economica. L'onorevole conte di Sal- 
mour ripetè con costanza , che egli ha ferma con- 
-vinzione sulla sapienza della corte romana. lo lo 
ammiro e rispetto la sua opipione. Ma egli ba ma- 
nifestato una sua opinione, e non può pretendere 
‘che sia adottata dalla Camera senza convincerla 
della giustezza della stessa, egli per farmi cam. 
biarè di parere, doveva dimustrare con ragioni la 
sua asserzione, locchè non ha fatto. Diceva ‘che ne 
traeva ragione’ della sua fiducia dal passato, ora io 
ignoro, se nella storia egli possa avere un solo 
fatto che gl’ispiri fiducia nella corte di Roma , ma 
lo prego volermi istruire. Ricorda i suoi viaggi e 
i giudizi sul nostro Stato gli danno occasione di 









La questione pregiudiziale che io' voleva 
Te è questa : L'art. 50° dello Statuto ‘dice’ 





idamentale non si può ammettere modifica- 


ana: Dacchè si è sollevata. questa discus: 
intendo aprire alla. Camera il mio. pen- 





nte. Ma prego il deputato Mellana ad 
che questa non è la discussione recata 
è del giorno. i ; 
lana. Il signor presidente mi ha ‘data la 
Voglio usarne. Se la presente discussione 
u è protratta finora, ho diritto anche'io a pren- 
sig.  presidenté tromcarla 








Tvi partè: Spettava al 








fe.-lo :non le ho dato la. parola per 
di questo soggetto. i 
lo domafido la parola per dis 
one sullevata. Sr 
sesidente. In caso di dissenso tra il presidente: 
Membro’ delli: Cametà, spètta ‘a ‘questa ‘di 
Domanderò quindi alla’ Camera se in. 
tere-al deputato Mellana di parlare. 
‘Miega la parola al dep. Mellana. 

nie. Interrogherò. ora-la Camera sein. 
rovare.le. conclusioni proposte-dalla com» 
ll’elezione del collegio di Alghero. 
era approva. 

esso deputato Berutti riferisce sull’ Gle: 
‘collegio’ di S. Remo fatta nella persona 
ato Antonio Zirio, e conchiude per l'ape 
Ne dell'elezione a cui aderisce (la! Ca 













“ordine del giorno reca la discus. 
Foposta del deputato Cadorna. 






dal ‘primo luglio 1852. il pa-' 
ma designata nella prima parte 
Zia € giustizia e del culto alla 
na, e intitolata, spese. ecclesia. 







l'approvazione della Cmera:.il 


do il ministro a provve- 
far: parte el bilancio pas- 
per oggetti ecclesiastici 0 
, eil a presentare all'uopo al Par- 
di legge a tal line opportuni, 
tone. della legge sul bilancio 


53 ogni spesa 








re 





Mistro di grazia e giustizia. 11 governo ha 

hiaralò alla Camera essere 
avaré l’erario di ogni 
esiastici. Fgli dichiar 


‘sua ferma vo- 
Spesa relativa ai sus. 
a ogginuovamente di 
nella stessa opinione. A fronte di questa 
le due proposte dell'onorevole Ca- 
inutili, o al contrario quando valgano. 
id, non possono riuscire che a danno, 
Uli, perché se si ha confidenza nel” 
fiforme che ha promesse saranno da 
a meno che non incontri per via tali 
® da rendere impraticabili i desideri 
al caso la Camera potrebbe a suo be- 
ordare-la sua fiducia ‘ad altri che giu- 
(avventura più fortunati, 
ebbe riuscire dannosa incagliando Je 
n Roma, le: quali importano molto 
uon termine. 1 
Che questa proposta non farebbe 
‘9 sgomento nel elero così detto basso, 
Cialinente nella contea di Nizza e nella 
altra risorsa che‘i sussidi; ‘che gli | 
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È 





















r giudizio di quanto le ho detto, 
ine del giorno e l'articolo del 








GIORNALE! QUOTIDIANO 


a I IPA TATA e O UNA 


















































































nuove trattative colla corte di Roma 
provazione generale). 


Roma ‘in proposito; » i 


| proprio terreno dell'economia. 


begoziazioni con la corte di Roma, 


decime in forza di legge sancita, ei componenti lo 
Stesso in quell'epoca debbono essere provveduti, 0 
in esito delle trattative, o con particolari provve- 
dimenti, e credo che ciò hasta a quietare è sop- 
primere ogni incertezza. Il deputato Cadorna as: 
serisce, che col suo ordine del giorno fortifica il 
ministero ; io credo che lc indebolisce. Venire a 
preporre (con ‘inviti gentili i provvedimenti che 
dallo: stesso ministero sì erano progettati è fiaccare 


ma' egli ‘che si di- 
chiara;sostenitore delministero colla: sua opinione sald 
gli dà una mentita. Un membro dell’attuale gabi- 

hetto nel.7 marzo 1850 sulle trattative, con Roma ; 
ecco come si spiegava, egli. è il conte di Cavour. 
«Facciamo le riforme in questi tempi. in cui:non 
siamo da verun pericolo minacciati, e se i tempi 
procellosi verranno ci troveranno in condizione. 
ben migliore per resistere ‘olla tempesta. lo dico 
‘adunque che sia, che si considerinoi tempi attuali 
come pacifici, sia ‘che st considerino come non an- 
cora' bastantemente pacifici , ‘nell’una è nell'altra 
ipotesi la legge attuale assi a reputare eminente» 
mente opportuna; ed è appunto. perchè crederei ; 
che coll’indugiare si corresse il pericolo di andare 
incontro a lempi meno opportuni, che non potrei 
associarmi all'opinione di coloro che vorrebbero ; 
che prima di votare questa legge , s'intavolassero 


(segni di ap-' 


«Sicuramente se il ministero prima di aver fatto 
alcun passo presso la: Santa Sede, prima’ di. avere 
cercato. di ottenere ‘il suo concorso in questa im: 
portante bisogna: fosse. venuto a proporéi immedia- 
tamente questa legge io mi sarei associato a (co- 
loro che pensano in ora di dover biasimare la sua 
condotta. Ma fu detto sia dal Ministero, sia dai 
membri che adesso contrastarono che queste trat- 
tative furono intavolate sin dall'anno 1848. Ed io 
ricordo che nel seno stesso della, Camera; non so 
bene se nel maggio 0 nel giugno di tal anno, il 
guardasigilli ‘d'allora; il ‘conte S lopis, annunziò 
avere il governo! iniziato ‘trattative colla‘ corte di 


*:Dopu, d'allora mon credo che queste trattative 
sieno state interrotte mai, abbiamo avuto un gran 
numero di ambasciatori di ogni specie a Roma, ed 
officiali è non officiali, e laici e sacerdoti, e magi- 
strati ‘@ prelati, uomini tutti distintissimi, ed io 
| credo che tutti ritornati sono dalla corte di Roma 
Senza aver nulla ottenuto. (Il conte Salmour che 
apri il cuore alla nomina del. nuovo incaricato in 
Roma, non ha troppo onorato il presidente della 
Camera che pure fu in Roma, € che testè mi to- 
glieva da parola) (ilarità generale) « Ba it conte 
Balbo, mi permetta che io gli dica essere io nel- 
l’intima. convinzione che nelle attuali circostanze 
riuscirebbe impossibile. l’ottenere per: mezzo di 
trattative un concordato quale si richiede dalla na- 
tura dei tempi dal principio istesso che informa il 
nostro Statuto. Infatti, o ‘signori, in non vorrei 
dir parola che non potesse interpretarsi meno che 
tispettosa per Ja santa Sede, poichè; quantunque 
io non possa approvare la sua ‘condotta politica, to 
la rispetto altamente come.il capo. supremo: ‘delta 
L gerarchia cattolica. Ma se quanto si dice e venne 
detto da tutti coloro che tornarono da Gaeta » (fra 
i quali Ralbo) « è vero. il voler fondare osservanza 
Sopra queste nuove trattative sarebbe una vera 
puerilità. Infatti, ho udito dire da varie persone 
| autorevolissime che tornarono da Gaeta, onde dare 
idea dello spirito che domina il'saero collegio che 
în questo l’uomo più fivarevoleatlé riforme, diréi 
Quasi l'estrema sinistra di ‘esso, era il cardinale 
Lambruschini + (ilarità prolungata). (La Camera 
Mostra grande ilarità) ilarità, dissi. allora, è oggi 
è ripetuta perché ciò che. è scritto è la verità. Prego 
la Camera intanto a rimettere la quistione nel suo 


Ministro delle finanze. Due sono i principii su | 
eui io fondo la ragione di respingere e l'articolo di 
legge addizionale, e l’urdine del giorno proposti 
dall'onorevole deputato ‘Cadorna, il primo:che è 
massima non potersi dalla Camera nella votazione di 
bilanci statuire principii legislativi, o\variare leggi 
esistenti, il secondo:che la Camera avendo votato il 
bilancio ‘del culto, e giustizia pel.corso dell’anno 
1852 non può oggi venire sul suo voto emesso e re. 
$tringerne l'esercizio a Lutto giugno. (Cadorna vi 
è la riserva), La riserva non toglie certamente al: 
cuna forza al principio da me accennato, la riserva 
fu fatta dal deputato Cadorna, non dalla Camera 
la ‘quale: indipendentemente dalla ‘riserva di ua 
membro votò l'esercizio: del bilancio per tutto il 
1852. lo potrei ‘apporre questi due principii come 
(uistione pregiudiziale me pure voglio scendere 
ad esaminare la quistione. Ji deputato Cadorna 
crede non fare atto di opposizione coll’articolo di 
legge addizionale; e.col suo ordine del giorno, ed 
lo sono di parere che ‘nessuna opposizione vi sia 
hel principio, bensi avvi opposizione nell'attuazione 
dei principi, ossia nel modo di applicarli. Bisogna 
provvedere il culto, crédo che con un eque riparto 
possa sgravarsi l’erario, eeco il principio, ma dirsi 
con una legge: fate sparire dal bilantio la somma, 
Sorge:la quistione del come attuarsi if progetto. | 
sussidlii sono un debito: contratto sin dall'occupa- 
zione: francese, e anche. per umanità debbono cor. 
lispondersi, sebbene.potrebbe quasi fissarsi l'epoca 
dacchè cessano cor, decesso delle persone, ed-in 
ùn quinquennio sono ridotti a medietà, 11 ministero 
ha dichiarato che il riparto potrà sortire buon ef- 
fetto qualora verrà accompagnato dalla circoscri- 
zione delle diocesi, e che perciò si ‘erano intavolate 


Il deputato Cadorna dice essere.sufficienti altri 
sei.mesi, ma i ministero ‘non può accogliere la 
durata prescritta trattandosi: di materie difficili, e 
non possibili! a determinarsi in'‘un ‘breve periodo 
di tempo. Ripeto su ciò quanto. io dissi nel 7 
marzo 1850, e testè ridelto dal deputato Mellana, 
ma chesiecome oggi le difficoltà sono minori ho 
Valide speranze «di determinarsi le trattative in 
breve, avendo speranza anche. nell’illustre cardi- 
nale Lambruschini, nè ciò fa meraviglia, che spesso 
dai banchi dell'opposizione di questa Camera è 
stato appoggiato il ministero, e anche dal deputato 
Mellana che occupa l'estrema della sinistra istessa. 
Una. cosa deve rassicurare la Camera, ed è. appunto 
quella, che al.1° gennaio 1853 al elero mancano le 


di cavalleria, 










che deve mantenére intiefa e 
a, e prego l'onorevole deputato dispensarsi a 
‘ dare tale appoggio, e respingo' l'articolo di legge 
‘ addizionale, ‘e l'ordine del-giorno. 

AI conte di Salmour debbo lispondere che il 
ministero nòn si lascia trasportare nè dalla destra; 
nè dalla sinistra; il ministero: é fedele alle libere 
istituzioni, che ci garentisce lo Statuto, che mira 
alle riforme di ciò. che non è compatibile colle; 
Statuto, che da ovunque partano, le proposizioni in 
tal senso Te accoglie e le sostiene, che aécetta l'ap- 
poggio della politica vantaggiosa ‘allo Stato, e che 
non mira ad appoggio personale (bravo). 

Cadorna. Respingendo con calore «le osserva. 
zioni fatte ‘contro l'articolo addizionale di legge e 
l'ordine del giorno da lui proposti, e mosse dai: de-| 
putati Gastinelli e Salmour, accondiscende a sur- 
rogare al detto articolo di legge, ed al suo ordine 
del giorno, il seguente: « Il ministero provye- 
derà da che possano cessare di far parte del bi- 
lancio dello Stato pel 1853 le spese relative al 
culto è alle spese ecclesiastiche, previa presenta- 
zione al'Parlamento degli opportuni pregetti di 
legge, 

Presidente: Il deputato’ Lione presenta il se- 
guente-ordine-del giorno: © La Camera invita ii 
Ministero .a provvedere aiche;.i bilanci dello Stato 
possano essere sgravati dalle spese, del. culto pel 
1855 passa all'ordine del giorno, » 

Lione. Sostiene il suo ordine dol giorno, 

Sono appoggiati i succennati ‘ordini del giorno. 

De ‘Martini. ‘Vi è l'ordine ‘del giorno puro è 
semplice. . 

Ministro delle : finanze. ll ministero: Ha fatto 
espresse dichiarazioni, qualunque!ordine del giorno 
fa venir meno l'autorità del gabinetto nelle attuali 
negoziazioni, e spera che il deputato Lione ritira 
la sua proposta. 


la sta autorità, lonnello, comandante del re 
geri di Alessandria. . 

De Sonnaz cav. Maurizio, luogotenente co - 
lonnello comandante del reggimento cavalleg- 
geri di Monferrato. 0 

Bocchiardi ‘di San Vitale' conte Massimiliano 
luogotenente colonnello comandante del 13 
reggimento di fanteria. i 

Staglieno nobile Domenico, maggiore nel 
corpo reale del' Genio: 

Barbery Luigi, luogotenente colonnello co- 
mandaute del corpo dei cacciatori franchi. 
Tallone Francesco, maggiore nel reggimento 
operai del corpo reale d'artiglieria, 

Cerutti Federico, maggiore nel corpo reale 
del Genio. i 

Bruni cav. Federico, maggiore d’armata. 

Sessa /cavi D. Giacomo, colombello'mm'titito. 

Nella stessa udienza; a proposta del mi- 
nistro delle finanze, ha nominato a cavalieri 
dell'Ordine medesimo: 

Bruni Domenico, direttore delle gabelle a 
Nizza. 


Delpiano Giuseppe ; ‘(direttore delle dogane 
a. Genova. BI 4 

+ La Gazzetta Medica Italiana j dopo di 
avere accennato all’episoozia afosa; che dalle 
provincie di Aosta ‘e di Ivrea si estese fin ‘presso - 
la capitale, ‘e chie  manifestasi segnatamente 
nelle gioveriche; il cui latte sovente attossica 
i vitelli, narra pure un caso di avvelenamento 
di cui morì vittima il nominato’ Giovanni 
Troglia di Corio, d’anni 23, per avere bevuto 
un mezzo bicchiere soltanto ‘di latte” prove- 
niente da giovenche travagliate dall’epizoozia 
aftosa: il citato giornale ne conchiude non do- 
versi lasciar libero l’uso di quel latte. 


Ossora. — Si legge. nel Moderato 
della provincia dell’Ossola: 

Domonossora. — Non vogliamo passare qui 
in silenzio i municipi ossofani che in questo 
anno attivarono per la prima volta scuole fem- 
minili. Eccone i nomi: Piedimulera, Cardezza, 
Vila, Masera, Druogno, Re, ZLornasco, Baceno, 
Premia, Mozio, Trasquera, Montecrestese, 

Nell'anno precedente s'erano fondate pub- 
bliche scuole femminili nei seguenti comuni: 
Calasca, Bognanco dentro, Calice, Crevola; Pa- - 
lanizeno, Vagna, Varzo, Crodo, Buttdgno, Dis- 
simo, Finero, Toceno. i vt 

Ciò vuol dire che per la promulgazione della 
legge 4 ottobre 1848 si fondarono nellà ‘pro- 
fincia d’Ossola 24 scuole femminili senza ‘te 
nere calcolo dei luoghi dove, invece di una 
| se ne instituirono due; come a Montecrestese 
ed a Varzo: 

Bra. — Il dì 5 del corrente gennaio la 
thiesa della SS. Trinità mostravasi ornata con 
più vago apparato , e lieti vi accorrevano i 
cittadini; era per l’inaugurazione degli studi 
è per la distribuzione dei premi ai giovani più 
distinti nello. studio e ‘nella condotta } eta 
una ‘festa cata non tanto al'civico collegio 
quanto all’intiera città. i 

V'interveniva il sindaco sig. conte Maréneo 
di Moriondo con varii consiglieri delegati, di 
già presenti il provveditore locale , signor D. 
Priotti priore di s, Andrea, i maestri e pro- 
fessori e tutta la scolaresca in bell’ordîne di- 

























ggimento cavalleg- 





























































































Michellini ripete che le :trattative con Roma, 
sono inutili. i è 

Saracco. Dacchè il deputato Cadorna ha ritirato 
l'articolo addizionale di legge, e il ministero ha 
dichiarato che pel primo gennaro 1855 cessar deb- 
bano Je decime, propongo il seguente ordine del 
giorno: — «La Camera pretdendo atto delle die 
« chiarazioni del ministero; passa all’ ordiue del 
« giorno: » 

Presidenle. Metto ai voti-l'ordine ‘del giorno 
puro e semplice, 

Dopo prova e contro-prova è approvato, 

Presidente. Metto ai voti la somma complessiva: 
del bilancio passivo in lire 139,163,180 52. 

Sineo. Non può votarsi la somma totale del bi- 
lancio passivo dovendosi ancora discutere le leggi 
sui monti di riscatto in Sardegna e sull'econo- 
mato: 

Ministro di ‘grazia ‘6 ‘giustizia. Souò ‘bilanci 
speciali, e non fanno parte del bilancio passivo ge» 
nerale, 

Revel. 1 monti di riscatto e i beni dell’econo» 
Mato sono parziali, e costano di attivo e passivo; 
Mameli e-Pescatore discutono sulla proprietà dei 


beni ecclesiastici, sulla loro; inviolabilità,  prero- 
gative, destinazioni. 


Presidente, Ecco io specclio delle spese votate 
dalla Camera; 

Spese generali 

Estero 

Affari, ecclesiastici gr, e giust. 

Istruzione pubbirca 

Anternì 

Marina 

Agricoltura e commercio - 

Lavori pubblici 

Strade ferrate 


giornale 


L. 48,047,341./91 
3,034,457..23 
5,272,808. 50 
1,905.689. 75 
5,564,724. 73 
4,733,419. 85 

568,561. 50 
3,638,995. 35 
41:421:429. 94 


Finanze 6,467,868. 25. |stribuita. Cominciarono ben tostoi musicali 
Gabelle E 12,944.392. 59 {concerti ; poscia il signor Felice Garelli pre- 
Guerra 


39.910,048. 19 


posto all’insegnamento della filosofia positiva 
3,758,785, 07 


ton opportuna e forbita orazione si facéva ‘a 
dimostrare come. di sommò vantaggio ‘totnasse 
agli alunni usciti. «dalle: rettoriche lo studio 
delle inatematiche. & della: fisica. 


Artiglieria e fabbriche milit. 


Totale ‘139,163,180. 52 
Si è passate allo scrutinio segreto. 


Votanti 122 Passatosi, alla. distribuzione, dei: premi;; bello 
eten Sa di era il vedere schietti e. disinvolti. presentarsi 
dt PRESTO 94 quei giovani a ricevere dalle mani, chi dei 


propri genitori, chi di altri distinti personaggi 
il guiderdone dovuto alle loro. fatiche; bello 
era lo scorgere sul volto dei compaguni quel- 
lansia, che è pegno sicuro di emulazione nel- 
l'avvenire. — Ritornarono allora a risuonare 
gli strumenti musicali; tutti poi si dipartireno 
gli astanti soavemente commossi e persuasi 
che saviamente s’appose il'.munieipio nel fare 
ogni suo sforzo onde ritornareal l’antico splen- 
dore le nostre scuole già tanto fiorenti, e pro- 
muovere a tutta possa quell’istrazione; che è 
uno dei più sentiti bisogni del nostro tempo. 

Ciamserì , 13. gennaio. — Il giudice del 
mandamento di Aix-les-Bains ha indirizzato 
al Courrier des Alpes la seguente lettera per 
confùtare la favola di una pietesa congiura 
di saccheggi e di incendio, la quale secondo 
quel giornale , avrebbe ricevuto un principio 
i di esecuzione. 4 î 

i Aix, 9 gennaio. 

Signor redattore. Io ho letto nel vostro nu- 
mero di ieri 8 corrente dei fatti che vi hauno 
detto essere succeduti a Aix il primo giorno 
di quest'anno, intorno ai quali però voi siete 
stato male informato. Nessun abitante di Aix 
ha ricevuto lettere anonime; una sola è stata 
a me.indirizzata, nella quale non. figura né 
corda, nè forca, nè ghigliottina, come il vo- 
stro articolo asseriva. s 

Un incendio si era manifestato in un quar- 
tiere della città il primo gennaio. verso ‘le ‘ore 
due del mattino, ma la premura di quattro 
Danesio Alessandro, luogotenente colonnello } tamburi ‘dèi pompieri prontamente lo spense. 
comandante del 18 reggimento di fanteria: | Tve ‘arresti sono stati fatti, il'2 

Valfrè di Bonzo conte Giacinto, luogotenente : peraltrì fatti i 
colonnello comandante della’ scuola militare I e della diligenz 
I della mia. 
I Io debbo fare questa risposta affine di ren- 


L'adunanza si scioglie alle ore 5 12. 
Ordine del ‘giorno di domani. 


Bilancio attivo pel: 4852. 
Monti di riscatto in Sardegna, 


—__prrurrueeciu ie 
NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Torino. — S. M., per decreti. firmati il 34 
dicembre ultimo scorso e 9 covrente, ha fatto | 
alcune nomine e promozioni nel personale 
«agente addetto al servizio delle carceri giudi- 
ziarie. 

— S. M., in udienza del'4 gennaio 1852, a 
proposta del ministro della. guerra, ha nomi- 
nato. a cavalieri. dell'ordine dei Santi ;Mau- 
rizio e Lazzaro; 

Gastinelli Agostino, luogotenente colonnello 
comandante del 3 reggimento di fanteria. 

Gorporandi d’Auvare cav. Alessandro, luo- 
gotenente colonnello. del reggimento del corpo 
reale d'artiglieria. 

Della Rovere marchese Federico, luogotenente 
colonnello, segretario del comitato centrale di 
artiglieria, È 

Ponza di San Martino, cav. Cesare, luogo- 
tenente colonnello del reggimento di campagna 
del ‘corpo’ reale  d’artiglieria. 

Arnaldi cav. Guglielmo; luogotenente coman- 
dante -dell’14 reggimento di fanteria. 


gennaio, ma 
e solo in grazia dell'attività 
a dei realìi carabinieri. e non 


De Savoiroux conte Carlo, luogotenente co- 
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der nota la verità, specialmente in favore di 
una città che avrebbe avuto..il diritto di re- 
clamare contro l’inesattezza del fatto racconto. 

Ho ‘l’onore, ecc. 
Il giudice del mandamento d'Aix. 


Genova, 13 ‘gennaio. — Si legge mella Gaz- 
zetta di Genova : 

Annunziammo ieri che. nella notte antece- 
dente fu trovato ucciso , nel vico di Ripalta, 
Arpe Michele e che Capurro, Giuseppe si rin= 
venne semivivo per gravi ferite nel capo. Gli 
indiziati autori, di tali delitti ,, Lercaro Luigi, 
Grosso Giovanni Battista e Massa Luigi furono 
arrestati nella stessa notte, il primo, dai R. 
carabinieri , e gli altri due dalle guardie di 
sicurezza pubblica. 

DIRLO 

Lomsarno-Vensto, — Il.giudizio statario.mi- 
litare ‘stabilito in Este. per conoscere. su’ al- 
cuni delitti di.rapina commessi ia quelle, sì- 
tuazioni, pubblicò la 17 sentenza, per la quale 
vennero condannati alla: morte i seguenti;in- 
dividui: 

Pietro Giacomazzi, Melchiore Giccatbz, 
Giovanni Maria Caprelle, Francesco. Zorzo , 
Giuseppe Facco} Domenico. Rigato, | Giovanni 


Scolaro,; Gabriele Prevedello;.. Angelo .Preve-, 


dello, Pietro Prevedello,; Giovanni Maria Fras- 
son, Domenico Caguin, Eugenio Cagnin, Luigi 
Prevedello, Angelo Fassina, Vincenzo. Libere- 
lon e Pietro. Carraro. 

La sentenza venne eseguita mediante . pol- 
vere € piombo, Î 

Furono, poi condannati due. iù individui, 
a 20 anni di carcere duro, uno a 15 «anni, 


due a 10, uno. ad otto, e finalmente uno ad. 


un solo anno della stessa, pena. 

Finenze, 9 gennaio. — 1l Monitore Toscano 
pubblica la seguente notificazione: 

Il sottoscritto segretario della commissione 
costiluita per l'invio di alcuni operai toscani 
alla grande esposizione di Londra, si fa un 
dovere. di render note le NERA TAisA prese 
dalla commissione stessa nell’adunanza tenuta 
nel. dì 3 del corr. mese. 

1. À voti tutti unanimi venne.stabilito che 
SÌ dovesse pubblicare quanto prima:col mezzo 
delle stampe un rapporio officiale, in cui fosse 
reso esatto conto so resultati scientifici della 
spedizione... 

2. Che dovesse senza. alcun indugio e’ per 
mezzo, della presente notificazione, da inserirsi; 
nel Monitore Toscano, rendere noto al pub- 
blico il seguente ristretto della gestione. eco- 
nomica della commissione suddetta. 

dp  Ristretto., 

Il totale delle entrate proveniente dalle of- 
ferte fatte a vantaggio della spedizione degli 
operai toscani a Londra, è asceso alla somma 
di. > L. 18318. 1.2 

L'uscita fino a questo 
giorno) ascende a so 


15833 10.61) 
Quindi si ha un avanzo di L. 2484 10 8 
3 Finalmente che per mezzo del Monitore 
stesso, e così colla maggiore pubblicità pos- 
sibile, si. dovessero rendere distinte grazie a 
tutti ‘quei gonfalonieri e collettori che tanto 
lodevolmente dettero opera alla. colletta. 
Firenze, dalla residenza della commissione, 


il 7 gennaio 1852. 


‘(4) Nell uscita, ‘oltre «le spese occorse per 
l'invio degli operai; si comprendono anche le 
somme date al’ sig: prof. Filippo Corridi per 
l'acquisto di strumenti e macchine, e altre spese 
occorse alla commissione. 


Piretmo,. 7 gennaio. — Da una lettera ‘al 
Corriere Mercantile togliamo quanto segue: 

Tripodo: e Frasconà  giaciono sempre ‘in 
carcere ‘senza che ‘ancora si, sappia di che 
siano accusati. Così si lasciano ‘ida sessantasei 
giorni nell’incertezza' e' nel dolore due onorate 
famiglie: Ù 

‘Si'‘osserva da qualche :tempo un: gran mo- 
vimento di ‘truppe e di.funzionarii tra qui. e 
Napoli. 

La: polizia procede ui arresti, al solito, senza 
darne ragione. 


ESTERO. 

BELGIO. — Brussetces; 10 gennaio. — L'In- 
dependance Belge annunzia l’arrivo a Bruxelles 
di parecchi fra i già ditenuti nei forte di Ham. 
Il generale Changarnier ed il colonnelloCharras 
ottennero di rimanere nel Belgio, e dovevano 
ripartire. da Bruxelles il primo per Malines ed 
il secondo per Lovanio, Il generale Lamori- 
ciére, giunto pure a; Bruxelles, deve dirigersi 
alla volta di Colonia, ed il signor Baze per 
Aix-la-Chapelle. 


FRANCIA. — Paricy, 14° gennaio. — Que- 
st’oggi si. deve cantare un. Ze Deum ‘in ren- 
dimento di grazie per l'elezione del presidente 
della, Repubblica ;in tuite le chiese di Francia, 
meno quelle dei capo-luoghi di dipartimento, 
dove questa solennità fu . celebrata:.il primo 
gennaio, (Patrie): 

— Le due batterie di ‘artiglieria che dopo 
il 1848. erano, postate nella corte delle Tuilerie 
sotto le finestre degli appartamenti. già abitati 
dalla principessa Maria sono state ritirate e ri- 
condotte alla scuola militare. (Zd.) 


il come! ‘perito, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


SVIZZERA. — Il consiglio federale , dietro 
proposizione del dipartimento Lille, ha no- 
minato; una commissione: incaricata di ‘elabo- 
rare un progetto di legge sulle pensioni. Essa 
fu composta. del colonnello. commissario ‘dj 
guerra Abys, del medico. in capo-Fligel, del 
tenente=colonnello giudiziario !* ittimann, del 
medico di divisione Brunner e del maggiore 
Werger. 

— Il fatto sembra comprovare che la somma 
delle ‘antiche monete svizzere ‘da ritirarsi non 
abbia da ‘superare .i..dodici milioni, la somma 
ritirata. dai Canzoni nei quaii;si.è/già operato 
il ritiro non superando quella :di-5 ‘milioni. 
La'sommia della nuova; moneta; di “cui sinora 
è ‘ordinata%la ‘coniazione è ‘di 1712 milioni. 

Non sembra! però fuori ‘di dubbio ‘che il 
davaro'in'circolazione, nella Svizzera ascenda 
a circa 120 ‘milioni di .fr., di cui due terzi 
circa in monete. germaniche. Per siffatte cir- 
costanze il termine di. due mesi accordato a 
ciascun Cantone per cambiare il danaro ger- 
manico , in. danaro francese, sembra»troppo 
breve; sed-è da' desiderarsi che si stabilisca 
una tariffa. provvisoria dei gulden® (fiorini) du- 
tura per un'anno: 

— Il consiglio federale ha adottato un’or- 
dinanza di esecuzione. della legge federale, sui 
telegrafi elettrici, .Jl primo articolo autorizza 
il dipartimento svizzero. delle poste e delle 
pubbliche costruzioni -a-«chiamare: il consi- 
glierei nninisteriale: vin 'Vienna, sig. Steinhèi}; 
essendo ‘persona molto pratica 
nella ‘costruzione de’ telegrafi elettrici. Il se- 
condo stabilisce che i lavori preliminari deb- 
bousi fare dall’ufficio ‘delle strade’ ferrate 
presso il. dipartimento delle poste e delle 
pubbliche costruzioni, è si chiami’ il ‘signor 
Leo Baumgartner di S. Gallo, che. sinora fu 
impiegato presso l’ufficio. di costruzione dei 
telegrafi. nella Lombardia, col: soldo di 3000 
franchi, Il terzo articolo. incarica. il. ;diparti» 
mento di continuare le trattative per; portare 
a :400,000.fr. il prestito senza interesse. (que- 
sto prestito giugne ‘ora a 302,902 franchi). Il 
quarto articolo incarica il dipartimento stesso 
di'‘continuate le trattative coi Cantoni circa 
all'adempimento degli aggravii loro caricati 
dagli art. 3, 5 e 9 della legge. Il quinto or- 
dina che sia aperto l’incanto per Ja soinmi- 
bistrazione de’ pali. Il sesto apre al diparti= 
mento. un, credito. di5000. fr...sinché sia ese- 


‘guito il. pagamento del prestito. 


Berna, -—- Il gran consiglio, nella. sua tor- 
nata :del!9; elesse a suo’ presidente il' signor 
Simon:di Berna con‘voti ‘93 sopra 153; il sig. 
Gfeller, candidato de' radicali, n'ebbe 56. Si- 
mon dichiarò di accettare: e’ promise di ap- 
plicare imparzialmente il regolamento. 

A-consigliere di Stato inluogo di’Wenger, 
fu eletto, con 100 voti sopra 171, il commis 
sario Buhler ‘di Burgdorf. Egger, candidato 
radicale; ‘ebbe ‘65 voti. 

Non essendo ‘ancora stato possibile alla po- 
polazione di questo Cantone il compiere il 
cambio delle. antiche colle. nuove monete, ;il 
governo, hachiesto al. consiglio federale una 
nuoya proroga del relativo termine, 

ALEMAGNA. — Il Boèrsenhalle di Amburgo 
rettifica quanto si annunziò intorno alla deci- 
sione presa dalla Dieta germanica di alienare 
le navi che formano la flotta germanica, e di 
ripartirne il. prodotto fra gli Stati che contri- 
buirono al loro acquisto, in. quanto .che tali 
sono realmente le conclusioni .del comitato 
instituito per preparare una.relazione; a questo 
riguardo; matniuna risoluzione. venne ancora 
adottata dalla’ Dieta, avendo gli inviati chiesto 
dai loro governi ‘istruzioni formali. sulla riso» 
luzione definitiva. clie dovrà ‘prendersi; 


—. Parecchi giornali‘‘avevano annunziato 
che la Dieta germanica avesse inviato ‘al'‘ga- 
binetto britannico una nota relativa agli emi- 
grati politici. Ora la. Gazzetta di Colonia 
assicura che quella notizia è inesatta ;- sog- 
giunge però esser vero, che l’Austria, la Prus- 
sia e la: Russia abbiano spedite note a que- 
sto riguardo, Si dice però che l'ambasciatore 
prussiano a Londra abbia in seguito avuto or- 
dine dal suo governo di non più rimettere la 
nota al Woreign- office. 

Beruino; 9 gennaio. — Si crede che il’ ge- 
nerale Bonin succederà al generale Stockhau- 
sen in qualità di ministro ‘della guerra. Corre 
voce; che;il. governo ‘abbia dato’ ordine di 
fare i preparativi necessarii affinchè il terzo 
corpo. di truppe: possa: mobilizzarsi pronta- 
mente. 

La:commissione della seconda Camieravin- 
stituita. per esaminare la proposta del deputato 
Kiaessen sull’ esecuzione della; legge. della 
stampa, presentò: la.sua relazione. Alla mag- 
gioranza: di 7 voti contio 4, 
propose di esprimere un voto di sfiducia‘, e 
dichiara che, a \parev suo, il ministero tenne, 
rispetto alla stampa ed ai giornali sovrattutto, 
una condotta illegale. (Corrisp. lit.) 

-— «La prima. Camera continua la discus- 
sione del progetto di. legge disciplinare da 
applicarsi agli impiegati dell’ ordine, ammini- 
strativo, 


la commissione 


AUSTRIA. — Vienna, 9 gennaio. — Si legge 
nel Corriere Italiano : 
Siamo «informati. da 


n PAIA ELMI IRZZII IMITA AOSLN 


corti d’ Europa ricevettero: in questi ultimi | 


buona. fonte che le ' 


giorni. due:importanti:comunicazioni; l’una di 
Luigi Napoleone viniicui. quest’ ‘ultimo : rende 
conto ‘del ‘risultato. del voto! ‘e ‘ripete le ‘sue 
assicurazioni ‘di’ voler eseguire una ‘politica 
pacifica, e l’altra di lord Grariwille nella quale 
il nuovo ministro dichiara di aderire alla do- 
manda, delle potenze, riguardo agli. emigrati, 
ed assicura che il gabinetto di S. M. britan- 
nica non lascierà nulla intentato per vivere.in 
buona: armonia; ;con, tutte le potenze ‘di Eu- 
ropa. E 

= !Gorre ‘voce he una commissione stia 
discutendo * nel ‘imimistero “delle ‘ finanze sulla 
questione, se ‘© dazii d’introito dopo l'attiva- 
zione della nuova tariffa doganale , siano da 
pagare in argento o carta  monetata, È im- 
mihente la definiti decisione. 

— Anche questa mattina vi fu; grande ma-. 
novra a fuoco alla? presenza di sua’ maestà 
l’imperatore sotto il'eomando del 'T, M. prin- 
cipe.di Lobkovitz ‘che durò fino alle ‘3 po- 
meridiane. 6; 

L Vuolsi ‘che È trattative “pendenti tra 
l’Austria e la Russi per la conclusione di un 
trattato di. navigazione sul Danubio prenda 
parte anche la Porta, che sarebbe intenzio- 
nata di ‘unirsi al trattato medesimo, 

2A da Li (C.. vuol sapere per’ positivo 
essere ormai definitivamente conchiuso che 
nel prossimo-anho verrà aperta qui a Vienna: 
ùn’ esposizione industriale generale ‘austr iaca: 


DECESSI del 13 gennaio in Torino. 
N. 16 


‘Totale N, 220 
POLESINE pn cere 


ULFIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza, del Risorgimento) 

Parigi; 12 ‘gennaio. 
To: vi parlo sovente della guerra civile delle 
sale perchè 'qui tutti Sono preoccupati della 
sua insistenza che. indietro tutto .ciò 
che sinora si è veduto nelle lotte più ardenti. 
Ul generale d’Hautpoul.fu incontrato. qualche 
giorno ‘fa. da;.un amico il quale gli disse: 
Che cosa ;avete. voi generale ‘che ‘così pas- 
\.Seggiate» per il freddo e per.il fango? — Che 
inai: volete; replicò il ‘generale, mi è forza 
passeggiare , ‘perchè ‘tutte’ le sale ni sono 
chiuse ! — Non; par vero, eppure la è ‘così, 
minaccia anzi di durare perchè le donne, 
le quali‘ nel nostro paese fanno Ja polizia delle 

sale, sono, alla ‘testa di questa lega. 
L’irritazione maggiore è nell’aristocrazia bor-, 
ghese. Il sobborgo, S. Germano, liberato isi- 
multaneamente dalla. repubblica e dalla per= 
spettiva del principe di Joinville è 


lascia 


è infinita- 
mente più calmo; i rappresentanti leggittimi- 
sti 31 dolgono di questa tiepidezza e hanno 
abbandonato le sale dove trovano iroppa tol- 
leranza per ‘il nuovo ordine di cose. .Io però 
non ho bisogno di dirvi che gli, uomini del 
2 dicembre non s’arischiano di tentare que- 
sto terreno ;che è. loro. ostile in principio. 

Ieri sera: ‘è corsa voce. che il sig. Baroche 
prendeva il ministero dell’ interno , e che il 
sig: de Morny passava ‘agli affari esteri. Que- 
sta voce è in giro già da lungo tempo, e non 
so ‘se questa volta ‘dobbiamo accoglierla con 
maggior confidenza. Teri per altro è stato no- 
lato un gran ricevimento ed un gran concorso 
in. casa del sig. 'Baroche al. suo palazzo in 
piazza di Vendòme.t Un’ altra versione molto 
più accreditata, stamane è quella.che io già 
da parecchi:giorni wi ho annunciata: il sig. 
de Flahault prenderebbe gli ‘affari ‘esteri, ed 
il'sig. Turgot andrebbe a Madrid. 

La surrogazione del sig. de Maupas è sem 
pre decisa in principio, ma il difficile sta nel 
trovare per lui um compenso adequato ai 
servizi che ha prestato e che si vuole ricono- 
scere. Egli ha già rifiutato Je legazioni di Mo- 
naco e di Lisbona; ora sì sta cercando qual- 
che cosa d'altro. Il sig. St. Georges è sempre 
designato. come suo successore, 

A; proposito di prefettura di‘polizia io debbo 
annunciarvi che per motivi occulti, di cui ‘il 
pubblico è ignaro ; il'sig. Cartier rientra in 
grazia. Egli rinuncia al Suo viaggio a Roma, 
e potrebbe darsi che. ‘entrasse nel COIEIIA 
di Stato. 

Si voleva far maresciallo il generale Saint- 
Arnaud, ma siccome egli mon riunisce le con- 
dizioni richieste per quest’alta dignità, si parla 
di nominarlo Contestabile,; Questa notizia: in- 
contra molti increduli, ma'è probabile che il 
presidente ‘abbia creduto di ridurre al silen- 
zio ‘tutte le obiezioni ; ‘rico mpensando' il ‘ge 
neralée con una dignità eccezionale. 

Corrono ‘ancora molte altre voci; ed'io ve 
le riferisco mon tanto come. notizie serie, 
quanto per darvi una fisionomia .dei nostri 
convegni, Jeri per modo. d'esempio. si è molto 
parlato di; divorzio. 

Il palazzo di giustizia è molto: agitato da 
un’altra: voce che ha preso molta consistenza 
e‘ si’ tratterebbe di confondere  l’ufficio di 
procuratore con quello ‘di avvocato, e si dice 
persino ‘che si voglia sopprimere la perora- 
zione orale.; e sostituirvi quella per iscritto, 
come un tempo si praticava. 

ll decreto di scioglimento e di, riorganizza- 
zione della guardia nazionale è stato pubbli- 


cato quest'oggi. Secondo la. nuova organizza- 
Ì 


CRLAZA MELI ATE RAI 


zione le ra il non densa più 


riunirsi senza d'ordine dei: loro; capi, e questi 
non la possono ‘corivocare senza ordine delpo= 
tere ‘esecutivo. 

Seguono due ‘decreti’ che confermano il'ge- 
rale Lawoestine nel comando supremo delle 
guardie ‘nazionali della Senna, ‘e il sig. Vieyra 
vetta sua posizione di colonnello dello stato 
maggiore, 

Fra i deportati ‘imbarcati all’ Hapre per 
Brest. si.troyano due rappresentanti;: i; signori 
Martine Michot-Boutet. Quest'ultimo figurava! 
sulMoniteur ‘nella ‘categoria degli espulsi, ‘e 
il primo non vi figurava affatto; codèsta circo- 
stanza prova quale confusione ha dovuto pre- 
stedere alle operazioni somimarie della giusti- 
zia militare, ed è un motivo per sperare, nu- 
merose revisioni, 


Il potere non è insensibile, alle istanze che: 


sì, fanno: per sottrarre degli infelici alla. lor 
sorte, e. il.signor; Rivièér, avyocato.,. è: stato 
richiamato col'telegrafo elettiico nel momento 
{in ‘cui stava’ per'imbarcarsi, Si ‘dice (inoltre 
che ‘tutti i deportati non ‘sono diretti per la 
Guyana. Una categoria desunta dai: meno 
compromessì ‘sarà deposta ‘nell’'Algeria, pren- 
dendò' la direzione di Gibilterra, per mon far 


traversare tutta la Francia a questi convogli | 


di condannati. 


Il signor Thiers, che ha perduto sua ma- i! 
dre pochi giorni fa, si trova ora in Inghil-. 


terra. Egli non ha ricevuto l’avviso. che .in 
tempo, ubile gli. era. mandato ‘della. liberazione 
dei prigionieri di Ham, i quali, desideravano 
d’incontrarlo. a Bruxelles. Il signor Thiers 
però sarà di ritorno nel Belgio. Tulti.i suoi 
amici politici fanno conto di fissati anch'essi 
in) questo paese per non fare. una posizione 
troppo difficile alla famiglia. d'Orléans. 


‘Quest’oggi ‘si deve significare alla categoria” 


degli esiliati di lasciar la Francia entro le 18 
ore, Non si crede che vi sia una lista supe 


plementare. 


Si parla poco della costituzione, e si aspetta » 


con pazienza: le leggi ‘organiche che devono 
comparire contemporaneamente -t ne: TE 
la pubblicazione. 


Sinora è sempre il sistema‘ delle dotazioni 


che preyale per il Senato. Sembra che questo 
corpo sarà consultato, trattandosi dello ‘scio - 


glimento della Camera eleitiva. Del rimanente | 


poco sappiamo intorno ;a questa costituzione; 
il presidente; ne ha quasi solo il segreto, ed 


è avarissino di comunicazioni a questo riguardo, ! 


anche co’suoi intimi. 

Ecco i nomi di ‘alcuni personaggi che sa- 
ranno chiamati alla dignità ‘senatoriale: de 
Mouchy, de Guiche, de Montalembert; ‘de 


Mèrode, gen, Ornano, gen. Arrighi di Padola i 
gen. de Castellane, Abbatucci padre. Sì ag-0] 
giungono il sig. de Flavigny e il vice-ammi- 


mune; 12. .in servizio di distaccamento î 
‘del comune. È 

Il servizio: della guardia ‘nazionale’ è cbb 
gatorio per tutti ifrancesi. dell'età di anni 
25-fino aì 50 che: saranno. ‘giudicati dal con. 
‘siglio dî reclutamento atti a tal servizio. No 


dimeno il governo fisserà, per | ciascun luogo DI 


il numero ‘delle. guardie nazionali, ce 

La guardia nazionale si compone di tutti 0 
francesi x e degli stranieri che godono dritt 
civili che sono: ammessi dal consiglio :idi..re- 
ola ataeato; fa condizione di vestire L'unifor o) 
“che è ‘obbligatorio. 

IHl'presidente della ‘repubblica’ ‘nomina gl 
ufficiali di ogni grado, sulla proposta del mi? 
nistro dell’interno lin' ‘seguito a quella ‘de 

comandante ‘superiore nel ‘(dipartimento della 
Senna, ‘e dietro quelle ‘dei Poni per gli altr 
dipartimenti. 

Gli aiutanti sotto-ufliciali sono nominati dall 
capo di battaglione, che nomina egualmente 3 
i sotto-ufficiali e caporali, sulla. proposta, dei i 
| comandanti delle compagnie, 

Presso ogni: legione e battaglione formati 
‘da guardie nazionali. del: medesimo: comune 
vi sarà.un (consiglio, di. amministrazione: inca- 
ricato..di) presentare annualmente al maireiJpl 
stato ‘delle’ spese ‘necessarie: ‘pel servizio dell 
guardia nazionale, e di‘esaminare. ‘le note ‘gi 
stificative dell'impiego” dei‘ fondi. 

Egualmente vi sarà per ciascun battaglione 
‘cantonale un consiglio di amministrazione in- 
caricato delle ‘stesse funzioni, e che deve pie- 
sentare al sotto- -prefetto ] lo stato delle. spese: 

Ciascun milite comandato pel servizio deyelì 
obbedire, salyo ‘a; far reclamo, dopo.;. se. ila 
crede, davanti ‘al capo, del -corpo, 

Il titolo IV della legge del: 13‘giugn0:185f 
intitolata‘ Discipline è mantenuto ‘sino se: ar: 
‘ticolo ‘118 inclusive. 
"Sono abrogate tutte le e ante- 
riorì, relative al servizio ed all’ amministra=.0i 
zione della guardia nazionale e che sono con- 1 
trarie al presente. decreto. : . i 


Con decreto degli 14. gennaio , il generale 
di divisione. De: Lawoestine è. .nominate. co 
‘mandante in: capo. delle guardie naziohali del) | 
dipartimento della Senna, e nella: stessa: datà 
con altro decreto, il sig» Vieyravè nominato 
‘colonnello capo'dello Stato ‘maggiore general 
delle guardie nazionali dello ‘stesso dipart 


‘(Moniteur:) i 


Vienna. — AL ultimo ballo del principe. di 
i Schwarzeinberg fu notata l'assenza dell’ambaff 
sciatore turco e di. quello degli, Stati- Unità 
i Nessuno. dei, due aveva, ricevuto. d’invito. (4 
‘. Nel ministero degl’ interni la  commissioi e 
che «si. occupava. di. un progetto di coloh 
penitenziaria nell’ Ungheria ; ha terminato i 
‘suoi lavori. (Gazz. apra 


raglio Cécile i quali entrambi hanno sotto- | 


scritto.il decreto di decadenza il 2 dicembre, ! 


ma che sono poscia ritornati, in favore, 


I : 


Ecco le principali disposizioni (contenute! 
nel decreto rapportato. dal’ Moniteur e che 


riguarda lo scioglimento e la riorganizzazione 
di tutta la guardia nazionale di Francia, 


« Considerando che la guardia nazionale non | 
deve essere una garantia contro il potere, bensì , 


una: garantia contre il: disordine e l’insurre- 
zione. 

Le guardie nazionali sono disciolte in'tutta 
l'estensione del' territorio della repubblica, 

Essè sono riorganizzate su le seguenti ‘basi, 
in quei luoghi ove il loro concorso sarà giù- 
dicato necessario per la difesa  dell’ordine 
pubblico. 

Nel dipartimento della Senna .il. generale 
comandante in capo è incaricato. di tale rior- 
ganizzazione che dovrà farsi per battaglioni. 

Il servizio ‘della guardia nazionale consiste: 
4. in servizio ordinario nell'interno del ‘ico» 


Borsa ni Parioi del 12 gennaio. È 

11,5 0{Oaperto a:1104,, 20..è caduto a 10. i 
i 25:in wibassor di. 1, 55!su ‘sabato. A: contant 

ha perduto 4, 60 a 102,70! I °3 0/0 %a 68,5 
in ribasso di 2, 25. A' contanti egualmente 

; chiuso a' 68, 50 in perdita di 2, 20. 

Il 5 00 piemontese a 92, 75 in ribasso d 1 
fr. 3,.,25 su sabato. Il nuovo prestito è salito! 
a 962, 50. Quello. di Londra ha perduto 
1,,50 ‘90 a .90..Le. obbligazioni di Piemonte] 
del: 1849; non ‘hanno variato. Ad 


li NICCOLINI, , gerente. 


| Pealri di questa sera. 
Opera; Camoens. — Ballo grande; 

Pasto. — Balletto. di 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al sers 
vizio. (iS. M. recita: Jl Diavolo. 

NAZIONALE. - Opera — Chi dura vince..— Ballog 
Le Quattro Nazioni. 

i D' ANGENNES. — Vaudevilles. 


‘BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — | Bollettino ufficiale del 44 gennaio, J 
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FONDI PUBBLICI Per contanti 
gierno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819.5.0j0 god. 4 8.bre L. 
1831 » persi PE luglio» 
1848» » 1 sett. » 
1849.» wi genn.i» 


» 1O:x.bre» 
i genn. » 


92 
9i 10:91 25 91.175 80 


1851.» 
1834. Obbl. 
1849.» {1 8.hro. » 

1850 ” { agosto» ; 
1844500 Sard. f luglio » | 


FONDI PRIVA'TE $ 

Azioni Banca naz. i. genn. 1740 1750 Î 
» Banca di Savona , 

Città di(40j00ltre int d. 

Torino(5 50 0/0 1.lu lio 

Città di Genova 4 p. 0j0 

Società-Gaz(ant.)1 genn. 

Società-del' Gaz (nuova) 

Incendii.a pr.fisso 31 dic, 

Via ferr.di Savigl.1 genn. 

Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMESI 


Augusta 
Francoforte S. M, » 
Genova sconto ... » 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

Torino scorte . . | 


Per tre mest. 
1 12 


Per brew scadenze. 
253 
210 134 


4 p. 00 


99.90 99.25 


25 25 2512/12 


99:90 
4 010 


99:30 


‘Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Pel fine. del mese prossimo 


giorno prec. nella. 
dopo la Borsa. mattina 


99 25 bo 9393 90 75) 


oro . 
Doppia da. 20 Lire 
— di Savoia 
—:dî Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO. 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
 IEROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 1 3 p. 000 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banc 


Arcivescovado, accanto alla Madonna degli ‘Angel 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tonio, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e 


I librai. — Perle Provinoie con'dei vaglia postali. Lorna, 
1 ; 


pressoi principali 
all’emporio Ultra» 


(ind, — Firenze, Vresseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
‘Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lojolivet, — Londra, P. Rolandi, 


! libraio, 20. Berner®s Street, 


Anno V ] 


NIZZA 


Torino, 15 gennaio: 


i L'ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, 
si i MELEGARI. 


Vi; 

Brevi sono le due scritture del ch. ab. 
Peyron intorno all'argomento, di. che ci 
occupiamo, l'una ‘nel Risorgimenzo del 24, 
l’altra nell’Armonia del 34 dicembre 1 854 3 
ed è pro’ che sian brevi, perchè in lestimo- 
nio della nostra ‘osservanza verso il chiar. 
contradditore siamo deliberati di non passare 


‘sopra alcuno dei suoi ragionamenti , seb- 
‘bene alcuno tra essi lasci desiderare nello 


scrittore tanta copia di scienza in drittò pub- 
e costituzionale, quanta può vantarne 

uon dritto in altre materie. 
due. scritture. sono brevi, perchè in 
a noi donata, molto diffondendosi 


critica degli Studi: del Guizot, trattò |. 


incidenza la quistione di Chiesa e_ Stato, 
‘altra stampata dall’Armonia si tenne 
Imente in ‘uno spazio materialmente 
a confutare una lezione del. Mele- 


jorgimento espose la sua teoria, e sovra 
a si ripiegò naturalmente nell’ultima co- 
pnna dell'articolo dell’Armonia, dopo avere 
o intendimento confutato il Melegari. Un’ 
‘a parte delle sue idee apparliene all’or- 
e di questa corifutazione. 1% 
e esaminiamo la dottrina. propria del 


- Peyr in, noi la troviam tale che ben ci aù- 


rizzava a dirla nelle parole anteposte al 
articolo del 24 dicembre « dalla nostra 
vergente piuttosto che contraria alle opi- 
oni del Melegari» e ad attribuire in. gran 
‘parte la divergenza più apparente che reale 
‘quella inesatta definizione di aleune parole 
esso ha il vizio di prolungare indefi-. 
mente le quistioni, senza alcuna ragione 
ersone di buona fede. In sostanza. il Pey- 


| ren, dopo avere sviluppata la necessità scorta 


‘dal 


Guizot di riportare all'ordine sopranna- 


Quando. è per dare. una. spiegazione i 
quella importanite condizione del popolo ame- | 
ricano, ci dice che ciò avviene, perchè A- 
merica è quasi ancora primitiva, € però | 
aliena dalle filosofiche astruserie. Ma in ve. | 
rità che i'America degli Stati-Uniti non è cer- 
tamente quella dei chiquitos, degli alboquini, 
dei caraibi, degli artecchi; essa è l'America 
della razza anglo-sassone , vecchia quanto 
ogni altra di Europa, fuggenie dall'Inghil. 
terra per le guerre religiose del secolo XVII, 
che portò con. se l'odio per le persecuzioni 
delle:chiese dominanti, ‘ela tratlizione ‘della 
tolleranza, e andò a cercare tra le vergini 
foreste del nuovo mondo più che ogni’ altra 
libertà, la preziosissima.libertà delle coscienze: 
libertà che sola ha mantenuto/la sincerità il 
fervore delle idce, e dei sentimenti religiosi in 
America. Non è plausibile invocare la coa- 
lizione in Europa, per ottenere gli effetti che 
la separazione ha prodolto in America. 

Se la. religione soprannaturale ; ‘dice il 
Peyron, è base di uno Stato, l'America ha 
questa base, dove che uno Stato europeo non 
può aver base, se non si unisce ad una delle 
poche credenze soprannaturali, e per mezzo 
loro non respinge ii filosofismo. Ma che si 
intende per unisce ? S' intende forse che il 
governo debba insegnare il genere del so. 
prannaturale, rispettare ie solennità religiose, 
e altri ordinamenti di simil natura ? Ma ‘in 
ciò non vi è differenza tra } insegnamento 
del Peyron e quello del -Melegari , ‘di cui 
abbiamo citato le opinioni in proposito nei 
numeri precedenti. — Se poi per unisce si 
intende la coalizione. che vestringe i dritti 
civili e politici di coloro che professano gli 
altri culti, in verità ‘noi non conosciamo 
cosa che sia più contraria allo sviluppo delle 
idee e dei sentimenti religiosi. 

L'autorità civile è impotente o malefica 
quando vuol. ristabilire con 1’ intervento 
della forza in qualsivoglia grado di esplica» 
mento la religione, in iempo di scetticismo; 
le convinzioni non si comandano ; e in fatto 
di rapporti della coscienza con Dio, il dritto 
delle minoranze è sacro quanto quello delle 
maggioranze. ‘L'idea di una religione, ‘in- 
culcata dal privilegio civile 0 politico, che 


si traduce sempre al momento dell’ applica» 


eguenti o avversi al principio testè posto 
la scorta del Guizot, e senz'altro dire. 
ella separazione in, generale: poichè alcuni 
listi arrecano singolarmente l'esempio 
Stati-Uniti; indicò le differenze che 
dino tra l'America e’ noi. Disse ‘che i 
sti tra l’unà e l’altra istituzione non 

o giustificare l'assoluta separazione , 
hè i contrasti son. proprii dell'ordine 
resentativo ; e conchiuse:con APPLAUDIRE. 
certi termini ben larghi alla separa: 
dell’ ordine spirituale e dell'ordine 
orale, dello stato religioso e dello stato 
‘con due avvertenze; l'una, cioè, 
la separazione non sia intera, e l'altra 
sia concordata tra le due potestà, la spi: 
cioè, € la temporale. A questa sua 

a corona Pultima «parte dell’articolo 
embre, in cui proclama come ne- 
governo. rappresentativo più che 

il fervore dei seritimenti religiosi, 
robità; molto lungamente ricor- 
entenza del Montesquieu, che fu 
lempo assai celebre, della virtù base 
Stati popolari,: cui ponevasi come ri- 
scontro l'onore, base dei governi monarchici, 
Sulla qual parte non avremmo. bisogno di 
altro, perchè. _ riconoscendo che la 
icità dei sentimenti religiosi necessaria 
tti i governi meglio che da ogni altro è 

tata e nutrita dal rappresentativo in 
modi, e tra questi col benefizio della 
azione — non possiamo non vedere: una 

De di principii in chiunque dalla ne: 

gi sentimenti religiosi vorrebbe con- 

re alla necessità della coalizione tra la 

a e lo Stato; coalizione che cristiana- 

avversa, © 0 

ero dire il sentimento religioso del- 
Settentrionale ‘citato dal Peyron 
calità sociale di quella repubblica 
ossibile in essa l’intera attua-! 
stema di separazione, è forse| 
alche antica coalizione tra la 
@ lo Stato di America, per potere | 
eil Peyron a propugnare la coali- 
aesi in cui manca a suo credere il| 


di 


igioso ? Noi nol crediamo ; nè | 


t0stro dotto contraddittore avrebbe potuto 


zione in verga di usciere, manotta di gen- 
darme, 0 capestro di carnefice— questa idea 
è ‘inseparabile dal concetto immorale ed as- 
surdo che sostituendo i benefizi del tempo 
a quelli dello spirito , nella professione di 
una fede religiosa , ne scambia il fine, ne 
snatura: l’essenza, e alimenta la facile jpo- 
erisia delle classi elevate. 

L'effetto meno dannoso che Ja possa pro- 
durre è di agire co) solletico. dell'utile — non 
avvertito, e quindi meno scandaloso — nelle 
menti velgeri; il che implica la lega anticri. 
stiana della religione con l'oscurantismo/, e } 
l'accettazione dell’abbominevole massima che 
la religione è necessaria per ‘contenere le 
plebi. Veramente: non è questa la religione 
a cui ricorre il Guizot per ristorare gli or- 
dini umani, allorchè nella serittura che ha 
dato argomento alla presente.\disputazione, 
egli dice: « bisogna per la nostra salvezza 
«presente e futura che la fede nell’ ordine 
«soprannaturale, che il rispetto e la sonì- 
« missione all’ordine soprannaturale, rien- 
« trino nel. mondo e nell’ anima. umana n 
(NEI GRANDI SPIRITI. COME NEGLI SPIRITI SEM: 
« PLICI, NELLE REGIONI PIÙ ELEVATE COME NELLE 
«Più umiti ! Persuasi che l’egregio Peyron 
applaude a questi principii, e che è lontono 
da ogni espediente gesuitico nel promuovere 
la religione, noi dobbiamo credere ché la 
parola unisce da lui senz’altra dichiarazione 
pronunziata nell’articolo del 21 dicembre, ‘è 
contenuta entro î limiti dell’ articolo primo 
dello Statuto, secondo !’ intelligenza che gli 
dà Melegari. i 

I contrasti dell'ordine rappresentativo nulla 
hanno di comune con l’ ordine spirituale. 
Creati. nel tempo , ‘come. guarenligia reci- | 
proca dei poteri che tutelano la libertà ei 
ordine nella società civile’, non possono ! 
giustificare le scandalose lotte dell’ ordine | 
spirituale che deve edificare nella pace"delle ; 


‘coscienze; e perciò. il suo regno non è di 


| 
| 
questo mondo. Questa verità è per se stessa | 
evidentissima , e ‘verrà tuttavia illustrata ; 
dall’applicazione, allorchè più sotto rispon- | 
deremo a quella parte polemica della o 
conda sSerittura dì Peyron, in cui con lo, 
esempio di certe particolarità dell’ ordine | 
i 
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rappresentativo intende a 
stema di coalizione. 

Il nostro contraddittore applaudiva infine 
nella sua prima scrittura alla piena sepARA- 
ZIONE DELL'ORDINE SPIRITUABT E DELL’ ORDINE 
TEMPORALE ,, DELLO STATO RELIGIOSO E DELLO 
STATO GIVILE proposta dal Gaizot con due av- 
Vertenze.-— che non fosse intera — che fosse 
concordata. 


giustificare il si- 
' 


Alla ‘interezza della separazione egli non 
indica ovs pone il eonfine. Troviamo soltanto 
nel suo articolo— parlandosi di Chiesa e non 
del S. Pontefice i0 vi applaudo. Questa re- 
Strizione era necessaria con la formola del 
Guizot, dei due ordini: non è necessaria per» 
chè implicita nella formola di Melegari, co- 
me abbiamo dimostrati”(aum. } ec ciò 
confermi sempre più l'evidenza della catto- 
licità della frase separazione di Chiesa e 
Stato, a fronte di quella. di separazione 
dell'ordine temporale e dello spirituale, alla 
cui sommità sta il santo pontefice. Eppure 
l’Armonia trovava che i protestanti parlanti 
{la cattolici, e 1 caltolici da protestanti / 

Che la separazione sia concordata, non 
ripugna alla dottrina del Melegari, e basta il 
più semplige buon senso. per riconoscerne 
l'utilità : ma basta lu stesso buon senso va fur 
comprendere che se l'una delle due potestà 
dissente dallo accordo, il suo dissenso non 
può, nè deve impedire l’altra ‘dal muoversi 
liberamente nella sferà della sua legittima 
azione, e di opporsi alle invasioni: della po- 
lestà discordante o rivale.  Riconosciamo 
anche noi che per riusgire negli accordì con 
Roma non gi vuole pressa desolante e a va: 
pore, come dice il Peyton. Queste idee sono 
le stesse che. noi espohemmo all’epoca della 
spedizione di Pinelli in Roma, proclamando 
che i concordati non dovevano affrcttarsi , 
e che se alcuno sc ne facesse, dovesse avere 
per iscopo la separazione. Bensì c'era im- 
possibile non riconoscere per tulti gli esem- 
pii storici, che i concordati sinora. non rie 
seirono che a creare nuove complicazioni ; 
e però vogliamo chs ove si possa, si evili 
questo calice. La' niateria che ci spinge, e 
alla quale consaerammo tanto spazio , non 
permette che qui dimostriamo con molti e- 
sempii una tale possibilità. Basta per tutti il 
bellissimo ordinamento proposto sugli esem- 
pii inglesi dal Melegari in materia matrimo- 
niale ; lo Stato ‘attribuisce alle forme civili, 
che stabilisce nell'interesse dell'ordine pub- 
blico e delle famiglie, gli effetti’ civili che 
egli regola, c che da esso dipendono ; ri- 
spetta nel. tempo istesso come morale. il vin- 
colo religioso, \e lo promuove, attribuendo 
ad esso gli effetti civili, mercè un sistema 
di verificazioni che riscontri lo adempimento 
delle forme da; esso prescritte. per assicurare 
lo stato dei cittadini e delle famiglie. 


VII. 


Noi non sappiamo numerare, esposta come 
fu, di quanti milionesimi dislasse l'unione 0 
separazione di Peyron dalla separazione di 
Melegari, secondo lo Statuto. 

Cerchiamo ora nell’ Armonia lo. stesso 
Peyron contraddittore del Melegati. Egli 
parti in tre argomenti la dimostrazione del 
professore .di Torino : | uno negativo che 
desume 1’ incompatibilità delle disposizioni 
degli articoli! 4..e 3 del codice civile. col si- 
stema costituzionale, dal mon vederli ripro- 
dotti nello Statuto; il secondo positivo che 
la. desume dalla contraddizione con l’arti- 
colo. 24 dello stesso Statuto, ove prescrive 
che tutti i. regnicoli sono uguali dinanzi 
alla legge , e godono egualmente‘; diritti 
civili e politici ; il terzo positivo anch'esso, 
fondato sulla locuzione del primo articolo 
che dice : La religione (€ non la Chiesa) cat. 
tolica, apostolica, romana è la ‘sola reli- 
gione: dello Stato. 

AI Peyron par quasi’ nullo il primo ar- 
gomento per la. sua’ natura negativa. Egli 
dice: « Chi tace una: proposizione non la 
« condanna. Inoltre parecchi motivi di tal 
« prelermissione si possono addurre. 

«4. Il legislatore dava uno Statuto e non 
« un codice civile. 

« 2. Lo Staluto non abrogava 0 derogava 
« il codice, quindi la: ripetizione. tornava 
« inutile, ; 

«3. Per annullare una disposizione pre: 
« cisa, del codice, si richiede una contravia 


« legge egualmente precisa. » 
Attribuendo poca importanza a quello che 


nnaio. 4859, 


! chiama argomento negalivo, .il. chiarissimo 
Peyron ha per avventura dimenticate certe 
| regole dei pubblicisti e dei giureconsulti in 
| materia d’interpretazione legislativa. Noi po- 


spettivi, cominciando dai pubblicisti e, dai 
giureconsulti della repubblica romana fino a 
quelli di oggi o di ieri l'altro, per dimostrare 
che nelle leggi comprensive di una materia; 
la. pretermissione, di certe prescrizioni. di 
| alta importanza è ben altro che niente. È 
| classica sul proposito la: dissertazione: di 
| Chabot de J’Allier, in materia di successione. 
I Ma senza tenersi sulle generalità, l’argomen- 
lazione dell'abate Peyron ci somministra: le 
armi per dimostrare che nessun motivo si 
| può...addurre di al..prelermissione, se togli 
l’ incompatibilità degli articoli 2 e del co 
dice civile col sistema costituzionale : il che 
importa : che la ommissione lungi. dal. pro» 
var nulla, prova in questo caso. che tale ine 
compatibilità fu riconosciuta. 





«1. Il legislatore dava uno Statuto e non 
« un codice civile. ». Precisamente per que- 
Slo il legislatore vi doveva inserire, se voleva 
conservarla perpetuamente, la sua protezione 
e coalizione con la Chiesa, e V’incerenza dei 
suoi magistrali supremi negli affari eccle- 
siastici, le quali disposizioni di diritto pub- 
blico appartengono evidentemente alla legi. 
slazione costituzionale, come l’altra che il le- 
Gislatore volle soltanto, conservare , e ‘cone 
servò — La religione caltolica, apostolica, 
romana è la sola religione dello Stato. E chi 
mai ignora che quelle disposizioni sono as- 
solutamente straniere alla materia da codice 
civile ? Chi non sa che non sono nemmeno 
nel codice, il cui primo libro comincia in un’ 
allra pagina, ma sono in un titolo prelimi» 
nare ad esso? Neile edizioni officiaii del co- 
dice civile francese (che salve alcune ecce- 
zioni, riproducevasi tradotto dal nostro co- 
dice civile) fu sempre pubblicato, a comn- 
ciare dal 4845 il così detto diritto pubblico 
dei francesi che consisteva prima nella 
carta | del 4814, c poi in quella del 1830. 1 
nostri legislatori del 1837 aprendo quel co- 
dice che modificato volevano riprodurre, si 
domandarono evidentemente alla prima pa- 
gina, se vi fosse un dritto pubblico dei po- 
poli sardi; e poichè trovarono che ve n'era 
uno, proprio d'una monarchia temperata da 
leggi e regole fondamentali7 e molto simile 
al diritto pubblico francese anteriore al 1789 
fecero opera di vera civiltà e di progresso 
raccogliendolo e formulandolo in alcune re- 
gole: delle quali lo Statuto ba eonservato 
quelle che erano consentanee al‘ suo spirito, 
ed ha respinte le altre. Perchè il legislatore 
dava uno Statuto e non un codicè civile, a- 
vrebbe dunque ripetuti gli articoli ‘2 e 3, 
come ripetè il primo del titolo preliminare 
al codice, perchè materia da Statuto 6 non da 
codice civile — se lo avesse voluto; 

2. « Lo Statuto. non. abrogava 0 dero- 
gava il codice, quindi la ripetizione tor- 
nava inutile. » Lo Statuto derogava ‘al ij- 
tolo preliminare del codice : per la Tegola 
comunissima che la legge posteriore deroga 
all’anteriore nelle parti ‘ad «essa contrarie, 
senza bisogno di clausola derogatoria; e 
quindi Ja ripetizione era indispensabile , se 
il legislatore avesse voluto conservare que. 
gli articoli. Egli infatti ha creduto dover 
ripetere l'articolo primo : ripetizione che 
resta senza oggelto nell’argomontazione del 
chi Peyron; e una legge che resta senza 
oggetto è crilerio infallibile di erroneità -in. 
qualunque interpretazione dottrinale. 

9. « Per annullare una ‘disposizione pre- 
cisa del codice si, richiede una contraria 
legge egualmente precisa. ‘» Niente affatto. 
Basta che Ja precedente ‘disposizione pre- 
cisa_ sia contraria a una legge posteriore 
egualmente precisa. Valga un esempio. 
L'art. 7 del titolo preliminare al codice of- 
friva una garantia contro gli editti orrettizij 
di un potere regio assoluto, nella interina- 
zione e registrazione dei Senati e della Ca- 
mera dei conti, e nel dritto “così. detto' di 
rappresentazione © 0 consultazione! ricono= 
sciuto in quei magistrati supremi, come 
nell'antico dritto pubblico dei francesi come 
peteva agli antichi Parlamenti giudiziarii di 
Francia. 

Nessun articolo preciso dello Statuto disse ‘ 
che andava ‘ad annullare l'art. settimo del’ 


iremmo citarne a’ iosa con gli esempi. ri: 


posta alla Direzione 


Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 


Pre nemm i tiemz 


Nu 


momento in eui Jo Statuto rese impossibili 
gli editti orrettizii, provvide con altre garan- 
‘tie alla. santità. della legislazione, e sovra 
i lutto dacchè separò definitivamente ‘le at- 
tribuzioni ‘del ‘potere giudiziario da quelle 
i del potere legislativo? Massì. dirà : 1a cessa- 
zione delle garantie dell'art. 7 fa poi di 
chiarata con. altra legge: 

Sì veramente. E la legge dichiaratoria 
rivelò gli. effetti dello Statuto dichiarato. È 
certamente. nell’insegnamento del professore 





i di Torina non si assume che..lo Statuto ha 


prodotto tutti, i suoi. effetti. di esplicazione 
dal momento; inicni fu promulgato. Niuno 
più» di lui riconosco che. si deve disorga- 
nizzare la coalizione, ‘organizzando la‘ sepa- 
razione coîì leggi di ‘attuazione dello Sta 
tuto ; egli non litiga innanzi un tribunale, 
egli insegna dalla . cattedra, riconosce. che 
per abolire il privilegio del foro ci voleva 
una legge speciale, sebbene e” fosse abolito 
nello spirito dello Staluto, che rendeva ne- 
cessaria quella legge di attuazione; chiede 
leggi da farsi intorno alla tolleranza ; dice 
che queste. leggi debbono necessariamente 
attuare, la separazione per essere costitu- 
zionali; dappoichè la. coalizione è morta 
nello. spirito, nella ‘reORIA, nella STORIA, nel- 
l'inpoLe delle istituzioni l'appresentative. in 
generale, e dello Statuto sardo. in partico- 
lare. 

La qual cosa resta ben dimostrata. dal- 
l'argomento. negativo: del Melegari, e mercè 
la presente dichiarazione di esso, alla quale 
ci. ha chiamato l’argomentazione.. contraria 
del ch. Peyron. 

Passiamo alla confutazione dell'argomento 
positivo. del nostro pubblicista, desunto dal- 
l'art. 24 dello Statuto. i. 

Sembrò ai Peyron che il Melegari. dedu- 
cendo  dall’eguaglianza dell’art. 24 dello Sta- 
tuto la cessazione del sistema di coalizione 
« senza avvedersene stabiliva tal livello di 
eguaglianza che garberà ai soli ‘comunisti, ma 
non sarà mai conforme ad uno Statuto ché 
alieno dal comunismo ; suppone perciò ap- 
punte protezioni speciali. » 

Pur ‘troppo l’egregio Peyron, senza av- 
vedersene, assimilando i dritti di proprietà 
e di famiglia, alle protezioni speciali, che 
è quanto dire ai privilegi di ‘una corpora= 
zione, ai monopoli ed ‘alle intolleranze, dà 
un bel gioco ‘ai comunisti.e ai Capi:Rifor- 
matori che non altrimenti hanno insinuata 
la: promiscnità eil comunismo; che quali= 
ficando* di monopolii, di privilegii e.di pro- 
tezioni ‘speciali’ i dritti di proprietà/e di 
famiglia. i Lr 

Vien quindi ad argomentare (come nella 
teoria dei conirasti) la \compatibilità delle 
protezioni speciali con l’art.-24 dello Staluto, 
dacchè il senatore «se reo, non può essere 
«arrestato se non per ordine del Senato, nè 
« può. essere giudicato che dai suoi colleghi, 
«la qual protezione speciale fu conceduta ai 
«membri dell'ordine giudiziale dall'art. 479 
« del Codice penale francese, ed estesa ai 
«membri dell’ ordine amministrativo dal- 
« l'art. 75 dello Statuto francese dell’anno 
« VIII. Lo stesso giurì altro non è che un 
« foro speciale. Perchè, egli conchiude, si 
« vorrà. troncare: alla sota Chiesa ogni spe= 
« ranza di particolare protezione ? » 

Ma, affè di Dio, che: coîì tutta Ja riverenza 
dovuta: all’egregio. orientalista, noi non pos- 
siamo tacere che egli qui. confonde quella che 
in linguaggio giuridico. ed amministrativo 
chiamasi garantia con. la protezione della 
legge, e per non lasciare il linguaggio dei 
pubblicisti, le garantie individuali con le ga- 
rantie. sociali, e siamo tentati di gridargli, col 
Brunemanno: respice titulum. 

Il Guizot nell'egregia scrittura che ha dato 
argomento alle presenti disputazioni, rispon- 
deva al sig. Veuillot, e quindi all'Univers, e 
quindi implicitamente all’Armonia: « nello 
« stato sociale Vautorità e la libertà hanno 
«l'una e Valtra bisogno di garantie, ed.esse 
«hanno l'una e l'altra diritto a queste ga- 
«;rantie. Bisognano freni per contenere quelli 
« che. debbono governare e coloro che deb- 
« bono essere governati, perchè gli uni e gli 
«altri sono uomini. Quindi le istituzioni e le 
«leggi politiche che ora sostengono, ora li» 
« mitano il’ potere, cioè che determinano a 
« qual. condizioni e per quali mezzi l’auto- 
« rità si esercita e la libertà è assicurata. ». 
‘Le garantie! sociali citate ad esempio dal 


codice civile. Eppure chi oserebbe dubitare nostro contraddittore..sono. forse protezioni 
che quell’articolo restò morto e sepolto dal ‘speciali accordate ‘alle corporazioni che si 
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chiamano Senato, ordine giudiziario, ordine 
amministrativo, e nell’interesse. di queste 
corporazioni, e per assicurare ad esse una 
prevalenza sopra corporazioni simili e rivali? 
Niente: di tutto ciò, ma esse sono provvedi- 
menti indispensabili perchè l'ordine politico 
raggiunga il suo fine dell'attuazione, dell’a- 
mor patrio illuminato, della ragione della 
giustizia nelle cose sociali. Il senatore debbe 
essere indipendente, durante il suo esercizio 
che dura quanto la:sua vita, dagli ammini- 
stratori e dai ‘giudici, perchè il Seriato non 
sia un’appendice del potere esecutivo che ne 
nomina i membri, onde porti nella formazione 
delle leggi l’indipendenza del suo criterio ; 
lo stesso si dica dell’ordine amministrativo e 
giudiziario per le ragioni a tutti note che ne 
hanno levato l'indipendenza al grado di un 
principio di pubblico diritto. Il giurì, quando 
è un foro particolare, come lo è tra noi, è 
inslituito come garantia dell’indipendenza di 
un altro potere politico — la stampa. 

Tutte queste garanlie sociali di autorità 
e di libertà, seminate in altri titoli. dello 
Statuto niente hanno di comune con l’art 24 
posto nel titolo dei dritti e dei doveri dei 
cittadini, i quali debbono* sempre godere di 
una protezione uguale innanzi alla legge per 
l'eguaglianza delle cariche, dei tributi, della 
linertà individuale, della inviolabilità del do- 
micilio, dei dritti di proprietà, di quello di 
associazione ecc. E quando Melegari applicò 
quell'articolo ‘alla Chiesa, non altrimenti 

il faceva che in quanto «la Chiesa, i co- 
« muni, i pubblici stabilimenti, le società au- 
« torizzate dal re, ed altri corpi morali si 
‘© considerano come altrettante persone, € 
« godono dei diritti civili.» (art. 25 cod. civ.) 

Per applicare alla Chiesa gli esempi delle 
garantie sociali testè ricordate, converrebbe 
considerarla non più come una persona, se- 
condo il detto arì. 25, ma. come un?istitu- 
zione politica, come una ruota del mecca- 
nismo rappresentativo, il cui scopo sia di 
servir l’uomo nell’applicazione *e nell'esecu- 
zione delle buone leggi politiche; la quale 
stravaganza sarebbe così pagana che prima 
di ogni altra a rifuggire da essa sarà l’anima 
di Amedeo  Peyron. 

E, frattanto è così logico il legame tra le 
cose predette che il ch. filologo fu, senza av- 
vedersene, per dare un posticino alla Chiesa 
tra le istituzioni politiche, indotto a scendere 
dall’altezza del dritto nella bassa regione dei 
motivi utilitarii, ed a parlare. di banche a 
proposito di Chiesa: dichiarando che se torni 
utile. allo Stato, esso potrà avere una Chiesa 
privilegiata, come ha uva banca privilegiata. 

A:questa maniera di argomento noi ri. 
sponderemo dapprima con le parole di un 
egregio pubblicista francese, a proposito del 
progetto di legge sulle dotazioni ecclesiastiche 
del 46 novembre. 1816. «Ammessa come 

divina, la religione non è più un semplice 

mezzo, ma il primo scopo, il primo inte- 
ressé.\. Presentata come utile, la reli- 

gione discende a un ordine secondario, e 

intanto che non le si disputava il primo 

grado; quando essa vi era collocata, 11 se- 
« condo: l'è contestato.» 
‘ Ed aggiungeremo che l’è ben contestato: 
citando per non dir troppe parole, e non dif- 
fondercivin'altre autorità, quella di un dotto 

ecclesiastico per nome Amedeo Peyron, il 
quale nel giorno 24 dicembre, allorehè pub- 
‘blicava ‘nel. Risorgimento ‘una dottrina di- 
stante ‘di qualche milionesimo da quella del 
Melegari, e si appoggiava all'autorità del Gui- 
zot— riconosceva con entrambi che il dritto 
umano, benchè. sì specchi nel divino, ‘pur 
da esso si diparte, così che le ulteriori espli- 
cazioni del domma:-religioso , indispensabili 
per la salvezza delle anime, non più ap- 
partengono ull’ordine temporale: a cui basta 
che il soprannaturale in genere sia principio 
d’insegnamento; ‘ond’egli diceva «ad un go. 
««verno se non preme la specie sovrannaturale, 
« importa assai il genere, perchè sull'ordine 
« naturale non si può fondare uno stato;» 
ed aggiungeva che mentre in America la 
religione soprannaturale. è base dello Stato, 
lo stato europeo non può aver base, se non 
si unisce ab UNA delle credenze soprannatu- 
rali. 

Ora lo accordare privilegi e protezioni spe- 
ciali a coloro che professano un culto, an- 
zichè un altro, è precisamente ‘anteporre la 
specie che secondo il Peyron non ha da pre- 
mere al governo, al genere che gli importa 
assai di guarentire; ed anteporla con detri- 
mento del genere, perchè il privilegio perde 
nell'ignavia la Chiesa privilegiata, e fa guerra 
al soprannaturale nelle chiese perseguitate. 

Ad ogni modolo Statuto—che non ha posto 
anticristianamente lareligione cattolica.trale 
istituzioni politiche, con, l'ordine giudiziario, 


con l’ordineamministrativo,e colSenato—non 
ha riconosciuta quella strana utilità temporale; 
e ponendo da un altro canto l'art. QU a sal- 
vaguardia dell’eguaglianza dei. diritti civili 
e politici, e la Chiesa tra le persone che eser- 
citano quei diritti, ci mette in facoltà di 
uscire dalle considerazioni di utilità in una 
quistione di diritto pubblico costituzionale — 
dichiarando col Melegari che qualunque uti- 
lita non potrebbe dopo lo Statuto giustificare 
una legge, la quale per ragion di culto ripro- 
ducesse gli editti del 1655 e del 17530, attri- 
buendo ai cattolici il monopolio delle cariche, 
delle garantìe di domicilio, o dei dritti di 
proprietà esercibili in tutta la superficie dello 
Stato, ed altri simili privilegii che non può 
giustificare l’esempio affatto straniero, delle 
garantìe sociali, dell’ordine amministrativo, 
dell’ordine giudiziario, o del Senato. 
(11 fine domani). 

Dacchè l’etnografia e la filologia torna- 
rono allo splendore di che avevano brillato 
prima. del. secolo XVIII, e furono nuova- 
mente riconosciute come base e insieme apice 
eminentissimo delle scienze umane, le uni- 
versità tedesche è quella di Parigi promos- 
sero ardentemente lo ‘stadio delle lingue 
orientali. L’etnografia e la filologia condu- 
cono gli spiriti alle nobili idee della ‘più 
alta moralità, e al concetto della nazionalità 
di che mostrano le prime origini, la genesi, 
la figliazione. 

Sinora in Italia lo studio delle lingue 
orientali,e specialmente quello delle più riposte 
come sarebbe il sanscritto, non ficrì che. nel 
collegio romano di propaganda. sotto le ali 
dell’universalità del sentimento ‘cattolico, € 
nell'università di Tortino — di questa capitale 
del Piemonte ove l’elemento nazionale si è 
manifestato direm quasi provvidenzialmente 
da più tempo di quel che sembri a chi non lo 
ha colto che nelle più recenti manifestazioni. 
Crediamo che il presente ministro della pub- 
blica istruzione. abbia seguito una felice 
inspirazione chiamando ora alla cattedra di 
sanscritto di questa nobile università il 
professore Gaspare Gorresio a continuarvi 
le alte tradizioni dell’insegnamento di un 
Caluso e di un Peyron. 


x 


Sappiamo che lo. stesso ministro perchè 
non manchino le. opportune cognizioni. di 
falto aisenatori, ai deputati, alla libera stampa, 
a tutti i cittadini in generale, nelle discus- 
sioni.che avranno Juogo sull'andamento uni- 
versitario anche in. proposito dei progetti di 
legge che è presto a produrre, ha ordinata la 
compilazione di: una notizia storica sulla le- 
gislazione. patria in questa materia dalla 
fondazione delle prime università del Regno 
sino alla iegge del 4 ottobre 1848. 


{Corrispondenza del Risorgimento): 
Madrid, 5 gennaio, 

Quasi: nulli sono gli avvenimenti politici, 
l’esser chiuso il parlamento, ed il parto della 
Regina hanno per ora sospese tutte le que- 
stioni che potevano avere qualche intercsse. 

Alcuni giorni. or sono. il generale Cordova, 
ispettore di fanteria, prevenne gli ufficiali 
dei varii reggimenti qui di presidio, di tenersi 
riuniti nelle loro rispettive caserme e pronti a 
ricevere ordini, come se la tranquillità pub- 
blica potesse essere minacciata. 

Il capitano generale della provincia che era 
l’unica ‘autorità a cui spettava emanare tale 
ordine, sì offese giustamente dell’operato dal- 
l’ ispettore. generale , e presentò la sua de- 
missione, che dal governo non voleva ammet- 
tersì. i 

Il generale De la Pezuela che è il capitano 
generale è uomo di molte cognizioni. mili- 
tarie di grande energia, na di carattere ecces- 
sivamente fermo, onde non pago dei mezzi di 
ravvicinamento che gli si proponetano con 
Pispettore ha insistito: nella sua demissione , 
e pare che verrà finalmente accettata sunro- 
gandogli nel comando militare di Castiglia la 
Nuova il generale Larra, militare che gode 
anch'esso una certa riputazione nell’armata, 

Le grazie che si attendono per la nascita 
della principessa delle Artutie non tarderanno 
a pubblicarsi, ma saranno molto minori che 
quelle che si attendevano: secondo pare con- 
sisteranno ‘in. qualché fascia di generale per 
l’armata, e qualche gran croce. per i bor- 
ghesi. 

Da uno specchio degli introiti, delle dogane 
che comprende i primi 10 mesi dell’anno de- 
corso sì è notato ‘un ineremento in, questo 
ramo dell'azienda’ pubblica ; cosa che ha un 
poco influito sul miglioraniento dei fondi che 
in verità sotto l’attuale amministrazione Sì 
sono. sempre in istato soddisfa- 
cente per quanto lo comporta la ben nota 
posizione del tesoro spaguuolo. 


mantenuti 


Qui ‘gli esaltati ed i loro giornali. hanno 


voluto inenar rumore per Va. modificazione 


Ì 
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IL RISORGIMENTO 


della legge sulla stampa pope dal mini- 
‘ stero al vostro! Parlamento, mala lettura degli 


| articoli sensatissimi della stampa moderata ha 


‘ ben dimostrato che quest’atto di sapienza po- 


‘ litica lungi dal far perire le istituzioni le ren- 
i derà invalnerabili; e parlando della stampa 


sa AIA RE LOLA LLIAEEOMOI IA MUIS IRE SANI 


14. Compensi relativi alla. cessione del dazio di 
consumo di Torino, 854,000. x 

Revel. Invito il ministero onde venghi resa meno 
pesante la tassa commerciale e quella di.consumo, 


i e riformare le linee daziarie per Torino. 


| Ministro delle finanze. La tassa commerciale di | 


cui parla l'onorevole Revel è eccezionale per. To- 
rino, pure tale balzello è compensato da molti al» 


più ardente in osteggiare il Piemonte è la | tri vantaggi che Torino ha come capitale, e non 


e vi farò osservare che il giornale 


| Esperanza , ossia la riproduzione spagnuola 
della vostra Armonia. 


| 


| GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel giornale dei Débats : 

I pericoli ognora crescenti della situazione 
interna ed esterna cominciano ad eccitare in 
Inghilterra dei seriosi allarmi. Le negoziazioni 
intavolate da lord. John Russell per la rico- 
stituzione del suo minisiert fallirono. Sir James 
Grabaam ed i suoi amici hanno rifiutato di 

O al. destino di una moribonda am- 
ministrazione. Nel govetno, rel Parlamento e 
per conseguenza peisino nella corona stessa, 
vi è impotenza radicale e manifesta di uscire 
dalla. crisi con gli elementi attuali, ed un 
prossimo appello al paese è inevitabile. 

Presentemente pare deciso che il Parlamento 
sarà convocato per il 3 febbraio. Nello stesso 
tempo pare. impossibile. chebil ministero di 
lord John Russell, tale quale è, sopravviva 
alla prima discussione che vi avrà luogo. Da 
ogni parte del paese si chiede [a forti grida 
un governo forte, ma non vi è un partito che 
si trovi in misura di procurarlp. Sotto qual 
ministero si faranno le elezioni? Non si può 
ancora prevedere. Lord John ussell. andrà 
forse a reclutare forze fino nell partito radi- 
cale? Fino a domandare ‘il loro «concorso al 
sig. Cobden, al sig. Bright ed al coloro che sì 
chiamano della scuola di Manchester? Questo 


4 


sarebbe un movimento che potrebbe condurlo. 


più lungi di quanto. esso. vuole andare. La- 
scierà forse a lord Derby ed al partito. tory 
la cura di presiedere alle elezioni? Queglino 
non sono apparecchiati per essere al potere, 
Difatti nessuno sì trova in misura, 

L’anno scorso, quando in mezzo a succes- 
sive crisi, la Regina si è trovata senza governo, 
essa fece appello ‘al vecchio duca di Vellin- 
ghton che ha momentaneamente investito di 
tutti i poteri. È pur possibile ch’essa anche 
questa volta sì trovi obbligata a questo nuovo 
mMpiego. 

Intorno al decreto presidenziale che rior- 

ganizza la guardia nazionale in Francia 
così si esprime la Patrie } 
' Tutto lo spirito della ‘nuova legge sulla 
guardia nazionale che il principe Luigi Napo- 
leone va a promulgare, è nel secondo consi- 
derando che la precede. Fino a questo giorno 
essa ‘era stata organizzata contro il potere, fino 
a questo giorno essa era un istromento della 
guerra ‘civile, un mezzo d’azione rivoluzionaria. 
Era una forza armata per la distruzione, un 
corpo istituito a parte dall'amministrazione 
del paese, che nel movimento delle nostre 
istituzioni politiche si 'volgeva nella sfera del- 
l'opposizione più soventi che mella sfera del 
goveino. Si era voluto farla) una sentinella 
della libertà; essa’ era. divenuta una minaccia 
contro l'ordine. Il principe Luigi Napoleone 
la ripone al suo posto, gli restituisce .il.suo 
carattere, le rende la sua missione. Essa sarà 
finalmente una garanzia contro l'anarchia e 
l insurrezione; essa (sarà uno degli elementi 
della forza pubblica (è della difesa della so- 
cietà. Essa aveva fino ad ora aiutato ‘a tutte 
le rivoluzioni, oral essa servirà a pervenirle e 
ad impedirle. vedi 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 15 gennaio. 
Presidenza del cav. Pingu. 

L'adunanza ha principio alle orè 2. 

Airenti legge il verbale della seduta precedente. 

Si procede all'appello nominale. 

La Camera approva il verbale senzà alcuna 0s- 
servazione. È 

Il cav. Carlo Gerbino deputato d'Alghero pre- 
sta il giuramento. È 

Presidente. L'ordine del giorno reca la. discus. 
sione del bilancio attivo pel orrente 1852. È aperta 
la discussione generale, e se alcano non chiede la 
paroli si passa alla discussione delle categorie. 

La (Camera approva. Ù 

Cat. 4. Dogane, 1). 16,500,000. 

Ministro delle finanze. La commissione ha cre- 
duto ridurre la somma presuntiva a 16,000,000 pog- 
giando i suoi calcoli su ale@ni mesi del ‘1850, ora 
j mesi successivi avendo (dato un aumento del 14 
per 0j0: credo; doversi rimettere la somma.a quella 
proposta dal ministero in lire 16,500,000. 

La Camera approva la categoria suddetta, e le 
seguenti, 

2. Contravvenzioni dogame, Il: 100,000. 

3. Gabelle accensate (diritti sulla carne; corame, 
foglietta, Acquavite e birra), Al. 4,756,800:40. 

4. Sali, 10,500,000. 

5. Contravvenzioni sali, 3,000. 

6- Tabacchi, 12,200,000. 

7. Contravvenzioni tabacchi, 18,000. 

8. Polveri e piombi, 700,500. 

9. Contravvenzioni polveri e piombi 1,500. 

10. Provento dell'appalto delle gabelle di ‘sale e 
tabacco (decreto regio 14 7.mbre 1851), Il. 40,000. 


nell’entrata attiva del. bilancio deve presentarsi la 
proposta alla Camera e non al solo ministero. 
i 


| 
| 


guardo al bisogno delle finanze. Se la città non ri- 
forma la linea daziaria il, governo non può nulla 
fare olire a. secondare quanto si. farà dalla città 
istessa la quale saprà di certo attivare la riforma 
ottenendo un vantaggio di 300,000 lire. 

Mellana. Se Va riforma porta una diminuzione 


i 
E potersi fare novità attualmente, avuto ri- 


Revel. Io ho accennato gl’inconvenienti da ripa- 
rarsi e non sono sceso a discutere la legalità dei 
mezzi ad attivarsi. 

La Csmera approvala categoria 14 eleseguenti. 

12. Dritto d'imbarco -e sbarco dei passeggieri sui 
bastimenti di qualanque bandiera nei porti, rade 
o spiaggie dello Stato, Il. 10,000, 

13. Dritti di ancoraggio e didarsena, II. 213,700. 

1%. Dritti di sanità marittima, Il. 1947000. 

15. Contribuzione prediale, 11.13,086,655 ‘64. 

16. Imposta sui fabbricati (legge 31 marzo 1851), 
Il. 3,000,000. 

417. Contribuzione personale e mobiliare, lire 
778,496 90. 

18. Tassa ‘sulle professioni, arti liberali e stul-. 
l'industria e commercio (legge 16 luglio 4851), lire 
3,000,000. 

‘19. Prodotto di 4 centesimi da ripartirsi sui ruoli 
delle contribuzioni dirette regie, divisionali e. co- 
munali perle spese di riscossione, Il. 4,137,047 80. 

20; Quota a carico delle provincie per gli sti- 
pendi degli impiegati subalterni nelle rispettive 
intendenze, ]l..246,160. 

21. Quota a carico dei comuni componenti l'an- 
tica repubblica ligere, per gli stipendi degli im. 
piegati e per Je altre spese ordinarie degli archivi 
di Genova, Il, 5,100. 1 

22. Quota a carico delle provincie per le spese 
degli uffizi di posta mandamentali, }1.40,000. 

93. Rimborso all’erario pubblico, per parte:della 
cassa dei depositi e delle anticipazioni di fondi per 
lavori pubblici, instituita presso l'amministrazione 
del debito pubblico, della spesa per gli stipendi 
degli ‘impiegati addetti. al servizio di detta Cassa, 
Il. 9,000. 3 

24. Annualità a carico della ‘banca nazionale e 
della banca di Savoia per gli uffizi di eommissari 
governativi presso le banche metlesime (art. 7 della 
legge 9 luglio 1850, e 6 della legge 26 aprile 1851), 
]}. 18,000. 

Cat: 25: Annualità pagabile dalla ditta ‘Favale, 
concessionaria della Gazzetta Piemontese , lire 
36,000. i 

Cat. 26. Diritti. di verificazione dei pesi e delle 
misure, Il. 220,799. i È 

Cat. 27. Strade ferrate, Il. 2,391,000 

Depretis. ‘Tenuto conto degli aumenti che pre- 
sentò l’anno 4851 sul 1852, credo che la somma 
presuntiva del 1852 sia molto piccola. 

Ministro dei lavori pubblici 1o ho molta fiducia 
di un aumento reale nell’avvenire. 

La Camera approva la cat. 27 e seguenti. 

Cat. 28. Lotto, 4,200,000.. 

Cat, 29, Diritti «di compulsione in Sardegna; 
IL 5,000. 

Cat. 39. Prodotto 
Il. 445,200. 

Cat 31; Insinuazione e tabellione, HI. 7,000,000. 

Cat. 32. Emolumenti delle sentenze e regie prov- 
visioni, ]l.,4,280,000. o 

Cat. 55: Diritti sugli atti giudiziari, Il. 640,000. 

Cat. 34. Ipoteche, Il. 307,000. 

Cat. 35. Fitto heni e case, ]l. 673,491 50. 

Cat. 36. Fitto dei regii canali , ponti, porti, pe- 
daggi, diritti d'acqua e di pesca, Il. 918,100 85. 

Sono approvate le categorie segaenti : 

Cat. 37. Canali del vercellese, Il. 356,090 64. 

38. Censi, canoni, livelli e prestazioni diverse, 
Il, 407,854 02: 

59, Crediti demaniali, 11, 178,293 41. 

40. Prezzo vendita autorizzata con regie patenti 
del 17 maggio 1821 di beni aggiudicati, dati in 
paga od altrimenti pervenuti alle finanze dello 
Stato, Il. 76,400 94. 

XA. Multe e pene pecuniarie, 11.280,000. 

12. Ricuperamento delle: spese di giustizia cri. 
minale e di quelle di trasferta degli. uffiziali del 
pubblico ministero nei giudizi d’interdizione e di 
nomina di consulenti, 11, 270,000. 

45. Ricuperamento di spese ‘anticipate dai col- 
legi notarili nei giudizi d'interdizione o di nomina 
di consulenti, 1. 9000." i 

44. Depositi per le cause di revisione, Il. 90,000. 

45: Dritti di successione, Il. 3,500,000. 

46. Tassa sui ‘corpi’ morali. e mani-morte, JI. 
600,000. i 

47: Tassa sulle vetture pubbliche, IL: (70,195 73. 

48. Dritti per passaporti all'estero, visto ilei.me- 
desimi, licenze per. bigliardi, porto d'armi e per- 
messi di caccia, Il. 300,000. 

49: Libretti degli operai e delle persone di ser- 
vizio, Il. 23500. 

50. Dritti di visita alle spezierie eds altre offi 
cine di pubblica sanità (decreto r8ale 24 luglio 
1848), Il 68,585 13. 

BI. Tassa sulle usine ‘destinate ‘alla fondita ed 
alla manipolazione di sostanze minerali, 11: .4,02231. 

Despine. Domando la. soppressione di questa 
categoria, giacchè in forza; della legge pen l'impo- 
sta sulle patenti sl Consiglio, di Stato interrogato 
ha deeiso che sotto il rapporto del diritto, questa 
tassa sulle usine dovea cessare. 

Ministro delle finanze. Dopo la‘ votazione della 
legge che stabilisce un diritto sulle’ patenti, sorse 
aligoverno il dubbio se.;questo, dititto; non avesse 
a far cessare quello che si pagava per le ‘usine, Il 
ministero delle finanze però  conchiuse nell’.inte- 
resse dell’erario che dovea ricercare per la nega- 
tiva. Se non che essendosi fatti alcuni richiami, si 


baracellare in Sardegna, 


pensò 'a interrogare il Consiglio di Stito, il‘ quale 


LIO IA DINE NUCCIO EMITTENTI ILA CINIIIN FRUATET OA 


conchiuse nel'senso in'cui è stato riferito dall'ono. 
revole Despine. La Camera se-wuol sopprimere. la 
categoria su cui si ragiona può farlo, esercitando. 
ben inteso, un ‘atto legislativo, e non interpretativo 
delle leggi. i 
Despine. Il voro che emette La Camera se ac- | 
cetterà la soppressione nella categoria, significherà . 
che la-leggey la quale autorizza la riscossione di 


| questo diritto, sarà abrogata. 


La Camera approva la soppressione. 

Despine. Sono interrogato da taluni. perchè 
spieghi se l'abolizione di questo diritto sulle usine 
importi pur anco l'abolizione del diritto sopra le. 
miniere. lo'rispondo negativamente, costituendo 
ciò che si percepisce dalle miniere un diritto fon- 
diario. È 

Sono approvate senza discussione le categorie 
seguenti : 7 

52, Carta bollata, 11.-3,400,000. 

33. Carta filigranata per le carte e tarocchi, Il. 
74,000. 7 Ì 

54. Ricuperamento del prezzo delle munizioni da 
guerra, che dal governo. vengono somministrate ai 
comuni pel servizio ordinario. della milizia nazio. 
nale, ‘11: 4,000. 

‘55. Dritti per ammessione agli esami, e per spe- 
dizione di patenti di capitano o patrone di marina 
e di costruttore navale, Il. 6,600. 

56. Diritti per spedizione delle patenti di nazio- 
nalità dei'legni mercantili, dei così detti scontrini, 
dei ruoli di equipaggio è loro rinnovamento; delle 
lettere di. corso, di guerra e di mercanzia, e dritti 
di libretti a matricola dei marinai, Il, 14,500. 

57. Dritti fissi di navigazione e diritti per li- 
cenze di pesca in mare, Il: 81,000. 

58. Provento effetti -ricuperati dai baufragii e 
pelle..prede marittime abbandonate ve non ricla- 
mate nei termini prefissi. — Provento delle confi. 
sche pronunciate dalle leggi. marittime, — Diritti 
per trasferta e compilazione d'atti per naufragio, 
11..1,700. $ 

59. Ritenuta sulla paga dei marinai mercantili 
passati come pensionati militari sul bilancio dello 
Stato, Il. 1,000. 

60. Restituzione di prestiti fatti dalle. finanze a 
provincie, comuni, corpi amministrati, società pri- 
vate ed altri, 11. 15,760 54. 

61. Arginamento dell'Isère e dell'’Are nella Sa- 
voia (quote di concorso nella relativa spesa, e pro. 
dotti diversi derivanti da tale ‘arginamento),, Il. 
116,830 55. È [ue 

62. Rimborsazione di spese per l’amministrazione | 
della giustizia (Sardegna), 11. 2,081 49. 

63. Ricuperamento di fitti che si anticipano pei 3 
tribunali di prima. cognizione: (Sardegna), li 
2,068 80. 

64. Prodotto di vendite siraordinarie di stabili 
demaniali, Il. 2,500,000. A SIE 

65. Prodotto vendita di piante in Sardegna, lire”. 
85,339 39. 3 a 

Angius: dice che il prodotto stanziato.sarà infe- 
riore del:reale, ove si effettui l'alienazione delle 
piante che il ministero ha designato di fare. Cri 
tica Ja vendita, arrecando per ragione la tenuità 
del prezzo che si ricava dalle piante, non fiscuo 
tendosi per ogni pianta oltre 42 lire e qualche fra- 
zione in forza del contratto conchiuso col signor 
Bianchi; e lire 19 e qualche frazione {pure con 
quello conchiuso col signor Beltrami. Dice in ul- 
limo, che gli alberi delle foreste sarde danno in 
media ogai anno ua prodotto di lire 5 ciascuno. 


Ministro delle finanze. L'onorevole preopinante 
si lagna di vedere che il governo si sia deciso di 
alienare 20000 piante dicendo: tenue il prezzo che 
se ne ricava, e ha citato con esattezza Ja somma 
stabilita dal contratto cenchiuso tra il governo ed 
il signor Bianchi, molto inesattamente però quello 
passato col signor Beltrami. Infatti quest'ultimo 
contratto obbligava il signor Beltrami di dare ‘33 
lire:per ;agni pianta; ma dopo non avendo potuto 
il governo dare al signor Beltrami le piante dove 
per la facilità, di, trasporto si sarebbe scemata 
molta spesa all'impresario, conformandosi alle re- 
gole di equità ridusse la somma a sole lire 26. Ma, 
dirà il preopinante, perchè questa differenza di 
prezzò? La differenza sta nella diversa natura! dello | A 
piante e nel diverso uso a cui sono destinate. Quelle 
del signor Beltrami servono per le costruzioni na- 
vali, mentre le piante comperate dal signor Bianchi 
sono piante vecchie non atte a verùn uso di co- 
struzione: 5 i 

Intorno ‘a ciò che ha detto l'onorevole preopi- 
nante sulla: rendita. media di line; 5° annualmente 
per ogni albero, io, gli fo.Ja proposta di dare al 
governo in media non lire 5 ma un solo franco 
quando voglia incaricarsi di prenderlo ad impresa. di 

Angius dice alcune parole per legittimare la.sua 1 
opinione espressa. " 

La categoria è approvata. 

Cat: (66, Consolati esteri; I. 136,000. 

Santa Croce. Domanda che ‘il governofprov= 4] 
veda a che sia ridotto il prezzo che si percepisce | 
dalla lesazione in Rotsa per la sola firma che ap- 4 
pone alle dispense che si danno per causa di ma- 3 
trimonio tra parenti in primo grado. 1 

Asproni' chiede ‘pure che il:governo ritiri eglà | 
stesso le dispense «da Roma, distruggendo così | 


‘un abuso gravissimo che regna nelle curie ye- 4 
scovili. i 


Ministro ‘di grazia e giustizia. Non credo si 


| debba‘ per ‘ora ‘prendere alcuna misura, essendo 
(la Camera alla:vigilia di discutere la legge sul ma+, 


trimonio-civile, il quale risolverà molte delle ob-{ 
biezioni che far si potrebbero. 3 

La cat. 66 è approvata. 

Cat. 67. Poste. Il. 2,545,900. a 

Dopo. alcune osservazioni. del. deputato Sella e-0 
sposte in genere intorno alla necessità di un qual-È 
che. provvedimento. necessario al servizio dell 
poste, riconosciute giuste dal ministro delle fi 
nanze; il deputato Asproni muove alcune lagnan 
al'governo‘ per. certi diritti che. si sarebbero 
Scossiin forza dileggi abrogate, ‘a cui il sig. mis 
nistro contraddice osservando: però che vi sarebbel 
un. pronto, risarcimento ove. si accompagnassero 
parole coi, documenti, 

La Cat. è quindi approvata. i 

Cat. 68. Miniere e marmi, 11, 132,075 45. 





da gg f alt delle medesime. Con- 
oll'accennareè ad alcuni bisogni relativa: 
quest'industria in Sardegna.‘ 
mera non. essendo più in numero sò scio- 
ore d. 
‘Ordine del. giorno di d domani. 
ito della discussione del bilancio attivo, 


gregio ‘signor Direttore, 

eggo nel numero d'oggi del Risorgimento, che 

la discussione che ebbe luogo ieri alla Camera 

i deputati io ho surrogato all'articolo di legge 
ll’ordine del giorno che aveva proposti un sem- 

ce ordine del giorno. Sta per l'opposto in fatto 

e io ho surrogato un solo arlicolo di legge alla 
duplice mia proposta precedente. Questa differenza 
(potendo avere qualche importanza perle ‘induzioni 
she se ne fecero nello stesso giornale, mi rivolgo 
la di lei gentilezza prosa voler retuiticare 


bale grazie. 
onore di raffermarmi on massima stima 


regio sig. Direttore, 
ì 45 gennaio 1852. 
Dev.mo abbano servitore 
. C. Caponrna dep. 
rettore del giornale il Risorgimento. 
Torino. 


spone quanto segue: 
il dagli di transito delle merci, che 
o nello Stato per gli scali marittimi 
isese, sono ridotti alla. metà di quelli 
(corso, è cesserà invece il ribasso del 
cento accordato dall’ art, 3 del so- 


dici Iulpose ‘dell articoli ‘9 al 
usivo della legge dos Ralo 15 maggio 


oiata, e loro pia paturai e 
; stracci.e sia Sn 


utte le inerci nazionali non nominate 
dedente articolo, delle quali non sia 
b. vieta parpontzioae DOMaBno lî- 


ellami che si lavorano nello. Stato! 
o. essere muniti dai fabbricatori .1n 
pelle, mezza. pelle o cuoio; dopo 


art. 4 della notificazione 5 agosto 
n bollo particolare a taglio por- 
liziali del loro nome e cognome, e 

fé posta ila conciera, ed’inoltre'il 


bollo stesso‘nel luogo ‘più conve :.| 


in modo che possa ben discernersi 
po ultimata la concia. 


gutortiaata RO. Do, 
A piombo , a fronte del paga? 
bassa - -di centesimi cinque per cia- 


e le pelli, quantunque di layo- 
ale, che sì rinvenissero sforniti 
îanza prescritto coll’antecedente 
nno ‘considerati come. se fossero di 
édenza, e. come tali posti in con- 
i lel'resto sono mantenute iu vi- 
e altre prescrizioni della sopra ci 

a notificazione 5. agosto 1850. 
Sono aboliti i magazzini particolari ora 
enti ‘nelle dogane di. Modena e Reggio. Il 
sito delle merci sarà fatto soltanto nei 
zini d'uffizio delle dogane dello Stato e 
ratuito pel corso di giorni dieci, com- 


ello dell’arrivo. Dall’undecimo giorno 


, e fino a che le merci stesse rimar- 
deposito , saranno assoggettate ad 


di magazzinaggio in ragione di un 
| per giorno e per ogni quintale al| 


into se Siano \imballate; quanto se 
rinfusa. 

lli e colletti minori in peso del quin- 

‘anno conteggiati come se fossero di 


messe disposizioni saranno poste 
col' primo febbraio prossimo ven- 
a delle intendenze: di finanza. 


ui sig. Eduardo Sanchò. 

— Un breve apostolico innalzò la terra di 
‘Montelimo nella delegazione. di Macerata al 
grado di città col nuovo nome di Pausula, 
dandole tatte le onorificenze, dritti e iprivi- 


legi che per legge sono accordati alle, altre. 


citta dello Stato. 

— Il giorno 8. fu cantato nella ‘chiesa na- 
zionale di S. Luigi. de? Francesi un  Tedeum 
per il risultaimento' della votazione avvenuta 
nei. giorni 20Ve 21 dieembre. 

—: Da una notificazione della commissione 
speciale per l’ammortizzazione della carta» 
moneta ; togliamo il seguente brano relativo 


Lalla: emissione della nuova‘ carta ‘di ‘surto- 


gazione. 3 

« Passa infine la commissione a dar conto 
della emissione dei boni in surrogazione, ren- 
dendo noto, che nel mese, di dicembre 1851 
nelle camere di sua residenza, ed alla pre- 
senza .di alcuno dei suoi membri, ha;fatto ap- 
porre il bollo di controllévia ad una ‘quantità 
di detti boni per la somma in globo di scudi 
trecentotremila: duecento. 

«In correspettività de'quali il signor  pro- 
ministro delle finarze ha fatto depositare in 
diverse volte nel banco del.sagro. Monte di 
Pietà a disposizione della prefata commissione 
la somma di trecerntocinguemilà trecento: ot- 
tanta iu vecchia carta-moneta, che essendo 
stata già verificata e tolta dal corso: colle 
stabilite! regole e cautele, se ‘ne ‘annuncierà 
‘{ quanto prima dalla commissione stessa il bru- 
ciamento. 

Roma dalla nostra. residenza li 7 gennaio 


1852. 


ESTERO. 

INDIE e CINA. — Leggesi nell’ Osservatore 
Triestino del 40 gennaio: 

Il pfioscafo Egitto , arrivato in 122 ore da 
Alessandria, ci recò jerì sera ragguagli di 
Bombay del 17, di Calcutta del 6 dicembre, 
e di Hong-Kong del 28 novembre. Rileviamo 
‘dai giornali di Calcutta che la spedizione ma- 
rittima inviatà a Rangun, per chiedere soddi- 


isfazione. al governo birmano delle offese re- 


cate a parecchi cittadini inglesi, giunse colà 
il 27 novembre, ma che finora nulla fa ope- 
rato di decisivo. Il piroscafo Proserpine, par- 
tito da Rangun il 28 {novembre, ritornò a 
Calcutta il 5 dicembre, ed il capitano Latter 
' {giunse con esso, portando. dispacci che non 
paiono sì pacifici come si prevedeva. Le de- 
mande del governo inglese furono trasmesse 
alla ‘corte birmana, e venne ‘accordato alle 
autorità di Rangun un terinine di 35 giorni 
per rispondergi, trascorso il quale, si prende- 
ranno misure decisive per ottenere la chiesta 
riparazione. 

— Non avvenne alcuna nuova collisione fra 
‘i Maomettani \ed i Parsces: a Bambay, e pare 
che i primi siansi appagati della soddisfazione 
ottenuta. Nondimeno alcuni dei Maomettani 
implicati nelle recenti turbolenze vennero di- 
chiarati colpevoli dai tribunali e condannati a 
Vari termini di prigionia; due dei più com- 
promessi furono puniti colla deportazione a 
| Renae ‘per 10 anni come ribelli. 

. La notizia della vittoria dei rivoltosi cinesi 
e dell’ abdicazione del. monarca del Celeste 
‘Impero, divulgata colle debite riserve dai fo- 
(gli indiani, non si è punto verificata. La ri- 
(bellione continua ancora, e pare sia lontana 
‘dal suo termine. Secondo l' Overland Register 
ile truppe cinesi fecero poco o nulla per re- 
‘primerla; sembra però che anche gli insorti 
iprogrediscano poco nella loro impresa ten- 
dente ad esautorare l’attuale dinastia, giacché 
le'loro operazioni si ‘limitano alla provincia 


di Kwang-si e adi una piccola parte di quella 


di Kwang-tuug. Essi. tengono. ‘tuttora la città 
di Yun-Gun, cui presero nell'ottobre. In: quel 
tempo si diceva che i sediziosi avessero mas- 
sacrato parecchi abitanti; ora invece si narra 
che questi furono uccisi dagli imperiali men- 
.tre fuggivano dalla città, avendoli essi consi- 
‘derati. partecipi dell'insurrezione.. Del resto 
regnano sempre le stesse contraddizioni e la 
stessa confusione riguardoa questo sconvolgi- 
mento. Basti il dire che alcuni fanno ascen- 
dere il numero dei rivoltosi.a 16,000, com- 
prese le donne e i fanciulli, imentre altri cal: 
colano a 300,000 i soli combatienti! La Gaz- 
zetta di Pekino contiene le solite relazioni di 
battaglie vinte dalle truppe ‘imperiali, con 
graride ‘strage dei ribelli. Si narra che Sei 
abbia fatto prigioniero un capo degli insorti, 
che in passato si diceva fosse stato ucciso, e 
si aggiunge che quel dignitario abbia deciso 
di non ritornare a Canton:che dopo domata 
l’insurrezione. 

SPAGNA. — Maprio, 7 gennaio. — Il gior- 
no in cui la Regina uscirà per la prima volta 
per ‘andare alla chiesa di Atocha , cingerà la 
‘fronte con una magnifica corona che ha co- 
stato ‘un milione di reali. 

Il generale Canedo, nominato capitano ge 
cai di Madrid, giungerà qui da 
fra tre o quattro giorni, 

Sembra che la minoranza progressista sia 


i 
i 


Valenza 
ì Steria 3 
‘ nella quale ‘s'intitola : 


decisa di redigere una memoria per far nota , 


la sua opinione intorno alla situazione ; essa 


‘sì propone di- formulare un atto di accusa 


GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


OI IO OI OR I TE ITIR 


| contro il'ministéro per aver usurpato: le /pre- 


rogative delle Cortes. Nel caso in cui il Par- 


lamento fosse convocato entro il.1852,, que- 


st'accusa sarebbe sostenuta dagli ‘oratori della 


‘minoranza. La inemoria ‘sarà mandata ai col- 
legi che hanno nominato i segnatavii. La mi- 
noranza sì obbliga @ ritirarsi dal congresso , 
rinunciando individualmente al mandato par - 
lamentare, se la fuiaggioranza approvasse e le- 
gittimasse gli atti incostituzionali del Con- 
gresso. 

Il Clamor Publico riportando queste riso- 
luzioni della minoranza!, opina che l’effetto 
sarà: nullo, perchè la prima cosa che i depu- 
tati progressisti avrebbero dovuto fare, era di 
dare la loro: demissione, (Cor. Lit). 

I _ 

FRANCIA:—Pavii, 12. — Poco vi ha da 
ricavare negli ‘articoli di fondo dei giornali di 
quest'oggi. La Presse ‘e il Steele continuano 
ad astenersi dal pubblicare qualsiasi riflessio- 
ne, e gli altri giornali sono privi. d'interesse. 

Il Constitutionnel ‘hà un nuovo articolo 
sulla crisi. ministeriale in Inghilterra; e. con- 
tinua a credere che lord John iRussell non 
riuscirà a sostenersi senza. sciogliere la Ca- 
mera pei ‘comuni ; il quale spediente non è 
per lui meno pericoloso. L° Asserzblée INatio- 
nale ha un lungo articolo sugli uitimi de- 
creti dell’imperatore d’Austria e si mostra fa- 
vorevole alla sua politica. 

— La corrispondenza dell’Indépendance 
Belge reca i seguenti ragguagli : 

Molti sì son fatti maraviglia di non Wii 
figurare i signori Michel (de Bourges) e Jules 
Favre nella lista dei rappresentanti espulsi. 
L'assenza dell’ultimo è spiegata daì rapporti 
intimi che un tempo esistevano fra lui ed dl 
presidente; quella del signor Michel (de Bour- 
ges) dà origine a ben molti commenti. Alcu- 
ni vogliono persino ‘spiegate questa assoluziò- 
ne colle intelligenze che setorido loro ‘avreb- 
bero esistito fra lui e l’Eliseo. a proposito 
della proposta dei questori; ima io credo po- 
ter ‘affermare che queste ‘pretese ‘intelligenze 
sono una favola, e che se il presidente ha 
risparmiato l'oratore della Montagna , lo ha 
fato perché rispetta in lui l’uomo di talento 
e specialmente il gran proprietario. Luigi Na- 
poleone pensò forse con ragione che il pa- 
trimonio del signor Michel (de Bourges) era 
una malleveria per il suo: governo, e che il 
celebre avvocato amava la]tepubblita da ar- 
tista eome soleva dire di sè il signor Bancel, 
il quale: per altro si, trova sulle liste di pro- 
scrizione. Semribra che i rappresentanti esiliati 
abbiano qualche giorno di tempo, perchè ho 
veduto quest'oggi i signori Bancel, Pierre Le- 
franc e Em. Girardin su diversi Bota di. Pa- 
vigi. 

Una circostanza ‘che merita di. essere  no- 
tata è questa: sopra questa lista mon si trova 
il nome di nessun legittimista e di nessuno 
appartenente al. partito conservatore prima 
del: 24 febbraio, UH signor Chambolle , ‘antico 
redattore in capo dello Siècle, ulvea ‘nel 1849 
fondato l’Ordre,: il solo organo, della candi- 
datura Joinville nella stampa di Parigi. Il si- 
gnor de Lasteyrie era'il vero redattore poli- 
tico di queste giornale, e il signor Duyergier 
de Hauranne ne era uno dei principali re- 
dattori. i 

Voi osserverete ‘che il generale. Cavaignac 
non è neppur compreso nelle liste degli esi- 
liati temporariamente. Egli ha fatto , dicesi, 
una dichiavazione per allontanare’ da sè il so- 
spetto di qualunque impresa ostile. La con- 
dotta del ‘governo verso il generale Cavaignac 
sembra provare che sapra mantenere la re- 
pressione in giusti limiti, per usare le espres- 
sioni del Moriteur. Sog ggiungerò che il gene- 
rale Gavaignac ha' potuto dare-la sua: parola 
senza: abbassare il! suo carattere ola sua; di- 
gnità. 


SVIZZERA. -- Beana, 12 gennaio. — Nel 
cantone di Berna l'operazione del ritiro e del 
cambio delle’ monete è più in ritardo che 
altrove, per il. motivo che le somme ragguar- 
devoli. nascoste, negli: scrigni! degli avari sono 
venute improvvisamente alla lace! La quantità 
dei fondi sottratti in questo modo alla circo- 
lazione è enerine, e rimanevano improduttiyi, 
mentre. che le rendite. che. avrebbero! dato 
avrebbe potuto sollevare tante povere famiglie 
(Lo stesso accidente è ‘oecorso in. Francia 
quando furono demonetizzati gli scudi da sei 
lire). SA 

Frisorco. — Da qualche tempo si facevano 
numerose sottrazioni nel ministero dell’inierno, 
I colpevoli erano un certo Monney, segretario 
del dipartimento e due altri impiegati, i quali 
hanno ‘confessato il loro delitto. Il sig. Monney 
è rifugiato francese. i 

Arcovia. — La costituente ha: fissato. a 22 
anni l’età‘richiesta’ per Pesercizio dei diritti 
politici; ha abolito il dititto sul bollo , au- 
mentato i diritti sulle successioni , introdotto 
l'imposta sul lusso ed eseluso gli istitutori- dal 
seno del gran tonsiglio. 

— Il vescovo Marilley ha pubblicato una 
circolare senza data per annunciare .il giubileo 
« Stefano Marviley per 
la grazia di Dio e della S,.\Sede vescovo e 
conte di Losanna (dove non vi è nessun cat- 
tolico), vescovo::di Ginevra, conte e prelato 
assistente al trono pontificio. (P Sviz.). 





I II 


PELATI MAIN AO DIARREA RIONI TUIR TARSIA re 


ALEMAGNA. — La ca d’Augusta af- territorio all’altro per esservi lavorate, rifor- 


ferma che al congresso doganale ora 


riunito 
lin Vienna. siasi 


presentato. un progetto di 
unione doganale fra l’Austria e lo Zollverein. 


L'Austria si assoggetterebbe, salvo alcune mo- 
| dificazioni, a tutte le disposizioni ora vigenti 
I nello Lollverein; proporrebbe inoltre, che l'u- 
nione doganale da conchiudersi, venga col- 
i lettivamente rappresentata! da ‘consoli, i quali, 


i 


per l'Oriente, si nomineranno dall'Austria, per 


l’America' ‘e per le ‘città ‘“anseatiche, dalla 
Prussià. 

Piespone di più un sistema uriforme di mo- 
neta, e, ciò che è di maggior. momento, la 
base di un nuovo ordinamento dello Zollverein. 
Le risoluzioni si adotterebbero dagli Stati alla 
maggioranza dei voti, ma per alcune questioni 
di massima importanza verrebbe richiesta 
inoltre la sanzione dell'Austria e. della‘ Prus- 
sia. Gli introiti si ripartirebbero sulla base dei 
dati statistici che si fine del- 
l’anno 1858. 

Finalmente si dovrà frattanto preparare. la 
via cad. una vera unità commerciale e doga- 
nale germanica. 

Ecco quale è il tenore del progetto, quale 
noi Jo ricaviamo: dalla Gazzetta d’ Augusta, e 
che, secondo questo giornale, venne comuni- 
cato il 4 gennaio al congresso doganale: 


avranno alla 
% 


« Osservazione preliminare. Il progetto parte 
dalla supposizione che prima della isua effet- 
tuazione venga conchiusa la convenzione: de- 
liberata in Presda fra gli Stati della. Confe- 
derazione gerihanica, ed intesa a promuovere 
il commercio e l'industria. Questa effettua- 
zione dipende anche dall’eseguimento . degli 
accordi indicati nel ‘6° 2; 4, 5 e 12/del pro- 
gelto, i quali a suo tempo formeranno un’ap- 
pendice al trattato. 

«A. Trattato commerciale e‘ doganale. 
Art. 1, A fine di agevolare il commercio e di 
assicurare i reciproci introiti; e ‘(di preparare 
l’anione commerciale e doganale fra l'Austria 
da vna parte cogli Stati compresi nella sua 
lega doganale, e la. Prussia dall'altra cogli 
Stati a lei collegati in lega doganale, si è con- 
Venuto il presente trattato che entrerà in yi 
‘gore il primo gennaio 1854. 

«Il medesimo si estende, dove non è espres- 
samente conchiusa qualche altra conveazione, 
su quelle parti del ‘territorio soltanto. degli 
Stati contraenti, le quali presentemente ‘sorio 
comprese nel rispettivo. territorio doganale. 
Quanto ‘agli altri Stati della Confederazione 
germanica e ‘d’Italia, vieme riservata l’acces- 
sione loro ‘al presente trattato pel. caso che 
essi abbiano preventivamente ottenuto di far 
parte di uno 6° dell'altro dei 
doganali. 

« Gli Stati contraenti dichiarano ‘ final- 
mente disposti a mantenere colle città ansea- 
tiche gli stessi buoni rapporti che il territorio 
doganale austriaco. conserva con quello. di 
Trieste, qualora le città anseatiche fondino e 
permettano analoghe instituzioni atte ad age- 
volare e tutelare il legittimo traffico, fquali a 
tale fine esistono in Trieste. 


due territorii 


. 


‘sì 


«2. Cominciando dal giorno in cui entrerà 
in vigore il presente trattato, nelle due asso- 
ciazioni doganali sì porranno in esecuzione le 
tariffe ed i regolamenti di dogana contenuti 
nell’appendice del trattato, quanto più si po- 
trà conformi, e solo disformi laddove non si 
possa a questo riguardo ottenere un'accordo. 

« La tariffa ed i regolamenti doganali nen 
potranno variarsi fuorchè nel modo determi- 
‘nato ($ 12). 

c Tutte le mercanzie che vengono esportate 
da uno dei due territori doganali od impor- 
tate in uno ‘di essi, sono esenti da dazio di 
transito nel tragitto per l’altro territorio do- 
ganale. 

« 4. Nella introduzione di prodotti da uno 
nell’altro territorio delle due associazioni do- 
ganali avranno luogo le seguenti esenzioni ed 
i seguenti favori doganali: 

«.a) Tutte le sostanze greggie e le materie 
prime. dell’industria (grani, frutte, legumi ed 
altri frutti idonei alla panificazione, mosto di 
frulti e vino, legna e carboni), non meno tutti 
quegli oggetti che in niuno dei due territorii 
sono imposti di un dazio più alto che di un 
fiorino per quintale netto, sono esenti di dazio. 

b) Tuiti.i ‘prodotti che nelle convenute ta- 
riffe sono iniposti di uguale dazio; o per: cui 
la differenza non oltrepassa il 5 per 00, go- 
dranno di. un ribasso del 25 per 00. 

c) A tutti gli altri oggetti sì. accorderà un 
ribasso del 10 per 0/0. 

d) L'appendice del presente trattato enù- 
mererà, quelle specie di merci pet le quali i 
diritti d'entrata in ambidue i territorii. doga- 
nali saranno. più alti di quelli che furono 
convenuti conformemente alle disposizioni dei 
numeri 4 € d. 

«La circostanza che le merci siano realmente 
produzioni di uno dei - due territorii. doga- 
nali, non è, in regola generale, necessario che 
venga verificata coll’attestato di origine: i casi 
eccezionali. verranno indicati nell’appendice. 
Tuttavia le carte di legittimazione dei posti 
di spedizione nei distretti di confine serviranno 
a provare che le merci passano legalmente dal | 
libero traffico di uno nell'altro dei due ter- 
ritorii doganali. 


5. Le merci  d’incerto 


spaccio potranno, | 
i esenti di dazio di uscita, riesportarsi da un 


i 
Ì 
ì 
Ì 
! 
i 
i 
4 
i 
i 
i 


mate, migliorate. Le disposizioni intese a gua- 
rentire le riscossioni doganali verranno indi- 
cate nell’appendice. (Continùa). 


Bertimo, 8 gennaio. — Si ‘annuncia’ che’ 
nella Dieta germanica si faranno delle pro- 
poste per venire ad una modificazione delle 
leggi sul giurì, ‘Il signor d’Hassemipflug è 
quello che hà preso l'iniziativa. a questò 1i- 
guardo, e quantunque il gabinetto di Vienna 
approvi questa ‘misura, la’ proposta nbli è 
ancora stata fatta SUiGalichta perchè sì te- 
ine di sollevare, un’ opposizione troppò viva. 
mettendosi alla coda dello sereditato governo 
dell'Assia elettorale. 

Per fare stima delle diverse voci corse sopra 
un cambiamento ministeriale, giova avét co- 
guizione | di una. lettera autogi'afa indirizzatà 
dall’imperatore di Russia al re, e che dicesi 
giunia a Potsdam il-primo ‘giorno dell’anno. 

In questa lettera Jo czar felicita il re del 
cambiamento operato nella politicà prussiana 
e soprattutto di avere il sighor de Manteuffel 
alla presidenza del consiglio. Egli raccomanda 
con istanza ‘al te di non sacrificare il barone 
di Manteuffel'alle suggesttoni del paitito ‘della 
Nuova Gazzettà di Prussia, perchè non solo 
egli ha liberato la Prussia dalla sua situ4Zione 
rivoluzionaria molto critita’, ma è inoltre il 
solo uomo capace di guidare il paese fra i 
pericoli avvenire. 

— La Gazzetta d’ Augusta annuncia.che man- 
giandosi nel’ giorno dell’ Epifania la focaccia 
nel castello reale ; la. fava-re fu ‘trovata dal 
barone de Manteuffel, il quale fu pertanto 
proclamato re. dal re medesimo. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia protesta 
contro il discorso del principe di Schwarzem- 
‘berg, dove dice che la maggioranza dell’ Ale- 
magna adotterà il sistema inaugurato dall’at- 
tuale tariffa doganale. dell'Austria, 

= La commissione della. seconda Uapocra 
prussiana per gli affari di stampa ha con- 
chiuso per l’adoziane della mozione Claessen, 
che dichiara le.misure del governo, quali sono 
il ritiro > della trasmissione dei giornali ecc,, 
per mezzo della posta contrarie alle: leg ggi. Nel 
corso della discussione in seno alla commis- 
sione, il commissario, del governo ha detto 
queste incredibili parole: ù 

« Îl voto eventuale della Cobra non po- 

trebbe vincolare il governo; il quale ha il. 
c diritto di eseguire la legge secondo la jsua. 

‘convinzione, poichè ne è risponsabile, e. non 

in obbligo di seguire la convinzione . ‘della 

Camera, la quale: mon è risponsabile, delle-. 

secuzione delle leggi. ». Hara 

La commissione ha riconosciuto la ‘compe- 
tenza della Camera e riconosciuta. |’ illegalità 
delle misure del governo con ‘7 voti contro 4. 


AUSTRIA. — Vienwa; 10 gennaio. — Tro=. 
viamo nel Cortona Italiano la seguente no- 
tizia: 

Il nuovo regolamento sulla borsa, a quanto 
ci viene assicurato, avrebbe già subito l'ul= 
tima revisione e sarebbe sul‘ punto: di essere 
pubblicato: quanto prima. A’ queste nuove 
norime servirono (di. base: il progetto: di wma 
legge in proposito avanzato nel 1846. a sua 
maestà l’imperatore dall’attuale presidente del 
consiglio d’impero: barone de Kiibeck. 

— Da alcuni giorni seguitano qui ad: arri- 
vare parecchie. riguardevoli famiglie francesi; 
le quali al primo scoppiare della sollevazione, 
abbandonarono Parigi e viaggiatono per la 
Germania, e. ora si dirigono ‘alla volta di 
Venezia, per fermarsi colà qualche tempo st 
in seguito ripatriare. È 

— Secondo a quanto sì scrive da’ Costan- 
tinopoli' il :governo austriaco avrebbe fatto 
l'acquisto colà' di tre piroscafi da guerra, po-. 
sti in vendita dal governo turco'a motivo di 
vofere ‘ridurre’ la sua flotta. 

— I plenipotenziarii alle conferenze austro- 
alemanne sì radunerarino domani (sabbato) 
alle'10}‘ant. per una terza seduta ordinaria. 
Oggi essi conferirono assieme per intendersi 
in proposito, Fin qui le proposte dell'Austria 
ebbero per sè in tutto la maggiorità, per cui 
mon si dubita più punto che l'eventuale trat- 
tato doganale verrà conchiuso dietro il pro- 
getto elaborato dall’Austria e che le modifi- 
cazioni fatte al. medesimo safanno. di poca 
eutità. 


DANIMARGA. — eta 6 gennaio. — 
Il giornale. Dagbladet annuneia che nessun 
trattato definitivo è stato conchiuso dalla Da- 
nimarca coll’Austria e colla ‘Prussia; è stato 
solamente convenuto di mantenere lo statu quo: 
nello Schleswig. Ma appena ristabiliti gli an- 
tichi Stati provinciali, le truppe tedeschè eva- 
cueranno |’ Holstein. ; 

Nel corso di quest'anno vi sarà una nuova 
assemblea di notabili der dare un parere de- 
finitivo sull’assestarmento degli affari della mo- 
narchia. Il progetto presentato in proposito; 
dai gabinetti di Vienna e di Berlino non è 
stato "tia noi né approvato nè biasimato. 

— Il giorno 5 la Dieta doveva ripigliare il 
corso dei suoi lavori, dopo le vacanze del 
Natale, nia non essendosi presentati che 22 
membri, fu impossibile deliberare, e il Volk- 
sthing ripiglierà soltanto per domani i suoi 
lavori. 





in 

— La Gazzetta di Prussia persiste a dire, 
che un trattato definitivo è stato. conchiuso 
dal conte Bille inviato danese colla Prussia e 
coll’Austria. ‘Soggiunge che il governo danese 
è disposto a sanzionarlo, e che il.,solo osta- 
colo è nelle due Camere; essendo gli . ele- 
menti nazionali e. liberali in. maggioranza sì 
nell’una che nell’altra; ma il ministero non 
presenterà il ‘trattato alle Camere, e se que- 
‘ste lo domandano, saranno. sciolte. 


RUSSIA. — Una lettera proveniente dalla 
. frontiera di Russia che leggesi nella Gazzetta 

Nazionale di Berlino, annunzia che otto reg- 

gimenti di cavalleria russa e di fanteria sono 

‘accampati sulla frontiera di Posen che è ri- 

gorosamente : custodita. I picchetti cosacchi 

sono stati. raddoppiati, I viaggiatori sono con- 
dotti. sotto scorta militare alla dogana, dove 
vengono scrupolosamente esaminati e confron- 

tati coi loro passaporti. Quelli che. vanno a 

Varsavia sono annunciati anticipatamente. La 
piccola città di Slapee è circondata da un tri- 
plice cordone di cavalleria. 

I magazzini di viveri sono pieni, e malgrado 
l’abbondanza del raccolto è stata proibita l’e- 
sportazione della biada e del frumento. 

Queste misure tengono viva la credenza che 
vi abbia da essere guerra ; sinora però nessun 
movimento di truppe russe ha avuto luogo 
verso. occidente. 


Necrologia dell'anno 1851. 

Principi regnanti: Ernesto Augusto re di 
Annover — Leopoldo principe di Lippe-Det- 
mold. 

Principi e principesse: Maria Teresa Car- 
lotta, duchessa di Angouléme — la duchessa 
di Leuchtenberg, vedova d’Eugenio Beauhar- 
nais — la principessa di Montleart, madre di 
Carlo Alberto di Sardegna — principe Fede- 

rico Guglielmo Carlo di Prussia — il duca di 
Salerno , fratello del re di Napoli — il duca 
Ferdinando di Sassonia-Coburgo Cohary. 

è Cardinali: d’Astro, arcivescovo di Tolosa — 
de Latour d’Auvergne-Lauraguais, vescovo di 
Arras — Jacopo Monico, patriarca di Venezia 

‘— Carlo Vizzardelli. 

Altri personaggi noti. — Germania: de 
Neumann, inviato austriaco a Brusselles — 
principe de Sayn- Wittgensteia, ministro pius- 
siano — de Rohr, già ministro di guerra in 
Prussia — de Woh]gemuth , tenente mare- 
sciallo austriaco — de Billow-Cummerow , 
pubblicista — Francesco Raveaux, già reggente 
di Stato — i professori Jacobi, Stuhr, Link e 
Lachmann a Berlino , de Breslau a Monaco, 
L. Oken e Hand a Jena, Paulus a Heidel- 
berg,. Ukert a Gottingen — Fr. Tiek; scultore 
a Berlino — Priesnitz, direttore dell’ istituto 
idropatico a Gràfenberg —il consigliere Schlos- 
ser a Francoforte — Procopio di Freiberg 
Eisenberg,; ‘istorico — Gutzlaff, missionario +- 
Alberto Lortzing, contrappuntista. — Inghil- 
terra: ammiraglio siv. C.. Codrington — lord 
Cottenham, già ‘lord cancelliere — visconte 
Melville, (già prima lord dell’ammiragliato -- 
Carlo de Schaffesbury; già vice-presidente della 
Camera alta — Carlo de Liverpool — Riccardo 
Lalor Skeil, ‘inviato. a Firenze — Rev. Th, 
Tierney, ‘amico di 0’ Connel — Lingard, isto- 
rico —‘J. Richardson, celebre per i suoi viaggi 
in Africa, /—. ‘America ::.F. Cooper, roman- 
ziere. — Spagna : Manuel Godoi, principe della 
Pace — generale Lopez, capitano dei volon- 
tarii. — Italia: generale Garcia, già ministro 
di Napoli — Florestano Pepe, generale napo- 

‘‘letano — Spontini, contrappuntista. — Fran- 
cia: i marescialli Dode de la. Brunière , Se- 
bastiani e Soult — conte Alessandro de Saint- 
Priest, già inviato in Danimarca; membro del- 
l’accademia francese — i vescovi di S.t Claude 
e. de 'Trousset-d’Hericourt. de Autun — Em. 
Dupaty , tinembro dell’ accademia francese -- 
Audin , istorico. — Turchia; Chosrew pascià, 
ministro presidente, e sultano Mahmud — E- 
mir Bechir, principe de Libanon. 

(Corr, Ital.) 


DECESSI del 14 gennaio in Torino. 
N16 


N. 236 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Totale 


Parigi, 13 gennaio. 

La cerimonia del ricevimento del signor di 
Montalembert‘ all'accademia francese fissata 
pel giorno: di ieri è stata differita : si è detto, 
a cagione di malattia del nuovo eletto; ma in 
realtà perchè molti dotti dell’accademia pen- 
sarono di sospendere la cerimonia per un ri- 
guardo a tre de’ suoi. membri ‘testè allonta- 
nati, tra” quali M. Thiers. 

Ammalato o. no il sig. di Montalembert e- 
stende un'influenza considerevole ‘sopra ciò 
che sì prepara. L'università  soccomberà de- 
finitivamente. Non vi sarà più insegnamento 
per mezzo ‘dello Stato. e Ja scuola normale 
sarà soppressa. luoltre sarà restituita al clero 
la facoltà di possedere e di ereditare, 

Si. dice che i cardinali faranno di diritto 
parte del senato come i marescialli e gli am- 
miragli. s 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


È S NITEC ITA RIINA ILA RL IT RARA IO MENTE DATA III 


Dopo i decreti del:2 gennaio il sig. Guizot 
ha fatte molte visite agli allontanati della ‘ca- 
tegoria degli uomini di Stato dell’ultimo ;re- 


gno che tutti sono stati suoi avversarii poli-; 


tici. 


— Con altro decreto , l’ autorizzazione ace 
cordata con ordinanza degli 8. aprile 4828 
alla società di mutua associazione immobi- 
liare ‘contro l’ incendio. formata a Lilla pei 
dipartimenti del Nord,. del. Pas-de-Calais , e 
delle Ardenne è revocata. (Moniteur.) 

— Si annuncia, che quanto prima sarà pub- 
blicata un’ ordinanza id'amnistia applicabile a 
tutte le pene disciplinari emesse contro le 
guardie nazionali per fatti. anteriori. alla. no- 
vella riorganizzazione. (Constitutionnel.) 


Svizzera, — Nel Foglio federale si legge il 
seguente decreto: 

Il consiglio federale svizzero, visto ‘un rap- 
porto del suo dipartimento. di giustizia le po- 
lizia dal quale risulta iche 11:5 dicembre p. p. 
l'appello seguente al popolo francese fu sot- 
toscritto a Losanna da rifugiati francesi e 
stampato : 

« AT popolo francese! Dopo due anni di 
cospirazione e di complicità fra ‘tutti i nemici 
del popolo, il più audace di loro'ha \consu- 
mato contro, la repubblica un attentato: bru- 
tale e perfido. 

« Tu hai compreso i criminosi disegni che 
contro di te vuol nascondere sottoli. nomi di 
repubblica, di sovranità e di suffragio. 

«Tu sei alzato per vendicarti. L'Europa 
anch'essa si leverà. 

« Tutti.i ribelli sono fuori della ‘legge, e 
non rimane più nulla delle instituzioni del 
passato! 

« Ademmpi pertanto finalmente la grande ri- 
voluzione che realizzerà per tutti popoli la 
libertà, l'eguaglianza, la fratellanza. 

« Noi siamo pronti a fare il nostro dovere 
come tu lo sei a fare il tuo! 

c Alle armi! Viya la repubblica democratica 
e sociale! 

cA. Rolland, rappresentante del popolo 
(Saona e Loira). 

«J. Thorè, redattore in capo della Yraie 
Republique. 

« Boichot, rappresentante del popolo (Senna). 

« L. Avril, id. (Isére). i 

« Eugenio Beyer, id. (Basso Reno). 

« E. Kopp, id. (Basso Reno). 

« C. Pflieger, id. (Alto Reno). » 

Considerando 1. che i sottoscrittori di que- 
st’ appello. hanno tentato. di provocare. una 
sollevazione armata del. popolo francese, :e 
con ciò hanno compromesso la Svizzera;. 

2. Che Rolland, Boichot, Avril, Beyer e 
Pîlieger. sono già stati espulsi dalla Svizzera 
con decreto del Consiglio federale del 24 
marzo 1851; 

Decreta 1. a conferma del-suo decreto re- 
lativo. agli altri rifugiati francesi, Thorè e 
Kopp sono essi pure rimandati dalla Svizzera. 

2. Questo decreto sarà comunicato al go- 
verno del cantone di Vaud, ed il dipartimento 
federale di giustizia e polizia è incaricato della 
sua esecuzione. ; 

Lonpra, 12 gennaio. — Lo Standard an- 
nunzia che il signor Thiers è giunto stamane 
a Londra, venendo da Anversa sul vapore 
Soho. Secondo il Globe anche i generali La- 
moricière e Changarnier sono giunti a Londra. 
— Si legge nel Morning Herald che il inar- 
chese di Normanby era sabato a Londra, 

— Tutti i giornali di Londra sono piessochè 
unanimi nell’ annunziare che lord John Rus- 
sel non ha ancora avanzato di un ‘sol passo 
nella ricostituzione del suo ministero. 

— La Gazz. di Londra pubblica in'un. sup- 
plemento straordinario il proclama col quale 
la. Regina ‘convoca il Parlamento per 13 
febbraio. 

—- I giornali di Londra di ieri assicurano, 
che la Regina farà in persona l'apertura della 
sessione del Parlamento. 

— Il general maggiore Catheart è nominato 
governatore generale al Capo di Buona Spe- 
ranza in rimpiazzamento di sir H. Smith. Il 
generale Catheart è più che sessagenario. Esso 
era aiutante di campo di Wellington'a Wa- 
terloo, 

— lì Morning Herald annunzia che l’am- 
basciata di Francia venne offerta. a lord Clan- 
ricarde, se lord Normamby entrerà nel gabi- 
netto. 


Borsa pi Genova del 15 gennaio: 
9.0 ++ - 04848 A marzo e 1 sett. 
18501 genn. (e.1 lug. 89 174 89 
4°{o ObbI. 48341 genn. e 4 lug. 
» 1849 1 aprile. e 1 ott. 
» 1851 1 ‘agosto e.4 febb. 
5 °lo. »- Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 


960.950 


1690. 1660 


Borsa Di Loxwpra del 12; 

I fondi continuano ad esser pesanti, e liaano 
ancora subito un ribasso di 1}4 0j0. A questo 
deprezzamento non. si attribuisce altra causa 
che le voci che girano riguardo ‘al ministero, 

.Consolidati a_96 314 718. 

Azione della banca 217. 

Boni sardi 91 12. 


Bons pi Parigi del 13 gennaio. Gli affari 
sono: stati animati, 
Il :5 0{0 chiuse a 103, 50 in.rialzo di 80 c. 
13.00. id 69:25. pd. 75.c. 
Il 5 00. piemontese (c. R.)\é salito da 92 
75 a 95 in rialzo di 2, 25. | 
Le obbligazioni piemontesi del 1834 e 1849 
a 990 non variarono. 
Il nuovo imprestito non fu tassato. 


S. NICCOLINI, gerente. 


RI 


GABINETTO LETTERARIO 


NAZIONALE 
Non solo dà in lettura una ricca. collezione 
dei libri più recenti di Storia, Viaggi, Lette- 
ratura, e Romanzi, e progressivamente. cre- 
stenti acquistandoli mano mano vengono in 
luce, ma ben anche 
80 6 più Giornali 
Italiani - Francesi - Tedeschi - Inglesi 
edi i Mmericani 
e tutto ciò pel modico prezzo di abbuonamentò 
Per un anno. 1:25 
semestre.  . . o 14 
trimestre \, . |» 8 
mese is... |» 3 
Ecco i ragguardevoli. vantaggi clie offre il 
Gabinetto Letterario Nazionalé su tutti indi- 
stintamente gli: ‘altri. Stabilimenti di questo 
genere. 


e i 
Ì 
DEL Î 


GovernoRappresentativo 


EDEL 


Groverno Parlamentare 
OPUSCOLO 
Attribuito al Presidente della Repubblica 
Francese L. N. BONAPARTE. 


Vendibile in Torino dai Tipografi CasreLLAZZO 
e Decaupenzi e principali Librai al prezzo 
di cent. 40. 7 


LA BUONA NOVELLA 
GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblicà ogui wenerdì a fascicoletti al 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 

Le associazioni si ;ricevono da CaARLOTTI, 
Bazzarivo e Come. sotto i portici di. Po, 39, 
al prezzo di 6 fr. all'anno per Torino , ‘e di 
7 20 cent. per le provincie, franco di porto. 


MELLERIO ix; MELLER 


DE PARIGE. 


Deposito assorbito di 42é70sterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo. piano. 


1 


STORIAGENERALI 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Ecclasiestici, degli: Uomini di Stato, di 
guerra e di scienza di tutte le Nazioni, 


continua a comparite ogni due o tre mesi 
per volume in-4. L'Assemblea di Francia aveva 
accettato l'omaggio: delle nuove parti di questa 
grande Opera , le quali sono già ‘in vendita, 
Quattordici Sovrani ‘@ la maggior parte la più 
distinta d’ogni paese ll’hanno già onorato con 
le loro sottoscrizioni. Ogni volume legato 
e dorato costa 37. franchi; una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di 
già comparso e ciò che sotto il torcho, è di 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- 
ministrazione gli articoli separati, 0 le copie 
di tutto ciò che si trova 6: sì continua a ri- 
cercare per tulti ‘i nomi esistenti d’ ogni Na- 
zione. 1 personaggi in questo paese; come 
ancora. nelle altre contrade; e i quali non 
avrebbero ancora diretto. le comunicazioni 
mecessarie per regolarizzare ciò che li concerne 
sono pregati d’inviarle il più presto possibile. 
Quelli che hanno motiyi per non approvare 
che tutte le posizioni, gli atti, i servizi siano 
rappresentati chiaramente , per ciò che im- 
porta alla Società di prenderne esatta ‘cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico. 
L’Ammministrazione fa degli invii delle sue Opere 
direttamente in tutti i paesì. 

Tutte le lettiere debbono essere affrancate e 
direte al Segretario degli. Archivi Istorici, 
via Richelieu, 85 in Parigi. 


i _—_____. TN 


Pilules de Lartigue 


contre la Goutte et les Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzuechetti., rue Saint 


Francois de Turin, n. 15. 
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VAIO 0 


- GAZZETTA: MEDICA ITALIANA-STATI SARDI 


ANNO III. 


La Gazzetta Medica Italiana - Stati Sardi, 
si pubblica ogni lunedì in 8 pagine coi sup- 
plementi gratuiti. "RIC 

Negli Stati franca di posta 
Per un anno Li 12 
Per un semestre... . ». 6 
Per l'Estero franco ai confini 
Lo 14 


Per un semestre...» Jo 


Per un anno, 


Gli abbuonamenti si ricevono in Torino alla 


co-Chirurgica di Torino, sì pubblica a die 
spense di tre fogli di stampa ogui die 
giorni, i] o: 
Abbuonamento complessivo della. Gazzet 
Medica Italiana - Stati Sardi col Giorna 
suddetto, 
ertunigano, 00 > Lo 0 e 
invece di 30 che importerebbe 1’ abbuon 
mento separato dei due Giornali. 
Tipografia Nazionale, via del Fieno ; n. 


Perle Provincie basta inviare un maglia postale col nome, qualità e recapito; 


. 


Torino — Cugini POMBA E C. — Fpirori. 
NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. ; 


È pubblicato il 3.0 volume che contiene il 
Sommario della Storia d’Italia dalle origini 


fino all'anno 1814 di CESARE BALBO. 
Edizione nona eseguita sulla ‘terza fatta a 
Losanna e prima compiuta, copiosamente cor- 
retta ed ampliata. 

Un volume di 332 pagine, che si calcola di 
sole 320, e che quindi in ragione di 25 cent. 
ogui 80, si vende in Torino L. 4. 


A “à 

La prima edizione di quest’ opera era del 
prezzo di lire 5, e nessuna‘ delle successive 
costava meno di ll. 2/50. Questa che ora pre- 
sentiamo ai compratori, quasi ‘associati, della 
nostra biblioteca , si vende a soldi 20, tut- 
tochè sia riuscita di pagine 332, e si sia im- 
piegato nella stampa un carattere più. bello 
di quello dei due primi. Ad: evitare però la 
perdita che abbiamo fanche questa volta nel 
calcolare il volume come fosse di 320 pagine 
mentre giunse alle 332, poichè moltiplicata | 
questa per alcune migliaia di copie ci diventa 
sensibilissima , calcoleremo d’ ora in poi il 
prezzo dei successivi volumi in ragione di un 
soldo. per ogni 16 pagine, che equivale ai 5 
soldi per ogni 80 pagine. 

Torino, 8 gennaio, 1852. 

È Cucini POMBA: x _C. 


i —___ _r_rP__——_t___—t——_——————————— 


PILA PERDRE: 


N GENERALE 


DELLE FERBRI 


negli Animali domestici 


IN PARTICOLARE 
del Professore CARLO LESSONA 


DA ASTI 


È 


Un volume in-8 — Prezzo Lun. 4. 


La Ditta suddetta ha pubbicato il fascicolo 
11 del vol. 2. — Giurisprudenza degli. Stati 
Sardi compilata dall'Avv. Fiero Berrmi ed 


altri Giureconsulti. 


WOLFF L. ADOLFO 


Castello n. 24 — Casa Melano —- Piano, 
E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridian 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Mi: 


pro coprire == pa ART ) 
Critic | 


Corse. DA. TorINO. AD ARQUATA. 
ATE n 

STAZIONI 
DI PARTENZA! 


ro ANNOTAZIONI. 


[antim/antim| pom.| pom.g. 


Torino 4 
Moncalieri . 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino ... 
Villafranca . 
Baldichieri (f 
San Damiano 
Asti, 
Annone ©. 
Cerro (2) ». 


tiere, ‘non si ‘trat-i 
tiene alle stazionitii 
di-Pessione, | An-Î 
none; Solero, Eri! 


SIM 


= _ Ut Uto OTO. = a 


a Ar 


Do 


— Il, convoglio 
che parte da Ars 
quata alle ore 5 
antim. e quell 
parte da. Tori 
alle ore 1:45 po 
sono destinati 


HOT LO 


Vv 00000000 0a] 
Uro 


rd 


Felizzano || 
Solero... 

Alessandria 
Frugarolo. + 
Novi... 
Serravalle. 
Arr. Arquata È 51 


UToID 
TOTI Sonate 


CI 
oueuwoo 


S 
MUOIO 
SISI 


stazioni per’ tut 

iltempo necessari 
if per le manovre 
per.il carico 
scarico delle meri 
— In questi con 
vogli si. prendono” 
viaggiatori di 2 


© 
> 





Corse DA ARQUATA A Torino. 
Tr 0 -‘--7’- 


STAZIONI rea 
DI PARTENZA). ntim antimantim pom. 
5 45 1140 
590,54 48 

pom. 


(o Si fermano a 
Baldichieri tutti 
mercoledì il primo” 
{convoglio da 
ofrino verso Arquata | 
e l’ult. da Arqualad 
verso, Torino. 


Arquata 
Serrawalle .. 


Novi A 
Frugarolo ..-‘ 
Alessandria 
Solero .. 
Felizzano .. 
Cerro (2) 
Annone, 

Asti È 
San Damiano 
Baldichsieri (1)! 
Villafranca 
Dusino . .. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr.a Torino 


24 quata versoTorin 
e tutti i mercoledi 
112, convogliodi 
retto a. Torino 
l'ultimo diretto 

SpArquata. 
Qualora nei gior 
festivi occorra 
fare convogli spe-® 
ciali fra Torino e 
‘Moncalieri, ve 

“ {ranno indicati con. 
appositi avvisi. \° 


vo uwo-Idoa 
i DITO] iaia ji 
MRI ne VI a n 


cosce woen: 

DIOTAIAINAN LI DI ir 
ut II x 

OSTTRIINIO » 


o 


Fra Asti-ed Alessandria è stabilito nei giorni di lune 
un convoglio speciale -nelle ore infraindicate: 


7 anim, antim, 
Part. da Asti... ore 7. {Part, da Alessandria ore 8 45) 
a Annone. < dI Solero. . . 
» Cerro 198 Felizzano . 
» Felizzano Cerro... 
. Solero dle Annone .-. 
Arr. ad Alessandria 


Toatri di questa sera. 
REGIO. — Riposo. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al se 
vizio di'S. M. recita: 7l Diavolo. RAGnTRa Ol 
NAZIONALE, - Opera — Chi dura vince. — Ball 
Le Quattro Nazioni. SN 
D'ANGENNES. — .Vaudevilles. X 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
|. Preda recita: La Sorella del Cieco. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 14 gennaio, 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8.bre L. 
1831» »° 1 luglio» 
1848 <a » “‘P'sett. » 
1849» ».. I genn.v 


» 40 x.bre ” 
1 genn. » 


E'3NEDIE EPWESEBILECH 


92 
91 10 91-25 .91 75 80 


1851» 

1834 Obbl. 
1849 » 18.bre » 
1350 » 1 agosto » 
18445.0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. i genn. 1740 1750 


» Banca di Savona | x 
Città di(4 0j0oltrel'int d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p, 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 senn. 
Mol, presso Coll. 4giugno 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


Per brew scadenze. 
253 
210 144 


4 p. 010 
99.90 


Per tre mesi, 
j252 42 


99.25 


Torino;sconte 


dopo la 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. Rella 
orsa.| ‘. mattina 


Pel fine del Mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


92 25.50 93.92.90 Î5 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca; 
P dia Compra. & Vendita © 
Doppia da 20: Lire 20} 
— di Savoia 28 
— di Genova 79 
Sovrana: nuova 35 
—_ vecchia 35: 
ARGENTO È 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto . 
Perdita per'ogni 1000 L. i 3 p.Orao 


(*) 4 Biglietti st cambiano. al part ‘alla Banca. 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accante alla Madonna degli Angeli. 
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‘Ci olani si aria anliche 0 moderne 


) Sì M&EVE L'ASSOCIAZIONE. 
, all’afticio del Giornale, via dell’Arcivescorado : 


pre $$. 


di le Provincia con dei vaglia postali. — Livorno, @il'emporio libra- 
Viesseue, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
dii, uffici di corrispondenza Havas, è Lojolivet. — Londra, P. Rolandi, 


libraio, 20, ‘Berner’s Street. 


Torino, 16 gennaio. 


iinen; e siam convinti che'essi;faran tutto 


l'ordine spirituale e dell'ordine temporale’ 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Toriso, = Un anno L, 40,— Sei mesi L, 22,— Tre mesiL, 12. — Paovikcle: 
sell anno L. 44. Seifmesi L.124.- Tre'mesi L.13,— Iratin ed Estzno, 


— Un anno L. 


50. — Semestre L. 27. — Trimestre 1450. — franco ai cone 


fini. — Un'soi0 Numero cent. 3). —Dirigersi [franco ‘di posta alla Direzione 


del'-Giornale, — 


- Le amserzioni si pagano cent. i per riga AES DIE: a 


I manoscritti non saranno restituiti. 


| 
«perderebbe il protestantismo nelle società 


ca 1955. 


me la sua condizione economica migliorasse 


Quella logica di fatti che testè invocavamo | | che sia deegfi, ed onesto per serbarla in- | proposte da Guizot.,. pronunciarsi in questi «protestanti, non lo guadagnerebbero l'uno | sempre, di che avevasi argomento anzi ‘nel 
€ 


‘in “sostegno. di un ‘progetto. di legge recla- 


i 
| 
mato dalle condizioni de’ paesi circostanti — | 
Î 


‘quella logica che si rivela nelle regioni par: 


lamentari con }' adesione alla politica che 
presentava quel progetto, si manifesta .ipicento 
altri modi; nella pubblica opinione; e tra 
questi il più spiccante ‘è lo affetto ‘e la con- 
° fidenza nell’Augusto depositario, deli ‘autorità 
feale. 


ti in cui la densa nebbia sollevata dalle 
li commosse ‘e dalle infelici sorti delle 
‘offuscava ancora. l'intelletto. de’ men 

li che in tutti i paesi sono. più — cia- 
vede l'immenso stadio che ha POPSOIRO 
sonfidenza e nell’amore de’ popoli, l’au- 
morale dell'impareggiabile Erede della 

ì, della generosità, della magnanimità 
Casa di Savoia. 


Il popolo vede questa magnanimità riflet- 
Bisi negli avvenimenti degli anni ora scorsi 
me in un mare senza confini. Le immagi- 
mì restano. colpite da tanta grandezza; 
oscienze flagellano dle ‘antiche  dmbita- 

i di alcuni come un parricidio morale; 
ndo si contempla la fede. invariabile e 
enacità. de’ propositi di Cestui,: che non 
crvium ardor prava tubentium, non vultus 
mente quatit solida, scendono 
proporzioni di miserabili pigmei tutti ì 


qu dhe ques alla Joro uu, 


i l'errore, le prave insinua- 

on parse nei clan non irritarono il vero 
li seppe frenarsi nella sua potenza; 

ppe — e. ob! quanti nol sanno :—.che 

denza non si conquista che col tempo: 

elle convinzioni non vi é strada reale, 
come un precettote diceva ad un Principe 
parlando delle scienze. Forse gli. avvenire, 
ricordando il 4849, ‘aggiungeranno in grazia 
ur un'altro Fent alla nobile divisa della 
Jasa, un fert il cui senso sarà a tutti 
iifesto,. senza che il si cerchi pigliandone 


Bali può Li i più. bei frutti 

a Mina di animo. Al suo nome tulli 
battono di emozione, tuttii fabbri si 
o; ad un sorriso, lutti gli occhi si ba- 
di doleissime lagrime; Egli passa senza 
con quel solo che emerge da una fie- 
‘di uomo e di cavaliere più che di do- 
e tutti gli occhi sì affisano: nel suo 
on;per interpretarne i moti dell'animo 
“noto; con ltubanza di servi, \ma per 
della sua vista, e versatvi con indici- 
l’effusione come un torrente di domestici 
Il plauso non ordinato scoppia irre- 
bile; il silenzio della. considerazione e 
etto succede-non comandato e spon- 


no a Lui prosperano le industrie | 


nerci e si edifica pel più lontano 
Net, una confidenza che AoG viene 


Tuiti fondiamo sulla fede del 

meé.sopra una rupe; di granito; cd 

rio! di. tanto Hea è la vera ima- 

Lila j gn de’ suoi lesioni 
‘consacrazioni religiose € storiche 
araltere. morale, che deve:solo 

se stesso, di vera I della In 


Mt esclamazione non ci n oggi ica 
ga un perchè. Quando Egli che regna 
La nelle regioni del governo per eserci- 
a nobile parte che gli ha fatta: il Papre, 

rlale datore dello Statuto, qual con- 
del suo più liberale e patriottico ? La 
prerogativa in faccia ai poteri par- 
‘non sarà mai abusala;. nè eserci- 

e in favore della libertà onesta che 
urevole. Che il Parlamento e il paese 
idosi nelle idee conservative all’at- 
maggioranza parlamentare, la cui sag. 
ia lanto contribuito a salvare.il paese, 


colume al paese ed al Principe. 


SRI I 
L'ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, || 
MELEGARI. Î 

VUE. 

Terzo argomento: del. prof. Melegari, nella | 
partizione, della sua lezione. fatta dall abate 
Peyron, è quello che'si ricava dalla locuzione; 
| dell’ articolo 4 dello Staluto che dice la reli-| 


Volgendo. lo sguardo a’ tempi gior TOCE | gione (enon la Chiesa.) cattolica è la sola 


religione dello Stato, 


L’ab. Peyron non disse (come l’Armonia, 
la quale, come tutti sanno, ba la smania 
degli edentici.) che vi fosse identità tra le 
due locuzioni, e confessò che in AstRATTO si 
può separare la .religione cattolica della 
Uhiesa cattolica; ina in concreto e NELLA 
REALTA’ EFFETTIVA non mat, imperocché avrem- 
mo una religione pattgiea o senza fedeli 0 
senza pastori. 

Ma che intende egli maì ii chiar. filologo 
per astratto? Non penseremo già di lui che 
questa volta adoperi la. parola astratto. nel 
senso de’ più tra i filosofi tedeschi, e di una 
delle tre viventi celebrità italiane — di ‘un 
concetto, cioè, che nulla ha di reale; tranne 
l'operazione della mente che astrae da più 
conereti una qualità comune. Egli adopera 
certamente questa parola in un senso più 
largo, che è il più usato in Inghilterra, in 
Francia, in Italia, quello cioè che comprende, 
sotto nome di astrazione, tulto ciò che è 
- [opposto a concreto, e quindi anche le realità 
“l universali, compresa quella. dell'essere. Pèr 
lui come per noi la religione in ‘astratto 
non può essere il prodotto di .un’ operazione 
mentale chè astrae la qualità religiosa dal 
concreto dei credenti, ma è una vera realità; 
essa è la. figlia primogenita di Dio, nell’or- 
dine: morale, ‘come. la matura nel. materiale ; 
e come tale noi mon: possiamo ‘confonderla 
con la Chiesa nella stessa realità, 
le congiungiamo nel concreto. 

E sebbene. per effetto di questa congiun- 
zione nissun fatto dell’una ‘possa riuscire in- 
differente all’altra, tuttavia ‘basta la distin- 
zione intellettuale, e per così dive nominale, 
a indicare l'ordine di rapporti a cui si rife- 
risce una disposizione legislativa; tra i varii 
ordini. che possono trovarsi congiunti. nello 
stesso concreto. Perciò. it Vico, il Ficino, ‘e 
quasi Lutti i filosofi italiani consigliarono 
sempre lo studio dei nomi, e le diffidenze 
contro le facili identità. 


Qualche esempio chiarirà meglio l'argo- | 


mento. : 

Lo Stato, .il Demanio, ‘il Fisco sono tre 
appellazioni che nel concreto non si possono 
disgiungere. E pure, secondochè una legge 
dova luna o l’altra di Ltali definizioni, 
essa provvede a un ‘ordine ‘di rapporti tutto 
diverso, e ‘qualche. volta anche contrario, 
della stessa unità. 

Parlerà essa delle entrate del fisco,.o del- 
l’erario, a cagion d’esempio ? E verranno. in 
iscena le SII RT I beni della 


ggetti. alla giurisdizione 
dei tribunali 0 al contenzioso amministrativo, 
secondo che la società proprietaria lo'è sotto 
i pin e col nome di Stato; o con quello 


Che direbbe egli I’ egregio Peyron, se 
l’articolo ‘28, invece di dire « la Chiesa, i. co- 
muni, i pubblici stabilimenti ecc. ed altri 
Rit morali, si considerano come altrettante 


comè altrettante persone, e god dei di 
ritti civili?» Non sarebbe questa la più ridi 
cola e la più ‘assurda delle locuzioni, classi- 
ficando la religione trai corpi, morali, € 
considerandola ‘come persona ? 

Non è dunque indifferente |’ indicare il 
cattolicismo, in cui sono concretamente ine 
separabili la religione e la Chiesa, col nome 
di religione, anzichè con quello di Chiesa; 
perchè ciò mostra che il legislatore ha voluto 
provvedere a un ordine di rapporti piuttosto 
che all’altro. 

Niente è più canonicamente inseparabile, 
sotto pena di anatema, della Chiesa e del 
‘Papa; epureabbiamo vedatol'egregiu Peyron, 
nell’articolo* del Risorgimento del 24 di- 
cembre, a proposito della separazione del. 


termini: parlandosi di Chiesa, e 


i canonicamente unite? Importa. che, 


| Chiesa: s 


sebbene 


non. del 
santo, pontefice, io vi applaudo, — 
importa questa. distinzione. {Ta; due realità 
‘senza; 
separarle; ill’eh. contraddittore trovava op- 
‘poriuna la separazione dei due ordini ‘e’ dei 
due stati, sotto tutti i rapporti, eccetto que- 
st’uno in ‘cui, ne' dominii della Chiesa, si 
congiungono; ib cima ai due ordini, nella 
sola persona del papa. | 

Come Peyron ha potuto distinguere, senza 
separare, la Chiesa, dal papa, così Melegari 
ha potuto distinguere, senzà? separare ,. la 
religione dalla Chiesa; e gon.ci voleva meno 
dell’ Armonia per menarne scandalo e ru- 
more. 

Noi siamo certi che Melegari accetta le 
due ‘belle definizioni, conlle quali lo stesso 
Peyron distingue le due. barole « Per reli- 
gione s'intende u» sistemd di credenze: per 
s'intendono 0 i. fefleli 0.1 pastori, e 
meglio ancora tutti e dud. 

Or bene. Ma se era impossibile all’arti- 
colo 25 del codice civile sostituire la parola 
religione a quella di Chiesi — perchè la sola 
comunione dei pastori e dei fedeli può con- 
siderarsi come corpo e fome persona che 
goda dei diritti civili, e ngn mai un sistema 
di credenze — non era hgualmente impos- 
sibile all'articolo 4 dello Sfatuto, il dir Chiesa 
invece di Religione. 

Il legislatore poteva volere che la sola co- 
munione dei pastori e def fedeli cattolici sa- 
rebbe stata considerata come persona, e a- 
vrebbe ‘goduto dei diritfi. civili e politici. 
La locuzione — La Chiksa cattolica, apo» 
stolica, romana è la sola) Chiesa dello Stato 
— non sarebbe stata per)se slessa assurda, 
né. impropria. i 

Ma. egli ha, detto la) Religione, 
Chiesa. 

Ciò! importa, che ha io il catto- 
licismo, ‘in eui sono congiunti Religione e 


non la 


Chiesa, dal lato dei rapporti religiosi, e non 


da quello dell'unione” der'fedeli.” 

Noi non abbiamo che a tradurre la parola 
religione con la normà del filologo Peyron, 
ed: avremo ciò che segna : 

« Il sistema di eredenze cattolico, apo- 
« slolico, romano, è il solo sistema di -cre- 
«denze che professi lo Stato.» 

Lo Stato quindi insegna, n il Me- 
legari, la sola religione cattolica, ‘© di essa 
rispetta i vincolive (i precetti. religiosi. 

Il corpo morale Chiesa, la persona Chiesa, 
i pastori e i fedeli che la compongono, go- 
dono però degli stessi diritti civili e. politici 
che i corpi morali, Chiese, pastori e fedeli 
delle comunioni tollerate. 

ceco luita la teoria. Ecco evidentemente 
la cattolicità e utilità dell’osservazione del 
professore di Torino sulla locuzione dell’ar- 
licolo 4 dello’ Statuto. Ecco palpabilmente 
la vacuità della lunga tiritera dell’Armonia 
sulla indivisibilità della’ Relîgione' e. della 
Chiesa. 

i IX. 

Concludiamo. 

Al governo, comé governo, deve. pre- 
mere anzi lutto il genere del soprannatu- 
rale. 

Giò non importa e debba ‘essere indif. 
ferente in materia di religione. Egli inse- 
gnerà solamente e promboverà coi suoi mezzi 
morali la religione della Stato, la sola che 
crede vera; Essa è perf noi felicemente la 
cattolica, ‘apostolica, ‘romana. che. testimo- 
nianze infinite dell'ordine’ naturale e del 
soprannaturale mostrano sola vera. 

Ma è finito; il tempo, in eui per la solita, 
antipatia dei prossimi, si preferivano gl’in- 
fedeli e anche gli atei agli acattolicì. Nell’or- 
dine temporale, la predilezione. per. la spe- 
cie vera non si deve spingere fino a com- 
promettere il, genere, come avverrebbe nel 
sistema della coalizione, 

Il sig. Guizot nel libro che ci è stato 
così malamente opposto! dall’Armonia, dice 
« La fede, cristiana, nel suo carattere essen: 
« ziale e vitale — cioè va dire, la fede e la 
« sommessione. all'ordine soprannaturale ‘cri- 
« stiano — può sola sostenere la. ‘gran lotta 
« (contro l'empietà). Cattolici o protestanti, 
«i cristiani ne siano convinti; ciò che il 
« caltolicismo perderebbe in credito. ed. im- 
« pero. nelle società  caltoliche : ciò \che 


Che cosa 


“Esalvava tutto c 


«0 l'altro, ma l’empietà. E però tutti i cri- 
cstiani, quali che siano lefloro dissidenze 

«nella, sfera religiosa, hanno interesse®e 

« dovere imperioso di accettarsi e sostenersi 
«come alleati naturali, contro l'empietà. » 

Fuori la sfera della separazione: e: della 
tolleranza; nonvi è modo da mantenere 
per tulli' il'genere del soprannaturale desi- 
derato dal signor Peyron come base del» 
l'ordine sociale : ove non si veglia aggiun; 
gere alle credenze religiose, per. un’assurdità 
senza nome , una fede meramente civile 7 
come. queila che. proponeva Rousseau nel 
contratto sociale: allorchè scriveva : «Vi 
ha una professione di fede veramente ci- 
vile, di cui appartiene al Sovrano lo stabili re 


| gli articoli: non come domma di religione, 


ma come sentimento di' sociabilità» e poco 
dopo aggiungeva la pena di morte per chi, 
dopo avere riconosciuti questi dommi, si 
conducesse come non credendoli! La religio- 
ne favorita , in quanto si serve dei mezzi 
temporali non è mai-altro.che la. fede civile 
di Rousseau; che si fa ubbidire dai. dissi- 
denti , senza convincerli: non per mezzo 
della persuasione, ma per gli utili del privi. 
legio o. pei pericoli della pena: sol per que- 
sto che è il domma della sociabilità preferito 
dal legislatore. Ora ‘1’ azione religiosa 0 ‘è 
spontanea o nulla; come ‘mezzo di sociabili- 
tà. Coloro che declamano contro Ta sepa: 


razione— nell'interesse della religione, contro. 
{il socialismo, il comunismo e l’empietà—non 


ricordano.che la confusione dei due ordini fu 
proclamata prima da Rousseau e poi sostenuta 
da Robespierre, quando. nel luglio del 1789 
gli spiriti più eletti; e ‘i più sapienti. eccle- 
siastici ‘volevano. riprodurre la separazione 
e le libertà; della Chiesa anteriori al ‘con- 
cordato ‘del 1546. Mentre la separazione 
tutti. — quella smania di 
unità e di centralità per tutti ed in tulto 
che è propria, dei francesi di qualunque opi- 
nione. politica innamorò la democrazia della 


concentrazione ottenuta col sistema dei con- 


cordati. La confusione de’ due ordini, l’am- 
bizione di conservare nello Stato i poteri ec- 
clesiastici rapiti al clero nazionale a contare 
{dal 1546, il bisogno di emancipare intanto 
i culti perseguitati, la pretensione di avere 
tuna specie di soprannaturale senza offesa del 
genere in potere dello Stato — generarono la 
fede civile di Rousseau, che partorì la costi- 
iuzione civile del clero del 1790; da cui uscì 
più tardi la religione civile del 1793,.0 la 
teofilantropia della Convenzione. La sola se- 
parazione scioglie le difficoltà del passito! e 
del presente, emancipa la Chiesa, abbatte V'i- 
pocrisia, ed apre «lla religione ed alla mo- 
rale le vie larghe e sicure della VESESNDO. 
e dell'amore. 


Jeri la Croce di Savoia nella nota insi- 
pida Rassegna de’ giornali, fece dire al Ri- 
sorgimento del giorno innanzi, che il mini- 


stero in caso di rigetto della legge sulla. 


stampa scioglierebbe la Camera anzichè ri- 
liratsi. Per chi savleggere il nostro articolo 
parei al contrario che abbiam detto, che il 
ministero dovrebbe ritirarsi; quel che av- 
verrebbe dopo — quando un ministero si ritira 
in faccia a un’ opposizione che non potrebbe 
succedergli nelle presenti condizioni geno- 
rali — non è chi nol veda. Essendo indispen- 
sabile, noi dicevamo, una combinazione sim- 
patica tanto \meno alia maggioranza con- 
traria al progetto quanto più sarebbe conser» 
vativa, è naturale ilpensare che questa ‘com- 
binazione ricorrerebbe alla. prerogativa per 
formarsi ùna nuova maggioranza. 


Siamo autorizzati a. dichiarare che il Cor. 
riere Mercantile nel suo num. 43. gennaio 
fu male informato nel prestare. al ministro 
delle finanze \alcune espressioni relative alla 
politica del governo francese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d’oggi cominciò con ‘un’ inter-. 
pellanza del signor Avigder sulle voci po- 
polari ch'erano corse intorno alle adunanze 
segrete tenute testè dalla Camera, adunanze 
da cui, a quanto pare, gli speculatori, e taluno 
mosso forse da più sinistre intenzioni ave- 
vano dedolte le più false illazioni. Hl signor: 
di Cavour trasse occasione da questa inter- 
pellatiza per rassicurare il paese, mostrò co-. 


| progressivo rialzo dei fondi pubblici,.e come 
questo progresso tendesse sempre ad au- 
| mentare. Venendo poi a ciò che più perso- 
nalmente lo riguardava, respinse nobilmente 
i le basse imputazioni di ‘ch’ era fatto segno 
sia dai banchi dei commercianti, sia dai sa- 
loni dorati. E noi avremmo aggiunto una 
stampa che non ha scrupolo. di ricorrere 
piamente alle armi della ‘calunnia, sempre 
ché si tratti di osteggiare un. ministro che 
coraggiosamente tende ad attuare le riforme 
cui. necessitano i tempi, e che da tanto 
tempo desiderate solo ‘da un libero reggi- 
mento polemwo, sperare. Se non che il 
plauso della nazione, e in ‘ispecie del Par- 
‘lamento che n'è la parte più eletta e l’espres- 
i sione più legittima è il compenso più sod- 
disfacente ‘alle insinuazioni dei malevoli , 
partano esse dal volgo locato più ‘alto ‘0 più 
basso nella società, chè al volgo appartiene 
soltanto chi è mosso da ignobili ‘ed | egoistiei 
sentimenti. 

Il bilancio attivo che quindi veniva ‘al- 
l'ordine del giorno, mon ‘diede luogo ad 
importanti discussioni, tranne ‘una piutto» 
sto teoretica che pratica sul: modo migliore 
di usufruttare le miniere dello Stato. Il mi- 
nistro delle finanze non adottando’ esclusi- 
vamente l'opinione di coloro che preferiscono 
la vendita alla. locazione di esse, nè Popi- 
nione ‘contraria, crede’ che delle miniere 
già coltivate e di cui si può presumere’ la 
regdita possa tornar più’ vantaggiosa Ja lo- 
cazione, non così di quelle che per ‘av- 
‘ventura racchiudono ‘molti tesori; ‘e ‘che 
per non. esseré- conosciute ,. difficilmente 
attrarrebbero i capitali.. E così se può re- 
putarsi vantaggiosa la locazione delle mi- 
niere. della Savoia. da lungo tempo” cono- 
sciute, egual cosa non può dirsi di quelle 
della Sardegna , e specialmente ‘di’ quella 
di Monteponi la cui rendita” già è conosciuta 
e potrà abcora aumentare, |! 

Il bilancio attivo fu approvato nella: som- 
ma di lire 101,623,149. 19, e alla maggio» 
ranza di 404 votanti contro 43. Il passivo 
pei 4852 ammonta a lire 139,184,056. 89. 
Ne. risulterebbe. pertanto. per ‘quest’ anno 
un disavanzo di lire 57,358,937. 70, con- 
siderabilmente. minore! di quello degli'anni 
passati, ma ancora troppo notevole, Al bi- 
lancio passivo, come già notammo, vuolsi 
ancora aggiungere le ‘spese delle fortifica- 
zioni di Casale che importano 4,450,000 Il. 
e quelle dei maggiori assegnamenti. Ma le 
cifre sugl’ introiti delle contribuzioni indi- 
rette, relative agli ultimi mesi dell’ anno, ci 
danno fondato motivo, di. credere cheil bi- 
lancio. attivo. supererà: d’assaii le previsioni. 
E crediamo che fra non molti anni le finanze 
torneranno al loro ‘stato normale. Primiera- 
mente la spesa straordinaria che negli anni 
scorsì, tranne la guerra , fu.più forte, è 
quella della grande strada ferrata che deve 
unire Genova con Torino e la Svizzera. 


Ora. non ‘solo di ‘tanto sarà sgravato fra 
‘von molto: il bilancio passivo. ma si ‘accre- 
scerà notabilmeate la rendita del tesoro; non 
solo. per l'esercizio dei tronchi: non ancora 
aperti, benchè gran parte ‘delia spesa che 
essi importano sia già compiutà, ma perchè 
frutteranno assai più i tratti di strada di cui 
già profitta il pubblico. Verrà principalmente 
accresciuto il trasporto delle merci che ven- 
gono da Genova e che ora, dovendo cesso 
farsi per, mezzo delle strade ‘ordinarie, con- 
tinuano..al fare. il viaggio: nella ‘stessa guisa 
perchè. non mette conto il: fare ‘un’ nuovo 
scarico, ‘cui per: altra parte mancherebbero 
ancora i necessarîi locali. È pure presumibile 
che la gran facilità che avranno i viaggiatori 
nel percorrere l’intera ‘strada col mezzo del 
vapore , e le strade ferrate laterali che si 
stanno ora costruendo o disegnando contri» 
buiranno non poco ad aumentare la rendita 
della strada ferrata di Genova. 
Il nuovo ordinamento cui si porrà mano 
nella prossima sessione semplificando assài 
le. molle amministrative ed esigendo um nu- 
mero) minore. d'impiegati‘, mentre »renderà 
più pronta la spedizione degli affari, dovrà 


‘pur cagionare una grande economia. Un mi- 


gliore riparto delle rendite del clero potrà 
sollevare l’erario del non. indifferente. ca- 
rico delle spese ecclesiastiche. Le pensioni, 
che costituiscono una delle più ingenti spese 
‘ del nostro bilancio ,, verranno altresì pro- 





‘gressivamente a diminuire. 
di questo.- Finalmente si osserva un in- 
cessante accrescimento nelle contribuzioni 
indirette, come la posta, il sale, il ta- 
baeeò, l’insinuazione , ecc. Questi sono i 
principali*motivi per cui, senza tema d’ il. 
luderci, crediamo che giungeremo fra non 
molto a riassettare le nostre finanze. Nè la 
nazione può trovare troppo grave l’imposi- 
zione di alcune tasse che fu mestieri ordi- 
nare. dopo il 41847. Molte delle riforme 
inoltre occasionarono un momentaneo squi- 
librio,. che è abbondantemente compensato 
dai. reali miglioramenti introdotti. Che se 
alcune nuove tasse furono imposte o stanno 
per imporsi, parecchie altre o furono tolte o 
considerabilmente scemate, come le dogane 
interne tra la Sardegna e la terraferma, la 
graduale abolizione del lotto, 
sale ridotta quasi alla metà, e quella delle 
lettere a due terzi, l'abbassamento dei dazii 
sul grano, e finalmente la grande riduzione 
sulle merci importate dall’estero, portaia dalla 
nuova tariffa doganale approvata l'anno scorso. 


Dei bilanci del 4852 più non rimane a 
votare che quello del Monte di riscatto. E 
si sarebbe nella tornata d’ oggi approvato 
senz'altro; non; dando :esso guari luogo a 
discussione, se una proposta del sig. Asproni, 
il quale vuole che su questo. bilancio si 
stanzi una somma a favore di una chiesa di 
Nuoro; non ‘avesse eccitato l’eloquenza dei 
Michelini e, dei. Depretis, che colsero que- 
st'occasione per schiccherare le Joro dottrine 
di dritto pubblico, .e:se..i Sardi non portas- 
sero tanta tenacità. nei loro interessi muni- 
cipali, anche. quando non si tratta che di 
leggere somme. Ma i deputati, vedendo 
come tanto, si. protraesse la discussione su 
quella. povera categoria, e d'un piccolo fonte 
nascesse un.gran fiume se la batterono, e 
la votazione si dovè aggiornare al domani. 
(Dio voglia che. i. combattenti non ripiglino 
. nuova ;lena nella notte, e non tornino alla 
zuffa più caldi che mai ! 


Pubblichiamo solleciti la seguente lettera 
che ci viene, trasmessa dal sig. generale 
Dabormida: 

i Ill,mo sig. Direttore, 

Non potendo rimanere sotto. il peso delle 
ingiurie scagliate contro il mio onore dal sig. 
Vincenzo Gioberti nella sua opera Il Rinno- 
vamento civile d’Italia , indirizzai al medesi- 
mo, in data dell’8. dicembre p. p. la qui unita 
lettera .clie ‘essendo rimasta senza risposta, 
prego la'!S. V. Illma di pubblicare nell’acere- 
ditato' di lei giornale. 

Una lettera. scritta dal sig. Gioberti; almio 
amico il..generale Alfonso della Marmora con- 
cernente. la mia smaccennata ed .il carteg- 
gio che ne conseguì tra essi furono l’unico 
motiyo. del ritardo di questa pubblicazione, 
che come è detto nella lettera stessa avrebbe 
dovuto aver luogo tosto dopo il 25 dicem- 
bre p. p. = 

Aggradisca gli atti del distinto mio ossequio. 

Torino; il ‘16 gennaio 1852. 

Il'suo devimo servo ‘Dazormpa. 


Torino; 8 dicembre 1851. 
Signore! 

L ignobile pittura ch’ella fa della mia per- 
sona nel di lei Rinnovamento civile ‘d’Italia, 
sé non intorbidò la mia coscienza, suscitò 
nell’animo mio un forte sdegno non disgiunto 
da ‘alto‘stupore: Benchè poche e non intime 
siano state le mie relazioni con lei nel 1848 
e nel 1849; esse furono: dal canto mio così 
franche \e-leali, che, (se io non. mi lusingava 
di essere da lei/tenuto in concetto di buono 
ed anche mediocre politico, aveva per fermo 
d'essere da lei stimato uomo dabbene. Io era 
disposto ad abbandonarle. l’uomo pubblico, 
ella ‘volle ‘disonorare l’uomo privato. 

Nè ‘la protesta che'ella' fa nella lettera pub- 
blicata nel ‘Risorgimento il27 novembre p. pi 
che .i di‘lei biasimi riguardano l’uomo poli- 
tico. non il privato, vale a cancellare: le maè- 
chie .ch’ella tenta fare al mio: onore, perchè 
essa è preceduta dalla dichiarazione di man- 
tener ferme le sue asserzioni. Ora per tacere 
delle cose meno gravi, ma pur. disonorevoli, 
ch’ella “dice di me nell’opera citata, ella. as-- 
serisce : 

« Essere noto che ì i ministri del 19 agosto 

fecero assai poco per riordinare la milizia, 

almeno prima che Alfonso della MELIA 
ne avesse il ‘carico, e mentre questo era afe 
fidato a chi bramava una lega tedesca (vol. 

I, pag. 356). 

« Che il Piemonte volendo :aggraduirsi l’Au- 

stria, non poteva meglio ‘eleggere. (-per.il 

trattato di pace) di un soldato, il quale la 
desidera compagna e non ama di assag- 
giarla nel campo come nemica; ma che per 
ciò appunto fu grave errore il commettergli 

il carico di rifare le forze, quasi. che possa 

essere buono ordinatore di; guerra chi l’ab- 

bomina e agogna sopra ogni cosa “a ren- 


derla ‘impossibile (vol. I, pag. 430). 





la tassa del 


I residui degli | 
anni. scorsi scemeranno. pure il disavanzo | “ 


Î 


« Avere (10) atteso pilelisssincnte a rovi- 
nare gli uomini più benemeriti della causa 
« patria e più capaci di ristorarla, persegui- 
« tandoli coi raggiri, colle maldicenze, con 
«tutte le arti ignobili e solite. di coloro in 
«cui prevalgono ad ogni altra dote la me- 
« diocrità e l'invidia (vol. I, pag. 431). » 

E come se queste ‘asserzioni non fossero 
abbastanza vituperevoli,; ‘ella aggiunge ‘le se- 
guenti odiose insinuazioni nella nota alla pa- 
gina stessa 431: 

« Se altri mi-chiedesse perchè io chiamassi 

un tal uomo tenero delle nostre istituzioni 

(operette politiche tom. 2, pag. 212) dovrei 

entrare in certi ragguagli che desidero. di 

tacere non già ‘per mio conto, ma per 

quello. dei miei nemici. 

Se. queste asserzioni sono fondate, ella è 
cosa evidente che jo sono un: vile, un, tradi- 
tore, un invidioso ed ignobile. detrattore, un 
perseentore degli uomini rapaci di. ristorare 
la patria, insomma un uomo non solo spre- 
gevole, ima schifoso. 

Signore, nissuna ‘delle ‘mie azioni, nissuna 
delle mie parole pubbliche o private dà di- 
ritto. a chicchessia:di fare al mio carattere sì 
sanguinose ingiurie , ed ‘io le respingo con 
tutta l’indegnazione di cui. è capace un uomo 
ongsto crudelmente ferito nel:suo onore, L'e- 
normità delle imputazioni rendendole incredi- 
bili a coloro che mi conoscono, io mi limi: 
terei ad una sdegnosa protesta, se non fossi 
tuttavia uomo pubblico, e se non fossì padre. 
Ove io chinassi il capo al di lei ostracismo, i 
miei elettorifarrossirebbero della-loro scelta; i 
miei figli della loro nascita. 

Insopportabile perciò è ‘la posizione in cui 
ella mi ha esso; poco onorevole, o signore, 
é pur quella in cui sì è messa ella stessa col 
vituperio, di. cui. volle coprirmi, perchè chi 
non mi crede un essere abbietto, dee creder 
lei un diffamatore.; nè ella può evitare que- 
sta taccia che, o disdicendo in un modo espli . 
cito, per me onorevole, da me accettabile, le 
ingiurie fatte al mio onore, o producendo le 
prove sulle quali si appoggiano le sue asser- 
zioni. Se ella vuol mantenersi in fama di uomo 
onesto , se ella mi stimmatizzò buona 
fede, si unisca francamente, e coraggiosamente 
a me per uscire entrambi dalla posizione in 
cui per colpa sua ci troviamo; 

Una polemica ; per quanto protratta, non 
può ‘condurre allo scopo ; noi potremmo con- 
trapporre ingiurie ad ingiurie, vituperii a vi- 
tuperii, e la verità non verrebbe chiarita; d’al- 
tronde il tenore stesso delle di lei asserzioni 
rende quasi per me impossibile d’ intrapren- 
dere ;una lotta di‘questo genere; ella non mi 
attribuisce ‘alcun. fatto speciale e determinato 
ch'io possa in una polemîca distrarre ; ella sì 
limita..a generiche imputazioni; in. prova delle 
quali sta solo la di lei asserzione; a cui do- 


» 


in 


vrebbe quindi. bastare. opporre il testimonio® 


della mia coscienza, e la stima: di chi mico 
nosce. 

Ciò non può evidentemente bastare al mio 
onore; io ho diritto, e vaglio che la luce si 
‘faccia, e sì faccia per tutti, né posso acquie 
tarmi a parole più o meno sonore, a distin- 
zioni più o meno. sottili. Se ella mantiene le 
sue ‘asserzioni, ‘10 ne. appello ad un giudizio 
serio, illuminato, autorevole; questo giudizio 
può soltanto essere: pronunciato da un. tribu- 
nale ordinario, 0; da un tribunale d’onore, Era 
da principio ia intenzione di porgere senza 
più querela al fisco ; me ne trattenne la con- 
siderazione che ella non comparendo, nè fa- 
cendosi rappresentare dinanzi al tribunale, il 
giudicio DIORUBALIE in di lei contumacia non 
avrebbe un'autorità indeclinabile sull’opinione 
pubblica. 

Mi accerti, ‘0 signore, che ‘ella sosterrà le 
sue asserzioni al cospetto della ‘ giustizia, 
ed io ‘tosto inoltrerò la querela colla promessa 
formale di non indietreggiare a qualsiasi in- 
chiesta; di abbandonare al di lei scrutinio 
l’intera mia vita pubblica.e privata senza re- 
ticenze, senza riserva alcuna. Che se ella teme 
di non poter produrre dinanzi ‘al: tribunale 
prove senza’ comprometiere la 


accetti il giudi- 


ordinario le 
delicatezza di terze persone, 
zio d’un tribunale d’onore; scelga ella perciò 
quel numero d’uomini che stimerà, un egual 


numero d’uomini onorevoli. sceglierò io pure 
5 5 


in parte anche sui banchi della Camera, di- 
versi da quelli sui qualiio seggo. Ella recherà 
innanzi. a tali uomini. riuniti, personalmente, 
o per delegazione i suoi argomenti e le sue 
prove, ed jo prendo l'impegno di non decli- 
nare veruna discussione e di tenere per va® 
lido ed inappellabile il giudizio motivato che 
verrà prununciato dai medesimi. 

Signore, forte della mia coscienza’ ho/ cer- 
cato di comprimere, scrivendo ; i sentimenti 
di giusta indegnazione, ch'’ella provocò in me 
colle sue asserzioni. To rispettai in lei ciò che 
ella non rispettò in me, il carattere. Aspetto 
con calma che ella dia un leale, compiuto; 


‘{ pubblico risarcimento ‘al ‘mio ‘onore  oltrag- 


giato, od ‘accetti uno dei due giudizii  pro- 
postile ‘per ridurre ‘al giusto loro valore le di 
lei asserzioni. Se ella mi lascia senza risposta 
fino ‘alli 25 del corrente mese, pubblicherò 
questa lettera e mi crederò in debito di.qua- 
lificare nere diffamazioni Je di lei asserzioni a 
mio/ riguardo. 
DaAzorRMIDA. 


[ + GIORNALI STRANIERI. 

i da Londra all Indépendance 
Belge : E 

All’ estero è ‘tanta la consuetudine di non 
c®nsiderare lord Palmerston se non come mi- 
nistro degli affari esteri e come uno dei co- 
rifei del partito whig, che appena sì ha no- 
zione dei suoi antecedenti. Questa circostanza 
per altro non èsenza rilievo in, presenza del 
sistema del partito whig di mantenere l’ere- 
dità del potere in un numero ristretto! di fa- 
miglie. Lord Palmerston è entrato nella car- 
riera politica or ‘son presso a poco quaranta- 
cinque anni, e fece Je sue prime prove) nella 
celebre amministrazione di William Pitt. Vi 
fu sempre accordo di opinione fra lui/e que- 
sl'uomo di Stato, 

T primi anni della vita di lord Palmerston 
furono consacrati a studiare le: minuzie delle 
funzioni amministrative , cosa importante nel 
nostro paese dove ‘uno si prepara di lunga 
| mano a governare. In un’età ancora teneris-' 
sima ,, quando ‘altri spendevano ‘gioventù e 
fortuna ‘in folli gozzoviglie, lord Paimerston 
si:esercitava a diventare un giorno uno degli 
uomini, pratici \ più insigni del.suo tempo. A 
venticinque anni Egli era reputato abbastanza 
importante pet affidargli il posto di segretario 
di guerra, nelle) quali funzioni egli succedette 
al celebre lord, Castlereagh. Questa nomina 
avveniva in un fnomento in cui questo dica- 
stero era il più{diflicile da ‘dirigere. Il sig. de 
Perceval era ‘allora capo del gabinetto, e ora 
Palmerston rienipì, durante diciannove anni; 
le stesse funzioni sotto quattro ministeri che si 
succedettero , quelli cioé di lord Liverpool, 
del sig. Canning,idi lord Goderich e del duca 
di Wellington. 

Lord Palmerston 
nistero insieme col 


sorti da quest’ultimo mi- 
sig. Huskisson. Egli era 
troppo liberale per il'torismo d’allora. Pochi 
giornì per altro dopo il suo ritiro egli sì col- 
legò con sir Roberto Peel e col sig. Huskis- 
son per combattere il progetto di lord John 
Russell di emancipare le Chiese: dissidenti col- 
I’ ‘abolizione del Zestuel. Questo avvenne: nel 
1828. Poco prima della caduta del gabinetto 
di. cuì era capo fil duca di Wellington, lord 
Palmerston fece sulla ‘politica straniera uno 
splendido discorso che fece molto senso e gli 
valse il portafoglio degli esteri nel ministero 
formato da lord Grey. È inutile aggiungere 

ch’egli rienapì le stesse funzioni in'tutti i mi- 
nisteri whig che'si formarono d’allora in poi. 

In fatto di politica interna lord Palmerston 
professava ‘opinioni meno avanzate che qual- 
cuno ‘dei suoi colleghi. Di thory liberale che 
egli era nella sua gioventù, egli era natural- 
mente diventato whig conservatore. Inda- 
gando i motivi della:sua caduta recente. non 
bisogna dimenticare’ che egli non apparteneva 
a nessuna delle grandi line whig regnanti 
di cui non era che d’alleato possente, ma in- 
dipendente sempre. D'altronde, da qualche 
anno i whig si mostrano più esclusivi che 
mai, e lord Grey considera il ‘primo posto 
nel! gabinetto come cosa a lui appartenente 
per diritto di. nascita. Questi sono fatti che 
serviranno a spiegare d’avvenimento aspettando 
le spiegazioni che il povero non potrà a meno 
di dare. 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


T'ornatardel 16 gennaio. 


Presidenza del barone Manno. 

L'adunanza ha pringipio alle ore 3 344. 

Il senatore Giulio legge il processo verbale della 
seduta precedente. .{ 

Presidente. Prevalentlomi della facoltà accorda- 
tami dal Senato nomino a commissario per.l’esame 
dei bilanci il cavaliere Chiodo in surrogazione del 
cavaliere Giacinto Collegno. 

Ministro dell'interno, Legge una relazione che 
precede il progetto dillègge contenuto in un arti. 
colo unico per l'appfovazione del bilancio. gene- 
rale sì attivo che passivò per l'esercizio del 1852. 

Il sen. Pollone legge \a relazione per l’approva- 
zione della legge sulla privativa postale. 

Presidente. La relazione: or ora letta sarà col 
progetto di legge incontànente stampata. E ‘credo 
possa andare alla” discussione lunedi prossimo, se 
già ilsignor relatore non abbia nulla ad'obbiettare. 

Sen. Pollone. Dacchè il signor presidente mi ha 
fatto l'onore d'interpellarmi risponderò, che la re- 
lazione è ‘assai lunga, e ché potrebbe darsi nou 
fosse ancora stampata per lunedì. ‘Per essere più 
sicuri potrebbe fissarsi il giorno della. discussione 
a martedì. 

Presidente. Convoco adunque il Senato a mar- 
tedi per le due. 

‘La seduta è sciolta alle ore 4 474. 

Ordine del giorno) di martedì. 

Discussione della legge sulla privativa postale, 


CAMERA DEEDEPUTATI. 
Tornata del: 16 gennaio: 
Presidenza del cav. Pinevii. 


La seduta principia alle ore 2. 
*Brignone legge il processo verbale della seduta 
precedente, 


Cavallini da lettura del solito sunto di pe-! 


tizioni. 
Si procede all’appello nominale. 
La Camera approva il verbale. 


| edo L'ordine del giorno reca ati Seguito 


| della discussione del bilancio attivo. 

Avigdor: Domando la parola onde fare un'in- 
terpellanza al ministro delle finanze. 

Presidente La parola è al deputato Avigdor. 

Avigdor. (attenzione generale). Le due ultime 
sedute segrete che da questa Camera furono tenute 
negli scorsi giorni hanno destato nel pubblico 
delle preoccupazioni non lievi, e molti di buona 
fede sono ‘entrati in sospetto sullo stato.del'tesoro 
pubblico. che giudicano in, posizioni poco vantag- 
giose; la ‘calunnia ingigantisce tali sospetti, e la 
bugia fa modo di screditare la nostra posizione fi- 
nanziaria con asserire che il tesoro non può ne- 
anco soddisfare lo ammontare dei bilanci passivi 
del 1852. Tali. voci. potrebbero prendere qualche 
considerazione positiva. per pregiudicare grave- 
mente il nostro credito pubblico nell'interno, e le 
negoziazioni dei boni del “tesoro all’estero. ‘lo 
quindi mi rivolgo al ministro delle finanze; ‘è lo 
prego di dare sull'oggetto ‘alla Camera suna franca, 
leale, esplicita dichiarazione; se il tesoro può sop- 
portare. pel 4852 le spese dei bilanci. passivi, e 
fare sparire le incertezze finanziarie svAgliate hel 
pubblico. 

Ministro delle finanze. L'onor. interpellante 0s- 
servava come le due tornate segrete non ha guari 
tenute. da questa Camera fecero nascere sospetti 
finanziarii, che possono influire sùl'eredito pub- 
blico, ed anche: nell'estero, ove: si negoziano i 
buoni del tesoro. Egli chiede una chiara e leale 
dichiarazione dal ministero per togliere qualunque 
sospetto, qualunque sinistra interpretazione, ed io 
lo ringrazio che con tale sud interpellariza ‘mi da 
occasione:favorevole a farla. 

Lasciando da parte quanto si disse:nelle due tor- 
nate segrete a norma del regolamento ho il bene 
di dichiarare alla/Camera che in oggile condizioni 
del tesoro non sono per nulla cambiate dal tempo 
che ebbi Ponore di presentare alla Camera il bi- 
lancio generale delle finanze , chel'anzi posso dire 
migliorata la posizione del nostro tesoro, miglio. 
rata pel rialzo sensibilissimo dei fondi; migliorata 
per la facilità di negoziazione dei beni del tesoro; 
migliorata per Ja fondata speranza di vedersi ac- 


crescere i prodotti indiretti dello ‘Stato, ed ‘anche, 


per essersi \veduti sancire dalla Camera i bilanci 
passivi; migliorata, perchè accertate le spese pel 
1852, e per parecchi mesi del 1855. In quanto al 
disponibile del tesoro, passo dire che un avanzo 
vistoso rimane nelle mani del ministro delle fi- 
nanze, e che dal 1848 fin’oggi non mai si è trovata 
‘in condizioni tanto favorevoli. Credo ‘che con tali 
dichiarazioni si abbia benid’onde a sererare l'animo 
loro sulle sedute segrete coloro che di.bnona fede 
nutrirono sospetti finanziarii, In quanto a, quelli, 


che.calunniano io lì disprezzo, come ho disprez- 


zato sin dal principio della mia carriera politica, 
le calunnie e le ingiurie d’ignobili giornali, ‘e oggi 
disprezzo egualmente le calunnie sia che vengano 
dai banchi: dei negozianti, che dai. saloni dorati 
(approvazione generale prolungata). 

Presidente. La Camera deve votare suila seguente 
categoria. 

Cat. 68. Miniere e marmi, Il. 132;073/15. 

Despine. ‘Dimostra i vantaggi che ottiene lo 
Stato dal sistema attuale di amministrazione delle 
miniere e marmi, osserva che il deputato Angius 
aveva fatto confusione sur prodotti delle miniere 
dello Stato, e che le scuole mineralogiche in Sar- 
degna non si debbano gravare allo Stato, came 
‘pure doversi abolire .il laboratorio chimico mine- 
ralogieo in Cagliari siccome‘non utile, 

Michelini legge una tavola sinottica del prodotto 
delle miniere della Savoia;e della Sardegna dal 1840 
al 1846, confronta gli anni 1844 e 1845 per la Savoia 
in passività, cogli altrivin attività di'piccolo reddito, | 
e lo stesso ‘confronto impegna per.Ja Sardegna per 
gli anni 1842, 1845 e 1846. Indi mettendo. a. cal- 
colo la passività coll’attivo, e questo colle spese di 
amministrazione giudica che nessun reddito ha il 
governo e propone sopprimersi. l’amministrazione 
generale ‘e quelle ‘particolari, edarsi le. miniere 
a fitto. 

Angius. L'onorevole Despine ha detto che.io ieri 
nel.prender la. parola su Ja presente categoria ab- 
bia fatta confusione del prodotto delle. miniere 
dello Stato, al che posso asserire che io non ho 
fatto veruna confusione del prodotto, ma clie solo 
per brevità omisi varie piccole partite, come pure 
debbo fargli osservare che i vantati vantaggi a pro 
del governo io li veggo avverare a favore della so- 
cietà che prese in concessione le miniere, e ché 
per lunghi anni giusta il contratto seguirà a go- 
derli. Il preopinante parlando della scaola ‘di chi- 
nica e mineralogia in Sardegna! dice; ;elie Ja spesa 
nonideve gravarsi allo Stato; io non ho volutoche 
lo Stato si gravasse. d'altra. spesa, ma. credo che 
l'ingegnere addetto allo scavo delle dette miniere 
siccome nen sempre occupato potrebbe utilizzare 


il terapotistruendo la gioventù nella scienza mine-. 


ralogica, e coloro; che ricevono tale istruzione po- 
trabno in seguito servire agli .scavire ad altre ope- 
razioni con sentito vantaggio della società. Si dice 
inutile il laboratorio chimico in Cagliari perchè 
non procede mai ad alcuna analisi, a verun' espe- 
rimento, ‘cd'io seriventio su tel muteria ho Jamen- 
tato che. l’analisi di veerte acque (termali dovette 


farsi.in Torino, ma non perciò deve togliersi quel” 


laboratorio, ma piuttosto deve. rendersi fruttifero 
a vantaggio della, gioventù discente in chimica è 
mineralogia in quell'isola che presenta svariatis- 
simi casi che rendono non solo utile ma ben verò 
necessario quel laboratorio. 
Despine. Sostiene le sue prime opinioni. 
Michelini. Prendendo le mosse dai risultati del 
quadro del prodotto delle miniere dello Stato pro- 
getta Ja vendità generale delle stesse; e dicé che 
si sarebbe atteso dal ministro di ‘agricoltura e:com- 
mercio una risposta e non silenzio, È 
Ministro delie finanze. Spesso ho dovuto sen- 
tirmi dire che sia parlatore, ma oggi il signor Mi- 
i chelini mi chiama taciturno perche vuole.da nîé 
i Una risposta, che son prevtissimo; a dargli. Egli 
‘crede ‘più ‘opportuna la: vendita ‘delle miniere, e 
dice che colla vendita cessano ile spese dell'ammi- 
nistrazione, e che i capitali da. ristuotersi possono 
| impiegarsi. Ecco, signori, l'inganno. Amministra- 
‘zione per de miniere non ne esiste in fatto. L’am- 


ministrazione a cui allude il deputato Michel 
stabilita per guardare. la conservazione delle m 
niere, come nel circondario d'Ivrea.vi è un in 
gnere per la conservazione di quelle miniere; per 
la qual cosa ben si scorge che in caso di vendit 
di appalto, -di fitto la detta amministrazione. esi; 
sterà nell'interesse dello Stato. Sulla convenienza 
poi di vendersi le miniere. posso dire chenon' 
tutti i luoghi si avvera, meptre in alcuni pu 
conviene fittarle e non venderle. In Savoia, ove le 
miniere sono conosciute è da preferirsi la vendi 
se si trovi pure un compratore ; ma per quella di 
Monteponi che da 'un'reddito di cinque o sei mila 
lire mon è convenienza alienarsi, tanto più che e 
dà speranze di molti vantaggi nell’avvenire, oltrec: 
chè sarebbe difficile trovare compratori di 500.in 
600.000 lire, ‘capitale corrispettivo al reddito d 
6,000 lire. Ecco dunque che non può adottarsi un 
sistema generale. Spero ‘adesso che il deputato Mi 
chelini avute ‘tali dichiarazioni, ‘mi permetterà d 
tacere, 

Saracco, Leri al momento che la Camera ‘passa 
va alla votazione della categoria. 36 del presente. 
bilancio, io mi ero: per poco allontanato ‘e non mi 
fu dato prevocare dal signor ministro: delle: finan- 
ze alcune spiegazioni sulla categoria istessa. Essa 
riguarda ponti, spiagge, ed è segnata per una de- i 
terminata somma e comprende il pedaggio che si 
paga pel:passaggio del ponte delle terme d’Acqui, | 
le non dirò se convenga pagarsi un pedaggio per. 
«un ponte che mena-ad.uno stabilimento sanitario 
€ pagarsi, da gente che spesso per non privarsi di 
quell’obolo, che a sudore trasse in guadagno ,s 
getta'a guado nelle acque per passarvi. To solamente 
dico che ogni e qualsiasi imposizione deve essere | 
sancita dai tre poteri: e che l’attual pedaggio sul! 
ponte Carlo Alberto in Acqui è incostituzionale 
poichè il ponte fu terminato nel 1849 ein quell’e 
poca vigevano le attuali istituzioni, e l'imposizione. 
non fa dai ire poteri decretata; percui spero che 
in'gyvenire cessi per non gravare la condizione ‘di 
quegli abitanti. In consiglio=di Stato si è promossa 
la quistione, il procuratire generale faceva. istanze, 
che cessasse l'imposizione pel 1852, ma il signor 
conte: di Cavour nello entrare ‘al’ ministero. s 
oppose, 


Ministro delle. finanze. Non potrei dare all’ono- 
revole Saracco tutte Je spiegazioni necessarie: a | 
Quanto egli ha «ial ministero provocato, perché 
non fui prima avvisato; pure farò osservare ‘che 
il ponte su cui si paga il pedagio. fu fabbricato a 
spese delle finanze dello Stato, che non fu' desti 
nato .a strade pubbbliche, non a generale utilità, e 
credo che chi fece je spese può fruire di qualche 
Vantaggio. Egli dice che ‘tal pedaggio sì paga da 
quegli abitanti, e che la Toro condizione: è peggi 
rata..Il pedagio suddetto non aggrava Ja condizio» 
ne di quegli abitanti, perchè si paga da coloro che 
si recano allo, stabilimento: balneare» Asseriva[poi 3 
che tale esazione è incostituzionale perchè non, fan- 
cita dai tre poteri dello Stato, ma io debbo farglé * 
osservare, che il bilancio del 1851 fu votato dalle.d 
Camere non per categorie, ma per articoli, e ind 
conseguenza tale dritto di pedaggio ottenneSla:san- 
zione del Parlamento. Pel momento non posso dire 
se tale imposizione debba. cessare o mantenersì, 
loechè mostra non'avverirsi la supposta mia oppo- 
sizione in' consiglio di Stato, sin dalla mia entrata 
al ministero, ma mi premurerò: osservare la qui. Si 
stione dal Jato costituzionale, e spero che la som- 0 
ma di 4,500 lire potrebbe cessare ‘ove si accertino di 
alcune circostanze ‘enunciate. 7 

Farina Paolo. L'articolo primo della legge con 
cui venne: approvato il bilancio del 1851 legalizza 
la riscossione del dritto di pedaggio sul ponte Carlo 
Alberto in Acqui, e: toglie dpniengle pretesto a > 
inutili reclami. 

Saracco. Il sig. Farina ha creduto rispondermi 
a dovizia con'la citazione dell’articolo primo della ‘I 
legge che approva. il bilancio del 18541; ma'non è © 
così. Lo stabilimento: di un'imposta non è un anti: 
colo; di. bilancio, è una Jegge speciale, la quale 
deve progettarsi, riferirsi, discutersi e. sanzionarsi, 
Ed al signor ministro osservo che non vale il dire, 
che siccome la’ fidanza fece le spese della costru. 
zione del ponte, ‘perciò ha dritto fruire. l'tre po 
teri dello. Stato. solamente. possono fare loggi din 
poste, e nessuno può negare tali uri) di dritto 
costituziona e. In quanto poi all’asserzione che i 
naturali. "Aqui bon sono in condizioni più gravi 
ricorderò che essi sone per tutto l'anno al passig- 3 
‘gio del ponte, ele persone che vanno allo stabili: 8 
mento, balneare vi dimorano: quindici giorni»; iche | 
pria il. governo tenea. delle barche pel tragitto È 
delle acque, «e oggi dopo la costruzione del-ponte @ 
Sono abolite. 

iWarina P. lo-non' comprendo ‘come possa ‘chia- 3 
‘Îmarsi muova imposta quella (che dalla Camera.fu È 
votata nel 1851. 

La Camera nel 1851 non votò il bilancio per ca- 
tegorie, bensì per articoli, e perciò..è legale las 
riscossione del pedaggio. 

La: Camera «adotta da 
‘guenti. 

Cat. 69, Annualità, Il. 28,375, 

Cat. 70. Fitti case, 11..37,050 83. 

Cat, 71. Emoltimenti concernenti gli studi delle i 
seienze; Il. 295,585/035 

Cat: 72. Emolumenti concernenti la sanità pub 
blica, 11..13,617:14. i 

Cat, 75. Minervali, e. dritti di promozione, lire, 
96, 015. i 

Cat. 74. Retribuzione degli studenti fuori gel 
l'università, 1. 40,205 

Cit. 75. Prodotti diversi, Il. 150, 

È Università degli studi ‘di Genova. 

Cat. 76. Annualità, 11 413 77.5 

Cat. 77. Emolumenti concernenti gli studîi Nella 
scienze, Il. 50,000. 

Cat. 78. Emolumenti concernenti la sanità pupi 
blica. 11, 2,000, i 
Cat. 79. Prodotti diversi, IL 100. 

Università degli studi di Cagliari, ‘’’’ 

Gat. 80-' Annualità, Al. ‘56,341 04, i 

Cat. 81. Emolumenti concernenti gli studii delle | 
scienze, ]1..29,500; 

Cat..82, Emolumenti concernenti la sanità pube] 
blica, Il. 400 v a 
‘’ Cat. 83. Prodotti diversi, Il. 50, 


categoria 68 e Je Use. È 





TESTER tn iron tt E EI AE i ritiri 


Università degli studi di'Sassari. ; | 
4. Annualità, Il. 18,404 88, — alt 
Cat. 85. Fitti di stabili, Il. 1,927 20. 
at. 86. Emolumenti concernenti gli studii delle 
hize, I]: 20200, “0 06435 
at. 87. Emolumenti ‘concernenti Ja sanità pub- 
dl 400: 
Cat. 88. Prodetti diversi, 11. 50. 
Università degli studi di Cagliari. 
Cat. 89. Proventi di cedole del debito pubblico, 
). 2,437 63. 
; Università degli studé di Sassari. 
“Cat. 90. Annualità, 11.2,880. 
Cat. 94. Ritenenze per le spese. d'affinazione di 
aste d'oro e d’argento, edi partizione di dorati, 
35,000.“ er 
Cat. 92. Ritenenze per le spese di fabbricazione 
elle monete d’oro e d’argento, Il. 55,000, > 
Cat. 93. Utile per l'impiego» deile' tolleranze in 
meno nella fabbricazione delle monete, ll. 5,400. 
Ti Cat 94. Utile sulla stampa. delle medaglie, lire 
1,400. 
at. 95. Dritti di marchio sui lavori d’oro ‘e di 
îgento, Il. 430,000. 
g. 96. Contravvenzioni ‘al regolamento sul 
archio dei lavori d'oro e d'argento, Il. 4,000. 
Proventi eventuali, 11. 100. 
. Prezzo polveri che l'azienda generale di 
ria e. delle fortificazioni e fabbriche mili: 
imvede a quella delle gabelle, II. 300/000; 
| Incerti ‘ed’ emolumenti qualunque. dei 
devoluti alle finanze. — Dritti sopra i 
d altri proventi di cancelleria d’ ogni 
elle aziende generali ;di:.marina e diarti- 
compresi quelli, dei. \commissariati d'arti: 
enova e di Cagliari, 11. 20,000. 
ia P. La presente categoria dovrebbe, au- 
si di lire:10,405 per gl’incetti dei commis: 
guerra e diversi diritti su patenti di nomi. 
Hlocamento a riposo e ‘cose simili, che dal 
jo passivo della guerfa furono rinviati al Di 
ttivo. 
tro “delle: finanze: lo‘non posso ‘appòrmi, 
è non abbia le opportune notizie sul 


a P. Dà alcuni schiarimenti e propone la 
aq un aumento di lire 40,405. 
mera approva la categoria 99 in ll. 30,405, 
lenti. ù 
î.100. Proventi delle segreterie dei magistrati 
e dei: tribunali di prima cognizione e di 
cio ((R. patenti 7 agosto 1945). L. 78.000. 
101, Casuali. L. 480,000. 
102. Proventi al'8 0/0 e rimborso Capitale 
ole di sesta serie, acquistate dalle finanze 
i R. brevetto 5 aprile 1856 sul prestito 
gore diR. breverto/15 settembre 1834 
amministratrice degli spedali in Ge: 
er l'erezione ‘in ‘quella città di un nuovo 
mio. L..6,052 50. 
103. Rendite redimibili del debito pubblico 
ardegna, create col-R. editto 2 agosto 1838, 
venute ‘alle finanze per cessione: di titolari: 
599 50.° 
107. Capitale;integrale delle cedole del dei 
blico feudale di Sardegna che; estratte. a 
'estinzione, vengono invece, a termini 
ditto 13 febbraio 1841, inscritte al debito 
. 03720. nni 
Rendite sul débito Pubblico dello Stato; 
tigtà delle casse Speciali di marina »;S0p- 
ue “leggi del'26 ‘giugno 1851, um. 
» devolute alle finanze dello Stato per 
eggi medesime, Jl. 24,062 49. 
omme, Il. 101,625,019 29. 
mite mette successivamente ai voti gli 
progetto di legge che riguarda il pre- 
io:e dalla Camera furono adottati‘ senza 
o scrutinio segreto” snlla presente 
eguente risultato: 
“Votanti 114 
58 
104 
è 15 
e del giorno reca Ja discu- 


Attivo: 
e, lire 18,755; 31. App. 
ebenefizi vacanti]; 427,295; 71. 


enefizii eccedenti il. reddito 
2,272. Appr. 

i. Jire.10,654, 20, 
sdmera più volte ho alzato 
re la vendita dei beni ex-gesui- 
i faccio ad eccitare il signor ministro 
‘| vendita, meritre le spese di 
iscono ‘totalmente il ilorò! 
za che lo Stato possa fruirné alcun van- 


‘| prescrive la vendita dei beni del | 


© prescrive le norme. Quindi credo 
ioni del deputato Asproni non sono 


‘556. App. 
3 Il. 5,760. App. 
6,194 68. App. 
| Passivo. 
ubblico, Il. 422 
ale, ll. 8,649. 20: 


3412. App. 


noverare nella classe degli im- 
Vocati e i causidici, € nella categoria 
Segnata per _11.-1,039ha ereduto po- 
Sare. lo richiedo dalla. Camera la 
19000. sotto: la denominazione:di gra- 


f el SE a 
manda del ministro sia che | 


fatto‘per. gli 


(con risentimento), sono dello St 


{ cettare nè quanto dice il 


Mameti. La eommissione non si u 


ziata sotto Ja calegoria spese diverse, sia che se ne 
aggiunga un'altra sotto la denominazione di gratifi, 
cazioni. È RG 

Asproni. Sostiene la proposta del ministro. 

Mameli. La quistione ‘è di semplice ordine, la 
spesa delle ‘Il; 9,000° dbve rilevarsi dall’estinzione 
dei biglietti; perciò a detta categoriasi toglieranno 
Je lire 9.000 per aggiungersi ‘alle spese diverse, o 
alla categoria novelle gratificazioni, 0 spese straor- 
dinarie, che giudico più regolare. 

La Camera adotta la Categoria seconda. 

Cat. 3. Spese d'uffizio, }}. 3,560. App. 

Cat. 4. Maggiori assegnamenti, pensioni e sussi- 


dii somma ih parte ammessa, ed in parte per era 


sospesa, ll 3.574. 


Mellana. La commissione nella sua relazione del 
presente bilancio propone d’approvare ‘soltanto la 
categoria perla somma di Il, 1,652 montare della 
pensione, di Il. 4,440 alla. vedova Palliacciu della 
Planargia e di Il. 193 per supplimento, di congrua 
al vicario. di Talana. Ma per gli altri maggiori as 
Segnamenti che vì sono iscritti propone come si è 
altri bilanci di sospendere le nostre 
deliberazioni fino a che più mature informazioni ci 
pongano in:grado di esprimere un fondato avviso. 
Non. so. persuadermi poi come. nella categoria si 
riporta la totale somma di ll, 5.574, ©: 

Mameli, È. giusta l'osservazione fatta dal depu. 
tato Mellana: la categoria Suaccennata deve essere 
divisa, nel modo che segue : 4. pensioni e. sussidii, 
Il 1,652. . 

Cat. 4. bis, ‘Maggiori assegnamenti (sospesa). 

La Camera approva le suddette categorie e le 
seguenti : 

Cat. 5, Pensioni ‘di ritiro, Il, 960. 

Cat. 6. Pensioni sui benefizi vacanti, Il. 417420. 

Cat. 7. Pesi sui benefizii eccedenti “il'reddito di 
Scudi mille;.]h 4,854 44. 

Cat. 8. Pesi sui beni ex-gésuitici, Il, 8,524 38 

Cat. 9. lateressi di capitali, Il 17,728 79. 

Cat. 40. Spese diverse, Il 4,059. 

Mameli. Si potrebbe fare una categoria di Spese 
straordinarie per le 9,000. lire richieste dal mini. 
stro, e far sparire le gratificazioni come negli altri 
bilanci. ; 
> Cat: 40 bis. Spese straordinarie, 11. 9,000. 

La Camera adotta. © 

Asprori: lo richiedo che dal presente bilancio 
che consta'’tutto di beni ecclesiastici si prelevino 
lire:10,000 per compiere la cattedrale di Nuoro in 
Sardegna, demolita per forza maggiore nel 1856. 
Gravispese si sono fatte dai fedeli per nicostruirla. 
L'attuale chiesa è indecente al culto, e avvengono 
scandali per la ristrettezza. Questi beni sono della 
Sardegna (n0, no), sì signori sono della Sardegna, 
ato (dai banchi). 

Mellana. To accedo alle Spese per chiese morle- 
ste, non mai per le monumentali, e ove Nuoro 
voglia compire la sua cattedrale perchè non toglie 
'dlue canonici col'eui reddito potrà compire la sua 
chiesa? (risa ‘e ilarità prolungata). 

Asproni. Nuoro ha il solo nome di città, ma è 
misera. lo non sono amico dei canonici che s'ini- 
pinguano per.cantare, ma Ta rendita di due cano 
aici di Nuoro in dieci anni non vi dà la medietà 
delle 40,000, e la fabbrica della chiesa attuale mi- 
naccia rovina e deve provyedersi. 

Mameli. È congruo che si SOpperisca alla spesa 
del compimento della cattedrale di Nuoro, ove dai 
Tipistro si accertino È fatti esposti, 

Ministro di grazia e giustizia. Nun posso ac- 
deputato Asproni, ne 
quello che ha manifestato 1a commissione. Non 
‘sono lontano però dall’annuire a dare le 10,000 
lire come provvisorio assegno. per impritarsi a chi 
tli ragione, è non per sussidio. 

Michelini. Ml governo non è obbligato a tali 
spese. 

Depretis. ll presente bilancio nel 1855 è bi- 
lancio dello Stato, e sessi farà passare. con una 
nuova categoria per la spesa della Ghiesa di Nuoro 
tutte .le provincie. vorranno rifabbricate Je loro 
cattedrali.. 

Lions. Il'signor ministro ci annunziava una re- 
strizione di diocesi in esito delle. trattative con 
Roma e sparirà così quella di Nuoro. 

Asproni. No! no! 

Mameli. Convengo con Depretis. 

Voci. A. domani; a domani. 

La seduta è lewata alle orè 5 dA. 

Ordine del'giorno di domani. 


Seguito della discussione sui Monti di 
in Sardegna; — Impost 
piegati. 


riscatto 
a sulie pensioni degl’im- 


DIVERSE, 


iii iui 


FPALIA. 
Virtorio EmanueLe Il si Ecc. 
(Ul Senato e la Camera dei 
adottato, 

“Noi abbiano ordinato: ed ordiniamo quanto 
segue: ; È 

Art. 1, Le casse di risparmio attualmente 
esistenti, e quelle che per l’avvenire verranno 
istituite in conformità delle leggi, godranno 
dei seguenti vantaggi. 

Art. 2.1 libretti che le casse. di 
rimettono ai deponenti come: titolo 
credito , ed i registri analoghi. di 
rimangono esenti dal bollo; 

I registri però devono essere numerati, e 
parafati; a ciascun foglio \gratuitamente dal 
sindaco, o da chi ne' fa le veci. 

Art. 3..I crediti scritti sui libretti delle 
‘casse di risparmio saranno esenti. da, qualun- 
fjue imposta, 

‘Art. 4. Ogni. cassa di risparmio potrà tra- 
| sferire tutti 0 parte dei suoi fondi presso la 
cassa dei depositi e dei prestiti‘, costituita 
sotto guarentigia dello Stato, dalla quale sa- 
ranno ricevuti alle condizioni stabilite dalla 


NOTIZIE 


deputati hanno 


risparmio 
del ‘loro 
contabilità, 


ppone allaxto-- legge del. diciotto novembre 
a somma venga sian-. 


Î 

i È 
Î Il conto corrente delle casse! di 
i 


Î 
(i di essa, 


i Vundecimo giorno, compreso /q 
Î samento. 


| da, 
| 
} 


f 

| non possa mai oltre 
| di caduna cassa di risparmio verso i proprii 
4 


;GIORNA 


ars dii ino 


LE QUOTIDIANO 


‘cinquanta; salve le eccezioni infra tenorizzate, 

Art. 5. Tali fondì saranno portati in conto 
corrente, con facoltà alle amministrazioni delle 
casse di risparmio, di aumentarli 3,0 di riti- 


I 
i 


‘gno; senza;mutazione di. cartella, 
e potranno essere consegnati alle te- 
sari provinciali; per conto di quella dei de- 
positi e prestiti, presentandone la domanda 
all’intendente, o 

Î Eguale procedimento sarà tenuto per la re- 


«| stituzione, 


Î Art. 7. La direzione del debito pubblico: 
i nel fine di cadun per 
| mezzo del'.giornile , | interesse che si corri- 
| sponderà pei fondi che saranno consegnati 
nell’anno successivo dalle casse di rispatimio 
na quella dei depositi e prestiti, 

Questo interesse non potrà. essere 
iné del tasso massimo , che. la cassa: depositi 
‘€ prestiti corrisponderà per ‘altri depositi; né 
di un mezzo per cento di ciò che essa per- 
ceverà mediamente dai suoi prestiti. 


anno , farà conoscere i 


minore 


risparmio 
presso quella dei depositi é prestiti sarà re- 
golato sulle ‘basi: \ 

I. Che ogni deposito o rieàpero sia della 
somma intiera di lire duecento] 


odi un mul- 


decorra dal- 


{ 
2, Che l'interesse sui deposit 
ello del ver 


Il 
3. Che l’interesse sulle restitàzioni cessì dal 
giorno; della (domanda. i 
4. Che la domanda debba precedere la re- 
slituzione i 
di giorni 10/sino a E, 15,000 
20,000 
40,000 
40 70,000 
50 100,000 
60 per ogni:sotmma super: 


30 


di Che) rimanga un intervallo. di 10 giorni 
almeno’ tra ‘due domande della stessa cassa. 
6. Che il deposito totalé in Conto corrente 
È passare il ‘debito liquido 


deponenti, nè perciò comprendere il fondo di 
dotazione, od' il fondo di riserva che le me- 
desime  possedessero. i 

Art: 9. Il'‘benefizio concessa alle casse di 
risparmio ed ai deponenti in esse cogli arti» 
coli secondo ‘e seguenti è subordinato alle con- 
dizioni i 

1. Di lire “mille duecento nel 
termine di ‘due anni, dopo la promulgazione 
di questa legge, il massimo credito  fruttante 
di ciascuna persona ‘aminessa a far depositi 

(alla cassa , contando ‘per una sol 
il padre ed i figli 
‘viventi. 

2. Di limitare è tre mila il totale delle 
somme che ciascun titolare si 
ib ‘un'anno alla cassa di risparmio, 

3. Di corrispondere ai deponenti un inte- 
resse non minore del tre per 

Art. 10. In'ogni anno la direzione del de- 
bito pubblico distenderà uno specchio delle 
relazioni. delle (casse di Fisparmio con quella 

Si depositi e prestiti... 


limitare “a 


a ‘persona 
2 il'marito e la moglie con- 


a per consegnare 


cento, 


i. Questo specchio sarà presentato: alla com- 
| missione di. sorvoglianza sulla cassa. dei de- 
| positi, e da questa al Parlamento ,-e fatto di 
I pubblica ragione, ; ; 
Art. 11..Gli amministratori delle casse »di 
risparmio; contemplate nell’articolo primo, 
dovranno; nel primo mese di ogni anno. pre- 
sentare al ministro dell’interno lo specchio 
delle loro operazioni dell’anno precedente, 
Art. 12. H ministro dell’interno,, 
| dei lavori pubblici darapno. nelle 
| attribuzioni le istruzioni necessarie all’osser- 
yauza, di questa legge; che sarà registrata. al 
j controllo generale, pubblicata cd inserta nella 
Raccolta degli atti del ‘governo. 
Torino, addì 34 dicembre :1854, ; 
| Vernorio. EmanveLe, Galvagno, Paleocapa. 


e quello 
rispettive 


Torino, 16 gennaio. — Le signore che hanno 
Lada l'onore di essere presentate ta S..M. la 
Regina «e. che: desiderano intervenire in questo 
carnovale alle: feste. della real corte, sono pre- 
gate di favorire, non più tardi del 20° del cor- 
rente mese, il nome loro all’ufizio del prefetto 
di palazzo, in contrada della Lecca, casa delle 
R, scuderie, onde le SS. LL. possano ricevervi 
per tempo .il. personale. viglietto d’invito in 
occasione di ciascuna festa. “i (G: Piem.). 

= Il sig. Giuseppe Avena donò or ora agli 
asili di carità per la infanzia di Torino l’egre- 
gia somma di lire ‘10000. La direzione de- 
terminata ora ad aprire una quarta casa, in- 
tende di attestargliene pubblicamente la mag- 
giore gratitudine: atto generoso. .gli. costi- 
tuisce. per sè tale un titolo di, beneinerenza 
appo tutti i buoni, che è superiore ad ogni 
elogio espresso con parole. (G. Piemi). 


Ciamperì, 15 gennaio.— La sessione d’ in- 


verno del Consiglio comunale di Ciamberi si 
i apre il 16 correaté. Una delle Principali que- 
| stioni che i nostri rappresentanti prenderanno 
i a trattare, sarà indubitatamente quella della 
strada ferrata. 3 


mille ottocento 


terne tutto 0. parte ‘a misura del loro biso... | 


x i . . n» 
non solo di Ciamberì, m 





Questa questione ‘tocca a tutti gli interessi, 
a-anche della Savo- 
ia; sinora questa strada ferrata non fu per 
il nosiro paese che un avvenire senza realtà, 
Il Consiglio di Ciamberì può efficacemente 


contribuire a far entrare la questione nell’or- 


i dine. dei fatti possibili : le circostanze non fu- 


Art. 6. I fondi da rimettersi alle casse:dì | 


| 
I 


Ì 
f 
Î 
} 


lil 


rono mai così favoreyoli,. Una febbre indu- 
striale, in cui le strade ferrate hanno una 
gran parte , sì è impadronita. della Francia ; 
governo della repubblica ha concesso suc- 
cessivamente parecchie linee, fra le quali 
quella da. Parigi a Lione, 

Bisogna saper trar profitto di quest’ardore. 
Per parte sua Aunecy si agita; Gine 
nissimo disposta. Utilizzare e ordinare. tutti 
questi elementi senza perder tempo, tale è la 
missione che il Consiglio di. Ciamberi deve 
risolvere. Un ritardo o una falsa misura po- 
trebbe farci procrastinare all’ indefinito, 

Nel nostro ultimo numero noi proponeva- 
ino la nomina di una commissione 
di studiare la questione e di intendersi con 
Ciamberi e con. Ginevra. Noi persistiamo in 
questa idea, ma vorremmo che i nomi dei 
membri della commissione fossero pubblicati, 
e che la commissione fosse obbligata a «fare 
il suo rapporto entro il più breve termine. 

(Patriote.) P 

Genova, 15. gennaio, — Leggesi nel Cor- 
riere Mercantile : ; 

Quando i lavori. della Strada, ferrata tra 
Pontedecimo e Busalla giunsero al punto di 
intavolare la. quistione circa il sistema da se- 
Quitarsi per l’ascesa di quella giogaia, fammo 
solleciti a proporre che il governo; confidasse 
lo studio: di ‘tale quistione ad un comitato di 
uomini tecnici, e. rendesse pubblici al più 
presto i risultamenti circa un'opera di tanta 
importanza pei destini commerciali del paese. 

Una commissione venne infatti creata, e di 
uomini ne’ quali ognuno certo riconosce com- 
petenza a decidere; essa potrà utilmente rive: 
dere i disegni fatti, non. che non sia nota 
l’abilità dell’ingeguere Maus 3 Ma perché in 
affari di. tanto rilievo la decisione non po- 
trebbe mai ‘essere abbastanza ponderata. e 
matura. È 

Ora ci rimane a desiderare che la com- 
missione risolya presto, cioè concordì i suoi 
voti in favore di un sistema , € tolga ogui 
dubbiezza. E non crediamo già. che esista 
dubbiezza sull’esito ‘ della strada ferrata: né 
che si debbano ascoltare coloro i quali pre- 
conizzano funeste soluzioni. Ma fatto sta. che 
vi possono essere , e. sono, delle questioni 
d’arte da sciogliere : fra diversi inconvenienti] 
Vi sarà da scegliere il minore; ‘e forse qualche 
problema andrà studiato e risoluto con dati 
di meccanica pura, mancando precisi dati dii 
esperienza per -certe cose. É sperabile che si 
giunga presto ad una conclusione, sia per di- 
rigere ad uno scopo. fisso. l’ ultima fase dei 
lavori, sia per non tenere più a lungo so- 
speso il. pubblico, Sappiamo che î membri 
della commissione sì divisero il lavoro; li esor- 
tiamo a procedere in questo ‘alacremente. 


incaricata 


Vironi, 9 gennaio. — IWl foglio di Verona 
pubblica la seguente notificazione : 
« Nel decorso mese di dicembre 1851 ven- 
nero sottoposti e giudicati dal siudizio mili- 
tare i seguenti individui : Î 
nel 1.0 dicembre 

1. Lodovico Orlandi , fruttivendolo di Ve- 
rona, fu dichiarato colpevole di aver cantate 
canzoni sovvertive, e venne condannato a 20 


colpi di bastone. 


2; Luigi. Vaggiuoli, maestro privato. di Ve-: 
rona, fu dichiarato, colpevole di aver compo- 
sta e conservata una poesia sovversiva ; e fu 
condannato a 4 mesi d’arresto. 

D44. dicembre. 

3. Pietro: e 

4. Giovanni fratelli Engel, agenti di commer- 
cio di Verona, e 

5. Cesare Zenmari, agente di commercio di 
Verona, vennero dichiarati colpevoli del pos- 
sesso di distintivi rivoluzionari, ed il Zennari 
anche di. munizione da caccia, efu loro cal- 
colata per. pena il sofferto ‘arresto inquisizio- 
nale, di 4 mesi, 

Tanto contro. di essi poi; quanto contro 

6. Alessandro Zennari, agente di commer- 
cio di Verona, venne sospeso: il processo per 
difetto di prove legali , sull’imputazione d’a- 
Ver preso. parte a: mene rivoluzionarie; 

7. Giuseppe Franchi; ‘agente ‘di commercio 
di Verona, fu, al pari degli. altri, dimesso 
per difetto di prove per ciò che riguarda 
l’imputazione di aver preso. (parte: a mene ri- 


‘voluzionarie , ma fu poi dichiarato colpevole 


di aver tenuti ripetutamente discorsi in ‘alto 
grado sovversivi,, e venne quindi condannato 
a 4 mesì di arresto in ferri, coll’inasprimento 
di 20: colpi di bastone: e di due digiuni ‘a 
pane ed acqua. per. ogni, settimana, 

il 13 dicembre. 

8. Contessa. Maria Balbi-Valier.,. maritata 
Fava, nativa di, Venezia e domiciliata in Pa 
dova, vi 
9. Giuseppe Maroni.,. dottore 
Verona, e i 

10. Giuseppe Campagna, nativo di 
e domiciliato in Verona ;. agente. ‘di commer- 
cio , vennero dichiarati colpevoli , la prima 
del possesso di poesie sovversive e di avere 


in legge, di 


Trento 


vra è be», 


| battello 


TT aaa 4a ance ANI ITEM IATA AI 


‘scritte. molte lettere contenenti espressioni ‘of- 

fensive il governo; il secondo di/aver compo- 
| sto uno scritto sovversivo., e. di aver: posse- 
i duta una stampa egualmente sovversiva ;,. ed 
il terzo di possesso di: molti sserittà e-stampe 
rivoluzionarie. 


Vennero quindi ‘condannati, ‘la “contessa 
Balbi-Valier a 4 mesi d’arresto, il dottor: Ma- 
roni a 3 mesi di arresto , ‘ed il Campagna? a 
6-mesi di arresto ; la qual'sentenza fu con- 
fermata in via di diritto, main via di grazia, 
avuto {riguardo alle circostanze mitiganti. che 
militavano ‘a’ favore degl’inquisiti, fula pena 
ridotta pel dottore Maroni e per. la contessa 
Balbi-Valier. ad um mese di arresto }; e \per 
Campagna a due mesi di arresto. 
il 30 dicembre. 

11. Giovantti Gandini, muratore di Tregna- 
80; fu dichiarato colpevole ‘dél ‘ possesso *di 
polvere ardente da mina ‘è di poca niunizio- 
ne da caccia, e ‘gli fu calcolato per pena l’ai:- 
resto inquisizionale sofferto dal 15 ottébre de- 
corso in poi. 

12. Angelo Querella, giornaliero di Pescan- 
tina; fu dichiarato colpevole di offese e mi- 
naccie alle guardie di finanza, e venne con- 
dannato a 40. colpi di bastone,  ‘ ; 

Tutte queste sentenze vennero intimate e 
poste in esecuzione nei, rispettivi giorni delle 
loro produzioni. ; 

Dall’i. r. comando di città € fortezza, Ve- 
rona, 5 gennaio 1852, 3 

7 d Do lle ri eno 

Stato Romano. — Da una corrispondenza 
della Gazzetta di Venezia, in data di Roma 
9 corrente, togliamo i -brani seguenti: i 

Due o tre ufficiali superiori dell’ armata 
francese , che forma la guarnigione di questa 
capitale, per decreto del governo centrale,sono 
stati messi in disponibilità. Uno di {questi è 
il capo dello stato maggiore, Montesquiou de 
Fésenzac. Si ritiene che l’essersi addimostrati 
apertamente contrarii al plebiscito del 2 di- 
cembre, e l’avere data opera d° influire nella 
‘votazione ‘dell’ armata ‘Anzidetta ; al n loro 
fruttato il congedo dal servigio! attivo, 
© Alcuni arresti furono fatti ultimamente qui 
in Roma ‘e' nella Sua provincia. Nominerò tra 
gli altri quello di un ungherese che aveva 
stanza nella terra di Lugnano, e quello 
‘certo Mazzoni , che, secondo afferma la 
pubblica, dall’agente consolare britannico sig. 
Freeborn ‘era stato incaricato di compilare 
non so quale layoro in servizio del Foreign - 


Office, Mr 


ESTERO. a 
TURCHIA: — CostANTINOPOLI, 3 gennaio = 
Nella: nostra capitale regna da qualche giorno 
la! più perfetta ‘tranquillità. °L’ Alta! diplomazia 
non si occupa di nessun affare importante. 
Dacchè il signor De la 'Valette, ambascidtole 
di Francia. ‘era stato ammesso al gran itcon- 
siglio di Statò, dove consegnò, ceme vi scrissi, 
l'ultimatum del suo governo, ‘egli ‘non’ ébbe 
altre conferenze coi. membri del nostro ga- 
binetto, idi modo: che: la vertenza ‘riguardo ‘ai 
‘luoghi santi rimase nuovamente ‘sospesa: 
= Questa notte tutte*le moschee ed ? pub- 
blici uffizi saranno illuminati per l’anniversa- 
rio della nascità del profeta! Maometto che 
si celebrerà domani. Il sultano, accompagnato 
dal''tatti'i dignitari è pubblici funzionari, si 
porterà alla gran moschead’ Eyoup per fare 
la preghiera come ogni *antio; Molte truppe si 
recano a quella volta per prendere i‘posti 
assegnate ad esse. (Oss. Triest.) 
_——_rr———866t*# +# t /‘'‘‘ È * 
INGHILTERRA. _. Un’inchiesta ‘è statala- 
perta a Southampton a fine di poter cono- 
scere le ‘cause : della perdita del piroscafo 
l’Amazone, e stabilire ad un tempolla respon. 
sabilità delle compagnie d’assicurazione, Tutte 
le persone salvate furono successivamente ‘in- 
terrogate dalla commissione ‘d’inchiesta. 
Quanto ‘ai 25 passeggeri e marinai dell’Am- 
zone , raccolti dalla galeotta olandese Ger 
truida , ‘una lettera ‘indirizzata ‘da Brest al 
Chronicle, contiene i seguenti interessanti det- 
tagli : e 
Sono stati condotti a terra i naufraghi del- 
l’Amazone, Impossibile d’immaginarsi un più 
doloroso spettacolo: sono tra loro due donne 
e un fanciullo; e si arriverà a formarsi ‘una 
idea dei loro patimenti, quando si saprà che. 
oltre. l’orribile pericolo da loro superato, 
quelle povere donne restarono esposte a tutti 
i rigori dell'inverno per ben 48 ore sopra un 
scoperto, ed. esse. quasi affatto nude. 
Il fuoco scoppiò dopo che i passeggieri, si 
erano. ritirati per dormire 3 € scoppiò con sì 
spaventosa, rapidità,..che nessuno ebbe tempo 
di salvare il più piccolo oggetto. e neppur: di 
vestirsi. Le signore della città e la moglie del | 
console inglese mandarono tosto a queste in- 
felici i panni dei quali aveano sì gran bisogno, 
Una: delle naufraghe., la signora Maclennan, 
è crudelmente braciata ;,. non. però al:-punto 
che abbia a temersi de’ suoi giorni. Durante 
il tempo che scorse dal suono della campana 
d'allarme: e il suo imbarcamento , ella ‘tenne 
sempre serrato, con materna-ostinazione con 
tro. il proprio seno il suo;figliuoletto; fanciul- 
lino di un anno e mezzo , e riuscì -a salvarlo 
quando tanti altri perirono. Il marito di lei, 





funzionario del governo a Demerary, 
eglita bordo. 

La signora Maclennan nulla‘ sa ancora della 
morté di lui, e spera ch'egli abbia potuto 
scampare sopra un’altra scialuppa; ma i suoi 
compagni d’infortunio sono convinti ‘che è 
stato: ucciso dall'esplosione uella santa Barbara. 
L'altra dama che è stata salvata, miss Maria 
Smith, veniva da Dublino e recavasi a Porto 
Ricco per esservi \istitutrice d’una famiglia. 
Tutti questi naufraghi sono egualmente senza 
vesti e senza danaro: ma il console ha fatto 
loro. dare il bisognevole , ed ha provveduto 
perchè siano trasportati senza ritardo a Mor- 
laix d’onde, saranno rimpatriati in Inghilterra. 

LED 

SPAGNA. — Mapnip, 8 gennaio. — Con 

decreto reale in data del (6, inserto nella 
Gazzetta di Madrid, è accordato al ministero 
delle finanze un credito straordinario di un 
milione di reali come supplettivo all’art. 1, 
de) capitolo 8, sezione 10 del. bilancio in 
corso, destinato all’armamento della fanteria, 
della cavalleria e del corpo dei carabinieri 
del regno. 
-. Qualche disordine, fortunatamente di nes- 
suna gravità, ebbe luogo. ieri nella caserma 
di S. Francesco occupata da un reggimento 
di fanteria, Sul far della notte un piccolo 
numero di soldati di questo reggimento, ec- 
citati da copiose libazioni, domandarono ad 
alta voce una diminuzione di 2 anni. di ser- 
vizio in occasione della nascita della. princi- 
pessa. Un colonnello li venne a ragionare, ed 
essi. non tardarono a ritirarsi, Il. ministro 
della guerra, gli ispettori militari e tutti gli uf- 
ficiali del reggimento furono in un istante riu- 
niti nella caserma. 1 colpevoli saranno tra- 
dotti dinanzi ad un consiglio di guerra. Que- 
“st’affare, limitato esclusivamente alla caserma 
di ‘S: Francesco , non produsse la menoma 
‘sensazione in Madrid che gode della sua tran- 
quillità. ordinaria. ’ (Corr. litogr.) 


© FRANCIA. — Il numero degli individui ar- 
‘restati nel dipartimento delle Basse Alpi messo 
in'istato d'assedio finora monta sino a 992. 
““— Il vascello russo il Robert, forzato a get- 
‘tar l'ancora nello stretto del Pas-de-Calais, sì 
‘attaccò alla corda mettallica del telegrafo 
elettrico sotto-marino, il quale ha. resistito 
‘14° ore alla trazione del’ vascello battuto dalla 
‘tempesta. 
‘’— La situazione politica della suddivisione 
di Costantina è eccellente. I cabaili. di Die- 
dielly sono tranquilli. La nostra frontiera di 
Tunisi è ancora qualche volta inquietata, ma 
le disposizioni che. vengono a prendersi ar- 
resteranno, . si. spera, queste incursioni fatte 
contro totti i diritti delle genti. |. |... 
| dipartimento della Senna diede 160 
deputati alle Assemblea della costituente del 
1789., fino ai consigli degli anziani e dei 
cinquecento. Ecco come si componevano que- 
ste diverse . rappresentanze : 2. finanzieri, 4 
coltivatori, 13 commercianti, 42 tra scienziati, 
artisti, letterati ‘e proprietari, 61 avvocati , 16 
(preti; 10 nobili, 5 amministratori; 4 militari, 
3 commedianti. Come: si scorge gli avvocati, 
gli scienziati e i letterati vi figuravano per i 
due terzi. 
=. Il sig. Dupin maggiore assistette agli” 
Invalidi al servizio funebre. del ‘maresciallo. 
Soult. (Corresp. du Tours). 


‘ SVIZZERA: — Berwa. — La revoca del gran 
| (Consiglio è stata definitivamente risolta dai 
membri del gran Consiglio che sono dell’op- 
posizione. L’ esecuzione di questa è rimessa 
dopo la discussione sulle già. note proposi- 
zioni della minoranza stessa. 

Una corrispondenza bernese della N. Gaz- 
zetta di Zurigo parla di tentativi di .riconci- 
liazione, che per insinuazione dei radicali so- 
nosi ultimamente. fatti sui. rappresentanti dei 
due partiti nel gran Consiglio, ma che già fu- 
rono. abbandonati perchè i conservatori non 
vollero aderire alle pretese dei radicali. Per 
questo motivo, questi ultimi avrebbero defi- 
nìtivamente risolto. di provocare ‘la revoca del 
gran Consiglio. 

— In gran Consiglio si discutono oggi (42 

gennaio) le note proposizioni della minoranza 
di esso. Stokmar aperse la discussione discor- 
rendo lungamente di queste proposizioni, e 
conchiudendo con un caldo appello a reci- 
proche concessioni.‘ Gli rispose il presidente 
del governo Fischer, ‘il quale sul principio del 
suo dire rimarcò, 1’ odierna giornata dover 
essere decisiva: per la ‘sorte ‘di Berna, Alla 
partenza ' del corriere la discussione. conti- 
nuava. : ((G. Ticinese). 
i — Pare che l’apertura della importantis- 
sima discussione ‘per la quale la convocazione 
del gran consiglio fu chiesta, avrà luogo lu- 
nedì prossimo. L'opposizione, a ciò. che si 
dice; passerà ‘il Rubicone. ‘Tuttavia la stampa 
non dimostra grande sicurezza. La Berner 
Zeitung prendendo posizione dietro il Bund 
dimostra, e convien dirlo, difetto di coraggio. 
L'aspetto del foglio che è l’organo della bu- 
rocrazia federale in ‘un simile ‘affare è un fatto 
che è già rimarcato dagli uomini che vedono 
le cose un’ po’ lontano. (Courr. Suisse). 

‘— Scrivono alla Tribune. Posso ‘annunziarvi 
da' fonte sicura che ‘il governo del gran du- 
cato di Baden ha domandato al consiglio. fe- 
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era anche ; derale della Svizzera una nota di tutti i rifu» 


| giati politici badesi che soggiornano ancora 


Ì 


| 


| 


nella Confederazione coll’indicazione del loro 


rispettivo domicilio, e che il consiglio federale , 


ha avuto la compiacenza di soddisfare a que- 
sta domanda. 

Ginevra. — Il 10 il sig Amberny ha an- 
vunziato “al gran consiglio che alla. prossima 
seduta esso proporrebbe un progetto di legge 
tendente ad abolire la pena. capitale nel can- 
tone di Ginevra. Quindi il medesimo ha dato 
lettura del suo progetto di legge sulle incom- 
patibilità, Una discussione assai lunga si im- 
pegnò a ‘questo riguardo. Alla votazione 29 
membri contro 4 si sino pronunciati contro 
il progetto. 


ALEMAGNA. — Bertino, 10 gennaio. — Le 
Camere ”prussiane hanno. tenuto seduta que- 
st'oggi. Ecco in compendio le notizie del giorno; 

La ‘sinistra aveva fatta \wiia mozione ten- 
dente ad ‘abolire le eserzioni. dell’ imposta 
fondiaria. Fra i motivi in appoggio erasi se- 
gnalata questa circostanza che il ministero non 
presenterebbe nessuna legge su questa mate- 
ria. Ora si annunzia ché un progetto di legge 
sarà presentato dal governo, relativo alla ri- 
partizione dell’ imposta fondiaria. Ma questo 
progetto ammetterebbe in principio un’inden- 
nità da accordarsi a coloro che sinora hanno 
goduto dell’esenzione cui sì ‘tratta ’di' abolire. 

‘>< conte Sacerma della Silesia, ‘aveva 
mandato una petizione concernente la revi- 
sione della costituzione. Ma questa petizione 
incontrò male presso la commissione, la quale 
propone l'ordine del giorno puro e semplice. 
I petenti, dice il rapporto, non hanno ae- 
cennato'i singoli punti che: sì tratterebbe di 
rivedere; e una revisione totale non sarebbe 
una buona via da seguirsi. 

— Si parla vagamente di una mozione che 
si proporrebbe di fare un membro ‘della de- 
stra, la quale consisterebbe niente meno che 
nell’abrogazione ‘della costituzione e nel ri- 
torno alla. Dieta riunita. Queste voci se non 
altro provano quali idee il pubblico ascrive 
al partito della reazione. 

— La commissione centrale per il bilancio 
sì è costituita ieri, ed ha nominato presidente 
il conte Arnim Boytzenbutg. Fra i18 membri 
di questa commisione la sinistra non ne conta 
che. due. 

—Lunedì la Camera discuterà la 
mozione del deputato Claessen, relativa agli 
affari di stampa, 

— La polizia di Brunswick ha espulso dalla 
città e dal territorio del ducato il conte di... 
e sua moglie, figlia naturale del duca Garlo, 
che abita in Inghilterra. Sembra che questi 
due personaggi facessero una propaganda po- 
litica in favore di quest’ ultimo nell’ intento 
di acquistargli aderenti e farlo ripristinare nei 
suoi antichi diritti sul ducato. 

— Il generale de Bonin è stato ricevuto in 
udienza particolare dal re. 


seconda 


ITALIA AO TINTA TATTO 


DECESSI del 15 gennaio in Torino. 
It 80 


totale “NI 266. 


Udiamo che le differenze fra la Francia ed 
il Marocco sono in via di amichevole compo- 
nimento. L’agenie e console generale di S.M. 
il Re di Sardegna a Tangeri, scelto ad inter- 
porre onorevoli uffici di concerdià, presta 
opera gradita così a quei governi come quello 
del Re. Le pratiche già felicemente innollrate 
fanno sperare che il R. agente, il quale seppe 
in breve tempo cattivarsi la stima e la confi- 
denza comune, otterrà quanto prima un ri- 
sultato favorevole. 


( Corrispondenza. del Risorgimento). 
Parigi, 14 gennaio. 

Si annunzia di. nuovo. la costituzione per 
domani 15. Le questioni “elettorali: non sa- 
ranno decise, ma sibbene rimandate alla legge 
organica che sarebbe fatta ‘dal Senato ‘e ‘dal 
Consiglio di Stato. Vi ha ora molta propen- 
sione per il suffragio universale a due gradi, 
e ‘si richiederebbero per} eleggibilità due 
anni. di domicilio nel dipartimento. Tutto que- 
sto però terrà indietro le elezioni , e ‘questo 
ritardo, come vi dissi, avrà l’inconveniente di 
dare all’opposizione il tempo di organizzare 
una resistenza a quella corrente che nei primi 


‘giorni trascinava ‘tutti ad. aderire val nuovo 


governo. 

Si tratta di sciogliere la scuola politecnica, 
e poi di riorganizzarla e traslocarla. nel ca- 
stello di Meudon presso Parigi. Il. pubblico 
si fa meraviglia di questo progetto perchè la 
scuola non si è “manifestata con nessuna di- 
mostrazione. durante gli. avvenimenti di di- 
cembre. Ma il governo sa. ciò che il pubblico 
ignora, ed è che l’ordine non è stato mante- 
nuto nella scuola sé non coll’aiuto d'un bat- 
taglione e di quattro pezzi d'artiglieria postati 
nella: corte. 

Sì è celebrato ieri agli Invalidi un’ servizio 
fanebre in onore del maresciallo Soult; tutto 
passò senza accidenti , solo che verso ‘mezzo 


PTT AIR RITI ZII s 


* giorno il suono del‘ cannone sorprese Parigi 
I he aveva dimienticato questa solennità. 
‘costituisce’ lo ‘stato maggiore gdell’armata. I 
‘ Signori Persigny , di Niewkerke e Bacciocchi 
; sono nominati colonnelli. I tenenti-colonnelli 
! ei capitani appartengono tutti alla classe dei. 
| finanzieri, Ma; 
Un decreto susseguente accorda amnistia 
| per tutti i reati di guardia nazionale ante- 
l-riori ‘alla’ nuova organizzazione. 

Si comincia al vedere qualche pezzo da 5 
franchi coll’effigie di Luigi Napoleone. 
+ Teri è stata commnicata agli impiegati d 
| tutti i diesateri la muova formola adottata per 
i rapporti al presideute. In ‘testa si scriverà : 
| Al Principe-Presttlsnte , e più sotto : Monsi- 
gnore. 
|. È stata testè pubblicata una corrispondenza 
del ministro dell’ interno colla signora ‘Odier, 
{e col generale Cayaignac durante la cattività 
di quest'ultimo. Hsignor de Morny con una 
nota inserta stamane sul Moniteur, sì dichiara 


| estraneo a questa’ pubblicazione ch'esso attri- 
| buisce ad ‘una indiserezione: — To non saprei 
È . 7 ef . 

| come spiegare questa rettificazione, sembrando 


che non vi'sja nelle lettere scambiate alcuna 
cosa che. nonf (onori entrambi ‘i corrispon- 
denti. ‘d 

So, che il signor Chevalier, fratello dell’e- 
conomista e dell'altro Chevalier, segretario 
della presidenza; è ‘designato per rimpiazzare 
il signor Clavellcome cancelliere di legazione 
a Torino. | 

Poscritta. Ore 6. La costituzione sarà ve- 
vamente pubblicata domani, e sì dice che sarà 
accompagnata da un proclama destinato ‘a 
produrre un grand’effetto. La moderazione ha 
vinto : sivannunzia ai Francesi un'era di ri+ 
conciliazione e di guarentigie inviolabili per 
tutti i diritti; e 

Mi giungono in questo momento notizie di 
Madrid. Vi è stato nella guarnigione un pic- 
colo movimento insurrezionale , che sì attri- 
buisce all'influenza del maresciallo  Naryaez. 
Si suppone che. egli voglia imporsi alla Re- 
gina, rispettando però, religiosamente la sua 
corona. 5 È 


Paricii, 14 gennaio.. < Il presidente. della 
Repubblica ieri sera assisteva alla rappresen- 
tazione di Maria Rohan al tratro italiano in 
compagnia del generale Roguet ed Abbatucci. 
Allorchè il capo dello Stato entrò nel palco 
venne con entusiasmo. accolto dai. numerosi 
spettatori accalcati nella bella sala Ventadour. 

Il presidente; ha applaudito a più riprese 
la musica del maestro; Donizzetti, che. venne 
con precisione, eseguita dai principali artisti. 

L. Napoleone non volle che gli venisse fatto 
il ricevimento. officiale; e per conseguenza non 
avevano illuminato in vetri. colorati e colla 
cifra del presidente che la piccola porta per 
la quale il presidente si reca abitualmente al 
suo palco, dove venne introdotto ‘dal signor 
(Patrie). 

— L'articolo più interessante nei giornali 
di Parigi del: 14 è quello del signor Véron 
nel Constitulionnel , sulle voci da qualche 
tempo in giro, secondo le quali sarebbero per 
essere pubblicati dal Moriteur nuovi: decreti 
di proscrizione. Stando a ciò che dice il sig. 
Véron questa voce è infondata, o se non altro 
è una calunnialin quanto che imputa al.go- 
verno intenzioni. severe, non assolutamente 


Lumley direitore del teatro; 


necessarie nell'interesse della società. L'autore 
afferma che quantunque Luigi Napoleone abbia 
la fermezza voluta per far cedere 6l’impulsi 
del cuore ‘al proprio dovere, è troppo nobile 
e generoso da poter commettere un atto di 
crudeltà. 

Pamer, 14 gennaio. —- Il Constitutionnel 
annuncia. che lla costituzione sarà pubblicata 
martedì 15 gennaio. 

— Si legge [nel Sièc/e : Si ‘dice che una let- 
tera: è stata lindirizzata da Abd-El-Kader'al 
presidente dal repubblica colla quale il pri- 
mo si congratùla dell'atto del 2. dicembre e 
rinnova le domande. di essere rimesso. in li- 
beità, obbligandosi ‘a non: prender parte’ in 
nessuna ‘impresa degli arabi contro ja. signo- 
ria francese, 


= Il Moniteur pubblica un decreto ‘del 
presidente col quale è accordata piena amni- 
stia per tutte le condanne per infrazioni com- 
messe nel servizio (della guardia ‘nazionale 
anteriori alla data/del presente decreto , che. 
non avessero ancora avuto esenzione; e’ per 
le infrazioni che aticor sarebbero. suscettibili 
dì pene disciplinari 0 correzionali. 

= I signori Marco Dufraisse, Miot, Greppo, 
Mathé e Richardety ex-rappresentanti ; con- 
dannati alla trasportazione, sono stati imbar- 
cati a Brest a bordo del Wuguesclin. È stato 
ricevuto a Brest un'ordine telegrafico di so- 
spendere i preparativi per la trasportazione 
degli ex-rappresentanti A. Martine Michaud. 
Si dice anzi che (il'sig. Martin sarà autorizzato 
a rimanere A Parigi per rimettersi in’ salute, 

(Galignani). 

— Sulla corrispondenza fra. il'‘ministro 
De Morny e il generale Cavaignac pubbli. 
cata ieri dai giornali inglesi e dalla Patrie, 
troviamo questa mattina la seguente rettifi- 
cazione neì Monileur. 

« Il ministro dell'interno ha visto con dispia- 
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TL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


I TIRI IT EER TITANI RIZZA ECT ATE TANI PERSIA E RMIZE TESORI INIZI OIAATZIAIOERIZINTIE SIATE OE 


cere nei giornali la traduzione d’una corri- 


| spondenza fra lui e il generale Cavaignac 
| - Quest” oggi è comparso un decreto che ri- | pubblicata da un giornale inglese. Egli è af-- 


fetto estraneo a. questa pubblicazione, che 
non può essere stata che il. risultamento di 
una indiscrezione. » ua 

— Si legge nel Sièele. —Ill generale Cavai- 
gnac ha diretto al ministro della ‘guerra la 
sua domanda d’essere posto in ritiro. 

_. Riceviamo i giornali d’Algeri del 10 
gennaio. A questa data la più grande ‘tran- 
quillità, l'ordine il più perfetto regnavano in 
tutte le parti di questa colonia. - 

Li 8 il maire d’Algeri ha pubblicato un 
manifestò per celebrare con una festa solen- 
ne fissata alli 14 gennaio , il felice. risultato 
del voto del 20 e 21 dicembre. (Patrie). 

Sricwa.— Si legge nella Gazzeita di Ma- 
drid del 9 gennaio: 

Decreto reale. — Usando della. prerogativa 
che mi appartiene a termini dell’art, 26 della 
costituzione, e d’accordo coll’avviso del. mio 
consiglio dei ministri io-decreto ciò che segue: 

Art. unico. È ‘sciolta la Camera. legislativa 
del. 1851::% 

Dato at palazzo, 7. gennaio 1852. 

* Firmata — La Regina. 

Controsign. il pres. del consiglio dei ministri 

Juan Bravo Muritto. 

Lissona, 31 dicembre. — Il Times del 13 


‘dicembre che non si potrebbe ancora analiz- 


zare gli elementi eterogenei dei quali è com- 
posta: la Camera. dei deputati, uon (essendo 
ancora regolarmente costituita. Il numero dei 
deputati. finora ammessi non superaligli ot- 
tatitai 9-Siedono all'estrema dritta, 20 all’ e- 
strema Sinistra ,, 51 al centro. Credesi che il 
ministero: avrà ‘la maggioranza. ; i 

Lowpra, 13 gennaio. — Il Galignani smen- 


tisce la ‘notizia  dell’arrivo di Lamoricière a' 


Londra; il generale trovasi attualmente a 
Colonia. ù 5 
— Il conte di Derby (lord Stanley) fu nel 
numero di quelli che; ricevettero. questa, set- 
titmana l'invito per il castello di Windsor. 
(Herald). 
22. marchese di Normanby lavorò ieri al 
Foreign -Office. (Globe). 
— Il sig. Bingham} segretario. di legazione 
a Torino, passa segretario di legazione a Li- 
sbona. (Idem). 
—. Lord. John Russell arriverà domani in 
città. (Post). 
— Si legge nell’erald: 1 punti principali 
del discorso della corona saranno ik bill della 
riforma parlamentare, e la riforma delle corti 
di cancelleria. Si dice che se saranno condotte 


a buon fine le trattative in corso, il primo mi- | 


nistiio deporrà il:9 febbraio sull’ufficio di pre- 
sidenza della Camera: dei comuni un progetto 
di riforma parlamentare. } 

— L'affare del Prometheus che sì era conside- 
rato per un momento come una causa di 
rottura fra l’Inghilterra e gli Stati-Uniti sem- 
bra che debba  terminarsi come. l'avevamo 
prevedulo con un esito molto meno grave. 
Iì Times annunzia in effetto che il governo 
inglese sì affrettò di disapprovare la condotta 
del comandante del brick 'Espress che aveva 
fatto fuoco sul Prometheus, e di spedire al- 
l'ammiraglio (Seymour, che comanda Ja sta- 
zione delle Antille; l’ordine di prendere le 
misure a quesl’effetto. i 

Benuno, 11. gennaio. — La Gazzetta del- 
l'impero d' Alemagna annuncia che fra qual- 
che giorno sarà fatta la proposta alle Camere 
di considerare la costituzione come non av- 
venuta e di convocare di nuovo la Dieta riu- 
nita. 

Benuno, {1 gennaio. — ia nomina delige- 
nerale de Bonin.a ministro. della; guerra\par 
certa. Ha ieri avuto \una.lunga udienza dal're. 

Il conte di Ziethen conosciuto pei la sua 


} 


‘DESIO STISTIA ASTI TZ ARIA 


BORSA: DI COMMERCIO DI 


influenza  comè membro dell’estretna destra 
nella seconda Camera, e î suoi rapporti intimi 
con la corte e specialmente col re;.è partiti 
sotto. pretesto di fare un viaggio di. piacer 
per Parigi icon una missione speciale: . ..} 
Oggi un corriere di gabinetto russo è giunt 
da Pietroburgo, ed ‘ha recato l’adesione del 
gabinetto russo» al trattato conchiuso con | 
Danimarca relativamente agli affari dello Sch] 
swig-Holstein. ‘RI 


ZO, rieti inienieepiziiaeroiiiantt 


Borsa pi Genova del 16 gennaio: 
Oo i. + 1848. A marzo e. 1 sett. i 
1850 1 ‘genn. (ce 1 lug. 93 3/4 95 

4°, Obbl. 18341 genn. et. lug. ) 
» 1849:1 aprile. (e.1 ott. 

> » 1851 1 agosto ‘e 1 febb. 960 

5% + + . Tosc.1.genn. ve /t.lug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova e Torino 


5 


950 
1740 1730) 
Borsa pi Pirici del 14 gennaio: 
Il 5.0]0 aperto a 105 si chiude a 105, 205 
in'aumento di 1; 10. su ierì, di 
A: contanti è rimasto a 104; 90. in aumenta 
di 1, 40. 3 
Ml 3-0j0 a 70, 40 in aumento di 1, 16. 
contanti a 70, di.un franco più di ieri. 


Il 50/0 piemontese . (e. R.)-ha guadagne 


‘80. cent. a 95, 80. 


Borsa pi Lownpra del: 13 gennaio: 

Città mezzogiorno. Fiacchezza nei fondi alli 
borsa e ‘alla città. 1 corsi» hanno perduta! 
118 0/0. Consolidati a contanti e per conto 
96, 518 314. 6: 

Città 2 ore. Bguale fiacchezza. 1 consolidai 
sono languenti a 96, 5}8. 1 

Fondi sardi a ‘90, i 

Città 3. ore, Consolidati. per conto: 16).gei 


> 


maio a 96, 14. to 


Si RICCOLIRI, gerente. 


nie ione 


Presso 6. BOCCA Libraio di S. S. R. 
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Per la provincia franco 
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Torino... 
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Il giornale è settimanale e sorte tattivîg 
vedi a Bruxelles. 


AVVISO. 
per incanto di Mobil 


Il giorno 20 corrente mese, alle ore 9 
tina e suceessivi ‘giorni , in contrada Sai 
lippo ; (casa ‘del: sig. principe Della Giste 
sì esporranno.all' incanto tutti i Mobili d 
partamento spettanti a S. E. sir Ralph Ab 
cromby; miuistro: plenipotenziario d’Inghil 
presso; il Governo Sardo. 

Mossone Grovanni, geom. perito giù 


e 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Cesraoerss. — Ballo. gi 
Fesresto. — Balletto. 
CARIGNANO: — La drammatica Compagnia 
Vizio di S. M. recita: Il Diavolo: 
NAZIONALE. - ‘Opera —— Chi dura vince. — 
Le Quattro Nazioni. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUPERA. — La drammatica Compagnia (B 
Preda recita: La Sorella del Cieco. 4 
GERBINO. — La drammatica compagnia :U 
recita: La Figlia del Rabbino. 


TORINO — Bollettino ‘ufficiale del 16 gennaio,9 


rici iii_____ùu_nnn_u_onnierni 


FONDI PUSBLACI Per contanti 
gierno, prec. 
dopo la Borsa mattina 
{819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831 » vil luglio» 
1848» » 1 sett. » 


1849» wood genn. 


185I » 
1834 Obbl. 


1849 » 
» ft agosto » 


1850 t 

184450j0:Sard. 1 luglio.» 
FONDI PRIVATE 

Azioni Banca naz. i,genn. 


s 10:x.bre » 
i gen. . ; 


18.hre » 
| 
| 


i 
| 
| 
| 


‘Per tre mesi 


»° ‘Banca di Savoia . 
Città di(40j00ltre V'int d. 
Torino(5 50 010 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)i.genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a prfisse 31 dic. 
Via ferr.di Savìgl.1 genn. 
Mol.presso Coll. 1 giugno 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M.» 
Genova.sconto ...» 
Lione 

Livorno 

Londra 


fer brevi scadenze. 
|:255 
210 444 
4 p. 010 
99.90! 


25 30 


Torino:s00zt0. . + 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 


nella 
he la Borsa. 


0900 ine corr. 


Pel fine del niese pri 


giorno prec. 


| Rella 
dope-la Borsa. 


mattina 


p.fine febb. Mi? 


Da p.20 corr. 


1446 p.25 corr. 


Monete contro valuta legale. o Rigl.i 


Compra 
me 


i ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genoya 
Sovrana muova ;. ,.. .. 
— 0 vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita ‘per‘oghi ‘1000L. 
(*) (1 Biglietti si cambiano al pari al 


Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli 














S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
v'ali'utticio del Giornale, via dell’Arcivescotado : presso: prinespali 
Perle Provinoie cor dei vaglia postigli. Livorno, all'eniporio litra4 
Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Toniso, = Un anno L. 40,— Sei mesì L. 22.—Tre mesi L. 12, — PROVINCIE. 
—Un suna L, 44,— Sei mesi L, 24. -- Tre mesi L.43.= IraLia «ed'EsteRo? 
— Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 1450. — franco ai cone’ 


tra 
mi 













ito 
ere 





Torino, 17 gennaio. 





Alcuni mesi addietro. abbiamo fatto men- | 
zione di una società deli’ Emigrazione Italia- 
Na, che si pensava a quell'epoca di formare, 
e che difatti si costituì sin dal 1 giugno 1851. 
Ora siamo lieti di poter annunciare ai nostri 

lettori che le speranze da noi espressein al- 
* lora sonosi compiutamente avverale. La nuova | 

società ‘sì è prontamente e prosperamente | 
‘svolta ; il numero dei soci e dei REGGERE, 
ttadini che concorrono colle loro offerte a | 


730 


ln 


i chi li impieghi, 
Nel medesimo locale dove sono Jo gli uffizii 
e le mense; Viè pure un gabinetto di lettura, 


nelquale gratuitamente i membri della! so- | 


cielà trovano una raccolta discreta’ di libri , 
frutto di private donazioni , e inoltre quasi 
tutti giornali dello Stato , che dalle rispet- 
tive redazioni vengono spontaneamente spe- 
diti alla societa d’emigrazione. 


Inoltre per |’ istruzione dei più: giovani 0 





l’opera di savia ed illuminata filantropia 
ce ogni mese; e non è dubbio che fra 
molto vedremo intorno a questo primo 
leo raggrupparsi quanti uomini di senno 
Î euore conta l'emigrazione. 

}azionisti.sommano già‘a 520 all’ incir- 
Wdei quali 400 appartengono realinente 


20 





nto | 


sì 5 il numero delle azioni addossalesi 
questi 520 soscrittori. si..calcola che 
da a 1700 circa; la qual cifra, essendo 
iscun’azione di ‘centesimi 50 al mese, rap- 


ta ed integrale di tutte le azioni non è 
impre possibile, così l’entrata si calcola ora 
700 lire al mese. 

‘Una piccola porzione di questo reddito, 
he non è stabilita in: una somma ceria è 
‘delerminata, ‘ma varia secondo le speciali 
circostanze del mese, viene sempre detralta 
‘per formare un fondo' di riserva, in previ- 
sione di ogni possibile caso. Il rimanente 
dell entrata viene impiegato 4. nella spesa 
er un locale ove la società tiene le suè 


sen- 


er il locale si pagano lire 4150 al mese. 
esto, ciascun giorno, ‘ad ore diverse , 
uoge due mense ;.la prima a cente- 
60, la seconda a cent. 80, alle quali, 
ante questo :corrispeltivo viene ammesso 
qualunque ‘dei membri della società. La som- 
‘ministranza dell’occorrente per queste men- 
‘se, è data ad appalto, con questa. condizio 
e che si paga l’appaltatore solo in ragione 
el numero dei convitati. Presentemente 
Questi oltrepassano di regola i sessanta e v'ha 
ani motivo di credere che fra. non molto 
anno fatti più numerosi, giacchè.da alcun 
po si. nota una proporzione ascendente 
concorso di emigrati a queste lavole co- 
ini: e credesi inoltre che debba concorrere 
mantenerla ed accrescerie Ja scelta 
fatta non ha guari, di un nuovo locale, che 
Ostra di, essere. in condizioni anche mi. 
liori di que:lo occupato anteriormente dalla 
società. 
I soccorsi vengono conceduti a quei soli 
uali o per malattia, o per alcun’altra causa 
egitlima siano. nell’impossibilità: di procu- 
farsi col lavoro il necessario alla vita. Il 
‘comitato di direzione ha fra le sue varie at- 
ribuzioni quella eziandio di procurare il 





















sso ; si 
©. DEL MUSEO MECCANICO 
x. 


Prima di conchiudere definitivamente Sulla 
struzione tecnica, di cui abbiamo. iutratte- 
nuto sì a lungo i nostri cortesi lettori, cre- 
amo dover gittare un motto a quei Li 
rosi, i quali ci accagioneranno forse» di 
fe soverchiamente vantata l’istruzione. 0- 


Int 


trie a togliersi dall’ignoranza con utili e 
diretti studi, po da quelli, che vor- 


Hic noi non crediamo che si. debba 
ere il largo e ragionato sviluppo delle sue 
Li a, e a chi vuol intendere 


| inesperte al retto conseguimento del 
fine, il quale sta per la maggior. parte 
esiderio di una positiva istruzione , che 
FS comprimere assolutamente una molla, 
che tosto o tardi si rialza con fuliesto  peri- 
olo di Uno scatto violento, 
Za istruzione non vi ha libertà, e’ nel 
ire deplorare dobbiamo la lor cecità, ci 
ui forza confessare che sono strettamente 
ti coloro 3 i quali, volendo aggirare a 
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$ ha potuto durare, 


- 


.meno colti hannovi luogo » frequentemente 
appositi corsi elementari @ professionali per 
opera di alcuno fra i membri della società 
stessa. 


Sopra queste basi, e con questi mezzi la 
nuova società dell’ Puitvagione da otto mesi 
sì va felicemente svolgendo ed ampliando ; 


grazione ; gli altri sono cittadini pie- j composta d'uomini per ogni rispetto sicuri, 


inquantochè la loro ammessione è subordi- 
neta a minute indagini sui loro antecedenti 
e sulla loro moralità, essa non ha dato mai 
nè al governo, nè ai privati alcun motivo 


‘esenterebbe un introito’ mensile di meglio i di lagnanza. Prudente e ‘circospetta nei suoi 
800 lire; ina siccome l’esazione com- atti, mantenendosi affatto estranea alla poli- 


che del fine filan- 
e in tal guisa ella 
senza che mai fra i suoi 
membri sia nata ‘alcuna irritante discussione 
o ‘siasi fatto luogo ad alcuna dissenzione 
o ‘inimicizia. Limitata nelle spese da un in- 
flessibile regolamento , ed amministrata da 
un comitato di direzione composto. d’uomini 
che il suffragio dei loro compagni ha desi- 
gnati, e nei quali questa testimonianza di 
simpatia e di fiducia ‘dimostra concorrere 
tutte le doti di capacità e di onestà che’ a 
simili uffici si richieggono, non è avvenuto 
nè è pericolo avvenga mai che si ponga in 
istato da non poter più soddisfare ai suoi 
impegni — perchè una giusta proporzione 
coll’ incasso è: la regola invariabile. della 
spesa. è 

Per..il concorso di tutti questi caratteri, 
la società dell'emigrazione in Torino ha sa- 
puto conciliarsi la fiducia generale; del che 
fanno fede e la moltiplicità delle domande di 
ammessione che ha ricevute ‘dacchè si è 
comiticiato a poterla giudicare dietro i suoi 
propri atti, e le adesioni ogni dì più nume- 
rose di privati cittadini che da Terino e 
dalle provincie le mandano volonterosamente 
il tributo della loro simpatia. 

E noi abbiamo volulo farne questo cenno, 
quale indiretta risposta alle esagerazioni di 
certi fogli, ai quali piace dipingere ‘con'ben 
altri colori l’emigrazione ‘italiana in Pie- 
monte. Certo, ogni regola ha le sue ecce- 
zioni; e non tatti i fuoruscili meritano lode, 
non tutti intendono e praticano appuntino 
i doveri che loro impone l'ospitalità che qui 
ricevono; ma come per i primi. spontanea 
sì adopra. la. benevolenza dei cittadini, così 
sugli altri. veglia. sollecito il. governo; e 
quei medesimi che facilmente qui trovano 
soccorsi, appoggio, ed assistenza perchè ri- 
spettano le leggi e l’ordine pubblico, trove- 
rebbero: pronta’ ed efficace repressione, non 


tica, essa non. si occupa 
iropico che si è proposto; 





loro talento il popolo , e servirsene pei loro 
fini liberticidi come di. passivo strumento , 
temono che col mezzo di positivi studi scuota 
il vile giogo dell’antica ignoranza, e sognando 
possibile il ritorno a quei tempi beati, in cui 
la docile plebe tenuta al buio più fitto loro: 
prestava credulo ed attento l’orecchio; av- 
versano intanto tutte quelle istituzioni ,. che 
francamente intendano ad illuminare tutta la 
nazione, e non più una sola. casta privi- 
legiata. — 

Ma se questi sono nemici del popolo, non 
gli sono certamente amici coloro, i quali sa- 
pendo che desso sì attacca alle idce, alle pa- 
role, che fan più rumore senza badare bene 
spesso se sieno giuste o possibili, nel suo a- 
nimo  instillarono il seme velenoso del mal- | 
contento, e gli appresero a maledire una so- 
cietà, che vorrebbero ovunque imbalsamata 
da audi fiori che vengono figurati dall’infer- 


per savia legge della Provvidenza noi. dob- 
biamo sempre lottare colle avversità per pro- ! 
curarci il desiderato benessere, e che nessun 
ordinamento sociale ; per quantunque sia se- 
ducente:, potrà mai. mutare .il triste  anda- 
mento della nostra. mortale carriera ,, nè più 
tengon conto delle tante vicende che la go- 
vernano., e dei tanti ostacoli. che si  oppon- 
gono! all’attuazione di un preconcetto sistema 
il quale essendo parto , spesso infelice della 
mente di un solo, non può trovarsi in armo- 
nia coi bisogni di, tutti. Egli è così, che ap- 





mo loro. cervello. Nè ricordano gl’incauti che : 







in alcuna: guisa: abusassero . dell'asilo che | 
hanno trovato ‘in LC privilegiata terra 
di ‘liberta. na da 
Laondé glie ‘interes 
tutto si fanno un dr contro un gverno, 
che calunniano, perché ‘non sì sentono co- 
raggio e capacità. di imitarlo; e i quali. tro- 
vano più comodo accusare le vittime delle 
ingiustizie MAT Ie. reintegrarle 
nei diritti dei quali le hanno spogliate; pos- 
sono cercare ‘altri argomenti, ed altri pre- 
testi; giacchè non otterranno; checchè fac: | 
| piano, di turbare pur solo un momento | 
| quella reciproca fiducia e benevolenza, grazie 
alla quale gli infelici che sonosi rifugiati 
i in quest’ultimo asilo: itlella libertà .costitu- 
i lalimala possono. ricevere senza arrossirne 
il beneficio: della ospitalità. 

Il nostro..popolo sa quali doveri gli im- 
pongono i principii. chef stanno a base del 
suo diritto pubblico; ed aivquali egli ‘ha 
mostrato di volersi manfenere fedele, a qua- 
lunque costo, ‘ed in qualunque condizione 
le vicissitudini della fortina lo possano col- 





ti detrattori, che di 


è deciso a ri- 


locare 

Il nostro governo, mentre 
spettare scrupolosamente gli. obblighi suoi 
verso gli altri, così ‘è pure determinato al 
tempo, istesso. di esercitate i suoì diritti. 





— Il‘contegno dell’emigrazione in generale 
gli agevola l'uno e altro ufficio: i fatti che 
abbiamo narrati lo dimostrano e chiariscono 
in quale .ccnto siano da tenere: le» esage. 
razioni messe Jaltorno, appunto in questi 
giorni, da coloro che speculano fin sulla 
sventura, ‘per. trarne argomento a maligni 
biasimi ed a bugiarde accuse contro il Pie- 


monte. 





Non evvi forse prova più/ evidente della 
inoltrata. civiltà d’ una. nazione quanto il 
pregio in cui in essa si tengano gli uomini 
chiari per virtù pubbliche. e private, per 
dottrina e sapere, e cospicui per azioni utili 
e. generose. Il. culto poi che si presti ‘alla 
loro ‘memoria ‘è -un* arra sicura che a quei 
valorosi cittadini sorgeranno in copia gli 
imitatori. e 

Perciò con sensì di singolare compiacenza 
andiamo registrando le leslimonianze d’ono: 
ranza che 0 ai viventi ‘nostri illustri com- 
paesani, o alla loro memoria si tributano in 
ispecial modo dai municipii in questo gene- 
roso Piemonte,.degno anche in ciò di essere 
imitato dagli altri popoli colti e civili. 

Il municipio di Pinerolo, la cui attività 
illuminata. per avviare i suoi amministrati 
ad ‘ogni maniera di progresso è superiore 
ad ogni lode, nella seduta del 29. dicembre 
scorso rendeva un dovuto omaggio alla  me- 
moria d'un egregio pinerolese il professore 
di medicina Michele Buniva decrelando che 
col suo nome: si intitolasse una delle nuove 
vie che si debbono aprire nella città, e che 
un busto in marmo ne conservasse- l'effigie 
nella maggior. sala del municipio. 

Mercè questa generosa deliberazione il 
SETTIOIA ZIO IE OLIENA DORIA POPE > > è 715 TELO SERI TERERI TIENITI TATA 
profittando slealmente dei suoi. patimenti, in- 
gannarono  l’infelice operaio promettendogli 
mari e monti, facendogli veder vicino il ter- 
mine delle sue Mliionze 3 ‘mostrandogli una 
meta beata;, la. quale non: si.trova che: nella 
loro immaginazione ;.ed.è| ben lontana da 
quel bene reale che è compatibile colla na- 
tura dell’umana società qual Dio ce l’ha data, 
aizzandolo; a. torbidi;;a tumulti, non badando 
che l’industria prospera. nella. quiete, e. che 
Tle sommosse turbano l'una e rovinano l’altra, 
e facendolo così dolorosamente cadere fra le! 
strette di. una necessaria. compressione. Tolga 
Iddio clie noi vogliamo infoscare più del giu- 
sto un quadro, le cui tinte sono già abba. 
i stanza lugubri, ma per dire tutta la. verità è 
pur forza di aggiungere, che ben pochi son; 
quelli. che di tali dottrine persuasi, di buona 
| fede traggano alla loro volta in errore il po- 
| polo amato; per lo. più questi fallaci dottori, | 
non edo autorità che nella sua ignoran- 





za, madre feconda di facili seduzioni , lo in- 
! gannano con, pompose. asserzioni, mirando al | 
‘trionfo della loro idea, e al conseguente per- 
‘sonale interesse, mentre ‘han di continuo sul- | 
‘l’estremo delle loro labbra il bene di. una! 
‘classe, che ostentano chiamar sovrana; 


Ma come. dunque. potrà il. popolo tenersi | 
nel giusto mezzo fra questi. due perniciosis- | 
simi estremi ?. Desso ha. bisogno di essere 
istruito a. giustamente apprezzare il valore di | 
quelle parole, che tanto lo agitano; ha biso- 
gno di acquistare. l'amore del lavoro, perchè 

























































è preservando questa popolazione da tanti 


i No per avventura per lor. medesimi trovare appena. si scostassero da quei principii ‘e | paese nativo dell’illustre Michele Buniva-rese 


‘piena giustizia ai suoi meriti eminenti : alla 


| dottrina estesissima del profondo professore 


di medicina, ornamento e decoro con Bal- 
bis, Rossi, Defilippi, Anselmi e Canaveri 
della scuola medica dell’ illustre torinese 
Ateneo, scomposta dalla funesta reazione del 
1814: alle doti rarissime di patriottismo che 
tanti dolori e sciagure gli fecero sopportare 
colla longanimità e serenità ‘del vero citta- | 
dino ‘che a tutto‘ antepone il bene della | 
patria: e infine al merito che con nessuno: 
divise di avere cai suoi proprii sforzi ed in- 
finiti stenti il primo introdotto ‘e propagato | 
tra noi il vaccino, salvando così tante na 


mali, funeste conseguenze del terribile morbo | 
del vaiuolo. 
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GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Bollettino Com. Ind. 


STRADA FERRATA DA Torino A SAVIGLIANO. — 
Ci è grato! di poter annunciare che in se- 
guito agli’ avvisi pubblicati sul giornale offi- 
ciale del Regno, per l'adunanza generale della 
società -di questa strada‘, nel giorno ‘5° cor- 


n) i i 
rente radunavansi alla sede della ‘società nella 


sala dell’Assemblea circa cento dei principali 
azionisti per discutere e deliberare sugli 0g- 
getti. proposti dall’avyiso ‘stesso. 

In prevenzione ed a chiaro conoscimento 
di quanto doveasi trattare sul prolungamento 
della linea da Savigliano a’ Cuneo per Fos- 
sano era stata , ‘alcuni giorni’ avanti l’Assem- 
biea, diramata un’esatta relazione 'dell’inge- 
gnere della società, ed un’altra dei ‘distinti 
avvocati delegati della città di Cuneo; acciò 
gli intervenienti potessero farsi un'idea e stu - 
diare con conoscenza ‘di causa il progetto di 
speculazione cui erano ‘chiamati a discutere e 
trattare nell’interesse ‘della società. 

L'effetto di questa! pratica saggiamente pen- 
sata accordò una facilità di lavoro ed un esito 
favorevole. 

Il presidente della società aprì la seduta con 
un breve e ben ponderato discorso allusivo al 
motivo della straordinaria adunanza e dimo- 
strante in fine lo stato finanziario in giornata 


della società; quindi. i i revisori ai conti del 


primo bilancio lessero dla loro relazione , che 
riuscì soddisfacente per l’ amministrazione, e 
sulla quale venne data l’approvazione a pieni 
voti ai conti stessì. 

Seguiva a questo la proposia del prolunga- 
mento, che veniva accolta. dall’intera adu- 
nanza con tutto il favore, e la discussione 
scevra di opposizione si estendeva soltanto a 
maggiori schiarimenti, che nell’interesse della 
società si desideravano da alcuni soci, e che 
furono compiutamente risolti a maggiore tran- 
quillità e sicurezza dell’intera assemblea, 

Formulata la deliberazione sulla quale do- 
veasi votare per, l’accettazione della proposta, 
ed assoggettata ai voti, ne risultarono 305 fa- 
yorevoli e 7 contrari. 


Dopo questo bell’esito sul primo ‘oggetto 


4 trattato, si presentava la proposta di dieci soci 


per modificazioni degli Statuti, quale pure si 
accettava. dall’adunanza nel modo piu lusin- 
ghiero, ‘e l’Assemblea considerando saviamente 
nominava; una: commissione nel suo seno »di 
tre distinti personaggi, acciò rivedesse la pro- 


CDIRCENTIZINIZA MIDO ETRE NEIIRI IONI 


il lavoro è il. primo. elemento della sua pro - 
sperità, ha: bisogno che una mano ferma e 
beneyola opponga valido un'argine agli eccessi, 
ed accontenti i legittimi desiderii: ha bisogno 
infine che la parte più colta e più assennata 
della società di lui si occupi, e co’suoi lumi, 
e..con. quei mezzi che sono in suo potere gli 
porga un fratellevole aiuto. E questa missione 
le vien resa .più facile. nel nostro paese, in 
cui le masse hanno giudizio pratico e maturo, 
ed: ove siano ben. dirette, rade volte trascor- 
rono a quei. vaporosi desiderii, i quali acco- 
gliere non si. possono che da nazioni più vo- 
lubili ed inconseguenti della nostra inon ancora 
demoralizzata delle conseguenze di una sfre - 
i nata licenza. Nella società. vi: sono diverse 
classi, le quali hanno ‘uffizi ed interessi diversi, 

wo tudle devono. insieme conservare l’equilibrio 
i Una classe, può migliorare fin tanto 
che non rompa questo equilibrio: coloro adun- 
que che desiderano il:bene della società, veg- 
gano fino a qual segno si possa rimediare ai 
mali di una classe sì numerosa ed utile quale 
è l’operaia, «e vi pongano salutare rimedio, 
Soddisfacendo ai giusti .desiderii si impedisce 
che questi non diventino .il sogno d’ogni not- 
te, il pensiero di tutti i giorni, e si evita che 
a forza di fermentare in quelle menti focose 
non trasmodino in utopistiche teorie. Preve- 


f 
nire il male e non comprimerlo deve. essere 


la cura di quelli ,, che non per partito, ma 
per sincero sentimento amano i loro simili : 
né questo, è solo, un precetto di santa carità, 
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posta stessa. pel. successivo giorno otto, pel 
quale prorogava il termine de’ suoi lavori. 

In fatto in quel giorno la commissione leg- 
leva la sua relazione che portava tenui retti- 
fiche alla proposta; quindi ne veniva aperta 
la discussione, che siccome la prima, sì esten- 
deva a De rassicuranze richieste da al- 
cuni soci sull’esito in atto pratico delle, pro- 
poste modificazioni amministrative, ed. infine 
ad unanimità di voti veniva approvata. 

Le approvate. modificazioni si estendono 
alla soppressione di tutto il capo quinto de- 
‘gli statuti, cioè alla soppressione del comitato, 


ed: alla sostituzione. delle stesse. attribuzioni 


del.comitato. in un direttore, avente una cau- 
zione di ll. 50 mila, con responsabilità verso 


pil consiglio d’amministrazione sulla gestione 


generale. È 

A. giudizio di saggie e intelligenti perscne 
possiamo dire che la crisi , a cui va soggetta 
qualunque amumipistrazione di nuova; istitu- 
zione , e specialmente per affari nuovi, è già 
sul finire per quella a. cui sopra .si accenna ; 
poichè il primo affare combinato in quest’as- 
semblea. rafferma. un interesse vantaggiosis- 
simo per la società, ed il secondo assicura 
un’ azione energica. e risugndente nel fatto 
dell’esatta amministrazione ; né possiamo in- 
gannarci di un tale vantaggio, poichè nel pe- 
riodo ;di.circa. otto. giorno dal listino. della 
nostra. borsa, si scorge .il vistoso rialzo delle 
azioni..da, lire 390 a:lire 455... > 

E. a desiderarsi chel’ esempio della società 
di Savigliano; tanto nella parte del suo spi- 
rito intraprendente ;. quanto in quella di reg- 
gersi sui dati: dell’ esperienza , dia impulso. e 
lume .a quelle che. la seguiranno nea: car- 
riera degli affari di pubblica utilità... 


Togliamo dallo Guzz. Off. pes al Ducato 
di Savoia : 

Le invenzioni ‘del Corriere delle Alpi sopra 
una pretesa congiura di saccheggio' in Savoia, 
continuano a portare i loro jfrutti disgustesi 
ea tor fama‘ al nostro paese all'estero. Ecco 
ancora ‘un giornale che si fa‘eco di mesto 
voci esose ed ‘assurde: i 
« In, tutte le provincie della. Savoia; dice 
la Gazette de Lyon, nel Ciablese, nel Fos- 
signi, ‘nella Tarantasia ecc. il sollevamento 
doveva esser simultaneo, le masse. dovevano 
tutte convergersi: sopra Ciamberì per orga- 
nizzarvi la repubblica sociale. Le manifesta- 
zioni fatte a Aix-les-Bains dai. terroristi 
savoiardi devono indurre i savoiardi a bene- 
dire la Provvidenza la quale li ha preser- 
vati. dal vedere questi: progetti ‘condotti ad 
esecuzione, 
Dopo le mentite gibciali che noi abbiamo 
pubblicato, ogui commento torna ormai inu- 
tile, e noi non ritorneremo. su questo propo- 
sito, giacchè il governo conosce l’esatta verità 
e il pubblico ha già pronunciato il suo giu- 
dizio sopra il cinismo di un giornale che ha 
testé salvato la Savoia (e gli Stati Sardi)! 
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GIORNALI STRANIERI. |. 

Leggiamo nello Standard del 15 il seguente 
giudizio sull’ultimo decreto. del: presidente 
della repubblica francese, col quale sctoglie 
la guardia nazionale. 

Lo scioglimento della ‘guardia’ nazionale ‘in 
tutta ‘la Francia è «il’secondo atto importante 
della rivoluzione del 2: dicembre 1851, Que- 
sta .misura è violenta; ma ‘una prima violenza 


Li I II rn 


sibbene ancor di avvedutezza politica, avve- 
guachéè una popolar commozione lasci sempre 
qualche conseguenza che non si vorrebbe; ep- 
pure è forza \subire. 

Ma non è solo. pel miglior bene della so- 
cietà che convenga istruire il: popolo, ei può 
richiedere per giusto diritto: d’esser fatto. par- 
tecipe di quella scienza che finora pur troppo 
era un mistero per lui. Se ‘il patto costituzio- 
nale gli impone. di contribuire col denaro e 


colla. persona. alla. pubblica prosperità, se - 


desso impingua l’erario comune colle tasse re- 
lative, e veste la. nazionale divisa per la co- 
mune sicurezza; è. ben giusto. che in ricambio 
gli sia largita un’educazione adattata ai suoi 
bisogni. A-che servono perlui.le tante scuole 
letterarie, alle quali finora si è. quasi esclu- 
sivamente pensato? Appresi;ch' egli abbia, gli 
elementari rudimenti, dovrà forse proseguire 
nello studio de’classici latini e greci, ed assu-: 
mere ‘così ‘altre tendenze assai lontane da 
quelle, che servire gli devono a ben disimpe- 
gnare le sue speciali incumbenze ? Quando ei 
sappia leggere e scrivere, perché non potrà 
trovare una scuola, in cui attingere quegl’ in- 
segnamenti che più siano atti a guidarlo nel- 


l’arte a cui si. sente inclinato ? Nella. nuova 


società, in cui .tutti sono eguali. dinanzi la _, 


legge, deve prevalere. l’interesse dei più; ma 
come sarà questa una verità positiva finchè 
chi aspira alla condizione del medico, dell’in- 
gegnere, del. legista, trova. l'istituto conve- 


niente, che‘ alla fine de’ suoi. studi riusciti. a 
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apre l’addentellato ad ‘un’altra. La distruzione | poleone , il quale aveva sempre assistito agl 
di un fantasma di costituzione civile. creata 
dalla rivoluzione: del 1848 rendeva inevitabile 
quella di una inerte democrazia militare, alla 
viltà ‘o alla perfidia ‘della quale questa rivolu- 
zione deve il proprio successo. In ogni paese 
una simile instituzione sarebbe incompatibile 
colla sicurezza del governo, e specialmente 
presso di un popolo cui la leggerezza segrega 
da'ogni altro. Il carattere proprio degli in- 
glesi è l’odio snaturato per ‘ogni maniera di 
cangiamento, e spesso su ‘di’ quésto punto 
contrasta ‘singolarmerite coi suoi vicini. 

Ma un'istituzione come è la guardia nazio- 
nale, un corpo militare di quasi un. milione 
i di uomini, che ha una organizzazione propria, 
che sceglie i suoi capi, che nulla deve al po- 
tere esecutivo tranne i ringraziamenti per le 
armi e ‘la protezione che ne riceve , sarebbe 
considerata appo noi: come un contagio 1n- 
tollerabile, come un male che la sola appren- 
(RI sione di una imminente invasione potrebbe 
ii | far sopportare per una sola stagione. All’e- 
poca infatti in cui si temeva un'irruzione mi- 
nacciosa, e quando un appello alle armi ‘era 
fatto al popolo per combatterla, le nostre forze 
volontarie non avevano ‘nessuno. dei caratteri 
democratici della guardia nazionale francese. 
Una forza armata e organizzata in Francia la 
‘quale non dipende ‘strettamente. dal: potere 
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bro che tratta di tutti i paiticolari e di tutt 
i rami dell’arte d’artiglieria. 


a DEERsA 


cagion sua fra. la Svizzera e la Francia, 


lele en 

























colla libertà. Fra le ‘altre cose si legge: 


ratore preparava il. regno della ; libertà. 
Quando un paese è straziato dai partiti, 


paese demoralizzato il principio dell’ ugua- 
glianza non è messo da per tutto in ap- 
plicazione, bisogna infiltrarlo in tutte le 
leggi, prima che la libertà sia possibile. 
Quando il governo; non'ha forza , nè pre- 
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per esser possibile la libertà bisogna che 
« questi partiti ricompariscano. Quando in un 







































democrazia militare, 





lione. Per tutti questi beni le persone oneste 
debbono ringraziarlo. 


La Nuova Gazzetta di Prussia pubblica 
la-seguente rassegna' per ordine cronologico 
A di tutti gli scritti pubblicati sinora sotto .il 
FILA nome di Luigi Napoleone Bonaparte. 

Réveries politiques è'il ‘titolo della prima 
pubblicazione. Egli la‘ scrisse nel 1832 quan- 
do' era di moda avere sempre in tasca ‘una 
formola di costituzione. Luigi: Napoleone non 
potè resistere alla tentazione ; i punti essen- 
ziali del suo progetto”di costituzione sono : 
IP suffragio universale, due. camere DLL impera- 
| i tore a ‘capo del potere esecutivo; principio 





i onto 
a seni 


eréditario, sotto riserva’ della sanzione per 
parte del popolo ad ogni elezione. 
tif « Un tale governo, dice Luigi Napoleone , 
« sarebbe forte senza dispotismo, libero seiza 
« anarchia, indiperidente senza conquiste. Si 
« debbono combinare i due elementi popo- 
« lari di Napoleone I (allora viveva ancora ii 
« figlio dell’ imperatore ) e della repubblica. 
« Il figlio del grand’uomo è il rappresentante 
« della più gran gloria, la repubblica è il 
« rappresentante della maggior libertà. » 

Più tardi l'autore stesso dichiarò. essere 
questo scritto un lavoro giovanile troppo. ar- 
rischiato. 


la \Suîsse.: Venne. alla luce nel 1833. Per ri- 
compensa il; governo. svizzero gli ‘accordò. ‘il 
diritto di| cittadinanza. 

Manuel d’artillerie — 1835. — Luigi. Na- 


SSIS III E IENA IA 


buon porto. gli rilascia, un. diploma, mentre 
l'operaio, che vuole. perfezionarsi nell’arte sua 
e possedere, una ‘prova ufficiale. de’ suoi pro- 
fitti, non trova mezzo a soddisfare il suo de- 
siderio.? 
I governi bene ordinati non temono l’istru- 
« zione popolare, perchè essendo basati sull’a- 
more e; sulla lealtà. vedono con piacere for- 
marsi.-nel-popolo incivilito:: quella forte opi- 
nione pubblicaj:alla quale non possono resi- 
‘ stere gli intrighi dei sempre rimescolati par- 
titi, ed un:esempio luminoso ne; abbiamo nella 
saggia Inghilterra. Se 1° istruzione sarà solida, 
il popolo penserà positivo, se adattata ai bisogni 
di ciascuno abituerà insensibilmente ogni in- 
dividuo: a' non affannarsi del continuo per u- 
scire dalla. sua sfera : e l’operaio, invece di 
ricercare nei più arrischiati giornali idee esa- 
gerate, ‘ alterate notizie;  studierà su qualche 
trattato i ‘migliori procedimenti dell’arte sua, 
o se, come ne ha diritto, si occuperà degli af- 
fari politici, vi apporterà quel senso pratico, 
che si acquista soltanto negli studi severi, e 
che lo aiuterà a discernere l’orpello dall’oro, 
A confermarci sempre più in' tal convinzione 
valga l’esempio di un popolo a noi vicino, il 
‘quale per soverchia smania di fare il letterato, 


fu forza alfin si rompesse; e serva perciò. a per- 
suaderci che son dannosi nell’operaio gli studi 
più letterari che scientifici, più eruditi: che 
positivi; Sessi riguardi nelle ore di riposo il bol- 
lente operaio del faubourg Saint- Antoine che 


esecutivo, non ‘potrebbe essere altro che una 
ora’ inerte, ma pronta 
sempre a sollevarsi. per esercitàre quella ti- 
rannia a cui ‘tende l’istinto proprio di ogni 
democrazia senza freno. Ed il potere demo- 
f cratico, quarid’anche dorma, non è sempre 
inoffensivo; giacché spesso il terrore che ca- 
giona il suo destarsi sforza i governi timidi a 
concessioni più fatali di quello che potrebbe 
imporre il più ravido dispotismo. Si è spesso 
TR detto che un atto può essere giusto, ma' tut- 

tavolta chi lo emette è ingiusto. Pensi adun- 
Hi que chi lo vuole, che il presidente sia un usur- 
patorè, un tiranno; noi non discuteremo. sul 
concetto che possono avere dell’uomo, pur- 
chè si convenga ‘con “noi che a buono oa 
malgrado ‘è il benefattore. della Francia e 
dell'Europa, castigando la ribellione del 1848 
e. annullando le conseguenze di questa ribel- 


Considérations politiques: et militaires sur 


il politico, il legislatore, tanto tese l’arco, che | 


s 


ministrazione e nello Stato, bisogna ripri- 
stinare quest’ ordine, questo prestigio, pri- 
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stero, bisogna che vinca i suoi nemici prî- 
ma che sia possibile la libertà, Il! governo 
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perchè il sno potere era basato sopra l’in- 
tiera massa del popolo. » 

Fragmenis historiques, 1841. — Questo li- 
bro è il primo: di quelli che 1’ autore scrisse 
in prigione. Il tema dei Fragments è un pa- 
ragone delle rivoluzioni di Francia. e. d’ In- 
ghilterra nel 1830 e 1688. Nella prefazione si 
leggono queste parole : « Mentre che a Pa- 
« rigi si rendono i dovuti. onori agli avanzi 
« mortali dell’imperatore, io suo nipote. sono 
sepolto vivente in una angusta camera; ma 
io rido dell’ inconseguenza degli uomini ,,e 
ringrazio il Cielo d’avermi dato per rifugio, 
dopo sì dure ‘traversle, un carcere in terra 
francese. Sostenuto da una fede ardente e 
da ‘una coscienza pura, io vivo rassegnato; 
a me basta di prevare,che se mi sono ar- 
rischiato sopra un mare “in ‘tempesta, io 
aveva profondamente meditato sulle cause, 
sugli effetti delle rivoluzioni, sugli scogli del 
successo e sugli abissi del naufragio, e mi 
consolo del presente, leggendo scritto nella 
storia dei popoli con lettere incancellabili 
l'avvenire de’miei nemici, » 

Questo: brano basta per rivelare l’idea che 
che domina nei Fragments, e la natura delle 
conclusioni, 
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Analyse de la question des sucres, — 1842. — | 881® quella sì nobile ‘e sì preziosa  dell’ospi- 


Il libro incontrò l’approvazione della commis- 
sione nominata per l'esame della questione. 
La commissione ordinò ‘clie ne fosse mandato 
un esemplare a tutti i pari e deputati. 
Eztinction du Paùpérisme.' — La'base del 
sistema che Luigi Napoleone svolge in questo 
scritto è l'istituzione di colonie agricole. Egli 


« Un. attestato di simpatia per: parte del po- 
«polo; mi è mille wolte più caro di quelle 
«cadulazioni: ofliciali che gli aderenti di tutti i 
« governi prodigano ai potenti. Io non lavo- 
«rerò mai che ‘nell’ interesse di quella mag- 





avidamente scorre ‘le colonne della Presse, e 
il queto lavorante di Wellington Street coll’utile 
Artisan-club fra le mani:non si scorgerà forse 
a prima:ista alcuna differenza fra i due; ma 
si attenda una qualche. commozione ‘politica, 
e si vedrà il primo combattere infuriato sulle 
barricate, il secondo votar tranquillamente nel 
| meeting: È ben vero che l’indole' naturale è 
Lal di qua ‘assai più fervida che non al'di là 
| della Manica, devesi però riconoscere in gran 
parte un tal risultato dalla diversa educazione 
| frivola nell’uno «sostanziale nell’altro? Nè ci si 
| opponga che noi rinculando fino: all’Egiziana 
| dotta barbarie, vogliamo così tenere di padre 
in figlio, sempre nella medesima professione 
lle. varie classi. sociali, e che per soverchio 
amor: della scienza noi:mostriamio in tal modo 
disconoscere gli importanti servigi, ;che alla 
società rendettero in. ogni. tempo i classici 
| studi; noi non li abbiamo mai voluti avvilire 
i di un sol punto, ma se. assolutamente: presi 
! noi li giovevolissimi, siamo: d’opi- 
{i mione tutta: perdano lalloro eccel- 
\lenza se non vengano usati a tempo € luogo; 
| né potremo approvare giammai che ‘la quei 
‘ giovani, le cui manicallose sono destinate ‘a 
‘trattare la lima, il martello, Ja sega, si/insegni 
‘a scrivere ‘un’elegante poesia, o a ben com- 
‘ prendere una graziosa ode di Orazio, e’ non 
piuttosto a. distinguere i veri’ caratteri del 
forte ‘e ben stagionato legname; del ‘puro e 
“sano metallo, Se vi sarà ascoso un ‘qualche 
genio letterario’ frai tanti operai che ‘hanno 





reputiamo 
altresì che 





sligio, quando. l’ordine non esiste nell’am- 


dell’ imperatore, più. di qualunque altro , | 
avrebbe potuto comportare la libertà, per- 
chè Napoleone aveva fatto in Francia tutto ‘ tanti, ma per assalire 
ciò che deve preparare la via ‘alla libertà, ' 


Idées  Napoléoniennes — 1839. — Questo 
scritto fu pubblicato dopo l’ impresa di Stra- 
sbourgo ; il suo viaggio ‘e il suo ritorno dal- 
l'America, dopo la questione che vi fu per 
e 
dopo che fu stabilito in Inghilterra. Tutti 
questi fatti avevano dato ‘alla sua persona. 
un’ importanza. politica , ed è questo il mo- 
tivo per cui questo libro ‘è il più conosciuto. 
Le Idées sono uno studio sull’ impero. Luigi 
‘Napoleone prende ‘a’ combattere l'opinione 
che l'impero fosse incompatibile colla pace e 


L 


«La parola libertà nom era scritta ‘in fronte 
a tutte le leggi, ma ogni legge dell’ impe- 


ma. che sia possibile la libertà, Quando un; 
paese muove guerra ai suoi vicini, ed ha! 
nel suo seno di quei che aderiscono all’e- 


i 


du Pas 


\tempi. 


IL RISORGIMENTO 


« gioranza del pop 


« politici e di ogni sicuro avere. » 


‘ dell'autore sull’avvenire dell’artiglieria. 


| Il sig. Villemain, allora ministro della pub- 
‘blica istruzione , gli aveva permesso di farsi 
portare ad Ham tuttii manoscritti e libri ne- 
cessari dalla biblioteca nazionale. Per contro 
il ministro della guerra, il defunto maresciallo 
Soult, aveva ricusato di lasciargli prendere 
cognizione di qualchedocumento ‘che si tro- 


vava negli archivi ‘del ministero, 


Articoli 


Leggesi nell’Emancipation di Bruzelles: 





olo la quale presentemente, ' estremità, e che esso ricorderassi che, qua-| 
esercizi d° artiglieria al campo di Thun, era. « benchè forte di tutti i diritti e di tutte le |lunque siano le suè individuali simpatie, l’o- 
stato nominato capitano d'artiglieria nel 1834. 
Nell'anno susseguente egli scrisse questo li- 1 
L 


« ricchezze, vive non di meno priva di diritti 


Le Passé et l'Avenir de V'Artillerie. — 3 
‘ volumi. — Questo libro venne; alla‘ luée nel 

1848. Il primo volume tratta dell’influenza 
dell’artiglieria sopra le operazioni militari dopo 
l'invenzione della polvere ; il secondo tratta di 
‘ materie tecniche ;. nel terzo sono svolte le idee 


Oltre a questi yi è ancora una quantità di 
scritti di Luigi Napoleone che sono stati clas- 
sificati in tre categorie principali :. Lettere 
' sulla politica, sulla storia, ecc. — Traduzioni 
i dal tedesco, segnatamente delle opere di Schil- 
ler, che sembra sia il suo autore favorito. — 
di giornali ,, specialmente del Progrès 
de Calais. che si pubblicava in quei 


« Leggeinmo con qualche curiosità. i due 





Presidente. L'ordine del giorno reca “il, séguit 
della discussione del bilancio sul monte dì ristati 
di. Sardegna. "N 

Siamo rimasti ieri sulla proposta che fu fatta pe 
un sussidio di 10.mila lire da accordatsi alla chie 
che si fabbrica a Nuoro.La parolà è al deputato 
Asproni. Aeg 









nore, il riposo, la dignità stessa del Belgio, 

{ così mirabilmente ‘conservati. in quatiro anni, | 
Tirol devono sacrificarsi a straniere passioni ed 
inimicizie.» - 















































Leggesi nella Patrie: 

Voci di guerra sono sparse in Europa. Si 
parla di numerosi armamenti, e sembra che 
sì tema che un qualche gran fatto di natura 
a sconvolgere l'equilibrio degli Stati non sia 
per sorgere dalla: presente situazione. 

In quanto a noi nofi dividiamo questi timori, 
Non vi è governo che pensi seriamente, di 
lanciarsinelle avventure. Perchè vennero prese 
all’ indomani delle precauzioni per un avveni- 
mento così graye come quello del 2 dicembre, 
non è una ragione per pensare che noi siamo 
esposti a veder riprodursi delle complicazioni 
esterne. Nessuna potenza può e vuole scindere 
i trattati. O INeo 

L'Inghilterra: più ‘di noi ‘ha bisogao' della 
pace, e le potenze del Nord'non hanno alcun 
motivo di entrare in una via di diffidenza, 
La loro. parte consiste. nell’ osservare, e se 
hanno, luogo degli armamenti, è perchè esse 
desiderano che l'Europa segua i suoi destini, 
e riformi le sue. istituzioni con calma, con 
moderazione e con saggezza. 

La demagogia è battuta su tutti i punti 






Asproni dice che la città di Nuoro chiede que; 
sto sussidio nen a Litolo di elemosina, ma come un 
diritto. Si meraviglia poi che dal suo amieo poli. 0 
tico il signor Depretis si sia criticato il suò proc 
dere tacciandolo quasi di disertore, non essend 
lui schiavo di verun partito, ed -espositore dei 
principii che gli sono dettati dalla coscienza. 

Machellini. Mi asterrò da qualsivoglia persona» 
lità, giacchè nell'oppormi alle domande che pos-0 
sono essere. fatte non guardo ‘in fronte a'chi lei 
muove ma alla. giustizia intrinseca delle medesime.S 
leri pariai contro la domanda di 10/mila lire che 
sì faceva, allegando ad argomento le patenti del 6% 
gennaio 1848. 11 signor Asproni negò. che queste 
patenti. possano applicarsi alla Sardegna. To ris| 
spondo che le patenti sovra citate servendo di È 
norma peril'applicazivue del diritto comune sono È 


o 
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le uniche che possano servire di guida alla Ca-0° 
mera. Ove.un diritto speciale a questo sussidio ab- È 
bia la città di Nuoro pùò ripeterlo non dalla Ga- È 
mera ma dai tribunali, i quali sapranno far! giù» 
stizia ‘delle sue domande. "Dl 
Lyons. Debbo rispondere alcune parole a quanto 
ha detto l'onorevole Asproni intorno al discorso 


del mio amico Depretis, in questo momento assente. 











































La discussione che attualmente vi agita non è di- © 
scussione: parziale, ma di principi si discute in- (0) 
! fatti se .il:goveriòo debba ingerirsi. nelle ‘cose di 0 
culto. La libertà di. coscienza edi culto è per meli 
una religione e.non posso ammettere che sj possa. | 
menomamente discutere. lo rispetto le. Jeggi der SÌ 
mio paese, ma non credo che vi possa essere piena I 
ed intiera libertà se ‘il governo si ingerisce 
poco negli affari del culto, 

In questi banchi poi nonsvissono né schiavi, nè 
padroni, ma sono; una schiera di uomini liberi e 
amanti della giustizia, Se dal governo è dovato il 
sussidio chiesto, si diriga la città di Nuoro per altre È 
Vie, ma non'venga a chiederlo alla Camera. ‘dl 





numeri di una pubblicazione che porta per 
titolo le Bulletin frangais. Non faremo co- 
menti sul merito. di questo scritto: sarebbe lo 
stesso che impegnarsi in una polemica senza 
scopo e senza vantaggio, pel. nostro paese. 
Quello però che ci sembra pericoloso è che si 
ricorra all’ ombra di una generosa ospitalità, 
e sì adoperino lelnost 
traprendere discussioni 
principii sociali, od a'‘ 


dell’ Europa. Gli armamenti degli Stati le to- 
glieranno persino la rimembranza della sua 
forza di ‘un giorno. 

Vedete la Repubblica Elvetica ,° questo fo- 
colare ‘permanente’ degli intrighi comunisti, 
l’asilo (dei vinti rivoluzionarii? Già ‘il ‘consiglio 
federale ha; conosciuto che ‘un cambiamento 
di. politica era. necessario, di già degli ordini 
di espulsione sono stati formulati. Che il’ so- 
cialismo riceva il colpo di grazia! che Kos- 
suth non ritorni più sul continente europeo! 
che la Svizzera non sia più in balia al dispo- 





per È 







te libertà, non per in- 
levate intorno ai grandi 
uestioni sociali impor- 
irettamente, personal- 
mente; in termini violenti ed acerbi un intiero 
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| stumi, ma non; dobbiamo accordarli a stra- 
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così rispose ad un indirizzo. di vecchi operai: 


Vea 


| ® . è ‘ 
i sisteina di :governo, ed il capo di uno Stato 
vicino, 
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Asproni., Quando dai tribunali venisse il governo 
astretto a pagare i sussidii che si domandano, con: 
verrebbe pur sempre che il governo si rivolgesse 
alla Camera perchè lo autorizzasse a pagare la 
somma che sarebbe neeessaria. Con questo rinvio 
dai tribunali alle Camere si verrebbe in'‘conéiue © 
sione a' non ottener niente. | : 

Mellana combatte il chiesto sussidio. i 

Ministro di grazia e giustizia. lo credo chi 
la discussione si sia dilungata d’assai: dsl terreno 
in cui fu posta. ll governo fu interrogato se ace 
consentirebbe di dare un sussidio per la fabbrica. © 
zione della chiesa di Nuoro. Egli niegò, ma lasciò. 
travedere che'a titalo’d’imprestito 0 assegnamenta, È 
provvisorio: lo avrebbe: fatto; perchè nori voleva 4 
instituire un. precedente ‘assai, pericoloso; accet- È 
tando il primo. Come assegnamento provvisorio iÀ 
ministero lo accetta ancora adesso, @ 

‘E qui noterò all'onorevole Lyons, il quale crede % 
che il governo non debba ingerirsi negli affari ec 5 
clesiastici, che l'articolo primo dello.statuto dice ‘| 
chiaramente che la ‘religione cattolica, apostolica È 
e romana è Ja religione dello Stato; 320] 

Lions. Alle parole dei signor ministro potrei op= & 
porre l'interpretazione di uvmini tabto autorevoli 
come può essere egli, i quali giudicano ‘diver. 
samente :del significato dell'articolo primo dello 
statuto; ad ogni modo le mie parole non lo-auto- 
rizzavano a dichiararmi come nemico delle leggi, (d 
avendo io dichiarato altamente di rispettarla. « /S& 

Mameli ‘osserva che non si può in diritto con- 
cedere il sussidio, ma solo per. equità; e quindi Jo 
appoggia come imprestito o.anticipazione; 

Michellini. Domando la parola. 

Lanza. La chiusura! la chiusura. 

Michellini. Dumando la parola! 

Voci. Oh! Oht0h! @ 

Presidente: Essendo chiesta la chiusura, domare 


tisino di una minoranza ‘avvilita dagli inse- 
gaamenti' anarchici? 

Non wha cosa iche possa allarmarci. Ma ciò 
non è tutto, Noi auguriamojche nessuna que- 
rela intestina si, elevi tra, i. governi. La.pace 
è indispensabile all’ Europa. Solo colla pace 
essa può rialzarsi e divenir grande; solo colla 
pace essa può svellere dagli spiriti e dai cuori 
i germi della rivoluzione e dell’ateismo. La 
pace non è lo statu quo al punto di vista 
delle istituzioni, è all’ incontro la civilizzazione, 
la risurrezione religiosa. politica‘ e morale. 

Il Constitutionne] smentisce in questi ter- 
mini le false voci iche circolavano: 

Di già gli inimici di oguigoverno ‘snaturano 
e calunniano i sentimenti edi progetti di Luigi 
Napoleone, Essi vi: dicono-colla più‘grande in- 
giustizia: Voi non siete ancora al termine delle 
bravaate del dispotismo.» Poi soggiungono: 
«Questa prima lista di deportati e di banditi 
sarà seguita da ben altre, ». Quindi seguono: 
« metteranno le mani negli uffizii ministeriali, 
modificando le attribuzioni dei notai, raddop- 
piando il numero dei ‘procuratori e degli u- 
scieri, sopprimendo i segretarii, e cambiando 
il codice di procedura. L’inamovibilità della 
magistratura, cesserà. di ‘esistere. ni Noi cre- 
diamo; poter affermare: chè queste voci sono 
prive, di fondamento. 














































« Le nostre leggi, lel nostre libertà, le no- 
stre franchigie, la. nostra costituzione così li- 
berale, quei nostri dit che. noi tanto ap- - 
prezziamo, sono fatti per noi e pe’ nostri co- 
nieri ai quali servano dome stromenti di agi- 
tazione e di turbolenze) Il. Belgio, prima che 
cogli altri, ha obbligo kon se stesso; né può 
tollerare di essere convertito in focolare nel 
quale: si. dia fuoco ai broiettili apparecchiat, 
per essere lanciati contio la sua potente vicina 





«A noi importa vivere in pace coi. grandi 
paesi \che ci attorniano| a noi importa di non 
associarci ad un. atto {di vostilità qualunque 
contro i medesimi, di non divenire complici 
di una guerra morale ed intellettuale che loro 
si voglia muovere. Dopo il 1848 non seguimmo 
altra linea di condotta: noi non permettemmo 
che i realisti venissero in casa nostra a co- 
Spirare contro la repubblica; ed ora non bi- 
sogna ‘permettere che'nè repubblicani, né rea- 
listi vengano ad'ordire qualunque trama contro 
il governo di Francia. 








«Il Belgio ‘alle ‘altre sue virtù deve aggiun- 


talità. Esso non deve con durezza e senza ca- 
gione proscrivere dal suo territorio . uomini 
onorevoli, degni di stima e di riguardi e che 
furono dai casì politici momentaneamente al- 
lontanati dal loro paese. Ma dal canto loro, 
essi, nel loro infortunio, devono pensare di 
non compromettere l'asilo che vien loro aperto 
coll’unirsi agli artefici di disordine, ed a non 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del':17 gennaio. 


violare questa prima legge della riconoscenza 
esponendo il paese che li raccolse ad’ umi- 


lianti esigenze oppure ad acerbi rimproveri. 


« Noi confidiamo che la prudenza e la fer- 


mezza. del. governo: sapranno. prevenire tali 





bisogno: di guadagnarsi il pane ‘coi toro: su- 
dori, si dovrà forse provvedere a questo caso 
eccezionale e trascurate perciò. la condizione 
generale? Noi non vogliamo fare assolutamente 
un fascio di tutti, nè vogliamo sottoporre ‘ad 
un insegnamento puramente tecnico chi sen- 
tesi lo spirito elevato più che nol compor - 
tino i manuali lavori, pet questo sta aperta 
come per tutti la letteraria palestra; ciascuno 
deve esser libero d’intendere l'animo a quegli 
studi, che meglio gli.si affanno; ma perché sia 
pienamente ilibero è necessario che trovi non 
solo le scuole; in cui s’insegni l'alta scienza, 
0 Ja classica letteratura, ma*ben anche quelle 
più modeste, che gli apprendano l’arte ‘sua 
propria. 

Noi. ci siamo soffermati sinora a cohside- 
rare. l’utilità ve. l’opportunità  dell’istruzione 
operaia in riguardo agli individui o tutto ‘al 
più ‘alle ‘classi diverse che compongono la so- 
cietà: spingiamo ‘ora più lungi lo sguardo, e 
vediamo quale e quanto sia l’utile che ve- 
nirne: possa: all’intera nazione. Lo spirito uma- 
no, il quale per legge provvidenziale dee ri- 
sentire un piacere nel. soddisfare alle necessità 
della vita; sa ancora; ove sia sanamente edu- 
cato, trovare iu: sè ‘i ‘mezzi atti ad alleviare la 
fatica, che durar gli è forza onde provvedere 
al suo sostentamento; ; ed è così che l’operaio 
nel suo! penoso: travagliare sì conforta quando 
vede riuscire esatto ed elegante il suo paziente 
lavoro. Colla opportuna educazione: gli si: fa- 
ciliterà un tal godimento; gli si renderà *più 







derò; se si vuol permettere al dep. Michellini di È 
parlare. © 
La Caméra lo rifiuta. 
Presidente. Allora porrò ai voti la categoria © 
così formulata. 1 
«Prestito per la chiesa cattedrale di Nuoro, | 
It. 40,000. 


Presidenza ‘del cav. Pineiii. 


Sommario. — Discussione‘del bilancio del Monte 
di riscatto in Sardegna. 





L'adunanza ha principio alle ore 2. 
Si legge.il processo verbale. ed'il solito sunto di 
petizioni. 






































ì 4 $ 
ameno e men gravoso il giornaliero suo peso, | perderà perfino la sua fisonomia speciale perdi e 
e di ‘esso si avrà fatto un buon®cittadino. Al | assumere quella della sua più industriosa vi-/ 

lavoro come ad un sollievo ricorrono bene | cina. E queste considerazioni tanto più. si 

spesso quelli che potrebbero farne senza; noi potranno) avverare nel (nostro paese ora che I 
non pretendiamo già che ridurre si possano |il fecondo principio del libero scambio ha già È 
gli operai‘ a lavorare di così buona voglia, {rimossa ogni barriera, aperti i nostri porti o 
perchè non To permette l'acuto ‘sprone del'bi- lalle produzioni ‘estere , e così tolto l’ultimo. c 
sogno, e quel, quasi dicemino, istinto di con- rifugio agli infingardì privandoli di un’ingiusta s È 
traddizione, che spinge l’uomo a voler ciò protezione, all'ombra della quale esercitarono i $ 


che non può ‘avere; ma'crediamo pérò che si 
potrà ridurli ad amare piuttosto che a maledire 
il lavoro, Una nazione, in cui questo'sia stimato 
e praticato da molti, abbonderà di qugi comodi 
che tanto ingentiliscono la vita; e se.la na- 
tura le fu larga de’ suoi doni”, se i suoi’ abi- 
tanti. congiungono’ all’attività la svegliatezza 
d’ingegno, non temerà ìl confronto di alcun’al- 
tra, e diverrà ricca e fiorente. Jl sentimento 
della sua grandezza Je inspirerà quello dellà sua 


finora il loro monopolio noncurante di mi- 
glioramento: ma nel tempo stesso. ci portò in 
casa una terribile concorrenza, che vincer bi- 
sogna nella parte, che a noi si addice, con per- 
fezionato ‘lavoro, ‘il quale non ssi polrà prati 
care che da operai convenientemente istruiti. 

Desideriamo che’ queste poche nostre pa- tl 
role sieno accolte come l’espressione dei; de- 
siderii di un positivo e sincero amico del po- 
polo: nell’additare gli eccessi, nei quali cad- È 
indipendenza, le darà‘ un carattere proprio e | dero coloro, che per lo più di tutto senten-% 
dignitoso ;'. + . educhiamo il popolo nostre! ziano senza nulla conoscere’noi È i 
a sapere perchè, e/come si lavora, ‘e quella | 
felice nazione sarà l’Italia. \Ma se per ‘contro 
vi ha un paese ‘in-cui molti ’sono quelli, a cui 
piace l’oziar.‘miseramente piuttosto: che. darsi 
ad un lavoro, che nontamano perchè nol co- 
noscono; una tal ‘disgraziata nazione sarà: co- 
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non ci consi- 
gliammo. ad alcun partito. ; nostro partito , 
i diremo col Giuliani, è la vagione e la natura 
i delle cose considerate nella calma senza il velo 
. delle passioni, e chi a questo si appiglia nom 
| dovrà. maledire. domani quello, per cui ieri 
andava fanatico, ma resterà sempre. nelle sue 
convinzioni tra l’imperversare. delle fazioni, € 
lo sconvolgimento delle umape vicende, 


\di 
er 
stretta alla servitù di» quelle, che men furono nì 
favorite dall’avara natura/, ma: più si distin- 
guono: per solerte industria, sarà inondata di 
melicì straniere senza. che ne possa mandare 
in’ricambio' ‘di ‘‘proprie) dovrà! mendicare'i 
comodi ,.e prendere perciò gli‘usi stranieri, 


Iug.(P.. Comm. 
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opo prova'e contro:prova lu: 
Dopo prova'e P 4 
pinta. CE 
Cat. 411. Casuali, lire 3000. 
| Mameli. L'anno scorso questa categoria era 
tanziata jn sole mille lire; e da ‘queste mille lire 
i toglieva parte per sussidiare. gli impiegati. 
fissendosi pei sussidi stanziato ora la somma di 
lire 9,000 non ‘credo sia eccessivo chiedere la 


proposta.‘ re- 


© riduzione della categoria alla somma in cui si tro- 


| vava nel bilancio scorso. 
Ministro di grazia e giustizia domanda che si 
mantenga la categoria. N 
Mellana. La Camera ben conosce che il ‘bilancio 
‘sui monti di riscatto della Sardegna lia pet ogget- 
to principale lo sconto di' debito pubblico. Intanto 


su l’intiera somma attiva ‘in tire 236,194, 68 che 


tutta dovrebbe essere spesa in estinzione di debito, 
non rimane che quella di lire 14,672; SEE 
per cento. leri per provvedere, il Hi i 
balzo si.aggiunsero . altre lire 9,000 di PH 
quelle che erano do Mole 8,649, 20, 
È DO Vi. jata. sO gi ] 
IRo) più cene le 9,000 lire 
fe. raordinarii, erano dalla commissione 
richiesti in lire 3,000; ma oggi cessate Je ragiodi 
a provvedersi in linea di eccezione al personale, 
a categoria casuali si ilovrà diminuire a una cifra 
ninore di lire 1,000. Ta 
categoria | è. approvata nella somma di lire 
DO come è statarridotta. Sett 
12. Estinzione dei bigliètti ; ll. 16,672 94. 
ius, Muove dei rimproveti al relatore della 
ssione ed all’intendente del monte di ri. 
‘perchè non abbiano esposto un’ quadro, il 
indicasse il numero dei biglietti emessi con 
‘che già si sono estinti , onde la Camera sà- 
s anti se ne trovano tuttavia‘in circolazione. 
duole che molti di questi biglietti ora circolanti 
» contraffatti, e chiede per ultimo, che l’estin- 


te che si dichiari la ragione di questa ommissione, 
onvien credere che l'onorevole preopinante non 





suoi modi schietti ‘e benevoli, con lé rare doti } 


dell'animo e del cuore aveva saputo accatti- 
varsi la stima e la riverenza universale. Ml go- 
verno: di S. M. si associa pienamente: ai sensi 
di giusto rincrescimento ché desta nel paese 
la' partenza di un’‘diplomatico , il quale ha 
contribuito non poco a rendere più salde e più 
cordiali le amichevoli relazioni ché corrono 
fra il governo di;S. M. il Re e quello della 
graziosa Sovrana della Gran-Bretagna. Il gran 
desiderio ‘che lascia di sé sir Ralph Abercromby 
è giusto ‘omaggio: di stima alla. sua persona, 
di gvatitudine agli amichevoli ‘uffizii resi in 
ogni occasione al nostro paese. 

Il signor Bingham, ‘attuale segretario della 
legazione britannica ‘in Torino, è. stato pure 
richiamato dal suo posto. S. M. 
Vittorà' ha nominato A sud successore’ il sig. 


Erskine. (G. Pie) 


— La notte del 14 al15 corrente una nebbia 
fittissima impediva nella capitale di discernere 
le persone a piccolissima. distanza. 

Gente di mal affare approfittando di tale 
circostanza e rompendo violentemente la ser- 
ratura d’un baraccone posto sotto i portici di 
Po dell’orologiaio Orecchia, lo svaligiarono 
esportando orologi pel valore di L. 2000 in- 
circa. 

L'amministrazione di sicurezza pubblica in- 
formata del commesso reato procurava con 
ogni sollecitudine di scoprirne gli autori. 

Tali cure riuscirono essendosi, per mezzo del 
sig. assessore di sicurezza della sezione Borgo 
Po, rinvenuti molti degli orologi derubati 
proceduto all’arresto dei ritentori. 

In casa di questi non solo vennero trovati 
gli strumenti atti a tali svaligiamenti, ma bensì 
anche diversi altri ‘effetti stati esportati ad al- 
tri; sicché ‘a quest'ora quattro furti qualifi- 
cati seinbrano stabiliti a carico degli arre- 
stati. (Gazz. Piem.) 

— La Direzione generale delle Poste pre- 
‘wiene il’ pubblico, che alle spedizioni che fin 
qui avevano luogo da Géhbva il primo” ed il 


la. Regina 


, € 


| 20 d'ogni mese per Alessandria d’ Egitto, sono 


ava sapere il numero dei biglietti falsati emessi 
È ancora circolanti; la quale domanda sarebbe 
ppo assurda ed impossibile, perchè potesse es- 


le Angius, ed a quei deputati i quali per 
ion avessero letto la relazione, riferirò quanto 
pato nella pagina settima. 
sa si dice che il numero dei biglietti emessi 
de 
‘estinti a 806,000. 
Ne rimangono ancora 438,000. 
Divido poi l'opinione dell'onorevole preopinante 
itorno alla necessità di ritirare al più presto que- 
lirbiglietti, la qual cosa non sarà tanto difficile: 
hiè-ammortizzandosi fra pochi annì il debito 
blico si potrà assegnare una somma maggiore 
estinzione dei biglietti. 

gius dice che gli era sfuggita la tabella che 

nella relazione; e che Jo stopoi chi i 
nel prendere la parola era per provocare 
nistro l’estinizione‘dei' biglietti. 

cat. 12® approvata. 
dente. Porrò ai voti.il totale deila somma 

in questo bilancio Ja quale ascende a lire 

D64. 

Bamera approva il bilancio. 
tro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
mera lo spoglio generale dell'esercizio delle 

(del 1849. Colgo questa occasione per eccitare 

damera di esaminare ed approvare lo spoglio 
fale pelle spese del 1848 da più di un anno 
lato alla Camera, e ciò per regolare defini- 

inte i conii. a 

Camera passa allo ‘scrutinio segreto del bi- 
dell'azienda sui monti di riscatto in Sardé- 
di cui risultato è come’ segue: 

“Votanti 117 
‘Maggioranza: 59 
—. Favorevoli 104 
Contrari È i 15 
dine del giorno réea lla» ‘discussione 
ione sopra i soldi. Grave è la materia 


gge una relazione su di una nuova 
ne pel trasferimento della pinacoteca na- 


istro delle finanze. Il ministero prendendo 
one da questa nuova petizione fa.sentire alla 
clie‘si. proporrebbe la:traslogazione della 
ca all'ultimo piano dell’Accademia delle 
\ ove trovansi gli archivii delle finanze, e 
hasferirli al collegio delle provincie. 
ni € De Maria seguono a riferire varie pe- 
Che furono dalla Camera adottate senza di- 
ne. 
etti. Presento una relaziornitsul regolamento 
0 del magistrato di cassazione. 
era non più in numero si scioglie alle 


T° Ordine del diorno di lunedì. 
Ritei Nza sui soldi degl’impiegati 
Relazione di petizioni, 


IZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Ino il molto onorevole sir Ralph'Aber- 
by, inviato straordinario e ministro ple- 
agiario di S. M. la regina Vittoria presso 
Re di Sardegna, per recarsi. all’Aia, 


falla. cifra di 4244000; il numero dei bi-' 


ora aggiunte due altre spedizioni mensili nei 
giorni 8 e 24. 

Quindi le. corrispondenze per Alessandria 
d'Egitto, per le quali l’atfancamento non è 
obbligatorio, dovrantio essere impostate in 
tempo utile; perchè ‘si' trovino in’ Genova 
ne’ giorni 1, 8, 20 e 24*d’ogni mese. 

Le corrispondenze dirette ne” paesi'al di là 
di' Alessandria d’ Egitto, come al' Gran Cairo, 
Aderi, Bombay, Calcutta, Arcipelago indiano 
e Cina, vanno soggette all’affrancamento ob. 
bligatorio: fino, ad Alessandria d'Egitto. 

Ciamserì, — I due bersaglieri; autori: di un 
furto da'noì mentovato ,. sono stati arrestati 
a Lione in seguito ai passi-fatti dal questore 
di Ciamberì. 

— Gli ‘ufficiali di guarnigione a Ciamberì 
hanno organizzato una festa da' ballo per il 20 
corrente, e sì dice che altri balli per sotto- 
scrizione seguiranno ‘a questi. i 

Genova, 16 gennaio. — Nei giorni d’avanti 
ieri.e di'ieri fu-operato il varamento della 
corvetta Aguila raddobbata nel regio cantiere 
della Foce, e l’alaggio nello stesso scalo del 
brigantino. Eridano. 

Nello scorso dicembre fu altresì varato il 
piroscafo Malfatano racconciato ‘nello scalo 
del regio arsenale, sul quale verrà quanto 
pria tirato altro bastimento‘ della Yealé‘ima- 
rineria. AS 

— Il consiglio generale di sanità marittima 
ha diramato la seguente circolare : 

« Con recenti trattati di commercio e di 
navigazione conchiusi' tra il governo di $. M., 
e quelli della Grecia, delle città libere ‘ed 
anseatiche di Lubecca, Brema ed Amburgo, e 
del Portogallo e degli Algarvi, venne stabilito 
che i bastimenti coperti della bandiera delle 
suaccennate rispettive nazioni saranno trattati 
nei rispettivi porti, rade o spiaggie delle me- 
desime «come se fossero nazionali, special. 
mente per ‘ciò che concerne al pagamento 
dei dritti di qualsivoglia natura. 

(Gazz. di Genova). 

— L’intendenza generale della divisione ‘di 
Genova ha pubblicato il manifesto che segue: 

«‘Attesothè è riconosciuto: che da qualche 
tempo, s’introducono clandestinamente in que- 
sta città, provenienti dall’ estero e privi. di 
mezzi di sussistenza molti individui di mal'af- 
fare che si abbandonano al furto (e ad altre 
delittuose azioni ; 

« Che alcuni di ‘essi usurpando la rispet- 
tabile qualità di emigrati non sono altrimenti 
che individui fuggiti dalla. loro patria per 
iscansare i rigori della giustizia’ 

« Attesochè interessa ‘alla buona emigra- 
zione ed all’ordine pubblico e quiete di questa 
metropoli che siano ‘cessati questi gravi in- 
convenienti sottoponendo a severi provvedi- 
menti tutti. quelli che si riconoscono immeri- 
tevoli dell’asilo loro accordato, il sottoscritto 
è venuto nella determinazione: di decretare : 

« 1. Tutti gli emigrati politici di qualsiasi 
nazione i quali non hanno stabile domicilio 
in Genova dovranno nel termine di giorni 8 
cominciando dal 20 andante , presentarsi al- 
l'ufficio idi questura dove’ saranno tenuti a di- 
chiarare.: 

4 L'epoca del loro arrivo in Genova. 

B. Il luogo del loro domicilio. 

C. Se abbiano mezzi di sussistenza; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


D Se esercitino qualchè mestiere a 

. fessione; e presso quale persona. 

« 2. Tutti gli albergatori, osti, proprietarii, 

o locatori di camere mobigliate dovranno nel 
prescritto termine di 24 ‘ore fare” all’ Uffizio 
della questura la consesna tanto ‘degli indi- 


pro- 


vidui a'cui danno alloggio come di quelli che 


ne':pattono, 

« 3. Gli individui di cui all’art. 1.0 riceve- 
ranno dalla questura. un nuòvo permesso di 
permanenza nel quale saranno indicate le loro 
generalità nonche il luogo del rispettivo do- 
micilio. Questo ‘non potrà essere mutato. che 
dandone partecipazione alla questura la quale 
farà risultare nel permesso della seguita va- 
riazione., 

« 4. Gli emigrati di cui sopra dovranno 
aver sempre , seco .il permesso di soggiorno 
per giustificare. in ogni circostanza 
loro. 

« Spirato il termine assegnato agli. emigrati 
per. le nuove dichiarazioni , gli. fufficiali ed 
agenti della forza pubblica eseguiranno negli 
alberghi, osterie, camere mobigliate,. rigorose 
perquisizioni, e procederanno all’ arresto di 


l’essere 


coloro che non: si saranno uniformati agli 


‘dalla Carta. 
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obblighi loro imposti. 
« Genova, 16 gennaio 1852. 


Monena. — Il Messaggierè di Modena del 
14 corrente pubblica ‘pet pprte' del ministro 
dell’interno: un: regolamento ‘datato degli 8 
gennaio, per. l’attuazione ne’ singoli» comuni 
del ducato, in. conformità del nuovo codice, 
dell’uffizio dello stato civile. 

— ll medesimo foglio pubblica una noti- 
ficazione del ministro degli affari esteri, per 
la quale si rende di pubblica ragione la con- 
venzione speciale. fra. quel governo, e quello 
d'Austria stipulata ad oggetto di. regolare le 
corrispondenze postali fra i due Stati, 


Roma, 12 gennaio. — Il Giornale di Roma 
annunzia. la partenza per Napoli del conte 
Spaur, ministro di Baviera, 

n I PRA 

Naroti ; 5 gennaio. — Ieri la guarnigione 
di Napoli era sotto le armi per rendere gli 
ultimi onori al. defunto tenente generale D, 
Giovanni conte Statella , ‘presidente  dell’alta 


corte ‘militare, ed oggi hanno lo stesso pra- 


ticato pel maresciallo di campo D. Eugenio 
barone de Stockalper de la Tour, comandante 
la provincia e piazza di Napoli, ispettore in- 
terino delle truppe svizzere e giudice straor= 
dinario dell’alta ‘corte militare. — Entrambi 
morti in seguito. di malattia il di 3 corrente 
mese in Napoli. 

Altra dell'8. — S.M, il re (D. G.) si è 
degnata ordinare che il maresciallo di campo 
D. Berilardo Palma, ‘in atto comandante la 
divisione territoriale dei due principati, assuma 
il comando della provincia e real piazza di 
Napoli , in luogo: del defunto maresciallo di 
campo D. Eugenio Stockalper. (Araldo) 
_——_—_—+a__ —_ Li ni°l‘}q i 

ESTERO. 

PORTOGALLO. — Lissova, 31 dicembre. 
Il signor Avila che era ministro delle finanze 
nell'ultimo gabinetto Thomar, ha dichiarato 
a nome de’suoi nove colleghi della destra che 
i loro voti durante la sessione preparatoria per 
la: costituzione: della‘ Gamera non dovranno es- 
sere tenuti ‘a pregiudicare al loro diritto' di 
mettere in questione il potere dei deputati di 
riformare la costituzione, Essi negano di po- 
terlo in. altri termini ‘che in quelli stabiliti 

(Estafette). 

SPAGNA: — Maprip;\9 gennaio. — Malgrado 
lo scioglimento delle Camere, la città conti- 
nua ad essere tranquilla, 

Sembra che. gli agitatori abbiano: tentato 
la truppa. La caserma: del reggimento di Gi- 
rona ha veduto riprodursi la stessa scena av: 


‘venuta ieri nella caserma del reggimento di 


Chiclana. Il risultato: fa: lo stesso. 

Tutto finì coll’arresto di ‘alcuni soldati. Le 
truppe sono consegnate. 

li consiglio dei: ministri ha passato una 
parte: della: notte in deliberazioni. 

Alcuni soldati si sono mostrati nella piazza 
Mayor, mav'rientraroto rei loro quartieri 
quando seppero che:delle truppe erano dirette 
su quella piazza. 

L'Heraldo , {giornale dell'opposizione più 
moderata, non è comparso il 9, 


FRANCIA. — Parici, 14 gennaio. — Si 
dice che la polizia ha fatto chiudere parecchi 
saloni dove tenevano. convegno uomini poli- 
tici. Un domestico che proferita delle ingiurie 
contro del presidente nella via Mogador venne 
arrestato, 

— Si assicura che il nome della Colonna 
di luglio sarà cambiato, Le liste dei combat- 
tenti che sono scolpiti sul fusto della colonna 
saranno cancellate, ed il monumento sarà con- 
sacrato a perpetuare la memoria della presa 
della Bastiglia. 

— Sembra che la formola del giuramento 
dei funzionarii pubblici sarà la‘stessa di quella 


stituzione ‘consulare, Ecco la formola : 
To prometio fedeltà ‘alla Costituzione. 


— Il gran pioppo che élevavasi sulla piazza 


‘principale del palazzo ‘della Zeéca, è che era 
stato circondato con cita di fiori e di arbusti 
venne atterrato come. gli altri alberi della Tî- 
| bertà che eratiò stati ‘elevati dopo il febbraio 
11848. (Corresp. Havàs). 

— Nel momento che lasciava la Fraficia. il 
signor Vittorio Schoelther atitico rappresen- 
tarite del popblo gli veniva manifestato cHe la 
piccola repubblica'di Liberià gli aveva: cone 
j ferito il diritto di cittàdinanza in ricompensa 
dei servigii che esso rese alla causa dell’eman- 
cipazione dei neri, 

—.Il Grande Oriente di Francia, in' suà 
seduta generale del 9 gennaio ha nominato 
gran mastro dell’ordine massonico in Francia 
il pritcipe Luciano Murat. 

L'ultimo gren mastro dell’ ordine era'il re 
Giuseppe fratello dell’imperatore. 

Il principe Luciano Murat ha accettato’ la 
alta direzione della massoneria francese,. dopo 
essere stato autorizzato dal principe Luigi Na- 
poleone. 

— -Si parlò di rigorose ‘sentetizé emabate 
dal Consiglio, e di condatihe'di 5 e di 20‘anni 
di fortezza. La giustizia informa e cerca’ nel 
modo. il più attivo a scoprire i veri colpevoli, 
cioé a dire i veri broglioni che hanno deviato 
un branco di sfortunati soldati. 

Tee tia eo 

PAESI BASSI. — Asa, 13 gennaio. —.Un 
decreto reale abolisce la pena del bastone , 
tanto nell’esercito delle Indie che in tutti gli 
altri corpi di truppe olandesi, 

— Il Nuovo Corriere di Rotterdam ha ri- 
cevuto. un dispaccio telegrafico di Trieste, col 
quale si riferisconn notizie di Batavia fino al 
27 dicembre. Le truppe olandesi ottennero a 
Palemburg successi così importanti che si può 
riguardare la rivolta come compressa. 

STEN a 

ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte .in 
data del 12 che gli. uomini speciali. hanno 
deliberato. sui punti che potrebbero essere 
adottati nelle. disposizioni generali della: Con- 
federazione riguardo alla stampa. Queste de- 
liberazioni preliminari serviranno .di base a 
un progetto intorno ‘al. quale si sta ora la. 
vorando. Tosto. che sarà terminato, la com- 
missione perla stàmpa dovrà necessariamente 
riunirsi di nuovo ‘è prendere le sue risoluzioni 
sulle disposizioni proposte da questo progetto. 
Quando ciò avrà luogo le risoluzioni)‘ suranno 
deferite alla commissione politica ‘della Dieta 
germanica. Ciò stante. non è da presumersi 
che quesi’affare possa presto terminarsi;‘nep- 
pure sì può dire se i negoziati riusciranno a 
qualche risultato e. a’ quale, 

(Giorn. di Francoforte). 

— La Gazzetta di Colonia del :13'atimuncia 
che la fortezza di Landau (Baviera)sarà ‘ar- 
mata e provvigionata secondo le norme’ sta- 
bilite dalla Dieta gerinanica nell’anno 1823. 
Anche la fortezza di Gemersheim' sarà ben 
munita; quattro mila quintali’ di munizioni 
saranno trasportati da. Wurtzburg' nelle due 
fortezze, 

— Scrivono da Kénigsberg ‘in data 7 gen- 
naio alla Gazzetta di Colonia: 

Nella seduta di ieri dèi delegati della dittà 
la proposta fatta‘ dal borgo-mastro di stan- 
ziare la somma di’ 661 talleri per le ‘spese 
dell’ultima Dieta provinciale, è statà messa in 
deliberazione e respinta‘ dalla maggioranza, 
Ciò ‘prova che ‘in Prussià è sempre vivo lo 
Spirito di opposizione contro ‘la ristaurazione 
delle antiche diete. 

O n NOIA 

AUSTRIA. — Vienma, 12 gennaio. — Lo 
stato. della. milizia del corpo della «gendar- 
meéria in tutti i paesi della corona ascendeva 
colla fine dell’anno ultimo trascorso a 15,600 
uomini, È 

— Il vice-luogotenente dell’Unghetia; ba- 
rone de Gehringer, assiste giornalmente alle 
sedute della. commissione che ha per iscopo 
di elaborare il progetto dello statato' di or 
ganizzazione per l'Ungheria; Ì 

— Come abbiamo: annunziato sabbîto il 
congresso doganale: austro ‘alemanno tenne la 
sua terza seduta. Ebbe Ja presidenza il sig. 
ministro barone de Bauingartner) Il‘ risultato 
venne portato a conoscenza del ministro’ pre- 
sidente principe di Scliwarzemberg immedia- 
tamente dopo finita‘la seduta, la''quale durò 
dalle 10 di mattina fino alle 9 pomeridiane. 

(Corr. Ital) 


SVEZIA. — Sroccoima, 2 gennaio. — I 
concistori del regno avendo'dati'i‘loro voti 
pet l'elezione” di ‘un nuovo ‘arcivescovo 'chia- 
mato a succedere ‘all’arcivescovo' dì Upsala; 
primate del clero svedese; morto qualche 
mese fa;. i tre vescovi :segùenti sono stati de- 
finitivamente proposti : il dottore Holmstroem 
(con {3 voti) il dottore Butsch (11 voti). il 
dottore Reuterdahl (10 voti). 

TE LL 

TURCHIA. —. Il Journal de Constantinople 
del 29 dicembre ha dai Dardanélliin data 
del 24 che 'la soluzione ‘della vertenza fra i 
consolati d’Austria e' di' Svezia e quel gover- 
natore civile fu annunziata. nella‘ détta città 


i decretata .il 28 dicembre 1799, dopo il 18|con 21 colpi di cannone sparati dal ‘gran:Ca- 
! brumaio , e dope: la' pubblicazione della co- 


stello al momento in cui furono nuòyamente 
inalberate le bandiere nei rispetttivi.) conso- | 
lati. } 


‘ confessato dì aver veduta 


— Scrivono da Beirut essere Avvenuta una 
collisione fra Diusi e Cristiani a Salina, vil- 
liggio posto sul versinte ‘del Libatio, sei ore 
distante da' Beirut. Vi furono feriti da ambe 
lè parti, e si dice atiche ché taluno frà i còn- 
tendenti sia morto. Tostochè l’ emir dei cri- 
stiàni, Haidar Kaitakan, ebbe notizia di questa 
collisione, mandò sul luogo cinquanta uomini 
a cavallo per ripristinar | ordine e arrestare 
i colpevoli: /-— L’ Impartial di Smirne del 
2 loda il governatore di quella città, Kiamil 
pascià , perché abolì’ una disposizione detta 
hatir, la! quale rentleva impossibile la ‘retta 
amministrazigne della giustizia. Questa le&ge 
permetteva Ja liberazione di un individuo im- 
prigionato per qualsivoglia delitto, quando era 
reclamata da qualche ‘alto personaggio. ‘ Per 
tal modo parecchi malfattoti avevano potuto 
sottrarsi’ alla'‘ineritatà pena. i (DI 

— Da Rodi nattano in data 22 dicembre, di 
parecchié nuove scosse di terremtioto avve- 
nute qualche giorno prima”; 1 ultima® delle 
qaali/ fu alquanto forte. A" Macîì le' Srosse 
continuatio e tengono sempre in agitaziohe 
gli abitanti. de Shi 

— Inquesti ultimi giorni avvenne qui un caso 
che misè‘in iscompiglio Ja' nazione armena e 
che potrebbe’ forse comproinettere lo “stesso 
goverrio. Un giovane turco di' Besiktashi (1) di 
nome: Mustafà; addetto gl palazzo ‘ìîmperiale 
in qualità di Sujulgi (riparatore dei condotti 
d’acqua), ‘diede ‘la manb' ‘di Sposo ad una 
fanciulla armena, la quale per amor suoavea 
abbiactiato' la religione maomiettàna. Dopo 
sette mesi di matrimonio la moglie di Mustafà 
Sparì ad un tratto. Essa eta’ stata attirata 
dalla madre con'arte nell'abitazione paterna, 
ove fu presa e trasportata ‘in lu6go! remoto 
da parecchie persone travestite. Il marito fece 
per quattro’ afesiiffrattdosè'ticerche per isco- 
prire la dimora della sposa, quando: pochi 
giorni sono; un' tagliatore; di legna .lo ‘avvertì 
trovarsi stà moglie imprigionata nell'ospedale 
armeno di qui situato ‘in Promatia, Il taglia- 
tore di legna ‘trovavasi accidentalmente. ‘oc - 
cupato in quell’ospedale, quando gli. si ap- 
pressò una donna armena, che lo supplicò 
volesse. recarsi a Besiktash per cercare suo 
marito: e scoprirgli la di lei prigionia. 

Dopo aver prése le: più minute inforina- 
zioni dal tagliatore di legria; Mustafà andò a 
raccontare il fatto ‘ad Juno dei segretari! del 
palazzo ; il. quale lo fece: pervenire: a: cono 
scenza del sultano. Il gransignorte diede:tosto 
ordini! ad Aalì: paseiàred. ali ministro dilpolizia 
perchè prendessero le \debite misure onderi- 
tirare la donna dall’ospitale. Aalì pascià' chiese. 
uffizialmente la donna dal patriarca armeno 
mentre il ministro, di polizia fece circoridare 
militarmente. tutto il vasto. edifizio dell’ospe+ 
dale. Il patriarca rispose. non. trovarsi nel- 
l’ospedale.la donna. richiesta. Si. fece in. se- 
guito. (addi 31 dicembre. p. p.).una visita mi-. 
nuziosa nello stabilimento ,. però infruttuosa- 
mente : cionullameno. le truppe non furono 
levate attendendo ordini . superiori. Fu fatta 
nella notte una seconda visita che riuscì pure 
iufruttuosa, benchè parecchie persone abbiano 
questa: donna mel= 
l’interno dell’ ospedale. Si era in procinto di 
intraprendere: una terza perquisizione, quando 
il ministro inglese sir Stratford Camning sì 
interpose, dimodochè quest’ affare rimase so- 
speso senza alcun risultato. i i 

(*) Besiktash è un villaggio ‘presso Costantinopoli 
ove:trovasi. il: palazzo imperiale -détto Tcheragan e 
dove risiede attualmente il sultano. ‘ 
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Totale. N 286 
ULTIME NOTIZIE. | 


( Corrispondenza del Risorgimento). 
i Parigi, 45 gennaîò. i 
La Costituzioné è pubblicata. Consta di 58 
articoli ( quella del 1848 era di 116). É un'la- 
voro ispirato alla tradizione del consolato e del- 
l'impero. Il popolo francese colla risposta data 
all appello del'2° dite ibie pare abbia volato 
collegare il'presidente‘a quella'‘tradizione. Que- 
sto voto è soddisfatto ‘colla nuova Costituzione. 
Come sotto il ‘consolato e 1° impero; il'capo 
dello Stato!è eletto: dal Popolo, e'si chiama Na- 
poleone? Bonaparte; come sotto il’consolato: e. 
l’impero® abbiamo ; quali grandi corpi. poli-; 
tici, um consiglio’ di’ Stato sj: un .Senato!, un 
corpo» legislativo.» Però: i membri del .:corpo, 
legislativo. sono: eletti dal: suffragio universale: 
I corpi legislativi non riceveranno alcuna in- 
dennità. | 
In questi due! punti, la Costituzione difte- 
risce' da quella: dell’annovottavo, e dai Senatàs- 
consulti organici. Ma è restituita nella sua 
pietiezza la istituzione del consiglio . di Stato, 
indebolita e sfigurata; sotto la monarchia. 
Il (consiglio di Stato: ritorna il preparatore 
delle leggi, e l'agente del governo per da 
loro difesà “avanti il corpo. legislitivo. Lumi. 
nistrì , liberati da quest? incarico, rimangono 
gli ‘agenti: devoti. del pensiero governativo, i 
Il Senato non delibera sul budget nè sulle 
leggi di affari che controlla e vota + il corpo 
legislativo. Tuttavia gli sono sottoposte tutte 
le:leggi, e ha diritto di opporsi alla promul- 


DECESSI del 16 gennaio in 
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gazione di quelle, che fossero contrarie alla. 
costituzione e alle libertà pubbliche di. cui è: 
custode. È il Senato che di concerto col.capo | 
dello Stato decide su qualunque. lacuna od’ 
oscurità che in atto pratico presentasse la co- 
stituzione. | 

Quanto al corpo legislativo le. sue attribu- 
zioni sono. severamente ristrette. Discute e 
vota le leggi, ma non può emendarle, se non 
coll’assenso della commissione. che adotti l’e- 
mendamento;, e col. cencorso del consiglio di 
Stato che vi aderisca. È tolto il diritto di ini- 
ziativa. Il diritto di petizione non può essere 
più esercitato che dallo Stato. Eccovi in so- 
stanza le disposizioni di quest’alto, che Parigi 
ha letto questa mattina senza emozione. 

Lo spoglio de’voti constatato dalla commis 


definitivamente conosciuto. In 
Contro 





sione è oggi 
favore di Luigi Bonaparte 7,481,,231. 
647,292. Schede nulle 37,107. 

Pare che il Senato andrà ad occupare, il 
palazzo del Lussemburgo ; il corpo legislativo 
il palazzo Borbone e il palazzo d'Orsay sarà 
abitato dal consiglio di Stato. Correva voce 
questa mattina che l'Inghilterra e }'Olanda 
avessero; protestato contro lo stabilimento dei 
penitenziarii alla Guyane francese. Queste due 
potenze, come sapete, hanno possedimenti li- 
mitrofi ai: nostri nell’ America meridionale, 
Intanto però il Monitore contiene ‘un decreto 
sulla espropriazione dei terreni che l’ammini- 


strazione della Guyana giudichi a tal uopo 


necessari. 


Altro decreto. pubblicato dal Monitore au- 
della guerra ad accordare 
ai generali Changarnier, Lamoricière, Bedeau 
e Leflò, a datare dal 2 dicembre, il soldo di 


torizza il ministro 


disponibilità del loro grado. 





COSTITUZIONE FRANCESE 


‘Fatta in virtà dei poteri delegati dal po- 
polo francese a Luigi Napoleone Bonaparte 


dal voto del 20 e 24 dicembre 1851. 
Il presidente della Repubblica, 


Considerando che il popolo francese è stato 
invitato ‘a pronunziarsi sulla risoluzione: se- 


, guente : 


« Il popolo ‘vuole la conservazione dell’au- 
« torità di Luigi Napoleone-Bonaparte € gli 
« dà i poteri necessari per fare una Costitu- 
« zione dietro le basi stabilite. nel suo pro- 


« clama del 2 dicembre; » 


Considerando che le basi proposte all’ ace 


cettazione del popolo; erano 


4. Un capo responsabile eletto per 10 anni; 
2; Dei ministri dipendenti dal solo potere 


esecutivo; 
3. Un consiglio di 


leggi, 
al corpo legislativo; 


- 4. Un corpo legislativo che discuta’ e voti 
dal suffragio universale , 


senza squittinio di lista , il che falsa l'ele- 


le leggi, nominato 


zione; - 


‘05. Una seconda Assemblea formata da tutte 
le ‘illustrazioni del paese, potere moderatore, 
guardiano del patto fondamentale e ‘delle li- 


bertà pubbliche. 


Considerando che il: popolo ha risposto af- 
fermativamente con sette milioni cinquecento 


mila suffragi, 


Promulga la Costituzione del tenore che 


segue : 
i Tiroto: Î. 


Art, 1. La Costituzione riconosce, conferma 
e garantisce i grandi principii proclamati nel 
4789, e che sono la base del diritto pubblico 


dei francesi. 
Trroro II. 


Forma del governo della Repubblica. 


Art. 2. Il governo della Repubblica è con- 


che ognuno per ciò 














Stato composto degli 
uomini i più segnalati, il quale apparecchi le 
e ne sostenga la discussione innanzi 


IL RISORGIMENTO 


che. lo concerne; degli 
atti del governo; non vi è solidarietà fra loro; 
non, possono esser messi in accusa che dal 
Senato. 

Art. 14. I ministri, i membri del Senato , 
del corpo legislativo e del consiglio di stato), 
gli ufficiali di terra e di mare, i magistrati e 
i funzionari pubblici prestano il. giuramento 
così concepito : Zo giuro obbedienza alla Co- 
stituzione e fedeltà al Presidente. 

Art. 15. Un senatus-consulto fissa Ja som- 
ma accordata annualmente al presidente della 
repubblica per tutta la durata delle sue fun- 
zioni, 3 

Art. 46. Se il presidente della repubblica 


e sia spirato il suo mandato, 





muore. prima ch 
il Senato convoca la nazione per procedere 
ad una nuova elezione. 

Art, 17. Il capo dello Stato ha il dinitto., 
con atto segreto, deposto agli archivi del Se- 
nato, di designare il nome del cittadino che 
raccomanda, nell’ interesse della Francia, alla 
fiducia del popolo e ai suoi suffragi. 

Art. 18. Sino all'elezione del. nuovo. presi- 
E della repubblica, il presidente del Se- 


nato governa col concorso dei ministri in j 


funzione, i quali 
governo e. deliberano alla maggioranza 
voti. 

Trroro IV. — Del Senato. 


Art. 19. Il numero ‘dei senatori non potrà 
eccedere i centocinquanta ; per il primo anno 


Art. 20. Il Senato si compone: 1. dei ‘car- 
dinali, marescialli e ammiragli; 23 Dei citta- 
dini ‘che il presidente della repubblica reputa 
conveniente ‘d’'innalzare ‘alla diguità dì ‘sena- 


| 
3 fissato ‘a ottanta. 


tore. 
Art. 21. 1 
vita. 


senatori sono 


mila fr. annui. 


FR e RI 


creto. 


del Senato non sono pubbliche. 


sergli stata sottomessa: 


lonie e dell'Algeria. 2.0 Tutto ciò che. non 


articoli della» costituzione che danno luogo 
interpretazioni diverse. 


repubblica e promulgati da lui. 


Art. 29. Il Senato mantiene 0 annulla tutti 
gli atti che gli sono deferiti come  incostitu- 


zionali dal governo ovvero denunciati per 
stessa causa dalle petizioni dei cittadini. 





sì formano in consiglio di 
dei 


inamovibili e a 


Art. 22. Le funzioni di senatore sono gra- 
tuite; tuttavia ‘il presidente della repubblica 
potrà accordare ai senatorì, in ‘ragione dei 
servigi renduti e della loro fortuna, una do- 
tazione personale che non potrà eccedere i 30 


Arti 23. Il presidente e i vice-presidenti 
del Senato sono nominati dal presidente della 
repubblica ‘e scelti fra i senatori, — Sono no- 
minati per un anno. — Lo . stipendio del 
presidente del Senato sarà fissato con ‘un de- 


Art. 24. Il presidente. della repubblica con- 
voca e. proroga. il. Senato, € fissa la durata 
delle sue sessioni con un decreto. -Le sedute 


Art, 25, Il Senato è il custode’ del patto 
fondamentale e delle pubbliche libertà. Nes= 
suna ‘legge può essere promulgata senza es- 


Art, 26: Il Senato si oppone. alla promul- 
gazione : 1.0 delle leggi che sarebbero. con- 
trarie o che intaccherebbero. la costituzione , 
la religione ; la morale , la libertà dei colti, 
la libertà individuale, l’uguaglianza dei citta- 
dini dinanzi alla legge; l’inviolabilità . della 
proprietà e il principio della inamovibilità 
della magistratura. 2.0 Di quelle che potreb- 
bero compromettere la. difesa del tervitorio. 

Art, 27. Il Senato regola con un sena- 
tus-consulto : 1.0 la costituzione delle. Co- 


stato previsto dalla ‘costituzione e che.è ne- 


cessario al suo andamento, 3.0 Il senso degli 


Art. 28. Questi Senatus-consulti saranno 
sottoposti alla sanzione del - presidente delia 


SCAMS i RRSIIR ADATTE 


getto di legge sarà rinviato, senza discussione, 
al consiglio di Stato dal presidente del corpo 
legislativo. Rino) 

Se l'emendamento non è adottato dal con- 
siglio di Stato non potrà essere assoggettat 
alla deliberazione del corpo legislativo. 

Art. 41. La sessione ordinaria del corpo le- 
gislativo dura per tre mesi. Le sedute. sono 
pubbliche, ma la domanda di ‘cinque ‘inem- 
bri basta perchè sì riunisca in comitato  se- 
greto. 

Art. 42. Il rendiconto delle sedute del corpo 
legislativo dato dai giornali o da qualsiasi al- 
tro mezzo di pubblicazione non consisterà che 
nella riproduzione dei processi verbali redatti 
al finire di ogni seduta per cura del presidente 
del corpo legislativo. 

Art. 43. Il presidente ed il vice-presidente 
del corpo legislativo ‘seno nominati dal presi 
dente della repubblica per un anno; sono 
scelti fra i deputati, Lo stipendio del presi- 
dente del corpo legislativo è determinato da 
un decreto. î 

Art. 44. I ministri ‘non possono essere mem- 
bri del ‘corpo legislativo. 

Art: 45. Il diritto ‘di petizione si. esercita, 
presso il Senato. Nessuna petizione può essere 
indirizzata al corpo legislativo. 

Aît.:‘46; Il presidente della repubblica con- 
voca , ‘aggiorna; proroga € scioglie il corpo 
legislativo. In caso di scioglimento il presi- 
dente della repubblica ne deve convocare un 
nuovo nello spazio di 6 mesi. 

Tiroto VI. L. Del consiglio di Stato. 

Art. 47: Il numero! dei consiglieri «di Stato 
in servizio ordinario: è ‘di quaranta @ cin- 


quanta. 






























rivocabili. 


presidente del consiglio di Stato. 


di amministrazione. 


Senato, e il corpo legislativo a nome 
verno. } 


Mi 


della Repubblica. 
Stato è di venticinque mila franchi. 


wvoce deliberativa mel consiglio di Stato. 
Tiroro VII. — Dell’alta corte di giustizia. 


la sicurezza interna o esterna dello Stato. 


7 | pubblica. 
È 
l’organizzazione di quest’alta corte. 


| sitorie. iù 


sino a che. non vi sia una deroga legale. 


la 


fuori del consiglio municipale. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


RESO RAT ZISIEATS SNETLNSLTE ZINIO TTI FIATI TTT 


\leone si facesse creare imperatore i gabinetti 
i di Pietroburgo , di. Berlino e di. Vienna ‘non 
avrebbero niente in contrario. Ma la cosa sa- 
rebbe ben. diversa quando si (trattasse della 
o | trasmissione del titolo.e del:trono.ad un erede 
di Bonaparte. Sinora però non è stata fatta 
nessuna proposta di questa natura, e neppure 


havvene indizio. 


suna risposta alla domanda di far trasportare 


in Francia le ceneri 
lo so da buona fonte che il gabinetto di 
Vienna ha chiesto un mese di tempo per ri- 
flettere. 


biamento radicale nelle ambasciate. 


terminata la legislatura 










































Art. 48. 1 consiglieri di Stato sono nomi- 
‘nati ‘dal presidente della repubblica, e da lui 


Art, 49. Il consiglio di Stato è presieduto 
dal presidente della repubblica, e in sua as- 
senza dalla’ persona (che è destinata a vice- 


Ait. 50, Il consiglio di Stato. è incaricato 
sotto la direzione «del presidente della repub- 
blica, di redigere i progetti di legge e i re- 
golamenti di pubblica amministrazione, e di 
decidere le quistioni che ‘sorgono in materia 


Art, 54, Il consiglio “di Stato sostiene la 
discussione dei progetti di legge ‘innanzi al 


del go- 


T consiglieri di Stato incaricati di parlare a 
nome del governo sono destinati dal presidente 


Art, 52. Lo stipendio di ogni consigliere di 


Art. 53. I ministri hanno grado, seggio, e 


Art. 54. Un’ alta'corte di giustizia. giudica 
senza appello nè gicorso in cassazione tutti 
coloro che sono rinviati innanzi ad'essa come 
prevenuti di delitto , attentati 10. complotti 
contro il presidente della Repubblica, e contro 


Detta corte non può essere sciolta. che in 
forza di un decreto del presidente. della Re- 


Art. 55. Un, senatus-consulto. determinerà 
Tiroro VILI. — Disposizioni generali e tran- 
Art. 56. Le disposizioni dei codici, leggi e 
regolamenti esistenti che non sono contrarie 
alla. presente costituzione rimangono in vigore 
Art. 57. Una legge determinerà l’organizza- 


zione municipale. (I meazres saranno nominati 
dal potere esecutivo e potranno essere scelti 







Borsi pi Lonpra del 14 gennaio: è 

Cità mezzogiorno. Consolidati a 96, 38 
a 172. IN 

Fondi sardi ‘a 90. 

‘2 Ore. A 96,318, a 112. 

3. Ore. A 96, 114 1|2 per conto al 16 g 


naio. 







































tieni ili i iininionniz vie 
COMMERCIO SERICO. 

Tono, 17 gennaio. — In questo mese gli 
affari a Lione furono assai in calma, avendo 
i fabbricanti. da consumare le forti provvist 
fatte in dicembre; evvi leggero ribasso, mi 


Sino a questo momento non è giunta nes- 


del duca di Reichstadt. 







ineno: che da noi, perchè il nostro corso sor= É 
passò d’oltre una lira i foro prezzi. Qui si pu 
notare due lire di ribasso dal fin dicembre, 
senza affari, ovvero quasi ‘nulli nei lavorati e È 
nulli affatto per le greggie; sì vendettero glio 
organzini del Piemonte 23/24 75, e ‘24126 74.8 
In Inghilterra s° innalzarono i prezzi; ima an-d 
‘cora inferiori ai nostri. In Cermania e Sviz-d 
zera poca attività, con idea di ribasso. i 








Il signor Turgot. sta preparando un cam- 





Mapa, 10 gennaio. — Nel Clamor pu- 
blico leggiamo. It decreto di ieri che dichiara 
del 1851 prova che il 
gabinetto non pensa a riunire così presto le 
Coxtes e farebbe credere che la‘ dissoluzione 
della Camera dei deputati seguirà quella delle 
Cortes: I liberali non possono, nè devono 
astenersi di protestare contro l’attitudine in- 
costituzionale presa dai ministri. 

— La corrispondenza Havas assicura che 
la notte del 9 gennaio passò tranquillamente, 
e che oggi Madrid, riprese la sua fisonomia 
abituale. E da credersi che i disordini di ieri 
e d’avanti ieri non saranno più rinnovati at- 
tesa la soddisfacente attitudine presa dalle 
truppe. Sei soldati sono stati condannati a 10 
anni di presidio, e 40 altri furono deportati 
alle Filippine, ove dopo. aver terminato il 
loro servizio ‘ordinario ne faranno altri dieci 





S. NICCOLINI, gerente. 


Il Fumista. CANAVEROS 


S’incarica di togliere il fumo a qualsiasi c 
mino guarentendo ogni suò lavoro, non pre 
tende mercede fin che i signori. committenti! 
siano pienamente soddisfatti. — Recapito al | 
banco da libri in faccia al Caffè, Venezia sotto 
i portici di Po. (i 


BEN signorilmente mobigliate 
I d’affittare al presente, 
sl dell'Arco, porta N. 18. 


I 


5 sE 
Asfalto Naturalé 

I. GIACOMA, membro della società AUGUST 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietaî 
delle miniere di Zia/-de-Travers in Isvizzeri 
e di Charovache in Savoia, notifica ai ssi 
ingegneri ; architetti, impresari e propietari 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazi 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante aî pi 
vimenti di vario genere, coperti di fabbric 
terrazzi ecc. quale il medesimo. gara lisce p 
anni dieci. 

Il mastice d'asfalto è di grande economi 
conservando in ogni tempo un intrinseco và 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsì pe 
nuovi lavori, Esso non ‘assorbe, nè lascia P 
netrare  l’umidità', e s’indurisce ‘al part 
sasso. i d _ 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo s 
bilimento dell’asfalto, vic del' Corso e al Fiusiel 
num. 4 in'Torino, ove si accennano centinaì 
di lavori già eseguiti‘sin dal 1847;-e collaudi 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, 0 
ia codesta capitale come nelle provincie. 


MELLERIO ini MELL 


DI PARIGI. i 

Deposito assoruto di Bijoute “É 
d’ogni genere e di nuovo. gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° È 
primo piano. | 








































anni, 

Francororte, 8 gennaio. — La sorte della 
flotta alemanna è decisa. . La Dieta ha riso- 
luto nella seduta di ieri -di scioglierla. La 
commissione militare. è incaricata di fare un' 
rapporto, su l'esecuzione di tale deliberazione. 

(Gazz. d’ Augsbourg, 11 gennaio). 

Benumo , 12 gennaio. — Nella. corrispon- 
denza particolare si legge che la concentra- 
zione di un corpo, d'armata nelle vicinanze 
di Francoforte è sospesa pel momento. Que- 
sta è una vittoria che l’Austria ha riportato 
sulla Prussia, soprattutto in riguardo agli av- 
venimenti della Francia. L'Austria aveva sem- 
pre veduto di cattivo occhio un generale prus- 
siano alla testa di quel corpo d’armata, e la 
stessa  quistione intanto rimane sul rimpiazzo 
di un comandante austriaco a quello prus- 
siano. che. attualmente, ha. il comando in 








Francoforte. 
Bencino, 14 gennaio. — (Dispaccio telegr.) 
Il Monitore ‘Prussiano annuncia che.il con- 
siglio di stato .è rimesso in ‘attività. Il. signor 
di Manteuffel ne è nominato presidente prov- 
visorio. : 
Il gen. de Bonin è stato nominato definiti- 


vamente ministro della guerra. 










ni 





VANO REIT e 

ErRATA CORRIGE. — Nella stampa che ab- 
bianio fatta ieri della lettera che il signor ge- 
nerale Dabormida diresse all'abate Gioberti è 
incorso un leggiero errore nell’antipenultima 
linea. Ia ‘essa vi si legge « pubblicherò la 
presente e inî crederò in debito ecc. Leggasi 
per contrario « ini erederò in diritto. » 
SOIN na 

Bonsi pi Parici del 15. gennaio: 

Il 5 0j0 aperto a 106 sì chiude a 104, 35 
in ribasso di.85 c. su ieri. 

A contanti a 104 in perdita di 90 c. 

Il 3 .0j0 a 69, 40 in ribasso di 85 c., e a 
contanti di 80 c. a 69, 20. 

Il 5 00 piemontese (c. R.) ha perduto 75 


cent. a 99. 
Îl nuovo prestito fu negoziato 1a 962, 50, 


quello di Londra a 90, e le antiche obbliga- 








Teatri di questa sera. ta 

REGIO. — Opera: Cezmaoerns. — Ballo grande 
Fausto. — Balletto. Ù 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al | 


vizio di S. M. recita: Il Diavolo. 3 
NAZIONALE. - Opera — Chi dura vince. — Bal 
Le Quattro Nazioni. ch 


D'ANGENNES. — Vaudevilles. di 


È 


di 








SUTERA. + La drammatica Compagnia. Bi si 
Preda recita: La Sorella del: Cieco. di 
GERBINO. © La drammatica compagnia Capi 
recita: La Figlia del Rabbino. (a 


fidato per 40*anni al principe Luigi. Napo- 
leone Bonaparte, presidente attuale della Re- 
pubblica. 

Art. 3, Il presidente. della, Repubblica go- 
verna col mezzo dei ministri, del consiglio di 
Stato, del Senato, e del Corpo legislativo. 
‘Art. 4. Il potere legislativo si esercita col- 
lettivamente dal presidente della Repubblica, 
dal Senato e dal corpo legislativo. 
irroro II, — Del presidente della Repubblica. 


CRANE S presidente della Repubblica è re- 
sponsabile dinanzi al popolo francese, ‘al quale 
ha sempre diritto di far appello. i 
Art. 6. Il presidente della Repubblica è il 
capo dello Stato; egli - comanda alle forze: di Cena: 
| 
I 
| 
| 


Art. 30. Il Senato può in un rapporto in- 
dirizzato al presidente della repubblica, porre 
le basi dei progetti di legge di un grande in- 
teresse nazionale. 

| Art, 31. Esso può patimente proporre delle 
| modificazioni alla Costituzione. Se la proposta 
è ‘adottata dal potere esecutivo , vi sarà sta- 
pui con un senatus-consulto, 

Art: 32;° Ciò nondimeno sarà sottomessa 
alla sanzione del suffragio universale ogni mo- 
difieazione alle basi fondamantali della Co- 
stituzione quali sono state poste nel proclama 
del 2 dicembre e adottate dal. popolo. fran- 


terra e di mare, dichiara la guerra, fa i trat- Art. 33. In caso di scioglimento del corpo 


tati di pace, di alleanza e di commercio, no- legislativo e, sino alla nuova convocazione, il 
mina a tutti gli impieghi; fa i regolamenti e senato, sulla proposta. del presidente della 
decreti necessari ‘per l’esecuzione delle leggi. repubblica , provvede con misure d'urgenza 
7. La giustizia si rende in suo nome. a tutto ciò che può essere necessario per l’an- 
8. Egli ha solo l'’ iniziativa delle leggi. | damento del governo. 

Art. 9, Egli ha ‘il diritto di far grazia. Trroro V. — Del corpo legislativo. 

Art. 10, Egli sanziona e promulga le leggi Art: 34. L'elezione ha per base la popola- 
e i senatus-consulti. 

Art, 14. Egli presenta tutti gli anni al Se-|- Art. 35. Vi sarà ‘un deputato al corpo le- 
nato e al corpo legislativo, per mezzo di un | gislativo in ragione di trentacinque. mila elet- 


messaggio, lo stato degli affari della Repub- | tori, 
blica. Art. 36.1 deputati sono eletti dal, suffragio 


Art. 12. Egli ha il diritto di dichiarare lo ! universale senza ‘squittinio di lista. 
stato d’assedio in uno o in parecchi diparti- Art. 37. Essi non, ricevono stipendio. 
menti, salvo a riferirne al Senato entro il più) Art. 38. Sono nominati per sei anni. 
breve termine. Le conseguenze dello stato Art. 39. Il corpo legislatigo discute e ‘vota 
d'assedio sono regolate dalla legge. i progettî di legge € le. imposte. 

Art. 13, I ministri non dipendono che dal! «Art. 40. Ogni emendamento adottato dalla 
o Stato. Essi non sono responsabili commissione incaricata di esaminare un pro- 


Art. 
Art. 


zione. 








capo dell 








zioni del Piemonte a 990. 













Art. 58. La/ presente costituzione sarà in 
vigore a datare dal giorno .in' cui i grandi 
corpi. dello. Stato: (che. essa organizza saranno 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 17 gennaio ; 
I AR e e i 











Pel fine del mese’ prossil 











costituiti. | { 
pipate A I | Da FONDI PUBBLICI Per contanti Pel fine del mese corrente 
1 decreti reti dal presidente della repub- | giorno prec. nella giorno prec. nella giorno prec. | n 
blica a ‘cominciare dal 2 dicembre sino oggi, i dopo la Borsa] | mattina. |dope la Borsa. mattina. {dope la Borsa.it . mai 
avranno forza. di legge. 1819 5 00g0d. 1 8.broL. ; 
i 7 È SU 1831» we A laglio» 
Fatto al palazzo' delle. Tullierie il 14 gen- | 1848» n 1 sett. » 93 93 50 93 
naio 1852. Ò Lurier NaporeonE. 1849» # gligenasa È i BIO DI io e (03 pi 
Visto e munito del, gran sigillo. 18310» EMO | ( i 
Il guarda-sigilli , ministro della giustizia | 1834 ‘Obbl. 1 genm. » ; "I 
E. Rovner 1849,» {1 .8.hre » 970 n 
é . 1350 ta 1 agosto » 968 (I) 
ul Sata d 1844500 Sard.‘1 taglio » | cl 
osti ‘ocla i 9 
a Costituzione è preceduta da un proclama | rowpi PRIVATI di 9 
1750 i 


di Luigi Napoleone, col quale si espongono | Azioni Banca naz. 1 genn. 


estesamente i motivi é 1 principii che hanno 


ispi di Savora.. 
ispirato questo documento, che daremo nel » Banca diva 


| 

| 
Gittà di(40j0oltre V'int d. N 
Torino(5 50 0j0 1 luglio I 
Città dì Genova 4 p. 0j0 i q 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr fisso 81 dic. 
Via fere.di Savigi.i cenn. 
Mol. presso Call. 1 giugno 


prossimo numero. 
iii 


Si legge nella Corzespondance de Tours : 

La pubblicazione della nuova ;Costituzione 
non ha prodotto questa mattina una grande 
emozione in Parigi. 














La Costituzione è Stala letta icon icalmae CAMBI Per brevi scadenze. (‘Pet tre mest. nr 
4 ‘ î ‘ % : ) Ti 
riflessione da tutte Te classi della società senza Augusta . + »| 253 252 112 ORO al 
È ii) Francoforte S. M..»| 210, 114 Doppia da 20 Lire. .- 20 
molti commentarii. Genova sconto. + »| 4.p. 010 DEI Saro 98 
Liens 5 $ d ione Pena Ac »l 99.90 99 35 «— idi Genova... Di 5) 
eggiamo in una corrispondenza di. Pafigi | AVODRO. ie è Sovrana nuova : 
| 5; .»| 25,30 251 vr i; 
della Gazzetta d’ Augusta : Londesone: dle De vecchia . ...| 94 
; 5 vs Milano... - + » ARGENT® 
To credo essere iu misura di afferimarvi che | Napoli . . + -.- + » | ui LELE 7 
Parigi e #00» »| 99,90) 99 40 (*) Per il Biglietto di 1000 L. 
là EROSO misto 





se la nazione francese, aderendo a una even- 
tuale proposta di Luigi Napoleone ‘approvasse 
l'abolizione della parola Repubblica, la quale 
ormai significa più niente , nessuna potenza 
farebbe opposizione. E se anche Luigi Napo- 


Roma... e » 


Torino sconto. . » 4010 Perdita per ogni 1000L. 4275 p.0/001 , 


(*) I Biglietli si cambiano al pari alla Ba 









Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcipescovado, accanto alla Madonna degli Ani 


er 


lo: 


feb 


È 


(000 (di RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
0, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado < 


fer le P'uoviliore con dei vaglia postali. —Lisurno, 


piciso» principali 


RIS IE ARA. 
Bien IVO IGT 


enze, Veosset, libwaio. = Roma, Capodianchi, impiegato postale. 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


braio, 20, Berner's Street. 


Torino, 19 gennaio. 
Il Bollettino di Parigi, corrispondenza 
litografica , che ha voce d'essere l'organo 
semi-officiale dei pensamenti dell’ Eliseo , 


“annunciando la pubblicazione della nuova. 
| costituzione, la definiva la ‘base di un edificio, 

che potrà, secondo le circostanze, venir am: ; 
| pliato e migliorato. Ala 


i 
Questl’avvertenza è, a nostro credere, SEI 
piamente importante : sia cioè in quanto chi 
essa ci lascia travedere le intenzioni ed i pro- 
getti che un non lontano avvenire può malu- Î 
rare, svelandoci ad un tempo un nuovo punto i 
di correlazione fra questa costituzione e quella 
Panno VIII, la quale anch'essa fu complé- 
on un atto posteriore, il Senatus-consulto 
:d:.del. 46..iermidoro-anno X; sia in | 
he essa ci indica 11 vero aspetto sotto ! 
la nuova opera di Luigi Napoleone! 
ere studiata e giudicata. 

er fermo il lesto medesimo della costi- 
del 44 gennaio, a chi ben lo conside. | 
come esso non abbiasi a ‘credere la | 

ima espressione della volontà di chi tien 

fa ii sùa mano i destini delle Francia ; il 
pure dimostrano altre circostanze estrin-; 

ma non perciò meno concludenti 0 

) autorevoli, 5 


î 
i 
i 
y 
i 
1 
Î 
Î 
4 
i 
î 
Ì 


‘andi principii stati enunziati nel 1789, 
quali costituiscono la base del diritto 
bilico dei francesi, Gli articoli ‘succes: 
finiscono la forma del governo, e le 
ribuzioni di quattro istituzioni, il Senato, 
orpo Legislativo, il consiglio di Stato, e 
corte di giustizia: delle quali le prime 

ino una ingerenza più o mena di. 
Filevante nella legislazione e nella 
strazione dello Stato; la quarta ha 
hdato speciale per giudicare gli àt- 

ifati contro fa interna ed esterna sicurezza 
del medesimo, o contro la persona del pre. 


i 
no riconoscere, confermare e ca 


fsidente. Sono impertanto definiti i poteri 


Ilo Stato; sono create le istituzioni prin- 
ali mercè le quali sarannosi ad eserci- 
e: ma qui finisce l’opera della costitu- 
me del 44 gennaio. 2 
al che appare ad evidenza, come nel 
siero di quel medesimo, che la concepiva, 
» quale venne pubblicata, promette. ul- 


re esplicamento in’ quella parte chef 


le Stabilire l’ organismo di quelle libertà 
Ibbliche che nell'articolo primo si fa così 
e professione di voler riconoscere, 
L'articolo primo riconosce, conferma, gua» 
lisce i principii proclamati dalla rivolu- 
bone del 1789, e i quali definiti per Ja 


divitti dell'uomo, votata il 5 settembre 1794, 
no successivamenie per meglio che ses- 


ipetuti dalle. nove. costituzioni, che in 
esto periodo si sono fino al 2 dicembre 


«Ma la memoria così prossima dei pericoli 
corsi non ha guari dalia società intiera, 
vere deltato il conceito cardinale 
Va costituzione. La Francia da tre 


stema di licenziosa Lbertà , durante 
(quale, mancando un potere moderatore , 
ato di sufficiente energia, per contenere 
ro giusti confini le ambizioni e le rivalità 
partiti, essi aveano fatto delle patria un 
dpo dove scendeano quotidianamente a in 
jse pugne, per la speranza d’una vitto. 
pre infeconda, perchè sempre conle- 

dal ‘nuovo avversario che sottentrava 

La Francia è stanca di così 


oro anno IIJ, e proclamata il 1° vendem-» 
uno IV. FIA 
nno. VIII, sancita il 22 -frimaio; che fu 
ta col senalus-consulto organico del 16 
oro, anno X. | è) 
dell'Impero, promulgata il 30 floreale anno XII; 
ta anch'essa col senato-consulto organico | 
>braio 1813. ES 
4, decretata dal Senato conservatore il 
e 1844. i 
ituzionale, concessa da Luigi XVIII in 


| 
gierni, decretata il 22 aprile 1815. | 


repubblicana del 1848. 


Ì 


Fav 
} 


; Guetta di Cavour ebbe la parola, e ne usò 


dolorosi esperimenti; l’abuso del principio 
la iafievolita la fiducia nel principio me- 
desimo ; ‘e .per la: eterna legge di equili- 
brio, dopo. aver fatta. ‘sì dura prova 
degli incenvenienti di un governo fiacco €| 
irresoluto, essa è ora spinta a sperare unìica- 
mente in un governo forle ed energico. 

- Luigi Napoleone ‘ha compresa questa ten- 
denza presente degli animi; ed ha perciò 
cercato anzi tulto di fondare tali istituzioni, 
che servissero piuttosto di &ppoggio e di 
complemento, che non di contrappeso 0 di 
ostacolo all’azione del governo. 


CAMERA DEI DEPUTATI, ; 

La legge finanziera di ritenenza sugli sti-| 
pendii doveva, se bene fîcordiamo le mi 
naceie. di alcuni opponenti di sinistra, subire | 
radicali contrasti pel suo preteso carattere 
d'imposta progressiva; ed il ministro delle | 
finanze aveva ben‘ promesso che egli dal 
canto suo non avrebbe lasciato di purgarla 





di tali imputazioni, per quanto questa può 
essere considerata a buon dritto come una 
imputazione. Ma. nessuno si è levato dalla 
sinistra a promuovere quella accusa, e primo 
a parlare della legge nella discussione gene- 
rale fu il deputato Gerbino, che la disse in- 
giusta, illegale, nociva. 


Ì 
i 
Noi non ci perremo a difendere le s% 


nenze sugli stipendi come mezzo ordinario 
di finanza. In tal qualità sarébbe di una 
evidente assurdità, potendo lo Stato pagar 
meno i servizii che riceve dagli impiegati, 
anziché far le mostre di pagarli più larga- 
mente, e poi ritenere una parte dello. sti- 
pendio. Ma non sì può contrastare seriamente 
la legittimità di una tassa sul prodotto che 
i pubblici funzionari e gli impiegati ritrage 
gono dai loro servizi, quando si tratta di 
urgenza, e di ristorare la finanza con sacri- 
fizii che s'impongono tutte le elassi dei cit- 
tadini. : 

Ed è appunto quest’indole temporanea di 
ogni legge di simil natura che le dà il ca- 
rattere di ritenenza, il quale indica abba- 
stanza che i soldi vogliono conservarsi, se- 
condo la pianta organica, alla quale si ritor- 
nerà lostochè il temporaneo sacrifizio non 
sia più reclamato dall’urgenza.. Negli Stati 
Sardi poi, ove i pubblici servizii sono con 
lanta parsimonia retribuiti, vi è ragione di 
accrescere, anzichè diminuire gli stipendi. 

Non comprendiamo in queste cunsidera- 
zioni quei paesi in cui una ragione tutta 


{diversa di considerare a modo feudale gli im- 


pieghi civili, come patrimonio degli impie- 
gati, li fa sottoporre a tasse permanenti ea 
rilenenze che rispondono ai driiti d’investi- 
tura ed alla contribuzione diretta sulle ren- 
dite fondiarie. 

Il deputato Brofferio con l'ispirazione della 


| Sua antipatia pei vantaggi dei pubblici fun- 


i 
zionarii, sostenne vivamente la legalità e 
la ingiustizia dell'imposta, Altrettanto fece È 
deputato Mellana ; e una risposta dell’ono- 
revole fierbino sul costo del grano e su 
quello del pane nello: scorso agosto, diede 
occasione a un richiamo ‘alla quistione da 
parte della presidenza. 

L'onorevole Pinelli volendo aver parte in 
questa discussione, oggi ha lasciato il seggio. 
Si è poi. passato alla disamina. degli 
articoli, mei quali si è introdotto qualche | 
emendamento, accettato dal ministro è dalla | 
commissione, per maggior chiarezza della! 
legge. Ma questa parte della discussione non 
fu tale da meritare qui una speciale men- 
zione, oltre quella che di essa facciamo nel 

sunto della tornata. 
Votato il primo articolo si rinviò il se-; 
condo alla commissione 


levi, 48 gennaio, alle 2 pomeridiane si 
riunì in seduta pubblica nel ‘solito luogo di ! 
S. Francesco di Paola il comitato torinese 
dell’Accademia di Filosofia Italica. | 
Primo il socio segretario professore Berti | 


lesse un'accurata relazione sull’ opera del. 
vice-presidente cav. Boncompagni intorno ai , 
principii del diritto, dedicata agl’Italiani, il 


cui argomento era ‘all’ordine del giorno del 


con molta facilità ed; immensa copia di dot- | 


trina.. Lodando in. molte parti il libro del 
Boncompagni, egli avrebbe tuttavia bramato 
una più copiosa esplicazione di principii e più 
larga applicazione delle verità acquistate alle 
scienze filosofiche dal Kant, e meglio dal 
Rosmini, il. che lo condusse a ricordare 
alquanto delle varie scuole ed a ragionare 
della teoria dei doveri, dell’ intelletto e della 
volizione ;  e.traltando le origini sociali stori- 


| camente .ad accettare la distinzione del Gai- 
zot dei cominciamenti per bande da-quelli | 
i per famiglia chefion gli sembra ricevuta nel 
i libro sottoposto alla critica dell'Accademia 


Il Cavour: congiunge .all’ abbondanza e 
profondità delle 
nien 
dentemente ‘appartiene ‘alla. distinzione del 
suo grado.e della sug educazione, 

Il socio barone Ondes credè qui dover 
protestare a favore della scuola del Locke 
e del ‘Bentham, e genkralmente degli utili. 


| tari: che gli sembra càlunniata, quando non 


si riconosce in essa la priorità dello avvici- 
namento della politicaà al diritto, e del di- 
ritto alla morale, Le Ji calorose parole fu- 
rono, argomentoa una spiegazione del mar- 
chese favour. \ 

Il professore Mancidi, con assai scienza e 
rara limpidezza. di linguaggio giustificò i 
giaristi dalla menda apposta ad essi con 
molto spirito dal Cavdhe di tener poco conto 
de’ progressi della. filosofia, e. disse della 
opportunità attuale di ristorare lo. studio 
delle origini filesofichd del dritto. 

L'ora già tarda fecd rinviare alla tornata 
di domenica prossima|25 gennaio le soddi- 
sfacenti osservazioni che cominciava a fare 
il chiarissimo ' vice-presidente ‘autore del 
libro, e ia lettura di uno scritto del mar- 
chese. Cavour. sullo stesso argomento. li 
comitato attende anche] l'edizione genovese 
delle scritture del’ presilente dell'accademia 
l'illustre Mamiani, è def professore Mancini 


| per.tenerne ragione in \questa trattazione. 


L'insipida Rassegna della Croce di Sa- 
vota non sa ribattere Ja giusla imputazione 
da. noi fattale di ‘non aver sapulo leggere 
il nostro articolo sugli effetti di un rigetto 
della legge sulla Stampa: Kssa ricorre: con 
una puenlità. poco degna delle sue'lbuone 
tradizioni alla ‘trivialità di rimandare la 
qualificazione d’insipida alla redazione an- 
tica e ‘nuova del Risorgimento. 

Noi che non abbiamo affalto redazione 
nuova abbiamo cercato nella Croce di. Sa- 
voia la causa di questa sùa illusione diot- 
trica ; e ci è riuscito di scoprire che essa 
ha una redazione nuova e una vecchia. 

Sarebbe dunque una eredità del quondam 
Progresso il linguaggio gratuitamente pro- 
vocante, già eliminato; che la Croce di Sa- 
vota ha ora ripigliato verso il Risorgimento? 

Noi stiamo a vedere con molta curiosità 
se l’ambiente della Croce modificherà i 
germi che ha éreditato dal Progresso, o se 
questi germi  modificheranno. l’ambiente. 
Nell’uno e nell’altro caso sarà un fenomeno 
di fisiologia vegetale degno di studio , € 
provocati noi lo faremo un tale ‘studio. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 15 gennaio, 

Sommario. — La Costituzione. — Le sue disposizioni. 

Il suo effetto nel pubblico. — Continuazione del re- 

gime attuale. —.H signor; Thiers e il Belgio, — N 

bullettino francese. — Partenza dei. signori Rémusat, 

Duvergier de Hauranne e Lasteyrie. — Domanda del 
gen. Cavaignac per esser messo in ritiro. 


Pai 


La costituzione, come è venuta quest’oggialla 
luce, è preceduta da un proclama che definisce 
i principii che hanno inspirato il patto fon- 
damentale. Ma la fine del regime. eccezionale 
è rimandata all’epoca in cui i grandi corpi 
dello Stato funzioneranno. Molte. delle: no- 
tizie circolanti e da me'trasinessevi sulle di- 
sposizioni della costituzione erano esatte. Per 
esempio si. era detto e sembrava che il pro- 
getto fosse adottato di condensare questa. co- 


‘‘stituzione in. una dozzina di articoli sostan- 


ziali, lasciando alle leggi organiche la cura di 
| regolare il rimanente. Questo piano fu abban- 


i donato e la costituzione promulgata contiene 


158 articoli. 


comitato. 
Il chiar. vice-presidente diede alcune spie- i 
gazioni sull’intelligenza del suo testo, e do- | 
mandò qualche rettificazione della relazione, | 
concordandola col relatore. | 
Apertasi la discussione, il socio marchese 


i 


Il momento non è ancora venuto di giudi- 
care questo nuovo patto. Ciò che si può ri- 
conoscere sin d’ora si è che questa costitu- 
zione come tutte quelle che l'hanno preceduta, 


i è stala fatta sotto la preoccupazione degli 


avvenimenti che l’hanno generata. La costitu- 
zione del 1848, nata da una vittoria popolare, 


ie una. perfetta  conve- 
zadi»fornie a iscussione, che evi? 


è PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
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del Giornale. to 


raanoscritti non:saranno restituiti, 


VO 


‘ era improntata. della diffidenza della libertà 

verso il potere; quest’ultima, nata da un colpo 
{di Stato dell’autorità , tende 
| tatto il potere. nelle. mani d 
Stato, 


a. concentrare 
el capo dello 
Voi vedrete quanto sia limitata l’azione del 
| corpo legislativo. Il Senato occupa una posi- 
i zione molto più ‘alta e per la prima volta, 
| dopo la Carta del 1814, esso ha un'iniziativa 
di cui sono spogliati i rappresentanti del 
corpo elettorale. Il consiglio di Stato, incari- 
cato dell’elaborazione delle leggi, 
nelle mani del potere esecutivo, pereliè i. con- 
{ siglieri di. Stato sono pagati, nominati dal 
presidente, ‘e revocabili. Finalmente, si vede 
dal meccanismo di questa costituzione 


Î 
| 
i 
{ 


| 

| ; che. il 
| corpo legislativo potendo essere sciolto appena 
riunito, e il governo «passando, allora.al pre- 
| sidente € al Senato, ogni opposizione andrebbe 
o vuoto contro queste disposizioni, Inoltre è 
‘da temersiì che ‘il'sistema delle dotazioni fa - 
coltative ai senatori non alteri l'indipendenza 
di questo corpo e la sua autorità nella pub- 
blica opinione. 

La costituzione del 1848 avea soppresso. il 
g!uramento per tuîti, eccettuato per il presi- 
dente. L'art 14 della costituzione attuale vi 
obbliga tutti i funzionari pubblici, i magistrati 
e gli uffiziali di terra e di mare, e il giuramento 
di fedeltà sarà prestato alla ‘costituzione e al 
presidente. Da questa disposizione potrebbe 
derivare qualche complicazione. Anche nel 
1850 era stata’ messa innanzi la teoria che sì 
serviva il paese e non la persona del capo 
dello Stato. Siffatti scrupoli potrebbero ma- 
nifestarsi anche presentemente. 


L’art. 16. contiene la seguente disposizione. 
« In caso ch’egli muoia prima della fine del suo 
mandato , il presidente, con atto deposto ‘agli 
archivi, designa un successore alla fiducia e 
ai suffragi del popolo.» Vi è chi crede che 
un pensiero politico abbia ispirato quest’arti- 
coio, e che il presidente abbia voluto lasciare 
a ciascuno dei due partiti monarchici la spe- 
ranza di veder, designare il ‘conte di Parigi, 
ovvero il conte di Chambord. Ma in questa 
Francia tanto mobile sembra per lo meno 
inutile voler disporre del potere al di là della 
vita di coluì che lo ritiene. 

La costituzione è stata affissa quest’oggi in. 
Parigi. verso un’ora pomeridiana, e dinanzi ai 
cartelloni si formarono crocchi silenziosi; Essa 
fu accolta collo stesso mutismo di opinione 
che io vi ho sempre ‘accennato dopo il 2 di- 
cembre. In Francia vi sono due partiti, uno 
che respinge in principio tutto ciò che viene 
dal 2 dicembre, e l’altro che tutto accetta, 
perchè vi scorge la salvezza della società. Ma 
l'opposizione degli uni e l'adesione degli' altri 
sono ugualmente rinchiuse in fondo alla co- 
scienza: in pubblico nessuno: mormora e nes- 
suno acclama ; ma nell’interno delle famiglie 
e neiritiovi intimi gli uomini sono più espli- 
citi. La sola impressione che io abbia scorta 
quest'oggi nel pubblico è'la sorpresa di veder 
pubblicata questa costituzione, menire che il 
suo attuamento e le guaventigie che ne debbono 
derivare sono aggiornate indefinitamente. 

La borsa si risentì di questa preoccupazio- 
ne, e alle 2 112, un'ora prima della chiusura 
dei corsì, vi era un ribasso di 1 ff, ‘30 cent. 
sul 5 00. 

Il signor T'hiers è in Inghilterra, ove pare 
siasi ritirato provvisoriamente per non essere 
nel ‘Belgio causa eventuale di un conflitto fra 
questo paese ela Francia; ma come vi dissi egli 
non vi si fermerà a lungo, perchè il suo sog- 


x 


e 


giorno in Inghilterra potrebbe creare imba-| 


razzi alla famiglia degli orleanisti. 

ll Belgio è ai giorni nostri ciò che l'Olanda 
era nel secolo decimsosettimo, veglio dire il 
rifugio degli esuli e 1° officina della stampa 
francese. Là si stampano libelli di ogni ge- 
nere che sempre riescono a passare i confini. 
Una pubblicazione bismensile , intitolata il 
Bullettino Francese, ha già dato due numeri 
che ‘abbiamo quì ricevuto sotto fascia, in for- 


ma di letiera, per. mezzo della posta. Questa | 


pubblicazione è fatta nell’ interesse orleanista, 
I signori Rémusat, Duvergier de. Hauranne e 


J. de Lasteyrie, avvertiti ieri sera alle undici zione 
decreto di esilio , | 


di doversi. uniformare ‘al 
sono partiti stamane per il Belgio. 

Il gen, Cavaignac ha chiesto. di esser messo 
in'ritiro. 


> 


e e ea 
{Corrispondenza del Risorgimento 
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Parigi, 16 gennaio. 


è auch’esso | 


- 
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l'dontà Stato, Non sarebbe dunque prima’ del 
Mese di maggio, epoca presumibile della con- 
xgcazione del potere legislativo,, che il popolo 
| francese comincierebbe a godere della costitu- 
| zione, e in. questo. paese non csi. usa; veder 
tanto lontano,, o 

«Alcuni ufficiali della guardia nazionale hanno 
avulo l’idea di ‘offrire per: sottosrrizione: una 
spada d’onore al signor Vieyra, colonnello di 
stato-maggiore, come ricompensa dei servigi 
ch’egli avrebbe renduti nella prima legione. 
Un ;capitano di questa legione, il sisnor/Lau- 
ty,, fece so:tire una specie di manifesto con- 
iro questa proposta, e per:mezzo di una let- 
tera litografata, indirizzata a iutte le guardie 
‘nazionali, contestò in termini amari i servigi 
del siguor Vieyra..1l signor Vieyra' si. dispose 
immantinente a domandarne ragione al signor 
Laury, ma il. signor de Morny fece chiamare 
il signor Vieyra e si fece dare parola di la- 
sciar caderé la cosa. Ciò non'di meno il'suo 
nipote Alfredo Vieyra, non essendo ‘impegnato 
nello stesso modo, provocò il signor Laury, 
e ieri ebbe luogo un incontro nel: bosco di 
Ville-d’Avray. Si cercò di fare un duello alla 
pistola, ma; un'‘cominissario di polizia che si 
era messo sulle traccie dei combattenti,‘ di- 
sperse questi e i loro testimonii, Ma sì ritro- 
varono più tardi e si impegnò un duello colla 
sciabola. Il signor Vieyra ricevette quasi lin- 
contanente un colpo di punta che penetrò nel 
petto; la. ferita è ‘grave e si crede che ‘arrivi al 
polmone. I testimoni hanno redatto ‘un pro- 
cesso verbale per attestare che i due combat- 
tenti si sono comportati con lealtà, 

I fondi pubblici sono stati! quest'oggi molto 
fiacchi, quantunque la tendenza fosse al rialzo. 
Il motivo delle oscillazioni dei fondi pubblici 
è che il 2 dicembre, bene accolto dai capi- 
talisti, è stato scontato per anticipazione, e i 
corsi raggiunsero subitamente un prezzo esa- 
gerato. Se quest'oggi ritornano indietro ‘non è 
tanto: (che i) capitalisti siano allarmati a ‘motivo 
degli incidenti politici, ma piuttosto perchè i 
titoli tendono a rientrare nel loro valore reale. 

Si: è pubblicato l'annuncio del matrimonio 
del signor d’ Etschegoyen, ex-rappreséentante 
della montagna, con madamigella de Valencay, 
pronipote del principe deTalleyrand. Nel. mese 
di novembre io vi avevo dato ragguaglio sulle 
circostanze romantiche le quali hanno prodotto 
questo matrimonio, Si credeva che. l’avveni- 
mento del 2 dicembre e la fuga del signor 
d’Etschegoyen sarebbero; un' ostacolo; ma ‘in- 
vece questo è stato per madamigella Valencay 
una ragione di più per persistere nella riso- 
luzione che essa aveva significato alla sua fa- 
miglia nelle vie legali. 
I IA I. 

GIORNALI STRANIERI, 

Il Constitutionnel approva senza riserva la 
costituzione: esso fa. rimarcare più particolar- 
nente l’art, 17 che dà il diritto al presidente 
della repubblica di designare con un atto se- 
greto il nome del cittadino che crede | dover 
raccomandare per succedergli ‘alla confidenza 

| ed ai suffragi del popolo. ‘Quest’articolo; ag- 

giunge il Constitutionnel sembra una nuova 
causa di sicurezza per la nazione ; esso sup- 
plisce in qualche modo al vantaggio dell’ e- 
redità monarchica senza sollevare l’obbiezione 
î questa solleva. 

lì giornale. des Débats. Avanti. che la costi- 
tuzione fosse promulgata, moi avremmo po- 
tuto trovare l’opportunità di esprimere le no- 
stre idee personali su ciò. che doveva. essere 
questa grand’opera, Ora che la promulgazio- 
ne ebbe luogo, e che il presidente della re- 

| pubblica ha usato del potere che gli.era delega- 


to dal voto del 20 e 21 dicembre ultimo, non ci 
resta che ad. obbedire alla legge e ad: espri» 
mere questo voto: possa, fa nuova costituzione 
| rispondero pienamente. all’aspettativa ed ai 
| bisogni della Francia. Una: cosa peraltro. ci 
i ha rallegrato, non lo nascondiamo: è Ja schiet- 
tezza ‘colla quale l'articolo prinio della; costi - 
tuzione « riconosce , canferima €, vguarentiscé 
i grandi principi proclamati nel 1789, e che 
sono, aggiunge quest'articolo; la base del di- 
ritto pubblico det francesi. » Che la’ costilu- 
sia. eseguita. secondo lo. spirito dei 
grandi principii del 1789 , essa potrà soddi- 
-Sfare e guadagnare quegli stessi; che nello 
stato attuale delle cose. potrebbero trovarla 
incompleta e difettosa. Si osserverà senza 
dubbio ‘ancora che la. nuova costituzione si 
limita ad organizzare i grandi poteri. dello 
Stato, ma che non ‘ profferisce molto dei di- 


Sommario, —La costituzione. — La Revisione.—Duello dei ! riti e delle libertà che SALO specificate nelle 
signori Vieyra e Laury. — Motivi di questo duello. — | precedenti costituzioni. Questi diritti ‘e queste; 
Matrimonio del signor d'Etschegoyen e di madamigella { libertà sono apparentemente l'oggetto di leggi 


de Valencay. — La borsa. 3 i 

La costituzione ‘riceve. un'accoglienza quasi 
negativa. Non si crede opportuno di discutere 
sulle maggiori o minori guarenzie ch’essa ac- | 
corda ai cittadini, poichè questi beuefizi, co- | 
munque siano, sono aggiornati sino all’orga- 
nizzazione ei all’attivazione dei grandi corpi | 





organiche che compariranno più tardi, e. d’al- 
tronde il primo articolo riferendosi ai grandi 
principii del 1789, spieza assai chiaro perchè 
il silenzio non sia una lacunò. Tutto dipende 
ancora unicamente dallo spirito nel quale la 
nuova costituzione sarà eseguita. Se questo 
spirito, come noi lo desideriamo di tutto cuo - 
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PARZIALI IALIA RATA 


re, è uno spirito di prudenza e di. modera- 
zione , se non lo sì vuole che agli abusi dei 
principii e non ‘ai  principli. stessi; nessuno 
certo si lagnerà del freno alla licenza, della 
forza data al potere ‘per proteggere efficace» 
mente la società. 

Il Siécle comincia un lavoro 
che ha fatto pubblicare la Camera di com- 
relativamente . all’industria 


I 


sull'inchiesta 


mercio di Parigi , 
parigina. 

La Gazzette de France. Il tit. 1 della nuo- 
va costituzione è così concepito : 

« Att, 1. La costituzione riconosce, confer- 
ina e guarentisce i grandi piincipii proclamati 
nel 1789 e ‘che sono la base del diritto pub- 
blico. dei francesi. » Questi. principii sono 
quelli che sono stati invocati dagli a atti dei 
comuni nell’elezione degli Stati generali, san- 
zionati dalla dichiarazione reale del ‘23 giugno 
1789, ed introdotti nella costituzione del 1791. 

4. Il consenso della nazione necessario per 
lo stanziamento delle nuove imposte e la. con- 
tinuazione delle anteriori, come pure per gli 
imprestiti a contrattarsi. 

2 L'esame e la discussione’ dell'Assemblea 
dello stato delle finanze , e la pubblicità dei 
conti e documenti atti a vischiararla. 

3. L’inviolabilità del debito pubblico e delle 
proprietà. 

4. Il rispetto della libertà individuale e del 
domicilio. 

5. La libertà della stampa; salve le leggi 
che devono reprimerne, gli abusi. 

6. La libertà religiosa .,, la libertà. di 
scienza e l'uguaglianza civile ‘e. politica 
tutti i culti riconosciuti dallo Stato, 

7. L’uguaglianza di tutti i francesi. davanii 
le contribuzioni e: davanti la legge. 

8. L'ammessione di’ tutti i francesi 
funzioni ed ai pubblici impieghi. 

9. La formazione di assemblee provinciali 
e comunali elettive, aventi ‘attribuzione 
tutti gli affari d’interesse locale. 

10. L’iustituzione del giurì in materia cri- 
minale e l'indipendenza della magistratura. 

Tali sono in sostanza ,i  principii ‘ed ì di- 
ritti riconosciuti e proclamati nel 1789. col 
concorso e d'accordo delle assemblee comu- 
nali e provinciali del regno; essi fanno parte 
integrante della costituzione. del 14 gennaio , 
essendovi essi implicitamente riconosciuti. 
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Leggiamo nel Morning Advertiser del 45 
gennaio : 

Ammettendo come certo che il gabinetto 
wigh sia. rinviato ‘all’aprirsi del Parlamento, 
la gran quistione. sulla quale si porta l’at- 
tenzione dei liberali è questa:. chi sarà per 
rimpiazzarlo? È questa una quistione impor- 
tante ed urgente. I protezionisti dicono che 
il conte, di Derby è chiamato a succedere a 
lord: John! Russell. Noi consideriamo 1° a- 
vvenimento di ministero  protezionista 
come una pura utopia. Se lord Derby per 
ben due volte diverse, nella sessione del 
1851, si è mostrato in un modo così visibile 
incapace di combinare un ministero, cosa è 
accaduto poscia. che renda così facile questo 
nuovo tentativo? Noi però non tratteremo. sul 
serio questo argomento. Lord Derby non sarà 
certamente il prossimo primo ministro. L'uomo 
dell’avvenire, noi l'abbiamo già detto, e lo 
ripetiamo ‘oggi più altamente che mai, è lord 
Palmerston. La regina potrà indivizzarsi ad 
altri prima che al nobile lord, ma tutto que- 
stononfarà che mettere in maggior luce l’impos- 
sibilità. di comporre un governo accettabile 
«dal paese, il quale non escirà dalle mani del- 
l’ultimo segretario di Stato per gli affari e- 
steri. Ma ci si chiederà dove lord. Palmerston 


un 


sarà per rinvenire i materiali atti alla costru-| 


zione del suo gabinetto? Risponderemo che 
‘non’ mancano nella Camera. dei ‘comuni, e 


meno ancora nel paese. Citeremo: noi un no- | 


me? L'accettazione di Beniamino Hall sarebbe 
già una grande facilità per ogni gabinetto li- 


berale, indipendente. ‘La grande riputazione | 


di onoratezza, di onestà ‘e di lealtà, la sua 
grande ‘attitudine negli affari, la sua destrezza 
nell’afferrare una wjuistione: pubblica, rende- 


. ' 
rebbe prezioso, per qualunque governo co- 


stituito sopra ‘principii. liberali, l’acquisto di | 


sir Beniamino. 

— .Il Globe del 15 gennaio dice, che |. In- 
ghilterra con una popolazione di 30: milioni 
di anime non'conta nell’armata ‘di terra e di 
mare più di 200,000-uomini esercitati al ma- 
neggio delle armi, e queste forze sono inoltre 
sparse (qua e ‘là; e ciò non pertanto noi ab- 


biamo più a perdere e a difendere di cia-) 
scuno dei nostri vicini, soggiunge questio gior- | 
nale. Nel lamentare . che si debba consarare ; 
una parte della popolazione alla protezione , 


dell’ altra, «noi 
decidere in che propozione dobbiamo noi 


stessi impiegarla. Egli è evidente che a fronte , 


di questi pericoli, la prudenza ci consiglia un 


sacrifizio annuo, una specie di prima annua 


di assicurazione destinata a provvedere a quanto | 


forse non sarà giammai per accadere. 


( Queste osservazioni sembrano rispondere | 


alle suggestioni del Z'imes, il quale chiedeva 
la soppressione dell’ income-tax). 
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IRA VII SESTO DI IT ct aria 


ITALIA. 

"Forino; — S, M. con decreti ed elenco fir- < 
mati nell’adienza del 9 gennaio 1852, ha fatte | 
alcune nomine e disposizioni nel personale 
delle Gabelle. 

=: Con reali decreti del 9 corrente gennaio 
furono. provveduti di pensione “di riposo in 
seguito a loro dimanda, fondata sovra motivi 
di salute debitamente comprovati, i siguori 
sostituiti segretarii dell’università di Torino : 


anni di servizio, ed a cui venne pure confe- 
rito il 
università, e 


servizio parte civile e parte militare. 


riere Italiano in data di Venezia 10 gen- 
naio togliamo quanto segue : 


% 


crediamo essere in diritto di | 


Domenico Giacomelli, il quale contava 33 
titolo di segretario onorario di detta 
Agostino Bolzoni, che comprovò anni 38 d 








So | 


Venezia. — Da una corrispondenza del Cor-; 





ebbe luogo nella nostra città ieri nelle ore 


pomeridiane. 

*Gerto “venditore. di. formaggi ,, irovandosi 
ognora in maggiori stretlezze , angustiato e 
pressato da molti creditori che lo. minaccia- 
vano, ed ogni giorno venivano a fargli qual- 
che visita alla porta, senza dir nulla adcal- 
cuno , chiuse ieri il suo negozio improvvisa- 
mente, e si poriò a casa. Îyi abbracciata te- 
neramente la consorte e due innocenti figliuo- 
letti, appartatosi in altra camera, trasse fuori 
di sotto alla veste un grande coltello, e. re- 
plicatamente provò di tagliarsi le canne della 
gola. I. colpi non La però abbastanza 
gagliardi, ed il-coltello non era molto aguzzo, 
cosicchè egli. si. squarciò’ tutta la gola., ma 
non rimase ucciso sul fatto. Alle lagrimevoli 
grida. che. metteva. il moribondo, accorreva 
l’infelice. famiglia, presaga- già della propiia 
sventura. per l’orribile calma che vide dipinta 
sul volto di lui allora che.si era tolto dalle 
loro braccia, 


Î 
Un fatto profondamente cu 















e con pianti e cons strida chia- 
mavano aiuto. di 

Accorsero i vicini e non tardarono a venire 
inedici e chirurghi i quali ad onta che pre- 
stassero l’opera doro con ogni preinura, es- 
sendo mortali le ferite, e grande la copia del 
sangue che andava perdendo, non poterono 
porgervi alcun rimedio, e quell’infelice, dopo 
quasi dieci ore dei più grandi martiri cessò 
di vivere. 

— Dicesi che l’ex-ministro del commercio, 
barone de Bruck, che da due giorni si trova in 
Venezia, partirà quanto prima per Verona, a 
fine di abboccarsi coll’ispettore in capo delle 
strade ferrate, signor cav. Negrelli, 
dere gli opportuni concerti e proyvedimenti 
per attivare. con tutta sollecitudine la navi- 
gazione a vapore sul Po, per parte della. so- 
cietà del Z/oyd austriaco. 


e pren- 





ESTERO, 

STATI-UNITI, = Wasunoton, 31 dicembre 
— Kossuth col suo seguito è stato! presentato 
al presidente While-Hovse dal' signor Webster. 
L’abboccamento è stato affalto confidenziale. 
Vi. assistevano il generale Shields e il signor 
Seward, sti i signori Hall, Gi sabam 
e Conrad, membri del gabinetto. L'udienza è 


cone 


durata -20 minuti ed. è stata tenuta nella sala 
circolare. 

Kossuth entrò .il primo e rimase solo nella 
sala alcuni minuti. Egli pareva olio serio 
ed. anche un po’ imbarazzato. ; 

Egli. é partito col signor Webster. Il pre- 


sidente deve dargli sabato un pranzo, al quale 
i‘siederanno 36 
loro signore , in tutto dodici, di cui tre ap- 
partenenti alla famiglia del presidente ; le 
| commissioni della 
presidente del’ Senato, quello del Congresso 
Il presidente degli Stati-Uniti. 
delle perso- 


convitati ; i segretari .con le 


del Senato e Camera, il 
vi assisieranno, 
desidera di mostrare 
nali a Kossutb, 
partirà punto dagli alti del Congresso. 

(Corrisp. dell’Express). 


| attenzioni 
i 
| — Ecco in. quali termini. il IVesw-Fork- 
| 
| 
Ì 
| 


ma ‘officialmente non si di- 


Herald racconta l'accoglienza ricevuta da Kos- 
suthi a' Washington : 

Il signor Ko è arrivato a Washingion 
ieri mattina 31 ‘(dicembre ‘a 9 ore; non' vi fu 
nè processione nè rivista ‘in suo onore. Il co- 
mitato «nominato dal Senato ‘e il nearshal del 
distretto Jo ‘ricevettero ‘alla stazione della stra- 
da ferrata e lo condussero agli ‘appartamenti 
ch’ erano stati apparecchiati per ‘lui ‘in una 
(locanda. 

Innanzi di lasciare Washington, ‘ov’egli non 
si tratterrà lungo tempo, stante ‘accoglienza 
glaciale che gli è stata fatta, e vedendo che 
! le sue dottrine. non vi sono. molto stimate, 
il signor Kossuth avrà | onore di pranzare 


dal presidente. Ma non ostante quest’ atto di 
cortesia, il signor Kossuih avrà vivamente a 
rimpiangere le sue \illasioni perdute nel suo 
viaggio alla. capitale: della Unione, americana, 


MESSICO, 29 novembre. 





-- ‘Una flotta “in- 


glese, composta di cinque navi da guerra, due : 


di 70’ cannoni, una di 50, e due pir oscafi di 
6 e di 10, arrivò in duale acque. 1 giornali 
messicani non sanno a' qual motivo attribuire 
la sua presenza sulle coste del: Messico. 


| 
| 
; 
pi 
(02 le: ostilità contro Rosas. che. dal 
| 
| 
| 


IL RISORGIMENTO 


Tasso Asini sini isernia arcana ciano 


n Senato tagssicanio votò contro la propo- : 
sta di costruire una strada ferrata da Aca- 3) 
Pi eo alla capitale. à; 


} 
| 
| 
Ì 
| 


è 
% 
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ti PLATA, — Si legge nello Standard del 

5 gennaio : 

si piroscafo T'ay è arrivato con le. lettere | 
| dell'America” meridionale in data di Buenos- 
Aytves 3 dicembre, Montevideo 6 dicembre, 
Rio-Janeiro 15 diceinbre. Il generale Ueguida 
si accingeva a passare il Panama il 15 eda 


suo lato aveva messo insieme un esercito. di 
L'esercito brasiliano, era ac- 


30,000 uomini. 


campaio presso Mentevideo. ma mon. aveva 
ancora tratto un sol colpo di fucile. Dei trat- 
tati erano stati conchiusi col governo del 
Brasile, a fine di determinare i limiti dei due 
paesi e le basi di una: difesa comunein caso 


d’attacco. È 3 





INGHILTERRA. — Lori: 15 gennaio. — 
Oggi si tenne consiglio di gabinetto al mini- 
stero degli affari esteri. I ministri presenti 
erano lord John Russell, il marchese di Lan- 
sdowne, lord Brougam , il lord cancelliere, sir 
G. Grey, lord Granville, il 
scacchiere, .il conte) Mintho, il ‘conte Grey, 
l’onorevolissimo H} Kabouchère, sir F. IT. Ba- 
il marchese di Clanricarde, lord Sey- 
l’onorevolissimoFox-Maule. (Globe). 

— Siamo informati da buona. fonte che 
sono affatto prive di fondamento le voci corse 
sul ritiro del presidente attuale della Camera 
dei comuni. Ù (Standard). 


— Oggi dalla commi issione reale è stato di 
nuovo prorogato il Parlamento al 3 febbraio 
prossimo, all’oggetto diriunirsi a quest'epoca 
per la spedizione degli affari. 


cancelliere. dello 


lIDg; 
mmour, 























— Il lord cancelliere te gli altri commissarii 
regii nominati, dalla commissione avendo preso 
luogo sul saeco di land alla Camera dei lordi, 
l’usciere della bacchetta nera ha ricevuto l’or- 
dine di dare avviso ai comuni di recarsi alla 
sbarra, e qualchedund! egli ufficiali della Ga- 
mera bassa essendovisi presentati, la commis 
stone reale venne lettà alla tavola, dell’inca- 
ricato. ) 

Il lord cancelliere al nome di S. M. ha in 
seguito . dichiarato . l’ aggiornamento, aggiun- 
gendo queste important parole: cioè, che la! 
volontà reale era che ‘il Parlamento sì riu- 
nisse e sedesse al giorno dell’aggiornamento 
«per la spedizione di ‘diverse urgenti ed im- 
portanti misure » e che. i lord spirituali e 
temporali, iecavalieri, 1 deputati di borghi, i 
commissarii di contee; e borghi della Camera 
dei comuni ‘erano requisiti ed avevano ordine 
di essere presentati a. Westminster ‘martedì 
ierzo IR del prossimo febbraio. La seduta 
è stata di pura forma e non durò che qual- 
che minuto. (Evening Sund). 

— Un meeting della borghesia di S. Pan- 
crazio si è tenuto ieri sotto la presidenza di 
S.I. P. Pieru. Vi sì è letto una comunica 
zione. di sir Beniamino Hall sul progetto di 
on meeting relativo alla riforma parlamentare. 
« La ‘sessione dice questa leltera, sarà di una 
immensa importanza per questa capitale, e 
sono felice nel pensare che. la borghesia di 
S. Pancrazio è disposta a nominare un comi- 
tato, giacché mi somministrerebbé, secondo le 


occorrenze, delle informazioni di ‘cui difetto 


Se 
Ts viale propone la proroga del mee- 
ting al 2 febbraio. La proposta è adottata 


ke 

— li Morning Herald e i\.Morning Post 
dichiarano prive di fondamento, le voci corse 
di campi trincerati mei dintorni di Londra, 
come anche quelle concernenti l’aumento del- 
l'effettivo dell’esercito, della marina, ecc. 

— Il numero degli operai che sono in que- 
sto momento privi dioceupazione a Londra e 


(Express del 15 genn.) 


in seguito della cessazione di 
dal conflitto tra ‘i 


Manchester, 

lavoro provata meccanici 

| ed altri operai della ifdustria metallurgica e i 
loro capi, ammonta a 23,000; 12,000 de’ quali 
p distretto di Londia , e 11,000 per quello 

Manchester. i 





SPAGNA. (— Mana 1 gennaio. Scri- 
vono alla Corr espondante : 7 

La “capitale e le province g godono ‘della più 
grande tranquillità. La stampa periodica di 
Madrid ha faito prova, in queste ultime cir- 
costanze ,, di uno spirito di alta convenienza 
degna deì maggiori elogi. 

Oltre del Brivadichh Pinson, che è stato 
condotto a Cartagena per ordine dell'autorità 
| superiore, si citano alcuni altri militari d’alto 
sido che avrebbero parimenti ricevuto }'or- 
dine «di lasciare Madrid} ed in ispecie i sigg. 
Ortega, Prim, Nogueras e Ratalde. Prit (conte 
di “Reus') ha. ottenuto, dicesi , di 


Alemagna , (ed ‘Ortega nel Belgio: 





3.09 


| 


recarsi in 


PRANCIA. — Panioij 16 gennaio. — Un de 
l'ereto ristabilisce 


GSO SEMI MLT NE LIA TA ERI INA Pra 


‘spergiuro. 


scemi ti A e 


l’organizzazione della corte 











| Legion d'Onore. Jl rapporto concernente il]  — Circolava per Parigi la seguente lette 
sig. Vilain è indirizzato al principe presidente Î colla quale il generale Cavaignac avrebbe do- 
| della Repubblica. mandato di essere posto in ritiro: 
— Una circolare del ministro  dell* interno); Signor Ministro! 
La posizione eccezionale in cui mi trovi 
per l' esiglio dei miei compagni d’ armi not 
mi permette di tacermi prù a Jungo. 























































































! spiega ai prefetti in'qual'modo debba inter- | 
des il decreto della. guardia ‘nazionale: 
« Non. è 
« sito delle 
«ricercare nella nuova ‘organizzazione. » 
(Moniteur). 
= Nell’ Univers del 15 leggiamo: Geiti vo- 
mini in certe situazioni hanno sempre certi 
diritti che gli aliri non hanno, ln forza delle 
cose questi. dirilti cancellano necessariamente 
le costituzioni che li. vogliono ‘cancellare. Il 


«To ‘non 
temo, né sollecito la persecuzione: ima fermo | 


tanto il numero: come il buono 
guardie nazionali cui bisogna 
nella risoluzione «di non servire mai P.attua 
governo , vengo a’ chiedervi Ja liquidazione 
della mia pensione di ritiro acquistata con 33 

nni di servizio e gd 6 cainpagne. i 





Phociamazione DELLA NUOVA UoSTITUZIONE. 





























































Lurci NAPOLEONE, Presidente della Repubblic 
al popolo francese, ‘ 
Francesi, 
® Quando, nel mio proclama del 2 dicembre 
io vi esprimeva lecalmente quali fossero, se-d 
condo me; le ‘condizioni vitali del potere inll 
Francia, io non ‘aveva la pretesa così comune 
ai giorni nostri, di sostituire una teoria pere = | 
da all'esperienza dei secoli. lo invece ho% 
cercato quali fossero nel passato: gli. esempil 
migliori da seguirsi; quali uomini li Avevano 
dati, e quali beni ne erano risultati. 


momento viene in cui principi. sono costretti 
di valersene. Vincitori sono assolti in terra e 
ì imparziale istoria li glotifica. Vinti subiscono, 
la legge della disfatta, ina il buon senso alza 
le spalle. dinanzi alla. folla che li accusa di 
Luici VeviLoT. 
che sì vadino occupando di già in 
qualche mairie. di Parigi della riorganizzazione 
della guardia nazionale. 
- — Il prefetto della Senna ha fatto affiggere 
un ordine a tutte le. guardie della 
Senna di deporre le loro armi e bagagli nella 














— Pare 


nazionali 
Allora io reputai esser logico di pre 


precetti del genio alle dottrine speciose degli 
uomini d’ e) astratte. lo ‘ho ‘(preso per mo 


loro rispettiva. mairie. Si uffrettano di obbe- 
dire/a quest'ordine, e le mairies sono già in- 
gombre d'armi; 

— ‘Questa mane alle 14 wi ebbe nell’Eliseo 


dello le istituzioni. politiche le quali; nel co 
minciar del secolo © ‘in circostanze analoghe 
hanno rassodato. la ‘scossa società e innalzat 
la Francia a un alto grado di prosperità e d 
grandezza. 

Jo: ho preso per. modello. ie istituzioni % 
Li invece di scomparire al primo soffio 


consiglio dei ministri. 
L Alle Tuilleries si cominciano le riparti- 
zioni. 
— Teri'sera la nuova Costituzione venne. sa- 
lutata da qualche illuminazione. 

Si ‘stima la vendita ieri degli esemplari 
della nuova Costituzione al numero di 100,000. 

— Noi abbiamo avuto in ‘48 anni cinque 
costituzioni, contando quella stata promulgata | 
oggi. 

Sono appunto 48 anni che il codice: civile 
venne promulgato da Napoleone, allora con- 
sole a vita. (Siècle). 

— Si legge nell’Indépendance Belge : Il sig. 
Carnot, antico ministro dell’istruzione puhblica 
‘e membro dell'ultima Assemblea legislativa, | 
non venne portato sulle liste d’esiglio. Tuita- 


in. virtù dell’ organizzazione amministrati i 
militare, giudiziaria, finanziaria dell 
consolato e dell'impero, perchè non adotte J 
remo PC le BA palnisne di questio ci 


religiosa; 












































via esso richiama di Franeia i suoi figliùoi per 
condurli in' Alemagna, dove va a stabilirsi per 
far terminare “la lord ‘educazione: Dopo gli 
eventi di dicembre. il: sig. Carnmot lrovasi nel 
Belgio ed abita» nei dintorni di ‘Gand, alla 
campagna. del sig. Dutrone suo amico. 

— Teri sera il presidente della repubblica 
assisteva al.teatro francese. alla. grande rap- 


nostra soci ietà attuale ; importa a 
non è altro che la Francia rigenerata dalla | 
rivoluzione dell’89 e organizzata dall’ Imper 
tore. Dell’ antico regime più non riman 
che grandi meinorie e grandi benefic 
tutto ciò che allora era ‘organizzato ‘è stato’ 
distrutto. dalla. rivoluzione } e tutto’ ciò che 
dopo. la rivoluzione è ;stato organizzato, e cl 


presentazione in onore dell’anniversario della 
lo. é stato' per opera di Nad 


ancora esiste, 
poleone. 


nascita di Molière. 

-- Un duello. 4 sottostritti dichiarano che 
un duello essendo 
signori Gabriel Laury ed Alfred Vieyra , così 
Per evitare ì molliplici 





divenuto inevitabile tra if. Noi non abbiamo più nè provincie, nè paesi 
di Stato, né Parlamenti, nè intendenti, nè ap 
paltatori genprali, nè costui «liversì, né di 
ritti feudali, nè ‘classi privilegiateriv possessoli 
esclusivo degli impieghi civili. © militari, mè | 
giurisdizioni religiose diverse. 

A tante. cose incompatibili con essa la 


sì passarono le cose: 
ostacoli chie  frapponeva |’ antorità , il luogo 
del combattimento fu fissato ad. una suffi- 
ciente distanza da Parigi nei boschi di Ville 
d’Avray. L'arma scelta era Ja pistola, e nel 
caso che gli avversari avessero sparato senza 
risultato, fu convenuto - che il duello sarebbe 
Ambidue erano in 


voluzione aveva fatto subire una riforma 1a 
dicale, ina non aveva nulla fondato di. defi 
continuato colla sciabola. 
la gerarchia e i ver principii del’ govert 
Essi sono tuttora in vigore. 

Così PP amministrazione della Francia afhi 
data ai prefetti, ai sotto-prefetti , ai mairei 
che costituivano. l'unità alle. commissioni di 
rettoriali, la decisione ulegli affari invece da 
in mano ai consigli dal comune sino al dil 
partimento. Così la magistratura fatta forte 
coll’ inamovibilità dei giudici, colla gerarch 
dei tribanali; la giustizia resa più facile colla 
delimitazione delle attribuzioni, dalla giustiz 
di'pace sino alla corte di cassazione, Tuiîto qui 


posizione, allorchè un individuo, cingendosi 
della sciarpa municipale, 
rarsì. Allora si internarono 
nella boscaglia , e lasciata la pistola decisero 
di battersi colla sciabola. Uno scontro molto 
vivo ebbe luogo durante qualche minuto, il 
signor Alfred Vieyra ricevette, un colpo. di 
punta nel petto al di sopra della mammella 


lero ordinò di riti- 
maggiormente 


destra, e si teme che.il polinone ne sia Îeso. 
I due onorevoli avversari furono per forza 
separati, volendo il ferito continuare la lotta, 
e così pure ìl signor Laury che non sì era 
accorto della ferita. 1 testimoni: dichiarano 
che il tutto si passò da una parte e dall'altra 
hel modo il più onorevole. 
i . Per il signor Laury, 
segnato: Ernesto Gérgoire Moluiet. 
Per il signor Vieyta, 
: Conte'R. di Drde. e conte de Meffray. 
(Estafette). 


sto è ancora in piedi. 

Così pure il nostro ammirabile sistema fi 
nanziario, la banca di Francia, lo stabilimenti 
dei bilanci, la corte dei conti, l’organizzazioi 
della polizia, i nostri regolamenti militari 
tano da quest'epoca. 

Da ‘cinquant'anni è 
quello che regola gli interessì dei cittadini fi 
di loro, ‘ed'è ancora il concordato che regi 
i rapporti dello Stato colla Chiesa. 

Finalmente! la maggior parte delle misu 
che riguardano i progressi ‘deli’industria!;; di 
commercio , delle Jettere, 


il codice di 


Napoleof 


Gi 
SE 


aflissa nei 37,234 comuni della Francia, L’af- 


fissione cominciò ieri in Parigi, ) 
delle scienze, de 


arti, dai regolamenti del teatro: francese si 
a. quelli dell’ Istituto, dall’ istituzione degl 


— Il prefetto. di polizia. ha, diretto il se- 
guente. avviso nominativo alle persone com- 
prese nel decreto d’ espulsione e mel decreto 


RSI ET) esperti. sino alla ali one della legione 
mento temporario dal territorio È 
di allontana Bo onore, sono stati. fissati dai decreti di que 
frencese. tempo. 


« Il prefetto di polizia, visto il decreto del 
9 gennaio; ed in conformità all' istruzione del 
ninisivo dell’.interno, da avviso al.sig. N. N. 
che. per l'esecuzione del: medesimo deereto 
trovasi a sua disposizione alla prefettura di 


Si può dunque affermare che le prime ba 
‘del'‘nostro etdifizio sociale sono l’opera delli 
peratore, € resistettero alla sua cadula e a 
rivoluzioni. 

Perchè, se hanno la. stessa èrigine, la 
tuzioni politiche non avrebbero/ida. averei 
slesse probabilità di. durata? ì 

La mia convinzione era da gran tempo 
mata; ed è perciò che io’ sottoposi al vadl 
giudizio ‘le basi principali di una costituzia 


polizia. un passaporto che gli è necessario, » 


— Il signor Deschanel antico redattore del, 
National ‘e della 
stato arrestato, 


du. Loiret è 
(Patrie.) 


— Sappiamo da una oa parti- 


Constitution 


colare 


! 
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1 


di Algeri che il governatore generale 
faceva partire per Lambessa una commissione 
composta d’un ufficiale del genio ed un ufliciale 
di stato maggiore , incavicati di far i lavori 


dei conti. tale quale ‘esisteva prima del de- 
creto del 2 maggio 1848: 
i Seguono: le. nomine di quattro consiglieri 


— La nuova cosliiuzione stampata’ su ‘un 
È 
foglio di 50 centimetri quadrati va ad essere 
| 


maggiori e di nove referendari. 


j ; ng È Poi Agi x e ‘di prendere le disposizioni ne- 
? Viene quindi un’ammistia:;per talte le pene 


topografici, e 


i cessarie per le stabilimento della colonia pe- 


* pronunciate: contro i reati-e coniravvenzioni 
#in;imateria! di passa odi boschi. 


— Il sig. Vilain è nominato cavaliere delia | deli Africa, 


aziuloni 





pitenziaria «che sarà collocata in: questa: parte 


modellata su quella dell’anno VHI. Appro; 
da voi, esse stan per divenire il fondamed 
della nostra costituzione ea 1 





Esaminiaino quale n'è Io spirito: 
Nel. nostro paese, monarchico; da 800 ul 
il potere centrale è ‘è sempre,stato in ineremen 
Il principato distrusse i grandi, vassalli, 
voluzioni stessé fecero sparire ‘gli ostacoli 







È 


SA rar n 


vapponevano al rapido ‘ed iinifoniie. eser- 
‘dell autorità. Ti questo paese di accen- 
mento, da “pubblica opinione tutto rifery 
i capo del- governo, il bene al. pari 
pimeeo lo SERIETA in Lesta di una 


una SCI che tre 

te delle rivoluzioni. 
ttuale costituzione proclama, per lo con- 
che il capo da voi eleito è risponsabile 
che egli ha ‘sempre il diritto di 


volte. svanì al 


nio 


pra a vol: 


i: 0 fili ni vostra iano 
Essendo  risponsabile, bisogna che l’azione 
lai sia libera e. senza impedimenti. Quindi 
obbligo di avere ministri che sieno ‘gli ‘au 
lBiliarii onorati e potenti, del suo p siero, ma 
‘che non formino più uni consig o risponsabile, 
ostarolo Iquoti- 
diano: al particolare | : 
Stato, espi: essione d’ una” it emanat. dalle 
AIMOFE; di ne DOO Se a deestaonti 


è pista n 
i assennati e coscien- 


eh un O di 


i ir progetti” di leggiin di com- 
* che li discutono a porte chiuse senza 
zione oratoria, in assemblea generale, e 
entanò! poscia all'accettazione del corpo 


il potere è libero ne’ suoi movimenti, 
ato nel suo procedere. 
dalle 


a Camera ‘che preride il'titolo di corpo 

ativo, vota le;Jeggi e l'imposta. Essa viene 
I saffiagio pronao, senza VER R9 
add 


0 di. ciascuno “di essi. 
Camera non è sa Soma ra che d circà 


mero. 
Il ragguaglio delle sedute che deve istruire 
nazione hon é più abbandonato, come-per 


è sia permessa, i 
orpo' legislativo digli e liberamente la 
l’adotta ‘o la réspinge; ina non vin- 

e alla sprovvista quegli emendamenti 
oncertano spesse volte! tutta Vecohomiia 
sistema ed il complesso del progetto pri- 
ivo. A più forte ragione esso non ha quella 
a parlamentare. che era sorgente-dì sì 
abusi, e che permetteva a. ciascun de- 


ponderati. 
essendo più la Camera in pr uza dei 
Ì , ed essedo i ager di1 egge soste- 


de il tempo in vane iii. in fri- 
E ccuse, in lotte passionate, il cui fine unico 
“rovesciare i ministri per porne altri ini 


cat 

i c in ogni modificazione della legge. 

ris della nazione fatanno maturamente 
rilievo, 

‘assemblea RS il nome di Se- 

in 


Il NEO non è più, come la Camera dei 
il pallido riflesso della Gainera dei  de- 
ati, ripetente, a. pochi giorni d’intervallo, 


ario del paito fondamentale e delle li- 
ompatibili colla costituzione; ed unica-| 
sotto: il rapporto dei grandi principii su 
iposa la nostra società, esso pone. a di- 


solvere ogni difficoltà grave che potesse in- 
ìgere durante l'assenza del corpo legislativo, 

o per i piegare il testo ‘della costituzione, ed 
assi re ciò che è necessario a porla in ese- 
cuzione. Esso ha il diritto di annullare ogni 
1 itrario ed illegale, e perciò godendo 
lla Sa traziono che ad 


devesi un 


esso 060 cito Stato ufficio in- 


dagli antichi Par anieniti® 
i Il enato non sarà, come Ja Camera dei pa 
ato in..corte di giustizia, conserverà il 
prov di moderatore supremo; peroe- 


quando f Sata dell legislatori diviene un 
tribunale criminale. L’imparzialità del giudice 
è troppo sovente messa indubbio, ‘ed egli tit 
mette molto del suo prestigio anti all ‘opi- 
nione, che giunge talvolta fino. ad accusarlo 
d'essere lo strumento della passione o;dell’ 'edio. 


Un’ alta corte di giustizia, scelta nell’ alta: 
magistratura, avente per giurati varii membri | 


dei consigli generali di tutta la Francia sore- 


primerà essa sola.gli attentati contro il capo + 


0 AE AA 
dello Stito ‘e la sicurezza pubblica. 
diceva al consiglio di Stato : 


L’'iinperatore 
è l’opera del tempo; non 


« Una Costituzione è 


(gione non lia determinato se non ciò che è 

‘impossibile di lasciare incerto. Essa non rac- 
chiuse in un circolo insuperabile i destini d'un 
gran popolo; ima lascia ai cambiamenti una 
via abbastanza larga perchè sì abbiano, nelle 
grandi ‘èrisi, altri mezzi di 
disastroso spediente delle 


salvezza 
rivoluzioni. - 

Il Senato può , di concerto ‘col governo , 
modificar tutto ciò che non 


è fondamentale 


nella costituzione; ma quanto alle modi- 


ficazioni da fare alle basi prime, sancite dai 


vostri suffragìi, esse non possono divenire de- 


finitive se non dopo aver ricevuto la vostra i 


ratificazione, 

Quindi il popolo resta sempre padrone delle 
sue sorti. Nulla di fondamentale si fa all'in. 
fuori della volontà di fui. 

Tali sono i concetti, tali sono i principii dei 
perl voi mi autorizzaste a far Ì’ applicazione. 
Possa questa costituzione dare alla nostra pa- 
tria giorni tranquilli e  prosperi ! Possa, ella 
antivenire il ritorno di quelle intestine lotte 
in cui la vittoria, 
Sempre'a; caro prezzo acquistata ! 

Possa la. sanzione che voi. deste ‘ai miei 
sforzi esser. benedetta dal cielo ! Allora 
pace sarà ‘assicurata all’interno ed all’ estero, 


per quanto legittima sia, è 


la 


i miei voti saranno soddisfatti, la mia missione 
Sarà compiuta |. 
Palazzo delle Tuilerie 15 gennaio 1852. 
Lurci i Bonaparte, 
CAI la Costituzione che noi abbiamo pub- 
blicata nell'ultimo numero). 


PAESI-BASSI — Lo Staats- Courant aunun- 
zia chela riunione della prima Camera degli 
a | Stati-generali., che cera stata fissata pel 21 
fa prorogata fino al 28 dello stesso 


ij SSapaloa 
\ mese. 


ALEMAGNA. —. Berto, 13 gennaio. 
S«duta della seconda Cia --.La seconda 
Camera ha terminato | quest'oggi la mozione 
del. deputato: Ciaessen, relativa ‘agli affari di 
stampa. Il: deputato Claessen proponeva ‘alla 
Camera di biasimare il protedere arbitrario 
del ministero) nel non tasciar trasmettere’ per 
mezzo. della posta i giornali Jdell’ opposizione! 
Ecco ‘un sunto della discussione :. 

i sig. Reichensperger, deputato uliramon- 
tano delle province renané; approva: la mo- 
zione in principio, ma viguarda come dubbia 
la competenza della Camera. Egli preferirebbe 
un’ interpretazione autentica della legge. 

TH sig. Urlinchs. (della sinistra ) professore 
all'università di Greifswalde, difende la mo- 
zione. Sì è parlato della cattiva tendenza dei 
igiornali. colpiti valle. misure arbitrarie. Ma 
nello stesso modo che l’assassino non deve 
‘esser punito dalla giustizia popolare, così pure 
non. si può abbandonare fa repressione ‘dei 
delitti di stampa all’arbitrario amministrativo, 
L’ oratore si dichiara contro ‘un indirizzo al 

La Camera deve fare il suo dovere, chec- 
chè avvenga. 

IT sig. Geppert, uno. dei capi del centro de- 
stro, difende l’emendamento «d’Eyern; propo- 
sto «d’ accordo. col sig. de Bodelschwing ed 
altri deputati della stessa frazione conservatri- 
ce; concepito in questi termini: « La Camera, 
« dosare che la seconda Camera all’e- 
È « poca della discussione della legge del 12 

« maggio ha. bensì ricusato di ‘attribuire al 
A governo il diritto di limitare Ta stampa ri- 

«tirando a questa la concessione di trasmes: 

< sione per mezzo della panta; 

« Considerando che da ciò solo mon si po- 

« trebbe arguire ‘che siffatte misure siano il- 

« legali; 

« Considerando che a termini, della Costi- 

« luzione Camera il diritto: di 

« scattare le controversie di diritto o altre di 

saicaile natura con una dichiarazione unila- 


la non. ha 


« terale., ma ‘conviene aspettare che il go- 

verno. prenda’ iniziativa per risolvere i 

< dubbi esistenti sui modi costitazionali; 

« Passa all’ordine del giorno Sulla mozione 
« del: deputato Claessen e compagni. » 

JI signor Geppert, 


quest'ordine del giorno motivato, non conte. 


prendendo a sostenere 


sta la competenza della Camera di votare la 
risoluzione chiesta. dalla: sinistra, ma opina 
LE essa dovrebbe usare con precauzione del 
suo. diritto, 

Il signor Wenzel. 
quale occupa un impiego superiore nella ma- 


membro della sinistra, il 


menzione dello. scritto bopapartista intitolato. 
Sulla Revisione ilella Costituzione, la cui tra- 
duzione edita. dalla Stainperia regia, è stata 
indirizzata ai rappresentanti con questa insi. 


traduzione e i suoi rapporti col 
‘ Consiglio, 


fuori del | 


i dente del Consiglio: l'aveva 


d GIORALE OT SA” 


EAT RITA DI Vi n VISTI etnie PE 


zionestedesca; che angle i Heputar da ussiami 
debbono 


aspettarsi ca un 2 dicembre. Tutti; 


soggiunge l'oratore; conoscono | autore della 


presidente del 


ll signo» Scherer 


3 Commissario del governo, 
nega di aver 


minacciato la Camera. Egli ha 
detto solamente che la mozione della propo- 
sta riuscirebbe fatale (al cor po legislativo. Se 
dei fanciulli giuocano; col A fuoco, chi lì avver- 


{ tisce non li minaccia. (Rumori.) Il comimis- 
| sario dichiara ‘ch’ egli voterà per l’ordine del | 
{ giorno molivato del sig. d’Eyern, 
si si poule lasciare una ‘via troppo larga ai 
miglioramenti. » Epperciò la presente casta 


L'autore della mozione , signor Claessen di 


Il presidente del Consiglio dichiara che: il | 
i governo accetta l'ordine del giorno del, de- 
putato  d’ Eyern, è; persiste a -centestare la | 


competenza della Camera. 


sume la. discussione Egli torna a parlare del- 
l'opuscolo bonapartista ; è dice che il. presi- 
ai. deputati, 

Il signor de Manteuffei 
serzione. 


Hosi 


contesta quest’ as- 


guor \Burgers osserva 
nicazione, e non vi si è Opposto. 

Si passa al voto per appello nominale. L'or- 
dine del giorno motivato] dal 
adottato con 457 voti cohtro 


sig. 


136. 


Eyern è 
sy el né 


Nella prima. Camera si è discusso. il trat- 


tato di settembre coll’ Auhover. Hi: signor De-t issione vengano approvate dalla maggioranza 


genkell, proteagabte, 
ninistero di tener per | 
questione commerciale Lil signor de Man- 
teuffel risponde che camininerà sempre d’ac- 
cordo coll’Austria., ima (che in 
saprebbe resistere alle esigenze di questa po- 
tenza. t 

Alcuni particolari delf trattato sono  criti- 
cati, ima la Camera lo adotta nel complesso 


vendo rimproverato il 


alla quasi unanimità. 
proposta della cominissione intesa a Idichia- 
rave che i principi di feconomia politica ,-i 


essenzialmente 
e del benessere 


rein ; dovrebbero contribuire 
allo sviluppo. dell'industria 


generale; 


Continuazione del ‘Progetto di commercio do- 
ganale c commerciale collo ‘Zollverein. 
(V. il numero 11251). 
Art. 6. Le merei che | 


ua ‘officio spet- 
Di 3 
tante ad'uma delle ass:diazioni doganali con- 


ra 
traenti- vennero sottratte veri= 
ficazione ; potranno nel territorio dell’ altra 
dopo «li essere 
bolletta di revisione, e quivi giungere fino al 


alla: prescritta 


lega passare state munite della 


luogo della loro destinazione , e relativamente 
fino all'ultimo uflfizio principale del dazio più 
vicino al luogo di destinazione, dove si com- 
bollette di revisione. 
glisullici. do- 


pierà la spedizione delle 

7. Per quanto; sarà possibile, 
ganali di 
vranno 


delle. merci da. un territorio nell’ altro 
operazioni doganali possano farsi nello stesso 
tempo. Sh 

8. Rimangono in wigore tutte le esenzioni, 
i favori e le ‘agevolezze di traffico già esistenti 
fra le singole associazioni doganali o gli Stati 
appartenenti alle diverse leghe cioganali, quan- 
tunque oltrepassino! la misura stabilita col 
presente trattato. ? 

9. Si dichiarano oggetti di monopolio dello 
Stato, solo il tabacco, il sale, la polyere per 
armi da fuoco, le carte da giuoco: sulle merci 
importate da uno nell'altro dei territori do- 
ganali non potranno, rislabilirsì nuove imposte 
di consumo senza ‘previo concerto ; le imposte 
ora esistenti noù potranno superare la tariffa 
più alta esistente nei singoli. territorii, doga- 
nali ; ed è vietato |’ aumento di gravezze sui 
prodotti esterì rispetto ai prodotti del proprio 
paese. 

10. I consoli di ogni contraente possono. e 
devono rappresentare i sudditi, degli aliri Stati 
contraenti, dove manchi il console loro, ed 
esercitare sovra di loro la stessa. giurisdizione 
come sopra i sudditi del suo. proprio Stato. 

11. Si-delibererà ulteriormente sopra i proy- 
vedimenti gia adotiati di concerto fra gli. Stati 
della Confederazione per la reciproca prote- 
zione doganale: 

a) Le merci che da un territorio doganale 
si trasporiano ‘hell’altro; e. devono sottoporsi a 
verificazione in un officio. doganale di quest'al- 
timo, potranno soltanto continuare perla strada 
che conduce agli. indicati: offici, autorizzati a 
procedere alla verificazione doganale. 

Db) Le autorità e gl'impiegati doganali di un 
territorio; dovranno eseguire le. disposizioni 
prescritte dalle autorità e dagli impiegati do- 
‘ganali dell’aliro territorio; ed intese alla ri- 
cerca e punizione delle contravvenzioni ‘alle 
leggi di dogane ; dovranno»sovratiuito  proce- 
dere ad interrogatorii, all'esecuzione dei giu- 
dizì, 

c) Quanto alle acque ed 'a' ‘quei tratti di 
paese dove i terrìtorii ilelle due ‘associazioni 
doganali confinano cogli. Stati ‘esteri, si adot- 


ecc. 


| per 
i doganale, 


risoluzioni che 


? Austria, salvo nella 


un dato caso | 


j tuttii singoli Stati. contraenti, 


Così pure è votata la| 


i modificazioni 
quali servirono. sinora {di ‘base allo Zollve-| 


agli uffizii 
{ bilite -dall’appendice. 


ambe le. pasti, posti al;confini; do-; 
collocarsi in duogo dove. al passaggio | 
le | 


un servizio comune di sorveglianza. 


radunerà in Francoforte sul'Meno una com- 


sentanti “di ciascuna deile due associazioni 
doganali, la quale avrà per incarico : 
a) Di sciogliere. i 


difficoltà che 


dubbii ‘ea 
potranno nascere 


appianare. le 
fra de due 
leghe doganali e rispettivamente fra i membri 
di una coi membri dell'altra di esse. 

b) Di deliberate intorno alle modificazion 


| della-tariffa e dei regolamenti di dogana che 
{si 
Colonia, la. difende con un talento, cui ha | 
reso omaggio l’attenzione sostenuta della Ca-| 
i mera. 


ricoposceranno. necessatie od alte’ a pro- 


durre maggiore nniformità nelle due associa- 


j zioni doganali, 


c) Di proporre i’ provvedinenti necessarii 


P effettuazione: di definitiva unione 


una 


d) Di stendere il. prospetto complessivo 


delle merci che pagarono dogana; ed appar 
fi sienor Burgers, .di Golonia, relatore, rias- | i > 

lo) 37,1 HESSE sidente ETCC] 
| delle dogane aperte alle medesime, per modo 
i che: perle: 
fatto, comunicare, i ; 


adi ambidue ì. territori doganali, e 


merci occorrenti al commercio 


interno fra due territorit doganali si scorga 


[a colpo d'occhio quale. somma avrebbero 
ile medesime dovuta pagare trafficando ‘col- 
| l'estero. 

che il presidente | 
del Consiglio era informato di questa comu] 


La: somma totale, calcolata dietro tale pre- 
supposto, servira a suo tempo di base per de- 
terminare gl’lintroiti ‘comuni a ciascuna ‘delle 
due associazioni doganali. Per la solidità delle 


sì riferiscono alla lettera a) 


i basta la maggioranza assoluta della commis: 


sione ; allora solo. saranno 


obbli 


quanto alle altre, 
gatorie quando le risoluzioni della ‘cam: 


dei rappresentanti di ‘ognuna delle due asso- 
{ ciazioni doganali. 

Alle eventualità definite per questo 

i trattato, si eo in'wia diplomatica; Le 

leggi ad ordinanze ‘accennate sotto ‘le lettere 

rettificazione di 

conformemente 

alle-disposizioni ‘che. in ciascuno dei due ter- 

ritorii doganali sono in vigore per quello che 

riguarda/la-conclusioné dei trattati d’ unione 


non 


{D) ed e) abbisognano della 


i doganale, ed. il diritto di votazione per le 
della tariffa e perle. leggi or- 
ganiche. 

Le disposizioni da adottarsi, in 
numero. dei rappresentanti di. ognuna delle 
due associazioni, doganali , ed al modo della 


loro elezione, non. meno che agli attributi ed 


ordine al 


della commissione; verranno sta- 


13.Le: disposizioni contenute nell’appendice 


! del presente trattato devono riguardarsi come 


| parte integrante del. medesimo, e non possono 
[variarsi fuorchè nei modi prescritti in (esso, 
14. La durata del presente trattato è fissata 
sino all’ultimo giorno. del mese di dicembre 
[1958 ; poichè a quell’epoca si porrà im vigore 
il trattato di unione doganale, già concertato 
quanto alle basi. generali. Qualora ‘ostacoli 
impreveduti rendano impossibile Vattivazione 
dell'unione | doganale: al 4.0 geunaio: 1859; 
allora è Jecito ad ognuna delle duo vassecia- 
zioni doganali il denunciare il presente trat- 
tato. al fine di giugno 1858 al più tardi, 


Se non segue denunzia in.taf ter- 


P alcuna 
mine, il presente trattato si riguarderà come 
continuativo pér altri cinque anni: evcosì in 
Seguito, di cinque in cinque anni, finchè non 


verrà denunziato alla ‘metà dell'ultimo anno. 


e 


AUSTRIA. — Vienna, 14. gennaio. — Ieri 
partì di qui alla volta. di Pietroburgo il con- 
sigliere di Stato russo de Jagielsky. portatore 
la Russia e 
l’Austria, colla quale VAustria si obbliga. di 
scinministrare annualmente per dieci anni alla 
Russia sale pel valore di quattro milioni di 
fiorini. 

— Sua altezza il principe di Schwarzenberg, 
iniuisiro presidente, fu da indisposizione ob- 
bligato due giorni a letto, trovasi però già ri- 
stabilito ed int istato d’accudire alle faccende 
del suo ministero. 


d'una convenzione conchiusa tra 


— Sono imminenti delle ordinanze riguardo 
ai viglietti monetati D. Questa carta monetata 
deve totalmente cessare, all'incontro s'istituirà 
un fondo di moneta erosa. pella amortizza- 
zione di essa, Appena che vi sarà. coniata una 
sufficiente quantità di moneta erosa, comin- 
cierà l’amortizzazione ‘in cui i 
tati ‘ungheresi 
suddetti, 

Corre voce che si abbia deciso di. ritirare 
dalla circolazione tutta la carta nonetata col 
censo che sì trova in corso. Con ciò si con- 
seguirebbe in parte la ianto desiderata’ uni- 
formità nella carta‘ monetata. 


viglietti. mone- 


saranno considerati. eguali ai 


— Le voci sull’imposizione d’un nuovo pre» 
stifo sono infondate. Possiamo assicurare che 
uel ministero delle finanze von si ha, 
nulla in proposito. 


deciso 


— Ai 6 del mese correrite venne inaugurata 
solennemente a Lubiana ia nuova chiesa pro- 
testante, di .cui fu posta la prima pietra ai 
12 di agosto 1850; simultaneamente seguì pure 
l'ordinazione ed installazione del sig. Teodoro 
Elze nominato da ‘S. Mi litnperatore: a par- 
roco di' quella comunità eva: igelica. Nel giorno 
istesso fu celebrato nella nuova ‘chiesa dì ma- 
trimonio di due novelli sposi e somministrato 
il battesimo ad un neonato. (Corr. /tal.). 


Leranno _ patiegleri dpbazioni per Lui 


i 


i gliere ministeriale D. 
missione permanente; composta dal’ rappre-| 


AIAR I MIRI RR STIIA RIA 


— 1 plenipotenziari al congresso commer- 


| ciale e doganale si riunirono alla quinta  se- 
112. Coll atlivarsi del’ presente trattato, sì | 


duta ordinaria sotto la presidenza del consi- 
de Hock. 

— La Gazzetta d’Innsbruck ha. abbando- 
nata la sua divisa per la verità, libertà e di- 
ritto, ea quanto sembra non traceierà più la 
via d'opposizione finora: continuamente da’ lei 
calcata. 


—1l tenente maresciallo principe di Liec- 


| htensteim parti ieri alla’ volta di Pest. 


TORNO; 


PARLAMENTO NAZ ZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 49 gennaio. 
Presidenza del cav. Pine. 


Sommario. — Interpellanze =—1 Discussione della 
legge per la ritenenza. sullo stipendio degli 
impiegati. 

La seduta. è aperta alle 2-44. 

Si legge il processo verbale della seduta prece: 
dente; ed il solito sunto di petizioni. 

Asproni: Muove interpellanza sulla. chiusura del- 
l’uffizio postale di Tortoli (Sardegna): 

Ministro delle finanze. Non si aspetti l’onore- 
vole preopinante che io risponda categoricamente 
alla sua interpellanza. I fatto di cui si è ragionato 
non essendo. di attribuzione del mio ministero io 
sarei ifcapace (ai darne degli sehiarimenti. Né 
credo nemmeno chezsia in grado di ciò fare il mi- 
nistro dell'interno essendo questo un atto di mi. 
nuta amministrazione , e rilasciata per ciò in gran 
parte. all'arbitrio. degli impiegati subalterni. Tut- 
tavolta io penso che il fatto «lla -Gamera riferito 
non ha tWita quella. gravità che gli si varrebbe 
dare. Infatti, ogni qualvolta, in una città l’uffizio 
postale ‘non ha un reddito sufficiente, si usa di 
chiudere l’uffizio,/e dare ad un.individuo l’incarico 
della distribuzione delle. lettere. mediante una nes 
tribuzione di 170 IH. annue. In terraferma si tro- 
vano molti i quali con questo emolumento si im- 
peguano. della regolarità del servizio postale; ed 
io non veggo perchè in Sardegna, chie si dice scar 
seggiare di numerario, rifiuti di ‘servire il paese 
alle stesse condizioni di SELLA La Sardegna 
lradiritto agli stessi titoli di ogni altra ‘parte dello 
Stato, ma-conviene pure che si assoggetlti agli 
stessi sforzi. - » i 

Il ministero esaminerà le carte lette dal: preo- 
pinante, e. .vedrà; se vi. sia ragione di prendere 
qualche deliberazione. 4 i 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
Sione del progetto di legge per la.ritenenza sugli 
LieS degli impiegati. 

La discussione generale è aperta. 

Gerbino combatte il progetto di legge come in- 
giusto, illegale emocivo, defraudando del 'eorrespot- 
tivo le fatiche degli impiegati, scemando un diritto 
che loro è dovutecin forza di legge e contrarianilo 
l’attività dei medesimi nel DIS DERDO delle loro 
attribuzioni, ‘ 

Brofferio. Potrà parere strano che jo il quite 
fin ora mi sono opposto ad ogni legge che impo 
nesse nuovi aggravii al passe; oggi mutando par- 
tito parli in favore di questi nuova tassa che si 
vuole imporre agli impiegati. Se ion clie essendo 
il progetto che è sottoposto all approvazione della 
Camera il risultato di un ordine del giornò che io 
proposi, e che per caso strano fu approvato, non 
debbo oggi far altro che appoggiare col mio vdto 
favorevole quello che io ha provocato. L'onorevole 
preopinante, osservava che è impossibile ad un uo- 
mo vivere cinque. o sei giurn)\senza, maugiare: (ila 
rita). lo converrò agevolmente con lui di “questo 
proposito; ma, gli negherò che la tassa sia ingiu- 
sta, illegale e nociva; ehe anzila reputo giusta, sa- 
lutare e legale. I'sig: Gerbino diceva che lo Stato non 
può togliere agli impiegati illoro'‘stipendio, avendo 
questi su di esso un diritto acquistato. Ma qui non si 
tratta di togliere nulla aglivimpiegati;; lo Stato da 
loro quanto, dalla legge lor: viene tcordato ; rri- 
pete poi da essi, in; relazione dello stesso stipen- 
dio che è una rendita, un.tanto. perchè essi in pro- 
porzione del loro avere concorrano alle spese del 
governo, come vi concorrono tutti gli altri cittadini; 
Ma, risponde l'onorevole avversario, voi. togliete 
una parte dei frutti del loro sudore agli impiegali. 
E che? Sono i soli impiegati che sudano (tlarità), 

i ciQadini che debbono concorrere al pagamento 

delle pubbliche spese non debbono sudare anche 

essi pai bisogni. della vitale ta soldisfazione dei 

balzelli:? 1 
Ha detto il preopinante che noi spesi ne gli. 

impiegati come altrettanti ‘arlieni ed ‘operai; ri- 

sponderò che tutti siamo artieri in questa. società 
dove ognuno corrisponde secondo le proprie forze 

e che la distinzione non regge quando essa ‘cade 

sopra una creatura. che hattezziamo ugualmente 

col nome di uomo. 

Non mi:resta chea pregare gli ppiganti i quali. 
compongono la maggioranza della Camera a volere 
come-già altra volta fecero con-tanta nobiltà e di- 
Simteresse dare essi i primill’esempio di quella virtù 
che .ci insegna, nei bisogni del paese, a ‘spogliarci 
di quei comodi i quali-ridondano sempre a gloria 
della nostra patria, s 

Mellana fa alcune osservazioni in risposte al di. 
scorso Tetto dall'onorevole Gerbino. 

Gerbino vuol dimostrare la ‘carezza del vitto ac- 
cresciuta nel. nostro paese, al quale oggetto Jegge 
umarticolo di ‘un. giornale francese su citi si di- 
scorre del'‘stano. L'articolo è letto ih mezzo al. 
l'ilarità generale della Cumera ed alle frequenti in- 
terruzioni del presidente che richiama Vaeratore al 
Deo della‘ discussione. : 

La discussione generale èochiusa; 

Ministro delle finanze, Accetto il stasi della 
commissione. ; 

« Art. 1. A cominciare sal d.0 gennaio 1.0 1852 
l’intero stipendio degi'rmpiegati civili e degli uffi- 
ziali ed‘altri impiegati contemplati neile leggi re- 
lative alle pensioni dei militari di terra e di mare 
sarà sottoposto d'una ritentita eli due 6 mezzo 
per cento.» 3 

Rosellini. Domando se in questa categoria. fra 
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gl'impiegati non si noverano pure i preposti delle 
dogane. Sebbene il loro stipendio sia tenue, giusti= 
zia vuole, che anche essi patiscano la ritenuta co- 
me gli altri tutti. 

Ministro delle finanze. 1 preposti delle dogane 
sono già fin dal presente soggetti alla ritenuta. 

Cavallini. La proposta dell'onorevole Rosellini | 
mi sembra che -cadrebbe più acconcio di farla | 
quando si discuterà la legge sullo stipendio degli 
impiegati. All'articolo poi che si sta discutendo , 
avea già pensato di sostituirne un altro concepito 


nel modo seguente, e che parmi sciolga ogni con-| 


testazione. 


« Art. 1. A partire dal primo gennaio 1852 V’in- I 


tiero stipendio di tutti gl’impiegati sia in attività 


di servizio od in aspettativa contemplati nel bi-; 


lanci dello Stato saranno sottoposti ad una ritenu- 

ta del due e mezzo per cento. » 
Michellini. lo mi avvicinerei volontieri 

mendamento proposto dall'onorevole Cavallini , se 


con esso avesse raggiunto lo scopo che si è propo- | 
sto. Ma non è così. Infatti nelle intendenze vi sono | 


degl'impieghi, che sebbene dipendenti dal governo 
per gli stipendi non figurano punto sui bilanci. 
Onde per ciò solo sarebbero esonerati dagli obbli- 
ghi che sono imposti a tutti gli altri. Il deputato | 
Cavallini dovrebbe ricercare con un temperamento 
di supplire a questa lacuna dell’art. da “lui pro- 
posto. (Continua). 


DECESSI del 17 gennaio in Torino: 
N. 18 
Del 18 » 31 


Totale N. 333 


ULTIME NOTIZIE. — 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 47 gennaio. 

La domanda del generale Cavaignac di es- 
sere posto in ritiro non è ancora stata ac- 
cetta. Pare che non siasi trovato conveniente 
dal ministro della guerra di ammettere sul 
momento. questa domanda , perché il gene- 
rale non ha ancora J’età di 55 anni. 

Le commissioni ‘militari proseguono i loro 
lavori con attività. Dei detenuti della’ cate- 
goria del circondario di Lons-le-Saulnier sono 
stati designati alla deportazione a Lambessa : 
dieci per 5 anni, due per 6 anni, due per 7, 
uno per otto, e cinque per 10 anni. Per la 
deportazione a Cajenne, tre per 6 anni, uno 
per otto, uno per dieci; cinque detenuti fu- 
rono posti in libertà. 

Dei giornali francesi, la Patrie, com’ è na- 
turale, loda la costituzione; il Pays trova che 
questa è ur. governo ;. l’Assemblée Nat'onale 
loda l’equità con la quale l’autore della co- 
stituzione parla dell'antica Francia nel pream- 
bolo ed il desiderio di collegare la nuova le- 
gislazione alle antiche tradizioni del paese. 
L’Univers vi aderisce completamente, censu- 
rando solo la disposizione sul giuramento po- 
litico, che secondo lui favorisce gli uomini di 
disordine, ai quali stan bene iutte le ipocri- 
sie. Pel resto la stampa è muta, ed il Con- 
stitutionnel ha un articolo sull’ organizzazione 
della Corte dei conti. 

Il disarmo della guardia nazionale siegue 
con. molto ordine e quanto prima avrà ter- 
mine — Lamartine disse — quando tutti hanno 
fucili, nessuno ne ha. — Questa opinione da 
qui due giorni potrà essere ripetuta in senso 
inverso, e potrà dirsi; non restando più un’ar- 
ma in potere dei cittadini, domani o dopo 
domani tutta Parigi è armata. 

Questa sera la maggior parte dei deputati della 
Montagna esiliati, s’avvieranno verso l’Inghil- 
terra .e il Belgio. Il sig. Lamarque e Noél 
Parfait sono di ‘questo numero, e vanno a 
Bruxelles. Nessun: ordine si è ‘ancor dato ri- 
guardo agli altri cinque miontagnardi condan- 
nati‘ alla’ deportazione. 

Il presidente si recò ieri l’altro a visitare 
il palazzo legislativo, e si trattenne circa 20 


. minuti nell’antica sala delle sedute’ e si oc- 


cupò dei dettagli relativi alle disposizioni della 
sala destinata a ricevere il corpo legislativo. 

Nel frontone interno del palazzo, scoperto 
per*la demolizione della sala provvisoria, ove 
è scritto: Camera dei deputati, si porrà l’i- 
scrizione — Corpo legislativo. 

Il sig. Arrighi di Padova lascia definitiva- 
mente ‘la prefettura di Seine-et-Oise. La sedia 
curule . dell’ Hotel de Ville lo aspetta. Questa 
mattina si è riunita a dieci ore al palazzo di 
Orsay la commissione consultiva. 

Nel Monitore di questa mattina vi è un 
decreto che fissa il numero dei comandanti, 
delle scuole e' direzioni d’artiglieria. Un altro 
decreto indica su quali parti dell’arte nautica 
dovranno essere interrogati i marini per essere 
ammessi al comando di un naviglio spedito 


alla pesca del merluzzo sulle 
l'Islanda. 


coste del- 


— Il sig. Eugenio Sue ha lasciato Parigì 
ieri l’altro per andarsi a stabilire sulle rive 
del lago di Ginevra, .dove continuerà i suoi 
lavori letterarii. (Galignani). 

Ginevra; 17 gennaio. — \l presidente della 
repubblica francese ha conferito al generale 
Dufour ilegran cordone della Legion d’onore. 

(Giornale di Ginevra). 

— L'Indépendance Suisse. annuncia che il 
consiglio federale ha ricevuto tre note dal go- 
verno francese: una concernente l’ editore della 
Tribune Suisse (che è francese) a proposito 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


degli articoli che questo side ‘ha pubbli- 
cato contro il presidente; un’altra sull’affare 
degli ebrei di Basilea Campagna e una. terza 
| a proposito dei rifugiati. 

| BruxeLres , 16. gennaio. — La convenzione 


| 
| 


‘i che dovea definitivamente avere luogo. tra il 

i governo e la compagnia del Gran. Luxem- 
‘ burgo per l’esecuzione della ferrovia tra Bru- 
! xelles, Namur e Arlon è stata sottoscritta in 
questi ultimi giorni. 


I dei direttori di questa compagnia non, può 
dubitare che i lavori saranno per incomincia- 
Ire fra poco, e spinti con attività. 
(Indep. Belge). 
( Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 11 gennaio 1882. 


Già conoscerete il tentativo che ebbe luogo 
nella guarnigione della: capitale di una soin- 
mossa militare, Le autorità prevenute in tempo 
hanno potuto comprimerla al suo nascere, e 
| dei soldati ammutinati , due furono fucilati , 
| alcuni condannati alla galera , ed una cin- 
i quantina trasportati alle guarnigioni delle Isole 
Filippine. La quiete è ristabilita, e nella po- 


| 
i 
j 
| 


{ 
{ 
$ 
i 
i 


polazione non ha prodotto che quella giusta ; 


ansietà, fino a che non siasi veduto ristabilito 
| l'ordine. Il motivo apparente di. questo tenia- 
tivo fu la pretensione mostrata dalla truppa 
i di avere un anno di diminuzione nel servizio 
Ip9S grazia per la nascita della principessa 
' delle Asturie, ed alcuni giornali non avevano 
| mancato di far. credere che a ciò avessero 
i 


Senza dubbio ‘avevansiin ciò altre mire, 
j poichè è voce comune. che da alcun tempo 
{ alcuni soldati avevano più danaro di quello 
che ordinariamente suol vedersi fra questa 
classe ; quindi ieri il generale Narvaez ha ri- 
| Lat avviso di recarsi ad abitare le sue terre 
i di Loja in Andalusia. 

Oggi hanno avuto il permesso di viaggiare 
all’estero i generali Ortega, e conte di Reus 
(Prim) ed i brigadieri Pinzon' e Rotalde sono 
stati inviati in residenza il primo a Cartagena, 
ed il secondo a Soria. É da notarsi che meno 
il conte di Reus, che è del partito democra- 
tico, gli altri sono polacchi, amici e creature 
di Narvaez. 

Pare .che tutti questi viaggiatori sono stati 
scortati dalla guardia civil (gendarmeria). Le 
autorità hanno mostrato in questo incontro 
molta ‘energia ed ‘attività. 

Un decreto reale: ha dichiarata chiusa la 
sessione delle Cortes per l’anno 1851, e non 
è per ora, affatto questione di convocazione 
per la sessione presente, 

Si prendono delle misure severe contro la 
stampa periodica, ed:in vero dire qualche gior- 
nale ha fatto il possibile per meritarle. Possa 

questa prova fallita ricondurre completamente 
quella calma di cui nei tempi presenti tante 
necessitano le nazioni, e soprattutto illumi- 
nare quelli che incorrono in miserie e sup- 
plizi credendo servir la patria, mentre non 
sono ‘che. ciechi istrumenti di ambiziosi che 
sanno con furberia sottrarsi al castigo quando 
i loro piani falliscono, e che non fanno che 
condurre al precipizio Je istituzioni del loro 


x 


paese. 


Maprin, 12. gennaio. — il foglio ufficiale 


pubblica un’ erdinanza regia così concepita : 


Considerando le ragioni ché mi sono state 
esposte dal ministro dell’ interno e col parere 
del mio consiglio dei ministri, ordino quanto 
segue: 

Art. 4. Sono dichiarati compresi nella ca- 
tegoria dell’ articolo 35 dell’ ordinanza reale 
del 40 aprile 1844 sull’ esercizio della libertà 
della stampa i giornali o stampati che pub- 
blicano notizie allarmanti. 

Art. 2, Sono dichiarati parimenti compresi 
nell’art. 98 del suddetto regio decreto i gior- 
nali o stampati in cui, criticando gli atti of- 
ficiali delle autorità costituite, sì. useranno 
espressioni contrarie al rispetto e alle conve- 
nienze che non bisogna trasgredire rimpetto 
all’autorità e al pubblico. 

Art. 3. Se nelle dodici ore che seguono al 
sequestro di un ‘giornale o stampato avvenuto 
prima della sua pubblicazione , editore o la 
persona responsabile. domanda. che la causa 
non sia portata dinanzi al. tribunale compe- 
tente, .il tribunale non si occuperà della cosa, 
ma tuttavia il giornale 0 stampato non potrà 
esser messo in circolazione. 


Art. 4. Potranno essere’ sequestrati. senza 
denuncia, perchè non compresi nell'art. 2 
della costituzione; 1. I giornali 0 stampati che 
avviliscono la dignità della persona reale «e 
della sua famiglia. 2. Quelli che attaccano la 
religione o il sacro carattere dei suoi ministri, 
3. Quelli che offendono la morale e i buoni 
costumi. 4. Quelli che senza designazione di 
persone o senza commettere calunnie o in- 
giurie divalgheranno, senza il consenso del- 
l'interessato, dei fatti relativi alla vita privata 
e altre cose estranee ‘agli interessi € agli af- 
fari pubblici. 

Art. 5. Quando un giornale 0 stampato avrà 
subìto 3 condanne, o quando occorrerà qual- 
che grave circostanza, il consiglio dei ministri 
potrà decidere la sospensione temporaria 0 
indefinita del giornale o dello stampato. Esso 


Chi conosce il carattere e -]’alta posizione | 


a in tempo opportuno, render conto alle. 
Cortes delle sospensioni ordinate come sopra. 
Dato al palazzo, il 10 gennaio 1852. 
firmato la: Regina 
controfirmato 7 ministro dell'interno 
Manuel Bertran de Lis. 

Lissona, 7 gennaio. La notizia del colpo di 
Stato di Luigi Napoleone ha prodotto una 
grande soddisfazione ai ministri; esso facilita il 
loro piano per la chiusura delle Cortes, ove 
le ‘opposizioni ‘dei deputati su le materie fi- 
nanziarie fossero ‘ad oltranza. L* ‘opinione’ a 
favore di don Miguel si rafforza ogni giorno, 
certo perchè ognun si persuade. non potersi 
sperare stabilità ‘coll’attuale sistema. 

La presenza della. flotta inglese nel Tago 
non è favorevole, poichè s’ inferisce che: essa 
abbisogna di una' forza straniera per sostenersi 
Ho veduto una folla di persone. accostarsi. 
ad un ritratto ‘di ‘don Miguel e della sua 
Sposa!, e scopritsi il capo. La posizione della 
regina è veramente ardua. 

Brrmincnam ; 15 gennaio. La direzione del - 
l'artiglieria ha mandato alla nostra città l’av- 
viso di una commissione di 23pm. fucili. Gli 
operai sì sono riuniti ieri per fissare il prezzo 
al quale intendono di lavorarvi. 

— Il Times pubblica un quadro delle forze 
militari della Gran-Bretagna dal quale risulta 
che il totale. dell’ esercito attivo è di -140fm. 
uomini. 


Bin i 14 gennaio. — La commissione 
della 41.a Camera che ha deliberato sulle nu- 
merose proposte concernenti la revisione par- 
ziale della costituzione, ha deciso di proporre 
al governo: 1.0 di non convocare le Camere 
ché! ogni due anni: Bo di far ‘votare il bi- 

{ lancio per due anni, Però non sì crede che 
i la seconda Camera Woglia aderire a queste 


inodificazioni, Y 


} 
— Quest’oggi il governo ha ricevuto da 


Annoverdei dispacci contenenti l'assicurazione. 


la più formale che ilftrattato commerciale e 
doganale del.7 settembre sarà mantenuto, e 
che il governo aimoverese cercherà a Vienna 
di guarentire i diritti dello Zollyerein. Le Ca- 
mere annoveresi adotteranno il trattato, 


— Sì dice che il governo danese ricusa di 
ratificare il trattato conchiuso dal sig. Bille 
colla Prussia e coll’Austria, allegando aver egli 
oltrepassate le sue istruzioni. 

 .Corrisp. litogr.). 

Aremacna, — Ti consiglio di Stato, ormei 
ristabilito in Prussia avrà tutti i poteri che 
erano stati conferiti a questo corpo nel 1817. 
« Questi poteri, dice una lettera di. Berlino, 
sono così estesi, da restringere considereyol- 
mente, se non da annientare affatto l’impor- 
tanza delle Camere legislative. » 

Svezia, — L'ammiraglio conte de Platen, 
comandante in capo della marina svedese, si 
è dimesso per non avere il re. aderito alla 
sua proposta di. disfarsi dei grandi vascelli 
da guerra sostituendovi delle fregate. Gli suc- 
cede il commodoro Ulner, 


Borsa pi Genova del 19 gennaio: 
5% + + 1848 1 marzo e 1 sett, 

1950 1 genn.i. e 1 lug. 95 

°[o Obbl. 1634 T‘genn. e 4 lug. 

. 1849 1 ‘aprile e 1 ott. 

+. 1851 1 agosto e 1 febb. 

do Tose. A genn. e 1 lug. 

on: do Panea 


92.12 


960. 950 


1750. 1720 


i Borsa pr Lonpra del i 

Cità. Mezzogiorno. — Le notizie di Parigi 
parevano più soddisfacenti, La confidenza era 
ristabilita alla borsa e alla città, L'assicura- 
zione avutasi, che lord Russell nella situazione 
critica della politica eQropea, non abbando- 
nerebbe il governo, diede MORBIDE forza ai 
fondi pubblici. Consolidati 96 314 718; per conto 
967,8. 7 

Fondi Sardi a ‘90. 

2 ‘ore. — Consolidati { fa contanti, e per conto 
96 518 314. 

Fondi Sardi a 90. È $ 

3 ore. Consolidati per conto 96 518 314. 

Borsa pr Lonpra deli 16 gennaio. 

Città mezzogiorno. Quasi nessuna variazione 
neì corsi. Consolidati ‘a contanti a 96 1)2 519; 
per conto 96 58. 

Fondi Sardi a 90, 

2 ore, I consolidati sono a 96 172 5/8. 

3 ore. Consolidati per conto al 10 febbraio | 
96 4172. 

Borsa pi Parigi del 16 gennaio. — ll 5 0| 
a 104, 40, in aumento di 5 ce. su ieri, dopo 
molta fluttuazione. 
di 20. cc. a 104,20. 

Il 3 0[0. a 69, 25, in ribasso di 15 cc, 
contanti haperduto 20 ce. a 69. 

Il 50/0 piemontese (e. ì) crebbe di 50 cc. 
su ieri a. 95,50. 

Il nuovo prestito fu negoziato a 960. 

Quello di. Londra.a 90:1j2:; e le pa 
zioni del Piemonte del 1849 a 982, 

Borsa pi Parici del 117 gennaio: 

Il 5 .0/0a 104, 30 in perdita di ‘ 
contanti in aumento di 5 cent. a 104, 2 

T3 0/0 a 69, 25. senza vi aaa: Ai 
contanti a 69 come ieri. 


i 
À 
{ 
Ì 


A contanti ha aumentato 


Ù | Città di(40j0oltre Viut d. 


Il nuovo prestito a 967, 50; quello di Lon- 
dra a 94, e le CEbbcigni del Piemonte 


(1834 e 1849) a.982, 50. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
glabilita alla sede centrale ja sera del 14 gennaio. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 

Attivo 


Numerario in cassa in Genova. L. 9,7655354 07 
id. id. Torino .. ».3,901,960°20 
Monete e paste in cassa, |... « : 
Numerario in via p. Torino. 0 è 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,663,657 91 
id. id. Torino, » 16,545,075 55 
Fondi pubblici della Banca...» 562,117 50 
R. finanze c. mutuo. LU...» . 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... . 
Tratte della sede di Torino del 15 
corrente ST NACLA 29,812 05 
Spese diverse»... cata 259,907 05 
Fondi pubblici cogl interessi. » . 
Corrisp. della bazca (sbilancio dei 
conti. 


39,999 94 


92,603 46 


L. 45,406,461 415 
Passivo \ 
Capitale 0.0. Sar Vola 
Biglietti in Rircoliziones 
per operazioni ordinarie 00 »30,822;550 00 
per mutuo alle R. finanze . i a : 
Fondo di riserva... » 355,999 98 
Profitti e perdite ul 51 dle 1851 . 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
}d. id. in Torino. . 
Benef. delsem. in corsoin Geni 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
ill. id... in Torino 
Non disponibile . ; 
R. Erario conto corrente. .. 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 43 6» 
Dividendi arretrati o 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità 
Debitori diversi 


8,000,000 


42,968 71 
81,063 22 
19,494 57 
20,698 23 
086770 48 
714,158 37 
86,797 9 
9,907,162 35 


59,270. 18 


113,074 80 
574,490 00 


250 00 


L. 45,406, 461 15 


VONDELA 


Bega 99, 


1 ALTA TCA ROMITA NIN AREA NARA LARE MALDI FIA TTT STAR lai te PRESI TTT LIA FCI ILIADE IRA ALZATI IN MITA TMT è taria 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Verrate. 


CoRSE DA Tonino AD ARGUNIA 
TTT nT__ 


STAZIONI Pn 
DI PARTENZA lantim[antim] pom.| pom.| 


cante || NITTI | vario | sN 


>} 145 
1013525 
10 25) 224 
sel 2138 
10 33] 2 50 
10 54 3.10 
1113] 3 30 


ORE 


w 
2 


Torino ‘; 
Moncalieri . 
Cambiano , 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri lo] 


IIa 


1124 
1159 


sa 


San Damiano 
Asti. 
Annone... 
Cerro (2). 


Ot dI NI hO 
v Ol ta CT 90 na 


vi 000 090000 
ie OI 


pom. 
12.8 


12:32 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . »» 
Novi... |1030{ 112 
Setravalle:. [10.42] » è 
Arr. Arquata D 54| 130 





OTO 
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trasp. delle 

e quindi debboî 

trattenersi 

stazioni per Ul 
6 illempo necess 
{per le manovre 

per il caricore. 
= scarico delle m 
Corse DA Arquata A Tonino, {—- ! questi col 
I Rei rase SIRIO Si vogli si prendoti 


Viaggiatori di 
STAZIONI e d.a classe. 
DI PARTENZA 


(Î) Si fermano 
CRETA IT TIA 


Duwowo 
at 
(=) 
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autim| pom. Baldichieri ‘tuetia 
‘scorso | vene ff METCOLEAÌ TI prin 
convoglio da N 

1140 Sf rino versoArqual 
e.lPult. da Ar@ 
verso Torin 

(2) Si ferma Gain 
4f Cerro; tuttii lune 
24di silconvoglio 
D ciale qui sotto 
e l’ult.o convo 
ordinario da Al 
quata versoTorit 


Arquata... 
Serravalle... 


Cous 
er 


Noyis soy 
Frugarolo: - 
Alessandria 
Solero, 
Felizzano.. 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti... 

San Damiano | 
Baldichseri ( (4) 
Villafranca. ci 
Dusino ‘. | 
Valdichiesa | 
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'essione 

Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino | 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lune 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 
ì antim. “anta 
Part. da Asti... ore 7 |Part, da Alessandria ore 8 


» Annone: Ca 745) > Solero... a.8 

> Cerro... ua 794 Felizzano , 9a 
92 
9 
9 


coooo miuiuioisbba li io 
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SI 
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fare convogli spes 
ciali. fra Tori 
Moncalieri , 


STOUDE MONT EDIZ n 
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a Felizzano  » 7:35)» Cerro. 5 
Solero... {» 7 46] “» «Annone... a° 
Arr adAlessandria  » 8 ATTS HI CASIO:. a 


S. NICCOLINI, “genre: 


VILLE ne LYt 


Bue du Théatre d'Angennes, n.° 85 Wu 1. 


Beaux assortiments en soieries. pour soirées ce qui s'est fait de 


riches ed de plus nouveau pour Ja 


saison actuelle. -— Magnifique ch 


de chales cachemire ternaux longs et carrés, dessins du dernier gout.. 


Il Fumista CANAVERO 


S'incarica di togliere il fumo a qualsiasi ca- 
mino guarentendo ogni suo lavoro, non pre- 
tende mercede fin che i signori. committenti 
Siano pienamente soddisfatti, — Recapito al 
banco da libri in faccia al Caffè Venezia sotto 
portici di Po. |’ 


®. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Sì pubblica ‘ogni wererdì a fascicoletti al 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 

Le associazioui sì ricevono da Cantotti, 
Bazzarino e Comr. sotto i porlici di Po, 39, 
al prezzo di 6 fr. all’ anno per Torino , e di 
7 20 cent. per le provincie, franco di porto. 


MELLERIO ssi MELLA 


DI PARIGI. 


Deposito assoruito di Eijouterid e 
d'ogni genere e di nuovo gusto, cont a 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, i 
primo piano. 


LINGUA FRANCESE. 


Lezioni private 
presso l'Autore del Corso di Lingua france È 
disposto a norma del Metodo RosenTSON, — 
Contrada S. Massimo, ‘n.5, piano primo. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


FONDI PUBLICA * Per contanti 


giorno prec. nella I 
dopo la Borsa mattina 

1819 5 0)0.god. 1 8.breL. 

1831» » Linghpa 

1848» » Ad sett » 

1849. » » {ygenniv 


1851» 

1834 Obbl. 
1849 » 1:8.bre » 
1850 » 1 agosto» 
1844500 Sard. 1 laglio» 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. f genn. 


» 10 x.bre» 
{ genn. » 


Banca di Savona , 


Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Î Società-Gaz(ant, )}t genn. 
| Società-del Gaz (nuova) 
A | Incendiia prifisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t.venn. 
| Mol. presso Coll 1 giugno 


CA DEBBIE Per brew scadenze, 


Augusta 258. 
i Francoforte S. M.>| 210 114 
| Genova sconto. . »| 4 p. 010 
Lione 99.90. 


i 1607 50 
| 


Per tre mest. 
da 12} 
Î 


i 


99 35 | 
25.32 (432 


| Roma 
| Torino scorto... 


Il 5 0j0 piemontese (e. -R.) ha perduto 10! 


cent. su ieri a 95, 40. 


Tipografia FERRERO E F 


— Bollettino ufficiale del 49 gennaio, 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. | nella 
dopo la Borsa, mattina 


Pel fine del mese prossimi 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattin 


| 94 
| 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Bane 
iù i | Compra Vendita i 
Doppia da 20 Lire ...; 20%; 1 
— di Savoia 28 
— di Genova 79 
Sovrana. nuova 35 
_ vecchia... 34 
ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 275 p.000 


(*)Z Biglietti si cambiano al pari alla’ Banca: 


RANGO, Contrada dell’Arcivescovado,' accanto alla Madonna degli Angeli. 





sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


n 9, all’alticio del Giornale, via dell’Arcivescotado s presso» principali 

- Por le Proviaaie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio lira- 
— Firenze, Viessoxr, libraio. — Roma, Cupobianchi, impiegato postale. 
, fici di corrispondenza Havas ,.e Lejolivet. — Londra, Pi Rolandi, 


ù st Torino,'20 genndio. 
‘Un fatto il quale potrebbe avere gravis- 
ime conseguenze per la pace del mondo, e 
per l’avvenire della libertà, si va ‘ora ma: 
turando agli Stati-Uniti d'America. Già negli 

‘anni scorsi erasi in parecchie occasioni 1ma- 

‘nifestata vina velleità d’ ingerenza negli af- 

. fari politici d'Europa ; «mail eorso naturale 
degli eventi avea prontame 
sipate quelle ‘aspirazioni. Ora'in 
riproducono più vive, più insistenti, e più 
ardite che mai fossero state, e le. nuove con-' 
dizioni nelle qualî. versano. rispettivamente i ' 

e continenti, sembrano incoraggiarle. 


î 


ivo dì Kossuth'a, Wasingthon ha dato ! 


ei 


ita al partito ‘dell'intervento et Coni 
dovrà quanto prima deliberare sopra 
Male mozione a questo proposito. 

on ostante le dimostrazioni di entusiasmo. 
le ‘quali fu accolto l'ex-dittatore' da una 
rte della popolazione, nonostante ariche il 
to col quale ‘il Senato deliberò di riceverlo 


| 


ale persona officiale, noi crediamo tuttavia! 


‘che quella mozione sarà ora respinta, 
Approvandola,.il Congresso rinnegherebbe 
‘ad un tratto le tradizioni tutte quante. del 
uo passato; quelle tradizioni alla fedele os: 
îvanza delle quali vanno in ispecie debitori 
igli Stati-Uniti. della loro prosperità, della 
oro potenza, e di quell’alta fama di civile 


ga 
tei 


10 conciliate le simpatie e ammirazione 


el vecchio mondo. 


o l'elettricità possano creare, l'Atlantico 
à pur sempre in ogni tempo una tale 

età da ammorzar molti ardori e stancar 
desiderij. > 
stessa America\è pur. essa. medesima 


igliata da intestini mali; che fuor d’ogni, 


Uubbio meritano: lesùe ‘cure più ‘zelanti, e 
l'attenzione più sollecita, per impedire che 
di soverchio’si aggravino e diventino piucchè 
già non siano pericolosi e funesti. Fra i quali 
basterà citarne un solo, quello della schia- 

ù ; ardua. questione, irta di difficoltà e 


9 
[die e di rancori, in aspettazione da tanto 

lempo d'una conveniente soluzione, deside- 
À sempre, spesse volte proposta,.e non 
la.mai finora. ha pe 


“da senno ad ingerirsi nelle cose d'Eu- 
opa, massime che le. conseguenze. possibili 


ali, neppure offrirebbero ‘alcun ‘note. 
Yole compenso politico. 


“se non ci sembra di avera credere 


quella ingerenza, ci pare lultavia 
convenga il. metterla, in calcolo fra le 

i alità: possibili, ed. il pesare le pro- 
babilità che per essa acquisterebbero valore 


sste' probabilità non le possiamo 
giacchè 1° intervento: degli Stati= 
lerica nella politica europea avreb- 


pericolo ‘noi ci potessimo trovare, sa 
bbe quello solamente di vederli esagerare. 


str bo 


, %“Mda’'rendetne subito ‘conto ‘al pubblico, vo- 
glio dire 


‘a‘quella ‘parte di pubblico, che vede 
r'ammatica qualche cosa più che una 
‘di sollazzo od'un un affare d’industria. 
parte avendo noi più volte segnato al 

‘con note di alto biasimo componi- 
eatrali d’indole e di scopo ‘al tutto op- 
quello. chie ‘veniamo ‘annunziando 


qualche: guisa della noia che gli ab- 
| Senza colpa nostra arrecato, dimostran- 


com'è noto, della famosa George Sand, 
ale pare ch'egli professi un culto più 


€ Umano, non essendosi contentato ad ammi- ! 


vento i fautoîi ‘o ascosti oi palesi della ria- 
zione; gli‘ùomini del' passato , coloro che 
vorrebbero fermare il corso dei. tempi, ed 
| perfezionamento dell'umanità. Ed. a co: 
sloro appunto noi pensavamo .; ‘meditando 
sui fatti che! ora si stanno compiendo ‘in 
America. 

Essi dovrebbero -considerarli, e 


G 


pesarli.; 


‘svagate “e dis: | poiché vi. potrebbero trovare alcun ‘utile e 
‘Ora invece esse; si | 


pratico insegnamento, 
Durando l'Europa in.condizioni normali, 
Lu 


o. ‘almeno pon eccessivamente anomale, l’in- 


I htervenziogerattiva dell'America vieneaggior- | sione, relatore Miglietti. 


nallal'at,tè po indefinito. Le ‘considerazioni 
che abbiamo esposte più sepra. dimostrano, 
ne sembra , che è necessario un qualche 
impulso. straordinario per. laneiar l'America 
fuori di quella cerchia» di. neuiralità 0 quasi 
d’indifferenza» nella’ quale ella ‘sì è mante 
nuta firiqui. Questo impulso sarebbe dato il 
giorno in cui | America potesse dire di 
avere, a compiere, una, missione provviden- 
ziale .nel..vecchio mondo. 

Se la' riazione trionfasse troppo audace» 
mente ; ‘se polesse avverarsi ciò che vanno 
sognando gli amici ;del. passato, che cicè 
la forza cieca potesse nuovamente soffocare 
il diritto e spegnere dovunque. la libertà ; 
tentando l’impossibile, ossia la‘ anuullazione 
di tre anni così pieni e fecondi quali furono 
quelli che susseguirono al 4847, allora l’in- 
tervento dell'America negli. affari d'Europa, 
nonchè ‘esser possibile o probabile, sarebbe 
certo ‘ed inevitabile.’ Le difficollà ‘6 le op- 
posizioni secondarie scomparirebbero allor ; 
e niuna considerazione sarebbe capace , 
crediamo, di impedire. la. nuova. crociata, 
che innome della libertà quei popoli: ban: 
direbbero contro l'assolutismo europeo, ‘con 


molto maggiori elementi di successo ‘che 


non ne potessero avere le antiche spedizioni 
d'Occidente, i 

Chi ne dubitasse, e ci opponesse gli osta - 
coli ‘materiali, la ‘distanza ‘é simili, mosire- 
rebbe di non conoscere punto il carattere e 
l'indole degli Americani. Di loro veramente 
sì può dire quel cffe un cortigiano rispondeva 


‘ad'un celebre principe: Se la cosa è impossi: 


bile, sarà fatta. Chi abbia posto mente alle 
gigantesche imprese con incredibile temerità 
tentate, ed il più delle volte con maravigliosa 
fortuna condotte ‘a ‘compimento da quella 
singolare nazione , ‘di leggieri sì persuade 
della ‘facilità colla quale afferrerebbero la 
prima occasione che si offrisse alla-loro am- 
bizione di rivendicarsi quell’autorità nei con- 
gressì politici, alia quale sembra'che debbano 
pur avere un qualche diritto, in ragione della 
potenza dei mezzi dei quali dispongono. 

L'arrivo. di Kossuth bastò: perchè la rap- 
presentanza. suprema degli ‘Stati-Uniti ere- 
desse di dover discutere in sul serio la ‘conve- 
nienza dell’intervenzione politica negli*affari 
d'Europa. 

Che sarebbe, se alcuno fra i governi d’Eu- 
ropa invocasse. formalmente, quesl’interven- 
zione in nome di quei medesimi principil ‘di 
libertà e d'indipendenza, dei quali gli Stati- 
Uniti ‘si ‘considerano come i depositari ed i 
difensori nali? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge di ritenenza sugli stipendi, messa 
a partito con 144 votanti, fu adottata da 87 


CALIZZANO EDIZ II 


tarla, ma avendo voluto appropriarsene anche 
il nome, come si vede dal titolo, 

Checchéè sia però del culto del sig. Sandeau 
per madama Sand, certo è che nella sua com- 
media, Mademoiselle de la Seiglière, riduzione 
di un suo romanzo, l’amico superò di lunga 
mano l'amica, nella vera conoscenza dell’arte 
drammatica, facendo rivivere sulla scena fran- 
cese molta parte di quella viva festività, di 
quello spirito urbano e frizzante, di quel co- 
lore dei tempi spiccato, ma non carico, che 
nelle opere del Molière e dello Scribe tanto 
illustrò il teatro e la letteratura francese da 
dar ‘quasi la legge e la forma a tutto il mondo 
incivilito. Il Sandeau colse, per colorire il suo 
concetto, un’ epoca di transizione politica, 
quella che ‘chiamasi della restaurazione. Na- 
poleone è caduto ; ina rimangono i suoi am- 
miratori:. | antica Francia tenta ricomporsi, 
ma ‘ostano i nuovi elementi. Quindi cozzo del 
vecchio col nuovo, quindi guerra di pregiu- 
dizi ‘antichi, e di recenti conquiste. Il mar 
chese de la Seiglière ‘è il tipo di quei molti, 
che nè colle pubbliche vicende, nè colla 
scuola dell’esilio, han nulla appreso, e nulla 
imienticato. Egli è ancora il nobile di provin- 


o 4 


‘contro 27; La'Qisc 
non ha cose che n 
cialmente ricordati 
di.rinvio: del progetto fu respinta: «Parlò: .il 
presidente «Pinelli sopra qualche emenda- 
‘ mento al'testo. Uno di essi proposto da Paolo 
Farina, che sostituiva impiegati dello: Stato 


eritino di essere qui. spe- 


Î 


Î 
Ì 
Ì 


' dal deputato Sineo, Che è stata adottata se= 
i condo l'emendamento fattovi d 


Il regolamento ani esso all’editto organico 
i del 50 ottobre: ‘4.84 
| dà un termine di giorni 15 all’intimazione 
i del decreto glie ammette i ricorsi alla di: 
| seussione preparatoria. —, Sineo trovando 
fa buon dritto! troppo ristretto il termine 
poneva che fosse edato facoltà al magistrato 
di prorogarlo al bisogni in ragione delle di- 
slanze sino a giorni 50. 

«La commissione ha ben.pensato che quella 
facoltà si ‘sarebbe tosto ‘convertita ‘în uso. 
Ciascuno avrebbe impetrato e ottenuto dal 
‘magistrato il termine supremo di giorni 30, 
Fraltanto lo arbitrio mella ‘concessione dei 
termini avrebbe lasciata la dubitazione nel- 
l'animo de’ litiganti, e se mai sì volesse dal 
Magistrato proporzionare il termine alla di- 
stanza, sarebbero nate lunghe, inutili, peri- 
colose questioni di fatto, e quindi «di. vali- 
dità ‘delle intimazioni. — Epperò la com- 
missione propose un termine ‘di ‘giorni’ 20 
pei ricorsi di terraferma, e quello di 30 per 
gli insulari. 

1 Questa:è la legge che la Camera adottò; 
e senza dubbio : se è vero che optima lex 
est quae minimum relinguit arbitrio iudicis: 
optimus iudex qui minimum sibi, noi dob- 
biamo; saperle grado di avere. con.lo emen- 
damento; della: commissione, ‘accettato dal 
ministro della giustizia ‘evitati gli inconve: 


nienti che per vizio di concetto, e di reda- 


zione potevano accompagnare la proposizio- 
ne, Sineo, altronde, plausibile come tempe- 
ramento di un vizio del presente rito. 


A proposta del ministro segretario di 
Stato. della: pubblica istruzione, degnavasi 
S M. ‘con Reale decreto del 9 andante mese 
di: fregiare delle insegne ‘di commendatore 
dell'ordine de’ ss. Maurizio ‘e Lazzaro il sig. 
barono. Enrico, Picolet d’Hermillon, ministro 
residente. al: Brasile, il quale, ebbe. ultima: 
mente ad ‘arriechire il R. Museo di storia 
naturale col generoso dono di due fossili ra: 
rissimi, cioè un Megaterio, ‘del quale ‘già 
sì rese conto nel foglio ufficiale, dal dotto 
professore cav. Eugenio Sismonda, ed’ un 
Armadillo gigantesco giunto: of ora dall’A- 
merica. Questi preziosi oggetti’ furono dn 


quelle lontane ‘regioni dal barone  Picolet 


acquistali e qui spediti a proprie spese, pre- 
ferendo esso con rara generosità: ed ‘amore 
di‘patria di destinarli al R. Museo, sebbene 
gli fossero fatte assai vantaggiose cofferte' da 
parte di stabilimenti scientifici di altri Stati. 


Con Reale decreto dello stesso giorno la 
M. S. fregiava ‘inoltre della‘ croce di cava- 
liere dello stesso ordine il signor Leopoldo 
Romano di Gavi, e ciò in seguito alla rela- 
zione che gli veniva rassegnata dal suddetto 


neni=--@-@@ick-eesmrz i 


cia, del secolo decimosettimo, pulito nei modi, 
egoista nel cuore, ambizioso, ignorante, ma 
non basso. e. cattivo. Ebbe costui, al. suo 
rientrare. in. Francia, la tenuta paterna dalle 
mani di. un suo. fattore; che l'aveva compra 
per. sè ai pubblici incanti, e che per tratto di 
una. inusata. generosità, da. ridonava ‘all’antico 
suo padrone; nulla serbandò; per sè che la po- 
(vera) casuccia, dove moriva quasi dimenticato. 


Ma. egli aveva un figliuolo,. che avéndo 8e=;| 


guito. il corso dell’ultima guerra francese colla 
Russia, più. non aveva dato segni di vita; 
anzi la notizia della sua morte erasene sparsa. 


Il. marchese. della  Seigliére aveva una. fi-; 


glia, disforme da lui d’indole. e di idee, con- 
formata ai nuovi tempi, Disegnava egli spo- 
sare questa, figlia ad. unbarone di Vaubert, 
la cuì. madre, donna assai procacciante, si era 
accostata. per tempo alla risorta fortuna dei 
Seigliére. Ma questa. baronessa di: Vaubert 
(Isoline), che ha pure l'istinto dell’ambizione, 
aspira anch’ essa a splendide nozze: ne ‘dà 


qualche speranza ad un celebre avyocato; il. 


signor. Detournelle (Cautru), pel quale sol- 
{lecita un alto uflicio nella: magistratura: Ma 
cambiando improvvisamente risoluzione, con- 


fissione degli articoli 2 a 6 


Una proposta Pescatore 


al, generico impiegati , non fu appoggiato. | 
La Camera passò quindi, in fine della tor- 
i bata, a discutere e votare una legge proposta | 


alla comniis#! 


«Sulla corte di cassazione ! 


pro=, 


Torso, — Un anno L, 40,— Sei mesi L, 29 
-rUn anno L. 44,— Sei mesi LL. 
— Un anno L. 50. Semestre 
fini: Un solo Numero cent; 3 
del Giornale. — Le inserzioni 
I manoscritti on saranno ifes 


rinite sierici ie 


852. 


ministro intorno all'atto generoso di quel be- 
nemerito ed illustre cittadino, il quale, proy- 
Vedendo ad uno de’ più. sentiti ed. impor- 
tanti ‘bisogni della sua patria, volle ‘assicu- 
| Iarle; com'l’egregio donò ’di lire 74 mila, la 
| istituzione di un Conservatorio per la educa- 
| zione delle povere fanciulle. 


Î 


eee e riiiire 


GIORNALI STRANIERT. 
La Patrie “dice che “due principii sì divi- 
i dono l’ impero del mondo, il principio dello 
esame ed il principio dell'autorità; col prin- 
| cipio d’esame ‘si distrugge, col principio di 
autorità si edifica.. Ora-.la. costituzione del 
1852. appartiene,al. principio. d’autorità, 

+ IL Assemblée Nationale dice ‘a proposito 
‘della costituzione: «È ‘meno Una costituzione 
od una carta politica, ‘che: | organizzazione! di 
un: governo; il di cui ‘capo tiene in sué'imani 
i tutta l'autorità. L'abbandono del regime par- 
lamentare ‘è completo. Non vi>sono più mi- 
nistri responsabili, né assemblee ‘associate ‘ale 
l’azione del potere politico. Il capo. del go- 
i verno concentra. nella sua persona tutta la 
responsabilità, o per parlar più preciso, tutto 
il potere. 

L' Assemblée analizza la costituzione ; \e ine 
approva le. principali; disposizioni; poivessa 
aggiunge: Allorchè un potere armato di tutti 
i mezzi d’azione guarentisce alla società la 
repressione dell’anarchia; îl rispetto delle leggi 
o delle libertà, ‘come pure <il ritorno del Ja- 
voro e della prosperità dell’ industria, la. so= 
cietà non ha altro a fare, prendendo atto ‘da 
queste promesse, che a svilupparsi ed a vivere; 
Che riunisca ed aumenti le sue forze mo- 
rali nel tempo che il potere la protegge con- 
tro il disordine materiale, . i 

—L' Univers approvala costituzione; ma esso 
desidera veder modificare la disposizione) re- 
lativa al giuramento. da prestarsi dai sfunzio- 
smarii.;.« Dopo tante rivoluzioni; ‘dice questo 
giornale, la formalità ‘del ‘giuramento non' of 
fre ‘al capo dello Stato che una garanzia trop- 
po fragile, e scarta dal servizio pubblico molte 
persone che sarebbe. all’ incontro utile ‘di 
chiamare. pesto. savebbe-un-gran dannose 
j a cagione di questo giuramento, che parrebbe 

una disdetta delle; loro: affezioni e delle loro 
convinzioni, tutta una ‘casta di cittadini in- 
fluenti. ed. utili, gente d’onore avanti tutto, 
scartarli dalle. diverse magistrature, dove .la 
loro presenza è più che giammai ‘necessaria. 
L’Univers aggiunge: « Non bisogna però dissi- 
mularsi che se questo regime dà il mezzo di 
far il bene, lascia nello stesso tempo un’ im- 
mensa latitudine ‘al male. Il meccanismo è 
buono , tutto: dipenderà dagli. uomini che Jo 
fanno. marciare, 
Se i. consigli, particolarmente ‘il consiglio 
di Stato, eil Senato, sono composti di ‘per- 
sone di ‘che’ erano ‘conflate’ le' nostre ultime 
Assemblee, il’ cattivo'spirito dell’89 avrà vita, 
e produrrà i risultati che ha sempre prodotti; 
si vedrà rinascere, o piuttosto ricomparire ile 
massime liberali che hanno successivamente 
4 ininato |’ impero , rovesciato la ristaurazione , 
precipitato il governo di luglio nella repub- 
blica, i 

—ll Pays analizza ed approva tutte le dispo- 
sizioni. della costituzione. Il: governo uscito 
dal 2 dicembre, dice; è legittimato dal voto 
del 21 dicembre , può governare senza osta - 
coli e senza pastoie) Tutte le forze che le pre- 
cedenti costituzioni avevano organizzato contro 
il potere esecutivo come altrettante macchine 
da guerra, nel nuovo meccanismo ‘vanno a 
concorrere ad una sola azione uniforme ei pos- 
sente nelle mani del presidente della repub- 
blica. Sotto la ristorazione il signor Thiers 


geda senz’ altro. il. semi-fidanzato legale. Qui 
comincia. il nodo dell’azione. 

Le vendette del'legale rimandato e le'astu- 
zie della. baronessa per isventarle, lo aggrup- 
pano. Al: signor Detournelle ‘arriva alle mani 
uno; stromento. inopinato, a’suoi..disegni.»Il fi- 
glinolo del morto. Stamply,, signor. Bernard 
(Pascal) non perì altrimente tra ghiacci della 
Russia; vive ed è capitato,a ricuperare il bene 
paterno. Il legale si iimpadronisce tosto ‘dell 
i l'animo del giovane, e colorendogli» a suo 
| modo l’atto della paterna donazione e. i co- 
stumi del donato marchese; ne. attizza Vira 
contro quest’ultimo in.guisa: che ilo dispone 
j a voler pronta. .restituzione del fatto ‘suo. I 
vedi accorgimenti. coi quali la signora Vau- 
\bert elude le vendette del Detournelle e.i va. 
io tentativi: di questo per compierle, forinano 
{il principal. gruppo: dell’azione. Tant'è che 
i vincono.le donne. Il signor Bernard soprate- 
| nutò in casa'‘dai. Seiglière, s'innamora della 
‘figlia; questa gli corrisponde, e quando tutto 
accentia ad un ainichevole componimento tra 
‘ le due famiglie, ecco sorger nuovo ostacolo 
‘ dalle promesse fatte. al. barone di Vaubert, 
‘promesse che dall’accorta madre sono forte- 
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«Tre mesi L. 42,— Provincia» 
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va RI 


Num. 


4258, 
aveva potuto dire: « Il re regna; ma non 
«governa. .» Oggì se il principe Luigi Napo- 
leone Bonaparte non regna. si puo dire che 
governa e che governa solo. È lui che impo- 
ne la sua politica ai ministri , è lui che pro- 
pone le leggi, è lui che nomina il Senato e 
che compone il consiglio di Stato, è lui che 
dirige gli. affari esteri, segnà i trattati d° al- 
leanza, dichiara Ja guerra ed accetta la pace, 
ed è lui che comanda l’armata di terra ‘e di 
mare. In una parola, egli è .il capo della na- 
zione, un Luigi XIV per, diritto del popolo. 
Non. conosciamo alcun’ epoca. in cui,il prin- 
cipio \dell’autorità ; sia: stato. più. ..solidamente 
posto; più sunanimemente; riconosciuto! € più 
seriamente guarentito. A. i. 

ARI 

Si legge nell’Indépendance Belge :.. 

Le disposizioni della costituzione francese 
sono conformi ;alle basi indicate. nel: plebi- 
scito che la Francia ‘ha. sanzionato. con un 
voto! quasi unanime; Ecco quanto si può ‘dire 
oggi di essa, Una costituzione ‘non ‘è*nè buo- 
na nè cattiva in'modo: assoluto, Essa & 0 l’una 
o. l’altra a seconda» degli effettiche produce. 
Se questi, effetti ‘sono buoni, è! questa una 
prova che l’opera è in rapporto coi costumi, 
coi bisogni.;. cogli istinti, le ‘abitudini ; della 
nazione, per..cui è stata fatta. Se è risultati 
sono cattivi, vuol dire; che .il legislatore. si è 
ingannato ,.e che: la'costituzione. da lui‘ ela- 
borata, buona forse per un. altro:popolo;. non 
‘è. tale. per quello .in. favore del quale.si è 
voluta fare. Non conviene: adunque: precipi- 
tar troppo il‘‘giudizio «in questa .materia:; fa 
d’uopo.aspettare che ;sia’ posta in'pratica; La 
nuova: costituzione fraricese; come tutte le co- 
stituzioni,; varrà ciò. che produrrà! 


Il Globe senza esprimere giudizio: ‘sul ca- 
rattere della nuova costituzione francese, imo- 
stra fiducia’ che’ non'solo’ |’ Inghilterra, ma 
l’intiera Europa trovi nella ‘conclusione del 
programma ‘chie ‘la precede ‘uno spirito il più 
pacifico. I ira 

— Si legge nel Morning-Posi del 16. 

I nostri lettori possono giudicare sopra 
quali basi il presidente si è accinto ‘a rico- 
struire l’edificio sociale, e a rigenerare il si- 
stema sociale in Francia. La costituzione, co- 
me aveva annunziato il proclama del 2 di- 
cembre , è basata ‘sul sistema e sui principii 
che'‘avevano distinto la magnificenza e i be- 
nefizi dell'impero dalle rovine dei ‘primi tem- 
pi della rivoluzione. Il carattere distintivo di 
questo quadro. politico è un potere esecutivo 
di un'azione forte, di ‘un potere. esteso è re- 
sponsabile:; per. intermediario di un © Parla- 
merito, verso “un paese’ il cui suffragio uni- 
versale:li ‘ha ‘eletti entrambi. l 

Così la costituzione ‘conserva al popolo fran- 
cese il gran principio del'governo parlamen- 
tare , mentre ‘che gli dà ciò che mancava 
principalmente in Francia, cioè un potere in 
istato di effettuare da sè i progressi e le ri- 
forme che sinora. aveva solamente potuto 
proporre ad un’ Assemblea gelosa e. divisa. 

“ La difficoltà fatale di tutti i governi fran- 
cesì  dopoy la: gran disorganizzazione sociale 
che data da un mezzo secolo; è stata quella - 
di lavorare in teoria. uno dei materiali che 
in pratica non esistevano!, il tentativo di go- 
‘Vernare coù ‘Un trono privo dei suoi migliori 
appoggi monarchici e poi con una repub- 
blica ; semplice abbozzo d' istituzioni demo- 
cratiche , il cui movimento, rotto. da. una 
lunga centralizzazione, era privo. di una: forza 
motrice. o 2 pa 


Certo è che. sarebbe presuntuosità‘\annun- 
ciare Come-un rimedio sicuro per i granmali 
che da sì lungo tempo tormentano la Francia, 
mente mantenute, e alle quali la figlia» ed il 
‘marchese - non ponno; senza disonore} sot- 
trarsi. Dunque: .il':povero: Bernard avendo con- 
ferinato; con un altv’atto di straordinaria ge- 


inerosità la donazione paterna; in grazia'del suo 


nuovo affetto perla giovine Seiglièreè costretto 
ritirarsi dal campo; € lasciar la ‘mano al più 
fortunato. rivale. Senonchè questi, d’ indole 
piuttosto ‘rimessa ed intento a studi di scienza, 
obbedisce ‘piuttosto ‘i materni ‘voleri che un 
suo particolare “impulso, ‘e’ risapendo© l’atto 
generoso. del: signor Bernard; ed'avvedendosi 
pur troppo che la giovane, più per debito di 
data ‘fede che per inclinazione, gli dà la mano, 
quando ogni cosa già pare disperata, quella 
stessa mano a lui serbata, ei cede al signor 
Bernard, col gradimento del padre, già prima 
a queste nozze disposto dalle ‘proprie paure 
e dagli argomenti del signor 'Detournelle. Il 
quale Detournelle rireve con suo stupore un 
premio inaspettato dell’opera sua colla ambita 
nomina a consigliere, senza condizione di spo- 
sare la baronessa; nel che,” egli guadagna; 
come dice, un alto impiego, e, altra specie 
di guadagno, perde la ‘mano della baronessa, 


‘* dimostratasi ‘ai fatti donna rispettabile disco- 
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Trinacria vari cosionid> 


il piano del suo nuovo eletto; ma per quanto 
la previsione ei calcoli umani possono pene- 
trare a noi sembra che Luigi Napoleone ab. 
bia, nell’avverare le sue promesse del 2 di- 
cembre , consultato i grandi oggetti che sin 
dall’esotdire della sua missione, egli aveva di- 
chiarato essere lo scopo dei suoi lavori, Adot- 
tando dunque francamente e risolutamente per 
base del suo sistema di governo la forma € 
lo spirito della politica ‘imperiale, il presi- 
dente ha, crediamo noi, assicurato alla Fran- 
cia la migliore ; anzi. la ‘sola guarentigia di 
| ‘prosperità al di dentro e di pace oltre i con; 
© fini; un governo fermo e forte, avente la fi- 
diicia del popolo per tutti i dettagli di ese- 
cuzione, ‘e risponsabil ile. verso la. lazione. s0- 
‘pra tutte le grandi quistionio di principi. Ten- 
tare una nuova” ‘utopia ,, un sistema teorico 
sopra principii derivanti da° Coligetture, sasebbe 
‘stato lo stesso chè cadere in ‘un momento più 
‘lerilico’è ‘Con ‘minore speranza di avvenire; 
‘nelle incertezze e rielle illusiorniche hanno fatto 
del*1848 uf anno disastroso. ‘“Còmbinare isti- 
tuzioni già provate colle ‘esigenze del giorno 
era ‘una parte: del problema da risolversi; 
unire: un' potere esecutivo | forte ad ‘um corpo 
che! conserverebbe l’essenza: del'principio par- 
lamentare, ‘e. ‘mvappresenterebbe. nello Stato la 
voce del»popolo;:era'la: setonda «parte: Il si- 
stema inapoleonico-risolve questo problema in 
‘se ‘stesso capo. nisponsabile! nel ‘consiglio di 
"Stato :ché concepisce; nel Senato !che ‘controlla 

e nella Camera parlamentare deliberativa: 

No?tabbiamo ‘sempre’combattuto ‘la calun> 
‘mia’ di ‘certi ‘fogli inglesi ;' secondo” i “quali in 
vquesti tre'altimi Anni il presidente Luigi Na-, 

‘poleonesarebbe “stato di* un? ipocrisia: senza 
ifesemipio , ve ‘tutta la sua ‘condotta’ una catena 
| dianenzogne e'di falsità coronate per iltimo 

dallo; spergiuro;‘Si' supponeva inoltre che ‘tutti 
isgli’sforzi di Luigi'Napoleone:per governare la 
‘gimazioneiche lo aveva ipreso»per capo, non ave- 

ivano: ‘altro: fine; che disstabilire il‘suo potere 
1 personale; sotto forma: di despotismo militare, 
solo-Wisultato degli» atti arbitravi,! mafriecessa - 
rii del 2 dicembre; s0loimodo:con'cuivil’loro 
autore manterrebbe. la sua promessa di una 
costituzione.ch’eglimostrava allanaZione come. 

il fine della sua;lunga eradi rivoluzioni. Noi 
abbiamo seguito icon attenzione e,con) speranza 
i;la_Jotta' paziente e leale; dello Stato ela fidu- 
cia -sempre crescente della: nazione nel-suo 
potere e nel suo giudizio; noi abbiamo .spe- 
rato. che. queste qualità, sostenute da una de- 
‘ vozione meritata, assicurerebbero alla Francia 
‘î mezzi e la ‘certezza di uno sviluppo prospero, 

‘salvando il principio governativo dai pericoli 
in mezzo al quali periva; ; conservando in tutta 
. la sua potenza ed obbedendo in tutta la sua 

estensione a noi sovranità assoluta del voto 

nazionale, , di cui il corso delle cose ha fatto 

il solo fondamento possibile, la sola base del- 
l'autorità. 

Noi riconoscianio mella nuova costituzione, 
nell’ accoglienza. che le classi influenti.-hanno 
fatto alla;muova forma di governo;/la più forte 
| guarentigia che questa. speranza non sarà de- 

lusa. Noì consideriamo 1° estensione: di. dieci 

anni di potere per Luigi Napoleone; come la 
migliore. salvaguardia -degl’interessi che sono 

; ‘stati sì ‘lungamente e sì pericolosamente com; 
promessi. 





| TORINO. 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL’ REGNO. 

Poe ‘Tornata del'20 gennaio. 


‘Presidenza del barone Manno. 


* SommARIO. — Discussione del progetto di legge 

‘sulla privativa postale. 

"La seduta è aperta alle 2412. 

"11 senatore Cibrario legge il processo verbale 
‘della’ sedutà precedente. 

IIl'senatore ‘Rorà domanda un' congedo di 40 
giorni per recarsi a Nizza di mare. 

Ministroidell'interno presenta alla» Camera un 
progetto di.legge per l'approvazione «del bilancio 


rivetti si } spira 





sto, ma pericolosa da vicino. Questa è in 
iscorcioi l’azione della commedia. 


: La. parte del marchese de la Seiglière venne 


sostenuta. dal signor Perichon; quella di Helène, 
sua; figlia, da madama Berger. E noi. direino 
‘subito, e con. noi Jo disse .il pubblico, che 


entrambi furono veraci, espressi elcaldi zap- ; 


presentatori. di quei due. così diversi. perso- 
naggi, Il':signor ‘Perichon seppe con quelta sua 
particolar destrezza..al colorire .; un.po’ cari- 
cato, disegnar così bene, il vecchio . marchese 
nelle, parti rilevanti, imitare così.al: vero: quel 
suo egoismo bonario € pretenzioso, quella, sua 
ignoranza Sicura ed ingenua, guei vanti, pue- 
rili, quelle: gentilezze; . che., diede. (veramente 
segno di conoscere egli perfettamente e, ado- 
prare a tempo. la forza dell’arte rappresenta- 
tiva. E se talora trasmodò in questo suo de- 
siderio di accostarsi al vero e di farlo sentire 
altrui, che sono i due termini dell’arte, gli è 
perchè il pubblico molte volte chiede e co- 
manda quelle tinte più risentite che più sono 
in armonia col gusto presente, 
sempre il migliore. 

Madama Berger poi fu sempre nel vero, ed 
ebbe momenti in cui l’espressione del. volto 
parlava così bene allo spettatore, che, più 


che. non è 





pito me da mirare a ine 













discussione del bilancio attivo. 


tuato però il 48,/la: discussione 
sospesa, finchè non, fosse. deliberato suli": articol 
seguente. 


cessionarii di vetttire pabbliche in favore dei ma- 
stri di posta, stabilita dalle-regie patenti: del 
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Ministro delle finanze. Era intenzione del mi. | bero comprendere tutti gli stabilimenti pubblici 
nistero comprendere nella ritenenza i maggiori as- | € d’industria privata. L'art. 5. della legge 16 luglid 
segnamenti, perciò non mi oppongo ad introdursi | eseota dall'obbligo di ‘patente le persone che 
una frase che li riguarda. dano uno stipendio presso “le pubbliche ammini 
Michelini. | maggiori assegnamenti devono spa- | Strazioni minore alle 3,000 lire ;'e l'art. 6 di detl 
rire. i legge sottopone alla ritenenza del 2: e:4]2 per] 
Bertolini. Molti dei maggiori asseguiamenti sono | gl'impiegati mon eccettuati dal 2 alinea dell'art, 3 
riconosciuti da legge speciale. x Tosti: Sostiene la sua proposta. 
Presidente: Pongo.ai.voti:l'art.4 IMM enidato: «Pinelli. }Prego' che la Camera non dimentichi li 
« A cominciare dal 1 gennaio 1852 l' intiero sti- disposizioni contenute nella legge del 46 luglio ul 
pendio e maggiori ‘assegnamenti degli ‘impiegati | UMmo sulla tassa sulle professioni, arti liberali, in 
contemplati nelle leggi e regolamenti relativi alle dustria e commercio. È legge generalissima quella 
pensioni, siamo! essi in attività.di servizio, in a- chel'ogni* persona non eccettuata da quella legge Qi 
spettativa, ovindisponibilità saranno; sottoposti ad devessere, munita di apposita patente. Indi:catego 
una ritenuta del due e mezzo per cento.» goricamente si è venuto all'applicazione. (.Legg 
La Camera approva. l'art. 5.e 6, € conchiude che siccome gl’ impiegati. 
Ari. 2. Esso sarà inoltrè. aggravato di una tassa | comunali. provinciali 6 di ogni amministrazione 
nelle proporzioni infra)stabilite; cioè: ‘+ 


sorio :colpiti della ritenenza; si’ verrebbe a gravarli! 
Per. la parte dello stipendio che ‘oltfepassa le {(con una sopratassa.) ilo, comeamministratore deli 
lire 500-fino alle lire 1,500,.11.0-50; per-010.; 





pan iceman pen nti SEE a A 





il'Senato dichiari urgente la | 18535, cesserà, allorchè dalla legge sulle vetture di 
pubblico servizio sarà altrimenti provvisto. » 
Alfieri. Questa redazione mi sembra incompiuta 
perchè potrebbe il governo limitarsi ad imporre 
un balzello sulle pubbliche vetture senza regolarne 





















attivo. Domanda che 





















Presidente. L'ordine del giorno ci. chiama alla 
discussione della legge sulla privativa postale... AI 
cuneleggere modificazioni sì sono ‘introdotte dalla 
Camera dei deputati; meno però quella fatta. nel-|!! servizio. x 
l’art.25, le altre non sono di grande importanza, Sclopis. N'arò osservare al Senato che è regola 
lo perciò, onde risparmiare le troppo prolungate | di sana legislazione che ogni legge contenga in sè 
sedute, [leggerò gli articoli i quali :s'imtenderanno ogni sua parte senza bisogno di rimandarla in, qual 
approvati ove non sorga opposizione. che punto ad unalegge avvenire, Domanderei quindi 

I° Senato ‘Sénza ‘discussione di sorta ‘approva | Ché ‘Si deliberasse ‘sulla quistione che ci occupa 


tutti gli articoli sinolal 24 inclasivamente , .eccet- senza SRO in ciò che si farà în avvenire. 
del: qualei!è stata Presidente Porrò anzitutto ai voti. la ‘proposta 


o | del senatore Facquemoud. 

Pollone. L'ora tarda non permetterà che si (esau- 
risca la discussione, Chieggo quindi che il Senato 
deliberi di rimandare alla commissione i due emen- 
damenti li quali da lei eseminati Saranno domani 
presentati ‘corretti... 

Il Senato ;spprova la proposta del relatore, 


















« Art. 25. L'imposizione dei 25 celtesimi ai con, 
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i 5 nà tto dicembre 1852. n 4 ta 
luglio 1839, ‘cesserà con tutto dic l’ordine..maprtiziano,, convinto: dictale verità. h 
























































Despine cominissario, regio. L'opinione essert- 
dosi commossa contro l'imposizione dei:25 centesi: 
mi da pagarsi dai concessionari delle pubbliche 
vettare ‘ai mastri di posta, la Camera deliberò di 
togliere questo ‘balzello dichiarandolo cessato in 
tutto dicembre 1852. Il governò non si è opposto 
a questa misura; perchè prima» di quel tenipo st 
ripromette:con una muova lèggerrelativa al servi 
zio delle pubbliche vetture negolare questa | mate: 
ria. lo perciò in, nome del, ministero; dichiaro; es. 
ser esso pienamente d'accordo in ciò colla Camera. 
Tuttavia si rimette. volontieri alla, saviezza. del 
Senato. 

Jacquemoud, Nun entrerò, a discutere le _ragio- 
ni che hanno indotto la Camera a proporre questa 


‘modificazione all'art. 25,'a me basta di sapere che 


il governo in tutto il 1852 non può essere in grado 
di presentare un progettò di legge relativo al ser- 
vizio delle pubbliche vetture con quel'‘corredò di | 
regolamenti ‘che. è: necessario all'eppiidazione. del 
medesimo. Noto di.più che il. governo ‘essendo at- 
tualmente wincolato; coi astri di posta nos: po: 
trebbe infrangere i contratti senza ‘esporsi. a mille 
processi. Per questa ragione ‘presento un; ordine 
del giorno. tendente a introdurre una. disposizione’ 
con cui la Camera chiede che venga a cessare que: 
sto balzello a seconda dello scadere dei contratti) 
Che'sono tra il Soverno é i mastri di posta in mo- 
de'però ché ‘entro Lutto il 1852 non debbano più 
riscùotersi: 
è Polloné. Combatte in qualità di relatore l’anti-* 
colo il quale ove venisse ‘approvato importerebbe 
alletinanze dello» Stato: un( danid' ‘le oltre lire 
400,000: n 
Vesme. Le quistioni finanziarie sono*quelle che 
debbono maggiormente occuparci; ‘è sotto questo 
aspetto, considerala;lL'attuale controversia respingo 
l'articolo quale è stato votato dalla Camera. L'ono: 
revole commissario ci digeva che il governo prov- 
vederà con altra legge al difetto di questa esazio- 
né: io però non mi affido a questa promessa, ‘Ap- 
poggio quindi Ta propostasdellavcommissione. 
Despine combatte le ragioni ‘addotte dai preopi- 
nanti, e specialmente quella che ‘la Tèegge non sia 
presentata. Osserva inoltre chevla‘nvova legge in 
questa discussione promessa sarà per fruttare:molto 
più dell’attuale. alle pubbliche finanze. 
Pollone. persiste nell’‘opinio:fe. della cominis- 
sione. E! 
Giulio. L'imposta attuale finora si.fè dimostrata 
come contraria alla pubblica opinione. fo vo pidin 
là e dico che essa è ingiusta. È ingiusta perchè fa 
gravilare sopra persone speciali un onere diretto a 
beneficare! ‘tutti i cittadini. Il dubbio emesso dal- 




































del senatore Plezza colla quale chiede un congedo 
di um mese per recarsi all’estero. 


| sugl’ impiegati ; 


Presidente, Ricevo in quest'istante una dettera 


La Camera accorda il congedo. 
La seduta; è scioltazalle ore 5, 
.. Ordine deligiorno di. domani), 
\ Discnssione del BEPREVO di legg e sulla privativa 
postale. deg 4 \ 
CAMERA DEI DENUTATI. 
Conuinuazione della seduta del 19 gennaio. 
Presidenza del cav. Pinecui. 


Buffa. To non possò aGceltare l'emendamento 
proposto dall’ onorevole deputato Cavallini perchè 
essendo; in ibilanci.: variabili non si ‘può ‘con una 
norma sicura procedete alla ritenenza ed/alla: fassa 
e noi con una legge generale po- 
siliva siamo costretti afsottoporre gl'impiegati tutti 
ad'una ritenuta del due è mezzo per cento. 

Cavallini Il mio emendamento era stato pro» 
pasto! per togliere il mezzo! adiaumentarsi dal'mi- 
nistero il quadro degl’impiegati; mu dacché la com- 
missione non è con me di accordo su ia seconda 





parte del mio Cménddihento non ho veruna diffi- 


coltà ‘a'ritirarmelo. 

Josti.! L'articolo primo! su cui cade Ja presente 
discussione sottopone tutti gl'impiegati del governo 
ad una ritenuta del due. mezzo per cento. sull’i in-. 
Lierò stiperdio, io Prog k8o che una tale ritenuta” 
dev'essere estesa a tutti gl'impiegati comunali, come 
delle provincie, e delle opere pie. 

Sappa. Tutti colore che. godono: dal: governo, 
uno stipendio è chiaro che ‘sono, soggetti alla rite- 
nuta. Ma ove potrebbe noscer dubbio su questa in- 
Lerpretazione son d'avviso introdurre nell'articolo 
una frasè che possa allontanarlo. 

Cossato, Da quanto lia manifestato l'onorevole 
membro della ‘commissione sig. Sappa! ne :risulte- 
rebbe. che i bassi uffiziali e i soldati sono anche 
assoggettati a ritenenza. 


( Sappa. 'È stabilito dalla legge che l’intiero sti- 


pendio degli uffiziali ed altri impiegati è  sotto- 
posto «illa ritenenzaze perciò i bassi uffiziali e sol 
dati lo sono egualmente. 

Durando. lo non posso convenire col mio amico 
sig. Sappa mell’idea che i bassi. uffiziali e soldati 
sieno compresi ‘nella disposizione del presente ar- 


ficolo, il quale riguarda gli uffiziali‘ed' altri impie- 
gati contemplàti nelle leggi relative alle pensioni 


dei militari di terra edi mare. .dbassi uffiziali, e i 
soldati certamente non sono anuoverati «in tale 
categoria d'impiegati, mentre in essa sì compren: 
dono ‘i medici, gli ‘amministratori ed altri, e per- 












per.0,0.: 
per.0;0. 


che.mon ideve procedere. inisiagolare)' ma-bensì nel 


è lieve, ma non. è ragione a bandirsi la presente 

















{ mente: dimostrato che:non' temeva conflitto ’di/sor- 


l'onorevole Pollone sul maggior:frutto‘che si può'f ciò sono di parere) gue i bassi ufficiali e soldati 


ricavare (da queta imposta corretta: ve: maggion- | SONO esclusi, {RA 
mente'‘esiesa, è inevatrastabile& e che i'attivazione Cavallini. Lo conearro nell'avviso del signor Du. 


dei tronchi, di; strade. ferrate. non scemino,; come | rando tanto più | che è convalidato dell'art. 6 della 
si è preteso nella , Camera, ma accrescono. anzi il | legge 24 giugno 1850. 
numero dei cavalli e delle vetture, l’esperienza è Durando. L'articolo sesto della citta Tegge non 
là per attestarlo in modo inconcusso. Approvo per- lascio vetun dubbio:sulla esenzione di' ritenuta! pe- 
ciò l'articolo come è sottoposto alla discussione. - (gli stipendi. dei bassi ufficiali.e. soldati 
Pensiamo inoltre che ove si respingesse l'articolo Ministro delle finanze. Il governo non ha avuto 
quale è stato ‘approvato dalla Camera, ne potrebbe intenzione colpire gli stipendii dei bassi ufficiali e 
derivare un ‘conflitto fra le due Camere. soldati, mai marinari soggetti alla ritenuta del 2 4,2 
Vesme. Il regio commisssario riponendo la sua 


per 010. * 
confidenza :nella saviezza del Senato Uci la chiara- Presidente. Leggo l'articolo primo così emen- 


dato:.+ A comingiare dal primo gennaio 1852 l'in- 
tierostipendio degli impiegati. civili. e degli uffi- 
ziali ed ‘altri impiegati contemplati nelle leggi re- 
lative alle ‘pensioni dei militari di terra e di mare 
e nei regolamenti riguardanti le pensioni sieno essì 
in‘atlività.di servizio}; in aspettativa;o disponibili 
sarà sottoposto ‘ad juna ritenuta: del due è mezzo 
per cento. » a ; 

Bertolini. Si dovrebbe introdurre una frase che 
comprenda i maggiori "oscgnamonti. 


La, (e con ‘ragione, dacchè qui non si tratta di ma 
teria politica, 

I senatori Pollone,e Sauli: parlano nel medesimo 
senso favorevole alla. proposta della commissione. 

Presidente! |l senatore Vesme presenta il se- 
guente emendamento ‘all'art. 25. 

«’L’imposizione dei 25 centesimi di concessiona» 
rii di vetture ‘pubbliche “in favore dei maestri di 
posta; stabilita dalle: regie patenti del 24° giugno 





IAT II PRIA A 
non diceva il libro. Costei va acquistando ‘0- dell’opera dello sortie ha, se non fatto, in 
gui giorno in: passione el verità , e’ sol ‘<he'| gran patte contribuito al valore degli artisti. 


trovi materia conveniente nelle. opere ‘degli E se ‘nol abbiamo riso di cuore nella scena 


scrittori , andrà anche ‘più ‘acquistando ;' per-'| prima del’terz’atto, quando il Sandeau' pone 
I) echi a fronte le due epoche; i due caratteri di 


chè parmi ‘ch’ella ami davvero] 
> » 
l’ama! davvero , è assai presso a tlfcone per- | €858; il, marchese dell’antico SARO luffi- 
se. udendo' il. Perichon 


fetto interprete, od ‘almeno a ‘non’ falsirla | ziale di Napoleone; 
mai; ‘che ‘è il maggior pericolo, specialmente pronunziare con quella ‘sua franca ‘ingenuità: 
per ile ‘attrici; com”essa, spplaudite.* Noi ) Je Qu'estice:que c'est $i ca? parlando del’ ima- 
aùguriamo/perciò , che poco creda ‘agli ‘ap rescialio: Davoust:: e queste: altre :'quel’scan- 
plausi,) molto allo ‘studio ed“all’espériéiza: Il dale la fille des Céstirs Lo rod an peli 
Cauiru diè prova di valore ‘nel’ carattere un'|officien de fortune AMI 4 pour quelqits ba- 
po’ enfaticodell’avvocato/ Certe paiti statino be- | tai/les gagnées en dipit de touies les règles de 
nissimo' alla sig. Zsoline; cone quella della! ba-|2art militaire; menzionandosi le nozze di Na- 
rongssa Wuberi quando l’indolesua s'attaglia polaane colla figlia depiiiperatore d’Atistria, 
al personaggio, È rappresenta abbastanza: con- {:gli è che l’autore ha saputo già ‘colorire.in 
forme:al vero. Il. signor: Pascal,:se avesse sa- uh e praggrate il'suo carattere, che vien 
puto aniegliola' parte, avrebbe dato ‘al caràt- | reso verisimile: ciò che senza questa prepa- 
tere. di Bernard, ino nella: commedia frazione, parrebbe ‘assurdo. Perla stessa ‘ra- 
dopo quello del: inarchese ; molta; più «vita ei) gione, torna al pubblico un diletto. singolare, 
verosimiglianza. Ma: -pure, quale ‘ei lo» dise- quando lo stessso marchese, stretto daglicar- 
gnò, non riuscì disarmonico. Perfino:il Zictor,| gomenti ‘dell'avvocato; che vuol tirarlo a con- 


5 
venne. colla sua crescente. perizia a compiere; cedere la: figlialal signor Bernard, 


arte; 


il quadro .i in ogni ‘sua. parte quasi: ben dise- 
gnato, in alcune evidentemente. colorito. Ora 


ma: da dirsi .e n sempre. La bontà. che libertà ; come uno che detesta la Carta , 



























allorché 
questi. gli rapporta isrumori che gli girano 
addosso, gli dice tondo ; che\ei: vien notato 
diremo una. cosa; già dettà però e ripetuta ,.{ipubblicamente come un nemico delle pubbli- 


Per quella da Il. 4,501 a.1I,, 3,000, U. 4 per 0,0,.|, 
Per quella da I. 5,001 all. n 000, 11.150 p. 010. 
Per ‘quella ‘da 115,012 Il. 7,000, 11.250 p°-0,0. 
Per quella:da 1):17,004411:10,000z Il 350 p2 ‘00. | 
Per quella «da. 14,}10}001;;a HE; 12000 MH (4 50 




















































Per ogni somma maggiore di Il. 12 ,000, IL 5 50 


Bottone. La dizione del presente articolo ‘tfedo. 


numero del più, poichè siell’art. A silbiguardano 
le pensioni, gli stipendi ei maggiori, asseguamenti. 

Riccardi, 11 prodotto, della ritenenza degli in+ 
piegati nom ascende che alla somma di Il, 118,000,| 
e ‘il governo ‘per otténere ‘una ‘così lieve somma 
deve non solo colpire :1101/mild impiegati, ma deve 
applicare molte persone a riscuotere una: tal'somma 
in modo che la spesa in concorrenza | lascia. ben 
poco ‘profitto. lo non disconvengo nel principio | 
mil nell’applicazione. La somma che si ricava sulla; 
ritenenza si potrebbe bene ottenere colla dimiayx; 
zione; di \alquanti, impiegati. senza, che;si proceda 
alla tassa di cui trattiamo. 

Buffa È vero che il prodotto della presente Lassa 


legge per poi sopperirsi ‘alle lire 18,000 con la di 
minuzione di alcuni impiegati, mentre:colla nuova 
organizzaziene si avrà .e.l' uno;e l'altro vantaggio. 

Josti..-Ho presentato un'addizione. alla legge onde 
la tassa venga estesa a lutti: gli impiegati dei co- 
muni, delle provincie, delle. opere pie, 


Riccardi: lo ‘non ‘appoggio il signor dosti nel: 
l'articolo addizionale che propone; poiché Jo Stato 
verrebbe; a fruire sui comunive sulle:provificie, e 
perchè egli propone/un.altro ordine «dlidee:che at. 
tualmente ci occupa. (Al relatore -Buffa rispondo 
che non è che io giudichi ingiusta la tassa ola ri 
tenenza sugli stipendii, ma TO le spese oc; 
correnti per la riscossione; quindi propongo la 
soppressione, del. presente.anticolo. 

La soppressione suaccennata è appoggiata, ma la 
Camera la respinge. 

Michelini. Appoggio l'addizione fatta dal depu- 
tato Josti; 

Ministro delle finanze. legato 

Presidente, L'emendamento Bottone. è così con- 
ito «La somma complessiva sdegli stipendii è 

iggiori assegnamenti sarà aggravata di una tassa 
ione proporzioni ‘infra stabilite (Come sopra).» Indi 
segue l'addizione=del deputato! !Josti così espressa : 
«, Lia tassa di cui/si tratta (in questo rart. sarà pure 
estesa a tutti gli impiegati pagati con fondi comu: 
nali, provinciali e delle opere. pie non nominati 
dal governo. » 

Buffa. Con l'àddizione proposta dal deputato 
Justi noi usciamo perfettamente alto spirito della 
presente legge, la quale riguarda solamente gliim- 
piegati del governo,;;ora se sì. vuole. estendere.alle 
comuni, provincie, opere pie, converrà pure per 
gli stabilimenti, corporazioni ed altri. 

Ministro delle finanze. L'articolo 3 della legge 
dell 46 luglio 1851-12 alinea ‘e così ‘espresso: tutte 
le, persone addette ali'immediato servizio delle am- 
ministrazioni pubbliche- per: lo, stipendio che sia 
minore di lire tremila, e figori in uno dei bilanci 
‘dello Stato; e l'articolo 6 prescrive che gl’impie- 
gati non eccettuati dall’alinea 2. dell'articolo terzo 
sono! sottoposti ‘al dritto 'del'2 e mezzo per 0)0 sui 





Benso Gaspare occupa .il seggio presidenziale, 

Bellono. La ritenenza sugli stipendii degl’impie- 
gati comunali molto poco retribuiti viene a golpire, 
i wunicipii, i quali sevono sopperire agl’impiegati. 
quello che versar debbono all’erario, oltrecchè fal- 
sifichiamò loispirito.della legge ‘Che riguarda gl'im- 
piegati governativi, Se. si Lu estendere.la legg 


al e eri iI 


il marchese Lepanda, moi-l’ennemi des liber- 
les publiques! . 1, . de les adore. Er com- 
ment my prendrais-je pour délester la Char- 
te? je ne la connais pas. Tali parole, ‘che, in 
altre ‘circostanso, € altriuiente preparate, sa- 
rebbero ‘accolte con isdegnosa noia,, destarono 
iùvece per ‘opera dello scrittore accorto e ve- 
race € dell'esperto rappresentatore, un’allegria, 
come all’annunzio di una gioconda. verità. 
Abbiamo tracciato con rapida. mano, alcuni 
contorni del bel quadro disegnatoci coi co - 
lov dell’evidenza dal signpr 


evidenza 


Siad e con 


Ma chi vuol sentire. e 
gustare più vel ramente, e da presso una: sì 
bella opera, o vada o torni ad, udirla al tea- 
tro d’Angennes, dove fu con ‘molti, applausi 
salutata ed accolta, al teatro d’Angennes che 
rivaleggiando ' nella sua modesta distanza col 
teatro francese , da ad ammirare al . nostro 


compagnia francese. 


giorni s'ammira sul primo teatro di Parigi, 


dato, alle finanze i conti. Data quesl'inierpretazione 
logni dubbio è sciolto, cioé che questa legge ri 


guarda gl'impiegati del governo, e che tutti gli al 
tri impiegati sono SOREOERO nella leg 


secondo alinea dell'anticolo terzo di detta legge «g 


‘sulla! data interpretazione.” 


{soli impiegati governativi. 


loro; stipendii. x 


secondo:la proposta del deputato losti. si dii 


rappresentatoci dagli attori. della’ 


DUUBHICO la ‘stessa produzione che a ;questi 


Ci ‘toccherebbe ora, per compiere 1’ uffizio 
di una Buona critica £ verso l’arte e verso 
gli artisti, parlare del dramma Les Etudians 
del sig. Soulié, datosi paria, ente sabato sera 
dalla stessa compagnia. Ma siccome ‘dovremmo 


ge del 16 
luglio 4851. 


Ministro: delle; rindinede L'interpretazione ad 


dubbi che sorgono mi costringe a proporre di ri 
‘metterne ai tribunali la soluzione, 
Pinelli dite ché essi, bio può avyerar 








Cavallini propone il:seguente‘ardine del'giorno 
«La Camera.ritenendo; che gl'impiegati stipene 
diati dalle comuni;e dalle provincie od apere pie 
sono colpiti dalla legge del 16 Joglio 1851, passa 
alla discussione deglivaltri articoli. » i 


— Josti! L’ordine del giorno risolve quello che ame ; 
‘cora la Camera deve'esaminare, epperciò io lo-re 
PAS La legge del 16 luglio ammiette il minimum! 

5,000 lire., e questa legge tassa il minimum a 
500 lire e, per: cui vi:sono delle differenze. tali, 
maggiormente ini fanno insi istere ‘sulla mia de 
posta! 





Pinelli. Norme generali vi sono in ambe le leggi, 
in'una il minimum è a 3,000 lire, in altra 4 50070 
ma ciò a;che monta?.Solo. che si/mettano: in ‘arma: 1 
nia le disposizioni, sebbene negl’impiegati del go- 
verno vi è la speranza di aumenti, e non in quel 
‘delle amministrazioni; “ma la quistione di princip 0; 
è ‘risolta chie ‘questa legge biguarda gli impiegati 
del/governo;.e che, gli ala sono già ‘colpiti da leg= 
ge. Credo quindi-sospendersi la.,yotazione e rim 
tersi alla commissione, perchè faccia studio a a met s 
‘tere in armonia le diverse disposizioni. i 
Buffa, Non dubbiamo uscire dai limili della Ta 
ge, la:quale riguarda gl’rmpiegati del ‘governo. Si) 
faccia. pòi: un; supplemento òaltra legge secondo | 
proposta del signor i.Josti.; ma non..é questo 
luogo. 3 i sità 
.. La commissione ‘quindi non ‘accetta aleuna 
messa gli altra legge, perché essa ha riguardato 





S 


Farina Paolo. L'articolo sesto cliaramente parla 
id'impiegati del governo, e bensi rileva dal'non ess 
Sere gl’impiegati \eccettuati nel secondo alinea deli 
l'articolo 3 più: soggetti (al diritto::di patente: chi 
sogliono corrispondere in. occasione di nomina, di 
promozioni 0. di-aumento di.stipendio, e che re 3 
stano esclusi coloro'che #1 tempo della promulga 
zione della legge erano assoggettati alla ‘ritenenzi i 
del 2.12 per 0}0.; Gi’impiegati che non'isono del 
governo. non,pagano patenti, e queste si.rilasciano 
«non dalle amministrazioni, ma «al solo governo? 
quindi Ja legge del 16 lazlio non riguarda altri ima 
piegati oltre'i ‘igovernalivi. 


Jostî. 10° non insisterei che ta mia proposta sia 
inserita mella presente legge, ‘ma in supplemento! 
e.titiro.la mia proposta; pel momento. @ 

Ministro delle finanze. A primaidaaiaveva pros 
posto rinviarsi la quistione ai tribunali. per.Ja ind 
lerpretazione, ma non mi allontano dal fimettegi 
alla‘commissione per l'esame. 

Pinelli. Insistendo sullesue prime opinioni © comé 
batte fagioni del deputato Farina, e chiede che 
venga la quistione rimessa ‘alla commissione: 


Buffa. [Uhe Ja commissione non è obbligata don 
tro la propria convinzione ‘accettare quanto le si 
voglia rinviare, e insiste che si riguardi la presente 
legge indipendentemente da qualunque altra. 

Farina P. Nuovamente si fa a sostenere le SU 
prime idee. 

«Ministro, delle finanze. Chie nessuna violenti 
morale si vuole imporre falla commissione; ma, «dali 
ché un dubbio esiste in fatto, può esaminare la «qui 
‘stione per mettere la Lietta allo stato: di emetteri 
un voto affermativo ‘o negativo. i 

Sappa esamina! gli ‘articoli 4, 





2,56 8-dell 


menomare in.gran. parte il, diletto del lettore 
rappresentandogli il gun apposto all'opera dé 
Sandeau; diimostrandogli cioè il falso bagliot 
dell’arte effimera, a petto della fiamma viy 
dell’arte vera ed eterna: il desiderio smodal 

di avvicinare e ‘confondere ‘gli estremi, coll 
sforzo;temperato‘di colorire i tempi quali’ sol 
nellestoro. differenze “appariscenti la smar 
di, far effetto ; sul pubblico, con,.qualunqi 
mezzo, ‘goll’ onesto intento di piacergli coi sì 
mezzi leciti.;. l’ebbrezza insorama, di uno; 
rito che ifonie e, travolge. tempi. e cd 
colla. tranquilla contemplazione che; asse 
loro. ‘propria ragione, e propone uffizio,/ 
ci «dlispensiamo volontierì. dall’ ingrato: es 
e dal. più ingrato .rafiironto, del dramma Î 
Soulié, con la commedia, del: Sandeau, Glid 
toni del resto. hanno potuto accorgersiyi 
hanno, parmi, reso,accorto il pubblico; dell 
menso, divario che corre.tra-le dae PpesGd e. 
‘i due autori, quello appunto che corre e; 
rerà sempre tra l’arte vera e l’arte falsali 
la rapprescutazione della natura, e. la sua 
gerazione. Gioncio Bat 
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di 
‘dio. Sono esclusi’ da queste disposizioni gl” impie: 


3 Udi sorge» Bione ehe: ia | segiito è 

ato dal deputato» Pescatore; e dimostrano 
il:dubbio: deve riselversi. dalla Camera,e nen 
tibunali, e chela. commissione esamini i par- 


Voci. peo no, alla TO Nana ai voti.. 

Cavallini. Ritiro il mio ordine del giorno. 

La Camerà approva la proposta sospensiva è, il, 
lrinvio alla'‘tommissione colla proposta del deputato 
TJosti. 3 

L'adunanza si scioglie alle 5 dpb. BCE 

Ordine del giorno'di domani. - 

Seguito della. discussiò ullaritenenza ‘sugli 
suipendii. = Progetto di legge’. sull’'organizzazione 
è del magistra “cassazione: SL Relazione di peti. 


zioni. 


LEIDIT 


+ Tornata del:20 \gennaio. 
residenza del vice-presidente » Benso. 
re la seduta alle ore 2, 
ini legge il verbale della seduti prece: 
E ù JRDADIA 
i legge indi i adito sunto delle petizioni. 
sede all'appello nominale, ela Camera ap: 
processo; verbale della seduta di,ieri. 
ente.-L'ordine. del giorno.reca,il seguito 
cussione per la ,ritenenza sugli stipendi 
piegati. Chiedo alla commissione se è nello 
di riferire su quanto: la Camera ha creduto 
erle nella toro ata di ieri. 
leri sera la commissione si riunì. onde 
il sno esame se Ade sorta nella 


guarda al periti tutti noti compresi nei 
dello Stato. Le varie riflessioni , eve. ana- 
e interpretazioni. date%a | quella legge ‘ha fatto 
ene la: commissione a. woli unanimi che in 
‘quella. legge non sieno compresi che gl'impiegati 
rnativi. Nè diversamente. può, opinarsi ove si 
che la ritenenza non. essendo che una ri- 
di soldo , la stessa nom ‘potrebbe avverarsi 

> solo per quegli impiegati pagati dall’ eràr'oi 
i considerato sulll’addizione proposta 
I deputato Josti egualmente: dalla Camera rimessa 
ommissione ‘che nella paresente legge non bi- 
tromettere ‘degli ‘elementi tali da mutare 
della; \stessa s quindi pre:ga la Camera a. non 
"a in questa legge nè all'interpretazione 


legge del 16 luglio, né alla proposta del de- 


o atti e all'altra con 
hei 


4 pa 

ta legge. ci af RI 
Pinelli. Le conclusioni delta commissione da me 
sono in parte accettate e in parte respinte ; le ac- 
etto in quanto che non è o;ggi il tempo di prov- 
dere.sulla tassa per tutti gli pr ‘impiegati, son 
ario inquanto che gli altri, impiegati non sieno 

i dalle disposizioni con'iemute, ‘nella legge del 
filuglio 1851. Dimostro quirsdi che .nella legge del 
lio:sono compresi tutta quegli impiegati che 
licia la proposta del deputato Josti, cioè quelli 
nali, provinciali e delle opere ‘pie, te sono 
presi, dico, nello spirito della-leggeve'non let: 
ente. È che sia così consideriamo per poco 
mia della legge stessa. L'articolo primo sta- 


iunque esercita. una. professione, cadi ante li 
industria, commercio, mestiere;so: vendita 
lespressamente eccettuati dalla ‘presente legge, 


fetto. 
dovranno pure-essere munite di patente + 
regola generale che comprende gl'impie: 
valunque ‘amministrazione sia comunale, 
iale, 0 altra di simil natinra. L'articolo se- 
neisce. dla norma delle pergzioni in Re 


itpae, ‘dal “propria ig sGOm- | 


i dustria, arte, o mestiere senza detrazione 
impiegati in quelli, siano questi proprii 
Nan avenro presi ad; ;limprestito., — Nel 


dacessi coltivati, e per il bestiame che vi al- 
mantengono; ed ingrassano, 2. Tutte le per- 
addette all'immediato servizio delle ammini- 
trazioni pubbliche per lo stipendio che sia mi- 
i lire tremila, e figuri in uno dei’ bilanci 


lolendo dunque vedere chi sono. compresi, lo 
amo negli articoli 4-e 2, chi gli esenti? 11.3 
lea dell'art. 2 lo stabilisce. 

dea che gl’ impiegati non sono. soggetti alla 

enza che quelli che godono uno stipendio di 

mila, fu per la considerazione del loro 

ito, della loro sorte, € tutti. gli impiegati non 

governativi, tutti i professionali ed altri sono col- 

Îla legge del 16 luglio. Questa legge dun- 

ede per tntti, e ne fa le eccezioni, e nui 

siamo: con una nuova legge colpire coloro 

cedentemonte sono stati contemplati. In 

gge non si dirà, non si trova la-tassa, al 

ono, eccovi'una lacuna‘da riempirsi onde 

po a riscuotere la tassa, e in detta legge è sta- 
ita la quantità dall'articolo 6. .così concepito: 

impiegati non eccettuati. dall’alinea secondo 

lo terzo sono sottoposti al dritto del due 

zo percento sui vloro stipendi. Essi però : 

esseranino ‘dall'essere assoggettati \al dritto ‘di pa- 

lente, che sogliono corrispondere in occasione 
di nomina, di promozione, 0 di.aumento di stipen-. 


‘volissima a ‘correggere ‘i ‘difetti della” ‘prima. 


gati i quali sono attualmente soggetti alla” ‘ritenef- 
za. In dritto! dunque coll’art. A sono tatti: colpiti, 
e LR 6 viene regolato il modogdelle fnitenen- 
;Il relatore. dicea che; per; gl impiega gover- 
tivi.si può fare, la. ritenenza sulle casse dell’era- 
rio, e che non vi sia modo per gli altri. ss 1 
Signori , } ultimo apticolo della suddetta legge 
ne fissa le norme sui beni mobili dei contribuenti. 
D'altronde ‘è regola di diritto ,che un articolo il 
quale può parer dubbio ‘s' interpreta per analogia 
cometutto giorno si pratica nel foro. Se-unidub- 
‘bio sorge-tra Vart. 7 della legge del 16 luglio e le 
disposizioni della presente legge, il magistrato in- 


Tnanzi cui si muove piato, o lo risolve per analogia 
\@chiederebbe una interpetrazione. legislativa, 


Io 
credo chela presente legge è un'occasione favore- 
La 
commissione dice che la 'legge attuale riguarda.gli 
impiegati governativi, Che riguarda una ritenenza 


‘0.una diminuzione di soldi che sì ‘pagano dall’era- 


rio, ‘e‘che perciò non dobbiamo occuparci di altri 
eiementi estranei allo spirito ‘della presente legge: 
No, signori, la presente legge è una modificazione 
a quella del 16 ‘luglio, oggi sì parla di una rite- 
nenza per tutti, di una tassa, non Sarà questa 
l'occasione di riempire le lacune, di ‘correggere; 
gli errori della prima} di metterla im armonia colla 
presente? Mifsitopporrà l'urgenza, il Lempo neces. 
Sasi0)a, particolari studii}va dati-statistici, ma io 
dirò che l’attuale legge di ritenenza non dà più di 
lire 106,000. e. abrogando. coll’art. 5 il disposto 
dell’alimea 2-dell’art. 5 ‘e dell'art. 6 della legge 16 
luglio vengono, ,scfmate Tité 450,000 allo Stato, 
Propongo da correggersi la legge presente 
nell'arte D.cone la se ‘frase; Per quanto si 
riferisc6 agli’ lati ‘dello Stato. » 

Pescatore. -Coll'art. 5 della presepte legge si 
esclutlano tutti g bi considerati dagli arti* 
coli 4, ,2,,4,,€ perciò. viene, distrutta tutta l'argo- 
mentazione fatta tongamente dall ‘deputato Pinelli. 

Buffa. È incorso. un errore nella redazione del- 
l’articolo 5 nel quale. invece di leggersi, e dell'ar- 
ticolo 6. deve dirsi; e del primo. paragrafo dell'art. 
6 della legge 16 luglio 1851. +» 

Ministro delle finanze. Quanto oggi si è detto 
dagli onorevoli preopinanti sulla quistione d'inter- 
pretazione della legge delle tasse sullé professioni 
arti ecc. mi conferma nella ‘mia ‘opinione che gra- 
vissimo ne è il dubbio,.e chela solazione. deve 
procedere legislativamente. Se da ‘accennata legge f' 
desse solo questo dubbio sarebbe qui «il luogo a 
risolverlo, ma poichè molti e varii sono i. ilubbii 
per l'attuazione di essa legge, è intenzione del mi- 
nistero presentare alla Camera nella prossima sés- 
sione varie disposizioni che sono relative all'esecu 
zione della legge istessa. Credo perciò che la Ca- 
mera si occupi della presente legge, è rimandi ad 
altra circostanza la soluzione di applicazione. 

Farina P. Divido col signor ministro le idee da 
lui,svolte,ben.vedo che le. ragioni, del deputato 
Pescatore sonosapodittiche, emi appongo' a quanto 
ha voluto dimostrare il deputato Pinelli. eri ho 
accennato ed ‘òggi lo ripeto chela legge del 16 
luglio non ‘può parlare d'altri impiegati fuorchè di 
quelli che sono governativf. Le ‘interpretazioni di 
analogia non possono fare indurre un parere coù- 
trario a quanto, asserisco, mentre le patenti che 
riguarda sono degli impiegati del governo. Mi uni- 
formo al parere della commissione e del ministro‘ 
di rimandare ad altra circostanza l'applicazione 
della legge. : 

Buffa. Mi astenzo a einen al signor depu- 
tato Pinelli perchè il signor ‘ministro. non solo ha 


accettato le conclusisni della rommissione, ma bén 
ssere munito.da ‘espressa’ patente per tale. 


+ Le società commerciali, di, qualunque. 


pure ha detto dover presentare legge espressa per 
risolvere molti dulibii sull'attuazione della legge del 
16 luglio: 3 

Pinelli. ‘Dacchè il signor ministro dichiara di 
accettare le conclusione della commissione, prego 
la Camera a non voler valnerare la questione, e 
propongo che all'articolo 5. della presente legge 
$i. aggiunga‘ una frase che. lasei intatta la que- 
stione. 

.. Jostî. La Camera deve; prirendie a due leggi 
‘diverse come corollario di un principio. 
“BuffassLa Camera «ha.yotato l'articolo 2 e non 
può rinvenire dal suo voto. 

| Ministro delle finanze:‘)Non'è la isomma che 
‘determina >il ministero. alla presente legge, ma 
I effetto morale che produce , vedendo tutti . gli 
impiegati volonterosi ‘a'far sacrifizii pet lò Siuto. 

Tosti. Non è questa. la prima volta che la:Ca- 
mera. ritorna su di quanto ha pria votato. 

Buffa. lo respiugo quanto si dice dal deputato 
Josti. ..... 

Michelini. 11 ministero dovrebbe unitamente , e 
non ‘alla spieciolatavpresentare le leggi di tassa. 

Pescatore. Il ministero dovendo presentare una 
legge che regoli quella del 16 luglio, può ritirare 
la presente, e riunirla a quella che nella prossima 
sessione presenterà. 

Il ministro delle finanze si oppone. 

Pescatore. È più consentaneo riprodurla insieme 
all’altra di cui parla il ministro, su basi più larghe 
e complete. 

Presidente. Abbiamo due, proposte, una di dif- 
ferire Ja presente legge sino a che.il ministro pre- 
senterà un. progetto; V’altra è una. pregiudiziale 
questione, cioè di non trovar luogo la: Camera: a 
deliberare. 

La Camera adotta la pregiudiziale. 

« Art. 3. A cominciare dal 1 gennaio 1852 tutte 
le pensioni eccedenti le lire. 500. a carico del bi- 
lancio dello Stato, saranno:sottoposte ‘ad una tassa 
secondo le proporzioni seguenti, cioè : 
perla somma-da L. 504 fino a L. 1,000 L. 4 00 
per la:somma da » 1,500 fino a» 2,000, ..».2:00 
per la somma da » 2,001 fino a» 5,000 »3.00 
per la somma da» 4,004 fino a ‘»-6,000 > 4.0/0 
per la somma da.» 6,001 fino a » 8,000. »,5.0j0 

Cossato. Le pensioni di ritiro militari.colla muova 
legge vennero favorite, ma quelle antecedenti fu 
rono escluse dal benefizio. Le pensioni ‘sono un 
debito dello Stato, e il debitore non può imporre 
alcuna diminuzione. L'esempio del 1844 non si rin- 
novi, mentre non è guari vi abbiamo con unanime 
applauso del pubblico riparato. 

Buffa. Qui non sì tratta di riduzione, ma semplis | 


i 
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cemente di un temporario sacrifizio. Spirato (it 
termine ognuno riprende il suo stipendio. 

«La: mozione del;.,deputato Cossato è appoggiata. 

Cossato. lo feci la mia mozione sm la. dichiara- 
zione del relatore della commissione il quale disse 
che non si tratta: di una tassa, bensi di una ridu- 
zione. 

Buffa. Le mie parole si riferivano ai soli sti- 
pendii. 

La Camera approva l'art. 3 e il seguente. 

Art: 4; Gli impiegati che sone provvisti d’aggi 
proporzionali sulle riscossioni ‘o di altri proventi 
autorizzati dalle /leggi, soggiaceranno alla ritenuta 
e tasse stabilite: dagli articoli “1 2:sul montare de- 
gli aggi e. proventi sotto deduzione di quella por- 
zione che. verrà determinata, da. speciali. regola- 
menti,per-far fronte alle spese d'ufficio. 

Apt. (5: Cessa.ila ritenuta sugli stipendi degli im- 
piegati che cin. forza delle vigenti leggi vi sono 

soggetti, 

Cessa del path, ‘d'aver effetto il disposto dell’ali- 
nea 2 dell'art, 5.€ dell'art. 6 della fegge 16 luglio 
1951. 

Bottone. L'articolo parla sulla cessazione della 
ritenuta degli stipendii, e non sugli agi e proventi, 
e credo che anche devono essere dichiarate. 

Ministro delle finanze. È ‘esatta l'osservazione 
del deputato Bottone, ed'abbenchè Jo spirito della 
legge li colpisca, pure /è meglio dichiararsi. 

Buffa. ‘Nel'secondo alinea deve correggetsi la 
frase e dell'articolo 6 in quella e del primo para- 
grafo dell'articolo 6, ed in uliimo aggiungersi le 
parole: Per quanto si rifantace agl'impiegati dello 
Stato. 

Farina, Paolo si oppone ‘all’addizione; 

Buffa la sostiene. 

Presidente. Metto ai voti l’articalo 5 così con- 
cepito : 

+ Cessa la ritenuta dagli stipendi, agi e proventi 
degl’impiegati che in forza delle vigenti leggi vi 
2000 ‘soggetti. 

"'Cessa del pari di avere effetto il disposto del- 
V'alinea ‘9Udell’art. 3 e del'‘paragrafo 4 dell'art. 6 
della legge: 16 luglio 1854 per. quanto si riferisce 
agl'impiegati: dello Stato.» 

È approvato. 
Cavallini. 
dificato. 

Buffa. 
sione. 

« Art. 6. La tassa di coi negli articoli 2,3 e 4 
cesserà a tutto dicembre 4853. 

' È approvato. 

Ministro della guerra? Presento alla Camera un 
progetto sulle forme di aspettative antiche. 
| Messara scrutinio segretola sopraddetta legge ha 
dato il-seguente risultato; ‘| 

Votanti 
Maggioranza. 
Favorevoli 
Contrari 27 

Presidente. È aperta -ladiscussione generale 
sulla modificazione al regolamento del, 30 ottobre 
1847 sulla procedura civile nanti il, magistrato di 
cassazione. 


L'articolo 6 dovrebbe. essere nio- 


Accondiscendo ‘in ‘nome della commis- 


98 
87 


Sineo. Il termine. di giorni quimbiore che nel. 
l'articolo 49 del regolamento annesso alla legge 
organica sul magistreto di cassazione, ‘si concede 
al ricevente per*la Significazione del decreto che 
ammette il'ricorso/alla discussione ‘Contradittoria, 
è senza dubbio troppo ristretto, se ron per le pro- 


(vincie di terraferma, certo per Do provincie ‘in- 


sulari. 

La. insufficienza di quei termine avvertita nel 
primo momento. in cui quella Jegge.si pubblicava 
fu confermata dulla esperienza di quattro anni, 

La proposta quindi che ho fatto; perchè quel 
termine fosse ampliato non potrà a meno di essere 
dalla Camera ‘con vato unanime. approvata: solo 
credette la commisrione che lo scopo di quella 
proposta potesse con altro mezzo meglio essere 
raggiunto. 

Essa cioè ha creduto che a vece di dare al ma- 
gistrato la facoltà di prorogare secondo le circo» 
stanze il termine attualmente stabilito dalla legge, 
(facoltà la quale beh presto si muterebbe in uso) 


T o-di concedere nella legge stessa maggiori termini 


in rapporto alle distanze, il che non potrebbe a 
meno.che aprire l’adito a discussioni di fatto, fosse 
miglior consiglio lo (stabilire un termine fisso suf- 
ficiente al bisogne della significazione. lo non mi 
oppongo. 

Ministro di grazia e giustizia. lo accetto la 
modificazione di cui si tratta. 

Agnes. Sono di parere che il termine sia unico 
per tutto lo Stato.! 

La Camera appoggia. 

Art. Unico. Il termine entro il quale dev'essere 
eseguita la notificazione contemplata nell'articolo 
19 del regolamento annesso al regio editto 30 ot- 
tobre 1847 sarà di giorni 50, ferme nel resto le 
disposizioni contenute nel detto art. 12. É app. 
| Sî' passa ‘allo scrutinio segreto che dà il seguente 
risultato. 

104 
53 
98 

"8 


Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari . o 
L’adunanza si ‘scioglie alle ore 5 
Ordine del giorno di domani. 


Relazione di petizioni. 


NOTIZIE DIVERSE... 
ITALIA: 


Torino. — Con Regi decreti di nomina., e 
decreti ministeriali; di destinazione delli 3 e 
47 dello scorso ‘dicembre veanero fatti alcubi 
movimenti nel personale della‘ carriera infe- 
riore delle intendenze. 

= ‘Con altri decreti Reali del 9 gennaio 
4852 furono nominati: 

Colombo Filippo , già segretario contabile 
nel penitenziario di Oneglia , ad ispettore di 





i 


\e se non ricusai questo favore quando , 


contabilità: degli stabilimenti. carcgrarii ‘a ‘di- 
sposizione: del, ministero! dell’interno. 


Rayoire Telemaco ; «già. scrivano nel'mini- 


stero) suddetto, alsegretario.contabile ‘dei pe; 


nitenziario «di Oneglia. 


Sulla proposizione del ‘ministro’ ‘della 


istruzione: pubblica; S.6 M.:; con decreto in 
data del 15 corrente, ha nominato ‘a; presidi 
delle facoltà nell’università di Sassari/i signori: 
Teologo collegiato: Giuseppe! Maurizio Ma- 
rongiu-Satta, ‘preside della facoltà di teologia. 
Dottore collegiato in leggi e filosofia. Frans 
cesco Nieddu, id. di-leggi. 7 
Dottore collegiato”Gavino Capitta, id, di'me- 
dicina: 
Dottore ‘collegiato’ Francesco Cherchi ; id. 


-di ‘chirurgia. 


Avv. 
lettere. 


Francesco Sulis:; id. di filosofia ‘e 


— Il sig. cay. prof, Berruti darà pcincipio alle 
esperienze di fisiologia giovedì go 22 
corrente , a mezzogiorno , e le proseguirà in 
tutti i giovedì successivi non festivi, all’ ora 
medesima. (G. Piem.) 

Cramserì} 19 gennaio. — Il direttore dell'e 


poste da indirizzato-la-seguente lettera al ré-')* 


dattore del Courrier. des Alpes.: 
Torino, 15 gennaio. 
Signore, mi hanno fatto osservare nel vostiro' 


giornale del 14 corrente una frase della vostri” 


lettera ‘del ‘‘corrispolidente di Torino che ac- 
cusa questa direzione divisionaria di aver ri- 
cusato ‘ad un uomo alto collocato di far una 
associazione al vostro giornale. Voi sapete, 


signore, quanto me che 2 faito è falso, perche! 


dal 1 gennaio 1851 -la posta non' prende più 
associazioni dirette per i giornali dell’interno, 
ma bensì rimette dei vaglia postali a'chi ne 
domanda , senza curarsi della ‘loro destina- 
zione. Ora nissuno ardirà asserire che in qua- 
lunque siasi ufficio dell’ amministrazione sia 


stato vicusato un vaglia postale, ed ‘avrei cre- 


dute. che essendovi. noto il fatto, Voi non 
avreste permesso la pubblicazione nel vostro 
giornale di un fatto contrario alla verità, 
Lasciando a ciascuno la responsabilità dei 
suoi alti, io. debbo ringraziarvi di. avermi 
somministrato l’ occasione di mettere la mia’ 
al coperto, facendomi premura di riparare. al 
mio torto ‘di. ignorato ‘che’ voi. sinora 
avete disposto di quattro numeri gratuiti del 
Courrier ‘des Alpes in favore dell’'ammini- 
strazione. To eredeva essere solo a. riceverlo vo 
5 ‘con 


aver 


mia circolare del 4 dicembre 4849, io pregai 


tutti i giornalisti di astenersi dai loro invii 
gratuiti, questo avveniva soltanto perchè cori- 
vinto allora che il vostro! giornale era grave 


e coscienzioso, io sperava di trovarvi, occor-, 


rendo, utili cenni sul servizio che mi è affi- 
dato relativamente alla Savoia. Ecco, signoré, 
l’unico motivo ‘che aveva dettato questa ee- 
cezione concernente le distribuzioni gratuite. 
Ora che voi mi avete fatto sapere’ che invede 
di un esemplare voi ne distribuite quattro, le 
che pet altra parte ho più di'un'inotivo per 
non poter contare sulla vostra imparzialità; vi 
prego senz’ altro di conformarvi ‘alle disposi- 
zioni della qui annessa circolare. 
Il direttore generale delle poste 
(firm.) Di Porcone. 
Genova , 19 gennaio. — In data di questo: 
giorno fu dall’intendenza generale LUPERCRE 
quanto segue: ° 
A scanso di men tetta interpretazione del- 
l’art. ‘1 del manifesto di ‘quest’intendenza ge- 
nerale ‘in data del :16 corrente si dichiara: 
Che tutti ‘gli einigrati. sono ‘tenuti ‘in forza 
del suddetto manifesto a presentarsi nel'ter- 
mine prescritto all’ufficio di questura ‘per ot- 
tenere ùn nuovo ‘permesso ‘di soggiorno; che 
non'sono ‘esclusi da'quest'obblizo che’ coloro 
i quali hanno eletto prima ‘d’ora stabile do- 
micilio in questa città soddisfacendo alle for- 
malità prescritte ‘dall’art. 68/del codice civile, 
di cui dovranno ‘ad’ ogni modo far constare 
esibendo gli' atti ‘relativi. 


Trento, 15 gernaio. — La rappresentanza 
comunale della ‘città di Rovereto venne hella 
deliberazione di adottare la massima di ri- 
nunziare alla formazione della tassa dei boz- 
zoli, abbandonandone l'incarico ala Camera 
di commereio del Tirolo italiano, però sotto 
cètte ‘riserve relative -a ‘contingibili casi avve- 
(Corr. della Gazz. Tir. Ital). 

Mantova. La Camera ‘di commercio e di 
industria della provincia di Mantova: per ‘al 
cune considerazioni sul principio, per altre 
sulle risultanze’ di fatto, deliberò di non far 
luogo per l’avvenire'alla formazione del prezzo 
adequato generale dei bozzoli della provincia; 
nè di quello'del niercato dellacittà, e adottò 
in quella vece la misura di tenere affisso ‘al 
l'albo del proprio. ufficio un prospetto dei 
prezzi giornalieri verificatisi su quella piazza, 
raccogliendoli dai registri del’ pubblico pesa- 
tore, sotto la sorveglianza di un'apposita com- 
missione sedente sul mercato. (G. di Mantova). 


nire.. 


NaroLi, 12 gennaio. — La scorsa notte sua 
altezza reale la duchessa d’Aumale ha dato alla 


luce un bel' formato principe. La funzione del 
! battesimo ha avuto luogo all’una pomeridiana, 


S. M. il re ha tenuto’ al fonte battesimale il 
real neonato, cui si è dato' il nome di Fran- 
cesco di Paola duca dì Guise. 


del 4 marzo 1849, il-principe di 


Li lic ea 
tina SMALTI ar 
pi 


— La notte degli otto corrente mese moriva 
in Napoli dopo breve. inalattia il com; G. C. 


| D. Filippo Salluzzo, tenente gen. dell'esercito 


e consigliere di. Stato. 
dei generali dell’ esercito 
promosso al grado di cui 
sin dal 25 febbraio 1826. 
(Araldo). 


{di S. M.‘il're.N, 9 
WEgli era il decano 
‘bapolitano perche 
si ‘trovava rivestito 


e rerimeternnn 
ESTERO; 

AMERICA; Si ‘legge nel Daily-News : 
Il generale A traversò - il Panama! con 
una; forza imponente. e numerosa per attac- 
care. Rosas. Si ‘credeva a Buenos-Aytes che 
alla (comparsa. di Urquiza, le truppe ‘di Rosas 
si sarebbero) dichiarate: in suo favore. ‘Rosas 
aveva ordinato ‘che tuttii maschi dall’ età 
di 142 ai 60. anni prendessero le ‘armi. Que» 
sta. misurarlè considerata: come un’ sintomo di 
decadenza; del potere: di! Rosas: Si'assicura 
che. esso. sarà obbligato arfaggire: Il gene- 
rale Gurgon, che. doveva Essere il nuovo: pre- 
sidente, di Montevideo, ..è ‘morto: repentina- 
mente. ing 
Stari-Unurr. — he notizia.» iudel'iicendia del 
palazzo del Congresso. degli: Stati4Uniti era 
esagerata : la sola biblioteca;del.palazzo. fu 
distrutta dalle, fiamme... La dichiarazione ori- 
«ginale della indipendenza, americana; la:sala 
del Senato, la Camera dei rappresentanti, e la 
corte suprema rimasero intaite;; anche le.pit- 
ture nazionali della. Rotonda, fano salvate. 

L’ incendio, origine del quale. viene attri- 
buita dal Cai des Etats-Unis a qualche 
tubo del calorifero collocato ,. giusta la im- 
previdente abitudipe dei costruttori ‘americani, 
in immediato, contatto; di, un asse o; d’altri 
materiali combustibili , ‘aveva già ‘investito la 
‘biblioteca; allorchè, fu. segnalato... ,;.G > 
-. Dopo sforzi più: che umani; a mezzogiorno 
il fuoco fu. vinto: ma la.biblioteca. era..già ; 
come. fu. .detto., un cumulo.di ruine. I soli 
libri. di. giurisprudenza, che. formavano..una 
collezione, separata, sfuggirono, all incendio. 
Andarono; perduti circa;60,000 volumi ,, non 
che;i busti. di. marmo, ;:1,200. medaglie ; of- 
ferie al, Congresso dal signor, Wattemare., e 
alcuni altri yeri capi d’opera d’arte., 

— La immigrazione .a; Nuova-York durante 
il:1851 ammontò a:289,600, dei quali 163,256 
emigrati, dall’ Irlanda; 128,853. dail’ Inghilterra, 
e. 69;583, dall'Alemagna. s 

— Notizie del Canadà recano “che de ‘Caser= 
me d’ artiglieria ed. i magazzeni di viveri. di 
Quebec, furono preda, delle: fiamme il 26:;de- 
corso .dicembre. La perdita è valutata..a;10 
mila ‘sterlinì. 


AUSTRIA. — Vienna, a ‘gennaio. — raggi 
nel. Corriere Italiano : 

Si /crede! che il sig. de Titoff, inlocira ple- 
nipotenziario: della: corte: di.Russia; a Gostan- 
tinopoli, presentemente a Pietroborgo.;..non 
ritornerà più al suo posto../Sì dice pure che 
il;sig. d'Onstinof, nominato a. provvisoriamente 
irimpiazzarlo;i sia ammalato, e. non possajaccet- 
tare questo posto. Persone. bene informate 
pretendono: che. non possa: essere differita la 
scelta definitiva .per. questo.posto,sì importan- 
ite, e prevedono ch’essa cadrà sul. sig. de Fon- 
ton; uno dei più.anziani ed abili consiglieri 
«d’ambasciata,; attualmente..a Vienna... 

—:Secondo una corrispondenza: al #!C. 
della Boemia: i missionari inglesi vche; si sta- 
bilirono a Pest dal 1842in poi, ‘sarebbero stati 
espulsi ‘da questa città. Anche a:Leopoli venne 
interdetto il PERSO colà ai predicatori 
scozzesi. Fri 

‘— Tra il governo ‘austriaco ‘ed ‘il governo 
‘spagnuolo’. sono ‘ incamminate ‘delle‘‘trattative 
perla conclusione ‘di un trattato: di commer- 
cio, «che avrebbe ‘per iscopo di facilitare il 
commercio. austriaco con quello Stato. Si tratta 
principalmente dell’abolizione della quarantina 
di otto giorni esistente”in Ispagna per le'pro- 
venienze \dall’Adriatico. Non è tampoco da 
dubitarsi' che ‘in caso che'isi effettui ‘la con- 
clusione di questo trattato, molti articoli del- 


il’industria ‘austriaca, come vetrami, lane; ac- 


giaio:} ecc. ‘non sieno per trovare un forte 
consumo nelle varie. province: della: penisola 
iberica. 


5Quando..il.. governo: austriaco. venne nella 
determinazione ; di. abrogare la. costituzione 
Schwartzen- 
berg, presidente ; dei ministri, indirizzò agli 
inviati austriaci presso le corti tedesche una 
circolare; pe;\esporre, le.xagioni che \induce- 
vano il,governo,a tale risoluzione. 

; Come documento: storico ,, noi riporteremo 
ì principali brani di quella:circolare che. venne 
testé. pubblicata dalla Gazzetta universale di 
Augusta, e. che reca In data del 26 agosto. 

« Quando ,S. M. l’imperatore volle, col. de- 
creto del 4, marzo 1849, fermare il movimiento 
sorvenuto dopo il. 1848, e. determinare le 
forme. politiche secondo le quali l’inapero do- 
veva per 1’ avvenire essere governato, questo 
ultimo usciva allora appena dal pericolo di un 
compiuto ed irreparabile’ scioglimento. A 
Kremsler risiedeva ancora una Dieta che evi- 
dentemente professava massime rivoluzionarie; 
importanti, provincie dell’impero trovavansi in 
aperta insurrezione contro il capo della mo- 
narchia ; -era in pieno vigore una guerra estera 
ad uno dei confini dell’impero ; per ogni dove 




























































nerali che particolari. 



































































Ea 





l’unità è l’indivisibilità dell'impero, 


ana 


ci 





stituzioni. estere, l’editto del: marzo. 





carta costituzionale. 
« Non'è mio'intendiiiento ‘di esaminare a- 
reggersi “la ‘società. ‘Ma 
cui si' tratta; cioè nel determinare le migliori 


(A 


st 
potere ‘inmonarchico è forte ,, 


‘Stato deve la‘‘sua fondazionne ed il suo svol- 
‘gimento. © 

« Ora questo potere è limitato da alcune 
disposizioni della ‘©arta ‘del (4 marzo; quelle 
restrizioni non solo impediscono ‘che il mo- 
‘marca’; in circostanze di' gran momento , ‘at- 
tenda ‘alla‘‘conservazione’ ‘dello ‘Stato , confor- 
imemente all’ alta sua missione; ma lo obbli- 
‘gano anche ‘a dividere il'‘suo potere con una 
Assemblea, gli\elementi ‘della quale, eterogenei 
e diversi oltremodo, tutt'altro promettono che 
una pubblica amministrazione conforme al 
bene di'‘tutta la monarchia. 

«La: convinzione‘; che’ il’ eseguimento di 
tutte le ‘disposizioni del'4 marzo non potreb- 
be effettuarsi ‘senza- esporre‘ la monarchia: ai 
maggiori’ pericoli, “questa convinzione gettò 
radici sempre più profonde in tutte le menti 
illuminate ed’ imparziali ) sì. in Austria’ che 
fuori; questa convirizione penetrò in tutte le 
classi della popolazione, ed in.niun luogo il 
popolo manifestò affezione per le istituzioni 
che dovevano essere fondat dallae‘: carta co- 
stituzionale. 

«.Inctali circostanze; ‘doveva forse l’impe- 
ratore continuare in una via che, secondo le 
convinzieni così generalmente ;e saldamente 
stabilite ; ed alle quali l’imperatore non potè 
chiudere l’animo ‘suo, non! poteva condurre 
alfine ‘cui ‘mirava; e che esponeva lo Stato 
a nuovi pericoli ? 

« Se in queste ‘circostanze "nella monarchia 
austriaca; ‘composta di provincie così diverse, 
ma che' pure deve riguardarsi come sostegno 

‘ di conservazione nel centro | del continente ; 
se; dico; nella monarchia austriaca si fossero 

‘fatti esperimenti. politici. per una »via. non 
conducevole allo scopo, e circondata d'inca- 
r.gli,, si (sarebbe. commesso un delitto. contro 
‘tutto ll’impero ;;\e contro il-suo sistema po- 
litico. 

« L'imperatore non poteva commettere tale 
(errore ; tanto più che non. si era. obbligato 
con giuramento di mantenere. le. ordinanze 
del 4 marzo, e che perciò. queste . ultime 
rientrano nella categoria delle \ordinanze im 
periali che il sovrano promulga.,. modifica e. 
cangia secondo. che egli crede utile al paese. » 

Quindi, dopo. di avere detto che S. M. ùe- 
terminò di ‘abolire la carta ‘del 4 marzo, e 
di avere. accennato alle, nuove . disposizioni 
prese.in conseguenza di quella determinazione; 
continua però con dire che non sì vuole con 
ciò ritornare al passato co’ suoi abusi, ma:ché 
l’imperatore introdurrà ‘una forma di. governo 
rigorosamente legale. 

La circolare termina promettendo che non 
sì restaureranno! gli antichi privilegi , nè le 
condizioni eccezionali) nè si recherà danno 
agli interessi materiali ottenuti nel 1848 e san- 
citi dal sovrano come diritti bene acquistati. 





POLONIA. — {Varsavia ; 34 dicembre. — Le 
forze militari russe si avanzano in questo mo- 
mento fino nel cuore dell’Alemagna, Nel caso 
di una ‘collisione ‘tra la: Russia ‘ed’i’ suoi vi. 
cini «dell’occidente, ‘questa posizione esercite- 
rebbe una grande influenza sulla sorte della 
guerra. Essa mette l’Austria‘ e -la ‘Prussia sotto 
la dipendenza della Russia. È una porta di 
uscita dietro la quale i russi ‘sì sono accam- 
pati: La Russia domina‘la maggior parte ‘del 
paese sotto lo stesso meridiano; sia nella di- 
rezione del. Baltico , ‘sia in quella dei movti 
Krapucs. L'armata russa è ‘in questo. trian- 
golo; in Polonia il primo corpo d’ infanteria 
colla prima divisione di cavalleria e d’artiglie- 
ria, il 2.0 corpo d’infanteria ed il 2.0 corpo di 
cavalleria leggiera e la divisione d’attiglieria; 
parecchi reggimenti del 3.0 corpo d’armata e 


sussisteva ancora confusione d’idee, lotta di 

2 »interessì, incertezza di legali condizioni, sì ge- 
« In tale stato di cose, importava anzitutto 

riacquistare un terreno fermo e saldo, sul quale 

SÌ potesse ricostruire, a guisa di argine contro 

i flutti sempre. violenti. della. rivoluzione, 

non 
mého che il potere governativo del rappre- 
sentante della corona. Si è creduto di trovare 
questo. terreno col. decretare una carta costi- 
.tuzionale, fondata sul itosì detto sistema rap- 
presentativo. Siccome il tempo stringeva, così 
non.si potè lungamente meditare su quel- 
l’opera, e. perciò venne. fuori elaborato colla 
massima, fretta e giusta il. modello: delle co- 


« Quantunque non si potesse crivocare in 
dubbio l’estrema: purezza delle intenzioni di 
chi decretò e di coloro che elaborarono quel- 
l’editto, e. quantunque molte disposizioni’ del 
medesimo ‘siano conformi alle sane e giuste 
nozioni del. pubblico: diritto ed al vero bene 
dei popoli dell’Austria; tuttavia, ‘per poco che 
vì sì rifletta, converrà confessare éssere cosa 
impossibile il porre in pratica nella monarchia 
austriaca: tutte le disposizioni Pa suddetia 


strattamente le: diverse ‘forme ‘sotto ‘cui ‘può. 
mel ‘caso ‘concreto di 


‘forme ‘politiche possibili perl’ impero au- 
sStriaco,; questo è ‘certo chie l’esistenza di que- 
impero‘ dipende necessariamente da un 
concentrato ‘nelle 
nani del capo della dinastia, ‘alla quale lo 


tutto il corpo di cavalleria. leggera del 3.0 
«corpo: ‘sopra il! Bug. Dietro queste truppe si 
trova .il::3.0 corpo. d’armata nei governi di | 
Mobhilew, Minsk e nella Lituania. Il 4-0 corpo 
d’armata ‘coll’ artiglieria e: cavalleria è nella 
Volinia, nell’ Ucrania ‘e nella Podolia. Il 5.0 
corpo. d’armata è nella, Bessarabia, la, Molda- 
via, la Valachia.e' fa Podolia. Il 6.0. corpo di 
armata è mei. governi (di Moscow, Tula, Smo- 
lensk.. e: Dzel. Il 7.0 corpo! d’armata itrovasi 
nei dintorni di  S. Piettoborgo ;e nei governi 
limitrofi. Quest'armata è comandata dal prin- 
cipe Paschievitz che:non aspettà che un ordine 
dello czar per agire. È così che la Russia for- 


























deciso, colla’ maggioranza ‘di 12; voti\contra 2 
di slo pers l'adozione ‘alla Camera. Il signor 
Stuve, vedendo ‘lie i suoi sforzi erano inutili 
sì sarebbe unito alla maggioranza. 

La commissione per altro non vuòle che il 
governo s’ impegni verso la Prussia per l’ese- 
cuzione della strada ferrata. annoverese del- 
l'Ovest. Egli è.probabile, avuto riguardo alla 
cifra della maggioranza della commissione, che 
il trattato ‘sarà ratificato dalla Camera. Ognun 
vede l’importanza di questo successo ;per il 
sistema. dello Zollyerein in presenza dei ten- 
tativi dell’Austrià per indebelivlo. 

— La dichiarazione della Prussia che JAu- 
stria non'aveva il diritto di conchiudere degli 
imprestiti ‘perla .flotta tedesca; ha ottenuto 
l’adesione di parecchi altri. governi. . 

—leri il presidente del consiglio ha dato un 
pranzo , al quale assistevano le notabilità di 
tutte Je classi. Fia i convitati vi era il principe. 


a esaminate il trattato. del 7 settembre ha 


ma un.centro, che in una spedizione verso 
l'occidente e viceversa, nel caso di un’aggres- 
sione da questa parte avrebbe la. Prussia per 
ala diritta, e l’Austria per ala; destra. 





DECESSI del 19 gennaio in Torino. 














N. 13 Adalberto e il signor A. de Humboldt, I de- 

«Totale. N. 346 putati della destri | erano, convenuti in gran 

numero; della paîte liberale non vi era che 

e LTIME MN E NOI (ZI}. il presidente della. Gamera, conte di Schweriti, 


— Si anuunziache una gran festa sarà ce- 
lebrata ‘a Parigi in occasione della proclama- 
izione solenne: della cdstituzione, e .dell’aper- 
{tura idel Senato e; ddl: corpo ‘legisiativo: ; Il 
presidente darà un ‘grab ballo valle. T'uillerie. 
Questa ‘solennità avrà Yuogo ;) da quanto | si 
dice, verso il 25 febbraio. (Patrie). 

= Risulta “dal régisteo dell ufficio | delle 
partenze di Liverpool e di Souihamplon che 
parecchi. ex= rappreséntariti si sotto lestè im- 
barcati per l'America, Ire si recano agli Stati 
Uniti e duc al Messito, Essi (hanno \’inten- 
zione di dedicarsi all commercio all’indu- 
stria. «(Patrie). 

:Unigiornale di Bode pubblica. i par- 
ticblati del.itrattatòo ‘che è | stato. teslè' con- 
chiuso tra la Francia.e.l’Inghilterra per; Îla 
reciproca guarentigia della proprietà delle 0- 
perte di letteratàra ‘e'd’arte. 

—- Il generale Lamoricière che si ‘trova 
ancora a' Colonia, iiéhe da qualche giorno il 
letto, in seguito ad un violento attacco «di po- 
dagra. 

oi. — Si iooc nel Globe, del 17: 

Oggi al. Foreigu-Office. a mezzogiorno ha 
avuto iluogo un. consiglio di ‘gabinetto; I mi-" 
nistri presenti. erano lord. John Russelli. lord 
Minto, sir Ch, Wood, ilconte Granville!, (il 
conte Grey, il molto onorevole M. Laboù- 
chéère, sig.G. Grey e.sit 1... Baring. La: se- 
duta ebbe: la. durata. di \an’ora e mezzo, Il 
governatore generale Barling'di S. Lucia cre- 
diamo che possa essere il novello luogotenente 
governatore al Capo, Attualmente si trova in) 
Londra e va ad ‘imbarcarsi pel Capo. 

—Il corrispondente di un giornale di Dublino 
dà la notizia’ che le autorità militari hanno 
promulgato un ordine generale che dà a cia- 
scuno soldato il diritto di arruolare delle reclute. 
Per ogni uomo; così reclutato, il reclutatore 
riceverà una: gratificazione di undici scellini e 
sel pence. i (Expres, 17 genni). 

— La Grève. — Gli operai a Manchester 
senza impiego: dovevano tenere ieri serà un 
gra meeting; e quelli di Oldham ne avevano 
convocato ‘uno nelquale era ‘stato invitato il 
signor Newton. 

L'associazione dei sensali 





(Corrispondenza del‘ Risorgimento). 
18.4 


Le preoccupazioni. sulla costituzione. sono 
quasi cessate ;. ei più aspettano di yedetla' 
in atto per ben giudicarla, -- Ciò che ha 
fatto parlar più è l’art. 17', che dà al presi-. 
dente il diritto. di designare ia ‘un aito se- 
greto. il suo successore , e che è sembrata la 
cosa veramente;nmuova che, biilli nella costi- 



























Parigi, gennaio. 






tuzione.; -- Gli animi ne sono colpiti. perché, 
vi. ha del mistero, e il mistero colpisce sem- 
pre.le masse, 

Il decreto. sulla ‘corte dei 
genere dispiaciuto, e vi si trova la prospet- 
tiva di una onorevole carriera pei giovani la- 


e 





RI e A 
conti non ce. in 


boriosi. 

Il Siècle ha. preso l’eredità dell’ Ordre e 
l’ Univers quella dell’ Opinion Publique. 

I senatori che secondo l'art. 20 della costi- 
tuzione siederanno di diritto sono: Cardinali; 
Du. Pont arcivescovo di Bourges, Mathieu ar- 
civescovo di Besancon, De Bonald arcivescovo 
di Lione, Gousset arcivescovo di Reims, Ma- 
rescialli di Francia signori Gerard nominato 
nel 1830; Reille nel 1847; Girolamo Napo: 
leone Bonaparte nel 1849; Exelmans nel 
1851 ; ZMarispe nel 1851; Vaillant nel 1851, 
Ammiragli — signori. Mackau, Parceval-De- 
chéne. i 

È sempre in voce il maresciallo Gerolanzo 
Bonaparte per la presidenza del Senato e con 
un vistoso trattamento, e sembra che il signor 
\Portalis: potrà essere il vice-presidente seb- 
bene sia esitante di cambiare la presidenza 
della corte, di cassazione, che è permanente, 
con una. vice-presidenza annuale. 


Le ristrettezze a cui sono ridotte le dine- 
zioni dei teatri pare che andranno a cessare 
perchè Bonaparte vuole che i teatri siano in 
buone condizioni, ed in ciascuno pare voglia 
tenere una loggia. I direitori. avevano già 
,chiesto un’udienza al ministro dell’interno per 
trattare, su tutte le quistioni., chie. già cono- 
scete, avendone il vostro giornale già a lungo 
parlato altre volte, 

Fra le voci che circolano sulla ricostituita 
guardia nazionale vi è pur quella, che sarà 
molto modificato il suo uniforme. 

Il. Moniteur. non ha questa mattina che 
cinque nomine nella Legion d’ onore, tre 
al grado .d’ ufficiale, i. signori Fortoul., de 
Thorigoy.e Lefebvre-Duvufié; .due ‘al. grado 
di cavaliere, i signori Ducos e Casabianca: Un 
altre decreto revoca tre supplenti dai giudici 
di.pace; e tre momine, nella; marina compiono 
la parte ufficiale. 

I giornali inglesi continuano ad agitare l’opi- 
nione della Gran: Brettagna nel senso, di una 
prossima guerra. Non si crede affatto a que- 
ste voci, e il Constitutionnel. di questa. inat- 
tina dà opera a rassicurare gli animi 
questo rapporto. 

La maggior parte dei giornali inglesi con- 
tengono lunghi articoli sulla costituzione. fran: 
cese. 

ll Morning Post e il Morning Advertiser 
l’approvano. pienamente. Il Chronicle. vi. fa 
una critica. moderata. Il Times e il Daily 
News la giudicano con severità. Nel generale 
però in Londra non é stata accolta. favore 
volmente. 


manda nelle ‘al- 
tre ‘città deputazioni! per eccitare i sensali ad 
unirsi con la Greve. i 

-- Un gran meeting dei associati ha. 
avuto luogo ieri sera all’albergo Mason’s, Arms, 
Lambeth. I promotori di questa riunione ave- 
Vano per iscopo di Suggerire che, questa classe 
di operai. quali sì trovavano senza impiego 
per fatti indipendenti dalla loro volontà, e. si 
dice sieno in numero maggiore di. 10 ii 
potrebbero, prendere delle misure per agire 
in qualità: di mediatori tra i padroni e la ‘s0- 
cietà in modo daaggiustare le ‘differenze con 
un componimento amichevole. Una proposta 
ib questo senso fu votata all'unanimità. 


non 
. 
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TEATRO REGIO, 

Giorni sono, annunziando la prima rappre- 
sentazione dello Zampa, ci siamo fatti gli or- 
gani delle giuste lagnanze del pubblico, per 
l’infelicissimo esito di quell'opera. 

Siaino ora. lieti di poterci invece rendere 
gli interpreti della generale soddisfazione per 
l’ ottima esecuzione dei Puritani, venuti ieri 
sera in iscena per la prima volta. 

Tutti, senza eccezione, gli artisti chiamati 
a rappresentarla , fecero Jegregiamente il do- 
ver loro. 

La signora De Giuli iiovò in quest’) opera 

l’agilità., e la potenza del suo (organo vocale. 

Il tenore. Baucardè si meritò a più riprese 
gli applausi unanimi ed' iterati dell’ ;ffollatis- 
Simo uditoro; e vogliamo notare, a sua lode, 
e a lode della squisita urbanità del pubblico 
torinese un incidente che l'uno e 1 altro 


Maprip, 13 gennaio. — La Gazetta pubblica 
un'ordinanza regia con cui è accettata la de- 
missione offerta. dal signor Alejandro de Ca- 
stro. dalle funzioni di governatore della pro- 
vincia .di Madrid, a motivo del cattivo stato 
della sua salute. Un altro decreto nomina in 
sua vece il signor Melchor Ordonez, governa- 
tore della. provincia di Cadice, 

I capitani del genio Ibanez e Ibarreta sono 
reduci ,dal viaggio che vengono da fare in 
Europa, dove hanno ispezionato. gli. stabili- 
menti importanti del Genio delle diverse na- 
zioni. Essi hanno visitato. Strasburgo, Liegi, 
berlino, Vienna, Olmutz, Venezia, Verona, Mi- 


onora. Nella romanza che il tenore canta al 
principio, del terz’ atto, un, momento Ja ‘voce 
tradì il Baucardè:; vi fu un momento id’esita - 
zione, quando, ad un tratto un altissimo plauso 
scoppiava. da ogni parte della sala ad inco- 


raggiamento dell’egregio artista, che ‘sapea to- 


lano, e portano seco. note Mine ra stamente farvi ragione e mostrarsenè merite- 
pini ; ; a 

sull’arma del genio. vole per il modo distinto. col quale sostenne 
Berumo , 15 gennaio, — La commissione | indi , sino al termine, la, difficile e faticosa 


i {Ost 
della seconda Camera annoverese , incaricata | parte sua. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


a LISA LILIAN LTL TOTO ENIT TAL N PIERSANTI INNER 








CISU VONTI E IOT Leader 


TISTOIRE GENERI 


NAMILLES NOBLES 

de. toutes les Nations: 
Suivie de la Biographie de tous: les' aneien 
et les'nouveaur’ Ministre d’ Etat; Ambassa 
deurs; Ministres plénipotentiaires, Memb, 
ue, de ‘Sénats', des Chambres 
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Il duetto del second’atto fra i due bassi 
piacque grandemente, per nodo che il pab- 
blico chiese la ripetizione del finale. 
affluenza che gli auguriamo sappia conservarsi, 
con altre scelte egualmente felici per le due 
opere che dovranno aucora rappresentarsi ‘in 
questa stagione, 
ni des Membres du Clergé, ci de; Hom 
umes de Guerre; de Science, des Magistrati 
des Conseillers et des autres Fonctionnairesì] 
Bonsa Di Lonpra del 17 gennaio. 
"i 
PA 
y 
di 
Lo 
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Borsa pi, Genova del 20 gennaio: 





De lo + 1848 A marzo: è 1 sett. 

de ON doi À So fi 5 NE TE Geite grande Publication, en langue fran 

* fo 2 i n 1 Po s 1 N gaise, pour toutes les principales. Bibliothéquesi 
ABILI Li e I febb. 960 -950 de l'Europe È s'augmente considérablementi 

poi cena o Tous les atticles ig dont appayoi de preuv@ 

a : 1740. 1750 | ©! d’autorités , et. V’élite de l'Europe d'a. déji 

Sconto per Genova e Torino . . . ... 40,0. honorée de noinbreuses. souscriptions; Si 





nouveaux volumes grand in-quarto , sont ei 
vente awprix ‘de’.37 frames: par volume; lei | 
six: prix ‘ensemble -200 frances,. i 
Les traites sur Paris doivent étre adressée 
au Seerétaire: des. Archives. historiques, tu 
Richelieu, 85 è Paris. On peut y obtenir.Y 


Insomina il‘ successo; di questa prima rap- 
presentazione è! assicurato, ‘eva’ pace! è fatta 
tra ‘il pubblico e l'impresaro  del'‘ichie @bbe 
già ieri sera un primo pegno nella ‘insolita 

Città mezzogiorno. Consolidati ‘a contanti 
96 38 a 112; per, conto 96 3/8 a 172. 
Fondi: sardi a:.90: 12. 
2 ore: — Consolidati a 96 1j2 518: 









Fondi ‘sardi ‘a ‘190.! (Globe). stoire: ‘séparée de!chaque famille ;\ et la bioà 
CR O RA graphie» de chaque: :peisonne!; \ow»des ‘‘copiesì 
S''NICCOLINI gerente. sà de tout ‘ce ui se trouve:à:chaquelnom dan 








e re ei 


fes anciens' ‘et les‘ nouveaux ‘idocuinients. rei : 
cueillis dans’ ‘ce ‘centre’ des pabieatiche dè 

tous les pays et de toutes les &poques. Ces 
copies sont d'une trés-grande ulilité pod ceux 
qui veulent avoir tout. ce qui existe è lei 
nom cu. aux noms, d'autres familles dont i 
youdraient connaître exaclement ou. établi 
clairement Ja position. Ces. copies sont en 
“voyées sur toutes demandes:. le. prix en. è 
ffixé suivant leur étendue.;.—, Les. personnes$ 
qui n’ont pas encore adressé de communicaZéi 
tions pour iggulariser les articles qui SA 
blient è leur noin, ou Jes ‘additions è faire 20 
ce qui a déjà parù ‘et ce qui est mentionnél 
aussi, a leur nom dans les notices publiéesi 
i sur les familles, auxquelles elles sont alliéesd 

‘et sur les; autres. personnages: avee lesquelsi 
elles. ont eu des..rapports, peuvent. enyoyeri 
leurs! notes pour les autres. volumes qui son 
—' L'affranchissemet' est ‘indi 


‘AU’ Ufficio 
del RISORGIMENTO 


Sono da rimettere. 
‘I SEGUENTI GIORNALI. 


The Galignani” s- Messenger. 
Le Journal de Francfort. 

Il Corriere italiano di Vienna, 
Allgemeine Leitutig. 

‘ Posti Naplò. 

Journal .des Faits. 

Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien. on 5, 
La Patrie (édition spéciale). 
L’Estafette. 

Le Siécle. 

La Gazette de Rrance. 
L’Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi. 

La Gazette de Lyon. 

La Nacion di Madrid. 

















sous presse. 
spensable. 





‘Une Personne Resp cetable q qui 
4 a longtemps enseigné à Paris; désirerait utilisgi 
‘les connaissances ;qu "I xi a acquìises en doni 

nani des lecons dans quelques maisons pe 3 
ticuliéres ou dans les pensions ‘de ‘deinoisellesa 
Elle enseigne la/calligraph'e; le francais, and 
glais, la géographie, Vhistoire; ta comptabilità 
domestique et CERRI la botanique , 
l’histoire ‘naturelle: 

Elle donvera:tout: les garanties ‘désivableé ii 
réligion, ide..moralité et de, capacité. 

S'adresser au Cabinetlittéraire cour de là 
Caccia Reale: sous, les. portiques de la Foire 1 
ou .au bureau du Risorgimento; 5 


WOLFF L. ADOLFO 
Professore. di lingua. (edesca  — Piazza 


Castello n. 21 — Casa Melano +- Piano: 3. 
È in casa dalle.ore.10 alle 11 antimeridiane. 















GLI ULTIMI 
RIVOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 


DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Sì vende all'ufficio del Risorgimento e presso» 
i librai Schiepati, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Toro, ed in Novara presso 
Enrico Cr otti. . Preda recita: La “Sorella del Cieco. 


LINON DE LA VALLE De LION 


Rue du Ehéatre dA nyennes, n.° 35 wu der 


Beaux assortiments. en vsoieries pour soirdes ce qui. s'est fait de plus 
riches ed de plus nouveau ‘pour ‘la Saison actuelle. -— Magnifique choixfi 
de chales..cachemire. ternaux, dA, et carTes, dessins du, dernier gout. 





Teatri di questa sera, 


REGIO: — - Opera: 4 Poeriteami — Ballo grandeli 
Warrssto.-—- Balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al seri 
Vizio di SM. recita: 1) Diavolo. 

NAZIONALE. - Opera — Chi dura vince, — Ballo 
Lo Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES: = Vaudevilles. 

SUTERA.. — La drammatica, Compagnia: Bassi ci 




















BORSA DI L'coMMeRCIO DI 1 TORINO Bollettino ufficiale di del 20 gennaio. | 





“Pel fine del mese corrente 


giorho prec, nella 
dopo da-Borsa.l: mattina 


FONDI PUBSLICI Pel fine del mese prossimo | 
giorno prec. nella di 


dope la Borsa. mattina 


Per contanti © 
giorno prec. nella 
dopo la: Borsa mailina 
1819 5 0j0 god. 4 S.breL. 

1831. » ». 1 luglio» 5 
1848.» » 1sett. » 3 
1849» » ‘“figenni» 92 di 


1851 » n 410 x.bre» f 1 
1834 Obbl. 1 genn. » dI 
1849 » 1 8.bre » N ‘i 
1350 ) 1 agosto» È 
18445-0j0 Sard. 1 Laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz.it genn. 





Banca di Savota . 
Città di(4 0j0oltret'int d. 
Torino(5 50 0/0. 1.luglio 
Gittà di Genova 4 i 010 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del'Gaz (nuova) 
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‘SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


ilaffiero del Giornale; via dall'Arcivescovado rs presso princwali 


GEE st ls Provino 


3 con dei vaglia postali. <+Mivorno, all'eziporiv libro» 


- Firenze, Viesseo, libraio, -— Roma, Capobianchi, impiegato postele. 
fici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Roland, 


Berner? a Street. 


ri RIE 


Anno V. 


Torino, 21 gennaro. 


ba Gaudi ufficiale pubblica oggi il. 
muovo decreto col quale il ministro dell’in- 
îerno incarica la commissione eletta dal 
municipio a termini del decreto 50 ottobre 
4854, di assumere provvisoriamente essa 

la l'’amministrazione delle opere di benefi- 


‘cenza sin qui amministrate dalla ‘sola Com- 


pagnia di S.Paolo, la quale si è a più ri- 
prese rifiutata di nominare i suoi rappresen- 
tanti... È 

A proposito’ di iti deliberazione del 

governo; altri giornali hanno cercato di su- 

citare dubbii salla legalità e costituzionalità 

ella medesima, riproducendo a un dipresso 

i stessi argomenti che la Compagnia facea 

îbblica ragione nelle due memorie che 

ibia difesa stampava il 25: p. p. novem- 

/ il 4 corrente gennaio. — Si è cioè 

ato di rappresentare questo atto quale 

i flagrante violazione del diritto di pro- 

à, sancito dallo Statuto ; epperò quale 

a Violazione di questo, che lo vizierebbe 
soluta e radicale nullità. 

Si prese inoltre argomento da alcune cir- 

stanze di fatto per insinuare che l'opinione 

nolte persone,:ed in ispecie.di quelle me- 

esime: che ‘erano chiamate ad aver parte 

lla esecuzione del decreto del 50 ottobre , 


stione .la legalità e costituzionalità. del- 
v governativo. 
videntemente si è voluto abusare della 


amate a far e della commissione go- 


verrativa dal voto del: consiglio ‘municipale; - 


hanno ricusato il mandato loro:offerto; .vo- 
gliamo ‘ammettere. altresì che alcuna fra 
se l'abbia falto per qualche scrupolo, sem- 
fe rispettabile quand'è sincero, ad ingerirsi 
î una vertenza, sull’indole della quale nu- 
isse alcun dubbio. Ma se tutti i nomi di 


otivo sia da | cercar a e non ci appar- 


“tiene ora gi venirlo fadagando, 0 dichiarando. 


una ripugnanza fondata sopra la supposta 
sostituzionalità dell'atto del quale si tratta. 


Quanto poi al capitale, e dovremmo dire 

‘argomento messo in campo dagli op- 

del decreto governativo, cioè la vio- 

che dicesi fatta per esso del prin- 

| proprietà guarentito dallo Statuto, 

fondasi unicamente sopra un equivoco, 

ocede. da una confusione di idee, che 

jur sono elementari in diritto. ‘Si confonde 

cioè in primo luogo il diritto alla proprietà, 

e la sostanza della proprietà coll’esercizio 

lla medesima , e colla forma estrinseca 
che questo può assumere. 

i confonde in secondo luogo la personalità 

a e naturale colla personalità morale e 

a; fra le quali pure corrono differenze 


E' per ultimo nella stessa persona morale 
confonde l'ente che essa rappresenta, il 
le ha solo, ed in modo esclusivo, un’esi- 


n titres: x pero i casa n 
AO e SR pr ca CIA (Cri Brie sa prin 


Tori RITO 


provvida ed illegittima resistenza, la quale, 
i come è senza fondamento, così rimane ezian- 
dio senza scopo, senza utilità, senza risulta». 
menti: ‘utili e veri; se’ non sia quello di auto- 
rizzare disposizioni amiche più rigorose, qua- 
lora si spingesse l’impreveggenza sino a 
renderle necessarie. 


SERVIZIO POSTALE 
DELL'ISOLA. DI. SARDEGNA 


Lo Statuto proclamando l'eguaglianza di | 
tutti i cittadini, volle che, al pari degli in- 
dividui, anche le singole parti dello Stato 
sì trovassero tutte rispeltivamente in eguali 
condizioni ; ossia venissero rette dai mede- 
simi principi, ammesse agli stessì beneficii, 
chiamate agli stessì carichi. 


Conseguenza salutare di questa: massima 
fondamentale si fu. la successiva abolizione 
delle distinzioni che per lo.addietro passa- 
vano fra: provincia e provincia ; tema. fre- 
quente di lagnanze e di dissidi, perchè oc- 
sasione troppo spesso di ingiustizie e di 
gravami. 

Fra le provincie sulle quali maggiormente 
pesava il sistema delle eccezioni, veniva 
senza dubbio in primo luogo l’isola di Sar- 
degna,. soggettà ad. una amministrazione 
speciale; e dr molti. rispetti; Jontana dal 
rispondere a' suoi bisogni, ed a’ suoi véri 
interessi, Votata la riunione di quella pro- 
vincia, e la sua equiparazione alle altre del 
regno, il governo si dava sollecita cura di 
introdurvi mano mano tutte quelle ‘miglio 
rie e quelle riforme che in alcuna guisa 
potessero giovare a richiamarla a più felici 
condizioni. — Ma non è dato all'uomo di 
risanare ad un tratto, e nel giro di qualche 
giorno, o di qualche mese, i mali che in- 
veterati abusi abbiano ingenerato. E molto 
meno ciò sarà possibile, quando si tratti di 
riformare, o creare alcun ramo d’ammini- 
strazione, ‘negletto prima e abbandonato; 
giacchè in quest'opera’ più che in altra 
qualsiasi; gravi'e numerose’ si affacciano Je 
difficoltà anche a quelli. che col maggiore 
impegno imprendano a combatterle. 


Queste avvertenze ci sono suggerite dalle 
accuse,con troppo calore forse, messéin campo 
da un deputato dell’isola, in una delle ultime 
adunanze della Camera dei deputati, relativa- 
mente al servizio postale della Sardegna; le 
- | quali somministrarono l'argomento di un arti- 
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etnie st ton 
xxx 


‘corsi settimanali 39€ quelle di Sardegna non 
l'hanno che a 3.02 corsi. 
‘ che mentrevin terraferma è 


x 


Effetto questo prodotto eziandio dall'essere 


| colà impunemente continuato da ogni ceto di 


| 
| 


i 


\ amministrazione : 


persone il contrabbando delle lettere e. cor- 
rispondenze, villici € viaggiatori esercitandone 


quel che è più,.gli stessi pedoni salariati dal- 
senzachè sia finora stato 
dato di mettere riparo a tanto inconveniente, 
poichè alle osservazioni che sonosi pur fette 
sull’indebito commercio, il quale allora sola- 
mente diviene lecito , quando le lettere sono 
assoggettate ‘al bollo, particolare , fu ferma- 
mente risposto , non essere stata pubblicata 
nell’isola alcuna legge: sulla privativa postale, 
ed essere quindi ciascuno în diritto di fare 
ciò che niùna legge ‘abbia vietato. 

Frattanto , già dal principio del 1851, per 
cura dell’amministrazione erano’ state stabilite 
in Cagliari due buche' sussidiatie per l’impo- 
stazione ‘delle’ lettere a maggior comodo e 
vantaggio della città: e già si era provveduto 
a che , giusta il contratto stato approvato da 
S. M. in udienza del 15 febbraio fossero men- 
silmente aggiunti quattro corsi agli otto an- 
tichi pel trasporto delle corrispondenze tra 
Cagliari e Sassari e Porto-Torres , con. au- 
mento di ll. 3,250 alie 6,500 che prima per- 
ceveva il concessionario. 

Fuù' egualmente ‘aggiunta una corsa setti- 
manale alle due che si avevano per l’addietro 
tra Cagliari @ Nuoro, iù modo che, tenuta la 
stessa ‘via, ‘Si facesse capo a Macomer in coin- 
cidenza del giorno e dell’ ora. del passaggio 


‘della Diligenza ‘tra Cagliari e Sassari. Venne 


colo che ci venne comunicato, e che ci diamo 


premura di pubblicare, affinchè ristabiliti i 
fatti nella loro verità, ed'‘integrità, abbiasi 
ciascuno quella sola parte di lode o di bia- 
simo che gli sia realmente dovuta. 


« La Sardegna come negli altri rami di ser- 
vizio, così anche nel postale, fu onninamente 
equiparata alla terraferma. Che se tuttavia 
, | esso nella pratica non è quivi portato ancora 
‘a quel punto a cui lo vorrebbe taluno, da 
altra causa ciò non sì deve ripetere. se non 
che dagli ostacoli che frapposero sinora le 
condizioni di località speciali all’Isola. 

La prima , e la più grave fra queste diffi- 
coltà consiste nella mancanza di facili e com- 
‘piute vie di, comunicazione, sicchè è forza che 
i servizi dalla linea centrale a quella laterale 
siano eseguiti a cavallo e per sentieri soventi 
volte impraticabili nell'inverno. 

Con tutto ciò, nello stato di classificazione 
degli uffizi di posta del Regno , che > veniva 
pubblicato nel gennaio 11851., sono designati 
così, quelli dell’Isola, come questi del Conti» 
nente; Solo, in quanto ai primi, era stato forza 
di notarvi in fronte della parte risguardante 
la ottava divisione , quella; cioè di Cagliari), 
‘come non fossevi pur anco indicata la classe 
di n.34 di essi uffizii, né 
spedizioni fra tutti. quelli dell’Isola. 

Bensì con effetto, dal. primo di agosto di 
detto anno 1851 fu decretata la di loro clas- 
sificazione, la quale divenne perciò compiuta. 
Ne. furono eretti alcuni ad uffizii di i.ma e 
parecchi. altri ad uffizii di 2.a classe; e nello 
stesso: tempo, 43 di quegli uffizii postali nel- 
l'isola ; furono eretti a distribuzioni. di :prima 
classe ( mandamentali.);. ai. quali tutti venne 
assegnata l’annua retribuzione prestabilita dagli 
articoli 35. e- 36. del regio decreto 26. no- 
vembre 1850. 


la, quantità delle. 


| 


Dalla assegnazione di quale retribuzione del 


rivò per taluno di quegli uffizii un aumento | 


accresciuta la retribuzione che si era ricono- 
sciuta insufficiente, al ‘concessionario del ser- 
vizio ‘tra Sassari ‘ed Alghero: ne fu istituito 
uno tra Macomer e' Nuoro, ed' altro tra La- 
nusei e Tortoli, ‘ed il'Capo di Bellavista. 

Gli è a seconda’ del desiderio espresso dal 
deputato  Asproni nella itornata della Camera 
del 14 febbraio detto, che per lo stabilimento 
dell’anzidetto \procaccio ida Macomer a Nuoro, 
l’annministrazione commetteva sollecita la'pra- 
tica all’ispettore; delegato in Sardegna per ‘al- 
lora, il quale fu costretto di. recarsi afpposi- 
tamente sul posto, e dopo molte ricerche rin- 
venne a mala pena un-individuo che se ne 
incaricò a lire 600, portate poscia a’ lire 720, 
e.per la sola andata, non avendo lo stesso 
individuo - voluto ‘assoggettarsi ;al' servizio ‘in 
ritorno, non ostante che altri asserisse di rin- 
venire chi lo avrebbe eseguito a. ire 1300. 

Siffatto servizio ‘speciale, ‘che veniva' stabi- 
lito. dal primo di ‘agosto 1851, parve ultroneo 
da Nuoro a Macomer, percioechè quello or- 
dinario esistesse in coincidenza col passaggio 
della diligenza centrale, sia verso Cagliari, sia 
verso. Sassari. 

Nell'agosto 1854 si dava a eccitamento dal- 
l’amministrazione. all’ ispettore: divisionario di 
Cagliari a concertare con quel direttore lo stato 
non tanto delle diminuzioni, ‘quanto degli au- 
menti a farsi sulle vigenti retribuzioni per servizi 
di trasporto de’dispacci nell’isola, perché venis- 
sero appieno regolarizzati i rispettivi atti di 
sottomissione di. cadun concessionario, ad in- 
stituirne. parecchi muovi, tra' quali quello da 
Nuoro a.Lanusei,, ad aumentarne varii altri, 
e ad avvertire essenzialmente come: i ‘movi- 
menti. volessero ‘essere stabiliti nelle maggiori 
convenienze del pubblico, e posti” in coinci- 
denza con quelli della linea centrale; ma le 
difficoltà. e gli. ostacoli durano pur sempre 
tali, che nè anco in oggi è compiuta la pra- 
tica. 

Agli ostacoli materiali ;non erano inferiori 
gli ostacoli di persone. Sarebbe stato necessa- 
rio destinare nell’ isola impiegati del conti- 
nente; e ciò fu fatto per alcuni dei principali 
uffizi, se non che vi ostava pure la deficienza 
di personale nello stesso continente, alla quale 
nè anco in oggi si è potuto adeguatamente 
supplire. Ma per gli uffizi secondari, la. cosa 
non era fattibile, pel relativo minor. utile che 
ne torna aì titolari. Ai quali secondari uffizii 
facilmente si provvede in terraferma col mezzo 
specialmente di farmacisti in ogni dove sta- 
biliti ; mentre, all’ opposto, nell’isola; sonovi 
pochi villaggi in cui si trovino speziali, ed in 
quei. pochi essi dicono apertamente non vo- 
lere risponsabilità per sì tenue retribuzione. 

Un contabile d’un uffizio di seconda: classe, 
nel giugno 1851, replicatamente chiedeva di 
essere dispensato da ulteriore servizio. Le ri- 
cerche fatte sia dal delegato. dell’amministra- 
zione, sia dall’intendente della provincia a cui 


del doppio in confronto, dell’ antica , acciò si era quegli rivolto, riuscirono infruttuose. 


anche per questo lato si venisse, alla di loro 


farne cogli uflizii. del Continente ;.co-, 28 
se. "a quelle provincie 


e comuni a provvedere già dal primo di gen- 


sicchè niun’ altra differenza più sussiste, 
non in questo cheigli uffizii di 2.a classe, 


le distribuzioni di 1.a nel Continente tainò. naio 1851, sui propri 
il servizio giornaliero o quanto meno a, sei , rispettive Giatcibiuzioni, 


A termini dell'articolo 9 del regio decreto 


novembre 1850, applicabile a queste come 
indistintamente, toccava. ai 


fondi , alle spese delle 
‘non che ai relativi 





‘ 


‘ servizi. dî raspanto dei; dispacci ; hè più eravi | 
Bensi. vuolsi notare ‘ 
è produttivo il ser- | 
«Vizio postale, nell’ isola fu passivo nel 1850, e! 
i non fu lungi dall’ esserlo nel 1851. 


motivo reale per cui, ‘da quell'epoca essendo 
stato soppresso nell’iséia îl tributo per le po- 
ste, non dovessero quelle (provincie concorrere 


Fnelle spese del mandamentale servizio sulle 


vigenti basi. a È 
Ciò non pertanto; nè anco in riguardo alle 
distribuzioni commeciali non fu fatta cessare 


| prima del 1852, +uella retribuzione, la quale 


il clandestino trasporto , ed associandovisi , | anzi, contro i;regolamenti, fu sopportata per 


intiero, dallo . Stato, e. ciò, perchè avessero 
tempo i comuni a provyedervi altrimenti nella 
formazione dei loro bilanci. 

Ma, nella parte utile, siccome è dimostrato 
da quanto sopra, non vi hanno più differenze 
tra le provincie continentali e quelle dell’ i- 
sola in materia di servizio postale. Che se ve 
ne hanno ancora, mon nell’organizzazione è, 
ma nell’andamento delle cose, esse non pro- 
cedono dal fatto o ‘dal non fatto dell’ammi- 
nistrazione, ma. sì. provengono unicamente 
dalle :difficoltà, che. siccome è ben noto.al 
Parlamento ed al regio governo; s'incontrano 
tuttavia nell’isola ; le quali. impediscono che 
siano sì presto ottenibili. colà ove mancano 
ancora alcuni. dei più necessari elementi, ri- 
sultati affatto identici; a quelli che si hanno 


nel servizio postale di terraferma. È 


Gentil.mo signor Direttore, 

Si è ‘ella piaciuta nel num. del suo gior- 
nale 1257 di dare conto ‘della’ tornata; del 
comitato ‘torinese dell'accademia, di ‘ filosofia 
italica tenuta in questa Torino il 18 del cor- 
rente mese. Or mi è toccato di rilevare, che 
vi sono state dimenticate le principali risposte 
e osservazioni da me fatte. sul detto. discorso 
del marchese Gustavo. di Cavour. Io dunque, 
oltre alle cose nel suo giornale. menzionate , 
sostenni le seguenti: 1. che il legame tra la 
morale, ed il diritto non solo prima di Kant 
era stata dottrina del Locke, ma ancora del 
Leibnitz, e che costui anco il principio utili- 
tario ed ‘in un modo più esplicito , che altri 
non mai, avea posto a fondamento della mo? 
rale e del diritto, e così in ciò il Lockianismo 
ed il Leibnitzianismo, mirabilmente . s' accor- 
davano. 2. Che tra i varil sistemi  sull’indole 
della volontà sia vero quello che la. fa dizi- 
gere da’ motivi presentati dall’intendimento ù- 
mano, ossia dipendere. dall’ultimo giudizio 
del medesimo. 3. Che  sull’origine delle so- 
cietà civili, mettendo da parte la. questione 
storica, il concetto giuridico della, società di 
famiglia deve essere ben distinto da - quello 
della società civile, e politica, e che la loro 
confusione genera conseguenze a pro del di- 
spotismo; a danno della giustizia e libertà dei 
popoli. Sicuro che ella cortesemente pubbli- 
cherà queste brevi righe nel suo giornale, con 
ogni distinzione mi rassegno, signor Direttore 
del giornale il Risorgimento 

Torino, 21 gennaio 1852: 
Dev.mo Barone D’Onpes ReogIo, 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nel Morning-Post del 17: 


La costituzione non è che uno stromento 
che permette di governare in circostanze così 
difficili. Egli è evidente per la nazione intiera 
che i rapporti varianti, incerti della vita po- 
litica e sociale in Francia sono venuti. a tale 
da essere un ‘male disastroso. e intollerabile 
che assorbirebbe prontamente, tutti gli inte- 
ressi del paese. Il potere esecutivo, mancan- 
do di forza per regolarizzare. la. legislatura 
democratica, non poteva. assicurare il, suc- 
cesso e neppure il mantenimento: dei gran- 
di principii. Da ‘questo sentimento, da que- 
sta convinzione ne venne il fatto che dopo il 
1848. le masse, e non\già la plebe, ma sib- 
bene il popolo, si sono. pronunciate i favore 
del potere esecutivo personalmente e di un’au- 
torità forte come principio. La popolarità del 
presidente crebbe sempre non in proporzione 
delle sue. disposizioni a cedere, ma in ragione 
della sua apparenza di rassodare le cose. Una 
lunga epoca. di centralizzazione ha tutti av- 
vezzato in Francia a contare sul governo per 
tutto ciò che interessa i pubblici bisogni, 
mentre che tutte le tendenze parlamentari 
erano state d’indebolire e di contenere il po- 
tere. esecutivo. 

Quando nel 1851 bisognò un’altra volta che 
il paese sentenziasse fra le due forze rivali, 
la scelta non cadde nè sulle consorterie della 
società politica, nè sulle società segrete o sulla 
plebaglia delle grandi città, nè sugli ‘agenti, 
sui zimbelli o sulle vittime delle fazioni po- 
polari e della democrazia furente. 
è stata fatta da milioni d’uomini presi in tutte 
le classi dello Stato, e ne risultò Luigi Na- 
poleone eletto a capo del popolo e la sua 
costituzione dichiarata legge del paese. Fra 
questo avvenimento e la guerra civile ognuno 
vede come nessun’alternativa vi fosse. Da una 
parte i partiti monarchici, dall’altra i repub- | 
blicani teorici estremi erano venuti al punto 


| 
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che un potere supremo derivante dalle ‘masse 
e concentrato poteva solo lottare contro la 
loro amibizione e reprimere la loro | violenza. 

Il principe cui è dato questo potere è ‘un 
uomo di cui la nazione ha già da tre anni 
assaggiato ‘i principii, ed è appunto . dietro a 
questo saggio che il popolo ha ‘voluto ren- 
derlo depositario dei privilegi. politici e delle 
istituzioni per le quali in Francia si è tanto 
combattuto, tanto parlafo, tanto sofferto, per 
cui tanto nobil sangue fu sparso, per cui tante 
intelligenze si sono sollevate, tanti delitti sono 
stati. commessi. La” costituzione redatta dal 
presidente sul modello del ‘sistema imperiale 
dichiara per la prima ‘cosa di conservare que- 
sti privilegi e queste istituzioni ‘sulle basi sta- 
bilite nel'‘1789. i 

Sino a qual punto sarà'egli per compiacere 
o per resistere alla democrazia senza affievo- 
lire ‘e SQRT 0A) pr ainetteredl potere stabilito? 
Questo. è un problema che il tempo risolverà 
e che è affidato ‘ai decreti della Provvidenza. 
Attaccare la costituzione o il suo autore non 
è nè giusto nè savio. Questa forma di governo 
ha di che render possibile un potere forte; 
essa. non impedisce l’esistenza di. una rappre- 
sentanza intelligente e energica del popolo 
mediante una parte ragguardevole ed equa 
nel governo del paese. La gran forza per la 
direzione degli affari risiede certamente nella 
persona del'capo del potere esecutivo; nè poteva 
essere altrimenti. È per questo che il presidente 
è stato eletto, è per questo scopo che egli è 
stato designato. Î suoi poteri provvisorii sono 
terminati; egli è oggidì il capo costituzionale 
dello Stato, vincolato da certe leggi, obbligato 
di governare secondo un sistema determinato. 

Tuttavia la costituzione: è puramente  po- 
litica. Restano da decidersi fra lo Stato eil 
popolo delle questioni importanti” di rela- 
zioni sociali e di diritti ‘civili. Questi saranno 
regolati. da leggi. organiche, ed è a questo 
punto. che il presidente si troverà di fronte 
alle gravi difficoltà della sua impresa. 

Le due maggiori fonti di inquietezza per i 
suoi avversari ci dichiarati: sono queste: che 
egli sopprimerà la libertà all’interno: e ‘attiz- 
zerà la guerra al di fuori. Noì non ‘crediamo 
nè una cosa nè l’altra. Il suo! modo' di ‘ado- 
perare il potere è segno di’ alta ambizione 
e di studio profondo : 1 ambizione di rasso- 
dare la Francia rivoluzionaria; lo studio della 
vita dell'imperatore, 

Egli è probabile ‘che una sagacità ‘così 
acuta, una pazienza così provata, un’applica- 
zione così indefessa abbiano rivelato a Luigi 
Napoleone, una metà della REA vita di 
suo zio. - 


— Si legge nel Morning: Herald del 47 
gennaio : 

L. Napoleone ; eletto liberamente dall po- 
polo francese nel 1848‘e nel 1851, quantun- 
que certe persone possano bia s si di- 
mostrò fedele alla sua ‘origine, ésso si con- 
formò nella redazione della’ sua costituzione 


i agli istinti delle masse che ‘1’ hanno eletto; 


| 


La scelta: 


I 


esso. lo ha fatto quando ha veduto che una 
parte intelligente della nazione si allontanava 
da lui. Il popolo francese sarà chiamato an- 
cora a ratificare gli atti del capo dello Stato 
nei suoi collegi elettorali. Essi diranno allora 
chi {di loro o di noi altri inglesi fa meglio” 
ciò che loro piace. 


= ‘Riguardo al bill {di riforma che | deve 


‘essere presentato al Parlamento .il Times del 


17 gennaio così si esprime: « L'esito ‘è affatto 
certo. Quantunque sia impossibile di distrug- 
gere completamente la corruzione e l'influenza 
in questo stato misto di cose; nessun bill di 
riforma  soddisferà pienamente il popolo ‘se 
non farà sparire una gran parté di questo a- 
buso. Questo è ciò che lord Joha Russell for- 
tunatamente sa per suo onore € nell’interesse 
del suo potere. Se gli intriganti ostinati per- 
severano, a preferire i loro borghi ai loro 
principii, essi daranno battaglia senza concorso 
del gabinetto. Non sarebbe una grande per- 
dita quella di questi uomini’, i quali quan- 
tandne sì ritirino a proposito, quantunque nn 
po tardi! dalla vita: pubblica, avrebbero però 
consultato il loro interesse e la loro conve- 
nienza.‘ ‘l'ale ‘è la sola conseguenza possibile 
della’ loro: ostinazione. Lord John Russell' si 
è sbarazzato di un collega di cui un capo non 
poteva tollerarne le pretese, e non subirebbe 
più la tirannia degli intriganti dei borghi. La 
sua posizione non è molto sicura, i suoi an- 
tagonisti non sono in piccol numero, la sua 
politica non è abbastanza irreprensibile per 
promettergli un compromesso su di questa 
quistione vitale, Se lord John Russell perde, 
tanto. peggio per coloro che ricusavano,. e noi 
dovremo allora ricevere il: nostro: nuovo: bill 
di riforma. da mani ancora: meno tenére e 
meno. serupolose. i i 


— Si legge nello Standard del 17 gen- 


mao : 


Lord Cramworth Le scritto sulla questione 





















































emesse. da lo ; 
molto onore. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
‘SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 21 gennaio. 
Presidenza del barone Manno. 





getto di legge sulla privativa postale. 
Ii | La seduta è aperta alle 3. 


PI della seduta precedente. 


ERAMO LL MNT è DI 


Li _—_——___________—_____É—7@É—t@ém@é@È 


Sommanio. — Seguito della discussione del pro- 


Il senatore Quarelli legge il. processo verbale 





i. prova.le conclusioni. 
La seduta è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno di domani. 
Relazioni di petizioni. 






























NOTIZIE DIVERSE. 


Cavour. 


Paolo in questa città. 
Sire, - 


missione d’ inchiesta ‘aveva “ravvisati 


LR ARE PARE LAO TAI GIA I VINILI EA ANN TIDEZ ANA Ni e MPIR driiiimi 


degli operai macchinisti una lunga lettera di- | riferiscono «su varie petizioni e la Camera ne ap. 
retta a lord Ashburton, il‘ quale sollecitato 
dagli operai°di porsi come arbitro tra loro ed 
i fabbricanti, lo aveva richiesto del suo parere. 
L'opinione di lord Cramworth. è rimarchevole 
per lo spirito. di benevolenza in cui venne 
dettata... Ma sì. scorge che cercando delle ra- 
gioni per. giustificare la condotta degli operai, 
esso è costretto di pronunciarsi assolutamente 
contro la prudenza di tali procedimenti. Il 
nobile lord dice che il diritto degli operai 
non potrebbe essere sostenuto in modo com- 
patibile. col rispetto per le leggi, e la tran- 
quillità pubblica, nè senza imporre delle dure 
sofferenze a coloro che vogliono farlo valere. 
Il risultato di queste spiacevoli difficoltà non 
potrebbe essere dubbioso : si è potuto osser- 
DIE È vare alla grande esposizione che i macchinisti 
Lu del Belgio, della Francia, e degli Stati Uniti 
Hi marciano da vicino. sulle traccie dei nostri. 
bol La paralisia attuale della nostra industria in 
iii: questo ramo non può che stimolare gli sforzi 
delle industrie delle altre nazioni. La nazione 
inglese ci perderà. Così operaie ;padroni fa- 
rebbero buona cosa a lasciar da parte l'amor 
proprio ed adottare le idee di conciliazione 
rth e.che gli fanno 








La Gazz. Piem. pubblica nella parte uffi - 
ciale la seguente relazione fatta a S, M. dal 
ministro segretario di Stato per gli aftari del- 
l'interno intorno ‘alla nuova riforma ‘dell’am- 
ministrazione, ordinata con ‘regio decreto 30 
ottobre ultimo scorso, per le opere di bene- 
ficenza sin qui dirette dalla compagnia di San 


Quando in udienza del 30 ottobre prossimo 
passato, di concerto col consiglio dei ministri, 
il riferente ministro dell'interno si onorava di 
proporre a V. M. di ‘aggregare nell’ ammini- 
strazione: delle cospicue opere di beneficenza, 
sin quì dirette ‘dalla sola compagnia di san 
Paolo, buon ‘numero di membri da eleggersi 
dal municipio, egli aveva ferma coscienza di 
fare opera di conciliazione, in quantochè il 
provvedimento mirava ad un tempo a sedar 
gli esagerati richiami che si erano elevati nel 
pubblico, e sporti alla Camera dèi deputati 
contro la compagnia suddetta, che: da alcuni 
si voleva non solo dismessa dall’esclusiva am- 
ministrazione,' ma affatto. soppressa; :ed> andar 
all’incontro di quegli inconvenienti che sì sa- 
rebbero potuto riprodurre. quandò si fossero 
rifiutati i provvedimenti, che anche la com- 
neces- 


Pellone. La commissione centrale domandava 
ieri che si rinviassero a lei i due emendamenti per 
poterli accuratamente esaminare. Dopo uno studio 
accurato dei medesimi ‘non ha creduto di poterli 
ammettere. Ha eziandio creduto di non dover per. 
sistere nel suo proposito; e pensando alla neces- 
sità che "venga presto attuata questa legge vi pro- 
pone la soppressione dell'articolo 25, la qual cosa 
lascierebbe intatta la quistione per l'avvenire. 

Despine, comm. regio. ll governo accetta la 











































sarii. 


clamata siccome un efficace rimedio. 





Presidente. Porrò ‘adunque ai voti l'art. 25, il 
quale si intenderà soppresso quando non venga 
approvato... 

L'articolo è rigettato. 

Si approvano quindi tutti “gli articoli senza va- 
riazione fino all’ ultimo esclusivamente così con- 
cepito: 

« Art. 59. Questa legge riceverà il suo effetto a 
far tempo dal 1° febbraio 1852. Dalla data epoca 
s'intenderanno abrogati tutti i provvedimenti ante- 
riori contrari alle materie contemplate nella me- 


nuto per parte della compagnia di S. Paolo 


attribuzioni. 


Quindi si affidava ‘che siffatta sovrana dispo- 
sizione sarebbe stata dalla compagnia accolta 
siccome una protezione, e dal pubblico ac- 


Duole ora però al ininistro riferente di do- 
ver annunziare a V. M., che se il sovrano de- 
creto; con cui si degnava nella precitata udienza 


soppressione. di sancire la proposta disposizione, incontrò la 
I senatori Jacquemoud e Vesme rivirano i loro sperata buona accoglienza del’ pubblico, ‘e se 
emendamenti. il municipio fu ‘sollecito a darvi ‘esecuzione 


nella parte che o riflette , non così è avve- 

Questa non dubitò ‘di accagionarlo d’illega- 
lità e d’ingiustizia, ‘invocando teorie e princi- 
pii già confutati; e che ammessi porrebbero 
il potere esecutivo nell’ impossibilità di ‘eser- 
citare una ‘parte importantissima delle proprie 


Protestò essa quindi, in ripetute sue adu- 
























































desima. » ; 
Vesme. Domanda che si trasmuti la parola con: 


relativi alle materie ecc. 


la frase che vuole modificata non ha significato di 
sorta ; io però credo che sì potrebbe. dire, « sin 
tenderanno abrogati tutti i provvedimenti anteriori 
alle disposizioni ecc. » 

| Despine. ‘Ho. chiesta la. parola per pregare la 
commissione a voler. approvare che alla data del 
1° febbraio; tempo in cui dovrebbe andare in ese- 
cuzione questa legge, si sostituisca la data del pri- 
mo marzo. 
 Pollone. La commissione aderisce all’emenda- 
mento proposto dal senatore Giulio, e alla variante 
proposta-dal regio commissario. i 

L’articolo è approvato coi nuovi temperamenti 
introdotti. 

Il senatore Quarelli legge ‘la relazione sul trat- 
tato di\commercio..conchiuso: coll’Austria. 

‘Presidente. Per. dar. tempo che sia stampata la 
relazione del trattato si fisserà a lunedì la seduta 
pubblica. 

Si passa ai voti sull’ insieme della legge della 
privativa postale. 


Votanti 49 
Favorevoli 49 
Contro. Sa 


La seduta sì-scioglie alle 4 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
T'ornata del 2A gennaio. 

Presidenza del cav. Pine. 

L'adunanza ha principio alle ore 2. 

Si legge-il processo verbale ed il-solito sunto di 
petizioni. È 

Presidente. Gli ufficiisono.invitati a volersi riu» 
nire per domani alle ore 14 onde esaminare il pro- 
getto. di legge che ieri presentò il ministro di 
guerra sulle forme di aspettative antiche. 

Peirone riferisce sull’elezione del marchese Gu- 
stavo Benso di Cavour a deputato del collegio di 
Tempio, e sulla protesta dell'avvocato Stefano Pes 
conchiude sospendersi l'approvazione e darsi luogo 
ad una inchiesta giudiziaria per riconoscere se le 
liste elettorali del 1854 non erano approvate dal: 
l’intendente pel ‘collegio Juras, ‘e se il sindaco si 


cati di» presentazione. 

Dopo breve discussione la Camera: approva. le 
conclusioni della commissione. 

Il ministro dell'interno fa istanza onde si possa 


prontaiuente discutere Ja legge sulla pubblica si- 
curezza. 









ararti alle materie contemplate ecc., con Ta voce 


Giulio. 11 senatore Vesme ha ragione di dire che 


sia negato a ‘consegnare ‘a vari elettori i certifi- | 


removibile nella prima sua opposizione. 


In cotesta emergenza tutto richiede che si 
rimoyva qualunque illegittimo impedimento che 
si volesse frapporre all'esecuzione di una 
provvidenza Sovrana, diretta a soddisfare; en- 
tro i confini della legalità} la pubblica opi- 
nione, senza ledere per nulla, anzi accrescendo 
per quanto poteva, dal governo dipendere, la 


tutela dell'interesse dei poveri. 


Egli è perciò che il ministro riferente, punto 
non dubitando della costituzionalità e giusti- 


zia del dato provvedimento, si crede in do- 
vere’ di rassegnare alla firma di V. M, il qui 
unito nuovo decreto. 

Vrrtorio Ewanuere II, ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro del- 


l'interno : 

Visto il nostro ‘decreto 30: ‘ottobre. prossi- 
mo passato ele relative deliberazioni della 
compagnia di San Paolo in data .23 novem- 
bre ultimo scorso ‘e 4 gennaio corrente: 

Abbiamo ordinato + ed. ovdiniamo! quanto 
segue : 

Art. 1. Le venticinque persone che in'ese- 
cuzione del suddetto nostro regio ‘decreto ‘30 
ottobre prossimo passato furono dal’ munici- 
pio elette a membri dell’ amministrazione ivi 
ordinata per le opere di beneficenza, sin qui 
dirette dalla sola compagnia di San Paolo, 
assumeranno intanto esse sole tale 
strazione. 

Art. 2. Le loro deliberazioni saranno valide 


ammini» 


ed efficaci ‘coll’intervento di dodici almeno di 
esse nelle adunanze, oltre ‘il presidente ‘od il 
vice-presidente. 


Nei casi di parità di voti, quello del ‘pre- 


sidente o vice-presidente sarà preponderante, 


Art. 3. L’ intendente generale di questa 


città, nella sua qualità di regio commissario, 
già confertagli con speciale decreto del 30 
ottobre ultimo scorso, 


1. Procederà senza ulteriore ritardo‘ all’in- 


sediamento formale dei suddetti eletti muni - 


! cipali nella predivisata amministrazione } co- 
stituendoli nel materiale possesso dei' locali , 
archivi, titoli, carte, fondi ed altri oggetti che { procura di fare acquisto. Abbiamo sott'occhio 
i concernono le opere pie suddette ; 
I deputati Bronzini, Brignone; Notta e “Riccardi i 2: Provvederà intanto in via d’urgetiza ac- { pubblicato, e che, se non'erriamo, ‘è il'sesto 


nanze, di non volere riconoscere il regio 
provvedimento e di rifiutarne, per ciò che da 
‘lei dipenda, l'esecuzione: e per quante! siano 
state le cure e i buoni pffizii che il ministero 
ha adoperati onde persuadere la ‘compagnia 
all’obbedienza, essa si mantenne ferma ed ir- 


IL RISORGIMENTO 


menoma ‘interruzione, 


mo. passato, ; 
Il nostro ministro dell'interno è 





















ITALIA. del controllo generale. 
ELEZIONI. ‘l'orino, addì 11° gennaio 1852; 
Collegio di Tempio. — Marchese Gustavo VirtoRIO Emanvere. Galvagno. 





Montezemolo, senatore del Regno. 


e procedette pure all 


e 


ristretta fortuna e di 
professori, 


dette condizioni e, a 


Ceres, e terre a quelle dirconvicine, 


Sì dagli uni che dagl 
esclusi quegli studenti, ;\ 
beneficati da quelle due fondazioni. 


sovraccennate condizioni. 
due premii. 


di febbraio: 


provante il loro stato di fortuna. 


2. Una dichiarazione di buona condotta. Lo 
stesso consiglio universitario si riserva. d’invi= 
tare, i signori professori del corso ‘a cui ap- 
partengono i detti studenti ad emettere il pro- 
prio voto sul merito di studio di ciascun aspi- 


rante, 


—- Essendosi reso? vacante un posto gratuito 
nella regia scuola:mormale dei sordo-muti ‘di 
Torino, di nomina di (questo municipio ; co- 
loro che Credessero potervi aspirare, sono in- 
Vitati a presentare Ja loro domanda nel ter- 
mine di venti giorni dalla’ pubblicazione del 


presente ‘avviso alla ‘(città di Torino. 
I richiedenti. dovranno 


| 

7 territorio ; ed. ‘espotre le particolari  cir- 
ae che. potranno determinare la' scelta 
loro favore ,. accertando inoltre che le con- 


dizioni personali richieste. per 1’ accettazione 


di'iun sordo-muto, a termini dell’ articolo 68 


del regolamento approvato ‘il 29 settembre 
1838, sono-le seguenti ; È 

1. Una sordità assoluta; 

2. L'età non minore degli anni otto, è non 
maggiore di sedici, da giustificarsi colla pro- 
duzione della fede di battesimo; 

4 Idoneità sufficiente all'istruzione; 

4 Buono stato; di' salute; 

5. Il certificato. di vaccinazione ‘0 | di aver 
sofferto il vaiuolo. ti 

Torino; il 20 gennaid 1852. 

+ Leggiamo nella Gazzetta “Piemonsese. 

Le produzioni dello! spirito italiano richia- 
mano a sè l’attenzione della Germania, come 
lo ‘attestano ‘specialmente le cure adoperate 
dal libraio editore Giorgio Franz in! Monaco, 
a fine di rendere quanto maggiormente per 
lui ‘si può ampio e compiuto il Catalogo dei 

I libri ‘italiani, di ‘cui egli con grande studio 


l’ultimo: catalogo che il suddetto : editore ‘ha 


incaricato 
della pronta esecuzione del presente nostro 
decreto, che sarà registrato all'ufficio nostro 


S. M., con altro regio decreto dello stesso 
giorno, ha nominato a presidente ‘della ‘sud- 
detta amministrazione il marchese Massimo di 


— In esecuzione ‘dèi sovrani provvedimenti 
intorno alle opere di beneficenza sin quì di- 
rette dalla Compagnia di S. Paolo, si è pio- 
ceduto il 17 corrente dal signor intendente 
generale della divisione amministrativa di To- 
rino all’installamento della nuova amministra» 
zione, la quale nominò a suo vice-presidente 
il signor conte Siccardi, senatore del Regno, 

fi; delle varie com- 
missioni, le quali presero poi possesso dei di- 
versi stabilimenti e rami di servizio contem- 
plati, negli accennati proyvedimenti, (G. Piem.) 

— IL Consiglio universitario di Torino. In 
adempimento delle disposizioni, testamentarie 
fatte dai benemeriti cultori delle scienze, sa- 
cerdote Bricéo Giacomo da Torino, già membro 
di questo collegio di teologia e cav. Martini 
Lorenzo da Cambiano professore di fisiologia, 
coi rispettivi testamenti del 23. gennaio 1838 
e 24 luglio 1843, ed in esecuzione: degli or- 
dinamenti sovrani a quelle relativi, ha deter- 
minato che cinque distinti premili di lire 300 
caduno. siano conferitif per l’anno ; scolastico 
1851-52 ‘agli studenti infra designati di questa 


LIA ci Ci Ameri credi Leasir sto seria I sd PILA LIRA NAZIO AEREI TRATTIENE ZRET] 2 ne PP rncen 
ché il servizio delle opere pie non. soffra la che egli è finora venuto ogni anno pubbli - 


; 

| cando, Possiamo assicurare che fummo. lieti 
| Art, 4. Rimangono ferme ed inviolabili | di vederlo così ampio: tanto più ci rallegram- 
j tutte le altre disposizioni sancite. col prece- | mo che d’or innanzi il signor Franz. rinno- 
pt nostro decreto del 30 ottobre prossi- 






























in sei mesì, 


sommario . della 


Lipsia. 


utile alla sua patria. 


in data di Cagliari 10 gennaio: 


esistenza a sollievo «tell’umanità. 
* 





verà il suo catalogo regolarmente di sei mesi 


Altra manifesta prova di quanto l’Alema- 
gna apprezzi la letteratura nostra (e questa 
prova deve riuscire ben cara ad ogni italiano 
di ‘squisito sentire , e più specialmente a noi 
subalpini) ci è somministrata  dall’annunzio , 
che leggemmo nella Gazzetta d’ Augusta, del 
Storia d'Italia. dell’illustre 
Cesare Balbo, tradotto in lingua tedesca in 


Il benemerito traduttore, sig. Riccardo Moll, 
non può a meno di essere animato da ‘senti- 
menti di ‘giustizia e di ‘affetto verso la terra 
italiana; poichè oltre all’avere nella‘sua lingua 
voltato ‘il. libro del Balbo, lo continuò fino al 
1851, e lo fece (così ci, vien detto nell’an- 
nunzio) dal punto di vista italiano conforman- 
dosi allo spirito dell’autore. Così facendo il 
sig. Moll dichiara essere convinto di fare opera 


SarpeGna. — Si legge nell’Zndicatore Sardo 


S. M.la Regina madre assegnava non è guari 
a poveri del ricovero di‘S. Vincenzo di Paoli 
una beneficenza di lire ‘duecento cinquanta. E 
la commissione dell’ospizio compresa: di im- 
mensa gratitudine deliberava, in adunanza del 
giorno di ieri, di rendere per mezzo, de? due 
giornali di questa città pubblico questo nuoyo 
tratto della p'età di quest'Augusta sovrana, le 
cui vistose largizioni negli vltimi mesi dell’anno 
1850 posero questo stabilimento, che per de- 
biti gravissimi andava inevitabilmente a cadere, 
nella ‘condizione di poter continuare; la’ sua 








Art, 2. La polizia politico-giudiziale- amn 
nistrativa- militare sarà d’ora in'poi eser 
dall’ispettore militare della reale gendarmer 
dai comandanti delle città}“e provincie e dall 
comandanti delle piazze, dei forti e dei call 
stelli. È 

Art. 3. L’ ispetore della reale gendarmeri 
che può essere a un;tempo eziandio comar 
dante della città. e provincia di Parma, è i 
capo della polizia generale militare; egli ri- 
siederà in Parma. I comandanti delle città e 
provincie dipenderanno e corrisponderanno 
direttamente coll’ ispettore. suddetto. Le 

Att. 4. I comandanti delle piazze, dei forti 
e dei castelli dipenderanno rispettivamente da di 
quel comandante di città ‘e provincia, cui la È 
piazza, il forte, ‘od il castello è soggetto. Le 
loro attribuzioni sono circoscritte nel comune & 
in cui risiedono. -V 

Le brigate dei reali gendarmi, se nevesi- 
stono nel comune, le autorità, comunitative e 
giudiziarie corrispondono col comandante di 
piazza, del forte o del castello; questi col co- 
mandante della città e provincia, È 
| Art. 5. Ove non sia comandante di piazza, È 
di forte o di castello, i comandanti di comi © 
pagnia, di luogotenenza e le brigate dei realtà 
gendarmi, i governatori ed i prefetti, le au-i0 
torità comunitative e giudiziarie corrispondono MI 
col comandante della città e 
risiedono; 

Art. 6. L'ispettore della reale. gendarmeria 
potrà anche, quando il credesse necessario, 
corrispondere direttamente e coi comandanti 
edelle piazze, dei forti e dei castelli, coi. co- | 
mandanti di compagnia, di luogotenenza, € 
colle brigate dei ‘reali gendarmi, e con qual- 
sisia autorità civile e giudiziaria, non che con È 
impiegati subalterni... (Seguono gli altrà arti- 
coli). Î 











































provincia in cui 

















regia università, i quali, oltre alle prove. di” 

uona condotta, riuni- 

vanno in sè i mmigliori[ suffragi dei rispettivi 
i 


Di detti premii, tre Saranno a-carico del- 
l’opera Bricco e confetìti agli studenti di qua- 
lunque corso .e facoltà) che avranno. le \angi- 

pori di circostanze, 
preferibilmente agli agriati e cognati del fon- 
datore, 0, in difetto dilquesti; ai nativi di Ala, 


Gli;altri due premii saranno applicati vall’o- 
pera Martini, e riservati agli studenti chie ‘col- 
tivano tali studii nel collegio delle Provincie. 

altri. premii sono 
quali già si trovano 


Il prefato consiglio, notifica eziandio: che 
coniemporaneamente verranno pure ‘attribuiti 
i soliti due premii del lascito Balbo ‘a quegli 
studenti di questa università di qualunque pro- 

















Lomsarpo-Veneto.—Si legge in una corrispon- 
denza di Venezia al Corr. Ital. : (Questa volta 
però, onde potervi mandare qualche cosa di pp- 
sitivo, vi diremo, che leggendosi in vari pub- 
blici fogli, come in Milano la benefica società 
per l’allattamento dei bambini dei poveri faveva 
ognora grandi progressi , e contava numero- 
sissimi benefattori, ed anzi che sì era fatta una 
lotteria di oggetti offerti dai privati , onde 
impiegare la somma ‘che se ne ritraeva'a be- 
nefiziv di questa nobile istituzione, parve a 
molti cittadini di Venezia, come seci andasse 
dell’onore della città, che pure è a lei sorella, 
trovandosi mancante quivi ;di un-simile istituto. 
Aggiungasi che in Venezia più che altrove ci 
è bisogno di una tale istituzione, sì per l’im- 
possibilità quasi assoluta che hanno i poveri 
di mandare alla campagna i propri bambini 
ad allattare, allorchè le madri ne sono impos- 
sibilitate di nutrirli esse medesime ‘per iman- 
canza. di forze, ovvero trovandosi afflitte da 


wie ESTERO: DI 
INGHILTERRA. — Scrivono da Londra iù di 
data del 16 ‘all'Indép. Belge: pi 
La quistione ministeriale è sospesa per ora; (di 
senza tuttavia aver fatto un passo. Lord John 
Russell. non ha riuscito ‘a distogliere ‘nessuno 3 
dei membri del partito peelista; e se. io sono | 
ben informato egli è ben deciso di non fare È 
nessun’offerta. ai radicali. Il signor Cobden, sd 
‘capo. del partito del movimerto e dell’agita- I 
zione, è ben lungi dall’essere ‘in favore, 1l sig. 
Cobden prometteva la pace universale e do-" 
mandava ‘una grande ‘riduzione fdelle. forze _ 
militari del paese nel'momento ‘in ‘cui V’En- 0 
ropa sta tutta in un’aspettativa armata ‘e ini 
cui i giornali che sono gli oracoli del popolo; 
parlano e minacciano di un’invasione francése 
Lord John Russell medita un colpo politico n 
più ardito di quello che il pubblico si sarebbe | 
da lui aspettato. Prudente:sino alla debolezza 
nelle circostanze ordinarie, lord Russell ‘di- 
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vincia e. corso essi sieno, i quali riuniranno le 






















La somma che per ciò è conceduta è di 
lire 659 90, la «quale sarà divisa in due parti 
eguali, cioè in lire 329 95 per ciascuno. dei 


Gli studenti aspiranti ai. suindicati. premii 
sono. quindi invitati a presentare alla segreteria 


della Università entro a tutto il prossimo mese 


1. Un ordinato del rispettivo municipio com - 


comprovare ‘che 
sono nalivi. e domiciliati “in questa ‘ città 0 


sorse che si possono ritrovare, 


farne bene Sperare della riescita. 


ad altre accessorie di ‘secondo ordine; 


che è pure. (checchè se ‘ne :dica)) (sì tarda: a 
penetrare nelle città finitime e direi quasi divise 
dal mondo come è Uline nostra. 

Ora codesta ‘voce non' sussiste più che come 
un suono gradito ‘all’orecchio dei friulani; i 
quali perciò sì rivolgono fidenti al governo 
siccome a fonte di potere è‘di grazia, perchè 
ogni loro speranza‘non sia' andata’ perduta’ è 
vengano (quando che sia) pareggiatì alle con- 
sorelle provincie, le. quali ida varii anni go- 


secolo progrediente. Forsecchè le alte vedute 
di chi siede al timone dello Stato potrebbero 
contrariare al presente il vagleggiato progetto, 
nulladimeno me.gioya: sperare , ancora che<il 
nostro. voto sarà compiuto. (Corr. Ital). 





Parma, — La Gazzetta di Parma: del':17 
pubblica un decreto ducale del. 1 \gennaiosin 
17 ‘articoli, dei quali diamo i seguenti ; 

Riconosciuta la necessità che nei nostri domi= 
nii la: polizia ‘agisca su (ogni; ordine; ogni.per- 
sona, ;in'ogni parte, e che non:venga eserci- 
tata indipendentemente da più dicasteri, il che 
importa maggiori spese; imperfetti risultati; e 
spesse volte collisioni; ! 

Abbiamo dec:etato e: decretiamo : 

Art. 14. La direzione : generale ‘dell’ordine 
pubblico è soppressa. 


qualche malattia, come anche per la mag- 
giore miseria che ‘quivi regna, (e.lle scarsa ri- 
















Siamo oltremodo lieti di potervi quindi dare 
per cosa quasi certa oramai ( purchè impre- 
vedute circostanze non si altraversino) come 
presentemente si sta formando questi società 
in Venezia, la quale avrà in cura di provve- 
dre al sano allattamento dei bambini dei po- 
veri, e che sì trovano a capo tali persone 
ragguardevoli per cuore e per ricchezze, e 
buon numero dei più reputati medici , da 


Upbme, 18 gennaio. — Giorni sono correva 
voce costì che nella primavera veniente da- 
rebbesi mano ai lavori della ferrovia che con- 
giungere debbe Treviso con questa estrema 
città del regno, rimosse (come dicevasi) tutte 
le difficoltà elevatesi in proposito al getto dei 
ponti sui fiumi Piave e l'agliamento, non che 


Ogni buon cittadino godrà nell’animo di sì 
lieta. novella, ripensando agli ‘immensi van-| 
taggi che ne ridonderebbero ‘perciò’ alla pro-| 
vincia, allo Stato; mon meno; che? alla civiltà: 


dono di un.tanto vantaggio clie è proprio del | 


venta intraprendente sino alla 'temerità quan- 

do è spinto dagli-avvenimenti, ‘Tale fu la È 
sua troppo famosa lettera al vescovo di Dul | 
rham e. la sua ‘dichiarazione nel |1845, sotto 
forma di una lettera. datata da Edimburgo, 
in cui diceva esser pronto ad- appoggiare col 
suo voto l'abolizione totale delle leggi sui 
cereali. J 


fue fica 


Avvedendosi che gli amici di sir. James 
Graham ricusavano come partito di unirsi a 
lui; e sapendo che il loro progetto segreto è 
di fare appello al popolo con un programma 
ultra-conservatore , il capo del gabinetto in- I 
glese appresta. già le sue batterie per battere 
in breccia. questo tentativo, r 

Nello» stesso tempo ‘ch’ egli proporrà ‘tna 
misura liberale di. riforma, cercherà di ride- 
stare l’avito odio degl’ Inglesi per ottenere di 
far aumentare l’esercito e mettere la marina 


si 


sopra ‘un ‘piede rispettabile. Questi due ser- 
vizi e Pultino specialmente sono in una con- 70 
dizione cattiva. La questione è ‘trattata que- 
st oggi al Morking-Chronicle ‘in un atticolo 
sottoscritto da; un ufficiale della marina; 

Egli;è probabile che’ i partiti verranno alle 
mani. .appena: aperta. la sessione. Si assicura | 
che dord John; Russell cerca una disfatta af- 
fine. di. poter fare appello al pacse sulla que- 
stione della riforma parlamentare, e fors’ an- 
che sulla questione francese, valendosi del 
sentimento di ‘riprovazione che gli atti del 
presidente ‘hanno destato ‘in ‘seno all 
popolazione che ama la legalità, 

In questa lotta egli avrà ‘per ‘avversari i 
tories e i. grahamisti: I primi vogliono! una 
modificazione della. tassa sulla rendita e Ja 
ripristinazione di un diritto, provvisoriamente 
moderato, sulle mercanzie importate dall’e- 


a nostra 





d #9 





‘stero, Essì cercheranno di battere jl governo! | 


nella prima questione che si presenterà, quella Qi 
della della nomina del presidente della Ca- @ 
inera ‘dei ‘comuni. Il candidato dei  tories è 
sir Frederick Thesiger , il quale occupava le 
funzioni di procuratore ‘generale sotto’ Pam- 
ministrazione di sir R. Peel; é lo oppongono, | 
al sig: Shaw Lefevre, presidente ‘attuale; 

Il sunto della nuova: costituzione’ francese 7 
ricevuto quest'oggi. a, Londra per; mezzo del 
telegrafo sotto-marino,, è stato ricevuto. poco 
benevolmente, 













midi degge, 
gennaio: E 
Sappiamo, che il visconte Sugestrie sì è pre 
sentato ‘ieri all’ uffizio della ‘società di coali- 


nel Morning-Herald del 174 





xe che ebbe una lupga conferenza: col 
Allon, segretario; generale. Il oggetto 
esta ‘conferenza mon è traspirato, quan 
E sìvisappia che sua signoria desidera 
lere felicemente e prontamente terminata 
‘malaugurata ‘disputa “tra ‘î fabbricanti ‘ed 
irai meccanici... <..;. guri s 
- Le lettere di Zeeds annunciano. che. gl! 
ati si sono ‘alquanto migliorati, ma ‘che 
‘a Manchester: sì tiotarono délle ‘disposizioni a 
non voler più lavorare. 
— L'oro esportato da Londra ‘durante la 
imana, ‘terminando. con.giovedì ultiinò, si 
levò a 40,000 lire per Hobart Twon, e 1000 
ire pel Belgio. Si imbarcò pure 36}000voncie 
di argento. sa (un). 
® Baisror. — Si dice che venerdì gli opera' 
‘dei vasti ed importanti. stabilimenti dei 9188: 
Scothert, Stanghter e Comp., hanno risolto d 
noù immischiarsi nella questione dei. loro 
fratelli di Londrave di altre località. . (Sun). 
— L'affare degli operai fabbricanti di mac- 
hine, seguita il suo corso, esso ha però preso 
n nuovo carattere, i 
‘(Sul principio gli operai avevano desistito di 
orare per ottenere che da giornata del la- 
| potesse prolungarsi al di là delle ‘ore 
ie il lavoro a pièces fosse abolito in 
fabbriche. Oggi però sembra che ab-: 
ciato a queste pretensioni , e nel 
non se nefece:questione, Costretti 


T 


ra di esporre sin pnbblico le, cause del 
ento al quale si-lasciavanotirare essi 
rsero ‘tosto che’ la pubblica opinione 


Ufie parlano più, ed i loro capi che si sen- 
i Vinti. pensano ‘a tentare un esperimento 
og a quello di.cui le associazioni di Fran- 
diedero! l'esempio. Essi ‘tentano oggi'di 
nare gli operai ad ‘impiegare i loro 
lella cassa ‘comune alla creazione di 
di fabbriche organizzate sulle. basi 


‘gli operai inglesi posseggano fondi con- 
sembra però che fino ad ora que- 
i 0 esperimento non sia tanto ‘facile ‘(a -rea- 


(Debats).!. 
(AGNA. — Bertimo, 14 gennaio. — 1 


e della Camera, della quale‘abbiamo 
‘cenno . nel numero antecedente. Essi 
osservare. che.il governo, dopo d’ayere 
contestato la ‘competenza della Camera per 
hiarare illegali le misure del governo, ha 
idimeno...accettato. 1’ emendamento  Eyern 
‘ammette questa: competenza ; che il cen- 
‘per organo del. sig. Geppert ha rimesso 
questione, col suo ‘ordine del ‘giorno; il 
nio. di diritto che. aveva appunto stabilito 
vote (della sinistra; e chela sinistra, ‘per 
) conciliarsi l’opinione avrebbe. dovuto 
te meno sulla sua posizione. di pattito 
luzionale | per. eccellenza, come ha ‘fatto 
mente l’autore della mozione; che per 
compiere le contraddizioni, la Nuowa 

‘di Prussia apre una polemica molto 
‘contro .il ministero, sostenendo ‘che 
dovuto lasciare qualche margine ai 

nti teorici della Camera-e sopportare. 
morale del'suo: voto; .il'quale; ben in- 
mon potrebbe meunomamente vincolare 

eimo;' Così l'organo dell'estrema’ destra 

‘a il. contegno del ministero; mentre 

o dei capi di questo partito, il sig. de 
Retzow, il..cui discorso la Gazzetta 


produrre, ba meglio che abbondato nel 
ella dichiarazione del ministero rela- 


on- dureranno fatica a compren- 
nalità ‘di questa situazione, 


di Stato che data dal 16 dicembre 1808. 
rdinanza del 20. marzo 1817 attribuisce 
‘onsiglio di Stato la direzione suprema. di 
l’amministrazione, e lo nomina autorità 
ma deliberante. Il consiglio ha l'inizia- 
tutte le leggi, esso ne propone al re 
azione 0 l’interpretazione autentica, Hl 
iserva di proporgli altre decisioni im- 
+ Il consiglio è presieduto dal re in 
asi determinati. I membri non sono re- 
Gli ordini del consiglio abbisognano 
zione regia e non sono obbligatorii 
utorità subalterne se non dopo questa 
+ Ogni legge è controssegnata dal pre- 
e segnata dal ministro. segretario di 
di consiglio tratta cogli Stati (provin- 
ltri). Tali sono le disposizioni essen- 
ordinanza del 20 imarzo 1817. 
ltra ‘ordinanza del 6 


ale 


gennaio 1848 ha 
o le dichiarazioni del consiglio isti- 
tonsiglio ristretto, incaricato della 
liberazione dei progetti di legge e 
manze.; Il consiglio non delibera in 
enaria se -non'in certi casi eccezio- 
€ si riserva la decisione della que- 
tal legge. o tale ordinanza debba 
discussa dal consiglio. di Stato , 
erazione .debba.. aver luogo in 


e se Hc 


sedut Fistretta o plenaria. 


RADIAZIONI 


Ciò premesso, ognun può comprendere «la  «-Zogetica ‘della 
importanza della ‘ristanrazione ‘di ‘questo? dor- |-« (di cui si 


po. Nella sua presenza cosa ‘diventeranno’ le 
Camere ? Nell*otdinanza del’ 20m@rzo 1817 
si legge: « L'azione legislativa delle future 
tappreseritatize »'del paese “satà ulteriormente 
determinata dalla costituzione, che dovrà es- 


sere elaborata a_ mente ‘della nostra ordinanza 


del 22'thiagbio 1816. ) 

D'alléra: în. poi tè stata; concessa ei riveduta 
la costituzione oggidì in. vigore, ma i rap- 
porti fra il consiglio di Stato e le Camere non 
sono stati fissati,, quali saranno ora ? 
«Sembra che “il governo ‘desiderasse di ve- 
Mere tutti 1 partiti della Camera rappresen- 
tati in seno al consiglio di Stato. Mi è stato 
detto che ‘abbia fatto esplorate indirettamente 
il partito costituzionale; ma che, atteso le po- 
che disposizioni della sinistra moderata, i ne- 
goziati, che. del resto. mon ayevanoynessun ca- 
rattere ofliciale, ‘sono stati abbandonati. 

— Stando alla Gazzetta Prussiana la nota 
della Dieta germanica al gabinetto inglese 
sulla questione dei rifugiati politici. non è 
ritirata, 


stata 


— La commissione della prima Camera 
per le proposte relative alla revisione della 
costituzione, nella sua seduta di ieri, ha re- 
Spinto le mozioni che domandavano la riunione 
bisannuale ‘delle’ Camere ‘e la fissazione dei 
bilanci per!due'lanni. Di ‘contro/la icominis- 
sione ha accolto la’ proposta intesa a far di- 
scutere e’ fissare il bilancio in tutti î suoi 
particolari da ambedue’ le ' Camere. Egli è 
noto che la questione conferisce alla prima 
Camera vil. diritto soltanto di accettare 0. ti 
respingere il bilancio in complesso. 

— Le Camere ‘prussiane ‘non ripiglieranno 
le loro ‘sedute ‘che verso ‘la firre della setti- 
mana: } 

— L'inviato prussiano presso la Dieta ger- 
manica riceve, come prima del ‘1848, uno 
stipendio. di 18,000 talleri ‘è un’ indennità di 


SHTALTI ‘3,000 talleri per l’alloggio. 
a quelle sognate da L. Blanc. 'Quan-f:... i 


AUSTRIA. — Una lettera di Vienna, che 
leggiamo: nella Nuova: Gazzetta di Prussia, 
contiene alcuni ragguagli curiosi sulle confe- 
renze doganali di Vienna. Nella seduta’ che 
seguì a quella dell’apertura, il: congresso ha 
nominato il sig. Hock presidente. Gli inviati 
dell’Annover, di Brunswick e di Amburgo 
‘avrebbero dichiarato. ch’essi non hanno ghe 
da assistere. ai. dibatlimenti ‘senza emettere 
nessuna opinione. Tutti gli inviati avrebbero 
detto essere senza istruzioni ;per ciò elre:con- 
cerne li voti formali. I membtii del congresso 
hanno tanta paura di compromettersi, che alle 
domande del signor Hock la solita risposta è 
sempre: « To non posso dire ‘nè si nè nò; io 
mon posso emettere nessun parere iù prio- 
posito.» 

Il sig. Hock ha dovuto nominare egli stesso 
le commissioni, ‘e ne ha già nominate due, 
una’ per la quistione delle .tariffe, e. un’altra 
il cui lavoro non è ancora ‘indicato. Le cose 
non avanzano, 

Vienna, 16 gennaio. — La Gazz. di Vienna 
pubblica una patente imperiale sulla procedura 
da tenersì provvisoriamente innanzi alle corti 
provinciali di giustizia, fino alla introduzione di 
una nuova legge sulla; procedura criminale che 
subentrera, ai giudizi dei giurati. i 

Quella patente reca la data dell’14 gennaio 
1852, ed è valida per‘ tutti quei paesi della 
corona, nei quali è attualmente in vigore la 
‘provvisoria procedura penale del 17 gennaio 


1850. 


RIAPERTURA 
DEL CORSO DI STORIA PATRIA 
nella Regia Università di‘ Torino. 
Il professore Paravia riapriva giovedì scorso, 
8 corr., nella R. Università davanti un fiorito 


uditorio le sue lezioni di storia patria, inco- 


minciando così: 
« Se riesce sempre caro e onorevole il vi- 
pigliare. quelle. otcupazioni, che mentre 
danno alimento allo spirito, procurano al 
cuore le più soavi compiacenze; ciò. riesce 
ancor più onorevole e ‘caro, da ‘poi che 
furnmo minacciati di più! non doverle ri- 
prendere. E però io, che ‘affrettai sempre 
co’ desiderii questo lietissimo. giorno , nel 
quale mì è dato di ripigliare il filo delle 
mie lezioni di storia patria, di rimemorare 
+ cioè gli illustri fatti di -un' paese, del quale 
per la lunga stanza e per la viva affezione 
ben posso dire di essere fatto ‘omai cittadino; 
lascio iminaginare a voi con che piacere ri- 
salga oggi una cattedra, onde si.volea farmi 
scendere, con .che piacere Vivegga voi, da’ 
quali pur si voleva dividermi. Sì, miei si- 
gnori; in tanto furore che oggi c’invade per 
demolir ciò che esiste, anche a questa cat- 
tedra. di: storia patria si.cercò di metterla 
scure; e in nome di quella libertà, ‘che’ fu 
da Carlo Alberto concessa, si tentò di chiu- 
dere una scuola che fu da Carlo Alberto 
fondata, E:ciò perchè? Perchè la storia della 
dinastia è già compresa nella storia gene- 
rale; e perchè non mai si può supporre un 
insegnamento di storia:di una dinastia re- 
gnante. Ecco le due gravi cagioni per cui si 
« giudica che una cattedra della storia apo- 


} 


EIA e LENIRE) gegen 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


dinastia “L i 
la Occupa un posto; di 


« O.non si seppe o mon si volle rispondere, 
« benjoggi risponderò io, perchè il posso e 
«perchè il debbo.» 

Fattosi dalla prima ragione, il. professore 
mostrava come jin una storia. generale 3 inse- 
gnata in una scuola entro ad angusti confini 
di tempo, la storia parlicolare di un paese 
non, grande, sì come il nostro , rimarrebbe 
quasi affogata, E pur la storia particolareggiata 
del proprio paese è necessario che ogni buon 
cittadino la. conosca; ond’ecco la necessità di 
farne un corso particolare e distinto. 


Quanto alla. seconda ragione, che questa 
non è storia di. uno Stato, na di'una dinastia, 
il professore mostrò, come le storie ‘di tutte 
le monarchie assolute, coine fu sin l’alte” ieri la 
nostra, si risolvano nelle storie: de’ lor regnanti, 
ne’ quali ben si può dir:che la nazione e'lo Stato 
rimangono in ‘certa guisa personificati; « e?sino 
« ad un certo segno (diceva ‘egli)) ringraziare 
« bisogna ‘Iddio che:siano stati questi principi, 
« e chelaloro dinastia siasi mantenuta; per- 
«ché senza di essi la nazione non sarebbe forse 
« mal. stata. SÌ, 0 siguori, ci vuole un centro 
« venerato a un’tempo ed amato, intorno al 
« quale raccogliendosi a poco a poco le città 
«e i popoli, ;sì{come fila che intorno ad un 
« naspo s’avvolgono, si venga poi a formare 
« quell’aggregazione civile e politica, che retta 
« da un solo capo,, difesa dalle stesse armi, 
« governata dalle stesse leggi, cresciuta in 
« una preziosa comunione d'interessi, di tra- 
« dizioni, di affetti, a poco a poco consti- 
« tuisce quella che dicesi, e che è veramente 
« nazione. E hoi, che qua tutti ci gloriamo 
« di appartenere a quella nazione piemontese, 
« che negl'itiliani campi diede sì recenti prove 
« di ‘coraggio e valore, e che di cotidiane ne 
« dà ne’ suoi ‘Parlamenti di moderazione e 
« saviezza ; questa nazion piemontese, che è 


“« la ‘sola parte'd’ Italia, che tuttavia conservi 


« quel sacro fuoco di libertà che nel resto 
« d’Italia non fu prima ‘acceso. che spento; 
« ‘credete’ voi' the’òggi sarebbe, se i Principi 
« di Savoia non ‘fossero stati? Scorrete le 
«nostre storie, e cominciando da quell’Um- 
« berto ‘Biancamano che ‘è l’accertato stipite 
« de’ nostri Principi, e ‘giù scendendo ‘insino 
'a quel Carlo Alberto } di cui non mai ab- 
« bastanza onorerem Ja ‘memoria , e’ piange» 
« remo la perdita, voi ‘vedrete che se da un 
« modesto dominio, che'tenevan prima dare 
« di Borgogna, passaron'nel giro di otto secoli 
« ad esser padroni di ui forte e florido Stato, 
« la formazione successiva di questo medesimo 
« Stato, non ad altro si debbe che alla non 
« interrotta ‘lor successione. 

« Eccovi il figlio di quel medesimo Um- 
« berto, il ‘conte’ Oddone, ché impalma 
«ila potente e virtuosa Adelaide; ‘e ' frutto 
«di quel'suo maritaggio ottiene la ‘contea 
« ‘di ‘Torino ‘e “diviene marchese ’ d’ Italia. 
« Che dirò poi degli acquisti di quel conte 
« Pietro, che per la saviezza della mente e 
« il valore del: braccio ebbe il glorioso so - 
« prannome di piccolo Carlomagno; forse 
« anche perciò. minor. dell’ antico; che non 
« sorse un Ariosto a cantarle? Ma in grazia 
« di lui la ‘(casa di Savoia ebbe’ prima do- 
« minio su quelle sponde dell’azzùtro Lemano, 
« che anche dopo la infausta resia di Cal- 
« vino non ha interamente perdute. Succede 
« Amedeo V, ed'ecco aggiungersi a” loro Stati 
«il Canavese: e Fossano; viene Amedeo VI; 
« e il Fossigny; Biella, Cuneo, Mondovì, Sa- 
« Vigliano ed altre terre cospicue si danno a 
« lui (salvovil'‘primo)' per dedizione sponta- 
«nea. Che se. voleste conoscere quali erano 
«‘i sentimenti che (moveano le città ;a ‘dedi- 
« earsi ; (così spontanee , ai Reali:di Savoia, 
« abbiatene un. saggio in queste parole di un 
« Centallese, che mossero nel 1382 la dedi- 
« zione di Cuneo, al conte Verde: — « Dac- 
« chè noi siamo. povere pecorelle 3 Smarrite 
« ed esposte alla gola de' lupi voraci, bisogna 
« scegliere per difensore un /animoso leone, 
« Vale a dire questo. Amedeo di Savoia, che 
« già possede la parte principale del Piemonte; 
« e al quale si sono testé dedicati lealmente 
«i cittadini di Chieri con ottime condizioni; 
« in lui sono ingenite la saviezza, la giustizia 
« e la clemenza‘) è s'egli divenisse nostro si- 
« gnore, la nostra sorte sarebbe di colpo mu* 
«tata. 

« Fiorisce la Casa di Savoia di nuovi prin- 
« cipi $ e il Riemonte altresì di nuove pro- 
« vincie rifiorisce, Regna Amedeo VIII; ed 
« ecco aggiungersi ad esso, fra gli ‘altri luo- 
« ghi, Vercelli. Nè tacerò. di quel reame di 
« Cipro e di Armenia , che quantunque ri- 
« dotto a vano titolo, non lascia però di es- 
« sere onorato, se inonarchi assai più potenti 
« del nostro non lasciano anche oggidì. di 
« fregiarsene, Che se quella fortuna , che. o- 
« steggia quasi sempre i migliori, svegliando 
« le ambizioni de’ principi forestieri , gl’ in- 
« durrà a spogliare i nostri della porzion mi- 
« gliore de' loro Stati; se i riformati Bernesi, 
« il re cristianissimo, e il sozzo munsulmano, 
« tutti diversi di fede, ma tulti nella violenza 
« concordì , ridurranno Carlo il duono , per 
« effetto della sua eccessiva bontà, a perdere 
« quasi tutto il Piemonte; non dubitate, che 
« Emmanuele Filiberto , fatte fe prime e glo- 
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potrebbe far di meno.\— Ora poichè | 


Lea queste parole, quando furono profferite, | 


reiezione 


« riose prove del suo: valore ne’ ‘campi di 
San Quintino; per  mercede e premio di 
quella famosa giornata, ricupererà gli. aviti 
dominii, che tornati un? altra volta sotto la 
benigna dominazione Savoiarda ; ben av- 
verrà che s’ accrescano., ma non ‘sarà più 
che ‘si, perdano, Che se non gli. sarà dato 
di riavere que’ paesi dell’ odierna Svizzera; 
cui! non bastava di separarsi dall’antica lor 
fede, se non si separavano altresì dagli an- 
tichi ‘lor principi; ben avrà la Casa Real 
di Savoia ampio : ristoro” di tanta perdita 
con Ja ricuperazione ‘0 .}’ ‘acquisto. di. terre 
tutte italiane, tra cui il Novarese e quel di 
Vigevano, e quella ferace e ingegnosa Sar- 
degna, che Vittorio Amedeo II riceveva in 
cambio della mal concessa Sicilia; la quale 

‘però se sarebbe stata lieta di obbedire allo 
scettro de’ nostri Principi, ben ne dava ai 

dì nostri affettuosa e’ splendida prova. E 

chiuderà tutto questo novero di glorie e di 

acquisti la opulenta Genova con la sua 

doppia riviera ; il qual paese , pér ciò che 

è da italiani spiriti mirabilmente avvivato, 

quanto abbia ‘rinvigorito 1’ italianità ‘del 

Piemonte ‘niuno è che non vegga. 

« Eeco in che modo a piè di queste Alpi 

sì stabili poco. a poco una generosa € 

illustre: nazione; la quale non ad altro, che 

alla: prodezza, al senno, alla ‘riputazione; e 

talvoltà alle gioconde nozze de’ nostri Prin- 

cipi va debitrice , se. nazione si formò un 
giorno, @ nazione. tuttavia. si, mantiene, 

Ora io vi chiedo; È mai possibile .tessere 

la storia. dell’ una senza(mamrar le imprese 

degli altri? È mai possibile separare, nel 
racconto storico , ciò che nella successione 
degli eventi si trova sempre confuso? » 

« E poi. (continuava egli) questa casa ‘di 

Savoia è ella tale schiatta, che lo storico, il 

quale sia obbligato a parlarne ,. debba nel 

farlo sentirne tedio o vergogna? Ma datemi, 
se vi basta l’animo,, un’altra. famiglia re- 

gnante , in Italia e fuori, che al pari di 

questa cì porga una successionec ostanle di 

principi, religiosi e leali, valorosi ed onesti, 

nella cui vita non uno s'incontra di quei 
fatti crudeli che compendiano la barbarie 

di un secolo, non uno di quei fatti scan- 
‘ dalosi che tutta ne'compendiano”la ‘corrut- 

tela? 

Ebbero‘; è vero, anche i ‘Reali di Savoia, 
come principi i loro torti, e come uomini le 
lor debolezze; nè il professore gli ha mai 
taciuti o scusati;. che egli .non fa una storia 
apologica, ma una storia imparziale e veridica; 
ma ‘appunto perchè è tale, non tace le lodi 
che ai nostri principi sono per tanti: riguardi 
dovute.. Ma la lor lode maggiore è di aver 
formato questo buon popolo piemontese ; po- 
polo « che. fermamente piantato. sulla fede 
« de’. suoi maggiori, per .assalirla che altri 
% faccia, già non ne scema la reverenza;e 

non ne intiepidisce l’affetto; popolo, che de- 

voto alle instituzioni,..e nelle tradizioni ‘ra- 

« dicato del suo paese, sa mirabilmente at- 
temprarle alle condizioni della. civiltà ‘accre- 
sciuta ; popolo , che nuovo. al reggimento 
delle costituzionali libertà, così in esso com- 


a 


portasi, che.in esso pare anticato; popolo, I 


che quinci e quindi mosso e agitato dalle. 
passioni delle parti, sa tenersi in quel giusto 
mezzo, che lo rimuove dall’uno e dall’altro 
eccesso; popolo, che non si erige a folli 
speranze, che non si prostra per vane paure, 
che non insanisce perchè altri folleggi, che 
non dà indietro perchè altri yacilli, e che 
savio e onesto mantenendosi in tanto fremer 
di popoli e spergiurare di principi , forina 
.la disperazione di quelli, che alterar lo vor- 
rebbero e pur cambiare nol sanno. Ma se 
nei liberi reggimenti è spesso il popolo che 
forma il regnante, sì che tale è questo 
quale il popolo vuole; nelle monarchie as- 
solute, quale fu' sin l’altr'ieri la nostra , 
«tale è quasi sempre il popolo quale il re- 
gnante lo formia ; nè i'sudditi in questa con- 
dizione: di governo si faranno mai valorosi; 
severi ed’ onesti, se di tutte ‘queste virtù il 
lor monarca non si ‘porge loro ‘in esempio; 
onde che dal vedere quale è oggi il popolo 
piemontese arguir. francamente potete quale 
in tuttii. tempi siano stati i lor principi. 


E qui entra a parlare delle severe abitus! 


dini  soldatesche. de’ nostri Principi, che ssi 
trasfusero ne? loro sudditi ; e che. troppo: si 
oppongono. alla: elegante. mnollezza di tante 
altre parti d’Italia; mollezza, che non fu ul 
tima cagione della. lor servitù. E lo: prova 
con l’esempio di que’ Medici «tanto colti e 
« talto lascivi , che ben conobbero; sin dai 
primi tempi come. bisogna corrompere quel 
popolo che si. vuole tiranneggiare ; onde 
i balli, le musiche, le feste di, ogni maniera, 
e quelle due compagnie l’una detta il Dia 
« mante, l’altra il Broncone, che Giuliano e 
Lorenzo de’Medici ordinarono (dice il Nerli) 
per due effetti. principali, prima per tenere 
il popolo in allegrezza con. trionfi, feste e 
pubblici spettacoli; e%per mantenere in esse 
ben disposta la gioventù nobile verso di 
Giuliano e di Lorenzo. Ecco adunque le 
arti, che dovrebbono esser veicolo di ci- 
viltà, mutate in istrumento di despotismo; 
ecco un popolo privilegiato da Dio di ciò 
che sempre losonora,la eccellenza e la virtù 
degl'ingegni, per l’infausto. dominio di una 
sola famiglia acquistar ben presto ciò che 


| « sempre lo perde, la, prostrazione degli an' 
« mie la: dissoluzioni dei costumi.» 

Del resto.il fare l’apologia della Casa Real 
di.Savoia uon fu lo scopo; per cui s’istituì 
questa ‘cattedra; scopo inutile (dicelil Paravia) 
€ poichè l’apologia, suppone l'accusa, ed. io vi 
« dico. che molti de? nostri Principi lodare in 
« coscienza si possono, non.uno.che di sce- 

lerità e turpezze. accusare. in. coscienza si 
«debba.» Un fine più alto si propose Carlo 
Alberto. nella ‘instituzione di questa, caltedra, 
e lo svelò il professore Paravia: nella prefa- 
zione \alle she Lezioni di. Storia subalpina, 
quello. cisè di mostrare -che.i suoi augusti pre- 
decessori. furono sempre animati da; uno spi-. 
rito veramente italiano; con che questo. spi- 
rilo sì sarebbe vieppiù riacceso nell'animo di 
coloro. che sarebbon concorsi a questa scuola. 
Or se ciò apparisce dalla storia, ciò debb'es- 
| sere nuoya cagione di vieppiù riverire ed. amare 
i nostri principi; il qual sentimento di rive- 
renza e di amore perduto una. volta, è spesso 
cagione che la nazione intera si perda, quasi 
corpo a cui manca la. testa; e lo prova. l’e- 
sempio. di Francia, le cui agitazioni e sventure 
ben si può dire che rampollassero; da quel 
palco, su, cuì. periva il miglior de’ suoi re. 


« 


«Ah! questo,grande esempio (esclatmava il 
professore Paravia, e con queste parole. egli 
chiudeva. la. sua ‘lezione e noi chiuderemo 
quest'articolo). « Ah! questo !‘grinde ‘esempio, 
« che una grande nazione ci ha dato, non'sia 
« perduto per noi. Pensiamo che utia gene- 
« rosa dinastia, che Dio conéede ‘ad un po- 
& polo. per governarlo, e che dopo averlo fatto 
« glorioso, dopo averlo. mantenuto indepen- 
dente, suggella questì suoi .benemeriti col 
farlo libero; una: sì fatta dinastia è ufid de’ 
maggiori. benefici, che a questo: popolo istesso 
possa mai rendere Iddic. Oria beneficio sì 
insigne, dehl non. vogliamo essere ingrati; e 
nol sarenìo,jse non verremo; mai! meno: a 
quelle maschie e :severe. viriù, che. ci trà 
smisero in eredità i nostri maggiori, e delle 
quali i nostri Principi, questi (veri cavalieri 
del, medio, evo, anche: dopo che. il medio 
(evo. è spirato, .si. porser. sempre modello. 

« Perchè quando. udite il. lamentare; che 

fanno alcuni quelle bieche arti, cade. altri 

tenta di alterare la fede , e la. morale cor- 
rompere di questo buon popolo piemontese, 

‘ohiinon credeteli inspirati da un vano ti- 

more ‘che questa fede si perda, poichè ciò 

che viene da Dio non può in eterno perire; 
ma se non si perde la fede, ben sì perdono 

i popoliz e si perde un popolo, € con esso 
< la sua Tibertà e la sua independenza si 

perde ,. quantunque volte egli smarrisce le 

sue tradizioni , le sue virtù, le sue glorie, 
brevemente quantunque volte ‘ei si snatura. 

Guardate quel misterioso carro di Dante, là 
« sulla fine del Purgatorio ; ‘egli è così bello 
« e splendente, che lo stesso ‘carro del sole 
«a tanto splendor non arriva; ben possono 
« gl’invidiosi e 1 superbì, con la forza e la 
fraude, assalirlo; ‘chè esso, saldo ‘nelle sue 
« ruote e fermo nel suo timone, non è mai 
che vacilli. Ma che? Un'nuovo nimico im- 
piegherà contro di esso un’arte vieppiù in 
sidiosa è terribile, la corruzione; ed allora 
che ne avverrà? Il carro perderà la*sta' luce, 
muterà la sua natura, e così trasformato' di- 
verrà facil preda ‘di chi ne “agogiiava ‘l'a- 
quisto. Oh! questa immagine dantesca ‘ci stia 
sempre davanti al pensiero; ricordiamoci che 
non cambia ventura quel paese il quale non 
cambia: costume, che ‘non si corrompe mai 
c chi non'si lascia corrompere ; ma che in- 

trodotto na volta ‘juesto contagio ‘in’ ùn 

popolo, è una cosa ‘istessa l’essere corrotto 

eil non'esser più libero, lo smarrir la virtà 

eil perdere l’independenza; il finire insomma 
<“ come-il carro. dantesco, il. quale 
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« Prima divenne mostro e poscia preda» 


DECESSI del 20 gennaio în Torino. 
Ni 45 


Totale: N. (361... 


ULTIME NOTIZIE, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Ciamberì, 21 gennaio. 

La felice idea venuta in mente agli uffi- 
ciali della  guernigione (4) di dedicare un 
ballo alla città di Ciamberl, sì traduceva in 
fatto. nella. sera» delli 20, Teri notte appunto 
le sale del gran ridotto ‘del teatro si aprivano 
sfolgoranti di luce e: di letizia a più di mille 
persone :ch’erano: state‘ invitate: alla festà che 
gli ufficiali qui di presidio offrivano ‘ai loro 
connazionali. i î 

Descrivere minutamente- tutti i. particolari 
di. quella' eletta.e briosa adunanza; ritrarre. 
la! gaiezza ce Ja soddisfazione che trasparivano: 
sul:volio ‘degli astanti, non ‘lo. potrebbe ab- 
bastanza la mia debole penna, al momento 
massime, in cui appena uscito dal ballo ; non 
mi rimangono che pochi minuti: priva della 
partenza. del. corriere, Mi limiterò pertanto 


(1) Ufficiali del settimo reggimento cavalleggieri 
i dî Alessandrix-Secondo battaglione dei Bersaglieri 
| «Decima. batterix di battaglia - Carabinieri reali.= 
| Direzione. del: genio - Stato-maggiore della divi» 
| sione è della piazza - Direzione ve personale sani: 
i tario ‘dell'ospedale divisionario. 
À 
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lombardo a mezzo di barche, 0 qualsiasi altro 
corpo natante che possa servire al trasporto 
di persone e merci a terra, 0 viceversa da 
questa al bastimento. } 

Queste disposizioni si deducono a pubblica 
notizia in adempimento di venerato dispaccio 
di S; E. il signor feld-maresciallo governatore 
generale civile e militare del regno Lombardo- 
Veneto 12 corrente gennaio, n. ;13,108 — 
M..S., e dovranno entrare immediatamente in 
vigore. 

Milano,lil 19 gennaio 1852. 
L’i. r. luogotenente StrASOLDO 


































RETTA TIENE TORTE ARTERIE III 
ad un solo rapido cenno quale me lo. sugge- | 
risce l'impressione della festa ; se tant'è che 
esso basti a darne ‘una generale dipintura. 
La gran sala del ballo rischiarata da: me- 
glio di 600 fiamme. era. stata artisticamente 
parata con' svariati simbolici trofei che l'iù- 
gegno' degli ufficiali incaricati dell’addobba- 
< ‘mento delle sale avevano saputo con. molta 
maestria apprestare ; fra i quali ornamenti 
primeggiava. un ritratto del nostro ‘valoroso 
Sovrano circondato da nazionali bandiere : le 
bande militari. del presidio alternavano fra 
i loro nell'esecuzione dei' pezzi ballabili scelti 
î { fra le migliori composizioni de’ più rinomati 
maestri dell’epoca: ben 200 gentili signore 
facevano ‘mostra di eleganti toilette e ricchi: 
I E Bet gioielli: ufficiali francesi, dietro ‘invito loro 
indirizzato per sollecitudine del comandante ge- 
nerale della divisione, venuti da presidii li- 
FEES mitrofi di Lione, Grenoble e frontiera, pren- 
(3) PESCA devano parte alla festa e si frammescolavano 
cogli ufficiali piemontesi che facevano a gara 
nel prodigare cortesie ai lori ospiti: le sva- 
riate foggie nel vestire ‘accrescevano al lieto 
aspetto della sala : le danze principiate alle 
ore 8. 1{2 si protraevano animatissime sino 
alle 7 1j2 del mattino seguente: la direzione 
n generale. del ballo infine niuna cura trala- 
sciava affinchè ogni cosa procedesse con. or- 
dine e precisione, ed a soddisfazione di tutti 
gli invitati. Tutto insomma contribuì a ren- 
dere questa festa, per. ogni verso, brillantis- 
sima e fra le più belle che mai si abbiano 
‘vedute in Ciamberì. 
Possa la rimembranza della sera delli 20 
rimanere a lungo scolpita nel cuore degli ot- 
inEO timi ‘savoiardi siccome sincero ed. affettuoso 
li pegilò di quella unione, di quella vera e cor- 
$i ‘ «diale fratellanza che stringeranno mai sempre 
i savoiardi e piemontesi sotto l'Augusta Dina- 
ESP ‘stia; sotto lo stesso glorioso vessillo; legami 
} d’altronde già resi indissolubili da ‘otto secoli 
‘di storia e di glorie comuni ad entrambi. 











































































































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 gennaio 
Come ieri vi diceva, sì verifica oguor più 
che l'opinione pubblica vuol aspettare che la 
costituzione sia posta in atto per darvi il suo 
giudizio, Oggi appena se ne parla più. Di 
tutti i fogli francesi il solo Constitutionnel: si 

occupa questa mattina della ‘costituzione. 


Il sig. de Cassagnac vi dedica 5 colonne, 


Egli vuole stabilire. che Luigi Bonaparte, ha 
risolto il problema dell’ organizzazione del 
potere: nel modo il più conforme al buon 
senso e ‘alla tradizione secolare della Francia, 
ed osserva che questa soluzione ha doppia 
autorità, perchè quelli che così operarono, vi 
riuscirono, e, fallì al contrario chi fece altri- 
menti. 

Il signor di Cassagnac. per fissare la sua 
tesi, fa la storia dei cinque governi che cad- 
dero dopo il 1789, e mette a fronte di que- 
sti l’imper>, che rialzò il principio di ‘auto> 
rità, e dice che il nuovo: governo di Bona- 
parte è in miglior condizione, perchè non ha, 
come l’ impero , i gravi impegni al di fuori, 
e potrà quindi all’interno dedicarsi a iniglio- 
rare e perfezionare tutte le buone istituzioni, 

Gli altri giornali, meno la Patrie, non par- 
lano di costituzione. L’ Union s’ occupa degli 
operai inglesi, e dice che coalizioni di que- 
sto genere son frequenti in Inghilterra , e 
rammenta quella del 1810, che fu di 30,000 
operai. L’Uriwers considera la situazione inter- 
na dell’Inghilterra come assai critica. 

La Presse pubblica un articolo. di statistica 
sugli ospizii.— Il Pays sostiene che il progres- 
so non fu mai disgiunto dalla. consermazione. 
— Il Siecle non parla, secondo il solito, che 
di cose commerciali. 

Attendevasi questa. mattina di. veder com- 
parire nel Moniteur la ‘nota dei senatori € 
dei consiglieri di Stato; ma l' aspettazione fu 
fallita. è voce generale che nella setti- 





Annecy, 19 gennaio. — Quest’oggi si è pro- 
ceduto all'elezione di un deputato per il nostro 
collegio elettorale. Nessuno dei candidati “ha 
ottenuto la maggioranza assoluta, e vi sarà 
ballottaggio fra il signor Bachet', commissio- 
nario, ‘e il conte di Menthon. Il primo ha 
riunito 67 voti, il secondo 77. Domani sapremo 
il risultato definitivo. (Giorn. di Savoia). 

— Ci viene scritto da Annecy: La guardia 
nazionale della nostra città viene di dare una 
solenne smentita alle odiose calunnie di cui 
ne era stato l’oggetto. Il giorno 18 era desti- 
nato alla rivista, e ciascuno ‘era al suo posto. 
Forse non mai l'affluenza dei militi era stata 
maggiore, ed in alcune compagnie non si notò 
neanco uno assente. ‘Alle 14 del mattino il 
sig. intendente generale Raimondi, accompa- 
gnato dal cav. Lachenal sindaco della città ha 
fatto l’ ispezione della milizia, dopo di che il 
maggiore comandante la guardia. nazionale 
fece riunire le colonne sulla piazza detta Quai 
ove |’ intendente le aringò. 

Le sue parole piene di patriottismo furono 
accolte con piacere da tutti .i cittadini, che a 
suo esempio hanno gridato: iva il Re! Viva 
la Costituzione! Viva la Guardia Nazionale! 
Il battaglione poscia ‘ha fatto il giro della cit- 
tà, ed il popolo sì accalcava in tutti i punti ove 
percorreva. Un bel sole di primavera ralle- 
grava tale patriottica festa ,. e maggiore gioia 
si provava in vedere l’intelligente popolazione 
d’Annecy e suoi convicini accogliere di cuore 
e dare la mano a questa milizia su di cui ri- 
posano l’unione e la forza della. nostra gene- 
rosa patria e l'avvenire della nostra immor- 
tale libertà. 

Conosciamo inoltre che nelle. manovre si 
rimarcò la ‘più grande precisione, e che la 
mòsica, sotto l’abile direzione del sig. Timer- 
mann, ha meritato i più grandi elogi. 


Pero è 
mana corrente sarà pubblicata. 

Ho inoltre da sicura fonte che la procla- 
mazione officiale della costituzione , e l’aper- 
tura del senato e del corpo legislativo vo- 
gliano farsi per la fine di febbraio, cosiechè 
le elezioni saranno imminenti. — La Patrie 
assicura che la più grande latitadine sarà la- 
sciata per la scelta’ dei candidati, e smentisce 
alcune voci corse, che si.sarebbe voluto dai 
candidati la ‘condizione ‘del domicilio. 


Non sì può ancora conoscere con precisione 
qual sarà la legge sulla. stampa , e non date 
credito alle voci che’ su ciò si vanno spargendo, 
perchè solo-fra qualche giorno sì tratterà di 
quest’interessante argomento. 

Acquistano però credito ‘ogni giorno le voci 
di modificazioni ministeriali. 

La domanda del presidente di avere le ce- 
neri del duca di Reichstadt, dicesi definitiva- 
mente accolta dall'Austria , e si crede al più 
presto saranno restituite alla Francia. 

Tl signor Antonio Bonaparte, ex-rappresen- 
tante del popolo, è partito per l’Italia. 

Nessuna decisione si è ancora presa dall’a- 
cademia francese sul giorno di ricevimento 
del sig. de Montalembert. Molti credono, che 
non se ne tratterà prima di marzo. 

Il disarmo della guardia nazionale di Parigi 
è terminato. Sì calcola che circa 150,000 fu- 
cili, entreranno a Vincennes: pel solo ‘dipattir 
mento della Senna. 


Genova, 21 gennaio. — Queste consiglio ge- 
nerale di sanità marittima con sue delibera- 
zioni d’avant’ieri ha stabilito: 

1. Che Je provenienze dai porti dell’Ar- 
menia (Turchia asiatica) debbano fino a nuovi 
ordini sottoporsi nei regii Stati ‘a quarantena, 

2. Che le derivazioni da Oporto quando ne 
fossero partite dopo il 31 ottobre p, p. deb- 
bano riceversi in libera pratica negli Stati an- 
zidetti. 

9. Che rimane abolita la contumacia impo- 
sta alle procedenze delle Isole Canarie. 

Lomsinpia. — La Gazz. di Milano del 20 
pubblica la seguente notificazione dell’j. r. 
luogotenenza di Lombardia. 

« JI regio governo Sardo non permette agli 
‘ii. rr, piroscafi austriaci destinati al trasporto 
di passeggieri e merci. sul Lago Maggiore di 
toccare la riva piemontese e di approdarvi; 
nè le proposizioni fatte dal governo imperiale 
per ottenere una tale. facoltà furono accolte 
per l’addotto motivo di pregiudizio all’impresa 
dei piroscafi. Sardi. 


Il gen. Changarnier non par vero che siasi 
diretto a Londra. Egli. ‘è sempre» a Malines, 
ove dicesi voglia. fissare la sua residenza. Vi 
scrivo questi piccoli ‘dettagli, perchè di no- 
tizie importanti non abbiamo, e nella generale 
freddezza degli animi si scorge la sola agitazione 
delle piccole ambizioni, che aspirano. ai posti 
di senatori e consiglieri di Stato. 

Il Monitore ‘non contiene ‘oggi nella sua 
parte officiale che la nomina del signor Blon- 
din di Metz alla direzione della ‘succursale 
della banca di Francia ‘a ‘Metz. Il Monitore 
dell’armata ‘reca “la nomina di 33 generali 
di brigata ‘al comando delle suddivisioni mi- 
litati;. seguono anche le nomine di venti 
colonnelli. e di 25° luogotenenti colonnelli. 
Sento ora che il signor Baze ha chiesto ‘al’ go 
verno del Belgio di essere iscritto nell’albo 
degli avvecati della città di Liegi. 

La legge della reciprocità obbliga il governo 
austriaco ‘a far cessare immediatamente: il fa- 
vore' sino ad ora concesso ai piroscafi Sardi 
di approdare lungo la riva Lombarda. 

























Maprip, 14 gennaio. — Il governatore. ad 
interim di Madrid, Joaquin Armero, ha pre- 
venuto i giornali della capitale che per ordine 
dell’autorità superiore la recente ordinanza 
reale concernente la stampa periodica sarà 
rigorosamente eseguita; egli pertanto invita la 
redazione dei giornali ad usare la massima 
circospezione nel pubblicar ‘notizie. 


D'ora in avanti impertanto dovranno i piro- 
scafi Sardi natanti sul Lago Maggiore tenersi 
sempre lontani dalla costa lombarda non meno 
di 200 metri, né sarà loro permesso di met- 
tersi in comunicazione colle rive del territorio 
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Orteza e Prim sono usciti da Madiid in vet- 
î 
che non sia esatto, come erasi annunziato, 
che il generale. Mogueras abbia ricevuto an- 
che lui ordine di sfrattare da Madrid. 


gli Stati dello Lollverein 1’ invito di mandare 
qui î loro plenipotenziari per prender parte 
alle conferenze che pfesto si apriranno per il 
rinnovamento dell’Unibne. 


IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


E IRENE SRI PRDII TAI MODI RIETI SAMIASRRIATMTITRAO PRI REATIRITA ANZI MARA ZRET ISIN ESTA 


1 SE MR | o 

tito parecchie ‘persone ‘assicurare. che l’amba-; A 

sciatore francese, dietro le istanze del suo g0- | 

erno, ha di nuovo ‘reclamato dal nostro la , f I 


somma: di ‘cento’ milioni. circa’ per le spese | 
dell’armata d’invasione nel 1823 sotto gli di 


— Si leggesnella Nacion : Noi Abbiamo sen-. 


dini del duca d’Angouléme. 


— Ieri alle. cinque pomeridiane i generali 


ura di posta ; avviati per il Belgio. Sembra 


— Ieri è giunto da Madrid il generale Ca- 


nedo. Egli si è recato immiediatamente dal 
consiglio dei ministri che aveva appunto luogo. 
Alla sera egli non ‘aveva ‘ancora. preso, pos- 
sesso del posto di: capitano generale’ cui è 
stato promesso. } 


Bertino, 16 gennaio. — Quest oggi la se- 


conda Camera ha discusso durante quattro ore 
la questione della revisione della costituzione 
sopra una proposta ‘del conte de, Saurma,, 
senza però adottare nessuna risoluzione. 


La destra voleva èn ordine del giorno mo- f 


tivato ‘nel quale fosse riconosciuta la necessità 
della ‘revisione in generale, riservandone l’ini- 
ziativa al governo, La/ sinistra e una parte 
del centro hanno proposto l'ordine del giorno 
puro e ‘semplice cli probabilmente sarà 
adottato. 7 














— Quest'oggi il governo ha mandato a tutti 


— Si tratta di fondare un nuovo vescovado 
cattolico a Berlino. | 

— Leggesi: nel giormale dei. Débats 

Il congresso delle dogane e del commercio 
che siede. dal Srinal di -«quesio mese a 
Vienna fa, nascere, in {]uesto momento ‘un di- 
saccordo molto serio tra la Prussia e l’Austria. 
Così i giornali fautorildegl’interessi dell’una o 
dell’ altra di. queste {potenze si fanno;una 
guerra ‘accanita. La Gazzetta di. Prussia. in- 
seriva qualche giornoffa una lettera, di Dre- 
sda la quale smentivai l’esistenza di una nota 
minaccevole , che la ‘Prussia avrebbe diretta 
agli Stati dello Zollverein rappresentati al 
congresso doganale di Vienna. La Gazzetta 
delle Postc di Francofoîte del 16 gennaio af- 
ferma pure ugualmente; dietro una lettera di 
Dresda, che una notafu inviata dalla Prussia; 
solamente essa aggiunge, che essa è concepita 
nei termini i-più conciliativi; il governo prus- 
siano vi segnala che difficoltà non manchereb- 
bero di insorgere alle prossime conferenze 
doganali di Berlino se gli Stati rappresentati 
presentemente a Vienna vi prendessero degli 
impegni positivi di natura a legarli, 

Il Giornale di Dresda evidentemente in- 
chinevole agl’interessi dell’Austria pubblica un 
articolo che sì può considerare. come, semi- 
officiale, e nel quale si eleva contro l’ascen- 
dente, che la Prussia si arroga nelle quistio- 
ni di dogana ;e di commercio. 

SSA RE NIN TRE 


Borsa pi Gewova del 21 gennaio: 

5%. + + 48484 \marzo e l'sett. 
1850 4 genn. e 1 lug. 92.172 92 

4°{, Obbl. 4834 Ligenn. e 4 lug. 

. 1849 1 aprile ‘e 1'ott. 
: 18511 agosto e 1 febb.. 960.950 

5% ++ Tose. Iigenn. ,e 1 lug, 
Azioni della banca, .. 
Sconto per Genova e Torino 


1720 1700 
40j0 


Borsa pi Parici del 19 gennaio. 

Gli affari furono ‘poco animati. — Il:5 0/0 
a 104 10 in ribasso di 20 cent. su sabbato. 
— A contanti a 104 in ribasso di 25 cent. 

Il 3 0/0 a 68 35 in perdita di 90 cent. — 
A contanti ha perduto 1 fr. a 68. 

Il 5 00 piemontese è disceso a 94 80 in 
fibasso di 60 ‘cent. su sabato. — Il nuovo 
prestito a 967. 50; quello di Londra a 91, e 
le obbligazioni del Piemonte (1834 e 49) a 
982 50. a 


mnu_ 





di 


 $. NICQOUINI, gerente. 
AIl Ufficio 
del RISORGIMENTO 


sono da rimettere 
I SEGUENTI GIORNALI 


‘The Galignani's- Messenger. 
Le Journal de Francdort. 

Il Corriere italiano di Vienna. 
Allgerieine Zeitungi 

Pesti Naplò. 
Jouinal des Faits. È 

Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie (édition spéciale). 
L'’Estafette. È 
Le Sigcle. 

La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi. 

La' Gazette de Lyon. 

La Nacion di Madrid. 





—r————_m_____t 


4 CAMERE 


MELLERIO ae ME 








Rue du Théatre d'Angennes, n.° 35 au 1, 


Beaux assortiments en soieries pour soirées ce qui s'est. fait de plus 
riches ed de plus nouveau pour ‘la saison actuelle. -— Magnifique choi 
de ‘chales cachemire ternaux longs et carrés, dessins «du. dernier gout. 


GAZIBTTA MEDICA ILALIANA-STATI SARDI 


ANNO ILL. ! Î 












Î 





La Gazzetta Medica Italiana - Stati Sardi, 


sì pubblica ogni lunedì in 8 pagine coi sup- 
plementi gratuiti. 


Negli Stati franca di posta 


Per un'anno 
Per un Semestre 


Per l'Estero franco. ai confini 


Per un anno . 
Per un semestre 


Gli abbuonamenti si ricevono in Torino alla Tipografia Nazionale , via del Fieno”, ny 
Per le Provincie basta inviare un vaglia postale col nome, qualità ‘e recapito, 


Lectio 
» 6.» 
Li 14 >» : 
» ERO) 


Gli Associati al Giornale 


Hl: MESSAGGIERE DI TORINO 


Per l’intiero 1852 cadun lunedì d'ogni set- 


timana riceveranno : senza costo di spesa tale 
epoca durante un’ azione all’ 


Unico positivo mezzo di suadagnare al Lotto 


senza spendere 


tale vantaggio ridonderà unicamente in favore. 
dei richiedenti dal 7.0 gennaio abbuonatisi | 
direttamente all’ 


EMPORIO NAZIONALE 


Agli Associati rimarranno i singoli vantaggi 
esplicitamente a luogo a luogo spiegati. | 

I Giornalisti che con detto Periodico ese- 
guiranno, puntualmente .il cambio: franco, di 
ogni spesa avranno, dritto di par 
stessa distribuzione. 





in Via Conciatori ; num. 34 ;' piano primo. 


—lili_—_—_m_—___zz—@—rÉniui 


siguorilmente mobigliate 
d’affittare'al' presente, via 
dell'Arco, porta N. 18. 


LLER 


DI PARIGI. 


Deposito assortito di Bijouterie 
d’ogni genere e di nuovo, gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo. piano, 





RIGRROIB 


STORICO-ANALITICHE 


SUGLI 


SORITTORI:VETERIVARIA 


più rimoti tempi sino ai giorni nostri 


PER 


G. B. ERGOLANI 





Il primo volume ricco di molti documenti; 
rari e codici inediti, compie le ricerche | 
storiche a tutto il XVI secolo. H 

Questo lavoro interessante è unico nella 
scienza veterinaria. i 
Si vende dai Cugini Pomba.. 


FONDI PUBEILICI 


18195 00pod. { 8.breL. 
1831 » » 1 luglio» 
1848» » I sett.» 
1849» » { genn.v 
1851 >» v 40 ‘x.breò 
1834. Obbl.. d.genn. » 
1849 » 1 8.bre » 


1850 » l'agosto» 
18445 0j0/Sard, 1 laglio » 


FONDI PRNVANI 
Azioni Banca naz, I-genn. 


» ‘Banca di Savola . 
Città di(4 0j0olire V'intid. 
Torino(5 50 0}0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)l genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Mcendii a pr, fisso 31 dic, 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 





giorno prec. 
dopo {a Borsa 








Per contanti 
nella 
mattina 


92 25 50 


1740 


440 445 


Per bre scadenze. («Per tre mesi. 


Tipografia FennERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 


tecipare alla 








Îl'Giornale della Reale Accademia Medi- 2 
co-Chirurgica di Torino; si pubblica a di-D 
spense di tre fogli di stampa ogni dieci Ml 
giorni. ! 

Abbuonamento ‘complessivo della Gazzetta 
Medica Italiana - Stati Sardi col Giornale! | 
suddetto. I | 

Per un anno. RAI IE O Qt 
invece di 30 che importerebbe 1° abbuonu-Ml 
mento separato dei due Giornali. 









ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 





























Corse DA Torino AD ARQUATA. 






ANNOTAZIONI: 


STAZIONI | 
DI PARTENZA 


TZ A 


Il convoglio che È 


Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca... 
Baldichieri:(1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone .. 
Cerro (2) . 






tiene alle stazioni? 
2fdi Pessione, ‘An-. 


ea 





- ISIN 
SUUl i AO OT 0000] a 


UO 0 Ge 00100 0 III 


Felizzano .. . 
Solero .. 

Alessandria 
Frugarolo. .. 
Nowi ta 
Serravalle... 
Arr. Arquata 


e quindi debbo 

trattenersi: nelled 
stazioni per tuttoll 
iltempo necessar 
per. le manovre 
per il carico e 
scarico delle merc 4 
Corse pa: ARQUATA A Torino. 


e vogli si prendono 


viaggiatori di. 2. 



















stazioni | ORE feSa classe. 
DI PARTENZA 






antimi avtimantim pom.$Baldichieri tutti 
: mercoledì ilpi 

fconvoglio, da 

45f rino versoArg 






e cei ===ra vm | SO 


Arquata 
Serravalle . 


dai 






Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano |. 
Cerro (2); > 
Annone. 
Asti. 
San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca. 
Dusino .. 


QI 
ma deo vo 
Sa 





va CI 
” 
Ut ST 


QI e _vnlo 


ifretto a Torino 6 
Of l'ultimo diretto ad 


ST xe 
MUTO DRITTO Uta a 





CSS dò 
PRIORI Salsa 





DI DI RE TOO MOI dna 


» 
8 
3 20/9 

Valdichiesa 33) 9 33 
Pessione 43/10 45 festivi occorra 
Cambiano . 540.1 54 fare convogli si 
Moncalieri . - 7|10 3 7 24 ciali fra Torino èl 
Arr. a Torino 20/104 20 54 Moncalieri , vera 






pad dagdzannnm uuuirot, 3 


ranno indicati coni 
appositi avvisi. 





Fra ‘Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lunedì 
un convoglio speciale pelle ore infraindicate: da 


o antim. antimi 

Part. da Asti. xo. ore 7 Part. dà Alessandria ore:8 45 
: Annone . + 715) >» Solero... » 8:59 

» Genera 7 SI» Felizzano.: ©» 19/12 

» (5 Felizzano, ...» 7.35) » Cerro... » 9024 
x Solero... » 7 46] > Annone...» 9/30 
Arr:vadAlessandria 3 8 |Arr. in Asti. . <°. ‘»09%45 





i Teatri di questa sera. ; 
REGIO. Opera:  Peeriternei — Ballo grande 
| #Wawsto. — Balletto. 507 0,508 
| CARIGNANO: — La drammatica Compagnia 81 sel 


vizio di S. M. recita; 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO!— Bollettino. ufficiale del 24 siRase 





(Pel fine del mese corrente . Pel fine del mese prossimo! 


giorno prec. rella giorno prec. nella 
dopo la Borsa.} | | mattina dopo la Borsa. mattina 
Î 
ar RO 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ban dé 


















CAMBI 

Augusta... < »| 253 1252 112 | Due Gompra _{ Vendita | 

Francoforte Sì M.»| 210 1j4 Doppia'da 129 Lite era ” 7 

Genova sconto . . »| 4 p. 010 Rn dt 20/1 

Lione: » 99.85 99:30 EC I LEN 79 ua) 

Livorno... » S Na 2 

Londra . ... »| 25,97. 112 25 10 PREDA poeti SE DI o 

Nene OTO ARGENTO. 

Pareti n 99.90; 99 35 (*) Per il Biglietto di 1000 L. 

Roma ..\.\. .. » ERK0SO misto ® 

Torino sconto »I 40/0 Perdita per ogni 1000 L. È275 p.0100 #4 
(*) L' Biglietti si ‘cambiano al pari alla Bahca 





ie 


po 



















si RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


0, Berner's Street. 





Torino, 22 gennaro. 


bbiamo riprodotta nelle notizie del mat: 
0 del numero di ierì la. notificazione. del 
paresciallo Radetzky relativa «alla naviga-.; 
ne sul E Maggiore: La coincidenza»; 


A Seitan di queità decisione, pi tendo 
essere interprelata ‘in un senso disforme. dal 
‘vero, e dar luogo a men, che ‘relte interpre- 
tazioni, crediamo ‘opportuno di metter sot- 
l'occhio ai ‘nostri lettori alcune circostanze 
di fatto, le quali varranno, a restituire a 
quell’ atto il suo vero carattere. 

UIL Lago: ‘Maggiore, secondo è'noto, ‘lam: 
i ‘territorii di tre Stati diversi; il ‘Pie- 


da: “iombarttia e-laSvizzera (cin 


po” La pen aio vi è molto ani: 





Specialmente di ‘transito chi vi sì fa, 
n i ha Ire centri principali; cioè dd 


D arono necessarie, -quella: società ni 
mandava ‘ai rispettivi governi «la privativa, 
‘chiedeva che’ s’impegnassero: a‘ non 
ttere che alcun-altro battello ‘a vapore 
è venir messo in corso sul Lago, la 
ùmanda veniva favorevolmente accolta. 
44 scadeva quella prima. conven- 
pessatagi alla stipulazione di una 





 assuntosi dal nostro Ggverno per .la priva. 
tiva, a favore dell'antica compagnia; essa era 
cioè circoscritta < ai:piroscafi nazionali. ]} 


| governo s' obbligava a non permettere che 
tell Stato si costituisse un A società a) 


porto sul lago, ma niuna Ranifizile subi 
si rispetto ai pirossafi esteri, 



















Dita società, la quale conseguentemente 
pnservò sino a tale epoca l'assoluto mono» 
j della navigazione a vapore sul lago, . 


lel: 1850. il governo austriaco faceva co- 
uire ed armare un piroscafo, chiedendo 
(seguito licenza di ‘approdare. liberamente 
DoS riva. Questa facoltà gli veniva ri- 


L MUSEO MECCANICO 

è XI. 

due distinte istruzioni, ché si riceveranno 
‘Rel Conservatorio, unà elevata per quelli, che 
‘dovranno percorrere il corso superiore della 
icoltà ‘tecnica, l’altra ‘più umile e ‘popolare 
gli operai che vi dovranno' ricevere ‘un 
mamiento adattato ‘alla loro ‘intelligenza , 
tranno associare în quell’ istituto ‘medée- 
‘senza’ alcun inconveniente ‘riguardo al 
d delle*‘lezioni, e quindi all’uso degli an- 
‘ scolastici; perchè di sua natura un 
di quatti” ore vuole esser fatto di giorno, 
‘per gli operai le ore più convenienti 
quelle della sera, quando han già termi- 
il'loro lavoro nelle officine. La dome- 
i in cui le scuole d’una facoltà son sempre 
chiuse, ‘gli ‘operai hanno libero tutto il‘giorno, 
3 e: sì potrà istruirli come e quanto si 














i “n queste. due istruzioni : differiscano 
iui nella elevatezza; prendono però a 
delle loro considerazioni le stesse mac- 








su Pi i una non dere mai essere cdi 
impaccio, all’ altra perchè il, corso serale ab- 


brac ciano tre ‘anni ; il. diurno: sol. due., non 





arigi, uffici di iaifaponditi Havas, e CREA: — Londra; P. Rolandi, i 


ET I O : 






















| Don:si.riscontrano.le singole ‘petizioni che 


rispetto 


| ture, per chi non ami di basarsi sul falso. 


|.ciali, perchè non’ si stabilisce un priacipio 





inn. 


"i 25 Cevitalo 485 


Torio; o Ve 
























o or 
'omumpieantett; e l’Austria stessa. credeva di | | circostanza mitosi i suoi diritti, | 
| non poter insistere. l'e Mesa la ‘sa dignità, è d'altra parte disposto 
i. Ma inseguito il governo, cedeva quel pi-| a, soddisfare fedelmente al dover suo, e pra- 
roscafo ad una società di privati, i quali se ‘ ficare con lealtà gli impegni che siasi as: 
ne, valessero, per. conto proprio , ci iè. per) ! sunti. 
esercitare ilcommercio sul lago. dl prin 
Dn privato, suddito. austriaco se malnon.! La nuova, redazione della Croce di Sa- 
ci apponiamo; chiedeva ‘allora alla ‘sua ‘volts |00Îa è sulle furie ® Bproposita,e sgramma- 
al sinistro di commercio e marina la facoltà ‘tica. più che..mai su! conto. nostro. Noi 
di toccare con quel piroscafo i nostri ‘porti; parlavamordì germi. Essa ha: voluto: dimo- 
in concorrenza dei’ piroscafi della primitiva | Strarci che è ‘provetta , e ha» messo fuori 
compagnia. |a un sol tratto? il‘ fifasario detle imperti: 

Il nostro governo che era libero da ogni } nenzé che costituisce (tutto il suo patrimo- 
impegno con questa, e il quale d'altronde ‘nio polemico. Come è l'uso’ ‘di ‘ogni ‘crea: 
non,poleva vedere inconveniente alcuno nello | trà in ‘cui’ l’ébbrezza del mal costume 
aderire alla sportagli instanza ,,, rispondeva giunge . ‘al delirig,, ivolta contro la. ca- 
affermalivamente,-sempre però a condizione | (urria ‘che te facevatno di qualche tradi= 
che quel piroscafo non sarebbe armato, e zione di buona greanza posta tra le contu- 
che mai; sotto alcun pretesto, potrebbe sbar- | melie della. vecchia e della nuova redazione. 
care alcun ‘militare austriaco. Noi. non eravamo interessati a \dissimulare 
una parte delle, sue basse:.e goffe ingiurie, 
ese a..torto ci;8 sembrato! di trovarle di- 
scomtinuate (in ‘un (certo. periodo ‘ bisogna 
dire che il nostro disprezzo è stato più forte 
della nostra memoria. 

Gli serittori poi ‘della nuova 0 della vecchia 
redazione Jungi dal ribattere i fatti da noi 
invocati che restano sempre. veri, o soste- 
nere le loro fallaci insinuazioni, si abban- 
donano. alle. loro abitudini,;: ammucchiano 
paroloni ,e.ci-regalano una. filza di stupide 
recriminazioni, in. cui”non. troviamo. che il 
solo. talento ; della impudenza ei ‘della mala 
fede. 

Il pernointorno a cui si aggira il turbine 
delle sciocchezze di quésta più recente ma- 
nifestazione dei nostri contraddittori, è che 
bisogna andare a cercare il Risorgimento în 
quel tempio ove prosperana gli eredi ed i ger- 
mogli del novello.e distinto oggetto: delle sue 
indipendenti. cantilene.(sic).. Un tempio in'cui 
prosperano:eredì e germogli è i) saggio pre- 
zioso che ci-offre ta Croce di Savoia di uno 
stile: figurato-modeito) nell'atto che col solito 


suo . piglio pedantesco” ‘condanna i ‘tropi del 
Risorgimento. (0 
































Questa deliberazione del nostro governo, 
forse per trascuranza nel petente di inda- 
gar l’esito della sua domanda, sembra ché 
sia rimasta ignorata; giacchè, secondo è noto, 


siano ‘trasmesse «ai varii dicasteri; mari 
mane sempre a' carico “di ‘chi ‘ha fatto la 
richiesta l'informarsi” sulla decisione ‘in pro- 
posito emanata. 


L’ommissione di una apposita notificazione 
fu quindi nel presente: caso tortamente in- 
terpretata quale una ripulsa del. nostro.go- 
verno: alla domanda che gli era. stata fatta 
ve si volle vedére ‘in ciò un atto di tal‘na- 
tura, da‘giustificare una rappresaglia; ‘ep-; 
però in conseguenza’ di ‘tale’ ‘equivoco e- 
manava la proibizione Che abbiamo ieri 
riferita. 

Evidentemente, a fronte di questa genuina 
esposizione dei fatti, mansa. di solida base 
til motivo che si adduce a spiegazione del- 
l’insolito divieto; peroechè: esso ‘consiste lutto 
‘in una ipotesi immaginaria e fittizia, presup- 
ponendo una ripulsa che mai non'ebbe luogo; 
giacchè il nostro governo negò ed a ragione 
l’accesso è l'approdo ai battelli armati per 
le complicazioni alle quali. potrebbero dar 
luogo, ma non fece mai opposizione alla li- 
bera pratica dei battelli meramente com- 
merciali. 


“Questo novello e difuinto oggetto è un 
marchese, di cui il nostro giornale ha lodato 
le parole dette. in ‘un’ accademia.di filosofia, 
dacchè, abbiam: veduto che il vento soffiava 
da parte della. monarchia austriaca celebran- 
done la convenienzarnella discussione, che 
appartiene evidentemente ‘alla ‘distinzione 
del suo grado e della sua educazione. 


Il marchese, le cui lodi hanno cosi scon- 
volte le viscere della Croce di Savoia, non 
è novello oggetto della nostra stima.che si è 
manifestata assaiprima del 1852 e del 1854 
ogni volta. che un suo atto di vita pubblica 
ce ne diede argomento ; e le sue lodi non 
possono aver nulla di comune co’ soffi‘ che 
la ventosa'redazione della Croce ‘crea in ser- 
Vizio della sua polemica. Gli eredi ed i ger- 
mogli del distinto ‘oggetto delle nostre lodi 
ne hanno date le prove più concludenti nella 


D'altra parte è pure evidente che questo 
è un fatto interamente estraneo alla politica, 
e sul quale non sono da fabbricar conget- 


Ma bensì invece è da nutrire la fiducia, che 
chiarita, la verità, il governo austriaco 
non farà difficoltà, a revocare una dispo- 
sizione , la quale mentre, nuoce al nostro 
commercio, non ha d'altronde alcuna giu- 
Sta causa; e parrebbe un atto cdi ostilità, 
tanto più strano, e fuor di luogo in quanto 
che il voto emesso dalla Camera sul trattato | 
| coll’Austria, ha dimostrato come il Piemonte, | 
mentre saprà in ogni tempo e in qualunque 
RATA STIRIA IATA EI N e RETI ZZZ TINA TARANTA AI ZI RAI CENT N TI 
nelle quali trattar dovendosi’ le generalità 
della ‘scienza non accade ‘mai di ‘adoperare 
modelli: in appresso il corso diurno’ proce- 
dendo ‘assai più velocemente del serale Ben 
presto Jo avanza. 

Ove le scuole tecniche del Conservatorio sì 
innalzino dal Governo a Corso superiore della 
Facoltà tecnica, la Società del Museo meccanico 
penserà al' corso serale per gli operai. E 
perchè si dovran fare due scuole’ diverse, le 
quali ‘insegnino la medesima. scienza? Noi 
abbiamo proposto ùna tal separazione perché 
ci sembia che’ ad' operai nuovi affatto negli 
studi’ scientifici sia necessario insegnare diste- 
sametrite la scieriza nella sola élementare sua 
parte, e che a quelli, i quali hanno già rice- 
vute ‘molte ‘cognizioni elementari ‘| nel Corso 
speciale dei collegi, si possa dare un ‘insegna- 
mento più avanzato di molto, tale in ogni caso 
che supera la capacità di un'operaio inetto a 
seguitare sottili ‘speculazioni’ accompagnate 
dall’analisi' algebrica; o da avenzate conside- 
razioni geometriche. 

Nel ‘proclamare: la necessità di un ‘Corso 
superiore tecnico noi crediamo ‘di aver in- 
terpretato il pensiero di chi fondòi Corsì spe- 


essendo liberi possono attendere liberamente 
allo‘ sviluppo delle loro forze vitali; molti 
perciò son quelli, che yolendo darsi allo studio 
di una industria particolare per. esercitarla ; 
hanno bisogho di essere tecnicamente istruiti. 
Ma se per questi utile sarebbe il poter fre- 
quentare una Facoltà tecnica , vi, hanno degli 
altri pei quali dessa è necessaria. Quando si 
pon mano, ad una vasta impresa non è possi- 
bile di trovar sul momento un numero. suffi- 
ciente  d’ uomini ‘opportunamente, istrutti , e 
convien rassegnarsi a prendere i primi venuti, 
i quali a poco a poco si ammaestrino errando, 
ina in*progresso di tempo una tale anomalia 
dee far luogo al salutare sistema di assumere 
ad impieghi quei soli, che coi fatti e coi. do- 
cumenti diano chiara prova di possedere l’a- 
bilità voluta. Così nel Belgio quando sì in- 
cominciarono i lavori delle strade ferrate si 
crearono ingegneri, e sotto-ingegneri coloro, 
i quali sembrarono più idonei; ed ora che 
una rete estesa aggira tutto il paese, e il suo 
Servizio è ben avviato, si impiega in essa solo 
chi può provare di aver ricevuta la necessaria 
istruzione. Lo stesso dicasi pei telegrafi, pei 
stabilimenti industriali dipendenti dal governo, 
ed ‘altri consimili impieghi. Se al'presente co- 
tali ‘posti vogliansi nel nostro paese coperti, 0 
gli è forza servirsi di uomini inetti, o cader 
nell’ inconseguente ingiustizia di voler ‘studii 
{lunghi e difficili per cariche che di lor natura 
non l’ esigono, e che in ogni caso non sono 
abbastanza fruttuose. Dei' due inconvenienti il 


fine cerprcaaeze cera cagare si 


senza voleme ‘il fine, e se’ col Corso superiore 
si ha compiuto un ‘intero sistema d’ insegnal 
inento tecnico, questo così organizzato costi | 
tuisce da sè un insieme a ‘cui basta dare ili 
nome per avere una Facoltà tecnica, la quale | 
nelle attuali condizioni. del nostro. paese utile 
non'solo ma necessaria addiviene: Noi viviamo peggiore si di Urimo, il Moale succederà più 


infatti in un’ epoca nella quale POSpeS vi- | di Sovente perchè si troveranno ben pochi, e 
vamente l’ industria in tutti ‘quei paesi, che | questi i soli disperati o ignoranti, i quali 
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‘fatto;. perché, riconoscendosi: necessario : ciò 
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GIORNALI ITALIANI. 

Alla notificazione dell’i. luogotenenza 
di Lombardia relativa alla navigazione sul 
Lago! Maggiore, riportata dalla Gazzetta di 
Milano nelle ultime: notizie del Risorgi- 
mento di ieri, la Gazzetta Piemontese -ag- 
giunge la ita del tenore che segue.: 


« Nonorisulta:-al regio governo di S. M. 
« Sarda}; che riguardo all’approdo di battelli 
«a vapore; destinati al.trasporto di viaggia- 
«tori e di merci sul Lago Maggiore; siensi 
« eccitaterdifficoltà, ‘se! si eccettuano ‘ivbattelli 
novero delle sue trilizioni-la guerra alle |/« 2 vapore ‘armati’ iv ‘guerra. Il governo ‘per- 
ideesed. ai costumi chi; fan ‘salva la ‘libertà | £ tanto si riserva‘ di ‘prendere in proposito 
inglése, che ‘insegni Ù popolo 1° odio delle | < quelle misure ‘ chè valgano a conciliare i 
| distiazioni' più legittitie, che' giti il guanto | € "eciproci interessi.» | 5 
agli avvenimenti ‘esteri; -a-udirlà; noi dob-|. uu TTT re ea 
biamo soffrirlo in''pace perchè farà dessa le. GIORNALI STRANIERI. 
spese del rischio. Veramente la buffoneria del je! Pays si legge il seguente articolo del 
Sempronio che. scrisse. quell’ articolo ;non|819- 4. de la Guéronniére intitolato :,Cox- 
ha più confini: si direbbe ‘che è padrone |SERVAZIONE E Proenesso. 
del. Piemonte ! 


Or lasciando gli anfibologismi e le pe- 
danterie con Je quali ‘spropositate dalla pri. 

mo all'ultima colonna e chiedete il brevetto 
d' invenzione in materia di dritto. costitu- 
zionale per la faruosa scoperta de’ ministeri 
che non possono dimettersi se non quando è 
possibile di lasciare i portafogli all'opposi- 


zione! ! ! Che resta, di questo. nostro. discù- 
lere:? 


| stata della rispettiva potenza. Appena uno 
Lo essi fu atto alle armi andò a lasciar la 
vita sotto la mitraglia della monarchia ‘au- 
| striaca combattendo la guerra. dell’indipen- 
i denza italiana, ‘quando altri, preferiva la più 
facile crociata pontro la distinzione del grado 
ela. buona edueazione..de’ marchesi. Da. ciò 
si scorge quanto sia: a; proposito in occasione 
di queste lodi il mandarei aisversi di Parini 
Sul giovine signore di: ozii heato edi vi 
vande ll 

Che la Croce di S@poia.ponga anche nel 



















































Vi sono ' due ‘cose inseparabili nell’ordine 
politico, ‘come nell’ordine © filosofico. Queste 
due parole che la ‘nostra penna non ‘ha mai 
disgiunte' e l'unione» delle quali forma tutta la 
‘nostra dottrina di governo; sono queste:con- 

{servazione: e. progresso. 

La conservazione è istinto faluiale nei go- 
verni come negli, individui. Ogni società vive 
in, forza di, certe leggi e di certi principii pri- 
mordiali che sono le vere. condizioni della 
suà. esistenza e. che deve conservare .sotto pena 
di perire. La Riga che: è il vincolo della 
società, }la, proprietà. che ne è la base) l’au- 
torità che ne ;è la forza, la giustizia che ine è 
la, regola,, la religione ,:che..ne è la luce. e la 
coscienza eterna, sì trasmettono. e isi perpe- 
tuano attraverso le età sotto forme diverse; le 
quali, tuttochè, modificando .i:.loro modi di 
azione; non. possono. intaccare la loro; vitalità 
senza. alterare la vita sociale. 

Il progresso è alla conservazione ciò:che la 
salute, è Jalla;..vita. ‘Infatti, per i popoli: coine 
per gli individui, vivere non: basta: bisogna 
altresì, che lo. spirito e ‘il corpo' si sviluppino, 
si rafforzino! e accrescano vieppiù'!la' somma 
di lumi, di benessere edi felicità di, cui si 
forinano la, prosperità, delle n e la ci- 
viltà degli Stati. i 

Ecco perchè noi. siamo ‘ad; pun ian con- 
servatori e progressisti. A 

Colla conservazione noi, ci paste a tatte 
le verità, assolute e immutabili che. sono, di 
tutti i governi e di tutti i tempi. 

Col progresso noi ci atteniamo a tutte e 
speranze legittime e generose che aprono al- 
l'umanità prospettive sempre: nuove nellgafi- 

unito, dello spirito umano, - 

Conservazione e progresso! ila sarà.la no- 
stra politica sotto la; costituzione: «del 14862 
come lo è stato: sotto quella del 1848: 

Noi prendiamo i governi quali. ce.li PA 
gli avvenimenti, come strumenti, ‘che. noi, ap- 
plichiamo; nel miglior modo possibile. al..la- 
voro del perfezionamento. sociale.. Repubblica 
o monarchia, qualunque. potere . è tenuto a 
conciliare queste due cose: conservazione. e 
progresso. Solo che la monarchia è uno stru- 
mento di conservazione col quale si può fare 
del progresso, mentre che. la repubblica è 


1. Che voi non avevate saputo leggere il 
nostro articolo sulle conseguenze del rigetto 
della legge sulla slampa. 


2. Che noi non abbiamo alcuna nuova re- 
dazione. 


3. Che''voi ne’ avete ‘una’ ereditata dal 
Progresso. 


Tutti i paroloni in cui procurate som- 
mergere questi fatti nòn montano a nulla. | 
Dire;che. non. analizzate’ il ‘nostro articolo 
per non dissecare un cadavere; sostituire 
compilatori a redazione, chiamar poliziesca 
una ricerca di.che avete voi primi: dato! l’e- 
sempio è un riporre le. palle: nel Sarda, e” 
andar via ‘dalla quistione: 

O la Croce di Savoia adotta o non adotta 
i principii e le, dottrine del quondam Pro- 
gresso. i 

Se li adotta, essa, la buona’ Croce; sola 
non colpita ‘dalla’ ‘censura dell’ arcivescovo 
di Torino, si dichiara avversaria del Papato, 
Hegeliana, Spinosista.;. proclama l’infalli- 
bilità del suffragio universale ; e qualifica 
le sue buone tradizioni come malva, decotto, 
cancrena e altre simili galanterie per le 
quali: faceva ‘appello ogni due giorni agli 
Dei immortali, testimoni delle sue ‘belle in- 
tenzioni contro le calunnie del Progresso. 
Se non li adotta, la nuova redazione serve a 
princìpii che non, sono i suoi, e che ieri an- 
cora insultava;e, derideva come ‘narcolici, 
pestilenziali.e.mortiferi.. Ecco tutto. La cosa 
è più chiara della:luce.di meriggio. 
avendo, tanito ‘speso e tanto studiato per acqui. 
starsi un diploma vogliano accontentarsi di 
una retribuzione non; adequata. 


mano il rimedio ove si riconoscano fondate. 
Così se alcuno dei professori si trovasse cari- 
cato di troppo, e giusto fosse il suo reclamo, 
gli sarebbe fatta ragione. 

Si limitino adunque per ora i nostri desi- 
deri all’indispensabile; verrà tempo in cui. i 
i successivi miglioramenti introdotti a misura 
che lo esigevano i bisogui porteranno Pistru- 
zione techica'' a. quella perfezione che le è 
concesso toccare. vw 2% 

Persuasi della necessità, e della giustizia di 
questa istruzione ‘noi procurammo di farne ap- 
prezzare i vantaggi, e di additare i mezzi ‘coi 
quali attuarla si ‘possa col minor dispendio il 
meglio possibile, ma nulla varranno lé nostre 
parole se non siano secondate dalla genero- 
sità di quelli, che amano il loro paese, e per- 
ciò ‘desiderano di vederlo prosperare nelle in- 
dustrie: Altra volta ‘abbiamo’ dimostrato che 
il Governo solo non può ‘sopperire alle gravi 
spese, che si richiedono‘a ‘provvedere le tec- 
niche scuole di. ciò che loro. abbisogna pet 
rendersi praticamente utili, ie ‘in. quell’occa- 
sione abbiam fatto parola d’una Società, che 
| si propone di venire in suo aiuto colformare 
un Museo meccanico, il quale. somministri' alle 
scolastiche, dimostrazioni. le macchine: più im- 
portanti. e! dispendiose; noi siamo certi. che 
vorranno far parte. di essa tutti.coloro, che.il 
bene del popolo e. della nazione han sul cuore 
‘e non sulle labbra soltanto. 


Noi portiamo fiducia di aver' falto: toîcare 
con. mano. la opportunità di una Facoltà tec- 
nica, e per organizzarla non essendovi bisogno 
che di riordinare. gli esistenti. elementi: noi 
speriamo, che le. nostre parole non cadranno 
del tutto inesaudite. 


A bello studio evitammo di far parola delle 
scuole di Fisica applicate alle arti e di Eco- 
nomia industriale, che pur sarebbero ‘utilis- 
sime nella proposta’ Facoltà ; noi ci siamo li- 
mitati alla parte più urgente acciò chiedendo 
troppo non avessino a restar colle mani vuote, 
Le riforme perchéè'siano durevoli ‘devonsi far 
passo a passo: eve si precipitino rade volte 
riescono a ‘bene. Se, gettati i'' fondamenti di 
una istituzione, si procede in ‘appresso @au- 
tamente nel migliorarla «sempre più, non’ vi 
sarà mai, pericolo. di doversi. pentire. del - già 





che si stabili in principio, ela. infallibile espe- 
rienza dando sola Îe;.norme.di.ciò che:si deve ' 
innovare in seguito, non vi ha luogo. a du-! 
bitanze, €. molto ,meno.a. regressi. Che. se vo- | 
gliasi ad un tratto. costruire dalle. fondazioni 
l’edifizio completo non omettendo pur. gli | 
ornamenti può accadere che, non essendo de 
singole parti abbastanza legate fra. loro, nè 
avendo l’esperienza addimostrate le più. de- 


boli, crolli. tutto ad un punto, e seppellisca | Ing. P..Conti. 
sotto le sue rovine.anche. ciò ;che vera. di | i 
buono. Se si adotterà la nostra proposta della ; ——-999:9:0 ©0000 _ 


Facoltà tecnica si avrà campo di studiarne in: 
seguito le esigenze, e di apporvi di mano in | 
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uno stramento di progresso col quale il più | ha in. una parola da realizzare progressiva- | 


delle volte ‘si fa della ‘conservazione. 

Così si.spiega come. noi sotto la repubblica 
siamo arrivati ad uno sviluppo’ del principio 
diautorità.al-quale nessuna monarchia avrebbe 
ardito di accostarsi. La costituzione del 1852 
crea un potere più forte che non aveva fatto 
la “carta del 1830 e neppur quella del ‘1814 
che era di concessione regia Una conclusione 
sì può dedurre da. questo paragone ed è que- 
sta: La forza dell'autorità è tanto. maggiore 
quanio, il principio da cui deriva è più libe- 
rale.e più popolare, 

Ma cosa è l’autorità così costituita? ‘È un 
risultato, non ùna conquista; è il risultato 
di tutte le forze ‘della nazione concentrate in 
un potere ad immagine dei suoi costumi; delle 
sue.lidee e dei suoi bisogni. Noi dunque ab- 
biamo ‘il diritto di ‘dire “le l'autorità venuta 
da questa»forite ssarà al progresso quello che 
l'albero .è ali frutio: nato; ‘nel suo;'.fusto. \Più 
la conservazione . avrà, radici nel diritto, più 
il progresso. avrà potenza di sviluppo, ger- 
tezza di miglioramenti nella.; vita. del. potere 
di cui sarà il risultato. 

Possa la nuova costituzione, rialzando Pa 
torità, riabilitare e RA la sua in- 
fluenza per mezzo dei beneficii ch’essa nori 
ha che ‘da lasciar cadere di mano. La Francia 
non è stata ‘sinorà ingovernabile per ‘altro che 
per essere mal governata! Il gionmoò‘in‘cui 
îiroyerà neligoverno' la stabilità che:;é.da prima 
condizione della felicità! dei popoli, eil pro- 
gresso..che.è Ja: prima legge: della loro gran- 
dezza;. essa) vivrà in'‘pace.e: mon ssi) ricorderà 
più»delle ‘rivoluzioni passate «ise: non per «at- 
tingervi gli insegnamenti utili\persla sua sal- 
Vezza. 3 

Leggesi nella. Estafette: 

Glivavvenimenti che or ora ‘sonosi ‘compiuti 
in Francia: hanno prodotto una certa emo- 
zione europea. Veduti da lontano questi av- 
venimenti; hanno. preso ‘delle’ strane! propor- 
zioni. Si era figurato: che l'impero fosse ‘uscito 
tutto armato: dall’urna del suffragio ‘universale 
e che:l’aquila era pronta a stendere le sue ali 
per abbattersi ancora una: volta su tutte le 
capitali: d'Europa. 

È certo ‘chejle quattro giaddi potenze, senza 
‘ riguardare ila guerra come imminente), pren- 
dono le loro precauzioni. L’ Inghilterra for- 
tifica.le sue. coste ‘e pare tema una: discesa in 
Irlanda. La Prussia “è l’ Austria ‘aumentano i 
loro armamenti già sì considerevoli ed accu- 
mularo di munizioni le fortezze le più prossi- 
me alla Francia. La Russia, sbarazzata ‘della 
sua: quistione danubiana;' concentra ‘le sue 
forze fino) nel ‘cuore’ dell’Alemagna. 

Che significa dunque quest’ atteggiamento 
‘delle grandi “potenze? Vogliono esse Separarsi 
dalla Francia, ed abolire l'accordo ‘europeo ? 
Vogliono ‘forse formare una ‘nuova coalisione? 
Nulla di tutto ‘questo. L'aspetto delle quattro 
grandi poterize non ha nulla di aggressivo; nè 
è ‘premeditato. Oguuna delle potenze ‘agisce 
isolataimente,; secondo la sua attuale impres- 
sione o secondo ricordanze male interpretate. 
Ma nessuna vuole la'guerta, ed i loro eccessi 
di precauzione è una'prova di più della loro 
brama di inantenere la pace. 

Questo ‘malumore europeo ha però una 
causa reale! Quando si ricerca’ con ‘attenzione 
sì scorge 'che'‘ella si rannoda ad un fatto im- 
portante che si compie nella politica genera- 
le, ‘eccolo : 

Dal 1815 la Francia nella famiglia europea 
non aveva mai avuto il suo vero posto. Sotto 
il'ramo primogenito dei Borboni Ja Francia 
sì lasciava condurre dal gabinetto di S. Pie- 
troborgo; sottò il ‘ramo cadetto Ja Francia era 
rimorchiata. dal gabinetto di.S. James. La po- 
litica francese era dunque stata. subordinata 
‘ed in qualche imodo ommessa nel concerto 
europeo. Era ora l’autorità russa, ora l'auto 
rità britannica che dirigeva i destini, dell’Eu- 
ropa e del mondo. Ciò fu soprattutto sensibile 

‘ all’occasione degli avvenimenti del 1840, ed 
in tutto ciò che si passò in Oriente. 

Oggi la Francia ritorna essa stessa; essa 
non ha più bisogno di essere menata bel naso 
dalla Russia, come sotto Luigi XVII. e CarloX,; 
essa, non ha più bisogno dell’appoggio inte- 
ressato dell’ Loghilterra, come sotto Luigi Fi- 
lippo. Il principio della, sovranità del. popolo 
che creasi al di dentro il suo potere. dà alla 
Francia: al di fuori. la sua vera spontaneità. 
La Francia. in posizione di sostenere i grandi 
priucipii della giustizia internazionale. 

E con questo .si ha,..a dire che la Francia 
pensi, a. ricominciare le;lotte eroiche dell’im- 
pero ? Si ha a dire che ella sì prepari.a pian- 
tare ancora le sue bandiere: sulle cime delle 
Piramidi e:del Kremlino ? No, certo, 

La Francia del 1852 ha ben altro a fare; 
essa ha-le sue strade ferrate da terminare, ha 
la.sua agricoltura da far rigenerare; introdu- 
cendovi i perfezionamenti meccanici ‘ed i me- 
todi scientifici; essa hale' sue vecchie città da 
render. salubii, procurandole della. luce ‘e del- 
l’aria; essa ha numerosi stabilimenti d’ utilità 
da perfezionare ‘0 creare onde prender cura 
delle sue. popolazioni ' laboriose , ‘non’ ‘solo 
quando sono malate, ma anche quando. sono 
sane ;' essa ha da sviluppare per i ragazzi e 
per i vecchi un sistema d’educazione profes- 
sionale che non è ancora che un germe; essa 


mente e pacificamente un insieme di' miglio- 
ramenti veramente sociali ed umani. Ecco come 


| la-vFrancia intende riprendere la. sua sponta- | 


neità nella famiglia europea. Sbarazzandosi della 
Russia e dell’Inghilterra la nostra nazione non 
dà il minimo segno di disordine e di guerra, 
ma essa dà il segnale del progresso pacifico; 
e l'esempio del lavoro: produttore. Lungi di 
intaccare le basi del diritto pubblico europeo 
la Francia ‘del 1852 non intende usare della 
sua iniziativa che per mantenerle, perfezio- 
nandole ,) e per risolvere con dei trattati le 
difficoltà internazionli e te quistioni d'interesse 
universale. 


Dopo» aver riprodotto la seduta del gran 
Consiglio in cui i signori James Fay e Am 
berny sì sono’ spiegati, la Suissè aggiunge 
molto sensatamente è 

La discussione ha durato già lungamente 
su questo tuono, e.mon vi\risultò che dello 
scandalo, come si' vede. 

La quistione grave: ila quistione seria sta 
nelle accuse dirette contro.il partito liberale 
€ conservatore ; questo; partito, forte per nu- 
nero e per gli interessi che è chiamato a di- 
fendere, non. è però rappresentato nel gran 
| Consiglio. 

La Revue è ora 


molto imbarazzata delle 


sue accuse e particolarmente della lettera del’ 


consiglio di Stato ‘al consiglio federale. ‘Essa 
domanda che l'inchiesta reclainata dal partito 
che il governo ha accusato; si ‘estenda (anche 
a tutti gli articoli pubblicati in {Isvizzera (dai 
giornali conservatori. È evidente che se si en- 
trasse in questa via per cercasse delle prove 
d’intelligenza coll’estero gli organi dell'opinione 
avanzata, la Revue medesima ne produrreb- 
bero inolto più di quanto sì desiderebbe tro- 
vare. "Così noi crediamo che non è sul serio 
che si' ehisiglia ‘di seguite questa via. i 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 22 gennaio. 
Presidenza del cav. Pineui. 
Sommario. — Relazione di petizioni. 
L'adunanza ha principio alle ore 2 12. 


Si legge il processo verbale ed ìl solito sunto di 
petizioni. 


Farina Paolo...Ho l'onore di deporre sul lato. 


della presidenza in nome, della commissione gene- 
rale dei ibilanci, Ja rela sizione sugli asseguamenti 
maggiori. i 

Presidente! L'ordine del giorno reca che si ti: 
ferisca sulle: peiizioni; 

1 deputati Giannone, Demaria,. Chiarle tiferi- 
scono sulle petizioni le quali non danno origine aa 
discussione importante di ‘sorta. 

Presidente) Dumani' si potrebbe omettere di te- 
ner seduta, e allora per sabbato si potrebbe aver 
materia da, porrezin discussione. 

La Camera adotta la proposta del presidente. 

La seduta è sciolta alle ore 5 


NOTIZIE. DIVI 
ITALIA. 

Torno. — Con. decreto reale del 9 gennaio 
Guniberti Lorenzo Gerolamo maggiore. co- 
mandante il corpo degli infermieri militari fà 
collocato a riposo conferendogli il grado. di 
luogotonente colonnello nell’armata. 

Gon decreto! del 15 Roccî ‘cav: Alessandro 
maggiore nel-corpo reale del genio; segretario 
del  congréèsso consultivo ‘permanente ‘della 
guerra, incaricato:delle funzioni di comandante 
in secondo della regia militare accademia. 

Con ‘altio decreto del 15 Masera Antonio 
fu nominato maggiore del battaglione comu- 
nale. di Chieri. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontése: 

Birra da;tavola: — (Lia carezza delivino ca- 
‘gionata ve dalla. scarsità delle vendemmie, e 
dalla diminuzione: dei dvrittt'all’entrata in Lom- 
bardia, ha suggerito al signor Perla distinto 
fabbricatore di birra in Alessandria; di fare 
uno studio speciale della birra da tavola: di 
cui fano uso; quasi esclusivo parecchie ;na- 
zioni. 

Noi abbiamo esaminato accuratamente questa 
nuova bevanda dal lato, chimico ed igienico e 
possiamo affermare che essa ha il doppio me- 
rito di essere eccellente al gusto, e di potersi 
conservare; mentre, in seguito ad esperimenti 
ripetuti ‘anche in recipienti scemi, e dopo qual- 
che tempo, non sì;riconobbe alcuna acescenza | 
né.diminuzione di forza. 


Il. signor; Perla che da molti ‘anni fabbrica | 


con successo:le d:verse. e: migliori ; qualità' di 
birra, quali sonovil Porter, 1 Ale} la birra ‘ad'| 
imitazione di: quella di; Baviera, la bianca ela | 
doppia: alla foggia di quella di Lione, ‘e ‘chie 
perciò. conseguì ‘nell’ultima esposizione ’di pro-.: 
dotti. dell'industria: una ‘medaglia d’ argento, 
ben comprendendo il'bisoguo delle classi meno 


agiate, riuscì ‘a colmare questo vuoto PISTE 


cendo un’ottima qualità di’ birra'da tavola, 
Egli si adoprò a ciò con'molte cure e sa- 
crifizii, studiando le varie qualità dei'matenali, 
e‘modi di manipolazione in ‘parecchi ‘viaggi 
in Francia, Inghilterra ‘e Gerinania, d’onde con: 
dusse ‘abili ‘operai ‘per dirigere ‘anche ‘i suoi 
stabilimenti di Genova e Torino, i quali pa- 


Lia molini nilo pensai bui ballar gii tate ev iva orale nin 


ne ha 203,655. 
i 


IL RISORGIMENTO 


reggiano colle fabbriche estere; è Pbssdifo forse 
dirsi fra i fPiglion, non.solo del Piemonte ma 
‘diltalia; (cx 

La salubrità, come la fMlerclata del prezzo 
i- della birra.da. tavola di cui si rese-beneme- 

rito il prelodato signor. Perla, faranno apprez- 
zare dal pubblico, noi non ne dubitiamo, l’u- 
tilità del sostituire al vino questa saporita be- 
vanda, di cui l'esperienza; si; incavicherà fra 
|.breve di mostrare i vantaggiosi risultamenti. 


Toscana, — Leggesi nella. Gazzetta Univer- 
sale d’ Augusta sotto la data di Firenze, di- 
cembre prossimo passato: 

Il direttore di quest’uflizio di statistica, A. 
Laccaria Orlandini, ha da poco tempo come 
già hell'anno'passato, reso pubblico uno specchio 
della popolazione della Toscana. secondo |a: 
nagrafi fattane in aprile 1851. Se ‘iiella prima 
pubblicazione di tal fatta fu indicata soltanto 
la popolazione secondo ;i comuni edil numero 
degli abitanti delle città, la presente offre ma- 


teriali ben più abbondanti ed. utili; e' in.un 


paie di pagine sì trova, raccolta una: quantità 
di notizie particolareggiate . lle. più gonone. 
Giacché oltre alla Suddetta amagrafi vi è data 
anche quella per cancellerie di comuni, per 
prefettare e delegazioni, pei circondarii. giu- 
diziarii, per diocesi, e finalmente Ta 3BSPHZIORE 
per'vallis la quale ultima ha ‘ed avrà 
tunza'storica, attesailla \struttuta ‘del''paese, e 
le vecchie costumanze; ‘cone, in'icaso ‘consi- 
mile,! la;spartizione rivoluzionaria della ‘Francia 
in dipartimenti, ponendo, a base dei quali,gli 
elementi geografici, fon si potè cancellare; il 
nome delle antiche piovincie. Secondo lamuova 
anagrafi la Toscana:{ha attualmente 1,761,440 | 
abitanti: ne aveva nél pessato anno, 1,735,777; 
il che pel 1851 dà un soprappiù di 25,363. 
H'rumero'degli abitanti delle città è adesso 
il ‘seguente: Firenze 109,635, aumento’ perciò 
di 14307: Livorno 74,930; ‘aumento ‘1087: Pisa 
23,775, aumento 883) Lucca 22,246; ‘diminu- 
zione (1074; il-che dovrebbe stare come 
fatto isolato, che petò si spiega pel mutamento 
dei rapporti politici/Siena 21,476, aumento 32: 
Pistoia 12,797; Pratà 11665, Arezzo. 10;525; 
Viareggio 7371; Pescia. 4896; Volterra 4254; 
Cortona 3450. La popolazione, dei 17 altri 
luoghi più piccoli chf hanno diritti di città, 
il numero dei quali (è chiuso dalla deserta 
Soana \che ha circa 70 abitanti, e nell'estate 
circa la metà,’ sta quasi sullo’ stesso piede! ‘Se 
riguardiamo poi alla‘\nuova' vdivisioriè \gover- 
nativa,in prefetture e Yice-prefelture; che sorse 
appena nel 1848; si lanno.i. seguenti risultati; 
prefettura di Firenze /448,;910 abitanti;, vice- 
prefettura di S. Miniato e di Rocca, S. Gasstano 
(Romagna), quella 105,600, questa 40,140 abi- 
tauti, prefettura di Lucca 204,904, prefettura 
di Pisa 181,835; vice- prefettura di Volterra 
42,559, ‘prefettura ‘di Siena 122,349, vice-pre- 
fettura «ti Montepulciano “62,497 ;' prefettura 
di Pistoia, 153331, prefettura di‘Grosseto 
76,697, governi di Livorno .e. dell’isola dell 
l’Elba, quella 84,907, questo:21,020 ‘abitanti. 
Vedesi come.in Questa nuova spartizione; che 
però distrusse le anteriori divisioni, si abbia 
saputo be poco ‘conservare, anche approssi- 
mativamerdte, proporzioni eguali nel numero, 
dimodoché. il ‘desiderio di ‘una ‘totàle riforma 
ha! tentato: più volte di farsi sentire, cosa 
però. cui non'ipuò nemmeno perisarsi ‘in tempi 
come i presenti. Secondo Ja spartizione ‘per 
giudicatare Ja, corte d'appello (corte regia) di 
Firenze ha 1,225,919, quella, di Lucca 535,221 
anime. Sotto disguella stanno , otto; tribunali 
di prima istanza, a l'irenze, San Miniato, S. 
Cassiano, Siena, Montepulciano , Arezzo, Pi- 
stoia , Grosseto : ‘Sotto di questa OO 
Lucca ,..Pisa;..Volterra , Livorno+, e -nell’isola 
dell'Elba, con circondari, Ja popolazione dei 


impor © 


un 


a 


quali ascende da Ile. ZI ‘020 (Elba) alle 448,9101 


anime' (Firenze). 

Le ‘diocesi sodo impumero di 20, delle quali 
| alcune abbracciano due antiché curie. Vi hanno 
quattro arcivescovali : Firenze, Lucca, Pisa, 
| Siena: il/primo col 447 parocchie e 360,756 
l’‘ultimo “con 112 parocchie e 53,943 
aninie. Fra i vestovati, quello di Pistoia-Prato 
ha il numero maggiore di anime 154,138, quello 
i di Montepulciano il mero minore 12,539. 7 
Diocesi dello Stato Pontificio, quelle di Faenza, 
Bertinoro, Forlì, città di Castello; città della 
Pieve, Sarsina ed ‘Imola hanno giurisdizioni 
su parocchie del granducato; Faenza (in ho- 
magna) perfino ha 49 parrocchie, con 17,324 
abitanti. Sotto l’abbazia. delle Tre Fontane 
presso Roina sta Orbitello co’ suoi dintorni 
al inonte Argeutaro, con 8072 anime: le di- 
‘rallo imezzo cancellate del portone d’in- 
gresso dell’antico cortile dell'abbazia ad aguas 
Salvias nella deserta campagna di Rosa, ram- 
inentano ancora questa dominazione che ri- 
sale ‘ai tempi dei Carlovingi. i 

La totalità delle parroechie del granducato 
ascende a 2618, Sottraendo dalla somma .to- 
tale le 49,477 anime che stanno so'to queste 
| diocesi straniere , ognuna delle. diocesi dello 
Stato ha il numero di 60,083 anime. Fra le 
116 valli, alle. quali si uniscono Je valli. più 
' piccole, la valle del Serchio, (l'antico ducato 
di Lucca coi dintorni) ha il maggior numero 
‘di abitanti 221,663; la valle del 'Pevere che 
confina coll’Umbria e ‘col ducato di Urbino , 
il minore 26,057. La valle fiorentina dell’Arno 
Le isole d’Elba, Giglio, Pla- 


anime, 


I 
| 
| 
i 


pp EEN DA PARA EMITTERI MIRO PINI DI 


nosa , Gorgogna , Palmaiola e Montecristo, 
hanno un numero totale di 22,995 abitanti, 
dei. quali l’isola d'Elba ne ha 20,906.Sulla 
rupe, 
abitano tre fche..se. ne dividono -il..dominio 


i 
| 
I 
| colle capre. 


resa celebre. da. Alessandro Dumas ne 


Stato Romano. "— Il ‘proministro delle’ fi- 
nanze A. (Galli. fa pubblicare da seguente no- 
tificazione: 

«In prosecuzione di quanto fu ordieata colla 
notificazione 22 novembre 1851, e per l’adem- 
pimento dei $$ 2 dell’editto dell’ em. pro 
segretario di Stato ‘10’ giugno 1851, non che, 
dell’art, 5 della ‘notificazione 20 agosto della 
commissione speciale | perl’ ammortizzazione 
della -caita-moneta:,, si. dispone come ‘ap- 
presso, 

« Boni del tesoro deile serie dalla lettera 
A alla lettera @ inclusive, della valuta.di 50 
scudi col frutto di uno. scudo e baiocchi 80 
resteranno. in circolazione soltanto fino ‘a tutte 
il 18 febbraio prossimo venturo, e fino allo 
stesso giorno saranno ricevuti in tatte ‘le casse 
camerali per pagamenti e versamenti da farsi 
per qualunque causa nelle ‘medesime. Dopo 
il giorno suddeito fino al 28'dello stesso ‘mese 
saranno cambiati dalla sola *cassa della depo- | 
siteria:! generale im Roma, eiispirato. questo 
| termine non avranno più alcun valore, 

Dal. ministero ; delle finanze ;il 17 gennaio, 


1852. È 


ESTERO. 


rald : 

Ssharno notizie di RN del 3 di- 
cembre.. Il; generale Urquiza doveva, attaccare 
| Buenos-Ayves tra pochi giorni: 40,000. uomi- 
ni erano sotto le armi e pronti a dargli bat- 


taglia. ‘(Cinque trattati ‘sono stati conchiusi tra {| 


i governi del Brasile ‘e’ di Montevideo,‘ ri- 
sguardanti: 1. la ‘demarcazione! dei confini: 2. 
Un trattatoì d’alleanza offensiva;e difensiva. 3. 
Obbligazione del governo ‘brasiliano. di pre- 
stare’ aiuti pecunianii; a. quello: di Montevideo, 
sino alla somma di 60,000. dollari ‘mensili, 
oltre di 138,000 dollari: per sopperire: alle 
spese straordinarie , e 288,791 dollari. già ri- 
cevuti. Il quarto trattato apre la UavGALIone 
dell'Uruguay al Brasile. I due governi s'im- 
pegnano a far disparire gli ostacoli chie: at- 
tualmente impediscono ‘la sua‘ navigazione al 
di'la''di Salto-Grande. Finalmente colquinto 
trattato, le parti contraenti convengono: della 
estradizione dei. disertori 


muni. 
— Il signor Southern lasciò. Buenos-Ayres 


—mi———————m—tm——m—__,_m_r_————mniuinu uma tirfii 


il 3 dicembre ‘per Rio-Janeiro, a fine di pren, 


dere le funzioni di ‘ministro plenipotenziario 
di S. M. britannica presso la corte del Bra- 
sile. Il capitano Sore gli sottentra ‘ presso “la 
Confederazione Argentina. 

BRASILE..— Il Giornale del. Commercio di 
Rio-Javeiro .dell’11. dicembre annunzia; che le 
elezioni dei rappresentanti erano state fatte 
in tutti 1. distretti dello. Stato orientale con 
grande tranquillità, tranne în una parrocchia 


ove si era ‘venuti ad alcune vie di fatto. Una. 


divisione oriéntale di 1,600 uomini si era ‘im- 
bartcata sutrie ‘vapori da guerra brasiliani pei 
congiungersi vall’arinata “di Urquiza: Questa di- 
visione, composta: della! migliore fanteria, ob- 
bedisce jagli otidini del colonnello Cesare Diazi 
A.Buenos-Ayres.le cose cerano nel medesimo 
stato. Rosgs dava ordini e contr’ordini. pet 
far ironte a una posizione disperata, 


INGHILTERRA. — Low; 16 gennaio: —' 


Scrivono all’Indépendance Belge ; 

Lo spirito, pubblico è vivamente preoccu- 
pato in Inghilterra di due. questioni vimpor: 
1, del mantenimento puro e semplice 
del suo rappezzamento 


tanti: 
del gabinetto a' tuale, 


o del suo ritiro; 2. dal ermamenti che hanno 


luogo. 

To sono, in caso; di. polervi. dare sicuri rag= 
guagli sulle intenzioni attuali del ministero, é 
io credo. potervi anche annunziare i motivi 
che hanno provocato una dimostrazione guer- 
riera per parte dell'Inghilterra, 

T negoziati che. hanno, avuto. luogo fra. il 
primo, ministro e sir James Graham non sono 
stati nè lunghi nè numerosi, La distanza che 
separa; questi.due uomini «i Stato, non, po- 
teva essere superata, Un! alleanza formata in 
dispetto delle convinzioni fisse, da: una parte 
e dall'altra non avrebbe potuto produrre.lieti 
risultati,, se. nou, sì scartavano./ le questioni 
capitali. sulle quali;.i.wighs eli: peelisti saran: 
no eternamente, discordi. . Questa. fusione non 
era dunque nè possibile, nè desiderabile. 

Giò stante iliministero; profondamente iscosso 
dal vitiro di lord. Palmerston:,, rimane. espo- 
sto alle coalizioni ‘che ‘lo hinno così sovente 
battuto in breccia: nelle due; ultime. (sessioni, 
L'elemento .whig.é rimasto) in tutta la. sua 
purezza, e sarà un;bel miracolo. se.il gabi- 
netto, atiuale, potrà. tinvenire;in seno, alla..Ca- 
inera una: maggioranza; suflicienté. per conti: 
nuar a. governare. Eppure .Jord; John Russell 
non si ritira ve: mon' sicritirerà. Sua signoria 
sa; benissimo: che il. ritiro dal gabinetto in 
questo, momento sarebbe 0» la, ripetizione 
della commedia :dell' anno :scorso‘, la'\quale 


LAUPLATA. — Sivlegge nel Maina He-. 


(mero. dei. cannoni: che Inghilterra 
;spasso perì maxi; oltre alle.due batterie di.1004 


e.rei di, delitti -co-, 
{e dei 2,400 di artiglieriasè mecessitatà spéc 


PS E AN DIRMI IENA Prime rei IRA 


ferminò col ritorno del ministero, oppure l 
venimento di un governo di cui lord De 
sarebbe il capo , e. nel quale non sareb 
impossibile che lord Palmerston accettasse | 
portafoglio, Ora lord. John Russell-ha trop 
buon senso. da -non fare quanto sta. in 
per evitare uno scoglio conosciuto, e non pi 
in coscienza cedere le redini del governo 
protezionisti. se. non dopo di aver. usato 
una risorsa estrema che è ancora in sua di 
sposizione. ‘Egli non è dubbio che se la Cal 
inera \dei ‘comuni persevera nel suo’ voto 
stile; sua siguoria non esiterà' a scioglierla i 
questo; scioglimento. iche!due anni fa sarebb 
stato un avvenimento. :graye, perde pressochi 
tutta la ;sua, importanza; nel. momento Att 
Del resto. il. termine ;della. legislatura atei 
tuale sarebbe da quia un. anno, e un ‘elezioneli | 
generale che avrebbe luogo prima dell’introd 


| 
duzione della riforma elettorale non sarebbé | 


da ‘considerarsi come una circostanza malau i 
gurata. | 
Egli è evidente che ila riforma si farebbé 
in migliori condizioni per la pubblica quiete] i 
To, ho detto non esser lmmposs!bile che lordi 
Palmerston, accettasse un portafoglio in umili 
(Misteso. protezionista. ‘Questo non deve weca 
,tacraviglia, per ché, dosd, detlmerton uon è Stato 


verso un partito Mi, 5 So Dali” è' stat 
sempre un potere nel potere , e che perciò 
resta idoneo ad entrare in tutte le combina | 
zioni di qualunque colore; In ‘un'altra’ lettera® 
io ivi dirò quali. saranno; i risultati;\dello svol 


ligimento che: si può, sin; d’oraconsiderare:co-È 


me imminente. 

Vengo: ora alla questione degli armamen 
BAL sapete che una levata di 20,000 uo- 
bmini è stata ordinata. nella Lucia comeli 
pure la formazione di dodici compagnie d 
artiglieria ‘d’ assedio formanti 2,400 ‘uomini 

Gli ordini ‘emanati dall’ ammiragliato sono 
natura! da aumentare di. un terzo circa il'nu 
iena; a 


pezzi ciascuna che si costruggono aSpitheadll 
ea Portsmouth, si. invalza un forte nell’ isolaf 
‘di Whigt. i 
Queste; misure sala noù, sebbosal 
in verun modo. essere attribuite. nè ad una 
freddura fra ‘il gabinetto di Londra e quelli. 
delle potenze continentali , né specialmente! 
alla ‘stolida idea emessa ‘da qualche giorna 
*del'itimnvore di ‘ia (discesa dell’armata frati 
cese.'La' levata dei 20/000! \nomini*di fatti 


mente :dalla..Jotta. ostinata «che :)? Inghilterra 
costretta di sostenere nel paese dei,Cafri, dove] 
sono,già stati mandati 12,000-uomini; e quan 
alle batterie e al forte is cui vi Lo. segnal 
la COSE la terminazione di questi Jad 
vori nor è che il compimento. di ‘un sistema 
di' ilifesa cominciato due anni fa. 
L'Inghilterra sà benissimo che la sua atni 
migliore (1 sarà sempre la ‘marina , da quale! 
basterà in, ogni. circostanza per guarentirla. 
contro ‘attacchi, dei quali. niente autorizza la 
supposizione, Egli è vero, come vi dissi, chel 
aumenta il suo numero dei vascelli, ma vi éÈ 
luogo da stupirsi , in presenza degli avveni- 
menti ché succedono ogili giorno, e  puossi 
supporre chel Inghilterra, perohé riconosce) 
la; necessità di ‘conservare la sua ssifircam pid UNI 
marittima;; tremi. di, veder inalberata:a Lon: 
dra la bandiera. lricolore, oppure. sogni, di. una 
invasione a Londra ? No, il geverno e .il po- 
polo inglese. non si lasciano così facilmente DI 
indurre” in. errore ; essi non si credono perg) 
‘miente*‘mrimacciati’, -e- sanno‘ che=potrebbero! 
difendersi. Le sciocchezze che i giornali han: 
no pubblicato a questo‘ proposito non bisogna 
‘attribuirle che agli ignoranti 


e ai malcon 


R tenti. 


SPAGNA. — Maprin, 44 gennaio! — Il ge® 
nerale Canedo, nuovo; capitano generale dif 
Maduid., è giunio nella capitale. ‘Il, generale! 
Armero occupa ad' interim la carica di capo 
politico, ossia governatore, civile di Madrid. 

Il governatore ad interim di Madrid: anm- 
movì i giornali della: capitale, che per ordinel 
dell'autorità  supeviore ‘la. recente ordinanza | 
relativa alla.stampa periodica, sarà rigorosazi 
imente (eseguita, epperciò ingita gli. estensori! 
dei giornali ad usare la, massima circospezio-$ 
ne nel pub: )licare le ‘notizie. L'Zeraldo: assi-I 
cura che si. seguirà alla lettera l’istruzione of 
ficiale. . i 

l generali. Ortega. .e Prim lasciarono ieri 
Madnid , | per. sordine dell'autorità superiore 

Essi dicigorni alla volta di Parigi. 


—/Sì legge onella Nacion. « Noi udimmol 
molte persone “assicurare che l’ambasciatoroi 
francese , sulle istanze del suo governos, rig 
chiese: di bel nuovo ‘al nostro’ il pagamenta4 
discento milioni circa per ile spese fatte:in sei) 
ue. alla spedizione ‘del 1823 In da »i 

; : 

FRANCIA.< Parigi; 19 gennaio. — Ora chi 
si sa dal ‘Constiiutionnel! (che i nomi de’sent 
torti è @e’consiglieri “di Stato saranno pubblié 
cali dal’Monitewr ‘entro la settimana, nessui 
in Parigi si occupa più di questa impoitari 
pubblicazione. Si sa in fatti che'ìl presiden 
ha ‘messo tutto’ lo studio ‘al'comporre ‘d’i 





ssi 


ia 





odo Sa di dui; e della Francia osa due 


rpo legialativo, a Airigere, verso un mil 
ge avvenire i destini-della, repubblica» Non 
dunque alcun dubbio che la pubblicazione 


le enunciate liste mon dia un. nuovo ;slan- 
alla confidenza pubblica, e. per .conse- 
pra ‘al lavoro, ; i 

|» ‘altra; parte; come si assicura; che delle 
indi feste si preparano all’epoca di mettere 
atto la costiluzione , queste non saranno 

ggiornate al di tà degli ultimi gioini;di feb- 

taio; (e si conchiude che l'elezione del'corpo 

legislativo non mancherà 


Si pretende iche ilspresidente «della repub | 


blica siasi occupato. più lungamente - nella 01- 


anizzazione del consiglio. .che ;di: ‘quella,, sde 


* Senato; Si capisce d'altronde che, fra ; le nu- 
‘merose ed. antiche uillrragatiene. vi sonlo 


ravvicinate con tanto pat riottismo all’atto del 
2 dicembre, è stato, facile tnavare 80 membri 
% Ma ‘pel ‘consiglio di Stato, i cui 


la ori. sa an no° ‘di tutti i } momenti è si Abpiù 


gle cariche ed (o meiorniose dei Peer 


iunge che L. Napoleone pensa pure di 


‘dei: priini: rappresentanti: til» autorità 
pera nei Pe: cd PRESE non 


iichiagio dea passo : « La Citta IMiohe 


nor 


l'aveva proceduto nelle sue operazioni dall’in- 


iduo all’associaziolie , dall’associazione alla 
i, dalla città alla ili La ita ha 


scure” inte mano , ‘dalla patria’ ‘alla’ città; 
città alla corporazione; dalla’ corpora- 
è forse'da maravigliarsi. 


Mili La ‘Presse ‘pira un ‘lavoro duplti 6 - 
spedali ‘ed’ ospizii.: Essa raccomanda il s0c- 
corso a tomicilio ‘come’ più ‘preferibile ‘all’in- 

ituzione «degli ospedali: ‘Esso, lo trova più 

nomico epiù «largo. JI soccorso ‘a domi- 
io ha, dicevil giornale; \l’avvantagio| divla- 
re l’indigente. in mezzo alla sua: famiglia, 

‘di cui. cure sono sempre più-tenere Ra 
( di fogli infermieri. rÙ ‘ 


LI fece CARI a all sitistcal di Iso Lilla: 


i coltivate, e dirette, a Parigi da; 
816 trà iliipresati e ‘fabbricanti, di cui 
impiegano più di 10 operai; 25, 116 im- 
po da 2a 10 operai; 32,585 impiegano 
i solo. operaio, oppure iau Sat seli, Il 
lito degli operai così impiegati si eleva 


aa di cui mi N95 ami, ZAxdt4 ra- 


to dei 12 anni; 6-982 figlie di i: al 
e, (869, al di sotto dei 12anni. | 


tela dl potevano a tra Luigi Na: 
Bonaparte ed'un otidndo del cantone’ 
{di ‘dome “Pascher;, il quale fisse 

ì palla Magiich ali,principio dell'ultimo 
} Sarebbe il padre o \'aio di Giuseppina 
E de ta dea de ini PER 


‘Non. è meno. curioso lan ricordare’ i legami 
dello ‘stesso. genere che uniscono Sia fatale 


i antenati in linea diretta di Nagiolcone 
parte, sposò a Sarzana nel 1397 Isabella 
drini,; e fu nel 1404 sindaco della detta 


ucca , è di là a Ginevra : questi cambia- 


ti sono indicati nel cerimoniale istorico e 


Îl nome della famiglia Calandrini va attual- 
înte ad estinguersì in Ginevra mentre.il suo 


di'famiglie' ginevrine: 
(Journal. de Genève). 


fe dall'interno "della SIE € sd 
ì medesimi che ne escono. mon possono 
> nel grani ducato di Baden.che quando 
àno isospetti , e ‘che i. loro passaporti 
Muniti..del wisto..del ministro. residente 


di essere prossima. | 
P e prescritte dalla Chiesa, 


F 


del le gnandanaio chi (Baden peendio in tga 


alli Licia di: Stato. I: candidati sona scelti I reo; indie 
Di nelle. Camere 0, nelle. Assemblee degli; Stati. 

Bini = iBaypigo da certa fonte;che ‘delle ;;; 
liste) di; soscrizione ‘per idomandare la aiveca-:| 


allo Va IPSE 


zione del gran.consiglio. sono deposte: presso ; 
gli ispettozi..dei diversi quartieri della città di 
Berna; e che i nomi dei più eminenti) radicali 
figurano alla, testa, di. queste liste. 

=—;Mentre che. il cantone; «di Neuchatel-fa 
un, passo avanti introducendo il matrimonio 
civile, ib sconsiglio sinodale. di Zurigo ha de- 
ciso che fia. Naidis del. matrimonio dipende 
dalla sanzione d'un, ministyjo mélle forme usate 


(Journal de Genève). 
gra eat sento 

ALEMAGNA, — Besumo, 16 gennaio — Ora 
che il consiglio di Sata è ristabilito, e, chesil 
sig. di Manteuftel ne è è presidente;.,si annuncia 
che questi sarà quanto prima nominato: cat! 
celliere. di. Stato. Parecchie nomine! di consi- 
gliere diì\Stato saranno sottomesse all’ approva- 
zione “del re. I. candidati: sonostati scelti di 
preferenza fra i membri delle Camere &ldelle 
Assemblee degli Stati. A. proposito. del: signor 
Manteuffel la corrispondenza annuncia ch'egli 
sara quanto priuna nominato;cavaliere (della © 
quila nera, che è l’ordine più pregiato della 


monarchia. Il nuovo ministro della guerva, gen: 


Bonin, ha prestato ieri. giuramento alla costi: 
tuzione. Il Moritore: Prussiano; pubbliclierà il 
relativo, processo..verbalé, 

—. I. due gabinetti. divBerlino: e di Pietro- 
burgo hanno testè corichiuso. un rattato: defi! 
nitivo sulla, congiunzione delle:strade ferrate 
russe colle grandi ;linee di'strade: ferrate délla 
Prussia'sorientale. i 

= La festa degli Ordini saràcelebiata cor 
una pompa .slraordinaria;;perchéè:sarà fatta!!co+ 
incidere: colla consacrazione del nuove cidine 
dei, cayalieri. di Hohenrollern, } 

— La seduta del 16 della ‘seconda Gomdid 
prussiana, della quale. abbiamo già fatto un 
breve cenno ,. è stata. inolto importante; 
Si trattava délla ‘prita lotta fra i parti- 
gianile gli avversari della ‘revisione della co- 


istituzione; ‘Tutti i partiti riconoscono che “a 


costituzione ; deve essere } modificata! (ia gli | 
uni , la destra dell'Assemblea; vogliono una 
revisione totale o perlomeno una :revisione 
parziale immediata.; gli. altri, da: sinistrare il 
centro, sono opposti, alla. revisione totale , e 
benchè ammettano ‘che certe. parti. viziose 
della costituzione vogliono essere modificate ; 

considerano ‘il''inomento’ attuale come non 
portuno perla revisione, perchè nelle pre- 


senti eircostarizée ‘ne ‘potrebbe benissimo deri- 


vare l’abolizione di ititta la costituzione. 
Nella seduta:rdel:16 si è impegnato il dibat- 


timento a proposito di una petizione del conte 


Saurn.er della Silesia, il quale domandava la 
revisione totale e‘immediata . nel senso delle 
antiche tradizioni prussiane. La cominissione 
proponeva bensì di. respingere, da proposta, 
come quella che domandava la n'evisione to- 
tale» fuori della; yia costituzionale; ma la re- 
dazione del suo ordine: del; giortio motivato 
inchiudeva ll’ invito al. petente:d’ indicare: le 
parti (della costituzione che gii sembravano 
suscettibili di essere rivedute, lasciando ‘inten- 


il dere-che+in questo caso -la--Camera accoglie-! 


rebbe la petizione. .L’adozione'di quest'ordine 
+-del giorno era come-un voto favorevote“ad 
una revisione parziale ed immediata dellaco- 
stituzione. Gli: oratori (della destrà sostennero 
vivamente questa’. redazione; quelli della” sini- 
stra ‘invece, anche richliostegho che certe paili 
dél palto fondamentale debbono essere modi- 
If ficate, ‘habio domandato l'ordine del giorno 
{puro e semplice, fondandosi SRl'epponio 
del niomento attuale. 

"'Dopòin vivo dibstiimiblo; liel: quale nes: 
suno;dei ministri.è interyenùto, quardtuique. il 
sig. de Manteuffel ed il ministro della guerra 
'assistessero alla seduta, la sinistra , sostenuta 
dal'‘centro’, la ‘viuse sopra gli avversari della 
costituzione , ed ha respinto il primo, attacco 
contro la legge fondamentale. L'ordine del 
giorno: fu. adottato ‘con 147 voti contro 123. 

— Si dice che la destra ‘della seconda Ca- 
mera presenterà. una mozione relativa alle 
condizioni della stampa pe’conferire in certi 
casi al governo il diritto di ritirare la conces- 
sione ed il trasporto per mezzo della posta! 
Questa mozione non è clie il'contr’ altare ‘di 
quella presentata dalla sinistra per imezzo;del 
sig. Claessen e respinta dalla Cameras.Il cen- 
tro. sì troverà ora in uncvimpiccio mon! lievei 

— Le associazioni religiose dei. dissidenti 
essendo. state assimilate alle! ‘associazioni poli- 
tiche e perseguitate energicamente dal gover- 
no, sono state indirizzate salle Camere: delle 
petizioni per pregarle di ripristinare la patente 
di religione del 1847, a termini. della quale 
era reso facoltativo l'abbandono della Chiesa 
nazionale, e si.accordava il libero esercizio di 
qualunque religione. Il governo però non sem> 
bra voler cedere su questo punto,perché con- 
sidera queste associazioni come fomite di dot- 
trine rivoluzionarie, 

— 1 negoziati aperti, fra la Prussia e ’An- 
nover per la conservazione della flotta tedesca 
sono andati a vuoto, cosicchè avrà luogo. la 
ripartizione definitiva della flotta fra i diversì 
Stati dell’Alemagna, 

— Secondo una comunicazione fatta al re, 


[et GIORNATE QUOTIDIANO 


RAEE intra) STI IENTINR NIALIVIANE en NEI fi 
ELIA A AA 


“avranno (luogo quanto prima parecchie mogiine ? 


IG S (Gazz. di Voss.) 

Gioi pucato Di Posen. -— Scrivono sotto la 
data del 14 gennaio: 

La popolazione, polacca. ha indirizzato al 
} miuistero una petizione per pregarlo di. far 


insegnare in-polateo nei giunasi, segnatamlente 
nelle «classi inferiori. Il inivistero monéha cre- 


duto di poter fare luogo a questa: domanda. 
Tuttayia»si-*continuerà ad insegnare”anche la 
lingua-‘polacea nei. ginnasi, (Idem) 
duci 
AUSTRIA. — Patente imperialé dell gen- 
naio 4852; valida.per tutti quei paesi della 
corona; neivquali è attualmente in vigore Ja 
provvisoria procedura penale dei 7 gennaio 
1850, sulla’ procedura da tenersi ‘provvisoria- 
ente innanzi alle cotti provinciali di giusti 


| 
| 
| o 
ho 


zia, fino alla introduzione di una nuova legge 
sulla ‘procedura ériminale che subentierà ai 
giudizii coi giurati. 

Per*mandar subito ad effetto’ l'abolizione 
dei giurati, e stabilire una procedura quant'è 
possibile=conforme‘allé «leteriminazioni del re + 
golamento di procedura penale dei 17 gennaio 
1850, fino ‘a- tanto? che entrerà «im. vigore la 
legge: da ‘elaboratisi în seguito! alla mia: riso- 
luzione ‘del: 34lditembre 18514, sulla procedura 
penale inei serimini e. nei delitti di stamparas: 
segnati! alle? corti. delle rassise;!Wio, > sentito! .il 
imib stonsiglio di ‘ministri evil io) consiglio 
d’impero, ‘ordino quanto segue: | 

S.1. Dal. giorno della. notificazione -di'que- 

stvordinanza, devono sabentrare in luogo delle 
‘prescrizioni  contenu'e nel‘ regolamento del 
processo! penale 17 gennaio 1850 sulla ‘pio- 
ceduta innanzi ‘alla corte delle assise le »deter- 
*iniinazioni seguenti: 
M006/2/La ‘pertrattazione principale ‘del pro- 
‘Gesso’ ‘in tutti lil\casi assegnati dall'art. 7 delta 
pateiite 17 gennaio 1851 alle corti ‘delle as- 
sise, dovrà'aver-luogo innanzi calle ‘corti “di 
giustizia provinciali, le quali pronunciano’ sen- 
‘teriza ‘in’ un'collegio dil'einque' giudici e ‘un 
preside. Le corti provinciali di giustizia” do- 
vranno procedere iu generale'secondo le norme 
{prescritte nel capitolo “decimoquarto dell'ac- 
cerinato regolamerito| di'procedura penale; in- 
‘‘quantochè nei ‘paragrafi. susseguenti non siano 
eonterinte delle determinazioni differenti. 

S 3.0} paragrafi 17ea 44 ine), del-regola- 
mento!di. procedura penale ‘47 gennaio 11850 
soho ‘abrogati: IHupresidente della ‘corte pro- 
vinciale di giustizia dovrà di volta(“in ‘volta 
stabilire il. giorno? dei /dibattimenti' del \pro- 
Feesso, i quali sarannodguidati da lui 0 ‘da un 
{sto ‘sostituto. 

GS4 TI tostitato dell’accusato, prescritto nel 
254. del'‘regolabiento di procedura ‘penale, 
dovrà “essere assunto ‘dal preside ‘o da un 
‘membro ‘del tribufiale. ‘Il 
escluso: ‘dalla sozione ai dibattimenti fi- 


nali:del' processo; 


giudice’ istruttore è 


T nomi dei giudici chiamati a giudicare do- 
franno èssere comunicati ad ogni accusato ‘al 
‘più tardi’ tre giorni prima che s’incominci la 
pertrattazione ‘fiale “dal presidente del tribu- 
nale ‘o dal suo’ sostituto. 

Relativamente alla pubblicità della proce- 
dura deesi tenere alle massime da me stabi- 
lite nella inia patente 31 dicembre 1851. 

6.5. Finita la procedura probatoriale, ven- 
gono sentiti il procuratore di Stato, 1’ accu- 
sato e il suo difensore , nell’ ordine. stabilito 
dal $ 285 del regolamenti o di. procedura pe- 
nale, Le perorazioni dovrauno limitatsi ai ri- 
sultati di fatto dei dibattimenti, e alla quali- 
ficazione legale del fatto, escluse tutte le erui- 
zioni sopra le pene da infliggersi. Incombe al 
procuratore di Stato di dichiarare con preci- 
sione se |’ accusa, Wisti i risultati dei dibat- 
timenti , sì basà sopra .i fatti contenuti nel 
suo libello d’accusa, ovvero sopra quali nuove 
circostanze di fatto la estende, ovvero quali 
fatti èi considera non più motivi. d’accusa ; e 
fialmente quali disposizioni di ‘legge egli 
trova applicabili alle ‘sostenute circostanze di 
fatto. 


$.6. ll preside, dichiara» .poi,, chiuso ;il;di- 
baitimento: «eil giudizio ,, credendo necessa- 
rio, sì ritira, per la decisione sulla questione 
di reità, e sulla qualità legale del fatto. posto 
la carico dell’atcusaio, La discussione del giu- 
dizio dee limitarsi alla questione se |’ accu- 
sato sia reo dell’ azione 0 dell’ ommissione 
| posta a suo carico , se l’azione o l’ommis- 
sione sia per ‘legge punibile, é qual azione 
od ‘ommissione , riconosciuta punibile dalla 
‘legge, sia Ja base di quella; se il crimine sia 
consuniato 0 tentato , e sel’ accusato appa- 
risca immediato delinquente, autore, correo 0 
complice. Perche l’accusato sia dichiarato reo 
fa d’uopo almeno di due, terzi dei voti (quat- 
Il preside deve sempre dar 
voti. pari deesi concepire la 


tro contro due). 
lil suo voto. A 
sentenza. sempre nel senso più favorevole 
all’accusato, 

$7. Nei ‘casi contemplati dal $ 288 del 
regolamento di procedura penale , deve: il 
giudizio Sull’ istante pronunciare, la sentenza , 
che |’ accusato viene ‘assolto dall’ accusa. Se 
all’ incontro l’ accusato viene riconosciuto reo 
d’un’azione ‘od 'ommissione punibile per legge, 
il giudizio deye decidere; 


SOI EZIO AZIENDA 


a. Di qual azione l’ascusato fu riconosciuto 
ando precisamente Te! essenziali citi 
costanze” ‘di “fatto “che esigono |? applicazione 
della ‘determinata legge ‘penale. 

Db. Qual: crivdine‘, delitto ‘0’ trasgressione sia 
il'fatto! constatato ‘di cui ‘è riconosciuto ree. 
l’aceusato;i indicando precisatinenite Te applicate 
disposizioni di legge: 

(6/8. Immediatamente dopo‘ ‘chiuso il giu- 
dizio. devesi ‘annunciare Ta sua decisione della 
sala! ‘della ‘seduta ‘è in presenza’ dell’accusato, 

H preside pubblica la! decisione « piesa se- 
condo. il:$ 7, o la sentenza provuhciata sé- 
condoslo stesso $, come pure i inotivi essen: 
ziali della decisione ‘preleggendo le applicate 


disposizioni di legge. Tutto ‘ciò non “avendo 
luogo la nullità; 


$.9. Se l'accusato!è criconoseiuto ‘reo d'a 
azione od omissione punibile; il procuratore 
di Stato ottiene Ja parola per proporne fa 
pena. 

Dopo ‘di lui hanno ta parola, ‘il privato in: 
teressato, nelprotesso per provare te sue pre: 
tese: di) indennizzo; l’aceusato ‘evilisuo difen- 
sore nell'ordine jstabilito *da) 6285 del rego : 
lamento:di proc edura; penale. Le perorazioni 
delle parti devono limitarsi all’applicabilità- e 
alla misura della pena proposta in base! del 
giudizio pronuntiato secondo il $ 7 esalle‘preé 
tese: d’indennizzazioni. susa 

$40:511 giudizio deve subito pronunciare la 
sentenza penule, applicando le determinazioni 
‘eontenute rei S$/344) a 346 del''regolamento 
di procedura penale: | Iiniiediatamente “dopo 
deve il preside pubblicare nélla sala’ itella“sè- 
duta ed' in presenza dell'accusato la sentenza 
penale coi più essenziali Motivi della combi 
surazione della pena e -preleggendo quegli 
squarci delli!legge, ‘sopra i ‘quali èbasata la 
sentenza; ed istruire’ l’accusato ‘dei mezzi ‘le- 
gali di cui pùò servirsi! Tutto ciò non avendo 
luogo "la nullità. Relativamente alla ivtima- 
zione. della sentenza devono’ valere ‘i '$$ 348 
€ 349 del regolamento ‘di ‘protedurà penale. 
La iatimazione deve però contenere anche Tel 
essenziali circostanze di fato, indicate dal giu: 
dizio setondo il $ 7, lit. a. 

$ 11. Contro la sentenza della corte provin= 
ciale di giustizia, sia d’assoluzione o di con- 
danna, non hà luogo chè ‘il ricorso per nul- 
lità dla corte di cassazione, sotto l’osservanza 
delle determinazioni’ contenute’ nei $$ 352- 
354. e 356-359 del regolamento di procedura 
penale. Come motivo di nullità è però da ri- 
sguardarsi particolarmente, se dalla sentenza 
della corte di giustizia è dai suoî motivi non! 
apparisse chiaramente se il giudice ritenga. ol 
no, come constatate quelle circostanze di fatto, 
le quali vogliono sia'applicata la ‘legge penale ;; 
così pete se ta ‘Sentenza ‘pronunciata setondo! 
il $-6 è oscura o contradicente. 

G {2 La: corte di' cassazione decide sui pre- 
sentati ricorsi per nullità “in seduta ‘non pub. 
blica;'senza. intervenzione ‘della’ procura di 
Stato, dell’actusatò o del'suò' ‘difensore. 

$ 13. Questedeteriminazioni sono da appli 
carsi in tuttii casì ì quali Sono riconosciuti | 
di'‘coipetenza! del'’giuià. 

Francesco | Giùsebre ‘mi. pi 

P. Schwarzemberg'm: p.+C. Krauss om. p. 

Per ordine sovrano; ‘Ransonnet in. p diret=| 
tore di cancelleria .del consiglio di ministit. 


Alla riferita patente vien dietro Ja seguente 
ordinanza del ministero ‘di giustizia del 12 
gennaio 1852, valevole per quei paesi della 
corona in cui presentemente vige il regola- 
mento di procedura criminale del 17 gennaio 
1850, secondo la quale, in seguito, ad un de- 
creto, sovrano. dell’11 gennaio, 1852 dal giorno 
della pubblicazione di quesi’ ordinanza, la 
pubblicità dei. dibattimenti. criinali verrà 
limitata alla missione stabilita dai principii 
espressi nell'articolo ‘29° del’ sovrano autografo 
31° dicembre. 1851 (UN 4 ‘del bollettino dellé 
leggi dell’arino 1851)! 

A ‘norma’‘di “un ‘d'ecreto Sovrano. di SEMI 
I. R. A; rilasciatoini Contemporaneamente col- | 
l’oidinanza in:periale ‘del deeorso 11 ‘gennaio 
1852 (N.*5 del ‘bollettino’ dellè leggi) con‘cui 
viene (ordinata la ‘proceda criminale ‘innanzi 
alle.corti di. giustizia provinciali provvisoria- 
mente in duogo.:del giurì!) ‘verrà ‘ommessa la 
pubblicità: dal giorno della:pubblicazione della 
presente ‘ordinanza! in quei paesi della corona 


| ino cui tuttora! vige? il'rvegolamento: provvisorio 


criminale debdecorso 17 gennaio 1859; intatti 
idibattimentiy criminali /echehanno luogo sì 
innanzi alle.corti di. cassazione, che presso le 
corti di. giustizia, provinciali, igiudizi collegiali 
e singoli giudizi distrettuali;;e l’ammessione: di 
uditori, sara. da. limitarsi, alle misure: determi 


| nate all’ articolo. 127..deit principii contemplati 


nel. sovrano rescritto , del 31 dicembre 1851 
(N. 4. del bollettino delle leggi \del 1851); Le 
presidenze, di tutti i gividizi criminali ricevono 
nello stesso tempo, unitamente alla. presente: le 


‘norme ulteriori, secondo ‘le, qualiin' senso dei 


principii sanzionati, esse potranno ammettere 
uditori aì dibattimenti criminaliin prima istanza. 


€. Krauss.m; p: 


VARIETÀ”. 


Necrologia italiana dell’anno 1854. 
Cardinali dellu S..R. GC, —;B.ini ce Riti 
Giacomo, Monico, patriarca di. Venezia + An 


tonio, Maria \Cadolini, vescovo di Ancona — 


Bonfanti), 


de’ conti di 


Nasi eni O RA TR Te (API TIT 


Gaio Vizzatdelli, prefetto della ‘sacra congre- 
gazione degli bei 

Principi di' case regnanti. <'TLe Toro Altezze 
reali’ Leopoldo di Borbone principe di ‘Saletto, 
e Giuseppe Maria di Borbotie conte di Lu- 
cera. i 

Patriarchi; arcivescovi è vescovi! > Motisi - 
giiori Giovanni Giuseppe Canali , patriarca di 
Costantinopoli è vice-gerente di Roma, Giam- 
battista Patretti; arcivescovo di Pisa, Zaccaria 
Biicito , ‘atcivescovo ‘di Udine. Luigi Ferrari, 
vescovo di Modena. Giuseppe Borghi, vescovo 
di Cortona. Pietro Lepore, vescovo di Castel- 
laneta. Torello Pierazzi, vescovo di Samminiato. 
Francesco Saverio Viate! Vescovo di Bovino. 
Calanzaro. Fran- 
cesco Saverio Giannuzzi Savelli, vescovo di Gra- 
Vina, Bernardo Antonino Cuani vescovo di 
Adria. Domenico Angelini vescovo di Leuca, 
Michele Todde ; vescovo di' Ogliastra! 

Prelati della santa sede. -—. Monsignori An- 
tonio‘Cioia; cominendatore emerito di S. Spi- 
rito, reggente della cancelleria Hpostolica. Giu- 
seppe Gaspare Fatati }" segretario della sacra 
congregazione de’ riti: Francesco Boni Bussi, 
prelato domestico. 5 

Dignità ‘civili! — Piincipe DI Urbano del 
Drago Biscia Gentili) senatore di Roma. Mat - 
chese Nicola Saritangelo, consigliere ‘di Stato! e 
già ininistrò dell’ interno: di sud malestàil're 
del regno delle Due Sicilie. 

Dignità ‘nitilitariv‘ O! Stato” pontifibio _ 
Corte Domenico Bentivoglio) generale di bri- 
gata in ritiro, Mustria. " Baroiie Atitonio 
temente! inmanesciallo.!! — | Arancia. 
Conte Orazio. Sebastiani; inaresciallo. ‘= Re- 
gnovdelle Due Sicilie) *Comiiendatore Plorè - 
stano. Pepe, tenente generale. Cominendatore 
Giuseppe’ Garzia, tenente generalé ve già hbini- 
stro della guerra ‘e‘murina.  Genmaro! Spinelli 
Barile di Fuscaldo; principe di Cariati, ma- 
resciallo di campo; già ministro delle srela- 
zioni ‘estere ‘è ‘presidente del consiglio dei 
ministri di S.0M. Marchese Graseppe Dusmet, 
inarescialio di’ Campo, “intendente “generale 
dell’esercito.. Marchese Ferdinando Nunziante, 
Maresciallo diccampo, comandante;territoriale 
della:‘divisione ‘delle: Calabrie e di Basilicata; 
Duta Crivelli ve ‘Cavaliere Luigi; Cosenz; ina- 
rescialli di campovin'ritirto. Principe di Cara- 
mania; brigadiere: dicavalleria, Stati sardi. 
Conte Alessandro Saluzzo/di. Monesiglio; ‘mag- 
giore: generale; presidente!della I Accademia 
delle: scienze dito Torino dgià 1 * ministro della 
gueria. Guglielino Ansaldi; igenerale, 

Scienze ‘sacre; = Monsignor Andica déi 
uwatchesi Molza, primo custode della vaticanà, 


Matteo Franco , vescovo di G 


“professore “i lingua siro“caldaica nell univer- 


sitàvdi Roma 5 preposto Francesco Dei prof. 
delle? ‘istitazioni ‘Caionichie’ nell'università di 
i{Sfena abate cav. Ignazio Donaudî, censore è 
riformatore: dell'università ‘dif Poritio/. P, M. 
Agostino: Mariaid'edtara, ex<priore:generale déi 
carmelitanicalzati., esaminatore dei vescovi, 
prof. di teologia morale, meli’ università di 
Roma; P. leconia Mazio,gesuità. 


Da = Cavaliere Camillo San- 


i {iorellì, presidente “graduato della. gran corte 


Nipoli. Nicola dé Luca, vice- 
presidente della corte suprema, di ditta di 
Napoli. Cavaliere Lorenzo Lattanzi, luogote - 
nente crimiriale del vicariato di Roma; Raf- 
faele Giacomelli; professore nell’ università di 
Bologna. Giuseppe Saleri. Mn Pi 
Medicina, € chirurgia. —,, Cavaliere Giam- 
battista Quadri, priino professore di anatomia 
nell'università di Bologna, poi. direitore della 
regia, clinica oftalmica e professore  nell’uni- 
versità. di, Napoli, Cavaliere Antonio Cavara, 
medico=chirurgo primario) dello spedale mag» 


| giore di. Bologna, Cavaliere. Francesco Bucci 
8 du D } } 


chirurgo sprimario;, dell’arcispedale di ;$. ..Spi- 
rito di Roma. Professore;;Luigi, Calamai, Gio, 
Francesco Villalta,. medico. primario dello) spe- 
dale, di ;/Belluno.;.Aunedeo | Cornegliano, uno 
dei. fondatori. dell’ istituto..medico-chirurgico» 
farmaceutico di‘ Padoya.; Nunziante; Ippolito, 
direttore della clinica nell’università di Napoli. 
Onofrio-Concioli, membro del collegio. filoso» 
fico dell’università Ui Roma, Cavaliere Barto - 
lomeo Cuniberti. Gaetano Cappuccio. Alessan: 
dro Vandoni, medico in. capo della; delega 


zione provinciale di Milano. Pietro Bruni, 


Astronomia ‘e matemdtida: a) ‘PR. ‘Giovanni 
Inghirami, ex-generale delle*scuole pie. Paolo 
Brambilla, professore ‘emerito di' geometria ed 
algebra nel'lieeo di S.Alessafidio in‘ Milano. 
Francesco De- Filippi, professore di ‘matema” 
tica mell’udiversità di Genova) Michele Adtviatti; 
segretario ‘è’ consultore della» commissione del 
nuovo ‘estimo: ‘censuario dello Stato pobtificio. 

Botanica, zoologia ‘è’ storia naturale. — 
Carlo! ”Donaretli, ‘piofessbre di filosofia e bo- 
tanica. pratica nell’università di Roma. Giu 
seppe Giuli) professore di botunica e storia 
naturale: nell'università di Siena. ‘Telemaco 
Metaxà , professore di: zoologia: nell’università 
di. Roma: i 

Scienze economiche. — Marchese Giovanni 
Mazzacurati, presidente; della, Camera di com- 
mercio. e manifatture. in. Bologna, Cavaliere 
Cosimo, Vanni, già, presidente, del. consiglio 
generale della. ‘foscana. 

Veterinaria. — Girolamo Molin, profes: 
sore. emerito nell'università di. Padova. 

Letteratura, ‘-—: Cavaliere D. Gaetano, dei 
eonti Melzì. Cavaliere Filippo Lavy. Cavaliere 


ee 
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Giovanni Berchet. Gaetano. Cioni. Cavaliere 
Francesco Buffa. Francesco Valia. Abate Do- 
menico Santucci, rettore del collegio capra- 
nicense in Roma. Francesco Cherubini , di- 
rettore dell’i. e r. scuola normale in Milano. 
Abate Paolo Mistorigo, professore di. filologia 
e storia nel liceo di Vicenza. Conte Pier- 
Francesco Leopardi, Can. Camillo dei conti 
Pergoli Campanelli. Avvocato Stefano Camilli. 
Abate Giambattista Rizzolanti. Abate Lorenzo 
Coco-Grasso. Conte Ferdinando. de Capitani. 
Avyocato Luigi Caroli. 

Belle arti del disegno. - Pittura. Cavaliere 
Giambattista Biscarra, primo pittore di S. M. 
Sarda, direttore nella R. accademi Albertina 
di Torino. Niccola Benvenuti. Scultura. Desi- 
derio Cesari, scultore e cesellatore. Architet- 
tura. Giulio Aluisetti, consigliere e professore 
nell’i. e r. accademia di Milano. Cavaliere 
Eugenio de-Capitani, professose. nell’ acca- 
demia di Bergamo. Alessandro Rossini, ispet- 
tore de monumenti pubblici in Roma. Gio- 
vanni Bartolomucci e Lorenzo Nottolini.. Pro- 
spettiva. Francesco. Durelli, consigliere e pro- 
fessore nell’i. e r. accademia di Milano. Fran- 
cesco Migliari. Incisione in gemme ed acciaio. 
Cavaliere Giuseppe Giromeitti, professore della 
pontificia accademia romana di S. Luca. In- 
cisione in rame. Pietro. Marchetti e Giuseppe 
Cozzi. i 

Belle arti dell’ armonia, ..= ‘Maestri... Conte 
commendatore Gaspare Spontini , soprinten- 
dente, generale ® della. musica di S. M. Prus- 
siana ;x membro: dell’ istituto di Francia. Do- 
menico, Colombo. e Francesco Antonio Blasis. 
Cantanti. Secondo Torre, Mimi e coreografi. 
Niccola. Libonati. 

Drammatica, - Scrittori. Barone; Gian-Carlo 
(Cosenza, Attori. Pietro Monti. 

Personaggi diversi. — Conte Daniele Re- 
nier, maggiordomo maggiore del regno Lom- 
bardo-Veneto. Conte. Filippo Bentivoglio , già 
senatore. di Bologna. D.. Costanza Boncompa- 
gni. Ottoboni, duchessa di Fiano. D. Lucrezia 
Santacroce, duchessa' di Corchiano. Cavaliere 
Pietro avvocato. Tinelli, assessore e ‘(facente le 
veci di. sostituto. del. ‘ministero >dell’ interno 
dello. Stato pontificio. Abate cavaliere .Gae- 
tano Giudici, IL. e R. consigliere. di governo 
giù segretario generale. del. ministero: dei culti 
nel regno italico. Marchese Alessandro. Fia- 
schi benefattore. de’ luoghi. più. di Ferrara. 
Abate Pietro ‘Tambosi, direttore del pio. isti- 
tuto de’ sordo-muti:da Jui fondato. in -Rove- 
reto. Maria Serafina Rossi, fondatrice dell’isti- 
tuto idi educazione in Padova. Contessa! Vin- 








mista Pietro. Verri. Conte Alessandro Trissino, 
ultimo della sua chiarissima casa .in Vicenza. 
Conte Carlo Ferri. Marchese. Clemente Laval 
de la Fargna; più volte conservatore di Roma. 
Tardini, aeronauta. (Giorn. di Roma.) 





Signor Direttore pregiatissimo. 
: Torino, 22 gennaio 1852. 

Il rispetto che debbo avere ai quattro. let- 
tori del mio piccolo scr'tto. sulla commedia 
del sig. Sandeau inserto nel Risorgimento 
di ieri, mi obbliga a pregarla a volermi con- 
cedere un cantuccio per la. seguente rettifi- 
cazione. 

Io principio di quello scrittuccio qualunque, 
io ho detto che il sig. Giulio Sandeau aveva 
spinto il suo ‘culto ‘perla signora Sand al 
segno da appropriarsene il nome. Invece odo 
essere ‘avvenuto! ‘il contrario ;; che cioè fu 
madama Dudevant, la: quale “rompendo le 
maritali catene; e' volendo assumere un'nome 
nuovo nel mondo letterario, prese il’ nome 
intero ‘del ‘famoso ‘uccisore di. Kotzebue, ‘e 
parte di quello'‘del sig. Giulio Sandeaud, ‘ap- 
pellandosi George Sand. 

Gradisca, signor Direttore, 
Il suo devot.mo:G. Baiano. 





DECESSI del 21 gennaio in Torino. 
i N. 21 


Totale N. ‘382 


ULTIME NOTIZIE. 


Annecy, 20 gennaio. — Il signor Bachet. ha 
ottenuto . quest'oggi. vittoria nel ballottaggio 
avvenuto fra lui e il conte di Menthon. Il sig. 
Bachet-ha avuto 117 voti e il sig. de Menthon 
103.I1 signor Bachet rimane dunque eletto de- 
putato per il collegio d’Annecy.(G. di Savoia). 

Annecy, ,24 gennaio. — Il signor Eugenio 
Sue é giunto nella. nostra città. Egli abiterà 
in una villeggiatura sulle rive del nostro bel 
lago. (Echo du Mont Blanc). 














(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 20 gennaio. 

Non vi sono importanti notizie. Le cose che 
formano il principale argomento dei discorsi 
della ‘giornata sono due. La ‘prima è la cir- 
colare del ministro dell’interno a tutti ‘i pre- 
fetti sul contegno che dovranno tenere nelle 
prossime elezioni. Il linguaggio della circolare 
è netto. — « Fate comprendere; essa dice, a 
tutti i funzionari, che essi-debbono occuparsi 
con premura degli interessi di tutti, e che il 
più umile e il più debole debb'essere ‘accolto 
con maggior. bontà e benevolenza. » 












Luigi Cardinali. Professore Pietro. Pellegrini. 


cenza. Melzi d’Eril, vedova del celebre .econo- 





gli interessi; che la burocrazia non sì creda 
creata per le obbiezioni, per gl’impacci , per 
la lentezza; mentre che la è solo per (la spe- 
ditezza e per la regolarità. » — E più sotto 
«Tutte lefantiche accuse. delle opposizioni ca- 
dranno avanti questa nuoya e semplice poli- 
« tica, e si finirà per comprendere in Francia 
« che l’ordine, il lavoro,.la sicurezza non:sì 
stabiliscono in.un.paese in una maniera du- 
revole, se non che:in un governo ascoltato 
e rispettato. » 

L'altro. argomento dei. discorsi del giorno, è 
la interrotta serie. d’ articoli: dei 
giornali inglesi sui timori di una. pretesa guerra; 
e le assicurazioni pacifiche che ha date il Cor- 
stitutionnel su tal oggetto. 

Vi.é chi crede che l’armata ‘abbia accolto 
non molto favorevolmente l'articolo della co- 
stituzione che riguarda il. giuramento, e si 
spinge anche più oltre a credere, che. il pre- 
sidente; costituito. appena: il- Senato, gli :sotto- 


“ 


z 


non ancor 


porrà .il progetto. dl modificazione! di questde. 


ticolo. Io non saprei dirvi quanto su ciò . vi 
sia.di. vero, e vi.do queste voci con la mag- 
giore ‘riserva, ma è certo. che se. ne parla 
molto. ; 

Si torna ‘ad. assicurare; che. domani sarà 
pubblicata la lista dei senatori.:e dei membri 
del consiglio di. Stato. Si va magnificando un 
elenco .d’ illustrazioni, da ecclissare tutti gli 
uomini, che furono finguì., tenuti per i più 
parlamentari, e politici; noi ci riserbiamo ‘di 
giudicarli in atto. 


Splendido. sarà, l'abito di costume dei, se- |: 


natori, ‘del Consiglio di. Stato..e del corpo 
legislativo. 

Una grande , rivista al. campo. di Marte è 
annunziata, per giovedì prossimo. Il presidente 
dicesi che vi assisterà in persona. 

Una corrispondenza della Nuova Gazzetta 
di Prussia annuncia che il conte Appony, 
ministro. d’Austria alla vostra. corte, sia ri- 
chiamato a Vienna per occupare il ministero 
degli affarì esteri. 

Il Monitore nella sua parte officiale non ha 
importanti decreti. 


Parici, 20 gennaio — Il Moniteur contiene 
una estesa circolare del signor di Morny mi- 


nistro dell'interno ai prefetti relativa alle pros- 


sime elezioni. 


— La Patrie smentisce le notizie ma; fon-° 
date sulla. soppressione d’ inamovibilità della; 
magistratura , ed asserisce che sarà formal-! 


mente mantenuta. È 

— Tutti i ricevimenti ufficiali saranno so- 
spest per domani, mercoledì 21 gennaio, per 
la ricorrenza dell’anniversario della morte di 
Luigi XVI. 

— Il decreto sulle guardie nazionali è stato 
molto. bene accolto in proviucia.. Le corri- 
spondenze ufficiali. annunciano generalmente, 
che ove il disarmamento, doveva aver luogo, 
sì effettuò con grandissimo. ordine. 

— Le operazioni .per Ja verifica delle liste 
elettorali , che da parecchi. giorni si comin- 


ciarono nelle diverse mairies. di.Parigi si conti-| 


nuano. Quest’ operazione. si fa a domicilio, e 
si. crede che sarà terminata .verso la. fine. del 
mese. 

— Gli antichi rappresentanti non, compresi 
nel decreto di bando sono autorizzati a fare 
ritorno alle loro case. 

— Il signor Baune, antico. rappresentante 
del popolo, partirà pel Belgio, 

— Un uomo di Stato che ha avuto 
parte nella politica ‘europea, il conte di Fi- 
quelmont, pubblicherà un libro. col titolo: 
Lord Palmerston, l'Inghilterra e il Continente; 
esso avrà tutto il peso di un ‘avvenimento. 


molta 


— La Gazette de. Lyon > annuncia che due 
sergenti sono. stati .condannati a. morte. dal 
consiglio di guerra di questa città per essersi 
mostrati codardi nel combattere gli insorti 
del dipartimento della Drome. I membri della 
corte hanno però sottoscritto immediatamente 
‘una domanda per far commutare da pena. 

— Si legge nel Moniteur Algérien del 15: 

La festa nazionale per la proclamazione è 
stata celebrata 1°41 del corrente in.ogni luogo 
dell'Algeria conformemente ‘ali decreto del;129 
dicembre .ed alle istruzioni del: governatore 
generale. In .Algeria.nulla si.tralasciò per dare 
a: questa solennità uno; splendore ‘in rapporto 
con l'avvenimento che lo imotivava. Non mai 
in questa città si era celebrata una festa ‘più 


splendida \e più popolare; esi rimareò ‘con’ 


ragione che la gioia era in tutti i cuoti ed 
appariva in ‘ogni volto, senza della quale non 
può dirsi una festa. È cosa‘degna ‘d'attenzione 
come in questa città, ove la maggioranza sì 
era pronunciata contro ‘il plebiscito , ‘non vi 
sia stata una. voce, e forse neanche un pen- 
siero avverso ‘alla celebrazione ‘del ‘grande ri- 


sultato ottenuto‘in Francia, (Patrie.) 
Maprip, 15 gennaio. — La pubblica tran- 


quillità la più perfetta regna a Madrid e nelle 
provincie. Si annunzia Ja pubblicazione di una 
Revista catolica fatra da; una società di ec- 
clesiastici e dedicata al patriarca delle Indie 
Antonio Rubin di Celis, 

Furono sequestrati ieri tre giornali: il \Cla- 
mor. Pubblico, La Esperanza e El Observador. 

(Corr. Lit.). 


i <La ‘migliore Hello politiche è quella della. 
benevolenza per ie persone, della facilità. per . 














IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ron retntiatasne IV PENANG NI UALSA TTI E OICI 


Svizzera. — Giusta il budget del:1852 quale . 
fu adottato. dall'Assemblea federale il 23 di- ; 
cembre, le eritrate‘ della: Confederazione sa- 
rando div. Gs). fr. 11,810,000 

Ie: :spese Sie sid 11/510,000 





Per cui si avrà il residuo at- 
tivo. di I fr. 

11 debito de*cantoni del ces-. 
sato Sonderbund è di 
franchi nuovi. ; 

Lucerna. ‘> Stando alla. Dorfzeitung, Vin- 
gegnere) Soulzberger (di Frauenfeld; per inca- 
rico di una società ‘privata, ha sottoposto al 
governo di Lucerna la domanda di ‘concessione 
di una strada. ferrata da Lucerna perWolhau- 
sen sino ai confini del: cantone:nella direzione 
delle Kreuzstrasse, La società proporrebbe di 
imcominciar l’opera | nel 1852. ed ultimerla 
entro il 1854; non dimanda garanzia d’ inte- 
teresse, ma una. concessione per:99 anni, .il 
privilegio di erigere una linea telegrafica lungo 
la strada, e l’assicutazione che niun’altra strada 
sarà permessa. nella: medesima idirezione.! 

Vienna, 17 gennaio, — Da;fonte meritevole 
di fede viene assicurato; che. il sig. (ministro 
di finanza. barone: de: Baumgartner nell'atto 
di. assumere la direzione degli affari i del mi- 
nistero! di finanza; siasi espresso (sulla necessità 
di migliorare. lo: stato; (attuale della. valuta, 
che.é un forte impedimento. all’attività indu- 
striale;; € sull’uigenza. d'iucamminare, delle 
misure per ottenere quest” intento... (C. Ital.) 

Benuino, 17 gennaio. la commissione della 
seconda: Camera prussiana incaricata di esa - 
minare. la proposta Beseler si è dichiarata con- 
traria alla medesima on. 11: voti. contro (3; 
Questa, proposta, comelabbiamo. notato a suo 
tempo, (aveva per miral di far dichiarare: alla 
Camera che la Dieta di Hisuncoforte non aveva 
il diritto di. limitare l’azione della costituzione 
prussiana e;che. i decreti, della Dieta non po- 
trannotaver forza in Prussia se.non dopo es- 
seré stati sanzionati dalle Camere... La. com- 
inissione respingendo. questa. proposta, pro- 
pone alla seconda Camera un ordine del giorno 
lungamente. motivato che noi riporteremo.do- 
mani, e la cui adozione sembra sicura, mal- 
grado gli sforzi che- la sinistra non mancherà 
di fare in favore della proposta Bescler. 

— La situazione del partito. liberale in 
Prussia, e. delle ‘stesse Camere , pare si faccia 





1,258,416 


provinciali ristabiliti., e il consiglio. di Stato 
recentemente aida; L'influenza. delle..Ga- 
mere rimane ridotta di “iolto. Ma questo non 
è ancor tutto. La destra/ provoca: in. tutto «il 
paese un, movimento <il-quale, partendo dalla 
revisione della costituzione , andrà anche più 
oltre. Già si fanno petizioni alle. Camere per 
invitarle, a, domandare al re la. propria sop? 
pressione. In tali. frangenti le. proposte che la 
parte: sinistra della Camera ,.da qualche tempo 
sì piace di moltiplicate, sono inopportune; an- 
zi pericolose; l’abuso dell'iniziativa. parlamen- 
tare è appunto quello che ha rovinato l’ul- 
tima Assemblea francese. (Indép. Belge). 

La seduta della Camera di Annover del 16 
corrente ha presentato un vivo interesse. Dopo 
la presa in considerazione di una mozione:in- 
tesa a pregare il governo di rinunciare al .co- 
mitato segreto per la sua missiva concernente 
la riunione dello Zollverein allo Steueryerein, 
l'Assemblea ha discusso la. proposta di uno 
de’ suoi imembri , la quale osservando che il 
nuovo inviato annoverese. presso la Dieta è 
nel numero dei segnatari della protesta for- 
unulata dall’ordine equestre dell’Annovercon- 
tro le nuove leggi organiche, tendeva ‘a invi- 
fare il governo a dare a quest’agente diplo- 
matico le più formali istruzioni sulla neces- 
sità di mantenere la costituzione del 1848 e 
la legge organica provinciale. 

Il governo, combattendo questa mozione, 
ha difeso la prerogativa regia che attribuisce 
alla corona il diritto di nomina agli impieghi 
diplomatici e di dare! ai medesimi le istruzioni 
che crede più convenienti. Del resto, soggiunse 
il ministro Windthorst, il governo comprende 
la necessita di mantenere la costituzione e si 
regolerà ‘in questo senso. 

Malgrado questa dichiarazione forinale/la 
mozione, combattuta  fragli altri dal signor 
de Stuve, fu ‘adottata ‘con 38 voti contro 34. 


— Una nota semi ‘officiale, inserta nella 
Gazzetta di Prussia del 48 annuncia. final- 
mente in modo positivo ciò che la Dieta ger- 
manica ha deliberato di fare riguardo alla 
flotta tedesca, la quale ‘ha cessato di essere 
proprietà della Confederazioue dal 1 gennaio 
1852. Gli Stati tedeschi che vogliono formare 
una squadra nel mare nordico, hanno preso 
possesso delle navi e dovranno far fronte alle 
spese occorrenti fintanto che venga presa una 
decisione. relativamente ‘al. mantenimento o 
allo scioglimento della flotta, e in ogni caso 
dovranno indennizzare gli altri Stati tedeschi 
che hanno contribuito alla sua formazione. 

Lompra, 19 gennaio. — S. E. il conte Va- 
lewscki ambasciatore di Francia è stato rice- 
vuto in udienza dalla Regina sabbato alle ore 
2 12. Esso venne introdotto da lord Granville, 
Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di 
Nemours e S. A. S. il principe Leopoldo di 
Sassonia Coburgo hanno. pranzato colla Re- 
gina. Il duca e la‘duchessa di Nemours. ed il 
principe Leopoldo di Sassonia Coburgo assi- 





300,000 | 


sempre (più difficile. Parte fra sà antichi Stati | 


stettero ‘al servizio cattolico nella Gbiboa dif: Boss vi PRAGAMO IO Rerlal6 chiesa di 
Clewer. (Morning Chronicle.) 

—Il Tablet pubblica una lettera di lord Vaux 
di Harrowden suggerendo la ‘formazione di 
un club. cattolico a Londra; esse si aprirebbe | 
alla \prossima sessione n Parlamento. 

° (Morning Post.) 

— Il ministro! della guerra ha deciso ‘che 
in avvenire i secondi arruolamenti degli ‘uo - 
mini atti sotto tutti gli altri rapporti potran- 
no aver luogo nell’ infanteria fino all’età di 
36 anni e ‘nella cavalleria fino ai 38 anm. 

— Il Daily News “annunzia “un aumento 
immediato di 25,000' uomini nell’eftettivo del: 
l’armata inglese, e si ripartirà come segue : 
3,120 uomini pet ta cavalleria, 3;250 per l’ar- 
tiglicro e 18,700 per la fun Inoltie un 
corpo ‘di 10,000 ‘uomini sarà staccato per es- 
sere niobiliziato al bisogno, e.andar a rile- 
vare le ‘truppe di linea ; che. si richiamereb- 
bero d'Irlanda. 2 

Il medesimo giornale edualigenali assicura, 
che il corpo d’infanteria di marina (royal ma- 
rine) sarà ‘aumentato di due’ battaglioni di 
1,000 uomini per uno. 

Il ‘vascello, il Ganges, di 84, giunto:da qual- 
che! giorno: dal Mediterraneo ; e che doveva 
disarmare ‘a Sheerness® ha ‘ricevato ‘ un ‘con- 





*tr’ordine. 


Il conte d’Albemarle è designato per‘ fare 
la mozione d’indirizzo in risposta al discorso 
del trono alla Camera ‘dei lordi. 

MancuÙester. — Sabato, nulla di ‘nvovo. Ve- 
nerdì a sera vi ebbe una riunione‘nella sala 
dei legraiuoli Garralt-Road.-Il signor Newton 
vi si recò prendendo -la ‘parola come parecchi 
altri, ma mulla/di nuovo venne detto in ri- 
guardo alla quistione. (Morn: Chron.) 

Stari-Uniti. — Iligiornale» di New-Jork } 
l’Eco d’Italia, ha nel suo numero del 3) eor-. 
rente umarticolo col:quale combatte il discorso 
da Kossuth pronunciato negli Stati- Uniti contro 
il governo sardo. 





DICHIARAZIONE. 
I sottoscritti dichiarano di ritirarsi da ogni 
partecipazione. ‘alla compilazione del giornale 
IL Monitore. DEI Comuni Iramani e dell’an- 


{:nessa: BisL1oTEcA, di cui trovasi annunziata 
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NISTOIRE GE GENERALI 


FAMILLES NOBLES" 
dle toutes tes Nations 

Suivie ‘de la Biographie de tous les anciens 
‘et les nouvcaux*Miniswre d'Etati Ambassa- 

deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres È 
des Diètes, de vénats’, des Chambres des 
Paires, dei Députés di Assemblées législa- 
tives, des Membres du Clergé, et des Fiona 
mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conseillers et des autres Fonctionnaires, A 





‘ Cette grande Publication, en ‘larigue fran- 
gaise, pour toutes les oapsla Bibliothéques 
de ‘l’Europe , s'augmente: considérablemehi 
Tous les tube | y_ Sont appuyés de -preuve 
et d’autorités ,, et. l’élite de! il’Europe l’a déj 
honorée. de \nombreuses souscriptions. Si 
nouveaux. yolumes grand ‘in-quarto , sont èn° 
vente au prix; dei 37: francs par volume, les 
six prix (ensemble :200 francs. 

Les! traites sur:Paris doivent étre ' adressées 
au. Secrétaire des Archives. historiques ; rue 9 
Richelieu, 85 è Paris;‘On peut.y obtenir:1’hi- 
stoire iséparée de chaque famille ‘, et Ja bios 
graphie de chaque Persano ou: des.) copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans 
les. ‘anciens et. les nouveaux documents. re-' 
cueillis. dans, ce, centre. des publications de di] 
tous les pays et, de toutes les époques. ‘Ces 
copies sont d'une trés-grande utilité pour CEuX 
qui veulent. avoir. tout.;ce qui existe à leur 
nom. ou aux nons. d’autres fainilles idont ils 
voudraient .connaître. exactement (ou: établi 
clairement. la position. Ges copies sont en- 
voyées sur toutes. demandes: prix en est 
fixé suivant leur étendue. ».— Les personne 
qui n’ont pas;encore. adressé .de:communica- 
tions pour :régulariseriles articles qui se “pa 
blient ‘à leur.nom; ou les. additions‘à faire. à | 
ce qui a déjà paru.et ce qui. est metitionné 
aussì.à leur..nom dans;;les notices publiées J 
sur les: fanrilles auxquelles: elles sont ‘alliées li 
et\sur. les. autres. personnages. avec .lesqueli i 
elles. ont eu des ;rapports.,. peuvent casi 

so 


Ù 


le 





leurs notes pour les autres volumes qui 
sous. presse. — :L'affranchissemet. est indi 


spensable.. 
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Beaux assortiments en soleries pour soirges. ce qui s'est fait de “plus 


riches. ed de plus nouveau pour, da 


saison agtuelle. -— Magnifique choix.@î 


de chales :cachemire ternaux longs vet ‘carrés, dessins du dernier gout. ‘4 
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Contrada dell’ Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 


—. Bollettino ‘ufficiale del 22: gennaio; 
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SI RICEVE L’ASSOGIAZIONE. 


6,20, Berner’s Street, i 7 
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Torino, 25 gennaro! 





l giorno 20 è. uscito in Parigi il primo | 
olume di un’operà del conte di. Fiquelmont | 
intitolata: Lord Palmerston, V Inghilterra e 












‘questo lavoro è dEeorA 
‘glio e ministro degli affari esteri. dell'impero 
È d'Austria, che prima età già! anche stato; 
ambasciatore d’Austiid ‘in Costantinopoli ed 
in Pietrobitgg 
| Noî siamo dolenti che l° estensione del 
‘non ha spazio a riprodurre 
bta i di quel libro che ha pubblicato 
pi periodica di Parigi ; dappoichè 
senza essere costantemente impar- 
chè-difficilmente il può sulle cose e 
mini contemporanei chiunque ha 
ella vita politica — è tuttavia sciolto 
ccupazioni più che non si poteva spe- 
re é' mostra un tatto sicuro, e una non 
mune ampiezza di vedute nella trattazione 
el suo argomento. ... 
cominciare, dal Continente .si corre 
iaturalmente a cercare nel nuovo libro la 
tie che-riguarda la monarchia austriaca, 
Ndella quale l’autore. ha diretto ‘consigli, e 
la grande rivoluzione ‘del 1848 noi tro- 









































leriori a quell’epoca. Vanno esse di paro 


lle stesse circostanze; e chiunque si è 
to nel 1846 e nel 1847 in uno de’ paesi 






ativa nel gran movimento delle riforme 
liche, riconosce quello che ha veduto con 
occhi propri fuori dell'Austria, leggendo 
escrizione. che ne fa il conte di Fiquel- 
t. Era in ogni luogo lo stesso agitarsi 
oli, la stessa convinzione negli uo- 
1 potere della necessità di cedere al 
moto generale degli. animi, congiunta alla 
dubitazione e al timore di precipitare il mo- 
| Yimento con le intempestive adesioni, e con 

\quell’ ossequio malinteso che teme “di far 
giungere al trono i bisogni delle generazioni 
| viventi. In ciascuno de’ paesi a’ quali ac- 
cenniamo, l’amministrazione e la giustizia 



































stupore. Non si osava edificare un avvenire 
che sfuggiva di mano agli uominì di stato;. 
i sentiva di non poter punire certi alti che 


‘opposizione a quelle condizioni noi 
iremmo citarne altre di quei paesi, ove i 


po esempio ‘o del Piemonte, ove la reciproca 
(| fiducia dei popoli c dei governi si rivelava 
‘altamente, e prenunziavà pei chiaroveggenti 
| i pochi luoghi prescelti dalla Provvidenza per 
ivi allicnare nella concordia degli animi 
uove libertà costituzionali del Continente. 
Altrove lo scrittore parla. dell’ Inghilterra 
: elle ue condizioni esterne derivanti dalla 
inlerna temperie della società inglese, e della 
Influenza che la politica di Palmerston in- 
ndeva ad esercitare sul Conlinente. Qui il 
Fiqu mont non multa il punto di veduta co: 
mune di questa politica. Lord Palmerston è 
Jer lui come per tutto il mondo la vera per- 
sonificazione degli interessi britannici, ma 
Sta verità è posta in maggior luce di 
ila che finora fu fatta sulla ainministra» 
e del celebre Visconte; e quel che più 
ta, ‘le osservazioni dell'autore sono de- 
(Sunte non da memorie segrete, ma da fatti 
liscorsi a tutti noti, or discussi però e va- 
li con nuovo acume e penetrazione mag. 
pi 


(RS 


‘autore nel valutare il meccanismo e l’a- 
‘Zone del governo inglese ne’ suoi rapporti 
‘internazionali, muove con metodo ingegnoso 












inza della Gran Bretagna. Di un bilancio 
50 e più milioni di lire sterline l'Inghil- 
a non dedica che soli 48 milioni a tutti 
Suoi servizi ! Il resto è assorbito dalle an- 
Mialità del debito pnbblico. A questa indi- 











me osservazioni: 
Vidente, che la forza dell'Inghilterra non si 
Già nelle mani del governo inglese, ma nel 
Medesimo. Quindi si vede che tutto ciò che 
dNaro, come tutto ciò che di grande si 
| &pera in Inghilterra, è fatto dal paese. — Il go- 


all'aificio dsl Giornale, via.dell’Arcivescorado è presso 1. principali 
Perle Provincie tdir dei baflia postali. — Livorno, all'emporio libra- 
Firenze) \Wesseus, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale; 
ig vaffici di corrispondenza Huvas, e Lefolivet.. — Londra, P. Rolandi, 
















im quelle di altri governi che’ versavano| 


È ‘niforme: politiche; della Prussia, a cagion di|. 
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verno V'interviene come regelatore allora soltanto « Se' noi dicessimo (egli dichiara) che le 


che una impresa particolare è tale da riuscire a strade A. e C 


servizio pubblico. Il governo: non ha costruito un 
sol miglio di via ferrata, tutto appartiene a parti. 
colari; invenzione ed esecuz >ne. Il cumulo d’im- 
‘mensi capitali che non trovava impiego è stato il 
principale veicolo di questa innovazione, che porta 


di quel giorno si occupano dell’analisi, di {ja rivoluzione su: tutti gl’interessi; Tutte. quasi le 
dell’ex-presidente del @0PSI= tinee di comunicazione a mezzo ‘di ‘battelli a va- 


pore:che intersecano tutti i mari, sono intraprese 
particolari. Le: gigantesche ‘costruzioni, come il 
tunnel sotto il Tamigi, il ponte-:tubulare di Menai, 
îl palazzo di cristallo, sono opere di particolari 
soserizioni, come gli esperimenti scientifici, le s0- 
cietà bibliche, e tutte le loro missioni. Vi sono 
associazioni per tutti i diversi rami di scienze, come 
per quelli di commercio. e d’industria. - Vi sono 
viaggiatori che percorronoigle più lontane regioni; 
come inviati di queste differenti ‘società. Vi sono 
esploratori volontarii, ‘curiosi ed. intrepidi, che 
Vanno per proprio conto a cercare avventure. 
Tutte queste individuali intraprese tornano sem- 
pre a vantaggio della madre-patria, che impara a 
comoscere:con questi diversi mezzi tutto. ciò che 
può interessare il governo, le scienze 0 l'industria. 
L'azione di nessuna di queste forze individuali va 
perduta: ! 
Si può vedere l’importanza cui può elevarsi 
qualche volta quest’azione individuale, dall’esempio 
di sir James Brooke, che era pervenuto a rappre» 
sentare una parte molto importante nei mari del- 
l'India, per avere dal governo inglese ‘una posi- 
zione officiale nell'isola. di Borneo: accusato di 
aver abusato della posizione che si era fatta, di- 
venne la sua. condotta l’ oggetto  d’una inchiesta 
parlamentare, che lord Palmerston nella fseduta 
del 40 luglio 1851, termina a suo vantaggio di- 
chiarando : « ch'egli era persuaso che in seguito al 
« voto che-la Camera andava ad emettere, sir Ja- 
mes Brooke continuerebbe a godere la stima dei 
suoi compatrioti , come uomo che mettendosi al 
di sopra deéll’oltraggio, affrontando i pericoli di 
lontani climi, e di un paese, sconosciuto ; ‘aveva 
più di altri operato per l'interesse del commercio 
del suo paese, e per la diffusione dei lumi della 
civilizzazione in contrade che prima di lui erano 
sepolte nelle tenebre della barbarie. » 
Questo incidente che io raccolgo sul cammino 
di lord Palmerston è una prova di più delle cure 
che.egli pone a riunire tutti gli sforzi isolati degli 
inglesi al sistema politico ch'egli tiene. Egli ag- 
giunge alla sua: propaganda costituzionale la pro- 
tezione diplomatica che egli accorda a tutti gli 
interessi, e a tutte le intraprese. degl’inglesi, quali 
essi si siano, 


micia iii 


‘Tale veramente è l'ordinamento sociale 
dell’ Inghilterra, e ad esso risponde la po- 
litica esterna di lord Palmerston, che l’au- 
tore descrive come un’esagerazione del prin- 
cipio di tutela degli interessi britannici sparsi 
per tutto il globo. Egli riconosce che un 
governo conscio dei proprii doveri deve a- 
doperarsi a garantire tali interessi nei limiti 
del diritto civile. positivo proprio dei paesi 


{in cui si stabiliscono; ma. pensa che non 


bisogna spingere. questa protezione sino a 
fare una questione internazionale di ogni 
affare privato assumendone la solidarietà in 


‘nome del governo. 


Però i pubblicisti non furono sempre d’ac- 
cordo nello stabilire i. confini di questa ma- 
niera d’ intervento, del quale pur troppo è 
vero che fu più spesso misura la potenza 
degli-Stati che la ragione. Il celebre civis 
romanus sum applicato da ‘lord Palmerston 
al cittadino inglese, e ricordato ora da Fi- 
que!mont, è nel tempo stesso un richiamo 
storico delle antiche esigenze della  gran- 
dezza romana, e l’espressione di quell’auto- 


precedente lord del Foreign-Office. 

A proposito dei mezzi pei quali il paese 
intero è solidario di questa politica, l’autore 
ricorda la enorme rete di interessi britannici 
che inviluppa i continenti e le colonie mercè 
l'impiego dei capitali inglesi in cento specu. 
lazioni: e nella sua sagacia non ha dimen- 
ticato il prestito sulle strade ferrate del Pie- 
monte, che ravvisa sino a un cerlo punto 
come una novella garantia delle nostre po» 
litiche instituzioni conformi alle inglesi per 
le ragioni che non lasciammo di esporre 
quando il governo ne impetrò l’autorizza- 
zione dal nostro Parlamento. 

L'importanza e l'attualità del soggetto ci 
fa serbare un'ulteriore apalisi di questo ]a- 
voro di un presente statista ‘tostochè là sua 
opera pervenga nelle nostre mani. 





L’Armonia dedica una breve risposta ai 
nostri ‘articoli sulla questione da lei solle- 


vata intorno all’ insegnamento. Melegari.. 


Tolti i preamboli, e le reticenze, ‘e le pre- 
lerizioni essa si riduce a due sole cose. . 

° Dapprima il celebre autore del famoso 
argomento in forma scolastica passa per la 
porticina che gli avevamo aperta confessando 


rità della politica inglese che era l'ideale del. 


sono identiche perchè l'una 
e l’altra è lunga quanto ‘la strada B.l’i- 
dentità s'intende nella sola. lunghezza. e 
non nel tutto; il che applicato alla qui- 
stione importa 6he Ja pretesa compatibilità 
degli. articoli :2 e 3 del codice civile‘ debbe 
intendersi. con. l'articolo primo'e non éol 


tutto dello Statuto. Ma siccome ‘lo spirito ! 


dello Statuto ‘si raccoglie «dal tutto ‘enon 
dal solo articolo: primo, nè ‘Melegari parlò 
mai d’incompatibilità con un articolo, .ma 
con lo seirito, la TEORIA, la stoRIa, }'1N- 
port delle istituzioni ‘ costitazionali e pri 
nostro Sraruro, così il fanioso argomento 
in forma scolastica provò: nulla, e fu ‘im- 
maginato  pér sconvolgere i. termini della 
quistione. ve” 

Tocca poi dell'appello per abuso, e dice 
che. essa né combattè  l’applicaziohe nei 
casi degli arcivescovi di Torino e Cagliari 
perchè non vi concorreva la ragione con 
l’uso. Ma non è men vero che lo combatta 
anche e principalmente | come incostituzio- 
nale; e che la incostituzionalità non è 
sostenibile sinchè si ammetta la. compati- 
bilità con lo Statuto dell'articolo 2. del co- 
dice civile, il quale ‘| nella. continuazione 
della precedente giurisdizione de' magistrati 
supremi laici sugli affari ecclesiastici evi- 
dentemente comprende l'appello per abuso. 





Lettera delsig. Blanqui, membro dell’Isti: 
tuto, al sig. Roux. 


Les événements du 2/décembre dépassent 
en effet réalisé et accepié tout ce que vous 
pouvez immaginer. Tous! les partis sont atterrés 
et convaincus de leur impuissance. -Personne 
ne c’est réellement levé pour protester. Les 
exilés prennent comme ‘des coupables le che- 
min de l’exil et. personne ne les plaint; les 
uns parceque ils ont été violens ,, comme les 
démagogues : les autres parce que ils ont été 
intrigans ‘et bruîllons, comme les. chefs des 
coteries politiques; tous parceque ils ont été 
impuissants. Le président est le maitre absolu, 
le dictateur accepté et tout-puissant. La li- 
berté, dont les déinagogues ont deshonoré la 
bannière n’a plus d’amis sincères que ceux qui 
l’ont voulue sage, imoderée, exempte de vio - 
lences, et d’absurdités. Nous voilà forcés de 
nous taire au retour ]égitime des efforts de 
celui qui nousta sauvé:. La vraie source du 
mal en Europe est dans ces incorrigibles éner- 
gumeénes de France, d’Italie, et d’Allemagne, 
qui ont forcé le pouvoir militare à se substi- 
tuer aux gouvernemens constitutionnels. C'est 
votre Mazzini et sa bande, ce sont nos Ledru- 
Rollin et les braillards socialistes. Allemands 
qui ont tout perdus. 

Encore une fois, mon cher M. Roux, dites 
a vos. amis de Piémont de garuùer à' deux 
mains leurs libertés tempèrés, de menager le 
ministere liberal et loyal que vous avez, et 
de se souvenir de Rome. Rome, souvenir cruel 
et déplorable pour les italiens. La ville éter- 
nelle ballotée entre les furieux mystiques de 
la bande Mazzini et les cardinaux ineptes qui 
ont fait une guerre impie à votre gouverne- 
ment. Sperate in Dio! . .. Le bon sens re- 
viendra peut-étre en Europe è, force de ma- 
Iheurs; ne le payons pas trop cher! 

Paris 21 janvier 1852. 





GIORNALI STRANIERI. 


GiornaLi FrAncESI. 

Una buona parte. della prima facciàta del 
Constitutionnel è ‘occupata da una rivista di 
un libro testè pubblicato a-Parigi e che sem- 
bra fare qualche rumore, È questa un’opera 
del conte di. Fiquelmont, che fu ‘un tempo 
presidente del consiglio dei ministri in Austria 
dopo. essere stato anbasciatore di questo paese 
a Costantinopoli e a Pietroburgo. Il libro é 
intitolato: Lord Palmerston, l'Inghilterra e il 
Continente; Ecco un brano dell’articolo del Con- 
| stitutionnel,che servirà a dar un’idea dell’opera. 

« Perchè mai il signor de  Fiquelmont ha 
egli messo il nome di lord Palmerston în te- 
i sta di un libro di filosofia politica? Facile 
cosa è da capirsi. Da trent'anni l’Inghilterra 
e la Francia occupano uno dei piatti della bi- 
lancia europea e fanno contrappeso alle tre 
grandi potenze del continente. In questo la 
Francia, secondo il signor de Fiquelmont, è 
stata infedele. al destino che le assegnavano la 
sua origine, il suo carattere nazionale e il suo 
| passato; indi le crisi politiche le quali stra- 
ziarono la Francia e il mondo: intiero. 





tima ad un tempo e uno strumento. L'interesse 
comune a tuito il popolo inglese si è che il 
continente sia continuamente turbato. Non per 


implicitamente di aver: ‘falsato la quistione: altro il primo Pitt passò agli occhi dei suoi 


| («La Franciaè stata per l’Inghilterra una vit- 





| Compatrioti ‘per il più gran ministro. che il 
«loro paese ‘abbia avuto, ‘e le sue biografie 

hanno compendiato la sua “ita dicendo che 
‘lui primo «aveva scoperto it ‘nezzo di far fio- 
f « rire l'industria e il comm ‘teio durante? la 
| « guerra anche meglio che neila pace. » Quando. 
Vilcontinente è in fuoco, l’ Inghilterra tiene 
nelle: sue mani ‘la’ bilancia del potere nel 
i mondo e il suo commercio cresce e prospera: 





| essa ha un vantaggio politico e un vantaggio 
materiale a perpetuare le diyisioni dell'Europa. 

« Quando i whig sono "1 potere, al senti- 
mento dell’ interesse nazitnale che non ab- 
ibandona mai gli. uomini Ti Stato inglesi si 

aggiunge il bisogno della bropaganda politica. 

Le istituzioni inglesi sono agli occhi whigs la' 

sola forma di governo degna dell’ umanità, e 

per assicurarne la perpetuazione ‘al di dentro 
bisogna farle nascere, svilupparle ‘ed esten* 

derle al di fuori. Per lo meno così si guada- 
gna un mezzo di azionè e una causa d’in- 
fluenza sulle nazioni continentali. Indi quel” 
continuo adoperarsi del governo inglese per 
inoculare alla Francia il regime parlamentare 

e farlo comunicare dalla Francia a tutta ’Eu- 

ropa. Se il partito whig più di ogni altro par- 

tito rappresenta in Inghilterra questo sistema. 

di propaganda, lord Palmerston è quello che ‘in 

seno al partito whig ne è l’espressione più 

possente e più energica. Ed ecco perchè si 

legge il noma di lord Palmerston in testa di 

un libro in cui sono esaminati i rapporti del- 

l'Inghilterra e del continente. ; 

« La storia dei trenta ultimi anni è invo- 
cata dal signor de. Fiquelmont qual prova 
ch' egli non esagera la parte di lord Palmer- 
ston, e riferisce molte e curiose parole del mi- 
nistro inglese per stabilire che lord Palmerston 
ha veramente eretto in teoria il diritto che 
ha l'Inghilterra di mettere il suo credito eila 
sua potenza ‘al servizio di una propaganda po- 
litica. Così l'Inghilterra è in Europa il genio 
del disordine e della distruzione, e in lord 
Palmerston si compendia ai giorni nostri la 
sua funesta possanza. : 

« Perchè l’ Inghilterra rappresenta ella il 
genio del male? Egli è perché essa tende alla 
repubblica, mentre che tulta l'Europa tende 
alla. monarchia rappresentativa; essa ha di- 
stolta la Francia dalla causa comune, e se ne 
serve ‘per ‘rovinare nel mondo la causa del- 
l'autorità. 

« Quì segue una virulenta e singolare cri- 
tica delle istituzioni inglesi. L'Inghilterra, dice 
il signor de Fiquelmoni, adora un idolo. La 
sua costituzione da lungo tempo è morta; il 
monarcato non è più che un parola; la paria 
un'ombra, la lotta dei partiti una commedia 
a tutti manifesta. E quando una parola schietta 
e energica. farà cadere il velo che nasconde 
gli autori, si vedrà anchè il trionfo della de- 
mocrazia, in grazia. di una Camera dei comuni 
che ha lasciato dormire sinora tutti i poteri 
‘di una Convenzione....... » i 
—Il Debats riporta lunghi estratti dell’opera 

del conte Fiquelimont, accompagnandoli. so - 
lamente coll’osservazione che il nome dell’au- 
tore servirà al libro di passaporto per là pub- 
blicità. 3 È 

IH Paysinun suo articolo di qualche giorno 
fa aveva osservato che i preparativi di difesa 
militare di cui tanto si parla in Inghilterra 
non. hanno altro motivo che il timore di ne- 
mici interni. Il Pays, nel suo ultimo numero 
persiste in questa opinione. 

— Il Galignani combatte in poche parole l’o- 
pinione del Pays; osserva che questi progetti 
di difesa sono di antica data; e solo per il 
momento in cui si fanno acquistano qualche 
importanza. Conviene col Pays che le proba- 
bilità di guerra sono lontane. > 


GrorNALI SPAGNUOLI. 


mA mme ATE TA 


— La MNacion commenta'il preambolo della 
{muova legge sulla stampa ordinata dal mini- 
stro dell’ interno in Ispagna. 

Il primo paragrafo si compone di. un solo 
periodo. #Il suo oggetto è additare l'urgenza 
! di rimediare ai mali della stampa periodica ' 
' che ogni giorno si aggravano. 

L’accusa che si gitta contro tutti i giornali | 
: politici della Spagna è assai grave. Il mini- 
i stro la doveva provare con fatti incontestabili: 
non la provò e non fece pur di provarla. 
Quindi la necessità di provvisioni restrittive 
‘ resta negata di fatto, potendosi negare, ron: 
vi essendo ragioni che la puntellino, la propo: | 
sizione donde deriva? 





Nel $ 2 il ministro innalza i principii cui 
sagrifica in seguito. Dice che solo una legge | 
può regolare il dritto di scrivere che la .co- 
stituzione concede, che questa massima la ri-: 
conobbe il gabinetto, e l'avrebbe praticata se 
‘imprevisti ostacoli non. si fossero opposti al. 
colorimento del suo disegno ; ma che nelle. 
gravi circostanze che. ci premono è impossi- 
bile non frenare certi abusi che stanno scon- 
quassando la società. 


Manco male che il signor Bertran de Lis 
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riconosce che. nel pubblicare il decreto dei 
10 adoperò fuori del circolo delle sue attri- 
buzioni, esercendo facoltà ,_le quali compe- 
tono. soltanto alle Cortes unite al. monarca. 
Ma non possiamo certo approvare che il ga- 
binetto lodii suoi sforzi per dare alla stampa 
condizioni di stabilità e guarentigie , e attri- 
buisca ad ostacoli imprevisti il mal successo 
delle sue gesta costituzionali. Se i desiderii 


del gabinetto sono quelli ch’esprime il para». 


grafo, perchè si sospesero improvvisamente e 
senza motivo le discussioni parlamentari? Per- 
chè si chiuse, Dio sa sino a quando, la ses- 
sione del 1851? E perchè ‘poi alla promul- 
zione del’ decreto del ‘10 non ‘preferì ‘il go- 
verno quella del progetto di legge sulla li- 


‘bertà di stampa, quale l’approyò la ‘connnis- 


sione della Camera } composta nel suo ‘com- 
plesso di’ moderati 2. Se' ciò” che risulta ‘da 
queste dimande sì può accordare cogli sorsi 
e desiderii, cui allude il $ 2 dell’ esposizione 
dei motivi, confesseremo di non comprendere 
punto la logica. Sr ia 

Nel $ 3 si. dice che tutti i governi ( dal 
1844, s'intende ) stabilireno regole per pre- 
venire i traviamenti della stampa, è che il 
presente non può a meno di credersi da tali 
precedenti autorizzato a fare il simiglianie. 

La teoria che un’ usurpazione- giustifica 
l’altra, ripugna alla coscienza ed al senso co- 
mune ; è contraria alle sane dottrine del 
dritto criminale e civile , del dritio politico , 
del dritto delle genti. Un delitto è sempre un 
delitto, quantunque a sua. imitazione se ne 
conimettano mille. ; 

Se, come assicura il paragrafo } gli esempii 
fossero un'autorità ,.i giudei potrebbero dire 
che la condanna’ di Gesù fu ‘ autorizzata da 
quella di, Socrate, |, ui 

Nel 4 ed. ultimo $ il ministro manifesta il 
pensiero, il quale anima il governo, di stabi- 
lire certi principit considerati più ragionevoli 
e fondati, che non gli esistenti, relativamente 
‘alla religione, le: prescrizioni della morale, le 
auguste persone reali , la! santità del focolare 
domestico e le notizie che: potrebbero coster- 
nare la società e turbare il riposo’ ‘interno 
delle famiglie. 805 

Se il governo ce lo permette, gli racco- 
manderemo la ‘lettura delle nostre leggi, le 
quali comunicano gravi pene contro i delitti 
qui determinati. E se ‘la ‘cosa’ sta‘in questi 
termini , e se il ministro dell'interno: nel suo 
decreto non aumenta le pene che. significa 
quel farsi premura di stabilire principii ra- 
gionevoli e fondati? Che significa la sua pre- 
dica sui doveri della stampa, predica che per 
la sua unzione starebbe bene nelle pagine del 
Cattolico ? i 
Giò che significa tutto ciò è un incognito 
che non spiega il. preambalo,, è un articolo 
che: solo s° indovina. nell’ ultimo articolo del 
decreto, è una realtà che non abbiamo: co- 
raggio, di. affissare. - 

‘ Ciò che. significa tutto ciò è quanto segue : 
Non pubblicherai se non quanto voglio che 
pubblichi; e perciò mi riservo la facoltà di 
sequestrarti. i ; 
Lascierai di scrivere quando non vorrò più 
che sii letto: perciò ho in mano il diritto di 
sopprimerti. 


Giornari IncLEs, . 


Si legge nel Globe del 19 gennaio: 

È lontano da me il pensiero «di voler solle- 
vare un momentaneo timor panico! ma è evi- 
dentissimo jche nello stato attuale del conti- 
nente gli «avvenimenti si possono meno preve- 
dere che per l’innanzi, e lo stato incompiuto 
delle nostre difese nazionali deve inspirarci la 
più immediata sollecitudine. Qualunque sia la 
condizione del continente, il trionfo sugli ele- 
menti, ed il vapore il ‘quale ha gettato una 
specie. di pante sul. canale in questi ultimi 
auni, hanno posto un. termine alla sicurezza 
che risultava altra volta dalla nostra posizione 
insulare; ed è indispensabile che dal canto no- 


i Stro approfittiamo di tutte le scoperte dell’arte. 


Noi abbisogniamo di waggiori preparativi si- 
stematici per la possibilità di un attacco re- 


‘pentino e imprevisto ; giacchè le incertezze 


naturali del successo di cui tale attacco sono 
di molto scemate. Spetta all’autorità militare 
di decidere sulla natura di questi preparativi. 
Noi non dividiamo però l'opinione che questi 
preparativi non abbiano ad essere che marit- 
timi; a meno che non vogliamo ricorrere alla 
vecchia risorsa classica, la quale consiste’ nel- 
l’equipaggiare completamente i nostri vascelli, 
nell’aumentare cioè il nostro corpo di marina, 


Noi non temiamo attacco di sorta per parte 


della Francia. Noi non crediamo, qualora la 


! Francia ci diventasse ostile, che 4 nostri vi- - 


cini nutrano maggiori pensieri di conquista 
che non ne ebbero allorchè taluno esclamava : 


Eh via! nessuno pensava di conquistarla, la 


si voleva solamente rovinare. Non è nè de- 
cente, nè politico di presumere costantemente 


per parte dei nostri vicini un sentimento di 
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CRINALE EEE LITIO LOLA MIE DAREI BRM TAR MNM I 
ostilità contro di noi, Ma un vecchio prover- 
bio assevera. non esistere vera amicizia dove 
non'è completa uguaglianza. Una‘ certa ugua- 
glianza di forze difensive sembra. molto ne- 
cessaria per aiutare il nostro paese. a com- 
provare la sua attitudine indipendente nelle 
relazioni esteriori. Noi non abbiamo a ripro- | 
‘metterci grandi simpatie da quelle potenze la 
di cui politica attuale differisce di gran lunga 
dalla nostra; non abbiamo, è nostra opinione, 
a temere ostilità da parte loro; ma una na- 
zione , la quale negligenta la cura della sua 
difesa fa nascere la tentazione delle ostilità. 
Alcuni sviluppi ‘nella nostra . organizzazione 
della. milizia regolare per la difesa speciale 
del nostro litorale ci sembra ‘assolutamente 
essenziale per, la sicurezza nazionale; ma cre- 
diamo inoltre che si potrebbe con successo 
fare un appello allo spirito volontario per 
completare il sistema della difesa di ciò che 
gli inglesi sono risoluti a difendere in qual- 


sivoglia evento. 
. St legge nel Morning Post del 49: 


Il nostro grande antagonista sul continente, 
la potenza che ci ha sempre, ed in ogni in- 
teresse. minacciati, imbarazzati e. traditi, vi è 
sempre stato spinto. dall’odio e dalla gelosia 
contro le nostre forme e il nostro: genio co- 
stituzionale. Tutto ciò che fortificava noi me- 
desimi rassodando l’equilibrio delle potenze, 
il quale è così importante, perchè la pace 
dell’ Europa sia preservata. Sopra questo prin- 
cipio si è innalzato lo Stato indipendente. e al 
presente florido del Belgio; nello stesso modo 
è stato informato il regno della Grecia, e 
la costituzione di Spagna; e in ogni mado. il 
merito di questo principio costituzionale è 
stato così chiaramente constatato dai grandi 
uomini di. Stato del Continente; la sua in- 
fluenza salutare sull’Europa è così flagrante, 
che i trattati conchiusi a quest’ uopo ( prova 
della sagacia e saviezza di lord Palmerston) 
sono stati approvati tanto dalle potenze le più 
liberali, come dai popoli i più assoluti. La 
Russia, del pari che la Francia è stata stret- 
tamente. unita all’ Inghilterra nei suoi atti i 

‘ più importanti per la-|pacificazione d’ Europa; 
argomento sufficiente per addimostrare la fer- 
‘mezza e la rettitudine di questa via. Si ha a 
temere che un pericolo imminente non mi- 
nacci questo ‘stato di ‘cose. Un ‘ritorno’ all’an- 
tico sistema delle alleanze di famiglie, di per- 
sone, invece di attenersi a quelle dei princi- 
pii. gli. sarebbe così rapidamente fatale, come 
sarebbe dannoso nei suoi proprii affetti. Tutti 
i voti, tutti i sentimenti je. le tendenze delle 
corti che sarebbe necessario anzi tutto di cat- 
tivarsi, sono in diretta opposizione collo spi- 
rito e le tendenze delle nostre costituzioni e 


colla nostra opinione pubblica. 


Si legge nel Daily-News del 49 gennaio : 

Crediamo sapere che il governo si propone 
di chiedere al Parlamento |’ autorizzazione ‘di 
accrescere le mostre forze militari. Ciò. si pre- 
sumeva dietro le parole del, Times. Vogliono 
prima intimorirci ,, per chiederci poi di porre 
le. mani nelle scarselle ‘onde estrarre quanto 
è necessario a pagare nuovi soldati. Ma ‘pri- 
ma d’imporre. a sè nuove gravezze, il popolo 
inglese è in diritto di sapere la destinazione 
dei fondi diretti al mantenimento delle forze 
esistenti. Secondo noi, la difesa nazionale del- 
l'Inghilterra deve essere limitata ‘alle fortifica- 
zionì dei nostri varsenali, dei bacini e'delle 
imboccature dei fiumi che conducono ‘a’ dei 
grandi porti di commercio, come pure all’u- 
tile disposizione di una grande forza maritti- 
ma.È necessario richiamare alcuni dei nostri 
grandi vascelli, L'Inghilterra deve oggi, come 
sempre, far capitale per la sua principale si- 
curezza sul coraggio e la destrezza dei nostri 
marinari e sulla presenza dì queste cittadelle 
di legno. Noi ‘eccitiamo il ministero ad utiliz- 
zare ciò che ha prima di domandare qualche 
cosa di più, eda realizzare la riforma delle 
spese delle armate di terra e di mare prima 


di chiedere un aumento, 


‘NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Torino. — Con decreto reale del 15. del 
volgente mese fu Approvata una nuova pianta 
per gli uffizi dell’ispezione generale dell’erario. 





Monumento patrio a Vittorio Alfieri. 


La commissione iniziatrice ‘della  sottoscri- 
zione per un monumento patrio a Vittorio 


Alfieri, nell'adunanza del 9 corrente, presen - 


tava: per mezzo del suo relatore all’accade- 
mia committente un ragionato conto delle 


sue operazioni, il cui risultato si è che, cal- 
colando il'dono della stessa accademia, il le- 
gato del fu conte Ceres, le azioni e le obla- 
zioni finora raccolte, si ha un fondo di lire 
16,662 14 già in parte impiegato in boni del 
tesoro, come ciò si rende noto. per norma 
degli azionisti secondo il programma. 

La commissione, mentre porge i suoi più 
vivi ringraziamenti a soscrittori e si riserva 
“di pubblicarne i nomi e di convocarli fra 
breve, invita caldamente coloro; cui furono 
dirette cartelle, a voler adoprarsi con tutta la 
possibile alacrità nel raccogliere ancora azio= 
ni ed oblazioni, perchè. possa darsi 


pronto 
compimento al voto comune. î 


manendo morto sul fatto., l’altro di mezzo 
dovè cadere anch'esso, e percosse così forle- 





Ortisei 





Esazioni demaniali 405,763 47 


Multe e pene pecu- 


Carta bollata .. 
Carte da giuoco e ta- 


435,024 (61 


Differenza-in più 
id. in meno 


Resta in più . 


di commercio cui appartengono. 


ancora i motivi di questa sentenza. 
(Patriote Savoisien). 


nostra corrispondenza privata. 


cere frammisti le uniformi di ufficiali fran- 
cesi appartenenti all’arma del genio, a quella 
dell’artiglieria, dei cacciatori di Vincennes e 
della fanteria. Una folla numerosa si accal- 
cava nelle sale. Le danze, cominciate alle 8 si 
intrecciarono sempre animate tutta la notte e 
si:prolungarono sino alle 7 112 dell’indomani. 
È inutile soggiungere ché gli ufficiali hanno 
fatto l'onore del loro ballo con quella galan- 
teria e cortesia squisita che li distingue, 


Il Patriote Savoisicn osserva che per ren- 
dere perfetta la festa non mancava che l’uni- 
forme della guardia nazionale; conviene però 
che questo è stato .il: più bel ballo che sì 
sia mai veduto a Ciamberi, 





Venezia. — Dal Corriere Italiano togliamo il 
seguente luttuoso ‘èaso in data di Ventzia 14 
gennaio: 

Nel teatro Malibran, dove assai volentieri vi 
concorre il nostro popolo, per essere stato da 
poco tempo benissimo ‘restaurato, ridipinto ed 
ilaminato a gaz, una scelta compagnia acro- 
batica seralmente dava le sue rappresenta- 
zioni. 

Teri eseguivasi un’ardimentosa piramide di 
ben tre uomini uno: sull'altro montati) ed il 
primo, sopranriominato l’ercole Giva, correva in- 
torno con tutti i tre che ‘sosteneva sulle sue 
spalle, con tanta disinvoltura, come sé portasse 
un fanciullo. Quando all’atleta venne ‘messo 
un piede in fallo, che Jo fece piegare alquanto 
e perdere l'equilibrio, e dando una scossa, 
quello di sopra precipitò col capo a terra ri- 


lit ca ETA Sett Va si ir zizi lei 


— Ministero DELLE Fixanze. — Quadro compa- 
rativo delle riscossioni fatte durante il mese dî 
x.bre 1854 sovra tutti î prodotti indiretti ammi- 
nistrati-dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese 1850 in Terraferma. 


ser art Agi delle. Ruskig ed un altro per S. A, Lil gran |250 cavalli, a Sheerness. Il Zeopard di 12;fi 
ERRE ea sudando e con ben molta fatica st guadagnano principe Costantino, entrambi riccamente le- gata vapore, 550 cavalli, a. Portsmouth. sa 

e tabellione 671,591 84 600,545 68 | 99921 per tempo il vitto. © “ {gati, in forma di un atlante. Medea di 6, sioop a vapore, 350 cavalli, @ 
rana 87,999 37 91,823 48 | > Vi lasciamo immaginare che spettacolo of. CosrantinoroLi, 10 gennaio. — Quest’ oggi | Portsmouth. L'Odin di 16, fregata a vapor 
Id. giudiziari 58,955 85 56,108 24 | ferivasi in quel punto nel. teatro; per d’ina- comparve un’ ordinanza inuperiale, che ‘auto | 560 cavalli; a Portsmouth. La Phénix di 80 
Id. d’ipoteche . 26,689. 99 26,158 58 | spettato caso, giacchè avvenne nel. momento, . 


195,560 34 


RO degl’impiegati dello ‘Stato senza distinzione. | Ul Poliphremus di 5, sloop a vapore di 200 cal 
Tasse di finanza Uh sr ah ù da i i esegui inolto DIOR le sue bam- QUA til entra in attività col 13 corrente ed | Valli, a Sheerness. Il Hire bastimento 
Spnoo'ili gilagiiiO i O € repentino Passaggio: Di si ride | avrà vigore per lo spazio di sei inesi. Il mi-|2 vapore di 140 cavalli; a Portsmouth. N San- 
ompergie ist ‘| 32,579 68 37,532 69 | © 3 STRO BOE medesimo PR nistro delle finanze mostravasi sollecito di at- spareil di 81, vapore della forza di 350 cai 
Taase di eudagiton TR 76,633 05 e RR che, appena che il pubblico si ac- |tivare tale misura, fino dal momento in cui | valli, a Devonport.. Il Sidon (di 22, fregata al 
Tasse . sulle vetture rn udirono pianti, urli, grida; \chi fugge, | assunse il suo portafoglio, e vi riuscì final-| Vapore a elice di;.620 cavalli, a Portsmouth.É 
pubbliche 9,190 14 6,828 65 chi VOCGRTO: chi si dispera, e pareva a noi di mente ad ‘onta delle difficoltà che gli si frap- Lo Stromboli di 6, battello a vapore, a. Port@l 
TE titrovarcì in un teatro ove si vedessero entrare ponevano, a quanto dicesi, da tutti gli altri mi-| mouth. Il Termagone di 24, fregata a vaporel | 
gliardi, passaporti. 43,687 99 7,765 60.] le Ca per ogni parte. Le signore mezze | nistri e dignitari del governo. * a elice di 620 cavalli, a-Portsinoath, UeZ'igeri 
Prezzo dei libr: delli morte, cadevano svenute da tutte Je parti ; ; di 16, sloop a vapore di i ‘t-B] 
operai 3 268 75 348 25 | dappertutto si chiedeva soccorso. MISA all ona ge Conecrsgiie aiel 9 ta e 


350,663 65 


o DE 3 SIRO thon comprende il Greenwik, il Simon ed al-l 
rocchi a 16,284 78 7,499 » l'ad acerescerne maggiormente il lutto. Così finì per de: i dnratga: fi va tri battelli in ferro, e psi battelli 4 vapore il 
Concorso di provincie, sul bel mezzo questo spettacolo, costande la tana SR LISA ri della marina‘reale al. dissotto della forza di 
comuni e partico. vita ivi. a due persone, seriza le gravi conse- i li Piet È 3 Si b d Il SI 100; cavalli. La Magicienne, fregata ‘a Vapore 
lari nell’arginamen- ; denieni Ò ‘oi ella Aurchia l'anniversario della nascita del | <> x Di: gr 
to dell'Isère ed Arc... 8,955.40. ‘3,944 /981 500 > <ae Puo pripcare alla salute delleper| irta (Mevludii | € l’Zydra sloop a vapore vin servizio. attivo, 
Tin 914 20 1123 90 sone state spettatrici, e vivamente commosse. & Hd I bastimenti. in costruzione pel servizio. di 
Se 197,131 38 132,603 70 ig escireno tali, che avrebbero ben pa- GRECIA: — Leggesi hell'Oss. Triest. : guerra 0 battelli a vapore ‘a elice; l’Agamen ) 
Servizio sanitario . 3,832 07 1,477 70] 82%06 ! non Se (oa: frotati; uealeninp I ‘giornali d’Atene clie ricevemmo ‘ieri col Eee di 90, forza di 600 cavalli a Woolwich.. 
Rimborso prezzo per CA proponimento di nat più accorrere a questo irascato Vialli sono ii at i LL) L'Euryalus di 56, forza di 350 cavalli, a Cha-! 
muaizionisommini. genere di divertimenti. C.ò ne induce a serie |P i PISO “o. ge ftam. L'/mpéricuse di 50, di 350 cavall, a 
ate ai i riflessioni . | cano vari tristi. particolari intorno nuovi atti : 3 
strate ai comuni per 2ssioni, e non possiamo comprendere come de cl 1 Depiford. Il James Watt di 90, 550 cavalli, 
; SAR . i o ; ; È i a i ali ano che ; ; 
ss Aidan du e paesi che si vantano di essere fla ello si i alcune du i PremabIot i i Albert di 120, fake 
icupero prezzo qua- eminentemente ‘civili; e che per dir vero con pia i Jl A Pi o 600 cavalli, a Wootwich. Il S, Jean d'Acre di 
* dri sinottici del si- la sola pubblica opinione hanno fatto andare | 7948. Le truppe del governo si. adoperano 100, forza 650 ‘cavalli, a Devonport, ela! Tri-. 
stema metrico de- in‘disuso spettacoli dilllinea’ avevsno Lis dl? respingere le aggressioni de’ malfattori, ma lavi di 30.04 SE sli i; 
cimale sE » at ii STR È ? , ìSS, 
Driti d’ancoraggio 755 60 RI molto dell'umano, Passano ancora dilettarsi ci SE È di e ci 7 
IGgra. ; dallo - tt, ) ana, ove costoro riescono spesso a trovar - I 
Tassa sui corpi morali ella vista di uno dei più barbari spettacoli, paia LIL: ASCA. eni FRANCIA. — Parici, 18 gennaio. — (Cor- 
mani-morte-. 5,779 61 » +» | vero avanzo di antiche usanze, e che rispetto ; 5 PSI rispondenza dell'Indèp. Belze : 
P * p 5 


— —-— _——T —— _ _—— 


Totali ‘. 2,186,915 65. 1,632,582 32 


- 563,999 65 
9,766 32 


054,239 99 


Sono giunti nel porto di Genova i due ba- 
stimenti H Dream, capitano J, Elliott, Za 
Riconoscenza , capitano Agostino Rocca, sui 
quali furono imbarcati. gli oggetti nazionali 
stati esposti alla grande Esposizione di Lon- 
dra, e sono già state date le occorrenti di- 
sposizioni pel ritiro e. successiva spedizione 
degli oggetti medesimi alle diverse Camere 


Ciamserì, 22 gennaio. — Îl gerente del- 
l'Echo du Mont Blanc è stato condannato-a 
quindici giorni di prigione. Noi ignoriamo 


— I giornali di Ciamberì recano i seguenti 
ulteriori ragguagli sulla ‘bella festa da. ballo 
che ha avuto luogo in questa città il giorno) 
20, sulla quale abbiamo già pubblicata una 


La facciata del teatro, dice il Courrier des 
Alpes era splendidamente. illuminata e la sala 
dei concerti presentava uno spettacolo magni- 
fico. Questa era illuminata da mille faci, adorna 
di bandiera coi colori nazionali, e tallegrata 
dalla presenza. di molte belle: ed eleganti 
signore. Il generale Castellane era stato in- 
vitato; ma non ha potuto lasciar Lione. Egli 
per altro. ha. permesso a parecchi ufficiali 
dell’armata francese di rispondere all’appello. 
dei loro fratelli d’armi del Piemonte. Quindi 
è che coi nostri ufficiali si vedevano con pia- 


telligente delle belle arti, fece litografare ‘a 


sig. Sabatier, ed ebbe l’onore di presentare in 
persona una copia di queste tavole pubblicate 


IL RISORGIMENTO 


i lana Se ORE IAP E TRAME ZA iero de pe ei arri 





FADO IRELAND ID SI MORETTA LELE II ico 


sotta il titolo di Panorama del Bosforo a S. 
M..il sultano, che dimostrò grande  soddisfa- 
zione per l'esattezza dell’opera. Un escinplare 
è destinato per S. M. l’imperatore Nicolò 


Devonport.. Il Geyser. di -6, sloop a vapor i 
280 cavalli, a_Woo!wich. L’Mygholyer sloop : 
vapore, forza di 400 cuvalli, a Woolw.ch. L'Ha 
ratio di 24, guarda-coste a vapore a elic 





mente col petto, che giace moribondo senza 
speranza di vita. 

Tutti due sono padri di numerosa famiglia, 
e per aver pane, hanno già addestrati i loro 
figli.giovanettì a questa dura arte, alla quale 







































































































































































































































rizza il ministro delle. finanze Nafiz pascià a 


sloop a vapore. 260 cavalli, a Deptford. 
ritenere ‘il 20 per cento sopra ‘tutte le paghe 


della maggiore attenzione, e dopo che già tutti Pluto di 4, vapore di 100 cavalli, a Sheernesy 


gli spettatori erano lieti per le pantomime in 

































smouth. Il Wesuvius di 6, stoop a vapore di 


un lurigo articolo in cui loda molto l’atto del 7 o 
470 cavalli, a Devonport. La lista suddetta 


IRE tostamente le mogli di quei disgra- 2 dicembre e felicita della rielezione di 


ziati, acciocchè non comparissero in pubblico, 








sì 




































































ai nostri tempi tien luogo di quello dei gla- DIGIOnE 
diatori. E in verità, qual. diletto meno umano 
di quello, che mirar degli uomini, dei teneri 
fanciulli, ed. anche delle. delicate donnéè far 
prova di una forza che é sopra l’umana na 
tura, che sì storpiano le membra, ‘che si lo= 
gorano nelle fatiche sudando per atteggiarsi.a 
posizioni le più difficili, a mosse faticose; in- 
somma vedere il proprio simile continuamente 
scagliarsi nel maggior pericolo di vita teso 
mostri o no, sapere che egli soffre? E chi più 
ben sa fare, chi meno contorcendosi, sa ascon- 
dere l’affanno del petto per la smisurata. fa- 
tica durata, quello più diletta, quello più è 
riputato bravo, e viene animato a prove più 
pericolose, ad onta della esperienza pur troppo 
frequente dei casi di morte » giacchè. quasi | 
tutti siffatti artisti. perìti .sono per tal modo. 


Sono sempre imminenti parecchi decreti im 
portanti, Hl primo sarebbe. quello. che isti 
tuisce il consiglio di S'ato in prima linea fra 
i corpì che saranno, organizzati. Fra i nomi 
proprii designati sì citano quelli dei. signo: 
Delangle, Billault, Boinvilliers. 

I consiglieri alla corte di cassazione avrdb- 
bero 15 mila franchi invece di 12. mila e il 
presidente 40. mila. Alla ‘corte d'appello i con-. 
siglieri 10 mila invece. di 8 mila, e il primo 
presidente 30 mila. io 


«— Da qualche tempo sì parlava di certe 
petizioni per l'abolizione dello Statuto in Gre- 
cia. La Semaine dichiara che, il governo fece 
procedere ad. un’'investigazione sul proposito, 
e che ne. risultò. essere tale diceria priva di 
fondamento, — Jl're accettò la demissione 
del maggiore Mauromicalis, già suo aiutante 
di campo, (Osserv. Tricst.) 












INGHILTERRA. — Loxpra, 19 gennaio. — 
Importazioni di numerario. — Gli ‘arrivi di 
numerario durante la finiente settimana danno 
le seguenti somme: 

Da New-Jork coll’Europa 847,500 dollari. 

Dalla Spagna coll’Iberia 2945 lire. 

Dal Brasile col Tago 41,700 lire. 

Da Sidney M. S. Elphiaston 35,000 lire. 

Id. coll’Anna Mars e Ralph ‘Thompson da 
60,000 a 70;000 lire. 

Esportazioni di numerario.— Il Bullettino 
officiale delle esportazioni del numerario dal 
porto di Londra durante la settimana finiente 
a giovedì ultimo 15 
guenti risultati : 

Oro monetato pel Belgio } 1,000 }l. Hobart 
Town 40,000 Il. ‘Totale in oro 41,000 lire. 
Argento in verghe per Boulogne 2,000 oncie. 
Rotterdam 8,000 oncie. Argento monetato 
per l'isola Maurice 26,500. Totale in argeato 
36,500 oncie. i 

+ Lo Steamer ‘Ripon è giunto stamane a 
Southampton con le lettere dell’India e della 
China di cui ne abbiamo. già dato ‘notizia. 





Del resto queste sarcbbero' eccellenti ri- J 
forme se si avverano ,  purehè non vengano 
sole. I costumi sono più forti che le leggi -, 
{questa verità è più vera in Francia che 
ogni altro luogo. Ora nei nostri costumi vi4 
evidentemente la consuetudine di méelto lu 
e di una certa dose di libertà. Il presideutei 
pensa a favorire il primo istinto che ha suo ; 
vantaggio ; egli ha troppa intelligenza per non 
soddisfare tosto o-tardì in un limite ragione-. 
vole alle esigenze dei nostri bisogni morali. |< 

Si soggiunge che il. presidente si occupa 4 
molto iù questo momento. del credito fon- - 
diario, e del benessere delle classi lavoranti, 4 
Queste eccellenti disposizioni non si possono che dl 
lodare; ma vi è un altro punto che dovrebbe j 
richiamare l’aitenzione del governo , ed è* il 
terrore propagato nelle classi: lavoranti dalle 4 
voci erronee. Questo terrore ché per un mo- dl 
mento Sarà forse stato utile, potrebbe avere dl 
gravi inconvenienti se continuasse. Si dice che 
delle associazioni operaie assai repubblicane e & 
molto sgomentate della parte. che la. polizia Q 


















Pisa, 16 gennaio. — Jeri mattina inoriva ia 
questa città Alessandro Gherardesca, pro!es- 
sore, di architettura e direttore della nostra 
accademia di belle arti. Egli lascia memoria 
di sè per molte e distinte opere d’arte, che 
ad onore della moderna architettura riman- 
gono nella città nostra ed in ‘altri luoghi della 
Toscana; per. diverse pubblicazioni che sa- 
ranno sempredi utile istruzione agli studiosi 
dell’arte; ed infine. per una vita operosa ed 
onoratissima sempre, 

Gli scolari piangono in lui un maestro che 
gli istruiva con affetta e con impegno raris- 
simo ; l'accademia un direttore indefesso nel 
porre ogni; cura onde accrescerne il lustro e 





















correnle presenta i se- 


l’utilità; la città tutta un uomo illustre e dab- Questo naviglio ci reca che gli inglesi dete- {vuole attribuire. alle. associazioni operaie 
bene. (Costituz). {nuti prigionieri dai mori sulla costa del Rif sopra: alcuni rapporti di uno zelo esage- 
TT rerttr,_ Il] iL. | vennero messi in libertà ed erano «giunti a | rato, pensano seriamente ad espatriarsi, Tra “i 


Tangeri. 

— HU Morning Advertiser del 9 pubblica. 
una lettera del signor Soyer, sui procedimenti 
da impiegarsi per la conseryazione delle so- 
stanze della marina. Il signor Soyer. racco- 
manda istantemente per l’avvenire che uo- 
mini speciali e conoscitori di queste opera- 
zioni importanti, che realmente non  richieg- 
gono che della’ nettezza, della cura, ‘è un 
po’ di giudizio, siano nominati per esaminare 
la qualità della carne, non solo. quando è 
conservata , ma anche quando è cruda , ed 
avanti che se ne faccia la compra sia in In- 
ghilterra che fuori d'Inghilterra. Sarebbe cosa 
ottima che il governo volesse incaricarsi e far 
effettuare queste ‘operazioni di conservazione 
nei diversi depositi di sussistenze; dove han- 
novi tanti luoghi inoccupati. 

— Si legge nell’Express del 19;gennaio: Ecco 
la lista dei nostri battelli.a vapore da guerra, 
compresi quelli in riparazione e tosto. appar- 
recchieti a, mettere alla vela.L’ Amphion di 34 
cannoni, fregata a vapore ad elice della forza 
di 300 cavalli, a Sheerness. L’Argus di 6, sloop 
a'vapore della forza di 300 cavalli, a Portsmouth. 
li Bazzacoula di 6, sloop a vapore di 300 
cavalli a Chatam. Il Basilk di 6, sloop'a-vapore 
di 400 cavalli. a Portsmouth. Il Bu/dog di 6 
sloop- a vapore della -forza di 500 cavalli; a 
Portsmouth, Il Bazzard di 6, sloop.a vapore di 
300 cavalli, a Devonport. Il Cyelops di, 6, fre- 
gala a vapore di 320 cavalli, a Sheenress, Îl 
Desperate di. 8, sloop a vapore ad elice di 
400 cavalli, a Devonport. Il Furious di 16, 
+sloop a vapore di 400 cavalli, a Portsmouth. 
L’Edimbourg di 58, guarda-coste a vapore a 
elice forza di 450 cavalli a' Portsmouth. L’Eu-| della notificazione alle diverse carti dei nuov 
rotas di 44, idem forza di 220 cavalli, a Cha-!' poteri conferiti ;al principe-presidente dal vot 
tain. Il Zort di 44 id., forza 350 cavalli, a dei 20 e 21, dicembre quattro diplomatici che 


le altre l’ associazione degli ebanisti ‘avrebbe | 
già conchius@*un trattato con. capitalisti ame- 
ricani. Può darsi che questa non sia che una 
voce inal fondata, ma bisognerebbe trauquil- 
lare gli operai, qualunque possa essere la 
loro opinione. Non bisogna che le conseguenze 
dei ‘decreti di sfratto , che possono già. fon: 
dare, all’estero una letteratura e.una libreria. @ 
francese, ricordino, anche da lontano, le tristi 
conseguenze della rivocazione dell’ editto di 
Nantes. ; 

— Niente di nuovo sull’ orizzonte ministe- 
riale. Si parlasempre di dissentimenti fra l’e- 
lemento moderato e l’elemento rigoroso; ma 
queste voci sembrano piuttosto 1 eco di fatti 
già compiuti, anzichè di nuove peripezie: Mal- 
grado la specie di transazione; del resto più 
che ipotetica , chie dicevasi intervenuta fra. le 
idee del presidente e quelle del. sig. Fould è 
si parla sempre del ritiro possibile di questo | 
ministro, i 


ESTERO. 1 
TURCHIA, — Intorno all’affare dell’ospitale 
armeno di cui vi parlai nella mia ultima del 
3 corrente (Vedi Risorgimento nim, 1256) sono 
al caso di dirvi che la donna ivi nascosta fu 
restituita. al. marito. Y direttori dell’ospitale, 
vedendo che il ministro di guerra ‘è polizia, 
Ruchdì pascià, non voleva a nessun patto le- 
vare le truppe che cirtondavano l'edifizio ar- 
meno, confessarono ad uno dei loro capi cor- 
religionarii, signor B. Di che là donna inusul- 
mana ‘frovavasi realmente reclusa entro quelle 
mura, e lo pregarono dî volerlà prendere in 
consegna. Questi la diede infatti‘ nelle mani 
del capo delle guardie, il quale la condusse 
tosto. da. Mehined Ruchdiî pascià. La donna fu 
indi trasportata al domicilio di Aali pascià, 
ministro degli affari esteri, ove una commis- 
sicve (composta di turchi e di armeni là in- 
terrogò intorno. alle didei intenzioni, :se voglia 
cioè ritornare presso il.matito Mustafà ovwéro 
rimanere libera. La donna dopo essersì espressa 
di.aver abbracciato l’islamismo di propria e 
spontanea volontà, e di woler vivere e morire 
in questa religione, fu tosto consegnata al ma- 
rito. L'ambasciatore inglese, che s'era. fram- 
mischiato in questa vertenza, non potè ‘che 
disapprovare (il contegno degli armeni in' tale 
proposito, 


— Si è molto parlato della formola di giu- QI 
ramento introdotta nella costituzione ; e sì è ì 
osservato che il sig. Veuillot, nell’ Univers, 
è stato autorizzato dalla censura a chiederne 
l'abolizione. Questa disposizione ‘avrebbe poco 
bene incontrato, specialmente nell’armata. 


— Le nomine al senato precederanno a 
quelle del consiglio di Stato. ‘L'armata! vì è 
largamente rappresentata. Quest’oggi sarà stat: 7 1 
comunicata ai ministri la lista definitiva. Sap- 9% 
piamo anche che il ‘governo avrà i suoi can d 
didati alle elezioni. che debbono aver luogo; È 
{il 19 e il 20 febbraio. L'Assemblea sarebbe; È 
convocata per il priucipio del mese di marzo. va 
— Si è rinunciato al progetto di incaricare: MMM 








— Il sig. Schranz, pittore distinto che di- 
morava qui da molti anni, disegnò tutte le ve- 
dute lungo il Bosforo dalla punta del Serraglio 
degli antichi sultani ‘sino all'imboccatura del 
Mar Nero. Il sig. Missivie, proprietario del 
grande Albergo d'Inghilterra, protettore in- 














Parigi questo prezioso. lavoro dal’. conosciuto 
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Bs RENALI AO ES MAO DTA ZLI COIN TTI 


rvuto: missione speciale. Questo | bendo, la riproduzione dei discorsi iu questo ‘questi dettagli, è che io sono stato 
modo i membri di dette Assemblee non es- | di rimarcare, che gli 


o ‘abbandonato , i rapptesen-, 


el governo frantese presso le corti 

re ‘hanno ricevuto ordine. di fare essi 

si questa comunicazione dl Boverno presso 

ale (sano accreditati. Ho. s0) positivamente 

la letteraytrasnressa;a tal effetto agli agenti 
omcepita giel ternbibi più pacifici. © 


Il ministro (degli affari esteri, e il ininistro 
agricoltura e commercio hanno voluto oggi 
imdere ‘in. .persona lé. sedute della confe- 
fiza sanitaria internazionale. Questa. confe” 
za, composta di due delegati di dodici na- 
ioni differenti, era chiamata a trattare quis 
tioni che interessano ‘alle volte là salute pub- 
ica; il commercio e la navigazione.) Dopp sei 


i É £ LATER . FA ni 
‘inesì d’assiduo travaglio, di profondi studii, di 
- discussioni. coscieuziose; 


è giunta a risolvere il 
problema difficile ‘che le-era stato proposto. 
Mercè l’attività mostrata dai suoi membri, al- 
l'affetto più volte da iloro' manifestato, alloro 
elo, alle loro dottrine, la salute pubblica in 
ropa, tutto. essendo sorvegliato con ogni 
nza contro l'invasione delle malattie con- 
, potrà omai mostrarsi meno rigida nel- 
cchio delle precauzioni, meno rigorosa 
lio. delle misure ‘di quarantena. Le 
internazionali, |’ industria, il com- 
la navigazione, il transito, in una pa+ 
nel movimento più sollecito degli affari, 
cordo: più facile tra le nazioni che 
prosperità dell’Europa, e faranno un 
onore di questo secolo, profitteranno 
guulmente di quello che la scienza me- 
l’esperienza amministrativa han potuto 
dar loro di tempo, cioè a dire di for- 

di successo, 
inistro degli affari eSteri, persuaso me- 
he tutt'altro dell'importanza dei travagli 
‘confeffenza; Gigli eccellenti x saltati 
1 On possono mancare di ottenere s ha lo- 
n termini sì giusti che .calorosi i delegati. 
in ‘gran parte ‘Europa, e degli sforzi che! 
Vevano fatto .ad, un comune scopo, e delle! 
oncessioni che sì erano accordate ‘nell’ inte-| 


esse generale e - nel senso sì soddisfacente, | 


ne di ‘coronare la loro opera. Dopo di! 
Pportato gentilmente ai signori Baro- 
Buffet l'onore, inaugurando i ‘travagli di | 
conferenza, di avergli indicato per quale 
di conciliazione. potrebbe arrivare al 
d’averla i primi incoraggiata nella 

sa, e d’aver»presagitoril suo successo, 


chese di ‘T'urgot si è felicitato dipotere. 


anuunziare all’ Europa, che i progressi 
toncepiti sull'oggetto dalla Fraucia, era già 
lizzato. Diffatti se il ministro, come ha dato 
sperare a ciascuno dei delegati, perviene a 
ccettare dalle loro nazioni ‘mediterranee 
etti di regolamento e di convenzione ‘sa- 

3 che sono ormai dati alle sue vigilanti 

ed alla sua leale abilità, ciò sarà, lo ri- 

0, un benefici immediuto per il com- 


il ministro degli affari esteri, quejlo 
coltura e commercio. ha dato anche 
fole sì ben sentite che dotte la prova 

la sua sollecitudine tutta particolare per 
ta della conferenza , e degli sforzi indi- 
nte fatti, affine che possa riuscire ali 

tato attuale. 
della definitiva. chiusura: della con- 


eresse i lavori della conferenza , e .che 
tutta la‘ speranza di buona riuscita, 
va voluto lasciarli abbandonare la ca- 
ella Francia, senza lor dare una prova 

particolare stiina, nominabdoli memi 


enza per mezzo del suo presi- 
. E. David ha espresso tutta Ja 
noscenza ‘a monsignor il principe pre- 
della. Repubblica ,.ai ministri degli; 
esteri , e del commercio, e si è sepa- 
|, lasciando come atti che ha prodotti — 
ì convenzione; ed un regolamento  sani- 
che stabiliscono per quanto è pos- 
niforinità nelle quarantene coîne an- 
i diritti, e nelle amministrazioni sani- 
Mediterraneo. al (Moniteur). 
are del ministro degl interni ai prefetti 
intorno alle prossime elezioni, 
ignor prefetto, 
losto voi andrete a procedere alle ele- 
el corpo legislativo ; ciò è una grande 
Operazione che farà ‘0 un corollario ,,0 una 
conttadd 
"impiego che. saprete fare. della 
tima. influenza. Penetratevi bene 


s e non conosciuto, facile a far 

né glorioso unico nell’istotia, rap- 

ate. agli occhi ‘delle popolazioni Vau- 

A potenza, ma troppo difficoltoso a 

Sopra le individualità secondarie , e a 

I perverrete mon seguendo le antiche 
esidero farvi conoscere il pensiero 

- dello Stato ; voi vedete ‘che la co- 
slituzione ha voluto evitare qualunque parte 
atrale 


sendo più ‘preoccupati dell'effetto the dlevoflo 


; tribuna, penseranno vieppiù ad “give. seria- 
mente e. semplicemente: gli affari: del-Toro 
paese. 101 i 

La: ilegge. elettorale. pronuncierà delle in- 
compatibilità ; la situazione dei funzionari in 
un'assemblea politica è sempre delicata ; vo- 
tando nel. senso del potere ; diminuiscono il 
loro; proprio carattere ; votando contro lui 
indeboliscono il principio: dell’ autorità. L' e- 
‘selusione dei funzionari, la soppressione di 
qualunque indennità devono necessariamente 
limitare, in un paese dove le ricchezze sono 
così divise come nel nostro, il numero degli 
uomini che vorràmo: ‘0 potranno adempire 
(questo mandato. Non di meno, siccome il 
governo è  ftrimamente deciso a non usaLe 
Biaiimai corruzione diretta 0! indiretta , edva 
rispettare tuite le coscienze, il. miglior mezzo 
di conservare al corpo. legislativo da confi- 
denza delle pcpolazioni, è di chiamarvi uo- 


; 


GIORNATE: QUOTIDIANO 
in grado 
agenti inferiori credono 


‘ sovente ingrandire la loro importanza per dif= 
| produrre le parole che. essi. pronunciano ‘alla È 


mini del tutto indipendenti per la loro situa-| 


zione e carattere. Quando un ucmo ha fatto 
la sua fortuna pel travaglio, l’industria; | a- 
gricoltura, se egli sì è occupato di migliorare 
la sorte dei suoi operai, sé egli si. è reso po- 
polare per aver saputo far buon uso dei suoi 
beni, è preferibile a quello che si è conve- 
nuto chiamare un uomo politico, poichè ap- 
porierà nella confeziorie delle leggi uno spi- 
rito politico, e seconderà il governo nella sua 
opera di parificazione e di riedificazione. Dac- 
chè voi mi.avrete: des gnato - nelle condizioni 
indicate .qui sotto, i candidati che vi sem- 


breranno avere maggior fortuna di riunire 


la maggioranza dei sbffragi, il governo non 
esilerà a raccomantarli apertamente alla scelta 
‘degli elettori. ( 

Sin oggi 1’ abitudine in.Erancia è stata di 
formare dei comitati elettorali, delle riunioni 


di, delegati. Un tal sistema era utilissimo quan- | 


do ìl voto aveva luogo allo scrutinio di lista, 
Lo serutinio di lista produceva una tale con- 
fusione , una fiale necessità di concertarsi, di 
‘intendersi, che Fazione» di a ‘comitato era 


| indispensabile ; ma ‘oggi queste specie di riu- 


nioni non avrebbero alcun vantaggio , poichè 
l’elezione cadrà sopra un sol nome; non a- 
vrebbero che l’ inconveniente di ereare dei 
prematuri legami, delle. apparenze di diritti 
acquisiti, i quali nor farebbero che molestare 
le popolazioni, e toglier loro ogni libertà. Vo- 
gliate dunque dissuadebe i pattibiani( del go- 
verno di organizzare i comitati d’elezione. 
Un tempo, allorchè il.suffiigio era ristretto, 
quando .l’influebza ‘elettorale ‘era là divisione 
di alcune famiglie, Vabuso di tali influenze 
era, odiaso, ‘Qualche croce poco. meritata), 
qualche ‘impiego potevano assicuiare Îl suc- 
cesso, di una selezione ‘in un piccolo collegio. 
Era naturale che questo ‘abuso rivoltasse le 
coscienze , e che si esigesse dall’ amministra - 
zione che si astennesse da qualunque andamento 
ostensibile. La sua azione, le sue preferenze 
erano allora occulte, e perciò compromette- 
vano la sua dignità e la isua’ autorità, Ma in 
oggi per quali favori ‘sì può immaginare «che 
ll governo potesse selurre questo numero 
prodigioso di elettori? Per quali impieghi ? 
‘L’amministrazione della Francia inliera non 
ha quadti assai vasti per comprendere la po- 
polazione d’ un cantone. Per danaro? Senza 
parlare. della Joro onorevole suscettibilità , il 
tesoro pubblico tutto jintiero non sarebbe 
sufficiente. Voi vi ricordate a che si è ridotto 
al 10 dicembre 1848 il risultato degli sforzi 
| dell’armmimistrazione in''favore del candidato 
allà presidenza, che occupava allora il potere; 
e che col suffragio universale non vi è che 
una risorsa possente 3 immensa, che messuna 
mano d'uomo può comprimere, nè. rivolgere 
dalla corrente che Ja dirige: è }’ Opinione 
pubblica; questo sentimento impeicettibile 5 
indefinibile, che. abbandona o accompagna i 


governi. senza che possano rendersene conto; ; 


ma raramente a torto, niente non gli sfugge, 
niente non gli è indifferente. L'opinione pub- 
blica non apprezza solamente gli atti, indo- 
yina le tendenze; non dimentica nulla, non 


perdona nulla , poichè non ha, e non può! 


avere che un movente, l’ interesse egoista di 
ciascuno; ‘è ‘sensibile a tutto 3 dopo la gran 
politica del Capo del governo sino ai minimi 
procedimenti delle amministrazioni {locali e 


l’opinione politica di un dipartimento dipende | 
più che non si crede dallo Spirito e dalla : 


condotta della sua amministrazione. Da gran 


tempo le ‘amministrazioni locali sorio state ! 


subordinate alle esigenze parlamentari; si oc- 
cupavano piuttosto a compiacere qualche per- 


sona influente iù Parigi, che a: soddisfare i; 
. . . fe Ò n mad, + î n î 
legittimi interessi dei comuni, e delle popo- | colo nè la sovranità della corona di Prussia, 


i né lazione della costituzione prussiana. 4. Che 


lazioni; questo tempo è felicemente passato. 


| 





Fate ben comprendere a tutti i funzionari: ; 
che devono eglino occuparsi con diligenza . 


più umilé, ed il più debole. 


i teressi; ‘che la burocrazia. non si creda creata 
per l’obbiezione, per l’ostacolo, per la. len- 


i 
ì 


ficoltà ed imbarazzi. 

Essi non sanno che raccolgono maledizioni, 
ed impopolarità aligoverno centrale; questo 
Spirito laminipistrativo dev’ essere inflessibil= 
mente modificato, ‘e dipende da voi: Entrate 
fermamente in questa via; siate sicuro , che 
allora invéce div vederè nel governo, e nel- 
l’amministrazione! locale riemici ; il popolo vi 
vedrà un appoggio ed un soccorso, e quando 
verrete: im seguito ‘a nome di questo governo 
leale e paterno a raccomandare un candidato 
alla scelta degli: elettori , essi ascolteranno la 
vostra voce y;ef seguiranno il vostro consiglio. 
Tutte le vecchie accuse dell'opposizione spa-: 
Viranno innanzi a ‘questa politica nuova e 
semplice , e si finirà per comprendere ‘in 
Francia, che l'ordine, il travaglio ‘e la sicu- 
rezza non si stabiliscono in un paese d* una 
maniera durevole. che sotto un governo ‘ob- 
bedito e rispettato. 

Gradite i miei distinti rispetti. 

(Firmato) Il ministro “dell'interno 
A. pe Morny. 
Il e—ee' 

SVIZZERA, - Leggiamo nella Gazzertà di 
Losanna: Conosciaino con piacere da una cor- 
rispondenza particolare di Parigi che il pre 
sidente della repubblica: hà fatto, atl icévi- 
mento del nuovo anno, Paccoglienza Ja più 
amichevole all’incatitàto Valaffavi “della (Con- 
federazione svizzera, e l’ha assicurato che giàm- 
mai dimentichera i legami che lo attaccano 
alla Svizzera. Queste parole habno ‘nelle cir- 
costanze attuali un significato che pare abbia 
fatlo sensazione nel corpo diplomatico di cui pa- 
recchi membri hanno inteso il linguaggio te- 
nuto‘‘dal'‘presidente della repubblica al nostro 
rappresentante. 

Noi aggiungeremo in ciò che concerne Gi 
nevra che la decorazione di grand’ufficiale 
della Legion. d’otiore accordata al generale 
Dufour è una prova di più del ridicolo di 
certe invenzioni. 

7 Si legge nello Schuweizerdote. La Gazzetta 
di Colonia annunzia chel igoverno. badese 
ha fatto fare un'inchiesta sui rifugiati ed ope- 
rai tedeschi che. vivono nella: Svizzera occi- 
dentale; e che essa è. stata stampata ‘quan 
tunque non sparsa trail ipubblico.; Le indi- 
cazioni, date-sono interessanti e fanno bene giu- 
dicare le conventicole ostili. dei repubblicani 
detti dlew e dei socialisti, Si raccomanda. so- 
prattutto la descrizione dell’anniyersario della 
morte di Roberto Blu celebrato il 9 no- 
vembre ‘dell’anno. scorsò. dai rifugiati, collo 
scopo di fusionarsi, impresa che non ebbe el- 
fetto a cagione dei discorsi dei comunisti Dron:- 
cke, Bauer e Schilly ye si terminò con una 
zufta nella via, (Journal: de Genève). 
. ALEMAGNA — Benzino, 17 gennaio — Scri- 
vono all’ Indépendance Belge : 

Presto avremo una discussione interessante 
alla seconda Camera sulla mozione del depu- 
tato Bescler, della sinistra, relativa ai rap- 
porti della Prussia e della Dieta di Franco- 
forte. Questa mozione propone alla Camera 
di dichiarare: 1. Che Ja partecipazione del 
governo prussiano alla Dieta germanica. non 
può limitare in verun modo la sovranità della 
‘corona di Prussia, 2, Che per quanto eoncerne 
le discussioni di questa Dieta, portanti niodi- 
ficazione della costituzione o delle leggi prus- 
siave, o imponenti obblighi e gravezze ai cit- 
tadini mon potranno aver vigore se non sono 
approvate dalle Camere prussiane. 1 

La commissione incaricata di presentare un 
rapporto su questa mazione si componeva di 
14 membri, dei quali, tre della sinistra, tre 
del partito ultramontano e otto della destra; 
essa aveva nominato a suo presidente il sig. 
de Kleist Retzow dell’estrema destra. Ieri l’altro 
questa commissione ha terminato ‘il suo rap- 
porto e propone alla Camera il Seguente or- 
dine del giorno: 

« La Camera considerando: 4. Che l’atto 
federale del 1825 non è mai stato abolito e 
che i diritti e gli obblighi risultanti dal me- 
desimo per i diversi membri della Confedera- 
zione sono rimasti i medesimi per lo Stato 
prussiano, anche dopo la coucessione della co- 
stituzione del 31 gennaio 1850. 2. Che un’altra 
organizzazione della costituzione federale non 
avendo potuto essere conseguita, il governo 
prussiano, associandosi alla Dieta riunita di 
ruovo nel maggio 1851 non ha fatto che 
esercitàre il suo diritto. 3. Che questa parte- 
Cipazione del governo del re alla Dieta e l’at- 
tività di quest’ultima nei limiti delle colmpe- 


| tenze ad essa assegnate dalla legge fondamen- 


tale non ‘sono’ di. natura da mettere in peri- 


ogni ‘estensionedi questa competenza al di Jà! 
dei limiti. legali. avrebbe bisogno del libero 


ASSI i . s; 7 44) ai 
degl’interessi di tutti, e che colui che bisogna ©Onsentimento ‘del soverno prussiano. 5. Che 


accogliere con più sollecitudine e bontà, è il per i decreti da farsi dalla Dieta, la salva- 


{guardia dei diritti sovrani, della corona di 


tezza , mentre essa non lo è che per la spe-. 


drammatica dell’ Assemblea , proi- ditezza e regolarità. Se io do molto peso a, 


La miglior politica è quella della benevo- PRugsia e dei diritti costituzionali del paese; 
j lenza perle persone, delia facilità per gl’ in- Appartiene 


al governo, € non può a quell 
spettare. 6. Che finalmente pare poco con- 
veniente di avanzare tesi generali, le cui con- ! 


seguenze non possono a prima vista valutarsi; ! 


sui rapporti «della Prussia e della Confedera- | 


zione; che ciò sarebbe paralizzare l'andamento 
del governo; che la missione della Caméra è 
piuttosto quella di tutelare i diritti e gl’inte- 
ressi reali del paese ogni qual volta se ne 
presenta la necessità. 

« Passa all’ordine del-giorno. » 

La commissione ha votato quest'ordine del 
giorno con 11 voti coritro 3. 


AUSTRIA. Ordinanza dell’i.r. ministero del 


l’intero del 12 gennaio 1852, valevole per tulti 


i paesi. della corona riguardo |’ abolizione 
della pubblicità nei dibattimenti comunali: 

A norma dei principi statuiti pel regola- 
mento organico. dei paesi della corona del- 
l’impero d'Austria pubblicati con sovrano re 
scritto di gabinetto 31 dicembre 1851, ad ec- 
cezione degli atti solenni, rimane sospesa la 
pubblicità dei dibattimenti comunali nei ‘co- 
muni di campagna e nelle città nei regola- 
menti da elaborarsi pei singoli paesi della 
coroua, senza che perciò venga impedito ai 
rispettivi membri comunali di prendere, co- 
guizione di speciali oggetti. 

In seguito a sovrana risoluzione 7 ‘gennaio 
1852 questa determinazione entrerà immedia- 
tamente in vigore in tutti quei comuni, in 
cui in forza della legge comunale provvisoria 
17 marzo 1849 0 in vigore di speciali statuti 
oppure dietro. antichi. usi e leggi esiste la 
pubblicità. dei dibattimenti. comunali. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA.. 


Il sig. G.Arnaudon, vuo degli operai piemon-, 


tesì spedito alla universale Esposizione, stam- 
pava in novembre 11851 nel Risorgimento le 
sue osservazioni sui prodotti chimici. Avendone 


dovuto sospendere. la incominciata pubblica- 
zione per le molte sue ‘occupazioni giornaliere! 
non sembrerà troppo tardi se ora produce; 


nuovamente il frutto de’ suoì. lavori porgen- 
doci a stampare la parte che riguarda le ma- 
terie coloranti. 

(Fedi il principio nei num. del Risorgimento 
1187, 1490, 1193). 

Colori. 

Sotto codesta denominazione comprendiamo 
quelle materie coloranti che traendo Ta loro ori- 
gine sì dal regno minerale come dal vegetale ed 
animale vengono impiegate nella pittura, nella fab- 
bricazione delle carte stampate o nella tintura; 
Daremo principio dai minera®i e da quelli & base 
dipiombo. Il carbonato di piombo(biacea o-cerussa) 
Va annoverato tra quei produtti. che con maggior 
profusione figaravano nella parte chimica dell'espo- 
sizione. | più belli, i più bianchi, sarei per dire 
fossero quelli della Carinzia e della Venezia e di 
presso quelli dell'Inghilterra, della Franeia, del 
Belgio e della Prussia. 

Se il mio giudizio non dovesse restringersi agli 
oggetti esposti siccome ho altra! volta \accehbato, 
aggiungerei che se dall'ispezione di quelli mi‘con- 
vincessi non presentasse la Francia i più hei cam- 
piuni di cerussa, a suoi fabbricanti dovrebbesi,però 
la superiorità per li svariati loro procedimenti come 
eziandio per aver reso meno insalubre questa fab- 
bricazione. I signori Lefebvre di Lilla, Hameline € 
Besangon di Parigi sostituirono altri appareechi a 
quelli adoperati per lo innanzi. mediante quali gli 
‘operai che vi lavorano vengono sottratti alla perni- 
ciosa influenza dei polviscoli:piombosi. 

Di questi beuemeriti manifattori il solo Lefebvre 
prese parte all'esposizione. 

I signori Russel e Roberston, esponenti inglesi, 
già adottarono con qualehe modificazione nelle loro 
manifatture questi sistemi. Eglino insieme al car- 
bonato di piombo esposero sltresì del cromato giallo 
e rosso (basico) di piombo che si poteva a ragione 
ireputare tra. i più belli, ‘e fra questi noteremo 
pure i cromati di' Vood e C. e Blundell di Londra, 
di Vandrura e Versteven d'Olanda, Heyl di Berlino. 
e Leal di Portogallo, e ci‘piace: finalmente  nomi-! 
nare quelli di Aùgustò.Bo di Torino, i prodotti del 
quale quantunque mal favoriti dal sito oscuro in 
cui erano collocati ci Jasciarono scorgere Luttavia 
che fra non molto i nostri nazionali non saranno 
più costretti di ricorrere allo straniero. 7 

Vicino alla fabbricazione dei colori a base di 
piombo ne sorge un'altra ad'essa analoga, la quale 
pare destinata ‘a'surrogarla tra qualche anno: essa 
è quella dei colori a base di zinco. Questa fabbri- 
cazione oltre dell'essere scevra di ogni insalubrità, 
presenta eziandio notevole. vantaggio ‘alla pittura, 
essendochè i dipinti ne'quali siffatti colori si ado- 
prano non sono soggetti ad alterazioni allorchè 
vengono s.provare l'influenza delle emanazioni sul+ 
furee del ges illuminante delle cloache ecc. 

La sostituzione dell’ossido di zincò al carbonato, 
di piombo nella pittura, consigliata dapprima dal’ 
francese Guiton: di Morveau venne! promossa! in 
questi ultimi anni dal Leclaire, a cui si ‘deve at 
tribuire la lode d’avere pel primo resa vindustriate 
la fabbricazione di questo prodotto. 

Il suo esempio venne ben tosto seguito in:tutti i 
paesi nei, quali le. circostanze erano favorevoli a 
questa nuova industria, la quale è d'altronde trale 
più semplici. Basta scaldare il metallo zinco in 
storte di forma appropriata al punto di ridurlo in, 
vapori, ed infiammare questi perchè si sublimi in 
polviscolo bianco che si raccoglie in SPpusite stanze 
o recipienti, costrutte ad.imitazione di quelle che 
servono alla preparazione delnero di fumo. 

Gli esponenti inglesi furono quelli che esibirono 
in maggior copia colori a base di zinco, e citeremo 
infra questi W. Dentich e &, diManchester:Vinsor 
e Newton; Brown e Scott di Londra. Vanno pure 
lodati il eromato giallo e l’ossido di zinco: i loro 
saggi di pittura col medesimo dei sigg. Enthoven e 
Bleekrode dell'Aja in Olanda; nun'che'il bianco di 

‘zinco di Rochaez di-Mulkeim e della fonderia reale 
d'Opeln nella Prussia, i quali illustravano i prodotti 
esposti colla serie! dimostrativa della loro prepara- 
zione; e certamente. non.dimenticherò di far men- 
zione dei colori a base di} zinco. presentati dalla 
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società.della giovine e vecchia montagna nel: Belgio. 
Ma tra tutti questi sì distingue il Sorel di Parigi, il 
quale non solo espose un ossido di zinco che non 
: teme confronto, ma riunisce il merito altresì d'aver 
| perfezionato l'apparecchio per la sua preparazione; 
j il suo procedimento ha reso inutile scaldare lo 
‘ zinco fino a volatilizzazione bastando l’infiammare il 
| metallo a certa temperatura e mantenerne la com- 
| bustione per mezzo d’una corrente d’aria che fassi 
dapprima passare în un tubò Scaldato a roventezza, 
(il signor E. Proteroe prese non ha guari una pa- 
lente d'importazione per un procédimento consi- 
mile). 3 ; 

Wuesto ingegnere industriale perfezionò talmente 
i suoi apparecchi in questi ultimi tempi da, non 
aver quasi bisogno di combustibile, utilizzando allo 
stesso scopo il calore che si sviluppa dalla combu- 
stone dello zitico. 

Lb ‘stesso signor Sorel, onile dimostrare che la 
pittura ‘al bianco di zinco per nulla ‘cede ‘a quella 
di piombo espose un quadro dipinto ad ‘lio in 
chiaro oscuro di cui una metà a. hiacea, Paltra 
metà ad ossido di zinco; la bianchezza dei lumi di 
questa seconda era pari a quella. dei lumi della 
prima. 7 
{ Perrendere siccativo l’olio di lino, egli esclu- 
| de l’impiego del litargirio ;0e dicesi impieghi in 
j Sua vece dell'ossido di manganese od il resinato di 
piombo. 
i 
i 
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Cinabro. 

I più bei. campioni di einabro (bisolfaro di mer- 
curin) farano esposti da Dubois ‘e Lucas di Prussia, 
da Serzedello del Portogallo, distinguendo poi par- 
ticolarmente quelli per la più parte natarali delle 
rinomate mine d'Almaden e di Oviedo, nelle A- 
sturîe nella Spagna, quello d’Idria nella ‘Carinzia , 
di Ripa Pian Castaenaio di Capita nella. Tossana è 
meuzionerò per ultimo: quello: detla+"nova Ata: 
den nell’Alta California. allo stito inativo esibito 
dall'inglese Forbes. Codesto ricco minerale ha ‘già 
influtto e speriamo sarà per influire maggiormente 
sul prezzo normale del mercurio : esso contiene L 
giusta i saggi fattine dal dottore Hoflman, 67,25 p. 
100 di mercurio metallico. 3%, 

‘ Diversi colori metallici arsenicali-vennero espo- 
sti: fra i più pregevoli citeremo gli eleganti verdi 
del sig. Brière di Parigi. 

Bleu di cobalto. : 

La Germania va collocata innanzi a tutte Te 
altre:nazioni ‘per l'azzurro di Cobalto o bleu di 
Thenard (solfato iti cohalto e d'allumina)’come per 
lo smalto (silicato di. cobalto) tiene in. questa: il 
primo.ratgo la. Sassonia. Supenavafio dgni celàgio 
i 28 campioni di, bleu di cobalto ed ‘il verde di 
Rimman (ossido di cobalto e; di zinco) presentati 
dall'officina reale di Schneemberg, Ja quale pro. 
duce annualmente da 50002 6000 q.m. di smalto. 

Dopo la Sassonia” vanno distinti è prodotti ‘del- 
l'‘Assia Elettorale ‘esposti dalla ‘mabifattora Hi 
Schwarzenfeld, Ja cui annua produzione si ‘eleva’ 
da 3,500 12:4000 ‘q. m. Indi menzioneremo i pro- 
dotti delle miniere di cobalto e. nicolo d'Ungheria 
edi ricelii, minerali e prodotti di Ringerige e Tu- 
vaberg nella Norvegia (l’arsenio-solfuro di cobalto 
di Tunaberg nella Sundermania- contiene da 99 p. 
100 di cobalto) ed in seguito a questi faremo cen- 
no di quelli i-Malaga e Granata nella Spagna, di 
Cornavaglia, per l'Inghilterra. 

Oltremare. È 

Questo colore, uno dei più splendidi e solidi che 
possegga la pittura era conoscitto da tempi re- 
moti; esso si estraeva dal Japis-lazzuli 0 lazzulite. 
minerale. molto raro che si. trova specialmente. 

inella Bucaria; il suo prezzo si tenne sempre eleva- 
i tissimo, ‘un chilogr. vale tuttora 150 a 200 Tire, 
i dal quale non. si estrae più di 500 gr. circa di ol 
‘tremare, il che fa salire il prezzo di questu:édlore 
11,500 lire.i 100, grammi, perlochè, malgrado la 
sua superiorità, l'applicazione non poteva essere 
che assai limitata. Spettava alla chimica co’ suoi 
potenti mezzi d'analisi l’investigare i principii co- 
stituenti di questo composto, quando. si conobbe 
‘che esso st componeva di zolfo, d’allumina, selice,. 
ferro, cloro. calce, ecc., è si pensò che forse non 
era impossibile fabbricarlo artificialmente, benchè 
a prima vista non:si potesse capire come corpi che 
presi soli o nelle combinazioni binarie si ternarie:, 
che tra loro producono, hanno colori al tutto di- 
versi dal magnifico azzurro risultato dell’opera della 
natura, tuttavolta già soliti ad ammirare simili mi- 
racoli operarsi dalla scienza chimica non si dispe- 
rò di sciogliere il problema, i di cui dati erano ne- 
gli stessi componenti dell’eltremare medesima. 

La società ‘d'incoraggiamento per l'industria nà- 
zionale di Parigi proponeva indi a qualche tempo 
uo premio di lire-6000 per quel procedimento clie 
fosse capàce a-fabbricare dell’oltremare artificiale, 

| il di cui prezzo però non superasse le 200 fire ‘i 
200 gr. ti È 

Egli fu il signor Guimet di Lione che dopo molte 
infruttuose ricerche, dopo d'aver cimentato in ogni 
maniera quei principii che gli erano forniti dall’a- 
nalisi chimica pervenne nel 1827 a produrre del 
l’oltremare artificiale più elegante ancora del na- 
turale al prezzo vohito, e guadagnava per conse- 
guenza il'premio proposto. Tuttéché bello quell’ol- 
tremare erà però sempre d’una tinta'aziirro-viola- 
cea uniforme , e lasciava desiderare all’industria 
quelle.gradazioni svariate che ora s'incontrano. 

Nel 1850 il dottore :Lwerken trovava mezzi di 
fabbricarlo più bello ed a miglior mercato, e dieci 
anni più tardi si fondavano delle f4bbriche d'oltre- 
mare a Bamberga, a Firth, a Schweinfarth. nei 
dintorni di Nurnberg, nella Baviera, le quali ne fal- 
bricano ds41,500 kil. giorna/mente. La Francia avea 
di già perduto il primato in fquesto prodotto che. 
più non egunagliava in bellezza quel di Germania. 
‘ Quando Zaber figlio, allievo del celebre chiuitco 
Robiquet si mise a studiare perlinacemente i }me- 
todi germanici, ei tanto fece che giunse finalmente 
a fabbricare:oltremare, che tanto. per le. tinte va- 
riate quanto perla bellezza non teme il parggone 
di nissun’altra. E ne stabili la fabbricazione nelta 
sua famosa manifattura a Riskeim nell’Alsazia già 
celebre per le sue-carte siampate, e ove già avea 
introdotto Ta fabbricazione di altri colori. Questa 
fabbrica occupa 500 operai oltrè ad una macchina 
a vapore di 64 cavalli, e dà annualmente più d'un 
miliome'di prodotti. 












SISMA REATI A TATE LIAN ATEI Ti VARIATA I 
Sa generale Magnan, (sno ‘Or- "soltanto ricusato di ratlicare doni panti di | 


Ora tra numerosi oltremari che si notavano all’e- 
sposizione parevano primeggiare quelli di Gudeman 
e Wolf di Schwemfurth, Uhlich e Schruck di Bam- 
berga; li succedevano quelli di Zuber di Riskeim, 
Courtial di Parigi, Guimet di Lione, quindi quelli 


‘di Setzer di Veitenech, di Kutzer di Praga, Hars- 


uman di Steel, Dauptein di Londra e finalmente ri- 
corderò la bella serie della manifattura reale di 
Meissen. ° 

Azzurro di Prussia. 

Questo brillante ma non troppo solido colore 
non venne esposto con quell’isfoggio che mi sarei 
aspettato dal paese dal quale trasse origine e da cui 
ebbe il nome; se si eccettuano alcune scarse mostre 
come quelle di Keil di Berlino e non iscorgevansi 
prodotti che richiamassero la nostra attenzione. 
Quelli esposti dall'Inghilterra mi parvero superare 
gli altri non solo in numero, ma in bellezza, Stu- 
pendi fra gli altri quelli di Newton e C. di Lam. 
plough e Leifchild, per non aggiungere quel solu- 
bile di Read, reso tale con un procedimento bre- 
vettato particolare, differente però da quello dei 
sigg. Stephens e Nask. Ed in seguito a questi non 
vuolsi diment’care il pregevole azzurro esposto 
dalla società di Bouxviller e quello di Vandrura di 
Rotterdam nell’Olanda. 

* 





Jel 22 gennaio in Torino. 
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— Relativamente. alla. nomina del. signor 
Bachet deputato d’Annecy, ecco cosa serive la 
Gazzetta ufficiale di Savoia : 

ll signor. Bachet è dunque ‘eletto ‘deputato 
d’Annecy. É un aderente che ‘il ministero avrà 
nella \marcia che' esso segue con lealtà. Esso 
vuole il. mantenimento delle nostre libertà, 
niente ‘di più e niente di meno; esso desi- 
déra che la Savoia disinganni' colla sua calma 
le ‘senti che vorrebbero far dubitare del suo 
buon volere, e rappresentarla come ùn paese 
in preda alle fazioni ed all’anarchia. Il signor 
Bachet è uno degli uomini speciali in materia 
di cognizioni finanziarie e di economia po- 


litica; esso è dunque chiamato a rendere dei 


grandi servigi al nostro paese. 

Crawsrrì, 23 gennaio.—Jeri l’altro il generale 
di divisione e gli ufficiali superiori della guar- 
nigione ‘hanno invitato a pranzo gli ufficiali 
francesi venuti per assistere al. ballo che ha 
avuto luogo ultimamente. Questi signori con- 
dussero. poi i loro.ospiti al circolo, dove questi 


ultimi hanno preso .congedo dal generale di: 


divisione vesprimendogli la riconoscenza e la 
soddisfazione che sentivano per l’accoglienza 
loro fatta. (Gazz. di Savoia). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 21 gennaio.. 


Tutti i giornali che fan polemica hanno 
questa mattina articoli sulla circolare del mi- 
nistro dell’ interno sulle elezioni. Il Constitu- 
tionnel dice: « I veri principii in materia di 
elezioni sono esposti in questa circolare con 
un rimarchevole carattere di franchezza e di 
fermezza. Non si era accostumati in Francia 
ad un linguaggio così semplice e così degno.» 
Nel Pays osserva anch’ egli il signor La Gué- 
ronniére «che un linguaggio così fermo, così 
netto e leale sembrerà nuovo in Francia, ove 
“da lungo tempo il potere è stato una sorta 
di dominio all’incanto dell’intrigo, e dell’am- 
bizione. Oggi nulla di questo. Il governo non 
avendo più a lottare con i partiti , non ha 
che a governare col paese.» 

Ha fatto una viva impressione il primo'vo- 
lume dell’opera del. signor Fiquelmont, ieri 
pubblicato dal libraio Amyot, nei saloni di 
Parigi e nel mondo diplomatico. 
coincidenza con gli avvenimenti della impor- 
tanza che attribuisce l’autore alla costituzione 
forte del potere, onde prevenire le rivoluzioni 
o porvi termine quando non si è più in tempo 
di prevenirle, 

‘Si è osservato che ieri ‘all’officio funebre 
dell’anniversario della morte di Luigi XVI as- 
sistevano non i soli antichi legittimisti. come 
negli scorsi anni, ma molte altre persone di di- 
verse opinioni, 

La domanda del generale Cavaignac d’es- 
sere postò in ritiro è stata accolta dal mini- 
stro della guerra. Cadono così tutte. le voci 
che andavano intorno su. questo. argomento. 
1 rappresentanti che non erano compresi nei 
decreti di bando, furono autorizzati a ritor- 
nare alle loro case. Teri si attaccava qualche 
importanza all'arrivo a Parigi di lord Brou- 
gham, ma io credo che questo viaggio non 
abbia alcuno scopo politico, poichè egli viene 
dalle sue proprietà di Cannes in Provenza, e 
pare che voglia trattenersi solo pochi giorni 
a Parigi e ritornare quindi a Londra. Dicesi 
che sarà invitato. sabato. alla gran festa che 
darà alle Tuilleries il presidente della repub- 
blica. 


A questo giorno sembrano rimandate le no- 


Si nota. la 


‘mine del Senato e consiglio di Stato, le quali 


non si sono viste questa mattina nel Monitore, 
come ieri speravasi, ed io pure vi partecipai. 
Una delle cause di questa nuova dilazione 
a sabato, si vuole trarre da questa festa, ove 


‘si crede .che il presidente ami ricevere gli 


omaggi dei nuovi senatori e consiglieri di Sta- 
to, A proposito di queste nomine parlasi sem- 
pre che saranno scelti senatori i sigg. di Mon- 


a e RT DEAL lr i AI REPERITI TIZI Ri ELIA eni IO 


nano; ii consiglio di Stato si La secondario interesse, 

oltre i nomi già dativi, anche quelli dei sigg. — Una memoria confidenziale sortita dalle 
Preval, Barrot Ferdinando e Gaslonde , nè si; file ministeriali, è stata tosto. distribuita ai 
crede che ‘le liste siano ancora civ Si | membri delle Camere. Essa. insiste sulla ne- 
conferma sempre che la magistratura vi darà | cessità di trasformare Ja prima Camera in una 
un grande contingente , e che.vi figureranno ‘paria erediteria, sopprimendo quella porzione 
di membri che sono attualmente nominati dai 


| 
| 
| 


illustrazioni civili e militari in gran numero. 
Il sig. Fortoul ministro dell’ istruzione pub- | collegi elettorali, 
blica ha fatto ‘opera utilissima col decretare |.. — Si legge nell'Indépendance ue I go- 
che venga in quest'anno pubblicato l’ Annuaire | verni tedeschì continuano a procedere con un 
des Societés Savantes: che il sig. d’Argé pub-|rigore estremo contro le associazioni che ino- 
blicò nel 1846 sotto il ministero del sig. Sal- |.strano qualche tendenza politica, A Friborgo 
vandy, e che non fu più continuato. La com- |(nel granducato di Baden) la società borghese 
pilazione di questo libro ‘avrà l’ aiuto di] di lettura è stata soppressa per tutta la du- 
tutti gli scienziati, e l'accademia delle scienze | rata dello stato d'assedio; a Wurzburg (Ba- 
ha promesso all’oggetto il suo più attivo con- | viera) sono state fatte visite domiciliari a tutti 
corso. ; i membri dell’associazione di Guttenberg, sciolta 
Il presidente si recò all'Opera senza scorta, (| dalla polizia pochi giorni prima. 
ed inaspettato. Quando uscì ebbe acclamazioni. Per parte sua l’Austria, dopo d'aver inter- 
Madama Le Flò sì dispone a seguilare suo } detto le associazioni dissidenti neo -cattoliche, 
marito, che è già a Jersey. procede colla stessa energia contro i missio- 
Il Monitore di questa mattina ha varii de-{ nari inglesi e è venditori di bibbie che sono 
creti: Col primo, sopra rapporto del ministro | stati tutti espulsi entro brevi termini dal ter- 
della guerra, è abrogato un decreto del 51 | ritorio austriaco: Parecchi di. questi missio- 
marzo 1848 che autorizzava gli ingaggi volon-{ narii inglesi erano: maritati. e stabiliti. colle 
rarii per due anni. Questo decreto si è consi- {.]oro famiglie ‘in Austria. 
derato ‘molto. pregiudicevole alla disciplina Sragna. — Nomi bzizarri. — Ua giornale 
dell’armata, e perciò è stato ritirato. spagnuolo cita dei nomi bizzarri, eccone due 
Il seeondo è relativo alla. promulgazione {che meritano particolare menzione: 
della: convenzione ‘conclusa il 20 ottobre 1851 Don Epifanio Mirurzurururdundua y Zen- 
fra la Francia e l’Annover per ila. réciproca golita. 
garanzia della proprietà delle opere letterarie {. Don Juan Neponiiio de Vipnagone, 
e delle ‘arti. — Col terzo sono scancellati dai | totoricagogeazcoechea; 
ruoli dell’armata il luogotenente colonnello di f . Questi nomi non. sono -immaginarii, Essi 
fanteria Charras, i capitani d’artiglieria Cholat | occupato ‘due; impieghi. del ministero delle 
e Millotte , e il sottotenente di. fanteria Va- { finanze a Madrid. Il giornale che li fa cono- 
lentin. — Dicesi che fossero fautori dei socia- | scere avrebbe ben. dovuto unirvi special- 
listi. Col. quarto decreto sì revoca dalle sue { mente per l’ultimo la ‘maniera di  pronun- 
funzioni il sig. Bichard supplente del giudice di fciarlo. (Presse). 
pace de Pernis. — Il capo squadrone , ofli-{ Incniurerra. — I giornali di Londra di ieri 
ciale d’ordinanza del presidente, signor Tou- {nulla ci dicono di nuoyo intorno calla. gréve 
degli operai meccanici. Sino. al momento i 


lougeon, è partito per Baiona ‘a recare al gen. i 
tentativi di conciliazione fatti presso i padro- 


Harispe il bastone di maresciallo. 
La borsa ebbe.oggi un aumento seusibiie | ni e gli operaì non hanno dato alcun ri- 
sultato. 
Qualcuno dei. nostri ‘confratelli , e partico - 
fe Il Monitore del giorno nella parte uf- larmente lo Standard, dice il giornale mini- 
ficiale contiene il seguente rapporto al pre- | steriale il. Globe, si sono divertiti a fare gli 
spiritosi sulle cause del ritiro di lord Palmer- 
Parigi, 17 gennaio. ston; queste novelle fanno onore ai loro autori, 
Monsignore ,.. ® ; ma infelicemente nulla hanno di vero. Non- 
A termini dell'art. 33 della legge del 21 | dimeno, siccome sono pubblicate con un'aria 
marzo 1832 sopra il reclutamento dell’arinata, d’autorità molto seria per indurre in errore 
la durata degl’ ingaggiamenti volontari è fis- { preghiamo il pubblico di riservare il suo giu- 
sata a sette anni, È dizio , e dì non.attaccare alcuna confidenza 
Sotto 1’ influenza di circostanze all’ intutto fa falsità, la cui. esistenza non oltrepasserà 
eccezionali, che oggi hanno cessato di esistere; | un giorno a quello dell’apertura del. Parla- 
un decreto del governo provvisorio in data | mento. 
del 31 marzo 1848 ha disposto che. questi Sari Uniti. — Leggesi nella Patrie : 
ingaggiamenti non potrebbero essere che di {teri'abbiatio pubblicato qualche linea di un 
due anni. i giornale di New-York sul ricevimento fatto a 
Li&ttuazione di questo decreto non ha tar- { Kossuth dal presidente degli Stati Uniti. Tro- 
dato a far riconoscere quanto sia pregiudi- | viamo in un giornale di Washington il testo 
zievole agli interessi dell’armata , e a quelli {medesimo delle parole che il siguor Fillmore 
del tesoro, d’autorizzare questi ingaggi, la cui {ha diretto all’ ex-govervatore dell’Ungheria. 
breve durata non. permette di completare | Ng] leggerle ‘sì comprende come quegli non 
principalmente nelle armi speciali l'istruzione | a};bia trovato un grande incoraggiamento a pro- 
militare di coloro che li hanno contrattati, e { seguire la missione che lo recò in America. 
che per la stessa ragione apporta dei pesi al { Feco come si espresse il presidente: « Gover- 
KESOTO (Selba VSABpgnee. Nor de pel bene dell natore Kossuth , sono felice di ricevervi su 
SEMI La CRA, disciplina discapita. i questa terra di libertà, e di compiacerimi, della 
Un'esperienza di quattro anni incirca dimo- | vostra liberazione ‘dopo una lunga. prigionia’ 
stra dunque che è indispensabile di ritornate 


su ieri. 


sidente della repubblica francese : 


3 Ra, in Turchia, e » del vostro arrivo in questi ‘Stati. 
all'antica legislazione, 1 cuì felici successi sono. { Come individuo ho grandemente simpatizzato 
convalidati da fungo tempo ; in conseguenza {con voi durante la vostra coraggiosa lotta per 
ho l'onore di sottomettere alla vostia appro- {ja indipendenza, @ la libertà della. vostra 
vazione: il decreto; sotto aggiunto, che abroga patria. i ui 

quello del 34.marzo 1848, 


D de « Il popolo amelicano non potrà essere in- 
Il ministro della guerra A. de Saint- Arnaud. : 


differente ‘a fronte di simili sforzi; ma la no- 
Sopra il rapporto del ministro della guerra: | stra politica come nazione è stata a tal ri- 
Il decreto. del 31 marzo 1848 che ha au- 


torizzato. gl’ ingaggiamenti volontari per due 
anni, è rivocato. coihe capo del potere esecutivo di questa na- 
Luci NaroLEONE. i zione, sono pienamente e liberamente espresse 
Il ministro della guerna A. de Saint-Arnaud. | nel ‘mio ultimo messaggio al congresso al 
—. Decreto. — Il signor Charras luogotenente quale avete. voluto fare allusione. Esse sono 
colonnello d’infanteria; Cholat e. Millotte. ca- sempre le stesse; sia che io parli al Congresso, 
pitani d’artiglieria, e Valentin sotto-luogote-|sia che parli alle nazioni d’Europa. 
nente di fanteria, compresi nel decreto dit Sela vostra patria riacquista la sua indepen- 
espulsione ‘sono cancellati dai’ ruoli dell’ar-} denza e la sua libertà} i lo vi auguro, come il 


mata. i i (Moniteur). maggior bene di cui possiate gioire, il ritorno 
— Il Moniteur contiene un decreto relativo | lla vostra terra natale. Nel. caso conirario , 


alla promulgazione della convenzione conchiusa | non potrei che ripeteryi le mie. congratala- 
il 20 ottobre 1851 tra la Francia e l’Annover. zioni per l’arrivo vostio, e per quello 2 vo- 
per la guarentigia reciproca della proprietà stri compagni, e chiedere che la benedizione 
delle opere di letteratura e d’arte. di Dio vi accompagni ‘ovunque la sorte vi 
— In esecuzione; del decreto del presidente | condurrà. » 
della repubblica del 15° gennaio 1852 la corte 
dei conti sotto la presidenza del sig. Barthe, 
primo presidente, ha proceduto in udienza 
solenne al ricevimento dei signori Rodier, Adam, { o 
Musnier de Pleigues, Lavolliée in qualità di |" 
consiglieri m245tres dei conti. I signori Ruinart 
de Beimont, Esquirol, Leprieur de  Blainvil- | 


guardo la medesima dopo lo stabilimento del 
nostro governo, e le mie vedute personali, 


Dopo questa risposta la conferenza terminò. 








Borsa pi Genova del (23. gennaio: 
fo +0» 1848 4. marzo e/1 sett. 
1850 1 genn. ed lug. 91 174 9i 
4° ObDI, 4834 1 genn. (e 4 lug. 
. 1849 1 aprile e 1 ott. 


liers in qualità di consiglieri referendarii ‘ di ; 1851 1 agosto e 1 febb. 955 950 
prima classe. — I signori Rousset, Dames, De- |5%,.... Tose.1 genn. ‘e 1 lug. 

nis de Hancy, Dubois .de l'Estang, Berger , | Azioni della banca .. 4. +++. + 01720 1715 
Bertholdi O'Donnell jin qualità di ‘consiglieri | Sconto per Genova e Torino. . |... 400 
referendarii di seconda classe. 9ol° Anglo-Sardo .... 0... 90 474.90 








Borsa pi Parici del 21 gennaio. 

N 50/0 a 104 in aumento ai 85 centesimi. 

A contanti pure a 104 in aumento di 80 
centesimi. 

Il 3 0/0 a 67, 60 in aumento di 95 cent. 

A contanti ha guadagnato 50 cc. a 67, 50. 


Bertimo, 18 gennaio. —Il ministero ha sot- | 
tomesso all’approvazione delle Camese ilmuoyo | 
trattato commerciale conchiuso coll’Olanda. | 

— Quest'oggi il governo ha ricevuto l’ade- | 
sione del governo danese alle stipulazioni fatte 
dal ciambellano. Bille. Il gabinetto danese ha | 


e Zeri ire Brera siii ei i I 


IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


a i ir LAI Rn ONERI DINI UTILI AMO IE LLGIIMATE 












Il 5 00. piemontese È R.) dal. quale si 
siaecò il semestre id’ interessi, fu negoziato. a 
91, 20 a 91, 50 ‘in ribasso di 25 centesimi. 

Il nuovo prestito.a 967,150, e le obbliga- 
zioni del 1849 a 980. 

Borsa pi Lonnaa del 20: 

Città mezzogiorno. — Languore grande nei 
fondi. — Consolidati a contanti a 96 12, 58. 

Fondi sardi a 91. i 

2 ore. — Fondi in’ ribasso., — Consolidati 
a 96,318, a 1{2. 

3 ore, — Consolidati per ‘conto al 10 feb- 
braio a 196 3/8, 1[2. 





















IN ROMA 


Nel 2.do anno del Pontifica 
di PIO N. 


Epistole tre di GIOVANNI TORTI 


















Si vende all'Ufficio del-Risorgimento. 
Prezzo L. 1 cent. 50. 





















3 Gli Associati al Giornale 


IL MESSAGGIRRE DI TORINO 


Per l’intiero 1852 cadun lunedì d'ogni set44 
timana riceveranno senza costo di ‘spesa talel 


S. NICCOLINI, gerente. 
CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondo il metodo accelerato. 
del MILLES 

















epoca durante un’ azione all’ 
Unico positivo mezzo di guadagnare al Lotto ) 
senza spendere 


tale vantaggio ridonderà unicamente in favorell 
dei richiedenti. dal ‘4.0 gennaio abbuonatisi 
direttamente ‘all’ È 


EMPORIO NAZI ONALE 


in: Via Conciatori , numi DI; piano primo 









Per informazioni ed iscrizione rivolgersi al 
Libraio Schiepatti sotto i portici di Po, ed a 
casa del Professore in’ via S. Lazzaro, n. 7 
3.0 piano, porta a destra; alle 9 1[2 antime- 
îidiane; e dalle 4 alle 5 pomeridiane di cia- 
scun giorno. 1 


















Agli Associati rimarranno i ‘singoli vantaggi i 
i esplicitamente a luogo a luogo spiegati. 















I Giornalisti che con detto Periodico ese 
guiranno puntualmente il cambio franco di 
‘ogni spesa avranno dritto di partecipare alla | 
stessa distribuzione. 


| All'Ufficio 4 
“del RISORGIMENTO | 
sono da rimettere 
“I SEGUENTI GIORNALI 


Le Journal ide Franefort. 

Il Corriere italiano di Vienna. 
Allgemeine Zeitung, 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits. 

Le Constitutionnel. “i 
Le Moniteur parisien. 
La Patrie (édition spéciale). 
L'Estafette. 

Le Siécle. 


Grandioso 
La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale, 


Stabilimento Ricreativo 
In Moncalieri La Gazette du. Midi. } de 


La Gazette de Lyon. 
DA La Nacion ‘di Madrid. 


Rimettere ed Affittare 
dalla p. v. Primavera 
Con tutto l'occorrente. per trattoria, caf- FIR 


fetteria, giuochì ginnastici, bigliardi, giostre, i CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al serà 


ece. ecc. vizio di S. M. recita: 3 
NAZIONALE. — Opera :.Il Giuramento. _ Ballos! 
Le quattro Nazioni. di 


SUTERA. — La compagnia Bassì ; je «Preda recital 


Da pubblicarsi in breve 


RISPOSTA 
GENTI" DIRORMIDA 


VINCENZ o G IOBERTH. 
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Presso Wiuseppe Bocca Libr. di S.M. 

























AVVISO 





























































Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: 4 Pressrdfermi.— Ballo srl 











Per le condizioni indirizzarsi alla Segreteria 
dei RR. Teatri:di Torino. 


IUSONDE LA VILLE ne LYON 


Tue du Theatre d'Angennes, n° 35 au 1. 


A n 


Beaux assortiments en soieries pour soirées ‘ce qui s'est fait de plus 
riches ed de plus nouveau pour la saison actuelle. -— Magnifique choî 


le chales cachemire ternaux 2l0aga et carrés, dessins du dernier e J 








“BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bolleitino i del 25 gennaio. 


Per contanti ‘Pel fine del mese corrette Pel fine del mese prossimo 
giorno prec. nella giorno prec. nella giorno prec. nella (3 
dopo ia. Borsa mattina [dope la Borsa.} mattina dope la -Borsa. mattina. È 
1819 800 gd: 1 8.breL. Ta 
1831». ». 1 luglio» 
1848.» ». sell. » 
1849 è» »  d genn.» 


1851 » » 10 x.bre» 
1834 Obbl. 1g genn, » 
1849 » 18.bre  » 
1850 i agogloli | 960 
18445 00 por 1 luglio» 


HF NUDE PRIVATI A 
Azioni Banca naz, | genn.! | sa 


FONDI PUBBLICI 


91 30 9I ia i 


» Banca di Savola . | 
Città di(4 0j0oltre lint d. | 
Torino(5 50 0j0.f lu o i | 
Città di Genova 4 p. . | 
Roggia: DI. " 
Società-del Gaz. (nuova) 
Incendi a pr.fisso 31 die. 
Via ferr.di Savigl.1-genn. 
Mol, presso Colt i giugno 


444 50 








. Monete contro valuta logo © Bigl.i dì Ban 



















CAMBI Per brew scadenze. Per ire mest. @ 
Augusta... . »| 253 252 12 ero Vendita ÎÌ dl 
Francoforte S. M..»| 210 144 | Doppia da 20 Inre 20 {it 
Genova sconto . . »|4 p. 010 È — di Savoia . i 10 
Lione, agro »i. 99 85 99 25 — di Genova , ; ;.; 

Livorno; pi nl Sorrahi LETALI 
‘Londra... .. »|, 25.27 e 25.10 ci chit a 
Milano. (./.. » 83 40 ARGENTO. 
Napolisiet.ate » i i dro 

Disk a vi. 99 so! 99 35 | (*) Per il Biglietto di 1000 L. 
Roma si e » | | EROSO misto ; 
Torino sconto . : >| 4.00 | I | Perdita per ogni 1000L.- 
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* irenze, Fresseuz, libraio, — Roma, Capobianchi, 
) gi, uffici di corrispondenza Huvas, e Lejolivet, — 
ato si 








AVVISO. 
Isignori Associati al 
estro Giornale, il cui 
‘abbonamento scade con 
tutto il mese di gennaio 
sono pregati di. rinn 
canso 











set 
tale 















otto 





1 Direzione avvertire i 
ali, per 


Vore 









atisi 7 e E 
che parziale reclamo che si è fatto 
per avventura alcuni di essi 
mo. fono qualche ritardo nella con- 
tai a dei numeri, ciò è affatto indi- 
i lente dall'ufficio di. spedizione , 
ese lappoichè il giornale sì spedisce a 
I ni utti gli Abbonati  contemporanea- 

alia 


te, nè avviene mai che se ne faccia 

















* 


Torino, 24 gennaso. 


ali avvenimenti che hanno segnato la fine 







ondo suol avvenire in simil caso, quanto 
ino state più vive e ardite le, speranze 









dai quali vi si. vuol far credere che 
siano dovunque minacciate le libertà costi- 
tuzionali, - 

i. Con: buona venia di questi timidi.di buona 
«e di mala fede, noi, che' non abbiamo mai 
divise: le esagerazioni della speranza; non 
divideremo nemmeno |’ esagerazione della 
paura. Noi sentiamo quant’altri chicchessia, 
nuova gravità delle circostanze nelle 
‘quali oggidi versiamo ; noi crediamo di 



































vi doveri che esse ci impongono ; ma 


ser- x 
| id un tempo crediamo che il loro adempi-. 
allo: | lento. non sia al dissopra del senno è 
della maturità del nostro popolo; epperò 
pila, on dubitiamo che egli riesca, d’accordo 


‘Suo Re, a vincere anche questi pericoli, 
(come ha saputo vincerne nel 1848 e 1849, 
‘altri che non erano forse meno gravi, quan: 

‘tunque d’indole ben diversa da quelli contro 

| uali dobbiamo ora misurare ‘le nostre 

La libertà, nel nostro concetto, esprime 

non solamente un’ aspirazione più o meno 




























lus 
OX 
Stato, una parte della legge divina 
bi perfettibilità, grazie alla quale le facoltà 
o: l’uomo sono chiamate ad avere uno svol- 
mo i » 
ja libertà, come tale, è adunque nell’opi- 
9 Nione nostra inseparabile dall’esistenza e 
dal perfezionamento della società : la libertà 
è un mezzo necessario di progresso ; la li- 
ertà è indispensabile alla vita politica delle 
ioni, come è indispensabile alla perso- 
ilità morale dell’individuo. 
onde noi non potremmo ammeltere che 
sia suscettiva di venir eliminata: defini- 
mente da uno Stato, da un popolo, senza 
| ‘98 essa libertà, in seguito a qualche caso ecce- 
“Tio Je può essere per un periodo più o meno 
op îgo, ed in modo più o meno. assoluto con- 
Er ilo e disdetto ad una nazione; ma che 
80 )il principio rimane pur sempre in- 
th ‘esalvo, finché ritorna il giorno nel 
05 ale esso riprende i suoi dirilti. 


Quindi è che non ostante i fatti che si 
‘andarono da più tempo compiendo intorno a 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
urifo, all'afficio del Giornale, via dell’Arcivescovado + presso: principali — 
— Perle Provincie con dii vaglia postali. — Livorno, all'emporio libia- 


rispondere a | 


impiegato postale, 
Londra, #. Ralandi, 


nel sacro dogma della libertà; ed anzi do- 
vremmo dire che questi fatti medesimi viem- 
meglio la giustificano e in confermano. 
Farebbe opera di molto pregio, e la quale 
| potrebbe avere una grande ulilità pratica, 
“colui il quale indagasse, ed. esponesse le vi- 
‘I cissitudini varie del principio di libertà nei 
|.lempi moderni; e ne sarebbe dimostrato que- 
“sto vero importante , che cioè la ‘libertà 
I quante volte è perita, sempre perì per la im- 
prudenza o stoltizia de’suoi amici e seguaci, 
anzichè per dla potenza de’suoi nemici. 

E questo è che ci conforta a sperar' bene, 
anche in mezzo ai luttuosi rivolgimenti ‘dei 
quali siamo stati spettatori, imperocchè essi 
stessi hanno messo in viemaggier fuce quella 
verità, ed: hannoci :così al tempo stesso dato 


mento, 

Lo abbiamo detto altre volte e non esi- 
liamo a ripeterlo eggi: il tornar dietro non 
sarebbe stato possibile senza ‘le giornate ‘di 
giugno. E per risalir più alto, non fu Ja 
repubblica quella che. sola potè aprire la 
via ad. una ristaurazione più antica? 

Guardiamo'invece all'Inghilterra. Saranno 
fra ‘non molto ‘tre ‘secoli che ella gode di 
un largo sistema costituzionale. L’'Inghil- 
terra in. questo periodo ha decuplato la sua 
ricchezza, la sua potenza, la sua prosperità 
commerciale. Eppure l'Inghilterra si è pur 
trovata anch'essa, nè una sola volta, in diffi- 
cilissime condizioni. Oltre Je guerre all’e- 
stero, l'Inghilterra fu pure essa travagliata 
da commozioni: politiche interne; ‘poichè ivi 
eziandio sono e si agitano i parliti ,/ ed 





Janzi più che in molti altri fra i paesi co- 


«stituzionali d'Europa, perchè le istituzioni 
liberali dell’Inghilterra-aprono. ad essi un 
‘vasto e sicuro campo. Ciò non ostante la 
libertà non ha mai pericolato presso quella 
nazione, ed anzi si andò mano mano svol- 
gendo, ed assumendo a quando a quando 
alcuna forma novella. . Siccome. essa. non 
Venne mai esagerata e falsata, siccome non 
si cercò mai di travolgerla dal vero scopo 
al quale dee tendere costantemente, così 
essa non ha mai veduto minacciare la pro- 
pria esistenza. 
Che se l’esempio dell'Inghilterra paia men 
che perentorio ad alcuno, in quantochè certi 
speciali vantaggi, come per esempio il suo 


{isolamento dal continente europeo, potreb- 


bero forse avere influito a proteggere le sue 


altri Stalî, i quali sebbene non siano ‘assi- 
stiti da quelle considerazioni, tuttavia hanno 
saputo conservare molto bene le istituzioni 
ed i benefizii della libertà, come a cagion 
d'esempio, il Belgio e l’Olanda; il primo in 
ispecie il quale ha, per le sue condizioni 
speciali, una grande analogia col Piemonte, 
ed ha potuto sfidare impunemente le rivolu- 
zioni in qualunque senso si: facessero, perchè 
non avendo mai esagerato la libertà, niuno 
era interessato a spegnerla, ma tutti piuttosto 
avean ragione di volerla conservare integra 
e salva. 

Confortati da questi esempi, ‘noi abbiamo 
fede nella stabilità ‘e. nell’ avvenire. delle 
nostre istituzioni; nè ci muove il vezzo che 
ora vediamo introdursi, di denigrare siste: 
maticamente il sistema costituzionale, argo- 
mentando dall'abuso che se ne è fatto "per 
farlo crederessostanzialmente vizioso. 

Le declamazioni che a questo proposito 
riproducono. ora i fautori dell’ assolutismo 
le avevamo già ‘udite dai fautori della de- 
magogia nel 1848.e nel 1849; i medesimi 
sofismi coì quali si cerca «ora. di sacrificare 
la libertà « al dispotismo, venivano. allora 
messi in campo, per trasmutarla in. licenza 
ed anarchia. Allora come oggidì si andava 
predicando che i governi costituzionali sono 
impossenti a far il bene; ed egualmente in- 


capaci a conservare ed a perfezionare. Al-: 


lora come. [oggidi sì andavano colla lente 
della passione ingrandendo i difetti insepa- 


rabili, come da qualsiasi altra umana istitu- | 


i zione, così pure da questa dei governi mo- 
| narchici rappresentativi ; e se ne dissimu- 
| lavano , e rimpicciolivano i vantaggi. Ma in: 
‘tanto i trionfi della demagogiaz{prestamente 
‘ si dissiparono, non lasciando altro dietro sè, 
{fuori }° amarezza del disinganno in coloro 
| che si sono lasciati illudere, colle altre. più 


‘ funeste conseguenze della sconfitta nelle vita 


Stato ‘che conservi, dopo qualtro anni di 


di bel nuovo. un utile e fecondo insegna- 


istituzioni, noi potremmo facilmente citare. 








25 Gennaio 


pericoli e di: lotte d'ogni genere, le preziose 
conquiste del 4948; è quello: precisamente 
che fra tutti ‘mantenne salda ‘la sua fede 
nel principato ‘costituzionale, 

* Questi RIDE der ‘noi. conchiudenti e 
persuasivi assai più che qualunque; disser- 
tazione mazzitianalo reazionaria sulla in- 
sufficienza ed ‘instabilità del ‘sistema ‘costi- 
tuzionale; ed appoggiandoci a questi fatti ed 
al precedenti chegià può vantare il nostro 
paese , noi abbiamo piena ‘ed’ intiera fede 
nella durata e nell’avvenire delle nostre ‘isti- 
quzioni, perchè fa libertà è per noi un dogma 
infallibile ‘e ineggepibile ; la. libertà non ha 
altri nemici vefamente pericolosi fuorchè i 
falsi. amici, e gli imprudenti. Guardiamoci 
con:attenzione da kimi ; freniaino i secondi, 
































e gli atti d'altre ma%oni, il Piemonte, fran- 
camente e. fermamelte appoggiato. alla in- 
concussa lealtà del sho Re, potrà attendere 
tranquillo e sicuro terppi migliori. 













CAMERA DEI DEPUTATI. 

; Nella tornata d’oggl fu discussa. e vinta 
con: 83 voti contro. 2d\la legge relativa ai 
maggiori assegnamenti contemplati nelle 
relative categorie dei bilanci passivi pel 
1852. Si sa che in questi eransi sospese tulte 
le categorie che vi si riferivano onde farne 
oggetto. di una legge speciale. Non fuvvi 
dissenso tra le cifre proposte dal ministero e 
quelle della commissione, \e la somma cui 
ammontano è 154,526 lire) 

La legge che regola questa materia fu 
promulgata ai 14 maggio dell’anno scorso. 
Se non che avendo la commissione del bi- 
lancio, nella disamina dei titoli di coloro che 
fruiscono di tali asseghamenti, stabilite delle 
norme generali da Si dal ministero e 
dichiarato di non congludere per lo stanzia- 


mento di alcuna somma’ di tal genere ove il 
conformato alle dette 


































ministero. non si foss 
norme , il ministro dell’ interno elevò: una 
quistione ‘i costiluzibnalità asserendo che 
solo al potere esecutivo spettava 1’ interpre- 
tazione della legge quando trattavasi della 
sua applicazione, e propose che il primo 
articolo non fosse concepito che nel senso 
della pura approvazione delle somme. Affer- 
mava egli che il ministero si fosse attenuto 
strettamente alle disposizioni della legge dei 
14 maggio, che questa aveva conferito un 
vero diritto ai titolari di cui potrebbero e- 
sperire nanti i magistrati, e che la com- 
missione volesse im certa guisa. dare. alla 
legge un effelto relroallivo; 

Le conclusioni della commissione furono 
con molta insistenza propugnate dai siguori 
Farina., relatore , Pallieri e Cadorna. Noi 
crediamo. che. I° interpretazione della legge 
in modo ‘obbligatorio sia certamente una 
prerogativa delfpotere legislativo, ma l’ap- 
plicare nei casi concreti la legge non è nè 
può essere che facoltà del potere. esecutivo, 
e quando occorra qualche dubbietà nelle e- 
spressioni della legge, certamente il mini- 
stero la può interpretare nel senso che crede 
più giusto. Ove,.la. Camera credesse troppo 
oscura la tegge può valersi del ‘suo diritto 
d'iniziativa per proporne un’altra concepita 
più felicemente, ma non può distruggere 
quanto “sì è ‘operato. conseguentemenle alle 
disposizioni della legge anteriore. I primo 
articolo fu finalmente votato, dopo due prove 
e controprove e a debole maggioranza, quale 
jera stato proposto dalla commissione. Fu 
i poscia approvato anche il secondo, ommessa, 

















































| non sì. potesse dare verun maggior tratte: 


nimento ed assegno per mancanza di avan-| 


i zamento durante un quinquennio, ove l'im- 


i 0.di grado, ed ove. fosse questo stato accor- 
i dato a titolo di anzianità. 


| GIORNALI LPALIANI, 


| Il seguente ‘articolo che ‘troviamo stam- 


i 
i 


Y 


corrente è ‘interessante per i dali statistici 


che reca sul movimento commerciale del Lago 
Maggiore. 

- Parecchi giorni della scorsa. settimana, ‘se- 
‘ gnatamente nei giorni 15, 16 e 17, noi fummo 
! avvolti nel tenèbrìo di una nebbia talmente 
crassa € fitta, che raramente n’accadde di ve- 
dere negli anni passati, Essa distendevasi per 
lunghissimo tratto su per l’acqua del nostro 


rduriamo Luttavia in quella medesima time di queste illusioni. Ed invece il solo verano fino oltre Og Bia è durati cora 
, Che avemmo sempre per lo addietro, I 


‘appo noi ben insolita, da un mattino-all’altro 







e qualunque siano gli esempi d'altri governi, 


| ad istanza del ministero , la clausola che ! 


| 

Ì 

È : 1 È i 

| piegato ne avesse ottenuto uno di UPS: 
| 

! 
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pato nella Gazz. Piem. in data di Arona 20 














compatta ed impenetrabile. Ciò per altro non 
valse ad impedire né per poco a ritardare la 


navigazione del battello a vapore da Magadino 


ad: Arona, del che vuolsi dar lode di bravura 


ai capitani Ponzoni e Stabilini, che alternati= | 


vamente lo guidarono. Una volta sola invero, 
che in tanti anni ricordiamo; venne dalla nebbia 
impedita questa navigazione, ma fu per man- 
canza di bussola. 

Il lago e i piroscafi che bravamente lo sol- 
cano, sfidando nebbia e. venti per arrecarci 
quotidianamente una assai considerevole copia 
di ‘viaggiatori: e di mercatanzie, m’invitano ad 
accennare alcun dato. dell’attual nostro movi- 
mento commerciale. Desso in questa città, che 
fu sempre il’più naturale e facile scalo alle 
estere merci provenienti da Genova o Svizzera, 
ed insieme la piazza del più frequente e ricco 


è stato nello scorso 1851 punto inferiore a 
quello degli annì antecedenti. Che anzi, se ne 
eccettui il commercio . di contrabbando: che 
vediamo con molta soddisfazione e miglior pro? 
quasi al {tutto omai cessato in questi contorni 
ogni altra maniera di legittimo commercio da 
alcuni mesi si fa qui Vieppiù vivo e rifiorente, 
e ciò dopo e mercé il ribasso della nuova ta- 
riffa doganale. Del qaal fatto ne fa buona te- 
stimonianza l’aumentata rendita di questa do- 
gana (1), e le botteghe di derrate coloniali in 
ispecie meglio rifotnite che non erano dianzi, 
e lo stabilimento d’una grandiosa impresa di 
traversine per vie ferrate, e d’altri legnami 
di opera, e nuovi pubblici negozii, e magaz- 
zeni di stoffe, di ‘vini e granaglie recenteinente 
aperti: tanto che l’antica piazza del ‘mercato 
più non bastando al bisogno, si è dovuto pen - 
sare ad allargarla, e di presente ivi si sta’ co- 
struendo, a spese del municipio, ed ‘in parte 
anche di alcuni commercianti, un più ampio 
e comorto approdo destinato allo-imbarco dei 
grani. Altra prova delle vantaggiose nostre con- 
dizioni si è lo stabilimento di un forgone in 
posta per le mercanzie di qui a Genova e vi- 
ceversa per la Svizzera; Olanda, ecc., il quale 
ebbe corso col principio dell’anno, non che 
quello d'altro velecifero a servigio dei viag- 
giatori di qui a Novara ed oltre, il quale in - 
comincierà le sue corse col 4 febbraio, e par- 
tirà da Arona in immediata coincidenza. col 
corriere. dell’Ossola. e del Vallese. Cosìavremo 
quindi innanzi un servizio di sei velociferi, che 
giornalmente; arrivano: e partono di qui, oltre 
le molte vetture ed i supplementi straordinarii 
che all’uopo sì mettono in corso. Nè ciò sembri 
sproporzionato per una: città di ‘appena: 4000 
abitanti, ove si consideri che contansi circa a 
60,000 le persone annualmente transitanti di 
qui per Torino, Genova, Novara, Isola, Sviz- 
zera. e Lombardia. 

Colla buona ventura di tanta opportunità 
di sito gareggia il pubblico e privato patriot- 
tismo. Questo municipio, nell’ ultima tornata: 
autunnale, oltre a rilevanti spese decretate pel 
miglior riattainento. di piazze e. strade in .ser- 
vizio del crescente commercio, stanziò JI. 500 
per la festa. della Costituzione nel venturo 
maggio, e Il. 3000: pér azioni 6 alla nazionale 
impresa della strada ferrata da Torino a No- 
vara. Quanto alla privata beneficenza , due 
egregie. signore . poco dianzi raccoglievano 
ineglio di Il. 280, che mandarono in sussidio 
della ‘emigrazione. ll eav. L. Botelli ha dato 
mano alla costruzione di un nuovo: fabbricato 
a grande e bel: disegno, generosamente de- 
stinato per un asilo d’iufanzia; e' infine la testé 
defunta Rosa Gottardi, oltre unlegato a be- 
neficio dello .spedale , ha donato per testa- 
mento un canone di Il. 300, da pagarsi per 

{ dieci anni , a beneficio. del medesimo asilo. 
| Sono queste pur belle e consolanti notizie che 
i di gran cuore desideriamo fatte. pubbliche a 
lode dei generosi, ad esempio di tutti, ed a 
| 


stimolo d’opere anche migliori. 


(1) Parallelo dei prodotti di dogana dva- | 


tisi nella principalità d’ Arona negli anni 1850 
‘e 1851. 


Differenze 
.1861 1850. in più in meno 
Entrata 127,851 117,990. 9,861 
Uscita 9,091... 18,827 9;736 





GIORNALI STRANIERI, | 

Sulla circolare del ministro dell'interno, | 
il signor De la Guéronnière nel Pays sal 
| BETVa : 

La parte del governo nelle elezioni non i 
nè di falsare , nè di corrompere, nè di sor-: 
prendere, nè di intimorire 1° opinione; esso ' 
, deve dirigerla e rispettarla. Il ministro del- | 
i l'interno. ha. compreso: ‘e ‘proclamato questa | 
‘ verità da uomo di Stato, quando dice : « Col 

suffragio universale non vi ha ‘che una molla ; 
| potente , immensa , che nessuna mano può. 
‘ comprimere, nè stornare dalla corrente che la i 
dirige: questa ‘è l’ opinione pubblica , senti-| 
mento impercettibile , indefinito, che accom-’ 
pagna. o:abbandona i governi senza che se 
ne possano render conto, ma ‘raramente a 
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Torino, — Un anto L. 40,— Sei mesi E, 22.+-Tre mesi L. 12; Provincia: 
=-Un avro L, 44.— Sei mesi Li. 24,— Tre mesi 1.,43/— IraLta ed Estero: 
— Un anno:L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 1450, — franco ai cone 
fin. — Un s0}0 Numero cent, 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione: 
del Giornglc,\a2 - 

1 manoscritti non saranno restituiti. 


‘mercato che si. eserciti.sul Lago Maggiore, non. 


iii ia rinite 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Le ‘inserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati, — 








Num. 4262. 
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torto. Nulla le sfugge, nulla le è indifferente; 
essa non apprezza solamente Je intenzioni, ma 
indovina le tendenze, nulla dimentica e nulle 
‘ perdona”, perchè non può avere che un mo- 
nte: l'interesse ‘egoistico di ciascuno. Essa è 
; sensibile a tutto, cominciando dall’ alta ‘poli- 
(tica che emana dal capo del governo, venen- 
‘do sino alle ultitne minuzie delle amministra- 
| zioni locali.....» à * 

| 

I 


Ve 


Questa. solida e; bella ‘ definizione dell’ opi- 
nione. non'è solamente una ‘lezione di ‘alta 
politica , essa ‘è in particolar: modo una le- 
zione di politica pratica ‘per tutti nel governo, 
: dal ministro. che; la-dà-sino all'ultimo degli 
impiegati, ai quali i prefetti la dovranno tra- 
| smettere! E infatti nulla vi ha di più vero che 
questa influenza delle ‘pratiche amministrative 
sullo spirito pubblico. Questò è vero ‘special- 
mente in un paese, come è la Francia, sen- 
sibile sino all’ eccesso, e la cui natura facile, 
generosa, e delicata. subisce tutte, le- influenze 
esterne, e riproduce anche nelle sue  circo- 
stanze e nelle sue mobilità le impressioni di- 
verse; che riceve. Indi! risulta che se puossi 
dire ‘che l'opinione fa i governi , i governi 
alla lor volta fanno |’ opinione per dirigerla 
ovvero per distruggerla. |‘ val: 

Noi non abbiamo più che un'osservazione 
‘da fare sulla circolare del signor de Morny. 
Questa circolare è stata scritta, sulla stessa ta- 
vola. sulla. quale ;l. signor. Ledru-Rollin ha 
redatto. la sua, che riuscì tanto «fatale alla 
Repubblica, e così repulsiva al paese. L’una 
era. un. programma di rivoluzione , }’ altra è 
un programma di governo, La ‘prima. minac- 
ciava l’opinione per asserviria'; la: seconda la 
rispetta per conciliarlai Fra questi ‘due atti 








epoche ‘di ‘cui sono la/data. 

Nel: 1848 la rivoluzione mal’ conpresa e 
traviata dal’ suo scopo per opera del socia- 
lismo brutale, ha avuto la disgrazia di scon- 
quassare ogni cosa, Nel 1852 il governo, fon- 
dato sul diritto e ritornato a condizioni; po- 
tenti di. autorità, può aver l’onore. di riparare 
ogni cosa..; RI 

Leggesi nel Morning Chronicle: 

Un ‘governo. costituzionale ‘e forte nel nord 
dell’Alemagna manterrebbe la libertà dei 
piccoli Stati, e sarebbe una gran sicurezza 
per la pace del Continente, ma nello stato 
attuale delle cose questa garanzia non esiste. 
Non si vede in alcuno Stato della Confedera- 
zione regnare tra il popolo ed il suo governo 
quest’armonia, che. renderebbe un? invasione 
pericolosa per | invasore ,. ed impossibile il 
suo trionfo. i 
All’ incontro, la’ dominazione’ dei governi 
assoluti/, la più parte diretti da uomini di 
poco valore, di poca moralità, notoriamente 
odiati e privi della confidenza dei loro sog- 
getti crea il pericolo incessante di vedere in- 
terrompere questi trattati, base del diritto 
pubblico e della tranquillità dell'Europa. 

Gli uomini di Stato e la corte di Berlino 
meritano, a buon diritto, di essere biasimati, 
perchè combattendo sistematicamente ogni 
idea nazionale e. popolare ‘essi hanno inde- 
bolito l’Alemagna e la Prussia, e noi temiano 
che si possa dire con’ ragione che i principi 
della Confederazione sono in questo momento 
così divisi, ed i loro sudditi così malcontenti 
all’epoca fatale della campagna di Jena, 





I ‘TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornaia del 24 gennaio. 
Presidenza del cav. Pimeti. 


Sommario. — Discussione del ‘bilancio sui mag- 
giori assegnamenti ‘contemplati nella categoria 
dei bilanci passivi del 1852. \ 
La-seduta è aperta alle 2 AjA. ° 

Si. dà lettura ‘del processo verbale e del’ solito” 
sunto di petizioni. 397 

Sineo. Ho l’onore di presentare alla Camera la 
relazione intorno ai provvedimenti straordinarii 
sulla pubblica'sicurezza (bravo). 

Daziani. Domanda che ‘si discuta il progetto 
immediatamente dopo quello che sta all’ordine del 
giorno. ; 

Lanza. ‘Riferisce sull’elezione del collegio di 
Annecy fatta nella persona del signor Bachet, e 
conchiude per la sua convalidazione. 
La Camera approva le conelusioni. 

Miglietti. Presenta la seguente 


Relazione della Commissione 
composta dei deputati i; 

Castelli — Moffa di Lisio — Lanza — Pinelli 

Miglietti — Sineo.e Daziani 
Sul progetto di legge presentato dal ministro 
di grazia e giustizia li 17 dicembre 1851. 

Modificazioni «llu Legge sulla 
stampa del 26 marzo 1848. : 

Signori, < 

Quando per pubblica voce si seppe che il miai- 

stero aveva ne’ suoi consigli stabilito di presentare 

alla sanzione del Parlamento un progetto di legge 

portante modificazioni ‘alla legge sulla stampa, la 


corre la stessa ‘differenza’ che corra’ fra’ le due 










































































































































































come all’annunzio di inatteso grandissimo infor- 
tunio. 

Era desiderio non solo ma convinzione direi 
quasi universale, che mentre ancor. si desidera 
buona parte di quelle leggi che pur sono neces- 
sario complemento: di quella, forma di governo 
colla quale ci reggiamo , non.si dovesse portarla 
mano.a mutazioni intorno a quelle poche leggi or- 
ganiche che accompagnano il nostro Statuto , 
ancorchè le. medesime qualche difetto presen- 
tassero. 

E questa convinzione era. più profonda relativa- 
mente alla legge sulla stampa, la quale consti- 
tuendo la miglior garanzia di un libero governo, 
e presentando nella sua stabilità maggiori benefizi, 
non pareva al certo dovesse essere immutata per 
la prima. : 

La inquietudine ingenerata nel paese si avvalo- 
rava e sì ingrandiva per le voci che correvano, 
essere il ‘ministero «costretto ‘ad obbedire ad in- 
fiuenze per le quali venisse ad esser leso l'onore 
del paese, ed offesa la nazionale autonomia. 


Il ministero non ostante questa ripulsione che 
la opinione pubblica manifestava per una Jegge 
modificatrice della nostra legislazione sulla stampa, 
presentava nella tornata delli 17 scorso dicembre 
il suo progetto di legge composto ‘di un solo ar- 
ticolo nel quale si propone : che il ministero pub- 
blico non sia più tenuto ad esibire la. richiesta 
inenzionata nel terzo alinea dell'articolo 56 del- 
l’editto 26 marzo 1848, per esercitare l'azione pe- 
nale contro i reati ‘previsti dall’articolo 25 dello 
stesso editto, e rimarrebbe, quanto -‘a tali reati, 
abrogato il disposto. dell'articoto 54 del  mede- 
simo editto, ed, applicabile..il prescritto dall’arti- 
colo 55. 

Davasi a questa ‘legge per. causa; della prima 
parte riguardante la dispensa. della ‘presentazione 
della ‘richiesta, il bisogno di sciogliere un. .dubbio 
sorto nell’applicazione della legge 26 marzo 1848, 
e dell'altra parte colla quale si sottrarrebbero alla 
cognizione dei giudici ‘del fatto i reati di cui al- 
l'articolo 25; la opportunità di far cessare una in- 
congruenza della legge, ‘la quale si vorrebbe rav- 
visare in che‘, lasciando la medesima ai soli tri- 
bunali ordinari ‘la cognizione delle ‘cause per in- 
giurie. personali, ‘avesse. ai tribunali aggiunto i 
giudici del fatto per Ja cognizione: delle. ‘cause 
riguardanti i reati contemplati nell'articolo 25. 


Queste disposizioni, ed i motivi che ‘alle. mede- 
«sime si davano ;..ed «il tempo nel quale venivano 

dal ministero al Parlamento presentate, valevano 
‘ad aumentare piuttosto che a scemare le inquie- 
tudini del paese. 

Faceva grandissima sensazione il vedere come 
nella legge, la quale si presentava per correggere 
i difetti della stampa’ tra tanti miglioramenti che 
si sarebbero potuti introdurre, dal momento che 
si voleva assolutamente modificare la Jegislazione 
esistente , si fosse solamente pensato ad una cor- 
rezione ristrettiva, e nulla. si fosse fatto per svol. 
gere le libertà in quelle parti nelle quali pur si 
poteva largheggiare senza danno della pubblica 
cosa. 

Faceva sensazione egualmente il vedere, comesi 
fosse portata restrizione in tal parte della legge, 
per cui non si conosceva ‘alcuna funesta conse- 
guenza originata dal sisterna di libertà, (è si ineli- 
vava perciò a credere che veramente esistessero 
influenze alla dignità della nazione disdicevoli, Ja 
qual. cosa più. palese si riteneva per la evidente 
insussistenza dei motivi che. si allegavano a fonda- 
mento- 

E gravissimo sensazione finalmente faceva il ve- 
dere come nelle ardue circostanze ‘in cui versa la 
patria nostra e nelle quali pareva anzi farsi più 
sacro il dovere di tenerci uniti e concordi al-man- 
tenimento di queli'edifizio ‘che il magnanimo Re 
Carlo Alberto aveva’ per nostro vantaggio elevato, 
e che. il :prode e leale di lui figlio aveva giurato di 
conservare, si pensasse dal ministero a menomare 
quelle franchigie delle quali siamo possessori. 

Per ciò tutto il progetto di legge presentato dal 
ministero; veniva ad’ essere riguardato come. indi. 
zio ed iniziamento di un sistema retrivo. 

“La Camera istessa non fu esente da queste in- 
quietudini, e la discussione che ebbe luogo negli 
uffizii, dimostrò come l'impressione che essa ne 
aveva ricevuta fosse pnr anche e profonda e poco 
favorevole: che anzi si può dire che la maggio- 
ranza degli uffizi le fosse affatto contraria, come lo 
dinotano i mandati dati ai commissarii, nei quali 
prevale Ja opinione di respingere la legge. 

Non vi fu che un uffizio solo, il quarto, il quale 
abbia opinato per l'accettazione senza condizioni. 

Il secondo ‘dava al suo commissario il mandato 
di introdurvi modificazioni relativamente alla. com- 
posizione. dei giurati, e quando questi non fossero 
accettati, di adottarla, 

Un altro ‘uffizio, il nrimo, il quale pure opinava 
“per l'adozione della legge presentata dal ministro, 
dava al suo commissario il mandato di proporre Ja 
limitazione della durata della medesima. 

Negli altri uffizi Je. deliberazioni furono. 0 di ri- 
gettar la legge semplicemente o di rigettarla pro- 
ponendo in sua vece altre modificazioni e. princi. 
palmente intorno alla composizione del corpo dei 
giudici del fatto. 

Radunatisi i commissari, e fattisi ad esaminare 
la‘ legge, quale era stata presentata dal ministero 
non poterono a meno di tosto convincersi che altri 
dovevano essere i motivi che avevano spinto il mi- 
nistero a proporla, che non erano quelli dal mede- 
simo esposti, e che un carattere esclusivamente po- 
litico i medesimi si avessero. 

Quindi la commissione, non ostante che la sua 


maggioranza altamente‘ disapprovasse la inoppor-! 


tunità della presentazione di quella legge, e si tro- 
vasse affatto contraria alla di lei adozione, credette 
di non dover prendere ‘a tal riguardo alcuna deli- 


berazione senza-prima invitare il.ministero a darle ! 


quelle spiegazioni.e quegli schiarimenti che avesse 
creduto di poter fornire. 

Ed in questa sentenza tanto più. volontieri ve- 
niva la commissione in quanto che due uffizi della 
Camera avevano nelloro mandato suggerito ai com- 
missarii di chiedere queste spiegazioni al ministero 





desima. 

Le spiegazioni avute dalla commissione furono: 

Che il ministero senza trovarsi astretto da deter- 
minate influenze a proporre quelle modificazioni, 
vi fosse però spinto e dalla’ necessità dei tempi e 
da autorevoli consigli. 

Che d’altronde il ministero pur riguardava come: 
necessaria questa misura di maggior repressione 
pel contegno” spesso indecente. di una parte della 
slatopa, quotidiana. 

Che in conseguenza egli si credeva in obbligo di 
dichiarare che una modificazione. della legge sulla 
stampa fosse una ineluttabile necessità. 

In presenza di questa dichiarata necessità, la 
commissione quantunque, non ravvisasse sufficienti 
i motivi addotti dal ministero, ha creduto suo du- 
vere di ponderare in qual modo-si potesse senza 
grave danno della libertà portare qualche modifi- 
cazione alla legge. 

Il progetto presentato dal ministero non poteva 
dalla commissione essere accettato, e perchè esso 
dava luogo a maggiori dubbii di quelli:che si vole- 
vano togliere dalla legge, e perchè nel medesimo 
si toglieva alla cognizione dei giudici del fatto un 
reato il quale per la sua natura non poteva essere 
alla cognizione dei giurati sottratto senza portare 
nella legge disposizioni assolutamente contraidi- 
centi, 

Il progetto di jeggé, quale è presentato dal mi- 
nistero, presenta maggiori dulibii di quelli che si 
volevano eliminare; difatti stando al disposto  del- 
l'articolo unico di quella legge , si potrelibe con 
troppa ragione dubitare se il pubblico ministero , 
il quale non è più obbligato a presentare la richie- 
sta menzionata: dal terzo alinea dell'articolo 56 
possa procedere in.tal sorta di reati d'uffizio , an- 
che quando tale richiesta non sia stata fatta; im. 


perocchè parrebbe che non per altro sia stata 


tolta l'obbligazione di esibire la richiesta dei capi 
di governo offesì, se non per dare maggiore agevo- 
lezza al pubblico ministero per procedere‘ e fargli 
facoltà “di ‘esercitare anche | d’uffizio 1 azione 
penale. 

Iì sottrarre poi alla cognizione dei:giudici del 
fatto i reati previsti dall'articolo 25 portava con- 
traddizione nelle disposizioni della legge; imperoe- 
thè. i reati di offesa contro i Sovrani e i capi dei 
governi esteri ‘difficilmente possono essere tanto 
seeverati dalla politica da presentare il caso di un 
semplice e nudo reato di offesa personale per po- 
terli sottrarre affatto alla cognizione dei giurati, i 
quali essenzialmente devono giudicare della im- 
pressione che una ‘ilata opinione ha prodotto nel 
pubblico. 5 

la maggioranza della commissione impertanto 
stretta da: quella ineluttabile necessità che il mini. 
stero adduceva ‘come oausa. della presentazione del 
suo progetto, lia pensato di sostituire al. progetto 
del governo un altro schema, nel quale, mentre 
si ammetteva un principio restrittivo quanto alla 
composizione del corpo dei “giurati si cercava di 
recare qualche miglioramento alla legge che si 
modificava anche nel senso di. una maggior Jar- 
ghezza, facendo cessare quell'anomalia di sottrar- 
re alla cognizione dei giurati alcuni reati di stan- 
pa, i quali perla loro natura pur vi devono essere 
soggetti. 

Il lavoro che si imprese a compiere era arduo e 
spinoso, nè la commissione, ancorchè v'abbia po- 
sto ogni studio, erede di aver riuscito a comporre 
una legge perfetta e commendevole. ‘ 

Signeri, sempre quando-ad una legge di libertà 
vuolsi sostituire un precetto restrittivo, noi. veg- 
giamo sorgere difficoltà maggiori di quelle che si 
vogliono sfuggire. 

E queste difficoltà tatté si affacciarono alla vo- 
stra commissione ; ‘se -la medesima, quantunque 
convinta, essere miglior consiglio il nulla innova- 
re nella legislazione sulla stampa, vi portava Lut- 
tavia la mano,.ed adottava il progetto di legge che 
ora vi presenta, ciò faceva perché il progetto pur 
qualche maggior garanzia di libertà conteneva. 

Assumendo ora io l'onorevole, ma ad un tempo 
difficilissimo e non desiderato incarico di relatore 
della ‘vostra commissione, e dovendo accennatvi. le 
considerazioni che indussero i commissari ad ac- 
accettare i vari principii che si‘racchiudono nel 
progetto di legge da ‘essi adottato , onde. porvi 
nella condizione di poter ‘ben giudicare. questa 
legge io credo esser mio dovere il farvi anzi tutto 
palese, che:se vi era nella commissione una, decisa 
e costante maggioranza per respingere il progetto 
dal governo presentato e nel deliberare la sostitu- 
zione di un altro progetto, questa maggioranza 
più non si rinvenne nelle deliberazioni che ebbero 
luogo intorno alle disposizioni del progetto che.si 
voleva sostituire a quello del governo, varii essen- 
do i commissari che convenendo ‘in alcuni. punti 
dissentivano in altri tra loro, così che la maggio- 
ranza della commissione ebbe ‘ad essere ffut- 
tuante. 

Da ciò ne viene, che io nella mia qualità di re- 
latore non potrò nè anche essere l’espressione del 
voto della maggioranza della commissione , e forse 
alcuna volta più che quella della maggioranza tra- 
sparirà Ja ‘mia individwale opinione. 

Tuttavia nelmarrare le deliberazioni della com- 

issione, io mi farò debito di accennare accurata- 
mente tutte le considerazioni che Ja indussero nel- 
| l'accettazione: dei; principii (che si contengono nel 
‘suo progetto di legge e le principali. obbiezioni 
| che ai medesimi si opposero. © 
i 











Îl:primo punto sul quale ‘era. la commissione 
, Chiamata a deliberare si era quello che riflette il 
| modo di procedere nei reati di offesa contro i So- 
| vrani ei capi dei governi esteri, al che si diceva 
| dal'ministero essere urgente il provvedere. 
} - Secondo l’attuale nostra legislazione, perchè il 
| pubblico ministero possa spiegare la sua azione nei 
reati suaccennati, è necessario che vi sia richiesta 
: per parte dei sovrani o capi dei governi. 
* . Questa nostra. legislazione non è eccezionale; 
essa anzi è perfettamente identica con quella di 
Quasi tutte le nazioni. presso le quali è in vigore 
‘ un sistema di libertà, 

La richiesta del.Re o del capo di governo che si 
crede offeso è richiesta dalle leggi del Belgio, del 
Brasilee: del Portogallo. 

à 


nazione profondamente si commosse e si inquietò | onde conoscere i motivi estrinseci della legge me- | 
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IL RISORGIMENTO 

La legge francese sulla libertà della stampa pub- 
blicata dalla ristorazione del 1819. contiene eguale 
prescritto: ed. 'è ‘a notarsi che lo stesso governo 
restringendo ‘con una legge posteriore del 1822 la 
libertà della stampa non aveva creduto di dover 
cambiarne in quella parte le disposiziori. 

La ‘legge francese del 1819 richiamata all’osser- 
vanza da Luigi Filippo sul cominciar del suo regno 
fu modificata ancora colle troppo famose leggi di 
Settembre, ma niuna variazione in queste si fece în 
riguardo .ai reati dei quali facciamo parola. 

Noa si poteva quindi alla nostra legislazione fare 
appunto, se essa pure, per autorizzare il pubblico 
ministero a procedere in questi reati, richiedeva la 
previa richiesta del Sovrano o del capo di governo 
che si credeva offeso, | 

Codesta disposizione d'altronde conseguente alla 
natura del reato ha giusto fondamento nella libertà 
stessa, la quale deve allontanare dal governo ogni 
responsabilità per gli eccessi della stan:pa : un go- 
verno il quale sì regga a libertà non può essere 
accagionato degli ‘seritti che si stampano nel suo 
territorio, in quella guisa che i medesimi si pa- 
trebbero rimproverare a quei governi nei quali la 
stampa è soggetta ad una censura preventiva. 

Il: togliere il. bisogno. della richiesta egli è To 
stesso che dare al governo la responsabilità di tutti 
quegli scritti i quali pubblicati per la stampa pos- 
sano. in qualche modo) parere; offensivi ad un So- 
vfano o ad un capo di un;governo estero. 

Voi ben vedete, signorij quanto ardua diverrebbe 
la condizione deb governo; molte volte lascierebbe 
il medesimo sfuggire un articolo ingiurioso perchè 
esso non lo crede.tale, e'molte altre procederebbhe 
contro articoli che egli erede ingiuriosi mentre non 
saranno;come tali creduti dal Sovrano.0 dal capo 
di governo che quegli articoli riguardano: il non 
fatto: ed il fatto potreblierotegualmente dar giusta 
ragione di richiami ai capi dei governi esteri ; nel 
primo caso sarebbe il governo considerato come se 
avesse aiutato ‘e permesso tl’ offesa : nel secondo 
come se l'avesse fatta egli medesimo, 

Mantenendo, perciò il bisogno della richiesta, 
come quello che è più confacente alla dignità stessa 
del governo, la commissione per dimostrare come 
non siavintenzìone delia nazione di permettere bassi 
sfregi e villanie contro i rappresentanti del princi- 
pio dell'autorità, Ja creduto di poter facilitare il 
modo della richiesta, e stostandosi da quella seve- 
rità del prescritto della legge contenuta nel regio 
editto del'1848, pel qualefpareva rendersi neces- 
saria una formale richiesta,del' governo ‘offeso fatta 
al pubblico ministero, proporre.che bastasse una 
richiesta anche. in via diplomatica, e fosse della 
esistenza della medesima 'sufliciente. documento 
una dichiarazione scritta del ministro degli esteri. 

Per le ‘ragioni addotte superiormente contro il 
progetto di lege del ministero, si lasciava Ja co- 
gnizione di questi reati ai, gindici del fatto, i quali 
anzi, si, chiamavano. a giudicare di tuttii reati di 
stampa, i quali non venissero annoverati fra quelli 
di semplici ingiurie personali o di diffamazione, 
seguitando in ciò l’universale desideriò ed introdu- 
cendo. nella legge sulla stampa una modificazione 
che ciù prima d'ora avrebbe.]a Camera sanzionata, 
se non l'avesse trattenuta/il pensiero che non fosse 
conveniente il mutare sì flosto le mostre organiche 
leggi. 

Ciò stabilito, Ja commissione seguendo il sugge- 
rimento che da molti uffizi della Camera era stato 
dato,.si pose ad ‘esaminare la costituzione del corpo 
dei giurati, e venne in determinazione. di proporvi 
alcune modificazioni intorno alia medesima. 

Stando alla legge attuale sono giudiei del fatto 
tutti gli elettori politici del distretto dei magistrati 
d'appello: da essi sì ‘devono estrarre, cel mezzo 
della sorte, «i duecento chiamati al servizio seme- 
strale. 

Non è a. dissimulare che contro questo modo di 
composizione molte querele si elevavano, e perchè 
difficile troppo ed'incomodo fosse l'esercizio delle 
funzioni di giurato per quegli elettori i quali hanno 
la Joro residenza in paesi Jontani da quello ‘in cui 
siede il magistrato d'appello, e perchè paresse pos- 
sibile che fossero chiamate a dar giudizio persone 
le quali non avevano apparenza di sufficiente cri- 
terio per giudicare della natura ed'importanza‘dei 
fatti che loro si, presentavano. 

Non. vi ha dubbio che il'rispetto ad una istitu. 
zione è mantenuto e si accresce a misura che la 
medesima è rappresentata da persone assennate e 
Capaci, e ‘giusto. poteva .quindi essere il lamento 
che si faceva. contro attuale composizione del 
corpo dei giurati, perocchè non tutti gli elettori 
politici di un distretto di un magistrato d'appello 
possano dirsi forniti. di quelle anche comuni doti 
che si richiedono ‘in una persona chiamata ‘a dare 
un giudizio. & 

Ammessa dalla cagione se non Ja necessità, 
la convenienza almeno di mon estendere a tutti gli 
elettori: politici il-drittodi far parte del corpo dei 
giurati, ma di restringerne Ja cerchia, così che si 
potesse aver garanzia di capacità, si venne ad èsa- 
minare ii mudo col. quale questo scopo meglio.e 
con-minor:danno della libertà}potevasi ‘ottenere. 

Molte e divergenti vie, si presentavano. 

Potevansi indicare certe cafegorie di elettori, le 
quali ‘sele dovessero. dare il giudici del fatto, 
ma questo sistema non piacque, perchè paresse 
introdurre una ingiusta separazione. di classi, la 
quale-come ogni assoluto sistema veniva:ad attua: 
re immeritate esclusioni. 

Miglior sistema sarebbe sembrato quello di dare 
agli stessi elettori politici l'incarico di eleggere 
quelli.i quali: dovevano essere chiamati all’uffizio 
di-giurati, ma si rattenne/la, commissione dallo 
ammetterlo, perchè non pafe che il sistema elet- 
tivo sia a sufficienza compreso dall'universale, ve- 
dendo come fuori dei ‘casi delle politiche elezioni 
poco concorso vi abbia di elettori, e venga la 
convocazione al voto» da tfoppi elettori conside» 
rata più comerdisturbo che come. diritto prezioso 
del cittadino. 

Finchè non-sia maggiormente radicato nei no- 








stri costumi il sistema elettivo. e non si saranno | 


gli elettori fatti persuasi della necessità di accor- 
rere a dare il loro voto, pare più prudente il non 
acerescere i bisogni delle elezioni. 

Non essendasi adottato di designare alcane ‘spe- 
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Ì ciali categorie, entro le quali dovessero prendersi 
i giurati, nè di dare all’ elezione degli stessi elet- 

i tori politici la nomina dei medesimi, si pose a par-. 
tito di procedere alla formazione del ‘corpo dei 

| giudici del. fatto per mezzo. della scelta da farsi 

| sugli elettori politici. 

I Ad appoggiare questo mezzo si.‘allegava, che non 
essendosi, ristretta la. cerchia ‘in cui duvessero 

| prendersi i giudici del fatto, nen si potesse più 
procedere alla loro designazione per mezzo della 


sorte, perchè colla medesima si ‘sarebbero mante- 
nuti tutti gli inconvenienti, che sì lamentano nella 
‘composizione attuale dei giurati. Vira 
Uhe male si sarebbe a questi inconvenienti va. 
|Juto portare rimedio coll'accordare al governo il 
dritto di escluderne un certo numero, perchè in 
| 
| 
! 
| 
I 


tal modo oltrecchè si sanzionava l'esercizio di un 
diritto odioso; si sarebbe data al governo un'auto- 
rità troppo ampia, della quale era pur facile che 
il medesimo potesse abusare, escludendo gli invisi 
piuttosto che gli incapaci. 

Che se per seemare l' influenza del governo, a 
piccol numero si voleva. restringere la esclusione 
che ‘al medesimo si. accordava, il mezzo poteva so- 
venti volte divenire inutile per lo scopo che si vo- 
leva raggiungere, quello cioè di far sì che i giu» 
dici del fatto fossero persone assennate e capaci." 

A queste considerazioni altre non meno gravi si 
contrappenevano, ed erano: che col sistema della 
scelta. pareva ‘abolirsi‘ la maggior. guarentigia di 
libertà. perocchè la scelta non potesse a meno di 
indicare la opinionee la volontà di chi fosse de- 
slinalo a compierla: che per altra parte con essa 
si faceva sfregio ‘alla, eguaglianza ‘nella quale de- 
vono essere riguardati e ritenuti: Lutti gli ‘elettori 
politici, 

Il partito della scelta fu vinto con sufficienza. di 
voti, ma poichè alcuni fra quelli medesimi che ne 
avevano sostenuta la adozione nan si dissimelavano 
come un tale principio potesse avere dannose con- 
seguenze, la commissione fu sollecita di\circondare 
tale principio. di tutte quelle guarentigie perle 
quali potesse la scelta rimanere sottratta ‘alla in- 


fluenza governativa (e presentare quella ‘sicurezza. 
di libertà, d'indipendenza ‘e di imparzialità*che 


deve accompagnare questa nobile instituzione. 
La scelta potea ‘essere. demandata ai consigli co- 


munali delle città dove risiedono i magistrati di. 
appello, ai consigli provinciali.o divisionali, agli! 
intendenti generali, od agli stessi magistrati d'ap-. 


pello, a cui sussidio ‘vengeno i giudici del fatto. 
Non parve alla maggioranza della: commissione 
che 1’ incarico. potesse essere affidato ai consigli 


suddetti, perchè sembrava non fosse cosa tanto fa-' 


‘cile nella pratica l'ottenere da corpi numerosi una 
scelta di molti individui, operazione senza dubbio 


intralciata.‘(e. Junga: (Al-che si aggiungeva ancora | 
quanto ai consigli provinciali (e divisionali il peri-, 
colo che i medesimi potessero essere influenzati 


dall'intendente. 

A questi non si voleva certo concedere, perchè, 
dipendenti direttamente dal'governo, sarebbe stato 
lo stesso: come accordare la'scelta, al governo. me- 


desimo, e .con ciò spariva. ogni guarentigia di im-| 


parzialità nei giurati, imperocchè fosse più; che a 
dubitarsi, che ‘in tal caso i prescelti sarebbero 
stati quelli i quali fossero più devoti al governo. 
“La commissione quindi ka creduto di domandare 
questa scelta al presidente dello stesso magistrato 
d'appello e di dare alla classe dal medesimo pre. 
sieduta l’incarico di esaminarla e confermarla. 

Per tal modo la ‘scelta non presenta anzitutto 
quelle pratiche difficoltà che si incontrano nelle 
scelte fatte da. corpi numerosi, le quali nella spe: 
cie di che si tratta non potrebbero a meno che in- 
fluire sulla bontà intrinseca della elezione; 

Il'carattere poi del magistrato a cui la scelta si 
affida, Ja sua inamovibilità, Ja natura del potere 
che esso esercita e la nobile e ferma condotta ché 
in ogni tempo ed in circostanze gravissime tenne 
la nostra. magistratura, parvero alla: commissione 
garantie soddisfacenti di una imparziale e coseien- 
ziosa scelta. 

Le disposizioni che accompagnano è per: così dire 
dirigono questa scelta concorrono a togliere il pe- 
ricolo di avere giurati parziali, i quali. non rap- 
presentino l'opinione generale. 

Imperocchè essendo prima di tutto ristretta da 
scelta ni soli elettori politici della città ove ha sede 
il magistrato d'appello, i quali ‘abbiano raggiunta 
l'età di venticinque anni, non sì può tanto spaziare 
nello scegliere, da temere che Ja cernita possa es- 
sere esclusiva nell'interesse di un partito. 

Collo stabilire d'altronde, che in ogni semestre 
si rinnovi la lista dei giudici del fatto, e col proi- 
bire la rielazione, salvo trascorsi tre anni dal'giorno 
in'cuiil giurato cessò dalle sue funzioni, si ha mo- 


tivo di credere:che nella. scelta dovranno tutte le: 


opinioni essere rappresentate. 

Si è poi creduto di dover restringere agli .elet- 
tori politici delle ‘sole ‘città ove siedono i magi- 
strati d'appello, l'uffizio. di giurati. per le ‘molte 
pratiche difficoltà che si incontrerebbero nel.chia- 
mare a questa magistratura tutti gli elettori politici 
del distretto. 

Nun essendovi nella nostra legislazione i giudizii 
per corti di assise; pei qualiil magistrato va‘a sta- 
bilire Ja sua corte di giustizia nelle.varie provineie, 
sarebbe necessario chiamare al capo-luogo.del di. 
stretto gli elettori che fossero indicati come giu- 
rali, ogniqualvolta vi ha lun processo per delitto di 
stampa. i 

Ognun vede come riescirebbe gravoso ed impra- 
ticabile per molti'l’uffizio di giurato, e come ver- 
rebbesi l'erario ad. aggravare, volendo. al. giurato 
che si toglie dalle sue cure. accordare una conve- 
iente indennità, 

Questa difficoltà manifestatasi nell'applicazione 

{ della legge che è attualmente in vigore, diede causa 
i ad/una falsa interpretazione della legge. stessa, 
imperocchè ognun sa come sinara tutte le. liste dei 
giurati estratti a sorte vennero sempre formate sui 
soli elettori della-città, e non su tutti gli elettori 


| del distretto «el magistrato d'appello. 
i 


tanza di queste difficoltà lia creduto fosse più. di. 
‘ gnitoso l'indicare chiaramente nella legge, che ssi 
i avessero i giurati da prendere fra i soli elettori 
“politici della città dove ha sede il magistrato d’ap- 
À 


\ 


La commissione riconoscendo il'peso e l'impor-; 


É Latte Vasi vi pesi 
me — ez. 


pello, che far dipendere una tal facoltà da un ‘so 
terfugio di interpretazione. 
Sì ammetteva poi il concoiso. dei giudici del 
fallo a tutti i reati di stampa, perché dovendo‘în 
alcune parti cambiare la legge e portarvi. restri: 
zioni, la commissione credette pur anche dover suo | 
d’introdurre questa modificazione che la natura me- 
desima dei reati richiedeva, e che la pubblica opi 
nione desiderata: i 
Non mancò mellascomnaissione chi proponesse di 
estendere ai reati-comuni la competenza dei giu- 
rali, ma oltrechè non sembrava conveniente, trat. 
\tandosi. di win progetto di legge ‘riguardante la 
(stampa, lo inchiadervi una:disposizione la ‘quale 
avesse tratto ad altri reati, si raltenne la commis 
sione dallo entrare! nell'esame: di ‘(siffatta ‘proposi. 
zione; la quale variando onninamente Js nostra le 
gislazione in, materia «di proeedimento criminale, 
presenta questioni di gravissima importanza le quali 
vogliono essere risolte sulla base di. principiî e di 
bisogni diversi da «quelli. che. dettarono le: madifi= 
cazioni relative alla fegge sulla stampa, e che per 
altra parte non.potevacon sufficienti ebemeati di 
fatto essere discussa. ge Si 
Restringendosi pertanta alle accennate. brodifi- 
cazioni della legge sulla stampa, la commissione 
presenia per mezzo: mio alle vostre deliberazioni il 
seguente: progetto di legge: 
Progetto del ministero. 
Articolo unico. Per esercitare l’azione penale QI 
pei reati. previsti dall'anticolo 25 dell’edittò delli 


D 


ad esibire la richiesta menzionata nel terzo alinea 
dell'articolo 56 di detto editto, .) a 

(‘abrogato in quauto a cotali reati il disposto 
dell'articolo 54 del meilesimo ‘editto, e sarà agli 
«stessi applicabile il prescritto dall'articolo 55, 

Progetto dolla commissione. 

Art. 1. La richiesta voluta nel terzo alinea del- 
l’articolo 56 della legge ‘26 marzo 1848 è ammes: 
‘stbile ‘aneorchè. fatta, per semplice uffizivi diplo- 
malico , e ‘basterà ne consti per dichiarazione 
scritta del ministro degli esteri. ; 
Art. 2. 1 giudici del fatto cui accenna l'articolo 
78 della legge 26 marzo 1848 succitata, saranno 
d'ora in poi scelti fra gli elettori politici della 
‘città dove siede il magistato d'appello i quali ab 
biano raggiunto l'età di venticinque ‘anni: 

‘“Gli‘elettori politici scelti. per l'uffizio di giudici 
del fatto, saranno 200. nelle città di Torino e di 
Genova, e 100 per quelle di Ciamberi, Nizza, Ca- 
sale, Cagliari e Sassari. 

] giudici del fatto devono essere rinnovati in 
ciascun semestre. 7 

(Non vi può essere rielezione se non trascorsi tre 0 
anni dal giorno in cui il giurato cessò dalle sue 
funzioni. 

Art. 3. La scelta avanti indicata sarà falta dal. 
‘primo presidente del magistrato d’appello, il quale 
nella prima settimana dell'ultimo mese di ‘ogni 
semestre formerà la lista dei giudici del fatto che 
entrano. in uffizio.nei semestre successivo. 

Questa lista sarà deliberata e confermata dalla 
sessione presieduta dal magistrato che la formò, i 
depositata nella:segreteria del magistrato. d'appello 
e pubblicata nel giornale, della divisione ammini 
straliva quindici giorni prima di quello in.cui i 
giudici del fatto contemplati in quella lista entrano 
in uffizio. | i 

Art. 4. Dalla lista suddetta sarà fatta l’estra- 
zione dei cinquanta giudici del' fatto chiamati a far 
servizio in ciascun. mese, secondo quanto dispone 
l'articolo 30 della legge al quale ed ai successivi 
dello stesso capo, della legge nulla è innovato. 

Art. 5. I concorso dei giudici del fatto è sin 
d'ora applicato alla cognizione di tutti i reati con. 
templati negli ant. 14 e seguenti sino ed incluso 
il:25 della legge 26 marzo 1048. 

; RA MicuietTi relatore. 

Michelini. Appoggia la proposta Daziani perchè. 
venga incoptanente discussa la legge sulla pub- 
blica sicurezza: prima che. venga all'ordine del 
giorno quella sulla stampa: i 

Presidente. Se domani la relazione sarà stam: 
pata si distribuirà a domicilio, e la Camera quindi 
giudicherà se si debba diseutere lunedì. 

Ministro dell'interno. In nome del ministro 
per gli affari esteri ho l'onore di presentare alla 
Cameratil progetto di legge sulla privativa postale. 
Esso ‘è ‘stato ‘modificato ‘in ‘due punti dal Senato! 
Non ho bisagao ‘di dire quanto sia urgente questo 
progetto ‘perthè da. Lutti si può ‘facilmente scons 
Bere inca 
Daziani. Domando che il progetto venga  tra- 
smesso a quella stessa commissione che già lo 
esaminò per la prima volta. 

La Camera approva. i 
= Presidente. L'ordine del giorno, reca la discus: 
sione del bilancio sui maggiori assegnamenti. 

Sappa. Fa alcuni appunti al progetto della 
‘cominissione, e specialmente al terzo ‘alinea del- 
l'articolo ‘secondo. nel ‘quale ‘è detto che niun 
maggiore. assegnamento 0 trattenin ento potrà es- 
sere cerrisposto ad: un impiegato. per maucanza di 
avanzamento durante un. quinquennio, ove. ne 
abbia ottenuto uno onorifico 0 di grado, 

Aviernoz dichiara di votare contro il progetto 
di legge. 

Ministro dell'interno. Le divergenze che cor- 
rono tra il progetto del ministero e quello della 
commissione in ciò che riflette il primo cd i} se 
condo alinea non sono di momento, ed anzi nel se- 
condo ‘alinea il ‘ministero conviene assolutamente 
con.essa. Non è ‘così nel terzo. Nel'terzo alinea ‘Sì 
‘parla degli avanzamenti onorifici i quali escludono 
un maggiore assegnamento per coloro i quali sono, 
Stati stazionari per un ‘quinquennio nello stesso 
stipendio. To non so veramente capire come maila 
commissione ‘voglia ‘escludere alla‘partecipazione 
disun Jduero quegli impiegati i quali hanno ‘avuto 
un avanzamento di grado, puramente. Per interpre-; 
tare rettamente la legge sui maggiori assegnamenti 
il ministero può esporre il concetto ‘dal quale fu ‘| 
guidato nel proporre l'articolo il quale esclude gli I 
impiegati ‘che hanno ‘avuto ‘un avanzamento, ‘dal ‘A 
| diritto di avere un maggior-assegnamento. Il'mini- 
stero può dare; un'interpretazione giusta: della pa- 
rola avanzamento, ‘ls. quale fu.intesa per avanza» 
LAGO di grado con stipendio e non diversamente. 





















































































































































26 marzo 1848, il pubblico ministero non è tenuto 





































vate tutte le Preci cigni la I 
difficile. Ora avverandosi. questo caso, 


eltî parla in dia del 0 della com- | 
alla e SII, e conchiude per | 


pa insiste su. le prime Mii Vizioni contro 
rogetto della commissione, ed. aggiunge che; 


la legge del 14 ‘maggio 1851 è stata già; 


ha conferito ai godenti.un diritto.in modo!! 
‘oggi dandosi alla stessa legge dalla Camera di- 
terpretazione, i godenti per diritto acqui- 
potrebbero far valere le loro ragioni indanti i 
istrati, la cui sentenza potrebbe venire in op- 
ione a quanto la. Camera lia sancito. 
arina P. ll sig. ministro ci ha fatto sentire 
le siccome la Camera affidò a lui l'esecu ione 
ta legge del-14 maggio, la facoltà d’interpi I, 
era sua ‘e non della Camera, e. ‘che ‘questa ‘deve. 
ì interpretazione del pote e ‘esecutivo, e 


peigttori me ciò possa asserirsi: 
rio. do non:si 
non distoglie questa che da il 


senza violare la. on 
diritto alla Camera. di autorizzare la spesa dei bi- 


dii ministero non può farlo da sè, ed ove 
isse una massima contraria De risulterebbe 
ità di presentare alla Camera i bilanci per 


la sanzione. Le leggi generali stabilite. non 


fico di farne] LAO Voler 

‘in modo diverso è incostituzionale, e re- 
quanto si è detto dagli onorévoli. deputato 
‘e ministro dell’ interno, piegando la Dante 


ensi da ciò che il ministero statuiva’nei bi- 
i d' essa Arasmessi. 

inistro dell'interno. lo non ho detto chela 

fa non ha dritto d’interpretare una legge, 

ensi ho asserito che la stessa avendo datò al 

ro l'incarico della sua eseeuzione, i} ministro 

ì avrebbe potuto adempire ‘al mandato conferi- 

senza procedere all’ interpretazione della 

‘a cui dovea dare la detta esecuzione. Non è 

ibile di eseguire una legge senza interpre- 

La legge del 14 maggio è già pienamente 

i, ed oggi volendosi dare una interpreta 

rsa, ’ sarebbe lo s1esso che darle una 


ta non-può dar luogo a diversa e nuova 
tazione; e la Camera dovrebbe ‘passare al- 
vazione pura e semplice della somma ri 
pei maggiori assegnamenti. 
P. Il signor ministro dice che il potere 
non la Camera ‘deve ‘interpetrare la 


per eseguirla, e quale autorità potrà tagliene | 


mera taldritto? L'interpretazione di una legge 
petta ‘al legislatore, e la Camera non mai vorrà 
unziare un.talsuo dritte. 
(Ministro dell'interno. Ripeto che io'non contra- 
‘dritto della Camera, ma-owé essa’ voglia con 
nuova interpretazione limitare quella già data 


ammette un' nesstiza a.fronte di ciò che già è. 


ieri, Poche parole io pronunzierò; sulla qui- 
e costituzionale. È massima: generale che la 
deve osservare una SO e 


on può restare impossibile; à ‘quanto | si opera f 


linistro: nell’ esecuzione della legge del ‘14 
ggio Si tratta di eseguire la detta legge; e qual 
norma? | decreti reali o Ja legge nello. 
mento delle somme? Signori, .se il vostro’ 
rà per norma i decreti, toglierete il dritto 
lamera. fo contrasto: il fatto che l'autorità 
aria possa venire in opposizione. all’interpre- 
ne che può dare la Camera. 
a: Paolo. Sostiene il del 


dritto Parla- 


| petto di questo diritto non vi sarà 

tà a interpretare autenticamente. le 
tto pel potere esecutivo un diritto di 
è, ma non in modo autentico. 


{ i ini fatto di ci di 
and acquisiti. Oggi si tratta dei bilanci dell’e- 
izio 1852, e l'autentica interpretazione. cade 
pun fatto futuro, e ei DOSEE nei 4850 non 


‘che il ministero AT Miofilo la legge; 


‘interpretò in un modo, e la Camera auten- 
te potrà darle diversa interpretazione. 

estdente. Finita la discussione generale, la 

fa passerà all'approvazione e discussione delle 


zione dei bilanci e delle categorie. 
ro dei bilanci. 
? lapezione generale dell’erario. 
Gat. 60. — Maggiori assegnamenti sotto 
denominazione, 1). 5,200. App. 
Dicastero per gli atfari ecclesiastici di 


QU 9,600... 
: Bisitero degli affari. esteri 
t..24.,.1). 20,800, 1d, i 
ro dell’istrazione pubblica 
n Il. 30,712. Id. 


Dioibiero di starai UT 800. 1a, 
‘Dicastero. dell'agricoltura e commercio, 


Gato ode 9,594. Id. 

S. ia generale «di guerra 
“Cat. .55., Il. 2968852. 

12. — Artiglieria, fortificazioni e fabbriche mil. 

Cat. 25., ter (pag. 444), 2,020. Id. 

13. — Azienda generale di finanze 
Cat. 20., Il. 9,460. Id. 

44. — Azienda «generale delle gabelle. 
Cat. 62., Il. 3,680.14. 

15. — Azienda del monte di riscatto di Sardegna 
Cat. 4 (bilancio passivo). 31, 4,882. 1d. 
Totale, JI. 434,526:52. 

Presidente. L'articolo. primo sarà, votato. dopo 
del secondo onde vedere se si devono apportare 
modificazioni. La Camera approva. 

- Art. di Le disposizioni dell'articolo IA della legge 


ag 


1 del 14° maggio 1851 sono ugualmente applicabili ai 


itolari collocati a riposo, in aspettativa o in di- 
‘sponibilità, che agl'impiegati in attività di servi- 


i sn (Approvato). 


© Niun maggior trattenimento od assegno può es- 
sere corrisposto per’ compenso personale di. van- 
‘taggi od utili in prima: fruiti in impiego diverso 
da quello coperto dal titelare all'epoca della pro- 
mulgazione della stessa legge. (Approvato). 

Niun maggiore trattenimento ed assegno potrà 
essere corrisposto a verun impiegato per mancanza 
di avanzamento durante un quinquennio ove ne ah- 
bia ottenuto uno di onorifico v di grado, ed ove 
tale maggiore corresponsione non gli sia stata ac- 
cordata a titolo d'anzianità. È 

Ministro dell'interno. Respingo il terzo alinea 
suddetto perchè contrario allo spirito della legge 
(del 14 maggio 1851. 

Pallieri lo sostiene nel senso che anche in Se- 
nato dal relatore del consiglio, centrale fu come 
dalla commissione interpretata la legge del 44 
maggio, 

Ministro dell'interno insiste ‘sulle sue prime os- 
servazioni che vennero ifese da Cavallini, Gasti- 
nelli e oppugnate da Mellana, e la Camera votò la 
soppressione del terzo alinea. 

Messo ai voti l'art. 1.0 così concepito sue adol 
tato dalla Camera. 

è Art. 4. In'anmento alle spese straordinarie dei 
bilancio generale passivo. per l'esercizio 1852 è 
stanziata la sùmma complessiva di lire 134,526 52 
ripartibile. fra i‘singoli bilanci a tenore dell’an- 
nessa tabella, e destinata a far fronte alle spese 
dei maggiori traltenimenti ed assegni conservati 
colla legge 14 maggio 1854 dietro. l'osservanza 
delie IRONIA dell'articolo seguente (vedi sopra 
art. 2.) 

Passato allo scratinio segreto ha dato il seguente 
risultato. 

104 
403 
52 
83 
20 


Presenti 

Votanti 

Maggioranza 

In favore 

Contro > 
La seduta si scioglie a 5 e 1j2. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Progetto .di legge sulla pubblica sicurezza. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. —S. M., con decreti del 4 scorso 


dicembre e 4 gennaio corrente, a norma della | 


legge del. 27 giugno 1850, ha accordato un 
annuo Sussidio ai'seguenti orfani di militari du- 
rante la loro età minorenne: 

Bocco Giovanna Maria e Giovanni, figli del 


fu Giovanni Antonio ‘già sottocaporale nel 14| 


reggimento di fanteria, morto sul campo di 
‘battaglia sotto Rivoli. 

Bertone Carlo, figlio del fu Giuseppe, già 
soldato nel terzo reggimento di fanteria, morto 
per ferita riportata alla battaglia di Novara. 

Faccio Maria Teresa, figlia del fu Giovanni 
| Battista, già soldato nel 9 reggimento di fan- 
teria, morto per ferita riportata nel fatto d'armi 
di Volta. 

Barnabè Giovanni Battista, figlio del fu Gio- 
vanni Battista, già soldato ‘nel 17 reggimento 
T di fanteria, morto per infermità contratta in 
servizio comandato. 


— Accademia reale di agricoltura. — Nella 


tornata del 31 dicembre p. p. il socio inge- | 


gnere Michela leggeva, a nome di una Giunta, 
un rapporto intotno ad alcuni esperimenti di 
drenaggio instituiti in un prato acquitrinoso 
dei colli di Torino dai quali risultava’ come 
per tale operazione si fossé intieramente can- 
giata la vegetazione di quel prato, e come 
nelle acque raccolte ‘per mezzo dei tubi del 
dreno, sì fosse buonificata quella di un prato 
latistante, sterile per troppa siccità. 

— Direzione centrale. delle opere di pub- 
blica beneficenza della compagnia di S.. Paolo. 

La. direzione centrale delle opere di pub- 
blica beneficenza della compagnia di S. Paolo 
‘creata col decreto R. in data 30 ottobre 1851 
notifica che, in esecuzione del decreto mede- 
simo, non che di quello 11 corrente, ha dato 


{le necessarie disposizioni perchè dal 1 febbraio 


prossimo. siano. attivate le giunte parrocchiali 
incaricate della distribuzione delle limosine; 
quindi niun sussidio verrà distribuito dai’ sin- 
goli membri componenti la direzione centra- 
le, Intanto fino ‘al 34 del corrente mese le 
domande potranno essere indirizzate ai signori 
elemosinieri parrocchiali della cessata ammi- 
nistrazione, i quali avendo ricevuto i fondi 
necessari per i sussidi fino al primo febbraio 
prossimo, sì dichiararono ben disposti dì com- 


{ pire il loro caritatevole mandato. 


CavaLLeRMAGGIORE , 22 gennaio — Il ala 
della campana comunale a stormo, e i tam- 


burì della guardia nazionale , nella notte del 


21 °corrente mese, annunziavano lo scoppio di 
un incendio nella spezieria dell’ ospedale. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


TRS ATA TZ AAT ZINIO cid i A SV IRERIRA AEREA 
SRRATRIIIZITRZIOE CITATA IRA 
PRIVATI 


La milizia, i cittadini edi poinpieri accor- 
sero sul luogo. del disastro colla velocità del 
lampo : a ‘mercé soccorsì prestati con tutta pe- 
‘rizia e con una gara veramente esemplare , 
in meno di due ore' sì pervenne ‘ad ottenere 
l'estinzione di quell’incendio , che il minimo 
‘indugio sarebbe stato ‘causa di ben più dolo- 
rosi e funesti accidenti. 

Abbiasi pertanto ogni individuo prestatosi a 
icosì bell’ opera di filantropia un giusto tributo 
dilode ; ‘ed'-in particolare la milizia. citta- 
dina, fai quale oltre i soccorsi prestati in tale 
circostanza , seppe mantenere } ordine il più 
perfetto; e particolarmente il caporale Giu- 
seppe Malberti, il quale con rIschio della pro- 
pria vita, varcando due volte le fiamme, trasse 
in salvo una donna d? auni 55, che, isolata 
dall’ineendio, mandava disperate grida di aiuto 
e di pietà. È (G. Piem.) 

— ‘Sono incirca tre da che dalla 
strada ferrata da Torifio ad Arquata attuavasi 
il trasporto e la presa a domicilio in Torino 
e nei suoi borghi. delle merci e vetture che 
qui spedisconsi da ‘altre stazioni, e viceversa; 
e fin d’allora si lasciava intravvedere , che 
un eguale servizio sarebbesi aperto anche in 
altre stazioni, cominciando da quelle dove 
per ora avvi, maggiet'affluenza di. merci, e 
dove \si abbia miotivo credere utile al 
commercio questa facilitazione di movimento. 

A. quanto si sa, non/apdrà guari che l’at- 
tuazione di quel servizio (con parola straniera 
intitolato di camionaggio,| forse senza d’uopo 
di. tale.‘ gallicismo;, mentre|possiamo dirlo. di 
carreggiamento, e meglidà di carrettamento) 
avrà luogo anche nelle stazioni di Asti edi 
Alessandria. 

Così quelle’ due città, entrambe fra le più 
popolose dello Stato, e {la prima delle quali 
fa ampio commercio divini) e la seconda di 
granaglie, oltre! al:commercio di ‘transito per 
la Bombardia ela Svizzera; saranno.in grado 
di giovarsi della via ferrata pei trasporti suin- 
dicati, a preferenza di ogni ‘altro mezzo, ces- 
sando affatto ji). più. grave ostacolo ora sus- 
sistente, cioè quello di aver a pensare ai trapassi 
da veicolo a veicolo, ‘specialmente. dei colli 
voluminosi e ‘pesanti, che oltre all’esporre a 
spese, a rischi di guasti, ed, a ritardi, bene 
spesso riesce. impossibile. di effettuare per 
i mancanza ‘di veicoli. pronti ‘ed adattati ai 
brevi. viaggi. dall’abitato, alle. stazioni, o per 
lle pretese di mercede. sproporzionata alla 
| brevità della condotta... (Bull. Comm. Ind.) 

— Un nuovo progetto di un trenco di strada 
ferrata ‘è sorto in. questi? giorni. Una lettera 
di Savona. riferisce esset giunta a quel mu- 
‘nicipio l’autorizzazione dél governo per intra- 
| prendere lo studio. di i tronco di ferro-via 
da Savona a Ceva. Il ‘governo avrebbe anzi 
eccitato quel municipio a far eseguire lo stu- 
dio fino alla congiuggione della linea di Sa- 
vigliano. & 

Per quanto non ci sorridano ‘i nuovi pro 
getti, mentre già seme sono fatti tanti senza 
alcun risultato, tuttavia facciamo augurii per- 
ché questo possa riuscire, il che è tanto più 
probabile, in quantochéè trattasi di prolungare 
una linea che promelte notevoli vantaggi. 

Quanto alla strada ferrata da Torino a 


mesi 


Ciamberì, sono. già compiuti gli studi, i quali 
conchiudono in favore del passaggio del Mon- 
cenisio. 

Cramserì, 23 gennaio. — Nell'ultima seduta 
dell'accademia delle scienze una giunta acca- 
demica ha fatto un. rapporto sulla domanda 
fatta dal-sig. Guillet, di Ciamberi, nello scopo 
di ottenere “I ih per la carbonizzazione 
del lignite, mediante un fornello. di nuova 
forma e di sua invenzione. 

Il carbone. che il (sig. Guillet; ottiene col 
mezzo della carbonizzazione di questo com- 
bustile fossile, ha una potenza calorifera quasi 
uguale.a quella ‘del carbone di faggio, esso 
brucia: facilmente nei. fuochi. ordinarii. con 
una debole fiamma ‘azzurra e bianca senza 
produrre ‘alcun cattivo odore e mercè del suo 
tessuto compatto esso può, al bisogno, essere 
trasportato senza ft'angersi. Queste diverse pro- 
prietà fanno che si potrà impiegare con van- 
faggio tanto nell’economia domestica, quanto 
nei lavori. metallurgici,;come sipotranno pure 
impiegare nelle differenti industrie i prodotti 
pirogenii che il chiaro chimico. di Ciamberì 
ottiene dalla carbonizzazione del lignite. 

La Savoia paese dove abbondano i com- 
bustibili fossili ottiene così con questo modo 
di utilizzare la lignite una muova fonte di 
ricchezza. (Gazz, Uff. di Savoia). 

Gewova; 23 gennaio. — Nell’ultima adunanza 
della tornata di autunno, di cui pnblicheremo 
fra breve il sunto ragionato facendo seguito 
e dando complemento alle relazioni già in- 
serite nei nostri fogli, il:consiglio generale del 
municipio adottava due deliberazioni, impor- 
tanti. L’una fu relativa all’erezione di. due 
ampii caseggiati in diversi. punti della città 
destinati all’ abitazione delle. classi. meno 
agiate; l’altra all’espressione di un voto. da 
sottoporsi al governo di S. M., consentaneo a 
quello già espresso nel nostro. giornale, e a 
quello emesso dal consiglio divisionale, e que- 
sto riguardava la necessità di costituire l’uni- 
versità di Genova nel suo ‘integrale. organa- 
mento dotandola delle cattedre necessarie al 
compiuto perfezionamento degli studi, e prov- 
vedendo di congrui assegnamenti i professori 
delle diverse sue Facoltà. 


è 


RSA 


— ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA, — Come | 


già abbiamo: annunziato, nel giorno di dome- 
nica 25 del corrente vi sarà adunanza dell’Ac- 
cademia nella sala dellabiblioteca civica ale 
l’una pomeridiana: 

Il presidente vi leggerà un ‘ultimo suo di- 
scorso intorno all’ ‘Origine e costituzione della 
sovranità. . 

Nell’adunanza privata di domenica scorsa 
il P; Gio; Battista Cereseto, professore‘nel col- 
legio nazionale, continuò ad esporre ‘i suoi 
nuovi € Jutaliibsi concetti sull’. Epopea ita- 
liana in relazione colla Storia: della’ civiltà. 
Al problema se possa a’dì nostri con. felicità 
di successo venir tentata l’epopea, rispose il 
Cereseto affermativamente e con ragioni alta= 
mente filosofiche, desunte sì dalla natura ‘in 
tririseca e perpetua dello. umano ingegno e 
della poesia, e sì dalle condizioni profonde e 
e costanti delia scienza e della civiltà odierna. 


(G. di Genova). 


Verona, 20 gennaro. — Avviso. — La mac- 
china del convoglio. merci di ieri sortì dallo 
scambio nella stazione di Lonigo, ed impedì 
quindi che proseguisse la prima corsa dei 
passeggierì diretta. da Verona a Venezia. 

La prima corsa diretta da Venezia a Verona, 
giunta a Poiana, ove doveva succedere l’in- 
contro colla prima, non ha proseguito a ‘causa 
della nebbia fino a che riceyette avviso che 
l’altro convoglio cera in ritardo, e che poteva 
quindi progredire verso, Vicenza, 

Partì poi da Vicenza. verso. Verana  man- 
dando avanti i segnali, ima ppco dopo la. sta- 
zione di. Montebello sopraggiunse: di nuovo la 
nebbia , per cui avanzava con precauzione; e 
lentamente, non vedendosi:più i segnali. 

Intanto dall’altro lato, rimessa la macchina 
sulla rotaia, il convoglio Verona Venezia, che 
era. ritardato, potè pur continuare la (sua 
corsa, allorquando ì due convogli si trovarono 
d’inprovviso in faccia l'uno all’altro. 

La somma precauzione però con cui pro- 
cedevano ambidue i macchinisti. giunse ‘a far 
rallentare i convogli pev. mado che le mac- 
chine, sebbene si urtassero, hanno però così 
paco sofferto da poter continuare come fecero 
il servizio. nel medesimo giorno. 

Dei passeggieri nessuno riportò alcun danno, 
tranne una signora che, trovandosi in na 
davanti alla porta d’una carrozza, urtò colla 
testa nei. vetri ene ebbe una leggiera lesione. 

I convogli della seconda e terza corsa eb- 
bero luogo senza ostacoli , il che si porta a 
pubblica notizia. 

Dalla i. r. direzione superiore delie P. €, 
SF. 

Verona, il 20 gennaio 1852. NEGRELLI. 

Verona; 15. gennaio. -- Il tracciamento 
della strada ferrata; da Trewisa ad Udine è già 
terminato. La.:direzione al piede dei monti fu 
preferita a quella al piano lungo il ‘mare, pei 
luoghi intermedii che tocca, 

Venezia, 14 gennaio. — Scrivono al Corr. 
Italiano : 

Come già vi scriveva sì vanno verificando 
le buone notizie che vi annunziava circa alle 
strade. ferrate ‘centrali ‘di Siena e Leopolda, 
perchè convinti tutti quelli che versano .in 
questi affari della bella prospettiva che avranno 
ad attendersi queste oye, come non sì dubita, 
venga dalla giustizia del granduca decretata 
la continuazione sino ai. confini romani;. fe- 
cero queste strade degli aumenti straordinarii 


e cioè la Leopolda a 76, la Sienese a 51 senza | 


venditori; e ciò prova che il buon senso dei 
ben pensanti non si lasciò allarmare dalle voci 


sparse a bell’arte; e che tutti vivono sicuri | 


non abbia a mancare ciò che da tanto tempo 
si è sperato con. sicurezza, per essere stato 
promesso da. un governo. che sempre fedel- 
mente mantenne i suoi impeg Di; 
attende al bene del proprio Stato, 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Non si ‘deve ‘dare ‘chie 
poca confidenza alle ‘voci che corrono sulle 
disposizioni del: bill di riforma. Ua giornale 
della domenica ben conosciuto per un organo | 


del ministero non solo: ci promette una ri- 


forma larga e liberale, ma ci assicura inoltre 
che il piano è perfettamente stàbilito ‘e he 
ha: ricevuto. la sanzione del gabinetto. Noi 
dubitiamo dell’ esattezza del fatto; mia ac- 
cettandolo per vero, cosa. dunque significano 
le tergiversazioni del. primo ministro? Si dice 
che la franchigia per i borghi della Scozia 
sarà ridotta ‘da 10 a-5.lì. eche il censo sarà 
di 10. ll. nelle contee. al. nord della Tweed. 
Si dice pure che in Inghilterra la. franchigia 
sarà basata sull’ imposta e’ sulle rendite , ‘ciò 
che è per noi inintelligibile. Finalmente si 
dice che i borghi non contenenti al di Jà di 
500 elettori saranno assorbiti da ‘una specie 
di distretto elettorale non ‘ancora definito. È 
questo forse l’ abbozzo del piano del primo 
ministro che. potrebbe ancora variarlo avanti 
di presentarlo al Parlamento, avvenimento che! 
avrà luogo martedì 10 febbraio. 


(Morning Advertiser). 


PORTOGALLO. Si ue nel Clamor pu- 
blico di Madrid del 16 
Î Le notizie che noi riceviamo da Lisbona 
i sono del 10. Esse non offrono interesse. La 
| Camera continuava la verificazione dei ‘poteri. 


e che solo | 9 0, ; afonra 
‘f prigionieri di Ham e sottoscritto il decreto per 


Il ministro delle finanze ha ‘presentato un 
progetto di legge sulle finanze del paese, col 
quale si propone di portare efficace rimedio 
ai mali. che hanno condotto il governo a 
bordo del precipizio. 


SPAGNA. — Mapa, 16 gennaio. — Il ge- 
nerale Canedo ha preso possesso del capita- 
nato generale di Madrid. 

— Il'ininistro dellaguerra sì occupa molto + 
attivamente della riorganizzazione del corpo 
dei cacciatori della principessa delle Asturie. 
Questo corpo rassomiglierà per la sua orga- 
nizzazione a quello degli alabardieri che già 
abbiamo, ed a quello identico dei bersaglieri 
esistente in Piemonte, La Regina desidera che 
questo corpo. sia formato per il giorno in cui 
dovrà recarsi alla chiesa d’Atocha. : 

-- La direzione generale delle dogane si 
occupa in questo momento per compilare tutte 
le ordinanze pubblicate dopo la messa in. vi- 
gore delle tariffe del 1849, per formarne una 
nuova edizione che non mantherà d' interes- 
sare. (Corr. litogr.) 

— Il consiglio dei ininistri ha cominciato 
ad occuparsi delle. promozioni che debbono 
aver Juogo: nelle classi superiori dell’armata. 


(Heraldo:) 


% 


BELGIO. — Brussetres, 21 gennaio. too 
gliamo dall’ Indépendance 

— Correva voce quest’ oggi alla borsa ‘che 
l’imprestito ‘sarebbe contrattato dalla ‘banca 
nazionale e dai fratelli de Rotbschild, Questa 
voce ha naturalmente esercitato un'influenza 
favorevole sul corso dei fondì nazionali. 

— Nuovi rifugiati francesì, membri dell’ul- 
tima assemblea, sono giunti quest'oggi a Bru- 
xelles. Fra questi sì citano‘1 signori Gambon, 
dottore-medico e Valentin, éx-ufficiale dei 
cacciatori di Vincennes. Questi signori, usciti 
domenica sera. di prigione, hanno ‘potuto ri- 
manere venti quatt'ora in libertà a Parigi e 
sono partiti all’indomani senza essere accom- 
gnati. da agenti di polizia. 

— I passaporti mandati agli ex- rappresen- 
tanti che debbono lasciare. la Francia sono 
loro accordati per viaggiare nel Belgio, in 
Alemagna e in Inghilterra. 

-- Il consiglio comunale di Verviers è è stato 
invitato dal ministro dell’interno a stabilire 
lun pubblico ‘insegnamento di chimica, fisica, 
economia’ politica e di storia, 


! FRANCIA. -- Scrivono da Parigi alla Gaz- 
zetta d’ Augusta : 

Dopo il 2 dicembre il contegno di boe 
Napoleone, così dicono le persone che più da 
‘vicino lo accostano, è promiscuamente schietto’ 
e cordiale oppure rinchiuso e severo, e la sua” 
fisionomia porterebbe l’impronta di una me- 
lanconia profonda. Egli è del resto straordi- 
nariamente attivo, fa tutto da se con tanta 
‘sicurezza che i suoi ministri appena gli osano 
contraddire. Le bozze del numero del Mo- 
niteur in cui era pubblicata la costituzione 
furono corrette da lui medesimo alle due dopo 
ila ‘mezzanotte, modificando lievemente qual- 
che parte del preambolo il quale porta evi-. 
dentemente l'impronta del suo stile. Infatti 
‘egli sembra voler attuare anclie nei più mi- | 
nuti particolari l’ideale di quell’autocrazia alla 
‘quale si è innalzato. Accanto a se non trova 
(nè consiglio nè opposizione e forse in tutta 

Europa. non si trova forse nessun monarca 
così assoluto: come è in questo. momento ‘il 
psesidente della nostra repubblica. 

I generali dell’armata sembrano: soli eser- 
citare ancora qualche influenza sul suo animo 
come lo proya il fatto ch'egli soltanto dietro 
le rimostranze di sei distinti generali della. 
guarnigione di Parigi ha posto în liberlà i 


restituire loro gli stipendi senza di che il ge- 
nerale Changarnier per esempio sarebbesi let- 
i teralmente trovato senza pane. 

Del resto da ogni parte egli trova la mas- 
sima sottomissione che già comincia ad assu- 
mere le antiche forme di adulazione del tempo 
dell’impero, 

Senza essere specia]mente datato di spirito 
profetico si ‘può sin d’ora annunciare che il 
nome di repubblica , mantenuto nella costi- 
tuzione, non sarà per durare.a lungo ; infatti 
persone venute dai dipartimenti raccontano che 
dai pubblici edificii si cancellano non solo le 
‘tre parole : Libertà. uguaglianza, fratellanza, 
ma ben anche il nome di ‘repubblica francese, 
il quale per altro risplende ancora in lettere 
d’oro sul frontone dell’Eliseo, 

SVIZZERA. —'Il gran consiglio ha ripreso 
martedì la discussione dell’ articolo prima 
della legge sulla nomina dei tribunali cui ‘a- 
veva ‘già impiegata una seduta la scorsa set- 
timana. Si continuò a mettere avanti dei si- 
stemi, ciascuno convenendo che  l’organizza- 
zione attuale doveva essere riformata’, e che. 
la partecipazione del consiglio di Stato alle 
Melezigni giudiziarie non doveva essere. conser- 
i yata. Dopo una difficile votazione piena di 
| peripezie il gran consiglio ha ‘adottato un 
i ordine del giorno proposto dal. signor Mat- 
| {ine è sotto emendato dal. signor Dapples di- 
chiarante che il consiglio di Stato dovrà pro- 
| cedere il più presto possibile ad una riforma 
generale  dell’organizzazione giudiziaria. Era 
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‘governo. Ed il sarà va senso‘ li ha già 
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AVVISO. che non può alcun governo farsi centro as- 
I signori Associati al soluto a se medesimo,;non può alcuno Stato, 
sia pur grande e possente come la Francia 
o l'Inghilterra, fare astrazione da tutto ciò 
che lo circonda , crearsi un'atmosfera sua 
propria ed esclusiva, e prosciogliersi da ‘0- 
|gni riguardo verso tutti gli altri. Stati, e gli 
altri governi. -L’ isolamento, nel divintà pub- 
blico europeo, è quasi sinonimo di ostilità ; 
un governo che si rifiuti ad entrare in qual 
siasi rapporto con un altro, è per ciò stesso 
considerato da questo ‘come avverso e ne- 
mico. Il che non vuol dire che le simpatie 
siano comandate, e che ci corra obbligo di 
avvicinarci e stringerci a qualunque Sta- 
to; ma significa che mentre ci riserviamo 
la facoltà di stipulare alleanze ed accordì 
‘con-quei soli che abbiano la nostra fiducia , 
| dobbiamo però al tempo istesso mantenerci 
in buona armonia con tatti gli altri. 

Questo, che è ‘vero per tutti gli Stati in 
{generale, lo.è molto più per il nostro, il 
quale si irova per varii rispettijin una con- 
dizione. molto eccezionale; e il quale con- 
seguentemente «ha. più che. altri :sommo 
bisogno di evitare le complicazioni all’ e- 
stero , per. non aggiungere. col fatto pro- 
prio- altre difficoltà a‘ quelle nelle quali già 
sì trova senza sua colpa. 

Laonde a noi piucchè a qualsiasi altro Stato 
conviene avere per divisa amici cogli amici, 
nemici a nessuno. 

E la Camera mostrava di comprendere 
molto bene questo vero votando a' considere- 
vole ‘maggioranza il ‘trattato di i) 
{ coll’Austria. 

Ma la prima condizione per non attirarci 
le inimicizie e le ostilità altrui si è quella di 
non provocare alcuno. Un governo non deve 
mai transigere circa i suoi diritti o circa gl’in- 
leressi della nazione che regge e rappresenta, 
ma per ciò stesso non deve mai farsi provo- 
Leatore, nè tollerare, quando lo potrebbe im- 
pedire, che altri provochi alcun governo stra. 
niero. À questa sola condizione egli potrà 
conservare tutta Ja sua indipendenza di lin: 
‘guaggio e d’azione, a questa sola condizione 
egli potrà chiedere di venire rispettato, per- 
chè non avrà lasciato stabilire precedenti che 
alla lor volta possano essere invocati contro 
di lui. Ma se egli permette che i capì di go- 
Verni, esteri vengano provocati, vengano in- 
sultati, con quale diritto potrà esso: mai ri- 
chiamarsi, se per caso venga in seguito retri- 
bulto colla medesima misura? 

Non sono lontani ‘i tempi nei quali ne ab- 
biamo fatto la dolorosa esperienza ed abbiamo 
dovuto udire invocato il diritto di rappresa» 
glia in risposta alle lagnanze che da noi si 
movevano circa le provocazioni di qualche 
organo della stampa estera. 

Allo stato attuale della: nostra legislazione 
il‘governo si. trova nella impossibilità di 
prevenire, ‘o reprimere efficacemente quelle 
provocazioni. 

Le condizioni, che secondo abbiamo ac- 
cennate, sono apposte dalla legge organica 
all'esercizio dell’azione penale per i reati di 
stampa contro la persona dei capi di governi 
esteri, paralizzano il più delle volte l’ener» 
gia e la diligenza del pubblico. ministero. 
Un governo estero difficilmente si può pie- 
gare a correre le eventualità di un giudizio 
facendonela formale istanza : iltenore mede- 
simo di questa istanza può sollevare infinite 
discussioni, che impediscano sino l’ inizia- 
mento del processo. Per ultimo la forma 
stessa del giudizio per giurati, nelle que- 
stionì di politica estera, concorre ‘a sce- 
mare le guarentigie che pur sono. neces- 
sarie perchè non si compromettano i nostri 
rapporti all'estero, 


abbonamento scade con 
tutto il mese di gennaio 
sono pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. ; 


IRR) Torino, 26 gennaro. 
e 

L doti lettori hanno già potuto giudicare 
i ro “medesimi la relazione dell’ onore: 














Jersuasi certamente , che per quanto fosse 
ivo e sincero il desiderio' dei nostri mini- 
tri, di venire si una conciliazione con 





on possono in. alcuna guisa accettare nè 
| linguaggio ostile ed irritante della rela- 
ione Miglietti, nè il tenore dei cinque 
rticoli che si propongono in surrogazione 
‘unico articolo ministeriale. 

sr ci fermeremo a notare quello che 














“stabile. ‘e definitiva, spesso la delazione e- 
* sprimerebbe piuttosto la sua opinione indi- 
viduale; anzichè quella della commissione ; 
epperò ogni polemica sarebbe in questa parte 
‘ inopportuna, perchè parrebbe assumere un 
carattere di personalità. Bensì invece noi ci 
| proponiamo di analizzare: le singole dispo- 
sizioni dei ‘cinque articoli del progelto nuovo, 






















sta legge. 
L’editto organico dei 7 marzo 1848, 
attribuiva al magistrato d’ appello 


iarava che l'azione penale sarebbe deri 
, in ia a richiesta per 


offesi i (art. 56), ma pon definiva in qual 
i odo dovesse constare di tale richiesta. 
generalità delle espressioni aslla legge 
da a luogo nella pratica a gravi difficoltà; 
sia, alcuna volta mentre pure sorgeva la 
n essità di agire, per frenare qualche abuso 
ella libera manifestazione del pensiero, in- 
intravansi impreveduti ostacoli, e si mo- 
. Veano dubbi ed eccezioni per la interpreta- 
| Zione delle ‘espressioni troppo vaghe dell’ ar- 
ticolo 56. In guîsa che il corso della giu- 
stizia rimaneva sospeso, e si dava origine a 
omplicazioni d'altro genere, aggravate: an- 
“da ciò che la PE dava dnsa a con- 





rulento ed ingiurioso, nella più parte dei 
casi escirà immune dal giudizio, perchè in 
questo genere di cause possono molto più. 
le simpatie o le antipatie politiche, 
i rigorosi principi di giustizia distribuliva, 
e troppe altre considerazioni entrano-a bilan- 


a fama di civile e politica maturità 
lè ci siamo d'altronde acquistatata. 

Îd a questo proposito ci sia lecito di di- 
are viemmeglio, e con tutta franchezza 
Ostro pensiero, giacchè ormai dobbiamo 
e il coraggio di conoscere e. di dire 
a quanta la verità, scevra da ogni adu- 
‘lazione o. reticenza. 

L'ordinamento politico d’Europa è fondato 





dici del fatto. 








A corroborare queste asserzioni ,-ed a 
dimostrare [ciò che vi ha di eccezionale nelle 
nostre condizioni sotto quest’aspetto, noi po- 
tremmo citare un fatto che ci pare molto , à ec BR 
significativo. Un articolo di giornale ingiu»; fetti delle scuole francesi del passato e del pon è superba ostentazione di. superiori | 
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i I DR 
sopra tali basi, e mantenuto da tali rapporti, | Pioso ad un. sovr 


Ed invero, perchè dissimularlo ? Se un i pochi fa parer tutto il nostro popolo assai 
articolo contro talun principe estero venga | meno maturo al savio ‘e legiltimo uso della 
deferito ai giurati, per quanto sia esso vi-; 


che. non 


i guarentire |” inviolabilità della ‘persona dei 


giurati di Genova f fessi. lo, dichiaravano..e- 
sente:da: ogni cepsuipa : : un giornale francese 
lo: riproduceva ; deferito al tribunale fran- 


cese,. per la medesigna ragione di, offesa alla; 


persona di un piipcipe estero, il gerente | 
era, condannato ad pa anno di carcere, ed; 
il giornale a due mila lire di multa; 

Questi confronti che naturalmente. governi 
esteri sono condottila istituire conchiuderan- 
no forse in nostro favore, od in favore delle 
buone nostre relazioni internazionali ? 

0. sono necessarie altre maggiori parole 
ed'altri fatti per dimostrare. quanto ardua e 
penosa ne sia fatta. la condizione del nostro 
governo rispetto ‘al’ governi degli ‘altri Stati ? 

Si obbietta che mon lo si,può.rendere re- 
sponsale di tutto ‘ciò.che-i giornali stampi- 
no; dacchè esiste una legge doversi lasciare 
agire la legge. 

Ma evidentemente questo è ‘vin sofisma 
bell' e.buono, fun vero circolo vizioso; col 
quale si vorrebbe eludere la’ difficoltà, ma 
che non.la scioglie nè punto nè poco, giac- 
chè la questione è qui precisamente. Si tratta 
cioè appunto di questo, che la legge è vi- 
ziosa ed'insufficiente. 

Nè ‘si. finga una eccessiva suscettibilità 
per travisare i termini: della questione, onde 
far credere che cedendo qualcosa su questa 
parte, si abdichi alcunchè dell’indipendenza 
nostra ‘e (della nostra dignità, e si ammetta 
un’illegittima ingerenza dello straniero nella 
nostra legislazione. |: 

Avrebbesi ‘tale illegittima ingerenza qua- 
lora si trattasse di ‘un ramo di legislazione 
puramente ‘interna , come per esempio di 
delitti di stampa che riguardino l'ordine 
nostro ‘interno, o la\ tutela dell’onore (dei 
privati, o delle ragioni del Principe nostro. 
Ma qui si tratta invece precisamente di 


principi esterì, si tratta di ovviare a che 
possano venire impunemente provocati ed 


oltraggiati. E se codesta tutela’ è fittizia ed 
illusoria , se la legge è difettosa. per modo 


che si possa impunemente vilipenderli, ‘in 
tale ‘caso è evidente! che essi avranno il 
diritto di richiamarsene. 


Questi loro richiamî noi li possiamo o 
trascurare o tenete in conto, giacchè certa- 
mente essi non Vanno mai fino a tale segno 
da ‘conferire il diritto al governo estero di 

| pretendere la modificazione di una legge 
nostra propria; ma sorge allora una que- 
stione di convenienza politica, ossia trattasi 
di vedere se nel ‘hoslro medesimo interesse 
ci convenga di non dare retta alle lagnanze 
td giuste, 0 se bon dobbiamo invece 
| pensare ‘a toglierne di mezzo le occasioni. 

E per noì la questione è ora precisamente 
in questi termini; cioè è un fatto incontra- 
O che talvolla la libertà della. stampa 
viene abusata a sfregio della persona d’alcun 
sovrano o capo di governo estero; è un fatto 

Cr vero che la legislazione attuale 

non ci somministra i mezzi d’impedire questi 
| abusi ; è certo che per effelto dei medesimi 
{ il nostro governo, è troppo. spesso inquietato 
[dalle rimostranze dei governi esteri. E da 
queste premesse sorge come logico corollario 
i la domanda : ‘se abbiavi per. noi alcuna 
| litica convenienza di perdurare. tuttavia 
nello statu quo) a costo di tutte le conse- 
guenze che ne Mcclni 


Dal punto di vista delle nostre relazioni 
internazionali ,. la risposta. non può essere 
dubbia, giacchè sarebbe peggio che stoltezza 
la nostra, se ci ostinassimo a perseverare in 
una::specie d’ostilità permanente contro iutti 
gli altri governi. Ma inoltre codesto sistema 
è pure assurdo in quanto nuoce grandemente 
| alla nostra. ripulazione,.\e' per la colpa di 





libertà di quanto esso èirealmente. 


1 
i uti , loi, 


i Ieri il comitato torinese dell’Accademia 
i di filosofia italica ha udito in seduta pubblica 
un lungo: e dolto discorso del vice-presidente 
cav. Boncompagni, iche/trispondeva. alle 0s- 


tornate, 

Il chiarissimo mo si fermò particolar- 
mente, sulle mende “che possono. trovarsi 
nella scuola del Karte generalmente nelle 
scuole tedesche, sovra alcuni particolari di- 


estero .era:. deferito:/ai 
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servazioni fatte sul suo libro dell'introdu-: 
ciare l' influenza di:questi sull’animo de'giu-; zione allo studio del diritto, nelle precedenti 


del Giornale, 


Î 
presente. secolo ‘che personificò in: Monte-: 


‘SQuieu, ma più specialmente in Rousseau e 
in Royer-Collard; e conchiuse sulla. neces 
sità di ristaurare; le. scienze giuridiche cin 
; Italia con metodo non puramente empirico, 
ma: tuttavia non discosto. dallo studio dei 
‘fatti. 

Quindi il sotio march. Gustavo di Cavour 
lesse la prima parte della sua dotta memoria 
intorno alle varie dottrine del principio. che 
informa. la morale; e benchè discorresse 
delle sole dottrine della filosofia moderna da 
Locke ai nostri tempi; le grandi analogie 
delle scuole moderne con quelle de’ più an- 
tichi filosofi gli. porsero occasione di ricor- 
darne {più volte gli insegnamenti. Questo 
lavoro. è. veramente prezioso non solo perla 
profondità:delle-considerazioni , ma ‘anche 
per la rara chiarezza e l'estrema: precisione 


del che il pubblico potrà convincersi nella 
prossima ;edizione. che ne farà il Cimento. 
Dopo alcune. osservazioni.; del socio Spa- 
venta, e spiegazioni [dell’A., il comitato ha 
serbata alla prossima: sedutala lettura dello 
parte seconda di quella. dotta memoria. 





UNA SPIEGAZIONE PER TUTTI. 

Ci si rimprovera da alcuno di aver. mu- 
tato principii, sistemi, politica dopo gli ul 
timi avvenimenti esterni. 

Noi crediamo ingiusto questo rimprovero. 
I nostri articoli sono di ragion pubblica. 
Tenti chi può di trovare la più piccola, oscil: 
lazione ne’ nostri concetti de’ principii, della 
sovranità, dritto, libertà, autorità, legge ecc. 
Tenti chi può di trovare un’ antinomia, una 
ritraltazione, Uh pentimento nelle nostre idee 
intorno al sistema icostituzionale e parlamen- 
tare degli Stati Sdi intorno alla. politica 
conservativa insieme e liberale che consi» 
gliammo sempre al nostro governo ! 

Ma noi non gettiamo il guanto agli avve- 
nimenti esteri, come si vanta di fare la Croce 
Savoia; noi valutiamo Ja forza degli 
avvenimenti e ci muoviamo ip mezzo ad 
essi, calcolando. i. pericoli dell’urto. quando 
sopravvengono i. frangenti. È questa la po- 
litica del nostro. partito, la tattica di chiunque 
sta al timone. dello Stato. È permesso. alla 
ciurma di una nave il gridare che il noc- 
chiero prolunga inutilmente il viaggio, ed 
esibirsi a far le spese del rischio affrontando 
gli scogli e le tempeste mentre riposa si 
cura sulla prudenza di chi governa. 0h! le 


rebbe stollezza di chi comanda io arrendersi 
alle improntitudini di chi schiamazza. 

E per non parlare che del nostro giornale, 
ha cessato egli forse di essere l'organo del 
suo antico partito ? 

Noi non ci siamo allontanati di un sol 
passo dalla nostra antica posizione relativa; 


stessi principi costituzionali, fu solo nei li- 
miti del mutabile secondo le contingenze di cui 
vuolsi tener conto nella politica militante, e 


partito, 

Noi facemmo cammino con la maggioranza 
parlamentare, col partito liberale conserva- 
tivo di tutto il paese, con gli uomini che 
sono al governo.; epperò non mutammo in 
nulla. Muterebbe di posizione chi tenendosi 
fermo nello spazio lasciasse la terra muo- 
versi sotto di sè; dopo qualche ora si tro- 
verebbe sull’ Oceano Atlantico. Non muta 
chi si muove con essa, La testimonianza 
più irrecusabile della nostra. costanza è che 
siamo sempre | sostenuti ilagli stessi azionisti, 
rappresentiamo sempre la stessa. maggio- 
ranza, sosteniamo lo. stesso ‘governo , {cui 
molti membri onorevolissimi dell’opposizione 
credono ora più che mai di dover prestare 
il loro appoggio, 

Mutazioni veramente imputabili al gior 
nalismo ed ‘ai giornalisti sono ‘quelle che 
essi fanno da un partito all’altro, dal Pro: 
gresso odal Risorgimento alla Croce di Savoia 
\a cagion di. esempio. Epperò noi provocati 
eravamo. in. dritto di. porre .il dito ove è 
i Veramente la piaga nauseosa del giornalismo 
e de’ giornalisti. 

Che colpa è da nostra se la Croce di Sa- 
| voia conta zero ‘in Europa? Possianio noi 
impedire ‘che le nostre parole pesino infi- 
nitamente più delle sue? 0 dobbiamo forse 
' raltristarcene e ‘abdicare per questo Ja no- 
stra missione ? I lettori. si accorgono che 





nel valutare i varii. sistemi posti a rassegna; 


opposizioni sono facili in ogni luogo. Ma sa- 


se ci movemmo, sempre sotto l'impero degli 


dentro la sfera delle evoluzioni del proprio 
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i quel’ che! ci detta queste parole. Il fatto 
irrecusabite di che: parliamo è. Peffetto na- 
turale. dellà nostra. posizione. Noi :rappre. 
sentiamo ‘in atto.la. maggioranza e il go- 
verno; la Croce di Savoia rappresenta nulla 
in'atto, una parte di)possibili in potenza. Le 


sue parole suorano come declamazioni vuote © 


di effetto, ile nostre si traducono a; dritto 0 
a torto:—.nel' pensiero degli uomini di Stato 
delle ‘altre. nazioni d’Europa —-in leggi, in 
deliberazioni parlamentari, ordini del giorno, 
istruzioni’ :diplomatiche, progetti di leghe , 
di guerre, di ambizioni, di proteste, di rap- 
‘presaglie! Che domani ‘siano! al. potere ‘gli 
uomini politici di una o: di altra opposizione 
e vedranno (chè ancor l’ignorano per difetto 


di esperiénza’in fempo. di rapporti. interna» . 


zionali ristabiliti’ è ‘non: sospesi come nel 
4848), vedranno come sia difficile ‘il'gover- 
nare: E ‘i’loro giornali apprenderanno an- 
ch’essi. quanto sia grave ‘la nostra presente 
responsabilità. Noi. allora consigliati dalla 


esperienza ‘non contribuiremo a render più. 


penoso ancora. il.loro uffizio. E sarà questo 
un vero ‘progesso nei costumi costituzionali. 

Che altri dunque getti agli avvenimenti 
esteri un guanto, che è certo di non vedere 
raccolto. Noi! non dobbiamo gittarlo.. Voi 
potete fare la “politica ‘sentimentale : noi 
facciamo: quella; degli interessi; attuali: del 
paese. 








Noi dovevamo questa spiegazione a tutti. 

Ma dobbiamo eccettuare la Croce. di Sa- 
voia. 

Essa non'è in.dritto iu chiederci! spiega. 
zioni, poichè non ha risposto ad alcuna pelle 
nostre domande. 

Essa ci ha lasciato il terreno ‘in nvrre 
le. quistioni che da più giorni si sono, sol- 
levate tra noi. [ 

Nell'ultimo: numero. dichiara. non: aver 
delta una mezza parola de' meriti del'mar- 
chese di Cavour. Coloro che ricordano come 
ella attribuisse a.soffi di. vento austriaco 
la nostra lode. per l’egregio. marchese, e 


‘ponesse la distanza. del medio evo al secolo 


XIX tra lei e .il celebre tempio in cui pro- 
sperano gli eredi e.î germogli di quell'uomo 
distintissimo , apprenderanno con piacere 
che la. Croce comincia ad onorare con 
qualche compiacente ritrattazione le distin- 
zioni del grado. 

Ma la parte veramente. ‘comica, sebbene 
all'altezza de’ personaggi delteatrino di Gian- 


duja, sta in due cose che hanno prodelta in 


noi la più viva ilarità., Î 
Chi il crederebbe? La nuova redazione 
della Croce ricorre all’autorità. di alcun no- 
stro amico salito in gran collera, per uuelle 
lodi. 
. Ebbene : possiamo noi impedire p. e. che 
uno di essi abbia una, vecchia antipatia pel 


‘nostro. lodato? Dobbiamo forse amar meno 


il buone amico perchè due volte «ha, com- 
messo, |° imprudenza di confidare certi sdegni 
a chi abusava della sua conversazione ? Dob- 
biamo. forse pubblicare per rappresaglia le 
cose. piacevolissime. che ci ha. dette. tante 
volte intorno ‘a certi studi di filosofia Hege- 


liana, a certi accademici, a certi giornalisti, 


a certi professori e ai Motivi di certi oppo- 
menti? 


Per dimostrarci poi — la nuova redazione 
dellaCroce di Savora—che ha conservato non 
solo: i principii. e le ‘insolenze, ma anche i 
più poveri cenci. della b. m.., del Progresso, 
ci regala mella: Croce in. gennaio 4852 una 
seconda edizione della seguente. minaccia 


‘pubblicata nel Progresso ‘in dicembre 1854, 


che gli uomini di essa. possono fare a viso 
aperto, la loro storia; e la faranno se noi 
promettiamo di poterne seguitare lo esempio! 

_Rb! buon Dio! Quando siamo entrati nel 
giornalismo pensavamo noi dunque: di farei 
frati ? Nulla di più facile che seguitare tanto 
esempio ! 

Accettato dunque ! E per mettere a carico 
de’ soli «vostri lettori le. biografie. di tulli ; 
appena terminate le vostre vi. manderemo le 


| nostre, con note, memorie, documenti e fa- 


coltà di ricomporle. 

Cominciate subito, e non dimenticate gli 
incidenti drammatici: perchè. la vostra bio- 
grafia non ci faccia sbadigliare come la vo- 
stra politica. 

Sapremo così: da che fonti seaturisce tanta 
avversione per l’EDUCAZIONE e pel grado, e 


uno stile polemico che ricorda la. botte dì - 


Diogene cinico, 




































































































































































Va, o la più bimba delle Croci; tra le tue 
malizie hai tali ingenuità che siamo tentati 
a perdonarti le impertinenze, stringerti tra le 
nostre ginocchia , vezzeggiarti il mento, e 
pregerti di continuare a divertirci. 





SENATO DEL REGNO. 

La discussione del progetto di legge per 
l'approvazione del trattato coll’Austria di na- 
vigazione e commercio, e per la repressione 
del contrabbando, incominciata oggi nel Se- 
nato, è stata «condotta a termine. Esso è 
stato approvato con 40 voti contro 9. 

I punti principali, o meglio il punto su 
cui sono state dirette tutte le obbiezioni (per 
tacere degli argomenti tolti dai discorsi pro. 
nunciati l’annoscorso contro il libero scambio, 
quando vennero in discussione per la prima 
volta i trattati conchiusi col Belgio e coll'In- 
ghilterra), è stato così nel Senato come nella 
Camera dei deputati intorno al diritto di vi- 
sita. Il senatore Castagnetto ha considerato 
questa: concessione come un deplorabile sa» 
crifizio, il senatore Pinelli come contraria 
aì trattati conchiusi precedentemente; ambi- 
due poi come lesiva alla dignità nazionale. 
A questo passo sono stati :condotti i preopi- 
nanti dal riflesso, che per lo passato un si- 
mile diritto non fu giammai accordato. 

L'ufficio centrale nella disamina di questa 
disposizione ci sembra essersi. posto. sotto il 
vero ‘punto di partenza. Esso pose a prima 
quistione, se, dato che la navigazione sul Po, 
sul Ticino e sul Lago Maggiore fosse dichia- 
rata libera dai trattati conchiusi in Worms 
nel 4743, in Milano 42.anni dopo, e final- 
mente in Vienna nel 1813, possa il governo 
contro questa disposizione conchiudere ‘un 
trattato che regolerebbe questa materia. E 
la commissione conchiuse affermando. È ra- 
gionevo]mennte, dacchè qui si tratta dell’ in- 
teresse speciale delle due nazioni , e nei mu- 
tamenti che si introducono, non ne viene 
menomamente lesa la. ragione delle genti. 
Questa modificazione, non ‘ripugnante allo 
spirito dei ‘trattati sovra citati, è inoltre legit- 
timata dallo scopo per cui si è effettuata; il 
quale è la repressione del contrabbando, se 
pure si vuole impedire questo commercio il- 
legittimo quanto immorale : ‘e a questo pro- 
posito si vogliono adoperare i mezzi esclusi- 
vamente efficaci. 

Nè può dirsi con ragione che questo diritto 
di visita ‘ sia del tutto nuovo, ‘avendo espli- 
citamente dichiarato il ministro di commer- 
cio come esso non:fosse stato: col presente 
trattato. che allargato. E noi non abbiamo 
potuto scorgere nelle repliche: dei preopi- 
nanti negativa di sorta contro a questa as- 
serzione. 

Il senatore Sclopis ,. in un ‘articolo del 
trattato di commercio, trovò non abbastanza 
dichiarato il modo di applicare gli atti giu- 
ridici che reciprocamente sono ‘conceduti ai 
cittadini delle due parti ‘contraenti. Chiese 
perciò , specificando varii punti, \che dal 
governo si provvedesse a questa lacuna. 
Il ministro di commercio espose. come di 
proposito si fosse il governo attenuto a que- 
sti termini generici, dai quali quando si fosse 
uscito, ‘sarebbe stata messa a repentaglio 
l’ approvazione dei trattati ; e assegnando 
altre ragioni politiche che si possono facil- 
mente comprendere da ‘tutti. Convalidò, 
col :suo dire -chiaro è preciso, } opinione 
del ministero , il conte Siccardi; finchè 
dietro' l'insistenza dell’autore della proposta, 
il governo valutando due autorità opposte 
fra.di loro, ma ‘pur sempre autorevoli, pro- 
mise di far esaminare la questione da per- 
sone competenti. 

Prima di compiere questa. breve esposi- 
zione della seduta’ di ieri, non possiamo a 
meno di notare la rara operosità colla quale 
il Senato ‘ha posto. mano alla disamina dei 
bilanci per l’esercizio del 4852. In meno di 
otto. giorni tre bilanci sono stati esaminati 
dagli uffizi centrali , e le relazioni dei mede- 
simi sono già state lette nella seduta di cui 
discorriamo. Questo fatto, più che qualunque 
protesta, mostra chiaramente il pensiero da 
cui è animato per le nostre libertà quell’il- 
lustre consesso. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge sui provvedimenti provvisorii di 
pubblica sicurezza venuta oggi in discus- 
sione alla Camera, come tutte quelle che 
riguardano gl’interessi. vitali della ‘società, 
era argomento ‘del più alto interesse, ed 
attesa perciò con impazienza’ dalla popola- 
zione. È noto come da qualche anno abbiasi 
a deplorare la frequenza dei furti, special- 
mente di campagna. Le istituzioni ‘costitu- 
zionali mentre assicurano ai cittadini il più 
grande dei vantaggi, quello della libertà 
individuale, e lo sottraggono agli abusi del- 


, 


coercitiva del governo, e che quindi alcuni 
ribaldi si valgano a danno del comune della 
maggiore larghezza delle: leggi. Egli è vero 
che il reggimento assoluto, mentre in un 
caso poteva prevenire qualche reato, ledeva 
in molti altri la libertà di cittadini innocui, 
cui sottoponeva alle vessazioni di una polizia 
arbitraria e all’ animadversione degli agenti 
del governo , è pur vero ‘che sotto colore 
di provvedere alla ‘cosa pubblica si dava 
spesso sfogo: a basse e personali vendette ; 
e noi perciò, nemmeno. per questo lato, 
non rimpiangeremo l' amministrazione  pas- 
sata. Ma ove si possa con qualche più severa 
penalità, ‘con ‘qualche legale precauzione 
provvedere meglio all’incolumità degli averi 
e delle persone dei cittadini crederemo che 
si compirà un’opera molto accetta alle nostre 
popolazioni. :E questo disegno si volle colo- 
rire colla legge provvisoria presentata ‘in 
questa sessione dal ministro. dell'interno. Noi 
non''amiamo in genere. queste leggi provvi- 
sorie, le quali non hanno il carattere di sta- 
bilità e di durata che richiedesi, e mon'pre- 
sentano quell’ armonia che devesi scorgere 
nella legislazione di uno Stato. Ma quando 
una provvisione è altamente reclamata da 
urgenti bisogni, quando un ritardo non po- 
trebbe aver: luogo ‘senza gravissimi danni, 
noi ‘la preferiamo pur ‘aspettando un'opera 
più perfetta. E tale fu pure l’opinione della 
Camera. Si sa ‘che il ministero ‘aveva ai'115 
maggio presentata una legge riguardante tutto 
ciò che concerne la pubblica sicurezza, legge 
che, modificata, aveva già ottenuto l’appro- 
vazione del jSenato. Ma difficilmente: sarebh- 
besi essa potuta discutere nella presente ses- 
sione; ‘e ove ciò. ‘avesse avulo ‘luogo . sì 
sarebbe probabilmente modificata, e sarebbe 
stato d’uopo rinviarla all’altra Camera: onde 
troppo ‘si protraeva l'applicazione di essa. 
Pertanto la: Camera preferì di ‘discutere la 
presente legge. 

.  Senonchè la commissioné nominata per 
esaminarla ravvisò come ‘cosa, se non ‘del 
tutto incostituzionale, almeno contraria agli 
usi parlamentari il discutere una legge sopra 
un dato argomento, quando sullo stesso tema 
altra legge era stata presentata, ‘e non riti- 
rata poscia ‘dal potere esecutivo. Perciò il 
sig. Sineo relatore della commissione al 
progetto del ministero sostituiva alcuni arti- 
coli estratti dalla. predetta legge dei 45 
maggio , e aventi il medesimo scopo. Noi 
crediamo che questa non fosse ché una sot. 
tigliezza legale, che una specie di eccezione 
dilatoria perchè il ministero. facesse di riti. 
rare prima la legge anteriore. Si agitò per- 
tanto una questione pregiudiziale sul pro- 
getto che dovesse venire in discussione. Il 
ministro dell'interno, il sig. Boncompagni 
e qualche membro della minoranza della 
commissione opinarono pel progetto mini. 
steriale. E crediamo con ragione. Infatti 
quantunque abbiasi sempre in mira lo stesso 
scopo , trattasi. tuttavia di leggi aventi un 
carattere affatto diverso. L'ultima non è che 
provvisoria, e riguarda specialmente la tu- 
tela della proprietà, l’altra ha un carattere 
di maggiore stabilità, e concerne tutto ciò 
che spetta alla sicurezza pubblica. ‘La Ca- 
mera pertanto non. partecipando gli scrupoli 
della maggioranza della commissione votò in 
favore del progetto ministeriale. 

Un' altra questione pregiudiziale venne 
pure sollevata dall’ onorevole deputato Brof. 
ferio, sulla durata che dovesse avere la legge. 
Essa veniva qualificata di provvisoria: ma se 
il titolo stesso escludeva l’idea della perpe- 
luità, meglio era lo stabilire il periodo che 
dovesse durare, e lale questione doveva .de- 
finirsi prima, perchè secondo la soluzione di 
essa. molti deputati avrebbero votato in un 
senso o nell'altro. Il signor Brofferio, quan- 
tunque si mostri puritano in materia di prin- 
cipii liberali, non disconosce l'opportunità 
di questa legge, senonchè egli avverte il 
ministro a badare attentamente alle persone 
che costituiscono gli uffizii di sicurezza pub. 
blica. Il disamore per le istituzioni Nberali, 
osservava egli, sì traduce in molte persone 
ia un zelo eccessivo,fche rende esoso illoro uf- 
fizio. In altre invece si traduce in un’affettata 
non curanza e moliezza. Direbbesi: che a- 
mino gli sconcerti e gl’ inconvénienti, quasi 
una satira degli ordini ‘vigenti. A dir il 
vero ci toccò più d'una fiata di osservare 
quest ipocrita rispetto per la libertà indivi- 
duale che serve di passaporto ai ladri ed ai 
frappatori, e persistiamo a ‘credere che si 
possano colpire e spiare i ‘malviventi senza 
recare molestia ai galantuomini. Il sig. Brof. 
ferio limitava perciò l’azione «della legge al 
1852, Ma essendosi da altri notato ‘come 
questo ‘termine fosse. troppo breve-perchè si 
potesse ‘sperimentare la bontà‘ della legge, 


SAR Ta ELECTION AIUTA TI 


Paris sono vpi causa che scemi la potestà 


: 


IL RISORGIMENTO 
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come non potrebbe questa andar veramente 
in vigore che fra qualche mese, fu adottato 
| di comune accordo dalla Camera-c dal mi- 
nistero lo. spazio, di) due: anni da decorrere 
dalla promulgazione della legge. 

Venne finalmente \in discussione il primo 
articolo del i ministeriale. Questa 
legge è di natura tale da dar luogo alle 
più lunghe e generali questioni. Perciò fin 
dal principio fu incagliata la. ‘discussione, 
volendosi dal deputato Mantelli che le liste 
degli oziosi e vagabondi venissero fornite ai 
giudici dai sindaci e -dai consiglieri muni- 
cipali, come persone più in grado di cono- 
scere le qualità degli abitanti. Ma osserva. 
vasi d'altra parte» che difficilmente sareb- 
besi potuto. rinvenire bastante coraggio in 
quegli ufficiali, perchè avrebbero potuto in 
tal ‘caso. esporsi a danni nella persona e 
nella proprietà, e meglio essere il demandare 
ai giudici tale ufficio, come ‘persone più in- 
dipendenti .. per. posizione nei comuni ove 
hanno: ad esercere Ja loro ‘Carica. 

La quistione' per l’ora tarda non potè es- 
sere sciolta. 

Noi intanto non possiamo che raccoman. 
dare quanto venne espressd con molto senno 
dal deputato Josti, trattarsi\pur troppo d’una 
legge di polizia, la quale non può che vineo- 
lare. in ‘qualche guisa la: libertà, ma essere 
questione altresì di un interesse non meno 
vitale, quello della proprietà, e per ‘altra 
parte. non. essere conveniente il. dilungarsi 
soverchiamente sovra’ i princ|pii di diritto in 
una legge che debb'essere Soltanto  prov- 
visoria. î 







Già altre volte ci av$enne di chiamare l’at- 
tenzione dei nostri Igttori sul famoso corri- 
spondente del Cattolico Wi Genova, così di. 


sinvolto nello spacciare quali. ‘peregrine sue. 


scoperte i. facili parti della sua feconda in- 
ventiva. Edoggi ci avviéne di doverne additar 
loro un nuovo esempio dal quale essi. po- 
tiranno anche rilevare quanta: cura pongano 
nella. scelta de’ loro corrispondenti i giornali 
apologetici dello spergiuro. 

Da alcuni giorni la Gompagaia di S. Paolo 
era il tema prediletto delle rivelazioni dell’e- 
pistolario del Cattolico; nell'ultimo numero, 
per compiere la veridica storia della vertenza 
fra quella Compaguia ed il governo, il leale 
corrispondente insinua che il ministro Gal. 
vagno, che ci dipinge animato da implacabile 
avidità contro i'Paololti,, ebbe altra. volta 
meno ostili relazioni, coi medesimi; e sog- 
giunge che se oragtien fermo, ciò si deve 
ascrivere sopratiulto .a ciò che in consiglio 
dei ministri, in seguito alla relazione dell’in- 
tendente generale circa l’ultimatum proposto 
dalla Compagnia , il conte Cavour ‘avrebbe 
improvvisata una lunga orazione per tener 
desta l'energia del suo collega. 

Or bene: le antiche relazioni del ministro 
Galvagno colla Compagnia di S. Paolo, e la 
lunga orazione ex abrupto del conte Cavour, 
sono due spiritose invenzioni del corrispon- 
dente del Cattolico, che per troppa smania 
di mostrarsi assai bene informato,  pigliò 
forse perla centesima volta due bei granchi 
a secco, giacchè il'ministro. Galvagno non 
ebbe mai relazione ‘di sorta colla troppo nota 
Compagnia; e circa la iniziativa di {uti i 
provvedimenti presi in riguardo alla mede- 
Sima, sappiamo ché esso ne rivendica tulta 
quella risponsabililà! che può venirne a chi 
ne è il promotore ed autore. sappia che 
tin giornale non ‘può sempre essere?rispon- 
sabile di tutto ciò che gli scrive alcun corri- 
spondente, ma ci pare che un giornale che 
s'intitola il Cattolico dovrebbe essere. meno 
corrivo nell'accogliere ogni genere di rumori 
ed insinuazioni, seppur, non vuol rendercì 
sospetta ta sua ortodossia morale, come ci 
ha già resa sospetta ld sua ortodossia politica. 





L'Univers dice dilavet'ricevute notizie di 
Napoli, dalle quali risultà che il re Ferdi- 
nando, ‘prendendo esempio dall'imperatore 
d'Austria e dal Presidente della repubblica 
francese si. dispone a dare a’ suoi popoli una 
costituzione elaborata da /lui senza il soccorso 
di alcuna Camera. 

L'Univers afferma inoltre che il re ‘aspetta 
per dare la nuova legge fondamentale, il 
termine del processo politico, che occupa in 
questo momento la gran corte criminale. 

Una corrispondenza di Napoli nel darci la 
notizia delle modificazioni ministeriali ‘che 
pubblichiamo più: sotto, ci conferma quasi Îe 
notizie ‘date dall’Univers, ‘dicendo, che la 
costituzione sarà come in Austria pienamente 
abolita, e‘che il Re|darà subito nuove isti- 
tuzioni presso a poco sulle basi di quelle‘di 
Francia. Noi riferiamo queste voci ‘senza af- 
DOS garantirle. 
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| GIORNALI STRANIERI. 

Sì legge nella Corrispondenza litografata: 

Il Moniteur ‘pubblica stamane. più. decreti 
molto importanti. 

Il primo: instituisce un ministero di ‘| Stato 
di cui, si definiscono le attribuzioni. Col se- 
condo il signor Casabianca, antico. ministro 
delle finanze, è nominato ministro di Stato. 

Sotto l’impero esisteva un ‘ministero consi- 
mile col titolo di segreteria di Stato e il duca 
di Bassano era l’intelligente e ‘infaticabile in- 
termediario tra Napoleone e’ suoi ministri, 
Coi dritti conferiti al principe presidente dalla 
costituzione dei 14 gennaio, colla responsabi- 
lità. inerente a'suoi atti come 
della ‘sua intera libertà d'azione, era indispen- 
sabile il ricostituire un’organizzazione che rese 
i più utili servizi, e fornisse al capo dello 
Stato il mezzo più semplice ed efficace d’in- 
tervenire personalmente negli atti. dell’ammi- 
nistrazione, 

Due altri decreti istituiscono un ministero 
della polizia generale, e chiamano ‘a ‘questo 
nuovo dicastero’ l’attual' prefetto di polizia, 
signor Maupas. 

Da lungo tempo le persone discrete erano 
persuase della necessità di staccare dal mini- 
stero dell’interno tuttociò che riguarda la si- 
curezza generale, e la polizia. Le turbolenze 
che ‘agitarono la Francia, il lavoro incessante 
dei cospiratori d’alto e basso grado, l’opera 
infernale delle società segrete hanno talmente 
moltiplicati su tutti i punti del territorio gli 
affari ‘che ‘richieggono la sollecitudine del go- 
verno; che un ministro solo non poteva ‘ba- 
stare ad un tempo alla polizia/e alle' cure in- 
cessanti cui ‘esige l’amministrazione interna. 
L’instituzione di un ministero speciale per dla 
polizia. avrà dunque il doppio * vantaggio di 
assicurare nel modo più pronto ed eflicace il 
mantenimento dell’ordine e di permettere una 
migliore e più rapida spedizione degli affari 
che riguardano l’amininistrazione dei diparti- 
menti e dei comuni. La scelta del sig. Maupas 
pel nuovo ininistero sarà accolta ‘molto ‘favo- 
revolmente dalla popolazione parigina, la'quale 
giudicò ai fatti ill giovane ed ‘abile ufficiale in 
mezzo a difficoltà che avrebbero sgomentato 
gli uomini più esperti. è cui superarono ma- 
ravigliosamente la sna fermezza, lealtà ed in- 
telligenza. 

Due altri decreti. riguardano i i beni della fa- 
iniglia d'Orléans. Il primo obbliga i membri 
di questa famiglia a vendere, fra un anno, i 
beni! miobili. e immobili che possiedono in 
Francia. È un atto rigoroso, ima necessario, 
Tutti i governi adoperarono' in ‘egual'modo 
yerso le famiglie deposte. 

L'altro decreto è l'applicazione «di una mas- 
sima incontestata del dritto pubblico francese; 
cioè che tutti i beni che appartengono ‘al 
principe chiamato al trono debbono, pel sole 
fatto dell’avvenimento, tornar al dominio dello 
Stato. 

Erasì elusa questa regola nel 1830. Prima 
di dar il giuramento come’ re dei francesi 
Luigi Filippo erasi' spogliato ‘in favore de’suoi 
figli di una parte dei beni che possedeva con- 
servandone l’usufrutto. 

Secondo il decreto: questi beni debbono re- 
stituirsi allo Stato. Ma nel tempo stesso di- 


conseguenza 


chiarasi che lo Stato s’incaricherà di pagar i 


debiti dell’antica lista.civile e mantiene il do- 
vario di300 mila franchi alla duchessa d’Or- 
léans. ; 

Per dar un termine alle interpretazioni ca - 


lunniose che si fauno in certe”sale, l’ultimo 


articolo del decreto. porta ‘\che . il ‘presidente 
rinunzia, a nome della famiglia Bonaparte, ad 


ogni reclamazione relativa alle confische, pro- 


nunziate nel 1814 e 1815. 

Perciò la provvisione giustificata ‘in diritto 
è in sostanza compiutamente disinteressata, Il 
presidente, Veletto della nazione rivendicò e 
riprese tutto ciò che ‘appartiene alla nazione; 
è compiendo ai suoi doveri non badò ‘che 
alla ragion di Stato. 

Aggiungiamo una parola tolta alle conside. 
razioni del decreto: «rivendicati i dritti dello 
Stato, restano alla famiglia d’Orléans più di 
100 milioni per sostenere il suo grado all’e - 
stero. i» 

Sulle ultime misure importanti prese. dal 
presidente della repubblica, si legge nella 
Patrie +0 seguente articolo intitolato: Il Mo- 
nitore del giorno, 

Il Monitore Universale fa conoscere que- 
sta mattina misure gravi e risoluzioni impor- 
tanti, Il principe Luigi Napoleone. toglie ad 
imitazione dal governo dell’ impero ‘una delle 
sue creazioni più intelligenti e'più utili. Egli 
ristabilisce sotto il, noure di ministero di Stato 
l’antica segreteria di Stato , mercé la quale 
l’ imperatore centralizzava nelle sue mani 
tutta l’azione politica. Questa è la conse- 
guenza naturale della nuova costituzione che 
regge la Francia. Il capo dello Stato tor- 
na' essere il centro al quale tutto riesce e ‘dal 
quale tutto emana. Il suo pensiero è il pen- 
siero! dirigente, e questo pensiero'ideve riflet- 
tersi sopra tutti i grandi ministeri pubblici. 


Sin LITTA TIRATO I iii Sai e CALPETTIN MI ici elia rara dirimere 












micia 

Il principe Luigi Napoleone ristabilisce “pa 
rimente il ministero della polizia generale 
tempo in cui noi viviamo Spiega € giustifica 
questa risoluzione per mezzo di considerazio- 
ni d'ordine sociale e d'interesse pubblico 
quali ciascuno può apprezzare e comprendere, 
La polizia e J’amministrazione non possono! 
più essere Dente oggigiorno, dopo che la 
sorveglianza sì € “accresciuta di tutti vi. nuovi 
pericoli, di tutte le nuove passioni che  mi- 
nacciano ‘ancora la ‘civiltà di ‘una ‘ distruzion 
completa; 










































L’amministrazione che abbraccia tutti gl’inte-. 
tessi materiali ve morali del)paese ha acquistato 
dalla sua parte una grande importanza.; im- 
perocchè essa deve più che mai estendere la (| 
sua: sollecitudine. e lal'sua: azione sulle classi È 
popolari. Oltracciò la separagione della poli - 4 
zia ‘e dell’amministrazione! noh è senza dub- | 
bio ‘che l’iniziamento di riforme ‘divenute ne-"0 
































cessarie. Degl’interessi che ad' ogni momento “W 


si confondono sono maneggiati da mai di- 
verse. Dopo aver perdato le attribuzioni ete- 
rogenee della polizia ‘generale , ‘il ministero 
dell'interno ‘deve ricuperare tutte le attribu- 
zioni omogenee d’amministrazione pubblica , 4 
le quali rientrano nel suo dominio enel suo Wi 
carattere, attribuzioni ‘ora disseminate  fra,pa- 
recchi dicasteri, e delle‘ quali ‘le necessità del. BB 


SI 
regime parlamentare hanno sole motivato Ja 4 


creazione; à 
Il siguor ‘ide Maupas diventa ministro della (WI 
polizia generale. Egli. è uno di'quelli che 
hanno più attivamente concorso. è più riso- 
lutamente. all’ attuazione. delle volontà. del ® 
principe Luigi Napoleone, durante le diverse 3 
fasi della rivoluzione di dicembre. Il suo pas- (Mi 
sato» lo designava dunque per questo posto ; 3 
il suo avyenire sarà degno di questo passato, + 
Uno degli attori più energici, più devoti ‘e È 





‘più intelligenti del colpo di Stato} il signor 


niet neine ii 








. 


de Morny, ministro. dell’interno, si ritira, ‘e I 
nel suo ritiro sarà accompagnato da ‘un legit- 0 
timo rammarico. Questo: ritiro è motivato da 
considerazioni che fion alterano. in verun mo- 
do i rapporti di devozione da una parte, e 
di confidenza, dall'altra che :lo legano al prio-. (dj 
cipe Luigi Napoleone, ed i suoi servizi noù d 
saranno perduti, per lo Stato. Il signor de dl 
Persigny' che lo rimpiazza, apporta al mini- A 
stero dell’interno una fede profonda ‘nell'idea. 
che ‘ha trionfato, una ‘sAlda convinzione nella! 
giustizia e nella grandezza della causa , ‘alla ‘© 
quale si è dedicato con una devozione asso- 
luta.\e..con una rara intelligenza. I signori Ab=% 
battucci e Bineau rimpiazzano, l'uno il signor | 
Rouler al ministero della giustizia, e l’altro. 

il signor Fould alle finanze. Si annunziano al- 58 
tri cambiamenti. i 3 
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Una misura colpisce i principi della casa. d 
d’Orleans. Due decreti sono usciti: uno li ob- 9 
bliga a vendere, entro il termine di un anno, A 
quei beni della loro famiglia che non erano <{ 
proprietà personale di Luigi Filippo al giorno .S 
del suo avvenimento al trono’ di Francia; 
l'altro fa ‘rientrare nel' dominio dello Stato: È 
gli immobili che questo, monarca possedeva | 
quando: cinse. ‘una corona caduta dalla fronte 
di un vecchio e di un’ fanciullo, suoi pa- 
renti. Questo è il triste e proyvidenziale ri-(. 
torno delle cose di quaggiù. La prima im- 
pressione che questi due decreti produrranno 
sarà ‘certamente. dolorosa. Ma quando verrà 
la fiflessione , sì riconoscerà che il secondo, 
conforme ‘alle leggi dell’antico regno di Fran- 4 
cia, è giusto, e che il primo, giustificato dai di 
precedenti delle ‘imonarchìe del 1815 e ‘del è 
1830 era inevitabile. i 

Luigi Filippo ‘ha disconosciuto i principii A 
fondamentali che ‘avevano costituito ©il diritto 4 
pubblico.e reale della Francia, eludendo col- 9 
l’atto dg. 7 agosto 1830 un obbligo, l’adem- || 
pimento del quale. avrebbe dovuto esser per. | ì 
lui un ‘punto d’onore. La misura che annulla | 
quest’ atto non è una confiscazione, ima una 
restituzione. Del resto l’uso che sì fa di ques 
sta immensa fortuna aggiunge ‘ancora là giù-.| 
stizia ‘della misura il carattere dell’utilità, Non 3 
è la famiglia Bonaparte che ne profitterà, ma | 
il popolo. La famiglia Bonaparte invece ri- .d 
nuncia alle giuste rivendicazioni. che potrebbe 
fare; Nel 1815 sono stati confiscati 200 mi- | 
lioni in danaro appartenenti all'imperatore. | 
Il suo nipote li abbandona. La ristaurazione 
si era obbligata a. pagare annualmente alla 
regina Ortensia 500 mila. franchi di rendita. | 
in ricambio di una.cessione fatta da questa i 
principessa a titolo oneroso d’' immobili che 
furono restituiti allora alla casa d’ Orléans e 
alla. casa de Condé, e che erano diventati | 
sotto l’ impero ‘la legittima proprietà della 
madre: del printipe Luigi Napoleone, all’epoca | 
idella riunione: dell'Olanda alla Francia; Questi | 
immobili costituivano per i suoi figli. un tenue 
risarcimento, Ma essa’ non ebbe mai un cen- 
tesimo, dei 500 mila franchi di ‘rendita annua 
che le erano stati guarentiti dalla ristaura- 
zione. Il suo figlio reclama niente. ° 

E per ultimo Luigi XVI non ha dato cha. | 
sei mesì alla famiglia Bonaparte per vendere , 








Il principe Luigi Napoleone, fa pertanto un | i suoi beni. DE Filippo non ha accordato | 
atto logico ricostituendo' sotto un altro nome Lo tempo. più lungo ‘alla casa di Borbone per | 
la segreteria di Stato dell'impero. Egli è noto | cedere i suoi. fl principe Luigi Napoleone 1 


che questo posto, affatto ‘intimo, fu occupato duplica questo termine in favore ‘dei membri A 
per lungo tempo dal duca di Bassano. Esso ; dell’antica famiglia d' Orleans. L' opinion 


è ‘ora affidato al ‘sig. de Casabianca. 


ì 






pubblica gli terrà. conto «di |:questa modera 


A Lote: 


un ‘atto di ‘rigore dhe Ta ragione (di 
manda. i 
to troppo ! la fortuna ha rovesci ‘singo-. 

‘ politica inflessibili esigenze. It tutto, 


“carico, SE fe bebemento' signore vi- 
sitatrici sono quelle ‘soltanto (în numero di 11), 
assieme ai membri del consiglio , inidicate in 
calce dell’ultimo rendiconto, pubblicato il 16 


accade , ‘la filosofia umana’ scorge | febbraio 1851, e distribuito ai signori soscrit- 


ione della Provvidenza. Essa vi potrebbe 
te vasti soggetti di meditazione vedendo 
he hanno colpito, alla lor volla col- 
(dalla mano ‘della sorte. 
gi XVIII lascia. esiliare Bonaparte, il più 
‘genio, la più gran gloria” della Francia } 
uno scoglio sterile, dove muore ucciso 
sua cattività. Luigi Filippo fa 'incarce- 
una donna, una principessa, la sua’ pro- 
nipote, invocando le necessità ‘della po- 
- Alla sua volta queste necessità lo rag- 
gono nella sua discendenza. Ma ‘se non. 


te: 0 felice di Luigi XVII, e di Luigi 


non to è è ob. 


gli uomini, é pes le cina a 
i della casa ‘d D,ilina vi- 


vranno in ni raniera ) 55 ‘ma vivranno liberi 
le ricchi. Paragonate e stimate ! 
el giornale dei Débats ‘stabilisce i punti 


ra alle carte hioubfchiche del 1814 e 
5 e di quella del 1848. Esso dice 
nente dal qual, parte si: associa, al 


sul decreto di ricompra delle azioni 
i redc 0 sarei canali. Esso Fico che questa 


sio. ‘poichè il rimborso in. trenta annua. 
ipartisce di modo la spesa a renderne 
DI bile il carico dal. tesoro. 
Il Pays sì occupa del medesimo decreto. 
0, dice, sarebbe un carico un. po’ pe- 
‘per il tesoro se dovesse rimanere » per 
o conto®il terminare i canali, e porli in 
stato di una buona. navigazione, poichè sa- 
| necessario ‘non meno di un capitale di 
25 milioni di franchi. Ma poichè l’auto+ 
superiore ci propone di concedere i ‘ca- 
de Non -iegrizione non è più di al 


di trasporto a “delle condizioni con- 
er lo Stato e .pel pubblico. i 
resse dà l’istoria delle FIORA 


tori ve diffuso per la parrocchia, epperciò di- 
sconpsce pienamente tale . sopruso. e ne dif- 
fida chicchessia. 
Torino ‘il 24 gennaio 1851. 
"Il presid. del consiglio Carlo L. D'Angrogna. 
Ml vice-presid. Fra Ignazio Bianco curato. 
ll'segr. C. D. Biollè. 


Ciamseri, 25 gennaio, 
re ‘des ‘Alpes: 
| Nella seduta dello scorso giovedì il consiglio 
ik di Ciamberì ha soppresso il diritto 
di permesso imposto sui caffè, osterie eceMa 
‘siccome questo ramo di rendita della città 
‘dava .un prodotto annuo:di 13 mila franchi, 
ha bisognato rimpiazzarlo con, un’altra impo- 
sta, e perciò fu stabilita la tassa di 15 cente- 
simi addizionali sopra tutti i patentati impo- 
nibili e sopra gl’imposti per i fabbricati. i 
— Noi ci facciamo’ un vero piacere di far 
conoscere la distinzione onorevole che il go- 
verno si è piaciuto dare alla madamigella 
Margherita Chevron. Egli è noto che questa 
Biovine;. nata a Barberaz presso. Ciamberì da 
poveri agricoltori, è dotata di un genio. poe- 
tico dei più distinti. Essa ha ottenuto nel 1850 
il premio di poesia della fondazione Guy. con- 
)ferito ‘(dall’Accademia reale di Savoia. 
ll ministro. dell'istruzione pubblica ha ora 
messo alla. disposizione dell’ intendente gene- 
rale di Ciamberi una somma di 1000 franchi. 


— Togliamo dal Cour- 


‘da consegnarsi per ftazioni, in due anni per: 


aiutarla ‘a ‘continuare i: suoi studi letterari. 
Nello stesso intento gli è stata indirizzata una 
bella coHezione di autori classici scelti. Questa 
è la prima volta nel nostro. paese che; il go- 
verno ‘ha dato al talento ed al merito lette- 
rario una simile ricompensa. 

Noi. felicitiamo sinceramente il ministro di 
questa buona e felice idea, 


Roma. — Si legge ‘nella parte officiale del 
Giornale di Roma: 

L Una commissione: economica è stata istituita 
dalla santità di nostro signore, nello scopo di 
proporre quei provvedimenti e riforme che 
possono contribuire alle possibili diminuzioni 
e risparmi nelle spese ordinarie e permanenti 


(i dello Stato. 


inte. È una sua polemica coll’ Univers 
errori ved i ‘meriti del. partito legitti- 


— L’Univers ritorna sulla questione indecisa 
ei ‘principii dell’89. - i 
Il Siècle contiene un lavoro assai esteso 
mentazione di Parigi. 


i legge nel Morning Herald del 22 gen- 


ere un termine alla rivoluzione e per: 


ere ‘alla nazione francese di ottenere tutte 


forme. necessarie, mercè lo sviluppo; lai. 
delle sue istituzioni, tale è il fine che sì! 


e l’autore della costituzione, Dai fvan- 
(stessi, a. vero .dire, dipenderà in gran 


soluzione di questo, problema. Se il 


No francese, prendendo. a cuore. il dovere 
e dal diritto che, ha di nominare i 
presentanti al corpo legislativo, elegge | 
ini ‘onesti e fedeli ;.il Parlamento: 

dell’importanza e: della dignità, esso; 
o al rispetto ed alle. simpatie. del 
ed acquisterà una supremazia morale, 
uale il potere esecutivo non lotterà;che 
di alta SE e di intelligente pa- 


na numero. dei IPpiSHni del 


i il corpo legislativo avrà di pro- 


i 
riunire il ‘carattere di omogeneità 

I 
Ri e pei o ala del ni 


non potremmo, anche volendo, dissimu- ! 
fortunatamente ‘in | 
l numero, che teme di una ‘guerra colla | 


, che qui vi è gente, 


» Per noi non ci crediamo punto; noi 


biamo alcun reclamo ad elevare con: | 


verno attuale della' Francia, e noi 
ossiamo persuaderci che. vi sia dei mo- 
Ui cercarvi querela. Il governo di-Luigi 
ne; é- stato scelto: dal popolo, come 
De: poteva meglio” trarlo dall’amarchia 
tuale si trovava da tre anvì, 
pace con tutte le nazioni 


9 qualunque del governo in Francia, 


ITALIA. 
io di benéficenza. della. parrocchia 
. degli Angeli, ha inteso. con do- 
Una ‘signora segale hole vestita, 


ando: la. qualità di \visitatrice dei poveri, | 


sb negerito presso . ‘alcuni .caritatevoli par- 


è pertanto la! 
politica che possa ora seguire un capo ; 


L’enunciata commissione, che DR trovasi in 
| attività, è composta. di 
i Sua eminenza reverendissimà il sig. cardi- 
nale Giacomo Autonelli, pro-segretario di Stato, 
presidente ; 
Mornsigoor Gaspare. Grassellini ;... 
Monsignor Giovanni Battista Cannella; 
‘Sig. commendatore Angelo GAI pre-mini- 
stro delle finanze; 


“Sig. avv. Carlo oi Villani, ‘consigliere’ 


ordinario di Stato; 
‘ Sig. conte Vincenzo Pianciani; 

Sig. cav. Antonio Neri, pro- laveiore del 
debito pubblico 3 che sosterrà anche l'ufficio 


Tdi segretario, 


Naroti,, 22 gennaio. — Il marchese Fortu- | 


nato ha ottenuto il suo ritiro, e gli successe 
nella presidenza il cav, Ferdinando Troja. -Hl 
! portafoglio degli affari esteri è aflidato prov- 
| visoriamente a D. Luigi Caraffa. 
È nominato Mosicio di polizia Pasquale 
: Governa, procuratore generale. 
(Disp. telegr. della Gazz. Piem.) 


ESTERO. 

STATI UNITI. — Scrivono da ; Washington 
‘o -il 9 gennaio. Non è vero, come annunzia un 
i giornale di New-Jorck, che qui, sia giunto un 
, dispaccio telegrafico;.che \annunzia che lord 
Palmerston ha negato l'affare. del Prometheus, 
e che. sia. giunto qui alcun dispaccio a tale 
riguardo. Le ultime notizie rappresentano che 
«il signor. Lawrence (alla. vigilia idella partenza 
! dell’Africa) aveva communicato; la lettera. del 
‘ signor Webster a lord Palmerston. 

(Corresp.i Hawas). 


i 
| 
i 
Ì 
i 
ME 


INGHILTERRA. + iLonpra, 22 gennaio, — 
Si legge nel Sun; 

I ministri si. sono riuniti in consiglio a 2 
ore poineridiane al ministero degli affari esteri, 
Essi ‘erano. ancora. in deliberazione al mo- 
mento di mettere in torchio. 

— Si dice che, lord Palmerston deve essere 
‘invitato a presentarsi come candidato agli 


Di elettori di Liverpool. è 


— Sì legge nel Preston Chronicle: 
A Preston, a Manchester ‘e in altre città, 
| nessuna officina è stata chiusa in seguito della 
‘ vertenza fra i capi frabbricanti di macchine 
e iloro operai. I soli provvedimenti presi fu- 
rono degli avvisi dati dai principali; meccanici 
e fonditori, cioè che tuttii membri. della so- 
cietà collegata degli operai meccanici abbiano 
a distaccarsene, senza che essi saranno man- 
dati via dai loro impieghi. 

—. Si legge poi nel Débats del 25: 


| 
| 
Î 
J 


di Manchester, fra le altre quella che è di 


ja nome d’esso; consiglio, e ‘per.altre | ‘proprietà ‘‘deî. signori Fawcett. e compagnia, 
delle limosine , poichè essa non ha celebri fabbricatori. di. macchine ‘a vapore, 


nulla. avuto, tale qualità ‘nè tale in- 


hanno. congedato quelli dei loro: operai. che 


il naio 1852. 


Molte delle grandi’ officine di Liverpool e | 


"GIORNALE QUOTIDIANO 


COMISO IESITIO (CORE O ea ii 


sono Ji Jua alla società collegatù (Amalga- 


mated society). La casa Forrester ha fatto anche 
di più: ella ha voluto da ciascuno de’ suoi 

operai una dichiarazione formale e pubblica, 

con la quale essi. certificano che non fanno 

parte di quella società, e promettono di non 

mai ‘appartenervi per l'avvenire. 

— Insulto della se al console britannico 
a Belgrado. $ 

I fatti seguenti sono tolti da' una lettera di 
Vienna in data 18 gennaio 1852: 

« Voi sapete che il nostro console generale 
in Servia è malviso a governo ‘austriaco, € 
che il principe di Sclyvarzenberg ha emesso 
un voto. acchè il. sig.’ Foublauque e il suo 
collega, sig. Limperani, siano espulsi da Bel- 
grado. Indi sono. venuti gli attacchi contro la 
persona e la. casa ;dlel console, e.gli insulti 
pubblicati dai giornali austriaci contro:i suddetti 
onorevoli ufficiali.) 

« La ‘fine di questa Vertenza si avvicina, per- 
chè mi si annunzia “da Costantinopoli che il 
governo turco ha deciso di sostenere gli agenti 
delle fpotenze più. streltamente alleate colla 
Porta, e di dare an’ ampia soddisfazione del- 
l’attacco commesso contro il sig. de Fou- 
blanque. (The Express). 

— Isulta da un Ti generale. delle spese 
delle strade fevrate in tutte le parti del mondo 
che la spesa totale monta già alla somma 
enorme ‘di. 11 miliardi 194 è ‘milioni ‘650 
mila franchi. (11 ,194,650,000). 

i n 


BELGIO. — Sì legge nell’ Indépendance 
Belge del 23 ‘gennaio: 

L’ imprestito è/conchiuso al 
emesso al corso di 100 e 172, 
renti buonificazioni di interessi. 
‘degli interessi parte dal primo 
itimo,, ed. i versainenti 
1 dicembre prossimo. 

Una parte dell'imprestito si dice essere ri- 
servata pér fare l’oggetto di una pubblica so- 
scrizione. ! i 


5 00; esso è 
ina con diffe- 
La decorrenza 
novembre. ul- 


saranno scalati fino al 


PAESI BASSI. — A11//19 gennaio. — Il 


sig. Pols, referendario al dicastero delle fi- 
nanze e. direttore delle poste all’Aja , è par- 


{tito da: questa. città per Parigi a fine ‘d’entrare 


in trattative. concernenti|jun nuovo trattato 
postale fra i Paesi Bassi È; la» iPrancia, 

— Il Corriere di Stato Wubblica il quadro 
comparativo ;del prodotto) delle impaste nei 
Paesi Bassi, posto a fronte/con quello dell’anno 
precedente. Nel 1851 il ‘prodotto ammontò a 
56,327,648. fiorini; il che costi:uisce un au- 
mento di 1,023 54 fiorini sull'anno. prece- 
dente. 

Nel 1851 v'ebbe aumento di 707,650 fior. 
sulle imposte dirette; e di 36;965 sulle poste: 
v'ebbe al contrario diminuzione d’introiti di 
330,309 fiorini sui diritti di dogana e di na- 
vigazione: di 48,479 fior. sulle accise; di 
16,747 fior. sui diritti di franchigie degli og- 
getti d’oro e d’argento, e di 12,165 fior. sul 
giuoco del lotto. 


FRANCIA. — Pariei, 25 gennaio. — Luie 
NAPOLEONE, presidente della Repubblica, decreta: 

È istituito ‘un ministro di Stato che avrà le 
seguenti attribuzioni: 

I rapporti del governo col Senato, corpo le- 
gislativo e consiglio di Stato. 

La corrispondenza del presidente coi diversi 
ministeri. 

Il contro. sigillo dei decreti portanti. nomina 
dei ministri, nomina dei presidenti del Senato 


{e del corpo legislativo, nomina, dei senatori € 


concessioni delle dotazioni che possono essere 
loro; attribuite, nomina dei meinbri del. con- 
siglio. di Stato... 

Il contro- sigillo ‘dei decreti emanati dal pre- 
sidente in esecuzione dei. poteri, che gli ap- 
partengono,in conformità cogli. articoli ZU, 28, 
31,146 %e 54 della Costituzione e di quelli con- 
cernenti le materie bhe non sono specialmente 
attribuite ad alenn'Bicastero ministeriale. 

La redazione e lalconservazione dei processi 
verbali del consiglio \dei ministri. 

La direzione esclusiva della parte dhictale 
del Moniteur. i 

L’amministrazione dei palazzi nazionali. e 
delle manifatture nazionali. S 

Fatto al, palazzo delle) Tuilerie il 22 gen- 
(Firmato) Luis: Narorrone. 


Luici Naroreone, presidente della Repubblica 
decreta: 
TI signor di Casabianca, antico ministro delle 
finanze, è nominato ministro di Stato. 
Fatto al palazzo delle Tuilerie, il 22 gen- 
naio 1852. Lvici NaroLeone. 
Per il presidente: il. ministro di Stato, 
X. de Casabianca. 


Lurci NapoLgone, presidénte della Repubblica 
decreta; 5 

Art. 1. È creato un ministero sotto. il nome 
di wunistero. della polizia generale. 

Art. 2. Il ministero della polizia avrà le at- 
tribuzioni seguenti: 

L'esecuzione delle leggi relative alla polizia 
i generale, alla sicurezza ed alla tranquillità in- 
i terna della repubblica. 

Ml servizio della .guardia. nazionale, della 
guardia repubblicana, della gendarmeria per 


tutto ciò che è relativo” al Tramentineito dei 
l'ordine pubblico. .. 

La sorveglianza dei giornali; delle rappre» 
sentazioni teatrali e sole JPnDblazigal: di ogni 
genere.. 

La polizia delle prioni case di arresto, di 
giustizia e!di ‘reclusione. 

Il personale dei prefetti di‘polizia di Parigi 
e.dei dipartimenti; degli agenti in genere della 
polizia! generale: 

La polizia commerciale, 
striale. 


sanitaria ed indu- 


La repressione della mendicità e del vaga-| 


bondaggio. 


Art. 3. Il ministero della polizia avrà la cor- 
rispondenza colle diverse’ autorità costituite 
per ciò che concerne la sicurezza della repub- 
blica. 

Art, 4: Un decreto ulteriore regolerà l'or- 
ganizzazione centrale ed i servizii attivi del 
muovo ministero. 

Art. 5. I ministri saranno incaricati, ogauno 
per.ciò che li concerne, dell’esecuzione del 
piesente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilerie, il 22 gen- 
naio. 1852. Lusi NaPoLEove. 

Per il presidente: il ministro di Stato, 
X. de Casabianca. 


— Seguono quattro altri decreti. Il primo 
nomina il signor Maupas ministro della poli-, 
zia generale; il secondo nomina il signor Ab- 


batuccì guardasigilli invece del signor Rouher; ‘ 


il'terzo nomina.il signor Fialin de Persigny 
ministro ‘dell’interno invece del signor de 
Morny; ed il quarto finalmente nomina,a mi- 
nistro delle finanze il signor Bineau in luogo 
del signor Fould. 

Il presidente della repubblica, 

Considerando che tutti i governi i quali sì 
sono succeduti credettero indispensabile  d’ob- 
bligare la famiglia che cessava di regnare a 
vendere i beni mobili e stabili che essa pos- 
sedeva in Francia. 

Che così il 12, gennaio 1816, Luigi XVIM 
costringeva i membri della famiglia dell’impe: 
ratore Napoleone a vendere i loro beni per- 
sonali nel termine di sei. mesi; e che il 10 
aprile Luigi Filo fece lo stesso in riguardo 
ai principi della famiglia del ramo primogenito 
dei Borboni. 

Considerando che siffatti provvedimenti sono 
sempre d’ordine e d’interesse pubblico; 

Che ora più che mai alte considerazioni po- 
litiche comandano imperiosamente di dimi- 
nuire l’influenza data alla famiglia d'Orléans, 
dal possesso di 300‘milioni di stabili in Francia, 
decreta» 

Art. 1.I membri della famiglia diodi, Ì 
mariti, mogli e loro discendenti non potranno 


possedere alcuni beni mobili o stabili in Francia; 


essì saranno tenuti. a vendere in modo defi- 
nitivo tutti i. beni che loro appartengono nella 
estensione del territorio della repubblica. 


Art. 2. Questa vendita sarà fatta nello spa- 


zio dii un'anno, ‘a partire riguardo ai. beni] 
| liberi dal ,giorno della; promulgazione del pre- 


sente; decreto, e riguardo ai beni suscettibili 
di liquidazione. o discussione, a partire dall’e+ 
poca in cui la proprietà sia irrevocabilmente 
stabilita in testa loro. 
Art. 3. Non effettuata la: vendita. nei. ter: 
mini sopra indicati; vi. si procederà a. dili- 
genza dell’amministrazione dei dem'anii nella 
forma:prescritta dalla legge dei 10 aprile 1832. 
Il prezzo, della vendita sarà rimesso ai pro- 

prietari o a tutti-gli altri aventi diritto. 
Fatto al palazzo delle Tuilleries' il 22 gen- 

naio 1852. Lurci NaporeonE. 

Pel presidente it ministro di ‘Stato 

DE: CASABIANCA. 


Il presidente della repubblica, 

Considerando ‘che senza voler minimamente 
ledere il diritto ‘di ‘proprietà nella persona dei 
principi della famiglia. d’Orléatis,il presidente 
della repubblica non giustificherebbe la fidueia 
del ‘popolo francese se permettesse che ‘alcuni 
beni, i quali devono appartenere alla nazione 
siano sottratti al demanio dello; Stato: 

Considerando che; giusta l’antico diritto 
pubblico della Francia, mantenuto dal de- 
creto. del 21 settembre 1790 e dalla. legge 
dell’8 novembre 1844, tutti i beniiche appar- 
tenevano: ai principi, nel momento del loro 
innalzamento al trono erano:di pien diritto è 
all’istante medesimo. riuniti. al demanio della 
corona ; 4 

Che quindi il decreto del 21 settembre 
1790, come la legge. dell 8. novembre 1814 
stabiliscono « 2 benz particolari del principe, 
« che arriva al ‘trono, e quelli che aveva 
« durante.il suo regno a qualsiasi titolo, sono 


« di pieno diritto, e mel medesimo istante} 


« riuniti al demanio della nazione, e l’effetto 
« di questa riunione è perpetuo, e irrevo- 
« cabile. » 

Che la consacrazione di questo. principio 
rimonta ad epoche lontanissime della mo- 
narchia ;. che.;si può. fra. gli altri citare 
l’ esempio. di. Enrico. IV: questo principe 
avendo voluto impedire con: lettere patenti 
del 15 aprile 1590 la riunione dei suoi beni 
al demanio della. corona, il Parlamento di 
Parigi rifiutò "di registrare queste lettere. pa- 
tenti a termini di un decreto del 15 luglio 


1591, e Enrico IV. applaudendo {più tardi a 
questa fermezza, fece nel mese di luglio. 1607 
un editto che revocava le sue prime lettere 


patenti. 


Considerando che questa regola fondamen- 
tale della. monarchia «è stata applicati sotto il 


regno di Luigi XVIII e di Catlo X, ‘e ripro- 


dotta nella legge del:15 gennaio 1825, ‘— Che 
nessun atto legislativo la avevà revocata il 9 
agosto 1830, quando Luigi Filippo! ha accet- 
tato la corona; che quindi pel. fatto solo di 
questa accettazione tutti i beni che egli pos- 
sedeva ‘a quell’’epoca sono divenuti la pro- 
prietà incontestabile dello Stato: '— Conside- 
rando che la donazione universale sotto ri- 
serva ‘di usufrutto; consentita da Luigi Filippo 
a profitto de’suòi figli, ad esclusione del pri- 
mogenito, li 7 ‘agosto 1830’, il giornò ‘stesso 
in cui la monarchia gli era stata conferita, e 
prima della sua accettazione che ebbe luogo 
il 9 dello stesso mese, ebbe per unico scopo 
d’impedire la riunione al'‘demanio dello Stato 
i' beni considerevoli DO CoRa 'dal' principe 
chiamato al trono, — Che più tardi, allorché 
questo atto fu conosciuto, ne fu ‘scossa la co- 
scienza pubblica. — Che se non ne fu pro- 
nunciata la nullità, ciò fu perchè non ési- 
steva ‘come sotto’ l’antica monarchia un’auto- 
rità competente per reprimere la violazione 
dei principii. del diritto pubblico, la di cui 
tutela’ era anticamente affidata’ ai Parlamenti. 
— ‘Che riservandosi l’usufrutto dei behi com- 
presi nella ‘donazione; "Luigi Filippo di nulla 
‘si spogliava, ‘e oleva'solamente assicurare alla 
sua famiglia un patrimonio già diventato dello 
Stato:'—'Che la donazione“ stessa, non meno 
che' l'esclusione del’ figlio primogenito; nella 
previdenza dell’avvenimento al trono di' questo 
figlio, era per parte del re ‘Luigi Filippo il 
più' formale riconoscimento. di. questa regola 
fondamentale , dappoichè: gli abbisognavano 
tante precauzioni per eluderla. — Che inutil- 
mente si eccepirebbe che la riunione al. pub- 
blico demanio dei beni del principe non do- 
vea risultare che dalla di lui‘ | accettazione 
della corona, é che con avendo questa accet- 
tazione avuto luogo che il 9 agosto, ‘la dona- 
zione stipulata il 7 dello stesso mese avea do- 
vuto produrre . il suo effetto. cr Considerando 
che. a quest’ ultima data non ‘era più Luigi 
Filippo. una persona privata, perchè le due 
Camere | aveano . dichiarato ‘re dei francesi, 
sotto la sola. condizione di prestare giuramento 
alla carta, che i in “sequela. della sua accetta- 
zione. egli era.re fin jdlal 7 agosto, perchè ‘da 
quel giorno la volontà. nazionale si era mani- 
festata per l’organo delle due Caniere, ie che 
la frode a una legge d'ordine pubblico esiste 
egualmente quando essa è concertata in vista 
d’un fatto certo, che debbe realizzarsi imme- 
diatamente. — Considerando, che i beni com- 
presi nella, donazione del 7 agosto, trovandosi 
irrevocabilmente incorporati al demanio dello, 
Stato, non. han potuto, esserne distratti per le- 
disposizioni dell'art. 22 della legge 2 marzo 
1832. — Che ciò sarebbe in opposizione a 
tutti. i principii | un ‘attribuire effetto. retroattivo 
a questa legge,. col farle convalidare un atto 
radicalmente nullo , per. la legislazione esi- 
stente all’ epoca in cui \MASt atto fu consue 
mato, 


Che. d’altronde questa legge dettata da un 
interesse. privato per la;forza ‘di una ‘politica 
di circostanza, non potrebbe. prevalere contro 
i diritti permanenti. dello: Stato.; e le. regole 
immutabili, del diritto. pubblico. — ‘Conside- 
rando inoltre che i i diritti dello Stato così ri- 
vendicati., rimane ancora alla famiglia d’Or- 
léans più di cento milioni, con i quali può 
sostenere il suo-rango all’estero. — Conside- 


‘rando ‘ancora, che'è conveniente di continua- 


re l'annuale pensione di 300;000 franchi. stan- 
ziata nel budget pel dovatio | della. duchessa 
d’Orléans;! laeorolii È 

Art. 4. I beni mobili e stabili che sono 
l'oggetto della donazione fatta il 7 agosto 
1830 dal re Luigi Filippo, sono restituiti al 
demanio dello. Stato. 

Art. 2. Lo Stato s’incarica del pagamento 
dei debiti della lista civile dell'ultimo regno. 

Art. 3. L’assegnamento di 300,000 fr! alla 
duchessa d'Orléans ‘è mantenuto; 

Att. 4. I beni che fanno ‘ritorno allo Stato 
in virtù dell’art. 4, saranno venduti ‘in parte 


‘a diligenza dell’amministrazione del demanio 


affinchè il gole ne sia tipadoto ‘come 
segue ; 

Art. 5.10 milioni sono assegnati alle società 
di mutuo soccorso, autorizzate colla legge del 
15 luglio 1830. 

Art. 6. ‘Dieci ‘milioni’ saranno ‘impiegati a 
migliorare gli alloggi ‘degli operai nelle grandi 
città mamifatturiere. 

Art. 7. Dieci milioni saranno destagati allo 


stabilimento d’i istituzioni di ‘credito fondiario 


nei dipartimenti che riclamerannio questo prov- 


En 3 RT 
| vedimento assoggettandosi alle condizioni ri- 


putate ‘necessarie. 

Art. 8. Cinque milioni serviranno a stabi- 
lire una cassa’ di Person a profitto dei vice- 
parrochi (desservants) più poveri. 

Art. 9. Il soprappiù dei beni enunciati nel- 
l'art. 1 sarà riunito alla dotazione della Le- 
gion d'Onore, 

Art. 10. Tutti gli ufficiali, sotto-ufficiali e 
soldati di terra e di mare in attività di ser- 











































































































































vizio, che verranno in avvenire uan si 


promossi ‘ nell'ordine nazionale della legion 

d'onore ; riceveranno secondo il loro. grado 
2 

nella legione, la seguente annuale pensione: 


T legionari (come in passato) fr. 250 
Gli ufficiali ì ; ; SD -:500 
TI commendatori a ; + 1000 
T grandi ufficiali... D » 2000 
T gran croce .. i «0 3000 


Art. 11. É creata una medaglia militare , 
‘che dà diritto a cento franchi di rendita n 
favore dei soldati di terra e di mare posti 
nelle condizioni, che saran fissate con un ul- 
teriore regolamento. 

Art. 12, Un castello nazionale servirà di casa 
di educazione. alle figlie od orfane indigenti 
delle famiglie, i capi delle quali avranno ot- 
tenuta questa medaglia. 

Art. 13. Il castello di Saverne sarà restau- 
rato e allestito per servire d’asilo alle vedove 
degli alti funzionari civili e militari. morti in 
servizio dello Stato. 

Art. 14. In considerazione delle cose sud- 
dette, il presidente della repubblica rinuncia 

a qualunque titolo di reclamo in merito alle 
Sc pronunciate nel 1814 e 1815. contro 

< la famiglia Bonaparte. 

Art. 15, I ministri sone incaricati, ciascuno 
per ciò. che lo riguarda , dell’esecuzione. del 
presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuileries, li 22 gen- 
naio 1852. Luici NapoveonE. 
Pel presidente il ministro di Stato 
De CASABIANCA. 





Con altro decreto dello stesso giorno, a pro- 
posta del generale comandante. delle guardie 
nazionali della Senna, sono nominati i capi- 
battaglioni, i capitani aiutanti maggiori , edi 
capitani della guardia nazionale di Parigi. 

«Seguono i nomi..) ;.. iù 





SVIZZERA. — Ml gran consiglio ha chiuso 

la sessione. 
È. — L’Indépendance dice che nel caso il più 
favorevole, supponendo tuttavia che } radicali 


pervenisero a raccogliere 18,000 segnature per. 


chiedere la rivocazione del gran consiglio , 
vi passerebbero almeno sessanta giorni a par- 
tire dal primo gennaio avanti che la quistione 
possa essere sottomessa alla votazione del po- 
polo. 

La Suisse pensa pure che la votazione nor 
avrà laogo avanti il mese di aprile. 

(Nouvelliste Vaudois). 





ALEMAGNA. — Si legge nell’ Independance 
Belge : 

Noi dicevamo‘, or son due giorni, che la 
sinistra della seconda Camera di Prussia ci 
pareva, nel suo proprio interesse moltiplicar 
‘troppo le mozioni dovute alla sua iniziativa. 
* Noi dobbiamo aggiungere , per esser giusti, 
che essa non fa in ciò che seguire l’esempio 
de’ ‘suoi avversarii alla prima Camera ; spe- 
cialmente l'estrema diritta. depone; per così 
dire , ogni giorno una quantità di proposi- 
zioni aventi per iscopo di provocare la revi- 
sione di diverse parti della costituzione. Il 
nostro corrispondente ce ne fa conoscere oggi 
parecchie che tendono principalmente a re- 
stringere il diritto il più essenziale delle Ca- 
mere nei paesi costituzionali, quello cioè di 
votare annualmente i bilanci. 

Oggi è pienamente confermato che la Dieta 
‘ germanica hella sua seduta del 7 gennaio ha 
nominato una commissione composta dei rap- 
presentanti del Wurtemberg ; di Darmstadt , 
“e del Mecklembourg per esaminare, una mo- 
zione presentata di concerto dalla Prussia ‘ed 
Austria relativamente agli affari di Assia, Si 
agirebbe dell’abolizione nell’elettorato della 
costituzione del 1831, ‘e della surrogazione di 
un’altra che ha preparata il sig. Hassempflug 
e che sarebbe presentata alle nuove Camere 
assiane. 

leri noi abbiamo fatto. conoscere le conclu- 
sioni della commissione delle Camere di An- 
nover incaricata -di esaminare il trattato del 
7 settembre. Nella sua seduta del 17 la prima 
Camera ha adottato’, ad una gran maggio- 
ranza; le prime. otto proposizioni che questa 
commissione ha aggiunto alle sue conclusioni 
favorevoli al trattato, proposizioni che ieri 
ne abbiamo già. fatto egualmente. conoscere 
le principali. 

La seconda Camera del medesimo paese ha 
continuato il 19, in seduta segreta, la discus- 
sione del trattato. stesso. Il governo ha di- 
chiarato del resto che esso won ‘voleva to- 
gliere al pubblico la conoscenza di queste di- 
scussioni importanti, ma che credeva dover 
tenerle momentaneamente segrete, _ 

Benuino, 20 genzaio, — I primo ministro 
dell’ Assia elettorale, signor de Hassempflug, 
è ricorso in appello contro la sentenza: del 
tribunale di Greifswald che lo ha condannato 
a quattro settimane di carcere per affare di 
falso. L° appello sarà portato dinanzi al tri- 
bunale supremo di Berlino. 

— La fiera di Lipsia riuscirà molto male 
quest'anno, 

— Nel granducato di Nassau tutti i fun- 
zionari addetti alla corte hanno ricevuto l’in- 
giunzione di assistere all’ ufficio divino. nei 
giorni di domenica. I funzionari pubblici ri- 
ceveranno fra poco la stessa ingiunzione. 





— Si as nella Nuova Garella di Prussia 
del 21 gennaio: 

L’ ordine de) giorno della ‘seduta di do - 
mani della: prima Camera degli Stati porterà 
la ‘discussione della proposta del conte Je- 
genplitz, concernente la revisione della costi- 
tuzione e la proposta del signor Landner. 

L’articolo 65 della costituzione del. 31 gen- 
naio 1850: contiene delle. disposizioni sulla 
composizione della prima Camera, le quali 
dobbono essere. messe in vigore il 27 pros- 
simo agosto. 

Secondo queste. disposizioni la; prima Ca- 
mera deve esser composta nel modo seguente : 
1.-I principi maggiori della. famiglia reale; 
2. î capi dell’'antica nobiltà immediata della 
Prussia; 3. dei membri nominati a vita dal re; 
4. di 90 membri eletti nei distretti elettorali 
del primo grado fra i.più importi; 5. di 30 
membri scelti nei consigli comunali delle 
grandi città del regno. 

Frincororte, 21 gennaio. — Nell'ultima se- 
duta della Dieta germanica il. ministro ;di 
Sassonia ha proposto all’ Assemblea di fare 
una legge generale sui brevetti d’ invenzione 
in Alemagna. 

Questa proposta è stata rimandata all’esame 
della commissione politica. commerciale. 

— Scrivono all’Indépendance Belge da Fran- 
coforte sul Meno-il 19 gennaio : 

La commissione federale che deve vista- 
bilire i principii. destinati. a regolare final- 
mente le differenti legislazioni sulla stampa, 
continua i suoi lavori senza troppò affrettarsi. 
Si dice (ma ho pena a crederlo) che essa a- 
vrebbe emesso _l’ avviso , che malgrado la li- 
bertà della stampa che formerebbe la‘regola, 
ogni governo potrebbe, se lo giudicasse con- 
veniente, sottomettere i giornali alla censura; 
i governi soli, ad ‘esclusione delle Camere, 
sarebbero i giudici dell’urgenza, o meglio del- 
l’utilità di una tale misura. Se do qualche 
importanza a questa notizia egli è perchè vi 
è sempre qualche apparenza che. si voglia 
imitare ciò che riuscì in Francia. In Alema- 
gna vi è qualche paese che preferirebbe la 
censura allo stato d’ incertezza della legisla- 
zione che regge attualmente questa materia; 
ma in generale si ama Meglio ancora una 
libertà ristretta, Non è poi sicuro che la mag- 
gioranza dei governi si accomodi al progetto 
di cui vi parlo, e sì pensa che la Baviera ed 
il Wurtemberg vi saranno ancora meno di- 
sposti che la Prussia. 


AUSTRIA. — Vienna; 21 gennaio. — La 
Gazzetta di Venna di ieri reca un elenco spe- 
cifico dei versamenti all’ ultimo Taipgpaita per 
sottoscrizione fatti: nell'interno del‘ paese, € 
che sorpassa ciascuno la somma di fiorini 
100, 000. I più importanti di questi versamenti 
sono i seguenti: da parte del consiglio comu- 
nale di Vienna e dell’ uffizio' camerale supe- 
riore fior. 6,133,000, tra’ quali fior. 1,370,000 
per proprio conto; da parte del barone S. G. 
Sina fior. 5,160, 000; da parte del barone Roth- 
schild fior: 3;750,000;. da: parte della ditta 
Arnstein ed Eskeles fior. 3,000,000; \da'parte 
della ditta T. H. Stametz e comp. fior..2,000,000; 
da parte della ditta M. L. Biedermann fior. 
1,500,000; da parte della ‘ditta de’ Wertheim- 
stein figlio fior. 1,000,000; da parte della ditta 
L. Epstein fior. 1,000,000; da parte della ditta 
M. Konigswarter: fior. 750,000; da parte della 
ditta I. G. Schuller ‘e comp. 700,000 ece. 

— Il progetto del nuovo codice, penale e 
militare, uno dei lavori legislativi, è diggià 
condotto a ‘termine ‘e in pronto per essere sot- 
toposto: alla sanzione sovrana. 

— Li. r. direzione delle poste: notificò oggi 
l'accedimento alla lega postale austro-alemanna 
da parte del granducato di Oldenburgo e del 
ducato di Braunschweig. 

— Avanti ieri è passato di. qui l’ingegnere 
inglese signor Wihte, diretto alla volta di Bel- 
grado, affine d’incamminare .le trattative col 
governo. sérbiano: per la. costruzione di una 
strada ferrata. Abbiamo già annunziato da una 
corrispondenza da ‘Temesvar dell’8. corrente 
mese; che la Porta ha approvato il piano per 
la costruzione. di un ferroviario da Alexinac 
fino a Semendria da eseguirsi a spese diuna 
società inglese. La Serbia verrebbe ora' ecci- 
tata a far costruire una’ strada ferrata da 
Alexinac fino a Belgrado. 


— La Gazzetta dello Strelitz dichiara in via 
semi-nfficiale ‘che'il governo del. Mecklenburg- 
Strelitz mon mando ‘alle conferenze di Vienna, 
perchè nel suo paese vige il sistema:di libero 
scambio; nélla risposta .data' all’invito-del go- 
verno «austriaco è però detto: se il.governo 
dell'Austria ritiene nondimeno come cosa .de- 
siderabile ed utile che, il Mecklenburgo prenda 
parte al congresso di Vienna, il governo Me- 
cklenburghese è pronto a-mandaryi un pleni- 


(Corr. Ital.). 


potenziario, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornaia del 26 gennaio. 


Presidenza del barone Manno. 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Il'senatore Quarelli legge il processo verbale. 
Il senatore -Marioni legge la relazione sul bilan- 


cio attivo per l'esercizio del 1852. 








Presidente. ‘Rione è urgente “n gi disci 
questo ‘bilancio, credo: che si potrebbe fissare all’or- 
dine del giorno per dopo domani. 

Il sen. Alfieri \ègge ila relazione del bilancio 
della pubblica istruzione. 


Il sen. Cotto \egge la relazione del bilancio a 


‘sivo ‘(del 1854. 


Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del trattato.coll’Austria. 

Sen. Castagnetto. In tutto il tempo delia; mia 
vita: io. ho sempre amato una saggia‘e moderata 
libertà e indipendenza; e per queste ragioni ho 
combattuto già i trattati coll’ Inghilterra e. col 
Belgio. Giaechè non'si ha libertà quando uno vin- 
cola lo. Stato per l'avvenire, non vi é indipendenza 
quando i nostri dazii' non possono a beneplacito 
modificarsi, 
Perchè. ho ‘creduto che la riduzione sui: dazii 
avrebbe gittato la sgomento nel cuore dei nostri 
fabbricanti. Signori, noi abbiamo le nostre finanze 
pochissimo floride ; che anzi il passivo supera di 
più milioni l'attivo. Scemando i dazii) sarà forza ac- 
crescere le imposte, o:imporne delle nuove, mentre 
si sarebbe potuto. più facilmente risarcire lo stato 
finanziario conservando quelle antiche imposte, che 
come tali non arrecavano verun dispiacere. 

L'Austria che sente così profondamente la sua 
dignità, non so come avrebbe niegato al governo 
di aderire alla rinunzia del diritto di visita che io 
considero come un:deplorabile sacrifizio, Giacchè 
la casa Savoia non volle giammai consecrare.in di- 
ritto .;un atto ilquale. non ki-tollerò che eome un 
abuso. 








lo, malgrado queste osservazioni, voterò in fa- 
vore del trattato, perchè ‘imposto. dall'articolo 5 
del trattato di pace conchiuso in Milano. : 

Sen. Sclopîs chiede ;che il governo con nuove 
trattative determini il'modo fon cui si devono ap- 
plicare gli atti giuridici dei {ue governi; ‘non es- 
sendo tale materia CApliggaTi nte stabilita dal trat- 
tato. 


Ministro delle finanze. Gli Teo preopinanti 
nel dichiarare di voler dare il loro voto favorevole 
ai trattati hanno creduto di farvi alcuni appunti. Il 
senatore Castagnetto; mostrandosi. consentaneo ‘ai 
principii da lui patrocinati in quest'aula quando fu 
discusso il trattato di commercio coll’Inghilterra e 
col Belgio, ha creduto di dover parlare contro.il 
sistema dei trattati. lo confesso legittimo e ragio- 
nevole il suo procedere, giacchè dall'attuazione di 
quei trattati in qua non ‘accaddero fatti tali da pos 
terlo disirnigannare; come. fattiche si sono avvérati 
non possono far tenere come vera l'opinione degli 
avversarii dei'trattati, Allora si prediceva.alle finanze 
una. perdita corrispondente. alla riduzione:che si 
operava, la quale sarebbe stata di oltre.il 40 p..0{0; 
oggi questa perdita si Biduce dagli onorevoli op- 
ponenti a soli 14 per.0j0, Io non saprei veramente 
determinare questa perdita, credo però di poter 
asserire che fra due' anni la rendita dei dazii pa- 
reggerà quella che Si riscuoteva per lo passato ne- 
gli anni più floridi: Allora si ‘predisse’ pure ‘un 
danno. alle nostre manifatture; ‘ora’ questo danno 
esso. pure non si è avverato, e le manifatture di 
cotone hanno di gran lunga accresciuta l’attività 
loro, onde :supplire colla maggiore produzione e 
col maggiore smertio al benefizio maggiore oggi 
tolto per mezzo della riduzione delle tariffe. 

Il nostro paese, essendo. per ammirabile combi- 
nazione della natura, agricola, commerciale e indu- 
striale deve ritrarre la sua forza dalla libertà per 
soddisfare‘a questi(elementi intrinseci a lui. Ed è 
sotto questa considerazione che il governo si‘ ac- 
cinse ad una riduzione delle tariffe. Il trattato col- 
l'Austria non sarà per arrecare inoltre verun danno 
alle finanze, giacchè le manifatture austriache non 
possono arrivare a rivalizzare con quelle dell’In- 
ghilterra, del Belgio e della Francia, se pure si ec- 
cettuono i giocherelli pei bimbi e le bardature pei 
cavatli. 

All'incontro otteniamo noi un gran bénefizio sui 
vini, cimpediamo che si possano introdurre dazi dif 
ferenziali, la qual'‘cosa sarebbe per arrecare gra- 


‘vissimo danno al'eommercio genovese. 


Sul diritto di visita non ho che a ripetere qui 
quanto dissi già ‘mell’altra Camera, che cioè esso 
non è nuovo, e chè il governo non ha fatto se non 
se ‘allargarlo. E come ognuno:scorge corre. gran 
differenza dal creare o allargare un. diritto. 


Vengo ora alla’ !domanda dell'onorevole conte 
Scelopis, il’quale:desidererebbe chesi determinasse 
il modo con cui sì devono applicare gli.atti giuri- 
dici. Io-mon ho altro a rispondere intorro a questa 
interpellanza se mon che il governo per motivi che 
ognuno può facilmente immaginare si è altenuto a 
questi termini generali, e perchè i cittadini dei due 
Stati sono assicurati della parità di trattamento. 

Sen. Pinelli parla contro il trattato di commer» 
cio e specialmente ‘contro quello per la soppres- 
sione del contrabbando, e dichiara di votare con- 
îro del medesimo. :| 


Sen. Sclopîis dice. bhe vorrebbe si stabilisse tra 
il nostro governo e l'austriaco intorno: al modo di 
delibazione dell'esecuzione delle sentenze, sulle ro- 
gatorie dla pari a pari, sulla forma da tenersi negli 
atti e intorno alla facilitazione delle ‘cauzioni. 

Sen. Siccardì osserva che i i casi di opposizione 
non essendo che rari edi piccolo momento è bene 
che il governo rimettà all’ arbitrio dei privati 
questi atti tutti, e che il governo osservi le forme 
finora usate con tutte lefaltre potenze. 

Sen. Selapis persiste. 

Ministro delle finanze promette‘di far esaminare 
la quistione da persone intelligenti. 

Sen. Quarelli relatore combatte. le obbiezioni 
futte al trattato dai Vari oratori e quelle in ispecie 
dal senatore Pinelli, 4 

Presidente. Interrogherò se la Camera voglia 
‘chiudere la discussione generale. 

La Camera adotta Adolta pure l'articolo unico 
di legge con cui.si approvano i trattati. 

Si passa alla votazione per isquittinio segreto, il 
quale dà il seguente risultamento: 


Votanti |. 49 
Favorevoli». SICA 
Contrari È ; 9 


La Camera approva. 





Un'altra:‘ragione era-di opportunità, 


austriaco. sintomi quasi 







IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


RISATA TANA IRA AA TIERRA EOLO E VERA III 


Ordine del giorno di domani. 
| Discussione del bilancio. attivo per l'esercizio 


del 4852. 


Ros 3 





DEGE SSI del 2 gennaio in Torino. 
SAT 
Del 25 » © 8 


RI 


‘Totale N. 446 
LOCATE ENTI ARONA : 
JLUTIME NOTIZIE. 


Nixzi, 25 gennaio. — Quasi giornalmente 
arrivano nella nostra città molti. operai ita- 
liani espulsi dalla Francia. 

L'ultimo convoglio sommava ‘a più di. 40 
individui, e ieri mattina ancora ne arrivarono 
18. L’intendenza ha rimesso loro dei. salva- 
condotti per l'interno. 

_ Corrisporidenze del' dipartimento ‘del Var 
ci annunziano che in parecchi comuni vicini 
come Antibo; Carnes, ecc. , sono stati fatti 
numerosi arresti politici. Fra gli arrestati si 
trovano molti proprietari e commercianti. 

(Avenir de Nice). 

Grnova ; 26 gennaio. — Il regio fisco fece 
sequestrare ì numeri dell’ Italia e Popolo di 
ieri ‘ed. avant’ieri siccome quelli che contene- 
vano articoli d’offesa alla religione. Il gerente 
di. esso giornale fu in conseguenza arrestato 
ieri sera. (Gazz. di Genova.) 

Naroxi, 17 gennaio. — Il principe eredita- 
rio, duca di. Calabria, avendo compito i 16 
anni ‘ebbe il grado ‘di gran contestabile del- 
l'ordine di S. Giorgio ed''intervenne oggi per 
la prima volta al consiglio di Stato, 

Scrivono ‘al Corr. Merc.: 

« I marchese Fortunato, presidente del 














| consiglio e ministro degli affari esteri è stato 


licenziato: dalla ‘sua carica. 

« Il'barone Corsi Leopoldo, segretario pat- 
ticolare ‘di S. M., è stato tolto da questo po- 
sto, e mescolandogli un poco di dolce all’a- 
miaro, è stato fatto consigliere di Stato. 

« Presidente del consiglio è stato nomi- 
nato il cav. Troya già ministro della pubblica 
istruzione. — Tutte le ‘altre nomine sono nel 
giornale ufficiale del 20. Molte voci si ‘sono 
IPAIPE di amnistia ecc. ma nienté per ora vi 
è di positivo.» 

« Quali motivi Sbblato indotto il re a cac- 
ciare in modo così brusco ‘due ‘uomini favo- 
riti e potenti, il cui nome rappresentava un 
sistema, non s’indovina. Gravi saranno senza 
dubbio, e già circolano stranissime voci. 

Genova, 26 genn. — Le lettere di Vienna 
recano quanto: segue: \ 

« Si osservano da alcuni giorni nel governo 
Sicuri. di riayvicina- 
mento all’Inghilterra, e di distacco della Rus- 
sia. » (G. di Genova). 

Beruino ,, 21 gennaio. — La uestra della 
Camera prepara diverse ‘proposte per attac- 
care la costituzione. nella. sua vera essenza. 
Essa infatti tende niente ineno che ad annul- 
lare l’influenza del corpo legislativo in materia 
di bilancio. Nella seduta di domani proba- 
bilmente si discuterà qualcuna di queste pro- 
poste. 

— La costituzione francese è vivamente at- 
taccata dai giornali di Berlino ‘e aecolta piut- 
tosto freddamente da quei fogli che, in iscarso 
numero, aveano approvato e sostenuto il colpo 
di Stato del 2 dicembre. 


— 11 Nowvellista di Berlino rende conto di | 


una conferenza che una ‘deputazione ha avuta 
il 19 gennaio col principe ereditario di Prus- 
sia. In quest'occasione il principe si sarebbe 
pronunciato con grande energia contro l’ab- 
bandono dello Zollverein e avrebbe segnato 
come limite estremo delle concessioni della 
Prussia la conclusione di un trattato di com- 
mercio coll’Austria. 

Il principe avrebbe quindi parlato dell’eser- 
cito e si sarebbe dichiarato in favore del man- 
tenimento della landwehr, notando che il nu- 
mero attuale delle milizie in attività ‘sarebbe 
ancora insufficiente: in presenza dello stato mi- 
naccioso dell’Europa. i 

Il principe di Prussia sì fermerà a Berlino 
per qualche settimana. 

La prima Camera del regno di Sassonia, 
nella sua. seduta del 20, ha'ricevuto ‘un regio 
messaggio annunciante che; ‘atteso la lunghez- 
za del progetto perla revisione dei codici, la 
sessione Sarà ‘chiusa immediatamente ; le Ca- 
mere saranno convocate più tardi in sessione 
straordinaria per occuparsi di questo lavoro il 
quale intanto sarà distribuito’ a ‘domicilio aì 
membri ‘delle Camere. 


Danimarca. — Una lettera di Copenhaghen 
in data del 18 che leggiamo nella. Gazzetta 
di Prussia, annuncia che il ministero danese 
ha: dato in massa Ja suà demissione, la quale 
sarebbe stata accettata dal re. 


Il consigliere Bluhme ministro degli affari. 
esteri e ilconte Carlo Moltke.sono: incaricati 
di ricostituire. il: gabinetto. Si, considerava 
come certa l’entrata! del signor Tillisch nella 
nuova composizione, ‘col titolo . di ‘capo del 
gabinetto ‘segreto. .del' rè. Il presidente. attuale 
del consiglio, conte Guglielmo Moltke ‘avrebbe 
ricusato ogni posizione nel gabinetto da for- 
marsi, ma ‘si credeva che cederebbe al desi- 
derio. personale del re. 

Secondo ..il Faedrelandet:, la crisi. sarebbe 


= smemorato fingiriaa 
nisi 28 


{ tenziario. a Torino; 


l l'hanno ritirata. 


14 °fo ObhI. 4834 1 genn. 








stata proverbi E una L questione di i 
lità, quella cioè della: nomina del conte Ga 
Moltke ai ministero i: lo Schleswig. ui 









sil sig: Jam 





è nominato inviato TA e. pieni 
il signor. Lytton Bulwe 
ministro plenipotenziario, a Washington è no 
minato ‘ministro plenipotenziario . a Firenze; 
il signor Jonh P. Crampton, segretario di le 
gazione a Washington. è nominato, ministig 
presso questo governo. 
Parici ;, 24 gennaio. — Da qui a quali i 
giorno la lista dei membri del Consiglio di 
Stato, e probabilmente quella dei Senatorifi 
saranno . pubblicate. Verranno in seguito lex| 
elezioni per ;il corpo legislativo , e così lalî | 
Francia entrerà in possesso delle sue nuove | 
istituzioni. (Patrie)..| 
— Si tratta. di aumentare il numero deli 
sergenti di città. Quest’ utile misura ‘era da 
lungo. tempo desiderata. È pur questione d 
aumentare la guardia repubblicana:, il di cu 
effettivo è insufficiente per i bisogni della città 
di Parigi. (Patrie). 
= Il ministro della guerra ed il ministro dll 
marina avevano offerto la loro demissione, malli 
sulle istanze del presidente della cai | 
(Communique. Moniteur.){@ 
- — Si annuncia, dice la Patrie, che il sig 
Pietri, prefetto dell'alta Garonna, è nominato! 
prefetto . di polizia in rimpiazzo del sig. di 
Maupas, nominato ministro. J 
— Hl ministro della ‘polizia avrà sotto la sualll 
direzione ‘sei prefetti di' polizia ,° che risiede-@ 
ranno nelle città di Parigi, Lione, Marsigliti] 
Strasbourg, Bordeaux e Lilla. i 
— Leggesi nel Bulletin de Paris: Il signori | 
Teofilo di Montout, antico redattore in capo 0 
della Pawrie ; è nominato capo: del gabinetali 


del ministro dell’interno. a I 



























Borsa pi. Genova del 26 gennaio: 
5 °fo +4 + 4850-14 genn. - e.1 lug. 90 472 90%; 
5 1° Anglo-Sardo 4.genn. e 1 dic. 
e 4 lug. 
ed ott. Ro 
e 1 febb. 960. 950 è 
e 1 lug. I 
1710 1700) 
4 00 “9 





. 1849 1 aprile 
. 1851 1 agosto. 
5°, - +. Tosc. 1.genn. 
Azioni della banca . . 
Sconto per Genova e Torino... .. 








Borsa pi Parici del 23 RD; 
Il 5 0/0 ha acquistato 50 cent. 
3 0/0 » » 90 cent; ; 

Il 50/0 pie. ‘aperto a 89, 50 è risalit@ 
per la chiusura. a 91 fr. a contanti, e 91, 20 
atermine, ultimo corso senza variazione su ié 

Borsa pr Paricr del 24 gernaio. 108 

Il 5 0j0 a 102 50 in ribasso di 50 cel 
su ieri. A..contanti a 102 65 ha le 15 
cent. 

Il 3.0]0 a 64 75 in cai di 1 50. all cond 
tanti a 65 25 in ribasso di 1 fr. 

Il 5 0/0 piem, (c. R.) a 90 50 in ribilea 
di 50 cent. 

Le obbligazioni del 49 a 980 in perdi 
di»5 fr. Mio 

Bonsa ‘pi Lonpra del 23. Ji 

Consolidati' a contanti e per conto a 96! 
318 a 172. 

Fondi sardi/'a 90. 

Città, 2 ore. Fondi ‘pesanti in seguito delle 
notizie fia, d 

Conisolidati a contanti e per conto ‘a 96 
18 a fd. È 

5 ore. Consolidati per conto al 1 febbraio] 
a-96 Pa îa 


Si 








S. NICCOLINI,, gerente, 





Mr ‘Sotumier. demeurapt: è ‘ Nicé 
marittime, a l’honneur d’informer les gours 
Îmets de la capitale, que dès le premier: sed 
BISLIRRS p. p.il a établi un parc aux huitres 
à Nice, dans lequel il fait parquer les huil 
tres ce qu'il recois directement de sé 
parcs de Cancale, par la voie de. Dieppe! 
‘ainsi que les vertes de Marennes et d’Ostens 
de, ce qui le metà mème de fournir è Tui 
rin les huitres les plus réputées, aussi. fréchesi 
et aussi bonnes qu'à Paris. 

Son dépòt est fait au magasin de MM. Bai 
relli fils, Abate et Comp. (palazzo della città 
ou il éxpédie avec tous les. courriers les huil 
tres péchés de la journée, i 

SoTUMIER, 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 

Si pubblica ognî wererdì a fascicoletti 
‘solito di 16 pagine, in-8 grande. 

Le associazioni si ricevono da Carotti 
Bazzanino e. Comr. sotto i portici di Po, 39 
al prezzo di 6 fr. all’ anno per Torino , e di 
? 20 cent. per le provincie, franco di port si 


LINGUA FRANCESRÌ 


Lezioni private | 


presso l'Autore del Corso di Lingua franod 
disposto a ‘norma del Metodo RageRTSON.d 
Contrada S. Massimo, n. 5, piano primofi 












Tipografia Ferrero e Franco, _ 
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SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE, c ì 
uso, ;all’atficio , del Giornale, via, dell’Arcivezcovado è: piesso i principali }i > 
librai, — Per ls Provincie con deiivaglia postali. — Livorno, all'emporio bra. | 

rio. —- Firenze, Vresseuz, libiajo, — Roma, Capobianchî, ‘iipiegato postale. 
- Parigi, uffici di corrispondenza, Havas, e Lejolivet. vr, Londra, P. 
‘libraio, 20, Berner's Street, ; AAT 
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Ver, ‘È i Î È : 51190 

lo. ‘A VVISO i mero di anni. — Ma se la fiducia è perpetua; |di vedere. una flagrante contraddizione fra il 
ze, De i se invece di essere limitata atuna.;personà; |'testé di quell 

le. 


I signori Associati al 
nestro Giornale, ilcui 


di cui è garante la conoscenza:che' ne aveva 


| giornale ‘a'‘quel'‘proposito ‘ha fa 
l’autore della liberalità ( che poteva altr 


lle pub 
onde | che ; 






























a ele spiegazioni che il nostro 


e. ne, vien. derivando. alcune conse: | 


vio 9 L' PREZZO D'ASSOCIAZIONE | |! 
fosso, — Unlanno Li, 40.— Sei hei 1,09, 
—Un anno L. 44.+Sei mesi, 24, — Ti 
— Un anno L. 50, — Semestre L. 27; — 
finì. — Un so!0' Numero cent, 305.0 Ditigetsi ‘fra 
del Giornale, == Le ‘insergioni si pagano (cent; 20 

| manoscritti non saranno restituiti. f 











48 4264. 
ta PITTI I zi 
Quando il buono è tranquillo popolo vien- 
nese si alzò il primo dell’ annò' è ‘trovò nel 
foglio! ufficiale una patente che aboliva total- 


I ché si 


prevede. non permetteriì neppur tanto, 
{Si p 


arla di censura, di cauzioni straordinarie, 


bii lo però vi posso dire ‘che tutta la legge con- 































Mente Ta” carta” 4 marzo >. nono si commosse | Sisterà in un pieno arbitrio ‘abbandonato ai 
È o 1 YE } > I 3 S DR Ù x x È dOVET. i di ” , ° s LEN È “ SE 
ie 1 disporre delle sué cose nel modo il più as: guenze , che nOn crediamo di poter sacceti | Banto , © tutto al più disse : ecco la strenna, di RT di BoTiSA di accordare permessi 
ì n: d soluto) la fducia è comune a più‘ persone, | tare. (come osgiiai | dell’anno. nuovo! ed anche questo a bassa | !! fon SY O rpali, di Sospendere,, proibire, 
di ì abbonamento scade con) ; ; i * (i | Voce acciocchéè nessuno lo adi Se..il. f ecc. 5 
tori RAMOS ERA si |2 persone di.un numero. indeterminato e Anzitutto cioè'hon pare a' ridi ‘che 'èsista Gi MACISTE: A i 
E sO ° ° È i i à ; ve Lil afro 0 di he i «ig 0) Ron fece stupore; non è già.che; vubblico | ————-; fina var" 
o le MI Tutto il mese di gennalo a cda presenti e future, ignote la accennatà contraddizione, giacchè. il: di- | non ami la i Li amivi du livitti —, GIORNAI I STRANIERI 
\ È CER RARI ‘ pg nr ; ov : 5 i ti Fà NIE 330) 
lla RSS gi AA al testatore 0 al fondatore, e che pongono la | vieto fatto dal maresciallo Radetzky si fond: so ? STATA SMI, 
a ) I PI sa di o ci HRR narescial I, Ama perchè se lo ‘attendeva dopo: la ‘patente! .1. S i SRO: 
ove BN SORO. pregati di FINDO=) mino nella gestione ‘delle pie. liberalità. in Sopra una pretesa ripulsa, che si suppone | 20 no e perché la Ste fi; nulla i eegesi nol: Bulletin, dei Boriesi 
; ti o i È 5 ERRE Sita 3 LI i a È . : si MiA? È A Cade È v o da ® } * 1a d 3 sizi 3 il, vOEgi:si q è 
) # rlo in tempo a seanso forza di una aggregazione posteriore: di tre. data dal mostro: governo alla chiesta facolta/| di fatto, meno: poche ‘eccezioni. Fra queste si vi e ia e 
Ò i Va RODE) COBE PNRA + | Secoli.alla volontà di lui; se invece di ‘essere d’approdo perì bastimenti commerciali lont- I numerayano i ‘giurati ‘e le' pubbliche pertrat- per farsi Lite e . sto x mettere Lia 
o do nella spedi- limitata a favore di un pupillo ‘0 di una fa- bardi; è il nostro! articolo ‘ha spiegato come | tazioni” sia giudiziarie che comunali. Ed erano ‘questa Leoria' così completa, di cui parla l'eccel- 
e di fi 6 ti: AUD i miglia , essa ‘concerne numerosi ‘individui non vi sià stato” ripulsa ,.ma abbia ‘potuto queste le due prime cose che la patente di- |'lente Basile, essa però ci sembra non aver un ca- 
tà CIIogiI. presenti è futuri legati per sangue come mei'l farsi luogo alla*gratuita supposizione della Chiarava abolite... na dont Ltecro. Molto, da temersi, ;Vi è l'opposizione dei 
tà | vasalta | monti di famiglie; se dippiù non riguarda medesimi. (09 Rca. î Voglio esaminare. questo fatto, soltanto solto saloni parigini e l'opposizione degli.womiui politici 
3: cl |eezte,e, determinate persone, ma’ classintiine| © Lavnde osa 5/09 ne ci “ua Pepanto di-vista-politivoaza ero quel- | appartenenti vat partito parta sutai VESTA RA 
o dil Tai id ae d Re: ii 06 final Ì sa S °° prrmerame D guanto l'abolizione un errore. Lo consideroerrore per Dopo che la licenza della Stampa;è stala repressa, 
dai Ivi unlindenhi e indelerminati; se na WIenta asserimmo;' che cioè ‘in quella notificazione tie intofivi. la prima ha rimpiazzato. il piccolo giornale; essa 
lica | 1 Lie è fiduciaria una corporazione n universita | noi non possiaino | vedere ‘alcun significato 1 Penchéè la costituzione non esisteva! di corre di gruppo in gruppo seminandò; dappertutto 
9) |] Monta di iii IS che per la stessa sua natura dipende dalla | politico, Sussiste in quantochè .il testo della | fatto : era quindi un’ odiosità abolirla anche | * SUOI attacchi, e, facendo, prova; di I Miaravi, 
RE mMmmini ngi que e ss g È i \ a 3 E Aa RR EEA Tr 
sig, | llamministrazione PRE SOEPOZIIA o “| polizia governativa; se questa corporazione | medesima chiarisce che si è creduto di pro: | di noine;; . gliosa. facilità. di Invenzione.: In quanto; alla se- 
tato | olo, con una moderazione e un rispello:— |% laica, ‘€ quindi in essa l'ingerenza del g0- 
di luttè le posizioni sanzionate un poco, dal 






















































verno può essere più diretta e più spigliata — 
allora ad altri: bisogni, la potestà civile prov» 
vede con altri mezzi. ; 
L'obbligazione del fiduciario non. è  ga- 
’antita dalla personale conoscenza del pio 
fondatore? Il governo vi aggiunge la'sua, 
Le persone chiamate ai vantaggi di una pia 
istituzione ‘appartengono a più famiglie, e 
pel volgere degli anni la tenuità dell’inte- 
resse di ogni chiamato non risponde dell’a- 


empo — che può tacciarsi,di esagerazione 
LURBELI n 5 






dell'autorità, haniio sollevato ilpio sdegno 
‘é ‘i 'furori religiosi di certi mistici,  aliéni 
‘dall’uso e dal maneggio de’beni della. terra : 
che pertanto non cessano di gridare ad alla 
yoce; in lutti i tuoni sull’ unico ‘tema! della 
‘violazione della proprietà. La conipagnia 
‘di San Paolo era proprietaria. 11 governo 
& affidanilone ; amministrazione ai. laici noò 





versa. 
A vece che se si fosse voluto darle, ance 
sol implicitamente, un. carattere politic 











mancherebbe oggi, come di ogni base, ‘e 
ogni, prelesto:, «così ‘ad un tempo di og 












© rai cigno SIA zione che esso eserciterà innanzi i tribu- Scopo, e ‘costituirebbe il governo austriaco 
) ‘aggregali, ha: messo in fondo l'articolo. 29 ‘nali. pel, buon andamento’ della gestione? —l in aperta’ opposizione coi suoi novissimi 
‘dello Statuto, chie dichiara. inviolabili tutte | Il governo dà ‘un rappresentante agli inte> l'antecedenti. 
le proprietà, poichè ha violato quella’ "della |. reggj moltiplici, sperperati e'coucorrenti ; |" E sarebbe in Verità molto strano, che alla 
i É — compagnia di San Paolo, limitando a. danno difficili quindi a concertarsi in. una comune domane appunto della accettazione di un trat 
"di lei il diritto di godere e disporre nel modo azione coniro la. forza che dà la concen- tato (di commercio e di navigazione, ‘ci si 
1700 più assoluto! trazione, ai gestori della fiducia.—Le fonda. 





. ‘Tutto questo edificio di assurdità ‘è fon- 
lo sulla petizione di un prenunziato: cioè 
\\proprietà istessa. Dappoichè : aveva 
ala compagnia di San Paolo la proprietà 
delle coseisottoposte ora all'amministrizione 
mista:® O in altri termini i invertendo la 
definizione nel definito: aveva il diritto di 
Nk A9dere,e. disporze delle cose.-da_lei.. poc'anzi 
. amministrate*senza riscontri, nel modo più 
assoluto secondo suona l'articolo 439 del co- 
ice civile — la cui definizione della pro- 
ci ‘prietà è invocata dai mistici? Se. essa non 
| aveva questo diritto, non aveva la proprietà 
delle cose :che amministrava; ed’ è Vano il 
ffondersi come fanno i propugnatori di 






zioni e le pie liberalità riguardano persone 
incerte è<indeterminate bale e da nascere ? 
li governo agisce, provvede, veglia, per. le 
classi che nou hanno una legale, rappresen- 
tanza, poichè. non sono costituite in corpo- 
razione come la compagnia fiduciaria , è 
piglia una salutare ingerenza a salvaguar- 
dia delle. generazioni. future; - poichè egli 
solo è il custode e depositario. di. quella 
grande personalità che. dicesi società civile 
che non muore con le generazioni, ma' si 
accresce con ‘esse di nuove glorie, tradi. 
zioni, monumenti, e. istituzioni utili. E 
quando è fiduciaria una corporazione laica 















siasi creduto di poter venire 










trovare altri esempii presso altri popoli. 
. E molto, meno, possiamo accettare le in 
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il saggio, l’iniziammento di un sistema di do 








se medesimo, per ‘non volere scendere ma 











i che ha vita da: ‘esso, che per esso può ces. |'ad usar tali mezzi; e soprattulto crediamo 

to ogni abuso, nella dimostrazione ch’ella non ha | sare di esistere, lasciando’ il suo patrimonio | ché sia abbastanza nota la inconcussa lealtà 
tto de' beni un: uso vietato. dalle leggi olal tesoro pubblico— il governo adopera feli- | €, fermezza del nostro governo, perchè possa 

96 | {dai regolamenti. I provvedimenti del governo | cementei poteri che ha sovr’essa, per l’adem-| eSServi dubbio sullfesito che incontrerebbero 
non sono fondali sulla limitazione che l’ap- pimento di altri doveri che la sua alta ‘mis-|tali arti, se. fosse alcuno ché sì volesse 
icolo! 459 pone al diritto di proprietà, ma.l.sione gli impone, ‘è stabilisce le ‘condizioni di | provare; a lentarle, 

elle ll’assenza di questo diritto nella compagnia, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Speravamo che dopo la lunga discussione 
ifattasi ieri sulla natura della legge che ve- 
niva ‘in deliberazione si sarebbe oggi proce- 
duto ùn po’ più speditamente, ma e’ ingan- 
nammo. Gli emendawenti, i sottoemenda- 
menti, le correzioni ad ogni periodo»; ad 
ogni frase si suegedevano. senza posa. Ciò 
veramente accade in tutte le questioni soste. 
nute'da alcuni avwoeati, soliti a difendere le 
loro tesi colla massima insistenza e tenacità. 
Perciò poterono appena votarsi i primi tre 
articoli della legge, con qualche variante 
dal itesto' primitivo. Dobbiamo ‘osservare tut- 
‘tavia ‘che’ queste ‘discrepanze non erano del- 


interno ordinamento che crede più opportune 
non solo al buon andamento interno della 
corporazione nell’interesse, della corporazione. 
istessa; ma; anche al ‘buon adempimento delle 
sue. obbligazioni nell’interesse di ‘migliaia di 
bisognosi, incerti, indeterminati; ‘niti ‘è da 
nascere. 

Sono queste più o meno le ragioni di pubi 
blico diritto onde ha origine l'autorità: salu- 
lare e legittima'che.il governo ha ora eserci- 
‘tata sull’amministrazione della compagnia di 
San Paolo. Ma questa autorità non ha soltanto 
l'appoggio di esse. Nella seconda metà del se- 
colo XIX .la. potestà. civile è ‘assai antica, 
troppo vecchi sono gli abusi delle corpora- 
zioni e de’ fiduciarii perchè l'autorità del plau- 






16 subordinatamente sull’ indole propria di 
Juetla congrega laicale. IT 
‘Basta gettare uno sguardo sugli inventarii 
| informa sommatia che pubblicano € ripub- 
x licano ‘i fautori de’ vecchi abusi, e sulla 
ndicazione. de’ titoli di ogni rendita, per co- 
oscere: a' prima giunta che la Compagnia 
Poteva ‘certamente disporre nel modo più 
, di beni addetti da fondatori, donanti 
slatori, a doti di maritaggio, a distri» 
@.di elemosine, a ricovero di orfani, 
edove, di mendici, a sollievo degli in- 
i, ed'anche a servizi di culto. 
È La Compagnia non poteva certamente mu- 
at l’uso ela destinazione di questi beni, 





































hes ‘non alienarli o distornarli in menoma' parte, | Sibilissimo ordinamento testè fatto debba cer- { taté da spirito-di partito, votando promiscua- 
o gittarli dalla finestra o comprarne confor- | carsi ancora al di là delle regioni del deitto po- mente, per, ciascuna delle proposte .i depu- 

Ba- î per le tornate dell’antica amministra- | Sitivo, e della giurisprudenza pratica. Le leggi | tati delle diverse parti della Camera. 

ut e: come può fare ogni proprietario delle | che attribuiscono al governo simili ingerenze |. Noi vorrémmo ricordare agli onorevoli 

jui- È Î aa 


‘cose sue. Essa, quindi non era proprietaria, 
‘Masemplice fiduciaria di ricche e numerose 
È ‘ fondazioni pie; ed è assurdo il gridare ‘di 
‘buona fede alla violazione della proprietà , 
A ur il gridare con mala fede, per fare 
UN pio scandalo ira le talpe ei semplicissimi 
irito.. 


sono antiche, molti ed antichissimi gli esempi. 
Tutto il sistema di sorveglianza sugli. isti- 
tuli di pubblica beneficenza ‘e ‘sui luoghi pii 
attuato. nella:‘presente età col consenso or 
tacito ed. ora espresso dell'autorità ecclesia- 
stica nelle stesse fondazioni meramente ecele- 
siastiche, ed anche nelle benefiziarie, appar- 






l'appresentanti ‘che questa è una legge di 
polizia, una legge anzi preventiva che re- 
pressiva,, e che quindi si. potrebbero senza 
alcuno. inconveniente lasciare in disparte le 
sottigliezze legali che incagliano soverchia- 
mente la discussione. Questa legge inoltre 









essendo provvisoria, e dovendo quando che 
a Te fiducie sono di lor riatura sottoposte | tiene a quest'ordine diprovvedimeati. E noi sia. dar luogo:ad una legge riflettente tutto 
pri igerenza governativa grazie alle funzioni | ne Invocheremmo l'autorità: e gli @SempI, Se! ciò che concerne la sicurezza pubblica , si 
39, | N tutela che esercita ogni.governo. con; di-| pur bisognasse — se tutte le intelligenze leali potrebbe fare a meno di trattare tutte le 
p di » Misura, per.la. sua: stessa'istituzione, | e spregiudicate non fossero con noi convinte 
rio. 





quistioni di morale e dì dritto pubblico cui 


‘de’ governati. Una: fiducia | è perso. possono dare occasione le. singole .clausule 


e stabilita in favore di una «persona 









in pr 


Che NESSUNA PROPRIETA” È STATA VIOLATA ; chè 


anzi la PROPRIETA de’ poveri, degli orfani, i.che vengono in discussione, 
È e la è determinata come nei ‘casi della lu- delle zilelle, delle vedove, degli infermi na Ri LL Alana 
tela, della curatela, del mandato? E in tale | delle future generazioni di bisognosi E STATA (Corrispondenza del Risorgimento). 
cai il governo provvede. per, legge e. per | GUARENTITÀ dagli. abusi della vecchia ammi. Vienna, 20 gennaio 1852. 
dn Ù Unali,. poichè vi è una persona che ‘può | nistrazione della compagnia di San. Paolo. Nel di Nilisvo now ve ne sono ; sicchè 
_ esercitare l’azione, una persona contro‘ cui ea TO e nn oggi mi occuperò nel descriyervi l’impressione 
di PùÒ esercitarsi, le obbligazioni'sono definite, | © L'Opinione tornando sull'argomento della 


qui prodotta e nelle provincie dalle patenti . 
il valore \di ‘esse ‘è conosciuto, il tempo in 


notificazione del maresciallo. Madetzky circa 
Che Silesercitano è limitato a un certo nu- 


° Î 
la navigazione sul Lago Maggiore, mostra | gennaio. 


Ì 





leggere, emanandola, \un interesso commer. 
ciale, posciachè si fa ‘precisa menzione dei 
vapori od'altri corpi natanti inservienti al 
trasporto di persone 0 merci a terra. e vice. 


si sarebbe omessa quella qualificazione. Sus- 
siste inoltre, perchè una rappresaglia politica 


volesse fare un simile sfregio, mentre in- 
vete si può comprendere che per un ece- 
cessivo sentimento della.tutela da. esercitare 
suglì interessi commerciali: di alcuna pro» 
Vincia, e iniconseguenza di un equivoco, 
a simili spe- 
dieati; dei quali non ci sarébbé difficile 


duzioni di quel giornale, secondo il quale 
nell’atto: di cui parliamo dovremmo vedere 


mande imperiose, di vessazioni ece. Crediamo 
«Che il governo austriaco rispetti abbastanza 


imperiali 34 dicembre, e dai decreti 41 e 12 legge ‘ora vigente è 
































conda essa non si tiene, più; nascosta, ‘e dichiara 
il governo tal 


& quale trovasi. organizzato impos- 
sibile. ii 

Noi conosciamo queste due. sorta di opposizioni; 
diciamo di più,-noi le aspettavamo. L'orgoglio fe- 
rito, gli interessi personali. compromessi: lor, die- 
motivi non avrebbero invero | dero origine. È necessario» di occuparsene oltre 
bisogno di Spiegazioni , massime il terzo! che { Misura? Ci è forse da. esitare: nella via, che si 
i fatti hanno sempre  corroborato: pure dirò DAG4O o qualche: neslcopiento vorrebbe, fare 
alcune parole in loro sostegno: Dopo la ‘pub- agi Derere È HFARBO doble dala Sr paio 
blicazione delle patenti 20 ‘agosto 1851 ‘in cui Ki ai ng RI pi i urti DRRATE aa 
IR i , arà il'suo dovere. Esso lo farà appoggiato agli 
St Invitavano i ministri a proporre delle mo- uomini che l'hanno difeso e che gli porgeranno 
dificazioni alla carta 4 marzo, i giornali della senza esitare il loro sincero concorso.. 
monarchia non temevano una totale aboli- Oggi infatti il potere ha bisogao,, per compiere 
zione, perchè lo stesso tenore delle parole | la missione che, si. è imposta, molto meno di 
imperiali lasciava creder questo. Si comprea- i 

deva che si avrebbe tolto ogni speranza ad 


queste individualità che facevano nelle ultime as. 
i sembilee ‘sì caramente comperare il loro. concorso, 
una rappresentanza del paese , che verrebbe 

sciolta la guardia, nazionale, 


e che al menomo pretesio, al più leggiero rifiuto 
che. i ministri non | @rano pronte ‘a passare con armi e. bagaglio nel 
sarebbero più responsabili che. ‘dinnanzi. alla E 
corona, che si imporrebbe un’ duro fieno'alla 


campo opposto: ad 

Una nuova” politica richiede nuovi ;stromenti. 

stampa, che si'abolirebbe’ del tutto il dititto.$. ; se l'Assemblea legislativa che si prepara dovesse 

7 Ka 3 sp : ;| unire un troppo gran. numero di membri princi. 

d’associazione; si credeva Infine o Ceno pali dell'Assemblea che fu sciolta, un'opposizione 

che verrebbero ristrette sino ad essere soffo- sorda e presto: pericolosa ‘non tardèrelibé ‘a rina- 

cate tutte le libertà politiche; ima non si cre- scere. Le! masse‘ che nei loro * dipartimenti ‘erano 
deva che le libertà civili verrebbero toccate, ni 

he le riforme fatte. nel centro ammini - 
ativo e giudiziario venissero tolte; Non si 


state ingannate. dalle mene abili! di qualche ‘capo, 
credeva, p. e., che né.i giurati, nè i pubblici 


si troverebbero in -tal'guisa ‘e con grande loro 
Sorpresa aver emesso ‘un ‘voto contrario a quello 

dibattimenti venissero. tolti , perchè il popolo 

vi aveva preso affezione, perchè ‘in più luo- 


del.21 dicembre; «Gii uomini, che ‘in ‘ciascun di. 
partimento: hanno dato dei pegni*serii alla causa 
ghi queste istituzioni si ‘‘’erano consolidate, 
e l’abolirle ‘avrebbe ‘condotto con sè ‘la ‘rot- 


dell'ordine ed'al' capo dello Stato che ‘ne è stato 
tura di ‘un ordinato meccanismo. Pure verso 


il coraggioso difensore , sono conosciuti. Sta ai 
il fine dell’ anno scorso si avéva fatto circo- 


rappresentanti superiori ‘del potere di altamente 
lare la voce che i giurati verrebbero aboliti, 


segnalarli, ‘sta vagli' elettori‘ a non lasciarsi se- 
durre:dalle sollecitudini ve dalle’ vaghe ‘promesse a 

e l Austerreichisch Correspondenz, organo del 

ministero Schwarzenberg se ne faceva .il por 


riportare tutti! i loro voti ‘sw di loro, ‘0° 
tavoce, : 


Sî legge nel Pays l’articolo seguente sot- 
L'abolizione dei pubblici dibattimenti in 


toscritto dal sig. L. Augier, 
particolare fu un passo falso, wa errore po- 


Sono alcune settimane -varii giornali avevano 
litico, massime. verso il Lombardo-Veneto che 


parlato d'una missione che! il signor di Persigny 
era. stato a compiere in Alemagna ; rendevano 
nell’introduzione del nuovo sistema giudiziario, 
vedeva \apeita la. via ad' altri iniglioramenti e 


conto del suo passaggio a Bruxelles 6 delle confe. 
renze che avea avuto coi ministri del Belgio, at- 
tribuendogli ùn linguaggio strano e poco confor- 
‘miealle buofie relazioni, che esistono tra i due go- 
ad’ altre riforme. Fu rimesso anche il pro- | verni, "È stato necessario, per ristabilire la verità 
getto inquisitorio in quanto alle piccole con-'|'è conservare la ‘propria dignità che i ministri del 
travvenzioni, non però a delitti, ed a crimini. Belgio facessero dichiarare dai giornali che ogni 
— Avvi però luogo a credere che linquisito- “cosa era falsa è impossibile in queste vociferazioni; 
vio verrà in seguito adottato per tutte le che il signor Persigny non avea tenuto né potuto 
colpe (come. .prima del. 40) perchè. sarebbe { !6nere un stmile= linguaggio, gu ndo RfatO ca 
assurdo. che vigessero, due sistemi uno cone Bruxelles. Ciò non RO SORIAO > stessi Li: 
) A DE è a mori nuovamente sparsi dai giornali‘di' provincia, i 
trarie all’altro. Più stupore ancora arrécòvla |. pr: i NERE RESA i 
i : ; DOT pUWtA quali li:tengono da coloro"il' cui uffizio a Parigi è 
reintegrazione, arizi la protezione da Hog di venire. vaisie id Sv 
CODES È dei maggioraschi , perche SERE Si parla con lo stesso tuono di certezza e la me- 
comprensibile iil ritirare quelle libertà date o desima' precisione delle conferenze che il signor di 
rsigny la avute ‘coi ministri del re Leopoldo, 
degli ordini chè loro ha imposto: ‘e si va‘a citare 
fin ‘anco testualmente le parole ‘che’ sono state 
pronunziate. Or questi rumori di seconda edizione 
sono:completamente falsi come quelli di prima. 
Essi ‘però sono stati ripetuti con'una tale insi- 
stenza, e in'teriîlii così franchi, che l’Indéepen- 
‘dance’ Belge di'Bruxellés, il principal organo del 
ministero, ha'ereduto ieri di dover protestare con- 
tro le notizie pubblicate sui Tapporti del governo 


2. Perchè non è gran male carezzare le ‘il 
lusioni ‘popolari ‘è mantenerne le speranze ; 

3. Perchè fu sempre politica  dell’Austria 
far vedere che i suoi popoli godevano più 
felicità e più libertà degli. altri. 

Gli enunciati 
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per forza 6 per timore, non lo‘è il rimettere Pe 
in vigore dei ‘sistemi barbarici ‘è feudali ril 
pudiati dalla civiltà moderna. L'unica libertà 
civile non tocca è la libertà di coscienza. 
Ho detto che Leffetto prodotto a Vienna 
dalle patenti del 31 dicembre, fu una com- 
pleta. indifferenza, perchè poco più, poco 
meno le attendeva; la stessa ‘cosa debbo dire 
degli altri domini della! ‘corona (così d'ora 
in pot saranno chiamate le provincie a tenore 
delle sullodate patenti), se ne eccettui forse il 
Lombardo-Veneto, ove quelle leggi Mon si 
attendevano massime dal partito degli ottimisti, 


belga col governo francese. 
« Noi aggiungeremo soltanto, che mentre si affer- 
mava ‘di aver inteso il signor di Persigny a Bru- 
xelles, e si pretendeva di averne raccolte le parole, 
Non ostante: le suddette patenti la giustizia. si poteva vedere a Parigi presso il principe Luigi 
continuava a funzionare in. pubblico e colla | Napoleone tattutte: Te cerimonie che hanno avuto 
. 3 . | luogo da quindici‘giorni in qua. Gli inventori di 

nuova procedura per la sprassina avea ie sembra che non dovrebbero immaginare 
tutte, le giurisprudenze. di tatti ì pacstneeii tate itiicaitorza quali è così agevole «di ‘rico- 
le leggi non hanno effetto retroattivo; che noscere: Questa rettificazione ‘non era forse neces- 
quindi chi ha commesso un delitto ieri non saria a fronte delle parole clie si attribuivano al 
può essere giudicato con Ja legge' di domani. signor:di Persigny per tenere il pubblico in guar- 
Ma il ministero austriaco non badando a que- | dia contro le notizie che potrebbero attribuire al 
sta massima di. diritto comune, con decreto | governo francese un attitudine, un linguaggio e 
11 e 12 gennaio aboliva dal momento della | dei progetti atti e Se se Riti Gul 
pubblicazione del decreto l’ istituzione dei ed una ia Fa aie tia LOSE SÌ P s 
giurati e la pubblicità dei. dibattimenti, sic- | ‘‘Leggesi nella Presse: > È 

î . i te Il Times riferisce parecchi passi dello scritio in- 
chè quelli che. erano. già stati rinviati din- ; i di i anni 
nda FIRE i indi | titolato: Della difesa nazionale dell Inghilterra, 
Valutalo cose d RAR eceagiagio del barone P. E. Maurice, capitano del genio dello 
dicati ;da giudici. di. prima istanza. stato-maggiore della Confederazione ‘svizzera ecc, 

Quanto si tradotto dal capitano S. E. Addison, aiutante e se- 
sulla stampa. La | gretario del Royal military Asylum chelsea Lon- 
è tutt'altro che larga, ma f don, Parper Farnival-et Parker, 4852. Il capitano 
lascia vivere alcuni buoni giornali; la legge | Maurice pensa che l’attuale marina francese, rin 


attende fra breve con somma 
ansietà'è una nuova legge 
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forzata di 294 battelli a vapore mercantili e 366, 
navigli a vela, basterebbe per trasportare in In- 
ghilterra 151,800 uomini, 43,572 cavalli‘ 3,646 
forgoni e 536 cannooi. Si potrebbero procurare : 
in Inghilterra per requisizione 22,850) cavalli e | 
4023 forgoni. Brest e Cherbourg sarebbero i due | I 
punti di partenza. Le distanze da questi punti sono: 

a Plymouth 166 miglia, a Bristol 270, a Rye 138.; 
éd a Portsmouth 84. Il tempo più lungo per la | 
traversata sarebbe da 30. a 34 ore. Bristol, Ply- 
mouth e Rye sarebbero i tre punti di sbarco dei | 
francesi. 

Noi crediamo, dice il Times, che un' invasione 
in Inghilterra per parte della Francia potrebbe 
essere ‘così probabile che una dichiarazione di 
guerra nè più nè meno; e se l° Inghilterra e’ la 
Francia fossero in guerra vi ha certezza morale 
di un'invasione. 


Ricaviamo daì Globe del 23 gennaio, che 
si occupa anche. dello scritto del barone 
Maurice sulla difesa nazionale dell' Inghil- 


terra, il seguente brano: 

Più di 700,000,000 di lire sterline di beni sono 
assicurati tutti gli anni contro gl’incendii. Non è 
chealcuno degli assicurati creda essere;incendiato 
oggi o domani, o l’anno prossimo, tuttavia tutti ne 
riconoscono il rischio. Per qualche scellino per 
anno su 400 lire sterline si può assicurarsi. L’assi- 
curazione non previene l'incendio, essa indelinizza 
solamente la perdita. Vediamo ciò che vi avrebbe a 
fare nel. caso previsto dal barone Maurice. Se 
noi facciamo vedere di essere ‘apparecchiati, se 
noî: paghiamo, in qualche modo, il nostro premio 
d’assicuranza, ‘sotto forma di ‘buoni preparativi di 
difesa, noi rendiamo deboli in tal guisa le probabi- 
lità dell'invasione, ‘noi facciamo cessare le tenta- 
zioni, noi riduciamo il rischio od anche lo distrug. 
giamo intieramente. In fine noi ci mettiamo nella 
posizione di ‘veri ‘conservatori della pace. Perchè 
quelli che lasciassero un paese. ricco senza difesa 
davanti un paese forte, ma povero, sotto l'impero 
di tutte le probabilità esistenti d’un disaccordo in- 
ternazionale, meriterebbero di essere chiamati 
veri tentatori della guerra. 


Si legge nello Standard 23 gennaio. 

Oggi il Times consacra alcune. colonne a riepi- 
logare i mezzi di attacco per parte dei francesi 
contro l’Inghilterra, come pure le probabilità del 
successo. Quindi consacra altre colonne ad insul- 
tare il governo francese affine di provocarlo a 
questa invasione. Vorrebbe forse il Times vedere 
per ‘azzardo l'Inghilterra una provincia francese, 
oppure crede egli la cosa seriamente possibile? 
No. Noi siamo convinti che esso non teme la me- 
noma invasione della Francia di ciò che creda alla 
difesa della Luna. Il suo scopo è di agire sulla 
borsa ‘e d’influenzare sui fondi pubblici. Noi de- 
nunciamo questa tattica. 


Si legge nel Morning-Post: 

Per quanto. lontana sia la;probabilità di una vi- 
sitagostile, per quanto difficile possa essere l'ese- 
cuzione delle ostilità di cui.si parla, sarebbe certa- 
mente il colmo. della follia quello di lasciare una 
parte qualunque dei nostri armamenti al dissotto del 
grado di forza che conviene. per il motivo che noi 
non ne abbiamo bisogno immediatamente. ] signori 
che sotto il nome di riformatori finanziari sfoggiano 
i loro ridicoli piani economici, ‘alzarono le loro 
grida contro di noi perché in questi ultimi anni il 
barometro politico segnava bello. Noi crediamo 
che attualmente essi non riunirebbero che uditori 
scarsi e freddi, dacchè gli oechi di tutti scorgono 
bruno il cielo. 

Per parte nostra noi non abbiamo moi veduto la 
menoma consistenza in quelle associazioni incoe= 
renti d'idee e di falsi argomenti con cui ci vogliono 
provare che i francesi ci debbanoassolutan.ente 
attaccar briga perchè, in primo luogo, l'armata ha 
ristabilito le aquile nelle sue insegne, in secondo 
luogo perchè il capo dello Stato è di nuovo un 
Napoleone, quantunque questa volta egli non sia 
un generale: in terzo luogo perchè bisogna che 
l’armata faccia qualche cosa, e non si sa che cosa 
debba fare se non una visita a noi. Vi è ancora un 

; quarto” punto, ed ‘è l'estrema e lusinghevole facilità 
con cui si effettuerebbe la ‘conquista, ed è in pro- 
posito che ci vuole una risposta. 


Il governo francese ‘non ha nessun ‘motivo per 
lanciarsi. nella guerra ,; non un solo che gliela 
renda lusinghevole. La convinzione profonda mo- 
strata da Luigi Napoleone in ogni tempo.-di essere 
destinato a.governare la. Francia, non fu inai di- 
retta verso la conquista. all’estero. Tutta la. sha 
ambizione sembra essersi concentrata nella: rige- 
nerazione sociale.;e politica del suo paese. Quest’o- 
pera beata per una vita intiera, e la guerra sarebbe 
fatale al suo sviluppo. Oltre a ciò l'ambizione per: 
sonale di Luigi Napoleone no potrebbe permettere 
che la Francia si getti di nuovo in.una carriera di 
aggressione militare, perchè avrebbe da lottare 
contro due terribili avversari ; il nome di suo zio 
e la potenza dei suoi propri generali. La prima 
campagna felice gli darebbe un rivale ‘nel. capo 
dell’armata. Agli occhi della nazione il primo .mo- 
vimento militare, metterebbe il capo dello Stato 
in seconda linea. 

«Lo scopo che veramente sembra assorbire. tutta 

. la sua ambizione è quello di edificare sulle rovine 
della rivoluzione una nuova Francia, calma, gran- 
de e prospera. Questo scopo non può andar per- 
duto nella sabbia movente delle grandi imprese 
militari. Aggiungiamo, e moi crediamo esser vero. 
che l'inclinazione eil’interesse di Luigi Napoleone 
lo portano decisamente: alla. pace. Il carattere 
centrale del suo;governo, forte dell'unità del po- 
tere esecutivo è fatto per darci;una garanzia molto 

- migliore per'il mantenimento di un' potere supre- 
mo di quello che far potesse una repubblica con 
un potere esecutivo diviso, e. debole,, con un’As- 
sembleà unica e senza contrappeso esposta a; tutte 
le tempeste della passione e Jominata sempre da 
qualche influenza popolare. 
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Lei pena Licia 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 gennaio. 
Presidenza del cav. Pinerui. 

La seduta è aperta alle ore 2 4j4. 

Si legge il sunto delle petizioni , ed il verbale 
della seduta precedente, il quale è stato approvato 
senza discussione. 

Cavallini. Ho l'onore di deporre sn banco della: 
presidenza per parte del sig. ministro della guerra 
un progetto di legge per la giubilazione degli uffi- 
ziali in aspettativa. 

Presidente: L'ordine dal gioruo recando la di- 
scussione del progetto di legge relativo ai provve. 
dimenti provvisorii di pubblica sicurezza la Ca- 
mera deve pronunciarsi ‘sulla risoluzione della come 
missione concepita nei seguenti termini: 

« La Camera pone. all'ordine del giorno per la 
tornata (da stabilirsi) la: discussione degli articoli 
5, 8,9 alinea, 38, 39, 45, 46, 57, 58,59, 60, 61, 
62, 65, 409, 140, 414, 112, 113, AH4, 145, 116, 
117, 118, 119, 123, 124, 125, 127, 128 e 472 del 
progetto unito. alla relazione del.45 maggio 1851 
sospendendo ogni deliberazione sui provvedimenti 
provvisorii presentati nella tornata delli 47 dello 
scorso dicembre. 

Ministro dell'interno. lo non posso accettare la 
risoluzione presa dalla commissione poichè lungi 
di essere un progetto o un emendamento di legge, 
è,uno stralcio di più articoli di un altro progetto 
precedentemente presentato all'approvazione della 
Camera. lo sono di parere che la:discussione 
debba procedere sul progetto ministeriale, e non 
alla risoluzione proposta dalla commissione, Si- 
gnori, quattro progetti abbiamo sui provvedimenti 
alla pubblica sicurezza, uno del ministero sancito 
dal Senato, il secondo che è quello di cui parla la 
commissione presentato il 15 maggio 1851, il terzo 
quello provvisorio presentato dal ministero il 47 
dicembre or. passato,-e il quarte che presenta la 
seconda commissione con uno stralcio di varii ar- 
ticoli del progetto 15 maggio sovraesposto. 

lo: non mi opporrei gagliardamente alla risolu- 
zione della .commissione ove.collo stabilimento di 
varii articoli avesse proposto un progetto; ma que- 
stu non ha esistenza, e per ciò, ove*la Camera vo- 
lesse procedere alla. discussione sulla risoluzione 
della commissione, porterebbe il suo esame su di 
una parte ‘e mon sull'intero progetto. Si dice 
nella relazione della commissigne , che ‘le leggi 
repressive non sono manchevoli, ‘che anzi sovrab-; 
bondano; ma io debbo osservare che le leggi re- 
pressive sovrabbondano-in cose che a fronte dello 
Statuto non possono. attuarsi, e che difettano, e 
seno mancanti in un! governo d'istituzioni‘ libere. 
In un governo assoluto può supplirsi, e non.nel 
costituzionale; in quello si condannava, si depor: 
lava un sospetto, e in questo non si può fare, non 
si può interpretare una legge, ma deve legislativa- 
mente sancirsi. Si dice non parlamentare una legge 
provvisoria, ma alla fine di una sessione, it 
che l'urgenza ci stringe non può addivenirsi' a 
leggi organiche diffinitive, le quali esigono tempo 
e mature discussioni, Si dice nella relazione, ap- 
puntando il ministero che questo vorrebbe che i 
consigli municipali facessero. note separate, po- 
nendo nella prima di esse.gli oziosi e i vagabondi, 
i mendicanti validi e. le altre persone qualificate 
sospette dall'art. 460 del codice penale, e nella 
seconda nota, le altre persone ancora che fossero 
dagli amministratori comunali riputate come ap- 
partenenti alle categorie dei grassatori, ladri, truf- 
fatori, borsaiuoli, ricettatori, € persone. solite a 
condurre bestiame a pascolo illecito; che si vor- 
rebbe eliminare in quanto ai sospetti contemplati 
nel codice civile ogni ingerenza municipale, e dare 
al giudice di mandamento la facoltà di pronuneiare 
inappellabilmente sulla persona e sull’onore di un 
libbero. cittadino sopra semplici. denuncie degli 
agetlti di sicurezza pubblica o .dei carabinieri, e 
che sieno sufficienti a stabilire Ja qualità di ozioso, 
salvo l'imputato a. somministrare prove contrarie. 
Loda poi la relazione essersi. dal ministero ri- 
serbato l'intervento del municipio in ciò che con- 
cerne le persone sospette per furti di campagna, 0 
per indebito. pascolo, ‘conferendosi inappellabil- 
mente il giudizio al consiglio ‘comunale, ‘addos- 
sando al giudice di:mandamento. Je parti soltanto 
di un semplice esecutore. Signori, laslibertà non 
protegge i birbanti, che anzi li sottopone a: più se- 
vera sorveglianza, e noi non possiamo in tempi 
eccezionali sacrificare l'utilità pubblica,. la sicu- 
rezza, l'ordine della società a esigenze d’ individui 
nemici della società. È mestieri che si prevengano 
i delitti di coloro che si rendono sospetti, e a 
questo il ministero ha messo ogni ‘cura col pro. 
getto che: vi si presenta. «lo non so comprendere 
come dalla. commissione si loda, si approva ‘in 
molte parti il progetto  mivisteriale ‘e poi si voglia 
togliere. dalla. discussione ‘che ‘deve avere lungo 
nel senodella Camera per supplirsi con uno stralcio 
di articoli che farebbero parte di. un progetto non 
ancora riconosciuto. se buono.o cattivo; Ora se il 
progetto del. ministero è stato riconosciuto buono 
perchè non disculersi ?. e perchè volersene prefe- 
rire un altro ignoto? Si dice che il ministero ri- 
produce \'idea sul monopoglio per gli industriali 
o merciaiuoli ambulanti, per coloro che ‘vogliono 
tenere pensione ossia persone a dozzina o affittare 
camere; e che? assoggelta i. contravventori a pene 
di polizia; E chi non;canosce la. necessità i un'au- 
torizzazione n ‘ciò. per tutelare la, pubblica sicu- 
rezza? L'esercizio di tali professioni deve essere 
autorizzato pel bene della società. 

La stessa relazione loda come ottimo e delicato 
sentimento la proposta nell'ultimo alinea dell’arti- 
colo 7, cioè che il ragazzo minore agli anni 14, im- 
putato d’ozio o di vagabondaggio, quando sta. per 
essere sottoposto alla pena del’ forzato educativo 
ricovero, possa ‘essere richiamato‘ da ‘qualanque 
cittadino, il quale offra sufficienti guarentigie per 
la futura educazione. del: ragazzo, ‘in quel ‘modo 
istesso in cui si ammettono i richiami. dei genitori 
e dei tutori, potendo ciò essere un opportuno e lo- 


devole appello alla filantropia dei nostri. concitta-' 


dui ‘sempre proclivi ad abbracciare ogni sorta di 















































ssione del ministeriale progetto. 


mera su quanto ha creduto oprare la seconda com- 


sentato uno sull'istesso oggetto dal ministero ed ap: 


creduto entrare in ‘merito, ma solo stralciare del 
primo progetto quegli articoli che si sono ‘messi in 
parallelo. col nuovo progetto ministeriale, e deli- 
berò proporvi la risoluzione di cui si è parlato più 
sopra. "e 


sull'operato della com 
cennare i motivi che/la' $pinsero ‘a fare un‘paral- 
lelo tra gli articoli del nuovo progetto ministeriale, 
con quelli del primo. Il 8 


sentato, ma la Cameraper mezzo della sua commis- 
sione ha esaminato negli uffizii la legge, Îa votato 


IL RISORGIMENTO 


beneficenza. Indi suppone non doversi accettare con 
egual favore la proposta di doversi giustificare da 
coloro che vogliono esercitare professioni o. negozi 
ambulanti che col mezzo di loro industria 0. pro- 
fessione possano procacciarsi. una snfficiente esi-. 
stenza. Gli esempi che abbiamo in Francia, di. mi- 
nori (affidati all’epra di privati ‘cittadini merite- 
voli d'ogni lodeha determinato il ministero all’ado: 
zione di un tal sistema e togliere il mezzo agli am- 
bulanti dì abusare del loro carattere lo ha ‘spinto 
a prevenire le frodi che si commettono. D'altronde 
il relatore ha ;un modo facile a proporre .emenda- 
menti al progetto ministeriale, e il ministro nonlo 
può, perchè il primo conosce il'progetto* ministe- 
riale e il ministro ignora quello della commissione, 
e solo ha sott'occhio lo stralcio di alcuni ‘articoli. 
In conseguenza respingo la risoluzione della com- 
missione ‘e prego la Uamera passare alla discus 


Mantelli. Mi credo nel dovere di chiarire Ja Ca- 


missione sul progetto dei provvedimenti alla pub- 
blica sicurezza. 

Essa ha creduto Aiuzionile tormiilare. un 
altro progetto dopochè alla Camera ne era stato pre- 


provato in Senato. La seconda commissione non ha 


Sineo. Spiegate le RADI dall'onorevole Mantelli 
issione, mi sento nel dovere 


{ 


lì signor ministro ha le sue 
opinioni, le ha accennato nella legge che ha pre- 


ed ha adottato: quanto oggi si propone dalla com- 
missione, si tratta di un fatto compiuto, e"la Ca- 
mera deve portare la sua discussione su quello.che 
propone la sua ‘comutissione. Il signor ministro 
dice che Ja commissione conosce il progetto mini- 
steriale, e ‘che eglisignora quello della Camera for- 
mulato negli ufficii, ma è\cosa naturale che'iu quel 
modoche la. Camera prende cognizione dei pro- 
getti ministeriali, deve pure il ministro prendere 
informazioni, e portare i suoi studii su-quelli della 
Camera. D'altronde nessunimuovo progetto di legge 
si presenta dalla commissione, si fa la proposta 
stessa che fece il ministero, e che fu approvata in 
Senato. Entra:indi ad esaminare:gli articoli appro» 
vati dal Senato a proposta del ministro e conchiude 
che si deve stare alla risgluzione della commis- 
sione. I 

Ministro dell'interno. Lò fi non ho inteso col mio 
discorso! attaccare il driltoSdella commissione; ma 
bensi insisto che venga infdiscussione il.progetto 
ministeriale. 

Buoncompagni. Lascio dà parte la quistione su 
di che deve! procedere la discussione, e prendo la 
parola sh quella del diritta d'iniziativa. Il-ministe- 
ro ha presentato un progetto sancito dal Senato; 
la commissione richiama un tale progetto,, e dice 
che il ministero non può presentarne un altro, se 
prima non ritira il primo. Ecco la quistione. lo 
non credo che la Camera possa respingere questo 
secondo progetto, poichè i tre poteri ‘hanno ugual- 
mente il diritto di'inîziativa, e avendo il ministero 
fatto uso di un tale diritto colla presentazione. del 
secondo progetto non può respingersi. È vero che 
resta ‘a vedersi il caso in cui presentatosene uno, se 
ne possa un secondo proporre ;.non niego che sa- 
rebbé stato meglio ritirare il primo, ma nel fatto 
attuale si tratta di aver sostituito un provvisorio a 
quello definitivo, l'urgenza, la necessità , il tempo 
legittima un tale operato, e richiedesi una. pronta 
discussione ; quindi senza che la Camera pregiudi- 
chi il diritto d'iniziativa può procedere alla discus- 
sione sul progetto! ministeriale. 

Daziani. Se' vorremo attenerci alla questione, 
non si verrà a discuterè la legge. Lasciamo da 
parte la quistione. Son di parere discutersi il ‘pro- 
getto ministeriale, ed ove non si discute mi unisco 
alla maggioranza della commissione per mettersi 
in discussione quello; della commissione. 

Mantelli. La ‘commissione non fece un nuovo 
progetto per non metter mano ad un ‘precedente 
progetto, sancito. dal Senato. 

Sineo. La commissione notava , che. ginata lo 
Statuto un progetto di llegge, che. venisse .reietto 
o dall’una 0 dall'altra Camera non potrebbe, più es- 
ser prodotto nella stessa sessione, e desumevasi 


non illogica la conseguenza che prima di’ ripro. | 


durre le proposte precedentemente prodotte doves- 


se;il governo se non ritirava le proposte precedenti 


aspettare sopra di esse f'esito di definitiva delibera- 
zione del Parlamento. | 

Prevaleva nella maggior parte degli ulfizi il de- 
siderio che si trovasse qualche disimpegno’ onde 
salvare da un lato la dignità del ‘Parlamento , e 
dall'altro Jato andar avanti in questa parte. delle 
riforme legislative con quel migliore. accordo che 
si potesse ottenere. Da ciò nacque il confronto tra 
i provvedimenti provvisori @ la parte del progetto 
già distribuito. La Uamera intanto. deliberi come 
meglio crederà. Ù a 

Daziani. Non adottando. la Camera la risoluzio- 
ne, che crede rimandare ‘alla commissione di nuo- 
vo? (no, no generale). 

Presidente. Metto al voti la risoluzione ‘della 
commissione. 

Non è approvata. 

Menabrea raccomanda la pubblica mendicità, 


a varese iii i Li laieraeme mimi renne mame Pi 
















































| rerà. ancora ? Attendo ‘rischiarimenti dal signor 
ministro. 

| Ministro dell'interno. Questi provveattienii gli 
ho chiamati provvisori relativamente a quelli def- 
finitivi di cui fan parto. Essi provvedono a quello 
che non si previde nel:codice-penale ; hanno per 
scopo migliorare la morale , promuovere. l'educa- 
zione dei minori, correggere quei giovinastri ab- 
bandonati.all’ozio.,, e contengono disposizioni peri 
furti di campagna, quindi non eredo che siano i 
provvedimenti ‘a tempo transitorio. 

Lions. Tutti:vogliamo* una legge che punisca)i 
‘colpevoli, ma non ammetto che lè pene moraliz- 
zano o educhino gli uomini, io credo che non'sono 
le pene che giungono un sì alto scopo, bensì la mo- 
rale e la giustizia. Non convengo col deputato 
Brofferio che la libertà abbia fatto accrescero gli 
accatoni (Brofferio domando Ja\parola). 

Se possiamo lamentare, all’estero qualche stato 
b anormale, non lo, troviamo nell'interno nel quale 
non. vi sono nè ‘accattoni nè vagabondi, e ove se 
ne trovassero il governo ha molti mezzi a punirli. 

Brofferio. Tv dico che le- condizioni infelici in Cui 
volge-l'Italia tutta, che la diversità di sistemi g0- 
vernativi sotto cui languono. i nostri confratelli; 
spingono gl'’invidiosi alle nostre, libere istituzioni a 
mezzi di mettere in odio la. forma del nostro go- 
verno, e non lasciano mezzi intentati di turbare la 
quiete. e la pace di questo paese anche coll’invio 
degli accattoni. La commissinne può esser giudice 
del mio pensiero già espresso, e' non ho mai detto 
che la. libertà abbia moltiplicato: gli accattoni, io 
non declino dai veri principii che sempre mai ho 
sostenuto per la verità. Nou mi appago poi delle 
risposta datami dal sig. Ministro, che ‘la repres: 
sione moralizza; per tanto ‘ottemersi si pensi all'i- 
struzione, all'educazione. Provveda ‘pure al perso 
nale della polizia. Gli antichi impiegati nella stessa 
o sono troppo rigorosi per mostrarsi zelanti. alle 
nuove istituzioni, ‘0 negligentano per mettere in 
disprezzo le libere istituzioni. 

Sineo. La commissione non ha creduto come di- 
chiarò il sig, ministro ‘che ‘questi ‘provvedimenti 
faccino, parte del progetto definitivo. Essa guardò 
i tempi anormali colla speranza che fra un anno sì 
presenti il progetto definitivo, :. 

D'Avernioz. lo credo doversi pria: fare. una 
legge generale ‘organica divisionale comunale, e 
indi quella di polizia. 

«Art, 4. Gli oziosi, di cui nell'art. 450 del codice: 
penale, saranno denunciati al giudice di manda= 
mento, il quale li farà precettare con comminatoria 
d'arresto a comparire davanti di. lui per sentirli 
nelle loro risposte. 

« Egli procederà, occorrendo, ad informazioni 
sommarie, dopo le quali dovrà pronunciare inap- 
pellabilmente l'assolutoria dell'imputato, è fargli 
passare sottomissione di darsi. a stabile lavoro,‘ fa- 
cendo di tutto constare con appositi verbali senza. 
spesa. 

«In caso che il'precéitato 0 tradotto si rifiutì a” 
passare la. sottomissione: si ‘osserverà ‘il disposto 
dell’art 53 del codice penale. 

« Copia dell’atto di sottomissione sarà trasmessa; 

all’autorità ‘politica provinciale. 
«Le denuncie ‘in iscritto per parte degli agenti, 
di sicurezza pubblica o dei carabinieri saranno suf- 
licienti per istabilire }a qualità di ozioso per l'ap- 
plicazione di questo articolo, salvo prove contrarie 
a somministrarsi dall'imputato. » 

Brofferio. Prima di discutersi gli articoli, sì de- 
termiri il tempo della durata della legge, che pro- 
pongo di un anao. 

Daziani e Sineo sostengono la proposta, che 
viene respinta da Michelini e dal ministro del- 
l'interno. 

Cornero. Credo troppo breve il tempo di un 
anno. e giudico proporre quello d'anni due. 

Bellono. Dice che due amni è un tempo regolare 
purchè si computino dal: di della promulgazione 
della legge. 

Revel. La questione della durata deve decidersi 
dopo votata fa legge. 

Brofferio. Mi oppongo alla ‘proposta sospensiva, 
èd accetto la proposta del deputato Bellono. 

Presidente. Metto ‘ai voti l'articolo seguente : 
« La durata della presente legge sarà ‘di due anni 
dal dì della sua promulgazione. » 

È approvato. 

Mantelli. Propone un emendamento all'art. 1, 
cioè denunciarsi gli oziosi ‘al sinduco locale; e che 
l’assolutoria.o la pena si pronunei dal: corsiglio co- 
munale, ma respinto-dal ministro dell'interno; e/so- 
stenuto dal deptitato Brofferio, Ja Camera non 
l’adotta. i 

Lanza. Propone non lasciare luogo a ‘ciascuno 


onde l’odio e la vendetta ‘privata;nor abbiano luogo 
a trascinare un cittadino innanzi. un giudice. 
Prendono parle a questa discussione Sineo, Fa- 
rina Paolo e. Bellono, ma Di Camera, non più in 
numero si scioglie ‘alle ‘ore 5 42, 
"Ordine del giorno per domani. 
Continuazione' della discussione sulla legge di 
pubblica sicurezza. 





Tornata del 27 gennaio. 
Presidenza del cav. Pinérri. 


Sommario. #- Discussione: della legge sulla pub- 
blica sicurezza. 
La seduta è aperta alle due:1,2. 
Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto di petizioni, 
Il'dep. Bachet presta il giuramento. 
Presidente. L'ordine del giorno reca 
La discussione della legge sulla ‘pubblica ‘sicu. 


eee) regine omar mae coi 















































i di, igiudicì “di |recettare!) Se Gi eredesse opportuno 


di denunciare, ma’ che si faccia un' emendamento 





Brofferio. I} problema di fissare i limiti e le]rezza. La discussione si arrestò; all'art. 0 così 
condizioni del potere dirimpetto ‘ai diritti dei libe- } concepito: 
ri cittadini è molto arduo. iArt.A. Gli oziosi, di cui nell'art, 450.del co; 
I provvedimenti provvisori non bene mantengo- | dice penale saranno denunciati al giudice di man- 
no gli estremi dell’uno e degli. altri, e \credo che | damento, il'quale li farà precertare con commina- 
spesso si sacrificano i secondi al primo, ma vuol | toria d'arresto a comparire avanti di lui per sen 
ragione vuol dovere , ‘che gli accattoni in que- | tirli nelle lofo risposte. 
sto paese. libero dall’invidia' altrui inviati dono: «Egli procederà‘occorrendo ad informazioiti som- 
pepressi. marie, dopo le quali dovrà pronunciare inappella- 
Ma domando quale sarà la ‘durata di questa leg> | bilmente l’assolutoria dell'imputato, o fargli passa- 


ge provvisoria? Cessate le attuali esigenze perdu- LS sottomissione ‘di darsi a stabile lavoro, facendo 













ii 
di'tatto:constare con appositi verbali senza spe 

« In caso che il precettato o. tradotto si rifiuti, 
passare la. sottomissione, sì osserverà il disposto. 
dell'art. 53 del codice penale. 

«Copia dell'atto di sottomissione sarà trasmess 
all'autorità politica provinciale. Sal 

«Le denuncie in iscritto per parte degli agenti di } 
sicurezza pubblica, o dei carabinieri, saranno sufi 
ficienti per stabilire la qualità d'ozioso per l’appli. 
cazione di quest'articolo, salvo prove contrarie a 
somministni tisi dall'imputato.. i $ 

All’alinea primo .di quest'articolo presentava. il 
dep. Lynza (un 'emendamento. 

Lanza. Damando la. parola. 

Presidente. Ha li parola. 

Lanza. ‘Desidero dichiarare alla Camera che il 
mio ‘emendamento’ non ‘tende ad altro che “a fre- | 
nare l'autorità che da quest’agticolo , è concessa «d 














































































































































































































variare la mia proposta mì pare si. otterrebbe 


ilo stesso scopo aggiungendo llal secondo periodo 


del primo alinea così concepito ; il quale li farà W 
cità re ‘con comminatoria ecc.» le. pERLISI iseguenti » 0 
«il quale, quando si riconoscano fondati motivi, 


di ifarà citare ecc) + 


Mantelli. Propongo un altro, emendamento nel 
senso stesso di quello proposto dal ‘sig) Lanza, ma 
che spiega a mio credere meglio il bisogno dal > 
medesimo posto in luce. Direi frattanto che si to- # 
gliessero al secondoxalinea le parole: .« procederà. 
occorrendo ad informazioni sommarie» e si sosti- “UD 


| tuissero ‘al‘posto SAGRA fatta dall'onorevole 


Lanza. 

Sineo. La commissione è ato sulla neces- 
sità di fare un'aggiunta, e crede però che ‘essa 9 
debba farsi senza togliere nulla dal secondo alinea. A 
Essa proporrebbe frattanto che invece delle ag- 
giunte proposte dai preopinanti si sostituissero le ® 
parole seguenti nello stesso luogo: « il'quale tutta- 
volta che l'imputazione sia appoggiata sopra suf- Dì 
ficienti indizii potrà far citare il denunziato ecc.» 

Lanza ritira il suo emendamento. © 

Ministro dell’internò accetta la proposta della 
commissione. 

La Camera approva il primo alinea con l'aggiunta 
annessavi. 

Mellana. Prima di tutto domanderò se la com-. 
missione voglia rifiutare .il diritto di appello, con- 
tro queste sentenze ‘dei giudici, In tal caso io do- 
manderei che fosse lasciato. all’arbitrio dell’impu- 
tato ;la facoltà di-chiedere che si proceda ad'infor- 
mazioni sommarie prima:che si pubblichi la sen. 1 
tenza. 

Sineo dichiara che la commissione è d'avviso si 
{debba lasciare ‘il diritto di appellare. i 

Ministro. La condanna a cui si procede‘con que-! 
sto genere di sentenze è talmente. tenue che non @ 
si può, dire una pena, lo perciò crederei che. si “dor 
vesse preterire una tale formalità, o meglio un tale 
diritto, ‘il‘quale menerebbe troppo per le lunghe il 4 
procedimento di questi processi; , 

Bertolini si sforza a dimostrare che la condanna 
di.cui sì ragiona nel secondo alinea è una pena 

Ministro. Se l'obbligo di passire: una” soltom 
sione si considera nel senso in cui è presa nell’ar 
55 del.codice'penale, allora essa.è una vera pen 
il qual.:carattere lo. prende: dall'essere: accompa:! 
gnata da altre pene con cui si punisce un. reato È 
Ma nel senso in.cui è presa nell'articolo; 450 non. 
può dirsi tale; e ciò che si domanda con essa non 3 
e che una semplice promessa di darsi per l’avve- | 
nire ad uno stabile lavoro. 

Depretis. lo..mi;accosto:in parte all'opinione | 
emessa dall'onorevole Bertolini intorno. alla (deno- 
minazione che dar si debbe alla sottomissione che © 
sono obbligati dixfarè i condannati come oziosi. Ciò | 
però che si sarebbe dovuto distinguere sì è la dif: ‘i 
ferenza tra ‘ozio e ozio, giacchè vi è un ozio volon: È 
tario nel quale risiede il;reato, ed.uno forzate non È 
soggetto a veruna imputabilità. Ad ogni modo le © 
recidive dopo una ‘condsnna essendo. sottoposte a 
diversa penalità mi pare che anche per quest’a- Cd 
spetto le sentenze dei giudici dovrebbero essere 
appellabili. I | 

Bellono. lo ritengo che l'appello tutte, ile : volte i 
che si può con plausibilità ammettere, debba dal WI 
legislatore apporsi, giacchè con esso sì, pone sem: 1 
pre un'argine ‘agli arbitrari dei giudici. În' questo 4 
caso speciale poi, ove si voglia dare questo diritto | 
ai condannati per oziosità , non (basta che. si sop: È 
prima ia voce « inappellabilmente .» «tall'alinea 
secondo che stiamo discutendo; ma è d'uopo che | 
si aggiunga espressamente che il precettato potrai 
inicaso di condanna far'uso dell’ appello. 

Sineo. La Camera potrebbe intanto votare sulla | 
soppressione, della voce « inappellabilmente « e in-| 
torno all'approvazione dell'alinea secondo. Perl 
diritto di sppello la commissione farà una propo- ( 
Sta a parte. 

L'alinea secondo è approvato ‘con la soppres- ù) 
sione proposta. .,° ‘ ; i 

Si approva pure l'aggiunta. della : commissione È 
così concepita ; £ 

« Le ordinanze dei giudici in qui materia sa- 3 
ranno'soggette all'appello. » i 

Josti domanda se l’alinea ‘3 non sia intitile dac: 
chè da Camera ha dato; al SERI ìl diritto di (0 
appellare. ; 

Sineo. Questo alinea è tuttavia necessario, e non 
ignora il deputato Josti che l'effetto delle condanne 
è sospeso; finchè si è in appello. Tuttavia a questo | 
alinea convien apporre la seguente modificazione: 

« Quando l'ordinanza che impone l'obbligo della! 
sottomissione sia passata in giudicato se il precet: 
tato 0 il tradotto ece. » Il rimanente si. deve’ la! 
sciare come è nell’alinea. A 

Depretis domanda che si sostituisca alle parole 
sil precettato o tradotto «ila parola «condannat 

Sineo. La commissione accetta la sostituzione.‘ 

Si impegna sulla parola « condannato » una dif 
scussione alla quale prendono parte il ministro 
dell'interno, e i deputati Sineo e Chiarle. Tutti 
questi oratori appoggiano la denominazione comi 
battuta dal deputato Brofferio. 

Gastinelli. Per togliere’ di mezzo questo coné 
flitto,mi pare.che:si potrebbe redigere l'alimea né ) 
modo seguente: 

« Quando l'ordinanza che impone l'obbligo dell 
sottomissione sia passata in Ribilicato il rifiuto/@ 
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rr diga al disposto del- 


ti juielli è ; i 
IP tiltimo Aci d dle articolo | 
il seguente emendamento. Esso dice: «Le 


per, i, parte degli; agenti di sicu- 
lica o dei carabinieri. saranno sufficienti 


e vede la Camera in QUE slipa le denun- 
dei carabinieri sono valutate di un peso uguale 
elle fatte dagli agenti superiori. lo domando 
si tolga questa parità e si dica «le denuncie in 
itto per parte degli agenti di sicarezza pubblica 
i carabinieri fatte ai consigli delegati o all'au- 
tà politica saranno sufficienti ecc. » 

La proposta Mellana è appoggiata. 
iglietti propone la soppressionedi tutto l’alinea. 
a soppressione è appoggiata. 

Ministro dell'interno. ll ministero ‘intende. ‘ehe 


si debba conservare l’alinea su cui si è impegnata | 
la discussione, il quale fu scritto di proposito peri 


w 
dare a queste denunzie lo stesso effetto, che hanno 
i processi verbali sopra. Te contravvenzioni. Il mini. 
stero lo erede. poi necessario sé sì vuole chela 


o stro “tell'interno. Noterò che qui non si pò 
verbali, essendo glio atti di cui si tagiona 


Prima che si fosse ammesso dalla Ca- 
o-d: appello, .le sentenze dei giudici 
avvertimenti, legali.che'si' davano (al 
Ora itoh.sono più tali,-ma vere.con- 
do quindi la presunzione di col- 
un aggravare: la sua condizione 
regola, di diritto, Appoggio per.conse- 
‘soppressione - ‘proposta dal deputato/Mi-, 

n o 
rofforio: ‘To appoggio l'opinione del. ministero, 
quale vuo ‘che si conservi quale è presentato.il 
esente alinea. È l'appoggio perchè con esso si 
e se precettato NUK da garanzie ne- 


î pensiste. È 
l'interno. +rega li Camera ad'osser- 


bb rà è eseguirsi in modo ptt sv giae- 
sun ‘altro individuo vorrebbe addossarsi il 


allano. appoggia l'opinione del ministero. 
disposizione diquesto alinea era stata di- 
di è prodotta» «dal ministero nell’ altra legge 
‘atata dal Senato: Mi sembra che si ipd- 


pnisse Sppraeuta I la pioposta soppressione, 

ersonalmente aderisco. 
iglìetti è rigettata. 

ussione' ‘sulla proposta Mellana, 


@ 


tendono parte i deputati Mantelli,Mi-. 


| M Jana: ec.il ministro Mat: InieEaOO essa 
Viene. respinta. 2 


ii AA PIAGe E I si propongono or dai 


Visio. e ita Panéa adotta l'articolo primo. 
St 2. Nel dan di MIST gnione alla fat 


fai La parola recidività deve 'essere so- 
ita da /quella.di contravvenzione: 
neo. Appoggio. l'emendamento suaccennato, € i 
rigo togliersi la parola legalmente. 
istro dell'interno. Non mi oppongo.‘ 
mera. ‘adottando gli emendamenti ARREDO 


per anni due, i minori ad essere tenuti in uno, 


mento agricola \odindustriale per anni due " 


mino però dopo sei mesi essere reclamati dai 

tori o tutori i quali passino sottomissione 
i a stabile Javoro. 

n questo Caso, saranno posti sotto. la sorve- 

della ‘polizia, ‘e ‘sulla’ denuncia di nuova 

tà, saranno condannati ‘a muova: ritenzione 

laggiore età con fhe la ‘(durata ‘mon sia 


opongo che il snedige articolo si uni- 
o.parte ‘a breve discussione Franchi è 


ala Camera si scioglie non più in nu- 
Ne ore 5.112. 


rdine del giorno di domani. Continuazione sulla’ 


Aepanigne piuila legge di sicurezza pubblica. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
ELEZIONI. i 
Uegio di Cortemiglia — Avv. Gallina, 


Rino, 27 gennaio. — Domenica 25 del 
nte mese, alle 2 pomeridiane, il ministro 
pri ha avuto l'onore di rimettere nelle 


| di famiglia per il corpo dei carabinieri, 
solennizzava in questa capitale la 
distribuzione di due delle tre medaglie sta- 
tegli + testè largite per importanti recenti: servigi 
Pesi alla TRE sicurezza. Raierata la truppa 





KT% 


Arnulfi, comandante questa divisione dell’ar- 
Ana, pronunziava le seguenti, parole: 


* Carabinieri! — Non: saprei‘come meglio infor. 


‘marvi; ilel soggetto disquesta ‘vostra militare ‘com- 


parsa: che dandovi lettura dell'ordine del giorno 
per questa fausta circostanza emanato” all'intero. 
corpo dall’egregio nostro) generale. ( 
_\Orpix® DEL Giorno 20 gennaio! 1852. 
Carabinieri ! — La fama di due identici lumi- 
nosi fatti, ,compijulisi rispettivamente per opera 
delle stazioni di Chiusa e Volpiano nello scorso 
mese di dicembre, e'narrati nella circolare perio» 
dica ‘dello stessa ‘mese, in viftà:de*qualidue bande 
di malandrini caddero in mano della forza, suonò 
rumorosa per tatto lo:)Stato; divulgata da quasi 
tutti i pubblici fogli i quali furono unanimi nel 
commendare, colle più lusinghiere espressioni; le 


[cure e le fatighe dei hraviomilitari che vi contri- 


buirono. & 
lo non mi accingerò adunque è farvene relazione. 
Rammenterò: soltanto che; ta. pubblica sicunezza, 


‘sovente minacciata sulle strade ‘e nelle case di 
quegli abitanti venne, per effetto, di. dette. opera- È 


zioni, in quelle località ristabilita. 

Perciò le ovazioni delle popolazioni e gli encomii 
delle. autorità furono i più entusiastici per gli 
operantì, ed il ministero della guerra, che sa ;te- 


i ner conto degli atti di valore dell’armata, dietro 


deliberazione ‘del congresso permanente, classifieò 
questi fatti fra i più laminosi, ‘@d ottenne dalla 
magnanimità Sovrana la medaglia d'argento al va- 
lor militare; 

1. AV brigadiere a piedi Soldano 4. Giuseppe, 
coll’annesso soprassoldo, decorrendo dall'8 dicem: 
bre p. p., epocardell'avvenimento, della quale si è 
reso meritevole per le saggie e prudenti disposi- 
zioni fatte e per la condotta risoluta!è coraggiosa 
tenuta onde sorprendere ed'arrestare quegli assas- 
sini, e specialmente pel rischio cui andò volonte- 
roso incontro, vestendo gli abiti del prete. 

2. Al brigadiere a cavallo Comunal 1. France. 
sco, coll'annessovi soprassoldo, decorrendo dal 48 
detto mese, epoca del' relativo fatto, per la somma 
avvedutezza ) nel ‘preparare l'evento: è pella sua 
straordinaria risoluzione ed elevatezza d'animo 
non comune, mel rifiuto ch egli fece del rinforzo 
offertogli' dal sindaco. 

3. All'app. a cavallo Calvo 6° Luigi, decorrendo 
dalla‘ stessa data ‘i vantaggi, perchè nell'azione 
elìibe una parte! principale ‘e vi corse maggior pe- 
ricolo. = 

E la menzione onorevole, con apposito brevetto 
firmato dal ministro , all'appuntato. a piedi. Gi- 
raudo 414 Pietro, carabiniere a cavallo, Bonora : 
Emanuelè e carabinieri a piedi 'Carenzi 1 Gio., 
quali operarono col brigadiere Soldano ed. al ca- 
rabiniere a cavallo Rubatto 4 Luigi ,. che fu. com-| 
pagno ‘al’ Comunal ed al Calvo. accordatido inoltre 


fa'tutti questi una gratificazione ragguagliata alla 


‘parte. più o meno attiva che ebbero nel fatto, 
‘avendo essi con zelo, intrepidezza e coraggio, com-; 
| tribuito al compimento dell'impresa. 

Carabinieri! Questi abbondanti. allori scialli 
sul sentiero dell'onore da quei bravi militari, nel- 
l’assicurar loro una fama non peritura negli'annali 
‘del corpo e presso le popolazioni, basterebbero da 
se soli a dar lustro ‘al ‘corpo, se questo non con- 
tasse già tanti gloriosi antecedenti, e valgano que» 
sti esempi di abnegazione, valore ed'‘ardimento, 
use furono sì-ben premiati dal governo, a rendervi 


|.sempre più affezionati -ai vostri doveri ed ‘animati 


nell” adempirli , poichè così, facendo ,. l'occasione 
non mancherà per coprirvi voi pure di gloria. 
N MOggia generale comandante il corpo 
LovEra. 


Curabinieri! — Il secondo dei due memorandi 
fatti, così: ben rilevati dall'illustre nostro generale 
nel suo ordine del giorno, vi riunisce oggi sotto 
le armi per assistere ;alla, solenne distribuzione 
della medaglia al valor militare, dalla giusta ap- 
‘prezzazione del valoroso nostro Monarca:conceduta! 
ai prodi brigadiere Comunal ed appuntato Calvo 6, 
cui mi-riesce assai pregevole siami toccata la sorte 
di fregiarnd il petto, persuaso non verrà mai meno) 
in loro la virtù di portarla con distinzione. 

Insigniti militi! — Vi. dichiaro che in forza 
della legge 26 marzo 4823 potrete far uso in ogni) 
tempo di questa. onorevole divisa ) quando anche! 
| doveste “per motivi.di famiglia o per tempo finito 
cessare dal. militare servizio. 

Carabinieri! — L'esempio e l’effetto:sono stu- 
pendi! Tre medaglie simultaneamente concesse a 
i questo real corpo in tempo di pace sono tal fasto 
da farvi inorgoglire d’appartenervi , e da rendervi 
ognora più convinti-del gran conto in cui sono te- 
nuti li vostri importanti servizi, e dal re e dai suo 
governo. Nè dissimularvi potete come pure giusta- 
mente sappia apprezzarli l’intiera nazione. È valga 
per tutti a persuadervene la generosa testimonianza 
or ora datavene dal Parlamento, il quale approvava 
senza discussione l'aumento di paga propostogli dal- 
l’esimio ministro .di guerra a favore dell'arma a 
piedi che più n’abbisognava. 

Perseverate dunque ‘tutti alacremente nell’im- 
pegno di ben compiere alle varie comunque sca- 
brose vostre incambenze , quella. principalmente 
che vuole essere in voi ingenita di tutelare la pub- 
blica sicurezza. E siate certi .che se)pel. progres- 
sivo miglioramento della società dobbiamo sperare 
non si potranno facilmente riprodurre gli. ese. 
crandi attentati di cui avete inteso la storia, non 
vi falliranno tuttavia, pur troppo; le occasioni: di 
emulare questi vostri fortunati compagni, o di ren= 
dervi in altro modo egualmentè benemeriti della 
patria. 
x Viva iL Re! Viva Lo StaTUTO! 

PineroLo ,, 22 gennaio. 
Stella : 

Con regio decreto del 15 corrente mese è 
convocato il consiglio provinciale di, Pinerolo 
in sessione straordinaria pel giorno 4 pros- 
simo febbraio, onde addivenire alla nomina di 
periti per l’ attuazione degli occorrenti’ studii 
per la scelta della migliore linea di una strada 
-ferrata da detta città a Torino , e per dare 


= Leggeri nella 


sa 


RR ANTO rire 


‘capitale ‘contro. quattro . assassini. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


900 3 
altre analoghe. isposizioni nel senso delle de- 


‘liberazioni prese in proposito tanto dal con- 


siglio provinciale. medesimo , come da quello 


‘divisionale. nell’ultima: ‘loro tornatz ordinaria. 


— Domenica p-.p. in questa città vi fu ri- 
Vista. delle armi per lintiero battaglione della 
Guardia Nazionale. 

Radunatesi le quattro compagnie nel cortile 
del palazzo di città, difilarono poscia sotto il 
comando. del signor maggiore sino all’attigua 
piazza , ed eseguirono ivi 
con bell’ordine e disciplina. 

L'entusiasmo. e l’amore a questa istituzione 
non si sono sinora né smarriti nè rallentati 
nei. militi, di Pinerolo , a malgrado del non 
interrotto servizio , e della severa disciplina ; 
questo, ci. assicura.che la libertà in Piemonte 
mette buone radici. 

— Le obblazioni fatte -in occasione delle 
feste natalizie. per esenzione dalle. visite ha 
prodotto lire 556 50, di cui lire 302 50 fu- 
rono devolute a pro dell’ospedale dei cronici, 
e le restanti 254 ‘a benefizio dell’ asilo in- 
fantile, 


alcune | evoluzioni 


elia cile lil 


14 gennaio. — Scrivono al’ Corr. 


VENEZIA, 
Ital. : di 
È comparsa la diciassettesitua sentenza per 
parte dell’ i. r. commissione ‘in permanenza, 
che sussiste nella città di Este ,. onde proce- 
dere contro aì numerosissimi colpevoli di ru- 
berie ed assassinii della provincia di Padova. 

(fon essa sentenza vengono condannati alla 
pena di morte e risarcimento» dei danni ben 
sedici individui di. quella provincia. La' sen- 
tenza fu eseguita mediante la fucilazione, che 
ebbe eo pubblicamente in ‘Este. Altri inolti 
furono ondannati (ai ferri , chi per anni 20, 
chi bb minor tempo, ed altre: gravi pene. 

Ciò'non ostante il numero delle aggressioni 
notturne, massime nelle campagne, ad onta di 
questi terribili è ‘replicati esempi, non hanno 
cessato ancora. 

Raccontasi fdi nh tale, ‘che tornava da Este 
ove era stato, a veder. eseguire la ‘sentenza 
Verso sera 
incontra per istrada una povera donna che 
tutta sola facea ritorno da un mercato. Egli 
le si gitta ‘addosso, la deruba di quel:poco 
danaro che avea, nonchè dei pendenti e di 
uua medaglia d’oro, e la lascia distesa morta 
per terra. , n 

Non erano passati ancora otto giorni che 
questo. malfattore; nella stessa città di Este, 
e nel luogo medesimo ove era stato a veder 
gli altri, venia fucilato. 


‘ESTERO. 

INGHILTERRA, Leggesi nel Daily News 
del 23: { 

La Grève. Ieri il segretario della società 
della fusione, dei meccanici “ha. ricevuto ‘av- 
viso da Manchester che il sig. Marsden di 
questa città, .il di cui stabilimento era stato 
chiuso dal 10 ‘corrente, ha aderito mercoledì 
alle. proposizioni del consiglio esecutivo, in 
conseguenza delle quali i suoi operai dove- 
vano' riprendere giowedì i loro lavori. Lo sta- 


| bilitnento del sig. Marsden è poco conside- 


revole, esso non impiega più di 30 braccia. 
‘Ma si pensa che quest'esempio sarà seguito 


‘davaltri capi di officine più numerose. Il nu- 


mero totale dei rapporti sulla sottoscrizione 
di 11. 10,000 ricevati fino a ieri sera si. ele- 
vava esattamente a 100 su 121; 56-dìi questi 
rapporti votano la ‘proposizione all'unanimità; 
32. ad una gran maggioranza, 4 ad una pic- 
cola maggioranza, ed 8 la rigettano. 


BELGIO. — BruxeLres, 24 gennaio. — Il 
‘consiglio della banca nazionale ha approvato 
ieri all'unanimità il'contratto stipulato dalla 
direzione col ministro dell'interno per l’im- 
prestito. La banca del Belgio interviene, di- 
cesi, per due inilioni in questa operazione. 
Là ‘società generale invece si tiene in disparte. 
Îl suo rifiuto, ‘per:(quanto si dice, proviene 
dall’essergli stata fatta una parte troppo pic- 
cola. Quanto a noi ci duole di veder uno sta- 
bilimento che è intervenuto così largamente 
da venti anni nella maggior parte degli im- 
prestiti che ha contratti il Belgio rimanere 
estraneo ‘a questo. ‘ 

La somma offerta al pubblico sarà di nove 
a' dieci milioni. La sottoscrizione sarà aperta 
uno dei primi giorni della settimana prossima. 

(Indép. Belge). 
i si RE 

FRANCIA. -- Parici, 
decreto dichiara esecutorie nelle 
leggi e gli altri atti dell” apieata metropolitana. 

— Un secondo decreto abroga l’art. 13 della 
ordinanza del 15 novembre 1852, la quale au- 
torizza la fissazione di un pizzo minimo per 
lo scambio della gomma contro la Guinea. 

— Il terzo decreto apre al bilancio della 
legion ‘d’onore’un credito'straordinario e spe- 
ciale di 38,798 fr. 20 cent. destinato a saldare 
il prezzo delle decorazioni ancora da Boo 
per le distribuzioni fatte nel 1849 e 1850. 
apérto un credito supplementare di 23,622 di 
per decorazioni" per i membri Yall'erdine 


2 gentiaio. — Un 
colonie le 


— Seguono alcuni detfeti di nomine am- 
ministrative. 

— ll ministero.di- polizia uvrà sotto la sua 
direzione sei prefetti di polizia che risiederanno 


TA PI IATA AMATI METTE ERETTI IENE 


nelle. città. di Parigi, Lione Marsiglia, Stra- 


sburgo, Bordeaux e Lilla. 

Una commissione incar'cata dell'esame delle 
questioni relative ai libretti degli. operai ed 
agli uffici di collocamento è stata ora istituita 
nel palazzo del. ministero di. commercio ed 
agricoltura. 


— La. polizia (ha preso. delle misure ‘affine 
di punire rigorosamente: chi vénde con pesi ‘e 
misure false; cosicchè’ il ‘numero di questi de- 
litti è diminuito. ‘(Simili misure sono’ prese 
specialmente nell’interesse dei ‘consumatori più 
poveri, e non possono: ‘a. meno di avere l'ape 
provazione unanime del pubblico. 


(Estratto dal Moniteur). 


— Lavori pubblici. Lo stabilimento della 
lilea del telegrafo elettrico da Parigi a Cha- 
lons si opera colla più grande attività, Da 
tre giorni la messa in opera dei pali e dei 
fili di ferro è terminata fino a Beaune, e da 
qui a poco sarà terminata fino a Chalons. 


— Noi annunziavamo , or sono due giorni; 
che il ‘signor Victor Hugo e la signora George 
Sand sì preparavano ad utilizzare la loro perina 
in una nuova rivista pubblicata a Bruxelles ; 
ed'ecco che i giornali di questa città ci fanno 
sapere che} autore di. Marion de Lorme sì 
prepara per recarsi in Amsterdam. 


(Corresp. Hawvas) 


ALEMAGNA. BerLino , 21 gennaio. — 
Scrivono. all’ Indipendance Belse: 

La prima Camera è sempre impaziente di: 
rivedere la costituzione, e sono state, presen 
tate parecchie «nuove ' mozioni che intaccano 
direttamente la costituzione. L’ artisolo 95 di 
GIS: ultima ' dice’ che potrà essere istituita. 
uu’ alta. e>rte‘del'giurì per i delitti di alto 
tradimento e quelli diretti contro la sicurezza 
interna ed esterna’ dello Stato. I signori Itren- 


plitz, Stahl, Gerlache ed altri membri dell’e- | 


strema destra propongono di toglier via il 
giurì e dire: « Potrà essere (iBbituita una corte 
speciale ecc. » 

L’articolo 99 della costituzione è così con-, 
cepito : 
dello Stato. devono essere fissate anticipata- 
mente ‘per ogni anno e Paniale sullo stato 
del bilancio. Quest'ultimo è regolato, tutti gli 
anni da una legge.» Ma l'articolo 109 di- 
spone che le imposte. una volta votate sono 
percepite sino al momento in cui una nuova 
legge disporrà altrimenti. 

Questo ‘margine lasciato dalla costituzione 
al potere esecutivo non basta ancora ai signori 
Zander ‘e'soci, membri della destra della pri- 
ma Camera. Essi propongono di redigere in 
q termini l’articolo 99 della costituzione : 
« rendite e le spese ordinarie dello Stato 
« sono fissate con una legge per tre .anni sul 
« principio di ogni legislatura. della seconda 
« Camera. Sono considerate come rendite e 
« spese ordinarie tutte quelle. che entrano. 
« nella durata dell’ esercizio. Oltre a questo 
« bilancio dei ‘tre ‘anni il governo presenta; 
« tutti gli anni ‘una ‘evaluazione delle spese 
« straordinarie necessarie per 1’ esercizio del-i 
« l’anno susseguente, e indica le vie e i mezzi” 
« per. coprirle. Questo bilancio. ordinario è 
« fissato ogni anno con legge. » 

Queste sono le mozioni che si conoscevano”. 
ieri. Oggi ne è venuta un’altra, firmata dal 
conte d’Alvensleben, già inviato prussiano alla 
Confederazione di Dresda; e da altri membri 
della destra della prima Camera. Essi doman- 
dano ‘un paragrafo! addizionale all’articolo 99 
del tenore seguerite : « Il bilancio delle spese 

sì divide in bilancio ordinario , compren- 
dente le spese necessarie per i bisoghi per- 
inanenti dello: Stato' e in bilancio straordìi- 
nario. L’ accordo delle due Camere ‘e del 
governo è indispensabile per la ‘modifica- 
zione del bilancio ordinario. ‘Le spese iscritte 
sul medesimo! continuano ‘ad essere fatte 
sino al momento in ‘cui sarà ottenuto que- 
st'accordo. » 

Come si vede la destra vuole intieramente 
annullare, ‘in materia di bilancio, l’azione del 
corpo legislativo, scemiata già dall’articolo 109 
trascritto più sopra. 

Si ‘trattava. di una modificazione dell'art. 65 
della costituzione che. ha' organizzato pet il 
venturo ‘agosto la pritba Camera di Prussia. 
Questa' modificazione, meditata da persone.in- 
fluenti, era tutta nel senso del principio ere- 
ditàrio. Adesso si ‘assicura chela memoria di- 
stribuita ai membri delia prima Camera è con- 
scepita nello stesso: spirito non avrebbe origine 
officiale: Tuttavia è certo ‘che la prima  Ca- 
meta, quale la fa la costituzione, non basta 
più ad.una frazione della destra. Il consiglio 
dei ministri tenuto ieri deve essersi occupato 
di questa quistione. ‘Gli organi dell’ estrema 
destra, difendendo in principio l’art. 65, pro- 
pongonò tuttavia ‘delle modificazioni al me- 
desimo. i 

— Il giornale ‘di Dresda ha confermato in 


modo semi-ufficiale chie al congresso commer-. 
ciale riunito ‘a Vienna gli inviati dell’Annover 


te del Brunswick hanno detto che, trovandosi 
| senza istruzioni, non potevano che esternare 


la loro opinione personale. sul progetto in 
questione. Gli altri inviati! hanno ugualmente 
fatto constatare che il loro. parere non po- 
trebbè rendere impegnati i loro rispettivi go- 
vertiî. 


« Tutte le rendite e tutte le spese, 


—-'Si è osservato’ che la’ Gazzetta univer- 
sale di *Nassau ‘insiste di muovo ‘silla’ meces- 
‘sità in ‘cui si ‘trova l’Alemagna' di emianciparsi 
dalle teorie protezioniste, che è quanto dire 
dall'Austria. 

= La' Gazzetta: di L Prussia conferma che la 
Dieta germanica ha fatto un imprestito di 120 
mila fiorini per il’ mantenimento ‘della flotta 
tedesca: per due inesi; ‘e ‘che “la Prussia ha 
protestato contro ‘questa ‘misura. 

— Aunover, Oldenbnrg e Brema seinbrano 
tattora disposti a fare acquisto della flofta. 

— La Gazzetta “di Prussia ‘di quest’ogg 
conferma che rin'’ma delle ‘commissioni della 
Dieta è stata agitatr ‘una mozione della Prussia 
o'dell’Austria relativa alla costituzione dell'Assia 
elettorale. Si vorrebbe, in onta del ‘giuramento 
che l’ha guarentita, ‘afinullare ‘la' costituzione 
del ‘1834 ‘e sottomettere il nuovo pro; etto alla 
futura Assemblea degli Stati. Questo''progetto 


ri;Uxti » 3 dA Gi «i , 
Tera stàto’comunicato dal. signor! Hassempflug 


ai commissarii federali 7 quali lò esanninarono 
e comunicarono ‘ai loro governi, 

“LP'Sì tratta vagamente dì riunire Assia Hom- 
burg‘al'gran'ducato di ‘Assia, 

— Si annuncia che i megoziati fra la Prussia 
e l’Annover per la strada ferrata. dell'ovest 
sono stati condotti a buon termine. 


AUSTRIA. — Vienna, 22 génnaio. -. Nireso 


Tla circostanza che dal rescritto sovrano culti 


mamente emanato viene posta in vista come 
imminente una riforma e un nuovo ‘regola- 
mento dei rapporti comunali, conre voce :che 
il consiglio municipale di Vienna abbia preso 
la determinazione di sospendere; fino: a tanto 
che sia attuata questa. riforma., l'accettazione 
degl’israeliti nell’aggregazione comunale. “È 
— Un nuovo. infortunio avvenne ieri sulla 
strada ferrata austro- meridionale. Il treno se- 
rale da Pest per Vienna sì scontrò ‘con un 
carro di merci pressoy Ta stazione di Lands- 
chutz. L’ urto fu così violento, che il carro 
rimase infranto in mille pezzi. Per. avventura 
l’uomo che era sedutovi, sopra. fu” sbalzato 
dalla forza ‘dell’urto in'un Bodio senza ‘veruna 
lesione: Uno dei cavalli restò” ‘morto, I altro 
BISCRPA ferito. > È 


said 


DECESSI del 26 ‘gennaio inv dum, 
N/05 45 
, Fotale. N 461, 


ULTIME NOTIZIE 


Genova, 27 gennaio, — | È prorogato sino 
al 5 febbraio p. v. il ‘termine assegnato agli 
emigrati residenti in Genova per riportare 
dall’ ufficio di questura il nuovo permesso di 
soggiorno prescritto dal manifesto di questa 
intendenza generale 16 gennaio. 

Genova, il 27 gennaio 1852. 
‘È’ intendente' generale —  ‘Piora. 

Naroti, — Non abbiamo ancor ricevuto il 
Giornalt Ufficiale del 20 nel quale si. deb- 
bono trovare i decreti relativi alla’ crisi ini 
nisteriale di cui teriemmo ieri parola. de 

Panici, 25 gennaio. — Questa mane il Mo- 


if iteur contiene un dispaccio portante abro- 


gazione del decreto emanato il 29 febbraio 
1848 dal governo provvisorio e relativo ai ti- 


ftoli di riobiltà. Noi non abbiamo bisogno di 


spiegare il pensiero tutto ‘nazionale. che. ha 
presicduto alla tedazione di quasto nuovo de- 
creto. Non è per certo di'ciò che Bi chiama 
i titoli ‘di ‘nobiltà ‘che ‘volle preoccuparsi. 
Il suo pensiero ‘fu più alto , più francese; 

‘èsso volle che questi gloriosi. titoli | ‘che con- 
sacrano la ‘memoria ‘dei servizii resì, al paese 

e dei fatti | più brillanti della nostra istoria 
non fossero per sempr 





pre “dimenticati; esso volle 
che Ta legge non rendesse obbligatorio, un Si- 
mile obblio. Vi è, lo si può dire, una vera 
ingfA tiene nell’ io gli ic che a- 
vevano sì onorevolmente guadagnato i loro 
titoli, di portarli. È sarso una . sacra. pro- 
prietà. O 

Le suscettività le più democratiche non im- 
pediranno che i nomi ed i titoli che ricor- 


‘dano î fatti di gloria per la Francia, come 


Montmoreney, Richelieu, Noailles, Montebello, 
Wiagran , la Moscova , Albufera e tanti altri 
non' siano sempre accolti con dhoré e rispetto 
nel'‘paese. Le leggi che li proserivono sono 
contrariè ai nostri costumi ‘e ‘allo spirito fran- 
cese; è noì siamo assicurati che il decreto del 
24 gennaio incontrerà. |? approvazione degli 
uomini strabieri alle passioni di partito, per- 
chè vi scorgerànno il carattere d’una giusta e 
vera riparazione nazionale. (Patrie.) 


La Pairie dà la notizia che la legge orga - 
nica del consiglio di, Stato e la lista dei mem- 
bri che lo comporranno verranno inserte nel 
Moniteur i) giorno di lunedì 26. 

--| La festa: data ieri al palazzo: delle Tuil-® 
leries dal :principe. Luigi. Napoleone è stata 
delle più brillanti. Gli splendidi appar tamenti 
del palazzo erano decorati con una magni- 
ficenza degna di questa antica residenza della 
dignità reale. Dappertutto , nei. saloni , nelle 
scale , nei vestiboli e nelle gallerie la pro- 
fusione dei fiori e dei lumi facevano sem- 
brare. più deliziose le eleganti. toelette delle 


signore, e le ricche broderie. degli uniformi e 


dei costumi officiali. 












rimarcarono fra i 


- Sì 


| 


Fortoul, Ducos, e Lefevre-Duruflé. 











































































in que’vasti saloni, 
Strauss. dirigeva ieri sera. al ballo delle 

Tuilleries, la. grand’orchestra :della sala dei 

Maréchaux, e vi fece eseguire per la prima 

volta parecchie delle sue nuove composizioni. 

Tutte le notabilità estere. che \trovansi in 
questo momento . a Parigi avevano. ricevuto 
l'invito. Il corpo. diplomatico. trovavasi com- 
pleto. Finalmente l’eletta. della. società della 
capitale circondava il presidente che, seguìto 
‘dai. ministri e daisuoi ufficiali d'ordinanza; ha 
percorso le gallerie e. si intrattenne‘ con‘ pa- 
recchie persone, Luigi Napoleone assistette al 
ballo durante due ore, il quale si prolungò 
fino a notte ben inoltrata. (Patrie). 

— Il signor Magne. ministro dei lavori pub- 
blici ha rimesso la sua dimessione nelle mani 
del principe presidente della repubblica il 22 
di questo mese; esso conserverà l’interim del 
ministero fino alla sua surrogazione che avrà 
luogo il più presto. (Patrie). 

— Oggi a mezzo giorno il ministro dell’interno 
ha ricevuto i capì di battaglione ed i mag- 
giori e capitani del 16 battaglione della guar- 
dia nazionale nominati recentemente dal pre- 
sidente della repubblica dietro il rapporto del 
sig. di Morny. Da questo ricevimento si è po- 
tuto convincere il sig. ministro dell’ ottimo 
spirito che anima quei graduati eletti a co- 
mandare la nuova milizia della Senna. 

— Si ‘assevera che il governo sì prepari ad 
abrogare la disposizione della legge sulla stam- 
pa; la quale impone una sopratassa ai numeri 
dei giornali che portano i fewilletons. 

— Il Constitutionnel ha ‘pubblicato questa 
mattina ‘un articolo, nel quale il sig. Véron 
appoggia fortemente l’ energica ma indispen- 
sabile misura concernente i beni di Luigi Fi- 
lippo e della famiglia d'Orléans. Nel medesimo 
articolo il direttore del Constitutionnel ha cre- 
duto di dover accompagnare di riflessioni poco 
favorevoli il ritiro dei sigg. Fould e Rouher. 
Noi siamo certi ‘che il governo ha veduto di 
mal occhio queste osservazioni sopra uomini 
onorati, dei quali ha sempre apprezzato i 
servigi, (Corr. litogr.) 
®-— Il Constitutionnel ha creduto dover accom- 
pagnare con riflessioni .poco obbliganti la ri- 
tirata dei signori Fould e Rouher. 

Noi siamo certi che il governo ha veduto 
con pena questi riflessi a riguardo di uomini 
onorevoli, dei quali ha sempre apprezzato i 
servizi e la devozione. (Patrie). 

— Si legge .nella corrispondenza parigina 
dell’Indépendance Belge: 

I decreti relativi ai beni della famiglia d’ 
Orleans hanno avuta diversa fortuna. Il dirvi; 
lo stupore prodotto nell’ alta borghesia ; sa- 
rebbe un ripetervi ciò che altri vi avrà detto. 
Mi limiterò dunque a narrarvi l’emozione po- 
polare degli atéliers e dei sobborghi. 

Fin dal mattino enormi affissi bianchi, sparsi 
in gran numero in tutte le pubbliche vie più 
popolose, nelle caserme, sulle porte dei mo-, 
numenti e delle ‘chiese, alle barriere, alle 
comuni extra muros hanno avvertita la po- 
polazione di quali misure erano oggetto i mo- 
bili e gl’immobili della famiglia d’Orleans. — 
Posso dirvi , Che miriadi di operai si sono 
lanciati‘ sù queste officiali pubblicazioni con 
una avidità e sorpresa indicibili. Voi sapete , 
che da lungo tempo esistono due specie di 
Parigi, una che sa, o almeno presente gli 
avvenimenti; è questa la Parigi della borsa, dei 
saloni, dei circoli, dei giornali; 1’ altra ,. che 
tutto al più conosce le gravi circostanze 24 
ore dopo che il Moniteur le ha pubblicate, e 
questa è la Parigi dei rozzi, e impressionabili 
operai di cui il macadam faubourien costi- 
tuisce il baluardo des Capucines; ma grazie 
al Moniteur che si moltiplicava in copie gi- 

gantesche fin entro le loro dimore laboriose, 
i mostri operai han saputa Ja grande notizia 
del ' ‘giorno contemporaneamente ai gabinetti 
‘© di lettura. Era dunque per essi un’fatto in- 
teramente inaspettato cosicchè li ha colpiti 
come un fulmine. 


sì personificavano nella curiosità della molti 


vicina più alla blouse che all’abito; inclinava 


la borghesia commerciante, ‘che più s'avvicin 
all’abito che alla blouse non esitava di con 
dannare i decreti. 

— La L. Z. C. reca quanto appresso: 

Si assicura generalmente nei crocchi diplo 
matici , del resto ben informati; che il pre 
sidente della Repubblica francese, abbia pro 


visione il trattato del 1815. (Corr. Ital. 


Maprip. Il presidente del consiglio dei mi 


mostranza d’attenzione e politezza. 


Cortes. 


delle funzioni di governatore della provincia 
di Madrid alla quale era stato nominato. 
(Gazz. di Madrid). 
I numeri della Opinione pubblica e della 
Esperanza ieri sono stati sequestrati, 
Portocarro. — Le notizie di questo regno 


le. discussioni sulla verificazione dei poterì 
sono state animatissime, e temesì che le Costes 
non perdano è simili discussioni quell’effi- 
cacia che dovrebbero impiegare in altre qui- 
stioni più importanti. 

LonprA, 24 gennaio. — Quest'oggi alle 2 172 
è stato tenuto un consiglio. di gabinetto al 
ministero degli affari esteri, (Globe.). 

—L’United Service Gazette annuncia che il 
gen. Carden e due colonnelli sono stati inca- 
ricati di esaminare lo stato di difesa delle 
isole della Manica e farne un rapporto. 

— Si legge nel Morning Advertiser del 24: 

Nei fondi inglesi vi è stato un movimento 
più deciso che in nessun giorno di questa set- 
timana. Ne è motivo la notizia importantis- 
sima della vendita forzata dei bei del Li- 
glia d’Orleans. Nella città quest’atto epu- 
tato arbitrario quantunque alcuni lo giustifi- 
chino allegando che i possedimenti territoriali 
danno un'influenza, e che quest’influenza, 
perniciosa ‘al presidente, viene esercitata da 
una famiglia reale... 

Quanto al sequestro della dotazione fatta dal 
re Luigi Filippo ai suoi figli è considerato 
come una misura giusta, perché le proprietà 
fatte allora a. titolo. vantaggioso non erano 
mai state pagate .dal defunto re quantunque 
fossero già passate in seconde e terze mani 
dopo la data della rivoluzione sino alla fine 
del secolo 18. 


— Si legge nello Standard del 24: L'aspetto 
degli avvenimenti politici. in Francia, e. gli 
schiamazzi di qualcuno dei nostri giornali ‘del 
mattino, sulla probabilità di un'invasione e 
sui nostri mezzi di difesa, hanno reso stamane 
fiacco e incerto il valore dei fondi pubblici. 

BerLino, 22 gennaio. -—- Una nuova mozio= 
ne importantissima è stata ‘ presentata :dalla 
destra della prima. Camera prussiana. Essa è 
intesa a modificare radicalmente. l’organizza- 
zione di quest’Assemblea , soppriniendo per 
la. sua composizione il principio elettivo. 

— La seduta del 21 gennaio della. secon- 
da Camera di Annover è stata occupata da 
una lunga serie di interpellanze. al. governo. 
Dalle risposte laconiche dei. ministri risulta , 
che la questione delle leggi organiche è sem- 
pre allo stesso punto, e non è probabile che 
sia risolta prima della chiusura della ‘sessione 
attuale delle Camere. Quanto alla flotta te- 
desca i negoziati continuano ,: e..il governo 
annoverese si adopera a tutt'uomo affinchè 
sia conservata, 

— La commissione della seconda Camera del 
Wurtemberg, alla quale era stata. rimandata 
la questione dell’abolizione dei diritti. fonda- 
mentali conchiude  per.il loro mantenimento 
in vigore sino a che siano stati aboliti: nelle 
forme volute dalla: costituzione. La commise 


Ma dopo aver letto e riletto, il loro istinto 
democratico si è sentito carezzato,.. lusingato: 
nessuno ha pensato più alle beneficenze della 
regina, ai 18 anni di riposo che il vecchio re 
gli aveva assicurati, agli immensi lavori cuì il 
di lui genio d’edificazione pose l’ultimo suggello 
architettonico, nessuno ha pensato alle ceneri 
dell’imperatore ricondotto in Francia, all'arco 
di trionfo ultimato, ai musei arricchiti, al Pan- 
théon compito, ai guais magnificamente ' co- 
struiti, no, il popolo, il vero popolo delle 


ministri vestiti. deli — Egli ha ragione di restituire alla aaa: 
nuovo, e ricco frack ufficiale i signori Turgot, |i beni di cui Luigi Filippo l'aveva spogliata. | 
| Nè è cupidigia, perchè egli niente sì tiene per 
Più di quattro mila. persone si trovavano i se —. è un buon democratico! egli non di-| 


tudine, ‘contra la. quale la polizia mon poteva 
esercitare rigori non hanno cessato di fare 
esclamazioni di questa vivacità, di questo co- 
lore. — La borghesia dei bottegai che s’av- 


questo: movimento di'approvazione delle masse; 


posto la convocazione di un congresso euro- 
peo, in cui verrebbe sottoposto ad una re- 


nistri ha fatto una visita al generale Lersundi 
che viene a lasciare il ministero della guerra, 
gli altri ministri devono adempiere simile di- 


I sigoori Mados, Figueras ‘e Asquerins 
hanno dato le loro dimissioni di deputati alle 


Il sig. Melchor Ordonez giunse ieri sera a 
Madrid, e prese immediatamente possesso 


sono del 14. Contro Ja generale aspettativa, |' 


manifatture, delle fabbriche ecc., e il popolo 
che lavora, il proletariato parigino, in una pa- 
rola, ha salutato con significante approvazione 
la misura presa dal presidente. Gli operai non 
hanno visto in'‘tutto questo che una cosa, una 
famiglia reale schiacciata, ed il loro sangue 
plebeo, i loro pregiudizi ‘montagnardi, le loro 
fibre democratiche hanno trepidato di piacere. 

Jo ‘ho raccolto una moltitudine di impar- 
ziali dettagli, che non mi lasciano alcun dub- 
bio sull’attitudine della popolazione dei sob- 
borghi a questo riguardo. Ecco nettamente 
tradotta quale è stata la impressione istantanea - 
mente sentita —è dunque vero, hanno essi ad 
una voce gridato, il principe non è un realista! 









sione ha preso questa risoluzione ‘all’unani+ 
îmità meno un voto, 

— 1 giornali ministeriali: dj, Berlino. affer- 
imano che le conferenze doganali di. Vienna 
non hanno sortito l’esito che il governo au- 
striaco si aspettava. La Wuova Gazzetta di 
Prussia annunzia che il congresso sarà chiuso 
il 28,.e che il signor Hock sì recherà imme- 
diatamente ‘a Francoforte per render. conto 
alla Dieta del risultato delle conferenze. 

— La Gazzetta di Colonia annuncia che il 
re di Baviera si propone di togliere al giurì 
i delitti politici e i delitti di stampa... 

Danimarca. — Nella seduta del 19 il Vol- 


ksting danese ha votato all’unanimità il bi- 





DIESIS EZIO TIROL 


o della guerra in 3,506,000 risdalleri, 
I 


oeenaa di 18,325,430 risdalleri. 
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per avere altro che un'esistenza precaria, 


Borsa pi Genova ‘del 27 ‘gennaio: 


f9:°lo + + 48501 genn. e1.1ug. 89.472,89 
5 ol° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 die, 
4°, Obbl. 1834 1 genn. e 1 lug. 


» 1849 1 aprile e 1 ott. 

». 1851 1 agosto e 4 febb. 950 945 
O °lo + + + Tose. 1 génn, e 1 lug. 
Azioni della banca 


400 





Borsa pi Lonpra del 24: 


tizie di Francia. i 
ll ribasso è stato. di 38. 
:Consolidati a contanti 
conto a 96 178. n 


alla città. Ù 
Consolidati a 95. da 96. 
Fondi sardi a 89..®.. 
Borsa pi Francoronte del 24 gennaio: 


giorno si manifesta. il 
Gli affari sono stati limitati. 


g 


ki 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Commissario governalivo presso la Banca. 
Art, 8 della legge 13 agosto 1850. 
Attito 


Portafoglio e anticipaz. jn Genova 


Indennità ‘agli azionisti della 
banca di Genova +00 
Tratte della sede di Torino del 20 


CONLI la 


Passivo 
Capitale... sonda 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ‘ordinarie 
per mutuo alle R. finanze . 0» 
Fondo:diriserva (00.04. .0 
Profitti e perdite al 31 dic. 1851» , 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova. (il » 
td. .id..in Torino. og c/» 
Benef. del sem. in corsoin Genova » 
id. id. in Torino.» 
Conti corr, disponibili in Genova a 
id. id. inTorino-» 
Non-disponibile og... a 
R. Erario conto corrente . 
Tratte ‘a pagarsi dalla ‘sede di: 
Genova su quella di Torino. ©» 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 20 e» 
Dividendi arretrati —“L/b.c. .0 
Azionisti della banca di Genova 
per'indentità- o gigiaa 


L. ,8,000,000 


78,992 69 
33,048 58 


456,840.41 
1,061,877.27 
54,781 053 
* 4,466,654 54 


6,389 95 


266,530 157 
189,280 -50 


L. 47,294,876 75 


S. NICCOLINI, ‘gerente. 


nni 


Giuseppe Bocca Libraio in Torino 
previene il Pubblico che ha sotto ‘ torchi: 


RISPOSTA 
URBANO RATTAZZI 


GENER® DABORMIDA 


ED'A 


FILIPPO GUALTERIO 


VINCENZO GIOBERTI. 





Un. volume in-8, 


il bilancio riunito per tutti i dicasteri | nella 


—' Ecco alcuni nuovi ragguagli sulla crisi 
mentica nè gli operai, nè le case di soccorso, ministeriale. annunciata ieri. 1 ministri che 
nè i vecchi preti, né i vecchi soldati; e dal Î hanno offerto le loro demissioni sono i 5186: 
mattino a sera i mille elementi ‘popolari che | de Tillisch (interrio), Von Dockum (marina), 
de Sponneck (finanze) e de ‘Bardenfleth ‘(mi- 
nistro per Jo Schleswig). Questi membri rap- 
presentavano nel gabinetto il partito. danese 
che vuole l’incorporazione dello Schleswig 
nella Danimarca. Il loro ritiro assicura per- 
tanto la preponderanza del partito tedesco 
ed è foriero della ratificazione dei patti prov- 
visoriamente stipulati. dal  ciambellano Bille 
coi gabinetti di Vienna e di Berlino, Tuttavia 
si teme che il nuovo gabinetto, la formazione 
del quale è affidata al signor Carlo de Moltke, 
non abbia contro di sè la pubblica opinione. 
per il semplice motivo che egli sarebbe fayo- 
revole al progettato componimento colle po- 
tenze, e si crede per conseguenza che non sia 


—-—_———r—r—._——F—+—+—————== 


1690. 1670. 


La Borsa. è diffidente e ‘inquieta per le no- 


offerti Pos , ‘per 


Città, 2 ore. — Pochi affari Bri e 


Il rialzo di 50 centi della rendita francese, 
conosciuto per via telegrafica, non ‘ha bastato 
a,guarire la tendenza al ribasso che da qualche 


Glabilita alla sede centrale la sera del 24 gennaio, 


Numerario in cassa in Geova: Li 9,180,523 33 


id. id. Torino » 4,060,463-95 
Monete e paste in cassa È... + . 
Numerario in via p; Torino] » » 


13,634,085: 27 


id. id. Torino » 17,448,245 19 
Fondi pubblici della Banca | » ‘362,117 50 
R. finanze e. mutuo. 0°. . Ei 


933,533 54 


corrente e) 5,150). » 
Spese-diverse eine . 253,529..05 
Fondi pubblici cogl’interessi. » (5 
Debitori:diversi sagace. .. 4,270 94 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 


» 1,413,358 48 


» 32,226,550 00 


355,099 ‘98 
19,594 5361 


58,126 187. 

























































- IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


cn 


€ 


scun giorno. 


scienza veterinaria. 


l’histoire naturelle. 


Enrico Crotti. 


FONDI PUBBLICI 


1819 50/0 god. 1 8.breL. 


18445:0/0 Sard. 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f genn. 


Città di(4 0j00ltre Piut.d, 
Torino(5 50 00,1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz:(nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic; 
Via ferr.di Savigl.1,genn.|. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 





SCRITTORI: 


più rimoti tempi sino ai giorni nostri + | - 
PER 


@a ERCOLANI 


WOLFF L. ADO 


Professore di lingua tedesca — "Piazza 
Castello n. 21. — Gasa Melano += Piano 3. 
È in casa dalle ore 410 alle 44 antimeridiane. 


giorno prec. 
dopo ‘ta Borsa 


1831» ». 1 luglio» 
1848 > »v 1 sett. » 
1849. » ».. i genni»j. 90 
1851 » ” 10 x.bre » 
1834 ‘Obbl. ‘1 genn. » 
1849 »” 18.bre » 
1850...» 1 agosto »| 950 


»;0» Banca'di'Savora ||! 


Per.brewa scadenze. 





CAMBI 
Augusta. ....,. »| 253 
Francoforte S. M.»| 210 1/4 
Genova sconto.» »| 4 p. 010 
Lione. ....... »| 99 90. 
Livorno... ... » 
Londra i... »| 25 25 
Milano; il... » 
Napoli... ... » | 
Pari. cv "I 99,90 
Roma... D) LR 
Torino sconto »|.4. 0/0 I 


Tipagrafia' FERRERO E FRANCO, 





‘Secondo il’ metodo‘ accelerato 
del MILLES 





RTGRRGUA 


STORICO-ANALITICHE. 


SUGLI 


VETRINAR 


dai 





St vende dai Cugini Pomba. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


‘MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni;'e' 
Luigi Conterno a Torimo,ed'in' Novara ‘presso | 


Pér contanti 
nella 


89.89.25. 


1690 


420 


1252 314 


99 40 
15/12/17? 


99 40 





mattina” 


Perilre mesi. 


E LA 


DEMOCRAZIA BUROPE 


LETTERA 
DI UN ITALTANO 


all’ Avvocato 


ANGELO BROFFERIO 


Libreria Patria —Cent. 40. 


t 





Per informazioni ed iscrizione rivolgersi al 
Libraio Schiepatti sotto i portici di Po, ed a 
casa del Professore in via- S. Lazzaro, n, 7: 
‘3;0 piano, porta a destra ; alle 9 4/2 antime- 
ridiane, e dalle 4 alle 5 pomeridiane di. cia- |" 





Ì 


Il primo volume ricco di molti documenti | 
rari e .codici inediti, compiè. le ricerche 
storiche a tutto il XVI secolo. 


Questo lavoro ‘interessante ‘è ‘unico nella 





Une Personne respectable qui 
a longtemps enseigné à Paris, désirerait utiliser 
les connaissances qu'il y a acquises en don- | 
nant des lecons dans quelques maisons par- 
ticulières ou ‘dans les pensions de demoiselles. 
Elle enseigne la calligraph'e, le‘ francais, V’an- 
Glais,i la géographie; l’histoire, la comptabilité 
domestique ‘et commerciale , la botanique , 

Elle.donnera tout! les garanties:désirables'de 
réligion, de moralité.et de capacité. 

S'adresser au Cabinet littéraire cour.de sla 
Caccia Reale sous les portiques de la Foire 
ou au bureau du Risorgimento. 3 





LFO. 


“ 


4.401 

Serravalle . ..{l 4 48 
Novi 5482 
Frugarolo,.. | 5.49 
Alessandria 5 37 
Solero. | 5 50 
Felizzano: -.' || 6 2 
Cerro (2) 3» 
Annone, 6 17 
vASt | È 696] 
San.Damiano. {| 6 47 
Baldichseri (1)ll 3» 
Villafranca. 7 > 
Dusino . 7:20 
Valdichiesa 7.53 
Pessione 1743 
Cambiano. ‘| 7 54 
4: Moncalieri ...;|:8.»-7 
Arr. a Torino || 8 20 










Allgemeine, Zeitung. 
Pesti, Naplò. 
Journal des Faits. 
Le Gonstitutionnel. 


L’Estafette, 
Le Siécle, | 


sHjo=ti 


I 









Torino; 










Moncalieri ;. + | ‘7:44]10:13 
Cambiano. | 7 27/10 25 
Pessione 7.38 
Valdichiesa 7 48]1 
Dusino . . |:8 5/10 
Villafranca. 82411 
Baldichieri (1) 8-20/ 5 » 
San Damiano || 835/11 24}: 
Asti. 8 billi 59 
Annone” . 95/3 >» 
Cerro (2); fata bla 
4 om 
Felizzano . 2 


Solero. 
Alessandria. 
Frugarolo . 
Ova 
Serravalle. Ji 


Ma» _00° 


O 









\vArquata 


vizio di S. M. recita. 
NAZIONALE. — Opera : 
Le quattro Nazioni. 


nella 
mattina 


Monete contro. valuta legale (o Bigli 


na oRO 
‘ “Doppia.\da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana ‘nuova 
= vecchia 
ARGENTO. 


(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 


EKOSO misto. 


Perdita ‘per ogni 1000L. 
(*) 4 Biglietti si ‘cambiano al'pari alla Banca. 








"AI Ufficio 
del RISORGIMEN 
. Sono-da rimettere 
I SEGUENTI G10 


Le Journal de Francfort. 
Il Cortiere italiano di Vienna, 


Le Moniteur parisien. |! 
La Patrie (édition spéciale). 


Là Gazette ‘de France. 
L’Assemblée Nationale. 
La Gazette du Midi. 
La Gazette de Lyon. 
La Nacion di Madrid. 


Corse DA Torino AD ARQUATA, 
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umori a 
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Mu UuUdani aut RODARI 


al atoo 
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per 1 


RNALI Q 


ANNOTAZIONI RI 


anche incaricati 
delserv.o del'‘cor 
riere, non ‘si ‘trafî 
tiene alle. stazioni] 
di Pessione, An$ 
none, Solero, Fru® 
garolo, Serravalle 
1 convoglio 
che parte ‘da Ar 
quata alle ore5 45 
antim, e quello chi 
parte da Torinò 
alle ore 1:45 pomi 
sono, destinati ‘a 
trasp. delle mer 
e quindi debbonod 
trattenersi 
stazioni: ‘per .tuttò! 
iltempo necessarid! 
e manovre è 
per :il»carico ‘e lo 
scarico delle mere) 
— In questi con 
vogli'isi prendono! 
iaggiatori di 2,5 


mercoledì il prim 
{convoglio da 
rino: ad Ar 


ordinario 
2f quata versoTo 
etutli i mer 


OTSA. 


il:2,° convoglia'd 
retto a: Torino 
l'ultimo diretto: 
Arquata, \°0 
Qualoranei giorni! 
{festivi occorra. dil 
fare convogli spe? 
ciali fra Torino è 
5$ Moncalieri; \ver=È 
rannoindicati cons 
appositi avvisi. 
ee va) 

Fra Asti ed ‘Alessandria ‘è stabilito nei 


giorni di' funedìf 
un convoglio «speciale nelle ore infralndicate: 


Teairi di questa sera... 
REGIO. — Opera: :PheeséFeenri:-- Ballo 
), H'eseesto. — Balletto. 1 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser: | 
Il Giuramento, — Ballo: È 
i SUTERA?:+ La compagnia Bassi ‘è Preda reci 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 27 gennaio, 
___—_————_———rr—r—rrrrr_———__——r 
* Pel fine deli mese corrente 


‘giorno prec. 
dopò la Borsa. 


Pel fine del mese ‘prossimo | 
giorno prec. 


nella 
dopo la 


maitina , 


RO 89.50. 


29, 


2 314p.0[00 





di Banca 


Vendita 
:20 {10% 
28.197 
‘79 .| 40 
351 18 
35 


Contrada dell’Arcipescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, i 





er 


TO 


carente 


grande: È 











































































ORARIO della partenza dei Convogli | 
delle Strade Ferrate... 1 





Ro 













nel 































; anlim, vst antim.AI 

Part. da Asli. » « Ore 7. (Part, da Alessandria ore 8 45° 

» Annone a 7415)» Solero... ».8 590 

» Gerro 027.21] Felizzano 13039 120 

» Felizzano  ».7.35| » Cerro ...;)'».9 240 

» Solero . . ‘> 7 46 Annone. .. » 9.300 
Arr. ad Alessandria ‘» 8 JArr. in Asti, (0, 94 


5) 


89.50 | 

















rino 
Tedi 
o di. 
o e 
o ad 


orni 
i di 
spe- 
10 e | 
Ver- 
con 


ere 


50 


sì RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tomo, all’afticio: del Giornale, via dell’Arcivescovado - 


presso» principali 


trai st (Perla Provincie con dii vaglia postali. — Livorno allunporio litra: < 
Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
CRESTE di rd AE Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


AVVISO. | | 
‘Isignori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade con) 


‘tutto il mese di gennaio 


4 


i rinno- 


vai in a te scanso | 
di ritardo nella spedi- | 
zione dei fogli. 


Torino, 28 Lutto. 
ASTAMPA:" 
IL. 
ho precedentemente svolte le con- 


ni per .le quali, nell'interesse dei 
pure siirrgntà è necessario che 


not: stampa che troppo talora dimen- 
le circostanze nelle quali versiamo, per 
darsi unicamente delle sue antipatie e 


> convenientemente la gravità. e 
enza. di ue: “motivi. quia 


esi impor- 
lo abr 


‘e significativo, è appena un mese, 
sia lecito ad alcuno il contestare in 


| ‘mente enunziare, ma che pure siam costretti 
anche nostro malgrado a ricordare a coloro 
che fanno le mostre di averlo. dimenticato, 
er creare nuovi satana e nuove difficoltà 
governo. TIE 

Ma oltre alla ‘tutela dei nostri ‘rapporti 

l'estero, la dignità stessa del nostro paese 
soprattutto l’integrità di quei. principii che 
iemonte ha il nobile mandato di rappre- 
lare e di difenderè efficacemente, sono in 

no grado interessati a che quegli eccessi 
sano: venir infrenati 0 repressì. 

‘Quando mai fu che la verità o il diritto 
Una cosa guadagnassero alla ruvidezza 0 
irbità della forma? Quando mai fu che ‘alle 

ni ed agli argomenti erescesse valore ed 


(cacia lo. stile irritante e provocatore? 0 


è anzi dar segno dì immaturità politica 
attribuire alle questioni di principii il ca- 
‘di questioni individuali, degradan- 

le meschine proporzioni di personalità 

10 meno insultanti ed offensive? Per di- 


i ritoglie senza giusta causa le istitu- 
ja volta concesse - per soddisfare alle 
ssigenze.dei; lempi, sarà necessario 

‘e una filza di epiteti ingiuriosi al 
’individuo nél quale si personifica 
erno? O si dovrà dire violata o dimi- 
Sa della discussione, A la. indi» 


la ‘ragion naturale e la ragion politica 
n tempo consigliano? E non ci sarebbe 
e forse il citare non uno ma molti esempi 


ltro organo della stampa si protesta di 
elle sue lodi.o nei suoi biasimi sceve- 


Mn libertà e indipendenza d’opinione 
i e noi (pop i: con- 


080 A i pure insieme al Ragioni, 


\tanarsì, 
{ cinano. 


Turino, Giovedi 29 


si 16, 

ordinarie e. comuni, ‘concagrono »altre con- 
siderazioni di tanto reale dî tanta evi. 
denza? : 3 È 

In verità che ndi carprebiiatno 
come ‘sì possa sul serio far le mostre non 
‘vedere l'assoluta’ identità ‘di aggi ep- 
‘però la irrefragabile parità di gaso; ìn verità 
che ci senliamo nostro rado condoili 
‘a dubitare della since ona fede di 
un'opposizione che non a. dir gra- 
tuita ad un provvedimento 
tre rispetta nel modo il più assoluto: la ‘vera. 
libertà, mira.a' prevenire l'abuso: che'se’ne 
potrebbe fare, e il quale nei difficili tempi 
presenti potrebbe riescir' grandemente: pre- 
‘giudizievole sino al IC esercizio: di 

"gg 


Sono cinque anni oramai che or par- 


i liamo jai nostri. concittadini il linguaggio 


della: moderazione; sovente esso ci ha frul- 
tate - grandi amarezze; sovente. abbiamo 
viste interpretate a mal fine le nostre pa- 
role, e calunniate le nostre intenzioni, quasi 
per noi la moderazione equivalessse. a mol- 
lezza, o ad abbandono d'aleuno dei grandi 
principi che Carlo Alberto proclamava nel 
1848; ma noi abbiamo sempre portate in 
pace quelle ingiuste accuse, come porteremo 
le nuove che saranno probabilmente il pre- 
mio della. nostra costanza in quel sistema, 
che solo ci può salvare; ma ciò non ostante 
noi proseguiremo a raccomandarlo ai nostri 
concittadini, noi proseguiremo a consigliar 
loro la moderazione , perchè essa fu che 
piena il 1849, e in mezzo a tanta rovina 
delle istituzioni. novelle, mantenne il nostro 
paese. nel pacifico e sicuro possesso delle 
conquiste della libertà; essa è che le con- 
serva e le assicura oggidì in. mezzo ai pe- 
ricoli, che in luogo.di cessare. o di allon- 
si moltiplicano invece; @ si avvi- 


Forti di questa convinzione, che i fatti 
hanno: confermata in modo così luminoso, 
confortati dall’affetto sincero e profondo allo 
Statuto, ed alle libertà che esso ha atluate, 
noi ripetiamo. gli antichi consigli a tutti 
i sinceri fautori del reggimento costituzio- 
nale. Noi ripetiamo loro ‘anche una volta: 


gli è solo colla moderazione, e' colla ‘pru-. 


denza ‘che noi lo! possiamo salvare. è 


E la prima regola della moderazione e 
della prudenza consiste nello astenersi da 


qualunque gratuita offesa verso altrui; da 


qualunque provocazione contro gli Stati ed 
i governi esteri, Epperò astenendoci da que: 
ste, 0 adottando quei provvedimenti che 
siano necessasii ad impedirle, noi non abdi- 
chiamo in nulla la notra libertà, noi non 
compromettiamo punto. la nostra indipen- 
denza; noi non facciamo atto di debolezza 
o di vassallaggio, non ci pieghiamo al ca- 
‘priccio od all'arbitrio d’alcun forte  prepo- 
tenle, ma invece diamo segno di maturità 
politica, diamo segno di vero ed intelligente 
affetto per le libere nostre istituzioni; giac- 


‘chè l'affetto non consiste nell’abusarne e. 


così travisarle e deviarle , ma sibbene nel 
dare opera a che si vadano sempre meglio 
consolidando ,. e nel rimuovere: dalle. me- 
desime tutto ciò che in alcuna; guisa. le 
potrebbe offendere o vulnerare. . 

E questo precisamente’ fu il perisiero che 
ispirò al governo il progetto di legge che egli 


presentava al Parlamento nel prossimo pas- 


sato dicembre. ‘Esso progetto, mentre venne 
favorevolmente accolto dagli uomini schiet- 
tamente costituzionali, e da una parte della 
‘stampa, fu invece fin da principio acremente 
censurato da alcuni giornali. La commissione 
eletta in seno alla Camera chiedeva. spie- 
gazioni, e mostrava desiderio di. qualche 
modificazione al testo primitivo; il ministero 
dava francamente le prime ; e abbiamo ra- 
gione di eredere che tutti gli imparziali Je 
abbiano trovate soddisfacenti ; e al. tempo 
istesso faceva intendere che volentieri sa- 
rebbe venuto. a qualche‘ragionevole termine 
di ‘conciliazione. 

Ma il progetto che l’ onorevole Miglietti 
riferiva sabbato, può esso considerarsi quale 
una proposta conciliativa cd accettabile ? 

Abbiamo già detto schiettamente il pen- 
siero nostro a questo proposito. Non può es- 
‘sere considerato come tale, perchè non ri. 
‘para alcuno degli inconvenienti ai quali 
pure è indispensabile ed urgente di trovar 
un ripiego; ben lungi da ciò, li moltiplica 
‘e li, aggrava. 


, dl quale men- 
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La necessità della richiesta diplomatica 


darà luogo alle medesime contestazioni che 
ora sa spesso, arrestano il corso della! 
legge; la scelta ‘affidata al magistrato d’ap.! 
pelto , alterna le; basi organiche del nostro | 
diritto pubblico, facendo intervenire il potere | 
giudiziario in una questione politica; inoltre! 
è essenzialmenie «ilnsoria , perchè ‘neppure 
forse.ssi. troverà il” umero di elettori neces. 
sario alle. séi estrazioni, cosicchè niuna e- 
sclusione verrà ih sostanza ad aver luogo; 
l'articolo quinto, per” Ciò che spetta ai reati 
di.. religione, offende le più giuste e legit- 


‘time suscettività della maggioranza cattolica; 


la redazione medésima della legge accenna 
ad una grande Wecipitazione nella compi- 
lazione di essa; Mechè vi è detto che sa- 
ranno scelti a diacli: ‘quei soli elettori politici 
che abbiano compiuti 25 anni, e secondo: la 
nostra legge niuno può essere elettore ‘se.non 
abbia raggiunta questa. età.!! 


SENATO DEL REGNO. 


La compagnia di San Paolo, di recente 
sciolta con un decreto ministeriale, ha pen- 
sato di dover ricorrere al Senato per- 
chè nella sua saviezza, decidesse della vali- 
dità (di quell’atto governativo. L'onor. Ca- 
stagnetto: dichiarando non essere mosso nel 
suo dire da :veruno spirito di opposizione, 
nè da preconcetto giudizio, chiede che sia 
dichiarata d’urgenza la petizione. 

Il ministro delle finanze non  contraddi- 
cendo a questo desiderio, domanda solo che 
si faccia avvertito il ministro dell’interno per- 


chè possa difendere in quell’aula l’atto che i 


cade. nelle attribuzioni. del suo dicastero, 
allorquando si. sarà riferita lapetizione, che 
fu senz'altro dichiarata d'urgenza. 

Venne quindi in discussione ‘il bilancio 
allivo per.l’anno che corre. 

Primo a prendere la parola fu il marescial- 
lo della Torre. 

Ommettendo di trascrivere tutte le cifre 
che furono recate dall'onorevole preopinante 
per convalidare l'opinione ‘che ha sulle f{i- 
nanze dello Stato,.e i limori.ragionevoli.che 
questo concetto gli fa sorgere nell’ animo , 
esporremo il più -eoncisamente. possibile il 
suo discorso. 

Il bilancio attivo quale ‘ci è presentato 
dal ministero, ed ‘è votato dalla Camera, dà 


‘un totale di 101,625,129, 28. Le spese al- 


l’incontro ascemdono a centoventi e più 
milioni. Il deficit annuo adunque che risulta 
nelle finanze della nazione è di-20 milioni. 
In due anni questo deficit. sarà inevitabi]- 
mente “di 40 milioni ; la qual somma potrà 
portarsi a 50 milioni senza timore di errare, 
dacchè ‘accadono ogni anno ‘altre spese le 
quali sono imprevedule e concorrono a gra- 
vare le condizioni del pubblico tesoro. 
Questo risultato è inevitabile, ma nello 
stesso tempo è il più favorevole che. pos- 
siamo riprometterci. Giacchè suppone che 
le. rendite presuntivamente stanziate in que- 
sto. bilancio si riscuotano in fatto, La. qual 
cosa’ sono poco ‘tentato a credere, per Ja 
tendenza che abbiamo a cercare di illuderci 
sulle condizioni del nostro Stato. Tendenza 
che avrà fatto accumulare le somme stan- 
ziate nelle categorie , e che la realtà sarà 
per. chiarire di molto inferiori. Ad ogni 
modo quali mezzi si vogliono dal governo 
apprestare per doprire il deficit del tesoro? 
Vuole egli. riparare alla. rovina di questo 
con nuove imposte ? Io dichiaro che questo 
mezzo è impossibile ; imperciocchè quella 
parte del privato patrimonio di cui l' indi. 
viduo potrebbe privarsi a bencfizio della na- 
zione, è già stata dal governo largamente 
tolta, ed oramai la popolazione non può cor- 
rispondere a pagare nuove gravezze.. Unico 
scampo. adunque sono per noi le economie. 
Io scorgo*dal 1790 in qua una tendenza 


«Sempre crescente nei. governi ad aumentare 


le spese dello Stato. In quell'epoca con 30 
milioni si sopperiva. a tutti i bisogni della 
nostra società; bene retribuiti erano i rap- 
presentanti del paese all estero, avevamo 
un esercito florido, ricchi di munizioni e di 
armi glì arsenali. i 

Allora i ministeri che oggi sono olto erdno 
cinque; e con tutto ciò la cosa pubblica 
procedeva innanzi e règolarmente. 

Il crollo maggiore però che abbiano ri- 
cevuto le nostre finanze: è stato nel 1847, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonio, -— Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22 «Tre inesiL, 12, Provinciz: 
--Un anno L. 44.—- Sei mesit.. 24,— Tre mesi L.13,— Trarta ed Estero: 
— Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — Trimestre 44 50, — franco ai con- 
fini. — Un solo Numero cont. 3). — Dirigersi franco di posta alla Direzione 


del Giornale. «— Le snsersioni si 


pagano cent. 20 per riga anticipati, — 


I manoscritti pon saranno restituiti. 


rr IRIS ee 


Num. 1265. 


" 


sperperamento della pubblica ricchezza? Sfor- 
ziamoci a trovarla, e si provvegga. 

Per rispondere al ragionamento posto dal- 
la onorevole maresciallo sopra un terreno così 
netto, e con formole così ‘precise, chiese la 
parola. il ministro delle finanze. Noi ‘non 
dobbiamo certamente illuderci sulle condi- 
zioni del nostro tesoro; molte e gravi dif- 
ficoltà insorgono tutto giorno nel dicastero 
destinato all’amministrazione:: e creazione 
della pubblica rendita: con tutto ciò se non 
abbiamo ragione di rallegrarci , ‘non dob- 
biamo neppure disperare. Gran parte del 
danaro che costituisce il deficit del tesoro 
non è egli diretto ad opere di pubblica utilità? 


Le ferro-vie, del Piemonte, le strade che si 


aprono nella Sardegna non ‘sono “altrettante 
sorgenti di pubblica ‘e privata ricchezza? E 
crescendo ia privata ricchezza, oltre ai van- 
taggi (restringendoci a parlare delle strade 
ferrate.) , che : direttamente. ne ‘ritrae lo 
Stato, non vi è forse un incentivo maggiore 
per l’industria ed il commercio privato, e, 
per logica ‘conseguenza, non si creano nuovi 
mezzi di ben essere pel paese? Se si valuta 
quindi il benefizio immediato che si ricava 


‘dalle opere pubbliche. poste in esecuzione, e 


nelle quali il paese consuma una parte assai 
importante delle sue rendite, egli ‘è abba- 
stanza retribuito per esse ; e più largaiente 
lo è ancora se si pongono in conto i benefizi 
che saran per arrecare col tempo. Né ci. deve 
sgomentare. il pensiero che le rendite dello 
Stato non rispondano alle presunzioni del go- 
verno. 

Le rendite presuntivamente stanziate in 
questo bilancio, quelle cioè che si riferiscono 
alle antiche imposte, sono inferiorial ‘loro 
essere reale; come è accaduto nell'azienda 
delle gabelle, in quella delle finanze, per le 
somme che presuntivamente si. erano stan- 
ziate nel bilancio dell’anno or ora scorso. 

Né tutte le speranze ‘che il governo può 
riporre nella nazione sono esaurite, In Fran. 
cia le imposte rendono un bilione ducento 
milioni di lire. Quando.il Regno Sardo desse 
al.suo governo cento venti milioni possiamo 
noi credere che i nostri contribuenti si deb- 
bano tenere in. peggiore condizione S. con- 
tribuenti francesi? 

Le innovazioni addotte: dal tempo; allor- 
quando tendono a soddisfare ‘ad un bisogno 
sentito dalla società, se cagionano per caso 
ai membri che la compongono un qualché 
detrimento, il danno che. ne consegue non 
può dirsi che apparente , 
dubbio che il male rimane di gran lunga 
compensato dal bisogno che si soddisfa. 
Nel valutare perciò le spese necessarie ai 
bisogni dello Stato non wvuolsi, por mente 
alle. sole .cifre,. le quali per sè o. nulla espri- 
mono, o esprimono troppo, ma. fa. d’uopo 
ricorrere. al fine che: con esse. si vuole 
ottenere. Con questo criterio possiamo en- 
trare ad esaminare se sia giusta e legittima 
l'introduzione dei due nuovi dicasteri, a cui 
alludeva l'illustre maresciallo, e ‘che sono 
quello per la pubblica istruzione .e pei lavori 
pubblici. La qual cosa‘ ci sembra. che non 
si possa contrastare, corrispondendo essi a 


capello a due ‘elementi costitutivi di ogni 


civiltà. Da ciò pure si ricava come le forme. 
politiche degli Stati non Jaiaizonna troppo: 
sulle finanze dei medesimi. 


Dopo una breve interpellanza del senatore. 
Piovera ,. colla quale. ha. domandato «se il | 


governo credesse di dover. istabilire: col 


mezzo di una legge un mazimum. da non' 


potersi, oltrepassare dai. consigli comunali 
nello stanziamento dei loro bilanci speciali, 
si passò alla discussione delle categorie. 

Se ne approvarono 35. 


‘delle ‘sette Isole ; 


mentovata non è che un effetto della legge 
che si vuole promulgare, e nulla osterebbe 
che durassero i suoi effetti anche cessata la 
legge. 
Non furono del resto approvali sostanzial- 
mente grandi cangiamenti al progetto mini- 
steriale, tranne in ciò ‘che riguarda le pro- 
fessioni e mestieri ambulanti, per cui furono 
‘adottate le prescrizioni ch’eransi inserite nella 
legge generale di sicurezza pubblica. già 
approvata dal Senato. 

La maggior parte delle divergenze deb- 
bonsi al poco concerto della ‘commissione , 
la quale studiò anzi il: progetto della legge 
anzidetta che quello del ministero, sopra il 
quale. non intendeva portare da discussione 
della ‘Camera. i 

I ‘signor Fecchio propose ed ottenne che 
gli.oziosi e vagabondi minori d’anni 46, an- 
zichè i minori d’anni 14, si consegnassero 
ai'loro genitori o ‘tutori, onde questi né cu- 
rassero l'educazione. Il motivo che egli ad- 
dusse si fu che le carceri sono, specialmente 
pei giovani, la peggiore scuola di delitti, una 
casa di corrompimento e non di correzione, 
che ivi si addestranò gli accusati ad ingan- 
nare i giudici, a mascherare la verità, a com- 
mettere a man salva i più atroci delitti. 
Certamente il miglior mezzo di prevenire i 
reati consiste nell'educazione, nell'istruzione, 
nell’allontanamento dei traviati dai perversi, 
e per venire più al'‘conereto, in una grande 
riforma delle carceri, anzichè nell’aumento 
della pena. Da quèsti grandi miglioramenti 
sociali, cui non falliscono le cure del governo, 
benchè ancora molto rimanga .a fare, anzichè 
a leggi penali potremo in' avvenire sperare 
una grande CABEANURIO Ha UR reati. © 


(Corrimmgndenza del Risorgimento). 
Corfù, 17 gennaio 1852. 

Alfine le fatiche del nostro illustre compa- 
triotta, il conte Mustoxidis per migliorare la 
sorte delle Isole Ionie sono state coronate di 
un esito felice, almeno in comparazione dello 
stato’ doppio alone antecedente. ‘È ‘vero’ che 
vi. sono stati degl’imprudenti che volevano 
l'impossibile, vale a dire l’unione con la Gre- 
cia; ‘ma ‘il nostro chiaro Mustoxidis, uomo 
di matùra esperienza, ha consacrata ‘la’. sua 
vita a rendere migliori le nostre relazioni 
con il governo inglese. Dopo. aver fatto dei 
passi infruttuosi col Jord: alto commissario 
Howard: Duglas.,. egli si rendeva a Londra 
nell’anno 1839 per ‘sottomettere al. ministero 


‘inglese le doglianze degli abitanti di queste 
non essendovi | 


isole. Munito di tutti i documenti d’appoggio. 


il Mustoxidis li comunicava al suo compa- 
igno di viaggio, il cavaliere Neigebaur, che li 


pubblicava nella. sua opera stampata in Lu- 
sazia, sotto il titolo: La costituzione: delle Isole 


ioni; e tentativi di. riformarla. Quest'opera 
è dedicata. all’illustre. professore d’Atene, il 
‘sig. Schiras} attuale ambasciatore a Monaco; 


I Ionii furono molto contenti che il pubblico 
della Germania conoscesse le loro: doglianze, 
Io Inghilterra il ministro delle Colonie riceveva 
ottiînamente il nostro Mustoxidis e parlava 
nel Parlamento molto in ‘favore dello stato 
ma allora senza frutto, 
‘adesso il ministero attuale è stato così giusto 
da. fare. diritto alle rimostranze. del nostro 
benemerito Mustoxidis. 


TORINO. . 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
| CAMERA DEI DEPUTATI, . 
Tornata del. 28 gennaio. 


Presidenza del cav. Pivetti. 


Si apre la seduta alle ore 2 172. 

Si legge il verbale dells seduta precedente, che 
è approvato» 

Presidente legge una lettera del deputato Nois 
il quale si. dismette ‘dalla carica di deputato, che 


| viene dalla Camera” approvata. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sulla legge provvisoria di 
pubblica sicurezza procedè nella tornata di 
oggi assai più spiccia; onde si poterono vin- 
cere le disposizioni speciali. che riguardano 
gli oziosi e vagabondi, i negozii ambulanti 
e le consegne degl’ inquilini, non ‘ostante la 
insistenza ‘con cui il relatore della commis- 
sione combattè il progetto ministeriale. 

Non ci persuase l'argomento addotio da 
alcuni onorevoli opponenti contro ‘le mag- 
giori pene comminate da questa legge agli 
oziosi. Potendo esse estendersi fino a cinque 
‘anni di carcere , e la legge non dovendo 


quando si instaurava precisamente un nuovo ; aver vigore che, per due, pareva loro che 
regime. Quale è stata la causa di questo | avesse luogo una contraddizione. Ma la pena 


Sineo. La commissione si è riunita onde esami- 
nare le disposizioni dell'articolo 3. su cui ieri sì 
procedeva-alla discussione. L'economia delle leggi 
penali fu ‘messa principalmente: in esame dalla 
commissione, e la stessa ha dovuto rilevare una 
grave sproporzione nelle pene di' repressione: pre- 
scrilte'dalle ‘leggi penali, e questè sancite nel pre» 


sente progetto: Ora ‘è da mettersi in calcolo lar. . 


monia delle disposizioni di leggi, e di non prescri- 
vere una pena per un fatto negativo, per' un vizio 


.l e mon per un reato, maggiore di quella che il'eo- 


dice penale sancisce peri delitti dì peso più grave. 
Quanto prescrive l'art. 3 del ‘presente progetto è 
preveduto dalla legge del codice penale e quindi a 
nome della commissione PRIPESES alla Camera-la 
soppressione dell'art. 3. 

Mantelli sostiene e sviluppa le ragioni della sopi 
pressione proposta. 

Ministro dell'interno. Lo scopo che si prefigge 
il' governo è quello che gli.oziosi, ei ‘vagabondi 
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lee ea 
sottoposti ai-rigori della legge si possano allonta- 
nare dalla loro cattiva: abitudine al vizio ‘che gli 
ha resi indegni del comune consorzio. Se le. pene 
saranno di un tempo breve come si-vorrebbe, e 
nen mica.di una lunga durata, verrà a fallire lo 
scopo che già si prefisse il governo. Un breve spa- 
zio di'tempo non è sufficiente ad abituare ad. una 
vita di lavoro i colpiti dalla pena, non così coloro 
che per due o più anni debbano lavorare o eserci- 
tare uni qualsiasi mestiere: questi. si. abitueranno 
ad.un sistema diverso di quella vita che.chiamerei 
negativa, e la società con piacere riceverà nel suo 
seno come ravveduti molti traviati. Quindi prego 
la Camera a mantenere l'articolo. proposto dal mi- 
nistero. i * 

Depretis. Il signor ministro nel sostenere la sua 
opinione pel mantenimento dell’articalo terzo del 
presente progetto di legge si è impegnato a dimo. 
strare lo scopo a cui tende il governo, ed ha tra. 
lasciato a rispondere sulla disarmonia delle dispo» 
sizioni di legge in cui incorreremmo adottando 
f’articolo terzo nel quale si stabiliscono per gli o- 
ziosi-pene molto maggiori, che le leggi penali non 
decretano contro:rei di reatî di ‘vero significato , 
mentrecchè l’oziosità è un vizio. deplo1abile,, ma 

‘non acquista unquemai il carattere di reato, Così 
vedremmo un inquisito di furto semplice, cioè di 
un réato grave, punito ‘da tre a sei mesi, e in caso 
di recidiva aumentata la pena non più del doppio ; 
e un ozioso sottoposto anche non recidivo a pene 
molto maggiori. Ripeto, che non mancano le 
leggi'punitrici, ma non sono esse che moralizzano 
la società; bensi l'istruzione, la morale: È d’avver: 
tirsi puro l’altro inconveniente pei minori.,;i quali 
pel disposto dell'articolo terzo, non potrebbero es- 
sere richiamati dai genitori prima di sei mesi d’e- 
spiazione di pena, cosa veramente non giusta, nè 
utile, per cui appoggio Ja soppressione progettata 
dalla:commissione. 

Ministro dell'interno: Verrà il ‘tempo che in o- 
gni carcere sarà attivato un lavoro qualsiasi, e gli 
oziosi rinserrati avranno colle pene di non breve 
durata un mezzo ad apprendere, e ad abituarsi al 
travaglio. Che per i minori non possano essere ri- 
chiamati dai genitori prima di sei mesi, ciò è nel 
caso; di provata recidività, la quale è un effetto 
della negligenza dei genitori. 

Sineo. È vero, o noche con le leggi parziali non 
dobbiamo sovvertire le Jeggi generali? Se. questo 
principio affermativamente lo adottate, la soppres- 
sione propostà è una conseguerza logica. Nè può 
avvenire diversamente senza incorrere in gravissi. 
mi. inconvenienti. L'ozioso è :spregevole nella so- 
cietà, la quale Io riguarda come un vizioso, ma il 
ladro è riprovevole sotto qualunque rapporto, ep- 
pure l’atrocità delle pene pel primo, e la mitezza 
delle stesse pel secondo, certamente faranno deter- 
minare gli oziosi al'furto dal quale ne ricavano un 
qualsiasi vantaggio, e una pena minore. È un pa- 
radosso condannarsi un ozioso o vagabondo a due 
anni di carcere, e un ladro a tre mesi della stessa 
pena. Quinti la commissione ‘spera che la Camera 
‘vorrà sopprimere l’art. 3. 

Agnes appoggia la commissione. 

La: Camera approva-la soppressione dell'art. 3. 

« Art. 4, Le pene sovra stabilite pel caso di re- 
cidiva sono ugualmente: applicabili ai vagabondi. » 

Sineo. Adottatasi dalla Camera la soppressione 
dell'articolo terzo, è conseguenza logica di soppri- 
mere anche il quarto, il quale si riferisce al terzo 
nom più esistente. 

La soppressione dell'art. 4.è adottata. 

e Art. 5. Ale pene stabilite per gli oziosi € va- 
gabondi andrà sempre ‘annessa ‘quella. di essere 
sottoposti alla sorveglianza della polizia. per quel 
tempo che verrà dal tribunale-ordinato fion però 
mai minore di; un anno, » 

Sineo. La commissione emenda l'articolo nel 
modo «seguente: sopprimere Je parole per. quel 
tempo che verrà ecc., e sostituirsi ai termini del: 
l’art.52 delle leggi penali 

Bertolini. La sorveglianza di polizia è una mi- 
sura rigorosa ché può essere commutata in prigio- 
nia nei ‘casi di trasgressione per parte del sottopo- 
sto; e credo doversi eliminare. 

Singo mantiene il suo emendamento. 

Bertolini. L'srt. 5 si riferisce ai recidivi, quiadi 
deve specificarsi colle. parole în caso di recidiva. 

Ministro dell'interno. La sorveglianza della po- 
lizia in reati contro la sicurezza pubblica non deve 
restringersi ai casi di recidiva, ma dev'essere estesa 
a tutti i casi. 

Gastinelli. L'intenzione del governo è uniforme 
a quanto. dice l'onorevole Bertolini cioè che 1a 
sorveglianza della polizia deve riguardare i. reci- 
divi, e l'art. 4 or soppresso ne mostra lo spirito, 
poichè in esso si parla di pene stabilite pel.caso 
di recidiva; e.nel 5 in discussione si ‘rapporta ài 
recidivi. 

Bertolini. Sostiene il suo emendamento. 

Agnes. A:questo; articolo. io. credo doversi fare 
due emendamenti, cioè alle parole: andrà sempre 
annessa sostituirsi un espressione facoltativa po- 
trà essere annessa, è all’ulliina dizione non però 
mai minore di un anno dirsi per un tempo non 
maggiore di tre anni. 

Su tali emendamenti prendono parte alla discus- 
sione. De Pretis, Agnes, Giannone e il ministro 
dell'interno, e indi la Camera adotta V’art: 5 eosì 
espresso: « Afle pene stabilite per gli oziosi, e per 
i vagabondi. in caso. di recidiva, andrà annessa 

quella di essere sottoposti alla sorveglianza della 
polizia aì termini dell’art 52 delle leggi penali. 

« Art. 6..Quando. un ozioso 0. vagabondo mag- 
giore:di età: scontata;la pena ricadesse nello stesso 
reato potrà. essere condannato alla relegazione, od 
alla pena del carcere per tempo non minore d'anni 
cinque, » 

Agnes. Propone sopprimersi Ja relegazione come 
pena di crimine. : 

Ministro dell'interno. Accetto una tale soppres- 
sione, ‘ 

I deputati De Pretis, Sineo, Pallieri sostengono 
che la pena degli anni cinque è ardua, e: non do. 
versi estendere al di la degli anni due, tante più 
onde non venire in antinomia coll’economia, delle 
leggi penali in! vigore. 

Agnes. Dimostrando l'armonia, delle. diverse di- 








| sposizioni emenda l'art. 6 come segue. — Nel caso 
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IL RISORGIMENTO — 


iii. 


Î SE a 
di-seconda od ulteriore recidiva. la pena del car-- alla commissione per un nuovo esame. 


| cere pel maggiore di.età potrà estendersi sd anni 
.j cinque. » 

La Camera approva. n 

Angius. L'art. 7 parla di minori agli anni 44, 
io. propongo di considerarsi i minori suddetti sino 
agli anni 18. 

I deputati Franchi e Mantelli si oppongono, e 
la Camera adotta la ‘proposta; ma il deputato Tec- 
chio con vigore dimostra la necessità di estendersi 
ai minori degli anni 16 ‘e dopo che fa un qua- 
dro delle carceri e ?dei danni che soffre la. mo- 
ralità nelle stesse. La Camera adotta la proposta, e 
l'art. 7 così emendato. 

Art. 7. 1 minori d’anni 16 che si trovassero oziosi 
o vagabondi, saranno per. la. prima voltà conse- 
‘gnati ai loro genitori o tutori che passeranno sot- 
tomissione di attendere alla. loro educazione. pro- 
fessionale. 

la caso di contravvenzioni i genitori e tutori 
potranno essere condantati ‘alla multa da lire 50 
alle 160.0 al''carcere da uno a:tre mesi, ed i mi- 
nori fatti ritirare in. uno stabilimento pubblico 
| di lavoro, siachè ‘abbiano appreso un mestiere 0 
professione. 

| | Così parimenti saranno fatti ritirare quei minori 
ì quali non ostante la cura dei loro genitori o‘tu- 
tori, non vogliono darsi a:stabile lavoro. 

Qualora detti minori siano privi di genitori od 
altre persone che possano rappresentarle legal- 
mente, saranno fatti come sovra ritirare. 

Potranno però essere richiamati da persone ido- 
nee e probe nelle forme stabilite dall'art. 455 del 
codice penale; È 

Pel rilasero 0 rinvio dei minori provvederà som- 
mariamente il tribunale di prima cognizione, 

Delle professioni 0 negozi ambulanti. 

Art. 8. Nessuno potrà senza licenza dell’autorità 
di sicurezza pubblica del comune in cui è domici- 
| liato, andare in giro.in altri comuni, e specialmente 
sulle fiere, sui; mercati, od alle ‘cascine segregate 
pel commercio ambulante di chincaglieria?, di zol- 
fanelli ed ‘altre. merci, e pel mestiere di vetraio, 
calderaio, stagnaio e simili, nè vendere sulle piazze 
o per le vie, candelette, scapolari o divote imnia- 
gini, paste, confetti o liquori, nè ‘farla da sensale 
od intromettitore ambulante, (0 servitore ‘di piazza 
e simili. 

La licenza è valida pel corso di un anno dalla 
sua data. 

Sineo. Invece del precedente articolo, la com- 
missione propone i ‘seguenti: 

Art. 8; Chi vorrà andare in giro pel commercio 
ambulante di chiacaglieria, di zolfanelli, stampe od 
altre merci, 0 pel, mestiere di vetraio, calderaio, 
staguaio e simili, o vendere sulle piazze e per le 
vie, candelette, scapolari, od immagini, paste, con: 
fetti o liquori, o: farla da. sensale, od intrometti- 
tore ambulante, o da servitore di piazza ,;dovrà 
farsi inscrivere annualmente. in apposito registro 
nel'luogodi suo domicilio, e munirsi di un estratto 
autentico di sua iscrizione. 

Questo registro sarà tenuto dall'ufficio ‘di sicu- 
rezza pubblica locale. di 

Approvato. 

Art. 9. L'iscrizione ‘potrà essere ricnsata alle 
persone menzionate nell'art 460 del codicé penale. 

Approvato, 

Art. 10.-I forestieri duvranno' ottenere ‘unta li- 
cenza per iscritto  dall'intendente della provincia, 

Tuttavia entro dieci chilometri dai ‘confini dello 
Stato, in occasione di fiere, 0 ‘di mercati, basterà 
pei forestieri la licenza del sindaco. 

Art. 14. Il'certificato d’ iscrizione e la licenza 
sono validi pel corso ‘di un anno dalla loro data. 

Essi potranno ‘peraltro in caso di “abuso per 
parte dell’esercente essere rivocati dall'autorità che 
(li ha rilasciati o dall'autorità superiore di pubblica 
sicurezza. Appr. ; 

Art. 12. 11 certificato e la licenza dovranno rea» 
dersi ostensibili a semplice ‘richiesta degli ‘uffiziali 
e:degli agenti di pubblica sicurezza. î Ì 
i Se l'esercente rifiuterà di darne visione,ise:alle- 
gherà di non averli presso di sè, o di averlì smar- 
riti, o presenterà documenti che non gli apparten- 
gano, o confesserà di esserne sprovveduto, potrà 
venire immediatamente ‘arrestato per essere pre- 
sentato all'autorità di pubblica ‘sicurezza del luogo 
ove ne seguirà l'arresto. Appr. 


Art.(13. Gli arrestati per aleuno dei motivi -s0- 
praccennati, saranno dall'autorità cui sono presen- 
tati, secondo le circostanze, diffidati di non più 
esercitare senza la prescritta iscrizione. o licenza, 
O rimessi al giudice di mandamento, 

































ll'giudice cui fossero rimessi sul verbale redatto 
dagli arrestanti, e vidimato dall'autorità locale, po- 
trà, sentito l’arrestato nelle sue. risposte, e; non 
adducendosi da esso legittima scusa, condannario 
‘senza altra formalità d’atti, ad un'ammenda esten- 
sibile a tire quindici per la prima volta , ‘od'anche 
agli arresti estensibili ‘are ‘giorni. 

Il. giudioe. notificherà. all’affizio. di. pubblica si- 
curezza la sua sentenza, e questo, ove occorra, 
potrà avviare l’arrestato in patria con foglio di via 
obbligatorio. 

Alla pena degli arresti saranno sempre condan- 
nati i recidivi, e coloro che in contravvenzione al 
i diffidamento ricevuto avranno; continuato illegal: 
mente l'esercizio. Approvato. 


Art, 14. Saranno puniti con pene. di polizia co- 
loro che.avranno ad altri rimesso il proprio certi. 
ficato, 6 la propria licenza per farmtè ‘uso, e coloro 
che faranno uso del' certificato 0% della licenza al: 
trui. Approvato. 

Delle consegne degli inquilini. 

Art, 15. Nelle città, capo-luoghi di provincia, 0 
la-cui popolazione eccede le 10 mila anime, sarà 
obbligatoria ta consegna all'autorità politica di tutti 
gli inquilini di una casa;tale consegna sarà fatta 
a diligenza dei padroni, i quali in caso di) ommes: 
sione saranno condannati per. .la prima, volta, al: 
l’emenda di lire 45. 

In tal caso di recidiva potrà l'ammenda estendersi 
a lire 50. . i 

Tale (consegna ‘sarà futta'all’autorità politica lo< 
cale; 


ì 
| 
| 


| 


La Camerà approva il tinvio. i 
La seduta è sciolta alle ore 5 12. 


Ordine del giorno di domani. 
Seguito della discussione sulla legge di sicurezza 











pubblica. EI # 
NOTIZIE DIVERSE. 
DFALIA. 
ELEZIONI. 


Collegio di Cicagna. — Avv. Francesco Gu- 
glianetti. 





Torino. — La direzione della società pro- 
motrice delle belle arti in Torino pubblicava 
teste. la relazione delle deliberazioni: state 
prese nell’ ultima adunanza generale dei soci. 
Appare dalla medesima che 1’ attivo per 1’ e- 
sercizio del 1851 fu di 22,684 80, delle quali 
se ne spendevano 17;210 in acquisto di capi 
d’arte per formare premii da destinarsi ai 
socii. La qual somma, aggiungendo a quella 
di Il. 24,125 spesa dalla Famiglia Reale, dal 
ministero dell’ interno e da altri benemeriti 
soci in occasione della pubblica esposizione, 
da'un totale. di 41,335, consacrate nel 1851 
per cura della società a favore delle ‘belle 
arti. In tale ciicostanza.la direzione , dietro 
la proposta. fatta dalla commissione stata ir- 
caricata dell'esame speciale dei conti , veniva 
eccitata dall’ adunanza ‘ generale a stùdiare il 
modo di provvedere allolstabilimento perma- 
nente di un apposito | 






ale per le ‘esposi- 
zioni; e noi, conoscendò per prova lo. zelo 


della direzione nel procurare il miglior van 


taggio degli urtisti e dell’arte, siamo persuasi 
che,essa nulla. Jascierà diintentato per ridurre 


8 






a compimento un: tale; Wwoto.; unico. mezzo 
questo ,. a parer nostro .;} per rendere piena- 
mente proficua e decorgsa questa utilissima 
istituzione. 3 

Intanto. siamo in grado di annunciare fin 
d'ora che la pubblica esposizione avrà ancora 
luogo per quest'anno nell convenientissimo lo- 
cale ‘del ‘Pallacorda , c che si darà principio 
a' dì 31maggio, second& festa di Pentecoste. 

Criamserì , 27 gennaio — Il ‘sig. Bachet, 
nuovo deputato di Anneey , ha ‘indirizzato la 
seguente lettera ai suoi elettori: | 

« Signori, avendo notiz 
tato che voi mi avete cobferito colla. vostra 
votazione del 20 corrente che mi nomina 
deputato al Parlamento nazionale ,. il primo 
bisogno che io sento è quello di ringraziarvi 
della fiducia da voi mostiatami, il secondo è 
di dirvi come io a questa' fiducia intendo ri- 
spondere. 

« Sotto l’influenza dello spirito reazionario 
che oggi ne viene dalla Francia, le frazioni di 
partito si sono fuse da noi; le suddivisioni di 
idee, politiche sono insensibilmente scomparse 
ed ormai non restano in presenza più di due 
campi estremi e ben definiti; uno che sogna 
l'abolizione del regime parlamentare, la ripri» 







dell’onore inaspet- 


‘stinazione del principio d’autorità pura, l’an- 


nullazione dello Statuto; l’altro che combatte 
energicamente per il mantenimento della forma 
rappresentativa, del principio di discussione, 
del ‘patto fondamentale, e che spera col tempo 
far derivare da questo principio tutte ‘le icon- 
seguenze e tutti i progressi che con diritto sì 
può aspettare. 

« Non fa mestieri, signori, di dirvi che io 
altamente mi pongo da quest’ ultima parte e 
che consacrerò al suo trionfo tutte le mie 
forze ‘e tutto il mio animo, 

« A parte della sfera puramente politica, 
altre questioui debbono fra poco essere sot- 


tomesse al. Parlamento, le quali ‘in sommo. 


‘grado. interessano l'avvenire. amministrativo, 


commerciale, industriale e agricola di Annecy. 
Tali sono la quistione provinciale ,, quella 
della. strada ferrata. ecc. ‘Tutto il mio zelo, 
lutti i ‘miei sforzi Si convergeranno, senza ri- 
serva ‘alla soluzione di queste questioni nel 
senso più favorevole ‘agli interessì della ‘nostita 
provincia. 

© .Peritutto dite in una parola, signori; io 
mi, ricorderò che Annecy è(fra-tutte una città 
liberale ad mn tempo e sndustriale; io met- 
terò tutta la mia gloria a rappresentarla de- 
gnamenle sotto questo doppio rapporto. 

Torino, 24 gennaio, 

F. Bacuer, dep. d’Annecy. 

— Si legge nel. Patriote Savoisien: Il con- 
siglio niunicipale di Ciamberì non tarderà ad 
occuparsi dell’ importante questione del foro 
dell’ Epine. Qui sta tutto APavvenive ‘di Ciam- 
berì e della’ Savoia‘ senza di “ciò nessuna 
strada ferrata; ciò è quanto: dire che la no- 
s#a: municipalità ‘;non deve indietreggiare dit 
nanzi a messuni sacrificio, MA deve occorrendo 
fare sforzi disperati. Essattiene: nelle sue mani 
i destini della. città. Fra quindici anni Ciam- 
berì sarà un villaggio o una città di 30. mila 
anime, Bisogna, sciegliere, 

fn una questione di quest’importanza egli 
è indispensabile che la commissione che sarà 
incaricata dell’esame di questo affare faccia 
un lavoro ‘ coscienzioso, minuto e completo. 
Ci sembra non vi sia tempo da perdere; la 
compagnia Henfrey da ‘ana’ parte è Ginevià 
dall'altra, si occupano | attivamente di questa 
ferrovia; 





Giannone propone che questo articolo - sì rinvii } 


l'ciato della ‘strada ferrata. ere Narori, 19 gennaio: — S. M. il re ha p 
oa sieduto stamane al consiglio ‘di Stato, | 
Lomrarpia. — Leggesi nella parte ufficiale]  _ Ne] giorno 5 del’ corrente mese pass 


qa i arresto in fortezza; ad Agostino conte 


bre 1850 alla pubblica forza , e dell’ interfe- 


trovasi in permanenza ad Este onde giudicare 
| sione nelle condanne: di morte. 


i giorni che. viene eseguita qualche sentenza ca- 


| mattina nell'atrio del palazzo del'S. Monte dì traente a ‘inotivo’delle circostanze’ eccezio 


ann 









Pietà seguì alla pubblica vista il bruciamei 
della somma di scudi 67690 di carta -monet 
‘° (Giorn. di Roma). 


Egli è dunque.urgente per la città di pren- 
dere una determinazione in ordine’ al foro, 
perchè questa determinazione è ‘di natura da 
influire sull’opinione del governo è sul trac-| 





























































della Gazzetta di Milano del 26 corrente : 
S.M. imperiale reale apostolica:si è graziosa- 
mente TA sovrana risoluzione. del 18 
corr.di condo in via di grazia il resto della 
# » . . 
pengrad dugllo: acomelli; di Treviso stato 


condannato . per tro tradimento a cinque 


‘all’altra vita. nel monastero claustrale delli 
religiose di Santa Maria del Carmine in Avel 
lino, la. religiosa professa suor Maria Bene 
detta (di Gesù; nel secolo Mariagtonia Jandolo 
nata nel. 20 agosto 1748; e quindi dell’età di 
103 anni, 3 mesi e 46 giorni. 







-- Nel giorno 9 di questo. mese. alle ore 
e mezzo ed alle 11 pomeridiane s’intesero inò 
Melfi due: scosse sussultorie 1 di terremoto, di 
varia intensità ed accompagnate dal solito 
rombo. Ognuna: durò circa treiminuti secondi, 
senza che alcun danno avessero, arrecato. 

Inhnocua fu pur altra che #intese il giorno. 
11 all'ora una.e mezzo pomeridiana, abben- 
chè durasse ‘circa ‘sei secondi ‘è fosse abba- | 
Stanza forte. Essa: fu da principio sussultoria 
e poi ondulatorià.  (G. Off. delle Due Sicilie). 


© 


Gu ri ditWerona stato condannato all’ e- 
gual pena ome gravemente ‘indiziato dello 
stesso crimi a Vatichindo cav. Lutti, 
pure di Ve o condannato per crimine 
di occultan un anno ‘di arresto in 
fortezza: 










VeneziA, 25 gennaio. — Leggesi nella Gazz, 
di Venezia la seguente sentenza. 

Antonio Mecenero di Crespadoro , distretto 
di Arzignano, provincia di. Vicenza, d’anni 25, 
nubile, disertore del reggimento fanti ntin.16, 
































ESTERO. 
NGHILTERRA: Low, 23 gennaio 
Scrivono all’Indépend. Belge. È 
. Teri sera il conte de Granville; nuovo mini. @ 
| stro. degli affari esteri, ha inatigurato con una È 
prima serata la serie di ricevimento che’ sua È 
eccellenza  intende...dare durante: la stagione 3 | 
che si avvicina. La prossima apertura del Par - È 
lamento, il soggiorno della corte a Windsor, 
gli importanti avvenimenti che probabilmente 
segnaleranno la sessione che sta per aprirsi, 
hanno provocato il ritorno di un gran numero 
di persone, le quali ordinariamente non ritor- 
nano così. presto in città, Non deve dunque 
sorprendere se le sominità aristocraliche, la 
maggioranza dei diplomatici "esteri residenti È 
a Londra: e una numerosa schiera di uomini è 
eminenti. per diversi titoli ingombrassero ieri. 
Sera le. sale di lord Granville. Il palazzo ‘che. 
abita questo ministro non è forse così sontuoso. 
come quello di lord Palmerston; ma le sale 
sono vaste ed. eleganti, Gli onori del ricevi- 
mento sono stati fatti con un’ affabilità piena 
di prevenenza da sua eccellenza, e: con usi 
grazia, un'amabilità squisita dalla contessa: di 
Granville. 









































































































































di opposizione armata, fatta il;di 10 settem=} 


zione , in quella ‘occasione ‘commessa, della 
guardia di sicurezza, Pietro Ceolato e. con- 
vinto (legalinente, per concorso di circostanze, 
del.grave ferimento, perpetrato; con. arma: da 
fuoco: il 25 maggio 1851,. in Vito Pelizzari, e 
dell’uccisione, pure. con arina da fuoco, ese- 
guita il 14 giugno 1851, in Matteo Lordan, e 
dato pure a sospetto d’altri fatti violenti e di 
rapine, venne dalla commissione. militare, 
oggi radunatasi in pleno per ordine di questo 
comando, statariamente condannato, ad una- 
nimità di voti, a senso degli articoli di guerra 
num. 18 e 30; in corrispondenza col proclama 
10. marzo 1849. di. S. E. il feld-maresciallo 
conte Radetzky, alla pena di morte, da \ese- 
guirsi. colla forca ; la quale sentenza, rasse- 
gnata al sottoscritto , venne confermata ed 
eseguita quest'oggi alle 3 pometidiane. 

Dall'i. r. comando militare della provincia, 

Vicenza, 20 gennaio 1852. 
Il colonnello C. vi Fesretics. 















































Venezia, 17 gennaio. — Scrivono al Cor- 
riere Italiano: 

L’ex-ministro del’ commercio, signor barone 
de Bruck, partì li 14 da Venezia; ove  tratte- 
nevasi per proprii affari privati. 

Le violenze ed'aggressioni notturne che ven- 
gono, esercitate nella provincia di Padova a 
danno dei contadini che abitano sparsi per la 
campagna, non vanno ancora cessando. 





Lady Granville è una bella e giovine dò na | 
che ha il talento di ‘piacere a tutti quelli che, 
hanno la fortuna di accostarla, D’ origine. 
francese, questa seducente persona parla l’in4y 
glese con una perfezione rara, senza però averi 
intieramente perduto l'accento ‘della’ sua Tin 
gua. natia. lo mi rifugiai in un cantuccio, 
di là/esaminava. quel concorso che sempité. 
passava e ripassava. lo. passerò sotto. silenzi 
una folla di potenze Lritanniche, fondo obbli 
gato di qualunque-ricevimento ‘ di questo ge 
nere. Fra il corpo diplomatico io ho ossers 
vato il conte Walewski, ambasciatore di Frane 
cia, il barone de Brunow ministro di Russia; 
il ininistro: di Prussia, il marchese d’Azeglio,; 
ministro di‘Sardegna e parecchi altri. 


Quindi ‘è ‘che l’i. r. commissione militare che 


speditamente ‘simili reati, procede senza remis- 


È rimarcabile, che neppure in quegli: stessi 


pitale, e per solito contro parecchi individui 
in una volta Ja sicurezza del paese ‘venga ri- 
spettata. : 

Si racconta, (e la cosa pare probabilissima), 
che a quattro: malfattori, che dovevano ‘il 
giorno dopo la condanna subire Ja pena di 
inorte, l’imp. ‘reg. comandante militare, ‘era 
intenzionato di comniutare la ‘pena ‘a 20 anni 
di ferri. Nello stesso giorno accaddero diversi 
assassinii in luoghi non molto. distanti; onde 


Lontano due passi dal ‘tappresentatite del 
presidente della repubblica francese trovavasi ! 
l’autore esiliato; della | Storia i del consolato e 
dell'impero. Il: signor Thiers è stato l'oggetto | 
di. omaggi universali, e io ho visto uomini di © 
tulti i partiti affollati intorno a lui. La pre- 
senza del ‘celebre istorico nelle sale di lord. | 
Granville non è una circostanza: del. tutto vil 
significante nel momento în cui il governo. in- È 
glese è ‘assediato da istanze vivissime intese ad 
ottenere ‘lPespulsione dei rifugiati politici, Que- 
sto fatto è iî ‘armionia ‘col sentimento inglese È 
sopra “codesta quistione. Qui si dice ‘ché ce 
dere. alle suggestioni estere, a. questo propo 
sito, sarebbe ‘entrare in una via nella quali 
sarebbe materialmente impossibile di perse 
verare, per poco che' l’ era, rivoluzionaria. sì 3 
perpetui sul continente. 


il comandante fece eseguire inimediatamente 
la sospesa condanna, colla ‘ferma intenzione 
di non far più grazia a nessun-reo di simili 
delitti. i 

P. S. Il treno delle merci che partiva que- 
sta mane da Padova. s’incontrò vicino a Vi- 
cenza “colla prima corsa di passeggieri prove- 
nienti da Verona, L'urto fu così potente, che 
una macchina si spezzò e due signore ripor- 
tarono gravi. contusioni. 





Stiro Romano. È Si legge in una corti- 
spondenza del 16 gèunaio ‘inserita nella Gazz. 
d’ Augusta, che le truppe austriache saranno 
diminuite negli Stati. pontificii. Una! batteria 


do L'inglese sì domanda: chi è e chi non 
rifugiato politico. H principe Luigi 0 i prine 
cipi d'Orléans? Il principe di Prussia o il si- 

zl } 

















di campagna stanzionata a Forlì ha abban- 819 de Metternich ? Il generale. Narvaez.. 0 i 
donato il territorio del. papa , e due squa- ‘Espartero, il TODI Guizot o il signor‘ Thiets; “s é 
droni di cavalleria \che si trovavano. a. Sini- {8 chi di questi bisogna vietare .il soggiorno “Î t 
gaglia furono traslocatia Forlì, mentre un’al- nell'Inghilterra? Il suo buon senso, la sua e- | Ì 
tra batteria di campagna sì ritirerà da Ancona | QUità e il suo cuore gli rispondono”, che ad 3 
a Bologna. nessuno si dere vietare, L'inghilterra deve || ] 
Il corrispondente vede iu questo una prova CISEDO, LR sempre stata , la terra ospi- 1 
che i recenti avvenimenti in Francia non de- tale dove trovenanno PEDOGGIO PE, protezione i 
stano ‘alcun tiinore’ di guerra al’ governo tutti, quelli che sono perseguitati dall'odio: dei È 1 
ATTRA SVI RAI partiti. Presso;una nazione che professa quasi. | Ì 
rano piuttosto ‘additare ad ‘un concentra- |! culto per. IPER Romani di Stato, che. I 
mento di'forze pei essere pronte a qualunque ner Vede atro mi 1 Servizi, resi al. paese, ? 
evento: i i senza distinzione d'opinione, presso la quale! 1 
Il reggimento» delle uardie svizzere for- RL simerta_ Individuale ‘ Ì 
mato; dal. generale. Kalbermatten quarido era Î Da Li a Aa icato, OE sì troverà mail 1 
ce I È O o patia per ‘misure dettate il più delle volt I 
ministro. della DROEtna il quale però conta | dalla paura’ piuttosto élie dalla sana ragione fi 
appena, 600 uomini, è stato traslocato! da Forlì D'altronde , ‘in mezzo alla tranquillità di culi ; 
a Macello, Si. teme. che. in conseguenza di | gode I’ Inghilterra, non. stima che per i d 
ciò.sì aumenteranao le, bande. di, ladri e. le Joro giusto, valore è i ‘eambiamenti ‘istantandil È 
grassazioni in quelle parti, e; specialmente sulla ' che si operano, nel (continente. - x 
strada postale da Cesena a Faenza. Certo è che si eserciterà ‘una sorveglianza i 
Sì attribuisce quel traslocamento alla cir- ma nessuna espulsione, nessuna Persecuzione I i 
costanza che il cardinale legato delle Marche Quest’idea ripugnerebbe agl’Inglesi. È 
preferisce di avere a Macerata una guarni- Io mi propongo di vedere da Vicino : tutt ti 3 
gione pontificia anzichè austriaca. ‘questo mondo politico nella prossima n s 






Roma, 23 gennaio: — Alle ore ‘14 di ieri. ne là quale ‘promette di ‘essere ‘molto ate 



















9 par EM E 


DI REATTORI AIRONE LAI 





ato di vedere e di sentire; 

NOIA. — Il Moniteur del 25 pubblica 
ia mane diversi detreti: 4. Abrogazione 
ecreto. provvisorio. relativo: agli antichi 
titoli di nobiltà. 2. È aperto al ministero dei 
lavoti pubblici per l'esercizio. del 1859, in rim- 
azzo d’una somitia eguale rimasta senza im- 


piego nel 1851 un credito di 2,950,000 franchi 























































spaventati. della) sua nomina!) 





Il'nuovoguardasigilli signor 





di cinta attorno Parigi, e di 1,630,000 per ‘la 
ada ferrata da Lione ad Avignone. 3. Aper- 









dei lavori della parte di strada’ ferrata dels. 
Ilfovest, compresa tra ‘Maus ‘e Laval. 4. Prot 
mozione al srado di commendatore cnell’or- 
dine della Legion ‘d’onore; del signor. Davi.li 
9 Stefano, ministro plenipotenv ario, presidente 
" della jconfevenza sanitaria \intemazionale. Il 
signor David Giulio Francesco, segretario della 
‘conferenza, è nominato ‘cavaliere nello stesso 
ordine. sa 
‘“— Da ‘una corrispondenza parigina dell’In- 
i dép. Belge togliamo la parte seguente: 
“La creazione d'un ministro di Stato è pure 
‘copiata dall'impero, per semplificare i lavori 
e accelerare la spedizione degli ‘affari. Chia- 
‘allora. ministro‘segretario di Stato. Gli 
altri ministri designavansi, senza quésta qua- 
| lificazione; dal nome del dicastéro che am- 
ninistravano, ministro dell'interno, della‘ guerra 
c. Il ministro dellagiustizia solo aggiungeva 
suo titolo: quello di gran giudice. Il mini- 
p segretario di Stato ‘era veramente l’uomo 
confideriza dell’imperatore. Spesso. aveva 
solo il segreto del pensiero del padrone 
‘grandi affari. Tutto il lavoro dei diversi 
\imistri passava per Te. sue mani; egli eta 
(giudice di quanto richiamava l’attenzione per- 
| sonale dell’imperatore; riempiva presso a poco 
nell'ordine civile: e-amministrativo ‘le funzioni 
importanti; ‘attive, cariche d’un’immensa  ri- 
ponsabilità, che erano confidate, nell’ordine 
ilitare, al maggior generale della grande ar- 
mata che l’imperatore comandava in persona. 
Le 'attribuzioni del nuovo ministro di Stato! 
‘non assorbiscono già tanto ciò che havvi d’im- 
portante nelle attribuzioni degli altri ministri. 
Sotto. l'impero: non v'era consiglio dei. mini- 
strì. Gli awministratori dei varii dicasterà mi- 
‘nisteriali non erano ‘punto membri. del gabi- 
po | netto; ‘non erano che capi di servizio. L’im- 
(peratore non comunicava d’ordinario con essi 
che per mezzo del ministro segretario di Stato, 
nè conferiva personalmente con ciascuno di 
essi che per.gli affari del ‘suo servizio: i; più 
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titi. politici. Affabile ‘del 
e generalmente amato e stimato, 





la seguente’letterà : 
Parigi, 23 gennaio, 
Sig. ministro, 5 


dal.2 dicembre ultimo. 


impossibile di accettare. 









Moniteur. aaa 
Aggradite sig. ministro ecc. i 
Al sig. di Casabianca, ministro di Stato. 












mini ‘presso ‘a poco identici. 


queste dimissioni. . 
RAI 


conservato, come. consta: da. uno: dei paragrafi | raccomandazione, ‘una petizione dei cattolici 
‘del decreto che determina le attribuzioni del | di Nyon, che chiedono che sia loro restituita 
Ministro di Stato. Tuttavolia le ‘attribuziont‘di | la libertà dell’esercizio del proprio culto, Esso 
questo sone ancora assai ‘considerevoli, (per | ha inoltre accordato amnistia al condannati 
farne il membro. principale del gabinetto » il politici del Sonderbund, colla sola condizione 
più intimo. depositario ; della: confidenza del: che dichiarino volerne godere. il beneficio. 
capo ‘dello Stato, l quale lo ‘incarica della (Gazz. Ticinese.) 
«isua corrispondenza coi diversi ministeri. » |...» i 
Cid basterebbe forse per spiegare il' rifiuto di . AUSTRIA, sr Vienna, 21 gennaio. — Il mi. 
cettare. questa superiorità gerarchica, fatto. ciro. della giustizia barone Carlo Krauss ha 
‘uomini politici, come i signori Fould e { data ieri la sua dimissione. Per mebyo di 
her, che. tengono da, ben. tre anni i prima | sto avvenimento viene accennata l’esecu. 
sti nel governo, e dall signor de Morny, che dol del programma ANNESSO, alle patenti del 
« ne acquistò Yapidamlente ‘uno così elevato per SÌ, dicembre, compilato dal Salyotti. Le ‘ob- 
Vi portanza suprema dell’atto, a scui. prese sì biezioni del Wibnistto visguardanp la riunione 
aggiosamente e ‘abilmente una ‘così gran parziale dell’ amministrazione politica colla 
do giustizia ; ma non già il principio di questa 
riunione sebbene il modo di mandarla ad ef- 
fetto, nella quale le attribuzioni giudiziarie 
dare ai nostri lettori qualche sembrano essere state posposte alle ammini- 
aglio individuale su. ciascuno. di. essi: strative. 



















‘ Se la, dimissione sarà. accettata, il ininistro 
non abbandonerà il suo posto, prima .di' aver 
recato a buon porto Ja nuova organizzazione 
giudiziaria. «© (G. d’ Augusta). 
Dare Boccse peLLa Sava, 20 gennaio — La 
strada; ferrata , che dagli inglesi’ dovià essere 
costruita a Niss (Nissa), Semendria, e Alexi- 
suo intervento; alla tribuna; in alcune qui- | nar, è solo un pretesto e forrierà di una lì- 
stioni dì dritto, ‘però senza mai elevarsi al | nea più estesa, che estenderassi fino a Scu- 
primo rango degli oratori. Egli e còrso, ha | tari. Gli agenti inglesi. sanno velare i loro 
l'accento guascone molto pronunciato, e il suo | progetti, e benché il console inglese Foublan- 


esprimere lento e comipassato; la sua argomen- | que s'abbandoni a un” apparente inerzia, tut- 
- tazione fredda e laborios 


a gli cattivavano poco | tavia ‘è certo: ch'egli in tale rapporto sa por- 
l’attenzione. Ma egli è stato da bel principio | tare gli interessi del suo paese; è pure ‘chiaro 
uno dei più sinceri partigiani di Luigi Napo- | che tutta la linea è condotta ‘in modo da 
| leone. Fu quindi successivamente ministro di promuovere l’esportazione de? cereali russi dalla 
finanze e del commercio. valle media del Danubio per la Serbia nel- 

Il signor di Persigoy, che aveva lasciato l'Adriatico. ° 
l’esercito troppo giovane per aver voluto sa- In ‘questa occasione giova accennare come 
lire a an grado elevato, si è fatto conoscere Montenegro va diventando sempre. più una 
per la devozione risolta colla quale si associò | fattoria russa, e come stia ‘nell’interesse del- 
alle intraprese del principe sotto il regno di 
Luigi Filippo. ‘Tale devozione, noù meno che 


È o 9 ? È i a d i 
:mtante. all Assemblea costituente, poi 
islaliva, vi si è fatto rimarcare per 
duoni lavori nelle commissioni. e pel 





l’ Inghilterra di acquistarsi pur essa una stazione. 
sull’Adriatico, ‘ La Dalmazia è potentemente 
la sua fede nel nome e nell’avvenire di Luigi | minacciata, e non meno lo sarebbero i paesi 
Napoleone, non si sono giammai smentite. | austriaci sulla Sava, se non venisse in loro 
Egli era a Parigi qualche giorno dopo il 24 {aiuto una strada ferrata, che per Ja via di 
, € vedendo il rovescio e la fuga così | Fiume potrebbe somministrare alla Dalmazia * 
a monarchia, le follie e le saturnali | prezzi dei grani di 15 a _18 carantani per 
Îmo, provvisorio, i pericoli e le inquie. | stajo di meno degli inglesi. La Sava per se 
elî paese ‘in faccia all’agitazione anar- | medesima sarebbe già una' vantaggiosa comu- 
| chica, diceva fin d’allorà con un'intiera fidu- | nicazione, se venisse fatto qualche cosa per 
cia: « Tutto questo è per noil.» essa. La medesima cooperazione troverebbe 
i Dopo il 10- dicembre non cessò mai di so= | l'Austria da parte della Serbia qualora appro- 


IStenere l’ecceller » ©. 1-1". \'ahilimento politico fittasse qua e là delle simpatie predominanti. 


fp. esca 5A avendone n 
Mell’impero; e ‘d’affermare che vi si torne=. 







Il gen. Knicanin, che si fece noto negli 
ultimi combattimenti serbiani contro gli unghe- 
Sl signor de: Persigny ha. appena..37..0. 38:-nesi;.è stato innalzato alla dignità di wo]woda 







RPEmdREAN i CIANI TORNINO SERIE ZIRAZEN II ni INA ALTI 


‘ nelle quali ‘hofî d iamo. Se voi me lo anni, e nella sua figura come ja tutta la sua 
permettete, io vi racconterò ciò che mi sarà | persona: vi è della; finezza ‘e della distinzione. 

«LE freddo e ‘al tutto padrone di sè; spirito 
netto, chiaro e penetrativo. Egli passa: per es- 
sere ‘il solo ‘che abbia qualche influenza Su 
Luigi Napoleone. Egli arriva al ministero colla 
tiputazione d’opinioni capaci ‘di ‘dondurre alla 
Violenza. Non sarei. però ‘stupito di yederlo 
deludere l’aspettazione di quelli che sembrano 


“Abatucci, de- 
di cui 1,320,000 franchi perla strada fertata | putato ‘da 22 anni in qua, fu sempre. visto 
] sedere nell’opposizione costituzionale della si- 
nistra, accanto a 0. Barrot, di cui era; sino 
tura d'un. credito di 3 milioni per l'esecuzione fa questi ultimi tempi, il più intimo amico. 
l'Antico magistrato, egli è ‘stato 15 anni presi- 
‘dente di classe ‘alla corte reale d'Orleans; pas- 
Sava per uno dei giureconsuitepiù distinti, 
Uomo, di peco esteriore, che non montava inai 
alla tribuna, ma non senza influenza sui par: 


resto e manieroso 


—.Il Giornale di. Brugelles ‘ sotto lai data 
di Parigi 24 gennaio ‘ore 8 e n, 5, Contiene 


In presenza dei. decreti comparsi, stamane, 
i0 adempio un dovre imperioso:, pregandovi 
di ‘voler fai aggradire al presidente della re- 
pubblica la mia demissione dalle funzioni di 
membro della commissione consultiva, creata 


Sebbene questa ‘commissione non sia stata 
consultata su di alcan atto del potere, esiste 
ciò nullameno agli occhi del pubblico, per quelli 
che-la compongono, una specie di solidarietà 
colla politica del governo. che mi è oramai 


Ne appello alla vostra lealtà, sig. ministro, 
e all’ uopo a quella del principe Luigi Napo- 
leone stesso, acciò la mia demissione sia resa 
pubblica pel ‘medesimo organo che.lo fu-la 
mia nomina, cioè. per la sua inserzione nel 


Caro Di MonraLemserT. 

I signori di Montemart, di. Merode e di 
Moustier, soggiunge l’ Indép. Belge hanno dato 
la loro dimissione dalla, carica stessa -in ter- 


I giornali di Parigi non fanno parola di 
(OSVIBZERA (02) Vavi 20 1 gran consinilà, 


malgrado. l’ opposizione di vari consiglieri di 
importanti. Oggi il consiglio. dei. ministri è] Stato, ha. risolto di rimandare. a questo, con 








GIORNALE QUOTIDIANO 


PIETER NERI TIME 


Îi Serbia, carica assai distinta, ritenendo oltre nella capitale 
ciò il suo posto di senatore del re 
‘dipe ha in tal modo affidato 
seconda dignità del paese. 
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(T'riester Zeitung). 
5 
QUESTIONE TEATRALE, 

La sovvenzione ‘che il governo dava per man. 
tenere alle: nostre scene lliriche il lustro abituale 
fu. decisamente condannata a scomparire: dal hi. 
lancio passivo dello Stato. Sullo Spirito dei nostri 
deputati più che l’ interesse artistico poteva la ri- 
cerca del risparmio. 




























































sentante il decimo in litigio. 


Ma appena si riusciva coll’aumento del prezzo 
dei paléhi ‘a rifare in parte il danno recato ‘al 
Teatro Regio ‘dalla soppressione di quel sussidio, 
ecco sorgere una minaccia di seconda perdita che 
ne può di bel nuovo compromettere l’esistenza. 

Diffatti si parla /niente meno che' di torte al- 
l'impresa il diritto, di esigere il decimo: del pro- 

0 di tutli gli spettacoli della Capitale, diritto 
che nel capitolato veniva stimato e guarentito in 
lire 26.000. annue. A questa minaccia il governo si 
Mosse e pensò al modo di riparare la caduta totale 
de’nostri' teatri, o almeno il loro abbassamento al 
‘grado degl’infimi. sa; 

Se siamo bene informati non si tratta più di 
porre interamente a carico del municipio torimese 
lastotalità delle sommerguafentite all’appaltatore: 
idea senza radice, che‘esternata inopporiunamente 
nella Camera dei deputati , forse contribuiva: mol. 
tissimo alla eliminazione. fatta dal bilancio ; Si 
tratta soltanto di ottenere che questo municipio 
stia, mallevadore perle 26 Mila lire provenienti 
dall’esazione «del decimo anzidetto, nel caso che 
codesto decimo, oggetto di lite vertente, venisse 
ad essere dichiarato indebito per sentenza del tri- 
bunale 0 soppresso } er legge ‘speciale; e'ciò sola- 
Mente pei sette anni che durarideve ancora il con- 
tratto' col siguor Giaceone (4). 


municipio. 


i larmente. 
In' altra occasione avemmo già ad esprimere il 


nostro parere ‘intorno alla proposta di far soppor- 
tare alla città di Torino il peso di questi stabi- 
limenti. La nostra “convinzione ‘non è ‘alterata. 
I teatri, perfezionati sono scuole di buon gusto 
che . per. una catena magnetica profittano alla 
nazione intera. come le profittano l'università; Je 
pinacoteche, i gabinetti scientifici, le biblioteche, 
la corte di cassazione, il Parlamento, ecc. Benchè 
tulle queste istituzioni procurino qualche vantag- 
gio particolare alla capitale che necessariamente le 
rimnserra, ‘ognuno accorderà che il lasciare ad essa 
Sola l'onere del loro mantenimento tornerebbe al- 
trettunto ingiusto quanto il‘porre esclusivamente: 
a ccagico’ della ciutà di Genova la' Spesa della mari- 
neria che è sorgente della sua ricchezza: D'altronde 
la città di Torino non fa ella già forse un uso ge- 
Deroso di questo vantaggio, compartendo-vistose 
somme ad ‘aleune opere pie; le quali nell’atto di 
distribuire soccorsi:di vario genere agl’infeliei, non 
esigono da loro l'esibizione di una fede di nascita 


tale risultamento, 


î 
rt.rrutmgq@t@tl1i iii ici; ubi 





(4) L’opinion pubblica niale informata caratteriz. 


: nono 3 No .. | modo il'secondo. 
zava di grave ingiustizia Iesazione di questo deci- To 
8 q 





‘affatto insufficiente. Ma all'infuori di quest’obbligo 
assoluto che non si può ammettere, evvi il senti. 
mento. del decoro nazionale che in questo caso 
estremo consiglia.al musicipio di secondare gene- 
rosamente il desiderio del governo, addossandosi 
l'eventualità del rifacimento della somma rappre- 


La commissione nominata in seno al consiglio 
municipale per riferire su codest’oggetto. capiva 
benissimo che con quest’atto di alta convénienza e 
di chiaro liberalismo si rimbeccavano le insulse im- 
putazioni degli sciocchi detrattori di questo muni- 
cipio, poichè per''esso si evitava al Piemonte costi 
tuzionale ‘il. vituperio di seadere dal rango onore: 
vole acquistato nei tempi andati in ordine all'inco- 
raggiamento delle belle arti: e quindi conchiudeva 
in modo affermativo. Ma questa conclusione e Je 
sue conseguenze non andavano a versi di un mem: 
bro del consiglio, il quale prese a contrastarla con 
quel mezzo chiamato in Francia fin de non recevoir. 
Egli esponeva delle cifre destinate a provare che 
l'impresa teatrale, anche priva della sovvenzione e 
del decimo, fruttava ancora un cospicuo guadagno; 
d’onde:'arguiva l'inutilità dell'impegno ‘chiesto «al 


Però le ommissioni ‘è gli errori sono tanto pal- 
pabili in codesti calcoli; che convien dire che lo 
Spirito sagace di: quest’ onorevole consigliere: sia 
Stato, offuscato dalla lodevole ambizione di darsi il 
merito di fermare il municipio sullo sdrueciolevole 
pendio dello sperperamento de’ suoi fondi. 

In occorrenze ‘ordinarie l'alta stima.in «che noi 
lo teniamo ci tratterrebbe dal dimostrare i suoi 
sbagli; ma trattandosi di una deliberazione che, a 
parer nostro, interessa l'onore del paese, ci farem- 
mo scrupolo ii nom provarci a portar la Juce nella 
sMente di tutti i votanti e nella sua partico- 


: Dopo d'aver stabilito con delle cifre che la posi- 
zione sociale del sig. consigliere gli permise certa-| 
mente di avere con esattezza l'attivo ed il passivo 
del: Teatro: Regio sotto la direzione immediata dei 
cavalieri in ‘una somma eguale di L. 237[m., egli; 
reca «il; passivo dell'impresa ‘Giaccone pel teatro 
medesimo in sole L. 224{m. Le ognor crescenti esi- 
genze degli artisti primari, l'obbligo! assunto di 
dare quattro 0 cinque opere invece di due, la con- 
seguente. necessità d'aver, doppia compagnia ‘di 
canto, e. l'esercizio del ‘teatro cresciuto. di cirea 
venti recite, rendono una tale diminuzione così 
improbabile, che ognuno deve stupire come un 
uomo, tanto pratico degli affari abbia potuto illu- 
dersi sulla veracità dei. numeri che gli diedero un 


Senza entrare in minute particolarità di compa- 
razione che riuscirebbero troppo tediose al lettore, 
ci limiteremo a riferire lo specchio del passivo di- 
viso per categorie, e dell'attivo, come vennero: pro- 
dotti dall'onorevole sig. consigliere, accennando le 
strane dimenticanze che attenuarono l’importanza 
del primo o le esagerazioni che ingrossarono oltre- 


A SILLA 


3 Ri x : TETTI 
>? Noi manteniamo dunque. il nostro ; possono produrre più di Il. 100{m. perchè alcuni 
gno. Il prin- l'dire, che la pretensione di costringere il municipio 


al Knicanin ja | a Sostenere il peso dei maggiori teatri nazionali è 


sono dati alle autorità, e alcuni di 5.a fila riman- 
gono invenduti. = 


(e) I bigliettî producono seralmente in media 


I 
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é 








































Stagione non può essere maggiore di 11; 75,900:: 

(d) Gli abbuonati sono circa 1,200. Dunque que- 
Sta partita può:calcolarsi in H. 48,000. j 

(e) Abbiam veduto che il prodotto del'decimo è 
Slimato in:1}; 26,000... 

(f)H prodotto ilel' teatro Carignano, cioè il fitto 
che l'impresario ne può ricavare nel tempo: non 
destinato all'opera di autunno-, ‘non può guari ol- 
trepassare le Il. 10,000. La qual somma non deve 
nemmeno considerarsi. come un, benefizio dell’im- 
presa, essendo destinata a coprire la perdita an- 
nuale nell'esercizio dell’anzidetta opera autunnale. 


(9). Questo prodotto vaol'essere eliminato, avendo 
ben di rado l'impresa a sua disposizione una M.Ile 
Rachel per procurarlo. i 

(h) L’inventaro che si fa ad ‘ogni, cambiamento 
di appaltatore presenta sempre una deficienza al- 


nell'attivo queste Il. 40m. ® 


In questo quadro dell’attivo manca poi il ricavo 
di Il. 1,725 pel fitto della bottega da caffè, è quello 
di I. 4,140 per l’appalto:deldiritto sui mantelli. 

Facendo al bilancio passivo gli aumenti che noi 
accennimmo non gia dietro il dire dell'impresaro 
attuale:dal cui pozzo non si può ragionevolmente 
pretendere. che Ja verità ‘esca. affatto igruda, ma 
dietro l'ispezione delle scritture contrattnali degli 
artisti, e dietro i documenti ricavati dai libri delle 
scadute imprese, si (arriva ad una somma totale 
di lire ì 247,795 passivo 

Se poi dopo aver fatto all'attivo 
le modificazioni in meno:ed in più 
che crediamo aver. giustificate, si 
toglie. ancora il prodotto del de- 
cimo rimane la somma di lire 232,765 attivo 


Dal che risulterebbe una perdita 


di lire Sirena AA, A 
Ma se. si mantiene le 26jm. del 

decimo , l’ impresario avrà un be- 

nefizio di lire. 10,970. 


Benefizio tutto aleatorio che essendo calcolato 
sugl’introiti della stagione corrente, una delle più 
lucrose pei teatri, non può al certo dirsi troppo 
considerevole » se si bada al moto di fondi, all’iî- 
piego di tempo, al rompimento di testa del con- 
dutiore dell'impresa, evai rischi di perdita cuiegli 
Va soggetto: penieasì fortuiti e forse meno rari che 
mai. a' giorni nostri. 

Ammetterne, ‘uno : molto. maggiore; e. special. 
mente pari a quello calcolato dal signor consigliere, 
sarebbe. un sogno, una illusione funesta che disto- 
gliendo il municipio torinese dall'assumersi la chie. 
stagli malleveria eventuale , allontanerebbe chiun- 
que dall'incarico di sostenere col dovuto decoro il 
nostro teatro nazionale. i 

Abbiam fiducia che il municipio non si lascierà 
cogliere dall'aura infetta di malintesa parsimonia, 
e che mostrandosi liberale in fatti quanto molti 


© 





mo. Per chiarire. viemmeglio codesta questione e- Passivo . altri lo sono in parole, si renderà benemerito del 
sporremo ‘un brano della lucidissima. relazione Musica paese cui salverà da brutta macchia, e ‘con'un sa- 
fatta dal signor avvocato Luigi Vigna intorno al Prima donna a calcolo L. 22,000 crifizio: che ‘forse vi rimarrà al semplice ‘stato: di 
progetto di legge sui teatri che ad essa si. rife: | Primo soprano (*) » 18,000 ombra, fregierà la fronte del-potere comunale di 
risce. a Basso cantante ». 7,000 una corona di gloria. che il. potere. politico troppo 
Dopo varie considerazioni sui vantaggi che i Seconda donna ». 3,000 sconsigliatamente disdegnava. j Suzi 
conduttori, gli artisti e i. proprietari dei teatri se- { Terza donna i » 1,500 (A) ; ;  Massimo-Turima,.., 
condari traggono dalla decorosa esistenza del tea-| Supplemento — ‘ * 3,000 3 
tro regio, egli così si esprime : : i Maestro e spartiti » 6,000 i i 
: Ciò che meglio prova infine, che la prestazio- | Coristi 5,000 i ACCADEMIA FILARMONICA.. 
«ne del decimo non. ha quella funesta tinfldenza | Orchestra » 20,000 Nelle sale dell’ Accademia filarmonica di 
+ che si suppone sui teatri secondari, si è che que- aa i Torino si fece la sera del 26 ‘andante l’an- 
« sti teatri sono ricercalissimi, e che ogni proprie- a ABOUO "85,000 | ale “distribuzione dé premii. agli alunni 
* tario ha sempre degl’impegni per l’intiera anna= È Economato della scuola gratuita di canto. i 
Sele cg qualahe volta, Offre RE COST Quanto sì è (9008 candele 2 ia Dopo un elegante discorso dell’ accademico 
« delto però non basta: per ben giudicare dell in: Spese diverse, legna.eco, #0 5,000 ca bui FS LISA dispelisati i die 
* fluenza del decimo sull'andamento generale degli St pa I È LATIANO EN 
* spettacoli, conviene esaminare il risultamento » 15,000 15,000 |M! come segue”; al Gi 
: éhe si otterrebbe qualara il medesimo fosse sop: Ballo Classe sesta , secondo. anno di bel canto , - 
* presso. a ) < { Primi ballerini » 10,000 premio al distinto merito, colla medaglia d’o- 
« Il prezzo dei biglietti d’ingresso nei teatri se- | Dodici secondi ballerini e nore in oro e col diploma di virtuosa di canto 
« condari di Torino è generalmente di soldi 8,12, Dodici seconde ballerine » 20,000 i dell’Accademia, Rambosio Teodora da Casale. 
(= 46, 20.30; il decimo si deduce sottratte: le. | Compositore de” balli » - 6,000. (B) Diploma di virtuosa di canto dell’ Accade- . 
Lo Fpeae serali, È ) 1 Scuola di ballo » 2,000 mia, Ajme Giuseppina da Casale. 
* Supponiamo! che le spese serali non eccedano lett Cisti quinta, primo auno di bel canto. 
« il decimo dell’introito, il contributo a favore del | =: 38,000 38,000 Ca 2 le Zocchi Miulde di Nova ; 
* teatro regio si prelevetà sul rimanente prezzo | Vestiario > tr y:24,00017° 24000 MeAZIone Onorevole, SUCC us Mz 
» del biglietto, "da Segreteria, comparse, stampe » 24,000 24,000 Classe RSA ’ secondo anno di I ORIEZO) 
* In questo caso non Tenendo conto delle. fra- Scenario e macchine ; »,-22,000 22,000 | premio d’incoraggiamento , Bernardi Marghe- 
e zioni di ‘centesimo, si @vranuo i risultamenti se. | Attrezzi 2.» 16,000 16,000 | rita da Torino. CS 














«guenti, cioè: È 


© Hl biglietto di soldi & può ridursi di 0,03 du 
è fi I . 0,05 () Si è inteso certamente di parlare del. primo 
è 16 è 0,07} tenore ; poichè primi soprani nelle compagnie dei 
: 20 ‘ 0:09 | giorni nostri non si danno. 
b 30 spl 0,131 (A) In questa categoria mancano il 2° ed il 3° 


‘a Siccome i vcentesimi si può dire ehe ‘mon ab: 
« biano corse in Torino quando sono'meno' di cin: 
«ique, così l'impresario ne terrebbe (conto a solo 
«suo, vantaggio ; quindi il bigliettodi soldi:8 non 
«potrebbe diminuirsi,, quelli di soldi 12, 16 e:20 
«.potrebbero diminuirsi di.un. soldo, e quello di 
« soldi 30. potrebbe andar soggetto all’insignifi- 
* cante diminuzione di soldi 2. Con questo risulta» 
« mento ‘aritmetico, e considerando inoltre , che 
* qualora l'abolizione del decimo ‘ivesse luogo, 


7 fa Si non 11. 2,000. 
* l'impresario non vorrebbe certamente far dono |. 


3 ; ee ATTIVO! 

‘« della differenza agli accorrenti, si può tener Der:| cagvonziondini I 

*« fermo che i biglietti d'ingresso non sarebbero Palchi È . 

* menomamente diminuiti di prezzo. Biglietti i; i 
o; Si dirà allora che almeno l'abolizione del:con- } Abbonamenti n 

« tributo gioverebbe agli artisti ed. agl’impresari ; Decimo a 

«e qualora ciù fosse vero, vi sarebbe effettiva: Prodotto del teatto Carignano ; 


« mente reale vantaggio; ma convien riflettere che 
« glicartisti debbono fare i loro ‘conti coll’appalta- 


> stagione Ù » 
« tore, e che in fine. della matassa l'appaltatore | sedie chiuse È 
« dovrebbe rendere Stretta ragione di questa ‘buo- 


Fondi come da inventario » 
« na ventura al proprietario MH In ultima analisi |- 


« la soppressione del decimo altro non sarebbe che 
« uno splendido regalo che la pubblica. opinione 
« male informata vorrebbe: fare senza saperlo ai 
« proprietari dei teatri, ecc. » 


(a) La sovvenzione ‘è soppressa. 


Prodotto del Teatro Regio fuori 


L. 224,000 


basso, il 2.do tenore e quasi tutta Ta seconda 
compagnia di canto (vedansi i libretti delle opere), 
in tutto setle soggetti, i cui stipendi riuniti ascen: 
dono a circa Il. 8000. Manca inoltre’Ja banda mi- 
litare che costa perla stagione Il. 2,500. 

(B); In questa, categoria, mancano ‘tre mimi ed 
uza mima, che complessivamente costano almeno 
Il. 6,000.°È quindi da ‘osservarsi che i primi bal. 
erini costano uniti non meno di Il. 15,000 : quindi 
tutti sanno che la scuola di ballo costa Il; 4,300, e 

A * 


46,000 
105,000 
80,000 
40,000 
20,000 
15,000 


10,000 
3,000 
10,000 


329,000 


(b) 1: palchi il. cui. prezò venne aumentato per 
riparare il danno della sovvenzione soppressa, non 











Menzione! ‘onorevole, Majotti Maria. da 
‘Forino. i HO ARRE i 
Classe seconda, secondo ‘anno’ idi solfeggio , 
premio d’’intoraggiamento‘, Stramesi Luigia 
da ‘Sale. 
‘ Menzione onorevole; Lendy. Clotilde da To- 
rino, Molinari Fanny da Gratz (Stiria). 
Diedero quindi saggio dic bel canto in vati 
pezzi di scelta musica :le alunne Carrera):Ber- 
navdi. e Majotti. $ i paste 
La giovinetta Luigia Stramesi,» allieva: del- 
l’ Accademia, esegul. egregiamente sul: violino 
una: fantasia: di' Artot. Gli.adagi suonati con 
passione: e. franchezza ci fecero risovvenire 
quel miracolo ‘di bravura: della. Teresa: Mila- 
nollo:da Savigliano. Anche: la Stramesi hà in 
sè la scintilla dell’arte, e»potrà con lo? studio 


(2) | diventare emula degna. della celebre savi» 
i glianese. i i 

e i 

n L'allievo Daniele Bartolommeo cantò ‘con 


fresca voce di ‘tenore e bella! manierà ‘la ‘tal 
vatina dell’opera: Z Lombardi alla' prima 
Crociata. RI 
La signora Carolina Uccelli, allieva di Ros- 
sini, ci fece gustare una bella sinfonia mars 
ziale a grande orchestra ed un recitativo è 
polacca , pure di sua composizione , eseguito 
dalla figlia Emma Uccelli, ‘che si mostia pro- 
vetta nell’arte del canto, e cooperò a rendere 
più gradita la musicale serata, che fu abbel- 


(e) 
(A) 


(9) 
(4) 


circa 1l4,100-e.eosì l’amimontare delle recite della 


l'impresa che cessa. Dunque non è il caso di portar 























































































































































































lita dal concorso di molte e gentili signore. 
Dopo l'accademia , alle vocali armonie suc- 
ceddettero le danze. 





La Direzione del Mostrore pEr Comum 1TA- 
uuani avendo creduto,: nell’ interesse stesso. del 
suo giornale; di ‘annuire ad alcune condizioni 
di morale convenienza domandate da’suoi col- 
laboratori: fissi; de quali pareano loro. ne- 
cessarie a guarentire la propria: ‘responsabilità 
verso il pubblico, è lieta di poter: annunciare 
ai suoi associati che i signori Emerico ‘Amari, 
Emilio Broglio, Domenico Buffa, Pasquale Sta- 
nislao Mancini, Vito d’Ondes, Pietro Peverelli 
e Pasquale Sul, in nome dei quali fa Ja 
ag dichiarazione, riassumono la parte 
già stata loro assegnata nella compilazione del 
Monitore e della “Biblioteca dei. Comuni ‘Tta- 
liani. 

Francesco PREDARI 
Dirett: del Monitore e della Biblioteca 
dei Comuni Italiani, 
Per copia conforme 
Maremma. 





DECRSSI del 27 gennaio in Torino. 


N. 15° 
‘Totale N. 16 


“ULTIME NOTIZIE. 


leri sera uno spleridido ballo riuniva nei 
reali appartamenti festosamente illuminati 
una società numerosa, in’cui figuravano 
moltissime notabilità della diplomazia e della 
capitale. Oltre i ministri vi intervenivano 
parecchi senatori, e deputati. Le LL. MM. 
e le LL. AA. RR. accoglievano colla consueta 
affabilità ‘le persone invitate, e la festa pro- 
trata a notte avanzata riusciva per tutti i 
riguardi brillantissima. 

| Genova, 28 genn. — Ieri verso le 3 pomer. 
giunsero in questo porto provenienti da Porto 
Torres i due vapori da guerra sardi il Tri- 
poli e la Gulnara aventi, a bordo 358 co- 
scritti ‘della leva fatta in Sardegna. 

Questa mattina giunse. pure da Nizza la 
goletta di. piacere inglese. .Ma/con. con 9 pas- 
seggieri fra i. quali trovasi il sig. J. Lewis 
Ricardo E. membro ‘del Parlamento inglese 
e seguito. $ 

Giunsero ugualmente da Cagliari col Lom - 
bardo l’intendente generale cavalier Pavese 
unitamente al cavalier Galvagno ingegnere 
fratello del ministro, dell’interno. 

i (Gazz. di Genova). 
Consolato generale delle Due Sicilie. 

Nell’ interesse dello stato civile delle fami- 
glie. regie suddite stabilite all’ estero, si fa noto 
ai napoletani e siciliani domiciliati negli Stati 
sardi, essere loro dovere farsi iscrivere sul re- 
gistro: dell’uffizio consolare nel distretto ove essi 
risiedono, dichiarando nome, cognome, età, 
patria, professione, epoca debito; stato, se 
coniugale ‘0 celibe, prole o senza. 

Per coloro che. abitano Genova, i registri 
d’iscrizione sono;aperti: in ‘questa regia can- 
celleria consolare il dì primo febbraio pros- 
simo, tutti i giorni dalle 9 antimeridiane alle 
2 pomeridiane, 

Per quei che sono stanziati in località, ove 
non risiedono agenzie consolari, potranno essi 
inviare. a questo consolato generale le dichia- 
razioni in scritto, legalizzate dall’autorità mu- 
nicipale locale, presso la quale lascieranno 

i duplicato di essa dichiarazione ; a loro firma, 
per controllo, in caso di bisogno nelle epoche 
successive. 

‘ Genova 25 gennaio 1852. 
Il console generale — MoxeLLI. 

Roma. — Il Giornale. di Roma annunzia 
sotto data del 20 la partenza da Roma per 
Torino del conte Filiberto Avogadro di Colo- 
biano. 

Narori. — Corrispondenze di Napoli citate 
questa mattina «dal Costituzionale di Firenze 
recano esser voce in Napoli che possa essere 
nominato definitivamente ‘alla presidenza del 
consiglio e quindi alla suprema direzione de- 
gli affari il generale Filangieri. 





= Il 46 il conte Spaur., inviato Bavaro, 
presentò ‘le sue credenziali. 

‘— Da alcuni » giorni ‘sì succedono. i consigli 
di Stato presieduti dal re. 

Matra. — Scrivono al Corriere Mercantile 

da' Malta in data 22 corrente: 
«La squadra inglese di 7 vascelli; 2. fré- 
gate a vapore ed altri piccoli legni si ‘è divisa 
in due patti suna metà partì per Corfù è 
l’altra rimase nel porto... La prima che partì 
per Corfù a mezzanotte /si presentò sotto le 
fortezze; e facendo buone scariche, diede ise- 
gno che vicino vi fosse il nemico che volesse 
dare l'assalto all’ isola. 

Tutte le truppe furono subito in gran mo- 
to, e la popolazione si allarmò credendo vi 
fossero ì francesi. Dopo un tale cannoneggia- 
mento ben continuato , la squadra sì ritirò e 


proseguì il suo viaggio. Si crede che sia stata : contro i nemici dell'ordine non avrà per lo 
una prova del comandante per vedere se tutto : p avvenire più bisogno delle misure eccezionali, | 


fosse all'ordine. 





Parigi, 26 gennaio. — Il Monitor con- : 
tiene un, decreto relativo. all’organizzazione e 
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IT TTT AITINA NAZ 
alle attribuzioni del alii re pe di Stato e un}: 
altro decreto che ne determina -la. composi- 
zione personale. ‘Ecco ‘le disposizioni DES: 
pali del progetto di organizzazione. 

Il consiglio di Stato; sotto la direzione del 
presidente della repubblica redige i. progetti 
di legge e ne sostiene la discussione dinnanzi 
al corpo legislativo. 

Esso propone i decreti. clie statuiscono: 1 

sugli affari amministrativi il cui esame gli è 
deferito con disposizioni legislative -o ich 
mentari‘; (2. sul contenzioso amministrativo ; 
3. sui conflitti. di attribuzione fra Pactonità 
amministrativa ‘e l'autorità giudiziaria. 
Esso è necessariamente chiamato ‘a dare ‘il 
suo parere sopra tutti vi decreti. portanti re- 
golamenti di amministrazione pubblica o che 
devono ‘essere ‘emanati nella forma ‘di questi 
regolamenti. 

Esso prende cognizione degli affari di alta 
polizia amministrativa riguardo ‘ai funzionarii 
gli atti dei quali sono deferiti alla sua.cogni- 
zione dal presidente della repubblica, 

Esso infine dà il suo parere sopra tutte le 
questioni che gli. sono sottoposte dal presi- 
dente della repubblica o dai ministri, 

Il consiglio di Stato è diviso in sei sezioni, 
cioè: S 
Sezione. di aigeriohei dui ed ‘affari 
esteri; sezione del contenzioso; sezione del- 
l'interno, ‘dell’istruzione pubblica e dei culti; 
sezione dei lavori pubblici, dell’ agricoltura e 
del ‘commercio ; sezione della guerra e della 
marina; sezione “delle finanze. 

Questa organizzazione potrà anche essere 
modificata con decreto del potere esecutivo. 

Ogni sezione, è presieduta da un consigliere 
di Stato in servizio ordinario, nominato. ‘dal 
presidente della repubblica. presidente di se-' 
zione. 

Le 
prese 
ranza 





deliberazioni del consiglio di Stato sono 
in assemblea generale ed alla maggio- 
dei voti sul rapporto fatto dai -consi- 
glieri «di Stato. per i progetti di legge e gli 
affari; più importanti, e dai-referendari per 
gli altri affari. 

Il consiglio 
in numero di 


di Stato non:può deliberare che 
venti membri ‘aventi voce deli- 
berativa, non compresi i ministri. 

In caso di parità di voti, il voto del pre- 
sidente sarà preponderante, 

T decreti emanati in seguito a deliberazione 
generale del consiglio di Stato poriano  sola- 
mente: Sentito. il ARI, di Stato. 

I decreti emanati dopo deliberazione di una 
o. di parecchie sezioni indicano le. sezioni che 
sono state sentite. 

Il presidente della repubblica designa tre 
consiglieri di Stato per sostenere la discus- 
sione di ogni progetto di legge presentato al 
‘corpo legislativo o al Senato, 

Gli stipendi sono fissati come segue : Il vice- 
presidente del consiglio di Stato 80,000 fran- 
chi; i presidenti di sezione 35,000; i'consi- 
dii di Stato 25,000; i veterani di prima 
‘classe 10,000; i referendari di seconda classe 
6,000.;. gli uditori di prima classe 2,000; il se- 
gretario generale del consiglio di Stato 15,000 | 
franchi. 

Gli uditori; di 


alcun stipendio, 


seconda classe non ricevono 


Dopo il decreto che fissa le basi del con- 
siglio di Stato ne viene. un altro ‘col quale 
Luigi Napoleone Bonaparte ne nomina: il sig. 
Baroche vice-presidente; il signor Maillard; 
presidente della sezione del contenzioso ; il 
signor  Rouher'' presidente della sezione da 
giustizia e affari esteri; Delangle alla sezione 
degl’interni; de Parieu, sezione finanze ; Ma- 
gne, sezione lavori pubblici e commercio; 
Leblanc, sezione guerra e marina. 

Seguono .i nomi dei semplici consiglieri : 
ecco i nomi dei più conosciuti: Ferd. Barrot, 
Carlier, ex-prefelto. di polizia; Michel Cheva- 
lier; de Thorigny, ex-ininistro; Waisse, ex- 
litio: 

In tutto sono 34 nomi. 

Seguono: le ‘nomine dei referendari di 1.a 
e2,a classe. 





Decreto.— \l signor Lefebvre-Duruflé mi- 
nistro d’agricoltura e commercio è nominato 
ministro dei lavori pubblici in Papinzzo del 
signor Magne, la cui dimissione è stata ac- 
cettata. (Moniteur. 

— La demissione del signor Magne.è stata 
data contemporaneamente a ‘quella dei signori 
Fould e Rouher. 

—1l ministero d’agricoltura e del commercio 
è riunito ‘a quello dell’interno, il quale verrà 
chiamato. ministero dell’interno, dell’agricol- 
tura è del cominercio, 

— Il governo non può distruggere ogni voce 
che la malyoglienza non, cessa di spargere; le 
misure di rigore che sono state imposte per 
la necessità hanro naturalmente colpito l’opi;- 
nione pubblica, che suppone giornalinente es- 
sere ‘il /governo ‘obbligato di prenderne delle 
nuove(.e':piu severe. Lo stato del paese! non 
giustifica simili. timori. Senza' che il governo 
declini in niente della ‘fermezza necessaria 


e l’azione normale dei corpì politici, la cui 
organizzazione progredisce rapidamente, ba- 
sterà per consolidare l’opera del 2. Dicembre, ' 

(Art. «com. Moniteur): 








fortunato, arrivo nellal ‘città. 


IR ATL 


IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ITISTOLRE GENERALE] , 


recare il pa TTD AMAMI ATATII RPSLIIAZI 





—I signori ai Wirodi Henri de Montemart, | 


Montalembert, di Moustier, André (de la Cha- 
rente), Agostino Giraud, Mathieu Bodet, Desjo- 
bert e. Hallez-Claparède hanno A la di- 


‘missione dalle loro funzioni di membri della 


(Idem). 


— ll ministero. della ‘polizia generale va a 
essere installato négli edifizi del ministero di 
agricoltura, e commercio. Oggi si. comincia- 
rono le disposizioni necessarie a questa» instal- 
lazione. 


commissione consultiva. : 


— Sì annunzia l’oganizzzazione al ministero 


della guerra, d'una commissione di revisione 
destinata a stabilire in ultima giurisdizione, 
sulle quistioni relative alla deportazione, 


— È quistione ‘di: un prossimo. manifesto del 
prefetto .di. polizia, relativo . all’organizzazione 
ed alla sorveglianza dei pubblici gridatori. 

— Si rimarca, che dopo le ‘differenze sor. 
venute in Inghilterra tra gli operai ed i pa- 
droni, importanti commissioni sono state date 
alle fabbriche di macchine francesi per conto 
di case estere. (Patrie). 

— Leggiamo nel Journal des Willes et 
Campagnes : 

Il colonnello Costamagna è morto testè ad 
Angers. Egli era. in--età di.68 anni, di ori- 
gine piemontese , aveva fatta la campagna. di 
Egitto ‘e assistito alle principali battaglie della 
Repubblica e dell'Impero. 

% Dren Genna 

Panici 26 gennaio. È Il ministero è defi-. 
nitivamente composto itome segue: Abbattucci, 
giustizia, Persigny, interno, agricoltura e com- 
mercio ; Bineau , finanze ; gen. S.t-Arnaud , 
guerra; Ducos, marinà; Turgot, affari esteri; 
Fortoul, istruzione pubblica e culti; Lefebvre 
Duruflé, lavori pubblici, De Maupas, polizia; 


De Casabianca, ministro di Stato. 
3 


è 





— —— 
Sracna. — Il duca @i Valenza è giunto il 
16.a Hoja accompagaggto da suoi aiutanti di 
campo' i ‘signori Enriquez e Villete, da pa- 
recchi membri di sua famiglia e da una de- 
putazione dell’aiuntamento di questa cit'à che 
erano andati ad aspettato sulla strada maestra. 
Esso venne ricevuto on grandi dimostrazioni 
di gioia dal municipi@ e. dalla. popolazione. 
Le autorità vennero & felicitarlo tosto del suo 
(MHeraldo). 

Maprip, 21 gennaio. Don Francisco. d’As- 
sisi è ‘ancora a Rio-Frio; esso deve. ritornarne 
al fine del mese per accompagnare il. 2 feb- 
braio dla regina Isabellà II alla ‘chiesa di A- 
tocha.'Le feste nazionali che debbono durare 
3 giorni, comincierannoò il 2 febbraio. 

— ‘Lunedì ha avuto Juogo la prima riu- 
nione della giunta dellà sessione delle scienze 
morali e’ politiche dell’ateneo di Madrid. L’af- 
fluenza era considerevole. È 

S’intese successivamente il signor’ conte de 
Vigo , Rodriguez ; Ferrer Gonzalez, Bravo e 
Uriarle. Martinez de-la-Rosa, il quale fece il 
riassunto della seduta fu applauditissimo. 

BerLimo, 23 gennaio. — La questione che 
occupa maggiormente gli spiriti in. questo 
momento è quella della riorganizzazione della 
prima Camera. Noi abbiamo parlato: ieri di 
una mozione della . destra intesa a reprimere 
il principio elettivo. per rimettere al re solo 
la nomina dei suoi membri. Il progetto che 
il governo sta preparando sarà, dicesi, redatto 
nello stesso senso. Ma, cosa singolare; non'è 
solamente'nelle file. della ‘destra’ che si tro 
vano ‘gli avversari della nomina esclusiva per 
parte del re: anche |’ estrema destra è op- 
posta a questo sistema , 
iento dell’elezione in vna data misura, Tut- 
tavia mon si crede che le dué accennate fra- 
zioni possano intendersi su questo | proposito 
quando verrà il momento ‘della ‘discussione. 

— Un dispaccio telegrafico ‘annuncia’ che le 
due Camere annoveresi, nella loro seduta'del 
22 hanne definitivamente ‘adottato l’ una ‘e 
l’altra con una forte maggioranza il trattato 
di commercio collo Zollverein. 

— Un dispaccio telegrafico di Francoforte, 
pubblicato dal Monitore Prussiano annuncia 
che Ja Gazzetta delle Poste pubblicherà il se- 


‘{guito dei processi verbali delle deliberazioni 


della Dieta germanica; cominciando dagli ar- 
ticoli concernenti la flotta tedesca. Egli è noto 
che queste pubblicazioni erano. state sospese 
a motivo del disaccordo che ivi era su questo 
punto: fra l’Austria e la Prussia, 

Russia. — Si serive da Rotterdam, che si .é 
ricevuta la notizia d’uf akase dell’imperatore 
delle ‘Russie. che proibirebbe l'esportazione 
delle granaglie da tutti 1 Suoi Stati. QUEa 
notizia avrebbe prodotto sull piazza un’ im- 
mensa sensazione, € si attendeva ad un au- 
mento di prezzo considerevole dei cereali. 


(Indép. Belge). 








Borsa pi Parii del 26 gennaio. 

1.5 .0/0 a 101 85 ia ribasso di 65. cent. 
su sabato. A contanti ha perduto 55 a 102 10. 

‘Il 3 0[0 a 64 in ribasso di 75 cent. A con- 
tanti a 64 egualmente in perdita di 1 25, 

Il, 5 0/0 piem. (c.;R.) a 88 75 in ribasso 
di:1 75. 

Il nuovo prestito gl 1967 50 a 960. 

Le obbligazioni! del: Piemonte del 1834 € 
1839 a 980 non ‘hanno variato. 


S. NICCOLINI, gerente. 





d Suivie de la Biogra 


e vuole il manteni- 





FAMILLES NOBLES 
de toutes les Nations 


hie. de tous les anciens 
et les nouveada “Mimisre d' État, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres, 
des Diètes, de’ sénats, des Chambres des 
Paires, des Députés desi Assemblées lésisla- 
tives, des Membres du Clergé, et des Hom- 
mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conscillers ei des autres Fonclionnaires. 


‘Cette grande Publication, en langue fran- 
gaise, pour toutes les principales Bibliothèques 
de l’Europe,, s'augmente considérablement. 
Tous les articles y sont appuyés de preuves 
et d’autori et l'élite de l’Europe l’a déjà 
honorée de mombreuses souscriptions. Six 
nouveaux volumes grand in-quarto , sont en 
vente au prix de 37 francs. par volume; les 
six prix ensemble 200 francs. 

Les traites sur Paris doivent étre  adressées 
au Secrétaire des Archives historiques, rue 
Richelieu, 85 &' Paris: On peuty. obtenir Phi- 
stoire séparée de'chaque famille ; et la bio- 
graphie de chaque personne , ou des. copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans 
les. anciens et les nouveaux documents re- 
cueillis. dans’ ce centre des publications de 
tous les pays et ‘de toutes les époques.' Ces 
copies sont d’une trés-grande utilité pour ceux 
qui veulent avoir. tout ce qui existe à leur 
nom ou aux noms d'autres familles dont ils 
voudraient connaître ‘exactement ou gtablir 
clairement la position. Ces ‘copies sont. en- 
voyées sur toutes demandes:. le prix en est 
fixé suivant leur étendue.. — Les personnes 
qui n’ont pas encore adressé de. communica- 
tions pour régulariser les articles. qui se pu- 
blient è leur nom, ‘ou les additions è à faire à 
ce qui a déjà paru et ce qui est mentionné 
aussi ‘è leur nom -dans les. notices publiées 








sur les: familles auxquelles elles. sont alliées, 


et sur les autres personnages avec lesquels 
elles ont eu des rapports, peuvent ‘envoyer 
leurs notes pour les autres volumes qui sont 


sous presse. — L'affranchissemet est indi- 


spensable. 


DELLA FEBBRE 


IN GENERALE 


DELLE FEBBRI 








negli Animali domestici 


IN PARTICOLARE 
del Professore CARLO LESSONA 


DA Asti 





Un volume in-8 — Prezzo Ln. 4. - 





i Ditta suddetta ha pubbicato il fascicolo 
141 del vol. 2. — Giurisprudenza degli Stati 
Sardi compilata dall'Avv. Fiero Bertmi ed 
altri Giureconsulti. 


CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondo®il metodo accelerato 
del MILLES 








Per ‘informazioni ed iscrizione rivolgersi al 
Libraio Schiepatti sotto i portici di Po, ed a 
casa del Professore .in' via S. Lazzaro, n.7 

.0' piano, porta a destra; alle 9 1/2 antime- 
ridiane, e dalle 4 alle 5 poineridiane di cia- 
scun' giorno. 





i AVIS 













ST a l’liouncae ‘d'informer Je 8 i 
mets de la Sela que dés le preti 


à Nice, di lequel il fait parquer les 
tres ua, qu'il recois directement de 
pares de Gancale;. par la. voie de. Die 
ainsi que.les vertes de. Marennes et d° Osti 
de, ce qui.le met à méme de; fournir à I 
rin les huitres les plus réputées, aussi Érée 
et aussi bonnes qu'à' Paris. 

Son:dépot, est fait au magasin de MMI 
velli /27s, Abate ef Comp. (palazzo delli 
città) ou il éxpédie avec tous les. courriers 
huitres péchés de la journée. i 
SorumrR,ì 


WOLFF L. ADOLFOÎ 


Professore. di lingua tedesca —. Piaz 
Castello ni Die Casa Melano —+ Piano | 
è in casa dalle ore 40 alle 14 pra 





cd 


ORARIO della partenza dei Coivogli i 
delle Strade Ferrate... i 


LIE RISATA A 


Corse D DA A Torino AD ARQUATA; 










ANNOTAZIONI 


































ORE 

STAZIONI 
DI PARTENZA ntim antim) pom.| pom. 
A n 
Torino, 7110034 45] 40» 
Moncalieri. | 7 14/10 43] 2 5| 4 i4fanche lucas 
Cambiano. (| 727/10 25) 2.24/ 2 27jf€C serv.o de i 
Pessione + 1.738) » «| 2.38] 4.38tcne allo SIOZi 
Valdichiesa 7 48/10 38| 2 50| 4 48 di P. I BIO 
Dusino . GLS6I10 54] SOA CENIONO, 
Villafranca .- || 8 24/1113] 3 30| 5 24 
Baldichieri (4) 8 29) » » 2a» 
San Damiano || 835/11 24| 546] .5 3 
Asti. È 3 11:59 5.51 

Annone... PR d 

SI spia i antim. e quello chi 
ERE Da parte da  Tofi 
Felizzano . { 923/12 8 alle ore 1 45 ba 
Solero . x |935 + » sgno desti 
Alessandria 9 50/1232 Mac: Sn 
Frugarolo . |I0 4|» > o i debbo 
Novi;. . ;, {10.30| 112 LaMGnerpi 
Serravalle . |{0.42| ».<« illo nice 
Arr. Arquata gl0 51 a 30 per de manoy 

pis 1 per il carico 








scarico delle 
— In ques 
vogli si prendoî 
VO, di 









Corse DA ‘ARQUATA A Torino. 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


mércoledìit prin ci 

convoglio da 7 
5frino.ad Arqa 
ed it-penult 
quata a To 

(2) Si fer 
Cerro; Witti i) 
di,il convogli 
ciale qui sotto 
e l’ult.0 
ordinario da 
quata versoti 
e tutti i merci 










Arquata 
Serravalle . 


(SI 











Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano . 
Cerro: (2) 
Annone. 
Asti.. 

San Damiano 
Baldichgeri (1) 
Villafranca . 
Dusipo . 
Valdichiesa 
Pessione. 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


TO] 
0 S = Teo to: 0 
00.0 =]=InIslzJom e \Otor 
0] 


Otis OT QI 
UA N 


DS) 







OTTTOT OT UTD fa i 


ati 
= 

GT 0 
Ori 9 


GO © è Unione Ce Ou 
"DO = TO —lev_Lh 


Ct CINI 
aiar 


fare convogli 
ciali fra Torino 
Moncalieri, 





onde nom Muro ot 
OTRS © DO O ULLT © RD tO nn UE 


ho 

DI ID è» 
pra 
ce 
dia DI 

OO GI UT hO 
-HJuUunTHA 
TO ma Ut GIRI 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di 
un convoglio speciale nelle.ore infraindicate: 


# ini antim.y > i 

Part. da Asti... . ore 7 |Part. da Alessandria ore 8° 

» Annone,. » 715) » Solero. . . » 8% 
» Cerro... ».724] è» Felizzano > 
ia Felizzano ».7.35) >» Cerro +...) 
a Solero... ».746] >». Annone. . > 
Arr. ad Alessandria.» 8° |Arr. » 





in Asti... . 





3409 





Toalri di questa sera. Ù 

REGIO! — Opera: & Poeer'éfani — Ballo gra 
Fausto. — Balletto. | x 

I CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al sé 

vizio di S. M. recita: 

NAZIONALE. — Opera : 12 Giuramento. i i 
“Le quattro Nazioni. | i 





BORSA Di COMMERC IO DI TORINO - —- - Bollettino ufficiale del 28 gennaio. 





Per contanti 


giorno prec. nella. 
dopo la ‘Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819.5.0j0 god. 1 8.breL. 
1831. » » dluglio» 
1848» si d'acico 
1849» wi fgenn. v 


i 


89 8875 | 88 


» 10 x. bro » 
i'genn. » 


1851» 
1834 Obbl: 
no ” 1 8:hre » 
1850 » i agosto» 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVANI 
Azioni Banca naz. i genn. 


940 


» Banca di Savola , 
Città di(40j0oltrelint.d. 
Torino(5 50 010 1 luglio 
Città di nta 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant, )1.genni 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 


410 
Mol. presso Call. 1 giugno 4 


CAMELI Per brevi scadenze, | Per tre mesì, 
Augusta... . . »| 253 252 1,2 
Francoforte S.M. »| 210 1j4 o 
Genova sconto « .:»| 4 p. 010 
Lione gna »f 99.90 99.40 
Livorno... i. » 3 
Londra: (0 »| :25:25 2510 
Milano... » 

Napoli... ... » ; 

Parigi. £108 bi ‘(99 90 99 40 
Roma)... dx. » 

Torino sconto . .'»| 4 0)0 


Tipagrafia FERRERO E FRANCO; Conzrada Lari viral incanto alla Madonna degli Angeli 


dopo la 


Pel fine del mese prosstu ) 


giorno prec. nella. 
dopo la. Borsa. mattina È 


Pel ‘fine del mese cerrente 


giorno prec. nella 
orsa. mattina 





Monete SOA valuta legale o Bigli di Ba un 






Dadi Compra Vendi a 
Doppia da 20 Lire .. .. 20 ; 
— di Savoia... 28 | 
— di Genova (. ... x. 79 
Sovrana nuovà .. .., 35 
= vecchia 32 
ARGENTO. 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO PNE de d 
Perdita pe; Vedere da” ii x 


(*) I Bigli. si cambiano al pari alla Banc 













































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tosimo, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescocado + presso» principali 
(librai. — Perle Provincie con Usi vaglia postali. — Livorno; all'emporio libra- 
tuo,“ Firenze; Viesscuz) libraio. Roma, Capobianchi, impiegàto postale. 
== Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. —.Londra, P. Rolandi, 
libraio, 20,  Berner's Street, 
















Torino, 









enerdì 
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i n ca 
materie che nel.precedente insegnamento | 
il giovane deve avere studiate. Epperò non !un'unica commissibre 


AVVISO. 
'. Isignori Associati al 
‘mostro Giornale, il cui 
abbonamento scade con 
lutto il mese di gennaio 
sono. pregati di rinno- 
varlò in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
«zione dei fogli. 


composizione e traduzione italiana e latina, 
ma inoltre è a desiderare che sia’ chia- 
mato a dar prove del suo Studio, anche 
rispetto alle altre materie, che costituiscono 
l’intiero programma delle scuole secondarie, 
quali a cagion. d'esempio: la geografia; la 
Storia antica 0 moderna; e in ispecie la 
patria, ., ì 

Siccome-poi è grandemente a desiderarsi 
l'unità e l'armonia maggiori che si, pos 
sano nell’insegnamento. dello Stato; ed è pur 
‘anche necessario di non lasciare che la 
parola di ‘chi interroga vaghi troppo nel- 
l’incerto e nell’indefinito, così le interroga- 
zioni rifleltenti quelle singole materie ‘im- 
porta che vengano desunte dai relativi pro- 
grammi, nei quali esse, in certo”modo 
trovinsi riepilogate e riassunte ; con che 
però :sì. avverta di fuggire il duplice scoglio 
di far cioè opera od arida perchè troppo. 
minuta, od oscura perchè troppo concisa. 
Ma sarà invece da porre ogni studio a far 
sì che: le ‘domande, però .la forma nella 
quale saranno concepite, dieno luogo a chi 
è interrogato di entrare -in qualche svol- 
gimento, dal quale si. possa più agevolmente 
rilevare il grado della sua capacità intel- 
‘lettiva, e del profitto ‘aniteriormente rica- 
vato dagli studii preparatorii. 
<A cansare i quali difetti gioverà l'esempio 
dei programmi francesi, che appunto, per 
non aver. saputo conciliare. l'esattezza | e 
precisione delle domande con una qualche 
ampiezza ed estensione di risposte, anzichè 
promuovere e fecondare l’istruziorie, ‘hanno 
troppo spesso contribuito ‘a deprimerla ed 
isterilirla; 

Un altro gravissimo inconveniente comune 
a quasi lutti gli esami, quali si danno ora, 
ma vieppiù sensibile in questi di magistero, 
avvérlito e dimostrato già. da gran tempo, 
ma al quale mai non si è saputo riparare 
efficacemente, consiste nella formazione del 
personale. degli esaminatori, ossia nella scelta 
delle persone che. debbono! dirigere code- 
sti esami, nonchè: nella forma estrinseca. dei 
‘medesimi. 
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meno, lungo, s8 









Ma se ci 
va REI zig 
=: i Res 
È 


Un attro inconvi 


lato 


-—————T—’)/]{ costone: 0 - ao aa 


zioni, non è gui 
voto.da altro crite 
potuto formare: cdp 
ziale. Il che. non 















ite‘ "mn... 


Dpr iz ono ‘Torino; è 29 gennaio. > > 
Mix), RIFORMA 
i DEGLI ESAMI DI MAGISTERO. 

“Nei cenni che abbiamo tempo fa vubbli- 
eli, circa il’ nuovo regolamento per l’inse- 
“gnamento secondario, abbiamo annunziato 
‘come. il ministro ‘della pubblica .istruzione 
stesse. elaborando la riforma degli esami: di 
| magistero, affinchè essi riescano d'or innanzi 
ciò che debbono» essere ; ossia «un reale e 
“compiuto esperimento della’ capacità! dei 
giovani che percorse le'due prime parti della 
loro'educazione letteratià' è scientifica, aspi- 
‘rino a coronarla cogli studi universitarii. 
.Se non siamo male informati, le intenzioni 
‘del ministro stanno per tradursi in atto, e 
‘non deve essere lontana la pubblicazione del 
| decreto col quale vengano quegli esami ri- 

"chiamati.a principii, ed a norme'meglio ac- 
| concie allo scopo per il quale furono isti- 
(Î uiti, Gil quale nè perla ‘sostafizo nè per la 
‘ forma si può dire raggiunto al modo col 
quale hanno luogo oggidi. Non ‘per là so- 
stanza, perchè non abbracciano tutte le ma- 
lerie sulle quali è pur necessario che il gio- 
Vane sia chiamato a are alcun saggio dei 
profitti che abbia fatti nelle scuole secon- 
darie ;. non, per. la forma, perchè la. compo- 
sizione del personale degli. esaminatori,; @.il 
metodo . che si -tiene ; per .le . interrogazioni, 
impediscono che l'esperimento; riesca. vera- 
Mente grave e compiuto, riducendolo a poco 
più d’uno sforzo di memoria: indizio poco 


al 

e 

Ì i 

10 

10 

di 

I 

d 

i | sicuro e mal fida misura dell’applicazione è 
I “ dell’ingegno. - 


complessivo che risulta 





























candidato, 
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di;collegio della-facoltà 


































loro quelli, per materia 





, 





scettiva. 


L'esame di magistero, in rapporto ai gio- 
vani i quali aspirino a percorrere la catriera 
Universitaria, è una prova che loro si fa 
subire, onde accertarsi che siano già a suf- 

| ficienza corredati di quelle nozioni prelimi- 
# | nari, che danno l’insegnamento secondario, 


| Sogliono cioè venirne incaricati, di regola 
generale, i soli professori; e sogliono darsi 
complessivamente sia rispetto alle materie, 
sia rispetto agli allievi; cioè tanti giovani 
‘quanti sono. gli esaminatori vengono con- 
temporaneamente interrogati, ciascuno sopra 
una materia speciale e per.turno. . 

I difetti di questo metodo sono evidenti. 
Di fatti in esso niuna guarentigia è data 
Nè al giovani esaminandi , nè allo Stato î 
circa la imparzialità del giudizio che gli esa- 
minatori prorunziano, venendo per necessità 
esclusa ogni pubblicità. E questo è già ‘un 
primo difetto molto grave, massime in que- 
sti tempi, nei quali veglia sopra tutti gli atti 
il sindacato della pubblica opinione , che 
irovasi sfavorevolmente predisposta per ciò 
solo: contro quelli che paiano cercar modo 
di evitarla. 






» 
Gi 
go 


di quella ‘confusione: d 


i: 











@ le scuole di filosofia elementare, e ché 
i intraprendere con frutto gli studii superiori. troppo dissimili ; (e si 
Laonde esso vuol’ essere ordinato in modo 
izio competente tanto, circa il profitto 
e il candidato abbia saputo ritrarre ‘dagli 
Studi anteriori, quinto circa la capacità che 
At, £ ; i erat 
egli possa avere per gli studi superiori, ai 
‘{uuli sta per dedicarsi. sal 
«Evidentemente, la prima condizione che 
Pen hiede a tale scopo consiste in ciò che 
| l'esame di magistero versi sopra tutte le 
0 Apiro a ; 
APPENDICE. 


ma 






TI TAI ZZZ REATI ZAINI 
gogia: e quando la libertà venne profanata 


COMMEMORAZIONE, | _ 
La Costituzione NapoLitana 
del 29 gennaio 1848. 


Remember, remembert1 


l'ordine e del principato civile. Oggi i tempi | e le tue miserie. 
sono mutati, ma l’animo nostro dura’ nélle sue 
antiche convinzioni, e se gli allori delle sue 
speranze sono sfrondati, non è spenta la fede: | nazione strinsero amicizia 
né 'il patibolo , nè la galera , nè l’ esiglio la | il passato fu sepolto nell’ 
‘spegneranno. giammai. Gli uomini} ci hanno 
abbandonati e scherniti , gli eventi ci hanno 
traditi, ma non ci ha abbandonati né ci tra- 
dirà giammai Iddio ottimo massimo , protet- 
tore della verità e degli oppressi, e noi'in lui, 
in, lui solo. confidiamo ; e confideremo fino 
alla fine, i 

Eri pur lieta e festosa, Napoli mia, il giorno i gere la nazionale ringhiera 
29: gennaio 1848! Le tue mura eccheggiavano ' 
di cordiali. e spontanee acclamazioni, i tuoi 
abitanti compresi da un sentimento concorde | 
di pace e di amore salutavano ridenti ìl primo 


; È il quarto anniversario ! E la memoria di 
quel giorno felice ricorre per la quarta volta 
ll îmesta e solenne nell’ animo dell’esule ; mesta 
©ome una speranza perduta , solenne come 
Una verità ricacciata nel sepolcro secolare, da 
cui le preghiere dei buoni, le opere degli 
onesti, la voce del principe l’avevan tratta! E 
per quanto l’ animo affranto dalle passate e 
dalle presenti sciagure rifugga da ogni con- 
| fotto, da ogni lieto pensiero, noì non possiamo 
infitenare 1’ impeto del cuore’, nè dispensarci 
dal ripensare quel giorno glorioso e santo di 


parvero : alla costituzione 





gaudio nazionale. ' ; 


fare le forze, ed'avendone.i, forze, lo dichia- | patria dilettissima , nello squallore e nel si- 


TRINITA 


Noi non abbiamo :patteggiato coi gridatori di 
(piazza , non ‘abbiamo partecipato ai furori 






) 








Ma inoltre quando! gli esami sono dati da 


basta che lo: si vinterroghi come ora, sui! soli professori, facilmente accade che si intro- 
trattati spiegatigli nelle classi. di filosofia;'| duéa una qualche; nollezza e rilassalezza pro- 
e lo'lsi assoggetti ‘ad un esperimento di | vocata dal tedio Anseparabile da una occu. 
pazione che si aggitnge ad .altre., e si ri- 
pete quotidianamente per; un. periodo. più 0 
pre solto la. medesima for= 

ma, ed alle ‘stess Neondizioni. 
Miente sta in ciò che ogni 
esaminatore avena solo potuto udire dle ri- 
sposte fatte dal cadidato alle sue’ interroga” 


0, fuori quello che siasi 

quell'esperimento par- 
:<a dire come in molte 
occasioni contribuistaa falsare il giudizio | 


mente accordati dai singoli esaminatori al 


Riparasi a sufficienza ,a codesti. inconve- 
nienti, quando gli esamiisi. danno per mezzo 
di apposite commissioni, le quali possono 
venire scelte supplelivamente, «anche fuori 
della ‘classe: dei professori, cioè, o fra dottori 


o fra quell’altre persone che siano notoria- 
mente fornite delle cognizioni e dei requisiti 
necessarii a costituire un abile esaminatore. 
Giacchè ammesso il ‘sistema delle  commis- 
sioni, siccome queste si possono facilmente 
moltiplicare, così cessa;l’imperiosa necessità 
degli esami. individuali, e si sostituiscono 


sinterroga un solo candidata alla’ volta, in 
guisachè tutta la commissione oda‘le' sue ri. 
‘sposte. Di tal maniera 4 singoli esaminatori 
si trovano in grado di pronunciare ‘un giu- 
dizio coscienzioso sul complesso del sapere 
del candidato, e di giudicare fa sua attitu- 
dine ed applicazione, sotto tutti i varii aspetti 
e secondo i diversi rapporti dei quali è su- 


Bensì quando ‘si adotti questo: sistema, e 
sia ‘completato; il quadro delle materie-sulle 
quali i giovani dovranno essere interrogati, 
rendendosi e più difficile ‘e’ più faticoso l’e- 
sperimento che lorò s'impone, ragion vuole 
che si procuri in altro modo di venir loro 
in aiuto; non già con un’improvvida indul- 
genza o con alcun altro vizioso spediente, ma 
dividendo a cagion d'esempio l’esame in più 
distinti esperimenti in correlazione alla ‘di- 
versità, delle materie circa Je quali dovranno 
versare. A questo modo si toglie il pericolo 
idee. che potrebbe 
troppo facilmente cintrodursi nell’ intelletto 
tuttavia inesperto ed immaturo del candidato, 
se ‘dovesse portare contemporaneamente la 
sua attenzione sopra soggetti fra di loro 


tempo la difficoltà c la fatica dell’esperi- 
mento, senza. per altro togliergli alcunchè 
della:sua verità e della sua efficacia. 

Così, a cagion d'esempio, potrebbe l’esame 
di magistero andat diviso in tre parti, ossia 
tre prove distinte : ila prima verserebbe sulle 
cose studiate il primo anno di filosofia, cioè 
la logica, la metafisica, la geometria ; Ja se- 
conda comprenderebbe quelle. del secondo 
anno, vale a dire la morale e la fisica; la 


TARRA RITA TAI III 
dell’anarchia, ‘alle ribalde ‘orgie della dema- amato: ed il sole che indora tuttodì col suo 
| purissimo raggio le interminabili vaghezze 
dalle pazze ire degli avventati, fedelifai nostri | della leggiadra natura. che ti. circonda, ri- 
principii difendemino animosi Ja causa: del- schiara, testimonio impassibile, la tua sventura 


Il 29 gennaio 1848 Napoli. diventò ad un 
tratto costituzionale ed italiana - principato. e 


di pochi mesì tutti questi. beni con capric- 
ciosa e precipitosa vicenda di fortuna: scom- 


alla italianità la manifesta. connivenza con lo 
straniero, alla concordia del principato: con la 
nazione la persecuzione, i rancori, le diffidenze : 
alla pace il silenzio del sepolcro. Prima di sor- 


veli: prima di parlare i difensori delle patrie li- 
bertà ebbero ila voce soffocata dalla violenza. 
Tetra ed'insidiata da continue minacce fu Ja 
i Vita di quella ringhiera, ma fu pure splen- 
Gioia serena ; di puro e nobile tripudio , di | sorgere del sole della libertà! Nè mai in quel i dida e gloriosa, perchè diede al mondo. lo 
giorno avresti pensato , che ne avresti cele- | Spettacolo non più veduto del dolore che ha 
Ripudii chi vuole e può la memoria del- { brato l'anniversario non fra la gioia e le feste, senno ! Da quella ringhiera non furono pro- 
l'italiano risorgimento: a,,noì mancan a ciò | ma fra il lutto e le lagrime. Ora tu gemi, nanciate se non parole di conciliazione , di 
patria, di moderazione: non furono ascoltate, 
riamo altamente, ce ne manchesebbe il volere, | lenzio: i tuoi più eletti figli espiano raminghi S il mondo non le curò, l’Italia non le intese, 
i nell’ esiglio, o incatenati nelle. galere, o sulla quasi come non fossero state italiane Je lab: 
seranna dei colpevoli il delitto di averti troppo bra che le ‘profferivano: ma che monta? la 
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i (o Num. 4266. 
SI I III. I 
| lerza prova, cioè la letteraria, consterebbe | zionista ‘il ‘proprietario francese è ‘certo di 
» € questa consta’ di ‘di due Saggi. l'uno scritto, cioè di traduzione | ricavare ‘dai proventi delle sue proprietà 
€ di composizione italiana e latina; l’altro | una rendita a un dipresso aguale; mentre 
verbale, sull’interpretazione dei classici, sulla | &ol libero scambio ‘noi avremmo! distrutta 
storia antica e moderna, sulla geografia e | questa certezza ‘in modo; che il nostro pro- 
sulla letteratura in generale. prietàrio ‘esposto ‘a’ dover: soffrire Ja con- 

E un’altra agevolezza, che pur si potrebbe | correnza dei prodotti esteri, e ‘alle eventua- 
fare senza pericolo agli esaminandi, sarebbe | lità delle ‘stagioni, ora da questa e ora da 
questa di permettere loro di subire questi | quella sarebbe privato. di quei uori che soli lo 
esperimenti in duc volte, parte cioè dopo il | rendono capace a largamente contribuire pei 
primo. anno di filosofia, parte compiuto il| bisogni, dello Stato. Non ommise ancora di 
biennio. ragionare della scala mobile immaginata da 
i Roberto Peel, e che fruttò a suo tempo 
al suo autore così brutti scherzi, 

Tutto questo edifizio innalzato sopra il 
lerreno molle, e sdrucciolevole di una teoria, 

SMoSso dalla risposta del ministro delle 
finanze; e crollò per gli esempi. tratti dal- 
l’esperienza e citati dal marchese. Alfieri. 
Noi veramente non sappiamo comprendere 
come. mai .il maresciallo Della Torre il quale 
desidera un governo palerno che prov7egga 
agli affari di tutti, voglia poi col fatto re- 
stringere questo tutti ai soli possidenti ; nè 
a lutti ugualmente i possidenti, ma a quelli 
in ispecial modo che ricavano dal suolo il 
grano! Abbiamo creduto di dover fare que- 
sta riflessione, la quale già da per sè ino- 
strerebbe Ja giustizia intima del sistema di 
libertà commerciale, 

Ma cosa fa ‘mai’ l’esperienza in questo 
caso se non la conferma di questa gran ve- 
rità? In Francia il dazio che si è imposto 
‘sul grano estero è determinato sulla’ base 
del lucro che si vuol lasciare. al  proprie- 
lario indigeno. La media di questo lucro è 
‘di 40 lire ed alcuni centesimi per ogni et- 
tolitro. L'esperienza conferma forse che i 
proprietarii francesi abbiano sempre riscosso 
quel’ benefizio? ‘Se ‘ si interrogano ‘fe ‘note 
pubblicate mensilmente dal Moniteur si ve- 
drà come negli anni 1848-49-50 il prezzo 
che si dava -per ogni ettolitro di grano” non 
eccedesse in media i tredici franchi. 

Si dice che il libero scambio fa ‘affluire 
sui.mercati interni i prodotti esteri. Iaterro- 
ghiamo ancora le poche statistiche ‘traman= 
dateci dall’accuratezza di antichi ministri. 
Nel 1842, prima cioè che si riducesse la tassa 
sui grani da 6 a 3 lire per ogni quintale 
sì importavano annualmente in Piemonte 
800 mila quintali metrici di grano; nell’anno 
seguente la riduzione del dazio accrebbe ‘di 
60. mila, quintali l'importazione; nel. 4850 
all'incontro essa si ridusse a soli.740 quintali. 
Come spiegare questo fatto :incontrastabile 
colla teoria dell'onorevole Della Torre? Come 
inoltre. spiegare la. costanza nella. quale per- 
siste;il. prezzo dei grani nel nostro paese? 
Questo singolare antagonismo della realtà con 
le ipotesi non si :può spiegare che abbrac- 
ciando in un’idea sintetica tutte le diverse 
cagioni sì morali cle materiali, sieno esse 
intrinseche all'uomo, oppure a lui estrinseche, 
che possono influire sulla volontà ‘de’ con- 
sumatori che fanno spesso la legge dei 
prezzi. Giacchè se è vero che da ogni nuovo 
solco, così Lamartine, scaturisce un nuovo 
elemento di civiltà, l’uomo però non tira 
quel solco.se non vi è astretto dalla necessità; 
la quale o-sia il prodotto dei bisogni ‘indi 
spensabili della vita, la conseguenza del de- 
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nell’ esprimere il suo | Riformato secondo questi principii e rico- 
sliluito. sopra queste basi, l’esame di magi 
stero potrà realmente considerarsi quale uno 
‘schietto e valido saggio della capacità degli 
esaminati; perché versando sopra il com: 
plesso delle materie state anteriormente 
svolte, e non sopra una sola frazione delle 
medesime; e circondandosi di quella autorità 
e di que!la efficacia che gli verrebbe dal 
maggior impegno della commissione. esa- 
minatrice,. e, dal testimonio incorrultibile 
della pubblicità; esso offrirebbe. nella sua 
sostanza, e nella sua forma estrinseca ‘tutte 
le desiderabili guarentigie, e la -patria. po- 
trebbe con fondamento augurare bene di 
quelli. che lo avessero con felice esito 
subito, a vece che oggidi è avulo in conto 
di poco più che una semplice formalità. 

E quanto la salutare severità degli esami 
di magistero sia per influire sul migliora- 
mento e sui progressi dell’istruzione secon- 
daria, niuno è, che avendo qualche pratica 
del pubblico insegnamento, non valga a co- 
noscere per se medesimo. 












































dai voti individual- 


di scienze e lettere, 


e.per. individuo; cioè 





SENATO DEL REGNO. 

Nella categoria 45. del bilancio che. attuale 
mente: sla discutendo il Senato, è slanziata 
la somma di 3,500,000 tire che il governo 
sì ripromette dall’ imposta sulle successioni. 
Ricordano i. lettori come. quest’imposta ser- 
visse di arma al partito ;clericale del Belgio 
per dare'un voto sfavorevole agli uomini che 
colà dirigono la cosa pubblica; nascondendo 
lo spirito di parte sotto ìl manto economico 
e legale. } 

Il maresciallo Della Torre si valse di' quel 
voto per combattere l’ imposta (ignorando 
forse la cagione vera per cui era stata com- 
battuta) e per ritornare sul tema’ ieri larga- 
mente trattato della necessità di fare eco» 
nomie, e della impossibilità di imporre nuove 
gravezze. Questo ultimo però fu il vero ed 
unico argomento del’ suo discorso, e della 
categoria 45 non si. valse che per aprirsi 
un cammino a ribattere la risposta che fece 
ieri il ministro Cavour. 

Noi ci asterremmo dal seguire l’oratore, 
quante volte la sua persistenza non avesse 
dato occasione al senatore Alfierì di improv- 
visare un discorso ricco di documenti statistici 
preziosi. i 

L'onorevole marescialto crede che non si 
possa equamente stabilire un paragone tra il 
Piemonte e la Francia (ammesso anche che 
la ricchezza dei due paesi sia relativamente 
uguale) per la differenza che corre tra di 
essi sul sistema daziario. Secondo l’opinione 
dell'onorevole senatore, col sistema prote- 

de 


diminuisce ad un 


ZA IITZIZO DTA III 


voce della giustizia non ha mestieri di essere 
ascoltata o plaudita : se il mondo chiude gli 
orecchi ai suoi . sacri accenti, Iddio la bene- 
dice e premia chizla parla. E quando tempi 
migliori spunteranno , quando le generazioni 
pentite e rinsavite; dalla esperienza dei lun- 
ghi dolori saranno degne di sorti più pro- 
pizie, allorafla memoria della ringhiera napo- 
litana del 1848 starà benedetta ed ammirata 
nei fasti delle patrie ‘tradizioni : allora non 
prepotenza di assoluto dominio, non violenza 
di setta, avranno facoltà di cacciar nell’ ob- 
blio la ringhiera;“che non si chinò alla forza 
brutale, e non fu eco di stupide  declama- 
zioni, di rabbiose invettive, nè asilo di stolte 
illusioni. 


LITTA TARRA I 
rabili, 10 vi rispondo in’nome di Dio che 
essa risusciterà, i 

Vive la libertà napolitana -nel sangue dei 
nostri martiri , vive nei ceppi che stringono 
quelimiracolo di costanza e: di temperanza 
che si chiama Carlo Poerio, vive nei nostri 
dolori, vive nelle. nostre speranze : ‘vive e 
Vivrà ; nè demagoghi nè. sanfedisti potranno 
mai ucciderla, nè potranno estinguere coi loro 
aliti impuri la sua. immortale ed inconsunta 
fiammella. Vive. nei nostri affetti , nel culto 
delle anime nostre, e sarà. ; 

E tu, magnanimo inglese, che ti ‘sei fatto 
interprete eloquente e vendicatore dei nostri . 
patimenti, salve! salve, inclito amico dei mar> 
tiri e degli oppressi, salve Guglielmo Glad- 
stone ! il tuo nome oramai è indiviso da ogni 
nostra speranza, da ogni nostro lutto, da ogui 
nostra commemorazione, Tu felice e glorioso 
figliuolo della prima nazione del mondo hai 


: fu pace e libertà: 
obblio ; ma a ‘capo 


sottentrò l’arbitrio, 


fu coperta da negri È de È 
Della costituzione del 29 gennaio 1848 
non rimane oggi altro se non la memoria 
della ringhiera della Camera dei deputati: ma 
questa è ricordanza.; che vale per mille, e i Lita y URL, 
sarà essa sola testimonio ‘alla. storia del sen- | Pensato agli et 153 n ao da Sa 
; PORRIAZRE iaia : i ne, la.celes i - 
no; del coraggio, della virtà di suprifimon delie e re no, pi 7 gii cn 
liberali.napolitani cenza che geme nei ferri ! e gli oppressi ri- 
è RI i , | memorando ansiosi e commossi il giorno 29 
Quattro Dea sono stati | gennaio 1848 ti gridano loro benefattore ‘e ti 
quattroranzi di lutto, di lagrime, di mestzia | mandano: un ‘cordiale saluto di ‘amore ; di 
infiaita; ma Ja libertà vivrà ‘eterna e gloriosa. 3 


. 3 gratitudine ! Giuserre Massari. 
Dite voi che essa dorme ? io vi rispondo, che 


. . . i i 090000 0-G0ee— 
essa ‘si sveglierà: direte che è morta 2 mise- Sa 














































































































































































siderio di aumentare di comodi e di agiatezze, 
o dal ‘timore di non scemare ciò che possiede; 
qualunque, dico, sia di questi tre possibili 
motori il principale, è sempre vero che a 
volere che si proceda innanzi, è forza che 
la necessità  prema. Ed è in questa parola 
che. si compendia tutta la storia. 

Prima di compiere questa breve esposizio- 
ne, diremo che il .Senato coll'approvare la 
categoria 63, dichiarò in principio di non 
essere alieno dal sanzionare una legge per 
l'alienazione di alcuni beni demaniali. 


Domani si discuterà il bilancio della pub- 
blica istruzione. 


















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Continua con molta lentezza la discus- 
sione sulla legge provvisoria di pubblica  si- 
curezza , e viene incagliata dagli emenda- 
menti Ue ad ogni piè sospinto vengono pro- 
posti, propugnati e combattuti. Si sente sem- 
pre più l’ inconveniente del non essersi ven- 


del non essersi formata dai deputati un’idea 
precisa dell’ importanza delle provvisioni su 
cui stavano perrecare sentenza, del non es- 

‘sersi finalmente posta questa legge in ar- 
monîa colle disposizioni del codice penale e 
di processura, onde si rischia sempre di dar 
luogo a non indifferenti antinomìe nella no- 
stra legislazione. 

Tuttavia si potè venire a capo nella tor- 
nata di quest” oggi di votare sulle prescrizioni 
che riguardano le consegne degl’ inquilini. 
Hanno esse sostanzialmente per iscopo. di 
far conoscere all’autorità il domicilio dei cit- 
tadini, specialmente di quelli che. per non 
avere stabile dimora, possono più facilmente 
dar luogo a sospetti. Diedero luogo queste 
‘disposizioni a gravi e lunghe contese fra-i 
rappresentanti, mettendosi da alcuni in dub- 
bio la loro utilità, e opinando gli altri ché 
potessero ‘per avventura menomare la libertà 
nelle contrattazioni. TRgra 

Mala più grave opposizione che movevasi, 
era che per constatare se le consegne fossero 
state fatte esattamente si correva pericolo 
di violare il domicilio dei cittadini: 

Non meno di cinque proposizioni diverse 
vennero fatte solo intorno all’ articolo 45 
onde conciliare.le esigenze della polizia, che 
cerca.di rendere meno frequenti i reati col 
togliere ai delinquenti la speranza dell’impu- 
nità, colla tranquillità e sicurezza dei citta- 
dini. Era stato prescritto che colore i quali 
locano camere fornite 0 tengono persone a 
dozzina dovessero tenere, e presentare oc- 
correndo, unregistro delle persone alloggiate. 
Ora per constatare la sincerità di questi re- 
gistri può:intervenire che se ne richieda îm- 
provvisamente, senza avviso preventivo, la 
presentazione :.altrimenti sarebbe troppo agé- 
vole l’eludere la legge, e, come notava il 
signor Broffério, si eviterebbe una sorpresa 
che: può essere necessaria. Ma per ottenere 
questò scopo fa d’uopo che gli agenti della 
sicurezza pubblica ‘si possano recare nelle 
case dei locatori. 

Il signor Tecchio osservava chè il codice 
di processura eriminale, per reati ben più 
gravi che ‘non l’inesattezza di un registro , 
prescriveva delle :guarentigie più grandi che 
‘non quelle. che ‘si richiedono qua, ove ba- 
stava la volontà degli ‘uffiziali del governo, 
che quindi la santità del domicilio sotto il 
reggimento stesso dell’ assolutismo sarebbe 
‘stata riconosciuta più che sotto i presenti or- 


codice. mentovato riguardano le perquisi- 
zioni domiciliari, oggetto di ben più grande 
momento che non la semplice richiesta di 
visione di un registro. Finalmente non fu 
ammessa la necessità del.consenso del. sin- 
daco, Gui: proponeva il deputato Brofferio, 
perchè non essendo sempre possibile all’auto- 
rità di ottenerla con quella speditezza che 
‘poteva richiedere l'urgenza del caso, si sa- 
rebbe incagliata l’‘azione della’ giustizia, e 
‘meutralizzato uno degli effetti che si vogliono 
ottenere colla presente legge 

Non ci commosse |’ argomento di coloro 
che combattevano la proposta per tema che 
non incagliasse. la libertà dei, contratti. Di 
falto. essi, qualora non presentino un carat- 
tere di reità, qualora non sì vogliano  ricet- 
tare malviventi o persone sospette, non sono 
menomamente impediti, nè. ritardati. Non 
traltasi che di far conoscere, e in un modo 
semplicissimo, il nome dei contraenti, cosa 
che non può tornare incomoda , nè male 
accetta agli onesti cittadini. 

Senzachè la maggior parte di queste pre 
scrizioni erano già state sancite, e trattasi 
anzi ché di una vera innovazione, di richia- 
marle in vigore. ed estenderle. 
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tilato' e pesato questo progetto. negli uffizii, 


| giornale. 
dini liberali. Senonchè le: prescrizioni del |. 


IL RISORGIMENTO 


NAZZANO 
AU 


Gli articoli già approvati riguardano spe- nistro della guerra, ‘è uomo di età provetta, | 
cialmente gli oziosi e vagabondi, e le per-, ‘nell i ce Den oo 
1 ì u.ne L 
‘sone sospette. Rimane ora a discutere l’og- RE dI eg ne 
tt . ale per cui fu invocata con ‘ generale di Cuba, e che da quell’epoca ha 
aan legge , la repressione ‘ quasi costantemente occupato. un seggiolone 


3 n nel consiglio reale. Il gabinetto ha perduto. 
dei furti di campagna, per cui si mossero ' I il ‘suo ‘uomo d'@geniei con il ritiro. del-gene» 


universali lagnanze, e che sembrano.-essersi | Hrale Lersundi, perdita tanto più grave in quanto 
negli ultimi anni assai moltiplicati. Il signor | che gli ultimi casi militari di Madrid provano 
Mellana dice avere studiata assai la materia,:! |a necessità di aver capi solerti ed energici. 
e trovare del tatto insufficiente allo scopo } . Nell’alto mondo politico vi sono delle preoc-, 
proposto la legge presentata, e propone | cupazioni basate sulla possibiltà di una guerra; 
pertanto che venga rimandata alla commis- I i] giornale ministeriale El Orden di ieri trattò 
sione onde Vi provvegga seriamente e con |} UN lungo articolo sulla co urli 
tutta la maturità che esige l’importanza del-! 1'©St0 caso da vera Sun Si 
l'argomento. Toccò di coloro che promuo- ME SOR ti o, o 
I tr o lità, ma la posizione: della penisola può ‘mai 
vono i furti ricettando le cose furtive, della farla rimaneva Mnine iti: ‘das@ldi tina (00n- 
necessità di concedere ai giudici maggiori flagrazione generale? Il lato più vulnerabile 
poteri , dei procuratori fiscali che nei co- | della Spagua sono le sue ricche colonie, e 
muni vengono scelti senza discrezione , di per ciò dovrà sempre, per conservare i suoi 
parecchie altre cause ch’egli crede concor-| vitali interessi, non rendersi nemica la regina 
rano non poco nel rendere mal sicura la dei mari. La Spagna dal ‘lato. di terra non 
proprietà. La Camera non essendo più in avrà mai nulla a temere, le sue montagne i 
i ERA suoi soldati ‘e le sue. guerille sono una bar- 
numero non potè pronunziare sull’opportu- 

: i GILLI riera inespugnabile; | ‘non’ così dal lato del 
nità della sua proposta, ma noi SERBO, mare “da” ove con pochi colpi sarebbe an- 
che non avendo per avventura la commis-' nichilata. 
sione dato bastante opera all’ esame della 
legge, e per altra parte rimanendo ancora 
nel corso della presente sessione parecchie 
leggi a votare, le quali non esigeranno 
lungo tempo, si possa senza inconveniente 
far oggetto di nuovi studii la legge inque- 
stione. Aggiungasi che se la commissione 
verrà alla Camera con idee più precise, con 
proposte meglio formolate , si risparmierà 
nella discussione gran parte di quel tempo 
che ora, per le cause anzidette, si spende 
senza proporzionato risultamento. 


II RAMON LI DIE IS MITE PISIMINOCZA I immria P 








GIORNALI STRANIERI, 


GiormaLi Francesi AQ 25. 

La Gazette de France pubblica uno studio 
che ha per titolo: Riforma delle prigioni. 

L’Union esamina su Quali basi si fonda‘ la 
[potenza;materiale dell'impero russo, attingendo 
i suoi documenti da un’ppera di recente pub- 
blicata dal signor Legobbwki. 

Il giornale*dei Débats ki occupa della grève 
degli operai inglesi che Isoccomberanno, dice 
questo giornale, non solo per ragione che i 
padroni sono i più ricelli, ma perchè gli ope- 
rai hanno contro di lorg la giustizia, il diritto 





La Croce di Savoia fa un epilogo della 
nostra polemica di 15 giorni; segna il punto | ©°!!Uune, come anche Jafforza. ; 
in cui le tornava comodo che derminasse; |: È Utzwers continua 1 ‘sua: polemica. a“pro- 
parla dell’ultimo nostro articolo sulla. co- posito ‘della posizione Mei legittimisti in ri- 

i ; % a {ispetto al. papa ed ‘alr 

stanza del Risorgimento nella politica dell ‘x Pays ‘analizza il..qulidro. del: commelcio 
partito che costituisce l’attuale maggioranza | estero pubblicato. dall’dmministrazione: delle 
parlamentare, qualificandola per servilità ; dogane, e domanda l’a >assamento della ta- 
in modo da mostrarsi affatto ignara dell’uf- | riffa delle. dogane, del pesto esso trova i ri- 
fizio de’ giornali politici ‘nel sistema ‘rappre- | sultati del quadro che arklizza assai soddisfa-' 
sentativo, e quasi macchina allorchè segue | centi. i 
ella stessa fe evoluzioni ‘del ‘centro sinistro, { La Presse ripete che cid che fa bisogno alla 
se le segue senza avvedersene; fa' l’inven- | Francia in questo momefto è la politica del 
tario, come suol far Armonia; degli epiteti | !AYoro e non vi è che un vpto su questo punto. 
che'le abbiamo applicati ; dimentica soltanto La Presse analizzaLanchela legge inglese sul 
di stendere il bilancio con quelli che dal lavoro, delle donne se def ragnzzi ‘nelle ‘mani 
canto suo ci ha favoriti ; e terminando 


fatture, 
1 Serie Il Conisifiionde e la Patrie spiegano e giu- 
rompe la penna; amando piultosto dirsi vinta 
che continuare questa acerba polemica. 


stificano i decreti del 23 gennaio relativamente 
Anche noi la deponiamo senza altro dire: 


ai beni della famiglia ‘d’Orleans. 
$ : Si legge nel Bulletin de Paris: 

chè mal conviene il discutere con chi pro- | Noi siamo gli avversari dichiarati delle uto- 
testa di voler tacere. E di questa discre- pie socialistiche, e da quattr’anni. noi non ab- 
zione demmo sempre lo esempio. Essa però | biamo cessato un sol giorno di combattere le 
trasse alcuni in errore; € quindi fe sorprese false dottrine dei tigeneratori della società, 
di trovarci ora così pugnaci! Noi bramiamo | Ma è appunto perchè noi non possiamo riu- 
risparmiare ai nostri confratelli l'incomodo | Sit sospetti di parzialità riguardo ai figli des 
di altre. simili sorprese, protestando che | 9°°©" i Tabs, Meo edge ghe e: 
nulla ci è più caro della discussione seria, {TC E & divas pre va appello agli "Bit 
i i ; riti illuminati e onesti in favore .di certi mi- 
riposata, conveniente. Imiteremo, per quanto | glioramenti. E se noi per fermo non abbiamo 
è possibile, gli esempi degli uomini egregi|;i peusiero di segnalare l’ utilità di certe ri- 
della maggioranza. parlamentare , se ‘altri | forme nell’amministrazione pubblica — perchè 
segue quelli degli onorevoli deputati. del 

centro. sinistro, che tanto si distinguono 

per le forme urbanissime del discutere. — 


la sollecitudine illuminata del capo dello Stato 
è il miglior giudice della loro opportunità — 
Altro linguaggio adoperiamo con chi altro 
per noi. ne adopera. Noi paghiamo i no- 


noi possiamo almeno ricordare a ‘tutti i veri 
stri avversari con la loro misura. 


conservatori che vi ha qualche cosa'da' ten- 
tare nell’interesse di coloro che il lavoro e la 
buona condotta non yalgono a salvare dalla 
miseria, Ed è appunto perchè la societa è 
rassodata sulle sue basi, perché noi non ab- 
biamo più da temere i pericoli degli esperi- 
menti, perchè il 2*dicembre ha opposto una 
barriera ‘insuperabile all’irruzione delle idée 
isovversive che il tempo, secondo ‘noi, è ve- 
nuto di provare al popolo il nostro desiderio 
sincero di alleviare i suoi aggravi e di sgom- 
brare la' via per la quale egli deve con noi 
camminare. 

I beneficii ‘dell'ordine e della’ stabilità, lo 
sviluppo degli affari commerciali e industriali 


Il sig. F. Ferrara è intervenuto con una 
sua lettera al direttore della Croce di Savoia 
in una polemica da noi avuta con. quel 


*Potendo i nostri lettori averla dimenticata, 
noi ripetiamo la dichiarazione fatta altra 
volta, che non discutiamo col sig. F. Fer- 
rara. I suoi precedenti rapporti ‘col nostro 
giornale ed il modo nel quale si terminòrono, 
non ci permettono di far polemica con lui 
onorevolmente. 

Il sig. F. Ferrara può darsi il gusto di 
discutere con noi serbando l'anonimo. E 
reciprocamente ogni giornale che voglia as- 
sicurarsi il privilegio di combatterci senza 
risposta, non ha che a far sottoscrivere da lui 
i suoi articoli od a proclamarlo suo direttore. 


file di ‘quelli che £ tvivono di un lavorò quoti- 
diano, e migliaia di braccia inoccupate da pa- 


da sì lungo tempo cercavano invano. Ma an- 
che ammettendo che tutti quelli che sono ani- 


ed educaré' la loro falniglia, ne viene forse 
che bisogni lasciare senza regolamenti e senza | 
guide gli spiriti deboli ò gli spiriti perversi ? | 

Il momento non è egli. venuto di, moltipli- | 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, .19 gennaio 1852. 


it RENDE TEIL 


ge gi lariana pegate crei edigio Gasolio ec ioricsifriceliezzo Gaereasze Sii SEIT 


si fa lietamente sentire, noi lo sappiamo, nelle i 
‘recchi mesi hanno già rittovato il lavoro che! 


mati dalla volontà di far bene possano vivere | 


cario e pericoloso nel quale si trova in que- 
sto momento il'cantone di Berna. Si è apesso 
osservato che quando il cantone di Berna è 
in moto , tutta la Svizzera è agitata. Questa 
ori è oggigiorno. più che mai vera, 





L'opposizione radicale non avendo giammai 
potuto ottenere nessuna delle riforme che ha 
richieste nel gran’ consiglio , in seguito. agli 
ostacoli che rinveniva nella maggioranza dei 
liberali conservatori, ‘ha, testè presa una. grave 


decisione , autorizzata. tuttavia dalla costitu-! 


zione del cantone ; essa. tende, a ragunare | 
8,000. soscrizioni | per chiedere al popolo sei 
voglia la revoca del gran consiglio e per con- 
seguenza del governo. Come non si dee punto 
dubitare che l’opposizione non sia per radu- 


nare facilmente 8,000 soscrizioni, l’ agitazione’ 


è già cominciata. Il partito radicale ha co- 
minciato ‘col pubblicare una specie di pro- 


jfi7d% 
gramma sul quale, come è sempre, sì, pro-, 


mette ‘al popolo meglio di ‘quanto si possa 
dare ; tutti i mezzi però sono buoni purché 
offrduo qualche ‘eventualità di successo, 

Vi saranno‘ dei‘ circondarii nel cantone in 
cui questo. programina troverà certamente un 
eco‘; e; sarà nei circondarii più popolosi; Ve 
ne sono altri.però che.sono attaccati al nuovo 
ordine, di cose, e. questi non si lascieranno 
facilmente ‘trascinare. . Si può noverare fra 
questi ultimi il Jura, parte francese del can- 
tone. È probabile che i radicali ottengano 
una maggioranza, sebbene molto debole, ber, 
la revoca del gran consiglio. 

Il loro successo sarebbe stato più facile 
quando ‘avessero fatto un appello al ‘popolo 
dopo la vittoria ottenuta nel mese di ottobre 
nelle ‘elezioni del consiglio nazionale. Si è in 


quel tempo. però :che le. difficoltà sorgeranno, , 


dacché. i liberali conservatori vorranno. pren- 
dere-Ja loro rivincita nelle nuove elezioni del 
gran: consiglio. 


GiornaLi FrancESI del 96. 

Dopo aver riprodotto i, decreti relativi «al 
consiglio di Stato, il Bulletin de Paris. così 
aggiunge: « Ecco fatto un gran passo nella co- 
stituzione definitiva del governo. Non tarde- 
remo a vedere il decreto di nomina'déi mem- 
bri del Senato , 
vocazione degli. elettori. per Ja nomina dei 
membri che. devono comporre il corpo legi- 
slativo. Così in meno: di due mesi tutto. sarà 
stato di nuovo creato, Prima. la costituzione 
base di tutto l’edificio governativo, e tutte le 
grandi ruote destinate a farla funzionare re- 
golarmente. Se sì osserva il numero e l’im- 
portanza degli atti. pubblicati dal Moniteur 
del 2 dicembre ultimo, siamo sorpresi. del- 
l’attività. di spirito che. possiede .il. principe 
presidente. Non si può paragonare quest’atti- 
vità che a quella del primo console. Noi ab- 
biamo la convinzione che éssa. punto non si 
rallenterà, e che importanti miglioramenti ‘a- 
vranno successivamente luogo nei diversi ra- 
mì del pubblico servizio, e che delle creazio- 
ni fatte nell’alto pensiero di moralizzazione e 
di ben essere delle classi del popolo daranno 
delle nuove prove della sollecitudine illumi- 
nata ed attiva di L. Napoleone. » 


Il Constitutionnel approva il decreto, il 
quale abroga quello col quale il governo 
provvisorio aveva aboliti i titoli di nobiltà. 
Bisogna d'altronde osservare ché il nuovo de- | 
creto fa rivivere un diritto che ‘in fatti ‘non 
aveva cessato di sussistere. Il inedesimo gioi- 
nale ritornando sull’articolo primo della co- 
stituzione del 1852 ricerca quali sono. i prin- 
cipii del 1789 sui quali essa, sì appoggia: 
« Sono i principii saggi e moderati contenuti 
negli editti promulgati o preparati da Luigi 
XVI: sono i principii di libertà eccessiva im- 
posti dalla inesperienza delle Assemblee alla 
resistenza debole ed''impotente della monar- 
chia di già vinta avanti la sua: caduta, Il pe- 
ricolo il più grande oggi non è più a temer- 
si. Questi principii saranno necessariamente 
rinchiusi nei limiti, dai quali una terribile 
esperienza ha dimostrato alle nazioni chie non 
bisognava sortirne.. L'applicazione ne sarà re- 
golata col. mezze. di; decreti. e. con delle 
leggi. » È 

L’ Univers continua sempre ?a. -difendersi 
contro i giornali legittimisti dei dipartimenti. 

L'Union si domanda chi si ricordava il ri- 
i dicolo decreto del governo provvisorio! rela- 
i tiva ai titoli di nobiltà. Si ha bel fare, vi sorio 
certi. principii ,, certe condizioni. sociali , ’che 
nessun ‘sforzo saprebbe . distrurle. Il decreto 
del. presidente della. repubblica dà una dap- 
pia soddisfazione all'equità. ed. alla ‘ragione 
generale. 


costituzioni ; le di ‘cui cifre sono ricavate dai! 





care gli stabilimenti di soccorso e di benefi-! 
cenza, di crear case di ritiro, di fondare. un 
ospizio per gli infermi e per i vecchi e di as- 
sicurare del lavoro' a tutti quelli che sì tro- 
verebbero nell’impossibilità materiale di otte- | 
nerne ? 


Le dissensioni che insorsero fra il capitano 
generale. e. l’ispettore d’infanteria (di cui a 
suo tempo. vi tenni. parola) uon ebbero fine 
con la demissione del. primo, poichè essen- 
done stata elevata consulta al supremo tribu- 
nale di guerra e marina, questi si dispo- 
neva ad opinare in un modo diverso da quanto 
aveva deciso il ministro. della guerra; aven- 
done questi avuto sentore presentò la sua; de- 
missione, che inimediatamente fu accettata. 
Conseguenza di. ciò. fu anche la demissione 
del gen. Cordova, ma non:siì conosce ancora 
se verrà accettata. Il gen, Espeleta; nuovo mi- 


Queste sono questioni, gravi e degne dell’e- | 
same serio degli uominii quali vogliono op-: 
porre al mal volere dei vecchi partiti l’argo- 
mento irresistibile. del benessere universale, 

Leggiamo nel Débat il seguente articolo 
di Armand Bertin: 

Riceviamo alcuni particolari sullo stato pre 


mente diminuendo per. i 


i 


Parigi. 


il loro zelo è il medesimo, ‘solo’ diversa- 
mente inspirato ; del resto sotto il'muovo go- 
verno il potere essendo ‘in una sola mano, i 


‘cambiamenti di ‘gabinetto: non sono più che 
| cambiamenti amministrativi. 


Il giornale dei Débats si occupa della con- 
traffazione letteraria, la quale va considerevol- 
trattati conchiusì 
colla maggior! parte delle potenze estere. 

Lia Presse pubblica un articolo sui /awori 
pubblici del 2 dicembre. Essa fa osservare 


lei io e ico i 
che all'indomani di tutte le citolunioni i nu 
governi si trovavano irresistibilmente spin 
dare un grand’impulso ai pubblici lavori 
sembra che quest'attività ‘ materiale sia 
contrappeso alla attività febbrile che allora 
impadronisce di tutti gli spiriti... 









principi del 1789. La prima delle costi 
zioni decretate da (60% avini} quella del 1791 
dichiara che tutti i francesi sono ammessibili 















‘feriti dell'uguaglianza cristiaria, ina inven-| 
tudo un ‘uguaglianza rivoluzionafià ysì |com- | 


‘ghi di qualche capo del loro ‘partito hanno. 


‘sì ritratta. 


la legge ‘elettorale e la ‘con-. 


‘prigionieri ‘erano stati inflitti , 


Il Sitele pubblica un articolo statistico delle! 
lavori pubblici della camera di commercio di 


podi Pays loda ‘gli ‘antichi €d'î nuovi mihi-| 
| stri; 
| 
i 




















. L’Assemblée nationale fa la separazione d 






alle cariche ed agli intpieghi, vale a [dire che 
essi hanno una ‘idoneità universale; questa 
costituzione »rion. creava che dei sollecitato 
e dei cercatori d’impieghi. Di la ne venne la 
confusione; elle condizioni ‘ed; ‘un’inquietu- 08 
dine generale. Lo Stato in seguito venne colla(fifi 
sua: azione: ‘adi approware ‘le | tristi tendenze 

della vanità, individuale nel moltiplicare 
centri, non d’istrufiorie «morale, mà ‘d’istru-| 
zione letteraria. È in tal guisa che, snon con- | 






































promise la società. 

La Patrie ritotria sui decreti. del :23 gen-| 
naio, e dice che il popolo li approva perché È 
suse prova di disinteressamento del presi- Mi 
dente della repubblica ,. il quale rinunciando 
alle sue pretensioni personali, applica una | 
parte dei beni della ‘famiglia d'Orléans, col- 
piti dalla misura ‘che esso ‘ha ‘preso; pel ben 
essere delle classi bisognose. 

La Patrie aggiunge che un, buon numero 
di orleanisti della prima. impressione ricono- 
scono la necessità della ‘misura, che gli intri 



















resa necessaria e che il ‘tempo farà conoscere, 





J giornali: inglesi s’occupano tutti degliul- 
timi decreti di Luigi Bonaparte e li giudicano | 
con la maggiore severità. 

Il Morning Advertiser, che cominciava a 
accettare il nuovo regie stabilito in Franc 


















Il Daily-News non coiprende come il pre 
sidente faccia pagare alla famiglia d'Orléans! 
la ‘colpa’ della restaurazione che confiscò i beni 
dell'imporiione. 

Il Times non vede. nei sibi. un.atto | di 
governo, ma ‘un atto rivoluzionario, ù 

Il. Morning Post, che dopo. il 2; dici bi 
ha difeso energicamente la: politica. del pre-! 3 
sidente, passa intieramente sotto. silenzio, if 
nuovo atto sul quale avrebbe dovuto. pro- 
nunciarsi, | È 

Il Globe, il Sun e il Morning Chronicle 
guardano il silenzio il più assoluto su questi 
decreti. 

L’Express So l'articolo | del Dai 
News: IA 
! Lo Standard è violento quanto il Dalynli 

: Leggesi ancora nel Daily Newst © 

La confusione cagiònata  nell’amministra-| 
zione della giustizia, un po’perl’adozione dellell 
leggi toscane , un ‘po’ per quelle delle corti. 
marziali austriache, è divenuta veramente ine 
‘stricabile. Nelle: recenti condanne. pronunciate. 
a Livorno dal tribunale militare austriaco 
contro qualche individuo ‘accusato d’ appar: 
tenere a delle società secrete, fra i quali sil 
trovava il figlio di lord Aldborough, la sen-/ 
tenza venne sottomessa alla sanzione del ma 
resciallo Radetzky Che ne approvò la sostan 
za, ima ridusse la pena della quale alcun 
ed accordò ad 
altri un pieno ed intero perdono. 

La sentenza ed ‘il’'perdono. erano }’ uno 
l’altro due atti solenni di usurpazione dei di: 
ritti di sovranità del gran duca; ma su que 
sto: i. suoi ministri non  trasmisero alcun ti 
chiamo a. Vienna, su questo soggetto. Tut- 
tavia l’incaricato  d’affari inglese produsse un 
nota protestando contro la sentenza portata s1 
soggetti inglesi in Toscana da un tribunali 
austriaco; Tn petotche una tale legislazione! 
violava |’ indipendenza‘ della. Toscana comeli 
Stato sovrano. Il duca ‘di Casigliano replicò: 
t. che il conte di Creneville ed il maresciallo® 
Radetzky non avevano in alcun modo offeso 3 
il granduca; 2. chie nélcaso che essi l’aves- | 
sero fatto,-se il granduca non credeva a pro-. 
posito. di laguarsene, nè l’ Inghilterra, né al-d 
cun altro Stato non avevano il diritto di e-| 

sprimerne il loro ‘malcontento. Ecco come 
il gabineito toscano sostiene: l'onore e la di- Î 
gnità del granduca. 








































































































































« (TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 1 
Tornata del 29 gennaio. (i 





. Presidenza: del cav. Pinetti. 


La'seduta'è aperta alle due 114. dd 

Sirlegge il verbale della: seduta’ precedente che! 
viene approvato dalla. Camera senza veruna ossee 
vazione , donoghà si procedette all’ appello 
minale. 

Sauli. Presenta la relazione di legge sulla, pri 
vativa postale emendata dal Senato e riproposta 
dal ministero, 

Presidente. L'ordine del giorno reca il Segni 
della discussione sulla legge provvisoria della’ pub: 
Blica sicurezza. i 

Sineo-H rinvio ‘che la Camera fece delle dispo 
sizioni. concernenti le consegne, degl’inquilini 
dalla commissione. attentamente: e. tungamente pi 
sto. in'esame, e dopo le più accurate riflessioni | 
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fto di tali ennsiderazioni, 









era manterrà ‘col sto voto l'atuicolo) 





isposizioni di detto articolo. 





curezza, mentre che coll’articolo 16 
potersi tonosgtre le ‘persbte iclile’ | 











A 


potranno essere in ricerca dalla giustizia. 
Bellono, L'artieslo di cui è discussione non ap- 
porta alcuna vessazione ai cittadini, che anzi reca 


diziaria. Esiste già una ‘consegna ‘per legge finan- 
| ziaria precedente , e, i proprietarii locatori non 
dovranno fare che qualche variante indicando i 


vantaggio, senza-che i cittadini sieno vessati-eredo 
overoso il mantenimento dell'articolo. 
Depretis. Svitappando il principio che' i cittadini 







accenna che le disposizioni dell’art. 15 esi- 


‘oggetto di una leggè-generate: 

- Sineo sostiene la soppressione che viene com- 
attuta® da'Michelini, 3 
La Camera respinge la proposta soppressione: 





edi il'riumiero:diieri.art.:5) i 






























‘stendersi sino a.lire 50)». 


































l'emendamentoinon giunge allo ‘scopo. 


maggiore di 'tré mesi; 


bligo alle città capo-proveacie; è porti di mare: 
Sono, appoggiati gli emendamenti suddetti, 


l'autorità mutticipale nel mesé di dicembrè di ‘cià- 







lo: giorni dall’ingresso dell’inquilino  nell’al- 
“loggio, è; 


Uvato. 





sx 





he perciò non.avrà.effetto Ja consegna nel dî- 
bre, 

Sì respinigeno! dalla Camerà tutti gli emenda- 
enti, la quale approva quello del deputato Bel- 





ndia. . i 

» Art. 46. Chi vorrà. tener pensione o persone a 
a, affittare camere, appartamenti mobiliati, 

Dministrare alloggio per mercede presso di se, 

rsì iscrivere in apposito, registro, presso .il 

, é munirsi di un estratto di sua iscri- 

provato. : 

7. Dovritino detlé persone tenére un re- 
gistro affogliato secondo il ‘modulo ‘che sarà dal 
governo determinato per inserivervi giornalmente 
le persone che. alloggianvi, colla designazione del 
prenome, nome, professione, età, ultimo domicilio, 
delle provenienze e direzioni, delle carte di cui 

; Sono muniti, e della data dell'arrivo o partenza. » 
Sineo. La commissione vi propone l’articolo se- 

guente in emendamento al precedente. «Le persone 

contemplate nell'art. 45 dovranno tenere un regi- 
stro affogliato per iscrivervi giornalmente le per- 
sone cui danno alloggio.» Approvato. 

* Art. 18. Estratto di tali registri sarà trasmesso 
ogni sera come è stabilito per gli.osti od alberga. 
tori, dai teneati pensione 0 persone a dozzina.» 

Sineo. Propongo sopprimersi l'art. 48. 

È soppresso. 

* Art. 19.1 tenenti pensione o persone a doz- 
zina saranno tenute a dar visione dei registri agli 
ufficiali di pubblica sicurezza ed all'arma dei ca- 
rabinieri, ai 

Dopo lunga discussiune mossa dal deputato Tec- 
chio e sostenuta da Mellana sui varii emendamenti 
proposti l'articolo fu-adottato come sopra. 

-* Ant. 20. 1 contravventori agli art. 16, 17, 18 

e 19 ineorreranno per la prima-voltaall'ammenda 

di lite 5 a 25. In caso di recidiva a quella di lire 

10 2.50 sempre colla sussidiaria degli arresti. » 

approvato. GR. 

Mellana chiede ‘il rinvio alla‘commissione degli 
articoli sui furti di campagna. 

La seduta è sciolta alle ore 51,2. 

i Ordine del giorno di domani. 

È Seguito della discussione sulla legge di sicurezza 

È pubblica, 001 

| Legge sulla privativa postale. 

° Relazione sulle pensioni degli ufficiali in riforma. 

ti 





pi 


dovato: convincersi ehe là \presente; deggè  provvi- 

soria mira soltanto a reprimere gli oziosi, i vaga- 
i isfunti-di campa na; e.ehe nello stato non Li 
“Regisiziol CREO, da : ITALIA. 
anei allo-seopo cui si PUR ilgoverno. 
I da Gormitissione 
propone Ja soppressione dell'art. 15 del pro- 


Ministro dell'interno. lo non posso aderire alla 
esta soppressioné;'e'voglio sperare che la Ca- 


(La pubblica sicurezza esige indispensabilmente , 
he le autorità possano nelle occorrenze conoscere 

omicilii delle persone, la giustizia investigatrice 
on potrà unquemai sollecitamente agire senza lè 


| Mantelli sostiene che la soppressione dell’accene 
That articolo non può pregiudicare la pubblica si- 

gno 
efafi mente 


somnio vantaggio alla polizia amministrativa e giu- 
nuovi inquilini. Ora se la giustizia ottiene un gran 


ono venire vincolati nell'esercizio dei loro 


gono che i proprielarii fossero tanti solto-agenti 
‘della polizia, e che in una legge d’ urgenza e prov- 
oria la Camera non deve occuparsi di ciò che è 


‘Presidente: Leggol’artitolo. proposto dal ministro 


lellono:: Propongo il. seguente emendamento : 
Nelle: città, capo-luoghî. di: provincia; o la coi 
opolazione eccede le. 10 mila ‘anime, sarà ‘obbli- 
gatoria la;consegna all'autorità municipale di tutti 
i ìnquillini di ciascuna casa; la consegna sùrà 
fatta a diligenza dei ‘proprietarii locatori , e sotto 
la/Joro risponsabilità dai conduttori che sublé- 
“cano tutto o. in parte delle case che tengono in 
fitto. Tale consegna sarà presentata all'autorità 
i 45 giorni per le locazioni non minori di ùn 
to, e in'5 per quelle di tempo minore. L’om- 
issione satà punita per la prima ‘volta all'am- 
enda \di-lire 45, ..e in caso di recidiva potrà e- 
SineoLe consegne aggravano la cofidizione degli 
— onesti, è non rai dei. cattivi,.i.quali sfuggoso con 
| Sgnî arte le indagini della giustizia’, @''per ciò 
Mantelli. Propongo l'emendamento seguente, 
cioè limitarsi ‘per. le città di Torino e Genova; e 


per coloro cliè appigionano case per un tempo.non 
De:Candia. lo propongo estendersi un'tale db- 
Agnes. lo propongo il seguente emendamento. 

‘+ Nelle città la cui popolazione eccede le dieci mila 
‘anime, i padroni di casa saranno tenuti sotto pena | 
di ammenda consegnare iutti i loro inquilini ;al- 
‘Scu anno. Riguardo alle locazioni della durata | 
inore ai sei mesi la stessa consegna si farà dopo 
‘emendamento del deputato -Be-Candia è appro- 


0 Palqui-Pes'La'duratà di questa legge è di due 


coll'aggiunta ‘e ‘porti di mare proposta Ua. 


‘GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


= ev aria i E RIMARRA MARTA PIL II 


‘NOTIZIE DIVERSE. © 





nn 


susa e MAMA IRA IE ie sa 
‘dendogli al ritiro, con.la pensione cui ha.di- Europa; con questo espediente. il conte Grey | 
| ritto. i doo: schiverebbe gli attacchi dei liberali relativa- 
i I? cav. D. Ferdinando Troja,. ministro | mente alla guerra dei Cafri, ed eviterebbe il 
‘| segretario di Stato degli affari ecclesiastici e pericolo di una discussione che il ministero 
| della pubblica istruzione ; lasciando questo | stesso sarebbe costretto di provocare, doman- 
ministero, è nominato ‘ministro segretario di | dando per questo identico motivo la prolun- 
Stato presidente del consiglio de’ ministri in gazione dell’imposta sulle rendite. Ora, .se il 
luogo del marchese Fortunato ritirato, ministero. viene a far rinnovare la legge, che 
3. Il commendatore.D. Francesco ' Scorza i 


ha mantenuto in vigore questa tassa per un 
direttore del ministero (di grazia e, giustizia , 


anno, avrà tolto ‘al signor d’ Israeli la. sua 
x ® . 96 v . o . . ® a . e 
è nominato direttore del tmnistero «degli affari | arma principale per la prossima sessione; egli 


ecclesiastici e della pubblica ‘istruzione con | si sarà sbrigato del signor Cobden e degli apo- 
referenza e firma; fia il soldo che gode |stoli della pace universale; finalmente, sotto 
attualmente. Ù l'impressione della paura d’una guerra estera 
4. Il commendatore, don Luigi. Carafa di [il popolo $i contenterebbe di una minor dosé 
Traietto è incaricato provvisoriamente del por- | di riforma di quella ‘che domanderebbe . se 
tafoglio! del ‘iministero/ldegli affari esteri, non avessimo che da occuparci dei nostri af- 
5. Il barone D. Ledpoldo Cor$î, segretario | fari interni. 
particolare del re., è promosso alla carica di i 
consultore della consulta dei reali dominii al 
di qua del Faro, ritenendo il soldo che ha 
attualmente, ; 





























































































































più che di 83. 














































Vittorio Emanuee Il, ecc. o 

Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretafio di Stato per la pubblica istruzione , 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. A cominciare dalla pubblicazione. 
del presente decreto in tutti i collegi regi 
pubblici nella scuola di umanità si continuerà 
ad insegnafe a Stotia romana, ‘e si’ darà inol- 
| tre‘‘prificipio alla storia inoderha d’ Europa } 
‘e specialmente d' Italia ; nella’ scuola ‘di ret- 
torica si compietà ‘lo studio di'quest’'ultima 
‘storia , e si spiegherà |’ aritmetica e la geo: 
grafia fisita; e nelle scuole di filosofia si eser- 
citeranno gli studenti nella ‘letteratura’ latina 
ed' italiana 0 francese, 





















































Art. 2. Nei collegi, nei quali non sono sta 
biliti professori particolari. per tali insegna- 
menti , sono incaricati della storia romana il 
professore d’ umanità , della storia moderna iS ) 

i Vago S0d Ato sa 6. D. Pasquale Govérna, regio procuratore 
d’Europa e d’Italia i professori di umanità e|.. pt, i 

II : 3 (ie generale presso la «gian corte criminale di 
rettorica, della letteratura latina ed italiana 0 LS, 40 co. E 
} ; 1 i Tetra di Lavoro, è nominato prefetto di. po- 
francese il professore di rettorica ; e dell 2° Îlizia . 
ritmetica e geografia. fisica il ‘professore. di 
filosofia e segnatamente quello di positiva dove 
sono stabilite due caitedre di filosofia, 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi all’Indé- 
pendance Belge: : 

La situazione di alcuni. sovrani danneggiati. 
negli interessi che; li vincolano alla. famiglia 
d'Orléans; e più ancora un comuniqgué degli 
affari esteri pubblicato nei giornali semi -ofli- 
ciali, il quale sembra ripudiare il bisogno di 
adesione intima per parte degli altri governi; 
hanno naturalmente accreditato alcune voci di 
guerra. Quantunque il sistema del governo at- 
tuale sia, evidenteinente mutato, tuttavia è più 
che dubbio che queste eventualità sì possano 
effettuare. 

To ‘rettifico qui la cifra di :300: milioni ;che 
si attribuisce alla famiglia. degli. Orléans. Sic- 
come io voglio esser preciso, ; vi \trascrivo la 
cifra reale di tutti i beni stabili appartenenti! 
al.re Luigi Filippo in piena proprietà oppure 
in usufrutto. Voi potete considerare come au - 
tentico il valore d’estimo: ch'io ammetto. in 
ragione del 3 0/0. : i 

Beni immobili compresi nella dotazione fatta 
dal re ai suoi figli il 7 agosto 1830: di cui.si |. 
era riservato. l’usufrutto L. 41,807,954 

Beni immobili appartenenti 
alire.in piena. proprietà ». -9,837,000 

Beni immobili legati al re 
in usufrutto da sua. sorella 


Adelaide iui 27,607,0148 
Totale L. 79,246,972 


i quali danno. un’annua rendita netta di lire 
2,377,409, 01 cent. Da ‘questo capitale diffal- 
cate î 40 milioni di rendità lasciati dal re e 
vi resteranno ‘circa 40 milioni in tutto ‘e per 
tutto, 

— Corre vote che quest’atto abbia incon- 
trato all’Eliseo e nel seno stesso della famiglia 
del presidente la più viva opposizione. Si dice 
che lady Douglas, figlia della granduchessa di 
Baden, e la principessa Matilde si sono get- 
tate ai piedi del presidente per supplicarlo di 
aggiornare. almeno il fatale decreto. Le loro 
istanze e le loro lagrime furono inutili. 





Cnn 0 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lorpna, 25 gennaio. — 
Scrivono all’Zridép. Belge : 

I vostri lettorì sanno che le’ voci ‘di un'in- 
vasione francese, ad imitazione del campo di 
Eoulogne, hanno pver influenza sulle classi 
superiori’ e illuminate. Tattàvia non si può 
‘[uegare che gli'articoli pubblicati giornalmente 
da'una parte ‘dei mostri giornali non abbiano! 
prodotto un graud'effetto ‘sul volgo; il quale 
non vede bene lo scopo -latentè di questé voti 
inquietanti. SI 


Art. 3. Per la letteratura latina ed italiana 
o francese, come per l’aritmetica e geografia 
fisica , si daranno due lezioni per settimana, 
ciascuna delle quali durerà un’ ora e, mezzo. 
Si daranno pure due lezioni della durata di 
un’ora sulla storia romana e Sulla storia mo- 
derna d’Europa è d’Italia, 

Art. 4. Negli esami annuali di promozione 
per le classi di umanità , rettorica e filosofia 
le. nuove materie sopra prescritte faranno 
parte integrante dei medesimi. 

Art. 5. Per;l’insegnamento di queste ‘e per 
i telativi esami’ si seguiranno le horme ‘pre- 
scritte nell’istruzione annessa al presente de- 
creto , e firmata d’ ordine nostro dal nostro 
ministro segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. 

Art. 6. A cominciare dal prossimo anno sco- 
lastico ‘1852-53 cesserà nelle scuole di filosofia 
di tatti i collegi nazionali ; ‘regi e pubblici, 
l'insegnamento dell’ aritmetica per ciò che 
concerne le operazioni sui mumeriì intieri e 
complessi , e sulle frazioni decimali èd or- 
dinarie. i 

Art. 7. È abrogata ‘ogni disposizione: con- 
.traria al presente decreto. 

Il nostro ministro della pubblica istruzione 
‘è incaricato dell’ esecuzione del presente: de- 
creto ; che sarà registrato al ‘controllo gene- 
[rale , ed.inserto nella Raccolta degli Atti del 
Governo, i 

Dat. Torino, il 28 gennaio 1852. 

Virtorio ÉEmanveLE. 


A meno che, cosa impossibile a credersi, 
ove vogliasi tener conto degli antecedenti del 
nobile lord, a ‘meno che lord John Russell sia 
vittima delle ‘proprie ‘illusioni, egli giuoca in 
questo momento una parte scaltra, ma peri- 
colosa. To vi‘ho' detto, e voi potete aver fi- 
ducia nelle mie asserzioni, che lo Scopo. vero 
e reale di queste manovre è quello di render 
possibile l’esistenza ministeriale dei whigs dopo 
il ritiro di lord. Palmerston. Io vi ho detto 
che, dopo la seduta della Camera, dei comuni‘ 
dell'11 febbraio 1851, quando al. voto sopra 
una mozione del signor d’ Israeli, capo del 
pattito avverso, il governo si trovò con una 
debole maggioranza di 14 Voti, ognuno previde 
in un'epoca più o meno remota il ritorno dei 
tory al potere, i quali avrebbero preso per 
programma, non mica la ristaurazione del si- 
stema protettore, ma bensì la ripristinazione 
di un'imposta moderata sulle importazioni, e 
Fabolizione ovvero la Tévisione nel. senso ra- 
dicale dell’imposta sulla rendita, 

Voi ricorderete che l’eccedente delle entrate 
nelle sortite è dovuto intieramente alla tassa 
sulla rendita ; ora il (termine per _ili quale 
quest’imposta . fu votata spira quest’ anno, ed 
è fuori di dubbio chetin tutto il paese si ma- 
nifesta un’ opposizione seria contro il mante- 
nimento della tassa nella sua forma attuale. 
Questa è la bandiera sotto la quale;sì pre- 
senteranno il conte di Derby. (lord Stanley) 
e il signor d’Israeli nella lotta che sta per 
aprirsi. 


‘questo grave dissidio. 





ALEMAGNA. — Benuino, 23 gennaio. —La 
maggioranza la legge disciplinare! per gli im- 


l'approvazione della seconda Canliera. 


parlava soltanto: di ‘3: milioni; 

—. Il debito pubblico dello Stato in Prus- 
sia ammonta a 158,598,519 talleri, il servizio 
dei quali richiede l’afinua somma; di:5,949;371 
talleri. Nel 1851. il capitale è. stata'/ridotto: di 
3;178,014 talleri.. Il debito senza interessi am- 
monta a 30 milioni, ‘ 


Farini, ziati da parte della corte di Roma per la 





In seguito alle reiterate istanze del cav, 
avv. Severino Battaglione per essere dispen- 
sato dalla carica di direttore provvisorio della 
scuola veterinaria stabilita in questa capitale 
in sostituzione del soppresso ‘istituto agrario , 
veterinario e forestale della Veneria Reale, 
S. M. con regio decreto del 13 volgente gen- 
naio si degnava di collocarlo in aspettativa. 

E con altri decreti della stessa data ha 
promosso ‘alla suddetta catica di direttore il 
cav. avv. Francesco Magnone , già capo di 
divisione nel ministero dell’agricoltura e com- 
merciò', conferendogli in pari tempo la de- 
corazione della croce di cavaliere dell’Ordine 
de’ santi Maurizio e Lazzaro, 

È nella stessa udienza S. M. nominò il pre- 
detto .cav.  Magnone ‘a. membro della com- 
missione superiore. di statistica, 


il nostro. Senato in definitiva non ha potuto 
accogliere la domanda del: santo padie; e tutte 
le. pratiche a questo riguardò possono eorisi- 
derarsì come fallite. Peraltro è stato ‘consen? 
tito lo stabilimento. .nella : nostra città di un 
consolato generale. romano. che sarà. incari- 
cato simultaneamente degli affari ecclesiastici 
in tutte e tre le città anseatiche. 


— I sigg. di Falloux e Muret de Bord hanno 
scritto agli elettori di Maine ‘et Loire. e del- 
I’ Indre che essi non accettano il mandato al 
corpo legislativo. 

— La misura che avevamo: fatto presentire 
riguardo all? Esposizione del. 1852. è divenuta 
ofticiale, Il Palais-Royal non sarà aperto al 
pubblico che al primo aprile, e le opere; di 
arte saranno ricevute fino alla sera del' 15 feb- 
braio.. Questa decisione venne: accolta dagli 
artisti con molta soddisfazione. Essa dà campo 
a qualcheduno di dare l'ultima miano a pro- 
duzioni essenziali. (Corresp. de Tours.) 





AUSTRIA. — Vienna, 24. gennaio; — Anche 
il barone di Kulmer è ‘uscito dal ministero; 
Con. autografo sovrano, del.22 fu. ringraziato 
dei servigi resi, e chiamato, a far parte del 
consiglio ; dell’ impero colla dignità .di iconsi- 
gliere intimo, conferitogli con' esenzione dalle 
tasse. : È d sta | 
Il barone Kulmer ‘era entrato nel novembre 
1848 nel ministero "senza determinato porta- 
foglio, unicamente per una dimostrazione dlla 
nazione croata. siae 

— La procedura giudiziale secondo!le. nuove 
| determinazioni è qui in vigore giù da parecchi 
giorni. I ministeri. si danno ogftì cura possi- 
bile, onde condurre a realizzazione la volontii 
sovrana, espressa nel. rescritto::31° dicembre); e 
fondare il nuovo edifizio dell’impero su prin: 
cipii di. organizzazione ‘atti a. promuovere! il 
benessere generale della monarchia; 

— Le trattative pendenti: tra l’Austria ve la 
Russia riguardo al prolungamentò del trattato 


TL 

Lord John Russell vorrebbe distogliere l’at- 
tenzione pubblica: dai. codesta questione; H 
nuovo bill di riforma eccita poco interesse in 
lonta di tutti i mieetings che si suecedono e 
i che non riescono a creare nel pubblico Pagi- 
| tazione che.i loro promotori vorrebbero pro- 
ivocarvi. L'affare rimane allo’ stato: dii semplice 
‘oggetto di curiosità ed è poco probabile che 
‘da qui sino. all'apertura della sessione sò- 
pravvenga una nuova \\aggressiorie papale, 

In tali circostanze il'colpo di Stato di Fran- 
cia è stato una verà grazia di Dio per il mi- 
nistero. In generale si può far accettare dal 
popolo inglese: preso. in massa le carote più 
matchiane per ciò che riguarda l'estero ; lo 
possono. far credere adi pretesi sforzi straordi- 
nari che all’estero sì fanno per preparare una 
guerra. d’invasione; alle baionette ‘francesi luc- 
cicanti al sole di gennaio tutto il lungo del 
littorale della Manica; alle congiure ordite 
dalle potetize per incamminate ‘con noi una 
guerra di tariffe ed escludere i nostri prodotti 


— I sigg. Mora-Ortega; maresciallo di cam- 
po, venendo da Madrid per recarsi nel Belgio, 
e Prim, maresciallo di campo, venendo pure 
da Madrid per recarsi in Alemagna, sono’ 
giunti il 22 a Bordeaux. 

— La corte d’assise della Cote du Nord ha 
condannato ai lavori forzati a vita il sig: Vi- 
stotte notaio di Guingamp. 

— Un’ infinità di. canti, poemi, odi; strofe, 
ecc., furono indirizzate al presidente della re- 
pubblica. Questi sono registrati nell’ultimo nu- 
mero del. giornale officiale della libreria pub- 
blicato ieri. 3 (Idem) 

— Secondo una. statistica redatta: dal sIg. 
Charles Dupin, la mortalità media dei fran: 
cesì è stata, per milione d’abitanti: 

Dall'anno 4771 al 1780 (senz’epidemia stra- 
ordinaria) di., . 33,000 uomini. 

Nel 1832; con l*invasione 





Naroti, 19 gennaio. — Si. legge neli Costi- 
tuzionale di Firenze : 
... Da. private corrispondenze di Napoli degne | 
di piena fede, abbiamo ulteriori particolari 
‘sulla ‘crisi ministeriale accaduta in quel regno. 
Queste corrispondenze confermano la demis- 
sione accettata. del presidente del consiglio 
signor. Fortunato , ed aggiungono che' è stato 
levato dal posto di segretario particolare del 
re il barone Corsi, nominato invece al posto 
di. consultore di Stato. È stato incaricato 
provvisoriamente della presidenza del consi- 
glio il signor conte Troya, che era ministro 


dotte a termine, e la. pubblicazione di ‘questo 
dell'istruzione pubblica , il di cui ‘portafoglio 


trattato seguirà quanto. prima, Le modificazioni 


5 er'inezzo della loro armata di preposti, e. oc- del. cholera, di +0: 28,689 +» ° È 
(per interim è stato affidato al signor Scorza, i anche con una digit Li da|j. Nel 1849 seconda ‘inva= > © AA Fatte 851. Trabbatefngrasidatanie 
ministro di grazia.;e giustizia. Al. signor Luigi cottuni. esptestabiente i . del b 1 di 27.486 sono: di rendernavigabile la bocca di Sulina 
Carafa di Traietto è stato affidato, egualmente 5 È pari IE Ta 24 x e l'erezione di alcuni fari. (Corr. Ital.) 


Pér gli uomini ragionevoli simili voci sono 
assurde, ma qualora sì riuscisse a farle pene- 
trare uel popolo, il ministero incontrerà mi- 
nori difficoltà a vincere i toty sia nella Ca- 
mera dei comuni sulle questioni d’imposte , 
sia; al di fuori della Camera'e nelle adunanze 
per mezzo del grido di riforma parlamentare. 

Se lord Johù Russell arriva ‘ai far ammettere 
i timori di ua’invasione francese; egli vi avrà 


Ne risulta. che la vita media dei francesi sì 


per interim, il portafoglio degli affari esteri. allungò da 80 anni. (Zdem.) 


Ed il signor Governa, antico magistrato?; è 
stato nominato. prefetto di polizia. Ciò fa pre- 
sentire la demissione del signor Peccheneda, 
Aggiungono le stesse corrispondenze essere 
voce in Napoli che possa esser nominato. de- 
finitivamente alla presidenza del consiglio , e 
quindi alla suprema direzione degli affari, il 
generale Filangieri. 
Il Giornale delle Due Sicilie conferma nei 
seguenti termini le notizie surriferite, 
S. M. il re con decreti: di questo giorno; 
1. Prendendo in considerazione la grave étà 


* 


SULLA MALATTIA AFTOSA 
i Volgarmente Fonserto. 

A compimento dell’ instruzione ( pubblicata 
nella Gazzetta Piemontese num. 20). sulla ma- 
lattia aftosa che serpeggia tuttora nella specie 
bovina, debbo aggiungere che da osservazioni 
che mi sono state comunicate , risulterebbe . 

1. Che presso alcuni proprietari la malattia 
i Sì è propagata per comunicazione degli anì- 
mali bovini alle pecore. e medesimamente ad 
| alcuni solipedi ; onde la necessità della rigo- 
rosa applicazione dei mezzi di preseryamento ‘; 
e delle misure sanitarie. che. prescrive I’ in- 
\struzione. i 

Relativamente ‘alle pecore , la malattia. ri- 
chiede assolutamente lo stesso metodo dj 
cura, anzi a principio, attesa la loro più gran- 





SVIZZERA. — La Nouvelle Gazette de 
Zurich ‘annunzia che le autorità austriache 
hanno . accordate piena soddisfazione in ra- 
‘gione della violazione del nostro territorio; 
commessa. nel distretto ‘di Blenio in questo 
senso : che le merci tolte sarebbero state re-- 
parecchi guadagni :-in primo luogo il rinno-|stituite ai loro proprietari, ed i colpevoli sa- 
vamento dell'imposta sulla rendita come tassa | rebbero stati assoggettati a multe pecuniarie. 
di guerra, non della guerra! esistente, ma della | I fogli del Ticino conservono il più profondo 
guerra imminente; il voto dei crediti per Pau- | silenzio a questo riguardo. 
| mento delle forze militari ‘e. il compimento — Il Consiglio di Stato ha fatto promul- 
e la salute cagionevole del marchese D. Giu-| dei lavori per la difesa nazionale; misure com-'! gare la legge che autorizza questo» corpo a 
stino Fortunato, ministro segretario di Stato, } battute dai liberali ) quantunque riconosciute ! vendere 50 bocche a fuoco ; cioè 7 petrieri, 
presidente del consiglio dei ministri, e inca-? necessarie dagli. uomini competenti. Oltracciò 3 mortai di 43 pollici, 3 mortai di 10 pollici, 
ricato del portafoglio degli affari esteri, ha; questa duplice quistione ‘sarebbe discussa sotto 2 mortai di 8 pollici, 16 cannoni da 16. Il 
\secondato la. domanda del medesimo ci dell’imminenza di una guerra in | nutro dei pezzi di artiglieria restanti nei 


nostri arsenali dopo questa. vendita. non sarà 
(Journ. de Genève). 

— Si legge nella; Suzsse: Dalle informazioni 
che riceviamo. simultaneamente da parecchi 
distretti, del cantone:di.| Friborgo: ci rappre- 
sentano la situazione ‘come assai inquietante, 
Si erede, è soprattutto a»Friborgo; alla ‘vigi- 
lia d’una specie ‘di’colpo!di*Stato. Giammai 
la divisione fu così incisiva nel seno «el con- 
siglio. di. Stato. .Questoi: fatto‘ ci viene ‘pure 
confermato dalla. recente pubblicazione mella 
Tribune; -d’una diatriba: contro il presidente 
di questa: autorità. Si assicura che îl sig. Julién 
Schaller; che'è in relazioni continue con il 
‘distretto. della Brorse, spera ‘sollevare ‘questa 
contrada ed eseguire il colpo di Stato di ‘cui 
si parla; si tratterebbe di abbattere il'governo 
di cui fa parte; composto per la maggior pàtte 
di radicali moderati, ‘per sostituirvi «'un' go- 
vero composto di’ rossi puti, di' cui il signòr 
Schaller ‘Sarebbe il’ capo ‘ed il sig. Glasson il 
primo ‘miwistro. Per otténérne'lo stopò si pro- 
inetterebbe a ‘quelli: di‘ ‘Brorse di sgravarsì 
delle. annualità dovute per fitompra delle 
decime e di ‘condonargli ‘le ‘imposte, quan- 
turnique di rado lè si- paghino.‘ Vi’ sonò fferò 
di ‘quelli’‘’chè’ ‘credono che''si aggiornerà ‘il 
movimento fino! allo scioglimento di Yuello 
{che ha provocato l’opposiziohe' berhése, colla 
quale il ‘partito Schallet agisté ‘di ‘concordo. 

Vi sorio ‘di quelli chié perisand ‘ai mezzi di 
uscire da questa' posizione troppo tesa, ina si 
esita a ricorrete ai ‘mezzi più diretti, ‘all’ap- 
pello: al: popolo. D'altra pafte fior «si ‘crede 
‘che Ja «Confederazione accettetebbe il colpo 
di''Stato, se’. è ‘eseguito; si’ perisa ‘che ‘essa 
prenderebbe la «risoluzione di’ finitla ‘col ‘detto 
mezzo: ‘È dunque ‘dalla’ Confederazione che 
si' aspetterebbe in definitiva la soluzione di 


[prima Camera ha adottato ieri con vna forte 
piegati non giudiziari, che aveva già ricevuto 

= Semblà' éhelà nomina del nuovo mini- 
stro della «guerra non abbia fattò  abbando-, 
nare il progetto». di.:domtindare alle Camere 
un aumento del bilancio della guerra. Si dice 


che ilsignor Bonin domanderà 5 milioni ol- 
tre alla’ sotama ‘attuale, mentre che sinora si 


Amburco. — Dopo molti tentativi «e négo- . 


creazione di,un vescovado nella nostravcittà, 


di navigazione sul Danubid)sono di già coh- 









































































































































































































IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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de-suscettività; i gargarismi potrebbero ‘essere 
fatti con semplice decozione di malva, d’orzo, 
di‘segala; o medesimamente di acqua tiepida 
con miele , e conviene‘:guardarsi. dall’ impie- 
gare .sostànze irritanti, quali sale, pepe, aglio, 
contusi è messi infusione nell’ aceto ‘o ‘cate- 
. retici, comè consigliano alcuni empiriei, so- 
stanze isotto la.cui azione :s’aggira ]’ infiamma- 
zione, si. esacerba la. febbre, e la" malattia 
tende. a cattivo. esito, 

Alcuni: proprietari. mi hanno ‘accertato che 
le. pecore, quando la malattia» siegue il suo 
corso ordinario, guariscono col semplice re- 

| gime dietetico; il che non vuol dire che non 

s'abbiano ad impiegare anche nelle pecore 
i mezzi semplici e proficui che sono stati pro- 
posti. 

2. Che in alcuni vitelli molto giovani; nei 
quali la reazione febbrile. sviluppasi con in- 
tensità, e l'eruzione aftosa . loro impedisce di 
poppare , la malattia tende qualche volta a 
cattivo esito, e si termina colla: morte, 

5. Che alcuni, vitelli essendo morti pochi 
giorni dopo la nascita senza avere presentata 
eruzione aftosa, ma *solo latte. coagulato nei 
ventricoli e traccie d’ infiammazione agli in- 
‘testini,, ciò può indurre a credere che il latte 
alterato possa in certi. casi esercitare sull’eco- 
nomia dei teneri vitelli. un’azione morbosa, 


per evitare la quale, quando le vacche par-. 


toriscono, mentre sono: affette dalla: malat- 
tia, o ne vengono. affette. dopo il parto, in- 
vece di. lasciare. poppare i vitelli, conviene 
nutrirli con latte di vacche non affette dalla 
«malattia; e se ciò non è possibile, fare bollire 
il latte morboso con sostanze nutritive, e loro 
amministrarlo. come. si. usa quando. sì alle- 
vano .ì vitelli senza lasciarli: poppare. 

Infine aggiungerò, :che non .ad ‘oggetto di 
impedire lo. sviluppamento della, malattia, ma 
di renderla meno ‘intensa, conviene nutrire 
gli animali con alimenti di buona qualità, ab- 
‘beverarli con acqua fatta bianca con farina di 


segala, praticare loro le cure della iano, e 


tenerli in ricoveri. salubri e di temperatura 
‘moderata. 
Torino, 26 gennaio 1852. 

Prof. Carro Lessona. 


DECESSI del 28 gennaio in Torino. 
Ni: 3049. 


N. 495 


ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 28 gennaio. — Domenica scorsa sono 
venuti nella ‘nostra città il sotto-prefetto del 
circondario ‘di’ Grasse e il comandante ‘della 
piazza di Antibo; essi hanno avuto una lunga 
+ conferenza col nostro intendente. (Avenir.) 


Totale 


Francia. — Con decreto del 26 A il 
presidente della repubblica ha nominato a 
membri del Senato: 

Il generale di divisione Achard, antico mem- 
bro dell’Assemblea legislativa. 

Il'conte d’Argout, antico ministro delle fi- 
nanze, governatore della banca di Francia. 

Il march. d’Audiffret, presidente alla corte 
dei conti. 

Il generale di divisione di Bar, antico mem: 
bro dell'Assemblea legislativa. 

ll generale di divisione Baraguey d’ Hilliers, 
antico ambasciatore , antico membro dell’ Meo 
semblea legislativa. 

De Beaumont (de la Somme), antico mem- 
bro dell’Assemblea ‘legislativa. 

Il principe di Beauvau, antico pari di |Fraucia. 

Il: marchese di Belbeuf, antico primo pre- 
sidente della corte d'appello di Lione. 

Berthier (Carlo), principe di Wagram. 

- Boulay “(de la Meurthe), antico vice- presi- 
dente. della repubblica.’ 

Il.conte di Breteuil, ‘antico ‘pari di Francia. 

De Cambacérés (maggiore), antico pari ‘di 
Francia. 

Il conte di Castellane, generale in capo del- 
l’armata di Lione, 

Il vice-ammiraglio Casy; membro del con- 
siglio d’ammiragliato. 

Il conte di Caumont-Laforce. 

Francesco Clary. 

Il, marchese de Crot. » 

Il-barone di Crouseilhes, antico ministro 
dell’istruzione pubblica; ‘antico: membro del- 
l’Assemblea legislativa. 

Il conte Curial, antico membro dell’Assem- 
blea legislativa. 

Drouyn de l’Huys, antico ministro degli af- 
fari esteri, ed antico membro dell'Assemblea 
legislativa. 

Dumas, antico ministro dell’agricoltura e di 
commercio, membro dell’Istituto, 

Dupin Carlo, membro dell’ Istituto , 
tico membro dell'Assemblea legislativa. 

Elia de Beaumont, membro dell’Istituto. 

Achille Fould, antico ministro delle finanze, 
ed antico membro dell’Assemblea legislativa. 

Fouquier d’Hérouel, antico membro del- 
l'Assemblea legislativa, 

Il barone di Fourment, antico membro del- 
l’Assemblea legislativa. 

Gautier, antico ministro delle Hus reg- 
gente della banca di Francia. 

Il conte Ernesto di Girardin, antico. mem- 
bro dell’Assemblea legislativa. 


an- 


Goulhot di Saint-Germain, antico membro ! ministrazioni 7 


dell’Assemblea legislativa. 

Il marchese della «Grange (Gironde), antico 
membro dell'Assemblea legislativa. 

Il generale di divisione conte d’Hautpoul, 
antico ministro della guerra ed antico mem- 
bro dell’Assemblea legislatiya. |. 

Il vice-ammiraglio Hugon. 

Il generale Husson, antico membro dell’As- 
semblea legislativa. 

Lacrosse , ex-ministro dei lavori pubblici, 
antico membro, dell'Assemblea legislativa; 

De' Ladoucette, antico membro dell’Assem- 
blea legislativa; 

Il generale di divisione la Hitte, antico mi- 
nistro degli affari esteri, presidente del comi- 
tato d'artiglieria ; 

Il conte di Lariboissiére , antico membro 
dell’Assemblea legislativa, 

Il generale di divisione conte di Lawoestine, 
‘comandante’ della guardia. nazionale di Pa- 
rigì. 

Lebeuf, reggente della banca di Francia , 
antico membro dell’Assemblea legislativa. 

Lemarrois ) antico membro dell'Assemblea 
legislativa. 

Il conte Lemercier Luigi , 
Francia. 

Il generale di divisione Leroy de Saint- 
Arnaud, ministro della guerra. 

Leverrier, membro dell’Istituto, antico mem- 
bro dell'Assemblea legislativa. 

Lezai de Marnezia, antico pari di Francia. 

Il'generale di divisione Magnan, generale.in 
capo dell’armata di” Parigi. 

Manuel (de la Nièvre), antico ‘membro del- 
l'Assemblea legislativa. 

Marchant (du Nord), antico membro ‘della 
Assemblea ‘legislativa. 

Meynard , ‘ presidente alla corte ‘di cassa- 
zione. 

Mimerel ; 
legislativa. 

Il privcipe de la Moskowa, antico ‘meinbro 
dell’Assemblea legislativa. 

Iprincipe Luciano ‘Murat, antico membro 
dell'Assemblea legislativa. 

Il generale di divisione ‘Ordener. 

Il’ generale di divisione conte d’Ornano, an- 
tico. membro dell’Assemblea legislativa. 

Il generale di divisione duca di Padova, 
antico membro dell'Assemblea legislativa. 

Il vice-ammiraglio Parceval-Deschénes. 

Il generale di divisione Pelet, antico mem- 
bro dell’Assemblea legislativa. 

Il duca di Piacenza, antico pari di Francia. 

Poinsot, membro dell’Istituto. 

Il marchese de Pontis, antico pari di Francia. 

Il conte Portalis, primo presidente della corte 
di cassazione. 

Il generale di divisione conte di Préval. 

Il generale di divisione Regnault de Saint- 
Jean-d’Angely , antico ministro della guerra, 
antico membro dell'Assemblea legislativa. 

Tl generale di' divisione duca di Saint-Si- 
mon, antico pari di Francia. 

Sapey; antico. deputato, antico consigliere 
alla corte dei conti. 

‘Il generale di divisione conte di Schramm, 
antico ministro della guerra , | presidente del 
comitato d’infanteria. 

De Ségur d’Aguesseau, antico membro del- 
l'Assemblea legislativa. 

Il conte Siméon, antico membro dell’As- 
semblea legislativa. 

Amedeo Thayer, membro della commissione 
municipale della Senna. 

‘ Thibaudeau,. antico consigliere di Stato del- 
l'impero. 

Troplong, primo presidente della corte d’ap- 
pello di Parigi. 

Il: duca di Vicenza. 

Vieillard, antico membro dell'Assemblea le- 
gislativa. 


antico pati di 


antico. membro ‘dell'Assemblea 


Nota. Mancano in questa lista i.cardinali ; 
i marescialli e gli ammiragli che siedono di 
diritto in Senato. 


— Un secondo: decreto. crea al ministero 
dell'interno una direzione dell'agricoltura ‘e del 
commercio ; lo stipendio del direttore sarà u- 
guale a Cuslla del direttore del ..ministero 
delle finanze. 

— Il terzo decreto nomina .il 5 Heurtier 
direttore dell’agricoltura è del commercio. 

— Il quarto nomina il noto sig. Romieu, 
ex-prefetto; a direttore delle belle arti in ‘vece 
del sig. Guizard chiamato ad. altre funzioni: 

— Il quinto nomina il signor Pietri a pre- 
fetto della: polizia della Senna in vece del sig. 
Maupas; nominato ministro della polizia’? ge- 
nerale. 


— Un altro decreto regola il servizio degli 
ispettori generali dei servizii‘ amministrativi 
dipendenti dal ministero dell’interno. Questo 
servizio sarà diviso in tre ‘sezioni, quella delle 
prigioni, degli stabilimenti di beneficenza' e 
quella degli asili infantili. 

— Una commissione d’uomini eminenti. si 
occupa a determinare le attribuzioni del. no- 
vello ministero di polizia, e il loro lavoro è 
quasi al termine. 

— Il Moniteur contiene oggi la nomina di 
11 consiglieri di Stato in servizio’ ordinario 
fuori sezione, ciò che fa ascendere a 51 il 
numero dei consiglieri di Stato. Questi 11 con- 


‘siglieri’, scelti fra i capi delle differenti am- 


| 


in STO SL REED dn ii En EH MMI 


non percevono alcuna r'ebcibu 
zione. Però le loro funzioni non sono pura- 
mente onorifiche come quelle dei consiglieri 
di Stato in servizio straordinario. Essi pren- 
dono parte alle deliberazioni del consiglio. 
La creazione del servizio ordinario fuori se» 
zione appartiene al Consolato. 

Noi non abbiamo motivo. d° insistere. sui 
motivi che dettarono al principe presidente 
la scelta dei‘ consiglieri di Stato in ‘servizio 
ordinario’ fuori sezione. Esso volle che i di- 
rettori dei principali servizi pubblici potessero 
somministrare al consiglio, nelle deliberazioni 
degli affari speciali, il consorso della loro e- 
sperienza e dei loro lumi. 

— Il Moniteur contiene il testo della con- 
venzione conchiusa il 3 novembre. 1851 tra 
la Francia ge | d'Inghilterra per. la reciproca 
garantia della ‘proprietà delle opere di lette- 
ratura ed arti, Questa convenzione ratificata 
dal presidente della repubblica è stata fir- 
mata dal sig. Turgot ministro degli affari esteri 
per la Francia, da lord Normanby ambascia- 
tore d'Inghilterra a Parigi pel suo governo. 

— Scrivono da. Parigi all’ Zndépendance 
Belge : 


Gli esecutori testamentarii di Luigi Filippo. 


preparano una memoria che sarà rimessa al 
presidente della repubblica) nella. quale. essi 
cercano. di illuminare fa religione del. prin- 
cipe. Essi lo -supplican. di ; voler. esaminare 
con attenzione i testi della legge che davano‘ 
al defunto re il diritid di fare ciò. che egli 
ha fatto il 5 agosto 1880. Siccome egli è pos- 
sibile, anzi probabile qhe sarà intentata un’a- 
zione giudiziaria , i sig 


énto ie della ;loro: elo- 
quenza per difendere na causa che essi cre- 
dono fondata sul diritt 
ragione. 

Questa memoria del rappresentanti legali 
della famiglia d’Orleangin Francia, per quanto 
sia eloquente, non pub, dicesi, reggere al 
confronto colla letterg' rispettosa indirizzata 
dal procuratore generfle Dupin, mandandogli 
la sua demissione il giorno stesso in cui il 
Moniteur pubblicò ill decreto di :confisca- 
zione. 


concorso del loro talé 


Maprip. — Grandi pikparativi si fanno al 
palazzo della regina M@ria Cristina pel gran 
ballo del 4 febbraio. 

Il sig. Saverio Isturizfdicesi che deve ritor- 
nare il 1 febbraio all'ambasciata di Londra. 

La guarnigione di Madrid.in oggi ascende 
a 12,000. (Corr. ‘part. del 22 genn.) 

Bensisò , 25 gennaid. — Nella seduta di 
ieri, la prima Camera prussiana si è occupata 
di una proposta intesa ad abolire il gori in 
materia di stampa. Questa proposta è moti- 
vata‘ dall’aver l’esperienza provato. che nei 
tempi come quelli in cui viviamo, non è da 
sperarsi dal ‘giurì ‘un giudizio imparziale e 
giusto ‘in’ materia politica. 

— La Gazzetta Prussiana ‘annuncia che 


il trattato dell’Annover colla‘ Prussia è stato 


‘adottato dalla seconda Camera di Annover ad 
una maggioranza di 43 voti contro 29, “e dalla. 
| prima'Camera con 34 contro 17. 


Lonpra, 26 gennaio. — Domani sarà te- 
nuto un altro consiglio di gabinetto al’ mini- 
stero degli ‘esteri, (Globe). 

— Si legge nell’ United Serwice Gazette: Si 
vocifera in luoghi ‘bene informati, ‘che nel 
budget che sarà. presentato alla legislatura 


francese al principio della sua riunione, ‘verrà 


proposta una riduzione dell’armata’ francese. 


‘Questa circostanza aggiunta al .carattere paci- 


fico della ‘circolare delle potenze europee deve 
calmare ogni specie di timore, 

— Nello Sandard del 26 leggiamo. Noi 
abbiamo ricevuto la seguente ‘comunicazione 
da uno dei nostri corrispondenti ordinariamente 
bene informati. Lungi dal pensare alla guerta, 
il presidente della repubblica francese è sul 
punto di ridurre l’armata abolendo il’ sistema 
della coscrizione. Dicesi che 70,000 coscritti 


che dovranno essere chiamati in primavera ; | 


potranno continuare. ad occuparsi nei;loro ;la- 
vori ordinarii. È 

America. —. Lo. steamer inglese l’ Africa, 
giunto domenica a Liverpool ci reca le noti- 
zie degli Stati-Uniti fino. al 14 gennaio. Ec- 
cone il sunto. Le sedute delle due Camere 
del Congresso non offrono che un mediocre 
interesse, Nessuna discussione importante ebbe 
luogo in. senato e. nella camera dei rappre- 
sentanti. Il signor Kossuth. ha lasciato Wa- 
shington il 12 gennaio per recarsi neglì Stati 
dell'ouest,'dove spera trovare delle simpatie più 
energiche in favore della causa rivoluzionaria. 


— ll /Peekly-Herald'assicura dietro-il. suo 
corrispondente di Washington. che. il diparti- 
mento della. marina degli Stati-Uniti spiega 
un'attività straordinaria, e che degli ordini 
sono stati dati per aumefitare l'effettivo delle 
forze navali. Fra gli altri aumenti, due nuovi 
bastimenti saranno inviati nel Mediterraneo. 

--.-Nel banchetto offerto dai. membri del 
Congresso a Kossuth il segretario di. Stato il 
signor Webster ha pronunziato un discorso; 
nel quale fece dei voti. per l'indipendenza 
dell'Ungheria. Il ministro d’Austria il signor 
di Hulseman ha creduto dovere in quest’ dc - 
casione. dirigere una nota al presidente ‘Fil- 


‘more lagnandosi di mancanza di riguardi per 


Sitia pertanto 


parte del: capo del gabinetto ‘americano. Al- 


nie ii ia 


ori. Berryer e de Va-| 
.timesnil si sono fattogpremura di offrire il 


, sulla giustizia «e ‘sulla: 


cuni giosiali ‘assicurano che questo incidente 
darà: luogo alla «partenza. del. ministro. au- 
striaco, (Patrie). 


— Da ultime notizie avutesi dagli Stati Uniti 
si ha che leggere dissidenze hanno avuto luo- 
go fra i rifugiati ungaiesi , e che RKossuth. 
vi si è trovato un po’ mischiato. Quest’allare, 
quando sarà pubblicato 3 produrrà qualche 
sensazione. (Globe). 


Borsa pi Genova del 29 gennaio: . 
5 fo 0 18501 genn: (e:1 lug: 89.12.89 ud 
5 1° Anglo-Sardo 4 genn. e d dic. 
4° Obbl. 48341 genn. e 4 lug. 
‘.* 18491 aprile (e 1 ott. 
» 1851:1 agosto e 4 febb. 
5 lo « + «rTosc. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 


940. 935 


1700 1690 


Borsa pi Parici del 27 gennaio: 
Il 5 0]/0/a 102 95 in aumento di fr. 110. 
— A contanti 102 90 aumento di 80 


in 


‘centesimi. 


Il 3 0/0 a 65 10 aumentò di fr. 1 10. 
contanti a'64 90 aumentò di 90 cent. 
Il.:5 00 piemontese a 89 75 aumentò di 


‘un franco. 


Borsa pi Lonpra del 26. 

Città mezzogiorno. — I fondi inglesi sono 
più fermi. — Consolidati a contanti a 96 -1]8 
per conto id. 

Città 2 ore» 
10 febbraio 96 18. 

Città 3 ore. — Id. 96 1/8. a contanti € per 
conto. 

Fondi sardi 


Consolidati per conto al 


5 010 a 189. 


S. NICCOLINI, gerente. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica © oguì venerdì a fascicoletti al 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 
Le associazioni si ricevono «da .CARLOTTI, 


BazzaRINO e Comr. sotto. i portici di Po, 39, 
al prezzo di 6 fr. all’ anno per Torino , e di 


7 20 cent. per le provincie, franco di porto. | 


Torino — Societa Editrice Italiana 


Via di Po, numero ‘545 dal Teatro Sutera | 


corte a destra, piano primo. 


MANUALE DI STORIA 


DELLA: 


LETTERATURA LATINA 


Preceduto: da una introduzione ‘in cui sì tratta | 
de’ principali Scrittori Greci dai tempi più 
remoti sino alla conquista della Grecia fatta 
dai Romani: 


del Professore 
DOHEN. CAPELLINA 


Un vol. in-8 piccolo di pag. 275. 
Prezzo Ln. 2 cent. 50. 


COMPENDIO DEGLA STORIA 


DELLA 
Letteratura Italiana 


DI 
PAOLO EMILIANI GIUDICI 
Un bel Volume Charp. ‘di pag. 528. 
: Prezzo Ln. 4. 


Sono questi ì- migliori. libri finora pubbli- 
cati. in’ Italia intorno alle ‘nostre. lettere:latine 
e italiane. 


Cambiano. 


È Villafranca. 


Libreria PIETRO ETRO MARIET 


FICQUELMON' 


LORD PALMERSTO 
L'ANGLETERRE 
CONTINENT 
Paris 1852 — Tome 4,er 


Le deuxièime et dernier volume p 
prochainement. 


Fabbrica di Stoffe | 
IN SETA 
Assorlimento di, mantelletti da. donna | 
Velluto, satino, e moiré; cravatte e 


Via delle Finanze, casa Pollone' diri 
petto alla buca delle lettere. — Torino. 


ORARIO della partenza dei: Convogl 
delle Strade Ferrate. 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lu 
un convoglio Pre nelle -ore infraindicate: ; 
antim. 
Part. da Asti . ore 7 
» Annone... è» 
» Cerro. 
cha Felizzano.. » 
ì Soleto .;L » 
Arr. ad Alessandria... » 


Part. da Alessandria ore 8% 
7 » Solero... 18/0) 
7 è Felizzano . 

"7- » Cerro. .'. 

7 » Annone. . 

8. .|Arr. in Asti, 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: 7 Peanétami.— Ballo gra 
Fausto. — Balletto. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al sé 
iviziò di S. M. recita. a 
NAZIONALE. — Opera: 


AI 11 Giuramento, — Balli 
Le quattro Nazioni. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 29 gennaio. 


FONDI PUBBLICI Per. contanti 


giorno prec. nella 

dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8:breL. 
1831» » i luglio» 
1848.» » I sett. » 
1849.» » i genn. » BRisn 


88 50 
88 87:50 


w 40 x.bre» 

i genn. » 
1849 i 8.bre. » 
1850 » l'agosto» 
18445010 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f'genn. 


1851 
1834 


1640 1660 
1875 
» . Banca di Savoia . 

Città di(4 0j0oltre l'int.d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 

Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisse 31 dic. 

Via ferr.di Rina 1 genn. 

Mol. presso Coll. 1 gingno 


Per tre mesi. 
1252 34 


CAMBI Per ‘brevi scadenze, 


Augusta 253 

Francoforte S. M, »] 210 14 

Genova sconto... »| 4 pi010 
»f. 99.90 
» 


25,25 


199.95 
25 10 


99.90 
4 00 


9935 


Torino sconto . . 


Pel fine del mese corrente 


Su rec. nella 
dope la Borsa.| mattina 


Pel fine del mese prossil 


giorno prec. . nell: 
dope la Borsa. matti 


88 87 50. 


1675 


| 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i dî Ba 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
! (*) Per il Biglietto(di 1000 L. 
EROSO misto i 
Perdita per ogri 1000L. {2 75 P.Oroof 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


‘lipagrafia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto ' alla Madonna degli Angeli. 09 
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‘conciliazione (nel movimento. legislativo al 
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votisidertite come omogenee, armonizzanti, 
sive. di 


s | passaggio . da suna ‘all’alira sembrava: ‘spon> 
laneo,. normale... plausibilissimo—. talvolta 


sembravano fuorviati ai 








Dx 
Ù 


| riali; ciascun potere che: si estende éd'esèr- 


"SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. REINA 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado s presso s principali y 5 

libros. -+ Ber ld Erowincie con dei vaglia postali. Livorno, dll'emporio utra- 
rio:— Firenze, Viesseun, libraio, sn ome, Capobianchi, impiegato. postale. 
Pre Parigi, affici di coffispondenza Hanse, e Lejoliveti, — Londra, P'. Rolandi, 
libraio, 20. Berner's Street. 





SETTA An ESE AI iniretno 


Aso V. 






dicina. che tema fa fi nella:Savoia 
e nel contado di Nizza ; cortoborando il 
suo dire col riflesso che sì’ néll’ata dome 
nell'altra provincia . ila lingua. usata. nelle 
famiglie. è. la francese. La ragione che | 
mosse: il: governo d Festringere il ‘mumero 
dei corsi ‘universitai fin quelle provincie si 
fu, secondo è hot 
degli alunni che. frequentavano; lenuità | 
est'ema, qualora sì (ponga mente, che. in 
media perla Savaia mon erano:.più di 15 
studenti che. altendessero agli studi supe- 
tiori, mentre nella provincia | Ldi Nizza” aG- 
cadde un. anno che gli studenti di legge, non 
fossero: più di tre Ypei quali si dovevano pa- 
gare ‘altrettanti: pro Bssori; 


(AAUZIone per. antitesi, ovvero, perchè, si 


AVVISO. | I 
| intende a .ristorare temporaneamente gli. or- 


D signori ‘Associati al Di governativi ini ‘condizioni’ di maggior 





















ponendo ‘una negativi pel ‘ristauro dette 





forza? L'amministrazione è più, è meno, è 
_nestro Giornale, il cui è diversa , è contraria all’ ordine costituzio- 
nale? È un regresso temporaneo? È. un 

_ abbonamento scade coni I progresso ? Se Art sal giornali, Ja 
tutto il mese di: gennaio novella via ‘amministrativa & tutt'altro, e 
l'opposto” della. precedente via costituzionale: 

sono pregati di rinno- di Ci pariaàmentire è ‘uscito ;' per. così 
ire, dalle rotaie, e condannato per sempre. 

varlo i mm tempo a ‘scanso Se leggete nel. giornale de di un ni 
odi ritardo . nella spedi-|colo che abbiamo. riprodotto del principale 
tra’suoî pubblicisti, egli vi ‘dirà che Pammi- 

“zione dei fogli. Vate alzione e il meno della costituzione, ma 
nella stessa ormaia; e invece di: rispondere 

29] i VIAN |.conlumelie. al si a amministrativo perle 

Torna. So granai: contumelie: de’ N avversalti- ‘al at 
ISTITUZIONE — AMMINISTRAZIONE costituzionale, sarà disposto lodare | pro- 
che. talvolta furono | gressi. dell’amministrazione; in.difetto di una 
costituzione, liberale. "Hi 


Vi sono istituzioni: dali nevi quali gli studebti trovano un largo 


campo ad esercitarsi, promise . di. studiar 
modo a soddisfare in; parte:la domanda)del- 
l'onorevole! senatore’ per'igli‘studi legali! Ri- 
conobbe la necessità: ‘di cercare un istituto 
per la lingua francese/in Savoia ; intorno 
alla richiesta poi fatta] dallo siesso preopi- 
nante perché venissero dali alcuni sussidii 
all'accademia elie è vin quella provincia, { 
noi non possiamo noù ‘applaudire. al senti- 
mento generoso del governo; it quale vor- 
rebbe accordare simili sussidii ‘alle. persone 
che sì distinguono per qualche lavoro accus 
rato.‘0. per studi: profondi, invece .di. conce: 
derli ai’ corpi collettivi. 


come trasformazioni succes: 
Una. stessa idea, dello stesso .ge- 
nere di civiltà. e. di progresso ; così chexil 


più ancora 


La ‘diseordanza delle opinioni Sul proposito 
si è talvolta manifestata ‘nel modo più strano, 
Non diremo delle riforme amministrative del 
gabinetto Zèa Bermudez in [spagna che dap* 
prima furono presentate come, antidoto alle 
reclamazioni. costituzionali? (1827:29) e più 
tardi invocate: nelle Cortes: come’ iniziamento 
allo Statuto (4833); ma'quando proponevansi 
nel famoso memorandum del 1854 le riforme 
amministrative per lo Stato. pontificio “— una 
delle potenze le considerava. come prepara? 
zione. al: governo: costituzionalet, un'altra 
come piétra che‘ne schiacciava per sempre il 
germe. Nello stesso consiglio di Luigi Filippo 
un ministro le appo ggiava perchè credeva 
(| inapplicabili al governo romano gli. ordini 
rappresentativi; un altro non le ‘avrébbe 
volute. se non le avesse considerate come 
istradamento ‘ad ‘ana Costituzione. Ed il 
‘cavaliere De’ Medici. conservando in Napoli 
nel 4845.il sistema amministrativo consolare 
cd ‘imperiale francese, lo diceva conducente 
al governo costituzionale, ed applicandolo 
alla Sicilia nel 4816, intendeva a seppellire 
sott'esso. il governo costituzionale dell isola l 

Il sistema amministrativo diverso dal ‘c0- 
‘stituzionale, sia per coloro che lo riguar- 
«dano come ad esso omogeneo;e subordinato, 
sia. per coloro. che: Jo considerano come: ad 
esso: ‘contrario, quando è elevato &' sistema 
di governo, dà nome di amministrativi ‘a° 
| suoi. uomini di Stato, in opposizione ai  co- 
stituzionali,, e prende quello. .di. assolutismo 


(cita la sua influenza in. tutto lo Stato; ido-| 2 MESE SI i ; 
i . illuminato in opposizione all’ oscurantismo.: 
manda anch'esso: la «sua particolare: organa-!| Ao o ISEE RR ni 

5 ‘Tunta diversità di opinioni é di giudizi, 


zione, forte ‘e libera il’ più ‘che ‘si puòf... CORRI 
dallo attrito ‘degli altri poterie. delle minati, Intorno, alia stessa Jalituzione, puova abba. 
issociazioni. i stanza che. essa ha molteplici aspetti e parti 
Ania leggi ‘fondamentali dei grandi po- diverse; ‘che quindi può lodarsi o biasimarsi 
{© trovarsi conforme’o ripugnante a deter-. 
teri. dello Stato usi da.) ordinaciamente il infinite ‘condizioni di tempi e istituzioni poli. 
nome di costituzionali: di amministrative) tiche, segondo che le une di queste li 
alle. altre. E:;della costituzione e dell’'ammi-| 
Edo a x “{{ alle.altre prevalgono, e.viceversa. lo studio 
Mistrazione sentiamo talvolta. pelebnane, le di. queste parti, delle quali faremò opporta-’ 
Naturali armonie ;; tal altra. dichiarare» le! ‘namenite’ parola, “ci ‘sémbrà. della ’magsitna. 
inconciliabili ‘discordanze. importanza attuale, sia come: criterio nel! 
valutare il movimento legislativo esterno, 
evidentemente diretto: nella ; più gran. parte 
del - Continente; allo. svilupppoi\del sistema 
amministralivo;'sia' come criterio del movi- 
mento legislativo interno ; poichè non è 
dubbio che nella‘ vasta congerie di leggi che 
si va elaborando nel Parlamento e dal'go- 
verno, sull'amministrazione comunale é pro- 
vinciale, sull'ordinamento della interna po- 
lizia, della pubblica istruzione, de’pubblici 
lavori, della contabilità finanziera,,,, e via 
discorrendo , il miglior. modo di. avviare il 
bandolo per, noi che possediamo e i 














































furono sriguardate come ira. sè pugnanti e 
poco" meno: che' inconciliabili ;' (così che il 
‘correre! nell’unavera: un ‘ricorso per rispetto 
all'altra, e'‘coloro che la seguivano la prima 
seguaci della se- 
‘conda : singolare abtagonismo. di idee pel 
Lo è necessario trovare un termine di 


- tuale della. magg lor parte del mondo). per 
‘due istituzioni che. si appellano.: Cosritù- 
ZIONE: AMMINISTRAZIONE. 
Tutti i popoli; .tutti.i.governi i or 
più che mai-a. costituirsi (0a ricostituirsi in 
‘ogni grado dell'ordinamento: sociale, dalla | 
corporazione al comune, dal comune ‘alla pro- | 
vincia, da questa ‘allo Siato, e dallo Stato alla 
nazione, quante volle non concorrono le due | 
qualità di Stato e di nazione ‘nello stesso grado 
dell’associazione ‘politica. Non si tratta già 
soltanto di fondare in una Carta di pochi 
articoli. l’organizzazione de’ grandi. poteri. 
dello Stato, di circoseriverne la competenza, 
«di garentirne la solidità; il movimento delle! 
riforme ;iscende.e si propaga. ..per .tutti..glitf 
anelli della catena sociale; la. provincia; il 
“comune, domandano le loro. particolari co-/ 
‘ slituzioni.; e..lasciando le, divisioni: tergito-! 


Il bilancio della, pubblica istruzione fu 
approvato senza. discussione ; lo stesso è ac- 
caduto per quello dei) pubblici lavori: e. di 





legge recentemente diseusso éd ‘approvato 
dalla Camera. dei deputati, col quale sì mo: 
difica. l’art. 49 del regolamento della. corte 
di cassazione. i 

Quest'ultimo \progetto è. stato approvato 
nello squittinio segreto all'unanimità. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d'oggi si'chiarì più che mai 
l’inconveniente della mancanzadi concerto fra 
il ministro ela commissione, tanto più trattan- 
dosi di una quistionein cui una parte, e l’altra 
miravano allo slesso scopo,c su.cui facilmente 
sarebbersi: potuto intendere, nè poteano aver 


commissione studiato attentamente il progetto 
che le veniva proposto, e non cercato di, eli. 
minare la questione colla. sostituzione di. un 
altro. progetto: cosa egualmente contraria! 
agli usi parlamentari che:quella che volevasi 
imputare di ‘simile vizio! Ad ‘ogni modo 
sarebbe stato meglio differire qualche tempo 
la-votazione, e dat. opera, intanto agli, altri 
progetti che. restano a discutere; mala 
commissione non-fece che. qualche variante 
‘al primo progetto; e quindi ebbe hiogo que- 
èt'oggi una lunghissima, intraletala e confusa 
discussione sul primo arlicolo riguardante i 
furti di campagna, fliscussione che si.sarebbe, 
potuto; senza alcun ‘inconveniente evitare, 
uon avendo essa punto rischiarata. la questio- 
ne. Sì abbrevierebbe pure utilmente la. di- 
scussione,. ove il presidente applicasse l’arti- 
colo del regolamento, secondo il quale niu- 
no può parlare più di due volte sullo stesso 
argomento, massime quando trattasi di. 


Allorchè limmortale Cinto ALsento svi- 
appava l’amministrazione di questi Stati ‘con 
del 1858 è del 1842, preordinava 
IK lé ‘istituzioni costituzionali del 

48? 0 voleva all’ incontro, soddisfacendo 
di bisogni della ‘cresciuta. civiltà, e provve- 
dendovi. ‘in modo. non consentaneo agli or- 
dinì parlamentari, € rappresentativi ,...porre 
un Liparo e un ostacolo agli istinti:del: libe: 
ralismo politico? Questione. difficile: la cui 
soiuzione, appartiene ‘alla ‘storia. .e. non alla 
politica contemporanea; questione: in cui-bi- 
sogna portare con Ta ‘soluzione ‘del problema 
teorico Una compiuta ‘analisi di quelle Teggi. 
Più facile giudizio SI può dare, nel primo 
36 so; delle riforme del 1847, che anch'esse 
appartengono all'ordine amministrativo. È 
di tutte egualmente fu. poi. generalmente 
dello; che ip effetti esse preordinavano..il 
sistema, costituzionale. 

Nelle recenti‘ mutazioni costituzionali della 
Francia, ognun vede all'elemento parlamen- 
lire e politico che si ecelissa succedere un 
argo sviloppo dell'elemento: ammini- 
nativo. La se pa sail cia al 


poste'alla Michelini, che dopo un lungo bat- 
tagliare non oltengono pur l'onore di quattro 
voli... 

Noi rinunciamo qui alla difficile impresa 
di dar un‘sunto ‘delle minute discussioni cui 
diede Inogo quel povero articolo tormentato 
i in ogni senso, senzachè, si. polesse mai .ve- 
nire. ad una conclusione, e..speriamo non 
saranno frequenti ie tornate. come). quella 
sole d'oggi: Noi attendiamo ben più dallo:zelo e 

CRON osi ink dall'operosità ‘degli onorevoli‘ nostri rappre- 
SENATO, DEL. REGNO. , ‘sentanti, e troppo ci è prezioso il tempo cui 

Oggi è venuto .in siena il bilancio» consacrano alla cosa; pubblica perchè . lo 
della..pubblica ‘istruzione. ta sciupino per mancanza. dì. opportuni’ con- 

La sollecitudine usata dall egregio mini=; certi. 
stro Farini nell’ attuazione e’ nello: studio |! “Ad alcuni ‘altri articoli che vennero dopo 
delle riforme più ‘urgenti ‘sia dell’ammini* | toccò tuttavia! miglior véntara, inquantoché 
strazione det'suo dicastero come dell'orga- | poterono essere approvati o soppressi. senza 
nismo dei diversi rami dell’insegnamento "18 Nanto scialacquo, di parole. ;.Il.. signor Sineò 
ha posto in grado di antivenire. coi pro. [pago propose spietatamente’ su tatti qualche 
getti da lui ‘ideati, Je diverse proposte. che | Variazione, e profittò largamente della’ sua 
da alcuni senatori oggi venivano formulate. | | qualità. di relatore per dar libero sfogo ‘alla 

-It-senatore Jacquemoud. parlò in favore | sua. parlantina. Si fece per transito una, dis- 
del. suo paese natio; ‘e chiese. che. il go-. ser tazioncella. sulla berlina. ‘e. suoi danni;;e | 
verno ristaurasse .ie scuole legali:e di me- ‘ quando venne în questione l’uso del danaro | 


{ 





\serbare incolumi le istituzioni. costituzionali 
| Sta nel. conoscere quali parti dell’ ammini» 
| strazione: con: esse. concordano e quali: ne 
| ipugnano, ‘onde. sviluppare le une ‘e’ com- 

| 











primere: n pis è 












del cà po tito Stato; il governo Taccoman. 
da: energicamente agli agenti di' ogni grado, 
8 ‘Specialmente è ai prefetti, la celerità, l’ocu: 
latézza, 1@ più minuté cure nell’ammini- 
strazione: in cui il popolo, egli dice, ripone 
ìl suo Vero interesse ‘anzichè nelle libertà 
politiche. Ma l’aimministrazione succede alla 


LE VER 


* 








lenuità' del si 


Il minisiro della Pubblica istruzione. op-. 


scuole di. medicina altéso il difetto di ospe- | 


agricoltura e ‘commercio; e ‘pel’ progetto di |. 


luogo le preoccupazioni di partito! Avesse Ja] 






{ te, oggi dunque sono organizza}i. Resta a fissarsili 


‘tranquillati, .Giammai ‘governo; all’ uscire «d’ una | 


* 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Torino, — Un anno L. 40, Sei, mesi L. 22.—Tre maesiL. 12. — Provircii: 

-—-Un'anno L. 44.— Sei mesi Li 24. — Tre mesi L, 93,— IraL:ia ed EetgRO: 
— Unfino L.50,— Semestre L/27, — Trimestre 1850, — franco ai cone 
fisti. Un solo Numero cont. 3i., — Dirigersi franco .di posta alla Direzione 
del Giornale. = Le inserzioni si- pagano cent. 20 per riga anticipati. e 
I manoscriiti pon saranno restituiti. (i 





ricavato dalla vendita degli oggetti furtivi, 


“ Vedevamo ‘con terrore inminente un elogio 
‘sugli asili‘ d° infanzia, argomento , come | 
 ognun Sa, nuovo come il rallo d’ Bino 


Ì 
| guitemi. ». La mazione: l'ha Solrnitali da ssa Pilo 
i 
1 
1A 
I 
i | Fortunatamente la. proposta del MO 


{ salva: » Pero ereare il'Hene! essa mostrerà la mede- 
sima ‘premura ed'il’medesimo ardore. Essa sa ‘che 
l’aquila:che' ha ripreso: per! simbolo REST la 
calma della forzal!e della potenza. 

Si legoe nél Paijs: > SAI 

L'immaginazione è Ja fonte dei'più terribili pe- 
ricoli nell'ordine politico. ‘I 'fantasmi' clvella' crea, 
le notizie ‘sinistre che sparge, i fatti chè amplifica 
e matura dando foro proporzioni Che' ron hanno, 
spaveritana Te popoluzioni' e commuovonho la so- 
cietà quando questa maggiormente abbisogna d'or- 
dine e di pace interna, 

Oggi più che mai’ ‘ bisogna diffidare di queste 
voci improvvise che’ impressionano! l'opitione, di 
cui nessuno! saprebbe” indicare! l'origine; ‘scogli 
perduti che l'ignoranza” 0' la'passione lancia nell’o- 
iproducentdo originàl- { Ceano popolare e che fanno credere ad una tem- 


in.favore' dì ‘essi non trovò oppositori, € pos: 
‘siamo ‘sperare ' d’esser finalmente tiberi"do- 
| nani da' questa legge, se pure non ci verrà 
i rinviata” dall’altra Camera ,. ove. non, man- 
cherà di trovare dei censori pel carattere af-. 
fatto speciale ed eccezionale di questa legge. 
RE 
GIORNALI INTERNI, . 

Pensiamo far-cosa graja al ministro della I 

| pubblica istruzione! 














mente ‘il seguente art ita dell’ Echo dui pesta, quando sono soltanto. causa del tremolare 
Mont- Blane : drag VA ; delle onde. È vero che presto! lo spirito pubblico 
ASH Ati calma scintantt rò l'agitazione. è. prodotta, il 
Concé DE a, FARINI, — Ario »vOus-en. ‘la premier, però è “prodotta, 
timore per un momento almeno ha tenuto gli animi 
vous,, M. Farini, qui ètes venu: le dernier; Allez- 
vaaatiigi in commozione, e la cupa diffidenza ha ‘potuto far 


i 
i 
oa ) sin Vaia i progressi fra le. masse. Ahi! in questi tempi di 
i Cd s S_pIus g e 
n'pays.d ou vous'etes plus étrange'en i rivoluzioni subitanee non vi sono forse realtà ab- 
core: qu'étranger, allez: “vous-en | 
i, $ bastanza' sulle quali il cuore geme, afiche quando 
Au nom de la'constitution que vous' laissez Vio-. 
la ragione di Statò li spiega e giustifica? Perchè 
ler. et-queivcuswialez voùs-:méme:| en'‘'imaintenanti! 


edi dior i héreti ue; ‘aller: x prgenr sempre che nuovi ‘pericoli stanno sospesi 
DERTSS 1901 sulle nostre teste? Perchè la paura. altribuirebbe 
vous-en / le 
bi 





An ndo snai aloni essa mai dei progetti minacciosi al potere creato 
1 ( université que vous perdez ilans 
er difendere. e proteggere la società? Vi sono mo- 
l'esprit des populations religieuses du royaume, al- h È de 
i toueonii menti. di disordine e. d’anarchia in cui. la lotta fra 
“Au nom-da sentiment ‘national que; vous viag j tutti i principii sociali, la dimenticanza di tutte le 


O iustizia fanno scivolare nel sangue la 
dans ce quil'a;de plus noble et de plus saint, allez- regole della GIMPrTaTO 1 iti $ HE 
vons. Lai società ; in cui il terrore diventa il mezzo di man- 


tenere dei sistemi in urto colla pubblica coscienza. 
Queste fasi dolorose sono, la Dio merce. di breve 
durata e le nazioni che solamente vivono in vista 
dell'armonia di tatti “i foto rapporti, ritorhano 
presto nelle condizioni normali del loro sviluppo 
civile. In queste crisi terribili che la Provvidenza 
talvolta'impone all'amanità, si capisce come lo spa- 
vento agghiacei tutti ‘i cuori) (e che l'incertezza 
dell’indomani ‘faccia nascere tetri ARI 
nell'animo dei cittadini. o 
Siamo noi in una di queste epoche spaventose? 
E chel l'atto del'2 dicembre non ha incontrato 
» Pai d 
ministre de l'instruction, par vos règlements. et E O ag 
vos ordonnances absurdes (4), allez-vous-en ! L2 
Au nom des ion pour l’entrée FENCRPAZAziA 00 use ERRINA pra 
Gu RR ione Enea, Si da DERCEBIERTAR pa A ai Milioni di voti a ‘Luigi 
cun certificat de moralité, ailez-vous-en! 
ini EX 9 n li fondasse unatvolta‘un'go- 
du 100 LA religion PHIrAgSE MES 1003 Reid: Io ‘alla sivotabialle. E 
guez ORIONE parmi lès choses: accessoires, allez- quando il potere si. occupa di compiere: questa 
Ri gota de l'Evangile que, d’'après vos fia Ade igiszione, Soa È a lit di La 
le. direcleur. spirituel doit expliquer tous les di- PARERI RIDI Foe sa SRI iE TREniata dovrà 
manches d la messe; allez-vous-en ! consolidare -la società sopra una ‘base più forte ; 
Au nom de la messe qui, d'après:vas rubriques, fo ay REGcAIDA perle Giorno la A, fera 
doil durer vingi minutes, allez-vous-en! i volontà. di fare entrare la nostra patria nelle vie 
Au nom de l'honneur national, com romig ani normali, e pacifiche, voi temereste ancora di ve- 
n Ul derlo perpetuare ‘con misure estreme ‘una situa- 
déhorspar vos sacriléges inepties, allez-vous-en! i zione eccerioniile \61Cpet diorappaito transitoria? 
a n aa a | ga ! L'alta intelligenza,.del-presidente. della repubblica, 
ASSE MAE GIOR ACI A gue | lo stato del paese,-le tendenze dell'opinione pub- 
mérile, et nous ne voulons pas.en mériter un pire! ac permetterò totali ajprensioni 
encore, en vous soultrant ‘plus. longtemps, —-au' ;i 
nom du peuple, allez, allez-vous-en!.... sinon, «Troviamo nell’ Union de l’Quest la se- 
Sénateurs et députés de Ja Savoie guente lettera del signor. di Falloux, diretta 
à qui il reste.de nobles et généreux sentiments al redattore di questo. giornale : 
>» dans l'àme, Venez-vous-en.!!! riSignor: Redattore. Sento»:con ‘\riconoscenza 
I | piena di rinerescimento; che parecchi) de/miei com- 
patrioti pensano di inviarmi val ‘Corpa legislativo. 
{Lo stato;delle; mie; forze non. lasciandomi la spe-. 
{ ranza di adempiere. .convenevolmente questo, man- 
, ‘Questa mane comparye la lista dei membri deli dato, è neppure la mia' coscienza permettendomi di 
Senato. Questa lista comprende 72 nomi, senza | accettarlo, - mi ‘affretto di : dichiararlo pubblica- 
contare i cardinali, i marescialli e gli ammiragli, | mente, affinchè gli elettori possano, bentosto con- 
che, a termini della Costituzione, sono senatori in I notare dial ino scol 


virtù della loro dignità, 1 due corpi, di cui la no- | lo tengo egualmente a rendere. pubblico il mo- 
mina dei membri appartiene al principe presiden-!. tivo. del mio ritiro, «nella. tema: che qualeheduno 


Au nom des pères de famille quine ani pous- 
ser leurs:eufants. dans les, carrières libérales sans 
.s'exposer à les. précipiter dans .le gouflre de .l'im- 
piété, allez-vous-en! 
| Au nom de cette jeunesse que les’ paiens.esti- | 
maient digne.du plus grand respect, et dont vous 
sacrifiez l’avenir, allez-vous-en! 

Au nom des famillesdont on puépare: la honte et 
la désolation, allez-vous-en! 

Au nom, de.la royauté.que vous minez:en minant 
Kantorité du pape, allez-vous-en ! 

Au nom de l’instruction jque ‘vous. bouleyersezi 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nella Patrie : 





; Î s'ingauni sulla, mia risoluzione. e; che sirattribuisca, 
l'epoca delle elezioni per il corpo legislativo. Si Sa| sia a scoraggiamento, ;sia ad ostilità sistematica, 
che vi deve essere un, deputato ogni 35 mila elet-* un atto unicamente ed: assolutamente, fundato su 
tori..; Bisogna, dunque, stabilire delle.nuove. cireo- ‘considerazioni. personali e. private. :Lungi dal voler 
serizioni elettorali,.e questo lavoro importante ne- dare un segnale politico , io esprimo la mia sriso- 
cessita di. qualche tempo, che lo-zelo dell’ammini- | luzione senza aver consultato alcuno. delmiei an- 
strazione renderà il più corto possibile, Fatte le tichi colleghi, e prego ed. 0s0 all’ incontro , consi- 
elezioni, Luigi Napoleone convocherà il Senato, ed gliare instantemente-i miei ‘amici di raddoppiare 
il corpo legislativo ,, la nuova. Costituziore-.sarà | ji zelo, d’attività e..di energia dappertutto dove 
messa in vigore, e noi entreremo d'un sol passo | saranno abbastanza, fortunati par contribuire al 
nell'ordine delle cose regolarmente organizzato, servizio del paese. 

che deve assicurare la PIOSRERIEA ela Rionia della} Si concede volontieri ai: loelitimniali che.iloro 


Francia. A principii; sono favorevoli.alla grandezza delle na- 
Noi parlammo ultimamente degl impazientk Oggi | zioni, ma. loro si rimprovera. idi (lutto ‘sacrificare 
essi devono essere pienamente soddisfatti, od‘almeno ad.un ideale, che essi nos. sono,in grado «di rea- 


lizzare, ; d’immolare troppo ;.fucilmente:il presente 

edi suoi; pericoli.a delle viste: e.-a delle sicurezze 

‘lontane.;lo credo sentire così vivamente che chic- 

chessia dove. si ‘pesca. quest’accusa,, ma: alcuno ‘at- 

tento osservatore non;negherà la sua portata; essa 

‘sì è notabilmente impicciolita datre anni;;e la no= 
Stra) perseveranza i nelle medesime, vie «Ja distrug- 

gerà completamente. 

Lo scrutinio del.20 dicembre non è punto passi: 
bile. delle stesse protestazioni, quanto valcuni fatti 
anteriori, Esso fissa: il punto d'appoggio là. dove 
tutti gli uomini dabbene possono ammetterlo. 

Poco dopo la rivoluzione di febbraio io scriveva 


crisi violenta, ha manifestato tanto, d'attività, d’e- 
nergia. Sulle rovine dell’antico mondo politico che | 
crollavano da se stesse, il nuovo edificio sociale si 
eleva rapidamente senza scosse, senza confusione, 
e ben tosto il culmine ne sarà coronato, dalle ac- | 
clamazioni del paese, abituato da gran tempo alle 
lentezze ed alle lungaggini governative. Pet l’im-- 
pulso dato in oggi a tutte le parti dell'amministra- 
zione sì può giudicare. con quale facilità.essa.fun- 
zionerà ‘allorchè l'insieme politico sarà definitiva- 
‘mente costituito. ll governo di Luigi Napoleone è 
un.governo d'azione enon di parole. Esso lo prova, 
ed il suo esempio non sarà perduto. L'attività del- all'Union de l'Quest.- «L'istinto. delle Masse è so- 
l'atto provoca e comunica il movimento in tutte le vente — non. sempre — superiore. all’ abilità degli 
classi. Essa risveglia-e sollecita tutte le forze ad- | uomini di Stato. ». Ciò mi sorprese di nuovo..il 20 
dormentate. La Francia, dupo aver lungamente È dicembre. Questo scrutinio, oitenuto da circostanze 
necchiato, è stata repentinamente svegliata dal so- | sulle quali oggi non posso spiegarmi, questo seru- 
gno politico il più erribile. Per combattere il ma- | tinio, preso pel suo senso il più generale, attesta 
le, Luigi Napoleone diceva due sentimenti d'una profonda giustezza. Questi due 
; . sentimenti, eccoli: Non havvi prosperità per un 
gran, popolo senza autorità; non vi ha autorità 
senza unità. 

i Tutta la salute e tutto l'avvenire della Francia è 


a: « lo camminerò, se- 











(4) Toutes.ces ‘assertions sont légitimées par le 
réglement sur les colléges-pensionnats nationaux, 
| publié par la Gazette officielle. 
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IT TT III OTANI PIATTI re rienartei vaste 


là. Quantunque îo tenga ad astenermi dalle recri- 
minazioni di cui altri abusano da qualche tempo, 
non'si può non ammettere che le contraddizioni e 
le divisioni abbiano avuto luogo principalmente nelle 
regioni officiali. Un piccolo numero di persone, 
quantunque monarchiche, sembra voglia applicarsi a 
rendere lo stabilimento della monarchia impratica, 
bile, mentre che la maggior parte dei repubblicani 

A che a rendere il mantenimento 
della repubblica impossibile. L’ opinione in fuori 
‘delle sfere elevate supplicava vanamente ; queste 
difficoltà non potevano vincersi: che dall'alto, ed il 
voto dei cittadini isolati. è impotente quando man- 
cano le ispirazioni superiori. Il 2 dicembre doveva 
dunque essere previsto, Esso tanto è l’opera. delle 
sue vittime, quanto de’suoi autori. 


Del resto. se rammento un passato, che d'altronde 
non può essere messo in. dubbio nè'in dimenticanza, 
è per trovarvi il diritto di dire altamente a quelli 
a cui mi indirizzo; continuate a far sentire dap= 
pertutto e sempre il linguaggio disinteressato del- 
l'unione e de) patriottismo; siate ugualmente. leali 
verso i poteuti, e verso i proscritti! Parlate più 
spesso ai partiti di riconciliazione, al potere di mo= 
derazione e di equità, alle popolazioni di moralità 
e d'ordine! Ometto a disegno una parola di libertà; 
questa parola. sarebbe mal intesa in questo mo- 
mento. Essa verrà pure a suo luogo e risulterà 
naturalmente da queste prime condizioni messe in 
pratica” con sincerità. = 

Parlate ancora di pazienza agli impazienti. I po- 
poli sconvolti da lunghe e replicate rivoluzioni non 
fanno ritorno alla verità con-un semplice slancio 
di fede, essi, non vi ritornano che collo svanire 
dell'errore. Chiunque spiana l'ostacolo, pacifica un 
dissapore, dissipa un pregiudizio, accelera questo 
ritorno. Fare amare la sua causa è stato in tutti i 
iempi uno dei migliori modi..di servirla: ai nostri 
giorni non ve ne hanno altri. Difendere la società 
nei suoi. principiì essenziali è servire ad una 
causa cui Dio si degnerà di fare ciò che si fece 
per essa. Che ciò basti per il nostro coraggio e per 
la mostra ambizione. 

La polemica, degli « antichi partiti è interdetta per 


lungo tempo, noi dobbiamo augurare ché sia per. 


sempre, ma il lume ed il discernimento si rifa- 
ranno. prontamente nel nostro intelligente paese. 


Gli uomini non combattono più per le loro. pas- 
sioni e pei loro ardori, essi si. produrranno coi 
loro;atti riflessivi, coi loro meriti serii,.neali,.im- 
mediati. Ebbene, sia! In. ogni. carriera dove la 
Francia è interessata, dove.il suo destino è in 
giuoco noi non dabilano.a essere, assenti nè sopraf- 
fatti. 

lo supplico dunque i miei ‘amici di Maine e Loi- 
re, di dare in questo, momento: un:esempio,;che mi 
è doloroso .il non offrirglielo.. Desidererei che essi 
ne fossero ben sicuri, quanto io applaudirò coloro 
i quali continueranno! questo. lavoro di pace;.edi 
ravvicinamento al quale ho consacrato; senza l’om- 
bra;di restrizione. tutti gli sforzi della. .mia corta 
vita politica. 

Vogliate, aggradire, sig. iaia. coi miei rin- 
graziamenti, ecc.ecc: 

Bourg. d'Iré, 23 gennaio. 
A. De-FaLLovx. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata ‘del''30 gennaio. 
Presidenza del cav. Piweru. 
La seduta principia alle ore.2. 


Si legge ‘il verbale che viene approvato. dalla‘ 


Camera senza osservazione alcuna. 

Sineo. Riunita‘la: commissione Ha studiato le di- 
sposizioni: di legge: del’ progetto’ ministeriale ‘sul 
titolo di furti.di campagna. 

‘Migoverno \coll’art. 24 non giunge ‘ad ottenere 
| ‘quei risultatiche. spera, epperciò: la commissione 
vi propose il seguente articolo: 

« Art.021. In ‘ogni mandamento sarà tenuto un 
apposito] registro; sul quale cil'' giudice sulla do- 
manda degli uffiziali ‘o‘agenti della forza pubblica 
iscriverà le persone sospette per furti‘di Campagna 
oper indebito ‘pascolo. 

“Questa nota'cogli indiziie circostanze sui quali 
è fondato il’ sospetto‘ sarà dal giudice trasmessa al 
sindaco di ciascun comune “li mandamento, e verrà 
neitempi! di/primuvera ed ‘in autunno d'ogni anno 
riveduta, ed'/occorrendo? modificata dal consiglio 
comunale. 

« Le persone iscritte’ Sa’ questo registro così ri- 
veduto è modificato ‘saranno dal giudice chiamate 
davanti a se nel'termine di ‘giorni otto da quello 
in'cui ‘la’‘nota gli sarà rimessa. 

« Il giudice sentito‘ l'imputato nelle sue’ difese, 
o lo assolverà o gli farà passare sottomissione di 
astenersi di simili reati. » % 

Lanza. lo non'verro ‘ad oppormi ad aleunarti: 
colo della presente legge di pubblica sicurezza, ma 
porterò alcune ‘considerazioni generali.sul progetto 
che riguarda i furti di campagna. Dopo che varie 
e ripetute istanze sono fatte onde ‘provvedersi alla 
conservazione delle proprietà, io attendeva’ dal 
ministero che: vi avesse messo il pensiero a tute- 
lare le proprietà istesse; ma pure colpresente Dear 
getto non'‘si-giunge a tale scopo, 

Difatti ‘in esso. ‘progetto il ministero non fece 
menzione nè di gradi, nè «li natura dei réati nelle 
diverse stigioni dell’anno, e ogliuno hen'comprende 
le‘conseguenze di un tal'difetto. Trovasi pure una 
lacuna, che ove non sarà riempita, Ta legge tutta 
non potrà averé alcun effetto. Questa lacuna è per 
la‘ mancanza. di sorveglianza, ‘pet la mancanza di 
forza materiale: due condizioni indispensabili 
prevenire i furti di campagna, a tutelare le altrui 
proprietà, ‘e la mancanza delle stesse ‘apporta. il 
niuno effetto di qualunque legge. Se una nuova or- 
ganizzazione della guardia nazionale, se una nuova 
organizzazione delle gu»rdie rurali; se non si met- 
tersnno ‘d'accordo le stesse «coll’arma dei reali 
carabinieri, mancherà la forza materiale, non vi 
sarà sorveglianza, saranno futili le penalità che si 
sanciscono. La necessità, le gravi ragioni che re- 


clamano tali provvedimenti ‘mi ‘alogino na ecci- 
tarè il signor ministro a ripararvi. La presente 
legge ia apparenza di polizia contiene dei principii 
molto interessanti, contiene principi d'economia 


politica. | giovani che si abituano a rubare-nelle | 


| campagne inclinano ad un avversione alla giustizia, 
‘ che col tempo gencralizzandosi negli Stati l’idea 
del comunismo prevarrà. Questa. grave quistione io 
la tralascio, e prego il ministero alla formazione di 
un codice rurale, Ho detto-che mon mi opporrò 
agli articoli, e son certoche essi non giungono allo 
scopo. È chi-mai impiegherà i proprii capitali in 
poderi, la cui proprietà non ha veruna guarentigia 
da ‘una legge?'e non dobbiamo lamentare solo il 
danno attuale; ma molto‘più quello avvenire. Il di- 
fetto della legge pregiudica pure l'agricoltura, poi: 
chè questa fiorisce ove.i nroprietarii domiciliano 
sul luogo, eppure essi non. avendo, ripromessa si- 
curezza stanno assenti, e immenso incaglio avviene 
alle speculazioni, ai miglioramenti rurali. L'inte- 
resse Quindi morale, sociale, economico sarà sti- 
molo: al:minislero tutto per provvedervi. 

Ministro dell'interno. lo nulla posso aggiungere 
alle considerazioni generali fatte dall'onorevole 
Lanza, che ha fatto meglio che avessi potuto io. 
Signori, sinora pei furti di campagna possiamo 
dire, 0 che non abbiamo leggi, 0 che esistendo , 
non sono eseguibili in un regime rappresentativo. 
La.forza materiale esiste , pure resta inerte ,, ma 


votata la presente legge, messi d'accordo guardia | 


nazionale, guardie rurali, servienti comunali, e 
carabinieri, e tutti diretti:da.un principio , spero 
faranno acquistare. autorità alla forza , (edove si 
sperimenterà insufficiente son sicuro che la Came- 
ra non saprà negare quelle disposizioni ;mecessarie 
di mettere in esecuzione Ja legge. 

Michellini. La commissione vuole ‘che/si faccino 
note pei sospetti ladri di campagna), ‘io ‘propongo 
che tali note fossero estese anche per tutti gli \al- 
tri reati. 

Depretis. Finchè non avremo con una legge or- 
ganica generale data ai comuni quell’antorità fer- 
ma, che imponga’ nel morale del pubblico, finchè 
non si darà pubblicità ai consigli comunali, noi 
non avremo mai una legge capace a reprimere i 
furti di campagna. Dai banchi opposti si riconobbe 
che si difetta moltissimo nel'personale, e ‘il mini- 
stero ha nelle sue mani il mezzo ‘a ripararvi. Seve- 
re leggi si sono votate a carico ‘ degli oziosi, dei 
vagabondi, eil signor ministro ci dicea, che man- 
cando gli oziosi,.non avremmo più delitti, e non si 
è mancato a provvedere pei tenenti pensione © 
persone:a dozzina ye per quei che dinno manto ai 
sospetti. ll signor Michellini non contento della 
nota pei sospetti, vorrebbe estendere tale misura 
per tutti i delitti. In questa legge si parla ‘degli o- 
ziosi; dei furti di campagna, e non può giustifi- 
carsi l’enormità di estendere questa legge general- 
mente per tutti i reali per semplici sospetti i quali; 
sono ‘appena ammessibili in caso che la salute 
della patria sia in pericolo. Nulla signori s'ottiene 
dalla gravità delle pene che spesso fa rifuggere l’a- 
nimo del giudicanti nell’applicarla, mettete mano 
al personale; alla legge organica comunale, date 
autorità ai municipii, e i furti dicampagna spari- 
ranno. : 

Sinco' insistè sull'articolo ‘proposto dalla com- 
missione, che si accetta dal ministro dell’internò. 

Michelini. Io insisto che le nole siano estese per 
tutti i reati. 

Voci. Ed anche i politici? 

La proposta del deputato Michelini non è appog- 
giata. - 

La Camera approva l'articolo 2. 

Sineo. La commissione propone discutersi l'art. 
25 del presente progetto, e gli art. 22 a 24 trat- 
tarsi in unione a quegli altri relativi a pascoli .il- 


legittimi. Solamente vi propone un'aggiunzione4 


dopo <il primo paragrafo. Eccone il tenore dell’in- 
tero articole: 

«Art. 25. Ove insorgano urgenti indizi che ta- 
luno degl'individui di‘cui nell'articolo precedente 
ritenga legna, biada od altri frutti ‘0 prodotti di 
campagna di provenienza furtiva, il giudiee pro- 
cederà a 
che non sono capo-luoghi di mandamento vi pro: 
cederà il sindaco coll’assistenza di un consigliere. 

A tali perquisizioni dovranno immediatamente 
procedere il ‘giudice eil sindaco rispettivamente 
quando la denuncia sia presentata dal danneggiato 
ed accompagnata da sufficienti indizi. 

x Venenlosi a riconoscere l'esistenza degli oggetti 
suaccennati sé nor ne sarà subito dal detentore 
giustificato {l' modo verosimile della provenienza, 
se‘ne ordinerà il’sequestro, e si fard' depositare lo 
stesso detentore nel carcere del mandamento, 0 
nella camera di sicurezza ‘del comune. 

È approvato. 

Sineo. La commissione propone la soppressione 
dei due ultimi paragrafi dell'art. ‘26. 

De Candia. Chiedo se nell'art. ‘26 si compren- 
dono i furti di bestiame, 

Sineo. Questa è una legge pei sospetti di furto, 
è non pel reato consumato, e perciò non sého 
compresi i ‘bestiami. È 

Mellana: Sostiene non doversi considerare il he- 
stiame in questo articolo. 

Michelini. A furti di bestiame devono’ conside- 
rarsi in questa legge che sè diretta pei furti di 
campagna. 

« Art. 26. Chiunque dupo ‘aver passata la sotto- 
missione, verrà sorpreso nelle campagne, nei ho. 
schi, o sulle strade con legna, biade, od altri frutti 
rurali, € non ne saprà indicare in modo s1meno 
verosimile la legittima:provetiienza sarà immedia- 
tamente arrestatò e tradotto nanfi il giudice. » 

È approvato. 

Una ‘discussione è seguita Lu Varii emendaienti 
proposti all'art. 27 che poi venne SRTROIONO come 
segue: 

« Art. 27. Nei casi d'arresto preveduti dagli ar- 
ticoli 25 è 26, come in tutti i casi in cui il furto 
di campagna altrimenti provato, se il valore degli 
oggetti sequestrati 0 rubati non eccede la somma 
di lire 20, ed i furti non sono ‘accompagnati da 
circostanze aggravanti., a-commessi con reati di 
altro genere, gli ‘arrestati saranno giudicati vin ‘via 
sommaria” dal giudice del mandamento, ‘il'quale 


perquisizione domiciliare, e nei comuni | 


IL RISORGIMENTO 
per la prima. ‘volta applicherà loro pene di sem- 
plice polizia con facoltà di estenderle anche al 
| doppio del mazimum a termini dell'art. 120 del 
' codice penale... 

« In caso di recidiva il giudice sioni infliggere 
« la pena del carcere fino ad un mese. » 

Sulle ‘istanze ‘del ministro sit ‘inviato l'art. 27 
alla commissione per mettere in armonia un'ag- 
giunta pei reati non di sospetto. 

Sineo. La commissione propone la soppressione 
degli art. 28:e:29% 

La Camera approva, e rinvia alla ‘commissione 
l'art. 30. 

« Art. 
di prima cognizione per furti di campagna come 
recidivi, dopo scontata la pena rimarranno sotto- 
posti alla sorveglianza della polizia per quel tempo 
che verrà dal tribunale fissato. » 

È approvato. 


« Arti 52. Gli oggetti sequestrati ed il loro va-' 


lore, qualora non potendosi conservare senza de- 
trimento, si fossero. venduti, non venendo recla- 
mati dal proprietario ‘entro tre. mesì (dal giorno 
dell'avviso che il giudice ne avrà fatto pubblicare 
ed affiggere all'albo pretorio del luogo in cui il 
sequestro fu compiuto, saranno per ordine del me- 
desimo rimessi agli ‘asili infantili dello) stesso luo- 
go, ed_in difetto NIN congregazioni di carità 
locali, » i 

È approvato. ù - 

La Camera si scioglie alle ore 5 12. 

è. Ordine del giorno per domani. 

Seguito ‘della discussione ‘del progetto di legge 
di sicurezza pubblica. 

Legge sulla privativa postale. 

Relazione; sulle. pensioni degli ufficiali in ri. 
forma. 


Silla 


NOTIZIE DIVERSE. 


Virrorio EmanugLe Il, ecc 

Sulla proposta del. nostro ministro dell'interno, 
abbiamo ordinato ed ordinîamo quanto segue: 

Art, 4. Il regio convitto delle vedove e nubili di 
civil condizione eretto sui (colli di questa capitale, 
verrà d'ora‘in’poi governato da una speciale dire- 
zione, composta di un' presidente e di due membri 
da noi eletti. 

Art. 2. Sono nominati! commendatore  Gio- 
vanni Nigra, conte e cav. dalisto Gay di Quarti, e 
canonico teologo ‘ed avvogato Paolo Bergher, il 
primo a presidente e gli altri/due a membri (com- 
ponenti l'anzidetta direzione, 

Art. 5. Jl presidente stàrà in uffizio per. un 
quinquennio ed i due membrilstàranno quattro anni 
caduno. ; 

Sì l’uno che gli altri potranno. essere confer- 
mati. ; 

Art. 4. Per il primo turno la durata e surroga 
zione dei membri sarà regolata/come segue: 

Nel mese di dicembre 1855 Ja direzione procede 
all'estrazione a sorte di quello fra i due membri 
che deve venir surrogato; ed alla contemporanea 
proposta dei tre candidati da sottoporsi alle nostre 
determinazioni per mezzo del ministero dell’in- 
terno. A 

Alla fine dell’anno 4857 verrà come sovra pre- 
sentata altra terna per ‘il membro non stato col- 
pito dalla sorte, ed’ in dicembre 1859 avrà luogo 
nelle stesse forme la surrogazione del membro che 
compirà il quattriennio, e così di seguito di biennio 
in biennio. 

Art. 5.In quanto al presidente sarà da noi prov: 
veduto alla fine di ogni quinquennio sulla proposta 
del predetto nostro ministro dell'interno: 

Art. 6. Nei casi di vacanze o:surrogazioni straor- 
dioarie,; la durata ia ufficio dei membri così eletti 
sarà limitata al termine che. rimaneva ancora a 
compiere a quelli che hanno surrogato, onde con- 
servare in ‘tal modo lo stesso ordine di rota- 
zione. ) 

Art; (7. La nuova direzione si occuperà al più 
presto della compilazione di un progetto. di rego. 
lamento per ;l’interno servizio .e buon andamento 
del convitto, da soltopotsi sila. nostra. approva- 
zione. ‘ 

Lo stesso nostro ministro dell'interno è incari- 


cato (dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 


registrato.all’ufficio del controllo generale. 
Torino, addi 25 gennaio 1852, 

Vintorio EmanuELE, Gavlagno. 

— S. M., a cuì venne nell'udienza del 25 andante 
gennaio, rassegnata dal ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione analoga ‘relazione, ha 
instituito una commissione  per-l'esame di un.pro- 

getto di legge relativo alla creazione; di scuole di 

nautica e di costruzione \navale; composta dei si- 

guori : 

Cav. 
preside; 

Marchese Serra-Uassano, primo, ufficiale. 

Cav. Ignazio Pollone, primo ufficiale. 

Conte Enrico Martini, deputato. 

Prof. ‘Avsaldò Giovanni. © 

La commissione dovrà compiere il suo lavoro 
entro: ;tutto il mese di febbraio. 

— Istruzione ministeriale annessa. al decreto 
reale 28 gennaio, pubblicato nel Risorgimento 
di iert. î 
Att. 4. Le lezioni di letteratura latina ed italia- 

na o francese per gli studénti Wi filosofia si' daran- 

no:a classi riunite subito dopo terminat» l'ingresso 
per le scuole, ed avranno luogo l’una il mercoledì 
mattina, l’altra il sabato sera, la. esse il professore 
eserciterà alternativamente gli alunni in. versioni 
dall'una nell'altra lingua, in lavori di composizione 

e nell’interpretazione degli autori prescritti per 

gli esami di magistero, ‘aggiungendo quelle ‘nutizie 


Alberto La Marmora, senatore del Regno, 


di storia Jetteraria,che crederà opportune. Quéste 


notizie verranno poscia coordinate dai giovani, col 
sussidio del professore e del testo, in modo che in 
fin dell'anno ne' risulti un'sunto di Storia della 
letteratura latina ed'itoliana 0 francese. 

Art, 2, Contemporaneamente ‘alle lezioni di let- 
teratura, per glisstudenti di filosofia, si daranno a 


* 


51. Gl'individui condannati dal tribunale 


{qui di deltorion le idhpoi di aritmetica e geo- 
grafia fisica. 

Nelle lezioni di aritmetica il professorè spieghe- 
rà la nameérazione parlata e scritta, e le operazioni 
sui numeri intiefi. e sulle.frazioni. decimali ed or- 
dinarie, procurando di dare agli alunni la ragione 
teorica di queste operazioni e di farne joro cqui- 
stare il pronto e facile esercizio. 

Nella geografia fisica. il professore esporrà se- 
condo la teoria degli avallamerti quelle principali 
nozioni ‘orografiche edidrografiche che basteranno 
a dare una idea generale del globo e delle naturali 
sue divisioni, e principalmente dell'Europa. Ne re- 
stringerà poi la spiegazione in modo, che gli ri-| 
manga tempo bastante da potere entro l’anno sco- 
lastico ‘dare--compimento al programma di aril- 
metica. 

Ciascuna lezione potrà versare Bopra i due argo- 
menti successivamente, oppure i medesimi saranno 
trattati in lezioni alternate. Di qualunque argo-* 
mento tratti la Jezione si dovrà sempre fare. il 
sunto della lezione precedente. 

Art. 3. Al‘fine di ogni bimestre i professori tra- 


smetteranno al provveditore uno stato dello studio: 


e della condotta di ciascun allievo, e ne sottoseri- 
veranno la carta di ammessione , quando questi 
liob se ne sia reso immeritevole. 

Art..4. Terminate le lezioni di letteratura, di a- 
ritmetica e-geografia fisica, il.professore di; retto» 
rica rientrerà'nella sua. classe propria: per ‘dare, 
secondo il.disposto dell'articolo 88 del regolamen- 
to:del 12 dicembre 1851, ancora un'ora di lezione 
ai suvi scolari, cd il professore di filosofia razio- 
nale darà agli studenti di lagica e metafisica, 0d a 
quelli di etica la lezione che avrebbe dovuto ; dare 
appena eno il quarto d’ora d’ingresso. 

Art. 5. Se il mercoledì fosse giorno di vacanza ; 
le lezioni prescritte agli art. 1.e 2 si daranno nel 
giovedì prossimo. 


Art. 6. Per leleziuni della storia romana e della 
storia moderna ‘d'Europa e specialmente ‘d’Italia, è. 
assegnata l’ultima ora. della seconda scuola d'ogni 
lunedì e venerdì. Nello insegnamento della storia i 
professori daranno principalmente le dichiarazioni 
dei fatti, i quali ordinariamente appena accennati 
nel testo sono però la ‘base delle generali conside: 
razioni che formano <il tessuto del medesimo. Que- 
sti piecoli quadri.storici, che il professore verrà ‘e- 
sponendo, sarange altrettanti soggetti di composi- 
zione. 

Art. 7. Per i testi i professori si serviranno dei 
libri approvati dal di superiore di pubblica 
istruzione. 

Art, 8. Negli esami dial di promozione per 
l'umanità, rettorica.e filosofia sarà aggiunto un 
tema. relativo alle nuove materie prescritte. dal 
regio decreto. Quando not sia questo mandato 
dalla commissione: permanente], ‘verrà propusto e 
dettato dal rispettivo; professore che le avrà inse- 
gnate lungo l’anno, dopo l'approvazione del. prov- 
veditore e del direttore degli studi, od in man- 
canza di questo, del consigliere che ne fa le 
veci. 5 i 

T lavori si eseguiranno nei giorni che sono fissati 


| per quelli delle {altri parti dell'insegnamento, e 
consisteranno in un tema di storia per l'umanità, 


in un tema di storia ed in due quesiti di aritmetica 
e di geografia fisica per la rettorica, in una ver- 
sione dall’unavall’altra lingua, edin una compo 
sizione. in prosa italiana 0 francese. perla. filo- 
sofia. 


Nella correzione di questi lavori si seguiranno le 


norme prescritte per la correzione degli altri. 

Art. 9. L'esame verbalè verserà sulle materie e 
sugli; \autori spiegati e studiati lungotl’anno,se-.si 
darà simultaneo agli esami per: le altre materie; 
ne sarà esaminatore rispettivamente per la parte 
che avrà insegnato ciascuno dei professori indicati 
nell’ articolo; precedente ‘per i temi in iscritto. 
‘Questi nella.votazione. ‘definitiva disporranno come 
gli altri esaminatori di dieci punti. 


Art. 10. 1 ‘giovani provenienti dalle scuole pri-.| 


vate, o che avranno avuto un insegnamento par- 
ticolare, ‘presentanilosi coi debiti documenti per 
l'esame annuale di promozione in qualche collegio 
regio 0 pubblico, sono obbligati ‘a subirlo: anche 
sopra le materie prescritte dal regio: decreto; e se- 

conde lE REI ilianzi, dichiarate. 
Art. 

degli ch l'esecuzione della presente IApuzione: 

l'orino, addì 28 gennaio 1852. i 
Il ministro della pubblica istruzione 

HARINE 


-;S. M., in udienza del 25 corrente, sulla 
proposizione del ministro. della pubblica istru- 
zione, volendo porgere il mezzo a Margherita 
Chevron, inaestra elementare a-Ciamberì, di 
perfezionare i suoi studi letterari, le ha. con» 
ceduto, a titolo d’incoraggiamento, il sussidio 
di 11.'1000, da ripartirsi ‘in ‘due anni, 
Matghétita Chevron' è dotata di ‘un vivo 
ingegno poetico, che si è in lei naturalmente 
sviluppato. {Essa è nata ‘a. Baiberaz!, piccolo 
comune; presso  Ciamberì: visse: occupata riéi 


lavori. campestri fino, all’età:di quindici ‘anni : 


imparò tardì. il leggene: e lo ‘serivere: da una 


‘povera donna del suo villaggio; Venutole per 


le mani un’ volume del Lamartine sentì sve- 
gliarsi nell’animo il fuoco della poesia. — Con- 
corse nel 1849 ‘e nel'1850%al premio dell’Ac- 
cademia! reale di Savoia ; ed otterme’, priva 
una onorevole menzione,‘ poi il briato premio 
di..poesia, 

Il ministro: della pubblica ismuzione fuipure 
autorizzato. di mandare... alla damigella. Che- 
vron una; piccola raccolta. di libri atti ad edu- 
care le felici doti. della sua mente. 

Ivaea, 29 gennaio, — Nell’ adunanza gene- 
rale degli azionisti dell'asilo infantile di que- 
sta città, tenutasi quest’ oggi, la società dopo 
di ‘aver. sentito ‘ed approvato’ ‘il’ reso conto 
morale: e ‘materiale. accettava colla 


riconoscenzai;idue ‘elargizioni ‘a’ favore 


È affidata ai ‘provveditori e direttori | 


| confessione del delitto di 


massima’ 


del=. 


i {'tstitale, la prima ‘ delle quali di franchi 


fatta dal dottore. Gatta sla seconda egre, 
di due azioni della ferrovia costruenda 
Torino a Novara di franchi 500 caduna fi 


nico Gallo. 

Siamo dolenti che ci venga meno lo spa; 
ed il tempo per esprimere quanto ci detti 
cuore in questa emergenza. 


(Eco della Baltea Dor, 


\Arcuerò; +e. La città \d’Alghero ‘che non fa 
mai ultima ad accogliere e. promuovere 
utili istituzioni , sentiva anche il bisogno | 
provvedere all’istruzione ed educazione de 
popolo. H' municipio pertanto in seduta dell 
54 marzo . 1851 fanimato dalle filantropichel 
parole che 4 tal riguardo gli dirigeva l’otti-4 
mo, signor intendente avvocato forzati intento! 


‘a promuovere il benessere della provincia 4 


deliberavaad: unanimità ‘di goti ana’ iscuolal 
serale per gli adulti stanziando nel. suo. bi-! 
lancio ‘quella soniinà, che le! strettezze ‘delle È 
sue finanze gli permettevano. Onde però. ot-4 
tenerne la PURE Attuazione , ed assicurare! 
l’esistenza veniva in di ]ui soccorso: la gene-| 
rosità del sindaco, che si offriva prontissimo.. 
a concorrere col proprio, alla metà delle spe-d 
se nonsolo di-primo impianto; ina anch 
del mantenimento. 


Nella sera quindi degli 1{ corrente 5’ inau- 


gurava la scuola, e numeroso fu il concorso! 


degli artieri e ‘contadini, che a gara. manife- 
stavano l'avidità di voler essere istruiti. V 
furono ‘invitate tutte le autorità del paese, ed. 
intervenivano l’ill.mo sig; intendente;il munici-4 
pio, il giudice di inandamento, l'ispettore geh 


delle scuole elementari, i:graduati della mi-0 


lizia nazionale, le dignità del capitolo, ilregi 
provveditore ; .i.professori delle ‘scuole secon 
darie, edi più distinti e colti cittadini,; 
(Indic. Sardo.) 

SI tesori che racchiude. l'isola. di Sarde 
gna sotto forma di miniere di rame ‘e di sta 
gno hanno attirato in questi ultimi tempi l’at- 
tenzione delle compagnie straniere, che si ‘ap 
pareechiano a coltivarle con fondata speranza 
di'buon successo. |‘ Ù 

Di più, le sue immense ‘foreste Cominciano, 
a servire alla niarina ‘inglese. Perfino gli ar. 
cheologi trovano: il‘loro conto pello svilupp 
degli spiriti che un’ amministrazione intellî 
gente .concorie a. favorire, Così sui /parecéhi 
punti. dell’ isola .si trovarono numerose anti 
chità, che offrono la più grande analogia cou 
quelle dell’ Egitto. dl 

Tuttavia .di qua e di là l’uomo vecchio cere 
di rivendicare.i suoi diritti, e non ha guafli 
l'introduzione del sistema metrico-decimalè h 
incontrato ‘una resistenza armata, la qual 
diede luogo ‘all’arresto di parecchi renitenti 
Senza dubbio questi usciranno ‘dal carcéi 
pienamente convinti ‘del vantaggio del nuov 
sistema, 7 


Lomsarno-Veneto. — Si legge nella ‘\Gat 
ufficiale «di Penezia \a. seguente sentenza : 


L’ eccelsa; i. (i. Suprema corte ‘militare 
giustizia, alla; quale invia di revisione furon 
rassegnati gli atti: d’ inquisizione edi guetra 
assunti dall’ auditorato di guarnigione in. Ve 
nezia al confronto dei sottonominati lavora 
dell’arsenale, per litolo di omicidio, 
dicato essere 

1. Michele Garbizza , nativo di Venezia | 
daribi 25, cattolico, ‘celibe ; A] 

2. Domenico CRI nativo di Venezia, ia 
22, cattolico, celibe , 

3. Dagide Burella, di Venezia, ‘d’anni 253 
cattolico, ammogliato, con un figlio; e ; 
‘4. Antonio; Eggman detto. Flma ; nativo di 

‘d’anni 38, cattolico, ammogliato. coni 
‘un figlio , e precisamente i, primi due 3 dopol 
la verificazione del fatto, convinti di loro! 
"nea dell’ omi 
cidio commesso nella persona del colonnell 
‘Giovanni cav. di Marinovich li 22 marzo 184; 
da una tàrba di ammutinati nell’i. r. arsenale 
marittimo di Venezia; il terzo gravemente il: 
diziato dello ‘stesso’ delitto, ‘ed il quarto molto | 
sospetto: della cooperazione nell’ omicidio del | 
sunnominato ‘colonnello; ‘e doversi; come: tali; | 
È senso dell'art. 36. di guerra: ,6$:6-11 del- 
l’art. IH; e $ 2 dell'art. 85 della procedura, | 
penale militare, in. unione al decreto aulico; 
di guerra del 19 gennaio 1838 num. 63,.can--1 
dannare pel delitto. di omicidio Michele Gar-. 
ibizza e Domenico Giai alla morte, da ese- 
guirsi ‘colla forca, Davide Burella a dodici È 
anni di lavori forzati in ferri pesanti, è so-l 
‘spendere ‘poi .il processo per difetto di provi 
legali ad Antonio Eggman ‘detto’ ‘Elina; pe 
titolo di cooperazione allo; stesso» delitto, 
senso del. $ 9. dell’art.; 39. della procedara n 


nale militare. 


ha giu 


Talesentenza; abbassata voli eta ogeli 
naio. 1852 num..384 dall’.eccelso i, r. stribuî 
nale d’ appello » militare fu. pubblicata .il 3 
corrente, eseguita nella; mattina d’ oggi riferizi 
bilmente al Garbizza e Giai, vennero. date lei 
opportune, disposizioni per la sua esecuzione 
riferibilmente al Burella., e posto in libert 
l'Eggman, 

EEE il 26.gennaio 1852. 


Li: r. gen. di cav. e gov. mil 
Di Gorzxowski. 
















Monitore Toscano pubblica 
jl rapporto del'consiglio dei tminiistri e i bi- 





> 1852, sottoposto alla reale sanzione. 


che ;seguono .: 
Eotrate —. . L. .35,777,800. 
Spese. 35,750,700. 


49,100. 
| Livorio; 126 igernnaio. -—— Eoggi arrivato in 


Avanzo... Li. 








{sta sera per Pisa; da dove domani si recherà 
a Firenze. (Costitaz } 
(— Sentenza dell’i.r. consiglio di guerra ‘adi 
| nato per ordine dell’i.'ri ‘generale ‘maggiore 
sig. conte Crenneville, comandante la città 
e porto di Livorno, il di 24 corrente, fu 
Antonio Dinofrio,. nativo .di Livorno, d'anni 
20, cattolico, ‘ammogliato, magnano di pro- 
fessione,. convinto è confesso di avere il dì 16 
è dicémibre 1851, ‘al Seguito di ‘tm dissidio av- 
venuto fra lui e la di Tui ‘moglie ‘Antonia, 
cagioriate a questa delle gravi ferite nel collo 
| ’mediante l’azione di un rasoio, e conseguen= 
JE nie condannato a tenore del paragrafo 15 
del codice. militare, e della notifica- 
ione del 14 settembre 1849, avuto riguardo 
























etanza da lei. vilasciatagli, ad un anno di 
ri forzati con' fernileggieri, e con un 
mo di pane ed acqua ogni settimana. 

La qual pena viene di ‘giustizia confermatà 
dal sig. generale, comandante suddetto, che 
Tperò in Via di grazia e in riguardo all’esi- 
tenza . di circostanze attenuanti, la commutò 
bn 6 mesì dell’istessa ‘pena con le medesime 
modificazioni, 

‘ Livorno, 26 gennaio 1852. 
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s ESTERO. 

INGHILTERRA. —:Lowpra, 26 gennaio. — 

l’.conte di Derby (lord Stanley ) ‘nella’ ‘sua 

alità di capo del partito protezionista nella 

amera dei lord, deve dare lunedì un gran 

anchetto, ai. membri ..della. Camera dei lord: 
he appartengono. a questo partito. 


Turbolenze nei distretti del nord d'Irlanda. 
È Una compagnia del 74 reggimento;, sotto gli 
| — ordini del capitano Campbell, ha lasciato ieri 
© mattina Ja città.di Newry per andare a. Boss- 
|! = trévar. Martedì un'distaccalneito del 31 fabe 
teria, sotto gli ordini del capitano Baltwin, 
è giunto da' Charlemont'a ‘Armagh; è si è 
diretto all'indomani sopra Newtowh-Hamilt6}} 
A Jonesborowg sarà: stabilito un posto. © | 
IRA (Mornì Herald). 

Situazione: ‘agitata ‘dell’ Irlanda; Si legge 

è nello ‘stesso Morning Herald): 1198 
: (Noi. rileviamo: dai rapporti‘ ricevuti Vieri e’ 
. quest'oggi da Armagh;;da Monaghan; da Louth; 
@ da Westmeath che la cospirazione ‘degli as: 
“sassini ribbonisti raddoppia gli; allarmi dei 
quilli abitanti. Si dice;che molte persone 
En disposte, ma timide sono state inyitàte a 
contribuire ‘alla ‘sottoscrizione aperta per la 
ifesa dei prigionieri che saranno condolti 
Manzi ‘ad ‘una commissione spetiale; (‘che 
wi hanno. contribuito ;e di più ‘sì /s0n0| 
i innemente obbligate a non rivelaré; il fatto, 
È temendo la ‘vendetta terribile che una .rive- 
lazione attirerebbe. loro infallantemente, : Pa- 




























etati paralizzati dallo stesso timore, tre- 
di far ‘conoscere le loro perdite alla 
VISUO assassinii , oltre‘‘a quelli dei si- 
Chambre ‘e Darey, hanno ‘segnalato la 
duta (di Caibridge è ‘giunto a Da 
iattink: deli sabbato; 
id Service Gazelle Smentisee la 
Orsa del progetto di aumentare l’ ar- 
Mata. inglese di. 25. mila uomini o anche; di 
10 mila. Questo giornale, che passa. per ri- 
| cevere ile. sue ‘ispirazioni direttamente dal ‘go- 
verno, ‘chiama’ tidicolaggini tutte le paure ‘di 
guerra, > 3 








"—_—————r 
| FRANCIA. — Panic, 27° peredio. — La 
prigione di Santa Pelagia elle sue disposi- 
zioni interne va a ricevere delle importanti 
modificazioni. Un corpo di guardia più vasto 
e più solido sarà costrutto vicino della pri- 
gione, 

= Il signor de Moncel viene d’ indirizzare. 
all'accademia delle scienze una nota assai cu- 
riosa sull'impiego del lume elettrico nei lavori 
sotto=marini. Si capisce di quale utilità può 
essere una simile scoperta che permetterebbe 
agli operai di non più lavorare all’oscuro: sia 
nel e come nel fondo dei fiumi e dei 









grano. essendo, generalmente:in rialzo 
terno si affretta, e ben con ragione , di 

provvedere per ‘gli ‘approvvigionamenti.. Noi 
i abbiamo gli. scorsi. giorni annunziato delle 
| bumetose provviste fatte per le ..piazze mili- 
\tari dei dintorni di Parigi, e per Parigi stessa, 





(negli ultimi giorni di gennaio altre provviste 
Mivranno luogo ad Orleans, all’Havre, a Blois 
\ed a Provins., 


fi 
È 


| — Siassicura che un'gran numero di mem> 
bri delle famiglie ‘di’ deportati, si imbarcano 





‘bilancio di previsione presenta i risultati» 


Questa città a bordo del vapore» l’ Industrie, 
l principe Antonio Bonaparte, che. parte que- 


lecita . guarigione della offesa e alla: 


Pal trono aveva donato la nuda proprietà ai 


{laré; gli altri meinbri ‘della famiglia d'Orléans 


| matrimoniali hantio necessariamente per base 


leone, ma prima d’ogni cosa. bisognerebbe 
dire quali sono queste corti e quali i motivi 
del loro malcontento? Questo non si dice. Si 


corte sarebbe stata tanto insensata . per pro- 


testare contro un'opinione néh ‘ officialmente 
espressa. 


GIORNALE QUOTIDIANO 































































a loro-spese a Marsiglia alla’ destinazione di 


(01815 assicura’ ‘chè de elezioni gelati per. I 
la nibinfina dei membri del corpo legislativo , 9 OO Male, E i 
avranno luogo domenica 15 e:lunedì 16 feb- < All'estero la situazione si compendia 
braio. IAS i 


= Sulla ‘gran ‘porta di palazzo Bourbon | 8“M4 @ niseume\t\messuno! Wla Francia. 
o s 


verso l'a ‘piazza stauscritto  Gorpo legislativo : 
le antiche, iscrizioni di Camera dei deputati, 
Carta del 1830, che sono sul frontone del 
noîd è del mezzogiorno del gran palazzo esi- 
stono ancora, ma da qui a qualche giorno 
scompariranno; numerosi operai preparano le 
isale ed saloni del nuovo palazzo , tutto. è 
netto , ridipinto, dorato e disposto con molta 
‘cura, tutti glì stalli sono cambiati. 


Napoleone. 















































































Corrispondenza dell’Indépendance Belge. 

I decreti che riguardano i beni della fami- 
glia. d’Orleans sono. sempre Ja grande qui- 
stione del siorno, È necessario per ben com- 
prendere le gravi ‘questioni che sollevano que- 
sti decreti, di. mettere in chiaro com preci- 
sione ciò che si tratta; ‘e primieramente per 
seguire. l’ordine dei decreti, inoi*vediamo che 
ai principi d’Orleans è accordato un anno di 
tempo per vendere in Francia i beni che ad 
‘essì appartengono. Questi beni sono posseduti: 
IT. Dal duca di Aumale, d’origine della suc= 
‘cessione Condè. 2. Dal principe di Joinyille, 
‘e dal duca di Montpensier, d’origine della loro 
‘zìa la principessa. Adelaide ‘d’Orleans. I 13 
milioni che ‘essa ha lasciato, cioè 10 milioni 
al duca di Nemours, due milioni al conte di 
Parigi, un (milione al.suo fratello il duca di 
Chartres, sono stati! pagati sugli ultimi libri 
della successione. L'benî dipendenti dalla suc- 
cessione del principe di Condè e della prin- 
cipessa Adelaide formano dunque;i soli beni 
che la famiglia. d’Orleans, deve. realizzare in 
‘Francia; questi ‘beni, che il ‘decreto valuta ‘a 
cento ‘milioni, appartengono è tre déi principi 
della famiglia d’Orleans. - hi 
. Quanto al duca di Nemours, alla principessa 
Clementina di Sage-Cobourg, ai tre figli del re 
dei Belgiin rappresentanza della principessa Lui- 
gia loro madre, ai figli del principe di Wurtein- 
berg in rappresentanza della principessa Maria 
loro madre; ai due figli della duchessa d’Orleans, 
in rappresentanza del.duca: d’Orleans,;loro pa- 
dre; quanto ‘a tulti questi principi o princi- 
pesse sono essi tutti estranei ai beni che pos- 
|seggono, in Francia gli eredi \del principe di 
Condé e della:principessa Adelaide, è siccome 
un, decreto riunisce: al demanio, dello Stato 
tutti i beni de’ quali Luigi ‘Filippo nel salire 


spogliato a profitto di 


1 


pure ‘al B. 
i mata, non ha fede che în 
sara che la fede di un nome, mi 


più ampia? 


coltàra.» ; I 


so: 


rivocazione del gran consiglio. 


passare la rivocazione. (Indép. Suisse). 
suoi figli, ne consegue chie ad eccezione del 
‘duca ‘’d’Aumale , dei principi di Joinville' è 
Montpensier, ‘éhe hànno ‘una fortuna partico- 


non” posseggono altro. Ecco Ta: vera verità. Io 
inon diseuto da nàisura ‘presa dal presidente sotto 
le \ispirazioni di un:pensierd politico; mi: limito 
|a contestare i fatti; ma aggiungo, solo: che mi 
‘pare impossibile che questa misura, che tocca 
‘gli interessi di; persone legate a‘iolte fami- 
‘glie regnanti in Europa, sia ‘accettata. senza 
protesta alcuna, mentre allearize, convenzioni 


esecutivo d’allora non ne fa certo menzione 


la ‘fortuna dei principi’ e ‘delle priricipesse di 
‘Orleans, come. l’aveva costituita l'atto (di di< 
(visione del.7 agosto 14830. } 

ii Un corrispondente di Parigi dell’ [ndépen- 
dance Belge, riferisce! che in un ritrovo divo 
mini politici. di ogni colore si parlava dell’op-. 
‘posizione che il governo di.. Luigi Napoleone 
incontra presso ‘alcune corti estere. e in. una 
parte notevole del commercio e. della borghe- 
sia di Parigi. A quella conversazione assisteva 
un personaggio, il quale passa per ‘prendere 
una ‘parte attivissitna ‘Alla direzione degli afe 
fari politici Per un buon pezzo egli ascoltò 
silenzioso, ma finalmente cedendo alle istanze 
dei.convenuti, egli prese a parlare con.molto 
calore. Ecco in breve fil sunto del suo di: 
SCOISO : E 

« Si pretende :che: certe corti estere © non 
sono simpatiche al governo di Luigi Napo- 


dire ai patrizii che' essi sono ladri. » 
v Ù (Courrier. Suisse). 





: (it î a i gii Î d 
residenza nella. città di Bonn sul'Reno, 


state fissate, Egli è: probabile che il progetto 
satà: presentato” alle Camere nel corso della 
settimana, i i 

— Una ‘ditinuzione del tempo di ‘servizio 
per la fanteria. sarà seguita necessariamente 
da ‘una ‘diminuzione analoga perla Landwehr 
di; seconda levata. Si vuole introdurre la ri- 
forma ‘anche ‘nella cavalleria della Landwehr. 
Gli uomini nom vi riuniranno più in un me- 
desimo reggimento, ma in ogni provincia fa- 
rannò parte del'5, squadrone dell’arma nella 
quale saranno stati esercitati, 


parla di note rimesse da tale 'o tal altro am- 
basciatore, protestare contro l’intenzione ma-; 
nifestata dal principe di rifare la carta dele 
l'Europa. To ‘rispondo che queste note non 
sono state. rimesse, perchè ‘all’ Eliseo ‘si’ è 
detto niente che fosse di natura da provocarle. 
E se anche qualcuno lo avesse detto, nessuna 


« Non tutti i governi, è wero; ‘hanno ae- 


è ne RI SAIL CIVITA 
ma non meNidicheià Walletnza di nessuno. Le 
Cayenne. ; | potenze sono informate delle intenzioni di L 
Napoleone, e_seresse gli attribuiscono altri fini, 


queste parole: Za Francia non dichiarerà la 


« Vengo ora all’opposizione che una parte 
della ‘classé ‘ihedia. fa. al governo! di Luigi 


« Questa opposizione io ‘fior la nego, ma 
non esiste che ‘a Purigi. Il Boverno, secondo 
me, non se ne deve maravigliare. Questo era 
un fatto previsto, perché si doveva prevedere 
che ‘quando ‘il governo parlamehtare sarebbe 
rovesciato, la. borghésia, di cui questo governo 
era il patrimonio, si rarebbe rivoltata. Ma la 
borghesia non può niente se non è appog- 
giata dal ‘popolo, e ora il popolo non'è più 
con essa, perchè è stanco del governo dei 
parlatori, stanco di vedere sempre le discus- 
sioni. della tribuna. finire collo stesso risultato, 
quello cioè di toglier@ il. potere dalle mabi di 
A per darlo a B, il qu ale presto se ne vedeva 

È sintantochè una nuova 
vittoria parlamentare lo‘ restituiva all’À op- 


« Il popolo, io intendo le campagne e l’ar- 
apoleohe. Non 
questo nome, 
mi concederete;; fa. dei miracoli e; dà ‘ad: un 
Bovernd sette milifni è mezzo Wi suffragi. Ci- 
tatemi un governo in Europa la cui base sia 


« All’interno, dunque, noi. abbiamo contro 
di noi le sale, ma abbiamo per noi il popolo; . 
e questo. basta; le sale verranno poi .quahdo 
i banchieri e.i negozianti vedranno, poi il go- 
verno fare veramente gli affari del paese, e 
non più sciupare il suo tempo in piccole di- 
scussioni di nomi proprii, quando lo vedrà 
tenere con mano. ferma la bandiera della 
Francia, rimettere il lavoro in onore; dare un 
impulso immenso al commercio e all’agri- 


SVIZZERA. — Berna. — Tutte le notizie 
che noi ricéviamo dalle diverse. parti del can- 
tone ci. annunziano; che. malgrado le corse 
infaticabili dei radicali, il popolo mostra poca 
voglia di seguiare le Viste ché. chiedono la 


Si arriverà, senza dubbio, nel cantone a 
raccogliere 8,000 firme, ma i radicali comin- 
ciano ad accorgersi che non potranno far 


— Si legge nell’Oberlander Anzeiger: Il sig. 
Stampfli ha dichiarato a’ diverse riprese che 
non. poteva cavarsi d’imbroglio coll’istoria del 
tesoro se non sì esaminasse in pari tempo la 
questione della dotaziohe. Si sa ora da certa 
[fonte che questo. stesso Stampfli, che era 
stato incaricato di ‘esaminare la cosa € di 
percorrere gli atti, ha dichiarato nel seno del 
‘consiglio esecutivo ‘the l'affare della. dota- 
zione è in ordine e che esso proponeva l’or- 
dine del giorno. Il protocollo del consiglio 


ma non, fa neppure menzione della polvere 
spedita in: Lombardia, dei denari sommini- 
strati. a. Draskowitsch e di ben altre cose an- 
cora: Se la cosa è così come abbiamo luogo 
a crederlo si capirà perchè Stampfli ha detto: 
« L'affare dei inilioni è una favola; ma bisogna 


(ALEMAGNA. — Bruno, 25 gerinaio. — Il 
signor. Carnot, ex membro dell’; Assemblea 
legislativa di. Francia} ha indirizzato ‘al're la 
preghiera: di ‘stabilire la sua residenza in Prus- 
sia. Il re si è fatta premura di soddisfare a 
questo suo ‘desiderio ; anzi la risposta fu 
mandata a Bruxelles con dispaccio telegrafico, 
Sî dice! he il. signor Carnot stabilirà “la sua 


n Il consiglio dei ministri. non ha ancora 
adottato: nessuna risoltazione definitiva a pro- 
posito della ‘composizione della prima Camera 
degli Stati soltanto le basi fondamentali s0n0 


— Si legge nella Nuova. Gazzetta! di Prus-| 


colto con ugual favore l’atto ‘del 2 dicembre. 
Meglio che l’avessero fatto, perchè la proba- 
bilità di una nuova rivoluzione ‘in Francia 
porta in germe la probabilità di altre. rivo- 
luzioni in tutta l'Europa. E poi la. Francia 
dovrà ‘essa aver paura della freddura di tale 


o tal. altro governo coi'suoi 35 milioni di. 


abitanti, colla sua armata e coi suoi arsenali 
che sono. fra i migliori e i meglio ordinati 
dell’Europa? Il governo di Luigi Napoleone 
lion vuole :muover guerra a nessuno; }’in- 
terno gli dà abbastanza da fare. Egli manterrà 
relazioni amichevoli con tuttii governi onesti, 





sta: Come noi abbiamo già annunciato , il 
ministero prenderà l’iniziativa dis progetto 
dit legge per:caimbiare la ‘composizione della 
prima Camera, Si crede che. il progetto di 
legge sia. stato ‘l'oggetto delle deliberazioni 
del consiglio dei ministri nella sua seduta di 
quest'oggi. Ma la proposta sarà affatto diversa 
da quelle che sono già state presentate. alla 
prima Camera. 3 

— La. seconda Camera - ripiglierà/ lunedì 
prossimo il corso delle sue sedute. 

(Gazz. Naz.) 

DarmsrADT , 20 gennaio: — Dopo ‘che lè 

barbe dei funzionarii:‘pubblicì civili e militàri 
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nenti in connessione colla. medesima 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


prodotti chimici. - 
(Continuazione, V.. il num. 4261.) 
Colori. 


sig. Marshall di Leeds. 


belgico. 
Indaco, oricella e safranone preparato. 


Parigi, non, che quelle di Eingen di Boemia, 


daco ad uso dei tintori. 


timandarceli sotto ‘forma ‘d’oricella preparata. 


‘ prussiano Flokenhausen. 


quello di essere‘un reagente eccellente nelle mani 
del chimico, ed il suo ‘impiego era circoscritto al 


preziosi che possegga il tintore. i 

L'applicazione di quest’acido alla. tintura è uno 
di quei taati esempi che chiaramente ci fanno 
palese di quali:miglioramenti e di quanti mezzi può 
arricchirsi |’ industria allorchè la pratica si associa 
alla scienza. ; 


A differenza dei procedimenti già usati per lo 


parazione. dell'acido  pierico, i? quali consistono. 
nel sottoporreJa seta, l’indaco; l’aloè'‘alli azione 
ossidante dell'acido nitrico; il sig. Laurent fece 0g- 
servare che. si. poteva preparare egualmente, sosti- 
tuendo a queste sostanze l’olio denso di bitume che 
si oiliene. disvillanio' “il bitume » prodotto ‘secon: 
dario della fabbricazione del gaz illuminante, il 
qual.metodo, permettendo di prepararne: più. gratidi 
quantità con minor: spesa, «ne ridusse ‘di molto il 
prezzo primitivo. Hl sig. Guinon, uno dei più famosi 
tintori che vanti: la Francia; uomo che alle pratiche 
aggiunge estese cognizioni chimiche, ed al quale 
l’arte tintoria va debitrice di belle osservazioni, si 
accorse di qualiapplicazioni fosse! suscettivo il 


sono state regolate amministrativamente, sì. è 
.! fatto lo stesso riguardo alle barbe dei signori 
avvocati, Un.decreto ministeriale in data del 

pia gennaio dice che .il. rispetto dovuto alla 
in| giustizia non permette che. gli avvocati .in 
toga. portino baxbe, .il cui contorno singolare 
sarebbe incompatibile colla gravità dell’ u- 


AUSTRIA, — Leggesi nella C. 4. 2: Secondo 
la Areuzzeitung il ministro presidente principe 
di Schwartzenberg igiacerebbe gravemente; in- 
fermo. e.l’i. r. inviato a Torino conte Appony 
‘sarebbe stato chiamato per telegrafo a Vienna, 
onde assumere temporaneamente la direzione 
del dipartimento degli esteri, Questa notizia, 
accettata anco da alcuni fogli locali, come 
pure la voce più volte propagata della nomina 
del principe di  Windischgritz (a'\governatore 
generale della Boemia, e di parecchi cangia> 
nei 
posti dell’. amministrazione. superiore ; sono | 
affatto erronee e mancanti d’ogni fondamento. 

— Si-è formata ‘qui ‘una nuova riunione 
sotto il nome di Società universale ‘viennese 
di beneficenza per gl’ ‘indigenti d' ogni. stato, 
religione e nazionalità. Il fondo necessario 
verrà’ formato mediante oblazioni volontarie. 





Relazione del signor G. AfnauDON sui 


Lacche. Le più belle lacche come in generale la 
maggior parte dei colori si trovavano nella, parte.in- 
glese. Esse ciconvinsero che nona torto la pubblica 
opinione assegna il. primo. posto all’ Inghilterra 
nella fabbricazione dei colori, particolarmente. per 
quelli ad uso, della pittura. Sì notava fra tutte Ja 
ricca vetrina dei sigg. Windsor e Newton di Loa- 
dra. Si lodava in essa, oltre ad una serie numerosa 
di ‘magnifici ‘e svariati‘coloti, una quantità di ar- 
nesi diversi che servono ‘al’ pittore. Era pure ri 
marchevole la magnifica collezione di lacche del 


La‘Germania, ed'in' ispecial modo la Prussia che 
pure gode, di bella fama pei suoi colori, ci lasciò 
molto a desiderare nell'esposizione di questi; ciò 
non di meno. nessun’ altra nazione, dalla inglese 
in fuori, la sopravvanzava. Andavanoò in singo. 
lar:modo commendate le lacche di Heyl di Berlino, 
Abt d’Eslinger e Siegle ‘di. Stoccarda nel Wur- 
i temberg. E non passeremo sotto silenzio le lacche 
di Vioeberghs che si vedevano nel dipartimento 


La preparazione dell’oricella già ad un tempo 
‘quasi proprietà esclusiva dell’ Italia, è ora passata 
come tante altre nel dominio di diverse nazioni; La 
Francia si distingue singolarmente nella fabbrica. 
zione dell’oricella ordinaria che prepara col lichene, 
chiamato parella in commercio, ‘0 meglio dal lichene 
di mare. E l’Inghiltetra primeggia in particolare 
nella fabbricazione del persio e del gudbear prepa- 
rato col -lichen tartareus. Fra quellipresentati da 
questa nazione'si citano come più degni di riguardo 
le oricelle e gudbear di Robinson d’ Hidderfields e 
di Smith di Spitfields;. ma certamente non sono- 
meno pregevoli le oricelle preparate del ‘sig. Mot- 
tet fabbricante conosciutissimo a S. Denis presso 


Le fabbriche di Lione, per non so qual cagione, 
uon esposero le loro oricelle preparate, mentre 
ognuno sa qual estensione ‘abbia ‘quest’industria 
colà, ed io il posso asseverare ‘per l'occasione che 
| m'ebbi di visitare una delle principali fabbriche-di 
questo genere, quella dei sigg. fratelli Ribolet ai 
Brotteaux, ove preparano éziandio del carmino d’in 


Credo di fare qui cosa opportuna rammentando 
che nel nostro Stato non mancano licheni che sti- 
mati siano, in ispecie quelli della Sardegna; e'che 
l'ammoniaca come l’orina putrefatta, di cui il ma- 
nifattore si serve per sviluppare il colore purpureo, 
non iscarseggiano, e che per conseguenza non sa- 
rebbe cosa tanto difficile è da trascurarsi quella di 
stabilirne la fabbricazione nel nostro paese, invece 
di lasciare che altri colga'i nostri licheni per poi 


Scarseggianti anzi chè no erano i:‘campioni di 
carmino d'indaco e di safranone; nei pochi. pre- 
“sentati voglionsi non pertanto essere lodati quelli 
dei sigg. Drouin e Brossier di S. Denis, di-Leifchild 
nell’Inghilterra, come altresì quelli presentati dal 


Acido nitropicrico. Questo composto chè non 
ha molto non riuniva im ‘sè altro pregio ‘tranne 


laboratorio, è ora divenuto uno: dei materiali più. 


innanzi dai Welter, Chevreul e Liebig per la pre-| 


prtalado il desiderio che avevano gli uomini 


corpo sumenzionato. per la tintura delle sete che 
colora (elegantemente senza ‘l' intervento d’alcun 
mordente dal pagliarino. sino al giallo dotato, se- 
condo che l’acido è più o meno diluito nell'acqua. 

lo fui abbastanza fortunato per aver potuto visi 


Chevreul, è ‘devo ‘alla compiacenza del. chimico 
Marnas addetto allo stesso Stabilimento alcuni det- 
tagli su questa ‘ed altre operazioni ivi praticate 
concernenti l’arte tintoria; 

Due sole mostre di questa materia colorante io 
potei numerare in tutta l’Esposizione: ‘ana delle 


dal signor Smith d'Utrecht nella parte olandese. 

Le due alberelle d’acido nitropicrico di questo 
ultimo erano superiori ad ogni elogio, sio per la 
eleganza della tinta, come pur anche per la profu- 
sione con-cui si presentava. È 

Sostanze vegeto-animali greggie impiegate nella 
tintura. La nazione inglese singolarmente spiccava 
su tutte Te altre per questo lato : #ssa figurava in 
ispecie. coi prodotti naturali delle sue vaste colonie, 
ammiravansi soprattutto le ricche collezioni di legni 
esotici coi quali gli indiani tingono i'loro rinomati 
tessuti, i di cui magnifici campioni ivi mandati! dal 
Cachemire, Madras, Maduré, Benarés, Lahore, ne 
altraevano in. modo particolare gli sguardi delle 
Ladies che continuamente si pressavano per ammi 
rarlì. lat 3 

Ed a buon diritto spetta il primato agli inglesi 
per questa parte, imperocchè eglino non solo si ac- 
contentarono di ragunare Te più variate e ‘pregiate, 
conosciute 0 sconosciute materie” vegeto-animali, 
delle:quali s'approfitti l’arte tintoria, ima intesero 
eziandio a dimostrare le reazioni che queste-mate- 
rie producono, 0 meglo i. .cambiamenti di colore‘a 
cui esse sono soggette nel'jloro contatto:cai divers 
mordenti. 4 ; i 

Fra gli esponenti che mi parvero più distinti citerò 
il signor Burk di Essex, Sadler di Londra, Smith di 
Fewsbury, si notavano fra lé sostanze da loro esi- 
bite oltre a moltiplici varietà di cocciniglia Lac-dy 
Kermes del Texas, del’ Messico, e degli Hondu- 
ras ecc.ì le sostanze vegetali! ‘aficor poco note, co- 
nosciute:sotto il nome di campvood, barvood, le: 
gno.rossiccio scuro, il quale ha qualche analogia col 
santalo, pierocarpus:;santalinus;; esso)è impiegato 
per produrre dei cremisi coll’acetato d'allumina, e 
violetti, facendo uso dello stannato di soda: in In- 
ghilterra si adopera in concorrenza colla robbia in 
alcuni casi, specialmente per dare ‘il fondo ai bada- 
nas; questa tititùra però non eguaglia la solidità 
conosciuta di ‘quella di robbia, ma il suo costò è di 
molto meno elevato;*la‘qual‘cosa ci rende ragione 
del perchè sia/sovente: preferita. 


si 


‘DECESSI del 29 gennaio in Torino. 
Nd 


‘Totale N. - 510 
ULTIME NOTIZIE. — 


Leggiamo nel Corriere Mercantile: .. 

*Siamo pregati da un compagno d'armi del 
colonnéllo Alessandro Calandrelli di. dichia- 
rare false le spiacevoli notizie pubblicate dal- 
l’Italia e Popolo intorno allo stato mentale di 
quell’eroico. prigioniero. Sono pervenute in:Ge- 
nova ad un parente ed'a varii amici del Ca- 
landrelli sicure lettere che mostrano. com’egli 
porti con imperturbato animo la non ‘meritata 
sventura. Tralasciamo, per, brevità i consigli: 
che il compagno d’armi del prigioniero di 
Santa Pelagia d’Ancona: dà all'Italia e Popolo 
per.le sue corrispondenze. ti 

Firenze; 28 gennaio. — Il. gratiduca ‘ha: 
approvato “il. bilancio - presuntiyo »pel ‘1852 
nella somina di 35;799;800. lire per Pattivoe 
35,750,700 pel passivo. Il inantenimento delle 
truppe ausiliarie non. è compreso in questa 
cifra. 611 Corr: Merc.) 

Roma, 26. gennaio. — Il: cardinale’ Anto- 
nelli, annunzia che. boni: ‘incorso coatto 
nella provincia » di-. Bologna :saranno: surrogati 
con altri boni della lettera: G. perla somma 
di, scudi..318000;. ‘ 

Il principe Altieri come f. f...di Senator di 
Roma ha pubblicate alcune norme:pei idiver- 
timenti..carnevaleschi. ; 








f { sea pone È 

Parici, 28. gennaio; — Si legge nel :Mo- 
niteur: Il: principe presidente ha ricevuto da 
S.. M. il Re. di Sardegna le lettere che met- 
‘tono fine alla ‘missione che riempiva‘ a Parigi 
il conte Gallina in qualità 'd’inviato «straordi- 
nario e ministro. plénipotenziario. ‘Le lettere 
furono rimesse val presidente da questo: mi- 
nistro, S: ua na 

Nella stessa udienza il. cavaliere :Provana © 
di Collegno: hà rimessoal principe le lettere 
che lo accreditano nella stessa’ qualità in liogo 
del conte Gallina. 

— ‘Wl signor Chevalier (fratello dell’ eco» 
nomista) segretario generale della presidenza, 
è nominato segretario generale del consiglio 
di Stato. ci "o 

— Il vice-presidente del consiglio di Stato, 
sig. Baroche,. ha nominato a capo. del. suo 
gabinetto il sig. Ernesto Baroche, suo figlio , 
già commesso agli affari esteri. 7 


— Il sig. Pepin Lehalleur ha dato venerdì, 
23 gennaio, la sua demissione. da membro 
della commissione consultiva, ; 

— Gli importanti decreti che vengono a suc- 
cedersi; e che costituiscono regolarmente .il 
governo per la nomina dei membri del Senato 
e del consiglio di Stato hanno occupato viva- 
mente l’opinione pubblica. da due giorni; e 


quali, presentata dal signor Guinon, V’altra esibita : 


tare il suo grandioso, stabilimento, e ciò.in grazia > 
alla gentile cooperazione dei professori Sobrero e 


È 
































































































































































d REIT REI ATIRRER INTIMI DODICI IDE DELI TRIRII SEMI DIE DCI ZOVIRA PITRITIIIUAIRIII MATO OVANZIAEN MINIMELIOLAI SITA PONTI arenili 


el partito. di criticare le scelte fatte dal.-pre- 

sidente della repubblica, l’effetto fu eccellente. 

(Bulletin de Paris). 

— Per decreto del presidente della repub- 

blica la società ‘anonima formata è Parigi 

‘sotto: ‘la ‘ denominazione di’ Compagnia del 

i ‘cammino di ferro dell’Ouwest è autorizzata, Gli 
statuti di detta società sono approvati. 

— Si legge nel Bulletin de Paris. 

ll Constitutionnel lascia ‘presentire che un 
nuovo: decreto sottometterà ‘al Senato ed al 
Corpo, legislativo. la.questione dei beni della 
casa d’Orléans: Questa ‘notizia è ‘affatto priva 
di fondamento. 

— Noi siamo in grado. di ‘assicurare che il 
grani ballo che ‘deve dare il generale di Saint 
Arnaud riel palazzo. del ministero della guerra 
avià luogo inercoledì 11 febbraio; i prepara- 
tivi della festa. si fanno:con. una grande :at- 
tività. 

—.Un.gran numero di membri del. consi- 
glio di Stato e del: Senato, si ;sono riuniti nel 
palazzo. d'Orsay senza ‘oggetto speciale. Si dice 
che. l’ installazione di questi due grandi corpi 
dello Stato sarà fatta col più solenne appa- 
recchio. . . 

— Si continuano al palazzo Bourbon i la- 


vori che sono «adatti all’ appropriazione, di | 


quest’edifizio per le sedute del corpo legi - 
slativo, ; 

Non vi è ancor nulla. di deciso, se si deb- 
bano togliere le.tribune del secondo piano che 
sì voleva prima far scomparire. (Patrie). 

— Si leggesnella Patrie. Il: giornale la Presse 
nelsuo inumero / di cieri sera ‘annunzia che ‘la 
Camera: dei notai di Parigi deve tenere pros- 
simamente un’Assemblea nella quale ‘sì discu- 
terarino gravi quistioni interessabti il'corpo 
dei notai e’ sulle quali. sì prenderanno delle 
deliberazioni, 

‘Questo giornale è stato completamente in> 
dotto in errore, € questa. voce non ha il-.me- 
nomo, fondamento; (Patrie). 

— Il signor G.hE.! David è partito da Pa- 
rigi per l’Austria e per l’Italia .\\incaricato di 
unà missione speciale. 

“— Il signor. Piidhoù fra qualche giorno 
deve uscir di prigione. 

—’—. Un grandioso maùifesto annuncia la pub- 
blicazione della storia. autentica della vita del 
presidente della Repubblica, 1 

— La recezione :del conte.di Montalembert 
all’ accademia francese, se. non. si frappone 
altro ostacolo, avrà luogo - certamente il, gio- 
vedì 5 febbraio. 

Le elezioni ai due stalli vacanti all’acca- 
demia francese, quello del signor Dupaty, e 
l’altro del signor S.t Priest avranno. luogo, il 
12 febbraio. 

— Si legge in una ii dell’Zn. 
dépendance Belge del 26: 

Il Moniteur ‘d’ oggi pare annunciare una 
specie di cangiamento di tendenza nella po- 
litica del governo; tutte le voci, sì costanti 
da ‘qualche tempo ‘di nuovi rigori vi sono 
categoricamente smentite. Prove di stima e di 
confidenza véngono date agli uomini di Stato. 
che‘ si sono ritirati ‘dal’ consiglio prima del 
decreto ‘22 gennaio, ‘e’ due de’ quali entrano 
‘agli affari per da ‘porta del consiglio di' Stato, 
lo:che non’ pare indicare ‘per loro parte' una 
feroce opposizione. 

Dalla: medesima cortispondiazi rilevasi, 
che si parla ‘di una nuova spedizione in ‘Af- 
frica: Sarebbe, questa, dicesi, un'occasione fa- 
voreyole..pel generale’ Saint-Arnaud di gua: 
dagnare il bastone di\inàresciallo «che gli' è 
stato,promesso ,' e il generale d’Hautpoul lo 
rimpiazzerebbe . momentaneamente. a» Parigi 
durante \juesta. spedizione. 

Da: altra corrispondenza. silegge, — Pai 


lavasi alla borsa..d'un.prossimo decreto; che: 


stabilirebbe. l'imposta» progressiva sulla: .ren- 
dita;.e come :corollario a \questo ‘pensiero. si 
farebbe un secondo decreto, ché ‘imporrebbe 
i redditi dei fondi pubblici. Ana che 


l’imposta sulle bevande: andava a soppri=| 
mersi, non già l’octrois, imposta’ municipale; ' 


ma la porzione che-dà-un-prodotto allo Stato, 
in. una ‘parola la contribuzione indiretta. Que- 
ste voci che han preso certa. consistenza, pre- 
occupano! molto, e. fanno :dimenticare (le: 
nomine del-.consiglio di Stato. 

— Si legge nel Moniteur:: 

Nel decreto. di nomina dei senatori, ‘inserto 
nel Moniteur, si è è stampato RCA il 
marchese de Pontis invece di marchese ide 
Portes; antico pari di Francia, ‘Nello stesso 
decreto invece di marchese de Croî si legga 
marchese: de Croix. 


Arrmacna. — Il Novellista di Berlino del 24 
afferma che il signor de Bismark-Schoenhau- 
sen, ritornando a Francoforte, ha ricevuto per 
istruzione non ‘solo di ricusare l’assenso della 
Prussia ad ogni imprestito per la flotta tede- 
sca, tina anche di protestare nel modo più 
fofmale contro questa misura, 


—.Il granduca di Baden , che da. parec-.| 


chie settimane si trova . -grayemente ammalato, 
è ‘ora aggravato al punto che non può rice- 
vere ì suoi ministri. Il pericolo non sembra ; 
imminente, ma siccome lo stato della salute | 
del principe ereditario non'gli ‘permetterà di 


prendere: in mano le redini del governo 6; 
molti ‘della ‘corte desiderano ‘che la' costitu- 


zione ‘sia’ modificata în modo da portare al‘ 
trono il' principe Federico secondogenito. 


IL RISOGRIMENTO ( GIORNALE QUOTIDIANO 


}- Ivcainterra, = In molte città dell’ Inghil- 
Tao sì pensa'seriamente ad'organizzare delle 
compagnie di carabinieri borghesi volontarii. 
Londra lia dato l'esempio, e parecchi ‘sensali 
e negozianti della città sono ‘alla testa ‘di una 
compagnia di questo genere, 
— Si legge nel Daily News 27 gennaio . 
Quantunque le‘intenzioni di lord John Rus- 
sell sul nuovo: bill di riforma sieno tutte in- 
volte nel: mistero «della riserva ofliciale, dicesi 
che le' città seguenti devono! esseté ‘prive‘del 
diritto (elettorale : Colue , Chippetshani,!‘Tot- 
new, Harwich ; Saint Albansce tre altre: che 
Molte: altre città “saranno 
riunite per formare dei ‘distretti èlettorali con 
altre città vicine: Si rappre- 
sentanti a ‘Londra ‘ed. al Lancashîre. 

Fra. le modificazioni principali che sono 
progettate, si dice che vi sarà. un censo elet- 
torale di 10 lire iper le contee, e di 5'lire per 
le città. 

Non una parola:si è pronunciata ‘circa la 
questione importante dello squittinio; Bisogna 
che i riformisti: si tengano ‘all’erta, 

—- Si legge nel inedesimo giornale: 

Teri si tenne. nella sala.di Saint-Martin-Lon- 
gacre ‘la seconda. riunione. .collettiva » degli 
operai lavoranti nei diversi rami dell’industria 
del ferro, sotto la} presidenza: del sig.’ Musto. 
Le seguenti risoluzioni sono state proposte ed 
adottate: 

1. I padroni degli operai macchinisti avendo 
proclamato .il diritto di, fate ciò \che:.voglionb 
di cio che loro appartiene , «o negate quello 
degli operai di fare ciò ch’essi vogliono nel- 
l’impiego ‘del loro ‘salario è ‘del loto/ tempo, 
ed esigendo una soimmessione senza condizio- f 
ne; l'Assemblea dichiara che'‘una tale Som- 
messione' sarebbe impolitica ed ‘ontosa ; 

2. I padroni avendo ‘chiuso le loro ‘offitine 
è rifiutato ogni mediazione nell’aggiustamento 


non'‘sono nominate. 


daranîo nuovi 


delle differenze tra loro e ì lora operai, ed | 


avendo. annunziato l’intenzione di trattare in- 
dividualmente cogli operai enon colla società, 
l'assemblea è d’ayviso che tutti gli operai sono 
interessati al successo della lotta 
devono. sostenerla. pel loro. meglio. -In..fuovi 
di questo meeting nessun nuovo: incidente di 
onalehe gravità sorse nell’affare, della! grève. 

i (Patrie). 


e.che.tuità 


Borsa pI. Genova del :30. gennaio: 
(5% li 00 4850 1 genn.' (e Vlugo 89 
(beAnglo-Sardo 4igenn. “e 1 dic. 
4°[3 Obbl- 18341 genn. e'4.ug. 

è 18491 aprile ‘e l''ott. 

» 1851 1 agosto e 1 febb. 940 950 
50 i Toso. 1'genn. e 1dlug. i 
Azioni della banca 
Sconto per Genova è Torino 


188/12 


1720 1700 


Borsa DI Panici del 28. 

Il :5 0]0, a 102, 80, .in ribasso di 15, cc. A 
contanti, a 102, 90, senza variazione. 

11.3 0/0; a 65, 15;.in aumento di. St 
contanti, a .65;,25, in aumento;di:35 ce. 


Fondì, piemontesi, Il..6:0j0, a (90,25, in'au-; 


imento:di»50° cc. 

Il nuovo: prestito a 960 ; ele antiche ‘ob. 
bligazioni a 98, senza variazioni. 

Borsa pi Loxpra del 27. 

Città mezzogiorno. Fermezza ‘alla borsa dei 
fondi inglesi. Consolidati a contanti. 96. 14, 
per couto 96 118.114. 

«Fondi sardi;5.0/0..a 188 1[2. 
| Zeore; Consolidati a‘‘contanti ‘96 118 (14, 
per iconto: 96:114 318. 

Fondi sardi ca ‘88/14. 

3 ore. Consolidati do conto ‘al 10 febbraio 


S. NICCOLINI,' gerente. 


Richiamiamo ‘alla memoria dei nostri let- 
torì un cenno da noi pubblicato l’anno decorso 
‘in questo stesso giornale intorno al merito di 
un uomo veramente: filantropo che. ha, dedi- 
cato l’ opera. sua:sapiente ;e. fruttuosa a ‘vani 
taggio della emigrazione bisognevole di medica 
assistenza, È questi l’ egregio e valente medico 
conte Demetrio Mircovica di Venezia, le cui 
‘recenti curé sostenute in. questa ‘capitale , in 
casì difficilissimi e ‘sempre con fortunato suc- 
cesso, gli vennero, procaceiando. la sima, ela 
ammirazione de’ più cospicui, uomini dell’arte 
e di quanti ebbero, occasione. di conoscere ed 
apprezzare la sua, molta dottrina ‘nelle medi: 
che.teorie;, accoppiata ad'un’prezioso patri+ 
monio di cognizioni pratiche ea Sur inte- 
ressamento amorevole ‘verso chi ‘5° affida ‘alle 
di’ tai cure, per cui può ‘dirsi ch’ esso vi 
consacra l’ opera doppiamente giovevole della 
mente e del cuore, 

Ci piace. segnalare. questi fatti onorevoli 
{| che tornano ad encomio, d’uomini,benemeriti 
| del “umanità per raccomandare, .il' loro: nome 
i 
| 
| 


alia. pubblica. riconoscenza. (Art. com.) 


MODO SEMPLICE 
per la GOREMETERE perfetta 


OROLOGI SOLARI 


sopra. qualunque) superficie 


di CARLO TISCORNIA 


i Tipografia Arnaldi — L..1 


ci A: 
DI PARTENZA], 


| Pessione 


die 
Cerro.{2) | 


AVVISO 


TIVOLI] ‘ 


Grandioso 
Stabilimento Ricreativo 


in Moncalieri 
DA 
Rimettere ed Affittare 


dalla p. y. Primavera : 
Con tutto l'occorrente per trattoria, 
fetteria, giuochì.ginnastici, bigliardi, giostre, 


ecc. ceco: 


Perle condizioni indirizzarsi alla Segreteria 
der RR. Teatri di Torino. 


me rara 


Presso PIANCA è SERRA Libr. in Torino 
Via Nuova, n.2, e B. V. degli Angeli, n. 6 


GENEALOGIA 


DELLA FAMIGLIA 


LUIGI N. BONAPARTE 


Cent. 60. 


MANUALE 
DELL'ESTIMATORE 


Opera compilata dal R. Geometra 
GIUSEPPE ROGGERI 


La i 
Sulla base del sistema decimale.. 


La. so 


UN ABIURA 


IN ROMA 


Nel 2.do anno del Pontificato 
di PIO IX. 


Epistole ire di GIOVANNI TORTI 


Si vende SRD del Risorgimento. 
"0 * Prezzo L; A cent. 50. 


iu della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate, 


diese DA E AD Ko 
TTT n '[ e 


ANNOTAZIONI. 
ORE 
STAZIONI 


ZIE DTA OI A 


antimiantim| pom.| pom.f -{l\convoglio:che 


parte da. Torino 
alle ore {0'essendo 
anche -incavicato 
delsery.o del cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
di. Pessione, An- 
none, Solero, Frù- 
garolo, Sertavalle. 

— Il convoglio 
‘che’ parte da Ar- 


eccone) 


Torino, 
Moncalieri . 
Cambiano. . 


Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
AS. 
Annone 


GEIN O cy 

» Gia ut Di Ut 96 0 
2a 
TRI ROC IM 
ST n MOT CÒ DOC i 


= © 00.00 3.09 00 ni 
Sara 


antim. e quello chi 
parte ida 
alle ore 1:45 pom. 
sono destinati ‘al 
trasp. delle merci 
e quindi «debbono 
trattenersi nelle 
stazioni per/tutto 
iltempo necessario. 
per le manovre e 
per il. carico(e. lo, 
scarico delle merci 
— ‘In questi con 
si "ins. |Vogli si prendono 
è {viaggiatori di 2.- 
Ye'3.a classe; 
fl) Si fermano a 
.QBaldichieri tutti i 
mercoledì ilprimo 
convoglio da To- 
fino ad Arquata, 
ed.il.penult.ida Ar- 
quata a.T'orino. 
(2) Si fermano al 
4f Cerro; tuttii lune- 
2&di,ilconvoglio spe- 
Of ciale qui sotto ind. 
e.l’ult.o.convoglio 
ordinario -da' Ar- 
quata versoTorino 
etutti.i mercoledì 
il 2,° convoglio di- 
retto “a. Torino ‘@ 
l’ultimo-diretto ad 
Arquata. 
sf'Qualoraneigiorni 
festivi occorra. di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalierì ,_ ver- 
rannoindicati con 
| SaR appositi avvisi, 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni dì lanedì 
un convoglio. speciale nelle ‘ore tinfraindicate: 


antim, 


623 è rale 
di 


= 


n 


Felizzano... 
Solero . 
Alessandria 
Frugarolo,.. 
Novi. 
Serravalle 
Arr; Arquata | 





CE 
STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arvjuata 
Serravalle. . 


utror 


Novi 
Frugarolo. . 
Alessandria 
Solero; . 
Felizzano. . 
Cetro (2) 
Annone. 
AS, 
San Damiano 
Baldichaeri (1)! 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


Coeli nii<Io 
DI i Tata DI ite 


TILT O OUT ii 
hh 


GOTI Sr Ma 


uo. = 
VIT 


4510 2 
54/10 15 
7(40,39) 
820/10 48 


III 
"IRAN 


$ Gntimi 
Part. da Alessandria oré 8 45 
è Solero...» 859 
Felizzano.;. .»:9:12 
Cerro. . 020924 
Annone; 9430 
in Asti.) sla 945 


Part. da Asti... 
, Annone’, 
: Cerro... 
’ Felizzano 
a Solero. 


Arr. ad Alessandria Art. 


Teatri di questa sera. 
REGIO, “Opera: 10 2Paeastdfarzai — Ballo grande; 
| axes to. — Balletto. 

CARTGNANO::— Lu drammatica MORTE al ser- 
vizio di S. M. recita, 
NAZIONALE. — Opera : 

Le quattro Nazioni.‘ 
SUTERA, — La compagnia Bassi e-Preda recita: 


Il Giuramento. — Ballo: 


‘caf- 


quataalle ore 5,45) 


Torino 


4 Milano 


SME RI ELIENSLLA TE PESSINA PVT MSI SII ATI IMPEGNA NA 


SULLA VITA. 


Autorizzata per ordinanza del. 9.7.bre 1841 e decreto del 19 marzo 1850? 
f  Stabilita ;a Parigi, gia Richelieu) 410. 
Garanzia dell'Amministrazione: 4 milioni 
‘© Dirkrrore Genenate, Cav. B.0MERGER 
sua cauzione 20,000 franchi di rendita 3 per centa 
Soscrizioni: 88 milioni di franchi Capitali: 37 milioni di franeh 
Assicurati. N. 63,095. Rendita ‘sullo Stato) fr. 18153, 
Assicurazioni  ‘brepe ‘data già pagate n. 3,445 per ‘franchi 1,925,619 


Amministrazione centrale in Torino, via di Po, n. 14 
autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo. 


CONSIGLIO: DI. SORVEGLIANZA 
Sigg. Cantoni Lelio, Rabbino Mio del 
Università Israelitiche del Piemonte 


Sigg. cav. Carlo ‘Boncompagni, deputato ex- 
ministro, pres. 
+—Malinverni Germano. .dottor collegiato, 
professore. e. deputato. 
7 \Ayrino Francesco, capo sezione in ritiro al 
ministero. dell’interno. 


Soseriztoni ottenute negli Srani Sanpi N. 2,762, obbligazioni a pagare fr. nas. 


-— Duprè Filippo, Banchiere e vice- diretti 
delle Assicurazioni contro gli incendi 
a premio fisso. i 


Li operazioni di. quest’'Istituzione sono destinate a provvedere nel miglior modo .ai biso 
di tutte le classi, prestandosi a rendere lucrosamente fruttifere le proprie economie, che gi 
'uoino previdente non trascura mai, per meglio provvedere ai bisogni della sua esistenza 
padri di famiglia un simile ‘bisognò.. é maggiormente sentito, onde assicurare l’educazioi 
collocamento de’ proprii figli; con similé intendimento ‘venne fondata la CASSA PATER 


che nel/breve iperiode «di 10 auni esteserle sue ‘operazioni nelle principali parti d'Europa, 


ottenne, 66 mila soscrizioni: per. l’ingente somma di 89 milioni, 3% dei .quali fu 
già versati. — L'Assicurazione Dotale venne destinata esclusivamente. per ì fanciulli d'a 

i sessi ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre di famiglia può facilmente 
dervi ititeresse, qualunque ‘sia 'la' sua posizione economica; essendo libero di pagare anche. mi 
| piccolissima somma ‘annuale; sufficiente ‘a ‘ritrarne un bencfizio Capace a dotare una figl 
surrogare un maschio: dal servizio militare! > | 

Sopra Quattro milioni d’assicurazioni; vennero effettuate nei RR. Stati sebbene IPA 
ministrazione centrale in Torino venisse stabilita solo. nel.imaggio 1849. Un tanto favore è do 
alla ‘regolarità ‘e solidità della Compagnia, che gli onorevoli membri del Consiglio di,:So 
glianza di Torino'non omisero rendere di pubblica notorietà con due distinti ed ofliciali rap 

Un altro perfezionamento da poco ‘introdotto, si è quello della Contio-Assicurazion 
mediante. laquale sigarantisce (im caso manchi di vita l'assicurato) la restituzione di tu 
somme pagate per l’Assicurazione.sino algiorno del suo decesso, e questo con un piccolo veri 
miento sem.le pei primi 5 anni, cosicché riesce minima Ja somma esposti all’eventualità dell 

Per facilitare a chiunque il’inezzo di prendere interesse nelle rassicurazioni della | 
Paterna, fu stabilito ‘il imodo il' più semplice,,, mediante analoghe polizze. stampate, 
vengono sottoscritte dal. mandatario ‘del Direttore generale e dalla persona che, fa lassi 
zione; (per Ja quale è sufficiente. produrre: la fede di nascita parrocchiale della: person: 
quale intende riposi l'Assicurazione. 

Onde ‘poi sieno applicabili a tutte le classi; della società, ‘le ‘assicurazioni possono’ ripa 
sulla wita di una persona qualunque, ed i vantaggi possono essere 'dichiarati..tanto. a; fa 
del’ sòscrittore, quanto” dell'assicurato, O di una terza persona. 7 

Con questo ‘mezzo (ognuno: può favorire, volendo, i proprii congiunti; ix padri” di | 
sisma i, proprii gli, a sono-liberi di ritenere. a' sé 1 benefizii ‘e ip a pi 


AVVISO a tutti gl’interessati alla Cassa Paterni i 


Essendo a ‘cognizione di quest” Amministrazione, che. alcuni | speculatò 
vadano spargendo delle’ false insinuazioni. contro questa istituzione, all'4 
getto di ricomprarne a vil prezzo i contrattiz. come già praticarono e prù 
ticano in Francia: il soltoscritto. Direttore ne). R. Stati si. fa un dor 


‘avvertirne il. pubblico; ‘onde, metterlo in guardia da ‘simili\manovre+ 


giotaggio; protestando; contro tutti quegli individui) che in simile: -fra 


lenta speculazione. volessero: persistere a carico degli. «stessi «interess 


dichiarandosi pronto a denunziarli: alle competenti autorità; per' sottop 


Tai rigori delle: leggi, come già Jo furono, in Francia; ove lo stesso ministà 


di agricoltura”e commercio invitò il mimistro di‘grazia e giustizia a p 
vedervi repressivamenite, è ne diffidò il pubblico nelle tornate del 6. 
agosto 1851, come egualmente fu ‘avvertito in questa . Gazzetta Ufficià 
del 4 novembre decorso. q 
Chiunque, poi gradisca avere esatte. intona sull’utilità .e garanzi 
di questa Compagnia rivolga le..sue dimande agli ‘onorevoli membri com 
ponenti il: Consiglio di sorveglianza, da’ quali potranno venire coscienzi@ 
isamente accertati, ‘che. vi sono le maggiori reali’ ‘garanzie, c chie’ tutto 
sempre amministrato con la massima rettitudine, ‘e di fronte alle più se 
polose ricognizioni fatte ‘eseguite in'\più epoche, anche recenti, dal gover 
fraricese, Amministrazione ‘della Cassa Palerna non diede occasione 
minima ‘osservazione a suo carico; locchè servi, a meritarle, sempre: pi 
favore e la pubblica fiducia, per la quale si, accrebbe. il numero delle col 
suete operazioni, come fu dimostrato nel recente rapporto di questo Consigli 
di sorveglianza, .il quale verrà distribuito, gratis all'Ufficio ‘in ‘Torino 
ogni. richiedente, ; unitamente a. tutti gli altri stampati relativi all’istituzi 


Il Direttore ETA RZ): GARGIN 


BORSA DI ‘commercio Di TORINO Le Bollettino ufficiale del 50 gerimato, 


Pel«fine del anese pros n 


giorno prec, |. ;; nell 
dopo la Borsa. mattina 


NePel fine \del nun ‘corrente 


giorno prec...| .,i sella 
idopo la nen mattina 


Per contanti 
nellat.» 
mattina 


FONDI PUSBILICI 
3 ph giorno prec, 
dopo la Tiorsa 
{819 51010 god! 1 8.bitel! 
1831 » » i luglizza 
90 


1848.» vi. 1 sett. 
È 89 50/90 


1849» »'‘{genn.v (90 p 5.45 feb. 


(90 90 25 p.29 


1854.» » 10 x.brev 
1834 ObbI. i genn.. » 
1849 a'UIiA8,bre 
1850 i ,agosto» 
184450)0 )Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. | 

»° 0 Ranca di Savora', RS 
Gittà di(4 0jOoltrel'int d. 
Torino(5 5000 1 luglio 
Città di Genova 4p/0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (muova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1.genn. i 
Mol. presso Coll. 1 giugno I 7 
Monete contro valuta legale:o Bigl.i di Baal 


Cami  Pèrbrevescadenze. Per ire mes. 
ie: 
TI 


Augusta »| 253 14 .[ 1253 onb 
| Seprio: “ 20: Lure 
— di: Savoia 
— dî Genoya 
Sovrana‘: fruoya ‘ 
vecchia sui oa 
- ARGENTO. 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
| EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 6275 p.0[00! 
(*),L Bigheiti s1.cambiano al pari alla Ban 


Francoforte S. M.»| 210 1j4| 
Genova:sconto:i ;»| 4/p. 910 E 
Lione 99.90, 
Livorno ) 
Londra 


99. 30 


25197 25 12/12 


[42 


Parigi 99 95 9940 
Roma 


Torino sconto ..... 


4 00 


‘Pipografia VEERRERO R' FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto’ dila Madonna degli Angeli 
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qualche maggiore precisione i-vizii; che a no- 


Si 


| © *SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


0,20. ‘Berner’s Street. 


Per Torino, all’afficio del Giornale, via dell’Arcivescovado 8 presso i principali 
‘.ilibraiy > Perle Proviacie. con dui naglia postali. — Livorno; all'em purio libraa 
“mo, — Firenze, Viesseux, libraio. —Roma; Capobianchi, impiegato postale. 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet, -— Londra; P. Ralandi, 


fogli. 


{ali sarà chiamata a discutere. il progetto 





3 ‘Abbiamo, già ‘espresso. .in proposito la nostra 
opinione circa .il. valore relativo del pro- 
| getto.\ministeriale\e di quello: che la com- 
«Missione. vorrebbe invece surrogarvi.— ma 


AVVISO. 
I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 


abbonamento è scaduto 
col mese di gennaio sono 


pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 





gu Torino, 31 gennato; 234 
LA STAMPA. 

IM ; 
ta pochi giorni la, Camera dei depu- 


di legge per. modificazioni agli ‘articoli 54 
è 56 dell’editto organico sulla ‘stampa. — 


non sarà forse inopportuno l’indicare con 


stro credere rendono inaccettabile’ quest’ul- 


limo, e le ragioni che consigliano invece 


doversi dare la preferenza al primo, 


— Ilmetodo che la commissione propone. 


‘pet la formazione del corpo dei. giurati ci 
pare doppiamente difeltoso, sia cioè quanto 
‘al principio sul quale si fonda, sia quanto, 


agli effetti pratici che né verrebbero. . 


La commissione ha mostrato ‘di’ essere. 
persuasa della necessità di riformare l’at- 
tuale sistema dei giurati. : Essa. ha dovuto, 
accettare gl’insegnamenti che ci hanno dato 
questi quattro anni ‘di ‘esperienza : 1 quali 
sono‘ tali, massime per certe provincie, da 
mettere fuori questione l'insufficienza e l’im- 
perfezione del sistema creato dall’editto 7 


. marzo 1848. — La commissione ha quindi 


mostrato di. volerlo migliorare, di volere 
cioè fare in modo che la scelta dei giurati | 
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dovrebbe. col. suo; voto confermate! la. cer- 
nita fatta dal suo presidente. © 

Così al principio dell'estrazione a sorte, 
che regola ora la designazione dei giurati, 
sostituirebbesi quello della nomina per parte 
della corte d'appello. 
© Siamo, lontani dal voler difendere il primo 
metodo, il quale ‘allora solamente può, a pa- 
rer nostro, utilmente impiegarsi, quando 
siano fra più angusti e meglio calcolati limili 
circoseritti i capricci della. sorte; ma la 
nostra avversione pel medesimo neppure va 
tant'oltre che’ qualunque altro ci paia. mi- 
gliore al confronto. deo 

Il sorteggio è difettoso: non, tanto per se 
medesimo, quanto relativamente alle con- 
dizioni nelle quali viene presentemente at- 
tuato. Il sistema della commissione è invece 
intrinsecamente vizioso , perchè fa ‘inter- 
venire il potere giudiziario in una funzione 
polilico-amministrativa. 

La divisione dei poteri, neppur'è d'uopo 
ripeterlo, èil fondamento primo*delle nostre 
libertà. Mx questa divisione non può e non 
debb' essere una leltera morta! Ossia non 
basta che la proclami alcun, articolo dello 
Statuto, bensì è necessario che si attui e si 
concretizzi nelle istituzioni, è necessario che 
si traduca costantemente negli atti dei vari 
corpi fra i quali va diviso l’esercizio del potere 
sociale. E siccome questi corpi vengono ap» 
punto costituiti. sopra tali basi, e con tale 
ordinamento che ciascun: d’essi- risponda in 
realtà ‘al principio cardinalé-al quale s'infor- 
ma, così è ad un tempo necessario che gli si 
conservino. fedeli in. tutti i singoli ‘alti che 
vengano compiendo. 

Conferire ‘ad alcuno di essi .tali attribu- 
zioni che non rientrino naturalmente-nella 
sfera dei loro principii. e dei loro ordini; co- 
stitutivi, equivale a ‘volerne \falsare la na- 
tura; «ed ‘a volerli deviare ‘dal loro scopo. 

‘Il ‘potere giudiziario non ha e non può 
avere altro mandato fuori quello dell’ ap- 
plicazione della legge in materia contenziosa. 
Qualunque, atto amministrativo'o politiéo gli 
debb’essere interdetto, perchè. a questa sola 
condizione esso offre lutti quei caratteri |di 
imparzialità, di disinteresse e di indipen: 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Tonino. (+ Un anno L.40,=- Sei:mesi:L./22,--Tre mesi Li 12, Provinciz? 
Un anno L, 44,— Sei mesi L, 24, — Tre mesi L.13.— Irania ed Estero: 
— Un'anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — franco ai cone 
fini. — Un soto Numero cent.:3). — Dirigersi franco di posta alla! Direzione 
del. Giornale. — Le ‘inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
| manoscritti non saranno restituiti... (Er: ( 




















































‘st'ultima guarentigia d’imparzialità ? È nello 
Stato un corpo, al quale tutti i cittadini 


16 le loro ‘opinioni; è un corpo che per la 


altro ad essere avvertita e chiarita. Siccome. 
i reali di stampa ché riflettono le autorità 
pubbliche generalmente sono reati politici, 













| i | 
ficile si perteglasufioe il giudizio sullà ca- sore, sia per declinare la’ competenza, sia 
pacità ‘e integrità’ politica degli individui.‘ ‘per attenuare ‘1a colpa, negherà la persona- 
Infatti il presidente della corte di appello lità ed ingegnerassi di sostituirle una que- 
\ Che proporrà. i,nonai dei giurati ‘ed i mem- Stione di principii ; ma.l’officio del magistràto 
bri ‘della corte che li” confermeranno! col i comincerà appuntovallora solamente quande 
loro ‘voto;'' che al 5 faranno, nel compiere i ogni elemento politico sarà stato prevenliva- 
questa’ operazio © senonchè pronunciare mente eliminato. dalla controversia, epperò 
un giudizio politico Sopra i singoli individui | mai il giudizio potrà essere politico. 
che. verranno «pontati sulla lista? Non è Non è quindi esatto il dire che nel sistema 
forse vero che ilyprimo scegliendo, e s0-| secondo il ‘quale i reati (di stampa contro la 
prattutto: gli » altri votando ; ‘dovrantio se-. persona di un principe estero si deferiscono 
guire le ispirazioni delle loro convinzioni {al tribunali ‘ordinari, questi siano. fatti. in- 
politiche, ‘sia in'fapporto ' alle circostanze | tervenire, in. una. causa politica. Essi in- 
del momento ‘nellequali versi il paese, sia | tervengono appunto perchè “la causa ‘non è 
in rapporto alle: tenllenze od agli antecedenti politica; Se? lo fosse’, già non sarebbero più 
proprii.dei singoli Mdividui.i nomi dei quali‘! competenti, postiachè non si tratterebbe più 
vengano in discussigne?-Non.è forse vero fin'tal'daso di personalità, sia ja 
che a questo modo‘ il magistrato verrà posto 
ad un immediato \contatto colle questioni 
politiche, / e quel ch'è. peggio,.cogli indi- 
Vidui che più o meno le rappresentano? 
E mentre, è universale il lamento» circa (la 
influenza talvolta cccessiva e funesta’ che 
esercitano sulla più parte dei cittadini le 
passioni i 0.le prevenzioni politiche , si vor: 
frebbe con una legge togliere anche que- 
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Ecco impertanto il corso che qualunque 
processo di questo genere farebbe innanzi 
una: corte d'appello. O il reato è dalla istrut- 
toria e dalle prime risultanze qualificato per 
una ingiuria, personale, e in tal caso il giu- 
dizio si, prosegue .sino:a pieno compimento, 
0 invece il fisco non'prova l'ingiuria: perso- 
nale, e in'‘allora-il processo diventa politico; 
la corte d’appello riesce incompetente nie 
si rinnova. l’azione, se vi è luogo, innanzi 
ai giurati, come per. gli altri ‘reati comuni di 
stampa. 


























sentono ‘di poter ricorrere con éguale con- 


fidenza, qualunque siano la loro posizione, Dunque la corte di appello giudicando un 


articolo a lei deferito come ingiurioso ‘alla 
persona. di un principe estero;‘non'fa punto 
un atto politico, perchè ‘non si deve preoe- 
cupare' nè dei fatti che appartengono a 
quest'ordine , nè delle opinioni dell’ impu- 
tato. Essa non cerca altro senonchè l'.esi- 
stenza del. reato d’ingiuria o di diffamazione 
personale a termini. delle disposizioni co- 
muni del codice penale su. questa materia. 

Fa invece atto. politico quando sceglié i 
giurati, secondo vorrebbe il progetto Miglietti, 
perchè, in questo caso, deve occuparsi delle 
qualità, delle tendenze e delle opinioni in- 
dividuali e proprie a. ciascun elettore ; e 
‘deve ,, accoppiando, il criterio di questi. ‘al 
concetto della. capacità. relativa.di ciascuno, | 
determinare in seguito a queste. considera 
zioni il suo giudizio per la iscrizione sulla 


privilegiata sua natura itrovasi: collocato in 
un'atmosfera elevata e ‘serena; ‘al di sopra 
di quella nella quale si agitano e si combat- 
tono' le passioni politiche; e noi vorremmo 
con una legge nuova, abbassarlo per certi 
rispetti al livello comune, privando noi 
medesimi del beneficio di un'autorità ‘irre- 
prensibile e inececpibile? i 
Si obbietta che si va anzi più in là guan- 
do si propone che la corte d'appello, ad e- 
sclusione dei giurati, pronunci ‘essa’ mede- 
sima sopra un dato genere di reati di'stampa. 
Questa obbiezione si fonda sopra una con- 
fusione -di parole/e d’idee, molto facile per 





principii di. separazione, edi equilibrio, dei 
poteri che pur stanno a : fondamento del si- 
slema governativo, si darebbero al potere giù- 
diziario funzioni politico-amministrative con- 
trarie.affatto alla sua indole;; al suo; scopo, 
€ per ciò stesso nocive a quella.giusta e 
legittima autorità che. può solo © esercitar 
sugli animi dell’universale, in quanto si man- 
tenga nella sua’ sfera di neutralità e di im- 
parzialità. ‘© * | sai 





La società d'istruzione ed educazione ha 
nell'ultima’ sua ‘torhata presa ‘una delibera- 
zione, la quale conferma ‘a' capello le' osser- 
vazioni da noi pubblicate iert l’altro circa gli 
esami per commissioni. Essa‘ lia ‘cioé deciso 
di inistate presso. il. ministeroaffinchè voglia 
rimettere in' esecuzione per gli esami della 
facoltà legale le ‘riforme che erano state per 
questa sancite fin ‘dal 4846, e fra le quali 
primeggia precisamente questa degli esami 
per commissioni, PO e 

"In quell’ epoca cioè sedendo a capo del 
magistrato il benemerito marchese Alfieri di 
Sostegno, per opera sua insieme a varie ulili 
e saggie innovazioni, con un regolamento 
annesso ad un decreto reale in proposito , 
decretavasi che gli esami della facoltà legale 
si dessero: pubblicamente e per mezzo di 
commissioni. — È i 

Andava in'pratica nel 1847 il nuovo si- 
stema, con ‘plauso generale di quanti amano 
i forti e veri studii; e îl primo risultamento 
ne era' un’wivo ‘stimolo ai giovani affinchè 
studiassero. con impegno per superare feli- 
cemente unà prova. che' era stata resa più 
difficile: Ahi) io 

Ma nel 1848, in mezzo alle commozioni 
politiche di‘ quei tempi che non lasciavano 


‘agio; nè calma’ sufficiente agli animi ‘giova- 


nili. per: unà severa ‘applicazione, un decreto 
ministeriale ,'. emanato a generale istanza ; 
sospendeva: in‘ modo ‘provvisorio ‘1’ applica- 
zione del’nuovo regolamento. 0 0 
Nel' 1849, nel 1850 e nel 1954, sebbene 
non'durassero più le cause eccezionali che 
avevano persuaso a quell’eccezionale prov- 
vedimento, esso riproduceasi senz'altro; seb- 
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| per gli altri distretti, 


venisse subordinata: a .itali condizioni, d 
offerire maggiori guarentigie di. capacità . 
“di indipendenza. ; 
. ‘Librando i varii mezzi che a tal finesi 
A sarebbero: potuti impiegare, la'commissione 


“ha creduto di'aver trovato l'ottimo spediente | 
proponendo che dovessero semestralmente i! 
vi giurati essere {designati in ciascun distretto ! 
dal presidente della ‘corte d'appello; il quale 


Li ‘(cioè semestralmente farebbe una scelta di magistrati di questi attributi, ché pur sono 


ji loro proprii; 
fra. .gli elettori: poli- | damentale della divisione dei poteri, li in- 

ci, aventi.almeno 25 anni (!) della città volge nelle preoccupazioni della vita politica; 
# ; ein quella parte che. è fra tutte la più dif- 


I 
i 
È 


200 giurati per Torino e Genova: di 4100 


de del magistrato medesimo, il quale poi 


f 
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". UN'ABIURA IN ROMA. 





ISTOLE TRE DI GIOVANNI TORTI 
— Stampate nel dicembre 1851 


ai È questa una voce carissima‘e a tutta Italia ben 
‘ Dota che a.sè ne richiama , e fassi udire di nunvo 


di mezzo al silenzio, pressocliè universale; di loro 
“che dell'ingegno e della possente parola negli ul- 
timi anni onorato aveano cotanto e riscosso la patria 
nostra. È grande, almeno per ‘chi ami davvero la 
sua nazione, la gioia che nasce in noi nel vedere 
come gli anni, le prove sfortunate, le infinite con- 
traddizioni, i dolori non abbiano punto scemato 
dell'energia del sentire e del primiero affetto in 








| ficato ed il sacerdozio. Parla egli del secondo anno 
i del pontificato di; Pio, allorché tutto il mondo le- 
‘ vavasi ad applaudire alla carità del 
! denti, ed esclama : 


codesti uomini rispettabilissimi. Tale:si è del Torti, { 


elo ‘manifestano appieno le tre epistole preaccen- 
nate. Dire che sono ricche di concetti nobilissimi ; 
ch'eletta è la lingua, ch'è magistrale la tessitura 
del Verso, per cui non. rimane punto smentita 
Neanco da questi componimenti la forte e breve 
similitudine che ad elogio dell’illustre poeta ado- 
periva il Manzoni : è dir cosa che tutti sì aspet- 
tano e sanno. Ed è pur ‘giusto che lo aspettino e 
sappiano , poichè la vera bellezza così delle arti 
come delle lettere, non' muta maî, è i preclari in- 
telletti che studiarono profondamente e fecer sue 
quelle ispirazioni e quelle forme divine le serbano 
intatte, Je venerano d’un culto incorrotto e nonle 
dispogliano ‘mai. Però non sarà fuor di proposito 
lo aggiungere che nella maturità del senno i versi 
del: Torti brillano d’una'| vivacità giovanile , ‘ed 
hanno il brio di quegli anni che rendono cari gli 
aflelli, soavissima la parola. V'ha dunque per ùo- 
mini di siffatta tempera un cuore e una mente che 
non invecchiano mai. Così il Vittorelli, il Colom: 
bo, il Daponte nella decrepitezza loro, quasi 
estrema, smentivano cogli agili e vivi lampi dell’a> 








nima, gli spenti o tardi movimeniti del corpo. 


d/denza, nei quali è Ja prima è' principal 


a I magistrati, come quegli antichi giudici 


guarentigia dei diritti dei ciltadini, 


della Grecia, non debbono mai vedere in- 
nanzi a-loro l’uomo, l'individuo, ma la legge 
e il fatto al quale si vuole applicarla; ecco 
i soli estremi entro i quali ne deve. rima- 
nere circoscritta l’azione. 3 

Il progetto della commissione! spoglia i 


e falsando il principio fon- 


TIZI STI AZIZ AZZERATO AZZ II 


Subbietto principale delle tre ‘epistole di Gio- 
vanni Torti è la Religione, e sembra abbia ‘ricorso 
alle vicende: ‘a tutta Italia palesi d'un ‘carissimo 
amico suo, onde rappresentarcela. Piega però nel 
parlare divessa.agli ultimi avvenimenti è in ispecial 
guisa a quelli che toccano. più davvicino il punti. 


padre de’ cre. 


0 benevola, mite, umil, pietosa, 

Divina fra mortai degl’immortali 

Vita, c'hai dalle oneste opre che inspiri 
Cento nomi quaggiù, ma in cento forine 
Non sei che una virtude al mondo sola; 

Se la parola di colui‘ non mente 

Che nell’amor compendia ogni sua legge : 
O carità, che è di soave. in terra 

D'amabil, di gentile e tù nol fai? 

Che maraviglia se in uman concetto 

Sì grande è l’uom che di te stessa adempi ? 
Se confidiam che sempre udita ascenda 

La sua preghiera, e presumiam talvolta 
Che tu signora ‘e in terra e in mar ‘possente 
Degli umani dolor pronta all'aiuto 

Pur contro al natural corso proteggi 

Lo sventurato e.il salvi ? “— Omai frattanto 
Al desiderio popolar tardava 

Di riveder, quasi persona viva, î 5 
La stessa Carità nelle sembianze 

Del buon Principe e Padre .... 


La seconda epistola è una fedele sposizione di 
parecchi dubbii religiosi, e ì più validi, che nascer 
possano ‘in un’ anima incerta del vero, sospesa do- 
lorosamente fra l’incredulità e la fede, ed inchinata 
a prestar orecchio a tutti che‘si accingano a fog- 
giar dommi, anco 


Se di tutti 

Più intemperante quel da Siena insorge 

E nel vecchio e nel novo Testamento 

Vuol tutto allegoria, dove mistero Ì 

















se ne conchiude che. il magistrato giudicando 
Una causa per offesa ad alcun sovrano estero, 
‘per ciò medesimo commette un atto; politico. 
. Ma in primo luogosi dimentica che non si 
tralta di qualunque offesa, bensi unicamente 
‘delle offese alla persona, giacchè, in una pa- 
rola, tutto lo scopo della legge consiste nella 
esclusione delle personalità. Il magistrato 
.hon avrà quindi a sehtenziare sopra opinioni 
o fatti politici, ma sibbene unicamente sopra 
l’esistenza o non dell'offesa personale. È vero 
che per definire se questa esista o. non esista, 
richiedesi.una discussione sul fatto 0 sull’opi- 
nione politica, perchè naturalmente il difen- 

La lettera gli suona''e quanto solo 

Sta ne’ dominii dell’intender nostro 

Dettato:in quelle pagine eontende. 


Per cui la scuola del razionalismo. alemanno, sé 
non peri nomi de’ suoi cultori, ridicola molto per 
le dottrine, nou fece che ricopiare gl’insegnamenti 
di Fausto Socino .e dello zio di lui, Lelio, e fog- 
giarneli stranamente, e largamente propagarli. Ma, 
ritornando al Torti, dopo averci descritto, rappre- 
sentando in sé@tla persona, dell'amico suo, il funesto 
e precipitoso correre di dubbiezze in maggiori dub- 
biezze, grida che: ; i 


Allor com'uomo 
Che smemorato giù per una china 
Giunger credendo a riposato albergo 
Discende a corsa, e l’impeto sugli orli 
Voraginosi d'un burrone il porta, 
E pur lì appena a rattenersi in tempo, 
Che non rovini sfracellato al fondo, 
Guata dall’alto al precipizio e freme; 
Talio da quella temeraria foga 
Mental .ristetti, e fitto addentro il guardo 
‘\In.me di me medesmo ebbi'spavento. 
Della sbrigliata.mia ragion tremai, 
Non dirupasse a ricusar quai fole 
Pur: quanto il natural senso rivela 
Conforto ai ‘mali necessario e solo. 
Da quella nera securtà, che tutto 
Nega e deride, mi difese Iddio, 


* Questi bei versi esprimono un altissimo fatto. Io 
credo fermamente all’egregio autore che la miscre- 
denza non giovi a nulla, se non a raccogliere spa- 
ventose ruine dintorno all'uomo che ha mestieri di 
valida fede, onde procedere nella vita, e in ogni 
maniera di opere grandi, figeneratrici, onoratis- 
sime. L'amore di patria e la fede non si escludono, 
ma si rafforzano. insieme , e sì ama più davvero, è 
più onestamente, e più fermamente, quando la fede 
viva, pura come. la Juce, bella ‘come la gloria, ne 
infiamma di sua virtù: Anzi non ho mai potuto 
comprendere che! ‘cosa sia amore senza fede. Chi 




















lista dei 200 o dei 400. 

Arrogi, che nel’ sistema. del governo il 
magistrato si trova sempre a fronte ‘esclu- 
sivamente di un faito ; del fatto cioè che 
gli è deferito.; e. non-ha che ad esaminare 
questo fatto in raffronto alla lettera ed ‘allo 
spirito della legge. Invece nel sistema’: Mi- 
glietti il magistrato. si trova permanente: 
‘mente a fronte dell'individuo.’ 


Questi cenni bastano, -crediamo ; a dimo- 
strare come:sia radicalmente vizioso il con- 
cetto di chi vorrebbe attribuire la cernita 
dei' giurati alla corte d’ appello ; radical. 
mente vizioso perchè , sovvertendo quei 


SIRIA 


dunque per amare la patria :si dicesse 0 fingesse 
incredulo, gli risponderemmo che la patria non sa 
che fare di codesta carità, 0 stolta ‘0 ingannatrice. 
Dove però ci sembra che. il nostro autore abbia 
raccolto la maggiore delicatezza degli affetti, ela 
potenza maggiore di. persuasione è ‘nella terza 
delle epistole. lvi fa che-parlivil suo giovine: sacer- 


bene nel 1854 neppure'se ‘ne faceva la for- 
male notificanza. 


flesso che la forma d’esame stabilita nel 41846 


ad un tempo uno stimolo molto più efficace 
ai giovani; che pertanto ne; veniva un non 
dubbio incremento ai buoni studii; conside- 
rando inoltre che .la legalità stessa dei prov- 
vedimenti ministeriali dal 4848 in poi si po- 
trebbe forse impugnare, perchè quel regola- 
mento, come annesso ad un regio; decreto 
del quale faceva parte, rivestiva il carattere 
e dovea avere l'efficacia di una vera legge, 
———_————€—€—_—m€€€—€ 

Codesti son veri e altissimi veri, giovi pur con- 
fessarnelo, e la verità loro non è ‘che la fedele e- 
spressione della grandezza del ministero. sacerdo- 


Î tale rettamente adempiuto, che porta in sè tanta 


-parte della fede e della comune carità. E tale ap- 


i punto si era l'amabile e giovane sacerdote dipin- 
! tocì con versi elettissimi dal-Torti, del cui fine im- 


dote ch'è pure il suo: modello d'intelligenza e di maturo canta, soavemente così: 


carità, e venga a sciorre i dubbi crudeli della sua 
mente ed esclami: 


“Ol trae CO8SÌ 2 
* Che ne sia detto: il sale oggi è sci pito; 
« Che far, se non gettarlo in sulla via 
« A calpestarsi? — O voi pochi fra i molti 
« Voi che educati il non volgare ingegno, 

«Di cor bennati, al sacrificio foste 
« E alla parola di salute eletti, 
« Di dottrina spettabili e di senno, 
« E tai nell’opre ognor, che in voi scienza 
«. E sapienza e.tutto è caritade, 
« Troppo ahi! pochi fra.i molti a voi consorti 
« Negli alti ministeri! Ah certo siete 
« Voi la luce del mondo! E sol per voi, 
« Non esser ci. è dimostro abbreviata 
« La-mano del Signor, che Ja sua Sposa, 
* Tanto che il sol distingua anni alla \erra 
« Sorreggerà. Ben io dai più vi scerno, 
« lo mi vi prostro ai piè. . 


Ma dice poco appresso non esservi cosa più de- 
solante di quella 


innumerevole a” di nostri 


« Non dotta, non gentil, di ‘erassi ingegni, î 


«. D’error nodrita, e di melensi ‘errori 
« Propagatrice, collettizia schiera. 


Ed aggiunge che ‘di questa non havvi lagrima , 
alcuna più amara per la Chiesa , la quale giusta- 
mente addolorasi, dove ì sacerdoti : 


IS a riverenza e amore 
Non costringano il popol che Zi guarda 
E di tutti a ragion 7 vuol migliori. 


Siino 


isole AE 


Giunse l'ora. suprema. Era sul vespro, 

N il sol mandava l’ultimo saluto; i 
Alletticiuol del moribondo. In quella 
Spalancò gli occhi e lampeggiò nel viso 
D'una gioia celeste: « lo volo, — disse, . 
Dove non è nè servitù, né colpa, 
« Nè superstizion, nè intollerante 
* Zelo, nè guerre, nè dissidi, Alì duolmi, 
Che in un difficil, procelloso, infido 
Pelago, o dolce amico, io l'abbandono ; 
Ma ti sia fermo in cor, che d'un futùro 
« È preparazion qual siasi evento 

è.0r s'avvicendi, d'un miglior futuro 
«A posteriichi sa quanto lontani, 

« Forse lontani men che altri si finge. 

« Sta ne' fati di Dio... + Ma qui più innanzi 
Il fil cui s'attenea la debil vita 

A quello sforzo di parlar non resse. 
Spenta sul labbro a mezzo la parola 
‘Cercavano.i' natanti occhi la luce. 

lo, chiamatolo invan più volte a nome, 
Lagrimando gli diedi il bacio estremo, 

E ne raccolsi l’ultimo. sospiro. 


‘ Nobilissima ed affettuosissima chiusa! — Questi 
tre componimenti poetici sono brevi, ma degni di 
molta meditazione e dell'autore che ‘li dettò. Pa- 
recchi vi troveranno di che ridire, perchè sono 
sanguinenti e. vive per moltissimi le ferite ch’ei 
tocca. Per me, esprimo candidamente il mio pen- 
siero: vorrei che delle verità, anco dolorose , ivi 
accennate profittassimo. ‘La intolleranza ‘e la irri» 
tazione non ha mai prodotto salutevoli effetti. 
3 BeRNARDI. 


La società d'istruzione fondandosi.;sul ri- 


offeriva ben maggiori guarentigie, ed era;così 




















































































































































INITIATIE TITO CIPE GAI 


prendeva la deliberazione che abbiamo sopra: 


riferita. 

I ministro, se male non ci apponiamo, 
ha già prevenuta anche questa domanda; 
giacchè. sollecito qual egli-è-di veder riordi- 
nato e.migliorato l'insegnamento, e fortificati 
i buoni studii, crediamo che già abbia fermo 


di applicare quelle norme a tutti gli esami; | 


di fare cioè che tutti d’ora innanzi si diano 
per commissioni, pubblicamente e per ma- 
terie.. 
Si è indirizzata la sera del 29 gennaio la 
seguente lelterà : 
‘ Egregio signore, 
Torino, 29 gennaio 1882. 
In una lettera che ieri ha pubblicata nella 
Croce di Savoia havvi luogo in che parla 
di onestà e di cifre in modo che le sue pa- 
role possono riferirsi 0 al partito politico da 
noi rappresentato, 0 a noi. stessi. 
Dell'onestà del nostro partito noi possiamo 
discutere per ragione: dell’ufficio. nostro, e 
siamo sicuri di poterla difendere con ft 
scita non dubbia; ma sulla nostra personale 
onestà ella comprende-che non.ci è permesso 
«di accettare la benchè minima discussione, 
e che non possiamo ritenere le sue. parole, 
ove fossero a noi dirette personalmente, che 
come una provocazione... . 
Le piaccia dunque darci una spiegazione 
conveniente ad uomini d'onore. 
AI sig. F. Ferrara. 
La Direzione del Risorgimento 
F. CGorpova. — P. C. Boggio, 
Si è ricevuta la seguente risposta : 
Signori , i 5 
La spiegazione conveniente che voi diman- 
date emerge dalle stesse. parole della. mia 
lettera : .mi sorprende che voi .dubitiate' di 
poter dare il senso di una pegvocazione per- 
sonale ad un passo, il. quale. bastia. leggersi 
attentamente , perchè si. riconosca essere di 
proposito studiato in modo che accennando 
la massima con cui credo difesa l’onestà della 
mia condotta politica, nè voi, nè alcuno po- 
tesse pur. non di meno ritenere come mac- 
chiata la riputazione e l’onor suo: personale, 
Rileggendo..il. passo di cui si tratta, voi si- 
gnori non potrete fare ameno. di restarne 
convinti, e se ne dubitate, Vi autorizzo senza 
difficoltà a. pubblicare. questa \mia leltera , 
con cui intendo togliere ogni dubbio ed an- 
nullare ogni senso sinistro che possano avere 
quelle parole. 
Comprenderete , signori, che nello scri- 
vervi Je suddette parole, io non fo che uni- 
camente ubbidire a quei principi di onore, 
i quali non permetterebbero a me il caprie: 
cio di qualificarmi provocatore; quando non 
abbia avuto l’ intenzione di esserlo, e nulla 
abbia fatto per esserlo. 
Ai sigg. F. Cordova. 
P. G. Boggio. 
FraNcEScO FERRARA, 
Era già stampato l’articolo da noi messo 
nel nostro numero 1266, quando ci giunse 
la suddetta lettera, dopo la quale non ci 
sembra superfluo dichiarare anche dal canto 


nostro ‘che al di là delle differenze politiche |: 


che-ci dividono dal signor Ferrara, nulla in 
quell'articolo deve essere inteso in unisenso 
che possa ferire la sua morale. 


» 
2, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 31 gennaio. 
Presidenza del cav: Pivetti. 


Sommanio.— Seguito della discussione del progetto 

di legge sulla'sicurezza pubblica. 

Si apre Ja seduta alle ore 2 412. 

Si'dà lettura ‘del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto di petizioni, 

Ilrdep. Josti riferisce sull’elezione. del collegio 
di Cortemiglia fatta nella persona dell'avv. Gal- 
lina e conchiude per la validazione. 

La Camera ‘approva-Je conclusioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione della legge sulla pubblica isicu- 
rezza, 

Giannone. La commissione ivi; propone. all'art. 
28 quest'aggiunta, Ja quale terrebbe luogo del- 
l'art. 28. r 

« Quando colle circostanze, che avranno deter. 
minato l’arresto, giusta‘gli articoli 25 e 26; ‘con- 
correranno altri indizi a carico dell'imputato, ‘ed 
il valore degli oggetti,.di non giustificata prove- 
nienza ecceda le lire 120, verrà il. procedimento 
trasmesso al tribunale di prima.cognizione perl’ap- 
plicazione delle pene stabilite dalseodice penale. 

« Se nell’ulteriore procedimento il tribunale'non 
troverà la pruva sufficiente.del furto, applicherà 
le pene portate dall'articolo precedente,» 

La Camera approva. 

Sinco. L'art..30 che. avete inviato sIla ‘commis: 
sione è proposto nel modo seguente”: 

«Art. 30. Quando un individuo giàvpunito:come 
recidivo secondo l’art. 27 verrà nuovamente arre- 


PRE re 
IRR cu 


sci 


stato nei casi previsti dagli articoli 25 e 26, an- 

corchè glisoggetti sequestrati o rubati non. ecce- 
| dano la predetta somma di lire 20, pronunzierà il 
\ tribunale di prima cognizione, e da pena non sarà 
i mai minore di un mese di carcere. » 

L'art:30 è ‘approvato. — 

Sineo. La stessa commissione sottopone ‘alla-vo- 
stra approvazione l'art. 24 modificato nel modo se- 


’ 


i guente: : . 
«Art. 24. Qualora ;alcuno fra gl’individni in: 
scritti nella nota. come solito a praticare pascolo 
abusivo tenga bestiame eccedente i' suoi mezzi, il 
sindaco ne stenderaà verbale che trasmetterà ‘al 
giudice di mandamento. 5 
| «Il:giudice;.assunte, ove. d'uopo,.le ulteriori in- 
formazioni, e. sentito l'imputato nelle sue risposte, 
gli odinerà di ridurre entro, il termine perentorio 
di 30: giorni il numero del bestiame eccedente. 


dice, egli manderà eseguire la' vendita‘ del hestiame 
eccedente all'asta pubblica, e. le relative spese sa- 
ranno. prelevate sul prezzo dal medesimo ricavato, 

Lanza. La facoltà che in. questo articolo si la- 
scia al giudice la*eredo eccessiva ‘per la ragione 
che’ difficilmente:si può stabilire il vero su questa 

materia; Non isivignora infatti. come la diversità di 

coltura influisca sui prodotti. del' fieno; percui uno 
i può agevolmente mantenere un maggior. numero 
di.un altro il quale abbia per avventura maggiori 
e più vaste proprietà. Per togliere questo incon- 
veniente io propongo (l'aggiunta seguente dopo le 
parole del primo alinea «praticare pascolo abu- 
sivo © per cui sia già, stato ‘condannato per. reci- 
divo.» 

Ministro dell'interno. Mi pare che non si lasci 
alcuna facoltà al giudice dal momento ‘che le per- 
sone contemplate in:quest’arlicolo si‘ trovano già 
comprese nella nota dei sospetti, e la. nota è for- 


I «In caso di trasgressione ‘all'ordinanza del giu- 
È 
i 


mata dai consigli provinciali. Con questa formalità. 


saranno esclusivamente. puniti i veri colpevoli, 
quelli cioè che fanno pascolare il bestiame nei po- 
deri altrui. D'altra parte ‘la tenùità della pena non 
merita nemmeno ‘altre formalità. 

Lanza. Io domanderò, se non.sia una pena ve- 
dersi diseredatì d'una parte del bestiame necessa- 
rio per la coltura dei proprii campi, Persisto quin. 
di nella ‘prima. proposta. 

Michellini appoggia l'opinione del ministro. 

Ministro dell'interno. La pena qui prescritta'ha 
eziandio per.iscopo-di limitare i contratti a soeci- 
da che si fanno tra i capitalisti e i nullatenenti. 
Sotto questa considerazione persisto ancora nella 
prima ‘opinione. 1 

Sineo appoggia anche esso l’opinione del mini- 
stro. i 

Messa a partito, la proposta Lanza è rigettata, 

Si ‘approva all'incontro l'articolo quale è stato 
formulato dalla commissione; 

Sineo. La commissione vi propone l'articolo 22 
redatto nel seguente modo: 

« Art.22. Se nella nota di cui, nell’art. 24 si tro- 
tutore, ovvero le persone risponsabili della. con- 
veranno minori di anni 18, il padre, madre, avo, 
dotta del minore che con'esso convivono, si do- 
vranno per. cura del sindaco far comparire nagti il 
giudice. 

« II giudice sentiti gl’imputati nelle Joro:risposte, 
riconoscendo fondata la denunzia gli farà passare 
sottomissione di vegliare attentamente alla condotta 
dei-minori suddetti.» Approvato. 

« Art, 25. Qualora il minore di 48. anni. venga 
in seguito dichiarato colpevole per; furto di cam- 
pagna; se dalle risultanze del processo apparisca 
che le persone contemplate nell'art. precedente 
non abbiano ‘attentamente vegliatò sul medesimo, 
saranno. puniti con. pene (di polizia non escluse Je 
pene.maggiori in caso di complicità. » 

Lanza. La legge che siamo per, votare si applica 


alle persone le quali debbono ogni giorno atten-. 


dere ai proprii lavori: e che perciò non possono 
badare sempre. ai figli che hanno. to penso quindi 
che.non si debbano aggravare i padri. delle colpe 
dei figliuoli quando non vi sia complicità 0 abbiano 
negletta quella vigilanza che comunalmente si può 
usare da ‘tutti. & 

Sineo. Per lasciare quella libertà al giudice-che 
è desiderata dall’onofevole preopinante si potrebbe 
sostituire alla parola « saranno puniti con pene 
ecc. Ja voce potranno. + 

‘Lanza. lo cederei volentieri alla proposta del- 
l'onorevole Sineo; ma mi'pare che ponendo in luogo 
della frase « non ‘abbiano attentamente vegliato » 
quest'altra: «abbiano ‘trascurato di vegliare » si ot- 
terrebbe meglio il fine che'io mi sono proposto. 

Ministro dell'interno. Accetto 1a' proposta del 
deputato Lanza quando il‘ rimanente’ dell'articolo 
sia lasciato quale è stato presentato dalla commis. 
sione. 

L'art. è approvato colla modificazione «el depu- 
tato. Lanza. 

Sineo. L'art. 33, la. commissione ve-lo: propone 
nel modo seguente: 1) 

«Art. 33. Gl'individui contemplati nell'art. 31, 
se saranno colti a pascolare abusivamente nei fondi 
altrui, saranno soggetti alle pene di polizia; ih caso 
di recidiva, potranno.essere puniti colla ;peia del 
carcere sino a giorni 15 0. con ammenda Sino. a 
L40054; 

« Anche nel caso di;recidiva il reato sarà di co- 
gnizione del giudice ‘di mandamefto, » 

L'articolo. è approvato. 

Sinco. L'aggiunta che si. è creduta mecessario 
di ‘apporne; al presente progettò di legge é' Ja 
seguente ; 

« Sono mantenute inc vigore lle disposizioni dei 
bandi campestri ili ciascun comune, e si appliche- 
ranno Te pene da essi prescritte, e.negli altri casi 
quelle contemplate dalla presente legge. » 

Benso Giacomo: Non:so arrestirmi all'opinione 
di molti, che. vorrebbero ‘in questa legge provvi- 
soria non sancire unvarticolo col'quale si dia il di- 


rilto a coloro cheunavolta:farono annotati nello Lista: 
dei sospetti; di richiedere essere dalla stessa can: 


cellati documentando la loro emenila a quei delitti 
per cui furono ‘messi sotto la: sorveglianza delle 
leggi di polizia. Io credo che ad un cittadino il 
quale diede motivi di sospetto posteriormente per 
lo lasso di due anni da manifesti seghi di ravvedi- 


IL RISORGIMENTO 


mento, la legge deve provvedervi, con dargli dritto 
è farsi cancellare dalle note. Propongo quindi ehe 
venga aggiunto il seguente articolo. « Quando 
l'annotato come sospetto nella nota come è-sopra 
accennato. non} avrà fra due anniSsubito alcuna 
condanna, avrà il dritto di farsi cancellare. 

Bellono: lo: porto opinione checolle presenti di- 
sposizioni si sia‘già previsto il caso di.cui.l'onore- 
vole Benso vorrebbe farne particolare disposizione. 
l sospetti verranno annotati; e poi.nei tempi di pri- 
mavera ed autunno di ciascun annò i consigli muni- 
cipali rivederanno le liste e le modificheranno. La 
qual cosa eseguendosi dai consigli comunali, nell’in- 
teresse della giustizia è della guarentigia delle al. 
trui. proprietà fa sorgere a chiunque l'idea vdella 
conseguenza cioè di venire cancellati: i ravveduti. 

Depretis. È vero che i consigli, comunali, pos: 
sono cancellare i ravveduti dal cattivo oprare in 
materia di furti di campagna, ma cio è nelle sue 
facoltà : io appoggio \lidea del'deputato Bensa, il 
quale con molta sennatezza vuole ridare ‘ai ‘ravve- 
duti.il diritto di farsi cancellare, e a cui i consigli 
devono per legge annuire. 

Mellana. Esponevo altra volta alla Camera come 
non sieno preveduti i reati dei ricettatori, com- 
pratori e altri di oggetti furtivi, e spero che la 
commissione vorrà riempire tale lacuna, 


Sineo. Le leggi‘penali vigenti hanno bene con- 
templati i.reati di cui il: deputato Mellana mostra 
desiderio tenersi. contonella presente legge dall’in- 
tutto speciale. Non vha dubbio che\coloro i quali 
comprano dolosamenté; oche sorpresa la. loro 
buona fede prestano mano ai furti sono debitori 
alla’ giustizia punitrice, ma tali reati 
dalle leggi penali non possono‘essere bgzetto della 
presente legge, che..è. dettata:dall’urgenza:;. e in 
modo speciale. do | } 

Faraforni. Il deputato Meana: pet) me ha.ma- 
nifestato una giusta opinione ‘per rimediare agli 
inconvenienti a cui danno luogo i presta-mano,\e 
credo chela presente leggenon possa dispensarsi dal 
contemplarli. Sono i nicettatori e presta-mamo che 
danno il mezzo a consumarsi i furti, Nessuno ruba 
Se pria non sì accerta delle persone che comprano, 
o del luogo ove depositeranno. gli oggetti furtivi.. 
Si dirà che gli. art. 688 e 689 delle leggi penali 
contemplano tali reati, (ma noi abbiamo bisogno 
che prontamente vengano: puniti i reati, ‘clie ‘celere- 
mente si esegua la legge per cui ‘mi permetto pro- 
porre alla Camera il seguente articolo: « Incorre= 
ranno nelle. stesse pene dei furti di campagna co- 
loro i quali avranno scientemente ricettato, com- 
prato, od-‘occultato oggetti furtivi di campagna. 


Mellana. Quanto è ‘previsto dalle leggi penali 
per i ricettatori, compratori dolosi non è propor- 
zionato alle disposizioni delle presenti leggi. Vogli» 
credere che la commissione presenterà la reda- 
zione di apposito arlicolo; e in caso negativo non 
tralascerò di farlo io stesso. 1 furti. di*campagna 
che si.commettono spesso\per necessità:sono meno 
intensi di reato di quel reato che commettono i 
presta-mano. Questi sono la causa dei furti, e me- 
ritano‘rigori maggiori., \ 

Sineo. La commissione ha bene studiato quanto 
si dice dagli onorevoli preopmanti, ed ha dovuto 
convincersi che non è d'uopo contemplare quanto 
è sancito negli art. 688,c 689 delle ‘leggi penali, 
Il deputato Faraforni ha voluto introdurre. un:;ar- 
ticolo, ebbene che cosa ha egli fatto? non altro che 
copiare le disposizioni dei succennati articoli. Le 
leggi penali non .v'è:dubbio che sono'più rigorose 
pei ricettatori «di quello che non sia la presente 
legge pei furti di campagna; ma non. ha il depu- 
tato Mellana ben detto, che i ricettatori  pell’infa- 
me commercio dei loro capitali sono più colpevoli 
di coloro che spesso sono trascinati al delitto per 
necessità?.Il rigore delle Jeggi adunque in modo 
maggiore è ragionevolissimo. 

Ministro dell'interno. 1 sospetti ladri «saranno 
annotati, e siatene sicuri, che i ricettatori non 
possono sfuggire dalla nota che i consigli comu- 
nali.sono tenuti di fare. 

La Camera respinge l’articole proposto dal de- 
putato Faraforni ed approva quello proposto dalla 
commissione-sopra-*trascritto. 

Sineo. La commissione vi propone. il, seguente 
articolo, 3 

« Per promuovere la repressione delle eontrav- 
venzioni e dei delitu rurali, e per le applicazioni 
delle pene prescritte dai bandi campestri ogni co» 
mune; potrà nominare un procuratore fiscale pres- 
so il giudice di mandamento il quale eserciterà le 
furizioni di. inistero pubblico în conformità alle 
vigenti leggi. » Vi propone quest'altro relativo agli 
appelli. i 

«Le ordinanze dei giudici nell@!materie con: 
template nelle presenti leggi ‘saranno soggette ‘ad 
appello, salvo che si tratti di una ‘pena pecuniaria 
non eccedentè Je.lire venti, \ 

« Per.lo appello si osserveranno le disposizioni 
contenute nel capitolo 4, titolo 2, libro 3. del ‘co- 
dice di procedura, penale. 

Borella. Si degni il signor relatore spiegarci se 
l'elezione di un procurator fiscale presso il giudice 
di mandamento non leda le‘attribuzioni dei sindaci 
che.dalla legge-loro vengono conferite, Attendo 


sdilucidazioni. 


Sincos È facile poter;risponitere. Nessuna delle 
attribuzioni del sindaco è lesa colla nomina di un 
procuratore fiscale presso il-giudice/di mandamento, 
come il:mandante. che non perde alcunsuo diritto 
costituendo un. procuratore. Ogni privatoiche Go- 
stituisce un suo;procurateremon pregiudica il pro- 
prio diritto e il, procuratore, può essere «rivoclito 
a voluntà del committente.) 

Bellono. Io non credo che un procurator fiscale 
possa paragonarsi ad. un procuratore dei partico 
Liri cittadini, Egli, fa le vegi del ministero pub: 
blico, il iqhalo è organo. della legge, è, colui sche fa 
applicare al casole disposizioni legislative; enon 
è tale-la missione del-progdratore.. Ora resta‘ave: 
dersi;se colla nomina di uniprocuratore fiscale csi 
pregiudicano le attribuzioni del sindaco. (Ciò non 
avyiene per nulla, poichè il sindaco ha. diritto; a 
denunciare iun.,resato; e men di esercitare alcuna 
menoma azione presso il giudice per, chiedere l'ap. 
plicazione della pena; questa facoltà è del fisco e 


ià preveduti, 


Ì 


la nomina di un procuratore fiscale non pregiudica 
per nulla le ‘attribuzioni all'autorità del sindaco, 

Sineo. Qui non si tratta di una quistione teore- 
tica sulla natura del procurator fiscale, ma: solo se 
è necessario presso il giudice di mandamento, e su 
di ciò essendo uniformi, insisto sull’articolo della 
commissione. 

Ministro dell'interno. L'art::-33- delle leggi.di 
procedura penale stabilisce le autorità che esèrci- 
tar debbono:le funzioni di ministero pubblico e i 
sindaci. o vice-sindaci sono quelli ‘chiamati a di- 
simpegnarle presso, i giudici di, mandamento. Au- 
nuisco.3] parere della commissione. purchè il no- 
minato procurator fiscale venga. approvato dal- 
l'avvocato fiscale della provincia. 

La commissiorie accetta l'emendamento ' del 
nistro. 

Farina Paolo. Noi con la presente disposizione 
peggioriamo e non miglioriamo Ta legge. Il sin- 
daco, è il vice-sindaco hanno dritto di funzionare 
presso i giudici di mandamento da ministero puh- 
blico, e oggi si vuole restringere ,ad' un solo che 
verrà nominato:da un consiglio; e:qual‘ragione ci 
spioge a restringere. gnello che. la legge di proce. 
dura penale stabilisce? i i i 

Sineo. Sostiene l'articolo proposto. i 

Ministro dell'interno. Nessuna restrizione si av- 
vera, hensì una concorrenza del procuratore fiscale, 
con. il sindaco, e. suo supplente già autorizzato 
dalla legge. (voci ai voti.ai voti). 

Bellono,-lo do alcuni :schiarimenti: (ai voti ‘ai 
voti), 

Farina. Sostiene la sua opinione (ai voti, ru- 
mori prolungati). 

La Camera approva l'articolo proposto dalla com- 
missione, coll'aggiunta dal 'mimlistro. progettata. 

Sineo. La commissione vi propone ilseguente 
articolo in. sostituzione a quello. progettato, dal 
ministero. ua 

<« Art 34, Gl'interdenti, sindaci, e questori cia- 


mi: 


scuno ‘nel tefritoriò di sua giurisdizione potranno f 


promulgare manifesti, rammentare le disposizioni 
di legge ed.i regolamenti in vigore, sia per iprov- 
vedere in esecuzione delle leggi stesse, sia alla 
conservazione dell'ordine pubblico, ‘sia alla tutela 
delle proprietà e libertà ‘individuale. Questi mani- 
festi conterranno la comminazione di pene portate 
dalle leggi. | 

Ministro dell'interno. Non accetto gli emenda- 
menti fatti dalla commissione, e prego Ja Camera 
votare il seguente articolo: © i 

« Gl'intendenti e questori ‘potranno rispettiva- 
mente mercè appositi manifesti ‘rammentare Je 
disposizioni di legge ed i regolamenti in vigore, 
sia per provvedere. in esecuzione delle leggi stesse, 
che ‘alla ‘conservazione dell'ordine pubblico ed.alla 
tutela della proprietà. Questi :manifesti. possono 
contenere la comminazione di pene, purchè non 
eccedano la natura edi limiti di quelle di semplice 
polizia previste dall’art. 735 del codice penale. 

« Per le contravvenzioni per le quali non sarà 
stata comminata alcuna pena, s' intenderà applica- 
bile-l0 stesso articolo 735. 

«Tali manifesti dovranno sempre essere preven- 
tivamente. visati! dal ministro dell'interno, salvi i 
casi d'urgenza in cui:si procurerà il più soll«cita- 
mente possibile tale approvazione. 

Brofferio. Respingo articolo. proposto dal mi- 
nistero come quello che spoglierehbe del potere le- 
gislativo le Camere per darlo ‘agli uffiziali di 
polizia;. io non. darò il mio. voto, io protesterò 
astenendomi. 

Siegue viva discussione su tale argomento, alla 
quale prendono parte. Brofferio, Bellono, Depretis. 
Daziani propone la soppressione dell’articolo. 

Il ministro chiede la soppressione degli articoli 
34 €35. 

Presidente. Metto ai voti la soppressione chiesta 
dal ministro, 

Sineo. Propongo la soppressione (ah! ah!). 

Valerio. Se il ministero. ritira un articolo, non 
è luogova votarsi. 

Ministro dell'interno. Ripiglio. nuovamente gli 
articoli (disapprovazione alla:sinistra). 

La Camera respinge la soppressione. 

Pescatore. Si ‘rinviimo ‘alla commissione i due 
articoli e. si sospenda. la. votazione (Voci: si, sì, a 
lunedì), " i 
«La Camera approva il rinvio, e-si scioglie ‘alle 
‘ore.6 circa. 

Ordine del: giorno per lunedì. 

Seguito della discussione sulla legge di Sicurezza 
pubblica. i 

Legge sulle pensioni degli ufficiali in‘rilorma. 


NOTIZIE Di VERSE 
{PALTA, S 


Tormo. — S..M., in udienza. del 25. gen- 
naio 1852, ha. dispensato, il. signor. dottore 
Evasio Melotti dall’oflicio di medico delle car- 
ceri giudiziarie di Casale, ‘e con‘regio decreto 
dello. stesso giorno ha nominato ‘a’ tale posto 
il medico Carlo Melotti. 

Ha pure dispensato il . sacerdote teologo 
Francesco Saverio Reggio dal posto«di capel- 
detto 
l’Ergastolo ed vspizio celtico presso. l'orino, 
nominando con, regio decreto, in'diclui’ sar 
rogazione, il sacerdote avv. Giuseppe Conté. 

—S. M., ‘in udienza del 25 corrente, ha 
fatto le seguenti nomine‘ e disposizioni nel 
corpo della guardia nazionale del Regno, cioè: 

Bensa Mario di Gio. Battista; inaggiore pel 
battaglione mandamentale di. Porto-Maurizio. 

Augiolini iugegnere Paolo, id. di Garlaseo, 


lano del. carcere centrale delle donne, 


— Con decreti del 4 gennaio vennero ricon-- 
fermati a.consoli nel magistrato del Consolato 
di Torino .il cav. .Pietro Scaravaglio, ‘e'Giu- 
seppe Luigi Dupré. 

Con altro decreto della. stessa «data. venne 
nominato, a cousole Giacomo, Rey. 

Con decreto del 9 successivo fu pure Inomi- 
nato a console Giuseppe! Casana; 


pi CROSTA MATE NZIT ATRIA LAMA LATTEA CI MAAIIITI PADANO I AE 5A ETRE UM N ZIE EMO TARE RZ E TOGA IONIZZANTI REATI CONTRATTI FAI IAA TI ER 
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— Strada ferrata da Braa Cavallerma 
Il giorno 28 gennaio, dopo una seduta di 
10 ore consecutive, si costituiva per alta! 
blico la società anonima definitiva pe 
struzione d’ una ferrovia. che dall; 
città debbe rannodarsì verso Gay 
a quella di Savigliano... 3 
La seduta veniva ‘aperta dall’egregio pr 
dente conte ‘Guglielmo Moffa. di Lisio 
splendido locale del sig. conte e cav. Ba 
Sertalubga, alla; presenza. di ‘oltre duge 
tanta membri rappresentanti ‘circa i qual 
quinti del «capitale‘Sociale occorrente! 
‘Tatervennero la maggior parte deisso iL 
rettori che'si' resero’ cotanto 'benemeriti 
generose e assidue cure assuntesi nel idisi 
gno delle’ ‘singole rincumbenzé loro affi 
dallasocietà promotrice. 
Interveniva pure ìn persona di parecchi’ di 
stintissimi personaggi e del sindaco tocale, l’d 
tima ed operosa Dogliani, che prese esse 
Zialissima; parte in cosìvutile divisamento. | 
Mirabile fu la dignità, l'accordo, l’en 
siasmo patriotico conservato costantemente 
detta seduta, La direzione intiera raccolse. col 
i più profondi leali seatimenti di gratitudigi 
scolpiti. nel cuore di tutti i concittadini pre 
senti. È eo 
Poco dopo la banda della guardia naziona 
eseguiva con. molta maestria scelti pezzi mu 
sicali; un‘ picchetto della guardia stessa è 
sceva; lustro (e “decoro ‘alla ‘festa, ‘e la fol 
delle persone accorse ‘non’ poteva tratten 
d’applaudire;a. più riprese alla direzione 
fratelli doglianesi, ai soci tutti di una impr 
universalmente riconosciuta. divitale interess 
(Boll. Coni. Industn,) 
AressanprIa;: — Si legge nell’Eco Alessan 
drina : i 
Le scuole serali aperte per':cura del ‘m 
cipio sul principiare del corrente mese; ‘ti 
appena inaugurate furono piene di. alunni 
se il desìo d’istruirsi corrisponde. allo zelo 
cui gli insegnanti loro .impartiscono : gli 
menti della scrittura, del leggere e dell 
metica, niun dubbio che queste scuole p 
durranno quei benefici effetti che si ebb 
di ‘mira nello istituirle: siecome lo scopo fi 
dell’istruzione si è (di renderla ‘‘accessib 
ogui ceto di persone; così. ameremmo | 
tale scopo raggiunto sopra una più larga « 
e facciamo voti perchè abbia a sempre. pi 
diffondersi la popolare istruzione come veicol 


efficacissimo a. r:ggiungere quel. perfezion 


mento morale e materiale del paese, cui soll 
rivolti i conati d’ognuno che ami Ja patriad 

Accanto alla istruzione che ingentilisce;e| 
conda, la berieficenza che solleva e ristorali 
sera del 14 febbraio si apriranno le sale n 
nicipali ad‘una festa da ballo a beneficio d 
l’asilo infantile:dei poveri, è della emigrazione 
Quando la gioia ‘della danza ‘viene santifia 
dal fine -di ‘beneficare ‘chi per avversi ca 
fortuna e di tempi trovasi in bisogno, deeifa 
spontaneamente. comune a (tutti i cittadini 
sappiamo che ‘al generoso divisamento coi 
spose il fiore della, cittadinanza. i 

Savors. — Il consiglio. municipale di Cia 
berì ierì ha proceduto all’elezione dei ‘con 
glieri delegati pel 1852. I membri. eletti, so 
i sigg. Dupasquier, Forest Martin ( Louis. 
Verdet, Perret e ‘Pillet ( Pierre-Victor); so 
stati eletti supplenti i sigg. Python (Victor 
Chaboud e Gallay avvocato. 

— Sì legge nella Gazette de Lausanne 
27 gennaio: 0 | 3 
Il dipartimento federale dei lavori pubbli 
ha messo tanta attività a mettere in opera 
telegrafo elettrico ; che tutto ‘è disposto pi 
mettere a concorso i pali telegrafici, i Gili, 
isolatori, infine tutto ‘il materiale che il 
Steinheil .aion ‘avrà ‘che ‘ad òrganizzare il s 


{vizio affine di metterlo d’ accordo colla + 


nione dei telegrafi d’Alemagna. Come già l’all 
nunciammo , ‘il sig. Baùmgartner di S. Gall 
che (da qualche anno:.si è occupato ‘di questi 
partita; sarà ‘incaricato idell’esecuzione sotto 
direzione: dell'ufficio‘ delle ‘strade ferrate. $ 
spera. che questa' rete ‘completa’ delle  liné 
telegrafiche ‘svizzére potrà ‘essere stabilita ne 
l’entrante ‘estate. I lavori delle strade ferra 
non progrediscono tanto, e sì sa che n 
Grigioni si fanno degli sforzi incredibili peri 
giungere alla linea del. Lukmanier in' contorò 
renza ; di ; quella” del monte Cenisio, 3 


La inenzione. che noî ‘facciamo di quest 
ultime lince! deve far capire ai nostri ammi 
nistratori'' ch’ èssì. non ‘devono indietreggi 
dinanzi, a nessun sacrificio per assicurare alli 
Savoia ed.in particolare a Ciamberì lo stabi 
limento della via ferrata che noi non cessammi ) 
di proclamare come la grand’opera rigenera 
trice, della Savoia, quella il. di cuî;studio e è 
di. cui realizzazione deve dominare ogni alul 
‘questione. (Gaz. off. de Savoye.) 


M 


Venezii, 24 gennaio. — Scriyono al Corriel 
Italiano: 
Fino. dall'anno 1846. il nostro munici 
concepì il ‘grandioso progetto: di edificare ul 
ponte di ferito onde congiungere le due patt 
della città .che vengono separate dal' canali 


grande, e che. si' trovano a troppa distanà 
dal ponte'di Rialto. Mancando però in q | 
l'epoca: i fondi ‘necessari; anche il mento 
progetto fu differito a tanto che si presenti 
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dii GIORNALE QUOTIDIANO 
Î nai epici iidoioiiioieiniinl airone A REA Ep NI, Ea Pa 
‘un’occasione Havorevole “pei: mandarlo ad ese-, clutamento del 45 e:96 in questa guarnigione. SPAGNA. — Mani, 23 gennaio. 
uzione.: i 7) È i è cessato, avendo i militari in ritiro comple-; siglio dei ministri sì è 
ggi, luna fl Sdcietà ‘di (iicchi ABgozianti | tato i loro ruoli; fra pochi giorni si considera 
che essi. potranno soddisfare a tutte le do- 


francesi , unitamente ad alcuni nostri, ed avente S 
caporil: sig. \\Biofidetti ti) offese al municipio mande in questo ramo di servizio. Malgrado 
la grande diminuzione della d popolazione in 


‘edificare un tal ponte, anticipandone il ca- 

ale essa (medesima “ed | Begohfentandosi di seguito della carestia ;e delllemigrazione, que. 

everne il rimborso in;varie rate nel decorso | sto giornale che consacra una grande ; atten- 
zione agli. affari militari, è d’avyiso. che dei 


î alcuni anni,; attenendosi in tutto il resto 
strettamente al primitivo disegno, il quale con- | buoni capi. di recluta pieni; d’attività,;, secon 
dati dai soldati in ‘ritiro n ‘tutte le. provin- 


siste.in un grandioso ponte tuîto di; ferro, i TILSe 
forniato a somiglianza di quelli che si ‘osser- | cie, farebbero una comoda leva di 19,000 uo- 
' vano sul Tamigi e nel Belgio, da potersi cioè | mini in Irlanda nello ‘spazio di un RISRACA 
aprire nel inezzo con ogni prestezza allorchè |} — Si legge nel Times del 27 gennaio. Le 
‘sia uopo lasciar passare dei grossi navigli; A particolari corrispondenze continnano a’ rap- 
luoghi che furono scelti per punto di;congiun- presentare come assai: allarmante la situazione 
giniento delle due riye; sono. di là: dall'acqua di 3 contee del nord in Irlanda; Si parla di 
la piazzetta della Carità, ossia dell'accademia persone commendevoli sacrificate all’odio dei 
‘ di belle arti, e di qual’opposto campo di San | cospiratori. Si cita anche un gentleman, co- 
d TR ro “[mosciuto per il bene che ha' fatto ‘alle classi 


Vitale. ER a i 
— Scrivono da Venezia alla Zriester Zeitung | agricole ed operaie. Si dice che una signora 
) possidente di grandi proprietà fondiarie, al- 


in data del 24 corrente : 

La commissione del giudizio di guerra pro- | lorchè esce di casa è costretta di usare delle 
nuncidieri la sentenza contro i complici dell’as- precauzioni pella sua sicurezza personale, 

. sassinio del;colonnello :Marinovich. ‘Due di essi Cinque compagnie del 62 reggimento par- 

tono oggi da Dublino verso i distretti agitati; 

nuovi rinforzi saranno tenuti in pronto per 

partire per la stessa destinazione, Nella.contea 


furono condannati alla morte con capestro ed 
di Monaghan gli attentati contro le persone 
sì sono moltiplicati in. unimodo spaventevole. 


‘uno a dodici anni di carcere, il: quarto venne 
assolto. 
‘L'esecuzione pei due primi avrà luogo dopo 
domani (26) sul campo ‘di Marte; i delinquenti 
‘ farono di già condotti nella cappella; L’ue- ‘|.Il malcontento: delle classi agricole pare: sia 
sore principale del comandante dell’arsenale, {stato esagerato è convertito in ‘furore dagli 
nome Confort, trovasi attualmente a Malta, instigatori e dalla stampa omicida. Il ribbo- 
nismo eccita pure le prawe passioni. e tuttavia 
sotto il triplice rapporto: dell’agricoltera, ; del 
commercio. € dell'industria; Monaghan era una 
delle buone contee dell'Irlanda. 


— Si legge ‘bel Morning: Advertiser del 27 
gennaio: 1 i 

Noi crediamo che lord Palmerston:a que- 
st’ora avrebbe già riunità una flo:ta nel ca- 
nale e non dubiti&îo” che, avanti della sua 
uscita dal ministero, non abbia richiamato dei 
bastimenti da stazioni inufili/ Prevenire un'in- 
vasione è cosa èssenziale; e per ciò | fare noi 
dobbiamo ‘avanti tutto contare sulla marina. 

Che coloro. che si riposano, intieramente 
sulla nostra. marina \come mezzo dì difesa ri- 
flettano. alla futilità dì fidarsi ad un solo de- 
gli elementi delle nostre forze, ‘quando quelli 
che noi riguardiamo con ragione come nostri 
aggressori; possedono. non solo una ‘ flotta 
uguale alla nostra, mà un'armata di circa mezzo 
milione di uomini. 

Dacché abbiamo perduto la nostra. posi- 
zione isolata al: punto di vista militare, dac- 
ché il vapore venne applicato. al serviziorma- 
rittimo, la nostra migliore e più'sicura difesa 
sta. nell’organizzazione della nostra milizia e 
del nostro yomanery, ai quali bisogna inse- 
gnare ciò. che, oggi: ignorano, a: caricare un 
fucile. È in tal guisa Che noi possiamo  pre- 
servarci davun’invasione. Una ‘volta tranquilli 
su. questo. punto, noi possiamo lasciar sbarcare 
-dove, essi vorranno i nostri, ardenti ed eccen- 
{trici vicini, se essi arriveranno. a sfuggire alla 

La notte di sabato ultimo scorso. un in-| vigilanza ‘delle nostié ‘flotte, 

— cendio scoppiò in Costantinopoli. al quartiere |  — Un documento sotto la forma di lettera 

| detto Memfa, presso il domicilio del. ministro | di lord Palmerston al popolo d* Irighiltetra, 

| della guerra, e quantunque vi fossero mandati | e datata da Broadlands,; 19 gennaio 1852, è 
onsiderevoli soccorsi, il fuoco progredì a segno | stata stampata e venduta senza nome del ti- 

he una ventina di. case grandi furono ridotte | PoSrafo. 

Bisiere. Noi siamo autorizzati a dichiarare che lord 

Palmerston non ha scritto, nè pubblicato, nè 
approvato una tale lettera; che il nobile lord 
j ne iguorava l’esistenza fino a che ‘una persona 
che l’aveva comperata gliene ebbe trasmesso 
un esemplare. (Morning Post). 

—In conformità di un':memoriale dei magi- 
strati di Limerik il lord luogotenente del- 
l'Irlanda ha ordinato la ‘riduzione ‘di 70 uo- 
mini sulle forze di polizia stanziate in queste 
località, © ; 

— Lord Palmerston. Noi crediamo inesatto 
il si dice che circola sul-rifiuto che avrebbe fatto 
l’ex-segretario. di. Stato degli affari esteri in 
una lettera diretta ad‘ un agente della regi- 
stratura in questa città di portarsi come can- 
didato pella rappresentanza di Glascow. Una 
persona ha ricevuto dal.nobile lord una comu- 
nicazione che non porta punto il carattere di 
un rifiuto. Lord Palmerston all’ incontro e- 
sprime ‘la soddisfazione che proverebbe se 
fosse rieletto per Glascow. (Morn. Chronicle). 
‘. — Scrivono da Londra all’Indépendance 
Belge in data 23 gennaio: 

Nelle. mie ultime lettere io ho tentato di 
spiegarvi le speranze politiche che il gabi- 
netto whig fonda sui timori assurdi di una 
invasione francese, I giornali del partito tory 
hanno ravvisato lo scopo latente del piano 
adottato dal partito che occupa attualmente 
il potere e i loro organi, quasi senza ecce- 
zione, si ridono dei progetti attribuiti a Luigi 
Napoleone. at i 

Il Times istesso che più. di ogni altro aveva 
contribuito: a far nascere il timore, 


che ha dato luogo a una 
ture. Si pretende che la 






















































































































mente due membri (influenti del gabinetto, 


e il signor Bertran de Lis, ministro dell’; 
in questa quistione importante, avanz 
ministri sarebbe stata, dicesi, tanto viv 


terno. Tuttavia mollerediamo che quest? 
voce abbia bisogno di ulteriore conferma. 


(Corrisp. litogr.). 


y 


pitani. generali . di Puerto=Rico 


capitano generale di Valenza. 


. (Zeraldo). 









i per i comandanti in secondo. 
‘ ESTERO. 


. TURCHIA; — Costantivoroti, 17 gennaio. — 
Il ceto.merdantile di questa. capitale è molto 
quieto riguardo Ja banca cambiaria del go- 
verno, la quale quest'anno, come, negli anni 
l'scorsì, sì teme presenterà un disavanzo Consi- 
‘\derevole; ‘calcolato ‘a. circa venti milioni; ‘che 
il governo, come responsabile, dovrà' nécessa- 
tamente pagare. Queste perdite 3 nonché ile 
ese ‘enormi dello stabilimento. della. banca, 
‘il governo non è troppo. disposto a;soppor- 
‘tarle.‘ogni ‘anno; anzi l’attuale ministro delle: 
finanze vi è molto contrario, e.cerca perciò di 
‘sopprimere questa banca, che torna dannosa 
al tesoro imperiale. Parecchi ininistri. hanno 
‘intenzione di affidare questa. istiluzione ‘ad 
alcuni banchieri e primarii commercianti;-ai 
‘ ‘quali se ne lascierebbe ogni cura. Il governo 
non può abbandonare la banca, ma' è certo 
che ‘prenderà nuove misure per alleviare al- 
quanto l’immensa perdita che i due capi di- 
rettori presentano ogni anno, 








A Batùm (porto sul Mar nero, nou distante 
da Trebisonda) si è manifestata una ‘malattia 
epidemica, inseguito alla quale l’intendenza 
sanitaria di Costantinopoli ordinò l’osseryanza 
su tutte le provenienze da Trebisonda, Samsun: 
e Sinope che sono poste in quarantena; si as: 
‘sicura che persone dell’arte furono inviate ‘a 

quella volta ‘allo scopo d’investigare la natura 
‘di questo motbo, 


pendance Belge + 
To. credo che ‘aleùni cenni biografici sui 


Stato non mancheranno di interesse per ilvo- 

stri: lettori. Eccolî: 4 \ 
Baroche , già decano dell’ ordine degli av- 

vocati alla corte reale. di Parigi, fu nominato 


nerali del 1846. Le prime funzioni, che ha 


nerale presso . la. stessa corte, alle quali fu 
nominato il 20 dicembre 1848. (Sono noti i 
suoi portamenti.,.dapo la sua‘ nomina al mi- 
inistero dell’ interno mel mese di maggio nel 
1850. A 

Maillard, uno degli antichi ‘vice-presidenti 
del consiglio di Stato'sotto l’impero ela mo- 
narchia, è uno dei luminari di questo corpo. 

Rouer era, ‘pritna del febbraio del |1848 , 
avvocato a Riom, Costituente, poi ministro il 
31 ottobre 1849. ; 

Delangle , avvocato a Parigi, era procura- 
tore » generale! al momento della caduta. di 
Luigi Filippo. «Il mondo è stato sorpreso di 
vederlo ‘accettàre un'posto di favore e di fi- 
ducia due giorni dopo Ja pubblicazione dei 
decreti così severi per. il re che l’ aveva in- 
nalzato a questa posizione. 

Parieu, nominato ministro contemporanea- 
mente col signor Rouher, era come questi av- 
vocato a Riom. 

Magne, semplice consigliere ‘di prefettura a 
Limoge nel.:1845, in grazia. della protezione 
del generale Bugeaud, aveva avuto un rapido 
avanzamento sotto il governo di Luigi Filippo. 
Egli era sotto-segretario di Stato il 24 feb- 
braio, Il signor Fould che l'aveva conosciuto 
nel partito conservatore , lo aveva riammesso 
|due anni fa come sotto-segretario delle  fi- 
nanze , e l'aveva. poi ‘anche. fatto accettare 
come ministro, i 














alì pascià, ministro degli affari esteri, tro- 
si da qualche giorno indisposto, ed è perciò 
i rimane nell’appartamento in casa propria. 
domandò in. quest'ultimi. giorni al sul: 
) non solo la sua dimissione,.. ma: anche 
permesso di recarsi all’isola di Rodi per 
ar aria. ll sultano non gli. diede ancora 
osta, però questa. non può tardare, e. si 
ione che il sovrano aderirà alle iterate do- 





appeto sacro, ché pel corso d’un anno 
copri la tomba del profeta Maometto alla 
Me cca, il quale venne. recato ultimamente quì 
come ‘suol. farsi ogni anno; perciò il sultano, 
accompagnato, dai ministri e dignitarii, dovrà 
recarsi. alla moschea del sultano Mehemed, ove 
è deposto, per portarlo al palazzo imperiale 
di Top-Capou, e depositarlo alla ‘gran sala 
ove usano deporlo per fare su di esso le loro 
preghiere. In questa occasione tutti gli uffizii 
saranno chiusi. IARIRO 

Il signor. De la Borde, ex-referendario della 
cancelleria francese, è qui atrivato test; esso 
Viene in qualità. d’inviato straordinario del 
governo della repubblica. Dicono che la sua 
missione si riferisca all’affare dei luoghi santi; 
però nulla si sa ancora di preciso. su questo 
proposito. (Oss. Triest.) 

PRE 

INGHILTERRA, — Preparativi militari in 
Irlanda. Da questa parte dello Stretto si può 
osservare come si raddoppii d'attività per 
parte delle: autorità militari. Le disposizioni 


Stabilite. per Ta recluta dell’armata sono in via 


stinti: dell’armata di mare, 

Allard , antico. deputato dell’ opposizione , 
passò nelle . file ministeriali, quando il signor 
Guizot era il capo del gabinetto. Egli era ri- 
masto lungo tempo nei gradi inferiori della 
armata nel genio, l'atto ministeriale, ottenne | 
i gradi e un posto di favore a Parigi. 

Quintin-Bauchart , avvocato a Laon, crea» 
tura ed atnico del sig. Odilon Barrot. Egli fu 
uno dei più energici protestanti contro l’atto 


| 
del 2 dicembre. I 
| 
| 
{ 


comincia 
a capirne l'assurdità , e in una rivista. critica 
‘Ag sopra un’ opera del signor Maurice sulle pro- 
di progresso; e si prendono delle misure per | babilità di un’ invasione, egli stesso indica le 
aceRsermare truppe. L'ufficio dell’ordinanza. ragioni che rendono una siffatta impresa im 
aveva, da qualche mese; dato un ordiné per| probabile o impossibile. 

la vendita delle vaste caserme nella. città di 
Drogheda; ma quest'ordine venne. revocato è 
Je fabbriche devono essere messe in istato di 
completa riparazione per ricevere le truppe. 

Il Limerick Chronicle annunzia che il re- 


Boinvilliers , avvocato a Parigi, nominato 
rappresentante nel 1848, ottenne 
cessi ‘alla tribuna. 


Bonjean era uno dei capi del partito re- | 
pubblicano esaltato alla scuola di dritto 24 
anni fa. All'epoca del processo dei ministri | 


Ì 





RO pochi suc- 
PORTOGALLLO. — Si hanno notizie . di x : 
Lisbona del 17 gennaio, Il signor Silva Sanche 
è presidente della Camera dei deputati, ed il 


signor Derra: Mado vice-presidente, 


— Il con-jnel dicembre del 1830, 
unito due volte, ciò ; tenerlo dal mettersi ‘alla testa degli 
quantità: di conget- | 


3 questione della desi 
gravazione. dei ‘beni del clero, divide forte- 


signor Bravo Murillo, presidente’ del consiglio, 


in- 
terno. Il signor Bravo Murillo non vorrebbe; 
arsì tanto 
come il.suo; collega, La discussione fra i due 
a nel- 
l’ultimo consiglio da potersi riguardare: quasi 
come certa la demissione del ministro deli’ine 


ultima 


—:Sembra che sia stata offerta al generale 
Lersundi la capitaneria generale di Puerto- 
Rico, il quale non l'avrebbe accettata. per alte 
considerazioni, Si deve fare per: questa capi- 
taneria generale ciò Che si è fatto per quella 
dell’Avana, vale adire si deve sostituire agli 
emolumenti e privilegi di cui godevano .i ca- 
: un. tratta- 
mento fisso di un mezzo milione di reali (125 
mila franchi). Non uo Stato nominato il 


— Con ordinanza regia, inserta nel’ bullet- 
tino ofliciale dell’armata, lo stipendio dei co- 
mandanti in primo di fanteria , di artiglieria 
a piedi e.del genio è. fissato a 15,600 reali 
(3,900 franchi) e a 14,400 reali (3,600: franchi) 


{,. Si legge nell’ Order a proposito della 
cospirazione scoperta ultimamente, a Valenza. 
Secondo le notizie di Valenza i club rivolu- 
zionari sorpresi in.questa (città, benchè di poca 
"nportanza per la. qualità di quelli che li 
componevano, offrono la ‘prova evidente che le 
trame dei promotori di disordine non sono 
cessate. L'impulso veniva da una provincia di 
costiera, e si cercava ad aumentare il numero 
degli affigliati per prepararsi a lavorare nel mo- 
inento favorevole. Il club aveva la sua ban- 
digra, la sua organizzazione, la sua parola 
d'ordine e i suoi ‘segni di convenzione, Gli alti 
funzionari dell’associazione’ dovevano ottenere 
i migliori impieghi nella repubblica progettata. 
‘Egli. é probabile che lo. zelo e la vigilanza 
delle autorità metteranno fine a questi tenta- 
tivi di cattiva specie, perchè quantunque siano 
ora insignificanti, potrebbero produrre più 
[tardi qualche imprudente conflitto e rendere 
necessari dei castighi esemplari per la. soddi- 
sfazione delle leggi e per.il riposo della società. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi all’ Indé- 


principali personaggi ‘chiamati al consiglio di 


deputato per la prima volta alle elezioni ge- 


riempite sono state quelle di procuratore ge- 


Leblane è uno degli ufficiali generali di- | dei. pompieri. Hl. giorno di San Mattino: si 





Pim ti ci lieta ela 


“Trame aio rosi bmanii adria peri) pren ciiipi ereniendi 


si durò fatica a trat- . recarsi in quel paese che gli verrà indicato e 
allievi per | chiedere per malleveria la cauzione. di suo 
margiare contro il Lussenburgo, dove le deli- 1 fratello, il parroco di Lentigny.. 
berazioni della Camera dei pari erano pro- | 3. Incaricare il consiglio di Stato dell’ese- 
| tette dalla truppa sotto la guardia dei signori | guimento di questa risoluzione. 
Lafayette e Odilon Barrot, ch'egli non trovava | La proposta ‘della’ commissione venne a- 
abbastanza fedeli ‘allo spirito della ‘rivolu- | dottata dal gran consiglio alla. maggioranza 
zione. di:35 voti contro 20. 

Boudet, antico deputato del ‘centro sinistro. 

Boulatignier, referendario sotto Luigi Fi- 
lippo. 

Michel Chevalier, scrittore di gran merito, 
redattore del Journal des Débats, consigliere 
di Stato e deputato ministeriale sotto Luigi 


Filippo. 
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ALEMAGNA. — Bertino, 24 gennaio. — 
Ieri si diceva che il governo sembrava favo - 
risse la mozione del centro della .1.a Camera 
relativa alla formazione della  fatura prima 
Camera, che questa frazione vuole nominata 


Conti, corso, intieramente ignoto prima del 
febbraio 1848. Rappresentante' alla Costituénte 
egli non vi si distinse. 

Cornudet, referendario sotto Luigi Filippo, 
nipote del generale Jacqueminot. 

Dariste, relatore di qualche legge impor- 
tante nell’ultima Assemblea. 

Denjoy, sotto-prefetto ‘prima del 24 feb- 
braio, si è falto losservare relle due ‘ultime 
Assemblee'colla saa energia anti-rivoluzionaria 
più che con lavori parlainentari e successi di 
tribuna. : 

Janvier, ex-consigliere di Stato e deputato 
ininisteriale, devotissimo ‘al sig. Guizot, lavo- 
ratore attivo, spirito ‘lucido e distinto. 

Armand Lefebvre, autore di ‘alcuni scritti 
sulla diplomazia della‘ Francia. 

Marchand, uno dei membri più antichi e 
più eminenti del consiglio di Stato prima de 
24 febbraio. i 3 

‘Stouriv; avvocato. ‘a Parigi, membro del- 
l'opposizione della sinistra ‘alla Camera dei 
deputati. 

Vuitry, figlio di. un: deputato’ ministeriale 
soito, Luigi Filippo; in grazia del ‘favore ‘di 
cui;godeva' suo: padre; fu” nominato capo di 
ufficio al. ministero. della: giustizia. Il (signor 
Fould lo ha chiamato, a motivo dellè ‘anti- 
che relazioni col sig. Vuitry padre, a succedere 
al.sig. Magne nelle funzioni di sotto-segretario 
di Stato. 

Boulay (de la Meurthe) ‘antico consigliere 
di Stato sotto Luigi Filippo, fratello dell’ex- 
vice-presidente della repubblica. 

Charlemagne, antico deputato della sinistra, 
membro delle ultime Assemblee nelle quali 
votava coll’opposizione repubblicana. 


Il Foglio ebdomadario prussiano , organo 
del centro destro , spiga‘ più chiaramente 
questa mozione. La prima Camera si com- 
porrebbe dei principi, degli antichi nobili 
dell’impero germanico ecc,; poi dei pari e- 
reditàri nominati dal re, e finalmente dei pari 
nominati anch'essi dal re a vita.‘ Questi ulti- 
mi non supererebbero in numero la metà dei 
‘pari ereditari. Una disposizione importante 
‘ad'un tempo e curiosa sarebbe che la. no- 
mina degli uni e degli altri avrebbe luogo 
per oldinanza regia, non controfirmata dai 
ministri, Così la Camera alta rappresentereb- 
be il vero consiglio della corona, 

La Gazzetta Prussiana \ascia sentire che 
questo. sistema ‘sarebbe approvato in alto Ino- 
go. Per ‘altra parte si annuncia Sche ‘il mini- 
stero non è del parere del certro destro so- 
pra questa questione. Del resto il ministero 
non può tardare a venir fuori col suo pro- 
getto ‘inteso a modificare la prima Camera, 
abolendo'il principio elettivo. i 

— Quest’oggi le diverse’ frazioni delle Ca- 
mere celebrano in diversi locali-l’anniversario 
della ‘nascitadi Federico il Grande, nato il 
24 gennaio 1712. ; 

— Il foglio ministeriale la Gazzetta Prus- 
siana nel'suo numero. di quest'oggi ‘inette in 
dileggio: il» progetto: della. Dieta. germanica 
relativo alla legge sulla ‘stampa’, ‘e presagisce 
che questa nuova legge non servirà che ad 
arricchire gli archivi della. Dieta, nei quali 
giacciono sepolti i documenti delle conferenze 
di Dresda: Questo atticolo fu. accolto favore- 
volmente dal: pubblico. 

— Le Camere annoveresi non si riuniranno 
che il ‘29. ‘Intarito la ‘commissione incaricata 
dell’esame del trattato colla Prussia ha adot- 
tato due ‘proposte presentate dal governo , le 
quali, facendo ‘scomparire le divergenze mi- 
nute sulle condizioni messe dalle Camere alla 
adozione del medesimo’, ne ‘assicurerebbero 
il buon esito per la seconda votazione, senza 
che sia. necessario. ricorrere alle conferenze 
fra le due Camere. 

—.Il ministero del ducato di. Sassonia-Co- 
burg ha invitato la Camera dei deputati, nella 
tornata;del. 21, a riunirsi in comitato segreto 
per sentire una comunicazione del goyerno. 
Secondo il giornale di Francoforte questa co- 
municazione sarebbe relativa alle intenzioni 
della Dieta per ciò che concerne la revisione 
della costituzione del ducato, e avrebbe pro- 
dotto una viva impressione nell’ Assemblea in 
quanto che fa prevedere l’intervento attivo 
della Dieta, Perciò si suppone ‘che la Camera 
respingerà il progetto del governo, il’ quale 
tende a dotare delle stesse istituzioni i ducati 
di Coburgo e di Gotha. 

— La seconda Camera del gran ducato di 
Baden, nella seduta del ’24,'ha votato il pro- 
getto di legge: presentato ‘dal governo, inteso 
a prolungarevlo stato’ d'assedio nel gran du- 
cato per altri due mesi. Una' mozione intesa 
a. far cessare questo stato eccezionale dopo 
passati .i ‘due nuovi imesi, a meno di ‘gravi 
avvenimenti, riunì solamenté/13 voti contro 35. 





SVIZZERA. — Sulla proposizione della com- 
misssione svizzera’ delle monete e sulla rela- 
zione del dipartimenlo ‘delle finanze, il Con- 
siglio federale ha promulgato un decreto con- 
cernente la tariffa supplementaria ‘delle anti- 
che monete ‘svizzere omesse’ od inesattamente 
taniffate nella tariffa. di retrait del 26 marzo 
1851. i 

Berna. — I neri fanno. raccogliere delle 
firme contro la revoca: ‘del gran Consiglio; 
per fare così una specie di protesta contro 
il movimento che ‘è ora in corso. I signori 
bernesi avrebbero in vista di presentare 12 
mila. segnature contro la revoca, ‘allorchè i 
liberali. ne avranno. riunite.8 mila in’ favore, 
ed essi sperano: così di, produrre un. certo 
effetto sugli indecisi, nella. votazione gene- 
rale per;il St o. per il No. 

— Un giornale. annunzia che lo stampatore 
della, Tribuna, francese d’origine, ha ricevuto 
l'ordine di sfrattare dalla Svizzera, avendogli 
l'ambasciatore di Francia. ritirate le sue let- 
tere di legittimazione. 

ScHiaFrusa. — La costituente è al termine 
de’suoi lavori. Essa. ammise. nel progetto di 
costituzione .il diritto di 
del popolo. 

Arcovia, — É al 22 febbraio prossimo che 
il popolo di Argovia voterà sul progetto della 
costituzione. 3 i 

— Si legge nel Journal de Genève del 29 
gennaio: ; i 

Terì correva voce che. il generale Dufour 
avesse. mandato, indietro al presidente della 
Repubblica francese. il cordone ' della Legion 
d’onore. Questa notizia è smentita stamane. 
Sembra però che 1 onorevole ‘generale nella 
sua qualità di funzionario. federale ( direttore 
dei lavori topogiafici ) ‘abbia domandato al 
Consiglio federale, ‘a termine dell’articolo 12 
del patto, la permissione di accettare questa | 
distinzione. La sua delicatezza , secondo noi, 
è commendeyole. 

—1l 7V7ahrheitsfreund di San. Gallo an- 
nuncia che il consiglio municipale di Wesen 
ha incorporato i preti del comune uel ‘corpo 


revoca e del veto 





AUSTRIA. — Vienna, 26 gennaio. — Se: 
condo la Z. Z. ‘C. il conte de Trapani  (fra- 
tello ‘del re di Napoli) e la di lui consorte 
Isabella (nata arciduchessa di Toscana) si re - 
cherebbero nel prossimo mese in questa ca- 
pitale, per passarvi alcuni giorni. 

— Corre. voce che le determinazioni ab- 
bracciate dal congresso sanitario a Parigì sa- 
rebbero già qui giunte per la ratificazione. 


- (Corr. It.) 





DANIMARCA. — La Gazzetta di Colonia, 
sulla fede di una corrispondenza d’Amburgo, 
24 gennaio, annunzia il termine della crisi 
ministeriale. 

Mi reco a premura di annunziarvi, scrive il 
corrispondente della Gazzetta di Colonia, il 
termine della ‘crisi ministeriale sorvenuta re- 
centemente a Copenaghen. La ricostituzione 
della’ monarchia danese si farà sulle. basi se- 
guenti: vì sarà un ministero pel regno e pei 
ducati; il re presiederà; due principi prende- 
ranno parte alle deliberazioni, cioè il principe 
Ferdinando ed il principe Cristiano di Ghùck- 
sburg. È 

Il ministero ‘si comporrà nel modo seguen- 
te: Biuhme, affari esteri; Sponneck, commer- 
cio e finanze; generale Mausen, guerra ; con- 
tr° ammiraglio Gartmann, marina; Scheele, 
culti. Ministri. particolari per la Danimarca, 

|'Bang'e Claussen ; per lo Schleswig } Moltke ; 
1. Commutazione della pena di reclusione per l’Holstein, Rewentlow-Criminil. Può essere 
in quella di esilio. ‘che v' abbia qualche modificazione di poco 
2. Accettare l’offerta che fece Carrard di; momento. Si dice che il cont’ ammiraglio 


proyavano. le pompe, e siccome il curato e 
il cappellano invece di. concorrere a quest’ e- 
sercizio,,se ne stavamo in chiesa funzionando, 
furono. condannati ciascuno ‘all’emenda di un 
fiorino. I condannati :ricorsero ‘al consiglio 
esecutivo del. cantone, il quale decise che i 
preti sarebbero. esenti per. l'avvenire dal ser- 
vizio dei pompieri,; Quanto alla multa , do- 
vranno ricorrere al tribunale di distretto ove 
non vogliano sottomettersi a pagarla. 
Frisurco. — La commissione, instituita per 
esaminare la petizione con cui Carrard ’ do- 


mandava per sé un’amnistia , ha adottato le 
seguenti conclusioni : 


dal re, conferendo l’eredità alla nuova paria.. 










































































































































































































































TARENIINROTAE DEIANA AAT TESI) 


mali di ordine e di svolgimento regolare, È: Incmereraa. — Il Globe annunzia che il | 89, 90; dopo 


Gartmann abbia ricusato il portafoglio, e che 
gli verrà sostituito l’ammiraglio Steen-Bille. Il 
punto ‘capitale sta in questo, che il sig. Moltke 
è nominato a’ ministro per lo, Schleswig. 

I sigg. Bardenfleth è Tillisch si ritirano. 


DECESSI del 30 gennaio in Torino. 
Ni 522 


Totale N. 532 


ULTIME NOTIZIE. 


NizzA, 29 gennaio. — Una. corrispondenza 
“inglese annuncia che quanto prima noi avremo 

nelle acque di Villafranca una squadriglia in- 
glese composta di tre vascelli di prim’ordine 
e idi quattro altri di diverse forze. 

— Il signor. Aladenize, il nuovo console. di 
Francia a Nizza in luogo del signor Léon Pil- 
let, è giunto nella notte dal martedì al.mer- 
coledì venendo da Parigi. (Avenir). 

Firenze, 29 gennaio. —. Tre articoli. del 
giornale ‘l'Arte intitolati il Ceppo, la Yoga 
degli Annunzii, e Novità che non son novità 
sono. stati incriminati come contenenti mistura 

olitica. La causa sarà portata all'udienza del 
13 febbraio. (Costit.) 

Roma, 27 gennaio. — È nominata una.com= 
missione per regolare. l’amministrazione ece- 
nomica dell’università romana. La presiede il 
cardinale Riario, la compongono il cardinale 
Fornari, monsignor Capalti, e l’avv. Frattini. 
Ne è segretario monsignor Valenzi. 

— É stabilito un ceto di periti-ricattieti 
nominati dal ministero. per. apprezzare mas- 
serizie, utensili ecc., eccetto le macchine; gli 
ori, gli argenti, statue, quadri e libri. 

{— Dal Giornale di Roma sappiamo: che il 
25 fu festeggiato. nella basilica. Ostiense l’an- 
iniversario della Conversione di S. Paolo. 

— È giunto in Roma da Firenze il generale 
americano Watts de Payster. 

Narow. — Nulla di nuovo,se non.che.il:re 
‘nella miattina . del. 24 ha-presieduto al con- 
siglio. di Stato tenuto ja Caserta, 


Paricr, 29 gennaio. — Luigi Napoleone, 
presidente della. repubblica decreta: 

Il principe Gerolamo Bonaparte, maresciallo 
di Francia, governatore degli invalidi è ‘nomi- 
nato presidente del Senato. 

Il sig. Mesnard, senatore, è nominato primo 
vice-presidente. Sono nominati vice-presidenti 
i signori Drouyn-de-Lhuys e Troplong. Il ge- 
nerale di divisione conte. di Hautpoul, sena- 

| tore, è mominato referendario. Il sig. Lacrosse; 
senatore, è nominato segretario del senato. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries il 28 gen- 
naio 1852. 

— Il signor Boilay è nominato segretario 
generale del consiglio di Stato, in luogo del 
signor. (Chevalier che ha rifiutato. 

(Moniteur). 

— Con ‘un decreto’ che porta la data del 
28 gennaio il signor Carlo Abbatucci ' antico 
magistrato è stato nominato capo del gabi- 
retto particolare del guardasigilli ; ministro 
della giustizia. (Idem). 

— Sappiamo che il signor Quinette ministro 
plenipotenziario di Francia nel Belgio viene di 
esser messo in disponibilità. Il signor Quinette 
è rimpiazzato dal duca di Bassano che ha sog- 
giornato molti anni a Bruxelles in qualità di 
segretario di legazione. 

— Ieri ebbe luogo il primo ricevimento of- 
ficiale del signor di Persigoy. Una straordina- 
ria affluenza di persone concorreva nelle vaste 
sale .del ministero dell’interno. Vedeyansi con- 
fusi senatori, consiglieri di Stato, membri del- 

. istituto, generali ed. ufficiali superiori, infine 
tutto ciò ‘che Parigi racchiude d’illustre nelle 
lettere, nelle scienze e nelle arti vi $i era dato 
il convegno. Si contarono più di 500 visita- 
tori .a questa brillante serata: che richiamava 
alla memoria i più bei giorni del ministero 
Duchatel, Questa premura. generale è la più 
splendida prova deli’ approvazione. universale 
che ottenne la nomina del signor di Persigny 
al posto eminente dove lo chiamò la confi- 
denza del capo dello Stato e di cui il nuovo 
ministro dell’ interno è così degno non solo 
pei suoi talenti, quanto pel suo attaccamento 
al principe presidente. (Patrie). 

— Un nuovo proclama del signor Pietri, 
‘ il muovo prefetto di polizia, è ‘stato affisso 
sui muri della capitale. Il prefetto ‘ fa Capi- 
tale sulla confidenza, e il concorso di tutti i 
‘buoni cittadini per facilitare il suo assunto. 

Le fazioni s’inchineranno, dice egli, rispet- 
tosamente innanzi alla volontà nazionale ma- 
nifestata una seconda volta con tanta luce il 
21 dicembre, e se venissero a scoprirsi spe- 
ranze colpevoli o tentativi criminali, essi sa- 
rebbero annullati da una pronta e ‘vigorosa 
repressione. Oggi, più che. mai l'industria, 
il commercio , le classi laboriose , tutte. le 
persone oneste finalmente si associeranno sen- 
za riserva al governo onde assicurare il man- 
tenimento della pace e della tranquillità, 

— Il gen. Prim e il gen. Ortega, espulsi da 
Madrid dal governo spagnuolo, ‘sono giunti 
ieri a Parigi. 

— Il Pays sì felicità di vedere approssi - 


marsi il momento in cui il governo; del tutto ! « 
organizzato, rientrerà nelle. sue condizioni nor- : 


.giadici, ma 


IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


LERNER 


av 


questo un mezzo onde far guardare allo spi- | marchese. di Normamby ha dato la) sua di- | Le ‘obbligazioni -del Piemonte, a 975, hanno 
rito pubblico con confidenza uno stato di cose, j missione dal posto di ambasciatore di S, M. B. | pure perduto 5 fr.. 
a Parigi, e che: sarà probabilmente  rimpiaz- | 


che’tende ogni giorno a farsi più regolare e ; 
più fermamente stabile. 

Baussecce, 28 gennaio. — Il Senato ha com-.; 
pito di votare senza discussione gli articoli 
del progetto di legge relativo alla detenzione 
preventiva. 

Il voto sull'insieme della legge fu riman- 
dato a domani. 

La commissione del Senato incaricata del- 
l’esame del trattato. belga: olandese concluso 
il 20 settembre. si è oggi riunita, e lo ha adot- 
tato alla quasi unanimità. 

Maprip, 24 gennaio. — Ieri sera. un Con- 
siglio di gabinetto si é tenuto, come è d’uso 
tutti i venerdì di ciascuna settimana, sotto la 
presidenza della. regina Isabella. II. 

L'accordo il più perfetto regna fra. i mini- 
stri. La questione relativa ai benivecclesiastici 
non ha suscitato veruna discussione irritante, 
La qual ‘cosa fa sperare. che non. accadrà 
modificazione di sorta nel gabinetto. 

Vienna , 28 gennaio. — (Dispaccio. telegra- 
fico déll’Osservatore Triestino). A quanto ssi 
rileva da fonte sicura ,.le azioni della strada 
ferrata di Milano: saranno convertite in. ob 
bligazioni di Stato al 4 per 0{0.; però gl? in- 
teressi arretrati non verranno. pagati, giacché 
l’ammministrazione dello Stato avrebbe diritto 
di esigere 20 milioni di lire dalla società. 

Aremacna. Le due Camere prussiane hanno 
tenuto entrambe il 26 una seduta’ interes- 
sante. Ma 

Alla seconda Camera si trattava d’una pe 
tizione del sig. Brauner, capo del partito neo- 
cattolico, il quale respinto ida. Berlino, si era 
veduto respinto parimente dalla sua città na- 
tia dove aveva»perduto. ilsuo diritto di do- 
micilio e da. tutte le città. del regno dove'egli 
non possedeva questo dritto, quantunque sud- 
dito prussiano; oltrechè gli era stato ricusato 
un passaporto. per. l’estero..Cosicchè trovan- 
dosi in questa strana condizione di non po- 
ter rimanere in ‘Prussia. dè. sortirne, (il signor 
Brauner si era ‘appigliato al partito di appel- 
larsene. alle. Camere! affinché queste. in ‘un 
modo o nell'altro regolarizzassero la sua po- 


{ sizione. Ciò non di meno la commissione con- 


chiudeva perl’ ordine. del. giorno puro: e 
semplice;se non che a malgrado che la com- 
missione del. governo, sostenesse queste con- 
clusioni, la Camera le respinse colla maggio- 
ranza di 164 voti contro 95, e la petizione 
venne rimandata al ministro dell’interno af- 
finché questi vi, faccia diritto. È 
Alla prima Camera il dibattimento si rag- 
girò sulla petizione del conte Saurma per do- 
mandare la ‘revisione della costituzione. Noi 
abbiamo già notato che questa petizione aveva, 
in seno alla seconda Camera, sollevato luna 
viva. discussione della quale abbiamo dato‘un 
sunto. Il dibattimento. fu presso a. poco lo 
stesso ..anche questa volta; ma il risultato fu 
diverso. Un ordine del giorno ‘motivato, fa- 
vorevole alla revisione, sostenuto dal ministero, 


dalla destra e- dalPestrema: destra fu adottato, i 


malgrado .l’ opposizione della sinistra ‘e del 
centro, con ‘86 voti! coniro 64. 

— In ordine al bilancio’ della guerra’ cor- 
rono voci contradditorie. La Gazzetta Militare, 
organo influente, domanda un ‘aumento di sei 
milioni. di talleri. “La Nuova Gazzetta. di 
Prussia: per contro dice che ‘per quest’‘annò 
non vi sarà un aumento ‘essenziale. Per altro 
si vuole che il signor di-Bonin, ‘il nuovo mi- 
nistro ‘della guerra , abbia fatto sapere alla 
commissione della. seconda’ Camera ‘ch’ egli 
avrà presto da fare alla medesima comunica- 
zioni di grave. momento sul bilancio della 
guerra. i 

— ‘In Baviera la prima Cainera ha deciso 
di abolire il principio -dell’ inamovibilità' dei’ 
è certo che''la seconda Camera 
non aderirà a questa misura, e il governo, 
quantunque posto sotto l’influebza degli ultra - 
montani, continuerà ad osservare lealmente la 
costituzione. Così fece la Baviera in tempi più 
difficili ; nel 1832 essa ha difeso e mantenuto 
la sua costituzione. contro ‘i ‘decreti sovrani 
della: Dieta germanica. Tuttavia è da temersì 
che il gabinetto ‘attuale’ non possa sostenersi 
a lungo, benchè abbia: un: possente appoggio: 
nelle disposizioni. del Re medesimo. Il partito 
ultramontano lo attacca giornalmente con tanto 
maggiore accanimento, ‘in quanto che ogni 
giorno. gli vien meno la:speranza' di succedere 
al. signor Von-der-Pfordten. 

— Nella seduta della Dieta germanica del 24 
gennaio fu data lettura di una nota del go- 
verno. inglese in risposta «a quella ‘indirizzata 
dalla Confederazione al gabinetto ‘di S, James 
a proposito dei rifugiati. Questa nota è con- 
cepita in termini ‘assai miti. Essa dice in so- 
stanza « che secondo ‘le leggi inglesi, il di- 

fitto di. ospitalità è inviolabile sintantoché 

quelli ‘che’ ne profittano’ si tengono‘ nella 
legalità. Il governo ‘della Regina, quantun- 
que non ci ‘proponga ‘di proporre al Par- 
lamento una modificazione ‘alla legge ‘con- 
cernente ii rifugiati ,'deve luttavia ‘ricono- 


« scere che i rifugiati -hanno ‘abusato talvolta | 


i « dell'ospitalità. Il governo cercherà di tenerli 


A 


« in freno, e spera che i sudditi inglesi non } 
sospetti saranno lasciati tranquilli nel territo | 


« rio della Confederazione. » | 


zato da lord Cowley ora ministro plenipoten- 
ziario presso la Dieta di Francoforte. 

Si legge ‘in. un articolo del Constitu: 
tionnel : LI | 

Son. appena pochi giorni, che ‘il’ signor 
Bright pronunciava a Manchester un’ discorso 
che conteneva elogi per lord Russell, ‘e un 
attacco ‘contro. lord Palmerston, e che. poteva 
passare a giusto titolo per ‘una apertura al 
primo ministro, e ad una parte de’suoi col- 
leghi. Oggi il Globe, organo ‘semi-officiale 
di. lord Russell, contiene. un attaccò ‘dei più 
impreveduti ‘edei più violenti contro il sig. 
Gladstone, sir James Graham e tutto il par- 
tito ‘peelita. 

Si ‘è naturalmente tentati ‘di riavvicinare 
questi ‘due fatti ai recenti articoli, nei quali 
il Zimes sotto la forma di consigli diretti al 
governo ; esprimeva l’ avviso che la crisi ‘Îmi- 
nisteriale doveva! terminarsì con una modifi- 
cazione; che allargando la base del gabinetto, 
chiamasse alle pubbliche funzioni uomini nuovi 
e distinti, in-grado di rafforzare il ministero. 
Si potrebbe congetturare the lord Russell, 
staneo di chiedere agli antichi nua di sir 
Robert Peel un appoggio, che gli è troppo 
mercanteggiato , ha risoluto di rivolgersi dal 
lato ‘dei radicali, è di rinnovare alleanza con 
essi, chiamando nel gabinetto i più moderati 
dei loro capi. Questa congettura ‘è molto pro- 
babile , ma la crediaino prematura. L'’arti- 
colo del Globe è evidentemente una rottura 
col partito’peelista, ma gli articoli del Times 
e il discorso ‘del .sigpot Bright, se sono gli 
indizii d’un ‘ulteriore ravwicinamento, non sono 
ancora i pegni d’un’alleanza futura. Noi non 
vi vediamo che un indizio nuovo della riso- 
lazione presa. da lord Russell di sciogliere 
molto presto Ja Camera dei comuni, essendo 
potente nel Parlamento il partito peelita, ma 
non avendo credito nel paese. 


COMMERCIO: SERICO. 
Torino, 31. gennaio. —. Ai Lione l’attività 
nella fabbrica continua quasi pati ‘agli ‘scorsi 
mesi dinovembre e dicembre, ma ile forti prov- 
viste fatte nello scorso mese portarono una quasi 
inazione nelle vendite nello scadente gennaio, 
e leggiero ribasso nelle poche merci vendute. 


| 


| 


li nuovo prestito, a 960, non ha variato; 
quello di Londra ha aumentato da 88 112 a 
88 314. È 

Borsa pi Lonpri del 28. 

Città , mezzogiorno. I fondi inglesi havno 
maggior fermezza e più confidenza nel iman- 
tenimento dell’ ordine in Francia. Consolidati 


: a 96 3j8; a 96 1[2 a ‘contanti è per conto 


-— Le commissioni sono passabili all’interno,. 


e‘per poco si. .attivino quelle d'America, ‘per 
varii mesi. ne hanno a sufficienza, — Da noi 
i prezzi tendono sempre a )ribasso attesa. la 
nullità d’affari; ma in. molti evvi speranza 
nell’immenente febbraio di vedere, se non au- 
mento, ripresa la .vendita dei lavorati a se- 
conda della consumazione ; fredde sempre le 
notizie di Germania e Svizzera, e l’Inghilterra 
è ancora al dissolto dei nostri prezzi quan- 


‘tunque diminuiti d’assai. 


Borsa pi Genova del 31 gennaio: 


1. 1850 1 genn. e 1 lug. 89 14 89 
e 1 die. - 


e 1 lug. 


dios 
51° Anglo-Sardo 4 genn. 
4°, ObbI. 1934 1 genn. 

: 1849 1 aprile e 1'ott. 

» 1851 l'agosto e 4 febb. 
50 + + + Tose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca Lu... 
Sconto per Genova e Torino 


950. 940 


1735 1725 


Borsa pi Parici del 29 gennaio. 

Il 5.00, a 1402, 95, in aumento di 45 cc. 
su ieri. A contanti. si è eleyato ‘a 103. di 
10 ce. i 

Il .3 00, a :65, in ribasso di 15;.ce, A con- 
tanti è rimasto jin perdita di 35 cc. a 64,90. 

Il 5 .0j0 piemontese ha perduto 35 cc. a 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale 


Per contanti 
giorno prec, nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0/0 god, 1 8.breL. 
1831.» i luglio» 
1848.» 1 sett. » 
1849 { genn.v 


FONDI. PUBBLICI 


» 89 50 75 90 
» 10 x.bre» 
{ genn. » 
1849 i8.bre » 
1350... » 1 agosto » 
1844500 Sard. 1 laglio » 
FONDI PRIVA"NI 
Azioni Banca naz. f genn, 
» 7 Banca di Savona. 
Città di(4 0j0oltreVint.d, 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


1851 
1834 


Per tre mesi. 
1253 


CAMBI - Per brevi scadenze. 


Augusta »| 253 14 
Francoforte S. M.»| 210 {{4 
Genova sconto. . »| 4 p./010 
Lione 100 
Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

‘l'orino sconto .‘. 


99:35 


V 


25 2712 25.12 [172 


100 
4 0/0 


d 


Fondi sardi. Il 5 0/0 a 89. . 


Città, 2 ore. La borsa è animata. I fondi 


inglesi da 96 1[2a 96 5/8. 
Città ,13 ‘ore. Consolidati per conto al 10 
febbraio 96.112. 


S. NICCOLINI, gerente. 


Asfalto Naturale 
I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 77a/-de - Traversin Isvizzera, 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. ‘quale il medesimo gara ‘isce per 
anni dieci. } 3 

Il ‘mastice d’asfalto ‘è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre. può rifondersi ;;.ed-usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso! 

Per più estesi raggiragli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto; vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, (ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 


dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così TA 


in codesta capitale ‘come nelle provincie. 


AVIS 


Mi. Sotumier demeurant.èà Nice 
marittime, a l’honneur d'informer les gour- 
mets de la capitale, que dès'le premier se- 
ptembre p. p. il a établi un parcaux huitres 
à Nice, dans lequel il fait parquer les ‘hui- 
tres blanches, qu'il recois' directement de ses 
pares de Cancale, par la voie de Dieppe, 
ainsi que les vertes de Marennes et d’Osten- 
de, (ce gui le met à méme de fourniv A Tui: 
rin les huitres les plusréputées; aussi’ fréches 
et aussi bonnes qu’à Paris. 

Son dépòt est fait au magasin de MMI Ba-' 
relli f?7s, Abate ef Comp. (palazzo della! 
città) our il éxpédie avec tous: les courriérs les 
huitres: péchés de la journée. 


SoTUMIER. 


FABBRICA . 


d’Acque minerali artificiali 


e gazose Seltz, Sedlitz, ecc. 
alla foggia di Ginevra: 


E deposito dl'Acque minerali. 


delle. migliori. sorgenti. del. Piemonte 
nella. Farmacia. Miazzuchetti , via 
S.Francesco d'Assisi, n. 153. 


GLI ULTIMI 


(RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 
Si vende all’uflicio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Tonno, ed in Novara presso 
Enrico Croiti. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, Rella 
opo là Borsa.}: mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca TRAME... 


Vendita 


20 | ‘08 
28 
79 
3ò 
34 


ero 
Doppia da 20 Tare 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana ‘nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 52 
(*) L Biglietti st cambiano al pari alla Banca. 


er io di 90 a 89, 50. i 


All Ufficio 
del RISORGIMEN 


I SEGUENTI GIORN 


Le Journal de Francfort. 
Il Corriere italiano di Vienna, 
Allgemeine Leitung. 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits. 

Le Constitutionneli 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie (édition spéciale). 
L’Estafette. 

Le Siéele. 

La Gazette de France, 
L’Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi. 

La Gazette de Lyon: 

La Nacion di Madrid. 


delle ‘Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


ORE 
STAZIONI : 


DI PARTENZA! ntim antim| pom. Il convoglio 
parte da ‘Torif 
alleore 10/ess 
anche . incari 
delserv.o de 
riere, non si È 
tiene ‘alle staz. 
di Pessione, $ 
none, Solero, F 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino .. ( 
Villafranca‘. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
st, 
Annone 
Cerro (2). 


I 
e GIN 
> Ut 00 CO Sui 


do 
» 


Y ©0000 000.00 =] 
OrOI AD n SS 
MT Ut CO UT 00.00 
a QI 
tue ù 


Felizzano ... 
Solero... 
Alessandria 
Frugarolo: . 
Novi; pH 
Serravalle . | 
‘Arr. Arquata / 


9 
9. 
9° 


#0 
0 
0 
0 


ULI hD 


trasp. delle 
e quindi deb, 
trattenersi 
stazioni "per 
iltempo nece 
per le mano 
per il carico 
scarico delle 
— In questi 
vogli si prend 
viaggiatori dî 
e 3.a classe. 
(1) Si ferm 
Baldichieri tali 
{ mercoledì il pri 


SII Ina I DIOTOT e UT OT ia 


ta tdi 
Vv II 


Pi iti (i 


Corse! pa ‘ARQUATA ‘A'Torino. 
TT S3DTFTYL} 
CRE 
STAZIONI Ri gi 
DUPARERZA LR inline 


Arquata 
Serravalle .. 


Qua 


I ur 


Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero ... 
Felizzano ‘. 
Cerro (2) 
Annone. 

ASI o. 
San Damiano 
Baldichgeri (4) 
Villafranca. 
Dusino 
Valdichiesa. 
Pessione . 
Cambiano È 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


QI 
Td 


quata versoToîi 
e-tutti.i-MNerco! 
il 2,° convogl 
retto a ‘Torino 
l’ultimo. diretto 
Arquata, 
Qualora neigio; 
festivi.occorra. 
fare convogli 
ciali fra Tori 
Moncalieri 
ranno indicati © 
appositi avvisi.! 
——_—_——_———_- 
Fra Asti ed AJessàndria è stabilito nei giorni di lunedì 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 23 


antim. 
ore:7 


DITO da 
Iata 

cone e Mia 
US I a 


di I 2 


poten 
JU A I TTT ma II 


por 
DTD (D DO GO ULT v. ND == Mpeg Ur cal =] 


TO mb Ut 1 DI 


anti 
Part, da Alessandria ore 8/0 
E Solero... 
Felizzano* 
Cerro... 
Annone. . 
sins Asticanua 


Part. da Asti... 
È, Annone | 
Cerro; . 
» Felizzano 
è Solero . . 
Arr. ad Alessandria 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: 4 2reenté tema — Ballo grande 
EHarwsto. — Balletto, | È 3 
CARIGNANO. — La drammatica € 
vizio di S''Mrecila. "S 
NAZIONALE. — Opera : 
Le quattro Nazioni. A È 

| SUTERA. — La compagnia Bassi è Preda recili 


» 


a 
» 
a 
» 
» 


ompagnià al 


Il Giuramento. — Ball 


del 54 gennaio. 


delle altre 


Aumen x 
er le Mera 
Provincie o distinte ® 


idi Piemonte 
proprio 


GREGGIE 


MERCI DIVERSE 
Doppio filato 
Moresca. scevra 

di gallettame 


li 


| Straccia ._... 


Tr7eTTTteTtTtTtmmTE biz ritmi ili x 


*. Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado,: accanto ‘alla Madonna degli Angeli. 


arri ati ir" ngi ere a E î a BREE III RARA AE pà 
9 Sommntizize rio" empeg PVer rt mri ritiri TIT Mese inni inez) pate 37 7 7 ten Te ak Tua 
REL, È cantar sini line ET dr TTI ce e al 

cal Ri ir 












toe AS RIGEVE. L'ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescotado s presso; principali 

librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio lilra- 

il mo,— Firenze, Viesseux, libraio. — Roma; Capobianchi, impiegato postale, 

— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
libraio, 20,, Berner's Street. d i 





ETERO IMA II 


enza eni ntiizimi dimen pe Loriano iti paint iii ini 
























i 2 £ Jo Velia 


sta 3 " 


AVVISO | degli Orléans, per mon essere costretto, quale I doveri; ma che in quanto siano’ obbedienti 
ì , RIMSTA: > 
3 i procuratore generale, a contraddire 0 il go- Î alle leggi, esso non'potrà che proteggerli. 


I signori Associati al | verno 0 sé medesimo. uf |. AI tempo istesso rinnova il personale di- 
d | 


= : I . i 20000 
Un episodio pur degno di nota in questo ! plomatico, cangiando destinazione a. mezzo 


‘nostro Giornale, il cul | affare, quello è della mentita formale che i mondo di. ambasciatori e ministri, fra i quali 
x ata giornali dell'Eliseo hanno data ad un an-| anche lord Normanby, da più anni rappre- 
i giorna pù 

abbonamento & scaduto lico. amico, del medesimo, il dottore Véron, | sentante  dell’Imghilterra” a Parigi, cede ‘il 
col mese digennaio sono il quale (aveva mostrato di. credere. chè 11 | posto a lord Cowley. , 

e pe ie il Ten decreto di confisca potesse venir rivocato. |. Una parte dei giornali intanto mostra di 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 


La lettura dei nomi degli uomini chiamati ‘credere alla possibilità di una vicina guerra, 
a comporre il Senato ha destato qualche | e. domanda’a'gran Voce aumentato it numero 

do nella spedizione dei 

fogli. gi 







































meraviglia, sia per la:\prepooderanza che | delle milizie, munito di forti e di difese il 
vi è data» all'elemento militare, dacchè conta | littorale, radunate e spedite in crociera le 
nel suo seno ben 29 tra marescialli) generali, | navi. E .il governo lia in realtà dati alcuni 
ammiragli, e vice ammiragli, sia per fa man- | provvedimenti di precauzione ;. ma non par 

























































_- To canza in quell'Assemblea.d’uomini che peri che tema da senno invasione della quale si 
i TARA SOLI, CLARE EEE P n n RA lA i AE De ri " 
ba Po ; £ «loro precedenti abbiano ‘autorità . politica. | mena tanto chiasso. 
= i Torino, 2 febbraio. i È 1 +) i NO 1 
7] 1959 Michel Chevalier è forse la prima e più di- Un fatto che assumeva. caratteri  inquie- 
Vl . GENNAIO DEL 2. Hg D) 7 (0 i 
i do. to AO Ta 3 stinta illustrazione del Senato. tanti, sembra ora vicinof anch'esso a pacifico 
_ i I 2 dicembre, anticipando gh Maodo COR: L'epoca delle elezioni per il corpo legi-{scioglimento. — Vogliamo dire la coalizione 
gia i decbixo Hlanto pai 1852,  diminuiva slativo è tuttavia ignorata. Il Débats Vavea] degli operai meccanici $i che cominciata a 
ino idr i i i "i 9 Ù a è ‘ È 
do (N parte. l'interesse e : Haponianza n, annunciata per i 45 od i 46 di febbraio , i Manchester, ‘aveva; prontamente . guada- 
co [Yrebbe dovutò MAr PP: prio? site CA II e SL mentita «of- { gnati ‘tutti i membri della ‘ grande ‘Amal- 
att —"“Annuovo anno: e sostituiva - alle molte dissi- ficiale di gamated Society. Dimifuzione delle ore di 
 mili combinazioni dei politicanti d’ogni spe- SURE Hi È Lr 
n leer d'auni coro Li dae tag Un fatto d'importanza è quello della se- IVO Ù tariffa pi DeL o si 
i; o duro aridavatno annunziando, ma alla | P®'2zione del ‘partito’ cattolico che Monta- | PAN, 10" erano o sh IA Ss Re 
lio Ml /ancartempo'anidavamo; ’ lembert rappresenta, dalla causa del presi- | imporre ai costruttori le capi-fa niche”; i 
45 quale troppo tardi si è voluto credere. Ma dente. I. veri motivi si ignorano ; gli ap-}che li obbligava ad asspciarsi anch'essi, e 
chi il colpo di Stato mentre ha troncata una 7 LSM VISA RITA HaDt ? iuder i ino 
no | GRGROTE 1 I i ;.| parenti si vogliono far consistere nella con- chiudere tutti ad un te IRoi loro stabili 
A Quistione, hanne pure al tempo. istesso, sol. fisc: deu nenonicnnisfi menti, per veder modo)di ricondurre così a 
rei levato altre parecchie, nè meno importanti ° 7 5 ‘ari sj| Migliori pensieri. gli ammutinati. operai. 
7 dele qualela nf) Leggi organiche e progetti finanziari si | ‘© : 
lo | Forse, nè meno ardue; fra le quali Ja prin- . I i Lidi Questi, tentata ‘invano per opera del loro 
fi i i y. {stanno elaborando ; a- 
Ho frualo Mu quella: del AVO RAGA; I i ; o ravviluopato | 8P® Newton, la creazidne di una grande 
5  litico.cheil. 2 dicembre avrebbe: dato: alla | pela, e questo poco medesimo : ppato, ffici ile] I L 
lo | teandi ; i ifed oscuro; intanto il ministro delle finanze, | ©"*10IDa sociale, per la quale neppure, hanno 
o Rrancia. Inoltre, era naturale ‘il chiedersi ) e iii dio sora e eo 
Ni IO ita (f potuto trovare chi, appigipnasse loro l’edificio 
i : iù Ile f Achille Fould, ne declina la responsabilità,.} x 
n= quale influenza avrebbe esso esercitata sulle e: SiR È 4 dove aprirla, e dopo interposti gli officii di 
w altre parti d'Europa. Sino ad'un certo segno | ritirandosi, e pubblica un rendiconto dello | ©" ti o 
È ; f icioni |.stato del pubblieo tesoro, dal quale appare | P®'S0Ne eminenti, mostrano ora maggior in- 
Ù aub 7 ; d d è A È È È 
di ‘questo era facile a prevedersi; ma ragioni p | clinazione agli accordi;|ed i capi-fabbrica 


che dopo il 2. dicembre il deficit è cre- 
sciuto di 86. milioni ; ill che. porta. alla 
cifra di 650 milioni il disavanzo totale per 


ii en prudenza consigliavano di attendere piut- 
De dl tosto gli eventi per non precorrere alla realtà 
delle cose. con fallaci giudizii. Ora che il 


han già fatto il primo passo deliberando di 
riaprirle. 


ir- ; i 3 i tal La Germania ci si presenta divisa ed agi- 
primo periodo del 1852 si è chiuso coll’ulti- {l'anno precedente. tata ora quanto ceralo ‘il (4848 e%il 1849. 1 
al mo di gennaio, crediamo, far cosa. grata ail La vicina Inghilterra fu la prima a dar. ; | i 
Li WI: PARASTE s% | SR per Cra i quattro anni trascorsi. dalle rivoluzioni di 
i | nostri lettori riepilogando in breve i fatti più | segno di risentirsì del 2 dicembre, e ancora. Vede dano 
io importanti che durante il medesimo'si sono | si travaglia‘ nella erisi ministeriale che sì è sa delle ie La lino pi 
io prodotti, e costituiscono ‘i punti culminanti | tratta dietro. il ritiro di lord Palmerston. ERRO iu Da SÌ È o n ae 
1 x 5 Si È " ta È 5 i Ù ‘ È ’ I ari salti che st ripro- 
È della. presente situazione politica : dai quali | Le opinioni degli stessi giornali sono troppo (la Li SERA di i P 
- È : i i LIO A ° - a ntagoni 
e in seguito prenderemo le mosse per la no-| incoerenti e contraddittorie, perchè sin d'ora ti GATIRE SA ito ISOBIAIRO 
ni 3 ì do i | profondo e.inconciliabile della Prussia e del- 
‘ Stra cronaca settimanale. | si possa vaticinare alcunchè intorno ad un|*, : VETO a 
si x 5 i ; st RR AO AE l'Austria; e forse non venne mai spinto così 
di Il gennaio. ha visto in Francia consoli-{ 28Sestamento definitivo. go 


oltre come. in questi tempi. Le discussibni 
Di 


della Dieta sono il ‘campo dove s'incontrano 
d’ordinerio i due rivali, nè sempre usano le 
armi le più cortesi; tanl’è, che non ha guari, 
la. gravità, ordinaria di quelle adunanze era 
turbata dal calore eccessivo col quale i rap- 
presentanti delle due potenze si contendevano 


pere , niegano di unirsi a lord John Rus- 
sell ; lord Stanley , che mesi addietro de- 
clinava l’onore, del portafoglio, oggidi mo- 
strasi. persuaso, di. poter costituire un mi: 
nistero con quegli stessi elementi che non 
ha gran tempo erano impossibili ; d'altra 


darsi, dopo una breve ed infelice resistenza 
- in qualche località; il.potere sortovi il..2 
È: dicembre; .e:dai principii che la nuova ‘co- 
‘stituzione ha proclamati, e dalle basi sopra 

di le quali sorgono le ruove istituzioni per 
‘mezzo delle quali ‘si vogliono attuare, l’o- 

5 | pinione intelligente è già messa in grado di. 


9 sa ; Di ; : o i (a dei PARTIAMO Ao PINA palma. Crediamo!the non sia stata fatta 
9 . arguire quali probabilità di durata e di sta- {tura importanti‘ riforme’, e si lusinga che mai dall’una di esse una proposta alla quale 
0 —_ Bil sia per avere il nuovo ordine di cose. HS si oO Leo 1 Bg STIS | l'altra non pensasse di dover. contraddire; 
; -__.\Al qual, proposito non è inutile il notare | P0S$a risolversi SETSA (VODERIOZIONI CASGnzii fa ustria manda ui progetto di legge rela- 
; come. gli.atti relativi al patrimonio della fa-{ radicali cambiamenti. Il nuovo ministro degli tivo. ‘all’esercizio della libertà di stampa in 
miglia d'Orléans abbiano incontrato una'op- esteri % accolto CAR favore. Qu pubblica tutta la ‘ Confederazione: la Prussia si di- 
: |. posizione, chevora:sta per tradursi in un for opinione, stimato anche dai gOveBDa, Ester Meigna iu'di principio contraria; all'incontro 
| Male giudizio innanzi ‘ai tribunali. Pubbli- | ed ip ispecie da quello di Francia, donato, questa vince il partito della formazione d'un 

-- °°» ©hiamo il testo della rimostranza che glif non ha” guari , da. Luigi Napoleone d’ un 


campo d'osservazione presso, Francoforte, e 
fa chiamare a comandante supremo del me- 
desimo un: generale prussiano ; ‘e l’Austria 
allora ‘tanto fa, che ottiene aggiornata in- 
definitamente la convocazione dello stesso 
compo. — Un'altra volta è l’Austria. che 
contrae un imprestito per la. conservazione 
della flotta; la Prussia protesta che debbano 
rimanere ad ‘esclusivo carico'dell’Austria le 


magnifico presente; sembra dividere anché 
esso’ la: fiducia: del suo collega, e in segno 
di fiducia, alle formali e reiterate rappre- 
sentanze delle corti nordiche ‘circa il 6on- 
tegno dei rifugiati politici in Inghilterra, ri- 
sponde che non crede sia il caso di modi- 
ficare l’alien bill; che il governo veglierà 
affinchè eglino per nulla manchino ai loro 


esecutori testamentari di Luigi Filippo hanno 
trasmesso a Luigi Napoleone, e appiè della 
È quale troviamo in capo ai soscrittori il no- 
È _ medi quel medesimo Dupin, che presidente 
È | dell’ultitta Assemblea legislativa, non man- 

| dava le sue dimissioni dopo i! colpo di Stato, 

ma trovavasi poi forzato a mandarle dopo. il 
22 gennaio, in seguito alla confisca dei beni 
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ove aprì una, scuola elementare pei poveri ragazzi. 
Ritornata a Ciamberì, vi aprì un'altra scuola, e con 
essa provvede ora alla sua’ sussistenza. 

Nel 1348 compose uw'epistola ai poeti della Sa- 
‘voia, intitolata Le bapléme de la liberté, il cui 
| manoscritto, che l'autrice non intendeva pubblica- 
re, pervenne nelle mani del sig. Amphoux, sindaco 
di Barberaz. La Chevron dovrà forse la sua riputa- 
zione poetica ed il suo avvenire letterario agli av- 
ivenimenti. di Milano che sopravvennero quindici 
giorni dopo ‘ch’essa aveva scritta la sua epistola, 
vatidica, per così dire, della guerra dell’indipen- 
‘denza. Questo bel poema fu pubblicato dapprima 
piuttosto ;come ‘una profezia avverata, che come;un 
saggio dei talenti non comuni della.giovine autrice. 

La. buona riuscita di questo primo saggio la de- 
terminò nel 1849 a concorrere al premio di poesia 
. j dell'accademia reale di Savoia, e ne'ottenne una 

° Margherita Chevron è nata In Barberaz piccolo | menzione ororevole. Nel 1850 concorse di nuovo, 
comune in vicinanza di Ciamberi; lino a quindici ed il suo componimento Corrigez-moi conseguì il 
anni visse nella' casa’ paterna, occupata ai lavori primo premio. « Io vi domando, signori » diceva nel 
della campagna ed a far pascolare gli armenti. } suo rapporto all'accademia il vice-presidente signor. 
Colà imparò a leggere dalla serva del curato. A. de Juge, dopo aver riprodotto qnel bellissimo 

A quindici anni si recò a Ciamberì presso una | componimento, « se non è questa vera poesia, noi 
| Sua sorella, e v'imparò a scrivere. Ivi si procurò | « non ne incontreremo giammai ; e veramente siam 
è qualche libro, e specialmente la Bibbia ed un vo-|'«delenti che si abbia profanato tante volte l’imma- 
| lume di Lamartine. E quando si manifestò la sua | «gine dell'aquila che si Jancia nelle nuvole e va 
facoltà poetica non aveva letto che in quei due li- | «arditamente ‘a guardare il sole nel suo meriggio. 
bri solamente, i « Si potrebbe meglio comparare che al volo del re 
Maritatasi la. sorella, dovè andare in Barbefaz, { « dell’aria lo slancio del poeta colle sue audaci in- 


*‘spirazioni ? Chi ‘oserebbe ‘seguire il suo volo su- 
«blime è cercare sulle sue brillanti ali i grani di 
*«‘sabbia che il vento può avervi gettati? Oh! è 
* quasi. un'ironia quella che l'autore ci ha inviata 
« scrivendo’ in' testa al suo manoscritto quest'epi- 
* grafe: Correggetemi. Noi lasciamo altrui questa 
« cura ingrata e pericolosa ; noi mon sappiamo che 
« ammirare, e proclamare!il:suo trionfo» 

Il Battesimo della libertà, il:zomponimento Cor- 
reggetemi; e finalmente un'Epistola al Re; pre- 
sentata nelle auguste mali dalla stessa autrice al- 
l'epoca del suo viaggio in Savoia; sono le' sole opere 
che conosciamo di questo ammirabile talento poe- 
tico; e tutte e tre ci fan parere degna di plauso 
(se non imputabile di troppa parsimonia, scusata 
forse dalla ristrettezza dei mezzi) la‘ determinazione 
del governo, per Ja quale S. M. a ‘proposta del mi- 
nistro della pubblica istruzione ha ordinato lo ‘as- 
segno di 1000 franchi da ‘eorrispondersi in due 
anni a titolo d'incoraggiamento per l'educazione 
della Chevron. Essa inoltre sirà fornita immedia- 
tamente di una buona raccolta di libri elassicò, nel 
senso antico dell'altezza del pregio, e mon in quello 
che distingue una scuola esclusiva da tutte le altre | 
nella poesia e nell'arte. o 

Non v'è cosa che ci sembri più degna di lode | 
dell'incoraggiamento ad una ‘educazione che già | 
nei suoi modesti principii si svolge da se stessa; e 
come guidata da un particolare sorriso della grazia ; 
divina, con rara unità, ricchezza ed armonia, | 


co MARGHERITA CHEVRON. 
_ ll nome di Margherita Chevron è forse ignoto da 
questa parte delle Alpi, e se qualche uomo di lette- 

‘ re, lontano dai rumori della vita politica ed intento. 
a'tutte le manifestazioni dell’arte, lia veduto brillare 
la'‘scintilla di genio poetico che risplende nei versi 
di questa povera abitatrice ‘delle montagne, essa 
fon è certamente conosciuta in Italia come tra.i 
suoi concittadini lella Savoia, ai quali è congiunta 
dalla prossimità dei luoghi e dalla lingua ‘comune, 
inn paese ove il talento della giovine poetessa ha 
ricewito. la sanzione di'un giudizio dell'accademia 
reale di Savoia che le aggiudicò il primo premio 
nel concorso del 1850. i 
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dopo la morte del predecessore del re attuale 
parea dovesse prevalere |’ influenza austria- 
Ca, ora invece mostra di volersi avvicinare 
di preferenza alla Prussia, alla quale appunto 
aderì pienamente, non ha guari, nella que- 
stione doganale , secondo più sopra avver- 
timmo. TALE gi 

La Russia manda note in palese ed in 
secreto ai vari potentati; ma. del rimanente 
fa le mostre di essere sovra ogni altra cosa 
preoccupata della sua eterna guerra del Cau- 
caso; e in questi dì mandava .attorno lettere 
di partecipazione d’ una vittoria riportata 
dalle sue truppe sopra uno dei più arditi 
luogotenenti di Sciamil', stato forzato a ren- 
dérsi a discrezione. RESta 
——In-Ispagna. abbiamo pur veduto.una pal- 
lida copia del colpo di Stato: le Cortes 
furono disciolte all'improvviso, emanò sulla 
stampa una ‘legge draconiaàna,. e dietro i 
primi sintomi. di una congiura militare, 
Narvaez fu invitato a villeggiare, altri ge- 
nerali fra i più distinti, ed influenti prov- 
veduti di passaporto all’estero. La stampa 
in quel paese, è d’uopo convenirne, aveva 
talvolta trasmodato nel senso demagogico ; 
d'altra parte sembra che Narvaez- pensasse 
davvero ad. una specie di ristaurazione di 
assolutismo illuminato. }l, ministero si pro- 
fessa tenero delle libertà costituzionali, ma 
intanto le sospende. AA: 

Nel Portogallo si teme una crisi:.le adu- 
nanze. delle. Cortes. ‘offrono: spesso l'aspetto 
di un campo chiuso,; dove i. partiti rivali 
scendono’ per insultarsi. \L’amministrazione 
del. maresciallo Saldanha non:‘sembra’ ab- 
bastanza forte. E-D. Miguel torna nuova- 
mente di moda piucchè mai non sia stato, 
perchè non credesi che il governo attuale 
ofira sufficiente guarentigia di stabilità. 

Il Belgio, la Svizzera godonsi, invidiati, 
queila libertà che l'una si è conservata 
colla sua neutralità ; l’altro grazie al ‘senno 
del suo popolo; ed. alla lealtà e fermezza 
del'suo Re: Ma sono ambidue inquietati a 
quando a quando per l’asilo largamente 
concesso ai fuorusciti politici, e non sempre 
da questi usufruttato colla. moderazione e 
prudenza. tanto. necessaria :\a. questi tempi - 
difficili e. calamitosi. 


spese, che essa farà. per tale. oggetto ; e si 
trae dietro, parecchi, altri Stati in questa sen- 
lenza, 

! Ora un nuovo argomento ai dissidii si ag- 
‘giunge agli antichi; la questione doganale, 
per risolvere la quale |’ Austria chiama in 
i conferenza a Vienna-i rappresentanti degli 


tua Stati germanici. Ma non ostante le sue 
[PNE sollecitudini., non. ostante le. memorie 
mandate alle varie corti, e profuse.a migliaia 
di esemplari in tutta la Germania, appena, al. 
cuni Stati accettavano l’invito; e fra i ricusanti 
ora, come sempre, mostrasi in prima linea la 
Prussia. E mentre ‘il'principe di Sehwarzen- 
‘berg, vista rimaner senza frutto la sua nota 
dei 25 novembre, glie ne mandava il 22 di- 
cembre una seconta per protestare , collo. 
slile il più modesto e il più rimesso, in nome 
della onestà ed utilità delle proposizioni che 
l'Austria intende fare al Congresso, la corte 
‘di Berlino conchiudeva cel regno’ d’Annover 
un nuovo trattato , per la accessioné di 
questo Stato allo Zollverein , e veniva a 
capo di farlo votare im. questi, giorni. da 
quel Parlamento. a discreta ‘maggioranza. 

Però, mentre sostiene questa: lotta d’ogni 
momento colla inzonciliabile ‘sua rivale, la 
Prussia è pure vivamente occupata da gravi: 
quistioni interne. Le Camere appena erano 
riaperte (3. gennnaio), che dal’ governo, 
dalla destra ‘e dalla sinistra partivano ad un 
tempo varie e contraddittorie proposizioni 
per la revisione della costituzione. 

Secondo i progetti ministeriali dovrebbe 
sopprimersi: nei ;deputati ogni. diritto ‘od.in- 
dennità di sorta; ciascuna legislatura dure- 
rebbe sei‘anni; ‘i bilanci voterebbersi per 
un biennio; la convocazione del Parlamento 
sarebbe solo obbligatoria ogni due anni. 

La sinistra domanda l’ abrogazione delle 
esenzioni‘dalla imposta fondiaria che'lo Sta- 
tuto ha conservato, e vuole attuato assolu- 
tamente il principio dell’eguaglianza col con- 
corso ai pubblici carichi. ; 

Dalla destra son messe attorno varie pro- 
poste, fra le quali la più ‘importante riflette 
la composizione del Senato, il quale ora è di 
nomina regia, e che si vorrebbe invece. far 
dichiarare ereditario. Ma la stessa moltipli- 
cità di queste varie mozioni impedisce che 
alcuna di esse giunga prontamente a buon 
fine ;, epperò sinora non è ancora stata presa 
in alcuna delle due Camere veruna decisione 
sopra questi varii punti. 

Si era parlato del prossimo ritiro del sig. 
di Manteuffel dagli affari, e questa voce erasi 
accreditata \dacchè gdo: aveano veduta, chia- 
mare alla presidenza del consiglio di Stato; 
ora di bel nuovo ricostituito sulle basi anti» 
che; epperò colle amplissime attribuzioni 
che aveva pria del 1848. Ma la notizia di 
quel ritiro non si è confermata ; ed anzi è 
voce che lo stesso autocrate della Russia 
scrivesse al re una, lettera autografa. per 
consigliarlo a continuare {a valersi. dei\consi- 
gli e dell’opera del sig. di Manteuffel. | & 

Bensì ‘invece non si è senza ‘sospetti ‘è 
senza inquietudini per quella ristaurazione 
del consiglio di Stato, perchè si lemevano 
molti conflitti del. medesimo col Parlamento 
e.sì vorrebbe da alcuni vedere in ‘ciò un 
primo indizio del ritorno all’assolutismo. 

Il piccolo reame di Annover, nel quale 
































D'Italia. abbiamo: ‘atteso ‘a parlare «in ‘ul- 
timo, perchè ci è caro con questo nome, e 
con questo pensiero chiudere la rapida ras- 
segna che siamo venuti facendo delle con- 
dizioni politiche d’Europa ; ma poco più che 
un nome appunto ci ‘è dato rammentare, 
giacchè le sorti sue durano tali; che bello 
è.il tacerne. i 

È per altro un fatto che non possiamo 
lasciar senza riscontro’ la modificazione 
ministeriale ‘a’ Napoli. Infinite congetture 
già sonosi sopra di essa fondate, e non pare 
lontana dal ‘vero l’opinione di coloro i quali 
veggono in quella un buon indizio e sperano 
che re Ferdinando pensi da senno ad usare 
clemenza agl'infelici imputati politici promul- 
gando una larga ‘amnistia, appena chiuso il 
processo politico ora pendente, e a-dotare 
il paese di qualche istituzione acconcia a 
provveder meglio ai di lui veri interessi. 

Oh! si avverassero almeno queste speran- 
ze, ed in ispecie la prima: il mese di gennaio 


ti 


cantato, a cagion d'esempio; l’ampolla di Reims, 
cantavano la repubblica del 1848. Tanto più ammi- 
rabile questa ‘costanza, quanto meno inspirata da 
fini interessati, ma sostenuta ‘soltanto dalla luce 
non maismarrita dalle sublimi verità del cristiane: 
simo, sole capaci. di. ravviare il bandolo nel:com- 
plicato labirinto delle passioni e degli avvenimenti. 
La giovine Chevron non ha mai rivelato il secreto 
procedimento dei suoi pensieri meglio che nel 
tema Corrigez-moî che è .l'immagine di tutta lei 
stessa, poichè vi discute l'argomento della sua mis- 
sione. Essa si sente nata poeta. Qualcuno vorrebhe 
distoglierla © dal‘ far' versi. Può ‘essa declinare la 

missione: che ha ricevuta? Questa semplice inter- 
trasmoda, facilmente in culto delle passioni stesse, | lOgazione, formolata con una grazia e sveltezza che 
e fa cercare nell’esagerazione, sincera o, apparente, | Ficordano i tempi migliori del secolo di Luigi XIV, 
di.una scuola, di.un sentimento, diun principio fi- la contùce a risalire rapidamente, ESSE che per- 
losofico o sociale o» politico i trionfi momentanei i {anto si noti l’immensità dello spazio che percorre 
dell'arte ; bisogna. ricordare le condizioni speciali | Nel suo volo, agli alti argomenti della falalita, della 
deila Savoia, ove. pur troppo si manifestarono in! libertà, della grazia, che tratta con una manosi- 
ogni tempo e.tennero il campo i sistemi più asso. | Cura, mercé l'infallibile scorta delle verità cristia- 
luti e più opposti nella scienza come nella poli. | ne- Bisogna notare intanto la graziosa leggerezza, 
tica, senza lasciare alcun campo alle opinioni di | concui ridiscende da tanta elevazione. 

mezzo; bisogna aver presenti tutte queste cose al 
pensiero per'valutaré degnamente la costanza nei 
principii sani del nobilissimo ingegno di questa 
povera abitatrice delle Alpi; che veramente è una: 
specie dì antitesi, un rimprovero, una mentita a 
coloro che chiamarono muliebre la variabilità poe- Dio ha segnato al suo genio la via che deve percor- 
tica di certe fervide immaginazioni che dopo aver ; rere. Potrebbe averla segnata la volontà umana! 


Nel confrontare i tre componimenti della Che- 
vron, ci ha colpito infatti più che altro una immu- 
tabilità di convinzione veramente rara ed egual- 
mente lontana dagli eccessi delle parti che si com- 
battono:.nel campo della;scienza, come in ‘quello 
della politica; costanza di principiifche nulla ha 
tolto allo svolgimento delle forme, ed ai progressi 
di uno stile: sempre: più copioso‘e corretto. 

Bisogna immaginare le seduzioni che circondano 
iltalento in ogni.luogo nelle sue prime*manifesta- 
zioni: Ja smania del reclutare che portai partiti 
militanti a sconvolgere le idee. della gioventù : bi- 
sogna ricordare come l’idea facilmente accolta, che 
il linguaggio. delle passioni è proprio delle arti, 


Mais de prolixité ta voix, Albert, m'accuse; 

A quoi bon, me dis-tu, ces écarts de ta muse ? 
D'allonger:le Credo formais-tu'le projet? 

Non, certes; si j'effleure un semblable sujét, ecc. 






































































































sarebbe un mese ‘bene auspicato per l’Italia, . 
e saremmo in verità tentati di riformare il 
nostro giudiziousul tanto temuto 1852. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La: ‘discussione sulia legge provvisoria di 
pubblica sicurezza. potè finalmente nella tor- 
nata d’oggi venire a termine, e ìl progetto 
del ministero fù, con alcune modificazioni, 
approvato con 114 voti contro 13. 

Noi desideriamo vivamente di vedergiunto 
il tempo in che tutte le leggi principali , 
rese consentanee alle istituzioni vigenti ,. ai 
bisogni ce del nostro stato e ai risulta- 


menti della sperienza e della scienza ren-. 


dano inutili queste leggi provvisorie e spe- 
ciali , le quali difficilmentè possono aver 
luogo in un sistema armonico e compiuto 
di legislazione. 

La legge anzidetta, argomento di discus- 
sione alla Camera per un’intiera seitimana, 
sollevò incidentalmente le più grandi que- 
stioni giuridiche e sociali, e queste natu- 
ralmente: non potevano venire trattate con 
tutta la “necessaria. ampiezza, e qualunque 
giudizio su esse sarebbe stato di necessità pre- 
maturo. Essa mostrò fra le altre cose comesia 
conveniente ‘addivenire al più presto all’or- 
ganizzazione dei comuni è delle provincie ; 
come per ‘provvedere ‘a locali necessità sia 
necessario che i magistrati municipali siano 
investiti ‘di maggiore potere, in'modo tuttavia 
che non he soffra la cosa pubblica. Nè quella 
specie ‘di debolezza, quella mancanza di au- 
torità morale che sfortunatamente si ravvisa 
‘negli ufficiali municipali crediamo derivi 
da‘‘altro ‘motivò che dalla mancanza di edu- 
cazione politica, dal perpetuo stato di tutela 
în che furono tenuti finora ‘i comuni, dalla 
poca cura (è mestieri il ‘dirlo):\che posero a 
far buone elezioni municipali! coloro “stessi 
‘che vi avevano ilpiù grande ‘interesse. Nòi 
‘speriamo che: la. ‘diffusione: ‘dell’istruzione’ e 
la: virile-educazione in ispecie cui dà l’uso 
della libertà \ovvieranno‘in ‘avvenire a questi 
mali. L'egoismo e l'impotenza a far il bene 
sono!la naturale conseguenza di quei ‘reggi> 
mentililove i. ‘cittadini sono \costantemente 
esclusi da ‘ogni ingerenza diretta ;0 indiretta 
nell’amministrazione, e gli effetti dell’ asso- 
lutismo; si provano anche quando cessò d’es- 
sere, principio governativo, e anche .quando 
l'assolutismo. non;.vestiva. un carattere fe- 
roce e crudele, ma paterno come quello che 
quasi sempre ebbe luogo in Piemonte. 

Gli ‘ultimi. articoli del' progetto ‘di' legge 

: sollevarono: pure una questione‘ di ‘grandis- 
simo momento: se senza’ usurpazione del 
potere. legislativo si:' potessero «comminare 
delle pene:di polizia dagli agenti del governo 
o dalle.autorità. municipali.; questione pur 
questa ‘che riferivasi. a. punti importantissimi 
di. diritto costituzionale. La commissione tut- 
tayia osservando: quanto fosse inopportuno 
lagitare. questioni sì, gravi.a proposito di 
una legge affatto speciale ‘e inoltre. transito- 
ria, proponeva. la soppressione .di questi ;ar- 
ticoli, ela Camera. approvava un ordine 
del: giorno per .cui non si pregiudicava la 
questione. 

La Camera. tuttavia adoperò saviamente 
nel ‘discutere questa legge, quantunque le 
singole disposizioni di ‘essa potessero più 
felicemente aver il loro luogo o in una leg gge 
municipale, o in una legge riflettente iulto 
ciò ‘che riguarda la sicurezza pubblica. Il 
bisogno di provvedere prontamente ed ener- 
gicamente agli attentati contro la proprietà, 
massime nelle campagne, era generalmente 
sentito, e la legge instantemente invocata. 


i 


« Et-crois-tu, juge présomptueux, 
Qu on creuse à volonté le lit de sa pente? 
Par le compas divin sa route fut tracée. 
Sa main dont l’Oeéan reconnaît le signal 
‘ Seule a pu confiner l’univers idéal. 


Nell'ordine morale, il' male proviene dal contatto 
impuro:di' una causa infernale; ma l’anima ba ser- 
bato la lettera vivente della legge che conobbe nel: | 
Eden e'di ‘cui la sorgente non può essere meglio‘; 
dipinta che ‘nei seguenti versi indirizzati all’a- 
nima : 


C'est là que je te;vois, dans lestbeaux jours. d'E: 


(den, 
Quand le hien et le mal, dont tu>signas l’hymen, 


Quand dans Je droît.-sentier.tu te. guidais sans 
(peine, 

En,ces jours fortunés, il existaiten, toî 

Une inelination forte etsurnaturelle, 

Qui devait diriger l'homme. resté fidéle, 

Un instinet si puissant qu'on Je nomma' la loi. 

En vain de cette loi qu'elle veut méconnaître, 

L'Ame élude le sens, elle en garde la Jettre: 


sione della poesia è di:ricordare la legge suprema 
imparata prima che venisse il regno del ‘male, a- 
spirare‘al cielo, e ‘portarvi, quando può avere ‘que- 
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do peso .se si voglia abrogare ciò che più non é 


Noi speriamo ch’essa sortirà i più benefici 
‘effetti, massime se alle prescrizioni del le- 
gislatore sì associerà il concorso e lo zelo dei 
cittadini nel prornuoverne l'osservanza. 

Approvata la legge di sicurezza pubblica, 
fu dopo breve discussione vinta con 98 voti 
contro 9 la legge relativa alle giubilazioni 
degli uffiziali in aspeltativa o riformati, e 
poscia venne in discussione la legge sulla pri- 
vativa postale già approvata dai deputati, ma 
modificata in alcuni suoi articoli dal Senato. 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 febbraio. 
Presidenza del cav. Pieri. 


L'adunanza ha principio alle ore 2. 

Si procede alla formazione degli uffizi per estra- 
zione ‘a sorte: 

Cavallini legge. il verbale della:seduta prece- 
dente che viene approvato senza discussione; al- 
cuna. 

Presidente. L'ordine. del giorno reca il seguito 
della discussione sulla legge provvisoria di sicu- 
rezza pubblica. Jeri Ja Camera rinviò alla commis- 
sione gli articoli 34:e 35 per esaminarli e» riferire 
sugli stessi. . 

Bellono. La commissione tralasciando. da parte 
le quistioni di principio sul dritto costituzionale e 
legislativo ha preso in esame gli art. 54 e 55 del 
progetto ministeriale della‘presente legge, ed ha 
dovuto convincersi che le disposizioni in'essi con- 
tenute: sono precedentemente ‘sancite dalla legge 
comunale del 27.ottobre 4847. È a. tal riguardo 
che proponendovi la soppressione vi presenta il 
seguente ordine del giorno: « La Camera dichia- 
rando che alla materia contenuta negli art. 34 e 35 
del progetto ministeriale è sufficiente’ provveduto 
daglitart. ‘165,166; 167! della ‘legge ‘comunale 27 
ottobre..1848 tuttora vigente e dal cap. 4, lib.:3 
delle.leggi penali passa alla votazione della legge.. » 
Depretis. lo non mioppongo all'ordine del giorno 
proposto, dalla commissione nel seno della quale io 
feci la parte puramente passiva. Non entro ad esa- 
minare da: quistione sul punto! filosofico: o politico, 
mami riservo libero il campo a manifestare la mia 


opinione nel tempo che potrà: venire alla. Camera 


la discussione-di un tal principio, 
Sineo parla nellu stesso senso. 
Ministro dell'interno non si oppone al proposto 
ordine del giorno: 
Brofferio. lo aderisco all'ordine del giorni) pro» 
posto dalla commissione. 
Michelini. 1 proposto ordine del giorno non 
ha alcuno scopo non potendo far parte della legge 
che si discute, ner cui.propongo'l’ordine del giorno 
puro e semplice. 
La Camera lo respinge, e adotta quello. proposto 
dalla commissione. 
Stineo. L'articolo che prescrive la durata della 
presente legge‘ per due ‘annî 'ev'essere coltoéato 
l’ultimo. 
Brofferio. A detto articolo si. deve. aggiungere 
un alinea, cioè che restano abrogate tutte le leggi 
precedenti relative alle disposizioni della presente. 
Ministro dell'interno. Quesaggiunta non la credo 
necessaria. 
Brofferio. Colla presente legge essendosi. special» 
mente provveduto ai sospetti di furto di campagna 
agli oziosi ed ai vagabondi -non debbonsi lasciare 
in vigore tutte le precedenti disposizioni che li 
contemplano ‘per ‘non dampluogo a filse interpre: 
tazioni. 
Sineo. Sono di. parere; che devono restate abro» 
gate la legge del 46 settembre 1845, e.tutte le. di- 
sposizioni contrarie alla presente legge 
Bellono. Non vedo necessità di pronunziare un’ab- 
rogazione generale di una legge, essendo sufficiente 
a dirsi, che'restano ‘abrogate tutte le disposizioni 
contrarie alla ‘presente legge! I 
Brofferio. Jo ‘accetto l'eméfidamento, ‘ma sarei 
più pago abrogarsi in genere tutte le disposizioni 
precedenti relative alle materie contemplate. dalla 
presente legge. 
Sinco. La legge del 16 settembre 1845 era inte- 
Stata appunto nel seguente modo: S. M. emette 
disposizioni’ speciali per i furti di. campagna: Ora 
abrogare detta legge è logica conseguenza. 
Ministro dell'interno. Da tale legge si è preso 
tutto quanto è eseguibile nell’attual regime; e non 


sta felicità, le notizie degli effetti della celeste. pro- 
piziazione. I! poema premiato dall’accademia reale 
di Savoia termina in effetto con questi versi; 


Le poète. est un coeur; d'Eden moins 'oublieux, 
Dont nien, dans son exil:,;ne ‘peut comblerJes 
(voetix; 
Ainsi.que Ja colombe, autrefois messagère, 
1) ne peùt reposer ses pieds sur cette terre; 
Comme dà .. son, élémento son vol ‘tend; vers! le 
(cieux, 
Heureux sil y. portait le rameau précieux! 
La santità di questi. principi, la sublime idea 
della. missione dell’arte ispiravano già l'autrice pri- 


: ma'ché serivesse' quest'ultimo componimento, in 


i £ i cui è ( i io di “un? gi 
N'entravaient. point. tes. pas. par: une, double! © NONE nuovo o 7 RIeniorA ona” 
(chaina,;1 correzione dello stile e di una più compiuta istrù- 
, 


zione: Con questi principii, allorchè scriveva’ nella 
prima metà di marzo.del 1848 Le baptéme de’ la 


liberté, Xungi dal'vedersi travolta ‘niell'uragano po- 
vlitico di quella stagione, si'vede porre alla libertà 
. le condizioni che sole ‘possono santificarla, legitti- 
‘ mandola. Di là è venuta la nuova e felicissima im 
‘ magine, per cui in quella prima poesia la Chevron 
| Fappresentava' la conciliazione della libertà politica 
con Ja' religione , proclamata allora da Pio 1X ‘co- 
E però;,,; secondo; madamigella Chevron: la ‘ mis- ; 


me'un'battesimo della 1;bertà. Noi traseriviamo i 
Versi che esprimono con tinta vivacità quell’augu- 
sta ‘cerimonia, e siamo sorpresi di trovare nelle 


tre domande del Papa‘un'bell’ordine dei più subli- 


Pe mE i Vitoria ST. 


Sa 


IL RISORGIMENTO 


eseguibile. 

Brofferio. Ho formulato la. mia inchiesta: « Si 
intendono, e sono abrogate le lettere patenti del 
16 settembre 1843, e tutti gli altri regolamenti di 
polizia che versano Su queste materie. 

Depretis. Presorito la seguente ‘formula :. « In 
tutte.le: materie che sono state regolate dalle: pre- 
senti leggi s'intendono abrogate le precedenti di- 
sposizioni. » 7 

Bellono. La commissione, ha formulato, l’alinea 
nel modo che segue: « S'intenderanno abrogate le 
disposizioni delle leggi e regolamenti anteriori 
contrarie a quelle ‘contenute nelle presenti leggi. 

La Camera approva quest'ultima formula. 

Presidente. Leggo l’ultimo articolo. « La:durata 
della presente legge è di due anni dal dì della sua 
promulgazione, 

S'intenderanno abrogate le disposizioni delle 
leggi, e regolamenti anteriori. contrarie a quelle 
contenute nelle presenti leggi 

Si passa allo serutinio segreto che ha dato il se- 
guente risultato. 

Votanti 
Maggioranza 
In favore 
Contro 


127 

64 

114 

13 

Totale: 127 

Presidente. È uperla la discussione generale 
sulla Jegge di giubilazioni di uffiziali in aspettativa 
e riformati, ‘e daechè nessuno chiede la parola 
leggo gli articoli. 

Progetto della' commissione. 

« Art. 1. Le disposizioni contenute negli articoli 
8.e 9i della legge 7 luglio,1854., approbativa del 
bilancio ipassivo dell'azienda generale di guerra, 
sono applicabili a tutti gli. uffiziali ed altri impie- 
gati dipendenti dal dicastero di guerra, collocati in 
aspettativa prima del R. decreto 25 luglio 1849. 

Ministro della guerra. ‘Accetto l'articolo della 
commissione. 

La Camera approva. 

Art. 2. Gli uffiziali riformati secondo. le norme 
in vigore, rimangono in tale posizione senza avere 
diritto ‘alla giubilazione. 

Cavallini. Propongo èliminarsi le parole secondo 
le norme. in vigore e “sospitpirsi la parola” attual- 
mente. 

Segue la discussione sulla redazione dell'articolo 


a cui prendono parte Lions, Depretis, Cavallini e il. 


ministro della: guerra. 

La Camera adotta l'articolo emendato dalla com- 
missione. 

Si è passato allo scrutinio segreto, che diede il 
Sane che segue: 

Votanti 
Maggioranza 54 
Favorevoli 98 
Contrari : ; 9 

Presidente. È aperta la discussione generale 
sulla legge della privativa postale. 

Articoli del progetto adottato dalla Camera dei 
deputati nella tornata del 28 dicembre 1851. 
Art. 18. Niuno fuorchè i mastri di posta, può 

condurre visggiatori son immeliato cambio di ‘ca- 

valli. 

Quest'articolo non.si applicherà ‘alle stazioni sta- 
bilite da concessionarii di vetture pubbliche, i:cui 
cavalli.sono esclusivamente impiegati al servizio di 
esse. 

Art. 25, L'imposizione di 25 centesimi ai conces- 
sionarii di vetture pubbliche ‘in favore dei mastri 
di posta: stabilita dalle.regie patenti del 21 luglio 
1835 cesserà con tutto dicembre 1852. 


Articoli modificati dal Senato e sottoposti dalla 
commissione all'approvazione della Camera. 
Art. 18. Niuno fuorchè i mastri di posta, può 

condurre viaggiatori con immediato cambio di ca- 

valli. 

Questa disposizione non si. applicherà alle sta- 
zioni stabilite da concessionarii, di vetture pubbli» 
che, i cui cavalli sono esclusivamente: impiégati al 
servizio di esse. Approvato. 

Art. 25. Soppresso. 

Sauli. Legge un discorso, e dimostra che la 
soppressione del diritto dei venticinque centesimi 
era: parte importante della legge. anteriormente 
votata, che la nuova legge sanciva i privilegi 
dei maustri di posta ‘e tutte le disposizioni fiscali e 
penali e il diritto di privativa, che era quindi con- 
venienle che ricevessero contemporanea sanzione i 
provvedimenti di riforma, che ‘a ‘questo ‘ordina- 
mento) si, riferiscono, e fra.i quali primeggia, 0 
nell'interesse dell'erario, o in (quello del maggior 
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mi concetti, poichè dal modulo della divina giusti. 
zia vi si vede scaturire la ‘distribuzione dei dritti 5 
e quindi l'eguaglianza legittima; dopo la: quale ma- 


‘hifestazione dei primi priacipii , .il culto del so- 


prannaturale è imposto alla libertà umana nell’or- 


dine scientifico e quello della giustizia. e. dell’e- 


quità nella legislazione positiva. 


Voyez vous frissonner l’antigue: Capitole; 
Ei du temple papal s'ébranlerila'coupole? 
Cl estile ‘hattantimassif qui, frappant surl'airain, 
Eveille au Vatican le Montife romain: 
Le salves nen canons ‘qu'un ‘peuple-en'clioeur 
(répòte, 
Tout dans la ville. sainte ansonce unjour de'fète; 
C'est que 1a liberté,.de son:avénement, 
Vient présenter sa. tète aw premier sacrement; 
Le.Pape, le front ceint de sa triple aurgole, 
A la catéchuméne adresse la, parole: 
= Fille, dit-il, crois-tu-la divine gquité, 
Le partage des droits, la sainte égalite? 
— Je crois, — Ahjures:tu ce honteux, esclavage 
Qui te fit de ton Dieu briser jadis l'image? 
Je l'abjure!!! — Venx:tu, par; d’équitables 
i (lois, 
Régir et protéger les peuples et les rois? 
— Je le veux! — Pie alors, penché sur son vi- 
(sage, 
Cotjure cet esprit d’imposture et de rage, 
Qui, puisatt son venin dans la source du saUg, 
Entourait le berceau d'un erèpe avilissant.. ecc. 


SR TT N MMI mR co 


numero dei viaggiatori, la soppressione del tributo 
pagato dalle vetture pubbliche ai mastri di posta. 


Che una futura legge soltanto promessa, e della. 


quale non si possono conoscere se non per conget- 
tura le disposizioni, è necessariamente sottoposta 
alle contingenze di mutazioni ministeriali e legi- 
slative, e non offre quindi sufficiente affidamento 
per l’attuazione di una riforma universalmente de- 
siderata. " 

Che invece di togliere al: ministero > l'occasione 
di presentare posteriormente una legge che riordi- 
nasse Ja tassa sulle vetture pubbliche riscossa pre- 
sentemente «all’erario, la cessazione del diritto in 
discorso formava appunto l'addevtellato per|com- 
pierla. 

Che non poteva supporsi, che ammesso il caso 
di una temporanea indennità ad'alcuni mastii di 
posta, il Parlamento-non fosse per sancire i prov- 
vedimenti che facessero trovare all'erario il neces- 
sario compenso. 

Che in fine, ove pure fosse per.trovare ostacolo 
la presente legge a motivo della reintegrazione del- 
l'articolo soppresso, non riuscirebbe difficile il prov. 
vedere con pochi articoli di .una legge' provviseria 
a:quanto fosse veramente urgente di/sancire. 

Che la questione poi non. ;è già di forma, ma 
sostanzialissima, trattandosi di por fine. al paga- 
mento di un balzello non riscossò dall’erario. pub- 
blico, il quale definitivamente abolito ‘sgraverebbe 
la popolazione circolante: meno! agiata: del peso. di 
parecch e' centinaia di mille lire, ovvero trasferito 
poscia al governo solleverebbe-i contribuenti dal 
pagamento di una somma equivalente, che, nello 


‘stato doloroso dalle nostre finanze, dovrebbe ad 


essi venir, ‘chiesta mediante nuovi tributi. Chiede 
quindi la reintegrazione dell'articolo soppresso. 

Despine dice i motivi che adottò il Senato per 
la soppressione. 

Michelini sostiene la soppressione. 

Saul insiste, 

La Camera non essendo più in;oumero si scio. 
glie alle ore 5 


Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione sulla privativa postale. 


Legge sulla riforma per la stampa. 
NOTIZIE DIV ERSE: 


ITALIA: 


Città di Torino. — La commissione muni- 
cipale incaricata di recar giudizio’ sui vatii 
abbozzetti presentati per uA ritratto di S. M. 
il Re Vittorio Emanuele IL, da collocarsi nella 
gran sala del consiglio, avendo data. la prefe- 
renza a quello distinto ‘col nuin. 7, che in 
seguito all'apertura dell’annessa Scheda si ri- 
conobbe appartenere al signor Benedetto Mo- 
lin di Ciamberì , gli altri signori concorrenti 





sono pregati. di far, ritirare dalla. segreteria | 


civica i loro. abbozzetti contro presentazione 
della ricevuta stata loro rilasciata nell’atto della 


a. Pi) 


consegna. (Gaz: 
-- Corpi solidi geometrici per l' insegna- 
mento delle scuolè elementari. 
Il prof. Rayneri prendeva, non ha guari, 


clataura geometrica ad una gravissima neces- 
sità in ‘cui erano le scuole elementari di ogni 
maniera, di somministrare quelle nozioni ri- 
dimentali geometriche ; senza ‘cui’nè Te arti, 
né i mestieri, né il calcolo stesso aritmetico 
a: Questi nostri tempi non sì possono appren- 
dere, e neppure con frutto: fare. gli studi ma- 
tematici del:corso di filosofia. 

Ma a voler seguire il suo metodo naturale 
o d’invenzione conveniva fornire le scuole dei 
corpi solidi geometrici proposti. Ciò imprese 
a fare sotto la direzione dello stesso prof. 
Rayneri il meccanico Grotti Giuseppe , prof. 
di. geometria ‘è. meccanica applicata alle ‘atti 
nelle ‘scuole ‘serali' della società’ degli operai 
di Torino :(1),; La perizia accompagnata ‘con 
la. scienza fa ‘ch’ei può dare \al:suo lavoro un 
prezzo assai discreto ; sicchè non vi sarà co- 
mune; il quale non possa incontrare sì tenue 
spesa a beneficio dell’ istruzione de’ suoi am- 
ministrati. Al qual effetto si pensò eziandio di 
dividere questi corpi in due collezioni , l’una 
composta di 27, i più importanti ;,l’ altra 
compiuta di ‘35, assegnando alla prima il va- 
lore di lI. 15, ‘alla seconda di Il ‘25, ma' ser- 


LIRA TITTI PTA A IIIZALE ETICA RENTAL ANDA CLIPART SU DIVA INI 
Dall’alta regione dei doveri il poeta può! eserci+ 


tare uno spirito: fatidico sull’avvenire.! La dibertà 
non deve macchiarsi di Saturnali. 


Ta blanche néophyte, 0 Pontife supréme! 

Ne souillerà jamais sa robe de baptéme; 

Son front calme et serein, ses candides couleurs, 
Ne se terniront‘point par Je sang, et les pleurs; 
Son nom restera pur, et ses mains virginales 
Ne bruleront jamais l’encens des saturnales. 


Il Santo Padre dal suo canto sosterrà, la: causa 
[Ria nazionalità italiana, 


Oh/si la vguerre un.jour'menacait l’Ialie, 
Notre bannière'unie aux ‘bannières de Pie, 
Gonfondant nes ‘soldats sous leurs triples cou- 
(leurs, 
Aux camps des étrangers les conduirdient' vai: 
{queurs! 


Queste sono le condizioni della ‘riuscita. Che vi 
si manchi da una parte o dall’altra, 0 dalle due in- 
sieme: che lo inadempimento di una parte sia causa 
o pretesto, giustificazione 0 scusa a quello dell’al- 
tra, non tocca al poeta il definirlo. Egli ha indi. 
cata la via. Chi non la segue non. può sperare la 
vittoria, : 

Da questi cominciamenti Margherita, Chevron 
promette levarsi ben alto nelle regioni dell’arte, 
ove non è permesso essere mediveri. Noi.crediamo 
che il miglior modo di. por fine a questa breve. ri- 


PAIA MAIA TAO LTT VIZI VA a et 


ninni ai nei MAL ri init 


a ai corpì dì dARI le medesin 
mensioni. I poliedri regolari sono  inscriy 
in una sfera, il cui diametro ‘sia di n 

a 0, 15. E cilindri e i corpi‘ hanno Ja “ba 
del diametro dim. 0; 08,;a 0,09; ell 
tezza di m. 0, 16. a 18. È 


ESTERO. I 

STATI UNNI — Si ‘legge. nella. Pag 
del 31 gennaio: sE ! 

Il piroscafo americano il, Ziranklin èrriy 
all’Havre, ci recò i nostri giornali e corris 
denze di Nago York' sino! al:17% gennai 
vi troviamo confermata la notizia che pil 
verno ‘degli ‘Stati Uniti ‘periserebbe*ad ‘aume 
tare le sue forze navali. 

Molte navi da guerra han ricevuto lordi 


| di (star preparate a mettersi în mare, e, da 


patte arrivano viveri e munizioni ‘oride poi [ 
in» istato. di necarsi.. alla: doro sdestinazione; $ 
pretende, dice un giornale ‘di Nuova-York, ché 
st\voglia rinforzare: La squadra: del Maditerfal 
neo, e che il ministro della. marina, siga 

Giahaali voglia essere presto per: tutti gli! si 
venimenti che potessero mai ‘succedere ne 
matri. d'Europa. 


V 
È 


INGHILTERRA. 7 Si, legge nel Débass i 
seguente sunto delle notizie inglesi , in parte 
già da noi date, dai Armand Bertin. 

Il Globe di Londra antuizia semi<officiale 
mente, ‘che il’ marchese “di Normanby< si 
di dall'ambasciata, di Francia, e cheè 
rimpiazzato: da lord Cowley oggi ministro::d 
Inghilterra presso la, Confederazione. germa; 
nica. Lord Cowley è figlio di lord. Cowley, 
(| predecessore di lord Normanby a Parigi 
nipote del duca di Wellington. Il suo nom 
di famiglia è Wellesley. 

Si ricorderà senza dubbio , che una corri: 
spondenza dei porti inglesi avea ‘annunziata 
la partenza del battello a vapore il fury, c 
si diceva ‘portar ‘l’ordine ‘di richiamo: de 
flotta comandata ‘dall'ammiraglio’ sir Willa 
Parcker: Le notizie marittime! pubblicate d 


igiornali di Londra di ieri 28 gennaio: recand 


che l'ordine di richiamo si riferisce/ta ‘tre vaf 
scelli. della flotta. del Mediterraneo, e. a.tre badi 
stimenti della squadra del comodoro. Ma 
nelle acque di Lisbona. 

Il Morning Chronicle continua la. gue 
che ba cominciato la vigilia contro il‘ g 
netto ; il solo articolo del 28 è diretto qi 
esclusivamente ‘contro ‘lord Johh Russell. 

Si può sperare che l’amimutinamento d 
operai fabbricanti di macchine: volga al s 
fine. Da: un lato i giornali ‘che/lo ‘hanno 
vivamente blasimato come il Morning Ch 
ricle p. e. consigliano: ai padroni, era' che 
vittoria. morale loro; appartiene senza; .contr 
sto nella pubblica. opinione, di riaprire] 


a { loro, officine; dall’altro canto, il consiglio ese 
soddisfare con un corso di lezioni di nomen-. i 


cutivo dell’Amalsamated ‘society sembra ‘è 
sere ridotto’ defibitivamente ‘all’ impotenza 
non è riuscito ‘nel’tentativo di fondare un’a 
sociazione:-di operai; ed annunzia inoltre 
non.potere oramai prestare soccorsi agli: op 
rai privati, di Javoro..in seguito all’aminutinali 
mento. A. Liverpool , dove: esistono ofticingi 
in gran ‘copia, un meeting numerosissimo dii 
operai, seguendo l’esempio che. è già. stato 
dato a Birmingham é a. Bristol, ha votata! 
una decisione per invitare tutti si operai a 
non prender parte nel conflitto! ed'hà inol 
tre nominato. una! commissione ueailtata d 
farsi. mediatrice: per arrivare al ‘ricostituire 
l'armonia trai padroni e gli operai in quelle 
città. in cui è stata ubi i 


Sulla dimissione data da lord Norman 
st;legge quanto appresso nei..giornaliinglesi. 

— Nel Sun. La dimissione di. lord Nord 
manby e riguardata; come una circostanza] 
spiacevole > € la nomina di lord Cowley noli 
passa per una compensazione. Come avviene: 
sémpre ; voci numerose sono venute ad agi 
gravare questa cattiva impressione, fra le all 


‘tre quella‘ del richiamo’ del’ conte  Walews 


vista, edi ludare.la:giovine poetessa, sta nel ripto 
durre alcuni versi dell’epistola al Re, nei quali è 
assai ben dipinta la posizione degli animi all’ epoca 
del suo avvenimento al trono, e l'immensa conqui-É 
sta morale da Tui compiuta.- 


Lorsqu'en tes fortes mains.ton magnanime pèr 
Déposa Je fardeau du sceptre héréditaire, 
Il te légua son peuple;.... en partant pour lesi 
(cieuxi 
Tu pe soumis ton front au poids. dela couronnéi 
Que. pour sauver l’honneur de l’Etat et du uòneli 
Et pourtant, noble fils, de ces:princes'si chersi 
Que, la. foule accueillaît par des: chant.d'al 
(gres 
Comme eux.digne pa comme eux plein 
(tendres 
Loin d'ètre salué par de joyeux concerts, 
‘Tu trouvas tous les fronts plonggs; dans. la...t 
(stes 
Car tu vins en un Jour di deuil et de revers. 


Mais i suoni cali uan du Eta d 

Et tous les coeurs, par toi rendus à l'espéranoe; 

A tes pieds, à l’envi, déposent Jeurs tributs * 

D'amour et.de.reconnaissance, i 
H. 

















Morning ‘Advertiser: Noi; ripetiamo | Eeced 

‘che il richiamo del marcheseidi,Normanby dal 

suo;.posto di athbasciatore d'Inghilterra a/Pa- 
è. 


ente supposto; di: Cuba che non’ esiste 
ma ;che sarà negoziato 40,000;000 reali 
Diminuzione nella:valutazione: del \ prodotto; 

deriva da una intimazione! del .governo | delle idogane:20,000,000 reali; + Interessi del 
; debito; pubblico: al disopra dellà somma por- 
tata «abilaneio: 30,000,000:Breali. —/Potale, 


francese al governo:ringles@, ‘per la ragione, 
che il nobile lord essendo.stato convinto., 0, r 
si crede.meglio, sospettato i’essere implicato | 400,000,000 di. reali. 
Nelle mene per la restaurazione della famiglia 
d'Orlearso sul. trono della. Francia 
direbbe con! piacere un successore a sua 


— Sivlegge nell’Orden Avanti ieri sera la 
regina:hapresieduto.il consiglio dei ministri che 
ebbe luogo alpalazzo:. S. M. perfettamente 
ristabilita, dal'‘fortunato suo “parto, ritorna 
-- Nello Standard. L'annunzio del ritiro | alla sua consuetudine di eircondarsi de? suoi 
‘di lord, Normanby..dal.posto di ambasciatore | consiglieri responsali; il venerdì diogni set- 
presso, la repubblica francese ha ‘dato ‘luogo | timana, per occuparsi. degli affari di, Stato, 
questa mattina a una folla di osservazioni sul 
risultato di questo cambiamento. = Rerquanto 
improbabili e' ridicole! sieno le’ voci sparse, 
hanno fino <ad' ‘un certo punto! conseguito il 
léro scopo, rendendo i fondi pubblici pe- 
santi sulla piazza. Questo risultato a Der 
trebbe attaccarsi ad‘ alcuna notizia ricevuta 
ieri ‘dal'Continente: | 


— IH brigadiere. dor Bernardo Cortes sotto- 
(Segretario: al ministero della guerra +ha dato 
la suai dimissione! che è stata \atcettata; ‘Esso 
venne rimpiazzato dal; sig; Maralpeix: impie? 
gato. nello stesso ministero: (Espana). 
miri 

BELGIO.— Bruxetnks, 29 gennaio, — Leg- 
gesi nell’Indépendance Belge: 

Il Belgio ha-fatto or ora una grave perdita. 
Il sig. Dumon-Dumortier, presidente: del se- 
nato, è morto ieri alle ore 


| Silegge nel: Morning Advertiser. Il consi- 
‘ glio dì.gabinetto tenuto ieri si è prolungato 

da megzogionaga 4. ore: ei mezzo; È, a quanto diane, a Tournai, dov 
crediamo “il più lungo dei tempi mnoderni. 
Perché? Ecco ciò. che ognuno si. domandava: 
: ‘che loPd” Russell è/ i. suoi 
colleghi non.abbiano passato. queste quattro 
one e mezzo in una perfetta anionia. i 
—_ —ll Moring Post del 29crede che il'ministero | trattato ‘conchiusa coi Paesi 
avrà dovuto far rimostranze série al governo 
toscano relativamente ‘all’affare del sìg. Styat- 
ford, ma la risposta che farà questa, misera 
corte non potrebbe essere dubbia. I -benevoli 
i protettori del grariduca, ‘gli ‘toglieranno la 
| pena di rispondere. Quindi vorremmo udire 
nel Parlamento inglese qualche assicurazione che 
gli interessi e i diritti (degli inglesi all’estero, 
come all’interno non. saranne’intieramente: sa- 
crificati alla supremazia austriaca. 

— Si legge nel Morning Chronicle. La pol- 
troneria del sig. Dupin che si è già manifestata | l'interno ai prefeiti dei dipartimenti. 
|_ con tanta bassezza ha degradato il suo carat: 
tere..Quali\ sianorora i sui atti, ‘siano fatiche 
onorevoli in un altro uomo, sarebbero in lui | 
5 privi d’ogni' ‘otnbra di forza inorale 0. di ap- 
parenza di dignità. -S’egli si-dimette alfine 


quattro, pomeri- 
e egli era borgomastro. 
Una dolorosa ed assai lunga inalattia: lo, tolse 
alla famiglia ed agli amici. 

— Il barone. dì Tornaco presentò ‘al senato 
nella seduta, d’oggi il suo,, rapporto 1a nome 
della commissione incaritata di esaminare il 


Abilibsime:, 


clusioni sono intieramente \ favorevoli. all’ap- 
provazione del trattato... 

— La Camera dei rappresentanti ha riget- 
tato alla maggioranza di 41 voti contro 28, il 
progetto di légge, che proponeva di, rendere 
la banca del Belgio immune dal pagamento 
delle spese d’ipoteca contratte dalla stessa in 
occasione del prestito di quattro milioni fat- 
tole dallo Stato nel 1839. 








FRANCIA. — Circolare, del ministro del- | 


x 29 gennaio 1952, 

Signor prefetto, 

Le notizie che riceve il. governo su modo 
icon cui si procede sull’istruzione dei moti del 
mese scorso lo, autorizzano.,a pensare che in 
dalle sue funzioni'di procuratore generale, ‘che | qualche dipartimento lo,.zelo delle. autorità 
ha pertanto tempo sostenute, si dovrà attri-' 
buire. questo ‘tardovsacrificio a un sordido cal 
colo,;e..si. verrà vin ‘ultimo a'‘concludere che 
egli ‘avrebbe ‘più perduto a conservare il suo 
posto nelle attuali circostanze, che a ritirarsene, 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

Si .é ‘riunito un meeting al club dei nego- 
zianti’ della’ città di Londra per ‘intendersi sui 
mezzi di assicurare l'elezione di lord Palmer- 
ston come, rappreseritante della. città: diLon® 
dra valle: prossime elezioni; e sì, è 
conchiuso, abbenché'il nobile lord ‘abbia fatto | mere coll 
conoscere; ‘che: non si separerebbe dai, suoi 
‘elettori di Tiverton ; che ad ogni modo' egli 
lesterebbe::il candidato: della città di Londra; |. 
per, rappresentaila al Parlamento. NERE 
La Gréve ieri a:sera ha avuto luogo:nella 
sala nazionale; ‘Hig Holbern, una riunione dei 
| lmanifattori ‘en \(Gréve nell'industria del ferro, 
| Trattavasi di prendere .in, considerazione la si- 

zione. attuale, e di ‘avvisare ai mezzi, di 
vovvedere ‘alle spese ‘giornaliere, La. riunione; 
lata’ presieduta ‘dal sig. Masters. Due riso- 
ioni ‘furono adottate e così concepice: 1.0 | gl 

semblea vede con vivo dolore le sgraliate 
lerenze fra l'associazione amalgamata degli, 
di macchinisti ei loro' padroni. Essa farà! 
‘suol ‘sforzi per far comprendere al'pub- 
blico la necessità ‘immediata di continuare.al 
— Mantenimento del corpo ‘degli operai sì con- 
| sid evole; ‘e; non . organizzato /‘\dalle manovtè, 
ì ‘sono state fin qui, e che continueranno: 
288 esmneutte relativame 


A 


amministrative, non è a suflicienza penetrato 
delle sue intenzioni, ed in ‘conseguenza esso 
‘crede necessario di fargliele conoscere in 
modo preciso, 

Allorchè in. seguito de 
moti insurrezionali si manifestarono su pa- 
recchi punti.del territorio, era d’ uopo. che 
una repressione pronta ed energica venisse a 
tutelare la sicurezza del paese ed assicurare 
la libertà del suffragio universale. Allora era 
in ultimo ficosa savia e prudente nom solo di 


VITE SIR E 


132 dicembre , dei 


le armi ogni tentativo di ribellione , 
ma di prevenire cogli arresti ì disperati sforzi 
(delle vinte fazioni. 

Oggi che l’intero popolo ha dato i suoi po- 

teri al nipote dell'Imperatore , oggi che ha 
costituito ‘colle sue mani un governo” potente 
ila ‘(di cui legittima autorità impone: a tutti i 
‘partiti il rispetto e l’ obbedienza 
deve più opporsi ‘a ciò. che Je generose in - 
tenzioni del capo dello Stato" siaho pronta= 
‘mente’ realizzate. 
Ella sa, signor prefetto, che’ vi ‘esistono fra 
i insorti di dicembre di quegli uomivi per- 
versi e pericolosi, ;dei quali è d'uopo liberare 
il; paese, gli altri per la più parte Usonò dei 
disgraziati operai od vabitanti | délle campagne 
che -uon. furono spinti ‘alla. rivolta ‘ché per 
debolezza o per ignoranza: 

Ma è, doloroso il pensare che  poweri. in- 
dividui traviati che non furono. che istru- 
menti: fra le. mani deil veri colpevoli; siano 
esposti come questi ultimi ai rigori di ua 
dé, abbenchè questa Gréve abbia lor] prolungata ditenzione ;\e.\che «tante ‘famiglie 

prive. dei loro. sostegni languiscano nella ‘mi- 
l'a ‘tutti gli uomini; favorevolmente Seria e nelle lagrime 2}Una tale situazione ‘ha 
commosso il presidente,.ed:in conseguenza: mi 
incarica «di ‘trasmetterle i poteri necessarii per 
destinati a “questa. classe, onde procuraile | far uscire inimantinenti di carcere: e ritornare 
Mievo; 2. L'Assembleai esprime ila | alle loro famiglie , 
«sua. ferma‘ convinzione “chè ‘l'Assemblea dei 
protettori non ha il desiderio di vedere al- 
enna de'suoi. manifattori: ridotto. alla miseria, 
ma ‘che i ‘padioni faranno tatto ciò, che dipen- 
derà da loro, sia collettivamente, ‘sià‘indivi- 
dualmente per assistere i manifattori che le 
insorte differenze pongono in forzata miseria. 
E d’avviso idi redigere: ‘una ‘petizione per es- 
sere presentata. all’associazione dei protettori, 
ondet esporle nettamente la 
Mi. Propone ancora che sia ricevuta; qua- 
lunque somma’, che l'associazione: creda ‘a 
proposito di somministrare. raccomandando, 
ogni casa ‘vada. a questo: scopo | dell 
protettori. Si votano. ringrazia= 
menti al patrono,.e, ciascuno sì ritira, 

(Daily News). 


essa Palinerston 





nulla ‘tion 


nte alla quistione 
ti tutti ilimezzi ‘di sussistenza. 'Essa racco- 


li per ‘quest’oggetto  filantropico di ‘di- 
«particolarmente che i loro doni sono 


qualunque. sia: do stato 
dell’ incominciata istruzione a loro riguardo), 
tutti, coloro fra.i detenuti tcheVella giudicherà 
non essere stati che traviati , e la di cui lie 
berazione non: può presentre dei pericoli: ‘per 
la società. i } 
i. Hl.carattere delle..sue. funzioni---nel--ravvicie 
narla alle: fonti, le più naturali. dell’:informa* 
‘zione le permetterà , Spero, di fare combda- 
mente la distinzione ché le ho indicato\.3 }| 
‘La prevengo inoltre che le autorità militari 
‘e giudiziarie, colle quali ella sì interiderà su 
questo riguardo, riceveranno nello stesso 
po di lei, per I° intermissione' dei ‘ministri 
a guerra» e della giustizia, ‘gli“ordini del 


posizione dei ma- 


chetubo di 
pressò i suoi 

In quanto;a: me; signor prefetto; sono for- 
tunato. di-poterle trasmettere ‘questa missione 
‘di ‘alta confidenza. Spero che ella l’adempirà 
con quella saggezza ‘e. quel ‘discernimento che 


Il visconte e la viscont 
lascieranno Broadlands ‘vederdii prossimo (e\îsi 
a Londra per la stagione. 





#, Riceva, signor prefetto; l'assicurazione. della‘ 
mia considerazione la più distinta. 
Il'ministro. ‘delli interno, dell'agricoltura 
F. De Pensiony. 
— Si legge nel Bulletin di Parigi: 
Sithazione: — 1° commentarii ‘sulle ‘elezioni 
e sui nomi dei candidati, sulle - prescrizioni 


SPAGNA; L ‘Uh giornale della sera valuta 
È il deficit del tesoro al fine del 1852) a ‘400 
| milioni di reali che 
Debito fluttuante esistente oggi 270 milioni 
di reali. — Reéstante di 80 milioni di tratte sulle 
pc di oltre mare 40,000. 


riparlisce così: e commercio 


,000. di reali. — 





Poirino IR pini era 































































Le con- 


» 


compri- 


GIORNALE QUOTIDIAN 
sdella legge’ elettorale ‘e sulla e 
corpo legislativo contin 
saloni» di Parigi, dove d'altronde 
mero?!di ‘prefetti. si trov 

Tuttavia l’avvenimen 
ha alcun rapporto coll 
rimarchevole, circolare ' del 
terno che ha diretto;ai prefetti, 
sopra riportata ,. che prescrive |? indulgenza 
verso gl’individui arrestati in seg 
.di dicembre e che sono più: tr 
pevoli.; Questa risoluzione d 
che molto ‘contribuire a 

= Il consiglio di Stato ed 
pletamente organizzati 


convotazione 


del |" ‘La donazione del 7 agosto, inutile conside- 
Uano ad alimentare; ! 


ùn'‘gran nu- I esisteva, non constatava che ‘una cosa; la vo- 
ano presentemente; 


to dei giorno? che mion 
ezioni ; è la 
ministro. dell’in- 
ciycolare qui 


uito dei moti 
aviati che. col- 
el governo non può 
rassicurare gli spiriti. 
il Senato com- 
non sono. ancora en- 
trati, in funzione, ma vennero gialofficialmente 
presentati al presidente della 


repubblica, te 
bentosto daranno! principio 


ait loro lavori, 
(Bulletin de Paris.) 
+ È falso”ciò'che ‘ann 
Débats} ‘che cioè le elezioni gener 
legislativo ‘abbiano luogo nei ‘gio 
nica:15/e lunedì 16 febbraio. 
Noi.siamo in grado di'affermare ‘che non vi 
è mulla‘\di fisso nelle date delle elezioni. 
È (Constitutionnel.) 


Unzia' il'‘giornale dei 
ali pel corpo 
ini di dome- 


Ecco ‘il risultato d 
ogni anno, ‘dal 1640’ fino 
dei ragazzi ‘che ‘sono entrati nell’ospizio des 
Enfans trouvés a Parigi; 

Eccone .il''dettaglio dî 25 in 25 Anni. 

Dal 1640 al'1665, ragazzi dbband.ti N. 9,002. 
1665 al 1689 
1690 al 1714 
715: ‘al1739 
1740: al 1764 
1765 al ‘17789 
1790 ‘al 4813 
vA814 a: 4836 
1835 al 1850 


el quadro contenente 
al 1850, il numero 


19,374. 
47,448. 
56,216. 

104,041. 
158,839. 
108:940. 
125,310. 
147,144: 


Totale, per 24 auni Ns 765,281. 


Togliamo dall” Indépendance Belge' il se: 
i guente; documento. n 
AL PRINCIPE PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 

Gli esecutori testamentari delfu re Luigi Fi ilippo. 

Gli esfcutori testamentari del fi 
Filippo. obbediscono: ‘a 
protestando contro ‘il détreto ‘del 22 
1852, relativo ai. beni. della ‘casa d’ Orleans, 
Questo decreto infatti rovescia d 
non: solo .il. testamento: che ‘har 
far eseguire, ma eziandio tutti i contratti ci- 
vilivehé hanno ‘régolata e stabilita la posizione 
e i-diritti dei diversi membri di quell’ 
casa. Essi vengono, 


re Luigi 
vin: dovere iinperioso 
gennaiò 


a capo a fondo 
uo èbbligo di 


augusta 
estranei a qualunque pre» 
occupazione politica; a segnalare: all 
del; principe presidente? dell 
cese gliserrori di diritto sopra’ 3 quali 
intieramente il secondo decreto; ‘Sè qu 
rori; non fossero; riconosciuti ‘e corretti , co- 
Stituirebbero l’attentato il più grave ‘ai diritti 
sacri della proprietà e della famiglia, 

Per annullare lla tdonazione del 7 agosto 
1830; per dichiarare confuse col demanio pub- 
blico }le proprietà possedute 
duca .d’ Otleans 


a giustizia 
a repubblica’ fran 
riposa 
esti er- 


in quell’epoca dal 
ilsecondo decreto del 22 
gennaio 1852 invoca lil principio ‘antico ‘della 
devoluzione. . allo stato: dei beni del principe 
che salisse al trono;:Noi potremmo es 
Storicamente, questo principio 
dimostrare che nello stesso dir 
era. considerato: che.come un’emanazione della 
feudalità, quando nonivi era un dominio dello 
Stato, distinto. dal: dominio della corona; noi 
potremmo « stabilire \che l’imperatore Nàpo- 
leone lo «ha formalmente respinto. ( 
consulto ..-del:.30 ‘gennaio 1810; titolo ILE 
43 e 49) ; noi potremmo ricordare, che il re 
Caifo X lo lia respinto ‘col fatto; ‘col mezzo 
di una donazione fatta ‘in favore del suo figlio 
cadetto, fratello d’un ‘principe che era allora 
suo erede presuntivo. Queste considerazioni 
qui sarebbero però eccessive. Una sola, di di- 
versa ‘natura, domina la quistione, 
diritto monarchico non potrebbe essere invo- 
cato sul serio contro il principe che. riceveva 
la‘corona, non già conformemente, ma contro 
lo stesso diritto antico. Il re Luigi Filippo ha 
occupato il trono dopo il re Carlo X; non è 
stato né il' suo successore, né il suo erede, 


. * 
3 nor potremmo 
itto antico, non 


Le leggi di un’ antica monarchia non pos- 
sono. applicarsi. a \una nuova monarchia , 
una lista civile nuova , a una nuova costitu- 
zione, che necessariamente è causa. di 
conseguenze così nel regime come nell 
nire del paese. Così abbandonando ai suol 
figli, it 7. agosto 1830, il loro patrimonio ere- 
ditario, il principe, non faceva alcuna frode a 
una legge che non gli si poteya applicare. .Il 
diritto ed. i fatti 
macchia che i considerando. del decreto in: 
fliggerebbero alla sua memoria, 


lavarlo della 


Nella, assenza anche di qualunque donazione 
il principio. antico, della. devoluzione dei ‘beni 
avrebbe dovuto rimanere una lettera moîta : 
ma a più forte ragione quando tale era:stata 
bla condizione colla quale «il. duca d’ Orleans 
laveva accettato la corona nel 1830. Il prin- 
cipe non esitò punto a sacrificare la:sua vita 
per la salate della società tin pericolo;;tin 
mezzo ad. unsubbuglio che nonvaveva nè.su- 
scitato., nè desiderato ; ma volle che -i>suoi 
figli serbassero il patrimonio che ‘egli’ stesso 


aveva, ricevuto. dai suoi avi, aveva già ‘preso Un’ipoteca su questi beni 





RIO ZAN iam ia 

























































































medesimi di. cui oggi 


‘rata sotto l’impero di un diritto che più non | fosse sin. d’allora il proprietario. 


lontà ferma nel principe che era per ascendere 
sul'trono di mantenere ‘la proprietà ‘del suo 
Uominio privato nelle mani della sua famiglia; 
ed ‘era'‘questa ‘una condizione. che ‘aveva il 
diritto ‘di stipulate ‘il’7agosto. In quell’epoca 
infatti benchè dichiarato 're dei Francesi dalle 
due Cimere, non era, finchè non accettò la 
corona, ‘che semplice principe fralcese. È ciò 
è sì vero, che per un disposto della legge 
del 2'marzo 1832, è stato detto che la lista 
civile non'avrebbe ‘il suo ‘effetto che a partire 
dal'9 agosto, non riconoscendosi il'duca d’Or- 
leans per're francese “che dal giorno in cui 
aveva accettato la' corona‘, ‘e dato il giura= 
mento alla ‘costitazione. In quell’istante Adun® 
que vì è stato contratto, ‘convenzione solennè 
tra lapnazione: ed il priùcipe,. e richiamando 
alla memoria tutti i/fatti di quell’epoca noi'‘non 
possiamo capire da qual fonte sia stata attinta 
l’idea che questa donazione, conosciùta più 
tardi, avrebbe sollevato la. coscienza pub- 
blica. 

AI contrario , è indubitato che all’ autorità 
dei priricipii. sotto: ‘la protezione dei quali 
abbiamo noi. posta la quistione, erano. venuti 
a congiungersi. non solo la ‘sanzione della 
legge ma la consecrazione pure della.sua va- 
lidità, fatta. da. tutti ;i. poteri, pubblici che) si 
sono sucéeduti in Francia, dal 1830.in ‘poi, 

Nel 1830, è vero, i. Parlamenti ‘guardiani 
dei principi del diritto pubblico non esistevano 


























































braio'1850). 


di ‘appartenerte. 
Veniamo ‘alle conseguenze di tal'decreto. 


membri di questa, come fra i terzi. 


più, ma i poteri non erano per ciò concen- stranieri; parte dei beni della donazione sono 
trati in Una mano ‘unica y'le le: due !Camere | stati venduti; gli altri ipotecati... diritti ere- 
avrebbero avuto ‘senza ‘alcun dubbio vil diritio ‘ditari, diritti dei principi stranieri, diritti dei 
e ‘il dovere di fat l'applicazione: del'principio minori, diritti, dei terzi; .il decreto colpisce 
antico monarchico al principe salito sul trono; | tutto, rovescia tutto. ) i 
se questo principio fosse parso'‘pplitabile. Vi ha di più: annullando il testamento del 

Or esse hanno all’incontro formalmente rie re, il decreto vizia anche quello, di madama 
conosciuto (arti 22 della legge 2 marzo 1832) Adelaide sua augusta sorella. Il re: e madama 


che il're aveva conservato la proprietà dei 
beni ‘che gli ‘appartenevano prima. del'suo 
avvenimento al trono. 

La legge dell’1lmarzo 1832, opera di po- 
teri eminentemente indipendenti, e che la 
istoria ‘non accuserà di troppa accondiscen- 
‘denza per gli interessi materiali della famiglia 
reale, non ha per nulla retroagito sopra un 
passato che non le apparteneva. Essa ‘si è 
limitata a riconoscere, che i principii di di- 
ritto pubblico, invocati dal decreto del 22 
gennaio 1852, non erano applicabili alla po- 
sizione del tutto . speciale del duca d’Orleans, 
e che în nessun ‘micimento vi era stata devo- 
luzione in favore dello Stato ‘dei beni della 
donazione. La legge del 2 marzo 1833 è stata 
dichiarativa .del diritto : preesistente} come lo 
sarebbe stato un giudizio : che fosse interVél' 
nuto: sopra. una. pretesa analoga del! dominio 

dello» Stato, solo essa lo ha stabilito! 'con mag: 
{giore autorità e solennità. Negare, come non 
teme di farlo il decreto del 22 gennaio; l'an: 
torità. e. la competenza: dei poteri, pubblici 
della, monarchia, costituzionale ; si è un, mi- 
nacciare.: tutti gli interessi creati o guarentiti 
per. un periodo di 30.anni; si è fare un pri- 
mo passo. verso una; perturbazione profonda 
nel nostro diritto pubblico. 3 ; 

La rivoluzione. del 1848 è sopraggiunta, la 
quale avrebbe bastato da per sè a distrug- 
gere gli effetti di questo. ritorno. al dominio. 
dello Stato, anche quando (il che è falso.) 
avesse avuto luogo nel 1830; giacchè se .il 
diritto dei tempi antichi: esigesse che il prin- 
cipe, diventando re, recasse allo Stato ja sua 
fortuna. personale, sì ‘era, visibilmente. sotto 
la condizione che, conservasse Ja corona; Ma 
il governo provvisorio ,, limitando. i suoi ri- 
gori a ‘una. misura di sequestro;; rispettò.e ri- 
conobbe egli stesso la donazione del 7 ago- 
sto. 1830. fall 

Nel» mese d’ ottobre. 1848., la questione. si 
impegnò innanzi. all’ Assemblea * costituente 
sulla proposta di un rappresentante,.il signor 
Jules Favre. Il rapporto fu affidato all’ono- 
revole signor Berryer. 3 

« 0 si.tratta d’ un. monarca:o d'un sem- 
plice particolare ‘». diceva 1° eloquente. ora- 
tore, « la ‘spogliazione. colpisca i palazzi. o.i 
tugurii, un campo modesto o un vasto po- 
dere: il danno è lo stesso, e questo danno è 
contagioso ai di nostri ‘più che in verun al- 
tro tempo: l’invasione della proprietà, l’obblio 
dei diritti, lo sprezzo dei contratti, sarebbero. 
esempi pieni di pericoli per la sicurezza di 
tutte le condizioni sociali ; e qualsivoglia go- 
veriiò ‘deve essere convinto, che la sua di- 
gnità, la sua forza, la sua influenza sopra gli 
interessi‘ di tutti , saranno giudicati, misurati 
nello spirito dei popoli dal rispetto: che saprà 
conservare pel diritto; la giustizia e onestà 
pubblica: » i 


aveano in effetto combinato le; loro. disposi+ 


vopo l'una delle successioni assicurava di più 


‘testamenti si armonizzayano così per realiz» 


zare il pensiero comune , |’ uguaglianza, fra 
‘tutti. fai 


Tale uguaglianza. .scomparirebbe quando! il! 


patrimonio comune.,In' fatti quello deglberedi;, 


sfuggiti all’ applicazione del,decreto; potrà e- 
gli conservare la parte statagli. fatta dal: testa- 


attribuiti. al suo, coerede ? Egli è sotto questo 
aspetto dell’esecuzione testamentaria, confidata' 
alle nostre cure che-il nostro.mandata trovasi; 


vere, di richiamarne. alla giustizia meglio illu- 
minata del capo dello Stato. ©. 


È una quistione dì proprietà che. è tron= 
cata da un decreto , e la tronca sotto specie . 
di applicare un principio di diritto pubblico; 
mentre la decisione’ di tali‘ quistioni. spetta. 
essenzialmente ai tribunali ‘di cui l'autorità È. 
rimasta in piedi, Ù Lr 

Nel por fine, gli esecutori testamentarii di 
Luigi Filippo non possono: tacere su.due er-. 
rori di fatto proclamati. dai decreti del 22 ; 
gennaio. Benchè, stranieri al diritto , tali;er-. 
rori sembrano pur troppo «avere esercitato. 
una troppo grande influenza sopra la sua so- 
iluzione\perthé ‘ron vengano rettificati. 

Secondo i decreti, la famiglia d’ Orleans 
possiederebbe 300 milioni d'immobiliin Fran-,. 
cia, e tolti i beni della donazione , le rimar- 
irebbero più di 100 milioni. Simili cifre non 
possono essere. state somministrate che da 
persone. affatto estranée «agli, affari di. casa 


d’Orleans. i 


Gli. esecutori testamentari, la di cui missione 
è stata di approfondire la quistione; possono 
‘affermare che l’una e Valtra cifra ‘sono, del: tutto 
erronee; di più attestano. che l'esecuzione del 
decreto del'22 gennaio 1852 sarebbe la rovina 
quasitotale degli eredi del fu re Luigi Filippo. 
Essi sperano adunque che non avranno inutil-. 
mente appellato alla’ giustizia | e lealtà del, 
principe presidente della repubblica. 
Parigi, 26 gennaio 1852. 
. Sottoscritti: Durin. E 
Duca di MonrMorency. 
Conte di. MontALIVET. 
. Lapracne-Barnis, 
Scrise. 





SVIZZERA. — Berna. — La Suisse. esami- 
nando l’appoggio che trova la domanda della 
revoca del gran Consiglio bernese nella: Sviz- 
zera, constata che nella. Svizzera tedesca! tutti. 
i giornali che. passano per esprimere i pen- 
sieri del governo. si sono, opposti. Quanto) alla 
Svizzera francese la cosa. è ben. altrimenti. 

— Il Consiglio di Stato; ha. diretto-.a tutti 
i prefetti. una, circolare riguardo . alle ‘mene 
radicali per far. sottoscrivere la. domanda di 
revoca del. gran, Consiglio. .Jl governo .pre- 
viene i prefetti di tenersi in guardia. contro 
le perfide calunnie , che il governo vorrebbe 
abbattere la costituzione federale o quella 


La proposta fu | unanimamente rigettata ; 
senza che iil\suo) autore ‘abbia pur tentato di 
difenderla. alla tribuna; e 

Più. tardi. 'Assembleà legislativa lungi: dal 
contestare: la} donazione del‘7 ‘agosto autorizzò 
il fu re Juigi Filippo a consentire un impre- 
stito; ‘nell. quale intervennero i donatari per 
ipotecare ‘i beni della “donazione. Inoltre il 
governo ‘intervenne direttamente ‘iù quest’im- 
prestito, che: fu. conchiuso dall’amministra- 
zione dei beni di casa d’Orleans, sotto gli 
auspici del ministro di finanze. Lo Stato stesso 







sì pretende che egli 








Infine nel, 1850 una commissione dell’As- 
semblea proposto avendo di levare il seque- 
stro dei beni delle LL. AA. il principe di 
Joinville e il duca d’Aumale , il ministro di 
finanze venue 4 nome del presidente della 
repubblica ad esporre il pensiero del governo, 
€ reclamare dall’Assembléa una misura più 
compiuta e più giusta chiedendo la levata 
del sequestro ‘sui beni stessi della donazione 
del ‘7 ‘agosto, che ottenne così di restituire 
definitivamente al suo proprietario (vedi il 
Moniteur discorso del sig. Fould' del 24. feb- 






























Così in tutte le epoche, è sino al decreto del 
22 gennaio! 1852, fu fatta consacrazione dopo 
dibattimenti solenni, della proprietà della fami- 
glia d'Orleans; triplice riconoscimento che ì 
beni della donazione non hanno mai cessato 
















Non è già ‘solo ‘alla proprietà del capo 
della famiglia che esso ‘attenta , ‘ina rovescia 
pure tutti gli ‘atti ‘intervenuti ‘tanto fra i varii 









(UMaizio avuto luogo dei benefizii per suc- 
cessioni anticipate ‘in favore di certi figli del 
re; alcune’ ‘doti \vennerd constituite ‘é6n otto 
contratti ‘di’ mnatrimonio;,' trattàti diplomatici 
sono intervenuti ‘a ‘questo riguardo con otto 
potenze ‘straniere , parecchi figli del ‘re ‘lo 
hanno preceduto, sono essi stessi rappresen- 
tati da eredi minori francesi gli. uni, gli altri 

































zioni testamentarie in modo da scansare lo 
smembramento in mano dei. loro. figli. delle 
grandi proprietà di cui. erano padroni. A tal 






























































































a quello che aveva meno nella seconda. I due 


testamento. del. re fosse distrutto; e lovè sei ì 
beni. della... donazione; vengono: : distratti: dal 


nella parte, del quale saranno statirlocati beni 


mento , quando ik decreto . colpirà dei beni. 


impegnato, e che;,noi abbiamo missione edo: | 


In ogni caso noi domandiamo dei giudici, o 










del cantone, che esso avrebbe messo pic- | 


chetti. dì truppa, € distribuito delle cartuccie., 

— Una riunione di 200 cittadini dei co- 
munì ‘rurali del distretto di Berna si, tenne 
martedì ultimo nella capitale per occuparsi 


delle mene messe in giuoco dai radicali per 


indurre ‘alla revoca del gran Consiglio. Si de- 
cise di opporre una resistenza energica a 
queste mene demagogiche. Una riunione di 
100 cittadini del distretto di Konolfingen ebbe 
parimenti luogo domenica scorsa a Hochstetten 
sul medesimo oggetto. Furono unanimi a 
combattere il radicalismo con armi vigosose, 

— Quindici membri radicali del gran Con- 
siglio hanno firmato la dichiarazione che in- 
vita il popolo a pronunciare la. revoca, del 
potere legislativo. Cento otto deputati con- 
servatori hanno pubblicato una contro-protesta 
che espone mirabilmente lo stato della qui- 
stione. Ne daremo qualche frammento ai no- 
| stri lettori. » (Journal de Genève). 


Saw Gatto. — Il vescovo di.San Gallo ha 
respinto la domanda dei membri del tribu- 
nale del distretto di Wyl, tendente ad. otte- 
nere il permesso «di mangiare della: carne il 
venerdì e sabbato, giorni d’ordinario proibiti. 

(Journ. de Genève). 


_ALEMAGNA. — Berumo, 27 gennaio.— Oggi 
per la prima volta la prima. Camera ha di- 
scusso una proposizione avente per. oggetto la 
revisione dell’articolo 40 della costituzione che 
tratta dell'abolizione dei feudi e dei fidecom- 
missì, : 

Il sig. di Westphalen, ministro dell’interno, 
ha dichiarato che il governo aveva veduto con 
piacere le proposizioni fatte per la revisione 
della costituzione, e che il ministero e lui 
stesso considerava la ‘revisione come una ne- 
cessità, La proposizione è stata accettata ad 
una grande maggioranza. L'opposizione aveva 
proposto l’ordine del giorno puro e semplice. 

I ministri non sono d’accordo sulla quistione 
di sapere se il governo prenderà  l’iniziativa 
della revisione della costituzione. Si parlava 
da qualche giorno della possibilità della riti- 
rata ‘dei tre ministri. Ma questa notizia è falsa. 
Nessun ministro si ritirerà. 

È certo che lo stato militare non sarà au- 
mentato. L’Annover, Oldenburg, le città an- 
seatiche ed: il Brunswich hanno promesso  di| 
fare dei passi per la conservazione della flotta 
tedesca. del mare: del nord. 

I governi della Turingia hanno ricevuto }’in- 
giunzione formale di fare scomparire dalla 
loro costituzione’ gli ultimi vestigii dell’anno 
1848 col mezzo di una larga revisione. 

Futpa, 27 gennaio. — L'antico luogotenente 
Lossberg dell’Assia ‘elettorale, che aveva la- 
sciato il servizio da più di 20 anni ,\ è stato 
condotto: quì sotto ‘la ‘scorta de’ gendarmi da 
Amburgo dove tenevasi nascosto da lungo 
tempo. Esso è ‘accusato d’aver preso parte al- 
l’insurrezione badese nel 1849. 


Carrsrune, 28 gennaio. — Il granduca è in 
via di guarigione. La prima Camera ha ieri 
adottato Il progetto di legge relativo all’iden- 
nità da accordarsi per l’abolizione dei diritti 
feudali. 

Luxemsoure, 26, gennaio. — Un foglio lu- 
xemborghcse annunzia che il nostro governo 
fece nna convenzione colla Santa Sede in virtù 
della quale la gerarchia cattolica sarà, si dice, 
ristabilita nei Paesi Bassi; e sarà creato un 
certo numero di sedi vescovili. Questa notizia 
è ‘ugualmente riportata dai fogli neerlandesi 
e belgi. (Journal de Franefort) 


AUSTRIA. — Leggesi nella Triester Zeitung 
in data di Agram 22 gennaio 1852. 

‘Se fino. dal momento del ritorno del Bano 
da Vienna gli animi andavano illudendosi spe- 
rando verrebergli accordate circonstanziate au- 
torizzazioni, coll’annunzio della Patente del 
1 gennaio 1852 le lusinghe acquistarono mag- 
giore forza. Benchè vi sia un partito che fidi 
poco, i conservatori vecchi attendono una com- 
pleta' ristorazione delle cose quali erano prima 
di ‘marzo 1848, anche se non fosse intera- 
mente in quel senso, Evidentemente la Croazia 
dopo la Woiwodina è il paese che ha più bi- 
sogno della monarchia. Molteplici i desiderii, 
che s’incrocciano coi nazionali privilegii, 
quali ultimi certamente non possono togliersi i 
ad un popolo che li possedeva di già sotto il 
sistema del governo ungarico. Io desidererei 
di non essere franteso dicendo, che il partito 
ultra-nazionale da quattro settimane a fronte 
dei. gravi avvenimenti odierni nutre tuttavia 
delle ‘speranze che difficilmente o mai possono 
effettuarsi. Lo slavo del sud è diffidente e san- 
guigno; sanguigno ed avente ardore che sola- 
mente è proprio di qualsiasi popolo slavo del 
mezzodì. Appunto perchè la'stampa da diverse 
settimane aminutoli fino a tacere di questioni 
materiali; appunto questo mostra grandi es- 
sere ‘i ‘desideri. Le antipatie nazionali sono al* 
colmo; e forse penetrano ‘di già nella vita s0- 
ciale, I rispettabili ‘membri ‘del’ partito del 
progresso ‘nazionale sanno. stare nel giusto 
mezzo; ma che sarebbe se’ ritenessero essere 
possibile esservi molti fanatici, quali si pro- 
nunciano decisamente contro l’unico mezzo di 
salvezza della Croazia (che' sono le strade fer- 
rate) solamente per tema della propaganda 
alemanna?.;.. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Altri che finora in monopolio tenevano sull 
linea di Carlstadt, le imprese. di. vetture, gli 
alberghi ecc., spingono all'eccesso le minute 
l'ed egoistiche loro contrarietà. Per parte dei 
| municipii viene fatto poco, e se il ceto com- 
merciale di Carlstadt e Sissek, che dimostrò 
essere già nel paese 2 milioni e 1{2 di fiorini in 
circolazione, non si prendesse col mezzo di 
petizioni cura dell’affare, i consigli. comunali 
nel. loro letargo mai darebbero impulso alla 
cosa. Gli. uomini d’industria e di commercio 
si lagnano generalmente della mancanza; di 
smercio e. di lavoro. L’ impiegato. forestero 
nonché l’indigeno acquista molto, di .ciò che 
gli abbisogna a preferenza da Vienna a metà 
prezzo nonchè generi migliori; poichè ‘uomo 
industriale di Zagabria è abituato a sfoggiare 
il. più possibile, ed esige del pari di essere 
pagato. dagli avventori. pel suo lavoro del 
duplo o .del triplo. Non tanto le tasse, quanto 
il lusso, incarisce. i prodotti. 


DECESSI del 31 gennaio in Torino. 
IN 24 
Del 1 febbraio » 16 


‘Totale 


UL MIME NOTIZIE. 
Genova, 2 febbraio. — Col piroscafo napoli- 
tano Ercolano giunse ieri in questa citta pro- 
cedente da Napoli il signor Abeicromby, mi- 
nistro inglese. (G. di Genova). 


PariGI, 31 bolinata: —.Il signor Dupin ha 
creduto di doversi . dismettere dalle sue fun- 
zioni di procuratore generale: alla conte | di 
‘cassazione. Un decreto inserito questa mattina 
nel Afoniteur gli. da a successore il signor 
Delangle. 

un governo non potea certamente fave una 
scelta più felice ,-e che venisse acccolta. con 
maggior favore dagli avvocati e dai. magi- 
strati. Il signor Delangle si è posto da 25 
anni a questa parte fra i primi avvocati pel 
‘raro talento ‘della’ sua. parola, e appartiene 
per la ‘vasta. sua erudizione a quella grande 
generazione di giureconsulti che sgraziatamente 
tende ogni giorno a diminuire. 

La nomina del signor Delangle lascia va- 
cante ‘al consiglio di Stato il sposto di presi- 
dente della sezione dell’ interno e della pub- 
blica istruzione... (Patrie ) 

— Il sig. Dupin maggiore, ex-procuratore 
generale alla corte di cassazione, si fece iseri- 
vere. nella. lista. degli avvocati. della corte di 
appello. 

Il. sig. Dupiu. era procuratore generale dal 
1830. 

Il sig. Delangle; che lo rimpiazza; era stato 
successivamente ‘avvocato generale alla corte 
di cassazione e procuratore generale presso la 
corte d’appello di Parigi. (Presse.) 

2 Il Moniteur contiene oggi una lettera di- 
retta dal presidente della repubblica al ‘mini- 
stro. della ‘polizia’ generale. Questa lettera: è 
una spiegazione dei motivi che hanno deter- 
minato la creazione del nuovo ministero e 
dell’organizzazione delle sue parti come sono 
indicate nel decreto, che serve di corollario 
alla Îettera. 

Questo decreto ‘regola l’organizzazione cen- 
trale e i servizi attivi del nuovo. ministero di 
polizia generale. 

L’amministrazione ‘del servizio dipartimen- 
tale comprende: gli ispettori generali , gli ispet- 
tori speciali, i commissarii di polizia. 

Gli ispettori generali eserciteranno le loro 
funzioni sotto l'autorità. immediata del mini- 
stro della polizia generale. Vi saranno nove 
ispettori , Ja residenza dei‘ quali è ‘fissata a 
Parigi, a Lilla, Metz, Lione, Marsiglia, Tolosa, 
Bordeaux, Nantes e Bourges. . 


— Il 'Moriteur contiene altro’ decieto di 


regolamento pel consiglio di Stato, che de- 
termina l’ordine interno dei lavori del consi- 
glio, la ripartizione degli affari fra le sezioni, 
gli ‘affari che debbono essere potrtati all’Assem- 
blea generale del consiglio di Stato, e quelli 
che non possono essere sottoposti che ‘alle 
sezioni. 


— Si assicura che la legge organica eleito- 
rale comparirà fra pochi. giorni. Presso gli uf- 
fici del ministero dell’ interno si è proceduto 
al lavoro delle circoscrizioni elettorali il quale 
è già terminato. 

Il numero dei membri del corpo legislativo 
sarà di trecento quindici incirca. -(Urion). 

— Il numero dei deputati che Parigi è chia- 
mata ad eleggere è di nove o dieci. 

— Il signor, Augusto: Lireux, che è. stato. 
lungamerte legato alla redazione del. Chari: 
vari, € che in questi ‘ultimi ,tempi .redigeva 
l’appendice drammatica del Costitutionnelviene 
ad essere messo in istato d’ arresto. Egli. era 
stato. altra. volta arrestato.dopo./i movimenti 
insurrezionali del 4 dicembre. (Union). 

—.1l principe presidente ha ricevuto. da. $. 
M. 


} 


sig. M. ui incafii i d' alla della 
Gran. Bretagna. 

La lettera di S. M, il re dei belgi è stata 
presentata ‘al principe dal sig. Firmin Rogier, 
inviato. straordinario e ministro plenipoten- 
ziario. del re. 

— La Patrie dà'la seguente notizia che 
dichiara «comunicata ». 

Alcuni hanno pensato chela. capella e i 
sotterranei di Dreux ‘erano compresi nei de- 
creti del 22 gennaio. 

Il governo non ‘ha giammai avuto l’inten- 
zione di privare la famiglia d’Orleans di quel 
pio possesso. . 

— Il generale spagnuolo Jouan de Zavala 
è giunto ‘a Parigi incaricato ‘d’una’ missione 
speciale. (Idem). 

— Madama Lamoricière ha ‘testè abbando- 
nato Parigi pet recarsi nel Belgio. 

— Il signor Carlo Ugo, letterato; è iugual- 
mente partito pel Belgio. (Patrie). 

— Il signor Chevreau (Enrico), prefetto del- 
l’Ardéche è stato nominato (segretario gene- 
rale, del ministero: .dell’interno., di ‘agricoltura 
e di commercio. (Idem). 

—.Jl consiglio, di guerra di Parigi ha nella 
sua udienza di ieri condannato. ‘alla pena di 
morte il signor Mallet implicato nei moti di 
Loiret, come colpevole di omicidio sulla per- 
sona di un gendarme, 


— Il consiglio di revisione di Bordeaux ha 


rigettato il ricorso, del comandante Peyronné. 
— 1 giornali di Tolone fanno menzione di 
numerose liberazioni. 
LI Zoulonnais, giornale. semi-officiale 
dell’ amministrazione. marittima, dice! che il 


governo fa studiare sul luogo la questione della | 


soppressione dei bagni. 

Bruxerres, 31 gennaio. — Il Bulletin fran- 
caîs; ‘rivista settimanale’ che «sì: pubblica ‘a 
Brusselle, fu ieri sequestrato. — Se siamo 
bene informati, questo sequestro avrebbe a- 
vuto luogo in seguito a reclamo formale di- 
retto ‘al governo: del Belgio da quello di Fran- 
cia, basato: sulla violenza degli ‘attacchi di- 
retti da questa BHO biaeage contro il pre- 
sidente. 

— ;La prima Camera degli Stati "generali 
ha ieri adottato in seduta segreta: (il: trattato 
belga-olandese con 20 voti contro 9. 

—- Il Senato dopo aver sospesa la seduta 
alle 5 e ripresa alle 7, ha adottato «il trat- 
tato. con 22 voti ‘contro ‘45, e 3 astenzioni. 


— Pel giudizio sul sequestro. del. Bulletin 


(frangais, il governo del Belgio ha fatto rivi- 
vere la legge 28 settembre 1816; che-regola 
le. pene da incorrersi da quelli che pubbli- 
cano ingiurie contro i capi delle potenze stra- 
niere 0 ne criticano gli atti con parole in- 
giariose. Queste pene sono : 

Per la prima volta la condanna a 500 fio- 
rini, e in mancanza di pagamento a 6. mesi 
di prigione. 

La recidiva è punita da 1 a-3 anni di pri- 
gione. 

Le stesse pene sono applicabili ai librai, 
editori, stampatori, venditori, finché non po- 
tranno indicare gli autori, oltre la soppres- 


sione ai primi della patente, e proibizione di. 


pubblicare opere per lo spazio di tre anni 
pet la prima contravvenzione e per sei in caso 
di. recidiva. 

Le stesse pene ‘sono determinate pei librai, 
stampatori, anche quando si trattidi articoli 
copiati, estratti o tradotti da stampe straniere. 

Ogni reclamo. di governo straniero sarà tra - 
smesso al procuratore generale onde imme- 
diatamente proceda: contro i trasgressori. 


Maprin, 26 gennaio. — Pare che il mini- 
stero .non sia più minacciato di una prossima 
modificazione. Tutti: i rumori a questo ri- 
guardo hanno cessato. 

Domani deve aver luogo uu grande ricevi- 
mento nelle sale dell’ambasciatore di Francia. 

Benuno , 28 gennaio. — La questione per 
la revisione della costituzione, dice la Nuova 
Gazzetta di Prussia, è stata discussa ieri alla 
prima Camera. Si trattava di sapere se.si ri 
vedrebbero gli articoli.40 e 41 nei quali è pro- 
messo che sarebbe fatta una legge per- faci- 
litare 1? abolizione dei fidecommissi. La pro- 
posta (era stata fatta dal''conte Itzenplitz. Egli 
ha sostenuto non esser vero che i fidecommissi 
fossero nocivi all’agricoltura. Il sig. de Gerlach 
pretendeva che il dritto feudale era 1’ estin- 
zione ‘del proletariato , e la soluzione della 
questione sociale, La sinistra ha energicamente 
difeso la costituzione, mali suoi sforzi torna- 
rono inutili; Su 144 wotanti 95 sono stali fa- 
vorevoli: alla revisione. 

La prima Camera degli Stati deve discutere 
nella prossima’ seduta? 1. ‘una’ proposizione 
avente per oggetto la'‘riunione delle due alte 
corti; 2..il rapporto della commissione sopra 
le diverse proposizioni tendenti a modificare 
la costituzione 


Beruino ; 28 gennaio, — Non sapevasi an- 


‘(cora quando il congresso ‘doganale ciéato ‘dal 
la regina del. Regno Unito. della Gran Î governo: prussiano in opposizione a quello di 


Bretagna e ;d’Irlanda, e da S. M. il re dei; Vienna sarebbe aperto; La convocazione non 
belgi le risposte alle lettere. di iii ! sarà (fissata che nella prossima settimana. 
dei nuovi poteri conferiti .al principe dalla 


nazione francese. 
La lettera di 


cà . x . 
S. M. britànnica è stata mat 


Lonpna, 30gennaio.—Si leggenel Daily-Neaws: 
i eri il Conti esecutivo ‘della società riunita 
dei macchinisti ‘ecc. ha tenuto una. seduta 


messa al ministro degli affari stranieri, dal. speciale per prendere in considerazione le mi- 


eni ag 


à 


sure necessarie in tonseguenza dn un E 
mento ‘ove’ erano (sviluppate le intenzioni dei. 


sensali ‘in riguardo della gréve. Questo docu - 
mento era: venuto în (loro potere e conteneva 
un certo numero! di misure sottomesse ‘alla loro 


udesione, e tendono;a) quello che i sensaliad- | 
ducono in propria difesa, Il. consiglio adottò | 
una forma di risposta protestando. contro le | 


raccomandazioni ‘dei sensali. e. dichiarava la 
sua ferma risoluzione di persistere nella ‘sua 
resistenza appellandosi al.pubblico per soste- 
herlo nella lotta. 


— Il Daily News dichiara che la; scelta di | 
lord Cowley ad'ambasciatore inglese a Parigi | 


sarà ‘di generale soddisfazione , perché sì è 
sempre tenuto lontano dalle ‘agitazioni poli- 
tiche dell'Inghilterra e ‘della Francia. Abbenchè 
tory, egli sì è ‘collocato a un punto di vista 
pienamente) liberale della politica alemanna. 
Egli ha risolutamente professato queste opi- 
nioni sebbene non le abbia sostenute®nel'senso 
dell’intervento, o della difensiva, 
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Obbligazioni dello Stato create colla legge 
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rino il 31 gennaio 1852. 
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Borsa pi Parici del 30 gennaio. 

Il 5 00, a 103,.50, in aumento di 55 ce. 
A contanti, a 103, 50; egualmente in' aumento 
di 50 ce. 

Il 3 0/0, a 65, 50, crebbe di;50 cc., ca a 
contanti, di 65. cc. a:65, 55. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.), a 90; 10, in 
aumento di 20, ce, i 

Il. nuovo. prestito ha perduto 5 fr. a 955. 

Borsa pi Parici del 31 gennaio. 

Il 5..0j0. ha perduto 80 cc. a 102,70. A 
contanti, ;a 102, 75, con perdita: di. 75 ce. 


lì 3:0/0, (a 64, 75, in ribasso di 75 ce. A 


contanti, di 55 cc. a 65. 

Il 5..0j0. piemontese ((c; R.), a 90, in per- 
dita: di 10: cc. 

Îl. nuovo” prestito | ha PPAD altri 5 fi. 
a 950. 

Borsa Di Lonpra del 29 gennaio. 

Città mezzogiorno, — Tendenza ad aumento 


per l’apparenza ‘più soddisfacente’ degli affari 


di Francia e ‘d’ Inghilterra! 

Consolidativa contanti a 96, 318, 5,8 per 
conto a 96.318, 68: 

Fondi. sardi a:89 5 0{0. 

Città, 2-ore. — Ribasso di 4/8 ‘0/0. 

Consolidati. a 96;‘114. 318 a contanti e pri 
conto. 

3 ore. — Consolidati per conto: al 10: feb- 
febbraio 96, 174, 318. 


Torino , . 
$ Moncalieri . 


* Alessandria 


Borsa Dì Londra del) 30,0 
Città mezzogiorno. -— Languore. 
*Consolidati: a contanti ‘a 96, Na su pe 


‘conto a 96. 114. 


Fondi sardi a 89, 5 0/0. 

2. ore. — Aumento. 

Consolidati “a ‘96. 1[4,:3]8.a contanti; e pe 
conto. 


3 ore.—Per conto al 10 febbraio 96 114, 3; 


S. NICCOLINI, gerente. 
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Le' Siécle. 

La Gazette de France: 
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La Gazette de Lyon. 

La Nacion di Madrid. 
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alleore. 10 essend 
anche ‘incaricati 
delserv.o delie 
riere, non si‘ 
tiene alle stadi 
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Cambiano ‘» 
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Valdichiesa 
Dusino'. 
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Baldichieri (1) 
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Asti. 
Annone 
Cerro (2) 


Or0INAM- mind 
% alsoit Na 


che parte da 

quata alle ore 

antim. e quello 

parte ‘da Torin 

alle ore1:45. pol 
i sono: destinati 


v O 000 000] 


4 47 
4,59 
5.22 
"540 
6:25 
641 


Felizzano . 
Solero .. 


Frugarolo . 
Novi... . 
;Serravalle . 


trattenersi | 
stazioni. per tut 
iltempo necess 
per le manovre. 
per il carico 
scarico delle mi 
— In questie 
* fogli si prendoni 
viaggiatori di 24 
e 3.a classe. 9 
(1)°Si fermano 
Baldichieri tutti: 
i mercoledì il pr 
{convoglio da Tod 
rino ad Arquatal 
cd il penult. da Af; 
quata a Torino, 


vuo nso our OA 5 


ORE 
7 sr _ 
antim| pom. 


STAZIONI | 
DIPARTENZA |. ntim antima! 
ae agi ro 
11 40 
ff 48 


3 45 


Arquata 
A 3 53 


Serravalle. 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano: 
Cerro (2) 
Annone... 
Asti 
San Damiano 
Baldichseri (1)!!” 
Villafranca + 
Dusino_. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr; a Torino 


5f ciale I 
Me l’ult:0 ‘convoglio 


UTeuuoroa cine 


il 2,° convoglio. di 
retto a Torino 0 
l’ultimo diretto @ 
Arquata. 
Qualora nei giord 
festivi occorra 4 
fare convogli spet 
ciali fra Torinod 
Moncalieri, 
ranno indicati 
appositi ava 


_—————————___ 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lunedi 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: SÙ 


antim. antim.i 
ore 7. |Part. da Alessandria ore 8 49Î 
a 7145) 0 Solero.» 
Qi a Felizzano ...» 
35] » DELloni a 
46 » 


GI GI AOINO RODI DO Pò nio pito i 
dquoaicdio 

0 =» Ut GIN 
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Part. da Asti. ... 
pas Annone. . 
» Cerro... 
» Felizzano 
’ Solero .... 


» Annone. 
Arr. FI cazan AD 


Arrsisin Asti, i.e 
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"Si gle EVE L'ASSUCIAZIONE, 


| AVVISO. dI 


I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
.colmese digennaio sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 
fogli. 





Torino, 3 febbraio. 


Le pubblicazioni che dopo il 2 dicembre 
uscivano alla luce: nel- Belgio, in tuono assai 
Sn pel capo del governo francese, 
“ furono' talvolta citate ad esempio per dimo- 


5 strare che la nuova legge sulle offese ai capi 
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li 


i poli di coloro che vogliono a ogni costo la 


di governi esteri, presentata dal ministero 
sardo, non era reclamata dalla necessità di 
prevenire qualche spiacevole collisione coi 
governi vicini. Lo esempio non era affatto 
calzante. Dappoichè i legami di famiglia del 
Principe regnante in Belgio con la casa di 
Orléans giustificavano una certa larghezza 
nel discutere gli interessi dinastici di quella 
casa e la politica francese, larghezza che 


‘ non poteva considerarsi come giustificabile 


allo stesso grado nel nostro paese. Vi ha 
| dippiù. La libertà della stampa e le istitu- 
zioni costituzionali sono già antiche in Bel- 


“ gio, ove hanno fatte tutte le loro prove; e 
‘qualche eccedenza del giornalismo non po- 


teva considerarsi come sintomo di poca. at- 
litudine allo esercizio di quella libertà poco 
abusata da molti anni in que! paese. La 
intimità de’ rapporti di famiglia tra il Re 
de’ Belgi c la Regina della Gran Bretagna, 
gli interessi commerciali di quella nazione, 
i suoi rapporti con l'Olanda, l’importanza 
‘della’ posizione geografica del Belgio per 
rispetto alla ‘Francia ed ‘alla Germania , 
danno alla mazione Belgica tali garanzie 
di solidarietà dell’Inghilterra in tutte le que. 
stioni che possono interessarne l’ autonomia, 
che il Piemonte non può possedere che fino 
a un certo punto. E finalmente noi abbiamo 
pronunziata la parola, la nazione Belgica è 
costituita , essa è formalmente garantita dai 
‘trattati della Francia con la cu Bretagna 


‘che garantiscono anche il suo sistema c0- 


stituzionale; mentre non: può-dirsi altrettanto 
della naztonalità italiana! Ml Belgio ha la 


| scelta tra le alleanze politic! le de’vicini, Il 


Piemonte, finchè conserva ia gloriosa ban- 
diera del 4848, non ha più scelta tra le 
grandi potenze che lo circondano. 

Queste notabili differenze non hanno-riu- 
“scito a salvare le pubblicazioni provocanti 
“ della stampa belgica contro il capo del 
governo francese dal rigore di una legisla- 
me repressiva ferma “ec direm quasi. ec- 
nie. Noi abbiamo già data la notizia 
‘che il (Bullettino francese, rivista settima- 
nale che pubblicavasi in Brusselles da uo- 


| mini distintissimi del partito orleanista, è 


stato sequestrato il giorno 50 gennaio. E 
un processo si è ordinato in virtù della 
legge del 28 settembre 1846 che regola le 
pene inflitte a. coloro che pubblicano in: 
giurie contro le potenze estere; legge caduta 
così in desuetudine, che i giornali di Brus- 
selles si credono in dovere di riassunta il 
testo. 
“La legge del 28 settembre 1846 fu pro- 
mulgata dagli Stati generali dello allora re- 
gno dei Paesi Bassi in circostanze analo- 
ghe alle attuali d'Europa, e diretta special- 
mente a reprimere le manifestazioni della 
stampa belgica contro. il governo francese 
i quel tempo. Nelle considerazioni che la 
precedono dichiaravasi insufficiente ia legi- 
slazione comune ‘in materia di stampa a 
‘Téprimere l’abuso che sì faceva: di quella 
libertà contro le potenze estere. JI pream- 
bolo dichiara che coloro che offendono le 
potenze estere si rendono principalmente ri- 
sponsabili verso la società di cui fanno parte. 
Esso riéonosce che le circostanze aumentano 
ancora la gravità di quella materia: so- 
lenni verità, degne ili considerazione per chi 
si trovi in circostanze analoghe! La prima 
di esse risponde vittoriosamente agli seru- 
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istanza privata dei governi esteri in caso! 
| di offesa: ai principi ‘stranieri, e conside-' l’altro progetto egualmente viziosi e inam- 


rano la eccezione proposta ‘ dal nostro’ go- 
verno come luna derogazione senza esempio 
alla regola che in fatto di ingiurie vuole 
la istanza dell’offeso perchè sì apra il: pro- 
cedimento. Quando l’ingiuria crea un peri. 
colo allo Stato, colui che. se ne: fa reo si 
rende principalmente risponsabile verso la 
società di che fa parte; ed è ben giusto 
che questa società provveda. alla sua difesa 
con. l’azione pubblica, esercitàbile dall’av- 


‘vocato fiscale indipendentemente dall’istanza 


dell’offeso. 

««ta.legge di «Guglielmo d'Olanda ‘è poi di 
una severità e di una latitudine maravigliose. 
La pena di 500 fiorini di ammenda, o di sei 
mesì di prigione, ed in caso di recidiva la 
pena di tre anni di prigione non è inflitta 
soltanto a coloro che nei loro scritti avtanno 
offeso od oltraggiato il carattere personale 
de' sovrani e principi stranieri; ma anche 
a chi avrà contrastato 0 rivocato in dubbio 
la legittimità della loro dinastia e del loro 
governo; così che ogni discussione sul di- 
ritto pubblico esterno era vietata! E più an- 
cora; sono colpiti delle stesse pene, coloro 
che avrebbero criticato gli atti dei governi 
esteri in termini offensivi, od ingiuriosi. Non 
sì poteva andare più oltre, La prudenza degli 
Stati generali. per non creare pericoli al 
nuovo regno estendeva la. inviolabilità dei 
governi esterì, dal principe sino di ministri 
ed anche ai prefetti! Così la legge non po- 
teva nemmeno. giustificarsi sull’interesse di 
far rispettare il regio caraltere in tulte Je 
persone che ne sono investite fuori lo Stato 
come dentro di esso. Il governo, che si ab- 
bandonava egli stesso con tutti .i suoi agenti 


allacritica della stampa nazionale, nomi ammet: | 


teva che essa gli creasse imbarazzi di fuori, 
per poco più che il capriccio di far la po- 
litica dei paesi circostanti. 

Editori, stampatori, librai sono sottoposti 
alla stessa Demo quel che più monta: per, 


essi la pena è accompagnata dalla i soppres- |. 


sione della rispettiva patente e della. facoltà 
di stampare e pubblicare, per tre anni, ed in 
caso di recidiva, per sei anni! 

ll governo Belgico in tal modo: è ridotto 
a ricorrere ad una vecchia legge di circo- 
stanza, solto la insistenza di una reclama- 
zione straniera. Noi pensiamo che sia prefe- 
ribile prevenire le pressioni e le reclamazioni 
con. una legge opportunamente fatta in ter- 
mini moderatissimi: che non esacerba alcuna 
pena, che non toglie patenti, ma solamente 
reprime non la crilica degli atti dei governi 
esteri, ma le offese personali a’Principi e ai 
capi di quei governi. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi, secondo abbiamo annunciato, ebbe 
‘principio in seno alla Camera la discussione 
sulla legge per modificazioni all’edilto orga- 
nico della stampa. Le nostre previsioni circa 
l'esito del progetto proposto dalla commis- 
sione, sonosi sin d’aggi avverate appuntinò; 

, lo confessiamo, ‘non fu senza un senti- 
mento di soddisfazione che vedemmo i membri 
della commissione protestare pubblicamente, 


‘e respingere la solidarietà di quella relazione 


Miglietti, della quale già abbiamo fatto cenno 
ai lettori, come di uno scritto destiuito di 
quella maturità di idee, esattezza di fatti e 
convenienza di forme, che pure si richieg- 
gono sempre in un lavoro che è supposto 
esprimere le opinioni dei commissarii eletti 
dai singoli uffizii della Camera a rappre- 
sentarli. a 

Il deputato Pescatore ebbe primo Ja pa- 
rola; e ne usò anzi tutto per interpellare il 
ministero , se intendesse accostarsi al pro: 
getto della commissione; al che rispose: rici- 
samente il conte Cavour, essere il Governo: | 
deliberato a riprendere il progetto: suo .pro- 
prio, sia perchè quello che la commissione 
vorrebbe surrogargli nen lo crede accetta. 


bile, sia perchè reputa a questi tempi e nelle | 


circostanze nelle quali oggidì versiamo, inop- 


porluna e piena d’inconvenienti una riforma | 


radicale del sistema dei giurati. 


na di 
Il prof: Pescatore, avute queste spiega-. 
entrava senza più nel merito della: 
Î 
questione. Egli ammise la convenienza ed 


zioni, 


anzi la necessità di migliorare l’ediito orga-, 
nico sulla stampa; ammise le imperfezioni. 
dell’attuale. ordinamento del giurì; ma con-. 
chiuse ciò non ustante col proporre la que- 
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| messibili, e formilandone invece per sommi 
capi un terzo, tulto suo , nel quale mante. 
nendosi quali or sono le ala dei giurati, si 
farebbe concorrere alla. loro designazione il 
potere esecutivo si Municipii, e la ‘sorte, 
mantenendosi inélire una larga facoltà di 
ricusazione. : 








Evidentemente, la conchiusione ‘del ‘suo 
discorso pugriava ti dle premesse, ela proposta 
dalla questione pregiudiziale non era che uno 
spediente oratorigsimmaginato! per assicurare 
la priorità*di espasigione al sistema,con tanta 
cura elaborato dal onorevole professore in 
sostituzione d’ogni altro. E per fermo questio- 
ne pregiudiziale, propriamente dicesi quella 
che tende a troncare la questione capitale, 
escludendo ogni ulteriore discussione sulla 
materia. Invece la. proposta Pescatore im- 
plica anzi questa discussione , giacchè egli 
accelta l’idea. cardinale dei due : progetti ; 
quella cioè della necessità di'una. riforma: 
bensì dissenté circa il‘’modo di attuarla, 
e’ consiglia allri mezzi da quelli che il mini- 
stero o. la commissione avevano proposto 
‘Tant'è che egli ha dovuto addentrarsi nel 
merito. della. quistione , analizzando questi” 
due progetti, è raffrontandoli al suo che loro 
sostituirebbe. 
























“Avvertì quesle incoerenze il conte Cavour, 
ripetendo la sua dichiarazione che cioè il mi- 
nistero ha ripresa la sua proposta, e intende 
mantenerla respinzendo assolutamente qua- 
lunque altra, che s’ informi a principii di- 
versi ; per modo che se la Camera entrasse 
in un altro sistema, la Corona ritirerebbe a 
preferenza il suo progetto, ed i ménistri si 
dimetterebbero. 

Questa dichiarazione , per quanto fosse 
prevedibile ed attesa , fece però un senso 
molto profondo sugli uditori, mettendo essa 
in chiaro quanta sia la gravità dell’atto che 
la Camera sta per compiere, e Ja importanza 

na. che nel concetto. dei. membri-.del...go 
verno sî attribuisch alla pronta ed efficace 
repressione degli a usi della stampa. 

Non ostante qués sta dichiarazione piacque 
al deputato Tecchik riproporre la questione 
pregiudiziale, con Îlogica per altro migliore 
di quella del deputato Pescatore, giacchè 


esso non inlese surfogare alcun altro sistema 
in tuogo di quello) della commissione o del 









governo ; esso non approfondì la questione 
legale o politica che ne sorge, ma si fermò 
soprattutto sull’indole e sul colore che questa 
legge assumerebbel prer rispetto alle potenze 
estere. 

Piacque al do Tecchio. di cogliere 
quest'occasione per darci una lezioncella di 
onor nazionale, di ‘carità patria ;- forse alcun 
altro deputato piemontese avrebbe potuto 
rispondergli che e'popolo e governo sanno 
in Piemonte conoscere ed apprezzare ciò che 
debbano a se medesimi ‘e ad altrui, senza 
uopo di rammentalori o di censori. Ma oggi 
non erano che avvisaglie d’avamposti ; epperò 
con questa passarono inosservate ben altre 
proposizioni, quanlunque non assistite. da 

migliori. argomenti o convalidate da prove 
più conchiudenti. 

Con sottil arte da esperto e sagace curiale 
qual'esso è, l'onorevole Tecchio andò noto- 
mizzando le singole frasi dell'esposizione dei 
motivi premessi dal governo al suo progetto, 
e della relazione Miglictti, per inferirne che 
se questa legge venne presentata, ciò sì deve 
‘alla debolezza dei nostri ministri, che furono 
troppo docili e pieghevoli alle rimostranze ed 
ai lagni degli esteri governi. % 

L'esposizione fu brillante, la logica artifi- 
ciosa, non tanto però che riescisse a dissimu- 
lare compiutamente le parti deboli o difettose 
di un ragionamento, fondato troppo spesso 
sopra una volontaria ignoranza ‘dei fatti e 

dell circostanze pratiche, le quali hanno 
consigliato la presentazione della legge e ne 
‘ persuadono l'adozione. 

Chi per esempio vorrà credere all’oratore 
‘ che v’abbia parità di caso fra il giudizio che 
| i giurati siano chiamali a pronunciare sopra 
| D'offesa ad un principe estero e quello ri- 
flettente un’offesa alla nostra Camera od. al 
nostro Re? 

Eppure questa è la base principale del- 
 l’argomentazione dell’onorevole Tecchio, Egli 
trova assurdo che i principî esteri preten. 
‘dano una guarentigia maggiore di quella che 
è accordata ai legittimi e supremi poteri 















































-—- Un anno L. 


stione pregiudiziale , sembrandogli l'uno ‘ei i del nostro Stato. Evidentemente qui havvi 
confusione d’idee, e sì dà per costante ciò 
Ossia disputa 





appunto che è în questione. 
precisamente se l’editto 7 marzo guarentisi 


‘abbastengai principi esteri, il che APBA 
noi neghiamo. 


i principi forestieri, 


legge ‘bastano per e le nostre autorità, 
invece insufficienti per. quelle d’altri paesi ; 


verni esterì. 


chi sì acconci 
legge intesa a rendere meno difficili i nostri 
rapporti all’estero appartenga, com'egli disse, 


proprio della legge medesima. 


di esterne volontà, dichiarava nei termini. i 


di ‘politica ‘convenienza. 


uopo è che si informino tutte le libertà; e più 


che duri rispettata e feconda in mezzo alle 
vicissitudini varie del tempo. 


la discussione preliminare; giacchè le osser- 


piuttosto sopra le intime discussioni , 
sopra le dissidenze nate in seno alla commis- 
sione, e per le quali avvenne che il relatore, 
secondo ebbe coscienziosa premura di con- 
fessare, enunciasse troppo spesso nella sua 
relazione la sua opinione individuale, anzi- 
chè quella d’alcuna maggioranza della com- 
missione. 
La proposta Tecchio messa quin ai voti fu 
respinta da meglio che due terzi dei votanti. 
Insomma, se da questi esordii della discus- 
sione è lecito trarre qualche augurio per il 
seguito ch’essa sta per avere, noi ‘crediamo 
di poter arguire bene sin d’ora del senno e 
del patriottismo della Camera. Essa, ne an- 
‘diamo persuasi, saprà spogliare le ingiuste 
prevenzioni, i ridicoli pregiudizii e le assurde 
paure, essa saprà apprezzare conveniente: 
mente le esigenze della nostra posizione, e 
non esilerà certamente nell’adozione di quei 
provvedimenti che il più leale dei Re non 
ha esitato a domandarle quale una prova ed 
una dimostrazione del fermo e concorde pro» 
posito che in tutti è di consolidare col senno 
e la prudenza nostra quelle istituzioni che 
ci largiva l’augusta memoria del suo Genitore 
e ci conserva la sua costanza e la sua fede. 





SENATO DEL REGNO. 


La seduta di quest'oggi cominciò con una 
elaborata relazione sul bilancio. passivo del 
dicastero degli affari esteri, letta dal march. 
Alfieri; e su quello del ui di riscatto 
in Sardegna dal conte Pollone. 

Si passò dipoi alla discussione del bilancio 
passivo del dicastero delì’ interno. Il sena- 
tore Giulio cogliendo l'occasione delle cate- 
gorie relative alle intendenze chiedeva al 
ministero che si comunicassero al Senato i 
dati statistici sopra la ricchezza dei comuni 
dal 1847 in qua onde conoscere gli effetti 
della legge comunale pubblicata in quell’anno, 
la quale nota un progresso verso quella più 
ampia libertà di azione che ai medesimi si 
vuole accordare. Questa proposta ottima pel 
fine cui mira è una garanzia del modo saggio 
e prudente col quale si vuole procedere dai 
nostri legislatori prima di fare leggi le quali 
non sono sempre ottime quando sol quadrano 
ai principi; ma che devono, per ‘essere 
tali, adattarsi a quelle condizioni ed ai bi- 


L'affetto alle nostre istituzioni e al nostro i 
Re ci sono un sicuro pegno che niuna of- 
fesa contro l’uno o le altre sarebbe tollerata 
dai giurati; ma questi motivi mancano per 
ed' anzi sottentrano loro. 
altri d’indole' ben diversa, cioè l’antipatia che | 
può essere nell'animo dei cittadini per alcuni 
fra quelli; epperò se le disposizioni della { 


cono 


cosicchè non .v'ha: incongruenza od assurdo 
{alcuno in quella disparità di condizione. nella 
| quale, votandosi questa legge, sarebbero l'uno 
rimpetto agli alri il nostro governo ed i go. 


Molto meno troverà l’onorevole Tecchio 
con lui a credere che una 


al solo nostro diritto pubblico interno; di- 
sconoscendo così il carattere vero e lo scopo 


Il ministro degli esteri, provocato dalle in- 
sinuazioni colle quali il deputato Tecchio avea 
cercato di far credere che questa proposta il 
governo l’avesse fatta cedendo alla pressione 


più espliciti ‘e formali la fallacia «di codeste 
ipotesi, protestando altamente niun’altra-con- 
siderazione averne persuaso la proposta, èc- 
cetto le evidenti ragioni di giustizia civile, e 
E addentrandosi 
quindi nel soggetto, egli venne svolgendo 
con pacata parola i graridi principii ai quali 


di tutte quella della slarpa, se pur sì vuole 


sti con. questo. discorso fu chiusa per oggi. 


vazioni che aggiunsero in seguito il deputato 
Pinelli, il deputato Lanza ed altri, vertevano 
cioè 
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li Sogni eccezionali del paese nel gate si hanno 
ad applicare. 

Il ministro trovandosi in grado di poter 
Soddisfare alla. domanda giustissima dell’o- 
norevole senatore; promise di eseguire 0 di 
che era richiesto. : 

Una interpellanza del Son n Bollote 
sopra ‘la categoria che cconcerhe le opere 
pie, e del senatore. Alberto. della Marmora 
Girca i locali poco felici nei quali sono ‘aquar- 
lieratic.i carabinieri, c diè (luogo ad una ri- 
sposta del signor. ministro. alla» quale si 
acquietarono gli onorevoli proponenti. 


‘lancio dell'azienda generale delle finanze, .il 
quale fu approvato senza discussione: 
La seduta si è sciolta alle 4 A. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. i 

Torino. — S. M. in udienza del 30 gen- 
naio scorso, in seguito a domanda già da più 
mesi inoltrata dal consigliere di Stato, Gio- 
vanni Battista Piccone , motivata sulla cagio- 
nevole sua salute, lo collocava a riposo con- 
ferendogli il titolo e grado di primo presi- 
dente d'appello. 

Con altro decreto dello stesso giorno venne 
nominato. al. posto vacante di consigliere di 
Stato ‘il professore nella. regia università ; 
commendatore Michel: Angelo Tonello. 








— Dovendosi conferire la cattedra di di- 
ritto romano rimasta testè vacante nella nni- 
versità di Torino per. la: nomina del profes- 
sore .titolare di essa, commendatore Michel 
Angelo Tonello alla carica di consigliere di 
Stato, s' invitano tutti coloro che crederanno 
potervi aspirare , a presentare i loro titoli al 
ministero di pubblica’ istruzione prima del 
giorno 15 corrente febbraio , perchè possano 
esaminarsi. dal consiglio, superiore, a. termini 
dell’ articolo 14 della lee del 4. ottobre 1848. 

— Il ministro della pubblica istruzione ha 
commesso al sig. Orcorti di compilare il ca- 
talogo del. Museo di antichità egizie. 

— Nella lettera? pastorale ‘del 3° gennaio 
1852 dei vescovi della. provincia, ecclesiastica 
della Savoia, a pag. 12, censurandosi le tesi 
di diritto canonico sostenute nell’università di 
Torino, si legge in nota : 

.<««.Par exemple , celle que fut soutenue à 
« l’université de Turin le 21. juillet. 1851, à& 
« quatre heures après midi: St Ecclesia offi- 
« ciat per doctrinam , si falsa. det morum 
« praecepia;, civili societati jus erit et haec 
« prohibendi, et hosce osores puniendi. C’est- 
« a dire que si l’Eglise vient à altérer la pu- 
« reté de la morale évangélique par ‘son en- 
« seignement, le pouvoir civil aura soin de la 
« redresser: ce qui est trés-rassurant pour la 
conservation de la foi. » 

Crediamo dover riportare la tesi sovra ci- 
tata tal quale fu prima stampata , e poi so- 
stenuta in pubblico : 

« Si Ecclesia officiat per doctrinam, si falsa 

« dei morum praecepta , si ad contemptum 
« contra civilem potestatem- excitet, civili so- 
cietati jus erit et haec prohibendi èt hosce 
« osores puniendi. 
« Sane haec pertinere non possunt, neque 
ad Christi doctrinanm, quam Christi Ecclesia 
profitetur, tradit, explicat; neque ad morum 
praecepta revelatione declarata, quae Chri- 
sti Ecclesia proponit : si quidem quum ju- 
« dicia Ecclesiae de his infallibilia sint, veri- 
« tatem continent, quae nunquam nocet. » 

Ciò per la verità del. fatto e per istabilire 
il vero senso della tesi. (G. Piem.) 


a 
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Relazione fatta a S. M. dal ministro segre- 
tario di Stato della pubblica istruzione il 28 
gennaio 1852. 

Sire , 

Il bisogno di una. statistica. compiuta della 
pubblica istruzione fu sentito dagli egregi per- 
sonaggi che mi precedettero nel reggimento 
della pubblica istruzione, 1 quali con oppor- 
tune proyvisioni posero: studio ad incoarne 
l effetiuamento. Se non che ‘i parziali lavori 
che si vennero man mano conducendo , pre- 
gevolissimi in se stessi, come ad esempio 
quello che negli scorsi giorni mi fu ‘dato di 
mandar fuori intorno allo insegnamento. ele- 
mentare, non bastarono ancora a comporre un 
quadro generale, il quale dimostri la condizione 
presente della istruzione in ogni sua parte, e 
comprenda ‘i varii rami che la compongono. 

Reputando io sommamente necessario di 
ordinare un tale lavoro, ed importando che 
sì ponga mano senza indugio. a somigliante 
impresa, intorno alla cui utilità sarebbe vano 
lo spendere parole, e di condurla a compi- 
mento nel più breve spazio. di tempo possi- 
bile, io mi sono risolto di non valermi del 
sussidio di commissione, ma di' affidarne l’in- 


, 


«Si passò quindi alla discussione .del bi. 


crrcvorsiee 






























































































































EE RE AA IRA TT TI! RIZZA IO CETTE LIZI DINO LIO LANZI DTA 


carico ad uno degli ispettori delle scuole ele- 
mentari ; il quale in siffatta materia di studi 
ha già forniti lodevoli saggi. 

Perciò ho 1° onore di proporre .a V. M. di 
‘approvare : 

1. La compilazione della statistica generale 
della pubblica istruzione secondo |’ annesso 
programma. 

2. La nomina del prof, Michelangelo vg 
ispettore delle scuole ‘e deputato di Biella , 
compilatore di essa. 

Gli uffiziali del governo saranno tenuti a 
somministrare le notizie ei 


per quanto è possibile, terminata nel corso 
del corrente anno. d 
iS. M. spprova. 

Programma compendiato della statistica della 
pubblica istruzione nei regi Stati. 

$ i. Stato considerato in rapporto coll’istru-. 
zione della sua popolazione. 

1. Estensione e divisione dello Stato in pro- 
vincie, mandamenti, comuni , borgate o fra- 
zioni colle (relative popolazioni. 

2. Condizione della. popolazione in quanto 
all’istruzione. 

3. Comuni sprovveduti di scuola elementare 
pei maschi o per le femmine. 

S 2. Ragguaglio delle scuole e degli stabili- 
menti d’ istruzione e di educazione colla 
popolazione e coi suoi bisogni. 

4. Numero ; qualità ‘e’ grado delle ‘scuole 
primarie, secondarie ‘ed universitarie esistenti. 

5. Durata delle scuole è condizione dei lo- 
cali e delle suppellettili. : 

‘6. Seminari, convitti , pensionati , 
ospizi e case di ‘educazione e lavoro. 

7. Asili d’ infanzia, scuole per gli adulti 
diurne; ‘serali o domenicali. 

8. Scuole tecnice , scuole ‘commerciali , di 
agricoltura, militari, di marina. 

9: Accademie di scienze o lettere , biblio- 
teche, e stabilimenti scientifici. 7 
%$ 3. Ragguaglio delle scuole 
colla popolazione che se ne giova. 

10. Ragguaglio degli allievi delle scuole pri- 
marie pubbliche e private colla popolazione. 

14. Ragguaglio degli allievi delle scuole se- 
condarie con quelli delle scuole primarie; 

12. Ragguaglio degli allievi’ delle scuole 
universitarie con quelli delle secondarie. 

13. Ragguaglio degli esami di magistero, e 
degli esami per le ‘carriere di misuratore, geo- 
metra , notaio, farmacista ecc., cogli allievi 
delle scuole secondarie. 

14. Ragguaglio degli esami di laurea cogli 
allievi delle scuole universitarie. 

64. Condizione degli insegnanti. 


Farmi. 


ritiri, 


15. Numero e condizione personale dei 
professori , dei maestri e delle maestre , na- 
zionali od esteri, esercenti nella scuole pub- 
bliche e private. 

16. Numero di quelli che sono muniti di 
diplomi , patenti ed altri certificati richiesti 
per l’esercizio scolastico. 

17. Ragguaglio degli stipendi di cui go- 
deno, colle: obbligazioni che loro incumbono. 
$ 5. Mantenimento delle scuole. 

18: A carico di chi, e con quale, riparti- 
‘zione di spesa siano; mantenute le scuole. 

19. Somme parziali pagate per la pubblica 
istruzione dal governo, dai comuni, da legati, 
opere pie, ecc. 

20. Quadro comparativo dei: varii stanzia- 
menti fatti dal governo e dai comuni per la 
pubblica istruzione dal 1846 al 1852 inclusi- 
vamente. 

Nota. Tutte le indicate materie saranno da 
prima esposte per comuni e quindi riassunte 
in guadri complessivi c comparativi per man- 
damenti e. provincie, e finalmente compen- 
diate in quadri generali, 

Terrà, dietro ai quadri una serie d’ indica: 
zioni che ‘servano ‘ all’ uopo eome di conse- 
guenze pratiche o deduzioni d’immediata ap- 
plicazione. 

In quanto alla esposizione, verrà scelto. quel 
metodo; che presenti maggiore unità ed or- 
dine, semplicità e I calaxenta; 


VERCELLI. — Leggesi nel Vessillo del 2 feb- 
braio :- 

Il consiglio d’ istruzione elementare si sta 
occupando di alcuni miglioramenti da intro- 
dursi nella scuola delle allieve ‘maestre ; la 
«principal riforma sarebbe di anticipare di 


due mesi ‘la scuola. 


— Mercoledì ‘ sera. scoppiava. un incendio 
in questa’ città all’falbergo della Bowala. I 
pompieri, i soldati dei reggimenti Genova ca- 
valleria , dei cacciatori Sardi, ed i cittadini 
gareggiarono di prontezza e di zelo; le fiam- 
me furono troncate in breve tempo. Si cal- 
cola il danno ‘a 3,000 lire. Si distinsero. in 
egual modo l’ arma dei Carabinieri ‘col suo 
capitano, il colonnello del reggimento caccia- 
tori Sardi, il signor Fabbar impiegato nel 
commissariato di guerra , ed il signor inten- 
dente generale. Le operazioni furono spe-' 
cialmente dirette dal maggiore di piazza. 

— Errata corrige. Sotto questa rubrica nel- 
l’ultimo numero è occorso un errore tipo-., 
grafico, che facilmente sarà stato corretto dal, 


vamo. scritto per un triennio già onorevol- 


‘mente sostenute, e fu stampato erroneamente, 


Napori, 24 gennaio. — Un regio decreto 
del 17: 

Veduto l’articolo 3 del real decreto del 22 
febbraio 1816 così concepito; 

« Dichiariamo che tutto quello che contiensi 
attualmente nel real museo borbonico e tutto 
ajquello che di nostro ordine vi sarà in ayve- 


nire depositato, è di nostra libera proprietà 


| allodiale indipendente dai beni della corona.» 
documenti che | 
loro saranno richiesti, e l’opera: dovrà essere, | 


Stabilisce: 

Il real palazzo degli studi e tutte le colle- 
zioni e monumenti di ogni maniera in esso 
allogati, componenti il museo reale borboni- 
co; la reale biblioteca borbonica e la reale 
officina dei Papiri Ercolani, come altresì gli 
stavamenti. di. Pompei, di Ercolano}, ‘e tutti 
gli altri scavi e monumenti di«antichità che 
sono nel regno, cessando di far parte delle 


“t attribuzioni della reale segreteria. e ministero 


di Stato degli affari ecclesiastici e dell’ istrn- 
zione pubblica, passeranno sotto l’immediata 
ed esclusiva dipendenza della soprintendenza 
generale della real casa. 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 
Parermo, 13 gennaio. — Il regio piroscafo 
il Sannita, comandato dal capitano di vascello 
cav. Costantini, ieri) l’altro alle 6. del mattino 
dava fondo in questo porto, reduce da \Ales- 
sandria, rove lasciò S. A. .l. il duca:di Leu- 
ctemberg. (Giornale officiale di Sicilia) 


ESTERO, i 

in AMERICA. —.Come fu detto. nel numéro 
di ieri, il Franklin ‘recò notizie! degli Stati 
Uniti sino al 47 gennaio. Tutta l’importanza 
delle. tornate del Congresso dei tre giorni che 
precedettero. la partenza: del Franklin si può 
riassumere in poche righe. 

Una serie di risoluzioni fu presentata al Se- 
nato dalla legislatura dell’Alabama, intese ad 
opporsi all'intervento di quello Stato dell’U. 


nione negli affari d’ Europa. La legislatura del 


Mary:Land, pur votando com’ella ha fatto il 
ricevimento di (Kossuth, nen ha mancato di 
dichiarare: che non intendeva in ‘alcun modo 
di favorire le dottrine di lui, le quali, a quanto 
pare; saranno egualmente disapprovate da tutti 
gli altri Stati del sud. 

Alla Camera de’ rappresentanti furono fatte 
varie mozioni, tra le quali la più notevole è 
quella che ha per oggetto di domandare una 
modificazione della costituzione. Si tratterebbe 
di far. nominare direitaniente dal popolo i 
membri del Senato che sono eletti attualmente 
dai legislatori degli Stati. 

Kossuth, il 17. arrivò ad. Harris= Burg, ca - 
pitale dello Stato. di Pensilvania; 1 girati 
che più favoreggiano la sua causa riconoscono, 
come Kossuth stesso ha già fatto, che la sua 
missione agli Stati Uniti è stata pienamente 
inutile, malgrado di tutto Jo schiamazzo che 
gli ultra-deinocratici hanno ‘téntato di fare in- 
torno alla sua ‘persona; epperò que’ giornali 
conchiudono  consigliandolo a ritornarsene in 


Europa. 


— Il piroscafo l’Union, che si è fermato a 
(Kingston, arrecò la notizia che l'ammiraglio 
inglese. avea . intimato al brick «da guerra 
l’Express di andare in quel: porto. ia fine di 
‘aprirvi un tribunale d’inchiesta sui colpi di 
cannone tirati contro il Prometheus. Malgrado 
quanto si era affermato nel modo più positivo 
pare tuttavia certo che il governo inglese non 
abbia ‘ancora’ manifestata la sua Opinione in- 
torno a quella vertenza. Intanto si crede ge- 
neralmente che non: possa risultarne alcuna 
complicazione seria tra i rapporti dei due paesi. 

—.Jl sig. Fillmore ha rinunziato:a presen- 
tarsi come candidato . alle prossime elezioni 
presidenziali. 

— Il Franklin recò anche notizie della Ca- 
lifornia. La spedizione organizzata : contro gli 
Indiani aveva avuto il miglior successo. a 
Caliente, loro capitale, era stata distrutta; ciò 
non, ostante gl’Indiani continuavano a e 


giare nei dintorni ed a commettere i soliti atti 
di barbarie. 
PORTOGALLO. — Serivono ‘da Lisbona il 
24 gennaio al Morning-Herald degli 30 ‘gen- 
naio, Si dice che. nell’infornata dell’ $ pari 
che avrà luogo per stabilireuna maggioranza 
nella Camera alta, il sigoor Larcher, fabbri- 
cante di panni, deve esservi. compreso. Il gior- 
nale miguelista Magao deve essere tradotto 
davanti il. giurì per abuso di libertà di stam- 
pa: Questo ‘giornale ha perduto ogni ritegno, 
enon fa più un mistero nè de’suoi prircipii, 
nè delle sue speranze. I giornali miguelisti 
non si contentano di ‘spogliare la parola re- 
gina d’ un R. maiuscolo; ma non designano 
S. M. che sotto il nome di Lady Dona Maria 
da Gloria, I ritratti di don Miguel di. Bra- 
ganza e di sua moglie sono esposti pubblica- 
mente in molte botteghe. 

Qui si fanno correre delle strane voci, Si 
dice che il governo inglese spedisce in Porto- 
gallo 2,000 uomini e che prenderà al suo soldo 
30,000 soldati portoghesi, inseguito dei pro- 
| getti d’attacco per parte della Francia. Si vi- 

' dero in questi paraggi alcune delle scialuppe 


buon senso dei leggitori; parlando delle fun- ' dell’Amazone. Il governo deve, presentare alle 
zioni dell’egregio sindaco Lanchetti, noi ave- ‘ Cortes l’atto Seizianala alla Carta. ‘Le Cortes 


ei TE e ZTL DI nici Tenete 


LEO ARMI ERI IA 


IL RISORGIMENTO 


avi'anno il potere . di nominare Ja reggenza 
quando. vi sarà il bisogno, e. la cosa non pare 
che possa avverarsi con una regina di 33 
anni ed un principe reale che giunge alla sua 
maggiorità;. Le elezioni. per la Camera dei 
deputati. saranno dirette è regolate da una 
legge eh:ttorale che proporrà il governo. Non 
una parola dell’ abolizione del consiglio di 
Stato. (Estafette), 
FRANGIA.. — Il Moniteur. ieri. ha pubbli- 
cato un rapporto importaate dell’ ultimo mi- 
nistro delle finanze, il signor Achille Fould, 
sulla. situazione del pubblico, tesoro, Risulta 
da questo rapporto, che è diretto al , priocipe 
Luigi Napoleone, che malgrado tutti i pesi e 
tutte le perdite imposte dallo stato della ri- 
voluzione nella quale la Francia ‘ha vissuto 
durante tre anni, deve ravvisarsi con fiducia 
il suo avvenire finanziario. . Il deficit nondi- 
meno si eleva alla somma non minore di 630 
milioni. Su questa somma 292. milioni appar- 
tengono all'eredità della monarchia del 1830. 
Questo deficit è anteriore. alla. rivoluzione del 
1848. Quello del 1848 non è che di 3 milioni. 
Ma non bisogna dimenticare {che allora venne 
provvisto coll’imposta straordinaria di 45 cen- 
tesimi, e che una gran parte) del debito flut- 
tuante è stato convertito lin debito perpetuo. 
Il passivo del gran libro 'oggi| si * trova dun- 
que aumentato. di una:somrja considerevole. 
L'esercizio; del. 1849 figula nel medesimo 
quadro per 214. milioni, quello del 1850 per 
soli 36 milioni. Quello del 18p1 sarà portato 
per una somma di 86 milioni] Del resto noi 
pubblicheremo testualmente lb partite le più 
importanti del rapporto del signor Fould. Si 
osserverà inoltre da una part che per i red- 
diti ‘indiretti 1’ insieme. del |849-1850-1851 
deficit ‘assi di considerazione; 
il debito fluttuante che com- 
prende nei. conti una somma di 400. milioni, 
di cui,il deposito al tesoro|è obbligatorio e 
permanente, rimane oggi validi sotto della ci- 
fra che essa aveva raggiunt 
della monarchia del 1830. 
(Indéfendance Belge). 
— I fatti relativi deil decreti di confisca 
sono inesausti. Il vescovo di| Rennes, lo slesso 
che aveva raccomandato/nella sua diocesi l’a- 
stensione dal 20 dicembre, dvrebbe dichiarato 
che, esso credeva poter irerdersi garante dei 
sentimenti delsuo clero rifittando in suo no- 
me la parte che gli sarebbe concessa delle 
spoglie degli Orleans. I term\ni in cui sì. sa - 
rebbe espresso il prelato satebbero stati, sì 
dice, assai viyi. 


presenta un 
dall’altra ‘che 


negli ultimi. anni 


Parici, 29 gennaio. 4 Fummo molto sor- 
presi stamane di-non aver trovato nel Moni- 
teur alcuna traccia della disdetta inflitta al 
Constitutionnel nelle colonne della Patrie. Si 
«conchiudeva che i’ asserzione e la disdetta si 
passavano tra il signor Véron ed ‘il signor di 
Persigny al di sopra della testa del governo. 
Tutte le quistioni che sollevano i decreti del 
2ò gennaio rimangono intatie. L? art. 14 del 
decreto del 25 gennaio è l'oggetto delle più 
vive preoccupazioni del’ principe presidente. 

Con questo articolo Luigi, Napoleone di- 
chiara rinunciare ad ogni reclamo riguardo 
alle confische pronunciate nel 1814 e nel 1815 


PIENI PCI TORRITA ZI 
arse se 


contro la famiglia Bonaparte, « Luigi: Napo-. 


leone non è che uno dei numerosi eredi del-' 
l’imperatore e della sua famiglia che potreb- 
bero poter reclamare contro quelle confi- 
sche. » 

Esso desidera molto di sogieià la detta» ri- 
generale ed assoluta. A questo scopo 
esso ha domandato. a tutti i suoi parenti di 
sanzionarla individualmente e ciascuno in pro- 
prio nome. 

Esso ‘scrisse a quelli che non .trovansi a 
Parigi, e che non Îia potuto vedere, una let - 


nuncia 


lera ‘circolare con cui li sollecita istantemente: 


di darvi la loro sanzione. La lettera del prin- 
cipe è assai dignitosa. Essa fa valere delle alte 
ragioni di convenienze. politiche. Ma queste 
ragioni saranno esse. apprezzate dai membri 
della famiglia Bonaparte, che sono oggi gli 
avversari politici di Luigi Napoleone, od anche 
da quelli che ‘ancora. lontani dalla. Francia 
non prendono un vivo interesse per le cose 
che si succedono e alla'posizione che il prin- 
cipe presidente ha potuto farsi? 

. Parici, 29 gennaio. — Storico fedele della 
grandezza e della decadenza del sig. Véron , 
debbo dirvi, che ributtato ieri entrò nelle 
grazie oggi. Esso vide ‘il sig. di Persigny. 
Prima! lui stesso aveva. inserto 
tionnel ; senza nulla rispondere, il comunicato 
che smentiva il suo.articolo di.ieri nella stessa 


punisce. In cambio di quesl’atto di deferenza 
il sig. Véron è stato autorizzato a continuare 
a non sottomettere il suo giornale alla cen- 
sura preventiva, ma a condizione « che più 
non ricada.» 


Si dice che il fratello del sig. Véron ‘è stato ‘ 


nominato direttore del deposito dei tabacchi. 
Si è veduto che il sig. Boilay, redattore ‘del 
Constitutionnel, è stato designato dal Moniteur 
alle furizioni di segretario del consiglio di Stato 
10 surrogazione del sig. Augusto Chevalier, che 
non accettò. 

Un fatto poco dilettevole accadde al signor 
Lireux, redattore teatrale del medesimo gior - 


nel Constitu- | 


Riti ilMice ma S rule calciare arena csc ila Sea darne Aia reed ra aree 


sale I sig. Lireux, come sapete, era: stato ar- | renti si educheranno a quegli insegnama 


restato il 4 dicembre ed era sul punto di venir 
fucilato. Esso era stato accusato di aver fatto! 
fuoco sulla truppa. Si riconobbe la nullità di 
tale accusa € venne posto in libertà. Alcuni 
indizi sullo stesso fatto diedero luogo ‘ad un 
nuovo arresto. É assai verosimile che questo 


supplemento d’inchiesta avrà il medesimo ri-' 


sultato, e credo poter. aggiungere: ancora che 
il sig. Lireux non; sarà tradotto avanti alcun 
come ne era corsa. la 
vocex (Indép. Belge). 

— ll sig. Arrighi di Padova ha lasciato la 
prefettura di Versailles per entrare auditore 
nel consiglio di Stato. Non si accuserà il sig. 
Arringhi d’ambizione.. Il sig. Berger è pel 
momento almeno meglio installato che mai 
nella prefettura della Senna, Non si è ancora 
nominato il’ successore del ‘sig. Arrighi. Tutti 

poveri di Versailles non. oblieranno la si- 
guora Arrighi, la quale faceva il più nobile 
uso della sua ‘tanini e che recava nell’adem- 
piere le sue spese | pi carità moo zelo senza 
esempio. 


consiglio ‘di guerra, 


— Altra corrispondenza. dell’ Indépendance 
Belge. 

Parigi, 29 gennaio. — Tengo sott'occhio 
una lettera di Algeri di recente data, nella 
quale si considera la situazione. dell'Algeria 
come ‘assai grave. Il gen. Randon, appena in- 
stallato, spiega unaVgrande attività e la colonia 
pare aver confidenza ne’suol talenti vammini- 
strativi, Havvi qualche ‘agitazione nel \deserto; 
i Cabaili sono di nuoyo comparsi» sulle fron- 
tiere del Marocco con intenzione di aggredire, 
e quantunque, le differenze sollevatesi ultima- 
mente col Marocco siano in apparenza spfa- 
nate, sembra però che le nostre buone rela- 
zioni coll’ impero d’Abderrhaman non saranno 
di lufiga ‘durata: 

L’Affrica non è però il solo punto che preoc- 
cupa i saloni politici. Le quistioni diplon.ati- 
che andranno, ad avere/un immenso interesse. 
È, sì dice, per ben giudicare e ben apprez- 
zare la situazione da ‘lui medesimo, che il 
principe presidente avrebbe richiamato a Pa- 
rigi il conte Walewski-Colonna. La Francia non 
ha contro |’ Inghilterra nè ‘avversione come 
al 47.0 secolo, nè ostinata preoccupazione 
come al 18.0; ma noi vegolerenio i nostri sen- 
timenti sulla sua! politica. 

Qui si vuol sapere l'opinione del ministero: 
se esso va a domandare dei nuovi crediti pei 
bilanci. della guerra e della marina,,se è vero 
che la flotta inglese di stazione avanti Li- 
sbona ritorna a prendere Ja sua stazione nella 
Manica, L'atteggiamento della Francia mani- 
festerà che, apprezzando i benefizi della pace, 
non la desidera tremando. Tale mi- si 
assicura, la. direzione prudente e ferma del 


US 
SÌ e, 
nuovo gabinctio. 


In proposito della circolare ‘del ministro 
dell'interno, il signor A. De la Guéronnière 
si esprime nel modo seguente nel Pays. 

Dopo la guerra, la conciliazione! Per il governo 
non è stato .e non poteva essere che uh con 
battimento. \pendente la crisi. sociale che ha 


tenuto dietro il 2. dicembre ; ha perseguitato 


ovanque i nemici della società con un infles- 
sibile energia; è praceduto nello stesso mo- 
mento e colla repressione e colla prevenzione; 
ha privato i soldati tella sommossa dei loro 
caporioni, e ì caporioni dei loro soldati; ha 
infierito contro i malvagi che trascinavano 
i deboli, e contro i deboli che si lasciavano 
trascinare dai malvagi. Oggi tutto è compiuto, 
il socialismo è vinto, l'ordine è ristabilito , 
l'autorità rispettata, la costituzione è proinul- 
gata. Presto tuite le forze legali che devono 
concorrere, nel nuovo meccanismo costituzio- 
nale, all’azione governativa saranno in ‘moto. 
É permesso adanque. liberarci delle necessità 
dolorose che erano imposte dalla lotta, e di 
ritornare con prudenza e misura sì, ma con 
confidenza alle regole , alle forme , ‘alle ga- 
ranzie che sono le condizioni dell’ esistenza 
morale d’un potere regolare e d’un popolo 
illuminato. Ed è quanto il governo del prin- 
cipe Luigi Napoleone ha compreso, restituendo 
alle - proprie famiglie quella. moltitudine di 
uomini più infelici che. colpevoli, compromessi 
negli avvenimenti. del 2 dicembre ,. trascinati 
dalla forza o dall’ignoranza, raggirati, più che 
complici di coloro che hanno avuto la scia- 
gura di seguire. Non vi ha cosa più. giusta 
della distinzione ' fatta tra questi. capi ed-i 
loro soldati. Gli uni' meritano senza dubbio 
di essere puniti, gli altri meritàno invece com- 
miserazione e perdono. Noi facciamo senza 
riserva plauso alla ‘circolare che ‘il signor mi- 


! nistro: dell'interno. ha testé indirizzata‘ ai pre- 
guisa dei fanciulli che baciano Ja ‘verga che li | 


fetti dei dipartimenti onde invitarli ‘ad ‘aprire 


‘ incontanente ie porte . della prigione ;a tutti i 


detenuti che crederanno essere. stati ingannati 
e la cui libertà non sarà di. pericolo alla so- 


‘| cietà. È questo un alto di alta politica, per- 
i chè è un atto di alia giustizia. Gli infelici che 


saranno per profittare del benefizio di que- 


f È ah : 
ste misure potranno Stabilire una differenza 


d 


tra la mano ‘che li ha «trascinati alla guetra 
‘civile, é quella che li riconduce al lavoro e 
alla famiglia. 

Ritornando nel villagio e nelle officine, ri- 
diranno; quanto loro abbia costato dvella 
rore di patimenti , di angoscie e di rimorsi,; 
e i loro concittadini, i loro amici, i/loro. pa« 


tere TTI 


| 
| 


| Ridiranno ancora quanta gioia e quanta 
conoscenza abbia suscitato la loro liberazior 


l'evfaranno"intanto innanzi alle popolazioni 


stimonianza ‘della forza e della clemenza del 
governo che li ha assolti, 


ALEMAGNA.., — Non ostante che si foss 
composta la fertenza che vi\era fra la Prussia 
e l’Austria , relativamente alla. compilazione 
dei processi verbali della. Dieta, germanica, 
che ayeva fatto sospendere le pubblicazioni 
dei ‘medesimi, pure ila: «Gazzetta, di Prussig, 
nelle sue corrispondenze di Francoforte, ce 
tinua a' rendere! \compiuto quanto le publ 
cazioni officiali della Gazzetta delle Poste 
Fraucoforte! lascia di oséuro a quel riguard 
Così è, che nell’ultimo suo:numero il fogl 
di Berlino ci dice ‘che nella” questione delli 
flotia: tedesca. ja. Prussia, proponeva che 
dichiarasse proprietà federale la squadra del 
mare del Nord a condizione che l’Austria) | 
Baviera ,. la Sassonia e l’Assia elettorale pa: 
gassero la loro: parte. 

Ma quegli Stati ricusarono ; quindi è, di 
la Gazzetta di Prussia, che la questione non 
cade più sotto la competenza della Dieta, ma 
la decisione spetta soltanto agli Stati che co 
tribuirono all'acquis‘o dei navigli. 

Beriino. — La Nuova Gazzetta di Prussi 
annunzia che il generale Bonin ,; nuovo mid 
nistro della guerra in Prussia, pregò la Cad 
mera, di sospendere la discussione del bilancio! 
della guerra, poichè egli ha intenzione di fare 
a questo riguardo nuove proposte, Secondo laî 
stesso foglio, non sarebbe punto questione d 
un nuovo aumento del bilancio, ina ‘di dare 

n’altra destinazione ai crediti già chiesti da 
suo antecessore. È 

— ll Correspondenz- Bureau di Berlino pred 


A 


‘tende sapere che il nuovo ‘ministro austriaca 


a Copenaghen , il ‘conte’ Hartigj è incaricata 
div agire secondo gli interessi. dei. piani d 
ganali dell’Austiia, Si tratterebbe di compren 
dere; la Danimarca in un’ alleanza austr 
tedesca doganale e commerciale, 


" DANIMARCA, È Coltispondenza putticola 

dell’Indép. Belge. Amburgo, 27 gennaio. — Una 
nota di lord Granville, comunicata‘al govemol 
residente a Cope- 
naghen, ha potentemente contribuito a. termi®& 
nare la crisi ministeriale, Ia questa nota, con- 
cepita in termini molto pressanti, il nuovo mi 
nistro inglese degli affari esteri appoggiandos si 
sulle gravi eventualità che potrebbero sorgeré 
in Europa, sollecita il governo danese ad ed 
trare decisamente e senza più esitare in u@ 


danese (il 22 dal ministro 


via di sincera riconciliazione e di accettare 
que fine risolutamente le ultime ‘propos 
zioni rapportate da Vienna e ‘da Berlino d 
signor ciarmbellano de Bille. 

“Quanti 
prodotio un colpo decisivo, Il: 24 un na 


“ 


nota, facendo cessare. ia crisi, h 


ministero. è stato formato a Copenaghen died 
tro la lista che vi ho di già comunicata ed È 
entrato immediatamente in funzioni, 

Il pastito che voleva ricondurre il reguo a 
sua integrità di avanti marzo 1848, e daî 
sotto la sovranità del re alle tre grandi d 
visioni territoriali che le separano, un’ammi? 
nistrazione interna conforme ai suoi costumil 
ed. ai suoì antichi diritti guarentiti dai tratt 
esistenti, questo partito ha oitenuto guadagno! 
di causa: ed ‘ha preso in mano le rediri de 
governo. “lutti i ministri in numero di 5 
erano ancora rimasti nel gabinetio e che 
rappresentavano il partito esclusivo nazionale 
danese, ne uscirono dando la loro dimissione 
che venne accettata dal re. 

I conti C. Moltke e di 
parte ‘del nuovo gabinetto danese, il primî@ 
in qualità di ministro per la proviacia del 
Schleswig; il ‘secondo per quella di Holstei 
L’uno e l’altro per la gestione non sono r 
sponsabili che verso il re solo. ; 

Il grande cambiamento nella politica inter 
è generalmente considerato come una disfatta 
del partito scandinavo danese in favore de 
partito tedesco, rimesso in possesso dal p 
tere per raccoglierne tutti i frutti, 


Reventlow faune 


è REI Sa 
UNGHERIA. — Pest, 24 gennaio. — Nel 
sfera politica noi vivianio tuttavia di speranze; 
le quali, durante gli ultimi otto giorni, acqui-M 
starono nuovamente un. Colore nazionale, La 
presidenza dèl governatore arciduca Alberto! 
nei consigli * della commissione d’organizza4 
zione produce qui la più favorevole impres? 
sione, Le persone bene informate noa osand 
per anco decidere qual principio avrà il so4 
pravvento. 

‘Noi. vogliamo in sostanza ciò che vuole il 
governo, disse ieri uno dei conservatori vecé 
chi; solo vorremmo che in complesso vi fossi 
una qualche tinta che mostrasse ‘la nazionaf 
lità, mentre i. nostri avversarii s’ostinano «di 
ricusare tutto che senta dei tempi anterio 
al marzo 1848. Nelle provincie le idee sor 


affatto diverse; là destarono le patenti ‘impe 


riali spessissimo dna lusinga, cone se fossér 
una chiamata di risurrezione delle vecchi 
Gi racconta una lettera da Lema 
plino che quivi le menti fervide tengono qua 
in sede il capo del comitato, e vanno form 
le combinazioni per la candidatura del p i 
e secondo vice-comite (vice-delegato); i gi 


tradizioni, 





ici provinciali ed<altri’ giurati accorrono per 
far a tempo di avere le cariche di commis- 















denti dei tribunali distrettuali ‘e provinciali 
uardano con. ansia all’avvenire. Noi stiamo 


be e tutti i dubbi saranno sciolti. 

Le simpatie. per la nazionalità non sono 
sopite. 

‘Per Ja flottiglia del Danubio furono co- 
| strutti due batelli a vapori ed armati. 





TURCHIA. — Boswii. — In Bosnia prendono 
(gli affari una sempre più triste piesa. Nomi- 
natamente sono i capi feudatari di Travnik'e 
' Banjaluka, paesi‘ molto‘ popolati dai ‘cristiani, 
che con grande rigore procedono ue) 
loro soggetti. Nòn poco:sgomento ‘ recò 1 sr: 
resto ordinato da Oiner ! Pastià di' vari fra i 
più distinti cittadini e negozianti, come suc- 
cesse ai fratelli Radulovich negozianti ed ap- 
paltatori. Puossi (immaginare (‘qual viva. im- 
pressione abbiano prodotto cotali arresti (di 
‘| spesso ripetuti, e come il credito ‘del ‘nostro 
mondo commerciale, già poco esteso, sia 
scosso. Chi riceve. invito per recarsi a Sera- 
jevo, trema pel suo avvenire. Non si sa spie- 
gare questo procedere di... Qiner Pascià, . che 
altre“volte era tanto umano.’ +» 
‘Montenegro. — A Mobntenegro è tutto tran- 
quillo, però, secondo le) più recenti notizie, 
Pero Petrovich come Georg, che è un crudo 
-— partitante della Russia, cerca egli pure di bri- 
| gare per il potere supremo del paese, 
«n (Triester Zeitung). 








Leggesi nell’ Osservatore Dalmato: 


| fra il senato di Montenero, e Danilo Petrovic, 

— designato dal defunto Vladika in suo succes- 

Fa E “sore, 3 

“_‘«Il''senato, o ‘per meglio dire il presidente 

. Pietro  Petrovic ed alcuni senatori del di lui 

| partito non ‘si seppero risolvere di 

‘ill giovane Danilo per lora capo, fino. ache 

non'si fosse procacciate, giusta le disposizioni 

| testamentarie del defunto, le qualificazioni ne- 
| cessarie per governare con decoro e vantaggio 

il Montenero. i 
Il giovane Danilo insisteva perchè venisse 

tantosto riconosciuto per capo  supreino del 

Montenero, assicurando che non sarebbasi posto 

al governo di quel paese prima dell’avverarsi 

delle prescritte condizioni. 

Nel mentre un: giorno, si. discuteva in pro- 
posito nel Senato, insorse un acre diverbio fra 
due opposti partitanii, che poteva condurre 
a dispiacevoli conseguenze, se gli astanti non 
I vi si fossero frapposti. 

Ma poco dopo la cosa prese una piega mi- 
gliore. Il giovane Danilo appoggiato ;sopra. un 
proclama dell’imperatore delle Russie, che rac- 
comandava ai montenerini di rispettare la yo- 

Jontà del defunto, e di ‘considerare qual di dui 
‘successore appunto Jo stesso Danilo, insistette 
‘perchè fossero riconosciuti i suoi diritti. Il pre- 

| sidente del senato non potè alla fine che ce- 
fo 

| ‘Convocati perciò pel 43 gennaio in Cettigne 

li capi ed i notabili del Montenero, fu loro 

preletto il. proclama di  S. M.. l’imperatore 

delle ‘Russie, ed eglino tutti, incominciando dal 

{presidente del senato, presentarono a. Danilo 

loro omaggio di sudditanza. 

Danilo! tenne in quest’incontro un discorso 

Icui promise di consacrarsì interamente al 

ene ‘del Montenero: La cerimonia fu accom- 

pagnaia da salve di cannone e di fucili, e vi 

1 segui, a spese di Danilo, un trattamento a tulti 

- l'convocati. 

REG, nondimeno il presidente del senato con- 
“tinva ad'avere la direzione delle cose, e. vi 

- rimarrà fino al ritorno di Danilo dalla Russia. 
Pare che Danilo sia intenzionato di ‘partire 

fra breve per Pietroburgo. ‘ 
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TORINO; 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 3 febbraio. 
Presidenza del cav, Piserui, 
Sommario. — Votazione sulla legge di privativa 
‘postale. — Discussione sul progetto di legge 

per modifica alla libertà della stampa. 

La seduta è aperta alle due. 

Aîrenti Jegge il verbale délla seduta prece. 
‘dente che è approvato senza veruna osservazione. 

Presidente. Debbo partecipare alla Camera la 
dolorosa perdita del nostro, collega sig.- Destefanis 
dep. di Castellamonte, 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sul progetto di legge per Ja privativa postale. 
leri la Camera non potè votare sulla soppressione 
dell'articolo 25, proposta dsl Senato. Se nessuno 
chiede la parola metto ai voti la seppressione : su- 
accennata.. 

Là Camera adotta la soppressione. 

Sauli. La votazione testò fatta procedette certa- 
mente in buona fede, e io ieri avea chiesto la rein- 
tegrrazione dell'art. 25 (voci: la controprova/). 

Presidente. L soppressione è già votata, ma se 
si vuole la controprova, si farà. 

È approvata la soppressione. 

Si leggono gli. art. 26 a 59; e vengono approvati 
senza discussione, i 

Articolo adottato dal Senato. 
Art. 59, « Questa legge riceverà il suo. effetto 
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i ‘di circolo; i giudici distrettuali edi pre-_ 


a soglia del definito, ancora poche setti | 
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Ne? giorni decorsì era insorta una differenza ! 


riconoscere. 


il 25 della legge 26 marzo 1848. 


| g'intenileranno abrogati tuttii provvedimenti ‘an- 





— GIORNALE QUOTIDIANO 
lla detta epota 

s'intenderanno abrogati Ulti i provvedimenti an- 
feriori, contrarii lle materie contemplate’ nella 
medesima. » n 


EEN MP AT DIS 


a far tempò dal 1.0 aprile 1852; da 


ridrzote 





attuale è il più propizio, ed esitai, perché, qualun- 

nociva. lo però vedo, che col 

progetto di legge ministeriale si condanna 
Di | giurì, e percio propongo la riforma del 

Articolo adottato ‘dalla Camera. sciando ‘ad essi sempre il giudizio, ‘A yroporre. ciò 

Art. 60. « Questa legge riceverà lil’ suù elfetto a alla Camera, non'sono Stilo i0 il primo, mala com. 

far'tempo dal Î.0 febbraid'1852: dalla eta epoca missione lafquale ‘vi acconsentì ‘dietro autorevoli 

| 


que restrizione è 


senza 
giurì, la- 


x 


consigli, e la Camera Miconoscendo la necessità esi» 
teriori contrari alle matetie contemplate nella me. | terà ad adottare una riforma. 
desims. » Mt 5 

Bottone, Propongo un emendamento onde si 
cessi il pagamento dei venticinque cent. a ‘iulto 
giuono 4859. 0 

Ministro delle finanze. Lo scopo a cui tende Vl'o- 
norevole Bottone si giunge certamente dovendosi 
nella prossima sessione presentare una nuova leg- 
ge. Esistono dei Contratti, ai quali si dovrà prov- 
vedere, perciò spero che Vemendamenti verrà ri. 
tirato dal preopinante. 

È approvato l'art. 59, 

Benso Gaspare occupa il seggio presidenziale. 

Messa; la legge a. serutinio ‘secreto ha ‘dato il 
seguente risultato: 


1 due progetti di legze-del ministero ci presen- 
tano un doppio esame sulla richiesta e sulla com- 
petenza. La legge organica vaole una istanza, che 
altro non è se non la richiesta progeltata, e in ciò 
i due progetti s'immedesimano, e ìl dubbio elevato 
dal ministro non vuole che una dichiaratoria. Se 
nessuna differenza su Gio havvi tra due progetti, 
se il dubbio del ministfò esige una dichisratoria 
propongo la quistione pregiudiziale onde non pro- 
cedasi a discussione generale e respingo la riforma 
della commissione pel'giurì colla stessa pregiudi- 
ziale. Le leggi: primo, Definiscono i reati; secondo, 
Distinguono le competenze: terzo, organizzano i 


Votanti 120 SI, dI io nu Pasca) una quistione 
Maggioranza 61 di procedura chiedendo A richiesta, altra di fol: 
In favore 4.0 0105 RESSUERIRCE togliersi al Eva il giudizio e darsi ai 
Cantone 45 tribunali ordinarit. La gommissione entrò nell’or- 
Dro | ganizzazione. Essa vuole che i*giudici di fatto per 

Totale 120 \ Torino e Genova siano;duecento; e cento per Ciam- 


berì, Nizza, Casale, Cagliari e Sassari; mitiga. le 
sue risoluzioni cop la semestrale rinnovazione, che 
la scelta debb'essere falta dal presidente del magi- 
strato d'appello. Un numero così ristretto di 800 
elettori il ministero li trova tra impiegati. e preti 
(risa generali) e sarà sicuro della condanna di tutti 
i reati che si vogliono puniti, Signori, se la riforma 
proposta dalla commissione è innaccettabile, non 
potrà trovarsi modo dd piacere anche al ministero? 
Credo che deferendosi la scelta in una pante ai tri. 
bunali ed in altra ai collegi elettorali con elevarsi al- 
quanto il censo, si, avrà, autorità e, libertà. Ben 
comprendo la forza delle obbiezioni che mi si pos» 
sono fare; sento;che le ricusazioni attualmente sono 
più di 5 e credo che pissono eseludersi i meno ca- 
paci anche trenta da cinquants. 

ll ministero però condannd.il giurì, lo dichiaro 
inetto, e ‘deferi il giudizio ai tribunali ordinarii. 
Questi. nell’amministrazione della giustizia non 
fanno che interpretare il testo della legge; ma 
negli affari politici. sono stretti alla dura cerchia 
della convenienza. Non è desiderabile una lotta di 
principii tra i magistrati e il governo. I governi 
stranieri. peserebbero sul nostro, e questo sulla 
giurisprudenza del magistrato. Osservate, signori, 
che il ministero. non potrà eludere le esigenze 
delle straniere potenze, e sarebbe trascinato più in 
là; e'quando. poi si ravvederà dell’errore, come 
potrà poi togliere ai. tribunali ordinarii e dare al 
giurì quel giudizio, che ora a questo si toglie? 
Bisogna tentare una riforma. L’ostecolo sarà il 
tempo, ma l'indamento della competenza del giurì 
è cosa da potersi eseguire sollecitamente, Se vi ba: 


Presidente. L'ordine del giorno reca la discus: 
sione del iprogetto di riforma alla .legge sulla 
stampa, 

Progetto del Ministero. 


Articolo unico, Per esercitare l’azione penale pei 
reati previsti dall'art. 25 dell’editto del 26 marzo 
1848, il pubblico ministero non è tenulo:ad esibire 
la richiesta menzionata .nel terzo. alinea dell’art. 
56 di detto editto. i 
E abrogato in quanto a cotali reati il disposto 
dell'art. 54 del medesimo editto, e sarà agli stessi 
applicabile il prescritto dell’art.#55. 

Progetto della Commissione. 

Art, 1. La richiesta voluta nel terzo a linea del- 
l'art. 56 della legge 26 marzo 1848 è ammessibile 
ancorché fatta per semplice uffizio diplomatico, e 
basterà ne consti per dichiarazione seritta del mi- 
mistro degli esteri, 

Art. 2. I giudici del fatto cuì accenna Part. 078 
della legge 26 marzo 1848 Isuecitatà; saranno d'ora 
in poi scelti fra gli elettori politici della città dove 
siede il magistrato d'appello i quali abbiano rag- 
giunto l'età di 25 anni, ; 

Gli elettori politici scelti: per ufficio di giudici 
del fatto saranno 200 nelle eittà di Torino e di 
Genova, e 400 per quelle di Giamberì, Nizza, 
Casale; Cagliari e Sassari. » 

I giudici del fatto devonò essere rinnovati in cia 
scun semestre, 

Non vi può essere rielezione ‘se non triscorsi 3 
anni dal giorno lin cui lil giurista cessò dalle sue 
funzioni. 

Art. 3, La scelta‘ avanti indicata sarà fatta dal 
primo presidente del magistrato d'appello, il quale 
nella prima settimana dell'ultimo mese di ogni 
semestre formerà Ja lista dei giudici del fatto che 
entrano in uffizio nel semestre successivo. 

Questa lista sarà deliberata è confermata dalla 

Sessione presieduta dal magistrato che la formò, 
depositata nella segreteria del Magistrato d'appello 
e pubblicata nel ‘giorrale della. divisione ammini. 
Strativa quindici giorni prima di quello in. cui i 
giudici del fatto coutemplati.in quella lista entrapo 
in uffizio. 
Art. 4. Dalla lista suddetta sarà fetta l'estrazione 
dei cinquanta giudici del fatto chiamati ‘a far ‘ser- 
vizio in ciascun mese, secondo quanto. dispone 
l'art. della legge, al quale ed ‘ai successivi dello 
stesso capo della legge nulla ‘è innovato. { 

Art. 5. Il concorso dei giudici del fatto è sino 
d’ora applicato alla cognizione di tutti ì reati con. 
templati negli articoli 14 è seguenti sino ed incluso 























{ dipendenza della nazione, ‘non sì richiede che la 
riforma dei giarati;; se.si vuole un sacrificio mag- 
giore, appigliatevi al progetto ministeriale. Custodi 
della libertà, la giustizia e la fermezza restringono 
qualunque principio per l’indipendeaza del nostro 
paese, 

Ministro delle finanze. Attendevo dall’onorevele 
Pescatore una quistione pregiudiziale , ma in vece 
mi fu dato di sentire ehe tanto il progetto del mi- 
nistero, quanto quello! della commissione sono ra. 
dicalmente falsi, respingendo e l'uno e l'altro. Se 
la quistione crede la Camera che sia così stabilita, 
il ministero ‘entra su questo terreno ed accetta. lo 
credo però debba procedersi ad una discussione ge- 
nerale, e non coù mezzo indiretto risolvere una 
quistione d'alto interesse, . 

Mi credo intanto nel dover dichiarare che ove la 
Camera stimasse respingere il progetto presentato 
dal ministero ed adoltare invece. il priticipio di 
modificare }a legge sui giuralti, il ministero ravvi: 
serebbe fallito lo scopo che si proponeva, e quindi 
erederebbesi obbligato di consigliare alla Camera 
di ritirare il progetto di legge (movimento). Messa 
così ‘in chiaro la questione, la Camera non consen- 
tità di risolvere Ja questione in modo indiretto, 
‘bensì assoluto. 


Presidente. Prima degli oratori iscritti 1a pa- 
rola è al sig. Pescatore per una quistione pregiu- 
diziale. 

Pescatore. lo non sono per appeggiare col mio 
discorso nè il progetto del ministero, nè il progetto 
della commissione; 

Prima di entrare nella discussione generale io 
wi permetterò di esporre alcuni voti. sulla legge 
che ci si richiede. dal ministero. Domanderò: a me 
stesso se la richiesta legge sia una legge tempo- 
rale o normale. Se veggo quello che si disse, e si 
manifestò negli ufficii debbo considerare questa 
legge di circostanza; ma se ricorro ai motivi 
esposti dal signor ministro di grazia e giustizia mi 
convinco che è una legge normale. Egli dicea che 
si era dubitato, se per ‘esercitare l’azione penale 
pei reati previsti dall'art: 25 dell’editto del 926 
marzo 1348 il pubblico ministero sia tenuto ad 
esibire Ja richiesta menzionata nel terzo alinea 
dell'articolo 56 dello stesso editto; la qual cosa 
non sarebbe confacente alla sua dignità, ed alvero 
scopo della legge. Quindi chiedea togliersi al giurì 
la competenza per darsi come più proprio ai ‘tri- 
bunali ordinari. Questa legge dunque «è di circo- 
stanza, secondo gli autorevoli consigli accennatici, 
ed è normale per ciò. duraturi! 1 ministri hatino 
parlato con chiarezza alla commissione facendo;sor- 
gere in ragione la circostanza, hanno parlato con 
chiarezza alla. Camera additando lo scopo che è 
normale. Un altro dubbio molto più importante na- 
sce dalle varie dichiarazioni fatteci ‘dai ministri, 
se cioè, il governo intende dilvfrenare la stampa 
sulla condotta dei governi stranieri în modo che essi 
ne rimangano pienamente soddisfatti, 0 sieno salvi 
la potenza e l'indipendenza nazionale. 

Nella prima ipotesi cesseramo di chiamare libera 
la stampa, poichè mal sofferendosi le critiche in- 
terne dai governi rappresentativi tanto più mal. vo- 
lontieri si vedono le censure della stampa degli 
Stati esteri; i governi dispotici né anco soffrissero 
le lodi le quali da chi partono, presuppongòno che 
giudica, Nel secondo caso della cennata ipotesi bi: 
sogna salvare l'indipendenza, la potenza, la libertà 
della nazione e tentare un mezzo che sia.il più pro- 
pizio, il più mite, la riforma dei giuri. lo esitai 
molto pria che Ja proponessi, veggo che il sistema 


Se la Camera è d'opinione che il ministero abbia 
errato, essa debbe dirlo schiettamente, ed il mini- 
stero saprà che cosa avrà da fare dopo un tal voto 
(bisbiglio a sinistra). Dicendo saprà che cosa avrà 
da fare dopo un tal voto, non vedo motivi di SUS 
surri. lo. prego duague Ja Camera a voler dichia. 
rare immediatamente aperta la discussione generale 
del progetto di legge sul rapporto del governo, Ciò 
facendosi, il ministero fornirà le più ampie spiega- 
zioni, proturerà risolvere tutte. le obbiezioni, e 
spera convincere la Camera che nel fare la propo- 
sta esso non fu animato, come da taluni venne pre- 
teso, da pensieri retrivi e di reprimere, ma dal 
solo desiderio di mantenere illese le nostre libertà, 
le nostre istituzioni (bravo! è destra ed. al 
centro). h 

Tecchio. Anche la questione è pregiudiziale, e 
starei per dire, che essa è più veramente pregiu- 
(liziale, che. non quella. dell’onorevole Pescatore; 
attesochè il Pescatore, per sostenere la sua ecce- 
zione, ebbe d’uopo di sindacare, e il merito del 
progetto del sigaor ministro, e il merito di quello 
della commissione, a’quali ‘egli ha surrogato un 
progetto tutto proprio della sua mente; ed io, in- 
vece, desumo-la mia eccezione da tali principii. e 
tla tali rispetti, che senza punto scrutare il merito 
intrinseco dell'una o dell’altra delle proposte, pro- 
priamente interdicono ogni discussione della ma- 
tenia. 4 

Amo la libertà della stampa, e non ignoro quali 
cautele e i politici e i giureconsulti hanno sempre 
voluto perché ella sia guarentita' nei cimenti giu- 
diziarii. Ma eziandio più chela libertà della stampa 
e le tutele sue, amo e religiosamente venero la 
nazionale indipendenza: la quale, o che è piena e 
perfetta e immune d’ogni influenza straniera, 0 
che altrimenti non ci sarà permesso godere nes- 
suna libertà, se non momentanea e caduca, Ed ap- 
punto perchè il tema stesso della legge, e i motivi 
addotti dal signor ministro, e le manifestazioni fat- 





ANIMI III AE ETIAM 


Sta frenare gli eccessi della stampa salvando |’ in- f' 


alla cognizione dei giurati Je offese verso i capi € 
sovrani esteri, quando i giurati sono ammessi per 
abili ed opportuni: a conoscere delle ingiurie pen- 
sonali che hanno attinenza al sistema politico ? E 


teci dai commissari, mi dimostrano che la legge è 
, l'effetto dî influenze straniere, colle quali non parmi 
; che possa bene consistere l'autonomia nazionale; 
| per questo appunto io desidero che la legge sia 
tolta di mezzo con decreto preliminare; tolta di 
mezzo, senza guardare addentro alle sue. disposi- 
zioni, e senza tampoco riflettere se desse alla libera 
stampa scemino le guarentigie. 

Dico innanzi tutto, che la influenza straniera tra- 
luce dal tema stesso della. legge; o meglio dalla 
specialità delle persone, che il signor ministro di 
giustizia ha designate neile sue modificazioni al: 
l’edifio organico 26 marzo 1848. i 

L'editto organico stabilisce un sistema. Quel si- 
stema provvede e alla introduzione delle ‘azioni e 
al provvedimento, per quanto concerne le offese 
pubblicate in isiampa verso. qualsiasi. persona 
fisica o morale; privata 0 pubblica, nazionale ‘0 
straniera. 

Il ministro lascierebbe integro il sistema, ec- 
cetto che per le ‘offese ai sovrani 0 capi dei go- 
verni stranieri. i 

Indi il sospetto che il ministro venga propo- 
nendo la legge non perchè diffidi egli della bontà 
del sistema, ma per acconciarsi alle diffidenze di 
coloro, cui la sua legge unicamente pensa e ri- 
guarda. 

{resce il sospetto e diviene certezza quando si 
consideri a quali regole il signor ministro reche- 
rebbe eccezione. . 

L'éditto organico, nel capo X, pone e svolge due 
regole. i 

La prima: che l’ aziene penale dei reati .d’ offesa 
a capi od individui non possa esercitarsi, salvochè 
in seguito .ad autorizzazione, 0 richiesta , 0. que- 
rela del capo 0 dell’individuo.che si reputa leso. 

La seconda .: chela cognizione di quelle offese 
le quali attesa il carattere del corpo o dell' indi- 
viduo cui. sono inferite, presuppongono «n con- 
cetto politico, sia attribuita ai giurati, estratti ‘a 
sorte fra gli elettori politici. 

La prima. regala è opera di prudenza; la quale 
consiglia che alla parte cui tocca l’ingiuria si ri- 
metta il decidere se meglio le giovi o di serbare 
il silenzio, o di correre i pericoli e la pubblicità 
del giudiziale contradditorio. 

La. seconda regola è conforme alla natura. del 
delitto, che sta per essere vendicato : il quale in 
tanto solo ha nome di delitto e di offesa, in quanto 
siano comunemente reputate per offensive le pa- 
role:o le frasi che vogliamo incolpare. Onde la 
necessità di deferirlo ai giurati, che lasciato in 
disparte il senso legale e il senso. scientifico, ri- 
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impressioni comuni del tempo e del paese dove la 
stampa fu divulgata. 

Ora , le dette regole o sono buone 0 sono cat- 
Live. 7 5 

Il signor ministro Je stima buone : e ne reco in 
prova il suo rapporto, che appella preziosa l’isti- 
tuzione dell’editto organico 26 marzo 1848. 

Ma ognun s'avvede che le dette regole; se buone 
sono sostanzialmente , nol possono non essere an- 
co a rimpetto de’ corpi 0 sovrani stranieri. 

Dunque il signor, ministro, quando ci. propone 
di menomarle per conto de’capi.0 sovrani stranieri, 
non agisce secondo il senno e le convinzioni sue, 
ma s'inchina a placiti alieni. 

Ho detto in secondo luogo che la influenza stra- 
niera si argomenta dai motivi. addotti dal signor 
ministro nel suo rapporto. 

Imperocchéè la fallacia o la vacuità dei motivi 
scritti è tale e tanta;, da doversi necessariamente 
arguire che non per altro ei sono scritti se non 
per celare, ben più duri motivi, de’ quali al mi. 
nistro non bastò l'animo di tessere l’apologia. 

Serive: il signor ministro, siccome motivo di 
introdurre eccezione alla prima regola che ho ri- 
ferito: « Si è dubitato , se per esercitare l’a- 
zione penale pei reati di offesa. verso i capi 0 so- 
| vrani stranieri, il pubblico ministero sia tenuto ad 
esibire la richiesta menzionata nel terzo alinea del 
l'articolo 56 della legge 26 marzo 1848: la qual 
cosa sarebbe mon confacente alla sua dignità, e 
contraria al vero spirito della legge. » 

Ma a chi, o signori, è, venuto mai nella mente 
il nuovissimo dubbio dal signor ministro allegato ? 
Pareva egli prima d’ora, possibile di sognare che 
il pubblico ministero; facendosi attore a richiesta, 
(la quale :è la condizione sine qua nor della facoltà 
di procedere nei casi indicati dell'art. 56) pareva 
egli possibile di, supporre non. confacente-alla di- 
gnità del pubblico ministero, e contraria al vero 
spirito dell’editto, la esibizione. della richiesta, 
quando è proprio l'editto che stabilisce il bisogno 
della richiesta? Quando. è proprio l’editto ‘che 
vieta al pubblico ministero d’agire senza richiesta? 
E quando.la richiesta, oltrechè, per la lettera della 
legge, è necessaria per i computi di prudenza, 
poc'anzi accennati? î ) 


Aggiunge il signor ministro: «la forma déi giu- 
flizii per giurati, quanto alle offese di ‘stampa verso 
capi o sovrani stranieri, è da molti. ravvisata meno 
adatta alla natura dei suddetti reati: e questa: opix 
hione ha un giusto appoggio nell'editto 26 marzo, 
in quanto che la cognizione delle cause pe in- 
giurie personali, per mezzo della stampa, è da esso 
lasciata ai tribunali ordinari, » 

Non ometterò di notare che il signor ministro 
quando.affermava che quella opinione ha un giusto 
appoggio nell’editto del 26 marzo, dava segno di 
non ben conoscere Je precipue disposizioni dell’e- 
ditto. 

Ho già ricordato che non ai tribunali ordinari, 
ma sibbene ai giurati, è deferita Ja cognizione di 
quelle ingiurie personali che, atteso! il caraltere 
della persona che si reputa offesa, rinchiude idea 
politica. E specialmente ricordo che non ai tribu- 
nalì ordinarii, sibbene fi giurati l’editto.deferisce 
la cognizione dellé ingiurie che toccano alla Ca- 
mera dei deputati, o al Senato, 0 ai principi della 
famiglia reale, e -insin di quelle che salgono. alla 
persona del re, 5 


Or non sarebbe incosgruità ed illogismo sottrarre: 


spondono col mero senso. comune, e altestano' le, 


| quando i giurati sono ammessi per abili ed oppor- 
tuni a conoscere. delle ingiurie verso la Camera, 
il Senato, i principi reali, e Ja persona stessa, del 
re, che è sacra ed inviolabile ‘per lo Statuto = 

Posto adunque che i motivi scritti dal signor 
ministro sono affatto insussistenti, è forza ripetere 
che il ministro fu mosso da stimoli oeculti, e, pur 
troppo, da stimoli di tempra straniera ; il che torna 
vieppiù manifesto per le comunicazioni fattecì nella 
relazione dei commissari. 

Essi ci narrano « che il ministero alfermò di es- 
sere spinto dalla necessità dei tempi e da autore. 
voli consigli. » i ; 

Essi ci narrano « che il ministero si credette in 
obbligo di dichiarare che la modificazione dell’e- 
ditto sulla stampa è ‘una ineluttabile necessità.» 

Quei consigli autorevoli, quella ineluttabile ne- 
cessità, che altro sono:, e che altro ‘significano, se 
non l'intenzione di potentati stranieri, ‘che ‘alle 
leggi nostre presumono di surrogare ‘la’ volontà 
loro, e mostrare all'Europa, mostrar soprattutto 
agli altri italiani popoli, che ‘questo suolo e questo 
Regno non è indipendente, com' esso ‘finora con 
nubile orgoglio si è stimato e si stima? 

Signori, di necessità ineluttabile fu-parlato altra’ 
volta in questa Assemblea: ne fu parlato quando 
i fatti della guerra vi costrinsero. a subire il trat 
tato coll’Austria del 6 agosto 4849. 

Ma oggi .che di necesistà ineluttabile vi ‘si torna 
a parlare, oggi è diverso il diritto ‘éhe vuol essere 
consultato, i 

Allora-la questione era ‘d'indole esterna: e nelle 
| questioni esterne il vinto ricevela legge dal vin- 
citore. AI 

Oggi la questione èdi ‘diritto pubblico interno: 
guai se concediamo allo straniero di metter mano, 
odi aprir bocca sui patri? nostri istituti v 

Soggiungono i commissari « Che, a detta del mi: 
nistero, il contegno di una parte della stampa quo- 
tidiana è spesso ‘indecente verso! i sovrani e capi 
stranieri. GRADO, 

Potrei rispondere che, ‘se qualche principe stra- 
niero vede una parte della stampa periodica che lo 
schernisce e lo vilipende, vede ‘un’altra parté'della 
stampa periodica che lo incensa ‘e lo esalta (Zla- 
rità). L 
Ma no, io: non ammetto che la stampa abbia‘a 
poteri essere impunemente corriva agli oltraggi, 
nemmeno allora che essa è provocata da unastampa 
cinica negli encomii. Bensì rispondo che de sovrani 
e capi stranieri, sé oltraggiati si sentono; hanno, 
dall’editto 26 marzo il rimedio ; rispondoche. il ri- 
medio ‘offerto loro dall’editto è identico a quello 
che è dato alla Camera nostra, al' Senato; alla fa- 
miglia reale (ed ‘al Re; rispondo che eî non pos- 
sono, senza sopruso, esigere n ‘sollecitare un rî- 
medio maggiore o diverso. i 

Le quali ‘risposte mi giovano anche contro co 
loro che per disciplinare-la: materia, piuttosto che 
regole di diritto, userebbero riguardi di conve» 
pienza. 

Qual mai, capo o sovrano straniero, può ragio- 
nevolmente dolersi che la nostra legislazione venga 
meno a riguardi di convenienza, quando gli accor- 
diamo quegli stessi giudici ai quali è confidato 
l'onore dei corpi. legislativi, l'onore della dinastia, 
l'onore del capo dello Stato? 

Che più? Leggo gli articoli 14 e 15 dell’editto, 
richiamati nell’art. 54. Questi arlicoli assegnano ai 
giurati e.la cognizione delle provocazioni a com: 
mettere attentati o cospirazioni contro’ Ja vita del 
Re o dei Principi reali, e altresì la cognizione de. 
gli scritti .che formalmente .impugnassero la invio» 
labilità della persona del Re; @ l'ordine di succes- 
sione altrono, oil diritto ‘costituzionale del Re. e 
delle Camere. E ‘pertanto io domando se l’editto 
che deferisce a? giurati Ja cognizione delle: offese 
verso i capi, o sovrani esteri, non si mostri su- 
premamente:geloso del nome. e della dignità di co- 
storo? 9 

Del resto, il richiedere 1a riguardo dei. capi o 
sovrani stranieri, norme diverse da quelle che qua 
sono legge eziandio sopra il Re, riesce del tutto 
inescusabile con che per questo che i governi stra- 
nieri, respingendo (come respingono) dalle loro 
frontiere i nostri giornali, agevolmente si affran: 
cano dal pericolo che le cose stampate appo noi 
‘eontaminino il cuore dei loro sudditi. 

Sento a dire, che alla perfine è poca cosa il mu- 
tamento propostoci dal ministero. 

Non credo che sia poca cosa scemare la stima 
ai nostri giurati. 

Non credo che sia poca cosa scemare la stima 
dei tribunali ordinari. È 

Non credo che sia poca cosa distogliere i tribu- 
nali ordinari dai campi fermi; e immutabili della 
giustizia e intermetterli Rel vago, della politica. 

Non credo che sia poca cosa tramutare gli .av- 
vocati del pubblico ministero in persecutori della 
stampa, a servigio di tali che non osano insorgere 
col proprio, nome. È 

Bal postutto, non credo. che» sia! poca casa ce- 
dere pure di. un attimo allo straniero, il quale, se 
asssi non ci Leme perchè non è grande il territorio 
su cui viviamo, dee rispettarci perchè siamo co- 
stanti,\perchè vogliamo: essere indipendenti, perchè ;;® 
Siamo padri, o figli, v fratelli dei molti che sono 
morti per l'indipendenza della: nazione, e che certo 
non si attendevano. che noi ‘saremmo venuti (a 
questa ringhiera per fare atto di omaggio a fore- 
stiere pretensioni, 

Un cenno ancora, e finisco. 

‘ Quando il ministro Siccardi propugnava la legge 
di abolizione del foro ecclesiastico, e’ si mostrava 
le-meraviglie, che una legge sì minuta e sì pove- 
ra accendesse non lieve litigio. Ma mentre l’arguto 
ministro. appellava povera e minuta la legge sua, 
il paese la accoglieva come un grande benefizio, 
perchè scorgeva sott’essa il principio dell’indipen- 
denza del potere civile dal potere clericale Oggi 
invece il paese in questa legge di modificazione al- 
l’editto 26 marzo, ha visto un principio non compaor- 
tabile coll’autonomia patria. Adunque voi osignori, 
che non sapreste mentire al voto del. paese, nè 
abdicare la sua dignità, toglierete di mezzo questa 
legge per decreto preliminare. $ 

E il ministero permetta che .gli rammenti lav: 










































viso di un graude storico nazionale: « in tali con- 
giunture (sono parole di Carlo Botta) mon si ha 







































































































































nemmeno certezza che il concedere faccia mode- 


razione in'chi domanda; imperciocchè il più delle 
volte succede che più si dà, e A si domanda, » 
(Bravo a sinistra). 

Presidente. La parola è ora ‘al ministro degli 
affari esteri, 

Se esso, atteso il suo stato di salute, desidera di 
sedere mentre parla, io credo che la Camera glielo 
permetterà volontieri. 

‘Molte voci. Sì, sì (Vivi segni di altenzione). 

D'Azeglio, presidente del consiglio e ministro 
‘degli affari esteri. Io ringrazio la Camera della 
sua cortesia, ma se il desiderio che ho di mostrar- 
le la mia riverenza dovesse recarmi qualche disa- 
gio, lo. sosterrei volontieri. Tuttavia, ove non po- 
tessi reggere, profitterò della sua gentilezza. 

Non era mio disegno di prender la parola a que- 
sto punto della discussione, ma provo il bisogno di 
non lasciar Ja Camera sotto l'impressione delle pa- 
role pronunziate dall’on, preopinante. 

L'on. dep. Tecchio accusa il ministero di ubbi- 
dire ad influenze straniere 

Tecchio. Domando la parola. 

Ministro degli affari esteri. Gliela cedo volon- 
tieri, affinchè corregga quello che ho ora esposto, 
se non ho detto bene. 

Tecchio. Giacchè il signor ministro degli esteri 
è sì cortese da attendere una mia spiegazione, ri- 
sponderò che io non ho accusato il ministero di 
‘cedere. ad influenze straniere ; ma detto che, e il 
tema della legge, e i motivi addotti dal ministro 

di giustizia, e Je manifestazioni della commissione 
rendono il senso che io venni acccennando (Ah/ 
Ah! a destra). 

Ministro degli affari esteri. Accetto le spiega- 
zioni espresse dall'onorevole preopinante; ma par- 
mi, se non erro (e così sembra lo intendesse la Ca- 
mera), che il significato del discorso del medesimo 
fosse che il governo cede (non so se si vorrà usare 
altra espressione) ad influenze straniere e compro- 
mette l'indipendenza dello Stato. lo -affermo sull’o- 
nor mio, che nessuna influenza straniera ha spinto 
il ministero a proporre questo progetto di legge. 
L'influenza, alla quale esso. ha ubbidito ,, è stata 
quella dell’ idea di giustizia.) dell'idea di onore 
e di buon senso che evidentemente concorro- 
no nel mostrare la necessità di una simile legge. 
Affermo che quando il ministero ha preso questa 
risoluzione, nessuna potenza straniera, nessun go- 
verno aveva dato consiglio, nè fatta alcuna specie 
d’insinuazione in questo senso. Debbo però aggiun- 
gere, che quando il ministero si risolse a presen- 
tare questa legge, i governi amici l’approvarono e 
fecero plauso al. suo operato. Questo parmi ba- 
stante a difendere il ministero da-ogni taccia di ‘a- 
ver potuto cedere ad influenze straniere, ad in- 
fiuenze che possano ledere il suo onore e. l'onore 
del paese. 

Aggiungerò di più, che il ministero crede aver 
dato prove che lo mettono al disopra di ‘ogni ac- 
cusa, di potere essere facile a cedere ad influenze 
straniere; e che nello. stesso tempo noi dobbiamo 
tutti, ove vogliamo mantenere la nostra indipen- 
denza, ove vogliamo mantenere le nostre istituzioni 
e quella libertà, la quale consiste nella rico- 
gnizione dei diritti comuni , dei diritti politici, 
dei diritti civili, e dei diritti religiosi, di tutti 
i diritti infine, noi dobbiamo, dico, di ‘questa li- 
bertà non abusare, e far'sì ‘che non se ne abusi. 
Dirò ancora che se il Piemonte, invece che è uno 
Stato piccolo, e posto in mezzo a Stati potenti, 
che per conseguenza sarebbe strano l’immaginare 
che ove esso si facesse provocatore comune, pro- 
vocatore di tutti gli Stati vicini, non gli avesseva 


succedere disgrazia; se il Piemonte invece di essere, 


come dico, uno: State piccolo, fosse uno Stato di 
50 milioni d’uomini, ed ‘avesse un milione di 
baionette per sostenersi , il ministero avrebbe nella 
stessa maniera proposto la legge che propone, 
perchè la ‘crede fondata in giustizia, e perchè la 
crede nel senso dell'onore e della dignità del paése. 
(Bravo! Bravo!) 


Come ho avuto l'onore di dire, non era mio di- 
‘ segno di prendere la parola a questo punto della 
discussione, ma poichè la Camera mi ha mostrato 
testè tanta amorevolezza, poichè riconosce l’infer. 
mità che m' impedisce d’assistere a tutta la discus. 
sione, domanderei licenza, onde mi volesse permet- 
tere, per quanto ora sia discussione di questione 
pregiudiziale, che io possa esporre alcune idee che 
io aveva preparate per questa occasione, e che per 
quanto forse non si riferiscano direttamente al 
nodo della quistione, ‘possono però essere utili per 
la risoluzione che la Camera sta per prendere. Se 
la Camera lo crede.... È 

Voci. Parli! Parli! (Udite, udite). 

Ministro degli affari esteri. Lascio al mio onor, 
collega di grazia e giustizia l’entrare, quando sarà 
tempo, nel merito della leg gge e nella discussione 
che ad essa si riferisce, e mi contenterò di analiz- 
zare alcune idee elementari che ‘mi affido sieno 
giuste e vere, ma che certamente jo posso dare 
come idee da me lungamente pensate e sinceramente 
credute vere. lo stimo che la pubblicità sia uno 
dei falli più importanti ‘dell’epoca moderna; e 

*quasi ardirei dire, il distintivo ‘principale che se- 
. para l’epoca moderna dai tempi passati. 


lo penso che la pubblicità è un potente veicolo 

di bene, e ché sarà forse rimedio a molti mali fu- 
turi della società. La ragione che a me pare più 
evidente di quanto io dico, è, che-la luce è natu- 
ralmente condizione vitale del bene, come le té- 
nebre sono condizione vitale del male. La pubbli- 
cità ‘è aumentata in mille modi nella società  mo- 
derna: le comunicazioni, la frequenza degli uomini 
tra loro, la facilità di vedersi e parteciparsi le pro- 
prie idee, e tanti altri mezzi, ma senza dubbio non 
vi ha mezzo alcuno di pubblicità che abbia l’im- 
portanza della stampa. Se dunque la pubblicità 
deve essere un bene per la società umana, ne viene 
per naturale conseguenza che la libertà della stampa 
debb’essere un bene anch’essa, e che si deve fare 
ognirsforzo per mantenerlo. Ma qui viene la que- 
‘ stione più difficile. Siamo in tempi in cui moltis- 
simi esempi mostrano quanto poco colòro che ‘si 
chiamano conservatori, in. qualnnque genere rie- 
scano a conservare. Anche i conservatori della Ji- 
bertà della stampa conviene dunque che prendano 
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una i Peli via, gie na in animo di po 


non vengano invece a distruggerla. 

Le libertà della stampa è come tutte le altre li- 
bertà. Riandando la storia del passato, e osser- 
vando i fatti presenti dobbiamo convincerci che la 
libertà ‘più spesso che per altre mani perisce per 
le proprie. 

Perisce quando si ‘allontana dalla sua essenza 
reale, perchè quando si diparte da’suoi veri prin- 
cipii, che è infatti la libertà ? La libertà quella che 
ogni cuore onesto sente, non solo, ma cerca di far 
prevalere desiderandola per sè e per gli altri. La 
libertà è l'esercizio (almeno tale definizione mi ap- 
paga ; non so se lo stesso sarà per la Camera), è 
l'esercizio dato ad ogni individuo di tutte le sue 
facoltà morali e fisiche, sino a quel limite oltre il 
quale verrebbe a turbare il medesimo esercizio in 
altrui, Questa libertà che è quella che io ho sempre 
amato, e che, secondo le mie deboli forze, ho sem- 
pre cercato di propugnare, non è dunque altro che 
giustizia per tutti. Io sempre così ho inteso, e sem- 
‘pre così intenderò la libertà, e credo che la Ca- 
mera non mi disapproverà. Ed aggiungo che se 
mai io, che in Lutta la mia vita, come. aveva l’o- 
nore di dire, ho cercato per quanto poteva di pro- 
muovere la libertà e di rendermi liberale, se cre- 
dessi che la mia definizione fosse falsa, se suppo- 
nessi che la libertà vera è una cosa a parte e se- 
parata dalla giustizia, da questo momento rinne- 
gherei libertà e liberalismo. Ma siccome io non lo 
credo, mi glorio di questo nome e continuerò 
come pel passato a cercare i I progressi della mede. 
sima. 

La libertà della stampa, come ‘tutte le altre, 
debbe esprimere giustizia. Se essa ciò non signi 
ficasse, sa essa non facesse tutela del diritto co- 
mune, di tutti i diritti, del diritto politico, del 
diritto civile, del diritto religioso, di (utti i diritti 
che tanto sono cari agli uomini, le succederebbe 
quello che è avvenuto a molte altre libertà. 

A poco a poco gli uomini direbbero; questa non 
è libertà, questa è prepotenza di pochi, questa è 
setta, questo è compagnonaggio. La libertà della 
stampa verrebbe a noia, tornerebbe in dispre- 
gio, scadrebbe nell’ opinione ; e. quando una 
istituzione non è più accetta all'opinione pubblica, 
siate certi poco starà, che essa perisca. 

Sotto un altro ‘aspetto si potrebbe considerare Ja 
libertà della stampa, è sarebbe sotto l’aspetto di 
essere un'autorità, come infatti per autorità la ri- 
conosco. Ma qui senza estendermi in molte parole, 
mi basterà di ripetere quello che ho già detto; che 
anche delle autorità abbiamo avuto, ed ‘abbiamo 
degli esempi, che cadono non per altre mani, che 
per le proprie. 

Vi fu un tempo nel quale ho creduto assoluta- 
mente impossibile il fare una buona legge di stam- 
pa; e lo.credo ancora oggi impossibile , almeno 
per la mia povera intelligenza ;-ma non voglio di- 
sperare della civiltà universale, non voglio non con. 
fidare nell’ ingegno dell’uomo, e credere che nello 
avvenire non possa farsi quello, che certamente è 
stato tentato invano pel passato. Ammettendo però 
che sia possibile il fare una legge sulla stampa, il 
trovare regolamenti tali, che possano dar norma 
all'uso della stampa, togliere gl’inconvenienti senza 
toccare alla vera libertà; quand’anche questo fosse 
possibile, sarà sempre molto difficile, ed anzi dif- 
ficilissimo il trovare di simili }eggi; nè il’ mini 
stero ha la pretensione di averla trovata. La stam., 
pa è come certi fluidi: se si imprigionano, scop- 
piano, e portano rovina; ma se:non si possono 
rinserrare, si possono dirigere, e accade delle forze 
morali quello che avviene delle forze fisiche , che 
luna forza ben impiegata, ben diretta reca benefi- 
zio, eche una forza male applicata non porta altro 
che danno e rovina. Per le leggi e pei regolamenti 
sulla stampa è necessario osservare molto i luoghi 
e i tempi in cui si fanno. 

lo credo che uno degli errori dell'età nostra è 
stato quello di voler applicare leggi e regolamenti 
indifferentemente a società che vivono in istati 
molto diversi di essenza; è per conseguenza da 
notarsi quale sia lo stato sociale di ‘un popolo 
quando si vuole dargli leggi di stampa. 

Un popolo somiglia all’ individuo. In tutti gli 
individui vi ha un diritto uguale alla libertà quan- 
do si nasce, in tutte la età vi ha possibilità eguale 
di applicarla. 

lo getto innanzi queste idee senza farne erin 
conto, e piuttosto come interrogazioni che come 
affermazioni; dico però che ogni governo non po- 
tendo trovare un sistema che soddisfaccia intera- 
mente ‘allo scopo che ha di regolare Ja/stampa, è 
però obbligato secondo l'opportunità, di proporre 
quelle.leggi che possono se non altro‘ tagliere di 
mezzo gl'inconvenienti che succedono. 

La presente legge è appunto una di queste prove 
delle quali io parlava poc'anzi; questa è per ‘ec= 
cellenza questione di giustizia e di giudizio. 

Io domando: è egli giusto ovesi possa impedire 
che si dicano villanie, che si permetta il dirle ? Jo 
rispondo di no. 

Domando ancora: è egli prudente ad-un paese 
qual è il Piemonte, attorniato da così potenti vici- 
ni, di farsi provocatore di tutti? ed anche a questo 
rispondo di no. 

Comprendo che nella mente degli uomini. nasca 
talora il desiderio di farsi campioni della giustizia 


in un modo che può essere talvolta proficuo e tal- 


volta dannoso. Anche a me è piaciuto per il pas- 
sato dire la verità ai potenti, e forse dirla rigida- 
mente: ma questi atti analizziamoli,. e vediamo 
quando sono utili e generosi, e quando invece sono 
dannosi e bassi, Quando io credo che coll’esporre 
me stesso dicendo la verità ad un potente, io posso 
fare in modo che la condizione di molti possa mu- 
tarsi e forse migliorare, se io allora espongo me 
stesso per dire questa verità, e se con questo ot: 
tengo il bene di molti, io-farò un atto nobile e ge- 
neroso; ma quando invece io espongo molti per 


Tar bene a me stesso e per soddisfare alle mie pas- 


sioni, questo non è eroismo.; 

L'eroismo di quelli che in luogo sicuro dicono 
ingiurie ai sovrani esteri si proverebbe meglio se 
essi andassero a dirle nelle loro capitali (bravo / 
ilarità). 

Un pensiero della commissione, espresso nella 
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sua relazione, ‘ed inun articolo del suo progetto, mi 
porgono argomento di parlare anche delle offese 
alla religione. Entrando in questa materia, io non 
mì porto nella sfera del soprannaturale. A tutti è 
noto che io non sono teologo, che non feci mai 
professione di vita ascetica, e che soprattutto non 
appartenni mai a quelle sette od a quelle compa- 
gnie che possono farsi strumento della religione 
per loro fini particolari. 

La Camera quindi conoscerà che mentre io parlo 
in questa materia, parlo in coscienza, perchè sento 
veramente quello che dico. 

To dico della massima importanza per tutte Je 
società umane e più per le società erette a libertà 
come fra noi che sìa tutelato il sentimento reli- 
gioso. Giammai nessuna nazione potrà essere forte 
e compatta senza religione , e ciò l'abbiamo veduto 
nelle storie passate come nelle presenti, ed in 
quest'occasione non voglio citar altri santi padri 
che Macchiavelli e Rousseau (Ilarità). 

Macchiavelli diceva fra i peggiori mali che af- 
flissero l’Italia, erano il rallentamento dei legami 
ed il raffreddamento del sentimento religioso. Par- 
lando delle antiche storie romane, (e questa è una 
citazione che faccio -a mente ‘e forse potrei sba- 
gliare) mi pare che-Macchiavelli nei discorsi sulle 
deche. di Tito! Livio parli di uno dei consoli, se 
non erro di Duillio, il quale trovandosi prima di 
dar battaglia ad avere cattivi augurii, cioè che i 
polli non volevano beccare) disse: buttateli in mare 
e fateli bere. Ebbene quejto fatto è sommamente 
disapprovato da Macchiavelli, benchè parlasse di 
una religione strana, d'una) religione la quale di- 
ceva che l’uomo poteva nàscere schiavo come li- 
bero, d'una religione che sicuramente non di fatto 
il bene della società. 

Ora, quanto più è ora a hoi necessario di cer- 
care che non si rallentino Quei legami sui quali, e 
non sulle leggi politiche,}si fonda veramente la 
società libera? 

Pensiamo che la religione frena quegli atti che 
sono spesso i più dannosi glla società, ‘davanti ai 
quali la legge è cieca; e noi che siam qui, io che 
parlo, noi tutti potremmo, ‘ove il volessimo, venire 
ad atti, a delitti che nessuna mente umana non 
conoscerebbe mai. Rispettiamo dunque quel freno 
che giunge là dove non gitinge la legge. 

Ma un altro motivo, SLI di umanità, un 
motivo che dovrebbe esser caro a quanti cercano 
il bene degli uomini, dovrebbe ispirarci a far sì 
che si salvasse per noi /la religione, che ha già 
troppo sofferto nella opinione generale, e l’impe- 
dissimo di soffrire di più. Vi sono occasioni, vi sono 
uomini che sfuggono ad bgni consolazione umana. 
Analizziamo, © signori, certe situazioni, Noi che 
siam qui, che abbiamo sali che abbiamo av: 
venire, che abbiamo molte cose sulle quali fon- 
darci e consolarei, ficcimo l’analisi dello stato di 
tanti. derelitti, nel non come nel fisico, spo- 
gliati di tutto e persino) di ogni speranza, e ve- 
diamo quando sono in unilento, quando sono nella 
miseria, in circostanze dove. non si sa più in chi 
confidare, se non sarebbe una barbarie l’andar loro 
a togliere l’ultima consolazione, la speranza di pa- 
ter comprare.con un male presente un bene avve- 
nire (mormorio a sinistra). Comprende, e forse 
interpreto il mormorio che sento nella Camera; si 
troverà che non mì sta bene una predica di teo- 
logia. Prego però la Camera e quelli che mi cono- 
scono a ricordarsi. che io non ho mai parlato e 
detto cosa che non pensassi, e. tutto quello che 
dico l'ho sempre pensato (bravo! bene!). 

Conchiudo e finisco. 

Signori, nella situazione presente della civiltà. 
noi abbiamo una grande e magnifica missione. Noi 
dobbiamo, colla nostra prudenza, colla nostra giu- 
stizia e colla nostra avvedutezza sostenere quella 
libertà vera. che. ci fu: donata dall'augusto Carlo 
Alberto, mantenutaci dal Re suo figliuo!o. 1 nostri 
nipoti, quelli che verranno dopo di noi, ci doman- 
deranno conto, domanderanno conto alla sforia se 
questa libertà sia stata da noi salvata. In quel 
tempo taceranno le passioni, taceranno gli appella 
livi dei partiti, non informeranno se eravam detti 


retrogradi, avanzati, chiederanno solo se abbiamo‘ 


saputo salvare questa libertà ; e la salveremo colla 
giustizia, colla prudenza, come si salvano tutte le 
libertà. 

Ricordiamoci che la libertà è una pianta, la 
quale bisogna che metta allo stesso tempo le barbe 
e le foglie. Se una pianta mette troppe foglie e 
poche barhe, il primo turbine la schianta: bisogna 
dunque, secondo le stagioni e secondo i tempi tro- 
var modo che questa pianta si fortifichi, e pen- 
sare che soprattutto è ‘importante che ella non si 
schianti, chè delle’ foglie, se non ne mette ora, ne 
metterà più tardi (sensazione). 


In questa questione poi del diritto alla libertà 
della stampa non solo dobbiamo condurci secondo 
giustizia, ma anche secondoopportunità; e qui do- 
manderei il permesso alla Camera di fare un breve 
apologo (ilarîtà), il quale viene in appoggio alla 
mia idea, che, se non si deve lasciar calpestare i 
proprii diritti, è talvolta ‘opportuno e sapiente per 
noi stessi onorevolmente modificare. 


Io suppongo che quanti noi siamo, fossimo ad 
attraversare quelle regioni ove vivono le fiere, 
suppongo che dovessimo passare vicino ad un an- 
tro dove ‘dormisse un leone, e che una nostra 
guida pratica dei luoghi ci dicesse: non parlate è 
non fate ‘strepito onde non si> desti. Se qualcuno 
di noi dicesse aver diritto d’usar la sua voce a suo 
modo, e volesse cantare e fare schiammazzo, io 
credo che noi iutti d'accordo gli metteremmo le 
mani sulla bocca e gli diremmo ; se vuoi farti di- 
vorare Lu, non vogliamo essere divorati noi (ilarità 
generale e segni di approvazione). 

Ora farò un altro caso. Potrebbe darsi che, mal- 
grado tutta la prudenza, tutte le precauzioni pos- 
sibili, il leone. fosse desto e si slanciasse sopra di 
noi; allora, se siamo uomini, bisogna combat. 
terlo (bravo! bene! a destra ed alcentro). 

Pinelli. Oppugnsndo la quistione pregiudiziale, 
accenna che alle esplicite dichiarazioni fatte dai 
ministri ogni dubbio svanisce sulle false interpre- 
tazioni che si sono date allo scopo della presente 
legge, tanto più che con madi costituzionali viene 
presentata la legge istessa. Sostiene che la com- 
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missione avea speciale. mandato per anip lire 
l'art. 2 e seguenti, e che la Camera deve procedere 
alla discussione generale, e indi di mano in mano 
discutere gli articoli della commissione. 
Migliettie Lanza danno delle spiegazioni sulla 
votazione nella commissione, il 1.0 sostenendo:che 
la maggioranza fu fluttuante, e il 2.0 che la com- 
missione fu unanime pel.primo articolo; che nella 
seconda parte nel sostituire la scelta del giuri fu- 
rono 5 contro 1, e a chi spettava la scelta 4 contro 
3, costante nelle altre disposizioni, e fluttuante su 
la scelta o sorteggio. ? - 
Presidente. Chiedo alla Camera se voglia passare 


alla discussione generale, salvo a votare, poi sulle 


quistioni pregiudiziali (r0, no). 

Messa ai voti la quistione pregiudiziale proposta 
dal deputato T'ecchio fu respinta. 

Pescatore. La nia è una proposizione che dovrà 
votarsi in ultimo. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 12. 

Ordine del giorno dî domani. 

Seguito della discussione sul progetto di riforma 

alla legge sulla stampa. 
LI i 
DECESSI del 2 febbraio in Forino. 
È Wat:12; 


N. 581 


Totale 


' ULTIME NOTIZIE. 


Le notizie che ci recano i giornali di sta- 
mane si compendiano in poche parole. 

La legge elettorale francese comparirà do- 
mani nel Moniteur. 

In Inghilterra lord Broughton direttore del 
controllo (affari dell'India) ha dato la sua 
dimissione. Gli è succeduto’ l’attuale ministro 
della guerra Fox Maule. Il posto della guerra 
non è ancora occupato, 
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Tipografia FERRERO E FRANCO, Corirada dell’'Arcipescovado, accanto alla Madonna degli Angeli 

































5 ) sì RICEVEIL'As SSUCIAZIONE. 
i Per.Toxinò, all’afticio del Gigrnalai via dell’Arcivescovado ; 


rio.-— Firenze, Viesseur, libraio. — 


libraio, 90, Berner® s Street. 


AVVISO. 


I signori Associati al 


abbonamento è scaduto 
col mese di gennaio sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
‘do nella spedizione dei 


fogli. 


citi prize bri 
Torino, 4 febbraio. 
La smania di tutto ridurre a unico tipo, 
l’infermità dell’assoluto, il furore delle gene- 
“ralità travagliano le menti di alcuni nostri 
‘vicini, di cui diceva il Botta che corrono in 
tutto ai superlativi. Essi non saprebbero fer- 
“marsi più che uno o due mesi alla giusta va- 
lutazione dei temperamenti che richiedono le 
“regole della politica desunte dall’esperienza e 
dalla ragione, nelle applicazioni che occorre 
farne a popoli diversi per generazione, per 
indole, per costumi. ln principio di dicembre 
proclameranno, nel sostituire al sistema par- 
‘ lamentare un governo in cui prevalga l’unità 
del capo dello Stato «che il sistema parlamen- 
‘tare può essere buono altrove, ma non sa- 
| prebbe applicarsi con buona riuscita in una 
nazione che da quatiro secoli fu educata alla 
concentrazione dei poteri nelle mani del prin- 





i cipe; invocheranno Luigi XI e Luigi XIV, 









RI 0 


Richelieu, l'Assemblea Costituente, il Conso- 
- lato e l'Impero; spenderauno tutto lo spirito 
di che largamente li dotò la natura ad imma- 
ginare differenze ed antinomie tra la società 
francese e la società anglo-sassone » per pro- 
vare che le forme costituzionali più feconde 
agli Stati-Uniti e nella Gran Bretagna, erano 
una superfetazione in Francia, ‘condannata a 
perpetua sterilità. Non saranno ancora seorsi 
due mesi; edin principio di febbraio aspire- 
ranno ad eliminare dal mondo ciò che hanno 
potuto abolire nel loro paese ; il sistema par- 
lamentare, le istituzioni costituzionali diven- 
teranno ai loro sguardi, per un miracolo di 
contraddizione, dannosi all’assolutò.. B por- 
ranno opera a dimostrare che i vizi di esse 
scuotono e minacciano la potenza, Ja ricchez. 
‘za, la prosperità della Gran Bretagna. 
Noi abbiamo ammessa una notabile diffe- 
renza nella capacità relativa del popolo fran- 
cese e della inglese a certi ordini politici. 
Non fosse. altro, basterebbe a dimostrarla la 
‘ mutabilità per la quale la Francia ebbe quin- 
‘dici costituzioni da 60 anni, 

ghilterra conservò sempre l’antico deposito 


delle garantie della sua antica libertà. (E 


testè. ancora accennammo. alla. opportunità 
«di un lavoro che distingua nell'amministra- 
‘zione francese qui importata fino a un certo 
| punto, le parti ‘consentanee al nostro ordine 
costituzionale , dalle molte ripuguvanti: che 
incarnate’ nel paese ove nacquero, più che i 
costumi politici, vi fecero ostacolo da 46 
anni all’azione del governo costituzionale. 
Non è già che da noi si pensi che la 
centralità dell’amministrazione sia ostacolo 
invincibile alla libertà politica. Noi cre- 
diamo col celebre autore della storia dello 
incivilimento ‘in Europa che la centralità 
dell’azione. governativa debba soltanto con- 
 durre alla. centralità delle pubbliche libertà 
che. si esercitano, ove l’amministrazione è 
concentrata nelle mani del capo del governo, 
‘dai grandi corpi politici collocati alla som- 
“mità dello Stato, costretti ad assorbire nella 


legge, nel bilancio, nella responsabilità mi- 
misteriale tutti j riscontri e le garantie che 


‘Anticamente erano sparsi nelle varie loca- 
lità. ‘sotto la forma di privilegi, di immunità, 
di ‘grazie, di giurisdizioni provinciali e mu- 
nicipali. — Solamente come la Hbertà quando 
si esercita per mandato ed è astratta dallo 
individuo somiglia molto alla. servitù, de- 
“siderammo sempre che l’organizzazione del- 
l'amministrazione fosse tale. da permettere 
che le libertà politiche non siano concen- 
lrate nelle due Camere del Parlamento, ma 
esercitate in ogni luogo del paese: nel con. 
Siglio comunale, come nel provinciale, nella 
famiglia, nella città, nell’associazione, in 
tutti gli atti della vita, in tutte le ‘combi- 
nazioni del consorzio civile. 

Un dotto pubblicista inglese ragionò testè 


librai. — Perle Provincie com dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libru= 
Roma; Capobianchi, impiegato postale, 
Parigi, uffici di corrispondenza Wavas, e Lee: — Londra, Pi Rolandi, 


nell’ Economist, 


nostro Giornale, il cui 


‘molti vizi; non si credè perciò obbligato 
Idi dirne male ove ne sentiva bene, 


Inghilterra. Ma-ecco che) un ‘altro giornale 





mentre. | In- 


'voluzioni e i cataclismi : 
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della nuova costituzione 
francese con pa farole di che+a noi si sarebbe 
falto. carico. dai fautori dell’assoluto di- che 
non imanca; anche l'Italia, {Egli ne dichiarò 


e con 
un: talento‘ che’ fu abbastanza stimato dal 
Constitutionnel organo del'governo francese 
per ‘determinarlo a riprodurre una gran 
| parte di quell'articolo indicò ‘certe partico- 
ilari condizioni. della Francia ché -giustifi- 
cano: alcuna: parte della costituzione del 14 
gennaio che sarebbe ‘stata inescusabile in 


francese obliando le differenze tante. volte 
bandite che corrono. tra le due ‘nazioni ; ci 
viene a dipingere la Gran Bretagna q quasi 
sull'orlo di un abisso, perchè ‘essa è quale 
i secoli la fecero _e la mantennero, e ne 
crebbero. la prosperità e la grandezza. 

All’apertura del Parlamento , che ieri 
ebbe luogo, la minacciano i partiti: radi- 
cali ,. conservatori, wighs, peelìili, prote- 
stanti, cattolici, cartisti, irlandesi ecc. Ma 
questi ‘partiti furono da più secoli, e in modi 
ah! quanto più acerbi, l’anima della sua po- 
litica, e i fattori della sua molteplice prospe- 
rità; questi partiti, appunto perchè sono rap- 
presentati nel Parlamento, non cospirano in 
segreti convegni, e non tumultuano sulla 
piazza. Dal loro. urto esce la scintilla. che 
splende sui destini del popolo inglese ; ì ra- 
dicali ne precorrono'i bisogni, i conservatori 
ne custodiscono le più solide guarentigie di 
libertà, i wighs proseguono le. conquiste 
della scuola inglese del secolo XVIII, 
bella pleiade de’ peeliti congiunge que’ due 
partiti eminentemente costituzionali e toglie 
ogni carattere di reazione ai ritorni che le 
circostanze di Europa possono consigliare 
alla politica inglese; i protestanti manten- 
gono nel mondo religioso una serie di dot- 
trine lontane egualmente dalla’ servilità e 
dulla demagogia mercè la particolare condi 
zione che in Inghilterra li fa quasi solidarii 
dell’antica aristocrazia ; i cattolici estendono 
le conquistate libertà del presente secolo, e 
continuano la bella missione di carità, e di 
coraggio politico che li distinse nella perse. 
cuzione di Enrico VIII; le stesse assurdità 
de’ cartisti , le stesse inconseguenze del par- 
tito irlandese giovano infine come stimolo 
all'attenzione degli uomini di Stato» e ‘allo 
studio de’ pubblici bisogni di qualunque na- 
tura. 

Dopo la metropoli vengono a rassegna le 
colonie; e si. vorrebbe dimostrare che la 
libertà commerciale, la ‘quale come tulti 
sanno, è l'antidoto de’mali del sistema. colo- 
niale , nuoce alle colonie inglesi che soc- 
combono alla smania dell’altuazione di una 
vana teoria | Così la Giamaica e le Antille 
sarebbero disposte ad emanciparsi dalla ma- 
dre-patria per ragioni assolutamente opposte 
a quelle. che produssero la. emancipazione 
degli Stati Uniti dell'America settentrionale 
E l'Australia non ostante la sua crescente 
prosperità e la scoperta delle nuove miniere 
di oro, vorrebbe anch'essa emanciparsi, ani- 
mala alle ispirazioni di indipendenza dalla 
costituzione coloniale concedutale ‘un anno 
fa dal Parlamento inglese! 


Veramente il sistema costituzionale in- 
glese comincia a diventare qualche cosa di 
pestifero,. main modo favoloso , se il bene 
della libertà commerciale. diviene per esso 
un male alla Giamaica ed alle Antille, e se 
‘mentre il male di quelle colonie frutta male 
frutta anche male il bene dell’Australia;! 


O piuttosto egli è ‘evidente che la libertà 
commerciale giova alle colonie più che alla 
metropoli, che le colonie si emanciperanno 
per la natura stessa delle cose quando l’ora 
della loro maturità sarà suonata ; e frattanto 
il provvedere gradualmente al loro governo 
di se.stesse previene le scosse, le guerre, gli 
eccidii, e nel giorno dell’emancipazione raf. 
ferma il nodo spontaneo che. la origine co- 
mune, e le comuni leggi ed usanze, e lo 
avviamento del commercio lasceranno sem- 
pre saldo tra le colonie emancipate e le me- 
tropoli che non furono matrigne. 

E i bisogni delle colonie, degli stabili. 
‘menti, delle comunioni, delle classi, de’ cit- 
tadini, portati ogni giorno alla tribuna di un 
popolo che sa usarne temperatamente in 
mezzo alla stessa esagerazione dei partiti, e 
oppottunamente soddisfatti, prevengono le ri- 
le costituzioni co- 












rino, Gioved D Febbraio 1852 1888 


o Ga i 
loniali del 1850 e del 1854 frenano i mo-|stesso ministro aveva fatte. Giacchè, ora in chi paragona la nostra legislazione di paese 


vimento delle subitat Dee emarcipazioni, come 
la riforma commerelale estinse le faville. del 
socialismo e, del eoMunismo inglese. 

o) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


la discussione con un grave ed assennato di- 
scorso, nel quale venne partitamente notando 
i molti e. gravi difelti che rendono assoluta» 
mente inaccettabile il progetto della commis- 
sione. Egli avverti Come sia inopportuno: e 
pericoloso l'iniziare presentemente una rifor- 
ma del sistema dei iurali, mentre siamo alla 
vigilia di discutere i i uovo ordinamento giu= 
diziario, una partest? 








sere l'applicazione del.giurì ai reati comuni. 
Egli-trovò acconcie: parole per meltere in 
chiaro Ja somma incongruenza e sconvenienza 
del progetto in quanto toglierebbe i magistrati 
da quella sfera (di neutralità, grazie alla quale 
inspirano tanta fiducia d’imparzialità e di 
giustizia, per travolgerli invece nelle lotte dei 
partiti e nel /vortice delle preoccupazioni e 
delle passioni politiche, facendo loro desi- 
gnare fra gli elettori politici i membri del 
giurì. Notò dipoi ‘gl’inconvenienti e quasi 
diremmo Je impossibilità pratiche di quel 
sistema, quando si volesse tentare di recarlo 
in atto, accennando a tal proposito come la 


facoltà della scelta in ultima analisi.divenisse: 


illusoria e poco meno che inutile affatto, 
avuto riguardo alle. condizioni nelle quali 
debb'essere fatta. 


Nè fu meno logico e conebiudente allor- 
chè, dopo aver dimostrati i vizi del progetto 
della commissione, presea trattare della op- 
porlunità e necessità delle proposte del go- 
verno., dimostrandole consone ad un tempo 
ai principii eterni della giustizia, e acconcie 
ai bisogni che creano le attuali nostre cir- 
costanze politiche. 


Conchiuse respingendo assolutamente co- 
me affatto inopportuno e destituito d'ogni 
plausibile motivo l’ultimo articolo del pro- 
getto-Miglietti, secondo il quale, sin’d’ora, 
anche i reati di religione che |’ editto orga- 
nico della stampa/sottrae ai giurati, sareb- 
bero invece sottoposti al loro giudizio. E 
siccome ieri si erà da talur oratore affer- 
mato che fa loro insulto chi li reputa meno 
che adatti a giudicare anche le cause di per- 
sonalità contro i phincipi esteri, il' ministro 
di grazia e giustizia, dopo aver con franche 
e sentite parole protestato anzitutto delta 
sua ‘simpatia e della sua stima per la istitu- 
zione dei giurati, ritorceva quell’ argomento 
avvertendo che uguale diritto ‘avrebbero i 
agistrati di tenersi offesi del’ concetto in 
cui mostrano di averli coloro che temono 
siffattamente. di affidare loro qualche giu- 
risdizione in materia di stampa. 

Queste ed altrettali considerazioni svolte 
con chiarezza d'idee, e facilità di parola, 
dall'onorevole guardasigilli, avevano già in 
gran parte rimossi i dubbii e tolto le oppo- 
sizioni, quando sorgeva l'onorevole Rattazzi 
ad impugnare ad'un tempo ambidue i pro- 
getti, ossia tanto quello della. commissione 
che quello del governo. 

Il facondo oratore premise al suo die la 
espressione del rincrescimento che provava 
di dover, suo malgrado, far opposizione al 
ministero , al quale volle pur anche ren- 
dere pubblica € solenne testimonianza della 
fiducia che esso ripone nella capacità, nella 
lealtà e schiettezza degli. uomini che lo com- 
pongono. Passando quindi allo esame delle 
singole disposizioni dell’articolo di legge da 
essi; proposto‘, volle dimostrare che,’ sotto 
ogni rispetto, debbono ‘essere respinte. per- 
chè inopportune, indecorose, pericolose, 

Il guardasigilli avea molto opportunamente 
chiarito il vero significato: di giò che dice 
l’articolo circa il potere che avrà il pubblico 
ministero di agire anche senza esibizione 
della richiesta della parte offesa; avea cioè 
detto nel modo il più formale che con ciò 
il governo non pensava ad assumersi. un 
obbligo verso le estere. potenze, ma sì ad 
ottenere una facoltà della quale valersi alla 
occorrenza. 

L'on. Rattazzi prese atto di questa dichia- 
razione per. inferirne che in questa ‘parte 
l'articolo è di niun valore ; giacchè , egli 
disse, non muta lo stato delle cose. 

Ma l’egregio oratore dimenticava qui ta- 
luna delle avvertenze chè poco innanzi lo 


Il ministro di grazia e giustizia aprì oggi: 


itale-del quale debb'es: 















l'obbligo della esibizione di richiesta, por- 
tato dall’art. 54 dell’editto organico, sì trae 
seco-molti e gravi inconvenienti, che. ci 
occorse. di spiegare altra fiata, e fra i 
quali soprattutto è quello'delle controversie 
pregiudiziali, che. troppo spesso insorgono 
sul tenore letterale della «richiesta méde- 
sima. Il progetto governativo tendeva ad e- 
seludere questo inconveniente, in quanto che 
sarebbe pur sempre necessaria la richiesta, 
ma essa farebbesi invia diplomatica, non 
dovrebbe essere prodotta in giudizio, e così 
rimarrebbe tolta la causa a quelle conte. 
stazioni. 

Laonde l'articolo in questa parte non è 


indecoroso, ‘perchè non obbliga il “governo” 


ad agire, ma bensì gli fornisce il mezzo di 
farlo efficacemente, assai più che non ora: 
quando creda necessario ed importante di 
valersi di questa facoltà; non è inutile, per- 
chè grazie ad esso tolgonsi i dubbii, e le 
difficoltà che di presente, anche in questo 
ramo, impediscono troppo spesso l’azione ef» 
ficace della legge. 

Venuto in seguito alle altre parti della 
legge l'onorevole Rattazzi, riprodusse buona 
parte degli argomenti che già avevamo uditi 
ieri dagli onorevoli Pescatore e Teechio; ed 
anche a lui piacque fermarsi specialmente 
sopra un dilemma, già messo în campo 
da quest’ ultimo, è il quale era stato 
perentoriamente risolto oggi, e confutato 
dal ministro di grazia e giustizia. Volle cioè 


l'onorevole Rattazzi ripetere il confronto fra. 


la offesa fatta al nostro Principe 0 al nostro 
Parlamento, e quella diretta contro la per- 
sona di aleun sovrano estero. 

Abbiamo già svolte ieri le ragioni per le 
quali il dilemma non sussiste. Esso cioè 
suppone che il principe. estero ed il nostro 
si trovino. nella stessa condizione rispetto ai 
giurati, il. che appunto è erroneo. La legge 
presente tutela efficacemente il nostro Princi- 
pe, le nostre istituzioni, perchè la coscienza 
pubblica solleverebbesi unanime contro qua- 
lunque provocazione, qualunque ‘offesa che 
loro ‘venisse. diretta. Se invece l’offesa col- 
pisse ‘(alcun capo di governo estero, troppo 
spesso le antipatie o le ripugnanze politiche 
sarebbero velo all’ imparzialità dei giudici 
del fatto. 

Né ci si dica che noi li insultiamo : giac- 
chè l’accusa peccherebbe di troppa ipocrisia. 


Le istituzioni non creano gli uomini. In qua-. 


lunque stato. e condizione sia, {l' individuo 
subisce sempre, dal più al meno, secondo la 
tempra del suo carattere, o il grado e la na- 
tura della sua educazione, la influenza ‘del- 
l'atmosfera nella quale vive. I giurati, es- 
sendo privati cittadini, che vengono solo in 


{modo fortuito ed eccezionale. chiamati ad 


esercitare le funzioni di giudici, subiscono 
come qualsiasi altro questa influenza ; troppo 
spesso, non volendolo anche, e non sapen- 
dolo, nei giudizii politici sono trascinati dalle 
simpatie o. dalle antipatie che li predomi- 
nano. 

D'altronde, come avvertiva ‘l'onorevole 
guardasigilli, la diversità del trattamento che 
si propone per le offese al Principe nostro e 
per quelle contro la persona de’ principi 
esteri, è ad usura compensata dalla diversità 
delle pene, molto più gravi nel primo che 
non nel secondo caso. 

Il famoso e troppo ripetuto dilemma non 
è quindi altro in buona sostanza che un so- 
fisma; un sofisma consistente in ciò che! si 
suppone identità, in due termini fra di loro 
nonchè dissimili, ripugnanti e contrari. 

Non è adunque che si voglia dare ad un 
re forastiero più che’ non' sì. conceda ‘allo 
stesso Re nostro; bensì è che per il Re no- 
stro l'affetto e la reverenza dell’universale 
ag giungono altre e ben più sode guarentigie 
a quelle che dà la legge; invece queste man- 
cano per i principi forastieri , attalchè ne 
viene la necessità di altri più efficaci prov- 
vedimenti. i 

Nè ha maggior peso. l° altro. argomento 
della reciprocità, secondo il quale è .inde- 
coroso per noi il favorire i governi esteri 
piucchè non siano favoriti ì nostri Principi. 
Ma qui evidentemente l'oratore è caduto in 
un anacronismo , giacchè suppone che ci 
troviamo fra Stati nei quali siano in eser- 
cizio istituzioni analoghe alle nostre, il che 
se era vero alcun tempo fa, non lo è più 
oggidi. Laonde havvi flagrante incongruenza 
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| libero e costituzionale, con quella. di altri. 
| che governati dietro principi ben diversi, 
Props pure avere ordini politici ben dis- 
one dai nostri. Che parità, per esempio, 






invocare fra il Piemonte che mantiene i giu- 
rati, e l’Austria che li abolisce? 0 la' Francia 
che si ignora ancora se li voglia o no con- 
servare? 

La iegge governativa è inoltre per l’ono- 

revole Rattazzi ‘un insulto ‘ai giurati, un in- 
sulto ai magistrati, un insulto alla nazione, 
un insulto insomma. a mezzo mondo. Jl 
concelto che. ci siamo. sempre formato. di 
questa. parola insulto, nòn ‘ci permette di 
prendere» al ‘serio; una qualificazione, che 
‘pare ‘sia stata’ calcolata-piuttosto quale arti- 4 
ficiò oratorio o luogo topico, anzichè quale 
espressione di una convinzione decisa ‘e pro- 
fonda. 
. La conchiusione del discorso dell’onore- 
vole Rattazzi fu la reiezione del progetto di 
legge : alla. quale conclusione fece eco il 
deputato Borella ; parlò invece in favore il 
deputato Pernigotti; ma 1’ ora tarda fece 
rinviare ‘a’ domani la discussione; senzachè 
siasi presa!alcuna deliberazione. Bensì un 
breve incidente di forma era'stato sollevato 
dal deputato Valerio, ma le spiegazioni date 
dal conte Cavour 1° ebbero prontamente ri- 
sollo. 









































































































GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova del 3 
febbraio : è 1 

Nell” adunanza che |’ accademia di filosofia 
italica tenne la domenica 25 p. p. il presi- d) 
dente; dopo avere accennati in una breve 
rassegna i principii e le dottrine già esposte 
nei suoi tre precedenti discorsi sull’origine, na- 
tura e costituzione della Sovranità, diceva vo- 
ler conchiudere il suo subbieito col definire 
scientificamente i limiti di essa Sovranità. Ri- 
cordava quindi ai soci accademici che altra 
volta ne aveva trattato ex-professo' discutendo 
sugli Ingerimenti del'governo nelle principali 
funzioni della wita civile e sui limiti del po- 
tere legislativo: ma in quel giorno proporsi 
di mosti‘are le ragioni profondamente specu- 
lative e, come suol dirsi, metafisiche di tutta 
quella teorica. | È 

E in prima venne il Mamiani fermando 
che la intera economia del. mondo morale 
versa su due cardini. veramente supremi e 
l’ vino! all’ altro contrapposti, la libertà e la 
legge. Venne quindi indagando-il termine su- 
periore che quella non essenziale antinomia , 
può di mano in mano disciogliere e dileguare; 
e lo rinvenne nella perfetta spontancità e nel- 
l’amore. Venne poi descrivendo in qual modo 
il. progredimento migliore del vivere. civile 
debba consistere appunto nell’attuare di gra- 
do ‘in grado quella risoluzione dell’antinomia, 
e come ciò si faccia principalmente per. opera 
della: sapienza civile : la. quale svelando la 
bontà e la bellezza ineffabile della legge, o 
vogliam. dire dell’ ordine morale universo e 
del particolare della umana comunanza ; ac- 
cende l’amore e muove la spontaneità di-tutta 
Vanima umana verso di quello; così la libertà, 
limite della sovranità. della ‘legge, si congiunge 
e s'identifica quasi con lei. 

Scendendo finalmente alle. pratiche ‘appli- 
cazioni mostrava il Mamiani come gli istituti 
civili. debbono. adattarsi a questo gran fine di 
crescere la spontaneità razionale e morale ‘dei 
cittadini, e però crescere la sapienza, dilatare 
la libertà e riconoscere il giusto dominio della 
illuminata e matura opinione. 

Questo ragionamento, che mal poteva fug- 
gire le astrattezze e le investigazioni dialet- 
tiche, fu dal Mamiani lumeggiato con sì bel- 
l'arte; rivestito per modo di forme sensibili, 
e avvalorato. da tanta eleganza e da tanto 
splendore di lingua e di ‘stile. da. far più 
volte prorompere gli uditori ‘in caldi ed una- 
nimi applausi; i quali. ebbero. a rinnovarsi 
sul: finire, manifestando. l’ ammirazione e il 
sentito. compiacimento: d’ ognuno. nello scor- 
gere 1 nobili frutti. di tanto ‘ingegno consa- 
‘crati’ all’ incremento e al decoro d' una isti- 
‘tuzione di cui si onora la nostra città. 








GIORNALI STRANIERI. 3 


Si legge nel Débats il seguente articolo 
sulle cose d'Inghilterra firmato Lemoinne. 

Il Parlamento inglese si apre martedì pros- 
simo, ed il ministero si presenterà davanti 
a lui e davanti il paese collo stesso perso- 
nale; basta il dire che non fa la sua stagione. 
Questo ministero è afflitto della decadenza che 
colpisce le razze che non si uniscono. Dacché 
esso giunse al potere in luogo di allargare la 
sua cerchia, non ha fatto che restringersi fino 
al momento in cui sì è trovato soffocato ed 


IERI AITINA I TANTE IAT MAMMA NIN CIALE IDA DID DIA DOTI DA IIS LASSO INAIL META G! 
asfissiato. La sua caduta; che ‘essa. accada. 


avanti.o .dopo la dissoluzione e le elezioni, 
sarà la morte definitiva dell’antico partito whig, 
tale quale si era conservato. per: tradizione, 
vale a dire del partito oligarchico per eccel-. 
lenza... Il vero. governo whig era il governo 
delle grandi famiglie, ed ancora queste fami- 
glie scelte. erano esse in piccolissimo numero. 
Alla loro testa vi erano le case là di cui for- | 
tuna aveva la sua origine nella rivoluzione del 
1688 e nella. riforma; e dopo questa grande ; 
epoca' l'aristocrazia whig ‘aveva considerato il 
governo della Gran Brettagna come apparte- 
nentegli per diritto ‘divino, o. tutto almeno 
per: diritto tradizionale. I più gran colpi por- 
tati a questa casta furono stati. dati dai. due. 
più grandi. ministri dell’Inghilterra, William 
Pitt e Robert Peel; ciò non fu maidloro per- 
donato. Pitt: aveva distrutto il monopolio, del- 
l’antica olisarchia gettando nella paria un’ab- 
“bondante infusione di sangue nuovo; Peel 
aveva continuato l’opera: rompendo l'antico 
meccanismo: dei partiti e ‘prendendo il suo 
punto d'appoggio sullo spirito delle masse 
più che:sui giuochi di tnaggioranza( 0. mino- 
ranza. Quest'opera dei;suoi due | grandi ante- 
cessori lord John Russell la termina involon- | 
tariamente oggi,.e l'eccesso stesso: al quale 
venne portato sotto: la sua. amministrazione, 
l'esclusività ‘proverbiale del suo partito ha 
finito. per determinarne ed  affrettarne il .ter- | 
mine. Non vi è nulla che abbia tanto con- 
tribuito a far perdere di considerazione il suo 
gabinetto ed a sollevare contro lui l’acrimo- 
nia dell’opinione!‘pubblica: quanto: l'impronta 
di consorteria e ‘di ‘nepotismo che gli ha co- 
stantemente dato; Nelle sue: mani il: governo 
dell'Inghilterra è divenuto un affare di fami- 
glia ad ogni posto vacante, sia nello stesso ga- 
binetto, sia Hellunraldisvazione, non. vi era 
più che una sola quistione, iella di sapere 
‘se il posto sarà dato alla tribù dei Grey od 
a quella degli Elliott. Lord Grey, ministro 
delle colonie, recava seco lui il seguente ba- 
gaglio: il suo cognato sir Carlo Wood can- 
celliere.dello.scacchiere,:suo cugino sir:Giorgio 
Grey, ministro dell’interno, sir Francesco Ba- 
ring primo lord dell’ammiragliato coguato di 
sir Giorgio Grey, il signor Labouchère, mini- 
stro del commercio, cugino e cognato di ‘sir 
Francesco Baring. Quanto a lord John Russell 
esso recava cone contingente il suo suocero 
lord Minto, il capo degli Elliott, senza contare 
tutti i numerosi Elliott seminati in. tutti gli 
‘impieghi; poi il suo. cugino lord Granville, 

poi lord ‘Carlisle cugino del cugino. 

Era. divenuto una specie di commedia lo 
assistere. ad una modificazione parziale sia pel | 
ministero, sia nell’amministrazione. Quando.il 
nuovo. eletto era conosciuto, tutti si mettevano 
a vagliare la sua genealogia e.gli sì trovava sem- 
pre un grado qualunque di parentela con una 
delle famiglie governanti. Uno. scrittore in- 
glese paragonava spiritosamente J’altro giorno 
il ministero ad una di quelle orchestre che 
fanno la gloria. del Vauxhall e dei piccoli 
teatri, vale a dire, otto o, dieci. individui di 
età. e di. statura . diversa, ma, col medesimo 
nome; la stessa fisionomia e lo, stesso. abito, 
suonando tutti il medesimo -stromento‘a fiato. 
Secondo. un, noto motto, coloro che amano 
questa musica possono contentarsene, ma. pare 
che l'Inghilterra è decisamente stanca. della 
monotonia del concerto, e che essa domanda 
il cambiamento della. musica e dei suonatori. 


Erco ciò che vi ha di più certoì nella si- 
tuazione del ministero inglese. Da qual parte 
cadrà? Non se ne sa nulla, ma si sa che esso non 
può sostenersi, e come nessun ‘partito è pronto 
a ricevere la sua eredità, bisognerà.necessaria 
mente fare appello a delle -iosoni generali. 
È dunque probabile che la: sessione che va 
‘ad'aprirsi non durerà che qualche settimana; 
ma per corta che ella sia, essa sarà delle vi 
portanti, perchè i diversi partiti .vi sceglie- 
ranno il loro.grido di riunione. perle elezioni 
e, contro l’uso, le quistioni'estere e.la politica 


dell'Europa vi prenderanno: un grande posto. 


‘NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 
ELEZIONI, 
Sassari.1.o.;collegio., prof. Francesco Sulis, 





Il'regio commissario perl’ esposizione: di 
Londra ‘ha ricevuto. lettera 
glese in data del 28 gennaio p. p., nella quale 


si:annunzia che. già varie. medaglie pei nostri ; 
espositori sono state consegnate al console di 
S: M. a Londra:il 25 del predetto mese, e che 
per ordine dello stesso comitato. verinero date | 
le opportune disposizioni. per avere le altre | 


quanto. più presto sarà possibile, aggiungendo 


che si trasmetteranno di mano in mano a mi-| 


sura che saranno ricevute dalla ‘zecca reale. 
(Gazz. Piem.) 
— L’ accademia ‘reale d’ agricoltura in To- | 
rino ha pubblicato il-programima d’una espo- | 
sizione di fiori; di’ piante ‘ornamentali e: di 
prodotti orticoli nella prossima primavera del; 


1852. 


— La somma. totale riunita {il 9 gennaio . 
dalla commissione iniziatrice della soscrizione 
per un monumento patrio a Vittorio Alfieri in 


Asti, era di lire 16,672, 14. 


dal. comitato .in- | 


— Il dottore cav. Benedetto Trompeo , di 
cui sono noti i lavori intorno ‘alle malattie e- 


ua: : 
pidemiche e contagiose, che ofta sotto forma 


di cholera-morbus , ora di febbre-gialla, ora 


di tifo ed ora di peste bubonica, andarono, 


‘funestando i due emisferi , aveva ,, come già 


! dicemmo a suo tempo, pubblicato nel Gior-| 
riguardo può farsi della libertà di stampa; 


male della R. accademia. medico-chirurgica 
alcune sue considerazioni sul programma del 
congresso sanitario radunatosi in Parigi. 
Ora, avendo il chiarissimo autore ‘avuto 
conoscenza di quasi tutti i rendiconti di quella 
conferenza sanitaria internazionale, venne nel- 
I utile determinazione ‘di pubblicare il pro - 
getto di: convenzione ‘internazionale; coll’ ag- 
giunta di parecchie sue osservazioni ; ‘che ‘col 
titolo di /Vofe si raccomandano all'attenzione 
del pubblico e dei cultori dell’arte salutare. 


l'anno 1852;, relazione fatta: al consiglio co- 
munale dal teologo collegiato. Pietro Baricco , 
consigliere e vice-sindaco delegato per lè 
scuole, 


È primaria della città di Torino nel- 


Stato Romano. — La Gazz. di Bologna del 
34 gennaio stampa una notificazione del go- 
vernatore ‘civile e militare conte ‘Nobili, in! 
data ‘30 gennaio per sentenza di morte ese- 
guita lo stesso giorno mediante fucilazione con- 
tro 5 individui, fra’ quali una donna, rei di- 
nanzi al giudizio statario e convinti d’invasione 
con rapina. 

La sentenza fu sospesa rispetto alla donna, 
perchè presa da reiterate. convulsioni ché 
l'hanno tratta fuori dei sensi. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — I. giornali di Londra 
del 30 gennaio consacrano quasi. esclusiva- 
mente i loro articoli politici alla. discussione 
degli affari interni ed a provocare l'aumento 
della flotta e dell’armata. Per molti di loro 
questo soggetto sembra soprattutto da essere 
discusso’ affine di porgere l'occasione ‘di una 
nuova polemica contre il conte Grey ministro 
delle Colonie: Tuttavia non bisogna illudersi: 
opinion pubblica in Inghilterra è seriamente 
preoccupata delle \eventualità di una guerra, 
della quale sarebbe ancor oggi impossibile 
indovinatne la causa primitiva, ma che non- 
dimeno molti riguardano come una probabi- 
lità minaccevole. 

Si vedrà dalle corrispondenze dei giornali 
di Londra, che nelle provincie ed in Irlanda 
l'ordine è già stato dato ad un certo humero 
[ai reggimenti; ‘se mon'forse a tutti, di ‘au 
mentare il loro: effettivo. 

La gréve degli operai fabbricanti di mac- 
chine avrà tosto, è da sperarsi, una amiche- 
vole soluzione. L’ Amalgamated society., che 
era il vero autore di questo deplorevole mo- 
vimento, è decisamente vinto ‘ed abbandonato 
dalla maggioranza degli operai. In questo 
paese, dove non è permesso ad alcuno di 
pretendere , senza esporsi al ridicolo, che i 
mezzi gli manchino per far conoscere la ‘giu - 
stezza| dei loro;danni si sarà giunto così assai 
presto. ad aver ragione »d’ una formidabile 
coalizione, e ad. ottenere su di essa una sì 
completa vittoria, che i suoi capi sarebbero 
forse costretti, per la sola forza dell’opinione 
ad esigliarsi, da loro. stessi dal paese che 
hanno voluto agitare. È almeno una eventua- 
lità che essi hanno arnunziato in un meeting 
pubblico, ‘stato tenuto avanti ‘ieri sera a 


Londra. 

—' Una  deputazione dell’ associazione ‘dei 
prottettori degli operai ‘macchinisti ebbe ieri 
una conferenza con sir/Giorgio Grey al mi- 
nistero dell'interno, (Morning. Post). 

Pare certo che lord Cowley è decisamente 


in surrogazione del marchese di Nor manby. 


(Debats). 


SPAGNA, —. Maprp, 27 gennaio. — Dicesi 
che il presidente. del consiglio, Bravo Murillo, 
abbia rifiutato il gran cordone del Tuson d’ 0- 
ro. Si aggiunge che se ciò è vero, sarà dato 
al' duca’ d’Ossuna. 

I giornali annunciano che il generale ‘(Con- 
cha ‘abbia di nuovo ‘dato «la sua ‘demissione 
dal posto! di capitano!;generale' di Cuba, e.che 
{ il governo: abbia; intenzione d’accettarla. 


BELGIO. — Brusserres; 31\gennaio. — Nella 
sua seduta della sera il:Senato continuò in 
comitato segreto la discussione del. trattato 
belgico olandese. La seduta pubblica fu ripi- 





gliata alle dieci ore per procedere alla vota- 
zione. Il trattato venue adottato alla maggio- 
ranza di 22 voti contro 15. 

Quindi vil Senato si ‘aggiornò’ indefinitiva- 
| mente. 

— Teri abbiamo tenuto ‘parola della‘ legge 
belgica del 28 ‘settembre 1846; che ‘regola ‘le 
penalità | incorsei da quelli che pubblicano iin- 
‘giurie contro potenze vestere. 

Hl tenore di quella legge è nei termini se- 
| guenti : 

«Noi, Guglielmo ecc.,, avendo preso in 
considerazione che in A dell’art. 227 della 
‘lege ge fondamentale, ogni autore, stampatore, 
Ero o. distributore è responsabile ‘ degli 
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IL RISORGIMENTO 


scritti che offendono i diritti, 


f 
cietà che di un individuo; 


‘ estere  rendonsi principalmente 
: verso la società di cui fanno parte; 





— È pubblicata la Statistica della istru- | 
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Che gli scritti i quali, offendono le potenze 
risponsabili 


Che la legislazione attuale mon: ohre mezzi 
sufficienti per reprimere l’abuso che a questo 


Volendo noi che, in una materia di. cui le 
circostanze aumentano la gravità, non si dia 
luogo ad alcuna fluttuazione o incertezza re- 
lativamente alle nostre intenzioni ed ai doveri 
di tutti ‘gli abitanti di questo ‘regno; 

Per queste ragioni, udito il nostro consiglio 
di Stato, e di comune accordo cogli Stati ge- 
nerali, abbiamo decretato e decretiamo colle 
presenti: 

Art. 1. Coloro che nei loro scritti‘ avranno 
offeso ed' oltragpiato il ‘carattere ‘personale dei 
sovrani e principi esteri, avranno contestato 0 
rivocato ‘in! dubbio la legittimità della loro 
dinastia e del.loro governo , 0 avranno criti- 
cato i loro atti in termini offensivi 0. ingiu- 
riosì , saranno per la prima volta puniti di 
una inulta di 500 fiorini, o del carcere di sei 
mesi nel caso in cui non'fossero in grado di 
pagare la multa PEEUnIOrA: i 

Ta recidiva sarà punita dk carcere da uno 
a tre anni, 

Art. 2, Le stesse pene si applicheranno agli 
stampatori ; editori , rivenditori e librai, che 
avranno stampato, odistribpito, 0 fatto stam- 
pare 0 distribuire i suddetti) scritti , fintanto 
che non .isaranno, in grado d\indicare l’autore, 
talmente ‘che quest’ultimo Di non solo es- 
ser ricercato in giudizio, ima inoltre convinto 
e conseguentemente punito. | 

E la pena da infliggersi agli stampatori , 
editori e librai, sarà accompagnata dalla sop- 
pressione ‘della loro patente e dalla proibi- 
zione di stampare o pubblicare \alcun? opera 
per anni tre, per la prima contravvenzione, e 
per anni sei.in caso di recidiva, colla confisca, 
nei due casi, degli esemplari del libro stam- 
pato o pubblicato non ostante questa proibi- 
zione. \ 

. 3. Né gli autori 0 compilatori , nè gli 
SO editori o librai potranno, allegare, 
come mezzo di scusa, che gli scritti ‘ed articeli 
che diedero luogo all’ accusa siano copiati , 
estratti o tradotti da fogli esteri o da altri 
scritti ‘stampati. fot) 

Art. 4. Ogni querela 6 riimostranza officiale 
di un governo estero, motivata da scritti della 
| specie mentovata all'art! 1, verrà direttamente 
trasmessa dal nostro ministro degli affari esterì 
al. nostro ministro. della giustizia, ‘affinché 
l’autore, l’estensore, l'editore, il venditore, lo 
stampatore ed. il libraio che essa ‘concerne, 
sia, ove faccia  d’uopo, convenuto in giudizio, 
la cui procedura verrà condotta per cura del 
procuratore generale o dell’ufficiale del pub- 
blico ministero, nella cui giurisdizione egli ‘è 
doiniciliato. 


FRANCIA. — Parici, 1 febbraio. — Il sig. 
de Casabianca, ministro di Stato, ha ‘accusato 
ricevuta agli esecutori testamentari di Luigi 
Filippo della. protesta, che gli hanno diretta 
contro. il decreto del 22. gennaio, che ieri 
abbiamo dato estesamente. 


— (La forma della decorazione dei membri 
della. legion. d'onore è, ristabilita  eguale.a 
quella che era stata, adottata dall’imperatore. 


— È accordata piena ed intiera amnistia 
per tutti ì delitti e contravvenzioni in mate- 
ria di polizia, di navigazione e di pesca ma- 
rittima, commessi anteriormente alla pubbli- 
cazione del presente decreto. L’amnistia non 
è applicabile alle spese d’indagini e ‘d’istanza; 
essa non potrà essere opposta in nessun caso 


ai dritti dei terzi; e non sarà fatta rimessa di 


nominato ambasciatore d’Iughilterra a Parigi somme: pagate alla data di questo giorno. 


(Moniteur). 

— Due decreti fissano l’organizzazione! del 
servizio della giustizia. nei nostri stabilimenti 
di Margotta, Santa Maria e Nossibé, e accor- 
dano un'amnistia piena e. intiera per tutti i 
delitti e le contravvenzioni in materia di po- 
lizia, di navigazione e di’ pesca marittima 
commesse prima del 1 febbraio. 

— La commissione superiore: di revisione 
istituita ‘al ministero della guerra ha comin- 
ciate le sue operazioni, Essa ha di già ordi- 
nato un certo numero (di rilasci, ‘e \principal- 
mente di artigiani. i di cui antecedenti furono 
onesti, e che furono trascinati.in questi tempi 
dagli eccitamenti. anarchici. 

— Vari giornali di Parigi hanno. già posto 
innanzi vari nomi di candidati al corpo le- 
gislativo, Queste candidature sono la più parte 
fituzie. 


— Il colonnello Vaudrey, aiutante di campo | 
I.vano assai bene le traccie dei decreti federali. I 


del. principe presidente della repubblica, è 
nominato governatore delle Tuillerie, col grado 
e! titolo: di generale ‘di’ brigata. 

— H'‘palazzo del Piccolo Lussemburgo;'che 
prima di febbraio (1848 ‘èra ‘abitato dal can- 
celliere Pasquier, e che poscia fu ‘occupato 
dalle (truppe; della guarnigione di 
verrà in breve la residenza ufficiale del pre- 


sidente ;del Senato, principe Girolamo. Lavori 


considerevoli vi sono eseguiti in questo mo- 
mento per appropriarlo. alla. nuova ; sua de- 
stinazione, 


Parigi, di- | 


— Togliamo le seguenti cifre. da un qua- 
dro comparativo dei corsi dei principali va- 
‘ lori quotati alla borsa di Parigi a differenti 
epoche dal 22 febbraio 1848, vigilia della ri- 
voluzione, fino al 15 gennaio 1852, giorno della 
promulgazione della nuova costituzione. 

Governo provvisorio 5. p.c. 3.p. c. 

23 febbraio 1848 116.10. 73 70 
8. marzo riscossione 
della borsa 
aprile 1848 più basso 
corso 
22 giugno 1848 
Generale Cavaignac 
Più (alto corso : 80.00 
Più: basso corso 6240 
Governo di Luigi Napoleone 
14 dicembre 1848 70.70 
1 dicembre 1851 91.60 
2 gennaio 1852 103 00. 70.00 
15 gennaio 1852 103 25. 70 50 
i (Indépendance Belge). 


85. 50 


‘3250 
44 50 


5200 
39:25 


50 
67 ‘50 


43 00 
56 50 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Nel bud- 
get del p. p. anno l’introito brutto dell’ammini- 
strazione daziaria è stato calcolato di 3,200,000 ; 
franchi antica moneta; in realtà però esso 
giunse a 3,473,744 34 112. 

Il consiglio federale ha dato al maggiore 


sione. 

La Gazzetia di Svitto 3 di una scoperta 
fatta. dal decano P. Atanasio Tschopp di un 
apparato che presenta molti valitaggi' su quelli 
sinora in uso, e. cui mediante si avrebbero 
con ogni facilità i dispacci telegrafici scritti 
sopra. carta dal telegrafo stesso. La Gazzetta 
dice aver sott'occhi delle; prove di questi idi- 
spacci, che sono molto chiare. e nitide in 
modo da non cederla ‘a stampe litografate. 

ALEMAGNA. — Beruno, 29 gennaio. — La 
seconda Camera tenne oggi una seduta molto 
importante, I nostri lettori si ricorderanno di 
una mozione presentata dal deputato Beseler 
ed intesa ad opporsi all’ intervento della! Dieta 
germanica di Francoforte negli affari interni 
delia Prussia, ed a; dichiarare non applicabili 
alla Prussia.le disposizioni generali della Dieta 
per la Confederazione, senza. l’approvazione 
delle Camere prussiane. La seconda Camera 
doveva appunto, nella tornata del 29, delibe- 
rare su questa mozione: parlarono i deputati 
Dhyrn, Vinke, Bodelscwingh, il barone di 
Manteuffel. 

Chiesta la chiusura della discussione, la Ca- 
mera invece decise di continuarla nella seduta 
del giorno successivo. 

—.30 gennaio. — Leggiamo nella Gazzetta 
d’Augusta, che la seconda Camera ha appro- 
vato il. seguente ordine del giorno, proposto 
dal deputato Geppert riguardo alla mozione 
Beseler: ; 

« La Camera considerando che nelle deli- 
berazioni della Dieta federale, la tutela della 
sovranità della corona prussiana, non'meno che 
dei diritti ‘costituzionali del paese spetta al 
regio governo, e che la Camera allora dovrà 
dichiararsi quando crederà in pericolo i di- 
ritti costituzioriali, passa all’ordine del giorno,» 

In data di Berlino 29 gennaio l’/ndép. 
Belge.ha la seguente corrispondenza. ; 

La seconda Camera dopo aver sentito la rela- 
zione della commissione delle petizioni, ha oggi 
discussa la mozione del. signor Beseler della 
sinistra,, come vi ho fatto conoscere, come 
pure l’ordine del giorno motivato della com- 
missione. I vostri lettori sanno che la propo- 
sizione tende a tutelare l’ indipendenza della 
costituzione in faccia della 
Dieta di Francoforte. Il signor Geppert a nome 
del centro destro diga uno de’suoi' inevi- 
tabili ordini del giorno; motivati sul quale avrò 
l’occasione di ritornarvi. i 

Un altro odine del giorno motivato del sig, 
Windzler ha avuto un successo d’ilarità. I mo- 
tivi sono che la Dieta germanica, non potendo 
contare fra gli oggetti utili, non dovrebbe in- 
teressare la Camera. Il rigetto di quest'ordine 
del giorno era. previsto. 


Prussia e la sua 


Dopo il relateve che aveva: esortato la 
era a'non lasciarsi guidare nella dle 
dai sentimenti di antipatia verso la Dieta, ‘il 
conte Dyhrn ebbe la parola. Esso in prima 
disse, che se. l'antica: Dieta in luogo di rap- 
presentare l’unità tedesca, come l’aveya pro- 
messa, il proclama di Kalisch, non cera stata 
che una superfetazione, la Dieta attuale cò: 
stituireLbe la supremazia dell'Austria. La Ga- 
mera, è vero, non avrebbe alcuna conoscenza 
l'ofliciale dell’esistenza della Dieta dopo Erfurt; ! 
Il governo non avrebbe fatto ‘alle Camere al- 
| Cana comunicazione a riguardo della quistione 
tedesca... Ma per tutta IAlemagna si scorge- 
Sì tratta di sapere ‘ciò ‘che le Camere di Prus- 
sia possono fare. 

La: mozione del deputato Beseler vi risponde 
ed è nella forma la più moderata. La Camera 
i dovrebbe. questa. dichiarazione al miuistero 
che, avrebbe ripreso il suo onore per glì sforzi 
che ha fatto in favore dell’unità tedesca. 


i L’oratore fa J’istoria dei progressi dell’Au-; 
l'stria nell’Alemagna. E perchè la Prussia si ‘è 
| ella tanto  umiliata? 





è 


IAT AIMEE VR EI EEE PRAIA I ipa i ERE ino AL NA RIM ic ciao A ALE rd NIE oO] 


sia della s0- | 


per l’Austria, non basta che la Prussia rom 
colla rivoluzione del 1848; bisogna ‘ane 
che essa rinneghi quella del 1740 e del 1640 
Perchè Federico Il è il grande elettore, ecdò 
la vera incarnazione della rivoluzione agli o 


chi della corte imperiale. Bisognerà dunq 
, rompeila colla nostra istoria e’ colla grai 


| 
| 
Î 
I 


i 


i rato. Tuttavia l’ Aleinagna non è vinta. Essa! 


d'artiglieria Em. de. Orelli la chiesta demis- | 


Perchè essa ha voluto 
. i (64) i 
romperla colla rivoluzione, come si' dice, Mr 


| dezza del passato. 

L'Austria sì guardò bene di FOnperta col 
rivoluzione ; . essa ha conservato ciò che | 
giudicato a È coll’aiuto della rivoluzion 
che l’Austria ha costituito l’unità del suo im 
pero, e nessuno; penserebbe a Vienna di ro 
| perla con questo sistema. 

Per solidamente stabilire la centralizzazior 
delle sue provincie, l’Austria si sarebbe oppa 


«| sta. vallo » stabilimento. dell'unità. tedesca. 


stesso motivo la farebbe correre in quest 
momento. fino ‘allo Zollverein, Di'gidi essa. dol 
mina completamenté la Dieta, e là, in -prel 
senza di tali. fatti, la commissione propone 
l'ordine del ia Il conte Dyhrn passa in 
rivista gli atti della Dieta} in Assia è nell’Ho 

sthein, Il signor Hassempflug si sarebbe sal@ 
vato, non mica avanti ja insurrezione, ma dal 
vanti la tranquillità che regnava nell eletto- 


non é destinata ad essere 
dei vassalli, 

Il sig. Reichensperger; dai renano ù 
tramontano, riguarda il ristabilimento. della 
Dieta come .il trionfo della. verità sull’error 
Esso voterà contro la imozione: 


soggetta ai. vassalli 


.Il sig. di Vincke dice che avanti di rientra 
nella. Dieta, il governo avrebbe dovuto do- 
mandare il consenso delle Camere. Votand 
il bilancio, le Gamere avrebbero ad esaminare 
la parte OL labuta per la. matricola dellai 
Dieta; vi esisterebbero . perciò. dei. rappot 
necessari fra questa ‘ed’ il potere legislativo! 
prussiano. Il sig. di Vincke ricorda ancora, chel 
la Dieta. potrebbe anche disporre dell'armata, 
Esso fa osservare i. pericoli di cui. è minae 
ciata la Prussia nei suoi interni affari. 

Il sig. presidente del ‘consiglio constata 
fatto che la Prussia, dopo lo stabilimento: del 
' Dieta, si sia trovata in-una situazione inferi 
re. La situazione attuale non’ sarebbe sfavo 
revole alla Prussia; senza dubbio sarebbe possi 
sibile d’immaginare/per l’Alemagna un migliore 
stato di cose. Ma gli sforzi della Prussia hanned 
provato. che. non si potrebbe raggiungere lol 
scopo, Non è qui il luogo di esaminare la 
questione di sapere se Puo ha dei pen- 
sieri ostili verso la Prussia. È probabile chel 
tra ‘due Stati posti di contro vi possa essere 
delle diversità di vedute, ma nessun uomod 
Stato vorrebbe ingrossarle di. proposito .del 
berato. Ammettendo ancora dei pensieri osti] 
all’Austria ; il suolo della Dieta non sarebbel 
propizio ai suoi progetti. Cì fu rimproverati 
seguita il sig. di Manteuffel , la presenza de 
soldati austriaci nel Nord, mia se ora si ritid 
rano ce lo rimprovereranno lo stesso. Il mi 
nistero non ‘dimenticherà che vegliare sulle 
Prussia è vegliare sull’Alemagna. D 

Il signor Bodelschwinsh antico membro u 
nionista del Parlamento di Erfurt, e uno de 
capi del centro! destro si, pronunzia con  eners 
gia contro l’alleanza. coll’Austria, 

La chiusura è domandata e respinta, 

La Camera sì aggiorna per l'indomani. 

I giornali pubblicano il progetto della leg=] 
ge ministeriale sul timbro, di cui avete rice 
vuto una precisa analisi, 

Alla seduta della Camera di Weimar del 
27 il ministero rispondendo ad una interpel 
lanza, ba promesso di usare dei suoi buonil 
uffizi alle prossime conferenze doganali affiù 
chè non’ fosse più prelevato in avvenire 
detrimento di. Weimar. ed ragione dell 
differenza..del: consumo dell’acquavita la som4 
ma di 18,000 talleri. 1 

La:seconda Camera dell’Annover ha ieri 
adottato la mozione. del deputato. Freuden® 
theil tendente a. facilitare fissazione - delli 
loro domicilio nell’Annover agli esiliati. del 
ducati dello Schicsmia Molstele La sinistra 

r l'organo del signor Weinhagen, ha ‘ecei 
tato di nuovo il ministero ‘a eseguire delli 
riforme. Vi ebbe su questo riguardo una di- 
seussione animata. Il signori Weinhagen ha in 
vocato i voti unanimi del paese, e ‘sul suo 
invito tutta la Camera si ‘alzò, eccetto due. 0) 
tre membri ed il sig; Stuve, per far ‘testimo 
| nianza della ‘verità del fatto: 

Il trattato colla, Francia. per, la propriet 
letteraria. è stato adottato. 

Il Fewille libre de la Saxe pretende più 
che mai che l’Austria  conchiuderà . bentostoli 
un nuovo imprestito, È i in vista di quest’ 0-0 
‘ perazione che l’offerta della banca di Vienna 
di associarsi ancora ‘all’ ultimo imprestito' peri 
dieci milioni di fiorini sarebbe stata rifiutata! 

La voce corsa alla borsa di Berlino} ‘ché 
presentiva ieri la mobilizzazione *d’un corpd 
i d'armata, ed in seguito la domanda d'un'im 
o di: cinque: milioni ‘chiesto alla: Game 
ra; è priva di fondamento, 


in 


la 


(i 
Gal | 
| 


— Le voci di crisi ministeriale hanno di 
nuovo: cominciato | in Berlino. Questa | volta 
sarebbero il. signor..di, Westphalen ministro 
dell’ interno e di Raumer ministro della-gi 
i i stizia, che vorrebbero, ritirarsi, secondo 
“Upi, perchè non possono ia cogli 
tri membri ‘del consiglio sulla quistione dé 
organizzazione della prima’ Camera ; seconi 
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» 

È gli altri, il disaccordo sarebbe prodotto dalla 
i nuova legge comunale; secondo altri infine , 
la posizione del sigabi di Raumer Larebbe 
divenuta intollerabile. in ‘seguito! delle ‘sue 
‘dissensioni col consiglio supremo protestante. 
vede che tutte queste voci non hanno al-| 


derato che la richiesta della parte, offesa non è già 
addimandata nell'interesse dell'offensore onde assi- 
'renrare; Ia di Jui impunità, ma/sibbene in favore 
i della parte offesa, alla quale talvolta importa che 
{ non si proceda, o per generosità di sentimenti per 
; nono ; cui voglia perdonare l’offensore, o perché sia tant'alto 
un carattere neppure semi-officiale. costituita, che crede più confacente’alla dignità 
La voce di un nuovo imprestito assai con- sua di ‘disprezzare offeso, o perchè reputi il rime- 
sidereyole, che si. proporrebbe di conchiudere ‘ dio peggiore, del male. Che quindi autorizzando il 
il governo austriaco, prende molta consi-: pater ministero a procedere d’ufficio senza ri- 
sienza. 2 chiesta ‘in casîidi offesa contro i sovrani ed i go- 

La seconda Camera dell’Annover la vadote | verni esteri, questi; sarebbero posti in condizione 


l' tato nella sua seduta del 128 gennaio ad una Lia lerigne A. SGIbiici piccztr pat quali ion è niai 
i ; .6 Hei “. ! conteso il perdonare intieramente l’oll'esa. Che d’al- 
grande maggioranza la: mozione di uno ‘ dei 


tronde il governo potrebbe trovarsi in ardua con- 
suoi membri tendente. a facilitare 1} acquisto, idiziunie.; potendo soventi avere dei richiami e pel 


della naturalizzazione annoverese a quelli dello | ‘fatto, e pel non fatto, come opportunamente osser: 
Schleswig-Holstein , ‘espulsi: per vaver Dai vava la commissione nell sua ‘relazione ; nel che 
parte ai fatti della rivoluzione. La ‘proposi. O ho trovato che essa ‘era perfettamente d’ accordo 
zione è stata subito rimandata alla prima | coll'idea del ministero. 
Camera, che non avià. probabilinente | il Uto | Il ministero ha dunque creduto doversi abban- 
di diccatagii } attesochè la sessione doveva } donare l idea di procedere d’ufficio senza necessità 
chiudersi l'indomani. > di richiesta. Sava 
In questa, stessa seduta del 28 ,.la seconda | Quantovalla seconda via il ministero non si è dis- 
“Camera ‘ha fatto una nuova) manifestazione | ‘ simulato quanto fosse: cosa ardua trovare ‘um mezzo 
| termine per cui ritenuta sempre la necessità della 


; o) { richiesta, non segua'cheiî reati di cuî'è questione 
puano ad essere la 

conù gra q timangano impuniti con danno della pubblica mo- 
‘questo paese. 


Dà; [ralità e con altri ben gravi inconvenienti. 
| — La Dieta di. Brunswick è ronvocata in 


sessione ordinaria pel 16 febbraio, Si pensava | 
che essa. non si. sarebbe. più occupata dei 
progetti importanti, essendo tutte le leggi or- 











quasi unanime in. favore. delle riforme che |} 


Il ministero ha pertanto esaminato questa im- 
{ portante questione e dal. Jato della legalità e dal 
lato dell'efficacia. Dal lato: della legalità: egli ha 
dovuto riflettere che la legge nell’avvertire il puh- 
gamiche state discusse nella sessione prece- blico ministero che non potrà procedere d’uffizio 
dente: fuorchè in seguito alla richiesta della parte offesa, 
— La prima Camera di Baden ha adottato j 20" ‘prescrive nè cume, nè in. qual forma questa 
| il 28 gennaio con leggere modificazioni il pro- I dovrà pervenirgli ; che quindi sembra 
i 
I 





getto! di legge relativo alle indennità ‘da ac- che senza violar la legge sia in sua facoltà di rice- 


vere le richieste in. qualsiasi modo gli pervengano 
cordarsi per l’abolizione dei diritti feudali, . GRIGI STA 
PSE 7 | o direttamente o indirettamente, in iscritto 0 anche 


j $ Lo i verbalmente, ove ciò sia ‘fattibile nelle città ove 
DANIMARCA. Nessuna comunicazione possano essere rappresentanti dei sovrani muniti 


ufficiale della formazione del nuovo gabinetto ! e di istruzioni è di poteri sufficienti, ehe la legge 
‘danese non; è ancora stata fatta alle Camere | non dicendo neppure che la richiesta ‘debba essere 
danesi nella loro seduta del 26; prodotta in. giudizio come fondamento essenziale 
All’ incontro .il Zolksthing ha adottato con dell'istanza del pubblico ministero; e riflettendo 
BO rvoi.contra:2% un didine. del giorno ten-| Per una parte che la ‘richiesta. é domandata non 
| dente ad aggiornare la discussione d’un pro- nell'interesse dell’offensore, ma sibbene dell’offeso, 
i ; 5 vi e che è pertanto un affare di, responsabilità sol- 
‘getto. di legge di finanza che gli era stato 
1 RE tanto tra. il pubblico ministero e.la parte. offesa; 
sottoposto, ed aspettando la' costituzione d’un 


bi : le li Di pi che.per altra parte ove si ritenesse che fosse rigo- 
gabinetto, ne si a Dieta ed 1l popolo? rosamente necessaria la produzione delle richieste 
possano aver fiducia. 


in giudizio non saprebbe trovarsi alcuna differenza 
708 ; sostanziale tra la semplice richiesta e la formale 
i UNGHERIA. — Secondo una statistica della |'querela 0° denuncia, quando ila legge riconosce 
Gazzetta Economica, Agraria e Forestale fu - essenzialmentè questa differenza facendo ‘causa e 
rono in Ungheria fino all'anno 1848 coltivati | dell'uno e dell'altro, non potrebbe a. rigore nep- 
per tabacco annualmente. 52,000. iugeri. a stai n Perse 13, legge pel 
Le diverse specie vengono chiamate nel com- LE pure cniescaiona Ichia, If /lo4 gra gelipob. 
& ; DE FR ( ico ministero di. presentarla in giudizio. 
mercio secondo i luoghi principali. nelle cui 

vicinanze crescono. | La ‘quantità ‘di ‘tabacco | 
. messo annualmente in commercio; | secondo un 
rapporto cominerciale di Pest, ammonta: alla 
cifra lorda di 104,000 centinaia di Szeghedino, 
in cui sono compresi I prodotti dei comitati 
di Csanad, Csongrad, Bacs, Bekes e del Banato; 
68,000 del comitato di Cinque Chiese di prima 
prodotti nel comitato Barany; 2,600 di seconda 
qualità, prodotti nei comitati Sisiegli e Tolna; 
176,000 del comitato Bihar, compreso Szaboles, 
 Szalmar e Zemplin; 18;000. di Debré;/10,000 
di Waitzen, tabacco di collina; 12; 000 di Sze-; 
| geth nel comitato Szalad; 5,000 di; Letting;. 
2,400 di Ianoshaz; 1,500 di Veg. Inferiori qua- 

lità sono quelli di Mg. hakomaz, Amad e 
Szezem , dei quali poco entra nel maggiore 














Che infioe non vi sarà mai grave inconveniente 
nell’accordare ” al pubblico ministero, all'organo 
della legge, quella fede ‘che si accorda tutto giorno 

funzionarti pubblici anche i più intimi, ) qual! 
procedono agli «atti loro: commessi dalla leggeva 
richiesta della parte interessata ? senza ‘che siano 
obbligati di presentare la richiesta della medesima. 


| 


Ì 


‘Dal lato poi dell’efficacia e convenienza il mi- 
nistero ha considerato: che qualora la richiesta di 
cui è casò mon abbia ad essere prodotta in giu- 
dizio minore sarà là ripugnanza nelfarla per parte 
dei sovrani e dei:capi dei) governi; stranieri. che ‘si 
{credono offesi, ne potrà esservi luogo alle. discus- 
sioni ed incidenti che per paralizzare od almeno 
ritardare ‘l’azione della ‘giustizia ‘vogliano. fare 
sulla sufficienza ‘ed ‘insufficienza’! della medesima, 
le/sui termini più o meno espliciti sui quali! sarà 
concepita. i 







Vengo ora al:secondo paragrafo, per cui il mi- 
Mistero propone che i reati di offesa contro i s0- 
vrani edi capi di governo esteri siano lasciati alla 
‘competenza dei tribunali ordinarii. 

E qui debbo premettere .una' dichiarazione per 
\calmare alcune:suscettibilità e rimuovere certe in- 
sinuazioni.che, hanno potuto farsi riguardo alle. iu- 
,lenzioni del ministero. 

‘Il ministero în massima generale non è per certo 
avverso all'istituzione dei giurati, ed io mel mio 
particolare on' temo di dichiarare come ministro, 
‘è’come deputato (che sono profondamente convinto 
©he l'istituzione dei giurati applicata anche ai reati 
comuni è eminentemente utile all’amministrazione 
della giustizia, giovevole ‘alle’ finanze pel minore 
spiazzamento dei rei e dei testimonii, eciò che più 
monta, è quella fra tutte le liberali istituzioni che 
maggiormente giovi a moralizzare le popolazioni, 
ad eccitare la dignità di cittadino, l’amore ed jl 
rispetto alle leggi ed alla giustizia. 

I romani non furono mai tanto virtuosi, nè tanto 
potenti, che quando la giustizia criminale era am- 
ministrata dai giudici del fatto, ed ai tempi nostri 


IH tabacco pretbielto ed'il più caro di tuttà 
W Ungheria j è quello di Kospallap, Fuzes, 
E Gyarmad e Pilarka, dai quali non. più ‘di 1000 


nia sì producono. 








TORINO: 
‘PARLAMENTO NAZIONALE. 


\|—»—°‘’‘‘’ CAMERA DEI DEPUTATI. 

‘Tornata del 4 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Brnso. 
Somianio.— Seguito della discussione per modifi- 

cazione alla legge sulla ‘stampa. 

Si apre la seduta alle ore 2. 

Il verbale della seduta precedente è approvato, 

Deforesta ministro di grazia e giustizia. Nella 
seduta dijeri l'onorevole signor presidente del con- 
siglio ha addotte le ragioni per cui il ministero ha 
ereduto di ‘dover presentare. il, progetto di legge 
sottoposto alla vostra. approvazione. lo sorgo ora 
per giustificarlo dagli appunti che gli sono stati 
fatti dalla commissione, è per esporrei motivi per 
cui il ministero persiste nel suo progetto-e respinge 
quello della commissione. 

Lo scopo del progetto del ministero si è di ‘faci- 
litare per quanto è possibile l'esercizio dell'azione 
Penale pei reati di offesa contro i sovrani ed i capi 
dei governi stranieri, e per. assicurare maggiore 
mente ‘la punizione dei reati. 

Al primo scopo tende il paragrafo primo dell'ar- 
ticolo unico della legge ; l'altro paragrafo è diretto 
al secondo scopo. 

Per raggiungere il primo intento che si propone 
il Ministero, egli aveva da scegliere fra due vie es- 
senzialmente distinte. La prima:era quella di auto- 
rizzare il pubblico ministero a procedere d'ufficio 
senza necessità di richiesta; la. seconda consisteva 
nel facilitare per quanto è possibile: questa richie- 
Sta, onde rimuovere le difficoltà ‘per cui talvolta 
WUei reati‘ rimangono impuniti) Il ministero ha 
| ©Splofato maturamente queste vie, e dopo Ja più 
profonda: meditazione si è persuaso doversi assolu- 
| ‘amente abbandonare la prima, ed essere necessità 


inevitabile di, attenersi alla seconda. Ve ne addurrò 
i motivi. 


Vai: 
î A 





dell'Inghilterra e dell'America, dove i giudici del 
fatto sono chiamati quasi in ogni genere di giudi- 
zio, non vi è forse altro paese al mondo, dico, dove 


maggior. virtù cittadina, 


verrà fra poco e sarà solenne. 
In quell'occasione noi o da questo sio) o. da 


della Gamera deciderà il partito che: si abbia a 
prendere; intanto ripeto che ia massima generale 
il ministero non è punto avverso ail’istituzione dei 
‘giurati. Ciò che pensa il minisiero si è che questa 
questione appunto perchè è grave, appunto perché 
da essa può. dipendere l'avvenire del nostro paese 
non deve essere improvvisata in alcuni giorni. 

Il ministero pensa poi che sarebbe sommamente 
pericoloso, e ini sia lecito il dirlo imprudente, il 
fare alcune parziali modificazioni all'attuale orga- 
nizzazione dei giudici del fatto. alla vigilia d'una 
discussione solenne ‘nella quale si «tratterà di ve- 
dere se Sia il caso di applicarla anche ai reati co- 
muni, e pertanto di una organizzazione più.ampia e 
generale, 


Sr 


ce 





non vi ha forse altro. paese al mondo in cui più 





siavi maggior rispetto alle leggi ed alla giustizia e. 


Ma io non voglio anticipare una discussione lei 


altro, esporremo lutte le nostrevidee; e la saviezza. 


In quanto alla prima via, il ministero ha consi- |. 


È 


‘qualunque, potrà rivolgersi ‘al governo, 


L'esperienza dimostra ehe le riforme parziali, le 
riforme fatte anzi tempo, talvolta rovinano le isti 
tuzioni medesime, 

Il ministero:pensa checintanto e stante l’attuale 
istituzione dei giudici del fatto che in alcuni paesi 
come nella Sardegna possono perfino. essere anal- 
fabetì, i medesimi non sono i giudici più idoneia 
giudicare i reati d’offesa nascosti talvolta sotto 
forme velate e con la perfidia la più raffinata. 

La legge stessa riconosce questa verità attri- 
buendo in generale i giudizi per reati d’offese pri- 
vate alle giurisdizioni ordinarie. 

Si è detto nella seduta di ieri dall'onorevole si- 
gnor deputato Tecchio che la legge attribuisce ai 
giudici del fatto la cognizione dei reati per Je of- 
fese al Re ed alle due Camere. Ma io credo che. vi 
passi una somma differenza tra questi reati e quelli 
cui concerne il progetto di legge cadente in di- 
scussione; e mi basti ‘a provarlo la diversità della 
pena che Ja legge infligge per gli uni e per gli altri, 

I primi’ sono reati essenzialmente politici ‘che 
possono minacciare l'esistenza sociale e politica del 
paese, gli altri sono reati lamentevoli e da punîrsi 
certamente ma.che nel nostro paese non. possono 
considerarsi come politici. 

Sì è anche detto dalla commissione che questi 
reati non sonn mai, siffattamente sceverati dalla 
politica che possano, essere considerati come di 
semplice azione privata; ma in verità, o signori, 
io non so come le offese possano mai entrare nella 
politica di alcun governo. Etne volete una prova ? 
Voi l'avete nella legge medesima. 

Per qual motivo Ja legge non fa alcuna diffe- 
renza tra i sovrani in pate, ‘è quelli in guerra ‘col 
vostro Stato? Non la fa, perchè il legislatore ha 
riconosciuto che i nemici sitcombattono sul campo 
di battaglia, non si dilaniano con offese persenali, 
consindecenti caricature. Edil Piemonte, che, ha 
saputo combattere colle armi alla mano, allorchè 
n'era tempo, non. può, senza veder leso il suo 
onore, tollerare che, quand'egli sopraffatto dal 
numero, e non dal valore, ha deposto le armi, .al- 
cuni sconsigliali 0 meno accorti continuino una 
guerra di parole e di caricature. 

Vengo ‘ora al progetto della commissione. In- 
vece d'un. solo articolo, la commissione ne ha for- 
mulato. cinque. Nel primo articolo: essa si accosta 
in sostanza all'idea del ministero, ritenendo essa la 
necessità della richiesta, e. di evitarne gl’inconve- 
nienti; ma il mezzo che propone i un tal fine io 
‘mondo credo accettabile. 

Essa chiede dilfatti che si dichiari, che, la ri- 
chiesta ‘sarà ammessibile , ancorchè fatta per sem- 
plice, ufficio diplomatico, e che basti che ne consti 
per mezzo di dichiara scritta dal ministro degli 
esteri. 

A mio avviso, con questa disposizione si an- 
drebbe incontro a molti e gravi inconvenienti. E 
diffatti, se noi dichiariamo per legge, che. la ri- 


chiesta potrà essere fatta per mezzo di ufficio di- 


plomatico, noi riconosciamo che, tuttavolta ‘un so- 
vrano, 0 un capo di governo estero si ‘crederà of- 
feso da un articolo di giornale o da altro scritto 
affinchè 
faccia, egli stesso procedere dentro al preteso of- 
fensore. Ora, io dico. in primo juoga, che ciò sa- 
rebbe contrario. alla dignità, all'indipendenza na- 
zionale ed ai principii)del diritto internazionale. 
Ogni Stato indipendente fa le sue.leggi, crea i tri 
bunali per applicarle, e lascia poi alle parti inte- 
ressate, qualunque re sta la condizione, il grado;e 
la situazione, di rivolgersi direttamente cai tribu- 
nali stessi per esperimentare delle Jero azioni, 

“Né mai vi sarà alcun governo, il quale voglia 
acconsentire di farsi promotore , o Sollecitatore 
delle azioni altrui nanti ai suoi proprii tribunali, e 
contro î suoi proprii sudditi. s 

In secondo luogo io temo che nemmeno questo 
esempio pei reati di offese personali potesse allar- 
garsi. anche. ad altri ‘casi, e procedere troppo 
oltre. È 

In terzo luogo poi non mi pare convenienté che 
non'si presti fede al pubblico ministero, quando 


afferma di procedere in seguito all’avuta richiesta, 


se si ritiene per sufficiente a provare l’esistenza di 


\questa richiesta una semplice dichiarazione del mi: 


nistro degli esteri. 
D'altronde con quel'sistema, lungi dall'evitare i 


iritardi, noi li avremmo maggiori; giacchè la di- 


chiarazione dovrebbe venire al ministero degli 


esteri, da questo dovrebbe farsi la dichiarazione e |' 


trasmettersi al ministero della giustizia per essere 
poi spedita insieme all’ordine di procedere all'av- 
vocato fiscale generale ed all'avvocato fiscale. Non 
si schiverebbero nemmeno totalmente le discus- 
sioni e le contestazioni, nel caso .che' la dichiara- 
zione non'specificassse ben precisamente lo scritto 
che desse luogo al procedimento. 

lo ammetto che per officiosità la richiesta possa 
essere ricevuta dal ministro. degli esteri: e tra- 
smessa a chi deve erercitare l’azioné, ma ripeto 
che, non sarebbe conveniente che si dicesse nella 
legge che quella. richiesta potrà. essere fatta per 
ufficio diplomatico. 


Coll’articolo 2 Ja commissione comincia. a: pro- 


jporne)che si dichiari che d'ora in poi i giudici del 


{ 


fatto saranno scelti fra gli elettori delle città dove 
mnisiedono i magistrati ‘d'appello, che hanno rag- 
igiunta «l'età d'anni 25; 
:cheyse:ciò si è 
ie. per sotterfugio d’interpretazione. 


e dice nella sua relazione 
è praticato finora, è stato per errore 


Signori} io non .posso..a.meno di rilevare qui 
che si è Ja commissione stessa che cade in errore, 
e che è immeritata la censura che essa fa alla ma- 
gistratura. È 

La magistratura del Piemonte ha in ogni tempo 
dato\abbastanza prove, e di sapienza, e di fermez- 
za, ed indipendenza; da non meritare questa cen- 
sura, 

{ lo:sono convinto, che se la commissione prende 


{ad (esaminare con.maggiore ponderatezza le dispo- 


sizioni della legge, si persuaderà di leggieri, che 
questa è stata eseguita secondo il suo vero spirito. 

E difatti l'articolo 78 della legge sulla. stampa 
dichiara, che i giudici del fatto in numero di 200 
per ogni distretto di un magistrato d'appello sa- 
ranno tratti a sorte. dalle liste degli elettori’ po- 
litici. 


Con questa disposizione la lean asi i numero 
dei giurati, non esplicitamente se saranno estratti 
dal complesso di tutte le liste del distretto del ma- 
gistrato uvvero soltanto da quelle della città dove 
è fatta l'estrazione. LO 

Convien dunque indagare la volontà del legisla- 
tore dallo spirito e dal criterio della legge colle 
ordinarie regole d’interpretazione. 

Ora, riflettendovi attentamente, è impossibile di 
non'riconoscere che l’intenzione ‘del legislatore’ è 
stata ‘indubitatamente ‘che i giurati fossero scelti 
fra ‘gli elettori della città'ove risiede il magistrato. 
Diffatti la Yegge in primo luogo'tiene il più alto si. 
lenzio sulla trasmissione delle liste dei diversi colle- 
gi elettorali, alla città dove deve farsi l'estrazione +, 
sull’epoca di quelle trasmissioni e ‘sovra ‘quanto 
possa occorrere onde l’estrazione ‘a sorte possa 
farsi sulla totalità degli elettori del distretto: del 
magistrato. 

Però, se la Jegge avesse inteso che i giurati ‘‘do- 
vessero essere presi in tutte le liste dei ‘diversi 
collegi componenti il distretto, avrebbe dovuto ne- 
cessariamente fissare il modo ‘ed'‘il terniine per 
queste trasmissioni. 


lù Francia, dove i giurati sono usi fra tutti, 


gli elettori del distretto delle corti di Assise., la 
legge comincia a dire in che modo e in qual ter- 
mine le liste comunali si trasmetteranno ‘al capo- 
luogo del cantone, ossia arrondissement, prescri- 
ve ‘che nel capo-luogo ‘del cantone debbano rinve- 
nirsi le diverse liste comunali, e ‘quindi trasmet- 
tersi la lista generale ‘del ‘cantone al capo-luogo 
del dipartimento. 

Il'sileuzio adunque, che ‘a questo riguardo ha 
serbato la legge prova evidentemente che. il Jegi- 
slatore non ha‘inteso che l'estrazione a sorte da 
lui prescritta si facesse su tutte le liste dei molti 
collegi componenti'il distretto del IERI d'ap- 
pello. 

In secondo luogo, in tutti i paesi dove vi sono j 
giurati, l’uffizio di questi è gratuito quando si e- 
sercita nella città stessa nella quale essi dimorano; 
ma quando i giurati debbono trasferirsi lungi dalle 
case loro, Ja legge stabilisce un'indennità per il 
soggiorno e per le spese di viaggio. 

Ora, siccome nella legge attuale vi è anche per- 
fetto silenzio in quanto a questa indennità, altro 
argomento abbiamo qui che l’intenzione della. leg- 
ge è stata che i giurati fossero. presi nelle città. e 
non in tutta la giurisdizione del. magistrato. d’ap- 
pello. 

Ma v'ha di più; la legge stessa spiega poi in mo- 
do, se non letterale, almeno manifesto, che i giu- 
rati debbono essere presi soltanto fra gli elettori 
delle èittà. E difatti nell'articolo 79 si dice che la 
estrazione a sorte si farà ogni sei mesi dall’inten- 
dente della provincia dove. risiede il magistrato 
d'appello alla presenza del consiglio di credenza. 
La Camera sa, che a termini della legge del 27 no- 
vembre: 1847, che era allora già.pubblicata,.il con- 
siglio di eredenza sera ciò. che. è attualmente il 
consiglio comunale, Quiudi la legge, non spiegan- 
do di quale consiglio delegato abbia inteso parlere 
io crederei che indicasse quello della. città ove 
doveva seguire l’estrazione a sorte, non per altro 
esigendosi questa presenza fuorchè ‘onde l’opera- 
zione si faccia nanti coloro interessati a vedere se 
si eseguisce in debita regola, come prescrive la 
legge. 

Se adiingne la legge prescrive Ja sola presenza 
dei. rappresentanti ossiano amministratori della 
città è forza eonchiudere che non ha chiamati che 
gli elettori della città. i 

In fine, siccome a quest'epoca la legge comunale 
non era ancora in vigore, articolo 90 contiene 
una disposizione transitoria per ciò che dovesse 
farsi ‘fino a tanto che la medesima legge fosse 
attivata, e diceche l'estrazione a sorte si farà nelle 
città di Torino e Genova alla presenza dei consi- 
gli di ragioneria, e nelle altre città dove risiedono 
i magistrati d'appello dall’intendente, in: presenza 
del consiglio civile, altra prova. evidente questa 
che non si tratta mai che degli elettori della città 
ove segue l'estrazione. 

Ora, chi potrà mai a fronte di tutti questi argo- 
menti dubitare, che non sia stata intenzione del 
legislatore, clie i giurati fossero presi unicamente 
fra gli elettori delle città dove risiede il I0aerat 
d'appello? 


La commissione dice poi che gli elettori debbono 
avere raggiunta l'età di anni 25. A prima giunta si 
è creduto che fosse corso un errore di stampa, e 
che la commissione avesse inteso che. gli ‘elettori 
dovessero aver raggiunta Vetà di anni 33; ma la 
relazione ha poi spiîlegato {che in realtà era inten= 
dimento della commissione che per. i giurati fosse 
sufficiente l’età d'anni 25, cioè quella che èrichie- 
sta dalla legge attuale, Perciò io lo dico schietta- 
mente: quando si avesse a riordinare i giurati Ja 
prima cosa ‘e la più ingispensabile sarebbe di ri- 
chiedere un’età più provetta: 

In Francia, quaniunque secondo le diverse co- 
slituzioni politiche, e le varie legislazioni, per gli 
elettori politici siasi richiesta ‘ora l'età d’annf 21, 
ora quella. d'anni 25, tuttavia per l'ufficio di giu- 
rato si \è, sempre prescritta l’età.di anni 30. Anche 
dopo la rivoluzione di febbraio del 48, quando 
venne ammesso il. voto uniyersale che fu dichiarato 
che sarebbero stati elettori tutti *coloro che ave- 
vano raggiunta l’età d'anni 21, in un decreto del 7 
novembre dell’anno stesso si è statuito nell'art. 1, 
che per essere giurato conveniva che gli elettori 
avessero raggiunta l'età dibanni 30. 

Si dirà forse che ‘essendosi proposta la scelta, 
torni inutile il richiedere anche la guarentigia ‘del. 
l’età, ed anzi che attenendosi all’età d’anni 25, vi sia 
maggior latitudine nella scelta stessa. 

Io rispondo che.la scelta è fatta, per allontanare 
le incapacità che non possono essere determinate 
dalla legge, ma ciò che può fare la legge mon si 
deve mai lasciare all’arbitrio dell’uomo; tant'è che 
anche in Francia ove vi è sempre, stata la scelta, 
sì è tuttavia sempre richiesta l'età d’anni 30 per 
esercitare l’uffizio di giurati. 

Del resto se' bastasse la scelta per ogni guaren- 
tigia, sarebbe più spiccio dichiarare che tutti i 
cittadini sono giurati, e possono essere scelti per 






























tale ufficio, ma ciò è cosa che non ha fatto mai 
alcuna Jegge. 

In quanto poi a questa scelta, la commissione 
propone che debbano scegliersi 200 giurati per 
ogni semestire nella città di Torino e di Genova, e 
100 per'gli altri magistrati di appello, ed aggiunge 
che non possa esservi rielezione se non trascorsi 
tre anni dal giorno in cui il‘giurato cessi dalle sue 
funzioni. 

Sembrami chela fretta con. cui la ‘commissione 
ha dovuto dar opera al suo lavoro, non le! abbia 
permesso di consultare prima: Ja statistica degli 
elettori per riconoscere quale ne sia il. numero 
nelle diverse città dove ha sede il magistrato di 
appello. Ed a questo proposito ‘debbo notare che 
presentemente non si contano in Ciamberì che 787 
elettori, .in Nizza 663, in Casale 421, ed in Cagliari 
e Sassari forse ancora un numero minore, compresi 
gli analfabeti che per disposizione speciale. perla 
Sardegna non sono esclusi dalle liste degli elettori. 

Ora stando al progetto della commissione, ognun 
vede che se nel primo anno la scelta sarebbe reale 
eil, efficace, nel. secondo comincerebbe ad; essere 
mediocre, perchè si avrebbe appena appena-il nu- 
mero sufficiente pei giurati da scegliersi, 0’ piutto- 
sto da designarsi, e nel'terzo anno in alcune città 
sarebbe peggiore, perchè: sarebbero quelli lasciati 
nella scelta precedente, ma non vi. sarebbero più 
giudici del fatto ; la giustizia. rimarrebbe: quindi 
impotente per mancanza di giudici. 

Propone poi la commissione che questa scelta sia 
affidata al primo presidente del magistrato'd’appel- 
lo, e che.la, scelta: da luiîfatta sia deliberata e con- 
fermata dalla classe del magistrato alla quale pre- 
siede:il primo presidente. : 

lo in primo luogo credo che non possa in alcun 
modo ammettersi;\che il presidente del magistrato 
debba egli.fare la scelta dei giurati. La magistra- 
tura, massime ‘dopochè: è inamovibile, debb'essere 
interamente estranea ad ogni atto amministrativo, 
e tanto più a quelli che possono avere un carattere 
politito; in difetto. essa potrebbe scapitare da quel 
rispetto che importa ‘sommamente che non le 
venga mai meno, : 


Egli è certo diffatti che coloro che sarebbero 
compresi nella lista firmata dal presidente del magi- 
strato e queglino che non sarebbero lo accuserebbero 

o di parzialità, o di essere ligio alla politica vigen- 
te, o di ‘altro ancora, cosa che sarebbe grande- 
mente pericolosa. D'altronde, in che modo il pre. 
sidente del magistrato, il quale per lo più è estraneo 
alla: città. in cui presiede, potrebbe'adempiere al- 
l’incarico che si propone di dargli ? 0 egli dovrebbe 
riferirsi alle informazioni che gli fossero date dagli 
agenti del governo, ed allora Ja commissione non 
{leHellbe il siò Scopo, oppure dovrebbe egli steso 
inquirere sulla capacità e moralità dei giurati, fare 
indagini nelle famiglie, ed in tal caso lascio pensare 
alla Camera quale sarebbe la condizione di quel 
magistrato e le conseguenze che ne derivereb- 
bero. È 

Il peggio poi è che, giusta Ja proposta della 
commissione, la lista formata dal primo presidente 
dovrebb'essere deliberata ed approvata dalla Camera 
a cui egli presiede. Figuratevi, o signori, un corpo 
di magistrati che discuta e deliberi sulla moralità 
e capacità dei suoi giudicabili, pensate quale sa- 
rebbe il credito ‘che avrebbero poi i giudicati di 
questo magistrato. 

Di più ancora, se la classse a cui presiede quel 
presidente non stimasse di approvare la' lista dal 
medesimo fatta, che cosa ne avverrà? Il presidente. 
dovrà egli fare un’altra scelta ? Dovrà ognuno dei 
giudici venire con la sua lista in saccocia per pro- 
porre anch'egli la sua nota ? La legge non preve- 
derebbè questi casi, e nulla si statuirebbe al ri. 
guardo, Pensi d'altronde la Camera qualè® opera- 
zione sarebbe questa, e quali conseguenze potte- 
rebbe. 

Mi si dirà: ma-*se‘non volete che la scelta sia 
fatta dal magistrato; a chi dovrà essere commessa? 
lo pel momento' non propongo nessun altro : dico 
che la: questione. è grave, che debbono com- 
binarsi e le esigenze dell’ amministrazione della 
giustizia, e le \guarentigie ‘dei cittadini; e ‘che 
que questo è appunto uno dei‘motivi ‘per cui id 
credo che debba aspettarsi il riordinamento giudi- 
ziario. 


L'onorevole signor deputato Pescatore faceva 
ieri una proposta che, senza accettarla, io dico che 
forse potrà avere del buono; ‘altri oratori ne fa- 
ranno probabilmente altre; il governo farà suo 
pro di tutte le idee che saranno esposte, ed a suo 
tempo proporrà ciò ch'egli crederà preferibile. 


Da ultimo, la commissione: propone di attribuire 
fin d'ora al giudicio dei giurati i; reati contro la 
religione. lo sarò brevissimo su questo argomento, 
tanto più che so che vi sono altri, che vogliono 
parlare su, di esso. Non farò che due osservazioni : 
dirò dapprima, che la proposta della commissione 
non ha sicuramente il merito dell'opportunità, Non 
è per certo in queste contingenze ed. in questi 
giorni che noi potremmo pensare ad introdurre Ja 
proposta mutazione nella legge attuale. 

Dirò in secondo luogo che a mio avviso la com- 
missione non ha Dadato forse a tutte le disposi- 
zioni della ‘legge attuale sulla stampa. 

La ‘legge attuale sulla stampa, che alcuni meno 
giustamente accusano di non ayer fatto abbastanza 
per la religione, non si è limitata a punire i puri 
reati di stampa per offese ed oltraggi contro la 
religione, ma riferendosi alle disposizioni. del cos 
dice penale, ha anche previsti e puniti î reati per 
attacchi contro Ja religione, esponendo, divulgando 


Lo manifestando -principii contrari alla medesima. 


Ora io domando se possa commettersi al giudizio 
dei giudici del fatto la cognizione di reati per 
aver manifestato o divulgato principii contrari alla 
religione, se possa commettersi a loro la decisione 
di questioni essenzialmente leologiche, questioni 
del più alto momento ? (movimento). lo mi ricordo 


‘o signori, che due anui or sono, in, Nizza, un gior- 


nale-processato per aver aperte le sue colonne agli 
scritti di uno straniero, che pretendeva dimostrare 
che le pene dell'inferno non fossero perpetue (risa 
a sinistra ), si agitarono, come è ben naturale, 
in quel caso, questioni gravissime di teologia, di 
storia sacra , di valore di concilii ed altre. ‘Il tri- 
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IE ICRZA OLIO EARLE RUICINTE BEATO EST ILSIESLEARERI AEREE STI NILO 
bunale condanvò il gerente, riconoscendo. queste 
proposizioni come contrarie ai principii della. no- 
stra religione. 


La sentenza fu confermata in appello, venne 
anche .a chiedersi la cassazione, e la cassazione 
fu rigettata. 

Orio domando se si avrebbe -potuto lasciar giu- 
dicare dai giudici del fatto wua questione di tal 
fatta (movimento e bisbigli in diversi sensi). Fac- 
ciasi l'ipotesi che quella causa fosse stata giudicata 
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dai giurati, e che questi avessero pronunciata una 
sentenza di assolutoria, io chieggo: quali ne sareb- 
bero state le conseguenze (mormorio e bisbigli) an- 
che per l'istituzione medesima dei giudici del fatto? 

Riepilogando pertanto il sinqui discorso, io dico 
che se il progetto del ministero non è perfetto, è 
almeno ciò che poteva farsi di meglio nelle circo: 
stanze attuali per raggiungere lo scopo che esso 
sì è prefisso, e che il progetto della. commissione 
almeno per ora non può essere in nessuna parte 
accettato, 

Spero intanto ‘dalla saviezza della Camera, che 

‘ essa vorrà approvare il progetto del ministero. 

Presidente. Ora siccome il sig. ministro Defo- 
resta parlò in «favore del progetto del governo, 
così darò la parola al sig. Daziani che è inscritto 
per parlarvi contro. 

Daziani. ll mio amico, l'onor. deputato Rattazzi, 
professando i miei stessi sentimenti politici, e vo- 
lendo parlare nell'istesso-senso, cedo' il mio turno 
alla di.lui facile e lucida parola, riservandomi par- 
lare cal turno ‘del sig. Rattazzi, se questa grave 
questione non sarà in allora esaurita. 

Rattazzi. Prima ringrazia il deputato Daziahi 
che gli ha-ceduto la; parola. Dichiarando quindi di 
intralasciare la confutazione del progetto della 
commissionè perchè già ampiamente confutato ‘dal 
ministro di grazia e giustizia, imprende a combat- 
tere-quello. del ministero, protestando che egli non 
intende.punto di accusare le intenzioni dei mini- 
stri, mè .di credere (che essi abbiano presentato .il 
progetto per sentimenti retrivi 0 -per desiderio di 
porre la mano sopra le nostre libere-istituzioni; 
aggiungendo essere egli della ferma opinione che 
la presentazione della legge muova da. onorevole 
pensiero, guardando all'opposizione fatta dai mini. 
stri Cavour e Deforesta al progetto della commis- 
sione, progetto questo, secondo l’oratore, assai più 
funesto alle nostre ‘istituzioni che non quello del 
ministero. 

(L'oratore prende. quindi a, svolgere una lunga 
serie di argomentazioni, le quali sottosopra essendo 
le medesime recate ieri dall'onorevole Tecchio, nè 
presentando, novità di rilievo, crediamo poterci di- 
speusare dal riferirle. Dall’argomento di conve- 
nienza ch’egli per ultimo nel suo forbito ragiona: 
mento adduce, conchiude in questi termini): 

Il movente dell’amicizia è il solo interesse. 

Quella potenza che può persuadersi che il suo 
interesse richiede d’esserci amica non ci negherà 
di certo l'amicizia sua ancorchè non si reprimano 
con tanto rigore siffatte ingiurie; se per contro 
essa crede che l'interesse suo altrimenti esiga non 
sarà certamente la proposta del ministero che ha- 
sterà a rendercela amica. i 

Da questo lato noi saremmo dunque nella stessa 
condizione in cui possiamo essere ove.la legge non 
venga ammessa. Per contro roi non altro faremmo 
che maggiormente portare lo scredito sopra le. no- 
stre istituzioni, altro mon conseguiremmo che al- 
lontanar sempre più coloro. i quali contemplano la 
nostra bandiera ed hanno fidacia in essa. 

Questo è il vero pericolo che noi corriamo. Il 
vantaggio che sperate no non l’otterrete, il danno 
sarà certo e fatale. (Approvazione a sinistra e 
dalle gallerie. 

Presidente. Il primo fra gli oratori inscritti è il 
sig. dep. Pernigotti. i 

Valerio. Credo doversi rimettere. alla commis- 
sione. il. progetto onde esaminare. se vuole portare 
modifica agli articoli, e ciò per non. procedere si- 
multaneamente alla discussione di due progetti tra 
loro.opposti. 

Ministro delle finanze. Invece di abbreviare 
tempo, vedo che si allunga per vedere a qual dare 
preferenza dei due progetti. D'altronde. è troppo 
tardiessendosi già da più oratori entrato nel merito 
della discussione generale. 

Pernigotti. Il progetto di legge che è stato pre- 
sentato dal’ ministero, è stato combattuto dall’ono- 
revole relatore della commissione col. porre in 
campo il creduto effetto che quella legge ha pro- 
dotto sul popolo. lo credo ben diverso il concetto 
che la nazione si è formato di quella legge; giac- 
chè essa è saggia e vuole anzitutto ciò che è giu- 
sto ed onesto. Carlo Alberto nel: dare al paese Ja 
libertà: della stampa volle difenderla da ‘quei tra» 
viamenti, i quali a lungo andare le sono causa di 
morte; quindi promosse un tribunale il quale va: 
lesse a frenarla. Riconoscenlo io nella libertà della 
stampa un mezzo potente di educazione del po- 
polo, credo pure che essa non può conseguire il 
suo fine, se non si innalza al di sopra dei partiti 
che ‘agitano il paese. La questione frattanto che 
attualmente si tratta consiste nel vedere se le ga- 
ranzie contro i traviamenti della stampa sieno in 
questo momento sufficienti. E che non sieno ca- 
paci lo posso provare colla stessa relazione della 
commissione, la quale contiene fra l'urto delle 
contraddizioni tali fatti che non lasciano alcan 
dubbio in proposito. î 

Il ministero dice di essere stato eccitato a pre- 
sentare questa legge dall’indecente contegno della 
stampa; la commissione non néga questo fatto ed 


osserva che su molti elettori, dei quali sono costi-. 


tuiti i giurati, può cadere un dabbio d'incapacità. 
Veramente io non so capire come mai dopo quat 


tro anni il dubbio non,siasi potuto tramutare in] 


certezza. Ad ogni modo rimane. la confessione 
della commissione. Ora, il ministero ha egli ‘altri 
mezzi fuorchè quello che vuol porre in opera on- 
de impedire che si rinnovi quell’indecente conte- 
gno? lo non li veggo, se già non si vuole dare a 
questi scrittori un impiego perchè tacciano ; nel 
qual caso si otterrebbe un momento forse di quie- 
te, ma conviene pensare che la penna che si vende 
oggi, si rivende domani al miglior offerente. Il mi- 
nistero adunque non ha ‘altri mezzi di questo, e 








. x i . . . } a 
della commissione, la quale rimetterebbe ai. giu- pubblici possano sedere alle. Camere è stata 


rati su cui cade il dubbio dell'incapacità l’uffizio respinta. da 77 voti contro 57, quantunque | 
di giudicare della religione, della ‘quale ne igno- ‘difesa dal ministro dell’interno. il signor. di | 


rano fors'anco gli elementi. DI Westphalen. 

Io respingo quindi il progetto della commissione | 
perchè impossibile a praticarsi, e perchè, ove pure 10 OR sa di f 
si potesse praticare, lascierebbe forse ‘intatti, gli | la durata di ciascuna legislatura, di non far 


abusi che si vogliono reprimere; Mi.si dirà che in; convocare le Camere che ogni due anni e yo- 


IL RISORGIMENTU GIORNALE QUOTIDIANO 


non potrebbe certamente essere un. mezzo quello torizzazione del governo affinché i funzionarii 


Quella ‘avente per scopo di fissare ‘a 6 anni | 


Inghilterra e negli Stati-Uniti Ja libertà assoluta | tarsi da esse il bilancio per questi due anni, 
non produce verun male, e che lo stesso acca- 


costumi, le inclinazioni e gli affetti nostri si diffe- 
renziano da quelli di quéi popoli. 

Voto quindi in favore della legge ministeriale. 
Solo domanderò al governo:se. le modificazioni da 


si è proposto. 

Borella. Parla contro il progetto del ministero 
perché contrario allo. Statuto del quale fa parte 
secondo l'oratore, la legge sulla stampa. 

Menabrea. La quistione che oggi ci occupa è 
stata variamente considerata dagli oratori che mi 
precedettero; io mi studierò di porla su quel ter- 
reno che.a mio avviso: reputo suo proprio. Secondo 
me la libertà della. stampa è la libertà. di discus. 
sione. Appena un governo liberale s'instaura, nasce 
naturalmente .il \bisogno di discutere sul fine che 
deve raggiungere la società, e. i mezzi che. a tal 
uopo deve porre .in azione, Lo scopo della legge 
che dichiara libera la ‘stampa non è diverso da 
quello che io le assegno. Ma si è poi essa tratte- 
nuta nei limiti che la ragione ella giustizia le 
hanno naturalmente circoscritto? 

Signori, gli attacchi alle persone non sono stati 
nè pochi nè piccoli; e questi attacchi sono quelli 
che fanno desistere per lo più dall'amore e coope- 
razione per la cosa pubblica. Si è posto in dubbio 
il principio dell'autorità, si è vilipesa la religione, 
e non si è risparmiato nemmeno il principio sopra 
il quale riposa il governo del nostro paese. 

L’oratore dopo aver dichiarato di credere alle 
parole del ‘ministro degli affari esteri, il quale 
affermava non essere la legge che si discute il pro- 
dotto di una pressione esterna dichiara accettare 
la proposta: del ministero come un bisogno dettato 
dalla prudenza e votare ;in favore della medesima. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 12. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione delle ‘modificazioni da 

introdursi nella legge sulla stampa. 


DECESSI del 3 febbraio in Torino. 


MH. UA 


Totale. N 595 


Pirici, 2 febbraio. — La Pairie contiene 
la‘nota seguente: 

Contro l'opinione che è stata ‘emessa, la 
legge elettorale non è comparsa. questa mat- 
tina mel Moniteur. Crediamo poter assicurare 
che si tratta di un semplice ritardo d’uno o 
due giorni, e che la Jegge. sarà promulgata 
domani o dope domani. Il decreto relativo 
alla convocazione degli elettori terrà dietro 
quasi immediatamente alla promulgazione della 
legge, se pur ‘non''l’accompagnerà. Fra un 
mese adunque il Senato e il corpo legislativo 
entreranno in funzione. 

Il consiglio di Stato, meno alcune nomine 
che. vi restano a fare, è oggi completo. La: sua 
installazione precederà senza dubbio la riu- 
nione del Senato e, del, corpo legislativa. Po- 
trebbe.eziandio, apparecchiare le. quistioni 
che. devono essere sottoposte a questi due 
corpi all’aprirsi. della sessione, e’ avanzare 
così l'attuazione! delle riforme progettate dal 
governo, e attese dal paese, 

— Si annuncia la nomina del sig. Silvano 
Blot, segretario generale della prefettura di 
polizia, al posto di direttore generale del mi- 
nistero della. polizia. 

Il signor. Blot è uno dei nostri. migliori 
amministratori; ela sua nomina a quel grado 
incontrera le più vive simpatie. (Patrie); 

—.Il sig. Cabet, capo della setta degli Ica- 
riani, di.cui si è ragionato così spesso, è testé 
partito alla. volta d’ Inghilfèrra. Egli è stato 
accomipaguato dagli agenti dell’autorità sino a 
Calais, dove si è imbarcato, (Idem). 

-- Sono giunte a Parigi e sono entrate nelle 
varie case mobigliate gal 29 al 30. gennaio, 
1076 persone, fra le quali si osserva grande 
numero di forestieri. È (Idem). 

— Il sig. I. Hudson, inviato straordinario e 
ministro. plenipotenziario d’ Inghilterra ‘a To- 
rino, è giunto testé a Parigi, ‘donde si‘recherà 
al suo posto. (Idem). 


— Leggiamo nell’ Assemblée Nationale : 

ll signor Gladstone viene di pubblicare un 
nuovo libretto contro il governo di Napoli. 
Questo libretto è intitolato: Esame della ri- 
| sposta officiale del governo napolitano. 

METZ 

Bertino, 30 gennaio. — 1 consiglieri di Stato 
{ mon saranno probabilmente nominati che dopo 
i la chiusura della sessione delle Camere. 
— Quest’oggi. la prima Camera ‘si è. occu- 
i pata dal canto suo di parecchie ‘nozioni di 
| cui alcune assai importanti. Essa cominciò a 
| rigettare alla maggioranza di 95 voti contro 
{45 l'ordine del giorno che la sinistra do- 
‘ mandava su tutte le proposizioni relative alla 
| revisione della costituzione. Dopo, essa discusse 
‘ parecchie mozioni delle quali indichiamo le 
' più importanti. 


‘Quella tendente a rendere necessaria l’au- 
& 


| 


drebbe fra di noi; io nol credo, perchè il cielo, i | 


{ 


| 


esso introdotte le creda sufficienti ‘allo seopo che | iù 


venne parimenti respinta. 

Quella che tende a sopprimere l’\indennità 
dei inembri della seconda Camera è stata ri- 
tirata dal suo autore, il ministro.dell’interno,; 
avendola egli stesso ‘dichiarata inopportuna. 
Le Camere dell'Annover sono state aggior- 
te il 29 gennaio fino a nuovo ordine, aspet- 
tando che le nuoye proposizioni. che devono 
esser loro sottomesse siano apparecchiate. 

— Riceviamo da Vienna sotto. la. data ‘del 
29 gennaio la notizia che l'ordine veniva dato 
di ritirare il corpe d’ osservazione austriaco 
che occupa l’Holstein. Un reggimento ‘conti- 
nuerà ad occupare Amburgo. ; 

(Indépendance Belge). 

— Si legge nell Zyvester Zeitung: A Vienna 
circola la notizia; che col 1 marzo prossimo 
sarà tolto lo stato d’assedio. 

Maprin, 28 gernaio.\-- Il luogotenente ge- 
nerale. D. Firmin' Espeleta è stato nominato 
capitano generale di Valenza...’ 

— Il collare del Toson d'Oro ‘è stato con- 
cesso (al sig. Isturitz. 

— Il re D. Francisco|\d*Assisi deve ritornare 
questa sera. da RiolPdp col duca di Rian- 
zares. 

— Il ministero è ‘perfettamente unito, e 
tutte le voci di crisi ministeriale hanno .ces- 
sato. \ 

— Il marchese di Viluma è stato nominato 
inviato straordinario è ministro plenipotenzia- 
rio presso la corte delle Due Sicilie. 

; (Nacion.) 


Borsa pi Genova del 4 febbraio: 

bop. 04850 1 genn. e 1 lug. 88 3]4 88 172 
9 1° Anglo-Sardo 4 genn. ‘e 1 dic. 89 374° 89 172 
4° Obbl. 4854 1 genn. (e 1 lug. 

» 1849 1 aprile ‘e 1 ott. 1 

«© 1851 1 agosto e 1 febb, 945 ‘940 
59. . Tosc.1 genn. e 1 lug. È 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


Borsa pi Parici del 2 febbraio. 

Il :5'‘per 0j0 a 102 30 in ribasso di 40 
cent/ su’ sabbato. Fin di mese è rimasto ‘a 
102 70. Il riporto/da un mese all’altro si è 
mantenuto da 35 a 45 cent. 

A contanti a 102 35, ribasso di 40 cent. 

Il3 per 0j0/a 64.20 in perdita di 55. ce. 
Fin di mese è rimasto a 64 50. A. contanti 
ha perduto 70 cent. ‘a 64 30. 

Il 5 per 0,0 piemontese (c. R.) è caduto ‘a 
89 50. — Il nuovo prestito di Londra da 
88 14 a 87. — Le antiche obbligazioni del 
Piemonte a 975. 


1735 1750 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
gtabilita alla sede centrale la sera del 28 gennaio- 
Commissario governativo presso la: Banca; 

Art, 8 della legge 13 agosto 1850... 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 9,4744350 50 
id. id. Torino . » 4;755,826:85 
Morrete.e paste ib Cassa... a ’ 
Numerario invia p. Torino <—. . è 250,000 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,543,507 418 
id. id. Torino è 17,758,535 61 
Fondi pubblici della Banca . ..,1 » (362,117 .50 
Ricfinanze:c. mutuo, .. iù» . 
Indennità ‘agli azionisti della; 
banca dirGenoyasmes:: Lia 
Tratte della sede’ di ddorino del 27 
corrente ei sica 22,235: 70) 
Spese diverse i 258,177 70 
Fondi pubblici. cogl’interessi. » ’ 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti . 


933,099 34 


996,134 58 


L. 47,569,148 76 


Passivo 
Capitale: 0-00 
Biglietti in circolazione: * 
per operazioni ordinarie » ‘32,595,750 00 
per mutuo alle R. finanze “0. è » 
HondoPdwniservafti: Tali» 355,999 198 
Profitti è perdite al 31 die. 1851» ò 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni.in Genova 2, «è 
Jd.<idibin Totinosi 0 i gti 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino >» 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id... in Torino » 
Non-disponibilée papi ita 
R. Erario conto corrente...» 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genuva comprese quelle'del 27.0» 
Dividendi arretrati ERRORI a 
Azionisti della banca di Genova 
perindennilà:> co oa Da 
Rimb. dellasede di Torino del 27 e.» 
Creditori diversi i. gog. 0a 


+ L. 8,000,000 


40,749 57 
77,107 34 
44,744 69 
74,992 32 
552,852 133 
1,072,150 54 
42,526 08 
9,659,556 95 


»1,020,454 12 


19,709 82 
98,075 50 


250/00 
43,037 60) 
75391 ‘92 


L. 47,569,118 76 


S, NICCOLINE, gerente, 


Téeairi di questa sera. . 
REGIO:/— Opera: 4 WPasardTernai — Ballo grande: 
Marras to. — Balletto. 


Le quattro Nazioni. 


{quale intende riposi l'Assicurazione, 


NAZIONALE. — Opera: di 


NRE RIFIO SEDARE FRITTI RSI TRL ERTTERI TM 


CASSA PATERNA 
COMPAGNIA ‘ANONIMA ‘DI ASSICURAZIONI MUTUE ED-A PREMIO FISS 
SULLA VITA 


Autorizzata per ordinanza del 9 7.bre 4841 e decreto del 19 marzo 1850. 
stabilita a Parigi, via Richelieu, MO. i 
Garanzia dell'Amministrazione: 4 milioni . 
Direttore GenerALE, Cav. B. MERGER 

sua cauzione 20,000 franchi di rendita 8 per cento. 
Soscrizioni: 88 milioni di franchi Gapitali: 37 milioni di franchi) 

Assicurati N. .63,095 Rendita sullo Stato, fr. 1,845 
Assicurazioni a breve data già pagate n. 3,445 per franchi 1,925,619 


Amministrazione centrale in Torino, via di Po, n, fi 
autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA A 
Sigg. cav. Carlo Boncompagni, deputato ex- | Sigg. Cantoni Lelio, Rabbino Maggiore dell 
ministro, pres. Università Israelitiche del Piemont 
—; Malinverni. Germano ;. dottor collegiato, 
professore e deputato. 
— Ayrino Francesco, capo sezione in ritiro al 
ministero dell'interno. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sarpi N. 2,762, obbligazioni a pagare fr. 4,418,560. 


— Dupré Filippo, Banchiere e vice-diret 
delle Assicurazioni contro gli ince 
a premio fisso: - 


Le operazioni di quest’Istituzione sono destinate a provvedere tiel miglior modo ai bisogni 
di tutte le classi, prestandosi a rendere lucrosamente fruttifere le proprie economie, che oghil 
uomo previdente non trascura mal, per. meglio provvedere ai'bisogni della sua esistenza N 
padri di famiglia un simile bisogno; é maggiormente sentito, onde. assicurare: l'educazione! 
collocamento de’ proprii figli; con simile intendimento venne fondata Ja CASSA PATER 
che nel breve periodo di 10 anni estese le sue operazioni nelle principali parti d'Europa; i 
ottenne 66 mila soscerizioni per l’ingente somma di S9 milioni, 37 dei quali furo 
già versati. — L’Assicurazione Dotale venne destinata ‘esclusivamente per i fanciulli d’ami 
i sessi ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre (di famiglia può facilmenteip 
dervi interesse, qualunque sia la sua ‘posizione economica, essendo libero di pagare anche ui 
piccolissima ‘somma annuale, sufficiente a ritrarne un benefizio capace a dotare una figlia, 
surrogare un maschio dal servizio! militare, 7 

Sopra Quattro milioni d’assicurazioni vennero effettuate nei IRE. Stati, sebbene l’An 
ministrazione centrale in Torino venisse stabilita solo nel maggio 1849. Un tanto favore è doy 
alla regolarità e solidità della Compagnia, \che gli ‘onorevoli membri. del Gonsiglio di Sor 
glianza di Torino non omisero rendere di pubblica notorietà con due distinti ed: officiali rappor 

Un altro perfezionamento da poco introdotto, si è quello: della Contro- Assicurazion 
mediante la quale si garantisce (in caso manchi di vita l'assicurato) la restituzione di tutte! 
somme pagate, per l’Assicurazione sino al giorno del suo decesso, e questo con un piccolo ver 
mento sem.le pei primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma esposta all’eventualità della vi 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere interesse ‘nelle’ assicurazioni della Casi 
Paterna, fu stabilito il modo il più semplice, mediante analoghe. polizze > stampate, 
vengono sottoscritte dal mandatario del Direttore generale e dalla persona. che fa Vassicurali 
zione, per la quale è sufficiente: produrre la fede di nascita» parrocchiale: della persona su 


p 


Onde, poi sieno applicabili a tutte le classi della società, le assicurazioni ‘possono ipo 
sulla vita di una persona qualunque, ed.i vantaggi possono essere dichiarati tanto a favof 
del soscrittore, quanto dell'assicurato, ‘0 di una terza persona. ® 1 


n f 4 
Con questo mezzo ognuno, può favorire, voleado, i proprii congiunti, ed i padri di famiglia 


assicurande i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i benefizii e. disporne a piacimento. 


Essendo a cognizione di quest Amministrazione, che alcuni speculatofi 
vadano spargerido delle false insinuazioni contro questa istituzione, all’ol 
getto di ricomprarne a vil prezzo i contratti, come già praticarono e piai 
ticano in Francia: il sottoscritto Direttore ne'  R. Stati si fa un ‘dové 
avvertirne il pubblico, onde metterlo in guardia da simili manovre di a 
giotaggio; protestando contro tutti quegli individui che in simile fraud 
lenta speculazione volessero persistere a' carico. degli stessi. interessa 
dichiarandosi pronto a denunziarli alle competenti autorità, per sottop 
ai rigori delle leggi, come già lo furono in Francia, ove lo stesso ministà 
di agricoltura e commercio invitò il ministro 'di grazia ‘e giustizia a prot 
vedervi repressivamente, e ne diffidò il. pubblico. nelle tornate del 6 
agosto 1851, come egualmente fu avvertito. in questa Gazzetta Uffie 
del 4 novembre décorso. ‘OR 

Chiunque poi gradisca avere esatte informazioni sull’utilità e garanzi 
di questa Compagnia rivolga le sue dimande agli onorevoli membri comi 
ponenti il Consiglio di sorveglianza, da’ quali potranno venire coscienzi 
samente accertati, che vi sono le maggiori reali garanzie, e che tutto 
sempre amministrato con la massima rettitudine, e di fronte alle più sc 
polose ricognizioni fatte eseguire in più epoche, anche recenti, dal gove 
francese, l’Amministrazione della Cassa Paterna non diede occasione 
minima ‘osservazione ‘a suo carico; locchè servi a meritarle sempre più. 
favore e la pubblica fiducia, per la quale si accrebbe il numero delle coi 
suete operazioni, come fu dimostrato nel recente rapporto di questo Consigli 
di sorveglianza, il quale verrà. distribuito gratis all'Ufficio in Torino $ 


ogni richiedente, unitamente ‘a tutti gli altri stampati relativi all’istituzioni 
Il Direttore RBIOCATRDO GARGINI! 


BORSA. DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del I febbraio. 
FONDI PUBBLICI Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo 1a Borsa.|..! mattina 


Per. contanti 


giorno prec. nella 
dopo Ja Borsa mattina 


Pel fine del mese prossiti 
giorno prec. nella. 
dope la Borsa.i © mattina 
1819.5.0)0 god. 1.8.breL. 
1831 » », i genn.» 
1848.» » i sett. »| 90 75 
1849» »  fgenn.»| 90 
1851 » » 40:x.bre » 
1834. Obbl. (1 genn. » 
1849 » 1 8.bre » 
1850 » 1 febbr.» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


90 75 


89 75 90.90, 90 90 p. 10.15 c. 


FONDI PIRIVA'RI 
Azioni Banca naz. i genn. 

». Banca di Savona . 
Città di(4 0j0oltre V'iut.d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 cenn. 
Mol, presso Call. giugno 





Monete contro valuta legale o Bigl.i di Band 
Vendita 


Per tre mesi. 


1253 


CAMEI Per brevi scadenze. 


253 14 

210444 

4 p. 010] 
99.90 


25:25 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana ‘nuova 
vecchia 


ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
| EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 
(*) L Biglietti si cambiano al pari alla Bano 
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"si RICEVE? L'ASSOCIAZIONE. 


{ibraio, 20. Berner”s Street, 


Torino, 5 febbraio. 
Domani secondo ‘ogni probabilità riceve- 
“remo il discorso di apertura del Parla- 
“nupziato ìl giorno. 3; e. forse comparirà 
stampato il presente ‘arlicolo. 
Conterrà esso allusioni alla sd estera, 
a timori di guerra, alle cause, che allon- 


Palmerston? Noi pensiamo ‘che sarà invece 
«concepito con la solita riserbatezza, anche ; 


precauzioni. militari. in mezzo ‘alle ‘assicura- 
zioni della buona intelligenza con .tatte le: 
potenze. del Continente. 








‘venienza nel discorso della corona non im- 
‘ pedirà il. Parlamento, e. specialmente la 
Camera de’ :comuni, dal'venire alle ricerche 
sulle cagioni dell'ultimo cambiamento al 
Foreign-Office che ha costituito il mini- 
stero in una specie di siato di crisi per- 
manente: e le interpellanze sulle:. relazioni 
esterè, e sugli armamenti. dell’isola. 


Alcuni giornali avversi al. presente capo 
del, gabinetto. si. piacciono a dipingerlo in 
una specie. di imbarazzo nel giustificare il 
congedo di lord Palmerston. Come potrebbe 
‘egli infatti ‘disapprovare una «politica che 
da cinque anni ha seguìta con tulto il ga- 
binetto? E che bisogno ‘avrebbe egli; 
giungeremo noi, di disapprovarla? La poli- 
tica' di lord Palmerston può chiamarsi ri 
voluzionaria perciò che egli secondava nel 
continente lo svolgimento delle forme mo- 
narchico-costituzionali? L’ Inghilterra è. il 
paese men disposto del mondo a conside- 
‘rare lord Palmerston come un eterno pro- 
motore di rivoluzioni, o meglio come la 
personificazione di un sistema di diffidenza 
e di lotta sanguinosa. dei popoli contro i 
governi, come pare che lo qualifichi nel suo 
recente: libro il. conte di: Ficquelmont. 

Lord John:Russell: non ‘ha d'altronde bi- 
sogno di andar così Jungi; e facendo astra- 
zione da ogni altra causa secondaria, il giu- 
dizio profondamente diverso che possono 
aver dato quei due uomini di Siato intorno 
all'indirizzo della politica inglese dopo ‘lo 
avvenimento del 2 dicembre, basta a spie- 
gare la scissione del gabinetto anche sup- 
postu concorde più che mai prima del. colpo 
di Stato francese. 

Né Russell, nè Palmerston possono am- 
mettere per la nazione inglese una poliica 
indifferente all’interno ordinamento degli 
Stati continentali. I politici che sostengono 
che l'Inghilterra deve estendere la sua in 


ag- 


fiuenza solamente per mezzo de'commercì ; 


somigliano molto agli economisti che disputa 
vano sulla efficienza prima della produzione 0 
della richiesta, della circolazione o della me- 
neta, del traffico 0 delle comunicazioni. Tulle 
queste ‘cose sono reciprocameule cause ed 


“Pei Tonino, all’afficio del. Giornale, via dell’Arcivescovado « presso, principali 
librai. — Per le Provinoie con dei vaglia postali.-—Livorno, a 
mo.— Firenze, Viesscue, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 

(=. Parigi, uffici di cor rispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. Rotandi, 


mento inglese che. ha dovuto. esser pro- quello stato fiorente. ‘che tutti SANNO, } 


nell'ultima ‘pagina ‘ del foglio in cui sarà ‘tazioni degli ultimi quattro anni in ‘cui non 

| 
lsi pongono da un canto cinque milioni di 
tanarono poco fa dal gabinetto il’ visconte possibili truppe continentali , ‘e dall’ altro 


quando. non fosse evitata una parola ; sulle ha in Inghilterra‘un' solo uomo di Stato, un 


| 


sn “Ma il silenzio imposto’ dalla più alta con-| coloro che lo lianno concepito, di una Jega 


effelti, ed agiscono e reagiscono l'una sul.. 


l’altra. E così ancora i rapporti internazio- 
‘ nali che si stabiliscono col commercio, por» 
lano i popoli alla conformità delle. istitu- 
zioni, e le ‘conformità. politiche secondano 
le alleanze industriali. Altronde qui non si 
‘tratta dell’astratta conformità ; ma di fondare 
un ordinamento governativo, come è il co- 
stituzionale, eminentemente favorevole allo 
sviluppo della pubblica moralità, dello inci- 
‘ vilimento, della ‘potenza, della ricchezza dei 
popoli. La politica larga è generosa che con- 
siglia questa missione alla Gran Bretagna è 
comune ai due celebri ministri che testé 
duravano insieme a capo del governo, 
E la politica gretta, invida, bassa che vor- 
rebbe limitato all'impero britannico il be- 
nefizio delle libere istituzioni non è più .di 


nessuno, nè lo fu mai nel presente secolo questione politica che-sorge dalla proposta 


tra gli uomini di Stato ‘inglesi. I tories più 
decisi e più pronunziati che mai fossero al 
mondo, rinforzati anche di qualche elemento 
del vecchio orangismo, ip principio del se- 
colo riscossero gli spiriti di libertà nella 
Spagna, in Sicilia, ovunque potevano -esten- 
dere la loro influenza durante il sistema 
continentale. Nel 1848 furono consiglieri di 
libere istituzioni; e se questa missione di ogni 


uomo di Stalo inglese restò sospesa per ‘così: 


dire dal 1818 al 1828, vuolsi accagionarne la 
crisi del 1817 che scoprì le piaghe aperte da 
25 anni di guerra , e volse tutta l’attenzione 


degli statisti del tempo .a procurarne il ri-. 
medio ‘coi mezzi più efficaci e più pronti, cla di andare. 















all'emporio libru= 
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torino, n Venerdì 6 Febbrai dba io 1862. ! 











sacrificando pel momento: ogni altro ri. 
guardo, 

Oggi ‘il tesoro della Gran Brettagna è in 
e le 
‘altre sue forze non sono; esaurite di. agi- 


contro il’ progetto, vennero dall’egregio ‘ora- 
tore per sommi capì fiassunte, è confutate, 
E mentre egli prendeva formalmente atto 
‘della dichiarazione fatta ieri dall'onorevole 
Rattazzi , di essere disposto ad' appoggiare 
per Lt veline îl'‘mimistero attuale, non man- 
cava ad un tempo di avvertire gli errori o 
le incongruenze . melle quali esso fosse ieri 
caduto; nel suo ragionamento contro la legge. 
Toccò in ‘ispecie dellat'insussistenza dell’ob- 
biezionè ‘ relativa alla reciprocità di tratta- 
mento, chiedendogli molto a proposito, se per 
avventura esso creda che la legge si rife- 
risca piuttosto. all'nghilterra‘0 al Belgio, 


‘o non anzi ad Altri Stati ‘che non hanno, 0 
‘80n per cessare d'avere»il giurì? 


buona fede quando si ripensano certi. falti e 
(sole circostanze dalle quali appare in tali 
uomini una convinzione ben diversa da quella 
che ora le convenienze di partito consigliano 
loro di proclamare. 

Così per esempio, da quelia stessa parte 
della Camera che ora dice incostituzionale 
qualanque legge intesa ‘a regolare lo-eser- 
cizio della libertà di stampa , venivano in 
‘altri tempi proposizioni intese a questo sco- 
po. Giò che essi‘ credevano; per loro: me- 
desimi ‘lecito ‘e' costituzionale, diventerà ‘in- 
vece.illecito ed iricostituzionale per gli altri ? 









ebbero nemmeno occasione di usarsi. ‘I ti- 
mori di una invasione militare nella quale 


canto 400,000 inglesi non: provengono al- 
tronde che da questa convinzione che non vi 


solo partito: politico reazionario nel vero 
senso continentale della parola. Posto il.so- 
spetto, di cui lasciamo la risponsabilità .a a 





L amministrazione comunale;e provinciale 
appartiene essa -pure al sistema“generale-del 
nostro ordinamento politico; ‘ed è ‘ùna fra 





di potentati. europei contro le' libertà costi- 






Le obbiezioni Mi en E si è tentali quasi a dubitare della lor | 
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GIORNALI STRANIERI. 


L'Hérald contiene l'articolo seguente su 
lord Palmerston ed il gabinetto inglese: 

Crediamo di. potere, senza .tema d’errare, 
asserire ai nostri lettori » che le spiegazioni 
cui potrà dare “martedì lord Palmerston al 
Parlamento. sararino. le più satisfacenti per 
ciò che riguarda la sua riputazione; ma non 
faranno molto onore  all’amministrazione di 
lord Russell. 

Non fa mestieri che diciamo quanto sia 
importante, che l'opportunità di soddisfare il 
paese sopra ‘una questione del più. vitale in- 
teresse. non venga perduta, e che sì “faccia 
quanto occorre per assicurare le spiegazioni 
che l’ex- muaisio degli esteri, si. appresta ‘a 
dati Ù 

“Se Selo Palimerston. sg "agio di. esporre 
quanto lo riguarda, crediamo verrà chiarito, 




































le mira 


luzionali — ogni inglese sa, e conosce che an- 


che fuori si sa: che gli attori di questo dram- 


ma non-potrebbero. ripromettersi una solu- 
zione da veruna di quelle rivoluzioni di! pa- 
lazzo o di strada che sul continente distrug- 
gono una costituzione portando al potere le 


E siccome L'onorevole Rattazzi avea pure 
opposto che infelice. politica è quella delle 
concessioni, sîggiamente'rispondevagli il mi- 
nistro che è di esse come delle riforme. Le 
riforme fatte in tempo, evitano le rivolu- 
zioni; un’ opportuna. concessione | salva da 


le più importanti leggi organiche. Ma non 
perciò si è mai pensato a tacciare d’illega- 
lità le proposte che il. governo venne facendo 
per riformarla, i 

Così ‘ancora la legge elettorale, la legge 
sulla guardia nazionale, sono l’una e l’altra 


che la ragione addotta per giustificare la sua 
dismessione: è la più povera che polesse im- 
maginare lord Russell. Infatti non v° è la più 
piccola prova.che lord Palmerston siasi .im- 
mischiato nelle cose francesi diversamente dal 
primo. ministro stesso. Il giorno. susseguente 





























maggiori esigenze le rende possibile in se- 


AIA i leggi organiche d'alto momento; ma chi mai 
Quito il resistere con ‘successo. 


pretese che non si possa veder di ‘miglio- 
rarle senza violare lo Statuto ? — 

0 forse una proposta che era buona e 
lecita, diventa cattiva’ e illecita: ‘solo per- 
chè parte dal banco dei ministri, a vece che 
da quei della sinistra ? 


Dopo aver risolte le difficoltà opposte al 
progetto. di legge ministeriale, il conte Ca- 
vour volle eziandio notare ciò che vi fu di 
eccessivo nelle osservazioni fatte ieri da qual- 
che oratore che appoggiò il governo. Egli 
protestò altamente di non voler dividere la 
solidarietà delle opinioni di chi aveva manife- 
stato maggiori timori del possibile abusò della 
stampa, ed invocato mezzi di repressione 
più. severi di quelli: che ora chiede .il go- 
verno. | 

Conchiuse avvertendo che il rigetto della 
proposta ministeriale obbligherebbe fubri di 
ogni dubbio i ministri a lasciare i portafogli. 
— Conclusione che riusciva superflua dopo 
le molte. e convincenti. ragioni sviluppate 
largamente nel discorso, e le quali avevano 
dovuto bastar da sole a convincere tutti gli 
uomini imparziali e indipendenti. 


persone che la avversano. Per |’ Inghilterra 
converrebbe cominciare dallo esautorare o: 
gni inglese, da una nuova conquista di 
tempi barbarici, da tutto ciò che tocca ‘più 
davvicino la vita del cittadino inglese, e ne 
desta tutte le passioni più violente: 

Ma nella conformità di questo pensiero 
seguìto insieme. da cinque. anni: (che la po. 
litica ‘inglese deve come quella di ogni ‘ali 
tra nazione appoggiare la sua leva alla rico- 
stituzione de’ popoli continentali. e .sull’ester- 
no incivilimento — il primo: lord della tesore- 
ria e quello degli ‘affari esteri. hanno potùto 
avere una differente opinione dello avveni- 
mento del 2 dicembre 4851. i 

Lord Palmerston ha potuto considerarsi 
come continuatore di Fox, della scuola dei 
wighs, e in tal qualità guardare .il- sistema 
testè inaugurato in Francia dal lato di tutto 
ciò che ha di intrinsecamente sovversivo dei 
trattati del1815 e delle combinazioni territo-.|' 
riali del continente più assurde e più abban- 
donate dalla pubblica opinione. Nel suo sde- 
gno per coloro che nulla hanno obbliato e 
nulla appreso, ha potato pensare che certi 
mutamenti dinaslici presto o. lardi non sa- 
rebbero inopportuni per |’ attuazione dei 
grandi principii del 1789; di cui ‘la scuola 
wigh fa particolare professione.‘ 

E all'incontro lord Jobn Russell ha. po- 
tuto ancoî pensare, che più direttamente po- 
lesse. fondarsi quando che. sia ‘il governo 
rappresentativo nel Continente, procurando 
la conciliazione degli attuali governanti coi 
governati ; o meglio ancora che il 1851 non 
è 1801; che oramai i principii dell’odierno 
incivilimento non sono più a inoculare con 
la spada nei popoli europei; che i comincia- 
menti interni della nuova polilica francese 
non rispondono alla missione che le si vor- 
rebbe attribuire. 


Profondamente vera è la distinzione che 
accennò fra l'indole egli effetti della libertà 
della stampa secondochè versi circa le cose 
interne dello Stato, 0 circa i fatti esteri: Nel 
primo caso la stampa è rimedio è correttivo 
a se medesima, perchè trattandosi di que- 
stioni o. note, all’universale, o facili ‘ad’ es- 
sere appurate, se alcuna cosa si stampi ec- 
cessiva od ingiusta, la coscienza pubblica, 
o rettificazioni posteriori indicano e correg- 
gono l'errore. Cosicchè mentre per una parte 
può. esercitare un'efficace. e proficua ‘in- 
fluenza sulle opinioni, e sugli atti dei citta- 
dini, e del governo, d’altra parte è méno 
facile ad essere traviata, ‘o se lo sia, può 
senza troppe difficoltà venir ricondotta entro 
i giusti limiti. 


Invece la stampa quando si occupa delle 
questioni estere può idi leggieri éssere tratta 
in loganno; non esercita: un ‘influenza posi- 
tiva e pratica ;. eil solo scopo ehe talvolta 
si ottiene si è quello di irritare ed inasprire 
quei principi e quei governi che per avven- 
tura facciasi a censurare. Che è quanto dire 
che invece di giovare, nuoce; nuoce alte- 
rando ì buoni rapporti di amicizia , nuoce 
fomentando avversioni e rancori, ed esponen- 
doci agli inconvenienti ed ai pericoli delle 
rappresaglie. Al qual proposito avvertì V'er- 
rore di molti, i quali si fanno delle relazioni 
internazionali un goncetto così limitato, che 
ne.falsano i veri earatteri e l'indole vera. 
Giacchè quando si raccomanda la prudenza 
e la moderazione in chi scrive, per rispetto 
alle cose dei governi esteri, non è sempre 
che si tema ch’essi vogliano fare d’un ‘arti- 
colo. di giornale un casus belli (il. che del 
resto non sarebbe neppur senza esempio, nè 
occorrerebbe risalit tant’alto nella storia per 
citarne alcuno); ma bensi ciò ha tratto a 
quelle continue e. quasi. quotidiane emer- 
genze per le quali, nell'interesse dei medesimi 
privati cittadini, è sopra ogni cosa necessaria’ 
la buona armonia fra i due Stati. 

E per fermo, le moltiplicate e onnigene 
relazioni. fra. paese e paese porgendo. spesso 
occasione ai cittadini nostri di avere interessi, 
anche d'importanza, in altri Stati, succede 
pur di frequente che sia necessaria a tute- 
larlì e promuoverlì la'intervenzione d’alcun 
nostro rappresentante all'estero; succede che 
si debba aver ricorso alla protezione ed alla 
benevolenza del guverno..Ma con qual fronte 
sì potranno far: istanze e ‘raccomandazioni 
presso quel principe o ‘quei ministri’ che si 
permetta vengano nel nostro: Stato quotidia- 
namente vilipesi? 

Quanto ‘all’ eccezione. d’incostitazionalità 
che alcun deputato avrebbe voluto opporre 
legge, e che i precedenti oratori aveano |a! progetto ministeriale, il conte Cavour ne 
troppo trascurato. Così la discussione che| dimostrò molto bene la insussistenza; giacchè 
era prima rimasta circoscritta alle RE Statuto ha proclamato. il principio della 
avvisaglie sul più e RI meno, risalì oggi | libertà della stampa, ma non ha punto vo- 
a’ suoi veri principii, ed ‘il conte ‘Cavour | luto prescrivere il. modo dell’esercizio della 
ebbe anche una volta occasione di mostrare ! medesima. Qualunque legge impertanto salvi 
come le vere teorie di libertà siano. essen-jil principio sarà sempre conciliabile e colla 
zialmente e fruttuosamente pratiche. i lettera e collo spirito dello. Statuto. E in 

Egli sostenne il progetto ministeriale pa. Verità muove a meraviglia. che uomini i 
contro coloro che o ‘combaltono lo stesso | i ! quali seggono in Parlamento, e dovrebbero 
principio al quale si informa, o ne respin-; almeno conoscere ì primi elementi del diritto 
igono il.testo qual è, sia contro coloro che. costituzionale, muovano cosiffatte obbiezioni, 
«lo esagerano, e lo aio spingere più. e mostrino di credere ad una contraddi- 
in là che la giustizia o la necessità non con-. zione che bene spesso il loro fatto Rropeo 
i smentisce ed esclude, 


Prima del ministro aveva parlato, e pro- 
lissamente , il deputato Lanza in favore del 
progetto della commissione; e dopo il mi- 
nistro il deputato Bottone leggeva fra Ja. 
disattenzione universale un. non breve di- 
scorso, del quale nulla pervenne alle nostre 
orecchie. Anche il deputato Miglietti si in- 
gegnò di purgarsi dalle taccie che per la sua 
famosa relazione gli erano state apposte ;. 


diva. la debolezza delle sue convinzioni; € 
la infelicità della causa che difendeva. 








GIORNALI FFALIANI. 

Leggesi nella Gazzetta ‘di Genova: 

Le disposizioni provvisorie e straordinarie’ 
velative alla -pubblica sicurezza’ sono state 
dalla nostra Camera de’ deputati definitiva« 
mente approvate con 1iî4 voti favorevoli con- 
tro. 13. contrari. La quasi. unanimità nella 
votazione del complesso della legge fa fede 
del gran bisogno, riconosciuto da tutte ‘Te 
frazioni della Camera, di provvediinenti che 
possano. ovviare alle. gravi. lacune lasciate 
dalle leggi antecedenti in questa materia; ma 
se sì vuol passare in rassegna il progetto tal 
quale è stato votato non ‘si. può non: accor- 
gersi che a forza di emendamenti e di sOp- 
pressioni la legge è diventata‘ assai mutata da 
quel progetto ch'era proposto, e assai povera 
di quelle energiche misure che pure pur anco 
dai banchi della sinistra erano chieste instan- 
temente. La distinzione fra vizio e delitto 
istituita poco felicemente da alcuni relativa- 
mente all’oziosità ed al vagabondaggio all’og- 
getto di diminuire le pene da infliggersi alle 
persone che vivono senza professione e ‘senza 
‘domicilio non poteva essere. più inopportuna 
se doveva conchiudere a diminuire la severità 
verso uomini a cui la vita non può essere 
che una serie di delitti, perchè non si può 
vivere. senza delitto quando non ‘si hanno 
mezzi di sussistenza e si vive senza lavoro. 


Checchè ne sia delle spiegazioni date e a 
darsi della dimissione. di lord Palmerston, 
dalle quali dipende la conoscenza del nuovo 
indirizzo della politica ‘inglese, e della so- 
‘luzione della presente complicazione ministe- 
riale — noi persistiamo nella credenza. che il 
principale nodo della quistione sta nella ..si- 
gnificazione diversa, eppur con idee egual- 
mente larghe e progressive, data dai due 
ministri al fatto del :2.dicembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il fatto culminante della. tornata d’oggi 
fu il discorso dell’onorevole ministro Cavour: 
il quale riassunse le ‘discussioni fin qui fat- 
lesi in seno alla Camera, e le completò 
svolgendo, con-quell’ampiezza di vedute, che 
non è l’ultimo pregio della sua mente, la 





Vedremo qual. viso farà alla proposta il 
Senato: dopo tanti progetti e tante. difficolià 
sarebbe pur bene che uno, comunque. così 
monco, ottenesse l'approvazione di tuttii po- 
teri dello Stato: ma: l'adozione è assai lungi 


dall’esserne certa, se non siamo male infor- 
mati; 








ma la stessa acrimonia delle sue. parole. tra-{ 


al coup d'Etat l'ambasciatore di Francia sì 
recò da lord Palmerston , l’informò di ciò 
che era occorso, fornì delle prove: di una 
cospirazione ardita contro il presidente. della 
repubblica ,. e dinnandò se il nuovo. governo 
francese potesse fare assegnaniento sull’amici- 
zia dell'Inghilterra. La risposta di lord Pal- 
| merston fu quale egli dovea. darla al:suo in- 
terlochtore nella straordinaria circostanza in 
che trovavasi. Dichiarò francamente: l’Inghil- 
terra non aver desiderio d’immischiarsi nelle 
faccende interne degli altri Stati, risultare 
dalle affermazioni del signor: Walewski ,. che 
il principe Luigi era stato essenzialmente sulle 
difese ; il solo desiderio del popolo inglese 
essere, che: si. consolidasse in Francia un go- 
verno abbastanza forte per poter mantenere 
l’ordine in casa e la conservazione della pace 
all’estero. Nè. crediamo: aver torto nel rinno- 
vare l’asserzione da noi fatta poche settimane 
dopo; che fino ‘alla visita, del signor. Wale- 
wski al. ministero degli. affari esteri, nessuna: 
comunicazione ‘aveva , avuto. luogo tra lord 
Palmerston e le autorità francesi relativamente 
al coup d’État, e che al tempo della. visita. 
del signor Walewski. non era giunto a Lon- 
dra alcun rapporto ufficiale ‘sulle scene oc- 
corse nelle vie. di Pasi: dope. i proclami. del 
2 dicembre. 

È pur degno. di nota; che l’asserzione fatta 
| dal signor Walewski. a. lord Palmerston. fu 
sostanzialmente ripetuta dall’ambasciatore di 
Francia nello ‘stesso giorno a lord Russell e 
ad altri membri del governo di S. M.; e che 
non una sillaba di condanna sfuggì dalle lab- 
bra di ‘alcuno di coloro che furono, fatti in 
tal guisa consapevoli di ciò che era .interve- 
nuto. nella metropoli francese. 














Ci. è giunta. un'esposizione dei fatti, sulla 
sincerità della. quale‘ non si può. muover dub- 
bio. Essa prova che il motivo. addotto per 
là. subitanea espulsione. di lord: Palmerston 
dal gabinetto non hail menomo fondamento 
nella verità. Risulta ora, che quando; lord 
Russell, con non minore maraviglia dei suoi 
colleghi nel ministero - che dello. stesso. lord 
Palmerston , annunziò che: il. ministro degli 
affari esteri non poteva più stare al potere, 
soggiunse , che se lord Palmerston intendeva 
andare in Irlanda, o assumere qualunque uf- 
ficio altro da: quello che teneva prima , egli 
non ricuserebbe di mostrare in che. pregio 
tenesse la sua grande abilità cel nominarlo 
a quella carica che egli eleggerebbe. Ora, se 
questo è vero (e. se non è, lord Russell a- 
vrà martedì ampia occasione di negarlo) che 
diremo di quel primo ministro , il quale ad 
un tempo accusa il ministro degli esteri di. 
aver fatto un tentativo per distruggere le'li- 
bertà della nazione e lo punisce per ‘questa 
mala azione, offrendogli le più alte cariche di 
che ‘egli possa disperre, cariche cui ‘solo ‘i 
più intemerati sudditi di S. M. possono co- 
prire? 

Non desideriamo ‘d’immischiarci LR con- 
tesa fra lord Palmerston e il governo, ma bra- 
miamo nell’ interesse del pubblico che venga 
in luce. quanto si riferisce a questo ministe- 
riale colpo di Stato. Se verrà, come non dubi- 
tiamo, chiarito che i ragguagli che abbiamo. 
dato'‘al pubblico sono in tutto veri, che pen- 
serà il popolo inglese di un fatto da cui ri- 
sulterebbe che un ministro di Stato si è reso 
colpevole di alto reato politico — fu incon - 
tanente dismesso per quel reato — gli fu in- 
contanente. offerta la. dignità. di .vice-rè. in 
Irlanda — e finalmente, dopo: ch'egli ebbe 
ricusata quella . carica, . ricevé una ‘lettera di 
condoglianza da una mezza-dozzina di membri 
di quel governo e fra gli altri da lord Grey, 
il quale, ci assicurano, gli manifestò i sensi 
del più gran sailiviteo pel suo ritiro? Egli è 
chiaro, se la bisogna andò come dicemmo, 
che il reale motivo della caduta di lord Pal- 






















































































































| merston ‘è tutt'altro. Il pubblico ha diritto di 
conoscere questo mistero, e se: esso persiste 
nelle sue domande, la verità si farà finalmente 
strada. E noì non siamo senza ‘sospetti. 

Si sa che da Vienna fu scritta una lettera in 
cuì si annunziava il termine del potere di 
lord: Palmerston, almeno unassettimana prima 


che. giungesse. nella. capitale. dell’Austria la 


notizia della sua caduta. La lettera fu inserta 
nei giornali di Londra e l’attenzione del go- 
verno ‘venne ‘in ‘quel tempo rivolta a' quella 
singolare | cointidenza;. Gli organi ministeriali 
° non fecero mai cènno. di questa ‘comunica- 
zionej e‘finora non:fu ‘spiegato come mai le 
corti estere avessero séntore-di un avvenimento 
di cui inai non sospettarono gli inglesi prima 
ch'esso ‘avesse luogo, Abbiamo mostrato quarto 
sia ‘assurdo ‘il. dire \che lord Palmerston fu 
dismesso perchè si mostrò troppo dispotico 
nella sua (politica estera quando fu onorato di 
una visita: dal sig. Walewski. Lord Rusiell 


debbe ‘altresì: mostrare: martedì ch’ei non si’ 


liberò del suo ministro degli ‘affari'esteri, per- 
chè la sua politica: ‘estera ‘era ‘assai ‘più libe- 
rale che' non volesse l’Austria ed altre potenze. 
Il soggetto è delicato e spinoso, ma non si 
può evitare. Da: lungo tempo if governo di 
S: M. cessò' di essere’ patriotico‘ nella sua po- 
litica commerciale e domestica. Ora dobbiamo 
chiarire qual'‘sia’ il’ carattere delle sue rela- 
zioni colle corti estere. Il colpo dato alla ri- 
putazione di lord' Palmerstori' pone in giuidi- 
zio lord Russell e noi, con tutto il mondo, 
siamo: curiosi di ‘vedere mune se la. ‘caverà in 


questo affare. 
® 


Il Con stpationndi pubblica. un articolo sulle 
elezioni ‘al ‘corpo legislativo; firmato Granier 
de:Cassagnac. Esso. felicita: il paese ‘d’ essere 
liberato dalla tirannia interessata dei comitati. 
Il suffragio ‘universale applicato improvvisa= 
mente. in unpaese: così: grande come il no- 
stro, a;popolazioni rimaste. in immensa «mag- 
gioranza l'estranee. alla? vita; politica; rende as- 
 solutamente necessaria, una direzione; un: in- 

segnamento, sulle questioni e sugli uomini.; 
ma. questo. insegnamento !, questo consiglio, 
questa ‘direzione invece di essere. ùsurpata dai 
circoli e dai comitati,; vale a dire da opiniò- 
ni, da ambizioni e da. preferenze private, ap- 
partiene. maturalmente al. governo che. è il 
tutore ‘naturale: e; vigile degli individui e del 
paese. ‘E termina con un;appello agli elettori 
di'‘ogni classe della società, alla quale Luigi 
Napoleone ha restituito la sicurezza; e: di cui 
ha ‘aumentato il'ben essere facendo aumen- 
tare il'prezzo delle' ‘derrate e l’attività. del la- 
voro. 

— La Patrie, a proposito dell’apertara del 
Parlamento inglese che. deve ‘aver luogo mar- 
tedì prossimo ,' fa ‘ossérvare che il massimo 
disordine regna in Inghilterra nelle ‘opinioni; 


no - ©» . Leo . 
che lo stesso ministero subisce una crisi in- 


teîna , e ‘che'se il‘Parlamento‘ sarà sciolto , 
come si crede’, le elezioni’ generali nen pro- 
durrannò ‘ina ‘maggioranza icompatta. L’ It 
landa diventa ogni giorno un imbarazzo mag- 
giore. La situazione di' alcune' delle princi- 
pali colonie’ della Gran Brettagna accresce le 
difficoltà che il’ gabinetto incontra nell’ inter- 
no. La' Patrie prende testo da queste circo- 
stanze. per attaccare la costituzione inglese. 

—-Il, Pays osserva che l'oggetto‘ del mini- 
stero di polizia è ‘di soddisfare prima di tutto 
gli ‘interessi generali. Egli domanda perchè la 
parola polizia suoni ‘così poco simpatica, ‘men 
tre che'‘non vi ha istituzione più importante 
né più utile:Iu Francia, all'opposto di quanto 
si Usa in Inghilterra , si ‘critica la legge in- 
vece di'rispettarla , e si usa quindi poca de- 
ferenza ‘a quelli che sono “incaricati di ‘farla 
eseguire, La creazione del ministero di poli- 
zia, dice il ‘Pays; farà scomparire gli antichi 
pregiudizii. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE: 


“CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del $ febbraio, 


Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommanio. — Seguito della discussione:per la mo: 
dificazione alla legge sulla stampa. 

La seduta è ‘aperta alle ‘ore 214: 

Ainentilegge.il verbale della seduta, precedente; 
il quale viene approvato dalla Camera senza oppo- 
sizione alcuna. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul progetto di riforma della legge 
sulla stampa. 

La: parola ‘è ‘al deputato Lanza: 

Lanza giustifica la commissione pei timori dalla 
stessa manifestati.allorchè fu’ presentato il: progetto 
ministeriale, come. quelli che presero; occasione 
dagli avvenimenti europei, dalla reazione che in 
altri Stati prende consistenza, e che non potevano 
svanire all'idea del rialzo dei fondi pubblici che 
non mai esprimono opinione politica, ma quella 
di materiale interesse, 
commercio è flerido, e le (occupazioni di specula- 
zione in attività. Non volendosi impegnare a di- 
fendere il‘progetto della commissione essendochè 


lasciare.il carico al relatore accetta Ja responsabi- 


(ARMI AIDA IINZTZIAONLAI  INTITAIAMI PLOT IZ e E LINZ LATITANZA INIZI 


dendo alla parte pratica trae gli esempii da molte | legge a parer mio, più che la‘parte;ordinaria d'im- 


legislazioni di.varii Stati. Combattendo poi/ambi i, 


progetti, crede che la Camera deve passare alla 
biscusiie di quello della commissione, e non mai 
di quello del ministero. Il progetto ministeriale lo 
riguarda nella prima parte come una censura, € 
nella seconda come un annullamento del giurì, e 
che la Camera deve 0 accettarlo o rigettarlo. Th 
quanto a quello della commissione lo riguarda ac- 
cettabile pel primo articolo, modificabile nel se 
condo. Partendo dal sistema ‘della scelta, conchiu- 
de'come utile ‘eseguirsi dai consigli comunali, e 
non mai dai magistrati, onde il giurì abbia mora- 
lità, indipendenza ec capacità. \Rigetta gli ‘altri 
articoli, 

Enumerando i difetti della legge sulla elezione 
dei giurati, dimostra la necessità di riforma nel- 
l’organamento degli stessi, e combatte il senso ri. 
strettivo. alla momina dei giurati nei luoghi delle 
città dato dal guardasigilli. Dice che le spiegazioni 
date dal ministro sullo scopo. della legge non lo 
persuadono, ‘e che le intenzioni sì veggono nelle 
stesse dichiarazioni del ministro,il'quale esigendo, 
che senza richiesta:si. possa dal'pubblico ‘ministero 
procedere al: sequestro senza. limitare tempo. al 
giudizio. è .lo stesso che ammettere una: censura 
preventiva. ; 

Miglietti, Riassumendo le ‘obbiezioni contro il 
progetto della: commissione da ‘esso. riferito‘ re- 
spinge quanto dall’onerevole, Pescatore si era: nella 
precedente tornata. asserito, cioè che la commis- 
sione non aveva Mandato di proporre riforma sui 
giùrati, e s'impegna a combattere le ragioni ad- 


dotte dal guardasigilli nella tornata di ieri, e di-. 


chiara che le opposizioni del ministro gli.tornarono 
inaspettate, .e le censure al progetto della com- 
missione molto acerbe. Mostra i difetti del progetto 
ministeriale, e sostiene con ‘fermezza quello della 
commissione, il quale ove non accolto voterà ‘con- 
tro.quello ministeriale. 

Ministro delle finanze. Sorgo, 0 signori, ad 
impresa molto malagevole, poichè avendo attenta- 
mente ascoltato gli onorevoli ‘oratori che da ‘tre 
giorni impresero..a parlare: sulla legge'ora in di 
scussione., io mi.avvedo;che;:sovo costretto. adiun 
tempo e a combattere quelli. che si oppongono alla 
legge medesima, ed a combattere coloro che , am- 
mettendo il principio della legge, cioè la necessità 
di fare qualche cosa, vorrebbero darle altra appli- 
cazione, e finalmente, sotto molti rispetti eziandio 
quelli che presero a sostenere il ministeriale pro- 
getto. (Bisbiglio e risa). 

Tuttavia, o signori, io sarei ingiusto se;non ri> 
conoscessi altamente la somma hole razione l'alta 
convenienza: che ‘ha preseduto a ‘questa discus- 
sione, moderazione.e. convenienza che onora alta: 
mente il nostro. Parlamento. Sarei poi colpevole di 
ingratitudine se io non riconoscessi che l'oratore, 
il'quale parve iener ieri più desta l’attenzione della 
Camera, usò in questa lotta armi talmente cortesi 
da: togliere ogni amarezza alla sua opposizione. 
(Bisbiglio). 

Mi corre inoltre l'obbligo di ringraziarlo della 
dichiarazione che. egli volle far precedere al suo 
discorso, con cui fece. promessa di accordare al 
ministero nella. ventura sessione; in vista delle gravi 
circostanze ;in cui versa il paese, il suo appoggio, 
promessa;a cui prendo atto, (sussurro a sinistra 
ed'a destra), promessa che io apprezzo altamente, 


poichè se le circostanze ‘consentono che l'onorevole 


nè allontanarsi perchè il | 


oratore possa: mandarla ad'effetto, noi possiamo 
riprometterci che se nella ventura. sessione egli 
impiegherà nel difendere il ministero, una. parte 
sola del molto ingegno che ha fin qui spiegato nel 
combatterlo, noî possiamo riprometterei, dico , di 
vederci appianata di molto la via nel parlumentare 
avringo. (Movimenti). . 

Gli onorevoli ‘oratori che. hanno finora parlato, 
hanno considerato, la questione sotto tanti aspetti, 
che non mi sarebbe possibile il tener dietro. a cia- 
scheduno dei loro discorsi senza abusare soverchia- 
mente dell'attenzione della Camera, è senza dare 
al mio, dire ‘eccessive: dimensioni. lò ‘stimo quindi 
cosa più opportuna di farmi soltanto;a. spiegare 
alla Camera, quali furono le intenzioni del mini- 
stero e.i motivi della sua condotta; nell’ esporre 
queste spiegazioni (ig /spero ‘di; Urovar campo op: 
portuno per ribattere, se non. tutte, almeno la 
massima parte delle obbiezioni che si vennero ad- 
ducendo \în questa discussione, 

lo debbo anzi tutto esporre perchè il ministero 
abbia creduto necessario di. fare qualche ‘così rela: 
tivamente: alla stampa ; ‘in’ secondo luogospiegare 
quali fossero i motivi, pei quali il'iministero ha 
creduto ‘che la. riforma dovesse. limitarsi alla re- 
pressione, di quei. reati che si riferiscono alla. poli- 
tica estera ; e finalmente dichiarare le ragioni per 
cui, nelle attuali contingenze, egli: abbia stimato 
che il solo rimedio opportuno fosse il modificare 
un' solo articolo’ della legge attuale della stampa, 
deferendo ai tribunali ordinari Ja cognizione dei 
delitti;che riflettono i capi degli esteri di 

Bra i problemi; o signori, che presenta/la mo 
derna legislazione e l’ordinamento;delle libere isti- 
tuzioni, io credo che-il più;difficile, il'più malage» 
vole a sciogliersi infjmodo. soddisfacente sia quello 
della libertà della stampa. Difatti, quantunque. essa 
sia di data recente, fu già oggetto di ‘una infinità 
di leggi, le quali, convien dirlo, non raggiunsero 
lo scopo che si proponevano. Il conciliare l'eser- 
cizio della librertà-colla repressione degli abusi che 
ne possono nascere, è impresa, non che’ difficile, 


oso:dire impossibile: Quindi la necessità di conten- 


tarsi:di leggi imperfette. 

Nella: prima. tornata l'onorevole mio collega: il 
presidente del consiglio esprimeva la speranza che 
i progressi della.ragione e degli studi condurreb- 
bero, alla compiuta soluzione di questo; problema. 
lo in verità non divido questa speranza, e non 
esito a confessare che in fatto di stampa nvi 


i avremo sempre una legislazione più o meno imper- 
i fetta. 

appartiene, alla-minoranza della stessa, puresnel 
pla Camera: che. io ritenga: la ‘nostra legge. sulla 


lità, per l'art. primo e ;specialmente pel secondo , 


in quanto alla scelta 


rati; credendo utilissima anzi necessaria una ri- 
; lazione, 
Sviluppa teoricamente un tal sistema., e scen-' 

3 


forma sui.:giurati col sistema della scelta, 


É 


Dopo questa dichiarazione, non troverà strano 


stampa come assai imperfetta; ‘e di ciò non se ne 


e non al sorteggio dei; ;giu- ‘ avranno; a.male quegli onorevoli miei colleghi ed 
a 


amici che ebbero non poca parte nella sua compi- 


Tuttavia debbo soggiungere contener questa 





IL RISORGIMENTO 


‘perfezioni che hanno la massima parte delle leggi. 
sulla stampa. Essa è in molte parti difettosa, difet- . 


tosissima poi in quella parte che riflette la compo- 


sizione. dei giurati. Questa verità era da ‘molto 


7 va sa i 
tempo sentita dal ministero, quindi da molte tempo. 
esso avea ‘preso: id esame. la questione, se fosse. 

Genova ne trovò varii, e non capisco come ciò si 


conveniente ed opportuno di modificare la legge 
k @ . «a 
sulla stampa e di cercare, mantenendo il principio 


di libertà, di. frenare gli abusi della stampa:mede- | 


sima. Ma, o. signori, in fatto di leggi sulla. stampa 


conviene avvertire ad una cosa, che le leggi re- Ì 
| bene. Se il governo invece di mantenere la libertà 


pressive debbono considerarsi non solo dal lalo in- 
trinseco del merito seientifico, del merito legale, 
ma altresi da quello dell'opportunità, la quale deve 
risultare’ dalla, gravitàdegli abusi che è. necessario 
frenare, e dagli effetti che questi abusi possono 
produrre nel paese. 

Il ministero di ciò convinto esaminò la quistione 
sotto un duplice aspetto, cioè rispetto alla ‘politica 
interna e rispetto alla'‘politica’ esterna, ‘Riguardo 
alla politica interna, il'ministerò ‘studiò quali fos- 
sero gli effetti della legge sulla stampa; non potè 
disconoscere che gli abusi e gli eccessi di questa 
non avevano prodotto hel paese inconvenienti così 
gravi da rendere urgenti dei nuovi provvedimenti 
ed.una: più efficace repressione. 

Infatti, 0 signori, questo non farà maraviglia se 
ponete mente.all’efletto ‘che;deve produrre la stam- 
ga rispetto alla politica interna; ed io non esito ‘a 
dichiarare, ‘chie in condizioni normali; cioè quando 
un: popolo.giunto ad un certo grado di: civiltà, non 
sì trova agitato da straordinarie”passioni, non è. in 
balia di avyehimenti eccezionali, io dico, che in 
queste circostanze, gli eccessi della stampa non 
possono portare gravi inconfenienti. ; 

Dico ‘inoltre ‘che satana alla politica in- 
terna; la repressione quagdo oltrepassa un certo 
limite, invece di portare dutili effetti ne produce 
dei pessimi, ed invece di rgkggiungere lo scopo che 
il legislatore si prefigge, onduce a conseguenze: 
affatto contrarie. 

E questa mia ‘opinione ib credo di poterla cor- 
roborare e coi ragionamenti e coi.fatti. 

Per ciò che riflette la politica interna, o signori, 
gli eccessi e gli errori della stampa trovano. per 
così dire un antidoto nell’esperienza di tutti i giorni, 
nel buon sénso della nazione, la quale puo giudi- 
care di per sè, se.i giudici della stampa siano 0 
nen esatti, se siano giusti od ingiusti, moderati.od 
esagerati? 

Quando la stampa nei stoi giudizi trasmoda, sia 
riguafdo agli individui al governo, come in 
punto; alle teorie politiche, ‘essa ‘a’ puco a poco 
perde del suolcredito. | o 

Quando un;uomo si trova: .ogui giorno accusato 
dalla stampa, e che i fatti tengono ogni ‘giorno a 
smentire coteste accuse, la stampa, 0 signori, perde 
la potenza di menomare odjaccusare la riputazione 

degli uomini politici, e questo parmi sia stato con- 
fermato dalla storia del nostro paese. 

Noi abbiamo attraversato tempi. difficili, nei 
quali le passioni erano agitate e la stampa era 
‘severa ed ingiusta verso gli uomini Che avevano 
ingerenza nella cosa pubblica negli ultimi anni. 

Ora, o. signori, 0 non vedo che le accuse, le 
ingiurie, le.calunnie della stampa abbiano modifi» 
ficato l'opinione che.il pubblico aveva sopra que- 
gli nomini, alcuni dei quali allura più ‘in uggia 
alla stampa e continuocbersaglio ai suoi attacchi; 
sono ‘al presente, non dirò più popolari; ma certa 
mente non più impopolari/di quello che lo:fossero 
nel:1848 e nel 49. 

Valerio Lorenzo. Questo è frutto della battaglia 
di Novara. È 

Ministro delle finanze. La stessa cosa dirò ri- 
spetto agli atti del governo. Quando la stampa at- 
tacca con violenza. il governo, espone in falsa luce 
i suoi .atti, gl’imputa ogni sorta-dì perversi proget 
li; se i fatti vengono a smentire tali accuse, i0 
non dubito di asserire che questa stampa perde il 
suo. credito e riesce affitto innocua rispetto a] 
governo. , 

Da ultimo, riguardo tagli ordini interni; io stimo 
che poco, giovi Ja repressione della stampa, ed.anzi 
che quella che rappresenta i partiti estremi. sia 
più pericolosa quando .una legge repressiva la co- 
stringe a mascherare le sue opinioni ed:a gettare 
sopra esse un velo (che le renda più misteriose, 
cioè meno soggette 'ad'essere comprese e ponderate 
dal. popolo. f 

To tengo per fermo che, in.massima generale; i 
partiti estremi non rappresentano mai che una 
piccola minoranza della mazione e che questi par- 
titi eccentrici non sono temibili ‘se non quando 
possono farsi gli ‘orgami dei sentimenti, ‘dei desi- 
derii della maggioranza, ie che possono, velando la 
loro vera intenzione, presentarsi al pubblico come 
i più ardenti apostoli delle riforme che la maggior 
parte del paese reclama. 

Qra, io ripeto, se lasciste una larga libertà ai 
partiti. ‘estremi, essi non potranno continuare a 
rappresentare puramente la parte dei moderati di- 
fensari.dei diritti della maggioranza ma;alibando- 
nati al;proprio impulso, a poco a poco:;gelleranno 
la maschera; saranno condotti a, presentarsi al 
pubblico sotto il vero loro aspetto, e quando, 
giunti a quel punto, daranno a conoscere l’intima 
loro natura, (essi ‘satanno;pocoso nulla temibili. 

Infatti, 0 signori, le.leggi repressive. se. rimane 
gono nella sfera della legalità, se cioè si contenta= 
no di definire i delitti, senza lasciarne Ja definizio- 
ne all'arbitrio dell'uomo, non giungono mai al 
impedire la manifestazione del ‘pensiero ; giunge- 
ranno però a modificare la fonma ‘che vestirà il 
pensiero, nella,.sua manifestazione. Ora;, quanto ai 
partiti estremi, essi saranno. tanto, più temibili, 
quando saranno obbligati a manifestare con forma 
più moderata le proprie opinioni, e questa mia 
dottrina, ‘credo, sia confermata e da fatti accaduti 
Bel nostro paese stesso, eda quelli che ‘avvennero 
presso varie altre nazioni d'Europa. 

Dopo. la battaglia di Novara, a cui accennò il 
deputato Valerio, non vi ha dubbio che esistesse 
nel nostro paese, non dirò già un gran partito re- 
pubblicano, ma vi fossero molti germi quae Ja 
sparsi di republilicanismo. 

Valerio L. Domando la; parola: 





Ministro delle finanze. | disastri. sofferti dalla 
nazione avevano suscitato dolori e turbamenti tali, 
“che ove fossero stati sviluppati, potevano trascina- 
' re gran parte della nazione a quel partito. Questo 
partito trovò degli organi nel nostro paese (segni 
negativi a sinistra): ve trovò pochi 0 nessuno, 
se si vuole, nella nostra capitale, ma nella città di 


voglia negare (bisbiglio), quando questi organi si 
vantavano ogni-giorino, essenza ‘mistero; di essere 
gli emissarii e gli interpreti di Mazzini. Questo, a 
mio avviso, invece di essere un male, fu un gran 


della stampa in tutta Ja sua pienezza, e di poco 
curare questi ‘attacchi del ‘partito repubblicano, 
avesse voluto:;comprimere; l’espressione di questo- 
pinione, io credo, che al presente questo partito 
sarebbe molta più temibile che non lo sia, 

To non dubito, che a menomare l'influenza dell’o- 
pinione repubblicana, assai più ed ‘almeno altret- 
tanto quanto la polemica dei giornali moderati e 
costituzionali, abbiano contribuito Je-esigerazioni 
ele turpitudini dei giornali repubblicani che. si 
pubblicano in Genova (bene! bravo!). 

Quel che succedette presso di noi, è avvenuto in 
senso inverso in Francia e. nel Belgio. In questi 
paesi, dopo il 1830 Ja stampa Godelle. fispetto alle 
cose interne, di una larghissima libertà. In en- 
trambi quegli Stati-la.stampa.ne abusò, ed il par- 
tito repubblicano stabilì degli ‘organi; per: mezzo 
dei quali spiegò. Je sue dottrine nel modo. ;l più 
violento. In Francia dopo l'aîtentato di Fieschi, si 
cercò di impedire la manifestazione délle opinioni 
repubblicane; e si sancirono Je leggi di Settembre; 
nel Belgio. non si fece nulla. In Francia si rag: 
giunse fino ad-nn certo; punto lo scopo che i legi- 
slatori si erano prefisso, poichè. dopo le leggi di 
settembre i giornali non parJarono più: di repub- 
blica, né di'rivoluzione , ma ciò nullameno questi 
espressero le loro opinioni con frasi velate sotto 
metafore, e le:sparsero in.an modo molto: più pe- 
ricoloso, molto più ‘efficace; e così, dopo le leggi 
di settembre ,°si vide il partito repubblicano cre- 
scere in-Francia, mentre nel Belgio a poco a poco 
diminuì, e finì per iscomparire. 

Ripeto essere ferma mia opinione, come è anche 
l'avviso del ministero, ‘che'in circostanze ordinarie, 
in tempi normali,. gl'inconvenienti della stampa, 
per ciò che riflette la. politica interna, non pos- 
sano produrre gravi inconvenienti, od avere con- 
seguenze tali da richiedere provvedimenti energici 
e straordinari. di repressione (Segni di adesione). 

Queste mic dichiarazioni basteranno; spero, a far 
convinta la Camera che: io non. possa nè punto, nè 
poco. sottoscrivere all'opinione manifestata. nella 
tornata di ieri dall'onorevole deputato Menabrea, 
non potendo il ministero in verun modo ammettere 
che sia necessario di mutare radicalmente la legge 
sulla stampa, nello Scopo di rentere: la repressione’ 
di questa molto più efficace. I ministero non'ha 
questa convinzione; i membri che lo compongono 
dichiarano anzi che, ove una. tale proposizione 
fosse ‘fatta nel seno di questa Camera; e partisse o 
dai banchi dei deputati, od, in altre cireostanze, 
dai: banchi del ministero, essi da combatterebbero 
risolutamente (Molte voci. Bravo! Bene!). 

Forse questa mia dichiarazione sarà tacciata 
d’imprudente, poichè, dopo di essa, ‘il ministero 
deve aspettarsi di perdere in modo assoluto il de- 
bole appoggioche da qualche tempo ‘esso riceveva 
dall'onorevole deputato Menabrea e. da' suoi amici 
politici (Movimento). Ma il ministero lo hs:già di- 
chiarato nell’esordire di questa discussione: nelle 
attuali gravissime circostanze, crede essere primo 
dovere‘d’ogni uomo politico di manifestare chiara- 
mente, e. schiettamente Je. proprie. intenzioni, di 
spiegare al cospetto del. Parlamenta: e. della na- 
zione quale è To scopo che si propone di raggiun: 
gere, quale è la condotta che intende tenere. 
Quindi desiderando che non vi possano essere il- 
lusioni a questo riguardo, io mi stimai obbligato a 
fare cotale.. dichiarazione; quantunque, lo. ripeto, 
essa debba condannare il ministero alla perdita di 
un alleato potente per la parola, e debba costrin- 
gere me forse a ricominciare le ostilità con l’ono- 
revole deputato Menabrea (Vivi segni d'approva- 
zione). Jo mi rassegnerò a questa sorte. Già nel 
1848 ebbi a pugnare contro di lui, io nelle file 
degli uomini moderati, egli associato agl’individui 
che rappresentavano l'opinione più avanzata; e mi 
rassegnerò di nuovo ‘a combatterlo ora: che è a 
capo di coloro che, a ereder:mio, si;preoccupano 
delle ‘idee di conservazione a tal punto da  dimen- 
ticare i grandi principii di iibertà. 

Menabrea. Je demande la parole pour un fait 
personnel. 


Ministro di finanze, Rispetto alle quistioni in-. 


terne, il guverno non ha lasciuto di preoccuparsi, 
e di preoccupsrsene gravemente eziandiòà per 
quanto risguarda la religione. Esso, non meno 
dell'onorevole deputato Pernigotti... 

Aspronî. Domando la parola. 

Ministro di finanze .... che mi duole di non ve- 
dere:al' suo banco, desidera che la religione sia 
rispettata ediamata da tutti. 


Il governo deplora gli. abusi che la*:stampa ha 
potuto commettere,in ordine ‘alle; materie religiose; 
ina in verità, dopo il più maturo esame, esso non 
ha saputo che si sarebbe potuto fire per reprimerli 
non solo, ma toglierti ‘affatto di mezzo. Di fatti la 
legge ‘ora vigente, per ciò che riflette i reati 
contro Ja religione è forse, di tutte: le-leggi sulla 
stampa, quella che Staniniace le. penalità più. se- 
vere. 

La legge attuale conservò, se mal non mi espri- 
mo, le disposizioni del, codice penale. Ora questo 
codice è stato fatto molto prima’ che sorgessero 
pressocnoi ‘le istitazioni! liberali; ‘è stato fatto-in 
un tempo in. cui non si poteva per certo accusare 
il. govenno di. non favorire abbastanza le. idee /reli- 
giose. Se la legge attuale non ha. potuto, impedire 
i delitti contro la religione, questo prova, 0 si- 
gnori, quanto sieno inefficaci le leggi repressive, 
quelle cioè!che tendono ad impedire assolutamente 
tutti gli abusi della stampa. 

Ma io confesso cheimi recò: nvnipoca meraviglia 
l’udire l'onorevole deputato Pernigotti. esprimere 


SITE Rari iron clint bripiiiebro vari dini encininie nilo ire siciliano 


il suo. timore sopra gli effett.della libertà risp 
alla religione. 
lo Peueg che goane egli manifestava tali pai 


fondamenta da poter resistere a ben'altri peri 
che-non sieno gli attacchi della nostra stampa. 
ER) io Ser A avvalarake sa mia propò 


pio delle vicine.nazioni. Inviterò , per. esempi 
l'onorevole canonico Pernigotti, e quanti polreb 
bero dividere Je sue ‘opinioni su questo punto a. 
paragonare lo stato della Francia attuale con qu 
lo in cui essa trovayysi prima del 1787. 

In quest’ ultima epoca, sicuramente la Franci 
non godeva, e nòn aveva mai goduto prima di I 
bertà di stampa. Le offese contro la religione eran 
quivi punite colle pene le più severe, non solo pe 
cuniarie e personali; ma persino con.pene corpo-3 
rali, mentre quelli .che lanciavano <blasfemie,.si 
condannavano niente meno che all’abbruciamenta dl 
della lingua. Eppure si può dire avanti ‘al 17390 
che la religione era quasi sparita dalla Francia. 
Invece dal 1789 al-1822 questo ‘paese ha ‘sempre 
goduto. più;o meno della libirtà della stampa..Que=! 
sta stampa vi è sempre stala. ostilissima alla reli.| 
gione ; eppure è un fatto incontrastabile. per:jutti ‘ 
quanti hanno studiata alquanto la condizione’ at- 
tuale della Francia, che. vi è ora molto più spi- 
tito di ‘religione che non vi fosse sessant'anni fa: 

Se si esamina ;poi;la condizione degli altri pags! 
d'Europa, io credo che si. possa affermare senza 
timore li venir. contraddelto, che «il sentimentor 
religioso è più potente ‘là dove ta Hibertà della 
stampa in ‘ordine alle cose religiose è più ampia: 
lo penso di non. far‘torto ‘a ‘nessuno dicendo ché A 
il sentimento religioso è forse più diffuso in Inghil-. 
terra che negli altri. paesi d'Europa. E basti av- 
vertire questo fatto. Mentre noi cerchiamo di di- 
minuire ilnumero delle feste e di rendere più mite 
la legislazione intorno all'osservanza di quelle ché 
abolire non si possono, in Inghilterra invece 
tuiti gli anni vediamo farsi proposte, le quali sono” 
appoggiate da un mumero rilevantissimo di membri 
del’ Parfamento, onde rendere più severe le giù. 
severissime osservanze delle domeniche; 

Questo! fatto. parmi: sufficiente a provare che:in 
Inghilterra il sentimento religioso è molto più pe 
tente che non presso di noi. Ma, parlando più pa 
ticolarmente della religione cattolica stessa, io 
credo che in nessuna parte «dell'Europa i ‘su 
ministri alibiano' maggiore influenza’sopra ‘i popol 
che nei paesi ove vi cha la più-assoluta-libertà; sl 
ove essa trovasi a, fronte. di altre religioni.che ogni 
giorno la combattono colla stampa e colla parola. 

Per, provare questa mia asserzione, basli osser- 
vare che non vi ha clero in Europa, il quale 
abbia tanta ‘influenza’ sulle popolazioni, quanto i) 


‘clero d'Irlanda, quello del'Belgio e'quellodi alcuni d 


cantoni) Svizzeri, To. abitai. per. qualche. tempo ia 
cantone di Ginevna, e;iposso; allermare che il clero 
cattolico,; a malgrado dei giornali che vi si stam-* 
pàno contro la.religione cattolica, vi esercita una 
influenza incomparabilmente molto maggiore di 
quella che aveva il ‘clero piemontese, quando fra 


[noi non parlavasi ancora di stampa, 


Jo rconchiudo, non già col.dire che non'si debba 
cercare d’impedire gli attacchi contro la religione, 7 
ma coll'asseverare che si esagera di molto, quando‘ 
sì pretentle che questi attacchi possano porre in! 
pericolo -la religione ‘stessal;’che’anzi opino chel 
questi attacchi avrsnno per effetto-di;porre-i mini: 
stri dell'altare in.grado d'impedire per parte loro 
forse qualche abuso, e di migliorare la loro -con- 
dotta e i loro costumi (bravo! bene! ). 

Da questi miglioramenti la religione ritrarrà un 

vantaggio-che supererà di.gran lunga il nocumento-: 
degli attacchi cui và soggetta. 

Quanto venni esponendo finora basta a dimostrare: 
il perchè il ministero nov ha stimato. opportuno di 
presentare una legge sulla stampa che si estendesse 
alla politica interna. Vedendo che mon vera tale” 
necessità e quindi vi. sarebbe stata: inopportunità 
nel provvedere a.tale emergenza, esso nonidissi- 
mulò gli inconvenienti della legge vigente, special-. 


mente per la parte che riflette la formazione del j 


giurì. dc; 

Fra lutti ‘i sistemi che sono in vigore presso le 
nazioni più civili dell'uno e dell'altro continente, 
il ministero erede.che il nostro sia il’ più difettoso. 
Per tale credenza.esso desiderava, e desidera por- 
tare a questi difetti un rimedio: e, quando venne in | 
pensiero di.riformare la legge sulla. stampa, esa- A 
ininò se avrebbe potuto emendare l’organizzazione A 
dei giurati, Ma allorchè prese ad esaminare le molte 
difficoltà ‘che siffatta:riforma.trae seco, de infinite” 
questioni che ‘essa deve sollevare, ila necessità div 
maturare e ponderare ben bene il progetto; ad essa; 
relativo, ha creduto che non fosse nè opportuno, 
né conveniente di Lrattare così grave questione in 
modo incidentile, e in eccasione di una legge par- 
ziale. 

Alcuni oratori, e in ispecie. gli onorevoli Pesca! 
tore e, Linza hanno rimproverato il ministero; di 
essersi, lasciato spaventare dalle difficoltà della ri. 
forma. L'uno e l’altro ‘hanno indicato essere dessa 
assai facile : ‘anzi l'onorevole Pescatore conchiudeva 
il:suo: discorso col dire che questo era un affare di 
scelta, che bastava prendere. le leggi: esistenti in ni 
altri luoghi.e :copiarle. Ma, cosa strana! egli stesso 
si allontanava da questa sua conclusione, poichè 
presentava un'suo progetto (l'onorevole Lanza dice 


cheè in vigore in qualche paese, ame però è È 


riuscito affatto nuovo) il:quale;avrà probabilmente i 

molto merito, ma che se debbo giudicare dall’ef+- 

fetto che produceva sulla Camera, in ispecie fra. 

gli amici politici dell'onorevole proponente, corre- | 
rebbo pericolo di incontrare molte e vivissime op=- 

posizioni. ; 

Voci a sinistra; È vero !.E- vero! 

Pescatore, Domando la; parola. 

Ministro delle finanze. La riforma del giuri, lo. 
ripeto, importa una delle più gravi ‘questioni che 
si possano ‘suscitare e presentare in Parlamento ; € 
dico che:non: si’ poteva penuna: misura secundaria 
compromettere dla riforma di tale; istituzione È 
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quale è una ‘delle bésf;pund agifperni Ù ogni civile 
‘e libero reggimento. i 
It ntimistero?: attinf de ridotte: l’idea” di tifotmare 
dl 19 10gg@ SuMat siligta” per Cî6 chie riflette 
politica interna. Esso ricomobbe che vi era una 
db ‘1At) Tex! ele ribhidievà! irta)” riforma, 
quella dell’organizzazione dei giurati; ma, non 
gendo' l'drge6àa di tale rifofinb; ha stiniato più. 
portuno rimandarla ad epoca più adattata alla 
iscussione di una questione cotanto vitale.; Fu 
erciò ch'ei si attenne unicamente a’ presentarvi 
orovvedimenti circa gli effetti della nostra stampa 
ber ciò che riflette l’estera politica. E qui; 0 si- 
nori, permettemi che io mi spiegi colla medesima 
franchezza che adoperai rispetto a' ‘ciò’ ché riffette 
nostre cose intérne (Udite!'Udîte!). 
l ministero, se ha FIcagononita e RIE jche 


ogni candidato; dee! resertiere all president i 
dell’univeisità: 

1. La fede di nascita du legakiz- 
zita ‘da cat risulti “avere Déh*di sedici if. 

2. La carta d’ammessione \cCOMmpii ‘ovanteiche 
il candidato ha compiutolo studio della retto- 
rica e della filosofia nelle scuole pubbliche e 
che ne ha sostenuto con esito favoreyole l'e- 
same: finale, 

. La quitanza' del seguito pagamento del 

Lo 

7. Se lil dAlfatane ha ‘ist@ldiato soMo istitu 
toti! privati; approvati ‘setanido SE prescritto 
dalle vigerità ‘leggi; dovià, oltiela/fede di na- 
scita e la quitanza del deposito, presentare un 
certificato che comprovi di avere compiuti gli 
studii analoghi ai corsì di rettorica e di filo- 
sofia che si danno nei collegii pubblici e la 
quitanza di pagamento del relativo minervale. 

Y certificati di studio privato debbono essere 
conformi al modello annesso al presente re- 
golamento , e legalizzati dal sindaco del ‘co- 
mune in cuî ristedono“gl’institutoti privati. 

8. I candidati, che intendono di sostenere 
alcdito dei ‘tre esperintenti dopo il prbno anno 
di»filosofia',. dovranino Conmprovare niéi. modi 
sovra stabiliti di averne. compiuto .il'’relativo 
corso, € potranno esservi ammessi all” età di 
Sto anni. 

9. Unitamente Adi viti monzionati agli ar- 
ticoli 6; 768 il'candidato’ dovrà porgere 
una domanda; Scritta intiéràamtente’di suo pu- 
gno, secondo la formola annessa sei pari a 
questo regolamento. 3 

ll consul. esaminata la Galia dei 
titoli , li trasmette colle ‘sue conclusioni al 
preside della classe di lettere., se sì tratta: 
dell’ esperimento letterario ; al preside della 
classe di filosofia se l'esperimento versa sulla 
logica ‘e geometria, 0 al preside delle scienze 
fisiche ‘se 1° ‘esame si riferisce all’ etica e alla 
fisica. 

Irpresidi delle classi predette stenideranno 
il decreto di ammessione del candidato. 

10. Il segretario della facolta, presi gli or- 
dinì del preside o vice-préside, indita/al can- 
‘ididato il giorno'e l'ora in cui dovrà. presen- 
‘{ tarsì all’esperimento. 7 

È dovere del preside o vice-preside ,, nello 
assegnare il giorno dell’esame, di seguire l’or- 
dine di iscrizione ‘dei candidati. 

Una tabella. nominativa da affiggersi alle 
colonne dell’università ‘inditherà il giorno e 
l’ora fissata a ciascun candidato. Questa ta- 
































guarda l’interna soliti dirò schisiiatiiaio: non 
ver esso la stessa opinione perciò ‘che si smiferisce 
alla politica estera. lo penso che la, ;stampa possa 
| giovare pochissimo quando prende a trattare que- 
stioni.che non riflettono il paese, e ne dirò i mo- 
tivi. Per primo, è inolto difficile che si possano pie- 
nanfehid eli haffre gli abusi della btatbpo. ? 
Trattinito infatti di avvenimenti che si compiono 
in'lontananza.,.il:pubblico non può correggere! col 
proprio giudizio, coll’‘apprezziazione dei fatti ché 
cadono sotto i sudir occhi, le esagerazioni, gli ‘et* 
‘rori in cui incorre la stampa. 
In secondo lnogo la stampa, quando tratta della 
‘polivigà' ‘estera, tion reca ‘vantaggio ‘a ‘coloro cui 
‘vorrebbe giovare; ma'sì invede nuoce. 


















Se essa:prende a combattere i governi stranieri, 
; prende a propighare Vla casa di ua “parte dei 
citladini' di ‘un ‘estero paese, che essa reputa op- 
SI, probabilmente.essa viene-esclusa allo Stato 
‘a cui si riferiscono lè sue critiche; e quindi’ nofi 
‘può, modificarvi le Opinioni, non può-portare un { 
sollievo) un ‘giovamento, una consolazione a coloro 
“dei quali si fa a ‘patrocinare la causa. 
| Ma:mentreessa-è esclusa dai caffè, dai gabinetti 
— eldalle Jetlure dei \privati; questa stampa è lettà 
| dai,governi,,e.così da coloro contro di cui si tivol- 
gono: te “suè ‘attuse, e, diciamolo-pure, le sue;in- 
| giurie‘ed i suoi oltraggi, «i quali certo nonsprodu: 
cono altro effetto che d'irritarli maggiormente, è 
- forse di aggravare ila. condizione di quegli stessi 
‘cui si vorrebbe giovare. 
( La continuazione domani). 
Menabred: Dichiara: che egli sosterrà sempre. 
“quanto ha ieri: esposto-?Hla Camera. 
Bortone legge un lungo discorso nel quale dei 
Tipetuto gli argomenti degli altri oratori ‘che 10 
| precedettero , ‘eonchiudendo contro ambo i pro- 
de. 
La Camera si.scioglie alle ore 5 314. 

È. Ordine del giorno: per domani. 

} Seguito della discussione ‘sul progetto di rifor- 
Î ma della MBps, sulla stampa. 
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di ‘quello stabilito per l’esame, 
11. Se il candidato, 








NOPIZIE DIVERSE. T non si presenta all’esame nel tempo'assegnato, 
roragiMena ano Ri ‘l’ammessionte al medesinio gli può essere dif- 
ITALIA ferita sino. al termine della sessione degli 


Aesami, ed anche, secondo le circostanze, fino 
alla sessione successiva. 

Della legittimità della causa addòtta cono- 
sce il preside, e sui richiami contro il mede- 


Virtomo EnanveLe: H, Ecc. 

Visto l'art 2 della legge 4 ottobre 1848; 

Sulla proposizione del nostro: ministro. .se-; 
grétar'o di Stato per la pubblica istruzione,: 
abbiamo ordinsto ad. ordiniamo quanto seglie: 

Art. unico. Per gli esami .di-magistero in 
tutte le «università del régno è approvato il'ié- 
golamento. ‘annesso. al presente decreto, e fir-; 
mato d'ordine’ nostro : dal'’'iministro segretario 
‘di Stato per la. pubblica istruzione. 

Il nostro ministro-segretario- di: Stato sud- 
detto è ‘incaricato ‘della esecuzione del pre- 
sente decrèto da registrarsi. al controllo gene- 
rale, ‘da pubblicarsì ‘& da inserirsi nella Rac- 
‘colta: degli atti. del governo. 

‘Dato in Torino addi ‘febbraio 

VirtToRIo EmawuELE. 

Regolamento 

per gli esami di magistero, 
Capo I. —: Del Magistero, 
1. Gli esami di magistero si danno dallà 
Facoltà di lettere, e filosofia, di scienze; fisiche | 
- e matematiche rappresentate da speciali com- 
Inissioni \create‘ogni anno nel modo infra sta- 
bilito; 

2. Questi esami. si compongono di’ tre di- 
stinti esperimenti, due scientifici ed uno lette- 
ario, i quali comprendono le. materie. che 
sono, (oggetto. dell’insegoamento secondario fi 
ugualmente prescritto a. tutti i collegi dello 
Stato. 

3. Uno degli divani scientifici versa 
sulle questioni di logica; metafisica, aritme- 
fica, algebra e geometria, che saranno estratte 

a sorte dai programmi A e B, annessi al pre- 
sente regolamento. 

L'altro esperimento scientifico versa sulle 
quistioni di etica e di fisica estratte dai prod 
grammi G e D, annessi pure al presente re- 
golamento. I 

L'esperimento letterario consta di due saggi, 
l’uno scritto, l’altro verbale, e comprende le 
materie che saranno descritte in appresso. 

4 Tutti gli sperimenti verbali del magistero 
si danno in pubblico e dI un solo candidato 
per volta. 

St (Gli ‘esami di magistero hanno luogo com- 

|. piuto il corso;di filosofia. 

Tuttavia, sino ‘a contraria disposizione , i 
-carididati. potranno. sostenere i tre: esperimenti, 
parte terminato il primo anno: di filosofia e 
parte compiuto l’intiero biennio. 


simo pronuncia il consiglio universitario. 

12. Le sessioni per gli esami. di magistero 
sono due: 

La prima sessione comiricia quatanta giorni 
prima! della chiusura di ciascona università; e 
dura per venti giorni successivi. 

La seconda: incomincia il giorno! dopò l’a- 
pera di ciascuna nniversità, e dura per 20 
‘giorni successivi, 


a presentarsi per l’ammiessione all'esame : 

1: Tutti i candidati che aspirano ad entrare 
nei corsi regolari della facoltà in principio 
‘dell’ann scolastico, 

2. Quelli che. furono nimmandati nella ses 
sione antecedente. 

14. Nella seconda sessione sono ammessi 
soltanto : 

1. Quelli che per. cagione di malattia od 
altro grave motivo, riconosciuto dal consiglio 
universitario , furono impediti di presentarsi 
nella prima sessione. 

2. Quelli che furono i nelle ses- 
sioni antecedenti. 

15. Le domande coi relativi titoli per'l’am- 
messione agli esami di magistero debbono pre- 
sentarsi possibilmente prima dell'apertura delle 
sessioni degli esami, ‘od almeno in principio 
‘delle medesime. 

Le domande che non siano state presentate 
entro i prinai, quindici giorni della prima ses- 
sione o dentro i primi otto giorni della: se- 
conda sessione, non danno ragione all’am- 
messione agli esami. (Continua). 


pre reemeao 


1852. 
Farini. 












S. M., in udienza del 4 gennaio p. p.; ha 
conferito la decorazione dell’ordine de’ santi 
Maurizio e Lazzaro; 

AI conte Gabaleone Hosgsti di Salmour, 
vice-presidente del consiglio. generale delle 
carceri dei regi Stati. 

Ad Edmondo Duspitiaux, ispettore BOnCESI- 
delle carceri ‘del Belgio. 

A. L. Moreau- Christophe, ispettore generale 
delle carceri di Francia. 

— S. M., con decreto del'25 gennaio scorso, 
si è degnata di nominare il sig. Brano Seve- 
rino a sensale di merci (escluse le sete), per 
esercitare le sue funzioni in. questa capitale. 

— In applicazione dell’art. 3 della legge 7 
luglio 1851, approvativa del bilancio passivo 
del. dicastero per gli affari ecclesiastici, di 
‘grazia e giustizia, S..M., con decreti firmati 


È 
| Caro Il — Dell’ammessione agli esami e del 
| ‘ero prefisso gi medesimi. 

3} 6. In: tutte. le università del regno; per ‘es- 
| sere ammessì-ai tre esperimenti di magistero, 
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reactive EMME TAL LEV ZÙ AT 0) MIAMI MADE 


bella sì pubblicherà almeno un'giorno prima 


senza. legittima causa, 


‘#8. Durante la pritia sessione. sono i tremuoto non ha cessato di farsi colà sentire 





GIORNALE QUOT TDIANO 
‘helle udienze ‘del 4 Mira p bi ‘el feb. 
‘braio corrente, ha confermato il'trattenimento 
SE aspettativa di cùi erano provveduti i se- 
‘guenti individui: 

Perrin avv. Giovanni Giacomo 
‘di miandamento. 

Bel avv. Francesco, id. 


; già giudice 


È giunto in ‘Torino il sig. Erskine, testè no- 
minato da S. M. la regina Vittoria a segre- 
tario della fegazione britannica in questa città 
in surrogazione del sig. Bingham, 

Giovedì scorso sono partiti per Firenze il 
sig. C.. de Brouckére, Mamistro plenipotenziario 
di S. M. il re dei Belgi , e per Milano il si- 
gnor conte Wachtineister, ministro plenipo- 
tenziario di S, M, (il ‘re di Svezia presso le 
diverse corti d’Italia. 


5 febbraio. — Splendido e lieto 
quanto, il primo, fu-ieri sera il secondo ballo 
a. Corte. Poc’oltre Ja mezzanotte Je! LL. MM 
lasciarono le sale. Le danze si chiusero: verso 


le due, (G. Piem.).: 


Torno, 








Mopena. — Dalla stalistica generale. del 
ducato di Modena, recentemente pubblicata!, 
‘risulta che Ja solai adich degli Stati esterisi 
ascende a 575,410 persone; divisa in 289,960 
uomini, e :289,460. donme. Fra esse si don- 
tano : 227,586 possidenti ; 3586. ‘ecclesiastici 
7021, militari 42648 ‘esercenti professioni ‘ed 
arti liberali; 3623 impiegati; ‘15;723 nego- 
zianti; 40,075 artigiani; 337,507. contadibi; 
14,577 pastori; 109,500 operai, giornalieri e 
servienti; 2821 ebrei; 212 protestanti; 19,076 
mendicanti, 





Rova, 31 gennaio. — Il Giornale di Roma 
del 30 contiene «un decreto per promuovere 
la causa di beatificazione è canonizzazione di 
Steffano Bellesini; e il Giornale di Roma del 
34 due simili decreti per la beatificazione di 
Gherardo Majella edi suor Maria Crocifissa. 

+ S..E. il sig. conte di Rayneval, amba- 
sciatore della‘ Repubblica francese presso la 
Santa Sede, negli scorsi giorhi in udienza pri- 
Vata rimise. al ‘santo padre ‘una lettera del 
presidente della Repubblica, colla quale si 
notifica la forte maggioranza dei voti all’ ap- 
pello fatto alla. nazione icon l’atto del 2 di- 
cembre 1851 ;. conferendo @ dai la presidenza 
decennale col mandato ‘di formare una’ nuova 
costituzione. 








Napors. — Il :26 vi fu un nuovo connlia 
di Stato presieduto dal re. 

— Sono pubblicati alcuni decreti. relativi 
alla magistratura. D. Luigi Pionati è nomi- 
nato consigliere della corte suprema: di giu- 
stizia colle funzioni di presidente della gvan 
cotte civile ‘di Napoli. È pur richiamato nella 
corte suprema di giustizia in Napoli. D. Be- 
niamitio Caracciolo, 

—:Si legge nel Giornale. ufficiale del 27 
scorso mese : 

La notte del 15 al 16 corrente verso le 
otto pomeridiane gli abitanti di Reggio udi-’ 
rono un, forte. rombo in aria , e questo fu 
subito seguito da un tremuoto che durò circa 
10 secondi, e che rinnovossi tre ore dopo 
durando' altri 4 secondi. Da [quel tempo fino 
alla data del 21, ultima a noi pervenuta ,..i 


di giorno e di notte , or più or men grave» 
mente, producendo col pubblico terrore lievi 
lesioni negli edifizi, e segnatamente in quello 
dellà gran corte , per la quale si andava già, 
in cerca di stanze da addirsi temporaneamente 
alle sue sessioni, 

— È giunto in Napoli da Roma il conte 
di Kiùtore,. pari d’Inghilterra.. 
dro one > AA 

ESTERO. 

‘TURCHIA. :— Serivono da Costantinopali 24 
gennaio all’Oss. Triest.: 

Un importante caso ‘ebbe luogo. in. questi 
giorni quì a Costantinopoli, il quale pose in 
movimento tutti ivministri della: Porta. Trat- 
tasì, della fuga di uno dei primi banchieri ar- 
meni, Missak il quale lasciò Costantinopoli il 
16.di questo mese unitamedte! à suo/figlio, al- 
lontanandosi dalla. ‘l'urchiay e ripassando in 
Odessa, col vapore russo che fa i viaggi re- 
golari. fra queste. due. piazze. — Egli‘ era. il 
banchiere del granvisir, del’ ministro degli af- 
fari esteri; e:di molti altri pascià, Bisogna av: 
vertire che egli aveva verso il governo un de- 
bito di. circa tredici milionidi piastre; oltraceiò 
‘si era assunto în proprio nome parecchi mu> 
katà (dogane e appalti), per ì quali restò de- 
bitore di altri, 14 milioni eirca. Il ‘ministro 
delle finanze insisteva fortetmente ‘perchè pa- 
gasse il suo. debito; e durante l’ultima ‘sétti- 
mana lo minacciò perfin di arrestarlo se non 
gli portasse un grosso acconto. Missak faceva 
presente al ministro delle finanze  convegli 
{fosse creditore di considerevoli. somme verso 
tutti i suoi pascià, i quali non lo pagavano; 
ma, il ministro fu irremovibile nella sua riso- 
luzione. Quindi Missak perdette ogni speranza, 
e vedendosi abbandonato anche ‘dal granvisir 
dal quale sperava soccorso e protezione, si ri- 
solse) finalmente. a; lasciar la patria, i parenti, 
gli. amici. es le \sastanze. d 

Prima ‘\della sua partenza;e) nel consoLdi 






i gestione. Si valuta nondimeno a 9,000 franchi 





IATA CU NEIITE IRA Vee 





TOTO DIRE OO TR NOINI, SUIT, TO TOSO 
due o tre giorni, esso ‘acquistò lire sterline ['cîe. gli arresti ,, le condanne e le deportazioni 
dalle ‘primarie case di commercio, pagandole politiche. Cosa domandavano , cosa deside- 
in contanti; e persino a p. 116 112 per ca-|ravano soprattutto i nostri, GNEO Che si 
‘dauna. Sì calcola ch'egli abbia preso seco circa | impadronissero dei capi della. rivolta,” delle 
400,000 lire; più'l’effettivo che gli deve essere | tèSte' della colonna giacobina‘, dei seminatori 


venuto nelle mani. di intrighi, ma almeno far grafia agli. perai 


operai 
Lunedì, scorso. questo fatto: fu, recato a co- |'Sgraziati ‘che la miseria e la. i ignoranza spin- 
gnizione del sultano e del ministro delle fi- 


Béva alle barricate. ‘(Indép. Belge). 
nanze stesso, il quale si porta (spesso al pa- 


— Si'Annùnzia ‘che il signor Lireyx è stato 
lazzo imperiale. Il sultano fece chiamare su | tesso în libertà. 
bito il ministro degli affari esteri, il quale 


— ‘Ea toîto” che parecchi giornali hanno: 
dovette giustificarsi sopra alcune. circostanze | annubziato Ta ‘partenza del si por Carlo Hugo 
riguardo il passaporto, del quale potè prov. 


per il Belgio. Il signor ‘Cailo Hugo appena 
vedersi il fuggitivo Missak. uscito ‘dalla Condiergerie dove scontò Ta sua 
Aliche alcuni commercianti sono creditori 


condarinà' di ‘sei’ mesi “di prigionia per ‘de- 
di Missak; taluni sono gualentità da stabili, e 


litto di stampa, non partirà chié ‘entro Ta cor- 
altri sarànno pagati indubitatamente in Odessa, rente settimana. (Estaffette). 

Quest'è l'oggetto che ha occupato il nostro Ur £ 
pubblico in tutto il corso di questa settimana. 

Il'governo ha falto sug ggellare il magazzino 
di Missak; e prese possesso delle sue chiavi, 
carte, libri, nonché della casa che abitava, 

Mercoledì il signor marchese de Lavalette, 
ambasciatore di Francia, andò alla Porta presso 
il granvisir, col quale ba un'ora. circa: di 
conferenza; indi si recò dal ministro degli af- 
fari esteri, con cui si trattenne ‘circa un'ora, 
La vertenza dei luoghi santi ebbe la sua so- 
luzione secondo i trattati del 1760. Di questo. | 
posso darvi l’annunzio positivo; però non sono 
in grado di dirvi con precisioue in qual modo, 
sia seguita questa soluzione. Sì afferma gene- 
ralmente che ambe le parti rimasero  soddi- 
sfatte. Corre voce che il. Santo Padre dovrà 
mandare un patriarca int Gerusalemme per ri- 
siedervi. 

‘ Giovedì alcuni ‘ministri furono incaricati di 
portarsi presso il ministro delle finanze, col 
quale ebbero un lungo abboccamento e pre- | 
setto cognizione ‘dei debiti ‘dei saraffi (ban- | 
chieri) nel dipartimento ‘stesso. 

Mercoledì dopo che‘il marchese de la Vasi 
lette si fu allontanato, tutti i ministri vennero! 
convocati iu consiglio privato’ negli apparta- 
menti del granvisit, ove restarono per più ore 
in conferenza. Lo stesso ‘giorno ‘il granvisir ‘Si 
recò al. palazzo imperiale per inforniafe il 
sultano riguardo gli affari pendenti 'e ricevere 
i suoi ordini, 















































































ALEMRAGNA. — Fnincoronte, 30 gennaio. 
— Deliberazione della Dieta germanica. Se- 
duta del 25 novembre. ‘Affare concernente 
l’Abrogaziohe delle costituzioni “pei ducati di 
Ankalt-Degsau ‘è di Anhalt- Kothen. L’inviato 
che rappresenta la: 15.a° voce ha: annunciato 
chie éra' stato incaricato dal' ministero del du 
cato ‘di Anhalt-Dessau e d’ Anhalt- -Kothen di 
notificare alla” ‘Dieta. che s. A. .il ‘duca re- 
ghante aveva giudicato, a ‘proposito di abro- 
I gare sotto la data del' 4 di questo mese (no. 
‘vembre ‘1651)"e ‘costituzioni dei ducati. di 
Afihalt-Dessaù e di Anbalt-Kothen delli 28€ 
29 ottobre 1848. I motivi di questa misura 
sono indicati ‘nelle ordinanze pubblicate a 
{questo riguardo sotto la data del 4 novembre, 
‘orditianze che furono state rimesse in pari 
tempo dal ‘detto inviato affine che - «la trasfor- 
mazione che deve subire ia seguito di. queste 
ordinanze ‘la. situazione ‘politica dei ducati di 
| Antil Dessau ‘è di Anhalt- Kothen sia ‘por- 
tata ‘officialinente a conoscenza dell’ alta Dieta 
gerindnica. | ; 

La Dieta decise” che” quest ‘affare sarebbe ri- 
Imandato ‘alla commissione e nominata nella se- 
duta cd 23 agosto. 


lord SMowlcy, nominato aj ea Parigi 
ha fAuto ‘una spiacevole. sensazione ‘nei circoli 
‘della nostra città, alteso che questo, diploma. 


tito ‘era Miotto stimato. 





ns 





Beruno: | — Ecco le basi psincipali del pros: 
getto di legge che il bartone*di Manteuffel 
presidente del: consiglio si propone di preséh- 
tare agli Stati ‘sulla composizione della ‘primha’ 
Cainiéra. ‘La ‘tibitina’ dei membri di° questa 
Camera è riservata esclusivamente al’ te,, che 
dovrà Scéglierli nelle famiglie istoriche, che 
comprendono : 4. I principi della famiglia 
reale e quelli di Hohenzollern; 2. I meinbri 
dell'antica nobiltà immediata 3 I:grandi pro- 
prietari fondiari qualunque siano; 4. ‘e 5. He 
autorità dell’armata e dell'amministhazionie. 

(Gazzetta d' Elbéfeld). 

Gora. — La 28.a Camera di Gotha ha zi- 
geltato,.come sì era preveduto, con 12; voti 
contro 11 le proposizioni del;governo. concer- 
nente la giunzione dei due ducati:di Gotha e 
di Gobourg, come: pure la revisione! della ico- 
| Stituzione; Il ministro Seebaels ha subito; scibito 
lai Diet id nome del duca. Io 

Nella: seduta del corpo legislativo dî Bremà 
del''28 è !stata discussa di nuovo la proposi- 
zione ‘del Senato relativa al diritto di : associa= 
zione. Essa non è sata AGONatA 


SPAGNA. — Mubai, 28 gennaio. — Si legge? 
nell’Heraldo : 

Crediamo: di. poter anniinciare come cosa 
positiva che il governo inglese non ha voluto 
accettare la demissione presentata dall’àmba- 
sciatore di S: M. B. a. Madrid, lord 'Howden, 
che lo stesso nobile lord avea mandata noh 
appena lord Palmerston si ritirò dagli affari. 
Gli è questa una prova di più che il ib aeilo 
inglese si ‘atterrà alla medesima politica che, 
aveva seguita lord Palmetston: 

Quanto a noi, siamò  lietissimi ‘che ‘lord 
Howden vesti nella nostra capitale: perocché 
sarebbe cosa assai difficile che ‘1’ Inghilterra 
trovasse un agente più ‘idoneo per rappre- 
sentarla a Madrid’, è per conservare e. asso- 
dare ;que? vincoii d’ amicizia’ ’e da buon ac- 
cordo tanto profittevoli ia paesi. 





FRANCIA. — Parict, 31 gennaio. — Scri-| 
vono all’Indép. Belge 

Un ‘altro conflitto che si era prevedito sem- 
brerebbe dover scoppiare tra il ‘ministero ‘della f 
polizia ed il ministero dell'interno. ‘Si antiuri- 
zia che quest’ultimo. dipartimento sembra debba 
ritenere l'ufficio della stampa € la ‘censùra che] 
dovevano» fessere trasportati, come si sa, al| 
ministero di polizia. Se il ministero di polizia 
tiene duro bisognerà; aspettarsi a delle dis- 
senzioni. 


ee ‘mista affine di esamingre se. i pun 
‘grafi della costituzione invocati. dal Senato 
sono; im contraddizione colle, leggi federali, Il 
corpo legislativo contesta che le società polit 
tiche di Brema abbiano delle tendenze Anar- 
chìehe' èd invita il Senato ‘a sévite ‘contro 
‘quelle che potessero essere tentate di circon- 
darsi con dei fini di distruzione. La mozione 
del, Senato sulla stampa. sarà quanto prima 
discussa. 

Vi, ricorderete di una mozione di urgenza 
del signor Scheerer , nella. setornidà Camera 
‘prussiana,! la quale ia ad arinullare! an 
“voto; col: quale la Camera, sulla' proposizione 
 del''sigitor’' Vincke, aveva invitato la cotnmis- 
sioné a' sollecitare la sua relazione sulle ’mo- 
zioni concernenti la ristorazione dégli Stati 
«provinciali. Là commissione nominata ‘per pi è- 
isentare ‘una''rélazione sulla ‘ inozione Scheeret 
‘ammette. |’ ‘urgenza ‘e @ l’errore delle cifre quanto 
al numero” det votanti. Tuttavia essa propone 
di passare all’ ordine del giorno. Essa ‘crede 
‘che una più grande esattezza  nell’enumera- 
zione dei, voti non ‘avrebbe modificato il voto. 

(Indép. Belge). 


Per terminare. la. spossessione dei redattori 
del Constitutionnel disinteressandoli tutti sue- 
cessivamente; il governo, si dice, darà Ja di=| 
rezione della stamperia nazionale al sig, 'Gra- 
nier di Cassagnac. Nel caso che quest’ ipotesi 
sì realizzasse non ho. bisogno di a8g iungeré 
che una posizione migliore ancora ricompen- 
serebbe,.i servigi del signor di Saint- George; 
il titolare attuale della ‘stamperia nazionale; 
Si parlò di lui per Ja prefettura della Senna; 
se il governo si decidesse a rimpiazzare il sig. 
Berger non si potrebbe. fare. una scelta più 
generalmente approvata. 

Il fratello del signor Véron non è stato no- 
minato direttore del magazzino dei tabaechi;. 
come si era. detto, ma rimpiazza come ma- 
gazziniere un impiegato revocato per cattiva 


all'anno le eventualità dei ‘benefizii che. si 
ponno realizzare. in. questo posto sui prezzi. 
Una lista di candidati al corpo: legislativo ha 
circolato quest'oggi nei giornali; non. è però 
certa. Si afferma che il signor di Cesena tra 
gli altri non si presenta, 

Il. signor Mathieu de la Rédorte; non è de- 
ciso neppur lui a rappresentare l’opposizione 
nel Lot dove sarebbe certo di éssere eletto; 
ma è positivo che il signor Peupirt Leballeur 
sì presenta come candidato nel dipartimento 
di Seine-et-Marne in concorrenza del candi@ 
dato del governo. Una di lui lettera non la- 
scia verun dubbio a questo riguardo. 

— La. circolare - del signor di. Persigny in 
favore degli insorti di dicembre ha prodotto 
il miglior effetto sulla classe borghese e sull 
popolazione operaia. Essa neutralizza in parte 
il cattivo effetto che produssero nelle provin- 





AUSTRIA. — Vignia, 28 gennaio. — Il còn- 
grésso delle dogane” ha terminato, di delibe- 
rare sulle proposizioni fatte dall’ Austria, Esso 
ile ha adettate con qualche modificazione. Ora 
restano ad: esaminarsi le, relazioni fatte da pa- 
recchi sotto- -commissanii, 

Si cominciò dall'esame della relazione della 
quistione di sapere se le compaggdie d’assicà. 
razione d'uno Stato! potessero! fare: delle as 
sicurazioni per un altro Stato. La corinissione 
sì è pronunziata per l’affermativa ed il con- 
gresso ha ‘adottato in massimale sue conclu- 
sioni. Nondimeno le disposizioni particolari 
subiranno: dei cambiamenti di redazione. La 
proibizione dell’esportazione di armi e di mu- 
nizioni dagli Stati austriaci’ è stata tolta, Si 



















































































































































dice, rei circoli bene informati, che sono già 
incominciate delle . deliberazioni nella Dieta 
germanica per introdurre dei principii. uni- 
formi nelle costituzioni degli Stati tedeschi. 

Vienna , 29 gennaio. — Scrivono all’Indé- 
pendance Belge : 

Se sono bene informato l'ordine viene dato 
di ritirare. dall’Holstein il corpo d’osservazione 
austriaco, e di farlo rientrare negli Stati im- 

periali. Ad eccezione di un reggimento. ché 
| rimarrebbe in Amburgo , le altre truppe fa- 
rebbero ritorno nei loro accantonamenti in 
Boemia ed in Ungheria. 

Il generale conte Mensdorff, che è in pro- 
cinto di ritornare a Kiel non vi farà che un 
breve soggiorno; - 

Si parla sempre della riunione del ministero 
dell’istruzione pubblica con quello dell’interno, 
e del ministero dell’agricoltura con quello del 
È commercio. 

I progetti della direzione suprema dei due 
ministeri del commercio e delle finanze riu- 
niti sono, si dice, di già sottomessi alla san- 
zione dell’imperatore, i 

Il vostro corrispondente di Francoforte ha 
ben ragione di rivocare in dubbio l’autenti- 
cità d’una voce sparsa alla borsa di Franco- 
forte, secondo la quale il ministro di finanze 
dell'Austria progetterebbe lo stabilimento di 
un’ imposta dell’1 per cento sul capitale, im- 
posta che colpirebbe tutti i detentori degli 
effetti dello Stato. Posso assicurarvi che una 
tal voce è priva affatto di fondamento. 


RUSSIA. — Scrivono da Posen, 28 gennaio: 

I giornali russi pubblicano l'.ukase concer- 
nente lo stabilimento d’una strada ferrata tra 
Varsavia e Pietroborgo. La strada è divisa in 
8 sezioni. I lavori cominceranno simultanea- 
mente. Sappiamo che due corpi d'armata sono 
destinati pei lavori di costruzione. Si pensa 
che la strada sarà terminata entro tre 0 quat- 
tro ‘anni al più tardi. Si stabilirà quindi un’al- 
tra strada ferrata tra Varsavia e Mosca. 

È ‘(Gazzetta di Colonia.) 


STATISTICA DELLE TERRE COLTIVABILI 
35 | in EuroPA. 


Sopra 100 ettari di terreno l'Inghilterra ne 
conta 55 di coltivati; la Francia 54; il Belgio 
48; la Danimarca 40; la ‘Prussia 40; l’Italia 30; 
il Portogallo 30; l' Alemagna je Ja Spagna 27; 
la Svizzera 25; l'Olanda e l’Austria 20 ; la Russia 
e la Polonia 18; la Svezia ela Norvegia 14. 

— La Francia contiene 52,768,648 ettari divisi 
come ségue : i 

. Terre lavorabili 

. Prati 

« Vigne 

. Giardini € orti 

. Culture diverse 

: Lande e brughiere 
. Gerbi ecc. 

+ Boschi 

. Stagni 

10. Canali di navigazione 

41. Area dei fabbricati 

42. Proprietà non soggette ad im- 

poste 

— L'Inghilterra contiene 

Il Belgio 

La Prussia 

La Baviera 

Baden 

La Svizzera 

Gli Stati Sardi 

La Spagna 

I Paesi Bassi 

La Danimarca 

Lo Schleswig-Holstein 

Svezia e Norvegia 

La Russia 

I due Mecklemburg 

L'Annover 

Il Regno di Sassonia 

il Wurtemberg 

Il'Granducato di Assia 

L'Elettorato di Assia 

Altri Stali Tedeschi 

L'Impero d'Austria 

La Toscana 

Gli Stati della Chiesa 

Le Due Sicilie 

Altri Stati Italiani 

Il Portogallo 

La Turchia 69,401,000 

La Grecia 7,618,469 

Da questo quadro risulta che la Russia ha un 
territorio più che sestuplo di quello della Turchia, 
la quale viene in seconda linea; che le nazioni il 
cui territorio è più vasto sono dopo di queste 
due prime l’Austria, la Svezia, la Norvegia, la 
Spagna, l'Inghilterra e la Prussia. 

— Ecco in quali proporzioni si divide il terri- 
«torio agricolo di questi paesi, lasciando fuori la 
Francia la cui statistica è riferita più sopra : 
Giard. e Vigne Prati Boschi 

61,625,000.-.6,125,000. 169,000,000 
Turchia. 22,000,000-  3,000,000 © © 8,000,000 
Austria 22,286,286.6,676,270 © 20,321,920 
Svezia e Nor- 

vegia 
Spagna 


Ettari 25,559,155 
4,834,624 
4,134,822 
643,699 
951,934 
7,799,672 
64,490 
7,742,315 
209,432 
= 1,634 
244,843 


Ettari .30,956,772 
2,962,249 
28,269,763 
7,789,758 
4,527,463 
4,081,112 
7,693,300 
48,809,794 
3,265, 521 
3,934,240 
1;909,824 
85,445,978 
438,108,931 
1,563,075 
4,741,689 
1,456,984 
1,953,875 
840,544 
1,182,466 
3,637,760 
66,252.664 
3,230,825 
43148,395 
11,495,154 
1,290,268 
8,199,000 


Russia 


1,560,592 
24,840,000 


1,926,558 — 55,662,137 
6,750,000 1,500,000 
Inghilterra 7,659,356. 10,954,792 "> 
Prussia 12,314,663 — 3,637,400 6,071,500 

NB. Oltre il territorio diviso come sopra in 
giardini, vigne, prati e boschi la Russia possiede in 
altra superficie Ettari 192,750,000 

La Turchia 

L'Austria 

La Svezia e Norvegia 

La Spagna - 15,719,794 

L'Inghilterra SERA 

La Prussia ; 6,246,200 


,401, î i È 
SCONO Î dine d’ introdurre la Camera dei comuni: la 


5,687,315 Regina ha quindi pronunziato il discorso con 


| 


IL RISORGIMENTO GIORNALE 


DECESSI del 4 febbraio in Torino. 
ì AA 
Totale N. 608 


CC DUTIME NOTIZIE. © 


Leece EretTORALE In FranciA. 


La nuova legge elettorale per la nomina 
dei membri del corpo legislativo è stata oggi 
pubblicata nel Moniteur, La nostra corrispon- 
denza ne dai principali ragguagli. Domani ne 


daremo: il testo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 febbraio 1852. 

Il Monitore di questa mattina pubblica alla 
fin fine la legge elettorale che il pubblico at- 
tendeva con impazienza. A norma di. questa 
legge, il corpo. legislativo sarà composto di 
261 membri: l'Algeria e le Colonie non avrannò 
deputati all’Assemblea: il voto è diretto, uni- 
versale è segreto: i militari in attività di ser- 
vizio non voteranno se non nel caso in cui sì 
trovino presenti, al momento delle elezioni, 
nella Comune ave sono inscritti. 

I collegi elettorali sono già convocati pel 29 
del corrente mese, per cui giova sperare 
che i corpi costituiti comincieranno nel pros- 
simo marzo ad occuparsi dei lavori legi- 
slativi. 

Si attende pure d’ora in- ora e con impa- 
zienza il discorso che la Regina d’Inghilterra 
pronuncierà questa sera in occasione del Par- 
lamento. 

I cambiamenti politici che. hanno ‘avuto 
luogo ultimamente in Francia, danno una 
maggiore importanza alle quistioni della po- 


litica esterna; mentre importa inolto il cono-° 


scere l’attitudine delle potenze verso il governo 
di Luigi Napoleone, il quale riunendo nelle sue 
mani tutte le forze. governative e militari della 
Francia può fare più che. mai prevalere lin- 
fluenza di questa nella. bilancia politica del- 
l'Europa. Le risposte che finora le corti hanno 
date alla lettera del: principe. presidente, con 
cui loro. comunicava la proroga del suo po- 
tere per altri dieci anni, sono amichevoli e 
approbative. 

Corre voce che l’armata francese che oc- 
cupa Roma, debba essere aumentata di altri 
seimila uomini e che il generale Geméauù sia 
per essere rimpiazzato dal generale Baraguey 
d’Hilliers. Non so quanta fede possa prestar- 
si a questa notizia; non vi ha alcun timore 
per parte delle popolazioni romane e le rela- 
zioni fra Parigi e Vienna sono; oggigiorno le 
più amichevoli, nè si conferma punto. che 
l’Austria concentri nuove forze in Italia. 


— Il principe. presidente. ha ricevuto dalla 


.| Confederazione Svizzera la risposta ‘alla let- 


2,905,008 


ù 


tera di notificazione riguardante i nuovi potéri 
conferiti al principe dalla nazione francese. 

Questa lettera. è stata rimessa al ministro 
degli affari esteri dal colonnello Barman in- 
caricato d’affari ‘della. Svizzera. i 

— Vi song in questo momento, nelle pri- 
gioni di Mazas 1138 individui. Questi dete- 
nuti sono tutti estranéi alla politica e sorro stati 
condannati per delitti comuni. 

— Una domanda di commutazione di pena 
segnata da 45 dei più notevoli abitanti di 
Bonnes è stata trasmessa dal sig. Joffrés; di- 
fensore di Mallet al principe presidente: della 
repubblica. Questa domanda è appoggiata da 
tutti i membri del consiglio municipale di 
Bonnes. (Patrie). 

en 
ArertuRA DEL Parrimento InGLESE. 

Sua Maestà ha aperto in persona la sessione 
del Parlamento con le formalità d’uso. All’ora 
che S. M. doveva mettersi in via, da Buckin- 
gham: Palace fino al ‘palazzo del Parlamento 
un’ immensa moltitudine era gremita nelle vie 
per contemplare il corteggio, 1 

La Camera dei lordi le di cui porte erano 
state aperte ‘a mezzogiorno fu tosto ripiena di 
Spettatori. Si :notavano soprattutto più del 
consueto le mogli. de’ pari ed i figli loro, i 
quali ebbero l’entrata coi biglietti di favore. 
Il colpo d’occhio era brillante, 

La Regina lasciò Buckingham-Palace a due 
ore meno un quarto. Il corteggio era magni- 
fico, e venne accolto da numerosi applausi 


della folla. 


A due ore ed un quarto il cannone an- 
nunziò 1’ approssimarsi della ‘Regina al mo- 
mento che la testa del corteggio. giungeva 
alla Gamera dei lordi. 

Bentosto' la Regina entrò preceduta dagli 
uftiziali della guardia, da quelli di sua casa, 
e seguita daî pari portanti Ja spada dello Stato, 
la corona, ecc. 


Il principe Alberto SON TLE la Regina sulf 


suo trono, ed.egli si assise alla sinistra di SM, 
che aveva ‘alla destra la dama d’onore. 

Il lord cancelliere posto da presso alla Re- 
gina teneva in ‘iano il discorso, che le ri- 
mise. Ognuno stava in piedi. 

La Regina invitò l'Assemblea a sedersi E 
l’usciere della bacchetta nera ha ricevuto Por- 


voce chiara e distinta. 
Ecco i passi più essenziali di questo  di- 
scorso : 


PLE MMI LSM A 


« To continuo ‘a mantenere le relazioni le | 
. pià amichevoli con tutte le potenze estere. 
| 


« To continuo a dare tutta la mia attenzione 


i ai complicati affari dei: ducati dell’ Holstein e 


i dello Schleswig.. 

« Ho luogo di credere che il trattato tra 
l’Alemagna e la Danimarca che è stato con - 
chiuso l’anno scorso riceverà fra poco la sua 
| piena ed intiera esecuzione. 

« Voi avrete, a riguardo degli aumenti che 
figurano nel bilancio del presente anno, che 
superano quelli dell’anno scorso, delle spiega- 
zioni, le quali spero, vi soddisferanno; e, voi 
vedrete che' esse si' accordano con una stretta 
fedeltà ad una linea di politica pacifica, e che 
esse sono dettate da una saggia economia. » 

Nessun'altra frase importante fuyvi in que- 
sto discorso, i 


I giornali annunziano che uno dei depu- 
tati della capitale, il signor Beniamino Hall, 
rappresentante del distretto metropolitano di 
Mary-le-Bone: deve dirigere al gabinetto , 
nella prima tornata del Parlamento, interpel- 
lanze: relative alla dismessione di lord Pal- 
merston. L'onorevole baronetto fece parte di 
questo progetto d'interpellanza a lord Russell 
alcuni giorni sono. 

Si assicura che il primo ministro vi rispon- 
derà ‘incontanente è lord Palmerston chiede - 
rà quindi ‘facoltà di parlare per dare a sua 


volta delle. spiegazioni ‘che  compieranno e | 


rettificheranno sicuramente ‘in! più punti quelle 
di lord Russell. pi 

Tutto annunzia pertanto che la prima tor- 
nata della Camera dei (comuni sarà delle più 


interessanti, Essa pottebbe riuscire un grave. 


scacco. pel gabinetto Hi lord Russell. 

— Per dispaccio telegrafico. da Corfà era 
giunta. notizia che il lord primo commissario 
aveva accettata la dimissione del presidente 
del Senato. 1 È 


Aremacna. — Nella (seduta del 31 gennaio 
la seconda Camera di Prussia ha corfermato 
con un nuovo voto s guito alla maggioranza 
di 132 contro 124 lal risoluzione colla quale, 
in una seduta precedente essa aveva invitato 
la commissione incaritata di esaminare la pro- 
posta relativa agli Stàti provinciali, ad affret- 
tare la presentazione del rapporto. Questo voto 
sembra indicare chela Camera si mostrerà 
favorevole alla proposta la quale biasima Ja 
ristaurazione fatta. dal ministero ‘delle Diete 
provinciali. 


Danimanca. — I gioinali tedeschi ci recano 
oggi un documento di grande importanza: è 
il testo dell’ordinanza it dal re di Danimarca 
per porre le basi della nuova organizzazione 
della monarchia danese. Il governo danese ha 
accettate le condizioni imposte dai gabinetti 
di Vienna e Berlino per assestare le cose dei 
ducati. 

L’ordinanza fu letta dai membri del Nuovo 
gabinetto nella tornata delle due Camere, ‘ai 
28 gennaio. La lettura produsse una viva sen- 
sazione quantunque la determinazione del re 
fosse prevista dopolla nomina del nuovo. mi- 
nistero. ‘Le due Camere si prorogarono im- 
mediatamente e sì annuncia che il nuovo mi- 
nistero verrà vivamente interpellato. sull’im- 
portante cangiamento occorso nella politica 
del governo. 

È probabile che le discussioni, le quali 
avranno luogo su questo argomento, saranno 


seguite dallo scioglimenio delle Camere Co 


come si può prevedere, l’opposizione ostile 
alla politica reale si trova in maggioranza. 
(Domani daremo Pordinanza). 


Borsa pi Gevova del 5 febbraio: 
50 - + + 18501 genn. e 1 lug. 883/488 172 
9 »1° Auglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 189 374. 89 172 
4° Obbl. 1834 1 genn. e 4 lug. 

. 1849 1 aprile e 1 ott. 

. 1851 1 agosto e 1 febb. 945940 
50. . Tosc.1 genn. e 1 lug, 
Azioni della banca . 0... È 1735 1750 
Sconto per Genova e Torino 


Bonsa pr Parici del 3 febbraio. 

Il 5. 0j0, a 403,45; in aumento di 45 cc. 
A contanti, a 103, in aumento di 65 ce. 

Il 3 00, a 64, 60, in aumento di 10 ce, 
A contanti, a 64, 60, ha guadagnato 60 ce. 
su ieri, 

Il 5. 0/0 piemontese ((c. R.), a 89; 50, 
senza cambiamento su ieri. 

Le obbligazioni del Piemonte aumentarono 
di 5 fr. a 980. 

Borsa pi Lonpra del 2 febbraio. 

Città, mezzogiorno. I fondi inglesi sono so- 
stenuti ; nè vi saranno modificazioni di ‘corso 
che dopo il discorso della corona. Consolidati 
a contanti e per conto da 96 114 a 348. 

2‘ore. Consolidati da 96 114. a 3j8 senza 
yariazioni. 

3 ore. Idem. 


S. NICCOLINI, gerente. 


Il sig. Carlo Gazola favorì gentilmente un 
suo atticolo al nostro. numero di saggio del 


Monitore; ciò fece credete a taluno che i!) 
medesimo fosse tra i collaboratori del nostro | 
giornale. A soddisfazione del vero dobbiamo | 
dichiarare che il sig. Carlo Gazola non è fra | 
i collaboratori del Monitore e della Biblioteca È 
F. PREDARI, | 


dei Comuni Italiani. 


ci Erin tdci Re 


QUOTIDIANO 


aa CASE RISONANZA NIOSH TSI DELI LIPSIA AIN RLDIE ZIA 


Strada Ferrata 
da Torino a Savigliano 


In seguito! all’avviso pubblicato nel giornale 
ufficiale del giorno 30 gennaio ultimo, num. 


‘26, sono avvisati i signorì azionisti che il 


tempo utile pel versamento del quarto deci- 
mo scade a tutto il corrente mese di febbraio. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ogni wererdì a fascicoletti al 
solito di 16 pagine, in-8 grande. ‘ 

Le associazioni si ricevono da CartoTtI, 
Bazzarino e Comp. sotto i portici di Po, 39, 
al prezzo di 6. fr. all’ anno per Torino , e di 
7 20 cent. per le provincie, franco di porto. 


FABBRICA 


d’Acque minerali artificiali 


e gazose Seltz, Sedlitz, ecc. 


alla foggia di Ginevra : 

E deposito d'Acque minerali 
delle migliori - sorgenti. del Piemonte 
nella Farmacia Miazzuchetti , via 
S. Francesco d'Assisi, n. 13. 


REVUE 


DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 45 d’ ogni mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con .un 
ANNUAIRE HISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in:4, vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio, 
Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento.‘ 


CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondo 11 metodo accelerato 
del MILLES 


Per informazioni ed iscrizione rivolgersi al 
Libraio Schiepatti sotto i ‘portici di Po, ed a 
casa del Professore in via S. Lazzaro, n. 7 
3.0 piano, porta a destra; alle 9 4/2 antime- 
ridiane, e dalle 4 alle 5 pomeridiane di cia- 
scun giorno. 


PressoPIANCA e SERRA Labr. in Torino 
Via Nuova, n. 2, e B. V. degli Angeli, n. 6. 


GENEALOGIA 


‘DELLA FAMIGLIA 


LUIGI N. BONAPARTE 


Cent. 60. 


_ IMANUALE 
DELL'ESTIMATORE 


Opera compilata dal R. Geometra 


GIUSEPPE ROGGERI 
sulla ‘base del sistema decimale. 
En. 4 50. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Per ‘contanti 
giorno prec. nella 


dopo la Borsa mattina 
90 50 


89 50 25 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0/0 pod. 1 8.breL. 
1831.» » 1genn» 
1848.» » 1sett. » 
1849» » I genn.» 
1851 » » 10 x.bre» 
1834  Obbl... 1 genn. » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 febbr.» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


dI 
90. 60 


960 
927/50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. | 

» Banca di Savona , 
Gittà di(4 0j0oltrel’iut d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)i genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.i genn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per brevi scadenze. Per (remesi. 
253. 1424 253 
210 144 


4 p. 010 
99 90: 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S.-M.» 
Genova sconto . . 
Lione 
Livorno 
Londra 
filano ) 
Napoli felt 
Parigi 99-90 
Roma 

4 .0)0 


Torino sconto . . 


99. 20 


2525 25 12/12 
99 30 


dopo la, Borsa. 


Cc ae d 
del RISORGIMEN 
sono da rimettere 

I SEGUENTI GIORNAL 


Le Journal de Francfort. 
I Corriere italiano di Vienna; 
Allgemeine: Zeitung. 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits. 

Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie: (édition spéciale). 
L’Estafette. 

Le Siécle. 

La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale, 

La Gazette du Midi. 

La Gazette de' Lyon. 

La Nacion di Madrid. 


WOLFF L. ADOLFO! 


Professore di lingua ledesca. — Pi 
Castello n. 21 — Casa Melano += Piano! 
E in casa dalle ‘ore 40 alle 14 antimetidiand 


ORARIO della partenza dei Convogl 
delle Strade: Ferrate. 


Corse DA ‘Torino. AD.ARQUATA. 
ANNOTAZION 


STAZIONI |} 
DI.PARTENZA 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San:-Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro (2). 


riere, non si'tri 
tiene. alle staziò 
di Pessione, 
{none, Solero, Bi 


TOTI ha IS OT) — 
i TONDE N 
Sn 
av 4 AS NÈ è iù SS 
3 QD = orga 
EEA 


@ O 00 000000 ge 
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Felizzano 
Solero! 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi 
Serravalle >.< 
Arr. Arquata 


trasp. delle 

e quindi deb 

traltenersi 
stazioni per.1 

iltempo neces; 
‘Pper le-manov 

per il. carico edi 
{scarico delle mef 
— la questi col 
vogli si prendonîi 
Viaggiatori di 2. 
fe 3.a classe. 

(1) Si fermano, 
Baldichieri tuttil 
mercoledì il prit 

j convoglio da Tu 
rino ad Arquî 

ed il penult. dal 
quata a Torino 

(2) Si fermano 4! 
Cerro; tatti i lunes 
di,il convoglio sp 
ciale qui sotto int 
e l'ult.0 convogli 

fordinario .da. 


DUINO » 
Sao GIO 
n 

se I 
te. N »_ 60° 


(SS) 
2 


Corse DA ARQUATA A Torino. 
STAZIONI 

DI PARTENZA 

fa a 


Arquata 
Serravalle . 


=} 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero. 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti. 
San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca.. 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
‘Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr.a Torino 


utitoro dra aid II 
OUT i DI — Uta 
ND = hO =] =d UT ob 


Uta dI h9 
Ura. Gi to 


DI QUIO « dh 


fare convogli 

ciali fra Torin 
Moncalieri; ‘vw ‘di 
ranno indicati col 
; appositi avvisi. 

i ZA 

Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni, di lu 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate:s 3 
antim. antimi 
Part. da Asti. ... ore 7. |Part.da Alessandria ore 8 48 
1 Annone. »7 15) &» Solero...» 
» Cerro...» » Felizzano .> > 
a Felizzano è » Cerro... » 
» Solero .. >» » Annone ;.. » 
Arr, ad'Alessandria © » Arr. cin Astfiliti. a 


_-.e.è}&»@À@ÀYÒÙ|bll:E:::: 
Teatri di questa sera. 1 

. REGIO. — Riposo. 

NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor.—Ball 
Le quattro Nazioni. 3 3 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al seff 
vizio di S. .M. recita. 

SUTERA. — La compagnia Bassi e Preda reci 


ceo von uo 


et ra 
DIRO © 0 O Ut Ut 


oa 
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to 
to 


— Bollettino ufficiale del 5 febbraio. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec.» nella 
dopo la Borsa. rhattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. Rella 
mattina 


Ù) 


1752 50 » I 


I 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ranca 
Compra Vendita: 


i 087 


A 


DIRO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 
(*) L Biglietti si cambiano al 


dp. Orno ES 
pari alla Banca. 


e A RL opa ; 
Tipografia FERRERO E FRANGO, Contrada dell’Arcivescovado; accanto alla Madonna degli: Angeli, 















a "SI RINEVE? L'ASSOCIAZIONE, 
ber fowso, ali’ ufficio del Giornale, via dell’Arcivescorado e pressor principali 
— librui. — Perle Provincie con dei vaglia postali. —lavorno, all'enporio Livi u- 
10, — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, linpiegato postale, 
mi ‘Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lojolivet. — Londra, P. Relandi, 
libraio, 20. Berner's Street. 







ona 





Torino, 6 febbraio. 








: Finalme 
Quando. una legge importante , se non: De 


altro pel movimento degli spiriti che sì ma-| di ‘rallo, 
fiVcatari in occasione di essa, è in discussione) 3 
Dt Un: Asseriblea legislativa. dai bra terprete che la voce del cannone. Se non v 
manda che ì lettori sono in dritto di fare, e i 
che realmente fanno, a chi dà piesnagiio. 
delle tornate, è intorno li DIVE | verni non metterebbero tanto studio a dimo 
slione, 0 per meglio esprimerci, i lettori do- | 
mandano di quanto è progredita la soluzione ; 
di essa. Ma per rispondere adequatamente a a 
tale domanda: ci converrebbe cominciare dallo 
‘intendersi ‘intotno a giò che. si può qualifi- | 
‘come ‘un ‘progresso: nella discussione. | 

































più imputabile all'individuo che la commette, 








loro governi. . 


Il solito bisbiglio di malcontento di tutti 
lati della Camera ha coperto queste sofisti 


‘esaurimento. della lista degli oratori inscritti, 
d'ora innanzi noi ne abbiamo tre. di meno, 
poichè. hanno, parlato Sineo, Boncompagni, 
Brofferio. Se si avanza “quando. sì discutono | 
‘i par rlicolari del'progetto, hon ci è permesso | 
di ‘attribuire’ ‘questo merito «alla tornata di 
‘oggi, in cui\le sofisterie di Sineo hanno pro- 
n curato di ingarbugliarli. Se poi è un effettivo | "ONO di pari passo. 
| progresso, come noi crediamo, lo svolgi- 


x mento delle idee generali attinenti al pro: 











votanti, siamo in. facoltà di annunziare che 
‘ la soluzione è progredita mercè il discorso 
. dell'onorevole Boncompagni. dalle provocazioni personali della stampa, 
Nessuno dei tre oratori della giornata ha|© delle guerre che esse eccitarono ; e spe 


l'offuscarlo col suo splendore. Gli esempi 





| più severamente le ‘offese alle persone dei 
CAMERA DEI DEPUTATI. | principi che la censura degli atti dei governi? I 
enza ‘credere che i rapporti in- 

siano soltanto regolati dai libri 
noi non siamo disposti a giurare 
che i diritto internazionale non ha altro in- | 


vb: 


fo. sse una giustizia universale efficace sino ad 
un: ‘certo punto nei rapporti dei popoli, i go- 


strare che sta per-loro in tutte le questioni 
esterne; e finchè essa duri, riuscirà sempre 
‘ più pericolosa allo Stato che la tollera, come {indistintamente fuoki luogo, 
tutti sanno, 


«cherie, come l’altra dell'ignoranza di lord 
Palmerston. della. nostra legislazione sulla 
stampa, per la quale ignoranza avrebbe fatto 
plauso al progetto; e le altre tutte che segui- 


L'onorevole Boncompagni non intendeva 
rispondere a Sineo ; nè scompose, per, ciò 
getto, la cui confusione ordinariamente man - fare, il bell’ordine del suo discorso ; ma è 

_* tiene il dubbio e la peritanza. nell’animo«dei | proprio della verità posta accanto all'errore 


storici da lui citati della irritazione prodotta 


smentito i suoi precedenti, se pur not si|cialmente quello dell'imperatore Napoleone 
| Voglia notare nel discorso dell’ onorevole | in rapporto alla stampa inglese ROS 


| Brofferio una certa insolita temperanza, che | le: arguzie del preopinante, e l’omag 


I PESO 


È, # “non ha pertanto derogato all’ordinaria viva- alla efficacia di ‘una giustizia inuérabliiale 


‘cità della sua parola. 


e d'aver sempre la parola in ‘bocca per le| confutazione indiretta e spontanea. 
cattive come per le buone cause, egli con- 


smainiotro dullg finanao dotto caclla ornata pro partito politico che esso. nappresenta 


cedente. 





avea detto che conveniva abbondare di ri- 


chè abbia a credersi che di ogni articolo di | chi sogua la rivoluzione in Piemonte, Il p 
giornale vogliano fare un cdsus belli., ma | deve qualificarsi qual fu, 


| diale intelligenza che tanto giovano ai com- 
| merci e alla scambievole armonia ‘nel trat- 
L mento e nella protezione dei nazionali. 
Sineo crede rispondere vittoriosamente , di- 
endo che quell’ argomento prova troppo , 
ù mire se si volessero usare effettivi riguardi : 
DI ncipi stranieri, converrebbe soppr 
ogni. discussione intorno agli [alti ‘dei. go-: 
roi esteri. «Che importa ai potenti di la! 


1 dal: confine il sentirsi. regalati nel nostro | . è giusto ai principi o ai popoli porta le guerre 
“prese di un centinaio di epiteti più o meno da fori e genera lerivoluzioni entrolo Stato. 


; 
— sconci. e villani? L'esame della loro: politica Citò l'esempio della legge olandese-belgica 


| ® degli atti dei lore governi, fatto con calma ' | del 28 settembre 1816, e per considerazioni 
se dignità, nuoce più alle loro esorbitanze, ed che ci faccium plauso di aver presentite nel- 


è quello che veramente li offende. » — Cia-! l'articolo con cui testè l’annunziammo, con- 


E, vede che qui il sofisma consiste nel sentirebbe l’azione pubblica al pubblico mi- 
dis dei potentati stranieri altrettanti esseri nistero nelle offese gi principi stranieri come 
i ragione, calcolatori senza coscienza e per reato che crea pericoli allo Stato; tut- 


senza passio i i da 
DASSIONE e in uno scelticismo che BON 1, via non dissente dal progelto che mantiene 
pone la minima importanza nella natura de- | I $ 


gli atti imputabili della stampa, come di DS affi 
ogni altra ‘attività intelligente , e solamente : Quanto al giurì espose come l'uffizio ne 


misura il pericolo di questi atti al modulo SÎ2 indispensabile nei reati di stampa; ma 

del danno che producono a coloro che se ! notò con bella profondità di vedute la diffe- 

ne dichiarano offesi. Ma le cose di quaggiù, | renza che corre tra i reati che offendono 
‘grazie al cielo, non vanno in tal modo. Gli‘ ‘e autorità risponsabili allo interno, pei quali 
uomini più scettici e più egoisti riconosco-| VUolsi più che altro l'indipendenza dei giu- 
nol impero di certe regole, e nelle azioni dici di falto; e quelli che toccano le potenze 

più interessate sono spesso metà perversi e i straniere pei quali non è mai temibile cne il 
metà illusi. Essi quindi non temono quanto ‘ G0Yerno faccia più di quel che richiedela sicu- 
dovrebbero la discussione calma ed impar-, Fe2Za interna, nè esterna, nè può ‘gravitare 
ziale, e si irritano della forma sconvenevole Sulla coscienza dei giudici per l'amor propro 

e provocante. Altronde, siano 0 non siano ‘ personale offeso di un ministro o di altro pub- 
risponsabili legalmente i ministri, nella pub-. blico funzionario. Spera: molto dalle ulteriori 
| blica opinione sta sempre quel che è vero, riforme, specialmente da una legge sul pub- 
| cioè che nella vasta congerie degli alti diun blico ministero, e riconosce le cattive prove 
governo, la più parte si compie fuori la sfera ' falle. spesso dai giurati nei nostri’ processi 
in cui sta il capo di esso; e correrà sempre di stampa. Appoggia quindi il progetto. Que- 
quindi un gran divario tra l’importanza delle sto discorso è stato seguìto da vivi applausi. 
censure che si dirigono agli atti governativi, Volle Brofferio far l’apologia de’nostri giu- 
e quella delle ‘ingiurie che si scagliano con- dizi di stampa e scelse due infelicissimi esempi, 
iro i principi stranieri, ' sceverandoli dalle specialità più incomode al 
E che provano tutti i sofismi del mondo suo proposito ; epperò fu applaudito dagli 
contro il fatto permanente di tutte le legisla- | ignari. Certamente non è un bell’elogio 
zionì sulla stampa che. puniscono soltanto 9 della istituzione il ricordare che negando una 












incompatibili coi popoli del mezzogiorno. Al- 









dere nei limiti del giusto non 


RIST noi) 








—allorchè disse in mezzo agli applausi. della. 

Il discorso di Sineo è dei più noiosi tra Camera, che quando noi non permetteremo 
‘quanti mai egli ne ha pronunziato. Per con- | !® provocazioni ingiuste onoreremo l'Europa 
Yinzione 0 per deplorabile abitudine profes- | liberale, el’ Europa assolutista se non ci 
sionale di trovare il rovescio ad ognì drilto | Ma, ci rispetterà— toccò il segno di quella 


tanto. 

Pi nella politica estera quanto nel movimento 

Furono strumento al: sofisma i soliti enti | legislativo interno. — Della prima egli ben 

di fantasia e le ipotesi gratuite, di che non | disse che il suo maggior pregio dev'essere di 

. manca giammai il noioso deputato. Il ministro | | onorare le libertà costituzionali quali brilla- 
È 


aese 
liberale: non ri- 
«per mantenere quei rapporti di buona e cor- ! voluzionario, è portare agli apici la dimo- 

strazione dell’errore in che cadde il Botta, che 
i dopo essere stato caldissimo repubblicano 
| trovava nel 4825 le istituzioni costituzionali 


l'interno —- e. questo avea detto anche ieri 
«in modo non dissimile il ministro delle fi- 
imere | nanze — dobbiamo ‘ricordare che il ‘conce- 
è cedere ‘alle 
| insistenze esterne; e che. il negare quel che 


Altronde il. suo discorso può considerarsi 
futò a suo modo sofisticando il discorso del | come un vero programma del governo e del 


ronoin Europa dopo il 4830, non abusandole 
guardi verso i principi stranieri, non per-|in conto alcuno e togliendo ogni pretesto a 





| discorso ‘ 


| cose per lui delle sull’utilità della censura; 
iche pertanto non ne. ricompra i mali, e sui 
| vantag ggi della: libertà della stampa fossero 
tutte eccellentissime per la ‘sostanza e per 
la forma: non meno di quel che erano tutte 






























termine. 


sua. di 


l’esercilo, 


possono 0 


paese. 


nimo del 


opportuno 


questi tre punti. 


non. cr edernè 


zazione secondo il modo 
in' Prussia; lodando Ja 

si valse Federico il’Grande. La discussione 
già largamente agilata su 
nella Camera dei deputati non rende ne- 
cessaria in questo breve sunto la confuta- 
tazione di queste proposte, 










giustissima riparazione dovuta nel 1849 da un | 
giornale demagogico ‘a un Nome Augusto, il | 
giurì puniva nel 4850 un altro giornale 
di, opposto colore pet un attentato non dis- 
(Ria, Ma checchè sia di'questi esempi, ci 
| piace notare la forma temperata dell’odierno 


deb. facondo deputato, 


non 


SENATO DEL: REGNO. 

La discussione generale sul bilancio della 
guerra principiata ierì, 
st'oggi, non sembra volgere ancora al suo 
mezzo della 
relazione che ha fatto precedere a quel bi- 
lancio ha creduto di qualificare di ecces- 
siva la somma che sì spende per l’armata; 
ha criticate le innovazioni fatte dall'attuale 
ministro nell’organizzazione della medesima, 
non risparmiando nemmeno la 
Stribuzione introdotta ‘nelle. categorie. Le 
obbiezioni poi degli opponenti non sono 
slate che una più. particolazizzata crilica a 
Il: ministro della guerra 
ribattè già ieri [le accuse ‘ehe’ la. commis- 
sione gli mosse con, tal rigore di cui si do- 
vette lagnare come. di 
che credeva di non meritare. Oggi il ma- 
resciallo della Torré dichiarando per parte 


alla: guerra, e. di non 
vedere nelle ‘condizioni altuali d’Europa che 


un. sintomo ogni dìl più chiaro di stabilità 
e di pace, appoggiò dl bisogno di ridurre 
la sua organiz- 
con cui 
tattica. della quale 


La commissione col 


e di modificare 


rmai più, a nostro 


Ad appoggiare le critiche della commis- 
sione correggendo il caltivo senso che le 
parole della relazione avevano prodotto nell’a- 
sorse oggi 
il relatore Colla; nel suo discorso, dopo ret- 
tificate alcune idee, le quali a suo dire era- 
no stale male interpretate , sì. intrattenne 
lungamente sull'obbligo che ha il governo 
di non effettuare riforma di sorta senza una 
legge la quale a ciò fare lo autorizzi. Noi 
Non sappiamo come mai si possa al. mini» 
stero. concedere, come già hanno fatto. le 
due Camere, che questo: non è il momento 
gi organiche 
sull’esercito , e nello stesso momento. impe- 
dire che si correggano ‘dal governo quei 
difetti i quali di giorno in giorno si mani- 
festano nel medesimo. L'insistenza su di que- 
sto punto fatta dalla commissione non può 
essere legittimata dal limore, che pervenen- 
dosì ad uno'stato normale non si possa più 
ritornare sull'operato. 
.direm quasi discrezionale eoncesso al mini- 
stro della guerra, è inspirato da quelle con- 
dizioni politiche, le quali; invece di scom- 
parire, sembrano ogni di più farsi esigenti. 
Dopo la soluzione di questa ‘crisi europea, 
evidente per la maggior parte degli uomini 
politici, chi negherà al Parlamento la facoltà 
di discutere su quanto si deve fare a pro 


utinistro della guerra, 


per discutere le leg 


dell’armata? 


Parlarono in questa sedata oltre ai sovra 
citati, ) senatori Alberto della Marmora, Fran- 


zini e Galli. 


La seduta si è sciolta alle 5 Aj4. 


—___—_-0 


3 


i poichè, come 
trattasi di Censura, 
l'aggressione ingiur uriosa ai .al principi stranieri, libertà. di stampa, mas;semplicemente di 
È questo gi fa consistere nel successivo | che la temperata discussione degli atti dei i. modo più decoroso di produrre l'istanza 

e' principi esteri -e del passaggio di una 
ma all'altra de’ soli reati contro le 
loro PERSONE, che nietite 
con ta pienissima libertà 
gellare. gli atti di tutti i governi passati, 
presenti e futuri di qua; 
e ‘dai mari. 


hanno di comune 
di giudicare e fla- 


e di là da’ monti 


_@ proseguila que- 


cosa inaspettata e 


tale. argomento 


le. quali. non 
avviso, abba- 
gliare alcuno, sia che si guardi allo stato 
attuale d'Europa, o sia che si abbia d’occhio 
alla posizione eccezionale in cui si trova il 


Giacchè quel potere 
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e come le l'azla stampa). 






politica estera. 













nè di 





RITI e e api 































è di coraggio, ma è vergognoso. 





guenze gravissime ed internazionali. 






nuova di- | alla nazione duve tali scritti sono divolgati. 


nostri coucittadini ‘abitano nei 


paese in cui hafino stabilito Ja' loro dimora. 


sistema d’animosità contro di noi 


Si trova 


volte accaduto (sensazione)e 


Nelle circostanze poi straordinarie non vi è 


bertà; noi abbiamo in ciò un diritto assoluto. 


arbitri, 
invocano coi loro voti, l'argomento del deputato 


cola parle a ragione di diritti, ed in massima parte 
con ben diversi argomenti e per ben diversa ra- 
gione. Credo quindi che correremmo gran pericolo 
di veder l'argomento dell'onorevole deputato d’ A- 
lessandria menato poco buono dalle grandi potenze 
europee. Il ministero convinto che rispetto alla 
politica estera la stampa non meritava tutti quei 
riguardi che meritare poteva per ciò che riflette la 
politica interna, convinto che essa poteva produrre 
gravissimi inconvenienti, e che questi inconvenienti 
sarebbero più sensibili nelle attuali circostanze, ha 
pensato essere il caso di dover cercar fmodo di ri- 
parare agli abusi indicati. Egli è perciò che aven- 
do rinunziato all'idea della riforma. completa della 
legge sulla stampa, essendosi determinato di venire 
ad epoca più opportuna alla riforma dei giurati, 
entrò nella determinazione di proporvi di deferire 
ai tribunali ordinari la cognizione dei reati rela- 
tivi alla politica estera. 

Si. dice che il ministero così lucendo ha mancato 
di rispetto ai giurati, ha mostrato la sua diffidenza 
per un'istituzione la quale esso pure riconosce es- 
sere una delle. basi -del nostro ‘sistema politico, 
una delle massime garanzie della nostra libertà. Il 
ministero, o signori, pensa che all’attuale ordi- 
mento del giurì non ha mancato di rispetto, cre- 
dendo che non fosse il tribunale il più competente 
per apprezzare i reali relativi alla politica estera. 

Come.è composto ora il nostro giurì , non es- 
sendovi una prima scelta, naturalmente Vha' tutta 













P; A RLUAMENTO NAZIONALE, 


(Continuazione e fine del discorso del ministero 
Cavour sul progetto di legge per modificazioni 


Finalmente vi è ancora una considerazione gra» 
vissima che diversifica la stampa per ciò che ri- 
flette la politica interna da ciò che sì riferisce alla 


Il giornalista, lo scrittore che attacca il governo 
uomini politici del suo. paese, in parte fa sempre 
un alto di coraggio; vi è sempre qualche pericolo 
per lui. a suscitare le. ostilità. d'uomini che sono 
più 0 meno «Pptenti come i sopi dei partiti po- 


Lo scrittore che Sthieuatuonie incontra questo 
pericolo liscalta sino ad un certo punto quanto ta- 
lora v'è di eccessivo e di riprovevole ne'suoi at- 
tacchi. Ma per contro l’uomo che, come diceva l’o- 
norevole mio amico il presidente del consiglio dei 
ministri, tranquillamente sedutoe lontano dal pe- 
ricolo, prende a combattere un estero potentato 
che non lo può raggiungere, non mostra certa- 
mente coraggio, ma faun atto di viltà (movimento). 
Imperocchè quando si vilipende chi non si può 
vendicare e non ha mezzo di chieder ragione del- 
l’insulto, permettetemi che io il dica; tal atto non 


Aggiugnete poi che gli abusi della stampa per 
ciò che concerne la politica estera hanno conse- 


Senza spingere le cose all'eccesso, senza dire che 
tale stampa possa esser sempreoccasione di guerre, 
di rotture diplomatiche, non'sarò tacciato di esa- 
gerazione se affermo che quando la stampa ‘di uno 
Stato insulta «di continuo gli esteri governi, crea 
in questi un. sentimento: di malevolenza rispetto 


Noi, o signori, nelle condizioni presenti dell'Eu- 
ropa non abbiamo soltanto relazioni diplomatiche 
coi nostri vicini, ma trattiamo ogni giorno con essi 
un'infinità di interessi privati. Un gran numero dei 
vicini paesi. In 
Francia hannovi forse un 50,0000 60,000 de’nostri 
connazionali i quali hanno uw'infinità d’ interessi 
ed hanno bisogno d’invocare ad ogni piè sospinto 
l'intervento del proprio governo presso quello‘ del 


Ora, 6 signori, se la stampa giunge a creare un 
, non credete voi 
che renderà molto più difficile l'intervento che il 
nostro governo è Chiamato ad'esercitare ogni giorno 
nell'interesse dei proprii nostri concittadini ? Cre- 
dete voi che un ambasciatore del nostro governo 
possa compiere facilmente al:suo mandato, quando 
dovenio presentarsi ai ministeri per parlare in fa- 
vore di qualche ‘connuzionale, trova sullo scrittoio 
dei ministri la Maga ed il Fischielto ?! Voi direte 
che io esagero; eppure posso accertarvi che nella 
pratica quello che ho avuto l'onore di esporvi e,più 


Dico adunque che rispetto alla politica estera, la 
stampa può giovare non molto, può creare invece 
anche in circostanze ordinarie non lievi imbarazzi 
al governo, e produrre notevoli inconvenienti, 
dubbio 
che Ja stampa rispetto alla politica estera possa 
avere effetti ancora. più tristi. Dopo che gravi av- 
venimenti politici hanno suscitato fra i nostri vi- 
cini passioni ardentissime, se da noi si sommini- 
strasse a tali passioni esca ed alimento, certo non 
mancherebbesi d’eccitare nei nostri vicini senti- 
menti di apprensione prima. e di ostilità quindi, 
che potrebbero tosto o tardi tornarci funesti. Ma 
l'onorevole deputato Rattazzi ci diceva: noi abbia- 
mo il diritto di stampare quello che vogliamo. Se- 
condo le leggi internazionali nessuno può impedire 
d'usare, d’abusare in casa nostra della nostra’ li- 


lo non lo contesto. Se tutte le quistioni politi- 
che si giudicassero innanzi ad un tribunale di 
a quel tribunale che gli amici della pace 


Rattazzi sarebbe ottimo, ma pur troppo finora le 
questioni politiche sono, state risolte in assai pic- 


PHEZZO D'ASSOCIAZIONE 
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ila probabilità che esso sia composto di persone di 
pochissima. coltura, di cui Ja massima parte sa- 
pranno certo leggere e scrivere, ma non avranno 
cértamente quel grado d'istruzione che debbesi at- 
tendere, da uomini che hanno: a portare un giudi- 
zio nella materja:delicatissima della: politica este- 
ra. Ora, persone che hanno poca coltura se sono 
dotate di senso comune possono essere. giudici as- 
sai acconci per ciò che riflette la politica interna, 
possono essere i fedeli interpreti dell’ opinione 
pubblica per Ie cose che riguardano l’interno del 
paese, ma confesserete, o signori, che sono molto 
poco adatte per,apprezzare le conseguenze che un 
reato di stampa rispetto ai. governi esteri può a- 
vere sopra.le cose del paese. Io, credo quindi, che 
stante l’attuale: composizione: del. giurì, era; non 
‘solo, opportuno, ma indispensabile. il sottrarre ad 
‘essi la cognizione dei reati. che riflettono le po- 




















































glia, che questi reati-sieno veramente ‘repressi: ‘Con 
quaniò venni fin qui dicendo mi affido. avere. «dato 


le intenzioni onde fu guidato il ministero nel pre- 
sentare alla vostra sanzione questa legge. Non so, 
se dopo ciò, l'onorevole deputato Lanza si dichiari 
ancora poco soddisfatto, dacchè egli lamentava, 
che il ministero avesse: fatto reticenze, Che il mi- 
nistero' abbia ben fatto. io non pretendo-farlo con- 
fessare dall’on. dep. Lanza. 

Lanza. Non lo posso. 

Ministro delle finanze. Ma credo di aver abba- 
stanza spiegato quali furono i motivi della condot- 
ta del ministero. Questo forse basterebbe per. por- 
re la Camera in grado di portare un giudizio sopra 
le sue: proposizioni, oper lo, meno ,e per indurla a 
prendere ‘in considerazione il. progetto del mini» 
stero. Tuitavia, prima di por fine a questo mio di- 
scorso, voglio ancora risponderea qualche obbie- 
zione che parecchi oratori hanno mosso contro al 
‘progetto del.ministero... 

Quasi tutti gli oratori hanno sopito. all'attuale 
progetto una ‘specie di questione pregiudiziale 
stata. sollevata. in.prima dall'onorevole deputato 
Tecchio. Essi hanno rappresentato questo progetto 
come una concessione poco dignitosa fatta. alle e- 
slere potenze. A.ciò io credo abbia pienamente ri- 
sposto: il ‘mio onorevole amico il presidente;)del 
consiglio dei ministri, quando dichiarava che que- 
sta proposizione buona o cattiva, ‘uscì spontanea 
dal gabinetto dei ministri, e non venne suggerita 
da sIctna estera potenza.; 

Ed infatti, se le potenze alle quali forse faceva- 
no allusione’ gli onorevoli  preopinanti, fossero 
state chiamate a dare dei consigli sopra ‘riforme 
da farsi alla legge sulla stampa, io non. credo.iche 
avrebbero! proposto al ministero questo progetto. 
Quello che è vero, si è che fatta pubblica l’inten- 
zione del ministero di presentare. il suo progetto 
alla Camera; la sua condotta venne approvata da- 
gli uomini di Stato, i quali presentemente in Eu- 
ropa sono’ stimati come.dei»più liberali. Posso 
dire, senza commettere una indiscrezione; che la 


Stato, la di cui uscita dal potere è stata lamentata 
da quanti ‘hanno cara la causa: della libertà. Ma 
l'onorevole deputato ‘Rattazzi andava più oltre del- 
l'onorevole deputato Tecchio. Egli ci appuntava:di 
aver mancato di dignità coll’aver accordato alle al- 
tre potenze quello che esse non accordavano a 
noi, non avendo stabilita una perfetta reciprocità 
in fatto di delitti sulla stampa. L'onorevole depu- 
tato Rattazzi avrebbe perfettamente ragione se si 
trattasse ‘d’insulti fatti contro il Belgio, contro 
l'Inghilterra. o contro il Brasile; ma in verità: par- 
lando senza metafore, la legge non è diretta con- 
tro questi possibili insulti. Essa ha in mira di im- 
pedire gli insulti, gli attacchi contro i capi di al- 
tre nazioni da quelle a cui accennava. £ 

Ora ciò essendo rispetto a queste nazioni, io 
‘eredo, che ove noi volessimo domandare la reci- 
procità, non avremmo difficoltà ad ottenerla. Sono 
anzi certo, che se volessimo richiedere l’Austria di 
reciprocità in fatto di repressione per ciò che ri- 
flette i reati relativi ai capi dei governi esteri, 
questa potenza ce la concederebbé immediatamen- 
te. Però non so. se questo mezzo di custodire la 
dignità nazionale andrebbe molto a sangue all'on. 
dep. Rattazzi. 

Io credo quindi di aver giustificato il progetto 
del ministero da quegli appunti appunto che. gli 
facevano l'onorevole deputato Rattazzi- ed alcuni 
altri, 1 quali ammettendo, come una ‘concessione 
oratoria, che il progetto. attuale .mon possa avere 
gravi inconvenienti è non. porti una seria pertur- 
bazione nel nostro sistema politico, però lo guar- 
davano . con. grave apprensione, perchè temono 
esso sia. un primo passo nella via del regresso, un 
passo che può. rendere molto più facile altri prov- 
vedimenti più repressivi e retrogradi ; provvedi- 
menti che l'onorevole Rattazzi non vuole apporre 
ad intenzione del ministero di provocare, ma che 
teme possano essere provocati e mandati ad effetto 
da altri uomini politici. 

Mi giova fac osservare che se-il ministero avesse 
creduto che fosse necessaria una legge molto più 
repressiva, e che avesse temuto di non poterla far 
accettare «dalla Caniera, esso, avrebbe accettato il 
consiglio dell’omorevole deputato Rattazzi, avrebbe 
soprasseduto, e non avrebbe fatto nulla, nella con- 
vinzione che gli avvenimenti avrebbero fra poco 
dimostrato la necessità di prendere. più efficaci 
provvedimenti. 

Ma egli è appunto per evitare quella necessità 
e per allontanarne il pericolo, che i ministri hanno 
cre luto dover*prendere l'iniziativa di una riforma, 
la cui utilità a loro credere era ‘incontestabile. 

L'onorevole deputato Rattazzi però dirà: è come 
precedente che io. temo questo vostro pvovvedi- 
menti; è come precedente che potrà essere invo- 
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tenze estere,.se-vuolsi,.come credo da tutti si vo- 


spiegazioni bastanti per.far conoscere quali furono. 


condotta nostra fu approvata da: quell'uomo. di . 

























































































































































































































Led IL ii torcie 
cato non da voi, perchè ‘credo alle vostre dichia- 
razioni, ma da altri i quali vorranno retrocedere. 

A ciò io rispondo: o il provvedimento è buono 
o è cattivo. Se il provvedimento è cattivo, forse 
il suo-argomento può avere qualche valore, ma se, 
come .il ministero n'è convinto, l’attuale provve- 
dimento. è richiesto’ imperiosamente. dalle circo- 
stanze; il suo argomento non mi commuove nè 
punto rè poco. È l'argomento in senso. inverso di 
cui si valgono e si sono valsî per tanti anni quei 
moderati che si oppongono ad ogni riforma, e che 
ogni qual volta vengono. dicendo: questo provve- 
din.ento sarebbe buono, confesso ‘che la vostra 
riforma sarebbe utile, ma sarebbe un primo passo 
che ci potrebbe tratre chi sa dove. Così, a forza 
di non voler riformare, si arriva poi alla necessità 
di far rivoluzioni. 

In senso inverso, quando un abuso diventa pe- 
ricolo, se non si vuol correggere, per paura che 
ciò stabilisca un cattivo precedente, a forsa di ne- 
gare la Tiparazione, si arriva poi ad un eccesso in 
senso inverso. Le riforme , apportate opportuna- 
mente, come le repressioni fatte a tempo, allonta- 
nano le rivoluzioni e le ‘contro-rivoluzioni. 

Finalmente s'è detto che questa legge violava i 
‘principii costituzionali ed incerto modo lo Statuto. 
Il deputato Borella le s'opponeva, se ben m'appon- 
go, riferendosi al giuramento che abbiamo prestato 
allo Statuto. lo dichiaro altamente che ‘professo un 
massimo rispetto per lo Statuto, e ‘che erederei 
anche assdi inopportuno il'modificarne qualunque 
siasi disposizione ; ma non credo che la legge sulla 
stampa né faccia parte, poichè tale Fegge ne è tut- 
affatto distinta, e (ciò che ‘di essa fa parte dello 
Statuto è il principio di libertà. 'Ove il ‘principio di 
libertà: contenuto nello Statuto fosse stato violato 
dalla legge attuale, ‘in allora potrei ammettere col- 
l'onorevole Borella che indirettamente si violerebbe 
lo ‘Statuto; ma, o signori, io invocherò l'autorità, 
se non dell'onorevole Borelta, ‘almeno di molti 
membri ‘che ‘siedono su quei banchi della Camera 
(accennando ‘alla sinistra). |‘ ; 

‘Se ‘mal non m'appongo, io credo che l'onorevole 
Brofferio ‘ha proposto una modificazione alla legge 
sulla stampa, od almeno ha manifestato l'intenzione 
di modificarla. Ora ‘a siffatta proposizione hè l’one- 
revole tteputato Borella, nè gli altri suoi amici po- 
litici opposero come questione pregiudiziale il giu- 
ramento prestato allo Statuto. Se in allora essi non 
s'opposero in questo sensovalla proposta Brofferio, 
che anzi vi fecero plauso, ‘io non credo che possano 
valersi ‘presentemente di tale argomento per com- 
battere la proposta ministeriale. 

«Ma si'va' più oltre. Vi fu chi.si servi di questa 
frase generica : si violano i principiì. î 

Qui, ‘0 signori, parlando con tutta schiettezza, 
dirò ‘che le grandi frasi, le grandi massime hanno 
più e più volte condotto gliStati alla rovina. Io 
protesto di ‘rispettare i grandi principii, e credo 
che non si debbono mai violare ; ma bisogna distin-. 
guere tra i principii e la .Joro applicazione: e nella 
loro applicazione appunto bisogna prendere norma 
dai tempi e dalle circostanze. 

Invocherò qui l'esempio delle nazioni che hanno 
saputo più del'e altre fruire dei benefizi della li- 
bertà, e citerò l'Inghilterra. Quante volte l’Inghil- 
terra, la quale professò sempre. un grandissimo ri- 
spetto pei principii, e massime. per quello della li- 
bértà industriale, quante volte, dico, essa non ha 
sospeso l’ habeas corpus? E ancora ultimamente 
esso:fu sospeso in Irlanda, e se non erro, lo è tut- 
tora in alcune province di quell’isola. 

Ora; se a questo provvedimentossi fosse ostato 
colla massima non. violare i principii, non si sa- 
rebbe ristabilita-la tranquillità in.Irlanda, e quel 
paese sarebbe in preda all’amarchia iavece di for- 
mare l'invidia e l'ammirazione di tutte le altre na- 
zioni d'Europa. 

Io rispetto la libertà della ‘stampà: ho ‘manife- 
stato altamente la mia opinione intorno ad essa. 
Ciò nullameno, non'esito a dichiarare che potrebbe 
arrivare tal circostanza.internà od estétna; ‘in cui 
credessi necessario sospenderne momentaneametrite | 
l’esercizio, Se noi fossimo in preda alla guerra ‘ci- 
vile, se moi fossimo-alla vigilia, o all'indomani:della 
guerra straniera, io non esiterei;a credere.che si 
dovrebbe per qualche tempo. dimenticare il prin- 
cipio, e sospendere in qualche parte almeno la, li- 
bertà della stampa. In tali casi penserei che la sa-| 
lute del paese dovrebbe, prevalere ai grandi. prin- 
cipii. È 

Finalmente risponderò ad un”ultima obbiezione 
che ci venne fatta, direi, più dai nostri amici, che 
dai nostri avversari politici (udite! udite!). 

Molte persone nel cercare di distogliere il mini- 
stero dal presentare e dal sostenere questa legge, 
gli venivano dicendo : voi perderete ogni particola 
di popolarità (so che non ne abhiamo molta da per- 
dere), ‘ma quel poco che ne avete, ci dicevano, la 
perderete tutta, e quel ch'è peggio, voi screditerete 

: il’ governo col togliere la fiducia che le popolazioni 
cominciavano ad avere in esso. 

lo credo che ‘questi rimproveri dettati da senti- 
menti, pei quali mi professo molto tenuto, siano 
molto esagerati, e non partano da un’esatta ap- 
prezzazione dei fatti. 

To non nego chè al primo annunzio di questa 
legge sulla stampa siasi destata na Certa commo- 
zione nel paese. Forse ciò è Stato tratteggiato con 
colori un po”troppo vivi dall'onorevole relatore, il 
quale ha lasciato dominare la sua opinione ‘più 
dalla sua immaginazione che dalla sua ‘ragione. 
Voglio però credere che una ‘qualche inquietudine 
sia nata nel paese; ma;.o signori, dopo quanto è 
accaduto ed accade loggidì in Europa, dacchè que- 
sto progetto è stato presentato, io credo che il 
paese-ha-avuto campo a rassicurarsi e calmarsi ‘al- 
menn per ciò.che riflette laslegge sulla stampa. 

lo penso che anche i. meno accorti, i. meno av- 
veduti in politica hanno potuto convincersi che se 
il ministero avesse avuto in animo una minima in- 
tenzione ostile alla ‘libertà, non avrebbe presen- 
lato questo progetto, ma: avrebbe fatto ben altra 
proposizione, e preso qualche altro provvedimento. 

lo stimo pertanto che ogni sentimento d’inquie- 
udine a quest'ora siasi pienamente dileguato; ma 
quando nol fosse aricora dlel. tutto, io. non dubito 
che dopo votata. la legge, pochi giorni, poche set: 
timane basterebbero. ‘a’ farne scomparire ‘ogni ef- 
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fetto, e far dimenticare persino questa discussione. 
Giacché lo ripeto, gli avvenimenti “che si succe- 
dono, gl’'interessi che sono in questione, sono di 
tanta e tale importanza, che a fronte di-essi, que- 
sta questione è di un ordine così basso .e circo- 
scritto, che non merita neppure di essere tenuta 
in considerazione, 

Per ciò che riflette Je persone dei ministri poi, 
debbo dichiarare che noi non siamo di coloro 
che si onorino della impopolarità. Sappiamo su- 
birla, ma sicuramente non disprezziamo la popo- 
larità; quella popolarità però che non sia l’effetto 
di una momentanea commozione, che non sia il ri- 
sultato del. favore che \sî ‘ottiene;col blandire le 
passioni momentanee, ‘col corteggiare, i partiti i 
più ardenti; quella popolarità che, si può dire, è 
‘il giudizio che porta l'opinione pubblica sopra gli 
uomini politici, che è dedotta dalla condotta del- 
l’intiera loro vita, da tutta la loro carriera. Di tale 
popolarità noi ne facciamo gran caso, ma noi non 
pensiamo, che essa debba dipendere dall'attuale 
progetto. 7 , 

Abbiamo già una vita politica abbastanza lunga 
onde avere ‘il diritto e poter sperare di essere giù- 
dicati dal complesso dei nostri atti, e non da que- 
sto alto preso isolatamente. 

Noi crediamo poi, che gli avvenimenti, comun- 
que. siano, giustificheranno Ja nostra condotta 
e metteranno ‘în’piena lucéi veri nostri sentimenti. 

Quando poi queste nostre speranze non si rea- 
lizzassero, - e l'opinione pubblica dovesse portare 
sopra di noi un severo giudizio, e ci condannasse 
a rinuaziare per sempre ai ogni speranza di po- 
polarità, noi di buon grado faremo il ‘sacrifizio 
della medesima, la quale non ha mai avuto grande 
influenza sopra i mostri atti, nè impero sui nostri 
animi, checché ne possano dire aleuni nostri col- 
leghi che ci hanno più fiate rimproverato di difet- 
tare di coraggio. civilé, e di blandire soverchia- 
mente l'opinione popolare. 

lo non mi lusingo con questo lungo discorso ci 


‘avere distrutte tutte ile prevenzioni contro il pro- 


getto di legge ministeriale, e lascio. al mio col- 
lega, il ministro di grazia è giustizia la cura di 
tornare sulla questione legale, che io: ho gelosa- 
mente evitata, sia perchè non sono atto ‘a trattarlà, 
sia perchè altri, deputati. di me più abili si sono 
accinti a questimpresa; Nulladimeno stimo di aver 
fornito sufficienti ragioni per indurre: gli. uomini 
che giudicano l'attuale questione non. puramente 
sotto l'aspetto: legale ma essenzialmente dal Jato 
politico, a.dar il loro voto. favorevole al progetto 
del ministero. To, torno a dirlo, nutro ‘appena que- 
sta speranza; ‘porto però fiducia che. cueste mie 
spiegazioni avranno convinto tutti i membri) della. 
Camera, che le intenzioni del ministero furono 
schiette e leali, eche esso nel fare tale: proposta 
fufedele ai principii, di cuilsi mostrò sempre pro- 
pugnatore in questo Parlamento. 

“Noi quindi aspetteremo con fiducia i vostri voti. 
Se. essi ci-saranno favorevoli, confidiamo. che 1'av- 
venire farà sparire in voi qualunque dubbiezza e 
timore che possa ancora annidare nei vostri animi. 

Ove poi ci fossero avversi, noi lascieremmo, que- 
sti posti, facendo voti ardenti; onde tale vostra 
determinazione non torni funesta, non già ai prin- 
cipii conservatori, che. finora non scno:minaceiati, 
ma bensì a quei principii d'indipendenza e di li- 
bertà, di cui, osiamo dirlo, non v'ha più ardente e 
più sincero fautore di noi (vivi segni d'approva. 
zione e conversazione su tutti è banchi). 


Tornaia deli 6 febbraio. 
Presidenza del@wice-presidentée Benso. + 
SomiArio.— Seguito della discussione sul progetto 
di riforma alla legge sulla stampa. 

La seduta è aperta alle ore 2. 


Si legge il verbale della seduta precedente, che 
viene approvato dalla Camera senza opposizione 


‘alcuna. 


‘Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul progetto di riforma della legge 
sulla stampa. 

La parola è al signor ministro di grazia e giu- 
stizia. : 

De Foresta ministro di grazia e giustizia. Era, 
signori, mia intenzione non,prender la parola che 
alla discussione dell’articolo di legge, ma alle tante 
e diverse opposizioni e censure esposte da più de- 
putati al progetto ministeriale mi avrebbero spinto 
fin da ieri a sorgere per ribatterle, ma-ho dovuto 
cedere illuogo per ogni riguardo al mio collega 
delle finanze. Il presidente del consiglio, e il mi. 
nistro delle finanze hanno lodevolmente trattata 
la quistione dal lato politico, e io oggi ripren- 
dendo Ja parola mi farò dovere di sostenere il pro- 
getto dal lato della ‘legalità. Entra indi a dimoò- 
strare che il primo alinea dell'art. A del ministero 
non presenta le ihconvenienze di quello proposto 
dalla’ comissione, ‘confuta le opinioni svolte dal- 
l'onorevole Rattazzi, e venendo agli articoli di ri- 
forma sul giurì con chiare ragioni fa rilevare la 
inopportunità del progetto, e la necessità di esten- 
dersi a tutti i reati comuni. Esamina con \esattezza 
le interpretazioni sulla ‘legge che riguarda la no- 
mina dei giurì, e legitima il'senso delle sue espres- 
sioni pronunciate nel primo discorso, e che si 
giudicavano acerbe dal relatore. 

Sineo. Credo ‘mio stretto dovere esporre itnotivi 
del mio ‘voto contrario, che manifestai in seno 
della commissione. lo respingo il progetto pre- 
sentato dalla commissione e quello presentato dal 
ministero. È ùn principio incontrastabile, ‘che non 
havvi vera libertà, ove il governo non ha forza, € 
quanto più si ama la libertà tanto più si deve pen- 
sare a rafforzare il governo. 

lo credo che la presente legge non ràggiunge a 
dar forza al nostro governo epperciò la respingo. 
Altri oratori prestantissimi che mi precedettero lo 
hanno. dimostrato, e'a me ‘resta di dire qualche 
parola su quanto ieri disse-il signor ministro delle 
finanze, cioè che le ingiurie, i modi indecenti 
della stampa verso ‘i sovrini esteri, i capi degli 
Stati tornano a svantaggio dei nostri cittadini resi- 
denti all’estero. La legge, chie ci si presenta non 
giunge lo scopo che si prefisse il ministero, non 
garantirà i cittadini residenti in-altri paesi. Che 
credete} osignori, che.i sovrani esteri, i capi di 
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|.care la legge sulla stampa. 


IL RISORGIMENTO 


3 a 
Stato prenderannola rilevante dispiacere. una. ca- 
ricatura , una ‘espressione, ciò non è da sup- 


porsi, essi nè anco ne-vengono a notizia. Ciò che. 
i 


ad essi altamente dispiace, è una leale, schietta, 
sincera, logica.censura agli atti governativi, ese 
una logica censura non è punibile, Ja legge attuale 
non toglie ciò che vorrebbero soppresso i governi 
esteri. Non sono del: parere poi di altri che non 
passa menomamente toccarsi la legge organica 
fondamentale. CR i 

L'Inghilterra lentamente ma: gradatàmente ha 
progredito in vantaggio delia libertà, e noi possia- 
mo farlo, ma se Si fetrocede, il credito si perde. 
Avanti signori, sostate pure e non retrocedete. Par- 
la quindi sulla ‘naftira, e c organamento del giurì 
e ravvisando avere Sullo stesso. più influenza, il go 
verno che i cittadini, esorta il ministero a non vo- 
îer sostenere di togliere la giurisdizione per con- 
ferirla ai tribunali Ordinari. ‘* : 

Dà alcuni cenni sulla condotta dei giurì in quat- 
tro anni e crede che per onore del paese, della 
nazione e pel bene della libertà si debbano togliere 
dai magistrati anché i giudizi sui reati di religione, 
dacchè la libertà deifeulti è proclamata dallo Sta- 


tuto, e conchiude dar preferenza al progetto della-| 


commissione come eapace a modifica. 

Buoncompagni. Rîassume le quistioni pregiudi- 
ziali di Tecchio e Pescatore, e ‘asserisce anche in 
lui delle da ea che alle estere esi: 
genze deve cedersi. Distingue due specie di poli- 
tica, quella che si regge dalle circostanze, e che 
concede, e l’altra la quale e*invariabile per princi- 
pii assoluti, e che si sq4stiene ; quella assennata, e 
questa che spesso impallidisce alle eventualità Egli 
scorge che esiste un inconveniente, un disordine 
nella stampa, e che il governo deve riparare, poi- 
chè le offese ai sovrani fsteri nulla giovano, e che 
recano danno. Da letturi di giudizii del pubblici- 
sta Chezal. Gon'‘principli storici filosofo-politici da 
dà molti cenni-delle relagioni dei diversi governi, 
e dei popoli col Piemont, ed avverte che le rivo- 
luzioni sono da sfuggirsi] che l'ordine e la libertà 
hanno in Piemonte: guafantigia nella monarchia 
costituzionale, che dopp. la pace, non più timori, 
non; più speranze devojo: formare una politica, 
bensì di mantenere forte\dentro, e rispettato al di 
fuori il governo. Sostiene) così il progetto ministe- 
riale (bravo. bravo). 

(IVel'numero di domanmipiporteremo in disteso il 
discorso dell'onorevole Boncompagni). 

Brofferio difende la liflertà della stampa, i giu: 
dizii sin'ora pronunciat) dai giurì. Reca molti 
esempi. storici onde. dimostrare che chi tocca la 
la stampa è sempre soggelto a sventure (applausi). 

Voci, A domani a domani. 

L’adunanza si scioglielafle ore 5 4}2. 

Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione\sul progetto di modifi- 


GIORNALI ITALIANI. 

| Leygesi nella Gazz;/.di Genova + 7 

Riuscirà grato ai nostri lettori il conoscere 
coine siasi finalmente! in questi giorni .convo- 
cata con qualche frutto la giunta che, com- 
posta «’ un eletto numero di benemeriti cit- 
tadini,, sotto gli auspicii dello intendente ge- 
nerale della. divisione si era più volte occu- 
pata dell’ arduo assunto di. provvedere allo 
stabilimento in Genova di un ricovero di men- 
dicità. 

È noto come due fossero gli ostacoli prin- 
cipali che si opponeyano all’ effettuazione del 
concepito disegno: 1. la mancanza di amezzi 


pecuniari bastevoli a sopperire non solo all’or-. 


dinario sostentamento dei ricoverati, ma alle 
spese che diconsi di primo impianto ; 2. il 
non essersi per anco trovato un edificio atto 
allo scopo del novello istituto. 

Dibattuta di bel muovo dalla giunta la.pra- 
tica, dopo gli studi rinnovati e le informa- 
zioni assunte abbiamo argoinento per credere 
che siffatte difficoltà possano ormai riguat- 
darsi come rimosse I sussidii che per la ge- 
nerosità del magnanimo Carlo Alberto sono 
assicurati all'opera tanto desiderata di questo 
ricovero , il concorso che è per prestarvi il 
magistrato di misericordia guarentiscono tale 
aiuto all’ ‘impresa da renderne almeno attua- 
bile l’iniziamento fia breve termine. Vogliamo 
pur. confidare che “la carità de? privati non 
sarà per negarvi quella cooperazione che può 
ancor rendersi necessaria. 


Rimangono: solo, per.-quanto ci è noto, da 


1 

compiersi alcune ulteriori indagini rivolte a 
chiarire i. mezzi più acconci per rendere atto 
l'edificio già ‘designato allo, scopo che si pro- 
pone la giunta. 

Questi brevissimi cenni varranno, noi lo 
speriamo, a confortare non più di mere spe- 
ranze, ba di consolante certezza quanti a buon 
diritto invocavano da sì gran tempo in ma- 
teria tanto importante un provvedimento effi- 
cacé ; quanti ne formavano subbietto di diu- 
torno ‘e giusto  richi&mo'; quanti dal ritardo 
d’un’opera sì essenziale desumevano agomento 
di rimprovero, anzi (di sfregio alla nostra. città, 

Il tener modo di liberare il civile consorzio 
dalla piaga esiziale dell’accattoneria (non ces- 
seremo inai dal ripeterlo). è il mezzo più pro- 
ficuo per isvellere dalla radice la mala pianta 
dei vizi che deturpano l’umana famiglia; per 
chiuder la via ai delitti che l’atterriscono e la 
sconvolgono. 

Un bene orgenizzato ricovero pei mendici 
consociato a bene ordinate scuole infantili, 
alla introduzione ‘del carcere penitenziario’ e 
alle riforme consigliate pel regime: delle ear- 
ceri da una illuminata filantropia potrebbero 
in breve mutar |’ aspetto e le. condizioni di 
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una classe di cittadini stata finora con danno 
gravissimo e universale troppo dimenticata! 


i beneficii d’una soltanto di quelle istituzioni 
che spargono e. fecondano i semi del bene; 
antivengono o riparano i guasti del male! 
Confidiamo che lo zelo infalicabile di chi di- 
rige la pubblica cosa e la generosa solerzia 
dei genovesi ci faranno in breve godere. i 
frutti delle altre due, soddisfacendo anche in 
questo. l'ardente pubblico voto.: i 


e 
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NOTIZIE DIVERSE 
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i ITALIA. 

Torino, 6 febbraio. — Questa notte spirava 
in Torino S. E. il'imarchese Pes di Villama : 
rina, senatore del «Regno. È 

— L'ordine de’ Ss. Maurizio ‘e Lazzaro ha 
fatto il dono di lire mille al collegio degli 
Artigianelli in via della Zecca. 


— La Direzione generale delle Poste notifica: 
Le lettere dirette a Metelino e Gallipoli nel- 
l’Arcipelago cessano dall’andar soggette all’af- 
francamento. obbligatorio, 

Il diritto di cui esse saranno passibili si è 
di un franco per ogni lettera del peso non ec- 
cedente 7 gramini e 1j2. 

Le lettere per Chio, Cipro, Salonicchio, non 
ineno che quelle pei principali porti del Mar 
Nero, come Sinope, Samson, Trebisonda; Ba- 
toumi, Varna, Toulza, Ibraila e Odessa sono 
tuttora soggette all’affrancamento obbligatorio 
di un franco, civè: È 

Quelle per Chio e Cipro fino a Smirne, 

Quelle per Salonicchio fino ai Dardanelti ; 

E quelle pel Mar Nero fino a Costantino- 
poli, d'onde proseguiranrio coi piroscafi turchi. 

Le lettere per Salonicchio possono però anche 
aver corso senza (essere assoggettate all’affran- 
camento, ma in tal caso esse sono incammi- 
nate per la via di terra. 

L’affrancamento dei giornali e stampati si è 
di 9 cent. per foglio non eccedente 72, deci- 
metri quadrati, se si traita di pubblicazioni pe- 
riodiche; e non eccedente 32 decimetri qua- 
drati se sì tratta di stampati o libri. no» pe- 
riodici. 

I giorni utili in cui debbono trovarsi le cor- 
rispondenze per tutte indistintamente Je men- 
tovate destinazioni sono il'10; 20 e .30 d’oghi 
mese. 

Torino, il 5 febbra'o 1852. 

lvaga. — Leggiamo nell’ Eco della Baltea 
Dora del 5: 


Le feste: carnevalesche che dalia più remata 
antichità sono in usanza in questa nostra città, 


e che per la loro specialità ci attirano quella 
immensa folla di spettatori, sogliono aprirsi 
in ciascun anno con un banchetto a cui in- 
tervengono tanto ì cittadini quanto le autorità 
locali. ‘Questo pranzo ebbe luogo domenica 
scorsa nella gran sala dell’albergo del Leon 
d’Oro, rallegrato come d’uso dalla banda pro- 
pria del carnevale cotanto gradita \al.cittadino 
eporediese. In questo anno a renderlo più lieto 
vi concorse inoltre la banda della guardia na- 
«zionale vestita perla prima volta del suo bello 


uniforme. 

Dopo sentita la lettura del processo verbale 
fatta dal segretàrio del carnevale venne pro- 
posta una colletta a favore dell’Asilo infantile 
e dei poveri; questa effettuatasi mentre dalli 
intervenuti si addivenitva ‘alla ‘segnatura del 
suddetto verbale fruttò franchi 92, cent. 40. 

Sanzana; ‘4 febbraio, — ‘Avant'ieri. fu qui 
inaugurata la società di mutwo soccorso degli 
operai. Trecento circa di essi uscirono nella 
mattina processionalmente con bandiere e mu- 
sica alla testa, e si diressero verso, la. piazza 
Calcandola. Ivi associatosi a loro il signor sin- 
daco mossero insieme alla chiesa di S. Fran- 
cesco ove fu calit'ita la Messa ed il Veni Creator. 


(G. di Genova). 


Lomsarnia. — Leggesi nella Gazzettà di Mi- 
lano ‘del 4 ila seguente ‘sentenza : 

Vittima di una: premeditata aggressione si 
fu il panattiere Luigi Lazzati all’ alba del 
giorno 12 di gennaio dianzi. scorso , mentre 
soletto ed a piedi dal suo paese «di Cerro , 
luogo di questa provincia , recavasi per affari 
al mercato del non molto lontano borgo di 
Rbò. Î 

Tre ribaldi; informati di quel sud viaggio, 
lo attesero lungo il canminino col volto ma- 
scherato; ie ‘quando ‘se. lo videro dappresso , 
furiosamente' lo investirono, gettaronlo a terra, 
ed ivi compresso, in tale posizione., dopo fe- 
ritolo con varii colpi di falcetto, gli rapìrono 
tutto il danaro per oltre ottanta. lire , indi 
evasero. è 

Non rimase però impunito il loi'0 ‘misfatto, 
poichè la giudiziale istruzione condusse.a sco- 
prirli nei seguenti individui + 

Lampugnanì Luigi ;, sunnomato Proverbio é 
Marietta ; dei furono. Proverbio e Raimondi 
Carolina di Legnarello nella provincia mila- 
nese, d’anni 50, paltoniere , ammogliato con 
figli, cattolico ; 

De Angeli Felice, detto Zotto, di Cristoforo 
e Maria Colombo, d’ anni 33, di Cerro suin- 
gdicato; ‘contadino, ‘celibe, ‘cattolico ; 

Golombo Giuseppe Antonio, chiamato Frat- 


ta, di Antonio ‘e Giuseppa. Galora ; id’anni 50 


; di Legnano, della suddetta provincia, già 
‘ tore, e da qualche anno mendicante; 


[e inilitare., e tutti ‘convinti di quel delitto 
{ di rapina, il Lampusnani per propria ‘coni 
fessione, il De Angeli per la diretta incolpa 
zione dell’‘aggresso Lazzati e "del medesj 
Lampugnani, ed il Colombo per concorso 
indizii, + a’ seusi del proclama 10 ma 
1849, furono i primi due condannati alla fo 

ed il terzo a 20-anni di carcere duro ne 
gastolo di Mantova. 

E dietro la superiore conferma di tale seni 
tenza, vennei'o ‘ieri stesso giustiziati Lampull 
gnani e Deangeli , e condotto il Colombo 
luogo di pena. 

Milano, dall'i. r. comando militare delli 


Lombardia, il 4 febbraio 1852, 


Ì 
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Roma. — Un decreto della sacra congrega! 
zione dell'indice, 24 gennaio, proibisce le se 
guenti opere: ; 

1. Eug. Sue, opera omnia quocumque idio 
mate exarata. 2. Proudhon, P. J. opera omn 
qguocumque idiomate erarata. 3. Histoire 
idées ‘sociales, par F. Vellegardelle. 4. Le" 
dernier mot du socialisme, par un Catholique 
5. Histoire de l’Eglise de France sur des do: 
cuments originaux et authentiques, par l’abbéi 
Guettée. 6. Manuale del Maestro elementare. 
Asti 1850. 7. La Buona Novella, giornali 
religioso, Torino 1851, anno I. 8. Il Magne- 
tismo animale, saggio scientifico per M. Tom 
masi, Torino 1851, 9. Opera omnia Vincen 
tiù Gioberti quocumque idiomate exarata. 

Aggiunge'il decreto che l’autore dell’opera! 
Bià proibita Manuale compendium juris Cai 
nonici ad usum Seminariorum. juxta tempo 
run cireumstantias accomodatum (J. F. Mi 
Lequeux), si è laudabiliter: sottomesso ‘al de 
creto dell’Inquisizione. 3 

Borocna, 2 febbraio. — Alla donna ‘con 
vinta. rea. d° invasione con ‘rapina, la quale? 
doveva essere fucilata coi suoi complici (VW. il 
‘num. 4271), dielro considerazione dell’attual 
stato di turbata salute, della funesta e terrì 
bile angoscia di morte provata sino al m 
mento che i correi. vennero inviati al luogo 
del supplizio, dell’incertezza della propria so l 
che ‘torna di grave pena; considerato ancor 
non avére l'anteriore sua condotta offerto i 
motivo di sinistri sospetti ; il governatore ci-4 
vile e militare, conte Nabili, commutò in via 
di grazia la pena di motte in quella di quinj 
dici anni dì galera. ? 


ESITI ai ae E 
CHILE” Il presidente della repubblica! 
del Chilì ebbe occasione di pronunziarsi; ‘nell 
suo ultimo messaggio ; contro il commer 
esclusivo e i diritti differenziali, In rispos an 
reclamazioni tendenti a riservare il commerc 
con alcuni paesi dell’ Oceano Pacifico ai ba4 
stimenti nazionali, «egli ha dichiarato che ui 
tale sistema gli pareva impraticabile, essend@i 
l'eguaglianza ui bandiera principio oggigiori 
adottato da tutte le potenze commerciali , € 
messo in pratica dal Chili, a partire dal 1% 
luglio; 1850. Per. provare -i buoni effetti 
questa pratica egli fece la esposizione dei pro 
gressi della. marina mercantile la quale, dop@ 
l'abbandono del monopolio, da 105 bastimen 
che aveva nel. 1848, fu portata ad averne 1828 
nel 1851. ll diritto di tonnellaggio da 12,628 
si elevò a 34,918, cifra‘ attuale. Questi fatti 
sono concludenti. (Indép. Belge).' 


EGITTO. — Aressanpria, 21 gennaio, + 
Secondo lle ultime corrispondenze del Cair 
il viceré pensa. seriamente ad’ abbandonati 
la strada: ferrata e si rassegna a fare il, sa 
crificio di) 1,250,000 fr. già versati, ‘e ciò A 
ancora. considerato come un’ economia. pè 
paese, viste le spese enormi, senza competl 
reali, cui esigono ora le nuove stime poi 
sotto gli occhi del vicerè. Queste eorrispoi 
denze soggiungono che. d’altra banda comi 
ciano a mostrarsi molto cortesi verso. il coi 
sole generale di Francia, e resistono alle istanti 
ze del signor Murray, il quale fa di trascina e 
sé00 Abbas-Paseià nell'alto ‘Egitto, ‘sperand@ 
sénza dubbio di tiguadagnare coll’isolamento) 
in un viaggio. fatto da essi soli, tutto il teri 
reno.cuì fecero perdeie alla; diplomazia ind 
glese in Egitto ,.gli. avvenimenti di Francia] 
la (caduta di lord .Palmerston, e-soprattutt 
la condotta niolto riservata del signor Stratford 
Canning nelle pratiche ‘sul Tauzimat. Dices 
che il vicerè abbia mostrato molto. malumoti 
per quella specie d’abbandono in cui fu, cre 
‘egli, lasciato nella questione del Tauzima 
sì importante per lui, questione a ‘cui aveg 
sacrificata la politica tradizionale dell’Egittà 
e che, secondo le notizie più. recenti di 
stantinopoli, è ora decisamente. risolta, conti 
di lui. ) 

Infatti la revisione del Tauzimat pare fi 
‘Si accordarono sui pasticolari, ma il vero.i 
della questione, quella di sapere se. per tl 
i punti importanti, e particolarmente qua 
si sarà pronunciata la pena capitale, il pas 
dovrà ricorrere a Costantinopoli prima di 1 
darla ad effetto ; questo punto pare defi 
Vamente ‘perduto per lui. Essendo Abbas. 
costretto ‘a ‘cédere su questo. punto; & 
chiesto ‘che la disposizione irregolare cui 
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fenisse accordata a-titole;di 





lecitava gli 





i dre, 


anzi fatto argomento di una lettera al 
‘im via indiretta: ma \fuife queste i- 
“ritnasero’ senza risultamento, il' sultino 
ostrò inflessibile, e determinarono che 
iché sarà terininata la. redazione di un 
reambolo, cui danno opera , tutto sarà co- 
municate ‘al gran consiglio, e inviato in mi- 
i | nuta a Abbas-Pascià per ricevere la sua ac- 
cettazione. Ciò fatto il Tauzimat sarà rivestito 


aveva 





lella sanzione imperiale e tornerà in Egitto 
ove dovrà essere promulgato -.con ‘una certa 


hforma di questa decisione; 


(Perciò prendeva. qualche fondamento, in Ales- 


“*’sandria la voce di un cangiamento di politica. 


Tuttàvia ‘alcune persone mettevano in dubbio 
la sincerità di questa nuova condotta verso il 
t'appresentante: in Franciay e credevano che il 
‘progetto di sbbandono della’ strada ferrata 
non era niente sicuro. Fondano questa opi- 
nione precisamente. sulla spedie di approa- 
zione afffettata. che danno: a questa voce le 
persone che attorniano S. A., approvazione, 
che non. s’accorda punto con certe commis- 
sioni ricevute, assicurano recentemente dal sig. 
Stephe a$0D. L î 
. Quies ) ingegniere stesso! era tornalo ‘miste- 
riosamente in Alessandria, e 
suo yacht là Titanità che levò 
«In ogni caso la cosa si chiarirà quanto 
prima. Il duca di Leuchtemberg fu accolto 
magnificamente dal vicerè, di.cuî gradi que- 


s' imbarcò sul 
l’ancora ai 13, 


‘A sta volta l'ospitalità, S. A. L partì <ial Cairo 


‘ai 13 gennaiò pel suo viaggio nell’ alto Egitto. 
(Il brick da’ guerra. fancese il Tadert,co- 
mandato dal sig. Rozier, luogotenente di va- 
‘scello, ancorò il 19 nella rada di Alessandria 
‘le deve scambiare l’Ec/zireur che è richiamato 
La Siria è tranquilla, Le lettere. di Beyrut 
| fino ai 16, non contengouo nulla d’interes- 
sante. Alla partenza del pacchetto ai 21, si 
seppe che ai 18 il vicerè aveva fatto invitare 
“lutti i consoli generali che si trovavano al 
i Cairo per una comunicazione importante; ma 
. {non trapelò nulla sullo scopo di questa riu- 
nione. 











INGHILTERRA. — Lonpra, 2 febbraio. — 
L’arsenale reale ha ricevuto l'ordine di spe- 
dire incontanente nelle diverse parti. dell’ In- 


Bhilterra 15,000 bombe. Dappertutto si fanno 
dei grandi preparativi. In molte città si orga- 


nizzauv Ut tiuD per esercitarsi ai uro Ueilla 
carabina; Si spera che l'intervento officioso 
| del maire di Liverpool e di altri personaggi 
influenti \conciliefà i/padionì cogli operai îmac- 
chinisti, È DPR 
— Il sig. Thiers è di ritorno in città dalla 
isita fatta a lord Ashbourton e Lagrange 
Itesford, 

—*Siamo informati ché l’almiéntò dell’ar- 
‘mata come fu deciso fino ad ora sarà ‘di 100 
uomini di linea e di fila per tutti i reggimenti 
di 750 uomini; vi saranno compresi coloro 
| che servono nella Gran-Brettagna, nell’ Irlanda 
e nelle diverse colonie. La Horse-Guards ha 
| dato in conseguenza gli ordini necessarii per 
la recluta di questo corpo. | (Morr. Chron.) 
La campagna si aprirà “domani éd in 
meno di 48 ore la battaglia sarà cominciata. 
La sessione sarà gravida di avvenimenti che 
on tarderanno ad aver luogo, se le ‘nostre 
Mazioni sono esatte. 
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Siamo assicurati in 






‘ohn Russell'e lord Palmerston erano state 
Aggiornate, e che non si sentivebbe più par- 
lare della ritirata di questo nobile lord. Mà 
consigliamo i nostri lettori a non prestar fede 
a queste menzogne. Noi pensiamo che la qui- 


stione della dimissione dell’ex-segretario degli. 


affari esteri . sarà portata domani davanti la 
Camera dei comuni. Il paese. aspetta con im- 
Pazienza la Spiegazione di un si straordinario 
avvenimento, (Morning Advertiser). 
a I presidente della Camera dei comuni 
è giunto a Eaton Square da Hockfield place- 
hanes, L’onorevolissimo gentiluomo darà prin- 
cipio nella settimana alla sua serie 


di pranzi 
parlamentari. 


(Morning Herald). 
— Si dice ‘ che il marchese di Lansdowne 
debba esserè quanto prima nominato ad una 
alta carica in Irlanda. (Idem). 
= Sì legge nell’ Observer: — Si annunzia 
coufidenzialmente che un onorevole baronetto 
inembro del Parlamento per un borgo della 
metropoli, ha esternata l’inteuzione di diri- 
gere il più presto possibile, dopo la discus- 
sione dell’indirizzo, delle interpellanze al go- 
verno di $. M. sui motivi che hanno indotto 
la ritirata di lord Palmerston dalla direzione 
degl affari esteri. (Morning Advertiser). 
= Si deve ancora annunziare quattro nuove 
nomine alla Vigilia della viùnione del. Parla- 
mento. Il segretario della guerra, il pagatore 
Generale ‘ e il vice-presidente dell’uffizio del 

| commercio, ùn Sotto-segretario di Stato ed un 
. lord dell’ammiragliato; vi sarebbero ancora da 
| ASpettarsi uno o due cambiamenti di più, ma 
| Saranno oecupati da nomini del partito libe- 


3 Sri w 
(rale che i loro avversarii vorrebbero con de- 
Strezza dividere, 












olennità. Un battello: egizio deve ‘aver recato 
lestè al vicerè una lettera del visir in cui.lo! 


Si comprende. il malumore di AbbasrPaseia. | 


condo tutte le 
















entri eun 
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1 — Concordato con Roma..— Comes pote- buoni costumi, ed il permesso del 
e nell’ interesse della sicurezza pubblica: ‘ne.| vasi aspettare, la. rimarchevole dichiarazione. governo. Il cantone di Soletta fornirà gli edi- 

del vescovo di Ryan di Limerick riguardante. fici necessari. Gli alunni , di regola 


GIORNALE QUOTIDIANO 
rispettivo 


3 provve- 


il regolamento d’un concordatocon' la corte i deranno essi stessi alle proprie. spese in se- 
% RON 7 dd È + x . 
di Roma ha svegliata l’attenzione generale; e | minario. Sàrà dato conto annuale dell’ammi- 


con altrettanto più di .ragiehe! che essa ema- 
nava da un prelato; il di.cui nome è sì gin- 
stamente rispettato ini tutte le classi e da}tutte 
le comunioni dei suoi concittadini. 

Un giornale cattolico, romano ( il Cork re- 
porter) approva senza riserva le viste, esposte 
dal vescovo Ryan. (Daily News). 


La \Gréve:-In questi ultimi giorni i 


‘pacificatori ‘si sono riuniti per deliberare sul- 


l'epoca e sulle condizioni della riapertura delle 
officine. Si pretende ché: le opinioni siano tis- 
sai ripartite e che uno dei capi i più consi- 
derevoli della: metropoli ha dichiarato ad un 
membro della. società amalgamata che, se- 
probabilità, un buon numero 
di stabilimenti chiusi sarebbero ben tosto ria- 
perti. Gli operai dicono che essi hanno delle 
buone ragioni di credere che molti padroni 


di stabilimenti più piccoli saranno ruinati ‘se 


le loro macchine. rimangono. lungo tempo 


senza impiego, perchè essi mancano di capi- 
tali per far fronte alle domande. correnti dei 
loro creditori. Più di 4,800 membri della so- 
cietà sono impiegati alla confezione di diverse 
locomotive di strade ferrate, e come gli uo- 
mini non.reclamavano alcun cambiamento nel 
loro sistema di lavoro, si pensava che. essì 
sarebbero conservati nella loro ordinaria po- 
sizione. Ma a ciò che 
nulla. e 


sembra non si fece 
— L’Estern Counties è la prima compagnia 
di strade. ferrate pronta ad ingaggiare una 
contestazionie coi suoi opefai macchinisti e mel 
corso di una settimana 200 uomini saranno 
congedati su questa linea, questo. numero di 
membri della società amialgainata (essendo oc- 
cupato nei diversi cantieri di macchine della 
compagnia. (Daily-Nenws). 








SPAGNA. — Leggesi nell’Indépendance Belge 
del 2 febbraio: - 

Se si dovesse  prestar fede ad na corri- 
spondenza particolare di Napoli: pubblicata 
dal ‘Moniteur Parisien «la modifitazione che 


| ebbe luogo nel gabinetto napolitano coinci- 


dendo cogli ultimi avvenimenti di Madrid che 
hanno indotto |’ espulsione dalla Spagna dei 
generali Prim e d’Ortega, come pure la sor- 
tita dal gabinetto spagnuolo del generale Ler- 
sundi ministro della guerra; questo duplice 
fatto, diciamolo , sarebbe .il. risultato della 
scoperta di un ‘intrigo Carlo-democratico tra- 


| umato Contro l'attuale ‘governò di Spagna a 


una parte dai ministri napoletani dimissio- 
narii, e dall’altra dai generali spagnuoli sopra 
citati. 

Per comprendere; l’intervento dei personaggi 
politici napoletani in quest’ affare bisogna ri- 
cordarsi che il conte; di Monteinolino figlio 
maggiore di D. Carlos sposò la sorella del re 
di Napoli. Ferdinando II. in quest’ occasione 
assicurò il governo della regina Isabella che 
questa unione aveva. un carattere \èsserzial- 
mete privato, e sarebbe per dare una prova 
della lealtà delle sue intenzioni ché esso mo- 
dificherebbè il suo gabinetto sul sospetto che 
qualcheduno dei suoi consiglieri avesse pre- 
stato mano ‘all’intrigo mezzo carlista e. mezzo 
democratico di cui parlammo: più sopra) Senza 
dubbio che noi lasciamo al: Moniteur Pari- 
sie la piena ed intiera responsabilità di que- 
sta versione, che dobbiamo aggiungere essere 
perfettamente inverosimile. D’.altra parte poi 
la corrispondenza di Madrid e la Gazzetta di 
Colonia assicurano. che i. generali Prim, Or- 


[tega è Pinson èd altri furono espulsi in se- 


guito della scoperta d’ una cospirazione che 
avrebbe messo il governo spagnuolo in pos- 
sesso d: tutti i piani dei demagoghi. La sede 
della cospirazione sarebbe stata a Barcellona 
dove più di 50. persone , fra le quali molti 
ricchi negozianti sarebbero stati arrestati, Il 
maresciallo Naryaez avrebbe ricevuto l'ordine 
di non dipartirsi. da Loja sua città natale 
senza l'autorizzazione espressa del.governatore 
della provincia. i 





BELGIO.—Baussetris, 2 feb. — Sappiamo che 
oggi è stata firmata dal sig. Masuì, direttore 
generale delle strade ferrate, delle poste e dei 
telegrafi, e del signor Van. de Kun, ingegnere 
delegato a quest’effetto dal governo neerlen- 
dese, la convenzione relativa allo stabilimento 
d’una linea telegrafica elettrica tra il Belgio 
edi Baesi-Bassi, 





SVIZZERA. -- Berna. — La Berner Zeitung 
crede che le sottoscrizioni pet la ‘revoca del 
Gran Consiglio giungano già a 13,760. 

Sorerta. — I principii fondamentali che 
erano stati adottati sino dal 1830 per 1’ insti- 
tuzione di ùn seminario del vescovato di Ba- 
silea sono : il seminario sarà ‘instituito nella 
residenza del vescovo e del capitolo del duo- 
mo: esso sarà presiednto ‘(da un rettore. e da 
un vice-rettore eletti dal vescovo fra il èlero 
secolare ‘della diocesi, e sulle quali elezioni è 
governi interessati si riservano il diritto di 
veto ; l'istruzione sarà impartita sotto la sor- 
veglianza del vescovo e del senato vescovile. 
Per esser ricevuto nel seminario occorreranno 
i soliti attestati per gli studi teologici e di 
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nistrazione. Ogni governo ha diritto di man- 
dare:iun suo deputato a riconoscere ‘lo stato 
del seminario, — La convenzione già adoltata 
dai. delegati sarà sottoposta alla ratifica dei 
singoli governi interessati. 

Vanrese. — La vedova del: generale Sto- 
ckalper ha ricevuto, dal re di Napoli una pen- 
sione annua di 350 luigi d’oro. 





ALEMAGNA. — Benumo, 31 gennaio. — Il 
barone di Plessen è qui giunto ed ha recato 
la ratifica del'trattato ‘fatto dal ciambellano 
Bille colle grandi potenze tedesche, 
Stoccarpa. — Sembra che si aspetti uno 
scioglimento della seconda Camera per la di- 
vergenza esistente fra questa Camera ed il mi- 
nistero relativamente ‘al divitti fondamentali. 
Il gabinetto, conformandosi ai decreti della 


Dieta di Francoforte, vorrebbe. abolire quei 


diritti. La Camera, al contrario, per la ragione 
che essi vennero già posti in vigore nella le- 
gislazione del regno, sostiene che non possono 
abolirsi senza' il consenso delle Camere. 

Brusswicx, 30 gennaio. — La Dieta di questo 
ducato è convocata pel.16: febbraio, con de- 


creto: in: data del 29, 





UNGHERIA. — La strada ferrata fra Mo- 
hàcs e Cinque-Chiese deve finalmente essere 
stabilita; si spera specialmente che il barone 
Sina ne sarà il più interessato promotore. 
Questa linea porterebbe da un Jato alle 
iviniere di carbon fossile il vantaggio del tra- 
sporto, e d’altra parte metterebbe in com- 
mercio i marmi di quei luoghi. Nel comitato 
di Baranya esistono non ‘meno di sessanta 
specie di marmi, finissimi, | 








DANIMARCA. — Ecco il. secreto dell’im- 
portante documento di ‘cuì si diede lettura 
alle Camere danesì nella loro seduta delli 28 
gennaio: 7 

« Il re Federico VII, ricorda che le con- 
ferenze degli uomini speciali convocati a Flen- 
sbourg nel 1850, non hanno condotto al ri- 
sultato che. si sperava. Bisognò dunque ri- 
nunziare di prendere queste. deliberazioni per 
base e limitarsi a sviluppare ed a migliorare 
le instituzioni esistenti. 


« Ta conseguenza nella stessa guisa che il 
mantenimento integrale. della monarchia da- 
‘nese nella sua superficie territoriale tutta in- 
tiera, Sarà assicurato per l’avvenire col soc- 
corso delle grandi poteize europee, così l’u- 


coordinato sarà consolidata e mantenuta proyv- 
visoriamente col mezzo dell’amininistrazione 
degli affari comuni, con le autorità comunali 
ed ‘in seguito con ‘una’ costituzioné comune 
in ciò che spetta gli interessi generali, Si farà 
tutto il possibile onde mettere questa ‘costitu- 
zione in vigore nel più breve tempo. 

«Ora gli affari comuni a tutte le parti 
della 1ionarchia saranno trattati dai diparti- 
menti degli affarì esteri, della guerra, della 
marina e delle finanze, dietro le disposizioni 
esistenti ed in modo the le loro attribuzioni 
abbracciano tutto intiero il regno. Le attri- 
buzioni dei ministerì speciali alla Danimarca 
in ciò che spetta alla giustizia, all’ibterno, ai 
culti ed all’istruzione pubblica, non subiranno 
alcuna modificazione. ‘Gli affari che concer- 
nono) \spetialimènte Juno dei ducati dello 
Schleswig-Holstein e Lauembourg , dipende? 
ranno da un’ ministero speciale stabilito in 
ciascun ducato ; gli interessi comuni tali come 
l'università di Kiel, l’ordine equestre, ‘il’ ca- 
nale Schleswig-Holsteinese, le associazioni con- 
tro l'incendio; gli stabilimenti penitenziarii e 
di beneficenza saranno traitati în comune dai 
capi dei dipartimenti speciali dei ducati for- 
mati in consiglio. 

« Tutti i dipartimenti ministeriali avranno 
invariabilmente Ja loro sede a Copenaghen. 
« Tutti i. ministri formano i) consiglio di 
Stato, di cui il re si riserva la presidenza“e 
nel quale il principe ereditario, zio del re, 
avrà seggio e voto come pel passato, Il se- 
gretario di Stato terrà l'originale; i regola- 
menti dell'ordine attuale sono mantenuti. 

« Il ministro speciale per lo. Schleswig ed 
il ‘ministro dell’ Holstein ‘\e di Lauenbourg 
sono soli responsali verso il re; la responsa- 
bilità degli altri. ministri verso la Dieta è ri- 
stretta. alla parte delle ‘loro attribuzioni che 
concerne la. Danimarca propriamente detta, 
« IH ministro degli affari esteri è nominato 
provvisoriamente primo ministro speciale della 
Danimarca, 

« Come la ferma volontà del re di mante- 
nere. fedelmente le disposizioni della ‘costitu- 
zione danese non saprebbe mettersi in dub- 
bio, S. M. vuole per la via costituzionale dare 
alle assemblee provinciali, degli Stati ‘dello 
Schleswig e dell’Holstein, il carattere rappre- 
sentativo con voce. deliberante. Un progetto 
speciale per ognuno dei ducati sarà sotto- 
messo, a questo scopo, all’esaine di ciascuna 
delle. assemblee provinciali degli Stati. Il pro- 
getto relativo allo Schleswig racchiuderà tali 
disposizioni che assicurino alle nazionalità 


Lita teri 


nione delle diverse parti in un tutto bene 


tedesche e danesi una completa uguaglianza 
| ed una medesima ed efficace protezione. 

« Lo Schleswig ‘continuerà ad essere sot- 
tratto dalla dipendenza della corte d'appello 
Sehleswig-Holstein-lauemborghese; delle piio- 
posizioni relative a quest’oggetto saranno‘ sot- 
tomesse ‘agli Stati provinciali. 

« Gli Stati! provinciali dello Schleswig e 
dell’ Holstein saranno convocati il più presto 
possibile alla spirazione del mandato: eletto- 
rale attuale; si procederà a delle nuove ele- 
zioni ,, che, nei distretti ancora in: istato di 
assedie, non avranno luogo che dopa tolto 
questo. Il voto virile di cui godeva nell’ As- 
semblea dello Schleswig il duca di. Schles: 
wig-Holstein, Sunderbourg-Augustembourg è 
abolito. L'uso. delle. lingue danese e. tedesca 
in quest’ultima Assemblea è facoltativo, 

« Allorchè Vautorità del''sovrano sarà coin- 
pletamente stabilita nell’ Holstein, questo du- 
cato sarà amministrato. secondo le leggi esi- 
stenti, le. quali non potranno essere modifi 
cate che nel modo prescritto dalla costitu- 
zione. Misure utili saranno prese per la sop- 
pressione della iinea delle dogane sull’ Eider, 
nello scopo di introdurre una legislazione do- 
ganale uniforme in tutta la’ monarchia; lo 
stato. d’ assedio, in certe parti dello Schléswig 
sarà tolto, ed il. decreto d’amnistia pubblicato 
nel 1851 sarà riveduto ed. allargato. 

« Ii re s'intenderà con gli Stati di Lauen- 
borgo in ciò.che concerne la costituzione di 
questo ducato. Le relazioni colla. Confedera- 
zione germanica per |’ Holstein ed il Lauen- 
bourg non subiscono alcuna modificazione. 

« Il ve termina esprimendo. la speranza 
che tutte le parti de’ suoi Stati vedranno in 
queste misure una prova della sua ‘sollecitu- 
dine per tutti, e che coll’ aiuto della Provvi- 
denza gli sarà dito di’ assicurare a tati i 
paesi riuniti soito il suo scettro un avvenire 
fortunato. 

«Il proclama è datato dal.castello di Chri- 
stiansbourg il 28 gennaio e contrassegnato da 
tutti i ministri. (Indép. Belge.) 








UNA SERATA D'INVITO 
ALL'ACCADEMIA FILARMONICA. 

Ci viene comunicato im forma di Jettera il se- 

guente articolo : 

Ill.mo Signore, 

- Il desiderio d’assistere ad una cerimonia interes. 
sante che solleva l'Accademia Filarmonica di To- 
rino alla dignità d’educatrice del popolo iù una 
delle più gentili discipline dello spirito umano, la 
Premiazione delle sue’ Alunne, mi traeva nella 
sera di lunedì 26 gennaio.al palazzo dell'onorevole 
sodalizio, uno:dei più nobili ornamenti della capi- 
tale. Io bramava altresì essere testimonio oculare 
dei perfezionamenti introdotti in quel celebre in- 
stituto, ove parecchi anni sono incontrava sì ur- 
bana accoglienza, ed avverarne da me. stesso il 
successivo progresso in quest’età di progresso uni- 
versale. 3 

Infatti a far capo. dall’atrio e dallo scalone, e 
passando; indi a spaziare, ampiamente in quelle in- 
finite aule, mi parve che l'eleganza, lo splendore e 
la magnificenza del principesco risedio, tutto ivi 
fosse una solenne dimostrazione di un progresso 
appena credibile, E forse (a dirla fra noi) sarebbesi 
tale Accademia collocata in un'altitudine di gloria 
troppo vertiginosa e troppo inaccessibile all'invidia, 
se il tribùto che ogni essere creato suole pagare 
all'umanità non.l'avesse un tantino riaccostata alla 
generale condizione delle cose di quaggiù. Tutto 
infatti mi parve esser ivi in progresso, meno il 
metodo dell'accoglienza, che giudicai risalito ai 
tempi anteriori al medio evo. La mia naturale 
equità mi costringe però ad eccettuare da tale 
rimprovero uno dei primi collaboratori dell’insti: 
tato, anzi debbo dirlo il primo di tutti, il quale 
con. un saluto riverentissimo me ne, rammentava 
l'antica urbanità. Lo credetti un qualehe mastro di 
cerimonie incaricato del collocamento dell'udienza; 
Egli mi chiese affabilmente ed io gli diedi la po: 
lizza d’ingresso: e fu quello il primo ed ultimo atto 
del ricevimento officiale che il corpo accademico: 
usa fare ai suoi eletti. L'occupazione dei posti di- 
spensati dall'obbligo di sedere rimane quitidi del 
tutto facoltativa all’invitato, a cui Ja direzione né 
lascia libera Ja scelta colla più assoluta imparziali- 
tà. lo approfittai di tale sua attenzione per ada: 
giarmi contro lo spigolo d’una porta. 

E qui m'incomberebbe il dovere di comunicarte, 
qual tributo della ‘mia sollecitadine per l'illustre 
instituto di cui la S.V. Ill.ma era un dì sì speciale 
ornamento, l'impressione morale in me prodotta da 
tal grandioso. spettacolo e da tale interessante fun- 
zione, Se non che prima d’entrare in discorso sul- 
l'impressione morale della serata, debbo comin- 
ciare a parlarle della pressione fisica che è il 
primo travaglio personale che dee sostenere chiun- 
que (non essendo stato prevenuto a tempo da'ùn 
avviso amichevole) ha avuto l’imprudenza d’esporsi 
alle conseguenze d'un. invito accademico-filarmo= 
nico. Le dirò francamente che una risoluzione 
preconcetta ed irremovibile, corroborata dalla 
condotta esemplare di alcuni altri pazienti meco 
condannati al medesimo supplizio, mi ha in quella 
sera fatto lottare con sovrumana risolutezza contro 
il peso materiale e la forza muscolare di parecchi 
miei più congiunti che prossimi da cui mi trovava 
in certa guisa compenetrato, ma debbo confessarlè 
che quantazque sufficientemente complesso della 
persona, non ho potuto in questa mia età matura 
sostenere quell’indiscreta ginnastica oltre lo spazio 
di due ore, dopo le quili feci Ja resa della posi- 
zione e mi ritirai fuori di combattimento; avendo 
poco veduto e troppo udito in quella sala, ma avuto 
campo invece di comodamente contemplare la col- 
lottola della doppia fila di persone che mi stavano 
innanzi allineate dall’insormontabile barriera di 


ferro, come già le anime sulla riva di Stige e d’A- 
cheronte, ? 


della parte di socio accademico, che non dissen- 


aerea lio intere O Iii zare irazzzzn 
lo erami per verità lusingato che anticipando , . 


i come avea fatto, d'una buona ezz'ora quella ae- 
cennata sulla polizza d’ingresso, avrebbe la mia di- 
ligenza. riuscito ad ottenere a ‘premio un posto 
donde godere impunemente la festa, favore che 
come al sesso così all’età: più debole pareami po- 
tersi concedere senza verun notevole inconveniente: 
ma mi venne lungamente e 'palpabilmente dimo- 

strato ‘in quell'occasione come’, nemmeno quando 

l'Accademia assume il carattere scolastico di pub- 
blica educatrice, ella non soglia dare verun premio 

di diligenza, e che il solo rimedio alla stanchezza 

delle membra sia da lei benignamente conceduto 

a quegli uditori i quali uscendo dall'aula del con- 

certo , consentono a andarsi ad accosciare sui se- 

dili delle Jontane sale, e ‘a figurare fra le altre 

pregevoli mobilie dell'appartamento. Sono: dunque 

rimasto con. una spalla inerostata nel muro, come 
un ornamento plastico 0 una cariatide in bassori- 
lievo, mentrè. coll’altra ‘mi toccava, qual novello 

Atlante, reggere il mondo che mi stava. addosso; 

colla differenza che il inîo mitologico antecessore 

lo reggeva con tutte due le spalle, il che stanca la 
metà meno. Ridotto così ad un’ immobilità semi- 
marmorea, e sol girando intorno gli occhi , unica 
parte in me rimasta mobile , mi venne fatto di av- 
vistare in capo alla sala un numero: di dilettissimi 
uditori, i quali profondamente acculati su comode 
poltrone. disposte in vasto emiciclo, pareano nella 
heata lor politura opporre la linea più oràzzontale 
della lor. persona alla più perpendicolare della 
nostra, Ed essendomi presso i miei compagni di 
pena informato del carattere appartenente a quelle 
nature privilegiate che s’incielavano in una regione 
sì superiore alla ‘nostra, ‘mi si rispose essere gli 
illustrissimi: signori socii dell'Accademia , cioè 
quelli a cui tali miei compagni ed io andavamo 
tenuti dell'invito alla serata musicale, e degli an- 
nessì godimenti, finezze, e attenzioni accade- 
miche. 

E qui non posso dissimularle, 0, signore, aver io 
in tale congiuntura avuto campo d’accertarmi nei 
discorsi di tutti i circostanti come (anatomicamente 
parlando), la posizione verticale della persona un 
po’ lungamente mantenuta , sia nelle udienze ac- 
i calcate poco favorevole. allo. sviluppo dell’umana 
| gratitudine al benefizio di‘*certi inviti accademico- 
filirmonici, e ai loro dispensatari, a cui tutta la 
parte pérpendicolare dell’ udienza‘ intesseva con 
crescente emulazioné, € rara prodigalità di agget- 
i ivi qualificativi , un serto più che poetico , di cui 
iquesta debole mia non è che una semplice epi- 
\tome. i È i 
|. Mi pare infatti (sotto sua correzione) che niuno 
{ fosse per poter ragionevolmente accagionare quei 
{signori di troppo regresso sulla educazioue degli 
‘antichi Spartani, ove i giovani non osavano star. 
‘seduti in presenza degli uomini attempati ; ovvero 
{di troppa esagerazione nelle viefe teorie di mion- 
| signor Giovanni della Casa, qualora alla cortesia 
\dell’invito essi risolvessero ad ‘aggiungere altresi 
lin tali occorrenze quella del più semplice sedile, 
I su cui gl'invitati passassero meno ineòmode e no- 
icive alla salute quelle tre o quattro ore di diver- 
itimento. Né credo che in un’udienza sedente po- 
{tesse avervi alcuno di così cattivo naturale da 
| voler accusare d'oscurantismo i signori accademici 
qualora, fatto essi un giusto computo fra i posti e 
ile persone, disponessero ‘nella sala del concetto 
qualche lumiera' di. mero, è qualche seggiola di 
(più, permettendo. così al' rimanente degli ‘uditori 
d’imitare il nobile esempio che in politure sì in- 
igenue e abbandonate essi danno loro in' séno alle 
‘sedie curuli dell’emiciclo , immolando generosa- 
mente ‘ògni umano rispetto a quei riguardi di per- 
‘senale conforto di cui paiono avere ùn sì proforido 
sentimento verso se medesimi. 

Ma forse potrebb’essere a'questo proposito giu: 

‘stamente da taluno ‘osservato che i signori sòcii 
facendo personalmente lo sborso d'un’annua ‘quota 

(pel mantenimento dell'istituto, comprino così cia- 

‘scuno il diritto! di starsené seduti in casa loro. E 
questa io la ‘voglio diviato‘riconoscere una verità 
deltutto incontrastabile. Soltanto le: osserverei che 
essa non sì mantiene in talé condizione sè non fin- 

‘chè i sigadri socii giudicano a. proposito godersi: 
cometin fiumiglia i diletti delle loro armonie; men- 
tre.dal momento in cui essi vi invitano il pubblico, 
la loro società. particolare tosto rientra sotto i ca- 
noni.della civiltà generale e le persone ammesse 
vi riacquistano i diritti promulgati in tali occasioni 
dal galateo umiversale d'el mondo incivilito. Per tale 
istessa ragione, a modo d’esempio, la S..V. .ill.ma 
la quale, pagando di sua tasta il proprio pranzo, 

‘ha diritto di goderselo con suo buo pro, se però 
ella vi ammette alcuna personi estranea alla fami= 
glia, ella che è un signore di garbo, ve l’accoglie 
con mille finezzè, gliene offre cordialmente una 
parte, e bada che quella non istia in piedi, come 

gl'israeliti alla Pasqua, ma bensi comodamente ada: 

giata. Sembra pertanto che cerie norme generali 
d'urbanità nulla abbiano a scapitare nella primo- 
genia eleganza di loro forma in' quel trapasso che 
esse fanno dall’individuo all'associazione e. dall’as- 
sociizione all'universalità; e chela frase omai po- 
li-secolare che.con plauso: ditante generazioni fu 
fatta presedere ad ‘ogni privata accoglienza: « La 
riverisco, faccia il favore di venirsi ad accomo- 

‘dare; .».mon possa con egual plauso essere surro- 

gata da quest’altra: è La riverisco, stia pure in 
piedi, io mi vado ad ‘accomodare; » la quale sa- 

rebbe un'invenzione del tutto. nuova nelle teorie 
del progresso. 

Io non dubito, o signore, che mediante questi 
leggieri emendamenti suggeriti da una speciale 
considerazione di pubblica igiene edi riguardo alla 
debolezza umana;'non possa un giorno l'’Accidemia 
aggiungere al titolo di filarmonica quello «Itresi di 
filantropica che nel presente:quarto d'ora non le 
potrebb’essere dato se non dai suoi adulatori. Ed 
‘intanto, sino a tale èra di fondamentale riforma, 
sarà un'attenzione amichevole-da usarsi verso ognu- 
no di quei signori, a cui sarà. toccata Ja sorte d’una 
serata perpendicolare nell’Accademia filarmonica; 
di mandare il domane a prendere. di loro nuove, 
qualora non si preferisca (se amici 0 intrinsecì) di 
condur loro addirittura il medico ordinario della 
famiglia. Anzi.io m'investo talmente, ‘o ‘signore, 
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tirei (glielo dico in confidenza) che a ciascuno di 
quei tali uditori pede-stanti che figurano nella gran 
sala, stivati a uso acciughe fra Ja cancellata e il 
muro, fosse dalla suprema direzione fatto copia di 
un paio di stampelle, qual mezzo ingegnoso e forse | 
unico di reggere la persona nei luoghi  greiaiti di | 
gente, e che agli uomini di buona volontà venisse 
permesso (a risparmio dell’erario accademico) di 
presentarsi a quelle serate d'invito così anticipata- 
niente muniti di .tale semplice precauzione. 
Passando ora ad un’altra serie di considerazioni 
bramerei essere informato dalla. S. V. .ill.ma, che 
so essere in famigliari relazioni con alcuni membri 
dell’illustre società, se. nell'opinione della dire- 
zione superiore sarebbe reputato un troppo grave 
inconveniente che anche in un’Accademia filarmo- 
nica si potesse la musica talvolta ascoltare da chi 
ne avesse vaghezza, E(qualora non vi esistesse una 
opposizione sistematica o di massima a tale intento) 
m’indurrei, in virtù di quel po’ d'esperienza da me 
acquistata girando l'Europa, a suggerirle una pra- 
tica salutare, adottata in Inghilterra, in Prussia, in 
Alemagna e presso altre colte nazioni, quella di 
mantenere per mezzo di severi regolamenti un.con. 
venevole. silenzio nell'aula del concerto accade- 
mico, soltanto autorizzando l’arte più universale 
della conversazione nelle sale più remote dell'edifi- 
zio. In tal modo non giungerebbe quell'importuno 
vicinato a disturbare gli adoratori d'una delle muse 
più gentili del Parnaso i quali, nell'attuale condi- 
‘zione di cose, sogliono trovarsi distratti dal' con- 
fuso ronzio di perenni dialoghi, che quantunque 
senza dubbio interessanti per se medesimi, non sono 
però lo scopo principale né SELLERIO né di chi 
vi accorre. 
Forse potrebbe esservi, è vero, qualche acre pro- 
motore. dell’ autonomia nazionale, che si adom- 
‘‘brasse a tal repentina innovazione, adducendo che 
di memoria d'uomini mai non sia il silenzio stato 
da noi praticato durante l'esecuzione di veruna 
musica, e che accusasse perciò l'accademia  d’in- 
trodurre in Italia (Ja quale, come è noto, mai 
non scimmia nessuni forestieri) la servile imita- 
zione di quei popoli barbari, i quali soltanto nel 
silenzio il più assoluto trovano aver l’ anima la 
facoltà di gustare in tutta la loro plenitudine le 
dileziose impressioni dell'armonia, e con tal rigido 
culto soltanto si portano all'adorazione de’suoi 
gran genii Haydn, Beethowen, Mozart, 
Gluck ecc. Io stimo però che senza dar retta. a 
tali esagerazioni d’amor patrio che manterrebbero 
nell’accademia quel sistema musicale di chiacchiere 
‘in. tutti i tuoni maggiori, ove gli amoreggiamenti, 
le maldicenze, gli affari, la politica, formano un 
concerto che va crescendo fino allo strepito, e 
senza pretendere per altra parte d’oltenere imme- 
diatamente da noi il silenzio assoluto dei popoli 
barbari, sarebbe conforme all'indole presuntiva di 
tal filarmonica instituzione il promuovervi almeno 
un silenzio relativo, proporzionito alle. attuali no- 
stre forze,..e atto a servire di gradazione ad un 
ulteriere perfezionamento. E non dubito, signor 
mio, d’asserire francamente che allorquando noi 
saremo divenuti capaci non solo d'ascoltare ma di 
sentire la potenza della musica, vero termometro 
della civiltà dei popoli; quello sarà il segno d'un 
progresso-intellettuale che ne supporrà molti altri. 
Non essendo verosimile che, per qualche giorno 
e qualch’altro ancora, sia. l'accademia in grado di 
passare così dal suo zentth al suo.nadir, e voleudo 
pur frattanto introdurre una maggiore correlazione 
fra l'organico carattere dell’instituto ‘e l'indole na- 
turale di chi vi trae, non giudicherebbe la S. V, 
Ill.ma fosse per. essere utile divisamento che agli 
elaborati e dotti spartiti del Rossini, del Bellini, 
di Mercadante e di Donizzetti fosse dalla direzione 
accademica sostituita nel repertorio, ed esclusiva- 
mente introdotta mei suoi concerti, la musica di 
ballo, sostituendo nell’accademia. all’attuale suo ti- 
“tolo proprio di Filarmonica quello più idoneo e 
più conforme al suo temperamento di coreofila, 
onde alle. grazie d'Euterpe venissero così ad ag- 
|. giungersi quelle altrettanto seducenti di Tersicore? 
Esse safebbero una nuova addizione alle. altre più 
varie.e più pellegrine che periodicamente vi spie- 
gano.i signori socii in-tali solennità. lo non du- 
bito che se bastava una sola musa ad attrarre con 
tanto favore il pubblico nelle sale dell'accademia‘ 
assai maggiore sia per esserne il favore, assai più 
universale l'apprezzamento dei. filarmonici e delle 
filarmoniche, quando Je muse vi saranno in, due: 
e. che come osservasi tuttora ne’ maggiori nostri 
teatri (ove si guarda chiaccherando la.musica e si 
ascolta in silenzio il ballo) così pure avverrà nei 
concerti accademici riformati a norma di tal no- 
vello sistema..Io credo altresì che le eleganti ac- 
conciature e le vesti sfarzose, e gli omeri eburnei 
di tante, giovani e vaghe donne, che in virtù d'un 
“usanza rinnovata dagli antichi romani 
Spectatum. veniunt - veniunt spectentur. ul ipsae. 
2 (Ovid:) 
e la cui leggiadra mostra mi pare essere senza 
dubbio il principale, se non l’unico scopo dell’at- |" 
tuale filarmonico instituito, saranno assai ‘meglio 
apprezzate nei volteggiamenti coreali ‘e nelle fles- 
sibili movenze. delle Poltke e dei Waltzer, che non 
nella sedentaria e matronale immobilità d'un con- 
certo vocale e instrumentale. 


‘Sperando che per mezzo di tali organiche rifor- 
me sia per essere quind'innanzi vieppiù crescente 
ogni giorno Ja ‘riputazione dell’accademia detta 
abusivamente Filarmonica sinora, e pregando la 
SV. Ill.ma di considerare la presente mia lettera 
come la dimostrazione d’una sincera. premura per 
la maggior gloria di tal nazionale instituzione, 
passo all’onore «di raffermarmi coi sensi del. più 
devoto ossequio: Devot.mo A. B. 


DECESSI del 5 febbraio in Torino. 


Nas 21 
‘Totale. N. 629 
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ULTIME NOTIZIE. 


Mirano, 5 febbraio. — Leggesi nella Gazz. 
di Milano: 
La nuova leva militare è stata già ordinata 


‘Haendel, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sro 


dai ministri dell’interno e della guerra. Il 
contingente lombardo venne fissato in 8630 
reclute, il qual numero, valutata la .circostan- 
za che vi prenderanno parte tanto i nati nel 
{1830., quanto quelli del 1831, riesce. meno 
gravoso a confronto delle” colei leve.1849 
e 1850, giacchè nella prima la Lombardia fu 
tassata di 8045 reclute , ‘e nella. seconda. di 
| 7693. La muova leva , che sostanza ne 
nidi due, e su la lacuna verificatasi 
nel 1848, portando le operazioni in corrente, 
verrà ‘eseguita sul' piede di pace e colle nor: 
me ordinarie ; ciò che si porta a notizia ge- 
nerale anche prima che venga diramata ‘la 
relativa notificazione. 


in 


Upine, 28 gennaio. — Li. r. giudizio mili- 
tare di qui ha pronunziato, in data del 24, 
le seguenti condanne. 

1, Giuseppe fu. Giuseppe Deganis, di S. Da- 
niele, d’anni 43, possidente, nubile, cattolico, 
a sei settimane d'arresto senza ferri, inasprito 
con un digiuno per ciascheduna a pane ed 
acqua, per. titolo d’ offese verbali in danno 
dell’i. r. gendarmeria. 

2. Vincenzo di Autonio Zanet, d’ anni 28, 
nativo di Cinto, nella provincia di Venezia, e 
domiciliato a Sesto in questa provincia, am- 
mogliato e padre di due figli, villico, cattolico, 
ad un mese d'arresto in ferri, inasprito ‘con 
due digiuni per. settimana a pane ed'acqua, 
per titolo di possesso di parti d’armi, giudi- 
cate inservibili. (Gazz. Uffiz. di Venezia). 

Firenze, 4 febbraio. — Ul granduca di To- 
scana con decreto del 30 gennaio u. s. ha 
ordinato una leva militare di 1400 uomini, 


Roma. — Abbiamo da una corrispondenza 
di Roia, che per la circostanza del carne- 
vale furono precettati più di 400 giovani. 

Napovi, 28 gennaio. — S. M. ha fatto varie 
grazie. per reatî. contro lo Stato e per reati 
comuni. 


Parici, 3 febbraio. — Il signor Charner, 
promesso al. grado di contrammiraglio per 
decreto del 3. febbraio è nominato capo del 
gabinetto e capo di stato-maggiore del mini- 
stero della imarima e delle colonie, 


Come l’abbiamo annunziaio ‘il congresso 
sanitario internazionale ha tenuto la sua ul- 
tima seduta sotto la presidenza del ministro 
degli affari esteri e la negoziazione della con- 
venzione collettiva che deve consacrarne i la- 
vori è ‘passata subito nella via. diplomatica. 
I commissarii di S. M. il Re di Sardegna es- 
sendo già muniti di pieni poteri dal loro so- 
vrano hanno firmato stamane ‘col’ marchese 
Turgot la convenzione, la quale resta ‘aperta 
per la segnatura delle altre parti contraenti. 
Il ministro ebbe a felicitarsi ‘coi plenipoten- 
ziarit sardi di questo primo e fortunato ti- 
sultato d’una negoziazione così profittevole 
agli interessi commerciali e. marittimi della 
Francia e dei suoi alleati. Spiacque iù pari 
tempo di rendere in quest'occasione un’ ono- 
revole testimonianza del concorso speciale che 
ha ricevuto dal signor Lesseps direttore dei 
consolati e degli affari commerciali, il di cui 
zelo ed i lumi hanno giustificato una volta 
di più in quest'occasione la confidenza del 
governo. (Moniteur): 

Parici, 4 febbraio. — Il Moniteur ha cou- 
sacrato questa mattina! due ‘supplementi alla 
pubblicazione delle circoscrizioni. elettorali. 


“ — I ministri di giustizia, dell’interno e della 
guerra hanno diretto ai prefetti una circolare 
riguardante la creazione di un tribunale mi- 
sto, destinato a fissare prontamente la. situa- 
zione degli insorti di dicembre. Questa circo- 
lare è una nuova concessione ai ‘sentimenti di 
umanità. 

— Il sig. Delangle è stato ‘oggi installato a 
procuratore generale alla corte di cassazione. 

ZA, 

Aremagna, — Si legge nell’ Indépendance 
Belge: 

Le notizie d’Alemagna .sono quest'oggi di 
poca importanza. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna soito la 
data del 30 gennaio conferma che le truppe 
austriache nello Schleswig- -Holstein hanno ri- 
cevuto ordine di cominciare immediatamente 
‘ad evacuare il paese. 


Incurterra. — Nella seduta del. 3 alla 
Camera dei lord, dopo una nuova lettura del 
discorso della corona, il conte d’Albemarle 
presenta la mozione: d'indirizzo, Il nobile lord 
pronuncia un lungo discorso nel quale passa 
a rassegna, paragrafo per paragrafo, il discorso 
reale per approvare il contenuto del inede- 
simo. Il discorso del nobile lord mon offre 
niente di. notevole. ‘— Lord Leigh appoggia 
l'indirizzo con alcune parole. — Il conte di 
Derby dichiara che non presenterà. nissun 
emendamento all’indirizzo quantanque non di- 
vida le opinioni espresse nel discorso reale, Il 
nobile lord si lagna dell’assenza di ogni espres- 
sione di rammarico sulle angustie dell’ agri- 
coltura, Egli si pronuncia in favore dello sta- 
bilimento di un diritto moderato sull’ impor- 
tazione dei cereali. Egli domanda spiegazioni 
sul modo con cui è stato eseguito il bill sui 
titoli ecclesiastici. 

L’oratore continua alla ‘partenza del cor- 
riere. 


‘ — Abbenché il Times dicesse ieri « che i 


Cami io e/o palo DIPANA ZLI NZ 


i Li; Palmerston e lord Russell 


« ministri; non fia la spiegazione 
« sulla modificazione urinisteriale, che di re- 
«.cente‘ebbe luogo, essendo relative agli af- 
« fari di Francia, le «differenze ‘sorte nel seno 
« del gabinetto; e che motivarono il ritiro 
« di. lord Palmerston » noi rileviamo quanto 
segue sulla seduta del 3 febbraio della Came- 
ra dei comuni, » 


— Nella Camera dei comubi, il sig. Hayter, 
segretario della ‘tesoreria, annuncia che il 13 
febbraio Jord John Russell. domanderà ‘PPauto-, 
rizzazione di presentare un bill sulla riforma 
elettorale e un ‘altro bill per emendare l'atto 
relativo alla milizia. Lo stesso giorno il presi- 
dente della direzione del commercio doman- 
derà l’autorizzazione di presentare un bill re- 
lativo al trattato della proprietà letteraria re- 
centemente conchiuso tra la Francia e 1’ In- 
ghilterra. Il 16.il procuratore generale pre- 
senterà un bill per modificare l’organizzazione 
della corte di cancelleria e il sig. G. Grey un 
altro bill per togliere a S.t Albans il diritto 
di mandare un rappresentante al Parlamento. 

Sir. B. Hall atimuncia che quanto prima sot- 
tometterà alla Camera. una mozione a propo- 
sito delle rendite ‘ episcopali, e un’altra rela- 


tiva. all'occupazione degli Stati romani per 
parte delle truppe Ti e francesi, 


Il presidente dà /lettura del .discorso del 
trono. Sir H. Bulkelky , in uniforme, fa la 
mozione dell’ indirizzo. Nel suo discorso egli 
fa l’apologia della pélitica ministeriale che ha 
saputo conservare la pace e migliorare la con- 
dizione interna. 

Passando ‘alla politica estera egli dice : 

« Era impossibile che Inghilterra non nu- 


trisse simpatie per le nazioni estere bramose 


di partecipare ad alcuni dei nostri vantaggi. 
Perciò noi abbiamo ‘offerto a tutti un asilo. 
« Noi possiamo esprimere le nostre sim- 
Po ma come nazionè non possiamo far altro, 
e qui mi sia lecito dire alcune parole sul- 
l’uomo distinto che ha visitato la nostra pa- 
tria. Il signor Kossuthivenendo fra noi aveva 
uno scopo manifesto, Quello cioè di provocare 
una guerra contro tutti i despoti dell'Europa. 
Questo intento si è su maggiormente ma-. 
nifestato nei suoî dista ojsi in America. La sua 
visita‘ non deve altera e le nostre relazioni 
colle altre potenze. ti | 
— Dispaccio elettricoi — Fine della seduta’ 
della Camera dei com del 3 febbraio. 
Lord John Russell dichiara d’aver' consì -. 
gliato alla Regina il 1 tirò di lord Palmerston, 
fondandosi su ciò , clie {l nobile lord, senza 
aver preso prima Pavkiso della corona, aveva 
creduto . dover. espriniere,, in una ai 
col sig. conte Walewski, l’intera sua approva- 
zione all’atto del 2 Dicembre. 


Lord John Russell eSBHRE l’ opinione che 
Luigi Napoleone ha senz’ alcun dubbio agito 
per iù meglio nell’ interesse della Francia il 
2 Dicembre, e biasima altamente i virulenti 
attacchi della stampa inglese contro il governo 
francese. 

Lord Palmerston risponde ch'egli non niega 
d’aver avuto con il conte de Walewski l'ab- 
boccamento di cui ha parlato lord John Rus- 
sell sul colpo di Stato del 2 -Dicembre, ma 
sostiene che quell'’abboccamento non aveva 
alcun carattere officiale. 

La: mozione dell’indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono è adottata. 


. SÈ probabile che la discussione fra 
sarà ripresa 
nella seduta di lunedì prossimo 9. febbraio. 


(Corr. Hawvas). 


Lercorispondenze di Alessandria che si leg- 

gono mei fogli inglesi tendono a far credere 
ad una rottura fra il pascià d’ Egitto e .la 
Porta. Secondo il corrispondente del Times , 
la Porta. vuole privare il vice-re del diritto 
di vita e di morte nei suoi Stati, e Abbas 
pascià avrebbe. informate le potenze estere 
ch'egli non risponde più della sicurezza degli 
stranieri con una simile disposizione. 


Bonsa pi Gewova dell 6 febbraio: 
“lo +++ 1850 1 gen. e 1 lug. -88 314 89 
51° Anglo-Sardo 1 genni e 1 dic. 
4°, ObDI. 1854 1 genn. (e 4 lug. 
» 18491 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e A febb. 930.925 
5%. + + Tesc.1genni e 1lug. 
Azioni della banca . . 4. 
Sconto per Genova e Torino 


1745 1740 


Borsa pr Parici del 4 febbraio. 

Il 5 0j0, a 103, 25, in aumento di 10 cc, 
A contanti, ha perduto 10 cc. a 102 90. 

Il 30/0, a 65, 25, in aumento di 65 ce, 
A ‘contanti, a 64, 60, come ieri. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.), a 90, in 
aumento di 50 ce. i 

Le obbligazioni del Piemonte a 975 in per- 
dita di 5 fr. 

Borsa pi Lonpra del 3 febbraio. 

Città, mezzogiorno. — Pochi affari, I fondi 
sono pesanti.  Consolidati. a contanti ‘e per 
conto a:96 ‘118-134. 

2 ore: — Maggior fermezza. 
a:96 18. 38. i 

3.ore. — Consolidati per conto 96 18 444. 


—  Consolidati 


S. NICGOLINI, gerente. 


| 1850 » 


CHAIN ZI LITTLE LOAD TÀ ASIAN LITTA GRATA DIN 


Il tenore Guascosva. via ipa ‘allori a 
teatro italiano di Boiigi: e. sabbato scorso 
essendosi ripresa su' quelle scene la Maria di 
Roano del Donizzetti,. egli vi otterme nella 
parte di Riccardo un successo ‘clamorosissimo. 
Il giornale dei Débats ,. facendo notare chie 
quella parte era. stata scritta appositamente 
per Guasco l’anno 1843, dice che il Guasco 
ha in quella sera superato se stesso. Il Con- 
stitutionnel sì felicita. che sieno finalmente in 
grazia del Guasco ritornati i bei giorni del 
teatro italiano; \e la Arancia musicale non 
dubita di asserire che giammai non si ‘intese 
a Parigi voce così soave, così caressante, € 
che il Guasco è il tenore più seducente e 
più simpatico dopo Rubini. Noi non ci mera- 
vigliamo punto di questi elogii perchè non 
ci aspettavamo di imeno ‘dal Guasco, e solo 
li pubblichiamo in questo giornale sia per- 
chè onora un nostro piemontese, sia perchè 
sappiamo far cosa grata ai ‘molti suoi amici, 
i quali non hanno ancora del tutto dissipato 
dal loro animo il timore che amore ed imene 
non lo possano allontanare da. una carriera, 
(Art com.) 


NAVIGAZIONE RIUNITA + 


DEI PIROSCAFI 


che egli è nato per illustrare. 


FRANCESI 


ianotdio del mese el mese di fe SOMUETOE 1852 


PARTENZA DA GENOVA 


LINEA D'ITALIA. 


» Marsiglia. 

» Livorno. 
. è Livorno, Civitavecchia e 

Napoli. 


Ercolano . 
Dante. 
Languedoc 


Ville de Mar- 

seille . » Marsiglia. 

Dante . » Nizza. 

Ercolano .  » Livorno; Civitavecchia € 
Napoli. 

» Livorno. 

Vesuvio ». Marsiglia. 

Dante . » Nizza. 

Ville de Mar- 

seille.. . >» 


Dante . 


Livorna, Civitavecchia e 
Napoli. 
Languedoc ‘ » Marsiglia. 
Vesuvio » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Livorno 
Dante. » Nizza. 
Capri . . ©» Marsiglia. 
Languedoc  » Livorno, 
Napoli. 


Dante . 


Civitavecchia e 


Ville de Mar- 

seille » Marsiglia. 

Dante . » Livorno. 

«Capri. » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 


. Dante . » Nizza. 


Marzo 2 "Vesuvio ‘» Marsiglia. 


LINEA DI SARDEGNA 
Gennaio 1, 40€ 20 Lombardo per Cagliari. 
» 5,45 e 25 Virgilio » Portotorres. 
Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 


Genova di rispettivi ufficii. 
Torno ai signori Bonafous Fratelli, contrada 


d’ Angennes, n. 37.. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 —- Casa Melano -—- Piano 5. 
È in casa dalle ore 10 alle 11 ‘aplimeridiane. 


NOTAI I = 


HUMTRE 


- beniaiet seen à 
ee a l’honneur d’informer les g 
mets de la capitale, que dés le. premiet 
ptembre Pi p.il a établi un parc.aux hu 
à Nice, dans lequel il fait parquer les. 
tres blanches, qu'il recois directement | 
pares de Cancale, par la voie de 
ainsi que les vertes de Marennes et d'Q 
de, ce qui le.met à méme de fournir 
rin les huitres les plus réputées, aussi 
et aussi bonnes qu’à Paris. 

Son dépòt est fait au magasin de MI 
relli fs, Abate ef Comp. (palazzo d 
città) ou il éxpédie avec tous les courrie 
huitres péchés de la journée, 3 
SoruMIER 


AVVISO 


IL 0 


range 


in Moncalieri 
DA 
Rimettere ed Affittani 
dalla p. y. Primavera 
Con. tutto l'occorrente per trattoria, 
fetteria, giuochì ginnastici, bigliardi, giostr 
ece. ece 


dei RR. Teatri di Torino. 


i GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIAN 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 8, L. 27. 


Sì vende all’ufficio del Risorgimzenio e pres 
4 librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigon 
Luigi Conterno a Tormo, ed in Novara pr 


Enrico Crotti. 


AI Ufficio 


I SEGUENTI GIORNA 


Le Journal de Francfort. 
Il Corriere italiano di Vienna. 
Allgemeine Leituug. 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits. 

Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien. 

La; Patrie (édition spéciale). 
L’Estafette. > 

Le Siécle. 

La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi. 

La Gazette de Lyon. 

La Nacion di Madrid. 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: 7 Peea'éfaaai — Ballo grani 
Fausto. — Balletto. 

NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor. bal 
Le quattro Nazioni. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 6 febbraio. 


Per contanti 


gierno prec. nella 
dopo-la Borsa mattina 


LONDI PUBBLICI 


1819 LOOSE 1 8.breL. 
1831.» ». fi genn.» 
1848 ». 1sell. » 
1849» » i genn. » 89 25 8925 50, 
1851 » » "10 x.bre» 
1834  Obbl.. 4 genn. » 
1849 » 18.bre » 
1 febbr.» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


90 25 
90 75 65 
89 89 89 


90. 25 


FONDI PRIVARE 
Azioni Banca naz. i genn. 

» © Banca di Savola . 
Città di(4 0j0oltre Viut d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Loi 4 p. 0)0 
Società-Gaz(ant.)l:genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendìi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per tre mesi. 
pe 


Per brevi scadenze. 
253 112 
210 1)2 
4 p. 010 

99 90 
Livorno ..... 
Londra 25 25 25 12. (12 
Milano 1 


99 90! 99 30 


CAMBI 


Augusta . ... » 
Francoforte S. M » 
Genova sconto. . » 


Lione 99.25 


4.0]0 


Pel fine del mese corrente 


giorno.prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mese pross Î 


giorno prec. nella; 
dopo la Borsa. mattin 


nella 
mattina 


89.50 89 40 


Monete contro valuta legale o Bigli dij 


GRO 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia... 
— di Genova... .... 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita ‘per ogni 1000L; 1275 p. orooi. 


(*) I: Biglietti si cambiano al pari alla Banca 


06. 
72 
29 
07 {: 
87 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ange 












pi SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
ll'afficio del Giornale, via dell’Atcivescotado : piessoa. principali 
i) le roviacio con dei ‘vaglia postali.— Livorno, all’ emporio lilra- 
e, Viessod, libraio. - Roma, Capobianchi, impiegato ‘postale, ? 
uffici S- ponrspondenti Havas, è Lejolivet. 














































— Londra, Pi Rotandi; 
e Tori no; - Domenida | Febbraio i 
e dui | di 2A 
È Torino, 1 febbraio. i‘zionario’ nf ult'intorno la ngi invade: popoli ‘ titi sarà durevole come tutto sembra promet. 
.s ORDINE — LIBERTA’. Ue governi? LIRE 
È La discussione fattasi in seno. alla Ga- |; La reazi purtroppo ‘acquista ogni di Oggi si è pun 0 parluto delli 


“mera dei deputati: relativamente: alla: legge) nuove for 2ee proselili nuovi. L'abbiamo com- sulla stampa, 1 

“della stampa “ebbe questo importante ef- | Daltuta,, felicemente: sinora, colla modera: | 

fetto, di designare in' modo. più geo ‘colla ‘ prudenza é coll’unione + on 
cd 

più preciso il vero terreno, sul (ion mezzi potremo tuttavia durare è com 

trova. il governo, tà i) ‘vero. 


depatati Revel e Valerio 













Resi 
Te tealtà i |.'apporti cogli altri governi 






. Ma nell'interno, Î 


one è omai;nettamente. definita.; e il . paese 
‘posto in'grado di giudicare per se me- 
esimo,. fra i due sistemi che si ‘trovano ‘a 
LS ‘ fronle,, ‘quale meriti .di preferenza la sua 
fiducia, quale risponda veramente ai prin- 
cipii che il. magnanimo Carlo Alberto. pro: 
clamava, che la nazione sposiva con tanto 
entusiasinò, e che Vittorio Emanuele ha 
“saputo mantener saldi ed. inviolati in mezzo 
a lanto.urtarsi di. casi e di partiti, 
n i Noi.;non intendiamo accusare. le ‘inten- 
zioni: di ‘alcuno ; ‘è ;non: ‘abbiamo anzi? al- 
‘cuna difficoltà o ripugnanza nel dichiarare 
- | pubblicamente (nè per la prima volta ). la 
, |‘; stima; che. ci.ispirano le distinte, qualità di 
alcuni degli uomini, al programma dei quali 
non erediamo di poterci accostare ; neppure 
a | ‘abbiamo dimenticato i servizi che in altri 
| ‘tempi e’inaltre circostanze resero al paese. 
Ma convinti che ora eglino si lascino . predo- 
minare da.\idee e» da: considerazioni. inon 


possibile? Quando il popolo la: crede: tale; e 
i popoliisi avvezzano a quest'idea del trionfo 
delki'reazione ‘e si predispongono a tolleraria, 
quando'la vedono coronata di successo’ negli 
Stati. vicini, ‘senzachè per ‘altra parte, il 
proprio governo mostri, di «prendere alcun 
provvedimento.efffcace. per. impedirne l'epi- 
demico dobtalto. Di tanto invece eresce la 
loro fede ‘hella libertà”, e di' tinto in conse: 
guenza si confermano nel proposito di amalla 
e difenderla, in quanto veggano venirgliene 
dall'alto l'esempio. Basta anche una: picciola 
e. moderata. iniziativa-perchè il:popolo: sen: 
lasi: tratto a'\secondarlu’valentemente; giac: 
cliè la matura'degli uomini è pur sempre lla 
medesima; Pistind d'imitazione è in essi il 
più forte ed efficace, e l'esempio dl potere 
è quello che sempre esercita. una. maggiore 
influenza su quell’istinto, ‘massime ; allorchè 
‘risponde ai desiderii, solletica l’aimor proprio 
e ravviva_ le. SRERgnTe di quelli ‘ai quali è 


n 








aGquistato dal gabinett 


conservativa senza 
























remo'liberale e progressivo. 


sun equivoco:, 


ha pronunziata Ja sua parola, Balbo, Revel, 
Menabrea, Rattazzi, Buffa, ( 
Valerio, Josti;. Pinelli. 


















è 


gliarne i lettori. i i 
Tutti ricordano che pochi giorni sono l'o 





che. occupa tra? deputati, del: già. centro; si 


zione al progetto di-legge sulle offese a’ cap 


4 confacentisi ‘al vero stato delle cose ed al i dato. i de' “governi ‘esteri; dolevasi di ‘trovarvisi 

i più probabile corso degli eventi ,' non èsi-|:» Quest’iniziativa e'quest'esempio li troviamo | aStretto per così diré dal'suò programma e 
tiamo a riconoscere la BERO di quelle} nel! discorso del ministro Cavour. Appunto professava che tenuto conto delle condizioni 
esplicite. dichiarazioni ,, mancando le quali | perchè Ja reazione ‘trionfa. negli altri paesi, { generali «del tempo avrebbe da ora in. poi 
il Parlamento. e. la. nazione avrebbero. po- appunto perchè gli altri governi le porgono | prestato il'suo appoggio e ‘quello ‘dei suoi 
tuto concepire legittimi dubbi sull’indirizzo | la:destra, era necessario chevil nostro dichia- | amici politici all’ attuale governo, 

; che fosse per avere la nostra politica. Tasse apertamente, francamente, \come esso |. ferì. l’altro il ministro delle finanze pro. 

e In altri tempi noi abbiamo visto esagerare non l'avrebbé nai ‘uè promossa; nè subita ; | testando: controlo spiritoche gli pareva.Lroppo 

0 


il principio della libertà ; lo. Statuto pareva 
a molti insufficiente ai ‘bisogni ; e allorà‘ab= 
biamo fatto appello principalmente alle idee 
Î di conservazione, affinchè opponessero un 
argine sodo e compatto a. quelle tendenze 
allamente pericolose, perchè: minacciavano 
la rovina e to sfacelo di questi nostri ordini 


e lo era soprattutto dacchè, giuste conside- 
razioni di prudenza, avevano persuaso la pro- 
posta di una legge limitativa della libertà 


della stampa. paese. non. doveva vedere alcuna. differenza 


tra gli arnici delle libertà costituzionali; ed 
esprimeva nel modo!più esplicito» la! soddi- 
sfazione del gabinetto per 1° avvicinamento 


Le assennate e profonde parole dell’onore- 
vole deputalo Boncompagni hanno viemme- 
glio. chiarito. i. concetti e le intenzioni del 





a legge > presterebbe il'‘suò appoggio ‘al programma | zionali 


toegarono:di volo: chiusa infine.la discussione 
‘generale, ti Camera respinse una proposta 


‘del deputato Bastian tendente "a sosti tuire‘al | questa enisi. dei 
batterla foliconiente all’estero, Gioù nei nostri! j progetto ministeriale. la legge dell’Assemble 


i francese, ehe obbliga gli autori a sottoscri 
è necessario qualcosa di. più, è necessario a | vere: gliv articoli ‘deigiornali. Lunedì forse | scorsi senza ambagi , 


i nala fu occupata da Un incidente SOGNI Non vi ha, dubbio, ;egli ha detto,, che ;il 


; poscia- quegli «elenfenti negativi, aggiungerne alcun | la legge ‘sarà votata. È intanto tutta TA “tor- 
e d’al- | altro Positivo! 
2: tra parte ae i ila dun condi-| Difatti quand'è che la reazione diventa | dall'onorevole coute Bilbo; e il risultamento 


è la ricostituzione del partiti politici,, la; fu: [una semplice motivazione ‘di’ voto, ma ‘un 
sione dei centriy l’appaggio: del» terzo partito 
LIGUE” la‘Sepurazione di 
una parte della destra, più rigorosamente 
essere. meno :costiluzio- 
nale, dal-partito che d'ora innanzi chiame- 


Questa nuova posizione, è netlissima. Nes- 
‘nessuna. reticenza ; nessuna 
discrepanza tra:le manifestazioni!de’ ministri 
o de' membri del centro! sinistro. Osnuno 


‘AVOUr, de 


Ma procediamo oidinatamenteca’razgua. | $ 


norevole Rattazzi, di cni niuno ignora il posto 


nistro, cominciando ;un discorso» di opposi- 


retrivo di una'specie: di professione politica 
fatta dall'onorevole Menabiea, prendeva 06- 
casione. di. annunziaresche «d’ora innanzi .il 


costituzionali, nei quali è la prima e la sola 





guarentigia To, potenza. e della gloria. na- 


zionale. 

(Ma il 4850 edi 01854 hannovattiva- 

‘ ente lavorato a disfare quello che ‘il 1848 
‘ed’ il 1849 avevano iniziato ; allora ci si 
. Yolea. spingere troppo innanzi, ora ben è il 
caso di temere che ci si voglia tirar troppo 
indietro. ‘Allora bisognava resistere ‘all’’ete 
mento progressista, perchè : A pretesto di ri- 


forme e di progresso minacciava di tutto 





sconvolgere e precipitare; oggidì invece | 


sentiamo di dover. .infrenare..le..tendenze 
conservative, 
: di reinstaurare' 0 di'assodare non’ iscalzino 
invece le fondamenta dell’ edificio politico, 
e: con. tanta pena e con tante. cure  conser- 
: valo fin ‘qui. Ed.al modo istesso. col quale 
per combattere ‘la’ licenza facevamo princi- 
palmente appello alle idée di conservazione, 
ora per combattere la reazione dobbiamo 
; fare principalmente appello alle idee di. 
libertà. 

Questo e il dovere. che ci ipo il:pro 
gramina al ‘quale sempre ci siamo mantenuti 
fedeli, cioè la conservazione della monarchia 
costituzionale... Fini 

Qui però è necessaria qualche apiégazione 
per evitare qualunque interpretazione i ingiù. 
riosa od inquietante. 

Abbiamo detto combattere la reazione ma 

" non abbiamo voluto con ciò far allusione ad 
alcun partito parlamentare, e molto meno 
agli uomini dei quali ‘eredemmo’ di dover 
combattere le ‘opinioni che hanno recente- 

mente formulate in ‘seno alla Camera. Con- 
fidiamo abbastanza nella loro' lealtà per non 
giudicarli capaci di voler la rovina di istitu- 
zioni che harino giurato di mantenere e di- 
ere. Ma dietro i partiti che si agitano 
amente nell'arena parlamentare, sono 
altri i quali preparano nelle tenebre le armi 
e gli inganni; sono altri.i quali si tengono 
apparecchiati a cogliere al volo l'occasione 
| propizia; e se; gli. uomini ‘che sono ora al 
| potere venissero in necessità di rinunziarto, 
tchi sa dire. ‘in'quali mani esso potrebbe ca- 
i dere? Chi sa dire sino a qual punto, il no- 
| Slro picciolo Stato potrebbe sfuggire alla fu- 
Unesta e deleteria influenza dello spirito rea- 
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per impedire che a pretesto 


I formulato nelle adunanze dei 5 
.sì debbono restringere ed unire per.rendere 
possibile. col: loro :«concorso.singero ‘e ‘con-li 
corde 1° attuazione dei principii in quello for- 


governo. a 


lo, egli 


- 


mulati: 


vere comuni a tutti gli uomini costituzionali: 


le gradazioni del più o del meno delle opi- 


hioni individuali, necessariamente si offu- 


scano e scompaiono a fronte di questa ‘prima 


necessità. 


‘Applicazione. schietta e sincera dello Sta- 


tuto ‘nell’’interno; massima prudenza e ri- 
servatezza nei nostrì rapporti all’estero, ecco 
le due forme sotto le quali si deve manife- 
stare la. politica del nostro governo ‘e ‘del 
partito costituzionale. 

Il nostro Parlamento è omai abbastanza 
maturo, perchè. si possa avere la ‘certezza 
che il governo, inaugurando’ la; nuova: ses: 
sione , trovi in esso una maggioranza co- 
scienziosa, illuminata e' compatta per appog- 
giarlo e rendergli facile la continuazione. di 
quel sistema che solo finquì ci ha salvati, e 
nel quale sono tutte Je speranze “del nostro 
avvenire. È 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Grist DEI PARTITI 


La seduta del 7 Febbraio 1852 sarà me- 
morabile negli annali del Parlamento sardo, 


Salvare la libertà, ecco Ja missione. e il do- 


nostro, ministero» e crediamo di non ingan- 
narci affermando che i principii svoità dall'o- 
norevole ‘deputato sono precisamente quelli 
ai quali s' informa la politica. ‘del ‘nostro 


La immediata conseguenza: pratica delle 
spiegazioni reciprocamente scambiato ‘in s6n0 
‘alla Camera, evidentemente non può essere 
‘altra fuori ‘quella del. consolidamento del 
‘partito costituzionale. Mentre gli uomini che. 
esagerano fe massime conservative si allonta- 
‘bano dal governo ed annunziano pubblica- 
‘mente di voler nén solo ritirargli il. loro 
appoggio, ma di prepararsì anzi a.combatter- 
è evidente che tutti quegli altri, «i 
quali credono di poter acceltare il programma 
e,6 corrente, 









l'onorevole appoggio. 


riflessioni, 
certi preventivi, motivassero le considerazion 


parte che personalmente lo riguarda. 


interpretate; 
mai pensato. di ritirare la sua fiducia al mi 
al ministro delle fimanze, 


prendere la parola, 


Cavour mostrò come nel deg del de-' 


vedimento testè proposto dal ministero era 


l'appresentante che voleva si passasse a più 
eroici rimedi contro i malildella stampa. Ma 


l’attuale gabinetto ha dichiarato sinceramente 


non volere e non potere, secondo.le sue con- 
vinzioni. concedere in fatto di.-stampa alle 
emergenze de’ tempi, più che non sia Pazione 
senza. pubblica querela eil cambiamento di 
competenza per le offese personali ai prin- 
cipi stranieri. Quindi evidente sempre più 


‘la ‘separazione tra la politica: deli governo, e 


quella di una notabile frazione della destra, 
Separazione  manifestatas®' ‘in altri casì di 
non minore importanza, come la legge sul 
foro ecclesiastico, la quistione della libertà 
commerciale, e simili. Queste gravissime di- 
vergenze ‘sono: più che bastevoli perchè si 
manifestino due partiti politici. ne’ banchi 
della destra, laddove i centrì concordi sem- 
pre in queste capitali quistioni da più tempo 


ine formavano un solo. Non possiamo lasciar 


Î 
| 


di notare. il bel sentimento che determinava 
la Camera ad applaudire nel tempo istesso il 
programma ; progressivo, del ministro. e le 
parole di. profondo rammarico eol quale egli 


e forse Lella storia. costituzionale del -Pie-' i diceva avrebbe dovuto \accomiatarsi: dall’il- 
monte, se la. posizione presa oggi dai par- ‘lustro Cesare Balbo, tanto benemerito della | stema costituzionale, se veramente quest 


nistero. Egli. chiedeva. come una spiegaziane 
che ‘non tardò a 


putato Menabrea aveva. necessariamente dé- 
Vuto notare una'linea politica ‘ben’ diversa e 
forse opposta a quella del governo. Il prov- 


infatti. sembrato insufficiente. all’ onorevole 


de' membri del già terzò, partito accettandone 


Oggi!’ egregio conte’ Balbo prenda la 
parola sopra questo ‘ingidente; e'il tornarvisi 
dai banchi della destra dopo un giorno di 


I 


faceva presumere che alcuni con- 


Ì 


dell’onorevolissimo: deputato. Se nonche le 
sue parole mostravano: il contrario: per la 


L'onorevole Balbo pessava che le. parole 
del deputato: Menabrea non erano state ben 
diceva onorarsi ‘dell’'amicizia 
politica del medesimo, ec non avere perciò 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


e =—Un'aono 1. 


44: Sci mesi 2! 
—Ut anno. L. 


== Pre mesi 


del Giornale, 
L manoscritti pon saranno‘restituiti, 








i 

- libertà: ; della nazionalità, del Piemonte e; Itornata esordisce alla:sformazione definitiva 
'Îdell’Italia; se egli è vero che:l’egregio uomo di due partiti politici ‘egualmente costitu- 
ed onesti: de' lory e.dei wihgs, se 
I così è lecilo esprimerci, del Parlamento su- 
balpino:; È questa laccrisi che la. Francia 
non ha. potuto superare da::.60 anni; con 
essa sl'formò a vita durevole la'costituzione 
inglese conquistata, a' prezzo di tanto san- 
‘gue! Che a noi sia dato superarla come 
riescì. al; : Belgio pel.naturale svolgimento di 
istituzioni sinceramente volute ed attuate nel 
modo più pacifico: Quando il potere secondo 
le emergenze. de’ tempi, polrà: andare di una 
in altra, mano più rigidao, più larga, ma 
sempre costituzionale; «quando:la nave.dello 
Statoy: ‘per sservirei dell’esempio del presi- 
‘dente’ ‘del Consiglio , ‘potrà Spiegare,’ se- 
condo il vento, o serrare le ' vele, sempre 
per mani fide,. la. nave dello Stato, sarà 
salva. Non è questo il tempo di mollarle, 
diceva«l'onorevole «di. Revel.«Ebbene ‘andrà 
égli al potere che fa' professione di serrarte, 
é siamo sicuri che ci salverà’ lo' Statuto. 
Chi. vi anderebbe.se egli non fosse in grado 
di raccogliere, la. successione. degli: attuali 
‘ministri? E le:lodi che: Cavour: has oggi fatto 
all’onorevole Menabrea' , indicandolo ‘come 
uomo influentissimo, e spiegando debole 
appoggio di che. il giorno 5 si era egli mo- 
strato scontento: per. sappoggiormon costante, 

queste: lodi accennano | alla bella” posizione 
‘che gli fa Ja nuova attitudine dei partiti, po- 
nendolo a parte di combinazioni ministeriali 

oneste, e possibili, per lo che ‘egli «ha torto 
di porsi come vittima. della interpretazione 
data «dal: ‘ministro delle finanze al ‘suo di- 
scorso ‘di fendenze secondo’ la' definizione 

del Buffa. 5 za 


la del sig. Menabrea. 

Alquante parole dell’ onorevole Buffa han. 
no; poi scolpita per così dire ‘la storia. di 
partiti , «meglio. che' ogni 
a | altra’ più lunga ‘orazione del giorno, mercè 

sla luce che accompagna sempre i snoi di- 
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specchio dell’ anima 
franca e_lealissima di. lui. | 













































discorso » dell’ onorevole Menabrea:. non éra 


“vero discorso ‘di tendenze politiche! poichè 
indicava una via in materia -di legislazione 
sulla stampa, nella quale accusava quasi, il 
ministero: di arrestarsi al.limitare. Questo.di- 
scorso.che‘poteva-farsi erédere insignificante. 
in°altri‘ tempi; non’ lo è più nello stato ‘at 
tuale delle condizioni di Europa, e in vista 
di tutto.ciò che si tenta, da. Berlino a Madrid. 
Or bene: l'oratore e ‘ì suoi amici hanno guar- 
dato enni attenzione se» il'‘ministero fosse: per 
avviarsi in 'quel'senso’ regressivo; e poichè 
ha fatto. una professione tanto esplicita dì 
rifuggire da quel funesto avviamento, tutti 
gli. uomini liberali. della Camera, non pote: 
vano più -ricusargli ib:loro appoggio invuna 
lotta ‘che s'impegna perla ‘libertà; Se altri- 
menti avesse fatto: il governo non doveva 
più contare, sulle simpatie, del. liberalismo. 

Nen meno esplicito, nè men. calma e sod- 
disfacente fu'Ja parola di Rattazzi. Se' non 
ché si impegnò poco dopo ‘una polemica. più 
Viva,e diremo quasi ardente tra lui € l’ono- 
revole. conte.di Revel. Accettava quesl' ulti: 
mola nuova, posizione dei, partiti. con que- 
ste temperatissime parole: che se per-loin- 
nanzi aveva ‘taciuto? nelle‘ quistioni in cui] 
discordava dal governo, per la giusta ‘eéono- 
mia;.della fiducia nei partiti politici; non 
avrebbe fatto da era innanzi altrettanto (ser- 
bando:sempre libera la sua opinione da'ogni 
concerto con altri opponenti), dacehè il mi- 
nistero veniva di segnare non solo ‘un di- 
vorzio coì suoi amizi politici di quella parte 
della Camera.,, ma pel tempo stesse.anche un 
connubio con le parti politiche ‘che condussero 
Carlo Alberto ‘ad Oporto per la disfatta di'No- 
vara. Qui l'onorevole Rattazzi rimandò a ‘un 
ministero del 1848, precedente a quello di 
che egli fece parte, e nel. quale era. l’ono- 
irevole: Revel ; la. risponsabilità del’ rovescio 
di Novara; e'della ‘conseguente ‘abilicazione | 
del Re: accusando il difetto di provvedimenti | 
finanzieri, intorso si quali, replicava Revel, 
avrebbe. domandata un’ inchiesta; ‘La pato 
calma e dignitosa del presidente del consiglio 
pose fine a. questa vivace polemica. ‘Appog- 
giando le dichiarazioni del suo collega delle 
finanze, non. più, con, la. sola. presenza, ma 
anche con la parola; nel fare anch'egli espli- 
cità accettazione dell'appoggio ‘di: un’ partito. 
politico. che nol rimuove dal suo noto pro- 
gramma — lo Sialuto, nè più nè meno ‘che 
lo Statuto — pregava tulli. di. smettere le 
{provocanti allusioni alle sventure:dèl passato: 
poichè tutti abbiamo a rimproverarsi qualche 
errore: parola efficacissima ‘quando ‘è pro- 
nunziata da un Massimo d’Azeglio. La Ca- 
mera fece plauso, e la, calma tornò in ogni 
parte. di essa. 

Omettiamo altri discorsi più incidenti’; 
uno assai caldo dell'onorevole Josti pel mi- 
nistero che professa di voler appoggiare col 
suo volo ; altro assai spiccante del deputato 
Valerio che a proposito degli eccessi; non 
curati dagli uomini liberali, dellà stampa '‘se- 
dicente religiosa, leggendo ùn brano di ‘un 
giornale d'Annecy ove egli, Brofferio, Mel. 
lana, i ministri. sono. dipinti peggio che set. 
tembristi del 1792, ‘provocò uno scoppio di 
risa così sprezzante e concorde della Ca- 
mera e delle tribune, da mostrere la pena. 
che la pubblica opinione infligge gravissima 
a simili ignominie, 

Solamente ci resta a notare che la Camera. 
in una discussione’ così fervente d’ùomini e 
di'sistemi, agitandosi in tutti È sensi e mo-| sere generosa nei sentimenti. che la ispirano, 0 
sirando Ja. più profonda emozione serbò. i sapiente nelle speculazioni, non può mai essere as- 
quella dignità che sembra dover | essere la i sennata nella pralica.: io credo che questa è la po- 


tica che si addice solo alle parti estreme ;io cre-- 
3 1A 

futura gloria: de’ Parlamenti italiani. 1 PIU | do, che questa 6. politica. d.versa nelle dottrine, 
caldi avversari si aCcusarono di incapacità O. ma simile nella prudenza a quella dei consiglieri 


di errore senza nemmeno pronunziare la pa-.| delle monarchie assolute i quali, dopo. avernegato 
rola sd improbità non mai. La Camèra ha! I iS Sea alle più temperate domande; sotto Page: 
1 sto di non dover poi venire a concessioni esorbi- 
attuato. il. pr gr gni. Essa 
SR REOgraAnia Boncompag Sa‘ tanti, Si trovarono un giorno ridotti ad impellidire 
onora il sistema parlamentare in Europa. | al cospetto delle rivoluzioni. 
Ed essa avrà fondato onorandolo; ‘il si-! 






































SENATO. DEL REGNO, 

Il'Senato! lia ‘oggî condotto ‘a fine la di- 
scussione' generale “sul bilancio della guerra, 
‘mediante un ordine del giorno del senatore 
Colla, esprimente. il :voto.che..a tempo oppor- 
tuno..il. ministro proponga - un: tale ordina- 
mento:dell’esercito:che: risponda alle condi- 
zioni della ‘finanza’: pubblica. Passò quindi 
alla discussione delle categorie che furono 
tutte approvate. Si votò pure il bilancio del- 
l'azienda generale. di artiglieria. 








“ TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE; 


- CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 febbraio. 
Discorso dell'onorevole deputato Boncompa- 


gni in favore del progetto nunisteriale per 
modificazioni: alla legge sulla stampa. 


Signori, allorquando il signor. ministro: suarda- 
«Sigilli ci metteva innanzi. .il progetto che cade in 
“discussione, due pensieri s'affacciarono valla mente 
di tutti, l'uno che quel progetto fusse suggerito 
dalle condizioni straordinarie in cui si trova l’Bu- 
ropa, l'altro chela Camera non dovesse ammetterlo 
quando recasse. alcun nocumento alla giustizia, al- 
l'onore nazionale, alle libertà sancite dallo Statuto. 
Dovevamo noi pensare che solo perché questo pro- 
getto era suggerito dalle condizioni degli altri.Sta- 
ti; Fosse da rigettare? Era quest'idea che ispirava 
la questione pregiudiziale. all’onorevole deputato 
Tecchio.. Questa:non fu ammessa dalla Camera; 
durano tuttavia le preocenpazioni che l'avevano 
dettata, e quéste preoccupazioni si affacciarono a 
lutti gli oratori che, nei quattro giorni. Lrascorsi 
presero parte alla discussione, e queste preoccupa- 
zioni s'affacetano anche a ‘me in sul bel principio 
del mio dire. IRON 

Avvi un'idea profondamente. scolpita in ‘lutti gli 
animi generosi, qualunque siano .le Opinioni che 
essi seguato, un principio che per loro: si è con- 
vertito in istinto, che. cioè un governo non debba 

mai cedere alle esigenze che volessero forzare le 
sue determinazioni, ehe. così fatte esigenze deb- 
bano respingersi senza pure esaminare là loro:giu- 
stizia, che esse debbano respingersi, qualunque. 
siasi il sacrifizio che costi, qualunque pericolo fag- 
cia correre la resistenza, 

Avvi nna politica, che, procedendo da questi 
principii afferma i governanti non doversi consi: 
Gliare dalle. circostanze. del tempo, dall'opinione 
universale dei popoli, ma dover essi procedere se- 
condo certi principii assoluti che non ammettono 
temperamenti. 


Ebbene, io credo che questa politica,.se può es- 


Dopo essermi così spacciato da quelle preoceu- 
A pazioni, io domando; esiste il disordine cui Ja legge 


forno. — Un sanv.L. 40. “n Sei Piatti: 22Tre, pianta 12. — Provincie: 
#3.-= IrkLia ‘ed Estrros 
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vuol porre riparo ? Non risponderò a tale questio. 
ne ; rispondono abbastanza, e le caricature che noi 
vediamo tuttogiorno appese agli angoli delle vie e 
delle piazze, e gli articoli che leggiamo nei gior- 
nali i più diffusi. A 

Domanderò se questa condizione di cose debba 


farsi ‘cessare. lo avrei una risposta molto spiccia ; 
la nostra legge vieta le offese contro i capi dei go- | 


verni stranieri : la nostra legge non sorti il suo ef- 
fetto,. si debbono dunque. fare dei nuovi prov- 
‘vedimenti tuttavia. porrò la questione >sotto ‘un 
altro aspetto, €@ domanderò :. avvi un caso solo 
solo în cui l'offesa è l’insulto contro il capo di un 
governo qual egli siasi possa tornar utile alla causa 
della ‘verità, della giustizia, della libertà? No, o si- 
gnori, questo‘taso non esiste; io' vi domanderò : 
può essere dannoso allo Stato il delitto.che in quel 
caso si commette? lo risponderò a questa quistione 
colle parole stesse dei pubblicisti che hanno trat- 
tato la materia, perciò domando alla Camera di 
concedermi che legga un testo del trattato del 
Chassans: 

+ Le but de la loi, en réprimant avec sévérité 
les attaques contre les chefs. des gouvernements 
étrangers, a été de prévenir, par l’intimidation, les 
animosités qui pourraient naître entre la France et 
les'autres gouvernements, «è ‘l'occasion de ces at. 
taques; si elles ètaient.impunies; car l'impunité, 
en pareille occurrence, pourrait avoir pour eflet 
d’engager imprudemment le pays dans une guerre 
étrangère, ea créant entre deux nations des ani- 
mosités qui pourraient amener la rupture de la 
paix, ° 

« Tel est le“motif'qui, ien.Angleterre, a fait pas- 
ser enjurisprudence et. en loi commune qu'il ya 
lieu de punir les libelles dirigèés contre les souve- 
rains étrangers, conformément à un statut du Par- 
lement, du temps de la reine Anne, portant que 
le droit'des gens fait partie du droit positif de 
chaque nation. l'est ainsi qu'un procès fut'intenté, 
en 1787, au nom de la _conronne,. contre le lord 
Georges Gordon, condamné par la cour du banc 


° du roi, le 28 janvier 1788, à un emprisonnement. 


de deux ans et à cinq cent livres sterlings d'amen- 
de, pour avoir publié dans: un journal un article 
diffamatoire ‘contre la reine: de. France, Marie: 
Antoinette, qu'il. avait, représentée. comme placée 
A la téte d'une faction. C'est ainsi encore qu'uri 
procès du mème genre fut intenté, en 1801, contre 
‘Wint, déclaré coupable pour un ‘libelle contre 
‘l'empereur Paul de Russié, représenté comme se 
rendant odieuxà ses sujets par des uctes de tyran- 
«nie, .et ridicule aux yeux de l'Europe par sa.versa- 


tilité. C'est ainsi, enfin, que, conformément à ces 


précédents rappelés par le lord Ellenboroug, l'é: 
migré Peltier fut condamné par le jury, en 1803, 
malgré la défense ‘de sir James ‘Mackintosh, pour 
avoir fait paraître à Londres un violent. pamphlet 
contre le consul Napoléon Bonaparte, alors en paix 
avec l'Angleterre. La guerre qui éclata bientòt 
après, avant que la sentence n’eùt été rendue par 
fa'‘cour, mit obstacle à l’erécution de la peine. 

« Les magistrats anglais se sont presque toujours 
montres sévères dans l’appréciation des écrits pour- 
suivis pour des délits:de:ce genre. L'un d'eux, lejuge 
Ashurst, en prononcant la sentence contre. le lord 
Ceorges Gordon, a méme donné la raison politique 
des poursuites de ce genre, en disant que « si les 
« auteurs de ces sortes de publications n'étaient pss 
« punis, leurs libelles seraient supposés avoir. été 
« faits à l’instigation du gouvernement. » 

Avete udito quale sia l'opinione dei pubblicisti 
di quella grande e potente nazione, la quale è più 
d’ogni altra tenera delle sue libertà, la quale è 
meno d’ogni altra propensa a governarsi secondo 
gl'impulsi stranieri.. 

Ma io vi. porrò ancora la quistione sotto un altro 
aspetto. 1 


La persona dei capi dei governi. presso i popoli. 


moderni simboleggia la maestà della nazione, l’au- 
torità della legge, la dignità del governo. 
‘ Nei tempi, recenti sorse una stampa , la quale 


gettò l'offesa e l’ insulto sulla faccia dei principi , | 


come li gittò su tutto ciò che gli uomini avevano 
‘avuto per argomento di venerazione e di riverenza; 
‘ebbene, quella stampa diede occasione ad una po- 
litica, la quale fa professione di avversare non 
pure le ‘esorbitanze, ma l'onesta libertà del pen- 
siero. E i 

Non giudico, o signori, quanto: quella politica 
sia sapiente, ma è un fatto che essa esiste, e quella 
politica aggrava i danni edi pericoli che procedono 
da questa stampa; a questi danni, a questi pericoli 
è necessario che la legge provvegga. 

In qual forma il governo ci propone esso di 
provvedere ?- 

Esso chiede primamente che venga modificato il 
secondo alinea. dell'articolo 56. della legge sulla 
stampa, il quale è così concepito : 

« Nel caso di offesa contro i sovrani od i capi 
di governi esteri, l'azione penale non verrà eserci- 
tata che in seguito a richiesta per parte dei so- 
vrani o dei capi degli stessi governi. » 

Per dir vero, se debbo aprire Lutto il mio pen: 
siero, io avrei di buon grado aderito alla proposta 


che il governo avesse fatta di ‘abrogare affatto, 


quell'articolo. 

Non posso consentire con quel valente giurecon- 
sulto che è il signor guardasigilli, allorchè egli 
parsgona l’ insulto contro il principe straniero-alle 
ingiurie che possano aver luego tra privati. Jo 
considero l’insulto contro il principe straniero 
come un'offesa all'ordine pubblico dello Stato, cui 
turba alterando le sue relazioni verso gli stranieri; 
e che appunto ‘al governo spetti il provvedere ai 
casi in cui crede debba reprimere cosiffatti disor- 
dini. Nulladimeno-non vi propongo di concedere al 
governo più che egli non chiegga, e più che ‘non 
diano le legislazioni degli altri Stati d'Europa. 

ll signor guardasigilli ci venne esponendo, es- 
sersi suscitata la questione se fosse necessaria la 
esibizione della richiesta al cospetto dei tribunali, 
e ci propose di sciogliere la medesima rispondendo 
negativamente. 

Se io dovessi rispondere come giureconsulto 0 
come magistrato, non saprei aderire all’istanza del 
governo; porto opinione che quando un atto è ri- 
chiesto in giudizio per fondare un'azione debba 





pur sempre venire esibito. Ma se debbo rispondere 
come legislatoré? dico ch'io mon credo che con- 
; Venga alla natura degli uffici diplomatici di essere 
‘ portati. alla sbarra dei ‘magistrati ,, o che eon- 

venga alla natura dei giudizii che si passano, non 
| più tra un accusatore e un difensore, ma tra una 
! nazione estera che domanda una riparazione ed il 
governo dello Stato. Per. questo rispetto consento 
! di buon grado nella prima proposizione del signor 
ì ministro. 

L’altra:per-cui cosiffatti delitti: passerebbero dalla 
giurisdizione dei giurati a quella dei magistrati, è 
assai. più grave. 

| AMlorquando'il legislatore promulgava la legge 
sulla stampa, non esisteva presso di noi traccia di 
giurati; egli credé tuttavia che nei delitti di stampa 
non bastasse quell'indipendenza che ai magistrati era 
ispirata dalla coscienza del dovere, e dalle consue- 
tudini del loro ordine, che trovavano sancita nelle 
disposizioni sancite dallo Statuto che li dichiarava 
inamovibili, che vietava -ogni ingerenza del governo 
nei giudizi. Esso credette di dover cercare le norme 
dei ‘giudizi di stampa nell'opinione illuminata dei 
cittadini, esso. venne a questa sentenza,perchè avvisò 
che se era importante di assicurare la repressione, 
era più importante ancora di far si che la repres: 
sione non impedisse la libertà della discussione. 

Perchè fu egli tanto sollecito di questa libertà 
di discussione? Perchè l'essenza di un reggimento 
libero sta in ciò ‘che tutti ‘icittadini partecipino 
alla discussione degli interessi comuni, che vi par- 
tecipino indirettamente, per mezzo dell’elezione dei 
deputati, che vi partecipino direttamente per mezzo 
del diritto di petizione e della stampa; nè il legi- 
slatore fece eccezione a questo principio allor- 
quando si trattasse o di offese alla sacra persona del 
principe, ‘od ‘al Parlamento che formale leggi, od 
alla magistratura che ne è interprete ; non la fece 
perchè conobbe che questi delitti avevano luogo per 
lo più in ‘una discussione sugli interessi del paese. 
Gli stessi argomenti non corrono allorquando si 
tratta‘ di insulti fatti ‘ai ‘capi dei governi stranieri: 
quella libertà di discussione. noni appartiene. più 
alle esigenze della. libertà interna, il restringerla 
non menoma il principio di discussione in cui sta 
la essenza del reggimento costituzionale. Credo 
perciò che questa seconda proposizione del signor 
guardasigilli non alteri in alcuna parte la ‘sostanza 
della nostra libertà costituzionale. 

Dopo avere in questo modo difesa la legge, io 
domando: è dessa-perfetta in ogni sua parte? pos- 
siamo noì dirla una legge assolutamente buona? 
Dirò lealmente ai miei avversarii che la impugnano, 
dirò lealmente a’ miei amici politici che seggono 


sui banchi del ministero, che nona credo perfetta, 


che noa la credo buona quando la considero.in sè. 
E qui consento di buon grado col signor presi- 
dente del consiglio il quale ci diceva che una legge 
buona sulla stampa non fu fatta ancora. Ma io, 
per quanto mi sia avvezzato a ‘seguire le ‘sue opi- 
nioni fino da quel tempo in'cui egli dettava è casi 
di Romagna, non ‘posso consentire con..lui che 
una legge buona sulla stampa possa sperarsi una 
volta, se per legge buona sulla. stampa s'intenda 
quella che valga ‘ad impedire tutti i traviamenti 
della stampa e del pensiero. lo credo, o signori, 
che i traviamenti della stampa e. del pensiero-non 
si rimediino meglio colle leggi repressive che colle 
censure, credo che i rimedii ai traviamenti del- 
l'opinione stiano nella coscienza dei popoli, nella 
loro coscienza politica, nella loro coscienza morale, 
nella loro coscienza religiosa. 

Io credo; che il. male; di cui è travagliata l'età 
nostra nun stia nella licenza dellastampa, ma:nella 
coscienza politica affievolita dalla lunga soggezione 
del dispotismo; nella coscienza morale affievolita 
dall'incertezza dei principi chè accompagna e che 
segue l'agitazione delle rivoluzioni e delle controri- 
voluzioni ; nella coscienza religiosa affievolita dalle 
calunnie degli avversarii, e forse ancora più dagli 
errori dei difensori della religione (Bravo!). Per- 
ciò io non aderirei mai ad alcuna. proposizione, la 
quale si facesse innanzi domandando che si ag- 
gravassero le: condizioni poste alle pubblicazioni 
periodiche, che stringesse i divieti, che aggravasse 
le pene della stampa. 

Io mi vi opporrei a nome del, principio di auto- 
rità cui questa legge logorerebbe in una lotta inu- 
tile contro la ‘libertà : io ‘mi vi opporrei a nome 
dell'ordine e della concordia dei cittadini che ne 
‘sarebbe profondamente alterata; io mi, vi apporrei 
a nome di quei principii liberali che invocayo già 
prima della promulgazione dello Statuto, che io 
esprimevo in questa Camera all'occasione della 
legge sul‘bollo dei giornali, e che staranno sempre 
scolpiti nel profondo del mio cuore, anche quando 
non ci fosse in questa Camera per r:mmentermeli, 
nè l'onorevole -Borella, nè alcuno dei deputati che 
seggono dal suo lato (Bravo). Se io sono disposto 
a impugnare tutte queste proposizioni, non è già 
che “io intenda separarmi da coloro che accenna- 
rono maggior fiducia ‘nelle leggi repressive. To 
confido troppo nel: loro senno politico, per ere- 
dere che essi siano mai. per. introdurre in questa 
Camera una proposizione che sarebbe occasione di 
scandalo, sénza poter condurre all ‘alcun utile ri. 
sultamento, ehe se essi avessero l'indirizzo della po- 
litica; io amo credere che:conoscerebbero ahba- 
stanza le condizioni del paese, che conoscerebbero 
abbastanza le esigenze del reggimento costituzio- 
nale per non voler portare nella nostra patria quella 
profonda perturbazione che ‘agita una società in 
cui venga impugnata in qualche modo la libertà 
del pensiero. . 

Tuttavia io consento con loro, che qualche cosa 
sia da fare in ordine alla stampa, che qualche cosa 
sia da fare oltre le proposizioni che ci ha fatte il 
signor ministro, io credo, che ‘qualche cosa sia 
da fare, non'in ordine nè ai divieti, nè alle pene, 
ma in ordine alle accuse ed ai giudizi. 

E desiderio comune a tutti coloro che  conosco- 
no la legislazione del nostro Stato, quello. di una 
riforma del ministero pubblico, la quale renda e 
più pronto e più efficace e più facile nelle mani 
del ‘potere l’uso di questa grande istituzione. 

Io porto opinione, che migliorandola, noi rende- 


remo; più gagliarda l’azione come' di tutte.le léggi. i 


così anche di quella sulla stampa; io credo, che se 


‘samento (è quest'idea 


* IL RISORGIMENTO 


Ù EEE PIE EAT E EAT 


molto è da chiedere in questa parte ‘alle leggi, for- 
se qualche cosa è da (chiedere altresì agli uomini. 
Nè tscerò al signor ministro della giustizia come 
io abbia udito dei richiami da uomini che erano 
pure amicissimi‘delle nostre istituzioni su che fos- 
se troppo rimessa l'azione del ministero. pubblico 
suì delitti ‘di stampa. Non intendo ipòftare alcun 
rimprovero di cui non ho i documenti ;-non inten- 
do fare nè da avversario del governo che difendo , 
nè del ministero pubblico, nel cui seno fui educato 
alle dottrine della giurisprudenza ; ma debbo, pure 
dichiarare che conviene che io creda che ci 
sono degli scandali di stampa i quali nelle condi- 
zioni presenti non si possono tollerare impuniti , 
che senza far servire l'accusa di strumento ‘ad un 
sistema politico, senza impedire quella larghissima 
libertà di ‘discussione che è necessaria e nelle que- 
stioni politiche, e nelle speculazioni dell'ingegno, 
è pur necessario che il governo difenda quel tesoro 
di costumatezze, di probità, di onòre, che è il più 
sacro retaggio di una nazione. (Sénsazione). 

Allorquando l’azione del ministero pubblico sarà 
resa più gagliarda, allorquando sarà usata gagliar- 
damente a difesa di quel sacro retaggio, esso ne 
avrà lode dagli onesti d’ogni opinione. 

Havvi poi una grande, fosse una maggiore rifor- 
ina che vuol essere: fatta; ed è quella dei giudizi e 
dei giurati; sarà beneficio di questa discussione ‘a- 
ver promosso nel Parlamento, aver promosso nella 
nazione il sentimento di questa necessità. 

I giudizi di stampa, o sigdori sono: di natura 
ben diversa da tutti gli altri} essi traggono:la loro 
autorità morale non. dal. testo delle leggi, non 
dalle pene che infliggono, nia dalla coscienza pub- 
blica che essi esprimono. | 

Ebbene, conviene confessarlo , i giudizi dei giu- 
rati fin ora hanno ben male espressa questa co- 
scienza, Abbiamo veduto dlelle assolutorie scanda- 
lose, noi abbiamo veduto/dei giurati che per di- 
fetto di coltura e di edudazione non erano in gra- 
do di avere nè li sagacia, nè la indipendenza così 
dal governo, come dalle) patti che si richiede: a 
quell’ufficio. . 7 

Sinco. Domando la pefola. 

Boncompagni. Indi l'gpinione quasi universale 
che fosse affatto inettolal giudizio dei reati di 
stampa un giuri tratto per sortizione. 
Allorquando il signof ministro aveva presentato 
il progetto che venne infdiscussione, era mio divi- 
Bostenni nella discussione 
preparatoria) che se ne raesse occasione per rior- 
dinare la formazione del giurati. Ma allorquando 


‘io considerai meglio leldifficoltà della questione , 


alla proposta della com- 
missione non aderisse nd'il governo, nè alcunovde- 
gli oratori.che presero Ja parola in questa contra- 
versia, allorquando io vidi come il progetto stesso, 
quantunque lodevole infalcune parti, non apparis= 
se tuttavia nè abbastanza maturato, nè abbastanza 
coerente in iutte, avvisai che non'si poteva far ri- 
sultane la riforma. del giurì dalla presente di- 
scussione, e mi rassegnai ad aspettarla da più 
mature meditazioni. Fd io esorto il ministero a 


allorquando io vidi co 


fare in modo che sia soddisfatto a questa necessità 


della giustizia, a questo desiderio della Camera. 


lo mi auguro che venga portato innanzi un pro- 
getto che sia tale da essere appoggiato (anche. da 
coloro, che professando di non ‘osteggiare il mini- 
stero si mostrarono pure, come in melte altre, 
così nella presente questione contrari alla sua po- 
litica, contrari alla maggioranza che lo appoggia- 
va, ‘accusandola di non essere abbastanza gelosa 
custoditrice delle nostre libertà 

Rattazzi. Domando la parola. 

Boncompagni. Se «dovessi solo attendere alla 
bontà della legge, vi proporrei di indugiare ogni 
deliberazione finchè sia compiuta quella. riforma, 
e aderirei così alla ‘proposizione del deputato Pe- 
seatore; senonchè, non ci consentono. di venire a 
questo partito, nè le circostanze del tempo, nè le 
condizioni del nostro paese rispetto agli Stati este- 
ri, nè quelle dei popoli e dei governi di Europa. 

La condizione del momento presente sta in ciò, 
che in tutti i grandi Stati d'Europa prevalga una 
politica di compressione. 

lo non cercherò di definirvi questa politica, non 
indagherò quali fattì le abbiano dato occasione e 
possibilità di risorgere, non esaminerò quanto ella 
sia giusta e quanto ingiusta, non cercherò di pre- 
sagirne nè la durata, né gli effetti : io credo abba- 
stanza difficile il ragionare dei fatti mostri, per non 
avere vaghezza “li ragionare delle cose di tutta 
Europa: 

lo domanderò solo quale debba essere il nostro 
contegno a cospetto di questa politica; dobbiamo 
noi indurre |’ Europa.a credere, dobbiamo noi la- 
sciar supporre che siamo permetterci in quella via 
in cui procedono glialtri governi d'Italia? No. o 
signori; noi dobbiamo, professarci apertamente li- 
berali, apertamente Costituzionali, apertamente 
parlamentari (Bravo). | 

Ed appunto perehè siamo tali, noi dobbiamo se- 
pararci risolutamente dalla politica, dalla dottrina, 
dal linguaggio dellé rivoluzioni, ‘appunto perchè 
noi vogliamo che.il nostro governo abbia a fonda- 
mento Îa libera discussione, noi dobbiamo respin- 
gere l’oll'esa e l’insulto (Bravo! bene). 

Mi si potrà fare qui un’obbiezione: ci è il 
Piemonte; col suo governo moderato, colle sue ele- 
zioni del 1849, colla maggioranza che appoggiò ed 
appoggia il ministero, fu-rivoluzionario finora ? No, 
o signori, il Piemonte non fu rivoluzionario, ma 
quando a cospetto dell'esempio del Belgio, del solo 
Stato sorto dai moti del 4830, del solo governo che 
come noi non opponesse agli attentati delle rivolu- 
zioni altro che la palese liberalità dei suoi princi- 
pii, il quale ad una stampa onesta nei suoi prin- 
cipìi, temperata nei suoi propositi, ma fieramente 
avversa al capo che regge un paese vicino, credè 
di opporre leggi severissime che e la rivoluzione 
del 1830‘ la liberalità (delle nuove istituzioni ave- 
vano fatto cadere in dimenticanza : quando ‘a co- 
spetto, degli avvenimenti dell’ Europa, a cospetto 
dei consigli e dei suggerimenti che gli amici del 
governo costituzionale davano al nostro ministero, 
ed esso a noi, quando a cospetto di tutto ciò noi 
dicessimo!: non vogliamo frenare gl'insulti ai ‘po- 
tentati esteri : allora l'Europa risponderebbe: nel 
Piemonte cova una scintilla di ‘rivoluzione! La mo- 
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narchia costituzionale del Piemonte, 0 signori, 
venne al mondo rivendicando l’inilipendenza d'Ita- 
lia; soldati 0 cittadini, ministri o deputati, niuno 
di noi si rammarica, ciascuno anzi si gloria della 
parte che ha potuto recare a quell’impresa o con la 
parola, 0 col consiglio, o coll'opera; ma non è men 
vero che agli occhi dell” Europa quest’impresa era 
una violazione del suo gius pubblico; era un atten- 
tato contro i diritti che i trattati sancivano; non è 
men vero che questa memoria rende più difficili le 
nostre relazioni cogli Stati stranieri. Ora, quale 
debb'essere la nostra politica dopo la pace ? 

Non parlo di quella politica che ciascuno di noi 
può chiuedre nel cuore, di quella politica che si 
fonda sui dolori del passato, sulle speranze” e sui 
timori dell'avvenire, non dî quella politica che può 
dar tema ai discorsi che si pronunciano in questo 
recinto, ma di quella politica che è in grado di 
provvedere alle emergenze del . presente. Ebbene 
la nostra politica non poteva far altro che mante- 
nere mel nostro ‘paese un' governo sinceramente 
costituzionale; sinceramente liberale, un governo 
che fosse forte al di dentro, rispettato*al di fuori: 
e per essere rispettato al di fuori qual: mezzo c'é? 

Non ci sono che due mezzi, e la. storia di tutto 


‘il'mondo dacchè esiste non ne inventò altri:.0 
‘essere il più forte, ‘o rispettare i diritti altrui; 


fondamento della nostra politica. doveva dunque 
essere rispettare tutti i diritti, affinchè fossero ri- 
spettati i nostri. (Sensazione). 

Farò alcun cenno sulla condizione degli Stati di 


‘Europa, e sulle Joro relazioni col Piemonte. Negli 


Stati sono dei popoli e dei governi; tra i popoli 
alcuni presero parte ialla lotta nel.1848, epiù in- 
felici ancora di noi furono soccombenti non solo 
nel rivendicare i diritti della nazionalità, ma nel 
mantenere la loro libertà. CRRRIGOO: 
Ebbene, se la nostra politica non‘dovesse gover- 
narsi che secondo’ l'approvazione ‘che ci dessero» 
questi popoli; io crederei ‘ancora che essi, ce 
parlo di loro, accenaando ai cittadini \che ‘hanno 
qualche senno. politico, sentirono troppo ama- 
ramente i danni delle esorbitanze della stampa per 
disapprovare i provvedimenti che noi stiamo per 
prendere ; ma quella che non si studiasse altro che 
di conciliarsi ‘le’ simpatie dei popoli che nel 1848 
furono vinti, sarebbe ‘politica ‘utile@ Porterebbe 
alleviamento a ‘loro, sicurtà a nor? Ragionando ora 
degli altri popoli, non attenderò a coloro che vor- 
rebbero ridurre il' mondo alla condizione di un se- 
colo fa, non attenderò: alle moltitudini, che non 
scendono mai nei.campidella politica senza servire 
di stromento 0. ai maggiorenti ad ai capi- popolo: 
parlo di quella classe colta ed agiata che il pro- 
gresso. della. civiltà chiama al potere; parlo di 
quella classe colta ed agiata che negli anni che 
precedettero il 1848 in tutta Europa invocava, dove 
apertamente ; ‘dove occultamente; le. libertà costi. 
tuzionali: ebbene, che cosa è avvenuto ? 


Che questa classe oggi abborrisce più. che ‘ogni 
altra cosa-le rivoluzioni, che essa antepone alla li- 
bertà l'ordine, che essa lia quasi in sospetto le 
libertà costituzionali, cui prima invocava. E questo, 
o signori, è il più grave fatto di questi tempi, 
assai più grave, a parer mio, che non le coalizioni 
dei principi; ebbene, a cospetto di questi fatti, 
come dobbiamo noi comportarci? Noi dobbiamo 
governarci con tal senno, con tale prudenza, da 
provar loro che la migliore guarentigia dell'ordine 
sta’ nella libertà; che da quel mare tempestoso 
delle. rivoluzioni noi siamo riparati nel solo porto 
che sia sicuro, nel porto della monarchia costitu- 
zionale. a 

Ho parlato delle nostre relazioni verso î popoli 
d'Europa in, quanto siamo retti a libertà costitu- 
zionali; vi parlerò delle nostre rel:zioni in quanto. 
siamo italiani. (Udite! Udite!). Nel 1825. un 
grande ‘scrittore italiano , anzi piemontese, uno 
scrittore che nella sua gioventù ‘era. stato repsb- 
blicano;, Carlo Botti, conchiudeva-.la sua Storia 
d'Italia con questa sentenza: La monarchia. co- 
stituzionale in. niuna maniera può convenirsi alle 
nazioni meridionali, meno ‘ancora all'Italia. » Que- 
sta opinione era ilivenuta comune in quasi tutta 
Europa, era sentenza (di pressocchè tutti, che la 
nostra patria fosse destinata ad essere ‘bersagliata 
fra le occulte macchinazioni delle sette, e la pre- 
potenza dei governi dispotici. 

Ebbene, che cosa avvenne dopo il 1849? 

Avvenne ‘che un solo governo mantenne le li- 
bertà costituzionali, ‘ed'esso. fu il solo che non 
ebbe mestieri di violenza per conservarsi”, ;.. +. 
fu il solo in cui si vedesse prendere incremento la 
prosperità interna, farsi più salda l'unione tra il 
principe ed il popolo. (Bravo, bene !). i 

Nui non siamo una grande nazione. Vi fu taluno 
che ‘ci rammento quanto: piccola ‘parte ‘aecupasse il 
nostro ‘territorio in quel certo globo che stava 
osposto nella metropoli dell'industria. i 

Ma, allorquando poniamo ‘mente a quei fatti, è 
forza confessare che il Piemonte non è‘poi sì pic- 
cola cosa; dacchè tanto onore e tinta lode:rifulge 
sul suo principe e sul suo popolo: nè. certo questo è 
un fatto di poco momento nella storia della monar- 
chia di Savoia, nella storia d’Italia, nella storia 
d'Europa. 

Ebbene, sapete che cosa contrappongano a que. 
sti fatti i memici delle nostre istituzioni, qualunque 
sia la bandiera che inalberano? 

Essi dicono che il Piemonte non è quale appare 
dal'linguaggio dei poteri dello Stato, che esso è 
rivoluzionario; Noi dunque, per mantenere il cre- 
dito del Piemonte e dell'Italia in Europa, debbiamo 
fare unatto solenze, il quale attesti che il-Piemonte 
è liberale, ma che esso non è rivoluzionario, ( bra- 
vo! bravo !), 1 

Dopo avef favellato dei popoli, parlerò per poco 
dei governi. 

Nell’ Europa Moderna stanno a petto due politi. 
che : la politica assolutista e la liberale. 

Dopo le grandi rivoluzioni noi vedemmo sempre 
una grande prevalenza nella politica assolutista ; 
ricordate ciò cheavvenve dapolle rivoluzioni del 
1820 e del 1821. 

In Francia Ja dinastia ed'il governo, ligi a coloro 
che avevano avversato le libertà dell'ottantanove; la 
Spagna, privata di quelle istituzioni che erano state 
il:guiderdone della lotta pel suo re; in Italia, impe- 
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dita ogni aspirazione verso 

' tacita e connivente contemplatri: 

tica. Che rimaneva di tutto ciò dieci ani 

! Stava in Francia una dinastia popolare; 
terra metteva il suo governo nelle mani d’ 
stero liberale ; la Spagna sì rimetteva sulla ‘via. 
stituzionale; i due nuovi Stati della Grecia 
Belgio atlestavano con la loro esistenza la po 
delle idee liberali. Ned io intendo affermar 
queste.condizioni fossero dovute solamente 0. 
cipalmente ‘alla politica dei governi; so com 
sero iniziate dalla potenza dell'opinione - ma 
altresì come quelle libertà si sarebbero mis 
mente:perdute se esse non fossero: stale:gover 
da wvomini assennati, e se l'Europa liberal 
civile non avesse adoperato a consacrare quei. 
nel gius pubblico delle nazioni. 

Noi siamo ora in una di quelle grandi reaz 
che tengono dietro alle grandi rivoluzioni; q 
sieno per essere gli avvenimenti che seguiranng 
niuno può presagire; ma certo a chi guardi il. gf 
nerale indirizzo della storia europea non è lec 
‘affermare che sia perduta per sempre la polit 
assennata, moderata e liberale del 1830). Ebbene 
“signori, è necessario che.nòi, giacchè non possiàm 
essere ‘iniziatori di alcuna mutazione; politica 
| sistema d° Europa, Siamo almeno .in tal.grado d 
poter: tendere la mano, a quella politica, da no) 
‘poterne essere allontanati. come fautori nom delli 
opere, ina pur'anche del linguaggio delle rivoli 
zioni. TRE î 

Vengo alla parte più grave \del'mio discorso 
ragionare. dei, governi .che.seguonola politica. as 
solntista. Dove credete voi che abbia fondame 
questa politica? Forse nelle mire ambiziose 4 
sonò cuntrastate dalla necessità di compr 
re i popoli? Forse nelle ‘opinioni delle nazioni ch 
regredirono pur troppo:dalla libertà, ma ‘non cett 
al punto: di far rivivere: quella: fede nella. potesi 
assolute che esisteva in Piemante.ai tempi di 
muele Filiberto, e nella Francia. ai tempi di, L 
vico XIV? Forse negli interessi materiali di q 
governi che-sono costretti a far dispendio immiens 
di gente, di tesoro “e d'armi per” mantener 
quella condizione? No, signori ;/.ciò che mantie 
quella politica è il terrore delle rivoluzioni (8 
sazione.) Ebbene, quanto noi faremo per manti 
nare uno stato di cose che continui questo | 
rore, tanto faremo por mantenere quella po i 
di compressione: (Segni.d'approvazione.) 

Preveggo tuttavia un'opposizione che mi sì, 
trebbe fare. 

L' Europa assolutista,, mi si dirà, non è | 
avversa alle esorbitanze, quanto. contraria al 
saggia e temperata lihertà che ‘è sola forte e di 
revole. fo non vi ‘affermerò. che l'Europa ad 
solutista ‘ami, oche essa possa ‘amare le nostre li 
bertà, ma affermo che essa le rispetterà se sarg 
no governate per modo che rispettino altri 
affermo che essa le rispetterà, perchè, in mezz 
mali ‘infiniti che opprimono la. nostra spe 
debbe pure aver:qualche.fiducia nei buoni; /isth 
che sono resi più potenti dalla civiltà. Che. se es 
non sono peranco così gagliardi da impedire le afivi 
pressioni dei potenti, lo sono abbastanza per 
pedire! quella oppressione, alla quale “non csì 
dato alcun pretesto. lo mi rinfranco contro 
timori, perchè io credo che 1" impresa di. dist 
gere la libertà del Piemonte finchè stanno 
Principe e popolo, finchè dura l'armonia de 
poteri dello Siato, sarebbe un'impresa dispe 
a meno che I,Europa assolutista non volesse 
pare: durevolmente; il Piemonte, ciò:che cert 
vuol fare, perchè sarebbe la distruzione ( 
sistema politico che la si sforza di mantenere; 
ella sa che quando il Piemonte unito col suo i 
cipe, Unito nell’armonia ‘dei’ grandi poteri 
Stato, vuole veramente Ja dibertà , esso non 
rinunciarvi senza essere. tenuto solo l'imm 
e continua oppressione delle armi straniere, 

lo credo ‘adunque che, se noi ci rivolgi 
verso il futuro, troviamo ogni ragione di necess 
ogni ragione di opportunità’ per accettare la l 
che:è proposta dal ministero, 

lo.vi ho pronunziato< una. parola che era'g 
conda di speranze, e che oggi è feconda divan 
Questa parola ‘mi ricorda il detto di un pers 
gio che la sagacità del suo ingegno e le condi 
della sua vita fanno meglio che altri conosci 
della politica europea, il'quale diceva'‘ad ‘ùn ami 
mio che lo visitava, ‘e che ‘o: ridiceva di me: si 
‘assennati, che l'avvenire sarà vostro; « soyezi 
ges. car l'avenir est à vous. + 3 

Oggi l'avvenire è avvolto di tante tenebre , 
nessuno può dire: sarà mio. Ma sono cert 
l'avvenire non sarà di nessuno che corra ‘agli 
‘ventati consogli. lo porto fiducia che se la hî 
politica sarà saggia, non. sarà fallita quella 
che risulta da tutta Ja storia della civiltà eun 
quella legge che risplendea più fulgida negli 
che corsero dal'1830 al 1848, quella legge ch 
potè essere rotta nè dagli impeti del 1848, nè! 
riazioni del 1852, quella legge per cui il mo 
civile gravita verso la libertà costituzionale 
plausi generali.) 


GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nel Times: 


Noi crediamo che le misure le più imp 
tanti della sessione saranno‘ presentate, 
buon'ora. al Parlamento. Vi si può aggiu 7 
la conferenza di lord John Russell colle .| 
putazioni di Marylebone e. dì S. Pancrati 
il rinnovamento della Carta delle Indie.d 
pochi giorni, forse fra poche ore il 


mento sarà ‘impegnato nelle 
più grave interesse. % 
Se è vero che)i ‘nostri ‘più prossimi € 
formidabili vicini sono interessati nell 
nente dibattimento ministeriale, non 
sayia cosa l’obbligare i ministri a certe 
gazioni che potrebbero cagionare quale 
sgusto al governo attuale della Fr i 
sono cose cui unfministro può pensar 


# 


dire, salvavdosi colla scusa della né 


discussio 
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DL questione la: speriehza; la capacità; l’accor- 


parte dell'opposizione! credeva che. il nobile 


‘gli attuali suoi colleghi e consentirebbe a fare 


î 


3 
È 





Nossibilità ‘un voto di sfiducia; 
d mire le. tre opposizioni, la: 


, ' 
fobibi ; alcuni: voti contrari come nel. | 


ressa che lord Stanley sarà di nuovo. ri- 
tg amato; nei consigli della Regina ‘con uri 
gabinetto capace, uno scioglimento ulteriore 
un nuovo. Parlamento. riunito in un tempo 
di emozioni poco ordinarie, ecco. di che si 
parla e;che, costituisce una. serie: di.- pericoli 
capaci di divertire uno ‘stordito, mafdi sgo- 
mentare ‘il ‘savio, E non ommettiamo la grande 
questione "della. sessione: la riforma: pagla-, 
mentare. Dopo ciò che sì è “veduto ‘deri a. 
Marylebone egli ‘è evidente che il progetto 
| ministeriale, o almeno la; parte: che seene co- 
nosce, non ‘dà soddisfazione ‘ai ‘partigiani di 
questa riforma. Sopra questo punto. ‘Ja discus- 
Taurasi lunga ed; animata. Ma, lasciamo 
‘andare le cose e teniamci uniti; fra qualche 
giornonon: sarebbe più possibile. 

Il Globe contiene. l'articolo seguente su 
Lord ‘Russell e l'opposizione : 

Ma. Yegnente sessione: del Parlamento ‘si 
“aprirà col singolare spettacolo di un gabinetto 
ingontestabilmente debole, in quanto concerne 
il numero dei sostenitori, ma: avente a capo 
un ministro, cui niun partito dello Stato pre- 
teridè' dave un efficace competitore. Non una 
‘ delle piccole fazioni in cui.s'è divisa la. pre- 
sente, Camera dei comuni ha posto, seriamente 





tezza di lord Russell, Solo quindici giorni fa. 
la più loquace, se non. la più formidabile 


rappresentante della città congederebbe tutti 


‘una nuova levata fra i peeliti. Per quanto 
spetta alla ‘esistente distribuzione: d'influenza 
e di potere i partiti rimangono quasi nella 
| stessa. posizione che essi occupavano nello 

scorso marzo. Ma. per quanto possa essere 

stata alterata la posizione di lord Russell nel 
i gabinetto;y egli è certo che.il prospetto della. 
— riforma elettorale lo ha rinforzato ‘assai fuori 
del recinto della Camera, ed ha per lo:méno 
i sospese le manifestazioni ostilì. che si sarebbero 
altrimenti potute aspettare. 

Nelle ultime sei’ settimane ‘si è posto in 
| moto ognì molla cui potessero immaginare-i 
| vanitosi ed‘i dottrinarii; è seguari delfu Ro- 
berto Peel dissero che loro ‘era stata offerta 
una parte di potere e che l’avevano.ritusata; 
commisero la doppia imprudenza'di porre:con- 
dizioni troppo alte e quindi ‘di lasciare seor- 
gere il loro dispetto per essere.stati. frustrati. 
Ma quanto fecero i peeliti non è molto; ed 
ora sono probabile convinti di dover 
fare ‘assai più; e' in mòdo' hen' diverso, ‘pri- 
maché si possano disfare del loro: eterno: av- 
versario lord John. Gli uomini che presente- 
mente hanno. il potere sono stati singolar- 


del titolo di opposizione’ di, un partito che, 
‘'astenendosi ostinatamente dalla cooperazione 
stata ‘loro offerta, hanno virtualmente ripu- 
-. diate le ‘sole condizioni con cui la lotta ‘par 
lamentare si può conciliare colla dignità e il 
patriottismo. Altre parti della Camera dei 










| questi attacchi il signor Gladstone, il sig. 
Iney Herbert e i loro colleghi. Veramente 
rotezionisti sono stati obbligati a mantener 


rezzi di far guerra. Ma: ‘quanto al loro, idolo 


‘nuovi ipocriti di cui:i  peeliti. vogliono 
mantener in pieli lo stato-maggiore. 

«La protezione non, è più in moda, neppur 
nei b: chetti agrarii, I vecchi si ritirano da 
‘una disperata lotta. I giovani che vengono su 





‘non sanno nulla della bilancia mobile di tutto | 


quel gergo che ‘vent'anni fa s'usava in favore 
di Gatton e di Old Sarum. Lord Derby .e il 
siguor' Disraeli ‘appena osano ‘affettare del. ri» 
spetto pei vecchi idoli eni di quando in quando 
sono costretti a tributare un PORRO omag: 
gio. Brevemente'i protezionisti puri sono ora- 
mai ridotti (a sir John Tyrpel... 

T' partigiani più assoluti della libertà com- 
merciale hanno manifestato il loro desiderio 
di lasciare libera la scena. alla riforma elet- 
torale, 

Non si vedono più messi in campo oli ul 
timi eccitanti argomenti, Non abbiamo quasi 
‘più ‘udito nulla di pretese esagerate ; pochis- 
simo della composizione autocratica della Ca- 
mera deì comuni e appena una parola sul 
famoso pirata sig. Brooke. Insomma tanto i 
piotezionisti che gli uomini di Manchester 
hanno pete riconosciuto ‘il dovere 

n dinpacciate sconvenientemente un ga- 
binetto cui non possono scambiare, e tuttavia 
non dobbiamo dire che avrebbero essi com- 
battuto con maggior ragione che non i peeli- 
ti. La scuola di Manchester può, allegare che 
non, fu mai rappresentata nella formazione di 
un gabinetio. Ma ì peeliti furono tentati in 
ogni modo e con tutte le immaginabili forme. 
Sono stati invitati a costituire essi un’ammi- 





i nistrazione od,a prender parte in quella che 
È già susiste, è 
i 
S 


‘la sola conclusione cui potevano 
giungere si fu di ricusare il potere che .veni- 
va loro offerto, e di renderlo impossibile in 


+‘ 


ma, sessione, il risultato possibile di una ‘ nei loro ordini, e se avessero accettati gli uf- | 
sione ministeriale, la mapa altamente fizii, , probabilmente. sarebbero stati, lasciati 
senza stallo pel. restante del presente Parla- 
mento. Il sig. Cardwell avrebbe scoperto che 
il collegio elettorale di. Liverpool; è tuttavia 
protestante, e ilsig.. ‘Gladstone avrbebe avuto 
agio di scorgere ch'egli è 
clero 
profeta “molto ardito ,, 




























palesato, lord Russell almeno sembra deter - 
‘minato a. rappresentare l'antica sua parte-fiuo 
‘al termine e colla yecchia. compagnia. Egli 
sta per intraprendere l’ardua difesa della ri- 
forma elettorale con più vigore che non siasi 
fatto da alcuno dopo al morte del sig. Canning. 
Ma. qual che sia l’esito di questa compagnia, 
noi osiamo predire ch’egli combatterà per 
tutto il suo corso, 
scambiato da statisti di un ordine ben diverso 
da quello di, coloro che recentemente propu- 


gaarono con tanta alacrità per le loro pretese 
o quelle di verun altro. 


i ierciemcicieian nti tte puntini nti crac] 


il. secondo. collegio elettorale di Cagliarî, re- 
sosì vacante per. dimissione, è convocato per 


lil suo esempio trovar molti imitatori. 
“mente annoiati da ostilità appena meritevoli | 


lall’eternità. Nella sua. vita. fu sollecito soni- 


comuni ricordinsi quanta parte abbiano presa $ 


‘dei soccorsi alle povere puerpere fe lattanti) 
3 destinava pure: agli asili d’infanzia. La ‘sua 
‘pace per un buon motivo; la mancanza dei | 


Idi questo popolo. 


‘rita ‘per questi ‘asili -dell’infanzia (che fin dalla 


ed altre armi per il governo di Parma, 


L'elezione generale debbe recare molta noia | 


astiato ‘dal basso 
tensione. Sarebbe. un 

chi vaticinasse sulla 
rossima sessione. Se il gabinetto non si è 


colla maggior 


e che, s’egli cade, verrà 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Con decreto ‘reale. del 1 febbraio 








il 22 del corrente onde proceda a nuova ele- 
zione del suo deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione ‘essa avrà luogo nel.successivo 
giorno 23. 

— S. M., in ‘udienza del. 2 corrente, ‘ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni tel corpo 
della ‘guardia ‘nazionale del Regno:cioè: 

Barattono avv. Giuseppe, maggiore del'primo 
battaglione mandamentale d’Iyrea. 

Mottura. Gian Francesco, id., del. battaglione 
comunale di Villafranca di Piemonte. 

— Alcuni giornali esteri fecero supporre che 
un corriere:sardo abbia recato da Vienna delle 
concessioni a favore di alcuni emigrati. Jom- 
bardi. Quella notizia; già smentita dall'Opi- 


Nizza. — Si'legge' nella Sernnella Cattolica: 

L’ultima lista delle famiglie straniere ‘in- 
vernanti in questa città in. data del 25 gennaio 
ne; porta il numero a cinquecento settanta, il 
che vuol dire un duemila e più persone. La 
città pigliò l’aspetto d’una piccola capitale, e 
il sole e l’aria costantemente temperata; non 


può ‘a mene ‘che rendere piacevole questo | 


bel paese. 

Vencesii. — Monsignor ‘arcivescovo ‘pren- 
dendo in particolar considerazione la Cassa di 
risparmio che si ‘sta per istabilire in ‘questa 
città, vi sì associava per quattro azioni, Possa 


— Nella scorsa settimana Vercelli. perdeva 
un; ottimo; cittadino, Il cav. Luigi Pescator roso 
da vecchiaia e da lunga infermità ‘passava 


mamente. delle opere pie; ‘ebbe: pubblici in- 
carichî e isene sdebitò con onore. Sul letto di 
morte ricordossì dei suoî cittadini, e legava 
all'opera di S. Luigi (incaricata specialmente 


la somma di dodicimila lire; quattro mila lire 
memoria “vivrà lungamente nelle benedizioni 

— La contessa Defilippi già tanto beneme- 
loro instituzione li aveva soccorsi di lire tre- 
dicimila) ora provvedeva questo stesso stabi- 
limento di un copiosissimo numero di posate 


fatte venire espressamente da; Parigi: a. .sue 


spese. (Fessillo). 





Livorno, 5 febbraio. -— Teri giunsein que- 
sto \porto proveniente da Napoli ‘il: brick 
schooner Madonna di Porto Salvo, capitano 
Fiorillo napoletano , con 13 cannoni, affusti 





Sraro Romano, —. Scrivono al Cattolico da 
Roma in data del:31: gennaio: 

Si vociferò che si tentasse di indurre il g0- 
verno pontificio: a'darein appalto le dogane: 
la cosa aveva molto del probabile; ma dal 
consiglio dei ministri, come si assicura, fu 
respinta una proposta. che sarebbe dannosa 
anzichè utile al governo. — Si parla da ‘qual. 
che giorno che da una grande potenza sia 
stato officiosamente insinuato al governo pon- 
tificio che or sì vorrebbe ritornare le .cose' a 
norma del trattato del 1815, e quindi coloro 
che non piacciono al ministero romano, al- 
cuni sperano. di vederli presto surrogati da 
ministri ecclesiastici. Approssimandosi le cla- 
morose feste  carnovalesche , la polizia è in- 
tenta a sbarazzarsi delle persone che potreb- 
bero turbare l'ordine pubblico, facendole par- 
tire da Roma. — La quiete perdura e si è 
acquistato assai a questo riguardo dopo ‘l 
colpo. di. Stato. 

— Troviamo nel Piceno la seguente sentenza: 

Ancona, 29 gennaio. — La congregazione 
criminale della curia vescovile di questa città 
ha condannato ad unanimità di voti Traversa 
Giovanni, soprannominato Sardellino di Fal- 
conara,. ammogliato com figli, dell’età d’anni 











‘d’ordinario in questo, documento officiale, l’as- 


{gionato dalla prolangazione della guerra al 


zione dell'indirizzo : 
nione; è affatto priva di fondamento. (G. Piem.). | 


\ messa sul ‘piede più vantaggioso, l’edacazione 


GIORNALE È QUOTIDIANO 


me n O 


alcu Adopesago. SARUNT se. e. nantenogno 50, birocciaro di mestiere. prevenuto per ti- |.l’adozione: dei Labyi edition qhe il ben es- 
la loro neutralità puramente. PIERA 


i tolo. di bestetimie con qualità gravante di re- 
cidività: ed infrazione diiprecetto, ‘ad’un anno 
dijopera pubblica, decotribile dopo .il terzo 
mese della, sua restrizione in carcere \e-adì un 
pubblico esempio; che la sullodata congrega- 
zione ha) ‘rimesso, circa al modo, all’arbitrio 
dell’ illustrissimo:..e. rey. monsig. pro&vicario 
generale. h3 

Ii sullodato., pro=vicario ha ingiunto; che a 
causa) del pubblico esempio lo stesso Traversa 
Giovanni sia in giorno: festivo tradotto sulla 
soglia della chiesa del ss. Sacramento di que- 
Sta.città, e. che sia obbligato rimanere in gi- 
nocchio durante la messa cantata, avendo in 
mano; una; candela accesa ed alle spalle. un 
cartello che a. lettere cubitali, esprima: Pub- 
blico Bestemmiatore. 

La sentenza venne eseguita nel. giorno di 
domenica, 25 cadente ‘mese, 








è ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lonpri, 3 febbraio. — 
L'estratto del discorso della Regina , pubbli- 
cato nei giornali, è stàto questa mattina il 
tema di tutte le conversazioni nei circoli.della 
città; e quantunquelsi riconosca ch’esso offre 
anche meno ‘interesse di quello che sì trova 


sicurazione di’ relazioni amichevoli colle po- 
tenze estere è stata favorevolmente accolta. 
La prospettiva di un aumento di spese. ca- 


Capo di Buona Speranza, e l'aumento di di- 
fesa ‘militarece marittima ‘del paese, sono tut- 
tavia' oggetto di qualche inquietudine , mal- 
grado la convinzione assai generale che .il grido 
di guerra che risuonò ultimamente y non era 
che ‘uno stratagemma. del» partito whig. per 
mantenersi al potere. Noi possiamo ‘per altro 
constatare che .nessun discorso ‘del trono ha 
mai prodotto un effetto più ambiguo; se non 
vuolsi tener conto del’ sentimento di mal paga 
aspettazione ‘che il’ discorso di)quest’oggi ha 
provocato. 

Ecco il discorso pronuniiato da sir ’Burke- 
ley alla Camera’ dei comuni nel fare! la mo- 


«To mi presento, egli disse; come un par- 
tigiano dichiarato ‘del ministero e lo posso es- 
sere coscienziosamente , ‘perchè vedo che il 
trono non-è mai stato meglio ‘sostenuto ‘co- 


melè adesso. La chiesa’ anglicana 'è' stata 


è stata sviluppata , il ‘commercio’ ampliato 
sulle rovine del ‘monopolio ‘(@pplausi). 

«Il governo ha ‘saputo  preservarci dalla 
guerra europea e mantenere la tranquillità 
interna, la condizione sociale del popolo è 
stata’ migliorata , e ‘Séhza questo migliora- 
merito materiale non'si può pensare al. suo 
miglioramento morale. Egli è al ministero li- 
berale ed illuminato che io non esito ad at- 
tribuire questi benefici, io che da ‘20 anni 


séguo con interesse l'andamento dei pubblici 


affari. 

« Il paese sentirà col massimo Piascee che 
S. M. si tiene sicura delle relazioni le più ami- 
chevoli colle potenze estere. Egli è interesse 


idel paese, e voto del popolo che la pace sia 


mantenuta. 


« Mentre le rivoluzioni ci circondano, quan- 
do vediamo, che negli altri paesi, si appiccano 
lotte fra i governi e i sudditi, bisogna felici - 
tare il-paese di non essere stato lanciato in nes- 
suna guerra all’estero. Egli era impossibile che 
l'Inghilterra non nutrisse simpatia per le nazioni 
estere desiderose di pattecipare a qualcuno dei 
nostri vantaggi. Perciò noi abbiamo offerto loro 
un asilo da qualunque parte ci venisse richie- 
sto, e in questa condotta noi persevereremo, 

« Noi possiamo sempre esprimere le nostre 
simpatie, ma come nazione noi non possiamo 
far di più, perchè prima di tutto. bisogna sal-. 
var l'ordine. E qui mi sia lecito: dire alcune 
parole sull’ uomo ‘distinto che ha visitato la 
nostra patria, ma senze tuttavia. dimenticare 
che Kossuth, venendo fra noi, aveva uno 
scopo manifesto ( Udite! ) Questo scopo era 

provocare una guerra contro ‘tutte le po- 
tenze dispotiche dell'Europa. L’ altro scopo è 
stato meglio. spiegato dai suoi discorsi in 
America. La sua visita non deve alterare le 
nostre alleanze colle altre potenze. 

«Il punto che mi tocca pra di esaminare è 
il regolamento delle difterenze in materia ci- 
vile. Si sono ritirati grandi vantaggi dalla co- 
dificazione delle nostre leggi civili e criminali, 
‘per quanto, è stato fatto per opera di sir 
Rob, Peel. Lo statute-law-ordonnans è stato 
molto modificato e semplificato, ma bisogna 
tener. conto che molti. e gravi abusi esiste- 
vano; ancora nella pratica della corte di can- 
celleria. I diversi servizi di questa corte era- 
no spendiosi e dilatorii... Questo . punto ha 
chiamato ora l’attenzione della Regina.» 

L' oratore finisce riepilogando diverse que- 
stioni interne, 





Ecco il discorso, pronunziato il 3 febbraio 

dalla Regina d'Inghilterra: 
Milordì e Signori, 

L'epoca è giunta; in cui, secondo. le nostre 
abitudini, vengo a cercare d’ illuminarmi dei 
vostri consigli,.e a reclamare la vostra ‘assi- 
stenza per provvedere! all’ apparecchio e al- 




















7. 


sere’ del paese può rendere necessari. 

Continuo. ad Javere relazioni; le più ami- 
cheyoli colle potenze straniere. 

Non: ho tralasciato : di ‘attendere con ‘cura 
agli ‘affari. più complicati dei ducati di Hol 
stein.e ‘di. Schleswig:;; ed ho ragione di cre. 
dere;che il trattato ‘fatto tra l’Alemagna ‘e la 
Danimarca, e conchiùso. Llanno scorso a Ber- 
lino; riceverà fra. poco la: sua piena'e intiera 
esecuzione, J 

Mi,duole. chela guerra scoppiata sulle fron- 
tiere «orientali del. Capo di Buona Speranza, 
e più di nn anno, non sia ancora finita. Vi sa- 
ranno sottomessi i docnmenti, i quali conten- 
‘gono .le notizie relative: ai‘ movimenti di que- 
sta: guerra, e alle ‘misure’ prese nello scopo 
di condurla a fine. 

Nel notare con la più viva soddisfazione la 
tranquillità che è regnata nella ‘più gran parte 
d’lilanda;: mi è penoso. di dovere recar ‘alla 
vostra conoscenza: i torbidi e gli: oltraggi com- 
messi in ‘alcune parti dei’ contadi; di Armagh, 
Monaghan e Louts. I mezzi che sono offerti dalla 
legge sono stati incontanente posti ‘în’éesecu- 
zione! per iscoprire i colpevoli e reprimere i 
crimini e le violenze ; così fatali (ai \più cari 
interessi del paese. : Continuo ‘a tener rivolta 
tutta la mia attenzione a sussto importante 
oggetto. i 

Signor della Camera dei comuni, 

Ho. ordinato che. il. bilancio delle. spese 
del. corrente ‘anno vi sia sottoposto , e. mi 
riprometto . intieramente dal \vostro: zelo. e 
dalla vostra lealtà, che. metterete a mia ‘di- 
sposizione i fondi necessari ai. servizii pub: 
blici. Vi saranno .date, spiegazioni. rispetto ‘agli 
aumenti che nel presente:; anno! hanno: avuto 
luogo ‘nel; bilancio ; i quali sorpassano quelli 
dell’anno scorso; voi resterete:convinti, spero, 
che essi non sono che-il frutto: di uno stretto 
altaccamento: a una politica : di..pace, e ad 
una sana economia. 

. Milordi e Signori, 

I miglioramenti a farsi ‘nei ‘diversi. dipatti- 
menti della giustizia  hauno. continuato a ri- 
chiamare ila mia più seria: attenzione; eda 
questo fine ho ordinato che sieno preparate 


i delle leggi. fondate: sui rapporti dei commis» 


sari rispettivi, nominati. espressamente. per 
prendere cognizione della procedura! delle alti 
corti. di giustizia ‘e di equità. Infatti, nulla 
contribuisce. meglio alla ‘pace e: alla ‘tranquil- 
lità, di tutte ‘le. classi, che 1’ amministrazione 
attiva. e imparziale della giustizia. Vivamente 
raccomando; questi provvedimenti alla. vostra 
‘attenzione. e alle vostre deliberazioni. 

L' atto del 1848. che ebbe:per fine di ‘so- 
spendere’ l’effetto. di un atto anteriore. che 
conferiva -istituzioni.rappresentative alla Nuova 
Lelanda,.va ‘a spirare sul finire dell’anno pros- 
simo; mi compiaccio di vedere che’ non ‘vi 
ha necessità alcuna. perchè si rinnovelli; e 
che niun ostacolo. oramai, esiste perchè! que - 
ste. colonie possano. godere delle istituzioni 
rappresentative. Tuttavolta la forma di que: 
ste istituzioni richiama la, vostra attenzione ‘a 
cagione delle ‘notizie. che si sono. raccolte. dal 
momento che l’atto di cui si ragiona: è stato 
fatto. Voi sarete così posti in grado di deci- 
dere in modo vantaggioso a questa impor- 
tante colonia. 


riduzione. considerevole, delle ;imposizioni che 
ebbe luogo negli anni passati. non ha recato 
nocumento alla rendita nazionale ; ‘le entrate 
hanno Pistamente soddisfatto ‘ai bisogni dei 
pubblici servizi, e nello stesso tempo la ridu-; 
zione delle imposizioni potentemente contribuì 
al benessere dei miei sudditi. 

Sincere, azioni di grazie rendo all’ Onnipo- 
tente, chela tranquillità, il buon ordine ed 
uno spirito di obbedienza volontaria non ces- 
sarono. di regnare nel paese. Mi. sembra con- 
venevole questo. momento per procedere ai 
miglioramenti voluti: dagli. atti. dell’ ultimo 
regno, relativi alla,rappresentanza dei comuni 
al Parlamento , al fine di stabilire sopra mi- 
gliori basi i principii, sui quali. questa legge 
è fondata. Ho intera confidenza che:voi non 
mancherete di aderire ‘al principio della co- 
stituzione , il quale assicura ad un tempo le 
prerogative della Corona, l’autorità delle due 
Camere. del. Parlamento, ed i diritti e la li- 
bertà del popolo. 





SPAGNA. — É questione; dice l’Zeraldo 
del 30, di colonizzare la Sierra Morena ,:que- 
sta catena di montagne che si stende. dalla 
Manica di dove essa nasce fino in Andalusia, 
e di cui uno. dei branchi. tocca Siviglia, e 
l’altro Badajoz. Sì vorrebbe terminare l’opera 
principiata da Carlo IN, Sarebbe come nella 
Carolina dei coloni tedeschi che verrebbero a! 


bertose campagne. 
Questo progetto di colonizzazione avrebbe 
il vantaggio di attirare in Jspagna molti. stia- 


l'industria; ed. all’ agricoltura; di aumentare :î 
nostri. capitali, di offrire lavoro, e di rendere: 
proprietarii e ricchi molti spagnuoli che man- 
cano di occupazione, e che oggi vivono: nella 
miseria; 

Mapaip 30 gennaio. — Oggi, 
versario della nascita dell’infante' duchessa di 


‘dei suffragii espressi; 2. 


* Sento grande: soddisfazione nel dirvi che la | 





fertilizzare. queste terre incolte, che non ri-.| 
chiedono che del-lavoro per cambiarsi in uri 








Montpensier; vi ebbe il baciamano negli ap” 
partamenti. Il ricevimento: fu altrettanto ‘bril- 
lante che: numeroso. 

La Gacetà' {pubblica diversi decreti reali, 
nominando cavalieri dell’ ordine insigne del 
Toson' d’ oro ‘il’‘marchese’ d’ Alcanices de los 
Balbosos ; grande "di Spagna di' t.a ‘classe. e 
primo maggiordomo delire, ed il'sig. Francisco 
Xavier Isturiz ministro plenipotenziario di Spa- 
gna ‘a Londra. 

Il signor Manuel de la: Pezuela , ‘marchese 
de, Viluima ‘antico presidente del Senato, è n0- 
minato. inviato - straordinario ‘e’ ministro ‘ple- 
nipotenziario presso îl re di Napoli. - 

La. /Gaceta ‘pubblica ‘un ordine ‘il quale 
prescrive: alle ‘autorità di ion vidimare ‘i pas- 
saporti degli'istranieri’ residenti a' Madrid' che 
dopo la constatazione che’ siano' stati ‘già vi- 
dimati: dagli ‘agenti diplomatici consolari della 
Spagna all’estero. 

Il giornale ‘ufficiale pubblica diversi indulti 
e promozioni ‘accordati nell’armata di terra e 


“di 1nare all’occasione della nascita ‘della prin- 


cipessa reale. 


(Gaceta di Madrid). 





FRANCIA. — ‘Decreto organico per lele- 
zione dei deputati ‘al corpo legislativo. 

A'nome'del'popolo francese; Luici Naro- 
LEONE, presidente’ ‘della ‘repubblica, sul rap- 
porto del ministro! segretario di ‘Stato ‘al di- 
castero dell'interno; decreta: ; 

TrroLo I. — Del corpo legislativo. 

‘Art. 1. Ogni, dipartimento avrà un deputato 
in ragione di 35m. elettori, sarà ‘però attri- 
buito un deputato di più a ciascuno dei di- 
partimenti nei quali il numero eccedente degli 
elettori ammonta a 25m. Quindi il. numero 
dei. deputati al futuro corpo SIRIA è di 
cento sessant'uno. 

L'Algeria e le colonie. non nominano dei 
deputati al corpo legislativo. 

Art. 2. Ogni dipartimento è diviso, con un 
decreto, del potere esecutivo, .iu circoscrizioni 


elettorali eguali in numero ai deputati” che gli 


sono ‘attribuiti dalla tabella ANSIA alla pre- 
sente legge. Questa tabella sarà riveduta ogni 
cinque, anni. Ogpi circoscrizione elegge un solo 
deputato... © Ò 

Art.:3. Il suffragio è diretto ed universale. 
Gli elettori si riuniscono, al capo luogo. del 
loro comune, Lo scrutinio è segreto. 

Ogni comune può esser diviso con decreto 
del prefetto in altrettante sezioni come lo rende 
necessario il numero degli elettori iscritti; il 
decreto potrà stabilire la sede di queste se- 


izioni fuori del capo luogo del comune. 


Art. 4. I collegi elettorali sono convocati 
con un decreto del potere esecutivo. L’inter- 


| vallo fra la promulgazione del decreto e .l’a- 


pertura dei collegi elettorali è di venti giorni 
almeno, 
Art. 5. Le operazioni elettorali sono. veri- 


ficate dal corpo legislativo che è il solo giu- 


dice della validità delle medesime. 

Art. 6. Nessuno è eletto o proclamato, de- 
putato.;al corpo legislativo al primo scrutinio, 
se non ha riunito: 1. la maggioranza assoluta 
un mumero, di voti 
uguale al quarto di quello degli elettori iscritti 
sulla totalità delle liste della circoscrizione elet- 
torale.. 

Al secondo scrutinio l'elezione ha luogo alla 
maggioranza relativa, qualunque sia il numero 
dei votanti; nel caso inci i candidati otte- 
nesserò un numero uguale di suffragi il più 
vecchio. sarà proclamato deputato. 

Art. 7. Il deputato eletto in parecchie. cir- 
coscrizioni ‘elettorali deve far conoscere la sua 
optazione al presidente. del corpo legislativo 
nei dieci. giorni che seguiranno.alla dichiara - 
zione della validità; di queste. elezioni. 

Art. 8. In caso di vacanza in. seguito ad 
optazioni, decessi, demissioni o simili, il col- 
legio elettorale che deve provvedere alla. va- 
canza è riunito nel termine di sei mesi, 

a Art. 9. I depntati, non. potranno essere ri- 


‘cercati, accusati nè giudicati in nessun tempo 


per le opinioni ‘emesse in seno al corpo le- 
gislativo. 

Art. 10. Nessun arresto potrà infliggersi a 
un deputato durante la sessione e durante le 
sel settimane che l’avranno preceduta o se- 
guita. ) 
“Art. 14. Nessun membro del corpo legisla- 
tivo non PUÒ, durante la sessione essere pro- 
cessato nè arrestato in materia criminale, salvo 
il caso di flagrante delitto, se non quando il 


‘corpo ‘legislativo avrà autorizzato la proce - 


{ 


dura, 
Tiroro Il. — Degli elettori 
e delle liste elettorali. 

Art. 42. Sono elettori, senza condizione di 
censo, tutti i francesi in età di 21 anni com- 
piuti, godenti dei loro diritti civili e politici. 

Art. 13. La lista ‘elettorale è compilata da] 
maire per ciascun comune. Essa comprende 
:| per odine alfabetico: 1. Tutti gli ga abi- 
tanti nel comune da sei mesì almeno, 2. Quelli 


pene non avendo conseguito APEpOc della 
nieri laboriosi che darebbero un impulso al-:| 


formazione della lista, le condizioni d’età e 
di ‘abitazione; debbono a prima della 
chiusura definitiva. 

Att. 14. I militari in ‘attività ‘di servizio e 
gli uomini ritenuti per il servizio dei porti 0 


! della flotta; in ‘virtà della loro matrigolazione 
giorno: anni-.' 


sui. ruoli dell’iscrizione marittima , saranno 


portati sulle liste dei comuni in cui erano!do= 


































































































































































































-miciliati prima. della loro; partenza. Essi non 
potranno :;vetare ) per i deputati al corpo le- 
gislativo se non quando saranno. presenti, al 
momento dell’elezione, nel comune-nel quale 
saranno, iscritti. 

i! Art, 15. Non debbono. essere 
liste elettorali: 1. Gli individui privati dei loro 
diritti politici: in. seguito a condanna sia. a 
pene afflittive . 0. ‘infamanti, sia;a. pene infa- 
manti solamente. 2. Coloro ai quali i tribu- 
nali, giudicando, correzionalmente, hanno in- 
terdetto.. il. diritto di voto e. di. elezione per 
applicazione. delle leggi. che autorizzano  que- 
sta interdizione. ‘3. I (condannati al-carcere 
per delitto ‘in. applicazione dell'art: ‘463. del 
codice penale..4. Quelli. che. sono. stati con- 
dannati a tre mesi di carcerevin applicazione 
degli articoli 318 e 323 del.codice penale. È. 
I condannati per furto, ‘truffa, abuso di con- 
fidenza, sottrazione commessa » dai depositari 
del pubblico’ peculio,..0 attentati. ai, costumi, 
previsti dagli articoli 330,.e 334. del. codice 


penale, qualunque sia la durata del carcere 


al quale sono stati condannati. 6. Gli indi- 
vidui i quali, in applicazione dell’art. 8 della 
legge del 17. maggio 11829 e dell’art.. 3. del 
decreto. dell’ 11 agosto: 1848 saranno . stati 
condannati per oltraggio alla morale pubblica 
e religiosa, (0: ai:buoni costumi, e per. attacco 
contro .il. principio. della proprietà e i diritti 
della famiglia. 7. Gli individui condannati. a 
più di tre mesi di carcere in virtù degli ar- 
ticoli 34, 33, 34, 35, 36, 38, 39, 40; 41, 42, 
45 e 46 ne presente legge. 8. I notai, can- 
callieri e ufficiali ministeriali destituiti in forza 
di giudizi o decisioni giudiziarie. 9. I con- 
‘dannati per vagabondaggio o mendicità. 10. 
Quelli che saranno stati condannati a tre mesi 
di prigione in applicazione degli articoli 439, 
413, 444, 445, 446, 447, e 452 del codice 
penale. 11. Quelli che saranno. stati dichia- 
rati colpevoli dei delitti previsti dagli. ‘articoli 


410 e 414 del codice penale e dalla legge del| 


21 maggio 1836 vietante le lotterie. 12. I mi - 


iscritti sulle | 


litari condannati alla catena 6 ai lavori pub-; 


blici. 13. Gli individui condannati ‘al carcere 
in applicazione degli articoli 38, 41; 43 e 45 
della legge del ‘21 marzo 1832 sul recluta- 
mento dell’armata. 14. Gli ‘individui condan- 
nati al' carcere in applicazione dell’art. 1 della 
legge del 27 marzo 1851. 15. Quelli «che sono 
stati condannati per delitto di usura. 16. Gli 
interdetti. 17. 1° falliti non' riabilitati 
fallimento ‘è’ stato dichiarato dai tribunali 
francesi, oppure con sentenza pronunciata al- 
l’estero, ma ‘esecutoria in Francia. 

Art. 16. I condannati a più d’an mese di 
carcere per ribellione, oltraggi e violenze 
verso i depositari dell’autorità o della forza 
pubblica; per oltraggi pubblici verso un giu- 
rato in'ragione delle ‘sue funzioni o verso un 
testimonio ‘ in ragione della sua deposizione, 
per delitti previsti dalla legge sugli assembra- 
menti e dalla legge suì circoli; e per infra- 
zione alla ‘legge sui merciaiuoli ambulanti, 
non potranno essere iscritti sulla lista eletto- 
rale durante cinque anni a | datare dalla fine 
della ‘loro pena. 

Art. 17. Le liste elettorali che hanno. ser- 
vito al voto dei 20 e 21 dicembre 1851 sono 
dichiarate valide sino al 31 marzo 1853. 

(Continua). 


(aDEGESSÌ del 6 febbraio in Torino. 
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‘Totale N. 0646. 


“ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 6 febbraio.'— Il'sacerdote Cristo- 
foro Repeto, parroco ‘di S. Vincenzo di Favale, 
veniva ‘condannato ‘alla pena ‘di 15 giorni di 
carcereyed alla multadi Jire cento, con sentenza 
del tribunale di prima'cognizione di Chiavari, 
in data 19 agosto 1851 per aver detto dal ‘per- 
gamo, mentre predicava al popolo raccolto in 
chiesa, che due giovani sue parocchiane, (di 
cui \proferì il nome) erano lo scandalo della 
parocchia. 

Il condannato appellò da detta sentenza a 
questo magistrato d’appello, il quale con pro- 
nuncia del giorno d'oggi, in riforma della 
sentenza del tribunale. di Chiavari, condannò 
il parroco Repetto all’ammenda di lire 50, e 
nelle spese. (Gazz. di Genova), 


‘ (Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 febbraio, 
Come dicemmo avanti ieri, le quistioni di 
politica estera ‘eccitano in. Francia altrettanto 
interesse. che . quelle della. politica interna. 
Non è adunque.a meravigliare se il discorso 
pronunciato dalla Regina d’ Inghilterra in oc- 
casione dell’ apertura del Parlamento, Britan- 
nico, fosse aspeltato con molta impazienza e 
poi la discussione che doveva. avere luogo 
immediatamente appresso , per la risposta al 
discorso della Corona. 
Ora. si conosce l’ uno e l'altra: 


il ‘cui, 


sero per d 
tiné (dal 2 


IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


EL MTA 


carica fl Lodi pi degli nidi dry si fu.la 
approvazione che il nobile/lord manifestò in- 
torno'al colpo di. Stato. del 2. dicembre’ in 
una conversazione avuta ‘col conte Walewsky, 
ambasciatore francese , senza aver’ sentito in 
proposito l’avyiso dell’intero gabinetto. 3. Che 
lord. Palmerston:sì è mostrato. piuttosto ide- 
bole nella sua risposta‘allord Russell, e quindi 
ha' reso; sempre più difficile il‘ suo. ritorno al 
potere. I commenti' sull’ ‘attitudine dell’ In- 
ghilterra sono molti; ma appunto perchè 
questa potenza : sì tien' disposta alla guerra , 
finirà ‘per. essere.‘ una Unaggior garanzia. di 
pace. i 

Altra notizia) grave ‘è giunta da Madrid ieri 
sera. È stato ‘tentato un assassinio contro la 
regina di.Spagna. Secondo il dispaccio tele- 
grafico, vi sarebbe a temere pei giorni della 
regina Isabella, ma-l’ambasciatore spagnuolo 
diceva ieri ‘sera ‘in una conversazione: che la 
ferita era grave ma non tale >da mettere .in 
pericolo la vita di S. M. ‘cattolica. Non si-sa 
ancora ‘a qual partito si apponga un sì grave 
delitto. i 

Si lodò molto e con ragione una circolare 
del signor di Persigny, ministro. dell'interno, 
per la quale .si ‘ordinava ai prefetti di mettere 
in libertà «molti. fra: i detenuti. politici, che 
lungi dall'essere istigatori di ammutinamenti 
e di rivolte, non sono stati che trascinati. a 
dimostrazioni’ ostili al uovo ordine di; ‘cose. 
Ora si loda, «e. con altrettanta ‘magione, una 
nuova . circolare: ‘dei ministri della giustizia e 
dell’interno,.colla:‘quale. si moderano; sempre 
più i rigori che vennero. adottati dopo .il 2 
dicembre. 
‘Il principe presidente darà «un ballo ‘al- 
l’Eliseo lunedì prossimo: non vi saranno :che 
cinquecento: invitati; la: società sarà dunque 
scelta, per. cui ‘molte persone che per solito 
sono invitate \asìmili feste; si vedranno que- 
sta volta escluse. Non tarderanno:però ad es- 


sere compensate con un altro gran ballo che | 


avrà luogo alle Tuilleries, 

PS. Oggi vi è stata una seduta importan- 
tissima: all’Istituto «in occasione. dell'ammis- 
sione all'accademia ‘del signor di Montalem- 


bert. Le. porte erano assediate dalla. gente sino; 


dalle 10: della mttina; la sala era! piena e ivi 
era, l’eletta della società di Parigi. Il conte di 
Montalembert ha pronunciato un discorso che 
ha ‘durato ‘un’ora e mezzo: è stato interamente 
politico e ‘spesso ‘applaudito; ‘ha parlato: spe- 
cialmente della rivolàzione francese. Ha detto 
fra le altre cose che gli eccessi ‘delle rivolu- 
zioni preparano i popoli alla tirannia ‘e lè di- 
spongono, alla rassegnazione. 

Il signo: Guizot'iha risposto al sig. di. Mon- 
talembert, e le sue parole: sono state accolte 
con molto. favore .dal pubblico. Egli. conti- 


nuava ancorarnel momento in cui chiudo que: 
‘sta lettera, 


=Togliamo dal IMoniteur : 

La malevoglienza prosiegue ‘a spargere voci 
bugiarde. 

Essa pretende che il governo avrebbe in 
animo di por mano ai pubblici stabilimenti, 
d’impadronirsi delle ‘assicurazioni, e di stabi- 
lire un imposta ‘sulla’ rendita. 

Questi ‘rumori’. e ‘una folla d’altre ‘allega- 
zioni di questo genere sono completamente 
privi.idi fondamento (comunicato). , 

— Con decreto speciale del 2 di questo 
mese reso sul rapporto del ministro degli af- 
fari stranieri, il sig. Castellinard, console di 
Sardegna a Tangeri, è stato nominato cava- 
liere dell’ordine nazionale della legion d’onore, 
in'‘considerazione dei servigi che ha reso alla 
Francia lungo l'assenza della missione francese 
nel Marocco. (Idem). 


Sracna. — Giunse ieri ‘a Parigi un dispac- 
cio telegrafico da Madrid in data del 2 feb- 
braio' che annunzia' Ja ‘perpetrazione d’un o- 
dioso “attentato contro la ‘vita della’ regina 
Isabella. Questo Rev è concepito in que- 
sti termini: 

« Un attentato è stato ‘commesso sulla per- 
sona’ della ‘regina. 

« Fino ad ora la ferita‘ non sembra poter 
avere una grande gravità. » 

Al’ora che ‘scriviamo non‘ si è ricevato al- 
cun nuovo dettaglio «su questo doloroso av- 
venimento che ha dappertutto provocato ‘una 
generale indignazione. 

Si sapeva solo-che il'2 febbraio era il giorno 
in cui la regina Isabella doveva fare Ja sua 


prima uscita per recarsi alla ‘chiesa di Atocha'; 


con tutta la ‘sua corte, per ringraziare Iddio 
del suo felice parto, La Gazzetta di Madrid 
annunzia inoltre nel suo ultimo ‘numero por- 
tante: la «data del 3 gennaio che la regina 
desiderando solennizzare il felice avvenimento 
della nascita della sua augusta figlia la prin- 
cipessa ereditaria, ‘aveva’ ordinato che vi fos- 
giorni delle feste in Madrid a'par- 
febbraio. 


[RIZZI CADETTI 


ROL commovente e' trista ‘a dirsi, i gior- 
nali di Madrid. ‘giunti ‘oggi a. ‘Parigi, annuh- 
ziano che ‘la regina ha accordato il 30 gen- 
naio ad'un gran numero di colpevoli il be- 
nefizio:dell’samnistia edi ‘una riduzione par- 
ziale delle pene ai condannati nelle posses- 
sioni spagnuole dell'America ‘e ‘dell’Asia. 

P. S.-Un nuovo. dispaccio: telegrafico ' di 
Madrid più rassicurante del primo è giunto 
a Parigi; esso “reca la data) del''2 febbraio, 
4'ore di ‘sera, ed*è così concepito: ‘u La fe- 
«'rita»non: presenta alcuna apparenza di gra- 
« vità. La regina Isabella è«piena di energia 
« ed è tranquilla, » (Corresp. Hawas). 

L'attentato commesso sulla ‘regina ‘di Spa- 
gua ‘ha prodotto a ‘Parigi la più viva ‘e pro- 
fonda sensazione, Tutti i rappresentanti delle 
potenze estere edili graii numero di perso- 
naggi politici francesi si affollavano nel palazzo 
abitato dall’ambasciatore spagnuolo. Tl mini- 
stro degli affari esteri di.Fyancia era di que- 
sto numero, Il generale Roquet si è necato.ad 
esprimere iù nome del principe presidente il 
suo rammarico Per la sciagura avvenuta a 
S. M. Isabella JT. 

Il marchese di Valdegamas è è desolatissimo 
non solo come ‘ministro di Spagna, ma spe- 
cialmente come l’uomo |che ha ' circondato 
l’ infanzia ‘della regina delle sue affezioni del 
tutto paterne. 

Se qualche cosa potesse mitigare la crudele 
ansietà nella quale lo lascia il digpactio tele- 
grafico arrivato ieri a Parigi, si è il numero 
e la vivacità delle testimonianze _ di. simpatia 
dì cui è circondato. (Patrie.) 

BruxELues , 5 febbrato. —- La Camera. ha 
adottato ieri con 72 "i contro. 2 il progetto 
di legge relativo al ribnovamento dei. titoli 


del prestito 1848. i 


Lissona, 29 gennaio. — Il ministero andaya 


a ricomporsi coll’elemento settembrista, e due 
inembri di questo partito. dovevano entrare 
alle finanze ed all'industria. 

Bento, 2 febbraio. — Le Camere non hanno 
oggi sieduto; e nulla Tè d’imaportante all’or- 
dine del giorno. Credesi solo che la legge sul 
bollo sarà. ritirata: 0;imedificata dal governo 
prima di giungere. alla. discussione. La com- 
inissione ; della prima “Camera per la legge 
comunale ha finito il $uo rapporto. 

Le nuove elezioni ayranno presto luogo. a 
Gotha. Prima della sua partenza ‘per; Vienna, 
il duca ha chiamato a sè i deputati della 
destra per apnunciar loro che il progetto. di 
costituzione sarà ancora una volta; sottoposto 
ad una Dieta convocata sulla base.della legge 
elettorale vigente. 

Copenicnen, 3 febbraio. — Il caugiamento 
ministeriale è stato accolto dalla prima. Ca- 
mera con dimostrazioni tali, che presagiscono 
una Viva opposizione al nuovo gabinetto, 

Sono, state annunziate nelle due Camere in- 
terpellanze che domandano spiegazioni le più 
complete sulla crisi ministeriale e sulla. sua 
soluzione. 

Lonpra. -- La discussione dì ieri a notte 
ha avuto per effetto di dare al mercato mag- 
gior tranquillità ed attività alle operazioni; 


I consolidati sì sono aperti a.96 7j8 in 172.a. 


contanti, 4 (The Express). 
=! ‘Un consiglio di gabinetto. si è tenuto a 
Lansdowne-House. (Globe del (). 


i 


Si legge nella Patrice sulla seduta delle Ca- 
mere inglesi: 

Abbiamo ricevuto ieri col mezzo del. tele- 
grafo sotto marino il sunto del fine della se- 
duta della Camera dei comuni. l lettori sanno 
adunque che l'indirizzo in risposta al discorso 
della corona è stato vota*o senza eniendamenti 
e che l’ incidente «il più interessante della di- 
sctussione è stato quello a cui ‘ha dato luogo 
l’interpellanza di ‘sit Beniamino Hall; sopra ‘il 
ritiro di lord Palmerston. Il'capo del' gabinetto 
lord John. Russell Hia dato ‘su questo fatto, 
che ha prodotto una così viva sensazione in 
Inghilterra , ‘le spiegazioni le più complete. 
Dobbiamo aggiungere che egli si è espresso 
con tutta la dignità ela moderazione che si 
aveva diritto di sperare da lui. Si noterà che 
Ha criticato con molta ‘energia il linguaggio 
virulento' di ‘una parte! della stampa inglese 
riguardo al-governo fraicese. La maggioranza 


degli oratori che hanno! fatto allusione a que- 


sto fatto sia nella Camera ‘dei comuni, come 
in quella dei lordi, si sono associati a questa 
critica in termini non equivoci. 

Noi riprodurremo ‘gli sqharci. i più impor- 
tanti del discorso lord ‘Joln-Russell e di 
| quello di lord Palinerston senza troppo ‘cu@ 
rarci ‘di decidere ‘a quale’ dei due avversarii 
la. vittoria cin. questo brillante 


di 


sia ‘rimasta 
torneo. 
Dobbiamo segnalare un fatto, che è impor- 


i itante fin’ ‘an’ momento: cin cui. tante persone 


| emettono ‘il ‘grido di allarme, e fingono di cre- 


É probabile. che 1 assassino’ conoscendo | 


e questa. hanno (HORA importanza ;, mentre | che doveva seguire la ‘regina! all’ uscita del 


fanno manifesto: 


dera il: mantenimento della ‘pace’ europea, ‘ premeditare il suo delitto, ed-èseguirlo men@ 


ma.non vuole. essere colta all’ improvviso, e tre che la regina, 


perciò aumenta le sue forze a fine d’ essere ‘ della corte; e gli abitanti di Madrid si reca 
pronta ad ogni evento. 2. Che la cagione per ‘ vano processionalmente alla‘‘chiesadi‘‘Atocha, 
la quale è stata tolta a lord Palmerston la. sita-fuori della città. 


ì 


e quello | prima dal programma: delle feste 1’ itinerario : 


dere alla prospettiva di una prossima ‘guerra, 
ed è che. quasi tutti gli oratori. cminenti, è 


‘quali Lianno preso parte alla discussione del- 


. Che l'Inghilterra desi- | suo: palazzo , abbia così potuto con ‘sicurezza? 


\ 
il're,.e i grandi. officiali 
‘’yoli con-le. potenze. straniere. 


l'indirizzo, membri del governo o ‘dell’oppo- 
sizione, alod inpcuta sulla necessità che 1° In- 
ghilterra conservi» le relazioni Je più:amiche- 
Giò prova! se 
non altre, che le passioni, di cui certi giornali 


: si sono fatti gli organi, mon si sono per nulla 


lin ii ii 


iii 


IRONIA MIRI III IE STILLER ATETO TITANI ITINERE 


fatto strada melle. Camere. Ed %è questo un 
sintomo ‘rassicurante; 


In una corrispondenza di Londra dell’Zn- 
dépendance ‘Belge leggiamo quanto ‘segue: 

Del resto l'opposizione raccoglie già ‘tutte 
le ‘sue forze contro il ministero ; e tutto ‘an 
munzia , che la sessione presente sarà rimar- 
chevole per «discussioni di grande violenza, 

AI principio dello scorso anno il conte 
di Derby rifiutava d’incaricarsi del goveino | 
perchè mon ciedeva di poter sciogliere il Par- 
lainento durante l'esposizione universale: que- 
sta volta egli tiene preparati tutti gli elementi 
di un ministero vitale, e se egli è invitato 
dalla Regina . egli accetterà immediatamente 
il governo, segnalando la sua entrata al po- 
tere con Jo scioglimento della Camera dei 
comuni. 

Si parla sempre dell’unione di lord Pal: 
merston al partito tory , e sì assicura egual- 
inente ‘nei circoli ben informati, che il posto 
del lord'cancelliere nel gabinetto che forme- 
rebbe lord Stanley, sarebbe offerto a ‘lord 
Brougham. — Se: è così, appoggiato alla 
Camera dei comuni sul talento incontestabile 
del'‘signor D'Israeli è sostenuto forse dai si- 
gnori Gladstone, Cardwell e sit John Young, 
membri del partito peelita; ‘che non si ri- 
trarrebbero forse davanti ad una coalizione 
coloro! antico partito, il nuoyo:gabinetto non 
mancherebbe di forza, ‘nè forse'di popolarità; 


Nel discorsi detto da lord John ‘Russell 
in fine della tornata ‘del 3 ‘febbraio della 


Camera de’ comuni, che non abbiamo spazio 


a riprodurre oggi. per intero, si udirono le | 


seguenti parole: i 
« Aggiungerò che compiango. molto: il 
linguaggio: tenuto. da. una parte. della 
stampa inglese sugli‘affari di Francia (ar- 
denti applausi), il che'mi ricorda ciò che 
accadde al tempo della pace di Amiens: 
discussioni e negoziazioni moderate avreb- 
bero potuto evitare ie calamità della 
guerra, ma il linguaggio ed il tuono della 
stampa avvelenarono.tutte le negoziazioni, 
edimpedironolacontinuazione:della pace.» 


Si direbbe che lord. John Russell ‘era di 


accordo ‘col deputato Boncompagni nel suo 
discorso del 6 corrente alla Camera dei de- 
putati. 


StatI- Uniti. 
4 gennaio: 


- Si scrive da Liverpool, il 


L’incaricato d’ alfari. dell’ Austria (ha inter- 
rotta ogni relazione! diplomatica col governo 
americano , ed ha reso conto della sua con- 
dotta; al.suo governo. 


Borsa! pi Grwova ‘del: 7 febbraio: 

59] 04850 1/geon. e 1 lug: 8942 ‘89 174 

51° Aaglo-Sardo 4 genn. /‘e-1' die. 

4°, Obbl.1834 1° genn.  @4 lug. 
È 1849 1. ‘aprile. e-1 ott. 
» 1851 1 agosto e 1. (febb. 

5% «+ + Tosew1 ;genn. e -Iulug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova e Torino 


930. 930 
925.920 


1735 1750 


Borsa; pi Parici del 5 febbraio. 

Il.5 .0/0;'a 105,35, perdita 45 cent. 

A contanti, a 103 05, auinento di 118 cc. 

Il 3..0j0;a' 65.10in perdita;di 15 ce. 

As contanti) a;64, 95; in ‘aumento; di-35 ce. 

Il 50/0 ' piemontese (.c. .R.:).,,1a-90,.e 
le obbligazioni-del Piemonte,a 975.non-hanno 
variato. 

Borsa ‘pi Lionpha del 4 febbaiio: 

Città; mezzogiorno. — Le notizie del Par- 
lamento hanno fatta rinascere da confidenza 


negli speculatori; ve 
Consolidati a contanti e per con 

Fondi sardi ‘5 0/0 88 172! 

2 ore. — I fondi inglesi hiani 
Consolidati a 96 1{2° 58 a 
conto. Li Si 
aonela Consolidati per conto 96° 


SÉ NICCOLINI, ANI, gerente. 


+. Sotumier demeurant a N 
dra ac l’honneur d'informer les goul 
mets de la capitale, que dés. le. premier 
ptembre p. p. il a établi un parc aux huith 
à Nice, dans Jequel il fait parquet ‘les hu 
tres blanches; qu'il'recois directement” de 
pares de ‘Cancale.,: panda «voie:. de Diep 
ainsi, que les vertes de Marennes et d’0, 
de, ce qui le met a meme de fournir a Mi 
rin les huitres les plus réputées, ‘aussi frée 
et aussi bonnes qu'à Paris. <> ” 

Son dépòtest fait au magasin de Miessicu 


Barelli fils, Abate et Comi 
(palazzo della città) ou-il. éxpédie avec. toi 
les courriers les huitres.péchés de, la jour 


GIORNALE SETTIMANALE 


Belle Arti, amena Letteratura, Mode e Tea 
“con Pezzi di Musica muovi: 
ESCE IL SABATO i 


Prezzo. annuo d'‘associaziones «1 
PerDorinort ibi; ;iEns 116 200 
“Per le II ed estero i 


Si ricevono le associazioni alla direz 
del Giornale -. Portici di Po, n. 36, piano) 
presso il signor ‘Chinaglia, ed alla Tipogr 
Italiana piazza Vittorio Emanuele, n. 22. 


FABBRICA 


d'Acque minerali artificial 

e gazose Seliz, nun e 
«alla foggia di Ginevra : 

E deposito d'Acque minei 
delle. migliori sorgenti del Piemog 
nella Farmacia, Miazzuchetti , vi 
S. Francesco d’Assisi;. n, 45, 


COMITATO CEN'TRALE 
Pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 

Pel ballo a favore dei poveri, degli / 
infantili e dell Emigrazione italiana, che 
guirà nelle , sale. del. Municipio Alessandri 
nelle sera del 14 febbraio 1852, si dispensati 
i viglietti. al prezzo di L. 5 cadauno. dal. 
initato centrale. per Lialerazione italiane 
contrada. Stampatori, n. , locale dei sani 
Martiri. 


‘© Featri di questa sera. 3 
REGIO. = pera: U Porritami — Ballo grandi 
Fausto. '— Balletto. d 
NAZIONALE. — _ Opera: Nubuccodonosor. 2 Balli 
Le quattro Nazioni. 
CARIGNANO. — La drammatica Codi piani al sé 
vizio diS: M. recita. i 
SUPERA. = La compagnia Bassi è Preda! re i 
GERBINO. — La drammiltita compagnia Cappe] 
recita. | 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO - — Bollettino pesta del 7 febbraio. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 

giorno prec. nella 
s dopo la Borsa mattina . 
1819.5.0)0g0d,.1.8.breL. 
1831 » ». 1genn.» 
1848» n 1 sell. » 
1849» » {genni» 


1851» »i 40 x.bre » 
1834. Obbl. © 1genn. »| 965 
940935 n 


90/75 
8910 10 
88 


1849 » i 8.hre » 
50 


1850 i febbr.» 
18445010 Sard. 1 laglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. | 


| 927 50 


». . Banca di Sayola . 
Città di(4 0j0oltrel’int.d. 
Torino(5'50 00 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Sozgit i.genn. 
Mol. presso Call. 1 giugno 


405. 


CANIBI 
Augusta 
Francoforte S. M.‘» 
Genova sconto...» 
Lione 
Livorno 
Londra 


Per breve scadenze. | Per tre mesi. 
933/1)2 ‘253 
210 112} | 


4-p. 010 
99.90 


Parigi 
Roma 
Torino sconto . . 


TENTA e IC 


89 50 75 75). 
88 


Pel fine del mese; prossimi 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.j mattina 


89 90.90 


Doppia da 20 Lire 
— di' Savoia 
=—.di: Genova 

Sovrana nuova 
_ vecchia 


ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
HROSO misto i 
‘ Perdita -per ogni 1000 L.-|275 p: 0100 
A) I SE st cambiano al par alla Bancai 
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51 
bA 
si 


si SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


har Tono, all’afficio del Giornale, via dell’Arcivescorado è presso 1 principali 

bra ePer le Provinose con dei vaglia Lostili:-L'AGfno, all'emporio lilra» 
“mo. Firenze, Fiesse, libraio. — Nome; (Cupobianchi, irapiegato postale. 
Lai Parigi, uffici di corrispondenza Haygas, ‘e Lejolivet, Londra, P. Rolandi, 


Berner's Street. 


x 


dino 
Anno V. 
| AVVISO 

Per mancanza di spa- 


ziorimettiamo a domani 
la pubblicazione della 


timana. 


Torino, 9 febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Dopoché la questione della legge sulla stampa 
era stata largamente e in tutti i punti trattata, 
dopo ì discorsi degli oratori di totti i lati della 
Camera, i quali in quest'occasione avevano, 
| sibipudedire ; ‘esaurito l'argomento e e motti 

essi con abilità non comune ,. finalmente 

dopochè era stata con grande consenso: votata 
la ‘chiusura sulla discussione generale; la 
quale occupò ‘cinque intere giornate, SI 
speravamo che si sarebbe tosto addivenuto 
alla votazione sugli articoli, i quali certo 
non esigevano più lungo tempo. Ma facevamo 
assegnamento sopra una virtù che in. verità 
non. è troppo comune, quella di saper tacere 


a ‘tempo. 





1 ‘L'on. deputato che if quest'occasione 
adempieva all'ufficio ‘di presidente avrebbe 
potuto più d'una fiata abbreviare una discus 
sione divenutà oramai intempestiva., .non 
lasciando divagere gli oratori, i quali troppo 
spesso afferrano l'occasione delle discussioni 
sugli articoli o sugli emendamenti per rién- 
‘ trare nella discussione generale, e. ripetere, 


maggiore opportunità. Adoperando in tal 
guisa egli avrebbe fatto: guadagnare: alla Ca- 
mera’ un tempo prezioso. e risparmiatoci 
qualche discorso che, senza. nissun inconve» 
Li si sarebbe potuto tralasciare. 


‘f cogì il signor Lanza avrebbe fatto è 
meno di pronunziare una confutazione del 
discorso del signor. Boncompagni: avrebbe 
soprattutto ommesse delle generalità, dei ra- 
gionamenti. sulla. politica. passata. e futura 
del l’iemonte, che pregevoli per sè stessi po- 
levano però essere riservali a miglior tempo. 


Che diremo della lunga orazione dell'on. 


Angius, il quale nonostante la manifesta di- 


sapprovazione. ed impazienza non pur. del 


| pubblico, il quale ordinariamente sa com 
portarsi con tanto rispetto verso la nazionale: 
Fappresentanza; ma della Camera stessa; pro-| 
u- 


seguiva imperterrito nelle sue parole , 
 sando troppo spesso lo stile di.certi giornali 
| che mostra di disapprovare,i@ dando,egli pre- 


dicatore di moderazione, nelle intemperanze 
di linguaggio ‘che condannava in altrui? Se 
suonano male nei pubblici fogli certe spia- 
cevoli ‘espressioni, ber peggio si pronunziano 


‘e più a malincuore le tollerano i deputati 


nell’aula del loro Parlamento. Ha egli inoltre. 


e messa un idea, una sola nuova idea? 
accusati dì 





Noi non. saremo ’ speriamo , 


care sui discorsi pronunciati nel Parlamento, 
e volontieri lodiamo pur quelli che sono pro+ 
nunziati:dai\ deputati che non professano i 
nostri “principi politici. Perciò più d'unà 
volta ci mostrammo sincèri ammiratori del- 
l'ingegno, della vena del signor Mellana. 
Ma egual Tode non ‘possiamo oggi impartirgli, 
e crediamo siasi troppo, dilungato dall’ usata 
sua riserva. Chi crederebbe che dopostanto 
battagliare. su questa ‘sempiterna legge, egli 





proponesse di prolungarci ancora il piacere 


di questa poco grata lotta ‘col. rimandare il 
Lago al ministero? 


è Fortunatamente la Camera ‘non’ accolse!la 


- proposta ; 


"Sanno poi un po’ troppo di vieto le accuse | 
niente 


meno che di Jellonia per. non essersi egli 


da. lui fatte al signor Boncompagni, 


inchinato ad alcune sentenze del giurì. 
‘In verità dopo. aver. letti. parecchi scritti 
dell (Strega; della: Maga--ecc.: e di averli 
‘costantemente assolti, siamo disposti 
sere afiche inòi‘un<po’ felloni) a credere 
alm no che il sovrano; il quale pronunciò 
quei giudizii, si è MOGAio talvolta un so- 
vrano non. uscito ancore: *+ pupillo e biso. 
gnoso di reggente. Brevemente vogliamo sia 
salvo.il principio del giurì, che esso emani 
dall’elezione:; ma non vedremmo un male, sì 
graverove, si richiedesse: qualche guarentigia 
d'idoneità e d'indipendenza in chilo compone. 









È 











| prova la licenza, che si mostri sempre fer: 

A eg° pafal l,suo. dovere, e non si lasci atterrire 
la pedi era dovere, 

rivista politica del > dagli schiamazzi di chi usurpa il mandato 

DE ‘del popolo. Del resto facciamo eco al signor! 

Mellana quando marchia di viltà certa stam- 











senza pro ,..gli argomenti già addotti con, 























— parzi lità nei giudizii che crediamo poter re-| 
















Non vogliamo neppure ch’ esso si mostri 
atroce, come occorrendo erede il signor 
Mellana che .si dimostrerebbe; ima eh’.esso 
comprenda che la miglior salvaguardia della | 
stampa sta nell’impedirne gli eccessi, che 
non fa segno di amore di libertà chi qb=| 


pa officiale di Stati non liberi, ove si pos» 


soao lanciare le più invereconde accuse senza 


che si lasci aperto ìl' campo alla difesa, ové 
non si rispetta pure ‘un sepolcro | ove la 
Virtù infelice è fatta A) delle più turpi. 
contumelie. 


Finalmente fu approvato, non. senza: Lula 803 


lita opposizione del signor Sineo, un, emen- 


mani, se pure, come.altre volte, non, resta 
arenata nel porto stesso, 


SENATO DEL REGNO. 


H ‘tempo che fu, diremmo quasi, perduto 
dal Senato intorno al bilancio della guerra, 
si è cercato di ricuperarlo nella’ discussione 

bilanci ‘che ‘caddero oggi nell’ordline del 
giorno. Quello ‘sul monte di riscatto in Sar- 
degna ‘fu approvato senza appunto veruno; 
il simile si è fatto su quelli degli esteri, e 
dei lavori pubblici, sui quali si è tanto di- 
scorso nell'altra Camera. Venne quindil' in 
discussione il bilancio delle spese generali del- 
l’erario, e, come era ben ragionevole, accad- 
de. a questo la stessa sorte dei primi; se pure 
si ecceltua la .lagnanza mossa dal senatore 


{ Pollone, per non vedere applicate ‘dal go» 


verno le: disposizioni dell'editto ‘del 24 di- 


| cembre 48419 col quale è imposto lo stan- 


ziamento annuo di.una somina -per l'affran- 
camento dei debiti..: L'onorevole senatore si 
è serbato ‘a tale uopo il diritto di ‘muovere 
un'interpellanza al ministro delle finanze, 
assente in questa seduta. 


STRADA FERRATA 
DA TORENO A NOVARA, 


Il numero delle azioni’ sottoscritte supera 
di già quello voluto dal: programma: per con- 
vocare' gli azionisti, onde costituire la ‘Società. 
Il comitato centrale ‘crede ‘però di ‘differire 
tale convocazione finché siasi dal'governo risolta 
la vertenza circa al punto di passaggio della 


ì 


Dora. Questa decisione è imminente , ed in- 
tanto il comitato centrale sta preparando 
il progetto di Statuto organico della Società, 
da' sottoporre alle deliberazioni ‘degli azio- 


nisti. nella prossima loro adunanza generale; 
h 








, «— TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 9 febbraio. : 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Sommanio. — Seguilo della discussione sul pro- 

getto di riforma alla legge sulla stampa. 
La seduta si apre alle ore 3, 3 
Sì legge il verbale della seduta precedente, che 


viene approvato. 
Revel. Chieggo la parola onde:muovere delle in- 


{ terpellanze. al sig. ministro delle finanze. dopo,che 


avrà termine la presente discussione. 

Cavour, ministro delle finanze. Dovendosi dal- 
l'onorevole .Revel muovere: delle. interpellanze, 
chieggo che ne indichi l'oggetto per; determinarsi 
il giorno, 

‘ Revel. Le mie i ve inse sono relative ad al- 
cuni documenti esistenti al ministero, e .le. slesse 
non saranno oggetto di distussione, ma serviranno 
allo; sviluppo .di: alcuni fatti ‘che, è: d’uopo siano 
pubblicati, 

Cavour, ministro delle finanze. Trattandosi di 
documenti sono; pronto a rispondere immediata- 
mente. 

Revel. Se la Camera permette (mo! no!) passo 
alla mia interpellanza (No! no!) 

Torelli. Ho l'onore di deporre sul banco della 
presidenza la relazione sulla linea. telegrafica ‘da 
Alessandria ai confini-del Lombardo. 

Presidente Si deve: proseguire -la discussione dei 


gli articoli. 


damento al pritno ,articolo, proposto ‘dal si- 
gnor Cornero, e accettato dal ministero, e 
così si potè progredire d’un passo, nella di- 
scussione,, la quale dovrebbe terminare do- 


Cavour ministro delle finanze. Primi deve fol i 


versi. Ja questione. pregiudiciale, ‘che verte ‘sulla | 
preferenza di uno'dei due progetti. 

Miglielti. É più regolare, discutere il progetto | 
ministeriale, e. come emendamenti poi gli articoli , 
proposti: dalla commissione. Î 

Cavour ministro delle finanze. La Camera. deve | 
deliberare:se accetta 0-rigetta il progetto del mi= 


nistero ‘onde discuterlo. lo. ho esplicitamente di- l’eseguimento }del':presente ‘decreto, che ‘sarà PRIAE d’indennizzo» liquidato ed approvato | 









shigrila. che se la Camera. ‘non; accettasse:il pro» ‘1 


getto, ilministero sarebbe costretto a lasciare il suo 
posto. (Sî,si). 4 dal 

Buffa. La, Camera deve prima decidere se vuole in 
massima [la legge, ie dopoa qual progetto giudica 
dar preferenzavi 

La.Camera, adotta (laidistussione degli ‘articoli. 

Maiglietti relatore. Svolgendo gli argomenti che 
ipovansi espressi neJla; relazione della.commissione 
couviene;che, atteso Je dich larazioni del ministero 
| hiahno; fatto sparire / ‘concepiti limoni, d’esterà.in- 
fluenza, ma.chesperò il progetto della. commissione, 
e;inon.quellò del ministero deve discutersi. dalla 
Camera come quello che pervienerallo;scopo a cui 
tendono le intenzioni, del Beverno, i ; 

; La, Camera adotta la preferenza al Progenia del 
ministero. 


(DIE 


I OPTA 

.. Lanza. Chiede;una spiegazione dal guardasigilli 
se; la richiesta sia necessagia o facoltativa; - Com. 
batte valcune opinioni: "iste dall onorevole 
‘Boncompagni. CT cato 

Deforesta ministro di: grazia ‘e ginstizia, Di- 
chiara necessaria. la richiesta, @ mon! l'esibizione 
per Ja facilità del procedimento, 

'Miglietti. Sostiene ‘anche che l'esibizione sia ne: 
Cessania. ft 

Deforesia ; ministrodi giazia è giustizia di. 
Chiara di accettare un emendamento per rischia: 
lire vieppiù-la disposizione di legge. 

Angius diméstra'‘che la riehiesta Ché si esige 'è 
contraria alla Grastizia, alla | i morale, agl’interessi 
dello Stato. Varie interruzioni, susurri, disappro: 
Vazioni e voci di basta acegmpagnarono il lungo 
suo discorso. 

Cornero. lo per conciliarelle diverse opinioni, 
propongo il seguente emendamento: « Per esercitar 
l’azione penale pei reali prev sti dall’art. 25 dell’e- 
ditto del 26 marzo 1848, non: \meno che ..per. qua- 
lunque altro procedimento i basterà al pab- 
blico ministero dichiarare la tichiesta menzionata 
nel terzo alinea dell’art. 56 di detto editto senza 
esser tenuto ad esibirla. » | 

Mellana esorta li Camera d'rimandare ‘al mini- 
stero il progetto di legge onil farvi quelle emende 
che' ha dichiarato esser ‘necessarie’; e clie accetta 
al sno progetto. 

Il rinvio proposto non è approvato. 


Sinéo. Combatte l'emerida ento. del deputato 
Cornero. } È 








Cornero. Lo sostiene e viene accettato dal mini- 
stero ed approvato dalla Camera. 

Depretis ‘dimostra non doversi togliere la giu- 
risdizione al giuri per darla ni tribunali ordinari, 
e'che le leggi organiche sono iotangibili (a domani, 
a domani). 

* L'aduninza si scioglie alle ‘ore:5 12. 

Ordine del, giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di riforma 
alla Jegge sulla stampa, 

Relazioni -di ‘petizioni, 














i NOTIZIE. DIVERSE. 
ITALIA. 
Torino. —. Per cura: della commissione sta 


tistica creata nel 1848, s'intrapresero' impot- 
tanti lavori continuarono, con. successo 
quanto lo permisero le passate vicende. Mentre 
poi davansi altri gravi incarichi a molti membri 
di, quella: superiore, commissione, accrescevasi 
la difficoltà di riunire un corpo assai: nume- 
roso: per lo';scioglimento dei. dubbii che so- 
vente: si ‘presentano ‘nella formazione e nella 
compilazione delle diverse tabelle. > Risultava 
pertanto evidente ‘la convenienza di'ereare un 
coinitato attivo permanente, incaricato della 
immediata direzione delle varie statistiche ed 
il quale scelto tra.i dotti e laboriosi membri 
della commissione medesima, e facile. a ra- 
dunarsi, potesse. dare un eflicace; impulso a 
quei lavori, curarne l'ordinamento e condurli 
a buon fine nell’interesse dell’amministrazione 
e idellò Stato. ì 

Quindi è che' Si M. Jsulla proposizione del 
ministro ‘segretario di Stato per la ‘marina, 
l’agricoltura ed il'‘commercio, ha emanato in 
data del 2 corrente febbraio il seguente de- 
creto: z 


e si 


Vigrorio EninueLe Il, Euc, 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato: per la marina, l'agricoltura ed.il com- 
mercio; 

Abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. É creato nel seno della commissione 
superiore di statistica un ‘comitato col’ carico 
dî dirigere la compilazione dei lavori stati- 
stici, di riferirne alla. commissione. e di so- 
vraintendere alla loro stampa. 

Anti 2. Questo comitato, presieduto dal .mar- 
chese Cesare ‘Alfieri di Sostegno, senatore del 
Regno, sarà ‘composto dei membri ‘inifra ‘de- 
signati; commendatore Carlo Giulio, senatore 
del regno; commendatore Carlo Despines, ispet- 
tore delle miniere, deputato; cavaliere Gian 
Giacomo Bonino, dottore collegiato in medi- 
cina: ‘professore Giuseppe Erba. Il capo della 
divisione del dicastero dell’agricoltura e com- 
mercio incaricato, della. statistica farà le fun- 
zioni di segretario presso il comitato medesimo. 

Il ministro; segretario di Statojper la marina; 







Î 
I 
| 
| 


‘sita commissione ‘ed'‘approvati da questo “mi: 


59 Sl Nami d? 1275. 


atti della, commissione superiore di statistica. 


la più alta indegnazione per:gli-autori di; tale. 


PREZZO D’ASSOGCIAZIONE 


-- Un anno L, 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — franco ai cone 





del Giornale. — Le inserzioni si. «pagano cent. 20, per riga anticipati ®> 
I. manoseritti non saranno SE 3 


mimi inerti 


PO al controllo generale ed inserto negli come sopra, che dall'ufficio del debito pub- 
| blico s'intraprenderà col giorno 16 febbraio 
| | prossimo venturo la on dei manda- 
telli di pagamento delle sommé non eccedenti 
| le lire cento, e dei certificati d’; inserizione per 


le somme maggioti. 


Torino, addi 2 febbraio 1852. 


Vir'torio EMANUELE: Cc. Cavour 


—*In virtù di regio deereto dell’ Aaa 
febbraio, il cavaliere intendente ed avvocato 
Francesco Lentisa ‘era ’chiamato A reggere la 
piima divisione del ministero ‘dell’ agricoltàra 
edel.icommercio; 


SERA RIST Gra tigre A 
| Lowsarno- Veneto. — La Gazzetta di Milano 
del 7. pubblica la seguente notificazione del- 


= S. Miin udienza ‘del ‘25 gennaio: pros- PIER luogotenenza di lombardia: ....;- 


simo passato: aderendo alle istanze! del ‘teologo 
Francesco Zaverio Reggio, si è degnata' di di- 
spensarlo dalla. carica di cappellano del. car 
cere;centrale delle. donne; detto l’Ergastolo e 


« La leva. militare del regno Lombardo-Ve- 
neto, chie, abbraccia. li due anni 1851 e-1852, 
venne.con sovrana risoluzione 30! dicembre 

1851. fissata %in 15830 reclute, delle quali fu- 
dell’Ospizio celtico, presso Torino dal primo del | rono superiormente . assegnate ; alle provincie 
prossimo aprile. | lombarde 8630, cd alle venete 7200. Mediante 

E, con decreto dello stesso giorno, nominò le occorrenti: eoadequazioni saranno ‘bonificati 
alla stessa carica di cappellano il ‘sacerdote | 2! Singoli comuni i volontàrii -edoi forzati; se- 





avvio Giuseppe -Conte-da eritrate” in'‘officio alla | condo-le-vigéàti.leggi; nonche quei” “costiiteà 


data ‘suddetta. della leva 1850; i quali vennero arruolati dopo 
— Un giornale asserisce essere emanata” 8 che; avevano :cagionata la requisizione di co- 
diprile 1848; 'uba Vegge ‘che richiamava all’est? scritti. posteriori in.rango stati ‘esentati; dal iser- 
stenza dei loro gridi gli ufficiali brevettati Vizio, pagando la, tassa,di 700, fiorini, 
del 1821. Questa ‘asserzione d'inésatta' ed equil Le. liste dei costritti: nel 1830.1831 saranno 
voca: il decreto a.éui si'accentia non contempla rettificate e rivedute :separatamente , ma in 
punto gli. ufficiali nominati nei: pochi giorni ogni; comure.i) costritti;medesimi faranno 1'e- 
degli avvenimenti del 21, siccoine. sembr ci sup- strazione a sorte, insieme; cone se costituissero 
porre l’autore dill'arfidalo; ima gli ufficiali che | UNA classe sola. 
in; qualunque epoca a nigtisio alla, propuleas Le operazioni prescritte Biella sezione XI e 
zione dello Statuto furono dimessi. per fatto | successive della ‘sovrana patente 117 settembre 
meramente politico da un impiego che occu- 1820 avranno principio col giorno 14. corrente 
pavanò prima del fatto stesso. (Gazz. Piem,) febbraio ; l'estrazione a'‘ sortè ‘seguirà il 15 
CacLrari, 4 febbraio. — Verso la mezzanotte | marzo p. vi, è la consegna’ all'autorità mili- 
del giorno di ieri. sì compieva nella strada dEi tare dei ’coscritti requisiti avrà’ poco col 
Yenne, ‘quartiére di Stampace, un lagrimevole giorio 17 dello ‘stesso mese. 
quanto qirendo, assassinio, che contristò tutta |  Per' effetto ‘poi ‘di superiori diego le 
la popolazione di questa città, regie casse: ‘provinciali di finanza, fuori di 


Una-banda, dii Livi in. numero.-piuttosto Milano sono arto al pari di questa LR 
Ual ricevere la. tassa di sup- 


considerevole, edi a asiqueliche se ‘ne parla CRSsd ‘di guerra, 
genté divmali ani ai perfil ‘maggior parte plenza' nella niisdra normale di ‘700 fiorini di 
rotta ai ‘delitti e' processati altra volta; aggre» guel coscritti, ali desidbr'assero ‘esonerarsi 
diva l'abitazione del'‘pacifico dida hegos | CON quel 1titzz0 dall” fettivo servizio militare. 
ziante ‘Angelo Marras séalando' le finestre, tru- | Le. regie delegazioni voyinciali, sono inca- 


cidatdo fer barbaramente, maltrattando Ta ricate, per. ciò pe e Pena, della esecu- 
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in effettivo, oltre i° ‘pegni d’oro cd argento sha. 
possedeva. 





È luogotenente Sinusorpo. 


HAL 


{ î 14 pe 





La popolazione. di. Cagliari venuta, a cogni- | 
zione nella: mattina del.giorno d’oggi del bar- |. Stato Romano. - — “Scrivono, da Perugia, al 
baro e miserando fatto, manifestava unanime. Costituzionale : 


Sono, giunti da Londra a questa ui Si 


‘agricoltura diversi ‘stromenti agrarii premiati 
alla ‘grande esposizione, -di Londra, e fra gli 
3 altri, un: trinciapaglia della Ioia Ware- 
nouse ‘che riesce di mirabile effetto. Veramente 
l’insegamiento agrario. .ricevè negli Stati pon: 
tifici,un grande sviluppo, del che non si; ‘può 
abbastanza. lodare il governo, e farà onore ai 
| delegati delle varie provincie che lo promo- 
vono con ogui impegno. Oramai sono sette 
le. cattedre d’agronomia aperte in questi stati 
centrali d’ d’Italia e tutte sono corredate di 
fondi sperimentali e di , sufficiente. dote per 
ben corrisporidere al loro scopo, Roma stessa 
non mancherà più d’un istituto agrario, ed il 
prof. Jacobini, che meritamente gode di tutto 
ìl favore del governo centrale, riuscirà a creare 
uno stabilimento proporzionato ai bisogni lo- 
cali e tale da esercitare una grande influenza 
sul progresso dell’arte rurale. Se a tutto que- 
Sto si;aggiunga V’i incoraggiamento e le premia- 
zioni che il GAIEO accorda, ai piantamenti; 
se sì tengono in debito conto le commissioni 
che in ogni provincia si. formano: sotto la pre- 
sidenza dei delegati per eccitare ogni genere di 
perfezionamenti agrari; e finalmente se sì va- 


; lutino a dovere i buoni effetti già prodotti dai 

Movewa. — Il Messaggiere di Modena dej| premiî ‘accordati da singole società al perfe- 
5.stampa nella parte officiale la seguente n0- | zionamento “della razza’ degli animali utili al- 
tificazione datata dal. ministero delle finanze l'agricoltura") ‘si “dovrà ‘concludere ‘che’ dessa 


il 24 gennaio 1851.:., #4 {cammina ra ‘sulla via: del progresso; e che 
I politici sconvolgimenti accadutinell? 


1848 cagionarono non solo allo Stato; ma'‘anche passato coll’avere: inteso completamente the 


a molti privati, dei danni, a ‘compensate i | Parte alla quale si chiedono continui e*gravi 
quali entro giusti determinati limiti, in ‘quanto tributi perisce di ‘morte lenta se col tenerla 
sì riferiscano essi ‘ad individui appartenenti |jn onore, € col giovarle per mezzo dell’inse- 


alle province cispennine, prescritte furono da: gnamento e del buon esempio non le si infon- 
S.A. R. con venerato chirografo 13 novembre dono nuovi germi di vita. 


1851, n. 8023 le seguenti norme; 
1. he i compensi già liquidat'. dall’ appo- 








assassinio: reso maggiormente deplorevole in 
quantochè ‘avvenuto su di un cittadino !capo 
di'‘famiglia stimato ed‘ apprezzato per ‘le'‘dolci 
ed affabili qualità del cuore, per i tratti‘ ‘get 
nerosi di beneficenza che eserciva ‘a pro del 
suo simile, e. per le melte altre qualità che lo 
rendevano a tutti benemerito. 

Quindi è che ‘tutti a gara dimostrarono una. 
viva, sollecitudine per pervenire a notizia degli. 
assassini. Nè lo zelo mancò di effetto;. mentre | 
in poche ore si ebbe a scoprire da parecchi 
zelanti cittadini della. benemerita:.milizia na-- 
zionale! uniti’ ai regii carabinieri il filo; della 
banda \che compiva un sì miserando; scempio. 

Si ‘procedette ‘già ‘all’arresto di sette od'otto | 
individui, sui quali pesano gravissinii è rue 
vanti indizii. 
. Noi encomiando l'operosit e zelo dei cit- 
tadini. militi e ; di, tutti quanti cooperarono 
all’arresto dei. colpevoli, non lasciamo d’ in- 
culcare ;al. governo. la; vigilanza preventiva; su 
questi delitti, che purtroppo contristano questa 
isola; e facciamo :voti perchè gli autori tutti 
di, questo: fatto. vengano ‘scoperti ‘e «denunziati 
alla vindice spada della giustizia; (Zridie. Sard:0) 








ES ITERO: 


nistero a favore di ‘danneggiati nelle suddette INGHILTERRA. — Nella Camiera dei. co- 
province cispennine in somme nom maggiori | Muni del 4 il signor Hume si è lagnato pri- 
di Il. 100 venissero soddisfatti mieramente delle disposizioni della nuova sala 
qualora non lo fossero già stati. in cui; trova una ventilazione abbominevole, 

2. Che i compensi in somme maggiori Halo le invetriate grottesche’, e: l’illuminazione de- 
predette lire cento venissero soddisfatti col ri- | gna del medio ‘evo; ‘Dopo ‘aver detto che trel 
lascio di certificati d’inscrizione sui registri del deva'ridicolo ‘pagare 1,500,000' lire ‘st. ‘una 
debito pubblico al valor nominale, fruttiferi sala in ‘cui si’‘soffoca senza’ vedervi chiara- 
dal 1. corrente, e tommerciabili al portatore, mente, si è occupato della politica del mi- 
dell’annua rendita ‘del quattro, del tre è 172, nistero. 
del 3 per cento giusta le rispettive classi ap- Ha constatato nel 
positamente determinate, a seconda delle qua- discorso della corona; ommissioni che si spie- 
lità del danno sofferto. gane per la posizione in cui si trova lord 

. In esecuzione pertanto di tale benefica so- i John Russell « AUPPPEIAIO con ripugnanza dai 
vrana risoluzione, sono avvertiti tutti quei pri- | suoi antichi amici, e. avente di fronte una 


a’ contanti , 


numerose. ommissioni 


l'agricoltura: ed il commercio ‘è incaricato delsi vati delle provincie cispennine, i quali hanno , forte opposizione.» 


Ha. anniunziato. che avrebbe chiesto fra non 


fonte, — Un'anno L. 40,=- Sei mesi, 22.4Tre mesri. i. = Provincie: 
-—-Un anno hh. 44. Sei mesi.L. 24, —Tie mesi. L15;—- Trai ed EstrRo: 


finì. — Un'soio Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla ‘Direzione 


anno | finalmente s’ intende a riparare all'incuria ‘del - 




























































































































































E i eritrea i 
“poco una commissione della tassa e Fa 
rendita. 

Il signor Molesworth ha ugualmente an- 
nunziato che il primo giorno chiamerà l’ at- 
tenzione della Camera sopra lo stato delle 
possessioni inglesi nell’Africa meridionale. 

— Camera dei comuni. Seduta del 5. 

Lord Dudley Stuart annuncia che fra po- 
chi giorni egli domanderà la comunicazione 
di alcune carte relative alla residenza dei ri- 
fugiati politici, che il governo dere aver ri- 
cevuto dalle altre potenze. 

Herbert interpella il ministro dell’interno se 
il governo ha ricevuto qualche comunicazione 
riguardo al telegrafo elettrico da staDillbai fra 
l'Inghilterra e l'Irlanda. 

Sir G. Grey risponde che egli ha ricevuto 
già parecchie proposte. Ipetenti desideravano 
sapere in quale proporzione il governo fosse 
disposto ad assisterli, io ho differito di rispon - 
dere sinché conoscerò.la GOmMpagnia che. vo- 
glia por mano all'impresa. ‘Egli è da deside- 
rarsì. che questa comunicazione si stabilisca. 

È adottata la risposta al discorso del trono. 
Sulla proposta del signor Cornwall la Camera 
sì formerà domani in comitato per discutere 
i sussidi da accordarsi a S. M. e faréxun 
rapporto. 

è. — Seduta della Camera dei lordi del 5: 

Il conte de Westmeath interpella il governo 
per sapere se questi intenda' dare nuovi. po- 
teri ‘al.lord: luoggtenente (d'Irlanda per repri- 
mere: il. Ribbonismo: (setta. che predica. il bri- 
gantaggio. e l’ assassinio ).; il» quale ha preso 
ormai, proporzioni inquietanti. 

Il conte Grey dice che per ora ‘non può 
rispondere, essendosi conosciuto oggi solamente 
il risultato: dei lavori della commissione spe- 
ciale. Î 

Il duca di Wellington. Io vengo a mani- 
festare la mia sincera approvazione per gli 
atti di. sir Harry Smith al Capo di Buona 
Speranza. Il talento ed il coraggio di questo 
bravo generale sono troppo noti da doverne 
io fare l'elogio; se questa volta non è stato 
felice, egli per altrò non ha mancato nè al 
suo dovere, nè alla sua bandiera. La guerra 
del Capo di Buona Speranza si trova ora ri: 
dotta al punto che ,. senza sprite nuove vie 
di comunicazione, non. avremo più la pace in 
quella colonia. 

Il conte Ellenboroug annuncia varie inter- 
pellanze per martedì, cioè sul rinnovamento 
della carta della compagnia delle Indie orien- 
tali e sulle relazioni del governo colla corte 
di ‘Ava. 


Il Times pubblica Ia seguente lettera del 
signor Carlo Napier. 


« Il signor P. Balkeley nel-fare Ta..miozione, 


dell’indirizzo ha detto che in.onta di ciò che 
gli scrittori politici” e gli ammiragli malcon- 
tenti‘‘potevano dire, le forze navali dell’In- 
ghilterra non sono mai stato così floride come 
in questo momento. Cosa ne sa egli? Nel 
1847 noi avevamo nel canale una squadra di 
6 vascelli di linéa, 4 vascelli a 3 ponti e 2 
di 80 cannoni oltre alle fregate e ai vapori 
da guerra. La Francia era allora in una situa- 
zione normale e l’ Europa calma. Nel 1852 
noì abbiamo nel canale una squadra di un 
vascello di linea di 90 cannoni, 1 vascello a 
elice e tre fregate; due guarda-coste male e- 


quipaggiati e dei vascelli ammiragli. disarmati, 


due dei quali sono incapaci di tener il mare, 
e questo in un momento in cui ‘la Francia si 
trova sotto un potere ‘assoluto. Certamente 
che facendo spese enormi noi potremo met- 
tere di nuovo la marina in uno stato efficace, 
ma vascelli senza uomini non ‘sono che ca- 
serme vuote galleggianti e finora ci è sempre 
voluto tre mesi per mettere un vascello nel 
mare. Ecco ciò-che sì chiama una forte marina. 


. Mancandoci lo spazio a riprodurre intera» 
mente i discorsi di lord John Russell e di 
lord Palmerston nel fine della. seduta del 5 
febbraio: della Camera dei comuni d’Inghit 
terra, ci limiliamo a riprodurne.alcune parti 

: che ..ci sembrano più importanti. 

Lord John' Russeli si applicò dapprima a 
stabilire la regola ‘che il‘ ministro.degli affari 
esteri non poteva pronunziarsi sulla politica 
straniera senza un: preventivo concerto col 
primo ministro, col gabinetto, con l’intero 
consiglio della Corona. Egli narra in pro- 
-sieguo nel modo seguente ciò che intervenne 
in occasione degli ‘ultimi fatti di Francia 
del: 2 dicembre 18514. 

Ai 3 dicembre fu ricevuto un dispaccio dal mar- 
chese di Normanby, contenente una' questione che 
concerne ile relazioni diplomatiche che dovèansi 
mantenere .col governo del' presidente :di-Francia: 
A questo scopo fu tenuta una ragunata dal con- 
siglio, ‘ed esisteva. un'opinione generale fra’ mem- 
bri di esso, che il governo.dio questo paese altro 
non avesse.a fare che astenersi da ogni intervento 
nelle cose di Francia (applausî). Il. mio nobile 
amico rappresentò le intenzioni del governo su 
questo punto nel seguente dispaccio :. 

Ministero degli affari esteri, 5 dic. 1851. 

Milord. — Ho ricevuto e presentato alla Regina 
il dispaccio di vostra eccell’, num. 365, del 3 del 
presente, in cui si riehicagino istruzioni per vostra 
norma nel presente stato d’affiri in’ Francia. S. M. 
mi ordina:di avvertire vostra eccell. di'non mùtar 


i Ae 


relazioni 60] governo francese. S. M. lesidera che 
il suo ambasciatore a Parigi non faccia nulla che- 
possa. far credere ad ‘un intervento qualunque. 
nelle cose interne di Francia. 


Sono, ecc. PALMERSTON. 


Ecco la solenne e formale decisione del governo 


di S. M., approvata dalla Regina, comunicata al 
suo ‘ambasciatoreva Parigi, ‘e, come credo, ‘indi. 
cantegli la linea di condotta che deve tenere il- go- | 
verno inglese qui, o a Parigi. 

Lord John Russell legge quindi un di- 
spaccio del 6 dicembre del marchese di Nor- 
manby al visconte Palmerston , nel quale 
l'ambasciatore d' Inghilterra a Parigi narra 
la sua conversazione col signor Turgot, mi- 
nistro degli affari esteri , dal quale aveva 
conosciuto che lord Palmerstonin suna con- 
ferenza col. sigaor Walewski , ministro. di 
Francia a Londra, aveva manifestatadla sua 
approvazione al. colpo di Stato: francese. 
Parla quindi della sua ‘corrispondenza col 
collega ‘degli ‘affari esteri, perchè volesse 
dare alla Regina ùna spiegazione intorno a 
questi fatti, e legge due altri dispacci, di 
Normanby a Palmerston del 15 dicembre, 
e di Palmerston a Normanby. del 16 dello 
stesso mese. Quest’ ultimo non, gli. sembra 
scritto col solito. stile chiaro e categorico 
del nobile lord. degli affari esteri ;; e più 
tardi manifesta di aver proposto alla; Regina 
di ritirare i suggelli a lord Palmerston; sem- 
brandogli. che in questo ‘affare, e che ricu- 
sendo ogni: spiegazione: intorno ad. esso’, 
‘aveva ‘il nobile lord ‘mancato ai ‘riguardi 
dovuti alla Regina e all'intiero consiglio della 
corona. Segue quindi la parte politica’ del 


‘| discorso per dimostrare l'importanza che po- 


teva .avere l’adesione ed il morale appoggio 
dell'Inghilterra all'atto del presidente della 
Repubblica. 

Qual fu l'atto cui si riferivavil dispaccio? È una 
‘questione molto delicata, ma su cui non posso 
trattenermi dal dire due parole. Il presidente non 
si contentò di sciogliere l’assemblea. Il suo atto 
consistè primieramente nello sciogliere l'assemblea 
e porre fine alla costituzione : quindi nell'anticipa= 
ré le elezioni del 1852; che. dovevano aver luogo 
giusta quella, costituzione, ma ‘che destavano 
grandi timori. In terzo luogo nel porre un termine 
al governo ‘parlamentare in Francia (udite), nel 
sospendere ‘col. governo parlamentare, il diritto 
della libertà della parola e della.libertà di stampa, 
che accompagnano ordinariamente i governi. par- 
lamentari. Non entro nella questione se fosse una 
cosa ben fatta: ciò debbono decidere i Francesi. 


Il''popolo francese può dire che la sua storia Jo 
autorizza a dire , che ciò che noi diciamo ‘in In° 
ghilterra, governo parlamentare; ha prodotti tanti 
‘mali ‘im Francia, fu causa di sì spesse convulsioni 
nello Stato, e cosi incompatibile colla pace. della 
società in quel paese, che Jo si doveva; abolire, e 
scambiarlo con un altro ordine: di cose. Se la-na- 
zione francese dice questo, qual diritto 0, pretesa 
abbiamo noi di contraddirla ? Ma è una questione 
ben diversa il dare l'approvazione morale dell’In- 


ghilterra, porre la grande autorità dell'Inghilterra | 


in favore di quellà dottrina in sì grande questione. 
Se la Francia ha presa quella decisione , diamo: in 
essa la nostra acquiescenza. lo non farò nulla per 
impedirla. Posso dolermi'*che le “grandi qualità 
della matura umana che sono messe in azione. dul 
governo parlamentare, ‘dalla libera ‘discussione , 
dalla libera stampa; che quelle grandi qualità non 
possano. più: quind’ innanzi svolgersi e. spiegarsi 
pienamente... Ma quanto ‘alla: nostra. condizione 
dobbiamo rammentarci. che durante l'esistenza 
dell'amministrazione presente, avente per. organo 
il mio nobile amico, noi abbiamo dato il nostro 
sostegno morale, la morale simpatia dell’Inghilter- 
ra ai governi costituzionali. Così abbiamo fatto in 
Ispagna, in Portogallo, in'Piemonte , é miuno più 
del mio mobile amico fu ‘pronto a Jargheggiare 
questa’ morale influenza. 

Ma se noi deviassimo una volta dal; governo cG- 

stituzionale e dessimo la nostra: sanzioneal-gaver- 
no del:ipresidente:in Francia; come potremmo nòi 
dire agli altri. governi. che noi Ji consigliamo a 
‘continuare nel reggimento. parlamentare ? Perciò 
mi pare che noi ci, dilunghiamo ampiamente da 
quella politica che il governo aveva tenuta ‘e di- 
fesa;"e che il mio bobilè amico in''ispecie aveva 
patrocinata. Ma quando questo ‘ebbeluogo, quan- 
do, come io credo, fu posta in disparte; l'autorità 
della Regina, io: eredei.non dover.far altro che ave 
vertire il. mio nobile amico che egli, mentre ero 
io al potere, non poteva più dirigere. gli. affari e- 
steri. Poscia, e.come io ebbi presa quella determi. 
nazione, ricevei una lunga lettera dal mio nobile 
amico, in cui mi esponeva i motivi pèr cui aveva 
approvati'gli ‘atti del ‘presidente di Francia. Ma 
parvemi che queste ragioni mon fossero calzanti: 
perchè ‘ora‘la reale:; questione era; se il segretario 
di Stato, potesse. per autorità propria. seriyere un 
dispaccio come organo, del governo di 8. M., a cui 
non avevano presa parte giammai i suoi colleghi , 
e cui la Regina non avea mai data Ja sua reale san- 
zione. Parvemi, che senza degradare fa Corona, 
non poteva consigliare a S. M. di ritenere quel 
ministro agli affari esteri. 

L’ oratore declina nei seguenti termini 
l'imputazione di una influenza austriaca nella 
dimissione .del-suo, collega : 

Perciò relativamente alle storie raccontate in un 
foglio ‘di Breslavia, come pure ad una lettera 
scritta da Vienna, io posso assicurarlo che per 
quanto possa esser curiosa la coincidenza di quella 
lettera, non havvi alcun fondamento nel racconto 

| del tentativo di stringere più intime relazioni colla 
corte austriaca, e che l'affare ‘era ‘interamente fon- 
| dato sulla corrispondenza di che parlai, ‘e sui mo- 


tivi .da me*esposti «alla Camera: 


diro o 





RENEE a Lc ice 


IL RISORGIMENTO 

Po ‘dopo: torna ‘alla \alujazione degli 
avvenimenti di Francia, e della politica in- 
glese nel continente; e questo è il fine del 


| suo discorso : 

lo credei non essere nostro uffizio il far ciò 
che avevamo udito essersi fatto dai ‘ministri d’Au- 
stria e di Russia — andare dal presidente e con? 
| gratularci con esso per ciò che aveva fatto (udite): 
i ma quindi sono obbligato a dire ché il presidente 
di Francia, ‘con tuiti i mezzi d' informazione ‘che 
aveva, fu indotto sicuramente da considerazioni 
sullo stato della Francia, e chela: condotta ‘da-lui 
tenuta è quella che può assicurare il benessere 
della nazione cui regge (risa e mormorio). Lasciate 
ch'io dica nuovamente (udite) che mentre 10 non 
concorro nell’approvazione dei mio nobile amico, 
io non ho ragione di dubitare, € quanto udii ‘mi 
conferma nella mia opinione , che la volontà ‘del 
presidente. di' porre fine alla costituzione, antici: 


iraniani 


pare l'elezione del 1852, e abolire Ja costituzione. 


parlamentare tendeva al benessere e prosperità 
della Francia. ‘(Risa). 

Ma debbo inoltre dire, perchè ‘confesso di aver 
veduto con gran rammarico il linguaggio tenuto 
da una parte della ‘stampa in questo paese (ap- 
plausi) relativamentetal presidente della Francia. 
Mi ricordo della mia fanciullezza, e molto’ lessi 
dappoi di ciò che vecorse nella pace di Amiens 
per rendere poco durevole quella pace, e involgere 
due grandi:nazioni; nelle ‘più grandi ostilità ‘che 
abbiano mai desolata l'Europa 

Credo che temperate discussioni e ‘pratiche fra 
i due paesi avrebbero prevenute le calamità. della 
guerra, ma che il linguaggio della stampa .a. quel 
tempo era tale, che. amareggiava. ogni. pratica, € 
impediva la continuazione .della \pace; Molto. mi 
dorrei se la stampa di. questo paese .dovesse ora 
prendere uua simile piega. Abbiamo. ottenuto, un 
vantaggio su quel tempo, che il» primo console, 
benchè di grandissimo ingegno , ignorava affatto i 
costumi e la costituzione di questo paese. Il pre. 
sente presidente di Francia ha questo, vantaggio 
sul suo zio ch’egli conosce perfettamente la libertà 
di cui godiamo, la licenza nella diseussione cui dà 
luogo, e che le più eccessive invettive della stampa 
non implicano ostilità da parte del governo e della 
nazione. Sono convinto di ciò che non ebbe mai 
tempo in cui fosse, più necessario mantener rela- 
zioni amichevoli fra i due paesi. 

Jo son convinto che non vi fu mai epoca in cui 
la pace in Europa potesse più efficacemente eon- 
tribuire all'incremento della civiltà e della pro- 
sperità. Io. sono parimente convinto dietro i rag- 
guagli da ogni parte pervenutimi, che. il reggitore 
della Hrancia, l'attuale presidente è desideroso; di 
tenersi in questi. termini di amicizia (udite! udite!) 
e non sarà colpa del guverno di questo. paese se 
gli attuali termini di amicizia e di pace non. sono 
mantenuti. (Applausi). lo ko creduto necessaria 


l’ultima spiegazione perchè intendeva proporre un 


aumento del nostro bilancio; non un aumento per 
armamenti, ma solo! per quelle misure di precau- 
zione’ che ogni; nazione , anche ‘gli Stati Uniti, 
hanno trovato necessario nell'interesse della loro 
difesa. 

Il ministro:passa ‘@ dose deivrumori di guerra. 
Si direbbe, egli, eselima, leggendo: qualcuna delle 
lettere state pubblicate, e ponendo mentesat lin. 
guaggio usato, che due grandi nazioni. ricche, /po- 
tenti e civilizzate stanno per scamnarsi l'una e l’al- 
tra unicamente per provare l’effetto dei fucili a 
percussione e dei cannoni a nuova foggia (risa ed 
applausi). lo sperò che questi limori saranno sol- 
tanto passeggieri; io sono convinto che la vera opi- 
nione, di, questo paese e di questa‘ Camera è sper la 
pace (forti applausi); e anch'io penso che, la pace 
sia la più gran fortuna per le nazioni d'Europa 
(udite, udite). Dirò un'altra cosa. Quittro anni fa 
noi eravamo storditi dalle notizie delle rivoluzioni 
che in tutte le capitali scoppiavamo. Tutti i giorni 
ne sentivamo .una e ci si annuneiava l'imaugura- 
zione: delle ‘istituzioninle più democratiche. 

Io hossentito: taluni che in'questa-Camera. si di- 
cevano soddisfatti di, queste costituzioni, ma io;non 
poteva dividere:nè la loro gioia nè Je, loro, accuse; 
io contemplava questi ‘avvenimenti. con un:senti. 
timento misto. lo era contento di tutto ciò che po- 
teva promuovere. ka ‘prosperità delle nazioni del- 
l'Europa, ma non, confidavo menomamente negli 
avvenuti mutamenti. Per ragion d'esempio, ecco la 
piccola Toscana doveio ho vissuto alcuni mesi sotto 
il governo tollerante di un principe mite e illumi- 
nato. Noi vedemmò questo governo rovesciato dalla 
democrazia eV il'oranduca cacciato fuori dai ‘suoi 
dominii da quel partito che cerca:'la-‘così ‘detta 
unità italiana, Ma noi abbiamo parimente, veduto 
il.governo democratico abbattuto, e il granduca ri- 
staurato da una; potenza, straniera che occupa la 
cupitale dello Stato, e così questa potenza si è rin- 
forzata mentre che gli Italiani non sono di niente 
avanzati. 

Anche in Austria la costituzione ‘latgita al po- 
polo venne in seguito strofzata al suo) nascere; è il 
potere assoluto ristauratò. NelllAssia del pari fu 
adoperata la forza per abbattere una costituzione 
inaugurata sotto .l'infiuenza, dei, moti popolari, e 
l’assolutismo predomina. |, 

Ora, o;signori, quale insegnamento possiamo noi 
da tutto, questo dedurre? Prima di tutto non dob, 
biamo noi forse imparareta mon essere corrivi a 
giudicare degli avvenimenti che accadono negli al- 
tri paesi? E che noi abbiamo saviamente operato 
mantenendo -le nostre antithe:costituzibhi ‘è quella 
libertà di stampa: e di parola — Quid. velis' expo: 
nere, Quid sentias dicerej—che è l'essenza di 
queste libertà, le quali, sono più largamente go- 
dute da noi che altrove quando sono spinte all’ec 
cessò? 

Spero pertanto che, per quanto concerne il no- 


stro paese, noi contimueremo nella via delle paci- 


fiche e savie riforme, Ma per ciò che spetta ‘alle 
contrade estere dobbiamo dire che mentre moi non 
vogliamo immischiarci nelle loro faccende dome- 
stiche, mentre ci asteniamolda ogni stemperato giu- 
dizio:sui loro affari. interni, un risultamentortutta- 
via dicessi riguarda noi e.c'impone uni dovere che 
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verni di Stati ci esteri cacciano dal paese. i loro. op- 
positori e molti di questi riparano in Inghilterra. 
Nel dare loro l'ospitalità noi seguiamo l'antica e 
conosciuta politica del paese, facciamo quanto già 
era.celebrato:due secoli sono,.dal poeta Waller,.il 
quale diceva questa parte-di terra essere per |’ 0- 
ceano staccata dal Contineate per servire di rifu- 
gio al genere umano (applausi). Confido che sem- 
pre potremo far questo.vanto; che mentre disap- 
proviamo qualunque conato fatto “in questo paese 
per cangiar le forme di governo stabilite in altre 
contrade, finchè gli esuli si comportano pacifica- 
mente, reputeremo un onore, una distinzione del 
nostro paese l’accogliere tutte le vittime della sven- 
tura. 

Il ministro avendo in poche parole espresso la 
brama di una Junga continuazione della pace e l'a- 
sicurazione che in hope proposta cui facesse 
il governo, il loro oggetto {sarebbe diminuire ‘non 
accrescere il presente timor panico; si, assise fra 
alti applausi. 

La bella e moderata difesa. che. fa. lord 
Palmerston della sua condotta. si. appoggia 
principalmente sulla differenza tra una co- 
municazione officiale, come quella che egli 
fece a lord Normanby, e una conferenza in 
cui un ministro degli affari esteri può. espri- 
mere la sua particolare opinione, com'egli 
fece col signor Walewski; e riferisce la re- 
sponsabilità del malinteso al marcliese di 
Normanby che comunicò al signor Turgot 
l'istruzione meramente negativa che aveva 
ricevuta dì astenersi da agni interposizione 
negli affari interni della Francia. La vivacità 

con la quale narra le manifestazioni indi- 
viduali degli altri ministri in quella occa- 
sione, reclamando la stessa facoltà pel mini- 
stro degli affari esteri, ‘riscosse l'ilarità e gli 
applausi della Camera; Noi però ;crediamo 
che meglio dei. minuti .ragguagli: di-quel 
complicato, affare personale dei ministriin- 
glesi, e. della nota. eloquenza di lord: Pal. 
merston, debba interessare. i. nostri lettori 
l’altima parte.del suo discorso, nella quale 
descrive lo. stato. attuale dei; rapporti della 
Gran Bretagna con le altre potenze, 

Maio sono felice di dire (e sono. confermatoan 
ciò da ciò che disse il nobile lord.) che dopo aver 
avuto l’onore d'essere per un tempo considerabile 
lo strumento della nostra politica nelle relazioni 
coll’estero, io ‘Je ho lasciate nello ‘stato più soddi- 
sfacente e favorevole. ‘Non havvi: presentemente 
questione aperta la quale possa cagionare una rot- 


tura fra ‘moi ed alcuno Stato, nel mondo: pè ciò. si | 


è potuto dir sempre. In altri tempi, regnava un 
altro ordine di cose (udife?). Alludo alla Persia 
ed alla Tarchia, e quindi alla Prussia ‘ed alle rela- 
zioni fra la Danimarca e 4 Holstein} che ‘potevano 
porre. «a. repentaglio la pace nell'Europa boreale: 
Col proteggere la Danimarca ci venne fatto di to- 
gliere tutto ciò che poteva amareggiare le relazioni 
fra i due paesi, e s.abilimmo la pace in Europa. 
Niuno fa di me più alta-stima di quelle condizioni 
cui toccava il. mobile -lord, dell'interesse che V'In- 
ghilterra e la Francia restino nei termini della più 
compiuta ‘amicizia. Durante tutti T cangiamenti che 
ebbero luogo: nel:1848; nen importa chi: fosse a 
capu del governo in Francia; ci astenemmo dall’ 
mischiarci. nelle; cose: di Francia; Trattammo, sem 
pre chi era al potere come gli organi della nazione 
francese, e fummo sempre convessi in lermini ami. 
chevoli. 

Colla Spagna le nostre relazioni sono più.chè mai 
amichevoli, non ostante fe passate differenze, Cogli 
Stati italiani continuano i nostri amicheveli rappor- 
ti. Fuvvi qualche differenza con Napoli, ma la que- 
stione fu risolta nel modo più soddisfacente, Colla 
Turchia siamo ‘in’ termini. di perfetta’ amicizia, 
L'Austria è la sola-potenza con-cui Je-nostre rela- 
zioni non siano sì cordiali: ma, per quanto spetta 
all'apparenza, non abbiamo in ciò «li che lagnarci. 
Il. gabinetto austriaco può bem dire che per molti 
anni ebbero grandi diversità fra i.governi austriaco 
ed inglese. L'Inghilterra promosse Ja difl'usione dei 
governi cosutuzionali, l’Austria'dei dispotici. Nelle 
cose di. Portogallo, Spagua, ‘Sardegna edItalia i 
due governi ebbero uno scopo diverso, e quindi 
diversa condotta, Nacque altresi una differenza in- 
torno ai rifugiati in Tarchia, ma questa non è una 
ragione per cui non possiamo éooperare coll’Au- 
stria nelle ‘cose‘in’cui’concordiamo. Non' potevano 
esservì due contrade più opposte” a ‘vicenda nel 
1854.1836 e 1857 che. il Portogallo e la Spagna, 
maciò non le impedì di ‘cooperare hel'1840 e 1841 
quando ebbero ‘oggetti ‘identici. Perciò posso com- 
prendere ‘PAustria? fra” gli Stati ‘con cui siamo in 
buoni termini. Quindi, dico, segùdendo ‘la condotta 
degli affari di questo paese per periodi mollo diffi? 
cili, ebbi Ja fortuna di aver promosso la conserva- 
zione della pace e, non infelicemente, ‘gl’ interessi 
inglesi (applausi ).-Credo, posso -dirlo’nel'lasciare 
l'ufficio ‘e consegnare al'‘mio successore l'ammini: 
strazione degli affiri esteri, “che lascio lintemierato 
l'onore e la dignità dell’ Inghilterra, e la sua fama 
pericui:primeggia fra le nazioni della terra 

Il nobile lord'‘terminò il’suo discorso fra alti e 
continuati applausi. 

i CI 
Su questa seduta così si 
Debats.: 


Alla Camera; dei ‘comuni sonovstati pronunciati 


esprime il 


tre discorsi ‘rimarchevoli per tre differenti titoli'da | 


lord John Russell, lord Palmerston e d’Israeli. Essi 
meritano ‘d’essette. stettijved\'ilisentimento \pacifico 
che:li la ispirati ètalefda: produrre Ta più favore: 
vole impressione lin. Europa: SMa ‘una ‘nota ‘che 
noi faremo: e-che merita: d'essere! fatta, è ‘ehe mal. 
grado-la:larghezza:delle spiegazioni chesi son:-date 
da tutte le parti, la discussione non®è stata vivissi- 
mas Sin.è Lentati a credereichevl Parlamento; te- 
piendo/ il calore delle: passioni che: predominano 


non dobbiamo, ‘trasgredire; (Tutti: questi .varii.go- | esta grande ‘discussione,. ‘o: profondamente ‘con. 


Ln ISTRIA NEL ELENA SANT SMD SIT FRUCIE SU 


permettere e: il dio cari 
forma la più solenne. 

SPAGNA: — Nuovi dispacci telegrafici. 
giunti a Parigi il dì 6, e ci fanno cons 
rezza sperare che la (orita della regina ni 
sarà pericolosa. Uno di questi dispacci in 
da Madrid il2,febbraio lle ore 5 di s 
conoscere in fine la natura di questa ferita 
ins parì tempo.le. circostanze dell’aitentato, 
la qualità dell’'assassino. Esso è così e 
cepito:: 

« Uscendo dal palazzo per recarsi alla 
di ‘Atocha la ‘regina circondata dalla;sua co 
è stata ferita da ‘un colpo di pugnale 
fianco. ; 

« Il colpevole è ‘un curato il quale venti 
tosto arrestato. I 

«La ferita, a quanto dicesi, non è pericol 


* 


losa, e Ja regina è coraggiosa. L° interessa 
mento e l’ansietà sono grandi. » 

Un aliro dispaccio spedito da/Madrid il 
febbraio a.9 ore del mattino è concepito 
questi termini: « Secondo l'avviso dei me 
non, si presentò, nella. persona della. reginaf 
alcun sintomo sfavorevole; S..M. ha doriito. 
una gran parte della riotte. » 

Finalmente un terzo dispaccio di cui.eccon 
il''testo‘ trasmesso. da Madrid il.‘3 febbrai 
alle due: dopo mezzogiorno: «ba regina pa 
la mattina.tranquillamente ; la. febbre, e. l’indi 
fiammazione locale, ambedue inevitabili, son 
moderate. -» q 

Si fanno congetture sui motivi che hani 
potuto indurre l’assassino, malgrado il saci 
carattere di cui ‘era rivestito ,, a commette 
ùn attentato ché indignerà! sicutaniente stu 
le opinioni in Earopa, e che mon poteva ave 
in ogni caso alcuna portata  veramentep 
tica. al punto. di vista dei partiti nemici del 
monarchia costituzionale della. Spagna, Go 
generalmente credesi ‘che d’ atto. che tutto 
mondo deplora sia l’opera di un pazzo. 

P. S. 1 dispacci telegrafici posteriori a que 
che abbiamo dato più sopra annunziano 
lassuppurazione della ferita della ‘regina 
opera in' modo regolare e che non vi 304 


‘venne ‘alcun accidente. 
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BELGIO. .— Baussences!, 5 febbraio: — L 
Camera: dei rappresentanti dopo: una discusd 
sione ‘molto. animata; ha adottato oggi il. pro-4 
getto di credito (di 62,000 franchi al. bilancig 
dell’interno pel servizio, dell’insegnamento 
condario e pendente il. quarto OA 
1851, * 

La maggioranza è stfitavdi 62. voti contr 
Sette si sono ‘astenuti. (Ind. Belge)e 

— Leggiamo nel Messager ‘des’. Chambre 
Belges: i 

TH processo: del Bulletin Frangais. seguita 
suo: corso. Avanti ieri solo. avevano segui 
strato le prove; ieri la pubblicazione tut 
intiera è stata tolta dalla polizia în casa deli 
l'editore, del legatore ‘e de” librai deposita 
Il sig. Briard edi suoi commessi venn 
tradotti ‘avanti i giudice istruttot'e, € sott 
messi ad un interrogatorio che ‘durò più 
tre. ore; Il sig. Briard ‘ha dovuto ritira 
senza poter ‘ottenere la restituzione de’ suoli 
esemplari sequestrati. ‘in: numero. di: 15,000 
circa... Pare che. una spedizione di già fat 
allavposta all’indirizzo d'un libraio di Lond 
sia stata parimente arrestata. 

—Si legge nella, Gazette de. Cologne del 
febbraio. Il generale di Lamoriciére ha abi 
bandonato oggi la. nostra città per recarsi 
nel Belgio, 


-- L'Etoile, giornale belgico, annunzia ch 
lo stato di salute del'generale Lamoricière 
tale che'isi ‘dovette portarlo nel cambiare 
convoglio, al suo arrivo ‘alla stazione ‘di Veri 
viers. i 

— Si legge nell'Zadépendance! Bale: Il sig 
Augusto;Lireux, redattore dell’appendice dra 
matica, del Constitutionnel,. è .giunto.ieri mat 
tina. a Brusselles, 

Il numero. dei. membri dell'Assemblea | 
gistativa che sono yenuti successivamente a rie 
MAGARI a Brusselles è di ‘circa 50. Abbiat 
sja dato i nomi di qualcheduno tra loro 
sono ‘stati internati nelle diverse città ‘deli 
gno. Avquesti' dettagli noi ‘possiamo aggiù 
gere i seguenti: Il ‘sig;0 Mathieu ‘(de la Drame)i 
sulla sua domanda, il sig:‘Rey (de la Drome)i 


‘e/Liamarque: (dela -Dordogne) sono inviati al 


Liegi. Il sig, Besse (du Tarn) e Renaud. (dé 
bas Pyiénées) sono inviati in Anversa. Il sigd 
Joigneaux che si recò a Saint Hubert all’in- 
domani’ del giorno che conobbe la sua ‘destina 


zione,  ha' ‘scritto a’ suoi amici, dicendo To 


che stava ‘assai bene. La signora Mathieu 
la Drome) ha dovuto ‘’giungere stassera 


portante, 2 

In quanto, ai grandi, giornali di Parigi 
pieni. interamente del rendiconto ‘delle 
sioni del’ Parlamento inglese e della sed 
di ricevimento” ‘del’ sig. ‘di Montalembert ‘a 
l'accademia francese. Non ivha dunque 0, 
in cid'‘che spetta ‘agli avvenimenti ‘inten 
assal’scarse notizie, 








Ù 


È LO UA imp Rm NT LITAS AO a PRIME ic AL nta rei 
III AIA 


— Pare. deciso, che .il pripiifes@railbao i; 
non abiterà il palazzo du Petit-Luxembourg, 


PIMP IA det 


giudice di pace del cantone , e sara formato 





re: ra er ansi do 


TAIL. 22. L’ appello sarà Mo dii il flore di - scrivere he suo; Haro 








ai nn ent ai ESPANIA GRIIAIZAE i i; PEPATI BRITA MIO DIRCI MSN rr 
,uaywrà scritto 
nel bullettino un nome diverso da quello de- 


“SVIZI ERA, 





— Berma. + Si può, ammet» | confermò, tanto. il presidente come i. yvice- 
fere come certo , dice la Suisse, che la cifra presidenti. 


Lal ‘cui appartementi non ‘saranno’ destinati 
È per ì suoi ricevimenti ‘solenni in qualità 
presidente del ‘Senato. La residenza abi: 
‘dell’ ex=re continuerà essere |’ Hotel 
hvalides, di cui conserverà ‘il governo 









suo fratello l’imperatore. 







ardare fino ‘al fine i preziosi avanzi di 


con semplice dichiarazione ‘alla segreti 
giudice ‘di pace’ statuirà entro i dieci g 







patamente a tutte le parti interessate. 





È Tese 
roi 
senza spese 0 forma: di proceduia e digtro 
semplice avvertimento ‘dalo trei ‘giorni antici- 


Per altro, se la domanda portata dinanzi a 






totale delle voci che. domandano la. revoca- 
zione sarà di 15,000, vale a dire di 10 3000 
al di sotto del numero che l'opposizione spe- 
rava raggiungere, 

Il cantone di Berna conta 99,000 cittadini 
abili a. votare; ve ne sono nt ancora 


Art. 37. È proibito entrare nell Assia 
con armi palesi, 


In caso. di infrazione il contravyventore 
sarà passibile di una multa di 46/2 100 fr. 

“La pena sarà del carcere di quindici 
giorni a tre mesì, e di una multa di 50 a 300 


—=:Secondo la Gazz. del Baltico sarebbe 
stata fatta alla Dieta germanica ta proposta 
di scaglionare un corpo d’armata federale di 
200,000 uomini sulle frontiere della Francia. 
Le grandi: potenze germaniche appoggiereb- 
bero, questa proposta. e sarebbero decise a 












lui implica la soluzione pregiudiziale di una 
questione di stato; egli rimanderà ‘previamente 
le: parti; dinanzi ai giudici competenti, e fis- 
serà un breve termine entro il quale la parte 
che avîà sollevato Ja questione. pregiudiziale 
dovrà giustificarsi. In, simili. casi si procederà 
‘conformemente agli art. 855, 856 ‘e 858 ‘del 
codice di procedura. 


. — Il generale d’Hautpoul, nella sua qualità 
di gran referendario del Senato, .va ad abi- 
tare, al contrario, nel gran palazzo di Lu- 
‘(xembourg negli ‘antichi ‘appartamenti ‘occu- 
pati il 1848 dal duca Decazes, antico refe- 
‘endario della Camera. dei pari. i 

— Si assicura. che lord : Cowley, il. nuovo 
‘ambasciatore dalla. regina Vittoria! pressofil 
governo francese; prenderà possesso | dell’ am- 
basciata inglese a Parigi domenica. 











‘ 


Art. 23: La decisione del giudice di pace 
viene in ultima istanza ,, ma può. essere defe- 
rita alla corte di cassazione. Il ricorso non è 










merose candidature per le prossime elezioni, 
ma nulla arfcora di serio venne risolto a que- 
sto riguardo in, Parigi. Ù | 

«Il consiglio di guerra di Claimecy ha 
ripreso: ‘deri Te sue ‘udienze. in sun ‘giudizio di 
una sentenza. capitale, fiella quale. si. trovano 
compromessi tre accusati, 


















—.Togliamo' dalle . corrispondenze francesi 
dell’ Indépendance Belge quanto, segne: 

Sembra ogni di più positivo che il sig. Fould 
non rientrerà al ministero; Ho dimento 
ieri@ citarvi. un “decreto ‘assai importante 
chiama Part. 2 del decreto del 22 gen- 
| nalo, col quale è aperto un credito di 20,656 
franchi al ‘ministro “delle finanze. L'ait. 2 
oggi richiamato è ‘concepito in questi termini? 
_ « La regolarizzazione di ‘questo credito sarà 
d Sottoposta' ulteriormente ‘alla» legislatura.» 
Queste; parole hanno un doppio significato. 
Sì vuole chele misure prese prima della ar- 
‘ganizzazione; dei poteri sieno. valide, e che 
‘veruna ‘autorità. sia chiamata ‘a. sanzionarle, Si 
‘vuole ancora! riservare il diritto di nori sot- 
toporre all'approvazione | del corpo legislativo 
‘chela: ‘cifra delle percezioni. Per: ciò. chel 
concerne le spese: sembra che si deciderà ché {{ 
sieno ‘votate in. globo, o. per Jo meno senza È 
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L | bero ‘in. ‘un punto solo le spese generali: di 
È ‘ciascun ininistero, La costituzione, ‘ve ne. sa+ 
3 “rete accorti, ‘ non ‘impone. altr obbligo chel 
È E quello..che. concerne il voto, per Je percezioni. 
i Quella delle ‘Spese è stata. lasciata..all’arbitrio 
| de) potere esecutivo, 
Il lavoro pei candidati non avanza: che luna 
tamente al ministero dell'interno. ..Come. si 
tratta ‘di’ poi a' non invocare i ‘suffragi degli 
elettori che sopra ‘i ‘candidati’ che ‘hahno Ja 
garanzia del governo, non si-vuol accordare 
| * questagaranzia ‘che a quelli. ben. conosciuti, 
| I prefetti viaggiano, la. corrispondenza è at- 
tiva il * telegrafo s'agita, ed: il corpo legisla- 
tivo non esiste nemmeno: ancora) sulla canta; 


elezioni; e in questo frattempo l’opera ‘sarà 
consumata, Potete, tener per certo che le. in- 
dicazioni, ei consigli. del governo esercite- 
‘influenza reale nella. più parte; dei | 





dipartimenti, écscettuate ‘alcune ‘grandi città, | 
È dove, comeva Parigi per esempio, la popola- 
i zione scettica e frondosa vuole prendere l’ini- 
miativa,, da se. slessa.,, e non.accetta :per.suo 
dio e per. suo! profeta, nè il: sig» Veronynè il 
arnier di Cagsagnio. 

legge elettorale è stata accolta deneral=. | 
mente con favore. Essa; porta , l’iumpronta di 
ntimento: liberale, ‘considerato’ come. ùn 
i augurio. ‘Quella poro che concerne line 












ol. mandato. di deputato, e la dui 
ì diritto, di ‘ogni poro del corpo. 


pori i ha: soddisfatto la pubblica .0- 
PINtane & 





Fine de decr eto "organico per l'elezione. dei 
‘deputati al corpolegislativo. V. num.A274 
Art. 118. Le liste: elettorali: sono permanenti, 

Esse: soho l'oggetto di una reyisione annuale, 

Un decreto del potere esecutivo determinerà 

le regole e le forme di siffatta operazione. 
Art. 19. All'epoca della revisione ‘annuale e 

nei termini che saranno! regolati dai decreti 
del potere esecutivo ogni cittadino ommesso 
nella lista potrà presentare il suo. reclamo 
alla mairie. Ogni elettore iscritto sopra una 
delle liste della circoscrizione elettorale potrà 
reclamare la radiazione o |’ iscrizione di un 
individuo ommesso 0. indebitamente iscritto. 

Lo. stesso diritto appartiene ai prefetti e sotto- 

prefetti, Sarà aperto in ogni mairie un regi- 

stro nel quale i reclami saranno. iscritti per 
ordine d di data. Il maire dovrà passar ricevuta 

i reclamo. L’elettore la. cui iscrizione 

Do ea ne sarà avvertito senza 







one composta, a Parigiy del maire e 

‘aggiunti ; altrove ovunque del ‘maire 
e di due membri. del consiglio municipale. 

Art, 21, (La decisione sarà notificata entro 

i 

wato, Esse potranno interporre 

cl Cinque giorni dopo la. notifi- 






— Si continuala niettere simnanzi delle ‘nu<;} 




















‘ specificare verun. capitolo, Così si. votereh= { 


Venticinque (giorni però. ci separano dalle | 


‘ricevuto 


è ‘sospensivo. 
1 documenti 


mente; sul ricorso. 
«Art0246, Tutti gli atti 


mente registrati. 


Gli estratti ‘degli atti di nascita necessari per 
consiatare Petà degli elettori sono gratuita- 


mente rimessi su carta libera ad ogni recla- 


mante. Essi portano: in fronte l’enunciamento 


della!loro. speciale destinazione , 
SEN possono servire, 


. 25. L'elezione è fatta ‘sulla ‘dista rive- 
dl ola tutto‘ Panno, che segue alla chiu- 


sura della lista, 


Trovo I. — Degli eligibili. 


Art. 26. Sono  eligibili., senza. condizione 
di domicilio, tutti. gli elettori dell'età di veni- 


fesiadne anni; 


«Art. 27, Sono dichiarati indegni di essere 
15 e:16 


ieletti gl’ individui designati vagli art, 
della presente legge. 

Art. (28. Sarà scaduto dalla dignità di mem- 
bro ‘del’ ‘corpo; legislativo. ogni deputato. il 


iquale , durante il suo mandato:, avrà ; subito 


una condanna portante: seco $/a' termini del- 


‘l'articolo precedente, la privazione del’ diritto 
‘di essere eletto. La decadenza sarà pronun- 


ciata dal corpo» legislativo dopo ; esaminati: i 


{documenti giustificativi. 


Art. 29. Ogni funzione pubblica retribuita è 


corpo legislativo. Ogni funzionario retribuito, 


‘eletto. deputato ‘al.corpo, legislativo, sarà ri- 


putato demissionario. dalle sue funzioni iye- 
[nendo ammesso ‘come'‘membro del corpo! le- 
gislativo , qualora‘ non avesse optato prima 
‘della verificazione dei suoi poteri. 

Ogni deputato:al‘cornpo legislativo.è rt putato 
‘demissionario venendo ad’ accettare funzioni 


‘pubbliche. salaviate, 


Art. 130, Non potranno essere eletti durante 


‘zione, ‘démissione o cambiamento qualunque 
della se posizione i funzionari pubblici de- 
(signati. in appresso; i primi presidenti ,..i 
procuratori generali, i presidenti dei iibunali 
civili e i procuratori della repubblica , .il co- 


i mandante ‘supremo delle  guardre nazionali 


‘della Senna vil prefetto ‘di \polizia.,.i prefetti 
(e i sotto-prefetti ) gli arcivescovi , vescovi e 
‘vicari generali, i comandanti generali delle 
divisioni e suddivisioni militari, i»prefetti ma- 
‘rittimi. 

“Trrorò IV. — Ditpbsizioni penali. 

Aat,31, Chiunque. si; sarà. fatto... iscrivere 
sulle liste, elettorali ‘sotto, nomi. falsi. 0 false 
qualità, 0 ‘avrà, nel farsi iscrivere; taciuto-una 
incapacità prevista dalla; legge, \.ovvavrà recla- 
mato -o-ottenuto l’iscrizione sopra ..due...0.. più 
liste, sarà punito: col)carcere!: da un imese a 
un anno; ‘e con una multa da 100 a 1000 fr. 

Art, 32. Colui. che , scaduto dal diritto di 
votare; sia in. seguito;ad. una condanna giu- 
diziaria ovvero ad un fallimento non seguito 
da riabilitazione , avrà votato sia in vista di 
uva iscrizione sulle liste anteriori alla sua de- 
cadenza, ovvero in vista di ùna iscrizione po- 
steriore. ma operata senza la: sua partecipa-= 
zione } sarà punito col carcere da quindici 
giorni a tre mesi, e con una multa da 20%a 
500 franchi, 

Art. 33. Chiunque  avrà;-vatato ‘in un’ As- 
semblea elettorale, sia in virtù di ‘una iscri- 
zione ottenuta neì due primi casi previsti 
dall’art. 31, ovvero prendendo. falsimente il 
nome e le qualità di un elettore iscritto, sarà 
punito col carcere da sei mesi a'due anni È 
e con una multa di 200 a'2000 fr. 

Art. 34. Ogni cittadino che avrà profittato 
di una iscrizione ,moltiplice | per votare più 
d’una volta sarà punito colla stessa pena, 

Art. 35. Chiunque essendo incaricato‘in'uno 
scrutinio di ricevere, contare o spogliare | 
bullettini contenenti i suffragi dei . cittadini, 
avrà ‘sottratto , aggiunto o alterato dei. bul- 


È lettini, o letto un nome che non fosse quello 
(tre asi Pie ‘parti iateressate per mezzo d: | 


iscritto; ‘Sarà punito col carcere da un anno 

a cinque e. con una multa:di 500 a 5000 fr. 
Art. 36. La stessa pena sarà applicata ad 

ogni individuo il quale incaricato da un elet- 


è 









se non è formata nei dieci giorni 
dopo la: notificazione della decisione. Esso non 


ele memorie somministrati. 
dalle ‘parti isono trasmessi senza spese dal se- 
gretario del giudice di pace al segretario della 
corte divcassazione. Latcamera dei referendari 
della corte .di cassazione statuisce definitiva- 


giudiziari, sono, in 
materia Eiciloialii esenti dal bollo e rapita 


eda nessu- 


incompatibile col. mandato ‘di. deputato al 


iSaranno puniti col carcere da un mese a, un 


‘i sei mesi che seguiranno. alla loro/ destitù + 


‘punita; col; carcere} da uno: a 


fr. se le armi ‘erano nascoste. 


la condizione di dare e di procurare un suf- 
fragio , o di astenersi da. votare 


multa. di 500 a 5000 fri 


rio pubblico, la pena sarà del doppio. 

Art. 59:*Quelli chie, -@ per vie di fatto, vio: 
lenze o minaccie contrò ‘un elettore, o facen- 
dogli temere. di, perdere il suo, inipiégò o di 


sua persona, lo avranno determinato ad aste- 
nersi dal votare o avranno influenzato un voto, 
saranno puniti col carcere da un mese a un 
‘anno e con una multa; di 
chi; la pena sarà doppia se il colpevole è fun- 
zionario pubblico. 

Art. 40. Quelli che , col’aiuto di false no- 
tizie;.voci calunniose o altre, manovre fraudo- 
lenti avranno sorpreso d distolto” dei” *suffragi, 
determinato uno. più elettori ad astenersi 
dal votare,. saranno puniti, col, carcere da un 
mese ad un 20 € con una multa da 100 a 
a 2,000 franchi. 

Art. 41. Quando che, con RE 
clamori ‘e diribstinaidni minacciose ‘saranno 
Istate turbate le operazioni elettorali e intac- 
cato'il'diritto elettorale o%a libertà Hel Voto, 
i colpevoli saranno. puniti ‘col carcere da tre 
mesi a due anni, e con una multa di 100 .a 
22000. franchi. 3 i 

Art. 42. Ogni irruzione in un collegio elet- 
itorale, eseguita 0: tentata colla violenza, nel- 


| intento d'impedire un scelta, sarà punita col 


carcere da uno a.ò annie con una multa da 
1,000 a 5,000 franchi. 

Art. 43, Se i colpevoli portavano ‘armi o se 
lo scrutinio ‘è stato violato , la pena sarà la 
reclusione. £ 

Art. ‘44: Èssa' Sarà dei Iayort forzati a tempo 
se il delitto è stato..commeésso in seguito ad 


un piano concertato . per essere eseguito in 


tulta la repubblica, ovyero in uno 0 parecchi 
dipartimenti o circondati. 

Art. 45. I membri di un collegio elettorale 
fi quali, durante la riunione, si saranno resi 


CORE di oltraggio 0 di. violenza, sia versoi 
l’ufficio, sia verso uno de'suoi membri, e che 
colle vie di fatto o colle minaccie avranno ri- 


tardato o impedito “le ‘operazioni elettorali, 


abho ‘e! coll niulta ‘da 100 a 2,000 franchi 
Se lo scrutinio! è steito violato, il carcere 
‘sarà ‘di uno a cinque anni e la multa ‘da 1,000 


a 5,000 franchi. 


Art. 46. La sottrazione dell’urna contenente! 


i suffragi emessi e non ancora spogliati, sarà 
cinque ‘anni 
e colla multa “da 4 000° a 5,000°fianchi, Se 
questa sottrazione è ‘stata effettuataxin riunione 
e con violenze, Ta ‘pena sara la reclusione, 

Art. 47: La viola ione. dello scrutinio fatta 
dai membri dell'ufficio, ovvero dagli agenti 
dell'autorità ‘proposti alla custodia dei bullet- 
tiniOnon aricorà PEA sarà putti colla re- 
clusione; È 

Ait948. ‘Termini. previsti dalla‘ presente 
legge -saranno-giudicati dalla corte-delle ‘assise 
e i delitti dai tribunali#eorrezionali. 

‘Art. 49. In caso dî convinzione di parecchi 
crimini to delitti previsti è dalla presente legge. 
e‘commessi. ‘anteriormente © al primo. ‘alto di: 
procedura, sarà applicata Ja pena maggiore. 

Art. 50, L'azione pubblica ‘e l’azione civile 
saranno prescritte dopo tre’ mesi, datando dal 
giorno della proclamazione del risaltato del- 
l’elezione: 

Art. St. La condanna, ove-sià pronunciata; 
non potrà in'messun caso avere’ per effetto ‘di 
annullare -\’elezione dichiarata‘ valida dai ‘po-+ 
teri. competenti o ;dovutamente definitiva, 
stante. l'assenza di ogni protesta regolare for- 
mata nei.termini.voluti dalle leggi speciali. 

‘Art. 52. Le leggi anteriori sono abrogate in 
quanto contengono di contrario ‘alle disposi- 
zioni della presente legge 

+ Tiroro V.— Bisposalh generali. ) 

Art. 53. Per l'elezione del presidente della 
repubblica'una legge speciale regolerà il modo 
di votazione dell’armata. 1 

Art. 54. Un decreto regolamentare, ema- 
nato in esecuzione delle disposizioni dell’art. 
6 della‘costituzione  fissserà"” 4. Le formalità 
amministrative per la révisione annuale delle 
liste; 2. “Tutte le disposizioni relative alla 
composizione, alle attribuzioni e alle opera- 
zioni ‘del collegitelettorali. 

Fatto al palazzo: delle Puillerie il 2 
braio 1852. i 
LUIGI NAPOLEONE, 

Il nunistro dell'interno - 
F. D. Persicny. 
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Art. 38. Chiunque avrà dato; promesso o 
ricevuto danari, effetti o valori qualsiansi sotto 


sarà punito 
col. carcere di tre ‘mesi a due anni e con'una 


Saranno putti ‘colle stesse pene quelli, 
che sotto le. stesse :condizioni avranno fatto 0 
accettato! l’offerta.e/la promessa, d’impieghi 


84,000 che non si, sono pronunciati, La di- 
$fatta dei. radicali non potrebbe essere più 
dubbia. Noi promettiamo ai nostri ‘lettori dei 


non badare all’ opposizione dei. piccoli Stati. 
Non si sa ancora qual grado: di confidenza 
meriti questa notizia. 

Bentino, 2. febbraio, — Siccome le confe- 
renze di Vienna si. prolungheranno ancora un 
mese venne deciso che il congresso doganale 
non sarebbe convocato che il primo marzo. 
Il conte ;d’Arnim spedisce qui regolarmente il 
reso conto delle sedute di Vienna; Il governo 
austriaco ha pure. risoluto di pubblicare una 


L' Indépendance aggiunge che sui 14 0 15 
mila signatarii che domandano la revoca, le liste 
pervenute al governo accusano quasi'un terzo 
dei. cittadini estranei al cantone: il secondo 
terzo è formato di socialisti e di ‘comunisti, 
che amano ‘i’ radicali presso a ‘poco come 


l' Indépendent ama qui la' Revue; infine lul- 



























pubblici o privati, Se il colpevole è funziona- 


esporre la ‘un detrimento la sua famiglia 0 la 


100. a. 1000 fran- 


{ terè immediatamente !( senza ‘aspeltare "il se- 


timo terzo è composto di radicali bernesi. 

ZLugico. — Il signor Wild-Liuthi de Kus- 
snachi., vicino a Lurigo ha trovato il mezzo 
di rendere impermeabile ogni specie di stoffa, 
senza nuocere in alcun; modo sia, al colore, 
sia al lucido della stoffa. 

Coni questo riuovo procedimento l’aria non 
è intercettata, e per consegueriza la Maspitao 
zione è sempre libera. Si può operare ‘così, 
sia sulla stoffa confezionata’, come ‘su quella 
in pezza. Una dichiara del coinmissario della 
guerra, del cantone di Zurigo constata che dei 
capotti: e dei mantelli di cavalleria così pre - 
parati essendo esposti alla pioggia durante dei 
giorni inti ieri, hon, hanno trapelato. Il tempo 
deciderà: se i risultati pratici sì accordano col 
successo delle prime prove. 

ri (Journal de Genève.) 

— È stato ‘quistione di una nota francese 

molto insultante pet la Svizzera , 


cantoni. Il Bund dice arquesto;rigaardo: noi 


una hota di questa*sorté, ‘né nel caso di con- 
fermarla; ma noi pensiamo ‘che' se delle ne- 
goziazioni importanti sono in corso, esse non 
‘possono essere pubblicate senza pericolo che 
quando . le ‘due parti si saranno  definiti- 
vamente ‘espresse. Fino a qui il consiglio fe- 
derale. non ha mai compromesso. nelle sue 
note) né l'onore, nè l'indipendenza della Sviz- 
zeta; è. \se) una: simile nota.è, giunta, esso. sa-; 
prà guarentire la/posizione! della. Confedera- 
zione, 
=>, Il consigliere ‘di Steinheil è giunto ‘da 
Vienna' per dirigere lo ‘stabilimento doi tele. 
grafi. 

— Il generale Dufour. — Il consiglio fe- 
iderale ha autorizzato. il. generale Dufour ad 


legion d’onore, visto che non è chè un sem- 
plice avanzamento in un ordine di cui già 
era insignito, ed-al quale mon vi è attaccato 
alcun vantaggio perubiatio. Inoltre l’onerevole 
generale non può, essere: considerato, secondo 
le idee svizzere; “come* un “impiegato della 
Confederazione, atteso ‘che non ha alcun im- 
piegò fisso!, al’ quale’ ‘vi sial ‘arinesso” tto sti- 
penilio. Così come sorvegliante dei lavéri to- 
pografici rion' riceve! alcun’indennità propor- 
zionata alle sue speseved s00 sue’ ‘pene’, ma 
senza’ verun :stipendiò, 





ALEMAGNA. — La seconda Camera prus- 
siana ha fatto.,, nella sua seduta del 3 feb: 
braio , benché sopra .di una discussione se- 
condaria, una nuova manifestazione ‘ostile alla 
revisione della' costituzione. Sî trattava di ‘una 
domanda della prima Camera ‘colla quale sì 
pregava la ‘seconda ad occuparsi incontanente 
delle proposte revisioniste già ‘adottate in un 
primo voto dalla prima di queste Assemblee. 
La ‘seconda ‘Cabiera' ha'’deciso® che’ ‘non 
‘avrebbe esaminate quelle ‘* mozioni sé ion 
quando, secondo- -la- costituzione-; la prima 
Camera. avrebbe emesso... un sun svoto..in 
loro favore. — Si ‘è occupata in seguito. nella 
medesima seduta ‘del bilancio ui Y esercizio 
corrente. È i 

La | prima Camera non tha ‘atteso e aq (S 
stioni secondarie. 

Berto 13. febbraio: =L:Serivono. all'Indle- 
pendance Belge 1 

I revisionisti hanno ‘avuto uno scacco alla 
seconda Camera. Bisogna sapere ‘che per un. 
voto della Camera:, modificante un ‘articolo 
della costituzione.,, senza; effetto.,. ha} bisogno, 
dopo ‘21’ giorni d’ intervallo; div una ‘iseonda: 
lettura Le ‘di ‘un secondò voto. Questa “barriera 
PERSO ad una rrVisione troppo precipitata , 
comincia ad impazientare la destra. Nella sua 
impazienza, di battere in breccia la legge fon- 
damentale‘, essa faceva invitare la seconda 
Camera, fer organo, del presidente , a ‘discu- 





condo voto della Camera dopo spirati i 21 
giorni) le mozioni -revisioniste-di quest’ultima 
Assembleax 

Questa faccenda fu padana ‘quest dii di- 
nanzi alla ‘seconda Camera: Il‘ presidente., 
conte .Schweria}, invocandovil regolamento , 
propose::la reiezione di quanto domandava la 
prima Camera : e nessuno sì oppose. 

La Camerafisi: oteupò quindi tidel'rapporto 
della commissione; centrale. sul bilancio del 


1852. 


-— Nella seduta di og la prima Ca- 
mera aveva da. ribnovare. l’ufficio. «Essa ri- 


dettagli interessanti, | ] 


la quale il 
consiglio ‘ifederale esitava.va;/\comunicare, ai 


non'siamo. nel caso di smentire l’arrivo; di” 


accettare; la croce di grande. ufficiale della 























memoria snl risultato dei lavori del congresso. 
— Fino ad orai consoli delle potenze estere 
specialmente inviati dai loro, governi in Prus- 
sia erano stati. esentati dalle imposizioni, ma 
Ìn seguito, di una risoluzione del ministero di 
Stato essi saranno in avvenire ugualmente sof- 
toposti all’imposta. del reddito. i i 
(Corresp.; Hawvas). 
AUSTRIA. = Vienna ,, 4. febbraio: — Una 
corrispondenza degna di fede da. Londra al 
Magyar Hirlap reca la notizia , essere stata 





fatta al consiglio dei ministri la proposta, di, 


invitare tutti i rifugiati politici che soggior- 
nano in Londra, il cui numero ascende a ol- 
tre 40,000, ad emigrare pel Canadà a spese 
del governo ‘e verso. l’assegnamento di’ 50 
campi di terra per poter coltivare. Non si sa 
per anco nulla di positivo sull’esito delle trat- 
lative nel consiglio suddetto; in ogni. caso 
però, in forza ‘delle leggi SRI nel pafso 
l'emigrazione Sarebbe volontaria. 

— . Sua Altezza T l'arciduca Alberto viene 
atteso a ‘Vigna (esi 'tethrerà'} a quanto #i- 
cesti primi di marzo ‘tinovamente a | Pest 
In'Quellepbca' verranno. trasferiti gli uffici‘del 
comando ‘stiperiore dell’armata! da  Pesth a 
Buda, e sua altezza abiterà nella casa del 
conte Saridor IRE entro È de fortezza. di Buda. 


DIL IS ne Triest.). 


9 





DANIMARCA =" La iaara corrispondenza 
di Amburgo ‘confermando’ le dimostrazioni 
di cui Bo discorso ieri, e'che sono state 
fatte in ‘favore del ‘gabinetto demissionario 
nel seno delle Gameré danesi, e contro il 
trattato conchiuso! dal signer Bille, richiama 
nuovamente la nostra“‘atteizione sulle gravi” 
difficoltà ‘che sarà per ‘incontrare esecuzione 
di questo trattato,” respinto dalla ‘pubblica ‘o- 
pinione in' Danimarca. Pare che’‘si temano 
torbidi , ‘ma'vé probabile, che a dispetto di 
questa opposizione il ‘nuovo ‘gabinetto perver- 
rà ‘avconservar l'ordine: e a vfar NEREO il: 
trattato? © CIOBHBND 2 STIA 

L'evacuazione dell’Holstein dala truppe fe- 
derali sembra questa fiata un fatto positivo. 





| RUSSIA. — La, Gazzetta | del; Baltico assi- 
cura.iche le lettere... di. Varsavia, ricevute a 
Stettino.non\fanno menzione alcuna dell’ukase 
dell’imperatore, delle Russie col\qualessi;inten» 
direbbe l'esportazione, dei.’ grani... Uno. dei 
corrispondenti. sì ‘è indirizzato ‘all’autorità su- 
periore) di Polonia; la, quale:-avrebbe risposto 
hon';aversi; per, nulla; a,..ricorrere a siffatta 
misura. Le lettere di Riga e!delle altre. città 
della ‘Russia: non parlano snemmeno. di una 
Simile proibizione. 
li iii iii ici iii 
© DECESSI del 7 febbraio in Torino. 
Li shit ce AR NESO DO 
Del d° 11 
Totale N 677 


2 ULTIME NOTIZIE, 


Sui —, Da una corrispondenza di Spa-; 
gna inserta nella Patrie si legge: 
L'assassino della regina è un monaco sfratato. 














‘Condotto nelle” prigioni dagli alabardieri , nono 
“dimostrò alcun timore ed assicura aver ben fatto. 


Tosto dopo quest? avvenimento , le, truppe 
che formavano, il corteggio si o subito ri- 
piegate. Il consiglio dei. ministri e le princi- 
‘pali «autorità di Madrid. erano riuniti alla 


| partenza del corriere. 


Le opinioni dell'assassino dicono che sono 
repubblicane: esso è uno di quei preti-briganti 
il di cui tipo non. si trova che in Ispagna. Il 
suo nome è Martino. Merino. 

— Da una lettera scritta alla corrispondenza 
di Havas, si legge al contrario che il regicida 


del quale sì farà l'esecuzione domani, secondo 


una Vote molto aecreditata, non sia. altro che 
un fanatico carlista, di 





vinndiarreideh 

È Frxcrà; (2! Lal Patrie! riproduce il. testo 
della legge del ‘10' aprile 1832, che bandisce 
per sempre la- linea maggiore dei borboni 
‘dalla Francia e. dalle colonie , e impone a 
tutti questi membri senza VeiGne di sorta 
di alienare, tutti i beni che possiedono in 
Francia, ; 
— In conformità. della. circolare del go- 
verno le commissioni militari; istituite - nei 
dipartimenti ..hanno. lasciato: ;tosto ‘di. cono- 
scere gli affari che loro, erano stati affidati, 




































































































e le commissioni miste sono ‘state ‘organizzate. 
Un certo numero di queste commissioni sono 
già in funzione. (Patrie) 


Incuintenri. — L' ultima ‘seduta’ della Ca- 
mera'dei comuni non offre aleun interesse, ed 
i giornali ‘iviglesi non recano quasi. veruna 
notizia politica ; rendono tuttavia conto di una 
innondazione considerevole , la quale ha' co- 
stato la ‘vita a meglio di cento persone. 

— Domani 7, alle due e ‘mezzo un consiglio 
di gabinetto avrà luogo‘ nel‘ ministero degli 
affari esteri. Lord John Russell ‘darà il primo 
pranzo. di gabinetto ‘mercoledì prossimo. Il 
presidente ‘della Camera ha inviato gli inviti 
pel suo primo pranzo parlamentare che avrà 
luogo il.14 febbraio. 

— Il sig. Thiers ha tolto in affitto una casa 
nel Park-Street, Grosvener-Square. Vi sì fanno 
dei preparativi per riceverlo. 

— Il Daily-News annunzia che dietro la 
nuova legge sulla milizia che sarà presentata 
al Parlamento ‘da lord John Russell un corpo 
di ‘75 mila uomini di milizia sarà messo in 
piedi. I 

Il Daily-Néws aggiunge che una tale mi- 
‘sura è molto impopolare. 

Il Times dice che si fanno in questo 
momento delle compre considerevoli di ca- 
valli nelle contee del nord dell'Inghilterra per 
conto' del ‘governo francese. 


_— Alla Camera dei comuni del 6 lord Dudley 
Stuart fece interpellanze relative alla. ferita 
che ricevette a Firenze l’inglese Mather da un 
ufficiale austriaco. Lord Russell diede spiega- 
zioni, e dichiarò che il governo non aveva 
creduto di procedere’ più oltre, essendo al 
presente la questione tradotta avanti, ai tribu- 
nali. La discussione non ebbe seguito. 


Aremacna. — La Gazzetta di Prussia smen- 
tisce.la voce. corsa sulla fede della Gazzetta 
del. Baltico che un corpo d’armata di 200,000 
uomini di truppe federali si riunirà verso le 
frontiere della Francia. ; 
“= Il governo, di Wurtembrg ha fatto pub- 
blicare nel Moniteur un avviso del consiglio 
privato col quale la. seconda Camera degli 
Stati è invitata a non occuparsi della que- 
stione di sapere se i diritti fondamentali pro- 
clamati nel 1849, sono ancora in vigore. Il 
consiglio dichiara che una simile discussione 
sarebbe incostituzionale. 


Austria. —, La nuova legge sulla .borsa di 
Vienna è pronta, La borsa ayrà la più grande 
libertà per le sue operazioni. Dopo che la de- 
liberazione sul regolamento concernente i sen 
sali avrà avuto. luogo si pubblicheranno in- 
sieme: le due leggi. Dopo alcuni giorni i buoni 
che rimpiazzavano ‘la moneta scompaiono dalla 
circolazione e la moneta ricompare. Il Frem- 
demblat (feuille des étrangers) è stato sospeso 
per ‘15, giorni per aver pubblicato delle. false 
notizie. 


Vienna, 2 febbraio. — La condotta della 
Baviera è del Wùrtemberg nel congresso delle 
dogane è l’oggetto dei timori e delle speran- 
ze ‘di tutta la stampa tedesca. La Nuova Gaz- 
zetta' di Prussia pretende che tutte le dichia- 
razioni fatte ‘da questi due Stati non hanno 
nulla di obbligatorio: benchè sembrino tali, 
esse sono ‘circoscritte ‘da ‘ condizioni. Questa 
condotta dei plenipotenziarii dei due Stati a 
Vienna:non ha altro scopo. che di accrescere 
l’importanza ‘del congresso che sarà per ra- 
dunarsi a Berlino. 

A.Berlino.:però non si guarderà tanto. pel 
sottile. Abbiamo appreso infatti, che la Prus- 
‘sia € decisa a non conservare gli Stati dello 
Lollverein che non.vogliono rimanervi volon- 
tariamente. (Gazz. di Voss). 

Russia. — La Gazette de Breslaw ha an- 
nunziato che. il governo russo aveva. con un 
ukase proibito l'esportazione delle granaglie. 
Questa nuova è falsa dice la Gazette de Spener. 
Essa venne probabilmente sparsa nell’interesse 
degli speculatori. 

Turcaia. — Il giornale dei Débats annun- 


cia’ come un fatto compiuto la surrogazione | 


del ministero Rechid-Pacha da un ministero 
meno liberale. L'ultimo battello ci aveva re- 
cato ‘le voci di una modificazione probabile, 
ma dopo nulla venne-a confermare questa 
notizia. È 

Abbiamo sott'occhio le lettere di Costanti - 
nopoli del 21 gennaio: in quel giorno Alì- 
Pacha, ministro degli affari esteri, era ancora 
al potere. Domani, senza fallo, riceveremo le 
lettere del 25 gennaio. Oggi ci limitiamo ad 
esprimere il nostro ‘dubbio sull’ esattezza dei 
dettagli dati dal giornale dei Débats. 

: (Patrie.) 


Borsa pi Genova .del.9. febbraio: 
Deo 
51° Anglo-Sardo 1 .genn.;e 1 dic. 
4°, 0bbl, 4834 1 genn, e4 lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 

» 18511 agosto ed febb: 925 920 
50 + + + Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


1745 1740 


Borsa pi Pariei del 7 febbraio. 
500, a 102; 80; senza variazione suieri. 
A contanti, a/102 65; in perdita'‘15’ cent, 


cu 4850/4/genn, i e.1ilug: 894/2 89,34 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Il 3 0/0a 64 40în perdita di 15 ce. ed 
a ‘contanti, come ‘ieri a 64, 50. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.); da 89 75 a 
8955. 

Il nuovo prestito a 930 ; quello di Londra 
a-88 172 0,0. 

Borsa pi Lownra del 6 febbraio. 

Città , mezzogiorno. — 1 fondi inglesi hanno 
fermezza. Consolidati a contanti è per conto 
a 96 1j2 58. 

Fondi sardi 5 0/0 a 88. 

2 ore. — Idea. 

3 ore. Consolidati. per conto al 10 febb. 
Idem. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
gtabilta alla sede centrale la sera del 4 febbraio, 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. :$ della legge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L. 9,213,594 81 
id. id. Torino  » 4,896.603 15 
Monete e paste in cassa . . .* 200,000 
Numerario in via p. Torino. » i 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,532,694 96 
ig id. Torino » 18,078;624 74 
Fondi pubblici della Banca... * 362,117 50 
R. finanze e. mutuo. i. 0 » 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova . .. . . * 
Tratte della sede di Torino del 3 
corrente I i age 
Spese diverse |... 263,319 92 
Fondi pubblici cogl’'interessi.  * » 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
RON te ario 


L. 49,040,388 69 


935,399 34 


Passivo 
Capitale . . . + LI. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: h 
per operazioni ordinarie »34,298,300. 00 
per mutuo alle R. finanze. . |. +» . 
Fondo di riserva... + «0 » 355,999. 98 
Profitti e perdite al‘31 dic..1851 » 
Risconto del portafoglio e an- © 
ticipazioni in Genova . - . * 40,630 65 
licia: de Toriné ii ia 75,852 06 
Benef. delsem. in corsoin Genova » 72,445 18 
id. id. in Torino » 95,737 9I 
Conti corr. disponibili in Genova » 825,667 55 
id. id.‘ in Torino «' 1,023,279 08 
Non disponibile . < +0... * 125,679 36 
R. Erario conto corrente . «+» 3,947,745 81 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino . » 
Della sede di Torino su. quella di 
Genova comprese quelle del 3. c. » 
Dividendi arretrati na 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . . 0.0 +. * 
Rimb. della sede di Torino del 3 c. » 
Creditori diversi 


50,445 51 


21,571 24 
59,580. 50 


250 00 
1632300 
50,900 93 


L. 49,040,388 69 
S NICCOLINI, 
AVVISO. 


Il dottore. COSTANTINO CANELLA, me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da 14 anni, 
già medico e chirurgo primario di uno spe- 
dale, ora medico-chirurgo onorario della casa 
di S. A. R. il DUCA pr GENOVA, previene il 
pubblico che dal primo dell’anno corrente 
egli esercita l’arte sua in questa capitale, ap- 
plicandosi specialmente alla cura delle malat- 


gerente. 


tie in genere, delle .donne, all’assistenza dei , 


parti ed alle malattie de' fanciulli. 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di 
ogni settimana, in sua casa, dall'una pome- 
ridiana ‘alle tre; ed in queste ore trovasi 
giornalmente al suo domicilio per chi vorrà 
consultarlo, i 

Abita in via Bellezia; vicino. al Palazzo di 
città, num. 26, piano secondo. 


HUITRES. 


Mi." Sotumier. demeurant dà Nice 
marittime, a l’honneur d'informer les, gour- 
mets de la capitale, que dès le premier sé- 
ptembre p. p. il a établi un parc aux huitres 
à Nice; dans lequel il fait parquet les hui- 
tres blanches, qu'il recois directement de ses 
pares de Cancale, par la voie ‘de’. Dieppe, 
ainsi que les vertes de Marennes et d’Osten- 
de, ce qui le met à méme de fournir à Tu- 
rin les huitres les plus réputées, aussi fréches 
et aussi bonnes qu’à Paris. 

Son dépot est fait au magasin de Messieurs 
Barelli fils, Abate et Comp., 
(palazzo della città) ou il éxpédie avec tous 
les courriers les huitres péchés de la journée, 

SOTUMIER. 


VALORE, E SVENTURA 


Episodio Storico: 
della gloriosa difesa di Vercelli 
contro. le armi di Spagna nel 1617. 


narrato da 
COSTANZO FERRARI. 


Si vende presso Bazzarini. 


28,085 44 


532/014 83° 


A REI ALITO NET a 


REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 15 d’ ogni mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un, 
ANNUAIRE HISTORIQUE 

littéraire et statistique 
in 1 vol. di 4000 pag., con ritratti; ‘ 
esce ogni anno in luglio. N 
Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 

a Parigi, all’uffizio,, via S.t-Benoit, 20;/a To- 

rino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 

fizio del giornale il ‘Risorgimento. 


- 


Torino — Cusini POMBA E C. — Eprrori 


PRINCIPIL ELEMENTARI 
Chimica Organica 


del Professore 
FRANCESCO SELMI 
Un Vol: in-16 — Prezzo Ln. ® 75. 
IL : 

' Magnetismo Animale 
Considerato sotto un nuovo punto di vista 
SAGGIO SCIENTIFICO 

PER. 
M. TOMMASI 
Dottor fisico e. Magnetizzatore 


Un Vol. in-8 — Prezzo Ln. ® 50, 
Le incessanti ricerche che si fanno di que- 


st’opera , fanno sì che quanto prima se ne 
dovrà fare un’ altra edizione...’ 


La Ditta suddetta ha pubblicato il fasc. 12 


della Giurisprudenza ‘degli Stati Sardi com- 


pilata dall'avvocato Fiero 'Bertini,-e da altri 


Giureconsulti. 


Ecole de Commerce 


‘de Nice 


Cette École a été fondée en 1850 par M. 
n 1 A , 
I. I. Garnier sur les mémes bases que l’école 


de Paris. Elle compte déjà cent élèves ac- 
courus du Piémont, de la riviére de Gènes, 


de la ‘Savoie et de la Provence. Elle a pourfaussi è leur nom 
but de préparer les Jeunes gens aux profes- 


sions commerciales,  manufacturières et agri- 


Prezzo 
Fr. 15. 


GIORNALE ILLUSTRAT 


rorino, presso ALESSANDRO: SCHNEIDER; Iditore, via Alfieri 


Si pubblica in ‘Torino, un foglio di 16 pag., ogni mercoledì, dal germaio | ; 
a tutto giugno 1852. - 


CON QUATTRO PREMII 


DELLA COMPLESSIVA SOMMA DI LIRE MILE 
EFFETTIVO ARGENTO 


Il primo Numero è uscito il 25 gennaio. 


NISTOIRE GENERALE 


FAMILLES NOBLES 
de toutes les Nations 
Suivie de la Biographie de ‘tous les anciens 
et-les nouveaux Ministre d’ État, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres 
des Biètes, de oénats , des Chambres des 
Paires, des Députés' des Assemblées. législa- 
tives, des Membres du Clergé, et' des Hom- 
mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conseillers et des autres Fonctionnaires. 


Cette grande Publication, en langue fran- 
gaise, pour toutes les principales Bibliothèques 
de l’Europe ;. s'augmente considérablement. 
Tous les articles y. sont appuyés de preuves 
et d’autorités , et l’élite de l'Europe l’a déjà 
honorée de nombreuses 
nouveaux volumes grand in-quarto , sont en 
vente au prix de 37 franes par volume; les 
six. prix ensemble 200 francs. > 

Les traites sur Paris doivent étre adressées 
au Secrétaire des. Archives historiques ;i rue 
Richelieu, 85 è Paris: On'peut y obtenir l’hi- 
stoire séparée de.chaque famille, et la bio- 
graphie de chaque personne, ou des. copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans 
les anciens et les nouveaux documents  re- 
cueillis ‘dans ce’ centre! des publications de 
tous les pays et de toutes: les. époques. Ces 
copies sont d'une trés-grande utilité pour ceux 


qui veulent avoir. tout ce qui existe à leur | 


nom ou aux noms. d’autres familles dont ils 
vouidraient connaître exactement ou' établir 
clairement la ‘position. Ces copies. sont en- 
voyées sur. toutes demandes:: le, prix. en. est 
fixé suivant leur;étendue. —. Les, personnes 
qui n’ont pas encore adressé de communica- 
tions pour régulariser les articles qui se pu- 
blient è leur noi, ou les additions è faire è 
ce qui a déjà paru et ce qui est mentionné 
dans les. notices. publiées 
sur les familles. auxquelles elles. sont alliées, 
et sur les. autres  personnages avec lesquels 
elles ont eu des rapports, peuvent envoyer 


x eu 5E da) » 
coles; à la carriére des finances, des arts et lJeurs notes pour les autres volumes'qui sont 


de l’administrationpublique. 


L’enseignement est fait en frangais par 17 


professeurs. — Le prix de. la. pension n'est 


que de 600 fr. On est recu è tout fige et. à 
toutes les époques de l’année , sans examen 
préliminaire. s 


LA BUONA NOVELLA 
GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ogni wererdì a fascicoletti jal 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 

Le associazioni si ricevono da CARLOTTI, 
Bazzarino e Comp. sotto i porlici: di Po ,,,39, 


al prezzo di 6 fr. all’ anno per Torino. ,,e dii 


7 20 cent. per le. provincie, franco di: porto, 


corso 


di LINGUA INGLESE 


Secondo il metodo ‘accelerato 
del MILLES 

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi al 
Libraio Schiepatti sotto i portici di Po, eda 
casa del Professore in via: ;S. Lazzaro, n. 7 
3.0 piano, porta a destra; alle. 9.1j2 antime- 
ridiane, e dalle 4 alle?5 pomeridiane di cia- 
scun giorno. 


RIGRRCIA 


STORICO-ANALITICHE 


SCRITTORI TETERINARIA 


Diù rimoti tempi sino ai giorni nostri. 
PER 


G. B. ERCOLANI 


Il primo volume ricco di molti, documenti 


rari e. codici inediti; compie le ricerche. 


storiche a tutto il: X.VÎ secolo. 


Questo lavoro" interessante è/unico nella ‘Tor 


scienzaveterinaria. 
St vende dar Cugini Pomba. 


rn a Riparo 


Î Parigi 
o 


sous ‘presse. — L’affranchissemet: est indi- 
spensable. 


IL ALOVO FIGINO 


DI 
Belle Arti, amena Letteratura, Mode e Teatri 
con Pezzi di Musica nuovi. 
ESCE IL SABATO 
Prezzo annuo d’ associazione: 
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Forino, 10 febbraio. 
LA SETTIMANA. 4 


La riapertura del Parlamento inglese fu 
senza dubbio il fatto più importante di questa 
prima parte del febbraio. Il mistero che co- 
‘priva le vere cause del ritiro di lord Pal: 
merston: dagli affari, le ‘voci così contrad- 

dittorie messe in giro dai varii 'partiti per 
'’ispiegarlo; l'incertezza sui progetti ‘del Tnini-. 
stero, tutto contribuiva a destare una viva e 
legittima sollecitudine ; fino il. linguaggio di 
gran parte/della stampa inglese fattasi ad un 
tratto così bellicosa ‘è ‘provocatrice. 

Il discorso della Corona ‘noti éra tale da 




























La Germania ci offre sempre il medesimo | nale ci 
aspetto; in seno alla Dieta son governi op- 
posti a governi; ‘mella ‘massima parte dei 
singoli Stati son popoli contro governi; dap- 


vecchia regola di prudenza, che. consiglia 
chi. vuol la. pacea star. preparato alla guerra. 
Sono precauzioni. ispirate:dal calcolo di tutte 
le. possibili ‘eventualità, noò dal timore! di 
prossimi sconvolgimenti. 
‘Qualcosa di più reale e di più inquie- 
{tante dì questi umori bDellicosi, & invece la 
‘continuazione delle dissensioni fra gli operai | 
meccanici e i capi-fabbrica. Sinora le spe- 
ranze di un accordo, che pareva. ormai 
prossimo a compimento, non si sono avverate. 
Un compromesso doveva aver luogo; ma 
alcune delle persone scelte. ad esercitare uf«| 
ficio d’arbitri, avendo rieusato, 'l’ incarico,‘ 
Cappato ostile cost ppna | accomadameto fe osi. Pec ao 
‘Lera stato letto che l’ opinione pubblica lo SALES RIDERA o PA 
| gfudicava un documerito- anche più insigni tre, così vivo .in. Inghilterra «il sentimento ) 
N della legalità, che questo. stato di cose non 
ficante che. non suol essere. 


TY ileigi sì può protrarre a lungo. 
pina ssola frase ba A aa Dall’ altra parte della Manica tutti gli 
o za; quella cioè colla quale la Corona 


e a iu Spiriti sono preoccupati dalle prossime ele- 
eli SoS i Mot ea pe L zioni al corpo legislativo. La legge elettorale 
colla esplicita dichiarazione, della Viva S0C I promulgata în questi giorni apre un largo 
disfazione del: governo. di: essere ‘in: buone i 


MEO Pel, BON li campo a tutte le ambizioni , giacchè qua- 
d relazioni d'amicizia con tutte le ‘altre po-. lunque cittadino che non copra un impiego 
ggitenze: A 


E è eleggibile; l'età di 25 anni, e il godimento 
« Ma l’aspettazione non soddisfatta il 3 feb- 


a ho and ‘— |deidiritti civili, ecco le sole condizioni d’eleg- 
_braio, doveva esserlo alla domane dalle SPie- | sibilità ; 24 anno bastano per.l'esercizio del- 
|’ gazioni che erano chiamati a. scambiar fra 


; Renata l'elettorato. Evidentemente le ‘basi ‘del si- 
di loro il ministro rimasto e il ministro u= 


3 n lord‘ ‘Pal stema elettorale non potrebbero essere più 
MM Re alora Dale larghe ; piuttosto si può dubitare sea questa 
«_‘’‘merston. 


; cn pra; . |larghezza ‘risponda un’ adequata importanza 

Abbiamo pubblicato ieri il testo de VERRI ed ampiezza nelle attribuzioni del corpo le- 

Dn Lone ai gislativo ‘che deve sorgere su quelle basi 
“LSe cin ‘essi è > ì 3 ; 


: ‘ | stesse, 
| | strano che un equivoco abbia ad un tratto; | El dubbio È venedno piustinchio da 
e in questi momenti, escluso dagli affarì un 


; ‘ To: . 0 | un recente decreto, dal quale sembra doversi 
no cda da, Ben ANTANI GORICA YENB 10C0he inferire che il voto dei bilanci attribuito al 
, | una. parte. (così distinta ed ‘importante. ll 


È At #3 | corpo legislativo, risguarderà solo la parte 
seal SOREro ole i o dana at altiva, ma non la passiva; e tutt'al più le spese 
| laltima parola sa a èT50 | dovranno votarsi per indicazioni sommarie, 
$ FIGI AP RPSFizione: CL Fenihra DEVAIO 1a cosicchè verrà esclusa ogni ingerenza par- 

dae circo irane ; I paltea Ret Mitra di lamentare. nell’ impiego del pubblico da- 

lord;Palmerston anticipata da qualche foglio e I 
ledesco, prima ancora che alcuna cosa Se Nel Non ostante questa circoscrizione de’ suoi 
sospettasse in Inghilterra ; e la rinuncia non poteri politici , il. corpo legislativo ispira 
ha guari fatta da lord Fanmabay, al posto qualche inquietudine a talun giurnale ; i 
dattrbusmatane, Done 8 ESTE RERtPRTNA nostri: lettori troveranno tradotto. in questo 
OIoaa tustrora DIA: ‘x | Dumero un articolo, ; nel quale si mostra di 

Checchessia di ‘queste supposizioni, l'esito Wiiera che. ber aVienilra anche. di essa 
della discussione fra lord Palmerston , eil 


Caria ‘| istituzione si possa abusare, e cerca di ‘pre- 
| primo ministro, sembra essere stato favore- stabilire fin d’ora il ‘programma al quale si 
vole di preferenza a quest’ ultimo; RIA dovra attenere la: novella Assemblea , sotto 
| (18 paio N0S/0I00. diceria. cha: Re. DIRainA pena di veder ricominciare il colpo di Stato... 
‘imminente la caduta. È © | Al tempo istesso il governo prende le sue 
i. “Non è però che -non:si- parli tuttavia di ‘precauzioni , ossia narrasi che vadansi con 
| crisi ministeriali, e a differenza di quanto snalfa diligenza . preparando le, liste dei 

| botavasi nella precedente sessione, ora DON | candidati officiali,. i nomi dei quali saranno 


] 4 . . 
! mancano coloro i quali si credano in grado];n seguito fatti conoscere dagli organi’ offi-. 





novità del 1848; ma il successo edi modi 


resistenza che le si, oppone. 

Le Camere prussiane hanno già deliberato | abbia in Ispagna.. 
sopra alcune, fra le importanti mozioni che 
nell’antecedente.rassegua accennammo'essere 
state formulate «o dal ‘governo, ‘d da dic | 
partito: e l’insieme dei. voti- espressi riesce 
favorevole ‘alla | conservazione del sistema’ 
costituzionale, senza ‘escludere però qualche 
modificazione parziale... — ql 

Così, a: cagiond’esemipio;-fu..respinta la 
proposta ; della sinistra/per dichiarare inam- 
| messibile qualunque domanda di revisione 
| della costituzione; ‘ma'furono ad un tempo 
relette le mozioni’ per fissare a sei anni la 
durata della legislatura, per rendere biennale 
semplicemente l'obbligo di convocazione delle 
Camere, e biennale il volo dei bilanci, o per 
istabilire la necessità dell’assenso governa- 
tivo alla validità della nomina a deputato di 
alcun pubblico. funzionario; la mozione’ per 
la soppressione dell'indennità ‘ ai deputati, 
ifu ritirata. dal'suo stesso autore; come inop- 
portuna. Un'altra mozione, partita dalla pri- 
ma Camera, fu. reietta; all'unanimità dai 
deputati; quella cioè di ‘occuparsi imme- 
diatameote delle proposte di revisione che 
la prima Camera avesse già approvate, dietro 
una prima lettura, senza attendere che passi 
il periodo di 24 giorni, stabilito fra le due 
letture... Dalle. quali. diverse deliberazioni 
‘emerge che. il: partito costituzionale è suf-. 
ficientemente forte in Prussia e che la mag- 
gioranza! della) Camera elettiva; mentre non 
è aliena dal ‘riformare ‘quegli articoli della 
costituzione che sembrino realmente viziosi, 
è però ad untempo deliberata di mantenere 
integre e salve le franchigie del sistema 
costituzionale. 

T.rapporti di questo! Stato coll’Austria: e 
‘colla; Dieta continuanoradvesserò ‘freddi. ‘La 
pubblicazione dei rendiconti delle adunanze 
di questa ha sollevato nuove disssensioni 
fra la corte di Berlino e quella di Vienna: 
La deliberazione della Dieta per Ja sop- 
pressione dei diritti fondamentali. ha dato 
luogo nel Parlamento prussiano ad una di- 
scussione molto animata, nella quale i sen- 
limenti di avversione per l’Austria furono 
Lespressi con. moltà energia, e. al tempo 
stesso si è mostrato il lieve caso che si. fa 
pur. anche della contestata autorità della 
Dieta. ° 

Le conferenze doganali continuano, e di- 
cesì. che ormai le discussioni preliminari 
volgano a fine, e si preparino già”dai sin- 
goli commissarii eletti le relazioni sulle va- 
rie materie esaminate. Prima però che. venga 
definitivamente: presa alcuna deliberazione, 
eredesi che..debba correre tuttavia oltre ad 
un: mese. E neppure è certo che siasì per 
ottenere alcun ‘reale ed efficace  risulta- 
mento; giacchè l'opposizione della Prussia 
dura pur sempre, e il'suo esempio esercita 
grande influenza sopra  varii altri Stati. 

Le, finanze. sono sempre la principale 
preoccupazione del governo. austriaco, -e si, 
va ripetendo da alcuni; di, che a. ristorarle 
si pensi nuovamente al poco fruttuoso spe- 
diente dei prestiti. 

Il movimento liberale che avevamo accen- 
nato manifestarsi di presente nell’Annover, 
dura. e ‘si svolge: la Camera elettiva ha 
sancito una proposta intesa ad agevolare la 
concessione della cittadinanza ai fuorusciti 
politici dei ducati di Schleswig-Holstein. Ed 
ha inoltre votato un eccitamento al mini-| 
stero per la. pronta attuazione di alcune 
importanti. riforme. pf 

La crisi ministeriale danese, invece di ri- 
| solversi, minaccia nuove complicazioni. Si 
| manifesta nell'opinione ‘una ‘viva simpatia 
pel ministero precedente, é si vorrebbe  ri- 
chiamarlo in vita per surrogarlo ‘all’attuale. 
Il trattato non ha guarì conchiuso colla 


Sa 


7 










sr 


























































definitivamente confiscato e soppresso; ed 


la prigione. 


razione piena di ambiguità 6 di reticenze. 

































savio deve fare suo pro! 





aver gravi conseguenze. 


uscire niuno sa, ma molti sperano bene! 


) 


esatta la notizia! 


di raccogliere l'eredità dell'attuale gabinetto; “iosi dell'Plisec: 
‘ma dietro questi individui cercasi invano-un' \ 


di : ‘È sempre attesa la legge sulla stampa, e 
partito abbastanza forte, abbastanza:compatto, ih Ra aa 


Sta intanto che in qualche città di provincia 
fu ritolta la ‘censura preventiva. 

I progetti finanziarii attribuiti da. qualche 
giornale estero al presidente, avevano get- 
tato qualche inquietudine : nello’ spirito pub- 
blico. ‘Una rettificazione parziale vorrebbe 
{ cessarla, negando risolutamente la esistenza 
di alcuno dei progetti in grido. Ma. appunto 
nonsoddisfa appieno, perchè parziale, temen- 
dosi che possa essere il caso ‘di applicare il 
principio secondo cui, chi fra più asserzio- 
ni ne smentisce sol una, ammette le altre. 

Invece l’opinione pubblica sì riconforta 
nella fiducia che realmente Luigi Napoleone 
entri nelle ‘vie della: clemenza. ‘Alcuni atti 
recenti, come a dire la circolare per la isti- 
tuzione delle commissioni miste in provincia 
e qualche commutazione di pena, giustificano 
questa speranza ‘e dissipano i timori che-da 
principio avea fatti nascere la surrogazione 



































‘per metter mano‘ risolutamente al timone. 
Lungi da ciò l'opposizione va divisa in varie! 
frazioni, le quali difficilmente. si possono fon- 

dere; potranno : bensì, come già avvenne, 

‘avvicinarsi ed unirsi un momento sopra una 

data questione, e formare una maggioranza 

fillizia e passeggera, ma ‘gli elementi sono 

“troppo « sparati, e gli uni agli altri eteroge- 

nel, perchè una. stabile fusione fra «di: loro 

sia possibile. 

«E in questo è in parte la forza del mi- 
nistero, il quale intanto non ristà dal met- 
tere in opera quei mezzi che gli paiono tali 
da ‘consolidare:la.sua autorità. Per una parte 

| non'si'mostra ‘alieno dal ‘tentare qualche 

Tiavvicinamento colla scuola [di Manchester; 
‘per l’altra prepara. riforma elettorale, e 
sembra certo. che debba essere fra. breve 

“portata in Parlamento. 

‘Îl'linguaggio dei giornali, ‘in generale., 

| continua sullo stesso metro di allarme, € {del Persigoy al signor de Morny. i 

di violenza; non è dì che non si dia .lal ‘ta questione della confisca dei beni di 

notizia di qualche deliberazione per aumento | casa d'Orléans fa il suo corso. I consultori 
dell'esercito, 0 non si consigli qualche prov- | legali di questa famiglia tengono frequenti 
sdin adunanze in proposito; dicesi che i Principi 
abbiano loro: mandata una lettera nella quale 

li ringraziano di quanto hanno fatto e pro. 

testano energicamente contro. l’operato.. del 

presidente, il quale non mostra! di preoccu- 
parsene, poichè ha già fatto pubblicare gli 

i anvunzi per la vendita di una delle dipen-|Prussia e coll’Austria, relativamente ai du- 

inione legale del paese, non divide punto | genzé di Neuilly. cati, è la causa principale di questo mal- 

nè quei timori, nè quelle prevenzioni. . Il congresso. sanitario internazionale ha | contento, 

Fu bensì aumentato il numero dei fanti in | chiuse le sue adunanze, alle quali presero | Dalla Spagna una funesta notizia; quella 
> qualche reggimento; si diedero alcune dispo- | una parte così attiva e distinta i delegati del | del codardo tentativo d’assassinio sulla per: 
i sizioni nuove circa la ‘tnarina ‘militare; ‘si è | nostro governo. Le utili e savie delibera-|sona della Regina, venne.a' confermare le 
i intrapreso qualche lavoro di fortificazione , | zioni in quello prese, si spera possano fra | voci Già in corso di segrete macchinazioni 
|| ma evidentemente questo si è fatto per quella | non molto andar in vigore. assolutiste; giacchè non ostante qualche gior- 


mente il nome della Vergine. 
















frenarli. 













CAMERA DEI DEPUTATI. 



































98. contro 42 allo serutinio secreto. 
















dei comuni, ‘dimostrano che l'opinione vera, 





dignità propria ‘alla ‘tattica di partito, e i 
più conservativi congiungersi ‘a’ più spinti 
per:amore di' rovesciare un ministero? Ma 
questi esempi non sono pei Parlamenti ita- 





dolo, un alto che smentisce le basse contu- 
melie, e’ conferma il nostro giudizio sulla 
probità politica degli uomini di cui îl governo 


affermi che il regicida uscì dalle file | 
| della demagogia, v'è finora luogo a credere 
| piuttosto ‘che la reazione gli avesse armato 
Il braccio. Infatti essa ‘sola poteva sperare 
pertutto ferve l'opera di reazione contro le qualche profitto dalla morte della giovane 


el Ae o | Regina; a vece che la causa liberale, attual- 
sono diversi, secondo il vario. grado di’mente, perdendo Isabella IT, perderebbe 


‘forse il più valido appoggio che essa ora 


li Il Portogallo continua ad essere agitato 
dalle. fazioni. Le. ultime notizie parlavano 
di una : ricomposizione . ministeriale , nella 
quale sarebbesi fatta una larga parte all’ele- | 
mento settembrista. La stampa è bene spesso 
insolente colla Regina. Il nome di D. Miguel 
‘| Va per tutte le bocche, e il suo ritratto:si mo- 
POPE VOOR itinere ppi rali 
Il Belgio e la Svizzera cercano di farsi di- 
Menticare, sinchè tornino tempi. meno av- 
versi. A Bruxelles in applicazione della legge 
28 settembre 4846, così opportunamente ri- 
chiamata in vita; il Bulletin Francais venne 
il 
tipografo ‘che 10 stampava a mala pena cansò 


Il consiglio federale elvetico ha: ricevuta 
una nota vivissima da. Parigi; ma, credette 
prudente di non farne motto; edil suo: or- 
gano semi-officiale interpellato formalmente | 
non volle confessare, e non osò negare; ma 
cercò di eludere’ la difficoltà con una dichia- 


L'Olanda, subisce anch'essa la pressione 
della politica estera; e si affretta ad imporre 
la prudenza e la riservatezza alla sua stampa. 


Esempi salutari, dei quali’ ogni popolo 


Dagli Stati-Uniti giungono notizie di dissi- 
dii e complicazioni esterne, in seguito ad al- 
cune ‘non prudenti parole del segretario di 
Stato. Vebster a Luigi Kossuth, per Je quali 
l'ambasciatore austriaco chiese i passaporti. 
Ma non è probabile che la vertenza possa 


D' Italia brevissime parole ‘anche oggi. Il 
re di Napoli ‘continua a presiedere con fre- 
quenza i consigli di gabinetto; che ne debba 


A Roma si è ripreso il progelto di formare 
una buona truppa stanziale, ma sotto gli au-’ 
spicii dell'Austria, che riunirebbe i depositi 
nella sua città di Como, ed inoltre seguireb- 
desi il cattivo metodo «degli. arruolamenti 
all’estero; il che. ci fa dire: speriamo non 


Altra che pur vorremmo non vera, ma che 
pur troppo annunciasi officialmente, è quella 
dei nuovi rigori per i reati religiosi. Recente- 
mente un giovane fu condannato ad un anno 
di ferri per avere pronunciato irriverente- 


Intanto si moltiplicano a dismisura colà, 
come altresì nel Lombardo-Venéto, ‘i farti 
{audaci ed i violenti assassinii ; e non è pron- 
tezza o severità di giudizi statari che valga a 


La discussione che ha accompagnato. il 
voto della legge sulle offese ai ‘capi, de’ go- 
verni esteri non è stata oggi notabile per 
alcun verso'; lasciamo al sunto della tornata 
i discorsi di Sîneo, di Pescatore, di Ravina. 
Tutto 1’ interesse del - giorno è nella vota- 
zione che il deputato Bertolini domandò ‘si 
facesse per appello nominale, sperando forse 
che quel metodo fosse per togliere voti al 
progetto ;, ma la legge fu vinta con 400 
contro 44 voti al pubblico suffragio, e con 


Rendiamo a quella parte della: destra che 
| oggi è divisa dalla maggioranza parlamentare 
questa giustizia che essa votò senza eccezione 
a favore del progetto. Così doveva logica- 
mente a favore di um provvedimento, betichè 
parcamente, pur repressivo, dal momento 
che professa la' necessità di altri provvedi- 
menti di rigore. Ma. quante volte non si 
vide, specialmente in Francia, un’ opposi- 
zione di coalizione sacrificare la: logica e: Ja 


liani, e noi siamo lieti di designare, onoran-' 
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ha. respinto ‘il programma onorandone’ le 
rette intenzioni. pi PR E 
Del centro sinistro l'onorevole Rattazzi, e 
parecchi altri votarono coniro la legge, il che 
nulla toglie all'appoggio che daranno. d'ora 
innanzi al governo, e non è un pentimento, 
poichè come tutti sanno il Rattazzi per sè, 
e pei suoi amici mostravasi dolente’ di dover 
fare quest’ ultimo atto di opposizione, ma. pùr- 
vi persisteva.. Altri, tra’ quali l’onor. Buffa, 
assai prima che si,parlasse di. avvicinamento 
e di fusione di’ partiti Aveva ‘manifestata ‘la 
sus ‘adesione al progetto, e la‘diede’ oggi ‘col 
suo pubblico voto. Senza pregiudicare la con- 
‘vinzione sincera di altri uomini onorevolis- 
simi che votarono contro; ;ci ;sia.:pur lecito 
ricordare che'non .è:questai:la prima ‘occa- 
{ sione in che' Buffa mostra di saper mettere 
la coscienza del suo voto, ‘e’la'‘vera è dure- 
vole fama sopra alle mal compre e fuggevoli 
































nistra si, ebbero voti, affermativi, e il nega- 
tivo dell'onorevole! Brofferio: fu pronunziato 
con tale onesta’ peritanza che ci ricordò il 
primo articolo dell’ultimo numero della sua 
Voce nel deserto, da cui chiaro emerge che 
il voto affermativo gli sarebbe stato strappato 
in, ogni evento dalla necessità de’ tempi. 

Il Brofferio ‘proponeva quindi un articolo 
addizionale per definire le offese colpite 
dalla presente legge ed escluderne le cen- 
sure agli atti politici de’governi. esteri. Il 
guardasigilli dimostrava l’incoerenza in una 
legge di procedura e di' competenza di’ una 
definizione di diritto penale, e spiegava come 
la parola offesa dovesse altronde intendersi 
nei, sensi del ‘codice penale, e della legge 
sulla stampa, senza bisogno di' articolo’ ad. 
dizionale nel ‘senso d'ingiuria’ all'uomo, e 
non mai in Quello di censura agli alti go- 
vernalivi. Pescatore coi soliti modi spiacen - 
tissimi inasprì la questione, attribuendo al 
ministro della giustizia una duplicità ,. per 
la quale. potrebbe più ‘tardi dar ‘istruzioni 
aî magistrati contrarie alle’ oPINIONI ‘spiegate 
nella Camera! Il ministro delle finanze se 
ne mostrò punto, e sì levò anch'egli a ri- 
battere la giunta Brofferio.. Ma il deputato 
di Caraglio che voleva la cosa e non Je ‘pa- 
role, temè che colla ‘reiezione ‘delle’ parole 
se ne andasse anche la cosa se si ostinasse 
ancora a stabilire che. la cosa stava nel suo 
articolo addizionale. Prese quindi atto delle 
parole del ministro e perfino di un.d'evidente 
di Cavour intorno al senso della parola offese, 
‘e ritirò lo emendamento in mezzo' agli ‘ap- 
plausi della Camera. ASTRO 

Noi siamo così lontani dal disapprovare 
lo zelo dell'onorevole: deputato in questo .in- 
contro, che.gli facciam fede! di unire Ja nd- 
stra‘ alla sua voce , se mai ‘avvenisse che 
alcuno ‘al ‘mondo > ministro, giudice, accu- 
satore volesse confondere le offese ai prin- 
cipi stranieri con la:non imputabile censura 
degli atti politici de’governi esteri. i 

TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 
| Tornata ‘del 10 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Somuanio. — Relazioni di elezioni a, deputati. Se- 
Quito della discussione sul progetto di riforma 
alla legge sulla stampa. Votazione, per appello 
nominale del 2,0 alinea dell'art: unico della 
legge. Scrutinio segreto ed approvazione dellà 

legge. dei 1 t 
Si apre la seduta alle ore 2 44; 


Si legge il verbale della séfluta precedente ché 
viene appprovato, È 
Cavallini riferisce l'elezione del prof. avv. Fran: 
cesco -Sulis a deputato del collegio di Sassari, e 
a nome della commissione chiede annullarsi l’ele- 
zione sullodata abbenché regolatissima, ma sul mo- 
tivo che il numero degli impiegati che ‘siedono a 
deputati, è già completo. I 
$ La Camera adotta le conclusioni. della ‘commis: 
sione. ; (6 
Peyrone chiede a nome della commissione di 
approvarsi) dalla. Camera l'elezione: del'marchese 
Gustavo Benso.di Cavour a deputato del collegio 
di Tempio, essendo risultato dall’inchiesta giudi- 
ziaria ordinata dalla Camera, che l'elezione ‘era 
| stata: fatta a norma della legge. 4 nai 














































































































La Camera approva l'elezione suddetta; ®© 
Pinelli. Allorquando il ministero presentò alla 
ROIHARE un progetto di riforma ‘alla ‘legge sulla 
stampa, e che col secondo alinea dell'articolo unico 
; toglieva la. giurisdizione ai giurati‘ per ‘i reati di 
ingiurie contro i sovrani :e; capi dello Stato dei 
' governi esteri, attribuendola ai tridunali ordinarii, 
. si opinò dalla commissione, che ciò si faceva dal 
ministero, perchè i giudizii dei giurati su tali reati 
« non erano sufficiente guarentigia di un buon esito. 





popolarità di qualche giorno. Anche dalla si- 
























































































































































































































































Si è creduto dalla commissione, che per ottenersi | 
dai giurati un buon esito in simili giudizii si do-. 
vesse ricorrere ad un'esame sula natura degli stessi; 
e trovati essendosi in fatto dei difetti si opinò 
darsi una riforma, che formulò in pochi articoli: 
Lascio intanto la quistione se la giurisdizione deve 
togliersi. ai giurati per simili reati, io voto pel 
progetto ministeriale nella fiducia che la Camera 
ritornerà in altra occasione alla riforma dell’istitu- 
zione dei giurati. .Jn. questa quistione ;la\Camera 
deve abbandonare l’idea di scopo politico, e mirar 
deve alla legalità. 


Il marchese Gustavo Benso di Cavour ha pre- 
stato il'giuramento. 


Sineo. Nella discussione generale che ha per più 
‘giorni occupato la Camera si dovevano addurre 
tutte quelle ‘ragioni che avrebbero potuto'infiuire 
in massima sul: presente. progetto. del ministero, e 
gli oratori che presero la parola non hanno lasciato 
indietro cosa veruna, sicchè ‘oggi chiamati al se- 
“condu alinea dell'articolo unico, cioè alla quistione 
‘speciale, a‘me mon resta a dite ‘che da quanto sin 
oggi si è lin questa Camera discusso, e dimostrato 
si è rilevato chiaramente che nei reati, di stampa 
non si trova che un fine politico. Questo principio 
vi fa scorgere o signori la funesta conseguenza di 
sottomettere alla competenza dei tribunali ordina- 
tii i giudizii di simili reati. Il'magistrato costretto 
a giudicare reati di politica, perde la sua dignità e 
la:sua indipendenza, la sua inamovibilità 0 si. com- 
promette, o deve compiacere il; governo. E questa 
una legge retriva, fatale politicamente, come pure 
agli stessi materiali interessi dei cittadini. 

Ministro'di grazia ‘è giustizia. Ho manifestato 
quanto sia pericoloso: procedersi ‘ad’ una riforma 
dei giurati con parziali modificazioni ‘ad'ura istitu- 
zìone, ed alla vigilia. di una discussione. sull’esten- 
sione che le si vorrà dare. 


Ho pure dimostrato come nell'organizzazione at- 
tuale-dei giurati spesso succeda non essere essi i 
più idonei ai giudizii di ‘offese contro i sovrani 0 
capi di'governi esteri, ‘@ che ‘la legge'istessa rico- 
nosce.tale verità, attribuendo ai tribunali ordinarii 
i giudizi di.offese private. 

‘Asproni. "Si pronuncia contro il progetto del mi- 
‘nistero. 

Depretis propone ‘la soppressione del ‘secondo 
alinea. 

Pescatore. Svolgendo le forme de' giudizi che 
legalmente si emettono dai magistrati, e quelli che 

‘procedono per intimo convincimento di una pub- 
blica opinione presso i giurati, propone, che i ma- 
‘ìgistrati’non giudichino) i'reati di'cui nel secondo 
alinea; mei modi di prove legali,:ma in. quel modo 
con cui proceder debbono i giudizii dei giurati, la- 
sciando ad essi in simili giudizii quella medesima 
libertà di criterio che'si esige dai giurati. 


Ministro di grazia e giustizia. I giudizi tanto 
dei' giurati quanto dei magistrati proceder ‘debbo- 
no com norme determinate dalla ‘legge , epperciò 
respingo. la,proposta come inutile; 

Ravina-pronunzia ‘un, ben. lungo: discorso; che 
spesso fu interrotto dal presidente per richiamarlo‘ 
alla quistione. Conchiuse contro il secondo alinea! 
dell'articolo unico'esclamando' au liberi vivamus, 
aul'cum dignitate moriamur. Î 

La:proposta del deputato !Pescatore è respinta. | 

Presidente. Leggo il secondo alinea dell'articolo,: 
e lo metto ai voti. « È abrogato inquanto a cotali 
reati il disposto dell'articolo 54 del medesimo e- 
dilto, e ‘sarà agli stessi applicabile il prescritto 
dell'art. ‘55. 

‘Bertolini. Chieggo che la votazione si faccia per 
mezzo d'appello nominale. 

Messa in.tal.modo la votazione, Pel sì votarono: 
Agnes, Angius, Alberti, Antonini.,: Afnulfi ,, Audi- 
sio, Avigdor, Baino, Balbo, Barbavara, Benso Ga- 
spare, Berghini; Bertini, Bianchi'Pietro, Biancheri, 
Boyl, Bolmida, Boaa, Bonavera, Boncompagni, 
Bosso, Brignone, Bronzini, Buffi, Buraggi', Cagno- 
ne, Campana, Capellina, Castelli, Cattaneo, Caval. 
lini, Cavour Camillo, Cavour Gustavo, Cornero,, 
Cossato, Dabormida, Decandia, Deforesta , Demar- 
chi, ‘Dematta;* Demartinel, Derossi , ‘Despine , Du- 
rando; Elena, Falqui- «Pes, Faraforni, Farini, Fran- 
chi, Favrat, Galli, Galvagnò, (Giannone , (Grizioni!, 
Gianoglio, Josti, Lamarmora, Leotardì, Malan, Ma- 
laspina, Malinverni, Mameli, Magtelli, Marco, Mar- 
tini, Mazza, Melegari, Menabrea, Mezzena , Miche- 
lini, Moffa di,Lizio, Mongetlaz, Nieddu, Notta , Pa- 
leocapa, Pallieri, Pateri, Peirone, Pernigotti, Petiti, 
Pezzani, Pinelli, Pogliotti, Polto:. Quaglia, Richet- 
ta, Ricci Giuseppe,Rieotti, Roberti; Rocci, Santa- 
Croce, Serra, Spinola, Stallo, Solareli, Taluechi, 
Revel, Torelli, Turéotti, Valvassori. 

Votarono ‘pel noi’ ‘Seguefiti: ‘Airenti, Asproni, 
Bacliet, Barbier, Bastian, Benso Giacomo, Berutti, 
Berti, Bertolini, Bianchi Alessandro, Borella, Botta, 
Bottone, Brofferio, ‘Cadorna, Cambieri, Chiarle, 
Daziani.; Depretis, Farina *Maufizio ; Ferraecià, 
Garda, Gastinelli, Gerbino Felice, Lanza, Loaraz, 
Martinet,  Mellana,; Migliettiy: Peséatore, Ravina, 
Rattazzi, ‘Robecchi, Rosellini, Sauli Francesco, Si- 
monetta, Sineo, Tecchio, Valerio.jGioachino, Va- 
lerioLorenzo, Vicari, Viora,:Lione,!Tuveri. 

La Camera approva, con .100. voti contro 44il 
secondo. alinea. 

Messo ai, voti l’intiero articoloè! adottato. 

Balbo.-Se il ministero nonvaccetta ila ‘mia pro- 
posta relativa al modo di elezione dei%giurati;%io 
la ritiro. (6.0 

Ministro di grazia e giustizia. 11 ministero'mon 
può accettaria. 

Brofferio.{lo propongo aggiungersi il ‘seguiénte 
‘articolo, onde: determinare la natura ‘della ‘parola’ 
generica di. offesa: «È ‘offesa contro i. sovruni 0 
capi di. governi esterivogni espressione oltraggiosa 
alle loro persone. Le.censurel politiche non' sono 
‘offese personali,» 

Ravina e. Pescatore sostengono la proposta: !del 
deputato Brofferio.,, 

Ministro di grazia ‘eigiustizia la respinge (es: 
sendochè V’art.:25 è nel senso del successivo 26. 

Brofferio. ‘Prendo; atto di tale. dichiarazione e 
ritiro il mio! propostosarticolo;. 

Lo scrutinio segreto ha dato il Tegasnte A 
tato: 
j 
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140 
71 
98 
42 


Votanti ; 
Maggioranza . 
> Favorevoli 
Contrari s 
La seduta è sciolta alle ore 5 12. 
Ordine del giorno di domani. 
Relazioni di petizioni, 
Relazione sulla linea telegrafica da. Alessandria 
al confine lombardo. 


GIORNALI STRANIERI. 

Pubblichiamo senza commenti. l'articolo 
seguente della Patrie, come l’espressione la 
più esplicita dell’ attuale. situazione politica 
della Francia, e dell’atteggiamento .del go- 
verno in .occasione delle elezioni del corpo 
legislativo. 

Sì o No, 

‘La Francia ‘è’ chiamata a'percorrere una 
nuova crisi ‘elettorale. !Già !si sente'trascorrere 
nelle sue ‘vene'un' certo fremito ‘di’ febbre po- 
litica. Le ambizioni si agitano, le passioni si 
riaccendono , gli ‘spiriti si ridestano ; ved; il 
movimento della vita industriale si arresta ; e 
l’ inquietudine rinasce nel mondo degli affari ; 
e la sicurezza morale del paese è nuovamente 
posta in quistione. 

Sarebbe ‘forse eccessivo pel temperamento 
francese.il dovere di' ‘eleggere ‘duecento ses- 
santa deputati'? Questo paese; cui ‘certi ‘50- 
gnatori e utopisti, i{ quali tengono :sempreigli 
occhi fissi. sull Inghilterra e ; sull'America , 
voleano dare un regime; impossibile jal icarat- 
tere fervido , capriccioso , mobile, inreflessivo 
del popolo, non è egli nemmeno capace di 
resistere a quel tanto di libertà che la nuova 
costituzione ha ‘lasciato? i 

Non viha qualche ‘cosa‘‘d’’irieredibile e di 
strano; iche. trascorse “appena |sei  settimafie 
dopo ‘il;voto presidenziale; si attivi «già a que- 
ste agitazioni sorde, a. queste)lotte ardenti ta 
questi intrighi sotterranei, a quegli appassio- 
nati eccitamenti ,. che hanno prodotto tanto 
danno alla Francia, ogni qual volta Je crol- 
late monarchie del ‘1815 e del 1830 procede- 
‘vano alle ‘elezioni legislative' 2 

Per questo paese ‘Sarà | adunque 'èccessivo 
sempre pel suo riposo, e, per la. sua. felicità 
quello che gli si lascierà di governo rappre- 
sentativo 2 

Nulla ciò non pertanto è cangiato da sei 
settimane in qua. È sempre lo stesso popolo, 
è sempre lo stesso paese. Noi abbiamo sem- 


‘pre. dietro di riti ‘lo stesso passato, e di fronte 


ci'sta sempre lo stesso ‘avvenire. Il presente 


‘niuno ‘ha smesso dei Suoi pericoli, delle ‘sue 


difficoltà. È tuttavia necessaria la mano ‘pos- 
sente e (vigorosa! d’un governo eriergico, forte, 
risoluto , 
di ogni suo atto. 

È sotto questa :condizione esclusivamente 
che Luigi Napoleone può. compiere .la sua 
opera di salute ‘e di pacificazione. Non deve 
avere a dibattersi Sempre con una opposi- 


‘zione sistematicamente ‘ostile 'e ‘fatalmente im- 


potente. ‘Se il‘corpo legislativo fosse tale, tutti 


i frutti del; grande «atto e del voto solenne: 


del due dicembre: andrebbero! perduti. ‘Si:tolga 


al governo una semplice particella della!sua! 


forza e della sua ‘intelligenza, sforzandolo a 
sprecarla in lotte sterili contro lo spirito dei 
partiti, e sarà incapace a nulla fare pel bene 
del popolo e la grandezza della Francia. E 
frattanto. sì veggono ‘a ‘nuotare nell’ oceano 
ondeggiante della ‘politica ambizioni e passioni 
che si doveano riputare per ‘sempre ‘ingliiot- 
tite nel, naufragio della ;detestabile’ costitu- 


zione del 1848; e che sono rimaste, superstiti 
‘a questa. costituzione a, testimonianza. quasi 


del fiele e dell'orgoglio che. è nell’ animo di 
un parlamentare, e della cecità e dell’ egoi- 
smo che ‘è nel cuore di un orleanista. 

E queste ambizioni di anticaglia; queste 
passioni decrepite si coalizarono un’ ultima 
volta'per ricomporre ‘quell’eterna ‘tela “di ragno, 
colla quale le opposizioni di tutte le epoché 
sì sono sempre ‘studiate «di)imbarazzare la via 
battuta dal governo, e che -la folgore delle 
rivoluzioni ha così spesso straceiata. 

È quasi incredibile. Sentiamo icaderci ;le 
braccia alla vista. di .tanta persistenza. negli 
stessi errori e nelle. medesime colpe. Si con- 
verrà, che dopo sì crudeli esperienze fatte 
dalla Francia, e le aspre lezioni che ha rice- 
vule ; questa persistenza è Vicina alla ‘follia! 


Si‘conosce, strettantente parlando, il demagogo! 
ed il socialista, ‘i Quali vogliono ‘tutto rove- 


sciare onde; poi pescare nel torbido. Essi:sono 
inspirati. dall’interesse. Manon si può più;ca- 
pire, un conservatore; il quale nel) delirio!.del 
suo ‘odio, e mella :irritazione. della..sua vanità, 
sì travaglia, per, rovinare, se; stesso, aprendo 
al socialista e ‘al demagogo la via del suc- 
cesso, 

Questi ciechi e assurdi LOR ì A 
sono parlamentari o orlèanisti prima di essere 
coriservatori', ‘esercitano ‘’sventurata- 
mente troppa ‘influenza ‘in ‘una ‘quistione di 
elezione legislativa; ‘perchè!abbiano ‘ad éssere 
sprezzati, Se ‘si manifestassero valmeno'a viso 
scoperto, confessando le;loro:passioni ed: i;loro 
voti, \cesserebbero.. dall’ incutere. timove. Gli 
elettori.i quali hanne: proclamato con -entu- 
siasmo il nipote dell'Imperatore col proposito 
di conferirgli il divitto di governare la Francia 
secondo i suoi pensieri, e conosciuti:dal paese, 


ancora 


libero in ogni sua mossa,, padrone 


IL RISORGIMENTO 


e da lui approvati Si ricuserebbero i i loro suf- 
fragi ai nemici della sua a e della sua 
politica, fed 

Ma fino al. globo dello squittinio. i parla- | 
mentarii imiteranno i lupi, i quali'si coprono 
della pelle. ’del' ‘montone, [pet intiodursi nel 
presepio. E non conviene nemmeno. dissimu- 
larci che troppo spesso, quando si tratta di 


elezioni legislative, molti voti ‘indifferenti sono! 


determinati (da considerazioni di famiglia (‘e di 
amicizia. Questi sono voti :personali e nòn po- 
litici. Gli elettori giuocano, iinitali modo Aa 
sorte del Paese ‘che compromettono, per, xa- 
gioni le più futili. 

Per tal modo sarebbe d’uopo affliggerci 
invece di maravigliarci se la scelta legislativa 
di alcuni dipartimeuti riuscisse în contraddi- 
zione col voto del2 dicembre. Nello ‘squittinio 
presidenziale' la quistione era néttàmente ‘posta 
tra l’\ordine e (il disordine ; sopra un uomo 
abbastanza sfolgorante e glorioso, ;perchè tutto, 
eccettuato, il sentimento politico ‘del paese, si 
cancellasse a. fronte del prestigio di questo 
nome che ha riempiuto questo secolo,. e. che 
riempierà di sè Jatstoria. Era SI o NO: SI era 
per l’erdine; NO*era pel disordine. La Fran- 
cia si è alzata spontaneamente e in.un am? 
inirabile ‘arinonia per rispondere ‘SI. 

Finora le Assemblee legislative: non ‘hanno 
avuto questo carattere, Si sceglie l’uomo più 
dall’ opinione. La ‘politica, spesso non entra 
per nulla nella preferenza che si accorda a un 
candidato sopra il (suo rivale. Una ragione 
spesso per essere elttto dipende dall’ essere 
stato ‘scelto ‘altra. volta. Ed è questa la ragione 
per cui i ‘capi degli] antichi partiti si sono 
trovati in ‘grandi proporzioni nell'Assemblea 
del 1849, e percui potrebbero ancora rinve- 
nirsi in gran numeré, a danno della Francia, 
nell’ Assemblea del 1B52, se la. riflessione non 
viene; a tal uopo a |modificare, ile abitudini 
nazionali. 

Ma basta ragionale per pochi secondi af- 
finchè lo spirito degli. elettori si faccia con- 
sapevole di questa )verità, che inviare al 


corpo legislativo de utati , i quali non fos- 


sero fermamente decisi di prestare al governo 
del ‘principe Luigi Napoleone un concorso 
energico ‘è \perseveraìte , sarebbe ‘un distrug- 


| gere fin! :dal proprio germe tutto ‘îlì bene ‘che 


il'paese-si ripromette|dal voto del 2 dicem- 
bre. Cosa-hanno  detio i 7;500,000 voti che 
hanno. risposto . SI al plebiscito. del 2 di- 
cembre ? 

Quei «voti hanno ‘detto ‘al principe. Luigi 
Napoleone: Avete avuto ragione di sciogliere 
un’Assemblea la quale vi era ostile, e di 
stracciare una costituzjone che ci riesciva an- 
tipatica. Avete avuto ragione di rovesciare 
gli. ‘ostacoli. i quali’ ‘si’ opponevano‘ perchè 
aveste. il potere di fare ‘il bene, (e d’impedire 
il‘Ìmale., come era ‘vell’ animo vostro. Voi (ei 
avete salvati, e ve, ne sappiamo grado. Ab- 
biamo fede in voi, e poniamo. nelle vostie 
mani i destini della Francia.  Governatela nel 
modo che è stata governata dall’ imperatore. 

Ecco ciò che è stato detto dai voti degli 
elettori , ‘i’ quali hanno rieletto il ‘principe 
Luigi Napoleone. Ed oggi quegli stessi elet- 
toi i quali applaudivano al nipote ‘déll’inî- 
peratore, quando; \spazzava la ‘polvere «degli 
antichi partiti (disperdendo i membri idell'As- 
semblea , e quanto vi rimaneva della costi- 
tuzione,,. gli manderebbero nuovamente. par- 
ticelle Gi questa polvere acciò impedissero 
ancora, il cammino al. carro del igoyerno ? 
Quegli stessi elettori i quali hanno gridato: 


‘bravo'e grazie! quando il principe Luigi Na- 


poleone' ‘ha posto? fine alle ‘impotenti lotte 
dell’ Assemblea, /preparerebbero icon ! scelte 
impolitiche. eimalevoli gli. ‘elementi: a-nuove 
lotte non meno sterili, e. nuovi | 
meno: funesti 2 e 

No !. questo sarebbe troppo illogico. Che 
gli elettori sieno illuminati e diretti, e. non 
cadranno in un siffatto inganno, Lo spirito 
di cui ‘è animata la Francia è sempre lo 
stesso. Lo squittinio legislativo ‘sarà il corol- 
lario :e ‘non la contraddizione dello ‘squittinio 
presidenziale. É d'luopo impedire solzinente 
che: gli‘ elettori si /smarriscano’, e' perchè ciò 
non avvenga nella. scelta loro, la questione 
deve. essere posta nel29 febbraio; come lo 
è stato nel 20, dicembre. Il pripcipe. Luigi 
Napoleone ha detto ali Passa; Mi volete, .sì;0 
no ? Il paese ha risposto sì. Gli elettori, deb- 
bono alla loro volta chiedere ai candidati se 
sieno,. sì o no 3 francamente 5 completamente 
col principe ‘Luigi Napoleone , soggiungendo : 
sì, sì; noì vi SES seno, noi vi respin- 
giano. 

Non reticenze, non Dini non ambagi, 
non i‘andirivieni. Neil tempi che’ corrono! le 
professioni di fede Jepiù eloquenti non) sa+ 
rebbero che un’arma ja doppio ‘taglio , desti- 


nata ‘a. servire con uno e: a ferirè con l’altro,. 


ll paese ha dichiarato solennemente di volere, 


‘di’ nén volere altri che il principe Luigi 


Napoleone. Il' paese ion può, senza dare a 
se stesso ‘ùna' funesta ‘è luminosa smentita, 


che ‘nominare ‘vun‘cotpo’ legislativo: "il ‘quale’ 


partecipi e compendii i proprii seritimetiti; 
dacché, ove così non fosse, st: DovREssE RICO- 


MINCIARE( OGNI COSA. Î) 


Leggesi nel Giornale; dei Débats: 


I giornali di Londra: del 5. febbraio/si oc-, 
cupano vin lunghi ed istruttivi,; commentanii;; 


ostacoli: non | 


RL mali 


‘sulla discussione dell O diniare Ioni fra 
‘loro, e tutti quelli che esercitano ùna vera 
influenza sull’opinione si accordano a condan- 
nare definitivamente lord Palmerston. Il 7i- 
bones giunge per sino.a ‘dire che dopo una si- 
mile disfatta la carriera. politica dell’antico 
ministro degli affari esteri è affatto terminata. 
« Le discussioni della seduta del 3 febbraio, 
dice questo gioinale, debbono aver dimostrato 
‘ai più prevenuti: il poco conto che ‘bisognava 
fare: sul liberalismo cotanto ‘vantato ‘di ‘’tord 
Palmerston. Oggi si: deve, scorgere che non 
era che un’esca, che un mezzo d’importanza 
e di agitazione per suo profitto; che tutte le 
sue violenze contro il re di Napoli, contro il 
regno della Grecia non erano un fatto di una 
coscienza indignata a torto od a ragione dal 
sentimento dell’ ingiustizia e dell’oppressione , 
ma di uno spirito senza principio, d’un am- 
bizione turbolenta'e schiava della falsa popo- 
larità.‘». Non si mena buona alcuna verità 
‘all’’antico ministro, ‘e ‘gli si da Ila lezione Bela 
maniera la” più dura 


Pare d’altronde chie non è solo la stampa che 
siasi incaricata ‘di questa cura. Parecchi gior- 
nali fanno rimarcare il penoso ‘isolatnento nel 
quale si \è trovato matedi ultimo ‘in ‘mezzo 
della Camera dei comuni ‘lord Palmerston, 
altre) volte così ‘circondato; così ricercato! Una 
delle ragioni della sua potenza era‘questo icor- 
teggio di amici e di, ammiratori che egli era 


rimasto fino allora fedele in tutte le vicissitu-| 


dini della sua carriera politica, e che gli con- 
cedevano la grazia del suo spirito, la distin- 
zione € l’affabilità dei suoi. modi. In Thghil- 
terra lord Palmerston'era |’ uomo che contava 
maggior numero di amici personali, e tuttavia 
tale è la forza dell’opinione in questo ‘paese, 
ché al giorno. della ‘discussfone si'isbno tutti 
allontanati daliministro/che il'sentimentopub- 
blico condannava. 

I. giornali rispondono colla più grande vyi- 
vacità ai rimproveri che loro sono stati di- 
retti da lord John Russell, da lord. Stanley, 
dal conte Grey a proposito della loro yirulenza 
contro il nuovo governo della Francia. 


Il tuono di queste risposte è siffattamente 
vivo, che noi dobbiamo ‘astenerci dal ripro- 


durle. 


NOTIZI IR DI E DIVE ASE. 


ITALIA. 

Torino. — Coerentemente al disposto dal- 
l'articolo 2 della legge 7 luglio 1851, portante 
approvazione del bilancio dei lavoti pubblici, 
S.M. ha confermato, in udienza del 28 gen 
naio ‘1852, il ‘trattenimento di ‘dui’ era’ prov-/ 
visto isul bilancio medesimo il cavi !Gioachino 


Reyneri, ingegnere (di; prima ‘classe. nel Genio, 


civile. * 
Nell’ udienza poi. del 2. corrente. mese; di 


febbraio la M. S. ha fatto le seguenti dispo 


sizioni, cioè: 
Ha nominato ad aiutante anziano nel Desio! 


civile 1’ aiutante . di’ prima classe SON le 


Comoglio; 
Ed'ha ‘approvato”il'piano di abbellimento 


della ‘città di Mentone formato dall’ingegnere 


4 


Dogliotti, mon iche ;il-regolamerito perla: sua’ 


esecuzione. 


Regolamento per gli esami di magistero «ap- 
provato con regio decreto del 1 febbraio 
((Continuazione. Vedi Risorgimento, num. 
1272). 

Capo III. — ‘Degli esperimenti scientifici. 

16. Ogni candidato prima di essere ammesso al 
primo esperimento rinnova:sopra un'apposito’ regi. 
stro la sua doranda, segnata da dui stesso in pre» 
senza del segretario della facoltà,, il quale verifica 
lidentità della scrittura e firma del candidato, con- 
frontandola con quella della prima domanda diretta 
al'‘presidente dell'università. 

17.0La durata; di ‘ciascuno dei due ‘esperimenti 
scientifici è di/tre quarti d'ora. 

18, Sono esaminator jin questo esperimento Lutti 
i professori della classe di filosofia per turno ;;il 
professore di geomettia complementare della classe 
di scienze matematiche è‘ professori di fisica della 
classe ‘di. Scienze. fisiche, in coméorso ‘toi’ dottori 
collegiati.ilelle classi. di. filosofia e di ‘scienze fisi. 
che egualmente per turno. 

Îl ministro potrà pure.scegliere ogni. anno al- 
cuno fra i' più distinti professori delle scuole di fi- 
losofia'razionale!e positiva'per far parte tlelle com 
missioni esaminatrici. 

Tali.commissioni sono. composte di ,tre fagarlin 
uno dei quali debb'essere professore della facoltà, 

ll presidente della commissione ‘assiste come 
giudice all'esime, vota ‘coi due esaminatori, 
non ifitérroga. 


ma 


Ladesignazione dei iembri délle' commissioni. 


spetta ali ministro; «lella; pubbliea istruzione; 

19. Per l'università di Torino vi saranno al- 
meno: tre. commissioni esaminatrici 
esperimento. 

Il preside della facoltà estrae'a:sorte la' commis. 
sione :da;cuil il ‘candidato debb'essergiesaminato. 

20. Una: di queste commissioni 


per ciascun; 


i. presieduta dal; 


preside o vice-preside della classe di filosofia;e Je. 


altre ‘dal professore più anziano che. ne fa parte. 


A] presidente di ognuna di esse spetta il dare e 


promuovere ‘tutte le prbvvidenze necessarie per 
l'ordine‘e ilidecoro:delle‘sedute. 

21. Per. l'estrazione. a sorte: delle questioni che 
compongono i programmi, vi sarà sulla tavola di 
ciascuna commissione esaminatrice un. bossolo nel 
quale:‘staranno ‘deposte tante pallottole numerate 
con ordine progressivo, quanti! ‘sono i numeri ‘in 


arri 


‘bale. 


cui si trovano distribuiti i i programmi 
Ciascun esaminatore, alla sua volta, estrae < 
una pallottola ‘e la .depone sulla tavola, Îl 
portato dalla pallottola estratta indica il'n 


‘dei rispettivi quesiti sucui si.aggirerà. 


22. Quando il candidato non sappia es 
questioni ;propostegli intorno ‘al primo num 
l’esaminatore-procederà - all'estrazione: di u 
numero sul quale.continuerà l'esame fino 
mine del tempo prescritto. 

Non rispondendo il ‘candidato alle ques 
secondo numero, non' si precederà ad ult 
strazione, ma passerà. .ad un altro esamin 

Caro IV: — Dell’esperimento letterari 


25. Il. saggio scritto dell'esperimento let 
consiste. in una traduzione dal latino.in i 
ovvero dall'italiano-in latino, ed in’ una co 
zione-italiana. . * i 

Ciascuno dei due lavori si. fa in una Pe) L 
stinta. 

24. Tutti. 1 ‘candidati debitamente inseritt 
fare i lavori nel medesimo ‘giorno, scrivono 
desimo tema nella medesima sala. Peraltro fù 
mero dei candidati riuniti. per questo saggio 


«può essere maggiore di venti per ciascuna sé 


25. I temi. di traduzione e di composizion 
Tanto preparati in numero triplo di quello che 
probabilmente occorrere in tutta la session 
proporrà il preside o vice-presidente della Tai 
di lettere e saranno ‘approvati da ‘un ‘apposita 
niissione di professori della classe prima dell’ap 
tura delle rispettive sessioni. I.temi approvati 
di traduzione come di composizione sarann 
scuno sigillati e deposti nella segreteria in du 
stinte cassette chiuse ‘a chiave sotto la respon 
lità ‘del preside. In principio. di ‘ciascuna @ 
fissata ‘pel‘saggio ‘in iscritto, il preside assistit 
segretario estrarrà uno dei temi. e lo det 
candidati. ù 

Il preside o vice- presidente. ‘della classe d 
tere presiederà alla seduta ‘coadiuvato ‘da ‘Wi 
stente; a ciò specialmente destinato ‘dal ‘con 
universitario. 

26./Sono concedute!ai candidati tre.ore di | 
per ciascuno dei due lavori predetti. 

Durante tal tempo essi restano costantem 
sotto la vigilanza ‘del preside sopraddetto'0' dell 
sistente e non-possono avere alcuna comunicez 
fra di lorojnè fuori della sala sotto pena di 
sione. 

Non. possono ‘avere altri libri a loro, dis 
eccetto il vocabolario latino ed italiano. 

27. Ciascun Candidato, terminato ‘il suo ‘la 


ine. ‘consegna’la 'copia, munita del suo nome 


gnome'e patria al preside od all’assistente; il 

la ripone immediatamente in, un'apposita cassi 
chiusa a chiave, dal preside medesimo, d'onde s 
tanto viene estratta in occasione dell’esame veti 


28. Il: saggio ‘vetbule letterario dura ‘un'oni 
consiste:-, da 
A. Nello squitiinio dei due «precedenti, 

scritti, dei quali il candidato darà ragione, 
dendo alle‘questioni diverse che gli verranno” 
dagli ‘esaminatori. 

2. Nell’interpretazione degli autori! latini e 
liani' secondo i programmi F..G annessi;al pnés 
regolamento; SE 

3..Nel rispondere alle interrogazioni sulle 
stioni di storia antica € modefna che saranno 
stralte a .SOrte dal programma H annesso al prés 
regolamento. 

29. Neli'esperimento. letterario sono esamin 
tuttii. professori della (classe di lettere “per 
divisi .in:commissioni in. concorso coi dottor 
legiati della medesima classe-egualmente per L 

Il ministro. potrà pure scegliere ogni ann 
cuno fra i più ‘distinti professori delle scuo 
‘condarie’per far parte‘ delle' commissioni esàm 
trici. 

30.. (Ciascuna: commissione è: composta» ‘di 
membri dei quali. uno almeno debb'essere, pr 
sore ordinario della facoltà. 1 

Il membri che debbono far parte di cias 
commissione: sono ‘annualmente ‘designati dal 
nistro vdella) pubblica istruzione. 

Le commissiuni. per Vinnlvenata) dli;- Torino 
saranno meno di tre. î; S 

31. Una delle commissioni è presieduta dal.j 
side o vice-preside di lettere; le altre' dal pro Î 
sore più'anziano che né fa ‘pafte. Ì 

11} preside ‘della facoltà (‘estrao ‘a’ sorte!ta cd 
missione dalla quale il candidato dovrà:essere è 
minato. A 

AI ‘presidente di ognuna di esse Spetta il dari 
promuovere tutte: le provvidenze necessarie 
l'ordine è il decoro della seduta. 

52. Lo:squittinio idei due lavori vè. fatto d 
esaminatori;ìn comune e.duranon:più:di unqi 
d'ora, 

Immediatamente dopo gli stessi esaminatori” 
terrogheranio per ùn quarto d'ora ciascuno sol 
glicaultori ‘latini, sopra ‘gli autori? RARE e sin 
questioni di storia. 

Ciascun.esaminatore interrogherà. solamente! 
pra la parte di esame che gli è assegnata. 

33. L'interpretazione degli ‘autori. latihi ed 
lianifnon'Ssard'puramente’ grammaticale E 

ll:candidato dovrà eziahdio: dar saggio delle: 


italiana e di precettistica, sulle quali :dai 


desimi estratti. a sorte saranno gli esat 
agevolmente condotti ‘ad interrogare. 
‘Per queste atertogpazioni servirà’ di noruta i 


‘messa istruzione I. 


94.;Per.Je questioni-di. storiaisi; En 


inorme;di cui.agli. articoli 24 ‘e 22. 


Le questioni di, storia offriranno ( 
saminatore di interrogare il candi S 
tive ognizioni ‘di’ geografia, ‘sttòndo 
istruzione). i 

UAPO V.i— Del giudizio:degli esperimen 

35. Al»fine di ciascun. esperimento gli esam 
tori.procédono alla ‘votazione: nel. modo finor 
‘ticato, 4 

"36. Per ‘essere approvato si ‘richiedono 
quinti‘dei voti favorevoli. 




















0 ene immediata! 
proclamato del presidente della commisstone. | 
57.11 candidato: non; approvato: lin; ùno- degli 
sperimenti predetti;può rinnovarlo in un'altra ses- 















rsità, salvo; in circostanze eccezionali, eicon 
ssa autorizzazione idel :consiglio universitario 
sostenne. il primo esame. In; tal caso;da:do- 
granda per l'’ammessione. a ripetere l'esametkarà al 
‘tempo debito presentata al rispettivo preside se- 
‘ ‘condo il prescritto dall'art, 9, 

‘38.1 candidati che avranno ottenuto i suffragi 
| favorevoli in tutti tre gli esperimenti; ottengono 
uno speciale diploma. 

Caro VI. — Disposizioni transitorie e particolari. 














16 fino all’art. 52. {3 


art. 15, 43, 44, fino al 50. TI S0I CHI 

Nella fisica si ommetteranno:gli art, 45, 44, 40, 
46,047, 48. GARA z 

40. Gli studenti delle province della Savoia, del 
ducato d’Aosta, della valle d'Oulx e-del.mandamento 
di Guillaumés continueratino come per l’addietro a 
fare uso della lingua francese invece dell’italiana 
< eosì ‘nei Javori di traduzione è “di composizione, 
‘come nell'interpretaziore degli autori. 

41. \Per-gli esami degli studenti di cui nell’arti- 

colo precedente, i presidenti ed i membri delle 

commissioni'esaminatrici saranno annualmente de- 

signati dal:mibistro. } 

Le domande per. l’ammessione;agli esami saranno 
presentate al provveditore della città in cui avpanno 
luogo gli csamî, ed il medesimo farà le parti del 
consultore. 

“Intutto‘il' rimanente si osserverà il disposto del 
presente regolamento. 

‘42. Nelle università di ‘Genova, Cagliari e'Sassa- 

‘ori, occorrendo che per'‘difetto di numero legale di 
(' membri\componetti la facoltà di lettere, filosofia e 
| | séienze fisiche ‘e matematiche, ‘non si possano at- 
tuare le*commissioni esaminatrici prescritte ‘da 
iquesto regolamento; ‘il’’ministto nominerà gli esa- 
‘’iminatori che ‘si ‘richiedono ‘a'compiere il numero 
mancante. 









45. Der gli studenti i quali avranno studiato in 
‘un collegio ‘dove esiste‘una ‘sola ‘cattedra di filoso- 
fia, ‘uno degli esperimenti scientifici potrà versare 
‘sulla ‘logica, metafisica ed etica, e l’altro sulla geo- 
metria e fisica. sp } 

44. 1 ‘candidati ‘che ‘già ‘si fossero presentati ai 
Ù È qualche ‘esame di magistero e non ne fossero usciti 
‘com successo favorevole, ‘ove vogliano ripetere l’e-. 
sperimento, dovranno ‘conformarsi nel nuovo, esame! 
a tutte le disposizioni del presente regolamento.: 

45. Incontrandosi qualche difficoltà nell'applica-| 
zione pratica del disposto del presente regolamen- 





narla con ispeciali ed appositi provvedimenti, 


46. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie! 


al presente regolamento. 


Torino, addi 4 febbraio 4852. Farini. 
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lo sottoseritto 


fece sotto la mia disciplina ‘e nella: casa di mia;abi- 
corso di (2)... n 


«magistero, — 
Mio 0 
oc N. N. (firma dell’istitutore privato) 
; Professore di (‘rettorica o. filosofia). 
| per diploma del (datu).della R.;università di. 
(1) ome e cognome del, candidato. 
(2) Rettorica o. filosofia. 
(E Il 
‘odello di domanda per l'ammessione agli esami. 
Jl Sottoscritto .. . -., domiciliato in via. 
i Mio a provincia 
| avendo compito .il corso regolare di 
di rellorica e di filosofia (oppure il primo anno di 
|’ filosofia) nel collegio di . (oppure sotto 
i la disciplina del sig... .. ....).siccome.consta 
dalle annesse carte d'ammessione (ovvero certifi- 
cati) domanda\al ‘sig. presidente dell'università 
«di... . di essere ammesso all'esame di ma- 
BRITA (i 
AA i et 
x la (firma del candidato). si 
i NB. Seguono :î programmi di cui è cenno nel 
presenle regolamento. f 


TRE 














. M. la Regina vedova Maria Teresa pro- 
segue nell’angelica opera di modestia ed ine- 
sauribile carità a sollievo della sventura e ad 
incoraggiamento di utili e sante istituzioni. 
Sebbene ci sia noto quanto rifugga l’augusta 
Vedova di Carlo Alberto, nella sublime umiltà 
del cuor suo, dal veder fatti palesi gl’ infiniti 
tratti di singolare beneficenza che va spar- 
gendo a larga mano, e pur vorrebbe del tutto 
coperti da un denso velo , ben contenta che 
l'occhio del Signore soltanto vi splenda sopra; 
non possiamo fare a meno , spinti dalle vive 
etute istanze de’molti beneficati, dall’ad- 
con rapido cenno que’ fatti che più 
altri eimergono per generosa pietà e, per 
ile intento. 

Gi scrivono ior'ora. da - Ciamberì la notizia 
della Margizione di lire 2000 fatta non ha guari 
per l’erezione d’una scuola infantile in quella 
città ; al quale utile istopo ‘di giovare ‘alla 
educazione del figliuolo ‘del povero sembra 
i particolarmente rivolto ‘il pietoso animo suo, 
li poichè’ già 
È annue) la-scuola-infantile ‘in Racconigi; è tre- 


us 












$ 








ione, mella (forma. stabilita;ma nella medesima, 



























39. Negli esami \verhali letterari :del:1852, le 
questioni, sulla storia, verseranno soltanto. dall'art.” 


to, il ministro della pubblica istruzione potrà spia-' 


Modello discertificato di studio privato. | 
». abitante.nél.comune! 






di... .-.; + provinciavdi dichiaro; 
‘che il sig. (1)... del Le rsig 
iiintoda 





Bosi d DARE | 


di lazione (ovvero indicare se la casa è del padrero! 

madre, zio. fratello 0 tutore del candidato). uni 
analogo a quello che; ha | 
| ‘luogo nei .collegi pubblici, ;e che lo:credo bastante-! 
‘mente istrulto da potersi presentare all'esame di 


‘locarwi le 


miénte cento e più fanciulli, raccolti nella ‘scuola in- 
fantile di Borgo Dora, educati e vestiti a 


nuovo; riconoscono ‘e ‘benedicono in Maria 
Teresa la loro benefattrice. a 

Siamo pure informati che in sullo scorcio 
del 1851 furono dalla stessa mano generosa 
destinate.lire.3000,a, decoro della rinova chiesa 
di Jacob presso Ciamberì, ed ‘&ltre ilire' 1000 
per ppromubyete l'erezione +d’‘altià’ chiesa in 
S. Vincent d'Aosta. Néèi poveri della Sardegna 
furono diinebticati; poiché Hir'e ‘3500 venivano 
ripartite fra essi e gli stabilimenti del rico- 
‘vero ili Sì Vincenzo de’ Paoli, dei giovani, ar- 
tieri (Carlo Felice ) e dei bambini lattanti 
esposti... » ; 
; Ad ognuno, poi è. noto. come i beneficii 


(0% | dell’Augusta Donna, nella:cui. vita :è messo‘in 
Per gli esami di geometria si ommétteranno;gli | 


‘atto il, vangelo, si estendano ‘a tutta ila vasta 
famiglia degli indigenti, perchè oltre allire 3000, 
che' fa ‘distribuire mensilmente fra i bisognosi 
d’‘oghi ‘parrocchia in Torino; un presso che 
eguale assegnamento è fissato per mantenere 
diverse zitellé in varii stabilimenti del‘Pie- 
monte e della Liguria ; oltre ‘a molti sussidii 
straordinarii , per la maggior parte rivolti ad 
alleviare tante iguorate miserie, i quali , di- 
cesi, sorpassino. ogni. anno ;la somma idi lire 
trentamila, 

Lungo sarebbe l’ènumerare tutte Le opere 
pietose: perle quali ‘il nome di Maria Teresa 
vivrà incancellabile nelle ' eterne ‘pagine della 
carità, (G. ‘Piem.) 


Li 





È sabato venturo, 14 del corrente, che po- 
tremo, nuovamente gustare la bellissima voce 
ed;ammirare il talento di madamigella Uccel- 
li, la quale, ;incoraggiata dai suffragi tributati 
al di-lei vero merito inelligran concerto ; della 
società. filarmonica ,; ci farà godere d’una' se- 
rata deliziosa ch’ ella «si propone di dare! àl 
teatro d’Angennes, nella quale verrà secondata 
da madamigella Tosco } 'artistà e ‘maestra di 
canto distintissima, e dalla compagnia fran- 
cese. (Articolo comunicato.) 





Ciamserì. — Nella sua ultima seduta. il 
consiglio municipale di Ciamberì ha, appro- 
vato il progetto..presentato; dall'avvocato Gian 
Giacomo Rey: ; 

1. Per assicurare la: realizzazione del perfo- 
‘tamento! della ‘montagna de !l’Epine; e giun- 
gere al più spedito stabilimento’ d'una nuova 
via! di comunicazione tra Ciamberì e Lione , 
più corta di quelle esistenti e suscettibile di 
divenire il sito più ‘comodo di una strada 
ferrata tra queste due città, 

2. Per assicurare, nel più breve spazio pos- 


if sibile, lo ; stabilimento. d’una :strada ferrata 
i 


tanto. su questa nuova via di comunicazione 3 
quanto tra Ciamberì e: Ginevra; 

In conseguenza una commissione. venne no - 
minata, incaricata d’intendersi’ coll’intendente 
generale della’ provincia , è di fare una rela» 
zione tanto sullo stato della quistiohe, che sui 
‘mezzi di realizzazione, 

Gaz. offic. du Duché de Savoje.) 

Genova, 9 febbraio. -— ‘Sappiaino' che il 
ministero ‘di agricoliura e commercio’ ha creato 
una commissione composta dell’intendente ge- 
nerale, del direttore delle dogane, e del vice- 
presidente della Camera di commercio, inca- 
ricata di riconoscere se sia possibile trovare 
in via puramente provyisoria qualche magaz- 
zino in prossimità del porto-franco, onde: col- 
merci. che : dovranno -estrarsi dai 
fabbricati ivi riconosciuti: nedessitosi di pronte 
riparazioni, e di quelle altre merci che’ gior= 
nalmente ‘arrivano. 

Mentre desideriamo che le indagini ‘che 
saranno per farsi riescano soddisfacenti, du- 
bitiamo . però che si possano, trovare locali 
che riuniscano tutte le condizioni, volute. per 
soddisfare a un, bisogno di.tanta\ importanza 
commerciale. (Gazz. di Genova). 





Stato Romano. — Leggesi nel giornale dei 
Débats : 

Riceviamo: notizie. di; Roma in data del e 
gennaio. Il ‘governo - austriaco ha offerto al 
governo pontificio delle facilitazioni così grandi 
per addivenire «alla. formazione d’un’armata 
romana; che questa volta si riguarda questa 
formazione come definitivamente decretata. 
| L’effettivo delle truppe pontificie è stato 


‘regolato dai trattati del 1815 a: 20,000 ;uo- 


mini. Ecco come si spera di giungervi. Tutti 
i corpi sinora esistenti saranno‘ disciolti ‘e 
riordinati. Due reggimenti ‘di legioni straniere 
saranno reclutati all’estero. L'Austria impresta 
la città di Como per. centro della. formazione, 
Ciascuno di questi reggimenti sarà composto 
di 2500 uomini; saranno dunque 5000 ingag- 
giati non italiani, ed altrettanto ‘che si potrà 
avere di svizzerì, di austriaci e bavaresi, Ba=| 
den senza dubbio darà pure ‘il suo ‘contin- 
gente... Due reggimenti romani ed italiani cia- 
scuno: di 3,500 uominitin :tutto 7,000 uomini 
saranno forinati cogli avanzi del reggimento 
delle guardie e di altre truppe che erano in 
via per organizzarsi, La gendarmeria inonterà 
alla cifra di 5,000 uomini, ‘4,000. sono già 
arruolati, un battaglione di cacciatori .di 1,200 
a 1,500 ‘uomini, poscia un reggimento di dra- 
‘igoni ed una o due brigate di artiglieria deb- 


(°%? «bono completare l’effettivo voluto di 20 mila 
Sorge a\sue spese (per oltre Il. 3000 uomini. Così è stabilito il progetto, e che ab- 
| biamo»ragione di\credereall’esattezza dei det- 


- GIORNALE QUOTIDIANO 


tagli che precedono, è Certamente ben stabi: 
lito in quanto allo scopo che si tratta di ar-. 
pe. T°5,000 gendarmi, i 5000. tra svizzeri 
| è tedeschi ed il ‘battaglione dei cacciatori, 





suno si dava pensiero nè del suo 





ieri che egli era arrivato. a Pittsburg, 


Sede il’signor Alderon-Polomba, formeranno 

‘una forza effettiva che indurrà la fedeltà dei 
due reggimenti indigeni e permetterà final-- 
mente al governo pontificio di consetvarsi con 
forze proprie. Sfortunatamente la formazione 
ed'il maritenimento di Quest’armata graveranno 
il tesoro dì nuove spese. Si stim& circa 2 mi- 
lioni di piastre lo sborso necessario, ed è giu- 
sto, come sì assicura, l'equivalente del deficit 
dell’annata. scorsa. Checchè ne sia si è già 
molto aspettato ‘peclaggiornare maggiormente 
una misura ‘così necessaria, per la quale la 
Francia non ha.mai/cessato di spingere; ed 
alla quale l’Austria va ad apportarle; come 
sì dice, il suo efficace concorso; 

Alcuni sudditi romani che avevano aderito 
in un modo più'o meno attivo alla rivola- 
zione romana, ;e (che erano stati autorizzati a 
rimanere; nella ‘città, hanno. ricevuto l'ordine 
di lasciare gli Stati romani. 











































Parigi , e il.sig. Daniele, Webster. Il primo 


dovea uniformarvisi e mettersi in 
con la’ nuova autorità stabilita in Francia. 


— Si legge nel NewYork ‘Herald : 


giorni. 





Si iscrissero parimenti altri nuovi ‘individui 
sulla lista, di quegli. abitanti ai quali venne 
proibito di uscire di casa avanti il Jevar del 
sole e. devono - rientrare; avanti ‘il tramonto; 
Ciò indurrebbe a supporne che. il governo pon- 
tificio avesse scoperto, delle nuoye mene maz- 
ziniane. +0 


Reschid-Pascià sarebbe ‘stato destituito.’ 


Le variazioni di temperatura hanno accre- | SPondenza austriaca: del 6. 
sciuto un'‘po’ la cifra dei decessi quotidiani, 
senza che perciò siavi alcun indizio di qual- 
‘che epidemia. ai tà 
1-49 4°4 I Ì 


| punti‘ dell'Europa. » o 
+ Podi Rec — 





Ci ssinbta abbastanza, interessante la se- | potente granvisir dell’alta Porta Reschid-Pa- 


guente corrispondenza che troviamo nell’ Oss. 
Triestino, in data di .d ... i 

BoLocna, 3 febbraio. Gli sguardi sono 
sempre rivolti alla ‘Francia ed al suo presi- 
dente che ico) ;suoi decreti prepara! [avvenire 
a quel.paese, e, tutti attendono, qui ..con.inte- 
resse l’influenza che la Francia potrà esercitare 
sullo stato nostro; ma su di ciò ancora nulla 
traspira; trannélfrequenti ‘conferenze dell’am.. 
basciatore ,cen, ‘Sua Santità, Ci sembra che 
l’Austria, la quale ha già un’influenza. mate- 
riale fortissima, potrebbe ‘facilmente acqui- 
starne anche una morale di'ben più vasta por- 
tata;: difatti l’opera xcostante del comandoimi- 
litare iper frenare ‘continùi delitti, pumeridoli 
con giusta severità ; ‘unita ;al. contegno, vera- 
mente esemplare della.guarnigione, ba.in realtà 
guadagnato per sè qui gli animi, benchè non 
si scorga un’aperta relazione reciproca fra i 
cittadini ed il militare, Però malgrado la rad- 
doppiata vigilanza della polizia e) l’intervento 
energico e pronto per parte dell’autorità au- 
striaca, il male non diminuisce, L'altro giorno 
quattro; furfanti: perirono col. piombo, € pure 
l'indomani alle.potte della. nostra città altri 
armati depredano.delle ville.e dei-coloni! Non 
basta dunque reprimere, ma conviene! preve- 
nire il male con leggi migliori, e specialmente 
con leggi che siano eseguite, mentre'in questo 
Stato esse vi sono, ma nessuno le rispetta. Al- 
l'Austria, che. ha nella nostra provincia civile è 
militare il‘governo, è riservata ora solo la paîte 
dura. del punire.e del reprimere. Quanto grata 
le ‘sarebbe questa popolazione ‘se con fermo 
consiglio-inifluir volesse acciocchè  s’introdu- 
cessero anche le riforme necessarie ‘ad ‘un 
onesto ‘vivere sociale! Tu passeggi ‘la nostra 
popolosa; città. e trovi ad ogni ora faccie si. 
nistre, ‘uomini e giovani robusti che chieggono 
con; occhio, sfrontato..un’elemosina che l’uomo 
dabbene riservaval yecchio ed all impotente! 
Lanotte, se tardi <a. rientrare in casa,.la.tua 
famiglia angustiàta teme una sciagura! Certo 
in'‘Austrial'ciò non sviene tollerato. Ricono- 
sciuta Ja impotenza del nostro governo a guar- 
darsi da'‘sè, olfatto di darci sussidio di truppa 
estéra,mon sì, sa veramenie spiegare la  rite- 
nutezza'di esso; nell’intra prendere riforme pu- 
vamente amministrativeche da tutti ardente- 
mente 'si ‘desiderano; ina gl'inveterati abusi 
fanno)tale resistenza passiva che ogni tenta- 
tivo'è vaho e le leggi fatte rimangono lettera 
morta;:sesuna:\mano più potente non si intro- 
mette. La parte: che spettasall’Austria è grande 
edsumunitaria) (e. se le rivoluzioni trovano quì 
più. che, altrove seguaci; sì è per colpa di'mala 
amministrazione, Possa il vostro governo, ba» 
dare cai nostri giusti reclami ! ‘Quando ‘ei ‘si 
faccia ‘fare rapport! dagli intelligenti suoi au- 
ditori.di guerra: potrà giudicare se al vero ci 
apponiamo. Prendere il.passo alla Francia in 
questa) via sarébbe certamente ‘il modo più 
sicuro di procacciarsi la «riconoscenza delle 
nostre popolazioni, che nmull’altro desiderano 
che una amministrazione onesta ed intelligente 
la quale sollevando i sudditi ‘arricchirebbe. il 
governo, muta 

«Ferrara, ‘3 febbraio. — "Il corpo de’ vete: 
ranispontificii..che aveva qui. stanza;'è stato 
trasferito. a Cento. Una parte pure delle truppe 
dixlinea pontificia si è tramutata .a Medicina. 


(G. di Ferr.) 


ve ‘decisiva guida della politica turca. » 


per una comunicazione ‘al Parlamento.‘ Que- 


ra anche nelle questioni interne. Non è im- 
probabile che il cambiamento avvenuto a Co- 
stantinopoli ; e la nomina di Rauf bascià -al 


indipendente della Porta. » 





Seduta del 6: 
‘. Sul-principio della seduta’ ebbe luogo ‘una 
discussione relativa ‘alle spedizioni ‘di polvere 
da cannone che arrivavano ai nemici che gli 
inglesi combattono ;al. Capo. di Buona Spe- 
ranza e provenienti dall'Inghilterra. 

Il conte Grey amniise; il fatto ma soggiunse 
che: si; era inesso ‘un'termine'a questo sistema. 


duca di Wellington negli elogi fatti da que- 
st’ultimo alla condotta di sir. Harry Smith e 
revocò in dubbio l'equità della: demissione 
del medesimo dalle funzioni di governatore 
generale della colonia del Capo. 

Il conte Grey ‘disse di non ‘voler entrare 
in nessuna discussione. irregolare su questo 
soggetto: doloroso. Qualora fosse proposta una 
mozione egli difenderebbe la sua condotta. 
La' Camera ‘si ‘aggiorna. 

— Camera dei comuni. 

Lord ‘Hill legge ‘alla Camera la risposta, 
della Regina all’indirizzo della Camera. Ec- 
cone il tenore: « Io ho ricevuto con molta 
soddisfazione ‘il vostro leale ‘è ossequioso in- 
dirizzo e voi potete contare sul mio vivo de- 
siderio. di cooperare con voi a tutte le mi- 
sure che riputerete necessarie per. promuovere 
il benessere:ie la ‘ felicità del mio, popolo. » 
La risposta è inserita ‘nel’ verbale. 

Lord Dudley Stuart interpella ‘il governo 
intorno’ all’oltraggio stato fatto qualche tempo 
fa ad un cittadino inglese a Firenze (il signor 
Mathery da alcuni ufficiali austriaci. 'L'oratore 
riferisce .i : particolari che’ si lessero già ‘nei 
giornali su questo‘ affare e  soggiunge che ‘il’ 
ministro inglese a Firenze, in onta delle ri- 
mostranze fatte vali (comandante in capo ‘au- 
striaco ‘e al governo toscano, non potè otte- 
ienere' una spiegazione soddisfacente. Gli fu 
detto soltanto che gli ufficiali sarebbero stati 
nel loro. ‘diritto \nceidendo il «Signor. Mather 
sul luogo.,L’oratore. domanda se. il governo 
intende prendere; misure. per ottenere la.-do- 
vuta riparazione (udite, udite): 

Lord John Russell risponde: Credo sostan- 
zialmente esatti i particolari riferti dai giornali 
su.questo affare, quantunque vi fosse qualche 
diversità. fra il rapporto}inglese e: quello. fatto 
dalle autorità. austriache. (dite! Udite!) 

Sembra chegli uffiziali austriaci abbiano detto 
essere. stato per isbaglio ch’ essi avevano in- 
sultato il sig. Mathers, e per ciò io, soggiunge 
lord Russell, pensavo che riconosciuta Ja cosa 
avrebbero. offerto una riparazione. 

Intanto fu detto al sig. Mathers di tenersi 





> 


: «ESTERO. 
STATI UNITI. — Nuova -Xorx ,, 24. gen- 
naio. — Sì legge nel Phare de New:York: 
Durante tutta la settimana ‘il sig. Kossuth 
è rimasto; ‘può dirsi, affatto' dimenticato; nes- 


programma, 
né del suo: itinérario; Si è solamente saputo 


; co- È stata fatta comunicazione al congresso di 
a da ‘un uffficiale devoto alla santa una corrispondenza scambiatasi tra il sig. W, 
.C. Rives, rappresentante. degli Stati Uniti a 


credendo suo debito di astenersi da qualsiasi 
atto di ‘adesione all’ordine di cose/treato dal 
colpo:di ‘Stato del 2:ditembre:,almenò sino 
alla »ratificazione del'‘voto popolare; ‘erasi ‘ha- 
turalmente diretto ‘a Washington; dimandando 
istruzioni. Il segretario di Stato gli ha risposto 
che la‘regola degli Stati ‘Uniti essendo ‘stata 
sempre’ di riconoscere i governi di fatto, ‘egli 
relazione 


Si sa da ben lungo tempo” che il sig. Fill- 
more avea. manifestato V’intenzione di ritivatsi 
pubblicamente ‘dalla sua candidatura alla pre- 
sidenza. Cedendo alle vive ‘istanze ‘de’ suoi 
amici, ha. consentito ‘a mon farlo ; e una let- 
tera ‘in questo senso vedrà la ‘luce tra pochi 


TURCHIA. — CosrantinoroLI , 26 gennaro. 
— Secondo un dispaccio telegrafico che' tro- 
viamo nella Gazzetta’ d’ Augusta, il’ granvisir 


— Questo dispaccio sembra confermato dal 
seguerite' brano di un ‘articolo’ della Corri- 


«Nel corso degli ultimi giorni pervennero 
qui diverse ‘notizie’ d’importanza. da vatii 


« La più importante sembra ‘la caduta del 


scià; ‘la ‘di ‘cui ‘attività comprende ‘molti anni, 
e si appoggiava’ particolarmente alle potenze 
dell’occiderite Specialmente potevasi ‘Conside- 
rare il Woreisn' Office di Londra ‘come la vera 


« Allorché lord Palmerston fu interpellato 
un:giorno intorno ad alcune proposte di ri- 
forma che, concernevano l’interna organiZza- 
zione della Turchia, egli non negò l’esistenza 
delle. proposte; ma osservò che &la qualità 
‘delle medesime ‘non’ le' rendevano qualificate 


sto fatto è abbastanza‘ esplicito ; e non lascia! 
sussistere alcun dubbio intorno  all’influenza 
preponderante che' esercitava ‘colà l’Inghilter- 


‘posto di granyisir; possa vessere considerato 


come segnale‘ e‘ priicipio di ‘una posizione più 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — 


Il marchese di Londonderry si aggiunse al 


riparazione. Il sig. Mathers ricusò e domandò 
un’ inchiesta . giudiziaria. che:'è ‘ora in‘corso. 
Lord Granville, appena ebbe notizia!della cosa, 
(e-ptima. ‘ancora: .di ricevere «il rapporto'da 
Firenze; ‘sevisse per  ingiungere chele ‘circo- 
stanze fossero ‘esaminate e-fosse chiesta ripara 
zione. :Ma ‘prima che quésti ordini giungessero 
a Firenze, il sig. Scaflett aveva fatto dei-passi 
per ottenere l'inchiesta giudiziaria voluta dal 
sig. .Mathers.:cIl) risultato non mi è ‘ancora 
noto, ma io certamente sono di parere che ìl 
sig. Matbers,ha diritto a una;riparazione. 

Dopo, una breve deliberazione ;sopra:due 
oggetti di,minore importanza; la Camera passa 
a discutere, la. mozione; per l’organizzazione 
della milizia. pro forma. 

Il sig. Hume domanda quale sarà }' importo 
della spesa necessaria a tale ;uopo; egli crede 
che non sarà domandata nessuna somma per 
quest’oggetto senza sottoporre, contemporanea - 
mente alla..Camera dei comuni il presuntivo 
del totale della spesa. i 

Sir G. Grey risponde, che non s'intende 
per niente fare spese inutili; Questo bill; fu 
presentato unicamente per mantenere lo stato 
maggiore della. milizia. e. provvedere:al suo 
soldo, senza nessuna intenzione, a meno che 
venga .la; necessità di accrescere le spese a 
(questo riguardo... ; 

ll bill fu letto perla prima volta. 

Il procuratore generale presenta; il jbillin- 
teso a riformare la procedura delle corti di 
cancelleria. Lt 

Alla partenza del corriere la seduta conti- 
nuava, . 
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Si legge nel Morning Advertiser del 6: 

Teri vi è stato a Masons-Arma-Lambeth 
‘una riunione generale di operai non affigliati 
alle ‘associazioni . affine: di. ésaminare: ciò (che 
fosse.da farsi. in seguito alla risoluzione idei 
‘padroni. di. aprire lunedì le loro. officine agli 
| operai. che consentiranno a firmare una; di- 
chiarazione in. virtà della quale rinuncieranno 
ad.ogni affigliazione alla così detta associazione 
amalgamata dei meccanisti. °° 

William Hall presidente dice: La circolare 
dei padroni ‘è ‘affatto ‘Contraria' agli interessi 
degli operài;i quali firmando/la richiesta “di - 
chiarazione ‘s’infeuderebbero ‘ai loro padroni. 
Noi. dobbiamo redistere ‘a ‘queste ‘pretese. © 

Parecchi \operai: parlano nell’ istesso': senso. 

È adottata questa! risolazione: 1. Iniseguito 
alla; condotta ;.dei “nostri; padroni che ci im 
pongono; .prima,di, darci di nuovo del.lavoro, 
la firma di una dichiarazione, noi. che non 
siamo affigliati a messuna associazione siamo 
obbligati di esaminare quali siano i migliori 
imezzi per ottenere la nostra indipendenza e 
la nostra libertà di operare. nell’ interesse ‘di 
tutti. 2. In: seguito ‘a quest’atto ‘di ‘aggressione 
dei/padroni, egli. è opportuno per noi di esa- 
minare la? necessità di associarci congiunta- 
mente coll’associazione.amalgamata nello scopo 
di. resistere alla tirannia del (capitale. 3. La 
riunione inominerà, una delegazione la quale 
conferirà col consiglio esecutivo dell’ associa- 
zione amalgamata , affine di concertarsi sui 
mezzi di riunione nell'interesse comune. 





SVIZZERA. !— Télegrafi elettrici. —‘ A\- 
cune: casel/di ‘Zurigo hanno chiesto al governo 
federale di voler stabilire ‘una linea ‘telegra- 
fica ‘che collegasse ila Svizzera colla Lombar- 
dia|per Goira senza contare quella che deve 
essere stabilita per il san Gottardo, La can- 
celleria federale ha risposto in modo incorag- 
giante a quest’apertura ed essa annunzia ai 
petizionari esservi delle trattative  intavolate 
col governo austriaco per decidere se, sarà 
per lo Spluga o per il San Bernardino che 
la‘'linea telegrafica domahdata dovrà passare. 

— ‘Il circòlo' nazionale di Ginevra ha de- 
ciso ‘nella sua seduta : del 31 ‘gennaio ultimo 
di aprire una sottoscrizione ‘nazionale il di'cùi 
prodotto sarebbe destinato a liberare i can- 
toni ‘dell’ex:Sonderbund ‘dalla porzione del 
loro debito ancora esigibile verso la Confede- 
razione. 5) di 3 

— La società *dei carabinieriì ha rifiutato 
di cedere il prossimo tiro federale a Lucerna; 
la sorte deciderà. (Journ. de Genève), 





ALEMAGNA. — Berto, (4 febbraio, — Le 
notizie di Amburgo annunciano chetil. principe 
Gerolamo Bonaparte, ex-re .di. Westfalia, ha 
fatto dei passi. presso la Dieta. germanica per 
ottenere la ricognizione: dei titoli dei creditori 
del regno di  Wesifalia; per parte sua..il :go- 
verno francese. avrebbe dichiarato di: voler 
appoggiare questo.reclamo. j 

Le speranze dei creditori sono state. riani- 
mate. da questa notizia sparsa quest’oggi alla 
borsa, e i titoli che sinora non avevano corso 
reale sono stati ricercati. Egli è noto che a 
termini, dei trattati del, 1814. il governo, fran- 
cese è in diritto di far questo passo. L'am- 
basciatore francese, conte. de ; Reinhardt, ha. 
fatto dei reclami. nell’interesse di, alcuni cre- 
ditori non officialmente, ma che pure. sono 
stati ammessi. 

— Quest'oggi correva voce .che.a . Cope- 
naghen erano . scoppiati dei torbidi in occa- 
sione dell’ultimo manifesto-reale concernente 


li ducati; .ma;;non: si sa ‘ancora niente ‘di “de- 
| finitiyo. 63; 
tranquillo sin tanto che gli fosse offerta unaj ‘—Frai principi tedeschi i quali in questi 










































































































































































































ultimi anni hanno mostrato gran devozione. 
alla Prussiasi distingue il duca. di Sassonia 
Coburgo-Gotha. Perciò si è visto con dispia-| 
cere a Berlino il viaggio del duca a. Vienna, | 
temendosi ch'egli passi dalla parte dell'Austria 
come ha fatto il duca di Brunswick. 

— In questo momento la circolazione della 
carta monetata in Prussia è di 54 milioni, e 
quella dell’oro e dell'argento di 238 milioni 
di talleri (un tallero equivale a. 4 franchi e 
24 cent). (Corrisp. litogr.). 


UNGHERIA. — Nell'anno scorso sono stati 
trasportati a Raab più di 5 milioni staia di ce- 
reali, cioè: frumento, ‘segala, ‘orzo, ravizzone 
ece., di dove poi la maggiorparte venne tra- 
smessa per Wieselburg e Bruk sul Leitha a 
Vienna; ciò tutto, nonché gli ultri diversi pro- 
dotti dei comitati di Weissenburg e di We- 
szprim: dovendo passare per Raab, dippiù la 
grande! concorrenza di persone e la immensa 
quantità di manifatture che si spediscono da 
Vienna nei comitati sopradetti promettono un 
bellissimo avvenire alla‘ strada ferrata' di 
Vienna-Bruk. L'ultimo introito di questa fer- 
rovia dimostra sempre più la necessità e l’uti- 
lità della sua continuazione fino a Raab, poi- 
chè nel 1851 furono trasportati 349,957 cen- 
tinaia di merci dippiù dell’anno 1850; la con- 
correnza delle persone fu maggiore di 20,987, 
ed in ‘conseguenza ‘|’ introito superiore di 


130,747 fiorini, quasi il doppio dell’anno 1850. 


DECESSI del 9 febbraio in Torino. 
Ne 19 


Totale N. 694 


ULTIME NOTIZIE. 


La festa al Teatro regio è ben riuscita 
oltre ogni aspettazione. Il concorso era nu- 
méroso quanto potesse desiderarsi fin dalle 9 
della sera, e la sala dello spettacolo con- 
giunta al solito al palco scenico magnifica» 
mente illuminata. Alle ore 10 e minuti 7 è 
arrivata la R. Corte. S. M. .il Re, salutato 
entrando con vivissimi e generali applausi , 
si è collocato nel centro della loggia di Corte 
avendo a destra S.M. la Regina e a sinistra 
S. A. R. la Duchessa di Genova, ‘a destra 
della Regina S. A. R. il. Duca di Genova e 
a sinistra di S. A. R. la Duchessa di Genova, 
S. A. R: il Principe di Savoia Carignano ; 
in seconda linéa i gentiluomini della Regia 
Corte in servizio, e i ministri degli affari 
esteri, dell’ interno, delle finanze, della 
guerra, della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici. 

Cominciarono immediatamente le ‘ danze 
brillantissime e furono ‘condotte con l'ordine 
consueto ammirabilissimo' mercè l'esattezza 
di chi ‘aveva la direzione di questa parte 
della festa, ‘e il senso squisito de’ danzanti. 

Verso le ore 11 le LL. MM. e le LL. AA. 
RR. lasciarono il palco di Corte e passarono 
nella loggia privata al proscenio. Ivi gli spet- 
tatori portavano lo sguardo con più confidenza, 
ma pieno di affetto ossequioso, sul quadro mira- 
bile che presentavano il.nobile aspetto del Re, 
già postosi in fondo, la sovrumana espres- 
sione dell’angelica figura di S.. M. la Regina 
ela dignitosa bellezza di:S. A. R: la Du- 
chessa di Genova. Le danze continuavano, 
e l’Augusta Famiglia godeva della gioia co- 
mune. 

Poco dopo la mezzanotte la R. Corte si 
è ritirata con le. stesse. manifestazioni di 
plauso e di riverenza degli spettatori. La 
festa si è poi protratta fino al mattino con 
lo stesso. brio , ordine, splendore, e senza 
alcun sinistro. 


Questa mattina è in ritardo il corriere di Lione 
ed oltre, 

— Le notizie di Madrid del 5, dice il Mo- 
niteur, annunziano che a questa data lo stato 
della regina di Spagna era soddisfacente. 


Dai ‘giornali d’Italia abbiamo quanto segue * 

Tiamo. — Bellinzona. 7 febbraio. Questa 
mattina pervenne al lodevole consiglio di Stato 
un ufficio del consiglio federale ‘al quale va 
unito. un lungo frammento di una esposizione 
di fatto e di diritto che S. E. l’arcivescovo di 
Milano rassegnava all’ T.-R. luogotenenza di 
Lombardia ‘intorno alla ‘vertenza del semina- 
rio di Pollegio, affinchè per mezzo della I R. 
legazione austriaca in Berna fosse comunicata, 
come infatti lo fu ‘il 28 gennaio p. p., al sul- 
lodato* consiglio federale. Questa esposizione 
tende a creare una quistione di diritto interna- 
zionale, Sti ; 

Stando al nostro’ ‘corrispondente si rimar- 
cherebbero ‘alcune’ inesattezze nell'esposizione 
dei fatti, e sembrerebbe che'il consiglio fe- 
derale non faccia gran caso di'questa comu- 
nicazione, dal contesto del suo ufficio appa- 
rendo che egli non sia inclinato a ritenere 
tale quistione come ‘di diritto internazionale. 


(Gazz, Ticinese). 
= nr 
Genova, 10 febbraio: — Col vapore ‘sardo 
il Galileo, reduce da Livorno, giunse in que- 


IL RISORGIMENTO G 


sta città il. marchese Pes Salvatore di Villa- 
marina, ministro di S. M. sarda in Toscana. 

= Col vapore postale francese giunto da 
Marsiglia; rimpatriò il signor ‘dott. ‘Bo An- 
gelo, ufficiale della Legion d'onore , reduce 
‘dalla sua’ missione a Parigi’ quale rappre- 
sentante della Sardegna al Congresso sanita- 
rio che si tenne in quella capitale. 


Spagna. — Leggesi nella Gazz. di Genova: 

Una: lettera di Marsiglia del 9 reca «al- 
cuni interessanti particolari sul ferimento 
della regina di Spagna: 

Era un'ora e 1{4 del 2 corrente quando la 
regina. Isabella. usciva. dalla R. cappella a 
rendere, grazie all’Altissimo: per aver concesso 
alla Spagna una. principessa. 

Nel passare. dalla galleria un sacerdote sì 
aprì il passo tra la) corte, ond’era circondata, 
e facendo Je viste di inginocchiarsi. ferì con 
un pugnale il fianco destro alla regina. Ia 
quell’istante Isabella esclamò : Ah mia figlia! 

Il regicida è un ,ex-frate dell’ ordine di. S. 
Francesco, chiamato Martin Moreno, nativo 
di Armedo, dell'età di 63 anni. Egli professa 
i principii politici i più esaltati. 

È questi lo stesso frate che inarcò una 
pistola al petto. di Ferdinando VII per costrin- 
gerlo.;a giurare la costituzione. 

Egli è consegnato ai tribunali ordinarii.e 
probabilmente pagherà colla vita il fio. del 
suo misfatto, i 


Il popolo indignato tentò di ucciderlo, nel | 


mentre veniva tradotto in carcere. 

L'assassino è contento dell’ opera sua, ;solo 
gli duole di non-aver uccisa la regina, e di- 
chiarò che già gli venne l’idea ‘di: fare lo 
stesso. alla ‘regina madre e. al duca-di ,Va- 
lenza. ) 

Il giorno. 2, prima dell’attentato, aveva. ce- 
lebrato la. messa e confessato. 

L’ arcivescovo di. Toledo ,;recatosi, a ‘visi- 
tarlo in prigione , dovette (ritirarsi ;scandalez- 
zato dagl’improperii. che il Moreno vomitò 
contro la regina. 


Borsa pi Genova del 10 febbraio: 
be. 18501 -genni e 1 lug. 89 4/4 88 
5° Anglo-Sardo 1 .genn. e 1 dic. 
4°, Obbl, 41834 1 genn. e 4 lug... 

» 4849 1 aprile el ott. 
‘:» 1851 1.agosto e A febb. 925 92 
9 [ose + Tose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


1745 1740 


S. NICGOLINI, gerente. 


AVVISO. 


Il dottore COSTANTINO CANELLA, me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da 14 anni, 
già medico ‘e'chirurgo/primario di ‘uno spe - 
dale, ora medico-chirurgo onorario 'della‘casa 
di S.A, R. il DUCA pi GENOVA, previene il 
pubblico che dal primo dell’anno corrente 
egli esercita l’arte sua in questa, capitale, ap- 
plicandosi specialmente alla ‘cura delle malat- 
tie in genere delle: donne, ‘all’assistenza ‘dei 
parti ed alle malattie de? fanciulli. 


Dà consulti gratuiti sil lunedì ‘e venerdì di 
ogni settimana, in sua casa, dall'una pome- 
ridiana alle tre; \ed. in queste ore trovasi 
giornalmente al suo domicilio per chi vorrà 
consultarlo. 

Abita in ‘via Bellezia, vicino al Palazzo di 
città, num. 26, piano secondo. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI, 


L'acqua celeste del dott. Rousseau. via 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guavigione 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle; albu- 
gini, delle infiammazioni ecc., fortifica le vi- 
ste deboli, dissipa la gotta serena, ed i più 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora ve- 
dono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente. la vista in 8.0 
15 giorni. 

Deposito presso i principali farmacisti; .con- 
sulti da un medico speciale della facoltà di 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta; Indirizzarsi 
al signor Bernard 9, via Vivienne ‘a Parigi; 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal. si- 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmaci- 
sti gli stessi ribassi comea Parigi, e che 
chiede. dei rivenditori per,;tutta l’Italia, 


LA REVUE SCIENTIRIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840,’ par le D.r Quesnerille, et 


qui compte ainsi 12 années'd’existence, com 


mence avec sa trezièéme année, unè nouvelle 
serie. Le numéro de; janvier a para le 20 
Janvier. 

Ce journal ‘est mensuel ‘et parait réguliè- 
rement: du: 15 au 20. Le prix est de 20'fi.à 
Paris, et de 25 fr. pour'V'étranger. La partie 
Industrielle de cette Revue parait a part, sous 
le titre de Sécrets ‘des’ Arts. Prix ‘10 fr., et 
12: fr! pour l’étranger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille ;'rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie 


n.6 à Paris, : 





PILLOLE DEHAUT 


Questo purgativo riconosciuto infallibile per 
17 anni di successo in Parigi è composto 
specialmente per essere preso e digerito con- 
temporaneamente a buoni alimenti eda bibite 
corroboranti senza preparazione, senza decozio- 
ni nè brodi d’erbe: ciascuno adunque può sce- 
gliere per purgarsi il pasto e l’ora che meglio 
convengongli per non essere stancato o mole- 
stato nelle sue occupazioni. — L’opuscolo si di- 
stribuisce gratis a Parigi, farmacia Dehaut, 
sobborgo S. Dionigi, — Deposito presso il si- 
gnor Bernard, 9, ywia Vivienne a Parigi. 


G. B. VENZANO 


Tiene sempre gran Deposito e fornisce in 
Genova ogni sorta di Carbone fossile ‘e Coke 
inglese, cioè: 

Carbone fossile di 4.a qualità per piroscafi e 
a molini a vapore 
dita qualità per gaz 
Id. di t.a qualità per fucine 
Id. di 1.a 2.a 3.a qualità per la 
cottura di mattoni e per tant’altri usi. 
Coke di .1.a qualità per le locomotive e forni 
fusorii. 
Id. di 2.a e 3.a qualità per diversi altri usi. 
Qualità tutte a prezzi limitati. 


Piazza Manini, n. 1531. 


Id. 


MUSKO MECCANICO 
° FACOLTA! TECNICA - 


del Risorgimento 
igini Pompa 


Vendibli all’Uffizi 
e presso i (i 


Prezzo Ln. f. 


Salone del!Wauxhall 


per Venerdì 13 Febbraio 
Festa straordi aria e Ballo 
con Tomboli parigina 
di Ig./500, 


e N.° 100 Premi per le Signore. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino. AD ARQUATA. 

Ti 
STAZIONI 

DI PARTENZA 


CILE IE TRITE 


ANNOTAZIONI. 


CISTI ANITA 


Il convoglio che 
parte. da ‘Torino 
alleore 10\essendo 
anche incaricato 
delserv.o del cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
di Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle. 

—. Il convoglio 

{|che parte da Ar- 
quata alle ore 5.45 
antim. e quello:chi 
parte da ‘Torino 
alle ore 4 45 pom. 
sono destinati: al 
trasp. delle merci 
e quindi: debbono 
trattenersi. nelle 
stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per le manovre e 
per il carico e' lo 

scarico delle merci 
— I questi con- 
vogli si ‘prendono 
Viaggiatori di 2.- 

7 e d.a classe. 

Tee | (1) Si fermano‘a 


antim antim/entim pom.WBaldichieri tutti i 


Torino ,. + 
Moncalieri . 
Cambiano: 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino:. 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti. 
Annone —. 
Gerro {2) .. 


* 9000000000901] 
SIM _ Co) 
“ state Na EN 


Felizzano . 
Solero... 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi. 
Serravalle ‘. 
Arr. Arquata 


UT OI 9 
meno 001 





STAZIONI 
DI PARTENZA 


‘stronze | cao f MET COlEdì il primo, 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
edil penult. da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Sì fermano al 

Cerro; lutti.i lune- 
di,ilconvoglio spe» 
ciale qui sotto ind. 
el'ult.o convoglio 
ordinario da Ar- 
quata versoTorino 
e tutti i mercoledì 
il 2,° convoglio di- 
telto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata, 
Qualora nei giorni 
festivi occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino € 
Moncalieri ,. ver= 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


11 40 
11,48 
pom. 
5|iZor2 


Arquata 
Serravalle... 


a 
Ta 
TOT 


Novi 
Frugarolo < 
Alessandria 
Solero”. 
Felizzano.. 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti. 

San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr. a Torino 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lunedì 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 

antim.| —, antim. 

Parti da Asti .‘. . ‘ore 7 |Part da Alessandria ore 8 45 

» Annone... » 7045| è Solero.) (38 59 

» Germi: 19 Felizzano...:».9 12 

» Felizzano ». 7.35)» ‘Cerro... »9 92% 

» Soléro. ;ix:a:7:46| è» Annone .:, ‘» 930 

Arr, ad Alessandria...» 8 ‘|Arr. in Asti... »9 45 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: 4 Weestdfemi — Ballo 
Nawsto. — Balletto; 
NAZIONALE: £' Riposo. 
CARIGNANO.(— La ‘drammatica Compagnia al sér: 
vizio di S. M. recita. - 
SUTERA, — La compagnia Bassi e, Preda recita. 


grande: 


IORNALE QUOTIDIANO | 


ROB DE LAFFECTEUR 


Y 


I 


Dopo animatissimi dibattimenti (V. Gazz. N, 29), 
l'accademia passa ai voti e decide che domanderà 
al governo, nell'interesse dell'arte e dell'umanità , 
di permettere la libera ‘entrata del Rob nel Belgio. 
(Vedi, per più estese particolarità i giornali di me- 
dicina di Brusselles, ‘e il Moniteur Belgico del 1 
febbraio 1849). i 

Il governo Belgico, condiscendendo al' voto. del- 
l'accademia, ha con decreto reale. del:22 ‘marzo 
1849, tolta la proibizione del Rob Boyveau-Laf- 
fecteur. 

— Offerta per la fornitura del Rob Laffecteur 
all'armata. belgica fatta dal dottor Giraudeau di 
Saint-Gervais. 

— Il signor Clementz , direttore della farmacia 
centrale dell’armata belgica, al signor dottore Gi- 
raudeau, 12, vue Richer, a Parigi. 

In virtù degli ordini ‘del signor ministro della 
guerra, ho l'onore di pregarvi di volermi fornire 
una cassa di Rob Laffecteur al prezzo che l'avete 
offerto. al. dipartimento della guerra il 2 agosto 
1849. È 


Avrete: cura, signore, di fare questa spedizione , 


al mio indirizzo, per essere depositata. nell’entre= 
pot di Brusselles e di raccomandare alla diligenza 
di non pagare i diritti di entrata del Rob, atteso 
che il ministro delle finanze ha ordinato ‘la libera 
introduzione del Rob destinato ‘al servizio sanitario 
dell'armata, 
Brusselles, 2.gennaio 1849. ) 
Il direttore, Clements. 


Jl Rob di Boyveau-Laffecteur. vien prescritto dai | 


medici degli ospitali, perchè gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui 
vascelli dello Stato. Cotesto Rob, composto di ve- 


getabili, ha ‘un sapore gradite ; facile è l’usarne 


nella più grande segretezza, anche per viaggio; 
guarisce radicalmente in' poco tempo e ‘a buon 
conto gli scoli,/i fluori bianchi, le blenorragie re- 
centi ed ‘antiche, le ulceri, i mali della vessica, le 
malattie cutanee, e tutte quelle ‘che chiamansi st- 
filitiche, nuove ed invecchiate, ;di qualunque: spe- 
cie esse sieno. i 
Estratti della corrispondenza. 


— Ho molto-a lJodarmi d’aver fatto uso del Rob: 


per uno: de’ miei malati, Egli lo continuerà dunque 
sino alla primavera. 

Ach. Secrétaîn, chirurgo aiut. magg. della 4.a 
legione, 59, rue Saint-Jacques-la-Boucherie, 
Paris. 

— Sono stato perfettamente ‘soddisfatto dei ri- 
sultati ottenuti dall’uso del. Rob. Sono a pregarvi 
di mandarmene per un nuovo cliente. È 

Leguay,. dott. medico-chirurgo dell’ ospitale 
civile, .a Dunkuerque. 


— Compiacetevi di spedire. per, uno dei miei | 
clienti otto fiaschetti intieri del vostro eccellente 


Rob di Laffecteur. 
4 dicembre, 1849. 
Dott. S. Hamon, via di Lorum, Brusselles. 
— Le ultime sei bottiglie di Rob hanno prodotto 
l’effetto ammirabile sul quale contava. Esse hanno 
dovuto lottare contro una sifilide completa , la di 
cui guarigione è.ora assicurata. 


2 ottobre, 1849. 
Cavalier, dott. medico a Sens. 


-- Hoavuto occasione d’impiegare spesso il Rob 
Laffecteur per differenti affezioni sifilitiche antiche 
e ribelli; e godo di poter dichiarare che l'ho sem- 
pre impiégato con buon successo. 

47 ottobre, 1849: ) 

J. Tellier, medico in ‘capo dello spedal mili- 
tare di Saini-Jean-Pied-de-Port (Basses 
Pyrénées). > 

— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno 
dei miei clienti ‘cinque bottiglie di Rob di Laffe- 
cteur. 1 buoni effetti che ne ho ottenuto mi deter- 
minano a prescriverlo. 

Dottur Levis, medico in'capo dell’ospizio civile a 

Saverne. ; 

— Incoraggiato dalle ‘esperienze. felici che ho 
fatto del Rob di Laffecteur:, vengo a chiedere oggi 
un miracolo a questo medicamento. 

Cottor Fourquet , chirurgo aiutante maggiore 

del 5.0 reggimento d'artiglieria a Strasburgo. 

— Ho due osservazioni ben concludenti a tra- 
smettervi in favore dei Rob di Laffecteur per affe- 
zioni cutanee delle più ribelli. 

4 agosto, 1849. 

> *. Duthoya, dottor-medico a Guingamp. 


1 —‘Ho:ricevuto, ‘è qualche tempo; 
bontà alcune bottiglie di Rob di'Laffect 
già' fatto l'esperienza ‘in’ un ‘caso dî sifilide 
macchie rossigne : ‘per chi! m'affretto ‘apri 
mandarmi venticinque bottiglie per‘ gu 
erpeti inveterate. 


— Vi prego di far rimettere al signo 
bottiglie del vostro eccellente Rob. 


— La persona che di recente ha fatto 
Rob''di Laffecteur che le ho consigliato, se 
perfettamente soddisfatta. Il vostro eccellen 
è ancor destinato a' produrre degli “effetti 
gliosi. Molti de'miei malati che’ne han ‘fatto 
ne sono contentissimi. Un ‘mio ‘amico cui hoo 
sigliato il Rob, spera ottenerne lo stesso ris 

Dottor Latour, chirurgo aiutante magi 
di 1.a classe del 6.0 battaglione d 
ciatori. Parigi. 

— lo.vendo molte bottiglie di; Rob secondo; 
ricette dei medici, e vi dirò che la vostra spedì 
lità ha fatto raddoppiare.il numero de’miei al 
lo che in oggi eccita l'invidia di diciassette fa 


cisti della città d'Angers che ha l’onore'di avergaii 


diciotto, 
Siate certo della mia riconoscenza. 


Angers, 8 dicembre 1849; | Méniére farm 
AMBASCIATA DI RUSSÌA. 

Traduzione d’ una lettera ufficiale, diretta d 

ministero imperiale degli allari esteri all’amb 


‘sciata di Russia a Parigi, in data del 17 genn 
1851. 0 


« Il signor dott. Giraudeau di Saint-Gerva) 


Parigi, nel tasmettere: nel luglio. 1850:al: signo? i 


ministro dell'interno differenti documenti ci 
vanti il suo privilegio perla preparazione del: 
di Laffecteur, ha chiestto l'autorizzazione di ann 


ziare nei giornali che il Rob di Laffecteur si vendi 


a Pietroburgo, dal farmacista/Tipmer:eia Odessa 
farmacista Kochler, P 
«Il consiglio di medicina, chiamato a dare il s 
giudizio intorno questo affare, non ha trovato 
pedimento alcuno per, autorizzare il signor;dott 
Giraudeau di Saint-Gervais ‘a pubblicare nei gie 
nali russi, con forme ed espressioni conveni 
due avvisi sopraccitati. Tuttavoltail detto consig 
ha creduto dover far osservare. che i farma 
russi che acquistano in paesi stranieri il Rob 
Laffecteur, sia dal. proprietario Stesso, sia dla? 
mandatarii, non potrebbero, venir impediti di 
dere questo rimedio in conformità dei regolament 
stabiliti. ! Di 


{ scere quosta decisione al signor dott. Giraudeay 
| Saint-Gervais. dr 
Per traduzione conforme 

(L. S.). Il segretario d’ambasciata Pala 

ITALIA. — Prezzo: 15 fr. — ll vero Rob di 
veau-Laffecteur si trova melle farmacie: dei signo 
Bergamo, Marco Ruspini farm., droghiere, 
San Leonardo, Piazza Fontana, Pletro Beriz 
macista Brescia, Bianchi,-farmacista. Catania in 
cilia, Pietro Marchesi‘ Mirone de' med. Chambéi 
Saluce, farmacista; Boneaw. Firenze, Pietri Lu 
Fortunato, fatmacista,: Roberts; farm. delli | 
zione inglese. Genova, Ch. Bruzza, farm., Pia 
Nuova. Lucca, G. Colucci, alla Torre tlell'Oro, 105 
Livorno, ‘Alessandro ‘Gordini! Mantova, €. 
farm\.; ‘via ‘degli (Orefici 2604. Marsiglia, C 
marché aux ‘OEufs. Milano, Giuseppe Euge 
volta, corso di S. Celso, 4531. Monaco, Mu 
Napoli, Senes e Bellet, neg., via Toledo. 
Delmas, farm. reale del governo. Padova, Antoni 
Girardi, ‘farm. ‘Palermo, J. eV. Fiorio, dr 
Parma, Boni, neg. Pisa, Antonio Bottari. Pisto 
Tomaseo' Lordi. ‘Roma, Balestra ‘Morioni 


Giovanni Civoli. Sondrio, Brani Luigi, farm: Torino? 


farm. Mazzucchetti, via»S: ‘Francesco: 92/7 
Michele Volpa, farm. Trieste, Biazzoletta, fa 
Udine, Battista. Amarli, dietro i Sorghi al 
Verona, Luigi Rosa, farm. drog. S. Tomma 
gatto Carlo, farm. dròg., Gio: Batt. Verdavi 
Vicenza, Curti Bomenico, farm. Venezia; Ant 
Centenavi, farm. e Filippo Ungarato, Piazza, 
Lusea'3801. | ME 


È 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — ‘Bollettino ufficiale del 10 febbraio. | 


Per contanti‘ 
giorno. prec. nella 
dopo la Bersa mattina 
1819 3.0j0 pod. 1 8.breL. i < 
1831» » i genn» 
1848.» »' 1.sett. » 
1849.» ». 1genn.» 
1851 di » 10 -x.bre» 
1834. Obbl. ‘1 genn.;»f| 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 febbr.» 
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Torino, 11 febbraio. 
L'INCHIESTA. . 
«Fra i cento esempi di temperanza politica 


dati finora. dal Parlamento sardo è la non 


comune prudenza per la quale si è aste. 
nuto dall’esercilare 
quistioni personali ed entrate già nel dema- 
nio della storia. Il ragguaglio della tor- 
nala d’oggi della’ Camera de’ deputati pro- 
verà che questa lodevole | astensione. ha 
trionfato anche oggi una volta col consenso 
e col plauso di tutti i membri della Ca- 
mera, dapoichè noi non possiamo conside: 
rare come ‘ùn dissenso le parole di alcuni 
‘interessati nella questione, ministri del 1848 
vo ‘del 1849 che per. giusta delicatezza non 
> potevano combattere la proposta e pur face- 
vauo, come fece l'onorevole  Tecchio, non 
‘meno che l'onorevole di Revel, giusta ade- 
sione alle parole del ministro delle finanze 
sulla inopportunità dell'inchiesta. in gene- 
rale; nè noteremo come eccezione all’una- 
nimità della Camera il dissenso di qualche 
effelli. drammatici, che nulla 
curando i pericoli del paese non di altro 
‘era. desideroso che di vedere le più onorate 
riputazioni in lizza, tentando. di trascinarsi 
a vicenda nella polvere e nel fango. 
L’oratore che ebbe. il coraggio di pren. 
dere la' parola in una quistione, da cui una 
politica stretta ed egoista lo avrebbe con- 
sigliato a tenersi lontano, per oppugnare il 
pericoloso provvedimento al quale poteva 
andare. la Camera, prese argomento dall’in- 


— conveniente di far piccoliagli occhi del pub- 


blico e sotto la misura degli avvenimenti 
politici del 4818 e del 4849 gli uomini 
parlamentari di questa prima età delle no- 
stre istituzioni costituzionali, quando l’intero 
sistema. parlamentare e rappresentativo è 
combattuto da ogni parte nelle vicine, e in 
quasi tutte le più lontane contrade del con- 
tinenle europeo. 

E veramente se l'autorità, se la riputa- 
zione della. forza: materiale o morale tiene 
gli Stati, non è a dire di quanta impor- 
tanza sia in un governo costituzionale l’o. 
pinione della capacità degli uomini di Stato, 
e che tesoro inestimabile è la fiducia. del 
paese nelle sue ricchezze parlamentari dalle 
quali normalmente debbono uscire gli uomini 
che vanno al potere. Nè per altro noi abbiam 
fatto e facciam plauso alla franchezza con 
la quale da quattro giorni si sono designati 
i partiti, che per l’agevolezza che ‘essa 
porge, al principato di formare, quanto ra- 
gione il consigli, un’altra combinazione po- 


‘ litica con fattori costituzionali, per. togliere 
le opinioni. Iroppo retrive dalle camarille, 
= come già fur tolte le troppo avventate dalle 
| piazze, e portarle in Parlamento; perchè in- 








fine il paese ne’ possibili mutamenti della 


| politica interna non vegga quando che sia 
—una’:reazione incostituzionale, nè sì costerni 
“ed abbatta, il che'dà sempre ardimento alle 


mezze reazioni e le ingigantisce, e nel si- 
lenzio de’ tremebondi gli hourra de’ par: 


| tigiani prendono nome di consentimento uni- 


versale, Uopo è dunque, nol dimentichiamo 
giammai, che le riputazioni politiche siano 
careggiate come bene preziosissimo. della 
nazione , careggiale in tutti i partiti costi- 
tuzionali, e se fosse possibile equabilmente 
distribuite fra ‘tutti, 

Vi ha governi che si mantengono con' la 
riputazione della forza brutale; i più vi 
congiungono quella, che procurano di stabi- 
lire, di un dritto Janteriore all’uomo perso- 
nificato in una famiglia o in una casta, o di 
‘una loro speciale abilità a soddisfare i pub- 
blici bisogni. Nel governo costituzionale, .il 
cui principio è la sovranità della morale e 
dell’intelligenza, bisogna che i popoli abbiano 
fede nella integrità e nella sapienza di co- 
loro che ne sono gli interpreti, per aver fede 
Li onda dell'intero: sistema. 

| Bisogna svelare i. traditori ed i ladri. Ma 
sì here accuse non furono mai ricambiate 
tra gli uomini politici del Piemonte, e ne 
lode al Cielo', e alla lealtà degli stessi 
uomini politici. Le vere. incapacità si rive- 
lano senza inchieste. E niun Parlamento al 
mondo potrà mai far l’uffizio: della pubblica 
opinione, e dettare: la ‘storia. Per tutti ‘gli 
uomini che hanno un valore reale il decoro 
non è ipocrisia; gli uomini guardano sem- 
pre gli. altri uomini, e le cose da'un solo 
lato, è sinchè essi non avranno il dono su- 
perno della specialità, non ‘sarà mai utile lo 


n 





il dritto d'inchiesta in| Sp ; o 
‘la fama, tanto più. perentoria; quanto più 


‘disperata di ogni buon risultamento delle in- 





sfatare per nulla i piccoli errori delle più 
cospicue celebrità, agli occhi di coloro che 
sono incapaci di misurarne i meriti. 

Se non che l’avversione all’ ammettere certi 
giudizii retrospettivi può parere una cons 
danna degli uomini di cui vuolsi custodire 


chieste. Epperò vuolsi dichiarare che non si 
diffida degli uomini, ma' della cosa in ‘se 
stessa, perle lezioni che ci ha date l’espe- 
rienza degli altri paesi costituzionali. 

Nulla a ‘noi costerebbe il confessare che 
i nostri uomini furono inferiori ‘ai grandi 
casi del 1848 e del 1849. La novità della 
vita pubblica sarebbe scusa al difetto : la 
condannarrieadrebbe sulla politica del cieco 
e feroce assolutismo che tenne per secoli gli 
Italiani nella più miserabile ignoranza dei 
pubblici negozi. Tre anni ‘di senno civile 
dopo le sventure di quell'epoca gloriosa € 
infelice, e l'immensa gloria di aver potuto 
salvare la libertà dal generale naufragio 
bastano a ritemprare qualunque più bistrat- 
tata riputazione. politica; e come ai casi 
del 1848. e. del: 4849 soggiacquero le più 
grandi celebrità di Francia e di Germania, 
i nostri giovani statisti in compagnia delle 
Vecchie riputaziani di Parigi, di Berlino, di 
Vienna non possono scendere tanto. giù da 
non rimanere alto quanto basti per giustifi- 
cazione. de’ presenti ‘ordini governativi: a 
proporzione. della grandezza dell’ infortunio 
e della novità di lor ardua missione. 

Ma è proprio di ogni inchiesta finale lo 
‘impicciolive non gli uomini di questa 0 di 
quell'altra contrada, ma l’uomo in generale. 
Quando si scompongono i fattori delle grandi 
fortune dell'umanità si presenta tal copia di 
contingenti sfuggiti al calcolo umano, che la 
parte dell’uomo si riduce a termini imper- 
cettibili.. La battaglia di Marengo perduta 
poche ore prima che vinta, e che perduta 
avrebbe fatta eterna accusa di incapace te- 
merità. al Capitano. che aveva impegnato 
l’esercito francese in queste terre, è vinta 
per un caso che non era entrato nei calcoli 
fatti in Parigi. Si direbbe che Dio si manifesti 
in queste grandi liquidazioni delle fortune 
dell'uomo. Ma per uno che adora in esse i 
decreti della Provvidenza, mille ‘altri attri- 
buiscono Ja parte che tolgono all'uomo, al 
caso cieco, 0 all’inesorabile fatalità. Or il go- 
verno costituzionale, noi lo ripetiamo, è go- 


‘verno dî confidenza nella giustizia di Dio, e 


nell'attività dell’uomo. 
Le grandi assise della storia, dacchè l'in: 
chiesta, che essa nella pienezza de’ suoi di- 


rilti istituisce sul passato, è stata spinta coi. 


lumi della critica odierna, hanno demolito 
immense riputazioni, Cento nomi. di. eroi 
divennero miti. Cento glorie di re, di mi- 
nistri, di cospiratori illustri si tradussero in 
glorie di epoche \e di generazioni di uomini 
di.cui quegli illustri erano la sintesi e e: 
spressione compendiosa. i 

Le inchieste personali e retrospettive della 
politica militante, due o tre volte tentate in 
Inghilterra e in Francia, non provarono mai 
nulla perchè il giudizio de’ contemporanei, 
e degli interessati non può surrogarsi a 
quello della storia; e. al di là del confine 
in cui le azioni son criminose, tenuto il 
conto delle contingenze sfuggile agli accusa- 
tori, o agli accusati, tulti finirono per aver 
pari ragione e pari torto. Restarono soltanto 
gli odii riaccesi e le passioni ridestate dall’at- 
tività de’ contendenti in questi terribili pro- 
cessi senza uscita. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d’oggi per poco non diveniva 
procellosa ; e ‘minacciava di dar luogo: ad 
un’ardua.e intricata questione, di cui non 
era facile prevedere lo. scioglimento, ma 
la cui discussione non ‘avrebbe certamente 
potuto produrre alcun buon effetto. Si sa 


che l'onorevole di Revel aveva, pochi giorni | 


sono, toccata la politica che a parer suo era 
stata causa dei disastrì di Novara. ‘Il signor 
Rattazzi dando per avventura maggior gra- 
vità alle parole dell'onorevole deputato, che 
non avesse questi voluto, rispondeva con 
molto. calore, e qualche, acerbità, facendo 
segno di credere che a lui in ispecie fossero 
state dirette le ‘allusioni; e fece. delle re- 
eriminazioni intorno all’amministrazione del 
signor di Revel. Conseguenza di ciò fu che 
questi dimandasse sin d’allora un'inchiesta 


© per l’altra ‘abbiamo commessi degli: errori 


igis e Colla 


a 





Gu oggi formale invitasse il ministero 
a. pubblicare ‘alcuni ‘documenti: sullo stato. 
delle finanze ‘in quel tempo, documenti che, 
secondo lui, dovevano giustificare il Suo . 
operato e le sue dichiarazioni. La proposta del | 
conte di Revél'venneé tosto appoggiata dal; 
signor Valerio, e da parecchi deputati che | 
avevano. partegg giato per. l'amministrazione | 
de'comineiamenti del 1849; e così per una"in- | 
felice espressione moi eravamo in procinto | 
di veder ridestate molte ire, riaperte vecchie 
ferite. ancor sanguinenti, e dare uno sciagu- 
rato spettacolo d’intestina discordia: benchè, 
come crediamo, colofo che promovevano la 
questione ‘non rosshià animati che dal desi. 
deriò di provvedere; ‘alla loro fama. 

Qui il ministro delle finanze saviamente 
adoperò perchè la questione. non: s'innol- 
trasse (e rammentò le nobili parole del pre- 
sidente del consiglio: che tutti ‘per una parte 


epperò conviene abbandonare all’obblio un 
passato irrevocabile , per renderne meno 
dannose le conseguenze. Quanto ‘alla que- 
slione finanziaria dimostrò che la propo- 
sta del signor, di Rewel era anche insuffi- 
ciente per chiarire. lo stato delle cose, stan- 
techè sarebbe stato mestieri addurre pure 
le passività; che del'resto il Parlamento nel. 
l'esaminare gli spogli di quegli anni avrebbe 
avuto molto: miglior campo di conoscerli, 
che non con una parziale, incompiuta ed sii 
tempestiva discussione. Venendo poi alla 
questione dell'opportunità di essa, mostrò 
quanto sarebbe imprudente il fare delle in- 
dagini che per sé non sarebbero bastate, 
toccando esse anche le/quistioni amministra: 
tive e diplomatiche: che la contesa avrebbe 
OGGssifiimoito assunkò. un ‘carattere per- 
sonale e perciò inacerbiti gli spiriti senza pro; 
che ne sarebbe nata anzi una lotta da cui 
tutti sarebbero usciti rimpiccioliti; finalmente 
che in un lempoin cui così perlinacemente 
ed acremente vengono in alcuni paesi osteg- 
giate le istituzioni rappresentative nen fosse 
spediente il dare speciosi‘argomenti ai nostri 
avversarii. Perciò proponeva, come già altra 
volta, l'ordine del giorno puro. e semplice. 
Le parole del ministro furono per ogni verso 
degne di encomio ‘e quali suggerisce un vero 
amore del proprio paese c delle st ici) 
che non voglionsi esporre a pericoli. 

Nella sentenza del. ministro delle finanze 
convennero pure altri rappresentanti, e tra 
questi il sig. Josti, il quale mostrò come non 
convenga fare ostilità fra noi, dopochè s’ era 
strelta la pace coi nemici: ed il deputato 
Gustavo di Cavour, che accennando all’im- 
prudenza per cui forse erano sfuggite le pa- 
role che avevano dato occasione alla poco 
convenevole tenzone, mostrò quanto fosse utile 
il non dar ad esse soverchia importanza ed 
un senso. cui. certo non accennavano co- 
loro che le avevano profferite. Ma dobbia- 
mo qui tributare una sincera lode al'sig. di 
Revel, che mostratosi convinto dagli argo- 
menti addotti dagli ‘oratori, e non volendo 
essere causa di deplorabili polemiche, spiegò 
e ridusse a minori proporzioni la frase da lui 
emessa e conchiuse col ritirare la sua propo- 
sta. La Camera accolse con sensibile appro- 
vazione la determinazione da lui presa, e così 
fu‘ancor una volta chiarito come i sentimenti 
generosi ed il disinteresse oltengano sempre 
la prevalenza nel nostro Parlamento. 

Terminato questo incidente meglio che 
non pensava alcuno, venne in discussione 
il progetto di legge sui telegrafi elettrici da 
stabilire fra Torino e Milano e per quelli di 
Francia. Il ministro dei lavori pubblici diede 
alcuni ragguagli che mostrano-lo stato soddi- 
sfacente di questo servizio fra noi; ma la 
Camera non essendo più in numero, non ‘si 
potè venire alla votazione. 





SENATO DEL REGNO. 


Il Senato ha approvato quest'oggi con 45 
voti. contro 5.il progetto di legge sui mag- 
giori assegnamenti. l senatori Quarelli, Re- 
hanno ‘letta la relazione; il 
primo. del bilancio passivo dell'azienda ge- 
nerale delle gabelle.; il ‘secondo del. bi- 
lancio di grazia e giustizia, e della marina 
l’ultimo. 

Il ministro di grazia e giustizia. ha pre- 
sentato in questa seduta il progetto di legge 
per alcune modificazioni sulla legge della | 
stampa, stato testè approvato dalla Camera. 
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TORINO: 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dellA1 febbraio. 
Presidenza del cav. Pineri. 


Sommario, — Interpellanze del deputato Revel al | 
ministro delle finanze. — Discussione sul pro- 
getto della linea telegrafica elettrica da Ales- 
sandria al'confine Lombardo. 


La seduta è aperta alle due 14. 

Revel. Nella tornata del'7 corrente mese Porio- 
revole Rattazzi pronunciò in questa Camera delle 
proposizioni, che siccome è scritto nel supplemen- 
to della Gazzetta Piemontese furono applaudite 
dille gallerie. Non posso lasciare l'opinione pub- 
blica sotto una tale impressione, e mi. vedo co- 
stretto a chiedere al-signor ministro delle. finan- 
ze di deporre alcuni documenti relativi alla mia 
gestione del 1848 e 49, i quali nel rendersi di 
pubblica ragione smentiranno il rimprovero che 
mi si mosse. lo non entrerò a svolgere in merito i 
detti documenti, nom trovandosi presente la  per- 
sona che mi ha diretto le accennate proposizioni , 
e mi restringo per ‘oggi a proporre il seguente or: 
dine del giorno. « La Camera invitando il signor 
ministro delle finanze a deporre con qualche solle- 
citudine i documenti infra specificati. passa all’or- 
dine del giorno. » Indica vari documenti d’introito 
attivo degli anni 1848 e 1849. 

Tecchio. Mi serto nel dovere di dichiarare, che il 
deputato Rattazzi non è presente alla discussione, 
onde prendere impegno a rispondere all'ordine 
del giorno motivato dell'onorevole Revel, e che è 
assente per ‘adempiere ‘ad affiri interessantissimi 
giudiziari. fuori di questa ‘capitale. Epperò, io 
qual suo amico politico mi veggo astretto‘a manife- 
stare, che parmi poco giovevole che la Camera voti 
il proposto ordine-del giorno, il quale. riguarda il 
deposito di alcuni documenti finanziarii dell’attivo. 
Se tal deposito si chiede. per. liquidare l'estremo, 
cioè se al cessare l’amministrazione del deputato 
Revel, le casse erano fornite nom basta che ven- 
gano depositati i documenti dell'attivo, .ma sorge 
stretta e indispensabile necessità di accompagnarvi 
quelli del passivo. Insisto quindi, che eltre‘al ‘de- 
posito dei documenti dell’attivo , vengano AeRosh 
tati quelli. riguardanti .il passivo. s 

Cavour ministro delle finanze. lo. non esito a 
dichiarare, che la richiesta testè fatta alla Gamera 
dall'onorevole conte Revel portar deve seco la ,mia 
responsabilità, avendo io sostenuto con calore la 
sua politica finanziaria nell'epoca della sua ammi- 
nistrazione; nè io rifuggo da tale risponsabilità ove 
credessi che tale richiesta ‘apporterebbe utili risul: 
tati.. lo credo di «dover persistere nella mia ’opi- 
nione, che. la richiesta avanzata dal preopinante 
non è necessaria. Si sono già presentati ‘alla Ca- 
mera gli spogli delle spese generali degli anni 1848 

e 1849, i quali non possono riguardarsi che come 
una storia finanziaria di quelle epoche. Se la com- 
missione incaricata dell’esame di detti spogli vorrà 
constatare i particolari per richiamarli, e se la Ca- 
mera. o il deputato Revello vorranno fare possono 
produrre una formale inchiesta nel corso dell'esame 
degli spogli delle spese generali del 48 e 49. Ora 
per conoscere lo stato delle finanze non solo si 
deve mirare allo stato attivo, ma questo è mestieri 
che si metta in relazione col ‘passivo, î quali dati 
si rinvengono aegli spogli suaccennati , e se la Ca- 
mera ad essi non vorrà arrestarsi per esaminare le 
diverse amministrazioni farebbe un’opera. incom- 
pleta. ‘La commissione -non'rimanendo soddisfatta 
nell'esame degli spogli generali può prendere no- 
tizia delle; particolari. gestioni, ma nel caso con- 
trario l'ordine del giorno del deputato Revel ri- 
marrebbe senza scopo. Avendo” detto sulla man- 
canza.di necessità, sono a. parlare della mancanza 
di opportunità. ll conte. di Revel con nobile co- 
raggio ha manifestato di provocare inchiesta sulle 
finanze da Jui amministrate, e Qual parte. avesse 
potuto avere nei disastri alla rotta di Novara 1849. 

L'inopportunità si manifesta da sè, poichè non 
è possibile dividere. le conseguenze della respon- 
sabilità per Ja sola finanza, ma è d’uopo che l’in- 
chiesta si estenda alla parte della politica, a quella 
della ‘guerra, a quella della diplomazia, e assegnare 
a ciascuna il grado della responsabilità; e se tanto 
si potesse fare, qual: ne sarà il vantaggio? Invece 
di dimenticsre un passato spiacevole, veniamo 
a suscitare vivissime discussioni non generali bensi 
personali. Il mio collega ministro degli affari esteri 
inuna tornata precedente diceva che il miglior'dono 
che noi potremo offrire alla patria è sepellire il 
passato, avendo tutti da rimproverarci degli errori; 
io lo ripeto, e dico, si tiri un velo sul passato, e 
non esito a confessare avere io errori a rimprove; 
rarmi nel sostenere da deputato la:guerra ai mi- 
nistri La Marmora e Santa. Rosa e che credevo 
il signor Revel di parere uniforme ai suoi colleghi. 
L’anno scorso simile inchiesta si facea dall’onore- 
vole D'Aviernoz, io mi opposi, la Camera non Padot- 
tava. Da un altro onorevole membro si sollevava 
altra inchiesta$ io gli opposi gli spogli del 48 e 49, 
e oggi per quanto so e posso invito il conte Revel 
a ritirare il suo ordine del giorno. Ove il conte di 
Revel potesse aver censura sull’amministrazione fi- 
nanziaria negli ultimi mesi del suo ministero, io 
dovrei dividere la sua responsabilità, ma egli ha 
ben meritato lode, e non biasimo e lo esorto nuo- 
vamente a ritirare la sua proposta. 


Revel. lo sin dal principio ho detto che non era | tal Luini è ingiusto,-e dimostra che il sistema di 


| 


| è fiftta non riguarda. Rattazzi ma al passato; € 


Sta in assenza. del deputato Rattazzi che l’avea pro- 
vocata. Lo chiedeva il deposito di documenti esi- 
stenti, e a.questo mi.restringo, riserbandomi ripro- 
porre la inchiesta in altro giorno che si: troverà 
prekente il deputato Rattazzi, 

alerio L. L'inchiesta che dall'onorevole Revel si 
e al 
l'avvenire del paese, ai molti compagni che erano 
al potere, a coloro, che in questa. Camera sosten« 
nero ‘quella politica, e perciò deve avere una solu- 
zione. Esige che’ i documenti dal ministero non si 
depositino presso la commissione che esamina gli 
! spogli generali, ma bensì in segreteria per essere 
ostensibili a tutti i deputati ; che estendendosi la 
suddetta inchiesta , opina risultarne utile, e non 
datino, dovendo la storia essere giudice o di gloria 

l’ignominia ‘agli uomini che presero parte ‘nel 
48%e 49. Rispondendo ‘al ministro delle finanze 
|.sullainchiesta. l'anno «scorso.fatte del signor D'A- 
‘viernoz, assevera che fu appoggiata dai deputati 
Tecchio e Rattazzi, che dal ministro dell'interno 
vennero ‘promessi i documenti che! non vennero 
prodotti, e che è cosa’ giusta non più sentir par- 
lare con velo misterioso delle sciagure di Custoza 
e Novara. 

Mellana. Brevî parole io rispondo al ben sentito 
discorso. dell'onorevole n.inistro delle finanze in 
quanto riguarda la seconda parte, ‘onde non la- 
sciare sotto il peso del suo giudizio «l'opinione 
pubblica. Siamo accusati oggi, non solo i ministri 
del 1849, ma tutti noi che facemmo parte all’atto 
solenne che onora la Monarchia della casa‘Savoia 
del Piemonte, Il signor ministro; sostenendo Revel, 
divider vuole: la responsabilità, egli gli' dà l’assolu- 
toria; io non. attacco l’ammministrazione, bensi il 
fatto, La dichiarazione del'6 novembre 4848 fatta 
dal conte di Revel stabiliva che Ja finanza von 
poteva provvedere per più di due mesi. A fronte 
di una tale dichiarazione sta bene quanto fu detto 
da Rattazzi, e dopo queste considerazioni l’ in- 
chiesta deve aver luogo su tale riguardo. 

Mantelli. La Camera in simile questione, pro. 
mossa dal generale d’Aviernoz, passò all'ordine del 
giorno puro e semplice, ed io oggi propongo al- 
trettanto. L’assolutoria a favore dell'onorevole Re- 
vel:io'la credo regolare, ove non si facesse carico 
al depntato Rattazzi.: In caso che la dichiarazione 
di cui:si parla non soddisfi la Camera, si farà de- 
porre sul banco della presidenza per lo SuInnpo: 

Depretis insiste per l'inchiesta. 

Cavour, ministro delle finanze. Ancorchè si po- 
tesse fare sul mio discorso qualche interpretazione 
a me poco favorevole, io persisto nella mia opinio- 
ne, ed aggiungo che interpellandosi la verità gli 
uomini politici uscirebbero poco impiccioliti li quel 
che sono, e non tornerà a noi utile. Non ho potuto 
sentire quello che l'onorevole Mantelli disse relati- 
vamente-al'deputato Rattazzi. 

Mantelli. Che \’assolutoria verso Revel non deve 
gravare sull’apinione del sig. Rattazzi. 

Cavour, ministro delle finanze. lo non: ho di- 
retto parole di biasimo contro l'anorevole Rattazzi. 
lo: ho detto che divideva opinioni politiche finau- 
ziarie col conte di Revel. Aggiungo che ove si voglia 
procedere ad inchiesta, sì deve deporre al preven- 
tivo esame e trasmettersi agli uffizi. 

lo ‘intanto insisto (BRE l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Jostî appoggia l'ordine del giorno puro e sem- 
plice.. 1 

Tecchio dice che.il'ministro delle finanze avrebbe 
giustamente. fatto. recriminazioni contro la provo- 
cazione che dice avanzata da Revel contro‘ gli uo- 
mini politici del 1849, e che in riguardo all’inchie- 
sta, sempre l’ha promossa e difesa: 

Revel. lo come uomo politico non approvava la 
politica del 1849. Non ho fatto che chiedere docu- 
menti esistenti, limitandomi alla produzione loro; 
non ho domandato inchiesta, non feci sviluppo 
delle mie idee. perchè non presente la persona che 
mi aveva dato occasione, 

lo non vado a cercare le conseguenze ma l’onor 
mio. Il deputato Mellana accenna la dichiarazione 
del 6 novembre, e che io credo essere ai primi del 
dicembre. lo, interpellato: per: quanto tempo le 
finanze poteano provvedere:alle spese, in epoca che 
esistevano 120,000 uomini di truppa, dissi che sino 
a.marzo eranvi mezzi. Le ordinarie entrate. erano 
in istato normale, non sì contrattarono mutui e si 
provvide coi mezzi da me preparati in 60 milioni e 
più, Io sostenea non ‘opportuna la guerra in di- 
cembre, ma fu giudicata opportuna in marzo, e la- 
scio il giudizio di apprezzazione a chi spetta. 

Cavour Gust. Nel'sostenere l'ordine del giorno 
puro e semplice dimostra come funesta l'inchiesta 
in ur momento. che .dai nostri nemici si cerca di 
discreditare l'istituzione parlamentare; Distingue la 
responsabilità. parlamentare e storica, giudica che 
nulla si ha da dire sulla moralità dei deputati con- 
tradicenti, e invita la Camera ad adottare l'ordine 
del giorno. 

Buffa. lo come relatore della commissione debbo > 
ricordare che alla fine diottobre 1848 il conte Re- 
vel dichiarò che i fondî in cassa erano bastevcli 
per due mesi. 
| Revel. Mi appello alla memoria dei componenti 
la commissione, cheinterrogato se avessi preparato 
mezzi, risposi che li avevo preparato sino. a marzo. 
D'altronde se fui provocato: dalla politica so far sa- 
crifizio dell'amor proprio, e ritiro.il mio ordine del 
giorno e ladomanda (bravo, bravo). 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sul progetto dalla linea. telegrafica-elettrica 
da Alessandria al confine lombardo. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

Paleocapa ministro dei lavori pubblici accetta 
il progetto della commissione. Impegna quindi un 
lungo discorso per dimostrare; che .il libello di un 









































DIFRTIMAIASENI SIIT TARA BRITA. 


telegrafia elettrica scelto nell Piemonte è il miglio- 
re, € che anche i periti dell’estero ne fanno elogi. 

Presidente. Sig. ministro; veramente il suo di- 
scorso non riguarda gli articoli del progetto. 

Paleocapa ministro dei lavori pubblici. Non 
posso. lasciare la Camera sotto l’impressione di un 
libello, e segue a ribatterlo. 

Art. 4: Sarà stabilita una linea telegrafico-elet. 
trica, che staccandosi da quella che corre da To- 
rino a Genova” vada da Alessandria per Casale e 
Vercelli a Novara con facoltà al governo di pro- 
lungarla fino al ponte sul Ticino a Boffalora. 

Art.2.E stanziata a quest'oggetto nel bilancio delle 
strade ferrate alla categoria 57 sotto Ja denomina- 
zione di T'elegrafo elettro-magnetico la somma di 
lire 48,920 ripartita come segue: . 

A) Spese di costruzione Il. 30,500 

B) Spese di esercizio e manutenzione per nove 
mesi Il; 17,820 

Art. 3. Dal giorno della pubblicazione di questa 
legge l’uso delle linee telegrafiche instituite o che 
si instituiranno per servizio del governo verrà an» 
che concesso alla. corrispondenza dei privati sia 
nell'interno, sia all’estero. giusta; un regolamento 
da approvarsi provvisoriamente per decreto reale, 

Art. 4. Finchè non sia determinata per legge la 
tariffa cui si. assoggetteranno Je trasmissioni per 
dispacci privati da una all'altra stazione telegrafico» 


elettrica dello Stato, il governo è autorizzato.a | 


supplirvi con tariffe provvisorie di esperimento 
approvate per decreto reale, 

Depretis. Chiede al ministro se le linee di te- 
legrafia: elettrica colla Francia si sono.prese ‘in 
considerazione, e se siansi fatti gli studii neces- 
garii. 

Ministro dei Invori pubblici. Il punto di;con- 
giunzione non ancora si è stabilito. Una gran rete 
di telegrafia elettrica si sta attivando jin Francia, 
e.il governo, non. trascura una ‘sì IRE co“ 
municazione. 

La Camera non più in numero si scioglie, alle 
ore 4 3j4. ì . 

Ordine del'giorno di domani. 

Seguito della discussione ‘sullo stabilimento di 
una linea telegrafico-elettrica da Torino al confine 
lombardò. 


NOTIZIE DIVERSE 


FPALIA, 


Virtorio Emanuge Il, Eco. 

Veduti | art. 3 delle regie patenti del 30 
novembre 1847, e gli articoli 1 e 2 delle 
regie. lettere patenti del 18. gennaio 1848; 

Sulla proposizione del:ministro segretario di 
Stato reggente il ‘ministero delle finanze , il 
quale, di ‘concerto col ministro segretario di 
Stato dell’ istruzione pubblica, ci hà rappre- 
sentata la convenienza, nell'interesse del’ ser- 
vizio, di esonerare l’azienda generale dell’in- 
terno dall’ amministrazione e dalla contabilità 
delle rendite dell’ istruzione. pabblica , e di 
incaricarne 1’ azienda generale delle finanze , 
anche pel riflesso. che ai contabili da questa 
dipendenti già trovasi affidata la riscossione 
della maggior parte di tali rendite; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue :. 

Art. 1. I fabbricati ed ‘ogni sorta di. beni 
immobili o. tali riputati, le rendite , i crediti 
ed.i proventi di qualunque ‘natura, di cui 
l’amministrazione fosse in ora tenuta dal ‘di- 
castero dell'istruzione pubblica, sono dati in 
amministrazione all'azienda generale delle fi- 


nanze, sotto la ‘dipendenza del ministero delle È 


medesime , a cominciare dall’ esercizio 1852; 
salvi. i diritti di proprietà. che. potrebbero 
competere a ciascheduna delle varie università 
dello Stato. 

Art. (2. L’ azienda generale delle finanze 
inscriverà sul bilancio attivo il prodotto degli 
immobili, delle rendite , dei crediti e degli 
altri' proventi menzionati all’ articolo prece- 
dente. 

IT prodotti di ciascuna università saranno 
inscritti in articoli distinti. 

Art. 3, L’ amministrazione, che con questo 
decreto viene affidata all’ Le generale delle 
finanze, comprende anche i beni ed i redditi 
d’ ogni natura .,. provenienti da lasciti fatti a 
favore delle singole università a giovamento 
dell’istruzione pubblica. 

Verranno però nel bilancio attivo ‘annotate 
le destinazioni speciali, ed i pesi inerenti ai 
detti lasciti. 

Art. 4. L'annesso regolamento, vidimato di 
ordine nostro dal ministro reggente il mini- 
stero delle finanze, è approvato. 

I ministri per gli affari delle finanze e del- 
l'istruzione pubblica sono incaricati; nella 
parte che rispettivamente li riguarda , dell’e- 
secuzione del presente, da registrarsi al con- 
trollo igenerale , ‘pubblicarsi ed inserirsi nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. a Torino, addì 2 febbraio 1852. 

. Vittorio EmanvELE, 
C. Cavour — Farini. 

(Segue il regolamenio). 


Affine di procurare al pubblico il: vantagg 
di spedire lettere col mezzo de’ convogli della 
ferrovia , coi quali non sono avviati dispacei 
postali, la direzione generale delle poste ha 
preso gli opportuni concerti coll’ azienda ge 
nerale delle strade ferrate, in conseguenza dei 


RIALZA NINTENDO ZI INTZNO APICI GUAIO NIN RIOL PEAS 


il mittente ne faccia. speciale instanza presso 
il rispettivo ufficio di posta, avere corso anche 
coi convogli della ferrovia; coi quali non sono 
regolarmente avviati dispacci postali. 


2. Siffatte lettere saranno considerate come 


spedite per istaffetta, epperciò assicurate. 
Sarà percepito per esse il diritto: 


1. Di centesimi 52, fissato ‘pel loro tra-! 
sporto in via ferrata, per qualsiagi: relativa : 


destinazione ; 
2. Di centesimi 40, per |’ assicurazione , 
oltre la tassa ordinaria, in ragione di peso; 
3. Di centesimi 6 per chilometro , equi - 


valente a quello attuale di centesimi: 50. per | 


posta, devoluto all’amministrazione. 

3. In questo modo. saranno pure spedite 
quelle lettere che venissero presentaté per 
destinazioni laterali. ad Asti, Alessandria e 
Novi, od oltre Arquata, e da farsi proseguire, 
mediante gli attuali diritti , per istaffetta 0 
viceversa. 


Torino, il 40 febbraio 1852. , 


VentimioLiA. — Scrivono ‘al Corriere. Mer- 
cantile : 

« Ultimamente venne scoperto in certo ter- 
reno appartenente alla mensa vescovile, poco 
discosto dalla nostra città ,. un, bel. mosaico 
romano; apparisce essere stato pavimento. di 
una camera ; di circa 10 metri quadrati ; al 
disegno e l'esecuzione sono eleganti; vi sono 
raffigurate le 4 stagioni. Scoperto mentre si 
cercavano pietre in suolo arenoso, trovasi in 
perfetto stato di conservazione. L'azione del- 
l’aria lo rovinerà in breve se non vi si provve- 
de; il municipio fece qualche passo a tale 
proposito; ma l’incuria del vescovo è somma 
ed. il governo dovrebbe! ‘intervenire; perchè 
lasciar perire. simili. monumenti dell’arte e 
dell’epoca ‘antica, sarebbe cosa appena degna 
di un secolo barbaro. Tanto più che la lo- 
calità dove il mosaico venne trovato credesi 
con buon fondamento esser quella in cui sor- 
geva l’antico Albium Intemelium, ossia la città 
dei Liguri Intemelii, che dalle memorie ro- 
mane sappiamo essere stata non ‘priva di un 
certo lustro, avendovi talora. posto residenza 
cospicue famiglie romane,; sicchè non manca 
fondata speranza di trovare altre notevoli re- 
liquie. » 

Mirano, 9 febbraio. — Leggesi nella Gazz. 
di Milano. Il ‘decreto del ministero delle fi- 
nanze 26 agosto 1851 (Bollettino generale 
delle leggi, puntata LV al numero 198), con 
cui, in forza di ordinanza imperiale 7 aprile 
1851 vennero ritirate alcune 
ebbe già effetto per quanto riguarda il. regno 
Lombardo-Veneto collo spirare del termine 
stabilito a tutto il dicembre’ dello ‘scorso 
anno. | 

Pel ritiro di alcune monete erose di rame 
negli altri dominii della Corona fu nello stesso 


monete. ierose., 


decreto prefisso il termine a tutto dicembre 


del correnie anno (1852). - 

Chi non approfittasse ‘a tempo di questo 
termine, si esporrebbe al pericolo di non'po- 
ter impiegare nei pagamenti monete. di 
rame, giacché , spirato l’anno, non verranno 


tali 


i ricevute se non come semplice pasta. 


Si ricorda quindi. tale circostanza, affinchè 


ognuno possa; far uso in teinpo della conces- 


| sione fatta dal prefato decreto, di pagare cioè ' 
| fino all’i importo di due fiorim per ogni ver- 


samento che si fa nelle pubbliche casse. 
Il succitato decreto 26 agosto 1851 , pub- 


i blicato anche qui, faceva cessare nel regno 


ie ear conii meriti 


IL RISORGI MENTO 


tile naerzina cino ii na Mione pira 


bili case d’Italia e di Ger mania, done quali, | 
ad estendere ed assicurare vieppiù l'impresa 
stessa, sono stati già segnati i relativi con- 
tratti. (Oss. Rom.). 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Lonpra, 7 febbraio. — 
La seduta della Camera dei comuni del 6, 
i della quale abbiamo dato un sunto! nel foglio || 
di ieri, terminò (senza altro incidente degno 
di ‘essere notato. I fogli non recano ancora la 
i seduta del 7. 
— Secondo vil: Times. | esempio del yice- 
| presidente del collegio di Galway, Irlanda, sa- 
rebbe stato seguito dal rev. sig. O*Connor, 
ecclesiastico eminente il quale riempie le fun- 
zioni di decano del collegio di;Cork. Egli ayrebbe 
ricusato di dimettersi come «gli 





era. stato 
ingiunto dall’autorità ecclesiastica superiore in 
seguito alle divergenze che vi ‘erano state fra 
la corte di Roma e il governo inglese’ a pro- 


posito dell’ organizzazione dei collegi della | 


Regina, 

— La Regina ha nominato lord Cowley, at- 
tualmente ministro britannico presso la Con- 
federazione germanica, nella stessa qualità 
presso la repubblica francese. 

—' Dalla‘ London Gilzette di ieri rileviamo 
che il titolo ‘e il danarà monetato nelle casse 
della banca d'Inghilterra sorio constatati come 
segue: (Oro monetato d titolo 17,624,355 live 
sterl. Titolo dell’argentò 33,375 lire sterline. 
Oro e argento monetato 557,442. Totale 
18,215,172 lire sterline I biglietti in emis- 
sione sono dell’ importo di 31,657,730 lire 
sterline, dei quali la baica ha nelle mani per 
la somma di .10,918,765 sterl. Totale 20,738.965 
sterl: Cosicchè la'somina totale dei biglietti 
in circolazione al dissopfa deltitolo e del da- 

nare. anonetata te solari nie di 2,523,793 lire 
sterline. n 
Quest’oggi vi éstato nella città di New- 
| Castle una riunione pubblica per considerare 
i l'opportunità di domagdare alla legislatura 
(RL riforma del Parlamento basata sul prin- 
cipio dell'estensione del suffragio a tutti i con - 
tribuenti. La proposta é stata adottata, ‘‘ 

— Quest’oggi a un’orà pomeridiana è stato 
tenuto ‘al Foreign Offic un consiglio ‘di’ gabi- 
netto. 

— Ieri una deputazioné della chîesa libera di 

a altre deputazioni, 
nza col conte -Gran- 
ffari esteri a propo- 
i 


Scozia, accompagnata 

hanno avuto una confe 
ville al ministero degli 
sito della recente espulsione dei missionari 
inglesi dall’ Ungheria, jordinata dal governo 
austriaco. Lord Granville dichiarò averne co- 
municato col conte di Westmoreland, amba- 
sciatore inglese a Vienna, e non ‘poter ancora 
dare un risposta decisiva ‘su quest’oggetto. 
I Egli protestò del suo ardente desiderio di ve- 
der mantenuta la tolleranza ‘e la libertà reli- 
giosa e domandò se dei cattolici ‘romani tede- 
schi. non erano parimenti stati espulsi dal. 
l’Austria in molto maggior numero ancora che 
i missionari inglesi. 

- Lord Normanby,già ambasciatore a Pa- 
rigi, sarebbe stato nominato governatore delle 
Indie. 

— Fra pochi: giorni i! marchese di West- 
meath nella Camera dei lord ed il signor Na- 
pier nella Camera dei comuni debbono fare 
la inozione di nominare una commissione: di 
| inchiesta pet. esaminare i motivi che hanno 
| reso la. giustizia ‘insufficiente in Irlanda’ per 

proteggere la vita dei cittadini contro le in- 
sidie dei ribbonisti, 


Lombardo. Veneto il corso ‘ dei pezzi di rame | 


da uno e da due carantani nonchè delle mo- | 


nete erose da 6 carantani coll’ultimo del 1851 


e nelle altre provincie. della. monarchia . fis- 


sava l’ultimo: del 1852 come termine peren- 


torio pel corso dei pezzi di rame da 1 e da'! 


2 carantani, 


Roma. — La sera del 2 corrente si è re- 


stituito in questa capitale proveniente da Pa-' 
rigi, il signor conte Filippo Gommi, Flaminii,! 


incaricato dai signori principi Altieri e Conti, ! 
e dal signor Angelo Ferlini per la riunione 
dei capitali occorrenti alla costruzione delle 
strade ferrate pontificie. I timori che prece- | 


.derono ; le incertezze che vennero dopo. i 


gravi avvenimenti di Francia, non porerane 
non indurre sospensioni ed incertezze nei 
sempre ‘cauti ed informati capitalisti; ma re- 
stituita ‘appena la calma, e rinata la fiducia, 
le ‘cose procederono a buon fine, tal che col 
medesimo ‘signor conte Goinmi giunsero pure 
il signor Giacomo Coutrtines, cavaliere della 
Legion d’onore , membro .e rappresentante ; 
della società Edmondo Adam e compagni di 
Parigi, 


questa ‘capitale i fondi riecessari. L'unione. di 


persone quanto solide, altrettanto intelligenti’; 
fa sparire ormai qualunque dubbio che uvre-' 


mo infine anche noi il desiderato. beneficio 
‘delle. vie ferrate. 


4 


ed i signori Craven di Yorck, e Ri-.; 


chard capitalisti anch'essi, ed intraprendenti, | 


2 ; 0 A e oa ice 9 
a-credito: dei ‘quali esistono: già nei banchi di. avanzato ; mel 1822 


quali e con superiore autorizzazione. ij 


Notifica : : } 


pe 


1. D'ora innanzi. «le ‘lettere da Torino per \ nerale intrapresa dai medesimi signori prin- 

Î 

Asti, Alessandria ‘e Novi, e rispettivamente da “ ‘ cipi e dal Ferlini iniziata e sostenuta, né man- ; 
una per l’altra di esse città potranno, quandò | cano offerte di capitali per parte di rispetta- i 


ì 


Nè questi sono. i soli capitalisti (diretti. a | 
i Roma ‘a tanto scopo ; chè altri ancora se né 
attendono a momenti per ‘associarsi alla ge-. 


SPAGNA. — Scrivono alla Patrie 
i di Madrid 3 febbraio; 

Teri ad un’ ora e un quarto dopo mezzo. 
giorno un attentato orribile , Un assassinio, sì 
commise sulla persona della giovine regina di 

Spagna. 


in data 


Era il primo giorno delle feste reali, la re- 
“gina circondata da tutta la sua' famiglia, dai 
‘ grandi di Spagna e di corte usciva dalla cap- 
pella . reale. dopo la; presentazione della sua 
figlia al tempio ; un prete che si trovava sul 
i passag ggio nei, corridoi del palazzo ,. in età di 
163 sor dì alta statara;! si avvicinò alla re- 
i gina e gli iminerse un ‘pugnale nel destro 
fianco sotto l’ultimo costola. . ..S. M. cadde 
i fra le braccia delle sue dame d'onore, |! 
| I re sguainò la sua spada ‘e l’ assassino fu 
‘tosto arrestato dai duchi di Osuna ‘e di Za- 
| mamies, il pugnale: fu ractolto da ‘una gua 
i guardie, LE 

La .vegina è a letto, efsi pretende che la 
ferita non sia grave, quantunque profonda'un 
pollice; il pugnale traversò il manto reale, la 
‘veste, e 1nppe una balena del busto. 
L'assassino appartiene al partito progressista 
colpi senza successo con 
‘un pugnale il re. Ferdinando VII; 
Francia nel 1823; e ritornò Ispagna nel 
1835; esso possiede un sangue freddo inal- 
i terabile. 


einigrò in 


La città è tranquilla, ina il popolo ha;ten- 
i tato uccidere |’ assassino nel momento che, 
mettendolo iu vettura, veniva tradotto in pri- 
‘gione. Si odono le grida di viva la regina! 
nelle contrade. 

Le prime parole della regina appena rin- 
venuta furono: To perdono ‘al’ mio ‘assassino! 


Mlb US inedito eil dedite ue 


Eeco l'esposizione che fa l'Heraldo del 3 
intorno all’ attentato commesso sulla persona 
di SM... e 

Gli alabardieri formavano ala per. tutta 
la lunghezza della galleria per la quale do- 
veva percorrere la regina, ed il numero dei 
curiosi accalcati dietro loro per veder passate 
S.M. era considerevole. Quest’ affluenza di 
mondo ritardava la marcia dei corteggio che 
era obbligato di soffermarsi di tempo in tempo. 
Si era giunto nella parte della galleria dalla 
quale le finestre danno nella. sala degli ala- 
bardieri. S. M. la regina, sul di cui viso bril- 
lava la gioia la più pura, volgeva la parola 
al re, egli faceva osservare Ja folla la quale 
impediva che il nunzio di sua santità potesse 
porsi al suo fianco come era, suo desiderio. 

In. questo, momento un; uomo vestito in 
abito da prete in cattivo stato, e che si tro- 
vava frammezzo a due alabardieri; sì appros- 
sima alla regina, le si inchina ;.come per ba- 
ciarle la mano , e quelli che 1’ osservavano 
credevano ‘che fosse una di quelle numerose 
persone che colgono quest’ occasione per ri- 
mettere delle suppliche a 'S. M. ‘Quest’uoinòo 
era' il regicida, il quale tirando di sotto il suo 
abito un pugnale ne vibrò un colpo a S. M, 
nel fianco destro. La lama penetrò al dissotto 
dell’altima ‘costola a lotto linee per di dietro, 
secondo il rapporto dei. medici, ; 

S. M. mise un grido che riempì di spa- 
vetito tutii coloro che l’intesero. Ritirando il 
pugnale dalla ferita, l’assassino vibrò un altro 
leggiero colpo nel braccio! di S. M. e lasciò 
cadere Vatma. Il regicida credendo aver uc- 


ciso la regina gridò con voce feroce: Prendi, 


ne hai abbastanza (Toma!ya tienes bastante!) 

La regina si appoggiò al muro destro della 
galleria, e la mano che essa aveva applicata 
sulla ferita fu tutta intrisa vi sangue. S. M. 
fu sostenuta dal re e dagli altri. membri della 
famiglia reale. Ciò si passava un po’ avanti di 
un'ora e. un quarto. Dipingere l’allarme, il 
terrore e l’indegnazione che erano dipinti sul 
volto dei membri della reale famiglia e di 
tutti gli Spettatori è cosa al di sotto delle 
nostre forze. t 

La prima esclamazione che emise S. M? 
dopo il grido del dolore della ferita fa: Mia 
figlia! 

L'ufficiale degli alabardieri, il sig. Mercios, 
prese tosto la giovine principessa dalle mani 
della marchesa di Povar e la sollevò affinchè 
S. M. e tutto il mondo vedesse che l’augusta 
principessa non correva alcun pericolo. 

La regina fu trasportata ne’ suoi apparta- 
menti. Dufante il tragitto. i gridi ‘di viva la 
regina! ripetuti ‘col più. grande entusiasmo 
non cessarono di farsi sentire. S. M. ad: ogni 
istante chiedeva di sua figlia, temendo, senza 
dubbio, che non. gli accadesse qualche cosa; 
ed ogni volta Ja. marchesa di. Povar gliela 
presentava per tranquillarla. 

Entrando nella sua camera la regina svenne 
rimanendo in tale stato più d'un quarto d'ora. 
Quindi i medici esaminarono la ferita, la quale 
per buona fortuna non parve essere grave. 
S. M. essendo rinvenuta. le. fu fatto un sa- 
lasso, per cui si ottenne un'abbondante tra- 
spirazione, e che fu giudicato dai medici come 
uno .dei migliori sintomi. Le ; prime. parole 
prenunziate da S. M. allorchè rinvenne furono 
le seguenti: « Che non lo si uccida per causa 
mia (que no lo maten por mi causa). Nobile 
cuore di regina ‘e di donna, la quale ayanti 
di pensare a sè, pensa a salvare da ‘una me- 
ritata punizione i suoi più crudeli nemici! 

Secondo ciò che abbiamo saputo recente- 
mente; lo stato di S. M, è soddisfacente, e 
vi è luogo a sperare che la ‘ferita sarà con- 
siderata come poco ‘grave. Sembra che il pu- 
gnale ha incontrato una balena del busto: di 


S. M. edha impedito l’arma di penetrare così 


avanti come lo faceva credere la violenza del 
colpo. L'arma colla quale venne consumato 
questo orribile delitto, è un pugnale ordinario di 
Albacète; la lama ‘è brunita e' molto ‘affilata, 
il manico di corno bianco, ed' it fodero în 
ferro. 

L'assassino: venne condotto. al quartiere del 
sergente degli alabardievi: esso in prima finse 
la. più. grande sorpresa; tentando, di. negare 
il suo delitto, «e chiedendo perchè veniva ar- 
restato. 

In mezzo della confusione, ed in grazia del 
suo carattere sacerdotale, forse [gli ‘sarebbe 
stato facile di far credere alla sua innocenza; 
ma avendo cominciato a frugarlo gli si trovò 
il fodero del pugnale sotto. l’ abito cucito! al 
fianco sinistro. Davanti'a questa irrefragabile 
prova gli fu impossibile di più negare: il suo 
delitto ; i 
grande tranquillità: Va bene! Son io! 

L’ aiutante degli alabardieri ha redatto. il 
primo interrogatorio. L'assassino, dichiara chia- 
marsi don Martino Merino nato, in Arnedo 
nella Rioja, ecclesiastico, ed ‘in età d'anni 63. 
Alla domanda che gli fu fatta se era addetto 
a qualche parrocchia, esso rispose: « No! io 
sono saltimbanco e. vado. dall'una all'altra. » 

Fra'le altre cose ‘esso dichiarò che sortendo 
il'mattino. di casaisua aveva giùrato. di non 
rientrarvi che dopo aver ucciso la ‘regina ; 
che da lungo tempo esso. aveva.comprato il 
pugnale per uccidere la. regina. madre; ed: il 
duca di ; Valenza ;. che. in. quel «tempo. non 
aveva alcun interesse d’uccidere. la regina per- 


esso! lo; confessò e. disse colla più 


AT PE eri pei IST LZIA ii cl AEM A E III iI 


‘chè era troppo giovine , 


‘e che benchè es 
fosse regina in viriù della dichiarazione | 
Cortes , ciò era contrario alla legge (1); 

il suo. scopo era di rendere servizio: all’ 
nità, e come si insisteva vivamente acciò die 
chiarasse se avesse dei se 
di no! 


fisionomia non Da i di | 
Pare avere 8.09 anni di meno di ciò che ha 
Entrando in prigione esso si assise colla (4 
brutale vicino ad un bracie 
(brasdro). Esso ‘credeva che. la regina fos 
morta , ciò che rendeva la: sua calma ‘più 
buttante, 

Un gran numero di persone andarono 
vederlo, fra le quali 1 arcivescovo. di. Toled 
che lo riguardò dall’ alto al basso, col più 
profondo sprezzo. Labate della Granja, ecciz 
tato da una giusta indignazione lo chiamò 
prete ‘indegno; cesso gli rispose coi più infami 
insulti. ] 


indifferenza 


La causa è :siata rimessa’ nelle mani de 
signor Aurioles , giudice di prima istanza, 
l'assassino. è stato trasportato {la sera mede+f 
sima alla prigione del Saladero, Le. discussioni 
saranno molto interessanti, perchè a tenor 
del paragrafo dell'art. 19. della. costituzione, 
speita al Senato di conoscere î delitti gravi 
commessi contro la persona del re, ci 

(1) Queste. parole da carlista lasciano ancora 
credere che il fanatico regicida appartiene al pa 
tito nero. 

Un e straordinario del ‘foglio 
ufficiale reca. notizie anche più tranquillaniti 
sullo stato della regina. Nel momento in cui 
la. regina fu colpita, grido mi. hija! mi nina 
(mia figlia! mia bimba!) guardando la; prin- 
cipessa che stava nelle braccia della marchesa 
di Povar. si 

— Quasi tatto Madrid si è iscritto qu 
oggi al palazzo sulle liste della regina, 
re, dell’ infante duchessa ai Monipensier, di 
regina Maria Cristina e anche dell’ infante D 
Francesco di Paola, padre del re, Il Veeanii 
è sempre in moto. 


del 


— Tre ininistri , i signori Lino Muville 
Bertran de' Lis e Reynoso, hanno passato! 
notte ‘al palazzo. Questa sera toccherà ‘ad altri 
tre ministri, Le feste reali lia ‘océasione  della® 
nascita della principessa sono naturalmenteg 
state sospese. I senatori ei deputati st so 
riuniti nei loro locali rispettivi, per firma 
un indirizzo di felicitazione alla regina, pr 
tetta dalia Provvidenza contre i colpi d 
regicida, leri tutti i teatri hanno fatto ripos 

— ll giudice di prinia istanza del circoh- 
dario del palazzo; il signor Pedro Nolas 
Auriolez, il quale istruisce la ‘causa contro i 
regicida' Martin ‘Merino, ha dito’ avviso” 
ministero di grazia e giustizia che l'istruzione 
era. terminata e ‘già/.itrasmessa al fisco! pi 
formulare l’atto d'accusa. L'assassino continua 
a tenersi tacituino, Si dice che prima di 148) 
ore egli avrà scontato. la sua pena', quantun: 
que la regina gli volesse far grazia, 

Ecco alcuni. particolari biografici sull’assa 
sino, riferiti dall’Espana. i 

Egli si chiama don Martin Merino , é na 
ad Arhedo, provincia di Logrono. Egli ha 63 
anni, è alto di statura, con capelli’ intiera2@ 
mente bianchi, ed è di costituzione robusta 
Egli era della. rifori 
di S. Diego: ma non potendo sopportare ui 
vita povera è la: soggezione «di un chiostri 
chiese ed: ottenne, nel. 1821, la secolarizz 
zione. Si assicura che iv Gui tempo ei diede 
ripetuti saggi del suo fanatismo politico, assa 
poco confacenti al suo carattere sacerdotale 
si dice ‘che allora egli ‘abbia, in occasione 
una sommossa, minacciato il 


religioso francescano 


re Ferdinan 
con un pugnale ‘in una mano, e la costit 
zione, nell'altra) 


‘Isabella Il (Maria Luigia) regina ‘di. Spaga 
scampata all’ assassinio di/D. Merino, nacgi 

ai Madrid.il10: ottobre 1830: ella ha in co 
seguenza 21 anno e quattro mesì col.10. feb 
brato corrente, La regina è figlia, di Ferdi- 
nando VI[e di Maria Gristina di Napoli. Su 
cedette a suo padre , sotto la reggenza della 
madre, il 29 settembre 1833, in virtù. del- 
l’antico ‘ordine di successione, confermato con | 
decreto ‘el 29 marzo ‘1830. Isabella fu di! 
chiarata: maggiore ‘il. dì 8 novembre ‘1843. 
governò: per ‘se ‘medesima. nella età di 15 
anni. Sposò il 10° ottobre 11846 Francesco È 
d'Assisi. Mania Ferdinando, s suo. cugino; nale, 
il 13 maggio 1822. ; i SA 


o) Rn 


‘FRANCIA. — Parici, 8 febbraio. - ll Mo: 
nuteur d'oggi non. contiene decreti impo =} 
tanti. MERI Roi 
— Il principe presidente della repubblica! 

ricevuto ‘dalle LL. MM, la regina 
Spagna, il re dei Paesi Babsi, il‘ Re' di Sat 
degna e il.wre di Baviera le rispostevalle 1 
tere di,notificazione relative ai. nuoyi poteri 
conferiti; jal: principe dalla nazione francese, 

< | (Moniteur).. 

— Fu elevato, alla dignità di grande o 

ciale dell’ordine nazionale della legion d’ono: 
il ‘tinarchese di Turenna; antico pari di Fra 


ha 
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\il dipartimento di giustizia e di polizia di pro- 


Mps 8 ì 


‘ ficiale dell’ impero, 
eo del Lussemborgo. 


= E morto il marchese: di Jancourt, 


o Francia, 





‘rivoluzione, però ‘pacifica, si 


‘non usavano ancora mustacchi. 
3000 





icevasi a 


; 


nera.s ‘intronizzò © ù palazzo. 
da dPR 
cas sione che tale uso era una conquista 


e dei tribunali 
abito irreprensibile. 


La Leggesi nella Patrie: 


che dice essere stato richiesto d'iniserite!' 


Lettera di Sid-Mohamed el Khalib, bascià | 


‘ di Tangeri, ministro degli affari esteri di S 


M. l'imperatore di Marocco, al signor Ca- 
| stellinard, agente e console generale di Sar-| 
degna nel Marocco, incaricato temporanea- 


mente degli affari della Francia. 


‘Lode ‘a Dio ‘unico! Non havvi potere. né 
forza che in Dio altissimo e magnificentissimo! 

Al nostro amico l’agente ed il console ge- 
nerale di Sardegna, incaricato temporanea - 
. Adolfo Ga-| 
stellinard. Noi ci informiamo di nuovo della 
vostra salute, € speriamo in Dio ui essa sia 


menie degli affari di Francia, sig 


eccellente. 


Abbiamo ricevuto la’ vostra Tetterà in data 
l'oggi, nella quale trovavasi una gazzetta. del 
9 gennaio, di Gibilterra, che riproduce il.te 
nore ‘d’una lettera. inserita‘nel'giornale inglese | 

| ir Times, e che si riferisce ‘agli’ avvenimenti | 
successi in Salè, eu alle cagioni che li aveano 
provocati. Questa lettera fa appello, in tal'‘pro- 
osito, alla stampa inglese. Noi ci stupimmo 


ltalmente del ‘linguaggio tenuto in quel gior- 


nn 


ela buona ‘artiofiia col governò  fi'ancese, 

"Conseguenza, | respingiamo interamente sif- 
parole, imperocchè ci. parve che colui 
I sel le aveva scritte simili Se deside- 








(E di questo impero, ed é appunto sai 
Li gli non ardi Amare il suo scritto; del 


menzogne sug ‘avvenimenti che sono successi 
€ noi non potemmo per conseguenza ‘che es- 
serne. vivamente. ; afflitti, poichè non deside- 
riamo se non patole di pace. Noi non per- 
mettéremo maai che altri s’immischi con. si- 
mili scritture negli affari tra S. M. sceriffiana 
e la Francia, per egli Queste sono cose che 
riguardano personalmente i due governi. Quanto 
a noi, non abbiamo che un solo desiderio, 
ed è quello della pace e della buona armonia. 
Il 25 di Rebiah el Auel 1268 (16 gennaio 
1852). 
è L'agente di S. M. eccelsa in Dio 
Monmammen EL KuaAuB. 
Dio lo protegga! 
.«—. Per traduzione conforme 
Il cancelliere interprete inter. della  lega- 
zione “x Francia nel Marocco. 


Augusto Brumier. 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Il consi- 





austriaca (84 cent. ‘nuovi) e non un 
vizzero, In pari. tempo ha incaricato 


‘porre, nel! progetto di legge penale sulle vio- 
azioni delle leggi federali',. i dispositivi che 
crederà opportuni de le daldatoni delle. or- 
ci 





ARR ceri È E rire ig etti 
fe n 


= Il visconte Dalbis di Belbèze, antico of- 
fu' nominato aiutante del 


già 
stro. della marina” sotro ‘Duigt XVIP'è 


Îl Leggesi nel Constitutionnel. Una piccola 
è testè fatta a 
palazzo. Disparvero le cravatte nere, soppressi 
At mustacchi, è i pantaloni in SE furono 
ompresi. nella proscrizione generale. Sotto 


mon si presentavano davanti. di ‘tribunali ché 
d- x KW 7 

el rigore del costumîe. officiale con cravatta 
‘bianca e ‘pantaloni neri. I semplici cittadini 


la rivoluzione di luglio. la Miatatta 
queste 
“della 
rivoluzione. Raccontasi ‘pure che il sig. Bupin, 
allora procuratore generale alla corte dì cas- 
sazione, si era fatto:fare ‘il proprio ritratto in 
gran costume con cravatta nera, I pantaloni 
di colore ‘oscuro s'erand così ficcati nelle abi- 
tudini di’ palatiò, con grande Scandalo degli 
anziani, sempre fedeli alle sane tradizioni. Il 
primo presidente; sig. Troplong; con lettera 
indirizzata al capo degli avvocati, manifestò 
l'intenzione! di ritornare agli antichi’ costumi 
| giudiziari. La! magistratara‘ fu'/'avvertita di 
conformarsi al costume officiale. 
colpo di bacchetta la metamorfosi fu operatà, 
e non si veggono: più alle udienze delle corti 
che avvocati e magistrati in 


Come per 


Tra letinformazioni inesatte ‘date, già da 
due mesi, nei giornali d'Inghilterra sullé “no- 
, stre vertenzé ‘col Marocco, erasi Veduto tina 
| pretesa lettera ‘indirizzata. al. Times dagli abi- 
| tanti di Salè, con questo titolo; Z Francesi a 
| Rabat ed a'Salè. Questa'lettera, nella quale 
lo stile e le forme eratsi imitati ‘alla meglio, 
7 rappresentava Vaffare di Salè sotto il più falso 
aspelto. Il governo marocchino  istesso di è 
preso tura di sinéntire quella imitazione della 
| letteratura araba. Il Chronicle di Gibilterra; 
del 21 geinaid;’ pubblica la. seguente lettera | 


e ce ne dolse in sommo: grado, perché 
MM. sceriffiana’'e' noi stessi non desideriamo 






























































tivamente il suo rapporto. 


rale sia stato ordinato di picchetto. 


ciò che riguarda i rifugiati, 


francese. 


il sig... Druey a riceverlo, 


ferma. 


radicali , Bontems e Schopfer conservatori, 


consigliere di Stato! Furnerod \e Martin: 
Il ‘consiglio di Stato è invitato: 
1, Di usare tutti i mezzi 


la sovranità cantonale; 


potere federale nel 1848; 


numero di esemplari del Foglio Federale. 


' difetii già constatati; 


per: quanto è possibile l’esecuzione. 


l’Italia ‘alla Svizzera; 


tasse. 
8. Di instare 


in.\ieui era primà della centtalizzazione. 





semblea federale: Si 


sia, il conte de Bernstorff, gia ministro di 
Prussia a Vienna. Ma questa misura, sarebbe 
ancora inefficace: bisognerebbe rimpiazzare il 
#conte Thun con un ministro meno ardente, 
icome}sarebbe per esempio il signor:de Wer- 
ner, il quale è stato lungo tempo a Berlino 
e conosce profondamente gli affari tedeschi. 

"' (Gazz. deli MVieser). 

ScaLeswiG- Horst. — Scrivono da Kiel in 
data del 4: 

‘Tosto. che «il conte Rewentlow-Criminil , 
commissario danese, avrà ricevuto ‘il'governo 
dei. ducati. dalle mani dei commissari dell’Au- 
stria e della Prussia, esso ritornerà a Copen- 
haghen per intendersi col conte de Moltke 
sulle forme dell’ 4mministrazione dipartimen- 
tale dei ducati. Sino a quell'epoca nulla sarà 
rinnovato nell’amininistrazione dello Schleswig- 
Holstein. (INotizie di Amburgo). 

DANIMARCA, — Copennicnen, 2 febbraio. 

Quest’ oggi erano all’ ordine del giorno ‘le 
interpellanze del signor Hansen: Le tribune 
erano affollate. Il signor Hausen disse che la 
Camera, nel suo ordine del giorno della fine 
di novembre, aveva espresso delle speranze 
che sono. state frustrate. Egli. soggiunse che 
la Camera non poteva accordare la sùa fidu= 
cia al nuovo ministero prima di conoscere i 
motivi del ritiro del ministero precedente, il 
quale godeva della fiducia del re'è del po- 
polo. Allora il ministro degli; affari esteri aveva 
dichiarato che lo Schleswig-Holsteit' non sa: 
rebbe disgiunto -dalla monarchia. 








Il signor Bluhme, primo ministro, risponde 


fche né il re, né i ministri hanno oltrepassato | 


le loro prerogative. Tuttavia il. ministero sente 
di doversi giustificare. Perciò saranno sotto- 


saranno ottenuti i primi risultati, vale a dire 
quando. il re ayrà ricuperato la sua sovranità 
nei ducati. 

Il signor Hausen replicò che in seguito alle 
spiegazioni del ministro la-Camera si riserve- 


trattava di sostituire al 
signor Bismark-Schònhausen,y ministro di Prus- 


posti dei documenti alla Camera tosto che, 


{effartlo de esaminare se Los PR ‘rebbe di Fiptimere fi sua Spiate solla. de 
una cassa. di fispdrmio per gli impiegati fede- 
rali, e dietro rapporto :del dipartimento «delle 
poste e delle pubbliche costruzioni, il consi- 
glio federale ha risolto' di conchiudere nega- 


—Il Bund dichiara potere smentire la voce 
corsa in' Berna. che il primo contingente fede- 


— 1 signori presidente ‘del consiglio nazio- 
nale Trog, e presidente; Kern sono giunti in 
Berna. Sentesi che il consiglio federale ha ri- 
solto di instituire un commissariato federale per 
ed abbia nomi- 
‘nato a comporio i sullodati signori, Questa mi- 
‘sura è messa in relazione colla ultima nota 


— Stando all’ [ndépendant, Luigi Napoleone 
avrebbe spedito al consigliere federale Druey 
il gran cordone della legion d'onore. Quah- 
tunque questo giornale % giung sa persino a dire 
che il consiglio federale ‘abbia già autorizzato 
noi crediamo che 
questa. hotizia abbia molto bisogno di’ con- 


Vavp. — Il gran. consiglio ha adoitato al- 
unanimità: le. seguenti proposizioni di una 
cominissione composta di. Eytel e Guignard 
e 


ché sono a sua 
disposizione ‘per. neutralizzare le tendenze di 
invasione del consiglio federale e far rispettare 


2. Di/adoperarsi per ottenere comunicazione 
degli atti e delle trattative: che riguardano la 
politica, diplomatica ed estera, e di procurare 
al cantone di Vaud-la pubblicità diplomatica, 
almeno ‘entro i limiti in cui. la praticava il 


9. Di ‘avvisare: aì mezzi perchè il ‘cantone; 
possa ricevere un sufficiente numero di esem- 
plari del Bullettino Aicate delle sedute delle 
supreme autorità federali; od Almeno an certo 


4. Di' usare la sua influenza ‘ed i mezzi che 
isono a sua disposizione per migliorare la le- 
igislazione federale, regolarizzarla e toglierne i 


5. Di ‘opporsi con tutte le sue forze all’in- 
Istituzione ‘di una ‘università federale, e se il 
\ progetto dovesse essere adottato, ritardarne’ 


6, D’intendersì coi governi cointeressati sul 
tracciameato di una strada ferrata che unisca 


7. Di promuovere una revisione della ta- 
riffa daziaria nel senso di diminuire alcune 


perchè il servizio postale nel 
cantone di Vaud non sia diminuito dallo stato 


ALEMAGNA. — Fraxcoronte, 6 febbraio. — 
La scissura tra | Austrià e la Prussia è tal- 
(mente dichiarata, che nei circoli si parla piano 
e forte e senza misura delle conseguenze pro- 
babili di quei dissapori. Si. considerà anzi 
come probabile che la Prussia sorta dall’ As- 
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MORN ALI QUO: Ii DIANO 


ritrattare Ia BITTO 












































AVATAR NO 


‘stionè n fiducia. 

TZ àÒ i EM 
«RUSSIA. — ‘Dai deereti imperiali relativi 
alla costruzione della ‘strada fer; rata da Pie- 
troburgo a Varsavia sbsulta ‘che i lavorissal 
ranno divisi in otto sezioni, affidati ad altret- 
tante. commissioni diverse , ed incominciati 
contemporaneamente. Dic corpi di truppe 
saranno, dicesi , impiegati alla costrazione di 
questa eda ferrata (un corpo di truppe in 
Russia conta da 30 a 40,000 uomini)-e si 
crede che la strada tutta potrà essere. com-. 
Piuta ed attivata in tre o quattro anni. 

Ultimata questa, e' fors'anche prima ch’essa 
sia compiuta ,. sarà incominciata quella da 
Varsavia a Mosca. Queste strade di gran mo- 
mento pel commercio; sono anche importan- 
tissime sotto l’aspetto strategico, togliendosi 
così le difficoltà che sì Oppongono alla pronta 
concentrazione delle iruppe sparse. nella parte 
orientale dell’impero. ; 


reame di Tunisi e la Turchia. 


quanto.io.m'abbia osservato non mi venne fatto 


colonie. 


mercio. d’Avignone, 


Lazare e Lacroix della stessa città. 
Sono poi meritevoli di speciale elogio non che 


i quali citerò particolarmente i signori Ardy 
Montigny per il zafferano, 
loro esposte; 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Relazione del signor G. ArnaupON sui 
prodotti chimici; 


V. ilinum. 1267). 
Colori, 

Il cassa-elley foglie del memecylon tinclorium 
e il principio colorante del giallo degli indiabi; 
esso viene ‘da foro fissato sui/tessuti passando que- 
sti in una soluzione d’allume, quindi nella deco- 
zione. di cassa.e. poi nuovamente: nel sùle d’alla- 
mina e: finalmente in un misto della decozione co- 
lorante comun po) di carbonato di potassa 0 d’un 
altro alcali solubile. Alcuni ‘pratici asseriscono che 
lo stannato di soda o di potassa impiegato in. so- 
stituzione dell’allume dia migliori risultamenti, 

Il capila-podio polvere d'un rosso intenso, pro- 
venlente dai frutti diseccati Uél rottlera tinctoria: 
questa materia è una di. quelle che va messa tra 
le*:più pregiate per tintura, imperocchè con essa 
‘si producono direttamente i.gialli ranciati, gli au- 
rora ved i capucini di buonastinta; è in.grande, uso 
presso gli indiani, per qualche tinta dei loro. pat 
nas e cdchemires; essi disciolgono questa materia 
in un'acqua leggermente alcalina, imperocchè è in: 
solubile nell’acqua pura, ed in questa dissoluzione 
vi passano i fili di seta o dilana già preparati con 
appositi mordenti, iquali possono consistere in vari 
Sali d’allumina per le tinte giallo-ranciate, in cui 
il giallo predomini, ed'in sali di stagno per quelle 
in cui girano più al rosso. 

li suliang tubertolo impiegato dwi chinesi per 
tingere la lana, la‘seta ed ileotone in rosso:vinoso 
di buona tints. 

Il Noona 0 ver puttay, inateria colorante, fre: 
quentemente usata dagli indiani, estratta dalla cor- 
teccia.e dalla radice del morinde citrifolia, serve 
a tingere in giallo, in ranejato ed in rosso; si pro- 
duce il primo col sale di Stagno e_ coll’allume, il 
secondo col solfato d'allumina, collo stannato di soda 
e colla dissoluzione di stagno, ed il'térzo facendo 
uso dell’alluminato di soda: questi colori’ dicesi 
sieno di buona tinta, 

L'annato 0 rocou,i sostanza di consistenza pa- 
stosa, colore rosso intenso,;estratto dai frutti. del 
biza orellana, è pure impiegato nella tintura a 
produrre direttomente Je varie gradazioni che al- 
trimenti si hanno nella combinazione del giallo col 
rosso; i colori dell'annato però non sono annove- 
rati tra quelli di buona tinta. 

Il Chayaver, radice dell’Oldelandia umbellata. 
East India matter degli inglesi, il' suo color natu- 
rale è Digio merognolo. più o meno ‘oscuro, e la 
materia colorante rossa pereccellenza delle Indie, 
ha. qualche analogia colla robbia nel suo principio 
colorante, solubile nell'acqua a somiglianza di al- 
tre materie vegetali tiene celato il suo colore che. 
si sviluppa in bel rosso di sangue vivace per modo 
sorprendente ed istantaneo allorchè viene a sentire 
l'azione degli alcali. 

Il chayaver differisce poi singolarmente dalla. 
robbia in quanto che il principio ‘colorante giallo 
fulvo è di ben più facile separazione, ed' inoltre 
perla sua pronunziata acidità, carattere questo ‘da 
tenersi in gran conto. per da scelta degli adeguati 
mordenti. 

Il sapan, caesulpina:sapan, legno. dun: colore 
giallo, raneiato di qualche somiglianza al legno 
brasile; esso è impiegato mella tintura im rosso e 
cremisi, servendosi come mordente dei sali d’al- 
lumina, 0 meglio dei Sali (li stagno ; questi colori 
sofìo di falsa tinta. 

Il sourduliputtay ‘corteccia della radice d'una 
liana di forma filamentosa di colore violaceo della 
cui decozione gli Indiani usano per tingere .in vio. 
letto, in'‘porpora ‘ed “in rosso, impiegando come 
mordeuti pei primi 11®solfatò di sesquiossido di 
ferro ed il hicloruro di stagno ammoniacale, è pel 
rosso la dissoluzione di stagno acidificata con acido 
solforico, 

«E fra le meno importanti. faremo menzione del 
young:houtdung, cortecciaigiallognola che fornisce 
il ranciato ed il rosso, e gl’intermediari)fra questi: 
il turmerich india, il veld, il'4dyefood ecc. 

I sigoori Curtistte Comp. Wi Londra si fecero 
notare. con una collezione quasi. completa di tutte 
le materie conosciute che impiegansi: nella concia 
delle pelli, oltre alle più comuni come il sommaco,' 
le/eorteccie di quercia, di latîce, le varietà di galla 
e vallonea, knoppern ; si osservavano le meno note 
come il mirbolano frutto di forma obluaga prodotto 
dal terminalia esso è di grande uso nell’India per 
apprestare i Lessuti che devono essere tinti ostam- 
pati. i 

Il'cacciù, materia in pani compatti ‘estratta da 
mimosa; catechu; evil dividivi» queste due-materie 
Vanno collocate tra le più ricche flì principio con- 
ciante, jesse sono in grand'uso nelle concierie in- 
glesi, siccome me ne sono io stesso accertato nella 
visita.ch'io feci in alcune di esse, 

Di più si vedeyano diverse specie di acacia it;- 
piegate sì nella concia come per la tintura. 








turalizzare in quella terra incolta queste fonti 

























imitato per la nostra povera isola di Sardegnasik 


ferace e 


(Continuazione, 


pi 


apatico e sterile dei suoi antichi dominatori, 


zioneremo il guado, il cartamo , il pastello ed 
ispecie la robbid delle Canarie ‘e la ‘cocciniglia 


pello cosmopolitico industriale, 


altri paesi. 


di Parigi. 


mettendoli 
scaldata ad una temperatura di 48 gradi circa. 


‘conservazione, 


rimer: Di una 


pina benadalia. 


zione nel vuoto. 


compartimento spagnnolo. 


nella tintura e massime nelle tele stampate. 


fabbricazione in grande degli estratti coloranti; 
Real, e dal torchio a vapore.di Romerkausen; colla 


recchio per estrarre i principii coloranti dai legni; 
e servendosi di una corrente di vapore acquoso, il 
quale arriva sul legno sminùzzato posto entro ap- 
posita caldaia che dna ermeticamente e per via 
della pressione propria, alla quale sottomesso il 
vapore acquoso penetra è disgrega Te:fibre legnose 
ne scioglie le materie.coloranti ch’entro erano con- 
tenute ed in parte si condensa. sul legno insigno- 
rendosi. della ‘imateria solubile, la quale insieme 
con esso cola nel recipiente sottoposto aprendo una 
chiavetta fissata all'apertura in fondo del vaso. 
L'estratto così ottenuto e concentrato a bagno- 


Contro la mia aspettazione piuttosto. scarseg: 
giante era per questo ramo-la»parte francese ; per 


scorgere le robbie dell’Alsazia, e Jo stesso dico per 
varie sostanze naturali che sono proprie produzioni 
ai diversi dipartimenti francesi, ed alle sue lontane 


Faceva non di meno ‘bella mostra la pregiata 
robbia (garanza) presentata dalla Camera di com- 
come altresì la garanzina 0 
carbone solforico (materia colorante rossa separata 
dalle altre sostanze. inerti contenute nella rabbia. 
per mezzo dell'acido selforico che le distrugge la- 
sciando intatta la  garanzina) esibito dai signori 


incoraggiamento alcuni agricoltori dell’Algèria, tra 


robbie e'cocciniglia da 
e più ancora che per la ‘bellezza, per 
gli sforzi fatti da questi diligenti ‘coloni ‘onde’ na: 


ricchezza industriale, esempio che varrebbe essere 


quale avvegnachè dotata dalla natura>d’Zun «suolo 
e d'un clima «datto a vario genere di col- 
tura, giace tuttavia in stato barbarico ‘e misera- 
bile, quasi volesse toglierci ogni dubbio non sieno 
ancora in lei svanite le impronte del carattere 


Citapioni di materie coloranti e concianti assai 
rimarchevoli presentava la Spagna, tra' cui men- 


Santa Cruz, mon che il suosommaco, il quale però 
come quello esposto dalle altre nazioni mi parve 
ancor lungi dallo uguagliare quello della Sicilia; 
che insieme ad. altri. prodotti di che» poteva far 
bella mostra quella fertile regione, mancò all’ap- 


La Toscano alla quale l'Italia andava pur questa 
volta debitrice per gran somma del sno valore in- 
dustriale, corcorse pure per questa parte colla sua 
robbia raccolta nelle maremme, nella coltivazione 
della qual pianta e preparazione della tintura che 
sì estrae dalla sua radice era un di maestra agli 


Estratti. Sì comprendono in questa classe i prin- 
cipiì ‘utili delle’ sostarize organiche ‘ottenute’ per 
via di ‘soluzioni e successivi concentramenti. Gli 
estratti presentano alle arti, alla farmacia ed'all’e- 
conomia domestica vantaggi notevoli, d’avere cioè a 
piccolo volume ridotti è separati dalle inerti le parti 
attive che per tal guisa sono più facili a conservarsi; 
così quelli aromatici deî legumi e degli erbaggi ci 
danno la soddisfazione di gustare anche dol sta- 
gione invernale gli erbaggi e i legumi della'state, 
e ciò dicasi per gliabitanti dei paesi settentrionali 
in rapporto dei prodotti meridionali, Nella prepara- 
zione di questi estratti come in ogni genere di con- 
serve alimentari, primeggiava il rinomato Masson 


Osservai con: molto interesse i suoi i con- 
servati nella loro. forma naturale per mezzo della 
deaquificazione ; egli ottiene quesl’intento, sotto- 
all’azione dell'aria calda in una stufa 


Quindi li comprime col torchio idraulico onde ri- 
durli a minore volume.Gli erbaggi perdono in questo 
trattamento circa 87 per 0j0 del peso* primitivo e 
riacquistano colla loro immersione)nell’ acqua quasi 
intotalità l’acqua perduta nell’essicazione, e con-essa 
le proprietà che distinguono i freschi. Questi er- 
baggi così preparati diventano capaci di una lunga 
sono. propri, più di ogni metodo 
dianzi usato, perl’approvvigionamento della marina. 

E dopo di lui vanno menzionati Guikery di 
Nantes ‘e’ tra gli ‘estratti elementari inglesi tfuelli 
di cacao esdi caffè dei signori Bude ‘e Lane di 
Londra, e quelli di carne dei signori Soyer e Wa- 
maggior importanza gli estratti 
farmaceutici furono in certo numero; Pappresen- 
lati all'esposizione. Si distinse sopra tutti il signor 
Ménier di Parigi, sì per la qualità come per la 
beflezza dei suoi prodotti; non si contavano meno 
di 55 estratti nella sua collezione, tra’ qudli “no- 
tai quelli di strienina, di cieuta, di quassia, di digi- 
talina purpurea, Rhei australia, Isis nobilis, ‘Atro: 
orchis masculinum ecc. Questo 
fabbricante estrae i principii utili. da questi vege- 
tali impiegando.un metodo consimile a quello usato 
per estrarre le materie. coloranti col vapore ac- 
quoso , e: onde non vengano alterate dall'azione 
dell’aria nella concentrazione, pratica quesl’opera- 


Dopo quelli del Ménier vogliono essere citati gli 
estratti farmaceutici del Watts e dei signori Tu- 
stian e Squire tra gli inglesi e quelli di Oviedo nel 


Ma ben altra estensione presero in questi ultimi 
‘tempi gli estratti dei legni coloranti; di più me- 
derma applicazione superano di molto ‘il consumo 
dei primi, dappotchè il loro uso venne allargaridosi 


Il sig. Carlo Meissonier di Parigi tra gli esponenti 
fibbricanti d’estratti coloranti era senza contrasto. 
secondo noi il più meritevole di elogio sià perla 
condizione. dei suoi prodotti, quanto pel merito di 
essere stato si ‘può dire il primo!che‘si desse alla 


prendendo egli Je sne idee dal filtro a vapore di. 


scorta del Panay inventò; nel 4529, il‘suo appa. 









TS ITTICA TIT 
In seguito all'Inghilterra andavano degne di es- | 


sere distinte per questo genere di produzione il 


maria fino a consistenza sciropposa, 0 più secondo 
il caso; si utilizzano per quest’operazione (evapo- 
razione. a bagno-maria) i vapori acquosi non con- 
densati nella caldaia. ‘ 

Il sig. Meissonnier trovò molti ostacoli nei primi 
tempi della sua fabbricazione, dei quali il principale 
era la difficoltà di far capire ai tintori l'utilità degli 
estratti; per modo che non potè spacciare nel A anno 
che circa 2000 chil. di quest'articolo. Da quell’e- 
poca in poi la sua fabbrica andò acquistando pro- 
porzioni di. più in più grandi, e quantunque altre 
molte se ne sieno stabilite in questo periodo in 
Francia ed altrove, questa occupa:ciò non dimeno 
presentemente da 40 a 50 operai e produce*an- 
hualmente 3,000,000 chil. d’estratto che sommano 
al volore di 9,000,000 di lire. Loft 

Questo fabbricante ai) campioni db estratti da 
lui inviati all'esposizione | ne.juniva altri. di sna 
attinenza, come. la composizione ‘per l’azzurro di 
Francia, il mordente per il rosa (bicloruro di sta- 
gno ed ammoniaca). 

Immediatamente.in seguito a quelli del Maiscai 
nier debbono annoverarsi gli estratti esibiti da 
Alfredo Michel la cui fabbrica:non meno:rinomata 
è stabilita a Puteau fin dal 4835; bellissimi estratti 
vennero pure presentati dai signori Drouin e Bros: 
sier già altra volta menzionati» TRAI 

Le altre nazioni erano piuttosto mediocremente 
rappresentate per questo ramo, se si toglie .il 
Jonhson il quale espose degli estratti di robbia e 
di mungiez, specie di robbia proveniente. dal 
Bengala, arundo bambos di Linneo, con alcuni cam- 
pioni impressi. di questo ‘estratto; non v' ha altro 
esponente. di riguardo per l'Inghilterra. ; 

La Spagna esibì eziandio alcuni estratti tra i 
quali vanno meritamente citati quei di robbia di 
Marcos e di Valladolid ,, ed in ultimo non :lascierò 
di accennare il hello estratto di safranone cartamus 
tinctorium del signor Saeyer:di Barmen, e di quelli 
d’indaco di Breds.e C. nella Prussia, ‘e quelli di 
noce di galla di Boyer di Baviera. 

E. non lascierò ‘l'argomento degli estratti colo- 
ranti senza parlare dell'estrattore* del sig. Bourra 
di Londra; il solo apparecchio di questo genere che 
io: m'albia ‘veduto all’esibizione » internazionale. /Se 
non:è da preferirsi a quelli di Meissonier, e Michel 
Guinon ha sopra di' questi il merito della:sempli» 
cità e dello spazio . più ristretto:\di cui) abbi- 
sogna. i to Vv 

Esso. consiste vin um vaso n rame di forma sfe- 
roidale ‘a salde pareti atte ‘avresisterecalla pres- 
sione che su'di esse esercita il vapore acquoso. Da 
una delle estremità? degli: orecchioni di cui ‘è niu- 
nito, i quali ‘poggiano! su appositi sostegni, vi 
giunge dell’acqua per mezzo’ di un tubola chia: 
vetta ‘che comunica con'un:serbatoio d’acqua dalla 
parte ‘opposta per un‘tuho* consimile che corri* 
sponde ad' un'generatore; vi arriva il vapore acquosa 
il quale è così condotto internamente fin sopra il 
setaccio metallico .che forma_il falso. fondo,-ed a 
traverso di cui passa l’estratto colorante, ed esce 
da un tubo posto al fondo del vaso, e di quivi per 
tà pressione stessa del vapore può distribuirsi per 
‘mezzo di tubi nei serbatoi che si trovano nelle di. 
verse parti della tintoria ove viene impiegato. 
Allorchè si vuole far .uso di quest’appareechio si 
fa prima giungere l’acqua da uno dei tubi fino a 
coprire il legno da cui si desidera estrarre la ma- 
teria colorante ; indi chiusa Ja chiavetta che con- 
duce l’acqua si apre quella che dà adito al vapore, 
dopo,qualche. tempo. si chiude nuovamente:questa, 
chiavetta ,, si apre quella di cui è munito il tuho 
collocato nella parte inferiore -del vaso; il che 
permette all'estratto colorante dinuscire. Dopo di 
aver ripetuto il trattamento. del legno sino a: spo- 
gliario della materia colorante, .si leva il coperchio, 
esi fa dare un quarto di giro ‘al vaso sul suo;asse 
‘per cui il-legno cade nei cesti sotto collacati onde 
raccoglierlo (4). 
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(1) È ammirabile e degna d’imitazione l'economia 
di questa manifattura: la stessa caldaia’ fornisce il 
vapore che serve a scaldare i bagni di tintura , e 
percorrendo lungo i tubi che circolano. nei solfi- 
ratoi disposti intorno alla tintoria, mantiene in 
questi una dolce temperatura la quale aiuta singo- 
larmente l’azione dell’acido  solforoso nell’imbian- 
camento delle sete. Quello stesso vapore è ‘utiliz- 
zato 'eziandio nella cuocitura della seta secondo il 
procedimento brevettato del Michel, altro tintore 
molto ‘stimato di Lione ‘e già da SASErSE nella Sa- 
voia. 

Il pigri di cuocitura del. signor Michel 
consiste nell’inzuppare prima la seta cruda in un 
bagno-d’acqua saponosa scaldata a certa tempera- 
tura per mezzo del'vapore che circola in un ser- 
pentino piatto nel bagno stesso; levate quindi le 
matasse senza spremerle s’infilzano in tante asti» 
celle di legno, le quali si dispongono entro una 
cassa rettangolare oblunga di legoo foderata di 
rame, ed in seguito si copre con un coperchio 
che-si ciiiinde! ermeticamente : (salvo una chia- 
i Velta.che si tiene aperta: finchè l’ariaisia: uscita!); 
di poi si dà ‘adito al vapore:che introdotto dalla 
Dante inferiore si diffonde-in tutta la capacità del 
Pecipiente attraversando un falso fondo >pure;in 
rame e:bucherellato; la temperatura interna s'eleva 
in alcuni minuti al di sopra del punto di ebolli- 
zione dell’acqua e l'operazione è terminata in 40 
minuti, mentre ‘coi metodi ordinari dura circa 6 
ore. Il procedimento del Michel ha su'di questi il 
merito appunto per la sua Drevità di sottrarre la 
seta alle alterazioni a cui va soggetta per un lungo 
contatto ‘coll’acqua di.sapone bollente. 

In quel breve tempo che.ci soffermammo a Lione 
mi venne di poter visitare le più accreditate tinto- 
rie, come quelle de] sig. Guinon, Michel, Vuidalin. 
lì sig. Michel tinge le sete esclusivamente in nero, 
pel quale processo acquistò gran rinomanza; egli 
impiega per questa tintura della decozione di legno 
di castagno in-luogo di quella di noce di galla: la 
sua tintoria, sita sulle rive delle Saona, ha molta ras- 
somiglianza con quella del Guinon, massime perla 
utilizzazione del vapore» Osservai: però come cosa 
del tutto speciale l'apparecchio per distendere, li- 
sesare.e seccare la seta, il quale si compone essen- 


{ zialmente di due bracci cilindrici in acciaio, di-cui 


uno mobile, l’altro. fisso; si avvolgono Je matasse 




















































































































































































































L'estrattore che io vidi nella tintoria del signor 
Guinon è fondato sugli stessi principii; il vaso 
d’estrazione è di legno, se non che la sua co- 
struzione è ben differente, e tanto il vapore, co- 
me l’acqua penetrano nel suo interno per un 
medes'mo tubo il quale invece di mettere alla 
parte. superiore , arriva nel fondo, in guisa 
‘che. l’acqua sottoposta a forte pressione, ‘e co- 
stretta ad ascendere, ed attraversando le strato 
di legno compresso collocato su di un falso fondo 
bucherellato ne scioglie la materia colorante già 
disgregata dal legno da una corrente di vapore 
acquoso che si fece già preventivamente passare , 
ed esce sotto forma d’estratto da un tubo laterale 
posto nella parle superiore del vaso, 

Il'tubo che conduce l'acqua comunica inferior- 
mente ad un viso metallico di grande capacità, 
avente la forma di una botte obblunga; l’acqua di 
cui si riempie fino a tre quarti è portata all’ebol- 
lizione col mezze. del vapore ‘acquoso che entra 
dalla parte superiore per un tubo che mette ad 
usa caldaia di macchina a vapore, colla quale met- 
tono in movimento gli idroestrattori 0 essicatoi a 
forza centrifuga. 

Molto vicino all’apparecchio! del signor Bourra 
era quello del signor Halliday di Manchester per 
la fabbricazione dell'acido pirolignico utilizzante a 
tale scopo i minuzzoli e la polvere del legno esau- 
rito dalla materia colorante ;-residuo della prepa- 
razione degli estratti, che altri impiega come com- 
bustibile. 

Quest’ apparecchio è composto di due-cilindri in 
ferraccio, disposti orizzontalmente in un fornello ; 
verticalmente a questi e verso una delle lore eestre- 
mità vi sono due ‘altri cilindri, le di cui parti ‘in- 
feriori sono aperte e mettono negli orizzontali; sia 
questi che quelli sono provvisti nel Joro interno 
di una spirale movibile nella quale sta particolar. 
mente il principio dell'invenzione ; Ja polvere od i 
minuzzoli di legno vengono caricati dai fondi su- 
periori aperti dei cilindi verticali, e di quivi pel 
movimento di rotazione che s'imprime alle elici 
interné sono uniformemente distribuiti nei due ci- 
lindri inferiori e regolarmente carbonizzati. 

l tubi di condensazione che partono dall'altra e- 

stremità dei cilindri ‘orizzontali hanno mon poca 
analogia col primo-apparecchio a condensazione 
nella fabbricazione del gasse illuminante. 
; Varì fabbricanti inglesi adottarono quest'appa- 
recchio; tra questi potremmo notare con certezza di 
fatto il signor Spiek di Manchester, i di cui. pre- 
giati prodotti non figuravano all'esposizione. 

Comunque ingegnosa l’importazione di questo 
apparecchio non arrecherebbe tra noi ur vantaggio 
pari a quello che ne traggono gli inglesi, imperoc- 
chè colà \scarseggia anzi che no il Jegno, mentre 
abbonda il combustibile fossile, condizione. questa 
diametralmente opposta «a quella in cui noi ci 
troviamo. 


intorno ad essi, quindi pel movimento rotatorio 
impresso al cilindro la seta va via distendendosi; 
e perciò a n.isura che tale operazione progredisce 
si scostano i cilindri onde la seta è sempre tesa, la 
sua essiccazione si fa nello stesso tempo, poichè è 
di continuo investita da un’atmosfera d’aria calda 
e secca proveniente da una specie di calorifero po- 
sto immediatamente al di sotto dei due cilindri; 
l’aria è scaldata entro una cassa da una serie di 
tubi parallelamente disposti che l'attraversano, néi 
quali circola il vapore. La qual disposizione, come 
ognuno può immaginare, ha una certa analogia 
colla caldaia a vapore, nella quale si fosse invertito 
l'ordine dei due fluidi. 

La tintoria del sig. Vuidalin, situata sulle sponde 
del Rodano, se presenta nulla di veramente straor- 
dinario dal-lato dell'economia, è pure ammirabile 
per la grandiosità della sua costruzione, l'eleganza 
e Ja simmetria con cui ogni cosa è disposta, e. bello 
a vedersi è soprattutto l'ampio laboratorio di tin- 
tura. La luce vi penetra per una magnifica volta di 
cristallo contorniata esternamente da-un terrazzo. 
Le caldaie sono collocate in giro del Jaboratorio, i 
loro focolari danno tutti al di Jà del muro in un 
corridoio che le circonda, e sì il calore dei focolari 
come il vapore della caldaia sono utilizzati per.l'es- 
siccazione. 

Però, siccome il bellosse non è congiunto coll'u- 
tile, difficilmente conduce alla prosperità, così que- 
sta tintoria, dopo d'aver costato numerosi sacrifizi 
al suo proprietario, è in vià di decadimento. 


DECESSI del 10 febbraio in Torino. 
NiA44 


Totale N E=-709 


ZO Ea 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 9 febbraio. 

«Il socialismo, come partito 0 come sistema 
politico, era per lo meno un sogno: le grandi 
riforme sociali non si stabiliscono colle rivo- 
luzioni, bensì si fanno a gradi, coll’andar dei 
tempi e col progresso della civiltà. Ma se 
quel socialismo che non ha servito che a spa- 
ventare tutta Europa e a introdurre: uno sci- 
sma profondo fra i leberali d’ogni paese, è 
cosa riprovevole , non sono; già da biasimare 
nè da negligentare quelle riforme sociali che 
sono un bisagno dell’età nostra, bisogno cu 
‘tutti.i governi debbono cercare. di soddi- 
sfare., 

Tn Francia simili riforme si rendono «anche 
più necessarie in quanto. che il popolo fran- 
cese è molto innanzi nei principii della demo- 
crazia. ‘Luigi Napoleone che. conosce queste 
verità, ha già pensato ad alcune misure ten- 
denti a migliorare la. condizione delle diffe- 
renti classi della popolazione e specialmente 
delle più povere, come quelle'degli operai, de 
contadini, ecc. Finora Bonaparte non è stato 
secondato in questo come avrebbe 
desiderato; anzi ha incontrato piuttosto deg/ 


è 


intento 


IL RISORGIMENTO 


possi per la loro esecuzione immediata. Il 
perché pel momento non è più questione di 
quelle misure; ma Napoleone non ha già ri- 


nunciato a’suoi progetti, e all'apertura dei 


corpi, legislativi egli ne farà parola nel suo : 


discorso. 

Il ministero dell'interno si occupa in oggi 
quasi esclusivamente delle prossime elezioni 
del corpo, legislativo , che avranno. luogo. il 
29 di questo ‘mese ; si stanno formando le 
circoscrizioni . elettorali ; ;e quel che più im- 
porta. le liste dei candidati: che il governo 
proporrà agli elettori. Non è ancora deciso 
se queste liste saranno pubblicate, oppure 
mandate solo ai prefetti, i quali dovranno 
aver cura di mettere innanzi i nomi dei can- 
didati» governativi. delle rispettive provincie. 
I partiti politici sembravano dapprima de- 
cisì a non prendere parte alle elezioni: ora 
tentennano ; anzi i legittimisti hanno risoluto 
di votare: e di fare in modo che ;la scelta 
cada sui loro amici. 

Questa sera vi ha all’Eliseo. una soirée dan- 
sante, una riunione per così dire d'intimità 
ed en frack; e dopo domani un gran ballo 
dal. ministro della guerra. 

Nella seduta dell’ Istituto. d’ oggi si deve 
procedere all’ elezione di un membro libero 
dell’accademia delle scienze. Fra i concorrenti 
vi ha il principe di Canino, ed è in prima 
lista ex equo con M. Delessert. Uno degli osta- 
coli messo innanzi da taluno alla nomina del 
principe di Canino, si era. che questi aveva 
perduto la naturalizzazione francese ‘coll’ aver 
assunto la carica di deputato a Roma tanto 
all’epoca del governo costituzionale di Pio IX, 
quanto a quella della repubblica. Una lettera 
del ministro della ‘giustizia diretta ‘al presi- 
dente dell’ accademia delle scienze, è venuta 
a togliere ogni dubbio a questo riguardo. Il 
principe di Canino può far parte dell’ Istituto 
come francese , per cui se avrà la maggio 
ranza dei voti dei membri dell'accademia, la 
sua nomina sarà sanzionata dal governo. 

Non vi hanno notizie importanti della po- 
litica estera: Ciò che narra la Gazzetta. di 
Breslau di un accardo fra la Francia e l’Au- 
stria per l'occupazione della Svizzera, non ha 
fondamento 0 per lo meno è grandemente 
inesatto. Pare che realmente l’Austria avesse 
mostrato l'intenzione d’intervenive in Isvizzera 
d’accordo colla Francia; ma Luigi Napoleone 
che è in buoni rapporti colla Svizzera non vi 
avrebbe consentito. Anzi è a ritenersi che se 
l’Austria osasse minacciare il territorio sviz- 
zero 0 piemontese, la Francia vi si opporreble 
colle sue forze: 

Un dispaccio telegrafico annuncia che l’as- 
sassino della Regina di Spagna ha subito Ve- 
stremo supplizio il giorno 7 a Madrid. La re- 
gina Isabella sembra oramai fuori d’ogni pe- 
ricolo. $ 

Apprendo in questo momento che il signor 
Delessert è stato nominato invece del principe 
di Canino. 


Parioi, 9 febbraio. — I signori Marco Du- 
fraisse e Greppo, già rappresentanti del popolo, 
contro cui erasi pronunziata la pena della de- 
portazione a Cajenna ebbero commutata la 
pena e furono banditi a perpetuità, (Patrie). 


Mwprip, 7 febbraio, ore 2.1{2 di sera. — 
Stassera a un’ora e un quarto il delinquente che 
ha ‘attentato alla vita della regina. fu. giu- 
stiziato. 1 (Patrie) 

— 8 Febbraio. — La regina è entrata in 
convalescenza. (Idem). 

Bertino. — La Camera di Prussia ha con- 
tiuuato nella sua seduta del 6 febbraio l’esa- 
me del budget. Tutta Ja seduta fu consacrata 
ai crediti relativi alla. polizia; ciò che fece, 
portò assai interessanti dibattimenti per l'op- 
posizione e il partito del governo. In somma 
le proposte ministeriali furono adottate. 

Incunrerra, — Il Parlamento inglese nel- 
l’ultima sua seduta dell’8 si occupò Principal- 
mente delle spiegazioni del procuratote gene- 
rale ‘sul progetto di riforma della corte della 
cancelleria. Quesio progetto fu depesto -sul 
tavolo della presidenza. Nel rimanente della 
seduta si. trattò di un progetto del dottore 
Reid relativo alla ventilazione della Camera , 
e ad un’ intrapresa per. fornire di acqua po- 
tabile la città di Londra. # 

Grecia, —Secondo il Courrier d’Athènes , sì 
parla di modificazioni nel gabinetto. Si sa- 
rebbe offerta la presidenza del. consiglio al 
signor Tricupis, ministro greco a Londra, ma 
egli l’avrebbe rifiutata, facendo osservare che 
siccome non' gli si lascierebbe facoltà di sce- 
gliere i suoi colleghi, ei non sentivasi in grado 


di cooperare comechessia al bene del paese. 


Si tratterebbe ora di dare un ‘portafoglio al 
signor Ambrosiades , prefetto dell’ Attica', o 
ad. altri’: nomini. che, come lui, seguono lo 
stesso sistema del gabinetto attuale, 


Isore Jon. — Un nostro corteggio da; Corfù 
in data del 6 corrente ci dà ragguagli sulle 
elezioni per il decimo Parlamento ionio; che 
sì conoscono finora. A Corfù furono nominati 
10. deputati riformisti; a Cefalonia 10. depu- 
tati della stessa opinione; in Zante 9 risosda- 
sti (radicali, che ‘vogliono 1° incorporazione 

pi Grecia) ‘ed un riformista; a S. Maura 4 


led 1 riformista, e a Paxò un risospasta ed 
un riformista. Le elezioni che si conoscono 
danno adunque ‘27 deputati riformisti e 13 
risospasti. 

Tuncuis. — Leggesi nell’ Osservatore  Trie- 
stino : 

Il granvisir Rescid pascià fu dimesso dalla 
sua carica, e nominato presidente del consiglio 
‘di Stato. Il posto di granvisir fu affidato a 
Raouf pascià. Il nostro corrispondente di Co- 
stantinopoli ci' riferisce in data del 31 p. p. 
il seguente particolare su queste modificazioni 
ministeriali : 

Col nostro rapporto del 24, v’abbiamo ‘as 
sicurato che la vertenza pendente tra la Fran- 
cia e la Tarchìa } riguardo la questione dei 
luoghi santi era stala composta sulla base dei 
trattati del 1760: però siccome questa solu- 
zione non aveva ancora ottenuto la sanzione 
imperiale, le autorità della comunione greca, 
sostenute da persone influenti, ebbero tempo 
di ricorrere e di rovesciare finalmente quanto 
era stato deciso fra il granvisir e il ministro, 
degli affari esteri, ed il marchese de La Valette, 
Per conseguenza quest’ affare venne nuova- 
mente in controversia; ma' nella tema di. un 
nuovo accomodamento! sulle stesse, basi, co- 
loro che non n’ erano]soddisfatti si. adopera- 
rono alacremente, e intromisero uno dei pa- 
scià che frequenta il palazzo e gode influenza 
presso il sultano , perchè tale soluzione non 
avesse effetto. E nella notte di domenica, 
verso le 7 di sera, uno dei segretari del sul- 
tano fu inviato al domicilio di Rescid pascià, 
per intimargli |’ ordinè sovrano di deporse 
l'autorità granvisiriale) e consegnare il gran 
sigillo di Stato ; ciò F fu eseguito. L’indo- 
mani Rescid pascià ela deposto , e ritiratosi 
in sua casa fece chiudére la sua porta, senza 
ricevere chicchessia. 

Verso le 8. del mdttino, il sultano fece 
‘chiamare presso di sé al palazzo imperiale 
Raouf pascià, membro] del consiglio di Stato, 
ed ex-grauvisir , postol che occupò per ben 
quattro volte ; e dop fi breve discorso, fu 
rimesso a lui il gran sigillo , e la nomina di 
granvisir. y 

Fu subito ordinato a. tutti i ministri di 
recarsi alla Porta perlattendere il nuovo gran 
visir, e si collocarono truppe con bande mu- 
sicali in tutte le vie per cui doveva passare. 
Alle :due dopo mezzodì) Raouf pascià, il nuovo 
granvisir, sbarcò nellalscala di Baksè Capissi, 
accompagnato dal Leti e da un 
ciambellano del sultano, e con numeroso se- 
guito si recò alla Porta, ove i principali di- 
guitari, che lo aspettavano; gli fecero un pom- 
poso ricevimento. Raonf pascià è di circa 70 
anni, 

« Martedì mattina’ Aalì pascià, ministro de- 
gli affari esteri, andò al palazzo imperiale € 
presentò la sua definitiva demissione, ma il 
sultano nom l’accettò. Aalì pascià si trattenne 
al palazzo sino alle due pomeridiane, e poi 
ritornò alla Porta, ove occupò di nuovo il suo 
ministero con sorpresa generale, In quel giorno, 
inartedì, circolavano dicerie d’ognì specie. 

« Mercoledì mattina il sultano fece chia- 
mare l’ex-gran-visir, Rescid pascià, unitamente 
a Mebmet Ruchdi pascià, ministro della guerra; 
Recatisi al palazzo imperiale, il sultano li ri 
cevette con molta affabilità e deferenza. S. 
M. conferì a Rescid pascià il posto di presi: 
dente del consiglio di Stato, ch'era occupato 
da Rifaat pascià, lil quale venne dimesso; indi 
incaricò il ministro. della guerra di recarsi 
alla Porta e di convocare tutti i' ministri per 
ricevere conveneyolmente il nuovo presidente, 
Rescid pascià. Quest'ultimo rimase circa un'ora 
in privata conferenza col sultano. Il ministro 
della guerra annunziò ai suoi colleghi (come 
gli era. stato ordinato) la nomina di Rescid 
pascià, il quale venne poi accompagnato. da 
un ciambellano del sultano, ‘e prese possesso 
dei suoi nuovi appartamenti alla Porta. » 

Giovedì tutti i ministri andarono al palazzo 
imperiale ove c’era Rikiab (visita d’etichetta) 
e discorso del sultano. In quel giorno gli uffizi 
rimasero chiusi, essendovi stata. vacanza. 


Borsa pi Genova del 11 febbraio: 
5% «+. 1850 1 genna e;1 lug. 89 
5,12 Anglo-Sardo 4 genni e dic. 
4° Obbl 48341 genn. e 4 lug. 

. 4849 1 aprile. e 1 ott. 

» 1851 l'agosto e 4 febb. 925 920 
5% + + Tose. 1 genni (e 1 lug. 
Azioni della banca.. 
Sconto per Genova e Torino 


88. 3]4 


1745 1740 


PRRMICO (ORTORRORERSIORSO 


Boxsi pi Parici del 9 febbraio: 

Il 5.0j0: a contanti si chiuse a 102, 90. con 
rialzo di 15 cent. i 

Il 3.040 ‘a 64, 50 senza variazione. 

Il 5 0/0 piemontese (e. R.) si chiuse a 89, 80. 


$ NICCOLINI, gerente. 


FABBRICA 


Acque minerali artificiali 
e guzose Sellz, Sedlitz, ecc. 
alla foggia di Ginevra : 

E deposito Acque minerali 
delle: migliori sorgenti del Piemonte 
nella Farmacia Miazzuehetti , via 
S. Francesco d'Assisi, n. 13. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


REGNO TIA TNT MOLISE LTIZAME 


riformisti e-2 risospasti, a Itaca 4 risospasta | 


AVVISO 
D'ENOLOGIA IGIENICA. 

Pugno Antonio e Ripa Felice inventori dello 
specifico per distruggere le Gatte Procris am- 
pelophaga, insetti che sono tanto dannosi ai 
teneri getti delle viti, muniti della privativa 
dal regio governo, si fanno solleciti di preve- 
nire i proprietari dei territorii infestati. da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico si eseguisce a Romano (Ivrea), e che 
per comodo dei committenti se ne è stabilito 
un deposito presso il sig. Michele ‘Tarabiono 
negoziagte in colori a Torino, contrada Guat- 
dinfanti, bottega accanto alla porta n. 10. Le 
richieste che si faranno direttamente a Ro- 
mano dovranno essere. franche di posta, e i 
signori committenti saranno . serviti con dili- 
genza ‘e speditezza. 

Onde poi i sottoscritti non trovinsi sprov- 
visti. per supplire a tuîte le ordinazioni, dle ri- 
chieste dovranno esser fatte al detto Negozio, 0 
alla fabbrica prima del 25 corrente febbraio. 

Si è calcolato dietro esperimenti fatti ; che 
per ogni giornata di vigna pergolata o are 38, 
e ben popolata, vi occorre la quantità. di un 
chilo del detto specifico; quindi }a vendita si 
farà in pani di un chilo, mezzo chilo, ed un 
quarto di chilo, munito di ricetta per adope- 
rarlo, ed il prezzo si è di lire 10 cadun chilo, 
così stabilito dalla commissione della Reale 
Accademia d’Agricoltura. 

Sono inoltre prevenuti i proprietari, che 
quanto più presto :si farà uso di tale specifico 
sulle gemme della vite, tanto più facile sarà 
il guarentirle dai primi freddi, e così otter- 
ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro 
vigneti. Sperano gli inventori, che tutti j pro- 
prietatii vorranno adoperare. tale specifico, 
essendo stato sperimentato e approvato dalla 
Commissione a tale uopo nominata dalla pre- 
lodata Regia Accademia d’Agricoltura. 


AVVISO. 


Il dottore (COSTANTINO: CANELLA,;me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da 14 anni, 
già inedico e chirurgo primario di uno spe - 
dale, ora medico-chirurgo onorario della-casa 
di S. A. R. il DUCA pr GENOVA, previene il 
pubblico che. dal. primo dell’anno corrente 
egli esercita l’arte sua in questa capitale, ap- 
plicandosi specialmente alla cura delle malat- 
tie in genere delle donne, all’assistenza dei 
parti ed alle malattie de’ fanciulli. 


Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di 
ogni settimana, in sua casa, dall'una pome- 
ridiana ‘alle tre; ed in queste ore trovasi 
giornalmente al 
consultarlo. 


Abita in via Bellezia, vicino ai Palazzo di 
città, num. 26, piano secondo, 


Presso CARLO SCHIEPATTI (Editore-Libraio) 


Porticì di Po, Torino. 


LA FRANCE 
L'ANGLEPERRE 


COMPAREES 


IVAN GOLO?INE 


Une ‘brochure in 8.°— Prix 41. 50. 


Lezioni Private 


di Lingua Greca ed Ebraica 
dal Prof. G. N. — Recapito al Collegio di 
Porta Nuova. 


RETI IO MADE TT VITTI DICI NI RITIANTDIDIRI SEIT 


ll n’est pas de dentifrice qui possédi 
efficacité. plus. grande que l’Eau de Mi 
doct. Désirabode,  médecin-dentiste è Pa 
Cette ‘eau ne se borne pas à blan 
dents, inais les préserve de l’action rongeai 
du tartre, arréte\la ‘carie ‘ainsi que la doule 
et. rend les gencives ifraiches et verme 
aussi noùs empressons-nous de rappeler. 
ception favorable qu'a fulte à son égard 
circulaire ministérielle. 

Cagliari, Martel nég.; Turin, Guiges,; ni 
Neuve 27; Alexandrie, Carnadal, rue Rayvanal 
69. — 2 et 3 fr. le flacon. 


SULLA ‘INSTITUZIONE 


9 
DUN 


MUSEO MECCANICI 


E D'UNA î 


FACOLTA” TECNICA 
... CENNI 
di PIETRO CONTI 


Ingegnere applicato alle Scuole Tecniei 
di Torino. 


Vendibli all’Uffizio del Risorgimento 
é presso i Cugini Pompa i 


Prezzo Ln. £.. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE: 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA — 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese:di gennaio 1852. 


MovimENTO 


to 


Propor' 
Servizio dei. Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari, di I. classe N. 998 L. 7947. 
i di II. classe » - 7503» 25873 9ì 
» di III. classe » ‘56061 » 65367 
Milit. confoglio di via di ll. classe » 84» 198/0 
di III. classe » .5.939 » 10430 
È ‘fotale N. (65585 L. 10049 
136795 >» 


Somma ‘L. 404942 


Bagagli trasportati... “Chil. 


Servizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 191359. L. 
Oggetti di finanza trasp. del 

valore di L. 1227018 93. e del 


peso di Chilogrammi 5497» 


Totale Chilog. 245856 


meno NAZ 
DAN 10 
N. 44 
N. 16 


Cavalli... Sa 
Oni 
Vetture x 

Bestiame grosso e minuto, capi 


Somma L. 


suo domicilio per chi. vorrà 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse. . Chil. ‘2350336 L. 
Bestiame grosso e minuto, capì . N. 130 


58319 


Prodotti diversi 

Canone a carico delle Regie Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

spacci postali; te + eta 
Vetture cellulari N, 24 trasportate per conto 

dell'Azienda dell'interno... 3 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di merci .. . 
Diritti di sosta ‘su merci e bagagli . 


Somma L. 
Prodotto complessivo L. 


Confronto ‘cogli anni precedenti 
col 1850 
83099. 20 
153819 22 


70720 02 


Prodotti di gennaio... L. 
1852.» 


» a 


Eccedenza pel 1852.» 


- Teatri di questa sera. 1 

REGIO. — Opera: 7 #Peeacé fersaé — Ballo gran 

Fausto. — Balletto. 3 
NAZIONALE. — Riposo. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita. 


SUTERA. — La compagnia Bassi e Preda reci 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del AA febbraio. 


Per l'contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819:5.070 god. 1 8.hreL. 
1831» i gent.» 
1848 


1 sett. » 
1849 i genn.» 
1855.» 


10 x.bre» 
1834 Obbì. 4 genn.» 
1849 » 


1 8.bre » 
1350 » 1 febbr.» 


1844500 Sard. 4 luglio » 


» 
» 


» 
» » 
» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. 

» . Banca.di Savora , 
Città di(4 0Ooltre Piut d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)i genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso di dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 4 giugno 


405 


Per brevi scadenze. Per tre mesi. 


253 1]2 | 
210 112; 


4 p..010 | 
99,85 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto... 
Lione 


Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi. on 
Roma 

Torino sconto . . | 


25 30 | 


99.90. 
4 00 | 


Tipografia 


Pel fine del mese prossili 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.} | mattina 


Monete contro valuta legale o Bigli di 


Compra 
. RO —— 
Doppia da 20 Lire , . 
—'di. Savoia 
— di Genova... 
Sovrana ‘nuova 
vecchia 
A ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto. nor 
-. Perdita per ogni: 1000.L. 52:60 p.0[00 
(*) Z Biglietti si cambiano al pari alla Bane 


_ 


FerRERO E Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ange 
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Piliine leggi 





‘loro alti, 








| spressione legale dell'opinione pubblica, 
‘inoltre è nel fatto il giudice più com- 








irenze, io, libnelo! .«— Roma, enigmi: 





rio, va 


libraio, 20, Berner”s Street. 


Torino, 12 febbraio. 


Appena il Senato ‘avrà; deliberato sulle 
Votate dalla. Camera. il Par-. 
lamento sarà , crediamo , prorogato ,‘ per 


rare la lerza sessione della legislatura - del; 


1850. 


Così mentre intorno #20 le colpe, e gli 
errori dei partiti hanno abi! come pronta- | 
mente! distrutte le istituzioni che il 48 indarno; 
generava, il Piemonte, ultimo quasi, a tutti per,; 


i estensione.dì territorio; e numero di abitanti, | 


progredisce con passo fermo e sicuro nella 
non facile. via, e salva in mezzo all’univer- 
sale bufera, le sue libertà, Soprendole collo 


scudo inviolibite el) hperturbabile-lealtà | 


‘del suo principe, è raffermandole colla in- 


telligente unione di tutte le classi dei  cit- 


ladini. 


Nobile, ed ammirabile esempio, confuta- 
zione perentoria delle basse ed: insipienti ac- 
cuse che a gara ci vomitano contro i rabbiosi 
reazionarii..,. e. gli -sfegatati rivoluzionarii; 


ai quali niun’altra pena sarà possibile in- 


fliggere, più dura e più cocente di questa, 
del consolidamento cioè, e del pacifico svol- 
gimento di quelle istituzioni che gli ‘uni e 
gli altri. odiano così cordialmente, perchè 
sono la condanna di un passato irrevocabile, 
e di un avvenire impossibile. 

Ma a volere che questo esempio frutti 
davvero, e non sia merito fugace il nostro, 
e virtù passeggera quella della quale fa da 
cinque anni.sì bella mostra il popolo pie- 


| montese, d’uopo è che si pensi da sennoa 
| mantenerci in quella moderazione di propo- 


siti, e in quella concordia di animi che hanno 


‘fatto finquì la nostra forza. È d’uopo che 


lutti gli onesti cittadini, ai quali è cara e 
preziosa la libertà costituzionale, L'indipen- 
denza e la dignità del Piemonte, è d'uopo 
che tutti francamente sì stringano intorno al 


| Principe, e coll’opera e col consiglio prestino 


valido ed efficace appoggio al governo, af- 


finchè al modo istesso col quale ha saputo 


in tre anni -così-difficili, guidare ‘con mano 
ferma e sicura Ja sbattuta nave dello Stato, 
possa anche per l'avvenire imprimerle quella 
direzione, e tenerla su quella linea che schivi 
gli scogli tutti del pericoloso cammino. 

Il quale appoggio devesi più specialmente 
attenderlo dal Parlamento, imperocchè nello 
Schietlo e spontaneo accordo con esso trovi il 
governo la sua forza prima e principale. i 
Il Parlamento è la vera rappresentanza 


‘della nazione; il Parlamento esprime in realtà 


il voto e l'opinione nazionale, perchè le varie 


“frazioni dei cittadini sonosi per mezzo delle 


elezioni personificate nel candidato al quale 


accordarono il proprio suffragio. 


Il Parlamento trovandosi in continuo ed 
immediato contatto coi ministri, esercita un 


‘sindacato permanente sulle loro opinioni, sui 
Sl éd ha inoltre in sua mano tutti i 
‘mezzi necessari per appurarne le intenzioni e 
| procacciarsi i più sicuri elementi per giudi- 


carne con piena conoscenza di causa il valore 
politico e governalivo. 

Il Parlamento non-è perciò. solamente | e- 
ma 





petente. 

Laonde il di lui appog gio 1 non è solamente 
la condizione costituzionale di vitalità ed esi- 
stenza. per. un; ministero qualunque, ma è 
realmente la prima forza morale del governo. 
Dal che si scorge quanto sia grave la rispon- 
sabilità che pesa sopra questo corpo, in ra- 
gione della diretta influenza che, eziandio per 
questo rispetto, egli. esercita ‘sulle sorti del 
paese. Ed appare come ai membri della rap- 
presentanza nazionale incomba il sacro ed 
indeelinabile dovere di collocare ‘al di sopra 
di tutte le questioni di simpatie o di antipatie 
individuali quella ben altrimenti grave ed 
importante dell'interesse comune; e di sacri. 
ficare ogni secondaria preoccupazione a quella 
Suprema e capitale della cosa pubblica. 
Finora il Parlamento piemontese ha saputo 
comprendere quest obbligo. e mantenervisi 
fedele in ogni circostanza;'il che è per noi una 
Valida guarentigia che per l'avvenire eziandio 
ìl patriottismo e la saviezza dei rappresentanti 
della nazione non ci lasceranno desiderare 
alcuna delle prove datene per l'addietro. Le 
ultime adunanze della Camera elettiva e del 
Senato, ed in ispecie, per la prima, quella di 
mercoledì, ‘sono unautorevole pegno di questa 
nostra. fiducia. 





a Parigi, uffici di ‘corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


Ro postale. 
tolandi, 






La nuova sessione sarà chiamata a, sol. 
matrimonio, e varie altre leggi organiche 
| ricliederanno probabilmente fin da bel prin- 


| Parlamento, Le gravi questioni che solleva. | 
rono: sempre i bilanci, e che finquì si do- 
veltero, per:.la strettezza: del itempo, riman- 
l'ad ad epoca più opportuna, dovranno nella 
prossima sessione venir. “approfondite e ri- 
‘solte. Tutto quindi; fa. presagire, che questa 
non sarà per nulla ‘seconda alle due che 
VEREDnO: preceduta, e le quali lasciano dietro 
di sè ‘tanta luce, e'tanti durevoli ‘monu» 
i menti di i laboriosa e e solerle attività. | 
«Ma. ‘evidentemente questo ‘compito male 
si potrebbe eseguire, se inopportuni dissen- 
timenti  politiei attraversassero la via agli 
utili e fecondi lavori. Epperò ‘noî  pertiamo 
fiducia che tutti sapranno far ragione delle 
condizioni nostre, e vorranno con sincero 
impegno adoperarsi ‘a promuovere il vero 
bene del paese, allontanando ‘ogni pretesto 
alle dissensioni, 
È tempo che il paese entri nella politi 
normale. A fronte dei fatti compiautisi all'e- 
stero; a fronte delle dichiarazioni del nostro 


I 





minime frazioni di partiti che facevano d' ogni 
anche leggera gradazione delle oninioni un 
motivo di separazione ed uno stimolo a reci- 
proche ostilità. Le denominazioni di centro 
destro, centro sinistro, destra semplice, estre- 
ma destra, sinistra, estrema sinistra, rappre- 
sentano evidentemente un.abuso di dislinzio- 
Di, che in un paese quale il nostro, è per lo 
‘ meno ridicolo. 

Se non possiamo sperare che la nuova 
sessione trovi tutte le menti occupate da un 
sol pensiero, tutti gli animi accesi da un 
medesimo affetto, e fuse in. una sola tutte 
le volontà e tutte le opinioni, almeno pos- 
siamo credere che le più inutili fra quelle 
distinzioni saranno sparite, e in mezzo ai 
due eccessi dell’impreveggenza, e della paura 
starà numeroso e compatto. il vero parto 
costituzionale; cioé il partito di tutti coloro” 
che hanno fede nella. libertà! congiunta al 
principato. 

Nulla più», e ‘holla meno dello Statuto: 
ecco il programma al, quale speriamo di 
‘yedere accostarsi. francamente la. maggio» 
ranza della Camera; giacchè esso è il solo 
_mereè. il quale possano -consolidarsi‘e fio- 
rire le libere nostre istituzioni. Bosati su 
questo principio, forli dell’intima e schietta 
unione del: Re. col popolo, del governo col 
Parlamento, noi potremo. compiere. senza 
‘conflitto e senza pericolo la prevvida opera 
del miglioramento dei. nostri ordini civili, 
con sì prosperi auspicii iniziata nelle due 
prime sessioni della presente. legislatura. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Un notabile progresso fu segnato nella 
breve tornata d'oggi: l'estensione del. tele- 
grafo elettrico in parecchie provincie dello 
Stato, il suo congiungimento colla gran linca 
che melte in comunicazione le ‘principali 
contrade d' Europa, e finalmente l’applica» 
zione di esso. agli usi del commercio. ll 
progetio presentato dall’ illuminato e opero- 
sissimo ministro ‘dei ‘lavori pubblici, modi- 
ficato piultosto nella forma che nella sostanza 
«dalla commissione, non diede luogo ad im- 
portanti discussioni, e fu approvato con 88 
voti contro 25. Secondo il detto progetto si 
staccherebbe da Alessandria una linea te- 
‘legrafica che, passando per Casale e Ver- 
celli, giungerebbe a Novara, e quindi al 
confine lombardo. I privati potranno ser- 
virsene per le: loro corrispondenze tanto 
‘nell'interno che all’estero, ‘giusta una tariffa 
che provvisoriamente verrebbe stabilita dal 
governo. Siccome non possiamo in quest’af- 
fare partire:da dali certi, non si poteva na- 
turalmente stabilirne sin d'ora dalla Camera 
il prezzo : ma il ministro professò ch” egli 
avrebbe avuto anzi in' mira 1° interesse del 
commercio che quello delle finanze , e che 
perciò avrebbe stabilito i prezzi meno ele- 
vali, non cercando un guadagno ma il solo 
compenso delle spese. In ogni caso la que- 
stione verrebbe risolta nella votazione dei 
successivi bilanci. 

La nazione con cui noi abbiamo maggiori re- 
lazionicommerciali è indubitatamente laFran- 
cia. È perciò del massimo interesse lo stabilire 
con essa delle rapide e sicure corrispondenze, 


ministero, non possono. più esistere quelle 
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«cessariamente esposta a 


O MALI 























linea. lelegrafica ché sia. più spediente lo 
scegliere. Cestamen ila più breve è quella, 
chea dali uguali si dovrebbe sempre preferire, ; 





‘riunirsi di bel nuovo fra eve ed inaugu- | ; cipio ‘l’attenzione e gli studii dei membri del poichè quantunque la mag ggioreo minor lun» 
ghezza della linea telegrafica non possa meno- 


mamente: influire sulla rapidità delle. tra- 
smessfoni , la linea. più breve sarà ne- 


minori accidedti 
che possano ritardare od go le co- 
municazioni, “Oltre! a ciò sé la linea passa per 
diversi Stati si potranno queste. impedire 
per volontà dei governi. Perciò se potessimo 
avere una diretta eorrispondenza telegrafica 
colla Francia, satebbe senza dubbio n 
ribile a una corrispondenza indiretta. Ma 
noteremo che col progelto approvato oggi 
alla Camera non si; pregiudica punto la que- 









stione. Un ufficio! ‘telegrafico verrà proba-) 


bilmente stabilito a‘ Grenoble, in grande 
prossimità della Savoia, e questo può venir 
posto in corrispondenza. coi nostri. Si potrà 
pure comunicare direttamente colla Francia 
con una linea che passi pel Varo. Noi ‘in- 
tanto valendoci ‘per una gran parte della 
linea telegrafica ‘e degli abbondanti mate- 
riali che già possediamo, : estendiamo il be- 
nefizio del telegrafo a parecchie importanti 
province dello Stato ,° e usufruttiamo la 
grande linea che mette ora in comunicazione 
la Francia, l’Alemagna e la Lombardia, e, 
senza fare una ;grande spesa; otteniamo un 
Vantaggio incontestabile. Noi crediamo che 
solo queste secondarie’ considerazioni, sulla 
linea a scegliersi , siano quelle che hanno 
indotto parecchi onorevoli rappresentanti a 
negare il loro voto alla proposta : poichè 
non può essere seriamente contestata. l’uti- 
lità di una delle invenzioni che più onorano 
il nostro secolo. 





Nulla abbiamo xa ridire su. un articolo 
scritto con la più lodevole convenienza ‘e 
pubblicato nei numero di oggi della Croce 
di Savoia sulla fusione de’centri della Ca- 
mera dei deputati. AHorchè parlanmo, del 
centro sinistro @uame di cosa che. fare: non'È. 
volemmo certaniente, privare: alcun uomo, 
nè partito della sua ‘personalità. La custodia 
del confine in cui fu posta l'alleanza — ina 
columità delle libere istituzioni — è ora, se- 
condo il giornale. del Lerzo partito ; il solo 
uffizio della personalità di lui; e poichè il 
partito nostro e noi professiamo. la stessa 
fede alla stessa incolumità, quell’uffizio' non 
poteva nè può parerei carattere che distingua 
gli uni dagli altrivgli attuali amici. polilici 
del ministero. Il linguaggio da noi tennlo 
non è un oblio delle parole dell’onorevole 
Rattazzi, ma l'accettazione di esse più espli- 
cita ed intera. 





TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMBRACDEI DEPUTATI, 

Tornata del 12 febbraio. 


Presidenza del cav. Pinetti. 


Somuario.— Seguito della discussione sul progetto 
della linea telegrafica elettrica da Alessandria 
al confine Lombardo. 

La seduta è aperta alle 2 344. 

Presidente. Legge la demissione del deputato 
Mirongiu che viene dalla Camera accettata. 

Quaglia. La \commissione per l'esame della 
legge sulle pensioni si è riunita, ed ha chiesto dei 
documenti che sinora non ha avuto, e perciò non 
trovasi pronta-Ja. relazione per presentarla. 

Presidente. Interpello la Camera se intenda di- 
chiarare chiusa la discussione generale sul pro- 
getto di legge messo all'ordine del giorno, e pas 
sare alla discussione degli articoli, 

La Camera dichiara chiusa la discussione gene. 
rale, e approva la discussione degli articoli. 

Art. 4. Sarà stabilita una linea” telegrafico-elet. 
trica'che staccandosi da quella‘che corre da To- 
rino a Genova vada da Alessandria per Casale e 
Vercelli a Novara con facoltà-al' governo di pro- 
lungarla fino al ponte sul Ticino ‘a Boffalora, 

Angius; Tralasciando la'questione se si avesse 
doyuto dare preferenza ‘alla linea telegrafica col 
confine della Francia , invece che col- confine lom- 
bardo, io veggo clie sempre resta a trovarsi il ! 
Inogo della congiunzione ye se la linea telegrafica | 
deve parallelamente correre. colla ferro-via, ovvero ! 
no. Due sono i progetti della. ferro-via per giun: | 
gere a Novara, uno da Alessandria per Mortara, è 


Faltro da Torino per Vercelli, e opino che que-' 


sl'ullimo progetto presenti maggiuri. vantaggi, Pro» 
pongo quindi l'articolo primo come segue: 

«Sarà stabilita. una linea telegrafico-elettrica ‘ 
tra Torino e Vercelli con, facoltà al governo di 
prolungarla fino al ponte sul Ticino a Boffalora, » 

La proposta Angius è respinta, e approvato l’ar- 
ticolo primo. 

Art.2.É stanziata a quest’oggetto nel bilancio delle | 






| e pertanto le maggiori questioni versano sulla. strade ferrate alla cATEgonia 57 sotto la denomina. | 
 leplici ed importanti lavori. La legge sul, 


Ò “n se 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


fornito, — Un anno L, 40, Sei mesi E, 22.-—Tre mesi L; 12; = ProvirciE? 
+-Hnanno L, 44.— Sci mesi l., 24. — Tre'mesi L, 13 
— Un anno L. 50. — Setiestre L. 27/=- Trimestre 14 50. — franco di cone 
finì. — Un soio Numero ‘cent. 30.— Dirigersi. franco di posta ‘alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano cent. 

l'manostritti Don saranno Fio ; 


— [rania ed EstERO: 


20, per riga ARAGIRAT _ 


siano. imposti all stessi limiti, gli stessi doveri 


zione di Telegrafo, elettro-magnetico Ja somma di | che ai ministri, 


lire 48,520. ripartita come segue: 
A) Spese di costruzione Il. 30,500 


B) ‘Spese di esercizio €' manutenzione per move 
mesi Il; 47,820 


Approvato senza discussione. 


che concesso. alla 
{nell’interno, 
da approvarsi provvisoriamente per decreto reale; 

Art. 4. Finchè non sia determinata per legge la 





elettrica ‘dello Stato, il governo è autorizzato a 


supplirvi con tariffe. provvisorie di esperimento 


approvate..per decreto reale. 
Michellini , 


SA4Il seguente! 


blico all'uso dei telegrafi elettrici che gli appar: 
tengono, mediante quella tariffa, ‘e quei provvedi- 


menti che crederà opportuni di stabilire con de- 


Ù 


creto reale.» 
Torelli. La redazione ‘degli articoli Lato dal 


ministero è molto più ifiaia di quella del signor 


Michellini. Due sono le disposizioni, Puna ‘che fissa 


la massima generale’ che i telegrafi saranno dati 
anche all’oso/del pubblicò, è altra! provvisoria 
governo del dritto di.stabilire la 
tariffa. — Il sig. Michellini‘sempre esattissimo nelle 
sue espressioni pure questa volta non ha detto 


con investire il 


bene che i telegrafi appartengano al'governo; essi 
sono dello Stato. Persisto quindi ‘nella’ redazione 
della commissione. 

Michellini Persistendo nella mia proposta emendo 
la parola gli in quella dello Stato 

Lanza. Mi'sorprende come il sig. Michellini, sem- 
pre gelosissimo delle attribuzioni del potere legisla- 
tivo, che ‘oggi non sia uniforme alla costante sua 
condotta parlamentare. Egli vorrebbe tolta la pa- 
rola provvisoriamente tanto dall'articolo che ri- 
guarda Je tariffe da stabilirsi, quanto da quello che 
riguarda il regolamento per l'esercizio dell'uso dei 
telegrafi da parte dei privati. Ambi gli argomenti 


sono di competenza legislativa, e l'onorevole Mi- 


chellini nonisarà di contrario ‘avviso! La provvisoria 
concessione al governo di.stabilite un regolamento 


è per vedersi con attività la costruzione delitele-, 


grafw e l’uso d’esso, e dopo matura esperienza de- 
terminare i prezzi e le condizioni ulteriori a van- 
taggio dei privati. Il governo emana regolamenti 
in. via .provvisoria per mostrare che non.intende 
invadere il potere legislativo, e la Camera non 
(vorrà, agire contrariamente all'uso: del governo. 

Michellini. Ben si apponeva l'onorevole Lanza 
dichiarandomi gelosissimo ‘delle prerogative par- 
‘lamentari, e mi associo con luilche spetta al potere 
sito determinare le tariffe e le condizioni 
del regolamento in parola. Ma in sostanza la pa- 
rola provvisorio non: avrà ‘per effetto di meno- 
mare gli effetti o la durata della legge, ela! eredo 
inutile ; ora Je leggi non ammettono parole inutili; 
e insîsto!sul mio proposto. articolo. 

Ministro dei lavori pubblici. La provvisorietà 
non è nè nuova, nè inutile. È anzi una necessità, 
poichè non può farsi un regolamento per fissare i 
prezzi definitivamente, se prima mon si venga a 
sperimentare l’uso che. ne faranno i privati. Nelle 
fenro:vie:pei trasporti delle merci si provvide prov- 
visoriamente, e oggi dopo l'esperimento! si! può 
statuire diversamente dal primo: progetto. 

La Camera respinge l'emendamento del deputato 
Michellini, “ed approva gli articoli proposti: dalla 
commissione. © (dat 

Balbo. Per una mozione d'ordine chieggo de- 
stinarsi il giorno per una seduta segreta. 

Voci dupo la votazione. 

. Bertolini. Non essendo presenti: molti dei col- 
leghi sarebbe giusto differirla a domani. 

Presidente. Allari interessanti, si dovevano trat- 
tare dalla Camera ed erano avvisati di intervenire 
tutti i membri, perciò non è necessario farsi altro 
invito per Ja seduta segreta, che riguarda un re- 
golamento interno. 

Bertolini. Ritiro la mia proposizione. 

| La Camera delibera che la seduta-segreta sia te- 
nuta dopo la votazione della legge peri serutinio 
segreto il quale diede il seguente risultato: 








Votanti 1413 
Maggioranza. 7 57 
Broiti È è 88 
Bontro Last 
Alle 512 la Camera si forma in. comitato se- 
greto, . 


Ordine del giorno di domani. 
Relazioni di petizioni. x 








GIORNALI. STRANIERI. 

IL Times contiene il seguente articolo in 
difesa della stampa inglese ; : 

I) conte di Derby osservò “con enfasi: sin- 
golare; cone nel suo discorso sull’allocuzione 
alla: Regina, che in questi giorni, la stampa 
inglese aspira a partecipare dell’influenza ‘de- 
sl statisti , così. ne deve partecipare altresì 
‘la responsabilità. Se si ammette la prima di 
queste proposte , la seconda ne viene come 
LFONSESRSTRI e rici siamo. certamente i più 
disposti a non abbassare l’ufficio o declinare 
la responsabilità del potere, cui si può dare 
la confidenza. del pubblico. Ma, sia questo 
| potere maggiore o minore, non possiamo: &mn- 
mettere che il suo scopo: principale -sia di 
| partecipare al lavoro degli. statisti., o che gli 
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‘Art. :3.“Dal giorno della pubblicazione di questa; 
legge l’uso delle linee telegrafiche, instituite ‘0 che 
si instituiranino per servizio del governo verrà ani- 
corrispondenza. dei privati sia 
Sia all’estero giusta un regolamento 


tariffa cuj si assoggetteranno le Wasmissioni per 
dispacci privati da ana all'altra stazione telegrafico» 


je “quindi pubblicarli e renderti: 


Propone di sostituire agli. articoli | 


<« Il governo è autorizzato ad ammettere il pub. 


Gli. scopi ed.i debiti dei due poteri sono 
costantemente separati, generalmente indipen- 
denti, talvoltà. diametralmente opposti. Dal 
momento ‘che’ la’ stampa consente’ di° restar 
ancella, la dignità ‘e libertà ' della’ stampa re- 
stano intpastoiate. Per compiacere a’suoi do- 
veri: ‘con ‘intera indipenderiza; e quindi col 
massimo vantaggio pubblico. la stampa’ non 
può fare ‘strette alleanze cogli statisti domi- 

nanti, ‘nè può associare i ‘suoi permanefti 
interessi ‘‘& seconda degli effîinetri poteri ‘di 
alcun governo. ll primo” dovere ‘della stampa 
è di otteriere ‘là più: pronta (ed esatta’ corri-. 
spondenza ‘ degli avveniinenti contemporanei 
roprietà della. 
nazione. Lo' statista raccoglie le' notizie con 
mezzi segreti., ‘e ‘anche le ‘notizie’ correnti 
del'giorno ; egli le sottrae con visibili pre- 
cauzioni, finchè la diplomazia resta addie- 
tro nella carriera della pubblicità. La stam- 
pa invece vive ‘di pubblicità : qualunque cosa 
giunge‘a notizia di' essa, diventa parte delle 
cognizioni e della storia‘ dei tempi presenti, 
fa un giornaliero ‘appello ‘all’ illuminata forza 
dell'opinione pubblica, anticipa, ove sia pos- 
sibile, gli eventi, sta sulla breccià fra il pre- 
sente e l’avvenire, ed’ estende lo sBROISO al- 
l'orizzonte del miondo. 

L'uomo di Stato, ‘adopera ‘precisamente al 
contrario. Egli sottrae cautamente dall’occhio 
delpubblico le notizie che! servono di not- 
ma ‘alle sue ‘azioni: serba fino. all'ultimo mo- 
mento il ‘suo giudizio ‘sugli avvenimenti che 
si succedono, e quindi l'o fa n in un lin- 
guaggiò oscuro 0 convenzionale. è saggio 


od a ‘quelli che vi Si riferiscono ‘inimediata- 
mente; non'avventura delle temerarie conghiet- 
ture sull’avvenire, e quel potere ‘che la'stam- 
pa cerca: di estendere su tutto il mondo, egli 
lo concentra ne'proepril affari. Debito dell’uno 
è parlare, dell'altro tacere. L’ uno ‘dà opera 
alla‘ ‘discussione, l'altro all’azione. Argomento 
dell'uno sono i diritti e’ gl’interessi, dell’altro 
le opinioni e i-sentimenti. Il primo è neces- 
sariamente riservato, libero! l’altro. - 


sabilità dei due poterì è molto. varia. Per 
noi cui la pubblicità e Ja verità sono ‘ne- 


| cessarie ‘come l’aria e la luce, non può essere 


peggiore sciagura che l’astenersi da una franca 
ed accurata discussione sui fatti come sono 
in realtà. Noi siamo obbligati a dire. la ‘verità 
quale la troviamo ,. senza dover ‘badare alle 
conseguenze; non dobbiamo difendere atti. di 
ingiustizia 0 di oppressione, ma consegnarli al 
giudizio del mondo. Gli uomini di Stato, di- 
cono, hanno doveri di: più delicata natura; 
debbono reprimere l'indignazione ‘che desta 
la vista di mali e dì oppressioni che non pos- 
sono vendicare: sono portati.a conseguire certi 
fini speciali, anzichè far prevalere dei principii 
generali: debbono andar. guardinghi per non 
mettere. a repentaglio gli importanti interessi 
affidati alle loro cure. E quantunque il sostegno 
della pubblica opinione sia loro necessario per 
poter riuscire, solo: rade. volte possono essi 
tentare di guidarla. Se lo scrittore pubblico 
esercita in. qualche grado |’ influenza dello 
statista, non ha poi. comuni con lui la mag- 
gior parte » degli Oggetti personali cui esso 
tratta. . 

Egli non logora e sacrifica gli anni migliori 
‘della sua vita per amplificare la sua condi- 
zione personale, poiché nissuno può ricom- 
pensare o corrompere l’oscuro corso de’ suoi 
lavori. Neppure il trionfo delle sue opinioni 


ce accompagnato dall’applauso di un partito o 


dalla ‘vittoria ini una. lotta sostenuta per ot- 
tenere patrocinio o potere. Le opinioni ch'egli 
ha difese e, per così dire create, sfuggono da lui 
nel momento del loro trionfo e prendono. il 
loro ‘seggio’ fra le verità stabilite. . 


La risponsabilità. che tocca realmente allo 
scrittore è più affine a quella dell’economista 
o del legislatore, il’ cui ufficio non consiste 
nello stabiliré ‘un sistema che’ possa rispondere 
alle esigenze del - giorno; ma d’i investigare la 
verità e: applicarla su fissi principii agli ‘affari 
del mondo, ‘Perciò’ la responsabilità ché noi 
ammettiamo non lia molto che fare con quella 
degli uomini di Stato, avendo per norma una 
misura ben diversa di rettitudine e di doveri. 
La professione dell’uomo ‘di Stato è è quella 


cui. gli ‘usi della società ‘accordano maggior - 


tolleranza ‘nella pratica. La dissimulazione, i 


sotterfugii, le combinazioni faziose, il far pie- 


gare il proprio convincimento in casi speciali, 
la: sistematica ricerca delle convenienze sono 
cose che si vedono . giornalmente fra i per= 
sonaggi di più alta fama dal momento ch’essi 
hanno cominciato a: ;prender parte alle lotte 
della vita politica... 

Non: sappiamo se queste cose gostifiizoano 
una parte essenziale od utile della professione 
dell’uomo di Stato, e crediamo che lord Siey 
confesserebbe per. propria sperienza che ciò 


sî ‘limita agli interessi “pratici del ri paese, 


Da questo contrasto. ricavasi che la rispon- 






























































































































; 5 n rai pina e iti —eonegeni ni , 


dm 


pe 


non è. Ben sappiamo ch’esse distruggono as- 
solutamente il credito, il potere, la fortuna di 
uno scrittore pubblico, e che colui il quale 


facesse ‘a tali condizioni traffico della sua penna. 


farebbe meglio ad. iscriversi fra quei merce- 
narii che ‘uccellano i favori. di ogni governo 
che succeda, Di tutti i giornali, di tutti gli 
scrittori, coloro che sono più sostenuti dalla 
pubblica opinione sono quelli che più costan- 
temente e più liberamente hanno manifestata 
la ‘verità. 

Gli occhi dei ministri sone sempre intenti 
agl’interessi della propria contrada, e appena 
può dirsi. che sia loro dovere guardar. oltre. 
La stampa dee consacrarsi principalmente agli 
interessi nazionali, ma nulla di ciò che ri- 
guarda la civiltà del mondo. è indifferente ad 
essa. La stampa inglese, la quale gode d’in- 
tera libertà, fallirebbe assai al proprio, do- 
vere se trascurasse ciò che concerne tutta l’Eu- 
ropa. Gli uomini di Stato potranno credere 
conveniente di velare la statua. della. libertà 
e mormorare qualche affettata scusa. per da 
loro acquiescenza alle pravità che si commet- 
tono all’estero, seguendo in ciò più i loro ti- 
morì che il loro convincimento; ma noi pre- 
feriamo: di differire le nostre giustificazioni al 
‘giorno che le conculcate ed oppresse libertà 
d'Europa risorgeranno. Al postutto, a che do- 


vrianno ricorrere: i nostri ministri per pro- 


muovere la forza e’ la. potenza nazionale, 
quando in ogni. parte vediamo, commettersi 
degli eccessi, se non, alla illuminata .risolu- 
zione del popolo inglese di sostenere quei 
principii su cui sono fondate la nostra poli- 
tica e la nostra indipendenza? E dovere in- 
coùtestabile dei ministri di mantenere le no- 
stre pacifiche relazioni cogli altri Stati e di 
rinegare quanto. si potrebbe erroneamente 
qualificare per intenzioni ostili per nostra 
parte, nel provvedere efficacemente, all’indi- 
pendenza ‘e. sicurezza della Gran Bretagna 
contro ogni evento. È nostro dovere di ad- 
ditare ì pericoli, quantunque remoti, sia che 
consistano nella vacillante politica di uno Stato 
vicino .o nel nostro essere. disarmato, e una 
ben più grave risponsabilità cì si potrebbe 
‘imporre, che non facciasi ora, se avessimo 
trascurato di descrivere con veri colori gli 
ultimi avvenimenti di Francia, o se, seguendo 
una cieca e falsa politica, avessimo data la 
nostra acquiescenza ad.una politica che deve 
eccitare somma, vigilanza in. questa contrada 
e nel resto .dell’Europa. 
cei 

Leggesi nella Patrie: 

La crociata diretta dai protestanti d’Inghil- 
terra contro il cattolicisimo, crociata che, per 
dirlo ‘in passando, ha così poco ottenuto lo 
scopo ‘the si proponevano i suoi promotori, 
non ebbe per effetto di pacificare le discus- 
sioni‘ intestine che sembravano minacciare 
l’anglicanismo d’una’ prossima dissoluzione. 
Di tempo in tempo queste dissensioni scop- 
piavano e venivano in luce malgrado tutte le 
cure ‘che. si. adoperavano. per dissimularne 
l’esistenza. 

Uno dei punti‘sui quali ‘la’ controversia si 
esercitò con maggior vivacità ed acrimonia è 
la quistione della suprémazia della corona in 
materia d’interpretazione dei ‘dogmi. Un par- 
tito numeroso e potente, ‘che conta’ nel suo 
seno la. maggior parte dei vescovi e dei mem- 
bri dell’alto clero ‘anglicano, ‘niega al ‘consi- 
glio. privato, che rappresenta la corona nel 
giudizio delle materie ecclesiastiche, il diritto 
di pronunciare nelle sentenze e vorrebbe con- 
ferire ‘esclusivamente questo ‘diritto ‘ai consi- 
gli sinodali ‘che non esistono più da un secolo, 
ma che vorrebbe far rivivere, 


L'opinione contraria è sostenuta da ciò che 
sì potrebbe nominare. il partito filosofico e 
governativo ché ha alla testa il primate \an- 
glicano. e l'arcivescovo di York, vale a dire i 
due capi della gerarchia SO Questi 
prelati sostenuti dal governo si sono sempre 
opposti a ciò che essi considerano come delle 
pericolose innovazioni; essi. vogliono mante- 
nere lo statu quo Achei chiesa anglicana e re- 
spingono ogni idea ‘di assemblee sinodali. 

Due volte all’anno nei mesi di agosto e di 
febbraio i membri del clero si riuniscono in 
una specie di parlamento composto ‘di due 
camere: la camera alta formata dai vescovi e 
dagli alti dignitari della chiesa attuale, e la 
camera Bu formata di rappresentanti del 
clero iriferiòre. 


Questo parlamento, che prende il nome di 
convocazione, è inteso riunirsi. per occuparsi 
degli affari ecclesiastici, ma non gli si. dà il 
tempo, e tosto. riunite le due camere rice- 
vono invariabilmente, dopo il compimento di 
qualche formalità tradizionale da parte. del 
primate, l’invito di separarsi prima ancora che 
esse abbiano potuto deliberare su qualsiasi 
soggetto. 

Ciò ebbe luogo giorni sono a Londra; e, 
nè la camera alta, nè la. camera bassa non 
poterono preadere in. considerazione ‘le nu- 
merose petizioni che loro erano state indiriz- 
zate da tutte le diocesi della provincia di Can- 
torbery, che reclamavano il ristabilimento delle 
assemblee sinodali ‘e l’attribuzione!a queste 
assemblee di tutte Je materie dogmatiche. 

Si protestò nelle due camere, ma le proteste 
nulla ‘valsero, e la convocazione è ‘stata aggio 
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nata senz’altra forma di processo dall'autorità 
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del primate ai ‘19 del prossimo agosto. 

La convocazione della provincia di York è 
stata trattata ancora con meno riguardi; i suoi 
membri invano tentarono di riunirsi; non tro- 
varono locale per ciò fare ‘e fu ‘loro signifi- 
cato a nome dell’arcivescovo che non facevasi 
luogo a riunione. Le loro proteste non ebbero 
maggior effetto che quelle dei loro confratelli 
della provincia di Cantorbery. L’indegnazione 
prodotta per questi fatti è assai viva nelle file 
dei partigiani delle prerogative parlamentari 
della chiesa anglicana; i loro. organi nella 
stampa. gridano alle. beffe, al tradimento, e 
tutto ‘annunzia che quest'affare sarà tosto por- 
tato davanti al Parlamento. 


NOTIZIE, DIVERSE. 
ITALIA. 


Vittorio Eminvere II, Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Spata hanno ;adot- 
tato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: i 
Art. 4. Il governo è autorizzato ad esigere:le 
entrate tutte ‘ordinarie e straordinarie componenti 
il bilaneio attivo dello Stato per l'esercizio. mille 
ottocento cinquantadue, iudicate nell’annessa; ta- 
bella, secondo la ripartizione ed in conformità delle 
leggi e tariffe in vigore. 

Art. 2. I centesimi addizionali per:la riscossione 
delle imposte, dirette sono ‘conservati nella propor- 
zione di quattro per lira. 

Le imposte dirette regie, divisionali, provinciali 

e comunali potranno essere ripartite per mezzo di 
un ruolo unico. 
Art. 3. Nium' altra imposta, diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
Stato, la quale non sia, autorizzata colla. pre- 
sente; o. con. altra. legge che vengain avvenire 
sancita. 

Art. 4. Nulla ‘resta innovato. quanto alle esa 
zioni di diritti debitamente autorizzati per. conto 
delle.divisioni, provincie, comuni, corpi morali o 
i 

Art. 5. In anticipazione del prodotto delle im- 
poste, il ministro delle finanze è ‘autorizzato. ad 
emettere. buoni, del tesoro, la. di cui decorrenza 
non sia maggiore d'un anno, sinosalla concorrente 
di venti milioni di lire, a quell’interesse che lo 
Stesso governo Lroverà più opportuno, e che dovrà 
essere reso noto al pubblico. 


AZIENDA GENERALE DI GABELLE. 


Rendite ordinarie. 
16500000 
100000 


1 Dogane 
2 Contravvenzioni dogane 
3 Gabelle accensate (dritti ‘sulla 
carne, corame, foglietta, acqua- 
vite e ‘birra 4736800 
4 Sali 10500000 
5 Contravvenzioni sali 3000 
6 Tabacchi 12200000 
7 Contravvenzioni tabacchi 18000 
8 Polveri e piombi 700500: 
9 Contravvenzioni polveri e piombi 1500 

10 Provento dell'appaltodelle gabelle 

di sale e tabacco ( decreto regio 
14 settembre 1851) 

14 Compensi relativi alla: cessione 
del dazio di consumo di ‘Torino 

12 Dritti d'imbarco:e sbarco dei pas- 
seggieri sui hastimenti di qualun- 
que bandiera nei porti, rade 0 
spiagge dello Stato 

13 Dritti. di ‘ancoraggio e di dar- 
sena i 213700 

44 Dritti di sanità marittima 194000 

AZIENDA. GENERALE DI FINANZE; 
Rendite ordinarie. 

15 Contribuzione prediale 

16 Imposta sui fabbricati (legge 31 
marzo 1851) 

17 Contribuzione ‘personale è ‘mo- 
biliare 

18 Tassa ‘sulle professioni, ‘arti libe: 
rali e sull'industria ‘e commercio 
(legge 16 luglio 1854) 

19 Prodotto di quattro centesimi: da 
ripattirsi sui ruoli delle ‘contri- 
buzioni dirette regie ; divisionali 
e comunali per le spese di ri- 
scossione 

20 Quota a carico delle ‘provincie 
per gli stipendi degli impiegati 
subalterni nelle rispettive inten: 
denze 
Quota a carico dei comuni com- 
ponenti ‘l’antica Repubblica Li- 
gure per. gli stipendi degli im- 
piegati e per le altre spese ‘ordi- 
narie flegli archivi di Genova 
Quota a carico delle. provincie 
per le spese degli uffizi di posta 
mandamentali 
Rimborso all’erario pubblico per 
parte della. cassa dei depositi € 
dellé anticipazioni di fondi per 
lavori pubblici instituita presso 
l’amministrazione del debito pub- 
blico, della spesa per gli Stipen- 
di degl’'impiegati ‘addetti al servi- 
zio di detta cassa 
Annualità ‘a’ carico della banca 
nazionale e della banca di Savofa 
per gli uffizi di.commissari:gover- 
nativi presso le banche medesi- 
me (art. 7 della legge 9 luglio 
1850 e 6 della legge 26 aprile 
1851) 

Annualità pagabile dalla ditta 
avale concessionaria della Gaz- 

zelta Piemontese 

Diritti di verificazione dei pesi e 

delle misure 


40000 


854000 


10000 


13086655 


3000000 


778496 


3000000 


1137047 


216169 


18000 


36000 


220799 


| 31 Insinuazione e tabellione 


deci IZArc dira prat 


2 Strade a 

28 Lotto 

29 Diritti di compulsione in Sar: 
degna 5000. » 

30 Prodotto baracellare in Sardegna 115200» 

7000000» 


4200000» 


52 Emolumenti delle sentenze e 
regie provvisioni 

35. Diritti sugli atti giudiziari 

34 Ipoteche 

35 Fitto beni è case 


1280000 
640000 
207000 
675491 


196 Fitto dei regi canali, ponti, ponti, 


pedaggi ,; diritti d’acqua e di 
pesca 

37 Canali del Vercellese 

38 Censi, canoni, livelîi e prestazio- 
ni diverse 

59 Crediti demaniali. 

40 Prezzo vendita autorizzata con R.. 
patenti. del: 47 maggio 1821 di 
beni aggiudicati, dati in paga, od 
altrimenti pervenuti alle finanze - 
dello Stato 

41 Multe e pene pecuniarie 

12 Rieuperamento delle spese di giu- 
stizia criminale, ‘e di quelle. di 
trasferta degli ufficiali ‘del. pub- 
blico ministero nei giudizi d’in- 
terdizione promossi d’ufficio. 

45 Ricuperamento di spese antici- 
pate «dai collegi notarili(nei giu- 
dizi di interdizione o di nomina 
di consulenti. 5000 

44 Depositi per le cause di ‘revi- 
sione 

45 Dritti di successione 

46 Tassa sui ‘corpi morali î mani- 
morte (legge 23 maggio 1851) 

47 Tassa sulle vetture piante 

48 Dritti per DI VIPO i 
visto dei medesimi, licenze per 
bigliardi , ‘porto d’armi e per- 
messi ‘di caccia 

49 Libretti degli opersi e delle per- 
sone di servizio 2500 
Dritti di visita alle Spezigrie ed 
altre officine di pubblica sanità 
(decreto: R. 24 luglio 1849) 
Tassa sulle usine destinate alla 
fondita ed.alla manipolazione di 
sostanze minerali 
Carta bollata 

4 Carta filigranata per le carte e 
tarocchi I 
Ricuperamento. del prezzo elle 
munizioni da guerra, che dal\go- 
verno vengono somministrate ai 
cemuni pel servizio. ordinario 
della milizia nazionale 
Dritti per ammessione agli esami 
e per spedizioni di patenti di ca- 
pitano 0 patrone di, marina e di 
costruttore navale 
Dritti per spedizione delle-patenti 
di nazionalità ‘de’ legni Rognano 
dii. de’ così detti scontrini, dei 
ruoli d’equipaggio «e loro rinno- 
vamento; delle lettere di Corso, 
di guerra e di mercanzia; e dritti 
di libretti a matricola de'marinai 
Dritti fissi di navigazione e dritti 
per licenza di pesta in mare 
Provento effetti ricuperati dai nau- 
fragii'e.dalle prede marittime, ab- 
bandonati. e non reclamati nei 
termini prefissi. — Provento delle 
confische pronunciate dalle leggi 
marittime. — Dritli per trasferta 
e compilazione di atti per nau: 
fragio 
Ritenuta sulla paga de’ marinai 
mercantili, passati come pensio- 
nati come militari sul bilancio 
dello Stato : 1000» 

Rendite straordinarie 


918100 
356090 


107851 
178295 


76400 
280000 


270000 


30000 
3500000 


600000 
70195 


200000 


68583 


abolita 
3400000 


74000 


14500 


81000 


Restitazione di prestiti fatti dalle 
finanze a provineie, comuni, cor- 
pi amministrati, sogietà private : 
ed altri 15765 54 
Arginamento rellisbre e dell’Are 
nella Savoia (quote di concorso 
nella relativa spesat e prodotti di- 
versi derivanti da tale argina- 
namento) vi 
2 Rimborsazione di Spese perl'am- 

ministrazione della” giustizia (Sars 
degna) 
Ricuperamento di fitti che si 
anticipano pei tribunali ‘di pri: 
ma cognizione (Sardegna) 

64 Prodotto di vendite stigordinafie 
ili stabili demaniali 

65 Prodotto: veldita di ‘piante’ lin 


116850 55 


2081/49 


2068 80 


2500000 


Sardegna 85999 95 


AZIENDA. GENERALE DELL'ESTERO 
Rendite ordinarie 


66:Consolati all’estero 
67 Poste 


156000 
2045900...» 
AZIENDA (GENERALE DELL'INTERNO 
Prodotti del dicastero di agricoltura e. commercio 
Rendite ordinarie 
68 Miniere e marmi 132073 43 
Prodotti del dicastero dell'istruzione pubblica 
Rendite ordinarie 
Università degli studi di Torino 

69. Annualità 

70 Fitti di case 

71 Emolumenti concernenti gli stu- 
di delle ‘scienze 

72 Emolumenti ‘concernenti pu sa- 
nità pubblica 

75 Minervali e diritti di pudilizione 

74 Retribuzione ‘degli studenti fuori 
dell'università 40205 

75 Prodotti diversi 150 
Università degli studi di Genova. 

76° Annualità 


28375!» 
97050 83 


295585 05 


13617 11 
26815 


41577 


2591000 RE 


77 Emolumenti concernenti gli studi 
delle scienze 
78 Emolumenti. concernenti la sa- ; 
nità pubblica Md, s 2000 
79 Prodotti diversi 100 
Università degli stadi di Dagliori. 
80 Annualità 
81 Emolumenti concernenti gli studi 
delle scienze 
82 Emolumenti concernenti la sa- 
nità pubblica 400 
83 Prodotti diversi i 50 
Università degli studi di Sassari. 
84 Annualità 
85 Fitti di stabili 
86 Emolumenti concernenti gli studi 
delle scienze 
87 Emolumenti concernenti, la sa- 
nità pubblica 100.» 
88 Prodotti diversi i 50.» 
Rendite ‘straordinarie. 
Università degli studi di Cagliari. 
89 Proventi di cedole del debito pub- 
blico 
Università degli studi di Sassari. 
90 Annualità s 2880.» 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLE ZECCHE, 
Rendile ordinarie. 
91 Ritenenze per le spese di affina: 
zione di paste d’oro e d'argento, 
e di partizione. di dorati 
92 Ritenenze per le spese di fabbri- 
cazione delle. monete. d'oro e 
d’argento 
93 Utile. per. l’impiego; delle tolle- 
ranze in meno. nella: fabbrica- 
zione delle monete 5400 
94 Utile ‘sulla stampa delle we- 
daglie 1400 
Diritti. di marchio sui davori 
d'oro ‘e d’argento 
6 Contravvenzioni al regolamento 
sul marchio dei lavori d'oro. e 
d'argento 1000 
Proventi eventuali 100 


ISPEZIONE - GENERALE DELL'ERARIO . 


80000.» 


96941 04 


29300 


18404.88 
1927 20 


20200)» 


2137 65 


39000 


55000 


130000 


Prodotti diversi. 
Rendite ordinarie: 
Prezzo polveri che l'azienda ge- 
nerale dell’artiglieria e delle for- 
tificazioni (e fabbriche militari 
provvede a quella delle zabelle 
Incerti ed emolumenti qualunque 
dei-controllori. devoluti alle. fi- 
nanze ; diritti sopra i contratti 
ed altri proventi di cancelleria di 
‘ogni genere delle aziende gene. 
rali di guerra, di marina e di ‘ar- 
tiglieria compresi quelli dei com- 
wissariati da esse dipendenti 
100 Proventi delle segreterie dei 
magistrati supremi, e dei tri. 
buvali di prima cognizione e 
di commercio (regie patenti 7 
agosto 1845) 
Casuali 


300000 


78000 
180000 
Rendite straordinarie 
Proventi al 3 per 0{0 e ri 
borso capitale delle cedole di 
sesta ‘serie  aequistate dalle fi- 
nanze in forza del regio bre- 
vetto 5 aprile 1856 sul prestito 
aperto in vigore di regio bre- 
vetto 13. settembre 1834 dalla 
giunta amministratrice degli o- 
spedali in Genova, per l’erezio- 
ne in quella città di up nuovo 
manicomio 
Rendite redimibili del debito 
pubblico di Sardegna , create 
con regio editto 21 agesto 1858 
pervenute alle finanze per ‘ces- 
sione di titolari 
Capitale integrale. delle cedole 
del debito pubblico feudale di 
Sardegna, che estratte a sorte 
per l'estinzione, vengono invecè 
a termini, del regio editto 18 
febbraio 1841. inscritte val. de- 
bito perpetuo 
Rendite suldebito pubblico dello 
Stato, già di proprietà delle 
Casse speciali di marina. sop-; 
presse «colle due; leggi del':26 
giugno:,1851, numeri 1210 e 
1244, devolute alle finanze dello 
Stato per virtù delle leggi me- 
desime 


6052 50 


2599 50 


24062 49 
98874587 45 
2790551. 85 


Totale delle rendite ordinarie 
Totale delle rendite straordinarie 


Totale generale © 10162511928 


Il:ministro segretario ;di Stato peri ta marina, a- 
gricoltura e commercio, reggente lil ‘ministero di 
finanze, è incaricato dell'esecuzione della presente 
legge, che’ sarà registrata al controllo generale; 
pubblicata ed inserta nella Raccolta degli atti del 
governo. 

Dat. a Torino, addi 51 gennaio 1852. 
Virrorio EmanurtE. Cavour. 

Con' regio decreto del giorno 8 febbraio il 
vacante collegio: elettorale di Pont è convocato 
per il 1.0 del prossimo marzo , onde proce- 
dere ad una nuova elezione del suo depatato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 3 dello ‘stesso mese. 


S. M., in udienza 9 gennaio 1852, a pro- 
posta del ministro Esteri, ha mominato a ca- 
valiere dell'ordine .de’santi Mauvizio:e Lazzaro 
i, signori : 

Basilio Giuseppe; ispettore di prima classe 
nell’amministrazione delle regie poste. 


Lila ei 
Sublé Serafino; segretario capordi 
j nel ministero ‘esteri, i 

Nella stessa udienza, a proposta sa 
nistro della pubblica. istruzione, ha confe 
la croce di commendatore al sig. Pi icco) 
d’Hermillon barone Envico, ministro resi et 
al Brasile. 

E quella di cavaliere al signor 

lomano Leopoldo da Gavi. 

Nella stessa ‘udienza; a’ proposta 
nistro dell’ interno, ha nominato a. cavali 
ì signori: ì 

| Chiesa della Torre Federico , maggiore 
corpo de’ Reali Carabinieri. 

Protasi. ingegnere. Domenico , 
municipio di Novara. 

In udienza 15 gennaio p. p., a du 
del ministro Esteri , ha nominato a cava 


sinda 


i signori: 
Molinari Luigi, proeonsole in Aleppo. 1 
console generalel 


Rousselin Cavey Mario; 
Rouen. 

Ed. ha nominato ‘a cavalieri. di g 
croce; decorati del gran cordone, i signori; 
Thaon di Reyel conte ‘Adriano, ia 

straordinario e ministro enipota Mia pre 
S, M. L,e R. apostolica. 
3 Tapparelli d’ Azeglio marchese Emanuele 
inviato. straordinario. e “ministro plenipoteni 
ziario presso S. M.la Regina del Regno Utti 
della Gran Bretagna e d'Irlanda. 

RE udienza 28 stesso Dan e 


nato ‘a pra il signor 
‘Castelli. sacerdote ‘Carlo, prevosto di.S. 
lombano di Bobbio e provveditore agli st 
di quella provincia. 4 
Tn udienza del 2 febbraio corr.; a pi 
posta del ininistro Esteri, ha nominato a co 
mendatore il signor 30 
D'Antioche conte Alfonso, inviato straordi 
mario e ‘ministro plenipotenziario a Mad 


Il consolato di -S.' M., ‘in Torino'sedenté 
notifica con suomanifesto del 5 febbraio * 
segue: (01 
Inseguendo: noi. il. disposto: dalle R. ‘patei 
del 28 di febbraio 1826, e 2 gennaio. 
concernenti i privilegi esclusivi accordati 
rami d’industria.e di commercio colle qua i 
é prescritto; 

Che gli individui privilegiati (i quali a co - 
redo della’ loro domanda per la privativa, do3 
vevano dare la ‘sposizione. de’ procedimenti 
d’industria, ed uniryi i modelli, saggi, e di 
segni, per essere i medesimi consegnati. 
Reale Accademia delle scienze di Torino) 
bano far registrare i loro titoli in questo M 
gistrato;; sia che.il privilegio estendasi ‘in tuti ol 
lo Stato, sia che venga ristretto ai luoghi della 
giurisdizione nostra; 


Sue NEDO far pubbiiae Maladi loro. tite 


Regie Patenti; 
Che dbngdto, quanto ai privilegi estens 


{bili nel molo sopra; far constare daro 


neh col particolare titolo di concession 
Che debbano fare prova in ‘ogni: anfi 
tenerlo in attività‘ sotto pena della decadenzali 
Abbiamo ordinata la formazione dell’ Ellen 
di quelle persone privilegiate, le quali hi 
incorsa la decadenza o per difetto: d’ade 
piute formalità, © solo pel termine del priy 
legio,. e contiene i seguenti individui; — 
Heaithevat Giovanni, e Bruven Ambrogio 
Per regie patenti 21 agosto 1846, priv ileg 
per anni cinque per la (fabbricazione ed ui 
d’un nuovo, meccanismo per la trattura. d 
‘seta. 
Gervasone Guglielmo Francesco, e A 1 
Enrico. 


d 


Per regie patenti 3 ottobre 1844, privi] 
per anni sette per tutroduzione, ed eserciz 
d° apparato gazoso, 

‘Durand Francesco, e Ruchet Davide Fraî Ù 
cesco. 

Per regie patenti 24 ‘novembre 1846, P 
vilegio dali ciniue ‘per la Labi@iohi i 
oggetti di cuoio. 

VanDick Giovanni Battista. 


Per R. patenti 29 dicembre 1846; privi 
gio per anni cinque per }'introdazione ed usgì 
d'uu nuovo telaio per la fabbricazione. deil 
tessuti. 


co e Paravex. 


r R. patenti 23 agosto. 1828, prifilegit] 
dn auni trenta a principiare dal 18 dicembre È 
1821 per l'esercizio d'una manifattura di yet 
e’ cristalli. 

È per tutti finito il Kuor4 della durata del 
privilegio. 

Dichiariamo in conseguenza ‘ì inedesimi ded 
caduti dal privilegio rispettivamente ottenuto, 
ed; essere libero “a chiunque: ;1' esercizio ‘dell 
cominercio ed industria che formavano q 084 
getto. di tali privative. 


Mopemi, 10 seaproto; =. Mago d 
Modena reca un’ ordinanza. ministeriale de 
26 gennaio, nella quale riconoscendosi la ned 
cessità d’introdarre alcune modificazioni nell 
vigente tariffa daziaria, con riguardo speciali 
alle DE Gaarso trattative della lega doganale! 
si dà in via interinale, ed in pendenza@ 
l'attivazione della lega. predetta, un ‘elen 
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‘Roma, 7 febbraio. — È nominata una com- 
issione per provvedere allo. scavo regolare 
delle catacombe e conservarne i monumenti, 





; ‘pongono i monsignori Castellani, Tiziani, Lu- 
— quet, Marinî, il padre Marchi gesuita, il cav. 
Devossi, il cav. Minardi e l’abate Profili; 
Borocni, 3 febbriao. — Si è formata una 
sorietà pel tronco ‘di strada ferrata da Mo- 
dena e Bologna a Prato o Pistoia; che si pro- 
pone di chiedere la concessione per anni 99 
con‘ garanzia del 4 per 010 d’iateresse; la spesa 
sarà di sc. 5;500,000, e-scudi 80,000 devono 
essere depositati entro il mese. Le azioni sono 
di scudi 100 l’una, e siricevono sottoscrizioni 


signor Raffaele Rizzoli e C, di qui. 
i (Gazz. di Bologna). 





Dai Leggiamo nella vivista dell'Indép. 
Bel: : Noi riceviamo una corrispondenza da 
Napoli, la quale contiene alcuni ragguagli sul 
ritto del presidente del consiglio marchese 
Fortunato, e sulla disgrazia del segretario in. 
timo del re Ferdinando, il signor Corsi. 

Le versioni sopra questo fatto sono tutta - 
via contraddittorie. Noi abbiamo già’ fatto co- 
noscere quella molto inverosimile di ‘intrigo 
concertato fra il marchese Fortunato e i car- 
listi. di Spagna. Sî parla ora d’intelligenze dello 
stesso ‘personaggio coi legittimisti francesi e 
di rimostranze del governo di Bonaparte; che 
avrebbero necessitato il ritiro del presidente 
del consiglio napolitano. Finalmente, e questo 
è il più verosimile, il marchese Fortunato 
avrebbe consigliato ‘al re di rinunciare ad ogni 
idea di regime costituzionale. e di ristaurare 
il governo assoluto ‘in tutta la sua purezza nel. 
regno delle Due. Sicilie ; ma persone devote 
a Ferdinando gli avrebbero rivelato i pericoli 
di questa determinazione. Il re avrebbe ;al- 
lora: allontanato il suo primo ministro .e il 
suo segretario intimo, e si. aspetterebbe la 
prossima largizione di una nuova costituzione, 
© pochissimo liberale è &ero:; ma che sarebbe 
| ‘pur sempre una costituzione. 











ESTERO. 
TURCHIA. — H Journal de Constantinople 


del 29 p: la un articolo riguardo la dimis- 
sione di Rescid pascià, scritto prima che gli 
fosse nota la sua nomina a presidente del 
consiglio di Stato. Quello seritto contiene grandi 
elogi dell’ex-granvisir, per ‘Jo zelo e il senno 
con cui seppe attuare. le idee riformatrici: del 
sultano, ed. esprime l’ opinione . che lo Stato 
potrà ‘valersi ancora dei suoi servigi, come 
infatti avvenne. Del resto; quel foglio, che 
riceve ispirazioni dal' governo, si mostra con- 
vinto che il sultano è deciso a perseverare 
‘nella via della riforma, ponendo in ‘opera 
tutti i mezzi atti, ad eliminare i veri ostacoli 
che vi oppongono 1 pregiudizii, e ad amiplia- 
re più che sia possibile le risorse dello Stato. 
— Lo stesso gioruale annunzia che una ver- 
‘ tenza insorta tempo fa tra |’ amministrazione 
serbica e il consolato inglese di Belgrado , fu 
‘appianata testé con soddisfazione di ambe le 


cu. 


anti, 


Si 













MINGHILTERRA, — Scrivono da Londra in 
del 7 febbraio all’Indép. Belge ; 

e osservazioni energiche profferite da lord 
‘obn Russell, dal conte di Derby; dal conte 
‘Grey e dallo stesso lord Palmerston sul lin- 
guaggio pericoloso e funesto‘in ogni. caso /a- 
dottato da una parte della stampa di Londra, 
hanno già prodotto il loro effetto sul giornale 
più esagerato nei suoi attacchi. H Times, in 
un articolo redatto con una certa dignità di 
linguaggio, difende il diritto assoluto della 
stampa. di ‘esprimere le ‘sue opinioni e i suoi 
commenti sugli uomini e sulle cose politiche, 
badare alle. viste ed ‘ai progetti dei 
partiti e degli nomini politici. Tatti coloro 
che tengono ‘alla: libertà di Stampa, approve- 
ranno questa dottrina, Ma, nel corso del suo 
articolo, il redattore suppone che questa li- 
bertà sia attaccata, e questo è un sofismia ; 
una contro verità ‘evidente. I nostri uomini 
politici si sono ristretti a lamentare che sotto 
l'impero della nostra libertà di stampa siano 
state messe in circolazione notizie false e in 
duzioni più false ancora, facendolo in modo 
tale da finire per irritare il capo di una na- 
zione vicina , e forse per trascinare il paese 
ad'una guerra, 

Egli è certo che il Times modererà il suo 
linguaggio per 1’ avvenire; nel caso contrario 
le classì più elevate gli ritireranno la fiducia 
che ora gli accordano per il suo solito buon 
senso e la giustezza delle sue osservazioni. 
Questa ostilità fra gli ‘womini politici e la 

stampa costituisce un fatto nuovo nel nostro: 

paese. ‘I primi hanno. finito. per convincersi 
loro malgrado, che chi da noi governa l’opi- 

nione pubblica è la stampa, vale a dire il 

Times ‘e un numero ristrettissimo di altri 
‘ giornali. Ogai giornalista deve andare, orgo- 
\glioso nel vedere che finalmente quesla con- 
| yinzione penetra nelle regioni ‘officiali,. ma 
{deve in. pari tempo desiderare: che questo 
‘controllo venga esercitato con discernimento 
lle con moderazione, 
















| 
Î 


aétcì ‘in cui cade intafito: una. miodifi- | 


La presiede il cardinale PatriZi, e la ‘com- 


presso i banchieri; signori Gilli ‘e Guidelli e 


MER llnici Sie Ri erariale gir ce 


GIORNALE 
Ma se il Times:Si mostra disposto ad u-  e%il giornale che d’ordinario gli serve di ‘or- 
‘sare maggiore gano, 1’ Univers, sembra ora’ annunciarei la 

‘guerra’ all’estero, Il signor Veuillot ha impu- 
‘ Palmerston. ‘Se ‘abbiamo a credere a questo ‘gnato la durlindana, Senza contestare che l’In- 
giornale, come pure al Chronicle ‘e al. Daily ghilterra dà pubblicamente tutte le prove del 
 IVews, 11 discorso di lord Palmerston sarebbe i suo desiderio di ‘conservare la pace, egli fa 
stato. uno scacco completo. Egli è vero che è osservare che il governo inglese continua gli 
| stato accolto dal silenzio relativo dell’Assem- l'armainenti ed ‘esorta. ;l governo francese ai 
i blea, quando il già capo del Foreign- Office | stare anch'esso sul piede di guerra. Certo è 
[si accinse. a dimostrare che i Suoi collehi | che la Franeia non Subirebbe impunemente 
| avevano. ‘espresso , a proposito del colpo di] una provocazione dall'estero, ina, è lecito fats 
|'Stato del 2 dicembre ; la stessa approvazione 
| non ufficiale > della quale gli hanno poi fatto 
‘mn delitto; ma egli è stato applaudito ‘con 
l'entusiasmo al principio. e ‘alla fine del suo di- 
I 
| 


QUOTIDIANO 





modificaz 





ione del 
moderazione riguardo: alla 
| Francia, lo stesso non avviene riguardo. a lord 
























grande. agitazione. 
Senza spiegarsi sulle modificazioni’ più 


di cose che. esisteva prima del 1848. Egli 
maraviglia di queste  susccttibilità guerriere 
premature presso l'organo principale del par- 
tito. cattolico. 

—aSembra confermarsi che i repubblicani 
sì asterranno ‘alle. prossime elezioni. I rossì 
che esercitano ancora qualche ‘influenza’ sui 
sobborghi sì limiteranno forse e generalizzare 
le astensioni. Quanto agli orleanisti ed ai lez 
gittimisti, in onta dell'opinione assai sparsa 
che anch'essi sì astertanno rigorosamente, al- 
cune persone ben ragguagliate sembrano con- 
vinte invece, ch’essi non risparmieranno nes- 
suno sforzo per entrarein maggioranza al corpo 
legislativo. Per quanto poca iniziativa la muova 


i 


sizione. 
scorso , € fu ascoltato da capo a fondo della 


Sua spiritosa difesa «con una rispettosa atten- 
zione. A sentirlo ; ben si vedeva come egli. sì 
sforzava di ricacciare in fondo all anima i 
sentiinenti. che stavano per erompete. Si ri- 
conosceva |’ uomo che ha la coscienza di es: 
sere stato tradito da quelli, di cui è stato il 
collega e l'associato durante lunghi anni. 

l giornali tory difendono lora Palmerston 
con ‘ardore. E infatti egli è coi tory che per 
lo»d Palimerston vi è qualche speranza di ri- 
tornare ‘al potere. Ma la posizione di lord 
Granville si consoliderà a misura che lord 
Palmerston più si allontanerà dai whigs. 

La convinzione si fa sempre più forte ché 
il bill di riforma proinesso. dal. discorso ‘del 











È 










i 


costituzione abbia lasciato a questo simulacro 
di. foro parlamentare, sarà pur sempre ‘una 
rappresentanza del. paese, un'essenza del suf- 
fragio universale e perciò capace ad un dato 
giorno, di tenere un gran posto nelle ipotesi 


MESSE spet Sira scada iazicle Aia Ae ranieri: 


gabinetto. Le stesse inter- 
pellanze sono state, rinnovate il 3 nella prima 
Camera, senza aver prodotto nessun risultato 
più decisivo. La. Camera, senza neppure an- 
dare. ai voti, si è separata in mezzo ad una 


meno prossime e probabili: da introdursi nella 
costituzione del 1848, il ministero danese co- 
glie tutte. le occasioni per ristabilire: l'ordine 


noto che il governo può contare sull’armata, 
e che esso è deciso a sciogliere le Camere se 
la loro Inaggioranza ‘continua a fargli oppo- 


SVEZIA. — Srocotma, 27 gennaio. = Scri- 
vono alla Gazzetta d’ Augusta che sabato (24) 
poco dopo il mezzodì, la capitale venne scossa 
da un orrendo scoppio. Saltò in aria un ma- 
gazzeno da polvere posto sulla spiaggia del 
mare, nelle vicinanze di Lidingébro, Per que- 
Sta esplosione parecchie migliaia . di vetri di 
finestre ed un grandissimo numero di porte 
furono distrutti, più centinaia di finestre sol- 
tanto nel castello reale e. ‘nelle scuderie della 
corte. ;Il magazzino della polvere è ‘letteral- 
mente, convertito in un mucchio di rottami; 
La. perdita che lo Stato soffré per questo av- 
venimento . è stimata ammontare a 115,000 
























governamentali del paese. 


























trono; non sarà aliro che una tergiversaZione 
che contenterà nissun partito e nissun indi - 
viduo. 








del 7 all’ Indépendance Belge: 

Abbian.o sempre una’ massa di progetti 
di combinazioni in vista della; fatura prim 
Camera. Le corrispondenze ministeriali lascia 
Vano presentire un'assemblea di notabili. Quest 


— Si legge nel Daily-News: Si dice che il 
bill perla milizia sarà sottomesso al’ Parla- 
mento il 13 di questo mese, e che sarà pro- 
posto di arruolare 75,000 uomini sotto que- 
sta denominazione. 

BELGIO. — I giornali del Belgio sono rì- 
pieni di lunghi dettagli sulle inondazioni che 
devastano in questo momento parecchie pro- 
vincie del Belgio. La maggior parte delle cor- 
renti. d’ acqua. che, bagnano questo paese , 
l’Escaut, la Meuse, la Sambre, P'Ourthe, la 
Dyle, la, Senna uscirono dal loro letto; e ca- 
gionarono immensi guasti a Bruxelles, a Gand, 
a Namur, a Liegi, a Charleroi ed a molti altri 
paesi. 





candidati, fra ‘i quali il re sceglierebbe 
pari: Ud ‘altro progetto propone: di formar 


fanzionisti pubblici e grandi proprietarii, sa 


all’ingrosso, che godono di ‘una grande ripu 
tazione, i borgo-mastri dei capi-luoghi di pro 


Poco mancò che le ‘innondazioni non arri- 
yassero alle disastrose proporzioni di quelle 
del mese di agosto del 1850. I giornali delle 
contrade. innondate richiamano ‘delle pronte 
ed efficaci misure per prevenire il ritorno di 
questo flagello che minaccia di divenire pe- 
riodico, 

Noi vediamo con soddisfazione che in ‘tutte 
le località dove le acque. uscirono dal loro’ 
letto, il guasto non colpì che le proprietà, e 
finora nessuno perì. 


cano. i progetti di trasformazione. Alcuni fo 


accade, sarebbe un’esagerazione dell’originale 


Nella notte e nel giorno di ieri le acque si 
sono dappertutto abbassate e tendono a ri- 
prendere il loro livello. 

La circolazione che era stata. momentanea - 
mente interrotta ‘su parecchie sessioni della 
strada ferrata e principalmente. sulla parte 
della linea del Sud che si ‘estende da Bru- 
‘zelles (via di Francia), è stata tosto ristabilita 
e non fuvvi che ‘un. ritardo. di qualche ora 
nell’arrivo e partenza dei convogli.  (Patrie). 


candidato, e se la ‘maggioranza degli elettor 
non ne nomina. un altro, il candidato! de 


speditivo. 





alla proposta del sig. Stahl di applicare l'art 

FRANCIA. — . Togliamo dalla. corrispon- 
denza di Parigi dell’ Indépendance Belge le se- 
‘guenti notizie : 

Corre voce che la. nuova campagna. della 
Cabilia e il bastone da marcstiallo che il ge- 
nerale de S.t Arnaud sarà certamente per con- 
quistarvi, potrebbero offrire a quest’ultimo 
l’occasione di uscire dal ministero. Si dice che 
oltre al disaccordo, constatato officialmente 
dal Moniteur, fra il presidente ed il ministro 
attuale della guerra, a proposito del decreto 
di confiscazione, quest’ultimo avrebbe’ fatto 
difficoltà di firmare una ‘recente nomina di 
generale di brigata, cosicchè il sig. Casabianca 
avrebbe dovuto firmare il decreto di altre 
funzioni che conferivano simultaneamente il 
grado precitato alla persona eletta dal pre- 
sidente, 


ticolare dal re. 

Monaco, 6 febbraio. — Un dispaccio tele- 
grafico della Gazzetta delle Poste anbunzia, che 
per ordine supremo, gli interessi di tutti i 
prestiti dello Stato e delle strade ferrate fu- 
rono fissati a 4 1[2 per cento. 

Drzsva, 6 febbraio I re d’Annover, prove- 
niente da Altenburg, è ‘giunto lin questa città 
e fu ricevuto al palazzo reale. 

ll Giornale di Dresda aunanzia che la 
casa di. Rothschild s’ incaricò di. negoziare 
parte del nuovo prestito prussiano, e che una 
parte dei versamenti. era stata ‘effettuata in 


5 moneta di Sassonia, perché il governa sassone 
x 
— Il Senato è quello che deve. fissare la 


lista civile del presidente. Siccome. il presi» 
dente non avrà a suo carico il mantenimento 
del demanio privato, questi sei milioni sa- 
ranno qualche cosa di più dell’equivalente dei 
dodici milioni di ‘lista civile che a 
Luigi Filippo. 


trovavasi in gradodi prestare danaro alla casa 
Rothschild. 

La Gazzetta liberale della’ Sassonia sog- 
giunge, senza però guarentire il fatto, che la 
somina prestata era di un milione di talleri, 
all'interesse del 3 per cento; e che il capitale 
doveva ‘essere rimborsato Gol mezzo dei ver- 
samenti, mensili di 50,000 talleri ‘almeno. 


sà 


veva. il re 


—‘{o vi ho fatto presentire. che il bilancio 
delle spese probabilmente sarebbe soltanto 
votato nella somma totale. dal corpo legisla- 
tivo. Ora corre voce che questo bilancio non 
sarà sottomesso al corpo legislativo, ‘il quale 
voterà soltanto il bilancio delle entrate. 








AUSTRIA. — Vienna , 7 febbraio. — Que- 
st'oggi fu pubblicata la patente soviana del 2 
febbraio corrente , colla. quale ‘viene esteso 
l'arruolamento con una capitolazione di otto 
anni anche al regno della Dalmazia. Le re- 
clute di quel regno che abbiano vocazione 
pel servizio ‘di mare saranno aggregate al 
corpo dei marmai. L circoli di Cattàro e di 
Ragusa, ad eccezione «lel'contingente reces- 
sario pel corpo della ciurma , sono esentati 
pel prime arruolamento dall'obbligo della 
presentazione generale. 


— La guardia nazionale sì organizza piut- 
tosto attivamente. I gradi sono molto ricer- 
cati. Poche saranno le guardie da montare, 
cioè quelle soltanto dello stato-maggiore, del 
Palais Royal, delle Tuillerie, del Senato e del 
corpo legislativo. Non si dormirà più al corpo 
di guardia; vi saranno due rassegne per anno 
e manovre. militari. Dalle: guardie nazionali 
elette si richiederà un servizio rigoroso, ed ì 


| 
i 
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DANIMARCA. — Noi abbiamo reso conto 
nel numero di ieri delle interpellanze indi 





numiero di questi eletti sarà, dicesi, poco con- 
slderevole in proporzione della popolazione. 


— Il sig. de Montalambert aveva una volta | rizzate nella seduta del 2 della seconda Ca- 
pieconizzato la spedizione di Roma all’interno, ! mera danese dal. signor Hausen sull'ultima 


ALEMAGNA. — Scrivono da Berlino in data 


riunione, nominata dal re, designerebbe de 


un Senato e otto categorie, dallè quali -sorti- 
rebbe, Oltre ai principi;} nobili dell’ impero, 


|rebbero eletti pari, i fabbricanti e negozianti 


viucia., e i rappresentanti delle’ accadeinie e 
velle università; e finalmente un certo numero 
di sapieuti e di artisti di un merito trascen- 
dente, locchèé farebbe, dice ‘la inemoria, che 
ve ne sarebbero pochi. Questo Senato, ove fosse 
possibile, sarebbe presieduto da un principe. 

Anche per la. seconda Camera non man- 


gli di Berlino cominciano ad emettere un’idea 
la quale, come osserva un foglio dell’opposi- 
zione, sembra calcata sulla;circolare del signor 
de Morny; solo che l'imitazione, come sempre 


In ogni distretto il governo designerebbe un 


governo rappresenterà il distretto. Il pubblico 
sembra poco approvare questo progetto tanto 


= A proposito di questi cambiamenti leg- 
giamo' nella Gazzetta (di Colonia dell'8:: Nel- 
l’ultimo consiglio i ministri non hanto potuto 
intendersi sulla questione della revisione della 
costituzione. Egli è probabile che si ritornerà 


65 della costituzione, ma anche questo si. du- 
bita che non sia’ più. possibile, depo che il 
signor Bethmann Hollweg, il capo del nuovo 
terzo partito, è stato ricevuto in udienza par- 









































talleri, Ò 


Sotto le rovine sì sono finora trovati 


cagione dell’ infortunio. 
e 











ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


a 


ei 


if prodotti chimici. 


e (Fine. — V..il num. 1277). 


particolare della fisica , interessa 


pur. non di 


celebri dell'età nostra, il sig. E. Chevreul prof. 
di chimica applicata alla tintura, e direttoge della 
manifattura nazionale dei gobelins.. Egli. attese a 
questi studi per molti ‘anni con una perseveranza 
che ha pochi esempi nella storia della scienza. 


Di questi oggetti alcuni furono presentati come 
seggi di applicazione dal signor Guinon di Lione 
anzi citato, e dalla manifattura stessa ‘dei gobelins 
della quale eravi un circolo cromatico eseguito su 
matasse di lana dal signor Abd-el-Azir, giovane 
egiziano ivi mantenuto a ‘spese del suo governo 
onde perfezionarsi nell'arte. tintoria. Ebbi ancora 
la soddisfazione di conoscere più da vicino questi 
lavori, e di riceverne alcune spiegazioni dal signor 
|Decaus e dallo stesso professore Chevreul: qui è 
mio debito di non lasciar trascorrere sì propizia 
occasione senza esternare sensi di sincera gratitu= 
dine inspiratami’ pel modo cortese ed affettuoso 
con cni quel veechio venerando mi accolse allor» 
quando fui a trovarlo al suo: laboratorio ai gube- 
lins calla sola raccomandazione che presso quel- 
l'eminente scienziato prestavami la mia qualità di 
operaio italiano. Nel colloquio ch’ egli tenne meco 
manifestò molta simpatia pel nostro paese; mi 
chiese notizia del nostro insegnamento tecnico 
e dello stato della nostra industria, e ben sapendo 
eglivche questa senza un'istruzione non può prati- 
carsi in modi soddisfacente, fecemi èsservare che 
necessario tornerebbe al Piemonte di inviare alcuni 
giovani operai mon ‘ad wna rapida escursione , in 
«cai non si può che. prendere generali cognizioni , 
Ma ad apprendere. per. qualche tempo l’arte pro- 
pria»sotto la direzione di valenti professori, ed in 
quella località ‘in cui è principalmente esercitata. 
Né si arrestava quel celebre chimico a sole vuote 
parole, ma si offriva ancora gentilmente ad istrui- 
re nell'arte tintoria que’ lali che ricevessero inca- 
"rico di darsi di proposito a questo studio. 

Col nome di legge del contrasto dei toni il sÌg. 
Chevreul comprende quella proprietà ‘particolare 
che posseggono i toni diversi di uno stesso colore 
allorchè  sono.in contatto: ‘di modificare limpres- 
sione che l'occhio ne riceve quando. si guardano a 
certa distanza l'uno dall'altro e in guisa da farci 
apparire i colori più chiari. 0 più scuri di quello 
che realmente ci appaiono nel tempo che li vedia- 
mo isolatamentef; così a cagion d’ esempio», po- 
nendo una lista tinta in rosso cremisi accanto 
ad un'altra colorita in rosa, la prima ci parrà di- 
venuta di un colore più intenso, la seconda al con- 
lrario ci sembrerà maggiormente disradata. Que- 
sto fenomeno è particolarmente sensibile ai due 
lati contigui, di modo che ‘in vece ‘di una tinta 
uniforme, si erederà di scorgere due tinte diverse; 
nella lista colorata in cremisi, la tinta più scura si 
troverà dalla parte in.cui le due liste si toccano, ed 
andrà sfumandosi fino al lembo opposto: il contra» 
rio succederà per la lista di tinta più chiara, nella 
quale i lumi.ci appariranno là appunto eve nella 
prima sì vedevano gli scuri. ; da 

Senza dilungarmi a favellare* delle ‘applicazioni 
di questa legge ognuno può capire da sè come 
dalla sua conoscenza il ricamatore, il lavorante in 
tappeti si risparmierebbero fastidiose combinazioni 
o almeno si renderebbero. più facile. îl lavoro, al- 
lorché tessendo con fili di vario colore cercano di 
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{ imitare l'effetto chel pittore sa trarre dai suoi pen- 
nelli e colla sua tavolozza. RTS 
| D'altra parte l’esperienza ha ‘già insegnato alla 


| donna come le sia favorevole il vestirsi di rosa al-| 


| 


- lorquando desidera d’impallidire il suo soverchio 
È incarnato, 

Contrasto dei colori. — È cosa da molli cono- 
. sciutà che la luce bianca solare non è 
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4 
semplice per ‘ 


due 
cadaveri. La polizia. procede. alla ricerca della 


Relazione del signor ‘G. AnnauDON sui 


Prima di por termine alla mia rivista per quanto 
Si rapporta ai colori, eredo utile il dire alcuna 
parola di.un lavoro, il quale, benchè di spettanza 


meno in alto‘grido chiunque ‘si occupi di colori, 
dellà legge cioè del'contrasto ‘inisto e simultaneo 
dei toni e dei Golori, nonche del circolo eroma- 
tico, studi importanti, del ‘eui ordinamento latte 
€ la-scienza vanno debitrici ad uno dei chimici più 










































determinato di raggi colorati che i fisici ridussero 
a sette; tre dei quali, l'azzurro, il rosso ed il giallo 
sono detti semplici o primitivi, imperciocchè com- 
binandoli due a due possono produrre gli altri quat- 
tro, mentre è necessario che intervengano “tutti ve 
tre per ricomporre la luce. bianca: questi: colori 
sono adunque complementari.l’uno dell’altro. Così 
il'giallo avrà per complementare il rosso e l'az- 
zurro, ma questi due insieme uniti costituiranno il 
violetto; quest’ultimo perciò sarà ilcomplementare 
del giallo e-viceversa, : 

I colori naturali od artificiali dei corpi derivano 
da fenomeni consimili ‘essici paiono bianchi al- 
lorchè riflettono tutti i raggi della luce solare da 
cui sono illuminati, e neri, quando li assorbono in 
totalità; sono poi diversamente colorati allorchè 
assorbono solo un certo numero di-raggi.e ne ri. 
flettono gli‘altri che sonoti foro complementari. 
Questi ultimi vengono a frammischiarsi coi colori 
dei corpi circostanti in tal guisa da variarne sin- 
Bolarmente l’aspetto, e questi a' vicenda ripercuo- 
tono su quelli i ‘loro colori complementari per cui 
ne: rimangono in'pari tempo modificati. 

Ordinariamente si erede'che il colore di'un corpo 
si mescoli a quello ‘che gli è accanto è viceversa; 
a cagion d'esempio, che l’izzùurro ed il rosso si uni 
scano in guisa da eredere.che il primo acquisti un 
po’ di rosso ‘dal vicino e volga al violetto, ed il se- 
condo un po’ dì azzurro e volga al cremisi, e ciò 
accade realmente nei miscugli ordinari dei ‘colori. 
Ma ben diverso è il caso quando si mettono una 
accanto all'altra due liste diversamente colorate, e 
l'esperienza ci dimostra che non il colore tal quale 
si vede si mescola al suo vicino, ma bensì il suo 
complementare, quello cioè che gli manca onde 
comporre la luce bianca. Così nell'esempio innanzi 
citato il rosso posto di rincontro all’azzurro ci parrà 
più scarlatto od’ ingiallito, imperoechè il colore 
complementare dell’azzurro è il ranciato, ‘e nella 
stessa manieri l'azzurro sarà inverdito dal comple- 
mentare del rosso che è il gialla-verde. ; 
“Contrasto misto successivo. — Comprende quel 
chimico insigne, che è il Chevreul, sutta codesta de- 
nominazione quei fenomeni i qualisuccedono allor 
ché gli occhi avendo fissato per qualche tempo un 
certo colore scorgono il suo complementare anche 
dopo aver cessato. di guardare; e questo colore 
complementare che.si erede di vedere, 0 si mescola 
al nuovo colore che si offrisse alla vista, ovvero 
frammischiasi col colore stesso che prima sì guar- 
dava se si continuasse a fissarlo. 

Per. tal cagione, dopo d’aver fissato per lungo 
tempo, una stoffa gialla guardandone successiva» 
mente un'altra scarlatta, si troverà quest'ultima 
senza brio,  volgente al vinaceo od al cremisi, la 
qual cosa deve ripetersi dal violetto complementare 
del giallo. che.si aveva innanzi sott'occhio. 
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Se per ‘altra parte si osservano l’una dopo’ l’altra 
quattordici o più liste di stoffa rossa di egual tinta, 
le ultime ci parranno di più in più scadenti di co- 
lore, e ciò perchè dopo aver osservato un certo 
numero di liste, egli è .come se ne fosse fissata per 
un certo tempo una sola ; e perciò s’inclinerebbe a 
veder il verde complementare del rosso, il quale 
verde, come è facile eapiré, scema di molto il'bril: 
lante del rosso; 

Conscio. di questi principii, l’accorto mercante 
non»fa vedere.al compratore per molto tempo stoffe 
dello stesso colore, ma sì n’intromette alcun’altra di 
un colore favorevole. Così al rosso farebbe succe- 
dere il verde onde ricondurre la vista al suo stato 
primitivo. i da 

Questi studi però non bastavano al Chevreul: pe- 
uetrato egli per lunga pratica delle eose tintoriali, 
‘della necessità di definire i colori altrimenti ‘che 
non si fece per l’addietro è che non si Ta ancora 
generalmente uggidi, e quantunque le difficoltà 
fossero grandi, giunse‘a formolare una nomenela- 
tura. razionale) colla quale si potesse: anche senza 
il soccorso dei campioni dare il nomea qualunque 
colore che accadesse di rinvenire nella Gatura, ‘at 
tribuendo ‘a. ciascuno di essi un:simbolo suo pro- 
‘prio, il quale è tratto da un principio.generale che 
egli chiama circolo cromatico dei colori, che con- 
siste in una circonferenza sulla quale ad egual di- 
stanza sono i tre colori primitivi: azzurro, giallo e 
rosso: tra questi, i tre colori binari principali, cioè. 
il'verde ,.il ranciato ed il violetto; In mezzo a co- 
desti.sci.colori ve ne hanno altri sei che non sono 
altro che i tre ultimi, i quali invece d’essere neu- 
trali (colori binari in cui né l'uno, nè. l'altro dei 
due primitivi che li costituiscono, non sono prepon- 
deranti), sono pronunciati maggiormente pel colore 

primitivo a cui soho più vicini. A questi dodici ca- 
lori si arrestava quel circolo ch'esisteva all’Esposi- 
zione, ma, secondo Chevreul, cadàna di queste di- 
visioni si ‘suddividerebbe ancora in cinque altre, 
per cui definitivamente verrebbero ad essere set. 
tantadue colori o divisioni alla circonferenza, se da 
ciascuna. di queste si tirano dei raggi al'centro e 
la lunghezza di ogni raggio, si divida in ventuna 
parti eguali, e cominciando dai colori collocati alla 
circonferenza si dispongano lunghessa le venti 
parti in cui sono divisi i singoli raggi, le varie gra- 
dazioni diminutive sino al branco, il quale si trova 
al centro; ciascuna gradazione di'uno dei seltanta- 
due colori è chiamata conò, l'insieme dei venti toni, 
più vil bianco‘, costituisce ‘la gamma di quel 
colore. 

I.tonisi dicono alla stessa altezza allorquando si 
trovano sulle divisioni equidistanti dal centro, cioè 
mescolati ad un’eguale quantità di bianco; pren- 
dono tutti il pome generico di colori franehio non 
rabattuli, per differenziarli da quelli che sono rotti 
dalla mescolanza del nero. 

l settantadue colori mischiatì a quantità più 0 
meno. crescenti di nero formano te. così dette 
gamme dei colori rabattuti: ognuna di queste 
gamme è figurata per mezzo di un quadrante, la 
cui. superficie è divisa in dieci perzioni. ‘eguali 
col--mezzo. di. raggi: nella: prima evvi il colore 
franco della. gamma: non rabattuta snella seconda 
è mescolato a 4x10. di nero, nella ‘terza .a 240, 
così di seguito insino alla decima, che riesce di 
nero, Ognuno dei settantadue colori purchè me- 


| scolato a move proporzioni diverse di nero, costi- 


tuisce adunque altre settantadue gamme di colori 
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abattuti; ciascuna di esse è poi digradata col 
bianco în venti toni, disposti nello stesso ordine 


dei colori franchi. Vi sono adunque definitivamente; 


72 gamme di colori ‘semplici 0 
binari a. ‘20 toni 72x20 
Ognuno di questi colori 
rabattuto. a 9° propor- 
zioni varianti di nero ed 
abbassato a 20 toni di 
bianco 
Più la digradazione del 
nero 


1440 


72. 9 =20='12960 


21 


Si viene ad avere un numero di colori. = 14421 

(Si sta ora costruendo un circolo cromatico su 
porcellana per opera del distinto chimico sig. Sal- 
vetat sotto la direzione del signor Ebelmen alla 
manifattura uazionale di Sévres. Nella visita ch'io 
feci a questo stabilimento, mi venne fatto di ve- 
dere buon numero di questi colori, riprodotti su 
porcellana nel laboratorio di chimica , grazie allà 
cortesia dello stesso sig. Salvetat. ) 

Coll’aiuto. di questo circolo sarà possibile di 
precisare un qualsiasi colore ci cada sott occhio, 
e alcune formole ci serviranno per specificare una 
tinta più che non le diffuse spiegazioni ordinarie, 
colle quali spesso non sì arriva a concepire le gra- 
dazioni del colore che vuolsi indicare , senza che 
siano coadiuvate da un campione il quale non è 
sempre possibile avere a nostra disposizione. 

Volendo definire con formole il colore di un 
corpo, si comincia per esaminare a quale dei set- 
tantadue colori. semplici o binari collocati alla 
circonferenza, possa appartenere, quindi se ne 
ricerca la gradazione al ‘bianco percorrendo. la 
linea dei venti ‘toni, e siccome nella natura i 
colori. raramente ‘sono puri, ma quasi senipre 
imbruniti, così si cerca a qual proporzione di nero 
sia combinato: per esempio 3 VR9 6/10 significa 
che il ‘colore è il terzo violetto rosso al nono tono 
di bianco, e rabattuto con 6]10 di nero. 

Quest'idea avvegnachè imperfetta di quel grande 
lavoro, spero sarà ciò non di meno sufficiente per 
lasciar iscorgere di quale interesse sieno questi 
studi pér chi si occupi di colori Ltanto al punto di 
vista scientifico come a quello d'applicazione; così 
ancora il ‘chimico ed il naturalista potranno con 
tale scorta definire in modo più soddisfacente del- 
l’ordinario il colore dei corpi bruti ed organizzati. 
In quanto a me mi riputerò abbastanza fortunato 
se con questi cenni sarò riescito a risvegliare la 
curiosità di taluni, ed eccitare in altri Ja brama 
di studiare più a profondo, ch'io nol feci, quest'ar- 
gomento, che tanto può interessare la nostra in- 
dustria. G. ARNAUDON. 


DECESSI dell11 febbraio in Torino. 
Ns Ad 
Totale N. 719. 
i —— —__r-om—_rr1t1 111. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 12 febbraio. — Ieri sera le sale del- 
l intendente generale sì aprirono. ad una 
splendida festa da ballo. Numeroso fu il con- 
corso degli invitati, e le danze si protrassero 


‘ liete ed animate sino alla prima alba del 


mattino. 

=. I tribunale di prima cognizione in Ge- 
nova sedente, sezione terza correzionale, con 
sua sentenza del ‘giorno di ieri, condannava 
Giuseppe Pavese gerente del periodico che si 
stampa in questa città sotto il titolo d’ Italia 
e Popolo. 

1. A mesi sei di carcere per diffamazione 
all’abbate Cameroni; alla multa di lire 400 
ed in sussidio a giornì 132 (di carcere. 
-.2..A mesi sei di carcere, ed alla multa di 
lire. 200; col sussidiario di giorni 66 di carcere 
per diffamazione al generale Ferretti, 

3. A'mesi sei di Carcere, ed alla multa di 
lire 2f0 col sussidiario. di giorni 66. di car- 
cere per diffamazione al cav. Manfredi , con- 


sole di marina. 


4. Ad un mese di carcere ed alla multa 
di lire 100, col sussidiario carcere di giorni 
33. per ‘offesa ‘alla religione dello. Stato. 

(Gazz. di Genova.) 


| (Corrispondenza del Risorgimento). 
Ciamberì, 14 febbraio. 
Ieri le sale del gran ridotto Aci R. Teatro 
di Giamberì raccoglievano per, la seconda volta 
l’eletta della città a splendida‘ festa da ballo 
che parecchi cittadini. ebbero il gentile divi- 
samento di dedicare ‘agli ufficiali del presidio; 
quale attestato di gradimento ‘e di’ simpatia 
con ‘cui. la città aveva accettato il’ ballo ‘of- 
fertole dai primi nella sera ‘delli. 20 gennaio, 
La festa riuscì per ogni titolo brillante , e 
ad un tempo animatissima. Essa lascierà lunga 
e grata ricordanza di sé; massime nel cuore 
degli ufficiali, i quali hanno potuto con fon- 
damento riconoscere. dalle cortesie di cui fu- 
rono l’ oggetto nella sera delli 10 febbraio, 
quanto siano stretti i vincoli di buon accordo 
e di fratellanza che congiungono gli abitanti 
di Ciamberi coi loro ospiti militari. 
Dappoichè la S. V. Ill.ma ebbe la cortesia 
d’inserire nel riputato di lei giornale .il mio 
articolo intorno alla’ festa da ballo delli 20 
gennaio, mi giova sperare ch'ella sarà com- 
piacente altresì di riferire. queste mie poche 
linee sul ballo dato ieri in concambio. 


Firenze, 14 febbraio. — Vi do per certo 
che. si lavora sulla.:costituzione, cioè a mani- 
polare una costituzione secondo lo spirito dei 
tempi ; parole ‘del'granduca: vale ‘a dire una 


costituzione sul gusto decembrino, a‘ con- 


solazione' dei ristoratori. Le ‘intimazioni di 
Vienna. hanno persuaso ‘ad una abolizione 
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IL RISORGIMEN TO GIORN ALE QUOTIDIANO 


CANI TLATTA ROIO S 


condizionale, com'è nale delle ordinanze : nuovo. bill. di riforma elettorale, annunciato 


viennesi. Se. saprò qualche cosa di più certo, 
ve ne seriverò subito. (Cart. del Corr. Merc: | 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 3, febbraio 1852. 

La città non è ancora rinvenuta dall’indi- 
gnazione, sorpresa, ed orrore che ha destato 
l’esecrando attentato commesso ieri: contro la 
Regina. Non vi ripeto il. fatto  circostanziato 
per essere ‘benissimo e veridicamente descritto 
nel giornale ministeriale E Orden. 

Il più profondo mistero ricuopre fin ora i 
motivi che abbiano potuto trascinare l’assas- 
sino a sì infame misfatto, $ 

La stampa semi-officiale ve lo rappresenta 
come satellite della democrazia; ma l'opinio- 
ne pubblica in’ massa ‘si ‘è ‘dichiarata. contro 
questa versione. Ecco! quanto ho potuto rac- 
cogliere, e che senza tuttavia assolutamente 
garantire, vi comunico ‘circa questo. scel- 
lerato. 

Si chiama D. Martin Merino fa frate cav- 
melitano ; sortì di convento nell’epoca costi- 
tuzionale dell’anno ‘20, e spatriò ‘durante i 3 
anni di costituzione per affetto all’assoluti- 
smo; tornò al ripristinamento del regime as- 
soluto, e nell'ultima guerra civile ‘servi a D. 
Garlos ;. nel ‘cui esercito giunse al grado ‘di 
capitano ; aderì alla convenzione'di Bergara 
ed'Vottenne dal governo la vice-cuta della par- 
rocchia di San Sebastiano in Madrid, Il fred- 
do cinismo che ha dimostrato dopo ‘il. suo 
arresto ha fatto palese) a che può giungere il 
fanatismo ‘in un cuore pervertito. 

La ferita di S. M. aveva sul principio dato 
gravi timori, ma questa mane i chirurghi l'han- 
no rinvenuta ‘in istato ‘soddisfacente sebbene 
ancora non credono, poter fare pronostico sulla 
natura di essa, La divina Proyyidenza che non 
ha permesso fosse interamente consumato il 
sacrilego attentato 5 proteggerà la regina, e 
presto. sarà ‘dato, speriamo, al suo popolo di 
vederla completamente ristabilita. Il pugnale 
di cui l’assassino si è servito, è una di quelle 
armi proditorie e vili, nella di cui confezione 
sono stati prodigati tutti i mezzi per rendere 
grave ‘ogni benchè minima’ festa. 

Il dolore e la costernazione è generale, ed 
il-popolo! voleva iéri ‘stesso con. le sue mani 
punire l'infaine, e per trasportarlo dal pa- 
lazzo alle carceri, si'è dovuto farlo :condurre 
dentro una carrozza con i cavalli lanciati 


‘alla carriera, e circondata da una scorta im- 


ponente. Quest’evento orribile credo non man- 
cherà di produrre un qualche avvenimento 
quando l’istruzione del processo: darà un poco 
di luce a.un fatto muovo nella storia di Ca- 
stiglia, per mani di un prete; e contro. una 
regina che. mai non ha fatto versare una la- 
grima, ma vanzi da quanto è dipeso da lei ne 
ha ‘asciugate ‘molte. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 4 febbraio 1852. 

Questa ‘mattina i chirurghi hanno ‘dichiarato 
chela ferita ricevuta da ‘S. M. non presenta 
più ‘alcun’ ‘carattere di'‘gravità. In varie chiese 
si sono rese pubbliche grazie all’ Altissimo per 
il modo quasi prodigioso con cui ha protetto 
i preziosi giorni della regina, ed il municipio 
si è anche esso ‘reso in tutta gala alla chiesa 
di N. S. del Carmine con eguale scopo. 

L’ incertezza e l'oscurità regna ancora e sugli 
antecedenti veri del regicida e sul motivo che 
abbia. potuto portarlo a ‘misfatto sì odioso. 
I pochi ragguagli che in fretta: potei comu- 
nicarvi ieri, erano i più accreditati presso ‘le 
persone. d’ordinario ben ‘informate. ‘Oggi la 
versione. che è ugualmente in gran credito è 
quella riportata dalla Espana in cui si assicura 
che l’ex-frate Merino appartenesse alla ira- 
zione. demagogica la più sfrenata; che come 
tale esulasse nel 23 ‘al ristabilimento del. go- 


verno assoluto, e che avendo quindi ripatriato { 


da non molti anni ayesse occupato delle pro- 
visioni ecclesiastiche nelle varie parocchie della 
capitale dalle quali era stato. successivamente 
espulso per.i suoi. cattivi; portamenti. Anche 
questa: versione ve la do con le riserve! con cui 
vi comupicai quella di ieri. 

Il processo ‘si: aitiva con‘ grande celerità ; 
ognuno crede‘ di essere bene informato , € 
pure difficilinente troyvereste due versioni so- 
miglianti. Il foglio officiale non si è ancora 
pubblicato, cosa che tiene, il pubblico in molta 
aspettazione ; se lo sarà prima della partenza 
del corriere, potrò indicarvene il motivo. 

Desiderando nel possibile di non farmi. eco 
di voci che fossero poi smentite, mi. astengo 
da. qualunque. riflessione sopra. questo. fatto 
inaudito in questo paese esenzialinente monar- 
chico; nella persuasione che presto dovranno 
diradarsi le ‘nubi ‘che lo-circondano. 

La pubblicazione della Gazzetta ‘è stata ri- 
tardata per alcune circostanze particolari dì 
Stamperia ; essa non contiene nulla di inieres- 
sante. 


Il giornale la° Patrie' smentisce in poche 
linee che dichiara comunicate, la notizia data 
ieri dalla Presse che la salute della. Regina di 
Spagna si presentava con dei sintomi poco 
soddisfacenti. L'ultimo dispaccio. di quel gior- 
nale dà all’incontro la notizia della prossima 
sua guarigione. 


Incuererra. -- Lord John Russell ha pre - 
sentato il di 9 alla. Camera dei comuni il! 
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dI ore Ca N AR A sere 


‘ nel discorso della corona. Non abbiano an- 
cora ricevuto il rendiconto della seduta, né, 
|-per conseguenza ‘il discorso del primo mini- 
stro nel quale si contengono le principali di- 
sposizioni. del progetto, un dispaccio, telegra- 
fico però ci.dà Ja notizia che la Camera ha 
autorizzato la presentazione del bill. con un 
Suo voto: la qual cosa non pregiudica però 
in niente al voto; che sarà ulteriormente per 
dare sul progetto ministeriale. 

Domani faremo conoscere il complesso del 
progetto e il modo con cui è considerato dalla 
stampa di Londra. (Patrie). 

— La Patrie annunzia pure che l’ammutina- 
mento degli operai ebbe uno scioglimento olto 
pacifico; e che alcuni di quelli stessi. che fa- 
cevano parte dell’ associazione rientrano nelle 
loro officine. 

— I giornali inglesi ci recano il testo au- 
tentico della nota indirizzata dal governo in- 
glese a diversi gabinetti, concernente i rifu- 
giati. Noi pubblicheremo domani il testo di 
questa. nota, di cui i giornali tedeschi non 
hanno dato. fino ‘ad ora che delle versioni 
mutilate. 


A proposito ella circolare di lord Gran- 
ville alle potenze estere sui rifugiati stranieri, 
il Globe dice : 

Questo documento racchiude nei termini i 
nieno equivoci! i principii 
desidera veder sostenuti in tale. quistione da 
ogni ministro ilglese. 


Svizzera. — Il consiglio federale ha indi- 
rizzato ‘ai governi cantonali la seguente. circo- 
lare: 

« Cari e fedeli confederati | Gli avvenimenti 
che ebbero luogo in Francia, hanno condotto 
sul nostro territorio nuovi rifugiati politici, ‘e 
non è da dubitare, che altri più ve ne con- 
durranno. Questo fatto rende necessari nuovi 
dispositivi circa alla quistione de’rifugiati che 
da gran.tempo, si agita nella Sin Il con: 
siglio federale pertanto. ritiene suo dovere da 
una parte di procurarsi una soddisfacente as- 
sicurazione ‘che’ le precedenti sue risoluzioni 
sull’internamento ) e 1’ espulsione dei rifugiati 
siano state eseguite in tutta la: sua pienezza, 
e dall’altra di prendere le misure necessarie 
affinchè l'asilo, che la Svizzera è per avven- 
tura nel caso di concedere a’ singoli rifugiati, 
non venga modo ‘alcuno abusato sia da 
queste persone, sia coll’estenderlo ad individui 
che non.ne abbisognano, e che peri loro an- 
tecedenti nonne sono degni. Il consiglio fe- 
derale crede poter più prontamente e meglio 


in 


conseguire questo scopo instituendo commis- 
sari federali, chè, secondo le circostanze, uniti 
o divisi, si rechino.in que’ Cantoni, ne’ quali 
la loro presenza fosse necessaria per raggiun- 
gere il suindicato fine. 

« Esso. pertauto ‘ha incaricato ‘di ‘questa 
missione i signori presidente di governo dott. 
Kern di Frauenfeld; e presidente di tribunale 
Giovanni Trog d’ Olten, e vi invita, fedeli e 
cari confederati, di accoglierli amichevol- 
mente in tale quan; ed energicamente appog- 
giarli. » i 

In conseguenza della ricevuta missione, i 
signori Kern e Trog sono già partiti per Lo- 
sanna e Ginevra, ed è da aspettarsi che, nel 
senso del consiglio federale ,, da una parte 
agirauno senza riguardi perchè siano rispet- 
tati ed adempiuti effettivamente gli obblighi 
internazionali , e dall’ altra sapranno conser- 
vare i diritti e Ja dignità della Confedera- 
zione. de 

Aremagna. + I giornali di. Berlino danno 
conto di una interessante discussione ch’ebbe 
luogo nella prima Camera degli Stati di Prus- 
sia sui fondi segreti e le sovvenzioni accordate 
ai fogli prussiani e stranieri, —— 

= Si osserva che il sig. d’ Atnim, ministro 
prussiano, assiste regolarmente alle ue ed 
indirizza ogni giorno un rapporto al suo go- 
verno. Non' si riguarda come impossibile un 
cambiamento di. politica della Prussia verso 
l’Austria su questa ‘quistione, 


Borsa pi Griova del-12 febbraio: 
De 1850 1 genni. e 1 lug. 89 
dol Anglo- Sardo 4: gen. e 1 die. 
445 ObDI. £854 1 genn. e d lug. 

: 1849 1 aprile e 1 ott. 

» 18511 agosto (ed febb. .925 920 
Digos genny ve 1.lug. 
Azioni della banca. Ie + + 1735 1730 
Sconto. per Genova e forino . 3 


88 3/4 


iù 


Borsa pi Parici del 10 febbraio. 

Il 5:0)0-a 10310, in aumento di 25 cc. su 
ieri. A contanti egualmente a 103 10. in au- 
mento di 20 cent. 

Il 30/0 a 64 85, cin ‘aumento di 25. cent. 
A ‘contantì è cresciuto di 35 ce. a 64:85. 

Il 5.0j0 piemontese (c. R.) a 89 25. — Il 
nuovo prestito di Londra a 88 114. Le antiche 
obbligazioni a 980, e quelle del 1849.a 960. 

Borsa pi Lonpra del 9 febbraio. 

Città, mezzogiorno. T fondi inglesi. hanno 
fermezza. Consolidati ‘a contanti, e 
a 96 12 5)8. 

Fondi sardi a 88 2 9.0|0. 

2 ore. Consolidati 96 (518 314. 
per conto, 

3 ore, Consolidati per conto al 10 febbraio 


18 FESTA 
I, NICCOLINI, gerente. 


per conto 


a contanti e 


DA 


RETIDIETNII TIA 


che ogni inglese: 


i librai Schiepaiti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Torino, ed in Novana presso 
le 


LV ELFI RIVIERA MINCIO ARIA 


AVVISO. 
‘D'ENOLOGIA IGIENICA. 


Pugno Antonio e Ripa Felice inventori dello 
specifico per distruggere le Gatte Procris am- 
pelophaga, insetti che sono tanto dannosi ai 
‘teneri getti delle viti, muniti. della privativa 
dal regio governo, si fanno solleciti di preve- 
nire i proprietarii dei territori infestati ‘da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico si eseguisce a Romano (Ivrea ), e che 
per comodo dei committenti se:ne è stabilito 
un deposito , presso il sig. Michele Tarabiono 
negoziante in colori a Torino, contrada Guar- 
dinfanti, bottega accanto alla porta n. 10. Le 
richieste che ‘si faranno direttamente a Îo- 
‘mano dovranno essere franche di posta, e i 
signori committenti 
genza e spedilezza. 

Onde poi i sottoscritti. non trovinsi sprov- 
visti per supplire a tutte le ordinazioni, le ri- 
chieste dovranno esser fatte al detto Negozio, @ 
alla fabbrica prima del 25 corrente. febbraio. 


saranno serviti con dili- 


Si è calcolato dietro ‘esperimenti fatti, che 
pet ogni giornata di vigua pergolata o; are 38, 
e dea” popolata, vi occorre la quantità di un 
chilo del detto: specifico; quindi la vendita si 
farà in pani di un chilo, mezzo chilo, ed un 
quarto di chilo, munito di ricetta per adope- 
rarlo, ed. il prezzo si è di lire 10 cadun chilo, 
così stabilito dalla commissione della Reale 
Accademia d’Agricoltura. 

Sono ‘inoltre. prevenuti i;.proprietarii, che 
quanto più presto si farà uso di tale specifico 
sulle gemme della vite, tanto più facile sarà 
il guarentirle dai. primi freddi, e così otter- 
ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro 
vigneti, Sperano gli inventori, che tutti i pro- 
prietatii vorranno adoperare tale specifico, 


essendo stato sperimentato e approvato dalla: 


Commissione a tale uopo nominata dalla pre- 
lodata Regia Accademia d’Agricoltura. 


AVVISO. 


Il dottore COSTANTINO CANELLA, me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da ‘(14 anni, 
già medico e chirurgo primario di uno spe- 
dale, ora medico-chirurgo onorario della casa 
di S, A. R. il DUCA pi GENOVA, previene il 
pubblico che dal primo dell’anno corrente 
egli esercita l’arte sua in questa capitale, ap- 
plicandosi specialmente ‘alla cura delle malat- 
tie ‘in’ genere ‘| delle "dorine, all’assistenza dei 
parti.ed alle malattie de’ fanciulli, 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di 
ogni settimana; in sua casa, dell'una pome- 
ridiana alle tre ; ed ìn queste are trovasi 
giornalmente al suo domicilio per chi vorrà 
consultarlo. 

Abita in via Bellezia, vicino. al Palazzo di 
città, num. 26, piano secondo.. 


LA BUONA NOVELLA 
GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ogui »wenerdì a. fascicoletti al 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 





Le associazioni si ricevono da CARLOTTI,, 


Bazzarino e Come. sotto i ‘portici di Po; 39; 


al prezzo di' 6 fr. all'anno per Torino ; e di' 


7-20 \cent. per le provincie, franco di porto. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Sì 0 all’ufficio del Risorgimento e presso 


Enrico ‘Crotti. 


"GRETA CALATA 


DI PARIGI. 


Deposito assortito di Bijoutè d 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contra 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, : 
«primo piano. 


UN ABIURI 
IN ROMA" 


Nel 2.do anno del Pontifici 
di PIO IX. 
Epistole tre di GIOVANNI TORTI 


Si vende all'Ufficio del Risorgimento. 
Prezzo L.-1 cent. 50. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. i 
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7 254 Moncalieri , 
rannoindicati! 
appositi avvisi 


«Fra ‘Asti ed Alessandria è stabilito ‘nei giorni 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 

antim. 

Part. da Asti . .. ore 7 3 

’ Annone , » Solero... a 
». Cerro .. . » Felizzano. 


» 5 
a f 
» Felizzano .» Dl Cerro. . 
» 6 


‘ 


» “Solero... » Annone... 
Arr. ad Alessandria ATFSÎM: ASti; > csia 


Teatri di questo sero, 
REGIO. — Opera: I Poritami — Billo 
Fausto. — to 


Le qualita Nazioni. 
NAZIONALE. — Riposo. 5 
GCARIGNANO. — La drammatica Compagniava 
vizio di S. M, recita. 
SUTERA. — La compagnia .Bassi, e dii reòi 
GERBINO. — La drammatica compagnia Ca 
Testine 


BORSA DI ‘COMMERCIO DI TORINO, — "Bollettino. ufficale del 42 frobrcrgg 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0(0 pod. 1 8.breL. 
1831. » » 
1848.» » 
1849» » 
1851 » » 


1 genno» 

1.setl. » 

{ genn. » 
10 x.bre » 
1834. Obbl. 1 genn.» 
1849 » 1 8.bre » 
1350 » 1 febbr.» | 


| 9191 
89 50 60 60 


18445 .0j0.Sardi 1 luglio » 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. i genn. | 
» ‘Banca di Savota . | 
Città di(4 0j0oltre Vint d. | 
Torino(5 50 00 1 luglio i 
Gittà di Genova 4 p. 0,0 Î 
Società-Gaz(ant.)1"genn: 
Società-del Gaz (nuova) | 
Incendii a prifisso 31 die. 
Via ferr.di Savigl.t genn. 7 
Mol. presso Coll 1 giugno | 


Porbiari scadere 
253 
210 1j4 


4 p. 010 
to 90 


CAMBI Per Ire mesi, 


Augusta :253 12; 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . 
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Livorno 

Londra 

Milano 


99 35 
25 30 


99 90! 


da 


25 d5 


Parigi 99. 40 
|Roma 


| Torino sconto . 


405 405410 


Pel fine del mese proi 
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Monete contro valata legale o Bigli di 
Compra 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
=» vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto pi 
Perdita ‘per ogni 1000 L. 4275 p.O[oo]: 
CH U Biglicti si cena - al pari alla Banca. 


alle ore 1 45 po 


Part. da Alessandria ore 814 
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-Ai lettori, 


‘ nerebbe a un'opinione, 


sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Toxino; all'ufficio "del Giornale, via) dell’Arcivescovado e presso1 principali 
© fibrail — Per le Provinoie con dei vaglia postali. —Livorno, all'emporio libra- 


‘mo. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, 


— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


libraio, 20, Berner”s Street. 


Torino, 13 febbraio. 


L'attentato commesso il 2 febbraio sulla 
persona della regina Isabella preoccupa na- 
turalmente la pubblica attenzione. Nondi- 
meno noi vediamo alcuni giornali, che pos- 
sono considerarsi come corrivi per interesse 
di parte , attribuire il carico al fanatismo 
rivoluzionario 5 altri., e sono i molti e.i più 
discreti, serbare ancora un prudente si- 
lenzio. Noi che amiamo di annoverarci tra 
questi ultimi, vogliamo oggi tuttavia rom: 
pere questo silenzio, e porre sotto gli occhi 
de’ nostri lettori alcuni fattori del giudizio 
che forse dovranno concepire senza alcuna 
scorta degli atti di istruzione di quell’orri- 
bile misfatto , se |’ amministrazione della 
giustizia spagnuola serberà quella taciturnità 
in cui sembra sinora. volersi. rinchiudere ; 
ma in ciò fare intendiamo declinare antici- 


‘patamente ogni imputazione che ci si scagli, 


di indirizzare il giudizio dei nostri lettori 
in un senso piuttosto che nell'altro. Noi rac- 
cogliamo fatti, non altro che fatti di ogni 
colore, attinenti al reato ed al colpevole. 
ripetiamo, spetterà il farne. cri- 
terio senza fretta e intolleranza, e quando la 
somma delle notizie sarà più compiuta che 
oggi non è. 


Il prete Merino di 68° anni che ha cacciato 
un pugnale.nel fianco dritto della regina di 
Spagna non era folle. Sebbene. il suo. difen- 
sore abbia assunto lo stato di demenza per 
togliere l’imputabilità della sua azione pro- 
vata e confessata, il tribunale, previo giu- 
dizio di periti, lo ha ritenuto sano di mente 
e imputabile, e lo ha fatto solennemente 
strangolare dal carnefice. L'esecuzione di un 
demente sarebbe stata una brutalità senza 
scopo e senza esempio. -— Notiamo qui di 
‘passaggio che l'eccezione della demenza era 
fondata. sulla risposta. processuale. del : reo 
agli interrogatorii intorno al motivo del suo 
delitto — per fare un gran bene alla uma- 


nità — che è quanto basta per dissipare 


ogni difesa sullo stato mentale, senza som- 
ministrare alcun lume specifico. sull’ indole 
delle opinioni.e. de’ rapporti del -malfattore. 

Il prete Merino, dicesi, è un ardente libe- 
rale del 1809, del 1813, del 1821. Una volta 
fu veduto con la Costituzione in mano mi. 
nacciare la vita di Ferdinando VII ; fuggì 
in Francia le persecuzioni del 1819; tornò 
di là nel suo paese, e vi si occupava calo- 
rosamente. di politica. Tutto questo accen- 
a una cospirazione 
se mai fu, a un disegno di liberalismo ri- 
voluzionario e regicida. L’abito ‘e il carat- 
tere sacerdotale’ non deve scemar peso a 
questa probabilità. Il liberalismo spagnuolo 
manifestatosi come una protesta di vecchie 


‘Costituzioni e di fueros provinciali contro 
l'invasione delle idee francesi nel principio 


del presente secolo ha potuto serbare nel 





APPENDICE. 


DEL METODO NELLA SCIENZA DEL DIRITTO. 


Discorso detto all'Accademia di filosofia ita- |' 
lica, dal cavaliere Boncompagni (1). 


L 


Affine di‘ rispondere adeguatamente ad al- 
cune. delle obbiezioni che furono mosse al mio 
libro: Zrtroduzione alla scienza del diritto (2), 
‘è mestieri che io prenda a trattare del me- 
‘todo da tenersi în quest'ordine di studii. lo 
prendo di buon grado a ragionare idi ciò che 


sì riferisce al metodo, perchè in tutte .le|: 


scienze questa del metodo è la prima di tutte 
‘le questioni, e dal modo in cui. ciascuno 


‘prende a risolverla dipendono in gran. parte 


le dottrine che esso accoglie o rigetta, 

In tutte le dottrine filosofiche primeggiano 
certi principi assoluti, universali, oggettivi, 
‘trascendenti dalla cerchia dell’osservazione e 
dei faiti. Rispetto ‘allo studio di questi prin- 
ipii possono tenersi due metodi: si può esor- 
dire dall’esprimerli sotto forma di aforismi 
en bisoghano di alcuna dimostrazione, 















sti dedurre come altrettanti corollarii tutte ! 
le dottrine della scienza. Si possono osservare ' 
i fatti che succedono nell'intimo ‘dell'anima 
Umana considerata ‘in quanto essa È conosci- 
trice, el in quanto essa è operatrice. O che 


(1) Questo discorso fu prima detto d'improvviso ‘ 


il dì a} di gennaio, poi scritto, riordinato ed \am- 
pliato.. 


(2) 1 n in ottavo. Lugano 1848. Torino presso 
G. Bocca. 


A 


uanto riescono evidenti per se stessi; e da ! 


impiegato postale. 





suo seno qualche elemento, che secondo lo | Finalmente l'applicazione del criterio di 


idee rivoluzionarie di Francia: può sembrare 
incompatibile con ogni sistema liberale. Al- 
tronde quando i rivolgimenti politici si pro- 
lungano per mezzo secolo come nella peni- 
sola, le eo di ogni parte possono avere rap- 
presentanti in tutte le condizioni; in tutti gli 
stati; anche nel clero. Pur troppo è vero 
però che l'immensa maggioranza del clero 
spagnuolo è piuttosto illiberale che progres- 
siva, grazie a una specie di assolntismo, 
non quello militare importato dalla Francia 
nel 1809, ma quello della vecchia  monar- 
chia spagnuola che ha tutte le simpatie delle 
vecchie classi privilegiate, e grazie ancora 
all’intemperanza del liberalismo peninsulare 


che eccedè talvolta ogni confine violandone: 


le proprietà più legittime , @ spesso fu ac- 
compagnato dalla sommossa che bruciava le 
chiese ed i conventi , * e precipitava dalle 
finestre i religiosi de’ due sessi. 


Il prete Merino dicesi nipote del gueril- 
lero curato Merino. Se così fosse per diven- 
tare regicida avrebbe dovuto cominciare dal 
rompere le tradizioni della famiglia. Prima 
di attentare alla vita. della sua sovrana egli 
ha celebrato. la: messa ed ha confessato; pra- 
tiche religiose più compatibili col fanatismo 
reazionario che col rivoluzionario e ‘che ri- 
cordano glì stessi atti di altri infami regi- 
cidi altro che rivoluzionari. — Dappoichè, 
non giova. il dissimularlo, nelle età moderne 
a differenza delle antiche se volesse farsi un 
livello del regicidio consumato o mancato 
ponendo da un lato gli emissarii della rivo- 
luzione politica, e dall'altro quelli del fana- 
tismo illiberale e reazionario, la bilancia pen- 
derebbe per questi ultimi. — Le parole pro- 
nunziate in caserma dal colpevole immedia- 
tamente dopo l’arresto: la regina è ricono- 
sciuta dalle Cortes, ma non è legittima sovra- 
na indicherebbero una professione di fede car- 
lista ben lontana dalle idee di qualunque 
frazione od individualità del partito liberale 
nella penisola. 


Il mistero che lascierebbe sopra il funesto 
\avvenimento la politica del governo spa- 
gnuolo — se Ja politica ha consigliato di non 
sottoporre l'affare al Senato giusta l’articolo 
19 dello Statuto, e di lasciarlo nelle oscure 
attribuzioni di un"tribunale di prima istanza 
del circondario del palazzo con rito estrema- 
mente sommario — avrebbe anch'esso il suo 
significalo; e per trovarlo. non converrebbe 
che guardare in che lato: esso procura di 
portar ‘oggi la forza morale del potere. Lo 
scioglimento delle Cortes, e lè leggi pubbli- 
cate sotto forma di ordinanze dopo lo scio- 
glimento, fanno fede delle attuali tendenze 
del governo spagnuolo, le quali non: gli con- 
sigliano certamente di salvare la riputazione 
della parte liberale. 


la filosofia si affatichi intorno all’una od al- 
l’altra serie. di fatti, essa ne incontra alcuni i 
quali non ‘sì possono concepire senza ammet- 
tere l’azione di quei principii assoluti e tra- 
scendentali ai quali pur ora ho accennato. 

È la gloria di Kante delle scuole tedesche 
avere illustrato la natura ed ayere chiarito 
l’importanza di quei principii assoluti e tra- 
scendentali, ai quali or ora si accennava. Fu 
Verrore di quei filosofi non tener conto ab- 
bastanza, e dei fatti positivi che si palesano 
all’osservazione psicologica, e delle nozioni più 
volgari del senso. comune, che sono pure de- 
stinate a dar luce all’intelletto umano tanto 
nelle vie dell’azione, quanto nelle vie della 
speculazione. È la gloria di Reid, di Dugald 
Stewart, di tutta la scuola scozzese di avere 
segnato le vie allo studio accurato dei fatti 
psicologici e morali, Per questo rispetto ‘essi 
debbono sceverarsi affatto da Locke e dagli 
altri sensisti, i quali per derivare tutte le idee 
dalla sensazione travisano assai volte i fatti 
morali e psicologici. Fu errore della filosofia 
scozzese di avere attribuito una soverchia im- 
portanza all'osservazione dei fatti, di non es- 
sersi formato un concetto abbastanza preciso 
dei principii assoluti, oggettivi, trascendentali. 

Ad ogni modo io credo che: solo metodo 
veramente utile, solo metodo veramente si- 
i curo di procedere nell’ investigazione filoso- 
fica sia quello di muovere dalla osservazione 
dei fatti, alla. definiz'one dei principi. Te- 
i nendo un’altra via, facendo capo dai principii 
‘ assoluti, si corre troppo rischio di scambiare 
l’incontrastabile evidenza dei principii che ri- 
 fulgono alla coscienza umana di una splen- 
' dida luce, coll’autorità incerta ed oscura dei 
! sistemi che prendono ad illustrarli. Quand’an- 

she poi nelle altre parti della filosofia si vo- 
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lasso il quale consigliava di cercare in ogni. 
| fatto a chi gionase per.trovarne le-origini 
sulle orme dell’utilità, mon ci conduce nelle 
file de' repubblicani e molto :mevo de' pro:. 
gressisti., Allorchè la reginafu:creduta spenta |. 
in mezzo alla sua cortè, circondata da'spesse | 


e fedelissime truppe in una ‘capitale tran-.| 


quilla e devota, nessuna vote si levò ‘a' re- 
clamare l'eredità del ‘misfatto: a due pussì 
da lei niuno attentò alla vita della infanta= 
che. restò illesa sulle braccia, della marchesa 
di Povar. Non grida di congiurati, non: tu- 
multi di plebi. E l’assassino intanto esultava 
di aver, compiuta. l’atroce opera. Sembre- 
rebbe quindi che né’ suoi disegni tutto era 
consumato. Tolta. di*mezzo. la. regina -Isa- 
bella il suo scopoera conseguito. 

Or la morte della regina Isabella avrebbe 
importato 18 anni di reggenza e di debolezza, 
nella. quale il carlismo ed il montemoli- 
nismo coi loro privilegi, con la intolleranza, 
con la inquisizione, col potere assoluto, po- 
tevano ripiombare sulla Spagna, e riconqui- 
slarne il dominio. 

La morte della regina Isabella amica alla 
sorella, ed ai consigli» di casa d’Orléans, 
devota alla regina madre che dopo il terri- 
bile attentato non ha più lasciata dì e notte 
la custodia del letto di lei, a quella regina 
madre che un anno fa ricondusse Narvaez al 
potere scoprendo ed anaientando la cospira- 


genzio confessore del re marito — la morte 
di questa regina importava la reggenza dello 
stesso re marito che allora esercitò tutta la 
sua influenza a favore di don Fulgenzio, e 
sì allontanò dal palazzo per la disgrazia del 
prete. Maria Cristina sarebbe rimasta stra- 
niera a' cousigli segreti della. reale. prero- 
gativa; essa non aveva che a partire da 
Madrid, e Narvaez— di cui testè lamentavano 
alcuni giornali governativi di Francia di non 
vederlo al potere per l’antipatia @el re don 
Francesco, dolenti che il ministero Bravo- 
Murillo si incaricasse. degli atti di un sistema 
amministrativo alla imperiale meglio rap- 
presentato dal duca di Valenza — Narvaez sa- 
sebbe stato, come dicesi, oltrepassato, oltre- 
passata la tradizione del despotismo illu- 
strado di Zea. La morte d’Isabella indicava 
un ritorno ‘all'oscurantismo. 


Attendiamo altri fatti, altre indicazioni; e 
queste intanto non ci sfuggano...... 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Per mancanza di numero non si potè oggi 
prendere alla Camera veruna deliberazione. 
Egli è vero che non erano all'ordine del 
giorno che rapporti di petizioni. Parecchi 
progetti di legge ed alcuni bilanci rimangono 
ancora a votare in Senato; perciò l’apertura 


ei ri 


lesse procedere dalla definizionè dei principii 
assoluti, anzichè dall’osservazione dei fatti, io 
non crederei che fosse lecito dipartitsi. da 
questo. secondo metodo nella parte di essa 
che prende ad illustrare le ragioni della scienza 
del diritto. Il diritto suppone. già definiti i 
principii della morale : esso non fa che ap- 
plicarli a determinare ciò che ‘possano esi- 
gere, e ciò a cui possano essere obbligati gli 
uomini riuniti ‘nei legami della comunanza 
civile. Che se gli espositori della. scienza del 
diritto .si occupano di certi principii, i quali 
piuttosto paiono Spparteraro alla filosofia mo- 
rale, essi sono a ciò costretti da due cagioni. 
In primo luogo dacchè! non vi abbia alcun 
sistema circa i supremi principi della morale 
intorno al quale .i filosofi siano così consen- 
zienti, che coloro i quali tendono ad illu- 
strare la natura del diritto possano. richia- 
marvisi senza entrare in alcuna spiegazione, e 
senza dar luogo ad alcuna obbiezione.In secon- 
do luogo dacchè prendendo ad esaminare quei 
fatti intorno ai quali si aggira la scienza del 
diritto, essi non possono altrimenti illustrarne 
la natura senza risalire. ai principii nella cui 
illustrazione sì adopera la speculazione filo- 
sofica, 

Ma se sta pur fermo che la disciplina di’ 
cui ragioniamo, consiste nel' definire i diritti, | 
e le obbligazioni delle, persone congregate nel 
consorzio civile; come si potrà. ciò. ottenere, ! 
senza esporre. prima le condizioni della vita 
civile, quali risultano dal modo, in cui gli! 
uomini stanno aggregati in quella comunanza?! 
Inoltre la dottrina del diritto non è tanto spe-! 
culatrice che i suoi dettati non abbiano pur | 
sempre in ogni loro parte qualche più o meno ' 
prossima relazione con la vita civile. Essa ! 
debbe mirare a produrre una persuasione che 


o 41852. 


ordine al diritto 
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i mano 
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an 
così una migliore economia di tempo. 





GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Clamor publico, giornale li- 
, il seguente sensatissimo 
articolo sull’attuale politica del ministero 


berale di Madrid 


spagnuolo; 


Non.mancano alcuni. amici del sig. aiiaie Mu: 
rillo di dire con aria misteriosa nell'orecchio, che 
il loro illustre patrono, colla sua savia e previdente 
politica’, salva le istituzioni l'appresentalive in 
Ispagna. Per loro }a chiusura delle Cortes, la con- 
fezione delle leggi per decreti reali, e persino le 
riforme gravissime che si annunciano in altro:senso 
mercè cui sal- 
verà da ogni pericolo il'reggimento costituzionale. 
Danno a intendere che, quando saranno. scorse Je 
presenti emergenze e sedata la tempesta che mi- 
naccia l'Europa, il presidente del consiglio manife- 
sterà solennemente i suoi disegni e trarrà inco- 
lume e intemerato il codice del 4845 dall’arca ove 


sono tante profonde combinazioni, 


lo ha riposto sotto tre chiavi. 
Duolci non poter partecipare a queste illusioni, 


Il reggimento inaugurato dopo l’ultima rivoluzione 
accaduta in Francia non lo scusa, nè la necessità, 
nè la convenienza. ll ministero lo abbracciò e lo se- 
gue spontaneamente per mera sua volontà, secondo 
zione. anticostituzionale del prete don Ful-lisuoi piani vi suoi calcoli. Considerata la ‘condi- 
zione della Spagna, tanto nell’interno che all’e- 
stero, niente lo obbligava a’ violare le leggi nel 
governo dello Stato. Tra le'due strade che gli si 
paravano innanzi egli era perfettamente libero nella 


scelta. & 


Infatti che cosa intervenne all’estero per giusti- 
ficare un cambiamento di. politica all’interno? Solo 
il colpo di. Stato del 2 dicembre, poichè l’aboli- 
zione delle costituzioni liberali ‘in’ Alemagna e la 
restituzione del dispotismo teocratico e civile in 
Italia sono più antiche, Egli è ‘verosehe la rea- 
zione procede, tronfia per tatta #Éuropa, e non 
impone più oramai dei limiti alla sua arroganza, 
ma questo fatto stesso doveva essere stimolo ai 
sinceri amici delle instituzioni rappresentative per 
aderirvi sempre più strettamente e farne spiccare 
le virtù mantenendole lealmente. Poichè gli ambi- 
ziosi ei permalosi ne attentano sfrontatamente al- 
l’esistenza; poichè con impudenza senza pari dei 
venali scrittori attaccano i diritti dell’uomo; poi- 
cerca con tanta sollecitudine la ro- 
vina del sistema parlamentare tutti i liberali deb- 
bono opporre sforzo a sforzo, ‘offrendo al mondo il 
contrasto di un popolo libero, pacifico, godente 
tranquillo delle sue franchigie, con: quello delle 
nazioni afflitte dalla dittatura, ‘ove regnano le pro- 
serizioni e le vendette. Così si sarebbero promosse 
le idee civilizzatrici del ‘secolo assai più che non 
commettendo delle ingiustizie come in quelle na- 
zioni ove si conculca quanto v'ha di. più sacro e 


chè infine si 


rispettabile nelle società umane. 


Se la Spagna giacesse in mezzo dell'Europa, se, 
per la nostra organizzazione politica troppo demo- 
cratica e propagandista, inspirasse dei timori alle 
altre nazioni; se per quesia od altre cause fossimo 


SISI INIZI ZE SIN AIN III 


non sì rimanga negli individui, ma che si dif- 


fonda, e si radichi nell’universale. 

E come poirà essa migliorare la condizione 
dei popoli, come potrà radicarsi nell’universale 
una Brsipso la quale proceda solo. dalle 
astrazioni, nè curi punto la realtà dei fatti? 

Dalle cose dette fin qui, credo aver dimo- 
strato, che la scienza del diritto debbe proce- 
dere dall’osservazione dei fatti. 

2. Che i fatti i quali danno fondamento a 
questa. disciplina non debbono ricercarsi nei 


«penetrali. dell’ anima umana, ma sulla. scena 
P ’ 


della vita civile. 

3. Che la spiegazione dei fatti concernenti 
alla vita civile si debbe ricercare e nella na- 
tura dell’anitnma umana, .e nei principii asso- 
luti, oggettivi, trascendenti dai quali è .goyer- 
nata la sua vita. 

Queste considerazioni sarebbero. tuttavia in- 
sufficienti, se non si accennasse in modo più 
particolareggiato ai fatti, dalla descrizione dei 
quali debbe procedere la scienza. del diritto, 
In questa parte del mio discorso, non potrò 
a meno di richiamare per sommi capi alcune 
delle cose dette nel primo libro della; mia 
Introduzione, il quale è intitolato: Dei ca- 


i ratteri del diritto. Io credo che in questa paste, 


che è pur. quella da cui si dovrebbe esor- 
dire, difettino spesso le dottrine solite inse- 
gnarsi nelle scuole, e nei libri. Se le cose già 
‘ scritte da me, e quelle che sarò per dire: qui 
‘non aiuteranno a supplire al difetto, mi terrò 
pago, quando l’ opera tentata da me venga 
| rifatta da altri con maggiori sussidii d’inge- 
gno e di. erudizione. 


IL 


Il primo fatto che ci occorre avvertire in 
è questo:. che senza ricono- 
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giorni. Dudlci ‘chelefeli ablsondaliza di materie | S#PÎTE co 
chesi dovrannotrattare quest'anno ed essendo 
già inoltrata aglat Stagione! debbasi perdere 
un tag «prezioso ‘ed auguriamo due si di- 


ga l’altra inoperosa e si ottenga 
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svantaggiosa Si, Latina aspettando tempi 
migliori. rtunatamente niente di ciò occorre 
fra noi: {La ‘Spagna, situata in un angolo ‘dell’Eu- 
ropa; non ha ‘cogli, altri” popoli del. continente 
quel contatto ‘imfhediato e frequente che fa temere 
la propagazione delle idee, nè sfortunattmente 
esercità ‘tampoco quell’influenza che pur ci vor- 
rebbe per trarli in vie pericolose. Il reggimento 
instituito fra. noi non può inspirare alcun timore 
agli amici, dell'ordine (nel senso che ha questa 
parola nel dizionario della reazione), giacchè pecca 
di troppa ristrettezza e si ‘converte tutto in vari- 
taggio dei reggitori. i 

Finalmente nè la Francia, nè verun'altra. po- 
tenza ha cercato d' immischiarsi nelle nostre. cose, 
nè si bandì una crociata iniqua come quella del 
11823. per avvilire it-nome*spagnuolo e toglièrei-il 
governo rappresentativo col mezzo delle baionette. 
Lo stato d'Europa non ammette oggi queste aggres- 
sioni armate sotto colore di tutelar la propria si- 
curezza. Il Belgio, la Svizzera, il Piemonte conser- 
vano le loro leggi costituzionali, quantunque cir- 
condati da governi che vedrebbero volentieri sof- 
focate fra quelle nazioni le idee liberali. Tuttavia 
ne rispettano l'indipendenza e anche nelle lagnanze 
che fanno relativamente agli emigrati si attengono 
al diritto internazionale. Basterebbe una campagna 
perchè la Francia s’impossessasse del. Belgio, la 
Prussia soggiogasse i cantoni elvetici e l’Austria 
mettesse il Piemonte nella condizione della Lom- 
bardia. Tuttavia, pur tenendo le armi ‘al braccio, 
gli eserciti non varcano le frontiere degli Stati, la 
cui conquista od assoggettamento i gabinetti asso= 
luti desiderano colla più grande ansietà. Gl'inte- 
ressi del mondo europeo sono’ combinati in tal 
modo che gli Stati deboli vengono difesi dai più 
forti. I sovrani del nord non tollererebbero che la 
repubblica francese assorbisse il Belgio, nè la 
Francia che l’Austria dominasse in Piemonte, e la 
Prussia distruggesse la nazionalità elvetica. L'In- 
ghilterra, invulnerabile per sito e potente naviglio 
e sentinella avanzata delle riforme, accorrerebbe 
in difesa degli Stati costituzionali, sia che fossero 
attaccati onde smettessero le loro istituzioni poli- 
tiche, sia che fossero per conquista, Perciò. sono 
molto lontani, specialmente per la Spagna, i pericoli 
di una guerra esterna intrapresa collo scopo di far 
adottare nuovi ordini analoghi a quelli di altre 
nazioni. 

Gli atti del signor Bravo ‘Murillo sono ‘ancor 
meno giustificati dallo stato interno del paese. Senza 
investigare l’origine, perchè non fa‘al caso, i mo- 
derati non ebbero mai tanti motivi d'essere soddi- 
sfatti. Il loro sistema portò i frutti che desidera- 
vano. La pace regna in Ispagna, quella pace che 
è incompatibile colla salutare agitazione di un po- 
polo libero. I partiti che inspiravano tanta inquie- 
tudine sono disciolti, gli uomini più entusiasti per 
le nuove.idee abbattuti. Non si combatte. più per 
andar avanti, ma per non retrocedere; la lolta è 
cogli assolutisti che alzano la cresta e cantano con 
insolenza il ‘trionfo. 

Questi sono i momenti che furono'scelti per con- 
culcare le istituzioni rappresentative. Lasciamo che 
la coscienza pubblica giudichi simili atti. Sarebbe 
assurdo attribuirli al calcolo di salvargli oggetti 
stessi che si deprimono e traggono .a un abisso, Il 
ministero di una. regina costituzionale spezza. vo- 
lontariamente le armi con cui può combattere i 
suoi nemici e spiana ‘a questi la strada al tempio 
delle: istituzioni. Che farà domani inerme, senza 
difesa, quando raddoppieransi i loro attacchi? 


STILIZZATA ENNA I I 


scere la sua potenza, gli. uomini non possono 
vivere nella condizione di creature intelligenti 
e libere. Allorquando prendiamo a considerare 
questo fatto generalissimo, quali particolari 
aggiunti ci si fanno innanzi ? Noi troviamo in 
primo luogo una persona intelligente e libera 
la quale pretende un atto da compiersi in 
favor suo : troviamo un’altra persona in- 
telligente e libera la quale è obbligata a se- 
condare quella richiesta : troviamo una forza 
coattiva la quale è pronta a rivendicare l’a- 
dempimento di quell’ obbligazione : troviamo 
finalmente lo Stato e la podestà pubblica che 
agisce in suo nome che riconoscono il diritto 
e per lo più dispongono di quella forza coat- 
tiva in sussidio di colui che ne-rivendica giu- 
stamente l’esercizio (1). 

E la podestà pubblica, allorquando ricono- 
sce, e protegge il diritto che cosa fa? Essa 
eseguisce sempre una legge preesistente, la 
quale si applica ai singoli casi per mezzo di 
un giudizio, la quale ha un effetto esterno e 
visibile per mezzo di tutti gli atti ordinati a 
conservazione del diritto. Ma questa legge 
può ella immedesimarsi coi codici o colle 
consuetudini che governano ciascuna nazio- 
ne? Queste leggi, queste consuetudini sup- 
pongono alla loro volta una legge morale per 
cui l’uomo si riconosce obbligato ai loro pre- 
cetti. 

E la legge morale, la quale è eseguita o 
trasgredita, secondo le determinazioni del -li- 
bero arbitrio presuppone alla sua volta una 
legge naturale , in virtù della quale |’ intel- 
letto umano approva il bene, e condanna il 
male. Questa legge ; a cui non sta nell’arbi- 


(1) ntrod. Lib. I, cap. 2 e 3. 
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-fluenzevelettorali; ] 


enna 
Giorwari FraNcESI. | «sa 
L'Assemblée nationale safgiene un terzo studio 


- economico sull’agricoltwrai » 


processo alle antiche in- 
strati, gli uomini conside» 
revoli) i' comitati, Î" giornali esercitavano ufl’azione 
parallela a quel governo® che. comtrariavano 
sovente e chel & ivanowed indi i c 

tati. Ora però, fonvl 

fiuterassi al gove 


ll Constitutionneli 


zione con sentimento ‘di docilità È din di plina, 


° dopo aver fatto l’esperienza della «lirezione dei 
p pere 


partiti, dei comitati e dei club? Chi dunque trove- 
rebbesi umiliato di seguitare l'ispirazione di colui 
al quale. laFrancia intiera si confida con entusia- 


:smo?wChi dunque crederebbesi sciolto dalla grati- 


tudine verso colui il di cui genio, la perseveranza 
ed.il coraggio ha respinto la rovina, l’oltraggio e al 
morte dalle nostre case? 

Il Pays aspetta con confidenza il risultato delle 
elezioni che non saprebbero essere fatte che nel 
senso del voto del24 x.bre. L'opinione da quest'epo- 
ca non ha più variato, essa obbedisce sempre alla 
stessa corrente. ‘ 

L'Union deplora l’azione delle idee rivoluziona- 
rie che hanno fatto anche molto progresso in Ispa- 
gna per indurre anche un prete a commettere un 
regicidio, delitto di cui la penisola non aveva mai 
inteso ‘a parlare. 

La Presse pubblica un articolo sul ‘ferro ed il 
carbone in Francia e in Inghilterra , nel quale 


* la preponderanza della Francia sull’ Inghilterra 


come giacimento carbonifero è lungamente soste- 
nuta., 

L'Univers combatte le due asserzioni fondamen- 
tali del celebre economista inglese Malthus, dietro 
le quali la popolazione aumenterebbe con una 
proporzione geometrica 1, 2, 4, 8, 16 mentre le 
sostanze si moltiplicherebbero dietro la propor- 
zione aritmetica 4, 2, 3, 4, ecc. , ciò che le costi- 
tuirebbe in ritardo sulla popolazione, la quale sa- 
rebbe allora costretta d’arrestarsi. L'Univers con- 
chiude che Ja miseria può essere modificata ma 
non soppressa. 

Il Siécle si occupa della rifusione della moneta 
di bilione, 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonno. — S. M. con reale decreto del 25 
prossimo passato gennaio , ha provveduto di 
pensione di riposo , in seguito a fattane do- 





‘manda, il sighor Giuseppe Cacciardi, economo | 


della università di Torino , il quale contava 
un servizio di oltre cinquant’ anni, parte mi- 
litare e parte civile. 

— Con decreto R. dell’11 corrente mese il 
consigliere di Stato avy. Amedeo Ravina venne 
collocato a riposo, 

— ln seguito a decisione dei ministrì, presa 
in seduta ‘del 3 dicembre 1850, gli ‘ufficiali 
provvisti di pensione di riposo o di riforma’, 
come pure gl’ invalidi giubilati cessando dal 
4 gennaio 1852 di essere pagati sul bilancio 
militare, essendo trasferti su quello delle spese 
generali dello Stato , non rimane all’ azienda 
generale di guerra, che a saldare i pagamenti 
che si riferiscono al 1851 e retro. 

Nel fine pertanto di definire al più presto 
i.contì di tale pagamento, venne |’ azienda 
generale. predetta autorizzata a tenere tuttora 
aperti nelle provincie .i pagamenti e. sino a 
tatto. il p.:v. mese. di.marzo ; che. secondo i 
regolamenti sarebbero chiusi:con tutto il mese 
di gennaio enon riaperti che ‘al p. v. aprile. 


S' invitano quindi quei pensionati militari! 


che sono ‘ancora în ritardo, a presentarsi nei 
IZ IRA I IZ DAS IRE ZITTA ENI 
trio della gente l’ obbedice od il. ribellarsi , 
goverita la generazione umana; come le leggi 


della meccanica celeste governano i corpi di 
cui consta’ il sisteina mondiale. 


La legge naturale a cui accenno qui, è una 
cosa stessa con la ragione: da essa procedo- 
no, ma con essa non possono immedesimarsi 
nè i motivi che determinano ciascuno dei 
nostri giudizii, nè la facoltà per cui si discer- 


ne il vero dal falso, il bene dal male. Essa. 


è una potenza esterna all’ uomo e superiore 
all’ nomo, la quale ispira la vita intellettuale 
e morale della generazione umana. In que- 
sta potenza sta il primo principio del diritto. 

Dei giudizii in cui si manifesta la ragione, 
alcuni sono. opera del pensiero, e della ri- 
flessione di ciascuno , e su questi cade la 
possibilità di errare: altri procedono. dalle 
condizioni secondo le quali la ragione governa 
l’esistenza. degli spiriti umani intelligenti. e 
liberi. Quelli appartengono all’ opinione ed 
alla scienza di ciascuno, questi al senso co- 
mune dell’ umanità. Il senso' comune informa 
la vita dell'umanità, come l'istinto informa la 
vita dei bruti. I giudizii . speculativi che. gli 
uomini sono in grado di formarsi così nelle 
quotidiane occorrenze del vivere , come nelle 
più ardue investigazioni della scienza : non 
procedono a caso, essi seguono certe leggi, 
secondo le quali sì discerne il vero dal falso. 
Queste leggi appartengono al senso comune 
dell’umanità: Aristotele le definì, certo non le | 
inventò nella sua logica, nella quale, scritta. 
da oltre venti secoli, la scienza dei modeni' 
non può trovare chechessia da variare. Altri 
giudizii del senso comune spettano alla pra-. 
tica, e conducendoci a conoscere i nostri do-. 


LERICI E I E DLE A GN DIRI 


modi soliti alle commissarie di; de iau ai 
sindaci del toro rispettivo domicilio per con- 
seguire le pensioni ancora loro spettanti pei | 
trimestri scaduti del 1851. I 
— Le comunicazioni der mezzo del telez! 
grafo elettrico da Torine a Genova , 
rotte per due giorni a causa di rottura della 
strada presso cui correva’ il filo sotterraneo 
a Rivarolo inferiore, furono riprese, ed oggi 
sono in piena attività. va i Piem.) 


inter- 


Strada ferrata. da Torino ‘a Pinerolo. 
In seduta straordinaria del'% cor rente, il con- 
siglio provinciale di Pinetglio ha nominato. il 
cav. ingegnere Bella p 
sia la linea da preferirsi nella « 
una ferrovia da Pinerolo a Torino, tanto ne- 
gli interessi generali della provincia, quanto 
negl’ interessi della strada come opera indu- 
striale. 

Ha pure deliberato d’invitare, come s'invi - 
vitano col presente avviso, i municipii, le so- 
cietà ed i particolari che vogliono fare offerte 
od'osservazioni in proposito, a farle pervenire 
a quell’ufficio d’intendenza prima del 15 marzo 
prossimo , acciò le une e le altre possano 
essere prese in.considerazione dall’ ingegnere 
deputato nel determinare la scelta della linea 
da preferirsì, 


Fossano, 9 febbraio. +1 filodrammatici 
fossanesi hanno nuovamente rallegrato.i loro 
concittadini la sera. del 1.\ed 8 corrente, con 
drammatiche rappresentazioni; gioventù d’in- 
gegno, e di cuore'si. sono dimostrati vera- 
mente ‘artisti, ed ‘essi, che già ‘venivano ripe- 
tutamente applauditi quest’ autunno nelle di- 
verse teatrali ‘produzioni, specialimeute nel 
Cittadino di Gand, farono ieri sera applau- 
ditissimi nel dramma Za Croce di brillante, 
e nella farsa. Funerali e Danze ; egli è per- 
tanto alla gentile damigella; Lombardi, ai si- 
gnori Dellavalle, Capra, Mellana, Bertolini, 
fratelli Fiorito, fratelli, Finelli., Coppa e To- 
matis che . vuolsi  dall’amministrazione delle 
scuole infantili di Fossano ‘una sincera e me- 
ritata ‘parola di pubblica lode, d’encomio e. 
di gratitudine, perchè l’opera dî questi gene- 
rosi non fu solo atto di divertimento ma o- 
pera di beneficenza essendo il prodotto delle 
rappresentazioni ognora. erogato a totale be- 
nefizio delle scuole infantili. (Art. com.). 


Stato Romano. — La Gazzetta di Bologna 
del 10 corrente pubblica una lista di 29 indi- 
vidui condannati da quel consiglio di guerra 
per diversi titoli di reato a diversi gradi di 
‘pena di galera, detenzione o multa. Fra que- 
sti 29 tre furono ‘dimessi per mancanza di 
prove. 


ESTERO. 

AMERICA. — Non vi è notizia politica di 
sorta dagli Stati-Uniti, 7 

Kossuth è sempre. nell’Ovest, Egli. non si 
stanca giammai dal: fare aringhe, sono però 
rari i segni di simpatia che riceve. 

Una polemica molto viva sì è impegnata 
nei giornali americani tra gli amici del dottore 
Kinkel, una delle sommità ;della democrazia 
tedesca e gli amici del signor Kossu'h, Essi si 
prodigano' fra di loro le più violenti accuse, 
con ‘grave. scandalo degli Yankée i quali si 
erano formata senza dubbio tutt'altra ‘idea dei 
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giudizi si manifestano la religione, la morale, 
il diritto. Se marcassero in una nazione ì 
documenti che sì riferiscono a questi tre prin- 
cipii , ivi verrebbero meno #d ‘un tratto tutti 
i conforti della civiltà e dell’umanità, ivi gli 
uomini non svilupperebbero le facoltà e le 
prerogative di spiriti intelligenti e liberi, ma 
sarebbero ridotti a ‘vivere vita selvaggia e fe- 
ria. Una parte dei precetti del diritto varia 
da tempo a tempo; da luogo a ‘luogo. Un’ 
altra è perpetua ‘ed universale. Indi è che 
nel diritto romano ‘stanno ancora oggidi le 
fondamenta del diritto 
popoli più civili. Indi è che 
precetti non possono essere definiti, ina pure 
sono riconosciuti dalle 
dagli uomini più rozzi, La scienza ebbe no- 
verare ‘i capi, sotto i quali si riducono le 
cause delle diversità del diritto, Ma essa debbe 
altresì dimostrare come cosiffatte. variazioni 
non turbino punto quella perpetuità ed uni- 
versalità di principi (1). Nei primordi? della 
vita civile il diritto si introduce sotto forma di 
torsuetudine, dappoi veste la forma di' legge 
scritta. 

All’introdursi della ‘consuetudine è 


sono: retti i 
molti dei’ suoi 


da' cui 


genti più ‘barbare e 


mecessa- 
ria una sette di atti uniformi continùati ‘per 
un lungo tratto di tempo. All’introdursi della 
legge scritta è necessaria la deliberazione, la 
sanzione, la promulgazione dei suoi precetti. 
Niuna di quelle condizioni darebbe autorità di 
diritto alla consuetudine, od ‘alla legge scritta, 
se l’una e l’altra non fossero accettate da un 
libero giudizio della coscienza. Dal modo in cui 
; Puna e l’altra si vengono introducendo, sèrge 
la legalità in cui si iaccatf l'autorità pelitita 
‘ del dritto positivo. Dalla loro conformità coi 
liberi giudizi che la ragione detta alla co- 


veri, governano la nostra esistenza in quanto | 


siamo spiriti intelligenti e liberi. 


In siffatti” 


(1) Introd., lib. T, c. 46 5. 


IL RISORGIMENTO 


nl ei irrita iimniito meisriacemen= etnniri 


ropei. 

— La Gausetta di Trieste cuce il se- 
guente «quadro %del valore dei cereali espor- 
tati dagli Stati Uniti dal 1821 al 1851. 
Dollari. ‘Dollari. 
12,341,901 9,688,359 
13,886,855 9,636,650 
15,767,847 14,147,779 
15,059,484 19,067,535 
11634449 17,196,102 
11,349,206 16,902,876 
11,685,556 113204;124 
11,461;144 17,970:135 
13,131,858 16,143,421 
12,075,530. 16,144,421 
va 938, 22.100 27,701 121 
12,424,203 È 68;701,921 
14,209,128 37,472,754 
11,524,024 38,155,607 
12,009,399 20,051,373 
10,614,130% 
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7 
INGHILTERRA. 2'Lonpra, 9 febbraio, — 
Sabato sera il viscohte e la viscontessa Pal- 
merston ebbero ‘una scelta compaguia a 
pranzo e sua signoria la Viscontessa tenne în 
seguito un ricevimento. L'odpitalità fu dispen- 
sata «in tal modo per la prima. volta nella 
presente fjigioni, e avuto riguardo ai recenti 
avvenimenti è impossibile non\essere convinti 
che quel concorso estremam ite. numeroso 
non' abbia avuto un peculiare \significato. I 
Sentimenti che diedero luogo a questa dimo- 
strazione evidentemente non furono politici, 
perchè persone di tutte le opinioni erano pre- 
senti; inclusi tuiti i. membri. del gRbinerto, ec- 
cettuato lord John Russell, così come il corpo 
dei ministri esteri accreiiian presso, la nostra 
corte. Fu questo un modo delicato di espri- 
mere un grande personale attaccamento e u 
alto senso della grande abilità, zelo e patrio- 
tismo disinteressato che segnarono l’ammini- 
strazione degli ‘affari esteri di lord Palmerston 
durante il periodo di 14 anni. Tali testimo- 
nianze di rispetto e di ammirazione sono il più 
nobile; tributo per un uomo ‘pubblico. 

La: brigata del pranzo ‘consistè dell’ amba- 
sciatore, di Francia e la contessa Walewski, il 
ministro “ di Sardegna, lord: e lady, Cowley, 
l'onorevole signore e la signora, W. Cowper, 
sir Augusto Clifford ed il signor Fleming. Il 
principe Nicola di Nassau onorò la riunione 
della sera con la sua presenza. Sua altezza 
serenissima era seguita’ dal barone Roggen . 
bach e B@rone Hadeln. Il duca di Wellington 
fu tra i primi ‘a fare i suoi ‘omaggi a lady 
Palmerston. sino a mezza- 
notte. Vi furono circa 500 distinti personaggi. 

(Posi). 


Sua grazia restò 


La cireolare seguente, diretta dal conte di 
Granville ai ministri. di S. M..a Vienna , a 
Pietroborgo, del pari che agli incaricati d'af- 
fari a Parigi ed a Francoforte, è stata testé 
con altri documenti! sullo stesso argomento, 
presentata alle due Camere del ‘Parlamento. 
Eccola quale la troviamo nel Times: 

 Foreign-office, 13 gennaio. 
Milord, 

Alcuni governi d'Europa hanno col mezzo dei 
loro organi presso questa corte, indirizzate rimo- 
stranze al governo di S, M. sulla condotta dei ri- 
fugiati stranieri , residenti attualmente, in Inghil- 
terra. Si è chiesto com parole energiche, che il 
PISTE IONI INTE I ALTEA ACIDI BRNO TOSI DI ELLI DO ISTANZA A IZ LITI 
scienza, sorge la loro autorità morale. I pre- 
cetti del diritto considerati in quanto proce- 
dono dalla ragione, la ‘quale conferisce ad 
essi un'autorità indipendente dal giure posi- 
tivo costituiscono il diritto naturale (1). 

i è 


HI. 


La' prevalenza atfibuita al diritto naturale 
è uno dei caratteri della civiltà moderna. Le 
dottrine scientifiche (che se ne fanno interpreti 
furono prima divolgate presso i popoli‘ cri- 
stiani nel secolo XVIT. Sul 
XVIIL i diritti naturali farono 
invocati per riformare le leggi e le costitu- 


cadere del secolo 
degli uomini 
zioni degli Stati. I popoli si richiamarono a 
questi diritti, come prima si erano richiamati 
ai particolari privilegi “che. il gius. positivo 
aveva ‘sancito a beneficio di un ordine di cit- 
tadini, di una città, di una provincia, di uno 
Stato. Un'illustre filosofo francese, V. Cousin, 
insegna» che la  rivolazione del 1789, segnò 
l'avvenimento della filosofia al governo degli 
Stati. Tuttavia questa sentenza molto. popo- 
lare ‘in Francia non si vuole ammettere senza 
avvertenze. : Allorquando le dottrine 
prevalse presso i francesi nel 1789 si  consi- 
îiniziamento della 
di stcria moderna in cui si tentò, 
ancora tentando ‘l’effettuazione del diritto na- 
turale per’ mezzo del diritto positivo; la pro- 
clamazione solenne di quelle dottrine non va 
considerata ‘come una prerogativa di quella 
nazione; ma come un portato naturale della 
civiltà cristiana. Che anzi non è da dimenti- 
care come’ il trionfo di quelle dottrine nella 
parte che era veramente buona ed utile fosse 
reso più difficile, tardo, ed incerto dagli er- 
vori ché ci frammissero il mal'‘genio delle ri- 


aleune 


detino come nuova èra 


é si va 


(1) Introd. lib. cap. VI. 


Sie Cacao ones ima 


miti lembi sirio Nigeria 


seliticaBni di fraternità dei i sui governo di S. M. adottasse misure song ed 


immediate per por fine agli intrighi e alle cospira- 
zioni tramate contro i governi delle varie potenze 
d'Europa, delle quali si tiene per fermo facciano 
parte i rifugiati. stranieri, oggidi.in inghilterra. 

Secondo le leggi esistenti della Gran Brettagna, 
tutti gli stranieri hanno il diritto illimitato di re- 
carsi ‘e di resiedere in questo paese; e finchè. vi 
rimangono, sono, come i sudditi britannici, satto 
la salvaguardia della‘legge. Essi non possono essere 
puniti che per offese;contro la legge, e con sen- 
tenze dei tribunali ordinarii, dopo. un pubblico 
processo e una solenne prova che si sia avuta del 
delitto. 

Nessuno straniero può, come tale, venir espulso 
da questo paese dal governo esecutivo, ‘eccettuate 
le persone rimandate in virtù d'un trattato fatto 
con altri Stati, e confermato da un atto del Par- 
lamento, per l'estradizione reciproca dei colpevoli. 
Tuttavolta, i sudditi britannici, 0 quelli di altri 
Stati residenti in questo paese possono , qualora 
sieno Convinti (di partecipare ad un armamento 
diretto contro uno Stato con cui la Gran Brettagna 
sia in buona, intelligenza, essere puniti d'ammenda 
o di prigionia. A tal uopo qualsivoglia individuo, 
oppure il governo può fare un processo contro il 
colpevole. 

I legislatori britannici ricorsero in; varie epo- 
che a delle misure senza forma. d'alien acts, le 
quali davano - al ‘governo esecutivo la potestà di 
espellere gli stranieri, in caso di bisogno ; ma il 
popolo di questo-paese ‘ha ‘contemplato di cattivo 
occhio questi poteri , anche quando erano voluti 
nell'interesse di mantenere la tranquillità interna. 
L'ospitalità generale così estesa a tutti coloro i 
quali vogliono recarsi “in Inghilterra è stato un 
mezzo talvolta onde compartire un sicuro asilo ai 
rifugiati. politici di tutti i partiti, vari dei quali 
erano.illustri pel grado. e per la posizione loro. 

Fra questi si possono citare dei re e dei prin- 
cipi delle due linee della famiglia Borbone, edi 
primi ministri di Francia ‘e d'Austria. É evidente 
che questa uspitalità non potrebbe venire così ti. 
beramente concessa, ove essa non avesse: una così 
larga estensione. Quando la corona fosse investita 
dell'autorità discrezionale di allontanare gli stra- 
nieri, il partito dominante nei paesi stranieri farebbe 
continue richieste Onde ottenere l'espulsione dei 
suoi avversari politici ‘i quali si fossero rifugiati 
nella Gran Brettagna. I governi monarchici po- 
trebbero reclamare. contro .i rifugiati repubbli- 
cani, edi governi repubblicani potrebbero recla- 
mare contro 1 rifugiati monarchici» 

Sarebbe difficile allora di accordare un’ ospitalità 
la quale sarebbe fondata' sul ‘favorilismo ‘e’ non 
sulle leggi di equità. Il governo di S..M. è ani- 
mato dell’ ardente. desiderio di ‘promunvere, per 
quarto sta in lui, la pace, l'ordine e Ja prosperità 
di tutti i, paesi coi quali ha relazioni di amicizia; 
ma, in questa occasione; non si. erede in diritto 


per alcun verso di chiedere al Parlamento dei po.. 


teri straordinarii riguardo ‘agli stranieri residenti 
in Inghilterra; e nulla gli fa dubitare che tale (pur 
non sia su di questu punto l’opinione del Parla- 
mento. e del'pubblico. 
‘ Per quella parte che riguarda le insinuazioni 
per cui si minacciano misure eccezionali di pre- 
cauzioni le quali possono Lessere adottate contro i 
sudditi inglesi che viaggiano all’estero, il governo 
di S. M. non potrebbe lagnarsene,, se, quando 
l'insurrezione esercita la sua devastazione, o quando 
ess'è appena veduta, i governi stranieri adoltassero 
precauzioni contro i viaggiatori inglesi sospetti. 
Il governo di SM. aderisce al principio posto dal 
vise.te Palmerston nella nota del 30 settembre 1848, 
all’ inviato degli Stati-Uniti presso questa corte 
riguardo:a certi-cittadini degli Stati-Uniti i,quali si 
erano recati direttamente in Irlanda allorchè quel 
paese era in parziale insurrezione. In questa nota 
lord Palmerston non reclamava verun cangiamento 
tielle leggi americane; si, asteneva espressamente 
dal:fare al presidente degli Stati-Unitirimostranza 
di sorta contro i delinquenti, ma si limitava ad 
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voluzioni, e .la corrotta filosofia che. allora 
travagliavano la Francia. 

Fra i maggio: benefizi di da rinnova - 
mento. sono ‘da annoverarsi gl’ istituti. che, 
condannando i privilegi dei  maggiorenti e 
l'assoluta signoria dei reggitori, impedirono 
alla licenza degli. arbitril di violare i divitti 
che la ragione attribuisce a tutti gli uomini. 
Da questi istituti risultano le guarentigie del 
diritto naturale. Queste guarciitigie suppongono 
come primi postulati lindipendenza assoluta 
della nazione dallo straniero, e l'eguaglianza  ci- 
vile dei cittadini, ai quali tutti egualmente sovra- 
sti la potestà pubblica. Esse consistono sostan- 
zialmente nella divisione della potestà legislatri- 
ce, giudicatrice e governatrice : nella suprema- 
zia della potestà legislatrice sulle altre due: 
nel retto ordinamento di essa per mezzo del 
giusto temperamento della potestà ereditaria 
raccolta nel Principe, e della potestà' elettiva 
raccolta nei deputati della pazione. Finalniente 
queste guarentigie acquistano efticacia e vigore 
dal ‘diritto riconosciuto in tutti i cittadini di 
professare e di pubblicare le proprie sentenze 
circa le cose di Stato. Dal complesso di que- 
sti erdini consta la monarchia costituzionale, 
la quale presso i popoli. d’ Europa che. non 
per anco l’ avevano ottenuta, era prima. del 
1848 invocata e desiderata dove apertamente, 
e dove occultamente da moltissimi, Il carat- 
tere nelle presenti condizioni di civiltà pro- 
prio di questi ordini, e .da cui dipende la 
loro eccellenza, sta in ciò, che circa le cose 
di governo sia preponderante il giudizio del- 
l’ opinione universale, imparziale, hbera, illu- 
minata, perseverante. Dove questa preponde- 
ranza mancasse, verrebbe meno, non Ja forma 
esteriore, ma lo spirito che anima il reggi- 
mento costituzionale. 

Questi ordini non sono da aversi come at- 


esprimere hi coloro. i quali. visitavano u P 
in istato di rivoluzione dovevano correre i si 


‘pericoli, precisamente come le persone che d 


curiosità fossero spinte sopra un campo d bi 
taglia ;;e.che.il governo americano. non deve tr 
cattivo che i cittadini degli Stati-Uniti che vi 
vano allora Irlanda subissero le conseguenz 
delle misure dirette contro gli uomini d'una 
versa categoria. 

Tuttavia le misure alle quali si alludeva, n 
erano stateladottàte che ‘per quelle persone sull 
quali cadeva un. sospetto, nelle circostanze, pecu 
liari del momento. Ma sarebbe gravemente ingiusto 
indegno del carattere illuminato di -qualsivog 
governo europeo, molestare dei viaggiatori ing 
inoffensivi, in via di rappresaglia, per gli atti 
rifugiati stranieri vin Inghilterra. Tali procedimen 
non sarebbero in verun modo giustificati dalla vi 
sempre tenuta dal governo inglese in questa ei 
costanza. Non di meno, nel ricusare di, acconsen 
tire, sulla domanda dei governi stranieri, a pros 
porre un cangiamento nelle leggi inglesi, il governo! 
di S. M..lamenterebbe non solo, ma altamente:con 
dannerebbe ‘qualsivoglia tebtativo: fatto, dai rifu- 
giati in Inghilterra, per suscitare un’ insurrezi 
contro: i governi dei loro rispettivi paesi. Il go 
verno di S. M. considererebbe una simile condotta 
come una violazione flagrante dell’ospitalità che. 

a ‘queste persone accordata. 

H governo di S. M. continuerà a vegliare sulle & 
azioni dei rifugiati. stranieri in questo. paese, 
quali sieno sospetti; .si-sforzerà con tutti i mezzi 
legali che sono nelle sne mani, d'impedire che 
abusino, a danno dei paesi e dei governi alleati ed 
amici della Gran Bretagna, dell'ospitalità che 
loro accordata ‘così PEorsee dalle leggi. bri- 
tanniche. 

Trasmetterete:capia.: di questo IERArdA als 
gretario di Stato ecc, 

“Sono GRANVILLE. 


S. E. lord Cowley, il nuovo minisiro ple 
nipotenziario presso la Repubblica francese in 
luogo del marcliese di Noriianby, partirà con 
sua moglie e col suo. seguito sulla fine della 
settimana per Parigi dove sua signoria entrei 
nell'esercizio delle sue funzioni diplomatich 

(Morning Advertiser) 

—. Si legge nel Morning Herald del:9.: 

Si dice che gli aggiustamenti per esegui 
il telegrafo sotto-marino tra .l’ Inghilterra 1 
l'Irlanda sono quasi terminati. Egli è fuor: 
dubbio che nel prossimo mese di magg 
l'Irlanda godrà di questo mezzo di comunic 
zione. Il telegrafo sarà ‘condotto a Howth. Si! 
calcola che i fili saranno più sicuri su questo 
punto che altrove, Il conte di Howth ha messo & 
generosamente ‘una. parte della sua proprisii 
a disposizione della. compagnia. 


— I danni. prodotti; dall’ san@hdazidhe 
eentemente ‘avvenuta «in Inghilterra sì f 
ascendere ‘a 600,000 11. ster.. (115 milioni i 
circa); 60 soli [cadaveri di persone morte in 
quella RUaguLa sì, sono raccolti sinora. Si è 
aperta un'inchiesta orde papere da qual ci 
gione si debba ripetere un così terribile ac- 
cidente. (Patrie) 

— Si legge nel Dasly News: 

Egli è ‘certo che la misura di riforma chi 
sarà presentata ‘quest’oggi al Parlamento da 
lord‘Joln Russell non inaugurerà il voto pet 
niezzo dello! scrutinio. Gli amici del nob 
lord hanno ‘annunciato sabato che S. $./er, 
personalmente così opposta allo scrutinio, ‘chi 
qualota lo serutinio fosse adottato durante i 


è deciso a lasciare il ministero, 
Come sì era annunciato la franchigia sar 
ridotta nelle ‘città a 5 lire sterline e a 201 


tuazione di una teorica astratta, ma come e: 
spressione ultima del ‘progresso politico. deil 
popoli d'Europa. Il giure ereditario dei mo4i 
narchi, e le grandi assemblee politiche pro<| 
cedoro delle primitive consuetudini dei porn 
che invasero l’imperio romano: la'divisione deli 
poteri\dalla\costituzione delle magistrature gi 
ridiche, quale divenne;; delia la giurispond 
denza romana fu fondamento di diritto comun 
introdursi del principio elettivo dall’emanci: 
pazione dei. municipii e dal; diffondersi d 
sapere, dell’ industria, delle ricchezze: la. è 
guaglianza |. dei. cittadini sotto. la suprema 
zia: della podestà pubblica dagli. incrementi 
della podestà monarchica: il diritto. rivendi 
cato dai Parlamenti elettivi. di; dare Vindi 
rizzo ‘alla legislazione «ed alla politica da’ u 
ulteriore ‘‘svolgiinento di quello: ‘spizito d' 
guaglianza ; il quale non consentì che scom- 
parsi gli-altri;, durasse in vigore il privilegio! 
di signoreggiare lo Stato: lalibera- discussio+ 
ne dal ‘progresso degli. ingegni» per: cui Jel 
dottrine raccomandate dall’autorità dei mae-4 
stri, e le consuetudini sancite dalla virtù del. 
tempo divennero argomento:all’esame ed alla! 
discussione di tutti. 

A questa dottrina contrastano per una partel 
i. fautori della sovranità assoluta del popolo. 7 
ì. quali distruggendo autorità obblig: 
della legge, distruggono nel:suo principio la pas 
tenza del diritto : per l’altra parte i fautori: dellaî 
sovranità assolata del principato , i quali 
spirandosi, alle dottrine del, feudalismo, e 
cendo dello Stato: vina proprietà del monarca 
distruggono il concetto della società, nell 
cui. essenza è riposto, che per opera di tut 
s’inténda ‘ad ‘un fine voluto dartutti (1). 

(Continua) 


(4) Introd. lib. A. cap. VII, 
















nelle cri SS paria di una nuova definizione. 
della franchigia, ossia del ‘censo elettorale, ma 
3 "un “grati ‘mistero’ avvolge aficora quest’innova- 
zione. Il partito ‘conservatore nella Camera dei 
comuni non combatterà queste riduzioni del 
‘censo. elettorale. Alcuni vortebbero che: nelle 

- contee il censo fosse ridotto ‘a 10 lire. 1 


uo presenteranno a Camera dei, 


























































































sh vanno al conte de. Derby sori Septey) di 
; pr nella Camera. dei lord le alterazioni 


i CS quasi: certo ‘che il bill non esclu- 
"derà nissun borgo godente attualmente della 
franchigia. Quanto alla classificazione dei bor- 
ghi il bill sarà migliore che non sì crede. 
‘In fondo si crede che il bill non risponderà 
0 all'aspettazione dei più ardenti riformisti, ‘ma 
E che ‘tuttavi‘ allargherà indlto il sulfragiò. Il 
vizio è nella. distr ciba One ed era questa la 
quistione capitale. Alcune grandi città. che 
non sono rappresentate nel Parlamento: otter- 
ranno il diritto elettorale; ma ‘tutto ‘questo, è 
meschino senza lo serutinio. 

| — 400 operai lianno già firmato l’atto che 
era, stato proposto. dai padroni. 





FRANCIA. | —' Paricr, 10 febbraio. — Il 
Moniteur contiene Moe due decreti con- 
trofirmati dal ministro dell’istruzione pubbli- 
ca. Il primo concede alla: città di. Parigt. gli 
edifizi e Je dipenilenze! dell'antica Sorbona, a 
‘condizione di conservarvi a perpetuità il. ca- 
po- -laogo dell'accademia della Senna, come 
pure EI teologia , delle. scienze. e 
delle lettere. H secondo modifica i regola- 
menti stabiliti dal governo provvisorio ‘per 
l’ammessione degli allievi nei. collegi. 

— Il sig. Laffon, ex-rappresentante del Ro- 
dano, è.il-solo detenuto della sua categoria 
che rimane a S. Pelagia. L’ex-rappresentante 

; $ Richardet è ammalato nell’ ospedale di S. Lui- 
gi, ed il montagnardo Miot è sempre rinchiuso 
‘in una prigione della Niévre. 


"ne 
O; 


— Il corrispondente dell’Indépendance Belge 
esamina l'articolo minaccioso della Patrie sulle 
| elezioni al corpo legislativo, che noi abbiamo 
| riportato e che ‘termninà dicendo che se la 
© scelta degli elettori non ‘rispondesse all’aspet- 
| tazione del capo dello Stato, bisognerebbe ‘ri- 
i cominciare ogni cosa. Sì crede che quest’in- 
vettiva veemente, sia.stata inspirata alla Patrie 
da. una voce corsa; secondo lai quale: 'oppo- 
sizione avrebbe tentato a Parigi una manife- 
stazione della più grave natura, designando 
per il corpo legislativo i generali Bedeau, La- 
moriciére, Changarnier ed il. colonnello Char- 
ras in .onta dell’ incompatibilità dei tre. primi 
come impiegati, e del decreto di espulsione 
che Ji colpisce tutti queto: Ma questo ten- 
tativo, di cui. i colori più avanzati avevano 
dato l’idea, fu sventato, e si parla di opporre 
ai candidati del governo i signori Casimir Périer, 
I de Montebello e Léon Faucher. 
“— — Se puossi fare qualche congettura’ sul- 
| l'esito delle elezioni, si può predire” che. le 
notabilità di tutti i partiti vi:saranno in pic- 
‘col numero. È rossi non si presenteranno nem- 
meno; pochi nomi ostili al governo, ma un 
certo ‘numero di membri il voto deî'quali non 
potrà considerarsi ome irrevocabilimente acqui: 
stato. al governo e che in certe circostanze. po 
| trebbero formare. .opposizione, Lo stesso Uni- 
vers, nella circolare indirizzata stamane ‘agli 
© elettori, fa qualche riserva.. 


VESNAICE: 


ee 








— Il presidente, era domenica al Thédire 
Se | Italien. La sua presenza non provoca più nis- 
i suna dimostrazione. Il giorno otto vi è stato 
pa Eliseo un ballo intimo. di trecento inviti 
|» soltanto. 

— L'elezione del sig. Dupin nella Niévie è 
sicura, 

— È certo che fra breve sarà fatta un’al- 
tra inforaata di trentà senatori. I nomi non 
sono ancora conosciuli. Gli stessi partigiani di 
Luigi Napoleone sono mal contenti di que- 
st’aggiunta al Senato senza nessuna necessità, 
e temono che il così detto Banco dei Mili- 
tari acquisti troppa preponderanza. 

— Si parla molto del progetto di legge 
sulla stampa. Si conferma che sarà mantenuta 
l’idea del sig. de Morny di dare brevetti tanto 
ai giornalisti, come agli stampatori, e questi 
brevetti potranno sempre essere. ritirati. Il 
giu sarà soppresso. Questi sono i due punti 
capitali del progetto. 


— L'autorità ha preso delle misure seve- 
rissime per impedire gli attacchi frequenti 
che sì fanno contro i militari. (Patrie.) 
«— Le acque della Senna si sono innalzate 
nella notte a 3 metri e 30 centimetri alla 


scala del Ponte nazionale. 


"= Eccos la lista officiale dei candidati am- 
messi dall’accademia francese per. disputare 
giovedì. prossimo (12) le due cattedre vacanti, 
‘ quelle dei signori S. Priest e Dupaty. 

I signori Berryer, il grande oratore Alfred 
de Musset, Philarètes Chasles, Ponsard:, Lia- 
dières, Edile Augier, Emile ea Gri- 


mod d’ Augers, 





— Questa mane alle 101 comitati del con- 
tenzioso e dell’interno del consiglio di Stato 
sì riunivano, al'palazzo di Orsay. 

— I senatori in gran numero vanno tulti i 
giorni al palazzo del Luxembourg a visitare 


si alieni imola CD E dt e marionette 


austriaca. € parecchie notificazioni francesi, le 


GIORNALE QUOTIDIANO 


conse Le 





SN miei RIM rina MAMA PVT Menarini eri errori e ato pinete ur 


ce sio da Carlo, ‘Qielli di < Largo , fi sfcaclale 
d’ artiglieria’ ed ‘instrattore di seconda classe. 

3, Che.il sig. Michel, francese, fu allonta- 
nato dalla Contederiaalie per aver pubblicato 


i 
I 
Ì 
si 
| nella Tribune Suisse attacchi ingiuriosi ‘e pas- 


i VARA: di ristauto e di decgiione 
fanno nel loro: palazzo. 


— A Gostantina si procede al disarmo della 
milizia. 


— Il Moniteur non si è pronunziato sul- 
l'applicazione in Algeria : del decreto relativo 
alla Ruardia nazionale ; tuttavia ei pensa. che 
‘essa sarà riorganizzata come in ‘Francia. 


(Corresp. Havas). 


sionati conto il governo ‘e l’ordine 


così | 
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| 
| 
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di 
di uno Stato vicino ed amico. 






























































4. Che il governo del Ticino avendo offerto 
di pagare i fr. 17,809 r. 25 antica moneta, 
da lui dovuti ‘alla Confederazione per ispese 
di trasporto de’ rifugiati ungheresi , mediante 
titoli sulla cassa dei dazii federali che pos- 
siede per la somma di franchi 25,083 e. 45 
nuova monetà, questa dimanda. fu anmessa, 
in ragione del ‘71 -per cento, 

5. L’ ordinanza. del consiglio federale: che 
dichiara non esservi impedimenti di sorta per- 
ché il generale Dufour ‘accetti il gran cordone 
della legion d’onore. 





SVIZZERA. — Scrivono da Berna ‘alla Ga- 
zette de Lausanne®: * 
Pui 


Ecco. ciò che so da fonte 


; troppo è ‘vero che vi sono delle note. 
Una 


sicura. nuota 
ultime assai/Vive; sono arrivate dl; consiglio 
federale che si sente offeso di ciò che 
le spiegazioni 
sui rifugiati, e che si esige imperativamente 
certe misure a .loro riguardo. Il signor Furrer 
è molto sabbattuto. Il signor. Druey è amma- 
lato. Il. signor Kern, antico : presidente + del 
consiglic nazionale ; che è giunto qui questi 
passati giorni, come pure il signor Trog pre- 
sidente attuale di questo consiglio, sì pronun- 
ciò assai, vivamente avant’ieri in una ‘riunione 


non 
si voglia più aminettere sue 

— Il governo di Basilea-campagna ha ri- 
fiùtato le proposizioni del Vallese, relative ad 
un'unione colla Sardegna mediante una strada 
ferzata. i 

— I fogli de’ grigioni fanno menzione della 
soddisfazione data dall Austria per viali trat- 
tamenti a cui fu soitoposto un' cittadino: gri- 
gione per parte della guardia austriaca di 
confine, Il caporale che vi ebbe parte fu 
sottoposto ad un tribunale militare , ed al 
danneggiato , che nulla chiedeva , fu offerta 
50 fiorini. 

— ha Gazzetta de’ Grigioni pretende sa- 
pere che la Camera di commercio di Milano 
appoggierà presso il ministero del commercio 
in Vienna l’idea di unire î telegrafi austriaci 
cogli svizzeri. 

— A Thun sonosi’ fatti esperimenti di un 
nuovo genere di bazzi inyénitato dal ‘sig. Lul 
kafzy di Basilea: essi hanno corrisposto alle 
concepite speranze. 


di radicali contro l’agitazione di questo partito 
nel:cantone di Berna, agitazione, diceva esso, in- 
considerata ed inopportuna in vista della posizio- 
ne attuale della.Svizzera e del suo oscuro oriz- 
zonte. È nello stesso senso di disapprovazio- 
ne che si esprime la Gazette de Glaris., “in: 
spirata ordinariamente da un membro influen- 
te .del ‘consiglio degli Stati ed. il di cui ra- 
dicalismo non si potrebbe mettere in dubbio, |; 
Frattanto l’affare della rivocazione prosiegue; 
ed il suo: organo principale, la . Berner  Zei- 
tung afferma aver di già ottenuto 16,000 firme, 
fra le quali non bisogna dimenticare . quelle 
di quasi tutto il personale della posta fede- 
rale di Berna. 








































una ‘indennizzazione, di 


Rn RE 

ALEMAGNA, —: Parma CAMERA PRUSSIANA.— 
Seduta del”). 

L'ordine ‘del poser Por la digiione del 

bilancio, 

Il dep. Hurkordt prodi di. togliere, 55 
mila risdalleri dalla somma chiesta per 1’ alta 
polizia. 

Manteriffel, presidente del consiglio. Io farò 
osservare chel il’ governo. sussidia parecchi 
giornali, ma non.sono che giornali di provin- 
cia. Non è vero che faccia n stesso col Tempo 
che sì pubblica qui nella capitale. Io credo 
che la somma chiesta deve essere accordala, 
tanto più che la cifra non è elevata, negli 
altri Stati ‘si accordano somme, molto più 
vistose per i fondi segreti. I fondi segreti 
sono necessarii per facilitare l’azione del g0- 
verno. Si è preteso che il governo stesso, coi 
suoi atti, ha fatto nastere da democrazia. Io 
credo il contrario. Io ‘sono convinto che per 
lo addietro il governo ha trasandato | pro- 
prii doveri. Le ‘ruine ‘democratiche hanno co- 
minciato nel 1844. Esse continuano, e sareb- 
be errore il credere “che la tranquillità regni 
ora nelle vie di Berlino. Si può avere fiducia 
*sciaguratamente vi 


È vero che il nostro cantone conta più di 
90,000 elettori, dimodochè anche il doppio 
di queste signature non formerà ancora che 
una minoranza. 

P.S. Delle voci allarmanti si rinnovano con 
una certa .consistenza. Il consiglio’ federale 
deve aver seduto questa notte e deciso di te- 
ner in pronto gli ordini di mettere in piedi 
dei picchetti scelti. 

— Si legge nel ‘INowvelliste! Vaudois. 

Sembra che le voci riportate da. alcuni 
giornali riguardo ad una. nota del. governo 
francese al consiglio federale ; sono. questa 
volta fondate. Una nota è stata rimessa il 24 
gennaio dall’incaricato d’affari francese. al pre- 
sidente del consiglio federale. Essa riguarda 
i rifugiati ed è“concepita , dicesi, in termini 
minaccevoli.. Le sue conclusioni sono  pari- 
menti ‘di una esigenza tale, che sarebbe im- 
possibile di aderirvi senza realmente intacca= 
re l’indipendenza e la sovranità della Svizze- 
ra. Si tratterebbe di obbligare formalmente 
il. consiglio federale a respingere dal) territo- 
rio svizzero tuttii rifugiati che piacerebbe al 
governo francese di indicargli. Il consiglio fe- 
derale deve aver risposto in modo degno e 
fermo a queste pretese, Noi, desideriamo che 
non si tardi da far conoscere ‘al pubblico .il 
testo di questi due documenti. 

(Journal de Genève). 

— Gréve a Ginevra. Abbiamo, sentito: con 
ivo rincrescimento, che ieri mattina gli ope- 
rai bisottieri. hanno lasciato le loro officine 
in numero di 400, Da parecchi giorni si sa- | 
peva che delle riunioni avevano avuto luogo 
per regolare le condizioni del lavoro di con- 
certo coi padroni, e non possiamo che de- 
plorare, che operai ve padroni non siano giunti 
ad intendersi amichevolmente. 


intiera  nell’avvenire; ma 
sono: molti uomini, i quali sì fanno un me- 
stiere di speculare sulle turbolenze politiche. 
Io ben so che la parte sana della nazione è 
estranea. a queste mene , ma io. conosco-ìl 
motto di Goéthe/: Moi non vi accorgete che 
avete il diavolo vicino, quantunque vi afferri 
per la gola. 

In questo momento la: democrazia non 
conta gran fatto nella Prussia. I progetti ela- 
borati a Londra riflettono più particolarmente 
gli Stati del mezzogiorno ; ma la parola -d’or- 
dine, è data per Poe di ogni evento, e 
chi sa mai cosa sarà per accadere. Mi sem- 
bra ch bisogna dare al governo il mezzo di 
sventare simili complotti, che altre volte non 
esistevano, ‘e che ora sono organizzati. To per- 
tanto vi prego di non perdere di vista la ne- 
cessità di ..votare questa somma, anche fa- 
cendo astrazione dalla vostra fiducia nel mi- 


Senza entrare nél merito della quistione, che 
loro: solo capiscono, bene, conoscendo gli usi 
ed i costumi della fabbrica, noi. ci contente- 
«remo: di far. osservare chela. gréve è di tutte 
le ‘misure forse la più funesta che potesse es- 
sere presa dai bisottieri, perchè essa colpisce 
parimenti ‘e operai e padroni, e tutti. vanno 
a soffrirne ugualmente. Si può osservare ogni 
giorno nei giornali francesi Ja.loro:soddisfa- 
zione di constatare | che la gréve si estende 
negli operai meccanici. inglesi, ed il piacere 
col quale essi enumerano le commissioni che 
arrivano alle fabbriche francesi, dacchè quelle 
‘dell’ Inghilterra hanno. sospeso) i loro lavori, 
Noi non possiamo dissimulare coine in queste 
quistioni d’interesse la nostra. voce ha poca 
influenza; tuttavia noi. non possiamo che in- 
vitare i padroni e gli operai: ad ‘ascoltare, se 
è ancora tempo, i consigli della riconciliazione, 
che sono.in questo caso quelli della prudenza, 
e dei loro interessi bene intesi per tutti. 

(Jour. de Genève). 

— ll Foglio Federale pubblica uno spec- 
chio delle scuole militari federali che avranno 
luogo entro il 1852, eccettuati i corsi di ri- 
petizione, quali sono state decretate il 4 feb- 
braio dal Consiglio federale. 
diamo che le truppe del cantone ‘ficino mon 
sono chiainate a prendervi alcuna parte. 


nistero. 

La proposta del signor Hatkosdì è respin- 
ta. La proposta della commissione di accordare 
80,000 talleri è adottata colla maggioranza di 
177: voti contro 91. 

Sì passa all’ articolo che Aodadiita un au- 
mento di 1925 tallerit per 1’ ufficio centrale 
della stampa. 

Il dep: ‘Beseler. La ilressià ‘di quest’uffi- 
cio mi sembra per nienté giustificata. Il go- 
verno è sostenuto da ciò che dicono i fogli 
indipendenti., e non dagli atlicoli dei fogli 
sussidiati. 

Manteuffel. La censura anda stata \abo= 
lita, si è sentito la necessità di dare al gover- 
no il' mezzo di agire pet mezzo della stampa. 
Si è fondato un giornale facendo dei sacrifizii 
piuttosto «considerevoli , ma senza buona riu- 
seta. 

Beseler  riconosee anch? esso la necessità di 
votare dei fondi per quest’ oggetto. Il go- 
verno si ‘è sforzato di esercitare qualche ‘in- 
fluenza nei fogli esteri, ed è ‘entrato in rap- 
porto con dei giornali inglesi, francesi e belgi. 

La somma chiesia è accordata. La seduta è 
è levata. (Gazz: di Prussia.) 

(=. processo di stampa \intentato al ba- 
rone d’Amnim, già ambasciatore piussiano a 
Parigi, in seguito ad un ‘opuscolo dal mede- 
simo. pubblicato l’arino scorso, sarà definiti- 


Da. questo. ve- 


“Esso annuncia inoltre : 

4. Che ‘l'esecuzione della linea telegrafica 
fra i Grigioni e la Lombardia dipenderà dal 
successo delle negoziazioni che devono: essere 
aperte coll’ Austsia ed il cantone de’ Grigioni. 

2. Che è accettata con onore e IUGERzIAn, 
menti per i servigi prestati la demissione data 


x 


n 


| vamente giudicato il 24. Il dib@ttimento ‘sarà 


STEN ATTRITI IATA 





PIPE O EIA CITIAMO DATATA ATIPICA 


molto interessante, Sì assicura che l’incolpato { dovuto prendere di base il valore e la situa- 

ha fatto citare come testimonii a discarico il | zione topografica del terreno sul quale esso 

signor di Ladenberg, già ministro dei culti, e | si innalzare. In ciò sapientemente sì 

l’attuale presidente. del ‘consiglio, barone di | condusse il sullodato ingegnere Barone, il 

Manteuffel, ‘oltre a parecchi altri personaggi | quale avendo con. noi visitato ì contorni di 

distinti. St Torino, presentò non ha guati un piano ge- 
— La Gazzetta militare di ‘Prussia propone 


nerale 1a periferia in cui. sono indicati ì 
una fiforma , che sarebbe quella di ripristi- | diversi. siti che si presteteBbero convenienti 
nare l’uso di parlare in seconda persona al 


all'uopo; affinchè il municipio, giudiziosamente 
semplici soldati. / potesse scegliere quelli che offrono to 
— La Camera del ducato. di Lussenburg ; 


comodità e migliori condizioni igieniche , 
nella seduta del 6, ha. votato in massima la sul prezzo dei medesimi potesse. calcolare con 
imposta sui crediti fondiarii, 
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esattezza la spesa. 


Avremmo qualche cosa da aggiungere sul- 
l’uso dei cavalletti per asciugare la biancheria; 
ma a questo proposito, senza ripetere quanto 
già osservammo praticarsi ‘in Inghilterra, in 
Francia, (e nel ‘Belgio, ci limitiamo a chia-. 
nostri lettori sul citato 
Gazzetta: Pie- 


— Scrivono da Francoforte in data del: 6 
all’ Indép. Belge: Mi ‘si annuncia in questo 
momento: una notizia ‘che non è senza impor- 
tanza, Il gra: riduca di Baden } Leopoldo I, 
essendo infermo, per ovviare a .tuite le even- 
tualità vuole sistemare la successione al trono. 
Il granduca, ereditario è. da. qualche.tempo 
affetto da. una malattia, mentale, . che gli sarà 
di ostacolo a regnare; e ciò non di meno:si 
assicura ch’egli comprende assai bene i suoi 
diritti ‘di ‘mascita , e ricusa di lasciare il go- 
verno al suo fratello secondogenito Federico. 

Nei tempi in cuì viviamo non si può la- 
sciar regnare di nome un principe incapace e 
privo delle facoltà.mentali che; si richieggono 
per l’esistenza di qualunque semplice cittadino. 
Egli è già ben doloroso che un regrio ‘dell’Ale- 
magna sia guidato da un cieco, senza mettere 
ancora un alienato alla testa di un altro po- 
polo, a meno che non si voglia far credere 
alle nazioni che; per regnare mon fa d’uopo 
né occhi nè testa. Questo non, è soltanto nel- 
l'interesse di Baden, ma anche di tutti gli 
altri governi che vogliono ‘essere rispettati. | 

Bisogna dunque procedere senza il consenso 
del’ granduca ereditario, ed è questa diflicoltà 
assai grave. In questo momento sì lavora ap- 
punto a questo, e sì spiega una grande attività 
a Francoforie e a Baden. 

Il principe Federico, per quanto si assicura, 
è uomo capacissimo. 


mare ‘l’attenzione: dei 
articolo da noi inserto nella 
montese. ; 

Noi siamo persuasi che queste osservazioni 
saranno tenute in qualche conto se. si consi- 
dererà, che dovendosi erigere un. edifizio 
meglio è prevedere anche le. minute cose . 
per non dover poi pensare dopo la sua ese- 
‘cuzione od a migliorarlo, o ad ingrandirlo , 
perchè oltre al guastare il disegno si rinno- 
verebbe una spesa gravissima; la quale sì può 
con facilità evitare formando in sul principio 
un progetto adatto, e compito. 

Certo che adottando un progetto capace di TA 
sopperire ai bisogni delle classi indigenti: e poco Di 
agiate. in. tuita la sua estensione troveremo 
nel calcolo una spesa assai pià considerevole, 
che non è quella. che stabilisce l’autore dei 
Cenni sullodati per il suo progetto; ma noi 
pensiamo che quando vogliasi erigere un’o- 
pera di pubblica utilità debbasi prima di ogni 
cosa tenersi conto. del numero esatto delle 
persone a cui deve servire, affinchè niuna sia 
defraudata del beneficio che la pubblica ge- 
nerosità o la nazione intende di fare; e che 
nulla manchi a quest'opera affinchè sia ve- 
ramente utile e benefica. i i 


Durante la «rivoluzione 
badese, i capi rivoluzionatili gli offersero di 
fargli ottenere immediatamente la corona, ma 


3 È DE Per contro speriamo che il municipio, il go- 
egli preferì andare con suo padre nell’esilio, 5 P Di posa 


verno e la generosità privata associati insieme, 
od anche le particolari speculazioni basteranno 
in ogni caso ad assicurare abbondantemente 
l'erezione di due o più instituti, quantunque 
costosi, ma tanto desiderati per il vantaggio 
che ne; viene a conseguire la salute e la mo- 
rale delle classi indigenti. 





AUSTRIA. — Lanaca. — La Gazzetta di 
Augusta ‘contiene lunghi particolari intorno 
alla solennità seguita il 6° del p. p. gennaio, 
colla quale venne pubblicamente. consacrato 
il tempio della chiesa evangelica in. Laibach 
( Christus-Kirche), e venne installato a par- 
roco e custode’ d’ ordine .il  signor- Teodoro 
Helze. 


Ghiudiamo quest'articolo compiendo un do- 
vere, e facendo un voto. Compiamo un dovere 
manifestando : la. nostra riconoscenza. verso 
chiunque aggiunga il suo. appoggio a pro- 
muovere il bene del paese. Facciamo un voto 








VARIETÀ’, 
BAGNI E LAVATOI PUBBLICI. 


Furono, or sono pochi giorni, dalla tipo- 
grafia Favale pubblicati alcuni Cenni intorno 
ad uno stabilimento di Bagni e Lavatoi per 
la; cità. di Torino. Questo. lodevole lavoro, 
tendente ‘a spingere l’ attuazione di un'opera 


perchè l’ignoranza e la malevolenza non val- 
gano a sostegno di certì pregiudizi invalsi per 
religione male intesa. (4) e già da noi com- 
battuti in un articolo inserto nel num, 1050 
di questo giornale; 
parere troppo amanti dei nostri studi aggiun- 
geremmo anche il desiderio che fossero prese 
in considerazione le osservazioni da noi: fatte 
nel già citato numero del foglio ufficiale re- 
lativamente all’igiene, 


e se non temessimo di 


eminentemente vantaggiosa alla pubblica sa- 
lute, fu da noi esaminato ‘con. attenzione e 
con piacere. Prima di raccogliere le osserva- 
zioni che ci occorse di: fare ‘sul medesimo, ci 


i A x : | D.r B. Trowero, 
crediamo‘ in debito di ‘rendere la dovuta giu- i 


stizia alle filantropiche tendenze del municipio (1). PAGIANDI de sacris christianorum balneis. 


iorinese, il quale fino dal 1845 erasi occupato 
della formazione di un simile progetto ; ed è 
oramai ad universale cognizione come dietro 





DECESSI del - febbraio i in Larino: 
N14 


N... 730 
ULTIME NOTIZIE. 
Genova, 13 febbraio. — ‘Procedenti da Na- 


poli col piroscafo napolitano il Capri giun- 
sero questa mattina ì seguenti personaggi: 





reclami sensati di saggi uomini i quali si con- 
secrarono a migliorare la. condizione. del po- 
vero, lo stesso ‘ municipio fino dallo. scorso 
anno mominasse una commissione 
di. attuare il suenunciato progetto. 


‘Totale 











incaricata 





Ciò abbiamo voluto manifestare non' per al- 
tra ragione, se non perchè crediamo debito 
nostro di non lasciare il paese nell’ignoranza’ 
di ciò che dai buoni si va pensando ed ope- 
‘rando; per il bene dell’ umanità. Del resto 
quantunque non. sia nuova l'idea di questo 
progetto, tuttavia siamo sempre riconoscenti 
all’ autore dei Cenn? suddetti, il quale ag- 
giunse ‘una ‘potente voce a quella dei filan- 
tropi che reclamano |’ esecuzione di un’ o- 
pera, la quale ultimamente il presidente della 
Repubblica francese riconoscendo tornare a 
somma gloria di un paese incivilito , oltre 
alla’ somma già stanziata dall’ Assemblea, ne 
consecrava un’altra uguale di circa ‘seicento 


D’Agiout ‘Tommaso x suddito francese, in- 
caricato di dispacci, partito per Torino, 

Marchesa L. Pepoli, nata Murat, e seguito, 
diretta per Marsiglia. 

Principessa Bragation col seguito, delta per. 
Marsiglia. 


.. Marsigcia, 11 febbraio. —La partenza della gu 
fregata a. vapore dello Stato, destinata al ser- 
vizio della corrispondenza tra Algeri e Tolone, 
che ordinariamente ha luogo il giorno 8 di 
ciascun mese, è stata differita questa volta di 
{ due giorni. È dunque arrivata ieri da tal via, 
con' lettere d’Algeri del sei di questo mese, 
Esse annunciano che eravi. stata notizia in: 
questo ‘porto dell’arrivo. della squadra inglese 
a Mahon, e credesi che la partenza della fre- 
gata francese per Tolone sarà stata differita 
dal governatore. generale onde far conoscere 
immediatamente al governo francese il movi- 
mento della flotta inglese. (Sémaphore). 


mila franchi. 

Gi permetterà 4 autore che noi gli osser- 
viamo non esserci parso conveniente che per 
una porta (sola sì dia adito ‘allo stabilimento; 
ed essere assai meglio per la moralità e per 
la decenza. che per. due porte. distinte pos- 
sano avere ifigresso gli uomini e le donne. 

Avuto. riguardo. alla popolazione di: questa 
capitale, il numero dei bagni ristretto a ses- 

— Si legge nel Courrier de Marseille: del- 
|11 febbraio. Lettere d’Algesiras fan sapere 
che il consolato francese pel Marocco che ssi 
si è stabilito in questa città prosegue con at- 
tività le sue negoziazioni, e che è appoggiato 
dallo Steamer. di guerra il Naval messo a 
sua ‘disposizione. È questi il console generale. 
di Sardegna a Tangeri, il quale fa da inter- 
mediario tra il console francese e le autorità 
marocchine. Si spera che l’imperatore del 
Marocco si deciderà a sottoscrivere alle con- 
dizioni del governo francese, e che le rela- 
zioni tra la Francia e il Marocco non tarde- 
ranno ad essere ristabilite, 


santa ci parve insuffitientissimo. Si:consideri 
chele classi, le quali per la condizione loro: 
abbisognano del benefizio deì bagni, formano 
una notabilissima parte della capitale, ascena 
dendo a 50 mila e più, di cui 15 mila sono 
veri poveri, epperò per ogni riguardo sono 
degni di godere dei VENABRI di questo ,sta- 
bilimento.. Per essere di ciò meglio convinti 
basta leggere | importante nota comunicataci 
dall’ egregio ingegnere Barone, e da noi in- 
serta in un nostro articolo, stampato nel fo- 
glio ufficiale nel 1851, al num. 26. 
Trattandosi di calcolare le spese di un così 
vantaggioso edifizio, ci sembrò che avrebbesi! 


x 


à 
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polizia prosegue attivamente. ll Moriteur d'oggi 


fa conoscere la creazione di due direttori gene- È 


rali a questo ministero, e di nove ispettori, 
generali residenti nelle principali città del ter- 
ritorio francese. (Patrie). 

Il Moniteur pubblica inoltre un decreto che 
regola il costume dei membri del Senato, e 
del consiglio di Stato. 


(Corrispondenza del Fisorgimento) 
Madrid, 5: febbraio 1852. 

La Regina continua a ‘essere in stato soddi- 
sfacente,. cosà che incomincia a renderè un 
poco di «calma al pubblico , ed in prova di 
ciò ,, questa sera torneranno ad aprirsi tutti 
gli spettacoli pubblici che spontaneamente a- 
vevano sospese le loro rappresentazioni. L'as- 
sassino non ha fatta alcuna rilevazione; è stato 
condannato a morte mediante strangolazione 
con il supplizio detto Garrote-vil, e sarà ri- 
vestito con una tonaca e berretto giallo con 
macchie di sangue come prescrive il codice 
per simili delitti, oggi s'è riunito il tribunale 
di seconda istanza, che senza dubbio confer- 
merà questa sentenza, e ci crede che posdo- 
mani sarà eseguita. Ora gli antecedenti di co- 
stui che officialmente si conoscono , non la- 
sciano dubbio circa la sua vita prava ed im- 
morale, e segnatamente sulla esaltazione delle 
sue opinioni politiche, le più avanzate e le 
più dissolventi. Abbenche., come vedete dal 
processo non risulti aver complici, ed egli di- 
chiari non aver mai manifestato a chicches- 
sia le sue idee, ma esser solo autore ed ese- 
cutore di.sì infame attentato , pure nessuno 
sa persuadersene, e si sarebbe desiderato che 
il processo fosse stato fatto con un poco più 
di calma, onde esaurire tutti i possibili. mezzi 
di cui può disporre la legge per rintracciare 
se realmente il fatto è isolato. 

Il regicida ha 63 anni, alto e piuttosto adusto, 
ma dimostra meno età di quella che realmente 
ha, la sua fisonomia non ha alcun tratto par- 
ticolare, anzi è piuttosto ignobile. 

Non ha un sol momento smentito il cinismo 
orribile che dal primo istante dimostrò, e sì 
dice che abbia una certa istruzione. Un ente 
così demoralizzato è capace di tutto, e può 
benissimo essere sttao strumento di fanatismo, 
o di setta, sebbene le sue deposizioni e gli 
atti fiscali non autorizzino a crederlo. Ma di 
grazia chi potrà mai segnare i confini. della 
perversità umana ? 

Le preghiere pubbliche in rendimento di 
grazie continuano, e le chiese sono stipate di 
gente di ogni classe della’ società e tutti ac- 
corrono con egual fervore; infine l’aspetto 
della città in questi giorni è stato dignitoso 
ed imponente, ‘ed ha ben provato quale sia 
l'amore verso la Sovrana; che le sue eccel- 
lenti’ qualità fanno veramente degna di que- 
sta affezione. 

Secondo le ultime notizie, il miglioramento: 
sopavvenuto alla salute della regina di Spagna 
continuava, e si credeva che S. M. potrebbe 
bentosto alzarsi per andare ad assistere ad 
una messa solenne in rendimento di grazia 
che deve essere celebrata per ringraziare Id- 
dio di avere sì miracolosamente salvato i pre- 
ziosi giorni di S. M. 


In seguito ad una perquisizione fatta al 
domicilio del prete Merino, si rinvennero i 


- seguenti. oggetti: ‘una pistola corta scarica, 


una borsa con 26 pezzi di moneta, 3 biglietti 
di lotteria, un libro intitolato biografia poli- 
tico-morale; la coscienza, discorso d’opposi- 
zione al partito Narvaez, nel quale critica 
tutte: le operazioni del governo dal 1843, e 
fra le altre cose dice .che la dichiarazione 
della maggiorità di S. M. sarà una cosala 
più. sanguinosa per lo Stato, Si trovarono 
anche altre carte insignificanti. 


Vienna, 6 febbraio. — Le trattative dell’Au- 
stria colla Porta hanno avuto per conclusione 
un nuovo trattato di commercio favorevole 
agl’ interessi austriaci. 5 

(Journal de Frankfort.) 

Bento, 7 febbraio. — Il ininistro di S. M. 
Sarda, il marchese Ricci, ebbe oggi dal Re 
la sua udienza di congedo. 

Drespa, 6 febbraio. — ll re di Annover ebbe 
a. corte un gran pranzo cui intervennero l’in- 
viato della Gran Bretagna, ilconte Kniphau- 
sen e tutti i ministri. In occasione di questa 
visita il're di Sassonia e.il re di Annover si 
sono scambievolmente conferiti gli ordini della 
corona verde. e di S. Giorgio. 

Anwover, 6 febbraio. — Si scrive al Cor- 
réspondant de Hambourg, che le negoziazioni 
che hanno: avuto luogo fia il graducato di 
Oldenbourg, la Prussia, e l’Annover, in merito 
all’accedimento del granducato al trattato del 
7 settembre, andarono. fallite a causa delle 
pretese del governo oldenburghese. 


IncueteRra. — Lord Granville dichiarò il 
9 alla Camera dei lords, che lord: Palmer- 
ston non aveva fatta alcuna risposta alle ri- 
mostranze delle potenze estere riguardo ai ri- 
fugiati politici, ma che se avesse risposto non 
lo avrebbe diversamente da quanto ‘egli ha 
fatto. 

L’ambasciatore di Francia, conte Walewski 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
III I TE TIE ITIRIIE ARTÙ TAI MEI OE INTO DENSA NITTI III TEN TATA. 
Parici.— L'organizzazione del ministero della diede il 10 febbraio gran soirée al corpo di- 


plomatico e alla scelta società inglese. 


Bonsa pi Genova del 13 febbraio: 
5°Io + - . 18501 genn. e 1 lug. 89.1j4 89 
5.1° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°, ObbI. 1834 1 genn. e 4 lug. 
» 1849 1 aprile. e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e febb.: 925920 


5°, - + . Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . . 1730 1725 
Sconto per Genova e Torino 


Borsa pi Pariei dell'14 febbraio. 

Il 5 per 0/0 a 103 55, in aumento di 15 
cent. A contanti a 103 55, in aumento di 
45 cent. 

Il:3 per 0/0 a 65 30, in aumento di 45 
cent. A contanti; si alzò di:35. cent. a 65 45. 
Il 5 per 0/0 piemontese (c. RÎ a 89 70. 

Il nuovo prestito quello di Londra fu ne- 
goziato a 88 50, e le antiche obbligazioni del 
Piemonte a 975. 

Borsa pi Lonpra del 10 febbraio. 

Città mezzogiorno. — Il soddisfacente ri- 
sultamento della discussione del. Parlamento 
di. ieri. sera ha; ristabilito: la confidenza alla 
borsa. — I consolidati a contanti a 96 58 314, 
per conto all’11 marzo a 96 314 78. 

Fondi sardi 88, 115 5 0{0. 

Città 2 ore, I fondi inglesi assai sostenuti. 
Consolidati a. 96, 5/8 314; a contanti a 96 3/4 
per conto all’ 11 marzo, © 

3 Ore — Consolidati per conto all'14 marzo 
a 96, 314 718. 


S. NICCOLINI, gerente. 


AVVISO 


IL TIVOLI 


Grarulioso 


Stabilimento Ricreativo 


in Moncalieri 
DA. 
Rimettere ed Affittare 


dalla p. v. Primavera i 
Con tutto l'occorrente per trattoria, caf- 


fetteria, giuochi ginnastici, bigliardi, giostre, 


ecc. ecc. 


Per lecondizioni indirizzarsi alla Segreteria 
dei RR. Teatri di Torino. 


AVVISO 
D'ENOLOGIA IGIENICA. 


Pugno Antonio e Ripa Felice inventori dello 
specifico per distruggere le Gatte Procris am- 
pelophaga , ‘insetti che sono tanto dannosi ai 
teneri getti delle viti, muniti della pure 
dal regio governo, si fanno solleciti di preve- 
nire i proprietari dei. territorii infestati da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico si eseguisce a Romano (Ivrea), e che 
per comodo dei committenti se ne è stabilito 
un deposito presso il sig. Michele Tarabiono 
negoziante in colori a Torino, contrada Guar- 
dinfanti,, bottega accanto alla porta n. 40. Le 
richieste che. si. faranno direttamente a Ro- 
mano dovranno essere franche di posta, e i 
signori. committenti ‘saranno serviti con dili- 
genza e speditezza. + 

Onde poivi sottoscritti. non' trovinsi sprov- 
visti. per supplire a tutte le ordinazioni, le ri- 
chieste dovranno esser fatte al detto Negozio, o 
alla fabbrica prima del 25 corrente febbraio, 

Si è calcolato dietro esperimenti fatti, che 
per ogni giornata di vigna pergolata o are 38, 
e ben popolata, vi occorre la quantità di un 
chilo del detto specifico; quindi Ja vendita sì 


farà in pani di un chilo, mezzo chilo, ed un: 


quarto di chilo, munito di ricetta per adope - 
rarlo, ed.il prezzo si è di lire 10 cadun chilo, 
così stabilito dalla ‘commissione della Reale 
Accademia d’Agricoltura. 

Sono inoltre. prevenuti i proprietarii; che 
quanto più presto’ si farà uso: di tale specifico 
sulle gemme della vite, tanto più facile sarà 


il guarentirle dai. primi freddi, e così otter-' 


ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro 


vigneti. Sperano gli inventori, che tutti i pro- | 
prietatii vorranno adoperare tale specifico, . 
essendo stato sperimentato e approvato dalla | 
Commissione a: tale uopo nominata dalla pre- |; 


lodata Regia Accademia d’Agricoltura. 


All’ Ufficio 
del RISORGIMENTO 


sono da rimettere 
I SEGUENTI GIORNALI 


Le Journal de Francfort. 
Allgemeine Zeitung. + 


Pesti Naplò. 

Journal des Faits. 
“ Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien. 
La Patrie (édition spéciale). 
L’Estafette. 

‘Le. Siécle. 

La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale. 
La Gazette du Midi, 
La Gazette de Lyon. 
La Nacion di Madrid. 


G. B. VENZANO 


Tiene sempre gran Deposito: e fornisce in 
Genova ogni sorta di Carbone fossile e Coke 
inglese , cioè: 

Carbone fossile di 1.a qualità per piroscafi e 
molini a vapore 
Id. di 1.a qualità per gaz 

Id. di 4.a qualità per fuciné 
Id. di 1.a 2.a 3.a. qualità per la 

cottura di mattoni e per tant’altri usi, 
Coke di 1.a qualità per le locomotive e forni 

fusorii. : 


Id. di 2.a e 3.a qualità per diversi altri usi, | 


Qualità ‘tutte a'prezzi limitati. 
Piazza Marini, n. 1531. 


Une Demoiselle Francaise 
pourvue du diplòme pour l’enseignement su- 
périeur, et patronnée par des familles de la 
plus haute distinetion, désire entrer dans 
une bonne maison pour institutrice ou pour 
dame de compagnie. 

S'adresser à Mme a. de W. posterestante. 


Un Gentiluomo ricerca pensione ed 
alloggio per sè , per una ‘sua figliuolina 
presso una famiglia. :d’ oltremonti nella parte 
nuova di Torino. L'alloggio deve consistere di 
due stanze decentemente ‘mobigliate, con due 
letti ecc. \ î i 

Chi potesse accomodarlo \scriva due righe, 
franche di porto, ad Aùtonio\Martini, Torino. 
Si daranno le migliori garanzie e testimonianze. 


SULLA INSTITUZIONE 


D'UN 


MUSEO MECCANICO 


RE D'UNA 


FACOLTA’ TECNICA 


CENNI 
di PIETRO CONTI 


Ingegnere applicato ‘alle Scuole Tecniche 
di Torino. 


Vendibili all'Uffizio. del Risorgimento 
e presso i Cugini Pompa 
Prezzo Ln. fl. 


PIAGA 


Nel 2.do anno del Pontificato 
di RIO IX. 


Epistole tre di GIOVANNI TORTI 


x 


Si vende all'Ufficio del Risorgimento. 
Prezzo L. 1 cent. 50. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


(orse. DA: Torino AD'ARQUATA. 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


s ARIDI AZIZ DEIANA 
antimjantimf pom. 
‘parte da Torino 
‘alleore 10 essendo 
anche incaricato 

-f delserv.o ‘del.cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
=Qdi: Pessione, An- 
yQmone, Solero, Fra- 
garolo, Serravalle. 
— Il convoglio 
che. parte da Ar- 
quata alle ore 5/45 
antim. e quello chi 
parte «da Torino 
alle ‘ore 4 45 pom. 
>fsono destinati al 


‘ Torino , 

‘ Moncalieri . 

! Cambiano . 

i Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 

« Villafranca. 

| Baldichieri (1) 

I San Damiano 

i Asti, 
Annone 

Cerro (2) . 

f 
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| Felizzano 

i Solero. 

‘ Alessandria 
‘ Frugarolo . 
Novi. ... 
Serravalle. | 
Arr. Arquata {il 
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traltenersi . nelle 
stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per. le. manovre e 
per il carico e lo 
——1unrrrrurt0aoì@ sCatico delle merci 
Corse DA ARQUATA A ‘Torino.f_— !n questi con- 


vogli si prendono 
_ _r——— er <%-- è È È 1 

a - 3 iegguii di 2,- 
STAZIONI 


e 3.a classe. 
DI PARTENZA (1) Si fermano a 
ici ni 
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Baldichieri ‘tatti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
ofgrino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar- 
quata a Torino. 
(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 
di,ilconvoglio spe- 
ciale qui sotto ind. 
e l’ult.o convoglio 
ordinario da Ar- 
quata versoTorino 
e tutti i mercoledì 
il 2,° convoglio di- 
retto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata, 
Qualora nei giorni 
festivi occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


Arquata 

{ Serravalle . 

i pom. | 
Novi >... 10 2):6 15112008 

i Frugarolo .. 6 38.12 49 
Alessandria 
Solero . 

| Felizzano . 

i Cerro (2) 

Annone . 
Asti. 
San Damiano 
Baldichieri (1 
Villafranca. 
Dusino. . 

i Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano .° 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lunedì 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 

antim. antim. 

Part. da Asti. ... ore 7 |Part, da Alessandria ore 8 45 
a Annone, » 715 è» Solero...» 8.59 

» Cerro, ...--»,7 21» Felizzano:.! » 9-12 

» Felizzano®. ».7 35] > Cerro. | » 9 24 
Ln Solero... » 7 46] |» Annone... »9 30 
; Arr..ad Alessandri@@® » 8 |Arr, in ‘Asti; (0 »/9 45 





Il convoglio che f: 


, Tipografia G. Fivae € Comp., Editrice 


ANNUARIO 


ITALIANI 


STORICO-STATISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


INTRODUZIONE. 
PARTE I. 


STATI SARDI.. 

Popolazione. Della popolazione dello Stato 
‘sardo (rassegna di note ufficiali edite e ine- 
dite) — Estensione della. popolazione del 1838 
e del 1848 sopra il territorio diviso per pro- 
vincie — Maschi e femmine — Rapporti tra 
le case , le famiglie e la superficie — Movi- 
mento della. popolazione avanti il 1848 — 
Confronti di alcune . cifre delle popolazioni 
piemontesi e francesi. I 

Statistica medica. ‘Proemio. Sezione. I. Co- 
stituzione fisica della popolazione; 1. Attitudine 
degli individui alla ‘milizia; 2. Imperfezioni ed 
infermità che più si osservaro in alcuni luo- 
ghi del Piemonte; 4 sordomuti; 4 cretinismo 
— Sezione II. Costituzione. patologica della 
popolazione; 1. Considerazioni sulla tempera- 
tura e sulla quantità della pioggia ‘in Torino 
nel decennio 1828-1837;2. Moitalità nosologica 
nella città di Torino nello stesso decennio. 
Influenza delle stagioni sul numero dei malati 
e sulla mortalità. Manicomii. Principali ritiri e 
convitti. Orfanotrofi. Principali ospizi dei tro- 
vatelli. Ospedali militari di divisione e di reg- 
gimento ed, infermerie militari. Carceri giudi- 
ziarie e correzionali. Speciali infermità — Se- 
zione IH. Malattie epidemiche; vaiuolo. e cho- 
lèra morbus. — Sezione IV. Motti subitanee 
e casuali:— Sezione V. Compensi terapeutici e 
mezzi curativi. — Sezione VI. Mezzi profilatici 
ossia di preservazione. — Sezione VII. Perso- 
nale sanitario (quadro statistico). è 

Idrologia minerale. Quadro generale delle 
acque minerali esistenti negli Stati Sardi — 
Sorgenti d’acque minerali di recente scoperte 
o analizzate. 

Navigazione. Cenni storici — Navigazione a 
vapore transatlantica — Due. statistiche della 
navigazione — Pesca — Marina mercantile— 
Navigazione nazionale all’estero — Navigazione 
sarda ed estera ‘nei porti dello Stato — Va- 
pori — Cabotaggio. 

Industria patria (notizie). Metalli, marmi, 
pietre, calcina e gessi, sali, combustibili. fos- 
sili, coralli, stoviglie e porcellane; vetri, sete, 
cotonerie , canape e lini, lanificio, cuoiami e 
pelli — Manifatture chimiche, manifatture 
meccaniche — Considerazioni. 

Saline di Moutiers. 
Orologeria di Cluses. 

Quadro delle monete coniate. nelle regie 
zecche dal 1836 al novembre (1851. 

Sabbie aurifere, materiali dorati dell’Ossola. 

Strade ferrate. — Ragguaglio storico--stati- 
stico delle strade ferrate. negli Stati Sardi — 
Cenno preliminare — Delle diverse linee in 
generale — Della linea. da Torino-a Genova 
—. Sezione da Torino ad Arquata*— Capo L 
Costruzione — Capo II. Esercizio , rendite e 


spese, tariffe, materiale d’ esercizio , officine, | 


personale — Sezione da Arquata a Genova 
— Capo unico. Costruzione da Sta a Bu- 
salla — Galleria dei Giovi — Dai Giovi a Ge- 
nova ..— Delle linee di Alessandria al Lago 
Maggiore — Capo unico. Costruzione. — Delle 
strade ferrate concesse od in via di conces- 
sione alla privata industria. 

Telegrafia elettrica. Cenni sui telegrafi elet- 
trici nei regii Stati, e studi relativi. 

. Istruzione pubblica. Asili per infanzia — 
Scuole primarie — Scuole di metodo — Istru- 
zione secondaria — Collegi nazionali — Uni- 
versità — Scuole tecniche ecc. 

Finanze e commercio; Spese e contribu- 
zioni — Debito pubblico — Bilanci, 

Dei trattati di commercio e navigazione tra 
gli Stati Sardi e le altre potenze commerciali 

e marittime. 


Lezioni Private 


«di Lingua Greca ed Ebraica 
dal, Prof. G. N. — Recapito al Collegio di 
Porta Nuova. x 


Della tassa del pane. 

Quadro dei prodotti delle gabelle nelp 
mo decennio — Prodotti delle dogane © 
ralello. dei. prodoiti delle dogane del 
col. 1849 divisi per categorie. ° 

Prodotti della verificazione dei pesi e 
sure. 

Quadro delle compagnie d’assicurazioni ql 
rittime. ; 1 

Statistica elettorale e parlamentare. St 
stica degli elettori politici divisi per colli 
elettorali in conformità alla legge del 
marzo 1848. 

Lavori delie Camere legislative dalla 
apertura del Parlamento nel 1848, ‘alla. 
della sessione del 1851. 

Marina militare: Arsenale di Genova. 

Guardia nazionale. Quadro della forza 
merica della’ guardia nazionale d'ogni pra 
vincia e divisione amministrativa; e rendiconi 
dell’armamento della medesima; — Prospett 
della forza numerica ed armamento della 
lizia in servizio ordinario ‘nelle 50 città ca 
luogo di provincia. 

Statistica giudiziaria. 

Della Liguria. Divisione DI Genova. Impo 
Bilancio, — Comunicazioni. Provincia pi Gg 
nova. Imposte comunitative. — Bilanci dell 
opere pie nella città e provincia pel 185 
— Crita’ pi Genova. Popolazione — Em 
zioni periodiche. — Professioni. — Jsti 
zione ecc. 

Città di Torino. Ingiandimenti — Progr 
sivo aumento della popolazione — Suicidi 
Manicomio — Scaldatoi — Assicurazione 
tro gl’incendi — Società. promotrice di 
arti — Accademie scientifiche ecc... È 

Sardegna (Isola); Intorno alla Sardegn 
ad una muova. circoscrizione territoriale 
quell’isola. — Notizie economico-statistiche.1 


Delle strade comunali nel. capo settentri 
nale dell’isola. 

Della pesca. del corallo in Alghero. 

Prodotti. — Altre notizie statistiche. 


PARTE II. 
ALTRI STATI ITALIANI. 


Parma. Superficie — Popolazione — René 
dite e spese — Capitali e prodotti preci 
dello Stato — Trattura della ‘seta. “Do 

Modena. Bilancio del ducato di Modena: 

Lombardo-Veneto. Industria serica in Lom 
bardia — Filande e filatoi nella provincia « 
Milano — Scuole elementari in Lombardia - 
Cenni statistici sul commercio di Venezia 
Produzione della seta nel Friuli nel 1850. 
industria serica nella provincia. 

Toscana. Popolazione nel 1850 — Bilan 
— Industria — Notizie commerciali e ma 
time dei porti della Toscana. 

Stati romani. Superficie — Estimo — 
tuazione della banca — Statistica della pop 


lazione di Roma nel 1850 — Nota sulla € 
stizia penale — Cenni sul commercio, mani: 
fatture, belle arti ecc. ù 

Due Sicilie. Popolazione — Forza militare 
Giustizia punitiva. — Debito pubblico di 
cilia — Notizie commerciali e marittime del 
porto ‘di Messina, di 

Cronaca politica dell’anno 1954. 

AVVERTENZE. i 

Coll’intendimento di rendere meno inco 
pleta la compilazione del presente  Annua 
circa ai dati e alle notizie che si riferisco 
all'anno 1851 , se ne differisce la pubblic 
zione alla seconda metà del mese di gen 
naio p. v 

Si ricevono le commissioni dalla tip. Fi 
vale editrice. . ; 

Torino, 28 dicembre 1851. 


Teatri di questa sera, 
REGIO. — Opera: 7 Peescéfami.— Ballo grandei 
Fausto. — Balletto. 9 
NAZIONALE. — Opera: Nabuecodonosor.:—Ballo? 
Le qualtro Nazioni. J 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser 
vizio di S. M. recita. 4 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 43 febbraio. 


Per contanti | 

giorno. prec. nella 
dopo la Borsa] | mattina 
1819 5.0j0 pod. 1 8.LreL. è 
1831 » ». i genn»i 89 50 
1848 ar » 1 sett. » 
1849» »; tgenn.»| 89 60 60 
1851 » » 10. x.bre» 
1834 Obbl. 1genn. » 
1849 ” 1 8:bre » 
1350 » 1 febbr.» 
18445 00 Sard. 1 luglio» | 


FONDI PUBBLICI 


89 25-89 


FONDI PIRNWANE 
Azioni Banca naz. f genn. 
» Banca di Savona. 
Città di(4 Q{0ollreliut d, 
‘Torino(5 50 0)0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn, 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a'pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t'genn. 
| Mol, presso Coll. 1 giugno 


1735 1720 > 


| 
si 


Per tre mest. 
252. 1] 


CAMBI Per brevi scadenze, 


* Augusta »| 253 
i Francoforte S.M. »| 210 1]4 
Genova sconto:. . »| 4 p. 010 
! Lione -99 90 
Livorno 
i Londra 25-30 
‘ Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma 
Torino sconto . . 


99 40 
25 15 


9990 
4 0j0 


99/45 


Pel fine del mese corrente 


‘giorno prec. nella 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mese prossima? 
giorno prec. nella 


mattina: {dope la Borsa.i ‘mattina 


89 75 


Monete contre valuta legale o Bigli dì Banca | 
< Vendi È 
._ oro dal 
Doppia: da: 20 Lire 
— di “Savoia 
— idi Genova 
Sovrana. nuova . 
_ vecchia 
ARGENTO 


-(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 


EKOSO misto è 
Perdita per ogri 1000L. 52775 p.0l o 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. | 


Tipografia FERRERO E FRANCO; Contrada dell’ Arcivescovado, accanto: alla: Madonna degli Angeli,: 
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SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


libraio; 20. Berners Street. 





10, all'ufficio "del, Giornale, viagdell’Arcivescorado e pressori principali 
ille Provinore condi puglia posti, “bbavorno, all'emyono libra- 
uze, Viesseur, libraiò. + (Roma; Capobianchi, impiegato postale, 
datigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivei, — Londra, ?. Rolandi, 
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Torino, 14 febbraio. 


LA COMPAGNIA DI \S..PAOLO: 


Il Senato del regno sarà chiamato a de: 
liberare, nella tornata di lunedì prossimo , 
sulla petizione sportagli. dalla Compagnia di 
S. Paolo:cotitro «il decreto 30 ottobre 48547 

I giornali elerivali. non hanno nel frat- 
tempo trascurata ‘occasione veruna ‘di ‘svol- 
gere sotto lutti. j suoi aspetti l'argomento 
della pretesa spogliazione; invocando a dritto 
ed'a rovescio leggit antiche o o 
sin quello Statuto di cui ‘in tante altre cir- 
costanze hanno mostrato ‘essere. disposti a 
fare: sì. buon mercato ; e per il quale ora, 
invece .si nostrano compresi da tale ‘Stibita 
tenerezza; ida accusare "il istero:‘d’.inco. 
cli 

Albiano già precedentemente accennati i 
veri. principii giuridici che regolano questa 
materia, edai quali ogni uomo imparziale fa- 
cilmente rileva come sieno prive di ogni fon- 
damento le imputazioni che si vollero fare ‘al 
governo a pretesto di un: atto che, non esi- 
tiamo a ripeterlo, sta entro i limiti della più 
rigorosa legalità. 

I fautori della compagnia di S. Paolo non 
hanno potuto negare quei principii e la lo- 
gica. applicazione dei. medesimi; ma nep- 
pure volendoli riconoscere, perchè colla loro 
ammessione sarebbersi per giudizio proprio 
condannati, ricorserò al solito spediente : 
travolsero cioè i termini della questione ; 





invece. di, sciogliere le. difficoltà, proposere | 


un sistema diverso, e dando per ammesso 
ciò appunto che veniva in questione ; ‘pre- 
tesero dimostrare che il decreto 50 ottobre 
1854, e l’altro delli 44 gennaio p. p., con- 
seguenza inevitabile della  inobbedienza al 
primo‘, sono incostituzionali., illegali, in. 
giusti, dannosi, irreligiosi, impolitici. 

Noi avevamo detto che la Compagnia non 
potendo considerarsi come proprietaria, non 
poteva, in qualunque caso, dirsi spogliata; 
invece dì provarci che essa abbia realmente il 
dominio dei beni che amministtò, ci si rispo- 
se, con grande sfoggio di esitazioni, che il 
codice ha defipito la proprietà, e.che.lo Sia 
tuto l'ha guarentita!! 

Se la franchezza e la schiettezza nella di- 
fesa d’una causa sono d’ordinario un indizio 
della fedè nella bontà intrinseca della mede- 
sima, il lettore già può da queste tergiversa- 


zioni dei nostri oppositori far: ragione del peso 


che'debbano avere i loro argomenti: Ma noi 
saremo più espliciti di ‘quanto’ essi abbiano 
Voluto esserlo, e non ci mostreremo così poco 
cortesi da rifiutar, Joro la .soddisfazione di 
‘una particolareggiata confutazione: delle loro 
fallaci ‘asserzioni. 

Il rimprovero capitale che si fa al governo, 
quello sopra il quale sorge tutto l’edifizio delle 
accuse .dei paolotti, consiste; nella supposta 
ingiustizia dei citati decreti — ingiustizia 
che si 'fa ‘consistere in una illegale éd' inco- 





APPENDICE. 


DEL METODO NELLA SCIENZA DEL DIRITTO. 


Discorso detto all’ Accademia' di filosofia ita- 
licaj dal cavaliere Boncompagni. 
(Continuazione e fine: — V. il num. 1279). 
IV. ; 

Dopo avere indicato ‘il. carattere delle gua- 
rentigie::del diritto. naturale sì. debbe inve- 
stigare .il principio da cui procedono , e che 
le mantiene. Nè questo principio si può tro- 
vare alirove che nelle. libere. determinazioni 
dell’arbitrio, Per. quanto questa osservazione 
È sia-ovvia, essa è da tenere in gran conto af- 
fine di.scansare .l’ errore di coloro, .e furono 
molti ai. tempi recenti, che,riguardarono le 
costituzioni. politiche . degli Stati. comemac- 
chine, che dato moto alle ruote, operassero da 
sè, ne considerarono come. la virtù morale e 
civile, la virtù degli individui e delle ‘nazioni 
sial.la sola che possa dar. vita agli ordini 
politi Ù; e che possa renderli efficaci. . Ma 
onde. ‘avvenne che. non in tutti i tempi ,, non 
presso tutti i, popoli, la virtù degli indi- 
vidui e delle nazioni desse vita, alle guarenti- 
gie. del diritto naturale ? Dacchéè ‘la\virtù de- 
gli individui e, dei popoli. debb’ essere. sussi- 


diata ‘dall’ incivilimento. ‘L’ incivilimento è 


i sviluppo delle facoltà ‘umane, considerato in 


| quanto è causa. di un‘miglioramento che va 


| effettnandosi col corso del tempo nelle  con- 


pcs intellettuali politiche \ed economiche 
‘ delle. persone congregate . riel consorzio» civi- 
le, (1) Chi voglia studiare il diritto; ‘altrimenti 


suppone în secondo lungo ehe i decreti 3 


rio ci Li 
à 


AZIO 


stituzionale violazione del diritto di Iafforea 
della Compagnia. 

Quest’ accusa . suppone due fatti che si 
danno per certi e costanti, ‘ma dei quali non 
si è saputo somministrare la prova. 

Si suppone. cioè in BPRIO luogo che.ia 
Compagnia, di. S. Paolo sia “Phoprietarialtt 








ottobre ed: 14. io ‘l’abbiano spogliata 
questa sua propriétà. Mg 

Crediamo di avere già dimostrato prece- 
dentetmente che ambedue queste-ipotesi sono | 
errbhee. 

Proprietario è colui (lo dice i! dod: ‘citato 
‘Uai difensori della Comi agoia, nell’ Armonia, 
e dal Rettore della, ima.nelle. pelizioni 

larCam al Senato), proprie- 
tarloreseoì ‘godere e disporre della 
cosa nella maniera la più assoluta, purchè} 
non ne faccia un uso vietato dalle leggi 
o, daù regolamenti. 

La, Compagnia ;di S. Paolo. può essa go- 
dere e disporre deì beni ‘che àmministra:? 

No evidentemente‘, giacchè questi beni 
sono lasciati alla CANIDABNTA, non per dileî 
utile, non perchè essa ne goda, e ne disponga, 
ma bensì unicamente perchè se ne valga in 
que’ modi precisi che dai testatori, o dona- 
tori furono preventivamente determinati. 
Questi beni hanno una destinazione! loro pro- 
pria e speciale ;  denno' venire impiegati in 
certi usi determinati ; la Compagnia non ha 
altra, missione fuor quella di vegliare e ‘dar 
opera a questo impiego obbligatoriamente 
prestabilito. Dunque nan! è proprietaria; ina 
fiduciaria semplicemente ; non dispone, non 
gode, ma sorveglia, ed amministra. 

Ogni suo titolo all'autorità che esercita su 
quei. beni,.lo. deriva dalla volontà ;degli autori 
deile elargizioni, in virtù delle quali essi ven- 












Nero a sue mani ; ‘e questa volontà non'in- 


iese attribuirgliene ‘il dominio. 
La Compagnia impertanto,. sia rispetto, ai 
suoi autori, sia rispetto ai beni, non è pro- 


\prielaria, ma amministratrice fiduciaria. 


. Oitrecchè quindo pure mancasse ‘questa 


»perentoria dimostrazione’ della *nam’esistenza 


in essa del diritto di proprietà sopra quei 


| beni, non.rimarrebbe. questo. se non escluso 
| dalla matura stessa. della Compagnia, almeno 


profondamente modificato ‘daì rapporti civili 


fra la medesima ‘e lo Stato? 


La Compagnia è un ente, morale; ha quindi 
bensì in quanto fu. riconosciuta. ed appro- 
Una esistenza legale, masubordinata 
alle dondizioni comurfi a tutti i corpi mo- 
rali. Queste condizioni altre derivano dai 
principii generali di-diritto , altre sono espli- 
citamente definite dalla legge. Fra le prime 
è questa massima elementare e'fondamentale, 
che una corporazione qualunque acquista vita 


| legittima, solo mediante il consenso del. po- 


tere sociale;.il quale. è d’indole precaria; cioè 
rivocabile indefinitivamente:, e ad»arbitrio; 


SATTA I RTLA CTIRAE LA TONOZZZI DIE TIR IR ZARE fn 


che come un principio astratto da' cui si de- 
ducano'conclusioni ‘astratte; chi voglia consi- 
derarlo come una potenza benefica ‘a cui i 
popoli e la: generazione umana mon possono 


ameno di sottostare, debbe studiare‘accura> 


tamente. i. principii da cui procede ‘1’ incivili- 
mento. Questi sono. .la- religione»y:la scienza, 
l’opinione. La religione è cognizione: e amore | 
delle cose immortali e La religione 
sollevando (1° uoino; dalla. vita. della materia e 
dei ;sensi,, a.quella.dello spirito e dell’ intel- 
letto fu iniziatrice di civiltà. Essa ne fu, e ne 
è .mantenitrice .in. quanto, alla vita. sociale. e 
civile, non basta che gli uomini stiano uniti 
nella soggezione. ai più forti, o. nella comu- 
nanza di certi interessi, ma è necessario che 
siano uniti nel riconoscimento e; nella profes- 
sione di certi. principii morali, i quali non 


divine. 


possono essere stabiliti efficacemente che dalla | 


religione, Essa consacra i doveri, e per mezzo | 
dei doveri i diritti. dei. cittadini. Essa. im- 
pedisce che la violenza delle ambizioni, delle 
ire, delle libidini non scompagini l’ordina- ' 
mento socievole. Rispetto ‘alla religione due 
sistemi stanno. oggi. ‘a contrasto : quello della. 
rivelazione soprannaturale, e quello del ra- 
zionalisino. Il secondo non è abbastanza certo 
nei suoi dettati, nè abbastanza. autorevole ' 
presso; l’ universale ,, per. dare fondamento. 
alla civiltà, Il concetto della rivelazione debbe 
connettersi. con, quello della Chiesa , perchè. 
l’ efficacia. di. quella. non .va considerata in. 
quanto dà essere. ad una credenza indivi-- 
duale, ma in quanto associa. gli uomini. nei 
legami di una fede comune: e. l'associazione ‘ 
di coloro che professano una fede comune è 
appunto una Chiesa. La Chiesa fondata sulla 
rivelazione soprannaturale non può sussistere 


| 







Ossia 1? 
istituzione di un cor 
| risce punto. un diritto permanente ed asso: 
“lutocall? esistenza”; price cioè di» 
| pendente dalle ragioni di pubblica utilità‘è 
eonvenienza delle quali sempre il potere me- 
lesimo rimane giu cè solo, ‘è indipendente! 
è Gli effetti di questa condizione éceggio- 
ale e precaria nella quale sì trovano i 
corpi morali a fronteMello Stato, si fanno 
sentire eziandio in QUanto concerne l’eser- 
cizio del. diritto di DMoprietà /-— ;ossia nep- 
pur. questo può essere, 
morali/, dacchè dn; To” 
alla alieni. “STAI 
LPlotide avviene “Che A un corpo 
[moral non acquista, non possiede, a meno 
| che ne ottenga la formale autorizzazione. Ed 


. allorquando questa gli sia concessa, 


€ il governo dà alla 
orale, non.gli confe- 


















sempre la ottiene a carico di limitazioni, di 


eccezioni, edi provvidenze speciali, - che 


punio non si. avverano (nella. proprietà pri- | 
ata, ossia. nella? POIODEE AI delle persone na: | 


turali | 


E il nostro codice, cdi inopportunamente | i BD: AA i 
|cosa, e disporne. Questo diritto la Compa: 


i gnia non.lo ha; dunque, l’art..29 non si può 


citato” dai paolotti, si conformò appieno a 
quesh principi che le leggi romane hanno 
costantemente proclamato e. dalle quali pas- 
sarono nelle legislazioni] moderne, Il codice 
all'articolo 25 non, dice solo che i corpi 
morali si considerano come altrettante per- 
sone e godono i diritti civili, ma. aggiunge : 
sotto le modificazioni determinate dalle leggi. 

E notisi che non dice dalle leggi vigenti, 
ma solo :in genere, dalle‘ Zeggi, riferendosi 
Gioè sia alle disposizioni già in vigore ‘al 
momento della promulgazione del codice, 
sia a quelle che in se guito per avventura 
emanassero. 1a 


La Compagnia non è dunque vera proprie- | 


taria rispetto ai suoi autori ed ai benichè 
amministra, poichè le pervennetò ‘a titolo 
esclusivo d'amininistratrice; not lo è neppure 
rispetto al governo, perchè essendo essa un 
corpo morale, non può/a termini del citato 
articolo-esereitare=ta; “pura “ed assoluta pro- 
prietà. 

Dal che si scorge di meravigliosa .co- 
gnizione del diritto, 0.se nonvogliasi lataccia 
d’ignoranza, quale fiore purissimo di buona 
fede mai fosse nei paragoni coi qualil’Armonia 
ingegnavasi d’ingannafe i lettori dando loro 
‘a credere essereidentità di:specie fra la de- 
liberazione del governo verso la Compagnia 
e l'atto col quale ci venissero in casa gli 
agenti della forza ad'amministrarvi a modo 
loro le sostanze nostre. 

Confondevasi (duriam pena..a credere che 
sia; per eîrore) confondevasi la persona: na- 
turale e reale dei singoli. cittadini, colla per: 
sona fattizia del corpo morale; la prima che 
ha la sua esistenza da Dio e portà con sè 
medesima ingeniti i proprii diritti che lo 





1: CLELIA LANE e e 


senza il magistero istituito divinamente per 
custodire le dottrine rivelate. Il concetto della 
rivelazione divina e della Chiesa che ne è cu- 
stode, dei sussidiî che l'una e l’altra ‘prestano 
alla civiltà non può essere formato & priori, 
ma debbe procedere dalla considerazione di 
puri gran fatto del cristianesimo: della Chiesa 
cristiana e della ‘loro azione sulla‘ civiltà ino 
derna (2). 

La scienza è l’opera dell’ intelletto' umano 
| investigatore , dimostratoré ) ordiuatore delle 
i verità conosciute per. mezzo; della riflessione. 
: Essa è maestra di coltura, e per mezzo della 
‘coltura istromento di civiltà. La veligione è 
dono divino, la scienza ‘opera umana. La 
i religione inizia la civiltà: la ‘scienza la ay- 
| via a perfezione. — I popoli non avrebbero 
«potuto riscuotersi , nè si riscossero mai dalla 
barbarie altrimenti che per opera della re- 
ligione , mia non progredirono , né potranno 
i progredire nella civiltà alimenti che col sus- 
sidio della ‘scienza. La religione ha per salo 
\ argomento la cognizione di' Dio, e della vita 
immortale, circoscritta entroli termini delle rive- 
lazioni dive! là scienza comprende tutte le ve- 
rità che possono essere riconosciute dall’intel= 
‘letto! ‘uinano, nelle condizioni della sua esistenza 
‘ terrena. Tutte le parti della scienza concorrono 
a beneficio della civiltà: ‘le scienze naturali 
' danno all'uomo la signoria del mondo no, 
insegnandogli ‘le leggi da ‘cui questo è go- 
| vernato : la filosofia gli dà ‘signoria di sè il- 
‘lustrandogli i primi principi delle sue cre- 
| denze, e “delle sue azioni: le scienze politiche 
e [giuridiche gli danno signoria dello Stato, 
mostrandogli come questo abbia ad ‘essere 
ordinato a tutela dei diritti di ciascuno , e 
della libertà' di tutti; la storia’ gli mostra 
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i Febbraio s852. 


nem re a 






ai assolutognei corpi 















eee rinomate to 


‘Stato deve riconoscere,; e'soto; può regolare 
! nel loro esercizio secondo l'equità e, l'utile 
| pubblico richieggano; Paltra invece che'@siste 
solo pel fatto dell’uomo, e col benefiagito” del 
governò, e la quale conseguentemente‘ ‘ion 
avendo altri diritti fuor quelli sino da, questo 
in lei riconosciuti, non può mai contrapporre 
legittimamente la sua individualità a quella 
dello Stato, ma, deve cedergli di necessità, 
non appena sorga un conflitto reale fra ji due, 
sendochè il; corpo ‘morale rappresenti solo 
l'interesse. di.quella parte di cittadini che lo 

tituiscono,. Par ra cla 


azion 

Lofftorò non ha punto;de 
principi, ma più) [oto | 
nel suo spirito che ne venga iplioia fogli 
cazione. Laonde è fuori di proposito la. cita- 


ù 








| zione. che si fa dell’art./29 per inferirne. }'il- 


legalitàdell’operato del governo versola Com: 


| Pagnia di S. Paolo. 


È vero che'in quell’art. si dice che tutte le 
proprietà senza alcuna eccezione sonò invio- 
labili: ma appunto si parla. di proprietà 
vera, del dominio, del diritto di godere Ja 


riferire ai beni dei quali non è che la deposi= 
taria ‘ed amministratrice: | 

Tant'è che posteriormente allo Statuto si 
sono fatte leggi ‘e regolamenti’ per‘ l'organiz- 
zazione ed amministrazione’ delle opere pie, 
nei quali coerentemente alle massime tradi- 
zionali della nostra legislazione si -manten- 
gono-quelle eccezioni al diritto di proprietà 
che,accennammo.essere proprie dei corpi mo- 
rali (4). i 

Il diritto civile impertanto, «ed il diritto 
pubblico: del nostro:Stato concorrono nella 
sanzione dei'principii finquì da’ noi ‘svolti: ‘e 
dimostrano che la‘ Compagnia di S. ‘Paolo, 


j non ha e non ebbe mai la proprietà dei beni 


che amministrò, e non può quindi con fon- 
i damento invocare nè l’art. 25 del codice ci- 
\vile, nè lart. 29 dello Statuto. I pen del 

50 ottobre e dell’{4.gennaio nopsbanno,po-|c 
tuto ledere i suoi diritti, quale proprietaria, 
giacchè è dimostrato che non è tale. 

Ma. ponendo anche per. una ipotesi momen- 
tanea. che la Compagnia avessevin realtà il 
dominio dei beni che amministra, forsechè 
l'operato del «governo avrebbe’ leso questio 
difitto? Che hà domandato; che'ha voluto il 
governo? La compartecipazione all’amminil 
‘strazione d’essi beni. Ora ella è cosa evidente 
che per assai motivi il governo ha diritto a 
quest’ingerenza. 

Vi ha diritto in primo luogo per quel- 
l’‘alta, sorveglianza: che. il; potere. centrale 
esercita sopra tutte le minori associazioni che 
siansi costituite nello ‘Stato, i corpi morali, 
gl'istituti pie simili. 

(1) Legge 1 marzo 1850 sulle Opere Pie; rego- 
‘lamento annesso, in data 20 dicembre 1850. 


"AIA 
come nel tempo egli abbia un alleato “che 
adopera! di continuò in suo sussidio, per'pro- 
curargli ‘quella signoria della natura’, di se 
stesso, e del consorzio civile. Se mancassero 
ad un tratto e le dottrine della scienza) e 
tutte. ‘le loro applicazioni ‘a’ miglioramento 
delle condizioni ‘ec6nomiche’ e ‘ politiche ‘déi 
popoli verrebbe ‘meno* la civilià, e verrebbero 
meno insieme con' la civiltà tutte le ‘guaren- 
tigie che ‘assicurarono ‘ai ‘cittadini “l’ ‘esercizio 
dei loro diritti naturali (3). 


L’ opinione è giudizio dell’ intelletto consi- | 


derato in quanto è proprio ‘di una persona ; 
di una nazione, di un ‘tempo. L’introdursi 
delle opinioni nuove è ‘I’ argomento per cui 
sì perfeziona la scienza, e per cui sì migliora 
la condizione dei consorzii umani. La civiltà 
sarebbe impossibile se la scienza fosse sempre 
resta ad accogliere le opinioni nuove, e. gli 
Stati ‘ad introdurre gli nuovi. Ma laj 
civiltà sarebbe impossibile ‘altresì se, ‘o la 
scienza, 0 lo Stato fossero abbandonati senza 
ritegno all’impeto delle innovazioni. Alla tradi- { 
zione appartiene temperare lo spirito d’innova- 
zione. È la religione , e la scienza ed' il go- 
verno civilé si fondano sulla ‘tradizione. Che 
una religione, la quale si professi custode delle 
rivelazioni ‘ divine proceda dalla tradizione , 
e ‘the questa ‘tradizione! sia immutabile è ma- 
nifesto ‘ per se. Che' la scienza proceda dalla 
tradizione , è manifesto: da» ciò, che manie 
cardo questa, essa sì, troverebbe ‘ridotta alle 
sole cognizioni che l’opera individuale: di cia- 
scuno avesse raccolte, Che. il governo civile sì 
fondi sulla tradizione, è manifesto da ‘ciò. che 
nissuno Stato sussisterebbe, niuno procurerebbe 
sicurtà a sè, 
giornata tutte le massime della legislazione e 


ordini 
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forino, — Un anno L. ci) «n Sei mesi L 22-Tre mesi L. 42, — Provincie: 
natia adno L, 44,— 
— Un anno L, 50. 
fini. — Un.solo ed Cia a 
del: Giornalé, — Le inserzioni si Pag 
I manoscritti non‘saranno restituiti, © 


bre mesi L, 15, Irania ed EsrgRro: 
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ent. 20 per riga anticipare _ 








um. 1280. 
Ha diritto secondariamente in quanto‘che 
è pure ufficio del governo il: ‘vegliare all’e- 


satta e‘piena osser vanza delle ultime volontà 
dei cittadini. 


Ha diritto in nome di quan paterna tutela 
che deve esercitare sopra le classi ‘meno 


agiate; cioè ‘a favore precisamente ‘di coloro 
in considerazione dei quali vengono fatti i i 
lasciti ad'alcun istituto pio. £ 

La compagnia di S. Paolo deve quindi 
andar soggetta all’ingerenza governativa per 
questo triplice rispetto, cioè : 1. in quanto’ è 
persona morale ; 2. în quanto ‘è erede fidu- 
olariag o. in quanto è ud istitito di Po e 


Dal che si scorge la somma superficialità 
della distinzione che mettono innanzi i suoi 
consulenti ‘e ‘difensori :' quando cioè ‘avver- 
tono che la Compagnia preesisteva ‘A tale‘o 
tal altra ‘delle ‘opere di carità che ‘ora ammi- 
nistra, e che anzi queste ‘a ‘lei debbono per 
lo più la propria origine. E ‘non ‘si avverte 
che ciò provà ‘anzi ‘a favor nostro ; ‘ossia 
| appunto' perchè sonò sue fondazioni; parte- 
cipando alla di lei natura, devono andar $0g- 
gette alla sorveglianza governativa. 

Il decreto 20: ottobre non era adunque 
altro fuorchè l’esercizio legittimo di un di- 
ritto spettante ‘al potere centrale. Il decreto 
14'‘gennaio non fu che la conseguenza for- 
zata dell’ostinazione della Compagnia nel re- 
sistere ad ogni ‘legittima intervenzione=del 
governo. 

Ora se questo usa una ue severità, 
e spingesi più in là che forse a principio 
non-accennasse, di chi-la. colpa? di chi la 
colpa,-se  non'‘della. Compagnia . stessa, ‘ché 
mostrò di voler mandare a morite qualunque 
pratica d’accordo, qualunque tentativo! di 
pacifica è spontanea transazione ? 

Ma intanto, checchè sia di ciò, i decreti 
del governo non offendono ‘nè lo Statuto né 
il Codice; non sono nè incostituzionali,. nè 
illegali, e. molto meno. ingiusti; sono anzi 
conformi a quell’ alto principio che, pro- 


ama-Legnaglianza;-e-it quale conseguen- 


Teuinia per essere. una verità richiede che 
cessi qualsiasi favore .o. privilegio. E. sarebbe 
privilegio. tanto! più: strano e riprovevole, “in 
quanto che scevro d’ogni ragione intrinseca 
per esistere, questo, in forza del' quale la 
Compagnia di S. Paolo" pensasse di sot- 
trarsì, ESSA soLa, all’osservanza delle dispo- 
sizioni in modo generale ed assoluto, san- 
cite per la sorveglianza ed amministrazione 
dei corpi morali ed instituli pii. 





i SENATO, DEL REGNO. 

L'aula senatoria ;era quest'oggi più del 
solito ‘affollata, aspettindosi dal. pubblico il 
rapporto è la discussione sopra ‘una peti- 
zione relativa alla. compagnia di S. Paolo. 
Si sa che in questi .ullimi mesi l'ammini- 


strazione dei beni di quella società era stata 
SII ZINIO ZZZ ZZZ III 
del goyerno. Ma la tradizione scientifica. e ci- 
vile divaria dalla’ tradizione religiosa in ciò 
che quella, come opera divina è immuta- 
bile, questa ‘come opera umana è mutabile 
di mano in mano che si, va ampliando ed 
emendando il complesso delle. cognizioni che 
essa ha in custodia. Ma quando non si voglia 
che ‘la scienza e lo Stato si aggirino in una 
confusione ed'in una. incertezza continua, le 
idee nuove vanno accolte solo in Guanto le co- 
gnizioni già acquistate, e le massime già seguite 
siano dimostrate od erronee, ‘od insufficienti. 

La tradizione e: l’ innovazione sono nel si- 
stema della civiltà ciò che la forza centripeta, 
e la. forza centrifuga sono. nel. sistema del 
mondo. Se cessasse quella, i corpi celesti an- 
drebbero perduti nell’immensità dello spazio, 
se cessasse questa essi finirebbero in una per- 
petua immobilità. Se. venisse meno la virtù 
della tradizione gli spiriti vagherebbero in una 
confusione ed incertezza continua: se venisse 
meno la virtà dell’innovazione, essi ricade- 
rebbero, e starebbero immobili nella barbarie. 
Rimane da' considerare quanto la religione, 
la scienza ‘ed’ il governo abbiano da operare 
per mantenere le virtù della tradizione. La reli- 
gione debbe avere il “supremo indirizzo degli 
spiriti e delle ‘opinioni. . Ma debbe averlo a 
questi patti, che la sua. signoria sì rimanga 
circoscritta alla conservazione. delle dottrine 
che essa ha in custodia ;.e che non adoperi 
altri argomenti, se non quelli. della spontanea 
persuasione. 

La scienza; corredandogli. di cognizioni: svol- 
gendo in loro le potenze della riflessione, rende 
gli spiriti meno corrivi alle innovazioni avyen- 


ed (ai cittadini, mutando alla | tate, meno credali ‘alle ‘dottrine che si rac- 


comandano solo per la loro novità. 
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IL RISORGIMENTO 
vi Lita LLluilri ce diaz pierre n N NA 
— Il consiglio comunale della città di To- sta voce era inesatta, e sì crede anzi -che il Sir 
‘rino, nella sua seduta del 12 corrente, ha de- | signor Webster darà la sua demissione per "alla medesima nella tornata di venerdì. 
liberato di concorrere nell’ attuazione della | meglio sostenere. la lotta. — Camera dei lordi. — Seduta del 9 febbraio. 
strada ferrata da Torino a Novara per un mi- Tali sono le condizioni in cui si prepara | Lord Brougham chiama l’attenzione di lord Lan- 
lione di lire; prendendo cioè mille azioni ala lotta; ma è impossibile fare un’ ipotesi sdowne, presitiente del consiglio, sopra una que-, 
| scarico di quelle assuntesi dal governo, ed I qualunque: sul) “suo. risultatàbt Vincétanno i | Stone già molto discussa in ambe le Camere, quella, 


1 . x . Y 
‘ . . n È 1 è ° 
Itre mille fra quelle. assegnate. al concorso whigs o i democratici? E € ile | cioè della corruzione elettorale 


CSAR IE 
G. Grey deve proporre delle modificazioni  — Camera dei comuni.Seduta del 9 febbr. 
| Lord John Russell dichiara che la. deci 
‘ presa per richiamare sir Harry Smith dal Capo di 
Buona Speranza è stata una decisione di gabi 

Si dà lettura alla Camera:di una lettera in dat 
di Bowstreet, 9 febbraio, colla quale il magistrato 
signor Henry, annuncia che ha fatto inearcerari 
per sette giorni.il signor Feargus O'Connor, mem 


l'oggetto di alcuni decreti ministeriali. I 
giornali retrogradi , non avendo pel mo- 
mento altro di meglio; s' impossessarono , 
della questione , la travi aròno secondo il 
loro stile; ed ebbero un’ occasione di ‘ver- 
sare il loro fiele, ed esercitarsi nelle con- 


| 
| 


ja 


tumelie e maligne insinuazioni. L'opposizione 
fatta dalla. compagnia ai ‘decreti diede | ad 
essi un, interesse. cui. per avventura ; non 
avrebbero mai. eccitato., confondendosi essi 
con tanti altri decreti relativi all’'ammini» 
strazione di opere pie. Credevasi pertanto 
che qualche membro del. Senato avrebbe 
patrocinato la. causa della compagnia, 
ministero avrebbe date delle nuove spiega» 
zioni. Ma oggi la discussione non ebbe an- 
cora luogo, e furono invece approvati senza 
modificazione i bilanci del ministero di gra- 
‘zia e giustizia., delle gabelle e della ma- 
rina, che rimanevano ancora. a, votare, Essi 
non. diedero luogo a discussione di momento, 
onde nella stessa tornata si potè venire alla 
votazione della legge sul bilancio passi o 
4852, la quale fu vinta con 40 voti contro 46. 
Il ministro della marina prese occasione 
dalla votazione di una categoria del bilancio, 
per, annunziare essersi conchiuso un trattato 
in Parigi intorno alle leggi sanitarie relative 
alle provenienze di Levante e d’ America., 
che sarebbe stato argomento di discussione 
nella ventura sessione. Udimmo, con, singo- 
lare. soddisfazione che siasi potuto finalmente 
venire ad una soluzione sovra una questione 
che da tanti ‘anni agitavasi, per cui mette- 
vansi in campo, con tanla pertinacia  vieti 
pregiudizi, e su cui pareva esservi tanto dis- 
senso. Sarà questo uno dei più segnalati pro- 
gressi di questo secolo. 
CITIES ZII] 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

‘Torino; — A norma della legge 27 giugno 
1850, S. M., con determinazioni delli 2 ed'.8 
febbraio ;1852, ha provvisto; di pensionei.se- 
guenti: 

Marteddu .Rafaela, vedova del fu Cui Gio- 
vanni, invalido giubilato; 

. Noyaretti Francesca, vedova del fu Kikler 
Francesco, invalido, giubilato; i 

Tocco Francesca, madre del fu Saridin-Anna 
Nicolao, soldato del 5 reggimento fanteria ; 

Ambrosio Matteo, padre del fu Bartolomeo, 
già soldato nel'14 reggimento fanteria; © “1 

Calvi Lazzarò}i padre! del fu Gio. Battista, 
già (soldato nella'‘brigata Granatieri; 

Boggetti. Antonia, madre del. fu. Taricco 
Bartolomeo ,. già soldato in Piemonte Reale 
cavalleria ; 

Delrivo Maria, madre del fu Morando Carlo, 
già soldato nel 4 reggimento fanteria ; 

Signora Battista, padre del fu Genesio, già 
soldato nel 5 reggimento fanteria. 

Perotti Teresa, madre del fu Amerio Gio- 
vanni, già soldato‘ nell’ 11 reggimento fan- 
teria; 

Rossetti Antonio, ‘padre‘del' fu' Pietro, già 
soldato; mel:5 ‘reggimento fanteria; 

Vattuone Gio. Battista, padre:, del fu. Gio. 
Battista, già soldato nel 16 reggimento fan- 
teria'; 

Conti Michele, padre del fu Carlo, già sol- 
dato nel 3 reggimento fanteria. 


Il governo, rispetto alle opinioni non eser- 
cità che ‘un’azione secondaria. Niun governo è 
forte quando contrasti all’opinione dei popoli, 
esso debbe secondare questa forza a cui non 
‘può ‘opporsi, e che, come il fato degli ‘an- 
tichi conduce i volenti, e tragge a forza i re- 
nitenti ai suoi decreti. Vi. sono=certo dei 
principii che non possono essere impugnati 
senza che la società e lo Stato pericolino. Ma 
questi principi non è il governo civile, sl la 
religione che debbe introdurgli e radicargli 
negli animi. Il governo non può che adope- 
rare la forza coattiva delle pene per impedire 
che non vengano impugnati. Ma in ciò egli 
fa ufficio di interprete della. coscienza comune, 
non di apostolo di religione o di morale. Per- 
ciò egli trapassa i ‘termini dell’ ufficio .suo, 
quando ricorra ad un costringimento qualsiasi, 
per ‘mantenere in ‘onore una credenza religio- 
sa e morale che non sia accettata dalla co- 
scienza universale. E qui è da notare come 
non mai alcuna società che abban- 
doni affatto ogni credenza religiosa‘ e morale; 


sia 


se ciò avvenisse, la società ricadrebbe nella | 


selvatichezza e nelle barbarie, La podestà ci- 
vile ha diritto di respingere con la minaccia 
delle pene l’insulto fatto ‘alle credenze. accet- 
tate come fondamento dell’ unione socievole: 
Tuttavia quando la’ religione è potente sugli 
aniini, le sue sanzioni bastano a combatterle 
e ad allontanarle. Perciò può affermarsi che, 
rispetto alle opinioni cattive, l’azione del go- 
verno sia superflua, ‘finchè Ja religione con- 
serva tutto il suo imperio, che sia sempre 
insufficiente, quando quella potenza sia men 
ferma. 

Il' nostro secolo che progredì ‘assai nella 


cognizione delle guarentigie del diritto , non | 


| soste 


‘ rispettivi proprietarii. 


eil ; 


| privato. 

— 1 prodotti ‘delle provincie piemontesi che 
niggro la.riputazione della nostra industria 
| all’Esposizione di Londra, sona arrivati;/ieri 
! l’altro di ritorno alla. Camera di commercio 

di il'orino che ne farà pronta restituzione ai 
(Boll. Commerc.). 


F__—_—___________——_———— 


Nuroui, 10 febbraio. — Si legge nel Cor- 


| riere Mercantile: 
Î carcerati, di mitigazione alla ‘pena d’alcuni al- 


| 


Tl vapore d’oggi reca con questa, data l'et- 
tere le quali parlano di liberazione d’ alcuni 


tri più distinti, è dicono che correano colà 
[voci d’amnnistia. # 


à É bi di i DON uc seria rta 
i © STAT [TI — Si annuncia da Washin- 
gton} in data: 26 gennaio, che la Camera dei raps 
È presentanti ha domandato ‘coinunicazione’ delle 
lettere scambiate fra ‘Kossuth| il commodoro 
i Morgan, il capitano. Long, del Mississipì' e il 
‘ console. degli Stati Uniti a Marsiglia. Egli è 
' noto, che: dopo l' arrivo dell’ ex-dittatore: in 
inerte sono state mosse contro di lui delle 
secuse a motivo, della sua condotta verso gli 
ufficiali del Mississipì. La Camera vuole es- 
sere illuminata su questo punto. Questa no- 
! tizia & la sola ‘che’; dal punto ‘di vista poli- 
ltîeo, presenti’ qualche” interesse. Tutto! è 
cora: in bilico fna il ministro id’ Austria eil 
signor Fillmore a proposito; del ricevimento 
i fatto, da quest’ultimo, a Kossuth. 


an- 


Le elezioni. per la presidenza preoccupano 
molto gli spiriti negli. Stati Uniti. I concor- 
renti sono numerosi, specialmente nel par- 
tito democratico ; ma sì possono ridurre a 
cinque principali in questo partito, e a tre 
per il' partito whig. , 

Fia i democratici‘ il generale Cass è sen 
pre in priva linea. Egli sa molto bene ag- 
giungere ‘ill trasporto della parola alla mode- 
razione, dei fatti. Egli conta principalmente 
sull’ Ovest, ma, si jcrede sicuro, di. un; buon 
numeno di voti anche. nelle. altre regioni, Il 
signor Duglas per altro gli si oppone nella 


‘valle del Mississipì , e il: signor Marey. non i 


sembra per niente disposto a cedergli a Nuova- 
York. Quanto al signor Buchanan ,.il meno 
fragoroso dei candidati, egli s’appoggia nella 
Pensi 7 SUO paese natio. Per. altra parte 
il generale Butler conta già sopra uno o due 
Stati di second’ordine; e ‘spera che ja sua ri- 
putazione militare; quantunque risplenda' solo 
mediocremente; gli attragga nel momento; de- 
cisivo. molte adesioni che sono, tuttora incerte. 
Tutti, questi concorrenti brigano specialmente 
nel Nord. Il generale. Houston , loro» rivale 
su tutti i rapporti, ha le sue migliori proba- 
bilità nel Sud. Ecco per ciò che riguarda il 
partito democratico. 

Nel partito wigh la lotta si trova. circo- 
scritta fra il generale Scott, candidato mili- 
tare del partito, e i signori Fillmore e We- 
bster ‘i suoi ‘candidati politici. Il signor Fill- 
more; come tutti: sanno , ‘è ‘il presidente in 
esercizio ;.;il. signor Webster è: segretario : di 
Stato agli affari esteri. Si;era. parlato, del ri- 
tiro della candidatura del signor Webstes in 
faVore'di quella del signor Fillmore, ma que- 


» 
ETTI RIO TINA RIACE SACE GUI COTZISIOA TERA 


ebbe dottrine parimente. sane . circa l’ordine 
morale che debbe servire, di fondamento a 
quelle guarentigie. Gli insegnatori ed i difen- 
sori della religione mostrarono di, credere che 
a questa non bastasse. |’ autorità della verità 
per mantenere 0 riacquistare la sua suprema 
influenza: parvero quasi dimenticare come la 
chiesa cristiana acquistasse un supremo im- 
ano sugli spiriti, in mezzo ai contrasti che le 
‘ opposero ed il paganesimo degli antichi, e la 
barbarie del medio,.evo: cercarono la peri 
colosa alleanza della ‘podestà civile , e quella 
più pericolosa del principato assoluto: troppo 
i semplici, o troppo astuti confusero con la re- 
i Jigione Je prerogative, le giurisdizioni, la po- 
‘ testà temporale dei chierici. Sl laicato dalla 
parte sua mostrò di non riconoscere abbastanza 
l'influenza suprema che la religione debbe 
esercitare sull’ indirizzo delle opinioni. I filo- 
soli esagerarono l’autorità della scienza uma- 
na: i rettori quella del governo. civile. Così, 
iper colpa ‘di tutti, fu turbato il progresso 
i della ‘civiltà: scemarono di ‘autorità i due 
principi che debbono informare le condizioni 
dei popolirprogrediti alla. maturità della vita 
politica: la religione e la libertà (4). 


V. 


”% 





| Dall’esposizione che:precede. si raccoglie che 
lE fatti cui la. scienza debbe. illustrare, si rida- 
cono.a tre categorie : 

1. Quelli che palesano l’esistenza: del di- 
ritto. come. una. forza: che ‘governa. l’esistenza 
della società umana. 

2 Quelli che guarentiscono i diritti! na- 


! turali; 


3. (Quelli di ‘cui consta l’incivilimento che 


{Li cinrmmeni Da 


tl 


& 


ti 2 Que- | 
arebbe te- 


candidalo in ciascuno di que 
Ste sono questioni ch per ‘ora 
merario risolvere. 


INGHILTERRA. — Leggesi nel giornale dei 
Débats : i 
Lord Stanley d’Alderley che occupava  nelk 


di paymaster general dell’armata; è \stato noi 


minato vice-presidente del ministero del coma 
mercio , in surrogazione di lord Granville. I 
giornali inglesi ‘di seri si occupano sopratutto i 
della riforma parlamentare che è stala presen- | 
tata lunedì alla: Camera dei comuni da lord 
John Russell Diremo: quali: sono Ve \princi- 
pali disposizioni; diliguesto. progetto; che non 
pare debba eccitaretuna grande poleinica, né 


rr ’ . nai Meg fre 
‘Vive discussioni; salvo in ‘ciò; che tocca; la 


questione elettorale. È probabile che la pro- 
posizione di, diminuire il. censo non troverà 
de’serii avversari. Speriamo che Sarà la stessa 
cosa sur un altro puato del progetto mini - 
steriale the troncherebbe finalmente }\ se ve- 
nisse ‘adottato, la quistione dell’ ammessione 
degli israeliti nel Parlamento. Lord John Rus- 
sell propone di abolire la formola del: giuta- 
mento che loro interdice l’entrata nella (Ca-) 
mera dei comuni, e che fa che in questo 
momento la rappresentanza della città di Lon- 
dra e quella di Greenvich sono ‘incomplete. 
Si sa che due bill già presentati per far spa- 
rire questo resto dell'antica intolleranza, sono 
stati respinti dalla Camera dei lord dopo es- 
sere stati votati dalla Camera dei comuni. Il 
movimento! che si è dichiarato nell’ opinione 
pubblica ‘e che è' vento! confermare! \ancora 
il processo ‘intentato: al\signor Salomonsy rap+ 
presentanie di Greenvich, per aver voluto l’an- 
no scorso sedere. alla Camera dei comuni 
senza prestare il giuramento voluto, trionfera 
probabilmente della ‘lresistenza della nobile 
Camera. Il bill venne/preso in considerazione, 
e la seconda lettura ‘è stata rimandata a ve- 
nerdì 27 febbraio. 

— Si legge nella ‘rivista dell’ Indépendance 
Belge: 

Il segretario, «di Stato dell’interno, sig. G. 
Grey, ha testè indirizzato ai lordi luogotenenti 
delle contee. A’ Inghilterra una circolare, con 
cui li avverte della. prossima ispezione delle 
milizie regolari per parte di un ufficiale dell’ar- 
mata. Le milizie dovranno essere convocate 
entro un brevissimo termine. 

Giova a questo proposito notare la' disliu- 
zione che esiste fra la milizia regolare, volgati- 
mente detta milizia; e le ‘inilizie locali) La mi- 
lizia. regolare è soltomessa a tutte le regole! 
militari; Essa non ‘differisce dalla: truppa di 
linea se non in quanto che nonèstenuta» che 
a servire sul territorio. dei tre regni, mentre 
che la truppa di linea deve servire all’estero. 
La milizia locale non è tenuta a servire che 
nella contea in. cui è stata reclutata, se non 
in caso d’invasione. Essa può allora essere 
chiamata in altré provincie dietro: all'appello 
del proclama che dichiara la( patria in pes 
ricolo. 

La. milizia. locale fu; organizzata sopra una 
grande, scala da una legge del 1812, compo 
sta di 209 paragrafi, la più lunga che esiste. 


CNIT AITINA III ATEI RAT INIT 


è fondamento delle guarentigie dei diritti na- 
turali. À 

Infinchè non si @escrivano tutti questi fatti, 
la trattazione del diritto è meno utile e me- 
no compiuta. Il dititto apparisce come un 
principio astratto; da cui. procedono delle 
conclusioni astratte; non come una forza che 
informa la vita diltutti i consorzi civili. 
Nel prendere a considerare quei fatti mì 
sono io attenuto ad un metodo esclusivamente 
empirico ? Ho io dato una soverchia impor- 
tanza all’elemento giuridico a scapito dell’e- 
lemento morale? Da così fatte questioni deb- 
be dipendere la risoluzione delle obbiezioni, 
che il marchese Gustavo di Cavour mi oppo- 
neva con squisita cortesia. di modi, e .con 
molta. copia di dottrina. Ad ogni modo il ri- 
solverle non preme gran fatto ,, nè alla na- 
zione, nè alla scienza. Importa bensì il con- 
siderare, se nello illustrare la scienza del di- 
ritto, non si debba tenere via gran 
parte diversa da quelle che furono calcate 
finora. Io credo che le teoriche del diritto, 
difettino per lo più in ciò che esse non pro- 
cedono da una esposizione abbastanza com- 
piuta dei fatti. Pet confermare queste propo- 
sizioni ,, consideriamo quanto possiamo gio- 
varci degli studii moderni che illustrarono la 
scienza del diritto. 

Niuno Stato più del Regno della Gran Bret- 
tagna può darci esempi antichi, felici e glo- 
riosi di libertà politica. Ma. appunto perchè 
la sua libertà ha origine nelle sue vecchie 
leggi, nella sua storia, nelle sue. tradizioni , 
l’Inghilterra non fu guari commossa dalle teo- 
riche che tanto influivono sulle idee e sulle 
sorti di tutta l'Europa. Indi è che , se. nella 
vita civile dell’Inghilterra, abbonda il seuti-; 


in 


| 


ll marchese Lansdowne risponde esservi nulla, 


di, sì importante che d’impedire queste pratiche 


di corruzione. To convengo, egli dice, che nessun : 


rimedio efficace è. stato applicato sinora. Ma io 
sono lieto di poter aggiungere che quest'oggetto 
ha richiamato l'attenzione del governo, ;evio ho 
luogo di credere, che fin da questa sera si darà 
lettura nell’altra Camera di un bill'al quale si ten- 

Fà con tutti i mezzi di dare una buona soluzione 

‘dete). lo inéître non posso che assicurare al' mio 
n ile e ‘datto amico che i/suoi suggerimenti :sa- 
ranno l'oggetto di una serie altenzione. 

Lord Brougham. lo credo che vi sia, nell'altra 
Camera abbastanza energia per non eludere più 
a lungo i mezzi di sradicare efficacemente l'abuso. 

Il lord'cancelliere propone. la seconda ‘lettura 
del bill per la procedura della riforma del Com- 
mon Law. Il bill è letto per la seconda volta ed è 
messo. all'ordine del giorno per il prossimo Jur 
nedì. i 
(\Hevisconte Stra 
cimento. importantissi 
mente deposto ‘sul tavo ) 
chiude una serie di rimostranze per. p 
nistri delle potenze estere, i quali protestano con- 
tro le mene d'uomini che cacciati dal loro paese 
risiedono attualmente in Inghilterra, abusando Wel- 
l'ospitalità i (questo paese, ULa ‘prima’ protesta è 
dell'ambisciatore francese.:iliquale aveva,pér quanto 
appare, indirizzato, in data del,29 scorso ottobre 
\al nobile visconte ‘allora ministro degli.affari esteri. 
lo desidero sapere se nel lungo, periodo trascorso 
dopo che il nobile visconte era in funzioni, sia 
stata fatta ‘qualche ‘risposta; in secondo, luogo, 
quando così fosse, vorrei sapere quale sia stata ila 
natura; eil senso (di. queste risposte; ein terzo 
luogo perchè queste; risposte sono state ommesse 
nel dveumento che io ho nelle mani. Tatto ciò che 
io posso dire, se non vi sono, risposte, si .è che io 
mi rallegro di cuore che queste risposte debbano 
essere fatte dal nobile conte che siede oracal banco 
dei ‘ministri. 

Il conte Granville.: Le vostre signorie non'.tro- 
veranno, strano per. parte mia, 0 ingiurioso per il 
nobile lord, che io mi astenga, da ogni riflessione 
sull’esordio col quale il nobile lord ha introdotto 
la sua questione. Quanto all'altra questione se lord 
Palmerston'abbia risposto alle rimostranze 0 ai di: 
spacci contenuti nei documenti deposti sul tavolo, 
io.dichiaro che il.nobile visconte non ha mandato 
nissuna risposta, ma;che io credo, ov'egli fosse ri- 
masto nelle sue funzioni, le risposte sue non sa- 
rebbero state discordanti da quelle: che ho fatto 
‘trasmettere: È 

Il conte d&Ellenborough: Quantunque il'imobile 
conte abbia dichizrato che messina risposta. per 
iscritto. era. stata fatta, volendo certamente con 
cid accennare non essere stata fatta nessuna risposta 
official, tuttavia non è possibile che fra il'nobile 
visconte e i rappresentanti dei: governi esteri in 


questo paese non;sia avvenuta una comunicazione | 


personale, mella quale, lord) Palmerston, avrà fatto 
parte ai medesimi de’suoi intendimenti, 

Lord Granville. Il nobile visconte, nel lasciare 
le sue funzioni avendomi, secondo l’usanza, in una 
lunga conferenza spiegato lo stato delle nostre re- 
lazioni colle potenze estere con quella lucidezza 
e quella cortesia. che lo-distinguono fra, tutti gli 
uomini pubblici che io abbia mut conosciuto , mi 
ha anche detto, riguardo all'attuale questione, che 
questa era la sòla di cai iò avrei ad occuparmi, ma 
nom mi ha fatio. sentire di aver avuto una conver: 
sazione con nessun ministro delle potenze estere. 

In risposta al nobile lord che domanda se si e» 
rano ricevuti dai ministri esteri dei dispacci a ciò 
relativi; il conte Granville dichiara cheetutti i di- 
spacci ‘ricevuti sinora: sono: contenuti: netidocu- 
mento. (Lai Camera si aggiorna). 


CINIEITA ZETA TITANIO PI IE 


mento della. libertà, difetta quello, dell’egua- 
glianza ; cui quelle teoriche anisero in onore 
sal Continébte europeo. Indi.gli scrittori della 
Gran Brettagna,(adopero, questo vocabolo per 
comprendere anche gli Scozzesi) si attengono 
per lo più nella cerchia dei fatti, e rare volte 
risalgono sino.a quel grado: di astrazione «in 
cui. hanno (sede vi. supremi! prircipii della 
scienza. 1 i 

Rssi ‘(farono spesso» rimproverati «di avere 
attribuito una soverchia importanza all’utilità 
pratica delle dottrine. To non ‘saprei aderire 
a’ questa opinione, né ‘credo’ sì debba suiet- 
tere! l'antica’ sentenza MNisi utile ‘est quod 
agimus, ‘stulta‘ est gloria, Le più sublimi spe- 
culazioni della ‘scienza mon hanno ‘valore; 
quando'in' qualche modo' non sì connettano con 
lè applicazioni della pratica. Né, quando io 
considero di quanti ‘errori, e di ‘quanti peri- 
colì siano state feconde le astrazioni da cui 
si ‘astennero’ le scuole britanniche, ardisco 
rimproverarle di avere ‘seguito una’ via. più 
facile. Ma, qualunque giudizio voglia farsi del 
metodo tenuto nella scienza’ del diritto ‘dagli 


inglesi e dagli scozzesi; questo ion può se?" 


guirsi sul cortinente. Dove i principi fonda- 
mentali ‘del diritto sono‘ di continuo contra- 
stati tra la teorica ‘è la pratica, dove le' tra- 
dizioni della ‘coscienza umana, “e della vita 
civile dei‘ popoli ‘ sono' viziate , e dal dispo- 
tismo e dalle ‘rivoluzioni , è pure una neces- 
sità ricorrere va quei principîi' ‘assoluti chela 
prepotenza , o ‘gli’ errori possono oscurare 
talvolta, mia' distruggere non mai. 

I francesi si trovarono in questa condizione. 
Male soddisfatti. degli ordini che duravano 


nella loro patria, si occuparono assai , .e dei ' 


| di polizia. 

Lord John: Russelli‘Ho vengo a domandare a 
Camera l'autorizzazione di. presentare sun hill pe 
estendere il diritto, di votare per .l'elezione 
membri del Parlamento e per emendare le 

! relative alla rappresentanza del popolo. L'ammi 
strazione ibterna ‘è soddisfacente: Da quattr'à 
l'Inghilterra, è. rimasta. tranquilla in mezzo | 
convulsioni che hanno straziato il Continente di 
l'Europa. 

ll buono spirito e il sentimento unanime 
popolo hanno scongiurato tutti i pericoli. A 

Quindi. è, che il memento mi sembra.opportunà 
per esafhinare se si può dare una estensione al d 
ritto di votare, in un modo compatibile coi prit 
cipii della costituzione, i quali gaarentiscono egua 
mente le ‘prerogative della Corona, l'autorità dell 
dueCamere del Parlamento e î diritti e la libertà 
del populo. Lo non.divido l'opinione. ili quelli 
pensano che per ecu torna  megli | 
aspettare i momenti di agitazione pubblica, peli 
calmarlo in questo modo. Ma ben al contrario egli 
è nei tempi di pubblica tranquillità (che bisogna 
innovare, soprattutto in materia di riforme parl 
mentari.(udite). 

E anzi tutto io credo che egli è un principio? ; 
perfettamente riconosciuto oggigiorno, cioè che 1a 
pretesa di allargare il'suffragio in modo da rei 
derlo universale, Che ;é quanto dire ‘estenderlo 
ogni individuo, non è cosa che possa reggere. (( 
dite) Ciò che si vuole si è avere un buon govern 
e una buona rappresentanza del popolo nella Ca 
mera dei comuni. 

Qui il‘nobile lord fi un'sunto storico ‘delle’ r 
forme dperate‘nei comuni dal:1785. venendo ssi 
ai giorni nostri, 

. La mia.opinione, soggiunge. il. nobile Jordy; si 
che ove in questa Camera non sedessero che 
rappresentanti delle contee, delle città e dei bord 
ghi, non si potrebbe dire che il paese è ‘ben ripi 
presentato. 034 

Dopo la. costituzione americanatil Congresso | 
una; posizione ben differente da quella della C 
mera dei comuni, le-di cui del:berazioni e le de 
sioni abbracciano tutte le cariche della Corona.! 
‘bilancia ‘della’ costituzione “si troverebbe rott 
noi non avessimo invquesto' recinto che dei rappre 
sentanti di contee e di grandi città, lo. non eredi 
che oggi vi siano delle; ragioni per. procedere-alla 
ispogliazione arbitraria ed assoluta di certi borghi 
del diritto elettorale. Il'‘diritto elettorale non dey 
‘essere tolto che nel’caso di flugrante corruzior 
Ilisecondo.bill che{presentenò questa sera propof 
‘un cambiamento considerevole nel modo d'in 

sta sul caso di corruzione. In virtù di questo 

sarà facoltativo ‘alla Corona di nominare una col 
missione col. potere di ‘provocare la stessa spe 
d'inchiesta come quella che si segui ultimamenti 
con successo a S.t-Albans, ; 
Ecco ora come noi intendiamo, l'estensione 
suffragio. All'epoca del bill di riforma, dafido 
diritto elettorale agli ‘occupanti di case del val 
di-10°lire ‘sterline) noi alibiamo ‘stabilito un cet 
più elevato di. quanto facesse bisogno. Oggi: 

credo che; possiamo diminuire questo censo. L'il 

telligenza e. l'educazione dei {popoli hanno progré 

dito (applausi), ragione di più per abbassare i 

censo. Così nvi proponiamo di abbassare della m 

la'cifra'‘del'censo e di ridurlo da 10 a 5 lire 

per gliloecupanti.di case 0 botteghe (applausi 

banchi ministeriali). La proporzione degli occh 
panti a 5 lire essendo a quella degli occupanti a-dQ 
lire di 6 su 10, è evidente che abbassando così 
censo noi aumentiamo considerevolmente il numer 
degli:elettori, ed‘ ho la ‘convinzione che questi 

classe di elettori, attaccata‘alle istituzioni: n 

nali, saprà esercitare con intelligenza .i poteri 


|-bro del Parlamento, per insulti fatti ad un agen 


& 9 


con es 
e 


diritti naturali degli uomini, e del modo 
guarentirgli, e delle riforme da introdurre ni 
governo delle società umane. Le sentenze di 
filosofi, francesi del secolo XVIII e quel 
cui si attenne la. prima assemblea del 178 
influirono assai Sulle opinioni e sulle sorti 
tutta Europa. Ebbe quasi eguale influenzal 
scuola liberale «del... secolo, XIX, a. tui n 
si può. negare la, lode di avere emendlli 
molti errori dell’antica scuola. francese; 
avere messo in onore’la libertà. moderata ed@ 
onesta: | di avere diffuso: il concetto delli 
guarentigie costituzionali che la assicurand 
Tuttavia a cospetto dei traviamenti; contifi 
delle vopinioni:;' a ‘cospetto’ delle repenti 
rivoluzioni, e» delle: violente compreéssiotili 
che .itante ‘volte ‘travagliarono*là sua patria 
possiaino > noi» ‘affermare. che questa scuo] 
abbiaveorrisposto» od ‘alle’ speranze; od all 
promesse? Eule (cause .di questo poco successi 
non sono: forse da cercare nei' difetti di quell 
teoriche; nello studio incompiuto’ dei .fatt 
nella imsufficiente cognizione’ delle ‘condizioî 
dell'ordine moralej su” cui-si' fonda Yordii 
politico, nell’incertezza’ delle‘ ‘credenze ‘rell 
giose e morali: ‘nel concetto non’ abbastat 
adeguato degli uffici ‘della ‘scienza?’ (5). 
Gliscrittori délla Germania‘tengono un lu 
assai distinto nella scienza del diritto. N 
illustrò' più diloro‘i principii assoluti da'@ 
la scienza debbe procedere; niuno illustrandif 
gli giovò meglio a. distruggere’ gli errovi Ci 
cui lacattiva filosofia del.isecolo. XVIMaye 
deturpato las,scienza, Ma: Ja ‘scuola ; filosofi 
che in Germania. illustrò i, principi asso 
del diritto itrascurò quasi: del ‘tutto  losse 
: zione dei fatti e le applicazioni pratich 


‘’un? altra scuola. tedesca che; si; intitolò sto 
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noi gli poniamo nellesimani (applausi). Hgdiritto 
di vote nelle jelegibni dei comitati Gdlimitato agli 
occupanti che pagano un fitto di 50 ‘ire sterline 
all'anno: colùî che può» essere-giurato in unicv- 
‘itato, può ben essere elettore. Noi,ridurtèmo 


elettorale alle persone paganti le contribuzioni di- 
rette. sotto forma di tanto del reddito fino alla 
concorrenza di 40 sterlini (applausi ministeriali). 
Noi ton vogliamo che tutti ‘i permessi (licences') 
diano il diritto di votare, perchè vi: potrebbero in- 
filtrarsi degli abusi. 

Aggiungo:che in massima noi crediamo che i pic- 
coli. borghi debbono essere.mattenuti. É un errore 
| disupporre che essi siano dei focolari di/corru;; 


ghi la corruzione non è tanto ‘forte come nei grandi 
(applausi). A fine di rimediare al male esistente 
noi daremo agli abitanti delle vicine città il diritto 
di votare”nelle ‘elezioni di questi borghi: così noi 
faremo delle afgiunte di posti 0 ‘nuovi’ collegi a 
i tuttii borghi che avranno non meno di 500 elet- 
{ i tori; cioé .tra! fil taiuoli di case e, piceoli proprie - 
; tarii a 10 lire sterline; Il numero" dei borghi ai 
quali si applicherà questavrifotmai è di 67 (sensa- 
È zione sui banchi dell'opposizione). 
Una voces:Voi non-parlate-che dell'Inghilterra e 
del paese di Galles, 
à Prima now vogliamo: che si ibi Giacomo III 
(st ride) il pretendente; edi giuramenti hanno 
preveduto una moltitudine di dettagli relativi. alla 
famiglia degli Stuarts.che ‘potevano; essere buoni 
per il tempo in cui regnò il primo principe della 
casa di Hannover '(si ride). La formolt del giura- 
mento:stabilisce ‘pure dispiacevole distinzione ‘travi 
protestanti\edii\cattolici.nomabi (applazsi). Vi do- 
vrebbe essere una formola li giuramento la quale 
e protestanti e cattolici possano prestare indistin- 
tamente. Il momento sarebbe venuto, secondo'me, 
di rinunciare a'’delle formole clie'mon possono far 
nascere chel delle dissidenzevè delle matuerecrimi-: 
nazioni (applausi). La. Camera capirà senza sor- 
presasehe nella: nuova«forma di.giuramento;che 
propongo e che è, generalmente parlando, il giu- 
ramento cattolico romano con certe omissioni, nou 
| ho conservato le parole: Sulla vera fede di cristiano 
SA (applausi). È ben'più ‘conveniente di adottare una 
| »’solaformola-di giuramento che sarebbe prestato 
da tutti.i membri della Camera, giuramento di fe- 
deltà al. trono ed all’erede del trono. 

Lord John Russell riprendendo: È cosa evidente 
‘che se noi togliessimo la franchigia a questi borghi 
per darla a delle città manifatturiere del nord del- 
l'Inghilterra ' noi produrremmo un cambiamento 
completo nella bilancia ‘stabilita dalla costituzione, 
— ‘e’checiò che noi dareimmo all'interesse industriale 
«| | e ‘commerciale’ noi ‘lo toglieremmo all'interesse 
— fondiario: Non vogliamo provocare delle lotte:par- 
-— lamentari le. quali von mancherebbero di%essere 
assai vive se noi toccassimo a questa bilancia (udife). 

Consentaneo all'opinione; che ho già.manifestata 
nel Parlamento, introduco nel billche vi, è sotto: 
messo, una clausola che revoca tutti gli.atti, co- 
minciando, dallo statuto della Regina Anna che in- 





a pre Seat s 





; ponevano diversi censi basati sulla proprietà. Jo 


È proporrei di porre i rappresentanti dell'Inghilterra 
e dell'Irlanda, ‘a‘questo riguardo, sul medesimo 
piede dei rappresentanti della:Scozià (udive). Ag- 
| giungo che non penso che si debba "mantenere le 
forme di giuramento che qui,si, esige:(applausi): 


tl Io \credò)che importa pure:chei quando \uny funz! 


) zionario pubblico è promosso ad un posto più ele- 

vato od allorchè cambia, ‘se di sollecitatore gene- 
i rale.essodiveata procuratore generale, che questo 
| funzionario nom sia tenuto di rappresentarsi da- 


sarà modilicata. Il bill di cui viho esposto le prin- 
cipali clausole mi pare essere in armonia colle no- 
stre istituzioni, consistendo a completare il bill di 
riforma è nona; rimpiazzario. Da:30 anni io hovri- 
volto lajmia attenzione. a questa; quistianes. Sono 
‘ circa 50.anni cheio proponeva un. bill di riforma, 


gli auspici di fù lord Grey io mi reputai molto 
fortunato di poter far adottare una Targa misura di 





e e se i i 


‘ilustrò. con ’maravigliosa;erudizione, (i testi;del 


i nelle sue imaili rimane infecondo; perché non 
o lo accoppiò. coll’investigazione né-deirprincipii 
3 filosofici, né delle leggi che governano P'inci- 
‘ vilimento: Indi.è che; sele-scuole germaniche: 
: molto adoperarono;in pro della libertà .. filo- 
, sofica e scientifica, non giovarono efficace- 
: mente alla causa della libertà civile; ‘indié 
. che. tra i molti tentativi di. libertà sventura- 
i tamente falliti nel 1848, niuno fu più infelice 
d di quelli che uscirono da dutasendica di 
e Francoforte, dove pure sedevano i più solenni 
È professori della Germania. 
i | Perciò credo che nella scienza del diritto 
È gl’Italiani non debbano. farsi in modo as- 
i soluto seguaci di alcuna scuola straniera. 
5 Credo invece che troveranno molte delle dot- 
a trine che possono dare fondamento alla scienza 
i del diritto nelle opere di Gian Domenico Ro- 
9 ‘magnosi, di Antonio Rosmini, di Vincenzo Gio- 
i berti, di Pellegrino Rossi. Questi scrittori in 
D molte parti dissenzienti convengono pure in 
i ciò che tutti si affaticarono ed a’ rendere 
È lo studio delle idee, e dei fatti di cui con- 
5 Sta la scienza del diritto più completo che 
a non facessero gli scrittori stranieri, ed. a.con- 
nettere l’ordine politico coll’ordine morale. 
} Mi. pare poi. degno particolarmente di essere 
o raccomandato agli Italiani il nome di) Pelle- 
ni grino. Rossi ‘(quel nome su cui risplende oggi 
Lo l’aureola del martirio) siccome quello che, pro- 
pi cedendo dai supremi principii della scienza, 
È diede sempre indizio di ‘avere. presenti ‘e’ le 
9 È pratiche deduzioni a cui si applica la scienza, 
ui e le condizioni dell’incivilimento di‘cui debbe 
g È tener conto. 
i È Dopo;\aver. fatto: questi ‘cenni sui maestri 


ir NT A Ii ivano nta insonnia 


e grimenti da;40- a 5 lire il.censo dei detentoft di 
lunghe scritture d'affitto, Noi daremo così il diritto ‘ 

























‘zione elettorale. Credete pure che nei piccoli bor- {i 
‘torale noi vedremo il governo del paese, qualunque 











vanti a suoi costituenti. La legge a questo riguardo, | 


‘che fu combattuto dall’eloquente M. Canning. Sotto, 


diritto ed i fatti della storia: ‘questo ‘stuilio, 


SI NENEARIOO MR III ioni Ii zie a iaeziota 


riforme;e sono lieto di (dirlo, Quiki dal giustificare, 
le tristi previsioni di.M. Canning, questa misura ha! 
contribuito; alla libertà. dell paese ‘senza compro, 


imettere nè il trono nè ‘alcune delle ‘nostrevistitu- 


zioni (applausi). Spero che seguendo la medesima 
linea e misurando' i.nostri passi assicureremo la 
prosperità e la libertà della ‘naziofie. conservando 


vin pari tempo il piano della costituzione. 


Due Dill accompagneranno quello che vi pre- 
sento: L’ uno riguarda/Ta Scozia. Esso provvede 
allo stabilimento del censo di 20;]ire nelle contee; 
ed alla riduzione del-censo a 5: lire nei borghi e 
città. In quanto; all'Irlanda noi, non faremo; delle 
modificazioni alla. franchigia di. contea ; ma,ab- 
basaepardo iil’eenso delle città: e dei borghi da 8 a 


5 lire. . 
Spero. che dopo quest” estensione del corpo elet- 


né sia il depositario, volgure tutta la sua attenzione 
alla grande questione dell'educazione del popolo. 
È un grande beneficio pertil quale il popolo mi 
pare essere già presso” a poco maturo. ‘Sono lieto 
di potervi dire nel:terminare-chè in questi tempi 
di pubblica ‘calma noi:non operiamo sotto A im- 
pero di veruna forza, che nessun clamore ci sforza 
a presentare questa misura, e che..se noi Ja, pre- 
sentiamo è nella speranza. di contribuire un.poco 
al miglioramento ed alla gloria del paese. ( Si ap- 


‘plaude). 


Il sig. Hume sì è opposto al bill come non ab- 
bastanza soddisfacente ai bisogni del popolo, e ri- 
servò la sua ‘cpposizione ulteriore ad un' altra fase 
della discussione del bill. 

Sir John Walsh Ira combattuto il ‘hill'perchè 
andava troppo lungi; e che! era' una ‘violazione ‘di 
ciò che era convenuto, cioè ‘che il bill.di riforma 
doveva (essere » considerato come, una misura. fi- 
nale. 

L'esperienza dei governi che si sono succeduti 
dal 4851 in poi ha dimostrato, dice )'oratore, che 
le misure allora adottate avevano indebolito queste 
amministrazioni le quali invece'di essere governo, 
erano diventate'semplicì commessi‘ che' eséguivano 
gli ordini della Camera dei comuni. D'altra -pante 
ili carattere della Camera stessa è stato; abbassato 
dall'ammissione di membri i quali non rappresen; 
tavano;una gran massa, di commercianti, ; ma che 
non erano .che i delegati, «di, vaste associazioni po- 
liliche organizzate all’estero,;; e, che paralizzavano 
le decisioni della Camera, ;e deprimevano la;sua 
infinenza morale; sul paese. Non intendo, dir que- 
ste/0ose pel presente, e persuaso .che non, avrebbe 
che ‘un carattere mollo ;transitorio;, che snerve- 
rebbe ancora! più le nostre. istituzioni. compromet» 
tendone la: stabilità, protesto controil, bill. 

Enrico Berkeley. Mi-duole che il nobile lord 
portando la; sua attenzione. sull’ estensione del suf- 
fragio, non abbia adottato lo. squittinio. Ommet- 
terlo sarebbe un dar luogo ad una grave disillu- 
sione , giacchè un sentimento molto vivo si è ma- 
nifestato in' ‘suo favore: Lungo lav/discussione del 
bill'ni'sforzerò ‘ad emendarlo, proponendo ‘unita- 
mente)al voto'la protezione: del segreto; i 

P.: Howard Wichara di approvare in tutto la 
riforma. 

Sir -H: Jnglis. Senza'entrare nelle; particolarità 
del bill, mon saprei trattenermi -«dal';disapprovare 
energicamente Uil nobile lord; di. mischiare; con la 
riforma parlamentare certe quistioniv gravi, che 
Sinora--non>si. sono--trattate..che separatamente. 
Posso assicurare, il. nobile lord che. queste qui- 
stioni non si potrebbero trattare in una diseus- 
sione accidentale, sopra uma quistione Ja quale non 
avrebbe cob l’allra verun rapporto naturale e ne- 
cessario. 

(Bright. Convengo che se) viisono in questo bill 
alcune parti che condanno assolutamente, , ef nelle 
quali mi pare che,il nobile lord sia, rmasto infe- 
riore.a ciò che era suo dovere di proporre, non 
soddisfacendo per questo alla nostra aspeltativa, 
confesso tuttavia Chie questo ‘bill'racchiute ‘aleune 
parti le:quali a ‘mio avviso dovrebbero essere sod- 
disfacenti\a (una numerosa: classe di persone. 

Abbteviare la durata deljParlamento mijparrebbe 
una misura molto vantaggiosa, e che accrescerebbe 


della scienza, mi ‘sarà lecito aggiùngerne al- 
cuni sull’opera che'io tentava‘ nel 1847? Da 
molti anni venuto in questa per- 
suasione, che-i. fondamenti generali. della 
scienza del diritto ‘ non fossero stati. abba- 
«stanza. illustrati. lo..voleva. tentare. di. supplire 
al idifetto;, persuaso ctie) ‘tutti ‘i cultori: della 
scienza; quali siansi le-loro forze, hanno de- 
bito di adoperare a perfezionarla ‘ed a ren- 
derla ‘utile. Dopo avere studiato i generali 
fondamenti di tutta Ja scienza del diritto, in- 
tendevo studiare come quelli‘servano di base 
al diritto: pubblico; alla legislazione, alla giu- 
risprudenza, La prima parte dell’opera fu 
sola condotta a termine, con qual metodo,..e 
secondo quali opinioni risulta dalle cose dette: 
dianzi. To procurava rimuovere dall’ animo 
mio le preoccupazioni, e del filosofo eccessiva- 
mente intento ai principii astratti, e del giu- 
reconsulto eccessivamente preoccupato del di- 
ritto positivo. Io credeva ‘che la scienza ‘del 
diritto dovesse preoccuparsi principalmente 
della vita. politica degli Stati: *che. essa do- 
vesse preparare ‘una risoluzione alle questioni 
che occupavano ed agitavano; lî Europa. -Nel 
1847, quando tali preoccupazioni penetravano 
in Italia, quando tuttì gli animi si volgevano 
alle riforme politiche ,, mi pareva necessario 
disporgli a risolvere quelle questioni in modo 
che fosse ad un tempo, e liberale. e paci- 
fico (6). 

Ciò mi pareva tanto più necessario in quanto 
che in mezzo alle benevole concessioni dei 
Principi, ed alla fervida gratitudine dei popoli 
mancava un programma ben preciso che di- 


io era 


scìre. Jo non compresi mai che ragionevolmente 
potesse riuscire ad altro che ad'un ordinamento 


css fiale 


cesse a che tutto quel movimento dovesse riù-, 


GIORNALE 1QUO TIDIANO 


Panno late dirai 





ammine 


licia goriento È (fans bilità dei ra ppi 


tanti. Approvo. vivamente Ja proposizione di abo- 
ine la formola. nella quale si dava il giuramento 
entrando nella Camera; e su di questo punto sono 
forse più imparziale di alcun altro membro della 
Camera, dacché non sono stato io stesso obbligato 
a dare giuramento di sorta, 

Enrico Baillie. 1 Bill non risponde 'in ‘nulla-ai 
voti del paese, giacchè non propone ‘di abbreviare 
la durata del Parlami Mi sembra'strano.di ‘non 
rovare nel bill veruna, disposizione ‘relativa alle 
cagioni di tanti/scandali;; voglio dire della nomina 
dei membri: di. questa Mamera fatta dai. .pari del 
Parlamento. 

E. B. Roche. Spera 9 la parte del bill che con- 
cerne i borghi minori di 500 votanti, i quali si tro- 
vano annessi alle altre città. vicine, si estenderà 
anche per l'Irlanda, 

( Dopo aletine parole Mei signori Newilgate ‘e di 
sir'Tosnah Walmsley, lord John Russell'ha stshi- 
lita-la'seconda lettura per venerdì ‘in/ quindici.) 

Lord H. Vane. Dice ehe la riforma sarà in'ge- 
nerale accolta favorevolmente, darchè è! sempre un 
passo fatto nella buona via. 

Ansey: Approva la riforma, dolendosi tuttavia 
che non si, sia ammesso Jo squittinio, 

Sir I. Tysel. Osserva che questo procedere del 
governy non è altro che un'astuzia per conservare 
il potere. 

Colonnello Sibthorp. Divide questa opinione. Per 
rimanere al potere ‘il ministero non esiterebbe a 
ricorrere ad ‘una misura, la quale combinasse ogni 
genere d’inganni e di frodî immaginabili. 

V..0. Stanley: Prende la difesa della misura. 

Isracli. Signori, mi sembra che la, Camera non 
saprebbe perdere troppo tempo per esaminare un 
bill.come quello che vi è presentato. Il paese ha 
diritto a conoscerlo per intiero, e mi sembra che 
un mese hon sarebbe troppo quando si coricedesse 
prima'di passare alla seconda lettura. 

In'quanto a me, lo confesso, non ho giammai 
visto un ministero ‘entrare'melle particolarità di un 
bill, senza prima avere deposto» lo. stesso bill per 
sottoporlo ‘allo ‘studio del paese intiero. (ascol. 
tate!) Tuttavdlta debbo ringraziare ilsignori rifor- 
misti di questa Camera per essersi appagati.di così 
poca cosa (ilarità.) lu quanto a me confesso di es- 
sere più difficile (ilarità). Spero che nessun partito 
in questa Camera o nel paese appoggierà il mini. 
stero ‘in una combinazione di tico borghi uni. 
cCasmente. congegnata per’servire. gli interessi 
ministeriali. Spero che Ja riforma parlamentare 
non farà una troppo gran diversione per impedire 
altre riforme non meno; essenziali pel paese. Le 
colonie e le imposte. domaadano, esse, pure la 
Nostra attenzione. ; 

Sir G. Grey. Spero che la Camera non accon- 
sentirà allo spazio di un mese chiesto dall'onore- 
vole oratore. Onde poterci accupar delle varie qui- 
Stioni chie si è preso la cura di enumerare, fa 
il’uopo precisamente di terminare la discussione 
deli’attuale bill di riforma. 

Sir BiHall. Ringrazio ilmobile lord ylitaver pre- 
sentato ;.il suo. bill, (e. crede'che,la..Camera farà 
molto. bene a dichiararne la discussione ; d'urgenza. 

Lord Dudley Stuart. La-riforma‘che il ministero 
ha. di mira, non soddisferà: le masse, le quali si 
tipromettevano molto di più. Tuttavolta è un primo 
passo fatto verso la buona via. Il nobile lord (John 
Russell) agirà bene ove non acconsenta a delle di- 
lazioni, specialmente quando sono chieste da per- 
sone, le quali si sarebbero fatto premura di rim- 
proverargli i primi. la tardanza a presentare il bill 
quando non vi avesse posto tanta premura. 

La proposta di lord: Russell per la! seconda’ let- 
tura, delibill è approvata. 

Lord.John Russell. Credo di presentare per .we- 
perdi un bill, particolare per.1° Irlanda. 

La Camera autorizza il ministero a presentare il 
bill. (Morning Post del 10.) 





SPAGNA. — Si legge nell’Meraldo: del. 6 
febbraio. 

Nel secondo. interrogatorio che ha subìto 
davanti il giudice di prima istanza, Merino ha 





RETREAT 


di monarchia nazionale sinceramente liberale, 
sinceramente ‘costituzionale. Gredetti utile pa- 
trocinare questa causa, credetti. utile patroci- 
narla usando lo stile non della polemica, ma 
della scienza. Frattanto i fatti 
mio. libro che. invocava; la monarchia, co- 
stituzionale comparve dopo che quegli ordini 
erano gia introdotti in Napoli, ed in Pie 
monte. ‘L’Italia. non. si occupava, e non do- 
veva, occuparsi]di teoriche; ron. pure la mia 
debole, voce;.ma quella dei più grardi. pub- 
blicisti sarebbe. stata impoten'e.a. richiamarla 
a quegli studii. Se altri che i miéi amici si 
fossero, potuti occupare. di.;quel.libro, esso, che 
quando: io, finiva di scriverlo, «cioè in tempo 
delle, riforme romane e toscane; sarebbe pa- 


incalzavano: il 


ruto ardito, fatta ragione mon;dei|;pericolìy i, 


quali certo non erano, ma della estrema mo- 
derazione che tutti professavano: quando io lo 
pubblicava, cioè nel principio, del 1848, fatta 
ragione del fervore delle opinioni sarebbe pa- 
\ruto timido. 

I tempi, continuarono ad la in Italia 
ed.,in Europa. Alle rivoluzioni, ed alle guerre 
d’indipendenza., succedettero le riazioni, Degli 
ordini. nuovi introdotti nel 1848..rimasero;.in 
piede. quasi, soli, quelli ‘del Piemonte. Nell’opi- 
nione. universale, dell'Europa,civile gli ordini 
costituzionali non trovano. più quel favore che 
incontravano nel 18{7. Non perciò ho smesso 
in nulla le persuasioni che professavo in quel 
tempo. Non: credo che siano  soffocali. quei 
germi, di libertà che il mondo cristiano chiude 
nel suo senò, e che tutta la storia/ moderna 
‘ci rivela. Non ho fede nelle nuove forme di 
libertà, che, introdotte idal.1848 in. poi, » riu- 
scirono: così male alla prova. Non ho fede 


i nelle: riazioni::che traviano la coscienza dei po- 





('diciarate eh QUO Lidi viel suo animo hon 
cercasse di attenuare il delitto di' ‘aver attene 
tato alla vita della Regina, né di approfittare 
della grazia nel caso le venisse accordata, esso 
doveva dire, per essere d’accordo cogli ante- 
cedenti,.di tutta la, sua vita, chele disgrazie 
che) aveva provato, ;le. truffe, i.rubarizii di cui 
era;stato vittima, le calunnie che avevano de- 
nigrato| il suo onore; ed: il poco appoggio che 
aveva trovato ‘nelle autorità ‘riunito ‘alle! per- 
secuzioni che aveva sofferto gli avevano reso 
l’esistenza ‘odiosa, ed '’avevano prodotto ne] 
suo spirito . un’ avversione contro il genere 
umano e cuntro ogni specie di governo, ed 
un; sentimento irresistibile. di rivolta contro;le 
ingiustizie che. \esso.. aveva sempre; attribuite 
agli uomini.che compongono il governo, per: 
chè, secondo lui; le forme ‘politiche’ sono in- 
differenti; e che gli ‘uomini ‘che ‘governano 
possono essi’ soli ‘renderle’ bùone 6 malvagie; 
che ‘tutte ‘ queste cause riunite gli avevano 
fatto concepire l’assassinio che aveva eseguito 
in, quel giorno. 


BELGIO. — Bruxexnes; 11;;febbraio. La Cast 


mera dei rappresentanti: hal'adottato quest'oggi 
all'unanimità !e'isenza ‘discussione gli ‘articoli 
del'‘progetto ‘di legge sulla detenzione preven- 
tiva, emendati dal Senato. 

nord ‘alcune interpellanze che non ebbero 
seguito, la Camera ha veciso che la discus- 
sione del progetto del codice forestale:si aprirà 
giovedì, e ha statuito su; parecchi rapporti, di 
petizioni. Il, ministro delle; finanze ha, deposto 
i bilanci della giustizia, «dell'interno, ‘delle fi- 
nanze, dei lavofi)puùbblicile ‘delle !idotazioni, 

(Indép. Belge). 

— La Camera di commercio di Anversa, 
nella sua seduta’ di' quest'oggi, ha preso al- 
l’unanimità dei voti la risoluzione di indiriz- 
zare una richiesta al. ministro delle finanze, 
affine di. ottenere che lutte le, nayi venienti 
direttamente, da un paese transatlantico, siano 
ammesse, neà; nostri porti.col, diritto più; mite, 
senza! badare: ‘alla luro; fermata ‘in un porto 
delia: Manica e! all’essere o? non' essere “stati ‘i 
loiò ‘carichi l'oggetto ‘di “una vendita sotto 
vela. (Précurseùr). 

FRANCIA. del con- 
siglio di Stato continuano a. spedire gli. affari 
correnti. Nella sua;seduta di. ieri la sezione 
delle finanze ha regolato, le. pensioni di riti 
rata: del; generale Gavaigna® es del cgeherale 
LawoestineLe!loro! pensioni sono’ fissate alla 
somina ‘di ‘6000' franchi. Essa sì occupa pure 
delld redazione ‘del’ regolamento amministia- 
tivo delle casse di risparmio. 

Nella seduta d'oggi. 
ha autorizzato i dipartimenii des, Cotes-du- 
Nord, de la Dròme , du Gens, .e_di;Sacne et 


— Le diverse sezioni 


“La sezione SR eerno 


Loire;a contribuigvi, \straordinariamente. onde; 


terminare, e; migliorare.le grate dipartimen- 
tali. | 

La sessione dei lavori pubblici ‘si ‘occupò 
dell’abrogazione del’ paragrafo! della'‘legge dél 
15'Tuglio ‘1840 relativo all’'ammortizzazione 
del fondo sociale della compagnia della strada 
ferrata da. Parigi ad Orléanse 

— Il ministero delle finanze, ha, soppresso 
le funzioni di solto-segretario , di Stato, del 
suo. dipartimento. Dora innanzi; i capi di,sex- 
vizio lavoreranno!, direttamente col ministero. 

Oggi leggiamornel Sidele che èvper ev- 

rore |’ annunzio che*diede» della» candidatura 
al corpo legislativo! ‘deli‘signot Linea antico 
deputato dell'a Vandea. 





poli, facendo della relig ione alleata delle ope 
pressioni più crudeli, cuncaltanitoi i diritti più 
sacri, spergiurando alle promesse più solenni. 
L'introduzione alla scienza del diritto contiene 
dunque le dottrine che io tengo per vere og- 
gidì, come io le teneva nel 1848; contiene le 
dottrine che ‘oggi più che mai reputo neces- 
sario  propugnare , affinchè ‘non'.sia falsata 
la ‘coscienza dei popoli. ‘A questo’ solo ‘titolo 
oso ‘raccomandare il'‘mio ‘libro ‘a coloro ‘che 
si professano studiosi della. filosofia, e ‘che per 
tale titolo sono alieni da tutte le esorbitanze 
che essa condanna. 


4) Introd. L. 4,0. VIII. 


(1) 

(2) Introd, lib. 1,,C. IX. 
(3) Introd. lib. A, C. X. 
(4) Introd. C. XI. 


(5) Qualunque giudizio voglia portarsi sui dot- 
trinarii di Francia e sulla\Joro politica, nonsi può 
negare il valore «li quella scuola a cui'fu maestro 
l'illustre Royer-Uollard, eda cui appartennero il 
duca di Broglie, Guizot, Cousin, Rémusat tutti uo- 
mini insigni. Nondimeno, ecco come ‘il primo con- 
cepisse gli ufficii della teorica rispetto :alla ‘politica 
pratica. Parla unsno ammiratore: 

«Ces ‘théorios ‘sur la (forme du gouvernement 
n’étaient pas la vraie pensée le \monsieur Royer- 
Collard:..... M.r-Royer-Collard, voyant eni ce 
moment la inonarchie amie du progrès, délevait 
la.prépondérance de la. monarchie: en. France 
la hauteur d'une doctrine immuable et éternelle. 
Cette disposition de son esprit à faire d’une que-. 
stion accessoire une doctrine, le ‘ton sentencieux 
de sa parole, peut-@tre aussi le souvenir des der- 
niers maîtres sous lesquels il avait étudié lui va- 
lurent le nom de doctrinaire, et ce nom s'éten- 


» 





= Con decreto. del 6 febbraio il presidente 
della. repubblica. ha nominato al ‘grado di 
grande ufficiale della Legion d’Onore il gene- 
rale di brigata; Blangini Giovanni Battista, co- 
mandante la. divisione . d’Algeri.:Quest'ufficiale 
conta 35 anni di servizio, 21 campagne, 2 fe- 


rite.. E nato in Piemonte, mella provincia di 
Mondovi. 





Togliamo:)}le: seguenti notizie dalla corri- 
spondenza-dell’Zadépendance' Belge: 


— Mi si ‘afferma che (il capo’ dello ‘Stato 


non ha nessuna idea di muovere guerra. Quelli 


che più‘da vicino Îo' accostano sonò unanimi 
nel dichiarare che il pensiero di Luigi Bona- 
parte, per quanio puossi presentire , si con- 
centra intieramente’ in'‘un'‘programima di mi- 
glioramenti ‘sociali, e nelle tendenze ùmiani- 
tarie; ‘il’sogno di tutta la sua. vita ch’egli sì 
vede ormai in grado di poter. attuare. Arrogi 
un fatto positivo: gli aumenti progettati per 
l'effettivo della ‘nostra ‘armata sono ‘stati ab- 
bandonati. 


Intanto il proletariato che si fida a queste 
‘disposizioni del principe, ch'egli considera 
come socialista, sembra voler votare a Parigi 
per i candidati del governo. Se potessero vo- 
tare per qualche nome socialista conosciuto , 
forse gli operai esiterebbero, ma preferiscono 
seguire la linea ché ‘loro ‘è tracciata dal fu- 


turo distruttore delle gabelle, piuttosto che 


iwolare per i borghesi repubblicani. 


I repubblicani, in onta delle ‘cattive. ap; 
(parenze;: voglione nondimeno portare i loro 
candidati nei diversi circondari di Parigi , 
‘salvo a ripiegarsi sui candidati orleanisti ‘nel 
caso di non. riuscita. Il generale Cayaignac 


ha acceltato la candidatura del-terzo circon.. 


dario. 

— Sì assicura che il sig. Abattucci, mini. 
stro della giustizia;; ha, fatto chiamare il sig. 
iLaplagne Barris per dirgli essere suo parere 
che fra le funzioni di esecutore testamentario 
di Luigi Filippo e quelle di presidente di ca- 
mera alla corte di cassazione vi era una spe- 
cie d’ incompatibilità. Il sig. Laplagne Barris 
i. risposto, che quanto a lui era certo 

di poter riempiere, i diversi doveri che le due 
situazioni. gli impongono e che del resto con- 
sulterebbe i suoi colleghi della corte. ° APin- 
domani il ‘sig. Laplagne Barris ‘sarebbe gitor- 
nato dal sig: Abattucci per annunciargli che 
ja corte, di cassazione intiera era di parere 


che tra queste due funzioni non esisteva nes- 


suna incompatibilità. 


Questo fatto lascierebbe supporre. che, il 


governo non sia alieno dal lasciar andare di- 
nanzi. ai tribunali l’affare della confisca dei 
beni Meta famiglia d'Orléans. 





ALEMAGNA. — Berumo, 7 febbraio. — Scri- 


vono all’ Indépendance Belge: Si dice che. il. 


consiglio dei ministri., in seguito a dibattimenti 
animati, abbia finalmente adottato un. sistema 


di parla, che avrebbe per base un emenda-. 


mento già, conosciuto, dal. centro. destro. Se- 
condo questo. progetto, la prima Camera sa- 


rebbe composta di principi reali, degli, aptichi 


nobili dell'impero, dei capi, delle famiglie, vai, 


quali sarebbe accordato, in ordine di primo- 
genitura, il diritto di sedere nella prima Ca- 
mera; 3 deputati di quelle (corporazioni alle 
quali il re conferma il diritto di rappresen- 
tanza, e. finalmente. dei membri che il re no- 
mina a vita o durante le loro funzioni. In 
tutto. sono sei categorie. Ma la destra non 
sembra approvare questa ‘combinazione. 


« ne fut pas pour ‘Sa veritable et’ immuable doc- 
« trinec que \m.rRoyer-Collard: regut le nom de 
* doctrindire, maisipour des théories nées du 'mo- 
* ment et, que le;Jendemair devaiti emporter. }» 
A. Garnier. Royer-Collard, nella Revue, des deux 
mondes;:Ap ottobre 1851, Dove si vede come il me- 
todo dei dottrinarii, almeno quale risulta, dalle pa- 
role riferite, fosse il rovescio del vero metodo fi- 


losofico. 


(6) Live dizione alla scienza. — del da fu 
sottoposta alla revisione mentre tutti aspettavano 
con ansietà se. il sistema delle riforme iniziato da 
Pio IX verrebbe accolto 0 respinto ‘dal regno Sardo. 
Fu licenziatà ‘alle ‘stampe addì 50 ‘ottobre 1847, 
cioè il'giorno! stesso delle riforme di Carlo 'Albertò. 
Ciascuno. vede quanto. sarebbe. stata. funesta.alla 
causa liberale una polemica per cui si fosse dimo- 
strata l’insufficienza di quelle riforme che allora si 
invocavano. Nondimeno credetti dover accennare 
come fosse da appareechiare la via agli ordini 
liberali. 

« Convien put, dinla , ;sarebbe esagerata fiducia 
nei Principi lo; sperare, cowe, sarebbe esagerata 
adulazione negli scrittori il persuadere che le ri- 
forme amministrative è civili, quand'anche' siano, 
come ‘sono, importantissime, possano distruggere 
per sempre i semi di liberta) chesono portati dalle 
presenti condizioni della‘ cristianità. Perciò. è da 
adoperare che questi semi’si svolgano in bene; che 
preparino tra ‘i Principi ed' i popoli italiani, non 
un'inimicizia che sarebbe fatale agli uni ed agli al- 
tri, ma!per quelli ùn comando più sicuro; più glo- 
rioso, più indipendente dallo straniero; per questi 
un'obbedienza più libera e più DADA | che non 
fosse in'addietro. » 

Introd. lib. 1, cap. 42, art. 1. 





x 


dit:au petit nombre: d’orateurs qui partageaient ‘ 
ses. opinions et. savaient imiter sa maniére.:.. Bea 


dA 


ci Sere dn 


TERE Ri 


== Il gran numero di scritti e di meinorie 
sulla revisione della costituzione comincia a 
produrre qualche ngiiaaigne nel pubblico. Gli 
spiriti si preoccupano ‘e ;s ’inquietano di ciò 
che sembra stare in‘aria. Si aspetta con impa- 
zienza il. messaggio. 

— (La polemica del giornale contro il pro- 
getto di legge sul- bollo, è sempre vivissima. 
La Gazzetta INazionale in testa della. sua edi- 
zione della sera, si-osserva che. questa dispo- 
sizione del ‘progetto di .legge.\che colpisce di 
due talleri per esemplare i giornali dell’estero, 
è contraria ai trattati dello Zollverein per ciò 
che riguarda. gli Stati componenti il mede- 
simo, 

—-È stato. abbandonato il processo contro 
la Gazzetta Costituzionale Sassone; il compa- 
ginatore della quale aveva messo il rendiconto 
delle Camere sotto la rubrica Teatro Regio. 
Le Camere di Sassonia si sono contentate di 
un erratum, 

Francororte, 10 febbraio —Il conte di Pra- 
lormo, sinora incaricato di affari di Sardegna 
presso la Confederazione germanica, è partito 
per Berlino affine di entrare nelle sue nuove 
funzioni d’ incaricato d’affari presso la corte 
di ‘Prussia. 


AUSTRIA. — Fra breve verranno  pubbli- 
cati i tre trattati -conchiusi fra -la Russia e 
I Austria,: 4. il trattato. di somministrazione 
dei sali ; 2..il trattato della navigazione sul 
Danubio ; 3. il trattato riguardante le opera- 
zioni con cui conseguire la navigazione delle 
bocche della Sulina. (Triester Zeitung). 


— Si sta per formare qui una società di| 


soccorso ‘per gli studenti , e si ‘sono di già 
avanzati gli statuti per la sanzione superiore: 
Questa società avrà per iscopo di assicurare 
agli studenti di condizione povera e in istato 
di non poter proseguire i loro ‘studi, degli 
stipendi annuali di fiorini 200. 

— La nuova legge sul commercio girovago, 
a quanto veniamo a sapere da buona fonte, 
sì trova ormai in corso di stampa, per cui 
non v ha dubbio che la sua, pubblicazione 
non sia per seguire nel corso della prossima 
settimana. 

— Lo stato di salute dell’ inviato 
presso, questa corte , barone de Mayendorff, 
non si va migliorando che assai lentamente ; 
se le forze glie lo permetteranno, egli pensa 
d’intraprendere nel mese di marzo un viaggio 
di ricreazione alla volta di Venezia, 'e fermarsi 
quivi per lo meno quattro settimane , onde 


russo 


trovare. sotto quel mite clima un sollievo | 


contro la sua mal ferma salute. 


TURCHIA. — Nell’Osservatore Dalmato in 
data di Zara 5 febbraio, leggiamo : 

Col piroscafo di ieri, di ritorno dalla pro- 
vincia, ricaviamo le seguenti notizie sui paesi 
finitimi, 

Nel Montenero tutto è ito e la di- 
rezione degli affari di quel paese viene lode- 
volmente esercitata dal presidente ‘Pietro Pe- 
trovic'e dal Senato. ‘Il giovane Vladika Da- 
nilo. non vi prende alcuna ‘ingerenza , ma fa 
delle ‘frequenti ‘escursioni da Cettigne nei di- 
versi conventi del Montenero. Da fonte degna 
di fede si raccoglie, che Danilo giungerà nella 
seguente settimana a Cattaro , e col vapore 
degli 8 febbraio partirà per Trieste alla volta 
della Russia , in compagnia di due senatori, 
del segretario cav. Milakovic, e di altri in- 
dividui di seguito. 

‘Il'governatore dell’Erzegovina, Ismail pascià, 


ha convocato a Mostar i capi dei diversi vil- 


laggi di quella provincia. I capi di Grahovo, 
al pari degli altri chiamati, interessarono que? 
di.'Niksic di rappresentarli, mostrandosi pronti 
ad: obbedire del resto. agli. ordini del gover- 
natore; purchè ‘nulla’ $° avesse di” contrario 
il Senato ‘del Montenero.‘ A Mostar trovansi 
rinchiusi tre capi di Bagnani, i quali alla 
testa di un’ orda di convillici avevano nel- 
l’anno decorso aggredito e spogliato una ca- 
rovana, che dal mercato di Ragusa ritornava 
a Niksic con ‘carico di generi coloniali. Sem- 
bra che non saranno licenziati i detenuti 
prima che .sia prestato dai villici di Bagnani 
il dovuto .risarcimento ai danneggiati. 
Dall’Albania ottomana. nulla. d’*interessante. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 14 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Avrreni. 


Sommario, — Discussione del bilancio del dicastero 
di.grazia e giustizia. — Azienda generale delle 
gabelle e della marina. 

La.tornata;si apre alle 24j2. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

1) senatore Vesme legge la relazione sul progetto 
di legge di ritenenza sugli stipendi. 

Presidente. Sarà la. detta relazione stampata e 
distribuita per. procedersi alla discussione nella 
tornata di, martedì prossimo; quindi è venuto in 
discussione il bilancio passivo del 1852 pel dica- 
stero degli affari ecclesiastici e di grazia e. giusti- 
zia, le di cui prime diciotto categorie furono ap- 
provate senza discussione. 

Il dep. Jacquemoud'‘osserva‘che nei concordati 
stretti colla corte di Roma il papa acconsenti alle 
alienazioni dei beni ecclesiastici fatte. sotto }’Im- 
pere in Savoia, purchè si provvedesse convenien- 


EST ACIDA RIINA n 


temente ma sussistenza tei alari Il iui per- 


tanto sussidiava il clero della Savoia, ma anche i 
comuni in quella provincia concorrevano al man- 
tenimento di esso. Ma ora la questione prende un’al- 
tra piega avendo il governo dichiarato che le sov- 
venzioni cui danno le provincie sono facoltative. 
Il consiglio di Annecy ridusse già per l’anno ven- 
turo la somma ‘che si ‘stanziava pei capitoli ‘e fece 
una’ ritenenza per quest'anno. É a credersi che, 
crescendo -le-imposte, si faranno ancora delle altre 
diminuzioni, perciò prega, il ministro ja. provve- 
dere ai bisogni del clero in Savoia. 

Ministro degli affari ecclesiastici. Dà le analo- 
ghe spiegazioni sulle premure che prende il go- 
verno “per provvedere ai hisogni del clero in 
Savoia. 

Il Senato, dopo votate le altre categorie del bi- 
lancio ‘passivo ‘sugli affari ecclesiastici, ha votato 
quelle relative ‘al ‘bilancio della generale azienda 
delle gabelle pel '852 senza‘ discussione, tranne per 
Quella segnata al numero:40, compera tabacchi. 

Il senatore Castagnetto chiede:al ministro delle 
finanze se si potesse differire di un anno la .com- 
pera dei tabacchi, mentre in quesl’anno i prezzi 
sono in aumento. 

Cavour, ministro delle finanze. Ha dichiarato 
che sebbene l'aumento di prezzo della foglia di ta- 
bacco si avvera, purè l'amministrazione ha dovuto 
fare le compere, poichè essendosi: per l’innanzi an- 
dato, a ‘rilento per. prezzi, alti. nelle suaccennate 
compere, mnell’ottubre la. provvista nei magazzeni 
non era che per quindici giorni. In gennaio si fece 
acquisto di tabacchi ad un prezzo maggiore di 
quello che. si eseguì nell'agosto, vi fu il 25 040 di 
livario, e posteriormente i prezzi diminuirono per 
il ritolto favorevole. Ra finalmente dimostrato non 
‘ieccessiva/la quantità dei ‘tabacchi per l'aumento di 


Smercio‘in'sette adroltocentomila franchi, e:che nel 


solo gennaio. or passato si sperimentò uno:smercio 
maggiore degli. altri mesi in ‘45,000. lire. 

Senatore Castagneto. Chiede se i contratti siano 
duraturi. 

Cavour, ministro delle finanze. Nel rispondere 
negativamente accenna i difetti sinora occorsi negli 
acquisti suddetti, e che il governo prenderà le ana- 
loghe disposizioni per vedere come in America si 
possano eseguire le incettazioni di tabacchi. 

Adottato il‘bilancio dell'azienda generale, il Se- 
nato è passato ‘alla discussione del'bilancio passivo 
di marina,.alla decima ‘categoria del qualecil sena- 
tore Alberto Della Marmora prese la parola!per in- 
Vitare il ministro di marina onde il'‘icollegio di ma- 
rina in Genova fosse di utilità alla marineria com- 
merciale, e raccomanda di far uso del gran disco 
nero da esso nel 1848 fatto costruire presso l’os- 
servalorio, € potersi dai capitani mercantili rego- 
golare i cronometri al mezzogiorno. Dimostra la 
necessità di carte idrografiche ‘esattissime ‘per la 
navigazione sulle coste del Regno. 

Senatore Plana. Osserva che per regolare i erò- 
nometri devesi usare secondo l’uso ‘adoperato,in 
Londra di un peso, il quale al passaggio del punto 
stabilito cada sul conduttore, elettrico per comuni- 
carsi istantaneamente in tutti i punti. 

Cavour, ministro di marina. Prende atto di tali 
consigli per comunicare delle disposizioni ai diret- 
tori del collegio; e fa osservare che sebbene non 
vi sia grande esattezza nel portolano Jodevolmente 
fatto ‘eseguire dall'ammiraglio Albini, pure si può 
trarre vantaggio dai Javori eseguiti dalla marineria 
francese da Tolone a Genova, e quelli che già sono 
per finirsi da Livorro a Genova. 

Messa a scrutinio segreto la legge che autorizza 
il governo all'esercizio dei bilanci; ha dato il se- 
guente risultato : 

Motanli own os ah 
Pros. St ani 
Gonone; 

H'Senato adotta. 

Il ministro dei lavori pubblici presenta la legge 
sulla linea telegrafico-elettrica da Alessandria val 
confine lombardo, chesfuù decretata d'urgenza. 

La. sedula è sciolta alle ore 4. 

Ordine del giorno per martedì. 

Legge per la ritenenza sugli stipendi. 


DECESSI del 13 febbraio in Torino. 
N, 11 
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‘ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 7 febbraio. — S. S. ha mantenuto 
per l’anno, corrente l'aumento d’un bimestre 
di dativa reale, per cui l’anno dei contribuenti 
è di 14 mesi. 

Il prezzo del sale. è dall’14 febbraio in poi 
riportato. al saggio vigente il 31 luglio 1847. 

È imposta sulle comuni dello Stato la som- 


Totale 


ma di 250,000 scudi. 


‘1 generi coloniali sono sottoposti ad una 
tassa di consumo anche nelle città godenti 
franchigie. 

— È giunto in Roma Eugenio Scribe. 


!{©Corrispondenza del Risorgimento) 


Parigi, 12 febbraio 1852. 

La lista dei candidati governativi per le 
prossimie elezioni del corpo legislativo è pres- 
soché (terminata: essa. non } sarà pubblicata 
nel Monitore; © bensì. verranno comunicati ai 
prefetti. i nomi dei candidati dei rispettìvi di- 
partimenti.. Il, Monitore di. questa. mattina 
contiene una circolare del. Sig. | de Persigny 3 
ministro dell’inierno, nella ‘quale. dopo aver 
detto ‘« che il bene non può ‘operatsi oggi- 
« giorno che ‘ad una sola condizione, cioè, 
« che il Senato, il consiglio di Stato, il. corpo 
« legislativo e l’ amministrazione sieno col 
« capo: dello Stato in perfetta armonia di 

sentimenti e. d’interessi,. mentre è solo l’us 

mità di ‘viste nei poteri pubblici. che; costìs 

tuisce: la forza: ela grandezza: delle nazioni » 


ingiunge ai prefetti di la conoscere e agli Dee 
tori. con tutti i mezzi che ‘saranno ‘in loro 
potere « quello fra i candidati che il governo 
« di Luigi Napoleone giudica più' atto ad aiu- 
« tarlo nella sua opera riparatrice. » 

Il Monitore pubblica ‘ pure la nomina di 
m. Bonjean, presidente della, sezione dell’in- 
terno del consiglio di Stato in ‘luogo di m. 
Delangle nominato procuratore,generale presso 
la corte | di ‘cassazione, in rimpiazzo. di m. 
Dupin, il quale; come è noto, ha dato la sua 
dimissione: all’occasione del decreto contro i 
beni della famiglia d'Orléans. A 

Se è vera la voce che corre “dà qualche 
giorno, il’ duca di Rohan avrebbe ricorso 
presso il ministro della giustizia per ottenere 
la riabilitazione del principe di Condè, pro- 
vando che. questo principe non commise sui- 
cidio. Se questo affare dovesse essere portato 
innanzi ‘ai tribunali, darebbe /luogo;a un gran 
processo che avrebbe. gravi conseguenze. 

Il ballo dato questa notte dal generale:Saint- 
Arnaud, ministro della guerra, ‘è’ statò. bril- 
lante assai. Se in'tutte le grandi riunioni, in 
tutte le feste, gli uniformi militari si ‘mostrano 
sempre numerosi, in questo ballo poi erano, 
come è ben naturale; numerosissimi. 

La politica esterna è ‘alquanto calma. Lord 
John Russell: ha presentato. un bill iper la ri- 
forma elettorale, che non soddisfa molto i 
partiti‘ ma non provoca ‘neppure molta oppo- 
sizione’ per ‘cui più probabilmente sarà votato, 
e il ministero acquisterà forza ‘e’ durata. Il 
barone Hubner, ministio austriaco a Parigi, 
insiste sempre per indutre il governo francese 
ad adottare qualche misura. ostile contro la 
Svizzera, mia finora i suoi sforzi sono tornati 
vani. La discussione della Camera piemontese 
sulla riforma -della legge sulla. stampa inte- 
ressa molto il pubblico {francese ‘e i discorsi 
dei signori D'Azeglio è Cavour ‘hanno fatto 
una favorevole impressione. 


Parici, 12 febbraio. È Ul Moniteur cì reca 
stamane una®mportanté circolare del signor 
di Persigny concernente le elezioni al corpo 
legislativo. ; 

La: circolare termina ‘ton. una viva ‘protesta 
in favore del suffragio universale , il‘ di cui 
esercizio deve essere libero e ‘sincero sotto 
pena di intaccare il principe presidente nel- 
l’onore del suo IS 

— Il Moniteur pubblica inoltre un certo 
numero di nomine giudiziarie edun gran nu- 
mero di nomine nella guardia nazionale. di 
Parigi. 

— Il Pays anuunzia Me il signorde Rohan 
ha ‘presentato una domanda al ‘ministro della 
giustizia ‘ad effetto. di farè una inchiesta sulla 


morte dell’ultimo principio di''Condé, 
— Si legge nel Courrier de Marseille: Ua priù- 


cipio d’insurrezione ebbe luogo sopra diversi 

punti dei dipartimenti del Gard, de l’Hérault 

e dell’Ardèche. Alcune masse d’individui si 

sono portati alle prigioni per liberare i dete- 

nuti, la truppa è stata obbligata di far fuoco. 

Ci mancano ancora i dettagli su. questi fatti. 
Questa, notizia è completamente inesatta. 
‘d (Patrie). 

Berumo } (9 febbraio. — La commissione 
della prima Camera ha deciso ‘oggi ché‘il 
giurì non giudicherebbe più sui delitti politici. 

— AI congresso dello Zollverein sarà fatta 
una proposta di aumentare i diritti sullo zuc- 
cato di barbabietole.! 

— Sopra proposta del gabinetto di Berlino 
s'intraprenderebbero a Londra delle negozia- 
zioni per regolare l'affare di Neufchatel: 

— Nella seduta del 9 della prima Camera 
l'estrema destra ha depositato la sua propo- 
sta ‘relativa ‘alla creazione dei pari. Questa 
proposta è meno larga, come era a supporsì, 
del progetto, che si crede del governo. Tut- 
tavia si teme ‘che il governo vi aderisca. 

— La seconda Camera ha continuato oggi 
la ‘discussione del budget senza importanti 
incidenti. 

SpAGna. — Le ultime corrispondenze di Ma- 
drid fanno sapere ‘chella salute ‘della Regina 
continuava a. migliorarsi. S. M. si è potuta 
alzare qualche istante‘sostenuta' dal Re e dal 
suo ‘medico. Essa ‘aseoltò la ‘messa’ nella' sua 
camera, ed ‘è piena di coraggio e di ‘speranza. 

I'bulfettini telegrafici di Madrid sulla salute 
della Regina di Spagna hanno cessato, locchè 
indica la continuazione della convalescenza di 


S. M. Isabella II. (Patrie). 


Le corrispondenze di Madrid oggi recano 
lunghi dettagli ‘sull’esecuzione di Martin Me- 
rino. La' mancanza di spazio non ci permette 
di pubblicarli questa mattina. 

Prima: d’andare al supplizio, il prete scrisse 
la seguente lettera ‘alla ‘regina : Quando vi 
giungerà questo scritto , ‘il'regicida avrà già 
cessato: ‘dl’ esistere. 
scriva per implorare nè perdono, nè clemen- 
za; Che V. M.:viva con tranquillità, perchè 
io non ebbi, enon ho alcun complice. 

‘Mantin'Metino, 


Incuurerrii — (Gli affari d’ Irlanda hanno 
occupato il giorno 10 le due Gamere del: par. 
lamento. “Alla Camera dei “lords il conte di 
Roden ha! chiesto se'il governo è nell’inten- 
zione di adottare) qualche misura straordina+ 
ria per assicurare. Ja«punizione degli. autori 


i delle detestabili. violenze commesse nel ‘nord 


Non ‘è dunque che io vi’ 


dell’ ada, € pen prevenire la reiterazione dì 
simili tinistAlte Il ‘marchese di -Lansdowne 
presidente del consiglio rispose che il governo 
impiegherà tutti î mezzi possibili per la sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà; e non 
crede che il governo voglia adottare misure 
straordinarie priachè non abbia esaurito tutte 
le risorse legali a sua disposizione, percui non 
domanderà ni Parlamento misure incompati- 
bili. con i principi: della »cosrituzione. 

Alla Camera ‘dei ‘comuni ‘il ‘M. Sharman 
Crawford ha ‘presentato'un progetto di bill per 
regolare su nuove basi i rapporti dei proprie- 
tarii, e.dei censuarii nel nord d'Irlanda. Lo 
scopo di questo bill sarebbe di guarentire al- 
cune indennità ai censuarii per miglioramenti 
da essì realizzati,, e di limitare il diritto di 
evizione, in. alcuni. 
gran, parte il deplorabile spirito d’ostilità che 
sì manifesta. in Irlanda. contro i proprietarii 
fondiarii ‘allo stato non soddisfacente del di- 
ritto di tenimento, ]l bill'avrebbe il ‘vantaggio 
di fare scomparire, o di ‘mitigare moltissimo 
questo ‘spirito di ostilità assicurando ai cen- 
suarii che avrebbero - migliorato un fondo in 
modo permanente, una determinata indennità, 
talmente che tutte le fatiche non sarebbero 
fatte in pura perdita. Il regolamento e Ja. me- 
niera di esecuzione dei.diritti nuovi dei cen- 
suarii in. virtù del bill saranno fissati: da ar- 
bitrato. dia Camera. ha wotato senza opposi- 
zione la prima lettura di questo bill dopo una 
discussione alla quale presero parte il segretario 
di Stato dell’interno e lod John Russell. 

(Patrie). 


L’oratore. attribuisce in 


Da una corrispondenza di Londra del 10° 


all’ Andépendance  Belge ricaviamo quanto 
appresso : 


Se il ‘bill'di riforma. presentato ieri da lord 


Russell ‘alla Camera dei comuni, fosse stato pro- 
posto  cinque'o dieci ‘anni prima, Sarebbe questo 
divenuto il punto di partenza d'una guerra ‘ad ol- 
tranza fra'i‘tories ei wighs. 1 primi l'avrebbero 
combattuto come ‘tun atto rivoluzionario, e i ‘se- 
condî avrebbero procurato di sollevare a loro fa- 
vore un'immensa agitazione, come fecero nel 1830 
e nel 1831. — Ma oggi non solo i tories accettano 
la misura, ma Jascianoanchle vedere che essi sono 
pronti a proporre concessioni” più (grandi/, é una 
riforma più radicale nélusistema elettorale. 

E più sotto dopo aver'mustrato le ragioni 
per le quali i tories oggi così la pensano, 
soggiunge : 

La tattica. dei wighs consiste a mantenere il bill 
di.riforma fra. tories, e Ja popolarità. gli. ultimi 
l'hanno compresa; e:sono risoluti di adottarlo quasi 
senza opposizione; onde ritornaresil. più presto 


possibile alla questione della rendita e del rista*> 


bilimento di una quasi protezione. Heco ciò che 


spiega il liberalismo, subito ‘in (apparenza dai to-| 


ries, a proposito di una ‘riforma ‘alla. quale nel 
1850 erano avversi: 


Borsi pi Parici del 12 febbraio. 

Il 5. per 0j0 a 103 50 in ribasso di 5 cent. 
su ieri. A contanti ha, riperduto.-d cent. a 
103 50. 

Il 3 per 0/0:a 65:40 in. aumento di 10 
cent. À contanti di '15 a 69/40. 

Il 5 per 0j0 piemontese a 89 80. Il nuovo 
prestito a 925. Le antiche obbligazioni a 980. 

Borsa pi Lonpra dell11 febbraio. 

Città mezzogiorno. — Operazioni più ani- 
mate. Consolidati «a contanti a 96 314,718; per 
conto’ all’11 marzo a 96 78. 5 per 00 fondi 
sardi ‘a '88/1]2. 

Città 2 ore. Nessuna modificazione sui fon- 
di inglesi. I corsi son fermi. 

2 ore.) Consolidati. per conto all11 marzo 


a 96374 718. 


S.. NICCOLINI, gerente. 


® £ i 5 È 
Avviso al Pub 
Fabbrica. di Paste Pei a quel 

Genova. 

L'Impresa dei Molini della Città di Totiné 
si fa un dovere di prevenire il pubblicotanio! 
della capitale che delle provincie di aver 
mentato la fabbricazione delle suddette Paste 
perciò trovasì in, grado, di. soddisfare a qi 
lunque richiesta,.e commissione le veniss 
fidata. 

La ‘vendita si fa nel locale dei moli 
Dora, detto dei Molassi ‘a porta Palazzo, ‘0 
havvî l’unico deposito. 

Prezzi 
Pastine soprafine cent... 80 

i.ma qualità ». 60 

2.da qualità ».140 

3.a.. qualità ». 130 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N.417. 


PAIAIPES 


DE LA 


Suivis d'Exemples tactiques Î 
raisonnés. dei leur application. l’usagei 
des Genéraua de l'armée ‘autrichienne “A 
PAR 


LE PRINCE CHARLES, D'AUTRICHE. i 


Traduits de l’allemand 
par Ed..\de la Barre Duparcq. 


5 fasc» in fol. ‘con 25 carte fr. 425: 


ro 
AVVISO 

Tutti i ‘proprietarii della Sezionesdi Monce 
nisio coi ‘terreni esterni ‘di Porta Susa e ‘Bor 
San Donato sono invitati #d intervenire all’ 
dunanza generale che sarà tenuta nella'sala de 
Collegio Nazionale detto del Carmine il gior 
di martedì 17 corrente alle 7 pomeridiane afl 
ne di sanzionare le misure prese, dalla com- 
missione nominata nell’adunanza 30, gennai 
scorso per ottenere. il collocamento della sta-/ 
zione della ferro-via. da Torino: a‘ Novara in 
un perimetro! di fronte: alla strada ‘di Dora- | 
grossa. 

La commissione sì lusinga' che ‘nissunò vod 
glia mancare ad una convocazione che vid 
guarda ‘in modo tanto importante la prospea 


‘lità dei suoi particolari interessi, facend 


lappresentare in caso d’impedimento. 
Toripo, li 14 febbraio 1852. 


Per. la. commissione L. F ALDELLA 


MELLERIO MELLER 


DI PARIGI. 


d'ogni genere e di nuovo gusto, contrad 
della' Meridiana, isola S. Lassanii n.° 460 
primo, piano. 


Chi desiderasse fare ‘acquisto di: dui 
Cani levrieri di razza inglese: dell'etàlt 
di mesi otto; di ottima qualità, si ‘indirizzi! 
a casa di Garone, via delle Quattro Pietre 
porta n. 7, piano 4.° 


Teatri di questa sera. i 
REGIO:— Opera: 4 Wees-éTeanai ;— Ballo grande! 
Fausto. — Balletto. 
NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor.—Ballo: 
Le quattro Nazioni. | 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser-È 
vizio: di S. M. recita. i 


DADI ETTI SIOE IZZO ELISA SOSTE NIZZA AA IE VAZINLIO A TIZIA TDI TRADIZIONALISTA LATI 


BORSA DI COMMERCIO DI: TORINO — Bollettino. ufficiale del 44 febbraio, 


ENI PWBILACK Per contanti 
giorno prec. |... nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1:8.lreL. 

1831.» ». i gennw 

1848» » sett. » 91 
1849.» vi 1 genn.»] 89.89 25 25) 89,50 
1851 » » (10 x.bre» 

1834 Obbl. 1genn. » 

1849: » 1 8.bre » 

1850 » 1 febbri» 

18445.00 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVANI 
Azioni Banca naz. i genn. 

» © Banca di Savola , 
Gittà di(4 0j0oltre Pint,d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 0)0 
Società-Gaz(ant.)1 ioni 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic.| | 
Via ferr.di Savigl.1 genn.|v 405 
Mol. presso Coll. 1 giugno, 


405. 405 


CAMIEI Per brevi scadenze. 


Augusta 253 
Francoforte S. M.»| 210 1]4 
Genovaisconto ;: »| 4 p. 10 
Lione 99 90: 
Livorno » 

Londra 25-30 
Milano 


Pet tre mesi. 
252 1j2 + 


99 40 
2545 


99 90 99 40 | 


Parigi. 
Roma Loata +60 Li i 
Torino sconto ... ?| 40/0 


Ì 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. Rella 
dopo la Borsa. 


;0 
Pel fine del mese prossimo, | 
giorno prec, nella 


mattina dope la Borsa. mattina 199 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca 1 


eh Vendita 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia; ..l... 

— di Genova 
Sovrana nuova 

_ vecchia 

ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 

Perdita per ogni 1000 L. 42-75 p.0[00) 


(*) I Bighettisi cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FERRERO(ESFRANGO; Cortrada- dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angel, 





















ù SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
| Per Torimo, all'ufficio Pdl” Giornale, viafdell’ Arcivescovado £ presso i principali 
( (librai. Por 18 Provitioe con dei :waglia: postali; — Livorho, al'arijoro tira» 
;. Firenze, Vesseua, libraio, — Roma} Capobianehi} impiegato: postale, 
ia Parigi, uffici di corrispondenza Havas , & Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


. libraio, 20,  Berner's Street, 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
fokito,- Un anno L, 40,— Sei mesi L, 22.—-Tre mesiL. 12. — Provinciz: 

—-Un anno L. 44.-- Sei mesi! L. 24,-- Tre mesi L, 13;— Ira: 6d'Estero: 

—. Un anno L. 50. —— Semestre L. 27. — Trimestre 1450. — franco ai con= 
fini. — Un solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del. Giornale. <— Le ‘anserzioni $i Pagano cent.20 per riga anticipati +— 

1 manoscritti non saranno restituiti. È 
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PINI dry di 

Torino, Mar 1852. 


“a 


um. 4284. 





ii: N 
4 n % 


fatto digiune di libertà. A Roma invece d'un Questa rapida rassegna della stampa della capi- 
tratto quattro imposte, ‘0 ristabilite 0 ac- De E SPanra pu ER dead 
1 ; tone di lord John ussell. In tutta Ja 
cresciute,‘0 nuovamente introdotte; nel Lom. stumpa non vi ha che l'organo officiale del gabi- 
bardo-Veneto rapine e furti, giudizii e con- | 


netto il quale lo sostiene nella misura più impor- 
danne, e colà pure imposte gravissime, e | tante della ‘sua carriera parlamentare, misura che 
colà sempre rigori e sospetti. dovrà difendere fra breve in circos 


quali contro, le ideate riforme. A New-Castle ‘addietro dai nom 
ebbe luogo un numeroso meeting, nel quale ‘del sistema parlam are; ord'traltano gra» 
si respinse(come insufficiente ‘il bill, e si con- | vemente le questioni del laglio degli abiti, 
chiuse doversi invece domandare |’ aboli= ‘0, dellafoggia dei ricami, che dovranno n, 
zione ‘assoluta di tutti i così detti bourgs- | gurare sulle uniforipi 

pourris: il diritto elettorale in tutti quanti il ‘Le supposizioni 
contribuenti; la i a favore di 

0 













“LA SETTIMANA. li 
L'Ingliiltetta è pur sempre quella fralena- 
zioni d'Europa'alla quale presentemente ri- 
3 ‘volgesi di preferenza l’attenzione "dell’uomo 
politico; e non è certo uno spettacolo privo 
di interesse questo ch’ella ci offre, dispo- 



















































he avevamo emesso circa 







































































































Mi dt anze eminente» i 
Enea 2 See i À LI & bi hf mente difficili, dinanzi ‘ad un Par amento nel quale 
i 5 i iforme | tutte le città popolosè: lo squittinio segreto, ; Corpo les LL È lat a e i ere Benda pai avversari DI 3 
neodosi ad entrar. nella via delle. riforme i ua ine! demasa L 5 RO toga per rispetto alle spese, eo suoi aderenti. (Indép. Belge). 3 
e delle concessioni liberali, appunto. mentre i Queste due di “d io e sem Pa) Ato [sonosi appieno n Esso non voterà (Corrispondenza del Risorgimento). i ———- i 
quasi tutti gli altri Stati s'indirizzano per la tto ia Ù ; DA IO ti che le imposte, e Ren avrà alcun sindacato Madrid, 7 febbraio 1852, .| Leggiamo nel Journal des Débats: 

via opposta, e stanno ‘‘trepidanti ed incerti “i 0 #00: AIR e "ao , sano i fautori circa ’ impiego ché al governo piaccià ‘fare 

o la:salate delle istituzioni che già posseg-| della, proprietà  térritoriale che la .combat- ; 








La regina continua in soddisfacente stato, ed |. Diamo, secondo è riferito dal Daily-News del i 
|i chirurgi hanno dichiarata la ferita curata di | 12 febbraio, il rendiconto di una conferenza pub: | 
primà intenzione. All’una ed un quarto pom. blica tenuta dal Ha: Mazzini sullo alato d'Italia. Ì 
ha ‘avuto luogo’ l'esecuzione ‘del regicida nel- Calia circolare di lord Granville sui rifugiatiin i 
l’ora precisa/in cui aveva commesso l’orribile nghilterra , da Une. gerta importanza 39° parole f 
attentato. Il palco era ‘stato eretto ‘nel punto dare Ss tina ci E a 
ennio £ : Mercoledì ultimo, 44 febbraio, il sig. Mazzini ha 
culminante del campo di Marte detto Campo tenuto.nel] ; ‘aloti a. Londra 
e-guardias. La folla era ivi riunita fin ‘ina enza, 0, come’ ?, i 
sei del mattino, tutta Ja guarnigione era sotto | pa conversazione sulle condizioni d’Italia; Questa 
le armi e lo Spettacolo di tanto popolo  fre- conferenza, annunziata or sono alcuni giorni, ‘aveva 
mente e minaccioso aveva qualche‘cosa di ter- | fatto Fagunare un pubblico. numeroso, composto 
ribile ed imponente; Il governatore civile aveva.| non solo d’ italiani presenti a Londra, ma ancora 
il giorno innanzi pubblicato un proclama onde d'inglesi, i quali non Mancano in veruna circo- PR 
avvisare gli abitanti della’ città che la giustizia | Stanza, di esternare Ja loro simpatia per la causa i | 
sarebbesi eseguita per. mano de’ suoi ordi- A 


d’Italia, benchè non dividano nè le simpatie, nè le 
RARI Mie ; azze illusioni dell’ex-triumvi ; i 

narn. ministri e ‘che qualunque tentativo si fa- P 7 SPIA gio ger SCHURATCA 
cesse onde uccidere il'reo a furor di popolo 


romana. Il sig. Mazzini ha letto la sua prima lezio- 
; : ne. Ha principiato' col ringraziare il:pubblico in- 
sarebbe con tuttà energia represso. L'assassino 

è ‘stato: condotto Vestito ‘ come i parricidi, e 


Blese per l'interesse che non cessa di portare alla (008 
causa. d'Italia, e si è felicitato della libertà con la dii 
con berretto di grosso. drappo di Jana giallo | quale poteva esprimere la sua opinione sugli uo- 
con macchie rosse  figurando sangue ; ed a 
cavallo sopra un asino , circondato da nu- 


| 
mini e sulle cose attuali senza essere impedito da- pad 
merosa cavalleria. Si. dice abbia pronunziato 


gl'incagli a cui sono soggetti gli uomini di Stato. i 
Dopo questo preambolo Mazzini va dritto alla que- 

qualche. frase insignificante; ma la folla:aven- 

doci impedito di esse 


stione italiana, e pone tre questioni: Cosa siamo } 
udire, 


del pubblico danaro, 

La Germania’ si travaglia pur tuttavia 
nella: lotta fra il tincipio liberale, che 
vorrebbe conservate quanto più ‘sia pos- 
sibile delle conqui alto 1848, e il princi 
pio. assolutista, £ orrebbe tirar indietro 
fino al 1847 popoli: e ‘governi, con pazza 
iattanza presumendo cancellare d’un' ‘tratto 
quattro anni che hanno impresso un’orma 
così potente riel corso dei secoli, e nelle 
vicende dell'umanità. Ela Prussia è il paese 
in cui questa lotta fra i due principii si ma- 
nifesta più aperta e vigorosa ; perchè quivi, 
a fronte dei privilegi e dei privilegiati anti- 
chi, trovasi una classe mumerosa ‘di uomini 
decisi per convinzioni, @ capaci per posizio- 
ne di contendere francamente il ‘terreno 
alla riazione. La quale non si stanca : bat- 
tuta, secondo già nolammo, sulle varie pro- 
poste di modificazione della: costituzione che 
la Camera elettiva ha reiette, ora torna allo 
assalto, e ‘suggerisce di ricostituire sopra 
basi affatto nuove lil Senato, e fa decretare 
la abolizione del giurì, e minaccia altre mu- 
tazioni anche più radicali. nia 
* Ma le complicazioni estere gioveranno forse 
quì a salvare quella libertà che altrove com- 
promettono. L’antagonismo cioè della Prus- 
sia coll’Austria, può essere causa che. il g0- 
verno di quella si mantenga più facilmente 
fedele alla costituzione, per'acquistare popo- 
larità a danno di essa che l’ha ritolta. 

A proposito del quale antagonismo, i gior- 
‘nali tedeschi, narrano che Jungi dall’essere 
diminuito, si rinforza e si imasprisce in guisa 
he'è persino corsa la-.voce «che.da. Prussia i 
pensasse da senno ad uscire dalla Confede- 
razione. A 

In Danimarca dura il conflitto fra: il nuovo 
Ministero e le Camere j non è dì senza inter- 
pellanze nuove e più stringenti ; talchè una 
crisi o in uno o in altro senso, evidentemente 
è resa inevitabile. 

La Russia non mostra di occuparsi di po- 
litica; e dassi a vedere intesa tutta quanta 
alla colossale impresa di una duplice via 
ferrata che congiunga Mosca e Varsavia a 
Pietroburgo; opera non solo utile al com- 
mercio, ma inoltre eminentemente strategica 
ed alla quale sono impiegati due corpì di 
esercito. 

Degli Stati minori, il Portogallo è agitato 
dalle solite fazioni; la Spagna, un momento 
commossa dal ribaldo attentato ‘contro la 


Regina, torna ora alle congetture sulle: se- | Harwich e gli Alesbury abbiano commesso qual. 
igrete intenzioni dell’attuale ministero, che | che delitto per godervi della franchigia elettorale. 
| protesta di voler salvare la libertà, mentre 1 protestanti, i cattolici e gli ebrei dei quali lord 
(Era n i 1 John Russell ha tanto parlato, non hanno il meno- 
ogni dì ne viola 0 ‘tronca alcuna parte; la {0 - dn 

Sa 3 3 y ; ; i mo rapporto colla riforma elettorale. Tutta l’origi- 
Svizzera è inquietata:dalle minaccie austro- | 


- . i) nalità del bill consiste nella misura che dispensa i 
francesi, e nomina “Gommissarii, ‘@ manda { Ministri dal farsi  rieleggere, nell’estensione del 
circolari; e interpone uffici per iscongiurare | suffragio a quei che paganò quaranta scellini d’im- 
l’oragano, troppo tardi edotta del gran vero | POSte dirette per anno e nell'abolizione del giura- 

) peecapae mento d’aggindicazione. Dopo avere sviluppato 
che è in quel principio il quale proclama 307 | tutto questo, il nobile lord si è riassiso in: mezzo 
lidarii i popoli; il Belgio sta in sospetto: del ; sito stupore di tiitti quelli che avevano sperato , e 
potente vicino, che‘ieri minacciava per la. in mezzo agli applausi frenetici di quelli che ave- 
stampa, oggi vuole tolto il leone monumen- | vano avuto paura. 


tale di Vaterloo, e intanto’ il sequestrato | Il Morning Post, giornale tory PATO tFova, che 
Bulletin dell'emi ione riprende | ‘ la riduzione del censo elettorale nelle città da 10 
# fissa È Qi PIMIGFAZ o prende. le. sue | a 5 lire sterline, è una esagerazione troppo libe- 
pubblicazioni; ed il primo uso che fa. della i rale e pericolosa fino ad un certo punto. Del rima- 
riacquistata vita, è una mordace ceusura del | nente si astiene dal giudicare il complesso del pro- 
Soverno belga, quasi non sia evidente per' getto che non è ancora stampato, 
D fi... ini ll Daily News riferisce] discorso del sig.'Hume 
ognuno, che gli insoliti rigori ebbero ben | RR aut OIL 
IL dn I Ileità di i sulla necessità di introdurre nella legge .il voto se- 
di 1a SAusa ue On alcuna velleità di ar: greto e la durata triennale, dei Parlamenti: Egli 
bitrii 0 di vessazioni..... 


È per altro accetta il bill attuale come un progresso, 
Da questo viluppo di nomî, di cose » «di: ma solo come un progresso di specialità e non di 


fatti, rivolgendo lo sguardoall’Italia nostra, | principio. 

mal sappiamo sé quello che in essa vediamo | ; Il (I pr ; BRERA radicale CARS 
+ o . . recedente è no enevolo ne 0 

ci. debba crescere. il. dolore 0 rinfrancare la Egli o a al progetto alcun TORRI Soi 

Lui tanto son contraddittorie le voci | prende pretesto per dire che in mezzo al malcon. 

che'ivi hanno credito. 


tono; la necessità dello squiltinîo segreto nelle 
elezioni è invece universalmente. ammessa 
quale una condizione necessaria di indipene 
denza e sincerità del. voto. fg) 

Dopo il bill della riforma elettorale, .il 
-Parlamento-inglese ‘ha..portato-la .sua atten: 
zione specialé sopra ‘due gravi. questioni; il 
contegno dei fuorusciti politici, e ‘lo stato 
infelice dell'Irlanda. 

Sul primo argomento le spiegazioni date 
dal ministero non furono che la conferma 
dei generosi principii svolti precedentemente 
da lord Granville nella sua circolare ai rap- 
presentanti inglesi all’estero ed hanno anche 
una volta smentiti i funesti presagi che gli 
amici della reazione avevano voluto scorgere 
nel ritiro di lord Palmerston. Il di lui suc- 
cessore non esitò un momento a proclamare 
che ei non faceva se non insistere sui pre- 
cedenti che quegli aveva posti, per modo 
che: non ‘credeva sarebbesi lo stesso Pal. 
merslon in simili contingenze diversamente 
condotto. 

Quanto all’Irlanda, sembra che l'attività 
e lo zelo degli agenti del governo abbiano 
già ottenuto qualche buon effetto, per modo 
che non si crede necessario il ricorso ad 
alcun mezzo eccezionale di repressione; , 

La stampa inglese ha faito suo pro delle 
censure che in seno alla Camera si pronun- 
ciano. circa l’esagerazione del suo linguag- 
gio. risguardo ai governi stranieri, ed ha, 
rinunziato allo stile provocatore ed offensivo | 
che aveva'in generale assunto dopo il 2 di- 
cembre, 

Imitabile esempio e frutto lodevole di 
quella. civile maturità , ta quale sa, ove 
d’uopo, imporsi anche spontanea qualche 
sacrifizio per evitare mali maggiori e rispar- 
miare le complicazioni al governo, e le umi- 
liazioni al paese. i 

Mentre in Inghilterra si sta discutendo 
circa la convenienza di riformare l'antico 
sistema elettorale, Ja Francia si prepara al 
‘primo esperimento di quello che non hai guari 
nasceva dal colpo.di Stato. Il giorno delle 
elezioni si avvicina rapidamente : governo e 
partiti sono quindi in moto per assicurarne 
l'esito; giacchè non ostante la compressione 
che l’attual ordine di cose esercita su tutte 
le classi, è. però incontestabile che già .co- 
mincia illavoro di una opposizione nascente 
appena, e nascosta fin qui, ma non perciò 
meno deliberata-a cogliere: tutte le propizie 
occasioni, ad usar. tutti ‘i mezzi acconci al 
suo fine. Diversa però è la tattica che i vari 
partiti si propongono di seguire. Pare certo 
cae i repubblicani più ardenti sono decisi 
ad astenersi, per non sanzionare con alcun 
loro atto 0 concorso, nemmeno indiretta. 
mente, un ordine di cose che riprovano come 
illegittimo. Gti orleanisti invece ed ; fedeli 
del conte di Chambord adoperansi efficace» 
mente per assicurare l'elezione dei loro can- 
didati, ed aspirano ‘ad ‘ottenere la maggio- 
ranza nella nuova rappresentanza nazionale. 
Il nome: del signor Dupin è in prima lista 
fra.quelli, e si dà per sicura la sua elezione 
nel dipartimento della Nièvre. 

Il potere alla ‘sua volta nulia trascura 
per combattere efficacemente ogni opposi- 
zione. Le liste de’ suoi protetti , secondo 
avevamo. annunziato, non furono pubblicate 
nel Monttore, ma vennero mandate ai pre- 
fetti, ai quali. si inculca vivamente ‘di ado- 
perarsi con ogni sollecitudine per il trionfo 
delle candidature ufficiali. Ed è per verità 
nuovo nella storia costituzionale Questo esenì- 
pio di un governo che si fa a designare 


gono. put 
Il bill'elettorale che a questi giorni lord 

È John Russell presentava alla Camera dei co- 

; muni, non è quindi solamente un fatto im- 

î ‘portante per la politica e l’amministrazione 

i iDterna.dell'Inghiltétra, ma haseziandio un 
grande significato all’estero, ‘inquantochè di- 

| mostra come, non ostante la rinuncia di lord 
Palmerston, il ministerò inglese perdurì fer- 

 mamente in quel sistema di schietto e leale 

liberalismo al quale principalmente deve l’au- 
torità ed influenza che si è acquistata. 

L'accoglienza fattà nella Camera dei co- 

muni a quel bill, l'adesione alla mozione di 

urgenza per la seconda lettura, reietta invece 

| la proposta D'Israeli. per. una. dilazione bi- 

‘mensile, il linguaggio stesso dei giornali 

ostili ad alcuna delle disposizioni del mede- 

simo, lasciano presagire che il Parlamento vo- 
terà la riforma elettorale. Il di27 governativo 
subirà, in seguito alle discussioni che deve 
suscitare, qualche modificazione più 0 meno 
importante, ma non è dubbio che il prin- 
cipio della riforma parlamentare sarà anche 

| questa volta sancito. I tories desiderosi di 
rendersi possibili, lungi dall’avversarlo, fanno 

— anzi le viste di crederlo insufficiente all'uopo; 

1 riformisti radicali ne accettano, natural. 
mente, le basi, solo vorrebbero ambpliarle; 
perciò appunto non è dubbio che lo .vote- 

\ ranno. 

Per ora le sostanziali disposizioni: del me-. 
desimo si riassumono in questi. principii: sa- 

È ranno elettori nelle città ‘tutti quelli che 

pagheranno. un. censo annuo di 5 sterlini; 
| + nel contado quelli. che paghino 20. sterlini: 

Ù | Sotto il qual nome di censo interidesi non solo 

| l'imposta diretta, ma il prezzo della pigione 
o locazione di ‘casa, del negozio, o di alcun 
fondo rustico. 1 conduttori di poderi, che 
abbiano scrittura d’affittamento per un lungo 

| periodo di anni, sono elettori se. il prezzo 
sia di almeno 40 sterlini all'anno, infine son 
pure elettori lutti i cittadini che paghino 
almeno 40 scellini d'imposta sul reddito, 

Il numero degli elettori, in seguito a que- 

la innovazione, dovrà. essere grandemente 

sciuto, giacchè ora ‘il censo è in questi 
Nart casi maggiore del doppio; eseguita la 
S ‘riduzione, esso troverassi per molti dimi- 

« Muilo ad un grado inferiore di quello che 

sia se ondo la nostra legge elettorale, che 

pur conta fra le più liberali, 

Un'altra importante riforma consiste nel- 
l'aggregazione di 67 borghi o collegi rurali; 
che hanno meno di 500 elettori; alle città 
più vicine, all'uopo di cessare la ‘corruzione 
che troppo: facilmerite: li:converte ora in al- 
trettanti ‘centri d'intrighî è di monopolio a 
favore di alcune ricche famiglie. 
|A compensare la diminuzione del numero 
totale dei collegi elettorali, risultante da que- 
sta aggregazione ,-sarà attribuita tale qualità 

- ad alcune delle principali, città commerciali e 
manifatturiere, le quali, per. una.strana ano» 
malia, non sono punto ‘ra ppresentatò in Par- 
lamento. 

Il censo d’ eleggibilità, che ora fondasi 
esclisivamente sulla' proprietà, per modo che 

* le porte della Camera rimangono inesora- 
bilmente chiuse a chi non sia dotato di una 
certa fortuna ‘imzfiobiliare , sarà revocato, 
pareggiandòsi in tal modo la condizione 
dei deputati d’ Inghilterra e d'Irlanda, a 
quella dei deputati della Scozia. 

Finalmente, ‘un’ ultima disposizione , Ja 
quale onora altamente chi> propose .il bill, 
modifie la formola del giuramento che ; 
deputati prestano, entrando .in..officio, e 
sopprime le ultime parole: sulla fede di un 











































































































































































































































































noi, noi Italiani ? Di che cosa abbisogniamo ? E fi- 
nalmente cosa deve, e cosa può fare il popolo in- 
glese per l’Italia? La sua risposta alle due prime 
questioni può sommariamente ridursi a queste po- 
che parole: Gl’Italiani sono un popolo pieno di fede 
nel loro avvenire ; ‘esso non è né materialista, nè 
ateo, nè scettico, tendente a distruggere piuttosto 
che a creare; il popolo italiano non è nè favore- }; 
vole al despotismo, nè all'anarchia ; detesta l’anar- \4 
chia predicata dal sig. Proudhon, Mefistofele della 
democrazia, ed inorridisce del terrore del 1793; il i 
popolo italiano ha bisogno di essere nazione, e per ; 
arrivarvi vuole l’unità, La risposta alla terza que- Lo 
Stione merita di essere riferita con maggiori parti- 
colarità. a 3 
* Cosa può fare l'Inghilterra per. noi Italiani ? 7 
Primieramente, voi potete, o popolo inglese, pre- 
starci un appoggio morale: voi potete formare una ef 
pubblica opinione forte; Compatta, organizzata a 
favor nostro; voi potete raccogliere fatti, notizie 
relative ai nostri Bisogni, alle nostre lotte, ai no- 
stri diritti, ai mostri dolori, e voi potete spanderle 
per tutta Inghilterra col sussidio dei giornali, dei 
libercoli, delle conferenze. Parlate altamente «e 
senza posa a favor nostro; che il nome di Roma sia 
scritto sulle bandiere che spiegate nei giorni delle 
vostre manifestazioni politiche; non vi sia meeting 
popolare in cui una voce non s'innalzi dicendo : 
Ricordatevi ‘di Roma e d'Italia! Î 
* Voi potete in secondo luogo dare un appoggio } 
officiale nel Parlamento facendo petizioni nel tempo 
delle ‘elezioni col proporre quesiti'ai candidati; voi 
potele giungere. a far capire ai vostri unmini di 
Stato; la ver missione dell'Inghilterra nell'Europa. 
Dite a questi uomini di Stato che la vita. delle na- 
zioni è doppia, interna una, e l’altra esterna; na- 
zionale e internazionale. Che il principio vitale 
d'Inghilterra è Ja libertà commerciale religiosa e î 
politica, ‘e ‘che questo principio deve ‘essere rap. Ì 
presentato fuori come fo è dentro‘il regno. Dite. 4 
agli uomini ‘di Stato'i quali hanno proclamato nel 1 
1851 il principio ‘di non intervenzione; e’che.ciò 
non pertanto hanno lasciato violare questo princi- 
pio fin dal 1848 rimanendo Spettatori impassibili 
dell'intervento della Russia in Ungheria e della 
Francia a Roma, Questa inerzia è per gli uomini 
di Stato d’Inghilterra un’onta e un peccato; dite 
loro:che il despotismo continentale si avvicina sem- i 
pre più alle vostre spiaggie, e che è dovere degli i 
uomini di Stato di spingere i loro sguardi nell’av- LESSPI 
venire; dite loro ‘che Ja miglior® difesa nazionale III 
dell'Inghilterra sta nell’esteros e che il miglior modo i 
di por termine all'aggressione papale si è dieman- 4 
cipar Roma dal governo papale. Voi potete in terzo 
luogo darci un appoggio materiale; l'appoggio ma- 
teriale che i capitalisti d’Europa prestano giornal- 
mente ai poteri dispotici, l'appoggio materiale il 
quale, in quel modo che il corpo è necessario al- 
l’anima, è una condizione sine qua non di'ogni  ». | 
lotta e anche di una lotta morale, quando Ja sem- 
plice manifestazione di un pensiero è proibita, » 
Queste violente declamazioni del signor Mazzini 
sono state ‘applaudite ‘con energia, e gli ‘applausi 
hanno raddoppiato ‘quando. in sul fine del discorso 
ha dichiarato solennemente che dopo Jla:sua cara 
Italia, nulla gli stava più a cuore della felicitàvin. 
glese, e del desiderio di vedere un giorno l’Italia e 


l'Inghilterra unite dai legami della più intima al- 
leanza.” 


te a distanza di potere 
non ne fo menzione. ]l suo portamento 
altiero e deciso non si è per'un solo momento 
smentito. Nell’istante | dell’esecuzione sì sono 
udite delle grida di muoia l'assassino, muoia 
il regicida! e frenetici ‘viva alla. regina, ve- 
dendosi anche Bettare in aria cappelli e ber- 
| retti. Uno dei sacerdoti ha fatto quindi una 
piccola allocuzione al pubblico, ed il cadavere 
Appeso al palo infame: rimarrà esposto fino 
alle cinque guardato da un distaccamento. di 
truppa. Ha persistito a dire fino all’ultimo 
momento che non aveva complici, e che tutto 
suo. éra l’orribile pensiero e l’esecuzione. 
i e 

GIORNALI STRANIERI. 

Ecco l'opinione dei giornali inglesi sul 
bill di riforma presentato da lord John 
Russell. 


ll Times chiama questo progetto un abito d’ar- 
leechino. Egli vi trova di tutto, toltone un princi- 
pio qualunque. Niente, secondo ]ui”, è più ridicolo 
di questo progetto di riforma elettorale che parla 
del giuramento degli Ebrei e consacra una dispo- 
sizione speciale al borgo di Sant'Albans. Nessuna 
misura penale viene comminata alle frodi eletto: 
rali. Lord John Russell non ha voluto. mostrarsi 
due volte collo staffile alla mano; egli si è conten- 
tato della pena anressa alla sua legge dei titoli ee- 
Clesiastici emanata l’anno scorso, 

Il Morning Chronicle, organo del partito peeli- 
ta, non trova sarcasmi. sufficienti contro il pro- 
getto, che paragona alla vecchia lastrelliera del 
1832, alla quale sono stati aggiunti alcuni denti 
nuovi togliendone uno tarlato. 

Ecco come riassume il progetto: è 1 faturi Bir- 
minghams e Birkenfieads aspetteranno che .gli 
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| tento generale cagionato da questa legge, il paese 7 n Ti 2 
così apertamente le persone sulle quali vuole |. Ed invero da Napoli torna, anche oggi la non guarda che un sol uomo, non spera che in un NOTIZIE DIV ERSE. 

cristiana, le:quali ‘hanno: già sollevate così chiamare il concorso del suffragio popolare. | lusinga di più miti propositi;. e narrasi alleg-:| 0Me. solo: Lord Palmerston. In questo s 

|gravi:ed irritanti discussioni, e mantenuta 


TO tro men ii 


ta-la vera 


dere SÌ O aa TT coliti piotivio: I Foa del bene del popolo. | ITALIA. i 
Nel fatto una disuguaglianza che non era più n hè 1 tuttora fede nei | buon numero di essi rilasciati liberi, ‘a tuttii ,;x 00/000 non ha per il progetto che e è pelo || Iorito! — È pubblicata la legge firmata 

ì una glia n era PIU | governativo, perc hanno: tuttora. fede nei in i È Pig ‘| zione illimitata. Questo giornale, come è noto, è 

hello*.spirito delle leggi, e delle istituzioni progetti d’economia politica socialista che si | fatti migliori trattamenti, e disgraziati gli, 

ella libera ‘Inghilterra. 


l'organo del partito Whig. 
sono attribuiti al presidente. autori principali delle precedenti severità. | 11 Sun invece , radicale dichiarato , non ha che 


La ata noi galdo i così basso | Da Firenze sì serive che si pensa ia cessare . PIERA i caratterizzare il de: SS at 
quant'ora. è. I giornali, altra volta più vi- | il reggimento ibrido d'oggidì, e dotarla al- !“”!@9t montes. ece. . . . . ll Reform-Bill, egli 


n : DARI È 2 "o COTTI | dice, rassomiglia ad una lappresentazione dell’Ham- 
vaci nelle loro polemiche, ed: illustrati in! meno di stabili e certe istituzioni, ‘let ..... meno l’Hamlet. 


dal Re il ‘dì 8 febbraio corrente, per la quale 
il termine entro cui dev'essere eseguita la no- 
tificazione contemplata nell’ articolo diciannove 
del regolamento annesso al regio editto 30 
ottobre 1847, sarà. di giorni 30, ferme nel 
resto le disposizioni contenute nel detto articolo, 


| Mentre però si attende il termine prefisso 
U una Seconda lettura del bill, i partiti si 


Kilano fuori del Parlamento, quali in favore 






non af 










ce 


ASSTITER 


a SR 


Pi ali alfa racziarigri enne crateri Sion e 
4 pom. SM. 
il Re ritevette in udienza particolare il signor, i 
'.gi riterranno operative che in quei soli con- 


Torino, 16 febbraio. — Ieri alle 


Hudson, che presentò le lettere che lo acere- 
ditano in ‘qualità di inviato straodinario è 
ministro» plenipotenziario di S. Mila Regina 
del regno unito della Gran Bretagna ed Irlanda 
presso questa R. Corte. 

_ La sera del 13 corrente le guardie di 
pubblica sicurezza Guanzani, Spelta ed Airoldi 
{Fovavansi ! nelle ‘vicinanze ‘di ‘S. Salvario co- 
mandate di servizio ) ‘quando videro avviarsi 
per lo. stradale di Nizza un individuo sospetto 
per antecedente condanna sofferta. 

Le guardie ponevansi sulla ‘stessa via per 
vigilatne i passi, quanuo ad, un' tratto sentono 
gridare, al soccorso. Corrono sul'luogo, e tro- 
vano\il predetto individuo armato di coltello 
alle prese con un altro , e cercano d' impa- 


dronirsene:: ma segli oppone la più viva resi-. 


stenza; ‘procurando ferir le guardie stesse, che 
però riescono adi atrestarlò ‘sequestrandogli il 
coltello. * i 

L’aggresso aveva già dovuto ‘rimetter il da- 
nato, e riceveva una ferità che per buona 
sorte pare leggiera. i 
(+ JSi legge nella Gazzetta di Genova: 

© Dall’uffizio: dell’ intendenza generale ci > 
fatta) la seguente comunicazione; da ‘rendersi 
pubblica mello ‘interesse dell'agricoltura + 

Niumò ignora i gravi danni che soffersero 
le popolazioni agricole non solo, ma le classi 
povere della città per la malattia , che gua- 
stando il raccolto delle patate, diminuì d’ al: 
trettanto. la massa .dei prodotti alimentari. 

Furono in varii tempi (ed; in. luoghi di- 
versi ‘tentati numerosi | esperimenti per di- 
‘struggere 10; diusinuire la! causa di tantu nale. 
Quello:'che si''ipresènta come il più felice nel 
raggiungere rino ‘scopo così benefico, è il tro- 
vato!'del dottor Ritmer. 

Eeso consiste nell’inoculazione dell’isopatina 

di America nelle gemme od occhi dei bulbi 
della patata, che servono, alla seminagione. 
Bi accerta che questo mezzo abbia ottenuto 
vantaggiosi risultati; nell'America meridionale, 
nel Belgio ed in Francia, specialmente nella 
Lorena... 
- Il bene dell’agricoltura, e della società, cou - 
siglia, che; presso noi venga questa pratica cos 
nosciùta: ed esperimentata:,, € merita che gli 
agronomi le coltivatori, avvicinandosi ll’ epoca 
opportuna, isi' valgano di un mezzo così sem- 
plice)èd'atto nello stesso tempo ad ‘assicurare 
ia sussisteriza della ‘classe indigente. 

fl ‘suo inventore ha ‘Stabilito in questa città, 
presso il sig. Gabriele Gatti farmacista a Porta 
d’Arco,, un deposito unico dell’ isopatina per 
questi regiì Stati, Ogni boccetta di questa sor 
stanza ne. contiene una quantità sufficiente 
per. preparare i bulbi richiesti ad una intiera 
piantagione, e vi è unita la, ricetta sul modo 
di. adoperarla. n 

LU ‘niovimento generale della navigazione 
nel porto di Genova nell’anno 1854 fu di 7349 
Bastimenti/, di ‘cui 5494 sardi, e 1855 esteri. 
I sardi ‘con 264,579 tonn., gli stranieri con 
159,428. pi 

“Il movimento de’ piroscafi fu come segue : 

Sardi : viaggi 443, tonnellate 36,884, pas; 
seggieri 10,679. Esteri: viaggi 320, tonnellate 
72,100, ‘passeggieri 22:674: 3012 così in totale 
768 : viaggi; 108,984 tonnellate, ‘e 33,353 pas: 
seggieri. “Così il totale delle tonnellate. fa di 
301463 pei bastimenti e vapori razionali ; 6 
di ‘231,528 ‘pei bastimenti e vapori esteri, ed 
in complesso di tonnellate 532,991, 


Lomsarpia, — La Gazzetta di Milano del 


42pubblica nella parte ufficiale. la .seguente. | 


potificazione, dell’i. ,r. luogotenenza. 

« Il:6:16, della sovrana patente 14.0. noveni- 
bre'1823 relativa alla’ rniuova monetazione. ac- 
corda; che restii arbitrio dei'' privati d’u- 
dite di comune l'intelligenza ‘nei particolari 
lor6' pagamenti anche ‘delle’ monéte escluse 
dal corso ‘legale e di stabilire dei ‘patti spe- 
ciali. intorno al valore delle monete , ed il $ 
19 della stessa patente lascia in facoltà. dei 
privati, di esprimere nelle loro contrattazioni 
le; somme. .in. valute, nuove; oppure in, una 
delle valute legali ‘preesistenti. 

« Nell’uno e' nell'altro ‘caso ‘poi, pel dispo- 
sto ‘dal'citato $/19 Ta presunzione ‘ legale sta 
in favore della moneta e della valuta nuova, 
e devesi far constare con, prove legali, che 
fra i contraenti siasi avuta un’altra. inten- 
zione. 

« Tali facilitazioni non essendo quindi, ap: 
‘plicabili che ai contratti stipulati. nelle forme 
legali, e. non mai alle contrattazioni. ordinarie 
di dettaglio, ed\essendo;in. manifesta, opposi- 
zione allo spirito della citata. sovrana patente 
invalso e seinpre crescente abuso. di spen- 
dere ile monete ad un'valore arbitrario, die- 
trò superiote: autorizzazione sì deduce a ‘pub- 
blica notizia quanto segue : 

Artist 0A dataredalgiorno15 marzo 
v. dovranno ragguagliarsi costantemente in 
moneta austriaca le minute contrattazioni di 
commestibili , e di altri generi e merci qua- 
lunque , sieno o no , soggette a.,meta 0 cal- 
miere, le mercedì, i salari, ed altre giorna- 


_Pp- 


liere ‘corresponsioni , ed i relativi ‘pagamenti 


sì eseguiranno con valute austriache o con 
valute aventi corso legale nello Stato, né sa- 
rà permesso di dipartirsi dal valore loro sta- 
bilito dalle vigenti tariffe, 


Art. 2. Le eccezioni portate dai $$ 16 e 19 
della patente sovrana 1.0 novembre 1823 non 


tratti nei quali siasi esplicitamente convenuto 
tra le parti il correspettivo in monete o va. 
lute non contemplate dal vigente sistema mo- 
nefario colla stipulazione di documenti in 
forma provante , escluso però. onninamente 
ariche in questi;lcasi tanto il riferiniento | ge- 
nerico «al valuta: abusiva; quanto }il.riferimento 
speciale a walute, locali, di. cui più nonvesiste 
che il nome, come, sono le valute milanese, 
mantovana e valtellinese, le quali anche pre- 
cedentemente alla pubblicazione della soyra- 
na patente 1.0 novembre 1823 avevano  ces- 
sato di avere corso legale pel ‘disposto. dagli 
italici decreti 12 novembre 1806 e 24 dicem- 
bre 1807. i 
Art.: 3, Il dispasto dall'art. 18 della sovra- 
na patente 1,0, novembre 1823, il quale pre- 
scrive, che tutte le, esazioni e tutti i, pagar 
menti dello. Stato saranno, calcolati. secondo 
il nuovo sistema di. monetazione,, e, ,tutti, i 
conti delle casse ed uffici, pubblici. saranno 
tenuti nell’egual modo , doyrà, essere intro- 
dotto \ed osservato rigorosamente presso tutti 


Mpuistituti soggetti alla tutela, politica .,;, nes=, 


suno eccettuato ,.. e nella, stessa guisa. do- 
vranno essere tenuti i libri e registri dei ne- 
gozianti. sì. all'ingrosso che al minuto, dei 
banchieri, cambia-valute, agenti di cambio e 
sensali. 

Art. 4. 1 contravventori; alla presente noti- 
ficazione saranno. soggetti alle pene stabilite 
dai vigenti. regolamenti contro ì (trasgressori 
agli ordini emanati, dalle pubbliche. autorità. 

Milano, il 12 febbraio 1052. 

L’i. r.. luogotenente StrasoLpo. 

— La Gazzetta di Milano del 14 pubblica 
la (seguente sentenza dell’ imperiale reale co- 
mando militare della Lombardia: 

Ieri subiva Iultimo supplizio; per delitto 


{ di vapina) il malfattore : Minola Giovanni, di 


Pietro è Maria Duchetti, d’anni 20, di Varese 
nella provincia. cremonese, doiniciliato: a. Mi- 
lano, fabbro-ferraio, celibe, cattolico, già due 
volte condannato per. furto e violazione del 
precetto. politico, stato anche recluso qual cor- 
rigendo politico ,. e. dipinto, per individuo ,pe- 
ricoloso alla società. ; i 

Tre malviventi, apppostatisi la sera di ‘do- 
menica 8 ‘correntelin sulla via da ‘questa città 
al'‘vicino paese di Lambrate, nel passarvi. in 
carrozza i fratelli Giovanni e Gaetano Faini di 
retti alla propia cascina di S. Gregorio Vecchio, 
di là poco lontana; li assalirono con minacce 
di morte; mon senza averne piima ferniati i 
cavalli, ma non riuscirono. a far ‘bottino; im- 
perocchè gli aggressi , balzati: «subito a terra, 
si batterono valorosamente e per luago tempo 
con ; loro, fugandone due, ed avrestando, il 
terzo, rimisero alla competente autorità, la 
quale rilevò essere il preuoiminato Minola. 

Consegnato poscia ieri costui, dopo la le- 
gale constatazione del fatto ‘e dell’accusa, al 
giudizio statario militare, € mediante .testi- 
monii convinto dell’ anzidetta rapina, a termini 
del proclama, 10. marzo 1849 fu condannato 
alla forca, e tale sentenza ebbe la superiore 
couferma. 


Milano, 14 febbraio ‘1852! 


Roma, 11 febbraio! — Ecco il testo dell’e- 
ditto pubblicato. negli Stati romaui sull’au 
mento delle imposte, di cui parlammo ieri. 
Giacomo della santa romana Chiesa cardinale 

Antonelli, diacono di sant'Agata alla Suburra,, 

della santità di N. S. papa Pio IX pro-segres 

tario di Stato ec. ° 

ll disavanzo fra le rendite e le spese dello Stato, 
‘risultante già dal preventivo dello scorso anno, 
non poteva in quello: dell’anno corrente ‘cessare. 


‘Mentre, quantunque già siasi posto, mano a) por: 


tare nel sisiema della pubblica amministrazione 


‘tutti quei miglioramenti, e diminuzioni di spese 
‘compatibili con.il servizio dello Stato, tuttavia tale 


‘mezzo nonne può istantaneamente produrre il bra- 
mato effetto, nè può esimere dalla dolorosa neces- 
sità di provvedere all'esercizio del 1852 per mezzo 
d’alcune contribuzioni. 

Quindi, udito il consiglio di Stato ed 'il consiglio 
dei ministri, la santità di nostro signore ci ha or- 
dinato di pubblicare, siecome nel di Jui nome 
pubblichiamo, quanto segue: 

SI. E mantenuto nell'esercizio del corrente 
ano 1852 l'aumento di un bimestre Udi dativa reale: 
tale aumento sarà ripartito in sei rate eguali cor. 
rispondenti alle sei ordinarie scadenze bimestrali. 

STI. Hl'prezzo del sale dal di 14 corrente in 
tutto lo Stato pontificio è riportato al saggio vi- 
gente 11/34 luglio 1847. 

SUI. È imposta sulle comuni dello Stato la 
sommardi scudi duecentocinqguantamila. 

Il pagamento di tale somma avrà luogo in due 
rate ‘eguali, una nel giugno , ‘ed altra nel novem- 
bre anno corrente. Pel riparto di tale somma,si 
osserverà il disposto nei paragrafi 3, e. 4 dell'editto 
21 )uglio 1851, Ro 

S'IV. I'generi ‘coloniali sono sottoposti in Lutto 
lo' Stato, comprese le città' godenti Iranchigia, ad 
Una ‘lassa di Consumo come appresso. 

Zucchero! per libre: 100 Torde' scudi + 

Calle id. I 

Cannella 

Garofani 

Noce moscata 

Tè 

Cacao 

Dente 29 

La stessa tassa principia ad avere effetto il giorno 
ql del'corrente mese. 


20 


IL. RISORGIMENTO 


esecuzione delle presenti disposizioni, e di emanare 
‘i rispettivi regolamenti ed istruzioni. - 
Dalla segreteria di Stato îl di 7 febbreio 1852. 
G.. card. ANTONELLI: 


Dux Sticiue. — Si legge nel Costituzionale 
di Firenze: 

Secondo leltere;dì Napoli, correva voce in 
quella capitale della prossima pubblicazione 
di un'amnistia peri. condannati politici. 

Diceyasi pure che a Poerio edai suoi com- 
pagni di prigionia fossero stati tolti i ferri, 
lasciandeli liberi di yagare nell’ isola d’ Ischia. 

Pecelieneda Sarebbe caduto in disgrazia del 
governo, ed'il nuovo prefetto, prendendo ad 
esaminare i processi ‘di molli condannati po- 
litici) si saredbe determinato di renderne ‘300 
circa alla libertà. uv, 

Diamo per altro, queste notizie sotto. ogni 
riserva. 

ESTERO. 

INDIE # CINA, 'Leggesi nell’ Osservatore 
Triestino del 13: 

l'nostri' ragguagli ricevuti; ieri col piroscafo di 
Alessandria sono.in data di Bombay.17 gennaio, e 
di Calcutta. 7. p.; Il fatto più Sa}iente,, col quale 
tutti i giornali indiani tI il Joro som- 
marito; è il ‘componimento pacifico delle vertenze 
insorte tra'l'Ingiesi e il ‘goverdo birmano, in se- 
suitor a moltiplici‘soprusi commessia danno di varii 
sudditi britannici, Si sa che questa divergenza fa- 
ceva temere una guerra fra i flue governi. Ora; sì 
ha da dispacci di Rangun del/2 gennaio, recati a 
Caléutta col piroscafo Tenasferim, che quel so- 
vramo spedì il giorno précetente ‘una lettera al 
commodoro Lambert , e insieme vadi essa ‘un'altra 
iettera d'un suv primo ministro, nella quale si de- 
plora che. fussero insorti siffatti dissidii, annun- 
ziando nello stesso tempo |che il governatore di 
Rangun venne dimesso. La ‘lettera dell’imperatore 
promette inoltre di accordat: pieno risarcimento di 
tulte le offese e delle perdile sofferte dai sudditi 
inglesi, e propone accordi pér l'avvenire allo scopo 


di prevenire il pericolo Ghe{ stan nuovamente tur- 


bate le reciproche ‘amicheyoli relazioni. Ulteriori 
ragguagli pervenuti a Bomlay 11 16 p. confermano 
pienamente le notizie ficevute, sicchè può rite- 
nersi cessata ogni occasiong di ostilità pen questo 
oggetto, ] 

La fanatica tribù maomettana dei Moplahs com- 
‘mise muovi delitti. Quindici|a venti di ‘costofrò en- 
trarono ‘inun'luògo circa |15 miglia ‘distante ‘da 
Cannanorne) erassassinarbno; tutta La: famiglia di un 
riceo indigeno , che. nom hf molto. aveva; perorato 
con buon successo al tribunale la causa d'un suo 
amico. 1 scellerati non risparmiarono la vita ad 
alcuno: uomini» donne e faheiùlli furono da essi 
trucidati. Dopo aver ‘decapitàte le loro vittime, in- 
cendiarono la casa e si diedero alla fuga. Tre com- 


pagnie comandate del capitano Hodgson furono 


fatte. partire. da Uamnanore per inseguire gli as- 
sassini. 

Sir Colin Campbell trovasi sempre colle sue 
truppe alla frontiera nord- ovest, nel distretto di 
Mitchnie.«Non è avvenuto finora (alcun fatto note: 
vole, giacchè le tribù montanare non sì fecero;we- 
dere, essendo, a quanto pare, appostale nelle vici. 
nanze per impedire che gl'Inglesi progrediscano, 0 
per derubare le truppe quando se ‘ne offra loro 
il destro. 

La popolazione della valle di Sway, vicina, ai 
possedimenti britanpici, prese ultimamente l’offen- 
siva contro gli Inglesi. Il 25 dicembre, un corpo 
composto di 800 ‘cavalieri e di 1000 fanti all'in- 
circa fece un’ irruzione ‘nel territorio britumnico, 
verso Tahanop. Essi/erano penetrati nel villaggio 
di Mulakund, probybilmeate per foraggiare;, nia 
venuero accolti con Lal impeto dagli abitanti, che 
furon costretti a rilirsrsi , senza aver ottenuto il 
loro scopo. Furono tosto spedite tibppe regolari 
‘per tutelare quel'villaggio da qualunque nuova in 
cursione. 3 

La strada ferrata di Bombay, progredisce ottima» 
mente , sicchè il Pelegraph and Courrier spera 


che potrà essere aperta prima della fine di que- 


stanno. Anche ‘la strada ferrata ‘e }) telegrafo 
elettrico ‘di Calcutta vanno innanzi bene. 

Tornano in campo le voci sulla malattia di Dost 
Mahommed. Un:giornale dice eh'eglifè gravemente 
affetto d’idropisia,, talchè non può camminare, € 
deve farsi trasportare in lettiga. 1 

Pare che il governo inglese. abbia intenzione di 
inviare un residebtebritannico ‘alla ‘corte di Goolah 
Sinigh,/eo si assicura (che quest'incarico verrà’ alfi- 
dato ‘al maggiore Mae Gregor, ora deputato com- 
missario a Lahore. ; 

Il governatore generale era atteso a Caleutta ;, il 
comandante in capo trovavasi a Pesciaver. 1 gor 
vernatori eli comandanti di Madras trovavansi nelle 
rispettive! sedi. 

Il Singapore FreePaess del 2 gennaid annunzia 
che la morte del re di Siam, e l'assunzione al trono 
di tn principe intelligente produssero molti mi- 
glioramenti in ‘quellò Stato, e ne fanuo sperare 
altri aticotna. Il'éomitiéreio estero ‘ottenne ‘già dei 
vantaggi, essendo stata ridotta(di molto ta tassi ‘di 
tannellaggio. noltneysi arede;the) verrà: conchiaso 
un nuovo trattato commerciale coll'Inghilterra, che 
modificherà in meglio, parecchi articoli della con- 
venzione vigente; nbn'appena sian terminate le 
pomwpose cerimonie “famebri in ‘onore del de- 
funto,re. Î 

L'Overland Register di Hong-Kong del 29 di. 
cembre ha alcuni ragguagli sulla famosa ribellione 
cinese. Parecchi funzionari pubblici furono degra- 
daticallo Scoposdi ‘stimolare. l'atliviità di coloro,che 
sonoichiamati a (combattere gl'insorti. dI primo mi- 
nistro Sai-sang:ah venne degradato di, tne-ordini;;i 
generali Patsing:teh e Miang-zung di lui colleghi, 
lo furono totalmente, perché, finsero di essere am: 
malati, ma essi rimatramno all'esercito per riacqui- 
stat l'onore’ perdato. Warantai, chie era stato pur 
| degradato; ‘oltenne. @razia in seguito (al’valore di- 
mostrato in appresso. Si hanno le sblite relazioni 


‘registrate ne'fogli indiani» 


di vittorie dei generali cinesi, le quali però sono 
smentite dalla pubblica voce. Si ricevette la noti. 
zia che tra vì prigionieri fatti nel campo vi sono 
due europei, e si crede che siano preti francesi. 
A quanto si può desumere dai fogli. di Hong-Keng, 
le cose trovansi nello stato in cui erano negli ul 
timi tempi. — Il 28 dicembre scoppiò un violento 
incendio nel quartiere cinese; furono distrutte 
circa 450 case; lasciando 5 a 6000 persone prive di 
(etto. Tl/danmnò viene valutato approssimalivamente 


i mezzosnilione;di dollari, =-T giornali si lagnano 


dei continui (atti di pirateria che avvengono nei 
mari cinesi. 

Il Telegraph and Courier di Bombay ha pure 
notizie dalla Cina, però conviene accoglierle con 
riserva, giacchè non ci mancano prove recenti della 
poca ‘autenticità delle notagie del celeste ‘impero 

da, dice avere dla buona 
sorgente che i ribelli di Kwang-si non trovanisi di- 
stanti da Canton che un giorno di marcia e il mo- 
Livo per cui non s'avanzano è soltanto il timore dei 
rappresentanti. delle potenzé ‘èuropee. Lo stesso 
foglio ‘cita‘una lettera di Carton, dalla quale si ri- 
leva che ‘il governatore Sei, pochi giorni prima 
di partire per combattere i rivoltosi, avendo con- 
cepito sospetti riguardo um capo, cinese di.quella 
città, ordinò che ne fossero decapitati parecchi dei 
più influenti. Quaranta di essi avrebbero già subito 
l'estremo supplizio. 


fai 


Pe STI TO PAN Lia Meda 
INGHILTERRA. — Un primo! meeting ébbe 
luago in Londra la sera di mercoledì: per pro- 
testare contro. il carattere ristretto e cinsuffi- 
ciente del. bll: di riforma di lord 3. Russell. 
L'assemblea che si componeva di cartisti e 
di radicali ha adottato una petizione per do- 
diritto elettorale a 
tuttii contribuenti, la fissazione è tre anni perla 
durata de'Parlamenti, il voto allo scrutinio, la 
soppressione dei 'bourgs-pourris, € ‘l'aumento 
dei rappresentanti attribuiti ‘alle città. 


mandare l’estensione del 


= Sì legge hel Daily-News del 12  feb- 
braio. 

A dispetto delle disposizioni del bill'di ri- 
forma della. rappresentanza nazionale; di cui 
lord John. Russell.ha preso .l’ iniziativa, i 
duchi di Buchingham,; Nortumberland, Leeds, 
Graston e Bedford conserveranno sempre i 
loro borghi, i quali manderanno dei rappre- 
sentanti alla Camera dei comuni. A questo ri- 
guardo ecco’ qualche dettaglio interessante: si 
contano 29 piccoli. borghi che mandano cia- 
scudo ‘un membro ‘al Parlamento: su questi 


29,:15'‘sono direttamente nelle mani ‘dell’ari-. 
signor Hume domanda, ;la riorganizzazione dell 


stocrazia;, 29 città mandano ciascuna due mem- 


| brival Parlamento. 'La' stessa proporzione d'in- 


fluenza; solamente le. città nominano; il doppio 


del numero dei membri nominati dai borghi. | 
Ci sembra che il. migistero abbia ben fatto: di. 


ritivare alle 29 città in questione uuo dei loro 


rappresentanti, meltendo queste città sul me-' 


«desimo piede che ì 29 borghi. Sarebbero 29 
rappresentanti che sì potrebbero dare alle 29 
città non rappresentate, le più considerevoli e 
le più ‘intelligenti ‘che ta Camera, dei' comuni 
potrebbe scegliere in tutta l’es‘ensione del re- 
gno d'Inghilterra. La Scozia ‘e Irlanda sareb- 
bero chiamate alla divisione di questo ‘favore. 
I membri, del. partito liberale, lasciando da 
parte le differenze secondarie, dovrebbero tiu- 
nìrsi per sollecitare il ministero \ad adottare 
qualche proposizione di questa natura; allora 
e collo scrutinio, la misura di lord John Rus- 
sell meriterebbe forse di essere decorata del 
nome di nuovo bill di riforma. 
. — Il marchese di Normanby ha lasciato 
iérì il'palazzo ‘di S. James per recarsi a Parigi 
di dove prenderà congedo dal principe presi- 
dente della repubblica francese, essendo ter- 
minata la sua missione: (Morning Herald): 
Gi sannunziano che il “bill di ‘disciplina 
del clero non sarà. riprodotto: durante la pre- 
sente sessione. parlamentare. Limotivi; si dice, 
che hanno determinato il vescovo/di Londra 
a non indirizzazsi, al. Parlamento, si fondano 


‘sull’opinione manifestata dal clero; che il suo 


diritto deve essere consultato in quanto alle 
disposizioni di questo bill. Quest’ opinione è 
manifestata nelle numerose petizioni dirette la 
settimana scorsa’ al sinodo di ‘convocazione, 
colla} mozione “del vescovo' di Oxford, nella 
Gamera alta di'iquesto sinodo, che sì riunirà 
il.19 venturo agosto, e colla quale esso do» 
manda che l’azione sinodale intervenga nella 
discussione, di. questo. punto. 


(Morning Chronicle). 


-—; Risalta.dai rapporti del’ Post- Office; re-! 


centemente pubblicati, che. il;numero. delle 
lettere che sono passate per diversi. uflizi(di 
posta si accrebbe da 76 milioni nel.1830; a 
360 milioni e 42 nel 1851. In un rapporto 
sul' risultato del sistema di riforma postale 
agli Stati-Unîti rapporto che data dal 1846 il 
numero delle lettere! ron è ‘esattamente ‘con - 
statato (5) ima peri movelultimi anni iche fini- 
scono; col 1845 il reddito dell’amministrazione 
delle poste daya ‘ina proporzione annua è di 
spesa di 4,499,505.. Peri. primi einque anni, 
sotto il regime della riforma, postale finiente 


col 1850, ,. la proporzione, del. reddito .era di. 
4,183,867 dollari, e quella della spesa di. 
4;416,543. Così, come si disse, si vedrà che | 
il reddito proveniente da queste somme per; 
il'14850%era di' 25,785 per 0/0 più conside- 
revole elié quello del 1845, e di 24,515 per 


0)0 più grande che'quello. dei nove anni fi- 
nienti fal/:30 giugao' 1845. 


e o È n non eden cr ciale den rimananiinieiuainini vba ee vert 
le Ei TE Le OLI i rice DARERIAEIEN GET a IT itirrnirat ni pr ca en è 


ll pro-ministro delle finanzé è incaricato della 


belli, ecc., per gli anni 1847-48-49 e 4850. 
stata di 11,251. SR, (Standard) 
Dustino , mercoledì mattina. — Corrispon 
denza particolare del Morning Advertiser de 
12 febbraio. — Questa mane le notizie d’Ir® 
landa sono? prive d'interesse. Siamo però lieti 
di sapere che non si parlò più di nuove v 
lenze nel Nord e che nella contea di Down 
gli assembraihenti fiotturni hanno intierame 
| cessato. É pressa ‘a /poco inutile di dire che 
il discorso. che ha pronunziato lord John'Ru 
sell introducendo la sua nuova misura di ni 
forma era vivamente aspettato in Irlanda 
posso aggiungere che in generale è stato. 
vorevolmente accolto. Sicuramente non si p ‘ 
mette molto all’Inlanda , ma il poco clie ni 
dobbiamo ricevere ‘migliorerà, senza ‘ale 
dubbio, il presente stato di cose. 

L'ultimo atto di franchigia per l’Irlanda/| 
luogo di «estendersi ha considerabilmente di-l 
minuito il. corpo elettorale dei borghi; e Ve 
stensione della qualificazione di 5 lire. ste 
line ai capi di famiglia, sempre supponend 
che sia votata, contribuirà molto a rimedia 
al male. da 

—__—i i 

La Camera dei lords non ha tenuto adu 
‘nànza! 1P4fftzana Aia ae Fei IERI I 

2 Camera dei comuni. Seduta ‘dell'11 feb 

iL’on. Foe Maule presta giuramento e siede comel 
rappresentante di Parth;-| i 3 

L'on. Brotherton fa la mozione della secondi 
lettura del bill di educazione di Manchester e Sale 
ford, il di cui oggetto è quello di facilitare la edu 
cazione delle umili classi ‘della società. Questa mà 
zione è appoggiata da sir Brown. [ego dn 

Sir Filson chiede per emendamento che. la Ca 
mera non s'occupi di questo bill prima del 25 fe 
braio, attesochè la corporazione di, Manchester de 
riunirsi i 18 per esaminarlo. Se disapprova il bi 
non si sarebbe più in'Lempo di combatterlo do 
la seconda lettura. n, 
. Sin Gladstone pensa anch'egli che 
aggiornarne la discussione. ì 

Sîr J. Baring. Sirebbe utile che lord Iohn BR 
sell'e sir 'G. Grey fossero presenti alla discussione 
d'una ‘misura di questa importanza; ne domandd 
l'aggiornamento, a mercoledì prossimo. 

L'aggiornamento è adottato, 

Sir E. Coolebrook chiede la seconda lettura d 
bill d'interesse locale. La discussione su questa ma 
zione continuò alquanto ‘senza incidenti rimarchì 
ivoli. Quindi dupo ‘uma discussione ‘di ‘poca imp 
tanza sulla ventilazione della.sala \dellè sedute; 


converrebbi 


commissione incaricata di. fare un'inchicata sul 
presente modo di stabilire e percepire la tassa su 
rendita e sulla proprietà, e la quistione di sa 
se un ‘nuovo ‘modo di percezione non potrebbelt 
sere adottato. per rendere questa. tassa pi e 
Esso ha proposto la nomina dei seguenti co 
sarii. Il cancelliere dello scacchiere sir. Thof 
Baring, Cobden, D'Israeli, Horsmon, Henley, V 
Mackenzie, S. Wilson, Riecirds, Roebuck, il 
lonnello, Romiliy, tord Harry Vane e sir. Sothe 
Questa mozione è aggiornata. La Camera si, 
giorna. (Morn::5 Herald 


l’inumazione di D. Martino Merino, Eccone: 
tenore : «Nella città di Madrid e nel suo i 
n'itero extra-inuùros della porta Bilbao, al 
ore cinque meno' un quarto pomeridi 
quest'oggi 7-febbraio 1852, presenti il (ga 
vernatore della provincia, il suo segre 
Antonio Guerola; il sig. Antonio | Tib 
elemosiniere di S.;E. il cardinale arciyes 
di Toledo, delegato da sua eminenza 
Pedro Nolasco Aurioles, giudice della ce 
e io settoscritto scritturale : 3 
« Il cadavere di Martino Meriro è stat 
bruciato. Le legua' e' gli utensili nece 
tal ‘nopo erano ‘stati. preparati, e nel 
reno ac sinistra, all’entratà ‘del’ detto” 
tero, si è proceduto a quest’operazion 
« Il cadavere, del detto. Martino -Meril 
stato collocato sulle; fiamme dopo.ai 
estratto dal; mantello. che ilo, ricoprii 
‘quando fu ridotto in cenere, queste ci 
furono sparse nella detta. fossa. Alle 
minuti 20. tutto era terminato, ; 
«Era parimente ‘presente il cappellano 
« cimitero, signor Jose ‘Losada: ‘e tut 
persone presenti firmano il presente pro: 
verbale; locchè ‘io . certifico (firmato | 
chor Ordonez; Pedro N. Aurioles, ‘Ant 
Guerola, Antonio Tiburcio Acevedo, 
Losada, i 
«< Dinanzi; a me: (firmato) Jose Perez 
tinez {scritturale),. 


Il ministero ha tentato: tutti i mezzi, p 


pere se il regicida, Martino Merino ;: 
| complici. Il presidente del tribunale sup 
| sigoor Lorenzo Arrazola, che più.di ogn 


aveva saputo inspirare qualche ‘ confidenz 


i delinquente, ‘aveva ‘ottenuto da lui la 
‘ di morire da cattolico. Nel suo quarto € 


timo: colloquio'egli ne ‘ricevette un doc 
firmato è' redatto: di 'propriò ‘pugno il 
non dovéva essere rimesso al ‘governò 
dopo l’esecuzione, i secondo {.la::promes 
lenne fattagli.. Ecco, :il tenore: del (doc 
« Signora; desiderando rimediare alle 

« prensioni da cui, da quantolmi, è stato 
« voi siete assediata in seguito all’atr 
« fesa che io ho commesso follemente; 


« ‘avendo potuto convincere yostra rea 
La fassa proporzionale per'tento)di aRecre=! 
scimento: nel'iporto delle lettere) giornali, lis 


« cogli sforzi che io ho fatto per l'i 
«diario ‘di ‘persone di vostra  confid 
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nu affin che non possa dare che io abbia 
« fatto queste manifestazioni in uno spirito 
« pr 


bu 


« aspettantto il paso tastido della mia prava 
c« follia. 
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Bio di grazia \e giustizia» ha ordinato che, 
sotto gli occhi del tribunale che aveva istruito 

cla causa e. del, pubblico ministero si dovesse 
mettere ‘in pezzi il' pugnale cHe | avea servito 
— all’attentato come pure l’astucchio e le ‘pistole 
e le palle trovate tal ‘domicilio ‘del’ ‘defurito. 
Ordinò pure che fossero bruciati. î stioi libri 


È 


ca 


SHARE 


e 


famiglia. 


condennato/ sono state, trasmesse in. plichi 
suggellati al ministero di.grazia e, giustizia. 


Madrid il giorno 10 ore 2 pomeridiane dal. 
ministro: degli affari esteri all'’ambasciatore di 
Spagna a ‘Parigi annunzia-the:la salute della 
regina va sempre in meglio, ed avanza rapi- 
“damente nella convalescenza. 


6 febbraio all'Indép. Belge del 12. ricaviamo 
il brano)seguente: 


‘su questa! voce. 


‘arresti in seguito all’attentato di D. Merino ; 
‘la gravità però delle circostanze non gli‘per- 
| mettono di entrare in particolari, * 


seguenti fatti intorno al famigerato don Me-. 
rino, assassino! della. regina..di Spagna : 


pernici ap 
“ ila creduto più ebtic466 scrivere la presente, 


‘« plice che possa fattentare alla vita di V. M. 
«e io prego V. M, di perdonare dinanzi a 


‘binetto Narvaez quello del Carlista Balboa, e 
uor Patroginia, che ipretendé mostrare nelle 
| sue mani le ‘stimate “di Gristo, è “Voce siano 
alle segrete. 
‘| nuto per precauzione soltanto. » 


dipartimento della Haute/Garonne. Nel'1827 abitava’ 
Agen, Tra.gli vanni 1828 64829 fissò ilisuo domi- 
cilio nella Gironda. Ricevette per alcuni mesi ospi- 
talità da un cittadino della nostra città, il sig. G. 
A. Bordeaux. Martino, Merino dava lezioni di spa- 
gnuolo, di matematica ed anche di letteratura Ja- 
fina: sapeva a memoria quasi tutto Orazio.’ 
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che Babi rimessa a N. M./dépo la mig |hiorte, 


Co ‘ai piòdi ‘li V.SR. M., il since- 
chie pentito, Martin ‘Merino. 
«Madrid, 6 febbraio 1852. Nella cappella, 


‘« Signora; Te icittestazioni di cui io voglio 
8 3 
‘ parlare; sono che i0 non lascio nessun com- 


‘Dio al suddito. e‘prete Martin Merino. 
Dopo l'esecuzione: del\delingquente il‘mimi 


carte non aventi un interesse particolare di 


Le note. politiche trovate. al domicilio del 


— Un dispaccio telegrafico. trasmesso, da 


—Da ‘una corrispondenza inidata di Madrid 


« Frate Fulgenzio di tanto. funesta fama 
er il consiglio dato al re di sostituire: al ga- 


Jo inon sov.se: questo sia avve- 
Il medesimo giornale del 13 non torna più 


L’Heraldo annunzia che furono fatti alcuni 





Leggiamo mel Courrier de la Gironde i 


Merino si è recato due volte in Francia; la prima 
volta nel 1820, Ja seconda nel 1824. Dal 1824 al 
1827 soggiornò. successivametite ih varie città del 


‘Fi nominato, dietro sua richiesta, vicario a San 
Médard d'Eyran, comune del‘cantone della Brede, 
situato a' tre leghe ed-un quarto di distanza da Bor 
deaux. Merino si segnalò: a San Médatd perla sua 
violenza, il suo carattere focoso e la sua immorale 
condotta. Dichiarava apertamente che fu fatto a 
forza prete “dalla sua. famiglia; quando!'egli non 
sentiva alcuna inclinazione per quel-Santo mi- 


| nistero... 


comeda 





1 ‘cantone della -Brede una piccola proprietà situata 





. nere nelle,.sue fis alla; demagogia la. più 


Un decreto dell'arcivescovo lo; tolse da quelle 
zioni. Sì fu allora che comperò nello stesso 


l'borgo. di Laprade e sui-confini-della strada. 
Passò gli ultimi anni del ‘suo esiglio in quel 
luogo. i 
Un giorno una vettàra ‘di posta andò a rove- 
sciare dirimpetto alla casa di Merino; un viaggia. 
‘tore spagnuolo trovavasi in essa; era questi il sig. 
Olozaga, ambasciatore di Espartero, il quale si 
Tecava a Parigi. Il sig. Olozaga era stato allievo di 
Merino. L'allievo ed il maestro si riconobbero. 

I sig. Olazaga non volle mostrarsi ingrato; ee- 
citò il suo antico maestro perchè andasse a rag- 
giungerlo. a Madrid, promettend igli un-posto a-lui 
conveniente. Merino accettò. Vendè la sua proprie- 
tà, e lasciò la Gironda. Merino sembrava apparte- 


avanzata, 

Per 'più anvi non s'intese più parlare ‘di lui. 
Dopo gli avvenimenti del 1848, Merino parve si 
volesse immischiare nel movin.ento rivoluzionario 
che scoppiò in Francia. Scrisse al prefetto della 
Gironda, chiedendo di essere naturalizzato france- 
se. Il prefetto conoscendo la tristizia di quell’uo- 
mo, rifiutò. Merino rienirò allora nell'oscurità, per 
uscirne alcuni anni dopo con un delitto il più odioso 
ed esecrabile che si ‘possa commettere. 





BELGIO, — Bruxecres, 13 febbraio. — La 

Camera dei rappresentanti ha dato principio 
quest’ oggi ‘alla discussione . del progetto del 
codice forestale. L'attuale legislazione è in- 
completa e contiene molte anomalie. Da lungo 
tempo sì sentiva la necessità di sostituirvi un 
sistema uniforme e meglio coordinato. Tale è 
lo. «Scopo che il governo ‘si è proposto di con- 
seguire’ presentando ‘il’ progetto attualmente in 
discussione. (Indép. Belge.) 
2 \Sitlegge nella Gazzetta ‘di Mons: 
Il generale Bedeaù è sempre nelle nostre 
mora. Egli ‘vive molto . ritirato; ‘e noni ‘esce 
dall’ albergo della Corona, dov'è alloggiato, 
se non per assistere all'ufficio divino nell’una 
o- nell'altra delle nostre parrocchie. 

—.Il giorno, 12:.vi. è stato a Bruxelles il 
terzo ballo .\di corte, al:quale assistevano ‘i 
membri del corpo diplomatico e delle due 





i Camere. 


chiusura ‘della’ lista definitiva’ dei candidati 
per ‘il'corpo legislativo. 
eletti anticipati riceverà la ‘sua nomina dal 
ministero dell’internò in ‘una lettéra diretta. 
Quest’oggi la censura non ha ‘lasciato che‘ i 
giornali pubblicassero nessuna’ notizia prema- 
tura relativa alle candidature. 


mal di testa per condurre a, termine questa 
lista ‘(fra le ‘mille ambizioni e ‘le celebrità di |' 
campanile, In molte circoscrizioni; elettorali 
il ministero vedendo di non poter fai passare 
il candidato suo prediletto ,. ha dovuto: seri- 
vere nella lista i nomi dijpersone che gli so- 
no tutt'altro che favorevoli. iC 
Loire , probabilmente. per, comprometterli, 
sono (portati i signor ‘Gouin, e de  Flavigny. 
Egli è ‘inoltre assai difficile che .il 
possa combattere efficacemente l’elezione dei 
signori Dupin, Porion, Hovyn Tranchére e L. 
Reybaud. 


rio, della candidatura. del signor Guilhem. I 
repubblicani parlano di nuovo.di portare i 
generali esiliati. 


conte di Chambord relativa alle elezioni. - Il 
principe, per quanto; mi consta, lascia ai suoi 
amiei il loro, libero. arbitrio. to fondo però 
non dissimula il pericolo che vi sarebbe per 
questi suoi amici di accettare ‘un matridato 
soggetto (a.giurameuto nelle Assemblee deli- 
beranti e 4 potiori accettare pubbliche. fun- 
zioni. Già si ‘annunzia che il signor Sauvaire 
Barthélemy , rinuncia alla sua candidatura 
nel dipartimento,\delle Bocche deli Rodano. 


che la legge sulla stampa, la quale però do- 
vrà precedere all'apertura della sessione le 
gislativa , affine di) emanare dall’ispirazione 
unica del presidente. 


aggiustato amichevolmente. Il. suo. discorso 
sarà pubblicato integralmente dall’accademia» 


Guizot a Luigi Napoleone... 


ba molto contribuito a far mitigare il siste- 
ma di rigore, facendo conoscere al’ presidente 
gli abusi che sì commettevano in suo nome 
nelle provincie. Si aggiunge che la signora 
Georges Sand ha la maggiore. fiducia per i 


cata dal Constitutionnel nella quarta pagina 
degli annunzi. Essa è così concepita: « Pub- 


Probhbilmerte: qui è questione del ‘sig. Pietro 
Bonaparte, cugino del presidente, 


‘ha ricevuto da SANT: R. 





plomatici. 


PRANCIA: 
== Si annunzia finalmente per domani la‘ 


Ciascuno di questi 


| 
i 
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—- Il signor di Persigny ha avuto molto 


osì nell’Indre e 


ministero 


— (A Parigi si parla nel decimo. circonda- 


— Si è molto parlato di una lettera. del 


— Tutto è rimandato dopo le elezioni, an- 


— L'affare del, signor de : Montalembert: e 


il nuovo . accademico ‘sarà, presentato da 


— Si assicara che la signora Georges Sand 


miglioramenti sociali che la sua immaginazio- | 


ne repubblicana vagheggia. 
SÌ parla di una ‘carica di gran mastro 


delle’ cerimonie per il sig. Bablibechi. 
— Si parla molto di una notizia pubbli- 


« blicazione di matrimonio; ‘2. Circondario. 
« Il signor Bonaparte domiciliato alla cam- 
« pagna Boileau a Auteuil. e..madamigella 
« Bacheloz 34;;rue: Notre Dame de, Lorette.» 


-- Il principe presidente della repubblica 
Varcìduca. gran 
duca di Toscana la risposta alle Letibre: di 
notificazione relative ‘ai novelli poteri. confe- 
riti al principe. dalla ‘nazione francese — 
Questa lettera è stata. rimessa al principe 
presidente dal principe Poniatowski,. ministro. 
plenipotenziario di Toscana. (Patrie). 
der Il signor di Tallenay , ministro pleni- 
potenziario presso la Dieta gerihnanica, è 'no- 
minato ministro plenipotenziario a Berlino in 
rimpiazzo del signor Armand Lefevre .chia- 
mato: a; far PR del (consiglio di Stato. 
(Patrie). 
“Un dti inserito nel Moniteur del 43 
dispone, che conviene di rimpiazzare il Bul- 
letin des. Lois con, un sistema di pubblicità 
più completo” ; e più adatto ai bisogni degli 
abitanti delle campagne. Le altre comuni e i 
capi-luoghi. di..cantone riceveranno .in'ayvenire 
invece del Bulletin «des Lois, un ‘foglio redatto 
per cura; e sotto la. sorveglianza del ministro 


dell'interno, contenente le leggi;; î decreti, e le 


istrazioni del governo, 0 un'analisi ‘sommaria 
di questi diversi «atti, 

— Per decreto del 12 febbraio la via fer- 
rata di Dijon a Besancon .con diramazione 
sopra Gray; e quella di Déòle ‘a'Salins sono 
concesse direttamente all'industria privata; la 
primo ad una compagnia di capitalisti e di 
industriali del Doubs, e la seconda al signor 
Grimaldi gerente della società delle saline del- 
VEst, Noi diamo un articolo speciale a queste 
due concessioni. La concessione; del.cammino 
di ferro di Cherburg sarà annunziata fra pochi 
giorni. Questa linea che passerà, per Lisieux e 
Caen deve attaccarsi. presso di Nantes, sopra 
quella di Parigi all’Havre. 

— Sì tratta attivamente al ministero degli 
affari esteri «della creazione di un certo nu- 
mero di nuovi consolati;.e del ristabilimento 
della piùvparte di quelli che erano stati sop* 
pressi dopo il febbraio 1848. Evvì ‘quistione 
di aumentare il trattamento degli Agenti di+ 


:— Il duca di Bassano, 


Francia nel Belgio è incaricato -di domandare 
al governo belga l’abbattimento del lione mo- 


numentale del campo di battaglia di Wa- 


| terloo. 


= ‘Togliamo! dall’ Tudl perda ; 
Belge le'seguenti ‘notizie : 


nuovo ministro di. 


GIORNALE ouomIDIANO 


‘bai vini ie dirla; drmtiziono nta ai 


_ Non sbtlanio Kieelito queste DL | 
il rendiconto del consiglio di guerra di Cla- 
mecy. 

Sdvebite di della Senna ‘ha comin- 
ciato oggi la discussione d’un affare nel quale 
è implicato l’antico comitato di resistenza. 

(Presse). 

—.Ii governo non cessa di applicarsi a ren- 
dere più attivo l'impulso che ha già dato ai 
lavori pubblici colla ‘concessione delle due 
linee da Parigi a Lione, e da Lione ad Avi- 
gnone, come pure per l'apertura dei nume- 
rosì crediti applicati alle nostre vie fluviali, 
— Il sig. Huber, condannaio dall'alta corte 
di Bourges in seguito agli avvenimenti, del 15 
Maggio, era detenuto a Belle-Isle-en-Mer. 
Sulla fine di gennaio egli diresse al presidente 
della repubblica. una lettera con la quale, ri- 
pudiando il passato e promettendo di rinun- 
ciare alla politica, domandava istantemente 
che la sua pena fosse ‘©ommutata. Si annun- 
cia che Luigi Napoleone ha conceduto più 
che il sig. Huber non ayweva chiesto ,. e che 
gli ha accordato grazii intera. e senza con- 
dizioni. 

SVIZZERA. — 
Suisse: 

Non. è più possibile oggi dì negare l’esi- 
stenza. delle, note: ma il consiglio federale 
continuando a serbare il silenzio sul loro con- 
tenuto e sui passi \che gli, hanno inspirato, 
siamo ridotti alle congetture, e {voci , diverse 
circolano nel pubblico. 

Si diceva or son due giorni che. il gene- 
rale Dufour aveva ricevuto una missione per 
Parigi; oggi si dice che_.il generale, Dufour 
non si recherà a Parigi, ma, che, il) consiglio 
federale si è. diretto al ministero, inglese. 

Si ‘aggiunge chel’ ambasciatore di Francia 
sarà tosto rimpiazzato; e ciò che dà qualche 
consistenza a quest’ultima, voce, è che il sig. 
di Salignac-Fénélon, recentemente giunto a 
Berna per succedere al conte Reinhard, avrebbe 
‘comandato dei mobili e che poi avrebbe, di 
nuovo tolta la commissione. 

Gli. organi ufficiali essendo muti, ecco le 
dicerie che la voce pubblica mette in circo - 
lazione e noi le consegniamo qui come noti- 
zie del giorno. Sarebbe tempo tuttavia che il 
consiglio federale rompesse un silenzio com- 
promettente, perchè bisogna che la Svizzera 
sappia se essa è seriamente minacciata, op- | 
pure se tutto ciò che si spande nòn sono che 
false voci. Noi capiamo che se vi sono delle 
trattative intavolate, il consiglio federale non 
può uscire da una certa riserva, ina almeno 
dovrebbe, manifestare al paese lo stato reale 
delle cose. (Journal de Genève). 


‘Sì legge ‘nell’ Indépendance 


— Si legge nella Susssse: Rice 

Il numero totale dei segnatarii chiedenti la 
revoca, è di 15,778. Come si osservano molte 
firme non ammessibili ‘dietro la costituzione 
e le leggi, il numero totale sì troverà proba- 
bilmente ridotto alla cifra rotonda di 15,000. 
È poco, se coloro che vogliono seriamente la 
revoca, hanno arrecato qui tutto il loro. con- 
tingente. Secondo parecchi rapporti la confi- 
denza eccitata dai capi dell’ impresa sì affie- 
voli diggià in maggior parte dei distretti, Gli 
stessì capi vorrebbero quasi aver obbedito .a 
delle migliori ispirazioni. Si dice che i signori 
Kern e Trog, comunissarii federali, trovandosi 
a disegno in una riunione dove figuravano 
parecchi di. questi capi di partito si sono 
pronunciati energicamente contro l’ agitazione 
che hanno provocato nel cantone, essi ne di- 
mostrarono la sconvenienza e. l’inopportunità, 

"Secondo il. Zaterland , non vi sarebbero 

niente. meno di. 1274 segnature. nulle per il 
solo distreito d’ Interlaken: 

Tico, — Ebbri d'una vittoria, vivamente 
disputata, i radicali ora propongono di votare 
d’urgenza + 

1, La soppressione ci tutti gli. ordini reli- 
giosi. senza alcudai eccezione a fine di di- 
struggere. per; sempre i centri perenni delle 
cospirazioni.. contro la sicurezza ‘dello Stato; 
contro la libertà, contro la realizzazione di o- 
gui ‘sorta. di progresso. 

2. Il-bando,.di tutti i 
quali vi esistono evidenti prove di ignomi- 
niosì\iatrighicehtro le? leggi e le autorità che 
ci, reggono. |>. 

3, L'applicazione del prodotto delle cdi 
dei bentdegli ordini religiosi al miglioramento 
dei nostri collegi, i quali, senza di ciò, mi- 
nacciano di perire di una inevitabile. etisìa, 

4. La riunione , per esempio , del. collegio 
di Arona: a quello di Locarno, e quello di 
Bellinzona a quello di Polleggio, e.così di 
seguito ‘onde non avere dei collegii in minia- 
tura, che maricano di tutto quanto abbisogna 
alla perfezione di tali stabilimenti; e la  fu- 
sione delle scuole elementari ia coi 
collegii. 

5. Migliorare l’ organizzazione. delle scuole 
elementari primarie, e specialmente rialzare 
ila. posizione quasi degradante di. coloro che 
le dirigono. 


curati ‘contro dei 


x 


PAESI BASSI. — Asa, 9 febbraio. — Il.INiewe 
Rotterdamsche Courart annunzia che il comi- 
tato per le questioni concernenti la difesa na- 





anzitutto  dell’ordinamento dell’artiglieria. 




















































zionale, riprese i suoi lavori : egli si occuperà 


— Si dice che al dicastero della giustizia 





Lr I 


si sta preparando attivamente la ‘revisione del 
codice penale in ‘affari civili. 

Asa, 9 febbraio. = Il Niewe Rotterdamsche 
Courant assicura che, in seguito alla vota- 
zione con cui la seconda Camera approvò l’e- 
mendamento che applica al riscatto parziale 
del debito della società di cominercio una 
parte del fondo di estinzione, il ministro delle 
finanze signor Van Bossc è deciso di dare la 
sua demissione. 

— Il comitato per la difesa nazionale ri- 
prese. oggi i suoi lavori sotto la presidenza 
del principe Federigo 

= Le sezioni della seconda Camera si oc- 
cupano attivamente dei progetti di legge re- 
lativi allo stabilimento delle linee telegrafiche 
ed all’ordinamento della polizia generale. 


ALEMAGNA. — Bentino , 10 febbraio. — 
Nella seduta di quest’ oggi il ‘gabinetto ha 
ottenuto, colla «debole maggioranza di 2 voti, 
un successo piuttosto importante nella seconda 
Camera. Noi abbiamo annunciato a suo tempo 
che con ‘due dècisioni consecutive quest'As- 
semblea aveva invitato la commissione ad 
esaminare la proposta ‘del’ sig. de VWinke e 
consorti } la quale contestava la legalità della 
ristorazione degli Stati provinciali. 

In onta di queste due risoluzioni la com- 
missione , che è ostile alla proposta del sig. 
de Vinke, non si diede per vinta, ed ha de- 
posto per parte sua una nuova proposta con 
cui domanda ‘che le sia concesso di fissare 
essa stessa il suo ordine del giorno, che. è 
quanto.‘ dire, respingere la proposta del sig. 
de. Vinke , :e così annullare le due decisioni 
anteriori della Camera, 

Nella seduta di quest’ oggi l'Assemblea di- 
scusse questa nuova proposta. Dopo un dibat- 
simento piuttosto vivo furono respinte tutte le 
mozioni» emanate dalla sinistra e dal centro 
sinistro, e con 131 voti contro 129 fu adot- 
tato un ordine del giorno presentato da un 
membro del centro destro. Quest’ otdine del 
giorno decide che, atteso la prossima presen- 


{tazione per parte del governo della nuova 


legge: comunale, la commissione non avrà da 
fare il suo rapporto ‘sulla proposta del sig. 
Vinke se non dopo la discussione di questa 
legge. Questo è appunto ciò che domandava 
il gabinetto. 

DANIMARCA. — Si crede che il re di Da- 
nimarca promulgherà un decreto di amnistia 
molto ampio sì tosto che le truppe austriache 
avranno lasciato l’Holstein , e la cui partenza 
è fissata al giorno 15 febbraio. 

Il conte Mendorsff-Pouilly è giunto a Kiel 
il giorno 8; i commissari. federali proci le- 
ranno quanto prima alla trasmisssione del go- 
verno nelle mani del re. A questo fine essi 
andranno a Copenaghen. Il, feld-maresciallo 
luogotenente. austriaco Legeditsch è pur giunto 
a Kiel per prendere congedo dai commissari. 
Corre voce che parte delle truppe austriache 
resterà nella fortezza di Amburgo. 





AUSTRIA. — Togliamo dalla. Guzzetta di 
Trieste del 13 febbraio: 


tato austro-russo per il. risarcimento dovuto 
dall'Austria alla Russia per l’aiuto da questa 
prestato. alla prima nella campagna d’Unghe- 
ria del 1849. A termini di questo. trattato 
l’Austria dovrà cedere alla Russia per 1,051,133 
fiorini di sale e sborsare «in contanti. altri 
4,615, 384 fiorini in tre rate annuali. La prima 
rata è già pagata. 

— È stato parimente uil il trattato 
austro-romano per la bonificazione delle spese 
di occupazione di alcune. legazioni per parte 
delle truppe austriache. Il governo papale si 
è bbligato a, pagare: per ogni anno la somma 
di;un milione e mezzo ‘all’erario imperiale, 

— Una corrispondenza di Vienna: dell’/rm- 
dépendance Belge reca alcuni ragguagli sulla 
futura organizzazione dell'Ungheria: che è la 
gran questione del momento peri il. ministero 
taustriaco, L'idea che, predomina in questa 
‘organizzazione è quella. dell’unità politica. di 
‘tutta la monarchia, ma. petvaltra parte alcune 
concessioni sono fatte allo spirito. di nazio> 
nalità ;ungarese. 

All’arciduca. Alberto;};-che è il governatore, 
sarà riservato il diritto di riferire immediata- 
mente all'imperatore sopra tutte le emergenze, 
e tutte le ordinanze amministrative ‘dovranno 
essere sottomesse alla sua approvazione. Nei 
casi urgenti potrà egli stesso emettere, delle 
ordinanze provvisorie , colla. sela condizione 
di darne comunicazione. ai ministri. Oltracciò 
egli può proclamare ilo; stato d'assedio e Ja 
legge marziale, e tutti i consigli. di guerra gli 
sono sottomessi. Quanto al personale egli'no- 


amministrativi, e parimenti nomina le autorità 
municipali, 

— Le conferenze doganali aperte. a Vienna 
il 5 gennaio, alla fine di questo. mese sareb- 
bero chiuse. Anche a Vienna ron. si spera 
gran, cosa dal risultato di queste conferenze; 
piuttosto sì teme che pesto risultato sia‘ per 
essere negativo, come è stato quello delle con- 
ferenze di Francoforte. 

+11 Zlyod assicura .che la questione rela- 
tiva alla. proprietà dei dispacci. telegrafici è a 
Vienna l’oggetio di un serio esame, e saranno 




































È stato definitivamente conchiuso il trat-; 


mina , degrada, dismette tutti. i funzionari 








aperte delle trattative coi diversi. governi te- 


deschi ,° per venire ad. una legislazione. uni- 
forme. La questione è stata messa in campo 
dalla Baviera, la quale propone che i dispacci 


telegrafici non possano essere riprodotil dagli. 


altri giornali che 24 ore dopo la loro pub- 
blicazione. i 
Temesvar , 8 febbraio. I layori della strada 
ferrata di Pest-Szeghedino vengono condotti 
conalacrità; speriamo quindi che dopo l’ inau- 
gurazione della +ferrovia. anzidetta, verrà la 
nostra volta; più tardi si. procederà al pro- 
lungamento della linea fino a Lugos, passando 
per la valle di Bistra. e di Hatseg fino in 
Transilvania (che richiederà un ramo di strada 
ferrata laterale a Werschetz e Weiss-Kirchen); 
in tal maniera sarebbe stabilita; la ana 
diretta. colla Gallizia , e così la città di Te- 
mesvar e con lei tutto il paese della corona 
ben presto risentirebbe i vantaggi di tanto 


grande non interrotta. comunicazione. Poichè | 


questi ;desiderii; devono effettuarsi fra breve 
perchè richiestiurgentemente dalla civilizzazione, 
speriamo che fra dieci ‘anni noi arriveremo 
ad un grado di coltura, a cui sotto il regime 
antico in 100 anni noi non saremmo punto 
arrivati. 

Acram, 10 febbraio. — Giusta notizia degna 
di fede si attendono fra breve le pubblicazioni 
rapporto ‘alla ‘sistemazione della Croazia. Le 
tasse saranno prelevate dietro. il preventivo 
fatto. Le relative disposizioni furono ‘già date. 

(Triester Zeitung). 


RUSSIA — Oprssa , 26 gennaio. Dal prin- 
cipio del 1852, ad onta del verno, nel nostro 
commercio sì fa sentire un movimento note- 
vole, 

Quanturque dall’ Olanda e dal Belgio Reef 
vino di continuo commissioni di grano per 
conto dei negozianti tedeschi , e che in In- 
ghilterra i prezzi delle granaglie ‘acquistino 
tale solidità da sperare piuttosto: un aumento 
che non un ‘ribasso; sono ‘arrivate ‘eziandio 
delle ordinazioni da Genova. é da‘ Marsiglia. 

In ‘seguito \di' ciò nel corso delle ultime ‘due 
settimane furono - venduti. ‘420,000 tschetwert 
di framento,.e ciò con un'aumento di 1 a 2 
rubli-banco. per tschetwert, ‘così che i -/iprezzi 
medii per questo genere, secondo. le. diverse 


tschetwèît. 100 i 

Un aumento relativo succedet'e anche nei 
prezzi del trasporto. ‘tanto ‘pei pochi basti- 
menti: qui stazionati,} quanto per quelli che si 
trovano in mare. 

Nelle lane abbiamo mediocre spaccio ; in 
lane fine furono fatti alcuni contratti da effet- 
tuarsi nella primavera, e ciò, per 1500 pud 
di merinos lavati a. 61 1{4 rubli-banco.,, e 


banco. 

La stagione è sempre straordinarjamente 
mite; durante tutto il verno fu raro il gelo , 
e la neve di pochissima durata ; il porto non 
fu gelato neppure un istante, per cui la na- 
vigaziane continuò senza interruzione laddove 
nel mare di Azow la navigazione fu inter- 
rotta colla fine di novembre. 

A Kertsch, secondo un rapporto qui per- 
venuto, la navigazione fu riaperta da due ba- 
stimenti sardi carichi di generi coloniali. 

Il commercio fa speraré di: essere vivissimo 
nella primavera entrante; anche per il pros- 
simo ricolto ‘si nutrono buone ‘speranze. 

3 (T'riester Zeitung.) 


Lilo proposito di commercio ‘troviamo nel- 
V'Osservatore Triestino dell’ 11 febbraio l’ar- 
ticolo seguente : 

Mentre che. negli Sndhl tempi i grandi 
granai sì trovavano nella Sicilia e negli Stati 
barbareschi, al presente è uopo cercarli prin- 
cipalmente nel. settentrione. Le pianure site 
‘al. mezzodi ed al sud-est del. Baltico sono, 
e per la natura del suolo, e per la. state in 
‘proporzione più calda ed. asciutta, special - 
mente favorevoli alla coltivazione delle gra- 
naglie , e. per conseguenza presentemente i 
grani più inportanti di una gran parte. d’Eu- 
ropa. Danzica: è una di quelle piazze le quali 


granaglie. Secondo .una cifra media di 25 anni 
(1801-1825 ) si esportarono di colà anuual- 
mente 535 mila tonellate,, cioè circa400 mila 
tonellate frumento e 1135 mila. di segala ; nei 
tre anni; 1829-1831 però. in tutto 676. mila 
tonellate , cioè. 559 mila frumento; ie 117 
mila segala. 1n alcuni ‘ani favorevoli spe- 
cialmente si. era. aperto iil‘:mercato delle ‘gra- 
naglie in Inghilterra, e' l'esportazione ascese a 
un milione di .tonellate.. Gliv altri punti. im- 
portanti per l'esportazione delle. granaglie sul 
Baltico .sono Memel, Koenigsberga}, Stettino, 
Riga e Pietroborgo. Colla esportazione dai porti 
del Baltico; da Arcangelo. e dalla Danimarca 
viene provvista di. granaglie la penisola scan- 
dinava .ed in. ispecie la Norvegia. Una parte 
passa nell’ Inghilterra , e parte. nell’ Olanda, 
nel Belgio, nella Francia e persino nell’Ame- 
rica meridionale. Jl secondo* granaio euro- 
peo si è la Russia meridionale , principal- 
mente. la Volinia e levecchie provincie po- 
lacche; Odessa: è il portò più importante del- 
l'esportazione ; il \quale. nel ‘termine medio 
esporta ‘annualmente. oltre. ad un milione, di 
tonellate di frumento.;, poco però in «altre 
‘ qualità di granaglie. Il frumento va  pella 


een e 


qualità, ascendono: da 17 a ‘22 rubli-banco:per 


4000 pud di merinos sporchi a 20 12 rubli- 


sono più importanti per l’ esportazione delle : 








IL RISORGIMENTO. GIORNAL 


Turchia , Cicos ; Italia, Spagna,.ed anche). Il Morning Chronicle, giunto questa mat- 


IIS DLE TL SRI VORTICE DARAI PMI RT REA RZ LIA SATA 


rettamente la costituzione che fissa la compe- questo affare, il conte di Granville. Noi ripro- 


pella Gran Bretagna. L’ Egitto è il terzo gra- | tina, annunzia, che una squadra. inglese ha | tenza di questa giurisdizione. 


naio importante, il cui frumento si esporta | avuto ordine di venire in crociera nella Ma- 
principalmente nei porti meridionali dell’Eu- | nica : essa sarà comandata da lord Cochrane, 
ropa. Anche l’ America settentrionale esporta | è sarà composta di 24 bastimenti, di cui 2 da 
granaglie. Il Canadà spedisce del frumento | 120 cannoni, 7 da 90 e 7 da 60; questi ul- 
pell’Inghilterta. Gli Stati Uniti esportano fru- |timi vapore a elice. Anche la squadra inglese 
‘mento e grano-iurco, specialmente ‘in farina, | che era, nelle acque delle Isole Baleari, ha ab- 
ed in gran parte pelle Indie ‘occidentali e | bandonato la stazione di Maone, nè si sa 
nell'America meridionale. Le principali piazze | quale direzione abbia preso. Intanto la flotta 
d’esportazione sono: Nuova-York , Filadelfia, | francese che è a Tolone, ha avuto ordine di 
Nuova-Orleans e Baltimora, La Carolina for- | tenersi pronta a mettersi alla vela. Dicesi che 
nisce molto: riso all’ Furopa ed ‘all’ America | andrà in Oriente per far prevalere la politica 
meridionale. Il Brasile ed il Chilî meridio- | francese nell’interminabile questione dei Luo- 
nale esportano del riso, e le colonie del Capo | ghi Santi. 
del: frumento... Un ‘importante cominercio di La regina Isabella è quasi intieramente ri- 
riso esiste fra le due  penisole della China e stabilita; il sig. Donoso Cortes, marchese di 
l’Arcipelago indiano. Valdegamas, ambasciatore spagnuolo farà can- 
* : tare lunedì prossimo un solenne Zedeum: nella 
chiesa della Maddalena. i 
Siamo. nella stagione dei divertimenti ; i 
balli e Je. feste si succedono senza interru- 
zione: dopo quello del ministro della guerra, 
vi è stato un ballo dalla principessa Maria, 
marchesa di Douglas, cugina del presidente; 
un altro dalla principessa di Wagram; un 
terzo dalla marchesa di Montmorency, fami- 
glia inglese, e mercoledì, prossimo ve ne sarà 


meio 


DECESSÌ del 14 febbraio in Torino. 
N 9 
PEPATE 


Totale. N. 764 


TIC IRIIRATI AISVINT 
ULTIME NOTI 


ova, 16 febbraio. —. Adempiamo al triste 
fuor 6 JeR01 a SERRATO S . funo alla prefettura della Senna. 
ufficio. di annunciare. la morte di. Gioyanni 


Torti ‘a de ioli NOA Da due giorni manchiamo ‘del corriere di 
i ns universitario di... ? ! . 

PES CRECHE Sie ESTHOPNSIBRO: A BWer: .. | Torino e di Genova: pare che vi abbia molta 

Genova. Egli passò da questa a miglior vita 


iosa ua neve sul Moncenisio, e infatti l’aria si è fatta 
ieri alle 5 e 20 minuti pom. La. .sua morte 


: : i în questi giorni molto fredda. Forse per la 
fu repentina perchè colto da apoplessia fal- stessa ragione la lettera d’avanti ieri e la pre- 
minante. L’onorando vecchio nacque ‘in Mi- IATA E Pra ine. SOL 
lane l’anno 1774, alla vigilia dei Ss. Apostoli; 
fu l’amico di tutti gli uomini grandi ed onesti 
di due generazioni. Il nostro presidente dei 
ministri lo chiamava l’amico del suo cuore, 

(G. di Genova). 
Roma. — Corre voce dietro lettere ; che a 
Roma il giorno 9, anniversario della re- 
pubblica sia stato solennizzato dal popolo, 
malgrado l’accanita sorveglianza dei birri, con 
spari, fuochi del Bengala, e pubblico passeg- 
gio. Se giungeranno particolari ia conferma, 
li. pubblicheremo. (Corr. Merc.) — Il consiglio di guerra di. Clameey ha 
Narori..— Ci scrivono ‘che i cambiamenti | condannato otto accusati alla pena della de- 
ministeriali. non sieno terminati... Sarebbero portazione in fortezza, e cinque accusati alla 
stati. offerti i portafogli ad alcuni uomini nuovi deportazione pura e semplice, 
ai seggi ministeriali, fra. gli ‘altri \all’egregio — Il principe presidente ha” ricostituito 
Savarese fratello dell’esule:: ma codeste offerte: | sulle più larghe basi la sua casa militare. 
non vennero accettate, (Corr. Merc.) Noi pubblichiamosi nomi deî signori generali 
rage Tot e colonnelli che figurano tra i suoi aiutanti 
di campo. 


cm 


—. Il Moniteur pubblica questa i mane un 
rapporto. del ministro della guerra (ed un de- 
creto del presidente. della Repubblica - che 
contengono molti notabili cambiamenti nella 

| costituzione dell’armata d'Africa. 

Il Moniteur pubblica inoltre un decreto 
che riduce a 12 il numero; dei consigli di 
revisione ; più un certo numero di nomine 
nella Legion d’onore e nella magistratura co- 
loniale. 


(Corrispondenza del Kisorgimento) 
Parigi; :14 febbraio 1852. Il generale di divisione Roquet, 
Il governo francese volendo disporre di una] 1 generali di brigata Canrobert. De Guyon. 
parte ‘delle forze ‘inilitari ‘che sono oggigiorno | De Cotte. De Montebello. i : 
in Africa, ba pensato di creare nell’Algeria Il colonnello del 42 di linea Espinasse. 
una porzione d’armata permanente, solidamente S del 51 di linea de Lourmel. 
costituita ‘mercé la formazione di due altri reg- $ di cavalleria Lasara Ney. 
gimenti di Zoavi, di un complemento di ar- ; t del genio de Béyille. 
ganizzazione dei battaglioni indigeni e di un Il colonnello Vaudrey. a : 
aumento: dell’effettivo degli squadroni di Spa- i Il luogotenente colonnello’ di' cavalleria 
his. Il decreto concernente queste. misure è Fleury. ae Ù ; è ; 
inserito nel Monitore di questa mattina, e to- Di BEEnPo RErsironte fara scala inoltre Ca) 
tutte le armi, e' nella marina di ‘ufficiali di 


stochè saranno messe ad esecuzione alcune : 
7 ) ; ordinanza, 
truppe francesi che sono ora in Africa sa- 


ranno disponibili per altra destinazione. Il servizio della ‘guardia nazionale di 


Parigi, di cui l’organizzazione procede; sì lis 
Initerà, si dice, alla guardia delle mairies e 

; i ; 3 ” del palazzo di città. Tuttavia si pensa che gli 
glia d’Orléans. Si è giunto persino a citarne to Ò i, P $ 


È esercizi saranno frequenti. È importante in - 
una della Russia, locchè non è molto vero- i q P 


RIO .- < {fatti che la milizia cittadina sia meglio con- 
simile. Quello che sembra bensì vero. sj è, 3 ; 6 i 
dotta che pel: passato. L'armamento ‘avrà 


che una commissione sarà formata (della quale . ch ù 
favan parte. gli avvocati Duvergier, Chaix-d’est N Eni 
P 5 Sa) —< Il Courrier de la Gironde avnunzia la 


Ange ‘e Moreau), incaricata di dare il suo av- lib È ai puo: È 
È FUOIE ; i iberazione di 49 ditenuti ‘arres o 
viso sulle quistioni che quei decreti potreb- ua 4 DIRE AR II Scunto 


bero far nascere e soprattutto ‘di cooperare dei moti s° Lot e Garonne. Di questo; nuo 
al modo della loro applicazione attenuandone | STO SI vaio Mandel de Joro, 18 Mi 
per quanto sia possibile gli effetti È lasciati colla proibizione di rientrare nei di- 

Il principe presidente si occupa indefessa- a i sl f ina Di ARCSti 
mente delle misure finanziarie ed'economiche n . el STONE, SR Las È Lucca fu 
che ha in animo d’introdurre in Francia, ed | ©°P!'50 dalle Fraticia. 200 PERGIOGIChi PRESI, 
a Quest effetto ha lurighe è spesse conferenze tenenti a‘diverse località del ‘circondario di 
> coll sig; Michel Chevalier Toulon. sono stati messi in libertà, 18'Altri 


La legge sulla stampa ton tarderà ad és- prigionieri. sono stati! estratti di ‘prigione ed 
avviati su. Brignolles. 


Si è parlato di nete dei governi esteri: ri- 
sguardanti i decreti relativi ai beni della fami- 


sere pubblicata. Dicesi, ma la voce è assai 
dubbia, che se la censura è conservata comé — La Patrie facendo‘lamento del contegno 
misura permanente, il ‘sig. Armand Bertin ab- |[dei giornali inglesi ‘contro gli atti del presi- 
bandonerà il suo foglio le Journal des Débats, | dente della repubblica dal 2 dicembre in poi, 
il quale passerebbe in tal caso sotto la dire-|€ specialmente del Zimes'e del Morning Chro- 
zione di M. Lesurde e diverrebbe interamente | "le: termina con queste ‘parole: « Non ci 
bonapartista. i daremo la pena di confutarli, locchè sarebbe 
Parlasi pure del:richiamo di M. de Rayne- | COSA troppo lpugs e fastidiosa; noi ci limitia- 
vale - della: nomina di. M. de Maupas: come [1902 dar. la più completa!‘ smentita ‘a tuttii 
inviato straordinario a Roma. ‘Parmi l’una e | Progetti che si prestano al principe ‘presidente 
1’ altra notizia» aver poco fondamento. Egli .è:| © al suo governo. do, 
più probabile che M; de Maupas vada ‘a Ma-|  —La legazione di Spagna farà cantare un 
drid: in luogo. del generale Aupick; ed ‘in tal |. Te Deum nella chiesa della Maddalena ‘il'lus 
caso il-.sig. Pietri, attuale prefetto di polizia; | nedì 16 febbraio alla ‘mezza poin, per render 
rimpiazzerebbe .M; de Maupas al ministero.|grazie alla divina Provvidenza d'aver preser- 
Alcuni: disordini sono ‘avvenuti al collegio | vato la: preziosa ‘vita di S.M. Ja regina Tsa- 
di Luigi il Grande: all’ occasione dell’ espul- | bella IL dall’attentato cominesso contro la sua 
sione di un: allievo, presso il ‘quale erano | Augusta persona. 
stati trovati (dei libri osceni. Più di cento gio- | Spicwa: “Le notizie di Madrid dell’8. feb- 
vani, essendosi. messi in. istato ‘d’ insubordina- | braio ‘smentiscono’ la notizia dell'arresto del 
zione, le classi maggiori sono state provviso- | padre Fulgenzio e della suora Patrocinia. Lé 
riamente ‘chiuse. ; sole: persone ‘arrestate’ è'ancora detenute al 
Si..dà per certoche la lista di altri trenta | Saladero per. misura; preventiva sarebbero la 
senatori cè. già. formata; è' che fra questi vi {serva di don Merino, un prete e un operaio, 
sarà. il nome di.;M. de la Rochejacquelein. {conosciuti per aver ‘avuto delle ‘relazioni’ col 
Un altro.capo del partito” leggittimisto, M.{ regicida. 
Berryer, è entrato. all'accademia: farncese: ii AremaGni. — Nella tornata dell’14 febbraio 
suo ricevimento. solenne ‘avrà luogo ‘da qui ala prima Camera di Prussia ha modificato 
qualche: mese, pure si. cominciano a’ farri4 piuttosto sostanzialmente l'istituzione del giurì, 
cerche findora di biglietti per ‘quella seduta. vale ‘a dire! ha/riveduto parzialmeate e indi» 


La prima Camera ha dunque adottato due nali. inglesi le parole del nobile Jord, e la 
proposte, una del signor Klee che toglie al risposta. del segretario di Stato. degli affari 


giurì la cognizione di tutti i delitti e crimini 


E QUOTIDIANO 


IDEE NAPOLEON 
PENSIERI 


DEL PRINCIPE 


durremo nel numero di domani dietro i gior- 


esteri, (Patrie). 


politici mon riconoscendo la sua competenza | — Nel corso della seduta del. 43, lord 


che per i.crimini ordinari ‘e per i delitti di 
stampa, salve le eccezioni stabilite dalla legge; 
l’altra del signor Itzenplitz che rimpiazza l’alto 
giurì con una corte speciale per i delitti di 
tradimento. È 

La sinistra .dell’ Assemblea combattè viva- 
mente queste modificazioni, appoggiate dal 
ministro della giustizia; ma Ia chiusura dei 
dibattimenti essendo stata pronunciata  inal- 
grado la sua Opposizione, essa si' astenne da 
prender parte al'voto. ; 


Leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta del 13: 

« Riceviamo lettere di Francoforte in data 
dell’11 le quali fanno perdere ogni speranza 
riguardo al mantenimento della flotta tedesca 
e confermano che i fatali dissapori tra Austria 
e Prussia vanno ognor più crescendo, mentre 
che la situazione politica dovrebbe determi. 
nare queste due potenze a stare più che mai 
unite, i 

« Io queste critiche circostanze merita: di 
essere osservato che le. lettere di Vienna! di 
quest’ oggi , in contraddizione colle afferma- 
zioni positive dei giornali sémi-officiali di Ber- 
lino, anvunziano che il corpo d’ armata au- 
striaco nell’Holstein ‘è in Amburgo hon sgom- 
brerà quei territorii se non fra alcuni mésì 5 
e non sin d’ora comerasi annunziato, Questa 
voce per altro non sembra'ancora molto ac- 
creditata e tutte le notizie del Nord sono con 
essa in contraddizione.) 

— La Corrispondenza Litografica, in con- 
ferma di quanto scrive la Gazzetta d’ Augusta 
ne ‘annunzia che tra le difficoltà esistenti fra 
i due gabinetti di Vienna e di Berlino una 
delle più gravi è quella della’ successione al 
trono del «granducato! di Baden. L'Austria al- 
legando che il figlio primogenito del granduca 
è affetto da una malattia mentale , vorrebbe 
far passare la corona’ ‘al secondogenito. Ma 
la Prussia si oppone perche il principe Fede- 
rico, secondogenito , È deditissimo all’Austria, 
e se questo progettolisi attuasse la Prussia 
perderebbe affatto la‘sua’ influenza nell’Ale- 
magna meridionale. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
1) Londra, 13 febbraio. 
Permettete che ritorni sul passato per me- 
glio assicurarvi sulla Jopinione del paese. Co- 
me avete vistò ebbero! luogo alla Camera le 


interpellanze sul ritiro. di lord Palmerston; 


da) discorso fatto su questo proposito dal 
primo ministro e dalla risposta dell’ex-segre- 
tario degli affari esteri, ognuno ha potuto 
dedurre che la differenza fra ‘questi due grandi 
uomini di Stato-non é di princpin politico, e 
non poteva esservi su questo. lato, ove essi 
hanno fin qui camminato di pari passo. Ciò 


è quanto non cesserò di ripetervi , perchè è 


un fatto da non ‘fevocarsi in dubbio , e per- 
chè distrugge nel loro nascere. tutte le gioie 
e le speranze ‘che un paitito retrogrado del 
Continente europeo aveva concepite. 

La differenza fu tutta di appreziazione sulla 


estensione degli obblighi del segretario degli. 


esteri verso il primo ministro. E certamente 
a lamentarsi ‘che un tal disaccordo abbia 
fatto mancare ‘al ‘governo uno ‘dei’ suoi più 
abili operatori, come tutto il paese lo attesta, 
ma, credetelo, lo tipeto, il principio politico 


non ne soffrirà' danno: — Giù come pare avrete 


visto ‘fu esposto dal 4 ministro ill suo piano di 
riforma parlamentare, e ‘dai' discorsi che esso 
promosse da tutte le parti della Camera, si 
può argomentare che il bill passerà. 


In fatti mentre esso. concede abbastanza ‘| 


al partito progressista, non rimuore poi dal 


sistema elettorale ,)già esistente, tanto da al'- 


7 


larmare i conservatoti; sicchè ‘gli uni si con- 
tenteranno di ricevere quanto è possibile di 
avere ora ;‘e glivaltri accorderanno ‘ciò che 
sarebbe impolitico negare; 

Qui i timori di guerra sono del tutto 
dissipa, e le misure di precauzione del go- 
verno. non sono. che una continuazione più 
attiva di quanto già.si faceva fino dal: 1848, 
e però non ponno dar ombra a chicchessia, 
ed i giornali nonjsi trattengono molto su que- 
sto soggetto. 


Incurterna: ‘Nella Camera dei lordi lord 
Granville ministro ‘ degli ‘affari esteri ‘ha ‘an- 
nunziato ‘che l'affare del Prometheus è aggiu- 
stato ‘e ‘che il ‘governo britannico aveva fatto 
delle scuse al governo degli Stati Uniti. 

— Ai comuni lord John Russell ha annun- 
ciato che’ lunedì prossimo depositerebbe' un 
bill'‘sull’aumento della ‘milizia. 

— Il sig. Labouchére ministro del cominer- 
cio ha annunziato il deposito di ‘un bill por- 
tante abolizione ‘di certi diritti di navigazione. 

— Delle ‘interpellanze ‘sono annunciate nei 
comuni sugli affari del Capo. Si crede che esse 
non siano tanto spinose per il gabinetto, 

— Il fatto che ‘ha avuto luogo a Firenze 
tra ‘alcuni ufficiali austriaci ed ùn suddito in 
glese Mather fu motivo ad un incidente nella 
Camera dei: lord nella seduta di giovedì! 

Il conte di Fitz-Willtams ha interpellato su 


Granville ha detto alla Camera dei comuni 
quanto segue: 

Le nazioni dovrebbero trattar sempre nel modo 
stesso, che desiderano sì tratti con loro; non deb- 
bono dunque vergognarsi di riconoscere .i loro 
torti. — Appena io conobbi le violenze usate dal 
comandante dell’Express, io non ho esitato punto 
a far delle scuse (apology) al governo americano. 
lo spero che l’Austria farà lo stesso riguardo a 
noi, in merito ai mali trattamenti usati a Firenze 
ad.un ufficiale inglese. 

— Il signor A. Mallet, ammogliato con una 
parente di lord Brougham, ' è ‘stato ‘nominato 
ministro; britannico a Francoforte in surroga- 
zione di ‘lord Cowley che è passato a Parigi. 

(Advertiser). 

— I° giornale il Morning Chronicle an- 
nunzia la prossima formazione di una squadra 
la quale incrocierà nella Manica da ‘Potts- 
mouth sino a Queenstown in Irlanda. Questa 
squadra sarà posta sotto gli ordini del vice- 
ammiraglio Cochrane, e composta dei ‘mi- 
gliori vascelli a vapore della marina britan- 
nica. i (Pairie). 


PRIMA VERSIONE ITALIAN 
di G. B. 


Un elegante volume in-18- 
Prezzo Ln. 4 60, 


Si vende da tutti i Librai. 


Per le commisswoni dirigersi al signor 
Caucci - Torino, via Alfieri, n. 24: 


() ‘Regno 
Avviso al Pubblic 
Fabbrica di Paste pari a 
Genova. i 
L'Impresa. dei ‘Molini: della. Città d 
si fa un dovere di prevenire il pubblico 
della ‘capitale che delle provincie di averti 
inentato' la‘ fabbricazione delle suddette Pa 
perciò trovasi in grado di soddisfare a q 
lunque richiesta, € coimissione le venissel 
| fidata. "i 
La vendita si fa nel locale dei moli 
Dora, detto dei Molassi‘a-portà Palazzo; 
huvvi VPunico deposito. 
Prezzi 


quell 


Borsa ‘pi Genova del 16 febbraio: 
5° - + + 18501 genh. e 1 lug. 90 89 78 
9 .(° Auglo-Sardo 4 genn.. e 1 dic. 
4°, ObbI. 1834 1 genn, e 4 lug. 
. 1849 1 aprile e 1 ott. 
' 1851 1 agosto (e 1 febb! 930 925 
5:°%[0. +. Tosc.1 genn. e 1'lugi 
Azioni della banca 1745 1740 


80 
60 
40 
30 


Pastine soprafine 
f.ina qualità 
2.da qualità 
3.a ‘ qualità 


i G. B. VENZANO 


Tiene sempre gran Deposito ‘e fornisce 
Genova ogni sorta di Carbone fossile e. 
inglese, cioè: i 
Carbone fossile di 1.a qualità per pirose 

molini a vap 
di 1.a quelità per gaz | 
Id. di 1.a qualità per fue 
Td. (di 1.a 2.a:5.a. qualità 
cottura di mattoni e per tant’altri us 
Coke di 1.a qualità per le locomotive e fi 
: . fusorii, 
Id. di 2.a e 3.a qualità per diversi altri®@ 
Qualità ‘tutte ‘a ‘prezzi limitati. 1 
Piazza Marini, n. 1531. 


Borsa pi Lowpra del 12 febbraio. i 

Citta', mezzogiorno. La fermezza dei fondi 
pubblici continua. Le notizie ricevute da Pa- 
rigi sono considerate come favorevoli. 

Consolidati a contanti 96 314, 78. 

Il 5 0/0 piemontese 88 1j8, a 87 172. 

2 ‘ore. Consolidati a contanti 97 18. 

3 ore. Consolidati per conto all’ 11 inarzo 
97 178. 

Bonsa pi Lonpra del 13 febbraio. 

Città, mezzogiorno. 1 fondi inglesi si man- 
tengono fermi, ina vi è poca animazione alla 
borsa e nella città. È 

Consolidati a contanti 97 18. 

. Il 5 0/0 piemontese 88 34. 

2 ore. Consolidati a contanti 97 118, 114: 

3 ore. Consolidati per conto all’ 11 marzo 
97 118 a 174. 

Borsa pr Parigi del 14 febbraio. 

Il 5 0/0 a 103, 80 in ribasso di 10 cc. 

Il 3 0/0 a 65, 60 in ribasso di 15 ce. 

Il 5 0/0 (c. R.), il solo fondo piemontese 
che sia, stato tassato, variò da 89, 90 a 90° 
senza cambiamento su ierì. 


Id. 


_—_ 


Le Sieur TURE, jardinier. fleur 

| arrivant; de| Paris, a ‘l’honneur de pri 
mm. les amateurs, Qu'ils'vient d’arriver'à 
avec un beau assortiment de plantes rà 
tant de pleine terre que d’orangerie, & 
fruitiers, oignons bulbes d’Alger, des plus 
qu'il soit possible de venir. a des prix tr 
modereés qu'il vendra avec toute garantie. (Voli 
il tient aussi un grand assortiment de sem 
ces de. fleurs et. potagéee.. Son. magasi 
rue Saint Massimo, Po, casa Claretta. 


S_NICCOLINI, gerente. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO Re 

Si pubblica, ogni:vererdì a :fascicoletti al î ° sul 
it Lezioni Private | 
di Lingua Greca ed Ebra 
dal Prof. G. N. — Recapito al Collegi 


Porta Nuova. 


Le associazioni si. ricevono da. CartortI, 
Bazzarino e Come. sotto i portici di Po, 39, 
al prezzo di 6 fr. all’ anno per Torino , e di 
7.20 cent. per le provincie, franco di porto. 


MELLERIO au MELLER 
DI PARIGI. 

Deposito assortito di Bijouterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola ‘S. Lazzaro, n° 46 
primo piano. i 


Teatri ‘di questa serà. 


REGIO. — Opera: 4igolefto. — Ballo gra 
Fausto. — Balletto. 


CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al s 
vizio di S. M. recita. 


NAZIONALE. — Riposo. si 
SUTERA..— La compagnia Bassi è. Preda recil 
GERBINO, — La drammatica compagnia Cappél 

recita. 4 


_.9) 


BORSA DI COMMERCIO DI, TORINO — Bollettino ufficiale del 16 febbraio: 
—_—_——_r__r———_———— + ttt__m@=>"@="%@"%" 5 

Per ‘contanti 
gierno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8.hbreL. 1 
1831. » ».: d genn. » 
1848» »  Lsett. nl. 
1849 a 1 genn. "| 8960 75 75 

75 75:90 

1851 


1834 


FONDI PUBBLICI Pel' fine :del ‘mese ‘corrente 


giorno: prec, nella 
dopo la Borsa.| . mattina 


Pel fine del mese prossi 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa, mattin 


» 10 x.bre» \ DI 
1 genn. » i 

1849. 18.bre » ( 

1850 » 1 febbr.» ì | } 


18445 0/0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. î 
» ‘. Banca di Savora . 
Città di(40joltrel’int.d.| 
Torino(5.50 00 1 luglio A | 


940 
924 


Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)l'genn. 
Società-del Gaz, (muova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via férr.di Savigli penn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


638 


405 405 


CAMBI 


Augusta .., 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto .‘. 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


Per ire mesi. 
252 12, 
® 


Per brevi scadenze. 
253 
210 14 
4 p. 010 
99:90 


25190 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banc: 
ono Compra i 
Doppia, da:20. Lire 
— di Savoia 5 
= di Genova ‘10.0 
Sovrana nuova 
veechia 
ARGENTO 
((*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO' misto 
Perdita: per ‘ogni 1000'L. 
È (*) 4 Biglietti si cambiano al pari alla Banca 


99-40 
25 15 


| 

99 90 
400 
| : 


Parigi 99 40 
‘Roma 
‘Torino s60740;\; . 


‘Pipografia FERRERO E FraNcO, Contrada dell’ Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli Angeli. 





Vendita -) 


i AE Cnn 


earn 













Si RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
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di Torino, AT febbraio: 


dI Non ha guari sul finire della discus- per. così dire; ‘dal sentimento della forz 





fi sione calda ed esplicita agli atti. dell’attuale | zione. 
| governo, si piacque a congiungere nella 
| comune lode di lealtà il Re e i suoi, mi- 
‘ nistri. i 
3 Noi preferiamo la bella locuzione: del di- 
“scorso del trono all’apertera- della sessione 
‘del 1854, che poneva la Stabilità delle no- 
stre sorti nella lealtà del Principe e nel- 
l'onestà del. governo, poichè i ministri. non 
hanno alcun patto a mantenere sg violare, 
ma una! legge parlamentare ad eseguire, e 
uos.legge: morale. a degiize. cop. la. probllà, 
te, della ‘costanza nella propria politica. E que- 
sta lode non può ad essi negarsi. Se vi, è 
cosa. che. può dirsi comune al Principe au- 
gusto, custode delle nostre libertà, e ai suoi 
ministri — serbata tuttavia la distanza insu» 
perabile che li separa — è la giustizia che 
il tempo ha, fatto a tutti indistintamente. 
Eccoli finalmente — a rappresentare |’o- 
pinione più liberale tra quante stanno 'al 
potere in Europa — questi uomini che, po- 
|» chi anni or sono, erano considerati come 
- estremi nelle loro idee conservative e quasi 
;\illiberali. Ed essi fecero allora le prove più 
‘‘indisputabili di quell'amore degli ordini tem- 
perati , prudenti e fermi di che taluno ora 
‘affetta di muover dubbio, a porre in di: 
seredito di soverchio liberalismo chi non 
ha guari era. accusato di servile timidità in 
ogni piccola manifestazione, nelle più: leg- 
giere riforme! E tutti con la parola, con 
la gli ‘scritti, con gli atti della loro vita poli. 





pubblico. voto raccomanda 
al'governo. E la forza che veniva di fuori 


e di interessi antiliberali si sarebbe pronun 
ziata nel paese. Ma questa sorda agitazione 

















è natura di lei il non pronunziarsi nelle piazze 
ma non isfuggì alla vigilanza del governo 
Ed egli tosto ha adempito ‘al suo dovere 


in 





bilancia della ‘libertà tutto il peso del su 


nacciava di traboccare, 
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V38 4 
lemmi circa litri 


‘ Torino, Me 
‘ esordire ‘ alla ‘ nuova sessione ringiovanito, 


sione della legge sulla stampa, un onore-! novella che gli conferisce un'aura più fre- 
vole deputato dell'opposizione, facendo ade- |sca ed abbondante ‘della pubblica approva- 


Essi hanno sentito che i pericoli recenti 
non erano più per l'ordine e per la sicurezza, | stabilì solamente Una sopratassa ‘di ‘3 0/0. 
‘ima per la libertà. I gravi fatti con cuì si 
chiudeva ìl 1851 richiedevano una giusta de- 
ferenza)nei rapporti esterni alle necessità di 
Vicinato, ed ‘al Sistema di alleanze che il 


necessariamente 


la mgreè'.di; questa saggia politica, alle no- 
stre istituzioni, poteva lasciarci la speranza 
che. nessuna agitazione tenebrosasdi regresso 


ove fosse, poteva sfuggire ‘al. popolo. poichè 


A tutti gli elementi legittimi di una politica 
più conservativa che non escono dai confini 
costituzionali, e che per mancanza di capi ed 
organi conosciuti e collocati nella sfera della 
attività parlamentare potevano: essere attirati 
in quella delle macchinazioni illegittime con 
danno proprio e della patria — a tutti questi 
elementi il governo con lodevole abnegazione 
Scoprì un programma ed indicò un lato della 
Camera. Contro tutti gli altri ha posto nella 


eredito, e de’ mezzi dell’amministrazione che 
altra volta erano adoperati in senso diverso 
quando appunto la bilancia della libertà mi- 
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| 
mitivo ‘progetto  érk stabilita una riten- 
azione di 2 4/2 00° su tutti gli stipendi e 
quindi una sopratassa di 1/2 per la parte 
che eccedeva 500 lire, e una maggiore per 
gli stipendi maggiori, con diverse propor- 
zioni. Nel progetto del Senato invece si 


infine chela legge del 16 laglio sinora non ha col- 
pito gl’ impiegati accennati ‘dal preopinante , Ja 
qual cosa: doveva tranquillare le sue premure. 

Senatore Castagnetto. Dopo che conviene nella 
massima: che stabilendosi una tassa, deve compren- 
dere tutti gl’individui‘e non una parte, censura il 
sistema della progressività come contrario all'art. 25 
dello Statuto. Sostiene che; la ritenenza sugli sti- 
pendi che colla. presente legge vorrebbe sancirsi, 
non è che una tassa progressiva, alla quale si op- 
pone anche per la riflessione che l'impiegato non 
deve: essere. defraudato sulla sua pensione che 
acquista col proprio sudore, e che ove noh possano 
dal governo mantenersi nel numero ‘attuale ‘gl’ im- 
piegati, si dimintiscano senza colpirli di un’odiosa 
lassa progressiva. 


cesseranno due anniedopo. l'attuazione della: pre» 
senle legge; > ; 


Sen. Vesme. Accetto il 2.0 alinea per le pen- 
sioni, e respingo la prima parte. ; ° 

Cavour ministro delle finanze. Dichiarando di 
accettare il 2.0 alinea propone votarsi separato. 

Il Senato respinge la ‘prima’ parte adottando la 
seconda. & : i Re 

Messa la legge a scrutinio segreto ‘ha dato il se- 
guente risultato: Aut 

Votanti 3 i 57 
Maggioranza . 172:29 
Favorevoli. +... 59 
Contrari .... 18 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno di domani. 

Relazioni di petizioni. Al i 
0000 GIORNALI STRANIERE Lui 

Leggesi nel Journal de Genève del 45. 

Ieri dopo mezzogiorno il consiglio di Stato 
ha fatto affiggere il seguente avviso, 

Il consiglio di Stato. Sulla domanda dei 
commissari federali delegati presso i cantoni 
riguardo ai rifugiati, decreta ciò che segue : 

I cittadini francesi che gli ultimi avveni- 
menti di Francia hanno condotto in Isvizzera, 
i quali si ‘trovano ‘senza carte regolari, sono 
invitati a presentarsi al dipartimento della 
giustizia e° polizia per ivi dichiarare le loro 
intenzioni, sia reclamando asilo in Isvizzera, 
sia per chedere. i passaporti per recarsi in 
altri paesi. 

Quelli dei rifugiati. che sono in istato di 
prevenzione davanti ‘i tribunali, o che sono 
condannati in contumacia, dovranno, se desi- 
derano rimanere in Isvizzera, internarsi a 8 
leghe almeno distante dalla frontiera; quelli 
che non hanno l’ intenzione di rimanere in 
Isvizzera saranno !’diretti verso i paesi dove 


per gli stipendi di 2500 lire, o meno, e 
maggiore per gli stipendi maggiori. Fecesi 
cominciare l'attuazione della legge dal pri- 
mo aprile invece del primo gennaio, € si 
tolse la clausula chela legge dovesse ces- 
s{sare col 4854. La tassa delle pensioni di 
riposo finalmente si fece dipendere da quella” 
che, per la legge de'46 luglio 4854 è im 
posta per le professioni cè arti liberali. Sex. 
condo i calcoli del relatore con questo pro- 
getto l’erario ottetrà un’ vantaggio di 450 
mila lire. 























Dimostra che la tassa proporzionale è consenta-. 
;hea allo spirito dello Statuto, e quella da presce-' 
egliere.in:caso d'urgenza; .... i 
Ministro delle finanze. Respinge-le ‘osservazioni 
del preopinante dimostrando che ‘tutto il bilancio 
attivo dello Stato non è in ragione di proporzione, 
come non sono nè le imposte dirette, nè le indi- 
rette rigorosamente prese. Se il principio della 
progressività si consideri relativamente alla’ rite- 
Duta destinata a preparare un fondo per Je pen- 
sioni di riposo, essa apparirà non solo ammessibile, 
ma essere il sistema più ragionevole, e corrispon- 
dente a giustizia, non potendo tale ritenenza essere 
proporzionale se; non è progressiva. Le pensioni 
di riposo presso di noi non sono proporzionali; 
ossia non sono basate né' sulla somma di quanto 
dall'impiegato si conferì a titolo di ritenenza nel 
corso della sua carriera, nè sulla media degli sti- 
pendii percepiti; ma esse seguono un sistema pro- 
gressivo, ossia sono regolate con certe norme, sul- 
l’ultimo stipendio, ovvero sul maggiore, sebbene 
buona: parte della carriera siasi percorsa con nullo 
o con minimo stipendio. Supponiamo per un istante 
che le pensioni di riposo non fossero a carico di 
retto dello Stato, ma si traessero esclusivamente 
dal fondo delle ritenenze , ed in ragione delle me- 
desime ; ne verrebbe per necessaria conseguenza, 





midori 


9, 


La sola obbiezione al complesso della 
legge fu fatta dal senatore-dì Castagnetto, il 
quale la oppugnò quale contenente una vera 
tassa progressiva e quindi contraria diretta- 
mente allo Statuto. Senonchè, come osservò 
il ministro: delle finanze, la ritenenza sugli 
stipendii deve d’ora in poi servire di base 
alle pensioni di riposo, facendosi dalllo Stato 
come un’ assicurazione ‘per ogni impiego , 
come finora usavasi per alcuni. Ora parten- 
dosi nel conferire le pensioni dagli stipendi 
ultitni percepiti, e dovendo essere propor- 
zionati alla media di tutti,gli stipendii, se gli 
impiegati pagassero sempre una parte ali- 
quota godrebbero in realtà di una pensione 
vitalizia molto maggiore che loro non com- 
peterebbe. Oltre a ciò non può considerarsi 


è 


) 


\ica diedero argomenti irrecusabili della più 
profonda anlipatia pei clamori di piazza, 
si, ‘pei trovati da ciarlatani, per 1° abuso dei 
circoli, ‘della stampa, di ogni strumento di 
libertà; ben prevedendo che quest'abuso era 
morte al retto uso. ‘Se l’uno adoperò l’au- 


e torità. del suo nome, e il recente: splendore 
ir che aggiungeva ad ésso l’ardimento militare) 
in a trascinare nella polvere gli incontentabili 
Ss, |_—"gridatori di una pazza demagogia, adope- 
"> rando la mano maestra in prose che dure- 
> ranno, perchè cessalo il: pregio dell’oppor- 
b tunità , serberanno sempre quello ‘del più 
È squisito atlicismo; e rilemprò ai bisogni 
c presenti la rappresentanza nazionale — altri 


combattè nella siampa periodica e dalla tri- 
buna gli improvvidi ardimenti e.i sogni di 
avventale riforme, di che ci giungeva l'eco 
- funesto dall'altra. parte «delle Alpi. 
Questi ‘che nel 1847 al grido di riforma 
LI aggiungeva primo la domanda degli ordini 
| rappresentativi si pose arditamente alla cu- 
stodia dell'ordine pubblico e delle leggi co- 
- stituzionali, quando lo Statuto di Re Carlo 
Alberto venne a soddisfare i giusti voti del 
3: ‘suo popolo. Quell’altro che la proscrizione 
aveva scacciato di terra in terra € fuori 
d’Italia negli anni più tristi dell’assolutismo, 
conseguile le libertà italiane servì fido il 
suo principe e disdisse i mutamenti di Stato 
nell'Italia centrale con gli atti politici e coi 
libri. Ciascuno diè sperimento del suo amore 
i de’ governi ordinati € potenti come. si ‘vo- 
gliono, perchè siano Digre non. irrisi in 
«Paese libero, 7 


© E questo sembrò amor del potere pel po- 
‘tere ove i mutamenti! radicali dello Stato 
da monarchia in repubblica ebbero luogo ed 
ove non l'ebbero — per eccesso dì contraddi- 
zione nella calunnia! Restava che venissero 
tempi infausti per provare gli uwkgipi al ci- 
mento di essi. Ed oh! non fossero mai ve- 
nutil Ma poichè le eccedenze. producono 
opposte eccedenze essi vennero. Nei paesi 
circostanti prevalse il regresso dagli istituti 
patlamentari, e liberali. Era da vedere se 
gli uomini che sono al potere in Piemonte | 
sì lasciavano travolgere dagli avvenimeati | 


asci | 
seguendone il corso per mantenersi a galla. | 


Ì 
f 


Questi uomini ‘li hanno veduti trascorrere ! 


tenendosi al loro ‘posto di piè fermo. Le | 


| 
nec ‘ dello Stato potranno allontanarli ; 


GR: | 
dal governo: non mai rimuoverli dal tenore 
de' prineipii e della. politica sinceramente | 
da essì rappresentata. ; 





- la ciò sta il miracolo del nuovo e più’ 
saldo credito di ‘che essi godono presso gli 
uomini parlamentari dell’opinione più libe- | 
rale e nel paese. L’urto degli avvenimenti ' 
‘ha prodotta la luce. Le prove date al. ci-' 
‘mento de'tempi hanno «sempre più dissipati 
gli ingiusti ‘ sospetti... E 


















politico e legislativo del governo. 


stituzionale: e che frattanto resia inalterata 


attuali, che togliendo dalla competenza dei 
giurati l'offesa personale ai principi stranieri, 
lungi dal derogare, confermò le attribuzioni 
di loro nei reati politici, ai quali è affatto 
‘estranea l’ingiuria personale pei principi e 


re prussiane concedevano al ricorso de’tempi 
l'abrogazione della competenza del giurì nei 
reati politici di qualunque natura, il mini- 
stero piemontese protestava per la: inviolabi- 
lità di quella ‘giurisdizione, appunto nei reati 
politici, ove è veramente indispensabile ga- 
rantia dilibertà— contro i programmi che gli 
venivano da un cantò della Camera elettiva. 

Ele nuove leggi preparate per la immi- 
nente sessione sono ispirate, per quel che ne 
sappiamo, di questo. spirito di liberalità e di 
riforma, sia che riguardino la contabilità 
finanziaria, o il pubblico insegnamento, o il 
riordinametito dei comuni, o il matrimonio. 
I cambiamenti personali negli uomini inca- 
‘ricati di sostenere alcuni di questi progetti, 
senza alterare la politica generale del gabi- 
netto, sarebbero anche atti, per quel che ci 
sembra, ‘a dare una più larga esplicazione 
alle idee che li informano nel senso progres- 
sivo; e a poriare anche in alcuno un salutare 
perfezionamento. 


SENATO DEL REGNO.- 

Parecchie relazioni di progetti di legge 
già approvati dalla Camera dei deputati e la 
discussione sul progetto di legge di rite- 
nenza sugli stipendi e le pensioni approvato 
pure nell'altra Camera, erano all'ordine del 
giorno della tornata d'oggi. Il senatore Plana 
riferì sul progetto dì legge per stabilire una 





linea telegrafica. fino al ‘confine lombardo; : 


il senatore Desambrois sulla legge provvi. 


soria di sicurezza pubblica, e il signor Vesme ' 
sulle, modificazioni alla legge della stampa. 
Tutti conchiusero per l'adozione pura e sem- 
plice dei progetti proposti , tranne pel se-: 


condo, su cui il relatore suggerì una mo- 


dificazione © per ciò che concerne i procu-|; 


ratori fiscali. 

La legge sulla ritenenza degli stipendi 
dei magistrati. era stata modificata. dalla 
commissione e il ministero nella tornata 
d’oggi aderì al nuovo progetto. come. più 


Noi abbiamo parlato di costanza non so: 
lamente nella fede alle istituzioni fondamen- 
tali, ma anche a tutte le parti del programma 


E pensiamo poter sostenere questo assunto 
sino alle ultime sue parti ; sino alla istitu- 
zione del giurì, la quale, quando, che sia, 
sarà estesa secondo i nostri voti anche. aì 
‘reali comuni, a compimento del sistema co- 


da una legge, sola concessione alle necessità 


pei capi de’ governi esteri. Quando Je Came- 


progressiva, 


già fu ammesso questo principio. 





classe. 


legge. SA ù 


TORINO. 
PARLAMENTO. NAZIONALE: 
Î SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 17 febbraio. OS 


i Presidenza del barone Manno. 
La seduta si apre alle ore 2 34. 





duta precedente che viene approvato. Ù 





elettrica da Torino per Vercelli, Casale e Novara. 





| pagna. 

I Il sen. Vesme legge la relazione sul progetto di 
I riforma alla legge sulla stampa. 

Presidente. È aperta la discussione generale sul 
| progetto di legge per la ritenenza sugli slipendii 
| degli impiegati. Sh 

I Senatore Pamparato osserva come capo del- 
‘ l'amministrazione della lista civile, che gl’impie- 
| gati in detta amministrazione, e gli addetti al ser- 
vizio d'onore della Casa Reale’ non devono essere 
soggetti come gl'impiegati dello Stato alla'ritenenza 
come pure i godenti pensioni dell'antica Corte, e 
quelli che servono Ja regia livrea, perchè gli stessi 
sono di nomina speciale del Re e non del governo, 
; & che sebbene figurino nei bilanci dello Stato pure 


| non sono che un accessorio alla dotazione a favore 
| della Real Corona, e chiede analoghe spiegazioni 
dal ministro delle finanze. 
| «Cavour, ministro delle finanze. Ha osservato 
| che la legge del 16 luglio 1851 dando luogo a va- 
rii dubbi, ha dovuto dichiarare alla Camera ‘elet 
| tiva che nella prossima sessione sarà forza di sotto» 
“‘porle una serie di disposizioni ‘per isciogliere dei 
! dubbi e elle difficoltà che sono sorte e che sorge- 
ranno per l'applicazione di detta legge, dubbi che 
ovranno risolversi legislativamente, e non in via 
giudiziaria, per allontanare questioni e disturbi 


il gabinetto può semplice e fruttifero per l'erario. Nel pri- , tanto per gl’impiegali, quanto per lo Stato. Accenna 
: i 3 


questa ritenenza come una tassa veramente 


perchè lo ‘Stato ‘è in: facoltà 
‘di ascrescere o di scemare gli stipendii e 


Mentre poi, nelle ineluttabili necessità in 
che ci troviamo, ogni classe di cittadini dee 
volonterosamente sopportare una parte dei 
pesi che esige la cosa pubblica, è cosa equa 
che gli impiegati, ai quali forse più d’ogni 
altra classe dee star 'a‘cuore la sicurezza e 
l'ordine pubblico, contribuiscano proporzio- 
nalmente al regolare andamento dello Stato. 
Nè dee parere troppo dura condizione che si 
esiga un sacrifizio anche dai godenti minori 
impieghi, quando anchèi minori proprietarii, 
quelli che coltivano essi stessi î loro tenui 
poderi, non vanno esenti dalla tassa territo- 
riale. Noi non dubitiamo puoto del buon vo- 
lere e del patriottismo di quella rispettabile 


Il progetto della commissione fu finalmente 
Vinto con 59 voti contro 18, coll’aggiunta 
che la tassa sulle pensioni di riposo cesse- 
rebbe due anni dopo dell'attuazione della 





Il senatore Cibrario legge il verbale della ‘se- 


Il sen. Plana legge una relazione sul progetto 
di legge per la formazione!di una linea telegrafica 


Ilsen. Gioia riferisce sul progetto di legge prov- 
visoria relativa ‘alla pubblica sicurezza per repri- 
| mere gli oziosi, il vagabondaggio e i furti di cam- 


potranno ‘ essere ricevuti con dei passaporti 
che loro saranno dati dall’autorità federale. 

In quest'occasione il dipartimento ricorda ai 
cittadini che è ‘proibito sotto pena di'emenda 
di alloggiare degli stranieri senza farne la di- 
chiarazione all’uffizio degli esteri, che rilascia 
dei permessi‘ di soggiorno a quelli le di cui 
carte sono in regola, ! 

Per il dipartimento di giustizia e polizia 

Il direttore della polizia centrale 


che 0 esse dovrebbero darsi in ragione della media 
degli stipendi ricevuti, e perciò delle: somme la- 
sciate qual ritenenza durante il corso della car- 
riera dell'impiegato, né mai sulla base dell'ultimo 
stipendio ; ovvero che la ritenenza medesima dovrà 
stabilirsi progressiva , così che venga a porsi in 
proporzione e in armonia coll’ aumentare pari, 
mente progressivo della base delle pensioni. 


Un'altra osservazione; ed è che gran parte delle 
prescrizioni nel progetto contenute troverebbero 
ssede più convenevole. nella . legge sulle pensioni, 
Stata già da lungo tempo presentata dal ministero 
all'altra Camera del Parlamento. Se non che, trat- 
tandosi di una legge di finanza, epperò urgente, e 
per se stessa, e perchè il sancirla fin d'ora agevo- 
lerà al governo l'indispensabile stabilimento di altre 
tasse, vi chiede l'approvazione della ritenenza per le 
pensioni e «lella sovratassa temporaria, modificate 
in modo che non urtino collo Statuto ‘nè colle ra- 
gioni di giustizia ; lasciando poscia alla legge sulle 
pensioni a determinare i limiti fra Ja sovratassa e 
la ritenenza, e stabilire i; diritti alla pensione che 
per questa si acquistano agl’impiegati. i 

Sen. Plana. Per essere la tassa progressiva vi è 
di necessità un elemento indispensabile, che è la 
vita probabile. dell’impiegato. Questo non entra 
nella tassa, e perciò non può dirsi progressiva. 

Sen. Pollone. Propone un ‘emendamento per 
escludere dalla tassa quelli che godono meno di 
fr. 1000 di stipendio; ma ‘non venne appoggiato. 



























i Rirzener. i 

Quest’ avviso è il primo. risultato del sog- 
giorno fra noi dei commissari federali Kern 
e Trog, e ad eccezione di; quelle voci che cor - 
rono sempre in simili circostanze nel pubblico, 
di cui nulla ne guarentisce l'autenticità, noi 
sappiamo nulla che. valga la pena di far co- 
noscere ai nostrì lettori. 
‘ Del resto i giornali della Svizzera sono 
egualmente muti, e noi non troviamo che due 
articoli a segnalare: quello dell’Indépendance 
Suisse del 14, e quello della Revue diieri mat- 
tina. Ecco in prima quello dell’Indépendance 
Suisse. 

« L’inquietudine aumenta in ragione della 
persistenza che mette il consiglio federale a 
serbare il silenzio: il più assoluto sui pericoli 
di cui è minacciata la Svizzera, pericoli che 
l'immaginazione è portata ad ingrandire. Siamo 
noi minacciati di una seconda edizione della 
spedizione di Roma? sì domanda da tutte 
parti. Questo stato d’ incertezza ‘e. di tema 
reagisce su tutti gli affari pubblici, e se con- 
tinua. potrebbe. produrre una crisi che una 
sola parola officiale potrebbe infallibilmente 
prevenire. i i 

« Noi vogliamo ben credere che si esageri 
l’imminenza del pericolo, ma Vostinato silen- 
ea L:6 00 zio che si conserva sulla natura della nota 

IL Scie francese non è di buon augurio, ed indur- 

La legge sulle pensioni degl’impiegati civili de- rebbe w credere che a sia ‘effettivamente 
finirà qual parte di questa imposta debba conside- | 45S2ì minacciosa. Ora bisogna che. il paese 
rarsi come sovratassa temporaria, e quale come | Sappia a che ne è, perchè ha fatto la triste 
titenenza per le pensioni. — Il Senato adotta.  { esperienza che il consiglio federale non ha la 

Art. 2. (4 del progetto ministeriale.) I mano molto fortunata nelle negoziazioni di- 

Gl° impiegati che sono provvisti d’aggi propor: | plomatiche. 
zionali sulle riscossioni, o. di altri proventi auto «Noi ammetteremo che queste trattative sì 
rizzati dalle leggi, soggiaceranno alla ritenuta ‘e I proseguono in questo ‘momento ; ma almeno 


tassa stabilita dall’articolo 1 sul montare degli aggi [il consiglio federale .dovrebbe dire pubblica- 
Sefroreoti. s0lto Afeauafone dU mela noraione che e a Franco esige dalla Svizzera tale e 
verrà determinata da speciali. regolamenti per far | tale cosa: le pretensioni. che essa formola ci 
fronte alle spese d’ùffizio. — Il'Senato adotta. ; . a ; 
Art-: (5 del progetto ministeriale.) pRRIoDO esagerate ed incompatibili coll onore 
Cessa la ritenuta sugli stipendi, aggi e proventi | € 1 indipendenza. della nostra, patria ; é per 
degli impiegati, che in forza delle vigenti leggi vi, questo che noi abbiamo aperto delle tratta- 
sono soggetti. tive per esporre chiaramente alla Francia lo 
Cessa del pari d'avere effetto il disposto del nu-! stato reale delle cose; frattanto i nostri ammi- 
mero secondo dell'articolo terzo, e del paragrafo ' nistrati possono - essere sicuri che noi porte- 
primo dell'articolo sesto ‘della’ legge sedici luglio ‘ remo un occhio vigilante sugli interessi della 
mille ottocento cinquantuno, per quanto si rife- Svizzera,» Nulla dicendo, il consiglio federale 
risce agl' impiegati dello Stato. — Il Senato adotta, i sembra sanzionare tutte le versioni che corrono, 
Art, 4. (5 del progetlo ministeriale.) { per quantunqne esagerate, e come dicemmo 
Dalla sovradetta epoca. primo aprile mille otto. | più sopra havvi della gente che teme una 
cento cinquantadue, le pensioni di riposo a carico | spedizione di Roma. È dunque un dovere ci- 
del bilancio dello Stato andranno soggette alla vico per il consiglio federale di rompere in- 


tassa; della quale nella. prima parte dell ‘articolo ! fine il silenzio, affine di rassicurare il paese 
sesto e nell'articolo settimo della legge sedici lu- 


glio mille ottocento cinquantuno sulla tassa delle | che é GIaSFaracnte allarmato». ana 
professioni ed arti liberali. — II Senato adotta. — |, La Revue all’incontro in ua articolo firmato 
CHE I i DEnr: 5 
Senat. Colla. Propone ‘un articolo addizionale. da I. Fazy, il quale per la SA PORHone of 
* La sòvratassa di cui nell'articolo 4, paragrafo ficiale ci pare dover i RI o ico cole 
2, € la tassa sulle pensioni di cui nell'articolo 4 | pletamente informato dî ciò che si passa, non 
4 


Progetto della commissione. 
Art. 1 (1,2 e 6 del progetto ministeriale). 

A cominciare dal primo aprile 1852 l’intero sti- 
pendio ed i maggiori assegnamenti degl’ impiegati 
civili, degli uffiziali ed'altri impiegati contemplati 
nelle leggi o regolamenti relativi alle pensioni, 
siano, essi ili attività di servizio, in aspettativa \o 
in disponibilità, saranno, sottoposti ad una BET 
nuta nelle proporzioni seguenti: 

Sino alle L..2,500 L..3 0/0 
Per la somma dalle. L. 2,504 alle 5,000 L. 4 00 
» L. 5,001 alle 12,000 L. 5040 






























































































































































































pare ca: da ‘ibenomiamicnte le appren- 
sioni dell’Indépendance Suisse. Da qualche 
giorno, dice essa, corrono delle voci concer- 
nenti singolari esigenze che avrebbero mani 
festate l'Austria e la Francia ‘in riguardo della 
Svizzera. Noi non possiamo dire alcuna cosa 
di ben preciso a questo riguardo, non cono- 
scendo noi stessi nulla di ben determinato. 

\\ Potrebbe ancora essere, ‘come in altre cir- 
costanze avvenne, che strali diplomatici siano 
lanciati in certi momenti di cattivo amore, ma 
che poi la riflessione viene in seguito a rin- 
tuzzarne la punta. © 

Nei aggiungiamo infine, che a Berna sono 
perfettamente convinti che il generale Dufour 
ha: lasciato Ginevra e che. è partito per Pa- 
rigi incaricato di una . missione speciale per 
parte del consiglio federale, Noi non ci per- 
metteremo) di voler penetrare néi segreti della 
politica federale; solamente possiamo dire che 
ieri mattinà' l'onorevole generale passeggiava 
tranquillamente nelle vie di Ginevra. 

Il Journal de Genève aggiunge: Più sopra 
abbiamo pubblicato il decreto del consiglio di 
Stato. Noi a questo riguardo faremo ‘osser? 
vare due.‘cose:la prima ‘è che-il decreto è 
fatto. dal consiglio di Stato sulla domanda dei 
commissari federali, ciò. che pare assai sin- 
golare; ma ciò che è più singolare ancora é 
che questo decreto del, consiglio di Stato è 
affisso sotto il titolo di avviso, e che è suc- 
cessivamente firmato dal direttore della po- 
lizia. 

Tuiti i decreti del consiglio di Stato ‘devono, 
cì sembra, portare la firma del presidente del 
consiglio. di Stato e del cancelliere. È questo, 
come crediamo; il primo esempio. che si, po- 
trebbe citare di una simile irregolarità. 


I giornali francesi si occupano della con: 
cessione diretta dei due tronchi di strada fer- 
i rata di congiunzione colla linea principale alla 
mediterranea. 

L’Union analizza .il libro del signor Ficque!- 
‘mont intitolato: Lord. Palmerston, l’Inghil- 
‘terra ed il Continente. Al dive ell’ Union. il 
‘ pensiero che domina, in questo libro è. l'as- 
soluta condanna di’ tutto il regime rappre- 
sentativo. La conseguenza della sua teoria, 
dice |’ Union, è l’autocrazia, vale a dive il -ro- 
vesciamento del diritto ‘cristiano. E che cosa 
può guadagnaryi l'autorità a queste esagera 
zioni, se non che. esporla ad essere rim- 
piazzata o tosto o tardi dalla forza? 

Leggesi nel giornale dei Débats: 

Il Moniteur di questa mattina pubblica due 
decreti i quali modificano l’organizzazione mi- 
litare del paese sopra due punti di una certa 
importanza. 

Il primo ha per oggetto di ridurre a dodici 
il numero dei consigli di revisione per tuite 
le divisioni militari dell’interno  dell’Algeria. 
Nello ‘stato attuale delle cose la più parte dei 
consigli di revisione hanno a. giudicare an- 
nualmente. un. piccolissimo numero d'affari, 
donde ne risulta che le spese di. giustizia . a 
cui danno. luogo questi tribunali non corri- 
spondono ai lavori che loro sono imposti, La 
‘iiduzione adunque di Acc consigli avrà per 
effetto di procurare un'economia notevole, 
senza nuocere ai bisogni del servizio. 

Il secondo decreto è ancor più importante. 
Esso ha per iscopo di ‘esteridere il principio 
idi permanenza “a una ‘maggior parte delle 

truppe mantenute pei bisogni della nostra 'oc- 
cupazione in Algeri. Si deve por ménte/a ciò 
che ‘attualmente la Francia non possiede che 
nni nuntero ristretto di corpi. permanenti; fra 

i ‘quali basta citare i Luavi, gli ‘Spahis, ed i 
cacciatori d'Africa. 

I servigi luminosi ‘che questi!'corpi: ‘hanno 
reso all'opera ‘difficile ‘della mostra conquista, 
hanno provato quanto importante riuscisse per 
la Francia possedere in Africa il più gian nu- 
mero possibile di ‘uomini preparati da un 
lungo soggiorno all'esperienza del clima, eva 
quel genere di guerra éccezionale. dove la 
forza fisica, ‘la forza! ‘morale e l’esperienza 
‘hanno ‘an alore ‘tutto particolare. Come lo 
osserva nel suo rapporto il ministro della 
guerra; dopo un’oCcupazione di venti anni, la 
Francia non ‘dovrebbe forse avere «omai nella 
sua colonia’che corpi organizzati come i zuavi 
ei cacciatori d’Africa. Supplendo alla quani- 
tità''colla specialità, essa avrebbe potuto ‘re- 
stringere di molto V’effettivo ‘che vi ‘intrat- 
tiene'ida tanti anni. Così la ragione economica 
si confonde con la militare per ‘giustificare la 
misura ‘che ‘ha per oggetto di aumentare il 
numero dei corpi permbnent nella nostra ar- 

Amata ‘ d'Africa. | Quest’aumento  d’altronde si 
fidace alla formazione di due reggimenti. di 
zuavi in ‘più dei reggimenti che esistevano, 
‘’Tuttavolta, pei corpi di fanteria ‘e cavalle- 
ria ìîndigena, 


portati all’effettivo regolamentario fissato dal- 
l'ordinanza constitutiva; e gli squadroni di 
spahis saranno recati all’effettivo di 200 ca- 
valieri nella provincia di Costantina, di 175 
in quella di Orano, di 180 in quella di Algeri. 

Una disposizione importante. del progetto 


secutive senza essere costretti alla*condizione ; 
di rientrare in un: corpo dell'interno. 


i 
| 


Î 





NOI VIZIE. DI 
ITALIA. 


Virrorio EmanueLE ll, GC. 


TERS B 


Vista la rappresentanza presentata dal Gon- 
siglio comunale di ‘Taggia; 

Visto il ‘codicillo del fu medico Giovanni 
Battista Soleri, rogato; dal. notaio. Garibaldi il 
9 settembre 1679, 

Sulla proposizione del.nostro: ministro)se- 
gretario; di Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo  quanito 
segue ; 

Art. 1: Golle' rendite dei ‘beni lasciati ‘dal fu 
medico “Giovanni Battista Soleri\ saranno man- 
tenuti otto alunni nel Collegio-convitto nazio- 
nale ‘di Genova; e non meno di dieci altri nel 
convitto che GAIA la mente del Soleri verrà 
ristabilito in quella ciità. 

Art. 2, Gli, alunnifammessi; nel collegio - con- 
vitto nazionale riceveranno l’istruzione: secon- 
daria classica 0 speciale secoridé il piano di 
studii di quel collegio. Accettati ‘in ‘esso vi 
potranno. continuare ‘sino al compimento del 
corso, purchè non. ecceda ‘anni sei. 

Art. 3. Per esseré ammessi vhnel convitto So- 
leri;dovranno.i giovani aver terminato ‘la ret- 
torica (od: il' corso ‘speciale che S’insegna nei 
collègi-convitti nazionali. Sarà loro facoltativo 
applicarsi ‘agli studii universitarii o tecnici per 
addottorarsi in ‘una delle Facoltà o conse- 
guire una professione Qualunque. 

Art. 4. Ad uno tra j posti che rimanessero 
vacanti nel convitto Soleri potrà essere nromi- 
nato dagli elettori quell’alunno .del. collegio - 
convitto nazionale ehe avrà !dato ‘distinte prove 
di (moralità e capacità, 

Art. 5. L'amministrazione del lascito Soleri, 
attualmente!cominessa all'università di Genova, 
sarà quind’innanzi affidata ad una commissione 
speciale. composta del consultore della detta 
universita che ne ‘avrà la presidenza, di un 
membro nominate dai protettori superstiti, e 
d’un altro membro. nominato ‘da ‘Noi ‘ sulla 
proposizione del ministro: della pubblica istra- 
zione. 

Art. 6. Alla commissione spetta il proporre 
alla: nomina del ministro della pubblica istru- 
zione il direttore ‘del convitto Soleri, il quale 
avra voto ‘consultivo nelle deliberazioni della 
medesima. 

Art. 7. La commissione , procederà quanto 
più presto sarà possibile alla proposta: del. di- 
rettore;. alla; compilazione del megolamento di- 
sciplinare,,del convitto Soleri, i} quale ‘dovrà 
essere approvato: dal ‘nostro (ministro ‘della 
pubblica istruzione, e procurerà che ‘non ‘più 
tardi del principio del prossimo anno scola- 
stico sia ‘aperto il convitto 'Soleri e vengano 
in esso ‘e’nel'collegio-convitto nazionale am- 
messì ‘a ‘godervi dei posti gratuiti vacanti i gio- 
vani chiamati dal testatore. 
an- 
alla 
ogni 


Art. 8. La commissione corrisponderà 
nualmente la somma di sette cento lire 
cassa del collegio-convitto nazionale. per 
alunno ;che; vi sarà, ricevuto. x 

Il bilancio (presuntivo ed lil conto di amimi- 
nistrazione saranno a tempo! debito presentati 
dalla commissione all'approvazione tel mini- 
stero. 

Art. 9. É 4brogata ogni disposizione con- 
traria al presente decreto. 

Il nosiro ministro segretario di Stato per la 
pubblica istruzione è incaricato, della  esecu- 
zione di questo decreto che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta ‘degli atti del governo. 

Daio a Torino 1°8 febbraio 1852. 


Vittorio EMANUELE: Farini, 


Relazione:fatta aiS. M. dal ministro dell'istru- 
zione: pubblica in ’udienza dell''8 febbraio 
— 1852. 
‘ SINE, ; 
Fu:sempre reputato utile, ed è oggimai ricono - 
sciuto necessario -che:coloro/.i quali danno opera 
allo studio della fisiologia, studio che ha per sub- 
bietto le proprietà e i fenomeni dei corpi viventi, 
abbiano sufficiente notizia. di quanto ta fisica inse- 
gna riguardo; alle proprietà generali degli ‘esseri 
materiali tutti, ed alle varie proprietà secondarie 
che nascono nei diversi. corpi siano. inorganici, 
siano organici, secondo le, varie condizioni ia cui 
si trovano. Oltre a.ciò i corpi su, cui, versato) gli 
studi e-le indagini fisiologiche, essendo sottomessi 
all'azione degli agepti fisici, e questi stessi agenti 
essendo modificati, nell'azione loro in «molli così, 
dalla struttura e dallo stato particolare d’esistenza 
dei corpi viventi, chiaro apparisce come male se 
ne possano studiare e spiegare i fenomeni. senza 
conoscere previamente ail modo, generale d'azione 
di tali agenti, e le modificazioni che soffrono )al- 
lorehè operano sui corpi organizzati viventi. 
Un professore di fisiologia, il quale. prima. d*in- 
traprendere Ja descrizione e. la spiegazione delle 


dg i ; i I proprietà dei corpi viventi e:delle funzioni che.si 
il decreto dispone che i. batta- 


glioni di cacciatori finora incompleti saranno | 


esercitano dalle singole parti e dai singoli organi, 
debbe far precedere le nozioni di fisica generale e 


i quelle della fisica speciale dei corpi;inorganici e 


dei corpi organici privi di vita, non potrà mai pie. 
namente adempiere l'ufficio suo senza spendere (un 


| tempo assai maggiore di quello che generalmente 


sì concede allo studio della fisiologia. 
Nell’università di Torino sono egregii uomini de- 


È e dei ata st} | putati all'insegnamento della fisica. generale ed è 

reca che gli ufticiali appartenenti ai corpi im- PEROAIRI drag Al Aa 

Lao ION i quello dei varii rami-della fisica speciale dei corpi 
ati o ermanente in È = dd; A È 7 

È 5 v p ea d gel non Beni inorgsnici, ma a nessuno è commesso il carico-spe- 

ranno essere l’osge 1 pr z Ron Qual i 

SEO GI alte Promo /ioni Canzo ciale di dimostrare come. le grandi potenze della 


natura, fra le quali debbono annoverarsi i così detti 


! fluidi imponderabili, siano modificate nell’ azione 
j 


IL N SORGIMENTO 


toi dalla varia ia organica | e caglio dit: 
ferenti maniere di organizzazione : i come nascano 
quindi nei corpi organici talune proprietà le quali 
mancano. negli inorganici: e come de medesime 
proprietà dei corpi inorganici i quando entrano in 
azione nei corpi organici, producano fenomeni ben 
diversi da quelli dlie  sogliono  produttne quando 
manifestano la loro attività nei'corpi inorganici. 


Credendo iv sommamente profittevole alle disci. | 


pline mediche lo;istudio della fisica: applicata alla 
fisiologia, sono venuto in pensiero di provvedere 
che nella università di Torino sia data un serie di 
lezioni, a cui io spero che i giovani studiosi ‘fa- 
ranno diligenza di assistere, cOme quelle che hanno 
specialmente per fine di agevolare ed'aterescere il 
profitto delle lezioni che sulla fisiologia sperimen- 
tale;detta l'egregio prof. Berruti. 

La categoria del'bilancio inscritta.;col.titolo de- 
gli incoraggiamenti mi concede di recare ad effetto 
somigliante divisimento, epperciò No l'onore’ di 
proporre a Vi. Mi di spprovare' per quest'anno tale 
libero corso secondo l'annesso programma, e di af- 
fidarne la {cura (al dottore e:prafessore Antonio 
Cima, il quale in questo ramo di. scienze naturali 
diede già lodati saggi del suo sapere e nel Regno 
ed'ia altre pre va liane. 


. Sì Mapprova. PARINI. 


Nella seduta del :43. corrente, della regia 
Accademia, médico-chitàrgica di ‘Torino, assi- 
stendovi il professore cam Bò, socio corriì- 
spondente reduce da Parigi, dove prestò il più 
attivo ed ‘illuminato concorso alla. conferenza 
sanitaria internazionale testè \ltimata, il pre- 
sidente; espresse. ‘al medesimo \le congratula- 
zioni dell'accademia per gli eccklienti risultati 
che. avranno per da pubblica; \salute (ed <il 
commercio i lavori, di un A in.eui il 
Regno Sardo fu tanto  degnamehbte rappre- 
sentato. i 

In questa seduta l'Accademia, per, invito 
del. ministero; dell’interno, nominò pér mezzo 
del presidente il professore cav. Sachero ed 
il dott. V. Peirani lla membri della commis: 
sione governativa che deve sottoporre ad e- 
same la scoperta ché una donna del Fossigni 
avrebbe! fatta di un sicuro riunedio più volie 


sperimentato anti- rafbioso; 

= Doinenica 15 porrente S.. Mil Re e la 
Regina tenevano all /fonte battesimale ,' nella 
laro Real cappella ;\un figlio del ‘conte Calori, 
a cui vennero, imposti i nomi di Vittorio Ema- 
nuele Placido Maria Il molto. reverendo yi- 
cario generale, di questa diocesi amministrava 
il battesimo. Assistétano a questa sacra, fuù - 
zione le LL. AA. ni il Duca e ‘la Duchessa 
di Genova, S. A. i I Principe di Carignano 
e tutta la “Real Corte \e cappella. (Armonia.) 

Cramreri , 16. febbraio. — Venerdì scorso , 
all'udienza dei dibattimenti correzionali, ay- 
ventie un fatto della più ‘alta gravità, e tale 
da inspirare dolorose riflessioni. L'oggetto dei 
dibattimenti Acontravvenzione . \alle 
leggi sulla caccia. e sul. porto. d’'armi; (Come 
mezzo di difesa, l’inquisito fece. sentire. tre 
testimoni per comprovare il suo alibi. Se;non 
che le deposizioni di questi tre. testimoni sì 
trovarono in’ completa opposizione sia colle 
enunciazioni del processo verbale redatto dalle 
guardie , sia colle dichiarazioni dei testimoni 
a'carico. Indi veniva la conseguenza necessa- 
ria che da una parte o dall’altra vi dovevano 
essere testimoni \spergiuri, Indarmo il presi- 
dente, ricorda jajtutti .il prestato giuramento, 
indarno sono minacciati del rigore delle leggi, 
niente li può rimuovere, e dall’una e dall’al- 
tra parte persistono nelle loro deposizioni, 


era una 


L’uditorio fremeva d’indegnazione alla vista 
di un tanto scandalo. 

Le presunzioni! essendosi fatte sempre più 
gravi per i testimoni dell’'inquisito , l'organo 
del pubblico ministero ha dovuto domandare 
il loro arresto immediato in virtù dell’articolo 


426 del codicevdi procedura ciiminale. Il tri- 


bunale essendosi ritirato; per\deliberare, rien- 
trò dopo non molto per fare diritto alla ‘re- 


quisitoria del pubblico ministero: e vi tre lte-| 
i La versione ehe io:riproduco. risulta da un dispae-. 


stimoni a discarico furono arrestati dai cara- 


binieri in piena seduta, 

Giova sperarè he questo esempio di salu- 
tare rigore porterà i i suor frutti, ch’esso ser- 
virà a ravvivare ‘la: fede del giuramento , la 
quale pur troppo tende. ognora a venir EHARo; 
e per lo meno, metterà paura in avvenire ai 
testimoni, dala cui'icoscienza fosse ‘amen. forte 
l'orrore dello spergiuro. 

(Gaz:. Off. ldel Ducato di Sùvois.) 

Genova ; ‘16.febbraio. —'Abbiaino da Mar- 
siglia che il brigantino sardo Luigia del cap. 
Lorenzo Decesari , pattito dà DI iù za- 
vorra per Agde, è andato a traverso, la sera 
del giorno 9 corsente; sulla costa denominata 
di Pointes des. Pinettesi L' equipaggio è tutto 
salvo ‘e ricoverato au, Grace d' Aigues Montes, 
ove si opera coll’assistenza di quel vice:con- 
sole,.il.salvetaggio/idegli; attrezzi e degli avanzi 
(Corr. Merc.) 


corrente. avevano 


del bastinîento. 

VenceLri, — Giovedì 12 
luogo presso queste ‘regio tribunale i pub- 
blici dibattiinenti nella causa del sig. D. Do- 
nato: di Saluggia, acensato d'aver detto ingin- 
rie contro ‘i militi di, quella guardia nazionale, 
e ‘contro il istituzione della. medesima; Le 
conclusioni del fiscorerano per una multa di 
lire ‘500. Dopo le acri testiimoniali fat 
tesi alla pubblica udieliza, Vaspetto della que: 
Stione ‘essendosi quasi bibite: dietro la viva 
opposizione dell’ avwocato. della ‘difesa , il tri- 


{banale sentenziava non Gioi Nos a proce- | Dn SOA Prima: di SOR una determ 


dimento. 
Il pubblico, come suole in simili casi, era 


(Vessillo. Vercellese.) 


*® 
accorso numerosissimo, 


NapoLt, 7 febbraio. — Per la ‘morte del 
conte Albertazzi, già console generale: ponti - 
ficio, il cav. Pietro De Mandato , coadiutore 
del medesimo ,. è stato. surrogato in. sua vece 
dalla santità di nostro signore Pio ‘papa IX 
con patente inunita di regio erequaturi perchè 
sia riconosciuto nella qualità suindicata. 

— La popolazione delle proviucie del regno 
al di qua del Faro al primo gennaio 1850 sì 
numerava di 6,605,211. 

Pel 1 gennaio 1851, 

Morti 199,282. 

Superano ‘i nati 35,468. 

‘La popofazione!al 1 gerin. 1851 \è 6,040,679. 

(G. del R. delle Due Sic.) 

= B.0My.ilc:re (D. G.) ha ordinato ‘che. il 
brigadiere, D. Gennavo Carabba assunja il co- 
mande superiore di tutta. Ja cavallenig Stan- 
ziata in Caserta, Santamaria ed Aversa (4r.) 


nati 23,750. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi, Se-| 


duta del 12 febbraio. 


Il'conle Pitz Williams. Ao desidererei ‘ottenere 
dal segretario di Stato peri gli(affari ‘esteri alcuni 
ragguagli sopra un fatto testè accaduto. a Firenze 
e sulla condotta tenuta dal governo dopo aver 
avuto cognizione di questi fatti. 

lo debbo ritenere che l'ufficiale che ha brutal- 
mente colpito il ‘sig. Mather, nostro''compatriota, 
é ‘un'ufficiale toscano, imperoechè tion si può sup- 


porre che un governo indipendente ‘voglia lasciare 


occupare;le vie della sua capitale. da. soldati stra- 
nieri. Égli è ben evidente che se i sudditi inglesi 
residenti tranquillamente all’estero non fossero pro- 
tetti una grave responsabilità peserebbe sul go 
verno ‘delia Regina. Ultimamente abbiamo potuto 
vedere:con quale sollecitudine il governo inglese 
intendeva proteggere degli individui i; quali, quan- 
tunque non di razza inglese, potevano aver diritto 
a reclamare la protezione del governo inglese. Ju 
qualunque: paese l’insulto sia stato commesso, in 
seno! di uno Stato ancor. giovane mella famiglia 
delle nazioni europee, ovvero di uno Stato jegato 
strettamente con un potevte impero come il gran 
‘ducato di Toscana, quest'insulto deve essere ri- 
parato. A questo niguardo io-ho la più gran fidacia 
nel governo della Regina ‘e nel desiderio delimio 
nobile amico, (lord Granviîle). di ottenere da chic 
chessia, o forte. o debole, un'ampia riparazione 
dell'iasulto fatto ‘ad un, suddito inglese. (Udite). 

lo conto pertanto sopra una risposta. soddi. 
sfacente. 

Il conte Granvilte , ministro degli affari esteri : 
Milordi, nelle diverse circostanze in cui mi sono 
trovato prima ‘di essere chinmsto al posto eminente 
che :allu Regina piacque di affidarmi , io sono.sem- 
pre stato abbastanza fortunato per. trovare indul- 
genza presso i miei amici. politici e tolleranza 
presso i miei avversari, ed io spero incontrare la 
stessa ‘accoglienza nella mia posizione officiale 
(udite). 

Secondo‘? ragguigli pervenutimi sembra che il 
signor Mather camminava fra il suo fratello ce 
nn'altra persona, (tenendo dietro alla musica di.un 
reggimento austriaco, e che una vettura essendo 
ventita 8 passare, egli si trovò in contatto con un 
ufficiale austriaco il quale gli diede addosso col ro- 
vescio della sciabola. Quando si voltò fu colpito da 
un altro ufficiale; e mell'amomento ‘che ‘egli alzava 
il. braccio, venne ferito come è stato detto. 

Vie qualche lieve differenza tra la versione del 
signor Mather e quella dell'ufficiale austriaco. Ma 
la versione del signor Mather è sostenuta da suo 
fratello e ds altri testimoni oculari italiani. 

L'ufficiale austriaco. pretende ‘aver detto al'sig. 
Mather di. far posto; quest'ufficiale parlando cat- 
tivo italiano ‘e.il siguor Mather nulla sapendo d'i- 
taliano, può darsi che.vi sia stato qualche malin- 
téso. Il signor ‘Mather- pretentle non aver preso 

i un'attitudine ‘aggressiva; Ilulficiale ‘austriaco dite 
invece che ho fatto; mostra di hoxare all'uso .in- 
i-glese. Può benissimo darsi che sia stato preso per 
un atteggio da pugillatore il movimento di un uo- 
motche alzi il bisecio per salvarsi da due sciabole. 


cio ricevuto dal:signor Scarlett. TI signor Scarlett 
mi scrisse che, il. genevale austriaco ‘aveva. severa- 
{ mente ripreso il secondo ufficiale, e quanto. al pri- 
mo proponeva di fargli dare riparazione se il sig, 
Mather gli volea dare qualche spiegazione, 


} 


i lisigner Mather, Je signoria vostre non né sa- 
Î ranno sorprese, ricusò dal suo tetto «di dolore, che 
| poteva divenitafè' il isuo letto di morte, d'entrare in 
| spiegazioni per provocare una riparazione, prefe- 
| rendo che l'affare Tasse portato dinanzi ai tribunali 
civili di Toscana, Il signor Scarlett approvò questo 
| consiglio e isiccme era stato adottato a richiesta 
|idella. parte insultata, io approvai(la condotta del 
signor :Scarleit, serivendogli «i dichiarare al;go- 
verno toscano, che noi speriamo di , veder il. pro- 
cesso lealmente istruito. Non conoscendo la posi- 
zione personale del signor Mather, io'scrissi inol- 
tre al'signor Seurlett di scegliergli vit migliore di- 
fensore, 


lora è una Jettera del signor. Mather: padre, il 
quale si duole della difficoltà di'trionfare di certe 
formalità legali. a Firenze. lo non credo dover en- 
trare in nuovi particolari prima d’aver ricevato dei 
dispacéi diretti «dal signor Scarlett. Ma io posso 
dire sin d’ora, considerando ta natura delle lettere 
confidenziali dei due giovani signori Mather:(avendo 
l'uno 19 e )altro 16 anni) che. io sono rimusto sor- 
preso dell'eccellenza della Toro educazione e della 
poca verosimiglianza che due giovani così ben edu- 
Gali possano mancare alle ‘autorità Locali all’estero; 
Tl'sig: Mather patlre; ‘nella ‘stia lettera, si. esprime 
con una moderazione che fa (onore ai suoi:senti: 


ta 
| 
| 
Il'solo dispacciv ‘che mi sia pervenuto dopo d'al- 
| 


nazione io MILE esaminare guess ERO co 


occhi dei suoi soldi sarebbe au degradil 
non.sì fosse servito della sua arma per Tespin 
l’insulto. 
Permettetemi una sola citazione per conf 
quest'asserzione. Puco tempo fa è stato pubb 
a Vienna) an ordine ,generale il quale vieti 
ogni individuo di passare ilinanzi ad. un solda 
fazione col sigaro in bocca. Un:signòre no 
prende ‘0 finge di non comprendere l'invito! 
allontana continuando a fumare. Un sergente: 
dal corpo di guardia, (e strappa violentemeni 
sigaro al fumatore. JI signore batte ripetùtam 
il sergente e si rifagia nel.palazzo. dell'amba 
tore di Francia. Poi indegnato domanda una. 
razione, 1 sergente è tradotto dinanzi ad‘ùn 
sigho:di guerra, ed ceco la sentenza letta più! 
sul.posto: (ad ogni reggimento austriaco: « 
derando i lunghi e fedeli servigi del serg 
egli non sarà cancellato dui quadri del p 
mento; per non avere: passato da' parte a 
« quelsignore francese, come avrebbe dovuto 
(Sir ride). » i 
La mia ‘intenzione, milordi, non é di prova 
la mostra ilarità; io cito soltanto il fatto per. 
strare quanto sia ‘necessario, ih circostanze di qui 
sta natura, di tener conto degli estremi lirdfi 
quali è spinto il'‘punto d'onore nelle truppe a 
che; Tuttavia, tenendo conto delle circo: 1 
del fatto e. valutando; tutte ile (versioni secondi 
loro JALOrO, io dichiaro che si miei occhi 


una ud riparazivne. 
Aggiungérò aver io piena fiducia. nell'oi 
nella: giustizia del governo toscano ‘e rispon 


della sua ferita, che l’uffiziale austriaco (il qi 
ba offerto riparazione dopo aver. ricevuto d 
spiegazioni) non si sarebbe esposto a nulla peri 
della ‘sua riputazione di coraggio fisico e'ma 
venendo spontanesmente a dar riparazione 
rito. La saa condotta ‘nòn'avrebbe per niente 
la sua dignità sia, come geniiltomo ,.sia;co 
ciale cristiano , enon vi sarebbe stato in qui 
niente d’'incompatibile cel cod;ce d'onore in. 
in.tutta l'Europa (udite). 
Il'codice d'onore ben compreso è lo stes 
tutte le nazioni:come per-tutti:gli individui. 
io credo che.il. governo toscano non ricuserà Jafflli 
parazione.;E qui io prego di osservare che ponefilli 
questi principli di mutua concessione 10 no 
tendo ‘esigere dalle altre nazioni ciò che lai 
non sarebbe per caso pronta ‘a concedere 
lietoje vado orgoglioso, dupo il breve ten 
io, sono. alla direzione degli affari esteri, 
potuto fare, a nome di S. M. una scusa it 
in cui era legittimamente dovula. ; 
Una sciagurata circostanza è avvenuta per 
un ufficiale di marina ‘inglese, \disconosceni 
sue istruzioni, insultato» gli Stati-Uniti. Hm 
lord, al quale io sono succeduto, era entra 
comunicazioni amichevoli a questo proposito 
governo americano; io ho avuto la soddisfazio 
all'indomani che ‘ebbi ricevuto Ja vazsione oli 
di poter scrivere a nome del governo della 
per riprovare l'atto «di violenza ‘e lamentare 
fosse stato commesso. E quello che io ho'fa 
guardo agli Stati«Uniti 10 l'avrei fatto parir 
riguardo ad uno Stato debole, che per avv 
fosse stato insultato, perchè ‘una. bella cond 
accorda colla nostra dignità e col legittim 
glio del. paese. 
Si. vuole eredere che «il governo ‘austriae 
dietro al governo. toscano in questi affari. 
che vi'è stato per parte del governo austriaci 
questi ‘ultimi tempi qualche negligenza a repri 
gli insulti-e l'e piccole persecuzioni commesse 
i sudditi inglesi dai suoi agenti subalterni lo; 
lamente ritengo che questa trascuranza no 
per durdre, ed ho qualche ragione per dirlo 
Uno dei primi passi clie ho dovuto fare d f 
mia venuta (al ministeru/è stato; dopo aver sa 
che un inglese, latore ili;dispacci per sir St 
Canning, era stato, arrestato ed esposto ad. 
didomandare soddisfazione di quest'oltraggi 
ritto delle genti e alle usanze. lo sono lieto 
che ho ricevuto una risposta del governo au 
la-quale nom contiene una’ buona spiegazio 
l'avvenimento, ma che tuttavia c'informa che 
di polizia implicato nell'offesa è stato punito; 
il governo austriaco lamenta vivamente l'acci i 
e riconosce Fequità di una domanda di 'scu 
stinte;io sono disposto a credere, come: lo di 
con molto.piacere che questi piccoli e ttristi'al 
non si rinnoveranno, che -occorrendo, lc 
sembra inevitabile, si farà in modo da non ne( 
tare domande, che édoloroso al ministro di uni 
verno di dover. fare per iscritto, comelè irritani 
per il ministro dell'altro paese di averle a ricevi 
perchè queste domande, per. il solito, provod 
recriminazioni che sono al dissotto della d 
dei due Stati interessati: perché questi due S 
interessati ‘possono differire sostanzialmente 
Spirito e melle forme della loro amministrazio 
terna, e nondimeno avere oggetti immensi in #6 
e interessi grandi e.importanti da salvare, 
(Morning Chroniei 
La seduta della Camera dei comuvi del 12 
presenta. nulla d’interessante. Si'è trattato d 
mozione. d'inchiesta sui contratti di approvig 
mento della carne per la marina. 
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‘bilancio per 124 


Fai 
scorsa a (579; 900,000: fr, f'efmon cè più oggi 


| Etienne finiscono» ‘oggi stesso‘; 
‘dimento è stato ancora fatto pei convocare le 
elezioni municipali ; organizzare He stabilire i 













Ì ‘quali dovevano impadronirsi del naviglio do, 
aver, ‘gettato in mare lo stato-maggiore. 


‘energia fece arrestare e mettere ai ferri un 







Blei cei reti nti, ria SAT Gir iii Me a a et 


conchiuso fra.i pleni potenziani, del Belgio erdei;: 








ntroito metallico si 





biglietti “ha: 
ascendeva la settimana 


La circolazione dei 
oltre a 7 milioni ; 


che di 572;157,000 fr. 


Il conto corrente del tesoro sì é accresciuto 
di 12 milioni. Poe). 

I conti correnti particolari, clie ammonia- 
vano nell’ultimo. bilancio a 144;600,000 ‘fr. , 
non figurano più in'‘quello. 
131 ,300, 000. fr. 

Le riscossioni eccedenti la valutezione delli 
effetti în ritardo si sono accresciute dalla set - 
timana scorsa: di 14000 fr. 

= Sérivono ‘da Saint-Euenne ‘al'Journal 
des Débats, in data: del 40: 


spiegasi del resto colle preoccupazioni poli- 


‘Quelli. della nostra amministrazione di Saint- 


loro ‘diritti; in modb” da Sporli în 


. — JSetivono;.da iLione : 


Tutti i sobborghi di Lione, Vaise, la Croix- 
Rousse, la‘ Guillottière ‘ecc. 
riuniti a Lione che, come Parigi, formerà una 


‘grande comune divisa in circondarii, . ed alla 
quale si applicherà lo: stesso regime muni- 
‘gipale. 

Il viaggio a Parigi xel generale Castellane 
ha ‘principalmente ’ per oggetto questa nuova 
ed importante organizzazioue unitaria. ll de- 


creto sarà fra poco pubblicato nel Moniteur. 


— Si legge nel Pays: 


Si dà per certo che una sommissione sia 
in esecuzione i 


stata nominata per mettere 
idecreti.relativi ai beni della famigliad’Orléans. 
Questa commissione è composta dei giurecon- 
sulti i più eminenti, fra i quali si novera il 
sig. Duvergier, ultimo datonnier dell'ordine 
degli avvocati alla corte d'appello di Parigi. 
Essa è chiamata a dare il suo parere sopra 
tutte le quistioni che potrebbero. incontrarsi ; 


ma se siamo bene informati; la sua missione. 
reale e principale sarebbe di rintracciare tutti 


® 
i temperamenti coi quali lo stesso. governo 
vorrebbe poter addolcire/l’esecuzione di questi 
: decreti. 

‘— Rivolta in mare. Arresti. Notizie auten- 
tiche giunte ‘alla prefettura di polizia recano 


‘per la California al fine di novembre ultimo. 


Il naviglio il \Général.Foy, carico di 400 





| passeggieri condotti gratuitamente a 'S. Fran- 


“neo col mezzo dei fondi ricavati dalla lot- 
la delle verghe d’oro, nìise alla vela nelle 
ircostanze le più favorevoli. L'ordine non 






ssò di reghare a bordo fintantochè si fu 





navigazione che erano perdute di vista le coste, 
il capitano fu avvertito da un mezzo che una 


Il' capitano, senza dimostrare di essere icon- 


culta sorveglianza che in poco tempo non gli 
timase più alcun dubbio. Operando tosto. con 


antico capitano d’un vascello mercantile se- 
gnalato come capo del complotto. Parecchi 
marinai furono rinchiusi nella stiva, ed il pro- 
cesso iimmantinenti istruito fece conoscere 
tatti i dettagli della cospirazione, la. quale 
doyeva eseguirsi fra qualche ora più tardi, 

UH naviglio fu diretto. sull’isola di  Gorea 
(Senegal), dove gli incolpati furono rimessi 
alle autorità giudiziarie, come pure le prove 
che stabilivano i carichi che pesavano su di 


loro. (Le Droit). 





SVIZZERA, — Berna. — H.consiglio. esecu- 
tivo, ‘considerando che il numero delle segna- 
ture, malgrado quelle state. annullate o che 
potranno esserlo ancora, ‘ha toccata la cifra 
voluta dalla. costituzione, ha determinato di 
procedere senza dilazione in questo ‘affare, e 
di fare un'ordinanza per sottomettere imme- 
diatamente i controlli all’esame degli ‘elettori 
nello Spazio di 14 giorni. Una seconda ordi- 
nanza presetiverà la revisione immediata di 
tutte le liste elettorali, 

Questa revisione comincierà ad.aver luogo 


Paesi-Bassi per la repressione della frode sulla 
Lironfiera limitrofa dei due paesi. . 


FRANCIA. = Il bilancio della; ‘banca fino. 
2 febbraio , comparato: con quello della 
È settiinana scorsa, presenta i seguenti risultati : 
a è ‘accresciuto: di 3 
ii; ; era la settimana scorsa di 574 mi- 
‘ lioni, ed: è ;oggi.di 574. 

À questo sintomo  commerciale:non molto. 
soddisfacente bisogna aggiungere. la denti 
zione del portafoglio ‘e! l'abbassamento della 
circolazione dei biglietti al portatore. 
EH portafoglio che figurava nel ipregelleate 
milioni, non è più oggi che 


di 115. fi 


diminaito 


d’opgiì che; iper 


Per una dimenticanza. singolare , ma che 


tiche dell’autorità centrale, tutti i poteri delle 
municipalità in Francia spirano fra pochi giorni. 


e niun provve- 
Armonia 
colla nuova organizzagione politica del paese. 


- Si aspetta con impaziente desiderio che un 
decreto termini quesio spiacevolé interregno. 


vanno ad ‘essere 


seguenti «dettagli su di un incidente che ha 
‘segnalato la traversata degli emigranti partiti 


n RI At Armand 





ivi 





lieta 


dal gionuo della isua ii 
minata jl 24 febbraio. 
Le, liste elettorali 


prenderne cognizione, 


ruzione . e sulle!”falsificazioni 


dei fatti degni di repressione. 


— Il Pilger, 









essi possono concepire delle nuove spéranze. 













sentarono 
Seguente: 












ro, 


Prussia.colla Persia e» eolla Siria; 2. a stabi- 
lìre‘un piroscafo diretto per» Beyruth, 
potto''marittimo ‘di ' Damasco. > 


-+ Del.12. 


la-jpersona di S. M. la regina di Spagna de- 
terminò il 



















tulazione. în pari tempo. 


(Gazz. di Spener.) 
=. consiglio. dei ministri si.è radunato 
la Nuova Gazzetta di Prussia an- 
nuncia che furono esaminate le proposte re- 
lative alla composizione della prima Camera. 


avant'ieri;; 





tenza del re per Altemburgo, per assistere al 
‘matrimonio’ della principessa ‘di Sassonia» 
Altemburgo col. granduca ‘ereditario. di 01- 
‘demburgo. Vi si era di già recato il re di 
Annover, ì 


Annover. — La Gazzelta ‘ufficiale smen- 
tisce la notizia ‘riferita dal Corrispondente di 
Amburgo ; secondo .la quale si sarebbero in- 
terrotti i negoziati fra VAnnover e la Prussia 
da una ‘parte ‘e Oldenburgo ‘dall’altra perl’a- 
desione di quest’ ultimo al trattato del'7 set- 
tembre. Il commissario oldenburghese non 
sarebbe, partito se non per chiedere:le ultime 
istruzioni al suo. governo. 

Citta’ avseatIcHE. — Ampurco, 8 febbraio. — 
La convenzione militare ‘conchiusa fra le città 
di Amburgo, Brema e Lubecca da una parte, 
ed.il granducato, di. Oldenburgo: dall’ altra , 
cessò di essere in vigore nell’anno scorso. Ma 
avendo la città-di Brema conchiuso una nuova 
convenzione militare «col granducato di Olden- 


sono, dicesi, sul ‘punto di conchiuderne una 
dbll'Ainbver. È 

‘ — Si dice che il trattato velativo; al tra- 
sporto delle truppe austriache , le quali la- 
sciano l’Holstein, fu conchiuso colla direzione 
della società della strada ferrata da Amburgo 
a Berlino. 

A termini di quella convenzione comin- 
ciando dalla n'età ‘di febbraio , si trasporte- 
ranno , per mezzo della strada ferrata, 11 
battaglioni (un battaglione al giorno); la ca- 
valleria ‘e. 1’ artiglieria non verranno spedite | ° 
per questo mezzo. 
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Della febbre in generale e delle febbri negli 
animali domestici in particolare. Del pro- 
fessore Carlo Lessona. 


Dalla. più remota antichità i cultori della me- 
dicina dei bruti, fossero semplici agricoltori, 
o, ippiatri, o manescalchi, fino ai' giorni nostri 
in cui solo sono alcuni dotti veterinari; sem- 
ogni tempo, propu- 
goarono costoro l’importanza di una univer- 
sale medicina, che il fatto mnorboso conteni- 
plasse nelle sue diverse è ‘variate ‘attinenze 
con cui palesasi nella animalità, onde fondare 
quei generali precetti. che ricavati da una 
estesa. e ripetuta osservazione ‘formar devono 
le sole possibili teoriche generali, che servono 
potentemente di guida alla mente dei giovani 
esercenti, tanto per sanare l’intricata schiera 
dei morbi dell’uomo, come quelli degli ani- 
mali. 


pre e costantemente in 


Ma fosse un tempo povertà di dottrina nei 
veterinarii , e poscia troppo facile correntla 
nello importare nella medicina degli animali 
i tanti e fatali sistemi dì cui miseramente fu 
ricca la ‘medicina umana; fosse. che'î medici 
per lungo volgere di secoli sdegnarono atten: 
dere ai ‘morbi degli animali, come ignobile 
magistero; fatto si è cheri ‘poveri esercenti la 
medicina dei bruti bandirono sempre, come 
per loro. si. poteva, un,grande e luminoso 
precetto, che se fosse stato accolto e colti- 
siccome 








vato come lo si doveva dai medici, 
a quelli cui la. cognizione donava maggior 
copia di dottrina;; la. cognizione del morbo 


sero rale 


sara tei- 






























rivedute saranno; in ‘se- 
guito ‘depositate durante 14 giorni. alla segpe- 
teria delle ‘mairies dove ‘gli elettori  potfanno: 


— In seguito ad ‘uò grido di disperazione 
, emesso "dalla Berner: Zeitung pare che il governo 
{ha ordinato delle inchieste sui mezzi di cor- 
commesse dai 


rossi ;«lurante la signatura delle liste chiedenti 
la revoca,del.gran consiglio. È da lungo tempo 
che il ‘governo avrebbe dovuto prendere delle 
misure energiche contro la (corruzione ‘che si 
pratica:da' ‘qualche lempo'nel:cantone su ‘di una 
grande scala, e soprattutto dopo le elezioni 
‘di ottobre un'inchiesta avrebbe messo in'lucée 


piccolo Jlibello ultra-rosso di 
Langenthal, dice ‘che Ja ‘evoca del gran con- 
‘siglio ha per iscopo dî far vedere ai wicini 
popoli che hanno perduto il coraggio ; ‘che 


ALEMAGNA. — Bento, 11 febbraio. — Il 
deputato Harkort è quindici ‘altri deputati pre- 
alla “seconda “Camera la. mozione 
«’Piaccià alla Camera ‘d’mvitare il ministe- 
1. ad instituire un, consolato a Damasco 


per, promuovere il. nascente commercio della 


come 


— L'attentato commesso contro 


re ‘di Prussiaad indirizzarle una! 
lettera. autogi'afa di condoglianza e di congra - 


— L' Indicatore di Stato \annunzia»la par-| 


burgo, ne seguì ‘che Oldenburgo. e; Lubecca. 


‘ed eterni-principii, e non temono nè sbandeggiano 


‘pegno di unione, di libertà, di gloria per la nostra 
patria. 


GIORNALE! QUOTIDIANO 


SFr terri a nima diaz 





sarebbe oggi giuntala' quel grado di PER sta 11 più ofhitade guarentigia della Nirta 
zionefa?cui giunsero; la fisica, la chimica e la | impedisce di prorompere in licenza o di disper- 
fisiologi at z dersi in una infinita incertezza di opinioni. — Co- 
Non dirò ‘dei levonifdegli antichi padri della stituzionali , predicheremo il rispetto della legge 
medicina che preparano le menti dei moderni ® 292 Solo faremo opera di dimostrare che sotto 
medici fa coltivare” ilarmedicina universale, o 
‘patologia comparativa, dirò solo, che UGdO i 
lavori comparativi del Rayer ui morva nel 
cavallo ie” héll’uabmoMalcudi stidil di nosolo- 
gia comparata furono pure. tentati, e ‘certo 
qualche profitto avrebbero arrecato, se i loro 
autori più agli insegnamenti della ‘osserva- 
gione avessero \posto mente, 



































lare sanazione dei, morbi che travagliano misera- 
mente l'età nostra. — Italiani, avremo dinanzi al- 
l'occhio dell'intelletto il debito che ei lega alla 
patria comune ; e intralisciando le quistioni che 
Versano intorno al suo migliore assetto specula- 
tivo, baderemo alla sostanza e ‘al -vivo che sta nel 
restituirle l'essere e la signoria propria, così negli 
ordini della politica come in quelli del pensiero. 
Nel proseguire i quali intenti e nel promuovere il 
trionfo delle dottrine che crediamo vere e salutari, 
abborriremo dalla rea e funesta teorica , la quale 
insegna che la santità del fine legittima ‘e giustifica 
l'uso dei turpi.e disonesti mezzi, 


anzichè cercare 
le comunanze morbose nelle analogie imma- 
ginarie che. cenfondevano ed intricavano le 
conoscenze di fatto. Bei basti lo avere ‘accen- 
nato questo. importante progresso, dirò ‘così 
astratto, perchè nella du. non. fu 
profittevole, e stabilì solo il precetto generale, 
che cioè. lo. studio della patologia!) comparata 
è ferace di innumerevoli vantaggi. 

Persuasi noi dell'importanza di questo ‘vero, 
ci è grato lo annunciare l’opera recente del 
chiarissimo professore: Carlo. Lessona, dove 
appunto lo ‘studio sulla febbre e sulle sue 
diverse forme ‘è condotto sopra un piano 
conisono ai principii superiormente discorsi. 


Daremo parte now piccola alle lettere, le quali 


di giudizio veggonsi a termine che:se non si pensa 
ai rimedi, périrà il gusto e con esso lo ‘strumento 


Nelle scienze morali e sociali andremo investigando 
i sommi veri che signoreggiano la pratica e Na: 
scieremo volentieri gli accidenti, perchè in questi 
‘cade per lo più il disparere delle genti essi rinfo- 
cano le parti, mentre. gli universali principii tro- 
\vano‘amici gli onesti dei diversi campi. Nè questo 
studio nostro sarà reputato inutile da chi. cono- 
Sca ‘essere: necessario l’illustrare i particolari al 
lume delle ‘idee. per mostrarne la convenienza e 
rinfirzare Je menti coll’abito della ‘meditazione fi- 
losnfica che è quasi uno. spirito ricreatore delle fa. 
celtà intellettive. 


Il Cimento è diretto da un consiglio scelto fra 
i collaboratori residenti a Torino. Uno dei Con- 
siglieri dirige per turno .la ‘pubblicazione men- 
sile. 

Collaboratori residenti in Torino. 


Albini Pietro, professore di filosofia del diritto. 

Berti Domenico, deputato e professore di filosofia 
moràle, 

Boggio Pier Carlo, avvocato, 

Boncompagni Carlo, deputato. 

Broglio Emilio, professore di ‘economia poli. 
Lica. 

Buffa Domenico, deputato. 

Caracciolo Camillo. 

-Corutti Domenico, 

Cavour Gustavo, deputato. 

Capellina Domenico, deputato e piatessote di 
letteratura, 

Cordova Filinpo. 

D'Ondées Reggio Vito. 

Farina Paolo; deputato. 

Fava':Arigelo, ‘ispettore generale delle setole pri» 
marie. 

Gatti Stefano, professore. 

Mancini Pasquale Stanislao, professore di diritto 
internazionale, 

Melegari Amedeo, deputato e professòre di diritto 
costituzionale. 

Raynerî Giovanni. Antonio, professore di me- 
todica, i 

Ricotti. Ercole, 
moderna, 

Torelli Luigi, deputato. 


La. ‘prima parte ‘dell'opera è una. esposi- 
zione delle principali dottrine mediche sopra 
le febbri, e si passano iu rassegna dall’autore 
le opinioni dei medici dai più remoti tempi 
ai giorni nostri: i giovani vi apprendono l’an- 
tichità ‘e l’ertore di molte recenti dottrine, e 
con questo quanta cautela sia necessaria nello 
asserire, quanta prudenza nel sentenziare. 

Dopg le dottrine mediche si. esaminano 
dall'autore le opinioni sopra l'argomento delle 
febbri emesse dai veterinari, dove appare dot- 
trina in minor copia, e' Spesso servile -imita- 
zone dei medici dettati, e disputazioni teo- 
riche; che dalla sola verace fonte, l’ osserva-| 
zione clinica, non derivano. 

Guidato da savia ed illuminata osservazione, 
nella seconda parte del suo lavoro , .il nostro 
autore , a seconda di quanto osservasi ‘négli 
animali , stabilisce quattro‘ generi di febbri; 
il primo delle febbri contitiue comprende lo 
studio dell’effimera, della infiamitiatoria, della 
carbonchiosa , 0. flogoso-gangrenosa  carbon- 
culare, le ‘nervose irnritàlive o ‘tifoideé ‘ed il 
tifo bovino, 

Il secondo genere comprende le febbri erut- 
tive, cioè la vaccina,, il'vziuolo pecorino, la 
febbre risipelatosa e la (febbre aftosa. 

Il terzo. genere comprende le febbri inter- 
mittenti. che, sebbene: rare e negate dai più, 
pure qualehò volta sì dsservano negli animali. 

Il quarto genere infine “pren le. feb- 
bri lente etiche e croniche. 


ripetitore di leggi. 


Se la natura di questo giornale lo tonce- 
desse ci sarebbe ulficiò grato lo analizzare le 
importanti monografie di ognuna di queste 
febbri, dove ‘ad una Nasta ed ordinata eru- 
dizione va congiunta una critica logica e se- 
vera, che guida mirabilmente l'animo der 
lettori. a quei principii, di generale patologia 
che : formano soli le weraci teoriche, perché 


giovano potentemente al pratico esercizio. 


deputato (e. professore di storia 


Zenocrate Cesari 
Proprietario e segret. gerente. 
E inoltre assicurata al Cimento la ‘coopera 
sione dei più distinti scrittori e pubblicisti ita- 
liani. 
Condizioni di Associazione 
Il Cimento si pubblica in ogni mese per fascicoli 
di otto fogli di stampa in-8 grande, circa 128 
pagine. 
Le. associazioni 
anno. 
Per Torino all'Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
civescovado,'n. 6. 
Per le provincie coù vaglia postali, 
Il prezzo di associazione è il seguente: 


Gi basti lo avere accennato lo spirito che 
informa l’opera del piof. Lessona, ed i priù- 
cipali pregi di cuì è ricca, perchè questo am- 
piamente comprova the SLI in Italia, dove 
questi studi furono fino ad ora derelitti, non 
mancarono però uomini colti e generosi, che 
guidati dal solo amore della scienza, e dal 
desiderio. di:giovare alla patria, non rispar- 
miarono studi, tempo e fatiche, non per co- 
glierne. vantaggio, ma solo pel bene altrui, 


Si (micevono a'sei mesi 0 ad 





IL CIMENTO 


Rivista di Scienze, Lettere ‘ed Arti 








In Torino per tutto Panno. x Li 20 
O STREI — . per un semestre. ». {1 
PROGRAMMA, Nelle provincie; franco di posta per tutto 
È dai più confessata Jutilità d'una pubblicazione | Vanno: i Di 
periodica di scienze e lettere, la quale possa ospi- | Id. 1d. per un semestre |. 0/0... + 42 50 
tare quelle scritture ‘che o per la gravità © per | All'estero‘, franco. \al ‘confine, per tutto 
l'ampiezza loro, non troverebbero accomodata sede | “WlPantio SU: . 0.0.0), 25 
nelle eflemeridi quotidiane. Oltrechè queste, di Jor | Id. Id. per un semestre...) » 14 
Un numero preso isolatamente?"-;%.» 03 


natura, «si apo di forme e di aggiunti che 
traggono valore dalle congiunture, dalla ter.perie 
del giorno € dai momentanei influssi degli affetti e 
delle passioni: che se, governate esse da senno po- 
litice, giovano ‘a propagare e a mantener viva 
nell’universale Ja sollecitudine della cosa pubblica, 
non'è men vero che molti ‘argomenti desiderano 
disputazione più profonda e (ehe Vingegno si allena 
agli uffici civili speculando.le serene regioni della 
scienza. 

Perciò. portiamo fiducia che alla raccolta che 
mandiamo fuori ‘sotto il nome di Cimento faranno 
buon viso coloro che serbano fede ai forti studi ed 
amano la parola che persuade Je menti e non si fa 
ministra delle preoccupazioni della giornata, Il Ci- 
mento non sarà palestra nè avena di partiti. Gli 
avversari politici potranno, senza fallire ai proprii 
convincimenti ed alla loro costanza, convenirvi 
quasi;ja parlameuto ; la scienza e. l'arte sono i 

Î 


Le lettere, sli scritti, i libri dovranno spedirsi 
franchi di. posta al segretario generale Zenocrate 
Cesari. 

Tutti i libri, de' quali sarà inviata copia franca 
di spese, verranio annunciati nel Cimento. 





SOTTOSCRIZIONE 


Per un Monumento da'innalzarsi in Londra 
allo scopritore. ‘del Vaccino Wdoeardo 
Fenner. 

Fra i più terribili flagelli che nei trascorsi tem- 
pi abbiano afflitta l'umanità è da annoverarsi fuor 
di dubbio ta:mblattia del-vaiuolo. Le vittime che 
mieteva questo-morbo. mieidiale, secorido i calcoli 
i più precisi raceoltiin Inghilterra, in Francia, in 
Germania e negli stessi Stati sardi, Costituivanò) il 
quinto della popolazione di ciascuna nazione: né 
qui:si arrestavano i funesti.suoi effetti; poichè sva- 
riate deformità, difetti ‘e guasti nelle costituzioni 
corporali degl’'individui erano bene Spesso la se- 
quela di questa malattia HOsneo essa non uccideva 
chi ne veniva colpito, 


leranti, siecome,quelle che s'informano ai grandi 


chi li interpreta e Ji applica eon libertà e interezza 
d'animo. 

Cattolici, ravvisiamo nella religione dei nostri 
padri un elemento della nostra vita‘nazienale ; un 

Rimasta inefficace, bene-spesso pericolosa ed an- 
che letale la pratica. dell’imoculazione, e medici ‘e; 
governi, per porre un argine alle future epidemie! 
di.vaiuolo , già; rivolgevano. il pensiero ai mezzi i 
più energici di polizia ei igiene, come le quaran- 
tene, i lazzaretti, ecc:; ‘allorché “un modesto me; 





Perciò, riverenti alle sue dottrine, ci ter- 
remo alieni è “dalle opiniom' che Ja corrompono, 
adulterandone lo spirito catitativo, e da quelle che 
la offendono, o scalzando ‘le basi del soprannatu- 
rale, o conculcando il principio d'autorità in cui 


ea reitioar rie carriere 



























cui 


questa forma di governo sono posti in salvo ‘i sacri 
diritti dell'individuo, fondamento divogni civil co- 
munanza che poggi sulla giustizia e non sulla vio- 
lenza, ma chisriremo eziandio colla lezione potente 
dei fatti che soltanto dagli ordini liberi é a spe- 


oggidì o per commozione di tempi o per fallacia! 


che rende efficace e durevole l'impero della parola. 





dico di villaggio in'Inghilterra, uno di quegli uo- 
mini (tari la cui vita scorre tranquilla nell’esercizio 
delle più ammirabili virtà, ed è continuamente ed 
unicamente consacrata al bene dei suoi simili, di- 
scopriva, come l'innesto vaccinico scampasse in 


modo sicuro chi. vi si assoggettava dagli effetti 
terribili del vaiolo. 





























L'immortate scopritore del-vaecino Edoardo;Jen 
ner nasceva il 47 maggio 1749 .in. Berkeley (con- 
tes di Glocester) e sin dal 1798 divulgava la sua 
scoperta nell'opera intitolata : Inquiry” in.tho the 


causes and effels of the variolae vaccinae, Lon- 
don 1798. Numerosissimi esperimenti in tutto. il 


mondo eseguiti attestavano ‘la realtà ed efficacia 
del Vimeo scoperto centrocil vainolo. 

Edoardo Jenner, la cui portentosa scoperta 
salvò tante vittime ed antiveni tanti mali. e tanti 
dolori, fu perciò per unanime ‘consentimento del 
mondo intiero acclamato fra i più illustri benefat- 
tori dell'umanità. 





















































































Ma sebbene questi sensi di onore ad un. uomo 
così benemgrito dell’uman genere siano stati uni- 
versali presso.ogni colta e civile nazione , tuttavia 
ancora non si clevò a Jenner un monumento de- 
stinato a perenne testimonianza della riconoscenza 
delle generazioni che dopo lui sentirono l'immenso 
benefizio della:sua scoperta. 
























L'esposizione universale tenuta nello scorso ‘an- 
no in Londra, i cui effetti favorevoli per la. causa 
dell’incivilimento deî popoli furono così universal- 
mente sentiti, diede propizia occasione ad ‘attuare 
verso l'immortale Jenner'un pensiero degno della i 
grandezza del benefizio da esso fatto all’intiera u- ; {8° 
manità, e adun tempo corrispondente alla civiltà ! 
dei nostri tempi. 


Villiam Calder Marshall TIRA nelle sale 
del palazzo di, cristallo un modellodi statua, da e- / 
levarsi alla memoria di Edoardo Jenner, il quale 
riscuoteva: generale testimonianza di gradimento .@ 
lode. 


Un Comitato centrale poco stante si formava in 
Londra, onde raccogliere le somme necessarie per- 
chè si cseguisca in bronzo Ja statua progettata, da 
collocarsi poi in una pubblica piazza di quella no- 
bilissima e grande metropoli. 

E poichè il benefizio dello scopritore del vaccino 
nov fu ristretto nei confini, della nazione cui (esso 
appartenev:, ma si estese a tutta l'umana famiglia, 
il’comitale centrale con delicato divisamento: invi. 
tò tutte le nazioni a contribuire a questo egregio 
atto. di riconoscenza:e di onore, edi elesse a tale - 
uopo appositi comitati in tutti gli Stati del. «mondo. 
In tali circostanze i sottoscritti vennero. ‘onorati 
della nomina di membri del Comitato per gli Stati 
Sardi, cui si diede mandato di attivare in quei 
modi che avesse creduti più ‘efficaci, e colla ‘coo- 
perazione anche di altre persone, la proposta uni. 
versale sottoserizione in questa parte d’Italia. 

1 sottoscritti membri del comitato per gli Stati 
Sardi. regolarmente costituito, si rivolgono ora.con 
piena fiducia ai loro concittadini, ‘e fanno appello 
a quei loro sensi nobili e generosi, che generali 
essendo in questa eletta ‘parte d'Italia, la fecero 
salire a .tanta e si bella-fama di colta e gentile. Il 
comitato nutre fiducia che la grandezza del benefi- 
zio fatto agli uomini dall’immortale Jenner sia pre: 
sente al pensiero di ognuno: egli tiene per fermo 
che i padri e le \madri'nel'consolarsi all'aspetto 
della fiorente salute dei figli penseranno che’per 
avventura il benefico vaccino li conservò alla loro 
tenerezza, è che perciò ognuno vorrà colla propria 
offerta concorrere ad una manifestazione sì giusta- 
| mente dovuta di riconoscenza universale. ; 

L’augusto Re Vittorio Emanuele II, il'cui animo 
si apre ognora a tutti;i sentimenti nobili, elevatie © —, 
generosi, degnayasi di onorare colla sua firma reale 
la presente sottoscrizione. L'augusta Regina Maria 
Adelaide, l’illustre e virtuosissima vedova di Carlo 
Alberto, S. M. la Regina Maria Teresa, le LL. AA. 
RR.il Duca e la Duchessa ‘ili Genova ed il Principe 
di Savoia-Carignano la AIVOIREGIAZORO: pure colla 
loro adesione. ‘ L 














































































I nostri concittadini kimati da tali esempi re- 
cheranno, di certo) il tribato di Numerose firme ad 
un'opera così lodevole;.e siccome'recatisi in gran: 
dissimo. numero a magnificare.in Londra le\arti 
della:pace attestavano: in.tal modo: la simpatia loro Lia 
per-Ja nobile.e liberale Gran Bretagna, la qualeri. vii 
cambia questi sensi col continuato suo appoggio 
morale alle nostre istituzioni libere, vanto ed onore 
del Piemonte, così sapranno’ degnamente rispon- 
dere al fatto invito, talchè questi Stati figurino tra 
quelli che meglio ‘abbianò compreso ed attuato la 
generosa idea dei promotori di quest’ omaggio alla 
memoria di un così grande Danno, dell’u- 
manità. — (a 

Il comitato cèhtrale di Londra hell'inteniò di far 
sì che la presente sottoscrizione diventi un’attesta- 
zione universale di onore ‘e eratitudinealla memo» 
ria di Jenner, e curoso anzitutto»di avere numero- 
sissime firme meglio che. grandi offerte individuali, 
dispose che l'oro del rieco.come l’obolo del povero 
siano con eguale riconoscenza accolti... 

ll'comitato intanto fa noto che chiunque intenda 
concorrere alla presente sottoscrizione può rivol- 
gersi ad uno dei sottoscritti od a qualunque'dei 
corrispondenti del comitalo, che sono a quest'uf- 
fizio sin d'ora nominati: per la capitale il Conser- 
vatore generale del vaccino, dott. collegiato Cri- 
stin, edi dottori collegiati Demarchi e Borelli: per 
le. province, Lutti i. commissari provinciali del 
vaccino;: .che a maggior comodo-di chi vorrà ade- 
rire alla:sottoscrizione si terrà in Torino un appo- 
sito. registro aperto ‘alla farmacia Arleri, via del 
‘Palazzo di Città: che qualunque somma è accet- 
tata: che i soli, nomì dei sottoscrittori verranno . 
fatti di pubblica ragione: che infine saranno pure 
pubblicati i conti della sottoscrizione. 

Torino, 11 febbraio 1852. 

I membri del comitato degli Stati Sardi” Sì 
pel monumento Jenner 
‘Secondo Berutti, prof; di fisiologia, presidente. — 
Dottore:Benedetto Trompeo, fesoriere. — Prof. 
Carlo Demaria, deputato. — ‘Dottore Luigi Paro. 
la ; provveditore agli studi: in Cuneo. — Avv. ; 
coll. prof. G.. Buniva, segrelario. so { 
























































DECRSSI del 16 febbraio in Torino. 
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PRI RE CA 


DUTIME NOTIZIE, 


Fraenze.‘— Negli scorsi giorni 44, 12 e 13 
febbraio ‘ha avuto luogo davanti ‘alla regia 
corte di questa città il dibattimento per titolo 
di wiolenze pubbliche telative al tumulto av- 
venuto il 29 maggio dello scorso anno nella 
chiesa, di S. Croce. Erano. presenti al giudizio 
gl’ imputati Giuseppe Susini e. Giuseppe Be- 
cherini; contumaci alla procedura Siro Pesci 
ed Achille Batelli; contumace al giudizio Fer- 
dinando Raspollini. 

I due primi giorni del dibattimento furono 
impiegati nell’esame dei testimonii ed ‘in vari 
incidenti ‘elevati dalla difesa e rigettati. dalla 
corte, Nella mattina del 13 il pubblico mini- 
stero ‘avv. ‘Zrecci prese le sue conclusioni 
chiedendo ‘per gl’imputati presenti al giudizio 
il rinvio a carcere sofferta , e riserbandosi a 
concludere in camera di consiglio riguardo ai 
contumaci. Presentarono in ‘seguito con virile 
eloquenza la difesa degl’ imputati Becherini e 
Susini gli avvocati Fabio Nespoli e Francesco 
Capei , \ ultimo, dei quali sostenne in tesi la 
legalità di quella resistenza. 

Questa inattina la R. corte ha pronunziato 
la sua ‘sentenza ‘condannando ‘Siro » Pesci e 
Ferdinando Raspolini i) primo a 56, il secondo 
a 40 imesì di casa' di forza; rinviando \\Giu- 
seppe Beccherini per la carcere sofferta e ‘sot- 
toponendolo a 3 anni di sorveglianza di po- 
lizia, e finalmente assolvendo Achille Batelli 
e Giuseppe Susini col rinvio degli atti in 
quanto gli concernono alla potestà governa- 
tiva. (Costituzionale). 

— Ieri mattina, 13 febbraio, ebbe luogo 
davanti al tribunale di prima istanza il dibat- 
timento contro L. Serani gerente del giornale 
L’ Arte imputato: di infrazione all'art. 9 del- 
l'ordinanza dei 22 settembre 1850, per. aver 
inserito in quel giornale artistico letterario 
articoli contenenti; ‘a senso dell'accusa , \allu- 
sioni politiche alle cose di Francia. 

Il pubblico ministero avv. L. Lami sostenne 
l'accusa e considerando che il prevenuto era 
stato condannato. nel. decorso anno per lo 
stesso titolo a 15 giorni di carcere e 200 lire 
di multa, chiese che, come recidivo, venisse 
condannato a ‘un mese di carcere e a lire 
400 ‘di multa. 

L'avv. ‘Restituto. Trinci difensore dell’im- 
putato con dotta ed elaborata orazione prese 
a dimostrare come non-poteva in questo caso, 
in ‘cui l'accusa stessa conveniva non conte- 
nersi negli articoli incriminati che semplici 
allusioni politiche, parlassi d'infrazione all’art. 
9 che vieta l’inserzione ‘in giornali letterari 
d’articoli concernenti alla politica o aventi 
mistura politica, non bastando a ciò una sola 
e lontana allusione. ma, volendosi. come Ja 
nostra giurisprudenza ha stabilito o narrazione 
di fatti politici, o censura di atti governativi. 

Questa mattina ‘il tribunale ha proferita la 
sentenza condannando il gerente del giornale 
ad ‘un mese di carcere e 600 live di multa. 

(Costituzionale). 
Pisa. — Con una lettera da questa città ri- 
ceviamo stamane quanto segue: 
3 A perpetuo onore 
di 
‘Mons. Gio. Barr. CarrETTI 
IRSA i il quale 

Assunto alla Sede primaziale di questa città 
governò con sapiente zelo la sua chiesa, ar- 
ricchì di bonificamenti e di culture le posses- 
sioni della mensa, terminò il palazzo, riordinò 
l'archivio arcivescovile; ‘consolò largamente le 
miserie del povero, e congiungendo sempre ci- 
viltà è religione, difese le ragioni dell’univer- 
sità degli studi, 

nè disperò morendo 

che a mantenerla intiera ed inviolabile 
dovesse bastare 
l'autorità di. Roma 
sette secoli di vita e di scienza diffusa 
la gloria delia Toscana e dell’Italia 
e la reverenza del mondo 
Pisa riconoscente 
decretava 
questa pietra monumentale 
per deliberazione unanime del suo municipio 
il 25 novembre 1854. 


Il Corriere di Lione è in ritardo. 
TEATRO REGIO. 

Teri ‘sera andava: in iscena // Rigoletto di 
Verdi. La musica fu trovata ricca di motivi 
e ‘di ‘accordì originali. Piacquero . soprattutto 
il coro finale del primo atto, ed il quartetto 
del terzo. ‘L'esecuzione ‘riescì soddisfacente; 
La platea edi palchi. erano affollatissimi. 
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Borsa pi Genova del 17 febbraio: 
5%, - - « 18501 genn. e 1lug. 89 538. 89 17 
5.5]° Anglo-Sardo 4 genn. e] dic. ; 
4°, ObbI. 4834 4 genn. (e'd lug. 

ì 18491 aprile e T'ott. 

» 1851 1 agosto e 1 febb. 930 925 
5%. +. Tose.1 genn. e 1 lug. i 
Azioni della banca... c.c... 

- Sconto per Genova e Torino 


1745 1740 


S. NICGOLINI, gerente. 


PISTE STATA EIA IZ RAID ERI ATTUATI IEIIONI ATTI 





IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabihta alla sede centrale la sera dell’14 febbraio, 
Commissario: governativo presso la Banca, 
Art. 8 della legge 15 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. .9,274,010 05 

id. id. Torino ».7.5,035,406 56 
Monete è paste in cassa... * ‘ 
Numerario in via.p. Torino...» : 
Portafoglio e anticipaz. in Genova + 14,448,995 85 

id. id. Torino » 17,166,161 84 

Fondi pubblici della Banca...°. » ©. 362,117 50 
R. finanze c. mutuo, 0.0.0 : 
Indennità agli azionisti. della 

banca di Genova... 0.0.0 
Tratto della sede di Torino del 10 

corrente SR ANA 77,252 89 
Spese diverse n.0 i iena 265,461 92 
Fondi pubblici cogl’interessi. » ’ 
Gorrisp. della banca.(sbilaneio dei 

CONS 
Debitori diversi, Liri. 


933,099 34 


597,946. 26 
20,457 50 


Li 48,177,545 ‘69 
Passivo 
Capitale Sia eee ie L.. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze...» Stra 
Rondosduriserva Mesi oa 300,999 98 
Profitti e perdite al 51 die. 1851.» » 
Risconto del portafoglio e an- 
licipazioni in Genovar. > 
Tn dana n has a a 
Benef. delsem, in corsoin Genova » 
id. id. in Torino > 
Conti corr. disponibili.in Genova» 
id. id. in Torino = 1,2501428 61 
Non disponibile i. 0. >. (nic; ia 105,590 99 
R; Erario conto corrente . ». 4,768,592 02 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino... » 
Della sede di Torino su quella.di 
Genova comprese quelle del.10.c. a 
Dividendivarretrati (/. . i. 0» 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . (.00. Nin 


Rimb. della sedé di Torino del 27. c. » 


+ 32,554,450 00 


40,188 56 
73,215 15 
79,965 67 
103,685 82 
760,083 18 


32,854 33 


5,969 86 
50,175 50 


250 00 
20,000) 00 


L. 48,177,545 69 


ORARIO della partenza dei. Convogli 
delle Strade Ferrate. 


(ORSE 


ErNoN 


DA Torino AD ARQUATA.| i 
en —_ ANNOTAZIONI. 
ORE È 

STAZIONI | n di 
DI PARTENZA! ntim|antim pom, in convoglio che 


0.0 parte da Torino 


sto >| 145 a MIDO Pea 
i 12 È anche incaricato 
MIAO AS Ono ti delserv.o del cor- 
fricre, non'si trat- 
tiene. alle stazioni 
-#di Pessione, An- 
inone, Solero, Fru- 
7g garolo, Serravalle. 
fd — Il convoglio 
{che parte da Ar- 
quata alle; ore 5:45 
“gantim. equello chi 
parte da Torino 
95 alle ore 1 45 pom, 
3aj sono destinati; al 
trasp. delle merci 
e quindi debbono 
i iraltenersi ;\\nelle 
{stazioni per intto 
liltempo necessario. 
iper le manovre ‘e 
per il ‘carico e do 
{scarico delle merci 
— In questi con- 
yogli.si prendono 
Viaggiatori di 2.- 
ie 3.a classe. 

(i) Si fermano a 
pom.i Baldichieri tutti i 
cio Mercoledì il primo 

iconvoglio da To- 
45grino ad Arquata, 
53fedil penult. da Ar- 
fquata a Torino. 
7° (2)Sifermanoal 
248 Cerro; tutti i lune- 
428 di,ilconvogliospe- 
{ciale quisotto ind. 
Tfel’ult.o convoglio 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano. . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro! (2). 


7 
7 
7 27/10 25 
7 
4% 


pom. 
3128 


12 39 5.22 
112 
130 


Felizzano... 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi 
Serravalle —. 
Arr. Arquata Di dI 


=I-IJIs = 190 DD DOVUTE UO 





Corse DA ARQUATA ‘A Torino. 

TTT NA ome 
ORE. 

STAZIONI ORE a 
DI PARTENZA antim antimiantim 


40 
48 


11 40 


Arquata 
a id 48 


Serravalle. 


(SS 
ua 
ASUS 
qui 


2 
19 
37 
50 


Novi... 
Frugarolo». 
Alessandria 
Solero .. 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti . 

San Damiano 
Baldiclwieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri:. 
Arr. a Torino 


I 
Oo par 


= Una GIA 


2f quata versoTorino 
4Afe tutti i mercoledi 


(eolie «En CS SS erfori or 


de UOVO 


dI 
ea 


Don 


Jude 


384 Qualorameigiorni 
48ffestivi occorra di 
594 fare convogli spe- 
124 ciali fra Torino e 
254 Moncalieri , ver- 
{ranno indicati con 
appositi avvisi. 
i 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di luned 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 
antim. 
ore T 





33 
8 20/10. 48 


“Imm ce DITO dii 


DI CIRC IO TOO ia a ANI 


| 
| 
| 


antim. 

Part. da Alessandria ore 8 45 
Solero. .... ».8.59 
Felizzano. ‘(2942 

Cerro 0.0.0 ».9 24 
Annone... >» 9 30 

Arr. in Asti, <.., ».9-45 


Part. da Asti . . . 
Annone a 

Cerro 
Felizzano -. >» 
Solero... .è 

«ad Alessandria. è 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARNS. 


Sotto la. direzione ‘del signor Mal/gaigne 
prof. di medicina operativa 
‘alla facoltà di Parigi. 

Questo. giornale pubblicasi tatti i mesi ‘in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto. per la..scelta delle. sue memorie sorigi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno. dei primi posti nella: stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 


Honoré, num, 5, e dal signor Bernard com-: 


missionario per l’Italia 9, via' Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
civescovado, num. 6.) che farà ai librai lo 
stesso ‘sconto come |a Parigi. 


DELLE 


IDEE NAPOLEONICHE 
PENSIERI . 


LUIGI N. BONAPARTE 


PRIMA VERSIONE ITALIANA 
di G. B. 


Un elegante volume: in-18. 
Prezzo Ln. 4 60. 


Si vende ‘da tutti» Librai 
Per le commissioni dirigersi al signor Filippo 
Caucci - Torino, via Alfieri, n. 24. 


L'UNION MEDICALE 


Fondata il; 1, gennaio 1847.,: si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo. Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato che abbia. esistito in 
Francia , sì pubblica! a, Parigi ire volte; alla 
settimana. L? Union Médicale è ‘un Giornale 
per da rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Zibro per l’importanza e la s0- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte | 
diche. dell’ Europa concorrono 


celebrità mo- 
Ila sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo delia 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche il imovimento della Scienza 
all'Estero. ® 7 

Noi citeremo fra è principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Eaiour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di IAxHunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere, sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia. di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediche} Zrousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix , Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche , Labofie per la Clinica dei 
parti, Fauconneau- Difresne per le Malattie 
nervose, Sandras per lì Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale,lecc. ece. 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina edi 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell'Estéro; 
{. Rivista di Terapeutita; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società. letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento ‘fr. 32-all’anno; 16 
al semestre; 8. al trimestre. 

Sì ricevonole associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre,vum. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


D'’ imminente Pubblicazione 


ANNUARIO ITALIANO 


STOREICO-STATISTICO 


per 1852 
compilato da GUGLIELMO STEFANE 
Introduzione — Parte I. Stati Sardi — Popola- 
zione — Statistica medica — Idrologia minerale 
— Navigazione — Imdustria patria — Strade 
Ferrate — Telegrafia elettrica — Istruzione 
pubblica — Guardia nazionale — Marina mi- 
litare, —: Statistica elettorale - Parlamento 
nazionale — Statistica giudiziaria — Città di 
Genova — Città di Torino — Sardegna — Savoia 
— Rivista finanziaria. 
Parte II. Cronaca politica dell'anno, A854. 
Un volume di 550 pagine circa in-16. 
La Tipografia FavALe editrice. 


Avviso al Pubblico. 
Fabbrica di Paste pari ‘a ‘quelle di 


Genova. 1) 

L’Impresa dei Molini della; Città. di ‘Torino 
si fa un dovere di prevenire il pubblico tanto 
della capitale che delle provincie di aver au- 
mentato la fabbricazione delle suddette Paste, 
perciò trovasi in grado di soddisfare a qua- 
lunque richiesta, e commissione Te venisse af- 
fidata. i 
La' vendita si. fa nel locale dei molini di 
Dora, detto dei Molasst.a porta Palazzo, ove 
havvi l’unico deposito, | 

Prezzi 
Pastine soprafine kil. 
dana qualità 
2.da qualità 
3.a.° qualità 


Pilules de Lartigue | 


la Goulte et 


Depòt chez. M, Mazzuechetti , vue Saint 
{ Francois de. Turin, n<45. 
i 


les. Rhumaltismes 


contre 


ri pd e ARE ELSA dini ci EMITTENTI VENT GLANDE EMMI MST INNI EDI CARLITO 1 


Torino, presso ALESSANDRO SCHNEIDER, Editore, via Alfieri. 


Prezzo 
Fr. 15. 


IL MOSAIC 


Premun! 
‘Fr. 1,000 


GIORNALE ILLUSTRAT 


Si pubblica in Torino, un foglio di 16 pag., ogni mercoledì, dal gennaio 


(i 


a tutto ‘giugno 1852. 
CON QUATTRO PREMI: 


DELLA COMPLESSIVA SOMMA DI LIRE MIL 
EFFETTIVO ARGENTO 


Hl primo Numero è uscito 


HISTOME GENERALE 
) DES 
FAMILLES NOBLES 
de toutes les Wations 
Suivie de la Biographie de tous les -anciens 
et les nouveaux Ministre d’État, Ambassa- 
deurs, Minisires plénipotentiaires, Membres 
des Diètes, de énats , des Chambres des 


Paires, des Députés des Assemblées législa- 
tives; dés Membres du Clergé; et des Hom- 


mes de Guerre, de Science, des Magistrats, | 


des Conscillers et des autres Fonctionnaires. 


Cette grande? Publication, en langue fran- 
gaise, pour toutes les principales Bibliothéques 
de. l'Europe, s’augmente considérablement. 
Tous les articles y sont appuyés de preuves 
et d’autorités , et l'élite de l'Europe l’a déjà 
honorée de nombreuses  souscriptions. Six 
nouveaux ‘volumes grand. in-quarto , sont en 
vente au prix de.37, francs, par volume; les 
sìx prix ensemble 200. francs. 7 

Les traites sur Paris doivent étre adressées 
au Secrétaire des Archives historiques , rue 
Richelieu, 85 à Paris: On peut y obtenir J’hi- 
stoire séparée de chaque famille , et la bio- 
graphie de chaque personne, ou des copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans 
les ‘anciens et les nouveaux documents. re- 
cucillis. dans ce centre des publications de 
tous les pays et de toutes les époques. Ces 
copies sont d'une trés-grande utilité pour ceux 
qui veulent. avoir tout. ce qui existe à leur 
nom ou aux noms. d'autres familles dont ils 
voudraient  connaître '‘‘exactement ou établir 
clairement la: position. | Ges copies sont en- 
voyées sur toutes demandes: le prix en est 
fixé suivant leur étendue. :— Les. personnes 
qui n’ont pas encore adressé de ‘communica- 
tions. pour régulariser les articles qui se  pu- 
biient è leur nom, ou les additions a faire à 
ce qui a déjà ‘paru et.ce qui est mentionné 
aussi dà leur mom, dans les, motices publiées 
sur les familles auxquelles elles sont. alliées, 
et sur les autres personnages avec lesquels 
elles ont eu des? rapports, peuvent ‘envoyer 
leurs notes pour les autres volumes qui sont 
sous presse. — L’affranchissemet est. indi- 
spensable. K 


IL NUOVO FIGA 


GIORNALE SETTIMANALE 


DI 
Belle Arti, amena Letteratura, Mode e Teatri 
con Pezzi di Musica nuovi. 
ESCE IL SABATO 


Prezzo ‘annuo d’ associazione : 
Per Motinosi 19 pia L06030 
Per le provinele ed'estero ii» 80» 


Si ricevono lc associazioni. alla direzione 
del Giornale - Portici di Po, n. 36, piano 1.0 


presso il signor Chinaglia, ed alla Tipografia | 


Italiana piazza Yittorio Emanuele, n, 22. 


il 29 gennaio. 
REVUE | 
DES DEUX HONDE 


Raccolta che si pubblica (in francese). ili 
ed.il 15 d’ ogni, mese, in dispense di { 
pagine in-8 grande, con un 0 
ANNUAIRE HISTORIQU 


littéraire et statistique 
in 14 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio. A 
Gli abbuonainenti si ricevono direttainei 
a ‘Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20;a 
rino, alla direzione delle regie ‘poste, e all 
fizio del giornale il Risorgimento. 


de Nice 


Cette. Ecole a été fondée en 1850 
I. I. Garnier: sur les mémes bases que P& 
de Paris. Elle compte. déjà cent. elèves 
courus du Piémont,: de Ja. riviére de 
de la Savoie et de la Provence. Elle a 
but de préparer les jeunes gens aux’ pì 
sions commerciales, inanufacturières’ et 
coles, à la carriere des finances;, des atti 
de -l’administration publique. 

L’enseignement est fait en francais p 
professeiurs. .— Le prix . de la. pension n'é 
que de 600. fr. On est recu à tout age etti 
toutes les epoques de. l’année , sans examgl 
préliminaire. è 


i 





Non più operazion 


AGLI OGGI 


L'acqua celeste del: dott. Rousseau 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la /guarigi 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle. al 
gini, delle infiammazioni ece., fortifica le 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i 
xivi dolori. Le persone cieche che ancora sé 
dono ‘le cose per ombra ìdi luce; sono sicu 
di ricuperare compiutamente la vista in 
15 giorni. 0 

Deposito presso i principali farmacisti, 


‘sulti da un medico speciale della faco 


Parigi; Prezzo 10 fr. Ja boccetta. Indir 

al signor Bernard 9, via Vivienne a Pa 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal 
gnor Cerrati droghiere, che farà ‘ai ‘farmal 
sti gli ‘stessi ribassi come ‘a Parigi, e 
chiede «lei rivenditori per tutta l’Italia. 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: #égoletto. — Ballo gra 
Fausto. — Balletto. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita. ì 
NAZIONALE: — Opera: Nabuecodonosor.—B 


Alice, ovvero I trisli effetti del vizio. 
SUTERA. — La compagnia Bassi è Preda ree 


GERBINO. — La drammatica compagnia Cappi 
recita. : Si 


BORSA DI COMMERCIO DI.TORINO — Bollettino uffictale del 17 febbraio. 


_rc@@—@—È_—_Ak«XqMkM*l____—1___———_—__—_——_+.———_1_—___—_É__z_zzzktktkts 


Per contanti 


giorno. prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


RONDE PUBBLICA 


1819 5.0/0 pod. 1 8.breL. 
1831» » ‘i genn.» 
1848 cm ilsett. o» 
1849 


1851.» 
1834 Obbl, 
1849» { 8.hre » 
1850.» {.febbr.» 
18445 0)0 Sard. 4 luglio » 
FONDERE PERAWATE 
Azioni Banca naz. i genn. 
» Banca di Savora , 
Città di(4 0jOoltre int d. 
Torino(5 50 00.1 luslio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


» 10 x.bre » 88.50 


i genn. » 
942 50 
927 50 


1735 


638 


405 405 


Per brevr scadenze. . Per tre mesi. 
253 1252 12 

210 1/4 

4 p. 010 

- 99 90! 


25 30 | 


CAMBI 


Augusta... . .» 
Francoforte S. M. » 
Genova!sconto .,» 


Lione 99 40 


25-15 


"100° 9945 | 


40/0 


Tipografia FERRERO E FRANCO; ‘Contrada 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


» i genn.»| 89 75.90 90] 8975 85 90) 90.90.10 
90 90 


Pel fine del mese prossil 


giorno prec. 
dopo la Borsa, 


nella 
mattina 


909025 25 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Bane 


Ono 
Doppia da 20 Lire è. . 
— di Savoia 
—.di Genova 
Sovrana nuova 
veechia 
ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000. L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 1275 p.0f00 
(*) Z Biglietti si cambiano al pari alla Banca 


dell'Arcivescovado, accanto alla: Madonna degli Angeli: + 





re 


& 


È 


È 
Hi 


RETTA TSE TIEREI e 1Or tr 


‘SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


i dato ‘all'ufficio “del Giornale, viafdell’Arcivescovado è presso 1 principali 
x x} 


libr 


gia Per le Profincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libra» 


‘rios-— Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Gapodianchi, impiegato postale. 
arigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, 


braio, 20. Berner's Street. 


Torino, 18 febbraio. 


—  RIORDINAMENTO 
; DELL’AMMINISTRAZIONE SUPERIORE 
DEGLI STUDI. 

Il decreto del 28 gennaio, col quale si di- 
chiarava obbligatorio in tatti i collegi dello: 
Stato l'insegnamento della storia e della geo- 
grafia, e l’altro del 4 febbraio, col quale ri- 
formavasi,/sulle basi da noi precedentemente 
accennate il’ sistema ed vil metodo degli 
esami di magistero, hanno iniziato la serie 
delle utili e saggie riforme che il ministro 
della pubblica istruzione si mostra deliberato 
‘a promovere nell’importante ramo che è a lui 


‘perchè non'è dubbio che essi valgono a 
un impulso fecondo e potente all’inse- 
ento. secondario, troppo ‘trascurato in 


Meglio distribuite le materie degli esami di 
magistero, perfezionato il metodo pratico di 
uesti esami medesimi, reso ad un tempo più 

evole e più completo l'esperimento, facen- 


dotto insomma ad essere un vero e reale 
imento della. diligenza, dell'ingegno e 


no il corso inferiore degli studi per 
trada all'insegnamento universitario 
da queste innovazioni essere effica- 


on mostrassero in addietro, e così a 
\ realmente loro pro dell’istruzione che 


ro, perchè reca a cognizione degli 
ì una delle materie speciali sulle quali 
deve versare, ha pure quest’altro van- 


azionali , tipo che nell’attuale sistema 
len proposto all’imitazione generale e sul 
e'denno venir calcati tutti i collegi che 
Stito ha creati o mantiene col danaro 


i, e in pronto i rispettivi 
ma che per l’indole loro non pos- 
essere condotti a compimento , se non 


Lione, ‘mentre è disposto ad usare, sotto Ja 
la responsabilità, di tutta quella libertà di 
zione che possa competere al potere ese- 
ùtivo, per attuare Senza troppi indugii quei 

glioramenti che siano di maggiore ur- 


nza, come fu dei decreti 28 gennaio 
CI braio, sente ad un lempo che ‘al- 
lorquando le innovazioni tocchino in alcuna 
e Ile leggi organiche, vi sarebbe abuso 


guisa 


sia del resto la necessità, od evidente 

ile Ja utilità delle medesime. 
qual novero non esitiamo a citare pri- 
ma fra tutte la riforma dell’ amministrazione 
superiore la quale fu costituita dalla Jegge 4 
obre 1848 sopra tali basi, e con tali disci- 
‘che sono forse in gran parte dovuti 


| alle‘imperfezioni ed ‘ai vizi della legge stessa 


gli ostacoli che sin qui si opposero al pro- 
Bitesso ed al miglioramento della istruzione, 
ed in ispecie dell’insegnamento scientifico. 


(9. 


f Nonè quiil caso di riandare per minuto 
i i vizi che in quella legge si possano scoprire; 
Î ma per quanto spetta al 


nostro argomento, 
isono due difetti capitali che importa cor- 


i 


reggere prontamente, perchè da essi viene. non avrà più modo 


Torino, Gio 


edi ‘ 


‘Riconoscere quale: fra | 


viziato tutto il'sistema. La legge del 4 ot- i due sia il vero colpevole. pelo) 

tobre ha cioè ‘in primo luogo moltiplicato! Il.che quanto debbp nella pratica riescir 
eccessivamente il numero e le attribuzioni ; funesto al buon andamento degli affari niuno 
dei consigli; ha ‘inoltre cifoeseritta fra li- è che non vegga, imperocchè nulla contri. 


miti troppo angusti , è inceppata con troppe | buisce siffattamente \ 
‘restrizioni e limitazioni l'autorità ed azione | potere, a rattiepidife’ 


‘ministeriale. i ceh 

Ed invero i consigli di pubblica istru- 
zione attualmente sommano a. sette ; due 
dei quali in Sardegna, uno: a Genova , e 
quattro a Torino. Ciaseuno di essì ‘ha le/sue 
attribuzioni proprie e‘ speciali, sulle quali è 
la sola autorità competente, ‘entto que! certi 
limiti che Ja legge ha stabiliti. D'onde nasce 
una serie non piccola d’inconvenienti sia 
amministrativi che finanziari... 

E per accennarne alcuno, avendovi tanti 
diversi. centri d’ azione, succede in primo 
luogo che abbiasi troppo spesso a lamentare 
una grande lentezza nella spedizione degli 
affari, perchè ia medesima questione vuole 
essere talvolta sottoposta a più consigli, e 
così la medesima pratica si deve ripetere e 
rinnovare più fiate, senz’ altro esito, d’or- 
dinario, che un inutile spreco di tempo; la 
legge non ha potuto definire con tanta pre- 
cisione ed esattezza i diritti ed i doveri di 
ciascun consiglio che non ne nascano di 
frequenti dubbi e collisioni fra i medesimi ; 
la natura stessa dei corpi collegiali è causa 
che le questioni eziandio più semplici ; più 
urgenti, si complichino senza necessità, o si 
protraggano oltre il bisogno, prima di riescire 
ad alcuna soddisfacente soluzione. Così i 
privati, che debbono ricorrere a questi va- 
rii consigli, soffrono ritardi e dilazioni per 
ogni rispetto incomode e nocive ; ì prov- 
vedimenti che talora importerebbe. prende- 
re d'urgenza, compiono stentatamente il loro 
corso; e la buona volontà, la sollecitudine, 0 
l'energia del ministro si rompono spesso con- 
tro la resistenza passiva della inerzia o len- 
tezza di corpì irresponsali perchè collettivi. 

In rapporto alle finanze, il sistema dei 
consigli riesce nocivo in quanto che aggrava 
l’erario d'una egregia spesa per gli stipen- 
dii da. corrispondere ai numerosi membri 
dei medesimi; così per esempio, a termini 
della legge 4 ottobre il consiglio superiore 
custa lire 16,500; il consiglio Benerale di 
istruzione elementare, lire 7,800; il consi- 
glio universitario, lire 13,000, ossia in tutto 
lire 37,300 che si spendono nella sola uni 
versità di Torino. per questi consigli, che, 
stante la loro molliplicità, incagliano e gua- 
stano, anzichè giovino o promuovano l’a- 
zione del governo. 

Nè potrebbe essere, altrimenti , seppure 
qual cosa havvi di vero nell’assioma, secondo 
cui, deliberare dicesi il fatto di molti, agire 
quello di un solo. Il che non significa certo 
che il depositario del potere abbia a tra- 
scurare ì suggerimenti e le avvertenze altrui 
per far tutto a suo capo; ma indica bensì 
che se può essere utile di far assistere i mi- 
nistri da alcun consiglio, è però necessario 
ad un tempo che questo non sia altro che 
un consiglio; cioè. non abbia altre attribu- 
zioni fuor quelle di illuminare ed istruire, e 
soprattutto gli si neghi qualunque.ingerenza 
attiva nell’amministrazione. E qui sta preci- 
samente il punto più importante, perchè un 
corpo che poco o molto amministri, non è 
più semplicemente un consigliero, ma è ben 
tosto un rivale di quel potere medesimo che 
dovrebbe semplicemente illuminare co? suoi 
avvisi. 1 

Oltrechè questa profusione di consigli è 
pure contraria al principio cardinale del si- 
stema-rappresentativo, cioè la responsabilità 
ministeriale. 

La responsabilità si può dire che cessa in 
gran parte e si dilegua non appena allato 
al ministro sorga un consiglio che ‘abbia 
attribuzioni e ingerenze sue proprie sull’an- 
damento degli affari, e possa in modo al- 
cuno esercitare sopra di esso una diretta in- 
fluenza. Giacchè correlativa alla responsa- 
bilità è la libertà d'azione. Non si può chie- 
dere giustamente ragione ad un. ministro 


del suo operato se egli non sia pienamente ; - ; CAI, ; ie 
dei corpi consultivi, a dare informazioni, o 


i preavvisi a modo di schiarimenti, sempre 


. . . n | 1 î 
quando ne fossero richiesti, e su quelle ma- | resse, Perciò, senza per altra parte mettere 


libero entro la sfera delle sue attribuzioni. 
Se lo vincolate al parere o all’ intervento 
di un consiglio, questo viene a dividere con 
lui Ja solidarietà dell’operato; o meglio, non 
Vi è più responsabilità di sorta, perchè il 


ministro sarà scudo al consiglio, e il con-| 
siglio al ministro, e così l'opinione pubblica | 


i 





i legge demandate. 


; snervare l’azione del 
i ministri anche più 
eare l’indolenza ela 


vuo 


zelanti e solleciti, ‘a | 
trascuranza, quanto@cotesta incertezza che 


possa nastere circai Merito e. il demerito, 
ossia circa la parte @ilode o la parte di bia- 
simo, che debba toce re al ministro, e quella 
che debba andare af'consiglio. 

Dalle quali considefazioni non devesi però 
tirare questa can Nza, che cioè a nostro 
avviso i corpi consultivi siano superfetazioni 
inutili, 0 peggio. Talé on. è la mostra, opi- 
nione. Noi abbiamo detto e ripetiamo che i 
consigli d'istruzione, i n furono istituiti 
dalla legge 4 8.bre 1848) lungi dal giovare, 
nocciono, è invece di recar lustro all’insegna- 
mento, e promuoverne I progressi, li inca- 
gliano e li impediscono; ma - ciò avviene 
perchè quel sistema è guasto da due vizi 
radicali : la molteplicità d’essi consigli, e 
l'indole delle attribuzioni loro conferite. 

Oltre all’esser troppi, essi non consigliano, 
ma amministrano; essi prendono un’inge- 
renza attiva e reale nelle quistioni ammini- 
strative, essi contrappongono l’azione pro- 
pria a quella del ministro, e così suscitano 
nuove difficoltà, in luogo di quelle che do- 
vrebbero essere per istituto proprio chia- 
mati a rimuovere. Ma ciò non prova che in 
massima il sistema dei consigli sia assoluta- 
mente vizioso; bensì piuttosto che è d’uopo 
coordinarlo ad altri principi che non quelli 
attualmente proclamati in proposito dalla 
nostra legislazione. 

E tali, se mal nonci apponiamo, sono pre- 
cisamente le intenzioni. del ministro. Egli 
non ha così ampia € illimitata fiducia in se 
medesimo da voler fare capitale esclusiva- 
mente sulle proprie cognizioni, o sul proprio 
criterio, e privarsi del concorso dei lumi e 
dell’esperienza altrui. Il ministro. sente apzi 
tutta l'utilità, e il..valido aiuto.che può ri-| 
cevere da corpi costituiti in modo che: riu- 
niscano gli uomini, più distinti in ciascuna 
specialità, ossia im ciascun ramo dell’inse- 
gnamento. Ma al ten po ‘istesso egli ‘sente 
tutta la gravità ed importanza della respon- 
sabilità che pesa sopra di lui, e siccome non 
pensa a declinarne alduna parte, siccome è 
predisposto ad accettare in tutta pienez- 
za il sindacato dell'opinione e della rap- 
presentanza nazionale sopra ogni singolo atto 
della sua amministrazione , così egli vuole 
pur anche salvarsi intatta quella .libertà di 
azione, senza la quale non può esistere vera 
e reale responsabilità ministeriale. 

Perciò crediamo che egli non intenda già 
di proporre l’abolizione definitiva ed assoluta 
di tutti i consigli istituiti dalla Jegge 4 ot- 
tobre ; ma sibbene che pensi di chiedere al 
Parlamento siano riformati, e fusi in guisa 
che ne esca un sistema più omogeneo in se 
medesimo, e inoltre più consentaneo ai veri 
principii costituzionali, e il quale aiuti real- 
mente l’opera del governo, a vece che ora| 
l’incaglia e la ‘guasta. 
‘ Così, a cagion d’esempio, si abolirebbero il | 
consiglio superiore, i consigli universitari, 
le commissioni permanenti ecc., e in loro 
vece istituirebbersi tre soli consigli, corri- 
spondenti alla triplice divisione naturale del- 





l'istruzione, in elementare , secondaria e. 
superiore ; ciascuno di essi occuperebbesi 
della materia sua propria; però in via d’ec- 
cezione potrebbero in qualche ‘caso essere | 
dal ministro convocati in congresso; ‘ma 
oltrecchè il voto di questo sarebbe sempre 
meramente consultivo, esso non potrebbe ca- 
dere che sopra gli oggetti speciali della con- 
vocazione. I membri di questi consigli sa- | 
rebbero eletti nona vita, ma solo per un: 
determinato periodo , compiuto il quale sca- 
derebbero di diritto. Soprattutto poî questi 


alcuno ingerenza di sorta, nè diretta, nè 
indiretta sull’ amministrazione , ma il loro 
ufficio restringerebbesi, secondo deve essere ' 


terie che loro siano espressamente dalla ' 
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I RSA 1 ! che tutte le invettive. de’ suoi 
consigli non avrebbero mai sotto pretesto | 
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SENATO DEL REGNO. 


famosa petizione della compagnia di S. Paolo, 
di cui già. si trattenne. in. altre occasioni la | 
Camera dei deputati ; prendendo in conside- 
razione un progetto di legge che la riguar- 
dava e cui concernono due decreti del mini- 
stro dell’ interno, di cui diffusamente gia 
trattarono i giornali della capitale. 

Nei governi liberi le questioni che a pri- 





ma giunta paiono avere oggetti affatto spe. | 
ciali, prendono soventi volte delle propor- 
zioni assai più vaste, È difficile ch’esse non 
abbiano! molti punti di contatto con altre 
questioni d’ interesse più generale, che non 
rivelino delle tendenze in chi le mette in 
Campo, che notiforniscano agli u ni frtor 
mento di timore, di speranza agli altri, di 
interesse in tutti. La stampa e il Parlamento 
se né impadroniscono e l’attenzione gene- 
rale resta perciò rivolta ad oggetti che 
sotto il reggimento assoluto. sarebbero pas- 
sati quasi inosservati od almeno sarebbero 
rimasti in una cerchia assai più ristretta, 
Aggiungasi che i partili stanno sempre ‘al- 
l'era per cercare, gli uni argomenti di re- 
criminazione verso le persone e le istitu- 
zioni cui osteggiano , gli altri per trarre 
dagli atti del governo delle conseguenze, cui 
esso non ebbe forse in mente e metterlo nelle 
vie. che intendono. fargli percorrere. Sono 
come tanti terreni ove i diversi partiti in- 
gaggiano la lotta. 

Noi abbiamo osservato. questo fenomeno 
anche nella questione che oggi venne sotto- 
posta alle deliberazioni. del Senato. Non 
sono molti anni, importanti riforme ven: 
nero operate nelle opere pie, si cangiarono 
radicalmente delle amministrazioni, si. sta- 
bilirono dei sindacati che prima non esiste- 
vano, si cercò di ringiovanire delle vecchie 
instituzioni, e renderle più consentanee ai 
bisogni del tempo e munirle di quelle sa- 
lutari guarentigie che tanto giovano a. pre- 
venire gli abusi, a migliorare l’amministra- 
zione. Ora esse ben poco destavano l’inte- 
resse del pubblico e a mala pena ‘se ne 
occupavano coloro che più direttamente vi 
erano implicati. Niuno. poi, si può. dire; 
considerava tali provvisioni sotto l'aspetto 
politico, o dava loro la portata che presen- 
temente se gli attribuisce. 

Dopo la promulgazione dello Statuto la 
compagnia di S.. Paolo, che per la qualità 
dei personaggi che ne fanno parte, le loro 
aderenze e tradizioni; e i considerabili mezzi 
ch’erano ‘a sua disposizione eserceva una 
grande influenza, cominciò a destare singo- 
larmente l’attenzione. Si fece oggetto spe- 
ciale di disamina quell’istituzione, i princi- 
pii che la inspiravano , le. norme che sin 
dalla sua origine si prefisse e cui parve 


| costantemente e tenacemente aderire. Si.volle 


Vedere se essa corrispondesse veramente ai 
progressi del nostro. secolo, brevemente, se 
la sua azione fosse salutare o malefica: se 
sì prefiggesse unicamente uno scopo cari- 
tativo od invece tendesse, almeno ‘indiret- 
tamente, a promuovere anche altri fini at- 
tenenti alla politica. 

Come accade ordinariamente, l’imparzialità 
e la spassionatezza non furono sempre la 
guida nei giudizii. Aggiungasi che, non es- 


| sendo nota al pubblico la gestione della 
| Compagnia, le prevenzioni in un senso e nel- 
: l’altro ebbero una gran parte nelle opinioni 


che ciascuno si formò sopra essa. Così gli 


i uni rintracciandone l’origine la riputarono, 
| senz'altro, una figliazione della società ge- 


suitica., e come tale. trovarono che. nulla 
poteva essa aver fatto di buono e che il 


| meglio che restasse a fare era l’abolirla del 
tutto. Gli altri invece, forse per lo stesso 
| Motivo, non intonarono che inni di lode sulle 


sue operazioni e le tendenze troppo cono- 


 sciute dei lodatori recarono per avventura 
! più nocumento alla fama della Compagnia 


accusatori. 
Per nostra parte non saremo sì arditi da 


i Voler':recare un giudizio riciso, ma crediamo 
: che nè gli uni, nè. gli altri s’avessero tutta 


la ragione. 
Checchè ne sia .il ministero non poteva 


| tarsi inoperoso in. cosa di sì vitale inte- 


troppa precipitazione, fece da prima tutte le 


i indagini che potessero metterlo in. grado di 
‘‘operare secondo richiedeva l'interesse del 
‘ pubblico. Egli credè in seguito che sì do- 
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| esse modificare l’amministrazione dei beni, 
Oggi finalmente venne in discussione la 


di cui’ dianzi disponeva ‘a ‘suo talento la 
Compagnia di S. Paolo, associando ai mem- 
bri di essa degli altri amministratori, scelti 
specialmente. fra i: consiglieri municipali. 
Non avendo la Compagnia voluto aderire a 
quella provvisione, il secondo. decreto, con 
cui sottraevasi ad;essa tutta |’ amministra. 
zione dei beni ,! dimanava' come una’ necés- 
saria ‘conseguenza. Zndé irae. 
L'argomento principale di cui si valsero i 
difensori dei Paolotti era. che si fosse, vio- 
lato niente ‘meno che il' principio della «pro- 


‘prietà corisacrato dallo Statuto. Se'così fosse 


noi diremmo che si sarebbe violato non pur 
lo Statuto, ‘il che: sarebbe già. un gravissimo 
cipii. costitutivi della società.» Senonchè essi 
partirono 'da un enorme paralogismo, è quindi 
crollano tutte le loro deduzioni. Il fatto sta 
che la proprietà dei benì in questione non è 
altrimenti. della Compagnia di S. Paolo, . ma 
dei poveri: che si rispettarono, anche dopo 
i decreti, i dritti dî questi, essendosi a loro 
pro, e crediamo con miglior misura, ammi- 
nistrati i beni giusta la volontà di chi li aveva 
legati: che in ogni caso se la proprietà per- 
sonale è di dritto naturale ed. anteriore .al 
fatto della legge positiva, le società sono enti 
morali che ripetono solo dal potere civile la 
loro sussistenza: che le società non hanno 
veramente proprietà collettiva che quando i 
socii possono godere dei frutti di essa.. 

L'onorevole senatore incaricato del'rapporto 
sulla petizione, signor Coriolano di Bagnolo, 
in un nitido e sensatissimo, discorso: espose 
lo stato della questione in un mado che poco 
lascia a desiderare. Dimostrò. che se la so- 
cietà credeva lesi i suoi diritti doveva ri- 
correre ai tribunali anzichè al potere legisla- 
tivo: che l'atto del ministero era consentaneo 
alle leggi dello Stato, nuovo non essendo il 
caso che si fossero riformate le amministra- 
zioni di opere pie, senzachè si fosse pensato 
ad intaccare la legalità dell’atto: che i decreti 
in questione erano un semplice atto ammi- 
nistrativo, affatto in potere del potere esecu- 
tivo, il quale deve esercitare l’alta vigilanza 
sulle società, e conchiudeva perciò per l’or- 
dine del giorno puro e semplice. Ma, avendo 
ìl ministro dichiarato che le misure da lui 
prese si potevano considerare come provvi- 
sorie, aggiunse, sì poteva rinviare la peti- 
zione al ministero onde la esaminasse, senza 
voler tuttavia implicare con questa proposta 
un, biasimo sul suo operato: 


Il conte di Castagnetto prese quindi ad e- 
sporre minutamente e con corredo d’atti ‘e 
di citazioni le ragioni ch’ei crede militare per 
l’opera di S. Paolo. Dopo lui. prese la parola 
il ministro dell’interno, specialmente per con- 
futare gli argomenti ‘addotti dall’oratore che 
l'aveva. preceduto. Non potemmo udire, per 
la fievole voce con cui lo pronunziò, il di- 
scorso del maresciallo della Torre, fautore 
anch'esso. della Compagnia. Domani conti- 
nuerà la discussione: su questo argomento che 
attrasse quest'oggi in Senato una grandissima 
folla di spettatori. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18 febbraio. 
Presidenza del barone Manno. 
La seduta è aperta alle due 3/4. 


Senatore Maestri legge il verbale della seduta 
precedente che viene approvato ‘senza discussione 
veruna. | 

Senatore Malingri di Bagnolo. Riferisce che il 
rettore della compagnia di San Paolo esposte le 
ragioni di reclamo che intende avere contro le di- 
sposizioni contenute nei regi decreti del 20 ‘otto- 
bre 1851, e 11 gennaio 1852 concernenti la com- 
pagnia medesima, coll’appoggio dei relativi docù- 
menti ricorre al Senato per quelle deliberazioni 
che nella sua saviezza stimerà' di ‘emettere in pro- 
posito. Indi a nome della maggioranza della com- 
missione accenna ‘storicamente. l’origine. di tale 
istituzione fondata dapprima per abbattere Ja setta 
calvinistica, indi convertita in opera di beneficen- 
za, e nel 1814 affidata all'amministrazione. della 
comune, ed esponendo i fatti che ebbero luogo. re- 
lativamente alle accuse contro la compagnia; alle 
commissioni incaricate per lo-esame della giustizia 
o ingiustizia delle accennate recriminazioni, per- 
viene a parlare del decreto del 30 ottobre 1850, 
attaccato nel reclamo dal-rettore la compagnia co- 
me illegale per averla spogliata della proprietà, 
come incostituzionale per avere violato lo Statuto, 
e come arbitrario, perchè non dettato da veruna 
necessità, Esamina sotto questo triplice aspetto la 





pena 


ESSI OA TA II TITO ATTO TATA SIONE LAI RECON TAINE AAT ni ini 


quistione, e toccando pria sulla illegalità conchiu- ; 
de adottarsi dal Senato l'ordine del giorno puro e 
semplice, non potendo un corpo politico esamina- 
re una questione giudiziaria, la cui competenza è | 
esclusivamente conferita alla. magistratura. Dimo- | 
stra ‘che il decreto del. 20 ottobre 1850 non è se 
non l'esercizio legittimo di un dritto spettante al 
potere esecutivo per la sorveglianza che deve eser- 
citare sopra le minori associazioni che sì Enno 
nello Stato, i corpi morali, gl'istitatiipii ve simili, 
per quella paterna tutela che è in'obbligo di Lin 
pire a pro delle classi meno, agiate, e che sono lo 
scopo della volontà dei testatori o donanti, Che un 
simile esempio ‘si avverò ‘nel. 1837, ‘allorchè ‘alla 
congregazione del Santo Sudario fu tolta l'ammini- 
strazione del manicomio, gridandosi in quell'epoca 
alla violazione, ma pure la nuova amministrazione 
allora ‘eletta’ esiste tuttora. 

Il decreto suddetto macchiato d’incostituziona- 
lità non lo giudica, tale; poichè. è. un atto am= 
ministrativo indipendente dal potere legislativo, e 
che non cambiò la matura, e l'indole dell'opera 
pia, ma aggiunse alcuni amministratori a quelli 
preesistenti. Parlandoin ultimo sull’arbitrario pré- 
teso dal rettore, fa riflettere; che sebbene sia stata 
lodevole la condotta dei membri di quella compa- 
gnia pure si ravvisò dalla commissione incaricata 
che alcuni principii male ‘armonizzavano coll’esi- 
genza dei tempi e della pubblica opinione, quindi 
la necessità politico-ammnimistrativa di addivenirsi 
a riforme senza. ledere la! matura dell'opera‘pia. 
Conchiude non essere atto ostile, non onta alla 
compagnia, che anzi la stessa potrebbe ‘coadiuvare 
l’opera governativa al. bene della pia istituzione, e 
che ‘siccome dal ministero sono state dichiarate le 
suaccennate disposizioni provvisorie sino alla for- 
mazione di nuovi regolamenti, propone l'ordine 
del giorno, puro e semplice, e sotto questo ‘solo 
riflesso rimettersi la petizione al ministro -dell’in- 
terno. 

Sen. baicho Lamentando che un'esistenza 
legale di una benemerita compagnia esistente da 
tre secoli, con sei milioni di ‘proprietà sia stata 
d'un tratto annientata da due decreti del 20 otto- 
bre 1851 e 14 gennaio 1851. esamina la quistione 
sotto il triplice aspetto del dritto di proprietà, di 
costituzionalità e amministrativo. Conviene che.il 
Senato ‘siccome corpo politico non deve esaminare 
la quistione della proprietà, di giurisdizione ‘total: 
mente giudiziaria, e fidando. nella sperimentata 
giustizia della magistratura appoggia l’ordine del 
giorno proposto dalla commissione, e respinge Je 
sue conclusioni pel dippiù. Esamina se il decreto 
del\20 ottobre sia'consentaneo allo statuto, e con- 
frontandolo:cogli: (art. 3: 5 e 6: dello stesso, col- 
l'Editto 24.dicembre 1836 e istruzioni del 4 aprile 
1837 e sulle considerazioni scritte da Saint-Priest 
lo giudica incostituzionale in quanto: il potere ese- 
cutivo si attribuisce un'autorità che nongli compete, 
violato l'art. 29 dello Statuto che dichiara senza 
eccezione ìinviolabile: la | proprietà; e l’art. 32 che 
riconosce il drittodi associazione : che il ministero 
istesso alla Camera dei deputati aveva riconosciuto 
la necessità di provvedere con legge come diritto 
del'potere legislativo, Passa ‘indi a considerare il 
dritto amministrativo, {e ricorda come Ja commis- 
sione incaricata con decreti del 1848: riferiva ‘che 
nella compagnia non vi fu alcuna materiale mal. 
versazione. dei fondi, che gli ordinamenti non erano 
stati negletti o violati, che le censure e i richiami 
provenivano da rigorosa applicazione. di regole 
precedenti, e disse meritevole di tutta la pubblica 
riconoscenza la. compagnia di S. Paolo, appro- 
vando la contabilità conforme all'editto. 1836 e 
anzi migliorata. 

Legge i pareri dell'avvocato fiscale generale, la 
relazione al consiglio di Stato e giudica arbitraria 
la irisoluzione. del. governo che //toglie l’'ammini- 
strazione alla compagnia conferendola ad una com- 
missione eletta dal municipio, e propone un ordine 
del giorno motivato per riconoscere la. lodevole 
condotta dei membri della compagnia, e rinviare 
la.petizione «al ministro dell'interno. 9 

Galvagno ministro dell'interno dimostra che non 
maggiore opposizione può muoversi ad un mini- 
stero attaccando un loro atto d’iltegalità, ineosti- 
tuzionalità e d’arbitrario. Che sebbene la quistione 
sulla ‘proprietà sia di giurisdizione dei tribunali 
pure vuole esaminarla per non essere chiamato spo- 
liatore,, e per mostrare che giustamente il decreto 
è stato emesso dal potere esecutivo, non disconve- 
nendo dal proposto ordine del giorno puro e sem- 
plice. Egli asserisce che il reclamo si versa ‘sulla 
violazione dell’art. 29 dello Statuto e perchè quanto 
fu disposto dal decreto to dovea essere. per legge 
sancita dai tre poteri, cioè a dire Ja legge non 
commetteva una spogliazione, bensì la commette 
il'decreto. La legge dice che tutte le proprietà 
sono inviolabili senza eecezione ‘alcuna, ma la com- 
pagnia di S. Paolo è essa. proprietaria? no mai; essa 
non può godere e disporre nella maniera la più as. 
soluta-dei beni i quali hanno una destinazione spe- 
ciale e propria, essa solamente deve vegliare e ob- 
bligatoriamente impiegare i beni ad uso determi- 
nato; i proprietarii sono i: poveri, gli amministra- 
tori i membri di detta compagnia. Essa in faccia 
al governo è un corpo morale, e per'legge'non:può 
esercitare diritto di proprietà. Tanto, signori; an- 
che si è operato posteriormente allo Statuto, e-14 
riforme per l’organizzazione ed amministrazione di 
opere pie lodevolmente si sono fatte; senza!‘le’ op- 
posizioni che con dispiacere si.trovano nella‘ com- 
pagnia di S. Paolo, Riforme nel. personale dell’o- 
spedale di salute ‘e. dei. mentecatti in Ciamberì, 
nell’amministrazione dell'ospedale di carità di Ca- 
sale ed in altreopere pie di Saluzzo, di Mortara, di 
Voghera, di Borgomanero.e tutte applaudite. 


Il potere esecutivo amministra, e il decreto che 
aggiunge amministratori novelli a' Quelli. preesi- 
stenti non fa ‘un ‘atto legislativo, non viola Ja pro- 
prietà, non cambia Ja natura ‘della istituzione, re- 
gola'e vigila all'esecuzione della volontà dei testa- 
tori, dei donanti come tutorè dei poveri che'sono 
l.proprietarii, fa lodevolmente un'atto di alta am- 
ministrazione. Signori ;*ricordo l'eredità «di ‘Pro- 
vaglio che dopo il 1814 il governo la ‘dava’ alla 
compagnia di S. Paolo non come proprietaria, ma 

ome la rappresentante dei poveri di Torino a cui 


| 
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era stata legata dal testatore. lntinidi 3° eli non; 
offendono, nè lo Statuto nè il codice non sono 
macchiati nè d'incostituzionalità né d'illegalità, e ; 
non sono nè anco arbitrarir, poichè il decreto del‘ 
20 ottobre era un esercizio legittimo di uv. diritto ; 
del governo, e quello degli 14 gennaio or passato | 
fu la conseguenza necessaria dell’ostinazione nel 
respingere le prime disposizioni, Je quali ove sa- 
rannno ottemperate colle leggi avrà la compagnia 
il dritto a coadiuvare l'amministrazione dei beni. 
Accetto il rinvio della petizione ove non sia di- 
retta a censura degli atti fatti dal governo. 

Ti Senato si scioglte alle ore 5. 

Ordine del'giorno di domani. 

Seguito della discussione ‘sulla ‘relazione della 

petizione della compagnia di S. Paolo. 


— Il Morning-Post del 14 sostiene che')l 
ministero inglese ‘non deve oggigiorno esigere 
meno 'di quanto domandava due mesi fa lord 
Palmerston ‘in occasione dell’ insulto fatto al 
sie. Mather a Firenze. Egli deve esigere che 
il. vile i1 quale ha battuto, il sig. Mather sia 
ignominiosamente cacciato da un servizio, dove 
è un obbrobrio per i suoi compagni. Egli deve 
esigere una scusa conipleta dal governo au- 
striaco per l’insulto commesso contro uno dei 
suoi. sudditi. Egli deve insistere perché il go- 
verno toscano ripudii esplicitamente qualun- 
que concorso ‘coi suoi protettori austriaci in 
una violenza non provocata. 

— Nel Times del 14 si legge: Le nazioni 
estere | niconosceranno nel linguaggio tenuto 
ieri da lord Granville la moderazione. del 
tuono ‘e la fermezza dello scopo che ad.un 
tempo erano invariabilmente il tratto carat- 
teristico di un ministro inglese. Egli non deve 
temere di affermare che la pace dell’ Europa 


Ì 
GIORNALI STRANIERI. i 


riposa principalmente sul ripristinamento sin- 
cero e duraturo di relazioni pacifiche colle 
potenze continentali.‘ Non ‘vi ‘ha' nessun gabi- 
netto in Europa, il quale'non riconosca l’im- 
portanza della ‘buona intelligenza coll’ Inghil- 
terra, in presenza degli avvenimenti che pos- 
sono sorgere da qui a qualche mese. Il'rin- 
novamento, di, questi, sintomi favorevoli puossi 
rilevare non meno dalle transazioni secondarie 
e giornaliere fra i governi; come dalle com- 
binazioni politiche le più serie dell’epoca. 


Rivista dei giornali francesi. 

Si legge nell’ Union: 

I giornali di provincia che professano con 
noi gli stessi principi, hanno dato la loro ap- 
provazione ‘alle’ riflessioni che noi abbiamo 
pubblicato sul contegno dei legittimisti ‘nelle 
elezioni. Questi: giornali per parte loro pub- 
blicano ;degli. articoli. che fanno viemmeglio 
comprendere alle popolazioni tutta l’impor- 
tanza del voto onde uscirà il corpo legislativo. 


Nelle gravi circostanze in cui versiamo non cj 


è dato di vedere che i pericoli della società, 
perchè ciò che bisogna salvare prima di tutto 
è la Francia. Questo è il primo dovere dei 
buoni cittadini. L'unione dei legittimisti è uno 
spettacolo bello e grande. 

Nel Pays il sig. de Laguéronniere domanda 
quali sono i ‘candidati. possibili, e risponde: 
« Noi non ine vediamo che due specie: quelli 
che il, governo sostiene e. quelli che ‘esso non 
accetta. » 

Poscia domanda quali sono i candidati 
utili e risponde: « I candidati utili sono i can- 
didati del governo. Perchè? Perchè non vi è 
posto per un'opposizione seria sopra un ter- 
reno che è ancora bruttato dalla demagogia.» 

Il signor de la Guérronnière conclude con 
dire ché solo nominando i carididati officiali 
i francesi si mostreranno degni|di essere una 
nazione. } 

L’Univers questa volta; fulmina }e sue sco- 
muniche contro le scuole | di 
le sue panole: 

« Vi è un ‘ramo del’ corpo docente. che 
merita una menzione speciale perchè s' è co- 
stantemente distinto colle sue mapifeste pro- 
fessioni di fede di materialismo. Noi vogliamo 
parlare della scuola di medicina di Parigi 
dove infatti, salve poche eccezioni, le dottrine 
sensualistiche regnano senza contradditori, Si 
pensi allievi che. (ne sono usciti e che 
tuttodì vi si stanno formando, al contingente 
che hanno somministrato all’elemento isocia- 
listico e rivoluzionario. e si ‘avrà; la | convin- 
zione che qui vi ha una sorgente sulla quale 
importa aprir gli occhi. 

« La soppressione della scuola sarebbe una 
misura che non istà a noi di consigliare. Non 
vi ha che un mezzo facile ad un tempo ed 
efficace, ed ‘è di organizzare la libertà del- 
l'insegnamento ‘superiore. Fia i dottori lin me- 
dicina / vi sono, la Dio mercé, degli uomini 
eminenti (in ‘assai gran nuinero presso i quali 


medicina. Ecco 


agli 


una; scienza \incontestata va. congiunta alle 
opinioni, religiose e. filosofiche le più pure. 
Questi, siano fatti padroni di istituire, sotto 
tutte le garanzie che lo Stato ha il diritto di 
esigere, una. facoltà libera ‘la quale. possa 
conferire i gradi, e ‘il governo avrà favorito 
il bene e combattuto ‘il ‘male per’ quanto 
dipende da lui. » 

L'articolo è firmato Roux-Lavergne, il me- 
desimo che un tempo faceva: l'elogio. di Ro- 
bespierre. 

Il Constitutionnel eil Journal des. Débats 
sì occupano di, affari, esteri, 


IL RISORGIMENTO 


Il Siècle fa la storia dei di: * stalli 
dell’accademia. 
Fra i giornali dei, dipartimenti osserviamo 


i il Courrier du Lot, ;l quale ha quest’afori- 


; smo: .« Un diritto elettorale basato sul suf- 


‘ fragio, universale inon! è tanto facile, \a domi- 


' nare e confiscare come alcuni pretendono. » 


Si legge ‘nel Constitutionnel il seguente ar- 


i ticolo: 


Una ‘trasformazione visibile si opera da: 


qualche tempo in'qua nella. costituzione poli- ; 


i tica e commerciale di Alemagna. Stanca di 
una lotta senza utili risultimenti, disillusa dalla | 
speranza «di; centralizzare l’Alemagna sotto la 
sua egida,; la Prussia ha volto la sua attività 
verso un ingrandimento commerciale; se essa 
ha dovuto abbandonare i suoi progetti acca- 
rezzati a Francoforte e a Erfurt, ha rinve- 
nuto però un gran compenso-nei trattati con- 
chiusi il 7' settembre ultimo scorso coll’asso- 
ciazione dell’Amnover) trattato che dà in mano 
allo Zollverein prussiano il littorale del mare 
del nord. t 


La direzione politi: ca, 9 come la chiamano 
i pubblicisti tedeschi, l'egemonia sfuggita ‘alla 
Prussia, sembra essere ‘passata per un istante 
nelle mani dell’Austria, la quale si é dichia. 
rata la protettrice del \poterg sovrano di tutti 
ì principi. e. re) della | Confederazione. Ma nel; 
proseguire a pacificare l’Alemagna colle pro- | 
prie truppe il gabinetto imperiale ha tosto | 
compreso. che il solo codcorso dei principi che ; 
seguitano la sua bandiefa nella Dieta di Fran- 
coforte, 'éra una base ftroppo incerta per as- 
sicurare all'Austria und ‘lunga preponderanza 
in Alemagna. Ha dunque. cercato: un'appog- 
gio più stabile negli 
ponendo una grande 
stro-tedesca. Ha. pro 
convenzioni postali , al 
alle ferrovie, alla pro 
vigaziene dei fiumi, € 
zioni relative ai ‘nuovi 
sure. Per ‘rendere poss 
doganale, l’Austria ha operato una riforma 
nella ‘tariffa delle‘ suedogane' per avvicinarle 
quanto, meglio era. possibile alla tariffa dello 
Lollverein: ,un congresp doganale di tutti; gli 
Stati ‘tedeschi è stato \ednvocato a Vienna dove 
siede aitualmente. 


teressi. materiali, pro- | 
ione coumerciale au- 
sto e conchiuso delle 
e relative ai telegrafi, 
età letteraria, alla na-| 
repara delle conven- } 
pesi e alle nuove mi- 


la Prussia ha ricusato di prendere parte a 
questo congresso, il quale si teme non sia 
per produrre migliori +ffetti della conferenza 
di ‘Dresda, sulla quale l'Austria, or sono due 
anni, fondava sì grandi kperanze. La causa di 
questa sterilità delle conferenze, e dei con- 
gressi doganali diretti dall'Austria risiede nella 
natura stessa delle cose. 

L' Austria non può unirsi attualmente allo 
Lollverein'' senza sacrificare, gli interessi. della 
sua industria, la quale non trovasi ‘ancora in 
condizione da. combattere; ad armi eguali 
l'industria. degli altri paesi tedeschi , ‘special- 
mente quelli di Sassonia, di. Silesia e delle 
provincie renane. Perciò il GADIACHO austriaco 
non domanda per ora un’ unione completa 
delle‘ dogane; ma quello. che' vorrebbe sì ‘è 
una convenzione collo Zollverein jin virtà 
della quale 1\importazione dei prodotti  au- 
striaci in Afemagna sarebbe ‘favorita coll’fin- 
troduzione dei diritti differenziali. Offre in cam- 
bio la prospettiva di un mercato di 37 mi- 
lioni d’uomini, il quale fra otto o. nove, anni 
sarebbe aperto allo Zollverein. 

La proposta, senza essere precisamente im- 
possibile, è almeno di difficilissima esecuzione, 
e le ‘difficoltà non derivano dalla sola Prus- 
sia, ma eziandio dagli industriali indigeni. 
Questi infatti capiscono benissimo, che la con- 
correnza delle ‘fabbriche tedesche non solo 
combatterebbe i loro prodotti sui luoghi di 
produzione; ma toglierebbe loro eziandio ‘i 
vantaggi degli approvvigionamenti.. delle. pro- 
vincie orientali dell'impero, quali sono.’ Un- 
gheria (e le sue dipendenze , e la. Galizia, - I 
compensi a questa perdita materiale immensa 
non potrebbero che essere politici, e consi- 
sterebbe in un’ unione. più’ stretta coll’ Ale- 
magna, un'influenza i più durevole acquistata 
sui suoi affari, e neil'emancipazione dal pro- 
tettorato russo. Gli fnteressi materiali a' gran 
pena sanno apprezzare questi interessi di Una 
ragione più elevata, e tolto più incerti. L'u- 
nione: allo Zollverein ‘delle provincie tedesche 
dell’ Austria. sì sarebbe potuta effettuare più 
‘agevolmente .dell’ unigne di. tutta la.monar- 
chia; quando il governo austriaco , invece di 
sopprimere la linea iatermedia delle dogane 
che’ separava l’Ungheria e le sue dipendenze 
dagli Stati ereditari, l’atesse prolungata lungo 
la frontiera che separa. Ja Gallizia dalla Si- 
lesia, e nie avesse stabilita van’altra sulla fron- 
tiera. italiana: |’ Austria tedesca avrebbe al- 
lora potuto riservare 'approvvigionamento delle 
parti orientali e meridionali della. monarchia 
ai prodotti delle sue fabbriche, collo stesso 
espediente che egli propone oggi all' Alema- 
gna, stabiliendo. cioè ‘sulle. linee. intermedie 
dei diritti differenziali a profitto dei prodotti 
fabbricati negli Stati ereditarii. 

Essa. con questo mezzo avrebbe sino a un 
certo punto potuto provvedere 
progressivo dell’industria manifatturiera delle 
sue provincie dell'Est, le quali dal momento 
in cui si toglierebbero le barriere, sarebbero 


allo. sviluppo 


ile Ja grande revisione; 


immancabilmente scacciate dai prodotti tede- 

schi dello Zollverein. Ma considerazioni poli- 
tiche e specialmente ‘un nuovo sistema di cen- 
tralizzazione: si sono opposti alla conservazione 
della linea intermediaria ungarese e alla crea- 
“zione di altre linee dello stesso Ri L’op- 
| posizione della Prussia all’idea di un'unione 
! austro-tedesca, opposizione che sì è manife- 
‘stata chiaramente nel pubblico da alcumi ar- 
| ticoli assai ‘aspri della gazzetta. semi-officiale 
! di Berlino, è di tutt'altra natura. 

La Prussia non teme, la concorrenza indu- 
striale dell’Austria; essa guadagnerebbe assai 
quande ‘i suoi prodotti fossero liberamente 
ammessi nell'impero. Ciò che teme. si è la 
preponderanza, politica che la sua rivale ILA 
sterebbe con un'unione commerciale di 72 mi- 
fio di consuinatori, di cui essa sola ne som- 
| 
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ministrerebbe ‘meglio: della metà, ‘ad ogni 
modo la ‘Prussia non vuol Giaden questa 
influenza in’ cambio» di alcuni vantaggi, se- 
|-condo lei, illusorii, né accordare all'Austria il 
| di ritto, di votare, e, forse anche la presidenza 
parile: Tiollverein mediante la. concessione dei 
i diritti differenziali. 
| La Prussia e lo Zollverein non - hanno al- 
! cun interesse politico nè commerciale a fa- 
| vorire col ‘mezzo dei diritti differenziali il 
Ncominiortio dell'Austria invece di' quello della 
| Russia, della Francia! \e anche dell'Inghilterra. 
{ L'ibteresse manifesto della’ Prussia e dei suoi 
' alleati si porta atiualmente verso l'unione; del 
linittorale iedesco allo. Zollverein. (I trattato 
ico hiufo il 7 settembre scorso coll’associa- 
! zione dell’Annover, approvato gia dalle Ca- 
Met di Prussia e dell’Annover, e che sarà 
i posto in esecuzione nel prossimo anno, realizza 
| questo gran progetto della politica, commer- 
! ciale della Prussia. L’unione dell’Annover, alla 
quale probabilmente terrà ben tosto AIeto 
:quella di Meklembourg e delle città anseati- 
che (divenendo quest'ultime porto -franco del- 
l'associazione), ‘apre ‘allo ;Zollyerein, l’accesso 
| diretto idel mare, lo. mette ‘in possesso di una 
marina mercantile considerevole e permette 
di pensare all’ereazione di una marina da 


guerra. 

Così si riaccendono le illusioni destate nel 
1848, 
guerra dello Scleswig. 

Questa quistione di una marina militare te- 


e scomparse coll’esito infelice della 


desca , la sola che sia riinasta ‘salva dopo il 
gran ‘naufragio |dell’Assemblea nazionale di 
Francoforte; ‘agita ancor oggi la Dieta! germa- 
nica, e le conferenze tra i diversi Stati tede- 
schi. Un principio di squadra composta di al- 
cune fregate. e corvette a vela e da alcuni 
| bastimenti a vapore sono ancorate nell’imboc- 
catura del Weser, aspettando che la Confede- 
razione abbia ‘votati nuovi fondi per l’intrat- 
tenimento! del'‘Îmateriale: e la paga del soldo 
arretrato dell’equipaggio. Ma i fondi non ar- 


rivano, Varii progetti: si sono messi in campo; 


tutti convefigeno' sulla necessità di avere una 
marina. da ;guerra per la. protezioue ; delle 
spiaggie e del commercio marittimo ;, ma tutti 
vogliono sfuggire i pesi. che sono ‘necessarii 
per l’intrattenimento di questa ..mariva, Un 


ultimo progetto, il quale sembra avere alcune 


eventualità di riuscita è stato sottomesso alla 
Dieta germanica dall’Aunover, lo Stato il più 
interessato alla conservazione di una flottiglia 
nel mare del nord. Questo progetto consiste 
nella ‘creazione di tre ‘squadre federali, di cui 
una nell'Adriatico sarebbe mantenuta dall’Au- 
stria, l’altra nel; Baltico dalla Prussia, ed una 
terza nel imare del Nord rimarrebbe. a carico 
di tutti gli: altri Stati tedeschi, mentre la sua 
direzione spetterebbe all’Annover siccome lo 
Stato il più considerevole del litorale tedesco. 

Il complesso di questi fatti mostra che l’at- 
tenzione dei governi e del pubblico in Ale- 
magna è più particolarmente rivolta. verso il 
commercio, l'industria ‘è la navigazione. Se la 
Dieta: di È Frlincolbite rimarrà sempre l’unica 
instituzione; politica (comune, lo; Zollverein, le 
convenzioni relative alla flotta, alle poste, alle 
ferrovie prenderanno; il posto delle (discussioni 
politiche; sempre così sterili. per, la soluzione 
degli, affari, e per la soddisfazione degli in- 
teressi. 


NOTIZIE DIVI 


IRALIA 

Torino; Sulla proposta ‘del''ministro degli 
affari esteri, S. M. con decreti del 28'gennaio 
dava le seguenti( (disposizioni; 

Ammeltteva ad, onorevole: riposo, 

Il commendatore Paolo Peloso ,, agente e 
console generale in Atene. 

Il commendatore Gerolamo Ermirio, agente 
e console generale di prima categoria e con- 
sole. generale a Marsiglia. . 

Il cav. ' Bartolomeo Geymet} agente e ‘con- 
sole ‘generale di prima categoria, ‘e console 
generale ai Ginevra. 

Destinavai a ;console generale 1a Marsiglia 
il. cav. Adolfo. Castellinard;) agente; ie console 
generale in ‘Tangeri. 

Id, a reggente l’ agenzia e consolato. gene- 
rale in Tangeri l’avv. Giuseppe Malmusi, con- 
sole generale in Barcellona. 

Td:fa console generale ‘in Barcellona il cav. 
Augusto Piccolet d’Hermillon, già ‘console ge- i 
uerale:in Valparaiso: 


Nominava . a Se ìn Brema Ca 
| Stockmeyer. 

Promuoveva Gidcomo! Carpenetti e 
faele. Benzi, vice-eonsoli di seconda class 
a'vice-consoli di prima classe della pri 
categoria. 

{d. Luigi Cerruti, Giorgio: Chabert e Pam 
cato. Giovanni. Maria Farina , vice- -consoli 
terza classe) a vice-consoli di seconda classe! 

Id. Emilio Calosso, avvocato, Domenico. Br 
ed il conte; Francesco; Teccio di Bajo ja 
cati di prima classe, a vice-consoli di. 
classe id. 1 

Id. l'avvocato Eugenio l'asciotti, l’avvo 
Giovanni Capello e l'avvocato Bernardo ( 
radi, applicati di’ seconda ‘classe, ad appli 
bio di prima classe id. 

Td. l'avvocato Antonio: Demarchi,avvod 
Giovanni Battista Raffo, il ‘professore Eugen i) 
Truqui ed il cav. Eugenio Durio, applicati 
terza ‘classe, ad applicati consolari di secon 
classe ‘id. 

Sopprimeva infine il consolato genera 


in Sira, al qual posto nominava Antonio 
condio, già vice-console in detto luogo. 

Leggesi nel Boll. Comm.-Industr.: 

La' nuova: sessione. del Parlamento doi 
occuparsi di studi economici; e speciali 
della quistione delle strade ferrate, di cui y 
vanno presentati parecchi, progetti, fra? qu 
accenneremo quelli per le ferrovie di Nod 
Bra e Susa. 

L'impresa di Novara trova sempre più 
merosi fautori. Fra questi si conta ance il e 
siglio comunale di Torino, il dr sosctii 
per un sione di lire. i 


la compagnia per la strada ferrata da lo. 
a Pinerolo. Non crediamo dilungarci d 
verità nell’affermare che una compagnia 
glese ha offerto di costrurla a condizioni P 
oncrose. 


mese, per deliberare sulle comunicazion 
dall’intendente! della provincia ed ‘alle 
zioni. prese dal consiglio provinciale nell'u 
sua riunione straordinaria; riguardo: a 
l'impresa. 

Sono compiuti gli studi per un tronco@ 


ferrovia fra Alessandria ed Acqui per F ru 


garolo. Sembra che la linea non debba 

stare più di tre milioni e inezzo di lirel 
produrre un riparto soddisfacente fra gli a 
nisti. 

I vantaggi economici non sono poi inferi 
ai vantaggi finanziari, perché essa ravvta 
l'industria ed’il commercio dell'Alto Monfeî 
rato, eleverà le terme d’'Acqui a stabilimi 
europeo e faciliterà gli scambi della provi 
d’Acqui, ricca di uye, vino,} castagne, legna 
ecc., colle altre che possono provvederla 


grani onde difetta. Chi poi ne proverà magi 


dì 


gior profitto è Alessandria, la quale fa qu 
mestierì concorra co'suoi capitali all’ esecuzi 
di questo ao: i 
La 

Gewovi, 17 febbraio. — Leggesi nel C 
Merci: 

Gi. è grato. annunziare che il municipio 
tesa:la lagrimevole. perdita  dell’ill. Gioy 
Torti, nè volendo tollerare che. la sp 


nella sepoltura comune , credette provve 
al decoro della città concedendo gratis ] 
go distinto nelle. arcate ‘del ‘cimitero pet 
monumento, chela pietà degli amici ed’ 
miratori vorrà certamente collocarvi, 

-- La rappresentazione di iersera .al tea 
Sant'Agostino a benefizio. degli emigrati 
veri diede un ricavo netto di circa 1500 

Cuneo.--- Venne diramata la seguente 
colare: 

Cuneo, 12 febbraio ‘300 

Risulta ‘accadere a che regii sul 
vengano ‘arrestati ‘all’ estero (segrate 
Francia) e colla forza risospinti suli regio 
ritorio pel.solo imotivo. d’essere trovati 
nîti soltanto di certificati di buona condé 

Nell’. interesse pertanto. dei regii suddi 
onde ovviare che abbiano «lessi 
ad esporsi a simili inconvenienti, i 
dell'interno vede opportuno che 
siano ‘con apposito manifesto messì in avyi 
tenza i rispettivi. amministrati a mon va 
le frontiere ‘senza essere ‘muniti’ di regoli 


} 


passaporto; mentre in diverso caso dovrani 


imputarne. ja .se;stessi le disgustose. con 
guenze, d 
Il sottoscritto, nel: compiere all’ aflidatog 
incarico di invitare i signori sindaci di que 
sta provincia di far procedere alla pubblica 
zione del preaccentiato manifesto , deve! 0 
servare però che ‘una'sola’eccezione; in fori 
di consuetudine da ‘tempo vin ‘vigore; ‘all'as 
luta esigenza di regolare. passaporto.;; ;è, f 
unicamente agli. abitanti, dei comuni, po 
sull’estremo confine, i quali con un semplii 
certificato od, altra regolare: carta; di sicurezi 
possono passe nello Stato limitrofo, purchi 
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- VenEziAy 9 febbraio. + Vetrà in ‘breve qui La Camera 
eretta da luna’ società una ‘grandiòsa fabbrica 
di velluto; vin un locale che. la. Camera. di 
commercio ha concesso  graluitamente per 4. 
ni. IE della B) 


dei 











anni. 





Fine , 15 febbraio. — Si legge nel Co-. 
stituzionale : (0/1 
La Toscana.ha perduto nella notte del 13 
la] 14 ‘del corrente uno dei suoi benemeriti 
igli, e Pistoia piangerà lungamente questo suo 
cittadino. Nicolò Puccini mancava ai vivi ed 
alla patria, che amò sinceramente; vedi a (cui 
rocurò sempre d’ accrescere, splendore, ben- 


dinata. i DIGLI) 













Rissell''che riproduciamo dal Daily News: 










‘essere (e fama, 
‘Dotato di cuor? benefico, di vivace inge, si 
‘d'anima ‘indipendente ,, noù potè vivere, 
ezzo ‘alla società , non si vereò una famiglia. 
Ainico delle lettere, pregiatore delle scienze , 
protettore: delle arti e promoptre munificente 
dell'industria, fu soccorritore dei poveri, pro- 
pagatore, della popolare istruzione, e sollecito 
a' prender parte ad. ogni opera filantropica la 
ale venisse proposta. 













































che io: farò quantò! dipenderà‘ da né per'sco- 
prire e far eonoscere a S. M., ai suoi eredi 
e successori, tutti i tradimenti e cospirazioni 
perfide che potrebbero essere tramate contro 
Sua Maestà o contro di essi. To prometto di 
fedelmente mantenere , sostenere e difendere 
con tutto il mio, potere la successione della 
Corona, la quale successione, con un alto in- 
titolato : « Alto per la limitazione ulteriore 
della Corona e la guarentigia più sicura dei 
diritti e libertà del suddito » è, e rimane 
limitato alla. principessa Sofia , elettrice di 
Annover, e ai suoi eredi, uniti dal suo san- 


o 


gue, sempre che siano protestanti ‘con ciò 
abbandonando e abiurando ogni. obbedienza 
«€ sommessione a qualunque altra persona, la 


quale innalzi una pretesa alla coronadi questo 
impero. 















\\ — Il cavaliere Pietro Martini, ‘mem 
reale accademia delle scienze di 
ino, è stato nominato. a ‘socio ‘corvispon- 
ie dell’ Istituto di corrispondenza archeo- 
per la sezione italiana sotto gli. auspicii 
di Prussia, 



























al, 27 dell’andante mese furono tre scosse 
evi intervalli. l’una dall'altra: la prima, 
fu) forte e prolungata , sir senti alle 2 a. 
precise; la seconda, ineno forte e passeg. 
ra; alle 3.,e tre quarti:; la terza fortissima , 
bbene ‘di''corta ‘durata, alle. 3 e tre quarti. 
a popolazione, non ostante il rigore della 
ine e la notte: avanzata, compresa da ra- 
nevole spavento , abbandonate le proprie 











E inoltre io dichiaro che questo è un arti- 
colo della inia fede, e ‘che abbandono , re- 
spingo ed abiuro l’opinione che i principi sco- 
municati o disautorati dal papa o da qualun- 
que altra; autorità della sede di Roma pos- 
sano essere  deposti dai loro sudditi ‘0° da 
chicchessia. Io dichiaro: ‘non credere ‘che ìl 
papa o un altro principe estero, prelato o po- 
tentato, possa ‘o debba''‘avére: qualsiasi giuri- 
sdizione temporale o civile, alcun potere, su- 
periorità o preminenza ‘direttamente. o indi- 
rettamente in questi regni, e io protesto, di- 
chiaro ‘e affermo solennemente, in presenza 
di Dio, che io faccio. questa dichiarazione e 
tutte le parti in essa: contenute nél senso vero 
e ordinario delle parole di questo giuramento, 
senza nessun sutterfugio ‘nessun equivoco 0 
qualsiasi riserva mentale: Così Iddio mi aiuti.» 

—.Il Morning: Herald dichiarà non esservi 
il più lieve fondamento nella notizia del for- 
midabile ‘armamento marittimo dell’Inghilter- 
ra, pubblicato: jeri dal Morning-Chronicle. 
L’Herald dice che è un romanzo. 

« — Il Daily-Nexws annuncia che giovedì vi 
è. stato a Manchester ‘an meeting pubblico 
degli operai macchinisti , al quale assistevano 
circa 6{m. persone. Si è deciso. di protestare 
contro i principali che vorrebbero impegnare 
la parola degli operai di non fare più parte 
di nessuna: società prima di riammetterlì. 

O IA IO II 

SPAGNA. — Scrivono da Madrid in data 8 
febbraio alla Gazzetta d’ Augusta : 

Gli spagnuoli usano: dire : Vo hay mal que 

























>, ela innocuità delle scosse fu ‘pari 
ranquillità che non ‘venne punto alte, 




















i, ESTERO. 

GHILTERRA. — Lonbra, 14 febbraio, — 
iornali. pubblicano il testo. del bill di ri- 
ma presentato da ‘lord Russell, di cui senza 























lel disposizioni: del bill), ei crediamo 
3 ‘quindi inutile di ritornaryi sopra. Il progetto 
di ‘È accompagnato da due quadri: il primo con- 
È e il nome di due città alle quali è con- 
SH diritto di nominare un; rappresen- 
alla Gamera dei comuni. Queste due 
citt sono Birkenhead, nella, contea:di Chester, 
e | tuley, nella contea di Lancastro:: il se- 
hadro contiene. le nuove circoscrizioni 
Î stabilite in virtà della. disposizione 
ja a 500 il minimum degli elettori per 
circoscrizione. 

vo. progetto di riforma. non modifi- 
i sensibilmente la composizione della Ga- 
lei comuni quanto al numero dei rap- 




















5 anti. Questo numero che è oggi di 656 por bién no venga, e così anche adesso spe- 
È itato a 657, cioè per |’ Inghilterra a | riamo che la Regina, la quale non ha guari 
Se il paese di Galles a 29, per la Scozia| ancora si abbandonava esclusivamente ai di- 
È vertimenti, mostrerà per l’avvenire più posate 
L tendenze. La disgrazia che l’ha colpita ha fatto 
n molta impressione sul suo animo e si aspetta 
Di un gran cambiamento nel suo modo di esi- 
uesti progetti sono conformi a quello | stenza. 
0 to presentato perl Inghilterra. Quest’oggi la Regina ha assistito ad'un con- 
- Labouchére presidente dell’ufficio siglio di gabinetto ed. hu ‘annunciato ai sudi 
cio ha presentato un bill, l'oggetto | ministri che ind’ innanzi sarebbe. visibile per 
- di provvedere alle esigenze del} essi ad ogni ora. Poche settimane fa potevaro 
ì fentemente concluso fra la Francia | difficilmente i ministri aver udievza dalla Re- 
Inghilterra ‘sulla proprietà letteraria. gina, eccettuato nei giorni di festa e spesse 
ti igor Chisholm Austey ha interpellato il | volle dovevano ritornare per ben tre volte, 
n o relativamente all’espulsione dagli Stati | anche quando si ‘trattava di affari urgentis- 
i | Austriaci, di vari ministri della Chiesa libera TO 
- Ì ì Scozia , che sì erano recati in Austria per La popolazione della capitale è ancora sem- 
A. | adoperarsi alla conversione degli Israeliti. pre abbattuta, e in onta dell'annuncio uffi 
È) Lord Russell ha fatto le seguenti dichia- ciale che la Regina è pienamente ristabilita, 
"e ‘on la Plaza dell’Armeria è sempre stipata di gen- 
D te. Prima del consiglio dei miihistri la Regina 
cl si mostrò quest'oggi un momento alla fine- 
È stra. Il popolo scorgendola proruppe in un 
re h £ ; URI vero giubilo, gesticolando vivamente, La Re- 
‘e inistri non si sono mai occupati dei cat- 





gina sembrava godere di questa scena e sì 
ritirò facendo. amicalmente segno colla mano, 
Gli abitanti di Madrid sono ora talmente te- 


10 tolici romani. Essi volevano unicamente convertire 
gl'istaeliti al cristianesimo, e si erano certamente 
tenuti sempre lontani da ogni agitazione politica. 
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E (Ascoltate) neri della loro Regina che da. stessa regina 
li Non vha dubbio che le antiche leggi dell’Un- | madre, cui volentieri poche settitnane fa avreb- 
) set 7 è . È >? TI: 
Gheria e la costitazione del 1848 garantiscono dei | bero lapidata; era, quest’ oggi l'oggetto delle 
È | Privilegi a ‘persone che si trovano nella loro si- | loro cordiali acclamazioni. Per dir vero Cri- 
' | tuazione, ma queste leggi ispirate da grande tol- | stina si è mostrata madre affettuosa in questi 
P non sono più in vigore. giorni ed ha aiutato colle proprie mani a me- 
o grno inglese non. sa ancora le ragioni sulle | qicare la ferita di sua figlia, e gli spagnuoli 
# fi I lo ene no stimare le doti del cuore, Perelà quest 
sti RIA Da ERE Ù 
ce peu nobile amico , il conte di Granville ha cia: il popolo; i DI 
Da Scritto a Viénina per chiedere spiegazioni al rap- | Siglio Gi VHilstaz col È 
hè (Presentante del governo della Regina in quella | ?24dre dA SE 3 sadici 
Capitale (ascoltate? ). Una rimostranza è stata di- Il regicida, com’ è noto, è stato giudicato 
ni letta al governo austriaco a causa dell'aspro .trat- | dal tribunale del distretto del palazzo. Stando 


Memento usato verso persone inoffensive; e dei | ai termini della costituzione era il Senato che 
erevo i cheloro ha recato questa espul- | doveva condannarlo, anzi il generale Ros de 
ne (ascoltate). © 


Olano voleva, protestare contro quest” Anmilza= | 





lordi! non:‘ha tenuto che rietà del'igoveino, ma parecchi 
una breve seduta il giorno 13 e il solo in-. ne lo ‘‘dissuasero. Alcuni senat 
cidente. notevole ‘di questa seduta è itato la. della corte dissero che non b 
domanda fatta da lord Malmesbui y della-pro- Î smaggior doglia alla Regina 
duzione dei documenti relativi al commercio | la cosa, | È 

delle armi ‘e della ‘polvere (al Capo di Buona 
Speranza. Dopo una bieva- risposta di lord e 
Grey la produzione deiî documenti è stata or- nipote, Josè è ‘anch'esso prete nella 


trodotta' dal Dil di riforma di lord John 


‘ « Clausola, 42. —_ Giutamento da prestarsi 
dai membri della Camera dei comuni in vece 
{ dei giuramenti di. fedeltà, di supremazia. e di 
abiura., — I. A. B. Io proinetto sinceramente 
{e giuro di essere fedele a S. M. la Regina 
Vittoria , di difenderla contro tutte le cospi- 
razioni e tentativi qualunque diretti contro la 
sua persona; da sua corona /o /la ‘sia dignità ; 


Eccola nuova \formola di giuramento ‘in- lano ‘di reggimento nell’arinata di ‘DI Carlos e 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 































dall’anno ‘1848 Nel doppio scopo di ‘fare 
fronte ‘a queste spese, e di non sospendere 
il movimento ordinario ‘delle messe in rifori 
ma ed in ritirata, il nuovo decreto stabilisce 
a profitto della cassa degl’Invalidi una riten- 
zione dell'uno e mezzo per' cento sulle spese 
iscritte al‘bilancio ‘della marina‘e delle colo- 
nie per compre del materiale. È 
Il giornale ‘ufficiale contiene indltré una 






















de’suoi amici 
ori intrinsechi 
isognava dare 
, © sì lasciò stare 


“Il governo ha ‘istituito’ una commissione la 
quale debba in ‘15 giorni aver compiuto i 
controlli delle petizioni per la ‘revoca. Dietro 
la procedura da tenersi le petizioni non po- 
\tranno essere prima del 22 febbraio pubbli- 
cate, ed il’ governo non potrà, prima del 20 
marzo, stabilire ìl giorno in cui la quistione 
Sarà sottoposta al popolo. ‘apra 

Lucamo, 16 febbraio. — All’atto di mettere 
le pagine sotto torchio , sentiamo che questa 
mattina il muovo Gran Consiglio adunato in 
Bellinzona ha eletto a suo presidente il sig, 
colonnello Giacomo Luyini-Perseghini, 
‘ ( Gazz. Ticinese. ) 





Il regicida Merino non è parente, col famoso 
condottiere carlista dello stesso nome, .il cui 
parroc- 


chia di S: Sebastiano qui a Madrid. < Questo 


Jose è ‘il‘:medesimo: che fu ‘un tempo |cappel- 


circolare diretta dal ministro di polizia gene - 
rale ai nuovi ispettori generali della polizia. 
Questa circolare , il cui scopo è di determi- 
nare il ‘carattere ‘ed i limiti di queste’ nuove 
funzioni' è'’concepita col medesimo spirito che 
la lettera diretta di recente dal presidente 
della repubblica al ministro della polizia’ ge - 
nerale. 

Un'altra circolare diretta dal'ministro della 
guerra ai comandanti delle divisioni militari 
ed ai prefetti contiene delle ‘istruzioni detta 
gliate sull'ammessione al collegio militare De 
la Fleche. 

In fine un decreto del ministro’ dei lavori 
pubblici tendente a regolare l’ammessione de- 
gli allievi esteri alla scuola di punti e strade. 

(Journal des Deébats). 

— Si legge stamane; nel Moniteur: 

Delle voci chie non hanno il più lieve fon- 
damento si spargono ancora’ su delle suppo- 
sizioni di cambiamento di ministri. Noi siamo 
autorizzati a smebtitle nel modo’ il più for- 
male, 

= Togliamo dall’Indép. Belge. 

Si dice che sia “dietro un rapporto molto 
inquietante che il signor presidente non si è 
recato mercoledì al. ballo del ministro della 
guerra. Si affermava. ch’ egli era minacciato 
nel ballo. Il presidente ha. preferito andar 
passare da sua sera all’ opera comica ; dove 
sì è recato all’improvviso e quasi incognito. 

Si dice che gli aiutanti ‘di campo del gene- 
rale S.t-Arnaud non hanno abbandonato quest 
ultimo un'“solo istante durante la festa. ‘Perl 
altra parte si pretende che questo non è che 
una voce per nascondere la specie di fred: 
dura che regna tra il presidente e il generale, 
Del rimanente questi non può tardare a pas- 
sare in Algeria. L’interim sarebbe affidato al 
generale Daumas. Si «era parlato anche. del 
generale Bourjolly, testè chiamato da Bordeaux 
a Parigi. # 

—' Si è parlato di trenta nuove. nomine di 
senatori; io ‘credo questa cifra ‘molto esage- 
rata. Se io sono bene informato i nuovi eletti 
non sarebbero più di sette o otto. Si dice 
che forse vi saranno alcuni nomi legittimisti, 
ma questa non sarebbe che. una, eccezione, 
perché la. parola d’ordine del partito è dì star 
lontani da. tutte, Je ‘cariche, 

— L’Indép. Belge, parlando del lavoro dellà 

commissione. dei: finanzieri, confermà che! i Î {yas 
suoi lavori sono molto avanzati: e'dice ch si | °° Bogile Srgpello pl srplero, 
è già potuto stabilire l'equilibrio ‘fra ‘le en- Primo a serba re il ;gulto incorrotto ie adiav- 
trate e le uscite. L'imposta sulle bevande sa- | Valorare coll’esempio la tradizione della forte 
rebbe sensibilmente modificata. Il decimo | SCROla Pariniana st cannunziava il Torti alli 
delle gabelle che i comuni debbono rimettere | t8lia colla PORsAta ed elegante Epistola Sia Se- 
al tesoro sarà soppresso intieramente. Per ]a ! POleri, ed DI Spata come nel Sermone pu Te- 
città di. Parigi questo farà un'economia di tre | S422erti manifestava quanta energia di con % 
Moni: cetti e quale efficacia di stile ei sapesse con - 
giungere fin dal suo primo mostrarsi nell’ar- 
ringo delle lettere. e della poesia. Egli appat- 
teneva all’eletta. schiera di quei. rari intelletti 
che nell’arte) divina della poesia ravvisano ‘ùn 
ministero di civile sapienza; e ‘profinàto’ ne 
credono l'esercizio se non sì volge'a ‘diffondere 
utili ed alti veri, ad ispirare nobili é santi af- 
fetti. 


che fu destituito ., dal SUo ‘impiego «da Maroto 
e tenuto prigione in Gubara. 

Il governo spagnuolo manderà a tutti i suoi 
rappresentanti presso hi governi esteri degli 
esemplari della Gazzetta officiale contenente 
l’invito a tutti gli speculatori dell’interno e 
dell’estero ‘a concorrere. all’asta pubblica. che 
sarà fatta per la lione di. una ferrovia 
da Aranjaez a Almanzà. 

‘— I corrieri di Spagna sono in ritardo. Le 
ultime notizie sono del 9. La: regina era per- 
fettamente ristabilita e.ageva ripigliato la firma 
degli affari di gabinetto 































ALEMAGNA. — Fraxcororte, 11 febbraio. 
— Ieri la Gazzetta d’ Augusta , d'accordo con 
quasi tutti i giornali di Alemagna, diceva, 
forse, per la centesima ‘volta, che ogni !spe- 
ranza era svanita riguardo alla: conservazione 
della ‘flotta ‘tedesca. Oggi ‘invece’ lo ‘stesso 
giormile ‘reca ‘quanto segue: La questione 
della ‘flotta è stata finalmente decisa in modo 
consentaneo all’onore della nazione. Si dicé 
che tutti. gli Stati della Confederazione siensi 
dichiarati disposti a pagare le loro quote ma- 
tricolari. 


E bensì vero che manca ‘ancora la d chia 





BELGIO. — La seduta; della Camera dei 
rappresentanti «del Belgio ‘dell’ 14 febbraio si 
terminò col seguente incidente ; 

Il signor Hoffschmidt, ministro degli. affaxi 
esteri, protesta contro le por pronunciate lo 
scorso giorno dal signor Sinaye intorno al go- 
verno britannico in ciò che concerne la carta 
promulgata da Carlo IL nel 1666 relativamente 
alla‘ pesca. ©, #1 

Il ministro afferma che il governo belgico 
non ha che a lodarsi della’ lealtà; della sim- 
patia, dell’equità, della franchezza e della be- 
neyolenza che il governo della regina Vittoria 
non ha cessato di manifestare verso il Belgio 
nelle sue relazioni col governo belga. In vista 
di questi buoni procedimenti del gabinetto di 
S.t-James il governo protesta energicamente 
contro la mozione, del signor Sinave. 

Il sig. Sinave. Le parole che ho pronun- 
ziate ieri le confermo oggi. Il governo inglese 
è uh' governo di pirati. 

Il sig. Presidente. Signor Sinave ritirate la 
Vostra espressione o vi richiamo all’ordine, 

Il sig. Sinave ritira Ja sua espressione, 

(Constitutioninel). 

— Il governo belga ha testè aumentato! di 
100 uomini tutti i battaglioni dei reggimenti 
di linea dell’armata belgica, locché fa un au- 
mento di 4900 uomini per i 36 battaglioni di 
fanteria di linea, i 10 battaglioni cacciatori e 
ì 3 battaglioni granatieri. Questa misura’ ri- 
ceverà la sua esecuzione il 18 febbraio. 

— Si. annuncia parimenti ‘ché il governo 
belga si dispone a domandare alla legislatura 
un credito di. 6 milioni ilestinatia permettere 
lo stabilimento di un ‘Càlnpo trincierato ‘nei 
dintorni di Anversa e la'messa in istato d’as- 
sedio della così detta Testa di Fiandra. 

: È (Presse). 


la sua adesione, poichè la Prussia ‘stdssa aveva 
già richiesto che si riconoscesse la flotta come 
proprietà federale. cà 

La lettera che tali cose annunzia (così s0g7 
giunge tra parentesi la Gazzetta d' Augusta) 
ci perviene da co<ì buona sorgente, che noi 
vi prestiamo fede. tanto più. volontieri ; in 
quanto che , facilmente si ‘crede ‘ciò che si 
spera. 


so 


nea ieri E IRE 


NECROLOGIA. 


Giovanni Torti. 


commovente impressione che produsse negli 
animi, e specialmente in tutta l'emigrazione, 
lombarda, la perdita repentina che. ieri. ac- 
cennammo del. preside Giovanni Totti. 

Non saremo ultimi a tributare ‘n sentito 
omaggio di compianto’ e ‘di l6de alla' venerata 
memoria di ‘ un italiano ‘che tanto onorò co” 
suoi scritti la patria e lamò di quell’af-. 
fetto puro e profondo che ron si mostra 
a parole, ma si nutre di sacrifizii ‘e di voti e 
di opere generose. Per aver. amato. la patria. 
e celebrato con entusiasmo l’iniziato risorgi- 
mento di lei, Giovanni Torti condusse e‘chiuse 
in esiglio gli ultimi anni della sua verde vec- 
chiaia; e Ja patria riconoscente, ed in tanta 
parte ancor nesta delle patite sventùre , ne 
onoreià con ralnmarico e he additerà insieme 





FRANCIA. — Panict, {15 febbraio: — La 
legge sulla stampa sarà pubblicata, dicesì, fra 
due giorni. Dietro a quanto si assicura due 
grandi principii fanno parte dell’economia di. 
questa legge: 3 

1. La necessità per qualunque individuo che 
voglia pubblicare un giornale o' scritto perio » 
dico di essere francese e di ottenere prima 
l’autorizzazione. CRI | 

2. La sostituzione della giurisdizione ‘corre - 
zionale a quella del giurà per il. giudizio dei 
crimini e dei delitti commessi per. via. della 
stampa. In materia di diffamazione la prova 
per teslimonii non sarà ‘ammessibile davanti 
i tribunali correzionali, | 

Il maximum. della Cauzione dei giornali, 
quotidiani è portata a 50,000 franchi. Il di- 
ritto. .del timbro fissato a 6 centesimi sarà 
portato fino a 7 centesimi per i numeri con- 
tenenti romanzi per appendice. 

I giornali stranieri potranno entrare iu Fran- 
cia previa autorizzazione del governo, e per 
una saggia misura d’equità,. i fogli ‘stranieri 
saranno ‘assoggettati ‘allo stesso ‘diritto di tim- 
bro: come quelli pubblicati iù Francia, 

La legge fissa la cifra delle multe di cui 
giornali che pubblicherannò delle notizie false 
o che renderanno un conto ‘inesatto. delle se- 
dute del corpo legislativo € dei tribunali sa- 
ranno; passilili. Queste. multe dovranno essere 
pagate nello spazio di tre. giorni. 

Una condanna per crimine o due per de- 
litto o contravvenzione commessi dalla stampa 
porteranno, la sospensione del giornale. 

La ‘segnatura degli articoli: cessa di essere 
obbligatoria. La legge ritornando ai principii 
della legislazione anteriore 0Bbliga i librai ad 
ottenere un permesso. (Constitutionnel). 

—1l signor Véron,; direttore. del. Constitu- 
tionnel è il'candidato. del govesno peiil corpo 
legislativo. nel circondario di Sceaux. 

(Consiitutionnel). 
— Il Moniteuò non contiene\\oggi che due 





7,,Si parla molto. di una petizione in favore 
dell'impero ereditario; che si comincia a. fir- 
mare, nei dipartimenti, 

—.Il consiglio di Stato-si è riunito. il di 
14 in pubblica seduta per la prima volta sotto 
la presidenza del signor Baroche vice-presì- 
dente del'' consiglio di Stato. Alle 10%e 112 
autim., la seduta fu aperta e furono successì- 
vamenie trattati quattro punti di contenzioso. 
Dopo la discussione delle cose portate ‘all’or- 
dine, la seduta pubblica fu levata, e il con- 


Parco tessitore di versi, perchè sollecito della 
scelta accurata de’ pensieri, come dell’adattarvi. 


Una veste acconcia e d’impronta tutta italiana, 
siglio si portò a deliberare. É noto che a.ter: | rade: volte arrendevasi al. desiderio ‘de’ caldi 


mini del. decreto organico le decisioni del'amiei che lo ‘eccitavano a scrivere; nè questo 
consiglio in materia di contenzioso debbono! solo, ma un sentimento di modestia , quasi 
essere sottoposte all’ approvazione del presi- vorremmo dire verginale, lo ratteneva dal sod» 
dente della repubblica. RE agli impazienti voti del pubblico, - 

— Sì assicura che una. commissione d'a Il carme sulla Passione in terza rima, il 
bili finanzieri, fra i quali si cita il signor; poemetto intitolato Scetticismo e Religione, la 
Fould ‘e il marchese d’Audiffret è stata inca- novella in ottave sulla Torre di Capua, V.E-| 
ricata dal presidente della repubblica di pre-; pistola in morte. di sua moglie ‘palesarono 
parare il bilancio che sarà sottomesso ‘alle quindi, all'Italia quanto egli fosse deguo amico 
Cainere tosto che saranno definitivamente co- | di: Alessandro Manzoni, ‘e ‘come a lui ‘fosse 
stituite. Questo lavoro, da quanto: si dice, sa- | ispiratrice dii pellegrine  bellézze 14 ‘religione’ 
rebbe già molto. innanzi. cattolica; ‘appunto perchè nella mente e nel 

— Il signor. Napoleone Bonaparte, figlio di | cuore egli ne aveva accolta e sentita tutta la 
Gerolamo ha scritto ai giornali della Corsica; | i 


sublimità e l’arcana potenza, © 
non intendere egli di rimanere. più estraneo | ‘Nel Sermohe sulla Poesia egli ebbe l’arte 
alla politica per l’avvenire. È 


di chiudere in poche pagine i canoni di una 
(Bulletin de Paris). TRA Poetica, o che nuoya parve al suo tempo; 
ma che insoimma altro non è che la poetica 
lai Omero e di. Dante, vogliamo dire. quella 
ispirata, dalla»natura a chi. sente amore di lei 
e con amore la esprime. 

Gli scritti del Torti rivelano intera l’indole 
| dell’autore; ardente affetto del bene, indegna- 
ce pel vizio di qualunque mentita. forma 
| si cuopîà ; € insieme evangelica mitezza e 
| schietta e immensurata carità per gli uomini 

s suoi fratelli. Di caldissimo affetto, come accen- 
| 
| 


__———_—_———___Ò_t——r———_l rr i@Ît— 








SVIZZERA. — La Gazzetta di Losanna af- 
ferma che le notizie che essa ha ricevute da 
Torino non lasciano alcun dubbio sulla pros- 
sima esecuzione della strada ferrata da Torino 
a Ginevra, tenendosi per certo!che il governo 
ed. cittadini di Ginevra daranno sollecitamente 
il loro concorso ‘per condurre Sino alle rive del 


lago una strada che deve essere una fonte di 
importanti benefizi. 
decreti di. un interesse secondario. 

Il primo ha per. iscopo di regolare l’orga - 
nizzazione del nuovo “ministero di Stato, isti- 
tuito con decreto del 22 gennaio ultimo. 

Il secondo è relativo alla cassa; degl’'Inva- 
lidi della marina, Esso ha per oggetto di sov- 
venire i carichi straordinari che hanno fatto 
pesare su questa cassa le numerose liquida - 
zioni di pensioni ‘alle guali bisognò procedete 


— Un foglio zurigano pretende sapere che | nammo, amòla patria; e alla sua terra natale 
il Consiglio federale preparerà Quanto prima {tornava spesso col desiderio ; ma alle brighe 
un progetto di legge federale sulla stampa, per | di parte è alle intemperanze politiche seppe e 
impedire che le relazioni della Svizzera siano | volle mantenersì 
turbate. da attacchi della stampa ‘contro gli | furono conforto. e' sola gioia terrerta negli ‘ul- 
Stati esteri ed i loro capi. timi anni della intemerata sua vita pochi pro- 

Berna. :— Stando al Vaterland, il numero vati amici e i suoi libri. Contento alle mo- 
totale delle sottoscrizioni per la domanda della | deste cariche che egli occupò in Lombardia 
revoca del Gran Consiglio è di 15,778. j negli uffici della pubblica istruzione non ambì 


avverso coslantemebte. Gli 


x 


razione della ‘Prussia ;\ma si ‘créde ‘indubbia i 


Male ‘potremmo significare la dolorosa e 


di 







































































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


FINIRE TAZIONE ACNE ATEO SIT TI TIRI TI TIZIO ARE LIS ARR EE AI NI 
ma accolse con riconoscenza commossa gli ' Sisto il corpo degli studenti della R. Università 


onorì con che nell’esiglio vollero  ricompen- 
sarne le ingenue virtù Carlo Alberto e il de- 
gno Erede di quel Magnanimo. 

Alla funebre cerimonia delle esequie che 
oggi i suoi gli consacrano. nella parrocchiale 
di S. Sisto, intervengono i professori e i con- 
siglieri' delle facoltà. In altro giorno che verrà 
annunziato il consiglio universitario farà cele- 
brare solenni uffizi di espiazione nella. chiesa 
dell’ università al degno suo presidente. 

i (Gazz: di Genova). 


Faustino Cesare Baille. 

La chiesa sarda che tuttora lamenta .la perdita 
immatura dell'ottimo vescovo dell'Ogliastra Michele 
Todde delle scuole pie, è di nuovo in lutto per la 
morte, seguita verso ‘l'alba del 9 del corrente mese, 
del canonico di questa chiesa cagliaritana dottore 
cav. Faustino: Cesare Baille. 

Lungo fu il corso di sua vita; imperocchè var- 
cato aveva l’ottantesimo anno dell’età sua. Ma quan- 
tunque non tanto il peso degli anni, quanto l'in- 
ferma sua salute il tenesse ditenuto, da oltre un 
anno nelle domestiche mura, pure fu egli sempre 
quell'uomo di singolare attività intellettuale ‘e di 
grande amore allo studio delle lettere e delle scienze, 
per cui tantò brillò nel elero sardo, e negli stessi 
ultimi tempi giovò coi suoi dotti consigli molti dei 
prelati e dei parrochi dell'isola. 

La scienza da lui prediletta fu la legge e spe- 
cialmente la canonica: e quanto valesse in questa 
il provò luminosamente in questa curia arcivesco- 
vile, ma soprattutto nell’alto uffizio di giudice 
delegato apostolico delle appellazioni e gravami 
dell’isola. I suoi giudizi, dei quali alcuni si hanno 
colle’ stampe , mostrano accoppiate all’esimia e 
sana dottrina, la dirittura della mente, la luci. 
dezza del dettato e la diligenza più singolare 
che rara; che poneva nello svolgere le .intricate 
questioni versantisi talvolta in ambi i diritti. Nè 
perchè prediligesse gli studi legali si tenne, come 
è frequente negli uomini di chiesa, dall’arricchire 
la spa mente di moltiformi cognizioni. Parroco es- 
sendo egli stato per oltre, 25 anni in uno dei quar- 
tieri di Cagliari sua patria, fece gravi studi sulle 
scienze divine e specialmente nella parte morale. 
Ad un tempo coltivò l’oratoria sacra, e tante prove 
di zelo e di amore ai suoi parrocchiani diede, e 
‘tanto bene a loro fece, che quantunque elevato a 
canonico della chiesa cagliaritana, pure rimase 


sempre in quella parrocchia come l’uomo dei consi- |. 


gli, e colui cui si volgevano quei popolani nei più 
gravi spirituali e temporali bisogni. ln guisa che 
vive e viverà in ogni tempo benedetto il suo nome 
presso di loro. Alle lettere }atine ed italiane con 
ardore grandissimo intese, è tanta cognizione avea 
dei classici d’amendue gli idiomi, che tratto avendo 
dalla natura una memoria la più bella e la ‘più te- 
nace, anche ottuagenario sapeva recitarne lunghi 
passi. . Perchè assai versato in questi studi, come 
era uso ai tempi in che nacque e crebbe, coltivò 
le muse italiane e molti frutti ne diede colle stampe, 
quantunque informati a quella scuola che cadde 
col rialziarsi degli altari all’Alighieri. — Aveva 
molta immaginazione e conservolla sino agli estremi 
periodi di sua vita. Certi versi da lui scritti per 
sollievo dello spirito nella lunga permanenza in 
casa, mostrano che quantunque nella decrepitezza, 
serbava il vigore intellettuale degli anni giovanili. 
Ambizione mai non capì nel suo animo, nè volle 
sobbarcarsi alle gravi cure episcopali, per cui 
fece rinunzia delle due mitre  offertegli. dell’0- 
gliastra e di Tempio; che ‘anzi tardi ascese al] 
canonicato. perchè egli il volle. La sua tendenza 
al lavoro parrocchiale fece. sì, che per tre volte 
rinunciasse un seggio di canonico, nè questo ri- 
poso conseguì insino a che non gli vennero meno 
le forze. per quell’arduo mimstero. Egli era poi 
uno di quegli ecelesiastici non stretti in fatto di 
immunità e di diritti clericali nei rapporti collo 
‘Stato; locchè tanto è vero che egli stette dal canto 
della podestà civile quando questa volle assumere 
in Sardegna la direzione dei legati pii laicali o 
misti per la parte laicale; e negli ultimi tempi in 
cuor suo fece plauso. alla legge Siccardi, come.il 
fece conoscere coi ‘suoi responsi amicali. A tanti 
meriti per cui il di lui nome deve passare ai posteri, 
unì quello della carità, evangelica e del singolare 
amore ch'ebbe per l'incremento della biblioteca 
della università di Cagliari, Onde che, onore a po- 
chi riserbato, ebbe tuttavia in vita la bella gloria 
di vedervi dipinta sulla tela la propria effigie. La 
Biblioteca sarda, ossia la raccolta delle scritture 
nazionali o ragguardanti alla Sardegna, fatta dal- 
l’illustre.-di lui fratello cav. Lodovico Baille, antico 
presidente di quello stabilimento, è un dono del- 
l’egregio defunto che/ora piangiamo, che lo compì 
interpretando la mente dell'esimio raccoglitore. 
Oltre a ciò lo stabilimento stesso arricchì di un 
‘gran numero di opere, alcune delle quali assai 
preziose. i 
Per la qual cosa il magnanimo Carlo Alberto 
l’onorava della croce. mauriziana. Tale e tanto è 
l'uomo che Cagliari e la Sardegna intiera ha per- 
duto; e tanto più. è compianto: in quanto che non 
di frequente sorgono uomini come lui pieni di sa- 
pere ‘ed'ardentissimi di farne sempre più tesoro, e 
che serbino sino alla più tarda vecchiaia la facoltà 
intellettiva dei primi anni. (Art. com.) 


DECESSI del 17 febbraio in Torino. 
N. 14 
Totale N. 897 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Lione è anche stamane 
in ritardo. 
Quello di ieri giunse alle 3.1}2 pom. 


Genova, 18 febbraio. - Compiuto il rito dei 
divini uffici di ‘espiazione ‘nella chiesa di S. 


e un’eletta schiera dei concittadini di Giovanni 
Torti ne accoinpagnava ieri le spoglie al. ci- 
vico cimitero; ed era spettacolo pietoso  in- 
sieme e solenne lo: scorgere quell’estrema te- 
stimonianza di affetto e. di patrio \cordoglio 
resa alla memoria di chi seppe ispirare bene- 
volenza e devozione figliale in quanti apprez- 
zarono da vicino tanta virtù e tanta modestia 
congiunta. Il plauso di tutti i buoni applau- 
dirà il provvido divisamento del municipio che 
volle consacrato. un luogo distinto nel cimitero 
della città alle ceneri dell’esule venerando. 
(G. di Genova). 

Austria. — Si legge nella Gazzetta di Trieste 
del 13: 

Ci si annunzia, da Vienna, che le decisioni 
del congresso sanitario tenuto a Parigi proba- 
bilmente non avranno l’adesione del governo 
austriaco, perchè queste decisioni diflicilmente 
si possono accordare colla legislazione marit- 
tima dell’Austria e non corrispondono agli in- 
teressi della sua navigazione e del suo movi- 


mento commerciale. 


‘VARIETA’. 


Caviamo da un’ giornale francese i. sc- 
guenti curiosi confronti: 


Il Duca d’Orleans, fi- 
glio di Luigi Filippo, 
sposa"una principessa e- 
stera. è 

Da questo matrimonio 
nasce un erede deltrono, 
il conte di Parigi. 

Suo padre, il duca di 
Orleans, muore d'una 
caduta il 43 luglio 1842. 

Carestia durante l’anno 
che precedè la caduta di 
Luigi Filippo. Il prezzo 
del pane 1 fr. 24 cer- 
tesimi (1847). 

L' andare retrogrado 
del geverno determina 
gli amici del. progresso 
ad indicare la crisi che 
sì prepara. 

Si disprezzano i loro 
avvisi. 

Parole dure contro la 
opposizione nel discorso 
del trono nel 1847. 

Protesta d'un gran nu- 
mero di deputati. 

Cattività di Abd - el- 
Kader. 

L'ordinanza del pre- 
fetto di polizia del 21 
febbraio viola il diritto 
d’associazione. 

Il lunedì sera attrup- 
pamenti, sommossa nelle 
strade. La rivoluzione 
scoppia. 

Insurrezione del gior- 
no dopo; il potere in 
mano della rivoluzione. 

Îleombattimento dura 
tre giorni 22, 23 e 24 
febbraio. 

Comincia il martedì 
e finisce il giovedì. 

Il martedì giorno di 
Marte; il giovedì giorno 
di Giove. 

Disfatta delle truppe. 

La guardia municipale 
‘comincia il fuoco e soc- 
combe. 

È sciolta. 

Luigi Filippo è dichia. 
rato decaduto dal trono, 
all’età di 74 anni. 

Dunque l'inviolabilità 
regia è una bugia. 

Mese di luglio, anni- 
versario della morte del 
duca d'Orleans. 

Abdicazione di Luigi 
Filippo in favore di suo 
nipote, ragazzo di dieci 
anni. 


Il conte di Parigi è . 


presentato come re. 

È troppo tardi! 

Governo provvisorio. 

La. famiglia reale for- 
zata ‘a lasciare la W'ran- 
cia. 

Essa ritirasi in Inghil- 
terra. 

Due giorni dopo la ri- 
voluzione, il 26 febbraio 
dopo mezzodì, spavente- 
vole tempebla, accompa- 
gnata da {colpi di tuono 
e da lampi. 

I ministri di Luigi Fi. 
lippo messi in accusa. 

Luigi Filippo muore 
in paese straniero, 


Il Duca di Berry, fi. 
glio di Carlo X, sposa 
una principessa straniera. 

Da questo matrimonio 
nasce un erede del trono, 
il duca di Berry. 

Suo padre, il duca di 
Berry, muore assassinato 
il 45 febbraio 1820. 

Carestia durante l'anno 
che precedè ‘la caduta di 
Carlo X. JI prezzo del 
pane 1 fr. 50 centesimi 
(1829). 

L’ andare retrogrado 
del governo determina 
gli amici del progresso 
ad indicare Ja crisi che 
si prepara. 

Si disprezzano ‘i loro 
avvisi. 

Parole dure contro Ja 
opposizione nel discorso 
del trono nel 1829. 

Protesta dei 224 de- 
putati. 

Cattività del. Dey di 
Algeri. 

Le ordinanze del 25 
luglio, annientana Ja li- 
bertà della stampa. 


ll lunedì sera attrup- 
pamenti, sommossa nelle 
strade. La rivoluzione 
scoppia. 

Insurrezione del gior- 
no dopo; il: potere in 
mano della rivoluzione. 

Il combattimento dura 
tre giorni ‘27, 28 e 29 
luglio. 

Comincia il martedì e 
finisce il giovedì. 

Il martedì giorno di 
Marte; il giovedì giorno 
di Giove. 

Disfatta delle truppe. 

La genidarmeria  co- 
mincia il fuoco e. soc- 
combe. 

È sciolta. 

Carlo X è dichiarato 
decaduto dal trono, al- 
l’età di 74 anni. 

Dunque l’inviolabilità 
regia è una bugia. 

- Mese di febbraio, anni. 
versario della morte del 
duca di Berry. 

Abdicazione di Carlo X 
in favore di suo nipote, 
ragazzo di dieci anni, 


Il duca di Bordeaux è 
presentato come re. 

É troppo tardi! 

Governo provvisorio. 

La famiglia reale for- 
zata a lasciare la Fran 
cia. 

Essa ritirasi in Inghil- 
terra. 

Due giorni dopo la ri- 
voluzione , spaventevole 
tempesta, accompagnata 
da colpi di tuono e da 
lampi. 


I ministri di Carlo X 
messi in accusa. 

Carlo X muore.in paese 
straniero. 


—————.-_;—!r;;;*< _——_Imne 


Borsa pi Genova del 18 febbraio: 


D lo «+» 18501 genn. 
1° 


* Anglo-Sardo 4 genn. 
lo ObbI. 1834 1 genn, 


e.1 lug. 89 3/8. 89 172 
e 1 die. 
e 1 lug. 


’ 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 1 febb. 930 925 


9% +» - Tose.1 genn. 


Azioni della banca 


S. NICCOLINI, gerente. 





e 1 lug. 
1745-1740 
40/0 


PALLA SALTI ZI ALATI AC NA iii a MERZIA LARA 


Presso Giuseppe Bocca 
Libraio di S. S. R. M. in Torino 


RISPOSTA 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 


URBANO RATTAZZI 


SOPRA ALCUNE AVVER1ENZE 


FILIPPO GUALTERIO 


GENER" DABORMIDA 


Un volume in-8. Prezzo L. 3. 


MELLERIO ceci MELLER 
DI PAREGGI. 

Deposito assortito di \2Béfowterte 
d'ogni genere e di nuovo |gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. "| 


Pugno Antonio e Ripa Felice inventori dello 
specifico pei distruggere le Gatte Procris am- 
pelophaga, insetti che sono tanto «dannosi ai 
teneri getti delle viti,) muniti della privativa 
dal regio governo, siyfanno solleciti di preve- 
nire i proprietarii deilterritorii infestati. da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico sì eseguisce a Rdmano (Ivrea), e che 
per comodo dei commattenti se ne è stabilito 
un deposito presso il ig. Michele Tarabiono 
negoziante in colori al'orino, contrada Guar- 
dinfanti, bottega accanto alla porta n. 10. Le 
richieste che si faranho direttamente a Ro- 
mano dovranno  essefe| franche di posta, e i 
signori committenti satanno ; serviti con dili- 
genza e speditezza. | 

Onde poi i sottoscritii. non trovinsi sprov- 
visti per supplire a tutté le ordinazioni, le ri- 
chieste dovranno esset fa)te al detto Negozio, © 
alla fabbrica prima del 95 corrente febbraio. 

Si è calcolato dietro ‘esperimenti fatti , che 
per ogni giornata di Vigna |pergolata o are 38, 
e ben popolata, vi decorré la quantità di un 
chilo del detto specifico; quindi la vendita si 
farà in pani di un chilo, mezzo chilo, ed un 
quarto di chilo, munito di ricetta per adope- 
rarlo, ed il prezzo ist 'è di lire 10 cadun chilo, 
così stabilito dallà' commissione della Reale 
Accademia d’Agricoltura. 

Sono inoltre prevenuti i proprietarii, che 
quanto più presto sì farà uso di tale specifico 
«sulle gemme della vite, tanto più facile sarà 
il guarentirle dai ‘primi freddi, e così otter- 
ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro 
vigneti. Sperano gli inventori, che tutti i pro- 
prietatii vorranno adoperare tale specifico, 
essendo stato sperimentato e approvato dalla 
Commissione a tale uopo nominata dalla pre- 
lodata Regia Accademia d’Agricoltura. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 


IDE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è 
consacrato quasi ‘esclusivamente ‘alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie  origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno: dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e. dal signor Bernard com- 
inissionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso \’Ufficiodel Cimzento, via. dell’Ar- 
civescovado, num. 6, che farà ai librai lo 
stesso sconto come a Parigi. 


IDEE NAPOLEONICHE 


PENSIERI 


LUIGI N. BONAPARTE 


PRIMA VERSIONE ITALIANA Î 
di @. B. 


si 
i 


Un elegante yolume in-18. 


Prezzo Ln. 1 60. ; 
Si vende da tutti i Librai. I 
Per le commissioni dirigersi al signor Filippo : 


Caucci - Torino, via Alfieri, n. 24. i 


WOLFE Li ADOLFO 


Professore di lingua tedesca —. Piazza, 
Castello n. 24 — Casa Melano + .Piano 3. i 
E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane.* 


4 18491» » 


ln Cari 


D' imminente Pubblicazione 


ANNUARIO: ITALIANO 
STORICO-STATISTICO 


pel 1852 
compilato da GUGLIELMO. STEFANI 
Introduzione — Parte I. Stati Sardi — Popola- 
zione — Statistica medica — Idrologia minerale 
— Navigazione — Industria patria — Strade 
Ferrate — Telegrafia elettrica :— Istruzione 
pubblica — Guardia nazionale — Marina mi. 
litare — Statistica elettorale — Parlamento 
nazionale — Statistica giudiziaria — Città di 
Genova — Città di Torino — Sardegna — Savoia 
— Rivista finanziaria. 
Parte II. Cronaca politica dell'anno 1854. 
Un volume di 550 pagine circa in-46. 
La Tipografia FavaLe editrice. 


L’UNION MEDICALE 


Fondata il -4° gennaio 1847 , si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana. L’ Union Médicale ‘è un Giornale 
per la rapidità e l’attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l’importanza e la so- 
lidità de’ sudi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa’ concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo. della 
+Scienza' imedica in Francia; questo Giornale 
riproduce anche il moviniento della Scienza 
all’Estero. * 


Noi citeremo fra i principali Redattori e' 


Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di IL Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche ,. ZLaborie per la Clinica ‘dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 
Piano e divisione del Giornale, 


1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti ‘e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
deinie e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. i 

Prezzo d’abbonamento fr. 32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevonole associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso, Ber- 
nard comumissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino; all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGEMENTI ITALEANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tormo, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. . 


Lezioni Private 
di Lingua Greca ed Eb 
dal Prof. G. N. — Recapito al Collegio 
Porta Nuova. S , 


ORARIO della partenza dei Convoy 
‘ delle Strade Ferrate. 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di 

un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 
antim. 
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7 » Felizzano . 
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Part. da Asti; .. 
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TEATRO D’ANGENNES, 


SG 
Nella. sera di’ venerdì 20 febbraio 


luogo nel suddetto teatro la beneficiat 
l’attore caratterista signor Périchon. Qui 
commedie furono da lui preparate per 
occasione, la prima in due atti intitola 
Les Droits de l' Homme: 
Le altre tre d’un atto ciascuna, e. son 
Les sept péchés capitaux. 
L'art de ne pas monter sa garde. 
Un Scandale. 
Il merito singolare dell’artista e la ‘n 
dei componimenti ch’ei' scelse ‘a rapprese 
tare, gli procureranno, ne siamo sicuri; _ 
copia di quegli applausi e di quelle d 
zioni, cui da'quattro anni l’ha. il nostro, 
blico. meritamente assuefatto. 


REGIO. — Opera: ZtégoZetto. — Ballo graùl 
F'arvasto. — Balletto. 

‘GARIGNANO.— La drammatica Compagnia'a 
vizio di S. M. recita. 

NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor. 
Alice, ovvero I tristi effetti del vizio. 

SUTERA. — La compagma Bassi è ‘Preda 

| GERBINO. — La drammatica compagnia Cap) 
recita. ; È 3 


| Teatri di questa sera. 


‘ 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 48 febbraio. 


FONDI PUSBLICI Per contanti 


giorno, prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.00. god. 1 8.breL. 
1831. » » dgenn» 
1848» » 1 sett. » 
i genn. » 
» 10 x.bre » 
1 genn. » 


1851» 

1834 Obbl. 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 febbr. » 
184450;0 Sard. 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz, i genn. 

» . Banca di Savora . 
Città di(4 0j0oltre Pint.d. 
Torino(5 50 0j0 1 luzlio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendìì a pr.fisso 31 dic. 
Via.ferr.di Savigl.i genn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


405 407 


CAMBI Per ire mesi. 


252 1/2 Î 


Per brevi scadenze. 
253 
210 174 
4 pi 010 
99.95 


25.30 


Fialibrne S.M. » 

Genova:sconto . . 
sone 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi... 

Roma 

Torino sconto; |. 


99 40 
25 15 


100 99 45 


40]0 


Tipografia 


Pel fine del mese pros è 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del se corrente 
giorno prec. nella 


dopo la Borsa.} . mattina mal 


89 80 90 10 (3 mag.) 


Monete contro valuta legale 0 Bigli di B 
| oro z 
Doppia da 20 Laure 
— di Savoia 
— di. Genova 
Sovrana nuova . 
veechia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. 
ER0OSO misto 
- Perdita per ogni 1000L. t287 p.0[00, È 
(*) I Biglietti si cambiano al'pari alla Banca 


FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ang 


| 





soa SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Tonino, all'ufficio "del Giornale, via dell’Arcivescovado è pressoi principali 
‘lubriai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporto libra=. 
ri0,— Firenze, Wiesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
—— Parigi, uffici di corrispondenza Havas; e Lejolivet. — Londra, P; Rolandi, 
‘ libraio, 20. Berner”s Street. TUA 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Torino, — Un anno L, 40, Sei mesi Li 22.—Tre mesiL. 12, — ProvinciEs 
=—Un.anuo L. 44. Sei mesì L.94. Tre mesi1.,13.— IriLix ed Estro: 
—.Un'auno L..50, — Simastro L. 27, — Trimestre 14.50, — franco ‘ai con- 

nà Un solo Numero cent; 3), —- Dirigersi franco: di posta alla Direzione 
del Giornale. —. Le inserzioni si ‘pagano cent. 20) per risa anticipati. — 

} manoscritti bon saranno restituiti; «0 > 5 2 


Torino, Venerdì 


con Tn aa II seria pure venne nemesi 
20 | I i I Num. 4284, 


LIO 
‘ menti dibeneficenza , doti di maritaggio , 
propu- pensioni vedovili, spedali, ‘asili!‘@’ infermi, 


Torino, 49 febbraio. convinti che quei deereti non possono acca- 


‘ nistratori, la quale:anzi risultò più manifesta | Parono ragguardevoli cariche civili, militari cd ee- 
gionarsi:di alcun vizio di incostituzionalità. 


; dalle inchieste - fatte ‘dal’ ministro, @-ché | Olesiastiche, perciò è destinata la ‘somma di lire 


(CORRE 
3 uistione di proprietà, c orti 
La q prop ; che certi | 110745, 72, alla seconda le 





‘gnatori della pelizione della Compagnia di 
‘San Paolo vollero sollevare nella stampa pe- 
‘riodica € nel Senato, non ha giovato che a 


: imostrare a che segno possa giungere; la 


‘prevenzione dello spirito e la cecilà delle , 
passioni, se non vuolsi attribuire alcuna î 
parte al difetto di buona fede, che spesso | 
pone innanzi. le più grandi ‘assurdità ‘coni 
maravigliosa franchezza per sorprendere il | 

-volgo col suono delle grandi parole... 
Abbiamo udito — chi ‘mai lo avrebbe cre- I 
. duto? un ‘giornale ‘religioso combattere le 
| nostre idee sull'argomento della proprietà 
} può, affitto riconoscersi nella Com- 
a di S. Paolo sui beni che essa am- 
Stra — con l'esempio dei tutori, dei ‘cu- 
i, dei minorenni e dei dementi! Noi 
amo delto che Ja Compagnia di'S. Paolo 
Ta proprietaria de' sei milioni di beni 
‘essa amministrati, perchè non aveva il 
d itto di godere e’ disporre nel modo il più 
assoluto, secondo l'art. 459 del codice ci- 
(vile; e l’Armonia ci rispondeva che i minori 
‘dementi non hanno diritto di godere e 
isporre delle cose loro, e tuttavia ne sono 
oprietarii. Ma in questo esempio,. citato 
da giornale. religioso, la proprietà risiede 
Torse nel tutore 0 nel curatore che ammi: 
N :00me :si ‘vorrebbe, perchè l'esempio 
fosse calzante a favore dei Paolotti? Certa- 
dale ino. A‘detta dello stesso giornale la 
optiétà è del minore e del demente: come 
caso della Compagnia di S. Paolo, essa 
poveri, delle vedove, degli orfani, degli 
di Che percepiscono i frutti dei patri- 
‘addetti al loro sollievo. Per disporre 
ere di questi beni nella maniera più 
uta bisogna conformarsi ai regolamenti 
ilM'ogni caso non farne un uso vietato dalle 
‘Ur.le leggi edi regolamenti prescri- 
i le forme tutelari dell’alienazione dei 
ì dei minori, dei dementi, non meno che 
dé poveri e di ogni altro chiamato di in- 
certo genere; e provvedono a che la sostanza 
primi non sia consumata che in loro van: 
© resti intera quella dei ‘secondi, 
in tutte Je pie instituzioni la genera-. 
sente non è che usufrultuaria,; Cla 
è rappresentata dai futuri non 
he dai presenti. della ‘classe favorita 
istitutore, dei cui dritti non può es- 
Ditra che la società intera, e per. essa 
10. In ogni caso non sarà mai cre 
la chiunque abbia, fosse anche'il più 
isenno del mondo, che sieno proprie- 
Paolotti di una sostanza, di cui non 
bchè la libera disposizione, nem- 
godimento e l’usufrutto. E ciò basti 
’articolo 439 che da noi fu tra- 
numero, sol per questo che 
si più volte invocato in favore della 
di S. Paolo, alla cui specie egli 

ltamente straniero. 

tenzione di qualificare proprietaria 
ia di San Paolo; e di muovere 
e di violazione di proprietà, è di una 
da € può dirsi senza esempio, 
lré essa ripugna al diritto pubblico in: 
Hi Utte le nazioni di Europa , alla 
legislazione positiva che cento volte 
Fovveduto intorno al modo di regolare 
inistrazione dei luoghi più, e tra le 
;Organicamente, una. volta. per. tutte, 
il'editto del 24 dicembre 1836 ; e final- 
i ripugna allo stesso diritto canonico 
er. le corporazioni meramente eccle- 
‘3 @ per le stesse chiese-ha ‘sem- 
Stinto i beni della Chiesa, bona ecclesie 


congregazione dei vescovi e dei rego- 
quella del concilio. Le somme è gli 

onati 0 legati alla Chiesa per le 

ese del culto, allorchè vi era l’e- 

Pressa condizione, a cagion d'esempio, che 
Seme comprino calici, lampade, candelabri, 


assoluta proprietà, que non eccle- 

red laicalia censentur; erano quindi 

Prosciolti dalle. regole del diritto canonico 
bon. meno per l’ amministrazione che per 
i gione, e riconosciuta. sovr’ essi l’au- 
rità della potestà laicale: La legislazione 
| lutti i paesi cattolici pone gli ospizi, i 
hi pii ‘non meramente ecclesiastici Né 

le istituzioni laicali o. miste, stabili- 


mouti di soecorso, anche amministrati dalle 
LA SSBIEAE SETA { ob 

autorità ecclesiastiche per volontà dei fon | 

datori, nella, dipendenza unica ed. .intiera 


dell'autorità civile; e solamente la corte 
di Roma nelle sue relazioni coi governi cat- 


tolici' reclamò ‘a’ quando ‘a quando , come 
una concessione , l'intervento dell’ autorità 
ecclesiastica nell’amminìstrazione di quella 
sola parte. delle‘ pie fondazioni che concerne 
le spese e gli oggetti del culto. 
Alla stoltissima accusa di violazione della 
proprietà si aggiunse l’altra d’ineoslituzio- 
nalità dei decreti di altobre 1854 è gennaio 


14852, che regolano l’amministrazione della 


Compagnia di S. Paolo, il che, si disse, non 
poteva altrimenti farsi ‘che con uffa legge. 

Cercare nella. precedente legislazione. del 
Piemonte gli esempì di‘atti simili per averne 
norma nella presente quistione, a noi sem- 


‘bra smarrire piuttosto. che ravviare il ban- 


dolo, dappoichè nella confusione dei, poteri 
ristretti nella persona del Principe, ognun sà 
che tra noi, comé.iù Francia, come in ogni 
altro paese o governo assoluto si cohfonde- 
Vano le forme per le quali si manifestava ta 
volontà sovrana; e sebbene il nostro dritto 
pubblico avesse indicato: le materie alle 
quali conveniva provveder) per editto 0 per 
lettere patenti ‘0 per regio biglietto ‘ecc. 'av- 
venivaquel che accadrà sempre delle garantie 
non affidate a poteri distinti ed indipendenti: 
l'arbitrio governativo. scambiava le forme 
assegnate ad. ogni materia, ‘secondo il biso- 
gno o la difficoltà. del momento, per avva- 
lorare un atto, per sottrarre l’altro ‘alla 
formalità della registrazione ecc. 

Ma i confini tra la legge e i decreti del 
potere. esecutivo bisogna cercarli nella -ma- 
teria istessa e nella sostanza della cosa. 


Luigi XIV. ha promulgato ordinanze che 
regolavano le forme della procedura nei giu- 
dizii civili, come quelle del 4667, che stabi- 
livano il cantonamento ‘dei demanii feudali 5 
come quelle del 1672, che accordavano una 
dogana di prima classe a un porto . di mare, 
che stabilivano, sull’avviso del consiglio di 
Stato; la ripartizione (triage) di un demanio 
comune tra una popolazione e il ‘suo feuda- 
tario. Chi non ravvisa nelle prime due che 
stabiliscono in via di regola generale rap- 
porti, dritti, azioni; esercibili da ‘un numero 
indeterminato di cittadini incerti casi, il ca- 
raltere vero delle ‘leggi? Chi non ravvisa 
nelle seconde, da noi citate per esempio: che 


‘applicano 1a casi speciali le regole stabilite 


nelle ordinanze generali ‘sui dritti di uso e 
sulla. marina: il vero carattere di alti del 
potere esecutivo che applica la legge nelle 
materie che da esso dipendono ? 


Il: signor de Cormenin definisce le ordi- 
nanze francesi che rispondono ai nostri regii 
decreti in questi terimini: « Le ordinanze 
« non sono e. non possono. essere. che lo 
«sviluppo naturale e necessario della legge, 
«la quale pone il principio ‘e ‘non regola'i 
« dettagli. Esse sono senza autorità, se con- 
« travvengono alla legge. » 


L'art. 6 dello Statuto dice che il Re fa i 
decreti e regolamenti necessarii per l’esecu- 
zione delle leggi, senza sospenderne l’osser- 
vanza e dispensarla. Epperò in ogni caso — per 
veder se il confine è oltrepassato tra la legge 
e il regio decreto — bisogna quindi esami- 
nare se il decreto pone un principio nuovo, 
come regola generale, o lo applica a un caso 
speciale; se applica una'‘legge , ovvero la so- 
spende o dispensa. È 

Ben si apposero coloro che, eliminata la 
questione di proprietà, non trovarono più s0- 
stenibile l’accusa d’incostituzionalità contro 
i decreti del governo relativi alla Compagnia 
di S. Paolo. 

Infatti la sola legge che si dicesse sospesa, 
dispensata o violata, era l’articolo 29 dello 
Statuto che garantisce } inviolabilità della 
proprietà. 

Dacchè ogni idea di violazione è dissipata 
—basta il vedere che ì recenti decreti del po- 
tere esecutivo concernono la Compagnia di 
S. Paolo, e non tutte le corporazioni del. re- 
gno in generale: basta il riconoscere che 
langi dal porre alcun principio nuovo, 
non fanno che applicare quelli di tutela, di- 
rezione.e sorveglianza , dichiarati in cento 
editti, nella legge del 24 dicembre 1836, e 
nelle nuove leggi parlamentari — per essere 


| \Concorrono, infatti in essi gli elementi! di 


criterio chie abbiampleste ricordati: . 
4. Nina legge.violata, 2 
stabilito. 3, Provvedimento speciale, 4. Ap- 
plicazione di regole generali desunte dalle 
leggi v 
"SENATO DEL REGNO. 

Continuò nella tornata d'oggi la discus 
sione. sulla : petizion@ sporta dalla compa 
gnia ‘di S. Paolo, néWenne peranco al suo 
termine... Noi confidiamo che ‘almeno do- 
mani. gli..onorevolius@tàtori*non vorranno 
più oltre protrarre. tal discussione, avendo 
avuto già gli avvocati \della compagnia 
ampio campo di esporre ‘lutto ciò che po: 
teva addursi a sua difesa. \Il senatore De- 
margherita, con quella valentia nelle dispu- 
tazioni legali che tutti (gonoscono, trattò ta 
questione dal punto giuridico e patrocinò la 
compagnia in modo da non lasciare più molto 
a spigolare ad altri. Se i Paolotti perderanno 
la causa. non sarà certamente per mancanza 
di un abile difensore: ma. con tutta la sua 
arte non giunse a convincerci che l’ammi- 
nistratore-sia un proprietario, che abbia il 
dominio di un. fondo di cui non può ricavare, 
nè verrà mai ‘in facoltà*di ricavarne in av- 
‘Venire 'i frutti. i 

Agli argomenti del dotto giureconsulto 
aveva precedentemente risposto il ministro 
dell'interno e nella tornata d'oggi il sena- 
tore Pinelli, il quale, quantunque membro 
del sodalizio di S. Paolo, non potè negare 
che impuri elementi si/ fossero: ‘introdotti in 
esso e: che il governo, nell’affidare l’ammi- 
nistrazione a consiglieri mupicipali, non aveva 
che. fatto un’applicazione della legge del- 
l'ottobre 1848. Il sig. Galvagno ‘ per pro- 
vare poi che la società mon si potesse dire 
proprietaria dei beni, cui deve dispensare 
ai poveri, addusse un argomento, a nostro 
credere molto ‘calzante. Se la società è pro- 
prietaria, venendo essa la sciogliersi, il fisco 
dovrebbe succederle, come succede ‘în tutti 
i beni vacanti. Ma se il caso dello sciogli- 
mento si avverasse, ‘chi oserebbe dife che 
i beni lasciati dai testatori in ‘soccorso dei 
poveri non dovessero tontinuare ad animi. 
nistrarsi in loro favore? 

Ma gli oratori si addentrarono quest’ oggi 
maggiormente nella questione. dell’ indole 
della. combattula compagnia. I senatori. De- 
cardenas e Luigi. di Collegno la difesero a 
spada tratta e fecero di provare che niun 
fondamento: avessero le molteplici ‘accuse 
che se le erano fatte. 


Noi confessiamo di sentire molto rispetto 
per tutto ciò.che ha la sanzione del tempo, 


per ciò che instituito dai nostri maggiori | 


resistè all’ azione consumatrice di esso è 
delle. rivoluzioni. Non amiamo certamente 
di vedere ammucchiate delle ruine, solo per 
piacere di distruzione. Perciò avremmo de- 
sideralo di poter persuadere a noi stessi che 
una società, la quale ebbe origine fra noi 
e conta ben tre secoli di esistenza'‘non fosse 
degna che di venerazione. Ma il nostro ri- 
spetto non degenera in idolatria, e, dobbiam 
dirlo, le ragioni stesse che addussero gli ono- 
revoli difensori della compagnia  accrebbero 
i nostri sospetti, ché non tutto ciò che essa 
si propone possa giovare al nostro paese, a 


consolidare quelle istituzioni che sono: la! se non in fatto per lo meno 


nostra religione politica. Diremo perciò: la 
compagnia non fu abolita, benchè siasene 
scemata  l’ influenza e il potere : cerchisi 
adunque, se sia possibile, di riformarla adi 
renderla più consentanea ai bisogni del no- 
stro tempo, più favorevole allo spirito di 
libertà ‘e ‘di uguaglianza, fondamento delle 
società moderne; e di buon grado applau- 
diremo alla sua conservazione. 

Ma finchè essa conserva sì strette affinità 
colla famosa società gesuitica, come confessò 
lo stesso signor ‘conte di. Collegno, finchè 
dispensa con. tanto mistero i suoi favori; e 
in questo ministero non prende sempre per 
sola norma P'intensione della miseria, finchè 
pesano sopra d’essa i sospetti; che le rive 
lazioni fatte dal ministro dell’interno possono 
a buon diritto destare, non possiamo vedere 
senza singolare soddisfazione che. siansi ope- 
rate delle. mutazioni nell’ amministrazione 
dei beni affidati dianzi alle sue cure. È inu- 
tile l’ aggiungere qui che non intendiamo 
punto intaccare l’onestà degli antichi ammi- 


. Niun principio 


| il male ‘sta piuttosto nel cattivo indirizzo dato 
‘all'opera almeno da qualche tempo. 
Il ministro dell’interno si mostrò in questa 
| pratica di una singolare moderazione. Tentò 
ile vie della conciliazione , mise tempo in 
| Mezzo per meglio chiarirsi dei fatti, non di- 
mostrò d’ esser mosso da verun sentimento 
di ostilità verso i membri della società, cui 
anzi ìmparlì e. reiterò quest'oggi degli elogi: 
finalmente potendo «egli valersi: della facoltà 
di abolire la società, ciò non fec'egli, massi 
contentò di riformarla'; lasciolle le somme 
Che s'erogano pel culto; è solo procacelò che 
sì facesse una miglior distribuzione di quelle 
che s'impiegano per carità, collegandole coi 
consigli di beneficenza. Amministrazioni di 
questo genere vennero sempre riconosciute 
dai nostri tribunali, si tennero per. valevoli 
i contratti stretti con esse, e, cosa ‘singolare, 
in questo solo ‘caso se ne viene ‘a contestare 
la legalità. 

Il ministro, trattata la questione legale, 
venne ad esporre alcuni tratti caratteristici 
della sacielà, da’ quali ricavasi che il di lui 
operato è, non pur conforme alle leggi, ma 
convenientissimo. La società si mostrò ostile 
all'instituzione di un ricovero di mendicità 
in Torino (sull’utilità del quale sarebbe cosa 
soverchia Jo .spender. qui nuove parole ) 
benchè lo spedale di carità si fondasse dalla 
Compagnia ne? secoli: scorsi per 1° estin- 
zione della mendicità: prova che’ a' nostri 
giorni era degenerato lo spirito di essa. 
Ma dobbiamo pur rammentarci ‘che il rico 
vero fu osteggiato da monsignor Fransoni e 
da quanti si opponevano fra noi al progresso. 
La società di S. Paolo non era molto cauta 
nella. distribuzione delle elemosine » onde 
corse talvolta pericolo che fossero deluse le 
interizioni dei pii benefattori. Che poi quell’o- 
pera avesse una, solidarietà col partito retro- 
grado,; ed essa stessa‘si fosse convertita in 
partito, ‘scorgevasi non pur dalla opinione 
generale — chè talvolta può il pubblico esser 
tratto in errore — ma dalle proteste di usmini 
‘onorandi di non »volerne far parte \per tal 
motivo, ‘e dal vedere ‘chi! fra tanti ne as- 
sumesse la difesa. 


GR 
TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE: 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 49 febbraio. 
Presidenza del barone Manno; 


Sommario. — Seguito dalla discussione sulla pe- 
tizione della compagnia di San Paolo. 
La seduta è aperta alle due 1/2. i 
Senatore Quarelli legge il verbale della seduta 
precedente che;è approvato. 
De-Cardenas. Respingendo le asserzioni del mi- 
nistro dell’interno: sul diritto che ha il governo di 
tutelare e invigilare l’amministrazione dei beni 
conferiti alle opere pie pel soccorso delle classi 
bisognose, distingue il diritto di controllare, tute- 
lare, invigilare, da quello di amministrare. Che.il 
decreto del 20 ottobre 1851 non si attiene ‘ad un 
diritto di vigilanza o tutela sugli-atti dei legittimi 
amministratori, ma distrugge. una prima animini- 
strazione per crearne una seconda a scelta e né 
mina del corpo municipale contro le intenzioni dei 
fondatori la compagnia suddetta , e dei testatori 3 
donatori e benefattori che impinguarono dei loro 
averi la proprietà di essa compagnia. Dopo lungo 
esordire»su' tale argomento si fa ad accennare una 
propria opinione per dimostrare che il sistema di 
ammiaistrazione introdotto dall’accennato decreto 
virtualmente; è con- 
tradicente alle pie intenzioni di ‘coloro che profu- 
sero i loro beni a vantaggio della succennata com- 
pagnia, poiche l’origipe della stessa ha un.carattere 
proprio, qual'è quello della religione e della fede, 
e.ne affidava l'esecuzione a membri ché professa- 
vano tali principii,.e che oggi potrà venire in ma- 
no. d’eretici, miseredenti, protestanti; di coloro che 
dai testatori venivano esclusi. S'intrattiene al: 

I quanto per eliminare idee delle tendenze ‘ gesuiti- 

che di cui s'imputa la compagnia. 

j Senatore Luigi. di Collegno. 





È 


Esponendo. i 


| fatti che precedettero il decreto del 20 ottobre f' 


1851, crede' illogico il decreto ‘stesso, perché le 
| premesse erano tutte favorevoli alla compagnia , e 
la conseguenza quella di toglierle l’amministrazio» 
| ne, Oppugna la nomina di:25 membri coi 45:della 
| compagnia, come quella che colla maggioranza ren- 
| derebbe nulla la determinazione della minoranza , 
| e prendendo a parlare delle accuse contro la com- 
pagnia per le volute tendenze anti-governative, si 
dichiara solidare della niuna parte politica della 
compagnia, e dell'amministrazione, per la quale ri- 
nùnzia agli elogi* dal governo prodigati, e ‘erede 
non temere aleun sindacato abbenché le opere u- 
mane non sieno sempre perfette. 
| Che se i soccorsi ai poveri vergognosi sono di» 
Î visi in tre classi, alla prima che comprende le per- 


REOAE distinte, loro vedove e famiglie, o che I: 


diP9g 


persone laureate 0 già 
possidenti, agiati, regii impiegati, banchieri, notai, 
‘causidiei’e simili per cui la somma di lire 21,999 44, 
alla terza per mercanti, artisti e persone che per 
la posizione:sociale vivessero civilmente pria.che sca- — 
pitassero di fortuna, Il. 20,000. Queste distinzioni 
‘sono per volontà dei testatori, donatori, in stretto 
dovere da adenipirsi dagli esedutori. Si accusa; egli 
dice, la:.supposta libertà, nei direttori delle co- 
scienze di prodigare sulle. spese segrete, ma solen- 
“memente. dichiara che sole lire 700 si diedero ai 
gesuiti espulsi nel. 1848 per potere gli stessi ub- 
bidire al decreto del governo di siraregnare e che 
in nessùn.iempo nè sotto qualsiasi dominio.la Com- 

ie uin'issotiazione politica, né 
mai essa applicò le sue largizioni per fini indiretti 
e contrarii allo scopo della carità ed alle determi- 
nazioni dei rispettivi lasciti. Prova evidente della 
di lei neutralità nelle cose politiche ne sono isus- 
sidii. elargiti. senza: distinzione alcuna all’emigra- 
zione italiana. Le sole condizioni dei testatori nei 
diversi lasciti apposte, e le quali la compagnia 
cercò sempre di osservare scrupolosamente la pos-. 
sono obbligare di negare sussidii a persone che li 
domandano per non essere comprese negli estremi 
fissati dai testatori, preferendo .in tutti ‘altri casi.i 
più meritevoli e più bisognosi. Fa.un'apologia delle 
diverse opere di beneficenza: fatte dalla Compagnia 
alle diverse classi di persone e conchiude riser- 
barsi di proporre un ordine del giorno. 

Sen, Benevello. Credo che i ministri se bene. ri- 
flettono: al decreto del 20° ottobre 4851 :rimarreb- 
bero convinti di avere totalmente :contraddetto le 
intenzioni dei testatori, e che la nuova amministra- 
zione non è efficace guarentigia al bene dei po- 
veri come erala prima amministrazione, e reca gli 
esempi dei pubblici ospedali affidati ad amministra- 
zioni governative, le quali spesso mancano a rice- 
vere molti che periscono sulla soglia della propria 
abitazione. 

Sen. Pinelli sostiene il diritto nel governo di 
emanare i decreti impugnati. Distingne la confra- 
ternita in sodalizio religioso non ‘alterato dai de- 
creti, ein sodalizio di beneficenza riformato nel- 
l'amministrazione e dichiara votare per l'ordine del 
giorno: puro e seriplice. ; 

Sen. De Margherita dimostra. violata la pro- 
prietà dei heni della Compagnia per. atti incostitu- 
zionali ed arbitrarii, e propone il seguente ordine 
dei giorno; « Il Senato rinvia al ministro dell’in- 
terno la petizione perchè provveda in ‘conformità 
alle vigenti leggi. » 

Galvagno ministro dell'interno replicando gli 
argomenti del preopinante De Margherita li confuta 
legalmente, e conchiude che il decreto non'ha'vio- 
lato la-proprietà:e ripete l’esempio. della congrega- 
zione del Sudario, quindi annuisce all'ordine del 
giorno, puro: e. semplice. Dichiara che se il Senato 
ha ‘confidenza nel ministero non saprà condan- 
nare il suo operato. Dice non ritrattarsi dagli elo- 
gii fatti alla Compagnia; ma ‘astretto a motivare 
la‘causa del decreto, deve distinguere’ in essa as- 
sociazione due parti; ‘una non caduca quale è la 
parte religiosa lasciata ‘integra, ‘e quella ‘caduca 
che è l’opera di beneficenza; Ja‘ quale ‘si ‘è ‘colle 
gata con.altre minori per garantire le seconde in 
un centro di direzione. composto di membri scelti - 
dal municipio rappresentante gl’ interessi più vi. 
tali della società. Che in onta alle opinioni, di ten- 
denze politiche della società, nulla dal governo si è 
fatto sotto legge di sospetti, sebbene la società man- 
ca di titoli, e che è scambiata ‘comè iun partito. 
Assicura che egli avvocato?di onestissima famiglia 
ha: dovuto personalmente conoscere che alla morte 
del capo di quella famiglia trovò: il patrimonio 
oberato di pesi, e di un contratto: di mutuo in lire 
10,000 franchi, a favore della Compagnia di San 
Paolo, il quale contratto era originato, ‘che il de- 
funto non avea saputo render conto di quella 
somma affidatagli per distribuirla in elemosine, e 
deduce che se’mancava’ l’ipoteca, la somma erà 
deperduta. Nel 1,600 fondava un ospedale per ban- 
dire la ‘mendicità, e fu riformato. ll ricovero dei 
poveri fu attraversato | dagli amici. della Compa- 
gnia , e l'illustre maresciallo ‘era promotore, di 
detto ricovero. Altro motivo; venerandi uomini mi 
hanno dichiarato che non-appartengono , e che 
nen vogliono appartenere alla Compagnia, perchè 
scambiata in un:partito, e oggi mi fanno opposi- 
zione vivissima. Fra i documenti presentati, veggo 
un ricorso in istampa ‘in un foglio dell'Armonia Di 
e molti che patrocinano la Compagnia ‘sono scrit- 
tori di quel foglio, che vomitano ingiurie contro 
il Re e il suo ‘governo. (Applausi generali è pro- 
lungati.) n Da ; 

Conchiude essere nella volontà della Compagnia 
uniformarsi ai decreti, e inviare i 45 membri per 
coadiuvare l’amministrazione; 

La ‘seduta è sciolta alle ‘ore 5, 


Ordine del giorno: di domani. 
Seguito della discussione. sulla petizione della 
Compagnia di S. Paolo, 


IRA SA 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
i Parigi, 16 febbraio 1852. 


La legge sulla stampa; aspettata di giorno 
in giorno, non; è inserita neppure questa 
mattina nel IZonzteur. ; 

Se il Constitutionnel e la. Patrie sono bene 
informati ,. si confermerebbe che il principio 
della libertà di stampa sarà mantenuto , ma 
verrà tolto il giurì pei delitti di stampa. Una 
disposizione di. molto danno pei giornali stra- 
nieri. sarebbe quella per cui questi  dovreb- 
bero pagare un bollo di 7 centesimi per fo- 
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È STILATA TLENTI IS PET 
lia REL Em larici azioni rimini zii 


glio. Ma prima di dire la ‘nostra mente su 
questef disposizioni, attendiamo ad avere sotto 
gli occhi il testo della legge. i 

Corrono sempre molte. notizie di guerra, 
di note, di violenze, ma ripeto che. tutte 
questé ‘voci mancano per la maggior parte di 
fondamento. Gli stessi armamenti di alcuni 
governi si possono avere come garanzia di 
pace per quell’antico adagio « chi vuol la 
pace sì prepari alla guerra. » ; 

La notizia che il re di apoli stia per 
dare: una costituzione simile a quella di Luigi 
. Napoleone, sembra confermarsi. Un tale av- 
venimento , ‘se. sì realizzasse , avrebbe senza 
dubbio non poche) conseguenze per altri Stati 
d’Italia. 

Il solenne Tedeum pei la Regina di Spa- 
gna Ha avuto luogo questa mattina alla chiesa 
della Maddalena. Il Tedeum è stato prece” 
duto da una messa cantata, composta € di- 
retta dal signor Dirsch. Pressochè tutto il 
corpo diplomatico vi assisteva: 1° ambasciata 
spagnuola era sola in uni gl i am- 


n Ph "i 
basciatori vestivano l’abito nero. Erano pure 


in uniforme il conte Bacciocchi, il maresciallo 
Excelmans e poche altre. notabilità. militari ; 
però il generale Magnan, comandante in capo 
le truppe del dipartimento della Senna, ‘era 
in abito nero: fra gli invitati e gli assistenti 


‘a questa festa religiosa sì rimarcavano pure 


i signori Barthe, presidente della Camera dei 
conti, Dupin, ex- presidente dell’Assemblea 
legislativa; d’Argout, governatore della banca, 
Niewerkerque, direttore dei musei, Guizot,;an- 
tico ministro di ‘Luigi Filippo, Lagrené., ecc. 
lio a E DA LT 


GIORNALI STRANIERI. 


Rivista dei giornali francesi. i 

Il Constitutionnel nel commentare la circo- 
lare ‘del sig. Maupas agli inspettori generali 
di polizia, dice: ) 

‘« Gli inspettori generali di polizia. somi- 
gliano a quei mzissi dominici i quali sotto l’im- 
pero dei Carlovingi, erano mandati ‘su tutti 1 
punti del territorio francese onde raccogliere 
notizie, vegliare sugli agenti del potere, per 
notare e riformare gli abusi. Si differenziano 
solo in ciò, che invece di una missione tem- 
poranea. compiuta. lungo il tempo d'una tor- 
nata, la loro azione è permanente. Senza en- 
trare nel dominio dell’amministrazione, senza 
intorbidare i rapporti ufficiali della gerarchia 
fra gli agenti dell’autorità, sono incaricati di 
vigilare. sopra tutti i servizii, e di far arrivare 
al capo dello Stato le loro informazioni, af- 
finchè, coll’intervento illuminato del governo 
centrale, l'amministrazione, sì conservi sempre 
quale deve essere, giusta, paterna, amica di 
tutti gli interessi, protettrice di tutti i diritti. 

Questo controllo , questa sorveglianza può 
essere specialmente utile presa sotto l'aspetto 
del controllo generale, in un’paese come il 
nostro, posto. sossopra. dalle rivoluzioni, le 
quali guastano la pubblica coscienza , ed ec- 
citano tante passioni fittizie e pericolose. La 
sciagura di tutti i governi che si sono succe- 
duti in Francia è provenuta, è, forza confes- 
sarlo, dalla. tiepidezza loro, dal loro. cattivo 
volere, e talvolta: dali tradimento. patente dei 
fanzionarii; i quali per conservare i loro po- 
sti ‘a fronte dei poteri in aspettativa servi- 
“vano freddamente o male il potere: in eser- 
cizio. 

il Journal des Débats e la Presse non 
hanno articoli. 

| Riportiamo senza commenti il seguente 

articolo della Patrie: 
Il governo ha francamente additato! ‘alla 
scelta degli elettori i candidati che preferisce 
per ìl corpo legislativo. In questa delicata e- 
mergenza egli si è lasciato guidare unicamente 
dall’interesse pubblico : egli è. passato sopra 
tutte le considerazioni. private, anche. quelle 
delle. quali è più. difficile, difendersì, e noi non 
saremmo. sorpresi che avesse. anche eccitato 
qualche passeggiero malcontento ‘fra gli uo- 
inini che lo hanno servito; ricusando di ap- 
poggiare la loro candidatura. 

Questo esempio di disinteressamento sarà 
èsso compreso e seguito? Il governo ha or 
ora provato , che quando sì tratta della cosa 
pubblica, egli sa mettersi al dis opra di certe 
sollecitazioni che pur potrebbero sembrare 
legittime. Gli. elettori mostreranno essi lo 
stesso coraggio? Avranno essi la forza di s0- 
strarsi al giogo tradizionale delle, influenze 
locali. e. delle considerazioni particolari? Noi 
lo speriamo:, imperocchè questa 'prova  d’e- 
nergia elettorale è indispensabile per il ras- 
sodamento delle ‘nostre nuove istituzioni. 

In un certo numero di: circoscrizioni ; pa- 
recchi candidati si presentano in concorrenza 
con quelli adottati dal. potere. Fra. questi 
candidati gli uni non dissimulano nè la loro 
opinione, nè le loro simpatie: essi apparten- 
gono notoriamente ‘al partito orleanista o al 
partito legittimista. Essi subiscono il governo 
attuale aspettando meglio. Ove fossero: eletti 
essi; non lo ‘combatt»rebbéro a: prima. vista, 
ma sicuramente non lo ‘appoggierebbero: sta- 
rebbero sulla riserva. Gli altri sono meno 
compromessi dal loro passato : la loro incli- 
nazione politica ‘li porta o ‘al legittinismo 0 
all’ orleanismo ; ma transigono’ colle circo- 
stanze; essi non hanno un’ostilità sistematica 
contro il governo; anzi se ne dichiarano ade- 


dinanzi pai i ge dci arts 


renti nella misura dicevole per favorire la loro 
elezione, o 

Tali sono i concorrenti che. si presentano 
contro i candidati racfomandati agli elettori 
dal ministero. 


Dei primi noi non abbiamo nulla a dire, 


perchè nulla ne ‘abbiamo a temere. Il paese 
è troppo illuminato per accordare i suoi suf- 
fragi agli uomini che più o meno \hannò fi- 
gurato negli antichi partiti e che le rivolu- 
zioni non hanno emendato, } La, concorrenza 
dei secondi potrebbe invece essere temibile , 


se l’attenzione e il patriottismo degli elettori | 


non fossero desti seriamente, Uomini che per 
la più gran parte gedono dei vantaggi della 
fortuna e di relazioni estese, circondati dalla 
legittima considerazione inerente alle grandi 
posizioni, essi possono , mercé l'influenza lo- 
cale che esercitano, e balbettando una specie 
di omaggio a'Luigi Napoleone , cattivarsi la 
confidenza politica degli» elettori ini mezzo ai 
quali ‘essi vivono. 

La loro nomina al corpo, legislativo:, di- 
ciamolo schiettamente, sarebbe quest'oggi un 
errore e domani forse un gran pericolo. Ciò 
che ci vuole al governo nelle circostanze at- 
tuali non è un ‘concorso debole , misurato , 
ma una devozione energica. Il passato c' in- 
segna il caso che. dobbiamo fare di queste 
promesse spremute dal bisogno. delle \candi- 
dature ‘e (dimenticate l'indomani. All'epoca 
delle elezioni «dell’ ultima Assemblea tutti. i 
candidati dell’ ordine non sì mettevano essi 
sotto gli auspicìi di Luigi Napoleone, non si 
impeguavano , essi formalmente presso, gli e- 
lettori a secondare gli sforzi del principe pre- 
sidente ? Eppure cosa è avvenuto ? Alla fredda 
simpatia che avevano per il ‘governo, ben 
presto tenne dietro la diffidenza ‘e poi l’osti- 
lità ‘aperta. * 

La' stessa ‘cosa avvert'ebbe ‘oggigiorno. Le 
simpatie che si conservano in fondo al cuore 
tosto 0 tardi vengono: alla luce. Certo è che, 
grazie alla costituzione, il rimedio non si fa- 
rebbe lungamente aspettare, e Luigi Napo- 
leone avrebbe la risorsa di sciogliere un corpo 
che attraverserebbe la sua opera. 

Ma non sarebbe egli prudente, soprattutto 
in sul nascere di un governo, di rendere su- 
perflua ‘una misura che potrebbe cagionare 
qualche agitazione ? Noi lo domandiamo con 
tutta confidenza agli elettori. Gli elettori si 
consultino e meditino' posatamente sulle con- 
seguenze della loro scelta. Il governo, nella 
designazione dei candidati, facendo astrazione 
di tutte le considerazioni private, ha trac- 


ciato il loro dovere. Sta ormai a loro di sa- 


crificare alla cosa. pubblica tutte le influenze 
particolari. che li circondano, 

Stampa dipartimentale. — Ecco quanto 
dice il Progrés de Rennes sulla recente or- 
ganizzazione del ministero della polizia : 

Il governo si ripromette mari e/monti da 
questa creazione. Temiamo fortemente che non 
s'illuda. A cosa possono mai valere gl’ ispet- 
tori generali di polizia? Cosa possono inse- 
gnare all’amministrazione saperiore, che non 
gli venisse meglio insegnato dalle amministra- 
zioni locali 2 Ogni funzionario vorrà mostrarsi 
zelante; or dove lo. zelo è più pericoloso si è 
in fatto di polizia. Gli ispettori generali .vor- 
ranno mosbiarsi zelanti a meno che non ab- 
biano delle grazie dallo Stato affatto speciali. 
Per poco che siano tali inganneranno lo Stato; 
} inganneranno colla miglior buona fede del 
mondo; pigliando i loro sogni per verità. Noi 
abbiamo a questo proposito un’ opinione fer- 
ina; ed é che quanto meno è organizzata la 
polizia, tanto più cammina. 

L’Union Franc-Comtoise dice in proposito 
dei vestiti: 

Noi amiamo sommamente che vengano de- 
signati alla ‘considerazione pubblica gli uo- 
mini che lo Stato la rivestiti di notevoli fun- 
zioni; ma affrettiamoci di dire che noi augu- 
riamo ancora più di vedere le funzioni no- 
bilitarsi pel mezzo degli uomini che. le; riem- 
piono. Tutto s’intreccia; quello. che non è che 
puerile preso isolatamente rialza. quello che 
ha in' sè stesso di onorevole: è la livrea del 
ridicolo, oppure l'insegna del merito. 


Giornali della Confederazione Svizzera. 


Leggiamo nel Journal de Genève, 

Tutti i giornali di Svizzera sono molto .im- 
barazzati del silenzio assoluto che mantiene 
il gran consiglio federale sulle note; venute 
di Francia; e ciascuno si dà alle congetture. 
Questo silenzio, imposto senza dubbio dalle 
esigenze diplomatiche , ha. l'inconveniente di 
dare libera carriera alle assurdità colossali le 
più ingiuste. Si legge infatti nel Bund: 

« Noinon siamo in grado di aggiungere sulla 
Svizzera una sola frase a quanto abbiamo detto 
in questi ultimi tempi; dobbiamo però ‘nuo- 
vamente ricordare che il potere esecutivo della 
Confederazione , ‘in! qualunque condizione si 
trovi, sa perfettamente qual sia il suo dovere, 
e quali sieno i voti della Svizzera. » 

In quanto alle impressioni della Svizzera 
orientale; la Gazzetta di Saint Gall le com- 
penidia in questi termini: 

« In questo momento. si ha la fortuna di 
ignorare ancora quale sia il contenuto della 
nota del principe presidente. Nella. Svizzera 
orientale, la comunicazione misteriosa, diplo- 
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matica non ha soddisfatto per nulla. Nelle, 
nostre contrade si è d’avviso, che possa a 


IL RISORGIMENTO 


neri nno detaen + a 


cadere talvolta il caso in cui si debba rifiu- 
tare qualsivoglia pubblicità; ma che la nota, 
| quale si pensa debba. essere l’ultima inviata, 
non debba! entrare in quel'inovero. Il popolo 
| svizzero non teme di sapere, anzi esige di. co- 
‘ noscere cosa si voglia da lui; inutili. secreti 
; fanno insorgere ‘diffidenze inutili. » 
|A Berna' sì vive parimenti sul rumori. di 
i città, e sè sì deve» prestar fede a ‘quanto sì 
i dice , il signor di Salignac-Fénélon avnebbe 
i rimesso al consiglio di Stato una nota più ful- 
| minante ;\ancora intorno agli eccessi della 
stampa, (e lo stesso, consiglio federale avrebbe 
domandato l’intervento, 0 l'intermediario del- 
l'Inghilterra per arrivare ad un accomoda- 
mento: ciò spiegherebbe l’inaspettato ritorno 
del sig. Maggenis, il quale era aspettato ieri 
a'Berna, quando la sua assenza dovea pro- 
lungarsi. molto più. Si potrebbe forse  rife- 
rire alla stessa cagione la partenza da Ginevra 
dell’incaricato ‘d’affari di’ Napoli signor‘ conte 
Ludelf, il quale ha ricevuto dalla sua corte 
l'ordine di trasferirsi a Berna. In quanto al- 
l’appoggio che il consiglio federale chiede- 
rebbe all'Inghilterra presso la Francia, ci pare 
assai illusorio; dacchèìl gabinetto di San Gia- 
como è in rottura completa col governo di 
Luigi Napoleone. 

Quello poi che concerne Ginevra stessa, si 

è Risto di che sì trattava, primieramente con 
quel singolare avviso, il'quale non è altro che 
Una ' decisione del consiglio di Stato, presa 
dietro richiesta dei ‘signori commissarii fede- 
rali, e controssegnato dal direttore di polizia, 
Sig. Ritzchel! e per completare il tutto desti- 
tuito della stessa’ data! Ci limiteremo. a far 
osservare che è già | per. la, quarta volta che 
quell’avviso, è appiccato sui nostri muri; e ci 
sembra che vi è un certo, abuso in queste 
ripetizioni, perchè tuttavia esista una nuova 
polizia. t8 

Come si vede, noti Wi sono ‘novità nella no- 
stra’ politica federale, mon' abbiamo adunque 
altro partito da abbfacciare, che aspettativa. 
Aspettiamo. | i 

Nella Suisse troviamo quanto segue: 

«Nello stesso mometito in'cui la stampa ultra 
radicale accusa il partito moderato. di cospirare 
contro le istituzioni federali, essa esssa riprende 
le ostilità, se non apertamente contro queste 
istituzioni che essa (aveva respinto, almeno 
contro il consiglio federale. Alcuni si arcuo- 
lano pei rifugiati, è attaccano nuovamente i 
sette; gli altri trovano pericoloso di dar se- 
guito alla soscrizione nazionale per estinguere il 
debito del Sonderburd, perchè la somma pas- 
serebbe alle casse federali, ed'i sette non nian- 
cherebbero di farne un cattivo uso. 

« Gli amici del Burd si comportano. molto 
male con questi.» 

Ancora dal Journal de Genève togliamo le 
parole seguenti: 

«Un fatto deplorabile si è che le mene e le 
passioni radicali. della revoca nel cantone di 
Berna, indeboliscono e screditàno la Svizzera, 
in un momento in cui essa abbisogherebbe di 
tutta la forza e di tutta la stima, e di quella 
volontà efficace con cui può comandare al- 
l’interno, per resistere alle influenze esterne, 
ingiuste senza aleun dubbio, molto pesanti 
sempre per una nazione indipendente. È anche 
probabile che quanto più il disordine si insi- 
nuerà nella ‘Svizzera, tanto maggiore si farà 
nell’estero il desiderio di possederla. Tale è la 
condizione che sì è fatta da' quella mano ‘di 
‘agitatori di Berma, i quali non} temono nel 
loro cantone; di entrare in una lotta dispe- 
rata, per riconquistare dei posti, . dai quali 
sono stati cacciati or. son due ‘anni. » 

Le BancHue agui StAmtI-Uniri. — ll Banker!s' Ma. 
gazine nella sua puntata del mese di gennaio ci 
reca, dietro i più recenti ragguagli, una lista del 
numero delle banche esistenti nei diversi Stati del- 
Unione; del capitale sul quale esse sono fondate, 
dei biglietti che hanno in circolazione e del nume- 
rario di. cui esse ponno disporre. Ecco la lista: 

Maine, banche 38, capitale dollari 4,098,000, 
circolazione dollari! 3,200,000, contanti dollari 
650,000. 

Néw Hampshire, banclie 25, capitale dollari 
2,586,000, ‘circolazione dollari 2,120,000, contanti 
dollari 140,000. 

Vermont, banche 31, capitale dollari 2,685,000, 
circolazione dollari 13,397,000, ‘contanti ‘dollari 
180,000. RI 

Massachusetts, banche 137, ‘capitale dollari 
43,350,000, circolazione; dollari £7,000,000; con- 
tanti dollari 3,000,000, 

Rhode Island, banche 69, capitale. dollari 
12,538,502, circolazione dollari 4,000,000, con- 
tanti dollari 350,000. 

Connecticut, banche 47, capitale dolt.13,175,675, 
circolazione dollari 16,640,000., contanti dollari 
800,000, 

New York; banche 248, capitale doll. 59,497,549, 
circolazione dollari 27,200,000, ‘contanti dollari 
7,000,000. t 

NewJersey, banche 25, capitale dollari 4,019,900, 
circolazione dollari 3,500,000,. contanti dollari 
750,000. 7 

Pennsylvanie, barche 54, capitale dollari 
18,966,351, circolazione dollari 12,000,000; con- 
tanti dollari-6,200,000. 

Delaware, banche! 9, capitale dollari 1,440,000, 
circolazione dollari 1,000,000, contanti dollari 
250,000. | 

Maryland, banche 26, capitale dollari 9,287,395, 
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circolazione 
3,000,000. di 
Distretto di Colombia, banche 4, capitale dollari 


dollari 5,700,000, contanti dollari 


| 1,182,500, circolazione dollari 350,000, contanti | 
d 


ollari 300,000. 

Virgigia, banche 59, capitale dollari 10,214,800, 
circolazione dollari 14,600,000, contanti dollari 
3,650,000. 

Garoline del Nord, banche 22, capitale dollari 
4,305:000, circolazione dollari 4:600,000}: contanti 


dollari 2,000,000. 


Garoline del Sud, banche 44, capitale dollari 
41,434,485, circolazione dollari 7,500,000, contanti 
dollari 2,600,000. 

Georgia, banche 18, capitale dollari 5,629,216, 
circolazione: dollari :4,300,000,, contanti dollari 
1,700,000.%, i 

Alabama, banche 2, capitale dollari 2,000,000, 
circolazione dollari 3,500,000. contanti dollari 
1,800,000. 

Indiana, banche 14, capitale dollari 2,082,151, 
circolazione dollari 3,680,000; contanti dollari 
4,300,000. 

Iowa, banche 4, capitale dollari 200,000, circo» 
lazione dollari 100,000, contanti dollari 50,000. 

Kentucky, banche 26, capitale dollari 40,180,000; 
circolazione ‘dollari 7,450,000, contanti dollari 
3,000,000. ì 

Louisiana, banche:5, capitale dollari 12,267,120, 
circolaziane dollari 3,500,000, contanti dollari 
4,300,000. 

Michigan, banche 4, capitale dollari 
circolazione : dollari ‘650,000, contanti 
150,000. 

Missouri, banche 6, capitale dollari 1,208,751. 
circolazione dollari 2,400,000, contanti dollari 
1,500,000. 

Ohio, banche ‘61, capitale. dollari 7,966,376, 
circolazione dollari 14,635,000, contanti dollari 
2.800,000. 

Tennessee, banche 35, capitale dollari 9,405,197, 
circolazione dollari 5,300,000, contanti dollari 
1,900,000. 


762,000, 
dollari 


Texas, banche 1, capitale dollari 300,000; cir--| 


colazione dollari 400,000, contanti dollari 200,000. 
Wisconsin, banche 4, capitale dollari 225,000, 

circolazione dollari. 250,000, contanti dollari 

100,000. x 

Mississippi, banche 1, capitale dollari 100,000, 
circolazione dollari 400,000, contanti dollari 50,000. 

Totale banche 921, capitale dollari:248;803,061, 
circolazione dollari, 150,052,000, contanti dollari 
50,000,000. 

Quando fu fatta questa lista non vi erano ancora 
banche in attività nell’Îllinois, nella Florida, nel- 
l'Arkansas'e nella Galiforma. Nel primo di questi 
Stati si era bensi adottata una legge generale sul 
sistema di banca; ma l’uditore dei conti dello Stato 
aveva esitato a metterla in esecuzione. Alle ultime 
date però egli aveva fatto sapere che era disposto 
a ricevere i depositi ordinati dalla legge ed a darne 
in contraccambio dei biglietti di circolazione. Una 
banca detta dei Mercanti.e dei Meccanici, la, quale 
dispone di un capitale di 100/m. dollari, ha comin- 
ciato a funzionare a Chicago, ed un’ altra sarà fra 
breve ‘organizzata a Springfield, capitale dello 
Stato, * 

La legislatura della Florida nella sua ultima ses- 
sione-ha accordato uno.statuto per la fondazione di 
una banca a Telahassee, ma, per quanto è noto, 
essa non ha ancora cominciato Je sue operazioni. 
L’Arkansas non sembra darsi pensiero di queste 
istituzioni finanziarie. Quanto alla California, la sia 
Costituzione le interdice questo privilegio. 

Queste eccezioni non tarderanno però certamente 
a scomparire: l'esclusione sistematica ed assoluta 
delle baniche è un'anomalia in un'paese dove il ca- 
pitale metallico è ben lungi d'essere in rapporto 
coi bisogni. del lavoro. In seguito alle rivoluzioni 
finanziarie sopravvenute qualche anno fa, il partito 
democratico, il quale credeva in tal modo mostrarsi 
fedele ai principi del generale Jackson, fece una 
guerra accanita alle istituzioni di credito. | risen- 
timenti, popolari lo servirono benissimo a questo 
riguardo, ma questi risentimenti hanno avuto il 
tempo di calmarsi, ed ora si eomprende che se si 
debbooo evitare gli eccessi vertiginosi che hanno 
provocato le antiche crisi, è assurdo per altra parte 
di proscrivere senza misericordia le istituzioni ché, 
saviamente amministrate, possono contribuire così 
potentemente all'attuazione dei grandi: lavori, ri- 
chiesti dal vero interesse del paese. Questa convin- 
zione penetra ovunque; perciò noi vediamo che 
le; legislatore. non hanno più paura dicautorizzare 
lo stabilimento delle banche, avendo cura soltanto 
di sottometterle alle regole dettate. dall’ espe- 
rienza, 


NOFIZIE DIVERSE, 


DPALIA. 
Vittorio EmanveLe Il, eco, 

Sulla relazione del ministro segretario di 
Stato reggente il ministero delle finanze, il 
quale ci hà rappresentata la convenienza sin- 
tantoché non sia adottato un sistema uniforme 
per il pagamento delle pensioni di riposo, dì 
stabilité‘alcune norme speciali per ilpagamento 
delle pensioni militari che dal primo di gen- 
naio del corrente anno passarono a carico: del 
bilancio: delle spese generali dello Stato, e di 
quelle che,vi saranno successivamente inscritte; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo. quanto 
segue. 

Art. 4. Tutti indistintamente li pensionarii 
militari sì di tetra che di mare, inscritti nel 
bilancio delle spese generali dello Stato, per 
ottenere lil pagamento della rispettiva pensione, 
dovranno presentare ‘il certificato d’esistenza 
in vita (e di domicilio: mello Stato, 

Art..2, Per le vedove e figlie di militari, 
od, altre persone ‘ provyiste ;di pensione come 
sovra continuativa soltanto durante lo stato ye- 
dovile o nubile, dovranno i certificati di cui 
all’articolo 1. ‘contenere inoltre la dichiara- 
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zione della permanenza dello stato ve 
o nubile. Su LOI 

Art. 3. Tali certificati saranno rilasciati da 
sindaco. del comune della rispettiva resid 
dei pensionarii, sopra carta libera, senza” 
di spesa, e dovranno essere. muniti del 
comunale. ee 

I relativi stampati saranno somministr 
sindaci ‘per\ cura‘ dell’ispezione ‘general : 
l’erario, i (eg 

Art. 4, 1 provvisti di pensione;:comi 
continuativa soltanto durante la loro ming 
età, dovranno per il primo pagamento 
lancio delle spese generali presentare | 
spettiva fede di nascita regolarmente spedit 
la quale potrà essere estesa su carta Ji 
per essere dalla ispezione generale dell’erario” 
fatta l'occorrente antiotazione sul certificato d 
iscrizione dell’epoca in ‘cui la pensione de 
cessare, Rosa 

Sono dispensati da tale presentazione 
sionarii. che vi abbiano già adempiuto p 
l’amministrazione nel. cui bilancio trovai 
dapprima inscritti. ZO 

Art. 5. Per il pagamento agli eredi od. a 
causa da militari dei' prorata di. pensio 
imasti dovuti ai loro ‘aùtori, saranno se 
le ‘stesse norme în vigore per simili pagame ti 
delle. pensioni civili. # si 

Att. 6. La' ritenzione di centesimi venti” 
l’anno sulle: pensioni degli. invalidi giù 
prescritta dal $ 40. del regolamento appre 
con R. Brevetto. del 19 novembre 1844; ri 
abolita dal. 1 gennaio 1852. (oi 

Il ministro segretario di. Stato, :regge 
ministero delle finanze è incaricato dell 
zione del presente decreto, che sarà re 
al controllo generale, pubblicato ed i 
nella raccolta: degli atti del governo. 

Dat. Torino addi 12febbraio 1852. — 

Verrorio Emanvere: © €, Ca 

— Con decreto reale del 16 corrente. it 
legio ‘elettorale di Castelnuovo d'Asti, vac: 
per la nomina del suo deputato cai 
Boncompagni a consigliere ‘di Stato, è ce 
cato per il giorno 1 del prossimo. marz 
procedere ad una nuova elezione. Occ 
una seconda votazione essa avrà luogo il' gi 
3 successivo. 


= Con altro decreto reale del 15 il 
il IE collegio elettorale di: Sassari, vacanti 
seguito ad ‘annullamento di elezione e a 
missioni; sone ‘riconvocati per ‘il 7 del p 
simo matzo onde procedere ad una ni 
elezione del loro deputato. Occorrend 
seconda votazione essa avrà luogo nel 
immediatamente successivo, 


(EN 


S. M., in ‘udienza 28 dicembre 
proposta del ministro esteri, ha n mi 
cavaliere dell'ordine de’ santi Maurizi 
zaro il barone Giovanni Antonio Me 
ingegnere capo e preposto al corso de 

In udienza dell’8 febbraio 1852, a pro 
del ministro delle finanze , il nobile Cali 
Spinola, ‘tesoriere. provinciale. ù 

In udienza del 10 febbraio, a proposi 
ininistro dell’interno; il barone ‘avvocato ‘È 
Borsarelli di Riffredo, già direttore del mi 
comio di Torino; il banchiere Giuseppe 
Dupré, consigliere comunale , membro, 
congregazione. an:ministratrice dello. sp 
maggiore, di S, Giovanni Battista e della 
di Torino; l'avvocato Vincenzo Vagli nti, 
dice di prima cognizione, amministrati 


del ministro dei lavori pubblici , i'.in 
Gaetano Bonelli, incaricato della dirézioi 


— S. M., aderendo alle reiterate sta 
cav. Luigi Parola, dottore ;in. mediei 
con decreto dell'8 corrente mese ,. 
dalla carica dik, provveditore agli sti 
provincia di Cuneo, ed ha col decret 
nominato in surrogazione. di lui l’avyd 
Brunet. Ì 

— ‘La sera del 17 corrente circa 
1{2 presentavansi alla casa d’abita 
coniugi Viviani, nelle vicinanze di 


accendere il sigaro, si fecero. aprire e 
entrati, uno armato di pistola afferra Ì 
Viviani minacciandola della vita , ‘unitaià 
all’altro: armato: di. coltello per aver 
nari. y 


Mentre stavano per consumare il 
il rumore di persone che passavano n 
luoghi intimorì gli assassini che, strappa 
collo alla Viviani una medaglia, se ne 
tono. s 


L’amministrazione di sicurezza pubb 
aveya udito come dovesse succedere 
attentato in quei luoghi, percui, a di 
del signor assessore di borgo Dora ; 
alcuni carabinieri appostati nella cap 
S. Rocco: ma, avvertiti troppo tardi. di 
era accaduto, non poterono più raggiun 
fuggitivi, LEI 

Vennero però subito impartite le nece 
disposizioni per la’ ricerca nelle vie d 
pitale, e riuscì al maresciallo d’alloggi 
tier di detta sezione di Borgo Dora, € 
carabinieri, di rinvenirli ed arrestarli, 
strando la pistola e la medaglia deru 
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già soffersero precedenti icon-' 


.._..(G. Piem.). 


7 


,16 febbraio. — Il Messaggiere di 


deva chela forza della opinione 
pedirebbe ‘a Rosas d’intraprendere. alcun atto 
aggressivo contro il territorio del Brasile ov 


egli però lo facesse ,, nuove reclute alemanne 


‘pubblica nella parte ‘officiale la se-.|sono state spedite da Rio-Janeiro a Rio- 


notificazione del ministero dell’ in- 


onseguenza della convenzione stipulata 

a questo governo. e quello di sua maestà 
imperatore d'Austria. .il 4 giugno 1851 per 
regolare i rapporti telegrafici fra j rispettivi 
domini come risulta da notificazione del mi- 
nistero degli affari esteri in data 26 agosto, 
Kovandosi. già in esercizio la linea telegrafica, 


pet gli Stati Estegsi che da Modena pen Reg. 


gio e Guastalla comunica coll’Impero austriaco, 
ed essendo passati i preliminari 6 


viene regolarmente. attivatala: corrispondenza 


, vg FL pe e ie i 
telegrafica anche per ‘uso dei :privati, colle se- 


1. Le tariffe saranno regolate sulla distanza 
tedi orrispondenti ‘a quattro 
lia geografiche da 60 if grado, e sul au- 
€ delle parole. i 
iun dispaccio potrà contenere più di 
to parole, | 

Gli uffizi telegrafici. sono sempre apert 

giorno e notte. età 
‘ L'orario diurno è fissato dalle 7 ore an- 
eridiané. alle 9 di sera, dal 1.0 aprile a 
»isettembre;; e ‘dalle ‘ore ‘8 antimeridiane 
‘di sera, dal 1.0 ottobre a tulto marzo. 
e riinanenti ore della giornata si, con- 
Siderano di servizio notturno, e i dispacci chè 


vorranno spedire saranno assoggettati a 


guenti avvertenze: 


al a stazione telegrafica, si. dovrà dal mit- 

e dichiarare se debba inviarsi per posta 

ordinaria o, staffetta espressa, e farne un con- 

veniente deposito per l’ importo di tale. spe- 
ine sopra conto da liquidarsi. 

tti gl’ impiegati dei telegrafi sono in 

ione assoggettati al giuramento di 


rete; tà, € Viene impedito a qualunque: per- 


na estranea l’ingresso nella camera degli ap- 


/\JPER'OGNI DISPACCIO TELEGRAFICO 


DI PAROLE 


da 20 da 50 
a 50. a 100 


FRANCHI 
9:22. ..7,85 
10,44 ° 15,66 
15,66. 23,49 
20,88.-34,52 
26,10 39,15 
91,92 46,98 
96,54 154,41 
41,76 62,64 
46,98. 70:47 
52,20 78,30 
685 28,71 57,42 86,15 
a. 450 81,52, 62,64. 95,960 
'a' pei dispacci nell’interno dello Stato 
PER OGNI DISPACCIÒ TELEGRAFICO 
ses DI PAROLE 


da 20 
2590 


RO FRANCHI i 
lusivamente a leghe 44,50. ‘3,00 4,50 
x a 42. 3,00. 6,00 9,00 
e delle distanze saranno ostensibili presso 


sino 
a 20 


2,64 

5,22 

7,83 
10,44 
13,05 
15,66 
18,27 
20,88 
23,49 
26,10 


70 
100 
455 
175 
220. 
870 
325 


DOS DURO spa SO 


da. 50 
2100 


sino 


DISTANZE suo 


leghe tedesche 


RION i 


. — Alcune corrispondenze da Roma, 
Costituzionale di Firenze, parlereb- 
comunicazioni fatte al governo ro+ 


ppe francesi. da Roma, 
fenniamo solo tale notizia, non po- 


porti , le scosse di tremuoto continuavano 

i sentirsi in Reggio, senza però produrre altri 

lanni che leggiere lesioni a diversi edifizi. 

i La città di Monteleone ed altri comuni vi- 
ebbero pure a soffrire varie scosse, tra 
ali tre più o meno sensibili nella notte 
5 al 26 del detto scorso mese, ed un’al- 
nella notte del 26 al 27. Nessun danno 

3 ‘a ecarono, né l'ordine pubblico fu me- 


a scossa intesa a Melfi nel giorno 25 fu 
e doppiamente avvertita in Lavello. Essa 
lel pari innocua. (G. del r. delle D. S.) 


ESTERO. 
AMERICA. — Si legge nell’Express. 

i Washingion è arrivato a Cowes recando 
1ova-York notizie della California in data 
decorso gennaio. Le vertenze con gli 
sono cessate, ma. sì teme non abbiano 
inovarsi. I due piroscafi, latorì delle no- 
e della California, portavano due milioni 

ari in ‘polvere d’oro, . 
M. Bulwer è atteso con pieni poteri a 


È fi e di ‘regolare la quistione del protettorato 


di Mosquitos. 
Brasite. Si legge nel Morning-Post: 
Lo sloop ‘a vapore. Cormorans ha recato 


ncerti , si, 
| porta a pubblica notizia che col giorno d’oggi 


Grande nello Scopo di opporvisi. 


GRECIA. — Arene, 10 febbraio. — Le ul- 
time notizie di Atene ci recano la modifica- 
zione nrinisteridile seguente ‘ 

I ministgi dell’interno (generale Meletopulos) 
dei culti (Barbogbri) e della giustizi (Damia- 
nos) furono dal presidente del consiglio, Kriesis, 
richiesti di dare la loro demissione: così fe- 
‘cero lil 4 di questo (mesé ; \e nel giomno. se- 
guente ‘i signori Provelegio , Danopulos e 
Vlachos' prestarono giuramento nelle mani del 
16, il primo come ministro della giustizia , il 
secondo come ministro dell'interno; ed il terzo 

‘come. ininistro dei culti 


e dell’istruzione pub- 
blica. 


INGHILTERRA; Oggi non abbiamo; (i 
giornali inglesi; siamo quindi a un di presso 
senza notizie' di Londra. 

La banca d’Inghilterra‘ha testè preso una 
riforma molto importante. destinata a scema- 
re. l'affluenza del numerario nelle ‘sue casse. 
Essa aveva. l'abitudine di ricevere le monete 
d’oro tanto francesi che americane pelloro va- 
lore di circolazione; ma ha deciso nella scorsa 
settimana, che non sarebbero più ricevute che 
pel loro. valore intrinseco. 

— Scrivono da Londra all’Indépendance 
Belge : È 

Lord Granville fa tutti i giorni nuovi pro- 
gressi nella buona ‘opinione di, tutti ‘i partiti 
in questo paese. À una gran dignità di for- 
me, egli congiunge dei principii politici .con- 
cilianti, e il pubblico senza nulla perdere delle 
sue, simpatie. per il suo. predecessore comincia 
a domandare quale dei due meglio compren- 
da l’interesse del'paese, la cui rappresentanza 
gli è affidata al di fuori. La risposta fatta ieri 
alla Camera dei lordi dal conte de Granville 
all’interpellanza del conte Fitz William, a pro= 
posito delle brutali vie di fatto esercitate a 
Firenze da un ufficiale austriaco nella perso - 
na di un suddito inglese, è stata generalmente 
approvata , inquanto. che. ‘annunzia che la 
questione è sottomessa in questo momento ai 
tribunali fiorentini. Sciaguratamente sarà dif- 
ficile convincere il popolo inglese ‘che questo 
fatto non è che la conseguenza di una storta 
interpretazione per parte di un, agente subal- 
terno della minaccia officialmente.formolata 
dalle potenze del Nord di punire i viaggiato- 
ri inglesi all’estero dell’ospitalità che i rifu- 
giali trovano in Inghilterra. 

I miei compatrioti. non ignorano che Ja 
condotta poco degna di un nuinero  fortuna= 
tamente ristretto di viaggiatorì inglesi ha cone 
siderevolmerite “compromesso, il prestigio del 
nome ‘inglese all’ estero, ma essi non possono 
| decidersi ad. accettare qualsiasi solidarietà, 
anche minima , coi repubblicani e coi socia- 
listi rifugiati nella capitale dell'Inghilterra, 

Ciò non ‘ostante, malgrado: tutta la. dignità 
di cui lord Granville ha: fatto prova: nelle due 
circostanze , nella. risposta fatta/da lui ieri 
sera. e Lella sua. risposta scritta ‘alle note 
identiche delle potenze ‘sulla questione dei 
rifugiati, vi. sono certi passi che avranno do- 
vuto suonar male agli orecchi degli inglesi; 
e se essi ammettessero che i passi fatti dalle 
corti del Nord sono stati concertati anticipa- 
tamente , io temerei di ‘veder risvegliarsi. il 
vecchio» spirito ‘isolano e con ‘esso. forse il 
desiderio del linguaggio sovente ultra-energico 
al quale ‘lord Palmerston aveva avvezzato 
da alcuni anni, i 
| La nomina fatta da lord. Granville del sig: 
Loyard, il dotto direttore degli scavi operati 
nelle rovine di Ninive, alle funzioni di sotto» 
segretario di Stato al ministero degli affari 
esteri , ha piaciuto a tutti quelli che si dol- 
gono di veder gli uffici. pubblici troppo e- 
sclusivamente riservati all’aristocrazia. , 

Quanto ‘alla politica del nuovo capo. del 


Foreign-Office voi potete xitener per. certo 


che essa sarà basata sul principio del non in- 
tervento e sull’adozione di un linguaggio più 
conciliante verso le altre potenze. Il fondo 
della politica non sarà diverso da ciò che era 
i sotto lord Palmerston, mail modo di tradurla 
in fatto, la forma esterna insomma; sarà no- 
tevolmente ‘mitigata. Il governo, io lo so in 
modo non dubbio, sì sforzerà di attribuire 
una grande importanza a quest’ultimo fatto: e 
di mostrare in lord Granville ‘un uomo che 
presenta per il mantenimento della pace mag- 
giori garanzie che il suo predecessore. 

Per mala sorte la posizione del ministero 
non sembra raffermarsi. Il partito : Graham 
se ne. allontana sempre. più, e i radicali 
fanno costar troppo caro il loro appoggio al- 
quanto  compromettente. Si era sperato che 
l'allontanamento dell’ex-segretario di Stato 
dagli affari esteri avrebbe ;permesso di attuare 
una combinazione, la quale avrebbe riunito 
in un: medesimo gabinetto lord John Russel, 
sir James Graham , lord Grey, lord Canning 
e i signori Sidney Herbert e Cardwell, e pur 
anche il signor Cobden, o. almeno uno dei 
membri eminenti del partito di cui egli è capo. 
Questa speranza è andata fallita a motivo delle 


PORTE I (SSA 


pubblica. iim- | pretese dei partiti o degli uomini che dove 


‘nerale dell’ India inglese. 


di. GIORNALE QUOTIDIANO 


NE arie ici 


vano aiutare ad attuarla. 
Egli è di nuovo quistione de 
Normanby per le funzioni di g 


non avendo richiamato da Questo posto emi- 
nente lord Dalhousie; che non appartiene per 
le sue opinioni ‘al partito del governo, questo 
è in diritto, secondo i nostri usi parlamentari, 
di nominare a questa. carica‘ molto alta e 
molto lucrativa uno dei suoi amici i più in- 
timi.. Lord Normanby , antico ministro del- 
l’ interno, e lord luogotenente d’ Irlanda, al- 
l'epoca difficile della grande ‘agitazione orga- 
nizzata da Daniele O’Connel, troverebbe  nel- 
l’ India un campo degno delle splendide qua- 
lità che lo hanno sì alto collocato nel mondo 
parigino durante la sua ambasciata ‘iù Francia, 

L’ insignificanza del'inuovo bill di riferma 
lo mette a coperto ‘dagli attacchi violenti. Io 
vi ho già detto che tale non & veramente lo 
scopo del governo, il Quale vorrebbe occupare 
molto l’attenzione pubblica di questioni po- 
litiche. per distorglierla dalle questioni finan- 
ziarie nelle quali sta il'vero pericolo, In que- 
sta persuasione il gabinetto ha destramente 
gettato un tizzo di discordia e somministrato 
un argomento alla ‘polemica , colla clausola 
relativa al giuramento degli ‘ebrei e delle al- 
tre chiese dissidenti. Ma né i tory, nè il par- 
tito Graham sembrano volersi lasciar cogliere 
im questa gherminella; l'opposizione dei primi 
sarà piuttosto apparente (che reale ; i secondi 
si contenteranno di fare ome ora una guerra 
di guerriglia; " 1 

Mi si assicura che in occasione delle ele- 
zioni generali sir James Graham e la sua pic- 
cola. falange si. propongono di lanciare un 
grande .e strepitoso manifesto alla. Roberto 
Peel contenente .il testamento politico dell’il- 
lustre uomo di Stato, ‘qualche cosa di pro- 
fondamente liberale e democratico, da quanto 
si dice , accanto al quale farà trista figura il 
liberalismo in guanti gialli dei gentiluomini 
agitatori , rappresentato im questo momento 
alle nostre Camere. 


SPAGNA. — Maprip, 10 febbraio. — La re- 
gina Isabella (IT continua ‘ad essere in uno 
stato soddisfacente, e la convalescenza è in 
perfetta via di progresso. Quando la popola- 
zione di Madrid ebbe la certezza che ogni pe - 
ricolo era svanito, ne fu sommamente lieta. 
L'illuminazione della capitale è stata non tanto 
generale e brillante quanto spontanea. 

Il Senato si è oggi riunito per formolare il 
programma della festa. che si propone di of- 
frire alla Regina all’occasione: dell’esito p 
videnziale che la salvò|dai colpi del regicida. 
la municipalità e le diverse corporazioni della 
capitale si occupano ‘attivamente dell’organiz- 
zazione delle feste pubbliche che comincie- 
ranno domenica prossitna, giorno in cui Ja 
Regina si recherà ‘alla chiesa  d’Atocha per 
rendere grazie a Dio della sua efficace prote- 
zione, I deputati alle Cortes. presenti in Ma- 
drid vogliono accompagnare a piedi la Regina 
circondando la sua carrozza dal palazzo sino 
alla chiesa di Atocha. Dopo il Te Deum si 
ordineranno sul peristilio del palazzo del Con- 
gresso per trovarsi al passaggio della Regina. 

— Le feste ed i balli ricominciano a Ma- 
diid. L’.ambasciatore di Francia. riceve stas- 
sera una nuinerosa @ brillante società. Do- 
mani il ministro d'Austria aprirà i suoi sa- 
loni, 

—.Il signor Isturitz deve ritornare al suo 
posto a Londra, dopo aver ricevuto dalla Re: 
gina le. insegne dell’ordine del Toson d’oro. 

— Al duca della Vittoria (Espariero) ha in- 
dirizzato alla Regina, \all’occasione dell’ atten- 
tato, una lettera ‘in'data di Logrono del 5 
febbraio, in cui le rappresentava la più rispet- 
tosa protestazione di zelo. per la ‘sua reale 
persona, e supplica la ‘Regina a non attristarsi 
per ‘questo delitto, ‘e che per un vile tradi- 
tore che si è trovato in Ispagna, vi sono quat- 
tordici milioni di'spagnuoli fedeli e sincera- 
mente devoti alla loro ‘sovrana. 

La Gazzetta può appena bastare per |’ in- 
serzione dei numerosi ‘indirizzi delle’ munici- 
palità: occasionati per l’infame attentato di 
Merino. Fra gli altri indirizzi ne segnaliatno 
uno stampato in lingua francese in un'gior- 
nale spagnuolo; é quello dei francesi ‘residenti 
a Madrid. i 

— Si.legge nel. Elamor Publico del'10: 

Il nostro stimabile amico don Alvaro Go- 
mez Becetra ci rimette colla seguente lettera 
la copia dell’ indirizzo che il generale Espar- 
tero ha inviato \da Logrono a S. M., allor- 
chè in questa città si conobbe: il delitto com- 
messo da Merino -—— A sua eccell: D. Alvaro 
Gomez Becerra — Mio caro amico. Voi che 
conoscete la mia costante ‘e’ rispettosa  affe- 
zione per la nostra regina, potete: capire il 
profondo dolore che mì. cagionò la' nuova 
che si attentò. alla sua preziosa vità; ciò che 
mi consola un poco è dì sentire col mezzò 
del: dispaccio telegrafico del 4; che S, M. 
continua a star meglio. To faccio i più ar- 
denti voti pel suo pronto ristabilimento. Dio 
voglia che. un attentato così colpevole, così 
inaudito più non si ripeta, e che non abbia- 
mo più a deplorare le conseguenze ‘di nuove 
macchinazioni. Qui inchiusa troverete copia 
dell’ indirizzo che in una circostanza così di- 
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spiacevole, ho creduto di mio dovere di inviare 


ia S..M., col mezzo del ministro della guerra, 
I marchese di | Fate inserire 1’ indirizzo e questa lettera nei 
overnatore ge- I giornali se voi lo. credete conveniente. 

Il gabinetto whig | 


Tutto vostro Baldomero Espartero. 

— Sull’istante che sì seppe a Logrono la 
nuova funesta dell’attentato contro la persona 
della Regina, l’aggiuntamento di questa. città 
si riunì e con tutti gli abitanti e corporazioni 
segnò  l’ indirizzo seguente che fu. spedito Ja 
sera’ medesima a S.:M..e che ho ugualmente 
firmato come abitante. A 

« Madama. — La crudele situazione e'trista 
nuova del pericolo: al ‘quale è stata ‘esposta 
la preziosa ‘vita di V. M/ ha commosso così 
profondamente il mio eiore che non posso 
esprimere il doloroso ‘sentimento che ho pro- 
vato, 

« La vita della nostra cara'regina in pe- 
ricolo e per la mano di uno spagnuolo, è 
ciò che non può entrare nell’anino di ‘un 
soldato così leale quanto mel Che una così 
triste idea non venga ad amareggiare i giorni 
di V. M. per un miserabile traditore; vi sono 
nella nostra patria, madama quattordici mi- 
lioni di spagnuoli la di cui maledizione ‘@ca- 
duta ‘sul capo dell’esecrabile regicida, 14 mi- 
lioni di spagnuoli che ‘innalzano delle fervide 
preci e sincere suppliche all’Onnipotente per 
il pronto e felice ristabilimento’ della madré 
d’un popolo fedele. 


« Possa. VW. M. trovare una consolazione 
alle sue pene ed un sollievo ai suoi dolori 
nel vivo amore che noi le portiamo e nell’ine- 
sprimibile interesse. che inspira a tutti: gli 
spagnuoli, la conservazione dei giorni di V. M. 
per lunghi anni pella prosperità e la felicità 
della patria. To faccio, madama, a questo ri- 
guardo i voti i più ardenti. 

Ai piedi reali di V. M. Il duca della Vit- 
toria. 


Logrono 5 febbraio 1852; » 


OLANDA. — Aya, 13 febbraio. — Scrivono 
all’ Indépendance Belge: 

Il nostro primo passo nella: via del libero 
scambio data dalla. metà del 1847. A quel. 
l'epoca il governo propose; e le Camere vo- 
tarono la legge sui cereali che aboliva la scala 
dei diritti. Ma un partito ragguardevole nel 
paese, il quale aveva poco imparato’ dalle av- 
versità. del 1846 e. 1847, non ammetteva il 
nuovo . sistema se ‘non. a condizione che la 
legge sarebbe temporaria e che la revisione 
avrebbe luogo nel 1851. 

Conformemente all’articolo 8 della legge del 
30. maggio 1847 il. ministero {presentò il 23 
uglio 1851. un progetto di legge inteso a far 
dichiarare con un solo:articolo che il si:t0ina 
della libertà di commercio in materia di grani 
è completa, e che questo sistema; è adottato 
definitivamente. 


La motivazione del progetto dimostrava ‘che 
il sistema di libertà commerciale aveva favo- 
rito “la ‘nostra agricoltura e il’ nostro. com- 
mercio al.segno che dopo il 1847 V importa- 
zione dei grani non aveva aumentato che del 
50 00, mentre ‘che la nostra esportazione 
nello stesso. periodo, era ‘aumentata di 150 
per cento. j 

Quest'oggi la seconda Camera ha discusso 
questo progetto di legge importante. Due si- 
stemi. sì trovavano in presenza come nel 1847. 
ll sistema dichiara che la prova del nuovo 
sistema è fatta .e che si può ammetterlo \de- 
finitivamente. Una parte della Camera soste- 
neva che la prova non'è ancora: terminata; 
che bisognava prolungare*il provvisorio ‘sino 
al 30maggio 1855, e proponeva, per; organo 
del sig. Van Dam e consorti, un emendamento 
in questo senso, 

| protezionisti assoluti non hanno ‘avuto che 
3 difensori, i quali volevano niente méno che 
sì ripristinasse la legge del 1835; 

L'emendamento del. sig. Van Dam fu re- 
spinto con 33 voti contro 21, e il progetto di 
legge.;adottato\con;44 wotì contro 10. 

— In' seguito.al voto sulla questione dell’e- 
slinzione del debito per parte della seconda 
Camera, il ministro delle finanze ‘si propone 
di ritirarsi dal gabinetto se la prima Camera 
sanziona il voto della seconda. Locché essendo 
molto improbabile, il'ministro resterà per ora, 
In favore del progetto milita. per altro una 
buona ragione, ed è che una somma egregia 
di 3,200,000 fiorini si trova inoperosa nell’e- 
rario dello Siato, locchè costituisce una per- 
dita reale per i contribuenti. 


FRANCIA. — Il Moniteur del 16 non ha; 
oggi parte ‘ufficiale. 

Nella sua udienza di ieri il consiglio di 
guerra di Glamecy ha pronunziato : 

Una condanna alla deportazione ia un luogo 
fortificato; 

Una condanna alla deportazione semplice; 

Una condanna a. 20 anni di detenzione * 

Una condanna .a 1 anno: di detenzione, 

— Togliamo dall’Indépendance Belge : 

Sembra certo! che resteremo nel provviso- 
rio. sino. al. mese di maggio, la nuova As- 
semblea legislativa non dovendo essere con- 
vocata prima di quell'epoca; Durante il mese 
di marzo ‘e di aprile il presidente. promul- 
gherà i decreti che completeranno il suo si- 
stema di governo. 


TETI RITO IZZO RITI 


i — MI Moniteur conferma la notizia della 

i composizione di un’ armata speciale per PAL 

geria. La guerra sembra. sempre più immi- 

nente col Marocco: l'imperatore è sopraffatto 

dai preterdenti che ambiscono il suo trono 

n che spingono le popolazioni a combattere. 

Tutte le tribù si armano, e sotto questa pres- 

sione |’ imperatore si è arrischiato a doman- 

dare alla Francia un’ indennità per l’ ultimo 

pagamento. Egli è ben inteso, che questa tra- 

cotanza dev’ essere castigata. Gli ufficiali di ; 
‘marina. della stazione del Mediterraneo c e 

in questo momento si trovano a Parigi, han- 

no gia ricevuto ordine di ritornare sui loro 
bastimenti, 

—.Il Pays conferma quasi ufficialmente la 
notizia di una commissione designata dal pre- 
sidente per esaminare le questioni sollevate 
dal decreto di confiscazione, 

Questo, è un indizio favorevole, al quale ;bi- 
sogna aggiungere che la vendita, del. così 
detto Pavillon de YVurtemberg per parte della 
famiglia d'Orléans, già annunciata da parec- 
chi. giorni, si è effettuata quest’ oggi. senza 
verun ostacolo. per parte del demanio , il 
quale per altro sembra ‘investito dal decreto 
del diritto di proprietà assoluta sopra questi 
beni. Il ‘primo lotto, messo all’ asta per 80 
mila franchi, è stato dato per 95 mila; il se- 
condo non è stato venduto. 

— Si ricevettero - ultimamente notizie del 
Senegal del naviglio la Fois. L’ammautinamento 
che ebbe luogo a bordo di questo naviglio non 
presentò alcuna specie di gravità, e tutto in- 
duce a credere che gl’ individui che vennero 

sbarcati per ordine del capitano Aubert. non 
saranno più oltre processati. i 

— Si preparano in Questo. momento due 
partenze di emigranti delle verghe d’oro, che 
avranno luogo fra qualche giorno. La prima 
si comporrà di circa 400 persone che 5’ im- 
barcheranno a Marsiglia a bordo del naviglio 
l’Antonio. La seconda si comporrà di famiglie 
d’emigranti, e comprenderà circa 50 o 60 fa- 
miglie che s’imbarcheranno all’Havre a bordo 
del Naviglio l'Oscar... (Patrie.) 


SVIZZERA. — Basmra, 14 febbraio. — L’In- 
dépendance Suisse pretende che, secondo una 
voce sparsa in Berna, il consiglio federale a+ 
vrebbe invocato l'intervento inglese coptro la 
Francia, ed il sig. di Salignac-Fénélon farebbe 
i preparativi di partenza. È certo che i mo-. 
bili che aveva comandati furono; rilasciati, 

La Gazzetta di Svitto conferma la notizia 
‘che la nota del governo francese domanda 
pure che la libertà della stampa sia limitata. 
Essa aggiunge che il consiglio federale non 
può far nulla a questo riguardo, atteso che la 
libertà della stampa è guarentita dalla costi- 
tuzione. Il consiglio non può, sotto. pena di 
passare per illiberale, far pervenire questa do- 
manda ai cantoni, e la costituzione proibisce 
ogni comunicazione diretta degli ambasciatori 
esteri coi cantoni. (Gazzettà di Basilea). 


ALEMAGNA. — Si legge nell’Indépendanc” 
Belge: : x 

Le Camere prussiane mon seggono in que- 
sto momento; ‘il loro lavoro-sì concentra nelle 
commissioni, e siccome la destra ha la mag- 
gioranza in tutte o quasi tutte le risoluzioni, 
le risoluzioni di queste commissioni sono po- 
chissimo.: favorevoli. alle: proposte emananti 
dalla sinistra o-dal centro. sinistro, In pub- 
blica seduta non si aspettano dibattimenti in- 
teressanti prima che . si. venga. alla revisione 
della costituzione. 

La prossima evacuazione dei ducati dello 
Schleswig-Holstein e della fortezza di Rend- 
sburgo sembra questa volta ben positiva. Le 
disposizioni sono già prese, ma non sembra 
che debba avvenire prima del 18; come ‘an- 
nunciano i giornali. JI giorno (20 i! commis- 
sari federali debbono imbarcarsi a Kiel per 
recarsi a Copenaghen, dove vanno: a stipulare 
direttamente col gabinetto. danese le ultime 
disposizioni da prendersi per. rimettere nelle 
mani del re dii Danimarca tutti i ‘poteri nel- 
l’Holstein, e l'evacuazione non comineierà che 
al loro ritorno in questo ducato, vale a dire 
verso la. fine del mese. XIURC 

Benumo, 13 febbraio. — Il generale de Thu- 
men ha inyiato qui il suò aiutante ‘di campo, 
il sig. de Schwartz de Kiel, per chiedere delle 
istruzioni su punti di dettagli che hanno re- 
lazione a. un trattato conchiuso col re di 
Danimarca, e specialmente ‘in ciò che riguarda 
il materiale di guerra lasciato a Rendsbourg. 
Il luogotenente de Schwartz : ritorna. domani 
a' Kiel, 3 
Il principe de Ligne è giunto qui da Bru- 
xelles;con ‘una lettera autografa del ré dei 
belgi per il re di Prussia. S. M. lo. riceverà fra 
qualche giorno in udienza particolare. 

—-Le difficoltà sorte intorno all’accessione ‘ 
d’Oldemburg allo Zollverein sono, dicesi, tolte 
in seguito. a trattative ed. all’abboccamento 
personale del. re ‘di Prussia ‘col granduca di 
Oldembourg a Altemberg. — Il generale Me- 
klembourgeois è di ritorno qui dalla missione 
che ‘aveva compita a Parigi. (Corr. Havas). 

Sassonia. — Venne ultimamente pubblicata 
un'ordinanza del ministro della giustizia, la 
quale riguarda i matrimonii contraendi in Sas- 
sonia da esteri; sia che la sposa sia sassone 
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oppure forestiera, ogni estero, che voglia con- 


trarre matrimonio in Sassonia, deve presen- 
tare un attestato di consenso delle autorità 
del suo paese ;- e gli ecclesiastici di tutte le 


confessioni. hanno ‘ordine di non benedire le 


nozze di un estero se prima non siasi pro. 
dotta una. dichiarazione dell’ autorità ‘locale, 
che attesti essere state adempiute tutte le pre- 
scrizioni. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


u Altro decreto pubblica il Monitéur com- 
posto di 25 articoli che ha per oggetto prin- 


cipale di regolare l'immigrazione degli operai 


liberi alle colonie. 

— Altro finalmente modifica le. condizioni 
t 1 3 LI . Pera n 
cel regime commerciale della Colonia del Se- 
negal e sue dipendenze, 


| 
| Dione 
| Il Pays del 17 contiene un. articolo, assai 


— La Gazzetta di Lipsia annunzia che il | importante, il quale smentisce probabilmente 


tribunale ‘di guerra. ha pronunziato la sua 


‘ sentenza contro alcuni fra i soldati che erano 


sotto l’accusa di avere preso parte al tentativo 
di liberazione di un incolpato politico, il dot- 
tore medico Schulze, di Dresda. 

Furono. condannati, il fuciliere Fleischer a 
quattro anni ‘é sei mesì di detenzione in una 
casa .di lavoro, Seifert, Flemming e Peterhau- 
sel‘ai lavori forzati militari di secondo grado 
per la durata di tre anni e due mesi; Heber 
alla stessa pena per due anni, e Miller, per 
complicità, a tre settimane di arresto. 

— Nella. mattina del 10 fu. seppellito in 
Dresda il celebre poeta e pittore Roberto Rei- 
nick. Molti fra i principali scienziati ed artisti 
seguivano il convoglio funebre. 

Lipsia, 14 febbraio. — Le LL. MM. il te 
di Prussia ed il re di Sassonia sono oggi pas- 
sati per questa città, di ritorno da Altenburgo, 
dove assisterono alla celebrazione delle nozze 
di S. A. R. il granduca. ereditario di Olden- 
burgo con. S. A. la principessa di Sassonia- 
Altenburgo. i 

Senza fermarsi in Lipsia, le LL. MM. si di- 
ressero . immediatamente , il re di Sassonia a 
Dresda, ed il re di Prussia a Berlino. 

Cartsrune; 12 febbraio. — Leggiamo nella 
Gazzetta d’ Augusta: I giornali francesi e te- 
deschi riferiscono. da qualche tempo notizie 
inesatte intorno alla malattia del granduca. 

Sul principio del mese di gennaio il gran- 
duca cadde ammalato di podagra complicata 
con' gastricismo. Da alcuni giorni la febbre è 
cessata del tutto, e Ja podagra riprese il ‘suo 
corso regolare. Del resto lo stato dell’augusto 
ammalato. non è punto inquietante. 


DANIMARCA. — Il Wolksthing danese si è 
occupato il 10 febbraio ‘di una interpellanza 
concertata in una riunione dei inembri delle 
‘due Camere ed intesa a. domandare spiega - 
zioni sul ‘senso che il ministero attribuisce al 
passo del proclama reale che riserva sino-alla 
conclusione’ della pace il regolamento della 
questione costituzionale nello Schleswig. L’as- 
semblea non era ancora’ venuta alla votazione. 

L'opposizione al gabinetto continua più viva 
che mai, non solo nelle Camere; ma' anche 
nel pubblico e nella stampa. Si dà come un 
fatto significativo che l’ultimo ministro dell'im - 
terno, signor de Tillisch,, il‘ quale ritirandosi 
dal ministero aveva conservato la carica di se- 
gretario intimo del Re, ha dato ora ila sua 
demissione da questa carica per potersi mettere 
alla testa dell’opposizione nella Camera di cui 
fa parte. È ; 


“RUSSIA: —' Il governo russo ‘rimette sul 
piede di pace i corpi d’armata che sono in 
guardia della frontiera meridionale dell'impero; 
conservando, sul piede. di guerra quelli che 
sono posti sulle frontiere occidentali. Le forze 
navali della Russia nel mare Baltico si innal- 
zano a .questo momento a 42 vascelli‘di linea 
tutti perfettamente equipaggiati e. provveduti 
di:munizioni, i 


DECESSI del 18 febbraio in Torino. 
i cera 


Totale N.. 908 


seme aan 


ULTIME NOTIZIE. 


Cramperì, 19 febbraio. — Il 16 corrente 
hanno avuto luogo alla corte d'appello di 
Ciamberì i dibattimenti relativi al duello av- 
venuto i) 7 maggio 1849 fra il sig. Monod e 
il sig. Dessaix, già redattore del Chat, nel 
quale il primo ‘rimase morto:/La corte; in se- 
guito all'udienza che durò dalle 141 del mat- 
tino sino. alle 6 pomeridiane, ha condannato 
il sig. Dessaix alla pena della relegazione du- 
rante tre anni, e dell’interdizione dalle, pub- 
bliche funzioni, coll’aggiunta dei danni e in- 
teressi verso la, parte lesa e alle spese del 
processo. 


Frawcra, — JHl Moniteur del 17 contiene due 
decreti che meritano una particolare attenzio - 
ne. Il primo dichiara che non sarà più cele- 
brato in avvenire, come festa nazionale, altro 
anniversario che quello. del 15 agosto. 

Il 15 agosto è il giorno che aveva scelto 
l’imperatore per sua festa e per quella della 
nazione francese. 

Il secondo decreto: ordina la creazione di 
un museo speciale, destinato a ricevere tutti 
gli oggetti che hanno appartenuto ai sovrani 
che hanno regnato sulla Francia. 

— Abbiamo già fatto conoscere in sostanza 
le. principali disposizioni della nuoya legge 
sulla stampa periodica. Noi possiamo annun 
ziare , aggiunge un giornale del mattino, che 
I articolo che colpiva del timbro di un cen- 
tesimo i romanzi-appendici, è stato tolto oggi 
dal decreto che si va a pubblicare. (Patrie.) 





| non senza. previa. autorizzazione, le voci di 
guerra che da qualche tempo sono in giro è 
che hanno destato molta inquietudine. 

| Il Pays nello smentire queste vori., non si 

! contenta di semplice:nente dichiarare che. so- 
no infondate, ma dimostra che neppure sono 
probabili, e che la missione del principe; pre- 
sidente della repubblica è molto più utile ed 
onoreyole di quella fantasticata da alcuni gior, 
nali ‘esteri. Mentre che gli scrittori politici al- 
l'estero lo rappresentano cone inspirato so- 
lamente da ‘idee! di sangue. e. di ‘conquista, 
come se vagheggiasse il progetto di un’inva- 
sione in Inghilterra o dell’annessione del Bel- 
gio alla Francia, il Pays rappresenta l’erede 
di Luigi Napoleone come. realmente animato 
da grandi inspirazioni, e risoluto a mantenere, 
se onoratamente si può, la pace, affine d'es- 
sere in grado di far rifiorire la prosperità in 
Francia e sviluppare le sue molte risorse nel- 
l’agricoltura, nel commercio e nell'industria, 

Luigi Napoleone, dice il Pays, non comin- 
cierà mai una guerra di aggressione , e dalle 
altre potenze d'Europa dipenderà se la pace 
debba mantenersi in Europa. 

Svizzera. Le notizie di Berna si riducono 
sempre a dei rumori più o meno circostan- 
ziati. Solo, ciò che sembra. certo per‘ora si 
è che il consiglio federale ha risposto con un 
rifiuto formale alle esigenze. imperative: della 
Francia, e che sì è infatti: rivolto all’ Inghil- 
terra, per ottenere col di lei mezzo un acco- 
modamento col governo di Luigi Napoleone. 
Della nota. francese ‘non si‘conosce ancora il 
testo; ciò non pertanto essa sembra riferirsi 
su tre punti: 1, Espulsione dei rifugiati desi- 
gnati  nominativamente dalla Francia; 2. so- 
spensione delle misure prese da Bale-Campa- 
gne contro gli ebrei; 3. proposta di una legge 
sulla stampa simile a quella che è stata testè 
votata a Torino, relativa agli attacchi diretti 
dai giornali contro i-\principi esteri. 

A questi particolari si aggiunge che l*In- 
ghilterra ‘avrebbe fortemente eccitato il consi- 
glio federale : 1. a fare ‘tutte le concessioni; 
le quali sarebbero compatibili coll’onore della 
Svizzera; 2. che il consiglio ‘federale si dispor- 
rebbe a elaborare questa legge ‘sulla stampa, 
di cui abbiamo parlato; 3. che non vi sononote 
collettive delle altre potenze. E la stessa Gaz- 
zetta di Augsbourg dichiara, che i principi te- 
deschi vogliono attualmente scansare qualsivo- 
glia (dimostrazione militare; 4. che i due con- 
sigli' dovevano ‘essere convocati; 5. che non sì 
tratterebbe per parte della. Francia di un 
casus belli, ma di rappresaglie contro ‘gli Sviz- 
zeri residenti in Francia ‘e di un blocco. 

Ancora una volta ; noi diamo tutti questi 
rumori per quello che valgono, e non pen- 
siamo a guarentirli. 

P..S. I giornali di Berna di ieri sera non 
ci recano verun fatto nuovo. ® 

Vienna, 17 febbraio. — (Dispaccio tel. della 
Gazzetta di Trieste). i 

La Gazzetta di Vienna di quest'oggi con- 
tiene due note concernenti l’affare dei rifu- 
giati. In una di queste, diretta a lord Pal- 
merston . sì giustificano le. misure/ di. precau- 
zioni contro i viaggiatori inglesi allegando le 
misure: prese dall'Inghilterra nel'/1848 contro 
i viaggiatori americani in Irlanda. Il governo 
austriaco. avendo preso cognizione della nota 
di lord Granville, ha ordinato;.di eseguire ri- 
gorosamente . riguardo. agli inglesi le prescri- 
zioni relative ai passaporti, riservando le ul- 
teriori. misure, 

— Leggesi nella stessa Gazzetta di Trieste: 
In questi ultimi. giorni è partita. da: Verona 
per Trento una commissione composta d’im- 
piegati. politici e tecnici per fissave definitiva- 
mente la linea sulla quale si potrà far com - 
binare:la costruzione della strada ferrata col- 
l’incanalamento dell’Adige. 


= Lettere di Vienna ‘annunciano che nelle 
ultime due ‘settimane sono state fatte consi- 
derevoli ‘(compre per parte di negozianti ita- 
liani. 

| Baccio, 16 febbraio. — Oggi la Camera dei 
rappresentanti. non si è trovata in numero, 
12 membri solamente ‘hanno risposto ‘all’ ap- 
pello. La Camera si è aggiornata fino ‘a' do- 
mani ‘a mezzogiorno, ora stabilita dal regola- 
mento. : 

Spagna. — Un dispaccio telegrafico pervenuto 
il 47 a Parigi, dà le notizie di Madrid fino al 
14. La regina Isabella non era più addolo- 
rata dalla ferita, e la ‘corte e la popolazione 
erano. tutti occupati dei preparativi per la 
processione che doveva aver luogo l'indomani, 
15 febbraio, alla chiesa d’Atocha. 

Lissona, 11 febbraio. — Continuano le voci 
di cangiamenti nel ministero; L’ indirizzo in 
risposta al ‘discorso del trono passò al Senato. 
Un atto. addizionale alla. Carta è ora sotto? 
posto. alla. Camera dei deputati. Lo daremo 
domani. 


nas n riad FEIESI PLY IL ILLUMINA TORNA ITGLEDZAA DI SISIZIAIE3 SU 


I. Incumerra. -- 1 giornali. di Londra del 16 
| febbraio s'occupano esclusivamente dei diversi 
progetti di legge presentati-dal ministero sulla 
riforma parlamentare, sulla riforma della pro- 
cedura nella corte della cancelleria ‘ecc. Alcuni 
seguitano; la polemica cominciata da qualche 
giorno sugli affari del Capo di Bona Speranza, 
ina nessuno ha articoli interessanti pel lettore 
straniero. 

— Lord John. Russell ha. presentato ‘ieri 
alla Camera dei comuni l’esposizione del:pro- 
getto di legge sulla nuova organizzazione della 
milizia. Domani. pubblicheremo le principali 
disposizioni di questo progetto che. avrà per 
effetto di mettere in piedi un corpo di.20 
uiila uomini. Nelle spiegazioni che il primo 
ministro ha dato ‘al Parlamento, esso ha di- 
chiarato che non eredeva. che ja pace. fosse 
seriamente minacciata, e che l'Inghilterra non 
avrebbe a temere alcun progetto d’invasione, 
ma ‘che era cosa savia di mettere i mezzi di 
difesa su di un piede un po’ più rispettabile. 

Il progetto del governo , combattuto dai 
signori. Hume e Cobden , ed appoggiato da 
parecchi oratori, e fra gli altri. da lord Pal- 
merston , pare sia, stato favorevolmente ac- 
colto dalla maggioranza della Camera. Un 
dispaccio telegrafico ci reca, chel’ Assemblea 
ha autorizzato il primo ministro a presentare 
il suo progetto. 

Turca. — Da Costantinopoli abbiamo no- 
tizie in data del. 7. ‘Si ‘assicura ‘che Rescid 
pascià continuerà a dirigere di fatto Ja poli- 
tica ottomana, atteso l'avanzata età del nuovo 
granvisir Rauf pascià. Quest’ ultimo ebbe il 4 
una conferenza di parecchie ore col. ministro 
della guerra Mehemed-Ruchdi pascià. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 

Le corrispondenze che il 30 di ogni mese 
sono spedite ‘col’ piroscafo postale francese nei 
porti di Livorno, Civitavecchia, Napoli, Mes- 
sina, Malta, Atene, Smitne, Metelino, Darda- 
nelli, Gallipoli e Costantinopoli dovranno, nel 
corrente mese di febbraio, essere avviate da 
Genova il giorno 29. 

1. mittenti dovranno quindi impostarle in 
tempo utile, onde pervengano in Genova prima 
delle cinque pomeridiane di detto giorno. | 


COMMERCIO SERICO. 
Tormo, 19 febbraio. \L Da varii giorni la 
condizione di Lione nota da 80 a 90 numeri; 
sì seorge che le provviste] fatte dai fabbricanti 
in dicembre sono pressdchè esauste, ed il cor 
rente d’affari senza cagionar sensibile aumento 
‘affermò i prezzi, onde svanì per ora la tema 
di ribasso; ma non evvi pure lusinga {di no- 
tevole aumento, nulli essendo per noi gli af- 
fari d’ Inghilterra, Germania e Svizzera. Le 
commissioni sinor attese d’ America non sono 
di grande importanza, Le commissioni di Parigi 
sono per ora il principale sfogo di Lione. 
La suddetta ripresa ‘d’attività a Lione iufluì 
nella nostra piazza ad'arrestare il ribasso che 
avevasi da più d’un mese, si esitò alcune pic- 
cole partite d'organzini ai prezzi correnti, cioè 
organzihi di' ‘Piemonte 23|24 73. 24126 72. 
26127 71. 27128 70. 


Borsa pi Genova del 18-19 febbraio: 

9 °1g- + + 1850 1 genm c 1 Jug. 89.3]8 89 172 

5 ol° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 

4°, Obbl. 1854 1 gen. e 4 lug. 
. 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 4 febb. 

5°, +» Tose.1 genn. e 1 lug. 

Azioni della banca . ..d 


930. 925 
1745 1740 


i 


Borsa pi Parici ‘del 16 febbraio. 

Il 510 a 103 55 im ribasso di 20 cent. su 
sabato. — A eontanti a 103 60 in ribasso 
pure di 20 cent. È 

Il 3 0/0 a 65 50 ha perduto 15 cent, su 
sabato , e a contanti ‘(egualinente ha p@duto 
loca 0945: 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.) a 90 come sa- 
bato. — Le obbligazioni del 1849 hanno per- 
duto 10 fr da. 960\a 950. 

Borsa pi Parici del 17 febbraio. 

I 5 0j0 a 103.75 riguadagnò 20. cent. 
— A contanti ebbe un'aumento di 15. cent.a 
103 75. j i 

Il 3 010 a 65 60 crebbe di 10 cent. — A 
contanti di 5 cent. a 65 50. 

Il 5 0/0 piemontese a. .90 come ieri, — 
Il nuovo prestito a 925, quello di Londra ‘a 
88.112 e le antiche ‘obbligazioni del Piemonte 

| a 980. si 
Bonsa pi Lompra del 16 febbraio. 
| Cinà mezzogiorno. -. I fondi sono! pesanti, 
| —, Consolidati. a contanti 97 114 112 per conto 
a 97 3/8 a 172. 

Fondi sardi a 89 172. 

Città 2 ore. — Maggior fermezza. -— :Con- 
i solidati 97 114 172 318. 
|: Città 3 ore. — Consolidati per conto al. 
111 marzo a 97 114 318.0 
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S. NICCOLINI gerente. 


i 
i WOLFF L. ADOLFO 





Professore di lingual' tedesca —. Piazza 


iCasiello n. 241 — Casa. Melano -—- Pianò 5. 
{ hi 


Milano 
j Napoli. 


in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. { 
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Prezzo 
Fr. 15. 
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Perino, presso ALESSANDRO SCIINEIDER, Editore, vîa Alfieri, è 


Pre 


IL MOSAICO «Es 


GIOBNALE ILLUSTRAT 


Si pubblica in Torino, un foglio di 16 pag., ogni mercoledì, dal gennaio 
a tutto giugno 1852. > 


CON QUATTRO PREMI 
DELLA COMPLESSIVA SOMMA DI LIRE MILE 


EFFETTIVO 


ARGENTO 


Il primo Numero è uscito il 25 gennaio. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ogni wererdì a fascicoletti al 
solito. di 116 pagine, «in-8: grande. 

Le ‘associazioni ‘si ricevono da CARLOTTI, 
Bazzarino e Comr. sotto: i portici di ‘Po, 39, 
al prezzo di 6: fr..all’’anno per Torino, e di 
7.20 cent. per le provincie, franco di porto. 


IISTOIRE GENERALE 


FAMEILLES NOBLES 
de Toutes les Nations 

Suivie de (la Biographie de tous les ‘anciens 
et les nouveaux Ministre d'Etat, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres : 
des. Diètes,, de vénats , des Chambres des 
Paires, des Députés des Assemblées législa= 
tives, des Membres du Clergé, et des Hom- 
mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conseillers et des autres Fonctionnaires. . 
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Cette grande Publicatfon, eu langue fran- | 
gaise, pour toutes les principales Bibliothèques 
de. l'Europe , s’augmente  considérablement. | 
Tous les articles y sont appuyés de preuves | 
et d’autorités , ‘et l'élite de l’Europe l’a déjà ! 
honorée de nombreuses. souscriptions, Six'; 
nouveaux volumes grand in-quartoj; sont;en 
vente au prix de 37 francs. par volume; les; 
six prix ensemble 200 francs. 

Les traites sur Paris doivent @tre adressées | 
au' Secrétaire des Archives historiques, rue 
Richelieu, 85 ‘@ Paris. ‘On péut y obtenir Phi- 
stoire séparée de, chaque famille , et la bio- 
graphie de chaque personne, ou des copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans 
les anciens. et les nouveaux documents  re- 
cugillis: dans: ce centre des publications de 
tous les:pays et.?de toutes les. époques. Ces? 
copies sont d'une trés-grande utilité pour ceux 
qui veuleni avoir tout ce qui existe à leur 
nom ‘ou aux noms  d’autres familles dont ils 
voudraient connaître exactement ou établir 
clairement la position. Ces copies sont en- 
voyées sur toutes demandes: le. prix. en ;est 
fixé suivant leur étendue. — Les personnes 
qui n’ont pas encore adressé de communica- 
tions pour régulariser les articles qui se. pu- 
blient è leur nom, ou les additions à faire è 
ce. qui a déjà paru et ce qui est mentionné 
aussì à leur nom dans les ‘notices. publiées 
sur les familles auxquelles elles sont alliées, 
et sur les autres ‘personnages avec lesquels 
elles ont eu'‘des. rapports, peuvent. envoyer 
leurs notes pour-les autres volumes qui sont 
sous. presse. — L’affranchissemet est indi- 
spensable. 


TEATRO GERBRINO. 


Domenica, lunedì e martedì ‘prossimi alle 
ore 2 vi sarà al suddetto teatro una rappre- 
sentazione straordinaria data dall'ammiraglio 
Tom-Pouce per ‘comodo delle famiglie ‘che 
vi ‘vorranno condurre i loro ragazzi. 


|. Alessandria 


i Alessandria 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade. Ferrate. gp 
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Fra Asti ‘ed''Alessandria è ‘stabilito nei giorni di È 
un,conveglio, speciale nelle ‘ore infraindicate:' 


: antim.| + 3 l'anti 
Part. da Asti:.;... ore 7. |Part. da Alessandria or. 
a Annone. è 745} >» Solerò. . . >| 
. Cerro...) 3.721] a» Felizzano». 
» Felizzano! è 7.35)» Cerro.) | 
» \Solerot.i.. »7 46] » Annone ; . 
Arr..ad Alessandria « =.8 : |Arr. \in ‘Asti... 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: ZigoZetto. — Ballo grai 
Fausto. — Balletto. è ii 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al s 
vizio di.S. M. recita. 

D'ANGENNES. — Serata a benefizio. dell’ 
Périchon. enne 

NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor:—Ba 
Alice, ovvero I tristi effetti delvizio. 

SUTERA.'— La compagnia Bassi ‘e Preda re. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Cappell 
recita. A 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 19 febbraio. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
È giorno: prec. 
dopo la Borsal 
1819 5.0)0god, 1 8.breL. 
1831» » l'genn, » 
1848.» », 1 sett. » 
1849.» » 1 genn. »J 89 65 
1851 » » 40 x.bre» 
1834. Obbl.: 1genn. » 
1849 » 18.bre. » 
1350 » 1 febbr.» | 
18445010 Sard. 1 luglio» | 


nella 
mattina 


91 91 95 95! 
89 75 


938 50 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. i genn. 

». Banca di Savoia . | 
Città di(4 0jOoltre Viutid, 
Torino(5_50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn, 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr, fisso 31 dic. I 
Via ferr.di Savigl.1 genn. | 
Mol. presso Coll. 4 giugno | 


405 407 


CANEBA Per brevi scadenze. 


Augusta 253 
Francoforte S. M. »] 210 34 
Genova.sconto ... »| 4-p. o10 
Lione »if (100 
Livorno » 
Londra » 


Per ine mesi. 
fre 12 | 


99 40 | 
25 30 

ST 
Parigi ‘100 


Roma. cars 
Torino sconto. »| 4 0/0 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. | 
dopo la 


Pel fine del mago prossi 


giorno prec. nella, 
idopo-la Borsa. mattina: 


Rella 


Orsa. mattina 


925 
| 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banea 
ono Capi 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
_ yeechia 
ARGENIO 
(*) Perl Biglietto/di 1000 L. 
EROSO misto 
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SI RICEVE L'ASSUGIAZIONE. 


"afticio ‘del Giornale, via dell’ Arcivescovado è pressos. principali 
Provincie con dei vaylia postali. — Livorno, all’emporio lilra- 
renzé, Viesséua; libraio. — Ronia, Gapobianchi; Impiegato postale, 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejoliveii — Londra, P, Rolandi, 


i libraio, 20, “Berner”s Street. 


Torino, 20 febbraio. 


“Parecchie volte già ci avvenne di far men- 


venuti registrando mano mano i varii fatti 
che accompagnarono nelle sue diverse fasi 


ilo ‘svolgimento: di, questa controversia! Dalle 


notizie che ci portano i gicrnali di stamane 
appare che omai essa tocca il suo termine, 


init EL AIR ANI ERI IE eri init rr — eee 


Torino 
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discusse molto, si immaginarono in pochi dì 
tanti spedienti e tanli progelli nuovi c pere- 


(Zione dei dissensi nati in Iughilterra fra gli  grini, quanti non si erano saputi ideare mai 
operai meccanici ed i capì d’officina, e siamo 


a quel.dì, ma non uno fra tanti che risol- 
wesse efficacemente la crisi. 
I: «La società consumava rapidamente. i suoi 
‘fondi nei sussidii che dovea dare agli affi- 
! gliati per mantenerne la resistenza; invece i 


| Sapitalisti , sottostavano bensì ‘a’ gravissime 


«par: modo che non abbia a eredersene lon-|perdite, ma avendo altri maggiori mezzi, 


tana Ja conclusione, la quale mostra di voler 
riescite quale èra impossibile che non fosse 
‘in quel ‘paese maturo alla libertà, nel quale 
tulte le ‘gravi questionidovendosi discutere 


alla luce del gioruo,. e sottoporre al giudizio 
| della pubblica opinione, raro è che una pre- 


0 n.qualunque modo reg- 
ca imparziale degli organi in- 
pendenti di quella. 

dissensi degli operai. coi loro padroni, 
nero, secondo: è noto, dacchè una fra 
6 più importanti e numerose società d’ope- 
i, ed alla quale appartengono specialmente 
di macchine, nota sotto il nome 
Amalgamated Society, aveva in un grande 
neeting prese varie deliberazioni che ; capi 

‘officina non avevano voluto approvare. 
Erasi cioè da quegli operai decretato, 4. l’a- 
olizione delle‘ore-supplementarie di lavoro, 
ccetto il caso di rottura di macchine; 2. una 
ata’ dò per questi casi, ossia per quelli 
i a indispensabile un lavoro sup- 
; 3. la soppressione del lavoro a 
\faltura, cioè ad un prezzo fisso ad opera 
piuta; 4. per ultimo l’abolizione dell’uso 


€ di altrettanti operai affigliati alla Amal- 
ated Society. 
Evidentemente non erano tali nel loro com- 
plesso codeste condizioni che i capi. fabbrica 
lessero ‘accettare, e l’ultima in ispecie 
lale è una vera violazione del diritto di 
i id, ed un flagrante attentato alla Ji- 
lell’industria in generale ed ai progressi 
eccanica in ispecie. Gli operai, per 
ostipgere i capi d'officina a recedere dalla 
Ufsa che ne ‘avevano avuta, decisero di 
enersi dal lavoro, finchè fossero acceltate 
ro Condizioni, spingendoli soprattutto a 
ista deliberazione il comitato direttore della 
amated Society, colla ‘promessa dei 
Il e colla lusinga che in breve i Capi di 
per usufruttuare i loro capitali, scen- 
o agli accordi. Ma qui appunto: sì 
arono a partito; giacchè i proprietarii 
ndi stabilimenti industriali, ammae- 
ti dall'esperienza del passato, anzichè ce- 
e pensarono di difendersi con quello stesso 
uale erano aggrediti, ed alla loro 
associarono, ‘e decisero che se la 


simo giorno, nè le avrebbero più ria- 
e finchè non fosse cessata ogni pressione. 
dehè ‘altre volte, per aver ceduto, e- 
ti trattati con assai meno riguardi 


e di condiscendenza. Così, a cagion 
la casa Hibbert e Plott di Man- 


la pochi dì innanzi al termine minac- 

‘di vedere ad un'tratto deserta l’officina 
‘essere’ così posta ‘ nella impossibilità di 
ddisfare agli assunti impegni, se non a- 
Vesse aderito. a certe domande faitele dai 
di operai, ed alle quali le fu giocoforza 
‘Solloscrivere ; un’altra casa pure di Manche- 
Stery che volle resistere, n’ebbe un danno di 
en 70,000 sterlini pei lavori rimasti inter- 
@ Boston, guastatasi una macchina in 
fabbrica, si dovettero interrompere tutti 
perchè occorrevano due ore di so- 

‘per rimetterla in essere ; altrove, 


nale assai rilevante ; ‘a sette ore della vigi- 
lia mancava ancora l’ultima mano a qualche 
pa i quella; nessuno operaio volle pre- 
più oltre l’opera sua, la locomotiva ri- 
perfetta, vi fu ritardo nella conse- 
costruttore dovette pagar la multa. 

Questi ed altri simili fatti avendo molto 
indisposto i capi-fabbrica e persistendo | A- 
matgamated society nelle sue pretese, il 40 


È 
| 
to le officine venivano di fatti chiuse 


dappertutto dove erano in esse impiegati gli 
| Operai membri della coalizione. Questi ten- 
ro fermo alcuni di, si fecero adunanze, si 


VOOR sentivano così da. vicino gli  inconve- 


nienti, eil danno della‘sospensione dei lavori. 
Quei.che ci guadagnavano erano gli opificii- 
forestieri: arrivavano cioè numerose e consi- 
derevolissime le commissioni ai fabbricanti 
francesi -e belgi, . 

Allora gli operai cercarono i primi di ve: 
nire ad un qualche accordo; è pregarono 
alcune autorevoli persone di interporre i 
loro buoni ufficij, ma taluno degli arbitri 
designati dagli operai, abbenchè noto per il 
vivo-interesse che sempre aveva loro portalo, 
declinava il. mandato, mostrando: con ciò 
stesso di non eredere punto fondate le loro 
pretese. Il @he recava grande pregiudizio 
alla causa degli operai. La stampa se. ne 
occupava, e in generale condannava i loro 
tentativi. I capî d'officina, appoggiati così 
dall'opinione, tenevano fermo nella prima 
deliberazione. 


L'Amalgamated society, per opera del suo 
capo P. Newton, faceva un ultimo sforzo ; 
immaginava cioè di fondare un grande‘ sta- 
bilimento. sociale, dove trovassero lavoro 
tutti gli operai della coalizione } ma appena 
cercavasi di effettuare il disegno, non ostante 
i calorosi appelli fatti ad ogni classe di cit- 
tadini, si comprendeva l'impossibilità di co- 
lorirlo; tantochè in breve lo stesso P.. Ne- 
wlon veniva dichiarando in pubblica adu- 
nanza, che neppure. si poteva trovare chi 
volesse dare in affitto agli operai, il locale 
dove impiantare l’officina. 

In questo frattempo. i padroni d’opificii, 
volendo portare: un colpo decisivo, e ren- 
dere, in quanto potessero, più difficili per 
l'avvenire simili coalizioni;  decrelavano 
di non accettare più mai nelle loro fab- 
briche alcun operaio che facesse parte della 
Amalgamated society; la quale energica de- 
liberazione riuscì appunto allo scopo al quale 
si mirava. Dopo un mese di sospensione, 
il 10 febbraio i lavori erano ripresi in 
parecchi stabilimenti, buon ‘nutnero di 
operai, penetrati finalmente del vero loro 
interesse, staccavansi dalla coalizione, e 
tornavano alle rispettive officine. E il loro 
esempio trovava prontamente imitatori e 
seguaci, ed. oramai credesi che fra non 
molto le cose sararino riéntrate ‘nel loro 
stato normale, non ostante gli sforzi ‘che 
tuttavia visi fanno facendo ‘dai principali 
agitatori dell’Amalgamated society per im- 
pedire ogni ravvicinamento. 

Giacchè i promotori della coalizione nen 
si vollero dare per vinti alle prime difficoltà 
che incontrarono, e dopo avere inutilmente 
cercato di prolungare la crisi distribuendo 
sussidii agli operai più bisognosi, e facendo 
loro travedere guadagni insperati, ebbero 
eziandio ricorso ad ‘altri mezzi, meno inno- 
centi, sia minacciando quelli che mostrassero 
di voler dare l'esempio della diserzione, sia 
ingegnandosi di insinuare ‘ pell’animo degli 
affigliati ingiusti timori e false prevenzioni, 
per confermare le quali spinsero la frode al 
segno da fare stampare e distribuire un re- 


golamento, pieno di disposizioni vessatorie. 


per gli operai, dando a credere, che fosse 
opera dei padroni, e che questi pensassero di 
applicarlo d’ or innanzi nelle officine. In 


qualche località i ‘mezzi d’intimidazione fu- | 


rono anzi spinti tant’ oltre, e si commisero 
tali violenze che la giustizia ha dovuto in- 
tervenire, e furono pronunciate condanne 
contro alcuno degli agitatori per via di fatto 
contro: gli. cperai ravveduti. 

Ciò nullameno sin dal primo giorno nel 
quale riaprivansi gli opificii, eol patto espresso 
che non vi si ammetterebbero se non quegli 
operai. che rompessero ogni legame colla 
Amalgamated Society, cioè sin dal 40 del 
corrente febbraio, nelle ventiquattr'ore ben 
14118 operai nel distretto di Londra, e 1698 
in quello di Manchester tornavano alle ordi. 


narie occupazioni e lasciavano. la società; le 


quali cifre vogliono inoltre essere ingrossate 
del numero di tutti quegli operai che non 
furono consegnati dai capi-fabbrica. 

i 
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Quest’esempio fu Contagioso, ‘ed ormai in 
pochi dì il contingente della coalizione è già 
ridotto a proporzioni molto esigue, e continua 
a decrescere‘rapidaménte, per modof che fra 
qualche settimana mon ne rimarrà più 
traccia, eccetto forse quella-di alcuni operai 
che per aver avutofna parte troppo attiva 
in questi moti, ,noB troveranno più chi li 
voglia occupare. © 

Tale, a riassumerlo in breve, fu il corso 
di. questa vertenza, che un momento parve 
assumere tali apparenze di gravità da ispi- 
rare serie inquietadidi. Ma il modo Stesso 
col quale fu condotta, è soprattutto il modo 
col quale si è termibata hanno anche una 
volta dimostrato che pulla di stabile e du- 
raturo.si fonda coll Vioténza; in commenei ; 
e nell’industria come\ nel rimanente. 

Equità nelle transdzioni) libertà nell’ im- 
piego del capitale e delle/braccia, ecco le con- 
dizioni indispensabili aj progressi delle arti 
ed al benessere degli aftigiani stessi. Le cos- 
lizioni non hanno mai potuto migliorare nem: 

| meno iemporariament i èl loro stàto, ma anzi 
lo hanao il più delle dbllo peggiorato, come 
appunto ora in Inghilterra. Ossia \per aver 
voluto fare della loro /&ssociazione uh mezzo 
illegittimo di pressione,sui loro capi, gli ope- 
lai sonosi visti costretti ad abbandonarla ed 
a perdere così quei vantaggi materiali che 
dalla medesima ricavayano, grazie cioè ai 
sussidii che ne ricevevano in caso di malat: 
tia o di sospensione di Javoro. 

Questo esempio vorremmo che meditassero 
le nascenti associazioni dei nostri operai, 
‘che ne potrebbero trarte alcun utile frutto e 
alcuno stimolo a mantéhersi in quella saggia 
via nella quale sono fiù qui così felicemente 
progredite. Gli operai inglesi nonostante siano 
così furti per il loro nu bero, la. loro intelli- 
genza ed istruzione e la hi, importantissima 
che hanno nella produzione di un paese es- 
senzialmente industriale è commerciale, pure 
non banno potuto tener fermo che poche set- 
limane, mediante i più gravi sacrificii nella 
coalizione ordita contro xpadroni, e in breve 
Si videro costrelti a cgdere, e lungi dal po- 
ter far accettare le. propfie condizioni, do- 
veltero piegarsi a quelle che piacque di im- 
porre loro ai capitalisti che Ji occupano. 

Certamente se vuolsi che l’accordo'al quale 
ora si venne sia ‘durevole, sarà pur d’uopo 
che i padroni facciano luogo a quelle domande 
che siano intrinsecamente giuste ed'attuabili, 
perchè neppure è da credere che tutto il Lorto 
fosse dal lato degli operai; ina il fatto ha di 
mostrato che non avrebbero potuto scegliere 
altro mezzo peggiore @ più funesto ai loro in- 
teressi di quello delle coalizioni. 

Nel nostro paese sinora ‘sono’stati rarissimi 
i casi di simili. intelligenze fra ‘operai allo 
scopo di far viclenza ai padroni. L'esempio 
di quanto abbiamo veduto accadere già di 
quest'anno in Inghilterra contribuirà, cre- 
diamo, a renderli anche meno frequenti per 
l'avvenire. . 

ri DI 
SENATO DEL REGNO. 
Ancora della Compagnia di San' Paolo 1!! 
Veramente noi votremmo poter rivocare dalla 
{ pubblicità le parecchie pagine che abbiamo 
dedicate a questo povero argomento, soltrarei 
per parte nostra ‘alla punizione che infliggerà 
fra non molto, se a Dio piaccia, la pubblica 
opinione è tutti coloro che hanno parlato se- 
riamente della PROPRIETA’ vioLata della Com- 
pagnia di San Paolo, è sì sono occupati, 
non sappiam quanti di, mesi ed anni del 
terribile attentato del ministero contro la 
| Compagnia ! Pensando che si osa disputare 
nel Senato subalpino per tre e più giorni 
l'asi febbraio 1852 — quando stringe l’ur- 
genza di chiudere la sessione e dedicarsi 
| nell'altra ai lavori più interessanti di legisla- 
zione e di governo — intorno alle altribu- 
ato del potere laico sulle amministrazioni 
de’luoghi pii e delle opere di beneficenza ; 
| questione esaurita fin dallo scorso secolo 
‘in tutto il resto d’Italia — mancherebbe la 
| fiducia dell'animo: se non ci fosse. conforto 
i la considerazione che la libertà dei sofismi 
‘è una condizione inseparabile dalla garantia 
della libertà delle discussioni. 

Ma a coloro che abusano di questa libertà 
— forse perchè il sistema parlamentare venga 
in uggia, ai veggenti non mai, ma ai ciechi 
Volghi e agli animi intolleranti di ogni ritar- 
do — giova il ricordare che dal momento in 
cui si fanno essi complici o autori dell'abuso, 
perdono il diritto di censùrarlo. La intempe- 
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ranza del discutere, dello interpellare, del so- 


fislicare non cessa di essere vizio, nè divien | 


Virtù perchè viene da tramontana enon da 
ostro; chè anzi quando vediam compromessa 
la riputazione de'Parlamenti, se ci par ina- 
nifesta l’imprudenza dei partiti che propea- 
dono soverchiamente per le Assemblee, tro- 
viam dubbia almeno la fede di quegli: altri 
Ghe. non: le. amano ‘e tendono a sereditarle. 

Del resto la seduta del Senato di' questo 
giorno ha se non altro il pregio di aver data 
occasione ‘a'tin botabilissimo ‘discorso del mi- 
nistro delle finanze, che ha' riscosso gene- 
rali applausi. Due volte noi abbiamo veduto 
l'onorevole Cavour uscire dalle ambagi di 
Una procacciata questione di ‘diritto: illa. 


quealio malitiosa, protextu iuris, e portare 


con pari successo una questione giuridica sul 
terreno, della. politica : la prima, quando da 
deputato propugnò l'opportunità della. legge 
Siccardi, ed oggi la seconda, che accettando 
la provocazione del. maresciallo‘ De la Tour 
(la. quale almeno ha il pregio: della: fran- 
Chezza ), prese a discutere Ja condotta po- 
litica del governo nei provvedimenti relativi 
alla Compagnia, e nella sua amministra. 
zione in generale. 

Tutti i sofismi del mondo non giungeranno 
giammai. a far credere che l’amministra- 
zione degli stabilimenti di beneficenza -e 
delle pie. istituzioni d’incerto genere della 
Compagnia di S. Paolo non;sia una pubblica 
amministrazione ;. e una pubblica ammini- 
strazione di ‘parecchi ‘milioni: non poteva 
lasciarsi sotto la regola di ordinamenti iri. 
secolari dopochè la costituzione del governo 
e la società intera sono trasformate. È in- 
tendimento del governo, ‘ha detto l'egregio 
oratore con evidente approvazione di tutti 
gli uditori, che lo spirito delle istituzioni 
costituzionali informi tutte le. pubbliche am- 
ministrazioni. La. libertà non sarà mai ve: 
ramente posseduta, nè fondata sopra solide 
basi finchè Ja sua organazione. resti ‘circo. 
scritta. ai grandi poteri centrali dello Stato. 


Il Parlamento: ed <il governo hanno prov-. 


veduto a che il principio salutare ‘e vitale 
della elezione si protragga dalle Camere 
ate assemblee comunali, alle provinciali, alle 
divisionali. Era ‘necessario che lo ° stesso 
principio penetrasse gradualmente nelle cor- 
porazioni di pubblica assistenza, ed era ur- 
gente il cominciare dalla più importante 
che si abbia la capitale, La Compagnia. di 
S. Paolo si reclutò finora da se stessa per 
mezzo di ozione di nuovi membri che fa- 
cevano ‘i membri’ attuali in ogni tempo: 
mezzo opportuno nei passati secoli a serbare 
intalto il. deposito delle ‘sue tradizioni, e 
diremo dippiù, delle sue franchigie dalla in- 
fluenza del ‘potere ‘assoluto. 

Ma se la elezione ravviva i corpi delibe- 
ranti dello Stato , della provincia, del co- 
mune , inoculando per così dire in essi lo 
interesse sociale dell’ epoca, secondo, le sue 
successive trasformazioni è pregio che pro- 
duca lo stesso effetto salutare negli istituti 
di beneficenza introducendovi la espressione 
| mutabile de’ bisogni delle. classi indigenti 
che variano con onda del tempo. E Je 
franchigie che erano garantia di libertà con- 
tro il potere assoluto, sarebbero garantia di 
monopolio contro il governo costituzionale 
e contro il principiv. elettivo. La mutata 
condizione dello Stato trasforma in pericolo 
quelle tradizioni che il principio di ozione 
conserva, e che erano sostegno al governo 
assoluto ; tradizioni faziose di intolleranza 
e di privilegio, per le quali basta ricordare 
il capitolato di che oggi il ministro dell’ in- 
terno minacciò la lettura, @ che tutti udim- 
mo, è già tempo; alla Camera dei deputati. 

La franchezza di queste parole portò il 
colpo finale al celebre argomento della. con- 
traddizione del governo; che trovando 4rre- 
prensgibile la vecchia amministrazione di S. 
Paolo, volle tuttavia: riformarla. Nessuno ha 
più osato rialzarlo. I propugnatori del soda- 
lizio si tengano ora avvisati ‘del perchè il 
governo riformò l’ irreprensibile. 

E per mandato del suo collega dello inter. 
no aggiungeva. Cavour lo esempio. datone dal 
ministro Pralormo nel 4837 allorchè riformò 
l'amministrazione del manicomio, sino allora 
tenuta dalla Compagnia del Santo Sudario. 
La lettura degli atti di quel tempo — poste- 
riori tutti, checchè ne abbia detto ieri de 
Cardenas, all’editto del 24 dicembre 48356 
produsse un effetto mirabile. Resta dimo- 
strato che la Compagnia del Sudario pre- 


sentava allora. la stessa insulsissima queri- 
monia della proprietà violata, essendo essa 
fondatrice del manicomio ; che 1 ammini- 
strazione era trovata irreprensibile ; che tut- 
lavia si riformava-per riguardo alle condi- 
zioni de’ tempi novelli. Il potere ; assoluto, 
pel cui rispetto della proprietà e. religione 
vanno in deliquio i buonì servi di San Paolo, 
fece e bene quello che or. fa il governo co- 
stituzionale.. Nessuno allora si dolse, grazie ‘ 
alle dolcezze del compenso della parteci- 
pazione nello assolutismo, mercè la .coali- 
zione de’ fasci col piviale, e grazie. ancora 
alla paura delle ‘verghe e della: scure. Cusì 
l’erudito. Mameli in quest'aula medesima ri- 
cordo»«quando diseuteyasi.la legge Siccardi, _ 
gli esempi di 70 derogazioni. alle antiche 
pretensioni ecclesiastiche, senza reclami del 
piviale nel dolce tempo del potere assoluto. 
— Resta sempre più dimostrato che la ferita 
del cuore sta lì, li; nello Statuto, e che. dallo - 
Statuto che bestemmiano, hanno i Paolotti 
la libertà di discutere; e prendono l’ardi- 
mento d’insolentire contro i nostri ministri, 
mentre si inchinerebbero taciturni innanzi ai 
Kauniz ed ai Tanucci. ’ 

Parlò quindi il. ministro: dell’ economia 
e della. politica del governo in risposta al 
Della Torre. Il' credito fondato; il concorso 
de’ capitali esteri e nazionali fanno apologia 
dell’attuale amministrazione  finanziera. Se 
l’equilibrio. non.è. ancora ristabilito, vi si 
procede. Altroode non fu mai opposto al 
governo da’suoi presenti contraddittori alcun 
altro. schema di finanza per le entrate; e 
votarono ì suoi progetti di nuove contribuzio- 
ni., Si fece. appunto delle diminuite tariffe; 
mai fatti propugnano la riforma; e gennaio 
dei 1852 ha già dato meglio che 200 mila 
live. di aumento sulle entrate doganali di 
gennaio 4854. Per l'uscita, l’esercito non 
può  diminuirsi, se vogliamo seguire la bella 
polilica tradizionale della gioriosa Casa di 
Savoia, e la diminuzione degl’impieghi civili 
con lo scioglimento delle aziende nei nuovi 
progetti di ‘contabilità amministrativa che il 
governo prepara per la prossima sessione, 
voglia .il cielo non sia contraddetta dai loda- 
tori di ogni antichità che ora sostengono i 
Paolotti. — E dette parecchie altre cose no- 
tabilissime, per le quali rimandiamo il lettore 
al suo discorso, intorno alla pubblica sicurezza 
e. prosperità comparativa dei tempi innanzi e 
dopo lo Statuto, ed alla politica. temperata 
del ministero, per Ja quale ‘avversa ora la 
reazione. come avversò Ja rivoluzione nel 
1849 , il ministro  conchiudeva pregando 
il Senato di risparmiare al, gabinetto. una 
censura, della. quale non.si crede passibile, 
sotto il pretesto della difesa della Compagnia 
di S. Paolo. i } ; 

I tentativi fatti poco dopo dagli. onorevoli 
de Cardenas e di Castagnelto per ritirare la 
quistione. dalla. politica riuscirono in tutto 
vuoti di effetto. Gli uditori ché avevano cal- 
damente applaudito il ministro, per poco si 
contennero con l’autorità dello egregio pre- 
sidente dal disapprovare i. contraddittori. 
Sorse Nigra, e domandò la chiusura. Lo- 
diamo di Pollone di averla disdetta. Non 
ci sarebbe gradita: ne’ termini in ‘cui la pose 
l'onorevole Nigra; dichiarando che se. tre 
giorni bastarono a qualsivoglia transazione 
diplomatica, eran troppi per un trattato tra il 
governoe la Compagnia di S. Paolo; che si sa- 
rebbe fatto sul terreno del regolamento che 
dovrà redigere la commissione iista. Porre 
la Compagnia e ‘il Governo come potenza e 
potenza offende. l’autorità di questo; quando 
Bon è più tempo di condire la vivanda ‘in 
salsa dolce, come par: che volesse con le 
più rette intenzioni del mondo l'ottimo se- 
nator Nigra. E parimenti lodiamo Galvagno 
di avere con caldissime parole reietta la 
transazione di un bill d’indennità che pro- 
poneva de Cardenas. Il ministero, egli disse, 
non è qui per ‘fur la causa de’ suoi porta- 
fogli, ma per sostenere i diritti della Corona 
con la coscienza che il potere esecutivo ha 
agito, e. potrà, quindi agire similmente in 
cento altri casi, entro i confini delle sue ‘le. 
gitlime attribuzioni. 

Sul principio della tornata avevano anche 
pronunziato (pei Paolotti) Colli e di Colle- 
gno due discorsi brevi di parole, d'idee, di 
ragioni. E un altro ne aveva pur detto il 
senatore Maestri sulla doppia questione di 
proprietà © di costituzionalità; che è certa: 
mente il migliore di quanti da ogni banco 
ne udimmo da tre giorni sull'argomento 








giuridico. Sostenendo 
puro e semplice della commissione egli svolse 
con bel talento analitico da tutti i contrari 
sofismi la verità, che la compagnia è sem- 
plice amministratrice delle fiducie e delle 
fondazioni pie; che il governo aveva dritto 
di riformarné l’amministrazione, e che. am- 
messo questo dritto, l’atto di lui non può 

- divenire incostituzionale nè illegittimo per- 
chè ai 25 amministratori elettivi non con- 
trappose che'soli 18 amministratori Paolotti, 
o cinque, o zero. 

Noi lo ripetiamo. Vogliamo sperare che 
domani il Senato ponga fine a questa mi- 
sera disputazione se ha a cuore l'autorità 
del governo. Che se i pericoli della petizione 
poalotta turbano ‘ancora i sonni di questa 
notte: de' zelantissimi confratelli essi forse vi 
scorgono una pietra angolare della loro po- 
litica! Ma non per questo il Senato subal- 
pino crederà che-sovra essa riposi l'avvenire 

- del Piemonte e il trono CostituzionaLE della 
Casa di Savoia. Siamo quindi disposti a cre- 
dere che dopo 3 giorni dirà: Satis et abunde. 


® 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata ‘del'20 febbraio. 
Presidenza ‘del barone Manno. 


Sommario. — Seguito dalla discussione sulla pe- 
tizione della compagnia di San Paolo. 

La seduta è aperta alle ‘ore 2/1[2. 

Senatore Cibrario legge il verbale. della seduta 
precedente, che viene approvato dalla Camera senza 
opposizione . alcuna, 

Presidente legge una lettera del senatore Malin. 
gri di Bagnolo, colla quale chiede un permesso dal 
Senato per ‘assentarsi dalla capitale, 

‘Senatore Maestri! Statuendo che nessun carico 
può farsi al ministero sui decreti 20 ottobre 1851 
e 14 giugno 1855 s'impegna a dimostrare che il 


primo decreto tenendo ragione della relazione che | 


lo precede, e ‘al fatto esistente, non fece che ag- 
giungere 25 membri nominati dal corpo munici- 
i pale ai 45 consueti scelti dal seno della compagnia 
per adattare ai bisogni ed alla necessità delle esi- 
genze delle libere istitituzioni. un’amministrazione 
che più non si trovava conforme alle leggi vigenti, 
‘e poichè l’ostinata opposizione della Compagnia 
non poteva fare ottenere un tale salutare scopo, 
diede occasione alla promulgazione del secondo 
decreto degli 11 gennaio 1852, dietro il quale si 
ricorse con apposito reclamo per appuntare l’ope- 
rato del governo d'illegalità, d'incostituzionalità, 
d’abitrio. Convenendo che la prima ragione alle- 
gata è di esclusiva competenza dei magistrati pure 
tratta la quistione con far rilevare, che ia compa- 
gnia di S.. ‘Paolo non è ‘nè può considerarsi pro- 
prietaria, bensì fiduciaria:, ‘appoggiando la ‘sua 
opinione con dottrine di giurisprudenza romana, e 
vigente nello Stato. Osserva che il decreto del 20 
ottobre 1851 non apporta che riforma all'ammini- 
strazione dei beni legati a quella Compagnia, che 
sebbene sarebbe stato più consentaneo all’equili- 
‘brio; pareggiare il numero degli amministratori 
«eletti dal municipio a quello nominato dalla Compa: 
:guia, non essere cosa da mutare Ja natura e la 
‘ giustizia degli impugnati decreti, i quali non sono 
che l’applicazione delle disposizioni del regio editto 
24 dicembre 1836, e per ciò non possono conside- 
rarsi incostituzionali e molto meno arbitrarii a- 
vendo conservata integra l'istituzione religiosa e 
non abolita quella come opera di carità, di bene- 
ficenza, che esiste sotto un’amministrazione che 
dovrebbe essere riunita a quella preesistenle. Ap- 
poggia indi le conclusioni della commissione. 

Senatore Collegno. Prende la parola per ‘dare 
spiegazioni al Senato su quanto dal: ministro: del- 
‘l'interno s'imputava alla compagnia suddetta, ;e la 
difende, per non ‘avere preso parte ai consigli 
‘di ‘beneficenza ; alla. imputazione di tendenze 
gesuitiche, ‘o mire politiche antigovernative, per 
le ‘esppressioni della ‘stampa nel foglio l’Armonia, 
relative alla presente quistione, pel non'intervento 
alla formazione e mantenimento ‘del ricovero dei 
mendici fuori la linea del dazio, e per il contratto 
delle dieci mila lire accennato dal ministro, e do- 
po di aver date alcune ragioni, sui ‘cennati punti, 
asserisce che il‘contratto di mutuo delle 11. 10,000 
fu effetto di rigorismo agli atti di tutela. 

Senatore Colli dichiara, che in ‘esito del decreto 
20 ottobre 1851 egli aveva ‘accettato. a far: parte 
della nuova amministrazione, ma che dopo del de- 
creto 14 gennaio 1852 si vide astretto a rinunzia- 
re/alla'sua qualità, perchè lia creduto eccesso nel 
potere esecutivo ‘togliendo l’amministrazione alla 
compagnia, e che perciò si unisce nel vuoto a co- 
loro che hanno dimostrato l’atto del governo inco- 
stituzionale, illegale ed arbitrario. 

Cavour, ministro delle finanze (attenzione ge- 
nerale). Cennando, quali siano stati gli aspetti sotto 
cui lodevolmente si è trattata la quistione, vi ri- 
nunzia all'impegno di più oltre parlarne, ma crede 
convenevole prendere la quistione dal lato politico 
ed ‘economico. Considera-la compagnia come: so- 
cietà amministratrice di beni di proprietà dei po- 
veri, epperciò pubblica. ‘ 

Svolge il complesso:arnomico che debbono avere 
le amministrazioni tutte colle libere istituzioni, e 
la necessità di conformarle ad un tal sistema, Che 
l'istituzione se corrispondeva allo scopo prefisso.dai 
testatori sotto altro regime non lo era più nel pre- 
sente, e che a tal fine le disposizioni governative 

‘ non fecero onta alla compagnia, ma consacrarono 


le intenzioni degl’istitutori. Osserva come le.dispo: : 


sizioni testamentarie vengono regolate dalla legge 
nell'interesse generale della società, e trae esempio 
dalle leggi di abolizione dei fedecommessi; e com- 
mende. Eutra indi a ribattere le ‘imputazioni date 


i 
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l'ordine del giorno | al ministero dal senatore De la Torre tauto per 


l’amministrazione dell'interno, per quello delle 
finanze ed altro per le quali se non una censura 
avrebbe desiderato severo giudizio, e dietro di aver 
‘dichiarato non allontanarsi dalla politica sin da tre 
anni usata conchiude volere il Senato dare un voto 
che non sia fatale alle libere istituzioni (applausi 
generali e prolungati). 

(Daremo domani per intiero il discorso che si è 
sopra accennato senza particolari interessanti). 

Il senatore Nigra chiede la chinsura. 

Senatore Castagneto. Si oppone. 

Senatore Pollone. Per mozione d'ordine richiama 
in vigore il:regolamento il quale vuole che la chiu- 


‘sura, sia chiesta da otto membri. 


IL RISORGIMENTO 


Roma, 14 febbraio. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: da 


del 4 gennaio p. p., si è degnata nominare il 
sig. Stefano Festa, applicato cassiere del sud-. 
detto ministero, in surrogazione del cav. Lo-, Possiamo dare per certo che circa la metà 
renzo Vernetti , sotto-segretario, collocato a di marzo prossimo vi avrà pubblico concistoro 
ripeso dietro sua domanda. \in cui S. S. proclamerà, dicesi, quattro cardi- 
‘nali e tre ne serberà in petto. Quelli che ver-. 


— S..M,, sulla proposizione del ‘ministro 7 SULA 
‘ranno proclamati sono: mons, Luciardi, attual- 


della pubblica istruzione, con decreto delli 8 , Ro 3 
corrente mese, ha nominato il professore dii Mente vescovo e SR A AE AR 
patologia generale nell’ università. di. Sassari sil De-Andrea, segretario della congregazione del 


j i » ‘concilio; mons, Morichini, già tesoriére di sua 
Antonio Maninchedda, a membro di quel con- | CUNCHIO, ,8 
i i san 


tità; e mons. arcivescovo. di Bordeaux. 


| Wuolsi che in detta epoca pure si furanno mu- 
Avessanpaia. = Il hallo di beneficenza dato itamenti nel personale degli ‘alti. funzionari! 


la notte del (irta Corrente, riuscì Spienatiio: { di Stato, e che nelle? prime: (cariche saranno 
Sinora non, sì sono, raccolte. che ll. 3000 in | 


siglio universitario, 


Compagnia di, S. Paolo, 


Il presidente legge. l'art. 52, del ‘regolamento e 
chiede.se la chiusura è appoggiata. 

La chiusura è poggiata ma non approvata, 

Parlano De Cardenas e’ Castagneto ‘per. respin- 
gere quanto si espose dai ministri dell'interno e 
delle finanze. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 


Ordine del. giorno di domani. 
Seguito della discussione sulla petizione. della 


circa di netto; nel prossimo foglio potremo 
annunziare la somma totale ricavata. 
(Eco Alessandrina). 


Lomsarno- Veneto — La Gaza. di Milano 
pubblica tra gli anfivozi il seguente Edito di 
citazione : 3 

Dall'ii ir. giudizio del reggimento fanti ‘Ar- 
ciduca Alberto, num. 44, si notifica: 

1; (Al capitano Roberto Patresi ; nativo di: 
Verona, ‘nel Veneto, l’anno 1804; 


GIORNALI STRANIERI, 
Rivista dei giornali francesi. 

Oggi nel Pays non abbiamo articoli del 
sig. De la Guéronnière; ‘abbiamo però una 
mercuriale indirizzata ‘dal sig. IT. Cohen alla 
stampa straniera. 

«Perchè in ogni'interesse gettare lo spavento 
e la diffidenza contro questo popolo francese, 
il quale ha sempre camminato alla testa del 
progresso dell'umanità, e che colle! sue rea- 
zioni e le sue lotte interne serve. essa. stessa 
per la causa sacra dell’incivilimento e del di- 
ritto? Quandò cadranno le barriere tra gli 
uomini? Quando la pace e la fraternità uni- 
ranno le ‘nazioni, se fuori degli interessi ma- 
teriali la stampa non capisce meglio la sua 
sublime missione ; la quale consiste. nello 
spandere per. ogni* dove la ‘tolleranza e la 
simpatia. reciproca? » ; 

L’ Union ‘si. mostra spaventata del bill d! 
riforma di lord John Russell. 

«Non vorremmo. affermare che il. mini- 
stero non abbia già troppo fatto colla sola 
presentazione del suo bill. L’agitazione non 
esisteva, esso, l'ha: provocata, e forse è già 
nata. I giornali inglesi non hanno essi già 
riferito un meeting che has avuto luogo a 
Londra? » 

Il Constitutionnel' si occupa ‘delle’ recenti 
cessioni ‘di strade ferrate. 

Tl Siécle non ha articoli. 

- Stampa dei dipartimenti 

I gioranli delle bocche. del Rodano ritornano 


ld 
Rouen, in Francia, l’apno 1801; 

3. Al primo tenente Giovanni Felolo, nativo 
di Milano, l’anno 1809; e i 

4. Al tenente Federico Rossi, nativo d'Iseo, 
provincia di Brescia, llanno 1825. 

Tutti quattro ‘indiziati dei delitti militari di 
diserzione è di tradimento, coll’ aver prestato 
servigi militari nelle file nemiche in occasione 


tarsi entro novanta giorni dopo la pubblica- 
zione: di questo editto, avanti il consiglio di 
guerra a ciò delegato, per giustificarsi dei 
summentovati delitti ; sotto comminatoria in 
caso contrario, che trascorso il predetto, ter- 
mine sì procederà contro di loro a norma 
delle vigenti leggi ‘militari. 

Theresienstadt in Boemia, li 10 febb. 1852. 

Luigi Kainrath, cap. aud. 

— Leggesi nella 
notificazione * 

Francesco Padovany'nativo ‘di Chioggia , di 
anni 26, cattolico, celibe, già diurnista presso 
la municipalità in Chioggia , è, previa legale 
verificazione del fatto; convinto, pel coricorso 
di circostanze, di aver mediante lettera ano- 
nima; diretta a S. E. il sig. generale di ..ca- 
valleria e governatore militare, imputato fal- 
samente il podestà di Chioggia, Antonio Nac- 
cari} di mene rivoluzionarie , e di avere, per 
rendere più verisimile'tale imputazione, por- 

a 28 ; tato a cognizione delle autorità |’ esistenza ‘di 

con grande insistenza sulla quistione dei va- 


: 08 . i una lettera, scritta ebu inchiostro simpatico ; 
pori transatlantici, e specialmente sulla lega È * ì 1300 i 
{ ; i 5 ‘te munita della  fiîtma imitata. del Naccari, 
del Brasile, per cui Marsiglia, come sì sa, é I I - Ligici F E 
in concorrenza con Nantes e Bordeaux, Il nella à cpunte esige CELBRI GL I , 
È ; i | appariscono falsamente partecipi di corrispon- 
Courrier de Marseille. propone una transa- dn sE ; 
denze sospette in linea politica, e di occulta- 


zione. 5 3 1 
| zione d’armi. 


« Per la ragione che un porto ha un im- È È Ù È i SELE 
i D È î ... “pi. Giuseppe Chiereghin, nativo di Chioggia, 
portanza superiore, non né conseguita che |... 1 i i 1 i n 

5 Ra . ci di anni 21, celibe cattolico, diurnista presso 
debba monopolizzare tutti i favori, e lasciare 


in disparte! gli interessi secondari rappresen- 
tanti da ‘altrì punti. Il ‘sefvizio potrebbe essere , 
organizzato in modo da. poter soddisfare ‘agli 
interessi di Nantes e di Bordeaux. Chi impe- 
direbbe p. e. di creare un servizio supplemen- 
tario, il. quale partisse da questi porti, onde 
soddisfare a: tutti gli interessi. che possono 
essere in lotta nella questione? » 
Il Courrier du Havre chiede che le 

mere di commercio nominino dei delegati pe 
esaminare la questione. 


Gazz. di Venezia questa 


Ì 


la municipalità in Chioggia, è imputato di 
partecipazione a tale calunnia. 

Radunatosi quindi in oggi il consiglio di 
guerra giurato; ha giudicato ad ‘unanimità di 
voti: H 

Doversi il sunmominato Francesco Padovan, 
a senso dei SS 188 e 189 del. Codice ‘penale 
criminale, pante prima, ritenere colpevole del 
delitto di. calunnia, e come. tale :\condan- 
x | nare a tre anni di garcere duro; i 

j  Doversi poi a Giuseppe Chiereghio, sull’im- 
putatagli partecipazione al delitto di calunnia 
sospendere il processo , per difetto di prove 
legali. X 

Confermata tale Sentenza da S. E. il signor 
generale di cavalleria e governatore militare 
[di Gorzkowski, fu pubblicata, è posta in'ese- 
pRAron riferibilmepte al Padovan, essendosi 

contemporaneamente messo in libertà il Chie- 
reghin. i 


Venezia, il 16 Mb:ai0 1952; 


I 


Giornali spagnuoli. 

Si legge nell’Espana dell’11, ‘Luigi Napo- 
leone non sì è fatto aspettare, Tutti i (e 
corrispondono | ad un pensiero fisso che Jo 
portò al potere (ed in seno del quale lo ma- 
turò. Questo pensiero, che è la confidenza in 
lui stesso ‘e nella stella di Bonaparte per or- 
ganizzare la società francese, - costituisce tutta 
la sua forza; tutto il suo avvenire. Qualunque 
sia il, risultato. della grande. esperienza che 
ed il. di cui successo di- 
pende dalla. saggezza colla quale essa sarà 
eseguita; al punto di partenza vi esiste un 
terreno. fermo, un accordo, una. relazione 
simpatica tra il capo ed i membri, tra lo spi- 
rito della nazione e del suo capo. 


Roma, — Si legge bell’Indép. Belge : 

1 giornali italiani hanno mentovato. una 
| voce, secondo la qualé si preparerebbe a Roma 
una nuova e profonda riforina. Si tratterebbe 
di mettere dei prelati alla testa delle ammi- 
nistrazioni che sono ancora dirette da funzio- 
pari laici, che sono-i ‘ministeri della' giustizia, 
del commercio ;|della guerra e delle finanze. 
Una lettera di Roma pubblicata ‘dalla Gazz. 
di Colonia reca alcuni! particolari su questo 
ritorno al passato, il quale sarebbe. procla- 
mato nel prossimo concistoro segreto. Mon- 
signor Pentini, ministro dell’ interno al .mo- 
mento in cui scoppiò la rivoluzione italiana , 
avrebbe il dipartimento; della guerra, e mon- 
signor Grasselini quello delle finanze, Il mini- 


esso va a tentare, 


La Francia può così riavere un governo di 
cui essa difettava da inolti anni, e che è la 
sua grande .ed indispensabile necessità del 
momento.) Se il nipote non perde la testa alla 
sommità del:potere come lo ‘zio l’ha perduta, 
se peri lui. la «scuola degli infovtunii gli ha 
profittato e se conserva il suo. sangue freddo 
per misurare d’un occhio fermo le ,propor- 
zioni della sua grandezza, esso sarà. il capo 
della Francia. ed*acquisterà da questa situa- 
zione vera le forze necessarie per reprimere 
se non annientare Jo spirito di rivoluzione è 
di setta, e fondare uno stato politico capace 
di sopportare ‘il peso d’un progresso sociale 
permanente, 


stero del commercio ‘sarebbe affidato al ca- 
inerlengo della chiesa romana cardinale Riario 


gretario della sacra consulta, sarebbe fatto 
governatore di Roma, 


Il ministero della giustizia sarebbe riservato | 





al direttore ‘attuale della giustizia, monsignor 
Rufini. Il cardinale Antonelli vesterebbe pre- 
fetto dei palazzi apostolici, ma cederebbe gli 
affari esteri al.cardinale Bernetti. Il cardinale 
Della Genga sarebbe fatto segretario di Stato 
dell’interno. 


ITALIA. 
Torino. — S. M. il Re, sulla proposta del 
ministro per gli affari esteri, con suo decreto 


2. AI capitano Eugenio Plantrou, native di 


degli sconvolgimenti polifici scoppiati nel mese. ; 
di marzo 1848 nella Lombardia } di presen- | 


Sforza, e monsignor Matteucci, attualmente se- | 


di muovo. collocati i prelati, essendo ciò nel 
igenerale desiderio del popolo, quaniunque 
| siasi gridato nelle piazze ai tempi, dell'anarchia 
che volevasi dal popolo ministri secolari. 

{ Il giorno 9, anniversario dell’abolita repub- 
i blica, ‘alcuni seguaci delle idee mazziniane 
sì proposero. sul far del giorno di eseguire al- 
cunì Spari, come per annunziare .l’approssi- 
marsì (di quel giorno. La polizia però, vigile 
ed attenta , ‘colse. nel fatto aleuni di costoro, 
per cui cinque in sei individui sono caduti nel 
potere della forza. Tra questi dicesi figurino 
i nomi di Ruspoli, figlio del fu colonnello, e 
di certo Augusto Castellani, figlio. del gioiel- 
liere, già noti per le loro idee avanzate in 


| 
î 
| 


materia politica. } 

Anche in Rimini dai demagoghi si solen- 
nizzò l'anniversario malaugurato, ed ecco come 
ci viene ‘scritto; « La scorsa notte, cioè la vi- 
! gilia del ‘7 febbraio, sono state innalzate due 
(‘bandiere tricolori; una sulla’ sominità della 
| torre: in piazza S. Antonio, atterrando ‘per in- 
i(trodursi la (porta d’ingresso, e l’altra è stata 
| innalzata nel luogo precisamente dove le i. r. 
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i truppe austriache si esercitano al tiro del ber- 
saglio, che è luogo alquanto elevato; inoltre 
hanno ‘sparse delle coccarde e mazzolini di 
fiori a tre ‘colori per le piazze e le contrade. 

Anche \a' San Martino, dove ‘tuttora ‘sono 
non pochi rifugiati, si è udita. una. fucilata 
che ‘ha durato per due buone ore, e gli stessi 
fiori tricolori e coccarde furono sparsi anche 
lì. Spoleto non è stata senza la sua dimo- 
strazioncella , e. così cotesti. nostri liberaloni 
si consolano di cosa che proclamavano non 
peritura, ed è perita in un subito. Lasciamo 
loro ‘questo gusto, che ' però a qualcuno è 
tostato caro. Sono fanciulloni che si trastul- 
lano, e.i fanciulloni hanno poco senno. 


Ancona, 10 febbraio. — Con. notificazione 
priino| febbraio a, c. il nostro governo assog- 
gettò a forte dazio i saponi, olii} formaggi; 
vini e spiriti, Oggi poi il ministero delle. fi- 
nanze pubblicò l'aumento sul sale di 50) bai. 
il 0j0, ed il dazio sulle droghe e coloniali, 

(Corr. Merc). 
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ESTERO. 

AMERICA. — I giornali degli Stati-Uniti 
che abbiamo, ricevuto. col vapore , America 
giunto domenica a. Liverpool , non conten- 
gono alcuni notizia politica di qualche: im- 
portanza. Le sedute del. Senato e quelle della 
Camera dei rappresentanti non offrono alcun 
interesse. Il Senato ha aggiornato una propo- 
sizione ‘del’ gencrale Cass tendente ‘ad ingag- 
giare il governo degli Stati-Uniti ad interve- 
nìre in (favore degli emigrati irlandesi condan- 
nati alla deportazione. La Camera ha votato 
una somma di 3 milioni 180,000 dollari per 
indennità ‘(dovuta al Messico ed. un'altra 
somma di 6,000; dellari per pagare le spese 
di ritorno dei prigionieri della spedizione di 
Cuba messi in libertà dal governo spagnuolo. 

— Il New-FYork Herald annuozia che il sig. 
Clay ‘è in via. di guarigione, e che esso spera 
poter ‘essere. in istato di pronunciare un gran 
discorso sulla.(quistione del non intervento. 

Lo stesso giornale parla ‘di un arresto im- 
portante eseguito. mi Nuova-York , e che ha 
prodotto una grande sensazione. 

L'individuo arrestato è uno per nome Lévy, 
il quale è accusato d’ aver. scritto al presi- 
dente ‘del Messico una lettera, dandogli in 
quella avviso delle misure del governo degli 
Stati- Uniti. L’ accusato ‘è stato. immediata- 
mente condotto a Washington. accompagnato 
dagli ufficiali di. polizia. i 

Kossuthi, dice (1°. ZZera/4 nella sua cronaca 
politica, dopo il suo ricevimento a Pittsbourg, 
si recò ;a Cleveland , ove lo si attendeva con 
impazienza. La sua sottoserizione diminuisce 
considereyvolmente , ed esso si lagna di avere 
comperato, dei fucili, di cui una parte è so- 
lamente ‘pagata. Il signor Kossuth aveva par- 
lato della ‘ religione cattolica in modo che 
dispiacque’ai partigiani di questo. culto. Il 
vescovo di Pittsbourg, il‘signor O'Connor; ha 
scritto ‘una lettera, in cui confuta tutte le 
asserzioni messe ;in campo dal magiaro. | La 
sua popolarità, del; resto, non tiene; più che 
per un filo, e. non, raggiungerà giammai lo 
scopo della sua venuta negli Stati-Uniti : 1'in- 
tervento di questo paese. Esso farebbe me- 
glio, noi crediamo a stabilirsi, tranquillamente 
come' il governatore Yugazy. (Patrie.) 

— Dalla ‘cronaca americana. dell’Eco d’Ita- 
! lia ‘di New:York del 31 gennaio ricaviamo le 
seguenti notizie: 

} ‘Si parla di una grave dissensione che sa- 
| rebbe occorsa fra i membri di gabinetto di 
Washington. ‘Tutti i ministri, come pure il sig. 
| Fillmore; sono! candidati. alla presidenza pel 
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1853. — La popolazione dello Stato de 
dimimuisce considerabilmente; gran pa 
gra alla California. 

Il console generale Sardo in California 
Cipriani, partì sabato scorso per S, F 

Una letiera da Buenos-Ayres in dat 
cembre p. p. mese annuncia che Rosas 
testa di 20,000 uomini, aspettava  l’arri 
Urquiza) per dargli battaglia. L'opinione: 
nerale si è clie Urquiza riescirà yincito 

Mercoledì notte fuvvi in NewYork 
stissimo incendio, che pose in grave pericoli 
l’uffizio generale della’ Posta delle lettere! 
perdita ‘equivale ‘a dollari 500,000. 


TURCHIA: ‘Costantimopori; 7 febbraio 
Il governo ottomano ha deciso d’imporre 
tassa, che verrà ripartita: fra i proprietari 
gozianti, bottegai. ele .corporazioni  (esnafì 
secondo i rispeltivi ayeri. Questa imposiz 
verrà estesa ai sudditi ottomani. di qualungui 
religione, e credesi ‘ch’essa frutterà oltre 
milioni di piastre. Il meiniziumi della. so 
che dovranno pagare gli appartenenti a 
tegorie indicate sarà di 20 piastre. I cap 
corporazioni furono già chiamati dal minis 
di finanze, il quale. partecipò loro questa. 
sura: governativa, e l’Impartial assicura 
essi mostraronsi solleciti ‘a \secondare ‘i 
derii del governo. + La sera del 3, sir Stra 
ford Canning, ambasciatore inglese a; Cos 
tinopoli, diede un banchetto ‘al quale fur 
invitati Rescid pascià, Aali, pascià,  Fuad 
fendi e varii altri ministri, nonché tuttii 
presentanti delle potenze estere. — La s9 
anatolica dei banchieri armeni, sudditi. cito: 
mani, chiuse ‘il. suo banco, dichiarand 
essere ‘in'‘grado di soddisfare ai suoi im 
verso, il governo ed altri. (In seguito a Giò 
direttore di quella società, Coggià Mura 
imprigionato ai ministero delle finanze 

Triest. 


GRECIA. — Intorno alla modificazione 
nisteriale testè avvenuta nel gabinetto e 
ed accennata nel’ nostro numero di' i 
viamo i ‘seguenti particolari nell’ Oss "a 
Triestino del 16 febbraio : i 


Ragguagli d’Atene in data del 7 corrente 
ieri col piroscafo Germania) annunzianò 
avvenuta” una modificazione. nel ‘ministero gr 
Il sig. Meletopulos, ‘ministro dell’interno, 
Damianos, della giustizia, ed il sig. Barboglis, di 
culto e della pubblica istruzione, diedero il 54 
loro rinunzia, che fu accettata dal re. Per dec 
reale dello stesso giorno il re nominò in loro 4 
all'interno il sig. Danopulos; deputato ‘dA 
sig. Provilegios, senatore, alla giustizia; e 
Stavros Vlachos, deputato di Atene, al cult 
l'istruzione pubblica. 1. nuovi ministri p 
in quel dì medesimo il giuramento nelle m 
re, ed assunsero immediatamente le loro fi 
Qualche giornale dell'opposizione ‘vuole far'er 
che questi mutamenti siano seguiti per inf 
del sig. Christidis, il quale, non avendo potuti 
vesciare il sig. Rriesis e farsi nominare pri 
nistro in sua vece, avrebbe provocata questa. 
dificazione, la quale fece entrare nel gabinetto‘ 
uomini a lui devoti, il'sig: Milis:, suo ‘amici 
sig. Vlachos, che ha intime relazioni con ques 
timo. L'opposizione non può perdonare al sig. 
vilegios di aver accettato un' portafoglio dop 
combattuto la politica degli uomini del go 
attuale al (Senato, ed il Courrier d'Athénes, 
uno degli organi del partito opponente, si 
a giudicare col massimo rigore i futuri att 
nuovo ministro. — L'Observateur d'Athéne 
cura che il brigantaggio fu scorfitto dovunque: 
mostrarsi, e ciò grazie ai provvedimenti eno 
adottati del ‘governo. Le truppe incaricate. n 
guire i malfattori, costringono le masnade 
sottrassero loro (di cui la principale è quella! 
Calamata) a tenersi lungi dalla frontiera, A e 
mare queste asserzioni il citato giornale publ 
due leltere; di cui la prima (in' data del'5'p 
che un distaccamento di una colonna mobile 
turò due masnadieri armati, abitanti di due. vil 
tarchi, i quali, dopo aver passato la fron 
erano nascosti in un villaggio greco della Flo 
Entrambi vennero consegnati nélle mani del 
stizia. Aggiungeva la stessa-lettera chela mi 
di Calamata,.erasi rifugiata ne) territorio tu 
che il,capo di essa abitava nel villaggio: di D. 
unitamente ad un altro masnadiero, e s 
che il sostituto provvisorio dell’agd non ‘preg 
alcuna misura contro i ladri. L’altra' lettera, 
del 12 gennaio, riferisce che tutti gli avanzi 
masnade.inseguite dalle colonne greche, i qu 
componevano in tutto di 35 malfattori, eran 
cozzati nel territorio turco, presso le. frontit 
orientali; sotto il 6omando di Calamata‘e d’altr 
suoi. compagni. Era/loro intenzione di entrar 
territorio greco, percui avevano inviato ale 
loro complici a scoprir terreno, ma incontra 
inseguiti da un distaccamento greco, ne furo 
arrestati e feriti due, dei quali ‘uno morì inse 
alle contusioni sofferte. ‘Altri 10‘individai nomai 
che or abitano ;la (Grecia ed ora Ja Turchia, fa 
pure catturati tome complici di brigantaggio. Il 
gennaio ne furono presi altri 14, che apparten 
Vano ad'un’antica masnada, dopo un combattim 
colle ‘truppe ‘d’una. colonna mobile, che cos 
vita a due. di quei malfattori. In seguito/all 
struzione di quella banda, tutta la Gregia‘occide 
tale è liberata dal flagello del brigantaggio m 
l’attività del tenente-colonnello Skylodimos, Si 
ora che il governo ‘ottomano prenderà anch' eg 
disposizioni opportune a ‘rendere vani i tent 
dei malfattori che si vanno ‘raecozzando ne 
territorio. ] 

11 6 venne celebrato il 418 anniversario 
sbarco del re Ottone in Grecia. La solenni 
compiuta secondo le solite formalità: Ja sera 
luogo ‘un gran banchetto e ballo di corte. 


a 
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ifestò nel regio palazzo» une princi. | 

0,| che avnebbey potuto; tratre::seco | 

onseguenze. Il fuoco era scoppiato in on: 

caminetto cheleominiéa colla ‘sala di ricevimento, 

ll v Ya. agquistato non poca estensione,; avendo 

vo to una parte del pavimento ed alcuni mo- 

bili\La regina fu prin.a ad accorgersene, e grazie 

pronti soccorsi: ogni -pericolo:scomparve tosto, 

non si ebbe a deplerare alcuna trista .con- 
eguenza. 


GRAN BRETAGNA, L' Dustino, 14 febbraio. 

= Lorrispondenza idel. Morning Chronicle del 

‘16! febbraio. Situazione del nord. ‘Arresti im- 
ortanti. 

(Ora il governo procede con vigore alla sopr 
‘pressione della segreta organizzazione nei di- 
Sstretti.;agitati del Nord. Siae 

\\YYi ho, brevemente ‘annunziato' ieri la muova 
dell’arresto del signor: Giuseppe Cattin, pro- 
prietario' e - redattore in capo del Dundalk 
Democrat dietro. \un:ordine‘dirèttamiente dato 
dal castello di Dublino sotto: la prevenzione 
di un libello sedizioso tendente ad. eccitare 
il malcontento ed ‘il ‘disamore negli animi dei 
‘sudditi di. S)(M.5 la4malevolenzà e l'odio fra 

ajuoli e la classe dei proprietari in Ir- 
Fu giovedì a sera che'il' capo consta- 
estò il signor,Cortin in casa propria 
dalk, e condotto-innanzi al inagistrato! 
or Arthur, French,è stato: ammesso a 
auzione di 200 lire per lui medesimo; 

i ‘a 100.11; ciascuna per il giudicio 

e assise di South. L'atto di alte 

nto , \passato ‘nel (1848, sotto Vim- 

i vdel: quale. il.governo ‘ha processato ij 
ietari dell’ United' Grisham, du Felon Ji 

T.de.la Nation e de la Tribune , è spirato edi 

) ocesso è attualmente ‘diretto contro ‘ill 
woprietario del Dundalck Democrat è stato 
mito in virtà della legislazione ordinaria. 
recente numero del Dundalk  Demo- 
licrat.conteneva ciò che segue: « Che il grido 
sale : ‘abbasso le rendite ‘ed i ‘canoni! 
n ogni città, in ogni villaggio, in ogni 
del regno. — Che sì innalzi dall’alto 
tetti delle nostre case delle ‘montagne ,; 
‘pianura ‘; sulle strade , è sui sentieri. » 
ledì | ultimo: a: sera, il signor Francis- 
y di Lislea, constabile. baroniale 3 no- 
linato dal gran ‘giurì per riscuotere le tasse 
ontea nella baronia dell’alto Orier con-! 
Louth, è stato arrestato dal sott’ispet-' 
wford e dagli ‘agenti di polizia, sotto 
nzione di vavere seritto una lettera 
minaccie e per aver in suo possesso 
nì a fuoco proibite. 
ry Telegraph dice: Circostanze par- 
hanno accompagnato .l’arresto di. que- 
0% esse sono importanti, e di un'alta 
cazione , e ‘che savebbe imprudenza di 

per il momento. 
rsi distretti della contea d’Olster.i 
strati fanno eseguire strettamente la legge. 
‘oprietari di bettole, non autoriz-! 
la vendita del wiskey e ove tengonsi 

conciliaboli ribbonisti. La lista di 
‘per la scoperta degli assassini del 
teson continua, a scoprirsi di firme, 
‘a esse il'nòme' del ‘conte de ‘Cale 
a somma di 100 fr. 


di 


ornale la Nation pubblica. una lettera | 
verendo dottore Croke di Charleville, 
bbe considerare lo sbarco di un’ar- 
ncese ‘in Irlanda, non solo come pro- 
ma ancora desiderabile. L’ invasione 
tlanda è il mezzo col quale la giovine 
era di laggiungere i suoì fini. À 
tutti gli elementi di una sollevazione 
erebbero in Irlanda, ed una sola 

ebbe per provocare l'eruzione 


sì sono ricevute notizie molto 

dall'Australia. Le miniere d’oro 

nuova Olanda si presentano; 
inesauribili, 

apore di Sewverr, il quale è giunto 

notizie di poco rilievo dalla Plata, 

to eziandio la notizia della distruzione 

3 lo stabilimento dei negri che avea 

imamente forzato l'Inghilterra a. porre lo 

o d'assedio nella costa ‘occidentale d’Af- 


ina discussione prolungata , la Camera. 
il di 9, ha votato l’indirizzo ad ‘una 
a di 28 voti contro 10. In fine’ 


termini i" più formali che aveva 

ta ‘stima dei signori Avila e Felice 
Magalhaens , si sforzò di dissipare il 

) effetto che esso aveva prodotto accu- 
‘inconsideratamente ° ultimo ministero 
uzione. Così la colpa. pesa implicita- 

sul conte di Thomar, ed il pubblico 

con una viva curiosità le prove che 

‘date all’ appoggio di una così singo- 

| accusa; Il governo ha presentato alle 
È Cortes Un progetto tendente a creare un nuovo 
dip nentovdello Stato 7 posto ‘sotto un mi- 
‘nistro dei lavori pubblici. Questa proposizione 
\ Comprende pure un cambiamento totale nel 
(ipattimento della giustizia e dell’ interno. Il 
primo avrà nelle sue attribuzioni. gli ‘affari 


lesiastici e l’istruzione pubblica. Al secondo 


no affidati: gli affari della giustizia, oltre 
RISO È j 


a quelli:di cui era dî già incaricato, eccetto 
la direzione di tuttii lavori pubblici, di cui 
ne è attualmente sé 
indica il ‘desiderio’ di operare dei mutamenti 
materiali così vivamente reclamati in questo 
paese. ‘L'eleziohe municipale ‘ebbe Togo ‘do- 
menica scorsa; ma ‘assai/pochi elettori se'ne 
sono ‘occupati. S 

Così la ‘scelta ‘cadde sui candidati che i 
settembristi avevano designato, Tutti appar- 
tengono a. quest’ opinione, ad eccezione ‘di 
due che. professano le Opinioni ultra realiste- 
miguelliste, Il signor Joachim Larcher., ricco 
fabbricante. da ‘panni a Portalegre 3 € stato 
elevato alla paria. Si dice che parecchi altri 
deputati ministeriali: devono di già ‘essere! essi 
pure nominati pari, e non aspettario ‘che’ il 
fine della. discussione ‘sulla (questione: della 
riforma: per andare a sedere nella Camera 
alta, 

— HI conte 
guito di un 
morte lascia 


Tojal spirò deri mattina, in se- 
attacco di apoplessia. La ‘sua 
un posto vacante nel consiglio 
di Stato, che sarà probabilmente occupato 
colla reintegrazione del duca di Saldanha, da 
cui erasi dimesso ‘or sono due ‘anni. 

— Si parla ancora di una modificazione del 
ministero, ma secondo tutte le probabilità essa 
non avrà luogo fintantochè il nuovo aggiusta- 
mento per Ja distribuzione delle cariche e 
degli uffizii ‘sia completo, 

— Vascelli da guerra nel Tago: 
mers inglesi il Dragon ed il Sampson ; è lo 
steamers. francese il [Vewwton. (Morn. Chron.) 

i I 

!\SPAGNA, — MapriD 11 ‘gennaio. — La 
Gazzette Militaire annuncia che 
zione della guardia della regina si fa colla più 
grande attività. Lo squadrone ‘sarà definitiva- 
mente. montato \per la vivista del. mese di 
marzo, In questo:momerito ‘si fanno acquisti 
di cavalli. S 

La, fantesca del regicida Merino ; 
Castellanos, è stata messa in libertà, 
per il suo paese natalé, 

Si dice che ‘il generale Mazzarredo 
sere nominato capitano : senerale della  pro- 
vincia di Burgos. Il generale Coloner, 
nato al comando delle isole Baleati, 
tito per la sua destinazione. La guarnigione 
di queste: isole deve essere aumentata, Il ge- 
nerale | Lersundì deve essere nominato capitano 
generale della Granata. H generale Urbino rim. 
piazza come ispettore dei carabinieri il gene- 
rale Latorre la di cui dimissione chiesta per 
causa di salute veriné ‘accettata, 


ETTI AT 

BELGIO. -— Legpesi ‘nel Messager de Gand: 
. Dobbiamo richiamare l’attenzione sopra un 
fatto importantissime ed' autentico; il quale si 
riferisce all’abrogazione idella legge: ‘del 1816, 
e di cui alcun giornale sin’oggi non ha fatto 
cenno. Nel 1841 una commissione composta di 
eminenti. giureconsalti éhe oggi fan parte della 
corte di cassazione fu. incaricata d’elaborare un 
progetto di legge per le ingiurie in via della 
stampa. Questa commissione. comincia per assi- 
milare le ingiurie per discorsi, ed in un arti- 
colo finale prescrive l’abrogazione formale della 
legge, del 1816. Non fu dato alcun seguito a 
questo lavoro, nel. quale furono toccati el 
1847 gli elementi della legge per le ingiurie 
alla persona reale. La commissione non esita 
a considerare la legge del 1816 come vigente, 
e mulla evvita rispondere ra questo fatto, in- 
nanzi cui ogni polemica dovrebbe cessare sulla 
base del processo intentato al' Bulletin Frangais. 

; REP O 

FRANCIA. — II Moniteur pubblica pa- 
recchi decreti. Col terzo di essì, composto di 
25 articoli, ha per oggetto principale il ve- 
gliare la migrazione dei lavoranti liberì nelle 
colonie, Si sa che il governo provvisorio, nel- 
l’abolire la schiavità nelle colonie, ‘aveva’ ac- 
compagnala questa. provvisione con: alcune 
clausole speciali sulla polizia del lavoro ru- 
rale € la repressione del vagabondaggio. La 
sperienza di 4 anni mostrò l’ insufficienza di 
questo ‘reggimento’, e nel nuovo decreto si 
regolano in modo più efficace le relazioni 
dei proprietàri coi lavoranti ‘coloniali e sì 
determinano strettamente i-loro reciproci do- 
veri. Questo decreto, che ‘è quasi un codice 
intero di polizia coloniale, fu maturamente 
elaborato dalla cominissione. degli affari colo- 
Niali, istituita sotto la presidenza del duca di 
Broglie ; e fu sottomesso all’ esame del con- 
siglio di Stato, sì divide in quattro. parti prin- 
cipali. 

La prima ha per iscopo di regolare |’in- 
troduzione dei. Javoranti liberi nelle colonie. 
Lo Stato potrà concorrere’ alle’ spese che ri- 
sulteranno dalla migrazione. Gli operai mi- 
granti potranno rimpatriare dopo. l’esecuzione 
dei loro impegni. Con un regolamento si de- 
termineranno i luoghi e le condizioni con cui 
si potrauno fare gli arruolamenti e trasporto 
dei lavoranti. 1 lavoranti liberi si potranno 
raccogliere in Europa , in Africa e in alenne 
contrade: dell'Asia. 


gli. stea- 


l’organizza- 


'Domitiga 
Essa partì 


deve es- 


nomi- 
è già par- 


La seconda parte regola le condizioni di 


lavoro e le obbligazioni reciproche dei lavo- 
ranti e degl’ impieganti.. Queste disposizioni 
sì applicano del pari ai lavoranti migranti ed 
a quelli della popolazione coloniale. 

La terza parte, che si può considerare co- 
me la più importante,.concerne la. repres- 


meio E AE ER) i 


parat>. Questo ‘mutamento 


GIORNALE QUOTIDIANO 
sione del vagoni io lie IT 
zione della schiavità; 


Ì è 
nostre. colonie, Le 


gi 3 dopo l’aboli- 
© una vera piaga delle 
disposizioni che contiene 
traggono la loro importanza Specialmenie dalla 
i uova definizione del reato di vagabondaggio 
nelle colonie: Del resto, per ciò che 
i da la repressione di quel delitto, il 


riguar- 

nuovo 
decreto ristabilisce le pene del diritto comune 
peo abroga Je disposizioni più severe o arbi 
trarie del decreto promulgato dal 
provvisorio nel 1848.‘ 

Nella quarta ‘ parte si ‘determina il modo 
{con cuì si devono applicare Je 
prigione e delle ammende, 

Col quarto decreto, pubblic:to dalla gaz- 
setta ufficiale, si modificano le condizioni del 
reggimento commerciale della colonia del Se. 
negal e sue dipendenze. (Deébats). 

— Togliamo dall'Indépendance Belge del 17 
le seguenti notizie: 

Vi è una classe, della Popolazione che'mo- 
stra molto abbattimento e sono le associazioni 
operaie. Dopo grandi sforzi, enormi sacrificii, 
eroiche privazioni, i meMbri di queste aggre- 
gazioni hanno! potuto mettersi in una Stua- 
zione presso a poco. così tollerabile come 
quella che avrebbero. potuto sperare dai loro 
patroni, ma essi (CA che.il , colore poli- 
tico dato al loro sistema! di lavorare in co- 
mune non sia un motivo! di scioglimento per 
parte dello*Stato; e faccia perder loro il frutto 
di tanto, affaticarsi ‘e di'lfanta abnegazione. 
Quindi è che, in questa paura Spinta al sommo 
grado, si asterranno dall’àndar a votare, 

— Se le principali basi della legge sulla 
Stampa sono talîi quali le troviamo pubblicate 
nel Constitutionnel, si pùò. dire che, quan- 
tunque di una severità eccessiva, sono forse 
più sopportabili che non ‘si credeva, ma nep- 
pure! si osa ancora sperar tanto. 


governo 


pene della 


— Il giornale officiale ‘smentisce quesi’oggi 
la possibilità di ogni specie di modificazione 
ministeriale. A proposito di quesia. rettifica - 
zione, che sarà fondata per più o men lungo 
andare, ve n’è un’altra’ molto più positiva 
che io credo poter fare ad una voce trasmessa 
alla” stampa di Parigi dalla stampa. estera. 
Egli non è vero per niente che il, signor A, 
Bertin pensa ad abbandonare il giornale. dei 
Débats, al quale egli. lia saputo così bene 
conservare la tradizione di sodo; ragionamento 
e di buon gusto che caratterizzano | 
lemica. 

— Il generale Saint-Arnaud parte per lAfrica, 
‘dove si metterà. alla testa della. spedizione 
che avrà luogo questa primavera. contro la 
Cabilia. Egli porterà indietro il bastone. di 
maresciallo di Francia. H generale conserva 
il ministero della guerra; |l’irterim sarà affi- 
dato al maresciallo Vaillant. 


a sua pos 


— Si parla anche della formazione di quat- 
tro reggimenti scelti: due reggimenti. di gra- 
natieri a piedi, un reggimento di granatieri a 
cavallo e uno di usseti, Io ripeto questa voce 
perchè è generalmente sparsa, ma sfento a 
credervi; sarebbe la risurrezione della guardia 
consolare. i 

— Le disposizioni del regolamento sui co- 
stumi è principalmente quelli del Senato ec- 
citeranno molti reclami, Sembra che il vestito 
di Senatore non costerà meno di 2000 franchi; 
il solo velluto costa 80 franchi il metro, e 
siccome non ne esiste di questa qualità, biso - 
gna darne commissione alle fabbriche. di 
Lione. 

— Il massimo disaccordo regna sulla scelta 
dei ‘candidati elettorali a Parigi. Siccome non 
esiste più nessun comitato forse non g'inten= 
deranno. | 
ee Un uomo che ha giuocato un ruolo im- 
| portante nelle nostre assemblee parlamentari, 

il signor Lepelletier d’Aulnay/ sì è riconciliato 
col governo e sarà candidato ministeriale. An- 
che il suo figlio Ottavio srà candidato mini. 
(deli nella Nièvre in opposizione al signor 
Dupin che il governo combatte a tutt'uomo, 

— Fra i nomi dei candidati sì citano anche 
quelli dei signori Billault ‘e Cormenin, che il 
governo‘ non sarebbe alieno dal’ appoggiare 
per opporli ad altri candidati che gli. sono 
più invisi. 

— Il consiglio di guerra ‘di Clamecy ieri 
non ha tenuto seduta, -La commissione dip 
timentale continua il lavoro degli spogli. 


ale 


SVIZZERA. — Neucnater. — Una società di 
persone: per l’abolizione della'‘mendicità si è 
formata a Neuchatel. Si distribuiscono ‘fe ele: 
mosiné in un uflizio col mezzo della presen- 
tazione di buoni, i quali sono distribuiti dai 
membri della società, e dove ur controllo è 
esercitato ‘:sligli individui ‘che’ sì presentano. 
L'aflizio aperto il 44 gennaio aveva già dishr'i- 
buito; il 24 dei buoni a 195 individui, ed ha 
avuto per risultato di diminuire sensibilmente 
la mendicità. La: società sì compone sinora 
di 263. famiglie, le quali danno delle contri- 
buzioni fino a 5 franchi per minimum. 

(Journal de Genève). 
nt 

ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte 
in data del 14 alla Gazzetta d' Augusta : Nella 
seduta di ieri. della Dieta federale, che durò 
da mezzogiorno: sino alle 5; non si è venuto 
a,nessuna decisione. La questione della fiotta 
è ancora indecisa; Si crede però che si potrà 


CISA ini 





i ancora venire ad un accordo. 
i grafo lavora tra‘ Francoforte e Berlino. 

BERLINO , 12 febbraio. -—- Si annuncia nei 
circoli bene informati “che S. A. S. il luogo- 
tenente generale ‘principe. di Radziyill' sarà 
noininato! generale in capo/del' 4.0 corpo d’ar- 
mata ‘in surrogazione’ del gen. de Hedeimann. 

(Journal allemand’ de Francfort). 

Bertino ; 14 febbraio. È La coinimissione 
incaricata dell'esame del progetto di lesge sul 
bollo dei giornali ha terminato il suo lavoro 
€ ha respinto le proposte del governo, Essa 
propone ‘di mettere ‘un bollo fisso di 2 tal- 
leri ‘per anno per ogni esemplare dì giornale. 

— Parecchi rifugiati politici ‘che si trovano 
in questo momento ‘a Londra, hanno fatto 
Istanza al governo per ottenere l’autorizza- 
zione di ritorbare ‘in Prussia. Sì crede’ che 
alcuni Votterranno, 

— Il processo intentato al sig. de Hassen- 
‘pllug, ministro dell’Assia elettorale, seguirà la 
settimana prossima in ultima istanza. 

— Si crede che la sessione delle Camere si 
protrarrà sino al mese di giugno, nel caso che 
le proteste sulla revisione della costituzione 
fossero messe in deliberazione. 

Horsrem. — Scrivono da Kiel in data del 
13, che i commissari federali hanno preferito 
recarsi a Copenhagher®per la via di terra af- 
fine di esaminare il teatro della guerra. Si 
assicura che due battaglioni di truppe hol- 
steinesi occuperanno l'interno della fortezza 
di Reudsburg. La parte esteriore resterà oc- 
cupata dai danesi sino al momento in cui le 
truppe austriache avranno sgombrato il paese. 

SCI I Para 

AUSTRIA. — Leggiamo: nella Gazzetta di 
Trieste -del 7: 

Le decisioni più importanti prese dalla con- 
ferenza dei. telegrafi austro-tedeschi sono le 
seguenti: Nell’associazione telegrafica “saranno 
ammessi soltanto gli Stati tedeschi come membri 
effettivi; gli Stati non tedeschi non potranno! 
unirvisi che per. mezzo di un trattato. Ogni 
Stato tedesco è in diritto di aprire e di con-; 
chiudere siffatti trattati. nell’interesse dell’as- 
sociazione. 

Col primo luglio corrente anno le direzioni 
centrali delle stazioni ‘telegrafiche di Vienna,j 
Berlino, Monaco, Dresda. e Stoccarda saranno] 
messe in comunicazione diretta fra di loro. 

Sino a nuovo ordine un dispaccio privato 
non potrà oltrepassare il numero ‘di 400 pa- 
role. I dispacci dello Stato hanno la prece- 
denza su quelli delle strade ferrate, e questi 
sui dispacci privati a meno di circostanze straor= 
dinarie. i 

Un dispaccio telegrafico può essere induiz- 
zato a parecchi destinatari, ed essere d \cito 
su varii punti. Il diritto sarà semplice, dop- 
pio o triple “secondo che il dispaccio consi- 
Sterà di 20, 50, o 100 parole. Quanto alla 
lontananza un dispaccio di 20 parole sinò a 
10 leghe tedesche inclusivamente costerà un 
fiorino di convenzione. Questo diritto ‘sarà 
raddoppiato per ulteriori 15, 20, 29, 30,35 
e 40 miglia. Per i dispacci da innoltrarsi in 
tempo di notte (dopo le 9 della sera) sì pa- 
gherà' il doppio. SS 

Per' condurre a compimento l’associazione 
avrà luogo ogni anno una conferenza per trat- 
tare ‘dei telegrafi. T trattati dell’associazione 
rimarranno ‘in ‘vigore’ sino' al primo ‘ottobre 
1850, 

— Una lettera di Vienna, che leggesi nel 
Giornale di Francoforte, annuncia che il go- 
vernatore militare. ha convocato il giorno 9 
tutti i redattori in. capo di tutti i giornali po-. 
litici di Vienna per dar loio le opportune 
istruzioni sul modo di esprimersi in avvenire, 

— Una lettera di Vienna, che leggesi nell’ 
Indépendance Belge, annuncia che il progetto 
di fare un imprestito di grande importanza è 
stato ‘aggiornato dal. governo austriaco, ma 
soggiunge che ne sarà fatto uno di 20 milioni 
di fiorini per completare le strade ferrate. Si 
annuncia che sarà imposta. una tassa dell’uno 
per cento sulla proprietà reale in vece dell’im- 
posta sulla rendita. 

Vienna, 15 febbraio, — La Gazzetta di Vienna 
pubblica il prospetto delle somme di carta 
monetata dello Stato che trovavansi in circo- 
lazione alla fine di gennaio 1852 nonché delle 
somme. comparative che trovavansi in corso 
alla fine di novembre 1851, Rileviamo da quel 
prospetto che l'importo della carta monetata 
trovantesi in circolazione nelle varie casse: 
dello Stato. ascendeva 

addi 30 novembre 18512. fi, 180,376,762 

addi 31 gennaio 1852 a « 160;264,142 

Ciò. «che riguarda ila carta monetata senza 
corso forzoso, erano in circolazione nel regio 
Lombardo-Veneto alla fine di gennaio 1852, 
senza \calcolare i biglietti. del tesoto che. tro- 
vavansi nelle ‘casse; soltanto 4,834,393 lire; 
mentre alla fine di novembre 1851 l’importo 
della sua circolazione ascendeva.a 6,882,785 
lire. vi 

Di biglietti monetati tedeschi ed ungheresi, 
compresi gl’importi giacenti nelle casse. dello 
Stato, trovayvansi in giro 

addì 30 novembre 1851 

addì 31 gennaio 1852 


- fi. 18,192,812 
»117,526,148 

A TTT = — ++ . 
DANIMARCA. «— Ji Volksthing (seconda 
Camera) nelle sue sedute dell’11 ha deciso di 


Intanto il tele- 


; Ape fici doti 

| prendere in considerazione l’interpellanza ‘del 
deputato Monisd “a proposito delle riforme 
introdotte dal manifesto reale del 28. ‘gen- 
naio. La ‘discussione éra fissata al posdomani. 

-- La Dieta ha concesso alla ‘vedova del 
famoso fisico Oersted una pensione di, 1000 
tallerì , cioè 400 da prelevarsi  sull’erario. e 
600: sulla cassa dell’università. i 
Si era.già detto. che .il nostro gòverno 
voleva regalare all'imperatore di Russia una 
biitteria completa all’Espingol. ‘Ora’ si'afilun- 
zia che il capitano ‘de Dinesen ‘e il luogote- 
‘nente d’artiglieria de Fallesen, Sono ‘incaticati 
di andarla offrire all'imperatore ‘nel venturo 
mese di maggio. (G. d’ Augusta). 
e EN I ANO 
REGOLAMENTO per’ gli ‘esami di ‘inagi- 

stero, (vedi Risorgimento num.1272, 

1276); | 
A. 'PrRUGRAMMI DI TOGICA E METAFISICA. 

1. Della filosofia in generale. Di quale. istinto è 
indotto l’uomo a filosofare. Definizione ‘della filo- 
sofia. Come si può definire la filosofia, quarido la 
si consideri'come’ scienza ‘speciale. Distribuzione 


della filosofia nelle ‘sue parti: 

2. Dell’antropologia. Definizione di questa scienza. 
Metado con cui si forma l'antropologia. DefiniZione 
della coscienza. Certezza ‘dei fatti che ella attesta. 
Olassificazione di questi fatti. Potenza o'faboltà che 
ad (lessi \cortispondono! Definizione della ‘facoltà. 
Triplice modo di! dividere le facoltà! umane. 

3. Delle facoltà animali dell’uomo. Definizione 
del senso fisico. Dell’immaginazione sensitiva? Del- 
l'istinto “animale. Quali ‘sono e hote distintive 
caratteristiche dell’istinto animale; N pepe 

4. Delle facoltà intéllettuali. Quali ‘sond’ queste 
facoltà. Definizione dell'intelletto. Detinizione della 
ragione, j > 

5. Della percezione intellettiva. Sua definizione 
e partizione. Come essa‘ preceda ogni ‘altra fun- 
zione intellettuale. Varie cognizioni che per ‘essa 
si (a©quistano (cognizioni dirette, riflesse, ‘positive, 
negative). î 

6. Dell’attenzione intellettuale; ‘Sua défihizione. 
Varii nomi che essa prende, secondo’la varietà de- 
gli oggetti a.cui si rivolge. Varie'specierdi rîffes- 
sione. Ria ; EX 
7. Varie funzioni della; riffessidhe. Analisi; sin- 
tesi, astrazione. Necessità. ed importanza dell’astra- 
zione. 1 vie 
8. Della formazione delle‘idee (generali. Del'ge= 
nere. Della'specie; Délla comprensione’ e dell’esten- 


if sione dell’idea e del rapporto in cui stanno fra'loro. 


9. Del‘gitdlizio. Della! proposizione!edéi $hoiter- 
mini. Divisione dei gitdizi. In chie consiste ‘la dif. 
ferenza:fra il giudizio’ priniitivo ed' il giudizio com- 
parativo. SIERRA 

10. Del ragionamento. Delle varie! proposizioni 
ond’esso (consta. Dei due principii organici'o! or - 
mali del ragionamento. Dei ‘quattro prinicipii fon- 
damentali ‘del ‘ragionamento. Se ' e'come si pos- 
sano ridurre ad'un solo. È, 

11. Dell’induzione. Che cosa ella*sià; è su ‘quale 
principio si fondi. Dei principi induttivi 64. a do- 
steriori; in che differiscano ‘dai prinéipii razionali 
od a:priori. Paràgone del ‘processo induttivo col 
deduttivo. AZZ 

12. Della memoria. Sua definizione! Facoltà ele: 
mentari \ond’essa: risulta. Necessità della ‘memoria! 

15. Dell’associazione delle idee. Leggi ‘è princi 
pii dell’associazione delle idee.secondo Davide Hume. 
Dell’immaginazione intellettiva. DIGI 

14. Delle facoltà morali dell'uomo. Della volonta” 
Della libertà. Esposizione! 6 soluzione delle diffi: 
coltà!dei fatalisti controlla; libertà. 

15. Delle facoltà sensitive, spirituali ‘dell’uomo; 
Del sentimento spirituale e delle sue varie specie. 
Degli istinti spirituali, 0 

16. Confutazione del sensismo. Caratteri proprii 
della sensazione. Impossibilità di ridurre a questa 
tutti i fatti psicolagici, Opposizione fra la;sensa- 
zione e l’idea. Le idee fondamentali dell'intelletto 
umano, i principi universali e necessari, mon si 
possono derivare dal senso, Il sensismo toglie ogni 
differenza fra l’uomo e il bruto, 

17. Della logica considerata come arte e. come 
scienza, Importanzà della logica. Della logica ge- 
nerale e delle logiche speciali appartenenti, alle 
singole scienze. Dello scopo del ragionamento e del, 
doppio uffizio della logica. CA Wei 

18. Del scetticismo. Perniciose conseguenze che 
ne derivano. Necessità di, confutarlo. Dell’essenza 
della verità, Che la verità, esiste e si può dall'uomo 
conoscere. Lo scettico è in contraddizione con se 
Stesso. : "Hanoi N 1 i 

19. Del criterio della verità. Definizione dì esso. 
Se il eriterio supremo della verità si debba, collo- 
care, nell’evidenza oppure nell’autorità. Esame 
critico di tali opinioni. 

20. Della certezza e delle sue 
finizione della certezza. Division 


varie specie. De- 
e di essa in cer- 
È . . . sì ge Ri . ti 

tezza logica, fisica, didascalica, Suddivisione di cia- 


scuna di queste. Considerazioni 
sibilità ed alla necessita. 

21. Della probabilità. Definizione “del probabile. 
Mostrare con qualche esempio come la probabilità, 
a differenza della certezza, ammetta dei gradi. 
Principio fondamentale del calcolo delle probabi- 
lità. Due! specie ‘di probabilità. Della congettura 
e dell’ipotesi, : 

9% Dell’ignoranza, del dubbio e dell’errore. De- 
finizioni. Distinzione fra la cognizione diretta e la 
riflessa. Im quale di esse si. possa trovare Verrore. 

23. Come la volontà sia sempre li causa 6fficiente 
dell’errore formale: Dei sensi esterni, dell’immagi* 
nazione, degli affetti e--dei pregiudizi considerati 
in. quanto sono altrettante cause occasionali del- 
l'errore. î } 

24. Dei rimedi contro gli errori. Rimedi morali, 
Rimedi fisici. Rimedi razionali. Cautele nell’uso 
de’ sensi esterni, nel governo dell’immaginazione. 
Dubbio metodico. In qual conto ‘si debba tenere 
l'autorità. L'ignoranza, prima e vera sorgente d’ogni 
errore. Due canse dell'ignoranza. Mezzi per com. 
battere queste due cause, 


intorno all’impos- 


CRIARI stra 





25. Del metodo induttivo. Delle successive opera- | 


zioni che esso comprende. Osservazione. Paragone. | 

Induzione. Classificazione. Esempi di metodo in- 

duttivo. o ; 
26. Del metodo deduttivo. Regole della deduzione | 


in generale. Insufficienza «di queste regole, e ne- | 


cessità dell'esercizio e dello studio per ben ragio- 
nare. Utilità dello studio delle matematiche. 

27. Della forma essenziale di ogni ragionamento, 
cioé del sillogismo. Che cosa sia, e di quante spe- 
cie. Esporre le sue regole .e render ragione di cia- 
scuna di esse. Esempi dichiarativi. 

28. Delle altre. forme. di argomentazione. Enti 
mema. Epicherema. Dilemma. Sorite. Esempi. 

29. Del sofisma. Sua definizione. Sua specie. 
Esempi. Regola certa ed'universale per riconoscere 
se un dato ragionamento sia legittimo o sofistico. 

30. Dell’arte critica. Condizioni che rendono cre- 
dibile l'altrui testimonianza circa le dottrine. ra- 
zionali; o circa i fatti. Condizioni richieste nei le- 
stimoni del fatto, acciò siano degni di fede. 
©. 54. Della tradizione. Sua definizione. Condizione 
della sua credibilità. Monumenti. Definizione. Di- 
stinzione. Storia. Definizione. Divisione. Condizioni 
che la rendono credibile. Ermenentica. Regole di 
quest'arte. 

32, Regole del metodo espositivo. Quattro qua- 
lite di cui dev'essere fornita l’esposizione della ve- 

| rità, chiarezza, efficacia, ordine, pienezza. Spie- 
gazione di ciascuna d’esse. 

33. Della divisione. Come si distingue la divi- 
sione logica dalla divisione nominale e dalla parti- 
zione. Esempi. Qualità di \cui deve esser fornita 
una buona divisione. Suddivisione. Esempi. Diffe- 
renza fra la divisione e la classificazione. 

34. Della definizione. Qual luogo essa debba te- 
nere nella trattazione di un soggetto. Due maniere 
di definizione. Leggi e regole da osservarsi nel de- 
finire. Della descrizione. } 

35. Della dimostrazione. Due rispetti sotto. cùi si 
può dividere Ja dimostrazione. Dimostrazione a 
priori, a posteriori. Dimostrazione matematica. 
Dimostrazione diretta. Indiretta. Che si richieda 
acciocchè una dimostrazione sia giusta e rigorosa. 

36. Delle varie maniere di; difendere la verità. 
Della disputa. Regole da osservarsi nel. disputare. 
Della disputa accademica. Della disputa socratica. 

37. Della apologia. Regole da. osservarsi. nelle 
discussioni letterarie, 

38. Della metafisica. Storia di questa parola. 
Definizione della metafisica. Distribuzione di essa 
in due parti. Differenza fra la cosmologia e le 
scienze fisiche. 

59. Della psicologia. Definizione e divisione di 
questa scienza. Della natura dell'anima umana. De- 
-finizione dell'anima umana. Prove della sua sostan- 
zialità. 

40. Dimostrazione. dell’immaterialità dell'anima. 
A. dalla facoltà di sentire. 2. dalla facoltà di pen- 
sare e di ricordarsi, di giudicare, di ragionare, 
e dalla natura ed indole di alcune idee. 3. dalla 
facoltà di volere e dalla libertà. 

41. Dell’origine dell'anima umana. Dupplice a- 

spetto sotto cui si deve considerare la creazione 
dell'anima. umana. Suo commercia col corpo. Fatti 
comprovanti l'intimità di questo commercio. Sistemi 
escogitati per ispiegarlo. 
42: Dell’immortalità dell'anima umana. Impor-, 
tanza di tale questione. L'anima unana in quanto è 
razionale e comunicante colla divinità, gode di 
una esistenza e di una vita indipendente dalla sua 
unione col corpo. Vero stato della quistione. Prove 
dell'immortalità ricavate dalla considerazione della 
natura dell'anima umana. ; 

43. Prove ‘dell'immortalità dell'anima ricavate 
dalla considerazione di Dio. Ragione teologica: 
Necessità! ‘di ammettere la vita futura per conci- 
liare Je contraddizioni che si osservano nell’uomo, 
e nella presente ‘condizione dell’ umanità. Prova 
dedotta dal consenso universale. 


44. Della teologia. Divisione di essa in rivelata ‘è 
naturale. Oggetto della teologia naturale. Del ne- 
cessario. Del ‘contingente. Definizione di. Dio. 
Dimostrazione @ priori della sua esistenza. 

45. Dimostrazione a posteriori dell’esisterza di 
Dio: Dimostrazione metafisica, fisica, morale. 

46. Dell’ateismo. Varie specie di atei. Argomenti 
degli atei, e loro confutazione. Del panteismo. Va- 
rie specie di panteisti. Conseguenze del panteismo. 
Sua identità coll’ateismo. Se si possa dare un vero 
ateo. 1 £ 

47. Degli attributi di Dio. Due specie ‘di per- 
fezioni, e in qual modo l'una e l’altra si trovino 
in Dio. Enumerazione e svolgimento degli attributi 
divini. Assurdità del dualismo. 

48. Della provvidenza. Opinione dei deisti. Degli 
epicurei. Connessione della provvidenza cogli altri 
attributi di Dio. Manifestazione della provvidenza 
nell'ordine fisico, nell'ordine spirituale, nell’ ordine 
rivelato. 

49. Esposizione e. scioglimento delle difficoltà 
proposte dai deisti. contro la provvidenza. Que- 
stione sull’origine del male. 

50. Fare una esposizione ragionata e sommaria 
di tutta la filosofia elementare, mettendo in chiaro 
l'ordine e la connessione delle sue varie parti. 

(Continua). FARINI. 


DECESSI del 19 febbraio in Torino. 
NO 21 
Totale N. 829 


ULTIME NOTIZIE. 


Svizzera, — Le notizie pervenuteci. ieri di 
Berna sembrano far credere! che il silenzio del 
consiglio federale sta per cessare, dacchè sì | 
dice che questo corpo ha ‘fatto pervenire ‘a 
Parigi un rapporto sugli affari dei rifugiati, e 
che questo rapporto doveva essere comunicato i 


ai governi dei cantoni. Si comunicherà pure la I 


risposta che il consiglio ha dato alla nota delgo- ' la facoltà, durante i due. mesi che seguono j quinto degli arruolati.sarà messo 
questa condanna, di pronunciare sia la sospen- | 


I 


verno francese per ciò che riflette i rifugiati. ; 


IL 
sull'appoggio che Sfiebbe ottenuto dall'Austria | 
e. dall’Inghilterra. (Journ. de Genève). 


(Corrispondenza del Risorgimento) . 
| Parigi, 18 febbraio 1852. 


Il decreto sulla stampa è finalmente uscito 
questa mattina nel /Moniteur: contiene 57 ar- 
ticoli divisi in quattro capitoli. Questa. legge 
concerne più presto i giornali\o gli scritti pe- 
riodici che trattano di materie politiche o di 
economia sociale, sia che vengano in luce re- 
golarmente e a giorno determinato, sia irre- 
golarmente e per fascicoli. Per simili pubbli- 
cazioni sarà d’uopo d’or’innanzi di una au- 
torizzazione governativa : da questa non ne 
sono dispensati che i proprietari dei giornali 
o scritti periodici attualmente esistenti : ‘essi 
dovranno nullameno entro due mesì versare 
nelle casse del tesoro il montante della cau- 
zione stabilita dallo stesso decreto , la quale 
pei giornali quotidiani di Parigi sarà di 50000 
ranchi. 

La nuova legge sostituisce i mezzi repres- 
sivi ai preventivi: la censura attuale è tolta , 
ma sono stabilite delle pene e delle multe 
per le contravvenzioni e pei delitti di. stam- 
pa. Oltre a ciò vha la sospensione e la sop- 
pressione del giornale di diritto e per misura 
amministrativa. Dopoguna condanna per cri- 
mine, (dice l’art. 32), o dopo due condanne 
per contravvenzione, o per delitto di stampa, 
subite nello spazio di due “anni, s'incorre 
nella soppressione di pieno diritto; dopo una 
condanna per. contravvenzione: o delitto. di 
stampa, la sospensione o la soppressione è fa- 
coltativa nel governo, il quale potrà anche 
senza condanna ordinare la sospensione tem- 
poraria non maggiore di'due mesì : ‘la ‘sop- 
pressione infine sia dopo la sospensione giu- 
diziaria o amministrativa, ‘sia per misura di 
sicurezza pubblica, potrà sempre essere. pro- 
nunziata ma per decreto’ speciale del ‘presi 
dente. 

La competenza dei giudici in materia di 
stampa deferita ‘ai tribunali di polizia corre- 
zionale; un aumento sul dritto di bollo esteso 
eziandio ai giornali stranieri ; e la proibita 
introduzione di questi in. Francia senza il 
permesso del governo francese ,, compiono il 
quadro delle principali disposizioni del decreto 
del 17 febbraio. Ma passiamo alla ‘politica 
esterna. 

Ciò che io scriveva per ismentire le voci 
di guerra, sognata da non pochi, è confermato 
oggi dal giornale officiale. Un articolo inserito 
nel’ Monitore dice apertamente che il governo 
francese non fa preparativi di guerra, che non 
forma alcun progetto d’invasione, che dal 2 
dicembre in poi non ha fatto alcuna domanda 
alle potenze straniere, ad eccezione di una 
nota al governo del Belgio invitando il me- 
desimo a prendere le opportune misure per 
impedire che gli emigrati francesi, vi orga- 
nizzino un sistema di propaganda attiva contro 
la Francia. 

L’articolo finisce, dichiarando che tutte le 
viste del potere in Francia sono dirette verso 
i miglioramenti interni, e che non escirà dal 
suo stato di calma che il giorno in cui. si 
vorrà attentare all’onore e alla ‘dignità della 
nazione. Queste parole hanno paralizzato l’al- 
larme che i. discorsi pronunciati avanti ieri 
alla Camera dei comuni d’ Inghilterra potevano 
produrre nel pubblico. 

Infatti nel Parlamento britannico i ministri 
sostenevano le misure d’armamento tanto per 
la difesa del territorio inglese, quanto per far 
rispettare sul continente i trattati del 1815, e 
l'equilibrio europeo, come se vi avessero in 
Europa delle minaccie di guerra. Le appren- 
sioni soltanto d’una lotta europea gettereb- 
bero il commercio “e ' l’industria in una tale 
perturbazione, che era forza al governo di 
tranquillizzare gli animi con una esplicita di- 
chiarazione. 

Anche ‘ieri sera. vi fu una soirée dansante 
all’Eliseo, cui intervenne un numero limitato 
d’invitati. La sera innanzi vi ebbe gran ballo 
al ministero delle finanze , ma vi era tanta 
folla che non poca gente si ritirò di buon’ora. 
Pare' che inolte ‘signore russe’ non ‘avendo 
potuto penetrare fino alla grande sala ; par 
tirono poco dopo e andarono ‘a ballare in 
casa della ‘principessa V...., ove rimasero fino 
a giorno. ll ballo ‘cel ministro dell’ interno è 
rimesso a imezza quaresima: quello del pre- 
fetto della Senna ‘avrà luogo questa sera, 


La nostra corrispondenza di Parigi, che 
pubblichiamo qui sopra; ci dispensa ‘di dare 
un’analisi (della legge francese ‘sulla Istampa, 
recandone essa un sunto fedele. 

Domani ne daremo il testo. 

Ci limitiamo oggi a dare l'art. 32. 

Art. 32. Una condanna per crimine .com- 
messo col mezzo della stampa, due condanne 
per delitti o ‘contravvenzioni commesse nello 
spazio di: due anni inducono di pien diritto 
la soppressione del giornale di cui i gerenti 
sono stati condannati. 

Dopo una condanna pronunciata per con- 
travvenzione e delitto di stampa contro il ge-| 


rente responsale d’un giornale, il governo ha É 80 mila uomini, il secondo di 10 mila; Un Parigi 


RISORG 


sà tica 


Un. giornale può essere sospeso. per deci- 
sione ministeriale, quantunque non abbia 
subito alcuna condanna, ma in seguito a due 
‘avvertimenti motivati, e durante un tempo non 
eccedente due ‘mesi, 

Un giornale può essere soppresso, sia dopo 
una sospensione giudiciaria od amministrativa, 
sia per misura di sicurezza generale, ma per 
un decreto speciale del presidente della re- 
pubblica, pubblicato nel Bulletin des Lois. 

Il Débats comincia la sua analisi sul decreto 
di stampa colle seguenti parole: 

«I Moniteur di questa mane pubblica il 
nuovo decreto organico sulla stampa. Il Con- 
stitutionnel. ne aveva già fatto conoscere le 
disposizioni principali. Tuttavia vi si trova una 
disposizione della più grande gravità di cui il 
giornale non aveva/fatto menzione, ed è quella 
che concerne la sospensione e la soppressione 
dei giornali. Inoltre il Constitutionnel aveva 
annunciato che la legge relativa alla segnatura 
degli articoli era'‘abolita. Il fatto non è esatto; 
la legge Tinguy è ‘conservata su questo punto. » 

In un articolo della Presse sulla legge della 
stampa si leggono queste parole : 

Noi siamo certi, chel il governo non si terrà per 
calunniato,.se diciamo che la sua legge non ha: per 
iscopo di favorire la prosperità e lo sviluppo del 
giornalismo. Il/governo,, e non lo nasconde, vede 
nella stampa un istrumento di disordine:e di s0v- 
versione. Egli agisce di.conseguenza, e noi eredia- 
mo.di fargli cosa gratà proclamando altamente , 
che nessuna legislazione si è giammai armata con- 
tro questa antica nemica di precauzioni così for- 
midabili e. così numerose. + L'esperienza mostrerà 
se le nuove misure adottate dal governo siano più 
efficaci che le leggi dirette contro la stampa dei 
governi antecedenti., .. | 235% 

Dopo aver rilevato la grave situazione, in 
cui oggi è posto il giornalismo, e i grandi 
pericoli cui va incontro, finisce con queste 
parole : i 

Ed è precisamente su, quest’appoggio: dell’opi- 
nione pubblica, su questa forza, la sola indistrut- 
tibile, che noi conteremò più che mai nella diffi- 
cile carriera in cui andiamo ad entrare. 


Bruxeces, 18 febbrato: — Il governo belga 
ha adottato una misura, in forza della quale 
tutti gli uffiziali polacchi impiegati nell’armata’ 
del Belgio, saranno licenziati. Questa misura 
ha già ricevuto un principio di esecuzione e 
un congedo è stato ‘accordato al generale di 
brigata Kruzewski. Si aspetta un riavvicina- 
mento più intimo fra il Belgio e la Russia. 
L'imperatore Nicolò accrediterebbe un ministro 
plenipotenziario a Bruxelles e consentirebbe a 
conchiu ‘dere’ un trattato di commercio col 
Belgio. 

BerLino, 15 febbraio. — Teri la prima Ga- 
mera ha deciso: 1{che il bilancio sarà sem- 
pre votato per tre anni. 2. Che la prima avrà 
il diritto di discutere i singoli articoli del bi- 
lancio come la seconda. 

Questa risoluzione è una modificazione della 
Costituzione. 

— Quest’ oggi il're ha ricevuto in udienza 
particolare il principe di Ligne, il quale ha 
avuto l’onore di rimettere a S. M. una lettera 
del re del Belgio. 

— La Gazzetta di Voss, giornale di Berlino, 
pretende sapere il contenuto della lettera auto- 
grafa rimessa dal'‘principe di Ligne al re di 
Prussia. Questo giornale afferma che la let- 
tera in questione @ relativa alla previsione di 
un'invasione francese nel Belgio. 


Lonpra, 17 febbiaio — I giornali di Lon- 
dra di ierì rendono conto di una riunione 
importante dei membri della Camera dei co- 
muni, la quale ha avuto luogo presso il conte 
di Derby, capo del partito conservatore, In que- 
sta riunione si è detiso che il bill di riforma 
presentato dal governo , sarebbe combattuto 
nella seconda lettura, la quale è stabilita pel 
27 di questo mese? Questa decisione è stata 
presa all’ unanimità. L’ assemblea noverava 
quasi cento membri, dei quali la maggioranza 
era ‘costituita delle sommità dei partiti. 

Pic} (Patrie). 

— Nella’ tornata del 16 lord John Russell 
ha dichiarato che, presentando il suo bill per 
aumentare. la milizia*, egli. non obbediva ‘a 
nessuna preoccupazione di pericolo per parte 
del continente. Le relazioni della Gran Bret- 
tagna colle potenze continuano ad esser buo- 
ne; ma un gran paese come l'Inghilterra non 
deve trovarsi senza difesa in caso di un at- 
tacco eventuale delle ‘sue colonie o delle sue 
coste, D'altronde conviene creare una riserva 
per l’ armata in tempo di guerra ,, o per il 
caso in cui il governo britannico fosse nella 
necessità di difendere un paese che i trattati 
autorizzano a fare un appello all’Inghilterra, 

L’armata regolare riceverà un aumento ef: 
fettivo di 4000 uomini e l'artiglieria ‘di 1000 
uomini, Quanto alle misure. concernenti la 
marina, esse saranno; quanto. prima annun- 
ciate dal primo lord dell’ammiragliato. | 

Il progetto sulla milizia fissa da 20 a 23 
anni (l’età dell’arnuolamento per il primo anno, ! 
e di 20 a 24 per gli anni susseguenti. Il‘ 


primo) di questi periodi darà un effettivo di 


in piedi e; 
dieci percento del rimanente sarà preso per 


X . ® . . I n ni 2 » AI A di 
Si possono considerare come vere le vociche. sione temporaria, che la soppressione del gior- \ la riserva. La durata, del servizio è fissata a 


IMENTG GIORNALE QUOTIDIANO 





ll 
con un ordine del consiglio se il paese è in 
pericolo. 

Gli arruolamenti volontari potranno essere 
ricevuti sino a 30 anni. La inilizia sarà for- 
mata in battaglioni che sì riuniranno durante 
28 giorni il primo anno e 14 giorni gli anni 
seguenti. Essi riceveranno la paga delle truppe 
regolarì. I colonnelli e un terzo dei capitani 
saranno nominati dal governo, i due altri terzi 
saranno mominati dai lordi luogotenenti delle 
contee, 

I battaglioni ‘di una contea non potranno 
essere chiamati fuori ‘della medesima senza il 
loro. consenso, salvo il caso di -una ‘invasione 
straniera. 

Per quest'anno si metteranno in piede sol- 
tanto 30[m. uomini, e la spesa totale di que- 
sta levata sarà di 200jm. sterlini che equival- 
gono.a 5 milioni di franchi. 

Cobden ha combattuto il progetto, lord 
Palmerston lo ha"appoggiato dicendo: « Noi 
abbiamo impegni antichi e permanenti che 
possono trascinarcì in. guerre sul continente. 
Vi sono cambiamenti tali che potrebbero ar- 
rivare in Europa e che non ci permettereb- 


bero nell’interesse del paese di rimanere tran- | 


quilli spettatori. » 


La' Camera ha votato il bill ‘del governo. 


Borsa pi Genova del 20 febbraio: 


5° --- + 4850 1 genn. e 1 lug. 89 3j8 89 474 
561° Atîiglo-Sardo 4 genn. e’1 dic. 
4° Obbl. 1854 1 genn. ve 4 lug. 

1849 1 aprile e 1 ott. 
‘1851 | agosto e 4 febb. 
5% + «+ Tosc.1 genn. ‘e Tlug. 
Azìoni della banca ‘ 
Sconto per Genova e Torino 
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935. 930 
1745.1740 
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S NICGOLINI, gerente. 


LA SCHERMA 


® ESPOSTA 


IN LEZIONI TEORICO - PRATICHE 
o PER 
PAOLO DE-SCA LZ 
Seconda Edizione con Aggiunte 


Dedicata all’Esercito 
ed alla Guardia Nazionale. 
Genova, Tipografia di L. PeuLas. 
E uscito il terzo Fascicolo con tre Tavole, 


‘Prezzo IL. 1, 50. 





DIRITTO DELL'UOMO 


è 


alla distruzione 
DEI CATTIVI GOVERNI 
TRATTATO TEOLOGICO-FILOSOFICO 
di G. B. TUVERI dep. 
Cagliari, Tipografia Nazionale, 
Vendesi ‘a Torino presso Carlotti,. Bazzarini 
e Comp. — Prezzo IL. 5, SO. 


Libreria Vedova REVIGLIO. e FIGLI, 


in Doragrossa, num. 45. 
GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI: ITALIANI 


.. MEMORIE STORICHE 
CON DOCUMENTI INEDITI 
DI F. A. GUALTERIO. 


Edizione economica, riveduta dall’Autore 
ed arricchita di nuovi Documenb. 


Volume Primo: — Prezzo IL. 4. 


ME 
(DI PARIGI. |» 
Deposito assortito di Bijouter 
d’ogni genere e di nuovo, gusto, contr 
della. Meridiana, isola S. Lazzaro, n 
primo piano. i 


MELLERIO dm 


Le Sieur TURE, Jardinier 
arrivant de Paris, ‘a l’honneur de p 
mm; les;amateurs, qu’ils vient d’arrivea 
avec un beau assortiment de. plantesy 
tant. de pleine terre que d’orangerie, 
fruitiers, oignons bulbes d’Afger, des plus 
qu'il soit. possible de venir à des prix! 
modereés qu'il vendra avec toute garan 


ces de fleurs et. potagéee. Son magasi 
rue Saint Massimo, Po, casa Claretta 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito mei giorni d 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: o 


antim. 

Part. ida Asti... . 7 
Annone. . 4 
Cerro... 
Felizzano 
Solero ... 
adAlessandria 


or Part. da Alessandria oi 

» Solero... 
Felizzan 
Cerro. . di 
Annone (iL 
Arr. in Asti. 
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DI 
35 
46 
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» 
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» 


7 
7 
7 
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Teatri di quesia sera. 
REGIO. — Opera: Zigoletto. — Ballo g 
Pasto. — Balletto. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagn 
vizio di S. M. recita. Bi 
D'ANGENNES. — La drammatica . francese. 
NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor.= 
Alice, ovvero I tristi effetti del vizio. 
SUTERA. — La compagnia Bassi e “Preda 
GERBINO. — La drammatica compagnia Cà 
recita. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 20 febbraio, 


Per contanti 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 
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FONDI PRIVARE 
Azioni Bancanaz. i genn. 

» Banca di Savora . 
Città di(4 0j0oltre Vint,d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr. fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per tre mesi. 
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Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . .» 
Lione 

Livorno 
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Milano 
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99 50 
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Torino sconto... 


Tipografia FERRERO E 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Pel fine' del mese pi 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


Sip: 25 cor. 91 
89.75 75 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Bag 
oro te 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
veechia 
ARGENTO i 
(*) Per il Biglietto di'1000 L. | 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. #2 75 p:0[00 
(*) £ Bigheiti si cambiano al pari alla Bari 


j quattro anni e potrà essere portata a cinque Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ange 


sono corse sulla natura della nota francese e nale. 
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È ‘doganale dato il tracollo all’ equilibrio, del' 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
, all'ufficio "del Giornale; via dell’Arcivescovado + presso; ‘principali | 
+ Pot le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'enipotio libra: 
‘io. Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capebianchi, impiegato postale. 1: 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. Rotandi, 


- 
{quelli del 1850 (in imeno) che di Il. 4,258;249; 
la differenza è anche più lieve se si ubi- 
scono, come si deve, i prodotti delle con- 
travvenzioni a quelli delle contribuzioni: vi 
ha allora un aumento sulla somma. bilan- 
ciala, di Il..912,729, e una differenza in 
i meno rispetto al 4850 di sole 11, 4,175,2532. 
E.spiccando il: secondo. semestre de'prodotti 
doganali, durante il quale fu. applicata la 
riduzione ‘delle tariffe, troviamo 
Importazioni 2.sem. 4850/11 8,288,300 
2 sem. 485t (11. 7,916,400 
Diminuzione lo 371,900 
Esportazioni 2 sem. 4850 Il. 506,120 
2 sem. 4854 ll ‘454,450 
Diminuzione. ll DOO 
per un semestre, 0 poco. più, di Il; 800,000 
per un anno. cifra inferiore alle» presun- 
zioni più simpatiche alla’ riforma. 


Torino, 21 febbraio. 
Jeri in Senato abbiamo ‘udito il ministro 
delle finanze; rispondendo all’accusa del se- | 
‘ ‘‘natore Della Torre, di avere con la riforma 
bilancio, annunziare un fatto che colpì gli 
‘ uditori sensibilmente e produsse ima generale 
soddisfazione. Le entrate di terraferma del 
gennaio 1852 oltrepassano, egli diceva, di 
più che 200 milalire quelle del gentinio 1854, 
Oggi portando lo sguardo sul giornale officia. 
le, abbiamo: veduto comparire Ja simpatica 
cifra; ‘essa è di lire 244,655 perle dogané, 
Sali, tabacchi, polveri, e..piowbi, (e gabelle 
i es ‘dappoichè il prodotto totale de 
3;779,655, mentre quello dello 
el 1354 non 6 staio ché di 
,642, nella quale cifra le dogane figu- | 
10 : :pel:1852 in L. 4,428,246 
1854 (L. 4,264,235 


nn 


;, Aumento. L. ;, 467,041 

quale non sono compresi il ‘prodotto del 
itto doganale di spedizione in lire 26,127, 
quello dei diritti di marina, di cui si dà 


(11 È 


Non è da omettersi che gli effetti delle ri- 
duzioni non si manifestano già nei primi mesi 
mà dopo qualche tempo. Nei quadri pub- 
blicati dal giornale officiale leggiamo all’ar- 
licolo Cotone in lana, che figura, per lire 
74,600 di esazione . nel secondo semestre 
1354. a fronte. di Il. 54,200 del secondo se- 
mestre 1850, la. seguente avvertenza: « ]l 
prodotto deriva dalio sdoganamento nel se- 
condo semestre de’ cotoni in deposito già di- 
chiarali ‘per ‘la ‘importazione prima. della 
pubblicazione della nuova tariffa, » E ag- 
giungeremo che. questo aumento di impor- 
tazione, per deposito auteriore , di cui fu 
sospeso naturalmente Jo sdoganamento in 
altenzione+della riduzione,-ha luogo in. pro- 
porzioni minori anche per altri articoli ; ma 
già gli effetti dell’aumento'artifiziale cessa; 
vano quasi. nel corso, di due. mesi, luglio ed 
agosto; e sin. dallo scorso; ottobre discutendo 
i prodotti di settembre noi fummo'in grado 
di. valutare i limiti singolarmente. discreti 
in cui si sarebbe circoscritta la perdita mo- 
mentanea nel prodotto delle dogane. E pre- 
cisamente solto questo rapporto è della più 
consolante: significazione il quadro compara- 
tivo del gennaio 1882, in cui non entrano 
più gli effetti de’ depositi anteriori. alla ri- 
forma:, col gennaio. 4854 ;del quale ‘ab- 
biamo veduto it sensibilissimo aumento; tale 
che fa conoscere come superato, con quasi 
nessuna perdita, in qualche mese, il periodo 
degli effetti della riduzione più critico. pel 
tesoro, va ora li finanza a ritrarne un in- 
disputabile acerescimento di entrate; men: 
tre il commercio è la ‘consumazione ‘si gio- 
\Vano di un alleviamento che era di cinque 
milioni annuali sul piede del precedente mo- 
[vimento commerciale, ma che è di tanto 
maggiore oggidi, di quanto è cresciuto i] 
movimento istesso.per altre cause, non meno 
che pei benefici effetti della riforma..... 


Queste cifre non abbisognano di com menti. 
Vi torneremo sutto il rapporto commerciale. 


880, tempo in supplemento i quadri com- 
arativi delle entrate del 1854, il'cuì ultimo 
emostre appartiene al periodo della riforma, 

risultamenti sono egualmente soddisfa- 
nti, non ostante la leggera diminuzione del 
prodotto, a fronte della consumazione rapi- 
lente cresciuta. 
lippoichè convien ricordare che in ogni 
so una notabile diminuzione; di entrate 
cede immediatamente ad una diminuzione. 
ariffa. Le riforme ‘inglesi’ che vanno 
alla enorme cifra’ di sette ‘milioni 
ire sterline fra imposte, abolite e tariffe 
crebbero la consumazione: nella 
izione media. di 0,07 nel primo anno, 
tò ancora a 0,095 nel secondo, e 
ese alquanto, e si fermò ad un suc- 
fprogresso graduale e normale; ma la 
'nop rientrò nei prodotti. del 1845 
ell’ esercizio. che - spirò -in ‘gennaio 
cioè. dopo 5 anni. 
roposizione: fatta nello scorso anno 
or Saint-Beuve all’Assembiea francese 
lo immediato della riforma era .calco- 
‘un presuntivo di 73,000,000: cal= 
tti che. non possono sconsigliare un 
che. solleva di un peso relativamente 
giore la consumazione nazionale, ravviva 
mercio, scioglie l'industria dalle fasce 
otezione, ristora le finanze éon altre 
e sulle vie di comunicazione, sulla cone 
zione diretta, sulla ricchezza general- 
è accresciuta, e più tardi le ripone sul 
istesso ed anzi in via di aumento. de’ È 
‘doganali e di consumazione. 
ancora l’anno — a mezzo aprile 1854 
hdosi alla Camera de” deputati il 
tato commerciale col Belgio si venne 
l'intera riforma, di cui il. mini: | 
@ntava in pari tempo ;jl progetto. 
ieorda i. pregevolissimi discorsi di 
onte di. Revel, le‘ petizioni fe Je 
l'industria lanicola, della coto- 
ferranda:le cifre che lanciavano 
za della diminuzione di ‘entrata 

imazione il ministro da una parte, e 
h l'opposizione conservativa delle ta- 
I sche accennava sin d'allora in quell’atto- 
portantissimo ‘ad una Separazione dall’eco- 

ia, come dalla politica dell’attuale ga- 


SENATO DEL''REGNO. 


Non ci dilungheremo sulla discussione di 
questa tornala del Senato. Poichè esso alfine 
ha esaudito ‘i voti di tutti. uscendo ‘dalla 
elernà petizione de’, Paolotti , non saremo noi 
che vorremo restarvi dentro. Un ordine del 
giorno del senatore Nigra che ‘rinvia la pe- 
lizione al mimistro, accettato dalla commis- 
sione e dal ministero, ha riunito una nota. 
bilissima maggioranza ; e il Senato lunedì 
prossimo non avrà più. ad occuparsi della 
Compagnia di San Paolo. 

Il signor De Margherita ha Oggi  riten- 
lato gli assunti del suo primo discorso. Pe- 
scammo. nell’ oceano di parole in. cui era 
stemperata la sua: dimostrazione, che Jo. as: 
sunto dellà proprietà non gli sembra di- 
sdetto ‘dal’ felice argomento del ministro 
Galvagno: che se la Compagnia fosse sciolta 
e abolita, essa è così poco proprietaria che 
i beni delle sue fiducie non andrebbero al 
fisco, ma resterebbero addetti alle pie ‘opere 
cui realmente appartengono. Non trova ìl 
senatore De Margherita che da questo. fatto 
non contestato dipenda. a fil di logica che 
‘la Compagnia non è proprietaria. Eppure ja 
cosa è per se stessa evidentissima. Se egli 
è vero che i beni di lutti i corpi morali 
disciolti o soppressi vanno*al fisco, e che 
la Compagnia di San Paolo è un corpo mo- 
rale, non può esser dubbio che se i beni 
fossero di ‘lei, in caso di scioglimento 0 sop- 
pressione andrebbero al fisco; se queste 
proposizioni sono coerenti ed inseparabili, 


hdi cui mancava necessariamente 
un'mumero indefinito di fattori, si aveva lo 
cifra 


Fcio. Gli avversarii del progetto, 
il contrabbando era una  esagera- 


‘pei quali 
ione € sino ad un certo punto come un 
Sogno de’ liberisti, ammettevano ud leggiero 
hel commercio, ma tale ‘appena da 
| perdita della finanza di un mi- 
bel circa. Dopo una prima perdita 
‘milioni la finanza avrebbe poi ri- 


dann dell'ingiuria all'industria na- 
lè non più protetta andava incontro 
evitabile deperimento. 
( rodotti delle gabelle in terraferma 
in Sardegna oltrepassano di’ Il. 689,664 
(Somma bilanciata e non differiscono da 


odi... 426,570. 


tonind. Un 
—Un anno 
— Un anno 
fini,» Un solo 
del: Giornale, 
| manoscritti 


a i arredi 


la negazione dell'uba è logicamente una vera | 
negazione dell'altra! I 
Parlarono in difesa dell'ordine del giorno 
della. commissione: brevemente il sen 
| Maestri, e più a lungo e felicemente anch'egli | tre poteri, è da atti amministrativi dal potere ese- 
il: senatore Jacquemoud, con la precisione | culivo. Che due essendo i partiti, cioè. uno che 
Do pie ghe Pt volto odammo gel | rbt ue indie, ca rire ibis 
Senio Tagquegie 0A ; . [Il governo moderando le Data sì legola II 

L'incidente più grave della. discussione si | jj Spirito, e il progresso dei tempi, (Applausi pa: 
ebbe ne! discorso del senatore di Castagnetto. | lurigati). i 
Reiterando la solita! protesta del suo attac-|' Ilpresidente richisma le gallerie al silenzio. 
camento alle istituzioni costituzionali; ‘e di na Ritornando di Slo 
quello della Compagnia di San Paolo, gli pra ai IO Vnti d di 
verihe dettò. infelicemente .. per ‘dimostrare proprietà, poichè non trattandosi d' incorporazione 
che il ministro delle finanze ieri ebbe torto | a cui si potrebbe. legalmente venire icon azione di 
di cercare nell’ antichità di quella istituzione | rivendica, bensì di un disprezzo delle vigenti leggi, 
[un ‘motivo alla‘ riforma” — he la'Winastia | dello Siatuto"è- ‘indi di competenza delS 

È ; IT SE decidere su di una petizione, Con dottrine legali 

di Savoia anch’ essa è ntica. riguarda la questione ‘sui beni vacanti da devol- 
Questo: malaugurato ip irallelo , Che non | versi al fisco, ne distingue i casi, e deduce non av- 
ta, ma poteva parere insinuazione contro i verarsi in fatto per la Compagnia. Contraddice 

pericoli. delle riforme, ‘@fpiù. ... sembrò a cede la Sani vo AGO 

tutti poco men che sacrilegio. Un moto in- A “OR RTIOEOÈ ATABRUrMNTESE por 

volontario di disapprovazione circolò per la 

Assemblea, e si propagòjnel, pubblico, con- 

tenuto, dagli. avvertimebli. del. presidente. 

Questi, con. parole altamente commendevoli 

per la. opportunità , eoncisione: è dignità 

somma, richiamò l'oratore, osservando la 

sconvenevolezza del parabone, e come Ja 

dinastia di Savoia ha più salde basi dello 

istituto di S. Paolo! La s ggia avvertenza, 

espressione del sentimento unanime degli 

astanti, fu vivamente applhudita. 

È noi aggiungeremo che la dinastia di 
Savoia, appunto perchè ‘antica, ha saputo 
trasformarsi coi tempi, perchè ha saputo 
trasformarsi è antica, & la sarà sempre più 
col volgere de’secoli. Imperiale nel secolo X 
quando il cesarismo era: solo rimedio ‘alla 
disgregazione dei popoli che seguì 1’ éra di 
Carlomagno: ecclesiastica \nell' XI quando 
la Chiesa era sola depesîtària della idea 
contro la. forza brutale: militare nel XVI 
quando il riordinamento delle milizie poneva 
fine all’ anarchia feudale :) amministrativa 
nel XVIII. quando i progressi.dell’ ammini- 
strazione pareggiavano “le provincie e ‘con: 
centravano il potere ; essa ha saputo essere 
costituzionale nel secolo XIX. Essa riflette i 
tempi, accoglie e legittima ogni plausibile 
progresso, come tutto giò che ha-vita ed av- 
venire. Se la Compagnia di San Paolo ama 
specchiarsi nella dinastia di Savoia, divida 
oggi il suo potere col? principio elettivo. I 
regi decreti di ottobre 1851, e gennaio 1852 
non altro vollero, non alîro prescrivono. 

Della Torre. Il ministro ha più volte dichiarato 


volere eseguire la legge, e non. veggo ragione per- 


TORINO. giorno proposto dal 


chè non accetta l'ordine del 
PA RLAMENTO' NAZIONAL®. Senatore De Margherita col quale s'invita a confor- 
SENATO DEL REGNO. 


marsi alle leggi vigenti, 
Cavour. Il ministero ha dichiarato ‘di eseguire 
Tornata del 21 febbraio. 
Presidenza del'barone Manno. 


la legge, e non mai avverrà che a tanto non adem- 
Pia. Non accetta l'ordine del giorno del senatore 
. rit 
Sommario. — Seguito della discussione sulla pe- 
tizione della compagnia di San Paolo. 


de Margherita, poichè lo stesso accusa il ministero 
La seduta si apre alle ore 2 12. 


di non aver eseguito la legge, mentre esso crede 
Non averla mernomamente violata, e non giudica 
E letto ed:approvato il verbale della seduta‘pre- 
cedente. 


convenevole ritornare sul fatto. Ha accellato l’or- 

dine del giorno del-senatore Nigra come quello che 

«_‘ | mette in terreno legale le cose, non. spinge il mi- 
Galvagno ministro dell'interno. Dichiara di tras 
lasciare l'impegno a rispondere a, tutte le obbie- 
zioni che dagli oratori contrarii alle disposizioni 


nistero a tornare ‘indietro. Respingo quindi l’or- 
dine del giorno del senatore de Margherita e del 

del decreto si mossero nelle precedenti sedute, ma 

limitarsi a respingere alcuni particolari fatti espo- 


senatore Uastagnetto. 7 
Sen. De-Cardenas La commissione non è in mag- 
Sti dall'onorevole ‘senatore Castagnetto.. Su di ciò 
comincia a mostrare; che. il governo non fece atto 


gioranza noa essendo presente.il relatore. Vi è par 
rità, e la minoranza respinge. l'ordine del giorno 
Nigra. 
ostile alla Compagnia coll'aggiungere'altri memtri Jacquemoud. La maggioranza proposto un or- 
alla preesistente amministrazione, ma cercò miglio» | dine del giorno non dissimile a quello che accetta, 
rare la stessa nell’ interesse generale delle elassi 
bisognose, e che un tal miglioramento vide potersi 
avverare mettendo in armonia i consigli di bene- 


è sempre in maggioranza. 
Presidente: Leggo lordine del giorno del sena- 
ficenza ad un centro a cui riunirsi, qual'è l'ammi- 
nistrazione dei beni assegnati alla compagnia suae- 


tore Nigra. 
* Considerando che dalla discussione che ebbe 
cennata. Distingue le diverse specie di adunanze; 
legittima le sue intenzioni nel parlare del foglio 


*« luogo, sulla petizione della Compagnia di San 
* Paolo, possono ricavarsi lumi atti a regolare gli 
« ulteriori provvedimenti relativi alla medesima, 
dell'Armonia ; e lo stesso senatore Collegno nel « ordina l'invio della petizione, al ministro del- 
avea colpito il segno esibendo riparazione; a'cui ri- 
huncia. Parla:sulla mancanza di certezza dei corpi 
morali tanto sotto ùn governo assoluto, quanto in 


« l'interno. » 
Sen. Pinelli. Propongo un emendamento all’ac- 
quello rappresentativo essendo Sempre nel governo 
il diritto di provvedere alla loro(esistenza, e distin- 


cennato ordine del giorno , cioè dirsi regolamento 
guendo la società di privati da quelle formate dal 


invece di ulteriori provvedimenti. 
Sen. Nigra. lasisto sul mio ordine del giorno 
governo le considera egualmente Soggette alle stesse 
leggi. Accennale' società d’origine privata esistenti 


che è conciliativo e non lesivo ‘alla ‘dignità del 
nella Liguria riformate poscia: dal solo Senato, e 


ministero: 
Il Senato approva il suddetto ordine del giorno. 
che ‘ciò mostra la legalità dell'operato del governo 
verso la:compagnia di S. Paolo. Confuta lopinione 


La seduta si scioglie alle ore 4 4j2. 
Ordine del giorno di lunedì. 
, Relazioni di petizioni, 
dell'onorevole Castagnetto che non riconosce ultra 
Proprietà che quella appoggiata su una legge posi- 
| tiva, la quale dottrina lo condur:ebbe nella falsa 


’ 
via del socialismo e. del comunismo, idee certo 


GIORNALI STRANIERI. 
. Il Moniteur Universe] pubblica la’ se- 
aliene dalla mente del preopinante. 
Esamina se Ja istituzione della. Compagnia au- 


guente nota: 
torizzata' dalla S, Sede abbia esistenza civile, e Allorchè nel 1848 si trattava della nomina 
spiegando una tale esistenza da chi Daò originarsi la 


del principe Luigi Napoleone alla presidenza; 
niega nello‘ stesso ‘modo comé ‘nel suo primo di- 


alcuni giornali inglesi, e. la maggior parte 
scorso la disse: Dichiara non attendersi dal Senato | delle persone interessate a combatterlo, pre- 


Un voto di censura, ‘essendo 
conservatore dello Statuto, 
Pianticella: che abbisogna 
produrre buoni. frutti, 
atore j duee in proporsi, e 


il ‘corpo del Senato 
il quale lo giudica una 
di essere inaffiata per 
che questo bisogno si ri- 
sancirsi leggi progressive dai 


Loda la risoluzione della Compagnia in contrat. 
tare il mutuo delle lire 10,000 a-carico di un infe- 
dele amministratore; e 
strazione come un deterioramento, abbenchè con- 
viene doversi armonizzare le singole amministra» 
zioni alle libere istituzioni, 
consiste nel modo di effettua 
Stituzionali, e' giusti i succennati ‘decreli. Finché 
una nuova legge organica non deroga le. presenti 
leggi, non possono i decreti Usurpare la forza le 
gislativa. Respinge l’idea di inviolabilità \(cheUsi è 
voluta attribuire ai realî decreti, Propone:indi ‘il 
seguente ordine del giorno. «Il Senato rinvia Ja 
petizione della compagnia ci San Paolo al ministro 
dell’interno per provvedere giusta le leggi vigenti.» 

Sen. Castagnetto replicando le ragioni da esso 
svolte:sullà difésa ‘della Compagnia di S. Paolo non 
vede ragione di riformatsi l'aniministrazione per- 
chè antica, e che i tre secoli d’esistenza non erano 
causa ad innovazione, 10! aggiunse, avendo inteso 
il discorso del signor ministro dell'interno e quello 
del ministro delle finanze ho dovuto dubitare delle 
nostre libere istituzioni, che da tre anni ci reggono. 
Devoto alle libere istituzioni, allo Statuto non at 
tendevo dal ministro delle finanze dirsi che la nuova 
amministrazione si era introdotta perchè vieta }'i- 
stituzione della Compagnia di S. Paolo! Signori, e 
non è vieta la Dinastia di Savoia? (disapprova- 
zione generale). 

Presidente. Faccio osservare all'onorevole ora- 
tore-la disconvenienza del paragone. È somma la 
distanza tra le solide basi su cui è poggiata la Real 
Casa di Savoia e quelle di un istituto ( applausi 
fragorosi e prolungati). 

Castagnetto prosegue ilsto discorso conchiudendo 
pel suo ordine del giorno. 


Jacquemoud sostiene la relazione della ma 
ranza della commissione, ed insiste per Vordi 
giorno puru 8 semplice, 
del giorno proposto dal s 


rle, non riconosce co- 


ggio- 
ne.del 
accettando. pure l'ordine 
enatore Nigra, 





auno È, 40. Sei mesi 
L. 44.— Sei mesi L.24 
L. 59. — Semestre 
Numero cent. 30. 
—- Le inserzioni si 
pon saranno restituiti, 


giudica la novella ammini: 


e poiché la quistione | 


è’ 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
L,22.—Tre mesi L; 12, — Provincie? 
Tre mesi L. 13.— Iraria ed Estero: 


1.27, — Trimestre 14 50, franco ai cone 
== Dirigersi franco di posta alla Direzione 
pagano cent. 20 per riga anticipati — 


sia È 


"tendevano che mettere un Bonaparte alla testa 
della Francia ‘era quanto: lanciare una provo- 
cazione all'Europa, ed essi vedevano in que- 
sta elezione come il segnale d’una guerra ge- 
nerale. Si sa come questi timori si sono ve- 
rificati. 

Dopo il 2 dicembre continua lo stesso si-. 
stima di calunnie. Lo spirito di parte e l’igno- 
ranza‘ hanno cospirato per ‘accreditarle. Si 
sono inventate le supposizioni le più assurde. 
Orta ‘si tratta di domanda fatta agli Stati vi-- 
cini. in'un tuono quasi minaccioso, ‘ora ‘si 
tratta di preparativi di guerra, e le corrispon- 
denze estere, coll’ aiuto di! audaci menzogne, 
presentano la nosira ‘situazione sotto un punto 


di vista affatto immaginario, s 
Il tempo. che ‘ordinariamente’ fa pronta giu- 
a *della‘’inalevalénza © è della 
sciocchezza, questa volta sembra invece inco- 
raggiarla. Si spargono più che mai falsi al- 
larmi, sì suppongono dei progetti d’invasione, 
si mostrano perfino i‘ nostri reggimenti pronti 
a varcare le frontiere, Di qui dei colpi por- 
tati. al credito e degli ostacoli ‘funesti “alla 
riattivazione deglì alfari, 


Tuttavia, dopo il due dicembre, il governo 
francese non ha ‘indirizzato veruna specie di 
domande alle ‘potenze estere; se si eccettua il 
Belgio, affinchè ‘impedisse }' organizzazione di 
un sistema d’incessanti attacchi. Non ha'ar- 
mato un soldato di più; non: ha nemmeno 
fatto riviste ‘generali ., infine ‘non! ha niente 
fatto che possa destare la più piccola suscet- 
tibilità dei' nostri ‘vicini, v-» : 

Tutte le mire ‘del potere di Francia ‘sono 
dirette verso i miglioramenti interni; Non sa- 
prebberlo commuovere gli ingiusti attacchi, 
Egli non uscirà dalla sua calma che-il gior- 
no in cui volesse attentarsi ‘all’onore ed ‘alla 
dignità nazionale. La. sua attitudine ‘non ha 
cessato un. momento: dì essere pacifica ; ed 
ogni notizia che tende a presentarla sotto 
un altro aspetto è ‘una favola grossolana, alla 
quale dopo una smentita così solenne non 
può opporsi che il ‘disprezzo. 


Leggesi nella Patrie : SR 

Il progetto di bill per la riorganizzazione 
della milizia, presentato da lord John Rus- 
sell'alla Camera dei comuni, esercita la po- 
lemica dei giornali:di Londra di ieri, La mag- 
gioranza approvandolo in complesso, ‘lo criti- 
ca sopra alcune, particolarità. Il Daily News 
solo eco fedele delle opinioni manifestate nella 
Camera ‘dei comuni dai sigoori Hume ‘e Cob- 
den, condanna energicamente questa misura; 

Egli non vuole in verun conto che si ponga 
sotto le armi alcun corpo di milizia; e chiede 
che il governo, invece di organizzare a ‘grandi 
spese un corpo di cattivi. soldati, giacché la 
‘milizia non è giammai altro, pensi a ‘porre a 
profitto le immense risorse di difesa ‘del paese. 
«È corpi dei volontari , (un'armata regolare, 
| compatta, disciplinata, pronta»a far fronte alle 
esigenze; la nostra ‘marina avvicinata alle no- 
\Stre spiaggie», per. difenderne lo stretto che 
peritanti secoli ne è stato la; salvaguardia; una 
levata in; massa in caso d? invasione ‘flagrante, 
tali sono, dice il Daily News, le misure a 
prendersi ‘se. il. pericolo è veramente immi: 
nente. La: coscrizione non andrà giammai ‘ai 
versi del popolo inglese; »... —. 

Le parole del: Daily News corrispondono è 
vero al: sentimento di un gran numero di per- 
sone; il.che però non impedirà ‘al Parlamento 
di votare ad una gran maggioranza il progetto 
che gli è presentato. Si è troppo insistito da un 
mese in qua, e sopra tutti i tuoni dalla mag- 
gior parte degli organi della stampa intorno 
all’insufficienza dei mezzi di difesa che aveva 
la Gran Bretagna, perché si trovi nelle Camere 
un partito numeroso, il quale voglia assumere 
la risponsabilità di respingere la misura. pro-. 
posta dal governo onde accrescere le risorse 
difensive. 


Possiamo constatare però come un fatto 
che spicca dalla discussione preliminare che 
ha avuto luogo alla Camera dei comuni, ed 
è, che il pericolo immaginario messo innanzi 
dai giornali non ha gran fatto colpito lo spi- 
rito dei membri di quell’Assemblea. 


| Secondo il progetto del governo la sola In- 


ghilterra. propriamente. detta è compresa col 
paese di Galles nell’ organizzazione nuova della 
milizia. La Scozia el’ Irlanda saranno dispen- 
sate dal fornire un contingente in questa  le- 
vata. L'amor proprio di varii deputati scoz=.. 
zesì e irlandesi si è trovato -ferito da questa 
ommissione, e se comprendiamo esattamente 
il valore di un emendamento annunziato ieri - 
da lord Palmerston nella Camera dei comuni, 
il nobile lord proporrebbe di estendere l’ap- 
plicazione di questo progetto ‘anche a questi 
due regni uniti. Quest’emendamento, per ciò 
che concerne l'Irlanda almeno, sarà respinto 
dal governo. 





EE 


- nel 1851. ascesero.a.17 bastimenti, 


. 


Dai ii oriamieonine init lire iimate n ui duet aim mentre miniati tania 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


‘ Torino, 21 febbraio. — Il conte de la Vega 
del. Pozo; i straordinario‘ e ministro 
plenipotenziario della Spagna in Torino, farà 
celebrare lunedì prossimo 23 corrente a 11 
ore ant. nella chiesa di S. Lorenzo , un Te 
Deum per ringraziare. Dio di ‘aver salvato la 
vita di S. M..la Regina di Spagna contro il 
tentativo-d’un assassino, e di avere accordato 
all’Augusta Sovrana. il ristabilimento d’una sa- 
lute così preziosa al. popolo spagnuolo. Il 
ministro. di Spagna ha l'onore d’ invitare a 
questa religiosa cerimonia i signori impiegati 
civili e militari, e tutte le persone alle quali 
sta a cuore la conservazione de’ giorni di S. 
M. la Regina Isabella. 

— Il foglio ufficiale pubblica. lo stato delle 
costruzioni navali mercantili; eseguitesi nei 
cantieri delle direzioni marittime dei R. Stati 
dal 4847 al 1851. 

Da esso risulta che furono costrutti basti- 
menti î 

“Ne 1847 n.112 
1848 990000» 
1849 9% 
1850... 120 
1851. 148 
che danno nel quinquennio) un totale. di 5/73 
bastimenti e la media annuale di 114,35. 
Hl;numero delle tonnellate fu: 
Nel 1847 di 9,016 26 
1848 11,338 .65 
1849 4,993 98 
1850 6,834.70 
TAG 9,467 24 

Il totale delle tonnellate nel quinquennio 
fu quindi di 41,65083,, la media per anno 
di 8,328 16 3/5.@ per bastimento di 72.98 
541 95 73. 

I cantieri in cui vi fu maggior attività sono 
quelli delle: direzioni di Genova, Savona e 
Chiavari. Nella: direzione di Nizza non sì fan- 
no ordinariamente che raddobbi o. piccoli 
‘battelli. In questo stato non sono comprese 
le costruzioni della. direzione di. Cagliari, che 
portanti 
in complesso tonnellate 68 98. 


La' Guzzetta Piemontese‘ pubblica pure il 
quadro ‘dei’ prodotti delle gabelle di terra= 
ferma durante il’ mese di gennaio 1852; in 
confronto coi prodotti del medesimo mese 
degli anni addietro sino al 1848. inclusiva- 
mente, 

Nel gennaio 1552 le dogane produssero ll 
1,428;246. I sali. ll. 869,038. I tabacchi Il. 
1,032,450. Le polveri e i piombi Il. 55,896. 
Le, gabelle accensate Il. 394,045. — Totale Il. 
3,779, 655. 

Nel geunaio 1851 le dogane produssero Il. 
1,261,255. I sali Il. 841,930. 1 tabacchi ll. 
989,887. Le polveri e i piombi; Il. 51,545. 
Le gabelle accensate Il, 394,045. — Totale Il. 
3:538,642. 

Nel. gennaio 1850 le dogane produssero. ll. 
1,205,224. 1. sali Il. 815,709. I tabacchi Il, 
95,628. Polveri e piombi Il. 55,470. Gabelle 
accensate Il...388,720. —: Totale ll: 3,380,751. 

Nel: gennaio 1849 le dogane produssero Il. 
1,311,703. 1° sali 11. 820,000. I. tabacchi Il. 
992,857. Polveri: e piombi Il. 40,956. Gabelle 
accensate Il. .388,720. — Totale Il: 3,5542306. 
- Nel gennaio 1848 le dogane produssero ll. 
1,069,617. I sali-Il. 11681624. I tabacchi 11. 
828,938. Polveri e piombi Il. 58,672. Gabelle 
accensate ll. 388,720. — Totale Il. 3,514;571. 

1852 aumento rispetto al‘1851-ill.. 241,655. 

vi ati i ni1850 Hi 0398891. 
» 1849 Il: 225,406. 
» 1848 Il: 265,084. 

NB. Non sono compresi ‘nel seguente quadro: 

1. Hprodotto (del ‘diritto ‘doganale di spe- 
dizione , il quale” nel mese ‘di gennaio 1852 
rileva ‘a lire ‘26,127. 

ZH picasre del dazio di consumo «di To- 


rino; il quale giusta la'‘corivenzione ‘ del 20° 


dicembre. 1850, approvata con legge del 26 
dicetnbré ‘18517 viene a’cominciare dal 1 ‘gen- 
naio 1852 riscosso per conto della Città. La 
somma fissa devoluta allo. Stato è mensil- 
metité stabilita in dire! 70,000. 
3°: H prodotto: dei diritti di marina, cioè : 

a )''d'imbarco ‘o’ sbarco. dei “passeggieti ; 

b') ‘d'ancoraggio ‘e’ di darseila ; 

c ) dî'sanità marittima; ) 
dei quali sidaràil’prospetto alla fine del o 
trimestre. 

Nel: prodotto tabacchi del mese di gennaio 
1849 ‘trovasi ‘compreso ' quello delle‘’sommi- 
nistranze ‘allora fatte al ducato’ di Piacenza. 

Dal'‘ministero ‘di o addi 15° febbraio 
1GSIRORHIECARII 


(Nel supplemento d’ oggi della Ciusa 
Piemontese vengono anche pubblicati i quadri 
comparativi‘ dé’ prodotti delle’ gabelle ,, e le 
statistiche del commercio di terraferma. del- 
l’anno 1851, che noi riprodurremo. ) 

Leggesi nel Bollett» Comm. Industr.: 

Il Consiglio comunale di Pinerolo si convocò 
il giorno 19 del corrente mese, per deliberare, 
siccome abbiamo annunziato; intorno alla strada 
ferrata che debbe congiungere Pinerolo a To- 


e LIMITI seri nici oi 


| rino, Il calo sì mostrò ‘animato delli mi- 
glieri intenzioni e disposto a secondare l’im- 
presa con tutti i mezzi possibili. Risolse di 
prendere .mille azioni di lire cinquecento cia- 
scuna, e di: offrire gratuitamente il terreno ne- 
cessario tanto per la stazione principale quanto 
per la linea in tutto il territorio del comune, 
purchè sia tracciata direttamente tra la capi- 
tale e la città di Pinerolo. 

Queste proposizioni rivelano nel Consiglio 
un’alta intelligenza dei: bisogni attuali, e non 

v'ha dubbio che tutti i comuni pei quali deve 
passare la ferrovia faranno ‘a gara ‘di seguirne 
l'esempio, per quanto le loro condizioni per- 
mettono. 

Dicesi che il cav. Bella, ingegnere, sia inca- 
ricato di fare gli studii per tutta la linea anche 
prima ‘del 15 marzo prossimo, tempo prefisso 
ai comuni per presentare le loro deliberazioni. 

Anche la società per ia: strada), ferrata ‘da 
Torino, a Novara è prossima «a costituirsi. Noi 
abbiamo. già riferita la causa per cuivil comi- 
tato promotore si vide costretto a differire la 
convocazione degli azionisti. Ora ‘ci piace ‘an- 
nunziare che il sig. ingegnere Woodhouse, il 
quale era stato incaricato di fare novelli studi 


l'intorno al passaggio della Dora Baltea nelle 
‘vicinanze di Mazzè, ha compiuta la sua mis- 


sione ed è di ritorno a Torino da tre giorni. 
Forse egli non avrà, terminata la sua. rela- 
zione prima del 24 0 25 di. questo. mese. 
Innanzi «che. il. consiglio delle strade! fer- 
rate 1’ abbia esaminata e presa ùna' risolu- 
zione definitiva, dovrà scorrere ancora qualche 
settimana, di maniera! che fino ‘alla ‘metà del 
mese venturo, al più presto, non sì potrà co- 
stituire la società. Ma questi ritardi non nuo- 
cono: la quistione non consiste nel procedere 
precipitosamente, ina nel far bene e nell’im- 
piegare in modo utile e soddisfacente il. da- 
naro della. società. 


Genova, 120 febbraio. — Leggisi nella Gazz. 
di: Genova: 


Nell’uitima ‘adunanza privata dell’Accademia 
di Filosofia italica, il socio conte Jacopo San- 
vitale diede lettura d’un suo lavoro in cui si 
propose a subbietto una esplicazione psicg- 
fisiologica dell’estasi umana. Discorse le rela- 
zioni dell’etere e degli altri imponderabili con 
la sensibilità e con molti fenomeni. intellet- 
tuali, prese a svolgere il suo tema mostrando 
con rara acutezza d’ingegno e varietà e \ab- 
bondanza di dottrina in che:modo le scienze 
naturali. moderne fanno interpretare ed appli- 
care il detto di Platone, che tra il mondo spi- 
rituale ed il corporeo intervenga una media 
sostanza; la quale partecipando di ambedue 
aiuta la loro reciprocazione, e spiega ‘moltis- 
simi fatti straordinari che sembrano ‘oltrepas- 
sare tutte le leggi della materia 
nismo. 


e dell’ orga- 


Vivi e replicati furono gli applausi con che 
venne accolto il discorso. del Sanvitale, ‘splen- 
didissimo ‘di, stile, pieno di efficacia, copioso 
di erudizione, colorito in ogni parte di scelte 
e leggiadre immagini, ed.in'itutto abbellito di 
rara eleganza. 

Nell’anteriore tornata l’officio dell’Accademia 
diede al sacerdoté Luigi Bottaro. facoltà di 
leggere la prim parte d'un ‘sub’ dottissimo 
scritto sui principîi filosofici che regger deb- 
bono ‘il calcolo‘ delle probabilità, In questa 
prima parte l’autore proposesi di ben definire 
i limiti entro j quali può spaziare , l’ applica- 
zione di quel calcolo ai problemi morali, e 
quando ella sia per riuscire o falsa o perico- 
losa:o poco profittevole, Specificò poi i suoi 
principii coll’esempio del La-Place, nel quale 
ammirando sempre il sommo matematico non 
potè sempre ammirare ed accettare i principii 
speculativi e' l’uso ‘e gl’intendimenti del ‘suo 
calcolo ‘di probabilità. 


Domenica, 22 del corrente nella sala della 
biblioteca civica il medesimo D. Luigi'Bottaro 
farà lettura della seconda parte ‘del’ suo bel 
dettato, in. cuì descriverà la vera e sana dia- 
lettica del: calcolo summentovato, ‘è le giuste 
relazioni della scieuza dei aumeri con la scienza 
dei‘ fatti umani. 


VerceLti. — Martedì (17) nelle sale di que- 
sto municipio aveva luogo la solenne distri- 
buzione dei  premii agli allievi. della Scuola 
gratuita ‘di disegno pei poveri operai. Mon- 
signor ‘arcivescovo!, il sindaco , gli ufficiali 
del reggimento’ dei cacciatori sardi e molti 
cittadini ralléegravano colla loro presenza quella 
festa. Il’ conte Edoardo Mella, benemerito 
Oct, di questa. scuola , e solertissimo 
istitutore  d’ architettura e matematica nella 
miao leggeva. un, elaborato, suo ‘discorso, 
nel quale rendeva conto dei ‘vantaggi da' que- 
sta istituzione recati nel decennio. Quindi si 
condistribuivano i premii ai giovani che’ nel 
corso: di quest” anno PESSOA TOnD i migliori 
disegni. 

Ecco l’elento dei premiati: 

Prima classe. — Concorso dal rilievo. 

Premiato. — Il sig. Francesco Bergamasco, 

Accessit. « Giovanni Dusio. 

Seconda classe. — Concorso dalle stampe. 

Preiniato. — Sig. Giovanni Marta. 

Accessit « Luigi Boretti. 

Terza classe. — Concorso Contorni. 

Premiato) — Sig. Vintenzo ‘Clerici. 

Accessit. «' Pietro Borgomanero. 


AR vini ieri linate 


IL RISORGIMENTO 


Quei ridinate veni semi ranno cate tini cera 


_ Nel num. 6 di questo giornale nei ab- 


biamo registrato il lascito fatto dal. cavaliere. 


Luigi Pescator di lire 12,000. all’ opera pia 
di S. Luigi; dobbiamo retueate quella ci- 
fra : il lascito, è di lire. 16,000. 

—]1l Teggimeno dei cacciatori, $agdi qui di 
presidio, oggi nella chiesa di san Francesco 
conveniva al solenne funebre anniversario di 
uno dei suoi capi, 
quale in morte iota cospicue somme. a quel 
corpo , destinandole specialmente al soccorso 
degli orfani e delle vedove dei suoi fratelli 
d'arme. i (Vessillo: Vercellese.) 

Vevezia. — La Gazzetta nfficiale reca un 
prospetto delle somme contribuite dai varii 
paesi della monarchia a pro dei: danneggiati 
dalle acque nel giorno 31 iluglio 1854 in va- 
rie comuni: del. Veneto. Il complesso della 
somma ascende a 39,550 lire e 24 centesimi, 


(ESTERO. 

TURCHIA. — Troviamo nell’Osserv. Dalm. 
in data. di Zara 13:febbraio le seguenti notizie 
del principato, di. Montenero : 

Danilo Petrovic mon è partito per Cattaro ; 
come aveva da prima  divisato; ma differì la 
sua partenza per Trieste col vapore del 10 
corrente , e. giungerà a Cattaro pel 12: 014 
febbraio. ‘Egli condurrà seco e lascierà in 
educazione a Trieste un nipote, figlio di suo 
fratello. Pare ch’ ei voglia limitare il suo se- 
guito al segretario cav. Milakovich , ad un 
senatore e ad un individuo di servizio. 

Molta impressione e in generale favorevole 
fece nel Montenero la! risoluzione presa: da 
Danilo Petrovic, ed eseguita coll’appoggiodel 
governo russo, di dichiarare cioè nulla la di- 
sposizione testamentaria del defunto: Vladika 
per ciò che concerne alcuni grossi legati in 
contanti lasciati a favore dei. congiunti del 
testatore, e di sequestrare gl’ importi relativi 
esistenti in privato, deposito ‘a. Trieste e a 
Vienna ; considerandoli qual patrimonio na- 
zionale. 

E siccome e? si mostra ben intenzionato pel 
suo paese, 6 generoso verso ì suoi dipendenti, 
così comincia ad acquistare molto ascendente 
sulla massa della popolazione, 

Dicesi ch’ egli si darà. tutta la premura di 
essere consacrato, in Vladika entro un anno, 
onde poter ritornare alla sua sede , ed pu 
mere la somma delle cose del suo paese. 


PORTOGALLO, + Lissowa', 9 febbraio. -- 
Ecco le disposizioni principali del progetto ‘di 
atto ‘addizionale ‘alla Costituzione; presentato 
alla Camera dei deputati, la quale si mostra 
disposta ad accettarlo. 

Delle Cortes. Le Cortes eleggeranno la reg - 
genza nei casi previsti dalla Costituzione, Nes- 
sun pari o deputato potrà essere arrestato 
nel corso della sessione se non in virtù di un 
ordine della Camera cui appartiene, o in caso 
di flagrante delitto; Il deputato che accettasse 
funzioni dal governo cesserà dal suo mandato, 
e per la sua'rielezione sarà compreso - nelle 


disposizioni che regolano l'eleggibilità dei fun- 
‘zionari. Ciascuna Camera potrà permettere ai 


suoi membri esercitanti. funzioni. nella capi- 
tale, di cumularle colle funzioni legislative. 

Delle elezioni. L? elezione sarà diretta. Sa- 
ranno elettori tuttii cittadini godenti ‘dei di- 
ritti civili e politici , meno. quelli che non 
lavranno una rendita di 100 milreis (circa 1200 
franchi) provenienti da proprietà, da com- 
mercio 0. da impiego. Sarà ulteriormente fis- 
sato il, modo elleVelezioni ,\ e ilenumero dei 
ideputati proporzianato, alla, popolazione del 
regno. i 

Del potere escetitivo. I trattati. dw alleanza 
offensiva e difensiva, di sussidio, di commercio 
e di navigazione safanno approvati dalle Cortes 
prima della ‘loro, ratificazione. 

Delle Camere municipali, In ogni distretto 
una Camera municipale eletta direttamente 
dal popolo avrà l’amministrazione, economica 
della municipalità, conformemente alle leggi. 

Delle rendite pubbliche. 
dirette .e.indivette sono votate annualmente; 
le leggi «che le stabiliscono bon rimangono in 
vigore che per un anno, a meno di conferma. 


Le spese votate: per unil'articolo di spesa pub-. 


blica non possono essere convertite ad altri 
oggetti, a meno che il trasporto . sia jautoriz- 
zato con legge speciale. 


L’amministrazione delle, rendite ; dello, Stato 


appartiene ali’ erario/Wil:sarà una. corte! dei 


conti. i cui membri saranno nominati a vita e 
inamovibili. La corte’ dei conti verificher® e 
liquiderà i conti delle ‘entrate ‘e delle sortite 


dello Stato, e di tutte de ‘persone responsabili, 


verso il pubblico erario. Il. ministro. delle 


finanze presenterà nei primi. 15 giorni il bi-, 


lancio delle entrate dell’ anno seguente, e nel 
corso. ‘ della sessione, annuale, presenterà un 
conto ‘generale, delle, spese dell’anno, spirato, 

Disposizioni generali. Ciascuna delle due 
Camere ha diritto .di procedere!, per via' di 
commissione d'inchiesta, all'esame di qualun- 
que oggetto di.sua. competenza. 

Le. provincie coloniali ‘saranno governate 
con leggi speciali. 


SPAGNA. — Maprip, 12 febbraio. —-, La 


conyalescenza della regina progredisce.nel modo, | 


il. duca (di, S. Pietro ;; il, 


Le. contribuzioni; 


ai ie 


più soddisfacente, e presto essa sarà rientrata 
nel suo stato normala; sembra certo, che;cessa 


voglia recarsi a Atocha domenica ventura; Ecco | i 


la lettera autografa che la regina haindirizzata 
al presidente del consiglio: 

« Bravo Murillo! Jo mi sono prosternata 

dinanzi alla divina Provvidenza |per ringra- 

ziarla della sua protezione segnalata e dei 
‘suoi -fayori infiniti. Jl mio; cuore si, è com- 
! mosso. alle dimostrazioni di amore ‘e \dero- 
zione che io ricevo ad ogni istante dai miei 
sudditi. Tuttavia queste dimostrazioni po-. 
trebbero ‘essere concentrate in un oggetto, 

il quale. simbolizzasse in modo permanente 

il carattere religioso e benefico degli spa- 

gnuoli. A'tal'fine io ‘desidero che il governo 

prenda l'iniziativa per aprire ‘una sottoscri- 
zione volontaria, il prodotto della quale sarà 
destinato,,a. edificare uno o parecchi ospe- 

‘dali in. commemorazione della nascita della 

mia diletta figlia e; della .mia riapparizione 

dinanzi al popolo dopo la bontà che Iddio 

mi ha concesso in questi ultimi giorni. 

« Dal palazzo, 11 febbraio 1852. 

(firm) ISABELLA. 

— Secondo i termini di un decreto che 
seguì a questa ‘lettera;>l’ospedale sarà. deno- 
minato Ospedale della Principessa. La cifra 
più elevata della sottoscrizione nazionale non 
potrà oltrepassare i canto reali per ;jogni andi- 
viduo. 

Se le sottoscrizioni volontarie non danno 
una somma sufficiente per la costruzione del- 
l'ospedale ‘della’ Principessa, la Regina com- 
pleterebbe il capitale necessario ‘per questo 
oggetio. Nel: caso in ‘cui la. cifra delle sot-, 
toscrizioni fosse superiore alle spese di costru- 
zione, si destinerebbe l’eccedenza alla costru- 
zione: di. tre valtri. ospedali. nel ‘centro della 
città. 

— Lord Howden, ministro di. $. M. bien] 
nica, ha ricevuto dalla sua Sovrana l'ordine! 
del Bagno in attestato di soddisfazione per Lal 
buona intelligenza. ch’egli ha saputo ripristi-| 
nare fra i due governi di Spagna-e d’Inghil-. 
terra. 


FRANCIA: — Parici, 18 febbralo. — Ecco! 
per ‘intiero il. decreto organico sulla stampa 
pubblicato dal Moniteur: 

Repubblica; Francese. 
DECRETO ‘ORGANICO SULLA' STAMPA. 
Caro 1. — Dell’autorizzazione preventiva 


e ‘della ‘cauzione dei giornali e scritti periodici, 

Art. 4. Nessun giornale 0° scritto periodico, il 
quale ‘tratti di materie politiche e di econemia s0- 
ciale, e. si :pubblichi o regolarmente ed'a giorni 
fissi, od a fascicoli ed irregolarmente, potrà erearsi 
o pubblicarsi senza preventiva autorizzazione del 
governo. 

Quest’autorizzazione non potrà sisi che ad 
un francese maggiore, godente de'suoi diritti civili 
e politici. 

L’autorizzazione preventiva, del governo sarà si- 
milmente necessaria per, tutti i cangiamenti operati 
nel‘ personale dei’ gerenti, redattori in capo, pro» 
| prietari od amministratori di un giornale. 

Art. 2: 1 giornali politici o di economia sociale 
pubblicati all'estero non potranno. circolare in 
Francia che. in, virtù di autorizzazione del. go- 
| verno. : 

Gl'introduttori -o distributori di ‘un giornale 
estero la cui circolazione non sarà stata autorizza- 


ta, ‘saranno’ puniti ‘colla. prigione da un mese al- 


l’anno; e di un'ammenda da 100. a5,000 fr. 

Art. 3. I proprietari di ogni: giornale o scritto 
periodico il quale tratti «li materie politiche o di) 
economia sociale, sono tenuti, prima della pubbli- 
cazione; a versare al-tesoro ‘una cauzione in nume: 
rario, il.cui‘interesse sarà pagato secondo la tariffa 
regolata dalla ‘cauzione. 

Art. 4. Pei dipartimenti; della: Senna, Sennave 
Oise, Senna e Marna, e Rodano, la cauzione è fis- 
sala come segue: 

Se, il giornale o, scritto periodico si pubblica-più 
di tre volte per settimana, sia, a giorni; ifissi, sia al 
fascicoli irregolari, la cauzione sarà di 50,000 fr. 

Se la pubblicazione non ha luogo che tre volte 


{{ per. settimana, ‘o ad intervalli più lontani, la cau' 


zione sarà di 30,000.fn. 

Nelle, città: di 50jm; anime e:sopra; la cauzione 
dei giornali ‘o scritti periodici che si pubblicano; 
più di tre volte pev settimana sarà di 25m. fr. 

\ Sarà-di 45[m. fr. nelle’ altre ‘città e rispettiva- 
mente della metà di queste idue somme pei giornali 
ò scritti periodici che.si pubblicanotre volte per 
Settimana 0 ad intervalli, più distanté; 

Art, 5. Ogni pubblicazione di giornale 0 scritto 
periodico senza preveritiva ‘autorizzazione, senza 
tauzione 0 (senza che la cauzione sia compiuta, 
$arà, punita (con.un'ammenda di-100 a:2,000'fr: per 
ogni numero 0 fascicolo, pubblieatoin contravven: 
zione, e colla; prigione da un mese, a due anni. 

i. Colui che: avrà pubblicato il giornale 0 scritto: 
periodico ‘e lo stampatore saranno solidariamente 
risponsabili, 

{ Hl giornale;;o.;scritto periodico Ucesserà le' sue 
pubblicazioni, 

Caro II, — Del bollo dei, giornali periadici. 

i ‘Art. 6. I giornali o scritti periodici e Je raccolte, 
periodiche d’intagli o litografie poliiche minori di 
10 fogli.da 25 a 32 decimetri quadrati, o minori di 
9 fogli di;50.a 72 idecimetri quadrati, saranno sot- 
tomessi ad un diritto di;bollo. 

Questo diritto sarà di 6. centesimi per, foglio di 
72 decimetri quadray e sotto nei dipartimenti della 
Senna e di Senna e Oise, e di 3 centesimi pei gior- 
nali,cintagli ‘o seritti periodici pubblicati in qualun- 
que.altra parte.; 

Per, ‘ogni, \fraziane,sopra;10 decimetri quadrati e 
sottò si pagherà un centesimo e mezzo, pei, diparti:, 
imebiti della Senna e Senna e Oise, (ed.1 centesimo, 
‘altrove. 


x 


scritti ri la rimessa: di 450/10 $ù 
diffalcazione dei fogli. guasti. ° 

Art. 8. I dritti di bollo imposti dall 
legge saranno applicabili. ai giornali e; 
riodici pubblicati all’estero, salve: les coni 
diplomatiche Ronjrgrie: 


in ‘corso di dito: 0 “non caduti, ante 0 
mente ‘alla |\presente' ‘legge' nel dominio pù blico 
se.sono pubblieati; in ‘uno ‘0% più fascicoli “a di 
meno, di 10 fogli di.stampa di 25:a:32 de o 
quadrati, saranno sottoposti a un dritto di ho! 

5 cent. per foglio. si 

Si perceverà 41/2 centesimo per ogni fra; 
bltre i 40 decimetri quadrati'e' sotto: 

Questa disposizione è: applicabile» agli ‘serit 
periodici pubblicati all'estero: Saranno all'impa 
tazione sottomessi, ai dritti di bollo fissati per quel ‘ 
che-si pubblicanovin' Francia. (Ea 

vArt. 10.3 ‘preposti ‘ali registramento, gli ufi 
di polizia giudiziaria ‘e gli agenti della forza 
blica sono .autorizzati ;a. (sequestrare «i; giornali) 
scritti che sarafimo in contravvenzione alle pr sei 


‘disposizionigsul bolla, starà 


Dovranno ‘constatare questo segnato con | 
cessi verbali;}i «quali verranno ssighificati ni 
travventori tel termine.di 3 giorni. | 

Art. A1. Dgoi reontravvenzione alle | disposia 


perioilici ‘sarà punita, \indipendentemente ‘dal È 
stituzione dei dritti frodati, con un'ammenda 


ll dei detti diritti. 


Quest'ammenda non potrà in nessun caso essi 
inferiore a 200 franchi, nè in complesso avan 
50. mila franchi. sE 

Art, 42.-La riscossione dei dritti di dolio” 
ammende per contravvenzione sarà. eseguita 
istanze saranno istrutte e giudicate giusta. 


{ della legge dei 28 aprile 1816. 


Art. 13. Oltre i dritti di hollo fissati dalla 
sente legge, le tariffe esistenti anteriorme 
legge dei 16 luglio 1850 pel trasporto pet la 
dei giornali ed altri seritti saranno Fitness 
gore. 

Capo III. — Delitti e contravvenzioni non pri 
viste da leggi anteriori. — Giurisdizione. — ES 
cuzione dei giudizii. — Dritto di sospensione, 
di soppressione. 

Art. 14. Ogni contravvenzione all’art. 42 
costituzione sulla pubblicazione dei conti. 
ficiali delle tornate del corpo. legislativo .s 
nita con un'ammenda di 1000 a 5000 franchi. 

Art. 45. La pubblicazione o,tiproduzion 
tizie false, di documenti inventati, falsificati 
samente attribuiti ad alcuno, sarà punita co 
menda di 50 a 4000 franchi. ; 

Se la pubblicazione o riproduzione è fatt 
mala fede o tale che possa turbare la pace pubb 
la.;pena'sarà di 1 mese ad 1 anno di prigione 
un'ammenda da 500.a 10:00 franchi. Si applie 
il.massimo della pena: se la pubblicazione è 
duzione è ad un tempo fatta in mala: fede 
che possa turbare la pace pubblica. sa 

Art. 46. È proibito di render conto delle 
nate del Senato altrimenti che ‘colla riprodu 
degli articoli inseriti nel giornale ufficiale. 

È proibito di. render conto delle tornate 
pubbliche del consiglio: di Stato. 

Art.47. È proibito di render conto dei 
per delitto di stampa. Si. potrà annunciare 
[lento l'accusa: in'ogni caso si potrà pubblica 
| giudizio. 

In:tutte le cause civili, correzionali: o/cr 
le corti o tribunali potranno interdire il cei 
reso del processo. L'interdizione non potrà. a 
carsi al giudizio, il quale si potrà sempre p 
icarei 

Art. 18. Ogni contravvenzione’ alle disposi 
degli art. 16/6 17 della-presentè legge‘sarà pi 
con un'ammenda: da 50: a.5000 franchi senz 
giudizio delle pene portate dalla legge se il. co 
reso è infedele e di mala fede. 

Art. 19. Ogni serente dovrà inserire in te 

iornale<i documenti ufficiali, relazioni aute 
ragguagli, risposte:e.rettificazioni:che: gli s 
{diretti ida un, depositario dell'autorità pubblic: 
i La pubblicazione dovrà farsi nel più pros 
numero che si pubblicherà dopo, il dì che 
ranno ricevuti ‘i locamenti. 

L'inserzione sarà gratuita, 

ln caso; di contravvenzione. i contravventor 
cin puniti con un'ammenda di 50 a1000 fra 
noltre il giornale potrà essere sospeso in via 
ministrativa per 15' giorni al più. 
| Art.20.-Sela pubblicazione d'un giornale‘o scri 


periodico colpito: di soppressione»0%di sospensio O 


i amministrativa o giudiziaria venga continuata; 


Jo stesso titolo ;6 sotto un: titolo, mascherato ,| i 
autori, gerenti 0 stampatori, saranno. condanni | 
alla pena del carcere da ‘un mese a due an 
solidariamente alla‘ multa di‘500 a-3 5000 fr. 
ogni numero ; 0;;foglio pubblicato vin contravi 
zione. 
t Art. 21..La pubblicazione di ogni articolo; | 
tratta di materie politiche ‘0 di' economia soci 
e che emani da un individuo ‘condannato. ad 
pena: afflittivared'infamante;/0 “solo ‘infamani 
interdetta. i Loti 
Gli editori, gerenti,,. tipografi che (avranno 
perato: a tale pubblicazione ,; saranno ‘condan 
solidariamente ad una multa da 1,000 a 5,0004 
Art 22 Niun disegno, incisione, litografi 
daglia, stampa o emblema!, di ‘qualunque nat 
specie, potrà! pubblicarsi., esporsi: al: pubblie 
porsi;injwendita senza:la;preventiva autori! 
del ministro della; polizia.. a «Parigi, e ale 
nei dipartimenti. ; 
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100% 4,000 fr. - 















nali del circondario che: ‘verranno: indicati ‘ogn 
‘anno dal prefetto. 


‘sceglierà uno o parecchi giornali del dipartimento 


} 


stampa di tali annunzi. 


sarà. punito con una! pena d'un mese ai due’ anni di 
carcere, e con'una multa di 100 a 2,000 franchi. 
Lo stabilimento sarà:chiuso. Ancor 
Art. 25. Si procederà dinanzi ai tribunali di po- 
lizia correzionale : 1, contro i delitti commessi per 
via della stampa'o d'ogni altro înezzo, di Pabblica. 
zione’ menzionato nell'art. 1 ‘della legge del 17 mag- 
gio 1819, e cHe ‘erato Stati ‘attribuiti dalle leggi 
‘anteriori ‘alla competenza “delle corti d’assise. 2. 
Le contravvenzioni sulla Stampa) previste dalle leggi 
iori. ‘3. I delitti e Cotttravvenzioni"contem- 
ati dalla presente legge... i 
6. Gli appelli dai giudizii emanati dai tri. 
x adali torrezionali ‘sui delitti commessi per via 
della stampa, ‘Sarando pottati direttamente, senza 
Mistinzione” fatale: di ‘questi tribunali, dinanzi alla 
amera correzionale della corte d'appello. ho 
rt. 27. I°pricedimenti si faranno nelle forme 
e tetiini di tempo prescritti ‘dil Codice d''istri. 
‘zione:criminale. 
‘Art. 28. In nessun caso ‘la ‘prova per testimonii 
‘non sarà ammessa per istabilire la realtà dei fatti 
dibgiuriosi 0 diffamatorii. 
‘Art, 29, Entro i tre giorni di ogni giudizio o 
Idecretò definitivo di condanna per reato, delitto 0 
‘contravvenzione ‘di stampa, il ‘gerente del ‘giorivale 












lincorse, 0 di ciî sarà risponsabile. 7 
In caso di ricorso in ‘cassazione , l’amimoniare 
delle condanne Sarà consegnato hel termine mede- 















. 34. Se il gerente non avrà rimessa la qui- 
‘nel termine sopra stabilito, il giornale ces- 


î stampa; due condanne per délitti o contrat: 
‘venzioni comniessi nello spazio di due anni, trag- 
ond:.seco di pién diritto la soppressione del gior- 
il cui gerente è stato condannato. 

opo una condanna pronunciatà per contravven: 
one è delitto di stampa contrò il gerente rispon- 
‘un giornale; il governo ha la facoltà ; nei 
psi che seguono a questa condanna, di pro- 
‘è 6 la'sòspensione tempotanea 0 la sospen- 


In ornate: può essere ‘sospeso per decisione 
isteniale, quand’anche ‘fidiîî sia stato obbietto 


i 






edimento di sicurezza generale, ma per un 
o speciale del presidente della repubblica , 
ò nel Bulletin de Loîs. soi 
amitoLo IV. — Disposizioni transilorie. — — 
9. l proprietari di giornali o scritti perio- 
stenti sono dispensati dall’autorizzazione 
‘art. A della presente ‘legge. È l'oro ac- 
10 spazio di due mesi per completare la 
n . Ao spirare di questo tempo, se la 
e non è presentata ,, e se continua la pub; 
l'art. 5 della legge sarà applicato. 
l' disposti di questa' legge sul bollo dei 





















trattati prima di questa-legge- saranno-rimbor= 
ai.diversi proprietari ‘dei periodici. 
l' richiami e giustificazioni necessarie sarannò 


nento del.;..- i 

Art. 35. Unà mora di tre'mesi- è accordata per 
tenere il brevetto di libraio a quéili‘che non lo 
hanno ottenuto, e ne esercitano ora il commercio. 
Dopo questa mora saranno soggetti alle pene del- 
l'art.20 di questa legge. 

“Art: 36. La presente non è applicabile all’Alge- 
ria ed alle colonie. 

“Sono abrogate le disposizioni anteriori contrarie 
a Questa legge, e specialmente gli articoli 44 e 18 
‘della legge del 16 luglio 1850. 

}7. l ministri sono incaricati, ciascuno in 
he gli spetta, dell’esecuzione di questo de- 













Oa) palazzo delle Tuillerie , il 47 febbraio 

È Luigi NapoLEONE. 

Pel presidente, il ministro di Stato 
X. De Casabianca. 





ILERA- — Turgovia e Fribotgo hanno 
ì So uno stabilimento tèlegrafico presso 

a poco ‘sulle»stesse basi di quello’ di‘ Lurigo. 
._# Sî'troyanel Bund un'analisi della nota 
| diretta dal ‘Consiglio federale all’incaricato di 
| affari svizzero a Parigi .invriguardo delle re- 
|| clamazioni della Francia sui: rifugiati. Siccome 
| \essa non contièneche dei fatti‘antichi ‘o nuovi 
che sono”giàtutti passati ‘sotto gli occhi dei 


i nostri lettori, noi. aspetteremo il.testo officiale 


A 









Pebutravvenzione ;é i diségni;le inci- | 
‘afie, medaglie, stampe o emblemi po- 
| tranno essere confiscati, e coloro che li avranno 
o condannati al'tarcere da un 
fhese ad un'anno, ed alla inulta che potrà variare 


Art. 23. Gliannuuzii giudiziarii richiesti dalle 
leggi per la validità ola pubblicità delle proce: 
‘dure 0 dei contratti ‘saranno inseriti, sotto pena 
‘di nullità dell’ inserzione, nel giornale o'nei gior- 
“A difetto di giornale nel circondario, il prefetto 
“Il prefetto regolerà in pari iempo la tariffa della 
fAvt. 24! Ogni individuo che''eserdita il commer: 


cio librario senza’aver ottenuto il bf'evetto' impo» 
sto dall'articolo 11 della/legge del 2:ottobre 1814, 


dovrà pagare l’immontare delle condanne che avrà | 


ina condanna, ma dopo due avvertimenti | 


fatte‘ nel tempo'e'nella féttda stabilite dal regola- | 




























è 


l'ambasciatore di. Francia: 


di rivolgervi ad una prefettura francese.» 
i 


polizia in aspettativa della sua decisione, 
(Journal de Genève.) 


con ‘sentenza della corte d'assise. 
a Genova sarà accom 


si diriga verso Civitavecchia, 
(Journ. de Genève). 


verno di Francia, ci i (Idem). 
Ginevna, 19 febbraio. — Sembra che il 
verno federale 


toni. 


quelli ‘dhe potrebbero ‘essere giunti recente» 


\ 


decis9 di indirizzarsi al consiglio. federale per 
sapere qual conto si debba fare delle ordi- 
nanze datate di Ginevra, non avendo previsto 
di doverne ricevere da colà. (Journ. de Genève). 





ALEMAGNA. — Bestino, 15 febbraio. È Ù1 
governo si propone nuovamente di dividere 
in due parti ki provincia ‘ di Prussia, cioè in 
Prussia orientale e Prussia occidentale. 

— Il generale de Rochow arriverà quì alla 
fine del mese da Pietroburgo in virtà di un 
congedo ch'egli. ha ottenuto. Si pretende che 
egli desideta di cambiare \il sud | postò  d’am- 
basciatore con un’altra ambasciata. i 

(Corrisp. litograf.) 

— La proposta della Sassonia e della Ba- 
viera concernente la flotta tedesca riposa sulla 
solidarietà del progetto di divisione della flotta 
in tre parti col progetto di unione commer- 
ciale e doganale austro-tedesca. Egli è certo che 
la Prussia non riescirà, a far adottare la sua 
proposta di mettere ‘all’incanto la flotta te- 
desca , attesochè le quote ‘arretrate sono ab- 
bastanza considerevoli per guarentire la con- 
servazione della flotta sino alla soluzione de- 
finitiva della questione, Egli sarebbe vera- 
‘nente imperdonabile per parte degli stati ri- 
vierahi del mare nordico di non far sentire 
la loro voce, e siccome essì si sono concer- 
tati, l’esito sarà probabilmente favorevole. 

Î (Gazz. d’ Augusta). 

= La commissione nominata dalla prima 
Camera per esaminare Je proposte concernenti 
la tèvisfone' della costituzione’, ha risolto di 
proporre . l’ordine del giorno sulla mozione 


Camera, e. di proporre l’adozione di quella 
dei signori Alvensleben, Stahl e Gaffron, mo- 
dificandola nel modo seguente; 

«La prima Camera sarà composta: 1. Dei 
principi maggiori della famiglia reale. 2. Dei capi 
delle case principesche di Hohenzollern: 2. Dei 
capi delle antiche famiglie di Prussia che. di- 
penderanno immediatamente dall’impéro. 4. Dei 
capi delle famiglie aì qualî il diritto di sie- 
dere e di votare nella prima Camera è accor- 
dato nella successione degli agnati. 5. Dei 
membri delle corporazioni di\proprietarii, se- 
gnatamente dell’antica proprietà fondiaria icon- 
solidata, scelti dal re. Il numero dei membri 
di questa categoria dovrà, in riguardo al voto 
virile, trovarsi in rapporto colle provincie. 
6. Deî''membri delle autorità delle grandi città 
e delle università, scelti dal re. La prima Ca- 
mera sarebbe così composta il sette agosto 
venturo. (Gazz. di Colonia). 

— Secondo la stessa. Gazzetta di Colonia 
sembrerebbe che il ritorno delle truppe au- 
‘striache ‘dai ‘ducati’ dello ‘Schleswig-Holstein 








































‘ per pubblicarlo. Lo stesso foglio dichiara che. 
è autorizzato a smentire un’ espressione . sup- 
posta dalla nuova Gazzetta di Zurigo al pre- 
sidente del Consiglio federale rispondente al- 


o Mei. Gal e e 
« Signore, ‘voi vi SBagliate ‘Se voi credete 


— In rigaiardo‘allo stesso affare dei rifugiati, 
noi troviamo! che, dietro la' Gazzetta ‘d’Argo- 
via, i commissari federali ‘a Ginevra avreb- 
bero domandato al Consiglio di Stato che loro 
sì rimettessero delle liste ‘redatte dalle auto- 
rità municipali indicanti i nomi dei rifugiati 
‘iiléggiati in ‘iascun comune. Tutti i nuovi 
‘arrivati (rifugiati ) devono essere segnalati ai 
commissari e messi sotto fa soryeglianza della 


Fiisoreo. — Il ‘signor Carrard, curato di 
Lentigny, ‘è ‘stato ‘bandito dal suolo svizzero 


Il luogo che gli èstato fissato è Roma. Filo 
pagnato da una persona 
fidata, la quale non deve abbandonarlo finchè 
non sì sia imbarcato sopra di un vapore che 


Il Burid'smentisce alcuni propositi molto 
energici che sì pretendeva si fossero tenuti 
dal presidente del gran consiglio: verso l’am- 
basciatore francese, Tutti i giornali cercano di 
raccapezzare notizie precise sulla nota del go- 


bO3 
sia deciso di prendere delle 
misure energiche rispetto ai rifugiati, se pure 
dobbiamo prestar fede ad una lettera dei si- 
guori Kérm e Trég ih data del 10 da Ginevra 
e indirizzata al consiglio esecutivo di Berna, 
e probabilmente anche a tutti gli altri. can- 


Questi domandano una lista esatta di tutti 
. . . »» . » AU 
i rifugiati i quali si trovano nel cantone, di 
È ì Udi 


mente, e che deWonò essere posti fino a nuovo 
ordine sotto la sorveglianza della polizia, I 
commissasii raccomandano ai cantoni di ri- 
flettere ‘a quali fatali complicazioni sì espor- 
rebbe la Svizzera, ove si mostrasse troppo fa- 
cile nel trattamento. dei rifugiati; è per questa 
ragione che si pensa che essi si conforme- 
ranno)puntualbente alle misure ché!sono state 
adottitè per regolate la quistione dei rifugiati 
e per controllarli, onde poter rispondere alle 
incessanti reclamaziéhi; delle potenze estere, 
La quistione è stata mandata. al vice-presi- 
dente Bloesch per preparare una risposta. La 
Suisse soggiunge che il governo di Berna ‘ha 


+ 2. Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divi: 


Heffter, relativa alla composizione della prima. 


gole. Diniostrazioni. Riduzione d’una, frazione ordi- 


| sione. dei numeri complessi. Riduzione d'un numero 


GIORNALE QUOTIDIANO 
MIE TT 9 enoteca nie ioni 
abbia incontrato degli Ostacoli. La loro par- 
tenza non avrà luogo prima del 20 ‘corrente. 

Annover, 13 febbraio. —I governi di An- 


i nie 
E RINIMOATIEI It TERRANI AARON IO MEI im rt 


hanno fatto dichiarare alla Dieta germanica, | rici, Cani 
per organo dei loro. ministri, 


ch’essi ‘erano | 
pronti a 


somministrare sussidii straordinarii 
per il mantenimento della flotta tedesca nel 
mare del nord. | 

Cartsruae, 13 febbraio. — La seconda Ca- 
mera ha discusso quest’oggi il rapporto ; del 
deputato Trefurt, sulla mozione del sig.. Ma- 
thy; di pregare il granduca con un indirizzo 
rispettoso di voler presentare un progetto di 
legge. inteso. a favorire i progressi dell’agri- 
coltura, dell’industria e del commercio; spe- 
cialmente per ciò che concerne i soccorsi da 
accordare agli stabilimenti di credito già esi- 
stenti. sona 

La Camera ha adottato la mozione. 

e. 

AUSTRIA. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Trieste del 18: 

Il commercio dell'impero d’Austria (esclusa 
la Dalmazia) coll’ estero importava nel 1850 
la somma di 263,802,900 fiorini. Questo ri- 
sultato;. confrontato con quello del 1847 che 
era di 240,205,500 fiorìni, porta un aumento 
del 10 0/0. Aia 

— La stessa Gazzetta di Trieste ha una let- 
tera. di Vienna che contiene alcuni ragguaglì 
sull’illuminazione a gaz della capitale dell’im- 
pero. L'introduzione del gaz per l’illumina- 
zione: delle vie data solamente dal 1 845. In 
quell’anno il municipio! conchiuse un trattato 
colla società del gaz per L’interno della città; 
a termini di questo trattato si paga 80. fiorini 
annui per ogni lumicino di gaz se brucià tutta 
la notte, e 50 se brucia soltanto metà della 
notte. Nell’ interno della;città si contano at: 
-tualmente 1060 lumicini di gaz, che costano 
annualmente ‘69,920 fiorini. Questo trattato 
venne poscia esteso anche ai sobborghi che 
sono la parte più considerevole’ nella città ; 
in essì,si contano 891 lamicini con una spesa 
annua di 54,660 fiorini. Calcolando l’illumi- 
nazione a olio che ancora esiste nei sobbor- 
ghi, il totale della spesa annua per l’illumi- 
nazione della città e dei sobborghi arriva alla 
somma di 243,741 fiorini; cioè circa un mezzo 
milione di. franchi. 

Questo trattato. è stato ora sciolto di ‘co- 
mune accordo, e se ne è\conchiuso un altro, 
entrato in ‘vigore il. primo corrente febbraio. 
A termini di questo la società del gaz si ob- 
bliga a stabilire annualmehte 500 nuovi lu- 
micini, oltre ai già esistenti, in guisa che entro 
sei anni tulta la città coi sobborghi sarà in- 
tieramente illuminata a gaz: In vece di 80 fioè 
rini per lumicino, il municipio ne paga ora 
soltanto soli sessanta; annui per tutta la notte, 
e 32 e mezzo per mezza la notte. Se i] car- 
bon fossile viene al disotto di 30 carantani 
il quintale, il prezzo dell’ illuminazione sarà 
ancora ribassato, 

Il trattato è durevole sino al 1877, e qualora 
entro questo periodo; venisse inventato ‘un 
modo di illuminazione più economico, la so- 
cietà si obbliga d’introdurlo entro cinque anni, 
oppure di sciogliere il'‘contratto. 

Ti eitE..I HE: 
REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risorgimento num. 1272, 

1276, 1285). 


B PROGRAMMA DI ANTIMETICA, ALGEBRA 
E GEOMETRIA. 
Quesiti sull'aritmetica. 
1. Definizioni. Quantità. Unità. Numero e sue spe- 
cie. Numerazione. Valore ‘assoluto ‘e relativo d'una 
cifra, Frazione. Suoi termini. Frazioni decimali. 
Numeri decimali. Principio per iscrivere e.leggere 
le frazioni decimali. Effetti della trasposizione della |, 
virgola nei numeri decimali. e 















































Bativo.. Calcoli. 


briche. Calcoli. 


drati. 


delle radici quadrate in frazioni decimali. 


zione. 


cognita. Problemi. 


di. più incognite. Metodo 
blemi. 


complete. 


frequente uso nella geometria. 
Esempi. Regola. d'interesse. 


zione. Esempi. 
Quesiti sulla geometria. 


Oblique. Proprietà degli angoli adiacenti formati 
da,una retta che ne incontra un’altra. Proprietà 


specie. Poligono, sue ;pgcie. Roligoni \convessi. 
Diagonale. Quante diagonali si possono tirare in un 
poligono convesso. ; 

22. Circolo. Definizione. Centro del circolo. 
Raggio. Diametro. Corda. Saetta. ;Segante.. Tan- 
gente. Circonferenza. Arco di circolo. Quadrante. 
Settore circolare. Segmento circolare. Angolo al 
centro. Angolo inscritto. Angolo circoscritto. Po- 
ligono inscritto. Poligono circoscritto ad un cir- 
colo. Circolo inscritto e circoscritto ad un poli- 
gono. ‘Circoli concentrici. Corona ‘circolare. Cir- 
coli tangenti. Divisione della circonferenza del 
circolo. 


dai lati del triangolo rettangolo. Condizioni neces- 
sarie perchè due triangoli siano uguali fra loro. 

24. Dividere un angolo in due parti uguali. Di- 
videre una retta in due,parti uguali. Innalzare una 
perpendicolare in un punto dato d’una retta data. 
Ahbassare una perpendicolare da un punto dato 
sopra una retta data. È 

20. Quali sono Je proprietà principali di un 
triangolo isoscele. Qual è l'angolo maggiore nel 
triangofo scaleno. Misura della distanza d'un punto 
da una retta. Obliqua tirata da uno stesso punto 
ad una retta. 

26. Rette parallele. Denominazione, degli angoli 
formati dalla segante di due parallele. Quali di 
questi angoli sono uguali fra lore. Quali. sommati 
a due a due sono uguali a due retti. Come si co-, 
nosce ìl parallelismo di due rette. Condurre per 
un punto dato una parallela Ad.una, retta data. 

27. Valore della somma degli angoli di qualsivo- 
glia triangolo. Relazione tra l'angolo esterno di un 
triangolo e gli altri angoli non adiacenti. Valore 
delle somme. dei due ‘angoli ‘acuti: d’un triangolo 
rettangolo. Valore della somma di tutti gli angoli 
interni di qualunque, poligono convesso. i 

28. Parallelogrammi. Proprietà principali dei. 
parallelogrammi. Proprietà del rombo. ;Costrurre 
un parallelogramma , dati i due. Jati contigui di 
esso e l'argolo compreso fra i medesimi. Costrurre 
un rettangolo, dati i due lati, Costrurre un qua- 
drato sopra una retta data. 3 

29. Principii fondamentali per la misura deîle 
aree. Trovare la misura comune:di due rette date. 
Che cosa è l’area d'una figura. Figure uguali, equi: 
valenti. Altezza. d’un:triangulo, d'un parallelogram- 
mae d'un. trapezio. Gual è l’unità di misura delle 
aree. Ragione di due parallelogrammi che hanno 
la stessa base o la stessa ahezza. Ragione di due 
parallelogrammi che hanno ‘basi ed altezze diffe- 
renti. 


30. Misura delle aree. Misura delle aree d’un 


sjone dei numeri intieri. Definizioni. Varii casi che 
presentano queste operazioni. Regole. Dimostra- 
zioni. Prove. Problemi. 

3. Della .divisibilità dei numeri. Numero primo, 
Numeri primi fra loro. ‘Principi sulla. divisibilità 
dei numeri. Quando un numero sia divisibile per 2, 
per 3, o per 9, per 5, ‘25, 125. Dimostrazioni di 
queste regole. Ricera dei divisori dei numeri. Ri- 
cerca del' massimo. comun divisore di due numeri. 

4. Frazioni ordinarie. Definizioni. Principii. Ri- 
duzioni delle frazioni ai minimi termini, Riduzione 
delle frazioni allo stesso denominatore. Varii casì. 

5. Le quattro ‘operazioni sulle frazioni ordi- 
narie. Varii casi. Definizioni. Regole. Dimostra- 
zioni... i 

6. Frazioni decimali. Operazioni. Varii casì, Re- 


hnaria in una decimale equivalente e viceversa. Data 
una frazione decimale periodica, trovare la sua ge- 
neratrice ordinaria. Varii casì, i 

7. Sistema metrico-decimale. ‘Origine dì esso. 
Unità fondamentale. Suoi multipli e suddivisioni. 
Misura di superficie, di volume, di peso. Moneta. 
Convertire le misure antiche .in nuove e viceversa. 

18. Numeri complessi. Le quattro operazioni. Va- 
Tii, casi. Prove della moltiplicazione e' della divi- 


complesso in decimale e viceversa, 
Quesiti sull'algebra. Le 

9. Differenza fra l’arilmetica e l'algebra riguardo 
ai numeri, all'andamento delle operazioni, alla. 
scrittura delle quantità. Che cosa è ‘una formola 
algebrica. Un monomio, ‘binomio, trinomio: poli- 
nomio. Esempi. Interpretare una formola ‘alge- 
brica. Regole per l’addizione e la sottrazione algé- 
brica. 


10; Che cosa è un coefficiente. Un esponente. 
Regola. della, moltiplicazione algebrica; Dimostra- 
zione delle regole de’segni, de'coefficienti,. delle 
nover, Brunswick, Amburgo, Brema e Lubecca ; lettere, degli esponenti nella moltiplicazione alge- 


11. Divisione algebrica. Regola de’segni. De'coef- 
ficienti. Delle lettere. Degli esponenti nella divi- 
sione algebrica dei monomi. Che cosa significhi una 
quantità coll’esponente zero, o coll’esponente ne- 


12. Delle frazioni algebriche. Riduzione d'un in- 
tiero in frazione, Semplificazione delle frazioni al- 
Bebriche. Le quattro operazioni sulle frazioni alge- 


15. Deile potenze e delle radici dei numeri. Che 
Cosa è la prima, la seconda, la terza ecc. potenza 
di nn numero. Che cosa è la radice quadrata, cu- 
bica, quarta ecc., d'un numero. Indici delle ra- 
dici. Non si‘ danno quadrati negativi. Le radici 
quadrate: sono affette dal doppio segno positivo e 
negativo. La radice cubica non ha che un segno. 
Dalla formola algebrica del quadrato delbinomio 
a+-b si deduce di quante parti consti il quadrato 
d'un numero composto di decine, ed unità. E si 
ricava quindi Ja regola per l'estrazione della 
radice quadrata de’ numeri che sono perfetti: qua- 


14. Estrazione della radice quadrata per appros- 
simazione. Come si esprimono i valeri prossimi 


15. Estrazione della radice cubica' dè’ numeri. 
Dalla formola' algebrica del cubo del’binomio 
a+b si ricava di-quante parti consti il cubo d'un 
numero composto di decine ed’ unità") ela regola 
per. estrarre la radice cubica de’ numeri intieri. 
Estrazione della: radice cubica per approssima- 


16. Delle equazioni. Varii gradi delle, equazioni. 
Quante parti comprenda lasgluzione d’un problema 
algebrico. Principi da cui dipende Ja. risoluzione 
delle equazioni di primo grado. Regole per risol 
\vere le equazioni di primo grado ad una sola in- 


47. Equazioni di‘primo grado a due o tre inco- 
gnite. Condizioni: per -poter determinare i valori 
d’ eliminazione. Pro- 


18. Risoluzione delle equazioni di secondo grado 
ad,una sola incognita. Equazioni pure. Equazioni 


19. Delle ragioni e proporzioni..Ragione aritme- 
tica. Ragione geometrica. Equidifferenza. Proprietà. 
Proprietà dell'equidifferenza. Proporzione.Proprietà 
‘fondamentale delle proporzioni. Quanti cangia. 
menti .si possono fare in una’ proporzione alter- 
nando ed invertendo ‘i termini senza alterarla. 
Altre iproprietà'delle. proporzioni che sono di più 


20,,Ragione diretta. Ragione inversa. Regola del 
tre semplice. Esempi. Regola del tre composta. 
Esempi. Regola. di 
sconto. Esempi. Regola di società. Esempi. Regola 
congiunta 0 di cambio. Esempi. Regola d’alliga- 


21. Definizioni. Corpo geometricn. Dimensioni 
dei corpi. Superficie. Linea. Pumto. Linea retta, 
Quanti punti sono necessari per ‘determinare una 
linea retta. Linea curva. Superficie piana. Supere 
ficie curva. Posizione rispettiva di due rette.\Rette 
parallele. Angolo, sue specie. Rette perpendicolari. 


degli angoli opposti al vertice. Figura piana, sue 


23. Triangolo. Classificazione de' triangoli. Nomi. 


i cv sr 





rettangolo e d'un parallelogramma d'un: triangolo 
qualunque. D'un trapezio qualunque. D'un poligo- 
no qualunque. D'un poligono regolare. Del circolo. 
D'un settore circolare. Del segmento circolare. 
Dellacorona' circolare. È 

S1.Quadrati. A‘che'cosa è equivalente ‘il qua- 
drato fatto sulla.somma o sulla differenza di due 
rette. In ‘ogni. triangolo rettangolo’ il ‘quadrato 
dell’ipotenusa è equivalente alla-somma dei qua- 
drati dei due cateti. Trovare il ‘valore dell’ipote- 
nusa.di un triangolo rettangolo quando se ‘nie co- 
noscono i due cateti. Trovare il valore d'un ‘cateto 
quando. si conoscono l'ipotenusa ‘e ‘l’altro cateto. 
Ragione della diagonale allato del quadrato, © 

92. Figure equivalenti. Come ‘si. costruisce un 
parallelogramma equivalente ad un triangolo dato. 
Come si trasforma un poligono date in un altro e- 
quivalente che abbia'un lato di meno. Come si tra- 
sforma ‘n poligono dato! in un rettangolo equi- 
valente. Come si forma un quadrato equivalente 
alla somma 0 alla differenza di due quadrati ‘dati. 
Come si forma ‘un quadrato equivalenté ‘alla metà 
d'un quadrato dato. 

93. ‘Rette proporzionali. ‘Trovare una quarta 
«proporzionale dopo tre rette date. ‘Dividere geome- 
tricamente una-retta data in un dato numero di 
parti eguali. Dividere una retta -data nella stessa 
proporzione in cui è. divisa un'altra. retta data. 
Scala. geometrica. i 

34: Triangoli simili. Condizioni necessarie per- 
chè dye; triangoli; siano simili. Sopra ‘una retta 
data come base, descrivere nn triangolo simile ad 
un triangolo dato. Proprietà principali dei due 
triangoli in cui vien diviso il triangolo rettangolo 
dalla perpendicolare abbassata sull'ipotenusa dal 
vertice dell'angolo. retto.. Ragione delle aree di 
due triangoli che hanno un angolo uguale. Ragio- 
ne delle aree dei triangoli simili... }ug 

55. Poligoni simili. 1 poligoni simili sono divisi 
dalle diagonali omologhe in. egual numero di 
triangoli simili e similmente disposti. Costruire 
sopra una retta data un poligono. simile ad un 
poligono dato. Ragione dei‘ perimetri dei poligoni 
simili. Ragione delle aree dei'poligoni simili. Ra- 
gione delle circonferenze dei ‘circoli. Ragione delle 
aree dei.circoli.... , dii preda rei 
°.36. Misura degli angoli. Misura di un angolo qua: 
lunque. Misura (di qualsivoglia angeloinscrittoin 
an circolo., Misura d'un angolo, compreso fra una 
tangente ed una, corda., Misura degli. angoli che 
hanno il vertice tra ìl centro e la periferia. Misura 
d'un angolo compreso fra due seganti che si taglia- 
no fuori del circolo. ie 

37. Condurre ‘una’ tangente :‘ad-un’punto dato 
d'una circonferenza di cirpolovDescrivere un ‘seg- 
mento di circolo «capace di un angolo‘ edato; Fro- 
vare; una media proporzivnale.tra:due. rette; date. 
Innalzare una perpendicolare all'estremità di una 
retta data. LL FRI, i sà 

38. Qual relazione passa fra le.parti di due corde 
che si tagliano, Qual relazione passa fra due seganti 
condotte per uno stesso punto, ed.i loro segmenti 
esterni. Quale, nel caso in cui una di queste se- 
gati diventi tangente: (> / TI 

39. Poligoni inscritti e circoscritti al circolo. In- 
scrivere un circolo in untriangolo dato. Circoscri» 
vere un circolo ad un triangolo dato: Inscrivere'e 
circoserivereun circolo ad un poligono regolare. In- 
scrioerè un, quadrato.in un, circolo.) u< .; vasti 

40. Inscrivere in un circolo unesagono:regolare 
ed un triangolo equilatero. Inscrivere un decagono 
regolare ed un pentagono regolare. Dato. sun poli» 
gono regolare inscritto,o circoscritto ad un circolo, 
inserivere o circoscrivere allo stesso circolo un 
poligono d’un numero doppio di Jati. pra 

4. Problemi rélativi alla circonferenza ‘ed 'al- 
l'arco del circolo. ‘Ragione della ‘circonferenza. al 
diametro. Dimostrazione delle formolé 2 wR'e FRI, 
nelle quali r rappresentasil raggio: del: circolo 7. la 
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“misura, J’area del circolo. di cui.isi conosce: il diae 
mertro. Viceversa ‘come si trova il diametro, data 
l'area del circolo, . ._. RI ario 
42. Dato il raggio d’un circolo, come si trova la 
lunghezza di un arco d'un dato numero di gradi, 
minuti e secondi. Inversamente come sì trova‘il 
numero di gradi minuti e secondi contenuti in: uh 
arco di lunghezza data. Come ‘si trova il raggio 
concui è stato descritto un'arco di cui si conosce 
la lunghezza ed..il.numero dei gradi? vi 
| 45. Piani e. rette considerate .nella,spazio. Come. 
si riconosce che una retta è perpendicolare ad un 
| piano? Come si riconesce che una retta.è parallela 


$ 07 


had un ‘piano? Intersezione di, due. piani. Angolo 
diedro. Misure. dell'angolo diedro. Come ‘si rice- 
nosce che due piani sono paralleli fra loro. Angolo 
solido. Nell’angolo triedro la somma di due qualun- 
que degli angoli piani che lo formano è sempre 
‘maggiore del terzo. La somma: degli angoli piani 
che compongono! un ‘angolo solido convesso è sem: 
pre.miffore di quatto angoli ‘retti; 
{ 44. Poliedro. Definizione..Minimo:numero delle 
‘facce di un. poliedro. Nomi che ‘prendono ;alcuni 
‘poliedri secondo il. numero delle facce. Prisma. 
Sue basi. Altezza. Prisma retto. Prisma' obliquo, 
Prisma regolare. Parallelepipedo. Parallelepipedo 


Kai ti 


{.retto. Parallelepipedo rettangolo. Cubo. Che cosa 


è il volume d’un corpo. Unità'di misure dei volumi; 
Misure. del: volume d’un parallelepipedo rettangolo, 
d'un, cubo, d'un: parallelepipedo qualunque. D'un 
prisma qualunque, Prisma tronco.-Misura del vo- 
lume di un prisma triangolare tronco. .; Joi 
45, Piramide. Definizione, Base. Vertice, Altezza 
‘della piramide. Specie delle piramidi. Piramidi re- 
golari. Misura:del volume d'una piramide. Misura 
del volume d’una piramide è d'un tronco di pira- 
mide.a basi parallele.» v CRCR) 
46. Poliedri regolari. Definizione. Quante*specie 
di poliedri regolari vi sono, Misura del volume. di; 
un poliedro regolare. Misura del volume di un po: 
liedro qualunque. Poliedri simili. Come. stanno 
fra. loro le superficie dei poliedri simili. Come 
stanno fra loro i volumi dei poliedri simili, Con- 
dizioni necessarie per la similitudine di due prismi. 
Di dae piramidi. bud 
47, Cilindro. Definizione. Cilindro, retto. Linea 
generatrice o lato. Asse. Base del cilindro, Altezza, 
Misura della superficie convessa d'un cilindro retto. 
Misura del volume d'un cilindro retto. Cilindro 





ragione della.circonferenza al: diametro. Come: si - 
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‘lindri retti siano. simili. 


# 
TSI ELA I Nt rn RATTI DIAM MANTAT SI AN ITA 


obliquo. Definizione. Misura del volume d'un cilin- 
dro obliquo. Condizioni necessarie ‘perchè due ci- 
Ragione delle superficie 
convesse e dei volumi dei cilindri simili. 

48. Cono. Definizione. Cono retto. Generatrice.o 
lato del cono retto. Misura della superficie con- 
vessa del cono retto. Cono obliquo. Definizione. 
Misura del volume. di ‘un cono qualunque. Misura 


‘della superficie convessa d’un tronco di cono retto 


a basi parallele. Misura del volume d'un tronco di 


«cono ‘a basi parallele. Condizioni necessarie. alla si- 


militudine di due-coni-retti. Ragione delle superfi- 
cie convsse e dei volumi dei coni simili, 

49. Sfera, Definizione. Centro, raggio, diametro 
d’una sfera. Circolo ‘massimo. Circolo minore. 
Triangolo sferico. Calotta sferica. Zona sferica. 
Fuso sferico. Settore sferico. Segmento sferico. 
Spicchio sferico. Ragione delle ‘superficie di due 
sfere. Come si misura. la superficie della sfera. 
D'ura calotta sferica. D'una zona sferica. D'un:fuso 
sferico. 

50. Ragione dei volumi di due sfere e misura del 
volume. d'una. sfera. D’uno spicchio sferico. D'un 
settore sferico. D'un segmento sferico. Come stanno 
fra lorole superficie ed i volumi d'una sfera e d'un 
cilindro. circoscritto. Fanini. 

(Continua). 


DECESSI del 20 febbraio in Torino. 
ito 
Totale N. 835 
rasa enca nre TEIL LITI 
ULTIME NOTIZIE. 


Tormo. + Jerì sera assistevano alla rap- 
presentanza del teatro regio le LL. MM. il Re 
e la Regina, le LL. AA. il'duca e la duchessa 
di ‘Genova, non ché S. A. il principe di Ca- 
rignano. Il pubblico che non sì accorse della 
venuta ‘di S. M. per essersi collocata nelle log- 
gie che stanno ai fianchi della gran loggia 
reale, non potè salutarne l’arrivo con quell’en- 
tusiasmo con cui è solito accoglierla ogni volta 
che si presenta; al pubblico; non cessava.però 
lungo: l’opera il: Rigoletto di esternare la ‘sua 
riverenza verso quell’ Uno, nel quale stanno 
compendiate le ‘speranze tutte ‘di un popolog 
frenando gli applausi che talvolta ‘erano tu- 
bati dalle bellezze della nuova musica del 
Verdi. 

Le LL. MM. abbandonarono il teatro dopo 
l’opera ‘alle ‘ore 10:34. 

Domopossora. — Non. ci siamo ‘ingannati 
nell’aspettarci beneficenze dal cartiera lei Una 
festa ‘da ‘ballo per i poveri ebbe luogo il 14 
corrente nelle sale del palazzo civice per 
opera di associati a L. 3 caduno. La parsi- 
monia nelle spese ha fatto sì che sul totale 
introito di L. 233 70 si è riescito a destinare 
la somma di L. 101 70 a..beneficio dei po- 
veri. Quando alla ricreazione. si, unisce Ja ca- 
rità cittadina, chi è colui che non abbia un 
accento da;tributare. in encomio? 

(Moderato.) 

Givevra, 20 febbraio. — Sulla questione delle 
note, il Bund stabilisce : n 

1. Che la Francia ha positivamente chiesto 
che si espellessero dal territorio della Con- 
federazione tutti i rifugiati che a lei piacesse 


‘ di designare; 


2. Che le minaccie con cui questa doman- 
da è accompagnata, non si riferiscono che ad 
alcune misure. eventuali; 

3,-Che l’Austria non ha appoggiato verbal- 
mente questa domanda; che solo per'l’addietro 
essa. aveva dato sui “login e sulle relazioni 
a/seguirsì colle potenze certi consigli indiretti 
ai quali. obbediva spontaneamente ‘e da ‘gran 
tempo il Consiglio federale; 

4. Che, prima che fosse rimessa Ja nota fran- 
cese, l'Inghilterra aveva già lasciato. travedere 
che le. potenze  assolutiste non si credevano 
sicure per la. presenza dei. rifugiati in Isyiz- 
zera; e può accadere che abbia. consigliato 
(sebbene non dividesse questo timore) di sod- 
disfare ai richiami ‘eventuali, ove contenessero 
domande ragionevoli. (Journ. de Genève). 

‘Parici, 19 febbraio. — Il principe presidente 
della repubblica ha ricevuto ‘dalle LI. MM. 
l’imperatore d’Austria, il re di Prussia .ed .il 
re di Danimarca come pure dai senati delle 
città di Amburgo, Lubecca, Brema e Franco- 
forte le risposte alle lettere di notificanza in 
riguardo ai nuovi. poteri conferiti. al. principe 
dalla ‘nazione francese. 

— Pareechì giornali. hanno parlato della 
creazione di un nuoyo corpo che richiame- 
rebbe per la sua organizzazione e per il suo 
scopo l’antica gendarmeria. Crediamo di po- 
ter. affermare che questa : nuova è inesatta. 

(Patrie). 

— Un gran numero di consigli per il rior- 
dinaniento ‘della guardia nazionale hanno co- 
minciato le loro operazioni. Essi si occupano 
della formazione dei diversi elementi che de- 
vono costituire i nuovi battaglioni. . (Jd.) 

—.1 signori Guizot direttore, de Pongerville 
cancelliere, e Villemain segretario. perpetuo 
dell’accademia. francese, ‘ ebbero: 1° onove di 
presentare oggi al ‘presidente ‘il'nuovo Joro 
collega ‘il conte di Montalembert. (7d.) 

— Il nominato Mare Delaye tradotto davanti 
la corte delle assise. della Senna e. del cui 
processo noi abbiamo. reso conto nel nostro 
numero di ieri è stato assolto dal giuri. (Idi). 

—Il sig. Lafon, antico rappresentante del 


popolo che era ditenuto alla Conciergerie è 





| abitare fuori del territorio francese. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PNE in credimi ia imita ati siria Sag 


‘stato messo, în La Il gun li; và ad 
(Patrie). 

A partire da oggi i giornali hanno  ces- 
sato di essere sottomessi sulla censura. (Patrie).. 

— Nulla sarà innovato nella situazione dei 
venditori di giornali .i quali continueranno a 
la loro industria uniforman- 
(Patrie). 


poter esercitare 
dosi alle regole in uso. 
"Zago: vr k 

I giornali di Parigi del 19 si presentano 
sotto un'aspetto diverso da quello che hanno 
avuto da dieci ‘settimane a questa parte. Le 
loro colonne sono di nuovo ‘aperte alla di- 
seussione. Il tema è la muova legge sulla 
stampa; e osserviamo che anche quei giornali 
i quali lamentano la facoltà di sopprimerli, 
conferita al. governo, esprimono la fiducia che 
questa facoltà non sarà esercitata’ con troppo 
rigore ovvero in un)senso. opposto alla .-pub- 
blica, opinione, 

ll Débats e V Union! si limitano «ad analiz: 
zare la legge. 

Il Constitutionnel dice ‘che Ja legge ‘non’ è 
tanto rigorosa come sì poteva temere ed espri- 
mela convinzione che il presidente non si 
propone che di provvedere alla sicurezza della 
società e non di reprimere il libero giudizio 
sugli uomini e sulle cose. 

L’Univers osserva che colla nuova legge il 
governo sì fa il protettore (di tutto \ciò che la 
stampa, potrebbe. attaccare e;che non sarebbe 
ancora sufficientemente guarentito. Tale. è. .il 
rispetto dovuto ‘alla religione ‘e il governo non 


dovrà più tollerare nessun ‘attacco. contra vil. 


clero. 

La Presse ‘ad ‘un articolo, ‘che ha pei titolo 
«La stampa dal 1789 »' fa precedere le se- 
guenti osservazioni : 

Abbiamo sempre la pretesa di credere che 
la quistione della stampa continua ad essere 
una quistione. d'interesse pubblico, e che:le 
sim patie dell'opinione rimangono acquistate 
alla. manifestazione dei; pensieri. Noi crediamo 
adunque che prima di traversare nuovi espé- 
rimenti, sarebbe bene che si ‘gettasse ‘un’oc- 
chiata vindietro ‘edi mettere sotto gli occhi 
del pubblico la tavola: delle vicissitudini per 
cui il giornalismo ha dovuto. passate nel nostro 
paese e delle quali ‘ha trionfato. 


Aremacna. — La seconda Camera di Prussia 
nella sua tornata. del 16 corrente è passata 
all'ordine del giorno sulla proposta. del signor 
Harkort, intesa. ad abolire ill monopolio del 
sale, .ma' nello stesso tempo, conformemente 
alle conclusioni ‘della commissione, ha ade 
rito ‘al principio. e ha raccomandato questo 
oggetto all'attenzione speciale ‘ del'‘governo, 

= Si dice che ìl governo prussiano abban- 
donerà il suo progetto di legge sul bollo dei 
giornali perche ‘sembra’ sicuro’ che sarà re- 
spinto dalle Camere dove ‘ogni partito esita a 
colpire i suoi organi. 

— Egli è veramente. il -20. corrente, così 
l’Indépendance Belge, che le truppe deri le 
quali occupano; lo Schleswig- Holstein e. il 
nord dell’Alemagna comincieranno il Joro ‘ino- 
vimento ‘di evacuazione. Si crede che non sarà 
intieramente terminato prima ! del: 20 marzo. 

— La Gazzetta di Spener annuncia che il 
principe di Ligne, dopo aver rimesso al re di 
Prussia la lettera del re del Belgio è partito 
alla volta -di Vienna. 

— Il re di Prussia ha nominato il re Er- 
nesto di Annover capo del 3 reggimento us- 
seri. 


Abbiamo riprodotto già da qualche giorno 
il testo della sisposta; diretta .da lord Gran- 
ville a nome del. governo britannico. alle note 
della. Dieta germanica, dell’ Austria e della 
Russia , | relative ‘alla quistione dei. rifugiati. 
Oggi noi troviamo in un giornale di Franco- 
forte la' nota .della Dieta ; alla quale rispon- 
deva il segretario di Stato degli ‘affari esteri. 
Quantunque questo‘ documento sia. d’ antica 
data, ‘tuttavia lo dareino perintero nel pros- 
simo nomero mancandoci oggi lo spazio, e 
ciò a cagione dell’ interesse che si ha per tutte 
le cose concernenti quistione Lin- 
portante, e che è lungi ancora dall’essere ri- 
solta. 


una così 


Carraro; 7 febbraio. — Nei giorni scorsi si 
trattennero ‘in queste parti due monaci del 
convento: basiliano di Pec ( nell’Albania otto? 
mana). Il motivo della loro venuta si fu quello 
di farsi restituire da Danilo Petrovic una croce, 
che ancor nel 1348 venne regalata al Joro 
convento da Stefano Dusciano re dei Serbi, 
e che qualche anno fa il decesse Vladika del 
Montenero aveva saputo. farsi portare a Cet- 
tigne, sotto pretesto. di vederla ; enon volle 
restituirla di poi, mandando in quella vece 
un’altra croce, ed un importo in danaro al 
convento. Dobb ottenuto il cambio delle croci, 
essi si diressero alla volta’ di Zara. *(0. D.). 


BruxEctks, ‘19 febbraio. — Si assicura che | 


gli autori presunti degli articoli del Bulletin ‘ 
Frangais, il conte d’ Haussonville ‘eil signor : 
Alexandre Thomas, che da più settimane erano 
creduti in Olanda, sono stati scoperti ieri .sera ! 
in una casa della via des So/s in questa ‘città. e : 
messi in istato d’arresto per essere ricondotti 
quest'oggi alla frontiera. (Indép. Belge). 
Maprip, 13 febbraio. — Si fanno correre, 
voci di Ca scioglimento del gabinetto e del 


Cie nia edited, 


tone del generale Narvaez agli affari. Noi 


crediamo sapere positivamente che queste voci - 
‘Qualbra ‘an- 
che il signor Bravo Murillo © dovesse venir | 


non hanno alcun. fondamento. 


re Ricadi Mac a en ii Stare mancini DI pinta 


3 ore. — \Consolidati per conto all'11 marzo 
a 96, 78; di 


AR Tai "N Tg. gerente. 





surrogato alla ‘presidenza del consiglio, lo sa-. 


rebbe ‘piuttosto ‘dal. signor Zaverio d’ Isturiz ; i 


‘anzichè dal ‘generale Narvaez. 


I consigli di. gabinetto si succedono coni 


molta frequenza, ma tutte queste voci sono 
niente più che mere congetture.  (Corrisp. lt.) 

— Con ‘ordinanza ‘reale’ viene accordato. al 
ministero, '.della’ guerra un credito straordi-| 
nario di 2 milioni di reali, destinato ai lavori 
di: fortificazione che'si eseguiscono ‘a Mahon. 
I) governo. renderà conto alle Gorts di que- 
sta misura, 

PORTORAO A biamo notizie di Lisbona 
del 9: 

La lista progressista era stata adottata in- 
tiera nelle elezioni municipali, 


Incanterna. — La seduta della Camera dei 
lord\\del17 febbraio! non ha presentato alcun 
interesse. î 

Lo' stesso ‘giorno ‘alla Camera ‘dei comuni, 
la ‘Seduta fu occupata d’un gran numero di 
diverse ufozioni sulle casse di risparmio, sulla 
legge che regola le. società di ‘commercio , 
sulla tassa ‘che pagano le ‘carrozze ) ecc., le 
quali in ultimo farono o ritirate dagli. autori 
delle stesse, o rigettate»\dalla. Camera. Non 
abbiamo. da rimarcare che' un ‘emendamento 
proposto da; lord Palmerston sul-bill relativo 
alla milizia. Questo emendamento sostituireb- 
be la\parola generale a quelia di locale pel 
servizio delle. milizie, e il'‘risultato sarebbe di 
permettere al. governod: impiegarle su’ tutto 
il territorio del regno unito, mentre che in 
virtù della. proposta misura di ‘lord John Rus: 
sell non si potrebbe rithiamarle: fuori | delle 


loro contee senza un novello ‘bill del’ Parla- 


mento. É questo un principio ‘di opposizione’ 


da parte di lord Palmerstoi.?— Questo'bili 

fornisce la .materia di un gran numero di ar: 

ticoli nei giornali di Londra del 18 febbraio. 
Ka i (Deébats). 

—: La Camera dei comuni (nella breve se- 
duta da essa tenuta il148 febbraio, non si é 
occupata che di bill d'interesse locale o par- 
ticolare. La #réve degli operai di meccanismo 
ha, quasi, cessato di octupare ‘la pubblica ‘at- 
tenzione; quasi la totalità. degli artieri che 
avevano ‘un contratto, lo hanno rinnovato) e 
la. metà. almeno degli ‘operai affigliati alla 
società sono rientrati ‘nelle’ fucine‘, segnarido 
le ‘condizioni che loro | (hanno imposto i'pa- 
droni, (Debats). 

- Nella. Correspondance' Havas si legge : 

Le notizie che ;abbiamo di Londra ci fanno 
credere , che la. seduta dei. comuni del 19 
sarà stata tempestosa ,( dovevasì trattare sulla 
proposta di lord Naus, relativa ad-un affare 
giudiziario fra sir Somerville, segretario di lord 
Clarendon , e .l’ editore di un-giornale irlan- 
dese The World, per nome Birch, proposta 
diretta a provocare nn voto di censura con- 
tro il gabinetto). Alla partenza del ‘corriere 
ultimo, dice la. Correspondance, iutti i partiti 
ostili. ai gabinetto. parevano ‘decisi ad’ agire 
uniti questa ‘volta, ciò che rendeva probabile 
uno scacco al gabinetto. 

Tuttavia: si credeva, che se. il governo si 
fosse trovato in minoranza su tale questione, 
non darà la sua dimissione, ma properrà alla 
regina Vittoria. di ‘sciogliere il Parlamento “e 
di ordinare le elezioni generali; < 

— Togliamo dalla. Presse: 

Il Morning Advertiser annunzia una specie 
di patto intervenuto tra lord John Russell ed 
il conte Derby (lord Stanley). Nelicaso'in‘cui 
il gabinetto attuale fosse rovesciato; lord John 
Russell prometterebbe di non fare'un’oppo- 
sizione immediata: al suo successoré; in nodo 
da rendere possibile! il voto del bilancio, e le 
misure le più indispensabili prima dello scio- 
glimento del Parlamento. 


Srari-Unrri. — H' Senato è stato, il giorno 
7 del corrente mese; il teatro di'una' violenza; 
Il sig. Kennedy, 
mento, si è avvicinato al ‘sig. Bocland, è gli 
ha:rotto. il nasocon-un colpo di bastone. 

! (Presse). 
A _[L i ._iwi 
Bonsa pi Genova del 24 febbraio: 


9 lo « 1.» 1850 1 genn, e.d-lug. 89 174 89 
5 ol? Anglo-Sardo A genn. ced dic 
4°, ObbI. 1834 1 genni el lug. 

’ 1849 1 aprile de D'owt. 

. 1851 1 agosto (e io: 925920 


ta Tosc. 1 genn. e(1 Jug. 
Azioni della banca pra 17401755 
4-00 


Sconto per Genova e Torino... 

Borsa pi Parici del 19 febbraio. 

Il 50/0 a 103, 80 în aum. di 15 cent, 

À contanti aumentò di 40 cc. a 103, 80, 

Il 3 0j0 salì a 65, 70 in aumento di 10 
centesimi, {A 

A'.contanti guadagnò 20 cela 65, 80; 

11.5-.0)0, piemontese. (e. R.) ha duudizi 
: 10. cent. a 90; 10, Il nuovo prestito a 925, 
: non ha variato. 
Borsa pi Lowpàk del 18 falli 

Città mezzogiorno. —"Consolidati a con- 
‘tanti a'97 1)8, 114, per conto a 97, 1]8 114. 
i. Fondi sardi.a 90, 5.0;0. 

Città , 2. ore. — Consolidati: a_ 97 
contanti: e per conto. 


Ì 


i 


; 118 a 


sopraintendente? del censi-'| 


AVVISO 


SCUOLA VETERINARIA AL VALENTINO. 

La Direzione previene il pubblico che sino 
dal 12 dicembre p. p. sì ricevono, in cura 
nelle infermerie della Scuola le varie. specie 
i di animali infra accennati. alle seguenti € con- 
dizioni : 

I cavalli ed altri ‘solipedi domestici a L. 1 50 
al giorno per cadauno. 

I canî a cent. 75 al giorno per cadauno. 

Le operazioni edi fili sono com- 
presi. nei prezzi suindicati. — 

Il ‘bestiame. boyino ed ovino, non ‘che 
maiali sono mantenuti e curati gratuitamente. 

Le consultazioni per animali non posti.in 
cura nelle. infermerie. della Scuola saranno 
gratuite, ed avranno luogo ogni giorno dalle 


ore 7 alle 8 del mattino , e dalle ore 2 alle 


3 pomeridiane. 
Torino, il 17 febbraio 1852. 
Per la Direzione 
N segretario .F. Assamro. 


Libreria DEGIORGIS 
i Via Nuova N. 47. 


PRINGIPES 


DE LA 


GRANDE GUERRE 


Suivis d'Exemples lactiques 
raisonnés de leur application, @ l'usage 
des Généraux de l'armée autrichienne 
PAR” 


LE PRINCE CHARLES DAUTRICHE 


Traduits de l’allemand 


par Ed. de la Barre Duparcq. 


5 fasc- in fol. con 25 carte fr, 425, 


D’ ‘imminente Pubblicazione 


ANNUARIO ITALIANO 
STORLRBICD-STATNISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Introduzione — Parle I. Stati Sardi — Popola: 
zione — Statistica medica — Idrologia minerale 
— Navigazione — Industria patria — Strade 
Ferrate — Telegrafia elettrica — Istruzione 
pubblica — Guardia nazionale — Marina mi- 
litàre — ‘Statistica elettorale — ‘Parlamento 
nazionale — Statistica giudiziaria. — Città di 
Genova — Città di Torino — Sardegna — Savoia 
— Rivista finanziaria. 

Parte II. Cronaca politica dell'untio 1854. 

Un volume di 550 pagine circa in-16. 


La Tipografia FavaLe editrice. 


G. B. VENZANO 


Tiene sempre gran Deposito e fornisce in 
Genova ogni sorta di Carbone fossile e Coke 
inglese, cioè: 

Uaibune fossile. di 4.a qualità per piroscafi e 
molini a vapore 

Id. di 1a quelità per gaz 

Id. di 1.a qualità®* per ne 

Id. di lla 2.a da qualità per la 

cottura di; mattoni e per tant’altri usi. 
Coke di 4.2 qualità per le locomotive e forni 
fusorii. 
Id. di 2.a e 3.a qualità per diversi altri usi. 
Qualità tutte a prezzi limitati. 
Piazza Marini, n. 1531. 


1 Moncalieri 


MALI TIZIO TEMA MTA MIN STISTA TIIZA 


| Vivicone, num. 9 a bi per. la 8 arigi 
dei mali d’occhi, delle ‘sataratte,, dell 


ste deboli, di la gotta serena è 
vivi dolori. ‘Le. persone cieche che ancora 


15 giorni. 
Deposito ‘presso i principali farmacis 
{ suli da. un medico speciale della. facoll 
Parigi; Prezzo.10, fr. la boccetta.;\Ind 
al signor Bernard.9.,; via, Vivienne a Pat 
a Lugano al signor Uboldi,;a Torino da 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farm 
sti ugli ‘stessi ribassi ‘come ‘a’Parigi, 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia! 


‘ ricuperare compiutamente la vista ‘i 
i 


ORARIO della partenza dei Convogl 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


ORE 
, STAZIONI 
DI PARTENZA antimiantim| pom.| pom. Il coni 


eccome mel corsara | saracena | memarEnA | Vance parte da Tor 


» 10. | 1-45 alle ore 40%essei 
10/13/25 anche ‘ incari 
10 925) 2.94 delserv.o del e 
938 Tiere, non si 
250 tiene alle stazi 
3.10 5 di Pessione, * 
3.30 none, Solero, 
Rn garolo. Serraval 
z — Il convo, 
7 se che parte da 
499 quata all'e ore 5î 
a ff antim. e quello; 
parte. da To 
alle ‘ore 1.45. 
sono) destinati 
trasp. delle m 
n quindi debbo 
trattenersi 
stazioni per. 
iltempo ne. 
per le manovre 


Mn 


Torino”, 


Cambiano! . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 

| Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San. Damiano 
Asti. 
Annone... 
Cerro (2). 


QI 


UTOIANM_ a 
Ola OTO Ut 30 00 = aa 


vu DO 000 Tnt 


Felizzano . È 4 47 
Solero... £ ’ 4-59 
Alessandria. |, 522 
Frugarolo - 7 Di ò 40 
Novi; + MO 30 €25 
Serravalle .. 6441 
Arr. Arquala 6 58 


=1]-J-lommo., mouo: usa 


O REA oO 
Corse pa Arquata A Torino, 


« STAZIONI 
DI PARTENZA 


ii] rn 
antim[antim'antim pom. 
-|mssceno [sce | co 


5 45.41 40 
5511 48 

de 
I5lià 2 
38,12 19 
112 37 
16/12 50 


convoglio 
rino ad Arqua 
ed il penult. di Ni 


Arquala . 
Serrazalle . 


at 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero .. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone: 
Asti, È 
San Damiano 
Baldichseri,(1) 
Villafranca‘. 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr. a Torino | 


(2) Si fermano 
4g Cerro; tutti i lug 
20 di,il convogliol 
Of ciale qui sottd 
{fe l’ult.o convò 


quata Verso 
e tutti i' mel 


88 festivi ‘occo; 
fare convog 
ciali fra To; ‘ino 
Moncalieri; 


BOS Ow0= easaisà 


dun ina 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito: nei giorni di lu 
un. conveglio speciale nelle ore inieziodieate: 


antim. 
Part. da Asti. . . ore 7 . |Part. } Alessandria ore 8 
» Annone.» 745/ > Solero... | 
a Cerro... 0»:7-24f a Felizzano . 
a Felizzano  » 735] >» Cerro . 
» Solero...» 7 46} >» Annone. 
Arr. ad Alessandria ,. » 8... |Arr, in Asti, ; 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Tigoletto.— Ballo gran 
Fausto. Fi Balletto. 


CARIGNANO, — La drammatica compagni al 
vizio di S. M. recita. Ù 

D'ANGENNES. = La drimmatica' francese recità 

NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor.—Ba 


‘Alice, ovvero I tristi effetti del’ vizio. 
SUTERA. — La compagnia Bassi. è Preda re 


GERBINO. — La drammatica.compagnia Ra 
recita. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO ci Bollettino ‘ufficiale del 2 ftt i 


=____"——rrrr—rooror—rorrr——————_—_——m__—_n 


FONDI PUBBLICI Per contonti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 50/0 pod. 1%8.bre L. 
1831 » 1 genn.» 
1848. n. ». 1sett. » 
1849 ». i genn.» 


1851 
1834 


89 50 50.50 
50 


» 10.x.bre» 
1 genn. » 
1849 18.hre » 
1850, » 1 febbri» 
18445 .0)0 Sard..1 luglio» 
FONDI PRIVATE 
A7ioni Banca naz. i genn. 
» . Banca di Savola , 
Città di(40j0oltre Vint dif: 
Torino(5 50,001 ui 
Città di Genova 4 p. 
Società-Gaz(ant.)1 coon) 
Società-del Gaz: (nuova) 
Incendii a pr.lisso 31 dic, 
Via ferr.di Savigl.1 genn, 
Mol. presso Coll. 4 giugno 


Per tre mesi 
162 19 


CA MEI Per brewwscadenze. 


Augusta 253 
Francoforte S. M. »| 210,34 
Genova sconto . . »| 4 p. 010. | 

Lione | 99 40 
Livorno 

Londra 

Milano 


Parigi 
Roma SR RIE 
Torino scorto . 


dopo la 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
Orsa.i mattina 


Pel. fine ‘del mese prossimi 


giorno prece. 
dope .la Borsa. 


| 
i 
| 


Monete contro valuta legate ò, Bigli di Ban 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
= di, Genova 
a nuova 
Ta veéchia 
ARGENTO 
(*) Per .il Biglietto di 1000 L. 
ERGSO misto 
; Perdita per. ogni 1000:L. 52.60 p.0t00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovadò,; accanto ‘alla Madonna ‘degli Angeli. 


























e: 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all'ufficio *del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso 1 principali * 
| librai, — Perle Provinole con dei vaglia postali. Livorno, all’emporio libra: 

O T20; = Firenze, Viesseun, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, 

- libraio, 20. Berner’s Street. 4 i 















.. I signori Associati al 





























testa alieno da ogni pensiero di Querra il 


abbonamento scade col 
' ‘mese di febbraio sono 
| pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 
fogli. ii #03 


mero di aiutanti di campo e di ufficiali di 
ordivanza, Era pur corsa voce:che pensasse 
di ripristinare l’antica  gendarmeria impe- 
riale, ma essa venne officialmente contrad- 
delta. È certo invece che fu già messo in 
giro una petizione colla quale si domanda 
che venga decretato impero ereditario 
nella persona di Luigi Napoleone : sinora 
non consta che abbia trovato molti soserit- 
tori; ed è lecito dubitare che un: simile 
anacronismo possa avere qualche successo. 

L'editto circa i beni della famiglia d'Or- 
léans ha cominciato a ricevere un principio 
di (esecuzione, mediante la vendita ad asta 
pubblica di due piccole proprietà, l'una' delle 
quali fu alienata a prezzo d’estimo, l’altra 
non trovò alcun ‘acquisitore, il che sembra 
aver contribuito a chiarire viemmeglio VE- 
liseo circa le gravi difficollà che nella pra. 
lica incontra quel decreto, laonde fu no- 
minata una nuova commissione, la quale ha, 
eredesi., per mandato di trovare modo di 
renderne meno vessatoria l'esecuzione, ag- 
giornandola anche Love d’uopo; 


rs 





| 
ii 148 Torino,25 febbraio. 
(Re DI A SPIMANA. 
| \\ La politica estera non offrì in questi.giorni 
cun fatto di molto rilievo, per modo che 
il più importante fra tutti è forse la. pubbli- 
cazione della legge francese sulla stampa. 
‘Se ne era detto tanto .male, finchè se né 
oravano le vere disposizioni; eransi, nè 
forse a caso, esagerati siffattamente i rigori 
‘che le si attribuivano; che quando il Moniteur 
i n'ebbe fatto conoscere il testo ufficiale, molti 
«—— senlironsi quasi disposti a lodarla di mode- 
“razione e di milezza; sebbene per altro chi 
la raffronti, not al peggio che avrebbe po- 
tuto essere, ma a ciò che da po 
\qinni era la stampa in Francia, è costretto It‘Parlamento inglese nelle ultime sue 
tornate si occupò quasi esclusivamente delle 
interpellanze relative ai mali’ trattamenti 
("DI sofferti a Firenze dal signor Mather, e 
dell’ espulsione di alcuni missionari inglesi 
dalle provincie austriache. Dalle spiegazioni 
ale ‘date a questo proposito dal ministro degli 
esteri, appare chiaramente che lord Gran- 
ville si manterrà fedele ai principi profes: 
sati dal suo predecessore : laonde, salva 
forse qualche modificazione nella forma ‘e- 
strinseca, non è dubbio che fella sostanza 
i ‘rapporti del governo inglese all’estero in- 
formerannosi a quella stessa politica ;- alla 
quale nella lunga sua amministrazione in- 
spiravasi costantemente lord Palmerston. 
Bensì al tempo stesso in cui quel governo 
chiede con fermezza ed energia la piena ripa- 
razione dei torti sofferti, è primo a darne l’e- 
sempio , quando veda di non aver ragione ; 
così lord Granville, mentre dichiarava che 
insisterebbe verso l’Austria per una soddisfa- 
zione sufficiente, annunciava di aver fatto 
delle scuse al governo greco ed al governo 
degli Stati-Unili, che qualche agente inglese 
aveva offesi, 


ad ammettere che vera libertà di stampa 


ncagli, il ‘primo principalmente, al- 
zio di quel dirilto, reso anche più ma- 





;-la molteplicità dei casi nei quali, 
giudiziaria, ‘0 per semplice atto am- 
lfativo può un giornale venir sospeso 0 
so, basta per sè solo a togliere quella 
che si vorrebbe mostrare di minte- 


sultare il proprio capriccio, ela propria 
eltività per togliere di mezzo qualunque 


‘censurare alcun .atto del governo. 
da sola cosa hanno guadagnato i gior- 

la nuova legge, la soppressione cioè 
della ‘censura preventiva; stabilita dopo il 2 
- Dicembre, la quale cessò colla promulgazione Quanto; alle questioni interne, quella che 
sc la. E la‘Presse non indugid a godere | maggiormente occupa l’attenzione pubblica 
ficio esprimendo, con molta tempe-| riguarda il bill sulla milizia, che cadde in 
i forme, ma con sufficiente energia di O discussione in questi giorni, "e fece ‘molto 

a ‘sua opinione sulle presenti con-! senso l’udire proposto da lord Palmerston un 
dio ALS i emendamento, in forza del quale le milizie 

o ]’ poca delle elezioni si avvicina, potrebbero essere chiamate a servire în qua- 
orso principale è sui nomi e. sulle ; lunque parte dello Stato, a vece che presen- 
i candidati che si presentano, o in, temente, secondo il progetto ministeriale, 





vi era di esagerato ‘nelle minaccie che sup- Î intendeva muovere nella Camer 






Martedì 2 F ebbraio ‘4 


Ho, 





mitra 








I giornali ostili al ministero attuale preconiz: 


| 
i 
presidente riordina sopra più ampie basi la | zavano un voto di censura che lo avrebbe 
sua casa’ militare; aggiungendosi buon nu: | 


rovesciato: invece la mozione di biasimo fu 
respinta da 292 voti contro 137, ma è dub- 
bio che questa maggioranza, la quale:negava 
| di associarsi ad un voto esplicito di disappro- 
| vazione, sia per appoggiare sempre il'gabi- 
netto sulle questioni politiche che stanno per 
sollevarsi, 

La Dieta germanica sì è per la vigesima 
volta occupata della flotta federale, ma non 
ha ancora preso una. sisoluzione definitiva; 
solamente; si decise silly massima di. conser- 
{varla: Ma la difficoltà è precisamente nel 
definire i modi di questa conservazione, 6 
soprattutto nel ripartire fra i ‘vari governi 
il rispettivo contributo di spesa, al quale 
ciascuno di essi debba sottostare ; e sopra di 
ciò, nulla ancora si è statuito. 

Il ministro prussiano ha corso grave peri» 
colo di censura per parte della seconda Ca- 
meta sulla questione delle Diete provinciali, 
giacchè l'ordine del giorno sulle interpellan- 
ze Wincke a mala pena potè essere. vinto 
per, due voti, cioè da 434, voti contro 429. 

L'Austria è sempre occupata anzitutto dello 
stato precario delle sue finanze , ‘e prende 
viemmaggior consistenza la ‘voce che sella 
pensi à contrarre un nuovo prestito, che però 
dividerebbe in due parti. Sin d'ora cioè essa 
cerca un mutuo di venti milioni di fiorini, 
per compiere la costruzione delle strade fer- 
rale ; inostre più tardi essa ne stipulerebbe 
uu altro di maggiore entità per veder mado di 
ricondurre l’equilibrio. Intanto lia conchiuse 
due convenzioni, l'una colla, Russia per rim- 
borsarle la spesa dell’ aiuto avutone nella 
guerra d’ Ungheria, rimborso che ascenderà 
a sei milioni circa di fiorini ; 1’ altra ‘con 
Roma, per un’ indennità annuale delle spese 
di. occupazione, ‘indennità calcolata in un 
milione e mezzo all'anno. Così il governo 
Papalino contribuirà anch'esso per la sua 
quota nel saldare il deficit austriaco. 

Le conferenze doganali si considerano omai 
come cessate, ma non si crede che siano per 
avere alcun pratico e. reale. (risultaento 
stante la viva ed ostinata opposizione della 
Prussia. IR; 

Dopo la questione finanziaria, la maggior 
preoccupazione dell'Austria è oggidì il rior- 
dinamento politico ed amministrativo dell’Un- 
gheria, al quale sì vorrebbero dar tali basi 
‘che offrissero una sufficiente guarenligia di 
stabilità. Ma il sentimento. nazionale op- 
pone una insuperabile barriera alla esecu- 
zione di progetti i quali si informano es- 
senzialmente al concetto dell’unità. assoluta 
dell'impero, e così della assimilazione. e fu- 
sione di numerose provincie fra di loro 
tanto: dissimili per usi, sentimenti. ed inte- 
ressi. i 

Il Belgio, non ostante le formali ed. iterate 





















































| a dei comuni 
Ù di ponevansi. falle dal governo francese ala proposito di certe ‘Sovvenzioni ‘ehe “il 
nostro Giornale, il cui ministero ‘dleliBelgio. Bensì mentre si pro- | governo aveva dato ad un giornale irlandese. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


fonino. -- Un anno L, 40,— Sei mesi.L. 22,—Tre mesiL. 12. — ProvincIR: 
Un ano L. 44,— Sei most, 24. -— Tre mesi L.13.-- Iraia ed Esrero: 
Ut anno L. 50. — Semestre L./27. — Trimestre 44 50. — franco ai cone 
fini. — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi franco di postà alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
l taanoscritti non ‘saranno restituiti. Boi il 


o è Num. 4287, 
| ai rispettivi corpi gli ufficiali in congedo; ma senti aléua emendamento ‘che’ egli appiovi, 
‘al tempo istesso mandisi al governo francese volendo dal canto suò astenersi dal presen- 

una relazione. minuta di quanto fece la Con. tarne ‘alcuno. Vogliamo sperare che ogni 
federazione da ‘tre anni in poi per tenere Senatore usi la stessa discrezione ; ‘e così 
in freno -i fuorusciti politici, e si promette | N00 venga emendamento alcuno a_ protrarre 

uguale diligenza per. l'avvenire. Intanto da |!8 Sessione che dovrebbe essere finita, e la 
questi fatti, e più, dalle confessioni dei fogli discussione di una legge semplicissima che: 
{semi-officiali si rileva che erano vere e fons | N00 può convenevolmente essere più, nè 


date le nolizie corse cirea una rappresentanza | Meno di, quel che è.» 

molto viva della Francia, appoggiata anche —_—___________—— 1 ii uu 
da altre potenze ed' in ispecie dall'Austria. ‘GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 


In Portogallo sì attende, dietro l’iniziativa 
di Saldanha, a riformare la costituzione e già Leggesi nel giornale dei Débats: 
L’anno 1852 sembra si apra in modo assai 


venne presentato alle Camere il testo dell’atto 
soddisfacente per i nostri. ..affari., commerciali 


addizionale che si propone alla medesima. 
Nelle disposizioni che vi si contengono nulla | coll’estero; Il ‘mese.di.gennaio, ‘di cui il-Mo- 
teur fa conoscere oggi i risultati, presenta îde- 


è di nuovo o di eccessivamente democratico: | %€4 ; 
son quelle stesse che già proclamava la Carta gli aumenti ‘considerevoli tanto nell’, uscita 
quanto nell’entrata delle merci, e le quittanze 


francese nel 4830, e che da quella ssa- 
i dl DESIRE delle dogane hanno su quest’ultimo capo dato 


ian gr DoGuray è elle altto-tlle ae o o 287,349 franchi in luogo di 8 mi- 
È Iritti efettorali vengono conceduti lioni 211,145 franchi che aveva. predotto il 


a lutti coloro i che per ragion d'impiego, di mese corrispondente del 1851. Senza entrare 
commercio, di professione o di proprietà ab. | in più ampii dettagli su dei fatti che‘ silimi- 
biano 1200 lire di rendita annua. tano al breve periodo d’un mese, noi faremo 

D'Italia voci molte al solito, € fatti pochi. {tuttavia osservare che vi è una fortissima ri- 
A Roma, mentre il governo lascia travedere | presa nella. consumazione del cotone, della 
I’ infelice. pensamento di confidare nuova: lana e. delle sete, indizio certo dell'attività ma- 
mente a- soli ecclesiastici ‘1’ alta direzione ifattanicta “di ME piso Sora nella 
degli ‘affari , sopprimendo i pochi ministeri | ottita dei O rodott fabbricati eno 
laici che tuttora rimanevano, una parte della I 

i ‘ ’ par 

popolazione festeggia nella capitale stessa e 
nelle provincie l'anniversario della Repub- 
blica. A Napoli si crede sempre ad una mo- 
dificazione politica in senso liberale, e sì nar- 
rano offerti i portafogli ad uomini stimati 
per onesto liberalismo d’opinioni; i quali però 
si dieono alieni dall’ accettare; ma ‘nulla 


è che confermi appieno o smentisca queste 
dicerie. 
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Osserviamo. ancora che la situazione dei no- 
stri: magazzini non offre niente di anormale; 
uon.vi: è stagnazione di: alcun articolo, I de= 
positi degli zuccheri sono, è Vero; grandissimi; 
ma sono specialmente quelli delle nostre co- 
lonie che ne formano la più grossa parte: 
l’approvvigionamento dello zucchero estero è 
molto diminuito. Nella navigazione vi ha, per 
gennaio, un progresso di 14,000 tonnellate 
che - questa volta | appartiene totalmente; alla 
bandiera nazionale. Aspettiamo però; per fe- 
licitarci, che questo successo troppo: ecce- 
zionale nella. fluttuazione della nostra marina 
mercantile abbia’ ricevuto la sua conferma dai 
risultati avvenire. La tassa della consumazione 
dei sali non offre, in paragone dell’insieme 
della percezione, un aumento molto notevole. 
Si ha evidentemente troppo presunto dalla 
riduzione del diritto. Solamente si osserva che 
i pagamenti sul sale estero, che avanti la legge 
del 1850 aveva preso uno sviluppo assai ra- 
pido, vanno diminuendo, La ‘concorrenza 
estera sembra su questo punto assai poco. da 
temersi ora per i nostri sali indigeni. 

rr 
, Abbiamo già dato le notizie delle misure 
che il ministero della guerra nel Belgio aveva 
preso circa gli ufficiali polacchi; oggi troviamo 
ancora su questo proposito nel Deébats 

Scrivono da Bruxelles, il 19 febbraio, che il 
ministro della guerra ha preso una grave mi- 
sura in riguardo ad un certo numero di uf: 
ficiali dell’armata belga. 

Si sa, che nel 1831 il Belgio aveva chia- 
mato al suo servizio degli uffiziali polacchi di 
differenti gradi, ‘i quali avevano combattuto 
per l’ indipendenza del loro paese contro la 
Russia. Questi uffiziali, subito accettati per la 
durata della guerra, avevano ottenuto in se- 


A Firenze pare aggiornato il progetto di 
abolire definitivamente la Costituzione; ed 
intanto i tribunali pronunciano con insolita 
severità ‘nei giudizi politici che loro Vengono 
sottoposti, per modo che in due casi special- 
mente, vale a dire nel processo per il tumulto 
in Santa Croce, ed in quello contro un gior- 
nale artistico-letterario accusato di aver pub- 
blicato allusioni politiche contro la Fran- 
cia, votano una pena eziandio maggiore di 


quella che il pubblico ministero aveva do- 
mandato. ; 


SENATO DEL REGNO. 


Nell'attuale sospensione de’lavori ‘della 
Camera de’ deputati ; fino alla immiriente 
chiusura della sessione, il pubblico” (che nel 
paese noslro prende sempre più, sintomo fe- 
licissimo,. un interesse molto vivo alle di- 
scussioni parlamentari) 'eoncorre numeroso 
e folto alle ringhiere del Senato. 


Oggi è cominciata la discussione della 
legge sulle offese della stampa a’ capi dei 
governi esteri; e avemmo quattro discorsi, 
l’uno stampato del senatore Roberto d’Azg- 
glio , l’altro manoscritto , del senatore Al- 




















Non è dubbio che questi OoRanI) 
ide maggioranza; ed’ è pur giustizia © 
ulla: ha trascurato per assicu- | 
ertamente non avrà poco contri-: 
acciargliela il linguaggio tanto 
da parer minaccioso, di qualche no: 
‘organo ‘dell’Eliseo. Per altro si ‘citano. 
ni dipartimenti nei quali esso non con- 
a di ottenere la Vittoria, e vuolsi attri-. 
bu ea. questo. timore la designazione per 
© cette località di tali candidati , ehe niuno , 
‘Voîità credere. troppo. propensi al colpo di. 
è che sarebbero proposti dal governo. 
per salvarle apparenze e non dare, 


di essere stato vinto da un altro: 
SEAA { 


i sembra che siano sempre. 
l proposito di astenersi ,. e vuolsi. 
Taccomandazioni del conie di Cham., 
Quest’ uopo.,, siano. così assolute e 
ti, che alcunî fra di essi, i quali si 

portati candidati, ora avrebbero di*. 
“di ritirarsi. 
licerie che erano in corso circa lé 
belligere del presidente , provo- 

parecchie smentite dai giornali. 
meno ufficiali, per ‘mezzo dei quali 
leratamente date le assicuranze più. 
live + che nulla si farà da‘ Luigi Napo-. 
contro la. pace. europea, e che. egli. 
| respinge qualunque idea di iniziativa gli si 

| volesse a questo proposito attribuire;; le. 
(quali dichiarazioni hanno ‘mostrato ciò che 


a 
















rio; e son pochi, 0 in nome del non dovrebbero servire. che nelle rispettive 


berto della Marmora, e due pronunziati dal 


loro: contee. Si considera questa proposta 
quale un primo atto d'opposizione dell’ex- 
ministro. degli esteri, ‘e’ sì crede che possa 
essere l'occasione di una crisi ministeriale 
che lo ricondurrebbe al potere, allontanan- 
done lord John Russell. Intanto Ja discussione 
di questo bill ha fatto per ora mettere in di- 
sparte il bill sulla riforma elettorale, il quale 
si dà per certo fin d’ora che verrà approvato 
dal Parlamento. 

I disordini non sono. affatto cessati in 
Irlanda ; però il governo provvede con molta 
energia a reprimerli;, al qual fine vennero 
eseguiti importanti arresti. 

I timori della guerra sembra che vadano 
diminuendo; però continuano i provvedimenti 
di precauzione, fra i quali è da annoverare il 
richiamo della squadra nella Manica. 

La posizione del ministero rispetto ai par- 
titi è sempre la medesima. I peeliti manten- 
gono la loro alleanza coi tories, perchè vor- 
rebbero . coi loro sforzi combinati rovesciarlo 
e mettersi in suo luogo; .i liberali lo appog» 
giano energicamente nella Camera dei co-, 
muni per tema dei successori probabili. Lord 
John Russell confida di poter servire util- 
mente il suo paese, e sembra che faccia non 
lieve fondamento sopra le rielezioni generali 
che dovrebbero aver luogo fra non molto, 
essendo cosa evidente che, votato il bill di 
riforma, converrà sciogliere-il Parlamento e 
convocare i collegi. Si erano annunziate con 
grande ‘enfasi le interpellanze che lord Naas 





assicurazioni del governo francese, non tra- 
scura i mezzi di precauzione, epperò oltre 
allo avere accresciuto di 100. uomini la 
forza. di ogni battaglione , -ha chiesto alla 
Camera un credito di sei milionì per certi 
lavori di fortificazione, onde: poter. all’uopo 
difendere energicamente la propria dignità e 
indipendenza. Al tempo istesso però tenta le 
vie conciliative, epperò i signori Thomas; 
e d’Haussonville, che : non si.erano mostrati 
troppo serupolosi osservatori dei doveri del- 
l'ospitalità, furono invitati a lasciar il paese, 
ed a quest'ora già avranno toccato |’ In- 
ghilterra. via 

Si era pure fatto‘cenno d’altre concessioni) 
erasi cioè detto che si fossero licenziati i 
pochi ufficiali polacchi che da parecchi anni 
servono onoratamente nelle file dell’esercito 
belga, e che in premio lo ezar Nicolò pen- 
sasse di farsi rappresentare presso quella 
corte da un ministro residente; ma 1’ /ndé- 
pendance e V)'Observateur dichiarano inesatte 
queste. asserzioni , spiegando come. possano 
esser nate da un equivoco, 

Il governo olandese entra anch'esso riso- 
lutamente nella via del libero scambio, e in 
questi giorni quel Parlamento votava una 
legge intesa a dichiarare ammessa in modo 
assoluto e definitivo la libertà del commercio 
dei grani. 

La Svizzera segue l'esempio del Belgio ; si 
arma e si giustifica. Furono cioè: comandate 
di piechetto alcune truppe, ‘e si richiamano 





questi discorsi noi proponiamo ai lettori estre: 
mamente curtosi di prendere lettura nei sup- 
plementi del Giornale officiale. Per parte 
nostra non ci crediamo in debito che di tri- 
butare una giusta lode per tre cose al se- 
natore Sclopis : 1, per la bella e dignitosa 
sobrietà con cui difese la legge del 1848 
senza trasmodare nelle lodi, come altri ha 
forse trasmodato ne’ biasimi ; 2. per la giusta 
idea, felicemente espressa , di una grande 
inconvenienza nello attribuire a’ magistrati 
il giudizio di fatto de’ reati politici, quella 
cioè. di sottrarli dalla regione serena in cùi 
debbono versare giudicando sui ‘reati co- 
muni, e travolgerli' nell’ arena ’ de” partiti. 
Veramente è questa la ragione della istitu- 
zione speciale de’ giurati ne’ trascorsi politici 
della stampa. Il dare, come dai più si suole, 
come unica ragione il bisogno d’indipendenza 
dal governo in que’giudizii, offende la pre- 
sumzione d' indipendenza in ogni maniera 
di funzione dell'ordine giudiziario, alla quale 
provvede largamente la legge d’inamovibi» 
lità. 3. E finalmente lo lodiamo di essersi 
proposto di appoggiare puramente e sem- 













guardasigilli e dal senatore Sclopis. Il d’A- 
zeglio inveì caldamente contro gli eccessi 
della stampa. il della Marmora contro l’in- 
capacità del giurì ; il ministro guardasigilli 
sì credè in dovere di difendere giurì e stam- 
pa, evil senatore Sclopis la legge della stam» 
pa da lui controsegnata nel 1848, Di tutti 


guito nel 1842 la loro naturalizzazione la quale 
era stata votata all’ unanimità dalle due Ca- 
mere. Essi erano stati confermati néi loro 
gradi ed avevano ricevuto il loro brevetto de- 
finitivo. Po 

In avvenire questi uffiziali, di cui non ne ri- 
mangono più;che dieci o dodici ‘nelle file del- 
l’armata belga, non potranno più farne parte. 
Il generale Kruszewscki; comandante da molti 
anni una divisione di cavalleria, è stato già 
invitato a domandare un congedo di sei mesi 
per motivi di ‘salute ; questo tempo essendo 
necessario affinchè ‘possa Ottenere le condi- 
zioni legali per ilritiro. Gli altri uffiziali, si 
dice, sarebbero messi in disponibilità, od in- 
vitati a prendere il loro. congedo. Si pensa 
che questa misura. ha ‘per oggetto di facili- 
tare i rapporti diplomatici del’ Belgio ‘colla 
Russia, la quale accrediterebbe allora presso 
il re Leopoldo un ‘ministro plenipotenziario. 
Fino adora ‘la Russia non teneva nel Belgio 
che un console generale. Assicurasi che sia il 
conte Alessandro Strogonoff designato per que- 
Sto posto. 


È voce generale che gli uffiziali polacchi che. 
sono: nell’armata belga hanno saputo cattivarsi 
la stima generale del paese dove servivano 
lealmente da vent'anni, e si sono resi degni 
in. ogni circostanza della confidenza .del go- 
verno che li ha impiegati, 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toro. — S. M., con decreto dell’8 cor- 





Plicemente il progetto , ove altri non pre- [pente febbraio, conservava, a partire dal 1 lu- 


































































CELLA 
glio 1851 , il trattenimento , di 1]. 500 accor- 

. dato”con regio biglietto del 26 luglioal sig. 

Gaetano Cara , direttore del museo di anti- 

chità e di storia naturale nella università di 
Cagliari. 

— tu; esecuzione , degli art. 3 e 4 della legge 
in data 7 luglio 1851 approvativa. del bilan- 
cio passivo dell’azienda generale delle finanze” 
per. l'esercizio finanziario dell’anno 1851, SM, 
dietro. relazione del ministro segretario di Stato 
reggente . il ministero delle finanze, ha firmato 
in‘udienza del 18 corrente mese il regio de- 
creto mercé cui ‘restano confermati , fatto 
tempo "dal primo luglio 1851 sino a tutto il 
corrente anno 1852, gli assegnamentia carico 
del bilancio dell’azienda generale delle finanze 
in favore degl’ individui ‘infranominati , cioè : 

4. Dei RR. Minori Osservanti ‘investiti ‘della 
cappellania eretta nella chiesa del conventino. 
della Morra; sotto .il titolo della $S. Nunziata, 
Mr geo 

2. Del teologo Carlo Ghersi, amministratore 
della. chiesa parrocchiale di Marotto (Saluzzo), 
Il. 450. 

3. Del sacerdote Francesco Pia, parroco 
della chiesa di San ‘Pietro ‘Conciavia d' To 
U. 400. 

4. ‘Del sacerdote Tommaso Canavesa , pie- 
vano della chiesa di Santa Maria Maggiore di 
Cavallermaggiore, ]l. 572. 

: 81 Del sacerdote Luigi Cane, amministrà- 
tore della chiesa Dentro di' ‘Reaglie , 
Il. 300. 

6. Del sacerdote ‘Gio. Domenico Canaveri , 
parroco della chiesa di ‘S. Egidio in Monca-' 
lieri, HM. ‘800. 

Cramserì; 22 febbraio. — Fra pochi giorni! 
satanmo ‘aperte ‘le prigioni centrali di Albert 
ville! Si ‘contano circa 80 celle’ già E ad' 
essere occupate ‘immediatamente. 

— Il predicatore di $.t- PesasPelevilte) pro- 
vincia di Tarantasia; ha dichiarato che sareb- 
hero: \scomunicati pih; che leggono il Pa- 
triote, la Koix du Paysan e la Gazzetta Of- 
ficiale del Ducato ‘di Savoia, dicendo che 
quest’ultima non vale imeglio dei due primi. 

Venezia, 19 febbraio. — Dall’i. 1. consiglio 
di*guerra., tenutosi ‘în questa centrale, nel 
giorno 12 andante, il villico Marco ‘Boso, di 
Grisolon, distretto di'San Donà, provinela di 
Vebezia, ammiogliato, senza figli, di anni 50%; 
fu condannato alla pena capitale, da coiguai 
mediante polvere e piombo, e ciò per essere 
stato colto nel 7 dicembre, a. p. in possesso 
di ‘archibugio e munizioni, con che davasi fur- 
tivamente all’esercizio della caccia. 

Assoggettata la sentenza stessa a S. E. il 
signor generale di cavalleria i. r. gov. militare 
cavaliere di Gorzkowski ; la eccellenza sua 
trovò di confermarla in via diritto , e pura- 
mente in via di grazia scambiarla col carcere 
duro di un annò soltanto. 


Mentre fu già disposta. la intimazione , ed 
esecuzione della sentenza, la si porta a comune 
intelligenza. 


Venezia , il 18 febbraio 1852. 


Pistosa, 18 febbraio. — La sera del13 de- 
corso, compieya i suoi giorni mortali l'illustre 
Niccolò Puccini nella. età di 52 anni..Il suo 
spirito pronto e viyace, nutrito d’eletti studii. 
manifestò in ogni tempo pensieri nobili e ge- 
nerosì, rappresentando così con generale sod- 
ini il patriziato spendente ed intelligente. 

Le €, Spe. pinioni politiche furono. fino da’ 
primi anni ispirate dall'amore di un giusto e 
possibil progresso, che egli quando fu tempo, 
con spontanee largizioni eziandio si adoprò di 
fayoreggiare. Lasciando ad altri di.esporre la 
sua. biografia, a moi .ora basti di riferire le 
emozioni di un intero pagse nel giorno della 
sua morte. 

La sera del 14 decorso doveva la sua salma 
essere tratta. a tumularsi jal sepolcro, che wi- 
vente .si era preparato in una cappella. della 
chiesetta del romitorio, posta sul colle del suo 
giardino. Secondo. che disponeva, i soli. suoi 
contadini col parsoco. dovevano compiere ii; 
mesto ufficio. Ma in un subito, intesa la nuova 
per Ja città, fu un accorrervi di ogni ceto di 
cittadini, e già più di dugento torcetti ne cìr- 
condavano .il feretro, e quattro distinte per- | 
sone, € a lui bepeyole,, ne sorreggevano il fu- 
nereo drappo. Non può sidirsi quale e quanto 
estremo ‘e profondo fosse il dolore che i no-, 
stri cuori sentirono in quel momento! Dalla 
Villa il funebre sorteggio si avyiaya su perla 
salita «del Romitorio...Il buio della notte era; 
vinto solo da squell’ordine di lumi, ed il si-; 
lenzio profondo dal salmeggiare del sacerdote 
ayvicendato col popolo. 

Ahimé! quale triste spettacolo doveva com-. 
piersi. così prestamente per. lui , e in quello 
stesso giardino ehe egli ayeva col suo | gusto 
abbellito, fatto risuonare ‘di lieti canti, avyi- 
vato. di splendide feste, dove aveva raccolto 
quanto a un priyato è concesso di monumenti 
preziosi di belle arti, di richiami a cittadine virtù; 
dove l'agricoltura e l’industria manifatturiera | 
v'aveano per ‘lui ‘tanto incremento! E tutto 
ciò a speciale vantaggio del popolo, pel quale 
ra la grand’opera col dischiudergli ‘un 
asilo pe’ due sessi di civile e religiosa educa- 
zione !. Bene però si può argomentare di 
quanto lutto dovè esser cagione la morte di 


si caro voi di fusa \prelligonie padre in: sir - Robibrto. Peel, o ssi e come della concessione. della ide ferrata da Pa- recchi uomini che erano stati. arresta all'e- 


povero ! 

Ma tanta beneficenza verso i 
già alla sua degna famiglia) non W 
care, scendendo lui nel sepolerò j glie parve 
anzi da quello qual viva fiamma di car, ità | 
emergesse più sicura e più bella, Basterà nari 
rare quale sia stato il suo testamento. Eredi” 
del suo cospicuo patrimonio; chiamò i,poverì 
orfanelli della città, Destinò a loro abitazione, 
e per esercitarvi le maestranze, il suo palazzo 
detto di S. Gregorio. Assegnò fondi a conti- | 
nuare al popolo di Capo-di-Strada il I 
fizio di. un ‘asilo, che da varii anni al Ponte | 
Napoleone ayeva: istituito! Altri fondi a sta- 
bilire undici ‘posti. per le (povere orfane nel 
conservatorio delle Crocifissine. 

Volle..con altra.:somma che fosse eretta una 
statua al. cardinal Forteguerri  istitutore del 
pistoiese liceo ; al: quale: pure fece il cospicuo 
dono della sua biblioteca. Per ultimo ‘ilasciò, 
che in un annuo anniversario di preghiere. da 
farsi per lui in cattedrale, si ricordasse l’ob- 
bligo che incorre ai facoltosi di soccorrere con 
ngni mezzo il povero bisognoso d’ istruzione. 
edi pane. 

Tante cittadine ‘virtù, «e la carità evangelica 
‘che emana. da: questa sua ultima volontà, non 
hanno d’uopo di più parole, peichè il nome di 
Niccolò Puccini passi. in. benedizione dei Pi: 
stoiesì , e lo pongano : appresso all’altro loro 
antico benefattore il cardinal Forteguerri .;; e 
vada poi noverato, certo pel titolo della be- 
néficenza, fra gli illustri italiani. (Costit.) 


‘paese (antica. 
nne' a man- 


Narori. — Le notizie di Napoli annunziano 
che ‘il .re' delle Due Sicilie ha offerto: al''bat 
rone ‘Antonini suo ministro attuale a Parigi/il 
posto di' primo ininisteo e che, con tutta pro- 
babilità, l’entrata di (questo diplomaticò al po- 
tere sarebbe segnalata dalla promulgazione di 
una costituzione, e da un decreto di amnistia. 


(Presse del 20). 


i ESTERO. 

STATI-UNITI. — L’Aretic, entrato imarte- 
di mattina (17) nella Mersey, recò notizie de- 
gli Stati-Uniti. sino a tutto il 7 corrente. 

Una scena deplorabile successe al Senato nella 
tornata del 5. (7. ult. not. del N. 1286) Il se- 
natore d’Arkansas, sig. Berland, avea biasimato 
la ‘relazione sul censimento. Il signor Kennedy, 
sopraintendente quell’uffizio, volle; terminata 
appena la discussione ,.. parlarne e spiegarsi! 
coll’oratore precedente. Scambiate che furono 
‘alcune parole tra loro, il signor Berland dette 
gn pugno sulla faccia al signor Kennedy. sino 
‘a farne uscire del sangue. Alcuni senatori si | 
pu terponcro tra 1 due combattenti che furono 
separati in mezzo all’agitazione più viva. 

Anche a Filadelfia avvenne un disordine il 
quale prova che il. partito democratico non 
non va' d’accordo sulla ‘scelta d’un candidato 
alla presidenza. Dopo Ja elezione dei delegati 
ad assistere alla convenzione di Baltimora, fu 
presentata una risoluzione in virtà della quale 
si dovevano dare i suffragi al generale Cass. 
Il nome del signor Buchanan fu sostituito al 
primo , dal che risultò una confusione gran- 
dissima. Gli ufficiali della convenzione, alla 
vista di quello scandalo, fuggirono da una 
finestra, e furono tosto seguiti nella loro fuga 
dal presidente. 

Kossuth continua ‘a sua ‘escursione ‘nelle 
piccole città dell'Ovest. Un giornale annunzia 


iiche egli era gravemente ammalato a Cleve- 


land nell’Ohio. 
—. Si legge nel New-Fork Herald del 6.: 
Gli avvisi dell’Alto-Messico recano che Ca- | 
ravajal avea ricevuto dei rinforzi e.che si pre- 
parava ad un nuovo attacco. 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londra in 
data del 18 all’Indépendance Belge : Se lord 
John Russell potesse ‘comandare ai ‘suoi ‘av- 
versari, egli mon avrebbe potuto niente desi- 
derare di più favorevole alle sue mire, quanto 
è Ja risoluzione anuunciata ieri in un meeting, 
ciecamente ‘appoggiata da parecchi membri 
del partito tory, cioè di combattere a oltranza 
il puovo bill di riforma. Questa risoluzione 
del partito tory può essere considerata come 
il consolidamento dei whigs al potere, cosa che j 
si riteneva impossibile‘ sintanto che i MA 
seguivano il piano annunciato ‘di lasciar adot- | 
tare ‘la misura mediante qualclie cambiaineato/* 
senza importanza; nello ‘scopo di accelerare ini 
momento in cui. potrà essere presentato alla | 
Camera dei comuni il progetto fiscale e fi- | 
nanziario laboriosamente preparato dal signor | 
D’ Israeli. 

Questa: determinazione di lord Dexby è ‘stata | 
subitanea. come era inaspeltata. Essa è in. con- 
traddizione diretta col. piano dj campagna 
adottato durante. la proroga delle Camere, e; 
alla quale i capi del partito avevano bi 
conformarsi dopo l'apertura della sessione. I 
whigs se ne tallegrano, e con ragione, perchè 
questa risoluzione è indizio di dissenso in seno 
al campo nemico, euna conferinazione del fatto, 
sufficientemente conosciuto del resto, della ge=1 
losia “che lord Derby sente ‘per il sig. D'Israeli. 
Questo. è. stato. in \ogai tempo la ‘pecca dei 
tories: la gelosia degli uomini: di: italento che! 
si sono messi al Joro:.servizio. Così è stato 
di Pitt, specialmente di Canning :e anche di 


IL RISORGIMENTO 


Lai Sete izen limoni aiar erro ampio dr 


‘ gente venuta dal basso, nel mentre ‘stesso che. 
‘accettavano il loro concorso e che ‘andavano. 
‘ altieri dei loro successi. Lo stesso avviene or 
riguardo al signor»D'fsraeli. 
Lo segpo. del conte idi Derby}: nelfare ciò 


‘che ha fatto, è di provocare lo scioglimento 


crigi alle frontiere del Belgio e delle sue di: 


se ramificazioni, è portata a 99 anni a par- 


‘tire dall’ origine della concessione della linea : 


‘ princi pale, vale a dire, a datare dal 10 di- 
" cembre 1858. 
— Si è sparsa la voce che il signor Bocher, 


del Parlamento, perchè egli conta sull’appog- | antico rappresentante del Calvados. ed ammi- 
gio della Camera dei lordi per il. gabimetto : nistratore dei beni della famiglia d'Orléans, 


che egli è 4mpaziente di vedersi chiamato a 
formare: La Camera dei lordi, respingerà il 
e la Camera dei comuni sarà sciolta e lord 
IR spera che le elezioni generali saranno 
per dare una maggioranza ai tories. Egli vi 
troverà il vantaggio di appellarsene\al vecchio 
sistema dei borghi decaduti (bourgs pourris) 
contro la misura che tende ‘a stemame ‘lim 
portanza » aumentando il numero dei ‘collegi 
elettorali. 

Ma secondo il mio modo di pensare lord 
Derby ha dato il crollo alle speranze del suo 
partito e ha rovesciato con un sol colpo tutto 
il lavoro ‘fatto. con tant’arte dal signor D'I- 
sraeli in questi tre ultimi anni. Un fatto no- 
tevole è questo : che lord Derby ha dato per 
motivo della‘sua ‘opposizione ‘al bill delle ‘ra- 
gioni: diametralmente contrarie a quelle invo- 
cate dal‘signor D'Israeli alla Camera dei co- 
muni. Quest'ultimo assisteva anche: lui al 
meeting, ma non ha preso nessuna parte alla 
discussione. ‘ 

Il discorso pronunciato ieri da lord Pal- 
merston alla Camera dei comuni è stato ac- 
colto con ‘entusiasmo. Egli ha appoggiato il 
governo sulla questione imilitare, benchè espri- 
mendo la sua-preferenza per Je truppe rego- 
lari comparativamente alle' milizie Tocali. 

Quest’oggi gli amici del ministero giabilanò 
di ‘questo: (doppio successo; L'opposizione an- 
iminciata dal capo del pattito tory permetterà 
al capo del gabinetto di rinnovare, sotto una 
forma forse un po' meno spettacolosa, l’agita- 
zione del 1830.in favore del.bill di riforma, 
e di scuotere dalla sua ‘inerzia la gran voce 
pubblica, la quale sinora è rimasta silenziosa, 
perchè sì teneva sicura che i tories lascie- 
rebbero adottare il bill a motivo appunto della 
sua ‘insignificanza. 

LonprA, d0 febbraio. — I giornali inglesi non 
sono giunti oggi a Pasi pel cattivo tempo 
nella Manica. Si è tuttavia:ricevuta la seguente 
notizia telegrafica: 

Londra, venerdì ‘20 febbraio ‘1852. 
leri nella seduta! della Camera dei comuni 
fu. presentata ‘una mozione di lord Naas, così 
concepita: « La Camera ‘crede che le transa- 
zioni seguite, come pare, testè fra il governo 
d'Irlanda e l’editore di un giornale di Dublino, 
sono di tal natura.da indebolire l'autorità del 
potere esecutivo, e da screditare l’ammini- 
strazione del pubblici affari.» 

Questa mozione ‘è stata rigettata ‘alla imag- 

gioranza di 292 voti contro ‘137. 


BELGIO. — Brussetrs, 19 febbraio. — Leg-! 
giamonell’Indép. Belge: I signori conte di Haus- 
sonville ed. Alessandro ‘Thomas, di cui ab- 
biamo ieri annunziato l’arresto, lasciarono oggi 
definitivamente il Belgio. Essi avevano dap; 
prima l’intenzione gi stabilirsi ad Aix-la-Cha- 
pelle e di continuare a pubblicare. il Bulletin 
frangais a Brusselles; ma avendoli alcune cir. 
costanze particolari determinati ad abbando-' 
nare quel progetto, essi partirono per Ostenda, 
dove ' ‘s’imbarcheranno immediatamente per 
Londra. ; | 


FRANCIA. — Nel nostro numero 1286 ab- 
biamo pubblicato la traduzione. fedele del 
| testo della nuova Jegge francese sulla stampa, 
quale era portata dal Monzteur. del 18. Il 
Moniteur del 20 reca alcune rettificazioni di 
errori incorsi in quella stampa, che ci cre- 
diamo in debito di riprodurre. 

Art. 26, in luogo di queste ‘parole: « Senza | 
distinzione locale’ di questi’ tribunali» leggasi: 
« Senza distinzione della situazione locale di 
questi tribunali. » 

Art. 32,,6 2. Alle ultime parole: « pronun- 
ciare o la sospensione temporanea 0 la so-. 
spensione del giornale» sostituiscansi : « pro- 
nunciare la sospensione temporanea o la sop- 
pressione del giornale.» 

Art. 35. In luogo di ‘« pene dell'art. 20 di 
questa legge» leggasi ‘art, ‘24. » 

Parici,, 20 febbraio. — Questa anane’ il 
Moniteur pubblica ‘un decreto’, portante da 
data: del 19 febbraio, il quale approva la con- 
venzione; conchiusa tra jl ministro dei lavori 
pubblici e la compagnia, della strada ferrata 
intorno alle inodificazioni introdotte sulla du- 
rata e le condizioni della linea del Nord e. 
delle sue ramificazioni, 

La compagnia del Nord si obbliga di co- 
strurre a sue spese: i 

fi Una strada ferrata partendo da San 
Quentin, e dirigendosi wéiso a! frontiera belga 
al. di la.:di. Maubeuge, dove deve: collegatsi 
colla strada ferrata di Qharlcroi;a Erquelines, 

2. Una. strada ferrata, da Chateau a So- 
main. 

3, Una strada ferrata da La-Fére a Reims. 

4. Finalmente, se il governo Jo esige, dopo 
il compimento delle formalità e delle ‘preli- 
‘ minari inchieste; una, strada sferratà da No- 
| yelles a Saint- Nidi sur@Somme. 

ln corrispettivo di questi impegni la durata 


{gravemente lesi. « Il potere, 


sia stato ‘arrestato ‘ieri alle ore cinque di sera. 

— Si legge stamane nel. Moriteur.: 

Il Moniteur del 15 febbraio conteneva una 
lettera, firmata Bandsept. Oggi si pretende 
che tale segnatura sia falsa. Il governo ha 
fatto deporre la lettera all'ufficio del precu- 
ratore generale presso la corte d’ appello di 
Parigi, ‘affitchè Ja firma venga verificata , ed 
una ‘procedura ‘sia ordinata se essa sia rico- 
nosciuta falsa. 

— (La; situazione delia banca di Francia 
delli 19 febbraio, pubblicata questa mane dal 
Moniteur, continua a presentare dei sintomi 
commerciali poco favorevoli, 

Il numerario - si accumula sempre. nelle 
casse della banca, inentre che .l' ammontare 
del portafoglio e la-circolazione dei biglietti 
diminuiscono, 

Gosì' l'incasso metallico si 
dall’altima'' settimana di.quasi 4 milioni, ed 
il portafoglio ha diminuito di un milione 600 
mila franchi. 

La circolazione dei biglietti che. Ja) setti- 
mana scorsa si elevava ancora a 572 milioni, 
nen figura più al bilancio d’oggi che. per 566 
inilioni, 

Il'conto corrente del tesoro ed i conti cor- 
renti particolari hanno aumentato dall’ultima 
settimana; il primo di 600 mila franchi, ed i 
secondi ‘di 4;800,000 franchi. 

I rientri eccedenti la valuta degli effetti in 
sofferenza si sorio acciesciuti. da ‘otto giorni 
nella somma di (191,000 franchi. (Débats.) 

Si leggono le seguenti. notizie. nell’Indé- 
pendance Belge: 

Il sentimento generale a proposito del. de- 
creto contro la stampa può compendiarsi: in 
questo epigramma di uno degli interessati così 
disse un diret- 
« tore di giornale, ha torto di tanto affati- 

carsi ‘per formulare tanti articoli di legge 

sopra um’istituzione ‘che ipiù non esiste ‘in 

Francia. » 

Se la legge sulla stampa ha generalmente 
prodotto. il più triste effetto, per contro l’ar- 
ticolo “romunicato che si legge nel Moniteur 
relativamente alle. disposizioni paifiche del go- 
verno, ha prodotto un effetto ottimo. La. vi- 
vacità delle mentite che il potere oppone ‘a 
coloro che lo accusano di progetti d’invasione 
e ‘di conquista, conferma’ che il ‘potere non 
pensa alla guerra: Almeno sembrerebbe. 

— Si. dice che saranno wiabilitati i famige- 
rati. Teste, CGubières e Pallaprat. Questa voce 
merita conferma. Il signor ‘Teste, secondo;la 
voce pubblica, sarebbe l’autore dei’. conside- 
randi premessi al decreto di spogliazione della 
famiglia d'Orléans. 

— Un'altra lettera dello stesso ‘giornale con- 
tiene i seguenti ragguagli: 

L° impressione ‘prodotia dalla legge sulla 
stampa è viva. I letterati e ‘i (giornalisti ‘sono 
costernati. Parecchi gerenti di fogli. politici 
importanti, che io ho vedulo questa mattina, 
parlavano di provocare una riunione per de- 
liberare sulla condotta da tenersi nelle nuove 
condizioni che loro. sono imposte. Egli è evi- 
dente che ‘i giornali sono sin d’ora  condan- 
nati a morte, e mi dicono chegli azionisti di 

un’ gran giornale quotidiano pensano a liqui- 
dare. 

— Non.è vero che il partito legittimista sia 
sciolto come sì. è annunciato. Un tuttii partiti 


è accresciuto 


{ vi.sone.gli ultra, anche i legiitimisti hanno i 


loro; ma quelli. che. più da (vicino accostano 
il conte di Chambord sanno, che. il. principe 
riprova, anzi ripudia questi pretesi amici, che 
sono più realisti del re e che, per caratteriz- 
zarlì in una parola, vogliono ancora, la ban- 
diera bianca, mentre che il conte di Cham- 
bord'.ha ‘adottato i colori nazionali, 
tricolore, 


cioè il 

Nel partito legittimista vi è 
che nulla potrà infrangere, e se ‘alcuni -di 
loro; verbigrazia; ‘sollecitano ‘il patrocinio del 
governo elle elezioni, questo non deve essere 
considerato come sintomo: «di diserzione. Lo 
posso citaryi l'esempio difun uomo eminente, 
il. quale; ha fatto un atto che sarà diversa : 
mente interpretato. 


Il duca di Mpyrtemart, antico ambasciatore 
in Russia, momo. che gode di una giusta «e 
grande considerazione, ha ricusato poche set- 
timane fa lo stallo di senatore, ma ieri ha ac- 
cettato il comando della divisione militare, il 
cui capo luogo è a Bourges. Si dirà forse che 
egli ha disertato i suoi principii ed è passato 


al. bonapartismo? Egli vede nel principe pre-. 


sidente un momo che. ristabilisce d’autogità: in 


Francia, e gli. dà il suo;concorso. Dirò inoltte| 


che, proprietario di 13. mila ettari di boschi 
nel dipartimento  del.Cher, non sarà discaro 
al signor de Mortemart di potere, occorrendo, 
preservare le sue proprietà ‘contro i progetti 
dei signori! socialisti, 1 quali, sia detto fra' pa: 


rentesi; sono ‘ancora ‘così numerosi’ e ‘così ‘irre-| 


quieti nel dipartimento “del Cher, ‘che’ due 


giorni fa Jha ;bisognato arrestare di nuovo.pa- 


una disciplina 


| poca del colpo di Stato,* e che erano pose 
stati ‘messi in libertà. © 


La linea di condotta dei signori Beriggi 
Falloux; Molé e di” Noailles è altamente ap- 
provata dal conte îdi  Chambord, Soggiungo 
non ‘esser vero.che il conte di Chambor 


glia partra Der Linghilteta 


Franeoforte si Mo pie 
Dopo il 2 edichfibe il dighor de vesti 


non si era BAFEHAto) ‘all'Eliseo, sini 


itato: non s sig: Hi Rotschild, ma " 
solé generale dell’Austris: La vba ud 
forme all'invito. H sig. de Rotschild rivest 


‘suldì bel fabitò ‘05605 é letii Mad APRI 


il Riese e pos n ‘banchiere 


gusta: La censura ha. prodotto. nei! ciali 
una Manoni, che di | tediosa tatti 


x 


agli articoli di musica. Così è stato soppre 
un articolo del signor Berlioz per. il Jourm 
des Débats, il quale ‘aveva osato critica 
tenore Gueiiard e ‘il MB, R'oquieplan ni e 
tore ‘dell'Opera. 

Vedendo ‘che quest’ articolo non ritorna 
dalla censura, il sig. Armand-=Bertin pensò <i; 
buona fede che probabilmente sarebbe ‘stat 
dimenticato, giacchè un articolo ‘di. musi 
egli s' immaginava ,, non avrebbe bisogno. di 


passare sotto la censura. Ma non lieve: fu Ja! 
sua sorpresa all'indomani quando fu chiamatolì 


dal signor de Persigny, il quale gli disse: 


vostra appendice ha attaccato in modo sis i 


matico ‘un direttore sussidiato che è un imp 

gato del ‘nio ministero... Questa. è cosa. scon 
veniente e desidero che non sia più per ac 
cadere, » i 

— Véron, il redattore in capo del. Consti 
tutionnel, ha diretta agli elettori dlel distretto di 
Sceaux un pioclama, in cui dice che, dal 10.di 
cembre 1848, egli non ha fatto che obbedirea 
profonda convinzione: che il solo Luigi. 
poleone poteva salvare dalla rovina l’ag co 
tuto, dai più gran’ disastri il commere 
l'industria; ‘lal Francia ‘dalla più sangui 
anasichia. 

A proposito di queste candidature, leggia= 
mo. nella. Presse: Il |\Constitutionnel ‘andò e 
rato quando annuoziò. che il ;signor Vérdli 
non ha nessun concorrente a Sceaux. 
revole signor Gernon accettò di \esseryi 
tato a candidato. 


SVIZZERA. — gn 24 ra 
biamo notizia che le difficoltà elevate tra. 
operai bigiottieri e i capi degl’ imprendite 
sono per accomodarsi. ‘Trecento operai |) 
circa, e non mica quattrocento come dicé 
vasi, che sì erano messi alla grève , non. 
rimangono che da 40'in 50 non ancora È 
trati nélle loro botteghe, pel ritardo che a 
venne da' parte ‘dei. proprietarii in acce 
le:condizioni che ‘hanno. messo un fine al ma 
gior numero: delle quistioni. ‘{Revu 


ALEMAGNA. — Prima Camera di Prussia) 
— Seduta del 17, TA 

Fra gli uditori sì osserva il srand li pil 
Mecklemburgo e un ufficiale mecklemburgh £ 
L'ordine del giorno chiama la discussione 


vincie :dell’14 marzo 1850. ; 

I signori de Brunecke e de'Winoke ha 
proposto di dichiarare che: l'attribuzione 
tappresentanza teniporaria dei circoli è in 
patibile. colla costituzione. 
propone l’ordine .del giorno. Î 

Il ministro. dell'interno sostiene cha la I 
sura adottata dal governo non è incostiti 
nale. La vera questione sta in questo: s 
governo costituzionale moderno possa vi 
Se si prende‘in considerazione le esper 
fatte dalla Francia è lecito dubitarne; il ca 
stituzionalismo apre la via alla iiyolazion 
al socialismo. Il‘ governo: è convinto “che 
sua condotta è:stata' legale, e pesi nell 
politica che fha ‘adottato. 

Bethmann. Hollweg osserva che il iministen 
convocando ile antiche diete. provingiali ha in: 
spirato un sentimento di sfiducia al paese, 
quale ha veduto in questo una. tendenza 
scartarsi dalle vie legali, 54 

Il presidente del consiglio PIOTBNRA allo 
queste parole: | ì 


La: .commiss 


costanze diflicili , io‘ ho ricevuto ‘indirizzi d 
sfiducia e .li.-ho messi da banda ed'ho seguiti 
con calma il cammino che imi/iera| tracciatg 
Oggi, dopo tre anni, io eredo poter afferm ri 
che il paese ha fatto; qualche [progresso 
dice che ì. ministri avrebbero dovuto ritira 
Per ine, 0 signori, fosse pure, per hè per 
non è un piacere di sedere su' pene 
ma io vi dichiaro, signori, che î0 non sono. 
in virtù della (olizioh di in partito ovver 
di una maggioranza. To sono qui perchè 
M. me lo'ha'ordinato e wi Tae siao a 
che $. I. ‘mello ordinerà. » 

vba dliscussione. è rimandata ‘a di 





lu 


zioni un altrò principio che non quello delle pro- 
prie riproduzioni, si poteva introdurre con vantag: 
gio il principio dell'elezione, è probabile ;che ove 
i testatori : fossero: in ‘ora chiamati ad istituire un 
legato, avrebbero dato la preferenza ad ‘un. siste- 
ma. che l’esperienza dei tempi ha dimostrato;mi- 
gliore dell’antico. vigente. Jo mi ‘eredo quindi in 
diritto :diasseverare (che la riforma: dal: ministero 
operata ‘aveva per iscopo di rendere più. efficace, 
più proficua l'intenzione dei testatéri, e.che quindi 
è un'ingiustizia l'accusa di aver mancato: di ri- 
spetto verso la medesima. 

‘lo credo di aver ‘compito’ alla \prima parte del 
mio: assunto coll’aver fatto: osservare ‘al Senato 
quali erano le considerazioni politiche che avevano 
guidato il ‘ministero in questa circostanza , ed 
avervi dimostrato che in ciò ‘esso non aveva fatto 
altro che applicare il principio politico che l'ha 

, guidatovin tutti ‘i suoi atti; e di non aver fatto 
che una nuova applicazione del‘sistema di riforma 
ch'egli ‘cerca’ d’'introdurre in tutte le parti ‘delle 
amministrazioni onde porle in armonia collo Statuto 
che'ciì regge. 

Ora ‘io debbo ‘entrare nel‘ campo’ della politica 
generale, ove l'onorevole maresciallo ha creduto 
dover condurre la discussione: infatti; con quella 
schiettezza e lealtà. che si. addice a sì alto ‘perso- 
naggio, lasciando per un momento da parte! la 
Compagnia di San Paolo, dichiarò che pensando 
che il’ ministero era da biasimarsi., sia‘per la sua 
amministrazione interna; sia pel mal governo delle 
finanze, sia finalmente pel suo sistema politico, 
egli ‘credeva debito suo d’invitare ‘il Senato a ‘dare 
al'ministero; se non'un'voto di censura, un severo 
consiglio, onde ‘impedire chel ‘governo parlamen- 
tare (non ‘degenerasse in governo arbitrario, itiran- 
nico come ai tempi di Enrico VIII: o. della regina 
Elisabetta. 

Per difendere il ‘ministero! dai ‘severi ‘appunti 
dell'onorevole maresciallo mi occorrerebbe entrare 
nell'esame di ‘tutta la nostra politica; ma non voglio 


infliggere questa punizione al‘Senato (ilarità); mi- 


contenterò quindi dialcune brevi osservazioni. 

Quantunque l'onorevole maresciallo non abbia 
creduto; di'Îmotivare questa (severa sentenza , io 
credo ch'egli ne avesse già fatto conoscere i mo- 
tivi. in altra discussione ;:egli appuntò l’ammini- 
strazione dell’interno di soverchia debolezza, egli 
ci presentò «il; paese \comein preda ad ogni ma- 
niera di disordine, come mancante di .sicurezza 
tanto per le persone che per leproprietà. 

 All'udire l'onorevole maresciallo parrebbe che 
dopo lu: Statuto le condizioni interne abbiano su- 
bitamente mutato, e che da uno stato di! perfetta 
quiete eitranquillità, da una sicurezza assoluta, si 
sia passato ad uno istato di semi-anarchia. 

lo non voglio recriminare.sul passato ;. tuttavia 
mi è forza \il'ricordare’ all’ onorevole maresciallo 
ché neiltempi che precorsero lo Statuto i disordini 
interni erano nè pochi, nè lievi, che i delitti erano 
per lo meno altrettanto numerosi che nel presente, 
chela proprietà non/era molto: più tutelata. 

Diffatti, se: il’ paese non fosse stato. in preda.ia 
gravissimi ‘disordini, io: non: credo; che il magna- 
nimo Carlo Alberto; «il di cui cuore. generoso ed 
indulgente è .ben.conosciuto, avrebbe mai consen- 
tito ad instituire quei tribunali di governo, ove 
l'elemento legale si trovava in assoJuta minoranaa, 
ed' era affidata a fuozionari militari ed ammini- 
strativi la cura di giudicare senza udire igl'impu- 
tati, colla facoltà di mandarli in Sardegna .ad'una 
specie di lavori forzati. 

‘Quale. largo uso: di questa. facoltà abbiano fatto 
le:commissioni governative, ognuno di noi può ri- 
cordarselo. lo: non: voglio incolpare quell'institu- 
zione; sicuramente non sarebbe più in.armonia 
coi tempi attuali; forse: quando fu instituita era 
richiesta dallo*stato del paese ; ma io credo essere 
in diritto di asseverare, che onde una tale institu- 
zione possa ‘essere giustificata convien dire. che i 
mali da'cui ‘il paese era afflitto, erano gravissimi, 
e tali da richiedere misure talmente: eccezionali, 
che:si potrebbero, sesi volesse applicare un epiteto 
severo, chiamar barbare. Ed infatti, la. sicurezza 
era:così poca, e così difficile in allora si trovava 
la repressione:de’ delitti, che posso citare un fatto 
che. mi: è;personale. 

lo ebbi l'onore di ‘essere. sindaco di un piccolo 
| paese della provincia: delle. Langhe; un individuo 
di quel paese in una rissa uccise un suo parente ; 
venne in? contumacia condannato a morte; quindi 
ne fu: decretato. l'arresto : volendolo arrestare pa- 
recchi ‘carabinieri. rimasero. uccisi; quindi mag- 
giori provvedimenti onde procurare quesl'arresto: 
si ‘aumentarono Je brigate, si diedero disposizioni 
severissime; eppure quest individuo riuscì per ben 
quattro anni di' sottrarsi alle ricerche della poli- 
zia, ed a vivere più.0 meno tranquillo nel' luogo 
da lui abitato; talchè ‘ogniqualvolta io ‘mi ‘recava 
in'quella terra, io era sempre favorito della visita 
di ‘questo famigerato bandito. benchè io facessi 
quanto: potessi e presso l'autorità Jorale;e presso 
l'autorità ‘centrale onde procurarne l'arresto. 10 
credo che ‘nei tempi attuali succeda niente di 
peggio. 

Nullameno io non disconoscerò, come eredo che 
non'lo disconosce il mioenorevole amico il mini- 
stro dell'interno, che vi sono dei disordini nel 
paese, ma'di questi disordini ‘jo credo ‘che ‘nes- 
suno si maraviglierà, se si pon ‘mente che siamo 
ancora in tempi di transizione, se si’ pon mente 
che. gli antichi ordinamenti di polizia sono'stati” 
distrutti senza che i nuovi sieno ancora perfetta. 
meute stabiliti, se ‘si pon mente che molte delle 
leggi necessarie per‘ reprimere i delitti non sono 
ancora emanate. 

A questi inconvenienti si va ‘ogni giorno por- 
‘ tando rimedio. Gioverà moltissimo la ‘legge ‘sulla 
pubblica sicurezza “che ‘io’ spero non -tarderà ‘ad 
essere: ‘da «voi sancita ;'.vi ‘gioverà ‘assaissimo’ la 
prossima ricostituzione. del’ ministero pubblico, 
chiamato ad esercitare nel nuovo sistema costitu- 
zionale una molto maggiore e più efficace azione 
che pel passato. 

L'onorevole maresciallo parlò del mal governo 
delle finanze ; a ciò io debbo più specialmente ri- 
spondere, Il ministero non ha ‘mai contestato es- 
sere lo stato delle nostre finanze gravissimo; che 


Pte 


- IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


RIA ALTA TEMI II e GIANT INT TE NE MEZZI SNIATICA TAI MEZ 


auzi nel ‘presentarmi la prima volta avanti al Par- 
Jamento ‘in questa seconda parte della sessione, io 
ho ‘creduto mio debito : di esporre.schiettamente e 
sinceramente le ‘nostre ‘condizioni senza cercare 
menomamente a diminuire la: gravità delle ‘mede- 
sime: Ma, o signori, onde l'appunto dell'onorevole 
maresciallo fosse giusto bisognerebbe che noi fos- 
simo cgli ‘autori di queste condizioni, oppure che 
noi non avessimo per incapacità od ‘incuria saputo 
ad'esse’ provvedere. (Il fine domani). 
I ICE COSTANTI ZO TI TINI 

DEGFSSI del 21 febbraio in Torino. 

Nina hdd 


Del:22» 17 


rit 


N. 867 


Totale 





NaroLi. — Leggesi nel Costituzionale del 21. 
Le notizie di Napoli relative ai progetti di 
ammistia, ed alla migliorata sorte dei prigio- 
nieri di Stato , pubblicate, da noi, eda \altri 
giornali. d’Italia sulla fede di lettere venute 
da Napoli, non sonosi, disgraziatamente icon- 
fermate. Non ci riesce indovinare a: qual fine 
siano state propalate e diffuse. Sappiamo in-- 
vece essere stati ‘esiliati i signori Tofani , ‘di 
Liborio romano, Camella e professore Tom- 
masi quantunque dopo lunga prigionia rico- 
nosciuti, innocenti. 

Pamiei, 21 febbraio. —, Il Moniteur. pub- 
blica questa mane. un rapporto del ministro 
della marina e delle colonie sullo stabilimento 
delle colonie penitenziarie . alla Guiana fran- 
cese. 

— Il Monueur pubblica parimenti un de- 
creto col quale sottopone come avanti il 1848 
la ‘stampa coloniale ‘alla sorveglianza dell’au- 
torità militare. 

— Leggesi nella Presse: 

Abbiamo sott'occhio il testo ‘della risposta 
del gabinetto austriaco alla nota di lord Gran- 
ville concernente i rifugiati politici. 

Questa risposta porta che. in rappresaglia 
della protezione ;\di cui l'Inghilterra favorisce 
i rifugiati, le autorità imperiali riceveranno 
l’ordine di raddoppiare di vigilanza riguardo 
ai viaggiatori inglesi. e di, eseguire colla più 
grande severità i regolamenti relativi ai pas- 
saporti, 

= $i dice sempre che il governo austriaco 
è alla vigilia di contrattare un imprestito. 

Bentino , 19'febbraio. — Nella seduta del 
18 la prima Camera di Prussia ha finito per 
respingere coll’adozione dell'ordine del giorno 
alla. maggioranza di 94 voti, contro 65, la 
proposta della sinistra, intesa a far dichiarare 
illegale il ripristinamento degli Stati ,., ossia 
delle Diete delle provincie e dei distretti; (V. 
la discussione nelle notizie anteriori). 

In questa stessa ‘seduta. del 18 la prima 
Camera ha adottato alla seconda lettura; ‘vale 
a dire definitivamente; la proposta ‘alla quale 
essa aveva già dato una prima ‘adesione , e 
che modifica la ‘costituzione ‘col ‘ripristina- 
mento dei fedecommessi e col’ mantenimento 
dei feudi attualmente esistenti. La maggio- 
ranza ha ricusato di riaprire il dibattimento, 
e la sinistra si è astenuta dal votare. 

— La sessione degli Stati del Brunswick è 
stata aperta il 17 febb. 

— Il: corriere di gabinetto inglese Harvey 
è qui giunto venendo da Pietroburgo. Il cor- 
riere di gabiaetto russo de Engel è. partito 
per. Pietroburgo. 

L La Gazzetta di Carlsruhe del 19 annun- 
cia ‘che il'granduca di Baden è di-nuovo gra+ 
vemente animalato. Egli è noto ‘che l’Austria 
e 'la Prussia sono d’ accordo. sul suo succes- 
sore. 

Maprip, 16 febbraio. — Si sono. scambiate 
tra il. marchese di: Miraflores, primo segreta- 
rio di Stato Led. il. conte d’ Antioché. inviato 
straordinario ‘e ‘ ministro. plenipotenziario di 
S. M. il re di Sardegna, autorizzato a tal ef- 
fetto, le ratifiche della convenzione postale sti- 
pulata fra le due nazioni ‘ed'iniserta nella Ga- 
ceta' di ierì, la quale dovrà essere in vigore 
all'11 del prossimo mirzo ‘secondo si stipulò 
nell’articolo 14 della medesima, 

(El Clamor pubblico). 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 20 febbraio; 1852. 

I giornali, vi avranno .già informato dell’ e- 
sito. della mozione di lord Naas circa le sov- 
venzioni che il governatore generale d'Irlanda; 
lord: Glarenden, aveva ‘fatto avere ad un gior- 
nalista di ‘pessima! fama, il sig. Birch. La 
maggioranza in favore del ininistero fu assai 
considerevole ; per ‘altro non affrettatevi ‘a 
trarne troppo lieti augurii per il medesimo. 
Varie cause hanno contribuito a formarla, le 
quali non concorrendo più in altri casi, po- 
trà facilmente succedere che neppure si ri- 
trovi in seguito quest’.accordo ‘in sostegno di 
lord: Russell, 

Importa ‘anzitutto ‘il'notare che lord Cla-. 
rendon ha molte’ simpatie per gli eminenti 
servigi che da più anni rende all’Irlanda non 
solo, Masartutto il Regno; e queste simpatie 
determinarono in gran parte il voto di ieri, 

Inoltre la condotta dì lord Clarendon in 
quel medesimo affare che ora gli si rimpro- 
vera, fu molto nobile e dignitoso; giacchè 
non appena; egli ebbe. meglio, conosciuto-il 


carattere della persona che ‘aveva. un momento 
sorprésò la' sua buona fede, le' ritirò il suo ap- 
poggio, e rimborsò del' proprio il sussidio già 
datogli, e 0 fecè! quindi citare innabzi ai tri- 
bunali. Queste considerazioni tutte personali 
a lord Clarendon fecero sì che ‘a molti dolesse 
il votare un biasimo, che sebbene diretto in ge- 
nere contro tutto il ministero; andava però in 
sostanza alla: sua, persona. Laonde è il caso di 
dire ‘che ‘qui; lord Clarendon ha coperto! del 
suo nome ji ministri. 

Ma altre questioni più ‘gravi sono ora sul 
tappeto, e in queste è dubbio assai qual possa 
essere la‘ sorte del ministero. Tant'è che il 


Morning Adwertiser d'oggi grida in tuono mi-.| 


naccioso ai ministri che non si rallegrino 
troppo di quel successo, perchè martedì pros- 
simo è molto improbabile. che, ottengano la 
stessa ‘maggioranza sulla mozione  Haderley 
circa gli ‘affari del Capo. 

Ma più che' questa mozione credo sia per 
riesciré ‘pericolosa’ al ministero la ‘discussione 
sul 'dill della milizia, la quale secondo il pro- 
getto di lord John, Russell non sarebbe più, 
come l’antica, generale, ma locale e presa non 
dall'età di 20 a 30 anni, ma dalli 20 alli 23 
fil primo, anno, dai 20 ai j21) nei successivi due 
anni; durerebbe il servizio ‘per 4anini ; da 
questa leva sì vestrarrebbe a sorte il quinto., 
ed ‘ùn'40'p. 0]0, per supplire a quelli, che si 
trovassero non confacedti alla vita militare , 
non essendo permesso di mettere sostituto. 

Dai calcoli già fatti dal governo, ne risul- 
terebbe ‘un'armata di 80 -ila vomini il primo 
anno, di 110 mila il secondo, e di 130 mila 
il terzo, e, forse potrebbe estendersi a 150 
mila, limitandosi per ora questa milizia all’In- 
ghilterra e Wales. Si arruolerebbe anche, i 
volontari, i quali avrebbero un servizio di,tre 
anni invece di quattro.) Il, servizio in tempo 
di pace sì limiterebbe da 14 a 28 giorni al- 
l’anno, e la paga sarebbe quella del'soldato 
comune quaiido non' è di servizio. ‘ La spesa 
è ‘calcolata’a 200 mila sterlini, 


Ora: a proposito di questo bill sembra che 
lord Palmerston. pensi. di cominciare la sua 


opposizione), € si crede molto:iche possa ot. 


tenere la vittoria. Voi, conoscete: già l’emen- 
damento che egli propone per far dichiarare 
generale la milizia ; nella Camera dei. lords , 
la sera del 19, lord Bichingham annunziò che 
farebbe questa medesima mozione; laonde vi 
ha ogni ragione di pensare che abbia. già 
avuto luogo qualche segreta intelligenza , in 
guisachéè lord Palmerston sia per ritornare fra 
breve al ministero. Ma torneravyi coi whig, 
o coi tory? Ecco il problema. Qui, si crede 
più facile questa. seconda combinazione, che 
non'la prima, i 


DEMISSIONE DEL MINISTERO INGLESE. 

Lonpra, sabbato 21 febbraio (Pispaccio te- 
legrafico.) 

L’ emendamento di lord Palmerston, sulla 
legge ‘della. milizia, proposta, ‘dai, lord John 
Russell, inteso ‘ad omettere la parola locale 
applicata ‘alla ‘milizia, è ‘stato ‘adottato alla 
maggioranza di voti. ” 

Lord John Russell ha dato immediatamente 
la sua demissione. i 

La Patrie ha il seguente cartieolo. sul ri» 
tiro. di lord, John Russell: 


Un dispaccio;telegrafico di Londra ne reca 


una/notizia, gravissima. In ‘seguito:all’adozione |- 


dell'emendamento) proposto ‘da lord Palmer- 
ston al bill sullafmilizia, lord “John Russell 
ha: dato la' sua demissione. Noi non avremo 
che domani il rendiconto della ‘fine della se- 
duta della Camera dei comuni, nella quale il 
gabinetto ha subìto questo grave scacco. Le - 
mendamento di lord Palmerston. aveva per 
oggetto di estendere a tutte le, parti del Regno 
Unito l’organizzazione della. milizia, che» fi 
progetto. ‘del governo limitava all'Inghilterra 
propriamente ‘detta. e al paese di ‘Galles; Era 
facile prevedere che lord J.b Russell ‘inon''a- 
vrebbe, accettato ‘un tale emendamento. ‘Egli 
è ‘colla ‘nvaggioranza di 11 voti che la proposta 
dell’antico collega di ‘lord' John Russell, di- 
ventato oggi suo rivale, l’ha vinta su quella 
del governo, x 

Noi non poiremmo. fare. che congetture 
molto arrischiate sull’ esito di questa nuova 
crisi ministeriale. Noi solamente ricorderemo 
che pochi giorni. fa. si assicurava a Londra 
che il conte di Derby (lord Stanley) era pronto 
a prendere de redini del potere nel caso ‘che 
lord John Russell fosse “rovesciato. Per'altra 


Borsà pi Genova del 23 febbraio: 


5% <. 4850 1 genni e 1 lug. 89 174 8918 
51° Anglo-Sardo 4 genn.. e 1 die. pat 
4°, ObbÌ, 48341, genn. e 4 lug. n 

» 1849 1 aprile e 1 ott. è 

: 1851 1 agosto ‘e 4 febb. 930. 995 
5% + 00/ Tose. 1° genn. sa 
Azioni della banca... 1740 111755 
Sconto per; Genova e Torino 


Borsa pi Parici del 2I febbraio. 


La notizia della. demissione , del, gabinetto { 


‘inglese, conosciuta quest’ oggi alla Borsa; ha 
prodotto: un lieve ribasso sui fondi; 

Il 50/0 chiude ‘103; 60 in ribasso ‘di 40 
centesimi. 

Così pure il 3.0|0 a 65, 60. 

Il 5 00 piemontese (c. R.) è caduto da 
90 a:89, 75. 

Borsa Di Lonpra del 20 febbraio. 

I fondi erano. in. via di miglioramento,; gli 
affari più animati. 

Consolidati a contanti 97, 118.a 44. 

I fondi piemontesi non: sono tassati. 


PROTESTA. * 
In esecuzione di sentenza del consiglio d'in- 
tendenza d’Ivrea non intimata; ‘estranea ‘alla 
contessa di Brichafiteau coproprietaria; moti- 
vata da copia conforme ad originale che non 
esiste prodotta. e sottoscritta dall’ingegnere 
capo, sì atterrava  d’ordine dell’intendente G. 
di quella proyincia un regolare e solido nuovo 
costrutto dietro. autorizzazione , benchè su: 
terreno posto. fuori dei limiti d’ogni dipen- 
denza amministrativa, a’ ‘sostegno delle. ripe 
franoseidi Mercenasco; e a difesa della ‘strada 
provinciale. \I: proprietarii sottoscritti prote- 
stando contro l’oltraggio e l'attentato violento, 
respingono ogni risponsabilità per le conse- 
guenze inevitabili a danno del municipio e 

della provincia. 
Alessandro Compans di Brichanteau. 
Gabriella di Brichanteau Sannazzaro. 


DELLA 


PRONUNZIA E PROSODIA 


DELLA ; 


LINGUA ITALTANA 


G. B. SCAGLIOTTI 
Istitutore di sordo - muti e di ‘ciechi 
e 
Prof. emerito nella R. Accademia Mulitare 


Si vende presso i Librai: PIANCA:\‘e SERRA 
È in via, Nuova. a ‘cent. 60. 


RISPOSTA 


AI DUE LIBELL: 


20 Dicembre 1851 e 10 Gennaio 1852 
dell’Ingegnere i 
GIOVANNI #.UVINI 


Ex-Direttore della Sezione di Torino 
dei Telegrafi ottici. 


MELLERIO ae MELLER 


DI PARIGI, 


Deposito assortito ‘di FBéjowterie 

d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 

{della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.°.46 
primo piano. 


Ecole de Commerce. . 


£ de' Nîce 

Cette Ecole a été fondée en ‘1850 par M. 
LT. ‘Garnier sur les '‘méines bases que 1'école 
dé Paris. Elle compte déjà cent élèves ac- 
courus du Piémont, de la riviére de Gènes 
de la Savoie-et de la Provence. Elle a pont 
but de préparer les jeunes gens aux profes- 
sions commerciales,. manufacturières et agri- 
coles, a la .carriére des finances, des'arts' et 
de l’administration publique. 


L'enseignement est fait en francais par 17] 
professeurs. — Le prix. de la pension n'est 
que de 600 fr. On est recu à tout fge et à 
toutes les gpoques de l'année , sans examen 
préliminaire. 1 


parte il voto della Camera dei comuni Sembra | 


designare lord’ Palmetston' come il capo di 
una nuova combinazione ministeriale, In ogni 
caso é lecito supporre che questa volta il ri- 
tiro del capo del ministero. whig sarà defi- 
nitivo, di 

Il successo eflimero, che til gabinetto aveva‘ 
ottenuto nella seduta. del::19 sulla proposta 
di lord Naas: era doyuto in' gian parte ‘al- 
l'astensione di più della ‘(metà dei membri del 
partito conservatore, i quali non hanno volato 
votare contro il lord luogotenente «d’ Irlanda 
sopra una questione in cui la considerazione 
generale di cui gode quest’alto. funzionario i 
doveva necessariamente avere una grande in- 
fluenza, 


S. NICCOLINI, gerente. | tha 


_ REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 15 d’ ogni mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUALE HISTORIQUE 

litt6raire et statistique 
in.1 vol. di 1000 pag., con ritratti ; 
esce ogni anno in luglio, 

Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20: a To- 
tino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 1 


n E RARE s n A 
Pilules de Lartigu 
contre la Goutte et “les. Rhumatismes. 
‘ Depòt chez M. Mazzucchetti , Tui i 

Fransioò de Turia, n.19. SA 


‘ Lezioni Private 
di Lingua Greca ed Ebrai 
dal Prof. G. N.— ‘Recapito al Collegi 
Porta Nuova. CNC 


ST 4 y, 

L'UNION. MEDICAL 

, i (I 

Fondata il. 1. gennaio 1847, si.é r 
mente posta ‘alla testa della stampa i 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il 
coinpleto e più variato che abbia esistiti 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte. 
settimana. L° Union Médicale è un Gio 
per la rapidità e l'attualità della sua p 
cazione, è un Zibro per l’importanza e 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità 
diche dell’ Europa concorrono alla sua ‘r 
zioné. Oltre al movimento completo ! 
Scienza medica in Francia, questo | Giornali 
riproduce ‘anche. il movimento della Scieng; 
all'Estero. ; 

Noi citeremo. fra i. principali Redattor. 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Red 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. 

e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui letter 
sifilide ebbero un rumoroso successo, ‘Ri 
dell’ Accademia di medicina, che gli 

le sue lettere mediche, Trousseaw, profe 
che vi scrive sulle malattie de? fanciulli, B$ 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran 
Valleix:, Forger perla: Medicina eda Chi 
rurgia cliniche, Zaborie . per;ila (Clinic 
parti , Mauconneau-Dufresne per le Malattiel 
nervose, Sandras per la Terapeutica, T'@rdieti 
per la Medicina legale, ecc. ece. | —. 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistion 
giorno, 2. Memorie originali di Medicina e 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista ‘clinica degli ospe 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Es 
(. ‘Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di. 
cina fegale; 6. Rivista Bibliografica; (7. 
demie e Società lettevarie; 8. Insegnamei 
medico, corsi pubblici è particolari; 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi: 102 
pendice. i Sven 

Prezzo d'abbonamento. fr. 
al semestre; 8 al trimestre; 

Sì ricevono le associazioni a Parigi, contra 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso R 
nard ‘commissionario per l’Italia, contrada 
Vienne; a Parigi, num. 9;(a Forino; ‘all’uffizi 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il qui 
farà degli sconti ai librai. 


32 all'anno 
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ORARIO della partenza dei Convoglifii 
‘ delle Strade Ferrate, ‘N i 


Corse. DA Torino AD ARQUATA: 
ATTI _—T; e 


| STAZIONI 
DI PARTENZA 


LI SISI CATIA 


Torino, 
Moncalieri .-. 
Cambiano *. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (f 
San: Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) 


— Il convo 
che. parte da' 
quata all'e'ore 
antim. e quello 
parte da. foi 
alle ore 4:45 p 
sono destinati @ 
trasp. delle meré 
e quindi debboî 
trattenersi elle 
‘gf stazioni per ti 
658] 7.51 iltempo nece: 

(per le manovi 


UrGIN O a 
* sost oNa DNA 


DIN 
uv CO * Odd da 


= ‘0000.0000 0 Iii 


= 


de 90° 


Felizzano.. 
Solero 

Alessandria. 
Frugarolo-. 
Novi 
Serravalle . 
Arr, Arquata 


“T4J-/omo moda uu 


— In. questi; 
vogli si prend 
* fviaggiator 


STAZIONI. RO 3.a classe 


DI PARTENZA antimjantim:antim] pom. 


li 40 3 45 
11 48| 3 53] 
pont, 
1a è 
12 
12 37 
12-50 
I 


mercoledì ilp) 
convoglio da 
rino ad-Ar 
ed il-penui 
quala a Tor 
(2) Siferm 
Cerro; tutti 
di,il'convogligi 
ciale quiso 

e l’ult.o icon 
ordinario | 
quata ve 


Arquata È 
Serravalle . 


Novi; 
Frugarolo.. 
Alessandria 
Solero, . 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti, 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca ; 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano, 
Moncalieri . 
Arr.a Torino 


ia 


a 
I a DO 
ho al 


tia 
DO = hO. Jo] ut 





00.0-=dJ=laJale Mao eroi Uro 
BI DODO 


OTOIDI ADND.NI DO pedi ndo 
allo ode LULU O Ur 
ID OT DI 

i [ol 


e 4 pix Al 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei ‘giorni di luned 


un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 
antim: EL ‘antini 
| Ò î antimi 
Part. da Asti... ore 7. |Part, da Alessandria'ore:8 4 
’ RIMODE SATA a Solero... a 
(0 vIolitlono 6769 
» Solero...» : I 


746)» si 
Arr. ad'Alessandria 8° |Arr. ‘in Manta I 


doni Teatri di questa sera... i 
REGIO. — Opera:. Rigoletto. - Ballo grand 
UAREERIO — Baite. RISE 

At ‘— La drammatica Compagnia a 
D'ANGENNE M. matti MTRRRRAE 

ì QNNES. — La drammatica frandese 1 
NAZIONALE. — Opera: Nabuerdononi 0 
_ Alice, ovvero I tristi effetti del vizio. |. 
SUTERA. — La compagnia. Bassi e Pre ( 
GUABING — La drammatica compagnia Cappe 

cita: i di LIRE 


Tipografia Ferrero e Franco, 




















ere 


ta. 
lo: 


ta. 
Ila 


LAS RIREVE L'ASSOCIAZIONE, 
pino, | all'afticio îdel: Giornale, via:dell’Arcivescovado : pressua * prinospali 
rai, Per le Provincie con dei: vaglia postali. — Livorno, all’emporio libra- 
rio, + Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, Gapobianchi, impiegato ‘postale; 
—. Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Roland; 
‘libraio, 20. Berner's Street. i 











prime, specialmente“ del cotone in lana, di 
1 I: signori i Associati al i generi coloniali ; e normalmente dalle im- 
‘ nostro Giornale, il cui 

| abbonamento scade col 
mese di febbraio sono. 
i 











duzione della tariffa, e nei trattati, Questa 
volta è la riforma « che agisce e regolarmenté, 


pregati di rinnovarlo in 


volta quelli del semestre ultimo 1854, 





É tempo a scanso di ritat- 
‘do nella spedizione dei 
fogli. RA 


degli affari dopo la stagnazione precedente, 
e gli avvenimenti di Francia del dicembre 
ullimo. Ma se questa causa è transitoria 
non è artifiziale. Essa quindi concorre col] 





, Topino: vu 4 febbraio: 


| Nel. numero 1286. diano considerato 

‘sotto il rapporto della finanza i quadri testè 
| pubblicati dal giornale officiale de’ prodotti 
| delle gabelle dopo la riforma. doganale, 
| promettendo di. tornarvi do il rapporto 
del commercio. 

‘ Noi non diremo che la diminuzione ben 
tenue de’ prodotti nel secondo semestre del 
‘1851, non sia l’effetto della riduzione delle 
tariffe; chè anzi essa ne è la matematica 
‘conseguenza, se in tanto aumento di im- 
| portazione e di esportazione il prodotto tut- 
—. lavia.ha sofferto una:!-diminuzione. Nè: per 
‘ sostenere. il. nostro assunto confronteremo 
i prodotti del secorido con quelli del primo 
semestre, il ‘che sarebbe più assurdo che 
misurare? la lunghezza ‘di una strada IE 


bisogna tenerne conto, come abbiam: fatto, 
per non ‘creare, lo ripetiamo, illusioni. 

Nel resto il favore della riduzione, essendo 
stato causa a protrarre i deposili, e ritardare 
lo sdoganamento , esso agisce sulle stesse 
merci e prodotti anche dopo lo sgombro de’ 
depositi artifiziali. 

L’ importazione de’ vini. offre un enorme 
aumento, 

2. semestre 1854 litri 6,903,800. 

id. 1850 457,700, 
quella dei primo semestre non arriva a un 
decimo di quella del secondo ; essa è di soli 
litri 640,700. Si sente l'influenza del depo- 
sito, Ma la importazione di tutto l’anno 4850 
a appena quella del’ solo primo se- 
mestre del 1851; essa è di litri 657,500, 
enon giunge al decimo dell’importazione 
del 4854. Attesa questa‘ enorme importa. 
zione, non cstante la riduzione insigne del 
“dazio fatta nel trattato colla Francia di lire 
16 a 40 l’ettolitro la finanza ha ritratto nel 















fx de sostanze è dida della reale di ciascun 
i su Porremo le cose al proprio luogo 





| 4854 Il. 590,400. 

Media annuale 1849 e 4850 ll. 418,300. 

Ss E 
DI ‘ Aumento: Il. 47,800, 


L'aumento. della ‘consumazione del’ vino 
estero ottenuto a prezzo di altrettanto lavoro 
nazionale sarebbe stato una sventura ai tempi 
della b. ‘m. del protezionismo figlio di un’e- 
conomia che poneva la ricchezza nel numera- 
rio che la rappresenta. Lo stimolo alla produ- 
zione relativo a questa consumazione portato 






gerare. ART i benofiz della ridu 
i Ù ci della tariffa, che essendo reali e in- 





le vigne del Piemonte tanto bistrattate dalla 
Convenzione francese. L'esportazione è stata: 
1854 litri 44,384,400 


) semestre e per g giunta ]° niifiziale au- 
di; una buona parte del secondo ; 
uzione e. aumento che ‘sono effetto 








1850 9,430,300 
Aumento 5,454,4100. 

ji { 2. semestre 4854 6,601,900 
4850 4,7414,900 


Ca ASTM se ponessimo il mo- Aumento 4,990,000. 





















| dotti proporzionalmente oltrepassano’. tutta- | 


Torino, M Mercoledì » Febbraio i 186; 9 





| 
portazioni ed esportazioni favorite nella È 


dali già l'influenza de’ depositi. Se.ipro- | cioè di; circa 47 pet una riduzione di tariffa! ! fece:a- chiedere Ja chiusura, 


non } dappoichè l° importazione è stata, 
‘bisogna aspettare altrettanto da’ mesi mesi 
cessivi. Vi è ‘anche qui una causa transitoria 
di cui bisogna tener conto, cioè la riscossa | 





‘fatto della legge a farne spiccare, il bene- | 
fizio come eventualità favorevole. Solamente | 


sopra altri prodotti non ha intanto distrutto | 


FRI] MISTI SSA SIRIA ear ee RZ] 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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Panza 2 arsIe petit 





seo e ea Sio 





ronnie 


L' importazione. dello PIRO produsse non facevano. proposta formale, la discus- 
nel secondo sem. 4850 . 41,607,500 sione non trovava alimento .e sarebbe de- 
nel secondo sem. A85I n 1,376,700 generata in 
—_——-— | accademica, poco. conveniente in ‘un’aula 

250,800 parlamentare, perciò il senatore Sauli ben 
la quale fu 


vi ha diminuzione di Il. 


della: metà del dazio; @ più pel non raffinato;)! ! tosto approvata, 


Già nella ‘tornata. precedente i sématori 





%% sem. 4854 chi. 6,352,900 Roberto d’Azeglio e Alberto Della Marmora 
« i 1850 «1,204,800 ‘avevano dato libero ed ampio sfogo al loro 
de TT | patetico umore per gli eccessi della stampa. 

Aumento 2,448,400 {E noi non diremo certamente che mai non 


Tenuto conto della. diminuzione del primo |siasi abusato, fra noi di questa grande po- 
semestre, l’aumento/é meno sensibile. lenza. e. più .volte manifestammo ill; nostro 
Anno 1850.chil. 8,709,600. rammarico. a.tale proposito, 
«ABBI © 9,239,200 gliamo neppure esagerare i mali e crediamo 

Ecco le stesse;cifre pel caffè: che nell’anno di grazia 1852. non sia) la 


2. sem. 1851 ch, 4,171,500 stampa demagogica quella che sia più da te- 

ci 4850 « 702,500 | mere, ‘e sia più lontana dalla moderazione. 
aan L’onorevole ministro. di' grazia e ‘giustizia 

Aumebto 468,800 ridusse ‘al loro giusto valore le lamentazioni 
Progressione : anno 1849 ch, 1,057,300. |del sig. di Castagnetto. LagnaVasi questi so- 
1860 «  1,163,000 prattutto dei reati commessi contro. la‘ re- 

1854 «. 4,527,000 ligione e il costume. Ma quanto alla prima 


Per quel che concerne più direttamente 
l'industria nazionale  weggansi le ‘cifre per 
le. materie di fabbricazione che ‘qui indi- 


non si può veramente, dire che sia .scemato 
in Piemonte ‘il sentimento religioso, il ri- 
spetto al domma. 


chiamo : Se poi. per irreligiosità si prende la sce- 
Cotone in lana. i i mata riverenza. verso una; parte del. clero, 
%.° seni 1851, —(& 2° sem. 1850. è possibile che. vi. ‘sia qualche ‘fondamento 


Chilo 6,631,900 1,756,590. nelle asserzioni. dell’onorevoléè senatore: ma 

Anno 1851, Anro 4850 è pur giustizia il. dire che della’ diminuita 
8.656,900 i 3,926,500. riverenza ‘è anche causa la condotta”stessa 

L' importazione de’ tessuti crebbe anch'essa, | di quella parte di clero e di coloro che, fa- 
1850 2 sem. Anno: intero. cendo vista di sostenerla’, muovono acre 
Ch. 223,300 547,000 guerra alle istituzioni liberali. Al. postutto 
1854 592,200 852,200. la legge del 4848 lascia integra la legisla- 


zione penale sui reati contro la religione e 
niuno potrà dire che il nostro codice penale 
pecchi in questa materia di soverchia. dol- 
cezza. 

Quanto: alle nenie sui costumi che diconsi 
peggiorati dalla; stampa licenziosa, il ‘guar- 
dasigilli ne mostrò l'insussistenza coll’ elo- 
quenza delle cifre. In fatti i rendiconti tri- 
mestrali dell'amministrazione della giustizia 


Non così quella de’ ‘filati che per’ l’anno 
intero diminuì/da ch. 92300 cifra del 1850 
a 81,500 manifestandosi la diminuzione nel 
secondo sem. 1850 ch. 55,300 

» 4851 » 40,900 

Frattanto che dalle fabbriche nazionali 
(presunte rovinate dalla riforma) aumenta. 
vansi la produzione de’ filati, © de’ tessuti; 
e quindi l’uscita era... 

Stoffe di cotone: 


9,9 Sem; Anno. aumentati sono sensibilmente diminuiti, co- 
1850 chil. 6,400 12,000 me era da aspettarsi sotto un reggimento 
4854. > 14800 48,990 libero e di pubblicità, che contribuisce per 
Filati di cotone: sua. nalura al. miglioramento. dei. costumi. 
2.° Sem. Anno. L'argomento del guardasigilli è più pes 
4850 chil.. 27,300. 52,000 sivo di ogni declamazione. 
1854.» 132,400. 239,500 


Il progetto di legge sulla sicurezza ‘pub: 
blica fu approvato quale era stato presen: 
tato dal ministro, quantunque la commis» 
sione volesse soppresso |’ articolo 35 ‘che 
riguarda i procuratori fiscali. ‘ E'con ragione, 
poichè essendo questa legge provvisoria, sa- 
rebbe per avventura stato maggior inconve- 


grande sviluppo della filatura grazie allanuova 
estensione» di diritto, di entrata del cotone in 
lana; e riduzione da lire À, 80, a 0, 90 del 
dritto sulle ovale, 

Lo stesso ordine di considerazioni si. può 
applicare alle seguenti cifre che senza più 
parole indichiamo all'attenzione dei lettori. 


Seta grezza: cuzione, che non il promulgarla senza quella 


Pinta ns _ e : cron cene | vite 


n & lenti 


una, dissertazione meramente 
























ma non Vo-, 


{rebbe lo Stato in ruina. 


mostrano che î detti reati, invece di essere 


niente il non poterla mandar tosto ad ese- 


del Giornale. — Le snserzioni si ‘pagano. cent, 20 per tiga anticipati —- 
I raanoscritti non sararno restitaiti. 































































































Num. 4288. 


(pegno Fieschi e Alibaud ci smentireb- 
bero. Ma ha ben pensato la Esperanza alla 
serie di regicidi che la storia ci narra  com- 
messi ‘in tempi in che non esisteva il meno- 
mo  vestigio di libertà costituzionale ?. Don 


Sanco, e don Fernando furono feriti iti tempi 


parlamentari ? 2 GI imperadori romani ,. gl’ im- 
peradori d'Oriente e i czar, suoi successori 
in qualche modo, i sultani Si da pre- 
toriani., da buchi ; da schiavi o loro ma- 
gnati, dovevano la loro morte ‘ad’ idee  so- 
cialiste o repubblicane ? Da chi furono miorti 
Enrico WI éd Enrico IV? Erano liberali tra- 
visati da frati o fanatizzati dai medesimi co- 


‘loro che prepararono la notte di San Barto- 
lomméeo ?' 


|--Ma-approfendiaiino ‘maggiormente questo 
esame, sì tristo delle. più nere pagine della 
storia ed applichiamo gli esempli del passato 
alla questione attuale. messa imprudentemente 
in campo dalla Esperanza. Abbiamo detto ‘e 
sosteniamo ‘che pure esecrandolo , compren- 
diamo assai meglio il regicidio doo la per- 
sona che cade sotto il pugnale dell’assassino, 
rappresenta. e personifica ‘una data situmivnie. 
che non quando ‘|? SSORGRIDDL, abbattendo. il 
capo dello. Stato, non può concepire la più 
leggera. speranza ‘che la morte del re trar- 
Parliamo, s'intende, 
di attentati dettati da motivo. politico. La 
storia prova in modo inconcusso osquando di - 
ciamo. 

Perchè; sorge dalla terra o dall’inferno un 
regicida ‘contro Enrico IV? Perchè questi 
‘rappresenta una politica diversa ‘da quella 
de’suoi antecessori sul trono di Francia , , una 
politica‘‘grande , tollerata ed elevata, ed il 


persona ; sa' che cangia ‘radicalmente la ‘con- 
dizione della’ Francia. Perchè si succedono 
con ispaventosa frequenza ‘i tentativi d’assas- 
sinio contro Luigi Filippo? Not è l'odio della 
persona’ quello che ‘gereralmente arma‘la mia- 
no dell’assassino; è l’idea che, starité'la' con- 
dizionejeccezionale della monarchia di Luglio, 
‘essendovi da un lato. le pretese dei legitti- 
misti , dall’ altro. le imperiali, e in mezzo la 
repubblica confiscata ‘a proprio profitto dalla 
casa d’Orléans, come dicevano i repubblicani, 
i rivoluzionari e%i socialisti potevano credere 
con fondamento'; che abbattuta la persona 
del re, ‘sarebbe caduta ‘la dinastia e Ja so- 
cietà. Chi attentò contro la vita ‘della ‘regina 
d'Inghilterra? Un forsennato. Chi contro Leo- 
poldo re de? Belgi,) contro Carlo Alberto o 
Vittorio. Emanuele‘; contro donna Maria da 
Gloria, Guglielmo: d’Olanda ;/e tanti’ altri so- 
vrani costituzionali \d’Europa ? Chi attentò mai 
contro i. giorni di Ferdinando VII di Spagna, 
pur: in tempo. delle satuvnali'del’curato ‘di 
Tamajon, durante:la crisi di Siviglia edi Ca- 
dice, e nei dieci‘ anni ‘che un intero partito 
era : proscritto e maledetto? Osservisi. invece 
la. Catalogna nel 1827, la Granja nel 1832! 
Quante trame non: s’ordivano' contro lo stesso 
monarca da coloro che :nol’riputavano ‘'ab- 
bastanza. ‘favorevole alla. loro inquisitoria po- 
litica, ‘alle lorò speranze e desiderii! 


Ma; dice Ja Esperanza, un avvenimento ana- 
logo a quello dei 2 febbraio ebbe già luogo 
in Ispagna, quando le Cortes erano aperte 
(non è certo perchè ‘erano sospese), quando 
un ministero puritano” amministrava il paese. 

Ci permetta il nostro collega che non esa- 
iniamo quanto fu coperto dalla clemenza 
della nostra ‘augusta Regina. È sepolto nel- 
l’obblio quel tristo; evento, ‘involto in un mi- 
stero che mai‘non si potè svelare. Se la. Espe- 
ranza \osasse ‘trarnelo' ‘e assumere la rispon- 
sabilità. della sua altissima imprudenza, noi 
saremmo ‘pronti a discutere gli antecedenti e 
il carattere di‘quel fatto. Noi potremmo age- 


partito fanatico , togliendo di mezzo la sua , 









volmente provare che la mano che inarcò al- 
lora una pistola non era diretta da influenze 
liberalì. ‘ 

Ma perchè non risponde il foglio, assolutista 
all’argomento che in questa quistione è. più 
forte di tutti? A chi avrebbe recato profitto 
la morte della Regina se il regicidio potesse 
giovar ‘a taluno? Al partito liberale? Povero 
partito! ‘quando la reazione domina in Europa, 


Ai gi Importazione Esportazione zi i richi ib 
‘i prodotti del secondo semestre, | | Il diritto‘di entrata sugli’ olii di oliva fu 2: DE di. si ea ERI che si richiederebbe in una legge 
ridotto di un terzo; quello di uscita a soli 1g59 5 800: 5,200 89.000 46.000 LRVUEA, 
‘cent. 30 il quintale, dal 33 1[9. L'importa: 1954 i i : LG Gna n 
: ? 4,100 6,600. 26,800 29,500 4 È su 
cio e le èsazioni non di stagioni di- | zioné che comprende una forte quantità di Sell livorata: i GIORNALI STRANIERI. 
a della stessa stagione in più anni | olii destinati alle manifatture, ben venuti 1850 5:400%) 4,300 233,300 276.100 Leggiamo nel Débats: 
re gli sfessi elementi ‘di confronto, ‘anche pel protezionismo come materia: prima, | 4854 1,100. 3,300 299,000. 477,700 Abbiamo già annunziato che prima degli 
si sa che nelle stesse stagioni ricor- | e sdoganati non al dazio antico di lire 30; nè Mbresche: QNwedlimenta deltiduel dicembre). goverhi "di 
i regolarmente gli stessi prodotti del- {al nuovo di 20, ma a quello di lire 5, è cre-ligjo | >» (5 134,800. 235.000 Francia, di Prussia, d'Austria, e di Russia 
hi CO ; ; PIRA 7 } avevano. indirizzate al governo inglese delle 
È oltura, le stesse ricerche per la colti- | sciuta grandemente. L'esportazione aumentò { 1854. » » 2341300 360:I004 13 nostranze@ Gontvo: ali Liliadiigai ui 
| vazione, ; lo stesso spaccio, le medesime op- | specialmente nel secondo semestre col bene- Tessuti: DR o dei rifugiati. a "Boga Gb rive 
Ana der, la Raxizazione, le ricerche e | fizio della riduzione. Ecco le cifre: 1850... 6,900. 15,300 22,900 45,600! di lord Palmerston , il’ ‘suo successore lord 
È Ain dano delle stesse ‘materie | [mportazione A854 chilo . 616,100 1854 28,600. 35,500 26,400 © 53,400 |Granville ‘aveva fatto ‘a queste rimostranze 
P primo n. a eg diante: di ESE 1850 27,300 Gli altri notabilissimi aumenti, pei quali | una risposta da'noi già pubblicata. L’assunto 
Be to i È n ca so 1849 35,900. rimandiamo a’ quadri del giornale officiale, | &ra più facile per lord Granville , do La 
» «Parlando del movimento i ) cgil i stri i È 
erciale voglinfi indi. daabiiiai | Le semestre 4860 9,200 sono nella importazione de’ tessuti di canapa | "°!2 gg dea ha te di ae 
n 8 o 1854 565.100. e’ di' lino, di quelli di lana, del ferro lavo-|!Y® lord talmerston in un impiecio abba- 
in proposito de’ prodotti finanzieri, ii rato, de’ vetri e cristalli, e nella esportazione | 9022 grave. Il principe di Schwarzemberg 
è este cause I errore, dotenti di i | ’ ’ 3 ‘ par” ) 3. |. sl contenta 1 riprodurre a un dipresso. te- 
duest Ù SAR A eRzine DITA clilo S,844,900 de’ bestiami. Tutto fa ben presumere de? ri- aa Wi dip - 
tere in. questo parallello in parte 1850 8,898,000 gipioe Si h dh: Sd . | stualmente il linguaggio tenuto da lord Pal- 
- Vindi bil ti 1849 4,710,000. Sa lamenti ae daranno qua vi FINITO, NE! | merston stesso , tre anni innanzi, e in simili 
Sceverare .l' indispensabile; fattore pe! quali mercè ‘la successiva:dimintzione dei | circostanze; ad: un’ governo! straniero. “Quanto 
semestre 4854 (in confranlo 001, se- 2. Sea ARE 2,408,400 e. {fattori accidentali e transitorii si potrà se non |;t mini ci 1 Sei > 33 desi 
si 850 9.277.400 tà, 5 3 aa > {1 mimistro inglese diceva in proposito degli 
condo: semestre. degli anni precedenti) dal 1 RR AI più chiaramente, chè esso è già da ora evi- 








l'aumento artifiziale prodotto dallo sdoga- 
Namento delle merci ‘in deposito; il quale 
| giova ripeterlo, in maggior parte pro- 
dusse i suoi effetti nel mese di luglio e di 
agosto; effetti che gradualinente diminuirono 
ali fe dell’anno. 
— Epperò è ‘più che altra importante la 
ifta di aumento data dal confronto di gen- 
| 1852 con gennaio 1851 in più di lire 
211,000 per tutte le gabelle ; il che ci rende 
più spiacevole il difetto di un quadro com- 
parativo nominale delle principali derrate. 
Possiamo bensì assicurare , per informa- 
zioni prese, che queste aumento deriva in 
maggior parte da. importazioni di materie 


Il diritto sul’ caffè fu ‘ridotto a metà, 
quello sullo zucchero non raffinato da lire 
35 a 16, quello sul raffinato da 35 a 18. 






chero non giunge tra noi a 2 chil. per indi- | 
viduo, che in Francia giunge a 5, in Inghil-! 
terra a 11! Che quindi la consumazione di 
questa derrata gradevole e salutare può cre- 
scere ‘ancora in larghe proporzioni ‘a misura 
delle facilitazioni delle tariffe, dell’agiatezza, 
e dell'educazione. Il buon mercato ne dà 






prodotto finanziero bisogna dunque nav 


rarlo qualche anno prima e aspettarlo dal 
tempo. | 





l'uso, e l’uso crea l’abiludine col iempo. Il suo termine. 





l'incoraggiamenti ‘ dati dai rifugiati. d'America 
all’insurrezione irlandese; il ministro ‘austriaco 
lo ripeteva a proposito delle questioni di Un- 


dentissimo, con maggior precisione stabilire 
l’effetto: della riforma sull’industria nazionale; 





| sul commercio, sulla finanza, sulla pubblica | gheria, e d’Italia. 
Si sa che la consumazione annua dello zue- | prosperità. 


Si disse. che il governo inglese aveva ri 
cevuto dalle corti del Continente una risposta 
{ soddisfacente ‘all’ ultima nota ‘di: lord Gran 


SENATO DEL REGNO. ville. La. nota’ dell’ Austria ‘intanto non va 


Due progetti furonoZoggi vinti in Senato | esente di amarezza e non indicherebbe punto 
quasi all'unanimità: le, modificazioni sutla | | queste disposizioni. conciliative che si erano 
legge della stampa e la legge provvisoria! annunziate. 

di sicurezza pubblica, perciò la sessione del | 
Parlamento sì può consider 





L’Epoca, giornale spagnuolo, assume la 
are ora come al’ | difesa dei principii liberali contro la Espe- 


i ranza: 
I senatori Galli e di Castagnetto fecero Egli è vero che in tempi in che i Parla- 


ancora qualche osservazione sulla condizione ‘ menti furono aperti, e sotto sistemi liberali, 
della stampa in Piemonte, ma siccome essi ‘vebbero. attentati contro i monarchi. Se lo 





quando appena ha qui chi potrebbe resistere 
ad un colpo di. Stato il di che un potere 
abbastanza cieco; sì attentasse a farlo, quando 
la rivoluzione demagogica si screditò sul con- 
tinente europeo pe’suoi eccessi, quando tutti 
i liberali d’Europa videro che la ‘instituzione 
di repubbliche in Francia, in Toscana solo 
servì ‘a trarsi dietro, come conseguenza fatale, 
la reazione e la dittatura, quando invece ve- 
diamo. conservatsi la libertà costituzionale dove 
sì conservò la moharchia, nel Belgio, nel Pie- 
monte, nella Prussia, nel Portogallo! Es Ji- 
berali di Spagna, colla prospettiva di una‘mi- 
nor età di 18 anni e tre figli di Don Catlos; 
giovani e arditi; spianti dalla frontiera il pri- 
mo giorno di guerra civile, avrebbero sop- 
presse qua’ la monarchia, ‘gittando sul ‘manto, 
della libertà il sangue d’una madre e d’una 
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regina! Sarebbe stato non pur. il maggiore dei 
delitti, ina il più insensato dei suicidii, 
No; la parte liberale che non prese il pu- 
gnale contro Ferdinando VII dai 7 luglio 1822 
fino al nascimento della principessa Isabella, 
la parte più esaltata che nel 1848, quandola 
demagogia dominava in Europa, non trovò in 
Ispagna una voce che chiedesse. non la morte, 
ma neppure l’abdicazione della Regina: la parte 
liberale che ‘sa il nome d’Isabella essere’ il 
simbolo delle tradizioni monarchiche e della 
libertà moderna, nou ha che fiori per quella 
eccelsa giovane, cui il carattere di madre rese 
più preziosa per coloro che amano e sosten- 
gono la monarchia costituzionale in Ispagna. 
Perdono il tempo. coloro che con un’inten- 
zione, cui. non' vogliamo qualificare, fanno di 
disgiungere, ove fosse possibile, il trono dal 
popolo. Isabella IT sa quanti: sacrifizi abbia 
fatto la Spagna liberale per. affidarle la. co- 
rona. Col suo gran discernimento ‘vedrà che 
se in lspagna e in Europa lottano oggi due 
opposti principi, sola la monarchia  costitu- 
zionale potrà col tempo fondare il. progresso 
moderato, il governo parlamentare, le istitu- 
zioni liberali. Sono queste simboleggiate da 
lei, come il suo ‘cugino, ex-principe D. Carlos, 
simboleggia ‘l’assolutismo, la teocrazia, la rea- 
zione. 

‘Ed ecco perchè chiediamo ogni giorno che 
quanto è indubitabilmente vero. in. teoria, 
venga compiutamente tradotto. nella pratica. 


(NOTIZIE DIVERSE. © 


ITALIA. 


‘Tonino. — S. M., con decreti del 2,8 e 11 
febbraio 1852, ha fatte le seguenti dispo- 
‘sizioni: | °° 

Cassani Tecla nata Alessi, vedova del capi- 
tano Antonio Cassani, accordatale un’ annua 
vitalizia ‘pensione. 

‘’Saluzzo-Paesana Rosa, vedova del. capitano 
in ritiro conte Carlo Avogadro di Ronco, ac- 
cordatale un’annua vitalizia pensione. 

Sapia Vincenza, vedova del luogotenente in 
ritiro Antonio Brunetti, accordatale un’annua 
vitalizia pensione. |. {© °° 

Borelli Maddalena , vedova del, guardama- 
gazzini d'artiglieria Carlo ‘Toesca,, accordatale 
un’annua vitalizia pensione. i 


Toro, 24 febbraio. Il terzo ed ultimo 
ballo a Corte ha superato iersera ‘per brio , 
per numero e per, fastosa eleganza i due pre- 
cedenti,, e 

L'intero corpo diplomatico ;. i ministri del 
Re, parte dei rappresentanti, della nazione, la 
magistratura, la più cospicua società torinese, 
la milizia cittadina e regolare, insomma oltre 
1400 persone 5° aggiravano. per le. magnifiche 
sale sfavillanti d’oro e di luce. 

Duecento quaranta signore, in cui stammi- 
rava il buon gusto unito alla ricchezza degli 
abbigliamenti, facevano liete le danze. 

Le LL. MM. dopo. avere percorso le sale 
sì ritirarono al tocco preciso della mezzanotte. 

»Presiedeva alla festa quella gioia spontanéa, 
quel grato senso di compiacenza che i nostri 
Principi sanno sempre e. dovunque ispirare 
colla loro presenza. «6, (G. Piem.) 

:‘— Nel mattino del 23 corrente alle ore11 
antimeridiane ‘una pia cerimonia ‘raccoglieva 
molta folla di gente nella chiesa di:S. Lorenzo. 
S. E. il signor conte de. la Vega del Pozo } 


ministro di Spagna , faceva cantare un’ Te | 


Deum in solenne rendimento; di: grazie al Si- 
gnore per lo scampo della sua augusta so- 
vrana;,S. M. la regina Isabella; II; .dall’atten- 


tato del regicida Merino. Il sacro tempio era. 


‘ splendidamente addobbato e parato a festa, 
Officiava il reverendo monsig, Fantini, vescovo 
di Fossano e senatore del regno. Assistevano 
alla lieta ‘e religiosa. cerimonia ‘i; ministri. di 
di $. M., i componenti, del. corpo diplomatico 
estéro residente in Torino in grande uniforme, 
i componenti la Casa ‘militare di S, M. il Re 
e delle LL. AA. RR.. il Duca di Genova ed 
il Principe di Carignano; molti deputati. al 
Parlamento nazionale e senatori del regno, 
l’uffizialità, non pochi impiegati civili, le dame 
del corpo diplomatico, e gran folla di gente 
d’ogni condizione. 

“Crauserì, 23 febbraio. — Noi. credevamo 
averla finita coll’inverno; ma ieri le nostre 
montagne e i nostri tetti coperti di neve sul 
far del giorno ci hanno tolto. quest’illusione. 
La ‘temperatura è freddissima, tutti hanno ri- 
pigliato il mantello, e la neve ricomincia a 
cadere più abbondante che mai. 

e Scrivono da Parigi al Journal de lAin 
che si sta formando una compagnia la quale 
avrebbe l’intenzione di domandare la conces- 
sione del ramo di strada ferrata da Macon'a 
Pont-d’Ain, passando per Bourg. Questa com- 
pagnia s’intenderebbe in seguito colle compa- 
gnie estere. per la continuazione della linea di 
Pont-d’Ain'a Ciamberì e a Ginevra, 

(Gazz, Off. di Savoia). 

Nizza, 22 febbraio. — Il totale déll’imposta 
sulla. rendita. delle case! del municipio ‘di 
Nizza ammonta, stando alla nota del controllo; 
alla somma: di 101;647 fr. 188. ‘Le: dichiara: 
zioni, di rendita fatta’ da un gran numero ‘di 
proprietari sono state aumentate. (Averir). 





Genova, 23 febbraio. — Il'cav. avv. Giovanni 
Battista Tubino, sindaco ‘di Sampierdarena, il 
quale nel suo discorso di apertura della scorsa 
tornata autunnale proponeva fra Je altre cose 


7 1 i | 
l'istituzione in quel paese di una libreria pub- | 


blica, fece ora dono alla stessa di num, 100 
volumi contenenti opere diverse, specialmente 
di classici latini,  avvalorando così l’egregia 
proposta coll’efficacia del dono. 

A tenore delle deliberazioni del consiglio 
comunale ciò vien fatto noto al pubblico onde 
serva ‘di lode al donatore e' di'sprone agli al- 
tri ‘ad imitarne l'esempio. 

Chivasso. — La direzione dell’asilo: infantile 
di Chivasso , il'‘quale conta” appena 18 mesi 
di esistenza ed’ accoglie nel. suo seno. 150, 
bimbi d’ambo.i sessi, che. ivi oltre a vitto e 
vestito. ricevono istruzione ‘ed: avviamento alla 
virtù, ci fa sapere che il consiglio dell'Ordine 
dei santi Maurizio e Lazzaro , sulla. proposta 
del sig. commendatore Pinelli ,, primo segre- 
tario dell'Ordine stesso, anche in quest’ anno, 
cone nell’anno! decorso; assegnò la somma di 
Il :300a ‘beneficio ‘di quella pia istituzioné. 


Livorno, 20 febbraio, — Lr. comando mi- 
litare di: Livorno. Anacleto di Gaetano ‘Del - 
l’Usso; nativo di; Marti, domiciliato in Livorno, 
d’anni 19, cattolico ,. nubile, ebanista di ‘pio- 
fessione, già punito cinque, volte per furti, ‘e 


pregiudicato in ogni genere di; delinquenze ci 


essendo. risultato reo, confesso \e:convinto di 
avere nella sera del 21 gennaio p. p. sulla 
via dell'Abbondanza di questa città vibrato 
un ‘colpo con istrumento tagliente sulla per- 
sona del barbiere Giuseppe Betti, a cui ca- 
gionò- una‘ leggiesa ferita nell’ avanbraccio si- 
nistro: viene condannato ‘dall’; +. giudizio 
militare; attesa la sua pessima ‘Condotta ‘ante- 
riore, a 40 colpi ‘di bastone; ‘e 

Paolo ‘Zuccherini, ‘altro’ pregiudicato di Li- 
vorno, che: fu. partecipe’ alla rissa suddetta 
senza: ;però|| aver ;{ cagionato alcun: ferimento, 
Viene castigato con la carcere già sofferta. 


Roma, 19 febbraio. — La santità di nostro 
signore papa Pio IX, con biglietti della se- 
greteria di Stato, si è benignamente degnata 
di ‘annoverare tra i prelati componenti la con- 
giegazione ‘della’ rev. Fabbrica di san Pietro, 
ii monsignori ‘Ruggero Antici-Mattei ‘e Stefano 
Bruti 

- Le loro eecell. i signori principe e prin- 
cipessa. di Torlonia; ieri sera unirono;l’alta so- 
cietà ad una sontuosa conversazione nel: loro 
palazzo in Borgo-nuovo. 

VW intervennero, circa) 1500, invitati.,, fra i 
quali i più illustri. forestieri che: trovansi in 
Roma; e. molti uffiziali francesi. 


Napori, 14 febbraio. — S. M. il re N, S. 
ha destinato il colonnello commendatore D. 
Francesco d’Agostino ‘a prestare servizio in 
qualità d° incaricato del protocollo del consi- 
glio di Stato. 

Ed ha inoltre la. M.:S' chiamato ‘il inag: 
giore .D. Agostino Severino ‘a prestare servizio 
nella sua reale segreteria particolare. 

Parermo;, 3.febbraio. — Ieri dava fondo în 
questa rada la fregata a. vapore di S. M. bri- 
tannica Spiteful, comandata dal sig. Giorgio 
Parker, proveniente da Malta in due giorni. 
; ESTERO. 

INGHILTERRA. — Il cattivo successo della 
mozione di lord Naas non ha cagionato: al- 


mero dei membri del partito agricola che si 


‘sono tenuti in disparte, che in alcun’altra cir- 


costanza. La cifra totale dei membri presenti 
su ciò ‘che potrebbe essere .un' voto ‘riguar. 
dante la sorte del. ministero, non ‘era, com- 
presovi il presidente e gli. scrutatori, che di 
374,;e su questo nwnero, il. partito ministe- 


riale sembrerebbe essere in tutia: la sua forza, | 


mentre che il partito agricola non: ha certa- 
mente provvisto la metà del suo effettivo, Non 
abbiamo bisogno di andar ben lungi pei ri- 
cercare. le ragioni di questo risultato. Lord 


Clarendon ‘appartiene nel mondo. elevato ad | 


una famiglia amata ed estremamente popolare. 


I modi di sua. signoria sono molto sedu- | 


centi, e mai. si videro dei parenti .e degli amici 


spiegare nelle loro sollecitazioni personali più | 


di zelo a di energia in favore di qualche- 
duno come se ne ebbe la scorsa 
per la difesa di lord. Clarendon. Queste sol- 


settimana 


lecitazioni hanno riuscito ancora a far votare 


nella maggioranza qualche membro del partito 
agricola, ma esse ebbero una ben più grande 
influenza. per. determinare. il’assenza di altri 
membri, (Corresp. Hawvas). 

SPAGNA. — Si legge. nell’era/do del 15 
in testa del giornale. © La nostra prima; edi- 
zione d'oggi, come quella;di ieri, è stata se- 
Questrata. per. ordine dell'autorità. Rinuncian- 
do alla facoltà che ci. accorda l’ultimo de- 
creto sulla stampa, noì domandiamo di essere 
citati ‘avanti i tribunali. » 

Per non privare i nostri abbuonati della 
lettura del nostro giornale noi facciamo ‘una 
nuova edizione, sopprimendo la parte che Ha 
dato luogo alla sequestrazione precedente. 


(La Epoca). 


Mavri, 15 febbraio. — Teri dopo Mera) 


(G. di Genova). | 


cuna sorpresa, anzi è dovuto piuttosto al nu-. 


IL RISORGIMENTO 


giorno la Regina è uscita in calesse scoperto 
in compagnia del re. Essa ha fatto una lunga 
| passeggiata, percorrendo dihei viali della Casa 
_de Campo. 

Nella sera S. M. ha rimesse le insegne del 
; Toson d’oro al. signor Isturitz ed al signor Al- 
| canices. Fra' gli assistenti si trovavano il duca 
‘di. Rianzares. edi siguori Martinez della Rosa 
i e d’Olozaga. 

-— Sono dati gli ordini e fatti i preparativi 
pel pellegrinaggio della Regina alla chiesa di 
| Atocha' pel giorno ‘di mercoledì. 

— La proposizione che avevano fatto i de- 
putati' ‘alle Cortes di circondare/S.‘M. delle 
loro : persone: \all’uscire dal palazzo per re- 
carsì alla chiesa di Atocha, è ‘stata. rigettata 
per ragione; di convenienza ;e di ‘etichetta, La 
Regina ed il ministero cedendo a queste con- 
siderazioni,, hanno deciso che S. M, si reche- 
‘rebbe ‘alla chiesa di Atocha accompagnata 
Taalateeno dalle persone di, sua casa. I mem- 
! bri del corpo legislativo. in gran tenuta si 
| riuniranno ‘imertoledì nel loro palazzo di dove 
j saluteranno' le LL. MM. alloro passaggio. I 
rappresentanti del paese sono inceresciosi della 

determinazione ufficiale \che' Vi priva del pia- 
cere e dell'occasione. di manifestare altamente 
ila loro)affezione per la; Regina. Giovedì vi 
{ sarà il baciamano a corte. ed alla sera gran 

ballo. 1 A 
Domenica prossima la Regina Maria Cristi- 
na deye dare il suo, ballo. — 

— 16 febbraio. — Jeri Ja Regina ha fatto 
A ERionta passeggiata sotto i viali della 
Casa de Campò, accompagnata dal re è dalla 
principessa feale. tà: | 

L'autorità ”ha tutto.‘ disposto per la ‘sicu- 
tezza (della persona :di($ M. \è pel‘ manteni- 
mento del buon ordine nel giorno di:(metco- 
ledi. Il popolo si fa un dovere;jn quest’occa- 

sione, di porgere una vera ‘ovazione’ a: S. M, 

—, Si dice che néi\\psimi ‘giorni, di marzo 
pil duca la duchessa dj Montpensier devono 
{ recaisi ‘presso la loro famiglia in Inghilterra, 

passando per ‘l’Italia, (son potendo. transitare 
n territorio francese!Toro interdetto. 
Leggiamo nel Pays del PI ‘di Questa mat- 
Foot 
FOO, 
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tina: 


« Ci assicurano chel governatori delle pro- 
vincie spagnuole hanno, fatto arfivare al mi- 
nistero dei proclami, i quali sono stati seque- 
strati, e che erano contepiti tutti sotto (il punto 
| 


di vista di un prossimo cangiamento; nel go- 
verno spagnuolo. va) 

« Questi proclami sono giunti nelle varie:pro- 
vincie, il 2 febbraio, lo stesso giorno ..in cui 
Vi è stato l’atteritato Merino, » 

Diamo questa notizia con ogni: riserva, per 
cagione della stessa sua gravità, Se il fatto è 
esatto, nicute dimostra nella Coincidenza dei 
due fatti ‘se’ essi sieno il risultato d’una con- 
giura, di cui lil crififinoso tentativo di Merino 
non sarebbe che uf episodio 
un semplice’ riscontro; 

Ci sembra quindi necessario. di aspettare 
nuove notizie prima di giudicare! di questa 
dilicata quistione. | | 


3 Oppure se sia 


FRANCIA. — Malgrado ile ‘osservazioni che 
si sono fatte, non.è dubbio che la legge sarà 
eseguita senza difficoltà, trovandosi ancora ila 
stampa impopolare, La pubblica opinione poco 
si curetà di lei. Questo regime, di compres- 
sione proseguirà senza ostacoli il proprio corso 
fino (all inomentolîn'cui Ja reazione avrà ‘ter- 
minato il suo tempo e la sua opera , ed il 
paese si. accorgerà, non già oforse 


in prima, 
s 
i che è senza 


liberta, ma che l’andaînénto se- 
veramente drenata della stampa dalrende quasi 
insignificante; e. Jo privano di in'occupazione 
o d’una distrazione alla quale si era avvezzo. 
3 (Zradép. Belge). 
— Si continua, a parlare della letiera del 
conte ‘di Chambord, senza. che se ne abbia 
precisa notizia. Quelli ; quali sembrano averla 
letta, dichial'ano che il principe, lungi dall’éc- 
j(estare i! sudìlamigi a ricercare pubbliche ‘ca- 
riche, o almeno politiche; fa una gran distin- 
zione: moltorecisa tralil concorso dovuto atm 
i potere. perda. conservazione della’ Società } e 
un'assistenza. politica, (A tal riguardo noù!po- 
i eva non raccomandare ; una ‘gran riserva sì 
negli atti, come nelle parole. Si dice, è vero, 
| che questa riserva avrebbe, nelle. istruzioni un 
aspetto piuttosto di pazienza che di opposi- 
[zione ; questo però 'è affare interno, di politica 
di: famiglia ché i giormali‘raccontano sempre 
imperfettamente, quando hoh possono pubbli- 
; care le cose testualmentéi Quello ‘che'è ‘cer 
tissimo sì; è che. i legittimisti! sono invitati! a 
darsi, negli, affari locali; e melle opere di be: 
neficenza. Le candidature politiche, sarebbero 
un'eccezione, Esse sarebbero permesse senza 
| senza dubbio, ma non consigliate, (Zdem). 

—. Il riavvicinamento del signor di Monta» 
lemberte del presidente ha fatto dire che ;l 
| primo dovea essere cueato gran, mastro del- 
l'università; Corrono voci che sono veri epi- 
grammi, e non' conviene ‘valutarli che come 
tali: Quello che ‘è più Sicliro si è che | gi 
gnori di Montalembert, Marvode e Moustiér; Ì 
refrettari in una parola del 23 gennaio, ‘ritor- 
neranno candidati del governo alle elezioni, 
meno che non sicno portali sulla Jistà sup+ 
plemeutaria ‘del Senato, come )si comincia’ a 
| dirlo, 1 


Debbo dirvi tuttavia chela trasformazione 





della festa religiosa del 415 agosto ‘in festa po-| 
litica, ha un poco ferito il partito religioso, 
malgrado lo studio che avea posto il presi- 
dente nei considerandi del decreto per rispar- 
miare la loro suscettività. (Idem), 


SVIZZERA. — Il Giornale di Ginevra del 
22 febbraio contiene i seguenti ragguagli sullo 
stato della questione vertente fra la Svizzera 
e la Francia, i quali sembrano autentici; © 

« Voi sapete che, a ‘torto ‘o a ragione, la; 
Francia crede aversi da lagnare del rifugio 
che trovano in Ivizzera certi membri della 
democrazia militante, come pure alcuni rap- 
presentanti dell’ultima Assemblea; Il ministero 
francese pretende ‘aver richiamato ‘a più ri- 
prese l’attenzione del: consiglio federale ‘su 
questo proposito senza. essere mai arrivato a 
un risultato. ben, preciso; e siccome dopo il 
colpo di Stato gli intrighi continuavano e che! 
inoltre parecchi atti, reprensibili li avevano 
accompagnati (parlando dal punto di vista del 
gabinetto francese), il sig. de Turgot credette 
dover ‘indirizzare al consiglio federale ‘una 
nota:.a questo ‘riguardo. Compehdiando in 
Questa nota i‘gravami precedenti della Fran- 
cia; egli chiamava tutta l’attenzione del''con- 
sigliorfedetale sulle conseguenze. che una isi- 
mile. condotta. potrebbe ' avere; e siccome il 
consiglio. federale ‘aveva protestato ‘oche i 
rifugiati designati non erano colpevoli o che 
non erano in Isvizzera, il sig. de Tuigot gli 
rispondeva con una frase dì cui ecco il senso 
se non i termini: « Noi non vi domandiamo 
« di discutere i nomi che v'indichiamo, sib- 
« bene,dobbiamo esigere :che‘meniate a buon 
« fine i reclami che noi v'indirizziamo. » 

Questa frase o alieno. il senso commina- 
torio che, include ha vivamente offeso il con- 
siglio federale e ha prodotto le voci che agi- 
tato la Svizzera. Egli è assai probabile che 
uno stato nominativo dei rifugiati. di cui si 
domandava Pespulsione fosse ‘aggiunto ‘alla 
nota di ‘cai jo. vi parlo. 

Il: consiglio federale che doveva rispondere ai 
ximprovyeri. contro, di. lui diretti e relativi vai 
suoi portamenti internazionali. colla Francia, 
ha redatto .un. renditouto delle ‘misure .che 
egli aveva preso sino alla fine di dicembre, 
e il signor Barmann ha. ottenuto ‘un’udienza 
per rimettere, questa. scritta ‘nelle mani del 
principe presidente. | 
‘’ Luigi Napoleone si è mostrato affabilissimo 
verso il rappresentante della Svizzera | ed ha 
cominciato per ricordare di quanto egli an 
dava debitore ‘al vostro paese, dicendo che 
non do dimenticherebbe mai, Venendo poi alla 
nota, egli disse che non la conosceva, ma:ché 
senza fallo, essa. emanava. dall’ iniziativa. del 
ministro degli affari esteri, e quanto alla frase 
in cui il Consiglio federale aveva creduto rav- 
visare una minaccia ovvero un'intimazione di- 
retta, egli credeva non esser altro che vizio 
di redazione ; che senza dubbio' si attribuiva 
al questa! frase Vun' senso affatto diverso da 
quello che era nella mente del sig. Turgot, e 
ch” egli. non: dubitava “che una spiegazione 
amichevole )appianerebbe quest'affare. 

Passando, posgia. alla questione della stam- 
pa, la quale sembra preoccuparlo vivamente, 
il presidente si jé. mostrato molto offeso degli 
attacchi diretti contro di lui da giornali che 
si dicono redatti 6d' ispirati dai governi can- 
tonali, cosà''ch'egli disse noti poter tollerare. 

Tale è in succinto-lo stato diplomatico di 
questi. affari; 

— Leggesi nel giornale dei Débats!: 

Ci si scrive da Berna, in data del 19 feb- 
braio, che si è deciso di fare un appello al 
popolo del cantone di Berna, onde conoscere 
se voglia ‘o no il gran consiglio. 

Questa quistione alla quale dovrà rispon- 
dere sì 70, gli sara fatta il'18 aprile. I ta- 
dicali i quali ‘hanno provocato queste misure, 


hanno raccolto a;un di presso 15,000 soseri- | 


zioni. Questa cifra, benché-considerevole sopra 
100,000. elettori , non sembra. promettere un 
risultato favorevole per, quel partito , il quale 
provocando. sìffatti espedienti, non sì studia 
che di agitare‘ intorbidare ‘il paese. È però 
a presumersi. che onde poter ottenere una 
maggioranza “anche minima, i ‘radicali impie- 
gheranno .tutti;i mezzi inamaginabili, e pro- 
babilmente, satà come nel ;1850, che la mag- 
gioranza in favore © contro sarà così debole 
da rendere ‘a ùn di’ presso impraticabile qua- 
lunque governo.‘ 

Questo stato di cose è ben triste, e non vi 
ha che una}revisione della‘ costitazione “ché 
possa “rimediarvi, i 

= Lo stesso Journal. de Genève ‘annuncia 
cha il cav. Geymet, console generale di Sar- 
degna, è stato nominato dal consiglio di Stato 
membro effettivo della. commissione genevese 
delle sirade'fer;'ate. Sa 

Lucerna. — Il prossimo tiro federale del 
1853 ‘avrà ‘luogo nella’ nostra ‘città, Ta società 
dei carabinieri di S. Gallo avendo rinunciato 
alle sge pretese « affinchè , \come essa dice, 

i sul suolo stesso, sa, cui: i confederati si sono 
i battuti, ora si vedano; dimentichi dell’ antica 


i citarsi al maneggio di. un’ arma, la quale, 
i 
Ù 
i esterni, (» 
3 


Lori i ie A Liri im ep ini Ai isa 


mere ‘per emettere la chiesta, ‘risoluzione, 


piacendo ‘a Dio, ‘non servirà più contro dei | 
confederati, ‘'ina soltanto ‘contro dei nemici! 


PAESI BASSI, _ As, 18 febbr 
principe Enrico del Paesi Bassi. è nor in 
luogotenente ammiraglio e comandante i 
della flotta. pri PI VETASO 

—.L'Handelsblad-annunzia chesil pro; 
di legge organica dell’insegnamento sui 
secondario ed elementare vertà quanto 
presentato “agli Stati-gererali. 

' ADEMAGNA. “— Benuno , 18 febbrai 
La. prima Gamera; ba continuato y quesy 
la discussione sulla mozione della sinistr; 
tesa a;dichiarare dllegale; 6 contrariadall 
stituzione la, ristaurazione degli Stati. pre 
cialiledei circoli, avvenuta nel' maggio 

Sl signor Kisker, ex- ministro della gi $ 
(‘sinistra’), ‘rivendica la ‘competenzardellé 


AT PRENDO 


rebbe una triste ‘costituzione, egli dice, qu 
che permettesse ai «painistri «di mony esegu 
una legge che non va loro a verso, e di sî 
focare le lagnanze del corpo legislativo 4 
gando l’incompetenza. i 
Il ministro dell'interno. Il governo persis 
a non,.riconoscere. alla. Camera il diritto 
cui si tratta, i ; i 
Il signor Camphausen, presidente un.ten 
del governo liberale , prende a trattare. dali 
l'alto. la‘ questione. Sarebbe impossibile! 
Prussia: ristabilire i tre'lordini!! Non si! 
trebbe ristaurare: gli; Stati (senza ‘abolire 
Camere. La Prussia abbisogna; della .ceni 
lizzazione che stringe, tutte le, provincie; 
dinastia cogli. stesso vincoli ,. cogli stes 
veri e collb stesso sentimento di onore. 
zionale, ‘A questo potente mezzo di go 
si vuole ‘rà sostituire l'andazzo degli antich 
Stati provinciali i quali r'susciterebbero! 
‘nostro/.\ paese persino ‘le discordie rel 
Se wi è. un» paese \che' non! possa soppor 
la divisione provinciale è certamente da: Prus 
La; Camera,;come abbiamo annunciato i 
è passata. all'ordine del giorno sulla’ mozio 
della sinistra;con 9; voti, contro; 65... 
—l sig. Bismarck Schoenbausen; ministro 
Prussia alla Dieta germanica, ha . scritto 


‘dice, al. presidente, del consiglio , dicendo 


che. esso era deciso di dare la sua dimissio 
se non perveniva a far trionfare le viste 
gabinetto riguardo! alla ‘flotta tedesca. Il 


' Bismarck Schoenhausen ha sostenuto la 


Opinione su questa quistione con tanta e 
gia che: per lui è divenuta una quistione ‘| 
principii, ; 
iI principe. di Prussia domani è; quid 
ritorno da Weimar. e ad 
«, Le, deliberazioni che hanno per, og 
moderare i diritti. di navigazione sull’ 
no ‘terminate. Esse sono state. ratifica) 
governo. La nuova tariffa è stata pubblic 
I diritti sono diminuiti della metà. perc 
oggetti, del quinto per altri. e del ‘venti 
si (Corresp. Havas 
— Apprendiamò ‘dalla nostra corrisponde 
za particolare di Berlino) che il 18 febbr 
alle due, è stato sottoscritto trail presi 
| del: consiglio; il ministro degli affari strani 
di Prussia, barone di Manteuffel:;<e ‘il sig 
Notomb,.inviato straordinario, e «ministro | 
nipotenziario, del. Belgio , la convenzione 
dizionale,. che: sotto certe condizioni. conse 
sino al primo gennaio 1854, il trattato 
primo settembre 1844 tra il Relgio e lo. 1 
verein. (Indép. Belge 
Sulla missione del' principe’ di' Ligne 
giamo quanto! segue in wna corrisponde 
di Berlino idel: Giorn. di Francoforte: 
1 «Il viaggio del principe di Ligne ; incar 
cato. dal.re Leopoldo di una ;taissione conf 
denziale, è stato l’oggetto .di mille:comménti 
Tosto che si tratta di una missione. confid 
ziale , tutti gli spiriti avventurosi che si 
tano nella stampa e. altrove » credono di .pal 
ter lasciare libero corso alla loro immagina 
zione. Questa volta per altro è facile. indogi 
nare che questa missione si riferisce al 
questro dei beni della famiglia d’Orleans 
farniglia reale del Belgio ;' î cui interessi 
sono: lesi gravemente, sì adopera a tutt’uomi 
per assicurare alle. sue" proteste l’appoggli 
delle. grandi potenze dell'Europa. L’invia ò | 
del re;è stato ;ricevutosnelle nostre regioni 0) 
ficiali con tutti i; riguardi dovuti al caratte 
della persona e alla natura degli interessi c 
esso rappresenta. Egli parte convinto che 
Sua causa può contare sulle simpatie sincere@ì 
di persone auguste , @ che gli spiriti impari 
ziali a Berlino , come altrove , riguardano 'lé 
misure presidenziali dirette contro gli’ orlea- 
nesi come\un rigore per niente giustificato 
Il nostro governo però non sembra \disposti 
a manifestare quest’opinione official mente 
pubblicamente. 


« 


DANIMARCA, — Corenagney, 15 febbraio. 
Leri i membri dei due Things hanno avuto Ani 
Munione segreta per deliberare sulle ‘ misur 
che. converrebbe ‘idottàre ‘helle ditcostanz 
attuali contro il’ ruovo ministero: ‘Gli oratori 


che: hanno preso parte alla’ discussione soni 


| 1 signori: Monrad, Techerning, Clausen, Ha 
[ipimicizia, porgere una, mano fraterna ed eser+ | 
ail 


Krieger. e .Grundwig.} Venné deciso che / 
avrebbe luogo una nuova riunione nella qua 
si continuerebbero le deliberazioni incomi 
ciate. 3 i 

Domani il ministro della‘ marina present 
al’ Volksthing  un' progetto di legge, che / 















trrimmzni 


o GIORNALE QUOTIDIANO 


oleosa e n E 


dA peryoggetto, d’invitare la;.Dieta a. votare il cre- | è.il Senato, nella fenma' risoluzione’ di: votare la 
f i: 9 i è LI e 3 a “) : Ra is 
‘ dito necessario per  l’armamento del basti-.l legge di riforma, essere già tempo di procedere 
mento a vapore Thor (Boersenhalle). alla chiusura della discussione, poiché:esporre va: 
i ; È i- | lie. dottrine e conchiudere contro. le stesse è'io 
Kiet, 16 febbraio. — La corrispondenza li- 


ie TTT DI 


| plice il sistema ammibistrativ 
pressione delle aziende: ed'io mi algura , 
questo progetto sarà ‘Sottoposto alle vostre 
razioni ,;di non trovare fra 

























































































































































saputo. diminuire illnumero d 
non trovare, allora fra i propuguatori delle 
aziende coloro ché ora si fanno 
compagnia di S. Paolo (risa generali). 
Per ciò che riflette lil bilancio dell 
manifesterò apertamente | 
dissimulo quanto grave sia il 
della guerra impongono ‘allo Sta 
esito a fdichiarare che io mi 
colleghi onde. ‘consigliar la Coron 
per ora la forza. del nostro esercito. Q 
a me incomba più specialmente il gr 


bero ad una sola Camera, e abbiamo funesto esem- 
pio dell'unità delle Camere È 
Sen. Pinelli si oppone’’perehè ‘molti senatori 
che non dividono.fe idee degli oratori che ‘presero 
parte nella discussione; non potendo manifestare i 
loro pensieri si potrebbe opinare che il Senato ha 
tacitamente annuito ad alcune dottrine, che molti 
respingerebbero. 
—Il'Senato adotta Ja chiusura e l'articolo di legge 
già votato presso la Camera elettiva, 
Messa la legge a scrutinio segreto ha dato il se- 
guente risultto; 


stia per l’Holstein.. Questa nuora è ‘inesatta, 
Infatti se sì interpreta’ di buona fede il pro- 

clama del 28 gennaio non sarebbe quistione 

‘di estendere all’Holstein la misura. adottata 
relativamente allo Schleswig; Si agivebbe tutto 

al più di rivedere questa misura per tempe- 

rarne il rigore» Noi siamo donviati “éhe non 

‘può ‘esservi Quistione «li ‘alcuna’ amnistia ri. 
guardo all’Holstein. (Corresp. de Hambourg): 

-- 16 febbraio. — Si crede che. fra qualche 


Vitare la nazione a sottoporsi 

Hekla possa avanti’ Ja' sua papa Tedigere 
il processo verbale di quest’operazione. Il co- 
lonnello de Krabbe ‘è nominato governatore 
della fortezza di Rendsbourg. Lo stato -mag- 
giore generale rimarrà probabilmente a Kiel. 
Due compagnie del-battaghbie di Lauenbourg 
«si recheranno ad‘Altona e faranno parte della 


guarnigione, (Idem). 


1] Senato adotta. 

Indi il Senato discute il proge 
visoria sulla sicurezza pubblie 
rilievo, la quale fu adottata 
46 voti contro due. 

La Marmora ‘ministro della guerra. Prego il 
Senato di -voler discutere nella presente sessione 
parlamentare Ja legge sulle pensioni degli‘ ufficiali 
in aspettativa e riforma, 

Sen. Bava presid. della commissione annuisce; 

La seduta è sciolta alle ore 5, 

Ordine del giorno di giovedì, 


Lesge sulle pensioni degli ufficiali in aspettativa 
e in riforma. 


tto. di legge; proy- 
a senza discussione di 


forza militare. 
a scrutinio segreto con 





CRT e ARA 
POLONIA. — Karisca, 10 febbraio. — Nella 
prossima primavera vi*satà a Lewig un campo 
di 60,000 uomini, e l’imperatore assisterà 
‘verso la finé di maggio alle manovre del se- 
condo corpo d’ infanteria. Altri corpi si con- 
‘eentrer'anno. nella primavera per eseguire delle 
manovre; ma'si ignora ancora su quali punti 
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militare che lo rendesse Nispettato da’ tutti i 
Discorso del ministro Cavour detto alla 








(Fine. —. V. il numero di teri). 

‘lo credo che l'onorevole maresciallo non ci vorrà 
{ APporre a debito le circostanze che hanno condotto 
a nazione a sottostare ad immensi sacrifizi e quindi 
a contrarre ingenti imprestiti che hanno acere. 
sciuto di molto il bilancio passivo dello Stato. Egli 
non può accusarei di non aver saputo provvedere 
al bisogni straordinari: con: misure straordinarie 
Opportune;.e. quindi noniaver saputo riordinare il 
bilancio normale col ristabilirne l’equilibrio. 

In quanto alla prima parte io non eredo che 
l'onorevole; maresciallo voglia criticare le opera- 
zioni «di credito che fece l’attuale ministro ‘ed il 
mio, predecessore. lo credo che di queste noi pos 
siamo fino ad un certo punto andare superbi, poi- 


chè non è poca gloria per noi di aver.trovato, 
nelle difficilissime circostanze in cui ci troviamo, 


così larghi sussidii per parte degli esteri capitali- 
sti, ed infatti mon ho maiudito in questo consesso 
che-su queste operazioni si pronunciasse alcuna 
sentenza di biasimo. 

Al biasimo dell'onorevole maresciallo quindi deve 
restringersi. al non ristabilito equilibrio: nel .bi- 
‘lancio. ° 

Quest'equilibrio non si può, non si potrà stabi- 
lire che impieganito ‘due mezzi; io sfido tutti i 
finanzieri del mondo ‘a trovarne tn terzo coll’ac- 
crescere l’entrata e cel diminuire le spese, 

L'onorevole mareseiallo non ci rimprovererà, io 
penso, di non aver saputo abbastanza accrescere le 
entrate dello Stato; noi abbiamo sottoposto un gran 
numero di progetti di finanza al Parlamento, noi 
Saremo costretti a proporne de'nuovi ; 
vole maresciallo, né alcuno de’ suoi ‘amici politici 
ci ha accusato mai d’avere presentato piuttosto 
questo che quell'altro sistema d'imposta; che anzi 
nella massima parte delle proposte abbiamo finora 
avuto il sussidio del suo voto: se avesse egli altri» 
menti: pensato, sicuramente la sua vecchia espe- 
rienza l’avrebbe indottoa suggerirci qualche nuovo 
mezzo finanziario sfuggito alle:nostre investigazioni: 
io non credo per certo che egli voglia fare al mi- 
Mistero un appunto di non avere seguito il consi- 
glio che aleune persone ‘gli lavano di lanciarsi 
nella via ignota delle operazioni finanziarie, diri 
correre cal: sistema d'imposta ‘unica diretta sulla 
rendita, î 
To. credo quindi. che l'onorevole maresciallo ci, 


assolve da qualunque: rimprovero per non avere 
s » alla quale credo, che l'onorevole preo- | saputo accrescere le nostre risorse ; eredo tuttavia 
| Dimanite Wi si accosterd ove faccia una semplice di- | di prendere uno sbaglio. 
inzione. | L'onorevole maresciallo ci appunto di avere con 
Se si tratta del sentimento religioso, e del ri- una riforma daziaria diminuito notevolmente l’en- 
etto alla‘religione dei nostri padri trata. lo non voglio rianovare in ciò la fatta discus- 
Vinto non esser ‘minore oggi a quell sione fra le asserzioni del maresciallo e quelle del 
empi.si sentiva ; se poi si parla del sentimento di { ministero, fra i sudgi calcoli e i nostri, fra le sue 
‘Tispetto verso una parte del clero, se è alquanto | previsioni e le nostre; non vi'è ‘che un solo giu- 
"Scemato non; si può: attribuire alla libertà della | dice, l’esperienza del tempo:, finora l’esperienza, 
Slampa, bensi ad altre cause che Spero totalmente f ossia i documenti prodotti all'esperienza del tempo 
svani è a vista delle negoziazioni colla santa | sono intieramente in nostro favore, 
TG linora l’esperienza ha dimostrato:che il prodotto 

Ì ( delle dogane ha diminuito, mala «liminuzione nei 
Ì prodotti delle dogane si fa di mese in mese meno 
sensibile, talmente che nel'mese di gennaio, mese 
in cui non si sono riprodotte nessuné delle circo- 
stanze straordinarie , il prodotto delle dogane su. 
però di oltre 200,000. lire il prodotto‘ dell’anno 
corrispondente 4851, epoca nella quale nessuna ri- 
forma daziaria si era operata. 

To credo quindi che il rimprovero dell'onorevole 
maresciallo si fondi specialmente Su ciò che il mini- 
stero non abbia saputo ridurre le spese in modo 
di porre queste spese in armonia, in relazione colle 
nostre entrate. d 

Per ridurre le spese non vi sono che due mozzi: 
diminuire il numero degli impiegati e.ridurre.il 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
| — SENATO DEL-REGNO. 

Tornata del 24'/febbraio. 
i ‘Presidenza ‘idlel barone Mansio. 


Sommario. — Seguito della discussione e votazione. 
| del progetto dé riforma alla leggetsdilla stampa. 
— Discussione e votazione della legge provvi- 
soria sulla pubblica sicurezza. i 
La seduta si apre alle ore 234. 
È letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
dente. ì - 
Senatore Galli. Legge un, breve discorso per di- 
‘Mostrare i vantaggi che Ja libertà ottiene da una 
Mpa saggia, grave-e morale, è il-danno-che-soffre 
cietà dagli eccessi dalla:stessa. Giudica che la 
one dei giudici del fatto è utilissima pei reati 
COMUNI, e non mai pei reati di stampa e politici. 
Coridifina gli eccessi detla ‘stessa sotto qualunque 
spet è si pronuncia a favore del progetto mini. 
teriale.- 
Senatore Castagnetto: Osservando che la stampa 
corregge la; stampa ,: lamenta+di vedere qua- 
ue jautorità | degradata «dalla Stampa indanzi 
né pubblica, e.crede che la presente rifor- 
n passo al miglior bene. Parlando dei giu- 
l-fatto li giudica una istituzione utile; per i 
gii sui reati politici 5 e non per quelli contro 
ne è i costumi. | i 
éhe il signor) ministro di grazia è di giu 
tia ‘bn ottimista; @&cessivoin eredere non 
il rispetto alla religione, non deteriorato 
co costume, e chiede dallo stesso spiega- 


dI 


gomento di biasimo pel ministero, io chiedo 
questo si estenda anche sopra di.me. 






per | effetto 


























dito all’estero non si è scemato, e lo prova la 


nitivo, 
renti. 





nè l’onore- 





ielereile la legge ‘del 1848x00me siifficiente 
religione dalle ingiurie, e-i costumi 
orakità.  Nell'affermativa lo invita a farla 
e sé tale non la crede, che promuova 
8ge repressiva. Con dispiacere vede poi 
anti sile i sovrani esteri dagli eccessi della 
lralaseiarsi gl’inconvenienti nell'interno 
religione e i costumi, e ‘si pronuncia a 
l progetto; à 

0 dî griizia e giustizia. leri avendo di. 
‘non credere che nel nostro paese la 
semata pel rispetto che Je si deve; 
mi non siano deteriorati dall’época 
‘Seguito quanto sentiva per profonda 








danno un’assoluta mentita. 
A conferma della sua Opinione, 





grano a tre franchi e dieci centesimi, 








tire le sue prevenzioni;(il ‘grano 





le nuove gravezze. 


, lo son con- 
o che in' altri 















terialé di ‘queste cresciute ricchezze 
Juanto poi alle imputazioni contro i costumi, 

Vanta sia stata l’attenzione che ho prestata 
îsì discorsi pronunzizti non mi è riuscito 
ecisare un solo fatto, ma semplicemente 
‘generali. Talì assertive nor mi possono con- 
che i costumi sieno deteriorati, anzi dallo 

estrale ho dovuto rilevare diminuiti di 
‘AMUnga i reati contro il buon costume. Nè ciò 
i m l'aviglia essendo conforme alla natura delle 
libe liluzioni e del sistema di pubblicità. Di- 
chiaro che giudico la legge del 26 marzo 1848 sul. 

arantia pei reati contro la religione, poi- 
ISSi Festano in vigore Jè disposizioni del 





che si innalzano a costo di così ingent 





paese è in istato di crescente prosperità. 










fin 


9 


cui ci siamo trovati, 


stava nel sto discorso l'onorevole marese 


giudici del fatto.non trovandosi più Venga finalmente ‘alla 


iallo. 
Ittadimì interessati alla pubblica moralità. 





questione puramente poli- 
via bilancio della guerra. tica. L'onorevole maresciallo non approva la nostra 
Ripete che non è il momento di procedere alla ri- | Imquanto al primo mezzo di ridurre le Spese , { politica ; veramente ciò non mi Stupisce ; da molti 
Me giurì dovendosi prima stabilire se la loro È mezzo che venne dall'onorevole maresciallo sugge- | a molti anni 
giurisdizion 


io sono avveziò a’ non essere d'ac- 
co- cordo coll’onorevole maresciallo. Egli 
molti anni la. cosa pubblica , e 


egli amministrò, jo sem 


| è deve estendersi anche ai ‘reati 
Muni.. } l it 


Î Conchiude: che. la le 
Garantia pei. reati ‘dell 
Signo di ulteriori'e nu 
en, Sauli ha osserv 


tito, io dichiaro che non ho nessuna difficoltà; 
che anzi il'ministero è deciso a porlo in pratica), 
e diffatti, nell’esordire della prossima sessione noi 
avremo l'onore di sottoporre al Parlamento un pro- 
getto di-legge che tende a diminuire di gran lunga 
(Il numero degl’impiegati, col rendere assai più sem- 





resse: per 
» in quel tempo che 
pre disapprovai la sua po- 


gge del ‘1848 è sufficiente 
a stampa, e now esservi bi- 
ovi ‘provvedimenti. vece mi trovo al potere, 
ato che essendo gli oratori 


egli della mia politica si 
dimostri malcontento. Ma 


0, colla totale sop- 
quando 


egl'impiegali ,.e di 
autiche 
difensori della 


a guerra , ;i0 
a mia opinione. To non 
peso che le spese 
to; tuttavia io non 
sono unito ar miei 
a a non scemare 
uantunque 
ave e doloroso 


Ie incarico di provvedere alla finanza dello Stato, 
giorno l’amministrazione della marina ‘sara Votanti È 7 52 tuttavia io ho creduto che nelle attuali contin- 
rimessa ‘al ‘governo danese, e che gli ordini Maggioranza . ; 27 genze fosse più confacente agli interessi nazionali, 
arriveranno da Copenaghen assai prontamente Favorevoli ‘ + "1149 alla nostra dignità , alla nostra indipendenza d'in- 
perchè il comandante del’bastimiénto a vapore Contrari 0... . 3 


a muovi earichi ‘che 
non a diminuire troppo largamente Ja spesa del 
bilaneio della guerra colla diminuzione della nostra 


E di ciò mi stupisce molto che: si faccia argo- 
mento di biasimo per parte dell'onorevole inare- 
sciallo, consueto lodatore dell’antico, perchè inciò 
noi non abbiamo fatto altro che essere fedeli 
gloriosa pratica dei Reali di Savoia , non abbiamo 
fatto altro che essere fedeli a quelle pratiche inau- 
gurate da Emanuele Filiberto, e fedelmente seguite 
da tutti i suoi generosi è'bellicosi discendenti. 

Il'Piemonte in ogni tempo, intatte le circo- 
Stanze seppe sottoporsi a gravi pesi onde mante- 
nere un potente esercito, e onde avere uno stato 


vieini. Noî non fallimmo a questa politica, e in ‘ciò 


toporrà volontieri, piuttosto ‘che veder diminuita 
quell'influenza che il nostro paese è chiamato ad 
esercitare ;  piuttostochè veder diminuito quell’e- 
sercito che è Ja miglior garatizia della nostra indi: 
pendenza, garanzia dirò anche della nostra libertà. 

Quindi io non esito a dichiarare che in mi sono 
unito volonteroso ai miei colleghi ed' al ministro 
della guerra onde impedire ‘che ‘in queste circo- 
stanze la forza dell’esercito venisse menomamente 
scemata. Se ciò, o signori: dovesse essere un ar- 


Ma, per purtare un giudizio ‘così severo; sulle 
nostre finanze, per poter dichiarare in faccia al 
Parlamento che esse sono mal governate, bisogne- 
rebbe che la nostra amministrazione avesse avuto 
di ‘farci perdere ogni credito al- 
l'estero, avesse avuto per ‘effetto di condurre il 
paese. alla. rovina; di arrestare la sorgente della 
pubblica prosperità. Ora ;.0 signori, i fatti. danno 
una mentita a queste usservazioni. Il nostro cre- 
pro» 
posta che ci venne fatta, or sono poche settimane, 
dal primo capitalista d'Europa, proposta .di acqui- 
stare per 40 milioni di rendita ad un prezzo. defi= 
assai più elevato dei prezzi in oggi cor- 


Se le nostre finanze fossero così mal governate, 
sicuramente gli esteri Capitalisti non dimostrereb- 
bero una sì grande fiducia: e questa fiducia è pure 
divisa dai capitalisti dell’interno , <e prova ne sia 
che la ricerca dei buoni del tesoro si è fatta così 
grande da alcuni giorni, che il ministero. ha do- 
vuto ricusare Je domande per <i> buoni che ecce- 
dono certe sompie; pereiò quando un governo in- 
Spira una tanta fiducia, sia ai capitalisti esteri che 
ai capitalisti nazionali, non si può con giustizia 
dire che esso governi così male le proprie finanze, 

Che'poile nuove graVezze abbiano scemato la 
ricchezza pubblica, ciò è un’asserzione a cui i fatti 


l'illustre; mare- 
8ciallo pochi giorni .sono diceva: vedete col vostro 
sistema del libero scambio avete fatto cadere il 
e noi poveri 
proprietari siamo tutti mezzo rovinati e non pos 
Siamo più sopportare le gravezze. Venti giorni tra: 
scorsero ‘dacchè’ l'onorevole maresciallo pronun- 
ziava queste parole, e fatti sono venuti a smen- 
in ora sì vende 
oltre cinque lire, quindi tutti hanno buone condi. 
zioni, possiamo quindi tutti sopportare le antiche:e 


Che poila prosperità non abbia seemato ,. che 
anzi abbia notevolmente aumentato, lo prova l'au- 
mento dei prodotti indiretti, lo prova un aumento 
nella consumazione, un aumento nelle transazioni, 
infine in tutte quelle operazioni che sono indizio, 
prova e conseguenza di una Magginré agiatezza; e 
se alcuno di voi avesse bisogno di una prova ma- 
» 10 lo invite- 
rel semplicemente a fare alcuni passi fuori Porta 
Nuova, ‘e allo spettacolo di tanté'nuove fabbriche 
i capitali, io 
credo che non potrebbe disconoscere che il nostro 


Non voglio certamente fare l’apologia delle no- 
stre opere, dirò: meglio, della mia amministrazione 

anziaria ; io eredo solo essere in diritto di dire 
che,se prendete a calcolo le difficiti Circosianze in 
le necessità che. ci vengono 
imposte, non dalle condizioni interne ma dallo 
Stato politico di Europa, la nostra politica. finan. 
ziaria, se non è degna di encomio, è per io meno 
degna di maggior indelgenza di quella che manife- 


litica.; quindi è cosa naturale che » Quando io:in-;. 


stesse considerazioni :che all’A. tedesco sug: 
il Senato, prima di san-! 


ate A e TATTI ETIOPE TINTI a 


cirè la severa sentenza del maresciallo » deve esa- 
minare i risultati di questa politica, 


La politica di un ministero il quale regge gli af- 




























































delibe: negli articoli del cunte d' Avigdor. 


gli oppositori coloro | fari da un tempo. abbstanza?lungo, da tre anfi (dico Sur l'ouvrage de M.r de Fiquelmont. 
AREA Nava. stesso che .far perdere l'autorevole dignità alicorpo |-che ora ci accusano così vivamente di/-non vare Vine anni; perchè se alcuni Sono Ghirdli più 
| tografica'di'Berlìno anbuncia che il governo; SITR i POL i avere p p 
(SPE 5 . | del Senato, in modo che le discussioni rimarreb- 
| datiese>avéva preparato un decreto. d’amni- 


tardi‘, LE 
lo. spirito; però del ministero è in ora quale era 
quando il mio (onorevole collega il ministro del- 
l'interno e quello degli esteri prendevano in mano 
la somma delle cose); io dico, un ministero ‘che 
regge la-cosa pubblica da tre anni, ha il diritto di 
vedere la sua politica giudicata, non su questo o 
quell'altro fatto isolato, ma dai risuitati generali 
della politica medesima. Ora 3.0 signori, io credo 
che noi possiamo con confidenza invitare il Senato, 
prima di ‘giudicarci, di ‘paragonare ‘lo stato del 
paese. quando. i miei ‘onorevoli ‘amici assunsero il 
potere, e-lo stato attuale. 

lo credo che noi abbiamo fatto passi immensi 
dal 1849, ed'io invocherò, in prova. di questa mia 
sentenza l'opinione dei fogli di tutta PEuropa}: in- 
vocherò l'opinione degli uomini di Stato i più pro- 
vetti, ed in ispecie di quelli dell’ Inghilterra, che 
in varie: circostanze non dubitarono di tributare 
nel Parlamento pubblici encomii alla politica 
del Piemonte: poi invocherò i risultati ottenuti.: 
non ha lo spirito di parte notevolmente scemato 
fra noi? Non'éè la quiete, la pace pubblica assicu- 
rata ? Non abbiamo finalmente preservato il paese 
dai contrarii eccessi in cui quasi. tutti gli Stati di 
‘Europa sono più 0 meno caduti ? 

Sicuramente non abbiamo ‘ancora stabilito l' e- 
quilibrio delle finanze, ma abbiamo fondato il ere- 
dito, ed abbiarzo i mezzi di proseguire tutte le 
grandi opere di pubblica utilità che erano state 
incominciate in tempo di prosperità finanziaria, di 
secondare il movimento progressivo al quale io 
accennava. lo mi credo quindi in diritto a nome del 
ministero di poter opporre questi ‘generali risulta- 


C'est un courtois hommage rendu è lalan- 
gue frangaise, il faut l’avouer franchement, 
que de. voir les' hommes marquants de ce ‘siè- 
cle, étrangers d la France, publier en langue 
francaise ‘le - résultat ‘de leurs études ‘et de 
leur expérience.M. ‘de Fiquelmont, ‘homme 
important à si juste titre, est rentré en lui et 
àl’imitation de quelques étrangers (1), il livre 
a la publicité ses. idées, ses opinions sur les 
hommes, et les’ ‘choses’ de notre tems, avec 
une franchise - qui serait déjà un mérite, Sil 
n'avait ciù encore, devoit y ajouter celui de 
s'exprimer dans la langue la plus répandue- 
des. tems modernes, 

Nous,  étrangers  comine  l’illustre homme 
d’état autrichien, nous tracons notre pensée 
sur son livre:dans la larigue qu'il a choîsie lui- 
méne, et.saris  prétendre l’accueil flatteur 
dont sa publication a été l’objet, nous éspérons 
au moins, que quelques unes dé nos idées 
arriveront jusqu'à l’auteur du livre que ‘nous 
critiquons, et qu’ellesi feront surgir dans son 
| Ame, si remplie. de généreux sentiments; quand 
la passion politique ne l’aveugle 
nion moins - défavorable è l’ég 
pays. % L 1 

Les premières pages du livre de M; de Fi- 
quelmont. ont ‘cela dé remarquable,:' qu'on 
pourrait les. attribuer, ‘a ‘un Îibéral endurci 








































































alla 


pas; une opi- 
ard © de notre 


suoi 


comme: Monsieur'0. Barrot; ‘è un ‘frondeur 
fare non dabito che siamo gli interpreti del vero } menti agli appunti parziali che-jo sono il primo a f incorrigible comme M. Dupin, mais’ non cer-, 
Mo i Gazette de Cologne) Camera dei senatori nella tornata del 20 | sentimento nazionale, riconoscere, che si possono fare ad alcuni atti del f tainement è un ancien ministre d’État autri- 
forniranno. \9d4 Bre, corrente contro la petizione della Com-|  Quantunque gravi possano riuscire le antiche e ministero. Io 59 pure che al ministero sì è fatto chien. Avec une sincérité d’autant plus loua- 
) ; Sa le nuove gravezze, io credo che il paese vi si sot- | il rimprovero di avere avuta politica debole; di a- 
S pagnia di $S. Paolo. 
TORINO. 


vere oscillato aleune volte a destr 


ble qu'elle est rare chez les homnies d’État, 
sinistra. 


M. de Fiquelmont declare clairement,” fran- 
chement,} sans ambages et ‘$ans réticences, 
que les malheurs subis pendant ces trois der- 
niéres années; cette  fièvre révolutionnaire, 
cette épidémie socialiste, cette décomposition 
presqu’iîniverselle, et ‘tous les malheurs qui 
nous ont ménacés èt ceux qui nous ménacent 
encore, sont les suîtes nécessaires des fautes 
des hommes chargés de Ggouverner! | 

Grande et noble' vérité, qui ne passera pas 
inapergue, nous l’espérons, pour les Hoinmes 
appelés à gouverner. Nous nous souviendrons 
de cette phrase, comme d'une confession ‘ar! 
rachée.;par la qustice, ‘au ‘caractère, à la pas- 
sion des doctrines; ‘nous’‘nous eti souviendrons; 
pour, la mettre en regard ‘de certaines opì:: 
nions: émises par .l’auteur dans ce méme livre, 
et qui jurent assez, de se troùver ensemble. 

Les gouvernements despotiques'ont cet avan- 
tage que ceux qui les ont: servis les ]ugent, 
et quand ces juges sont équitables, quand 
comme M. de Fiquelmont; la passion de parti 
| n'a. pas aveuglé l’homme:de bon! séns jusqu’à 
lui; faire perdre tout principe d’impartialité, 
son. jugement. n'est pas favorable au des o- 
tisme, parceque l’homme éclairé,. l’homme 
politique, l'homme d’État surtout, ‘le conser: 
Vateur particulièrement, recherchent avidement 
la stabilité. dans les institutions, ils ‘sentent Ja 
nécessité  d’opposer ‘à la’ versatilité humaine 
des. lois fondamentales , qui dépendent' de 
‘quelque chose de moins fragile, quela volonté 
et. le. caprice d’un ‘seul. 

Les lois fondamentales' assurent la puissance 
du souverain, garantissent la juste. liberté des 
peuples. Quand dans un royaume'ìl existe un 
pacte fondamental: bien connu,. et ‘des lois à 
l’abri de la mutabilité, la limite est marquée;j' 
entre “la liberté et. l’esclavage , le divorce est 
accompli entre le despotisme ‘ et' ‘la licence. 
Le gouvernement a ‘son caractère défini , le 
roi sa puissance inattaquable , la‘ nation ses 
droits inaliénables ;. et ses devoirs imprescri- 
ptibles , ‘et sì la ‘nation ‘9’eh écartait} le mo- 
narque reprend ‘le droit °de revendiquer' l’e- 
xécution du pacte primitif qui est. le. fonde- 
ment de la soumission, Mais oùil n'y a point 
de lois constitutives ; où on‘peut les mécon- 
naitre., .0ù. elles. sont sujettes:aux:‘abroga- 
tions arbitraires, despotiques, et capricieuses, 
l’autorité ‘est. sans bornes, mais quelques fois 
aussi sans puissance; ‘la’ ‘liberté. publique est 
sans protection, mais souvent aussi ‘sans en- 
nemis sérieux ; la liberté individuellè sans ga- 
rantie, mais aussi sans: soumission de. l’indivi= 
dualité.aux lois.: D’où il suit une ‘confusion 
de tous principes de conservation, conduisant 


insensiblement les conservateurs mèmes:, les 


hommes éclair$s principalemeni, à provoquer 
un, changement,à demander des ‘institutions 
stables, 


(et. à.les arracher presque , quand ils 
en sentent «l’urgente nécessité.,, pour :sauver 
l’État, le souverain, la société, DIR 
Et. Mr de Fiquelmont le» dit ‘mieux que 
nous, quand, Jaissant. pleine carrière:à ses sen 
timents générenx et 6clairés , il «inflige une 
marque  infamante.: sur ces. individualités: =: 
B0istes. qui. ont. si long: tems personnalisé le 
Gouveruement dans. leur. persorine, qui ‘ont 
gouverné pour. assouvir: leur: soif insatiable 
de. domination ; sans avoir: ni Ja vocation; ni 


a, alcun’altra a 


Quest'appurto, 0 signori, non è fondato. Il mini- 
slerò è Semipre stato fedele al programma che egli 
bandì quando assunse il potere, al progrimma di 
Massimo Azeglio. 

Il ministero dichiarò apertamente che egli inter: 
deva seguire la via di mezzo, di tenersi ugualmente 
lontano dai partiti estremi. 

Aquesta politica, lo ripeto, egli fu fedele; ve lo 
fu. nel 1849, quando, non essendo ancora quietato 
il tumulto delle passioni popolari, esso credeva do- 
ver sciogliere una Camera nella quale a suo giudi. 
zio lo Spirito di ‘eccessiva riforma predominava; 
esso. vi. fù. egualmente fedele quando nel 1852 ha 
giudicato doversi separare da‘una parte notevole 
del. partito col quale egli aveva sinora combattuto. 

Nel 1849 il pericolo veniva, a sno credere, dal: 
l'eccesso dello spirito di riforma, da quello che si 
può dire spirito rivoluzionario, ed in allora com- 


battè questo spirito con misure non destituite di 
energia. 


Nel 1852 egli vide il pericolo di 
tendernz 


che 


una soverchia 
a mon solo a conservare gli ordini » 
a a ricostituire gli ordini antichi, 
tendenze egli ha creduto doversi risolutàmente op- 
porre, quantunque queste gl’'imponesse si doloroso 
dovere di separarsi da persone per le quali egli 
professa, come individui, Ja più alta stima. 

lo..so che si è rimproverato al ministero di non 
aver saputo adoperare ‘abbastanza d'energia, abba- 
stanza.di forza. Io non cercherò di lavarlo da questa 
colpa, mi limiterò a farvi ‘osservare che in molti 
paesi questi consigli furono pienamente seguiti, 
giacchè da alcuni anni gli esempi dell impiego dei 
mezzi energici della forza abbondano. 

Se questi mezzi abbiano dato frutti migliori di 
quelli che abbia prodotto la politica del ministero, 
ione: faccio giudice intero paese, né faccio giu- 
dice questo assennòlo consesso. To' credo quindi di 
potere, sia dall’esame dei fatti interni, sia dal con- 
fronto dei risultati ottenuti dalla nostra politica e 
di quelli delle ‘altre nazioni, «io eredo d'èssere in! 
grado di asseverare che questa politica non merita 
il severo biasimo” che gli vuole infliggere.il conte 
Della-Torre. 

lo spero quindi che non vorrete seguire i suoi 
consigli, non vi lascierete sedurre dalla sua elo- 
quenza, e quindi mon asseconderete la sua proposi- 
zione, e mon vorrete, sotto il pretesto di soste-; 


nere San Paolo, infliggere dl Ministero un voto di 
censura e di. biasimo. 


UOVi, 
ed a queste 


lo'spero\atizi:che’la vostra sentenza ci sarà favo- 
revole.;. e\ quando’ fosse altrimenti, io la lamenterei 
altamente, io la lamenterei non solo nell'interesse 
degli uomini che seggono su-questo banco, giacchè 
na dolorosa esperienza gli ha avvezzi ad incon- 
trare sempre nuove. difficoltà, a lottare con non 
preveduti ostacoli; ma bensì nell'interesse delle 
nostre istilùzioni, ‘giacché, o signori, permettete 
che ‘io ve lo dica, ad onta delle ripetute proteste 
dell'onorevole conte Di-Castagnetto, io non posso 
credere; e con mè non potrà credere il paese, che 
un.voto.il quale mira ad'un tempo ad esaltare la 
Compagnia di san Paolo e-ad imporre un biasimo 
alla. politica del ministero sia per riuscire utile a 
quel regime costituzionale che fu la uostra salvezza» 
nei pericoli passati, la nostra forza nei tempi pre. 
senti, e la nostra speranza per l'avvenire (applausi 
prolungati). 
—_reeet tac 
Il libro del conte di Fiquelmont, di che; 
i altra. volta. annunziammo la pubblicazione, 
| ha ispirato al conte Enrico d’Avigdor impor- 
| Fanti considerazioni: che ‘ha ben voluio far 
i pubbliche per mezzo: del mostro | siornale. 
Crediamo far. cosa grat 


Î 
Ì 


| 
i 


a a’ nostri lettori 


l’énergie nécessaire pour gouverner;j nì le coeur 
tr Ù ” . . è 9 . . . 
| Stampandole nell’idioma stesso in cuì furono | assez grand. pour administrer ; ni l’Ame assez 
dettate, perchè nulla sia tolto alla originalità 
del 


pensiero e a? pregi della forma. L'opera 
Fiquelmont non è ancora tradotla, e le 


(1) Lord Brougham a publié un ouvrage. en fran- 
gais, Voltaire et Rousseau. Lord Holland a publié 
aussi un ouvrage en francais. 


Plusieurs grands personnages allemands et russeg 
en ont fait de méme, 


del 


gerirono l’idea di scriverla in francese, giu- 


| stificano ancor più l’uso dell'idioma stesso 



























































































































































































































rai TRAME AZINET LARE PC Bpm NA 
haut placée pour s’élever jusqu'à ces régions 


r 


distinguées de l’impartialité et de la justice, | 


premieres conditions d’un gouvernement re- 
spectable..et honorable. Nous admirons Mr de ; 
Fiquelmont, quand il. s'éerie dans sa noble-et 
juste colère: « Est-ce avoir de la religion que 
« de retenir le pouvoir. sans l’exercer, soit 
« parce qu'on répugne au travail qu'il im- 
« pose, soit. parce qu'on manque des :facul- 
« tés d’intelligence qu'il ‘exige. "Il ne. faut 
« done absoudre ni les gouvernements qui ont 
« failli, ni les hommes qui les ont portés à 
« faillir; car ne pas, les, condamner c'est mettre 
« la Providence en question ». Soyons, donc 
implacables pour, ceux qui. conseryent les 
rèénes du gouvernement sans avoir la faculté, 
ni la volonté ; nì la puissance de conduire le 
char de }’état; soyons implacables, car ils 
- offensent Dieu, la religion, l’bumanité. (Quelle 
critique pour les devanciers de M.r. de Fi- 
quelmont , car l’Autriche a eu peut-étre des 
ministres:plus heureux, le bonheur niest pas 
toujours le compagnon fidéle du génie, mais 
elle .n’en a jamai eu de plus sincèrement de- 
voué, de plus véridique , de plus déterminé 
à vouloir le bien. 

Et si l’empire a eu des ministres plus puis- 
sants à vouloir le bien ; il faut ‘en conclure 
que la. puissance est rélative aux circonstances, 
par conséquent sujette à  étre diversement dé- 
finie, mais jamais assez compléte sous un:gou- 
vernement arbitraire pour qu’un ministre puisse 
accomplir ile bien qu'il désire. C'est donc ‘en 
changeant Ja: forme du.. gouvernement, qu'on 
peut. se préserver des. abus qu'on redoute. C'est 
en donnant des institutions. durables, qu'on 
éloigne les dangers, les: injustices, les. \actes 
arbitraires et les révolutions. Ces révolutions 
qui sont après tout les lecons imposées par la 
Providence aux pouvoirs incapables ou impré- 
voyants, et si quelques fois les empires, sont 
sauvés de l’anéantissement de leur force et de 
leur existence, ce n'est pas aux qualités émi- 
nentes des hommes qui dirigent. les. affaires 
qu'ils le doivent, c'est à la Providence qui. mal- 
gré le fautes et les. erreurs des, gouvernants 
étend encore sa main miséricordieuse et tuté- 

- laire sur les nations, poussées vers l’abîme, et 
arréte è point, et les. puissants quì s’égavent, 
et les peuples qui s’oublient. 

M.r de Fiquelmont, lui ne s’égare. pas. Ce 
n'est pas le parti du progrès qu'il jncrimine, 
ce n'est pas iméme Je parti démocratique qu'il 
accuse. Il absout au contraire ce dernier parti 
de la démocratie en proclamant (1) avec ‘un 
espèce. de. dedain aristocratique qu'il n’attribue 
pas au parti, démocratique. l’honneur d’avoir 
accompli les événements de 1848. Sontriomphe, 
et le ‘ministre d’État d’Autriche il’avone hau- 
tement, son triomphe éphémère fut le résultat 
non de son génie, non de son. énergie, mais 
des nombreuses fautes. des. gouvernements: 
C'est la conviction intime «de l'illustre auteur. 
Si. nous en doutions. nous 'serions. bien ‘vite 
rappelés au.vrai sens de ses paroles quand à 
travers cette noble courtoisie dont il ne sait 
se départir que lorsqu'.il parle du Piémont, 
M.r de Fiquelmont laisse percer. sa critique 
sur les actes de ceux qui gouvernèrent LPAU- 
triche jusqu’eu 1849. 

|‘ Personne, dit-il, soit. par. incurie, soit par 
insouciance, soit par crainte, soit par respect 
pour Je; monarque, (singulier respect) personne 
ne voulait gouverner en Autriche. C'est au 
prince de Metternich qu’appattient le soin 
de répondre.à l’accusation de M.r de Fiquel- 
mont. Pour nous; il y a long tems que V’bi- 
stoire. nous a demontré qu'à la; rigueur une 
nation entiére, une partie du. monde méme 
peuvent;devenir la conquéte d’un seul homme, 
mais elles ne peuvent pas étre long tems sous 
sa: domination .0u sous celle de: quelques pri- 
vilégiés, quand cette: caste ou .cet. homme se 
vouent è l’immobilité. 

Vouloir. des: institutions: immuables quand 
elles sont entachées de cette :imperfection inhé- 
rente à l’oeuvre humaine ; vouloir un gouver- 
nement immobile quand la religion; la morale 
nous enseignent de tendre vers la perfectibi- 
lité; vouloir:. un. gouvernement de résistance 
et. de compression quand l’esprit de l'homme 
est. poussé vers le.mouvement, vers le progrés, 
c'est se déclarer;en révolte contre les lois.de 
la;mature, qui.ont proportionné la durée des 
institutions ‘aux progrés ‘de. l’humanité; L'il- 
lusion des hommes d’état. dans plusieurs parties 
du continent a.toujours été de combattre le 
progrés nécessaire, juste, naturel; de toujours 
présenter une résistance à des améliorations 


ci diga bivio cme 
pression sur la clémence , 
sique sur la force morale. 

Et quant aprés des années, des siecles de ce 
systéme d’immobilité , de rigueurs, de com- 
pression, d'abus, on aboutit aux éyènements 
de 1848 et aux doctrines qui en sont'le co- 
rollaire, n°a-t-on pas le. droit de ‘condammner, 
comme le fait du reste M. de Fiquelmont lui- 
méme, ce système de goùvernement? N'a-t-@n 
pas le droit de tendre vérs ‘une amélioration 
morale , et de l’espérer ? Si dans les hautes 
régions gouvernementales on s'occupait de 1° é- 
ducation du peuple ,; comment: se fait-:L que 
ce peuple était sì abruti ? Si ce systéme de 
gouyernement, était; si. bon, si civilisateati) si 
comment se fait-il qu*à un moment 
dans ‘un jour les 


religieux, 
donné, dans un! instant’, 
masses se sont trouvées' si gangrainées, Sì dé- 
générées, ‘quiune étincelle a suffi pour sou- 
lever dans ‘le peuple les instinets les plus re- 
poussants, les passions les plus condammables, 
les' doctrinies les: plus anti-sociales? Si, ce sont 
lés nouvelles ‘doctrines. qui ont, poussé la 
France libre vers la révolution,, comment se 
fait-il que l’Autriche souinise alt. aussì Sup- 
porté une révolution ? 


DECESSI del 23 febbraio in Torino. 
ob 24 


°° Totale N: 888 


"ULTIME NOTIZIE. 


Cramserì; 23 febbraio. — Ieri, domenica, vi 
è. stato un nuovo tentativo di evasione nelle 
prigioni. È prigionieri, se ‘noi siamo bene in- 
formati; avrebbei'ò tentato. di forzare la porta 
principale. ‘Il posto della linea, addetto alle 
prigioni, come anche alcuni carabinieri, sono 
entrati immediatamente ‘e hanno ristabilito 
l'ordine. (C. des Alpes). 
Fmenze, 22 febbraio. — La corte suprema 
di cassazione con decreto del dì 20' febbraio 
1852 pronunziando | sul ricorso interposto da 
Narciso Pironi è Timoleone Benvenuti , cassò 
la sentenza del dì 17 dicembre 1851 della 
corte :regia di Firenze , che li condannava il 
primo la mesi 40, il secondo a mesi 28 di 
casa di forza per attentato di perduellione, ,e 
rinviò la causa alla corte regia,di Luca. 
(Costituzionale). 
Pirii, 22 febbraio. — Con. decreto del 
presidente \della repubblica i poteri dei mem- 
bri dei consigli generali, dei ‘consigli’ di ‘‘cir- 
condario, e dei consigli municipali sottomessi 
alla rielezione, sono prorogati per lo spazio 
di tre''mesi, a ‘partire da ‘questo giorno, 
Panicr, 22 febbraio. — Dei negoziati attivi 
hanno luogo in questo momento fra Londra, 
Parigi, diversi punti intermediari, e. Frohs- 
dorff, affine di determinare il conte di Cham- 
bord a firmare ‘un’ abdicazione rin favore ‘ del 
conte. di Parigi. Un latore di :dispacci, nobile 
e attivo, si è testé recato a Frohsdorff, pas- 
sando per Acquisgrana e Colonia. Noi saremo 
fra breve in, misura di dare più ampii rag- 
guagli su questo proposito. * (Presse). 
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ELEZIONI. 
Lista dei candidati governatiyi di Parigi. 
I signori : 
I Circondario. Guyard Delalain, proprietario, 
capitano della guardia nazionale. 
II — Dewinck, antico presidente del itribu- 
nale di commercio. 
III — Duperier.; membro della ‘commissione 
municipale della Senna. 
IN — Moredu (de la Seihe), ‘avtico’ rappre- 
sentante. r 
V.i|—. Perret; sindaco dell’ VIII circondario. 
VI — Fouché-Le-Pellettier, vice-presidente del 
consiglio dei prud’hommes: 
VII — Lanquetin, presidente della commis- 
sione municipale. 
VII — Maximilien Kocnigswarter, antico ban- 
chiere. 
IX — Zéron, direttore del Constitutionnel. 
(Constitutionnel). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 febbraio 1852. 
Siamo in un'epoca in cui l’imprevu ha per 
così dire la ‘imaggior parte negli avvenimenti 
politici dell’Europa; le recenti nolizie d’In- 
ghilterra ne sono un'ulteriore prova, Lord J. 
Russell chesembrava acquistar forza e stabilità, 
e che aveva anche ultimamiente| ottenuto: un 
trionfo nella Camera!dei-comuni) all’occasione 


\ 


del.voto sulla proposizione di lord Naas, si è 


intontestables, ;et d’avoir cr : ietom È ; 

» 2 a > SRO victone | veduto: d’improvviso costretto'a dar la sua de- 
un (jour une année 8; Ton ; 3 i i 
un j 9 a quune Compression | missione in seguito dell’adozione di no emen- 


7 3 i ; sti ) 
$ Mania via o: iù ci i DIE damento proposto da lord Palmerston al bill 
ques individualités  ottertes ;en holocauste ‘a | sulla milizia, e tendente a estendere la. mo - 


un. passé impossible suffiraient pour ‘arréter | pilizzazione della’ medesima a tutte le parti 
la marche. progressive de. l’humanité , sufi- | gel Regno Unito, mentre che il ministero Ja 
raient. pour étouffer une à une tontes les ten- | voleva. limitata. all'Inghilterra . propriamente 
dances des nations vers un. meilleur avenir, | detta e al paese di Galles. E quel che è più 
suffiraient enfin pour anéantir par la crainte des | singolare: sì. è che questo voto del Parlamento 
petsécutions; l’espoir d’une régénération iné- | inglese, in favore di un maggiore armamento; 
vitable. — L'illusion était Jà.,; et parmi les | veniva emesso quando appunto il governo -fran- 
hommes: d’état. de tous les pays , ‘qui plus 
que ceux qui gouvernérent l’Autriche eùrent 


cri AMI mr 


dans la force phi- mettono. in misura di resistere ad ogni aggres- | 
F 


‘sione? 0 piuttosto vogliono essi.entrare in una 


| specie d’entente ‘cordiale colle” potenze del 


(nord coll’intento di formare una nuova alle- 
anza ‘contro ‘la Francia? Ecco ‘il ‘gran proble- 
ma che la nomina del nuovo ministero potrà 
sciogliere. É più che mai quistione di un ga- 
binetto tory, di'‘cui sarebbe capo lord Stan- 
| ley, conte di Derby: in questo caso la secon- 
da parte del problema acquisterebbe . mag- 
i giore probabilità ; e le voci di guerra corre- 
| rebbero di nuovo di bacca in bacca. Eppurre 
sarebbe 1a  dedursene all'incontro che una 
i guerra generale non. avrà luogo, perchè né la 
Francia. Sola vorrà provocate ‘l'Europa , nè 


| 
| 


| l'Europa ‘oserà venite! non provocata ‘ad at- 
taccare uba potetza grande e forte come la 
| Francia. 

| Un'ottima disposizione è stata presa dal 
| governo francese relativamente ai condannati 
alla ‘galera o ai lavori forzati che si trovano 
a Tolone, a Rochefort, a Brest. Questi che 
ascendono a circa 6000, saranno per'ila mag- 
gior parte e.cot loro consenso trasportati alla 
Guiana (Cayenne) ove lavoreranno ‘alla colo- 
nizzazione di quel paese. Mercé una simile 
misura les bagnés satanio soppressì, e la con- 
dizione morale ‘(@' materiale dei condannati 
sarà migliorata. ( 


L’arnesto di im.r Bocher, antico deputato, 


ed uno degli amministratori dei beni della 
famiglia d’Orleans, ha. dato luogo a molte 
voci: sì era perfin detto \the.i signori de Mon- 
talivet e. Duchdtel, esecutori testamentari di 
Luigi Filippo, avevacio ayuto l'ordine di lat 
sciare. la Francia; lo ehe ‘non è altrimenti 
vero. Pare che Bocher sia stato arre- 
stato perchè faceva distribuire in Francia una 
lettera che Ta ‘(duchessa ‘QOrleans avrebbe in- 
divizzata al principe presidente. ; 

La popolazione di Parigi comincia a ec- 
cuparsi delle prossime elezioni pel corpo le- 
gislativo. Il governo haugià pubblicato i nomi 
de’ suoi candidati, e sono i signori Guyard- 
Delalain, Dewinck, Duperier, Moreau, Perret, 
Fouchè-Lepelletier , Lanquetin, Koenigswar- 
ter e. Véron. 3 i 

Gli avversarii all'ordine attuale di cose non 


(199% 


sì sono ancora messi d'accordo sulle persone 
da nominarsi: Si è fatto menzione dei signori 
Dufaure, Garnon, Bixio, ‘Dupont ‘de l’Eure, 
Ferdinando de Lasteyrie, il conte di Rémusat, 
Schoelcher, il colonnello Charras e il generale 
de Lamoriciére. Ma i due primi hanpo ri- 
nunciato alla candidatura, e gli ultimi quat: 
tro sono allontanati o espulsi. dalla Francia. 
Pare: che nulla ostante, l'opposizione voterà 
per essi come tnezzo: di manifestazione poli- 
tica. 


Arewiena. —' Il 18 corrente li commissari 
federali hanno: rimesso nelle ‘mani del re di 
Danimarca, rappresentato dal conte Reven- 
tlow-Criminil l’ amministrazione, sovrana del- 
l’Holstein: Così l'autorità reale si trova com- 
pletamente ristabilita in questo ducato, come 
già lo era nello Schleswig, e la missione dei 
commissari. federali. è ormai terminata. La 
trasinissione dei potevi è avvenuta. a Kiel, 

Alla data del 18 le truppe ‘prussiane ave- 
vano già ‘éevacuato il ducato. Le truppe au- 
striache dovevano mettersi ‘in movimento il 
22, e ‘si crede che anche Amburgo sarà eya- 
cuata il 5 marzo, Rendsburg non sarà fortezza 
federale, e non riceverà che una, guarnigione 
danese. La resistenza del re di. Danimarca è 
stata invincibile su. questo punto. 

19 febbraio ‘la 1 Ca- 
mera di Prussia ha adottato a grandissima 
maggioranza una proposta intesa a pregare il 
governo di presentare alle. Camere, il più 
prontamente che, sarà possibile, un, progetto 
di ordinanza congernente i circoli, affinchè 
questo progetto discusso secondo le. forme 
costituzionali, possa essere promulgato simul- 


— Nella seduta'de 


taneamente coll’ordinanza’ comunale. 

— Nella seduta del 17 la séconda Camera 
di'Baviera ha adottato all'unanimità la nuova 
tariffa dello Zollyerein/ i 

— Il governo di Oldenburg ha ‘definitiva- 
mente aderito al trattato commerciale tra Ja 
Prussia'e l’Annover. 

Mipri, 18 febbraio? (per via telegrafica), 
— La regina, accompagnata dal re, ha fatto 
la presentazione di sua figlia nella, Chiesa di 
Atocha in mezzo al. massimo entesiasmo € 
alla massima. ‘allegrezza.i 

Lonpra, 24 febbraio La ritirata del ga - 
hivetto whig non produsse in Londra grande 
sensazione. La Borsa si (è poco commossa ed 
i fondi inglesi soffrirone@un insignificante iri- 
basso. L’avvenimento era aspettato, solamente 
è stato ‘anticipato di qualche giorno. Si ere- 
deva ‘generalmente che'il ministero subirebbe 
un biasimo significativo. helle quistioni della 
guerra della Cafreria € della politica colo- 
niale che dovevano mettersi, in, campo il 24 
febbraio alla Camera “dei; comuni con. una 
proposta del signor Adderley ; e lord- John 
Russell ha fatto. forse, prova di abilità anti 


[o pubblicava nel Monitore una. dichiara- i cipando, la - sua caduta ‘per evitare una. di- 
zione intorno la sua*attitudine pacifica, nota | sfatta molto. più grandè che. quella che gli 


‘er 142 ;Ì Ùi 4 f ; 4 al 
plus de confiance dans la matière sur l’esprit, | di cui abbiamo dato un cenno nella ‘nostra } cagionò lord.Palmerston. Questa è l'opinione 


dans la résistance sur le progrès, dans la com- | ultima lettera. 
Temono. forse ‘gli ‘inglesi. una coalizione 
europea contro la Gran Bretagna, e quindi si 


(4) Pag.A41. 


i 
ar di Londra. 
+— Il conte di Derby, che la situazione deri 


esternata . ‘dagli ‘organi di (più influenti © della 
(Painiei)” 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


signa come il successore naturale di lord Jchn { 


Russell trovavasi assente da Londra al. mo- 
mento del: voto della Camera dei comuni; ma 
;l ‘giornale protezionista della sera lo Standard 
Annunzia che il nobile lord sarà di ritorno a 
Londra lunedì per attenersi agli ordini della 
Regina. i 

Lonpra; 21 febbraio. — Dopo là seduta dell a 
Camera dei comuni lord John Russelliba avuto 
una lunga conferenza colla Regina, alla quale 
egli ha dato la sua demissione con quella di 
tutto il gabinetto. Il signor Fox Maule, uno 
dei ministri, ha annunciato quest'oggi che la 
demissione collettiva è stata accettata. 

Tutti gli sguardi si sono immediatamente 
rivolti. verso il conte di Derby (lord Stanley), 
e generalmente si crede che la prossima set- 
tiniana l’amministrazione attuale avrà fatto 
luogo: a un\ministero protezionista. 

I giornali non sono d’accordo sugli elementi 
di stabilità e di durata che un ministero tory 
potrà trovare nal ‘Parlamento. Il Times sem- 
bra essere di parere che lord Stanley potrà 
rimandare molte cose all'anno venturo e tra- 
versare la sessione senza troppe difficoltà. 


Gli altri giornali invece credono che il par-. 


tito liberale idiviso dalla politica. di ‘lord John 
Russell si riformerà per resistere ‘ai protezio- 
nisti: e ‘annunciano’ ‘che; sin dai suoi. primi 
passi, lord Staaley inciamperà contro ostacoli 
insuperabili ‘che lo costringeranno a sciogliere 
la Camera dei comuni. 

Il Morning Herald dice che lord Stanley è 
pronto ad agire eda fare la ‘parte che gli 
assegnerà la fiducia della Regiva e della ‘na- 
zione. Cio che è accaduto, soggiunge: questo 
giornale, quantunque improvyiso, non era 
inaspettato. 

Nì Sun e il Morning Advertiser dicono che 
il governo viene di diritto & lord: Palmerston, 

= Sì legge nello Standard: 

Un consiglio (di gabinetto è stato convocato 
al Foreign- Office per le due pomeridiane. Il 
primo minisiro annuncierà formalmente ai 
suoi colleghi il suo scacco nella seduta! di ieri 
sera e ia sua demissione che ne;@ il risulta- 
to. Si crede che dopo.il consiglio il primo 
ministro si recherà al palazzo di Buckingham 
e deporrà nelle mani della Regina la demis- 
sione sua ‘e quella dei ‘suoi colleghi. 

Due ‘ore meno un quarto. — I circoli po- 
litici sono ‘tutti în movimento al West-End 
della città) e la più grande curiosità ‘si mani 
festa. 
babili. 

— Secondo un rapporto, lord John Russell 
ha presentato stamane la sua demissione alla 
Regina. Un altro annuncia colla stessa ‘confi@ 
denza'che la Regina'ha fatto chiamare il conte 
d'Aberdeen ‘perché formi un gabinetto d’ac- 
cordo col signor Gladstone. ° 


Si fanno circolare le voci più,impro- 


Torna inutile di dire che queste. voci; non 
sono fondate, perchè nissuna risoluzione de- 
finitiva sarà presa sull’ amministrazione  Rus- 
sell che dopo il consiglio di gabinetto, il quale 
si riunisce quest'oggi alle due, 

Noi siamo ‘autorizzati a dichiarare mon es- 
sere menomamente fondata la notizia pubbli- 
cata. da alcuni fogli del mattino, relativa al- 
l'invio di un messo speciale alla residenza del 
duca di Beaufort a Badminster per inyitare il 
conte. di Derby.(che -è in.visita presso il duca) 
a;recarsi a Londra. Nessun messaggio è stato 
mandato e mon lo sarà, a ‘meno di un ordine 
della Reginay ‘perchè ‘il conte è aspettato a 
Loxdra lunedì mattina per tempo. 

Un gran numero di persone distinte che ap- 
poggiano caldamente l’amministrazione di lord 
John Russell si; sono recate stamane alla re- 
sidenza privata del primo ministro a Chesham, 

Lord. Palmerston ha ricevuto. anch’ egli 
quest oggi; 1a Carlton Gardens numerose 
visite: dai principali nieibri della Camera dei 


OLO 


comuni appartenenti a 


quasi tutte le fr 
politiche. RO 9 


on 


UNE xt ITA 
Borsa pi Genova del 24 febbraio: |; {n 
48501 genn. e 1 lug. 89/178 89 
51° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 die. se 
4°{;/ObbI. 4834 1 genn.. e 4 lug. 

: 1849 1 aprile, e dott... 

. 1851 T agosto e 1 febb. 925 
5g Tosc.4 genio. el lug. 
Azioni della ‘banca 
Sconto per Geuovare Torino 


Borsa pi Lonpra del 21 febbraio. La 

Città mezzogiorno. — La. demissione, 
ministero: ha prodotto, una ‘certa inquietadii 
alla Borsa. i 

I fondi sono pesanti. 5 
Consolidati a 96, 718. a 97.a contanti e pé 
conto. 1 $ 

Fondi.5 0/0 a 89 12, i i 

Città 2 ore. —. Vi è stata un po di\xea 
zione nei corsi dei fondi inglesi. 

Fin dal. mattino. i consolidati dopo . esset 
stati a 96, 718 a 197 118, sono a 96, 718; 

Vi è tendenza ‘a fermezza. 

Si legge nell’Express: 
La crisi ministeriale inaspettata ha piodott 
alla borsa un po’ d’ inquietezza ; ma non al- 
larme , poco interessando al pubblico la po 

litica dei partiti. i 
Leggesi nello Standard : ì 
Quantunque . la crisi ministeriale sia, avves0 

nuta più presto che ‘si attendeva nessuno ne 

è stato sorpreso , nè in. città ,, nè alla Borsa 

tanto era precaria la. posizione del gabinetto{N 
L'influenza esercitata da questa notizia sù 
fondi pubblici non è stata al di tà di 1140 


‘N NICCOLINI, gerente. 


rire 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE 


Torino. -- Via Carlo Alberto 


La Lisreria Para ha ricevuto; un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova : 


GUALTERIO | 
RIVOLGIMENTI ETALIA 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vor gl 


Le Sieur TURE, jardinier fleuri 
arrivant de ‘Paris, a l’honneur de pr é 
mm. les amateurs, qu'ils vient d’arriver à TRE 
avec un. beau assortiment de plantes sa 
tant de pleine terre que d’orangerie,. arb 
fvuitiers, oignons bulbes d’Alger; des plus: bell 
qu'il soit. possible de venir: à des ‘prix t 
modereés qu'il vendra avec toute'garantie. 
il'tieut aussi; un grand assortiment de seme 
ces de fleurs et polaggee. ‘Son magasin 


IRR 


rue Saint Massimo, Po, casa Claretta. 


Là REVUE SCIBNTIPIO 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840, par le D.r Quesnerille. 


qui compte ainsi 12 années d'existence, 


‘mente avec Sa treziéme année, une nouy 
serie: Le numéro de - janvier a paru le 


janvier. i 
Ce journal ‘est umensuel et parait régulie 

rement du 15 au 20. ‘Le prix est de 20 

Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. La p 

Industrielle de cette. Revue. parait;à part, 

le titre de Sécrets des Arts. Prix 110 

12 fr. pour I’étranger. Janvier a paru ch 

M. Quesnerille , rédacteur et pro riétaire d 

deux Recueils, passage S.t Croix la didionne 

n. 6 a Paris. 
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Per contanti 
giorno prec. nella | 
i dopo la Borsa mattina 
{819 5.0j0pod, 1 8.breL, 

1831 » » dgenn.i» 
1848. » » 1dsett. » 
1849» » fgenn.v| 89.50-25 


FONDI PUSELICI 


90 75 

89:25 89 89 

35 

» 10 x,bre» 
i genn. » 


1851 >» 
1834 Obbl. 
1849.» 1 8hre » 
1850 » 4 febbr. » 
184450j0Sard. 1 laglio » 
FONDI FRAVANE 
Azioni Banca naz. 1 genn. 
» ' Banca di Savona . 
Città di(40j0oltre Pint.d. 
Torino(5:50 001 dagli 
Città dì Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)l/genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pryfisso 3Î dic. 
Via ferr;di Riggli genn. 
Mol, presso Call. 1 giuuno 


975 


408 


Per brevi scadenze. Per tre imest. 
252 3A |252 
21012 
4 pi 010 
100 


CAMURI 


Augusta...” 
Francoforte S, Mi» 
Genova Sconto! . 
Lione 

Livorno 
Londra... 
Milano 

Napoli; .kb& + 
Parigi. ci 100 

Roma 

Torino sconto . » | 4 0)0 I 


99 40 
25 17 [12 


| 
I 


25 32 |1]2 


99.50 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. | 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mose pri 


giorno prec. nell 
dope la Borsa. malti 


nella 
mattina 


i 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di B: a 
Compra. Vendi 
20 20} 

(28 4 

79 

35 

S4 


oro 

Doppia da 20 Lare 

— di. Savoia 

— di Genova 
Sovrana ‘nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il'Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

‘Perdita per ogni 1000 L. 12 75 p.Orao]. * 

(*) J Biglietti si cambiano al pari alla Barci 


Dipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla' Madonna degli Ange 
















De SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
| PerTonino, all'afficio "del Giornale, via dell’Arcivescovado e pressoi principali 
} itigtad: 'Per'lé Provincie con det vaglia postali. Livorno, all’emporio libra» 
| {a0{=& Firenze; Viesseua, libraio, + Roma, Capobianchi, (impiegato postale. 
st Parigi, nffci di corrispondenza Mavas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
libraio, 20. Berner's Street. 












“Tsienori A sati E lord Naas replica che la sua censura’ ri- 
A È i orociati ci | guardava la vita poco onorevole del giorna- 
nostro Giornale, il CUI  )ista prescelto da lord Clarendon, ‘e le abi 
Ù tudini di' diffamazione che ne deturpavano il 
abbonamento scade col periodico; € la Camera con una grande mag: 
mese di febbraio sono ‘gioranza respinge la mozione di censura! 
| pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 


“Poco dopo è presentato il dil/ sulla milizia 
e l'emendamento di lord Palmerston dà oc- 
do riella spedizione dei 
fogli; pia 




















































casione alla dimissione del gabinetto. 
Il bill della milizia non è nuovo; ma in 
quest'epoca in cui il ricorso degli avvenimenti 
di Francia esercita una. grande influenza a 
riprodurre. i.provvedimenti dell'epoca impe- 
riale in tanta parte di Europa, questo bi? è 
anche esso una reminiscenza di quell'epoca: 
Una pari forza territoriale ‘fu allora sta- 





; 4 Forino, 25 febbraio. 
La crisi ministeriale inglese ‘è il grande 
imento del giorno. Noi aspettavamo con 
ienza notizie significanti che accennas- 
‘alla nuova composizione del gabinetto. 
Ma sappiamo’ soltanto che la Regina ha ac- 
ita: la dimissione di lord John Russell, e 


il modo di formazione dei quadri e di no- 
mina degli uffiziali. E l'Inghilterra che po- 
neva in essa una giusta fiducia per la difesa 
del territorio in ogni eventualità d’invasione 
straniera , ne propose dla. creazione , ‘e ne 
favorì lo sviluppo in tutti i paesi del. Conti- 
nente, che dovevano‘ resistere all’invasione 
francese col soccorso delle sue truppe. 

Il bill di tord Joho Russell alludeva a even- 
tualità remote. L'emendamento di lord Pal- 
merston che ne estende l'applicazione. dal- 
l'Inghilterra propria, e dal paese di Galles, 
anche alle altre parti del Regno-Unito, e pre- 
serive..il servizio anche fuori i confini ter- 
ritoriali delle contee, accenna a pericoli più 
imminenti, a più sollecite precauzioni, a ùna 
più grande esplicazione di forze. 

Lungi dal vedere, con qualche organo 
della stampa francese, una contraddizione 
nella politica di lui, che poco stante prestava 
una specie di adesione al colpo di Stato del 
Due dicembre, e poi favorisce e spinge oltre 
i provvedimenti di precauzione per la ‘difesa 
territoriale ‘del: suo paese — noi vediamo 
tutta.la coerenza nella: sua condotta. 

Depositario delle tradizioni di Fox e She- 
ridan, egli accetta ‘negli avvenimenti di di- 
cembre l'elemento novatore nelle relazioni 
diplomatiche di Europa,:e il principio di de- 
rogazione ai trattati del 1845; ed avverso a 
tutto ciò che rappresenta l’antica Francia, 
ammette la possibilità di un concerto con 





contraddittorie. Secondo gli unilord Palmer- 
‘Ston, che:sembra designato dalla recente vit- 
| ‘lorìia che ha costituito in minoranza il‘mini- 
stero Russell, avrebbe l’incarico di formare 
ui a novella combinazione: secondo gli altri si 
indrebbe ad un ministero tory o peelita 0 
emi-wigh. Tutte dunque le combinazioni 
ssibili erano sul terreno al momento delle 
lime notizie, ed; il piccolo gruppo di uomini 
‘distinti del partito semi-wigh che fan corona 


gherà dal canto del partito conserva- 
e che nell’interesse della formazione di 


la condottia di lord Palmerston, come 
fanno, per aver. proposto” l’emenda- 
] bill sulla milizia, che ha dato occa- 
la dimissione del gabinetto, ‘possiam 
che la riuscita dell'emendamento 
olgerà la erisì. a. profitto di coloro 
à fui ‘ono.i suoi,avversarii politici. 

| (he in Inghilterra le considerazioni dell’in- 


partito wigh al principio del secolo l’ammet- 
tevano con la consolare. 

Ma il suo disegno ‘è disapprovato: ma in 
tutti. i casi gli avvenimenti del ‘fine’ del 
1854 accennano a possibili collisioni’ nel 
continente : ma l'opinione del popolo-inglese 
sembra, distratta dalle simpatie col governo 
francese; avvicinarsi piuttosto alle corti di 
Europa con cui serba le tradizioni di al- 
ileanza della grande epoca militare del. pre 
sente secolo. Ed egli, inglese anzi tutto, 
come ben fu definito, non solamente appog- 
gia, ma estende nei suoi effetti la legge pro. 
posta. da lord John Russell. 

In.tutto questo non vi è traccia d’ incon- 
seguenza. 

È vero bensì che nell’attuale disposizione 
degli spiriti e dei rapporti esteri creati da 
due mesi, da cheJord Granville è àl PForeign- 
office, l'accoglienza fatta dalla Camera a un 
provvedimento di ‘quella ‘natura, è ad un 
emendamento che lo estende , accenna ‘a 
una combinazione ministeriale che ripro- 
duca, per questa parte, anche i tempi del 
consolato e dell’impero. 

L'individualità di lord Palmerston, pro- 
sciolta dai rapporti di solidarietà col gabi- 
‘netto, che ora .sì ritira a cagione della sua 
precedente uscita, può entrare in combina- 
zioni diverse. 

Non ci sembra però che questa possibilità 
abbia a mutarsi in fatto. 

Il terreno dei partiti in Inghilterra, con 
tutte le attuali gradazioni prodotte da ùna 
scomposizione successiva dal 1829 a questa 
parte, in occasione’ dell emancipazione dei 
cattolici, della. riforma elettorale, ‘e special- 
mente della riforma commerciale, è così 
mobile, sono tali e tante le divergenze che 
possono ammettere o respingere una. conci 
liazione tra. gli uomini capaci di governare 











certe alte riputazioni siano supe- 
interessate degli uomini i quali 
re, lo mostrano abbastanza 
> recenti. Ed è questa moralità 


Jla grandezza della nazione. 
‘quando tutle le frazioni dei par- 
‘agivano. in concerto, per. fare 
amministrazione. di cui stava a.capo 
‘Wellington, le oppugnazioni che 
ai suoi sistemi di organazione 
on trariparono. giammai in cen- 
‘un uomo che la gloria militare e 
stanza politica hanno‘ posto così alto 
nione della Gràn Bretagna. Chè anzi 
era un modo di deviare i colpi dell’op- 
osizione il farne una quislione personale e 
i onore pel nobile duca. E giorni sono la 
a maggioranza riportata dal gabinetto, al 
ale sembrava assicurare una più lunga vita 
asione della mozione di lord Naas, fu 
di una giusta considerazione. all’alta 
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lo i costumi della nazione inglese. 
vun. giornalista. che cita in. giudizio 
il' Segretario; di Stato presso il vicerè d'Ir- 
| per pagargli il resto: di. una somma 


promessa ‘in prezzo dell'apologia della sua 
amministrazione. Ecco un giudizio, dal quale 





cava che è slata pagata una somma non 
minore di 9,700 lire ster. (circa 250,000 fr.) 
E lord Palmerston che usa la delicatezza di 
non combattere, ma difendere il ministero 
dal quale è stato espulso, non dubita di as- 
serire che: questa convenzione non: ha nulla 
di ‘riprovevole, e che crederebbe dover bia- 


oggi si presenta, non pretendiamo mettere 
innanzi la benchè menoma predizione, che 
le ultime notizie di domani potrebbero con- 
‘(fermare o smenlire. In tutti i. casi sarebbe 
il peggiore dei romanzi il credere che il 
principio del secolo. XIX possa riprodursi 
con lutti i suoi fenomeni al principio della 
seconda metà di esso. -Nell’iminensa diver: 


di è Torin 


bilita nel Regne-Unito. Poco. difforme era. 


‘l bile un governo forteled influente. Non ab- 


lo Stato, che valutando la» situazione ‘come ' 











o, Gio 





| sità dei tempi, questa scomposizione dei par- 
di posteriore al ‘815, non è ‘che un solo 
fatto; © basta intanto sol esso a fare com- 
prendere, che l’agvenimento di qualsivoglia 
frazione del partito Gonservatore al potere 
in Inghilterra, non può mutare la politica 
liberale ed illuminata in materia di. libertà 
civile, religiosa, e Mico e nel favore 
delle costituzioni fappresentative di cui tutti i 
partiti comprendono da solidarietà in Inghil- 
terra, anche quando si tratta di‘ estenderle 
alle colonie. ti n 








GIORNALI STRANIERI, 

Il Times, dopo um lungo articolo sulla ca- 

duta del ministero nglese, dice: 
* Che fare ora? Lord Palmerston cercherà 
a formare un’amministrazione? Offrirà esso gli 
affari esteri a, lord John Russell, ‘accompa- 
gnando tale offerta ‘d’una copia della minuta 
di S. M. sopra i doveri da osservare in que- 
sta posizione? In ‘mancanza ‘dei membri del- 
l’attuale gabinetto si sforzerà di comporre una 
novella amministrazione sottraendo lord Cla- 
rendon? È più probabile che rimetterà questa: 
cura al capo del partito protezionista, il quale 
‘annuncia, dopo lungo tempo essere già pronto a 
prender il potere. Le interne discordie nel campo 
dei. wkigs aprono ancora una volta la carriera 
a lord Derby. Forse la sessione poco inoltrata 
non gli farà jiacere per! prendere ' possesso, 
ma quel che siasi, egli sarà ‘probabilmente 
nella prossima settimana il primo ministro. 
Egli ha inoltre qualche circostanza in suo fa- 
vore. Il ‘novello bill di. riforma non Jo arre- 
sterà; può egli rinviare molte cose alla pros- 
sima sessione, e tra le altre la fatale quistione 
della libertà commerciale. A meno che i suoi 
partigiani non riuscissero ‘a forzarlo a questa 
misura, potrà senza dubbio passare la sessione 
e attendere le sorti che gli avvenimenti o le 
passioni ancora più impenetrabili potranno of- 
frirgli. 

Sti legge nel 
febbraio: 

La formazione di un’ amministrazione prote- 
zionista probabilmente risulterà dalla dimis- 
sione di lor John Russell. Il tempo: è dunque 
giunto, nel quale è finita questa. funesta. que- 
stione, che durante isei anni precedenti ha 
disorganizzato i partiti politici, messo ‘ostacolo 
ad ogni utile legislazione, degradato la dignità 
delle discussioni patlamentari e reso impossi- 


Morning Chronicle del 24 


biamo: bisogno di dire, che attendiamo’ il ri- 
sultato ‘senza timore e senza spiacevole pre- 
sentimento sulla fine?di simile lotta sarebbe 
follia mostrare un dubbio che non saprebbe 
provare chiunque sd' come profondamente e 
solidamente siano radicati i principi della li- 
bertà commerciale nelle convinzioni, gli inte- 
ressi e le necessità della gran massa del paese. 
Il conflitto, benché di breve durata, potrà es- 
sere scabroso, ma è &na fase che bisogna ine- 
vitabilmente traversare per giungere allo ‘scio- 
Î glimento di questo intollerabile imbroglio che 
dà la stretta ad ogni governo e ‘ad'ogni le- 
gislazione. î 





3 a 
Sî legge nel Daily:News: 

Perchè lord Palmérston cercherebbe a'sta- 
bilire una milizia generale invece di una mi- 
lizia locale ? Perchè ‘an simile scacco motive- 
rebbe la dimissione di un ministero ? Lo scio- 
glimento del gabinetto è stato tanto pronto, 
e poco atteso, che ‘non si ha quasi tempo 
a rintracciarne le ci'eostanze ; eppure al pri- 
mo colpo d’ occhio Sì trovano în questo af-. 
fare alcune probabilità che colpiscono \’at- 
tenzione. Dapprima ,' relativamente ‘lì’ ultimo 
punto, si ‘può crederé che lord John Russell 
abbia preferito una crisi su questa questione 
ad un’altra, sulla grave ‘questione del Capo, 
in cui l'opinione poteva essergli più sfavore- 
vole in massa, che sopra la questione della 
milizia. Con una minoranza di ‘undici voti 
i può offrire la sua dimissione, che S. M. 
| potrebbe giudicare di mon accettarla nelle 
| attuali circostanze. Se è così, e se lord Pal- 
| merston non concorrerebbe con lord Derby 
i alla formazione di un gabinetto, lotd John 


lieti rtzemsconimrm———cui’‘muismu@re@m@@@@.@@ee 


‘ volgersi. verso i liberali, dicendo loro :‘Se voi 
‘non ini appoggiate come’ partito, io passerò 
le ‘redini ai tories! Un tal calcolo può averlo 
| disposto più di quanto non ‘s'immagina a su- 
| bire l'avvenimento della precedente seduta. 


i Non si supponga che questo sia un punto 
‘ di veduta immaginario della quistione che ha 


Russell, riprendendo le sue funzioni, può vi 


“ eondotto nell’ultima seduta ‘l'improvviso scio- | 


i glimento ministeriale. Una ‘milizia’ generale 
‘ organizzata significa, e lord Palmerston lo sa 
più di chicchessia , la. capacità (capacity) di 
impegnarsi in una guerra straniera. Sapeva be- 











vedi 26 Febbraio 1852, 


— Un anno L. 
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vare agli affari, ma il 


proprii soldati agguerriti, nè sì lascia tassare, 
né sopra la borsa, nè sulla persona per la 
milizia sia locale, sia ‘generale. 


Si legge nel Sun : 
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Non è possibile di congetturare qual sarà 
l’uomo di Stato chiamato dalla Regina per 
formare un ministero più popolare che quello 
di lord John Russell. Se si crede ai senti- 
menti e alle prevenzioni ingenerate dagl’ in- 
trighi della corte , questi sarà senza dubbio 
il conte di Derby che sarà chiamato. Se |e- 
tichetta costituaiggaiegiion dev’ essere violata, 
essa , indicando l’ uomo che fu |’ istrumento 
diretto della disfatta ministeriale, come quello 
che ‘dovrebbe essere chiamato dal sovrano 
per costituire una nuova amministrazione, 
questi dovrà essere lord Palmerston. Si potrà 
fare degli sforzi per comporre un gabinetto 
protezionista sotto gli auspici di lord Derby, 
ma questo gabinetto non rimarrebbe. luuga- 
nente, e il potere governativo ritorna di di- 
ritto popolare al visconte Palmerston. 


Leggesi nel Journal des Débats: 

Il ministero inglese ha provato ieri uno 
scacco nella Camera dei comuni, ed ha dato 
la sua dimissione. Questa dimissione è antici- 
pata di otto giorni. Era inevitabile la. caduta 
del ministero, e lord John Russell’non atten- 
deva che l’occasione per cadere convenevol- 
mente a, modo de’ gladiatori. Intanto vennero 
disordinati i progetti precedenti. Era quasi 
convenuto che il ministero cadrebbe sopra 
una mozione fatta in riguardo agli affari delle 
colonie. 

Lord Palmerston sembra essersì voluto com- 
piacere di prendere la. rivincita sopra i suoi 
colleghi, avendo proposto l'emendamento che 
viene di rovesciarli. Egli. ha dato in questa 
circostanza una nuova ‘prova d’ originalità 
del suo, spirito. Lord Palmerston. era. stato 
congedato per aver dato *con troppa fretta la 
sua adesione, ai recenti cangiamenti avvenuti 
nel governo della Francia, ed egli. congeda 
da sua parte lord John Russell con una mo- 
zione che ha un certo carattere d’ostilità, o 
almeno di diffidenza, in riguardo al governo 
francese. 

Lord John Russell aveva, come si conosce, 
proposta l’organizzazione della. milizia locale, 
cioè della guardia nazionale immiobile. Lord 
Palmerston ha presentato un emendamento 
per l’organizzazione della milizia regolare, cioè 
la guardia nazionale mobile. E stato questo 
emendamento adottato ad una maggioranza 
di undici voti, e in seguito a questo voto 
lord Jobn Russell ha dato la sua: dimissione. 

Lord Derby (lord Stanley) ha dovuto es- 
sere chiamato dalla Regina per essere incari- 
ricato della formazione di un gabinetto. 

Da qualche giorno abbiamo di già indi- 
cato i. nomi delle persone « probabilmente 
chiamate al ministero. Lord Derby sarebbe 
primo ministro; sir Stratford Canning avrebbe 
gli affari esteri; m.r, Disraeli l'interno; lord 
Malmesbury le colonie; ; m.r Herris sarebbe 
il principale ministro. nella. Camera. dei co- 
muni, sotto .il titolo di primo lord dell’am- 
miragliato. 

Non è probabile che si facciano immediata - 
mente le elezioni generali. 

Éra di già stabilito che nel caso ove si for- 
masse un ministero conservatore, non gli sa- 
rebbe fatta opposizione; ‘e che gli si lascie- 
rebbe il tempo necessario alla sessione. 
Dicesi che l’intenzione di lord Derby è quella 
di abolire la tassa generale sopra l’entrata ‘e 
rimpiazzarla con un dritto fisso sugli. oggetti 
d’importazione, Questo sarebbe un \cambia- 
mento: nelle grandi riforme economiche di sir 
Robert Peel, e un primo passo in una ‘via 
che potrebbe condurre più in là che non si 
crede e non si vuole. 

Quanto al bill di riforma elettorale pre- 
sentato da lord John Russell, seguirà la ca- 
duta del suo. autore, ed è probabile che non 
ricomparirà giammai che sotto una forma 
radicale. 

Leggiamo)in un articolo dell'Union sulla 
nuova legge della stampa : 

Come mai Parigi ‘è la stessa città, che nòi 
abbiamo ‘ veduto accendersi pei ‘giornali nel 
1830, e rovesciare una monarchia dalle fine- 
stre perchè avea violata la libertà ? Questo 
può parere piacevole, ma è specialmente tristo. 

Allora fu d’uopo soddisfare al pubblico seri- 
vendo su tutti i muri queste celebri parole: 
« Non vi saranno più processi di stampa ! » 
e tutti applaudirono. 

Oggi poco manca che non ‘sì debba scri- 








popolo insiste che egli, P 


sia protetto dalla sua buona marina, dai suoi 
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di locale, che vi era lord John Rustell, egli delle reazioni. Formate una società politica 
| € il suo antico collega. I ministri wighs pos- 
sono, oppur nu, riprendere le loro. funzioni. 
Lord Derby con lord Palmerston può arri- | 


con giudizi così rapidi e con impressioni così 
‘ fuggitive. 

| In unarticolo sulle ‘elezioni di Parigi, il 
\ys sembra raccomandare altri candidati 
| diversi da quelli det governo. 

Scelga Parigi i suoi candidati riel modo che 
conviene al rango elevato che occupa nel 
paese; Concentrazione feconda di tutte le glo- 
rie, di Dotate grandezze», di tutte le utilità 
nazionali , Parigi deve ‘avere a candidati gli 
uomini i quali Tappresentano ‘meglio quanto 
la stessa Parigi ha la pretesa di voler rappre- 
sentare. i 

Le illustrazioni della*politica, della lettera - 
tura ; dell’‘arinata , della magistratura , del 
patrocinio, dell'industria, del commercio, delle 
scienze finatiziatie ed’ economiéhe; tuttele/no- 
tabilità della probità e dell’intelligenza devono 
trovar posto sulla lista dei' candidati di, Parigi, 
In un, governo; nato dal suffragio universala 
i migliori titoli a rappresentare il paese sono 
i servigi resi,. l’affezione coscienziosa e; illu- 
minata , il lustro delle posizioni meritate col 
talento, il coraggio e. l’intelligenza. 

Gli altri giornali sono senza interesse. 


NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Toro. — Con decreto reale del 22 feb- 
braio, a vece del 2.0 collegio elettorale di 
Sassari, indicatane erroneamente la vacanza , 
rimane convocato il 3,0 collegio elettorale 
dello stesso |luogo per il giorno ‘7 del prossi- 
mo marzo onde proceda ad una. nuova ele- 
zione del suo depu'ato. Resta in tal parte 
modificato il. decreto reale del 15 febbraio , 
il quale avrà nel resto il pieno suo effetto. 


— Per determinazione presa. da; S. M. in 
udienza del ‘22 corrente, la ‘cattedra di: di- 
ritto.;romano ; rimasta. vacante pella promo- 
zione. del commendatore Michelangelo  To- 
nello. alla carica di consigliere di Stato, ven- 
ne conferita al professore Giovanni Nepomu- 
ceno Nuytz a vece di quella, di: diritto cano- 
nico. che occupava , e ciò in conformità del 
parere emesso dal consiglio supremo di pub- 
blica, istruzione, cui il, suddetto professore 
Nuytz. ebbe a presentare apposita. domanda: 
corredata de’ relativi suoi titoli, a termini del 
disposto dall’art. 14 della legge del 4 ottobre 
1848. 

— Direzione generale delle poste. — Fu: sta- 
bilita una linea di vapori tra Marsiglia e Tan- 
gerì con scalo ad .Orano, a Nemours e Gi- 
bilterra. 

La partenza da Marsiglia è fissata il 18 di 
ogni mese a mezzogiorno; l’arrivo. a Tangeri 
seguirà il giorno 125 verso: sera. 

Le. corrispondenze . degli. Stati sardi, per 
quelle destinazioni dovranno essere impostate 
in Torino e Genova nel .giorno 15, ed.in Nizza 
nel mattino del giorno 17 di ogni mese. 

— I militi torinesi della prima compagnia 
della prima legione  radunavansi ‘a fratelle- 
vole banchetto; il capitano signor avv. Juva 
promoveya una colletta a :favore dei poveri 
giovani abbandonati, raccolti da una pia società 
nel collegio degli Artigianelli, via della Zecca, 
num. 2, i quali:ne gioirono per la somma di 
L. 59. 80. 

Il rettore, a nome di questi sventurati ri- 
conoscentissimi ; paga un leggiero tributo di 
gratitudine a questi benemeriti concittadini, i 
quali in mezzo all’allegrezza non sanno anche 
dimenticare: chi trovasi nella sventura e nello 
abbandono. 


+ Anche la quarta compagnia della prima 


legione volle condire con un’ opera di. carità 


il'loro amichevole convegno ; all’ invito del 
sottotenente avvocato' Arrigo Galletti , .volon* 
terosi offersero il loro obolo, per cui si rac- 
colsero L. 22, 15, state trasmesse al collegio 
degli Artigianelli, 

— Di questi giorni in cui furono celebrati 
diversi banchetti amichevoli è fraterni, non si 
dimenticò la grande causa della ‘pia’ educa- 
zione dell’ infanzia. 1. I Valdesi nel solenniz- 
zare l’ anniversario dell’ emancipazione loro 
conceduta dal. magnanimo Re Carlo Alberto 
di gloriosa. ‘inemoria ; istituita fra ‘loro una 
colletta, inviarono alla cassa degli Asili Gi To- 
rino lire cento; 2. La quarta compagnia del 
primo battaglione della ‘guardia nazionale, 
sezione }Monviso , nel banchetto celebrato il 
22 ora scorso , raccolse ed offri agli Asili di 
Torino lire 31. LANE 

É da rallegrarsi per questi atti di sapiente 
beneficenza ‘che manifestano come’ si' vadano 
sempre più dilatando ‘i vincoli di* carità a 
maggiore prosperamento della patria, 





Lomwsarpia. — La Gazz. di Milano del 23 


nissimo , allorchè ieri sera alla Camera dei | vere: « Mon wi sarà più stampa ! » e non'| pubblica la seguente notificazione dell’ i. r. 
comuni parlava tanto ingenuamente sulla leg- ! vi è ‘chi si lagni. i 


giera differenza della parola generale a quella ; Sibgolare' mobilità degli ammutinamenti e | «Secondo la pratica  invalsa in queste pro- 


luogotenenza di Lombardia. 



















































































































concesso il. privilegio di temporanea, esenzione, 
non solo ai figli unici, ma anche a quei co- 
scritti che restavano soli in famiglia per avere 
già all'esercito tutti i loro fratelli, sia perchè 
colpiti: ‘dalla sorte, sia perchè arruolati come 
volontari o come forzati. 

Ma, giusta le comunicazioni ora fatte dal- 
Vi. r. governo generale con dispaccio 19 corr. 
‘num. 620, gl’ imperiali ‘regi ‘ministeri della 
guerra e dell’ interno hanno determinato che 
inella levà attuale 185152: debba bensì restar 
fermo; secondo le norme. vigenti, il privilegio 
d’esenzione pei figli veramente unici, ma, che 
i coscritti invece rimasti soli in famiglia per 
avere tutti i fratelli all’ esercito vengano, anm- 
messi ad uguale privilegio nel solo caso che 
siano anche l’ urico sostegno dei; proprii ge- 
nitori; > 

Quei coscritti pertanto, della corrente leva 
rimasti soli in famiglia che credessero di avere 
diritto a tale temporanea esenzione, dovranno 
recarsi tosto alla @9mmissione. di revisione 
delle liste per far valere i loro titoli con re- 
golari documenti. 

Milano, ‘il 24’ febbraio 1852. qa 

L’i. r. luogotenente Strasoldo. 


de Nella facciata degli annutizi là medesima 
Gazz. di Milano. del 24 pubblica il seguente 
‘editto? << 

« Da parte del giudizio dell’i. r. reggimento di 
gendaritieria nun: 14, l'assente ‘fenénte-colon- 
nello dell’i) è. “reggimento ‘ùssiri feld-mare- 
sciallo conte Radetzky num. 5, Francesco conte 
Annoni; imputato. del. delitto di diserzione, in 
seguito all’editto di citazione già pubblicato 
il primo settembre 1854 nei fogli ufficiali 
delle Gazzette di Vienna e di Milano, che 
fissavagli il termine di 45 giorni a comparire, 
viene ripetutamente eccitato a presentarsi en- 
tro il termine di sei settimane e tre‘giorni 
dal giorno della pubblicazione del presente al 
comparire dinanzi a Questo giudizio per giu- 
stificarsi dell’imputatogli delitto, sWeltenttiolo 
che îll caso contrario sì procederà contro dì 


esso conformemente alla legge, in contuma- 


‘‘ciam;, ‘e’ si pronuncierà in sua assenza. J 

Dalla stazione ‘di stato-maggiore' in Milano,) 
il 13 febbraio 1852. 

Venezia, 19 febbraiò. — Scrivono all’Ossero. 
Triestino: — Nell’altra'mia lettera vi ho te-| 
nuto ‘paròla come sia ‘grande nella state lal 
frequenza ‘ dei' foréstieri che si recano a pren- 
dere i bagni ‘di mare in queste lagune, e 
come da'' siffatto ‘inovimento ‘Venezia debba! 
ripetere ‘grande pròfitto.. Ora veniva general-| 
rfienite *deplorata Ja inamcanza di un grande 
stabilimento ‘che ‘’soddisfacesse alle ‘peculiari 
‘esigenze de’ bagnanti ‘offererido quei  conforti 
‘che ‘'éclama e una debole ‘salute ed' una po- 
sizione ‘agiata. L’ ingegnere Noale, nonîe già 
conosciuto vantaggiosamente tra noi ‘Comel 
quello che’‘presiétette’ al ‘lavoro deli gran 
poilte sulla -liguna, ideò un ‘progetto di ‘un 
grande stabilimento. da bagni da erigersi in 
campo a S. Procolo nel grande stabile e sog- 
getto terreno \del signor Ivancich, — Oggi non 
posso darvi il dettaglio di tale progetto per- 
chè non lo ho sott'occhio; .inon mancherò, 
tuttavia ‘di faflo lin Seguito, perchè: progetto 
di ‘opera necessaria ‘ed ‘utile a*Venezia. —. Il 
viuggio' dei principi russi; che soggiornano tra 
noi, lungo ‘l’Adriatico a Malta ed a Palermo, 
venne sospeso, .mi ‘si assicura, da :unjordine 
venuto; dal gabinetto di. Pietroburgo stante 
lrallarmante posizione presa: dall’Inghilterra in 
iquesti giorni. Essi rimarranno dunque. a Ve- 
inezia :tubta:la: primavera; Questa motizia la ho! 
da’ fonte! -degnissima «di fede, 

è Vennero collocati ‘mella piazza dii S' Marco 
i grandi candelabri pella straordinaria illumi- 
nazione a'‘‘gas chesi vuol:ifar godere ai sum- 
‘mentovati principi russi, i:quali prendono molta 
parte ‘ai ‘divertimetiti e si ‘divertono ‘della ila- 
rità diquesto:popolo. Difatti: ogni sera c'è un 
grande movimento ; e ‘quello di domenica 
rammenta i tempi più belli di Venezia. 


Rovereto, 16 febbraio. — Leggesi! nel Mes - 
saggiere Tirolese: ; 

La:'giunta, di cui di il Zoglietto Setti- 
manale di Bolzano; e la quale. dovrà fissare! 
definitivamente la linea. della nostra strada! 
ferrata in modo che -per essa ‘venga - prov- 
veduto eziandio alla rettificazione dell’Adige, 
trovasi fino da questa mattina sui luoghi ‘de- 
stinati alle prime sue, esplorazioni, Essa com- 
ponesì dei signori consigliere ministeriale conte 
Lotario de Terlago;;presidente ; consigliere di 
reggenza barone Turco; Erizzo, ispettore delle 
fabbriche; ingegnere Maisburgher, e dei si- 
gnori capitano ed ingegnere distrettuali di Ro- 
vereto, 

La giunta ha oggi visitate le posizioni fra 
Marco ‘e l’ Ischia di Tierno, e domani visi- 
terà quelle fra ‘Nomi e la sinistra dell’ Adige, 


} 


Frrenze € Roma. — 
Belge del 21. 

« Riceviamo. varie. corrispondenze d’Italia. 
Una di esse che ‘ci è diretta {/da Roma, colla 
data del 14 febbraio, fa un ;quadro assai tri- 
ste ‘dello Stato Romano sotto il triplice aspetto 
economico; :religioso.. e, politico., Fanatismo, 
compressione e. deplorabile amministrazione 
delle finanze, la via del.governo pontificio si 
piò compendiare' così ;, eil. nostro' corrispon- 


Si legge nell’Indépendance 
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: vincie in ‘occasione delle leve militari veniva | dente assevera, che ove l'occupazione austriaca | udite !), 


e francese venisse a cessare si dovrebbe temere 
un sollevamento immediato. 

Un'altra corrispondenza parimenti datata del 
14 ci giunge di. Firenze. Essa smentisce nel 
modo. il più formale le vociferazioni che. i 
giornali tedeschi sì sono studiati di spargere 
intorno ai progetti d’abdicazione del granduca 
e sul matfimoniò dell’arciduca‘étedè' èdd una 
delle ‘figlie del re di. Napoli. Le idee'liberali 
e ‘costituzionali non sembrano esse pure «molto 
ben accolte nella corte di Toscatia. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. —, Camera dei 
— Seduta del 20 febbraio: 


Lord John Russell legge le disposizioni del 
suo progetto sulla milizia locale, èd. aggiunge 
che la sua intenzione è dì crescere la forza 
‘del Regno-Unito. Egli spera di presentare il 
bill Tunedì prossimo. 


Comuni. 


Lord Palmerston. Io trovo le | disposizioni 
del bill cobtrarie al titolo del medesimo, ed 
io propongo un emendamento; per. mettere 
d’accordo una cosa coll’altra. Io voglio l’isti- 
tuzione di una peo lie, per la difesa 
di tuito il Regno unito, ed il progetto del no- 
bile lord, capo del governo, impone questo 
dovere si milizia locale. Ma in questo caso 
perchè l’intitola egli locale? Il proseto del 
governo in realtà non è né generale né locale, 
eppure importa sapere se la. misura che noi 
discutiamo deve fondare una. milizia regolare 
ovvero una milizia locale. Fra questi due corpi 
vi é una distinzione essenziale, e questa  di- 
stinzione è stata completamente perduta di 
vista dal nobile Jord, perché, ‘domandando di 
presentare il ‘suò bill il'quale non'parla ‘che di 
milizia! locale, ‘il'nobile lord ‘di ha svolto un 
bill:per Ja ‘creazione ‘di’una ‘nuova milizia re- 
golare. lo dirò! sommessametite ‘ciò. che mi 
sembra: dOversi' fai'e; 

Noi ci ‘troviamo in una. situazione’ politica 
e geografica, la quale ci espone ( con poca 
probabilità, ‘io spero) alla possibilità di ‘essere 
‘trascinati in una ‘guerra; ‘e in caso di guerra 
noi. siamo “esposti ‘Ad ‘essere invasi da ‘una 


forza formidabile. Nella mia opinione noi 


ifmon abbiamo, in tenipo di pace, un' armata 


regolare ‘sufficiente per resistere ‘in ‘una simile 
circostanza (udite! udite!) Sarebbe contrario 
alle. usanze ‘ed ‘alle finanze del ‘paese di se- 
guire l’esempio: delle nazioni militaridel Con- 
tinente., che martengono in. tempo‘ di pace 
armate sufficienti ‘alla: loro ‘difesa, 0 alinieno 
al principio della ‘difesa nel’ caso che ‘una 
guerra venisse ‘a scoppiare. 

Quanto ‘alla nostra armata regolare, ‘la por- 
zione che ne rimane in Inghilterra è neces- 
sariamente poco'numerosa in tempo di pace, 
e insufficiente per far fronte alle diverse ne- 
cessità imposte ‘da un’apertul'à di ‘ostilità. Non 
dimenticate ‘inoltiè che il’éambiamento Avve- 
nutò in seguito all’intròduzione ‘della naviga - 
zione ‘a’ vapore rende il pericolo ‘più immi- 


nente che ‘un'tempo non era. Noi dunque ‘ab-. 


bianio da premunirci ‘non nica contro un 
pericolo che ici minaccierebbe da qui a sei 
mesi, ‘ima'da qui a-quindici giorni, ovvero un 
mese) ‘dopo; una dichiarazione ‘di ‘guerra. E 
come :guarentirci/ contro questo ‘pericolo ? 

Il solo miezzo razionale è quello di avere 
in tempo di ‘pace una forza considerevole .or- 
ganizzata in ufficiali ‘e soldati esercitati, “di- 
sciplinati; ‘aimfati ‘equipaggiati , pronti in una 
iparola' al‘correre ‘immediatamente in aiuto ‘al- 
l'armata regolare’ dl'’principiare ‘della guerra. 
Giò che ‘più preme ‘si ‘è ‘di’ avere ‘una' ‘forza 
tatta ‘pronta‘e sufficiente ‘per ‘i bisogni ordi- 
nari e che 'sì possa riunire nel più breve pos- 
sibile ?spazio di ‘tempo.’ Poco monta ‘che ‘voi 
la chiamiate milizia locale o regolate, purché 
essa sia equipaggiata ; ‘armata, Esercitala e 
pronta ad entrare -prontamente “in’campagna. 

Ma ‘la milizia locale?non'é in' questa’ coridi- 
zione, ‘posciachè‘ secondo la legge che la 
istituisce , ‘‘essa’‘non può essere chiafitata ‘che 
in un’caso’d’invasionie; ovvere di''apparizione 
del‘unemico ‘in forza presso ‘Ile ‘nostre coste. 
(Udite) Allora sarebbe ‘troppo ‘tardi. Sarebbe 
come chi ‘chiudesse la porta “della scuderia 
dopo chel cavallo è stato rubato. (Risa ed 
applausi). Se ‘voi non vi metterete ‘in difesa , 
che quando .il’nemico sarà ‘sbarcato ‘e ssatà 
arrivato :la ‘Torbay;. voimon sarete più ‘in 
tempo. 

ll nobile lord. conservi pare il suo titolo‘alla 
milizia locale, per ‘quanto’ lungi ‘egli ia ‘voglia 
mandare. Ciò ch'io’ voglio ‘è ‘che le forze “così 
chiumate:;' armate ‘ed’ equipaggiate , possano 
servire nel Regno-Unito ovunque i loro”ser- 
vizi;.saranno “giudicati ;necessari (applausi): Il 
Regno-Unito si compone; di.idue «isole ,.e.noi 
non.dobbiamo. dissimularci il, pericolo. di. que- 
sta situazione ,.; voglio. dire uno «sbarco. :del- 
l’inimico; non sopra un: .sol.punto, ma imsdue 
o.tre) luoghi. diversi: della .costa..;.La vostra 
forza difensiva, destinata a.venire in soccorso 
all’armata! regolare; deve. pertanto; ‘essere ;ap- 
:plicabile a tutto «il Regno-Unito (udite! udite!) 
« \Non é;questo il. ruolo della milizia locale,, 
la quale, secondo la legge che la governa,, 
non. può, uscire dalla Gran Bretagna,.Se il 
nobile lord dice ehe la milizia locale non 
può essere locale (risa), cioè ch’essa può, es- 
sere applicata a tutto il Regno-Unito (udite! 


| merston e domanda 


IL RISORGIMENTO 


SCREAM MEMI 


il nuovo. carattere. 


To approvo altamente! la proposta del no-| 


bile lord, che la forza convocata sia applica- 
bile a tutte le parti del Regno, ma una Da 
così convocata ibn ;è una} milizia; locale : 
una milizia regolare. Altre volte la milizia 
d’ Irlanda non aveva da fare il suo. servizio 
che in Irlanda; la stessa cosa era, della. Gran 
Bretagna ; ma nel 1814 una legge obbligò la 
milizia a servire in. tutto il Regno-Unito. To 
vortei che così fosse anche adesso (udite!) 
Io ho alcuni interessi in Irlanda, e. vorrei 
vedere questo paese al coperto da una inva- 
sione. 

Tutte le ‘obbiezioni ‘chel'io’ ho ‘sentito fare 
ad'una ‘milizia regolare,  éranòo fondate sopra 
una diffidenza verso il popolo, nel' quale, per 
parte! miaji(ripongo piena fiducia. Se, si crede 
che degli inglesi, degli scozzesi e degli irlan- 
desi non difenderebbero !la terra .che li ha 
veduti nascere , meglio sarebbe abbandonare 
codesta questione e chiamare un’armata russa 
o austriaca ‘per custodire il paese: 

I nobile» lord termina \ilisuo discorso |leg- 
gendo il suo emendamento,:col:quale domanda 
l’oimmissione.tella #99 locale applicata alla 
milizia. n.) 6 
M. Gibbon. ‘Sarebbe cosa seria armare il 
popolo d'Irlanda, perché; per. quanto fedele 
vogliate. supporla alla | corona, non potete 
aspettarvi che suna popolazione romano-catto- 
lica possa tollerare: il mdatenimento della chiesa 
protestante stabilita in Inghilterra. Quanto a 
meio. penso. che nf dobbiamo ‘affidare. la 
nostra: difesa alla nostia marina piuttosto che 
stabilire, una milizia ebme quella’ che ci si 
«propone, Se per altro.ip dovessi scegliere fra le 
due proposte, io prefefirei infinitamente quella 
del.nobile lord che è ‘alla testa del governo a 
quella di lord Palm sito , 

Lord John Russellì To ho la più intiera 
fiducia nella nostra marina, ma io non credo 
prudente: di affidare fad essa sola l'avvenire 
dell'Inghilterra, ed è per; questo che, io. ho 
proposto l’istituzione di una milizia, La pro- 
posta di lord Palmefston mi sembra oltie- 
modo straordinaria, p irchè tende niente meno 
che ad impedire al ‘ministro della corona di 
far ‘Conoscere il suo proestio alla Camera ‘e 
a sottometterle il suo {ch'egli non fa cono- 
scere che în parte e ch sarà, io credo, molto 
impopolare nel paese. 

D' Israeli. lo appoggio l’emendamento di 


Tord’Palmerston, e quanto a lord John Rus- 


sell che sembra riguardarlo come:incostitu- 
zionale, io gli dirò ‘che una maggioranza ‘del 
Parlamento ha il»dirittg ‘di viétargli di pre- 
sentare ‘un cattivo progetto di legge. 

Sir ‘G. ‘Grey riproduce gli ‘argomenti di 
lord. John: Russell. 

-Deedes: ‘Tonon ‘eredo che il bill\del nobile 
lord che ‘è ‘alla testa del:governo possasdare 
prontamente al paese una forza sufficiente in 
una: data difficile circostanza.; 

Hume. Riprova Ja condotta di lord Palmex- 
ston come insolita è poco leale verso .il go- 
verno. Io sono, egli dice; avverso al bill e 


lo:respingerò, ma credo che il nobile lord, 


capo del ministero abbia se. non ‘altro il di- 
ritto di presentarlo, al Parlamento. 

J. Herbert appoggia brevemente lora. Pal- 
per quale motivo lord 
John Russellinon adotterebbe l'emendamento? 

Il colonnello Thompson appoggia l’emen- 
damento di lordi Palmerston, perchè maggior- 
inente s'innoltra Mel retto cammino. 

F. Maule sostiene che. ove, si creasse una 
milizia regolare, verrebbero eseicitati in;tempo 
di pace al maneggio delle armi, degli. uomini 
i quali non sono ‘che la feccia dell’ Niglilieara. 

Chartereis. lo voterò per il governo, perchè 
bisogna permettergli di presentare il suo bill. 
Se dopo la presentazione del medesimo la 
Camera non ue approva le disposizioni, sarà 
sempre tempo di respingerlo. 

La Camera passa ai voti. Per l’emendamento 
di lord Palmerston 136; contro 125. Maggio- 
ranza 1T. Questo risultato è accolto da grandi 
applausi, i quali si prolungano anche dopo 
la proclamazione’ del voto che dà una mag- 
gioranza di 11 voti contro il governo. 

Lord John Russell, Dacchè la. maggioranza 
della Camera non permette al governo di pre- 
sentare. un. bill ch'egli, crede della massima 


importanza, io non potrei essere personalmente 1 


responsabile di una misura, “della quale non 
potrei approvare i termini e nella quale sarebbe 
introdotta una considere ile modificazione (U- 
Are Io lascierò la cutà di presentare il bill 

a qualunque altro. membro che se ne voglia 
incaricare. LA 

Lord ‘Palmerston sorge se fra il rumore 
degli. applausi  dell’Assemi lea così si, esprime; 
«Signor: presidente, io. dom, posso ameno di 
esprimere la mia somma sorpresa di.una. tale 
diserzione ;. per -parte{del governo ; dalle sue 
funzioni ordinarie in questa Camera. lo pre- 
sumo non essere senza ‘avervi maturatamente 
pensato che il governo ha creduto suo dovere 
di presentare una misura per la miglior di- 
fesa: del. regno, di. 

L'unica divergenza di (opinione fra; la',mag- 
gioranza della Camera il governo della. Re- 


‘gina. sta.dunque in questo: sella misura debba 


essere basata sull’art. 47 dell'atto di Giorgio HI, 
9jsul 25, In ;altri ‘termini ; se essa. debba, es-: 


IESTRRDAO EGO IVP RIA AE 


lare o locale. Il nobile lord (John Russell) 
ha dichiarato quest'oggi che la sua misura 
equivaleva quasi al regolamento ordinario 
della’ milizia. Egli mi sembra, come pure alla 
è | maggioranza della Camera dei comuni, non 
essere compatibile col senso comune. di con- 
servare la parola locale in una misura la quale, 
salva un’eccezione!, niposa ‘sul sistema: della 
milizia regolare. 


U nobile lord ha ammesso il ‘principio dei | 


rimpiazzamenti, quantunque .un} altro membro |: 
del governo ‘abbia sollevato obbiezioni gra- 


vissime ‘contro questa pratica. Il nobile lord | 


ha detto inolire che il suo progetto permet- 


teva., in caso di guerra, di chiamare questa |; 


milizia sotto le insegne nelle stesso modo che 
sì pratica colla truppa regolare. Se io ho ben 
compreso, questa ‘inilizia servirebbe in tutte le 
parti del regno, e l’unica differenza fra le due 
milizie consisterebbe ‘nella durata del servizio 


in caso, di guerra. Ecco l’unica differenza: Ora 


io; domando al.goyerno. se questa sia una ra- 


gione ‘sufficiente, per esimersi dall’adempimento! 


del suo dovere (udite), e per rinunciare ‘alla 
sua intenzione di promuovere questa misura 
a motivo di un mal esito temporario e. ac- 
cidentale. (Applausi). To domando infine se 
per ‘tal ragione i ministii debbono abbandò- 
nare una misura ch’ essi non hanno dovuto 
proporrè sea essere ben convinti ch’essa' era 
essenziale al: benessere della ‘nazione. (4p- 


‘plausi), 

Presidente della Canina Debbo; prevenire 
la Camera che per ora vi è niente all’ordine 
del giorno. (udite./). 

Lord John Russell. Dopo ciò che ha detto 
cra il'nobile lord, egli è mio dovere di dare 
alcune spiegazioni. To ho detto che la misura 
di cui ho preso l'iniziativa ; è ‘talmente ‘ana- 
loga ‘ad un! iprogetto di ristabilimento della 
milizia) che è stranoche io*voglia abbando: 
mare; il bill a motiyo di ciò che sua signoria 
chiama; un mal esito; puramente accidentale. 
Se così fosse, questa certamente sarebbe per 
parte mia una condotta senza antecedenti; ma 
io non posso contemplare la questione, in 
questo modo. .Egli mi sembra che la. diffe- 
renza non è ‘seriza importanza, e che la mag- 
gioranza della Camera ha modificato il titolo 
del: bill in’ modo da’ implicare “un cambia- 
mento: materiale nella ‘matura ‘(del medesimo. 
To ho la certezza, che quando;;io'presentassi 
questo bill, sul, principio, :dietro.ìl quale.il 
governo.,aveya risoluto di. redigerlo,, mon si 
mancherebbe di, dirmi , quando fosse stam- 
pato, che questo non è il bill voluto dal no- 
bile lord, e che bisognerebbe introdurvi altre 
disposizioni. Signor presidente , io domando , 
se questa sia una posizione in cui il governo 
possa rimanere (applausi). 

To credo aver fatto grandi concessioni di- 
chiarando; che quanto ‘ai particolari del bill, 


«o rena disposto ‘ad. ammettere igli‘’emenda- 
menti che sarebbero proposti, ed a sottomet- 


tere il bill ad una ispeciale commissione. 


Ora ‘noi siamo soffermati da una osserva- 
zione pregiudiziale intesa a dichiarare che)la 
Camera non ha fiducia nella nostra misura, 
In tal caso ben si vede che ci;sarebbe im- 
possibile promuoverla (Applausi). Questi ap- 
plausi mi provano. che io non vado errato 
nell’apprezzare le disposizioni della Camera, 
e che si è voluto mettere al ministero in 
minoranza sopra una questione grave per 
provargli chie il ministero attuale non possiede 
la‘! fiducia ‘della‘'Camera. I vostri applausi 
(wolgendosi ai banchi dell'opposizione) mi 
provano ‘che io ‘sono nel !vero. (Applausi). 
To termino, signor presidente, domrandando 
che il visconte Malmerston presenti egli stesso 
il bill. | É 

Sin: .B. Hall. 'To.ho appoggiato francamente 
la proposta’: del. mobile: lord; John Russell e 
colla stessa franchezza. confesso .che trovo ;il 
procedere di lord Palmerston affatto intempe- 
stivo. 

Yo però non sono meglio soddisfatto della. 
risoluzione presa da lord John Russell. Io 
trovo che non vi è nessuna ragione per far 
passare ‘al’ nobile lord Palmerston Ja .respon- 
sabilità della ‘presentazione del' bill (applatsi). 
{{o: credo che'‘egli non'ha altro ‘da ‘fare ‘che 
-di; abbandonare liamministrazione ‘degli affari 
del paese (udite). 

{l';prode colonnello Thompson diceva che 
inorridiva (a pensare dllo sbarco:!di ‘una forza 
estera in Koghilterra, ma soggiungeva che! te- 
meva anche di più la venuta al potere di;un 
ministero gonservatore protezionista. Io non 
sono: di | questo ‘parere. A me piacerebbe di 
vedere i protezionisti tentare di. dirigere , gli 
affari ‘(del paese. Perciò io spero ché il mio 
‘nobile amico, lotd'John ‘Russel, continuerà a 
caiminimare costitazionalmente, € ‘che; invece 
ditabbandonare: ‘il ibill, dichiarerà ‘non ‘woler 
più: presiedere ai ‘consigli odella: nazione: 

iLord.John\Russell{si alza e «dice iu tiezzo 
al, più, profondo. silenzio : 

Signor Presidente ,, io credeva essermi. già 
spiegato in termini abbastanza chiari, Io cre- 
deva aver dichiarato che il risultato del voto 
Adélla Camera doveva essere che i ininistri della 
‘Regiria ‘non’ hantio più la fiducia e‘cheme do- 
{veva Venireda necessaria conseguenza; perché, 
comie ‘voi l''iatiete’ fattal'osservare: coni ‘pagione, 
| signor Presidente)? non'v'è alcuna mozione al- 


merce e 
allora il suo nome non ne definisce | sere basata sul principio della milizia rego- 


l'ordine del giorno, Perciò io mi sono alza 
a dichiarare che io non pretendo 

nobile lord Palmerston la risponsabi 
presentaziune del bill. To dunque domani 
che la Camera mi “per tata di ritirare da. ) 


regnare nella sala). 


ritirata la ‘mozione fatta rice 
{da lori; Hussell,; chie 19rd,Palmefstori] de 
presentare il bill sulla, milizia. © 


Iisig, ILabpdattre 1 domanda EGO 


(cita) i diitti Aire soili Isulle navi stia 
La Camera. SURE dae essì aggiorna a lu 


SPAGNA, : Mana, 15 soia 
ieri il signor Mayans ha ricevuto una com 
«icazione: del; pyesidente:»del «consiglio; 11 nell 
quale gli si fa conoscere che la Regina, d': 
icordo cel isuoî goreiia, ha deciidi chieri del 
tati, come era loro desiderio, non accorsi 
gneranno la vettura di S. M. nella, terig 
della visita alla chiesa di Atocha. 

— Il Clamor publico annuncia che il 
numero! ‘del 45 è ‘stato sequestrato. 

— Il governatore capitano generale di Por 
Rico .scrive, in data del 15, gennaio, ‘ch 
quell’isola continuava a godere della più pi ] 
fetta tranquillità. (Heraldo) 

— Il'brigadiere del genio Miguel’ Polo, | 
partito per Mahon onde fortificare que 
porto nel più, pe Ser Zend missì 


FRANCIA. Paric1, 2 cbr di 
Pays pubblicava ieri una lettera, (nella quali 
la candidatura’ del: primo circondario; dell 
Senna era (offerta. al signor de Morny, e que 
sto giornale aggiungeva che il signor de. M 
ny avrebbe accettato sotto la riserva del ap 
poggio del governo. Il Constitutionnel. fa 
servare che il governo avrebbe volontieri 
poggiato la candidatura ‘del sig. de Mo 
| Parigi, se essa ‘fosse stata ‘proposta ‘in'‘tempoi 
utile; na che la candidatura del signo” 0 
Moriy essendo ‘stata | ‘proposta! dal «gove 
nel ‘Pay-de-Dòme , essa non potisbbe' essere 
nello stesso) tempo' a Parigi; ‘perché (il pre 
pio assoluto aveva stabilito che inessun:-canit 
didato. sarebbe presentato Pe 
due! collegi. | (Pays). 

— Si annunzia, che ;oltre al signor. Boche 
tre altre persone sono state messe. .in isté 
d’arresto , e imputate come complici. 
stessi fatti. (Id 

Togliamo dalle corrispondenze di ' 
dell’Indép. Belge : 5 

'Piric1, 20 febbraio: — Invoto ‘ardelli 
mente ogni controversia ad aghi rettifica 
quale possa! conconrere a porre .i | vostri. 
tori nella Gomosernaa della; PSR reni i 


quali han SERE) dfscpiare l'opinione de 
emessa sui legittimisti. Non posso: lame 
di essere illuminato , per la ragione 
fiata mi avventuro ad illuminare i miei 
fratelli; ma parmi di ‘poter rinvenire‘ n 
lettera ‘aa mio ‘onofevole contraldittore 
giustificazione! ‘del ‘mio’ giudizio. 

Egli dice che il ‘conte di Chambord'< 
«prova la \condotta tia dei signori; Berr 
de; Falloux , Molè yIE6C l’ attitudine però 
‘questi personaggi è diversa. Hl signor Ber 
ha scritto una lettera , nella quale spieg 
sua astensione ‘in termini così severi pel pi 
tere, che i giornali dì Parigi, anche dop 
soppressione della ‘censura; non' hanno en 
duto di potélla riprodurre pet \intiero:' Il 
gnor di Fallonx all’iticontro ‘avea fatto 
professione di' fede, ‘nella ‘quale , dichiara! 
di ‘volersi astehere; eccitava ‘quasi i ‘suol ‘ani 
a' propoisi’ lcsmlicati nelle: elezioni. Ora se 
‘principe ‘approva il signor: di Falloux , fl 
può ‘approvare il signor Beriyer, ese \appi 
va il siguor Berryer,;, potrà (essere, soddisfi 
dei signori di Bohacohe de. Roquette, 
cher, de Savigny e altri, i quali sì present 
pel corpo legislativo , ed alcuni. come call 
didati del ‘governo? i 

So che il conte di Chambord viene 
e non voleva ‘ehe |’ astensione” ‘la ‘sua ‘let 
però mon è' stata‘ meno obbedita da'‘nume 
frazioni ‘ del partito‘ legittimista.*Per ‘cìò 
concerne! il‘‘duica’di’ Mortmart!}; ‘del @ 
«parla (pure)il’onoreyole mio adi debb o 
;chiarare che. l’,ultima ; sua nomina;ba 
.gran.rumorenei, saloni, ed. è stata co 
rata come una. delle conquiste le più,i 
tate e le più complete dell’Eliseo ; a tor 
‘a ragione (ed io credo che è con ragio 
‘siguor'di Mortemart rimarrà tuttavia‘ ‘legit 
‘inista'! camminando ‘contro‘i' socialisti ove’: 
‘tassero ‘il'icapo. Ove ‘però 'scoppiasse; una: r 
volta)nella sua) circoscrizione tanilftare: riéus 
rebbe (egli.di andare. innanzi? E ;andand 
«manzi rimarrebbe ancora legittimista.? La 
non si può difendere. Il signor di Mortemi 
del,pari. di ogni. altto accettando un 
‘collo stipendio dal BONGIAO, o una caud 
‘officiale ‘ non può più rimaner” | legitt 
come ‘il''signot’ Cavé ‘hon'si «è ‘ pot 
nere! orlednista' ,' ottenendo “n! Ciad 
imani di Luigi Napoleone.Questone tanto 
“ehe si. dubiterébbe»1rmolto:se il) signoridi (A 
‘teiinart fosse; in: grado di rifiutare nuov: 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





si ha risolto di proporre all'assemblea politica 
lo di sottoscrivere per 250,000. fr. a tale. impre- 
sa, ed il. Direttorio commerciale ha risolto ‘ 
«di contribuire per una simile somma, Altre 
corporazioni e privati seguiranno quest’ e- 
sempio. 



























‘levazione nei loro paesì natali; che ‘esso in- 
vigilerebbe continuamente alla” condotta dei 
rifuggiti sospetti , e con tutti i mezzi legali 
procurerebbe d’ impedirgli di abusare dell’o- 
spitalità ,, che le leggi inglesi loro sì. genero- 
samente accordano, a danno dei governi amici 
ed alleati della Granbretagna. 

« S, M. | imperatore nel prendere notizia 
di queste assicurazioni , accoglie volontieri la 
speranza che il governo britannico saprà per 
l'avvenire: far)uso: in modo più esteso e rigo- 
roso, che finora non sia avvenuto, dei mezzi 
legali che stanno ‘a sua disposizione, e che 
esso, come pare , stima’ sufficienti a metterlo 
in grado di adempiere,ì suoi obblighi inter- 
nazionali rispetto alle mene dei rifuggiti. 

































ALEMAGNA;:— \Beatino, 19 febbraio. _ Il 
gabinetto di Vienna ha comunicato al nostro 
governo la sua ‘nota del 4 febbraio in risposta 
al dispaccio di Jord Granville, concernente la 
quistione dei rifugiati. 

Si sa che. il consigliere. privato di Niebakr 
ha ricevato una missione. straordinaria per 
Londra. 

i. Si aspetta’ il suo: ritorno per:prendere una 
‘determinazione relativamente all’ambasciatore. 

Esso si rapporta ‘alla prudenza del governo 

prussiano sul punto di sapere se gli conver- 
rebbe di rendere più rigorose le misure rela- 
tive ai passaporti da darsi ai sudditi inglesi, 
ciò che il gabinetto di Vienna ha già fatto in 
vista che il governo britannico ha formalmente 
rifiutato di agire direttamente contro i rifu- 
giati. ., , 
Il nostro governo sì asterrà da ogni incum- 
bente ulteriore, perché dopo; l’entrata al po- 
tere di lord Granville ha egli ‘stesso ritirata la 
nota primitivamente redatta, 






















| ne Di orleanista. Questo ‘ultimo ‘partito 
| ‘d’allora in poi sì è ricostituito; ma ha forse, 
er suo danno , il torto di segnalare la sua 
esistenza con un’ opposizione acerba. Queste 
i disposizioni da ‘ùn canto sono causa di ordi- 
nenti dall’ altro lamentevoli. Quindi ini sì 
ho dice che il signor Bocher ; ex-amministratore, 
dei beni della famiglia d’ Viegia ex-prefetto, 
ex-rappresentante del Cavaldos,, sia. stato ar- 
restato ieri alle cinque nello. sim di vet- 
“ tura dove era con la moglie, senza altro’ de- 
litto che quello di andare in traccia di alcuni 
documenti del signor Dupin e degli esecutori 
testamentari già pubblicati nei giornali esterì, 
; La polizia avvertita che! da un apposito sta- 
|. bilimento locato'al' fianco della via J. J. Rous-. 
seau, partiva una distribuzione di queste cir- 
colari ; ‘si è posta in agguato il quale è stato 
I fatale. alcsignor Bocher. Si teme che questa. 
\S non sia l’ultima misura, e che il governo non 
i a quei rigori i quali gli fono statì così 


« Sino a che però ‘non siano poste in at- 
tività,queste misure del governo britannico , 
l’illimitata libertà che finora godettero in i 
ghilterra, ì rifuggiti riguardo . alle: trame ‘che 
uni gran numero di Ne SEnza posa | ordisce 
contro la tranquillità degli Stati continentali , 
ci fa un dovere di adottare dal canto nostro 
alcune misure, di precauzione dirette a pre- 
munirci contro i danni @d'i p:ricoli che da 
quella libertà scaturiscono. Le autorità impe- 
riali riceveranno. quindi ‘1 ‘ordine di raddop- 
piare di vigilanza rispetto ai) viaggiatori che 
vengono: d? Inghilterra, e di vigorosamente 0s- 
servare', viguardo ai passapotti di questi , le 
prescrizioni in vigore, alle quali, del resto, in 
altre circostanze solevansi fare frequenti ecce- 
zioni a favore di sudditi britannici. Il go- 
verno imperiale si riservaliholtre il diritto 
di ricorrere ad ‘ulteriori misuie , ove sgrazia- 
tamente se n’ avesse ancora far sentire il 
bisoguo. 







































































— Oggi ebbe luogo a Berlino uu’elezione per 
rimpiazzare il ministro della guerra de Stock- 
hausen, che era membro della seconda Ca- 
mera degli Stati. L'opposizione ha trionfato, 
il sig. Bock negoziante ha ottenuto una mag- 
gioranza di 132. voti contro 96, che erano. stati 
dati al: ministro attuale della guerra il gene- 
rale Bonin. Qui sono in movimento degli in- 
trighì contro l'amdasciatore'di Prussia a Lon- 
dra. Gli fanno rimprove1o di interessarsi troppo 
vivamente degli affari della Gran-Bretagna e 
di non occuparsi molto seriamente di quelli 
' della Prussia. (Corr. Havas). 
.. Guamnucato pi Posen. — Bromberg, 16 feb- 
braio: — Avanti ierì la;statua in piedi di Co- 
pernico è giunta qui col mezzo della strada 
febrata ‘dell’ Est, ed è. stata ricevutà da/una 
| deputazione del magistrato ‘di Thorn. 

Questa statua è uno degli ultimi lavori dello 
scultore Tieck. Teri venne trasportata a Thorn. 
La piccola città di Schulitz ‘la ‘ricevette in 
modo solenne; più di 2,000 persone si erano 
riunite, ed ornarono la statua di numerose 
corone. Il borgomastro portò tre evviva al re 
come protettore delle scienze e delle arti, ed 
il pubblico vi rispose con entusiasmo. Non. 
solo l’Alemagna, ma ancora’ Inghilterra e 
la Francia. preséro' parte alla'‘soserizione che 
era ‘stata aperta per l’erezione di questo! mo- 
numento. (Gazette de 'Prusse.) 

— Casse, 20 febbraio. — Il consiglio di 
guerra pronunziò la ‘sua sentenza contro il 
comitato. permanente. della Dieta. Il signor 
Schwartzenberg ,.avvocato presso il tribunale 
suprento;!fu condannato a due ‘anni di deten- 
zione in un forte, ed il dottor Graefe], diret- 
tore della scuola ‘industriale, a tre anni della 
stessa pena. Sebbene questa sentenza. debba 
sottoporsi alla. revisione dell’auditorato  gene- 
rale, tuttavia il consiglio di guerra\ordinò 
l'arresto ‘preventivo. dei signori Schwartzen- 
bergi e Graefe. 


‘In quanto'agli ‘operai dei ‘riostri sobborghi, 
di rannicchiano inello statu quo. Teinono qua. 
fue combattimento, anche elettorale , e 
elli; i \quali mon ‘si; asterranno ,' voteranno 
lacitamente in favore dei candidati ufficiali 3 
parlando! nello stesso ‘tempo di essi.. Questo 
bizzarro, ma è la verità. 





i Telegrafia privata. — Dal primo. marzo 
1851 al primo febbraio 1852, il servizio della 
legrafia privata; ;il di cui ufficio ‘centrale è 
| ministero dell'interno, ha dato luogo ad un 
imento di 11,443 dispacci, cioè : 
Dispacci spediti da Parigi ai di- 
| partimenti, dai dipartimenti a Parigi, 
ii dipartimenti ‘ tra loro N. 
Dispacci spediti dalla Francia al' 
io e dal Belgio alla Francia > 


«.V. E. è incaricata di ilisnara di questo 
dispaccio a*lord Granville } e di comunicar- 
gliene copia.» 


Nota, che, conformemen galla risoluzione 
presa dalla Dieta “ germanica ‘nella’ seduta 
del 6 dicembre scorso, il \ presidente della 
medesima Dieta aveva duro in.nome. di 
quest'ultima a lord Cowley, inviato: della 
Gran Bretagna presso la Dieta germanica , 
sulla quistione dei rifugiati ‘politici, e. alla 
quale lord Granvilie' ha fatto la risposta che 
già si conosce. . } . 


« Il sottoreritto presidente della Dieta ger- 
manica è stato incaricato da quest’ ultima di 
fare la comunicazione seguente a S. E. lord 
Cowley, inviato straordinario) e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. Japregina della, Gran 
“Bretagna. tà { 

La Confederazione germanica ha ‘diretto a 
varii intervalli la sua ‘attenzione sugli abusi 
eccessivi che sì fanno dai rifugiati politici in 
Ioghilterra dell’asilo che loro è accordato con 
tanta generosità da quella nazione. Tutti san- 
no che questi nemici dell'ordine pubblico non 
tralasciano d’ impiegare’ tutti i mezzi che sono 
in peter loro , onde riaccendere nei diversi 
paesi ai quali appartepgono le fiamme ap- 
pena soffocate dall’ insurrezione che da essi 
era stata primamente eccitata. Si sono a tal 
uopo! divisi in società fortemente organizzate, 
e si sono posti sotto la|direzione comune di 
un comitato centrale che siede a Londra, È 
da questo sicuro ritirò che gittano sul conti- 
nente i ‘loro proclami incendiarii; è di là che 
partono 1 loro emissarii; è là finalmente che 
aprono i loro imprestiti e le loro soscrizioni, 
nello, scopo; come dicono apertamente , ‘di 
comperare arme e munizioni onde ricomin- 
ciare la;.guerra di' esterminio della società. 


4,59% 
47% 


















» 1,468 


sue a dall’ LA al. Belgio, 
e dal Belgio IP egnilicca » 


607 


Dispacci in totale. N., :11,443 
dotto di questi 11,443 dispacci am- 


(Per lavFrancia a 97,889/16. — -Per.itBel- 
ie |’ Alemagna a 50,322 74. — Per P’In- 
terra a;18,346 05.” 

rodotto generale della’ ‘telegrafia francese 
ì iternazionale 166, 557 92. Si vede che da 
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sr» Ana in meno di tempo 
cf d’.uopo Sapirgate per leggerle. 


























































Traduzione di un'istruzione delli. r. presidente 
del ministero principe Schwarzenberg al 
conte de Buol-Schauenstein, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M; 
I. R. A. presso la R. Corte Britannica a 
Londra. 


« Vienna, 4 febbraio 1852. 


« Lord Granville ha avuto la compiacenza 
di comunicare a V..E..il dispaccio che il 13 
gennaio ultimo scorso egli dirigeva al’ conte 
‘di Westmoreland in risposta\ ‘aî ‘reclami che 
ella, .signor..conte, era stata incaricata. di. muo- 

vere contro la tolleranza che in Inghilterra sì 
| concede alle mene rivoluzionarie dei rifuggiti 
politici , che hanno trovato ricetto in quel 
paese. 

« La» prima parte di questo documento 
verte sul.gran conto che.il; ‘popolo inglese ‘fa 
del diritto d’asilo, ‘‘îotiché sui motivi che im- 
‘pediscono il governo britannico di pensare a 
ristringere questo diritto col presentare al Par- 
lamento un bill sui forestieri. 

« Noi non crediamo di ‘dover commetterci 
in una controversia intorno agli argomenti 
adoperati da lord Granville in questa parte 
del dispaccio, perchè mon abbiamo mai con- 
teso all'Inghilterra l'esercizio del diritto d’a- 
silo., e tanto meno ci siamo arrogati di Pres 
scrivere al governo. britannico , che in ciò è 
il giudice più competente, ‘la qualità dei mezzi 
ch’ esso può adottare per impedire i. flagranti 
abusi di questo diritto, 


La Confederazione germanica è lontana da 
volei ‘contestare. all’ Imghilterra. il diritto di 
asilo nei, limiti determinati dal diritto ‘inter- 
nazionale. Quello però; che la Confederazione 
germanica contesterà sempre, sì è la tendenza 
a voler nascondere gli attacchi diretti contro 
la tranquillità interna di governi amici, sotto 
il'‘manto dell’ ospitalità “offerta agli*stranieri. 
Non. è ‘dubbio , che il diritto di protestare 
contro, simili fatti acquista una muova forza, 
quando»il::governo. che li tollera in: casa pro- 
pria, a,danno d’ altre potenze, è il primo a 
rappresentare fatti di questa Hatura come una 
violazione: del diritto delle: genti che appena 
sono tollerati altrove a detrimento suo. Il g0- 
verno di 1S, M. britannica ha applicato più 
volte lin ‘varie circostanze questi principii nel- 
l'iuteresse, della sua propria: sicurezza, 

Il sottoscritto non citerà ‘che un solo esem- 
pio di, data assai recente. 


bundisti. Il vescovo di lle; monsignor 
DI Ha > 5 interessa non poco a favore di 
(0. Questa sottoscrizione. + 
— Gli atti del. processo. d” alto’ tradimento 
no stati effettivamente consegnati il 24 gen- 
i al tribunale d’ appello di Lucerna. Essì 
o sei volumi in-foglio di 4,502 pagi- 
ii ‘volume per Tegiatto, 








IBaler ; io furono eletti il 14 
febbitaic ‘signori Bessire ed Antoine radicali, 
e Caurlat conservatore. 








Quando nel 1848 il moto irlandese incontrò 
vive simpatie negli Stati-Uniti d’America del 
Nord,.il governo fece uso: dei ‘poteri straordi- 
nati ‘che ‘gli erano stati accordati dal Parla- 
mento,.e ordinò che tutti i viaggiatori arri- 
vati dagli ‘Stati-Uniti fossero arrestati come 
sospetti, solo, perchè provenienti da. n ‘paese 
che ‘avea manifestato simpatie per gli insorti; 
irlandesi. Nella:nota colla quale lord ‘Palmer- 
| stonì rispose ìl 30 settembre 1848 alle: accuse 
articolate. ‘a vital soggetto dal rappresentante 
degli Stati-Uniti, giustificò le misure del suo 
governo con ragioni, le quali sembrano al 
sottoscritto del tutto convincenti. Per tal modo 
questi crede di non poter fare di meglio che 
appropriarsele ..annettendo ‘alla presente nota 
il‘ testo ‘di’ questo documento , quale è stato 


governo. di. notare ge liste dei 
tti alle petizioni per la revoca, tutti 
che non sono cittadini del cantone di 
Berna e non contribuiscono alli imposta fon- 
Sri dei ‘capitali e ‘delle entrate, Questa 
è severamente censurata Cda i del- 

lop sizione. 
‘Swirro. + Il primo felini andà in ce- 
‘ nere 1 Busingen la. casa paterna della moglie 
di ‘Werner ‘Stauffacher (Margarita Herlosig), il 


cui ritratto e nome erano dipinti sulla. porta 
di essa. 


« Tutto ciò che abbiam domandato al go- 
verno britanpico , e che continuamente gli 
domanderemo , è di adoperare in modo che 
ai rifuggiti politici cui è concesso }? asilo non 
sia permesso, sotto la protezione dell’ospita- 
lità «che godono, diordir maneggi manifesta- 
‘mente ostili contro gli Stati del continente, ed 
‘in particolar modo contro; l’Austria. 














« Lord Granville ha, sotto questo rapporto, 
avuto la bontà di darci 1’ assicurazione che il 
governo britannico non solo deplorerebbe , 
xa \altamente riproverebbe ogni tentativo dei 


S. Gatto, - /— Sembra the ora si ‘pensi se-| 
amente alla strada ‘ferratà da ‘Rorschach'a 
Galloe Wal ‘La municipalità di S. Gallo 








rifuggit, il GE mirasse a PPERGE una i Ale 


cre — (Cmc iii 

dato alla pubblicità nei dibseiadenti del con-. civili; 4.0°dal progresso ; ‘5.0 dil fine morale' della 

gresso americano. i creazione ; 6.0 dall'autorità; 7.0 dagli assurdi, 

« In questa ‘nota, il primo segretario di | 6 Delle” caùse che ‘concorrono ad’accrescere 0 

Stato di S. M. britannica fa osservare ‘che | $@mare la libertà.‘ Dell’ignoranza. Dei pregiudizi. 
il governo inglese, nel tener ragione delle Dell'immaginazione. Delle passioni. Del tempera. 
1 ù vuo 7 . | mento. Delle circostanze esterne. 

difficoltà costituzionali del’ governo degli 7. Dell 

i Rea 7 ; affetto. Definizione! Analisi. Sudi carat- 

z Stati- Uniti non ha creduto di-dovergh create ieri Suoi utfidito By ele Sdfiferteri dalla libertà. In 

« imbarazzi movendogli rappresentanze con- | che con essa convenga. 

tro uuo stato di cose che. in'altre contingenze | 8. Obbiezioni contro la libertà, tratte dal prin. 

« satebbe incompatibile col mantenimento delle” cipio di causalità è della ragione sufficiente — dalla 
relazioni amichevoli tra i due governi; ma | prescienza di Dio — dall'organismo corporeo. 

che, d'altra parte, il governo degli Stati- 


9. Dei principali sistemi che negano la libertà o 
« Uniti non poteva, în simili circostanze, tro- ammettono ‘principi con essa incompatibili. Del 
vare a ridire che il governo di S. M. bri- 


fatalismo, presso gli antichi, presso i moderni. Sue 

è E : erniciose conseguenze nella religione, n 1 

tannica avesse preso delle misure di pre- b E 6 Cla, poli 
cauzione contro tutti gli individui di qual- 


tica, nelle lettere, nelle arti. 
sivoglia ‘nazione essi 'sieno, i quali arrivano 


10. Del panteismo. Varie sue forme. Del pantei- 
smo presso gli antichi. Presso i moderni. Sue per- 

« dagli Statì-Uniti in Inghilterra , e che, se 

« ‘alcuni cittadini americani, onde visitare per 


niciose conseguenze. SOLI 
41: Del sensismo. Varie sue forme, Del sensismo 
« una cagione «innocente. |’ Irlanda, avessero 
«scelto: a ciò il momento attuale de? torbidi, 


presso gli antichi: Presso i moderni. Sue perni. 
« non dovevano maravigliarsi se ‘si ovavano 


ciose conseguenze (1). 
« nella stessa ‘condizione di coloro, i quali 
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12. Della libertà ne’ suoi rapporti colla corre 
zione della natura umana. Prove di questa corru- 


zione dedotte: "Oss Î i SD > 
« condotti da una stessa curiosità in un mo- n CSO eh A, PALE PERDE ded 
l'osservazione storica; 3. dalla rivelazione. 
« mento di battaglia, sono implicati in mi- SPRGIRCITR Da n 
è | Dr 13. Dei principali sistemi che negano la'-corru- 
« sure meditate per le persone di’un altro i. Si o Si 
zione primitiva (peccato. originale) della ‘natura 
« genere. » 


umana. Del razionalismo. In che consista. Suoi er- 
rori. Del naterdlismovAn che-consista. Suoî errori. 
14.(Restaurazione della libertà nell'uomo per 
mezzo della redenzione. La che ‘consista questa re- 
denzione. Del mistero. Motivi di credibilità! 

415. Vera idea. della libertà ; cristiana! Influenza 
delcristianesimo sulla società. Riforma morale del- 
l'individuo... Della famiglia. Delle istituzioni ‘poli- 
tiche. 

16. Etimologia. del ‘vocabolo legge. ‘Sui défini- 
zione. Prove della sua esistenza. Caratteri; Divi. 
sione. 

17. Della legge naturale. 
di: quest'ultima. Deduzione della legge positiva 
dalla. naturale. Caratteri. d’entrambe. Loro diffe: 
renze. Perniciose ‘conseguenze derivanti dalla” gi 
confusione. 

18. Prevalenza della legge positiva sulla abrarale 
nella società pagana. Conseguenze. Negazione del- 
l'autonomia individuale. Falso. principio morale 
Salus populi suprema lea esto. 

19. Della legge naturale come fonte della di- 
gnità individuale. Inviolabilità della persona. Per- 
niciose conseguenze di quella scuola moderna giu- 
ridica che non ammette altra legge che la positiva 
od il codice. 

20. Definizione del supremo: principio morale. 
Analisi. Esame delle varie definizioni date intorno 
al medesimo dai più celebri filosofi. i 

21. Dei ‘principali sistemi. che n negano Ta legge 
od ammettono principii con essa incompatibili. 
Scuola sensistà. Anglo-francese. Scuola PERE 
stica. Tedesca. 

22. Applicazione: della legge ‘alle‘azioni umane 
ossia della coscienza morale. Sua definizione. Ana- 
lisi. Divisione della-coscienza per rispetto al tempo. 
Alla verità. (Al convincimento dell'animo. Regole 
della coscienza. Regola prossima. Remota. Della 
coscienza vera ed erronea. 


253. Definizione del merito. Del demerito. Analisi 
di entrambe. Norme per giudicare del merito e del 
demerito delle azioni morali. Della ‘sanzione. Varie 


sue specie. Insufficienza della sanzione naturale € 
giuridica; Necessità della sanzione soprannaturale. 


Nesso della sanzione colla legge. 























La confederazione germanica non avrebbe 
forse il diritto di far valere precisamente gli 
stessi argomenti, rispetto all'Inghilterra se il 
governo - britannico nori avesse. mezzi a por 
termine alle mene aggressive dirette contro la 
tranquillità della Confederazione germanica dai 
rifugiati politici i quali sono in Inghilterra? 
T viaggiatori inglesi potrebbero Jlagnarsi se, 
venendo da un paese ove si tollerano delle 
manifestazioni ostili, e ciò chie più monta, 
ostili alla Confederazione germanica, non fos- 
sero più per lo innanzi ammessi nel territorio 
federale, se non conformandosi alle misure di 
precauzione prese eccezionalmente a loro ri- 
spetto ? 




























Positiva. “Suddivisidue 


























La Confederazione germanica spera;che il 
governo, di S. M. britannica prenderà in con- 
siderazione la presente. nota: essa si ripro= 
mette dalla giustizia e dalla lealtà del governo 
di S. M. britannica che egli saprà rinvenire i 
mezzi onde ‘impedire 0 reprimere tendenze 
del carattere di quelle sopra citate, e ciò in 
modo che, i. rifugiati. riuniti in Jachilicoa 
sieno' nell’ impossibilità di recar pregiudizio 
agli Stati coi quali la Gran Bretagna vive in 
pace, specialmente ‘colla. Confederazione ger- 
manica la quale, dal canto suo; stima moltis- 
simo le relazioni ‘amichevoli che, esistono for- 
tunatamente tra lei. e l'Inghilterra; 

Il sottoscritto coglie volontieri quest’ occa- 


sione per reiterare a S. E..l’assicurazione della 
sua. considerazione. 

















































































































UNGHERIA. — Dai confini ungarici scrivesi 
alla Gazzetta di Temesvar: Riguardo alla 
commassazione dei ‘beni sono ‘poco fa , spe- 
cialmente nel ‘comitato di’ Barsch' accadute 
parecchie controversie, nelle quali in seguito 
alle inchieste fatte fu ded che non abbiasi 
a procedere con violenza; ma la commassa- 
zione dei beni abbia luogo solo dietro un 
componimento fatto in via. amichevole coi 
villici ; in caso diverso pi ora sì ,sospenda. 
Sì attende ‘fra breve un’ analoga istruzione, 
che fisserà il procedere su questo Fapporto È 
e che nei casì di controversia servirà di base 
per le decisioni. 








































24. Bel dovere. Definiziorie® Analisi. Deduzione 
del dovere dalla. legge. Varie specie di doveri. Dei 
doveri verso, Dio. Loro classificazione e dimostra- 
zione. 

25. L'etica razionale non basta da sè a sommini- 
strare la teoria compiuta dei doveri in genere ed 
in ispecie dei doveri verso Dio. Della religione 
positiva © cattolica. Suoi caratteri. Del'’culto in- 
terno ed esterno. 

‘26. Dei doveri verso se snbsto: Loro classifica- 
zione e dimostrazione. Del suicidio. Del duello; 

27. Dei doveri verso i nostri simili. Dei doveri 
di. carità. Dei doveri di giustizia. Deduzione degli 


uni e degli altri dalla legge morale. Loro caratteri. 
Eccellenza dei primi. 


28. Del diritto. Diverse significazioni del voca- 
bolo diritto. Sua definizione. Sua origine. Diritto 
assoluto. Relativo! Suddivisione di ‘entrambi. Loro 
convenienze. Loro differenze. 

29. Diritto di proprietà. Sua definizione. Deriva- 
zione del diritto alla proprietà delle’ cose dal di- 
ritto naturale. Diritto alla trasmissione della, pro- 
prietà. Vari modi con cui si effettua (dono, abban- 
dono, contratto, eredità). Derivazione del diritto 
alla trasmissione dal diritto alla proprietà. n] 

30. Equità del diritto alla trasmissione. Sue re- . î 
lazioni colla famiglia. Colla’ società. Perniciose 
conseguenze che derivano dalla sua negazione. © 
' 31. Critica dei sistemi che ripetono il diritto di 
(proprietà dal fatto dell'occupazione o. dalla legge 
‘civile. Relazioni della proprietà colla libertà. Falsa i 
dottrina; dello Stato. Proprietario. i 

32. Del diritto sociale. Sua, definizione, Divisio: va 
ne. Della società, Suo:;fine. {Suoi principii fonda- 
mentali. Prove della sociabilità dell’uomo. 

33. Dell’associazione. Definizione. Varie specie 
‘di associazioni. Natura e fine delle medesime. ,Di- 
stinzione dell'associazione dalla società. Diritto al- 
l'associazione. Limiti. Dell’essociazione obbligato: 
ria. Perniciose conseguenze. 

34. Delle società religiose. Società o chiesa cat- 
tolica.! Suo fine sovranaturale. Suoi uflicii. Suoi i 
mezzi: Dello stato oltremondano dell’uomo. Perfe. 
zione della società religiosa. 

35. Della società civile. Sua natura. Suo fine. 
Suoi ufficii. Suoi mezzi. Distinzione. della. società 
civile dalla religiosa. Eguaglianza civile dei citta-) 
dini. Della schiavitù. Differenza.fra la società civile 
pagana e la società civile cristiana. 

36. Del governo. Definizione. Fine. Uffici. hi 
miti. Caratteri del governo. Distinzione del gover- 















Nei paesi. di Szered e Nadad s’informa nuo- 
vainente: contro gli insorti dell’ aprile 1848. 
Nel primo luogo s'è quasi terminato, edi più 
aggravati furono: insieme a molti Abitanti che 
sono di 16 vicini villaggi, condannati a ‘multe 
pecuniarie; essi però s’appellano dichiarando 
che'di quello cui vengono accusati di avere spo- 
gliato il pubblico, circa 100,000 staia di grano 
ed alti oggetti vennero restituiti, i quali dalle 
autorità *ivolezionanie erano. stati. portati 
via. 















































Nei casi ove fosse d’ uopo. estendere dei 
documenti in iscritto, le autorità ‘civili ‘e mi-! 
litari ed altre pila ebbero ‘istruzione 
di esigere che: gl’istromenti concepiti in lingua, 
slava ‘siano accompagnati d’ una traduzione 
fatta in lingua tedesca, e non potendosi que- 
sto effettuare, in lingua ungherese o latina. 





























REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risorgimento num, 4272, 
1276, 1285, 1286). 


C PROGRAMMA DI FILOSOFIA MORALE, . 

1, Definizione della scienza morale (etica).!Divi= 
sione. Ufficii. Del luogo eh’ella tiene nella classifi- 
cazione delle scienze. filosofiche, politiche e reli- 
giose. Metodo da seguirsi in questo studio. 

2..Del bene morale. Analisi, Dell’utile. Analisi. 
Distinzione, dell’onesto dall’utile. ‘Esposizione dei 
fatti.psicologici e storici che confermano questa di- 
stinzione. Perniciose conseguenze che derivano dalla 
loro confusione. 

9. Dell’atto umano. Varie sue specie: Dell’atto 
morale. Varie sue specie. Distinzione fra gli atti 
della. volontà e quelli dell’intelletto — fra Ja scienza 
e.la virtù; ) / 

4. Della liberià in genere. Doppia significazione 
di questo vocabolo. Della libertà morale divina. 
Della libertà morale umana. Loro caratteri e.di- 
stinzione. 


v.:Provetinifavore della libertà morale umana {77 RI: 
dedotte: 1.0 dalla coscienza; 2.0 dal senso comune (1). Questi .tre ultimi volumi debbone qui sola- E 
e dal linguaggio; ‘3.0 dalle ‘istituzioni religiose e | mente considerarsi în ordine alla morale, 



































































































no dalla società. Dei poteri principali del governo. 
Varie sue specie. > . î 

37. Del governo. monarchico rappresentativo. ; 
Sua natura. Distinzione dei poteri fondamentali. | 
Enumerazione delle principali guarentigie che egli , 
somministra per l'esercizio dei diritti. 

38. Doveri del cittadiuo verso il governo. Doveri 
del cittadino verso i magistrati. civili, e. politici e 
viceversa. Dell’amore per la patria. Presso gli an- 
tichi. Presso i moderni. ; | 


) 


39, Della società domestica. Sua natura. Doveri" 


dei figlinoli verso i genitori. Doveri dei figliuoli ; 
tra .di loro. Doveri dei genitori verso i figliuoli. |} 
Educazione. Istruzione. Esempio. j 

40. Della società domestica presso gli antichi. 
Presso i moderni, Loro differenze. 

4A. Della virtù. Sua definizione. Della virtù re- 
ligiosa. Civile, Militare. Del lavoro, Teoria degli a 
biti virtuosi. Ideale dell’uomo saggio secondo i 
principii della dottrina cristiana. 

42. Del vizio. Sua definizione. Della menzogna. 
Dell’irreligione. Dell’egoismo. Della codardia. Della 
vanità. Del lusso. Dell'incostanza nei propositi. 

- Dell'adulazione. Dell’ozio. 

43. Delle relazioni dell'etica coi progressi indu- 
striali. Scientifici. Politici. Distinzione tra. progres- 
so morale:e progresso intellettuale ed economico. 
Pericoli di queste due ultime forme del progresso 
quando vengono meno. nei popoli le dottrine mo- 


rali. o 
44. Dell’etica  presso!gli Ebrei. Dottrina religio- 
sa di Mosè. Analisi del libro dei Proverbi di Salo- 


mone e del tibro della Sapienza. 

45. Dell’etica presso.i Chinesi. Confucio. Presso 
i Greci. Platone. Aristotile:! Zenone. stoico. Bpi- 
curo. 

46. Dell'etica presso.1 Romani. Lucrezio, Cice- 
rone. Analisi del trattsto De officris. 

47. Dell’etica cristiana. Sua natura. Suoi carat- 
teri Superiorità dell'etica cristiana sulla pagana. 
Filosofia morale dei primi padri della Chiesa. San- 
t'Agostino. ; 

48. Dell’etica nel medio evo. Sant'Anselmo.; San 
Bonaventura. San Tommaso. Esposizione della teo- 
ria del bene morale di quest'ultimo. 

49. Dell’etica presso i moderni. Cartesio. Leibniz. 
Reid: Kart: Bentham. Rosmini. Gioberti. 

Farini. 


DECESSI del 24 febbraio in Forino. 
N. .10 


Totale N. 898 


ULTIME NOTIZIE, ‘ 


Composizione del nnovo ministero 

fimglese. 

Lonpra, lunedì 23 febbraio. (Dispaccio tele- 
grafico). 

Il ministero! del conte Derby (lord Stanley) 
è formato. 

Affari esteri: conte di Malmesbury'o vi- 
sconte Canning. 

Membri del gabinetto: Signori. Walpole, 
d’Israéli, sir E. Sugden, conte d’Harwick, duca 
di Northumberland. 

Il ministero, come si vede , è composto di 
personaggi importanti del partito conserva- 
tore. (Patrie). 

Il giornale dei' Débats dite, commentando 
la ‘caduta di lord John Russell: Ciò che suc- 
cede , deve ‘essere una nuova prova del caso 
che bisogna fare delle dimostrazioni e delle 
dichiarazioni di lord Palmerston. Noi abbiamo 
qualche ‘ragione di credere che in questi ul- 
timi tempi Jord Palmerston aveva inspirato in 
altre regioni che in quelle della stampa, dei 
sentimenti di confidenza che noi.non abbiamo 
diviso, 

E soprattutto dopo la discussione che at- 
terrò il ministero inglese noi possiamo af- 
fermare categoricamente per quanto si può 
affermare sull’avvenire, che al giorno in cui. vi 
sarà una guerra , generale è lord. Palmerston 
che sarà il primo ministro d’Inghilterra, 

Pani61, 23 febbraio. —Il Moniteur di questa 
mattina non ha parte officiale. Nella sua parte 
non officiale esso ‘rende conto dei considere- 
voli mutamenti!’ effettuati nell’abito dei sena- 
tori ravvicinando il costume di questi all’abito 
dei pari della monarchia di Luglio. Il velluto 

‘è soppresso. Si afferma che questi cambia- 
menti ebbero luogo dietro ai reclami dei me- 
desimi senatori. 

Sì annunzia una prossima nomina supple- 
mentare di. senatori. 

Se noi ci rapportiamo ‘alle ‘informazioni di 
due giornali stranieri sarebbe quistione ‘d’in- 
trodurre delle notevoli modificazioni all’ ultima 
legge sulla stampa. 

Il sig. Bocher, amministratore dei beni della 
famiglia Orleans, arrestato giovedì ultimo, come 
l’abbiamo annunziato., è processato sotto la 
prevenzione di aver sparso degli scritti sedi- 
ziosi e non bollati. 

Il sig. Forestier, antico colonnello della se- 
sta legione , ‘detenuto a:S. Pelagia dal‘ 2 -di- 
cembre, è rilasciato coll’ ordine di lasciare la 
Francia. 

Si cita pure fra le persone espulse il signor 
Croce-Spinelli gioielliere. 

Sì tratta di conferire a due ufficiali generali 
dell’armata di mare la direzione del personale 
e del materiale del ministero della marina e 
delle colonie. 

Si annuncia pure la nomina del conti’ am- 
miraglio Jacquinot al comando in secondo 





IL RISORGIMENTO GIORNALE 


della. squadra. di : evoluzione del. Mediter- 
ratieo. 

Abbiamo detto ieri qualche parola dei ne-| 
goziati che, si ‘trattano in questo momento, tra 
i. due rami della famiglia: di Borbone. Neli 
possiamo aggiungere per maggiore schiarimento | 
che il progetto dei negoziatori è di indurre il | 
conte: di. Chambord a firmare. un, proclama 
diretto. alla. Francia ed all'Europa nel quale 
esso dichiarerebbe che, riconoscendo che. le 
ingiuste prevenzioni. le quali da vent'anni sì | 
oppongono al ritorno in Francia del ramo pri- | 
mogenito e della sua casa, sussistono sempre | 
non meno inveterate e sono la causa che im- 
pedisce il ristabilimento del. principio do 
legittimità, esso abdica di sua persona, nel- 
l'interesse stesso di. questo principio secolare | 
e tutelare in favore dell’innocente. rampollo | 
del primogenito del ramo cadetto, | 

Tale è la fase ‘attuale dell’istoria della tu-| 
sione: dei due rami. (La Presse). ; | 

Panici., 23. febbraio. —Assicurasi, che lo 
stato d’assedio di Parigi dey’essere tolto dopo 
appena la riunione del Senato è del corpo 
legislativo. La data della convocazione non è 
ancora fissata; parlasi. del 20 marzo, o.del 5. 
maggio. Ciò che siasi, sembra che 1’ inten- 
zione, del governo è quella di non convocare 
i corpi politici, deliberanti priacché non. pro- 
mulgherà tutti i necessarii decreti, per l’orga-. 
nizzazione d’ un’ autorità e d’ un amministra- 
zione vigorosa. (France Napoléonienne.) 

Berumo,. 21 febbraio. — Quest'oggi, sulla 
proposta del procuratore generale hanno avuto 
luogo a porie chiuse i dibattimenti relativi al 
processo del conte d’Arnim, ex-ministro degli 
affari esteri, per l’opuscolo da lui scritio con- 
tro, la ristaurazione degli Stati. provinciali. 
L’accusato ‘è stato condannato a una multa 
‘di 200 talleri e ad una detenzione di 4 mesi. 

— Nella seduta del 20 la seconda Camera 
di Prussia si è occupata dei bilanci del com- 
mercio e dei lavori pubblici. 3 

— La Gazzetta di Colonia annuncia che sì 
sta pensando seriamente a ‘costrurre una li- 
nea ‘regolare  di' fortificazione intorno a Ber- 
lino. 5 

Franeororte, 22 febbraio. — Si ‘annuncia 
che il sig. di Bismark-Schoenhausen inviato 
prussiano presso Ja Dieta germanica è partito 
ieri per Berlino. (Journal de Frankfort). 


Borsa pi Genova del 25 febbraio: 
lo - +. 18501 genn. e 1 lug. 89 
o[° Anglo-Sardo 4,genn. e 1 die, 
°[o Obbl. 1834 1 genn. e 4 lug. 
» 1849 1 aprile. e 1 ott. 940 935 
: 18511 agosto e 4 febb. 925 920 


o, * » Tosc.1 genn. e, lug. 
Azioni della banca 1730 1725 


o 


5 88 574 
5 
4 


o 


Borsa DI Parici del 23 febbraio. 

1 corsi a contanti si mantengono .uguali;ai 
corsi a termine. 

Il 5 0j0 a 103 70 ha guadagnato. 15 cent. 

Il 3 0/0 a 65.65 Mi 10. cent. 

Il 5 0/0 piem. (c. R) è caduto da 89.75 a 
89 50. 

Le antiche obbligazioni a 980, il nuovo 
imprestito a 925 e quello di Londra a 88 718 


senza variazione. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabihta alla sede centrale la sera del 18 febbraio, 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in ‘cassa in Genova. L. 9,283,950 49 
SENI id. Torino) »..5,234,504 10 

Monete e paste incassa... 01 ; 
Numerario in via p. Torino...» È 
Portafoglio e anticipaz. in Genova, » 14;279;941 98 
id. id. Torino _» 16,686,055 40 
Fondi pubblici della Banca... (> 362,117 50 
R. finanze c. nutuo. . . . 0» i 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova: 0.0, 
Tratte della sede ‘di Torino del 17 
corrente SRO a 12,702 50 
Spese diverse, si ia a 265,537 52 
Fondi pubblici cogl’interessi, » » 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
CON a Ra A 
Debiloriadiverti in ona 


999,909 94 


699,225, 99 
20,829 95 


L. 47,777;998 17 
Passivo 


Capitale... 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 1'54,947,950 00 
per mutuo alle R. finanze... ;. è » 
Fondo di riserva... 00. 390,999) 98 
Profitti e perdite al 51 dic. 1851» ’ 
Risconto'del portafoglio! e' an 
ticipazioni in Genova . 0.» 
TARA nATari o, ENO O ARI 
Benef. delsem.‘in corso in Genova » 
id. id. ‘in Torino » 
Conti ‘corr. disponibili in Genova » 
id. id. ‘in Torino » 
Non disponibile 0.000 
R. Erario conto corrente; .0 a 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su ‘quella'di Torino . 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del17 ‘c//» 
Dividendi arretrati SIRIA gie DA 
Azionisti della banca di Genova 
PELSNAEMMILI AA ZO AE 
Rimb. della sede di Torino del 17 c. + 


L. 8,000,000 


39,990 15 
72,006 04 
85,209 40 
112,725 46 
750,659 06 
913,723 53 
70,856 56 
5,202,439 19 


73,018 87 


28,709 43 
44,415 50 


250 00 


L. 47,777,998 17 
S. NICCOLINI, gerente. 


MELLERIO sa MELLER 


DI PARÎGI. 
Deposito assortito di #Béjowterie 


9 


d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro; n.° 16 
primo‘ piano. 


DELLE BELLEZZE 


Religione Cristiana 


ì del Teologo 
MAURIZIO MAROCCO 


* Volume T. 


(i ‘TORINO 
Psur Louis Editore via di Po, n. 6. Ho? 


L’'UNION MÉDICALE 


> È 

Fondata il ferro 1847, si è rapida? 
mente posta qlla ‘testa della stampa medica 
francese.. Questo: Giornale, il più vasto, il più 
completo ‘e più variato che abbia esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte. alla 
settimana, L' Union Meédicale è un Giornale 
per la ra die l'attualità) della sua pubbli- 
cazione; è un Libro per l’importanza € la so: 
lidità de’|suoi Jayori. Tutte. fe. celebrità me- 
diche Sp Europa concorrono. alla sua reda- 
zione. Oltre al| moyimento. completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche) il 1novimento della Scienza 
all’Estero. i 

Noi citeremoi {fra principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell? Accademia 1 medicina, che gli applica 
le sue lettere metliche, Zrousseau, AIA 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Viliefranche)Mper la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forgeri per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche , iLaborie per la' Clinica dei 
parti, Fauconnedu-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras| perla Terapeutica, Zardieu 
per la Medicina fegale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale. 

1..Primo-Parig} consacrato! alle quistioni del 
giorno; 2. Memofie originali di Medicina e dì 
Chirurgia pratiché 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dgi Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista. di Terhpeutica; 5.| Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista: Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società] letterarie; 8, Insegnamento 
medico, corsi. pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, hotizie e. fatti diversi;10.Ap- 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all’anno; 46 
al'semestre; 8 ‘aliltrimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num, 56, e presso Ber: 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il quale 
farà degli sconti) ai librai. 

ORARIO della partenza dei Convogli 

delle) Strade Ferrate. 
Corse DA TorINO AD ARQUATA. 
i ORE 
STAZIONI 


IT in 
DI PARTENZA], ntim antimi pom.{ pom, 


iron ne 


RTEINASIO PIOTTA 


» Il convoglio che 
parte da Torino 
alleore 10 essendo 
anche ‘incaricato 
delserv.o del cor- 
tiere, non si trat 
tiene, alle stazioni 
di Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle. 
— Il convoglio 
che parte da Ar- 
quata alle ore 5 45 
antim. e quello chi 
parte: ida Torino 
alle ore 1,45 pom. 
sono destinati al 
trasp. delle merci 
e quindi debbono 
trattenersi nelle. 
Sii stazioni ‘per tutto 
RO i iltempo necessario 
Arr. Arquata [10 51| A 30 Da pren ani 
| 5a per il carico e lo 
—utcrg99t91t [| SCAtco delle merci 
Corse: DA ARQUATA: A Tonino.f=!n questi con- 


ATTO ; =. |vogli si prendono 
VAR Viaggiatori di 2.- 
*. STAZIONI | e. 3.a classe. 

DI-PARTENZA 


(1) Si fermano a 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino .. 
Villafranca. 
‘Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti . 
Annone 
Cerro (2). 


OV0I N N SS DINI 
IT UT CO OT 00 GO ia 


lè 
Ie III 


* O 000 00 Indini 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi . 


9 

Doe 

ET IN 

rom SII 

toramsa 
) 


db È D 
SJslJ<iGom I GI ULOT e UT OT ida ei 
È 


Da 


—_s 
.QBaldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
ofrino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar- 
quata a Torino. 
(2) Sifermano al 
4g Cerro; tuttii lune- 
28 di,ilconvoglio spe- 
ciale qui sottoind, 
el’ult.o convoglio 
Tfordinario da Ar- 
quata versoTorino 
e tutti i mercoledì 
il 2, convoglio di- 
*fretto a Torino e 
6. 5ll'ultimo diretto ad 
6.25f Arquata. 
G 384 Qualora nei giorni 
6 48ffestivi occorra di 
6 598 fare convogli spe- 
7 42fciali fra Torino e 
7258 Moncalieri , ver- 
ranno indicati.con 
appositi avvisi, 
Fra Asti ed Alessandria è Stabilito nei giorni di lunedì 
un, conveglio speciale nelle ore infraindicate: 
antim. 
ore 7 


antim antimiantim 


4 40 


Arquata 
4.48 5 


Serravalle . 


Novi 
Frugarolo , 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano:, 
Gerro (2) 
Annone, 

Asti , ; 
San Damiano 
Baldichgeri (1) 
Villafranca . 
Dusino:. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


aToaraouaa ar iai 


MAIS 


to. Oro 
SAR 
” 





anlimi 
Part. da Alessandria ore 8 45 
lo Solero:|. » 8/59 
115 Felizzano. .» 9:42 
S| Cerro... 92% 
Gio. è Annone ,..7.» 9/30 
Arr. in Asti... >» 9/45 


MSI MISI RE O 
Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser- 
vizio di'S. M. recita. tl 
NAZIONALE. — Opera: /Woa*222@: Serata a bene: 
fizio della Prima Donna assoluta. — Ballo: Alice; 
ovvero I tristi effetti del vizio. ) 


Part. ‘da Asti... 
» Annone! , 
» Cerro ... 
» Felizzano 
» Solero... 
Arr. ad Alessandria 


» 
» 
a 
a 
» 


} 


QUOTIDIANO 


TRITO IMA APURITIA ILEMMTRI EIDOS TIITI] TII EN TTINUITUNTA 


è DE LAFFECIEVI 


Dopo animatissitni dibattimenti (V. Gazz. N. 29), 
l'accademia passa ai voti e decide che domanderà 
al governo, nell'interesse dell’arte ‘e dell'umanità , 
di permettere la libera entrata del Rob nel Belgio. 
(Vedi, per più estese particolarità i giornali di me- 
dicina<di,Brusselles , e il Moniteur Belgico del. 4 
febbraio 1849). i 

Il governo Belgico, condiscendendo al voto del- 
l'accademia , ha con decreto reale del 22 marzo 
1849, tolta la proibizione del Rob Boyveau-Laf- 
fecteur. E 

— Offerta per la fornitura del Rob Laffecteur 
all'vrmata belgica fstra dal dottor Giraudeau di 
Saint-Gervais. 

— Il signor Clementz, direttore della farmacia 
centrale. dell’armata belgica, al signor dottore Gi- 
raudeau, 12, rue Richer, a Parigi. 

In virtù degli ordini del signor ministro della 
guerra, ho l'onore di pregarvi di volermi fornire 
una cassa di Rob Laffecteur al ‘prezzo che l'avete 
offerto al. dipartimento. della guerra il 2 agosto 
1849." 

Avrete cura, signore, di -fare questa spedizione 
al\mio indirizzo, per essere depositata nell'entre= 
pòt di Brusselles e di raccomandare ‘alla diligenza 
di non pagare i diritti di entrata del Rob, atteso 
che il ministro delle finanze ha ordinato. la libera 
introduzione rel Rob destinato al servizio sanitario 
dell'armata. 

Brusselles,.2 gennaio 1849. 


ll direttore, Clementz. 


Il Rob di Boyveau-Laffecteur vien prescritto dai i 


medici degli ospitali, perchè gli è il solo. farmaco 
autorizzato è in ‘uso per più di sessanl’anni sui 
vascelli dello Stato. Cotesto Rob, composto di ve- 
getabili, ha un sapore gradito‘; facile è «l'usarne 
nella.più grande segretezza , ‘anche “per viaggio; 
guarisce radicalaente in ‘poco tempo è a buon 
conto gli scali, i fluori ‘bianchi, le'blemorragie re. 


centi ed antiche, le ulceri, i mali.della vessica, le | 


malattie cutanee, e Lutte quelle che chiamansi st. 
filitiche, nuove ed inveechiate, di qualunque spe- 
cie esse sieno. i 

Estratti della corrispondenza. 


35% 


SE 


2 Hò molto'a lodarmi d'aver fatto uso Ael'Rob | 


per uno de' miei malati, Egli lo continuerà dunque 
sino alla primavera. ; 

Ach. Secrélain, chirurgo aiut. magg. della 4.a 
legione, 39, rue Saint-Jacques-la-Boucherie, 
Paris. 

— Sono stato, perfettamente sodilisfatto dei ri- 
sultati ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi 
di mandarmene per un nuovo cliente. 

Leguay, dott. medico-chirurgo dell’ ospitale 
civile, a Dunkuerque. 

— Compiacetevi ‘di spedire. per uno dei miei 
clienti otto fiaschetti intieri del vostro eccellente 
‘Rob di Laffecteur. 

4.dicembre, 1849. i 

Dott. S. Hamon, via di Loxrum, Brusselles 

— Le. ultime sei bottiglie di Rob.hannv prodotto 
l’effetto ammirabile sul quale contava. Esse hanno 
dovuto lottare contro una sifilide completa, la di 
cui guarigione è ora assicurata. , 

2 ottobre, 1849. 

Cavalier, dott. medico a Sens. 

— Ho avuto occasione d’impiegare spesso il Rob 
Laffecteur.per differenti affezioni sifilitiche antiche 
e ribelli; e; godo di poter dichiarare che, l'ho sem- 
pre impiegato con buon successo. 

47 ottobre, 1849. 

J. Tellier, medico in capo dello spedal mili- 
tare di Saint-Jean-Pied-de-Port (Basses 
Pyrénées). 

— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno 
dei miei clienti. cinque bottiglie di Rob «di Laffe- 
cteur. I buoni effetti che ne ho ottenuto mi deter- 
minano,a prescriverlo. 

Dottor Levis, medico in capo dell’ospizio civile a 

Saverne. 

= Incoraggiato dalle ‘esperienze felici che ho 
fatto del'Rub\di Laffeeteuri, vengo a chiedere oggi 
un miracolòla'qguesto. niedicamento: 

Cottor Fourquet , chirurgo aiutante smaggiore 

del 5.0 reggimento d'artiglieria a Strasburgo. 

-— Ho due osservazioni ben. conciudenti a tra- 
smettervilin favore dei Rob di Laffecteur per alfe- 
zioni cutanee delle più ribelli. 

4 agosto, 1849. 


| a Pietroburgo dal farmacista Ti 


— Ho ricevuto, è qualche tempo, dalla. 
bontà alcune bottiglie di Rob di Laffecte 
Già fatto l’esperienza in ‘un’ caso di sifili 
macchie; rossigne: per cui m'affretto a p 
mandarmi.venticinque bottiglie per guar 
erpeti inveterate, HA 

Dottor Frick, medico dello spedale ci 

gonza. SÙ) 

— Vi prego di fur rimettere al signor 7 
hottiglie del vostro eccellente Rob. 

Dottor Richard, 1, rue des Pet 


— La persona. che di recente ha fat 
Rob di Laffecteur che le ho consigliato, 
perfettamente soddisfatta. Il vostro ecce n 
è ancor. destinato a produrre degli effet 
gliosi. Molti de'miei malati che ne han fi 
ne'sono contentissimi. Un imio amico cui h 
sigliato il Rob, spera ottenerne lu stesso’ ris 

Dottor Latour, chirurgo aiutante mai 
di 1.a clusse (del 6.0 battaglione de 
ciatori. Parigi. 

— lo vendo molte bottiglie di Rob'seco 
ricette dei medici, e vi dirò che la vostra s 
lità ha fatto raddoppiare il numero de'miei af 
lo che.in oggi eccita l'invidia di diciassette 
cisti della città d’Angers che ha lonore di av 
diciotto. 

Siate certo della mia riconoscenza. 


Angers, 8 dicembre 1849. Méniére fai 


AMBASCIATA DI RUSSIA. 


lraduzione d' una.lettera ufficiale, diretta 
ministero imperiale degli ‘affari esteri. all'aî 
sciata di Russia_.a Parigi, in data del:47 gem 
1851, i 


» Il ,signor dott. Giraudeau di. Saint-Gery 
Parigi, nel tasmettere nel luglio 4850 al 
ministro dell'interno differenti documenti co 
vanti il suo privilegio per la preparazione del 
di Laffectetr, ha chiestto l'autorizzazione di an 
ziare mei giornali che'il Rob di Laffecteur si | 
pmere a Odessa 


farmacista Kechler. 


« Il consiglio di medicina, chiamato a dare 
giudizio intorno questo affare, non ha trov 
pedimento alcuno per autorizzare il signor d 
Giraudeau di Saint-Gervais.a pubblicare 
nali russi, con forme ed espressioni; conveni 
due avvisi sopraccitati: Tutpavolta il detto consif 
ha creduto dover far. osservare che i fa È 
russi che acquistano in paesi stranieri il Ro 
Laflecteur, sia dal proprietario stesso, sia da'@ 
mandalarii, non potrebbero venir impediti di We) 
dere questo rimedio in conformità dei rego)a ml 
stabiliti. ! i 

e L'ambasciata imperiale ‘è invitata a fard 
scere questa"decisione al signor dott. Giraud 
Saint-Gervais. (0) \ 2a 

Per traduzione conformi 

(L. S.)  Ilsegretario d’ambasciata Bal 

ITALIA. — Prezzo:45° fr — H.vero/Rob d 
veau-Laffecteur si'trova. nelle farmacie dei sign 
Bergamo, Marco Ruspini farm. droghiere, 
San Leonardo, Piazza Fontana, Pietro Berizzi,. 
macista Brescia, Bianchi, farmacista. Catania i 
cilia, Pietro Marchesi Mirone de med. Chan 
Saluce, farmacista, Boneau. Firenze, Piet 
Fortunato, farmacista, Roberts, farm. della 
zione inglese. Genova, Chi! Bruzza;' farm, 
Nuova: Lucca, G. Colucci, ‘alla Torre dell'Oro, 
Livorno, Alessandro Gordini, Mantova; C. 
farm., via degli Orefici :2604. Marsiglia; 
marché ‘aux OEufs. Milano, Giuseppe Eugenio! 
volta, corso di S. Celso, 43531. Monaco, Murat 
Napoli, Senes. e Bellet,.neg., via. Toledo. 
Delmas, farm. reale del governo. Padova, Anto 
Girardi, farm. Palermo, J.-e. V. Florio, 
Parma, Boni, neg. Pisa, Antonio Bottari. 
Tomaseo Lordi. Roma, Balesita Morioni, S 
Giovanni Civoli. Sondrio, Bruni Luigi, farm. Toî 
farm. Mazzucchetti, via S! Francesco. ‘2, Tre 
Michele Volpa, farm. Trieste, Biazzoletta, fari 
Udine, Battista Amarli, dietro; i Sorghi al'n 
Verona, Luigi Rosa, farm. .drog. S. Tomma 
gatto Carlo, farm. drog., Gio. Batti. Verdavi, fa 
Vicenza, Curti Bomenico, farm. Venezia; Anto 
Centenavi, farm. e Filippo Ungarato, Piazza.i 


i Lucca 3801. 


Duthoya, dottor-medico a Guingamp. | 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 25 febbraio. i 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.070 god, 1 -8.bre'L. 
1831 » » 1 genn. » 
1848» » 1 sett. » 
1849 » i genn.» 
1851 » 10 x.bre» 
1834. Obbl.. 4 genn: » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 febbr.» 
1844 50j0.Sard. 1 luglio » 


9075 
» 


FONDI PRIVA'NE 
Azioni Banca naz. i genn. 1726 50 
»', Banca di Sayona.. 
Città di(4 0j0oltre Vint.d. 
Torino(5 50 0]0 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p.00j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 1 giuyno 
€} $, } 
CAMBI Per brevi scadenze, © Per tre mesi. 
Augusta 253 252 132 
Francoforte /S. M.»| 210/12 
Genova Sconto... »| 4. p: 010 
Lione 99.90 
Livorno 
25 32 


1725 | 
| 
108 | 


99.35 


Londra 1j2 25 17 1}2 
Milano 
Napoli 
Parigi 


9990 
| 4 0/0 


99 45 


.i Roma 


Torino sconto, . . 


‘Pel fine del mese corrente 
giorno prece. 
dopo la 


| 


dt 
ea 


| (0) Peril 


Pel fine del mesè pros ; 


giorno prec: 
dope la Borsa. 


nella 


orsa, mattina 


è 
le 


8912112. 


Monete contro valuta legale o EBigl.i di | 


(LORO 
Doppia da 20 Lire 

— di Savoia. ..... 

— di Genova 
Sovrana nuova... 

. vecchia po 
ARGENTO || 
Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000.L.;i. ebree 

(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Ban 


Tipografia FenneRO E Franco, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli 


rrryr9gu roms 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 











si signori Associati al 
nestro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 


| pregati di rinnovarlo in 









do nella spedizione dei 
fogli, 





sole 26 febbraio 
in questo giorno, tra le altro notizie del 
| mumero precedente a quello in cui comparirà 
il P esente articolo, conferma ciò che ave- 
vamo preveduto di una combinazione mini. 
steriale del partito conservatore in Inghil- 
































dal terra. Scbbene i sette nomi di ministri che 
» porta il telegrafo elettrico siano di vere som- 
"0 mità conservative, non ‘brillano però tutte 
ai alla stessa luce. Evidentemente mancano in 
nor questa  pleiade astri maggiori, come lord 
ro. berdcen, sir James Graham, em. W. Glad.. 
Rob e, e i nomi che vi compariscono fanno 
a corona ai due astri maggiori il conte di Derby 
ital (già lord Stanley) e il signor D'Israeli. 

Noi vediamo in questo fatto ‘un primo in- 
suo dizio del programma ‘del nuovo gabinelto. 
im d John Russell consultato, come è uso, 
Ds a Regina intorno alla scelta del suo suc- 
Su cessore, ha dovuto naturalmente indicare 
È pte Derby, un tempo suo collega nel 
isti abinetto whig di lord J. Grey, capo del 
) di artito che dal 1825 prese origine e nome 
uoi mi-wigh, prossimo più che ogni altro 
si uello che ora lascia il potere, e il' meno 
l ssibile nello stato attuale assai dubbio 
ne: delle cose di Europa, e quando la sessione 
di menlare è già cominciata cogli uomini 

impongono l’attuale maggioranza. 
onte di Derby ha dovuto, per quel che 

i #i 0, proporre il suo programma ai capi, 
ori: Partito peelita e del tory, coi quali, po- 
rgo | Chi giorni sono, non era ancora in accordo. 
lar- Nulla di più naturale che lord Aberdeen , 
Si che ìl signor Gladstone, e altri uomini che 
Py, | ono altra volta al governo, e che non ce- 
DS | ll’ altezza della loro posizione poli- 
È l capo del nuovo gabinetto, non ab- 
54. oluto derogare a certe parti delle 
ini onvinzioni e «e’loro propositi; e che 
er, nuovo al governo, e bra- 
ta i farne lo sperimento, si sia trovato 
229, | 3 ; 3 
nio teresse del nobile ‘lord, capo dell’at- 
rog. mbinazione, era certamente di assi- 
dia, ella Camera de’ comuni lo appoggio 
too ifories, e in questo l’acceltazione del sig 
ito! iraeli gli era forse vantaggiosa più che 
nac. a i ogni altro più antico e più difficile | 
45. ’ conservatori. Tulto quindi ci porta 
Ri: ‘che il conte Derby darà veramente 
da Spiccante alla nuova. combina- 
San 

d in questo caso noi vorremmo doman- 
iù lcuni che fanno festa oggi fra noi 


dimissione del ministero Russell, quali 
ze essi concepiscono per questo non 
Inaspeltato avvenimento ? Si rallegrano forse 
del sostegno più energico e della protezione 
più esplicita che avrà nel Regno Unito la 
Chiesa stabilita? Tripudiano perchè le spe- 
tanze dei cattolici d'Irlanda volgono in fon- 
‘do? Può darsi che si rallegrino di questo, 
dappoichè ignoriamo che nelle grandi que: 
‘di politica interna il conte di Derby si 
ef altro separato dai suoi antichi amici 
ci del partito wigh fuorchè per impedire 






















ara la commutazione delle decime e l'i inversione 

| anglicana in land a ‘sollievo ed istruzione 
dell famiglie cattoliche. 

«Di conte. Derby fu ‘compagno ai wighs 

nella riforma elettorale, aderente nella mu- 

Ì le, ‘ela sua separazione nella questione 

La ecclesiastica. non lo fece passare sotto il 

ta _ illo del partito tory, nemmeno di sir 

06 Robert Peel, con cui ricusò di far parte 

Ò | dell'amministrazione del 1835. E per le 

ts fe esterne della Gran oe — si 


disciolto, che non hanno da sperare, non 
che da Derby e da Malmesbury, nemmeno 
\ da Aberdeen e da Gladstone un’ adesione 
Quai governi. assoluti in qualsivoglia © tempo, 


Bn] 


9; all'ufficio —. a via mise toa # pressor principali 




















‘mese’ di febbraio sono 


tempo a scanso di ritar- 


ve c sostennero le Costituzioni politiche di 
D 


{Principi che le decretavano sotto la ‘loro 
|influenza, 


fitto |Brangiono: na re 


tee che avevano a cuore i soli interessi agri- 


[avra manifestato senza un effetto Ja sua sim- 


e specialmente quando; il parttae conserva- 
i tore giunge al potere in Inghilterra con 
la. missione di preparare alleanze. e: forze 
militari-e contrapporre la forza morale delle 
istituzioni inglesi ‘a potenze del continente 
che propugnano contrarie tendenze e. pro- 
clamano il discredito del sistema costitu- 
zionale, 

I ministri inglesi che promossero, riconob. 


pagna e di Sicilia nel 1842, a mala voglia dei 


erano ‘tories, e ben altri tories 
che non: son quelli ‘della generazione pre- 
sente, immersi sino al pettò nell’ antico 

Il ritorno al protezionismo Don è più 
possibile in Inghilterra ove è già ben morto 
e sepolto ; e il signor d’Israeli non lo ignora. 
Nella stessa seduta di venerdì in cui l’ac- 
celtazione dell'emendamento di lord. Pal- 
merston segnava l’ultima ora del gabinetto 
Russell, e quando già il primo ministro ri- 
tirando la sua mozione « che la Camera 
inviti il visconte Palmerston a presentare il 
bill della milizia generale » accennava evi 
dentemente alla immediata eventualità di 
una combinazione protezionista, la Camera 
ha adottato una proposta del sig. Labouchère 
tendente a facilitare nella esecuzione, con, 0 
senza reciprocanza, l’abolizione de’ drilti dif- 
ferenziali. 

Sciolta la Camera. resterebbe il paese che 
nelle nuove elezioni non è possibile che mandi 
al Parlamento una moggioranza di prote- 
zionisti. La riforma commerciale fa ‘la con- 
seguenza necessaria della riforma elettorale. 
Dacchè la Camera de’ comuni non fu più 
composta in gran parte di rappresentanti dei 
borghi disfalti e di piccoli villag ggi delle con- 


coli de’ fattori (furmer) e de’ proprietarii ter- 
ritoriali (landlords); dacchè la fabbricazione 
industriale e il commercio furono largamente 
rappresentati, non è più possibile un ritorno 
all'antico protezionismo, I I fabbricanti di Man. 
chester, a cagion. d’ esempio , non vorranno 
mai più che il caro de'cereali li costringa 
ad. elevare la mercede de’ loro operai ; e 
quindi il costo di fabbricazioneisotto la nuova 
concorrenza che li minaccia di là dell’Atlan- 
tico. 

Se non do nel programma del 
nuovo ministero vedremo sostituita alla ban- 
diera della protezione industriale quella del 
sollievo agli interessi agricoli. |) signor 
Disraeli pronunziò la. parola nuova è già 
un anno per velare sotto essa il ritorno 
all’anlico favore e ai sistemi di protezione, 
Il conte Derby trovò la cosa che rispondeva 
lealmente alla parola, ed era la riduzione 
delle gravezze locali sulle terre, «sulla indu-. 
stria agraria e sulla consumazione de’ prodotti 
di essa. 

E frattanto Jord Palmerston non avrà 
spiegato inutilmente il suo ardente concorso 
pei provvedimenti militari ; l’Ingbilterra non 


palia. per le istituzioni liberali nelFconti= 
nente, e gli uomini di Stato di tutti i tar- 
tili non hanno dimenticata l’importanza del- 
l’aiuto di queste forze morali ne' tempi pro- 
cellosi, Lord Palmerston non può andare 
al potere; ieri lo abbiamo detto: per le 
prevenzioni diplomatiche contro la sua po- 
litica precedente; ma non è men vero che 
egli era il vero candidato popolare; e che 
la presente composizione del gabinetto in- 
glese sembra dover. subire prossimamente 
importanti modificazioni, e forse anche non 
avere una ben lunga} durata ‘che a condi- 
zione di ‘una compiuta trasformazione, 
quale ricondurrebbe il conte Derby al campo 


in cui fece le prime provo della sua vita 
politica. 






















SENATO DEL REGNO. 


Nella tornataZd’oggi venne {posto in di- 
scussione ed approvato con notabile’ maggio- 
ranza il progetto di legge proposto dal mi- 
i nistro della guerra concernente le. giubila- 
zioni di alcuni ufficiali posti in aspettativa 
o riforma. Era questo l’ultimo progetto che 
restasse a discutere: nel Senato, il’ quale 
Venne convocato per domani per. una co- 
ligazione del governo, la chiusura della 
sessione, 

La maggioranza della commissione opinava 
perchè si sospendesse la votazione, pel mo- 



























































































meglio il suo luogo! 
degli ufficiali, che. n 
essendo: stata sollo 


il marchese Golli;3ilSi 
a' partito la legge:S 
sullo stato ‘degli’ ui 
pel futuro, anzichè i 
di qualche ufficiale? 






riflesso ‘che 









GIORNALI STRANIERI. 


dico, disapprovando lord. Palmerston, con- 
sidera tuttavia, come nòi abbiamo? fatto, 1a 
posizione ‘che egli ha presa nella discussione 
sul bill della milizia. 


Ciò che viene a succedere dev’esseré una prova 
novella dell’asseghamento, phe bisogna farsi sulle 
dimostrazioni, ‘o sopra le dighiarazioni di lord Pal- 
merston. Con qualche. ragione ‘crediamo , che in 
questi ultimi tempi lord Palmerston aveva ispirato 
in altre regioni che quella. ella stampa, dei senti- 
menti di confidenza che non abbiamo giammai di- 
viso. Intanto dopo ls discussione. soprattuttoîche ro- 
vescia il ministero inglese, erediamo poter afferma; 
re categoricamente per quanto si può affermare-lo 
avvenire, cioè che'il'giornò ove vi sarà una guerra 
generale, è lord Palmerston che sarà il primo mi- 
nistro dell'Inghilterra. 

Non bisogna ingamnarci, la seduta della Camera 
dei comuni del 20 febbraio è una delle più impor- 
tanti.che abbiano avuto luogo, dopo Jungo ‘tempo , 
dopo molti anni. Sotto questa quistione acciden- 
tale ed indifferente in apparenza, della distinzione 
della milizia generale, e della milizia locale si con- 


pea. Non bisogoa: riguardare solamente al voto, 
bensi considerare attentamente, e le parole di lord 
Palmerston, e il prodigioso effetto che la sua bre- 
ve, ma fervida aringa produsse sulla Camera con 
universale approvazione. Lord {Palmerston, mal- 
grado (tutti i suoi difetti, o per meglio dire, a 
causa dei suoi difetti, è un uomo popolarissimo , e 
forse il più. popolare di tutti ‘gli vomini politici 
del suo paese. Niuno lo supera a- toccare la fibra 
delle veechie” passioni, viuno evvi a più alto grado, 
e.che chiediamo penne sodi chiamare con nome 
‘poco volgare, e; ‘che*pure esprime con esattezza il 
nostro pensiero, a dire: lo chauvinisme. 
Ora egli nella seduta d’avant'ieri pronunziò un di- 


{ scorso non di un ministro, bensì di un tribuno, e 
-dieesi che ad egni frase riscosse 


applausi. 

Lord Russell per difendersi riguardo all’organiz- 
zazione della milizia regolare aveva detto che il ser: 
vizio stancava‘e dispiageva al popolo d'Inghilterra; 
che cercherebbe scansarlo con tutti i mezzi ; che il 
popolo della Scozia detestava le obbligazioni militari 


e che non voleva armare il popolo ‘d’Irlanda per-| 


chè non si aveva nello stesso. confidenza. Lord 
Palmerston inapadronendosi di queste. confessioni 
disse : 


« A sentire il governo si crederebbe che tutti 
gli inglesi siano dei ‘truffatori, tutti. gli scozzesi 
degli infiagardi, e tutti. gli irlandesi dei tradi- 
tori. » : 1 
Questo slancio è stato ricevuto con acclama- 
zioni, e dice un giornale inglese: «Da questo mo- 
mento fino alla fine del suo memorabile discorso 
lord Palmerston si è gettato in uno splendore di 
eloquente invettiva che ha generato un entusiasmo 
tale, che da lungo tempo non si erasveduto nel 
recinto del Parlamento, » E lord Pelmerston: ha 
proseguito dicendo: » ‘Quanto a me io ho fiducia 
nel popolo di questo paese. Ma se voi dubitate di 
esso abbandonatelo alla sua sorte. Se voi non cre: 
dete che l’ingiese non accorrerà ‘alla difesa del 
suo territorio, che lo''scozzese si leverà per com- 
battere  coll’antica sua bravura, che }’jrlandese 
sarà fedele alla stia. Regina e al suo paese, allora 
inviate a cercare i russi! Allora fate venire una 
guarnigione austriaca in Londra! Nascondiamo al- 
lora le nostre teste. nell’onta, e nella confusione, 
e confessiamo che I’ Inghilterra non è più Inghil- 


terra, e che il suo popolo non ha più il coraggio | 


di difendere nè i suoi focolari, nè le sue MAaaNS, 
nè la sua patria; 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 26 febbraio. 
Presidenza del barone Manno. 


La seduta è aperta alle 21534. 

È letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
cedente. 

Senatore eri 
zione. 

Signori Senatori, 

La commissione, a cui avete affidato l'esame 
della legge presentatavi dal signor ministro della 
guerra, riflettente la giubilazione di uffiziali in 
aspettativa, e.riformati, mi ha dato l'onorevole in- 
carico di riferirvi il motivo della legge, e sotto- 
porvi le sue osservazioni ed il suo parere sulla 
legge stessa. 

La legge che vi è proposta, o signori, non ha 
altro scopo che quello di dare una posizione nor- 
male ad alcuni uffiziali in posizione anormale; ma; 


Legge la seguente rela- 


tivo. che avrebbe tale. lc ale lrovato 
Ila legge sullo stato 
uò tardar a, discutersi 


a_già da molto lempo ! 
all'esame del Parlamento. Tuttavia dopo.breve 
ma: piuttosto animata ‘Scaramuccia tra il mi. 
nistro ed alcuni onofigvoli sebatori,i fia cui 
nato decise di mettere 
Praltra 
li: dovevà dar. norme 
folar lo stato anormale 


ili un articolo del 







tengono le più gravi quistioni della politica euro-. 


— Un anno ds 





zionati dai tre poteri dello Stato. 


| 
| 
d 
f 
UE 
Ì 
trare vin aleune spiegazioni, 


Tonino. — Un anno L, 40,— Sei mesi 
Un A UE AZ Sos dasicli; DILA 100) mosi L. JT 


fini. — Un solo Numero cont. SÙ, 
del Giornale. — Le inserzioni si 
I manoscritti non saranno restituiti.. 





se la maggioranza della vostra commissione non va 
errata, le determinazioni propostevi per un tale due ltggi organiche. 
oggetto ledono diritti acquistati, e fanno abbando- | 
nere principii da voi adottati, non ha guari, e san- 


Ode meglio chiarire i motivi che indussero Ja | 
maggioranza ‘20 una tale: opinione, mi è forza en- 


JI regolamento per le pensioni! di ritiro .e:sti- 
pendi di riforma e di aspettativa‘del 31 dicembre 


1815 ammetteva «+ momentaneamente in riforma li 


« seritto pel-loro ritiro; 
« E momentaneamente, in aspettativa quelli. uf- 
« firiali che erano fuori di servizio, VOI 


loro rispettiva posizione ad una pensione di ritiro, 
calcolando però il tempo trascorso in riforma per 
metà, e quello in aspettativa per intiero. 

All'una ed all'altra categoria. era accordato: lo 
stipendio provinciale assegnato per ogni grado dalle 
regie determinazioni del 1814. 

Queste norme ebbero pieno vigore sino al 1854, 
epoca in cui una risoluzione sovrana statuì che, 
sia quelli in riforma, sia quelli in aspettativa non 
potessero fruire della ‘pensione di ritiro, se non 
dopo essere stati richiamati in attività ed essere in 
attuabità di servizio. 

Una tale sovrana disposizione fece sì che molti 
ufficiali di sì fatte categorie rimasero in modo in- 
definito nella posizione. acquistata sotto l'impero 
delle determinazioni del regolamento del 1845. 

Venne il 1849 ed il governo del Re stimò con- 
veniente con decreto reale delli 25 luglio di fissare 
i limiti, entro i quali il potere esecutivo. poteva 
pronunziare l'aspettativa, lasciando in pieno vi- 
gore per lariforma e. le giubilazioni, i regolamenti 
| e decreti anteriori. 

Questo decreto. lasciava da per sè scorgere la 
necessità di una legge sullo stato degli ufficiali e 
di un’altra sulle pensioni di ritiro. 

Difatti nel 1850 presentava il ministero della 
guerra una legge sullo stato Negli ufficiali ed una 
sulle pensioni di ritiro. 

Nella prima che voi avete esaminata, discussa e 
votata coll’articolo 42, stabilisce: 

* Che gli ufficiali collocati in aspettativa ante- 
riormente al decreto reale del 23 luglio:1849 ri- 
marrebbero nella loro condizione attuale, finchè il 
governo avesse specialmente determinato per cia- 
scuno di essi, e che quelli riformati prima della 
promulgazione della. presente‘ legge (quella sullo 
stato degli ufficiali) ed ‘i capitani in aspettativa 
della seconda classe collocati in aspettativa in virtù 
del decreto 25 luglio 1849. continuassero a godere 
degli attuali loro assegnamenti finchè rimangano 
nella loro condizione attuale » — mantenendo 
così intatto il principio del diritto alla giubilazione 
nelle rispettive loro posizioni agli uffiziali collocati 
in aspettativa od in riforma a termine della lewge 
del 1815. 

Nella seconda legge poi il Wii nazionale 
sanciva li 7 giugno 1850 e dichiarava apertamente 
voler mantenere questo principio, prescrivendo 
‘nell'art. 20: 

« Che per li ulficiali collocati in aspettativa in 
forza del decreto del Iuglio del 1849 e per quelli 
dichiarati anteriormente a tal decreto in aspetta- 
liva ed in riforma, nel caso di ritiro, il lora ser- 
vizio sarebbe computato: pei primi nel modo dal 
decreto medesimo stabilito e per i:secondi a se- 
conda del regolamento del 51 dicembre 1815.» 


Soggiungendo nell'ultimo capo-linea dello stesso 
articolo.che tali:norme sarebbero osservate in fino 
alla promulgazione della legge sullo stato degli 
ufficiali. È 

Nel 1854, malgrado il disposto della legge sucti- 
tata ed in occasione della legge approvativa del 
bilancio della guerra, coll’art. 8, il Parlamento na- 
zionale autorizzò il ministero di guerra a porre in 
riposo li ufficiali non vincolati a servizio attivo ed 
in tale condizione dappoi anni dieci : ‘ma coll’arti- 
colo 9 non privò del diritto alla giubilazione gli 
‘ufficiali che si trovavano.in tale condizione da un 
periodo minore di anni dieci, eda cui mancassero 
gli anni voluti per far luogo ad una pensione di 
riposo. 

Questo principio di diritto alla giubilazione che 
vol manteneste fin ora illeso agli ulficiali delle ca- 
tegorie di aspettativa e’ di riforma verrebbe ora 
annullato, se sanzionaste lalegge che è attualmente 
sottoposta alla vostra discussione; e verrebbe an- 
nullato non solo per quelli messi in tale posizione 
sotto l'impero delle regie determinazioni del-4815, 
ma eziandio per quelli passati in riforma dopo il 
i decreto del 1849 essendovi detto nell’articolo 2.; 
Gli ufficiali attualmente riformati. » 

Per siffatti motivi ristà la ‘vostra commissione 
dal proporvi l’adozione di una legge distruttiva di 
un principio: di diritto acquistato e di principii da 
voi e dalla Camera elettiva ripetutamente ‘e re- 


























































































la Camera elettiva sarà peridiscntere la legg 
legge generale nuovamente discutere e maturare 


legge parziale. 


* ufficiali non più necessari al servizio, e “quelli 
« che non avevano ancor raggiunto il tempo pre: 


‘Tutte e due le categorie potevano essere tichja- 
mate in n ‘servizo DA cioé Sit dell” a DeL IDE, 
apart si dà Ra Galli mus ione col 
Tutto e Vle i eiredonte avevano diritto nella! E v 
prima; del ieset 25 luglio 1849 dovessero contra- 
riamente alle altre stlisposisioni del delto progetto - 


x 





centemente mantenuti, tanto più che fra non molto ‘]q, d’ipoteche ., 


ge sullo | Esazioni demaniali 
stato degli ufficiali, e che voi potrete in quella.| Multe c pene pecu- 


il punto di diritto ed i principii portati in questa Tasse di finanza . 


| 
Sta ora al Senato a pronunziarsi se vuole sospen- 


dere la votazione della legge proposta infino alla Tasse di successioni 
ge sullo stato degli uffi- Tasse 


ripresentazione della legg 


ciali, la quale pesgonte norMe particolari per 







PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


ce raro 


circostanza. ciò Tie avete di recente sancito. con 


La;Marmora ministro della guerra, Sebbene 
non fi presente ‘alla lettura della relazione della 


‘ compfissione, pure sono al caso rispondere, poichè 


‘ ebbi da premura di leggerla attentamente, e mi fu 
dato arl sosservare che Ja commissione coscienzio- 
‘ Samente prese in stretto esame il regolamento del 
{5l dicembre 1815, il decreto del 1834, quello del 
| 25 luglio 1849, la legge sullo stato degli uffiziali 
del 3850, quella approvativa al bilancio del 1854, 
in una parola tutte le leggi e‘ regolamenti passati, 
| presenti, e mi ‘sia lecito 11 dirlo. e anche i futuri, 
fe non.esita a proporre. la sospensione della pre- 
sente legge, sebbene sarebbe. più logico chiedere 
il rigetto dle a stessa. i; ci; 
‘Signori, ‘Gol: - penultimo articolo del progetto di 
legge: ssullo sta legli. ufficiali «stato votato nella 
Senat egro, si provvedeva 
Sta pieilegnoca SR 


eltsluva 









di continuare jin tal posizione, salvochè il governo 
li giudicasse idonei a riassumere il servizio. 


Siffatta prescrizione con cui semplicemente si 
produceva una risoluzione sovrana del 18 febbraio 
1858 era suggerita dalla considerazione che la po: 
sizione degli ufficiali in discorso, molto più che ad 
un momentaneo allontanamento dal servizio, rasso» 
migliava ad una cessazione definitiva dal medesimo 
‘e’volevasi evitare che essi potessero, invocando la 
(lettera degli articoli 1 e 20 della legge ‘27 giugno 
‘1850-far valere come titolo a compenso un lungo 
tempo. scorso nell’ozio. e 


Ma il progetto sovrindicato non avendo potuto 
convertirsi in legge nel corso; di questa sessione 
egli preme di dichiarare per via di una legge spe- 
ciale il vero. senso che da questo riguardo vuolsi 


assegnare alla legge 17 giugno 1850. A quest’uopo . 


mira l'articolo 4 del progetto di legge, già votato 
dalla Camera dei deputati che ho l'onore di pre- 
sentare alla deliberazione del Senato, se non che, 
invece di mantenere gli ufficiali suddetti in una 
posizione  d’aspettativa: da. cui ‘non cesserebbero 
mai giusta il tenore del progetto summentovato 
sullo stato degli ufficiali, prescriverebbe invece 
col progetto, attuale che essi siano definitivamente 
provvisti giusta le norme già sancite cogli articoli 
8 e 9 della Jegge approvativa del bilancio della 
guerra del 7 luglio: 1851. 

Dagli articoli sovracitati 1 e 20 della legge 27 
giugno 1850, potendo pur nascere quaiche dubkio 
se abbiano diritto ella giubilazione gli uffiziali ri 
formati, poichè. non esiste ancora alcuna ‘esplicita’ 
disposizione legislativa in proposito, parve conve- 
niente promuovere coll’artieolo 2. det progetto una 
interpretazione legislativa conforme. del resto a 
quanto si era pur già votato dal Senato nel mento- 
vato progetto sullo stato degli ufficiali, e conchiudo 
per l'approvazione della legge. 

Sen. Lazzari, Insiste sulla relazione sovra e- 
sposta. 3 

Ministro della guerra.‘ Sostiene il progetto 
della legge, 

Sen. Colli. Parla contro la legge proposta. 

Sen. Bava. Pronuncia un breve discorso a‘favo- 
re della proposta legge. 

Il Senato rigetta Ja proposta ‘della sospensione 
della commissione, e adotta gli articoli seguenti : 

* Art. 1. Le disposizioni contenute negli articoli 
ottavo e nono della legge sette luglio mille otto- 
gento cinquantuno approvativa del bilancio passi- 
sivo dell'azienda generale.di guerra, sono applica- 
bili a tutti gli uffiziali ed altri impiegati dipendenti 
dal: dicastero di guerra collocati in aspettativa 
prima del.regio decreto ventitrè luglio mille otto- 
cento quarantanove. 

« Art. 2. Gli ufficiali attualmente riformati ri- 
mangono in tale posizione senza avere diritto alla 
giubilazione. 

Messa la Jegge a scrutinio segreto, ha dato il se- 
guènte risultato ; 


Votanti ; ; 49 

7 Maggioranza . 25 
Favorevoli: . 3 36 
Contrari 4 5 9 ss 


Il Senato adotta. 

Presidente. Il Senato è invitato a riunirsi per 
domani alie ore 2 PERS sentire una camunicazione 
del governo. ; 





NOTIZIE DIVE 


ITALFA. 

Torino. Ministero DELLE Fixanze.— Quadro com- 
parativo delleriscossioni fatte durante il mese di 
gennaio1852 sovra tuttii prodolli indiretti ammi- 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese A851 in Terraferma. 

1852 1851 


so 
to 


vato 





Diritti d’insinuazione 

e tabellione 
Id. d’emolumento:. 
Id: giudiziari: 


655,962 19 
94,682 27 
58,426 28 
91,571 89 
591,049 41 


582,594 75 
98,827 25 
56.701 54 
25,641 
481,462 91 


20,547 50 
68,159 4 


14,057 88 
65,749 35 


niarie 


Spese di giustizia ri- 


decidere sulla posizione di ogni uffiziale, locchè al Dritti di marina, bi- 


credere della maggioranza delli commissione sa- 


Ì 


rebbe miglior consiglio, oppure votarla definitiva-. Prezzo dei libr. degli 


mente e così distruggere con una legge tutta di 


i 


cuperate . . . . © 14,174.75 45,584. 72 
127,211 95 37,954 50 

sulle vetture 
pubbliche 6,770 29 6,655 90 
gliardi, passaporti... 59,13Î 78 57,201.90 
operai 240. 30 1477/25 


1.22 Tre mesi L, 12, — Provincir: 


#d F.stano: 
50, — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50,—. franca (ai cons 


— Dirigersi /ranco di posta alla Direzione 
pagano cett. 20 per riga antiti pati = 


Num, 4290. — 


25: 
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Carta bollata 086, 08044 302,655 95! 


Carte*da giuoco e ta- 
rocchi. . + 
Concorso di provincie, 
comuni e partico- 
lari, nell'arginamen- 
sarto dell'Isère ed Are 
Tassa sulle usine . 
Strade ferrate 
Servizio sanitario : 
Rimborso prezzo per 
munizioni sommini- 
strate ai comuni per 
la guardia nazionale 
Rieupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- . 
cimale 
Tassasui corpi morali 
mani-morte . 
Dritti d’ancoraggio 
Proventi della Gaz: 
zetta Piemontese. 


16,440 30 6,659 » 


8,540» 
83 72 
152,600 39 
5,276 95 


12,900. » 


95,691 54 
1,000 68 


Totali 


99 75 

132,888. 06 

1,339 60 

138 15 

2,280,599 75 1,589,989 73 

Differenza in più . . 724,821 85 

‘id. > in menos, 053,240 .81 

Resta in più. . — 691,611 02 

— Qualche giornale di Torino aveva annun- 


ziato il matrimonio di Silvio Pellico colla 
marchesa di Barolo. Una lettera del tragico, 
che troviamo stampata nella Croce di Savoia 
di quest'oggi , smentisce formalmente questa 
notizia, chiamandola calunnia. 


Firenze, 23 febbraio. — Nella notte del sab - 
bato 21 febbraio passava in Firenze da questa 
a miglior vita il marchese Ludovico Gualterio 
di Orvieto in età di ‘anni 73. Il buon senso 
perfetto e la rettitudine della di lui mente lo 
fecero avverso alle esorbitanze ed alle im- 
prontitudini politiche, da qualunque fonte 
venissero. Il delicato e gentile animo. di. lui 
lo resero caro ai conoscenti, ed agli. amici 
amabilissimo. I sentimenti. di ‘carita evange- 
lica praticata nella più larga estensione, fe- 
cero di lui un benefattore della patria e delle 
famiglie indigenti di Orvieto. La religione lo 
costituì uomo integro e d’inalterabile dolcezza 
negli strazi dell’ infermità in mezzo ai quali 
non un segno di lamento manifestò , ma solo 
espressioni di affetto e di rassegnazione. Onde 
.se lo piangono perduto i beneficati da lui , i 
conoscenti e gli amici, caldamente ne deplora ji 
la perduta la famiglia e ne è inconsolabile il 
figlio marchese Filippo , autore. dei Rivolgi- 
menti Italici, i) quale sopra ogni cosa era te- 
nerissimo del padre. ‘(Costituz.) 

Roma, 21 febbraio. — Teri alle ore 2 pom. 
cessò di vivere l’e.mo e rev.mo sig, cardinale 
Anton-Francesco Orioli, del titolo dei Santi 
XII Apostoli, prefetto della sacra congrega- 
zione de’ vescovi e regolari. 

Roma, 14 febbraio. — Scrivono all’ Indép. 
Belge : 

Voi senza dubbio vi minravigliate che io vi 
scrivà così raramente; ma le notizie sono rare, 
e poi non si vive troppo sicuro essendo .cor- 
rispondente dell’Indép. Belge, perchè alla me- 
noma denuncia si corre pericolo di essere 
arrestato, carcerato , o per lo meno esiliato. 
Voi non vi potete fare un’ idea dell’ accieca- 
mento e dell’incapacità di quelli che gover- 
nano. lo parlo religiosamente , politicamente 
ed economicamente. Religiosamente , Roma è 
diventata un’ appendice della. compagnia di 
Gesù, Politicamente , si direbbe che quelli 
che governano sono pagati per. alienarsi gli 
uomini che sino al giorno d’ oggi sì  mostra- 
rono più devoti. 

Economicamente poi, le imposte aumentano | 
ogni giorno in una gradazione spaventosa 7) 
senza per questo riempiere le casse del go- 
verno, perchè il contrabbando si fa sulla più 
vasta scala. Così il giornale ufficiale, nel suo 
ultimo numero, pubblica un editto che porta 
a 20 scudi il diritto di entrata per 100 libbre ; 
di zucchero ; a 40 scudi per 100 libbre di | 
caffè, e 25 scudi per 100 libbre di pepe!; 
Questo bisogno di danaro fa. prelevare dap- 
pertutto delle tasse eccezionali, il cui o 
va raramente alla sua destinazione. 

Non ha guari ho sentito parlare di una: 
piccola provincia negli Appennini la quale paga | 
dal 1835 in qua una sopratassa di 100° mila 
franchi per la costruzione delle sue strade, e 
che non ha ancora che sentieri talmente im- 
praticabili, che per mandare una guarnigione 
in un, borgo della località, ‘all’ epoca della 
campagna contro i banditi, bisognò che il.| 
comandante austriaco: facesse tracciare il “Ha. 
cammino: per potersi rendere alla. sua desti- | 

| 
| 


Î 
i 


nazione. Si. spera. trovare una risorsa nella 
‘emissione di ‘venticinque milioni di moneta 
erosa. 

Se gli Austriaci non occupassero le provin- 
cie e i Francesi Roma, vi sarebbe presto una 
sollevazione ; perciò si. vuole. aumentare 
mezzi di repressione. Si organizza il ig 
mento delle guardie, che sarà composto di 4 
a 5 scelti ; 2000 resteranno ; € 
nella capitale; gli altri saranno ripartiti nelle ; 
Marche. Ù 

Le conseguenze più o meno prossime di un 
tale. sistema non sono che troppo facili a 
prevedersi. Il sig. de Rayneval che gode, di- 


mila. uomini 


I 
I 
I 
i 


cesì, di un gran.credito, é che è deyotissimo | 
al santo padre, dovrebbe. pure far intendere 
ragione a quelli che governano in suo. nome. 


Narorr, 18 febbraio. — Il fascicolo della 
Gazzetta dei Tribunali, pubblicato il giorno 7 
del corrente, contiene una decisione resa dalla 
Gorte suprema di giustizia nella udienza delli 
11 ‘agosto 1851, con cui dichiara in legittimo 
stato di accusa i detenuti seguenti: 

Salvatore Jannocco ; Luigi Longombaruì , 
Giovanni Tagliavia ,. Gaetano Salazar, Luigi 
Fortunato, Giovanni Ricciardi, Errico del Giu- 
dice, Andrea di Pietro, Pasquale Cito, Matteo 
de Salvo, Vincenzo Garofalo, Francesco Gian- 
none, Gennaro Rizzo, e Salvatore Montuori. 

Ed ha ‘ordinato procedersi contro di essi col 
rito speciale pei seguenti carichi : 

1. Di associazione ‘illecita; organizzata in 
corpo col vincolo del segreto, costituente setta 
col nome di Setta Carbonica Militare, di cui 
eran capi e direttori Tagliavia, Sa For- 
tunato e Ricciardi; 

2. Di cospirazione contro la sicurezza in- 


terna dello Statò, ad oggetto di distruggere el 


‘cambiare il governo, ed eccitare i sudditi ad 
armarsi contro. l'autorità reale. 

I suddetti Salazar, Tagliavia, di Pietro, Ric- 
ciardi, Giannone e Garofalo: 

3. Di detenzione di libri e stampe crimi- 
nose. 

Il suddetto Matteo di Salvo 

4. Di recidiva in misfatto. 


Trieste. — Leggesi nella Gazz, di Milano: 

Per l’aperiura di una corsa regolare di va- 
pori fra Trieste e. Nuova-York sono incan- 
minate delle pertrattazioni da parte del go- 
verno, alle ‘quali prende parte pure la depu- 
tazione della borsa di Trieste. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. Scrivono da Londra al- 
l'Indép. Belge del 22, 

La caduta del ministero è stata determinata 
da una questione che non sembrava minac- 
iciarlo di uno scacco. Lord Palmerston, colla 
‘sua mozione, il cui scopo finale era di esten- 
dere all’Irlanda }effetto del bill sulla milizia, 
è stato la causa, ovvero il pretesto di questa 
sconfitta. Il governo ha ‘voluto. vedervi una 
‘disfatta e si ritirò piuttosto che affrontare la 


‘seduta di martedì prossimo, nella quale do- | 


veva essere discussa la mozione di biasimo 
contro l’ amministrazione coloniale. Questa è 
una ripetizione della tattica messa in uso 
l’anno scorso, e una manovra abile destinata 
a costringere lord.Derby ad accettare il po- 
‘tere sotto l’influenza dell’impopolarità che at- 
tirerà sopra di lui e sopra i suo amici l’in- 
tenzione da lui annunciata di combattere il 
bill di riforma, 


SPAGNA. — Maprin, 18 febbraio. — Sul 
mezzogiorno tutte le vie per cui doveva pas- 
sare il corteggio reale erano riboccanti di una 


popolazione. avida, di manifestare alla regina’ 


il suo entusiastico attaccamento, Le truppe 
della. guarnigione formavano una doppia ala 
nel cui mezzo doveva. passare il. corteggio. 
Tutti i balconi delle case erano graziosamente 
tappezzati e guerniti di eleganti toelette. Le 
signore elegantemente vestite tenevano in mano 
dei mazzi di fiori e delle colombe con nastri 
al collo con sopravi iscrizioni poetiche per 
lanciarle ‘al momento del ‘passaggio della 
regina. 

Alle due e mezzo salve d'artiglieria annun- 
ciarono che il corteggio reale lasciava il pa- 
lazzo. Venti giovani donzelle in veste bianca 
[anghirlandate di fiori e con la musica davanti 
aprivano. la marcia, Esse erano seguite dai 
ricchi cocchi della grandezza di Spagna. Poi 
venivano dodici carrozze tirate da quattro ca- 
valli con entro gli ufficiali della casa della 
| regina, e le carrozze dell’infante D. Francisco 
de Paola, padre del re, segulto.da una scorta 
| di cavalieri. Il duca e la duchessa ci Mont- 
pensier, che. venivano dietro, occupavano una 
carrozza di una grande cethés. e di graziosa 
forma ,. ed il di cui lusso non veniva vinto 
che dalla. carrozza che conduceva la regina, 
la quale teneva fra le sue braccia la. princi- 
pessa reale. In compagnia della regina eravi 
\ il. re D. Francisco d'Assisi e la nutrice della 
principessa. 
dai 
balconi si facevano cadere su essa i fiori, Sul 
volto della regina scorgevasi la gioia di ve- 
dersi così festeggiata , e lamabile sorriso ‘col 
quale. rispondeva all’entusiasmo popolare la 
rendeva più bella per l’emozione. I) corteggio 
veniva chiuso dalle autorità di Madrid e da 
un forte squadrone di cavalleria. Alla chiesa 
di Atocha la regina fu ricevuta dalla deputa- 
zione della grandezza, dai senatori, dai depu- 
tati e dalle corporazioni municipali. Le loro 
i grida di viva la regina erano accompagnate 

dalle detonazioni dell’artiglieria. Il re D. Fran- 
cisco d'Assisi salutava la folla colla più grande 
cortesia. Quest'ovazione si riprodusse al ritorno 
del corteggio reale dopo terminata la cerimo- 
nia religiosa. 


A misura che la‘ carrozza si avanzava , 


L'ordine il più perfetto non cessò di regnare 
nella capitale. La regina nel ritornare ‘al suo 
palazzo deve passare davanti la Camera dei 


IL RISORGIMENTO 


Si MRI N I RI STAI IRA AOL LINEA AF AETM C ga  IrAireio 


deputati, e là. essa riceverà gli omaggi dei | 
rappresentanti del popolo. 5 
Questa sera. deve esservi ballo a corte ed 
illuminazione generale della città. Si parla di 
un'illuminazione. elettrica destinata a produrre 
un magnifico effetto, L’ entusiasmo popolare 
del 18 febbraio ha completamente fatto sva- 
nire la memoria dì un giorno nefaste negli 
annali della Spagna. (Patrie.) 
— Il nostro corrispondente di Rosas ci an- 
nunzia che si imbarcò in Catalogna un bat- 
taglione di cacciatori per rinforzare la guar- 
nigione della nostra isola di Minorca. 
(Heraldo.) 
2 L'Heraldo annunzia che i seguenti’ gior- 
nali furono sequestrati. Il Clamzor publico, il 
Constitucional ;. la Nacion, Las Novedades , 
la Epoca, l’Opinion publica e \'Observador. 
— Si legge nel Clamor i Publico del 48 : 
La vertigine sì impossessò ; di tutte le menti. 
Da due mesi le lettere che riceviamo dalle 
provincie sono ripiene di nuove sinistre , di 


) delitti e di disgrazie. Fra le catastrofi. che 


potremmo descrivere; ùna soprattutto ha. fer- 
mato la nostra attenzione, \che ebbe luogo in 
una città della provincia di\Logrono. In se- 
guito di un alterco fra due preti per sapere 
quale dei duè direbbe ‘il primo la messa, 
l'uno ha ucciso l'altro. vibrandogli replicati 
colpi sul capo col crocifisso stesso che era 
sull’altare dove dovevasi celebrare la messa. 

La profanazione andò più oltre, poichè a- 
vendo gli assistenti preso parte per l'uno 0 
per l’altro dei due preti} ne seguì una lotta 
accanita , mella quale si gittarono sul capo i 
libri. i calici edi vasi sacri. 


BELGIO. — Brussetues, 21 febbraio. — Il 
ministro dei lavori pubblici ha testè ordinato 
lo stabilimento di una lined telegrafica sot- 
tomarina fra Ostenda e Londra. Due compa- 
gnie si presentavano per tuesta importante 
impresa, le quali terminagono col riunire i 
loro sforzi: ‘è dunque fuori di dubbio che 
pochi mesi basteranno! per effettuare quel pro- 
getto con grande soddisfazione pel commer - 
cio e per l'industria, 

I signori James Charmicaél e. John Britt 
sono i concessionari delli nuova .linea. tele- 
grafica. 

— Viene scritto dal Belgio: | 

Le filature meccaniche) di lino hanno già 
fatto ribassare d’un terzo la tela. I nuovì pro- 
cessi di macerazione e di bianchimento sono 
chiamati. a rendere al popolo l’uso della tela 
di lino a miglor. conto della ‘tela di cotone. 
In Londra dei fazzoletti di batista , lasciando 
un bell’utile al fabbricante ed al dettagliante, 
rinvengono a 24 cent. l'uno. L’auna di tela, 
comparativamente al suo costo attuale, scen- 
derebbe a prezzi invero favolosi, a fronte dei 
quali dovrebbe cedere il cotone di più mite. 
prezzo. L'Inghilterra, in presenza delle angu- 
stie. dell’Irlanda, protegge queste invenzioni 
con. tutta la possanza delle sue associazioni. 
L'Olanda se ne commuove e stabilisce ma - 
nifatture di questo genere. Anche lo stabili- 
mento di Malines (Belgio) è entrato in questa 


via. (Corr. Mere.). 


FRANCIA. — Parrer, 25 febbraio: — Il 
signer Bocher è stato, dicesi, deferito alla 
giustizia ordinaria sotto prevenzione di distri- 
buzione di stampati sediziosi non rivestiti del 
nome dello stampatore e non bollati, 

—.La polizia ha sequestrato ieri l’altro 
quindici o venti mila esemplari; di una ‘pro- 
fessione di fede indirizzata dal signor Croce- 
Spinelli agli elettori della Senna, in occasione 
delle prossime elezioni. Questo sequestro , da 
quanto. si. dice, sarebbe stato motivato da 
un'ordinanza recente della commissione mi- 
litare che ha messo il signor. Croce-Spinelli 


nel rumero degli individui che devono essere : 


espulsi. dalla. Francia, e che per conseguenza 
non hanno più le qualità necessarie. per riem- 
piere il mandato dì rappresentante ‘al corpo 
legislativo. 

— Ecco la lista dei candidati dell’opposi- 
sizione: 1.a circoscrizione Dupont -(de l'Eure). 
de Lamoriciére. 


2A 


La nona circoscrizione ‘è lasciata in Bianco. 
‘(Bulletin de Paris). 

— Togliamo dall’Indép. Belge : 

Se noi dobbiamo prestar fede ad una voce 
che ha preso qualche consistenza verso la fi- 
ne del giorno , il governo starebbe per dare 
una muova soddisfazione all'opinione pubbli ica, 
rifacendo questa rigorosa legge sulla stampa, 
la quale non sarebbe ‘inserta nel Bul/ettino 
delle leggi tal quale è stata pubblicata dal 
Moniteir, e diventerebbe l'oggetto di una se- 
ria revisione e forse di un’abrogazione. Il go- 
verno sarebbe stato, come facilmente si può 
credere, ben poco edificato dagli elogi obbli- 
gatorii e dalle adesioni troppo previste ch'e- 


'gli ha avuto in questa circostanza ; ma il si- 


lenzio glaciale o l’improbazione (per. quanto 
misurata) degli scrittori che onorano il gior- 
nalismo., l'assenza completa ‘di discussione 
dopo come prima che fosse soppressa la cen- 
sura , protesta unanime ed eloquente. della 
stampa indipendente contro una libertà deri- 


sad 


3.a, Eugenio. Cavaignac. | DE POTERI ; 
i steso l’opinione che il signor Furrer presidente 


4.a Carnot. 5.a Michel Goudcheaux. 6.a Bixio. 


7.a Kugenio Sue. 8.a Ferdinand de Lasteyrie. | 3 tto ) SR 
{ torno ai reclami incessanti della Francia. Que- 


sti reclami 


soria; Luino milion a una cn impres- 
sione sul governo, Finalmente la parte fiscale; 
della legge sarebbe stata l’oggetto di nume- 
rose critiche come quella che sembra . volere 
l'impossibile. 

Tali sono le ipotesi che-si riguardano co- 
me verosimili e l’avveramento delle quali sa- 
rebbe da desiderarsi. nell’interesse anche del 
governo. D'altronde una revisione di questa 
legge presenterebbe un inconveniente tanto 
minore , in quanto che ci troviamo sempre 
setto lo stato d'assedio, e che nessun eccesso 
di stampa potrebbe impunemente SERRE 
il periodo di transizione, 

— Mentre che il nuovo ministro dIoghil- 
terra, lord Cowley, giunge a Parigi, il sig. de 
Flahault lascia Londra. Egli è ritornato ieri 
dopo terminata Ja sua missione. Il signor de 
Flahault, possessore di un patrimonio consi- 
deren in relazione da lunghi anni coi 
principali. membri del ministero attuale e. coi; 
capì dell’aristocrazia, aveva tutte le. amicizie’ 
necessarie per riuscire in una missione che 
era, dicesi, tutta di conciliazione, ma sembra 
che. non abbia ottenuto. tuito il successo che 
se ne sperava. Potrebbe darsi che questo mal 
esito sia motivato dalla condizione oscillante 
del ministero, oppure dai nuovi rapporti che 
si cerca di stabilire colle corti del nord, e 
fors'anche lo‘stato dell'opinione pubblica di 
cui, come è noto, si fa gran caso in Inghil- 
terra e che molto si rispetta, Giò che sembra 
certo si è che il signor de Flahault passa in 
questo momento per un negoziatore frustrato 
e malcontento. 

— Ecco una voce che corre. Il signor de 
Persigay abbondonerebbe il ministero degli | 
interni e sarebbe surrogato dal famoso Ro-| 
imieu. .Si diceva già di questo, ma ciò che 
non si diceva ancora sì è che’ il signor de 
Persigny diventerebbe ministro di Stato al 
posto del sig. di Casabianca. Si toglierebbe 
dal ministero degli interni la divisione delle 
belle arti, per aggregarla al ministero di Stato, 

Il presidente ha il. gusto dei teatri, e ne 
vuole, dicesi, avere l’amministiazione sotto la 
sua mano. ; 


—.I rigori non sono ancora terminati. Si 
assicura che il sig. Martinet, ex-gerente del- 
l'Ordre, deve espatriare. Il sig. Martinet è il 
carattere più dolce, più inoffensivo della terra. 
La disparizione dell’Ordre è stata la sua ro- 
vina, ed egli sopportava la sua disgrazia con 
una rassegnazione ed una serenità che lo 
rendevano caro a tutti i suoi conoscenti, Una 
cosa sola lo aveva ferito nel cuore, ed era 
l’esilio: del sig. Chambolle, suo protettore ed 
amico; eppure anche di questo fatto egli 
usava parlare colla massima riserbatezza. Nel 
1840. il. sig. Martinet, allora redattore de] 
Siècle, corse pericolo di perdere il suo posto 
perchè lo accusavano. di essere bonapartista; 
dicevano ch’egli compretteva il giornale, e 
ora sarebbe esiliato come orleanista! 

— La seconda lista dei senatori non tar- 
derà ad essere pubblicata. Fra i nuovi eletti 
sì cita un legittimista, il sig. de Pracomta]; 
due ex-pari senza opinione fissa, i signori de 
Larochefoucauld e de Crillon; due bonapar- 
tisti puro sangue, il gen. Piat e il gen. Petit, 
quello che baciò l'aquila all’addio di Fon- 
tainebleau; due bonapartisti ordinarii, i signori 
Guy de Latour du Pin, e Heckeren; non mi 
ricordo degli altri due o. tre, 


— Io non credo essere in discreto. dicendovi 
che gli amici’ dell’Eliseo sono più che mai 
divisi. Una parte appoggia a tutt’uomo tutto 
quello che si fa, senza mai trovare una parola 
di critica : il principe è infallibile, L'altra sj 
desola e si duole dell’attuale andamento degli 
affari; dice che si getta il principe per una 
via funesta ed espribie il suo malcontento’ con 
parole ‘convenienti, ma con energia. Dirò un 
altra voltra di queste disposizioni, le qual; 
possono fra non. molto provocare iinportanti 
modificazioni nella direzione degli affari. 


SVIZZERA. — Leggesi nel Journal de Ge 
nève del 24:. 

Ul Morning Chronicle riporta una corrispon- 
denza di Berna che pare provenire Wa una 
fonte diplomatica nella*quale si trova in di 
della Confederazione ‘deve aver esternata in- 
sì ‘versano primieramente suì ri- 
iati sui quali ‘il governo federale ha dato 


e darà le soddisfazioni ragionevoli che sono 
in suo potere, Viene in seguito la stampa. 


Il governo francese vorrebbe far cadere la 


| libertà della stampa , che è una delle nostre 
i istituzioni fondamentali, E frattanto , da due 


anni i giornali francesi hanno pubblicato ben 
delle assurdità su di arinate di rifugiati pronti 
ad invadere la Francia senza che il goveruo 
francese sia stato  molestato da reclami pro - 
venienti dalla Svizzera. per mettere. nn ter- 
mine a queste calunnie; si lasciò ‘|’ opinione 
pubblica. giudice dei. fatti. 

Finalmente viene la questione degli ebrei di 
Basilea Campagua , sulla quale , a tenore dei 
trattati, la Francia non ha il diritto di elevare 
il minimo fondato reclamo. ‘ 

« È evidente, avrebbe detto il signor Furrer, 
che le’ nostre istitaziom libérali adombrano il 
governo francese. Forse nutre egli. segreta- 


mente l’idea :di imporre dei mutamenti 


nostra ‘costituzione; na. che non st ing: 


i Noi non siamo così deboli nè divisi 


pare. Se la Francia volesse. schiacciare le n 
libertà, conservatori e radicali svanireb 
per (ir ‘luogo ad una sola nazione: unit: nell 
scopo comune di difendersi, » 

Noi amiamo, in quanto a noi, questa 
è nobile linguaggio nella bocca del pres 
della Confederazione, e ci ‘prova (ciò ch 


| pevamo già) che il signor Furrer cono 


fetiamente dove sarebbe la salute dell; 
zera all’ora del pericolo ; ‘ben diverso 
da ‘certi uomini di Stato:.di nostra co) 
che non sanno che insultare e cal 


loro missione sarebbe tosto finita. 


La 


= Francoronte: - = Seri 


ALEMAGNA. 


l'on del 200;000 fioriniye 


fregata dl lo per "50, 000. fiorini; p 


pose inoltre un’arra di 10,000 fiorini pei ma 
tenimento della flotta sino alla fine del 1 
di marzo. 

Venne fissato un termine di rigore fino. 
31 marzo: in questo tempo gli Stati del no 
e la Prussia potranno dichiarare se essi v 
gliono prendere. la flotta per loro. conto, | 
questo accomodamento si eseguisce, le. 
fregate Géfion e Barbarossa non verranno 
tribuite alla Prussia, e le arre le si resti 
ranno. La.commissione della marina fun 
stesso tempo incaricata di fare i preparati 
necessari per la vendita dei vascelli che 
Stati del mare del nord non volessero pi 
dere per loro conto. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia de 
22 febbraio: 

Il progetto di legge sulla libertà della stami: 
pa, redatto da uomini speciali della 
germanica ed aumentato di alcuni articoli 
giunti dall’Austria, è ora sotto gli occ! 
nostro governo. Fra qualche giorno il 
‘stero se ne: occuperà. Parecchie  disposizi 
proposte dall’autorità potrebbero essere rid 
gettate. I principii fondamentali di questo pro? 
getto sono: 1. Una cauzione. 2. Ritiro del: 
l'autorizzazione avanti di pronunciare una pet 
Questi principi riceveranno l'approvazione € 
nostro gabinetto perchè si accordano colla 
stra legislazione. 

Monaco, 24 febbraio. —.La Camera di 
putati, ur di coprire il disavanzo, ‘dee 
di conservare .il lotto ed approvo un aumentò! 
delle imposte fondiarie sulle case, sulla 
dita e sull’industria. Essa. approvò inoltre 
legge di finanza presentata dal ministero. 

AUSTRIA. — Leggesi nella Gazz. di Tri 
del 23: i 

Il cav. di Hulsemann ha lasciato, Wask 
gton ‘ed. è andato, dicesi, alla Avana 
aspettare le istruzioni del suo governo. Sem 
bra dunque che la questione si faccia g 

— Il 21 febbraio €bbero luogo ‘a Vie 
le promesse. di matrimonio fra l'arciduca È 
nierì Ferdinando Maria e l’arciduchessa Ma 
Carolina Lodovica, figlia del fu arciduca 
Luigi. 

— Le nuove monete di. rame sono co 
nella ‘proporzione. di 170. fiorini , valore | 
minale, per ogni quatale di rame. Il y 
reale del quintale è di 70 fiorini. 

— È stato ordinato che tutte le linee è 
telegrafi dello Stato vengano provviste di 
doppio conducente, in seguito alla sempi 
crescente frequenza dei dispacci. i 


RUSSIA. — Pierrosurco, 12 febbraio. + 
gennaio 1847 l’imperatore aveva pubblici 
un ùkase, per cui tutti gli israeliti russi nî 
possedenti una rendita certa e .sufficien 
vivere, non meno che tutti quelli i quali 
esercitassero. una professione .determ 
erano ‘obbligati a scegliere. una professio 
qualunque; a questo fine tutte le industri 
tutte le professioni erano ad essì aperte, 
cettuate quelle di nierciaiuolo ambulante 
oste; i contravventori venivano rizuardati co 
vagabondi. CI 

Essendo spirato il-termine fissato da quel 
ukase , il Senato: dirigente ha testé ordina 
che , cominciando, dal 13 luglio prossimo ;, 
autorità locali procederanno ‘alla class 
zione degli israeliti compresi nelle due catéi 
gorie stabilite dall’ ukase ; verrà ‘cioè ad. esi 
assegnato d’ufficio ‘un inestieite. 


Qualora non adottassero’ il mestiere 
gnato, o non lo esercitassero seriamente, € 
verranno ‘mandati come operai nélle minie 
nelle. fortezze , od occupati in altri pub 
lavori. 
Questo classificamento degli israeliti c 
cierà da quelli che dimorano relle provine 
dove le leggi accordano loro il diritto di d 
micilio, 
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BELLE ARTE 
jitografte di Michelé Fanoli. | 

nali annunziavano, alcuni mesi sono, che il 
lichele Fanoli, di Venezia, era stato invitato 
rsi fra noi per insegnare l'arte della litografia, 
‘arte che ‘fece in questi ultimi anvi ‘notabili pro- 
n ‘all’egregio artista che abbiamo nominato. Noi 
ci rallegrammo vivamente: di questa scelta che 
ceva molto onore a chi l'aveva ideata ed avrebbe 
ceresciuto non poco il lustro della nostra .con- 
















dietro di altri inciviliti paesi. Sventuratamente 
È . . . ” è 
Cla scelta non era che nei voti, e il signor Fanoli, 
enutò per breve tempo fra noi a tale scopo, dovrà 








ella sua non comune. perizia. GAZZA, 
Noi conoscevamo già di fama quell’ esimio dise- 
“gnatore che, nella metropoli. di Francia, ove, per 
la concorrenza di tanti eletti ingegni, è sì difficile 
\ l’ottenere rinomanza, ove sì a malincuore si ren: 
{de giustizia agli stranieri, era riuscito ad ‘otte- 
È nere il primo premio. di litografia. nella grande 
| esposizione del 1848, una delle più ricche che 
| siansi viste, e a giudicare gli oggetti della quale 
È furono scelli gli uomini più singolari per ingegno, 
‘per sapere e per fama: ‘Ma nei giorni passati 
‘avemmo una novelio prova del suo valore, vedendo 
‘esposte le opere principali da lui pubblicate a 
ondra, a Parigi, a Nuova-York, e ognuno poté 
arirsi se la sua fama corrispondesse al suo me- 
(4). ig: 
n ci mancherà occasione di tornare sopra 
ste litografie, le quali ci riproducono con tanta 
È fedeltà, e talvolta anche migliorati, dei pregevoli 
" Javori di moderni artefici, specialmente della scuola 
edesca ‘è francese. Ci basti ora il rammentare 
S. Catteritta del Mucke, lavoro di sì squisita 
lezza, l’Album religioso pubblicato a Lon- 
4 e-composto delle principali opere dell’Over- 
ky tel Jazer, dell'Hùbner, del Fuchiche di altri 
ittori alemanni, i quali s'ispirano all'antica scuola 
lana, a quella che finì col produrre Raffaello 
zio, Per non comuni pregi splende il ritratto 
la nostra Augusta Regina, riprodotto dal Va- 
tini. Dei disegni ‘che il Fanoli fece di autori 
francesi, ammirammo specialmente le Villî del 
idron, improntate da singolare mestizia e soa- 
‘Fede dello Schoefler, le Sante Donne del 
elle. In un genere diverso è molto lodevole 
litico da Taverna , tratto da quadro ameri- 
0, Ma non vogliamo passare senza almeno un 
la collezione compiuta che fece.il Fanoti in 
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chi il disegno dei :capi-lavori del primo scul- 
dell'età moderna, di uno di quegli uomini che 
tano la generazione.che li produsse ? 1) Fanoli, 
soho alcuni anni, aveva atteso alla pubblica- 
di queste tavole: ma, cosa veramente in- 
non era permesso che si divulgasserò 


ni, tanto era il discernimento di coloro che 
i si assumevano di tutelare i costumi. 

sta delle opere, di cui potemmo far qui ap- 
ena una fuggevole menzione, produsse in ‘noi: al 











iù nobili ingegni siano costretti ad esula- 
nazioni; le quali. non sortirono: dalla 
felici disposizioni s Sono ‘pur quelle che 





artisti, i quali passerebbero per av- 
servati fra.noi, provamino un senso di 
Noi' comprendiamo quanto 








alma. Ma se ancora rimane tanto agio 
‘a quelle arti che più che al)’ intelli- 
RE . . . ‘ A ego 

livolgono ai sensi, se i tempi difficili ed 
tolgono pure ad.altri popoli la facoltà 
le arti del disegno, non vediarto la 
ta nostra non curanza sopra un 0g- 











so per cui la ‘nostra contrada sì ri- 
ddietro delle altre provincie italia- 
 almenò muoverci un motivo econo- 
uale sarà agevolmente compreso da tutti. 
mo ogni anno delle somme considera- 
per oggetti litografici, ci vagliamo 
lPopera di ‘artefici forestieri per mancanza di 
stabilimento fra noi, il quale corrisponda’ on- 
namente alle esigenze di quell’arte. 
i avemmo un segnalato esempio nell’anno 
oveasi pubblicare una raccolta di prege- 
disegni ritraenti. i fatti principali della 
ell’ indipendenza italiana. Ognuno ha am- 
falentia dei disegnatori ed applaudito al 
ensiero di rendere popolari i fatti più 
di quella guerra e del valore piemon- 
non si credè che quei disegni si potessero 
abbastanza lodevole riprodurre in Italia, 
e allogò la stampa a Parigi, con di- 
pera, di tempo e di danaro, e i nostri 
così privati di una delle rade occa- 
Ùl potevano dar ‘prova della loro abilità. 
nentiamo questo fatto per mostrare quanto 
infaggioso che si pensasse finalmente ad 
‘mostro paese di un’ istituzione così 
arebbe quella di uno stabilimento li- 
l quale si approssimasse almeno al cele- 
Mercier a Parigi, in cui sì tenesse cal- 
tte Je difficoltà che rimangono'a vincere 
per produrre un’opera perfetta, in una parola; ove 
i i potessero veramente perfezionarsi in un” 
arte che ha acquistato ai nostri giorni tanta im- 


i 


|Portanza, ‘e si può annoverare fra le più belle ‘in- 










































| (1) Le stampe del'signor Fanoli furono esposte 
(to i portici di Po dai librai Gianini e Fiore. 





e procscciò tanta fama in Europa e in Ame» | 
{rada, specialmente facendovi fiorire un’arte uti” 


issima e in cui, a dir il vero, siamo rimasti molto 


nuovamente spatriare e ‘recare altrove” i, frotti. 


| dall'equatore ai poli, 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ODORI 
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i venzioni del'nostro. secolo. Noî fscciamo: calli. voti Quale sia la velocità comune che si stabilisce dopo 
| perchè ciò che è già nel desiderio di molti possa l'urto didue corpi. sferici elastici o non elastici, 


finalmente divenire una realtà, e crediamo. che | incontrantisi sulla/siessalinea centrale in direzione 
identica od opposta. Dimostrazione delle formole 
relative. Che cosa s'intenda per forza viva. Dime- 


| niuno potrebbe a tale opera dare un indirizzo mi- 
! migliore che il signor Fanoli,.il quale si applicò a 
| quell’arte con tanta cura e tanta felicità, e giunse 
| a primeggiarvi, come dimostrano ampiamente le 
di lui opere testè esposte ‘al giudizio del pubblico. 

. TCA a ; (CV) > 


strare che nell’urto dei corpi elastici la forza Viva 


Mostrare che nel moto riflesso d'un ‘corpo elastico 
contro d'un piano resistente i due piani d'incidenza 
edi riflessione coincidono, e che l'angolo di rifles- 
j ; Gal î sione è uguale all'angolo d'incidenza, 
| REGOLAMENTO per gli esami di magi- 10. Dello stato liquido dei corpi. Carattere es- 
| stero (vedi Risorgimento num. 1272, FeRziOie della liquidità. pagrizione generale d equi. 
ta 289). librio per i tiquiti; pggenio di uguaglianza di 
1276, 1285, 1286, 1 pressione per i liquidi dimostrato sperimentalmen- 
; D. PROGRAMMA DI FISICA, te. Condizioni d'equilibrio perle molecole callocate 
alla superficie di un liquido, ed applicazione di 
questo teorema alle acque che sono entro un vaso 
o.che ricoprono fa superficie del globo. Condizioni 
d'equilibrio di più liquidi eterogenei contentiti en- 
tro d’un vaso. Condizioni dell'equilibrio d'un liquido 
omogeneo 0. di due liquidi eterogenei nel sifone. 
Livella ad acqua. Doccioni, 

11. Pressione dei liquidisul fondo orizzontale dei 
vasi. Dimostrare Leoricamente e sperimentalmente 
che tale pressione uguaglia sempre un prisma 0 ci- 
lindro retto del tiquido,dî base pari al fondo pre- 
muto e di altezza uguale alla distanza verticale 
(della ‘superficie libera . da tale) fondo.‘ Paradosso 
idrostatico. Torchio idraulico. Pressione sulle pa- 
reti laterali dei vasi. Centro! di pressione. Difte- 
renza. del centro di pressione dal centro di 
gravità. 

12. Peso dei corpi immersi totalmente od in 
parte nei liquidi. Dimostrazione teorica e speri- 
«mentale del principio di Archimede. Condizione 
dell'equilibrio dei corpi immersi o galleggianti nei 
liquidi. Spinta dei liquidi. Stabilità d’equilibrio nei 
corpi galleggianti. Applicazione di questi principii 
alle navi. Peso specifico dei corpi solidi e liquidi. 
Unità di peso specifico. Modo di determinarlo colla 
| bilancia idrestatica‘ecogli areometri. Descrizione 
e teoria degli .areometri di Rarheneit, di Nicolson, 
e degli. areometri ad immersione variabile. Alcoo- 
metro di Gay-Lussac. 

15. Scolo dei liquidi da un orifizio. Velocità del 
liqui.lo sgorgante., Dimostrazione sperimentale di 
tale velocità. Vena fluida. Contrazione della vena. 
Sezione contratta. Modo di valutare la portata d'un 
orifizio nel caso che il livello si mantenga costante 
nel vaso. Battente d’acqua. Modulo d’acqua secondo 
ila nuova legislazione piemontese. Influenza della 
forma dei tubi aggiunti alla luce sulla portata di 
questa. Velocità delle acque nei vari punti della 
sezione d'un fiume. Modo di determinarla. Modo 
di determinare Ja quantità (d’acqua d'un ruscello 
o d'un finme in un dato tempo, ed in una sezione 
determinata del filone. 

14. Pneumatica. Gaz. Proprietà fisiche dei gaz. 
Gravità ‘ed elasticità dei gaz, Atmosfera. Costitu- 
zione dell'atmosfera. Ossigeno, Azoto. Acido carbo- 
nico. Vapore acqueo. Quali di questi elementi ser- 
vano alla respirazione degli animali, alla vegeta- 
zione delle piante ed alla combustione. Principali 
proprietà fisiche dell'aria. Compressibilità ed'ela- 
Sticità. Peso dell’aria. Prova diretta di queste pro- 
prietà. Prove indirette. Storia di questa scoperta. 
Sperienze di Torricelli e dii Pascal. 

15. Barometro a vaschetta ed a sifone ; loro co- 
struzione e teoria. Condizioni necessarie per. la 
loro esattezza ‘e precauzioni per valutarne l'altezza. 
Quale sia lo scopo diretto del barometro, Applica. 
zione del barometro alla misura delle altezze, Va- 
riazioni periodiche ed. irregolari del barometro. 
Sue indicazioni meteorologiche. 

16. Legge di Mariette sull’elasticità, pressione, 
densità e volume dei gaz. Dimostrazione sperimen- 
tale e limiti di questa legge. Dimostrare che; ove 
la temperatura fosse costante, le elasticità e den- 
sità degli strati. atmosferici decrescerebbero in 
progressione geometrica erescendo Je loro distanze 
dal suolo in progressione aritmetica. Forma dell’a- 
tmosfera'; ‘altezza della medesima. Eguaglianza di 
pressiene nell'aria e nei gaz. Prova sperimentale 
di questo principio. Applicazione del principio di 
Archimede ai corpi immersi nell'aria. Peso speci» 
fico dei gaz. Glohî aereostatici. 

17. Pressione esercitata dall’ atmosfera sur un 
centimetro quadrato, sulla intera superficie. della 
terra e sulla superficie del corpo umano, Ragioni 
per cui l'enorme pressione dell'atmosfera non è 
sentita dall'uomo, e non ne impedisce il libero suo 
muoversi entro di ‘essa. Effetti che produce nella 
economia animale l'aumento 0 la diminuzione di 
tal pressione. Campane palombarie. Deserizione e 
teoria della macchina. pneumatica. Sue parti essen. 
ziali. Utilità di due corpi di tromba: Modo di valu- 
tarne la rarefazione. Provino. Principali esperienze 
eseguite colla macchina pneumatica, Trombe aspi: 
ranti e prementi. Trombe ad‘incendio, Teoria del 
sifone per il travasamento dei liquidi, Macchina di 
compressione. Manometri. Gazometri. 

18. Acustica. Suono. Origine fisica del suono. 
Sua propagazione per mezzo dei corpi solidi, li- 
quidi ed aeriformi e particolarmente dell’aria atmo- 
sferica. Necessità di un moto vibratorio per la pro- 
*duzione.e trasmissione del suono. Suono nel vucto. 
Velocità del suono nell'aria atmosferica, Sperienze 
che Ja determinano, Influenza della temperatura su 
tale velocità. Velocità del suono nei gaz, nei solidi 
e nei liquidi. Patto il quale dimostra che a parità 
di circostanze la velocità dei diversi suoni di vario 
carattere è la stessa. Onda sonora. Raggio sonoro, 
Lunghezza dell'onda sonora. Relazione tra il tono 
del suono e la lunghezza dell'onda sonora. 

19. Suono riflesso. Legge di tal riflessione. Eco. 
Circostanze nelle quali si ha l'eco monosillaba ;.po= 
lissilaba; unifona; polifona. Risonanza. Gabinetti 
parlanti. Corno acustico. Portavoce Stetoscopio. 
Intensità del suono. Legge della diminuzione di 
questa in.ragione della distanza dal centro so- 
noro. Altre circostanze che influiscono sulla inten- 
sità del suono. 

20. Qualità ‘del suono. In che consista l'altezza 
del suono. Relazione tra l'altezza del suono ed il 
numero delle vibrazioni. Scala diatonica. Rappotti 
numerici tra Te diverse note della scala, Consonan- 
za. Aceordo perfetto, Suono fondamentale e ur 

























































































1. Oggetto della fisica. Sua distinzione dalla chimi- 
‘ca e storia naturale. Che cosa s'intenda per legge fi- 
sica, per fenomeno, per forza; quali e quante sienv 
le forze naturali. Definizione delle parole, materia, 
corpo, molecole, atomi, elementi. Divisione dei 
corpi in organici ed inorganici, in ponderabili ed 
imponderabili, in semplici e composti. Stato dei 
corpi solido,-liquido, ‘aeriforme, Massa. Densità, 
Volume. Proprietà generali essenziali ed acciden- 
tali dei corpi; loro enumerazione ‘e dimostrazione. 
Dimostrazione della legge. d'inerzia. 

2. Statica. Equilibrio. Modo di rappreseniare le 
forze con numeri o con linee rette. Risultanie di 
due o più forze applicate ad un punto. Dimostra- 
zione sperimentale del parallelogrammo delle forze. 
Dimostrazione teorica «della principale proprietà 
della risultante. Risultante di due 0 più forze pa: 
rallele. Casi eccezionali nei quali non si dà per due 
o più forze una risultante unica, Coppia. Modo di 
ridurre all'equilibrio più forze. 

9. Centro delle forze parallele; dimostrarne l'e- 
sistenza ‘e definirne il principale carattere. Gra- 
vità; sua origine, direzione e relativa intensità ri- 
guardo ‘alla distanza dal centro della terra per i 
corpi collocati fuori o dentro la superficie di essa. 
Identità della gravità per:tutti i corpi, Differenza 
tra la gravità ed ‘il peso. Centro di gravità; sue 
proprietà. Centro di gravità della linea retta, del 
circolo, del parallelogrammo, del triangolo della 
sfera, del cilindro ecc. Modo di determinarlo fisi- 
camente. Linea di direzione. Bise dei corpi. Equi- 
librio d’un corpo sospeso per un filo 0 sorretto dà 
un piano orizzontale. Equilibrio stabile, instabile, 
neutro. Condizioni della stabilità dell'equilibrio. 
Applicazioni delle leggi dell’equilibrio ‘ai corpi de- 
gli animali. 

4. Macchine semplici. Leve. Punto di appoggio, 
potenza, resistenza. Bracci di leva. Condizione ge- 
nerale di equilibrio nelle leve, relazioni tra le forze, 
i bracci di leva edi tempi. Principio delle velocità 
virtuali, Istrumenti riferibili. ‘alla leva. Argano. 
Verricello. Stadera. Bilancie. Condizioni indispen- 
sabili per la esattezza e sensibilità delle  bilancie, 
Metodi delle doppie pesate. Puleggia fissa e mobile. 
Dimostrare le condizioni di equilibrio per una sola 
puleggia e per un complesso di puleggie disposte 
in modo che le'verie funi o le parti di una stessa 
fune avvolte alle medesime sieno parallele tra di 
loro. Pino inclinato. Dimostrare le leggi dell’equi- 
librio dei corpi sul piano inelinato nel caso in cui 
la potenza agisce parallelamente alla lunghezza od 
alla base del ‘piano inclinato. ‘Applicazione alle 
strade nei colli e monti ed alla vite. Condizione di 
equilibrio nella vite. 

5. Resistenze. Varie specie di attrili, loro causa, 

leggi dedotte dall'esperienza, modo di misurarli e 
di attezuiarne gli effetti. Vantaggio degli attriti nella 
natura' e nell'industria. Resistenza dei mezzi. Rela- 
zione tra la resistenza dei mezzi, la loro densità e 
ela velocità dei corpi moventisi dentro di essi. Ri- 
gidezza delle funi. Quale influenza esercitino. Vat- 
trito, i mezzi e le funi sulle macchine ‘nei due casi 
di equilibrio e di-movimento. 
‘6, Dinamica. Forze istantance, continue, varia. 
bili, costanti, acceleratrici. Velocità. Modo di rap: 
presentare la velocità. Dimostrare la relazione che 
esiste tra le forze, le velocità e Je masse dei corpi, 
Quantità di moto. Misura delle forze. Moto uni- 
forme. Moto tiniformemente accelerato. Moto uni- 
formemente ritardato. Dimostrazione delle leggi di 
questi tre moli. 

7. Leggi della caduta dei gravi. Dimostrazione 
sperimentale di queste leggi. Macchina d’Atwood. 
Piano inclinato di Galileo, Ascesa verticale dei 
gravi. Relazione tra gli spazi, le velocità edi tempi 
nella caduta e nella ascesa dei gravi. Soluzione di 
problemi riferibili alla caduta ed all'ascesa verti- 
cale dei gravi. Caduta dei gravi ber piani inclinati, 
per linee poligonie e‘curve: Dimostrare in che rap- 
porto stanno tra «di lero la gravità relativa e Vas- 
soluta; quale sia a parità di tempo la relazione tra 
la velocità e lo spazio lungo il piano inclinato, e 
la velocità e Jo spazio lungo la verticale; in che 
ragione sieno tra di loro i tempi impiegati a per- 
correre l'altezza e la lunghezza del piano inclinato; 
quale sia la velocità acquistata al fine della caduta 
lungo del piano. i 

8. Mato composto. Curvilineo. Quali e quante 
forze sono necessarie per ottenere questo moto. Moto 
dei gravi scagliati in direzione obliqua alla gravità. 
Moto centrale. Forza di proiezione. Forza centri- 
peta. Forza centrifuga: Dimostrare che nel moto 
circolare la centrifuga sta in ragione diretta del 
raggio e della massa, ed'in ragione inversa del qua. 

i 4 m per 
drato del tempo periodico, ossia che F=-———.In- 
#2 
fluenza della forza centrifuga sulla intensità della 
gravità nei vari punti della terra e sulla forma del 
globo terracqueo. Applicazione del moto centrale 
al.moto ‘dei. pianeti. Risultati sperimentali della 
forza centrifuga. Pendolo semplice e composto, 
Causa motrice del pendolo. Leggi del pendolo sem- 
plice. Isocronismo. Come si spieghi tale isocronismo 
negli archi minimi, Influenza dell'aria e degli at 
triti. sul moto del pendolo. Riduzione del pendolo 
composto al pendolo semplice, Come serva il pen- 
dolo alla misura del tempo e della intensità. della 
gravità nei vari punti del globo. Quali sieno le 
cause che rendono ineguale la forza della gravità 


9. Urto dei corpi sferici che si muovono sulla 
Stessa linea retta in direzione identica od opposta. 


è la stessa avanti e dopo Purto. Moto riflesso. Di- 
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descrizione e teoria. 5 


meni. Endosmosi. 


guet. Pirometri, Pirometro di Weegwood. 


mento, all'economia domestica ed alle ‘arti. 


bie, pioggia, neve, grandine. 


mento immaginato da questo. 


moscopio, Termomoltiplicatore. 
28. Trasmissione del ealorico a traverso i corpi. 


Corpi diatermici.  Atermici. Termocroici.. Diffe- 
renza tra la diatermicità e diafaneità dei corpi. Di- 
versa natura dei raggi. calorifici procedenti dalla 


medesima sorgente o da diverse sorgenti. Facoltà 
conduttrice dei corpi peri] calorico. Modo di de- 
terminarla, Applicazione della conduttricità dei 
corpi per.il calorico. Tele metalliche. Lampada di 
Davy. Condattricità del calorico: nei liquidi e nei 


gaz. Sperienze che dimostrano le correnti ascen- 


denti e discendenti nei liquidi e nei gaz che si 
scaldano o raffreddano. Applicazione di (queste ‘allo 
scaldamento degli appartamenti, 

29. Venti: modo di nominarli e di determinare 
la loro direzione ed intensità. Rosa. dei venti, ed 
anemometri. Causa generale dei venti. Venti co- 


\Stanti, periodici ed irregolari. Spiegazione dei venti 


terrestre e marino, deî monsoni ‘e degli alisei. 
Ragione provvidenziale dei venti Uragani. Trombe 
terrestri.e marine. 

50. Sorgenti calorifiche. Calorieo sviluppato per 
azioni meccaniche, molecolari, chimiche. Calorico 
animale, Cause del medesimo, Calorico dello spa- 
zio. Azione solare. Distribuzione del' calorico sulla 
terra dall'equatore ai poli, dalla superficie negli 
Strati interiori della terra-e nele varie regioni del- 
l'atmosfera, Calorico centrale. Acque termali. Pozzi 
artesiani. Temperatura dell'atmosfera; media, diur- 
ha, mensuale, annua, lecale, Equatore termico, Li- 
nee isotermiche, isochimieniche, isoteriche. Poli di 
freddo, Limite delle nevi perpetue. 

91. Elettricità. Fenomeni coi quali si manifesta. 
EJettricità per istrofinio. Corpi buoni e caltivi con- 
duttori. Isolanti. Fatti che conducono ad ammet- 
tere due specie di elettricità ; loro denominazione. 
Mezzo per riconoscere la specie di elettricità di 
cui un corpo è carico. Pendoli. elottriei. ‘Elettro- 
scopii. Elettrometri. Bilancia elettrica di Coulomb. 
Piano di prova. Leggi delle attrazioni e ripulsioni 
elettriche. Facoltà isolante dell’aria. Distanza e- 
splosiva della scintilla elettrica. 

92. Velocità della elettricità. Comunicazione 
della elettricità al contatto dei corpi. Modo con 
cui la elettricità si diffonde nei corpi conduttori. 
Influenza della forma della superficie dei corpi 
sulla tensione elettrica. Comunicazione della elet- 


i tricità a distanza, Elettricità per influenza indotta 


nei corpi conduttori, isolati o comunicanti col 
suolo, Capacità specifica induttiva dei corpi. Corpi 


24. Attrazione molecolare. Prove sperimentali di 
questa attrazione nei diversi stati dei corpi. Leggi 
dell'attrazione molecolare. Sua differenza dall’attra- 
zione universale. Come l'attrazione molecolare si 
manifesti nella cristallizzazione dei corpi. Coesione. 
Affinità chimica. Fatti i quali dimostrano la grande 
intensità della coesione. Fenomeni capillari. Metodo 
Per osservarli. Leggi sperimentali di questi leno- 


22. Calorieo. Temperatura. Effetti del calorico. 
Termometri a mercurio, al aloool, a gaz ; loro co- 
struzione e graduazione. Confronto tra i termome- 
tri, centigrado di Reaumur e di Farheneit. Con: 
siderazioni sull'uso del termometro, Dilatazione dei 
corpi solidi, liquidi ed ‘aeriformi. Leggi di tale di- 
latazione. Coefficiente: di dilatazione, Maximum, 
della; densità dell'acqua. Temperatura: dell’acqua 
nei laghi ‘e nei mari. Applicazione della dilata: 
zione dei metalli. Lamine compensatrici. Orologi a 
compenso. Termometri metallici di Borda e di Bre- 


25. Mutazioni di.stato. Fusione dei solidi e vola- 
tilizzazione dei liquidi. Condizioni che accompa- 
gnano questi fenomeni. Calorico latente. Calorico 
sensibile. Modo di determinare. il calorico reso 1a- 
tente nella fusione @ volatilizzazione dei diversi 
corpi, e particolarmente il calorico latente del- 
l’acqua. e del. vapore acqueo. Congelazione: del- 
l'acqua. Ghiaccio artificiale nel vuoto, Miscugli fri- 
gorifici. Ritorno dei corpi liquidi allo stato solido, 
e dei vapori allo stato liquido. ondizioni di tali 
cambiamenti di stato. Applicazioni del calorico 
latente reso libero per tali mutamenti allo scalda- 


24. Calorica specifico. Unità del calorico speci- 
fico. Misura del medesimo nei corpi solidi e liquidi. 
Metodo della fusione del ghiaccio di Lavoisier e 
Laplace. Metodo dei miscugli. Metodo del raffred- 
damento, Calgrico specifico dei gaz a pressione co- 
stante ed a volnme costante, Metodo per determi: 
natlo. Loro rapporto. Spiegazione del freddo sem- 
pre crescente nelle regioni elevate dell'atmosfera. 

25. Evaporazione. Causa determinante della eva- 
porazione. Influenza della pressione sulla evapora» 
zione. Circostanze chela fsvoriscono. Forza elastica 
dei vapori. Metodo: per determinarla. ‘Tensione 
massima dei vapori. Variazione di questa col va- 
riar della temperatura. Differenza tra i Vapori ed 
i gaz. Forza elastica d'un miscuglio di vapore e 
gaz. Densità dei vapori. Modo di determinarla. 
Rapporto della «densità del vapor acqueo: colla den- 
sità dell’aria atmosferica, Condensazione dei vapori 
e dei gaz. Costruzione e teoria degli igrometri di 
Saussure e di Daniel. Rugiada, brina, nuvole, neb- 


26. Teoria dell'ebullizione. dei liquidi. Rapporto 
tra la temperatura dell’ebullizione e la pressione 
cui sottostà. il liquido che bolle. Digestore di Pa: 
pino, Macchine a vapore. Loro descrizione e teoria. 
Loro applicazione al moto delle macchine, delle 
navi e delle vetture, Breve sunto della storia delle 
macchine a vapore da Caus a Watt. Perfeziona- 


27. Calorico raggiante. Raggi calorifici. Velocità. 
Del calorico raggiante. Intensità dello stesso alle 
varie distanze. Poteri emissivi, assorbenti, disper- 
‘sivi e riflettenti del calorico raggiante. Confronto 
tra queste facoltà nelle varie sostanze. Influenza. 
della superficie dei corpi sulle medesime. Equili- 
brio mobile del calorico. Sperienze ‘di Pictet ‘e 
Saussure. Strumenti proprii per Ja. misura del ca- 
lorico. raggiante. Termometro diflerenziale. Ter- 





x 


ria delle punte. Fiocchetto. Stelletta. Costruzione. 


e.teoria della macchina elettrica. Fuochi lambenti, 
fuochi di S. Elmo! i 

33. Elettricità dissimulata o latente. Costruzione 
e teoria della boccia di Leyden, del condensatore, 
dell’elettrometro condensatore, dell’elettroforo $ 
del quadro fulminante. Batteria elettrica. Suoi ef- 
fetti. Elettricità dell’aria atmosferica , della terra ; 
delle nuvole. Mezzi per esplorarla. Fulmine. Tuo» 
no. Contracolpo. Spiegazione di varie circostanze 






























































di calcolarne la distanza. Parafulmini. Macchina 
d'Amstrong. 

934. Elettricità svolta per azioni chimiche. Fatti 
che confermano tale sviluppo. Descrizione della 
pila .a colonna di Volta. Modo con cui la elettricità 
si diffonde nei vari elementi di essa quando comu: 
nica.:col suolo od è isolata. Spiegazione data dal 
Volta. Storia della ‘scoperta di questa pila. Pila a 
corona di tazze. Pile di. Wollaston , di Growe,, di 
Bunsen. Teoria chimica delia pila. Poli, Reofori. 
Elettrodi. Corrente elettrica. Effetti fisiologici, chi» 
mici e fisici della corrente. E}ettrolisi. 

50. Calamita. Poli. Linea neutra. Sua direzione 
rispetto alla terra. Meridiano magnetico. Declina- 
zione ed inclinazione della calamita. Variazioni re- 
golari ed irregolari della declinazione ed inelina- 
zione della’ calamita. Equatore ‘magnetico. ‘Poli 
magnetici del globo. Bussole terrestri e nautiche. 
Intensità magnetica del globo. Curve isodinamiche. 
Azioni reciproche :dei. magneti. Leggi delle loro 
attrazioni eripulsioni. Azioni delle calamite sul 
ferro. , cobalte, nickolo, acciaio, ece. Potere coer- 
citivo. Modo di ottenere calamite artificiali. 

36. Azione della corrente elettrica sull’ago ma- 
guetico. Direzione chela calamita tende a prende- 
re sotto l’azione di una corrente ‘elettrica. Modo di 
determinare la direzione della corrente. Moltipli- 
catore, galvanometro. Ago astatico; Misura delte 
correnti. Magnetizzazione dei corpi prodotta dalla 
corrente elettrica. Calamite temporarie od elettro- 
magneti. Azione della terra e dei magneti sulle 
correnti elettriche, e sui solenaidi o cilindri elet 
tro-dinamici. Attrazione e ripulsione delle cor. 
renti elettriche parallele e ad angolo. Attrazione e 
ripulsione dei solenoidi tra di loro; di un solenoi= 
de con un magnete. Analogie tra i‘ solenoidi ed i 


delle calamite e del globo terracqueo. 
37.-Correnti generate per l’azione di altre cor- 

renti, delle calanìite e del globo stesso. Magneti - 

smo di rotazione d’Arago. Macchina magneto-elet- 


guetica delle calamite e del globo terracqueo. Au- 
rora boreale. Telegrafo eleitro-magnetico. 

38, Svolgimento della elettricità per l’azione del 
calorico. Tormalina. Correnti termo-elettriche. Pile 
termo-elettriche. Termo moltiplicatore di Nobili e 
Melloni. Effetti di queste pile. Elettricità animale. 
Pesci elettrici. Effetti delle correnti sui corpi vi- 
venti. Correnti osservate nella rana è negli altri 
animali. 

39. Ottica: Luce. Ipotesi‘sulla inatura della luce: 
Sua propagazione rettilinea. Raggio luminoso. Uono 
ottico. Angolo ottico. Velocità della luce, quale, e 
come si dimostri. Intensità della luce. Dimostrare 
la relazione di tale intensità in ragione della di- 
Stanza. Ombra. Penombra. Camera oscura natu» 
rale. 

40. Catotirica. Riflessione della luce. Dimostraré 
con qual legge si operi. Grandezze e° posizioni 
delle imagini negli specchi piani. Riflessioni mol- 
teplici, Specchi sferici. Raggio ‘e centro di figura 
degli specchi sferici. Riflessione dei raggi paralleli 
incidenti su-di uno specchio sferico concavo. Foco 
principale. Specchi ustorii. Archimede. Buffon. 
Riflessione dei raggi procedenti dal foco princi- 
pale di uno specchio sferico concavo. Applicazione 
di tali specchi alla illuminazione, i 

41. Diottriea, Che cosa s' intenda per la rifra- 
zione della luce e per i mezzi rifrangenti. Legge 
dì Cartesio per ila rifrazione ordinaria. Indici di 
rifrazione. Loro misura. Angolo, limite e riflessione 
totale. Prisma refringente. Fata morgana. 

42. Lenti sferiche. Centro ottico. Assi princi- 
pale.e secondario. Foco. Distanza focale delle lenti. 
Grandezze e distanze delle imagini nelle lenti. 
Aberrazione di sfericità delle lenti. Forza ampli- 
ficativa. Microscopio semplice e composto. Tele-. 
scopio astronomico. Telescopio di Galileo. Can- 
nocchiale terrestre. Camera oscura. Dagherotipo. 
Lanterna magica. Fantasmagoria. 

45. Decomposizione della luce per mezzo del 
prisma. Nome ed ordine «ei colori dello spettro 
solare. Vario rifrangibilità dei colori. Ricomposi- 
zione della luce bianca;coi vari colori dello spettro 
solare. Proprietà luminose, calorifiche, chimiche e 
magnetiche dei diversi raggi dello Spettro ‘solare. 
Righe traversali scure dello spettro. Distinzione 
essenziale tra la rifrazione e la dispersione della 
luce, tra l'indice di rifrazione ed il potere  disper- 
sivo. ‘Aberrazione di rifrangibilità. Acromatismo. 
Iride. Aloni. Pareli. Paraseleni. 

44, Struttura dell'occhio. Modo con cui si opera 
la visione, Utilità di due occhi. Perchè due essendo 
le imagini negli occhi veggasi un solo oggetto. 
Perchè le imagini essendo rovesciate, gli oggetti 
si veggano diritti. Perchè a distanze diverse possa 
l'occhio discernere distintamente gli oggetti. Pre- 
sbitismo. Miopismo. Modo di rimediare a questi 
difetti. Occhiali. Durata delle impressioni ottiche 
sulla retina. Immagini e colori accidentali. In- 
fluenza reciproca dei eolort vicini. 

45. Moto apparente diurno del cielo. Asse del 
mondo. -Poli celesti, paralleli , equatore e meri- 
diano celeste. Orizzonte razionale e sensibile. Poli 
dell'orizzonte. Altezza polare. Stelle fisse di prima, 
seconda ecc. grandezza, telescopiche, moltipli. 
Costellazioni in generale. Costellazioni zodiacali. 
Via lattea. Nebulose. Modo di determinare la de. 
clinazione ed ‘ascensione retta degli astri. Giorno 
sidereo ; sua invariabilità. i 

46. Isolamento della terra nello spazio. Prove 
le quali dimostrano la rotendezza della terra ed il 
suo schiacciamento ai poli. Moto rotatorio diurno 
della terra. Fatti che lo confermano. Asse, poli, 
paralleli, equatore, meridiano terrestre. Meridiano 
normale, Longitudine e latitudine terrestre. Modo 


: Tirri nd | 
armonici. Limite dei suoni percettibili all'orecchio: dielettrici. Teoria di Faraday. Pluido neutro. T'eo 
umano, Leggi delle .vibrazioni delle corde. Sono- 


metro. Divisione delle corde. vibranti. Nodi di vi- 
brazione. Linee modali delle lastre vibranti. Stru- 
menti da fiato. Organi della voce e dell'udito. Loro 


che accompagnano la esplosione del fulmine. Modo 


magneti. Ipotesi di Ampère intorno al magnetismo. 


trica. Scintilla elettrica ‘svolta dall’induzione ma- 


è 
































































































































































































di determinarle. Globi terrestri. Carte geogra- 
fiche. Mach i 
47. Moto ‘apparente diurno ed annuo del sole. 
Giorno solare; vero; medio. Eclittica. Inelina- 
zione di essa. all'equatore. Asse e poli della eclit- 
tica. Segni della eclittica. Punti equinoziali e sol- 
stizialì. Tropici, circoli polari. Stagioni , come si 
spieghi l’ineguaglianza dei giorni e delle notti nelle 
varie latitudini e nelle diverse stagioni dell’anno. 
Zone glaciali, temperate, torrida. Spiegazione della 
differenza delle-loro temperature. Precessione degli 
equinozi. Anno solare, sidereo, tropico. Calendario 
‘ Giuliano, Gregoriano. Ciclo solare. Lettera dome- 
nicale. Fisica costituzione del sole. Macchie solari. 
Durata della rotazione del sole intorno al suo asse, 

Massa, volume e distanza dalla terra. Nena 

48. Moto ed orbita della luna. Inclinazione di 
questa all'eclittica. Nodi ascendente e discendente. 
Moto di questi nodi. Spiegazione delle fasi lunari 
e della luce cinerea della parte non illuminata dal 
sole. Spiegazione degli ecclissi totali, parziali ed 
annulari della luna e del sole. Giorno lunare. Mese 
sinodico e periodice. Anno lunare. Epatta. Ciclo 
lunare. Numero d’oro. Fisica costituzione della 
luna; sua grandezza e distanza dalla terra. Rota- 
zione della luna intorno al suo asse di uguale du- 
rata alla rivoluzione intorno alla terra. Spiega- 
zione datane.da Lagrangia. 

49. Pianeti. Moti diretti, retrogradi e stazioni 
dei pianeti. Pianeti inferiori. Fasi, periodi e tran- 
siti di Venere e Mercurio a traverso il sole. Centro 
del loro ‘moto. Pianeti superiori. Loro distanze , 
periodì di' rivoluzione e centro di moto: Leggi di 
Keplero; lorointerpretazione. Leggi dell’attrazione 
universale, Idea generale del sistema solare. Come 
si spieghino le apparenze che presentano i pianeti 
nella dottrina Copernicana. Fatti i quali dimostrano 
vera questa dottrina. Aberrazione delle stelle. Come 
‘questa provi il moto annuo della terra attorno il 
sole. Pianeti ultra-zodiacali. Kisiche particolarità 
osservate nei pianeti, 

50. Pianeti secondarii. Quanti osservati fino ad 
ora intorno a ciascun pianeta primario. Loro ec- 
cdissi. Velocità della luce scoperta dagli ecclissi 
dei satelliti di Giove. Anelli di Saturno. Comete. 

Fisiche particolarità di esse. Centro del loro moto. 
Ritorno periodico delle medesime. FARINI. 
Dl SEIT 

DECESSI de 25 febbraio in Torino. 
i N. 15 
Totale N. 913 


————@m_@©re 
°° ULTIME NOTIZIE. 


Roma. — Si legge nel Monitore Toscano. 
Abbiamo da lettera privata di Roma del 19 
le seguenti notizie: 

« Questa mattina sono state sequestrate 19 
bombe di un volume da contenere una libbra 
di polvere ; dovevano esplodersi oggi al Corso, 
e nella confusione! si’ sarebbero uccisi: varii 
designati dai settarii. Uno de’ destinati alla 
morte era il colonnello  Nardoni. Le bombe 
sonosi trovate in casa di Luigi Jacopini do- 
miciliato a Banchi Nuovi; si sono per ora 
arrestati, come complici, ‘e un tal Bizzarri e 
un tal Fazi di Bologna ambedue sicarii. L. Ja- 
copini ebbe parte anche nell’ affare del can- 
none di Porta Navona e di Trastevere. Insieme 
alle bombe si sono trovati tre pugnali, dis- 
sotterrati propriamente nella giornata di ieri, 
perchè avevano sempre ‘adesa terra e rug- 
gine. » ì 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

1 Parigi, 24 febbraio 1852. 

Ciò che ho accennato nella mia lettera. di 
avant’ieri sì è verificato. Dispacci telegrafici 
di Londra. annunziano' la formazione di un 
ministero ihory, di ‘cui è capo lord Stanley, 
conte di Derby. Si conoscono i nomi dei mem- 
bri .del nuovo gabinetto, ‘fra i quali citansi 
quelli d’Israeli, del duca di Northumberland, 
di Sugden, di lord Naas, del conte d’Harwick, 
‘ma non si sa bene ancora chi sarà ministro 
degli affari esteri. Si sono messi innanzi i nomi 
del conte di Malmesbury e del visconte Can- 
ning, figlio del celebre ministro liberale Can- 
ning. Forse vi. ha un equivoco risguardo il 
giovane visconte, mentre parmi più probabile 
che sia quistione di Strattford-Canning, attual- 
mente ambasciatore a Costantinopoli. Recen- 
tissime notizie di Londra fanno però credere 
che il nuovo segretario di Stato per gli. affari 
esteri sarà il conte di Malmesbury. 

Vi ha chi pretende che il nuovo ministero 
britannico non potrà reggere in faccia all’op- 
posizione liberale del. Parlamento. E invero 
se si trattasse di una quìstione di politica in- 
terna sarei dello stesso avyiso; ma il cambia- 
mento ministeriale è fatto per un motivo im- 
portante di politica esterna; e in tal caso i 
partiti in Inghilterra sanno moderare le loro 
tendenze e i loro desideri. Uffizio del mini- 
stero torì sarà dunque di ristabilire la buona 
armonia fra l'Inghilterra e le potenze del 
Continente: e se questo ministero sarà dura- 
tivo, avra gravi conseguenze per tutta Europa. 

Dicesi che. l'Inghilterra. abbia fatto inten- 
dere che se truppe francesi passassero la fron- 
tiera del. nord, essa occuperebbe con 10,000 
uomini Anversa, e ‘ciòad’accordo col ‘governo 
belga e cogli altri govitni d’ Europa, Non so se 
questa voce sia vera: ma in ogni caso non 
veggo il perchè di tanta apprensione nel ga- 
binetto britannico, dopo la dichiarazione del 
Monitore dell’altro giorno, e quando è noto 
che la frontiera del nord è quella verso la 
quale sono concentrate in minor numero le 
forze militari, 


AR La split 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Fra i decreti che sono ‘oggi nel Moniteur, 


ve ‘ne ha uno che interessa i dotti ‘di tutti i’ 


paesi, epperciò stimo bene di farne qui pa- 
rola. 

Per decreto adunque di Luigi Napoleone è 
istituito un premio di 50000 franchi in favo- 
re dell'autore della scoperta che renderà la 
pila di Volta applicabile con economia, sia 
all'industria come sorgente di calore.; sia al- 
l’illuminazione (eclaîrage) ; sia ‘alla chimica ; 
sia alla meccanica; sia alla medicina’ pratica. 

I dotti di tutte le nazioni sono ammessi al 
concorso, il quale resterà aperto per lo, spa- 
zio di cinque anni. i 

Siamo alla fine, del carnevale, ma non già 
alla fine delle feste e dei balli. Questi dure- 
ranno ancor buon tempo, ma come presen 
tano sempre lo stesso aspetto, perché la mag- 
gior parte sono balîi pei così dire ufficiali, 
quindi sono sempre le stesse osservazioni sul 
molto concorso, sull’ eleganza e la ricchezza 
delle toilettes, sui differenti uniformi militari e 
civili. In quello che ha ‘avuto luogo questa 
notte alle Tuilleries si rimarcarono special 
mente buon numero d’ uniformi militari di 
differenti nazioni. 


Il Bulletin des lois, num. 490, ha pubbli- 
cato ieri, 23 febbraio , il decreto che regola 
la stampa. } 

Lo stesso numero del Bulletin des lois con- 
tiene un decreto del 18 febbraio, col quale 
è ‘aperto al ministro di finanze un credito 
provvisorio di 300,000 franchi, applicabile alle 
spese personali del capo dello Stato. 

Questo credito è aperto in anticipazione 
sulla somma che dovrà essere ulteriormente 
allogaia. al principe presidente della repub- 
blica da ‘un senatus-consulto, in conformità 
dell’art. (55 della Costituzione. 

— A termini di un decreto pubblicato dal 
Moniteur di questa mane, gli ufficiali gene- 
rali nominali senatori saranno considerati 
come in disponibilità fuori quadro. Essi po- 
tranno tuttavia essere chiamati ai comandi 
attivi. 

— Un altro decreto. stabilisce ‘un premio 
di 50000 franchi ‘in favore dell'autore della 
scoperta che renderà la ‘pila di Volta appli- 
cabile con economia a qualche ramo della 
scienza pratica o dell’industria. 


— Varie corone sono state oggi deposte in 
commemorazione del 24 dicembre 1848 alla 
colonna della piazza delle Bastille. Esse veni- 
vano tolte e sparivano di mano in mano che 
erano deposte. Un momento , verso le 11e 
172, il numero dei visitatori ingrossò sulla piaz- 
za; ma nel medesimo tempo. si vedeva da 
lungi marciare un picchetto di lancieri‘, e la 
folla si è dissipata. (Presse). 

Bercino, 22 febbraio. — I fogli di Berlino 
sì preoccupano molto, della missione di. cui il 
consigliere Niebuhr , applicato al. ministero 
degli affari esteri di Prussia, e figlio del ce- 
lebre storico è stato testè incaricato a Londra. 
Tutti concordano nel dire che, indipendente - 
mente dal suo scopo apparente, la sua mis- 
sione avrebbe uno scopo segreto, quello cioè 
di surrogare il signor Bunsen col signor Nie- 
bulr nel posto diplomatico importante di capo 
della legazione prussiana a Londra. 

Secondo la Gazzetta di Lipsia il signer 
Niebuhr avrebbe per missione d’ indagare le 
disposizioni che regnano nelle principali sfere 
di Londra, ‘e fors'anche di far sentire in alto 
luogo chela Prussia ha veduto con vera sod- 
disfazione la nomina di lord Granville al mi- 
nistero degli affari ‘esterì. 

Secondo la Gazzetta d’ Augusta la missione 
del signor Niebuhr si riferirebbe ai vantaggi 
che la Prussia potrebbe ricavare dal  rinno- 
vamento del trattato del Sund. stipulato fra 
l'Inghilterra, la Svezia e la Danimarca. 1 ne- 
goziati diretti che la Prussia ha aperto in que- 
st’ intento colla Danimarca non riuscirono a 
nissun risultato, e la prima spera di ottener 
meglio coll’intervento dell’Inghilterra, 

-— Il Journal de Francfort afferma che il 
re di Prussia ha manifestato. l’ intenzione di 
indirizzare alle due Camere un regio messaggio 
concernente la nuova formazione della prima 
Camera. 


Maprip, 19 febbraio. — Leri sera la Regina 
assistette alla rappresentazione al Teatro sdel 
Principe che fu brillantissime. 

L'entusiasmo degli spettatori nella sala non 
fu meno di quello dimostrato. dalla  popola- 
zione nelle vie: La Regina rientrò al palazzo 
lietissima di questa giornata che le provò co- 
me fosse amata dagli spagnuoli. 

L'illuminazione generale fu assai splendida 
La piazza d’ Oriente rischiarata da più di 60 
mila lumi offriva un aspetto magico. La cir- 
colazione nelle contrade della capitale ‘ha du- 
rato quasi tulta la notte, e l’ ordine non 
venne turbato un solo istante. Tutte le ‘case 
erano illuminate. (Corresp. Hawas.) 

è 

Da un articolo della Patrie. del 25 sulle 
cose inglesi, leggiamo la seguente notizia : 

E sulla fede dei giornali di Londîa di ieri 
sera che facciamo. conoscere la composizione 
del nuovo gabinetto. Tal composizione, seb- 
bene probabile, non è ancora officiale , essa 


eee 


i 


O EA 
non'è stata comunicata alle Camere, le quali 
sono aggiornate a venerdì, ma il fatto. della 
formazione del ministero Derby è certo, quan» 
tunque potrebbe avverarsi: qualche cangia- 
mento nel personale. 

Questo. ministero si può considerare come 
ministero tory puro, senza elementi eterogenei. 
I nomi più distinti del partito. protezionista 
vi si trovano ‘aggruppati da formare un in- 
sieme allarmante per i partigiani! del free 
trade. i 

Nulla finora sî ha traspirato sulla intenzione 
del capo del gabinetto novello, ‘ma l'opinione 
più accreditata a Londra è quella, ch'egli non 
proporrà per ora alcuna importante misura, 
e che si contenterà di fare disbrigare gli affari 
più urgenti, tra i quali, la votazione del bi- 
lancio, e che poi otterrà dalla ‘corona lo scio- 
glimento delle Camere. Sembra' che ‘intorno 
a questo ‘non incontrerà opposizione nella Ca- 
mera dei comuni, e molto meno nell'alta Ca- 
mera. Le circostanze che hanno portato al 
potere il conte Derby lo inducono: ad una tale 
condotta riservata; În effetto questo non è il 
punto che per una. vittoria ottenuta: dal suo 
partito giunga al;potere, e se volesse avven- 
turarsì sin d'ora rel terreno delle grandi misure 
politiche, ‘economiche ‘o finanziarie s'inbat- 
terebbe nella coalisione dei diversi partiti in 
un'opposizione che non lo lascierebbe più di 
tre settimane. di 

Sembra che il conte di Derby abbia sognato 
un momento di affidare a lord Palmerston! 
sia il posto di segretario di Stato degli affari 
esteri, sia, ciò che è più verosimile, il governo 
dell'Irlanda, ina che.il nobile lord non abbia 
creduto accettare le’ offerte fattegli. Non è 
ancora giunta l’ora sua, e se deve venire, il 
nobile lord non agirà come ministro dirigente, 
capo! di un'gabinetto (sic). Così sì esprimono’ i 
giornali che gli sono devoti. 

» —_LSIZZlI 

Ecco secondo i giornali di Londra di ‘ieri 
sera la definitiva composizione del nuovo ga- 
binetto inglese. SR 

Conte di Derby, primo 
leria, 

Sir E. Sugden, lord cancelliere. 

I. duca di Northumberland, primo. lord 
dell'ammiragliato. 

M. Walpole; ‘segretario di Stato dell’interno. 
Il conte di Mabnesbury, ‘degli affari stra- 
nierì. È i 

Sir J. Pakington, delle colonie. 

M. Disraeli, cancelliere dello schacchiere. 

Il conte. di Hardwicke, direttore generale 
delle poste. 

Lord John Manners, 
dei. boschi e foreste. 

M. Henley, presidente 
commercio, 

M. Herries, presidente del dipartimento del 
controllo (affari. delle Indie). 

M. Beresford, segretario della guerra. 

Il conte di Lonsdale, presidente del consi- 
glio. i À 

Lord Naas, seguetario per l'Irlanda. 

Questa lista. deve essere compiuta con la 
nomina del cancelliere del ducato di Lancastre, 
del lord del sigillo privato e di qualche posto 
secondario. 


lord. della cancel- 


primo commissario 


del dipartimento del 


— Il Morning Herald che in questo mo- 
mento si può considerare come |’ organo  se- 
mi-officiale del partito protezionista, annuncia 
in questi termini la formazione del’ nuovo 
mmistero 

« Il Court Circular annuncia che il conte 
di Derby ha avuto ieri una conferenza colla 
Regina , e che S..M. gli ha dato ordine di 
formare un ministero per sostituirlo ‘a quello 
di lord John Russell. 

Ecco, per quanto noi crediamo, la lista e- 
satta dei membri/del nuovo gabinetto secondo 
le intelligenze ayute sinora. 

« Il'conte di Derby (lord Stanley ) primo 
lord della tesoreria; sir E. Sugden, lord can- 
celliere colla paria; il duca di! Northumber- 
land primo lord dell’ armmiragliato ; il signor 
Walpole segretario di Stato all’interno ; conte 
di Malmesbury, segretario di Stato agli affari 
esteri; D'Israeli, cancelliere dello scacchiere ; 
conte d’ Hardwick , direttore generale. delle 
poste. ; 

«Il partito proprietario spiega la massima 
attività. Dai diversi convegni, dai diversi pa- 
lazzi i messaggi vanno e vengono rapidamente. 
Noi crediamo poter annunciare con fondamento 
che una spiegazione della posizione del nuovò 
gabinetto sarà data questa sera alla Camera 
dei lordi, dopo di che probabilmente le due 
Camere si aggiorneranno per un giorno o due. 

«« Gli uomini eleitì da lord Derby guaren- 
tiscono che le sue combinazioni soddisferanno 
il pacse. Il nobile lord tion né il 
protestantismo nè la protezione: egli non si 
unirà nè ai whigs nè ai peeliti; egli non di- 
serterà in. verun miòdo i principi ai quali è 
fedele da sì lungo tempo, e che serviranno di 
base alla politica ministeriale. Una buona pro- 
tezione dell'industria ‘inglese ne’ suoi diversi 
rami, ecco ciò che la mazione desidera. Lord 
Derby non intende ingannare né abbandonare 
il suo partito. i 


abiurerà 


« SÌ, i protezionisti sono pronti, e la popo- 
zione sarà giudice delle loro misure. Qui/non 


vi può essere né:inganno , nè illusione.;.,non 
sarà possibile navigare sotto una' falsa ban- 
diera. i 

« La missione di lord Derby sarà certa- 
mente difficile: egli sarà sostenuto da colleghi 
l’esperienza dei quali è grande quanto quella 
dei loro avversari, ad eccezione di sir,J. 
Graham, e da uomini che non sono nè sem- 
plici dottrinari nè teorici; egli sarà soprattutto 
appoggiata dal giudizio e dal buon senso della 
nazione, 

Nella sua quarta edizione lo stesso giornale 
annuncia: « Ecco le nuove noinine fatte sta- 
marne: lord John Manners, segretario di Stato 
delle Colonie; ‘iù conte de Lonsdale, presi- 
dente del consiglio; Henley, presidente del- 
l’ufficio del ‘commercio; Herries, presidente 
dell’ufficio del controllo e degli affari dell’In- 
dia; Beresford, ministro della guerra; lord Naas, 
segretario per l’Irlanda. 

« Quest’oggi, lunedì, ha avuto luogo in casa 
di lord Derby una riunione importante dei 
membri delle due Camere, la quale durò poco 
più di mezz'ora. Vi assistevano i membri prin- 
cipali del gabinetto. Dopo; la riunione  Jord 
Derby andò dalla Regina per proporre alla 
sua accettazione i nomi delle persone com- 
ponenti la nuova amministrazione. 

— Il conte di Derby, capo del nuovo ga- 
binetto , (è il medesimo che sotto il nome di 
lord. Stanley de Bickerstaffe ; fu per lunghi 
anni il duce del partito conservatore prote - 
zionista. Egli è nato nel 1799, ed è già stato 
segretario generale per l’ Irlanda e poi mi- 
nistro delle colonie. 

— La serata di lord Palmerston è stata 
sabato scorso, vale a dire 1’ indomani della 
sua vittoria sui suoi antichi colleghi , molto 
più splendida che al solito. I giornali notano 
con gran cura i nomi delle persone che. vi 
assistevano, e la lista è lunghissima, Il corpo 
diplomatico era quasi al completo. Vi era anche 
il signor Thiers. 

— I giornali protezionisti  giubilano ; essi 
hanno fiducia nella durata del nuovo ministero. 
I giornali liberali si rassegnano. Il Times, ac- 
cettando il nuovo gabinetto, fa le sue riserve; 
egli crede che l’amministrazione dilord Derby 
potrà durare , ma solo a condizione di nulla 
tentare, almeno per questa sessione, nel senso 
del partito protezionista. 

— Si legge nel G/ode: Richiesti dichiariamo 
apocrife le lettere le quali alcuni giornali in- 
glesi ed esteri dicevano essere state indirizzate 
dal presidente della repubblica francese a uno 
dei membri della famiglia d’Oileans 0 vice- 
versa. » 

— Un foglio inglese annuncia che al celebre 
romanziere Carlo Dickens sarà offerta Ja can- 
didatura di Nottingham. 

— Il Daily-News annuncia che lord John 
Russell. sta di buon animo dopo la sua di- 


| sfatta è presagisce che il nuovo ministro pro- 


tezionista dovrà sciogliere le Camere dopo tre 
settimane. 


Borsi pi Genova del 26 febbraio: 

5 + 1850 1 genn. e 1 lug. 88 748° 88.578 
51° Anglo-Sardo 1 genn. el dic. 
4%, Obbl. 1834 1 genn. e A lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 955 930 

» 18511 agosto e A febb. 920 945 
5%. + Tose.1.genn. ‘(e 1 lug. 
Azioni della banca . i 
Sconto. per Genova e Torino 


1750 1725 


Borsa pi Parici del 24 febbraio. 

Ti 5 per (0j0 a 103 80. in aumento di 10 
cent. A contanti egualmente. 

Il 3 per 0/0 a 65 70 aumentò di 5 cent. 
A contanti egualmente. 

Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) a 89 60 în 
aumento di 10 cent. ; 

Il nuovo prestito di Piemonte a 975 e quello 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


INDIE PUBBLICI Per contanti 
giorno. prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 50j0pod, 1 8.breL. ° 

1831. » ». tyenn.» 

1848 ». ‘tsott. »f 90.25 

1849 » i genn.:»| 89 25 

1851 » 10 x.bre » i 

1834 i:genn. »| 977 50 

1849 8.bre. » 

1850 » 1 febbr. » 

18445040 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. 


» ) Banca di Savona . 
Città di(4 0j0oltre int d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città dì Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn, 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di SavigLi genn. 
Mol. presso Coll. 1 grugno 


CAMBI 


Augusta... .. » 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto. . 
Lione 

Livorno . 

Londra 

Milano 

Napoli... <. 
Parigi 

Roma 

Torino sconto . . 


407. 


Per brevi scadenze. Pertre mest, 

253 ‘1252 172 

211° 

4 p. 010 
99 90 


25 32 


| 99 40 


1]2 25-20 


99 90 99 40 


4 00 


di Londra a 88% 
a 950. 1 FRS O ( 
| Borsa pi Lonpra del 23 febbraio. | 


maggior fermezza, essendo scomparso ] 
me prodotto pel ritirò del ministero. | 
via non sì avrà sensibile miglioramento 
chè non siano conosciute ‘le viste deli 
ministero‘ Derby. Si crede, che si userà 
riguardo una certa indulgenza nel su 
stallamento. fuo 
Consolidati pet conto e a contanti 
Fondi sardi a 89 5 per 0j0. 3 
Città 2 ore. — Fermezza nei foi 
Consolidati a 97 118 134 a contanti 
conto, — Fondi Sardi a 88 112... 
Città 3 ore. — Consolidati per € 
97 118 114. 


? 


S. NICCOLINI, gerente, 


Dichiarazione 
Io infrascritto attesto che in quanto ai s 
che posso aver avuto sul conto del si 


ziato del porta-moncte al ballo dell’ace 

filodrammatica sono affatto privi di fondami 
e vivo persuaso della sua onestà; in‘fe 
‘che a sua richiesta gli ho spedita la pre 


ragione. i : 
Torino 25 febbraio 1852 alle ‘ore 4 
sera. 
Causidico Francesco Gioli 
Fassino «Gio, Battista Test 
Musso Domenico Test.‘* 


17 anni di successo in Parigi è comp 
specialmente per essere preso e digerito ( 
temporaneamente a buoni alimenti ed a bibi! 


corroboranti senza preparazione, senza deco oe 


ni nè brodi d’erbe: ciascuno adunque pi 


gnor Bernard, 9; via Vivienne a ‘Parigi; a Di 
gano (Suisse) ‘al signor Uboldi; a Nizza dal 


Dalmas farmacista; a Torino dal sig. Cerrglili 


droghiere che farà ai farmacisti gli stesg 
bassi come a Parigi, e che chiede “dei 


Non più operazion 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del. dott. Rousseau, 
Vivienne, nun. 9 a Parigi, per la guarigioi 
dei mali d’occhi, delle cataratte; delle albi 
gini, delle infiammazioni ecc., fortifica le 
ste deboli, dissipa la gotta serena , edi 
vivi dolori. Le persone cieche che ‘ancor 
dono ie cose per ombra di luce, sono | 
di ricuperare compiutamente la 
15 giorni. 

Deposito presso i principali farmacisti; 
sulti da un medico speciale della  facoli 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Ind 
al signor Bernard 9, via Vivienne a 


vista i 


e) 


a Lugano al signor Uboldi, a Torino dall | 


gnor Cerruti droghiere, che farà ai fai 
sti gli stessi ribassi come a Parigi, e 
chiede dei rivenditori per tutta }’Italia, 





Teairi di questa sera. i 
CARIGNANO. — La drammatica Compagh 
vizio di S. M. recita. ti 
NAZIONALE. — Riposo. i 
D'ANGENNES. — La drammatica francese 


— Bollettino ufficiale del 26 febbrato 


Pel fine del mese corretite 


giorno prec. nella 
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“a ig, son cinque anni, 


Cs | RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





a )bonamento scade col. 


pento a scanso di ritar- I 
do nella spedizione dei | volle fare ,. perchè ci si, offerse così una |del Senato sono abbastanza vaste. ed impor: 


i 


fogli, 








hi dest Torino, 27 febbraio. 


CONTA 


onda. sessione della RT “del 


‘affetto: che un e magnanimo 
col suo Renoto 





Aimee ‘alla voce del ‘degno successore 
‘Carlo. Alberto, per riprendere la serie dei 
dagli un momento interrotti. 





















‘DA zelo, ed dita ol civile saggezza, 
he fatti. il; dose. Baer e nei Nei è l’arra 





lion: ; invano gli amici Dpaei 
ati ni quali cuoce questa eguaglianza di 
;s e gli antichi monopolisti del 
si d ai quali duole questa tolleranza di 


are col male, e cogli inconvenienti 
bili. da ogni umana Siluzione il 


ita, prima coll esagerazione del principio 
berale, poi con quella del principio con- 
atore, ci hanno insegnafo a conoscere 
overi artificii, e ‘ci hanno appresi ì 
i pito: nè solo a noì, ma a tutti 


‘e  perentorie, ‘e. sono soprattutto 
nze troppo imparziali e incorrut- 
thè non abbiano ad ottenere la pre- 










gate, e il quale mette da solo in 
le triste Pe e le timide ap- 


imo luogo e inoltre fra. questi 
BREA 


inchè duri il quale, e bene 
fiducia che duri tanto. che non 
ano, vederne il fine , non: è in- 











esto e. di tanta lealtà e 
, abbiamo avuti parecchi saggi in 
Hi uno nuovo anche in questi 


er modo gonfiarla, 
pe 3 @ coll’acceltazione così 





ire la mano nilo gli incorreg- 


î gibil nemici della libertà, e ci ha sdegnati 


il vedere con quanta ostinazione si sforzas- 
- Sera d’aprirsi una via, e con quale impu- 
i denza mostrassero di credersi facile e patente 
| l’adito in una parte della rappresentanza na- 
| zionale, quasi che |’ illustre corpo al quale è 
tpiù specialmente affidata la tutela dei prin- 
\Cipii di prudenza e moderazione, potesse la- 
| Sciarsi vincere in saviezza dall'altra Camera, 





» 


io. così: prezioso, se non si pl sa- 
da darle ombra e 


Ì Giornale, via: dell’Arcivescovado 8 presso i principali 
‘com: dei vaglia postali. LeLivorno, all’emporio libra= 
1085242, libraio. _ dI a O RE 


fusiro Giornale, il cui. che talvolta intempestive. 
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Î 


mese di febbraio sono in qualche modo l'azione del potere, l'esito . 


«del tentativo ha /dovuto. convincerlo che in 


p regati di rinnovarlo in Piemonte niuna arte prevale contro la po- 





ignori Associati al I nella quale, per la. sua | stessa indole, più 


| facilmente si ammettono le opposizioni, an-. 


Ma se alcun fiartito avea ‘fatto: fondamento 
sopra; ‘il Senato per indebolire, o rallentare 


«; appunto perchè figlia 
‘ perfezionare col concorso de’suoi lumi e della 
\ Sua esperienza l’opera. legislativa, e agevo- 





I 
forse alcuna volta soyefehia , di una Camera | 
più soggetta alle impressioni momentanea , | 
del suffragio popolare, | 





‘lare quella del. governo , denno essere’ ‘di’ 


| preferenza gli uffici di un’assemblea costi- 
i tuita sopra basi che le fanno rappresentare 


litica della verità e' della giuslizia; e. noi|in ispecie l'elemento conservativo. 
anzi ci dobbiamo rallegrare. di ciò che sil 


conferma e una prova novella della nostra fi- 
ducia nella maturità politica del paese. 


Lo abbiamo già detto, nè esitiamo a ri. 


peterto : ciò ‘clie grandemente contribuisce a 
mantenere e svolgere presso di noi il sistema 


Gi 
Di De o - ; la) 
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—to_mo—_ee —yTr__ md /t’o@0r©—@oeis_.i... '-._-_’‘e—e_—’—oree—_’ 
, 


iberale;..si-è-la  perfetta-egnoscenza chero*. 
gnuno mostra. dii avere della parte propria, 
dei doveri ch'essa gli impone , 
che dee tenere rispetto? agli altri. 
Di qui viene in primo luogo l’accordo fra 
i poteri dello Stato, perchè movendosi cia- 
scuno entro la propria sfera, senza ambi- 
zioni illecite, non sorgono dispareri e con- 
flitti, nou antipatie e rancori, ma fra tutti 
corre un mutuo legame di stima e di. confi- 
denza. 
La Camera è persuasa che il potere esecu- 
tivo non tende ‘ad usurpare alcunchè sulle 
di lei prerogative o sulle ragioni del popolo; 
nè a ricusare alcuna parte degli obblighi che 
gl'incombono verso il paese o dei doveri che 
gli vengono dalla leggo e dallo Statuto. Ep- 
però ne seconda volentieri e fidente 1’ inizia- 
tiva, perchè lo crede informato dallo schietto 
desiderio del pubblico bene e fedele -al 
rispetto delle. popolari libertà. 
Il governo ‘trova in questa stessa confi- 
denza, che gli agevola non poco l’opera sua, 
uno stimolo maggiore a spiegar tulti i suoi 
mezzi d'azione in pro del paese, e l’eccita- 
mento a giustificarla gli fa raddoppiar quelle 
cure che gliela meritarono. 
Il Senato vede quest’ accordo, e vede 
gp rano i principi. dai quali procede ; 
e non può non subirne anch'esso l’ influenza, 
non può non sentire che, o per la sua stessa 
origine, o per gli elementi dei quali è compo- 
slo, 0 per gl'interessi che rappresenta, egli è 
naturalmente chiamato a dare anch'esso il 
proprio concorso ; egli sente che si esautore: 
rebbe nella pubblica opinione se facesse 
altrimenti, e che il miglior mezzo per con- 
servare e confermare i suoi titoli alle sim- 
patie nazionali, sta. per lui principalmente 
nel secondare il savio, e razionale sviluppo 
delle istituzioni che sono il complemento 
e la corona di quel sistema del quale esso 
stesso è una delle basi. 


E a questo proposito ci sia lecito ribattere 
di passaggio una maligna insinuazione, frutto. 
delle solite arti, che si è voluto mandar in- 
nanzi come un lievito di disaffetto e di di- 
sunione fra i ire poteri. Si è cercalo . cioè: 
di far credere che non si tenga in quel con- 
cetto che sì dovrebbe il Senato; e che lo si 
consideri come un’ istituzione quasi a dire 
secondaria. 

. Non sappiamo quale fatto o quale.indizio 
abbia potuto servire di pretesto a tale insinua- 
zione giacchè non ne è alcuno a nostra cono- 
scenza che possa, anche solo in lontana’ guisa, 
giustificarla. Ma certo questa voce è una:ca- 
lunnia se. si intende applicarla al governo, e 
non può aver allro scopo fuor quello di rat- 
di se fosse possibile, la buona e sen- 
lita intelligenza che passa fra questo ed il 
Senato. È una, calunnia, dacchè anzi essen> 
dosì sollevata una grave controversia a pro- 
| posito del più o del meno di autorità che in 
un dato caso potesse competere al Senato in 
l'apporto all’altra Camera, niuno. ignora 
come un membro del mipistero, in nome 
anche de’ suoi colleghi, si pronunciasse’ ri- 
cisamente e fermamente per quell’opinione 
secondo la quale. una maggiore 
viene concessa al Senato. 


in cui entrasse con troppo ardore in una via 
di opposizione politica al governo; è evidenie 


consistere nell’ incagliarne, senza necessità, 
l’andamento, nel frapporre, senza. giusta 
causa, difficoltà ed ostacoli alla sua azione. 
Frenare i cambiamenti inconsiderati 0 


ture ed imprudenti, bilanciare la mobilità, 


e del modo] 


condizioni naturali e normali, dal momento: 


ingerenza | 
i munication , M. 


Bensì ella è. cosa. evidente. che quali 
corpo escirebbe , per così dire , dalle SUE | question, et que ceite analyse a donné les résul- 


che la sua missione non consiste e non può . 


precipitosì, impedire le innovazioni imma-. 


Ed anche in questa s Sfera le attribuzioni 








agevolmente, solo 
i titoli non perituri 
paese, ed ‘alla sti- 


tanti, perchè egli pORR 
che il voglia, meritafe 
alla riconoscenza del su 
ma degli altri poteri, 
più solidi e veri che 
che'si- potrebbero -acqu 
sistema d’ ostilità, non meho contrario alla 
sua ‘indole propria, che ai!principii fonda- 
mentali del reggimento costituzionale, edi al 
benessere dello Stato; sistema tanto più as- 
surdo, inquantochè il potere ha in mano il 
mezzo di renderne: da un momento all’altro 
impossibile la continuazione. 










TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE; 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 1 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


La seduta si apre ‘all'una 12. 

È letto ed approvato il'verbale della seduta pre- 
cedente. i 

Menabrea sale alla tribuna e. presenta. la rela- 
zione sulle fortificazioni di Casale (ilarità). 

Galvagno sale pure alla tribuna e dà lettura dei 
seguenti reali decreti, datati da Moncalieri il 26 
febbraio corrente. Col primo Ja M. S. si degna di 
accettare la dimissione dell'avvocato Deforesta da 
ministro di grazia e giustizia ed affari ecclesiastici 
e di chiamare:a tale funzione l’attuale ministro 
dell'interno e, nomina a ministro dell'interno il cav. 
Alessandro Pernati, attuale intendente generale 
della divisione di Torino e il conte Camillo Cavour 
definitivamente a ministro delle finanze. 

Con altro decreto della stessa data si dichiara 
soppresso il ministero di marina,d’agricoltura e com- 
mercio, con aggregarsi al.iministero delle finanze la 
marina, le scuole di nautica, veterinaria e parte tec- 
nica ‘al ministero dell’istruzione pubblica, le mi- 
niere a quello dei Javori pubblici, e l'agricoltura e 
commercio a quello dell'interno. 

Gon altro decreto datato.27 febbraio è dichiarita 
chiusa la sessione parlamentare del 1854, e che 
resta. convocata la Camera pel giorno 4 marzo 
prossimo. 

Presidente. La Camera dà atto al ministro della 
comunicazione dei succennati decreti. 

La seduta si scioglie alle ore 4 34. 





SENATO DEL REGNO. 
Tornata del'27 febbraio. 
Presidenza del'barone Manno. 


La seduta è aperta alle ore 2 12. 

È letto ed sPerorto il perbale della seduta pre- 
cedente. 

Galvagno: da comunicazione dei decreti sopra 
menzionati. 

La seduta si scioglie ilo ore 2 5|4 circa. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Corriere Mercantile : 


Avendo più volte pubblicati documenti che: 
risguardavano la scoperta di terreni carboni- 
feri nell’isola di Sardegna , ed'il merito del 
minerale ivi giacente, riferiamo anche questa 
| analisi che la Scuola nazionale delle Miniere 
in Parigi fece sopra alcuni saggi del suddetto 
minerale, trasmessole ‘da Cagliari per cura di 
quell’agente consolare francese. 

Pubblichiamo quindi per disteso la lettera 
del ministro, degli affari esteri della repubbli- 
ca francese Turgot al suddetto agente conso- 
lare in Cagliari, come ci viene trasmessa da 
quest’ultimo luogo. Gli intelligenti della ma- 
teria giudicheranno sulle conclusioni*da for- 
marsi dietro analisi acclusa, analisi fatta da 
un capo scientifico che senza dubbio merita 
somma stima e gode autorità in tutta V'Eu- 
ropa. 

Paris, le 34 décembre 1851. 

En m'accusant reception de cette dernière com- 
le ministre. des travaux publies 
m'informe quiil a fait analyser à l’école nationale 
des mines:un échantillon provenant de la mine en 


tais suivants: 

Le charbon de Gonnesa est une houille noire et 
schisteuse et. pyriteuse produisant un coke pulve- 
risant, et des cendres très-fertugineuses. 

L’échantitlon analysé était composé de 


Matières volatiles 0,50 
Charbon fixe 0:44 
Cendres 0,06 
È 4,00 

Les cendres contiennent 
Argile 0,090 








Pa Tino 










sei gano.L 


0,597 


Péroxyde de fer 
Chaux 0,500 
Magnésie 0,997 


M. Viggiani gérent du consulat de France à Ca- 
gliari. 

Vous voudrez bien, monsieur‘, faire part de ce 
résultatà la commission d'enquète pour le gouver- 
nement sardesgetevous aurez soin de me teair au 
courant des travaux qui serunt sans doulte;' entre: | 
pris pour.l’exploitation de la nouvelle mine. 

53 (Signe Turcom) 
Pour copie conforme i 
Ue chancelier gérent du consulat de France 
gno D. Vicciani). 





È GIORNALI PIREO : 
 Silegge nel Times: 


Nello si modo che. noi non cercheremo di 
al sverdict della, Ca ù 
En ‘paese sulla “Nuova. AMministrazione, così noî ci 
contenteremo. di accennare soltanto alcune delle 
difficoltà che risultano per essa dalle sue opinioni 
politiche, Lord Derby non entra al potere in forza 
delle sue opinioni, ovvero portato da una questiune 
relativa alle medesime. Egli è ‘innalzato alla sua at- 
tuale situazione, come o era stato lord John Rus- 
sell, dalle divisioni dei suoi avversari rivelate da 
un voto, non di fatto, ma di fiducia. Egli non è 
dunque dicevole che lord Derby si adoperi da bel 
principio per dare alla sua amministrazione un ca- 
raltere che non derivi dalla ‘sua origine, ovvero si 
assuma degli obblighi di partito, dei quali al po- 
stutto, egli’ rimase 5libero. Siccome è chiarissimo 
che non si potrà fare che poca cosa in questa ses- 
sione e col Parlamento attuale, sarebbe stolta cosa 
di correre ad una perdita prematura rinnovando 
professioni di fede che sono già viete e che tutta- 
Via non possono così presto ‘essere attuate. Per al- 
tra parte egli sarebbe assolutamente superfluo e 
poco equo di voler costringere lord Derby a delle 
dichiarazioni sulla, politica finanziaria più esplicito 
che.le circostanze del. momento non richieggono, 
E se noi domandiamo una politica tollerante agli 
avversari del gabinetto, a più forte ragione noi l’a- 
spettiamo dai suoi amici. Quelli fra i nuovi ministri 
che appartengono alla Camera dei comuni dovranno 
nuovamente presentarsi dinanzi agli elettori, ed'a 
meno che gli agricoltori siano così infatuati come 
come gli scrittori del loro ‘partito lo vogliono far 
credere, essi avranuo il buon senso di non esigere 
nissup impegno nel senso della protezione, soprat- 
tutto mentre vedono che i più assennati del loro 
partito, dopo un'esperienza di sei anni, vogliono la- 
sciar pronunciare la sentenza da una elezione ge- 
nele. 3) si 

— St legge nel Morning Chronicle: 

Lord Derby ha avuto un’udienza da S. M/ e ha 
intrapreso di formare un gabinetto. Nessuno ne 
sarà sorpreso perchè. da lungo tempo egli era evi- 
dente che una nuova combinazione ministeriale era 
necessaria. I protezionisti ei loro organi non na: 
scondono Ja gioia che sentono e la fiducia ch’ essi 
vorrebbero avere. Anche i loro avversari sono per 
la più gran parte disposti ad accettare questo ri- 


quanto pericoloso esso sia, non può. essere che 
lèmporario, e sperano che ne uscirà per tutto il 
partito liberale una cordiale unione che assicurerà 
entro un breve termine la formazione di un governo 
forte, progressivo e utile al paese. Tanto al di’ den: 
tro, come al di fuori del Parlamento il gabinetto 
di lord Derby sarà il più debole dei gabinetti che 
abbiamo avuto nei nostri tempi. 


Dopo la confessione ch'egli ha fatto pubblica- 
mente l’anno scorso della sua impossibilità di for- 
mare un. gabinetto , quale nuova forza ha egli 
acquistato? Una mezza dozzina di voti possono aver 
rafforzato la sua causa inelezioni isolate, e si pro- 
nuncieranno contro l’esperienza acquistata per un 
anno di più al luminoso trionfo di questa politica 
del libero scambio ch'egli si è impegnato ad'abbat- 
tere. L'angustia dell’agricoltura, questa gran ri: 
sorsa del partito protezionista, è quasi intieramente 
Scomparsa. E quali sono .le forge di lord Derby? 
Una minoranza assai grande nella Camera dei co- 
muni, e una maggioranza inutile nella Camera dei 
lordi. 2 

Egli probabilmeute subirà più di una dolorosa 
sconfitta prima’ di venire alla dissoluzione, Ver- 
ranno fuori delle questioni destinate a mettere la 
sua politica alla prova e a forzarlo di-dichiarare o 
di ripudiare le intenzioni che i suoi aderenti. gli 
attribuiscono. Con una elezione generale in pro- 
spettiva egli nonha evidentemente che da adottare 
la condotta-più ardita, più conseguente e più peri- 
colosa. 


— Si legge nello Standard : 

Il conte de Derby ha. ricevuto dalla Regina 
tutti i poteri necessari per la formazione di un 
gabinetto, compreso anche quello di. sciogliere 
il Parlamento se. lo crede opportuno. Questo è 
forse quanto. noi. possiamo annunciare di certo 
sugli avvenimenti di questi due ultimi giorni. Del 
resto questo: combiamento di ministero era uni- 
versalmente desiderato. Il Parlamento attuale farà 
bene di lasciar terminare la, sessione, perchè di- 
Versamente si ricorrerà ad uno scioglimento. sia 
ora, sia al momento in cui la Camera manìifesterà 
in un modo non equivoco un'opposizione puramente 
faziosa. 

— Si legge nel Globe: 

Sembra che nella città sia generale Vopinione 
che il partito Derby , entrando agli affari, po- 
trà ‘passare la sessione e domanderà, per uscire 
d’impiceio, la tassa sulla rendita durante un'anno; 
poi seguirà ‘uno scioglimento che permetterà al 
paese di sentenziare sulle importanti quistioni di- 
battute fra 










sarà primo ministro, 


sultato, perchè sinno che,. per quanto fatale, per | 


‘ capi del mondo politico. Non sareb-' 
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l'he male che ‘ questo fosse! un mezzo per finirla 
con dei dibattimenti che ultimamente hanno re 
cato tanto pregiudizio all'andamento ordinario degli 
affari parlamentari, 


Sulle voci: che correvano, che lord Pal- 


merston. fosse chiamato da lerd Derby a 
far parte del ministero, ecco che: cosa dice 
il Morning-Advertiser : , 
Siamo assicurati che lord Derby desidera viva- 
mente di decidere lord Palmerston a dare il presti- 
gio del suo nome al'suo ministero, e che a questo 
fine esso gli offrirà la dignità di lord luogotenente 
d'Irlanda. Noi non supponiamo un solo istante. e 
lord Palmerston presti l'orecchio ad una simile: 


ferta, nè che alcuna considerazione lo inviti a ate 
taccarsi ad un ministero tory. Che il nobile lord 
abbia un po’ di pazienza, la sua ora giunge. Ess si 
non andrà LE tempo. 5 






inistero. Derby si 


uomo capace d’avere la presidenza del consiglio. 
Con lord Palmerston primo ministro, lord Claren- 
don vice-re d'Irlanda, ed una scelta giudiziosa, de- 
liberante, indipendente per le altre cariche del go- 
verno, noi avremo un ministero che sarà sostenuto 
fortemente dall'opinione pubblica e che ‘per conse- 
guenza avrà della stabilità. 

Lo stesso giornale scrive quanto segue : 

Noi crediamo.sapere che i liberali non moleste- 
ranno lord Derby ed il suo gabinetto fino dopo il 
voto del bilancio e l'adozione del bill di ammutina= 
mento. Il sig. Cobilen nella sua qualità di capo del 
partito della libertà del commercio proporrà allora 
una risoluzione, iavitando la Camera a perseverare 
nella politica della libertà del commercio seguìta 
già da alcuni anni. È allora che, si metterà alla 
prova la forza del ministero Derby. I whigs sino 
all'ultimo sosterranno la risoluzione favorevole alla 
libertà del commercio, di cui il partito di Manche- 
ster avrà preso l'iniziativa. : 

Vi saranno oggi delle spiegazioni ministeriali 
nelle due Camere, esse saranno corte. Martedì sa- 
ranno emesse le muove ordinanze elettorali per al- 
cuni nuovi membri in surrogazione di quelli. che 
hanno accettato delle cariche ministeriali. Martedì 
le due Camere; sì SEGIONNARGNRO per dieci o dodici 
giorni. 





Oggi i giornali di Parigi sono poco interes- 
santi. 


Il sig. S.t-Mare Giardina stabilisce ni giornale i 
dei: Débats un parallelo tra l'educazione pubblica 33 


e l'educazione privata. Esso dà la preferenza all’e 
ducazione pubblica. 


Il Siéele tratta ora dell'assistenza. ‘pubblica per 


gli operai. 

Il Constitutionnel si occupa del riacquisto ella 
azioni di godimento dei canali. 

L’Union dice, parlando del nuovo ministero : 
« Tutto il mondo è d’accordo sulle conseguenze 
della crisi che viene di scoppiare in Inghilterra. 
Non si tratta, in quanto ad ora, che della compo- 
sizione d’un ministero provvisorio potendo sussi- 
stere durante qualche mese sotto Ja. sorveglianza 
tacita dei ‘partiti, i quali di già formano i loro 
progetti per aspettare l'epoca. delle elezioni. Lord 
Palmerston si terrà in disparte fino al momento in 
cui potrà rientrare trionfalmente come primo mi- 
nistro portato ‘dal movimento della pubblica opi- 
nione. 

Il Pays pubblica un articolo di metafisica poli- 
tica, di cui eccone uno squarcio: 

« Una°nazione non è solamente un’agglomera- 
zione più o meno vasta d’individui, ma ‘è nello 
stesso tempo, e soprattutto al punto di vista poli- 
tico, una persona morale. Questa persona morale si 
muove ed agisce in tutte Je grandi questioni che 
interessano la»sua sicurezza, la sua prosperità, la 
sua grandezza in virtù di un impulso risultante 
dalla vita collettiva di tutte queste menti avvinte 
allo stretto e sacro legame della fratellanza che 
crea l’unità della patria. 

« Avanti di dare dei frutti, l'albero deve esten- 
dere le sue radici ed i suoi rami. 199 

« Che Jo si pensi bene, in politica non: Jiigna 
solo sostenere ciò che si ama, ma ancora ciò che 
si preferisce. 

« Ogni partito, ogni individuo, tiene in sue mani 
un frammento, una particella della gloriosa statua 
della patria. > 


Leggesi nella Presse: 

AI 24 febbraio 1848, nell’ora stessa che seriviamo, 
un’èra nuova cominciava per la Francia e per il 
mondo. 

L'autorità regia cadeva, e Ja repubblica s’instal- 
lava all’Hotel de Ville trionfante:e proclamata. 

Questi sono. fatti. Noi sappiamo che a termini 
d’un recente decreto. il 24 febbraio ha cessato di 
essere una festa nazionale. Ma ‘non si destituisce 
la storia. Privo di pompe officiali il 24 febbraio ri- 
mane una data istorica. 

Noi ne ‘attestiamo la lettera seguente diretta ai 
membri del.governo provvisorio: 

Signori, 

ll popolo di Parigi avendo distrutto, col suo 
eroismo, le ultime vestigia dell’invasione siraniera, 
giungo dall’esiglio per pormi sotto la bandiera 
‘della repubblica che si è proclamata. 

Senz'altra ambizione che quella di servire il mio 
paese, annunzio il mio arrivo ai membri del go- 
verno provvisorio, assicurandoli del mio zelo per 
la causa che rappresentano, come della mia simpatia 
per le vostre persone. 

Ricevete, signori, l'assicurazione di questi senti- 
menti. Napoleone Luigi Bonaparte. 

Ma il 24 febbraio non ha solamente, come dice 
il presidente della repubblica, tolto le ultime trac- 
cie dell'invasione straniera, ‘esso introdusse nella 


)\jper, riga. anticipati. »- | 







pubblica designerà lord Palmersion come il solo 




































































































































CDI TLT MSI RATA DANNI MOI PNE LIMI REI 
Ciamberì, notizia che noi abbiamo riportato 


politica un ‘principio nuovo, il suffragio upiver- 
sale; esso sostituì il diritto al principio e censurò 
la partecipazione di ‘tutta la gestione degli affari 
pubblici. 

È questo secondo tutti una conquista definitiva 
e che nessuno sarà più nel caso di contestare. Il 
suffragio universale esiste ed esisterà sempre; esso 
è, e sarà onnipotente. Ma un dovere rimane adem- 
pire: ed è di renderlo chiaro quanto è forte, vale 
a dire di far penetrare :nelle. classi. inferiori i 
lumi di cui. rimangono privi per l'egoismo delle 
classi superiori; si tratta, in una parola, di armare 
della scienza universale il suffragio di tutti. 

Allora sì potrà dire con certezza che non vi su 
ranno, più' rivoluzioni, ed il progresso invece di 
avanzare con fatica attraverso le lotte ed i combat- 
limenti, si svilupperà senza sforzi qual fiore. im- 


mortale del paradiso umano. + 5 


‘Da un articolo della  Patrie sulle cose 
inglesi ricaviamo le seguenti notizie. sulle 
persone che compongono il nuovo ministero: 


Al a testa del ministero vi è lord Stanley, conte 
di. Derby, diventato dopo il 1846, anno in cui si 
ritirò, gal gabinetto di Roberto Peel per non restar 
solidario dell’abrogazione delle leggi sui cereali, il 
capo del partito proteziorista alla Camera dei lordi. 
Nei primi anni della sua carriera ‘ politica “ord 
Stanley aveva seguita la bandiera del partito whig 
e fuvvi grande scandalo in questo partito, allorchè 
se ne separò hel 1840 per passare col sig. Graham 
nelle file dei conservatori. Il conte di Derby è uno 


dei più eminenti oratori del Parlamento britannico. 


Egli è senza ‘emulo nella Camera dei lordi. 

Il signor D'Israeli, nonostante il suo ingegno di 
oratore e di scrittore, non potè farsi accettare qual 
capo di partito ‘nella Camera deì ‘comuni. I prote- 
zionisti gli rimproverano d'essere inconseguente, 
d'essere uomo di spédienti anzichè di principii, e 
di mettere perciò in pericolo la causa comune. Per 
la‘natura del suo spirito il' signor D'Israeli è indi. 
pendente, perfino indisciplinato, e nell'ultima crisi 
ministeriale ‘il conte di Derby non aveva creduto 
potergli affidare un posto nel ministero che erssi 
incaricato di formare. Ignoriamo i motivi per cui 
questa volta' non'abbia avuto questi scrupoli. Si sa 
che il gran progetto finanziario del nuovo cancel- 
liere dello seaccliiere consiste nell’abolizione dei 
300 milioni di tasse locali ‘che pesano sulla pro- 
prietà territoriale. Ma dubitiamo che egli creda 
giunto il momento opportuno per proporre questa 
riforma, e più dubbio ‘è ancora che i suoi colleghi 
siano dello.stessò avviso. + 

Il signor Herries, chiamato alla direzione degli 
affari (dell’India, «è un ‘conservatore’della vecchia 
scuola quantunque, come lord Stanley, abbia altre 
volte servito nelle file del partito whig. Egli co- 
perse sotto il ministero di lord Goderich ne 1827 
e 1828 la carica importante di cancelliere dello 
scacchiere. Dopo ta riforma di Roberto Peel egli 
fu alla Camera dei comuni uno dei più fermi ed 
energici avversarii della libertà commerciale: Il 
duca di Northumberland ha il doppio privilegio di 
portare uno dei più gran nomi e di possedere una 
delle più grandi fortune dell'Inghilterra. Egli è una 
colonna del partito tory, vecchio nemico d'ogni 
riforma politica, così fisso in questo punto come 
nel 1852, allorchè la sua ferma opposizione alla 
riforma elettorale gli procacciò minacciose mani- 
festazioni da parte del popolo amniutinato. 

Il nuovo lord cancelliere, sig. Sugden' è uno dei 
più stimati giureconsulti della Gran Bretagna. Nel- 
l’ultimo ministero di Roberto Peel egli compieva 
l'importante ufficio di lord ‘cancelliere dell'Irlanda. 

ll' signor Henley, disegnato presidente del dica- 
stero del commercio, si fece distinguere più perla 
suà intolleranza da ‘protestante, ‘che come ‘uomo 
speciale. Le volte:di Exeter-hall echeggiarono so- 
vente delle ‘sue declamazioni contro il papismo. 

Il conte di Lonsdale, presidente del consiglio, 
ebbé una parle assai importante nel‘partito. con! 
servatore sotto il nome di lord Louther. Fece parte 
del’gabinetto di Roberto Peel'in qualità di direttore 
generale ‘delle poste. 

Il signor Walpole prese l’anno scorso una parte 
importante nella discussione: sul progetto relativo 
ai beni ecclesiastici, e se le disposizioni penali di 
esso mon furono aggravate non deve ‘ascriversi a 
lui. La'sua nomina a capo del'dicastero dell’inter- 
no significa forse ‘che ‘il’ nuovo gabinetto intende 
promuovere meglio che il suo predecessore l’esecu- 
zione di quella legge. 


Il conte di Malmesbury, chiamato a succedere s 


lord Granville nella direzione degli affari esteri, 
erede di ùn nome assai conosciuto nella dtondl 
Personalmente non si fece ancora conoscere sulla 
scena politica che per alcuni discorsi pronunciati 
alla Camera dei Jordi. Egli aderisce alle tradizioni 
lasciate dal conte di Aberdeen; tradizioni che sono 
una guarentigia di moderazione nei rapporti del 
nuovo ministero colle cancellerie estere. 


NOTIZIE DIVERSE. — 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA, 

Tono. + Oggi fu pubblicata la lezge sul 
bilancio generale passivo dello Stato per 1° e- 
sercizio 1852. lì totale delle spese dà la somma 
complessiva di cento trentanove milioni, cento 
ottantacinque mila, quattrocento cinquantasei, 
centesimi ottantanove, ripartita in conformità 
dell’annessa tabella, che pubblicheremo quanto 
prima nel Riorgiitane. 


— La ‘Gazzetta Piemontese ‘non ha parte 
officiale. 


Cramserì , 25. febbraio. — Teri dopo mezzo- 
giorno ‘la nostra città presentava un. aspetto 
più animato che al solito. La folla girava per 
le vie, e da ogni parte i curiosi cercavano di 
scoprire le giulive bande delle maschere che, 


al cader della notte, erano assai numerose. 
— Il Courrier des Alpes dice essere stato 

male informato annunciando che un tentativo 

di evasione era successo nelle. prigioni di 


‘minimo inconveniente. 


in un foglio precedente. Il vero è che i pri- 
gionieri sì erano lagnati della qualità del pane, 
e ne era seguito una specie di rivolta la quale 
fu presto sedata. 

Arsenca, — Abbiamo sott'occhio il rapporto 


al municipio della città di Albenga per lo sta-. 


bilimento colà di un asilo per l'infanzia. Esso 
è dettato da, quell” ispettore delle scuole pri- 
marie delle provincie di Savona e di Albenga, 


abate Manfredì, cui è dovuta altresì |’ istitu- | 


zione della scuola femminile per le maestre , 
di cui facemmo parola altra volta in questa Gaz- 
zetta: esso contiene il progetto particolareggiato, 
il quale. venne accolto con favorered appro- 
vato ‘all’unanimità dal consiglio delegato della 
città di Albenga. (Gi Piem.) 

AressanpRIA, 26 febbraio. — La somma: rac- 
colta pel ballo di beneficenza, ascende defi- 
nitivamente a 1], 3,000.; Le :due feste da ballo 
in maschera date in questo teatro nelle notti 
di.domenica e martedì decorsi riuscirono nu- 
merose e liete, nè vi sì ebbe a notare il mi- 
nimo disordine, 


Acqui, — Il ballo per. gli asili infantili, 


(promosso dall’ ispettore Scavia) superò la © uni- 
versale aspettazione sì per l'eleganza delle av- 
venenti danzatrici di. tutti i ‘ceti, che per il 
gran numero degli accorrenti. — Ecco il'‘pio- 
vento. : 
Soscr. per sopperire alle spese L. 
Biglietti d’ingresso distribuiti  » 
Offerte: private... ii 


389 — 
709. — 


Totale L. 
Spese per il ballo . .. .. .» 


1148 10 
334 40 


——__—_—_ —— 


Netto ‘per gli ‘asili. . ‘°°. L. 8413 70 


Sappiamo che ‘anche il vescovo prese 50 
biglietti. Le dame acquesi, spinte da gene- 
rosa gara, non vogliono essere dammeno del 
sesso forte , e coll’ aiuto delle industre loro 
dita esse stanno preparando. una: lotteria , il 
cui provento sara destinato allo stesso scopo. 


(Eco ‘Alessandr.) 


Ivarr, 26 febbraio. -—- Lunedì alle ore 10 
di mattina venne per cura del municipio di- 
stribuita un'abbondante razione di pane a tutti 
i poveri della città ed ai carcerati coi. pro- 
venti delle oblazioni per la dispensa delle vi- 
site natalizie, e della colletta’ fattasi al pranzo 
d’apertura del nostro carnevale. 

— I tre ultimi giorni‘ del nostro carnevale 
riescirono al solito  briosi e magnificamente 
festosi; la letizia era scolpita sopra ogni volto, 
il concorso deì forestieri sorprendente, mira- 
bile l'ordine conservatosi pendente tutto questo 
giulivo tripudiare di fanti , di cavalieri e di 
cocchi ; lode pertanto al generale ed ai. capi- 
tani condottieri e direttori delle feste, mercé 
la rata previdenza dei quali non solo si evi- 
tarono. sinistri  che..sembrano, inevitabili in 
tanta concorrenza di popolo, ma si chiusero 
tutte le feste senza che abbiasi a lamentare il 


(Eco della ‘B.'D.) 


Parma, — La Gazz. di Parma del 25 porta 


il seguente decreto ducale datato dell’14 an-- 


‘dante. 


Veduto il nostro decreto del 26 agosto 1850 
(n. 410) e le altre susseguenti disposizioni, in 
virtù. delle! quali il ‘collegio Alberoniano di 
S. Lazzaro diretto dai sacerdoti della missione 
fu provvisoriamente chiuso, con autorizzazione 
al vescovo di Piacenza di far continuare nella 
chiesa (di S. Lazzaro l'esercizio del culto edi 
provvedere temporaneamente tanto all’educa- 
zione e istruzione degli alunni, quanto all’am- 
ministrazione dei beni del collegio medesimo, 
riserbandoci di prendere colla Santa Sede gli 
opportuni concerti pel definitivo suo riapri- 
menta; 

Volendo ora ridonare quel provvido istituto 
al ‘vero scopo avuto in' mira dall’ illustre e 
benemerito 
eziandio dei 


suo fondatore, e in venerazione 


voti. di sua santità il regnante 


sommo pontefice, 
Cn decretato ‘e decretiamo : 

Art. 1. La direzione ed istruzione religiosa, 
ee e scientifica degli alunni del collegio 
Alberoniano di San Lazzaro ; siccome puré 
l’amministrazione dei béni dello stesso colle- 
gio , saranno ‘di nuovo affidate ai sacerdoti 
della missione, i quali ‘le'assumeranno di con- 
serva col vescovo di Piacenza, ponendo in 0s- 
servanza precisa, intiera ‘è costaute le condi- 
zioni tutte concordate colla Santa Sede, e 
gia da questa comunicate tanto ‘al superiore 
generale 
Piacenza. 

Ant. 2. I nostvi. ministri di Stato sono in- 
caricati, ciascuno per la parte propria ; del- 
l'esecuzione del presente decreto. 


dei missionari, quanto al vescovo di 


Finenze , 122 febbraio. — Si legge nel Mo- 
nitore Toscano - 

Ieri a un’ ora pomeridiana, S. E. il signor 
commendatore di Brouckére, ministro di Stato 
di S, M. il Re dei belgi, ebbs/V onore ‘di ri- 
mettere a S. A.I e R; il granduca, in udienza 
particolare , una lettera del proprio sovrano 
che pon fine alla. missione da lui fino ad ora 
disimpegnata in Toscana con la qualità d’in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 


della prefata M..S, 


MINT ILE IENA TION NL SÙ TION IV III TA ANN 


IL RISORGIMENTO 


ESTERO, 
AFRICA. Mapacascan. — I giornali di Londra 
dicono esser giunta la notizia della morte della 
regina di Madagascar, in seguito della totale 


sconfitta del suo esercile in una VatioGta data 


nel novemtine! lscorso contro unì capò ‘ribella - 
tosi alla sua. autorità. 


PERSIA. — Teneran, 18 dicembre. — ll pro- 
gresso rapido verso la civilizzazione che va fa- 
cendo la Persia sotto il presente monarca sul- 
tano Naser-el-Din Sciah, e da che il governo 
è retto’ dal savio ministro ‘il Sadrazem-Mirza+ 
Taghi khan; emit e nizam, ‘merita l’attenzione 
di tutti gli uomini i quali s’interessano ; negli 
affari dell'Oriente. L'esercito che oltre.le truppe 
irregolari a cavallo è composto. di 100fmila 
uomini di soldati di linca, esercitati ed istruiti 
sul sistema europeo, può competere non solo 
coll’esercito turco, ma altresì con quello di più 
di una potenza‘ dell'Europa. 

Merce il sistema''energico abbracciato dal- 
l'emir-nizam, la Persia, che da tempi rimoti 
e specialmente dal regno di Fethalì isciah’ fu 
S@IDprE agitata e lacerata da guerre intestine, 
al presente gode di und proud, perfetta, 
ciocchè permette al soviano che: ora felice- 
mente regna, ed ‘al suo ministro, di occuparsi 
del benessere e dell’avanzamento ella nazione, 
Le rélazioni di; (questo paese colle potenze e- 
stere hanno! acquistato quel grado di dignità 
qualsi conviene ad un Stato che occupa un 
rango sì elevato tra le mazioni ‘orientali. Le- 
gazioni rispettabili sul piede europeo sono già 
accreditate e stabilite a afLondra, Pietroburgo 
e Costantinopoli, ed il governo persiano si è 
fatto rappresentare nellé suddette capitali da 
persone distinte per probità e per nobili sen- 
timenti. 

Dal numero 35 della \ Gazzetta del governo 
persiano, il Ruzriame, rlevasi che fra le per- 
sone che facevano parte della inissione di Agis | 8 
kban,: aiutante del regna, spedito 

dallo seiah onde complimentare in Evidan il 
granduca Alessandro di@Russia, si trovava il 
dottor Fortunato Casolkni; ‘nativo di Malta, 
medico principale di tutto l’esercito persiano, 
In questa circostanza aksieme cogli altri uffi- 
ciali di detta missione;} il dottor Casolani è 


ommendatore dell’or- 


genera 


stato creato cavaliere 


idine imperiale e reale di S. Stanislao di Russia. 


L’inviato, Agis khan 
croce, dello stesso ordin 
Lo stato interno. del] regno è prospero e 
tranquillo; ‘stazioni di paste a ‘cavallo sono sta- 
bilite da per'tutto sulle strade principali,.e due 
volte ‘al mese giungono Jalla capitale rapporti 
da tutte le provincie. LA rendita ‘e’ le tasse 
sono riscosse e rimessé al tesoro senza alcuna 


difficoltà; gli ufficiali dello Stato e l’esercito 
sono puntualmente pagati; un collegio militare, 
bazar immensi, ed. altre fabbriche, colossali 
sono stati in parte eretti ed in parte .trovansi 
in corso di. costruzione, tanto nella capitale, 
quanto nelle provincie. ‘Son anche - stabiliti 
per tutto il paese degli ospedali militari ‘e 
delle. farinacie sul sistema europeo. ;Uabuo- 
nissimo giornale diretto da un europeo inolto 
istruito, informa regolarmente il pubblico degli 
affari interni del regno, dei progre si che va 
facendo il paese, dei progetti del governo, 
come pure di ciò che avviene di più impor- 
tante ne’ paesi esteri, 

Gli stranieri, e soprattutto quelli, che sono 
di qualche utilità al governo, al collegio mi 
litare all’arsenale ed alle fabbriche di Teheran 
sono ben ricevuti, ed i loro servigi sono ri- 
muverati con vistosi è puntuali appuntamenti 
e con altre ricompense che sogliono essere re- 
tribuite dalle patenze civilizzate. (Portaf. Matt.) 


stato. nominato ‘gran 


INGHILTERRA. — (Camera dei lordi, Ton- 
nata del 23 febbraio. 

‘La tornata si apre alle 5. Molti spettatori riem- 
piono la galleria, delle lady, le tribune e perfino 
i gradini el trono, 

Dopo alcuni momenti di silenzio il marchese di 
Lansdowne, presidente del consiglio, chiede che 
venga tolta dall'ordine del giorno Ja proposta da 
lui fatta di nominare una commissione incaricata 
di esaminare gli affari dell'India, 

Le vostre signorie, dice.il nobile lord; non esi: 
teranno ad aderire a questa proposta ; allorchè 
sapranno essere essa. fondala sopta un fatto, cui 
già conoscete, che i ministri‘di S. Mi non conser- 
vano la loro carica che fino alla nomina dei loro 
successori. Annunziando questo fatto non voglio 
accompagnarlo da alcuna osservazione (che. possa 
eccitare una dissidenza di*opinioni 0 provocare 
una discussione. | 

Me ne asterrei in ogni caso, e massime per l'as- 
senza di un nobile lord (Derby), cui considero co- 
me un amico, quantunque mio avversario politico, 
il quale ‘mi comunicò, poche ore sono, aver ac: 
cettato l’incarico di formare un nuovo ministero 
e darvi ‘opera. È 

Non è permesso a me l’aiutarlo bell'adempini ento 
di questo incarico, ma sarei l’ultimo, ove pure Ja 
cosa fosse possibile, a suscitargli il minimo imba- 
razzo nella formazione del nuovo gebinetto, 

Pensai sempre che sarebbe impossibile il prolun- 
gare l'esistenza di ‘un ministero che avesse perduto 
la confidenza che è necessaria per dirigere gli aflati 
del paese; perciò quando il nobile lord, capo del 
governo, mi fece conoscere sabato matlinatil par- 
tito che aveva creduto dover prendere la vigilià a 
sera, non esitai a darvi Ja mia aequiescenza. 


Eeco quanto ho a dire a nome del governo. | 


Quanto a me, credo "dovervi annunziare che è 
probabilmente:l'ultima volta che rivolgerò da que» 


ra E DETTATE TNT 5 


sto posto delle parole alle VV. SS.; ma riputerò 


vori importanti di questa nobile Assemblea: 


SVIZZERA. * (a Foglio federalà pub 


‘sempre mio dovere il prendere parte a tutti i Ja- cun decreto del consiglio federale per 1 


' ganizzazione dell’ amministrazione tell 


Invito la Carnera ad aggiornare Je sue adunanze. Gea. Vi si‘ordina Vl instituzione di un di 


a venerdì. 

I conte di Malmesbury rivolge alcune parole di |) 
elogio al nobile marchese, 

Il nobile lord si alza e-dice: Signor Presidente, 
dopo ciò che occorse venerdì, la Camera deve al- 
tendere quanto sto per annunciarle. In una radu- 
nata dei membri del gabinetto, la:quale si ‘tenne 
sabato, abbiamo trattato della decisione che dove- 
vamo prendere: ci parve impossibile di dirigere.in 
modo satisfacente gli affari del governo in questa 
Camera dopo gli avvenimenti del giorno anteriore: 
abbiamo esaminato l'alternativa di consigliare a SM. 
l'aso della :sua prerogativa per disciogliere il Par: 
lamento, ma eredemmo che questo partito presen- 
tasse sì gravi inconvenienti, che non lo raccoman- 
dammo.a S, M.; e perciò abbiamo risolto di chie 
dere a S, M. la nostra dismessione. Esprime la spe- 
ranza che in qualunque condizione si. trovi, non 
mancheranno alla Camera;i suoi. consigli. 

La proposta è vinta, e la FARA si BEOrOGA, a 


| venerdì. 


Camera dei comuni. — Tornata dei 23 


febbraio. 

La tornata si ABIN alle 4 
membri. 

Spooner dilferisce fin dopo Pasqua da‘sua pro- 

posta relativa ‘al seminario cattolico «di Maynooth 
(risa ed applausi). se; 
_ Alle,5 5 giungono. ai loro stalli tutti i membri del 
governo, Si nota ‘una grande animazione: sugli 
scanni dell'opposizione. Alla sua entrata lord'Rus- 
sell è vivamente applaudito, 

S.M., dic'egli, volle ‘accettare la,mia dismessione 
e mandò per lord Derby onde. componesse un mi. 


nistero. Non conserveremo adunque le nostre fun- 


zioni che fino alla nomina dei nostri successori, 

Signor presidente, dopo questa notificazione non 
desidero tornare sopra i fatti ché si successero 
dopo. il principio. della ‘sessione; ma non posso 
trattenermi dal ringraziare vivamente. coloro che 
sostennero.il governo, ;e,che per più di cinque anni 
gli fornirono il mezzo di far prevvisioni molto im- 
portanti pei publico. Grazie alloro concorso noi 
potemmo dirigere gli ‘affari del paese in modo che 
noi. abbandoniamo,il potere lasciando. i nostri af 
fari interni ed esteri in uuo stato di cui non pos- 
siamo arrossire (applausi). 

Come dissi, mon tornerò sul passato; ma dirò 
solo per l'avvenire che erederò mio debito il com- 
battere fuori del potere, come feci quando l’avevo, 
il ristabilimento di ogni specie di diritto sui ce- 
reali (Applausi). 

Grederò altresì mio debito i) promuovere l’ese- 
cuzione del dritto di suffragio per coloro che sono 
atti ad esercitarlo pel ben ‘essere 'ed'interesse del 
popolo, convinto che questa estensione darà più 
forza e solidità alle nostre istituzioni parlamentari, 

Soggiungerò che non resterò dall’ usare la poca 
influenza che posso'esercitare per msntenere i Le- 
nefizii della pace. (Nuovi applausi). 

Il nobile lord termina dicendo, che per corri- 
spondere a un desiderio comunicatogli per parte 
di lord Derby, invita la Camera ad aggiornare l’adu- 
nanza a venerdì. 

Il sig. Hume esprime la speranza che venerdì il 
nuovo governo farà conoscere alla Camera la poli- 
tica che intende seguire. 

La Camera si proroga al venerdì. 


Un'importante seduta di membri delle due 
Camere del ‘Parlamento’ ha avuto luogo a 
un’ora in casa di lord Derby. Questa riunione, 


alla quale assislevano i principali capi del 
nuovo gabinetto, durò ‘un po’ più di una 
mezz'ora. Il conte di Derby montò in'seguito 
in vettura e si recò al palazzo di.Buchinghatù 
per. essere ricevuto da S. M. a sottometterle 
i nomi delle persone componeuti la nuova 
amministrazione, Il meeting non si componeva 
che ‘dei membri del gabinetto. (Standard). 
‘Dusino, sabato di sera. — La notizia rice- 
vuta oggi col mezzo del telegrafo della disfatta 


{del ministero sul bill'della ‘milizia e l’inaspet- 


tata demisssione di lord John Russell hanno ca- 
gionato una viva sensazione. Ciascuno, si do- 
manda con ansietà quale ne sarà il risultato. 
Lord John Russell ritornerà esso agli affari 
dopo qualche trattativa? Oppure lord Derby 
tenterà esso’ di marciare ‘con un’'amministra- 
zione  protezionista ? O forse lascierà esso la 
protezione ‘in aspettativa ? Tutto il 
aspetta con impazienza i giornali di sabato. 

(Morning Chroniele). 


mondo 


PORTOGALLO. — Si legge nel Journal des 
Débats + 
| Si sono ricevute in Inghilterra notizie del 
Portogallo, le quali non sono ancora cono- 
sciute che per dispaccio telegrafico , ma che 
danno una trista idea della situazione di quel 
paese. Infatti ne risulterebbe che il governo 
del maresciallo Saldanha, non potendo riuscire 
ad ottenere la imraggioratiza nella Camera dei 
pari, avrebbe éreduto dover bandire tempo- 
rariamente dal Portogallo il conte di Thomar, 
che sarebbe stato imbarcato per l'Inghilterra 
sul vapore il Madrid che era aspettato a Soù- 
thanpton, 


FRANCIA, — La Patrie annunzia che il go- 
verno .si propone di prendere delle misure 
contro le candidature dei rappresentanti com- 
presi nel decreto di bando. La Patrie vuole 
dire senza dubbio, che i bollettini in favore 
di questi rappresentanti non saranno fatti 
buoni, perchè noi non vediamo quale altra 
misura sì ‘potrebbe pensare ‘di prendere. 


—779t909 0000 


| 


| 


Sono presenti molti | 


tore, di 5 inspettori di telegrafi e di 
telegrafisti. Cadun ufficio telegrafico; di 
classe avrà un capo telegrafista ed uno 
aggiunti. A telegrafisti degli ufficii s 

e Ad* aggiunti ‘saranno a preferenza) rdo 
degli impiegati postali, e riceveradmo n’ 
dennizzaziorie od un auinénto: del dotò | 
lumento ordinario in REP RArzione Rho 


dispacci sarà vello A thb dti de’ Prali 
Tutti: gli impiegati | suranbo, èlettii dal 
glio federgle. Il dipartimento delle fi 
incaricato di riscuotere sil sesto, volont 


sore del Va Lelle: poste de 
pubbliche costruzioni. i 
cita, —_ I 21 febbraio. fu giudicato. 


contro p VENDI del Seeltinder “Aia 3 
Weingart. Aveva questi pubblicato. un anti 


‘del ex-consigliere di Stato Schneider! 


era detto: che il V'aterland ayeva per coll 
boratore un individuo che ha scritto ne’ fo 
esteri articoli sulla Svizzera più cattivi. 
quelli della Gazzetta Bernese contro l’attu 
governo, e che se gli stessi principii dovesse 
essere usati nel giudicarlo , egli ayrebb 
vuto' esseré dichiarato traditore della patri 


bach, membro;del gran, consiglio di. Berni 
Il procuratore distrettuale de Erlach sosten 


tare dal colonnello Kurz. L’ accusato era 
feso dall’avvocato Mathys; egli pure pres 
parola. Intervennero come testimonii il 


alle 5. della sera. La sentenza fu di 20.gior 
di carcere, 100 franchildi multa , (e rit 
zione in un ‘pubblico foglio..a carico de 
cusato.: Tra la. folla. numerosa: degli. ud 
erano il presidente del consiglio federale Fu 
rer ed il cancelliere Schiess. 

Arcovia. — Non si conosce ancora il ri 
tato definitivo. della votazione sulla costit 
zione, In Zoffinga di 4162 cittadini ne igf 
vennero 3054; di cui 2730 furono per JM 
cettazione , e 269 per il rifivito. — Ani 
Baden e Wettingen la costituzione eb 
maggioranza favorevole. 

—.Il22 febbraio è morto-.il-consiglier 
Stato dott. Wieland. i 

«Ticino. — Il consiglio di Stato la deer 
tito. la dba di un prospetto di sì 
tuazione del debito, cantouale al 31 dicemb 
1851 in confronto del 1850,.il quale PIEd 
le seguenti cifre : 

1850 L. 7,563,245. 8. 6. : : 

1851. « 7, 3120;425. 14. 3. pari a n. sviz 
15,086,028, 43. Per. cui risultano ammorti 
zate ll. 442,919. 14. 3. 

— Sulla. risposta pubblicata dal Consti 
tionnel, e da noi data in questo numero, 
consiglio federale svizzero alla nota del 
verno francese, leggiamo: nel' Journal de 
nève questa osservazione. Il Constitutionnel 
precedere il documento chei si legge nell* 
ticolo. seguente (che non porta alcuna fira 
e che lasciamo apprezzarlo dai nostti. let 
I dettagli ‘assai ‘inesatti che racchiude ci 
ebbro credere solamente che è il prodo 
d’.un giornalista, e che non esce in ali 
modo da una penna officiale. (Cour, de Ge 


ALEMAGNA. — Bertno , 22 febbraio. 
Ecco alcuni nuovi e più precisi ragguagl 
processo del barone Arnim (del quale abbi 
mo annunciato ieri il > risultato ), ul caratte 
dell’accusato, che tre anni fa era primo (if 
nistro: del re. Federico: Guglielmo IV, aggit 
ge molta importanza, a questo fatto. 

Il barone d' dios: consigliere «intimo 
membro della prima Camera, compariva 
nanzi al tribunale. come. accusato del delitt 
di eccitamento all'odio e al disprezzo del go 
verno del re con asserzioni calunuiose e e 
pubblicazione di documenti falsi o alterati 

L’ opuscolo del signor d’ Arnim era venù 
in luce sul principio ‘del'1851, ‘col’'titolo : + 
Materiali per. valutare la ‘ politica ‘contros 
rivoluzionaria in Prussia ; due discorsi tenutii 
e non tenuti da Enrico d’ Arnim. — L’autoré 
non avendo potuto pronunciare il secondo 
questi. discorsi : alla ‘Camera , aveva, creduto 
bene di farli divulgare sotto forma di Jibello, 
e la sensazione prodotta nel pubblico da que 
sta pubblicazione fu tale, che alle conferenz 
di Dresda di quell'epoca ne fu fatto 1 
‘caso, 

La sala del tribunale era occupata da 
pubblico numeroso ed eletto; ma l'as stenzi 
rimase frustrata quando, awvocato. del re 
mandò si giudicasse a porte chiuse, allegani 
che vi sarebbe; grave ‘inconveniente a. metter 
il pubblico, e quindi la'stampa giornalie 
nella confidenza dei particolari, dei docume 
officiali e dei dispaeci che l’accusato do 
necessariamente produrre nell’ interesse della? 
sua difesa. Nel tempo stesso che  esprit 
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ti Erreur sacrilége de la vanité humaine préfé- 
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Un pouvoir sans contròle, unique, fabsolu, sujet de la décision 033 ouvriers , des districts 
peut seulement -exister dans un immense,em- jinenu actuviers, que n a-t=0 pas prédit? Ou 
pire comme la Russie, civilisé dans ses chefs, i bien de fois, nous le demandons, ces ‘prophé- 
barbare ‘dans sa population. C'est-à-dire ; tes habiles ‘ont-ils eu raison. ? i 

constitué de la maniére la plus avantageusej Cet exemple irréfragable, on le nie pour- 
pour vivre sous la domination d’un seul et tant. Ces institutions prouvant leur bonté par | 


i 

| (1) Le edizioni degli autori latini, che i can-! 
| didati debbono interpretare, sono quelle appro- 
| 
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devenir peuple conquérant. Mais avec le tems, | léur force et leur durée, on les repousse; on rica. 


0 Cao et 


Of 


+ Varrònis 
Caesaris 
Sallustiù. 


T. Livi 


Quintiliani 


Taciti 


Plinù 
Virgilii 
Horatri 


Catulli 

Tibulli 
Propertii.. 
‘i Ovidti 
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PURE TRIO III art 


‘Quaestionum Academ, De © 
Lucullo. I 

De claris Oratoribus. Hor- 
tensius, 

De Oratore. Lib. tir. Lau- 
des Crassi. 

De ‘Re rustica. Selecta. 

Narrationes selectae. 

Narrationes selectae, 

Conciones selectae. 

Historiarum.Romanarum. 
Praefatio. 

Narrationesi selectae ex 
libro n. t 

Narrationes selecta8 ex 
libro.v. 7 

Narrationes selectae ex 
libro xxi. 

Oratio Appii Claudii ad- 
Versus {ribunos plebis. 
vd. i 

Oratio Camilli Dictatoris 
ad Romanos. v. 30.» 

Oratio Hannibalis ad mi- 
dite, 48 

Oratio. Hannibalis ad Pi 
Corn. Scipionem de pa: 
ce. Xxx. 30. so 

Oratio Demetrii ad. pa- 
trem. xL. 12. 

Institution. lib. v. Prooe- 
mium. . ; 

Vita Agricolae, 

Conciones selectae ex An- 
RalibUs. oe 

Conciones selectae ex Hi- 
slomig 23° 

Epistolae selectae. 

-Georgicon lib. 1. 


id. “lib. n. 
Aeneidos lib. 1. 
‘id. libr. 
id. lib. ar. 
id. lib. av. 
iano gio 
id. dibi vi 


Carminum lib, 1. 

id. lib, 11. 

id. lib. 1. 

id. lib. 1v. 
Ars poética. | 
Carmina selecta, 
Elegiae selectae. 
Elegiae selectae. 
Epistolae selectae; 
* Farini. 


DA INTERPRETARE (4) |" 


Dino Compagni 


do 
Narrazioni scelte. 


Villani Giovanni Narrazioni scelte: 


Boccaccio 


Passavanti 
Cavalca 
Pandolfini 
Bembo 


Guicciardini 
Castiglione 
Firenzuola 

dI È 
Giambullari 


Cellini 
Varchi 


Casa 


Caro 
Vasari 


Davila 


Bentivoglio. 
Galilei 
Segneri 
Redi 
Dante 


Petrarca 


Poliziano 
Ariosto 


Rucellai 
*Berni 


T. Tasso 


Invettiva contre Firenze. 
Novelle scelte. © ‘* 
Pezzi scelti. 
Pezzi scelti. 
Descrizioni. 
Lettere ‘a diversi. 
Narrazioni scelte dalla Sto- 
ria Véneziana. El 
Narrazioni scelte. 
Il Cortigiano, brani scelti, 
Favole. © e 
Narrazioni e Concioni tratte 
dalla Storia d’Europa. 
Vita-dise stesso; Il Perseo. 
Narrazioni scelte dalle Sto- 
“rie Fiorentine, 
Orazioni scelte. 
Lettere scelte. 
‘Lettere scelte. 
Vite. dei Pittori: brani 
scelti, - 3 
Narrazioni tratte dalla sto- 
ria delle guerre civili di 
Francia. 
Storia di Fiandra. 
Pezzi scelti. 
Narrazioni oratorie. 
Lettere scelte. 
Inferno: canto m. 
id. canto‘1v. 5. secondo 
cerchio della piova, 
id... canto.1112.secondo 
‘girone. E 
id. “canto xvi, 1. ottavo 
«Cerchio. 
id. canto xxx. 124, 
xxx. Ugolino. 
Paradiso: canto xxxt. 1. La 
‘gloria dei Santi, 
Sonetti scelti. 
lanzone a Maria Vergine. 
Stanze scelte. | 
Orlando furioso. Canto xt, 
. st:.19. Ruggiero si salva 
a Logistilla, ; 
ld. Canto ix. st. 64. Valore 
di Orlando. 


ld. Canto x. st. 400. Libe- 


razione di Angelica. 

Id, Canto xiv. st. 116. Sca- 
lata di Parigi. 

td. Canto -xxxm. st. 96. 
Viaggio «li ‘Astolfo in E 
tiopia. È 

Id. Canto: xL1. st. 8. Tem- 
pesta di mare. 

Le Api. 

Capitolo. Udite. Fraca- 
storo. 

Gerusalemme liberata. Can- 
to 1. st. 21-28: Orazione 
di Goffredo ai duci. 


vate ad uso delle scuole. Le varie scelte deglî (1) Le varie scelte degli autori indicati in que- 
aulori indicate nel programma sono quelle me-' sto programma sono. le medesime che si conten. 
desime che si contengono nelle due Antologie la- gono nell’Antologia italiana ad uso delle scuole 
i tine ad uso degli studenti di umanità e di reto-‘ inferiori, e nell'altra Antologia italian 
‘ delle scuole superiori. 


a ad uso 
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Id. Canto n. st. 62:72. Ora- Valle Camere , e probabilmente fra due mesì i 
zione di Alete a Gof- farà le elezioni generali. Sembra che i partiti, 


fredo. 

Id; Canto 1v. st. 1-17. Con- 
cilio infernale. 

ld. Canto vi. st. 41-48. 
Argante. 

ld. Canto x1.'st; 1-16. Pom- 
pa religiosa. 

Sonetti. 

La-Fortuna. 

Saulle. 

Tred. dell'Iliade — Incontro 
di Ettore con Andro- 
maca. 


Filicaia 
Guidi 
Alfieri 
Monti 


FARINI. 


“VARIETA?. 


La Pila di Votta. - Il Moniteur con- 
tiene un decreto con cui il presidente della re- 
pubblica francese promette un premio di 50 mila 
franchi alla persona che troverà il mezzo di ren- 
dere applicabile con'economia la pila di Volta a una 
seriè di usi industriali bene definiti. 

L'elettricità , come il vapore, è destinata a com- 
piere grandi cose nel mondo, ma le .sue numerose 
applicazioni, indicate solamente dalla scienza, non 
furono sperimentate quanto quelle del vapore. Le 
sue leggi sono ‘oggetto di studii incessanti, cui il 
governo con ragione incoraggia, perchè debbono 
un giorno produrre definitivi e serii risultamenti. 


L'elettricità fu lungo tempo riguardata nella fi- 
sica come un fatto puramente curioso ed interes» 
sante, e le sue grandi proprietà rimasero scono- 
sciute. l lavori del Galvani rivelarono alcuni nuovi 
fenomeni di questo sì poderoso agente, ma .il ge- 
nio del Volta e la sua bella scoperta crearono in 
qualche guisa una scienza affatto nuova, che è an- 
cora in molte cose oggetto di studio. 


La scoperta del Volta fu fatta nel 1794, ma. non 
fu conosciuta che nel 1801, Il primo console ne ri. 
conobbe tutta l'importanza, ne chiamò in Francia 
e colmò d’onori l’autore. AI suo arrivo il Volta ri. 
cevè la grande medaglia dell’ Istituto. Ecco quanto 
scriveva al dotto corpo, di cui si pregiava essere 
membro, l’uomo che reggeva allora i destini della 
Francia: 

« La scoperta del signor Volta è grande e. fe- 
conda. Essa si applicherà un giorno con successo 
alle arti industriali e numerosi sono; gli usi cui 
può servire. » 

Questa frase è profondamente vera. Dopo la sua 
invenzione; l'apparecchio che porta il nome dell’il- 
lustre fisico fu, modificato ed usufruttuato. La sua 
più importante ‘applicazione è. quella che se ne 
fece alla telegrafia. Ma l’elettricità racchiude jin sè 
tre principii: forza, luce e calore, e la scienza cer- 
ca oggi convinfaticabile attività a trarre da tutti 
tre eguale vantaggio. 

La Francia è considerata con ragione come un 
centro di lumi per tutto il mondo. Essa accoglie e 
attira l'ingegno dovunque trovasi ; ‘adottò già il 
Volta e lo trattò come i più illustri suoi. figli. Ora 
il decreto dichiara che gli scienziati di tutte le na- 
zioni possono concorrere al premio istituito. Il 
pensiero è nobile e francese. Il suo principio fe- 
condo può ricevere numerose applicazioni e con- 
tribuire al progresso dello spirito umano. 

(Patrie). 


Forino. 
Ni 418 


Totale N. 931 


"DECESSI del 26 febbraio in 


IRE TIZA | 


ULTIME NOTIZIE, 


Leggiamo nella Presse le seguenti notizie 
comprese sotto il titolo di Bulletin du Jour. 

Il Moniteur di questa mattina pubblica la 
convenzione postale tra la Francia e i Paesi 
Bassi. 

Un decreto del presidente della repubblica 
promulga la convenzione addizionale di com- 
mercio e di navigazione conchiusa, nel 1847 
col.governo di Napoli, unitamente ad una 
dichiarazione vicendevole fatta tra il ministro 
della repubblica ‘a: Napoli e il ministro degli 
affari esteri delle Due Sicilie, la quale ha per 
oggetto. di estendere’ pei battelli a vapori ri- 
spettivi nell’irntercourse indiretta, il trattamento 
nazionale, ‘per ciò che concerne le tasse di 
dogane e di navigazione, limitato dalla con- 
venzione. supplementaria a. l’intercourse. di- 
retta. 

Il duca .di Luynes si è dismesso dalla ca- 
rica di membro del consiglio di. sorveglianza 
nell’amministrazione della pubblica assistenza 
di Parigi. E stato surrogato dal marchese di 
Pastoret. 


T giornali francesi annunziano l'aumento di 
prezzo di abbonamento, per l’accresciuto di- 
ritto di bollo in forza del decreto organico 
sulla stampa. 


_ Il Débats ha un altro articolo sulle cose 
inglesì , e comincia con queste parole. « Si 
conosce ora la composizione del novello mi- 
nistero inglese. Raramente in Inghilterra si è 
presentata al pubblico un’amministrazione con 
nomi ben poco conosciuti nella pratica degli 
affarì, o nell’esercizio del potere. I due capi 
nelle due Camere, lord Derby e M. D’Israeli 
brillano soli, e altrettanto. più vivamente in 
mezzo di questa plejade non diremo oscura 
ma non conosciuta. » 

Dopo aver fatta la biografia di tutti i nuovi 
ministri così termina il detto articolo: « Con 
questi elementi lord Derby va a presentarsi 
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siano quasi d'accordo per lasciare che il mi- 
nistero faccia gli affari indispensabili della ses- 
sione;,; e iche il ministero da sua parte non 
proporrà prima delle elezioni alcuna impor- 
tante misura, » î 

È probabile che ieri sera lord Derby nella 
Camera dei lordi, eil signor D’Israeli in quella 
dei comuni avranno esposto il loro piogram- 
mia; Dicesi che la loro intenzione è quella di 
dichiarare che'essi sono sempre partigiani del 
priacipio protezionista, ma che ‘vogliono:corsul- 
tare su questo punto il paese , e conformarsi 
al suo werdict. Secondo che le elezioni .tro- 
veranno una ‘maggioranza per 1° abbandono 
definitivo, o per il ristabilimento ‘del sistenia 
protettore ,. il partito chiamato dai peeliti si 
riunirà ai tory o ai riformisti. In ‘ogni caso 
le prossime. elezioni. saranno le più animate, 
di cui, dopo lungo tempo, si abbia, veduto lo 
spettacolo. } 

— Nella Patrie leggiamo quanto segue: La 
nomina di lord Malmesbury al posto impor- 
tante ‘di ministro degli affari esteri è un fatto 
di cui non si potrebbe mettere troppo in e- 
videnza l'alta importanza. Forse s'ignora‘vin 
Francia che quest'uomo di statenè un amico 
personale del presidente della iepubblica; che 
egli nonha cessato di mantei 
unghi anni delle velazioni bat sopra reciz; 
reso visita più volte all’epoca della sua pri- 
gionia nel forte di Ham. Queste relazioni in- 
time sono da lungo tempo conosciute in In- 
ghilterra. Perciò la nomina fatta dalla Regina 
della Gran Bretagna,.assume una particolare 
significanza in. seguito alle accennate circo- 
stanze. 

Quanto a noi ci piace ravvisare vin ciò la 
prova del desiderio del governo inglese di 
consolidare le buone relazioni che esistono 
fra i due paesi, e noì crediamo che egli era 
impossibile di manifestare. questo desiderio 
in un modo chè tornasse più gradito al prin- 
cipe presidente. 


La formazione del nuovo gabinetto inglese 
fornisce all’ Indépendance Belge la seguente 
sensatissima osservazione: « La formazione di 
questo ‘nuovo + gabinetto non sarà ‘da parte 
nostra oggi- l'oggetto ‘che di una sola ‘osser- 
vazione; quest'osservazione si riferisce alla per 
fetta regolarità ; si può dire, alla grandezza 
colla quale il governo! parlamentare funziona 
in Inghilterra. Lord John Russell non ottiene 
la maggioranza | nel seno della Camera ‘dei 
comuni, su'di una quistione assai importante, 
esso si ritira, l’uomo chie l'opinione gene- 
rale designa per succedergli è chiamato dalla 
Regina.gSubito è assicurato dal concorso dei 
suoi amici , ‘esso è pronto a formare una 
nuova:amministraziohe, el infatti quarantotto 
ore dopo la ritirata del gabinetto dimissio- 
nario, il nuovo gabinetto entra in funzione. 
Nessuna incertezza , nessuna esitanza,*nulla di 
ciò che rende le crisi così lunghe negli’ altri 
paesi. Quando ‘non .vi rimanesse che la sola 
Inghilterra per darne la (prova, bisognerebbe 

cora confessare ‘che il regime parlamentare 
così applicato è una grande e bella cosa, un 
nobile governo. 


— Nei giornali di Londra non si’ legge 
nessun articolo importante sul cambiamento 
di gabinetto. Ad eccezione del Morning Post 
e del Morning Herald, gli organi delia stam- 
pa della capitale sono pochissimo simpatici al 
nuovo ‘gabinetto. 

— Due manifestazioni considerevoli in' fa- 
vore della riforma hanno avuto luogo lanedì 
sera ‘a Londra: la prima per parte di un 
gran numero di abitanti del distretto di Fin- 
sburg, e l’altra per parte degli elettori e degli 
abitanti di Marylebone. Nelle due riunioni 
sono state adottate diverse risoluzioni per do- 
mandare |’ estensione del suffragio a tutti i 
contribuenti, il voto segreto, i parlamenti 
triennali, ecc. 


-— Il Morning-Herald-designa per il sigillo 
privato il marchese di Salisbury; lord Lyn- 
dhurst ha ricusato per 1iotivò di salute, ‘così 
«pure il duca di Richmond, al quale, era 
stato offerto un posto importante nel gabinet- 
to; ma questi due personaggi politici hanno 
promesso tutto il loro concorso al nuovo ga- 
binetto. 


— Lo stesso giornale; il quale, come ab- 
biamo già osservato , sembra essere. l’ organo 
del nuovo ‘ministero , cita le seguenti nomine 
fuori del gabinetto: lord'luogotenente d’Irlan- 
da, il conte d’Eglington; lord cancelliere d’Ir- 
landa, Blackbure; sotto-segretario degli af- 
fari esteri, lord Stanley d’Adderley; procura- 
tore generale, sir Fitzroy-Kelly; segretario 
d’ Irlanda, lord  Naas;, procuratore generale 
d’ Ilanda,- Whiteside;. comandante in capo, 
il duca di Wellington; gran mastro dell’arti- 
glieria ;<il ‘marchese di Londonderry ovvero 
lord* Combermere, 

— Nell’ ‘uscire dalla : seduta della Camera 
dei comuni del 23, lord Palmerston è stato 


applaudito dalla folla , la quale lo aspettava | 


alle porte della medesima. 


Tutti crdono che lord Derby scioglierà im- 
mediatamente la Camera. 


icon lui da 4 


IMITA AIAR PREGIATI RIA 
Il Daily News annuncia che i reggi- 
menti che dovevano partire per, la Nuova 
| Scozia, Malta e Gibilterra. hanno ricevuto 
' contr'ordine, e rimarranno in Ioghilterra. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
È Madrid, 19 febbraio 1852. 
i Ieri «ebbe luogo la presentazione della prin-| 


I 
i 


cipessa reale a N. S. di Atocha. Il tempo fu 
delizioso; il coiteggio reale di un lusso ed 
una magnificenza weramente spagnuola. La 
Regina fu acclamata con entusiasmo lungo 
tutto il tragitto, e'nessun benchè minimo di- 
sordine ebbe luogo. Lo stradale’ percorso da 
S. M. era letteralmente ingombro da una folla 
d'archi trionfali, ‘obelischi, statue; ecc., che poi 
nella sera furono tutti sontuosamente illumi- 
nati, e credo che per molti giorni forniranno 
queste feste materia'!sufficiente all’agonizzante 
giornalismo. În' politica per vra tutto tace, € 
solo ha fatto un poco di senso un articolo di 
professione di fede costituzionale che si leg- 
geva ieri nell’Orden, e come su questo. ter- 
reno il giornale semi-ufficiale non era’ stato 
mai attaccato, il pubblico; va ripetendo quel 
famoso adagio di excusatio non petita ecc. 
E però è indubitato che sull’orizzonte poli- 
tico si vanno condensando. dei . vapori molto 
neri, ma nulla si può presagire. Questo è il 


% 


‘paese delle anomalie, al detto degli stessì spa - 
Ignuoli, e spesso gli avvenimenti si mostrano 
n perfetta opposizione a Quanto una chiara 
è pretta logica avrebbe dovuto far presentire. 
Intantò come la stampa non può farsi intendere, 
corrono. per la città le motizie le più ‘assurde 
in ogni genere, e si esercita la feconda inven- 
tiva dei novellieri di tuttili partiti; ma credo 
però che il governo avrà il buon senso di non 
voler compromettere la tianquillità ed il pic- 
colo principio di prosperità di cui gode il pae- 
se, per darsi la velleità di copiare qualche 
cosa di gusto barocco, e che non dovrebbe 
invidiarsi ai traspirenaici. Si è pubblicato il 
trattato postale con il nostro Stato, ed inco- 
mincierà ad aver esecuzione il giorno 11 marzo: 
questo documento ha fatto molto piacere a 
tutti i sudditi di S. M. in‘questo regno e torna 
indubitatamente a lode del cav. De-Launay 
che ne fu | autore, ed ha ciò contribuito a 
tornarlo alla memoria di tutti .i Piemontesi 
che ‘sempre hanno avuto luogo di lodarsi del- 
l’interesse e dell’eflicacia the sempre ha posto 
in sostenere l’onor nazionale ed a proteggere 
gli interessi estesissimi dei suoi connazionali: 
sentimenti che sempre hanno primeggiato in 
questo distinto diplomatico. 


Francororte, 25 febbraio. —- Si legge nella 


rente: una seduta che durò parecchie ore. Si 
dice che la Prussia abbia fatto una proposta 
intesa a far pubblicare integralmente i pro- 
cessi verbali della Dieta sulla questione della 
flotta, invece di farlo solamente. in. compen- 
dio come ‘ordinariamente si pratica. 


— La Gazzetta di Carlsruhe, giornale semi- 
officiale, soito la rubrica di Francoforte, reca 
la seguente notizia che dice provenire da fonte 
sicura: « La flotta tedesca è stata dichiarata 
proprietà federale dalla Dieta germanica ; essa 
è mantenuta ; e tutti i governi continueranno 
a pagare le loro. quote. 


Gazzetta delle Poste. 
L'alta Dieta germanica ha tenuto il 21 cor- 


Berrino, 22 febbraio. —- Il signor Dumon; 
| proprietario della Gazzetta di Colonia è stato 
chiamato in questa città per via della tele- 
grafia elettrica; onde dare il suo; parere alla 
commissione delle finanze sul bollo dei ‘gior- 
nali. 
- I due commissarii dell’Holstein sono/par- 
titi ieri per Copenaghén. 
— Nella prossima settimana la Camiera si oc- 
cuperà della revisione della costituzione € co- 
! ininciera ‘a deliberare sulla ‘risoluzione della 
prima Camera concernente la soppressione dei 


| feudi. (Corrisp. Havas). 


Borsa pi Genova del 27 febbraio: 
fo #0 1850-41 geun.. e 4 lug. -89 474 
ol° Anglo-Sardo A genn. e 1.dic. 
°Io Obbl, 1834 1° genn. Je d.lug. 

’ 1849 1 aprile @ 1 ott. 

. 1851 1 ‘agosto @e4 febb. 950. 925 
bela : Tosc.1 genn. e d'lug. 
Azioni della banca +... (+ 0 1740 1755 
Sconto per Genova e Torino n 


5° 891,8 
Uh 
|A 


Borsa pi Parici del 25 febbraio, 

I1:5 0/0 aumentò di 45 cc. a 103 95. A 
contanti di 20 a 104. 
j. H3.0)0 ebbe un aumento;di; 20 ‘ce. ‘a 65 
| 90, così a contanti a 65/90. 
{ I 5 0/0 piemontese (e. R.) a 8990, in au- 
| mento di 30 cc. — Altri fondi piemontesì non 
| sì negoziarono, 
| Borsa pi Lonpra del 24 febbraio. 
|. Ciltà, mezzogiorno. — I fondi presentano 
| un’apparenza di calma. Consolidati a contanti 
(e per contoa 97.118. i 

Fondi Sardi 5 0j0 a 89 112. 
| 2 Orei — Fermezza nei fondi. Consolidati 
a 97 1j4 1j8 a contanti e per conio. 

3 Ore.— Consolidati per conto ‘all’11 marzo 
97 158. 


TESTA TTT TTT TI ir 


Ì 
| S. NICCOLINI, gerente. 


ARTRITE RETI A I ILA TAI RIDI TT MRI ZIA » 


| Torino presso l'Edito 


3 Imvito . 

agli amicî della gloria nazionale. 

Il Corriere militare n.13, parlando delle sue 
Appendici vssia Effemeridi militari italiane, com- 
pilate dal signor Grillo , invita i suoi lettori a far 
tesoro di biografie militari e ‘di azioni di virtl e 
valore, che operate da' soldati 0 marinai italiani 
ancor non sono registrate nella storia, oppure Vi 
sono leggermente accentate. 

Esso raccomanda di far pervenire cosiffatte no- 
tizie (a scanso d’inconvenienti) FERME 1N POSTA E 
Ponno racato, a don Luigi Grillo; cappellano del 
3 reggimento fanteria, brigata Piemonte. di quar- 
nigione in Torino , e noi aggiungiamo che se tali 
ducumenti fossero voluminosi, si potrebberv inviare 
allo stesso nel suo: alloggio in contrada dei Con- 
ciatori, casa Demonti, n. A, quarto piano. 

Ci consta che l’autore, in questo lavoro protesta 
di non voler dare la preferenza a verun partito 
politico, poichè egli si propone unicamente di far 
fisultare il valore italiano dovunque egli abbia dato 
prova di sé. Oltre a ciò egli intende di non ripa 
tere ‘ciò che'si è già leito e ristampato nelle più 
note storie è riccalte di esempi, aneddoti, ee. ec. 
e per tal ragione ha divisato di cominciare i suoi 
racconti e lesue biografie solamente dal secolo xvir 
venendo sino ai nostri giorni. 

Ardua e difficile impresa si è questa per certo, 
giacchè si deve usare sincerità e. schivar l'adula- 
zione tanto facile ad infiltrarsi negli. scritti che ri- 
guardano i contemporanei, e noi facciamo perciò 
plauso all'abate Grillo (ex-cappellano nella R. ma- 
rineria) pel suo coraggio del quale nuovamente si 
espone a dar prova, affrontando l'invidia, la gelo- 
sia e il disinganno di quei soldati che per grado.o 
per:pascita eredessero di aver meritate lodi in que- 
sta nuova opera , della quale speriamo bene per 
la nota sincerità ed indipendenza d'animo del cap- 
pellano militare. 

Gli è sperabile pertanto che molti si mostre. 
ranno umici della gloria nazionale, e perciò vor. 
ranno ‘darsi la premura di agevolare cosiffatto la- 
voro, comunicando ‘al compilatore. tutte quelle 
notizie biografiche e quelle narrazioni, lettere, 
brevetti di promezioni e di onorifici «distintivi che 
si riferiscono ai Joro' parenti; ed. onorevole riu: 
scirà al nostro paese sa i gloriosi savanzi delle 
guerre napoleoniche. ed i guerrieri, della italiana 
indipendenza vorranno rendere «in qualche modo 
giustizia ai loro commilitoni, hene spesso defrau- 
dati per dimenticanza 0 per malignità delle. ono- 
rifiche ricompense e delle lodi che sarebbersi me- 
ritate sol campo di battaglia, e della gloria di cui 
tanto sono ‘avari gli serittori stranieri a riguardo 
degli italiani. Faccia/il pubblico che per-tal modo 
il. nostro esercito, di terra e di mare. sia. provve- 
duto di un'libro, il quale, valga a mantenere sem- 
pre viva e crescente una santa e generosa. emula- 
zione. (Articolo comunicato). 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE 
Contrada Carlo Alberto. Torino. 


CARTE SEGRETE E ATTI UFFICIALI 
della Polizia austriaca in Italia 
dal 11844 al 1848. 

Quest'opera, che ‘fu interrotta nella pubbli. 
cazione per causé affatto estranee agli editori, 
è di recente riposta ‘in regolare suo corso. 

Si. è pubblicato ‘intero il secondo. volume. 
Il terzo ed'ultimo uscirà nella prima metà 
dell’entrante ‘marzo. L’opera Sarà ‘conchiusa 
con un discorso storico sulla importanza e sul 
Senso degli ‘ottocento documenti che la com- 
pongouo. 

Gli associati dirigano le loro domande alla 
Libreria Patria editrice tanto per le imperfe- 
zioni che per; il seguito. i 

Tutta l’opera costa ll. 24. franca per posta 
ai richiedenti negli Stati;,Sardi. 


MELLERIO sci MELLER 


D PARIGI. 

Deposito assoruto di Aéfowterse 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 


Provveditore di stampe di Sì° M. ini 
di Po, n. 56. "pi 


Carta in rilievo dell’Italia, da Bauer 

belle. Roo 
L'importanza di questa Carta per lo. 

studio della Geografia è tale che do 
di Geografia. > i 

Aliante di Geografia antica, del medio. 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare | 
Maggi 1888/.v 5 sb 

NOTA DELLE CARTE ©. 

Italia antica. n 

Italia. sotto 
Greci. 

Italia sotto i Sassoni e Franchi. 

Italia sotto gli Svevi. - 

Italia dat 4270 al 1500. 

[talia dol 1500 al 1792. 

‘Italia Settentrionale attuale. 

Italia Meridionale attuale, 

Italia fisica. 


i Longobardi coi possedim 


è 


Ogni Carta si vende isolatamente € 


Le Sieur TURE, jardinier 
arrivant de. Paris, a l’honneur de 
mm, les amateurs, qu’ils vient d’arriver à Tur 


tant de pleine. terre que  d’orangerie, arbrest 
fruitiers, oignons bulbesd’Alger, des plus bell 
qu'il soit possible de venir à. des prix tré 
modereés.qu’il yendra avec toute garantie. Not 
il tient aussi un grand assortiment de semen 
ces de fleurs ‘et \potagéee. Son magasin' esi 
rue Saint Massimo, Po, casa Claretta. |; 


D’\imminente Pubblicazione 


STOBICO-ST'ATISTICO 
> pel 18592 
compilato da GUGLIELMO STEFANI 
Introduzione: — Parte I. Stati Sardi — Popol 
zione — Statistica medica — Idrologia minerale 
— Navigazione — Industria patria — Strade 
Ferraie —*Telegrafia elettrica — Istruzione 
pubblica — Guardia nazionale — Marina mig 
litare — Statistica elettorale — Parlamen 
nazionale — Statistica giudiziaria — Città 
Genova — Città di Torino — Sardegna — 
— Rivista finanziaria. 
Parte II. Cronaca! politica dell'anno 4854. 
Un volume di 550 pagine'circa in-16. 
La Tipografia FavaLe editrice. 


WOLFE L. ADOLEO 


Professore di lingua tedesca — Pià 
Castello: n. 21 — Casa Melano —- Piano 5 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridian 


pourvue du diplòme pour l’enseignement 
périeur, et patronnée par des familles de la 
plus ‘haute distinction, désire entrer dat 
une bonne maison pour institutrice ou pow 
dame de compagnie. 0 i 
S'adresserà MM A. de W. poste restar 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: Ztéigoletto. — Ballo grand 
La bella Figlia di Gand.— Balleti 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al‘ sei 

vizio di S. M. recita. 
NAZIONALE.— Opera: /Wesa2202: — Ballo: Alici 
ovvero I tristi effetti delvizio 
D'ANGENNES. — La drammztica francese. recili 


———m_______—mÈÉ——__mmy_—rÉ—_—_m_—@__c—————————______ÉmmtnÉ@—_ÉÉn2É— 


BORSA ‘DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ‘ufficiale del 27 febbraio. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 

75 


FGNDI PUBBLICI 


{819 5.0j0god. 1:8.bre L. 
1831.» » «4 genna. » 
1848.» » 1 sett. » 
1849 » ‘i genn.v 


| 0175 
1951 » 10.x.bre» | 

| 

| 


9 25 15 40 
1834 i genn. » 80 
1849 1 8.bre » 
18350 » 1 febbr.» 
1844 500 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. i genn. 


». i, Banca di Sayora , 
Città di(4 00oltre l'iut.d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città dî Genova 4 p.DI0 
Società-Gaz(ant.)i genn. 





Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a prifisso 81 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn.} 407 
Mol. presso Coll. 1 giuyno, 


CAME 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto... 
Lione 
Livorno... +. 
Londra 

Milano 
Napoli. . . 
Parigi 

Roma so 
Torino scorto .. . 


Per ire mesi. 
252 1)2 


Per brevi scadenze, 


4 p. 010 
99.90 


25.32 


99. 40 


1}? 2520 


99:90 
4.00 


99 40 


Tipografia FERRERO E FRANCO, 


Pel fine del mese, corrente 


giorno prec. nella 
dopo Ja Borsa.|- mattina 


Pel. fine del mese prossit 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


iTomete contro valata legale o Bigl.i di Bane , 
“I. Compra: 
; ORO |a 
Doppia «da 20 Ire 
— di Savoia, 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia... 
ARGENTO ; 
(*) Per il Biglietto di 1000.L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 62-60 p.0i00 
(*Y I Biglietti ‘si cambiano al pari alla Banca 


Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna: degli Arigoli. 


CL, A ee > lu i ded (7 


2, € “— 
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: Sb RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
o; all’afficio îdel Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i principali 
der le Provinoie con dei vaglia postalî. — Livorno, all’emporio libra- 

dit renze, Viesseue, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
‘— Parigi, uffici di corrispondenz Havas , e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
‘libraio, 20. Berner's Street. 


































i bisogno di rifarei il più presto | Novara , benchè de rra fosse da lui con- 
che si. possa dei lunghi anni perduti nel- | tradderta. Nel suo uso il generale Dabor- 
l'inazione; allorchè le altre potenze marit- | mida avrebbe fatto altrettanto pugnando, va- 
lime del ‘Mediterraneo progredivano rapi- lorosamente, MIR ) 

daménle. È bene che, un dovere, temperi.| 29°0 animo , sebbene pre nel 940 MORTE 
Valtro,, che una giusta ‘ambizione di lasciare: A 4 “ae Lt, 
[dopo di sè un'orma non, perilura: in uno ii. 5 
‘stabilimento così importante come è quello’ e SES 
i; sa {Ro Rena SARE ; rn glio del ministero 49 
fina di ritar- della marina, freni altra i meno com- 

di tempo a scanso, 0°, |[mendevole di‘ procurare le più significanti. 
IE do nella spédizioné dei ‘economie i tesoro. dello Stato. In una pa- 
pe: i e e oi urtola, noi; siamo lieti di vedere la marina 
i nelle mani del ministro delle finanze, il 
quale ha assunti molti impegni per essa, 
sperando che così le spese relative alla 
marina non saranno soverchiamente con- 
«tenute, dallo zelo della finanza: che ciascun 
‘articolo sarà esaurito nell’ esercizio : che 
al fine dell’anno si troveranno economie 
in tutti i bilanci, ma nulla in quello della 
marina, nulla fuorchè la nota relativa alle 
nuove opere marittime, costruzioni navali 
ed armamenti in progetto. 

Al ministero delle finanze è inoltre riu- 
nito definitivamente il commereio, che ha 
con esso non poche attinenze, per le modi- 
ficazioni nelle tariffe, per i trattati com- 
merciali che versano principalmente sui dritti 
e sulle contribuzioni indirette, per tuttò ciò 
che riguarda Ja circolazione, e quindi le mo- 
nete, le banche, il credito pubblico, le borse 
di commercio, i ‘sensali, gli agenti di cam- 
bio ece., e finalmente per la parte de’ pro- 
venti giurisdizionali nella concessione delle 
fiere, mercati e simili. — Senza dubbio una 









‘ I signori Associati al 
nostro Giernale, il cui 
‘abbonamento scade col 
«mese di febbraio sono 


| pregati di rinnovarlo în 


































Il generale Ettore 
fu presidente! del ‘coi 





anno ‘egli aveva las 
maggior generale nell'armata francese ‘per ac- 
correre a prestare i/840i servigi nella guerra 
d’Italia. Chiamato dalla confidenza ‘del Re 
Carlo Alberto al mi; stero, e trovandosi pres- 
sato nella Camera del deputati di voler rom- 
pere la guerra, avevaldichiavato che la guerra 
«st farebbe (1), ma cehe si lasciasse tempo al 
tempo, consche-votedà dite che sì permettesse 
al ministero di preparare Parmata; cosa che 
allora non conveniva dire così chiaramente e 
nettamente dalla ‘pubblica tribuna. Nel'seno 
del gabinetto. egli eta più ;esplicito. Più volte 
il bollente. soldato: chiamò il generale Bava, 
allora capo dell’ armata», ‘e’ laconico senza 
preamboli gli faceva 1a seguente domanda ; 
Signor generale! l’armdta;è dessa pronta ad 
entrar in campagna ? dd il general Bava con 
pari lealtà e franchezza rispondeva : /Vo, per 
ora non posso dirlo, mai igliora ogni giorno, 
ed il general Perrone echi con lui desiderava 
la guerra; piegava il capo Xassegnandosf' a tutti 
gli attacchi ‘di chi pretentleva che si ‘volesse 
la pace ‘ad''ogni costo. 





; i to 1 
Î dd i 9 i i provare 1 

_ vat 
6 til ò 


iaia Torino, 28 febbraio. 
| ‘Vl diritto pubblico degli Stati Sardi atri. 
al.potete esecutivo ‘la facoltà di re- 
i ministrazione dello Stato nel modo 
‘che più gli sembra conveniente nella ri- 
partizione degli uffizi ministeriali. Tutto 
quello -che riguarda |’ organazione dell’ or- 
ne, giudiziatio istiluito per la diretta e in- 
dipendente applicazione della legge ai. casi 
special; nelle ‘materie litigiose, tutto ciò che. 
concerne |’ amministrazione civile ‘ne’ suoi 
rapporti con l'autorità municipale e garan- 
© lisce le libertà comunali, l’organazione e la 
i | competenza del contenzioso amministrativo 
‘innanzi al quale viene | esame di molte 
quistioni che toccano alla proprietà ed anche 






















Si fu precisamente in unh di queste circo- 
stanze che il ministero avendo chiesto al ge- 
nerale Baya, quali imezzì credeva opportuni 
di suggerire per .ristabilite disciplina nel- 


‘0 sopprimere uno 0 più ministeri, salva 
‘sempre quell’approvazione o disapprovazione 


lincuore, non mica per. 


agosto 18/8; In sul pr i; cipio di ‘quello: istesso 
a l’eminente grado di 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





| manoscritti non saranno restituiti.’ 










garolo, che venne» preferita; è dell 
28 chilom. ‘e costerà 3,200,000 fr. 


La Società Promotrice vorrebbe chele 
vincie' d'Acqui 


' mesi dopo fece tremar l’Austria nel cuor me- 
i desimo' dell’ impero? ;(2). Ma questo avvenne 
bel maggio e giugno. 1849, ‘epoca di gran. 
‘lunga più remota della. dilazione che sperava. 


a lunghezza ‘di 


] due pro- 
e d’Alessandia ‘si riunissero per 
| ottenere il senerale Perrone quando suppli- : 


icava»la, Camera di lasciar libero il. governo..di | sogfale, il: quale/non potrà mai superare 3,500,000 


; | franchi. : 
fare o'non fare immediatamente ta guenra, ! | Sebbene vdaiv calcoli fatti ‘si abbia Fagiana di 


| spefare ‘un introito che; frutti più del 5 0j0d'inte- 
non è che di provare quanto ùniforine e retto |.resgé,: pure è indubitabile ‘chela garanzia delle 
sia sempre stato il procedere del generale Per- | provincie. sarebbe:uno' stimolo a'capitalisti, € po- 
rone. Come suo. collega, benchè per. breve |:trebbe.affirettaro l'attuazione del: progetto; sii 
tempo, come suo amico qual fui sempre dac- > Nel mentre il consiglio comunale di Acqui si 

{ E, dieta 3 occupa; della costruzione, della. ferrovia per Ales- 
chè lo conobbi, ho il diritto di assumerne la SETE < : ; 
‘difesa. Divisi con lui la speranza di ùn mi- vandela ii Gorerno,da qpadiare la Iiaga ha debbo 

{ 7 Î 1 1 »_ | ©ongiungere; Nizza. a Torino; E abbandonata ‘la 
glion esito della guerra, disapprovai senza esi- strada diretta che passerebbe pel colle; di Tenda. Glj 
tanza (3) l'inopportunità di ‘ volerla ‘rompete | studi recenti hanno fatto riconoscere la, possibilità 
prima che -l’armata: fosse apparecchiata, e Lr fia 
quando. spettò ad' altri il. decidere dir questa 
‘circostanza, mi recai a quella guerra che de- 
siderava come l’amico e già collega generale 
Perrone, senza che nè l’uno né l’aliro avés- 
simo alcun obbligo anteriore al 1848 che ci 
vincolasse all’armata. Egli cadde sul campo 
di battaglia, ma intemerata rimarrà la sua 
memoria, ed io fra’suoì amici superstiti: di- 
chiaro volerla difendere contro chiunque in- 
tenda intaccarla. 

Torino, il 26 febbrio 1852. 
Lurer Toretti 
deputato ed ufficiale nella R. Armata. 


il Ma! io chiudo perchè il'mio intento altro 









della grande st e i 


‘l'impero. 
franca, Monaco, Mentone, Ventimiglia, San Remo, 
Porto Maurizio, Oneglia, ‘quindi si. dirigerebbe 
verso l'interno per la via di Cuneo, e raggiunge- 
rebbe la capitale; ; bi darete 
Quello però che maggiormente preme si è:di ac» 
celerare ‘il compimento della ‘linea per:Genova , 
onde non lasciarci: precedere dagli altri:e perdere 
i vantaggi che! la‘ bella ‘nostra posizione ci pro- 
mette. La concessione della ferrovia da Lione ad 
Aviguone debbe raddoppiare l’ attività del nostro 
governo, ‘perchè quella.è-destinataà a far concor- 
renza alla nostra; € pùò nuocere gravemente agl’in- 
teressi di Genova, ; FAI 
















(4) Si j'ai. bien, saisì, les. expressions quiont été 
prononcées hier à cette tribune par tous les ora- 
teurs qui ont parlé sur la paix et la guerre, j'ai 
compris que nous différions moins avec eux sur 
l'objet que sur l’époque. 

E più oltre: 

Je erois que si l’Autriche n’accepte pas les con- 
ditions qu'on lui a offerts; nous aurons la guerre. 


ee —- 
GIORNALI STRANIERI, 

Leggesi nel Globe: 

La lista del nuovo gabinetto è sì assurda, che 


non può esser vera. Ma per parlare da senno sopra 
Un argomento che mette troppo a reperitaglio i 


Forino, — Un anno L, 40,=- Sei mesi L.22.—Tre mesi:L. 12, — Provincie: 
= -Unando L.'44.— Soi mesi L.:24 — Tre mesi L, 4Z,— Ivar sd Estzro: 
—— Ud anno L. 50, — Sf mestre L. 27. Trimestre 4450, — franco ai cone 
fini: — Un solo Numero centi 30. + Ditigersi franco di posta alla Direzione 
del. Giornale. —. Le inserzioni sì: pagano cent, 20 ;per figa anticipati, — 


! assicurare. l'interesse ’del'4'e 4)8 0/0. del/ capitale . 


di stabilirlalunghesso la riva del ‘mare, (al disopra 


ccherebbe 0 traverserebbe Villa- 





































non meno efficace perchè men diretta, che è 
facoltà delle Camere quando votano i fondi 






ioltri. presunti del tesoro. 


Il Giornale Officiale ha oggi pubblicato 






tere esecutivo evidentemente ha qui 
«con opportunità dell’ agevolezza nei 
ilamenti che. secondo le «circostanze gli 
ncede la facoltà di agire senza il concorso 
del potere legislativo  in;; questa. materia. 
 Dappoichè noi non sapremmo trovare alcun 
| legame speciale tra l’amministrazione delle 
finanze e quella della marina. Epperò cre- 
diamo che si è voluto conservare all'attuale. 
stro il dicastero della marina in grazia 
Speciale attenzione da lui posta ‘in 
servizio , de’ vasti progetti che haf 









trarrà profitto. . 







tura? francese. 








isoriamente al ministero delle finanze. 
elle più importanti incumbenze di tal 
stero sta nel vegliare quotidianamente 


nirare le spese degli altri tutti, che | rjo 6 selezionano. 


tribuzioni del ministero de’ lavori pubblici. 


Egli è vero che, sinora a questa bi- 
on fu provveduto in modo alcuno. 






camente poi la cosa è così plausibile, che 
avrebbe dovuto farsi ancora quando il’ mi- 
nistero dell’ agricoltura e commercio non 
fosse stato soppresso. Il ripartimento delle 
miniere era in esso una vera usurpazione al 
ministero de’ lavori pubblici. 


‘da ‘ogni. ministero e che: può de- 
‘un vero ministero della contabilità 
senza’ portafogli, senza risponsabilità diretta 
parlamentare, senza posto in consiglio, nè 
conferenza con alcun ibinistro 0 col Re ; 
“— ‘questa istituzione liberale in altra sta- 
| Bione, veramente abnorme nel governo rap- 
Presentativo, pone per. questa parte il mi- 
nis delle finanze fuori servizio; e l’am- 
,ministrazione va senza gravi errori e tristi 
‘disinganni, non per pregio del buono orga- 
‘ma per lo zelo e la probità perso- 
egli impiegati, che per lettere parti- 
conferenze orali avvertono ì ministri 
lato giornaliero de’rispettivi fondi, e 
informato il ministro delle finanze 
situazione generale di tutti i bilanci, 
Ndi è delle casse. 
La nuova legge di contabilità finanziera 
Provyederà, speriamo, per questo inconve- 
Î Ma prima e dopo di essa, con |’ aiuto 
lo zelo degli impiegati o con quello. di un 
ottimo ordinamento di contabilità generale, 
il ministro delle finanze veglierà sempre. per 
ragione del suo uffizio alle spese di tutti; 
dicasteri e promuoverà le possibili economie. 
è Le economie troppo spinte e malintese 
ondannerebbero intanto la nostra marina 
lilare ad un’ eterna infanzia, quando 












DICHIARAZIONE. 


Nel nuovo libro del sig. Vincenzo Gioberti, 
intitolato Risposta ad Urbano Rattazzi ec. ec. 
leggesi un brano d’una lettera. da lui scritta 
al generale Alfonso La Marmora.in data 18 
dicembre passato , che contiene il seguente 
giudizio intorno. al generale Perrone. 















« Il conte Perrone combattè e morì da prode 
presso Novara, benchè la guerra fosse da lui 
contraddetia. » 





Perchè poi non si prenda equivoco sull’inten- 
zione dello scrittore nel voler esprimere l’idea 
che il general Perrone avversasse la guerra 
coll’Austria, mi è d’uopo riprodùrre l’intiero 
brano che contiene quella sentenza, benché 
risguardi altra persona. — Nel suo libro in- 
titolato: Rinnovamento civile dell’Italia ec. 
ec. il sig. Gioberti avea detto che il gen. Da- 
bormida, benchè soldato, desidera compagna 
l’Austria e non ama di assaggiarla sul campo 
come nemica. Nel nuovo libro protesta che: 
non gli cadeva neppure in pensiero di ne- 
gare il suo valore e la sua bravura. Il ge- 
neral Perrone combatiè e morì da prode presso 








malintesa avidità fiscale, stretta, volgare 
circoscritta nel suo orizzonte, può sacrifi- 
care. gti ‘interessi, del commercio a quelli: 
Ma quando gli inte- 
ressi commerciali sono affidati ‘ad un uomo 
come quello chè promosse, e vinse la ri- 
forma. daziaria doganale, e quando la, sua 
economia politica è stata coronata di risul- 
tamenti come quelli che prestarono' le re- 
centi statistiche, si può confidare che la li- 
bertà commerciale sarà posta innanzi ‘a ogni 
altra considerazione, e che la finanza ‘ne 


9 


L'agricoltura è stata riunita al ministero 
dell’ interno. Confidiamo che il nuovo mi- 
Distro, voglia promuovere. innanzi lutto i 
lavori. statistici ,,. specchiandosi ‘anche in 
quelli: veramente ammirabili che. il signor 
Dumas non ha guari ordinava per l’agricol- 


Le scuole tecniche dipendono ora dal mi- 
nistero della pubblica istruzione, che porterà 
la sua attenzione in questo insegnamento 
‘fecondo per la popolazione industriosa e per 
l'educazione popolare. Egli vedrà che in'esso 
è l’avvenire delle nostre classi laboriose, e si 
occuperà dello insegnamento tecnico con lo 
zelo che ha posto nelle cose dell’universita- 


Finalmente le miniere sono poste nelle at- 


L'uomo che tiene quella parte di governo 
applicherà a questo. nuovo servizio le sue 
non comuni conoscenze speciali. — Organi: 





l’armata che i disastri délla. 





























credette di non accettare 
severa. 151 





a questa chi credeva.e cli 


guerra. 


pensiero. del congresso di Bruxelles , 


per quanto era possibile, contro il nemico 


uomo politico e come militare. pet non com- 
prendere |’ immensa portata di un piano di 
attacco combinato coll’ Ungheria, e di que- 
sto potrei ‘appellarmi con. certezza di causa 
alla testimonianza del nobile maggiaro, il so- 
pra citato: barone Spleny. 

Questi sono fatti che sostengono qualsiasi 
prova, ma, come è ben chiaro, sono diame- 
tralmente opposti all’asserzione del sig. Vin- 
cenzo Gioberti che il generale Perrone @vver- 
sasgg la guerra, ossia che quella fosse da lui 
contraddetta, quando ciò fosse ilgenerale Per- 
rone avrebbe mentito quando’ diceva ‘alla Ca- 
mera: il nostro dissenso non verte che sul= 
l'epoca. Le viste del governo sono le nostre. 
Egli avrebbe agito contro il suo collega La 
Marmora, che preparava l’armata alla guerra, 
avrebbe: trattato con doppiezza col barone 
Spleny. Ora il generale Perrone. non menti 
mai, non conobbe doppiezza nè restrizioni 
mentali, nè come soldato nè come uomo po- 
litico. Voleva la guerra, ma.voleva essere giu- 
dice dell’opportanità, avuto liguardo segnata- 
mente ‘allo stato dell’armata, 

Ma come avviene ora, che il sig. V. Gioberti 
che era alla testa di quel partito che in 8.bre 
1848 voleva immediatamente la guerra, asse- 
risce nel suo nuove libro, che noi dovevamo 
procrastinare e attendere il compimento dei 
nurabili appresti. dell'Ungheria , che pochi 


rima campagna 
avevano profondamente scbssa) ei propose l’in- 
stituzione di un ‘gran giudice d’armata, per il 
che il ministro La Marpora presentò il 4 
novembre una legge relativa a quella misura, 
della quale ne fu relatore il. eputato Ferraris, ma 
che la Camera nella tornata del 24 novembre 
iudicandola troppo 


Eravi allora la proposta della mediazione, ed 
vi ‘credeva poco 
o nulla, ma se ‘eravi dissegso fra i ministri di 
allora su questo punto che ‘il tempo doveva 
chiarire, altro ve ne era, sul. quale erano 
tutti d’accordo, su quello cioè che: tornando 
inutile la mediazione si sarebbero riprese le 
ostilità, e sotto questo tapporto. era utile an- 
che la mediazione che dava lempo per prepa- 
rare l’armata, al che attendeva indefessamente 
il ministro. La Marmora, cosa ora ammessa 
dallo stesso Gioberti. Fra il presidente del con- 
siglio ed il ministro della guerra vi ebbe sem- 
pre il ‘più perfetto ‘accordo, cosa  clte già 
esclude ogni possibilità di una divergenza nella 
quistione la: più vitale, quella. di pace o 


Ma vi hanno anche altre prove. Il sig. Vin- 
cenzo Gioberti si gloria di essersi posto in re- 
lazione con Kossuth. Or bene il gen. Perrone 
convinto come era, che si doveva venire alla 
guerra, perchè l’Austria non davasi. alcun 
ma 
più ancora perhè. non voleva restituire il 
parco) d'assedio, il che era una aperta ostilità, 
essendovi tenuta in. forza dell’ armistizio di 
Milano, già fin dal novembre era entrato in 
trattative col barone Spleny, agente del go-| 
veyno ungherese in Italia, per agire di con certo, 


comune.*Perrone; era (troppo perspicace come 



































E più oltre nello stesso discorso: 


gazzetta ufficiale, tornata del 20 ottobre 1848. 


termini: 


tore a Bruxelles. 
(2) Risposta di V. Gioberti ecc., p. 68 e 69. 


o gennaio. 


detto giorno. 


aveva già dato la sua dimissione. 


sava nel 4848. L.T. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Bollett.-Commerc.-Industr. 

È ammirabile: la sollecitudine con cui si fanno 
gli.studii per qualsiasi impresa d' utilità pubblica. 
Non: appena alcuni forestieri osservano che una 
ferrovia Ja quale congiunga Alessandria ad Acqui 
sarebbe. di grande giovamento al commercio: ed 
alle terme, che il municipio acquese prende l’ini- 
ziativa dell’impresa , incarica una, commissione 
composta di ragguardevoli personaggi delle. due 
provincie di studiarne i particolari, e si accinge a 
fure un progetto che ‘agevoli l'esecuzione di quella, 






Sentiamo con piacere che gli studi dell’ inge- 
gnere Woodhouse, ossia i piani, i profili, la perizia 
ed i calcoli economici sono compiuti. li progetto 
è come segue: a 

La stazione del governo verrebbesi aperta pel 
servizio del tronco da Acqui ad Alessandria, e la 


locomotiva, percorrendo la ferrovia dello Stato, | 


proseguirebbe, raggiunto Frugarolo, per la nuova 


* Messieurs, tous, tantque nous sommes: ici, nous 
ne. voulons point la guerre comme guerre, nous 
en voulons les. résultats, nous voulons l’indépen- 
dance de l’Italie, la liberté des nos institutions. Eh 
bien, pour celaje dis qu'il faut laisser au gouver- 
nement le libre arbitre de faire ou de ne pas faire 
immeéediatementla guerre; car, je le répète:jles vues 
du gouvernemeni sont les vélres; il ne s'éloigne 
pas de vous autant que vous le croyez. » Vedi la: 


Per ben apprezzare le parole di fare 0 non fare 
immediatamente la guerra, conviene sapére che 
il discorso del generale Perrone era diretto.a com: 
battere un ordine de giorno del deputato Radice, 
il qual ordine del giorno era concepito nei segueuti 


La Camera non approva che il ministero ut- 
tenda l'esito della ‘mediazione per deliberare 
della guerra 0 della ‘pace; offre invece il suo 
concorso al ministero se dichiarerà 1mmEDIATA* 
mente /a.guerra. — Vedi tornata del 20 ottobre 
1848. ,— Questa proposta veniva. dal partito del- 
l'opposizione , capitanato da Gioberti, che venuto 
al potere, mandò poi il deputato Radice ambascia- 


(5) Se non si è rotta la guerra come tutti de- 
sideravano, e come desideravamo anche noi, ei 
fu perché conveniva pensarci bene prima di get 
tare quest'ultimo dado. La Camera stessa nelle 
sedule segrete ha patulo persuadersi che le cir- 
costanze non erano propizie e che |) aspettare 
non poteva nuocere, perché è meglio una vittoria 
in marzo od aprile, che una disfatta în dicembre 


Parole pronunciate dal signor Torelli (allora 
miaistro d’agricoltura e commercio ) nella tornata 
del 15 ottobre 1848. — Vedi la Gazz. ufficiale di 


Parlava in pessato perchè il ministero Perrone 


Per operare di conserva cogli Ungheri noî dove- 
vamo procrastinare, dice il sig. Gioberti. Come si 
vede, le frasi s'incontrano, ma io pronunciai la mia 
nel dicembre 1848, ilsignor Gioberti scrive, la sua 
nel gennaio 4852, ed il ministero , del: quale era 
capo Perrone, cadde precisamente perchè così pen- 


nostri interessi domestici, egli è chiaro che questo 
gabinetto non è puramente protezionista , non è 
che una collezione d’uomini semi-ligii e poco di- 
sereti. Tuttavia il lusso di un simile spettacolo ‘non 
Si può pagar troppo caro e la prima. condizione di 
nna prova legale in favore dei nuovi ministri. do- 
vrebbe dipendere dal pronto. ripudio di ogni osti- 
lità contro-la.libertà commerciale... , sso 
— Leggesi nel Morning Post... (:.; 
Il nuovo: gabinetto dovrà “lottare contro molte 
prevenzioni ed una resistenza faziosa. Tuttavia esso 
deve ‘attendere tanto per ‘parte dell'opposizione , 
che del paese un esame liberale e giusto ‘di tutte 
le provvisioni che potrà proporre. Certamente: lord 
Derby-incomtrerà*quest'esame e questa considera- 
zione per parte di personaggi capacive influenti ; i 
quali pure non appartenendo al suo “partito, com- 
prenderanno il pericolo di rendere impossibile un 
governo forle con un'opposizione che non transiga 
‘e di gettare if paese.in ‘mano: della ‘democrazia con 
combinazioni faziose. 



















Il Times riconosce: che:il' nuvvo gabinetto rac- 
chiude uomini ingegnosi fra cui i signori D'Israeli, 
Walpole, di Malmesbury. Mail signor Packingham 
non è quello che occorreva:per le colonie; Del re- 
sto non fuvvi nè dignità, nè sentimento nella tra- 
smissione del potere. dall’antico al Buovo. gabi- 
netto. 


— Leggesi nel Morning Chronicle : 

Se ci si chiede il nostro avviso sugli antecedenti 
ufficiali dei membri della nuova mmministrazione, 
la nostra risposta non sarà lunga. Dei tredici mini- 
stri, nove non hanno esperienza officiale’ od espe- 
rienza. Tranne lord Derby, lord Lonsdale ei sigg. 
Herries e Sugden, tutti i ministri vanno per la 
prima, volta al potere e dovranno acquistare la co- 
noscenza stessa delle forme più ordinarie dei pub- 
blici affari. Furono intervertiti deplorabilmente gli 
usi stabiliti. Costrurre (un' gabinetto quasi intera. 
mente con materiali nuovi gli è quasi ridurre l’arte 
del governo ad un esperimento, ese, come soventesi 
è detto, l’ultima amministrazione provò che pote. 
Vatmo vivere e prosperare senza governo, il gabi- 
netto attuale promette di procurare a sua volta, e 
meglio ancora la semplicità ed eccessiva facilità di 


s un assunto considerato finora come assai difficile, 


tanto da esigere l'influenza e Ja pratica esercitata 
dalle persore più intelligenti del paese. 





Rivista dei giornali francesi. : 

ll Conslitutionnel e la Patrie continuano ad ec- 
citare.lo.zelo degli elettori; leri sera la Patrie ra- 
gionando dei candidati pertati contro l’inffuenza 
governativa, diceva: 

* Questi nomi pronunciati da alcuni giornali, 
cosa sono essi ? Cosa possono essere in queste cir. 
costanze, se non argomento di torbidi e d’inquie- 
tudini ? Alcuni sono, senza fallo, gloriosi. Ma, lo 
ripetiamo, non si deve vedere in essi che una pro- 
testa ed una sfida. È 

« Ora, nello, stato in cui è stato locato dalla 
Francia il governo, non può soffrire in veruo modo 
Una protesta da qualunque partito ; nè, per la di- 
gnità della Francia, veruna sfida gettata contro le 
sue risoluzioni. Egli non-ha da difendere sè sola- 
mente, deve pure difendere lo squittinio del 20 
dicembre. 

« Non fallirà a questo doppio assunto. » 

— Questa mattina leggiamo nel Constilutionnel: 

« Sciagura per coloro i quali, prima di deporre 


il voto nell’urna, non indirizzassero a se stessi que. 


strada ferrata toccando Bosco, Sezzè, Cassine e | sta questione: Di che si tratta ?= 


Strevi. 


« Onde scansare le altalene, le divisioni, le lotte * 


“Il passaggio della linea per Gamaleri o Castel- | nel governo, nella società, lotte, divisioni ed alta- 


lazzo, cagionando un maggiore sviluppo nella 


; ; Se ; A 
linea medesima di chilom. 5, ne risultava una 


Ì È 7 ) 3 
 lene che indeboliscono, screditano, annullano il 


potere, lasciano Ja società senza considerazione e 


maggiore spesa di mezzo milione: quella di Fru- la danno in preda ai rivoluzionari, il popolo fran- 




















































































































































cese ha autorizzato il principe Luigi Napoleone a | 
scegliere il consiglio di Stato, il quale prepara e 
discute le leggi, e vi propone i miglioramenti ne- 
cessari. Quello che il popolo francese ha conser. 
vato per sè, si è la nomina del corpo legislativo. 
«Mai si crede egli, che dopo aver concesso al 
principe Luigi Napoleone con otto milioni di suf- 
fragi il diritto di scegliere il consiglio di Stato ed 
il-Senato; onde dare al potere dirigente maggiore 
libertà, più unità e'maggiore forza, il popolo fran- 
cese abbia inteso di riservare a sè il diritto di no- 
minare il. corpo legislativo onde poter inviare.al 
principe Luigi Napoleone,un'Assemblea fredda, dif- 
ficile, cavillosa? — Sarebbe puerile ed insensato 
il dirlo. » 
— Si legge nel Journal des Debals: . 
«Non è mestieri dissimularlo :. gli odii violenti 
che erano'stati suscitati nel seno delle popolazioni 
nella maggior parte dei dipartinienti non sono an- 
cora spenti. L'energica compressione alla quale si 
è ricorso, impedisce l'esplosione ; il fuoco tuttavia 
cova sotto le ceneri. Vi sono'dei convertiti al'huon 
‘ordine, e ve'ne sono molti, ne siamo convinti. 
Rimane tuttavia buon numero di spiriti, i quali si 
sono piégati innanzi all’apparecchio severo della 
legge; i quali però non sono convinti, ‘e’ che si 
rialzerebbero ‘appena forse l'occasione si ‘presente- 
rebbe toro propizia. E fra,;eoloro. stessi, i quali 
‘sono ritornati/‘a migliori idee, quanti non sono 
quelli i quali, facili ad essere trascinati, ritorne- 
rebbero'!alle loro:‘chimere passate ed alle loro fu- 
neste' passioni di ‘ieri, se non vi fosse chi foro:invi- 
gilasse! Ora la vigilanza, perchè sia efficace, inon 
deve ‘consistere solo nello.spiegare in modo pom- 
poso ila «forza. L’intimidazione scioglierebbe.tutto 
al più metà. del problema, o non lo risolverebbe 
che temporariamente. Si è colla benevolenza indi- 
viduale e:colleitiva delle classi ricche ediagiate, si 
è questa virtù, del, nome della quale si era tanto 
abusato ; la fratellanza , che rassoderà la pace 
sociale, riconducendo. definitivamente coloro i 
quali erano stati così crudelmente perduti per la 
buona via.» 


Ri 
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TTI 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tormo. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi 
? pubblica nella parte ufficiale i seguenti de- 

creti Reali comunicati al Parlamento nella se- 
*.duta del 27 spirante. 


Virrorio Emanurre II, Ecc. 

Sulla proposta del presidente del nostro consì- 
glio dei ministri; ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue: ti 

La demissione offertaci dall'avvocato Giovanni, 
Deforesta da guardasigilli,, ministro segretario di 
Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e di 
giustizia, è accettata. 

Il presidente del; consiglio dei ministri, nostro 
ministro segretario di Stato per gli affari esteri,-è 
incariedto dell esecuzione, del presente decreto., 
«che sarà registrato all’ uffizio del controllo gene- 
rale. n 
Dat. Moncalieri, il 26 febbraio 1852. 

Virtonio EMANUELE. 


$ 


Azeglio. 


‘ Virtorio Emanvene II, Ecc. 

Sulla: proposta del presidente. del nostro consi. 
glio: dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli ‘affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo 
‘quanto segue: i 
Il commendatore Giovanni Filippo Galvagno ces- 
sa dalla carica di ministro segretario di Stato ‘per 
gli affari dell'interno, ed è nominato nostro guar- 
dasigilli, ministro segretario di Stato per gli affari. 
di grazia e di giustizia. 
- Il presidente .del consiglio dei ministri, ministro 

| segretario di Stato per gli affari esteri, è incari- 
‘cato dell'esecuzione del presente. decreto, che sarà 
registrato all'ufficio del controllo generale. 

Dat. Moncalieri, 11 26 febbraio 1852. 

VirtorIo EMANUELE. Azeglio. 

Virtonio; EmanveLe ll, eco. 
‘ Sulla proposta del presidente del nostro consi- 
glio dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo 
‘quanto segue: i ; 

Il cavaliere Alessandro  Pernati di Momo, inten: 
dente generale della divisione amministrativa di 
Torino, è nominato ministro. segretario di Stato 
per gli affari dell'interno. , 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro 
segretario di Stato per gli affari esteri, è incari- 
cato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato all’ ufficio del controllo'generale. 

Dat. Moncalieri, il'26 febbraio'1852. 

Virrorio EMANUELE. Azeglio, 
Virtorio EmanueLe Il, roc. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ministri, abbiamo nominato e nominiamo alla 
carica di ministro per gli affari delle finanze il 
conte Camillo Benso di Cavour, ministro per gli 
affari della marina, agricoltura e commercio, reg- 
gente il suddetto ministero delle finanze. 

Il presidente del consiglo dei ministri è incari- 
cato della ‘esecuzione ‘del presente decreto, ché 
sarà registrato ‘al controllo generale. 

-Dat. Moncalieri, il'26 febbraio 1852. 


Vittorio EmanuELE. Azeglio. 


Vittorio EmanugLe II,.ece. 
Visti i reali decreti 22 agosto 1848 e 11 ottobre 
1850; 5 

Visto il regolameuto approvato con reale decreto 
21 dicembre 1850 ; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ministri, abbiamo ordinato ed ordiniame; 

Art. 1. JI ministero di marina, agricoltura e 
commercio, costituito coi decreti 22 agosto e 11 
ottobre 1850, è soppresso. 

Art. 2. 1l dipartimento ‘di marina colle attribu- 


ATO LAT SS FENETCANE SITO ZITTA e 


zioni di cui ai numeri 1 e 9 dell'art. 9 del regola- 
mento approvato col regio decreto 31 dicembre 
1850 è provvisoriamente unito al ministero di fi- 
nanze. 

Art. 3. Le attribuzioni assegnate al ministero di 
agricoltura e commercio coi numeri 2, 3, 4, 5, 6, 
7,8, 10 e 11 dell’anzidetto regolamento saranno 
ripartite come segue, e così spetteranno ; 

4. AI ministero di.finanze il commercio — l'esame 
dei tratiati di commercio da conchiudersi colle po- 
tenze estere — le camere di commercio — gli 
agenti di cambio , sensali e liquidatori — le borse 
di commercio — l'approvazione delle società ano- 
nime — l'industria — gl'incoraggiamenti relativi 
— la concessione dei privilegi ossia brevetti d' in- 
venzione — l’esposizione dei prodotti dell'industria 
nazionale — l'autorizzazione per l'esercizio! delle 
professioni di misuratore ed agrimensore — i pesi 
e le misure e la loro verificazione, ela concessione 
di fiere e mercati. 

2. Al ministero dell'interho l'agricoltura — il per- 
fezionamento di essa — le direzioni generali agli 
incoraggiamenti — le introduzioni di animali e di 
piante ‘utili esotiche ‘— gli stalloni e le mandrie, 
eselusi gli ‘stabilimenti di questo genere, indicati 
all'art. 5, n. 4 del suddetto regolamento — le ri- 
saie e' la cultura irrigua — la sovraintendenza 
delle accademie ed associazioni agrarie e le eposi- 
zioni nrticole. i 

ll regime dei boschi di terraferma, esclusi , 
quanto al personale di tale amministrazione, gli 
agenti forestali del demanio. 

La caccia e tutto ciò che sì riferisce all'eser- 
cizio di ‘essa ed alla conservazione del selvaggiume 
— il rilascio delle permissioni di caccia. 

La pesca — l'esame dei progetti di legge e di 
regolamenti/relativi alla pesca marittimain quanto 
concernono lo sviluppo e l'economia di questo ramo 
d’industria — Ja pesca fluviale. 

Le direzioni relative al. censimento della popo- 
lazione — la statistica, generale, la commissione 
superiore di statistica, e' le giunte provinciali. 

3. AI ministero dell'istruzione pubblica le attri- 
buzioni ché si riferiscono alla scuola di veterinaria 
del Valentino , ‘alfe ‘scuole tecniche ossia profes: 
sionali di ‘meccanica’; di’ geometria e di’ chimica 
applicata alle arti, di agrièoltàra e di forestale, 
alle scuole tecniche di commercio, ‘alle ‘scuole pro> 
fessionali di' nautica e di costruzione navale,calla 
scuola di orologieria' di Cluses. 

4. AI ministero dei lavori pubblici le attribu- 
zioni che si riferiscono alle miniere — l’ammini: 
strazione delle' miniere coltivate per conto dello 
Stato — la concessione e locazione di miniere e 
cave, le permissioni per lo stabilimento di officine 
metallurgiche. i 


Art, 4. l ministri dell'interno, delle finanze, del: 


‘l'istruzione pubblica e dei lavori pubblici prende! 


ranno gli opportuni concerti per la destinazione 
del personale del soppresso ministero di marina, 
agricoltura e commercio. 

Art. 5. Il ministro delle finanze provyederà pel 
ripartimento fra i diversi dicasteri, coerentemente 
alle attribuzioni loro alfidate , dei fondi stanziati 
pel servizio del suddetto soppresso ministero. 

Art. 6. Le disposizioni di questo decreto avranno 
effetto dal 15 del venturo mese di marzo. 

Il presidente del consiglio ‘dei ministri è ‘inca- 
ricato dell'esecuzione del presente decreto , ‘che 
sarà registrato al controllo generale, pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti‘del‘governo. 

‘Dat; Moncalieri, abdì 26 febbraio 1852. i 

Virtonio EMANUELE Azeglio. 
Virrorio EmanurLe Il ecc. 

Sentito il consiglio dei ministri * 

Sulla proposta del ministro dell'interno; 

Visto l’art-9 dello!Statuto: 

Abbiamo ordinato ‘ed'‘ordiniamo quanto segue: 

Art. 1) La sessione del Senato ‘e ‘ella Camera 
dei deputati per l’anno 1851 è Chiusa! 

Art. 2 Per la' sessione del 1852 il''Senato' e la 
Camera dei deputati ‘sono convocati! pel giorno 4 
marzo prossimo. 

“ministro ‘degli’ affari di' grazia e giustizia, ed 
;l minisyro dell'interno sono incaricati ‘dell'esecù- 
zione del presente decreto, che sarà registrato. al- 
l'ufficio del controllo generale, pubblicato ‘edi in- 
serto nella raccolta degli atti del governo. 

Moncalieri, addì 27 febbraio 1852. 


Virtorio [EMANUELE Galvagno. 


S. M., con'decreto‘del'26/corrente, mentre ‘ac- 
cettava le demigsioni dell'avvocato: \Deforesta dalla 
carica di ministro di grazia e giustizia, si degnava 


conferirgli la croce ‘di commendatore dell'Ordine 
dei Ss/Maurizio e Lazzaro. 


S. M., in udienza 15 febbraio, a proposta del 
ministro per gli affari esteri, ha nominato a cava- 
lieri de’ Ss. Maurizio ‘e; Lazzarg.il conte Avigdor, 
deputato; a proposta del: istro dell'istruzione 
pubblica, il: sottosegretai ‘ministero? per gli 
affari esteri, Domenico Cardtti; a proposta del mi- 
nistro delle finanze, ha nominato" commendatore 
ilconte e cav. Giovanni Regis, consigliere di Stato, 
ed a'cavaliere l'avv. Massimo Daneri, ‘applicato #1 
ministero per gli affari esteri. 


In udienza 18 febbraio!, ha nominato a cavalieri 
i signori : 

Cartagenova Federico Agostino, capitano di 
vascello; Ceva di Nuceto marchese Amedeo Au- 
gusto, capitano di vascello; Incisa di Camerana 
cav. Vincenzo Domenico, capitano di fregata ; De- 
negri Giacomo, capitano di fregata, capitano del 
porto della Spezia; Lenchentin Degubernatis Paolo, 
capitano di fregata, capitano del porto di Cagliari, 


Cramerrì. — Si legge nella Gazette officielle 
de Savoje. 

Abbiamo trascritto testualmente in uno dei 
nostri ultimi articoli, una frase tolta da una! 


diatriba violenta contro il'governo e il. Pie- 
monte , il quale non era punto risparmiato , 
come in tante ‘altre circostanze , dallo ‘stesso 
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IL RISORGIMENTO 


giornale , e specialmente nel suo numero del 


SLEEP ale eri EMME EVE 


. zione delle maschere senza il più che menomo fine |: 


ignari ITA PINETE MAE E LESINA I RSOCITAA SII E 


3 È . > . 
9 e 10 febbraio, La frase citata da noi era |eStraneoa siffatta causa, talchè possa asseverars! 


così concepita :. 

« Si trova in Piemonte la viltà nello stessa 
delitto; se si ferisce un nemico , si è con un 
pugnale) nell'ombra, e perì di dietro. » 
| Ci piace di vedere il Courrier a sforzarsi 
per giustificare se stesso. Ma , o questa frase 
aveva! un significato, e in tal caso era un ol- 
traggio contro il Piemonte; per cui abbiamo 
dovuto indiguati protestare, come la maggio- 
ranza di questa }ittà ha fatto; ‘oppure’ non 
aveva significato? ed ‘allora perchè scriverla , 
e in quel modo\che se ne scrivono di altre , 
le quali dimostrano una ‘tendènza'ostile ‘a ‘un 
paese, degno. sotto ogni rapporto della nostra 
stima e della nostra simpatia? 

Nizza, 16 febbraio. — Ci giunge la noti- 
zia che una squadra inglese; composta di pa- 
recchi vascelli, è giunta questa notte nel porto 
di Villafranca... i 

— Dalla frontiera francese. continuano ad 
arrivare giornalmente al ponte del Varo molti 
operai sardi espulsi dalla Francia) e: accompa- 
gnati alla frontiera dalla gendarmeria. 

(A (Avenir). 

Cacriari. — Leggesi nell’Zndic. Sardo del 19, 

A proposito della proibizione delle maschere ri- 
vocata dietro instanze del consiglio delegato sonosi 
pubblicati i seguenti manifesti. 

INTENDENZA GENERALE 

Della divisione amministrativa di Cagliari. 

Nell'’intento di tutelare lordine pubblico e la si. 
curezza dei cittadini, con prudente consiglio aveva 
il governo negli auni preeorsi interdetto l’uso delle 
maschere nella stagione Carnevalesca. Questi stessi 
motivi hanno indotto l'autorità pubblica di questa 
divisione ‘a rinnovare anche nel presente anno tale 
interdizione, (lab quale, (in questa‘città particolar- 
mente, tanto più si cor fiducia di essere accetta 
ai «suo «bitanti, in quanto il menomo contrario 
voto non fu da loro manifestato antecedentemente 
talchè si aveva motivo ja supporre che questo pub- 
blico divertimento nun fosse più nelle abitudini del 
paese. i 

Contro le previsioni dell'autorità è surto ‘ora, 
quasi repente, un vivo desiderio ‘in tutta la popo- 
lazione di veder rinnovato l’uso delle maschere. E 
di questi pubblici voti rendendosi interprete il sin- 
daco e consiglio delegato di questo municipio; colla 


più viva sollecitudine ha rimostrato la convenienza. 


di secondarli, adducendo urgenti motivi di ordine 
pubblico e rendendosi mallevadore di tutta la sua 
cooperazione e del valido ed attivo concorso della 
guardia nazionale per la conservazione dell'ordine 
stesso; È 

A simili caldissime rimostranze egli è da credere 
avrebbe di buon grodo aderito l’intendente gene. 
rale: .ma in chi momentaneamente ne supplisce le 
veci, potenti motivi. concorrevano per mostrarsi 
più peritante nel cedere, per tenersi più fermo nel 
mantenere il divieto./Dopo lungo esitare tuttavia, 
vinto egli dalle vivefe pressanti instanze del muni- 
cipio, fidente nel senno dei buoni cittadini di Ca- 
gliari, i quali in contingenze assai più gravi hanno 
mostrato: quanto: l'otdine pubblico “ed'il rispetto 
alle leggi ed'at governo stessero loro a cuòre,' fi- 
dente nell’efficace cooperazione della milizia citta- 
dina e del municipio stesso, ‘fidente infine, che la 
popolazione tutta terrà in quel conto che merita 
quest’atto di condiseendenza. dell'autorità, ha sti- 
mato di dover secondare i comuni voti. 

Si rende noto pertanto quanto infra 

i. Chiunque desidera di uscire ner le vie della 
città colla maschera al viso dovrà“munirsi dell’ap- 
posito permesso presso la questura, il quale dovrà 
essere esibito ad ogui richiesta degli agenti della 
pubblica sicurezza. 

2, Il divieto di portar la maschera.al visosper le 
contrade durante la notte si intende rimanere in 
vigore. i 

3. In quanto alle maschere che interverranno, al 
teatro, uno speciale regolamento verrà affisso al 
vestibolo del medesimo. } 

Cagliari, il 46 febbraio 4852. 
Per l'intend. gen. il questore R. Orrù. 
CONCITTADINI, 

Allorchè ieri il consiglio delegato manifestava il 
desiderio vostro, perchè in questo;carnovale fosse 
permessa la maschera sul. viso, si appoggiava mag- 
giormente sulla ben conosciuta moralità vostri, e 
di questa faceva solenne testimonianza, Fu per tal 
motivo che siffatto desiderio fu tosto soddisfatto. 
Concittadini /' vorrete voi dare ‘una mentita a chi 
vi rappresenta‘? Vorrete! mostrarvi indegni della 
fatta testimonianza .? Questa mattina ‘qualche ma- 
sehera si è comportata. paco ‘commendevolmiente. 
Un fatto individuale non può essere elemento d'ue- 
cusa perla popolazione intiera: ma se questo è.vero, 
è altresì verissimo chie tuttii buoni cittadini devono 
‘adoperarsi perchè tali fatti ‘individuali non. avven- 
gano. Soprattutto rispetto alle autorità di qualsivo- 
glia sorta! Se questo viticolo si spezza, l'ordine s0+ 
ciale‘immantinenti sparisce, e ‘vi sottentra Ja forza. 
Rispetto :in'modo speciale aquell'arma‘benemetita, 

i checon suo sommo pericolo difende la \vostra vità, 
le sostanze vostre. Noi pen mezzo dei nostri rap- 
‘(presentanti vivamente instiamo presso, il. governo 
del Re perchè quest'arma sia aumentata, e noi col 
nostro contegno le torremo quella forza morale, 
per cui tanto è autorevole. 
Cagliari, il 17 febbraio 1892. 
Il sindaco A. Lonv. 
Il signot'Sini ff. di capo legione ha pubblilicato il 
‘ seguente ordine del:giorno clie molto onora la no- 
| stra guardia nazionale. . 
Ordine del giorno. 


Qagliari, 46 fehbroto 1852. 
Riconoscente il consiglio delegato all'atto lode» 
i vole con cui la guardia nazionale si comportava 
Enel giorno di ieri per ricomporre l'ordine pubblico 
turbato da mal augurate combinazioni, in adunanza 
« d’oggi ‘deliberava quanto in appresso: 
;  H'contegno di cui dava prova la guardia nazio- 


nale in faccia a tumulto, destatosi ieri stra in que>. 


 Sta'‘città ‘pers conseguenza della'rinnovata''proibi. 


i 


è 


che .il tumulto stesso e le conseguenze che ne de- 
‘ rivavano furono effetto di detta causa e non d'altro; 
i è giusto motivo per cui da' parte di chi rappre- 
! senta il pubblico le ne sia fatto il debito encomio, 
i da rendersi palese per apposito ordine del giorno 
talmente che ne giunga notizia ai pacifici ammi- 
nistrati. 

Il perchè il consiglio delegato unamme votava al 
prefato benemerito corpo cittadino l’encomio stesso, 
dichiarando come dichiarava nel modo più solenne- 
mente sentito e pronunciato, che la guardia nazio- 
nale in vale doloroso emergente ebbe a ben meri. 
tare della potria e del municipio. 

ri Firmato. — Il sindaco Lorv. 

Ufficiali, sotto-ufficiali e militi: l’opera che avete 
intrapresa spero verrà da voi ‘continuata con quel. 
l'animo pacato che è nel vero carattere della mili- 
zia cittadina, Non: badate nel momento ad atti di 
esasperazione inevitabili nei conflitti Scendano in- 
vece nell'intimo dei vostri cuori le benedizioni dei 
padri, le affettuose dimostrazioni delle spose, i 
vezzi ‘dei figli che atterriti da un apparato mine. 
cioso rientrarono; per l’opera vostra nella tranquil- 
lità domestica. 

L'autorità stessa penetrata dell'atto vostro gene- 
roso e confidente nella forza morale di cui faceste 
utile pompa; mentre secondo i desideri del popolo 
declinando dalla misura proibitiva, vi raccomanda: 
di far rispettare la moralità, la sicurezza ‘ed i ri- 
guardi verso i cittadini di qualunque ceto.e con- 
dizione. Vogliate sempre più rendervi degni delle 
pubbliche lodi, e conservare illibato, come finora 
faceste, il priacipio posto nell'articolo primo della 
legge 4 marzo 1848, che. reverenti giuraste sull’ara 
del Dio: dei popoli, 


AUDI ATE RZ SSR EEE Co FUILI 


—- Kossiith giunse nella città di Colu 
nello Stato di Ohio, martedì scorso. Egl 
scortato all'albergo da tutte Je. milizie 
pompieri. Nella sera fuvvi illuminazione 
una processione a torce accese. 

— Un dispaccio telegrafico di Nuova Or 
annunzia che il cavaliere di Hulseman 
caricato d'affari d'Austria, arrivò l’8 fe 
in quella‘ città’, e che.si disponeva : 
alla wolta dell’Avana,. ; 3 

— Sì legge nel Néw-Fork-Heral del 
detto 5» | i jd Î 

Una mozione importante è stata fatt 
Camièra dei tAppresentanti, a fine‘di'aà 
zarè il.comitato dello, vie.e mezzi di co 
Chidie d présebtare dn ‘bill ‘per! fnodifica 
tariffa, sostituendo. il. diritto ad valor 
diritto spetifico. 'Quésta mozione fu espi 
‘da 108. voti contro, 60.: pare ddunque «chi 
tariffa non subirà alcun cambiamento d 
l’attuale sessione. Oi 

Caurornia, — Ì vapori americani O, 
Empire City sono giunti nel porto di 
York recando recenti notizie dalla. Cali 
e dall’Istmo diPanama. Gli uomini im 
nelle miniere nell’EZ Doradoiva È 
un vasto canale di*14 miglia di ez 
unire il fiume alle miniere, e per traspor 
a meno. prezzo le mercanzie nell’ interno 
paese. Una nuova miniera d'oro è stata 
perta "a Marysville sul cammino di Neve 

Le bietole in California sono di una 


Il maggiore [f. di capo legione G, Sini. .|' 


L'Indicatore Sardo del 21 e del 24 non fa piu 
cenno ‘alcuno. relativo alle surriferite  pubblica- 
zioni. 

Livorno, 25 febbraio. — Circa. le ‘ore 4 
po. del. 22 febbraio corrente a causa ‘del 
forte vento di tramontana essendo cadute le 
ancore al. brigantino Due fratelli, capitano 
Salvatore Cappiello toscano partito da Livorno 
per Malaga, ed ormeggiando in. pratica da 
varii giorni nel porto S. Stefano, ha il ba- 
stimento fatto naufragio rompendosi in molti 
pezzi. L'equipaggio composto di dieci persone 
edi cinque prigionieri che aveva a bordo 
sono in salvo. (Manif. del Porto). 

Naponr. — Lettere ‘in daia del 22 ci recano 
quanto segue: 

«N cav. Barrot.inviato ‘straordinario ‘e mi- 
nistro plenipotenziario di Francia avendo avuto 
l’incarico di rimettere ‘in nome del principe 
presidente, a sua altezza reale il duca di Ca- 
labria, le insegne di gran croce. dell'ordine 
della legion d’onore, ed avendo ottenuto im- 
mediatamente un’udienza particolare. da. sua’ 
maestà il re, ebbe l'onore di porre al collo 
dell’ augusto. principe. ereditario il cordone 
dell'ordine medesimo: dopo di avergli adat- 
tatà iu petto la placca, e, terminata l'udienza, 
sua maestà il re si compiaceva inviare al pre- 
detto diplomatico ile insegne di gran cordone 
del suo real ordine di San Gennaro ed all’ad- 
detto alla legazione sig. de Rayneval quelle 
di cavaliere dell’ordine di S. Ferdinando e 
del merito delle Due Sicile. (Mon. Tosc.) 


ESTERO. 

AMERICA. — Leggesi nell’ Eco d'Italia in 
data di Nuova-York 7 febbraio : 

Kossura ed Enrico Cray. — Allorchè l’esule 
magiaro visitò la città di Washington , venne 
introdotto dal senatore Cass all’onorevole En- 
rico Clay, e Ja conversazione fra i due illustri 
personaggi cadde sull’intervenzione americana 
nella causa ungherese. Enrico Clay essendo 
opposto a tale sistema politico prevenne Kòs- 
suth a non pascersi d’illusioni, e a non con- 
fidare; nelle dimostrazioni popolari da lui -ri- 
cevute in America. 

«Io vi parlerò francamente, disse l’onore- 
vole Clay, e vi accerto che tutte fe mie sim- 
patie sono per l'Ungheria e la suaindipendenza; 
ma per l’amore che io porto al mio paese 
nativo, io devo protestare contro qualsiasi pro- 
getto d’ intervenzione. Perchè gli Stati Uniti 
costringano la Russia a rispettare fra voi il di- 
ritto di nazionalità, non basta che protestino con 
parole; bisognerebbe far seguire le note diplo- 
matiche da un'intervenzione armata: e mentre le 
altre potenze ‘eutdpee ci si mostiassero neutre 
od ostili noi fossimo battuti, cosa diverrebbe 
“di questa Confederazione ? Potréwmmo noi ‘in 
allora invocare il non-intervento straniero nel 
nostro paese ? Cosa ne sarebbe della nostra 
libertà! \e' delle “nostre ) istituzioni ? “Aspettate 
ancora ‘quindici’ anni; e'‘gli Stati Uniti diver- 
ranno la pietra angolare della vera indipen> 
denza europea. » 

— Si fa circolare in Nuova-York una pe- 
tizione indirizzata alle Camere a Washington, 
pregando gli onorevoli ‘deputati e senatori a 
non deviare dai precetti della Costituzione, e 
seguire i consigli dati alla ‘nazione dal padre 
di’ questa repubblica nell Ultimo indirizzo ai 
suoi concittadini. Questa‘petizione è concepita 
în ‘miniera ‘Che ‘gli Stati Uniti ‘non interven- 
gano né ‘diplomaticamente né ‘Con! miinaccie 
nella ‘questione europea per qualsiasi popolo. 
Il''Consiglio Inunitipale \di' Louisville ‘ha de- 
‘ciso 3 a Voto ‘ùnaiime, ‘di ‘ion iicevere con 
alcuna ‘pubblica dimostrazione Luigi Kossuth. 
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tanti di S. Francisco si dolgono della gran 
scarsità di monete d’oro e d’argento. Lu 
tizie che riceviamo dalle miaiere danno 
ressanti racconti degli avventurieri, e Je 
zione italiana vi era numerosa. Nelle vici 
di Pine Log un contadino trovò. un 
d'oro del valore di dollari 312. Le scossi 
tremuoto sono assai frequenti in San Fi 
cisco. Un certo Davide Brown arrestato e 60 
vinto di aver rubato dollari. 16,000 app: 
nenti ad un ‘alemanno, venne sentenziat 
popolo a morte, e fu appiccato ad ua a 
TURCHIA. — Cosrantimorori, 14’ fe 
— Scrivono all’Oss. ‘Triest.: 


Il governo ottomano cerca da qualche ‘et 
di procurarsi risorse, ‘vedendo che le ‘sue 
nanze vanno peggiorando, e che non sì. p 
ripararvi così facilmente. L’imposizioneg 
esso ha ‘ordinata sopra i suoi sudditi; 
| molti ostacoli; parecchie corporazioni ni 
sano il pagamento; molti e molti lavo 
vi si oppongono e non intendono in È 
maniera di essere assoggettati a tale gra 
Fra pochi giorni conosceremo precisamen 
risultato di questa nuova misura, 

Il ministero Rescid è stato ricons 
quantunque egli non sia più granvisir, cont 
a dirigere, come già vi dissi, quasi tutti 
affari d'importanza. “S0 

Quest’oggi il signor marchese de La Vi 
ambasciatore di Francia, si recò di buo 
in casa del ministro degli affari esteri, 
trattenuto con esso per. più ore in ‘tut 
gretezza. 3 Rido 

La questione dei luoghi santi fu ‘interaì 
composta, come avevamo anunziato | 
tempo fa. La relativa convenzione ricev 
questi ultimi giorni la sanzione sovran 
stabilita la inassima che tutti coloro Vi 
professano la religione cristiana godranno! 
stessì diritti, senza la minima eccezion 

In questi giorni venne. dall’Inghilt 
nuovo piroscafo ottomano, ivi fabbr 
Shehper, per conto della compagna 
merciale, ed‘un altro, il Numais, è 
inomenti. os. 

La marina ottomana comincia ad esse 
provveduta di piroscafi. Essa ne contali 
grossi) e piccoli, in tutto 53, dei quali u 
cina non possono servire che per il solo 
‘questi appartengono ad un'altra compa 
cui agente sarà il sig. Belegikzi, negoziai 
meno cattolico. 

Ropi. — Nella notte del 27 genn 
colato. presso quest'isola la nave sarda M 
Il tempo era chiaro, mavla corrente forti 
cagionò l'infortunio. Inutilmente cercò la ciuti 
dì due vapori di guerra turchi ; di salva 
bastimento. Il carico, consistente ‘in leg 
costruzione fu ritirato, ma il corpo della 
venne più tardi spinto dal vento nell'alto i 
Anche ‘una bombarda turca  naufragò: 
Castelrosso. La ciurma fu salvata, ima la 
con 32,000 ‘piastre. è andata smarrita, i 
parziale di Smirne ‘incolpa i cassioti de 
ganizzata baratteria. . (Trieste Zeitunbi 


GRECIA. — I giornali di Atene sono;ì 
del 17. Essi recano che nella notte del 
governo fece eseguire una perquisizione in 
dei profughi polacchi sospetti, la ‘quale 
non' diede alcun’ risultato. ‘L'Observaten 
thenes, organo governativo, narra così di 
fatto: « Avendo ilgoverno acquistato il co 
cimento che ‘i Polacchi' rifuggiti ‘in A 
adoperavano continuamente allo scopo di 
piere alcuni atti., che potevano ‘riescire 
bare la tranquillità interna del. paese; 
come la giustizia aveva fondati motivi 
dere che avrebbe potuto ottenere prov: 
fragabili delle loro colpevoli mene, 
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profughi, 
n che presso coloro che stavano ‘in relazione 

ja con essi; sgraziatamente, essendo stati 
revenuti a tempo (come tutto lo prova) que- 
ta perquisizione non aggiunse nulla a quanto 
già prima pervenuto a cognizione dell’au- 
rità. Nondimeno il governo, obbligato a vi- 
re sulla sicurezza pubblica ed a prendere 
tulti i provvedimenti necessarii ad assicurarla, 
sì ‘credette in dovere di allontanare dalla Grecia 
dei profughi politici, i quali abusavano dell’o- 
spitalità che avevano trovata nel momento in 
cui erano espulsi dalla loro patria e respinti 


‘da varii governi.» Il Courrier d’ Athenes prende 


le difese degli emigrati espulsi, e biasima se- 


| veramente questa misura del governo, come 


ingiusta ed indecorosa. Lo stesso giornale narra 
che a quindici di questi profughi, fra i ‘quali 
il generale Milbitz, fu intimato di abbandonare 
il territorio greco fra 24 ore. Il Courrier parla 
di straordinarie disposizioni militari, poste 
nell'ordine del giorno dell’ esercito ;  qualun- 
que | comandante di. un corpo ;;x'esidente in 


‘Atene; che le facesse conoscere, sarebbe messo 


osto in disponibilità. Appena fosse. battuta la 
nerale , quattro. ‘cannoni, sei compagnie di 
, quattro brigate di gendarmeria , la ca- 
leria' ele guardie di frontiera si schiere» 
ebfietò intorno al palazzo. Si terrebbero 
onti altri quattro cannoni per ogni evento; 
na ‘compagnia del presidio adempirebbe la 
dia ‘della caserma ; tutte queste forze sa- 
bero comandate dal ministro della guerra. 
lì voci danno luogo a mille commenti, 
—.Il.3 morì in Atene il vecchio e vene- 
ando wescovo di Cinuria, monsignor Denis, 


‘vice-presidente’ del sinodo. Le sue esequie 


“luogo colla massima pompa. 
— IN°42 fu decapitato in Atene il famige- 
to masnadiere. Cristo Bulgari. 


IGHILTERRA. — Lonpra, 24 febbraio. —- 
Morning Herald dice che certamente sarà 
tetto un posto nel nuovo gabinetto al signor 
Young, che è*nel Parlamento il campione più 
ate del partito protezionista. 
} gli è usanza che i grandi ufficiali. della 
corona e gli ufficiali della casa della Regina 
iseguono:la fortuna del gabinetto che si ritira 


ica eziandio alle dame d’onore della 
‘ed ‘è noto quanta fosse l’emozione 


fece una condizione sine qua non 


entrata agli affari. Non sì dice se. 


olta la regola sarà rigorosamente ap- 
Le momine conosciute nel personale 


dinasi olino della” corte sono le seguenti : 


0rd..ciambellano, il duca di Montrose; lord 
tendente, il marchese di Exeter, vice-ciam- 


queste cariche di corte. sono molto 
e, e per la più gran parte sono ri- 


motivi di alta convenienza avevano 
ato lord Dudley Stuart e i membri 


sciogliere questa riunione di benefi- 
Essi non; credevano.più di poter nutrire 
speranze divenute chimeriche. Perciò 
Dudley Stuart aveva con lettera annun- 
Paolo Esterhazy lo scioglimento 





a2y, nella quale è espressa la viva e 
iconoscenza degli ‘esuli ungaresi per 
a così cordiale da: essi ricevuta, ag- 


lo ch'essiriconoscono la gravità dei. 


he ‘avevano. dovuto: determinare il 
sciogliersi. 


gubata ebbe luogo ai 23 a Veetry-Halle 

il nome di popolo di Marylebone, per esami- 
nare una proposta di | Russell.concernente una 
riforma della Camera deit comuni e la condizione 


h propone — che nello stato dei lumi e 
gHiizioni politiche reclamasi imperiosamente 
one del suffragio a tutti i locatarii; che Jo 





debb'essere triennale, che debbono sparire 
ioli borghi, che si debbono ordinare di- 
elettorali in modo che la popolazione, V'in- 
Za e la proprietà siano meglio rappresen- 


emendamento è rigettato. 

Hall. Godo in vedere che questa proposta sia 
scartata. Noi siamo ora in una crisi, come dicono. 
Avremo dei nuovi ministri di cui i nomi (i nomi 
sono accolti con grugniti e scoppi dì risa ). 

Avvi una curiosa nomina, quella del sig. Mamers 
ai boschi ‘e foreste. Rappresentò egli già la città di 
Londra e în qualche suo scritto poetico leggesi — 





Pest: ò t ce e SEAL : 
“una visita domiciliare presso; questi 


morte: alle déggi, all’istruzione;; all commercio pur. 
chè noi conserviamo il vecchio nostro patriziato 
(applausi. e ‘rîsa). L'uomo fche deve ‘esset capo 
della Camera dei comuni, il sig. Disraeli, si rivolse 
nel 1853. agli elettori di questo borgo nel.modo 
seguente: — è probabile che i tory credano esservi 
due modi di ristorare il. principio aristocratico, in 
prima colla forza, ‘quindi colla lega frati due par- 
titi aristocratici. — ‘Ecco l’uomo chiamato ora ai 
consigli della Regina. e che dee guidarela Uamera 
dei comuni (aseoltale). lo disprezzo quell'uomo. 1 
miei vincoli co’ miei elettori cesseranno forse tosto: 
ma'se la mia salite 6 le mie forze mel permettono 
avrò ancora la fortuna d’essere eletto da voi (ap. 
plausi). 

Lord Stuart. Nell'ultima:crisi ministeriale vi ha 
‘qualche cosa di buono, Sono certo che i tory vo- 
gliono; adoperare giusta i. -loro principii; faranno 
tosto luogo ad uomini disposti ad aderire alle giu- 
ste dimande del popolo, a continnare ed estendere 





|i prineipii della libertà commerciale e promuovere 
gl'interessi del paese (applausi). 


E impossibile che il Parlamento attuale duri an- 
cora lungo tempo: molti credono che verrà sciolto 
il prossimo mercoledì. In ogni caso questo sciogli- 
mento non sarà differito che' per poche settimane. 
Allora .solleciterò nuovamente! e con fidanza i suf- 
ragii de’ miei elettori. Non prendo alcun impe- 
gno,. ma spero che gli elettori crederanno alla 
purezza delle :mie intenzioni. 

Soden propone che ogni ministero che presen. 
terà una legge d'imposta ‘sul nutrimento. del po- 
polo, ecciterà uno sdegno che potrà riuscire fatale 
alle rendite dello Stato e pericoloso per la pace del 
paese. ; 
Burns appoggia la risoluzione. Si approva un 
indirizzo alla Regina consentaneo alle risoluzioni 
prese, e la tornata finisce'Con ringraziamenti al 
presidente. (Morning Chronicle). 


PORTOGALLO, — Listona, 14 febbraio. — 
Nella Gamera dei deputati continua la discus- 
sione sull’incompatibilità di certi impieghi colla 
qualità di membro ‘della“ Camera. Teri vi è 
stato ‘un vivo dibattimento ‘ a proposito. del 
signor ‘Farinho, presidente del’ ‘tribunale’ di 
‘commercio , e una’ maggioranza di 52 voti 
contro 42 ha deciso che egli doveva optare 
fra il suo impiego e la deputazione, quantun- 
que ‘il ministro avesse dichiarato che il ‘caso 
in cui si'trovave il ‘signor Farinho ‘non era 
previsto dalla legge ‘elettorale. Alla fine della 
seduta scoppiò una tempesta violenta ‘in se- 
guito. ad un ‘aspro attacco diretto contro i 
ministri dal signor Holzemann, il quale rim- 
proverava loro .di. aver convertito cinquanta 
contro (circa 300 mila: franchi) dei foudi che 
sì..trovavano nel pubblico deposito! alle spese 
correnti. .Il suo. linguaggio fu . così. violento, 
che. i ministri, delle fmanze: e dell'interno se 
ne sentirono gravemente offesi; essi risposero 
con molta: amarezza, riconoscendo per altro 
di aver agito illegalmente. La maggioranza 
dei deputati simpatizzava evidentemente coi 
ministri) accusati, ana questi ultimi hanho 'non- 
dimeno dovuto sentire dure verità, le quali 
fhoi vogliamo sperare li renderanno più cauti 
per l'avvenire. (Morn. Ehron. del 24). 

— Noi ci siamo ieri leggermente ingannati 
sul senso del dispaccio telegrafico inglese che 
annunziava , ‘che il governo. del maresciallo 
Saldhana aveva bandito ‘il conte ‘di Thomar 
dal Portogallo. Il punto importante, il fatto 
dell’esiglio è esatto, almeno secondo, .il. dire 
del dispaccio, ma ciò che non è, si è che il 
conte’ sia stato obbligato di abbandonare Li- 
sbona. i 

Dopo di ayer passato fuori del suo paese 
tutto il tempo che è trascorso dacchè veniva 
sbalzato dal potere il conte di Thomar ssi 
disponeva a ritornare nel Portogallo ed a ri- 
prendere il suo luogo alla Camera dei pari, 
allorchè il: governo ha dato degli ordini onde 
proibirgli l’entrata nel Portogallo! Almeno tale 
è il senso esatto del dispaccio che noi abbia- 
mo letto ieri nella corrispondenza del. Times 


del 22. febbraio. (Journ. des Débats). 


SPAGNA. — Maprim, 20 febbraio. — Ieri 
il ballo della regina è stato splendidissimo, 
La regina ha ballato molto e non si è ritirata 
che verso le cinque del mattino. 

1 (Corrisp. litogr.). 

— Con decreto reale in. data 17 febbraio 
il luogotenente generale della marina , Don 
Fernando Zavier de Ulloa, è nominato capi- 
tano generale della marina , impiego lasciato 
vacante dalla morte di. Don. Jose Rodriguez 
de Brias. (Gazz: di Madrid). 

— Si legge nella Espana : 

Ieri l’altro, uscendo dal santuario di Ato- 
cha, la regina diede ordine di nulla cambiare 
nel tempio, e di conservare la sua magnifica 
illuminazione sinché fosse fatto omaggio. alla 
Santa Vergine del dono che la sua umile di- 
vozione si proponeva d’ indirizzare. alla me- 
desima. Effettivamente alle 7° della sera arrivò 
dinanzi alla porta della chiesa una delle più 
belle vetture del palazzo tirata da 8 cavalli e 
scortata da un picchetto di alabardieri, nella 
quale si trovavano la cameriera maggiore e 
il gran maggiordomo della regina ,. tenendo 
nelle loro braccia un ampio cesto coperto di 
un ricco: panno sul. quale erano ricamate le 
armi reali. ]l clero andò processionalmente a 
ricevere gli inviati della regina e li accom- 
pagnò sino all’ altare della Vergine ai piedi 
del quale stava la contessa di Salvatierra, 
cameriera dell'Immagine sacra (sic). 

Il conte de Pinohermoso disse allora che 


sug 


GIORNALE QUOTIDIANO 


egli si presentava a mome di S. M. la regina 
per deporre ai piedi della Regina dei Cieli 
| l'omaggio degli abiti è dei gioielli ‘eh’ essa 
aveva indossati nel momento della presenta - 
[ zione solenne di sua figlia diletta, come at- 
testato visibile della ‘sua devozione figliale e 
della sua riconoscenza eterna per la bontà che 
il cielo Je aveva accordato col suo potente in- 
tervento, Allora fu déposto il cesto sull’altare; 
il dono consisteva nel completo costume son- 
tuoso che S. M. aveva messo il 18, lo stesso 
che portava il 2 al momento in cui ricevette 
il colpo di. pugnale. 

Il mantello ha conservato le ‘traccie della 
ferita e sì vedono anche le macchie del san- 
gue prezioso di $. M. sull'ermellino che serve 
di guarnitura. Nel eesto si trovavano  pari- 
mente i gioielli che avevano ornato la testa e 
il seno di S. M. che formano un gran serto 
così elegante e così risplendente come se fosse 
una gemma sola. Il gran maggiordomo sì av- 
vicinò e dichiarò che la corona di S. M. non 
si trovava nel cesto perchè bisognava farvi 
alcuni cambiamenti; probabilmente per adat- 
tarla alla testa della Santa immagine, ma che 
appena terminato il lavoro sarebbe portata al 
santuario. 





FRANCIA. — Ranici, 123 febbraio. — Cor- 
rispondenza particolare dell’ Indépendance 
Belge: CD " 

Si dice che il presidente essendosi tratte- 
muto con un legittimista (di un carattere assai 
onorevole, e conosciutol’d’altronde per aver 
preso parte a. dei grardi affari industriali, e 
per aver rifiutato il mandato, di. senatore 
dopo il decreto del 22) gennaio) lo avrebbe 
interrogato sull’effetto prodotto dagli ultimi 
atti dell’amministrazione \nella pubblica opi- 
nione, L'uomo di. Stato \ayrebbe fatto delle 
difficoltà a spiegarsi, ma \finalmente eccitato 
dal ‘principe, . esso. avrebbé creduto. di non 
dover dissimulare che tenehdo conto ‘al pre- 
sidente de’ suoi sforzi per) il miglioramento 
della sorte delle. .classi ‘si ffetenti, per il man- 
tenimento dell’ordine nella Francia, l'opinione 
pubblica non avrebbe sadzionato alcune rigo- 
rose misure, come. sarébbero i decreti. di 
espulsione e soprattutto quelli di confisca. 

Il presidente si sarebbf irritato contro que- 
sto rimprovero, soprattàtto proveniente dai 
legittimisti. * È de 

« Voi. altri uomini di’ principi , avrebbe 
detto, non dovreste voi sgcondarmi in questa 
crociata ‘che ‘ho intrapresp contro la famiglia 
d’Orleans, che da ‘sessagt’anni ha cagionato 
tutte le sciagure del paeje? » A queste pa- 
role si dice che l’interlpeutore abbia risposto 





che. legittimisti uomini ca principii erano. 


tuttavia uomini di senso e di profonda su- 
scettibilità in tutto ciò che ‘riguarda la deli- 
catezza negli affari, e che non potevano san- 
zionare colla loro ‘adesione la misura che 
privava i membri della famiglia d’ Orleans 
del loro patrimonio. 

Su ciò il presidente avrebbe accusato l’in- 
gratitudine. dei legittimisti, dei quali, alla per- 
fine; ‘(esso serviva piuttosto gli interessi ed i 
loro voti nell’avvenire di che li  distruggesse 
ecc. Così si sarebbe terminata questa con- 
versazione, di.cui non ho naturalmente la 
pretensione di darvi il testo, ma che vi co- 
munico come semplice si dice. 

Ne risulterebbe ancora dall’attitudine ge-. 
nerale del governo di più che di questo fatto 
particolare, che il presidente tollera molto i 
legittimisti, ma che non ne. è sempre; ricom- 
pensato. Si osserva ancora i. giornali legitti- 
misti adottare i candidati orleanisti a prefe- 
renza di quelli del governo. Si deve dire. per 
ispiegarsi, che la fusione che faceva. pochi 
progressi avanti il colpo di Stato, si garricchi 
di reclute serie nelle file «degli orleanisti i 
più decisi. Molti tra. questi, sapendo .che il 
conte di Chambord non è imolto popolare 
in Francia, e non;ignorando in pari tempo 
gli. ostacoli invincibili. che opporrà. sempre 
l’henriquinquisme adi una ristaurazione. orlea- 
nista, finiscono: per<dire: « piuttosto . il conte 
di Ghambord, se sia d’uopo, purché il conte 
di Chambord ci. tolga dal regno dell’arbi- 
trio e ci renda le nostre libertà del 1789. » 

Dipende pure unicamente. dal presidente 
della repubblica l’ impedire che questo pa- 
ragone preventivo non resti sempre così svan- 
taggioso per lui. Non è necessario per questo 
che ‘accordare qualche | cosa di più alle li- 
bertà, alle garanzie pubbliche o individuali, il 
di cui bisogno ed uso spno eterni in Francia 
e devono” rinascere ùn' giorno, cliecchè si dica 
o sì faccia. SENT 

To non credo dunque che vi sia il minimo 
dubbio in una trattativa. di. far abdicare il 
conte di Chambrod in' favore del conte di 
Parigi, come lo diceva oggi un giornale grave 
che condannava del resto con molta acerbità 
e coraggio le inqualificabili denunzie del sig. 
Veuillot. E lungi di poter. sperare il minimo 
successo, per un tentativo di questo genere , 
impraticabile «in ogni tempo, io credo che il 
movimento in senso contrario si opererebbe 
piuttosto oggi fra alcuni orleanisti e leggitti- 
misti. o 

l'ermino con. qualche piccola. notizia ‘in 
mancanza di grandi. Il Moniteur ‘des Com* 
munes cessa di essere precisamente un gior- 


ACRI SEZIONE REAZIONI DOLLARI TINTA 


VETO PROLE ARTI IATA ITINERE 


nale, come già vi dissi, ed il signor de Ce- 
sena , quantunque conservi la direzione di 
questo periodico officiale, potrà cuinulare si- 
multaneamente la redazione in capo. del Pu- 
blie. 

— Altra corrispondenza dell’ Indépendance 
Belge, 

Finalmente a ‘Parigi, malgrado il carnevale 
ed in mezzo ai rumori dei giorni grassi ,, co- 
mincia un periodo di movimento e quasi di 
agitazione elettorale. Oggi. 10. non ho che il 
tempo di darvi in fretia qualche dettaglio sui 
fatti materiali. 

Ciò che deve essere rimarcato in prima si 
è la permanenza della sorveglianza e dell’a- 
zione del governo. Le riunioni elettorali con- 
tinuano ad essere proibite. Le stampe, le cir- 
colari o bullettini di voti sono ancora sotto» 
messi al preventivo visto, quantunque la cen- 
sura più non esista e che le leggì sulla stampa 
che sono messe in vigore non esigano per 
parte. degli stampatori che una dichiara: ed 
un deposito, ma non una domanda di autoriz- 
zazione. 

Domande di autorizzazione di stampe, non 
di circolari, ma di semplici bullettini di voti 
sono state presentate dai signori Goudechaux, 
Dupont (de l’Eure) e Carnot, candidati del- 
l'opposizione a Parigi. j 

I° autorizzazione venne ‘accordata ai due 
primi e rifiutata al signor Carnot, quantunque 
questi non figuri, nè sulla lista dei ‘66 espulsi 
a perpetuità, nè sulla lista dei; 17 allontanati 
momentaneamente, e che sia di sua libera vo- 
lontà che dimora momentaneamente' all’estero. 


‘Per i candidati indipendenti del partito. mo- 


derato, tali che il signor, Mortimer-Terneaux 
ed il signer Casimir Perrier, l'autorizzazione fu 
loro accordata senza difficoltà. 

Sugli otto candidati dell’opposizione sette, 
compresovi il generale Cayaignac, hanno ac- 
cettato; Il generale di Lamoriciére allontanato 
da Parigi è il solo da cui non sì. abbia una 
risposta. ‘Il signor .de Lamoriciére. è, come 
ben sapete, sulla lista dei 17, ma non sì 
scelse la. sua candidatura ‘che dopo aver fatto 
domandare officiosamente al ministero. quali 
sarebbero le sue risoluzioni relativamente agli 
individui compresi su questa lista. Si sarebbe 
risposto, che ; il. governo, non permetteva di 
proporre la candidatura di alcuno dei 66, ma 
che i 17 non essendo colpiti da veruna pena 
potevano ‘essere candidati ed essere eletti. 

Giò renderebbe più straordinaria la misura 
presa contro il sig. Carnot. 

To vi do questi dettagli come ‘mi vennero 
riferiti da uno dei membri del comitato. Del 
resto gli .stessì candidati del governo vanno a 
domandare al ministero *dell’interno il visto 
buono per stampare per ‘le circolari. Sola- 
mente al ministero delle finanze “danno la 


‘dispensa: del bollo. 


— Il paîttito! dei repubblicani non socialisti 
è estremamente indeciso. La maggior parte 
dei candidati che esso aveva prima designati, 
dopo miglior esame sono stati scattati come 


troppo avanzati. ‘Altri, che il’ partito aveva 


esitato +a' pronunciarsi al primo «momento, 
hanno ‘definitivamente rinunciato la candida- 
tura. (Indép. Belge.) 
— Sì dice che labate Gioberti è intenzio- 
zionato (di lasciare Parigi per ‘andarsi a stabi- 
lire in Inghilterra. (Idem.) 
— Si assicura che si tratta in Parigi, per 
l’anno 1853, un’ esposizione universale dei 
prodotti dell’industria simile a quella ch’ebbe 
luogo a Londra l’anno scorso. Le condizioni 
di quest'esposizione sarebbero conosciute verso 
la metà -dell’entrante primavera. (Zdem.) 


— Scrivono. da Parigi alla Gazz. d’ Augusta: 

Alla vigilia delle elezioni il governo comin- 
cia a temerne il risultato. Il vero è che in 
onta della repressione della stampa e di tutte 
le misure di rigore, parecchi candidati dell’op- 
posizione non mancano di probabilità nei di- 
partimenti, al punto che il governo ha do- 
vuto prendere sotto il. suo patrocinio degli 
uomini che gli sono ostili, come i signori Fla- 
vigny, Varin ecc., per liberarsi ‘da altri can- 
didati più pericolosi. Un sintomo di queste 
disposizioni sono le elezioni del Palais de 
Justice, dove tutti i candidati del soverno fu- 
rono scartati. Il ‘governo ritiene ; e con ra- 
gione, che il nerbo di questa opposizione così 
potente sta nel partito orleanista‘, e perciò 
sembra che si muoverà una guerra ancor più 
energica a questa  fazione.. Il giorno 19 pa- 
recchi orleanisti furono arrestati di notte tempo 
in letto, e sì annunciano altri arresti. 


— Mi viene comunicato da fonte sicura che 


fra breve le. Tuillerie saranno ridotte a for- | 


tezza. Del gran quadrato. del Louvre sì farà 
un’immensa caseriua che si riempirà di sol- 


dati, e si aggiungeranno vari punti fortificati 
in lontananza. 


— In questi ultimi giorni 1’ Eliseo è stato 
commosso da due avvenimenti , cioè da una 
nota della Russia che non sembra troppo 
contenta degli ultimi decreti dell’Eliseo e dai 


dibattimenti della Camera dei 


comuni sul 


bili della milizia, nei quali sì sentirono. pa- 


| conservare la pace; piuttosto pare che si vo- 
glia dare il cambio alle potenze estere. 

—Il comitato segreto delle elezioni non ha 

| ancora potuto mettersi d'accordo sui suoi can- 
didati, Il generale Cavaignac ha scritto una 
lettera a questo. comitato, in cuì dice che 
| accetterà la candidatura per potere pubblica- 
mente protestare contro Luigi Napoleone. 

— Jeri è giunta da Londra una lettera, la 
quale annuncia che il signor Thiers, mentre 
assisteva agli ultimi brillanti dibattimenti della 
Camera dei comuni, versò lagrime di gioia e 
di dolore, forse. ripensando ai suoi antichi 
trionfi parlamentari e alla. rovesciata tribuna 
francese, ; i 

Ma. i francesi sembrano satolli: delle discus- 
sioni parlamentari, e nella loro opposizione 
si servono idell’ arma del ridicolo. Così non 
ha guari in una sala si diceva della nomina 
a senatore del signor Le Beuf, fabbricante di 
‘maiolica : /2 n'est pas nommé pour des ser- 
vices qu'il ‘a rendu, mais ‘pour des services 
qu'il a fait. ni i 

— Oggi si sono aperti, davanti la seconda 
sezione delle assise della Senna, i dibatti- 
menti di un affare’ di società segreta. detta 
l Alliance des ‘communistes. ‘ Questa società 
aVava per iscopo di riunire le diverse. Sette 
comuniste , affine' di agire primieramente cin 
Francia e di effettuarvi una rivoluzione , la 
quale in seguito si sarebbe diramata nei di- 
versi Stati dell’Alemagna. i 

Noi pubblicheremo in seguito il rendiconto 
della prima udienza di quest’ affare , che si 
pensa durerà quattro giorni. 

(Journ. des Débats). 

— Ecco quale sarà. 1" uniforme della guar- 
dia nazionale a cavallo. di Parigi, divcui. si 
può vedere attualmente il modello presso lo 
stato-maggiore, via Valois, n. 1: tunica corta 
bruno ‘marrone; colletto dritto ‘ e  paramani 
alla cavaliere bleu celeste; tre file. di bottoni, 
spallini e cordoncini.wbrianchi, pantaloni bigi 
colla banda bleu celeste, sakò bruno con or- 
namenti bianchi, placche coll’acquila raggiante, 
pennacchio di piume di gallo nere ;buffette- 
rie e centurone di cuoio verniciato in nero, la 
sciabola :corta coll’impugnatura in ferro. 

° (Patrie). 

ALEMAGNA. — Si legge ‘nella Gazzetta di 
Colonia del 24: * 

Nel corso della settimana ventura vi ‘sarà 
a Francoforte una riunione del partito libe- 
rale costituzionale , conosciuto sotto il nome 
di partito di Gotha. I membri più illustri di. 
questo partito, i siguori Gagern, Bassermann, 
Soiron; ec. assisteranno alla riunione. 

Bavrena. + Per completare i quadri dell’ar- 
rnata permanente, il re con ordinanza del 21 
corrente ha ‘ordinato la levata di 13jm. uo- 
mini della classe del 1830. Siccome ia cifra 
totale dei coscritti di questa classe è di 38,931, 
non vi:sarà che un terzo chiamato sotto le 
bandiere. La leva ‘comincierà il 1.0 marzo e 
dovrà essere terminate colla; fine dello stesso 
mese in tutto il regno. 

Amsurco. — Il giorno 19 il tribunale mu- 
nicipale .si è. ‘occupato del. processo intentato 
al redattore del giornale Mephistopheles: a!ri- 
chiesta ‘del \governo francese per aver offeso 
con parole e con incisioni una potenza amica. 
L’inquisito. per. sua difesa. allegò che Luigi 
Napoleone non era ‘ancora stato: officialmente 
riconosciuto dalle potenze ‘estere, ‘e che per- 
ciò, a tenore dell’atto del congresso di Vienna, 
il principe era. ancora niente per l’Alemagna. 

Il tribunale non ha ancora pronunciato la 
sentenza. 

Baven. — Scrivono da Carlsruhe in data 21 
febbraio ‘alla. Gazzetta di Colonia: 

Da. qualche giorno sono in giro le voci più 
inquietanti relativamente alla salute, del gran 
duca. Siccome l'ordine di successione al trono 
non è ancora regolato, le apprensioni a questo 
riguardo sono sempre vivissime. Tre casi pos 
sibili si presentano: 1.0.L’incapacità di succe- 
dere al trono del principe ereditario potrebbe 
essere pronunciata; e la successione passerebbe 
allora al figlio. secondogenito. del ‘granduca; 
2.0 Una reggenza sarebbe nominata; 3.0 In 
quest’ultima ipotesi si tratterà di sapere se la 
reggenza sarà attribuita alla madre del prin- 
cipe ereditario 0 al suo fratello secondogenito, 
Egli sembra non esser vero: che la Dieta ger- 
manica si sia. occupata di codesta questione, 

Wir. — In seguito alla nuova legge elet- 
torale ‘adottata il 19 febbraio dalla. Dieta di 
Weimar, quest'Assemblea ‘si comiporrà in av- 

: venire d’un rappresentante: dell’antica nobiltà 
immediata dell’impero, di due rappresentanti 
della: proprietà fondiaria, di cinque dei mag- 
giori contribuenti e di ventun ‘deputato eletti 
per via dell’elezione generale: (Zradép. Belge). 












UNGHERIA. — Il ministero di Vienna mette 
i presentemente molta attenzione alle nostre mi- 
niere di sale. È noto che i monti Carpazi 
sono ricchissimi di. ‘sale comune, che però 
viene estratto solo a Ronaszek, Subatog, Szla- 
i tina, Sandorfalva, Szenes ‘e Kénigsthal. Rica- 
| wasi pure cotta di sale dalla ‘ricca. salmastra 


recchie invettive contro, la Francia, Ora sono | di Sovàr. Colla soda e solfato di soda prov- 


vede 1’ Ungheria gran parte della monarchia 








stati improvvisamente congedati parecchi corpi 


di truppa, e venduti molti vecchi cavalli. Ma austriaca; la produzione però, potrebbesi. an- 


questa non sembra ancora una prova suffi- | cora. di. molto aumentare e ricevere. dei ‘mi- 
ciente del desiderio di Luigi Napoleone di glioramenti. 








* DECESSI del 27 febbraio in Torino. 


Nada 


Totale. N. ‘942 


ULTIME NOTIZIE. 


Sanpecna. — :Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 28: 

Giunse ieri sera da Cagliari il pacchetto a 
vapore il Lombardo ritardato dal cattivo tempo. 
Il suo ‘arrivo era tanto più desiderato in 
quanto che le ultime notizie di Cagliari ac- 
cennavano’ a qualcue disordine colà insorto in 
occasione ‘ della proibizione! delle maschere 
che venne quindi rivocata. Le notizie che 
reca il Lombardo di Cagliari sono: rassicu- 
ranti. 

Il:idisordine colà avvenuto il 15 in cui uon 
si ha a deplorare altra disgrazia che due fe- 
riti, un cavalleggero ed un altro agente della 
forza ‘pubblica, , venne. prontamente, sedato 
particolarmente . perl’ ottima attitudine. che 
prese la guardia nazionale , come ne fanno 
fede i proclami che pubblicarono in. quella 
occasione le autorità. ( V. Risorgimento fac- 
ciata 2). ii 

Non così favorevoli sarebbero le notizie:che 
dl Firgilio giunto pure ieri sera reca di Sas- 
sari. Se si dovesse prestar fede alle voci che 
corrono , un serio conflitto sarebbe colà av- 
venuto il giorno 24. Una baruffa appiccatasi 
ia: una osteria tra bersaglieri. ed uoinini del 
popolo si sarebbe tradotta quindi ;in una col- 
‘lisione nelle ‘pubbliche vie, a cui avrebbero 
preso parte anche i cavalleggieri che volevano 


xistabilir .1° ordine ed alcuni popolani cui si 


associarono alcuni drappelli di guardia na- 
zionale. 

Si parla di morti e feriti, ma nessun rap: 
porto officiale. si ha ‘ancora su questi avve- 
nimenti, che se non assolutamente falsi, cre- 
diamo almeno grandemente. esagerati, in sino 
a che non siano confermati da relazioni au- 
tentiche. 4 

«Trieste, 26 febbraio. — Quest'oggi alle 4 
è qui giunto l’imperatore. 

(Gazzetta di Trieste). 

Bertino, 24 febbraio. — Nella seduta di ieri 
la prima Camera ha aperto la discussione sui 
progetti di legge presentati dal governo per 
istabilire la nuova organizzazione comunale. 
Siccome certe disposizioni di questo progetto 
modificano la costituzione, la sinistra ha messo 
in campo la questione pregiudiziale, allegando 
che la legge fondamentale non può essere 
modifiata | sindirettamente e senza seguire le 

tituzionali prescritte per ogni modi- 
ficazione di questo genere. Essa pertanto pre- 
sentò una proposta intesa a differire l’esame 
della nuova organizzazione comunale sino dopo 
la revisione legale degli. articoli della legge 
fondamentale cui questa nuova organizzazione 
tende a madifitare. 

La mozione non fu adottata. La Camera, 
sulla proposta di un membro, del centro de- 
stro, decise di passar oltre, riservandosi di 
esaminare dopo la discussione degli articoli, 
quali di questi articoli modifichino la’ costi- 
tuzione e se debbano essere. adottati. 


Il signor Klee ha presentato una nuova pro-- 


posta. intesa. a sopprimere la, libertà di co- 
scienza sancita dalla. costituzione. A termini 
della proposta non saranno ammesse alle pub- 
bliche funzioni se non le persone appartenenti 
ad una delle chiese cristiane riconosciute, 

nea Nuova Gazzetta di Prussia assicura 
cho il messaggio reale relativo alla formazione 
della prima Camera di Prussia, è stato ‘con- 
certato in un consiglio di gabinetto tenuto-a 
Berlino il 25, al quale assisteva anche il re. 

— Il congresso dei delegati dello Zollverein 
deve riunirsi a Berlino il 20 marzo. 

| Carrsnune, 24 febbraio. — La Gazzetta Of- 
ficiale contiene il seguente rescritto del gran 
duca di Baden: « Non potendo a motivo di 

una malattia prolungata, ricevere i rapporti 

dei ‘ministri, noi abbiamo ‘stimato bene di 

incaricarne, sino a nuovo ordine; il nostro 

diletto figlio il principe Federico. Egli do- 
vrà, conformemente alle nostre ‘intenzioni, 
domandarci il nostro parere, e farlo cono- 
scere ove. occorra. Nello stesso tempo noi 
diamo facoltà al nostro figlio diletto, di fir- 
mare le leggi, ordinanze, risoluzioni, ‘in 
nome nostro. Gli atti da lui firmati e contro- 
firmati dai capi responsabili dei ministeri ri- 
spettivi, avranno Ja stessa forza e lo' stesso 

Vigore: come: se fossero stati firmati da noi. 

« Fatto a. Carlsrahe , il 24 febbraio 11852; 
« ( Firm.) Leoroipo. Seguono le firme dei 
« ministri. » 

Il principe Federico, figlio secondogenito 
del granduca, è quello che l’Austria favorisce 
per laisuccessione ‘al trono. 

Maprip, 21 febbraio. — Il cav. de Launay, 
incaricato d’affari del Re di Sardegna, è stato 
ricevuto in udienza particolare dalla Regina, 
alla quale ha rimesso le. sue credenziali. Il 
conte d’Antioche, il quale ha rappresentato 
sincra la corte di Torino, deve prendere con- 
gedo dalla regina. Il sig. de Launay si era 
già fatto conoscere come segretario di lega- 
zione. Egli è stato benissimo accolto dalla s0+ 
cietà di Madrid. 3 

Parici, 26 febbraio. — Un decreto insetto 
nel Moniteur di questa mattina, considerando 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tualmente della competenza dei tribunali cor-. 
rezionali ; considerando di più che vi sarebbe 


un’ anomalia a lasciare alle corti di assise la 
conoscenza di alcuni altri delitti analoghi, sot- 
i D'Israeli , perdono la loro influenza, quando 


tomette alla giurisdizione correzionale tutti i 
delitti politici senza eccezione, i delitti di af- 
fissione , di attruppamento , 
di società segrete , ed infize i delitti relativi 
alle: elezioni. 


di conventicole e ! 


| 


REMI ATF A TZ NZ RITA 


Rei ì delitti di oi e di paoli sono at-, Morton, Byron, Crofon, i Verulom, 


(Galway, Shannon, Polwarth, 
— Si legge nel Sun: i 
Le influenze > vificanti della giovine iaghil. 

terra ed il genio stesso del suo capo,, il sig. 


(Globe). 


! si tratta di un gabinetto dove uii uomo come 


il conte di Malmesbury è segretario degli af- 


| fari esteri, dove un uomo come il. signor 


Lo stesso deereto stabilisce che i tribunali | 


correzionali giudicheranno ancora sugli affari 
attualmente pendenti ed anteriori alla ‘pro- 
mulgazione di detto decreto. 

Un altro decreto ristabilisce il lavoro nelle 
prigioni aggiudicando i prodotti di questo la- 
voro per quanto è possibile alla ‘consuma- 
zione delle amministrazioni pubbliche. 

—La Patrie annunzia che il deposito delle 
professioni di fede dei rappresentanti soggetti 
al decreto di bando non è stato ammesso al- 
l’uffizio ‘della libreria. 

Pare che. questa misura si applichi anche. alle 


candidature dei rappresentanti allontanati mo- 


mentaneamente. (La Presse.) 

— Il signor de Guitaut-Comminge è stato 
nominato segretario di legazione a Torino. 

— ‘Si assicura che il sig. James di Rotschild 
ha'ricevuto di nuovo ai 2 dicembre le lettere 
che lo accreditano presso il governo francese 
in qualità di console generale d’Austria. 

— Il signoridi Rotschild si è recato parec- 
chie ‘volte presso i ministri col’ suo: uniformè 
diplomatico officiale. (La Presse). 

— Tn un articolo della Patrie, 
inglesi, leggiamo quanto appresso: 

« In presenza di. queste difficoltà, cioè del- 
l'opposizione della‘ Camera dei comuni legata 
alla politica del libero scambio, è probabile 
che il conte Derby ricorrerà ‘al più presto allo 
scioglimento del Parlamento ed all'appello al 
paese. È questa la sola uscita ragionevole dalla 
situazione nella quale si troverà il gabinetto 
nel: giorno; che ‘assumerà ‘il potere. !Sì suppone 
benissimo con quale impazienza in Inghilterra 
è atteso il giorno di venerdì, nel Honte real- 
mente il conte Derby ‘alla Camera! dei lords, 
ed il. sig. D’ Israeli a quella dei comuni, de- 
vono palesare le intenzioni del governo. 

E frattanto ‘i partigiani del libero scambio, 
free trade, i quali hanno veduto nel solo av- 
venimento di lord Derby una ‘minaccia con- 
tro. questo sistema, sognano ‘di ‘riorganizzare 
la grande agitazione che. riuscì già da dieci 
anni al suo trionfo. É quistione di far rivi- 
vere la famosa lega contro la legge dei ce- 
reali. Ciò è a Manchester, antico ‘quartiere 
generale di questa. potente associazione, la 
cui idea è stata emessa con, deitagli,, pubbli- 
cata dal Morning Chronicle di ieri, dietro 
una lettera di Manchester, da cui ricaviamo 
quanto segue: 

Il- meeting si è fortemente pronunciato fa- 
vorevolmente ‘all'immediata risurrezione della 
lega per. la quale tutti gli elementi .erano 
pronti. Il presidente però ha, sostenuto che 
sarebbe meglio nell’interesse della causa del 
libero scambio, che sembra oggi esser mi- 
nacciata, attendere che il conte Derby faccia 
conoscere formalmente le sue intenzioni al 
Parlamento. .All’aprir della sessione il novello 
primo ministro -ha. domandato, che i cereali 
fossero colpiti di un dritto a vantaggio della 
rendita... 

Tuttavolta non bisogna dimenticare la re- 
sponsabilità che sì attacca alle sue funzioni, 
e che le sue vedute su questo soggetto po- 
trebbero ben ‘essere modificate. Il meeting ha 
dato la sua adesione all’opinione del signor 
Wilson, 

Nel corso della discussione si è reiterata- 
mente ‘dichiarato, in mezzo a vivi applausi, 
che se la Lega era una volta riorganizzata, 
essa non darebbe né riposo, nè tregua, se 


sulle cose 


non ottenesse il perfetto e durevole stabili- | 


mento del libero scambio; che a Auest epera 
si consacrerebbe più danaro ,, più ,lempo e 
maggiori sforzi che non si era fatto per se- 
condare il movimento ‘del libero ; scambio 
prima del 1846, e che lord Derby prima di 
gettarsi nella stravagante impresa del ristabi- 
mento. del monopolio, farebbe bene di con- 
siderarne gli effetti sulla posizione e gl’interessi 
della sua classe. 5 i 

Il meeting si è aggiornato a martedì. 

Lonpra, 25 febbraio. — Si legge nel Post : 
La regina ha dato ieri un gran pranzo al 
palazzo di Buckingham, al quale assistevano 
l'arcivescovo di Cantorbery, il duca di Wellin- 
gton, il ministro austriaco e la contessa Buol- 
Schauenstein, il ministro di Napoli e la prin- 
cipessa Carini, il conte di Carlisle, e il conte 
e la contessa d’Albemarle. 

— Ecco dappresso la terza ‘edizione del 
Morning ‘Herald ‘alcune nuove nomine del 
gabinetto Derby : 

Artiglieria, lord Hardinge. Lordi dell’am- 
miragliato , ammiraglio Milne , ammiraglio 
Homby, no Parker. Sotto-segreta- 
rii della divisione delle Indie, lord Desart, 
M. L. Baillie. Il sotto- segretariato della Hi 
zione del commercio è stato offerto a M. S, 
I Joung. Lord ciambellano , il marchese di 
Exeter. Grande scudiere, lord Serrey. Araldo, 
Lord Sandwich. Capo della guardia, lord de 
hook. Tesoriere, colonnello vorei Control- 
lore, lord Ossulton. Gentiluomini di Camera, 


Walpole è segretario degli interni, dove un 
uomo come sir. Pakington è segretario delle 
colonie. In questi tre nomi, e ye ne sono al-’ 
tri, noi riconosciamo i germi della dissoluzione 
che fra pochi mesi deve pesare sul capo, del 
governo proteziongie. 

— E nel Morning Chronicle: 

Lord Malmesbury imporrà esso il rispetto 
alle potenze estere? Sir John Pakington rista- 
bilirà esso il contento degli, animi nelle co- 
lonie? Il sig. Disraeli farà esso ‘vedere in lui 
un unto ed. abile finanziere? 

Ognuno di questi risultati preso separata- 
mente è così improbabile, che si aspetterebbe 
invano a vederli realizzati tutti in pratica, e 
se sì potesse ancora supporre che il nuovo 
gabinetto dovesse inaugurare un buon sistema 
politico, la mancanza ‘di credito e di autorità 
di parecchi dei suoi membri lo farà necessa- 
riamente cadere. Per la rtessa ragione esso 
sarà inevitabilmente ‘trascinato a rimorchio 
dal partito ‘che ha intrapreso di sostenere. 
Esso non può più come facevano sovente con 
vantaggio altri’ abili ministri infrenare e pa- 
droneggiare i pregiudizi de suoi partigiani. 

( La Presse). 

— Nella corrispondenza di Londra dell’/n- 
dépendance Belge sì legge : 

Egli non è un fatto senza. interesse quello 
dell'alleanza politica degli aristocratici dei due 
partiti in Inghilterra con uomini di talento 
che l'opinione pubblica ‘porta al potere. Bur- 
ke, l'uome politico e il filosofo più Sllustre, 
che abbia fatto onore al partito whig , Gan- 
ning, Peel, Macaulay, Brougham e presente- 
mente d’Israeli sono glit'esempi ‘più lampanti 
di questa verità. Quando i whigs giunsero al 
potere nel 1830, portati sulle spalle di Enrico 
Brougham, essi credettero molto onorarlo of- 
frendogli ‘il posto di aywocato . generale. Egli 
ricusò , e volere o nonvolere ; bisognò farlo 
lord cancelliere. Lo stesso accade anche que- 
sta. volta: il ministero Derby sarebbe stato im- 
possibile senza il signor d’Israeli. Eppure io 
so; fin modo non dubbio, che se i suoi nuovi 
colleghi avessero potuto. dimenticare ‘i suoi 
servigi non avrebbero ‘esitato a farlo. 

To credo che non;si apriranno immediata- 
mente le ostilità. -Prima sarà votato il bilan- 
cio, poi. verrà la questione del libero, scambio 
sulla quale loid. Derby sarà battuto, a meno 
che tutti ‘i deputati irlandesi, di ogni colore, 
sì uniscano a lui. Pet! uitiino (avremo lo scio- 
glimento del Parlamento e una formidabile 
coalizione di tutte le ‘frazioni del partito lì- 
berale, ‘diretta probabilmente da. sir James 
Graham. 


Borsa pi Genova del 28 febbraio: 
5 lo + + 4850.1 gean. e 1 lug. 89 Aj4. 89 178 
5ol° Atigib: Sardo 1igenn. e 1 dic. 
4°{,-Obbl. 18541 genn. e 11ug. 
. 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 1 fehb. 925 
5%, - + + Tose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . 
Sconto per Genova € 


1750 1745 


Borsa pi Parici del 26 febbraio. 

Il 5 0|0 chiude a 103 85 in ribasso di 15 ce. 

Il300 a 6580 » 10 ce. 

Il 5.00 piemontese (c. R.) aperto a 90 fr. 
chiuse come ieri a 89 90. 

Il nuovo imprestito' è salito da 925. 927 50. 

L’impsestito di Landra a 88 78 e le an- 
tiche obbligazioni a ‘980 non variarono. 

Borsa pi Lonpra del 25 febbraio. 

I fondi sono fermi; gli affari limitati, I 
corsi hanno migliorato\ di 18.00. 

Consolidati a contanti e per conto 92 118 
a 14 

5 0/0. piemontese 89 114, 88 114 ‘e 89. 


S. NICCOLINI, 
ANNOUII. 
BOLLETTINO 
CommercialeAndustriale 

e delle 
Strade Perrate 


Esce 2' volle alla settimana, ‘cioè al Mercoledì 
ed al Sabato. 


i olo 


Un sol trimestre, a partire dal primo 

d'ogni mese . . ue Le 
Uprsolfsemestre. id; 7 
L’ intera annata, da ditobre 1851 a 

tutto dicembre. 1852 (#60mesi). (> 12 
Da marzo corrente a tutto il1852... »0 40 
Inserzioni ed ayvisi cent. 15 per riga. 

Gli abbuonati all’ intiera annata AETARNO 
gratis uu trimestre, cioè pagando. L. io 
una sola volta, riceveranno il i 1 
1.0 ottobre 1851 a tutto dicembre 1852, 

Dirigersi con. vaglia postale agli editori 
Lebba e C.,, ed. ai signori Pianca e Serra, 
roi in Via Nuova, Torino. 


| 1849 » . 


IRR AARLTIONMRZCRE I 


È ‘pubblicato il primo Fascicolo 
RIVISTA. MENSILE 


DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


In questo fascicolo trovansi o seguenti pub - 
blicazioni. ? 

di Programma. 

2. Sui principii della morale (1.0 art.). — 
G. Cavour. 

3. Della ‘sovranità. — Domenico CARUTTI. 

4. Ezelino' da Romano, - ‘Storia di un Ghi- 
bellino, —'‘Prefazione e capo I. Cesare Cantù. 
‘5. Viaggio d’un Musulmano (1.0 art.) -— F. 
Antonio De-Marcat. 

6. Illustri Italiani. — 1.0 Giuseppe Borghi. 
— Tacoro BernaRpI. 

BIBLIOGRAFIA 
OPERE ITALIANE. 

7. Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche di F. A. Gualterio. — Parte II. — 
Le Riforme, vol. 1 — Cirio Boxcompigni. 

8. Un’abiura in Roma.'— Epistole tre. di 
Giovanni Torti. :— Carro Boncompagni. 

9. Il Giobbe tradotto ‘in'terza rima da An- 
gelo Fava. — Carro BoncompiGni. 

10. Regno ‘animale per Filippo De-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di To- 
rino — Anceco Fava. 

1, Del, sentimento. e delle sue 
coll’intelligenza e coll’attività umana. — Pen 


relazioni 


sieri, di. Gio, Ant. Narcino. 


12. Cenni sulle. più recenti pubblicazioni 
relative all'istruzione (1.0 art.) — G.A. RayweRL 
OPERE STRANIERE. 
13. Storia del ministero Whig del 1830 per 
Rorsucx. — Memorie del marchese di Rockin- 
gam pel coute di Arsemarte.'—India in Gree-. 
ce per E. Pococke. — Nicaragua per E. G. 
Squeers. — Pubblicazioni periodiche inglesi.— 
Storia dei Romani sotto l'impero per. Carro 
Merivare, — La vita di Taou-Kwang impera- 
tore della China per Cano SutzaLrr. — Isto- 
ria del diritto ‘delle gentì per F. Laurent. — 
Dizionario d’economia politica per CoqueLin. — 
Annali della società archeologica di Namur.» 
14. Annunzi bibliografici. — Opere pubbli- 
cate in Torino (nel 1851.» 
Dirigersi per gli abbonamenti all’ Ufficio 
del Giornale, in via dell’ Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso iutti‘i principali librai. 


. REVUE . 
Medico-Chirurgicale 
DE PAIS. 


Sotto la direzione del signor Ma/gaigne 
prof. di medicina operativa .. 
alla facoltà di Parigi. 

Questo’ giornale pubblicasi tutti: i mesi in 
ut fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d’abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, nom. 5, e dal signor Bernard com- 
inissonato per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso Ufficio del Cimento, via dell’Ai- 
civescovado, num. 6, che farà ai librai lo 
stesso sconto come a ‘Parigi. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca’ — Piazza 
m 


Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle‘ore:10 alle 14 antimeridiane. 


‘Non più. operazio? 


AGLI OGGI) 


L'acqua celeste del dott. Roussea 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la gu 
dei mali d’occhi, delle cataratte, dell 
gini, delle infiammazioni ece., fortifi 
ste deboli, dissipa la gotta serena $ ed 
vivi. dolori. Le persone cieche che aneoi 
dono le cose per ombra di luce, sono sie 
di ricuperare compiutamente la Vista 
15 giorni. 

Deposito presso ì Priscipali fuse 


la boccetta. In 
via "Japirnoe a 


Parigi; Prezzo 10 fr. 
al signor Bernard do 


gli - stessi ribassi. come a o. 
i dei rivenditori per tutta l’Italia, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZION 


Stabilita alla sede centrale la sera del 25 febb 
Commissario governativo presso ‘la Bane 
Art. 8 della legge 13 agosto’ 1650, 
$ Attivo Î 
Numerario. in cassa in Genova, 
id. id. Torino , 
Monete e paste in’ Cassani, 
Namerario in via p. Torino 
Portafoglio e anticipaz..in Genova » 14 110 
id. id. Torino A 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze ec. mutuo; ia 
Indennità agli azionisti. della 
banca di Genova. 0 0ir.i 10» 
Tratte della sede di Torino del 24 
corrente 
Spese diverse È 
Fondi pubblici Logl'intarais 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti . : 
Debitori diversi . 


è Passivo 
Capitale. nana 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per.mutuo alle R. finanze | 
Fondo di riserva 
Profitti e perdite al 31 dic; 1851 
Risconto del‘portafoglio e .an- 
ticipazioni in Genova... 0.» 
Vidi id sima 0RIMA So n 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili.in Genova » 
id. id. ‘in Torino » 
Non disponibile . ERA 
R. Erario conto corrente ... >» 
Tratte' a ‘pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Turino 
Della sede di Torino su quella di 
Genuva comprese quelle del 24 c. » 
Dividendi arretrati SRL: CASTA 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . i. . a 
Rimasti della sede di Torino del Qic.i 


L. 47 ‘914,988 


59,970 
71,795 
90,876. 


Teatri di questa sera. 


REGIO, — Opera: 4igoletto. — Ballo e 
La bella Fanciulla di Gand. — B 
GARIGNANO.— La drammatica Compagnia al sé 
vizio di S. M. recita; Filippo Maria Viscont 
NAZIONALE.— Opera: /Woa*2220: — Ballo: Ali 

ovvero I tristi effetti del vizio 
D'ANGENNES. —'La drammatica francese rei 
La Tour de Nesle. 
SUTERA.—La Ai tica comp. Colombino; rei 
Gli amori di Isabella II Regina di Spag 
GERBINO. — Opera: Il Furioso. — Balletto co 
Le Avventure di Cassandro; nel quale vi ag 
l'ammiraglio Tom-Pouce, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 28 febbraio. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
18195: 0)0.god. 1 8-breL. 
1831» » dgenn.» 
1848.» » 1 sett.» 
i. genn. » 


FONDI PUBBLICI 


90 75 
89.25 


9i 91 
89 25:40 40 
{ 40 40 50 
» 10 x.bre » 
1 genn. » 


1851.» 

1834 Obbl. 
1849.» 18.bre-» 
1850 » 1 febbr.» 
18445 040 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. genn. 


».. Banca diSavola . 
Città di(40/0oltre int d. 
Torino(5 50. 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz Gioia 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn, 
Mol. presso Call 1 giusno 


Cami 


Augusta $ (252 1]2 
Francoforte S. M,»| 211% 
Genova sconto . . »| 4 p.'010 
Lione 99.90 
Livorno 

Londra 25 32 
Milano 


Per brevi scadenze. Per tre mest. 


99 40 


112 25:20 


Parigi 99 90 99-40 
Roma” 
Torah sconto... . »| 4 0j0. | 


Pel fine del mese corrente 


giorno 
dopo la 


Pel fine del mese proRS 


[giorno prec. 
dope .la Borsa.] . 


Rella 
mattina 


rec. 
orsa. 


I 


Monete contro valuta legale o Bigli di Banca 


Compra 
Gio i 
Doppia da 20 Lare 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1900 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. #2 60 P-0100 


(*) 1 Biglietti si cambiano al pari alla B 





mattina | i È 
Ù 





E L'ASSOCIAZIONE, 
lef(via dell'Arcivescovado e préssoi prinerpali . 
vaglia postali: —ivorno, all’emporio libra- 




































































n Roma, Cap bianchi, impiegato postale. 
PA $, &Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
via Lt 
me a ss 
ua 
n I V. 
ww | Tsignori Associati al Un altra eparina che DE, 
1, LR Gic di I tuoi tanea sopra: pulite AO du e PO 
nostro 1ornate, I CUl pomia che; sembra esistere ;fra d passate | 
lO e e 10N x - dichiarazioni di lord Stanley, eil'suo pre-| 
I hi abbonamento è scaduto AA operato ; tutti si iRisiona ‘quali nuovi 
i; Di) «col mese di febbraio! eiementi di forza è di autgrità siasi ‘pakno 
tr fn; perl RA e... |procacciare in questi ultimi mesi, in.guisa che 
Î “sono pregati di rinno- giudichi agevole ora l'impresa ‘chè *nori ha 
i- IE e a GRANA guari ricusò comé superiore al’suo pote 
he i varlo in tempo a Sn) È la domanda tit e 
di ritardo nella sped - ‘sodidisfacente ; giacchè 1*Motii’de suoi col- 
> © ig da ie Li. leghi, salve pochissime eccezioni, non ispie- 
È zione del. 05 vo Bano nulla di ciò che appare oscuro ; e ta. 
i |{ += stesso nomina alle finanze del sig. d’Israeli, 
Sa He ODIRNUio, A Marzo che pure è l'uomo più distinto -e meglio; 
iaia 7 LA, SETTIMANA... |... [noto fra, tutti i ministri dopo; dord ‘Stan-. 
% i grande evento della settimana, quello |ley, ha destato più meraviglia che simpatia, 
57 hi. e sopra ogni altro porge argomento alle |ed ha sollevato una vivissima curiosità di 
| rav ‘riflessioni di tutti, gli uomipi politici, | veder alle prese coi calcoli tanto. positivi, e 
| fuot d'ogni dubbio la crisi ministeriale | prosaici delle cifre del budget, l’immagina- 
; | glese. La gravità e l’importanza di questo | zione così poetica dell’apostolo della nuova 
50 (08 fatto che in qualunque epoca ed in qualunque | Inghilterra. 
feostanza sarebbero sempre state assaì] 1 giudizi intanto rimangono in sospeso, e 
“grandi, vengono ora accresciute eziandio |si attendono le dichiarazioni e gli atti del 
Pi dai peculiari aggiunti che lo hanno accom- | nuovo ministero per pronunciare sulla natura 
9 ‘ pagnato, e sul merito -del suo sistema politico. Spie- 
77 "Gli animi dell’ universale furono cioè | gherà esso  risolutamente la bandiera dei 
| molto. impressionati dalle singolari coinci- tory, ripristinando l’antico monopolio, e tor- 
Ù "denze che pareano intervenute appunto per | nando senza transazioni al sistema protet- 
24 tore? O invece starà contento) ‘alla introdu- 
L zione d'una qualche imposta. a titolo di soc- 
22 è che aveva per oggetto principale la |'corso degli interessi agricoli ? Abbiamo già 
| Sutrogazione di lord Granville a lord Palmer: | getto ehe questa seconda ipotesi ci sembra 
«ton, rendendo più facili e piani i rapporti {1a più probabile: giacchè non crediamo che 
00 | Igowerno. ‘inglese all'estero, sembrava lo | si vogliano ad un subito tentare troppo ra- 
i Sse consolidato eroe LL ..; |dicali rivolgimenti. Comunque, non è cerlo 
sone parlamentare, sebbene St aN° fin questa sessione che tali gravi delibera- 
Unciasse gravida di procelle e di otte , | zioni possano venir prese. Lord Stanley co- 
59 uravasi però con lieti auspicii, poscia: | nosce abbastanza la composizione attuale 
08 le interpellanze sul ritiro di lord Palmer- | della Camera dei comuni, per essere certo 
9% Î n fornivano il campo a spiegazioni che | che non vi troverebbe una maggioranza si- 
È gione pubblica giudicava soddisfacenti { cura ; laonde è da credere che appena vo- 
97 ro dei ministri rimasti; le proposte | tate alcune leggi d'urgenza e indispensabili 
85 i Iggi partite dal banco dei ministri erano | all’ amministrazione del Iegno, essa sarà 
96 Fin generale accolte con favore; e la vigilia sciolta, e verranno convocati i collegi. 
., i dr: ere sdiul ee Tee 1° Manderanito est inartorte “niatorento* to 
fante maggioranza ‘respingeva la mozione di | sufficiente maggioranza in favore del mini- 
o | ur lord Naas avrebbe voluto in- stero tory? 
50 | fliggergli. 






E lecito dubitarne. Comunque | impresa 
del ministero non sarà lieve o facile, così 
viva fin d'ora si manifesta l’opposizione di 


Or bene: egli è precisamente Ja. domane 
| di questo successo, che sopra una questione 
È 4 i E Sta ui tutte le frazioni liberali, e della scuola del 
Ki ollega; e sebben questi, quale autore libero scambio. I peeliti sono molto sdegnati 

MB viomé che fa vccasione dello scons | Per. essere. stati affatto dimenticati, non 
fitta protesti che non intese darle alcuna avendo lord Stanley fatta loro alcuna propo- 
Sin za politica, sebbene la legge alla sta. nella ‘crisi presente. Lord. John Russell 


‘riferisce non sembri implicare punto ha dichiarato francamente che egli promuo- 
i questione di fiducia, o di sfiducia, pure Verà come deputato la riforma elettorale 
fo wighs, che da ben cinque che puopoRe come. ministro, e combatterà 
energicamente qualunque attentato contro la 
libertà commerciale. La scuola di Manchester 
ha già tenuto un grande meeting, nel quale 
sì agita la questione, se cioè non fosse il caso 
di risuscitare la lega contro il sistema pro- 
leltore, e si decise di ricostiluirlo, non ap- 
pena il ministero mostri di voler toccare in 
’mministrazione robusta e vitale. | parte alcuna al libero scambio. In un altro 
hanno accusato di precipitazione | Meeting furono passati a rassegna i. nomi e 
in Russell, ed avrebbero voluto |gli antecedenti di tutti i nuovi ministri, ac- 
6se stato men pronto a dismettersi; | compagnando l'esame con manifestazioni al 
na chiunque abbia lelti i dibattimenti di | tre che di simpatia. La stampa in generale 
quella “memorabile seduta, si convince che | si mostra anch'essa. alquanto ostile ; appena 
mon avrebbe potuto tenere decorosamente } è se, fra tanti, due giornali, il Morning*Post 
| un’altra via, eccelto che tentando il dubbio | ed il Morning Herald trovino qualche pa- 
—Ssperimento delle rielezioni generali, per il | rola di lode e di conforto al gabinetto tory. 
quale di presente, non sarebbesi trovato in 
‘ollime condizioni, giacchè per omettere al- 
tFetavvertenze, nelle elezioni parziali se- 



















tegno; dovette ritirarsi, per cedere il posto 
la fazione contraria, a quello stesso conte 
rby, che pochi mesi innanzi, invitato 
ormare ‘un nuovo gabinetto, declinava 









Però fu notato, a lode non piccola del go- 
verno costituzionale, come in meno di qua- 
ranl’otto ‘ore, senza scosse, senza difficoltà, 
Quite da qualche tempo i protezionisti eb-|senza alcuna concitazione o inconveniente, 
| Quasi sempre il sopravvento. si compiesse placidamente la crisi e la tra- 
opo il voto del 20 febbraio la crisi era | sformazione ministeriale. 

'Bensì è poco verosimile che la si 











Quanto. ai rapporti all’estero, il nuovo ga- 
dI dere sciolta colla formazione del 8a- | binetto non pare. che sia per iscostarsi gran 
Inetto Stanley-Israeli. fatto dalle norme ehe i suoi predecessori gli 
L ‘prima domanda che tutti si fecero al | hanno tracciato. In. fatti furono confermate 
Pimo annuncio dei nomi de’ nuovi ministri, | dal nuovo ministro ‘degli esteri le varie no- 
erì a lord Palmerston; giacchè secondo | mine che aveva fatte lord Granville nel per- 
gole parlamentari. egli: avrebbe: dovuto ' sonale della diplomazia ; al. che aggiunge 
aver. l'incarico di formare. il nuovo gabi- peso e significato la. considerazione che: lord 
Ì netto, 0 almeno avrebbe dovuto averviuna | Palmerston, a quanto ‘si dice, non sarebbe 
14 posizione distinta. Ragguagli recenti hanno | rimasto del tutto: estraneo alla elevazione di 
i | SVelato che neppure in questa circostanza | lord Malmesbury. wi 
38 Si è in quel paese di legalità e dì tradizioni | Bensì è degno di nola come si manifesti 
mancato alle regole costituzionali, ed è nolo | tina viva tendenza nella nazione per il man- 
. oramai che se lord Palmerston non è mini- tenimento della pace coi governi stranieri, 
stro, ciò dipende interamente dalla sua vo- per modo che in qualche pubblica adunanza 
( lontà. Quanto ‘alle cause della sua asten-' popolare fu persino disapprovato il bill sulla 
‘sione, noi le abbiamo già di proposito ac- milizia, in quanto suppone prossime le osti. 
ennate in umaltro articolo. i lità. Le quali del resto non verranno certo 


Torino, Mar 












‘Vogliono ad ogni cos 
















1852 
promossè dal goverib' inglese, ma bensì è 
evidente che, se. la pace, deb)” essere rotta, 
l’ iniziativa. della gue verrà. d’ altronde, 
cioè: d’oltre la Manica .Ed invero si parla pur 
seinpre a Parigi dei piogetti ‘bellicosi ‘che si 
} attribuire a Luigi 
nie le iterate smentite 

ali. Per altro. niun 
@suto che. giustifichi 
© più che delle que- 
se non altro aggior- 






dei fogli. francesi + 
fatto! nuovo è ‘sopra 
ineglio questo ‘timo 
‘stioni estere, che 






egislalivo che .ormai 
già si. stanno compi@ndo. |. .;. 
































i acer lap 
a facendo ‘eseguir nu 






e morale, si 


tutto aì candidati \del governo altri uomini 


recchie 
+ battuto. 


Luigi Filippo , corse rischio. d’ essere. esi- 


Spinelli, ricchissimo gioielliere. 


trali. | : 


da Parigi lo stato d’assedio, © | 

© La questione della Confisea dei bem di 
casa d'Orleans è sempre un vivo soggetto di 
preoccupazione sia per il governo, sia per 
il pubblico, massime dacchè si sa che pa- 
recchi sovrani esteri mostranò di interessar- 


visì caldamente, Ed'ha dato molto a pen- 
sare il viaggio del principe di Ligne a Ber- 
lino, ehe si vuole avesse per iscopo di por- 
tare a quella Corte le lagnanze del governo 
belga contro la spogliazione decretata da 
Luigi Napoleone. ‘| 

Si parla piucchè mai dei progetti di fu. 
sione dei due rami Orleanisti, e si pretende 
che il conte di Chambord non si mostri af- 
fatto alieno dall’abdieare in favore del conte 
di Parigi; ma pare molto difficile, princi: 
palmente nelle circostanze attuali, ch'egli si 
possa piegare a questo sagrificio ; intanto i 
legittimisti continuano ad astenersi da ogni 
partecipazione ai pubbli offici, meno poche 
eccezioni notate a dito. 

Di Germania son pochi fatti che ‘abbiano 
un interesse generale. La Dieta prosiegue fra 
mille lentezze i sii lavori, e sta ora occu- 
pandosi d’una legge sulla stampa federale, 
che poggierebbe sopra questi due principii: 
una cauzione preventiva; l'obbligo d'un bre- 
velto d’esercizio revocabile. A Berlino la se- 
conda Camera passava all'ordine del. giorno 
sulle interpellanze relative alla grave. que- 





stione della reintegrazione arbitraria delle | 


Diete provinciali. La Camera elettiva di Ba- 
viera votò unanime l’adesione ‘allo Zollve- 
rein. i 

D'Italia non abbiamo che tristi notizie. 
Le speranze che si erano concepite a Napoli 
son tutte svanite. A vece d’amnistie e di 


perdoni, le informazioni esatte, e purtroppo | 


incontestabili, narrano rigori anche più se- 
veri; altri esigli ‘sopravvennero recentemente 
ad accrescere il numero già tanto conside- 
revole degli infelici che vanno raminghi chie- 
dendo un asilo alla pietosa ospitalità di altri 
paesi, avventurati quando non sono costretti 
a.cercarlo fuori d'Italialt A Roma errori di 
partiti da ‘contrapporre. agli errori del go- 
verno, mentre cioè questi per una parte mol- 
tiplica ed-‘aggrava le vessazioni d’ogni ge- 
nere, diconsì ordite in ‘segreto nuove con- 
giure, ed apparecchiati nuovi mezzi e nuovi 
stromenti di vendetta, troppo immorale ed 
iniqua se riescisse, perchè troppo cieca e 
violenta. Di Firenze avevamo narrato quale 
insolito rigore avesse quivi mostrato la Corte 





ti, | 
o intimando nuovi esigli, tuttavia un’opposi- 
zione viva. e tenace sì è potuto ordinare, in 
guisa che essa contrappone quasi dapper- 


che offrono migliori guarentigie d’indipen- 
denza, fra i quali è pregio dell’opera il citare 
Cavaignac e Bixio. E si. crede che in pa- 
località il governo possa essere 


Fra i nuovi perseguitati si citano, oltre 
il sig. Boucher, il\sig. Martinet, rinomato 
per opinioni, moderatissime, il quale, sotto 


gliato quale bonapartista, ed il sig. Croce- 


I repubblicani puri sono molto imbaraz- 
zati; votare pel governo non vogliono ; 
d’altra parte non credono di poter assicu- 
i rare.il successo 8i.proprii candidati; laonde | 
è probabile che si astengano. Anche gli operai 
liimiteranno, i quali, stanchi e disingan- 
nali da questi cinque anni di luttuosa espe» 
rienza, son decisi a starsene affatto neu- 


L’epoca della convocazione del corpo le: 
gislativo è tuttora nascosta ; sembra però 
che ‘sarà verso il 20 del corrente marzo; 
nella quale occasione. credesi che sarà tolto 


PREZZO D’'ASSOCIAZIONE 

Postwo,j— Un anno L, 40, Set mesi L, 92.—Tre mesil. 12,,— Provinciz: 
--Un anno L. 44,— Sei mesi 1. 24, — Tre mesi L/13.— Itatta ed LsTHROs 
— Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50, — franco; ai cone 
fini. — Un solo Numero cent. 307 — Dirigersi france di posta alla Direzione 
del Giornale. — Le snserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
I manoscritti non saranno restituiti. LESTER 
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Î ri i SERI 
regiain alcuni processi di stampa, aggravando | OPmei gua poca attrattiva. Bisogna che. l'espo- 

| PGE sizi i i esi 

i la pena oltre la richiesta dello stesso fisco. dal it i. a, SL 

| è j : ‘ lva è la sola che gli uopuni assen- 

i Udiamo “c ni s ; Ì 

i C dI. t DR grande oddisfazione ; che la nati possano ammettere, Anche sotto questa forma, 
orte di cassazione cassò quelle eccessive sen- |}, questione non può rimaner dubbia, perché sa- 

lenze, esempio d’indipemlenza, tanto più  lo- 


rebbe fatal cosa rinunciare a queste solennità in- 
devole, quanto omai è fatto più raro in quelle dusgriali, sarebbe un lutto per la città di Parigi la 
parti infelici d'Italia !! quale, anche più di Londra, sarebbe allora.il con- 
vegno di quanto al. mondo vi ha di più distinto e 
di più opulento. Per parte dell’amministrazione sa- 
rebbé un errore, e non è possibile che l'errore sia 
commesso. ll governo può conservarsi libero rela- 
tivamente alle leggi di dogana, ma in ‘quanto al- 
l'Esposizione del 1854 noi ‘reputiamo ch’esso non 
‘ha più la scelta se non fra l’Esposizione universale 
ovvero la:soppressione stessa dell'esposizione. 
Ora), se l'esposizione universale deve profittare, 
nei suoi caratteri generali e nei particolari della 
sua organizzazione, del magnifico esperimento fatto 

















GIORNALI STRANIERI. 


._. St legge nel Journal des Débats i7 seguente 
articolo firmato Mittel Chevalier.a' 
L'esposizione di Londra è chiusa da sei mesi, Di- 
ciamo una parola sulle conseguenze ch’essa deve 
avere sul sistema delle nostre esposizioni e parti- 
colarmente:sulla prossima, che avrà lnogo nel 1854. 
| L'esposizione del 1854 sarà essa fatta come'se l’espo- 
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temente non è così. L'esposizione di Londra, che 
ha avuto le nostre per punto di partenza, in cui si 
è molto profittato della nostra esperienza, ha offerto 
nelle sue disposizioni materiali diversi perfeziona- 
menti ch'egli è ‘impossibile di non appropriarci. 
L'idea, per esempio, di mostrare le macchine: e i 
telai in movimento è stata applicata con molto suc: 
cesso. Questa non richiede molta spesa, perciò non 
vi è motivo per cui l'’amministrazione francese non 
si debba impadronire di questa innovazione: La co- 
struzione stessa del palazzo di cristallo, quest’uso 
giudicioso del vetro e del ferro sopra una vasta 
scala, offre per: la comodità e per l'utilità dell'E- 
sposizione dei vantaggi incontestabili. Questo è il 
solo mezzo di spandere torrenti di luce sui prodotti 
esposti. Bisognerà dunque rinunciare al nostro si- 


stema di baracche di legno e di gesso, che è gros: 
solano. 


prepararci. ‘Noi non siamo che di 27 mesi‘ 
dal giorno in cui essa si aprirebbe. Ventisette mesi 
non è troppo per scegliere un’area, formare i piani 
e metterli in esecuzione. Soprattutto poi per gli 
esponenti, sì esteri come nazionali, questo tempo 
non è che l'indispensabile, Per molti articoli l’e- 



























































zioni del continente europeo e gli Stati Uniti. Alla 
seconda prova ciascuno sarà desideroso di presen 
tarsi con tutti i suoi vantaggi, e per questo ci vuol 
del tempo. SEI 

Egli è dunque urgente che si prendano sin d’ora 
le misure necessarie. Egli importa all’onore del 
nostro paese che nulla sia trascurato affinchè l’e- 
sposizione universale di Parigi sia in progresso su 
quella di Londra, nello stesso modo che quella di 
Londra ha lasciato indietro tutto ciò che la Fran- 
cia aveva fatto sino, allora in questo genere. Cia- 
scuno lo deve sentire, e. moi.siamo convinti che il 
governo lo, sente meglio di chiunque... 


Ma la grande innovazione dell’ Esposizione di 
Londra, la parte per cui accenna un progresso 
considerevole sulle nostre esposizioni passate, si è 
l'essere. stata universale, motivo per cui essa. ha 
avuto un intefesse immenso per Lutti ed è riuscita 
di:soumo pregio per: l'istruzione della’ nazione in- 
glese. Egli non è possibile che la nostra esposizione 
del 1854 vada priva di questo carattere universale: 
l’idea grande e feconda di un'esposizione univer- 
sale è venuta dalla. Francia, perciò non si tratta 
che ‘di ripigliare la roba nostra. Facilmente si può 
aver presente che sino dal 1843, quando si prepa- 
rava l’espasizione del 1844, parecchie persone a 
Parigi e a Lione reclamarono che-i prodotti esteri 
venissero ammessi : lo stesso avvenne per l’esposi- 
zione: del 1849. Questa volta l’idea di un'esposi- 
zione universale si manifestò con maggior forza ed 
ehbe altresi maggiorconsistenza; L'amministrazione. 
stessa vi era evidentemente favorevole, ma'è noto 
parimenti come queste buone disposizioni fossero 
paralizzate. Eravamo appena usciti da una rivolu- 
zione. Il governo in ogni cosa:procedeva con quel 
limore che le rivoluzioni ispirano all'autorità ; esso 
nulla osava prendere sopra di sè, neppure quelle 
cose di cui stava-proprio a lui a decidere in ultima 
istanza. Si stimò quindi opportuno di consultare le 
camere di commercio, Queste si trovavano nella 
stessa situazione di spirito come una folla d’uomini 
d'ordine, ai quali le rivoluzioni infondono una viva 
ripugnanza contro qualunque siasi novità; L'idea di 
un'esposizione universale, per quanio eccellente 
essa fosse, ebbe dunque la disgrazia di dispiacere, 
almeno per l’anno 1849, a un buon numero di que- 
sti cofpi onorevoli. 


Arroge che, in questa circostonza, il voto delle 
camere di commercio venne molto influenzato dalle 
pratiche attivissime di certe persone influenti. lo 
pien secolo decmonono, quando le idee, gli inte- 
ressi e il progresso delle comunicazioni tendono a 
riavvicinare tutti i popoli, queste persone pensa- 
rono che la politica commerciale può aver per base 
un isolamento assoluto. Io dico assoluto, perchè 
esse hanno la pretesa di chiudere ermeticamente 
il suolo francese a ogni prodotto delle manifatture 
estere che si fabbrica anche da noi. A loro ron 
basta che la legislazione doganale stabilisca ‘e man- 
teuga dei diritti protettori. Esse vogliono’ niente 
meno che-la proibizione ‘assoluta, colla sequela 
delle visite. domiciliari, delle visite sulla persona, 
della:denuncia salariata. Secondo loro non baste- 
rebbe ‘ancora che il pubblico francese possa im- 
piegare .i prodotti dell'industria estera alla condi- 
zione di subire, in forza dei diritti di dogana, un 
accrescimento di prezzo del 40, del 50 o anche del 
100 per 100. Bisogna che non li possa tampoco 
vedere. Il-fondo del sistema è questo: che per il 
pubblico francese î prodotti dell'industria estera 
non debbono esistere e lasciarli venire, affinchè il 
pubblico li potesse vedere sotto le vetrine dell’e- 
sposizione sarebbe stato’ un pericolo e un sacrile- 
gio. Quest’opinione strana e chimerica trianfò, non 
si sa come,. in parecchie camere di commercio, e 
vi determinò un voto disapprovatore del. progetto 
che consisteva a rendere universale l° esposizione 
del 1849. . 

Ed ecco come si vide allora questo singolare 
spettacolo che a Parigi stessa, in questa capitale 
che aveva tanto da guadagnare: in mille modi se 
l'esposizione era ‘universale; a Parigi il cui com- 
mercio prenderebbe uno sviluppo straordinario sé 
i rigori della nostra legislazione doganale fossero 
mitigati; a Parigi la Camera di commercio, con 
una incredibile aberrazione'si dichiarò contro l’am- 
messione dei. prodotti esteri all'Esposizione del 
1849. 

Ma ciò che era possibile nel 1849, cessa di es- 
serlo dopo l’Esposizione di Londra. Noi crediamo 
superfluo di discutere Ja questione: se. la mostra 
prossima esposizione debba avere il carattere di 
universalità che ha dato tanto lustro a quella di 
Londra, che l’ha resa così istruttiva, così proficua. 
Un’esposizione esclusivamente nazionale avrebbe 


L'Union rivendica nei seguenti modi, per 
organo del sig. Laurentie, il diritto di libera 
discussione : 

I giornali i quali difendono Ja politica del gover- 
no vi mettono una passione imprudente. | *’ 

Noi che crediamo all’unità ed alla stabilità del 
potere come condizione essenziale della li èrtà, 
non avremmo giammai pensato di gettare su coloro 
che governano una responsabilità così assoluta, 
come sarebbe quella di un sistema governativo il 
quale escludesse qualunque_esame. VATI 

Noi comprendiamo l’unità:di vedute nella: politi- 
ca, ma eziandio la:varietà dei modi di azione nella 
pratica del governo. Quindi, allorchè sotto la'risto- 
razione noi combattevamo-un modo di opposizione 
il cui scopo dichiarato «e manifesto era di rove- 
sciare il governo regio, noi ci guardavamo dal so- 
spettare che l’unità dello Stato dovesse essere: tale 
da allontanare il diritto financo di giudicare la sua 
condotta. L'assenso stesso è un atto di libero 
arbitrio. RARARE 

Allora si gridava contro la politica: dei difensori 
dell'autorità; ‘essa era estrema, era offensiva della 
libertà , giustificava. ogni violenza dei partiti con- 
trari! ma si avvicinò forse alle teorie di cu 
parliamo ? 


Si legge nell’Assemblée Nationale: 

Non si può dissimulare che da-qualche tempo 
un'inquietudine vaga si è impossessata degli spiriti. 
Dopo un primo slancio di confidenza non si è con- 
siderata, senza un timore più o meno fondato, la 
novità di una situazione altrettanto dittatoriale. 
Noi accenniamo questa preoccupazione dello spi- 
rito pubblico senz’ approfondirla; non possiamo 
però tacere di essa, dovendo noi ai nostri lettori 
la storia di ogni giorho. i Do 


NOTIZIE DIVERSE. — 





ITALIA: 
Torino. — S. M., in udienza 10 febbraio 
1852, a proposta del ministro dell’interno, ha 
nominato a cavalieri dell'Ordine de’santi Maù- 
rizio e Lazzaro: gii 
Il cav. avv. Filippo ‘Rey, intendente della 
provincia d’Oneglia. + SPERI È 
° L’avv. Andrea Fabre, intendenté* ‘della pro- 
vincia d’Asti. s a 
L'intendente avv. Giovanni Cesare Rebau- 
dengo , capo di divisione ‘nel’ ministero del- 
l’interno. 3 Ia 
L'intendente avv. Gio. Battista Dupraz; capo 
di divisione nel ministero dell’interno. - - 
L'intendente Emilio Aprati, capo di divisione 
nel ministero dell’interno. FA 
Ed a proposta dello stesso tninistro., in 
udienza 22 stesso mese, ha pur ‘nominato a 
cavaliere Soldati Roberto, uno  dei'vice-sin- 
daci della città di Torino. Di 
In udienza 22 febbraio 1852, ‘a proposta 
del: ministro di grazia e giustizia, ha nami- 
nato a commendatori dell'Ordine de’Santi Mau- 
rizio e Lazzaro : 7 di 
Penecini cav. Ferdinando, presidente di classe 
nel magistrato. d’appello. di Genova. i 
Quaranta conte cav. Filippo ;., presidente di 
appello, uditore generale di guerra. |. |. | 
Deferrari ‘cav. Domenico, consigliere nel ma- 
gistrato di cassazione. } ta 
Costa della Torre conte e cav. Ignazio, con- 
sigliere nel magistrato di cassazione. 
Cotta cavaliere Francesco , avvocato fiscale 


‘sposizione di Londra nou è stata che un tentativo 
incompleto, per ciò che concerne le diverse na- 
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generale presso il magistrato d’ appello in 
Genova. 
Ed a cavalieri dello stesso Ordine : 

Mola di Larissè conte Domiziano , consi- 
gliere nel magistrato d’appello di Piemonte. 

Gromo-Losa di Ternengo cav. Maurizio , 
consigliere nel magistrato d’ appello di Pie- 
inonte. . 

Bouvier Gioachino, consigliere nel magistrato 


d' appello di Savoia. 


De-Viry cav. Carlo, consigliere nel magi- 


«strato d’appello di Nizza. 


‘Arnaldi cav. Gio. Battista , consigliere nel 


‘magistrato d’appello di Genova. 


Bussolino Virginio , sostituito avv. generale 
presso il magistrato di cassazione. 

Alvigiui Ambrogio, consigliere nel magistrato 

d’appello di Casale. 

— È pubblicata la legge per la quale è sta - 
bilita. una linea telegrafico-elettrica, che stac- 
candosi «a quella che corre da Torino a Ge- 
nova; vada da Alessandria per Casale e Ver- 
celli‘a Novara con facoltà al governo di pro- 
lurigarla fino al ponte sul Ticino a Buffalora. 
È stanziata a quest’oggetto nel bilancio, delle 


st ‘errate la som ire 48,3 320. Dal 
gi Re dell - IM, di questa "legge 


l’uso delle linee telegrafiche istituite o che sì 
‘istituiranno per servizio del governo, verrà 
anche concesso alla corrispondenza dei privati 
sia nell’interno che all’estero. giusta un rego- 
lamento da approvarsi provvisoriamente. per 


‘decreto ‘reale. Fino ad una legge sulla tariffa 
-per le trasmissioni dei dispacci privati, il go- 


‘vérnò è autorizzato a supplirvi con tariffe prov- 
‘\visotie di esperimento approvate per decreto 
reale. 

È pure pubblicata la legge che approva il 
‘bilancio attivo e passivo, dell’azienda del Monte 
di riscatto per l'esercizio 1852. nella somma 
comple siva; l’attivo di lire 236,194 68 cent.; 
al pero: di lire 234,252 68. 


ME 


COMRNDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI TORINO. 
Grdine del giorno 10 marzo 1852. 

Ciovedì 4:corrente la luogo l'apertura del Par- 

lamento nazionale per la sessione 1852. 
Le quattro-legioni sono chiamate per tale giorno 
sotto le armi in tenuta di parata, e si troveranno 
per le ore.10 precise antimeridiane in piazza di 
S. Carlo sotto gli ordini del generale comandante 
superiore. 

Terminata la funzione saranno desse passate a 
rassegna dall’augusto. ed amato nostro sovrano 
‘ Vittorio Emanuele II. 

Compagni! 

Tutti vi raccolga sotto; le vostre bandiere questo 

atto solenne di vita civile, la devozione.vostra alle 
‘libere istituzioni che ‘ci reggono, il desiderio del- 
l'ottimo principe .di trovarsi framezzo a voi! 

La.ricorrenza di questo giorno in cui ebbe vita 
lo Statuto; furono ordinate le vostre file, sia festeg- 
giata dal generale vostro concorso : dalla dignitosa 
vostra presenza sia appoggiata questa festa di po- 
polo libero, che già da 4!anni ‘consacrando i diritti 
di ‘una libertà vera e giusta, è simbolo eloquente 
d'amore, di fermezza, di lealtà sovrana, come è 
prova centa di affetto, di civiltà ie di senno ‘citta- 
dino. < Il generale comandante superiore 

Marrey. 


Il ministro dell’interno si onora di pre- 


gare ì: ‘signori sefiatori a volersi ‘trovare “do- 


mani, 2 marzo, ‘alle ore 3 pom. nella sala 
‘delle ‘conferenze , ed i signori deputati nel 
giorno di mercoledì 3 corrente, alle ore 12 
‘nelle sale a pian terreno della Camera, per 
‘Formare le deputazioni che dovranno ricevere 
‘ed accompagnare S.,M. il Re, nella solenne 
apertura. del Parlamento per la sessione. del 
1852, che seguirà giovedì mattina alle ore 11. 

Gravi disordini ebbero luogo il 24 gen- 
‘naio in Sassari i in seguito di una rissa, dalla 
quale trassero partito alcuni turbolenti per 
isconvolgere la pubblica quiete e far fuoco 


‘ contro i soldati. V'ebbero non pochi feriti ed 


anche gravemente, specialmente dal Jato della 
truppa, che mostrò molta disciplina e mode- 
razione. 

L’intendente, generale e le altre antoità 
operarono d'accordo. con zelo ed attività:;per 
ristabilire l’ordine. Il governo spediva ieri rin- 
forzi di truppe e daya eneggici provvedimenti 
pari. alle circostanze. 

(Le notizie ricevute questa mattiua da Sas- 
sari ,,jn data del 27 gennaio ; recano che la 
‘ tranquillità non fu più turbata dopo il gior- 
no 24. (G. Piem.). 


— Leggesi ancora nella G. Piem. 

Nella relazione: dei fatti ‘recentemente ac- 
caduti in Cagliari, pubblicata, nel n.516. della 
Crocei-di Savoia, fva (altri. particolari, di cui 
non. occorre; per, ora notare le molte inesat- 
tezze , si legge che.i comandanti. «del. reggi- 
mento Casale e deiBersaglieri. rifiutavansi di 
‘aderire alla “richiesta dell’autorità. politica. 
-Siffatto rifiuto non avvenne, e non poteva av- 
venire, poichè quéi corpi. non furono nè ri- 
chiesti, nè comandati. 3 

Genova; 28 febbraio. — Oggi a mezzodì si 


‘ celebrarono: solenni uffici di espiazione nella 


chiesa dell’ università pel ‘preside “Giovanni 
Torti. Vi intervennero col consiglio universi- 
tario î professori delle facoltà , i collegi ‘idei 
dottori e i pubblici funzionari. 
— Domani, 29 del corrente, si. raduna‘l’ac- 
cademia ‘di filosofia italica nella sala della 
» 


Luigi Bottaro vi leggerà la seconda parte del: 
suo discorso sui principi filosofici che ne 
gono il calcolo delle probabilità. 

— Il magistrato di cassazione con sentenza 
resa questi ultimi giorni (di cui signora la data) 
annullò la sentenza di questo magistrato d’ ap 
pello con cui fu condannato alla pena capi- 
tale Felice Abbo: avranno perciò luogo di 
bel nuovo i dibattimenti per l’assassinio di 
cui è accusato il detenuto suddetto. 


(G. di Genova). 


Venezia , 28 febbraio. — La Gazzetta uffi- 
‘ciale di Venezia annunzia l’arrivo per l’indo- 
mani in quella città di S. M. l’imperatore 
d'Austria; che era giunto il 28 febbraio a 
Trieste. 


Roma , 24 febbraio. — Si legge De Gior- 
nale di Roma: Il cardinale Castracci Castra- 
cane degli Antelminelli morì il 22 febbraio in 
Roma. 

Le LL. EE, il signor ambasciatore e la 
signora ambasciatrice di Francia ierì sera die- 
ldlero ‘una magnifica festa. Novecento furono 
gli invitati fra i primari e più ragguardevoli 
romani e stranieri, e specialmente tra | fran- 
cesì. 

— Eugenio Scribe è partito da Roma per 
Napoli. 

i N ENI LEEDS 
ESTERO. 

AMERICA. — Si legge nello Standard del 
26 decorso febbraio: 

L’Avon arreca notizie della Giamaica' del 34 
gennaio ultimo. La cifra delle vittime del cho- 
lera in quell’isola fu di 30,000. 

La rivoluzione del Chili è ‘terminata. Le 
truppe del governo affrontarono gl’insorti e ne 
seguì una battaglia terribile che durò dall’8 
sino all’11 dicembre. Gl'insorti furono piena- 
mente battuti, e perderono moltissimi: dei loro. 

Restarono uccisi 1,700 uomini, e feriti 2,500 
comprendendo le perdite di ambe le parti. La 
battaglia avvenne aLanjouilla, piccolo villaggio 
al sud del’fiume Maule. L'autorità legale è ri- 
stabilita alla Concezione, principal teatro della 
sollevazione. Il Perù è tranquillo. Il presidente 
della repubblica dell'Equatore, ha risoluto di 
trasportare la sede del governo da. Quito' a 


Quyaquil. 


GRECIA. — Arene, 17 febbraio. -— L'edilità 
di Atene introdusse nelle contrade Ja nomen- 
clatura scritta ‘come si suole fare in tutti i 
paesi civili, in luogo della divisione per cir- 
condari!. Gran parte di queste contrade rice- 
vettero nemi chè ricordano i fasti della Grecia 
antica, e quelli, più vivi nella memoria della 
nazione, della guerra d’indipendenza. E per 


mostrare la riconoscenza agli stranieri che par-. 


teciparono generosamente alla guerra uazio- 
nale, si decise di dare altresì il loro nome a 
tre contrade. Una sarà chiamata la contrada 
dei Filelleni, altra contrada Byron, e la terza 
via Fabvier. Quest'ultima via fu. attraversata 
dal bravo Fabvier nella. notte. del. 19. al 20 
dicembre 1826, allorchè venendo da Methana 
ed avendo sotto ;i suoi ‘ordini 400. soldati re- 
golari, fra cui 44 filellevi, ‘tutti carichi di pol- 
vere e di pietre da fucile, vettovagliò SÌ ardi- 
tamente (passando sul corpo del nemico mal- 
grado il fulminar ‘delle sue batterie) la for- 
tezza, che allora era affatto sprovveduta di 
munizioni di questo genere. (Oss. Triest.) 


INGHILTERRA. — Lonpra, 26 febbraio. — 
I giornali. di Londra. d’ oggi pubblicano la 
lista completa (salyo una nomina) del nuovo 
‘gabinetto. Noi abbiamo. di già. fatto. cono- 
scere tutte le nomine de’ suoi membri, e cre- 
diamo perciò inptile di riprodurre questa. lista 
che oggi «ha un icarattere officiale.;I nuovi 
ministri. hanno; dovuto ‘oggi ‘prestare: il loro 
giuramento nelle: mani della Regina, Il ga- 
binetto ‘sarà. composto di 14 membri. Il {pre- 
cedente ne aveva 15. ‘La differenza’ proviene 
da ciò che il'segretario della guerra che aveva 


seduto al consiglio sotto il ministero. di Jord: 


John Russell, non ne farà più, parte sotto il 
gabinetto del conte di Derby. i 

Troviamo.ancora nulla di positivo nei gior- 
nali. di) Londra, sui .progetti del nuovo gabi- 
netto. (Patrie). 


Troviamo oggi nei giornali ‘inglesi il ‘reso- 
conto d’ una' importante manifestazione con- 
tro ‘il ‘bill’ sulla milizia, che ebbe luogo a 
Londra mercoledì a sera nella vasta sala; della 
Taverna di. Londra, di. dove .partì il segnale 
di tale dimostrazione divenuta. generale, Ecco 
le risoluzioni;;che. furono adottate dall’assem- 
‘blea, una delle; più numerose .che siensi. te- 
nute iniLondra. 


Questo ‘meeting ‘avendo veduto ‘con ‘vera soddi- 
sfazione l'assicurazione ‘dala solennemente nel! di- 
scorso della regina'all’apertura del ‘Parlamento, in 
cui S. M. continua ‘a trattenere. delle relazioni 
amichevoli colle potenze estere , assicurazione alla 
quale si congiungono le dichiarazioni degli uomini 
del carattere politico il più elevato ‘ed apparte- 
nenti a tutti ‘i partiti!nello Stato; ‘che ‘il'‘panico 
che si tentò di ‘far nascere negli animi riguardo 
all'invasione francese, è pericoloso e privo di ‘ogni 
fondamento; che secondo il linguaggio di lord'Pal- 


seguente riassunto dell 
@ fi 


una bici all’u una e pon iaia L'abb. Cento nulla, in ragso al presente, pare debba 


sorgere ‘che possa esporre questo paese al peri. 


@, tincrescimento le proposizioni | 
tendenti ad aumentare gli armamenti, e soprat 
tutto ad: arruolare Ja milizia come forza perma-' 
nente fino allteffeglivo di 120/0150 mila uomini, le | 
quali proposizioni sono proprie ad eccitare nell'in- 
terno delle vaghe ed inutili apprensioni ed'a creare. 
nel seno delle vicine ‘nazioni l'irritazione e la diffi- 
denza; il meeting riguarda ‘con una ripugnanza 
tutta particolare la proposizione di ‘arruolare ‘la 
milizia come una misura feconda di sciagure  mo- 
rali e sociali per il paese, trattenendo così dei ‘sen- 
timenti. bellicosi tutto affatto opposti allo spirito 
del cristianesimo, riducendo la popolazione, e spe- 
cialmente la classe laboriosa ad una condizione 
dura e penosa, esercitando un'influenza al più'alto 
grado perniciosa sullo spirito‘pubblico, che essa 
demoralizza, arrecando la perturbazione nelle abi- 
tudini e corrompendo il carattere della gioventù, 
meutre che essa avrà una tendenza più grande an- 
cora ad incoraggiare questa enorme e pazza pro- 
digalità delle risorse nazionali per delle imprese 
militari, prodigalità'ehe ha già, dopo la pace, as- 
sorbito più di 600 milioni di sterlini sotto pretesto 
di mettere il paese in istato di difesa. 

Questo meetiag convinto degli enormi e nume- 
‘rosi mali che. hanno afflitto il paese coll'uso di in- 
tervenire col mezzo dell: forza armata negli af- 
fari del continente, e per\cui il nostro debito na- 


zionale è un'triste monuntento, ‘protesta nel modo | 


il più energico contro un simile ‘intervento, e per 
lo\avvenire essendo. di nalyra tale a precipitarci 
in conflitti , di cui niuno faprebbe prevederne il 
termine ed i disastrosi; rist tati, mentre che,la no- 
stra' esperienza del passatg ci prova che i grandi 
interessi dell'umanità non'|saprebbero raceogliere 
da questo intervento alcun) utile: permanente. 

Il signor E. Fry ha progosto , ed il dottore Ox- 
ley ha appoggiato una risoluzione che è stata adot- 
tata, eccola : 

Questo meeting desidera constatare=la convin- 
zione di cui è penetrato è che la grande massa 
della nazione francese noè ‘è animata verso questo 
paese che dei sentimenti fli pace è d'amicizia; che 
questo meeting vorrebbg. dargli 1’ attestato che 
questi sentimenti sono chrdialmente pagati di ri- 
torno: dall'enorme maggiopanza del popolo inglese, 
che vuole, con tutte le ilfluenze della religione , 
del commercio e della civilizzazione moltiplicare e 
cementare i legami di mutua confidenza e di buon 
volere, che. in questi ultimi. anni si sono sì rapida- 
mente aumentati tra la Francia e l'Inghilterra. 

(Patrie). 


SPAGNA. — La Epoca del 22 febbraio. 
annunzia che le LL. AÀ. RR. il duca’ e la 
duchessa di Montpensiet partiranno nei primi 
giorni del mese di marzg per Valenza, di' dove 
un vapore da guerra deve prenderli a bordo 
‘e trasportarli in Italia. £ probabile che, dopo 
aver visitato il ducaje/la duchessa di Aumale, 
essi si recheranno in' Inghilterra per passare 
qualche giorno presso la regina Amalia. Essi 
saranno di ritorno nell’ Andalusia verso il 
principio. dell’estate. (Heraldo.) 


— L'Observador ed il. Clamor Publico ieri 
furono di nuovo sequestrati. (Idem.) 


-— Le. sottoscrizioni per 4 ospedale della 
Principessa ammontano fino ad.oggi alla som- 


ma di 472,452 reali. (Espana.) 


— La regina ha fatto una pensione vitalizia 
di .12,000 reali in favore della nutrice della 
principessa delle Asturie. .Il suo fardello è 
forse così ricco e così svariato come quello di 
una duchessa, (Clamor Publico.) 


BELGIO. — Bruxettes, 26 febbraio. — 
Quest’oggi, appena aperta Ù Camera, il signor 
d’Ozy domandò la parola per una mozione 
d’ordine. Egli diceva voler fare un’ interpel- 
lanza politica e finanziaria al governo. Più 
tardi soggiunse ‘e guerriera, chiamando il mi- 
nistro della guerra. Del resto ‘egli: non inten- 
deva. parlare che demani , e in comitato! se- 
greto. 

Dieci membri avendo poi formato colletti- 
vamente la proposta del comitato segreto , a 
termini. del regolamento le tribune furono 
evacuate. Alle 5, ripigliata la seduta pubblica, 
il presidente diede lettura in questi termini 
della risoluzione adottata dalla'Camera in co- 
mitato segreto: « Tn presenza ‘delle’ spiega- 
« zioni rassicuranti date. dal gabinetto, la Ca- 
« mera dichiara ripigliare la ‘seduta pubblica 

ve. il suo ordine dell giorno. dl, presidente 

darà lettura di questa decisione in pubblica 
sedata. » Feb 

Quest’ordine del giorno, fu adottato con 41 
voti contro 7. Parecchi), senatori si sono aste- 
nuti. % (Indép. Belge). 

FRANCIA. — L’ In urne: Belge dà ij 

le candidature per le 
prossime elezioni in Francia. 

Noi quest’ oggi non ‘parleremo delle ele- 
zioni in “Francia se non per constatare la ‘spe- 


cie'‘di' confusione in'eul' si trova l’opposizione, 


soprattutto ‘a ‘Parigi , #inpresenza del rifiuto 
idi ‘accettare la! candidatura che oppongono i 
candidati : designati nelle yiunioni avvenue. 
Conservatori ; opponenti y repubblicani, mode- 
rati,; socialisti, il signor. Gasimir Périer, il ;sig. ; 
Dupont. (De l’Eure), il signor, Eugenio Sue,,si 

lrovano d’accordo per non presentarsi € per 


declinare l’onore che gli. amici loro volevano. 
fare. Per parte di alcuni di questi candidati 


vi è ‘in questo rifiuto una savia preveggenza 
della sconfitta che ‘avrebbero toccata; per 


parte di certi ia: vi è lane ben fissa 
di non prendere, in questo momento, nessu- | Ì 
P ’ qu 
colo di una gi erra; il meeting non può ravvisare na parte al movimento politico, Ad ogni si dre 
D p 6 40 
‘che con sorpresi 


il fatto è che, per l'uno o per l’altro motivo, 
‘ tutti i colori dell’ opposizione a Parigi veg- 
gono i loro candidati scomparire. Egli è vero, 


per altra parte, che alcuni sostengono che | mi è stato confidato dal G-.- 0*. 


questi candidati non erano. i' buoni, e che 
‘quest’ oggi. soltanto la lista dell’ opposizione 
deve essere definitivamente combinata. Ieri 
noi dicevamo a questo proposito: Egli è ben 
tardi, Cosa mai diremo quest'oggi ? 

In somma si comincia a credere che a Pa- 
rigi vi saranno numerose astensioni, e questa 
veramente sarebbe 1’ ultima risorsa dell’ op- 
posizione, vedova dei suoi candidati, Questa 
protesta muta,, se. trova. molti aderenti, non 
mancherebbe. per altro di significazione, e per 
il” governo hon ipotrebbe essere indifferente 
che i suoi» candidati vengano eletti a Pasigi, 
con una grande o “con una impercetti ile 
maggioranza. 

Quanto ai dipartimenti , i caidigati oppoe 
nenti potranno spuntarla in qualche località, 
ima quelli del potere avranno il gran soprav- 
vento nella maggior parte. Così essendo, non 
si può che lamentare che gli uffici, invece di 
prendere norma dalla circolare del signor de 
Morny , attraversino con mezzi meschini la 
libertà delle elezioni che impongono, per es., 
l'obbligo del bollo per le circolari e per. gli 
affissi dei candidati dell’ opposizione, e ne e- 
sentino. quelle. dei candidati del governo. 
Queste. vessazioni, queste parzialità, questi 
‘doppi pesi e queste doppie misure non gio- 
vano al governo, anzi gli nuocono, 

= Secondo il Galignani's Messenger, la di- 
rezione della ‘Banca di' Francia sarebbe' in 
procinto di prendere una misura’ insolita, 
quella. cioè di ‘ridurre la tassa dello sconto 
dal 4 al 5.00. 

— Leggiamo nel; Bulletin du Jour della 
Presse : 

Il Moriteur. pubblica. questa. mane, varii 
decreti, i quali hanno per oggetto di provve- 
dere intorno al compimento delle ferrovie 
dell’ Est, specialmente alla prolungazione 
della linea di Bale a Strasborgo, fino. alla 
frontiera bavarese. 

— Ieri abbiamo annunziato alcune nomine 
diplomatiche. Possiamo oggi aggiungere che 
il signor Burignot di Varennes, antico mini- 
stro plenipotenziario nel Portogallo, è nomi- 
nato ‘oggi ministro plenipotenziario a Berlino, 
in surrogazione del signor Arinand Lefebvre, 
chiamato a far parte del consiglio di Stato. 

Il signor di Remlot, nonìinato ministro 
nell’Annover; è rimpiazzato: nelle fanzioni che 
prima ‘aveva di primo segretario dell’ am- 
basciata di Costantinopoli, dal signor Sabatier 
segretario della legazione in Atene. 

— Il movimento elettorale si fa attivo in 
Parigi. Il signor di Tracy ha accettata, nella 
prima circoscrizione , la' candidatura in op- 
posizione col sig. Guyard-Delalain, 

— Abbiamo ‘annunziato in questi ultimi 
giorni i negoziati ‘che ultimamente ‘ebbero 
luogo tra Frohsdorf e Claremont ; alcune pa- 
role dell’ Indépendance Belge sembrano con- 
fermare questa notizia. 


— Il bilancio della Banca di Francia, pub- 
blicato questa. mattina, ‘continua a. presentare 
risultati sfavorevoli. 

— Leggiamo nella Presse: 

Teri sera ebbe luogo. nella bella sala Bar- 
thélemy, nel Chateau d’Eau | installazione 
solenne del sig. Luciano Murat, come gran 
mastro dell'ordine dei Franco-muratori. 


L'installazione del sig, Murat si è fatta con 
molta pompa. La sala Barthélemy era fregiata 
di belli ornamenti; triplicato il numero delle 
lampade, le gallerie. ricoperte di velluti e di 
seta. 

Al posto del scenario si trovava il seggio- |' 

lone ‘del gran‘ mastro, sormontato da uno 
splendido ‘baldachino. Si erano poste intorno 
ad ‘esso ‘unà' quantità immensa’ di bandiere 
con le inscrizioni ‘e le. divise. delle diverse 
logge. Dietro il fratello Murat, stava il busto 
di Luigi Napoleone. Bonaparte; intorno alla 
sala, drapelli con sovrapposte le aquile. 

‘L’orchestra collocata come si sa, sotto alla 
volta, era ornata dalle bandiere di ogni na- 
zione, significanti il carattere cosmopolitico dei 
franco-muratori. 

Condotto al luogo dove era il suo seggio- 


lone il fratello Murat ha chiamato successiva- 
mente intorno alla sua s@cera ‘persona. il fra- 


tello ‘Bugnot nuovo presidente del Grande 


Oriente; ‘e’ il fratello Ensico Wentz ‘oratore in 
titolo del Grande. Oriente. 


Il fratello Murat portava il'cordone di gran 
mastro; stoffa magnifica, colore arancio rica- 
mata d’oro, col misterioso delta! descritto con 
i tre colori. Gli altri fratelli hanno una divisa 

| ricamata d’argento, sopra un fondo di colore 
arancio; a vece del delta hanno un cerchio 
rosso séintillante. 

' Trai discorsi pronunziati, noi non riferiremo 
che quello del sig. Murat, nel quale il mi- 
stero non esclude il perfetto non senso, e nel 
quale. tuttavia notiamo due 0 tre parole, per 
le quali: ‘se sono pronunziate sul serio, ci fe-- 
licitiamo col gran mastro dei muratori. 


PIT TTI TEO ie nn de 


\ n° De Paris, le 26 février 1852 


Le F.-, Lucien Murat grand maitre de 
en France, aux atel'.» et è 


ls F;. de l'obédience G-. O. de Fr 


Mss..Fx. CC. FF. 
Se ho accettato con PISPALE il posto el val 
«di Francia; 
tanto per fruire degli onori che esso ‘conferis 
quanto per. dar pros dl atticcamento per 


gomento della mia più viva SolteciRi Da» a 
buon tempo hocompreso >l’alta missione de 
stro ordine, e dacché ci vostri. mandatarit | 


far fondamento sul vostro concorso; si é 
ticare tra noi de belle massime, sulle, qu 
ziamo il nostro. edifizio: si è col prestar 
Vicendevole appoggio che! noi: renderema. 
stro assunto, più facile, più leggero, Tenisi, 
efficaci gli: sforzi comuni. 


Badiamo a non perdere di vista Jo scopo cuj 


miriamo, non ci ‘allontaniamo giainmai dalla v 


ci è segnata. Facciamo;in modo che nel 
discussioni non ‘entrino le passioni. poli Glie. 
Pfestare orecchio a tutti i gemiti da qualsivogli 
parte essi provengano, offrire una mano soccor 
vole a tutti gli infortunii; allegerire ogni miseri 
qualunque ne sidfilaàMonte, ed in qualsiasi 
riscontri, in una parola, Versare i bene 
umanità tutta intiera, ecco la nostra missioni 
Lo sviluppo dell'animo, il perfezionamento dell’ 
telligenza, ‘ecco il nostro scopo! e L 
lermo; uscire da questi limiti, sarebbe los 
che rompere per sempre i legami della mostre 
ganizzazione. 
« Carità, 
« divisa. © 
Una nuova società deve nascere dalle nosti 
mani; modesti artigiani di un’opera grande e 
nuiamo in silenzio Li nostro RO E, 


fratellanza, tale sarà sempre | 


Loliponzati e l’attività necessaria per quest 
sublime di rigenerazione universale, il gran 
chitetto dell'universo. E 
L’avvenire della maconnerie non è più dubb 
la nuova era le sarà prospera; noi ricomine 
l’opera nostra ‘sotto felici auspicii. Il gover 
nella sua giusta sollecitudine ‘abbisogna d 
quello-che noi siamo ci vedrà sempre animi 
migliore filantropia; saprà ‘che Ja nostra is 
è la scuola di ogni -virlù, e ci sosterrà; g 
generoso e. illuminato, non saprebbe rifiutai 
appoggio benevolo a coloro, i quali, come lu 
cercano con tanta cura le occasioni di fare il 
Liberi in tal modo da ogni impedimento, noi 
possiamo spiegare la nostra bandiera. È giunto , 
momento in‘cui la Maconnerie dee mostraré que 
che ell’è, quello.che vuole, e quello che pi 
misure di rigore necessitate da un troppo 
vole attentato ci offrono l'occasione di e 
il nostro sublime ministero... Mostriamo 
che l'uguaglianza, la carità, l'amore del j 
esistono specialmente fra noi. 
Gradite TT.-. CC. FF... 
mio attaccamento. 
Le Gr.-. maître de l'ordre mac.:. 
Le prince Lucien Murat, 32. e Dit a 


l'assicurazione. 


Dopo il discorso vi fu un pranzo servito ‘mo 
lautamente, sul quale la Presse SERE con m 
Spirito. 


SVIZZERA. —. Leggiamo nello. Spectat 
de Genève : 

Monsignor Bovierì, incaricato. d’ stai di 
santità in, Isvizzera, ci prega di dichiarare 
giammai la santa sede ha.aut 
chicchessia a prestare senza. riserva il g 
mento di fedeltà ‘alla costituzione ed 
leggi friborghesi. Questa ‘dichiarazione è 
per ismentire le asserzioni contratie ed 
nel gran Csigie del cantone di Friborgi 
15 scorso gennaio, (Journ. de Genùi 


— IL’ Aberlander ‘afferma che il’ g 
federale andava a spedire ‘a Parigi wu 
ziatore e ne dava ì motivi per dimostra e 
era: una caltiva scelta. Su. ciò «il Bu 

1 


sponde, che esso è autorizzato «a dichi 
queste voci prive di fondamento. » . 


non 


ALEMAGNA, — Beruno , 24 febbra: 
Quest'oggi il ministero sì. è riunito s 
presidenza del. re per deliberare di 
sulla composizione della prima Camer 
sembra che non sia ancora stata” ac 
nissuna risoluzione definitiva, perché d 
persone bene informate assicurano che 
vi sarà nessun messaggio reale. Checchè 
sia, il ‘ministero è di parere che la questi 
deve ricevere una soluzione, e qualunque, 
per essere, non. vi sarà nessun cambiamenti 
di ministero, né totale, né parziale. “i 
ove. 14 il re si è recato a Potsdam per: 
stere. ad ‘un ballo dato. dagli: ufficiali 
guarnigione. (Gazz. di ‘Coloni. 


— La Gazzetta di Prussia pubblica 
recchi documenti concernenti l’affare dei ri 


fugiati a Londra, i quali documienti vengo] 
in appoggio della notizia già riferita, che HW 


governo prussiano aveva abbandonato i sul 
reclami, ‘perchè desiderava’ di ‘dimanere.0 
buona ‘intelligenza ‘col'’capo del ‘gabinetto 
S. James. Hl 30 scotso ‘dicembre ‘lord’ 1 
ward!annunciò a lord Granville' ch'egli avei 
fatto parte al barone de: Manteuffel della 
nomina. ia ministro degli ‘affari esteri dell 
Gran Bretagna. Il barone de Manteuffel'av 
dichiarato che, desideroso di stringere vi 
più i vincoli di amicizia fra la Prussia € PI 
ghilterra; egli aveva incaricato il cav. de B 
sen, ‘ambasciatore ‘prussiano a ‘Londra 
abbandonare i’ reclami fatti a proposit 
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‘rifugiati. Il ‘conte di Granville per parte sua 
rispose “clegli nulla trascul'etebbe di quanto 
“possa contribuire a mantenere sopra.un piede 
amichevole le relazioni della-Gran Bretagna 
olla Prussia. : 


























































ove ‘poter ‘sostenersi! 









«Il governo desiderando che le numerose 
proposizioni fatte per la revisione della costi- 
‘tazione siano discusse nel. corso della ses- 

sione, ha dichiarato, che non prorogherebbe 
| le Camere per un mese, ciò che arriva d'or- 
‘. dinario all’occasione delle feste di Pasqua. 





II. 
La Hongrie. 


La riunione delle due corti supreme della 
inonarchia, il tribunale supremo-e la corte 
di cassazione delle provincie renane, sarà ope- 
rata allorchè la seconda Camera degli Stati 
avrà adottato il progetto! di’.Jegge relativo a 
quest’oggetto. La prima Camera l’ha di /già 
adottato e la commissione della’ seconda Ca- 
mera ne ha proposto l’adozione. + 

— Lord Bloomfield, ambasciatore d’Inghil - 
terra, è giunto qui oggi. |. (Corr. Hawas). ; 
| — Si legge nella (Gazzetta di Colonia: 
î Sappiamo che il barone di Manteuffel, pres 
È ‘sidente del consiglio, ha comperato .in questi 
ultimi giorni un podere. situato. nel. circolo 
i Tetow, detto Kerstendorf. Îl presidente del 
msiglio vuole avere una villeggiatura nelle 
cinanze della città ‘per andarvisi di quando 
in quando a ricreare. 3 

a: Nella seduta d’ieri (23) fu continuata 
alla Camera dei deputati la discussione del 
bilancio dei ‘culti’ Le spese del culto catto- 
‘sono state votate senza discussione nella 
omma di 725,401 tallevi.. (Gazz, di Prussia). 
‘ Assia Eterrorare. — Il'20 febbraio il con- 
lio di guerra che siede in: permanenza a 
assel dopo il ritorno dell’elettore, ha pro- 
unciato':sentenza nell’affare: deì membri del 
c to permanente della | Dieta, il ‘quale 
‘aveva dichiarato. incostituzionale e di ‘niun 
effetto le ordinanze ' che provocarono la. soll 
vazione popolare e la fuga del governo nel 

pie ; ; 1 


perdre consciencieusementi son tems, 
Une fatalité incompréhensible et aveugle 


persécutions. inutiles (2); et méme è 


odieuses à l'homme indépendant. 


patrie la gràce se' change en humiliation{ 


les agents  subalternes 


vvocato presso il tribunale supremo, 
Ro è . 
tato condannato a due anni di fortezza, e 


2? 
ii ; © | que? 
comitato che non si trovano a Cassel, Quan: 


e questo giudizio debba essere sottopo- 
sto. alla. revisione  dell’uditorato generale, il 
n con: glio di guerra ha nondimeno ordinato il 
rONWisorio arresto dei signori Schwarzenben- 





no dei membri ‘del consiglio di perma- 

i nenza di Cassel, il sig. Henkel, riuscito 
‘a mettersi in salvo. Anche il dottore Kellner, 

membro anch'esso del:comitato, dopo la sua 

Abis 191 . . 

evasione dalla fortezza si sarebbe imbarcato 
an Iaghilterra. 

da i ì 


porter. 





lui méme, è servir la politique de l’Autriche, 
élevé dans les traditions de l’ancien régime, 
les défauts ‘du gouvernement absolu,n’exi- 
staient' pas pour lui. Ces expressions du mé- 
contentement populaire étaient pour lui, le ré- 
sultat dela fièvre d'innovation qui'.travaillait 
l'Europe. L’irritation d&s peuples était de 
Forgueil mal’ placé; les sentiments de ‘hatio- 
nalité de l’exagération ; les \souffrantes de 
Pltalie et de la Hongrie, une injuste‘accusa- 
tion, leurs veeux ‘patriotiques une ingrati- 
tude ! leurs espérarices un crime? | 

Est la faute de M.r le conte de Ficquelmont, 
Verreùt de’ ses prédécesseurs', l’illusion de 
l'Autriche entière, a été, et est encore , de 
croire qu'il suffisait. d’engourdir uh peuple 
dans ‘les habitudes de la. vie animale, qu'il 
suffisait de satisfaire . les. intérets®. matériels 
‘seuls, ‘pour faire oublier à une nation sa li- 
berté perdue, sa dignité blessée, son histoire 
passée. — M.r de Ficquelmont s’étonne qu'on 
puisse songer d' aùtre chose, Lés masses selon 
lui, doivent’ demander seulement à vivre long 
tems, à jouir un peu et è mourir tranquille- 
ment en paix. C'est dans cette penséè sans 
doute, qu’il trouve le courage poùr accuser 
la. Hongrie d’ingratitude. 
Entre la Hongrie soutenant de sa vaillante 






















\MBURGO, 2. tribunale di prima istanza 
| Amburgo ha pronunciato la. sentenza nel 

cesso intentato dalla legazione francese ‘di 
città contro il Mephistopheles per‘ in- 
nto Luigi Napoleone, Il redattore è 
ondannato a un’emenda di 75 franchi 
Èsi ese del processo. .. E 


RIA. — Si dice generalmente che il 
S laco (si propone di convocare fra 
lese un) congresso ‘di ‘plenipotenziari 
per combinare coi diversi governi un 
unico ‘di misure e di monete. 





) posta sulla rendita è stata introdotta 
Ma Transilvania. i 

esportazione «di armi e di munizioni 
davia e dalla Valachia è stata proi- 
le, e non potrà piu aver luogo 
ol ‘consenso ‘dî ‘Quei governi, e col 
‘agenti austriaci, (G. di Trieste). 
ndo i più recenti ragguagli statistici 
‘del bestiame destinato all’uso dell’a- 
“ammonta, riella monarchia austriaca, 
mina di 400 mila fiorini. 


















| ; (Id.) épée la couronne impériale et royale; sauvant 
i ero della pubblica istruzione ha | des Tures Ja capitale de l’Autriche, devenant 
5 Na testo illirico del bullettino delle | je poulevard de l’empire, contre les invasions 
Ì i eggi dell impero debba servire di modello ottomanes: plus tard, sacrifiant ses hèroiques 
| Rerdinsegnamento scolastico. della lingua il- légions contre Frèdéric le grand, roi de Prus- 
°° linica, " (Id). 


se; plus tard encore, contre les Frangais guidés 
par Napoléon, et l’Autriche oubliant ce passé 
si remplis de faits glorieux ‘et de nobles sa- 
crifices , ravissant è la Hongrie ses libertés 


ZIA ; 
MUSSIA. — Oprssa, 11 febbraio. (Rapporto 
consolare) Il corriere di Tiflis, giunto qui al- 
cuoi giorni sono, recò Ja notizia d’una splen- 


did a i; traditionnelles et historiques qui des.deux 
a° toria riportata dalle armi russe contro | mérite plus justement le reproche d’ingrati- 
le lazioni montanare nel gran Tschetschuja. | tude? 
ia A soLfgii mi VOLL 3 s 
La pata RI il comando del generale tusso,. Quelques larges existences, quelques gros 
Principe Barjatinscky, fra cui il reggimento traitements, quelques hautes positions, quel- 
ul .c 


tori che porta il nome del luogote- 
Votonzeff, ed è capitanato da suo figlio, 
a fortezza di Wordwijensk seguendo 
ine del fiume Argun, s’impossessò del 
? Miogo del gran Tschetschuja, Awtur, in- 
cendiò le abitazioni delle tribù nemiche e di- 
radò de foreste colla scure”è ‘col fuoco senza 
inci re molta resistenza. Una colonna russa 
che si avanzò sino a Ghen-dil-Ghen incontrò 
una forza non insignificante, guidata da Scia- 
mil ino persona. Questa: fu respintà dopo breve 
ma en rgica resistenza, ed i russi si ritirarono 
imperturbati dopo aver distrutti oltre 2000 fo- 
tolari coi depositi che vi erano contenuti, e 
diradati grandi: tratti di foresta. Con questo 
| fhergico. colpo russi potrebbero essersi ‘assi- 





ques. grandes ambassades, accordées à quel- 
ques grands seigneurs hongrois; toùs ces avan= 
tages réunis si habilemens. exploités ‘sous la | 
plùme de l’ancien. ministre. d’Etat, sont-ils 
suffisants pour faire oublier è un peuple de- 
voué, chevaleresque, loyalet fidéle,.ses droits, 
sa liberté, son histoire? 

Mieux que tout autre Monsieur le. comte 
de Ficquelmont, sait que la ‘Hongrie a tou- 
jours été jalouse de ses libertés, il sait com- 








fois, elle fut oublieuse du mal qu'on lui fit. 
Parmi les évènements les: plus remarqua- 
bles, de cette lamentable histoire de la Hon- 









(*) Voir les numgros 1288, 129. 


IATA NI I NAM ORTI SON se 
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curato il possesso del gran Tschetschuja, giacchè 
i emici cikcassi nOi Marrotcola] dlcin pun 


) (Oss. *Friest.)* 





Sur POuvrage de Mi de Piequelmont. (1) 


« Les fleuves courent se 'meler dan la mer, 
« les monarchies vont se perdre dans le de- 
e spotisme. %*C’est. ainsi» que s’exprimait 
Montesquidù ‘en .parlant, des , propriétés ‘di- 
stietives Wes. tinonarchies absolwes (1) Lil 
lustre jurisconsulte .en signalant aux gouver- 
nements de son. époque,. et aux gouverne- 
‘menîs futurs, le mal par lequel' ils succom- 
beraient; ‘pensaît les seivir; il ne faisait que 


pousse les  gouvernements ‘absolus vers les 


leur 
misericorde ; et à leur mansuétude , ils‘ atta- 


- GIORNALE, QUOTIDIANO 


ATRIA STARS NAVI RRIIVORIAE TAI TOTEM LI 


grie, M.r de Ficquelmont, avec une adresse 





































apres leur mort de leurs paroles pour 





ments Tavofablés È lafdomitiation autrichienne; 
mais égaré par son patriotisme , il oublie ‘de 
faire la juste part du.bien et du mal, il juge 
sans appel, ‘et semble meme supposer, que 
l’opinion publique dell’Europe confirmera son 
jugement, et pet ses conclusions. 
S'il'nous était perinis de dépasser le cadre 
que nous mous sommes nécéssairement im- 
posés, ‘èn commencant cette critique, s’il nous 
était permis de remonter vers les sources de 
l’histoire, et de commencer celle des luttes de 
la Hongrie ‘contre l'Autriche dès leur principe, 
il nous faudrait reculer jusqu'au. commerice- 
ment du 13 siècle, et peut étre mème Jusqu?à 
l'epoque de l’invasion des Mongols en’ Hon- 
grie, quand sous pretexte de secourir Bela Ill 
le duc d’Autriche accoutut et cent mille hon- 
groîs surpris durant Jeur sommeil furent ex- 
terminés sur ‘place, ettous les habitants de- 


rité et la ‘haine des nations. 


est celle qui s’éléve contre toute idée de 
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VISTA FAIR TA II ARIA ZIE NT 


caprices, les ‘principes, les doctrines; én sup- 
portent les fautes, en recueillent l’impopula- 


Cette école accusant hauteinent aujourd' hui 
Joseph II, est celle qui a régi les destinges 
de lEmpire pendant 40 ans, qui a concentré 
dans: ses mains le gouvernement, laissant aux 
souverains une fiction de pouvoir. Cette école 


berté, d’émancipation: pour laquelle les pro- 
gres des siécles sont des caprices de l’immagi- 
nation; cette écolc est celle qui s'est appliquée 
à semer partout, autour d’elle, l’idée de ter- 
reur, de fers, de cachots, de persécutions; cette 
école a diminué la puissance de l’Autriche, 
et finirait par l’angantir entiérement si. elle 
le pouvait encore; cette école égoiste et ma- 
térialiste à la fois, est celle qui s’ecriait: après 
nous la fin du monde; cette école est enfin 





2° Quando viene indie 



















20 4 ti i ternir | ata sull’indirizzo la via di 

peu commude et quelques fois, avec bean- | leur mémoire, Entourés d’une còterie ou d’une | Inghilterra gli stampati non periodici andranno 
AA X Lage Ea 5 SA % hi î , Si » 

coup de bonheur, met! en relief les  &véne- école , les princes absolus en subissent les | SOggetti alla ‘tassa delle lettere. 


Torino, addì:26 febbraio 1852, 


COMANDO SUPERIORE 


li- 


corso sulle basi e condizioni seguenti: 


d'idoneità e di concorso. 


documenti necessari e comprovanti: 
1. Essere l'aspirante regnicola. 


1l direttore generale Di PoLLONE. 


DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 


Essendosi reso vacante in questa ‘guardia nazio- 
bale un posto di capitano aiutante-maggiore in 
primo coll’annuo assegnamento di L. 1500,. dietro 
superiore autorizzazione sarà questo messo a con- 


1. Saranno aperti davanti ad apposita commis- 
sione nelle sale d’uffizio di questo superiore co- 
mando il giorno 22 marzo prossimo esami pubblici 


Il. Vi saranno ammessi tatti coloro che prima 
del giorno quindici presenteranno all’uffizio prein- 
dicato-le loro domande per-iscritto e cofredate dei 


chent un sentiment inexplicable, qui les rend 


L’ancien président du Conseil du. cabinet 
‘autrichien peut il judicieusement apprécier ce 
sentiment de reèpulsion intime qu'il blame si 
fortement, lui qui n'a jamais pù savoir qu’en 
venant de la (main qui “rive ‘les fers dei la 


A-t-il gémi quelques fois sous le poid d’un 
ostracisme injuste, ‘sous le coup d’une iniquité 
révoltante? — A-t-il haletè:} quelques fois, 
sous les'battemens:précipités de-soa cour se 
révoltant contre un acte ‘arbitraire? — A-t-il 
jamais réfoulé au fond de sa eonscience d’hon- 
néte homme , l’indignation. prète A éclater 
devant une persecution  injustifiable , sans 
nom, sans but, excepté celui d’inspirer la 
terreur, quand on n’inspirait que le dégort? 
Des hautes régions gouvernamentales, où ses 
talents, son nom, et ses mérites, l’ont placés, 
Monsieur de Ficquelmont, a-t-il jamais observé 
d’un  gouvernement 
absolu ; savourant les délices de leur ombi- 
potence dans: des mesquines et «(pitoyables 
persécutions, et bravant avec l’arrogante: har- 
diesse  d’un proconsul enivré de son autorité, 
l’expréssion dédaigneuse de l’opinion publi- 


Monsieur le, comte de Fiequelmont n’a ja- 
mais vu, peut-étre méème dans sa carriére 
ministérielle et politique, nous le croyons 
pour: sa gloire, il n°a ‘jamais soupeonné, d’une 
part, tant d’inepte ‘persistànce ‘à persecuter, 
de l’autre tant de douleurs poignantes à sup- 


Né au milieu des félicités ‘humaines, destiné 


les poursuit jusqu'à l’agonie, et qu'on s’arme 


























pouillés cu égorgés (3), Noble secours !! 


presque tout.le. sol'européen.; a co 





fleui 


il ‘retourna vers la. Diéte pour conseiller ‘ila 
révolte. Après ce cri de' guerre la Hongrie et 
la Transylvanie devinrent le théatre de la 
défaite des armées autrichiennes (4). 

S'armant seulement’ poùr ‘Soutenir leurs 
droits; sans rancune; sans ésprit de vengeance, 
on voit les Hongrois ‘pleins de générosité ac- 
courir autour des Princes dignes de leur respect 
et de leur'attachement. C'est eux qui vont au de- 
vant de Charles VI, et.le supplient de venir 
se faire couronher ‘alPresbourgi L’expression 
de leur dévonement' ne s'atréte, ni è des vai- 
nes. protéstations, ni & Ja personne du sou- 
verain seulement; aprés lui ils respectent; ils 
vénérent encore. sa mémoire et transportent 
sur la noble et vaillante fille de Charles VI 
tout leur. attachement,itout leur amour. '— A 
l’avéniement de Marie: Phérèse l’empire est at- 
taqué de toutes partsì; la réyolte est dans 
les provinces; les. Bavarois sont sous les murs 
de Vienne; le cabinet de Versaille soufle le 
vent de la discorde , excite tous les. partis, 
Les Hongrois seuls ‘sè ‘devouent, et 1’ empire 
est sauvé par leur bravoure et leurs sacri- 
fices. a 


Leur attachement inyariable descend de gé- 
nération &h génération, Le noble fils‘de Marie- 
Thérése en devient l’objet. La Hongrie apprécie 
ses hautes qualités, son’ esprit eultivé, sa pro- 
fonde instruction ;.le. souverain de: son còtè 
estime ce noble peuple , et le lui prouve en 
rétablissant la Constitution Hongroise telle 
qu'elle était d sén avènement au tròne, 


Ce dernier ‘fait est sans*è doute pour beau- 
coup dans l’atte d’accusation que M. le conte 
de .Ficquelmont. (5) libelle\\en ssi Bons terimes 
contre l’empereur Joseph II, Il dit au com- 
mencement de son. livre‘) en‘ parlant de ces 
dernières années, que personne ne. voulait 
gouverner & Vienne, et il accuse | quelques 
pages plus loin Joseph II d’avoir trop voulu 
gouverner (6). Joseph Il avait le tort de ne 
pas appartenir è l’école de M. de Ficquelmont, 
il eroyait au régne des idées , il savait que 
lorsque la liberté ‘n’est pas dans’ les institu- 
tions, elle se réfugie dans les esprits,. où elle 
se cantonne et se. barricade:pour' se traduire 
en révolutions, La postérité santa donc gré, à 
ce monarque: éclairé de tout Je bien qu'il a 
fait, et meme, de tout celuì qu'on lui a em- 
péché d’accomplir; et la ‘rétractation trop 
tardive qu'il ‘fit, selon M. de Ficquelmont, ne 
servira qu’a' confirmer les hommes libéraux 
dans cette pensé, que les souverains obsolus 
ont moins de libertè d’actions, moins de pou- 
voir que Jes princes constitutionnels ; qu'on 


Nous:parlerons encore moins des.luttes ex- 
terminatrices; du moyén age. C'était une épo- 
que de transition. La” civilisation cherchait à 
naître , la lumiére) cherchait è surgir des 
nimbes. de la barbarie, et l'Europe, entière 
s'entregorgeait sans motif apparent, que celui 
de l’ambition, sans but:cennu pour les con- 
temporains, instruments; aveugles d’une .vo- 
lonté divine, avec.un but clairement constaté 
pour la posterité, celui ide la civilisation! .— 

La Hongrie pays. militare. par excellence 
se mélait d toutes) ces luttes et sa noble miss 
sion a. presque toujours (été de refoulerien 
dehors de l'ancienne. Europe les hordes)ma- 
hometanes, qui entretenaient la  terredè sur 


Entreprendre l’histoire (de la Hongtie: était 
faire son panégyrique, aussi M.r ‘de Fiequel- 
mont ‘prefere-t-il ne parler du ‘tems ‘passé 
que: pour ‘accuser ce royaume de turbulence; 
il croit;\ou il‘’affeete de ‘eroire, que le mécon- 
tentement date d’hier, qu'il est le résultat dé 
l’eeuvre révolutionnaite, de l’émigration polo- 
naise; il veut supposer, qu'il provient de ce 
principe de la sowkerdineté du peuple devenu 
le; dogme politique de notte époque?: Il ‘vublie 
que , depuis trois siècles et plus, la Hongrie 
proteste et se. plaint ; il oublie queg'en 1603 
Boskai de la famille des Bathori vint.à Vienne 
pour déposer aux-pieds:du tròne l’expréssion 
des doiéances et des griefs de sa patrie, tant on 
avait déjà à se plaindre de l’Autriche. Loin de 
rencontrer des sympathies dansla capitale, le 
‘vaillant soldat devint la risée de la plus fine 
des pois des gentilshomnes de la cour; 
le But des’ sarcasmes ‘des; courtisans de‘bon 
ton; et la rage dans le coeur, l’àme uleérée, 


qualunque:lingua. 







































































































composée de ces hommes auxquels. monsieur 
de Ficquelmont, fait. allusion, quand il les 
anathématise , en s’écriant: les absoudre c'est 
nier la Providence! 


sato i 40). di sua età. ; 


(1) Euvres de Montesquieu, Esprit des loîs, 
chap. XVIE i 

(2) Dans son ouvrage sur le congrès de Vérone 
monsieur: de Chateaubriand, s'exprime en ces ter- 
mes: 

L'Autriche s'applaudit trop de ses succès contre 
les révolutionnaires. d'Italie; sa peur lui faisait 
voir des conspirateurs là où il: n'y ‘avait que le 
mouvement progressif des idées d'une nation im- 
patiente du joug étranger, el privée de sa natio- 
nalité par la conquéèie. On ne pouvait penser 
comme monsieur de Metternich quand on voyait 
passerà Vérone des: cages de:l’Orpre et du don- 
heur (souligné par M. de Chateaubriand) qui 'em- 
portaient au Spielberg Silvio Pelico avec: ce que 
Italie revfermait de plus. gelairé et. de. plus 
distingué dans, son sein. — L'Autriche n'avait pas 
élé, comme la France, bouleversée par une révo- 
lution de quarante années, toujours-préte à se ra- 
nimer au moindre souffle: elle n’était. pas fron- 
tiére. de l’Espagne: ses peuples et ses soldats 
n'étaient pas en contact, avec des peuples et des 
soldats qui proclamaient des constitutions à' main 
armée : elle aurait pù se montrer moins inquiéte, 
moins inecorable et plus habile en suspectant 
moins les intelligences. — Chapitre XVIII. 


(3). Bonfinius 124tyèt Histoire universelle. 


(4) Annales veteres Hunnorum, Avarum' et Hun- 
grorum, in-fol. 1764. Vindob. — Statistique de la 
Hongrie;, Schwartner-Geschichte des Ungarnj Fes: 
sler. 

(5)-Page 19. 

(6) Joseph AI paraissait avoir beaucoup lù l'hi- 
stoire de la Hongrie, et ‘s’étre pénétré de cette 
maxime de Geysa Il, fils de: Béla Il, princ» S4ge 
par excellence, qui disait, que « la loi. commande 
*« aux rois: Qu'ils sont nés pour les peuples, et 
« que les peuples ne sont point nés pour eux: que 
« les impòts sont destinés aux besoins, des nations 
« et non pas aux plaisirs des princes ; que l’autorité 
* supréme n'est qu’un depòt ‘confié dans leurs 
© Man, a 

Geysa regnait dans le12.e siècle vers 1444 et ses 
doctrines sont  celles, qu'on appele aujourd’hui 
le nouveau dogmel 


escito onorevolmente. 





sulla base delle condizioni sopra tenorizzate.;. | 


capo-legiane interessato. A ; 
Gli esami volgeranno' sulle seguenti materie - 
1. Lingua italiana e calligrafia. 


piana. 


16 gennaio 1858 ed, istruzioni 26. luglio 1843). 


cialmente che riffettono Te qualità ed.a 


degli aiutanti maggiori in primo. È 


bre 1848. 3 n i 


steriori. RIA 
Dal quartiere, il 1. marzo 41852. (oa 


SARZANA ZA 
DECESSI del 28 febbraiò in Torinb. 
i - fo È 16 
Del 29». 4140 
Totale N, 972 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 1 marzo. — Leggesi nella Gazz. 


di Genova : i È 
Ecco i pochi ragguagli che ci venne fatto 

attingere a fonti particolari. sui disordini av- 

venuti il giorno 24 febbraio in Sassari. 

In detto giorno parecchi borghesi vennero 
alle mani in una osteria con due bersaglieri; 
le grida di questi fecero accorrere nel luogo 
altre persone ed altri militari. Accesasi una 
mischia piuttosto seria e propagatasi una grande 


sel | 








DIREZIONE GENERALE 
DELLE POSTE. 


A cominciare dall’11 marzo prossimo le lettere 
dirette in Ispagna, nelle Isole “Baleari. e Canarie, 
come nel regno di Portogallo ed a Gibilterra ces- 
sano dall'essere soggette all’affrancamento obbli- 
gatorio. "A 

"Il diritto delle lettere provenienti da quei paesi, 
sarà per ogni. lettera semplice, cioè : 

1° Spagna, Isole Baleari e Canarie (tanto per la 
Via di terra che per quella di mare) L.. 1. (10.c, 

2° Portogallo .e Gibilterra (via :di 
So e og dle 

La facoltà dell’affrancamento fino a destinazione 
della Spagna, ‘Isole'Baleari e Canarie ;'è ‘riservato 
alle sole lettere che si vorranno assicurare. 

Le lettere originarie e a destinazione del regho 
di Portogallo e di Gibilterra, che altri volesse 
spedire per mezzo dei vapori inglesi di Southam- 
pton, seguiteranno come in oggi ad andar soggette 
all’affrancamento obbligatorio stabilito per ogni 
lettera semplicera ii e 10 

I giorni utili di spedizione da Torino pel Porto- 
gallo e Gibilterra (via d'Inghilterra), sono il 3, 13 
e 23 d’ogni mese, i 

Saranno considerate lettere semplici quelle il 
cui peso non eccederà 7 grammi e mezzo, 

Le lettere pesanti da grammi. 7 e 12 a 15.in- 
clusivamente sopporteranno due volte il porto 
della lettera semplice; quelle da grammi 45. a 
22 1/2 inclusivamente, tre volte il porto della ‘let- 
tera semplice, e così di seguito, aggiungendo un 
porto semplice di 7 grammi e mezzo in 7 grammi 
e mezzo. i 


battè a raccolta e. si pose in armi, | 
L'intendente avendo spedito nel luogo iun 
picchetto di cavalleggeri ; questo s'imbatté in 
un drappello. di. guardia nazionale , il quale 
malauguratamente fece fuoco sui cavalleggeri, 
Il maresciallo comandante il picchetto rimase 
morto ed un’egual sorte avrebbe incontrato 
un bersagliere. SIR To 2; 
Una collisione piuttosto seria né sarebbe 
quindi seguita in cui sarebbero rimasti alcuni 
morti ed alcuni feriti. i i 
Il governo' si trovò dunque nella condizione 
di inviare ‘dei rinforzi nell’ isola di Sardegna. 
In fatti ieri sera si imbarcarono sui R. pac- 
chetti ‘a vapore il Tripoli e 1’ Authion cinque- 
cento circa, nomini, quattrocento di infanteria 
e cento di artiglieria ‘con’ quattro” pezzi di 
montagna: la spedizione è comandata dal co- 
lonnello Mollard, n 
Mentre la spedizione usciva verso la mezza- 
notte dal porto si manifestarono nelle caldaie 
dell’ Authion alcune crepature , le 
altro nen-ebbero altro spiacevol 
quello di ritard 
Fu ‘inestierì 


le quali per 
e effetto che 
arne pel momento-la partenza. 
di surrogare all’ Auzhion il R. 
piroscafo la Gulnara » la quale insieme al 
Tripoli salparono oggi a mezzodì dal’ porto 
Giornali, gazzette e stampati. per Sassari. MR n 

I giornali, le'gazzette e gli Stampati sono sog- 
getti all’affrancamento obbligatorio fino a destina» 
zione della Spagna, delle Isole Baleari e Canarie, 
mediante il dritto di 10 cent. per foglio ordinario 
di stampa, a condizione che mon contengano alcun- 
chè di scritto, eccetto -la data e la firma, e mon 
siano compilati in lingua spagnuola. 


MINI 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 28 febbraio 1852. 
Eccoci alla vigilia delle elezioni pel: corpo . 
legislativo. È 
Le urne elettorali staranno aperte domani 
Gli stessi oggetti‘a destinazione del Portogallo : e lunedì: e sebbene sì abbia per fermo che: 
e di Gibilterra vanno pure soggetti all’affranca- le nomine saranno pressochè tutte in favore 
mento obbligatorio mediante il diritto di 47 cent, ‘del ‘governo, pure in tutta la Francia le. po- 


fi - Sace, SE, d pedro n pets 3 
tanto quando sono incamminati.per la via di Spa-. polazioni si mostrano impazienti di conoscere 
gna, come quando lo fossero per quella d'Ioghil- 

pu- 


CORR Se i nomi di quelli che verranno eletti 

terra nei giorni sopra indicati 3, 13 e 23 d’ogni vero da A ble Si * ce 
mese, da l'orino, Però è da avvertirsi ‘che pel Por- Pei SE gii x SRpagaione 
togallo e Gibilterra : fa ogni sforzo a Parigi per far passare i suoi 
agra, sempre esclusi- 


1° Possono essere spediti giornali e stampati in candidati : ma ‘72 Mont 
| va nelle sue tendenze ; mantiene la divisione 





2. Avere compiuto gli anni 25 e non oltrepas= 


9. Far parte della guardia nazionale di Torino 

e di esservi iscritto per il servizio ordinario, op- 
pure di avere servito per due anni almeno in qua» 
lità di'‘ufficiale nel regio esercito e di esserne 
si SAI 6 

IH. Non potranno tuttavia concorrere quei regni: 
colti quali, ancorchè aventi le condizioni richieste, 
coprisseno già un impiego fisso a stipendio. ia 
IV. La commissione incaricata degli esami giudi» 
cherà pure dell’ammessione 0 non degli aspiranti 


V. È presidente della commissione il colonnello 


2: Primi elementi di ‘aritmetica e geometria 


3. Scuola teorico-pratica del soldato, scuola 
teorica del» pelottone, del bersagliere, del batta 
glione e delle evoluzioni di: linea (regolamento 


4.. Regolamento di disciplina militare {per la 
truppa di fanteria 18 agosto 1840, nelle parti spe- 
ttribuzioni 


5. Regolamento pel servizio di guardia della 
milizia nazionale ‘di Torino in data 4 ‘settem- 
ona i pot 


6. La legge ‘organica della guardia nazionale 
in data 4 marzo (4848, (e relativi decreti *po- 


Il generale comandante superiore 
MABFEL: si ag 


agitazione per la città; la guardia. nazionale, 








fra i partiti avversi all'ordine attuale di cose, — Si legge nel Galignani: blino il dottore; Murray, il di cui carattere è | 
per cui i candidati del governo avranno forse! Scrivono da Weimar che una banda difu» le cui, virtà gli avevano fatto meritare anche 


IL RISORGIMENTÒ GIORNALE QUOTIDIANO — — © i 
i omnia loan | | Torino presso l’Editore G.B.M 
INNOVAZIONE a-11854 
la maggioranza anche nella. capitale ddlla divi comunisti ha attaccato, in questi ultimi | fra i protestanti. una grandissima influenza. DOSI 


Provveditore di stampe di S. M.i 
i uo o + di Po, n. 56. i s 
Francia. Però i signori generali Cavaignac, ' giorni il castello di un proprietario nelle vi-, uesta perdita è Vivamente sentita. PD : i 
Bixiodfendinando È ione il duca di Mon_ l cinanze della città, tentando di appiccare, il Inoltre l'Inghilterra ha fatto una gvan per- GRAN PREAVEZIONAMENTO 
i È dita attesa da «più tempo, ma che pure sarà DÌ i 


lo e il:conte di .T hanno, più. pro- £ È ) 
seno TR urna FRASE BIEL onitico sensibilissima nel mondo letterario. L’illustre 
2 


d’essere nominati membri del corpo. legisla- 


Carta in rilievo dell’Italia, da Bauer 

ke e 

L'importanza di questa Carta per I 
studio della Geografia è tale che do. d 


fuoco al. castello e alle case adiacenti. Non, 
| avendo potuto conseguire il loro intento , la 
bordaglia si contentò di dare il saccheggio. 


tivo ; e vuolsi che i .tre primi sieno disposti 
ad accettare il mandato nell’intento di: pre- 
sentare una protesta alla Camera all’occasio 
ne del giuramento. 


quello che deferisce ai tribunali di polizia 
correzionale i delitti politici che fino ad ora 
erano stati di competenza delle corti d’assise; 
per cuì si: può dire che l'istituzione del giurì 
non è più in vigore che ‘pei delitti comuni. 

La legge che da più settimane si attendeva 
intorno le istituzioni di credito è venuta în 
luce questa mattina. Essa non risguarda che 
l’autorizzazione che il governo accorda per la 
formazione di società di credito fondiario (cré- 
dit foncier), secondo le norme stabilite dalla 
stessa legge, e senza che lo Stato vi abbia al- 
cuna ingerenza, senon quella della sorveglianza 
da esercitarsi dai ministri dell’interno,. com- 
mercio e agricoltura e delle finanze. Scopo di 
questa misura si. è il rendere più facile ai 
proprietarii  d’ immobili jl trovar danaro a 
prestito con ipoteca: ma il principio vera- 
mente nuovo! che essa contiene è la, facoltà 
che avranno le società di credito di emettere 
dei biglietti o lettres de gage ; i quali saranno 
messi in commercio e potranno circolare come 


quegl’individui. 


— A proposito della nuova legge sulla stampa 


che prepara la Dieta germanica , ‘la. Corri- 


progetto presentato dall'Austria ; ma per parte 
sua ha poi proposto di rimettere in vigore 
l'art. 6 della legge del 20 novembre 1819, a 
termini del quale, la Dieta è autorizzata a 
proibire gli scritti che le sembreranno peri- 
colosi per l’ ordine pubblico. 

— Un giornale tedesco annuncia che il go- 
verno inglese sì propone di arruolare una 
legione tedesca di 15 mila: uomini. Questa no- 
tizia sembra inesatta, perchè in tutta l° Ale- 
magna sono vietati gli arruolamenti per l’ e- 
stero. 


Incuurerra. — Leggiamo nella Patrie: 

Abbiamo ‘ricevuto per via straordinatia il 
rendiconto della seduta della Camera dei lords 
del 27. 

È in quella seduta che il conte Derby, capo 
del nuovo gabinetto, ha fatto conoscere som- 
mariamente quali siano le. sue intenzioni. Il 
nobile lord non è fisso nell’idea di dover 
sciogliere ipamediatamente, il Parlamento ;;non 


Irlandaises, Thomas Moore. è morto giovedì 
26 febbraio, all’età ‘di 72 anni. (Débats). 
Borsa pi Genova dell'i marzo: 
5°. 14850 1 gen. e 1 lug. 
51° Anglo-Sardo I.genn. e 1 dic. 
14° ObbI. 4834,1togenn. e 1 lug, 
» 18491 aprile e 1. ott. 
»- 1851 1 agosto e A febb. 922 920 
9, + » Tosc. 1. genn. e 1 lug. 
Azioni della banca ... 
Sconto per Genova e Torino 


89 88.778 


1748 1745 


Bonsa pi Panic del 27 febbraio: 

Il 5 0j0 a 103; 55 in ribasso di 20 ce. À 
contanti ha perdutod30, cc. a 103, 55. 

Il-3-0j0 a 65, 40in ribasso pure di 20 cc. 
e a contanti di 40 cé. è 65, 40. 

Il 5 0/0 piemontese Cf: R.) dopo aver aperto 
{a 90. è ‘caduto a 89, 75ì in] 
su ‘ieri. Il nuovo prestito 
tiche obbligazioni a 980. 

Bonsi pi Lonpri del 26 febbraio: 


Ciità mezzogiorno. I fohdi inglesi continuano 


a salire ‘con fermezza. Gbprisolidati a contanti, 
97, 1]8474; per conto 97, 

Fondi sardi a 89: 1p2.$, 

2 Ore. Senza variazione. 


ribasso di 15 ce. 
927; 50, è le an- 


\IESPENN 


Francesi dette di Corno 


AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 


A L. 3 ogm Scattola di 100 Penne 
a doppia Punta. . 


Yra tanti perfezionamenti recati agli oggetti 
d’industria, Înon erasi trovato sinora il modo 
di perfezionare; la. penna. — Queste Penne 
vincono in bontà tutte le precedenti di me 
tallo : esse sono della massima flessibilità, sono 
acconcie a qualunque età, e benchè si scriva 
con tutta fretta. non sì cerre mai rischio di 
lacerare la ‘carta. i 


SUOLE DI SASSOMIA 


Umidifaghe ed Impenetrabili 
per preservare 
dal freddo e dall'umidità 
AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 


vrebbe essere appesa in tutte le scuole | 
di Geografia. È 

Aliante di Geografia antica, del medio 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare 
Maggi 48590. a 

NOTA DELLE CART 

Italia antica. 

Italia ‘sotto i Longobardi coi possedime 
Greci. 

Italia sotto i Sassoni e Franchi. 

[talia sotto gli Svevi. 

Italia dat 1270.al 1500. 


Italia dal 1500 al 1792. 


Italia Settentrionale attuale. 
[talia Meridionale attuale. 
Italia fisica, 


ORARIO della partenza dei Convogl 
delle Strade: Ferrate. i 


Corse DA. Torino. AD ARQUATA. 


STAZIONI 


ANNOTAZIONI 
ORE x 
aa 


antim|antim| pom.| pom. 


Ne. « Va Ss = 


| 


{ DI PARTENZA 


NZIRIRI 


presenterà verun progetto di natura da susci- Il convoglio 
tare; lo. spirito )di parte, e si contenterà di 
presentare le misure le più necessarie per 
l'andamento degli! affari. La quistione pel ri- 
stabilimento di una tassa sui ‘grani ‘è differita 
e sarà riservato! al' popolo di giudicare su di 
questa quistioné nelle elezioni’ generali ; il 
primo ministro’ però ‘non ha espresso meno 
schiettamente ‘il suo pensiero sulla necessità 


le cedole delle banche. Per facilitare le; prime 
operazioni di queste nuove società, lo Stato e 
i dipartimenti. potranno acquistarei una certa 
quantità dei loro biglietti o Lettres de gage; e 
nel budget d’ogni anno sarà stabilita la som- 
ma destinata a quest’oggetto. 

‘ Piacemi pure di citare un altro decreto, in- 
serito nel Monritore di questa mattina, pel 
quale il principe presidente, a imitazione di 


i 
| i 
| amico e l’esecutote testamentario. di lord By- 
La truppa intervenne e.arrestò quaranta di:| ron, l’autore di Alla Rook e delle Mélodies | | 

Ì 

i 

| 
| 
| 
i 


Fassenezat | comacamcha | esca | ez 1) ATTO da È 


v alleore 10 essen 
"0a E anche  incari 
9 9, delserv.o ‘de 
Ga riere, non si 
> - tiene alle sta 
5 10 di Pessione, 
3/50 none, Solero, 
gh {garolo, Ser 
5.46 
4-5) 
4-22 


a ® franchi il paia 


Torino , + 
Moncalieri. 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino .. 
Villafranca . 
Baldichieri (4); 
San Damiano 
Asti;. 
Annone » . 
Cerro (2). 


— 
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Bonsa pi Parici del: 28 febbraio : 
I1:,5 0/0 a:103, 70. in aumento di 15 ce. A 
contanti a 103, 90 in ‘aumento di 35 co. 


Queste Suole impediscono che l’umido pe-. 
) si 
piede; di 


{ netri nel calzare, tengono caldo il 


Fra i decreti pubblicati di recente e aventi spondenza litografata ci fa sapere che vera- 
più' specialmente un'importanza politica, vi ha | mente il governo prussiano ha. respinto il 


Il 3 0j0 ha riguadaghato 25 ce.va 65, 65. | estate assorbiscono la traspirazione , e si ac- 


Ur GINO RUM 
n (ti OR COS UDO GO n] 
pes 
= uo 
O SS 


n 
ace ie DD 


89, 80. î 
Le obbligazioni del #849 a 960, Il nuoyo 


3.Ore, Idem. 


Egli ha inoltre ricevuto da una. delle priu- 


ni <D 0008 000.0 III] 


quanto fece l'imperatore Napoleone per la ce- 

- lebre suor Marta, ha accordato l’ordine della 
Legion d’onore a suor Rosalia (madamigella 
Rendu) supeziora della. casa di carità di )Pa- 
rigi, diretta dalle suore )di S. Vincenzo di 
Paola. 

L’ attitudine del: nuovo gabinetto inglese 
preoccupa sempre e molto gli spiriti per l’in- 
fluenza che può esercitare nelle cose di Europa. 
Il conte di Derby ha parlato ieri sera per la 
prima volta alla Camera come capo del mi- 
nistero; Secondo le notizie telegrafiche giunte 
da Londra, avrebbe fatto intendere che se in- 
contrasse opposizione nel Parlamento, scio- 
glierebbe la Camera e ricorrerebbe a nuove 
elezioni. Ma pare che tanto i .ministri, quanto 
i deputati si occuperanno adesso di preferenza 
delle quistioni che hanno rapporto alla poli- 
tica ‘estera piuttosto che all’interna. 

Le notizie pubblicate nei giornali francesi 
ed esteri intorno le relazioni fra la Francia e 
la Svizzera sono esagerate. Non vi ha motivo 
di guerra nè qui, nè altrove. Prima del cambia- 
mento del ministero inglese, la Francia e la 
Gran-Bretagna erano d’accordo per intimare 
all'Austria di evacuare la Toscana, lo che po- 
teva' avere una grande influenza nelle cose 
dell’Italia centrale; ina per ora anche questa 
questione è sospesa. Tuttavia lo scambio dei 
dispacci fra diplomatici Parigi e Vienna sono 
oggigiorno frequentissimi. 

3 À Foe 

—'1l presidente della repubblica con  de- 
creto ' ‘del 27 febbraio ha decorato della croce 
della legion d’onore suor Rosalia, nata Ren- 
du, dell’ordine di San Vincenzo di Paola, pei 
‘suoi atti di coraggio, di attaccamento e di 
aminirabile carità con cui ha segnalato la 
lunga sua esistenza. (Moniteur). 

— Il signor Croce-Spinelli di cuì si. cono- 

scono le relazioni politiche è stato espulso dal 


i alla Camera, e che 


di porre l'importazione delle derrate alimen- 
tarì sullo stesso piede di tutte le altre che 
provengono dall’estero, 


Il gabinetto (conservatore ‘non. accetta ili 


legato del bill sulla riforma che gli è stato 
trasmesso da lord John Russell. 

Il linguaggio. tenuto da; lord Derby sulle 
relazioni dell’Inghilterra conle potenze estere, 
merita di essere notato in modo. speciale! 
Questo linguaggio è di miglior augurio pel 
mantenimento. della pace generale) ‘ed è stato 
applaudito da tutti i banchi dell'Assemblea; 

È nuovi ministri, meinbri della Camera dei 
comuni, ‘essendo ‘soggetti alla rielezione: nòn 
possono partecipare valle sedute finchè ‘non 
avranno ricevuto ‘un nuovo mandato. La Ca- 
mera'si è per conseguenza aggiornata di 15 


giorni. Non. sara adunque che a mezzo del 


mese venturo che . conosceremo, l’attitudine 
della maggioranza di quest’Assemblea verso il 
gabinetto. Si. può prevedere fin d’ora che il 
tuono conciliante e quasi uinile tenuto nelle 
sue spiegazioni lord da Derby avrà per effetto, 
se i suoi colleghi l’imitano nella Camera dei 
comuni;, d’'indebolire .di molto le disposizioni 
poco simpatiche che deve aspettarsi dalla sé- 
conda Camera. 

Il ‘gabinetto rimane ‘composto ‘come l’ab- 
biamo annunziato ‘ieri ; esso 


x 


é, composto s0- 
lamente di 13 membri invece di averne 14; 
il cancelliere del ducato di Lancastre non ne 
faceva più parte. Questa carica che prima era 
occupata da un personaggio politico eminente, 
ilconte Carlisle, è stato conferita al sig. Chri- 
stopher mewbro della: Camera: dei comuni. 

— Lord Derby così si espresse riguardo 
alla politica estera nel suo discorso del 27 
daremo;:domani per in. 
tiero. 

Relativamente alla ‘politica ‘estera ; 10 sono 
convinto, non ‘esservi alcuno in questa Ca- 


prestito di Londra a 88, 314. 
Borsa piLonpra del 27 febbraio: 


Città mezzogiorno. Sempre tendenza all’au- 
contanti 97, 1[8 14, per 


mento. Consolidati a 
conto a 97, 18 114. © 
Fondi sardi a 89, 172. 
2 Ore. Consolidati 197, 114. 


3 Ore. Per conte all'41 marzo a 97, 118 


a 14. i 
S. NICGOLTNI, gerente. 


ono e Cherie POMBA so 


PRINCIPIL ELEMENTARI. 
Chimica Organica 


del Professore 


FRANCESCO SELMIE 
Un Voli — Prezzo Ln. ® 95. 


Lezioni di Elettricità 
° applicate alle 


ARTI INDUSTRIALI 


ALL’ 


ECONOMIA DOMESTICA 


CARLÒ [MATTEUCCI 
Un Vol. Lo. 2 04. 


Ma ha perduto 5 cc. ‘alcontanti a 65, 35. aio con facilità alla scarpa , allo stivale, 
IL 5 00. piemontese faumentò di 10 ce. a o 


i 


| 


cipali fabbriche di. Londra un assortimento 
di Agli per cucire, delle qualità più fine e 
ricercate. 

È disceso all’atbergo della Caceia Reale in 
Piazza Gastello. 4 
Ismone Lovis de Paris. 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 417. 


“ABONNEMENS 


a der 


REVUE BIBLIOGRAPHIQUE 
MILITAIRE 


L’idée qui.a déterminé da eréation de la 
Revue Bibliographique Militaire ‘est celle-ci; 
offrir aux Militaires de toutes les nations, jau 
moyen d’une publication mensuelle,. la nò- 
menclature :compléte avec “analyses, comptes- 
rendus, et parfois extraits, de tous les livres, 

e tous les brochures ; de. toutes les oeuvres 
militaires, en un mot, imprimées . dans . les 
différens Etats Européens. 

Unanicioza 
Six. mois 
Trois: mois. 


Pilules de Larfigue 


contre la Gouite et les Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzuccheiti , vuo Sainì 


Francois de Turia, n.45. 
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Felizzano.. 
Solero. . 
Alessandria 
Frugarolo” . 
Novi: #03) 
Serravalle... 
Arr. Arquata 


sono destinati; 
trasp. delle mere 
e quindi debl 
trattenersi 
stazioni per tuttof 
iltemponecessafi 
per le manovre 
per il'‘carico e 
searico delle mg 
— In questità 
vogli si pri 
viaggiatoriA 
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Corse Da Arquata. A. Torino. 


Il ORE 
SRUZIONI IO i no 
DI PARTENZA 


CEROTTI 


antimi antim'antim «pom 


Arquata t ssi 460 
Serravalle. 55/41 48 fed il penult. dî 

a pom. quata a Tor 
Novi 


Frugarolo . 
Alessandria 
Solero .. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. . 
Astuzie 
San Damiano 
Baldichgeri (1) 
Villafranca... 
Dusino . 
Valdichiésa? 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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Ì apposi 
Fra ‘Astì‘©d Alessandria è stabilito nei giorni 
un conveglio speciale nelle ‘ore infraindicate: 
antim. 
Part, da Asti . .-. or 
» Aunone ». 
‘a Gerro . . 
» Felizzano 
. Solero .. 
Arr, ad Alessandria 


Solero. + 
Felizzano.. — 
Cerro ...|. 
Annone... 
Arr. vin: Aston 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Zigoletto — Ballo gna 
La bella Fanciulla di Kand 
CARIGNANO. — La drammatica Compagni 
(‘wizio di Sì Mi recita: La Suonatrice d'a 
NAZIONALE.— Opera: /Wor°22268: — Ballo 
ovvero I tristi effetti del vizio 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO _ Bollettino ufficiale del A. marzo. 1 


domani. 


(Patrie). Î 


mera che non sia ‘meco d’accordo sulla ne- 


cessità di mantenere la pace universale (ap- 
plausi). 


territorio francese. Lascierà Parigi 


ELLA FEBBRE 


FONDI PUBBLICI Per contanti Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.j. mattina 


Pel fine del mese 


nella [giorno prec, 


dopo la Borsa mattina 


-— Astana, — L’Indépendance Belge ha. una | 


lettera di Vienna dalla quale risulta che l’im- 
peratore d’Austria è andato a Trieste per a- 
vere una conferenza col granduca Costantino 
di Russia. 

La stessa‘ corrispondenza soggiunge. che a 
Vienna non si tratta più di nessun impre- 
stito. 

‘“Berumo, 27 febbraio. — Nella sua seduta 
di ieri la prima Camera ha continuato la di- 
scussione della legge comunale. Il paragrafo 
‘più dibattuto è stato quello che porta da un 
anno a tre la durata del domicilio e da due 
talleri a quattro la somma delle imposte di- 
rette da pagarsi per acquistare il’ diritto di 
elezione nel comune. Queste nuove disposi - 


zioni ridurranno considerevolmente ‘il numero ! 


degli elettori. 


‘— La seconda Camera prosegue l’esame dei 
bilanci senza incidente interessante. 


— Si dà per positivo che il governo prus-, 
siano ha dichiarato, di non voler accettare per; 
la Prussia la legge speciale sulla stampa pre- : 


Gredo che il miglior mezzo a mantenere la 
pace , è di seguire. verso tutte le potenze e- 
stere una condotta calma e moderata, non 
solo nei nostri atti, ma; pure nelle parole, 
di aderire conla più scrupolosa fedeltà alla 
lettera‘ delle obbligazioni. ‘che c'impongono i 
trattati, e di’ rispettare ‘nel ‘massimo grado 
l'indipendenza di ogni'nazione grande 0' pic- 
cola, e il diritto che esse hanno di dirigere, 
come credono; i loro affari internì (ap - 
plausi). 

E più sotto. 

È della più ‘alta importanza. per l’Inghil- 
terra, che esista. una buona intelligenza tra; i 
differenti, popoli d'Europa; e Ja sola maniera 
con cui possiamo contribuirvi; è di tenere la 
più stretta neutralità in quello che riguarda 
gli affari interni di ciascun! paese: 

— Secondo lo Standard Ja Regina ha fatto 
il 26 il suo primo ricevimento anattinale:; al 
quale si vedevano tutti gli ambasciatori/ esteri, 
gli ex-ministri , un gran numero di nobili e 
di personaggi distinti. Si aspettava di vedere 


parata a Francoforte sotto. l’ispirazione: del anche i nuovi. ministri, ma il loro ricevimento 


signor di Hassempflug. 

— Le lettere di Carlsruhe in data del 24 
annunziano che lo stato di salute. del gran- 
duca è un poco migliorato. 


officiale : probabilmente non avrà luogo ‘che 


il 27. 


— I giornali. di Londra danno Ja notizia 


in nanne ere cnc 





: IN GENERALE 


DELLE FEBBRI 
negli Animali domestici 


‘IN PARTICOLARE 


del Professore CARLO LESSONA 
DA Astri 


Un volume in-8+ Prezzo Ln. 4. 


MELLERIO qui MELLER 
DE PARIGI. 

Deposito assortito! di. ABijowferte 
d’ogni genére e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana; isola ‘S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. SA 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore. di. lingua. tedesca — Piazza 


| Castello n. 21 — Casa Melano + Piano 5: 
‘ della morte dell’arcivescovo cattolico di Du-' Ein casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. © 


‘ Napoli 


1819 5.670 pod. 1 8.breL. - 
1831.» » } 
1848» » 
1849» » 


1 genn. » 
Imarzo» 
i genn. | 


88.25 


50 40 
1851 È 
1834 


» 10 x.bre» 
i genn. » 
| 1849 1.8.bre » 
| 1850 » 1 febbr.» 
! 184450|0 Sard. t luglio »| 
FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. i genn. 
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» ‘Banca di Savoia . 
Città di(40j0oltre int d. 
Torino(5 50 0{0 1 taglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)f genn. 
:Società-del Gaz‘ (nuova) | 
Incendii a prilisso 31 dic. 
Î Via ferr.di Savigl.1 genn. 
| Mol. presso Coll. 1 giugno 
i Cami 
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408 


Per Ire mesi. 


Per breve scadenze, 
252 12 


l'Augusta . . .!. . »| 253 
Francoforte S. M:»| 211 

i Genova sconto + + »| 4 p. 010 
i Lione 99 90 
| Livorno RAZOR 
‘Londra 25.135 
| Milano 


99 40 
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| Roma ge 
Torino sconto . . 
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Honete contro valuta legale o Bigli di Bani 
. Compr Vendita 


eee 


oro 
Doppia da 20 Lire 
,— di Savoia... . |. 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril'Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
‘Perdita per ogni ‘1000'L. 2 75 p.0[00) 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ang 


















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

rafficio ‘del Giornale, via dell’Arcivescorado e presso i principali 

3 Provincie con dei vaglia postali. + Livorno, all’emporio'libra=: >. 
Viesseua, libraiois - na, Capobianchi, impiegato postale. ;, i 
| di corrispondenza Havas, e Lejolivei. — Londra, P, Rotandi, 

*s Street. 


—Un anno L. 44. Sei 
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Torino, Mercoledì 5 Marzo 






























ì governi omogenei, | ‘ Bisogna lasciare al nuovo governo il tempo e I) 









ei a A Ì 
stro Giornale, il cui pur forti, e non mai colle parole, lo stile del | cemento, di alleanze | 
‘abbonamento è scaduto 
leol mese di febbraio 


‘sono pregati di rinno- 


vr 
ra 


suo illustre predecessore. 

Le dichiarazioni di lord Derby sono inoltre;| è vero, non artischiar 
fatte’ quando ogni parola di guerra allude ad stria, della Prussia, 
una dollisione con la Francia, quando la pro-, m’ordine, in grazia, dell 
testa di non intervento nella politica interna | cipazione de’ popoli, © 
degli altri paesi stabilisce la possibilità delle | rimprovera di aver fat 
leghe continentali in tutte le eventualità di c0N le' sue nobili simpa 
li un'aggressione da parte della Francia. ma, costrinsero il dispotismo prostrato di | sue conversazioni ccgli amici, Esso non accorda al 
| Queste circostanze debbono aversi pegno second’ordine a largimerai, popoli gli ordini ministero Derby che la durata fino al mese di apri- 

| 






i % 1 IERI) SFR, 4 i 
olio l'alleanza dell’Au- | Gli affari importanti avanti tutto. rio. 


iltra potenza di pri-| | gj legge nel Morning Chronicle del 27 desti 


ore per la eman- fepbrai 














utigheresi, EECt, | di primo ministro. Esso non ne fa un segreto nelle punt 



























| per non dadere in certe illusioni che alcuni | rappresentativi in Isp gna, in Sicilia, ecc. e Po a e Sc 
giornali souo interessati a far nasc i intoraggi Itrove, cor Mahe \twogo prima ancora; di quell'epoca. Biso- {sue 
A RI ISTOE Ascpre., > x | Intoleggiarono: ate me nella Svezia, | gna che'il paese seppia bene che tali sono le spe-. 
lercoledì 25 fu tenuto. un gran .mee-|il principato onesto € intelligente a consoli-|ranze del nobile lord di cui si pisce come tuttii. 
ting al Lendon-Tayern, di Biskops-gate-street.| darsi sovra quegli ordì “4% |wigs. Allorchè il ministero Derby cadrà, ciò che- 
contro il bill della milizia generale 0 lo! Mentre da un lato o PI i i di RR I sno Di 
caleweSi: ; vi So ei oi Chigi na ; ‘| prattutto; fra le ile del popolo. Il miùistero Russé 
) (E IL RO du sà, SUALO MECISE COpzAG tt ali it È metto è ri- | era un iugenno, il ministero Derby è una carica-' 
or cu Russell che lo-aveva presentato : | dotto a cogliere i suffragi da- opposte parti, | tura governativa; ci fa d'uopordl'un.gabinetto, com. | 
un’ ostilità anche più viva contro lord Pal- | fa presagire che la sua durgta non sarà lunga posto di uomini integri; l'opinione pubblica desi- 
merston, che alla clausola Zocale sostituiva | — niente deve far ‘credfre dopo le esposte se RA da tori do bei 
lo è i AS sa i si A Ù a È Irigere un tal ministero. d'uopo sperare cne.l 
mendamento della. generalità. Eppure considerazioni che per lé recenti mutazioni | nobile lord di già pensa alla scelta degli uomini di 
ministeriali possa cambiare la. politica. bene- 


gli-oratori del meeting invocano ad ogni cui potrebbe comporre il suo gabinetto. 
vola del governo inglese) non solo: verso la 


parola 1’ autorità di ‘lord Palmerston per TE 
dimostrare. che non vi sarà aggressione | Dinastia di Savoia, e l’indipendenza del no- Leggiamo nel Débats l’apprezzazione se- 
stro territorio, ma anclle verso le nostre 


da parte della Francia; che la Francia guente sull’Inghilterra : 
nutre i senlimenti più amichevoli per l’In-|giovani, e così bene apgurate isutuzioni Se dobbiamo credere allo Standard di ieri l'al- 
ghilterra; e quando sì tratta dì formolare e | politiche. Vuolsi soltanto|non obliare giam- | !"°» il gabinetto non avrà per nulla l'intenzione 








































Mo Î i Torino, 2 Marzo. — 
| J: giornali inglesi portano la seduta .di ve- 
rdì, 27 febbraio, della Camera dei Jordi, 
iv diDerby-ha ‘esposto-il programe 
(ma del nuovo gabinetto. — Poichè i ministri 
fappresentanti non possono sedere alla Ca- 
a dei comuni sino alla rielezione, avendo 
iccettato ì portafogli — una simile dichiara-. 
zione non si è potuta fare' nella Camera elel- 
iva; i collegi che avevano eletto gli attuali 
iembri del ministero, sono convocati , il 
Parlamento è prorogato al, 15 marzo. AI 
lora si potranno osservare le modificazioni 





























più 
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i o (or. PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
i “i dan + Torino. — Un anno L. 40,— Sei mesi L, 22.—Tre mesiL. 12. — Provincie: 


mesì L. 24.— Tre mesi L.13.—- Iraia ed Estero: 


— Un anno L. 50, — Semostie L;/27, = Trimestre 14 50. — franco! gi cone 


cent. .30,— Dirigersi franco. di postà alla: Direzione 


del Giornale. — Le inserzioni si. pagano cent. 20. per riga anticipati. — 
{ manoscritti non sarauno restituiti. it SITR Mae 
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È n i : = pr si Si OCA TERIA = 
4 ì td 7 sE À si i | ont "ui Î i 7 6 " > È ; | DI Î (as 7 f 
I signori Associati al ala politica di tord Granville, che censurava / sero imbecillità di gapfiziore alla propa- ne SR disa-| Caroito ronpianio: — Leggesi nel gior», 
6 con l'esempio delle sue note moderatissime e gazione, delle istituzi ostituzionali, come, SroS0- i nale dei Débats del 28; febbraio; 1: o 


Moniteur pubblica questa mattina ‘ua docu- 


| e di:simpatia coi popoli: mancipati; 1 tories; PERPone adi DI gli Alari se: pane.) e Bento petra Busgido importanza ; è questo un de-’ 
i trova incaricato : si vedrà se è nel caso. di farli. | creto relativo all’organizzazione del creditosfondia-! 


Noi siamo:stati sempre partigiani delle misure, 
nate ‘all'ampliazione. e. allo, svolgimento’ deli, 


credito-fondiario il: quale è rimasto presso di noi 
é per avventura sì dI, 445 \ ; in;uno:stato;così miserabile d’inferiorità,;compara-. 
DI Sappiamo da buona fonte che lord John Russell | tivamente;al crèdito! mobiliario Noi abbiamo pure. 
ta ord Palinerston | conta di essere ben presto richiamato alle funzioni | colte tutte: le! occasioni per chiamare su. questo. 


o l’attenzione del governo e. delle assemblee; 


deliberanti. La nostra approvazione: era adunque 
acquistata prima, al. principio del nuovo decreto... 
Ci manca il tempo per poter esaminare in tutte le. 


particolarità un documento di questa estensio- 


ne.e di questa gravità. Vi torneremo, un altro 
giorno per valutario con quello studio che l'im- 
portanza, del soggetto si merita... + =... 
E la Corresp. Hawas.così si esprime : 
Oggi! sulla relazione del signor Persigny , il pre- 
sidente pubblica ‘e promulga una’ delle leggi le 
ipidivdifficili, cebisogna «dirlo, una. delle ‘riforme le - 


urgenti e le più utili che sia stato dato. ‘alle 


antiche assemblee di discutere indeterminatamente . 
senza giammai addivenirne alla votazione. Luigi 
Napoleone senza rumori e senza frasi viene di do-. 
tare la Francia agricola d'una istituzione ches 
reclamava da tanti anni, quella delle-sne 
eredito fondiario. si 
La muova legge, inserta questa mane nel Mont 
teur, contiene cinque titoli comprendenti in tutto; —. 
cinquanta articoli. È 









: iL 


. forma che subirà il‘programma al co- 
È spetto di una Camera in-cui il ministero è inviare la petizione contro il bill della mi- {mai ciò che niuna menté\italiana non saprà di presentare alla Camera attuale dei comuni una III e rocca 
i in minoranza, e dalla quale èsso implora | lizia, l’incarico è affidato a lord Joho Russell {mai obliare: che esse vivono e prosperano, no cane ga n An ARCA NOTIZIE DIVERSE. . 
fi Una specie di tolleranza, sinchè il paese sarà | come membro del Parlamento per la città di | e identificandosi con la Wita pubblica e pri- dit ato Hai Di RR OO ibid O__ 1 1 
a onsultato sulle questioni ‘capitali della poli- Londra! ‘I vata diverranno immortàli come nella Gran {di illancre i mezzi onde porre il paese in uno ITALIA... 
È ‘tica interna ed esterna con le nuove ele-| Egli è chiaro che fuori le mura della Bretagna, mercè la:fedellintemerata e la vo-|stat0 di difesa rispettabile, ed è dall'inefficacia dei Vittorio EmanveLe II, Ecc. i 
L ioni. Camera de’ lordi e se vuolsi anche del Parla- | lontà irremovibile di Calui che va giovedì PAT Lea: (a.Jote SEA por dr VEE Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
i E questa tolleranza sembra che la pro-|mento, prevale l’idea wigh ancora quando prossimo’ a riaprire il Parlamento Sardo per SRP N O Ot TORE adottato ; | 
O ita la: prudenza abituale del ‘Parlamento | si combatte, un progetto di un ministero |la sessione del 1852. Cna coin] RE OR dii po, ti ce-| Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
al fitannico, che pone innanzi a ogni altra | wigh, che non sì vuole la guerra con la : reali, del sistema protezionista per l'agricoltura, segue: 3 

e dell'atto di navigazione, lo Standard assicura Articolo unico. | 























































































GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel MorningiAdvertiser del. 27 
febbraio: 

Sarebbe affatto superfluo wi chiedere all’Inghil- 
terra di Jasciare.il campo libero per una leale prova 
al ministero Derhy. Se il capo del nuovo gabinetto 
fosse un womoi sconosciuto 0/se ancora esistessero 
‘delle ragioni diisperarp che esso avesse rinunciato ai 
suoi principii di tory\è di protezionista, si potrebbe 


Francia, che si è compreso che qualunque 
sia ‘la sorte temporanea del ‘sistema parla- 
mentare nella mazione francese, non possono 
perire in essa i grandi principii del 4789, 
che la dominazione francese attuale repres- 
siva all’interno ha tuttavia una indelebile 
macchia d'innovazione, direm quasi di ri- 
voluzione in Europa. Ora i' principii untver- 


che il nuovo ministero non pensa nullamente ad 
imporlo al paese; egli è deciso di conformarsi al 
voto della nazione. Questo voto però, soggiunge 
il giornale, tory, non potrebbe essere espresso in 
modo soddisfacente da una Camera eletta nel 1847 
sotto l'impero delle illusioni. del free-trade inau- 
gurato nel 1846 da sir Robert Peel. 

Una questione di qualche importanza che preoc- 
cupa molto l'opinione pubblica , è l'allocazione 


însiderazione lo andamento regolare e senza 
ssa della cosa pubblica, pel quale i nuovi 









ione a percepire le imposte e altri atti 
‘fiducia di simil natura; sebbene i gior- 
più bellicosi del partito wigh, e della 
ione in generale, la ripudiano aperta- 
‘e vorrebbero che dal 45 marzo il 


































































































Do RA 
E salmente, e gli interessi inglesi j DR ; ; o 
A hd Li ; 8 Essi inglesi specialmente | chiedere al vainiai questa franca prova; ma inf a favore del collegio cattolico di Maynooth. Que- |; 
È ta. s0n0 di or natura cosmopoliti. Il buon senso | presenza .degli antecedenti, dei nobili lord e dei sl’allocazione, come si sa, non è più una categoria p 
Il programma del conte Derby alla Came- | istintivo del popolo inglese guarda alla cor. nuovi elementi di cui è composto il suo nuovo ga- | di bilancio, che la Camera: possa approvare io, se- 
si dei lordi è perfettamente. (ory. L’onore- | rente è non ai fili reflui di'essa; e all’an- binetto, sarebbe spingere troppo oltre t0 selrerzo | spingere ogni.anno; l'allocazione ha forza di.legge 
sd e Pari pretende evidentemente alla. ripu- | tipatia pel ricorso interno. e momentaneo RO [Cornia ee PS PRA OR GI ts si o 
di. . dhe: È n n timo Ù Da ONT: p i 1 i est: e 
lio ione della consistenza politica. In fatto | della libertà francese, non sacrifica. un’al- | è on sono ancora tre settimane che lord Derby si Siréspers provocare: l'abrogazione sci dà a legg 
ir RE a need li h TURI è attaccato in'modo flagrante alla causa della pro- | che varii meeting hanno avuto luogo di tempo in | € 
do e onto uttavia non BERRURO nea manda che appartiene al corso ‘provviden- | tezione, e per non lasciare dei dubbii sulla sua | (empo, € che varie petizioni si sono indirizzate al 
di. imposta sulla entrata de'cereali in rap- | ziale della civiltà dell'Occidente in Europa. { opinione esso ha riunito attorno di lui i più caldi Parlamento. Su questa questione, dice lo Standard, 
o dritti che si percepiscono sugli altri | Eliminata l’idea di una guerra con la Francia ultra-protezionisti del paese. Gli avversarii i più | Il gabinetto è perfettamente libero ; quando Aut 
a stranieri, da proporsi in altro tempo: |ogni provvedimento d’interna difesa è su- decisi, della libertà del'erommercio sono. precisa- Patto fu fatto } Inghilterra godeva una piena 
i i : 3 i p i individui che! i gi | pace arente, ma e col chieri- 
di osservazione del conte Grey, che cre- | perfluo in Inghilterra , ove un’ aggressione ienieretindivigti cfgizso ba voluto geo Se e 
; Be nf tal : io i È e 3 n per suoi ‘colleghi. Così nessuno sbaglio a questo ri- cato cattolico; da quell’ epoca in qua però il papa, 
x ‘che una tal mozione osse posta Imm non è possibile che con la marina, e eol|guardo; perchè il carattere del nuovo ministero è il cardinale Wiseman e il chiericato cattolico han- 
ar ente sul tappeto, ha provocato sull vicinato geografico della sola Francia. un governo tutto affatto contrario alla libertà del no, col loro procedere, contribuito a dissipare le] 
son ilo una formale denegazione del. mi- Discerniamo dunque negli applausi al pra- commercio , è un ministero ultra-protezionista. illusioni di: tutti, gli amici troppo creduli della 
è > | ; i £ s i la sua bandier libertà religiosa. Il ministero agirà in questa que- | 
edi to. Evidentemente non si combatte il | gramma pacifico di lord Derby la parte che Lord Derby ha spiegato la sua bandiera sulla quale | "°- 8 Scelo. DS 
pe si della riforma commerciale nè il j i SÌ legge: tassa sul pane, ed esso convoca tulli co- stione con prudenza, con giustizia e con fermezza. 
n ita si; a teabato: dall : sf ‘| rappresenta l’amore dello statu quo de’ trat- | joro che simpatizzano per questo pensiero, e li ee- I 
40 AL sa: contestato dalle. cile. i A î È 3 5 È ’ i # 
È Ha 3 a terà timid € tati del 1845, che può cedersi tutto al par-| cita a collocarsi fra lg sue file sotto la stessa ban- Il Journal de Francfort, organo della 
ta Mirzione si presenterà mica € eirco- | tito tory, dalla parte che tocca gli interessì diera. A noi ad usare della stessa franchezza. Di | Dieta germanica, nel suo numero del 28 
50 elta sotto la divisa del soccorso alla ‘indi ateriali. e appartiene a tatto il'mond contro alla sua bandiera piantiamo quella della li. . PESO i 
15 fl. sagra E PE 0 Il mondo, e ì ‘qll i (tea ll febbraio contiene il seguente articolo sul | p 
45 gricola e di una pretesa giustizia di- ? i bertà del commercioè Spetta. ai'numerosi. liberali ; 5 
3! : I" {da quella che dipende da una certa maniera imdera di Segderci i ian inistero inglese : ; 
= tiva che non permette la esenzione dei | qj della camera di ‘conimercio ad affrontare il più | BUOVO Ministero Inglese + 
Hi soi p fan ara à cA di valutare le conseguenze. esterne degli ul-.} presto possibile l’inimîco protezionista. Il signor | Il muovo ministero inglese, secondo tutte ie ap- 
le: o bando altri ESCO PE i eri s0U9 | timi avvenimenti francesi nel senso del mo-| Cobden, capo del partito della libertà del ommer- | parenze, non sarà che, un ministero interinario. 
Il mente, ma tuttavia tariffati ! vimento che appartenne anticamente a Fox | Cai dovrebbe di questa sera annunziare alla Ca- | Egli è quasi impossibile che questa combinazione, 
er- o di politica estera sono proclamati | ed a Sheridan, e ultimamente a lord Pal- mera dei comuni Ja mozione d’una risoluzione che { per quanto onorevoli siano i nomi ed in parte an- 
È legherebbe la Camera al principio della libertà | che gli uomini di Stato che lo compongono, possa 


reggere dinanzi ad una nuova Camera. Ad ecce- 
zione del sig. Manners, non vi è nessun peelita in 
questo. gabinetto it: quale non contenga che degli 
elementi interamente protezionisti. 

Ciò non di meno lord Derby inspirerà alle po- 
tenze del continente, a motivo delle sue tendenze 
politiche veramente conservatrici, una fiducia che 
esse non potrebbero avere nella situazione politica 
della Gran Brettagna e nello spivito di un’opinione 
pubblica più che agitata. Questa fiducia, è vero, 
non sarà che passeggera, atteso che il ministero al 
quale è inerente manca di stabilità. Ma ‘in ‘uno 
stato di crisi il momento fa molto, per non 
dir tutto. ? 

Egli è da prevedersi che il nuovo gabinetto ri. 
correrà allo scioglimento del Parlamento. Aspetterà 
egli il risultato delle elezioni? Egli: non può spe- 
rare alcuna probabilità di successo, ed il ritirarsi 
dinanzi ad una nuova Camera non accrescerebbe 
l’importanza del suo partito. Potrebbe darsi che 
l’attuale ministero provvisorio faccia: posto ad un 
altro ministero provvisorio. Ma quale sarà il mini- 
stero definitivo ? i 

In un'epoca di sorprese e di avvenimenti impre- 
visti egli è difficile di fare un'ipotesi precisa, ma 
quando si dice esser impossibile di veder ritornare 


e, È P mor della pace universale, della conve- 

‘nienza e moderazione nel linguaggio diplo- 
o, e il non intervento nei rapporti del 
dritto pubblico interno di ogni paese — qua- 
lunque sia la forma del governo: fino all’as- 
| solutismo più irragionevole. Questa parte del 
n programma é stata vivamente applaudita, e 
| specialmente in ciò che riguarda la conser- 
azione della pace; tuttoché il nobile lord 


i 
Inerston. i i Sal | intiera del commercio, Il partito ministeriale vinto 

Molti applausi al discorso di lord Derby | da una forte maggioranza su questa quistione, sarà 
vanno all’indirizzo di lord Palmerston. E la | obbligato di ricorrefe ad una dissoluzione imme- 
i 










petizione contro il bill della milizia del diata del Parlamento: La lotta sarà trasportata: al- 
lora dalla Camera dei comuni nelle assemblee po» 


; di ui 7 ; 
IRegdns di Biskkops-gatesstreet S Ur VIAGRA | polari; essa sarà assai viva, ma breve, e la vittoria 
al partito che lo propose, e più specialmente | resterà assicurata alla libertà del ‘commercio. Si 
all’ atteggiamento dell’ antico lord del Fo-| sarà di già osservatola facilità colla quale il Times 
reign- Office in rapporto agli avvenimenti i ha indossato la livrea del ministero tory; questa 
francesi. | servilità non sorprenderà alcuno. Tutti sanno d’al- 


‘abbia dichi i j i % ; 1 % ; i e che i imes si mette sem i 
| @bbia dichiarato di persistere nei provve E parimenti negli applausi alla professione i i 
L; che perisce, esso porta disgrazia a quelli che so- 


i e per l'armamento e la difesa terrilo- | ji non intervento nella politica interna degli | stjene 

riale : ; ; Egies : 

Sea altri Stati — che importa lo stesso desiderio 4 ) . 

‘ll bill della riforma elettorale è abban- | di mantenere la pace, preso da un altro | Si téega chel Morppaphose I ae CE: 
“d ; TORO : raio. Ù 
seo ,, Pilato, 09 più con la Francia che con le.po-| ge si giudica della disposizione degli animi, dal- 
S Per valutare plausibilmente. |' effetto di | tenze del nord — bisogna fare una. tenuis- | l'agitazione del campo radicale e dai gridi.di guerra 
queste dichiarazioni bisogna por mente al! sima parle (ed è quella che certi giornali | delle associazioni di Manchester, sarebbe. possibile 


ni sono fatte ed | sono disposti ad esagerare) all’antico. wltra- Che questa sessione della Camera dei comuni get: 
tasse il Parlamento in discussioni senza utilità su 


ismo 0 orangismo che  parteggiava nei ca- ; È Sue: ; 
de i | SuRtS SE PAL SRO ii delle vane teorie, e che gli affari serii del paese si 
‘Esse sono fatte nella Camera dei lordi, | lonî per gusto di eccentricità aristocratica | rovassero ritardati. 
‘ Pioprietari territoriali, la cui rendita ha sof-|più che per altro, per tutte le autocrazie |. La situazione dell'Irlanda, lo stato delle nostre 


ferto una grave diminuzione dalla soppres- | dispotiche decadute nel continente — ed colonie, la Carta della compagnia delle Indie orien- 


(0 del diritto d'entrata sui cereali — ove | una parte immensamente più larga a coloro .| tali; le nostre sistemazioni finanziarie fornirebbero 
Ì | delle ampie occupazioni al gabinetto ed al Parla- 


— DI ord -Palmerston. che rappresenta la politica | che FOPONCONO (e son tutti ap Inghilterra) | mento senza lasciarsi distrarre dalla discussione di | agli affari Jord Palmerston, non si fa abbastanza 
i ‘estera del precedente gabinetto era in mino- l'antico dizionario del partito tory. Niuno : questioni astratte di riforma e di protezione, pro- | caso dell'opinione pubblica, la quale in Inghilterra 
32 Ì ‘ranza. Difficilmente saranno riprodotti in- può prendere nel 4852 il torismo dell'ex» |vocata unicamente dal desiderio di suscitare degli | domina tutto, Se sì pone mente alla situazione del. 


Di i panzi ai comuni i sarcasmì vivi e continui ‘wig: conte di Derby con più rigore di quel'o; imbarazzi al nuovo gabinetto. Noi speriamo che se | l'Europa, bisogna rallegrarsi ch'egli sia stato, al- 
alice ‘provocante anda ori il partito estremo della Camera ne venisse a questo:| meno per alcuni mesi, allontanato dalla direzione 


i Pitt e la sua scuola fino a Lyndhurst ; ia Dad Dia : 
CRA STA È Ù i II È di Pte della ; DAS n fi i punto, gli uomini di Stato i più savii ed i più co- | degli affari esteri, perchè la politica del nobile 
IRETRIOR, chie infiorano il discorso fatto ai ed a Castlereagh. Or le centinaia di profes- | stivuzionali, che seggono sùi banchi dell’opposizio- | lord non fu mai intenta che a turbare | Europa a 
lordi dal conte Derby; Ivi forse si terrà in sioni dj sim 


| 
Du | il natura da essi fatte dal 4790 ne, avranno abbastanza il sentimento del loro do- | pro della sua patria. Possibilmente egli avrebbe 
termini. più miti, e si avvicinerà piuttosto |al 1815 non imporlarono mal che essi ave 


no Ric 
































g-.| vere verso del paese per aiutare il governo, ove | perduto e l'una e l’altra. 
i 











gue: 


altra per mezzo di un espresso.. " 


Per esercitare l’azione penale pei reati pre- 
visti dall'articolo ‘venticinque dell’ editto ven- 
tisei marzo mille ottocento quarant’otto , non 
meno che per qualunque procedimento rela- 
tivo, basterà al pubblico ministero di dichia- 
rare l’esistenza della richiesta menzionata nel 
secondo alinea dell’ articolo cinquantasei’ di 
detto editto, senza essere tenuto di esibirla. 
- È abrogato in quanto a cotali reati il di- 


osto dell’articolo cinquantaquattro. del. me- 


desimo editto, e sarà agli stessi applicabile il 
prescritto dell’articolo cinquantacinque. 


Il nostro guardasigilli ;, ministro segretario 


di Stato per gli affari ecclesiastici , di grazia 


di giustizia, è incaricato dell'esecuzione della 


presente legge, che sarà registrata al controllo’ 
generale, pubblicata ed inserita nella Raccolta 
degli atti del governo. 


Dat. in Moncalieri il ventisei di febbraio 


mille ottocento cinquantadue. 


Vittorio EMANUELE. De Foresta. 





Vietonio EmanurLe Il ecc. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno, adot- 


tato; 


Noi abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto se- 


Tiroro 1. — Della privativa delle poste. 
Art. 4. È riservata ‘al governo la privativa della 
osta-lettere e della posta-cavalli nella conformità 


qui appresso stabilita. 1 


Caro 1. — Della posta-lettere. 
Art. 2. L’amministrazione delle poste è esclusi- 


vamente incaricata del trasporto delle lettere e dei 
pieghi contenenti carte, tanto sigillati che aperti, 
come pure dei giornali, delle gazzette, ed ‘altre 
opere periodiche nazionali od estere non ecce= 
denti in volume i due fogli di stampa. 


Art. 3. Sono eccettuati dal disposto dell'articolo 


precedente : 


4° Le lettere, i pieghi ed i giornali stati pre- 


ventivamente sottoposti al bollo così detto in corso 
particolare. f 


+ 


2° La lettera che una persona spedisce” id un 





5° Le lettere e pieghi che un individuo, il'quale 


abita un comune dove non havvi uffizio di posta, 
rilira o fà ritirare, porta 0 fa portare ‘in altro co- 
mune in cui esiste un uffizio postale ‘circonvicino 
al luogo di sua residenza. 


4° Le lettere ‘aperte trasportate sulla propria 


persona dai viaggiatori od individui non compresi 
nella categoria di quelli sui quali sono autorizzate 


le perquisizioni a termini dell'articolo 7 quando 
dichiarino essere per loro di credito, odi racco- 
mandazione, ovvero di affari. di loro particolare in- 
teresse. 

5° I giornali, gazzette e le opere periodiche di 
cui all’art. 2 trasportate nello stesso modo, e dagli 
stessi viaggiatori od individui indicati nel paragrafo 
precedente, sempre che detti giornali ed opere per 
la loro data e quantità non presentino ‘il carattere 
di una frode dei diritti postali. 

6° 1. pieghi. aperti sotto fascie : movibili conte- 
nenti citazioni, comparse, atti di liti, processi, 
sentenze e carte manoscritte d'affari in genere. 

7° Le lettere di vettura, e quelle di accompa- 
gnamento di merci, tanto per via. di terra che di 
mare, non suggellate. 

8° La lettera trasportata dal capitano. o patrono 
di un bastimento concernente il suo carico, e di» 
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9° La lettera trasportata dal conducente di vet-. rispondere alle interpellanze sulla impostazione od 


IL RISORGIMENTO 


‘il reo è inoltre condannato. alla pena del car- 


ture pubbliche concernente il suo carico, registrata ‘| esistenza di lettere dirette ad un terzo , fuorchè. cere. 


sul foglio di via, e diretta al corrispondente del 
concessionario della vettura. 


‘Art.4.Tuttele persone provenienti dall'estero per 
via di tetra, ad eccezione di quelle incaricate di 
missione dal regio governo, e dai corrieri di ga- 
binetto, debbono, al loro ingresso negli Stati, 
dichiarare 41 primo uffizio di dògiifa, e consegnare 
quindi al primo uffizio di' posta, per ‘essere spedite 
al loro destino, oppure bollate in corso pattico- 
lare, mediante pagamento del. dritto relativo, tutte 
le lettere edi pieghi, i giornali, gazzette ed altre 
opere periodiche contemplate nell’articolo secofdo, 
delle quali fossero latori, eccetto le lettere ed i 
giornali di cui ai numer? secondo, quarto, quinto, 
settimo (e norto dell'articolo terzo. La consegna di 
cui sopra potrà anche farsivagli uffizii di dogana 
sulla frontiera, che venissero a ciò destinati dal- 
l'amministrazione. ‘ 

Sono esenti dall'obbligo di fare le dichiarazioni 
e le consegne, di cui nel presente articolo, le per- 
sone che dimostreranno di essere incaricate ‘di 
missione per parte dei governi esteri, ed i cor- 
rieri ‘di'‘gabinetto al servizio dei governi mede- 
simì. 

Art. 5. I capitani o patroni di bastimento sì na- 
zionali che‘esteri, i quali ‘approdati ‘a qualunque 
parte degli Stati, ‘‘debhono! consegnare all’uffizio‘di 
sanità locale ‘più vicino al luogo di approdo, in- 
sieme ai giornali, gazzette ed'altre ‘opere periodiche 
di cui all'art. secondo , tutte le lettere ed i pieghi: 
portati non solamente da essiloro,. ma eziandio 
dagli omini dell'equipaggio, e. dai passeggieri, che 
non possono perciò: dispensarsi dal farne Joro la" 
rimessione. N quale:uffizid; eseguite Je operazioni 
sa rie, trasmette le dette lettere,; pieghi, gior: 
nali, gazzette ed altre opere periodiche: all’ uffizio 
di posta locale, eccettuate, quelle di cui ai numeri 
primo, Quarto, quinto; sesto, settimo ed ottavo’ 
dell'articolo terzo, le quali saranno restituite ai 
rispettivi latori. 

Art. 6. Gli uffiziali delle poste debbono vigilare 
per iscoprire il trasporto clandestino delle lettere 
e pieghi, dei giornali e gazzette, ed altre opere 
periodiche di cui al preaccennato articolo secondo, 
ed accertare. i relativi. reati. 

Queste obbligazioni corrono pure agli agenti di 
polizia e di gabelle, i quali debbono tutti inoltre 
aderire agli inviti che a tale riguardo loro ‘fossero 
fatti digli uffiziali delle poste. 

Art. 7. Gli agenti di polizia e delle gabelle:: di 
cui negli articoli precedenti, sono*autorizzati a fare 
insieme ‘0 separatamente delle visite e perquisi- 
zioni sopra Je vetture periodiche, e gli effetti: da 
esse trasportati, non meno che sopra i vetturieri, 
mulattieri, conducenti, pedoni, barcaiuoli, ed ‘a 
sequestrare tutti gli oggetti in frode del dritto di 
privativa delle poste. 

Art. 8. É Vietato agli agenti delle gabelle nella 
visita delle vetture e degli effetti trasportati dai 
corrigri, méssaggieri ed appaltatori del trasporto 


dei dispaîci, di visitare le valigie e sacchi ‘di sér- |! 


vizio postale; 'od'i’pacchetti di lettere descritte nel 
parte 'dell'uffizio di posta. © 

Art. 9. Tutte le. autorità civili € militari deb- 
bono prestarsi nei limiti della rispettiva compe». 
tenza per far rimuovere immediatamente tutté le 
difficoltà che impedissero o ritardassero il corso 
delle lettere, ; : 

Art. 40. Il segreto delle lettere è inviolabile. 
L'amministrazione delle» poste debbe vegliare se- 
veramente acciò esse non vengano aperte da chic- 
chessia, nè in qualunque modo sia presa cogni- 
zione del loro contenuto. 

Art: ‘19. Potranno tuttavia ‘esserè aperte dal 
capo dell'’amministrazione 0 da un impiegato supe- 
riore da lui delegate: (+, 

1. Le lettere senza indirizzo; o con indirizzo 
imperfetto ed inintelligibile; e ciò in modo ed al 
fine ‘che riconosciuta unicamente Ja firma' del pfit- 


tente, siangli rinviate senza indugio: ove però dal: |' 


l’intestazione!di' esse; si conosca. il nome del desti- 
natario, saranno a lui spedite di preferenza. 

112. Le lettere rifiutate dal destinatario,;le quali, 
separate quelle da rispedirsi all’estero, saranno 
aperte subito giunte alla. direzione principale dei 
rifiuti; e ciò anche nel modo e pel fine di cui.al 
paragrafo primo. 

9. Le lettere. di peso non reclamate od indiriz 
zate a persone sconosciute, come pure le lettere 
assicurate, rifiutate o non ritirate, le quali non 
saranno aperte che dopo sei mesi di giacenza, af- 
finchè sia riconosciuto se vi si contengono docu- 
menti di famiglia, e carte od oggetti di valore, 
nel quale caso saranno rinviate al mittente. 

4, Le lettere che, mediante le occorrenti for- 
malità, venissero ridomandate in tempo dal mit- 
tente; e ciò affinchè siane pure, per via di con- 
fronto., riconosciuta la identità della sottoscri» 
zione. ; 

Art. 12. Le lettere semplici non reclamate od 
indirizzate a persone sconosciute, non che quelle 
rimaste in ufficio, dopo esaurite le cautele accen- 
nate al numero uno dell'art, undecimo, saranno 
‘senz’altro ‘annullate. nel modo fin qui. praticato 
dopo la prescritta giacenza di sei mesi. 

Tutte Je altre; siano semplici, siano di peso od 
assicurate, di cui ai rumeri primo, secondo e terzo 
dell'articolo undecimo suddetto, saranno aperte 
nel modo e pel fine di cui ivi, mediante indicazione 
sovra ognuna di esse del motivo del operatone a- 
primento; e quando siasi potuto conoscere chî ne 
sia il mittente, dovranno essere risuggellate, e l’uf- 
ficio dovrà darne avviso al medesimo per. la resti. 
tuzione, se la desideta, mediante il pagamento 
della relativa tassa. 

Quando non ostante il dato avviso, non ‘ne sarà 
chiesta la restituzione , le lettere di peso od assi. 
curate verranno, sei mesi dopo l’avviso dato; e- 
gualmente. annullate, e gli oggetti preziosi 0) di 
valore che vi si ‘trovassero acchiusi s'intenderdnno 
acquistati dall’amministrazione dopo trascorso il 
termine di anni cinque dalla data della loro impo: 
stazione, siccome Jo sono parimenti gli articoli? di 
danaro non richiamati entro lo stesso periodo di 
tempo. 

Art. 43. Gli ufficiali delle poste non debbono 


‘ per quelle, che mediante le occorrenti formalità, 


fossero ridomandate in tempo dal mittente, e per 
| quelle che fossero soggette a sequestro. 

Nè possono rilasciare dichiarazione qualsiasi re- 
lativa alle lettere, fuorchè per quelle seg 

Art, 14. Non sono soggette a sequestro le lettere 
edi pieghi alla posta, che nei casi seguenti: , 

1. Quando il destinatario siasi reso defunto, e 
l'istanza ne sia fatta da uno dei coeredì od altri 
interessati. 

2. Quando il destinatario venga a ‘trovarsi in 
istato di fallimento, e Ja instanza ne sia fatta da 
uno degli aventi dritto. 

3. Quando“il'destinatarioodLil mittente sia in- 
quisito di crimine o delitto, (e la. istanza: ne sia 
fatta dal fisco o dall'istruttere del procedimento. 

In siffatti casi di sequestro, le lettere e pieghi 
non potranno mai essere rimessi che alla persona 
designata dall'autorità giudiziaria per decreto od 
ordinanza emanata collegialmente, 

Capo Il. — Della Posta-cavalli. 

Art. 45. Spetta alla sola amministrazione delle 
poste di stabilire le (stazioni di posta nell'estensio- 
ne dello Stato pel cambio immediato!dei: cavalli‘in 
servizio dei viaggiatori e pel trasporto delle/corrit 
spondenze. di 

Essa ne affida Ja ‘condotta ai mastri di posta ‘da 
lei nominati, alle condizioni con questi stabilite. 

Le sopprime e varia 1a seconda delle esigenze 
del pubblico servizio e. nei limiti della presente 
legge. î 

Art. 46..La:concessiorie della condotta delle sta 
zioni di posta dovrà ‘in avvenire essere fatta sem- 
pre in conseguenza di ‘pubblici ‘incanti’ a’ favore 
del miglior offerente, che verrà perciò nominato 
mastro di posta, mediante una' cauzione Ja. quale 
verrà fissala da apposito regolamento; 

Art. 17. L'amministrazione delle poste non potrà 
stabilire nuove linee di stazioni postali, o comple. 
‘menti di dette linee, dai quali risultino nuovi pesi 
all'erario, senza la votazione preventiva di un asse- 
gno speciale sul bilancio dello Stato. 

Art. 18. Niuno fuorchè i mastri di posta può 
condurre viaggiatori con immediato cambio di ca- 
valli. ; 

Questa disposizione nonsi applicherà alle stazioni 
stabilite da concessionarii di vetturé pubbliche, ii 
icui cavalli sono esclusivamente impiegati al Servi- 
Izio di esse. 

‘ Art.19. Nonsi può ‘per qualsiasi motivo 0 pre- 
testo oltrepassare in servizio alcuna stazione senza 


farvi l'oppoîtuno ‘cambio di cavalli, tranné i casi 


determinati dal regolamento sovra il servizio delle 
‘poste. 

i Art. 20.1 cavalli di posta addetti a servizio spe- 
ciale delle stazioni, e'così pure le ‘scorte, gli ‘at- 
itrèzzi ed i' foraggi di esse, sono immuni da qual- 
isiasi requisizione militare. 

Sono esenti in oghi tempo dall’allòoggio militare: 
i locali esclusivamente destinati ‘all'esercizio delle 
stazioni. i 
Att. 21. Non'si ‘può fare alcun sequestro 0° pi< 
ignoramento od atto esecutivo per qualsivoglia causa 
io credito, anche privilegiato, sopra‘i‘cavalli, legni 
e gli attrezzi descritti ‘e numerati nell'atto di'sot: 
itomissione , nè sopra’ le: scorte’ ed' i foraggi' de- 
{stinati all'esercizio delle stazioni, nè sopra le som: 
ime pagabili dall'amministrazione ai mastri di posta 
[per.ragione di servizio, ‘sotto pena di nullità di 
‘qualsiasi atto, oltre al risarcimento dei danni e delle 
spese, 

Art. 22.1 vetturali, coechieri; carrettieri; e qua: 
lunque.altro sono tenuti, a dare immediatamente il 
passaggio libero ai corrieri ed ai viaggiatori in po- 
‘Sta lungo le città, i paesi e Je strade, e special: 
imente ai porti, ponti e barriere, 


Att. 23. Le distanze postali sono stabilite a mi- 
riametri e (chilometri, ‘a norma del R. editto del- 
:l'14 settembre mille ‘ottocento quaranta cinque, 
Qualunque distanza da cinquecento a mille metri, 
‘è calcolata per un: chilometro : quella al ‘dissolto 
di cinquecento metri, non è computata. 

Art, 24..1 diritti di passaggio dei ponti, porti, 
‘barriere e barche, sono a carico dei Viaggiatori, 
sia per le loro persone, come ‘pei cavalli ‘ed i 
legni. 

Vanno esenti dal ‘pagamento: di tali dritti per 
le loro persone i mastri;/di (posta ed. i postiglioni 
in servizio, non’ che pei cavalli e legni allor- 
quando, sono di ritorno ‘alle stazioni, 0 trovansiin 
Viaggio! per servizio ordinato dall’amministrazione. 

Lia eccezione preaccennata si estende'altresì alle 
persone dei:viaggiatori, ed agli oggetti e mezzi di 
trasporto nei servizi dei corrieri del: governo; e 
dei corrieri di valigia (malla), non meno che ai 
pedoni postali, ai messaggieri ed alle vetture cor- 
riere stabilite dall’ amministrazione. pel trasposto 
dei dispacci, limitatamente, però,, quanto.ai mes- 
Saggieri e vetture corriere predette, alla persona 
del conduttore, al legno, e ad un cavallo. 

Tiroro II. — Caro I. — Dei reati 
contro la privativa delle poste e delle loro pene. 

Art. 25. Chiunque sarà convinto d'aver Uraspor- 
tato lettere o pieghi contenenti carte, non che 
giornali, gazzette, ed altre opere periodiche în 
frode della. privativa. delle. poste, incorrerà nelle 
pene seguenti: 

Se il diritto frodato non eccede le lire cinque, 
in una ammenda da lire cinque. a cinquanta. 

Per ogniifrode eccedente le lire cinque, nella 
multa del decuplo; della somma frodata; 

Per diritto frodato, in quanto ai giornoli, gaz- 
zette, ed altre opere. periodiche dello Stato, s'in- 
tende quello corrispondente alla tassa, e ‘non già 
all’affrancamento. 

Incorreranno, nella stessa pena i commettenti, 
e coloro, che scientemente opereranno la. distri. 
buzione.delle lettere o Stampati suddetti. 

Art..26. Le pene pecuniarie portate. dall'articolo 
precedente sono rispettivamente aumentate d'un 
terzo, quando, il reato*è commesso da’ coloro sui 
quali sono autorizzate le visite a termini dell’arti- 
colo settimo. 

Art. 27. Lo stesso aumento di pena ha luogo se 
il reato è commesso da chi trasporta la corrispon- 
denza per conto dell’amministrazione delle poste 


{ Art. 28. Nelle pene anzidette incorrono pure le 
| persone designa e gel articoli quarto e quinto, 
; ove non adempiano”alle formalità ivi rispettiva» 
‘ mente prescritte,! | ii 


| S'intendono omesse queste formalità, quanto alle 


‘ persone provenienti dall'estero, quando abbiano 
oltrepassato l'uffizia di dogana 0 di posta ivi desi- 
i guati, e quanto aî capitani o patroni di basti- 
mento, uomini dell'equipaggio e passeggieri, quan- 
‘lo non alibiano consegnate le lettere all’uffizio di 
sanità nel termine: portato dai regolamenti sani- 
| tarii, per fare Je Prime dichiarazioni, 

Se però gli uomini dell'equipaggio. e passeggieri 
avranno ricusato di fare la rimessione. prescritta 
dall'articolo quinto, b l'avranno! fatta inesatta od 
infedele, ‘nell’‘uno ‘e nell'altro caso essi incorre: 
ranno nelle: ‘relative; pene:di sopra stabilite; dalle 
quali andranno. per ambi i casi suddetti esenti i 
capitani e patroni di bastimento. 

Art. 29, Indipendentemente dalle pene stabilite 
nell'articolo venticinque il Teò è tenuto al paga- 
mento dei doppi diritti di' tassa delle Jettere 0 pié: 
ghi, giornali, :gazzette, od altre opere periodiche 
trasportate in frode. i 

Art. 30. Incorre nella multa di lire cento a 
duecento. cinquanta (congiuntamente alla pena 
del carcere ‘da ‘tre ‘a sei ‘mesi chi) non aven- 


done il. diritto, «aprevle [valigie,..sacchi: o. pac- | 


chetti. di lettere. consegnati all’amministrazione 
delle. paste, | ) 

Art. 31. L'impiegato delle poste, il quale, tranne 
i casi prevedùti dall'articolo undecimo, apre o Ja- 
scia aprire qualche letterà 0 piego consegnato alla 
posta, o lasciavin qualungue:modo prendére cogni- 
zione .del loro: contenuto; incorre nella pena: del 
carcere non minore di sei mesi, estensibile ad anni 
due, e nel caso di soppressione della lettera 0 pie- 
go, incorre nella pena del carcere per due anni e 
nell'interdizione dai pubblici uffici dipendenti dal- 
l'amministrazione» dellelposte. 

In nessun caso potrà:servire di scusa uni ordine 
superiore. 

Art. 32. È punito! colla pena della reclusione 
chiunque falsifita i franeo-bolli, ovvero fabbrica 
punzoni' 0 strumenti atti’ a tale falsificazione, 
o fa scientemente uso:‘dî detti francobolli fal: 
sificati. i 

È punito colla pena del'arcere chi scientemente 
tiene in casa vd altrove franco-bolli come sovra 
falsificati, o le macchink destinate ‘alla loro fabbri. 
cazione. i È 

Art. 53. È punito con una multa di lire cin- 
quantuna, ed in caso di recidiva di lire cento, 
estensibile a» Tite cinquecento; chi' ‘scientemente 
fa uso di franco-bolli i quali già avessero servito 
perila itassazione di altre Jettere, 

Art. 34. Sarà punito con una multa estensibile 
a lire cinquecento l'impiegato che' si prevalga della 
franchigia, data ad. un pubblico uffizio per Ja tra- 
smissione di lettere o'piéghi particolari. 

In caso di recidività, |sarà'inoltre destituito dal: 
l'impiego. o Rd 

Art. 35. I giornali, gazzette ed altre opere: perio» 
diche, le quali vengano ficonosciute contenere, od 
in foglio a parte, ovvero sul:loro margine, qualche 

{ scritto a mano, tranne il nome del miltente e 
quello del destinatario, sono considerati quali let- 
tere, e gravati del doppio della tassa stabilita. 

Art. 36. Il furto del danaro: od effetti rimessi 
agli uffizi di posta è punito come quello delle cose 
spettanti all'ammimistrazione stessa. 

Art, 37. Coloro i quali assalgono.i corrieri, staf- 
fette, messaggieri, pedoni, le vetture corriere e Je 
velture pubbliche incarieate del servizio delle cor- 
rispondenze della'postà, per toglier: Joro le:léttere 
od:i dispacci, ovvero. anche solo alcuno di essi, 
sono puniti colle pene stabilite dall'art. 644 de] 
codice pensle. 

Art. 38. L'infrazione alle disposizioni dell'art. 18 
è punita colla multa di lire cinquant'una a cento 
senza pregiudizio dell’indennizzazione dovuta ai 
mastri di posta fraudati,. 

Art. 39. Per le infrazioni dell'art. 19,.i viaggia 
tori in posta debbono risarcire i titolari delle sta- 
zioni fraudate!, edi postiglioni sono immediata- 
mente licenziati dal sevizio. 

Art. 40. È punito contammenda da’ lire cinque 
a trenta chiunque contro il disposto ‘dall'art. 122 
non lascia libero il passaggio ai corrieri ed ai viaggi 
giatori in posta, senza pregiudizio delle maggiori 
pene stabilite dal codice penale, ‘ove Hi trasgres- 
sione fosse accompagnata da ingiurie 0 %da vio. 
lenze. 

Art, 41. Per tutti gli altri reati comméssi ‘a pre- 
giudizio dell'amministrazione delle postè mon con- 
templati dalla presente legge, si esserverà quanto 
è disposto dal codice ‘penale. 

Art. (42. I reati di competenza dei giudici di 
mandamento si: prescrivono col’ trascorso di tre 
mesi dal giorno in cui furonò commessi, 

Art. 45, I reati di competenza ‘dei tribunali di 
prima cognizione si prescrivono col trascorso di 
sei mesi dal giorno in cui sono stali accertati, ‘e 
se non sono stati legalmente accertati, col tra- 
scorso di un anno dal giorno in cui furono com- 
messi. ; 

Art. ‘44. La prescrizione Wiéne interrotta ove 
nell'intervallo siasi commesso altro! reato di egual 
natura dalla stessa persona ;in' questo caso ln pre: 
scrizione non decorrerà che dal giorno dell’altitto 
reato. 

Art. 45. Le disposizioni dei precedenti ‘articoli 
non sono applicabili ai reati commessi dagli ‘im: 
piegati. dell'amministrazione, ‘0 da ‘altri impiegati 
déel/govermo incaricati di accertare i reati a ric 
guardo dei quali Ja prescrizione è regolata ‘dalle 
leggi generali. 10) 

Capo II, — Delle oblazioni. 

Art. 46.1 reati puniti dalla presente legge con 
semplice pena pecuniaria possono estinguersi me- 
diante pagamebto di una somma a titolo di obla- 
zione, purchè l'imputato non sia recidivo, 

L'oblazione debbe aver luogo priwa che la sen- 
tenza (sia passata in giudicato, 

Art.,47. L'oblazione debb'essere fatta mediante 
contemporaneo deposito della ‘somma offerta alla 


‘ segreteria del giudice di mandamento. nel. cui 


| stretto seguìfil reato: qualora però all’epoca del- 
l'oblazione la causa si trovi già avanti il tribunale 
i o magistrato, la dettà oblazione e contemporaneo 
| deposito debbono essere fatti alle rispettive se- 
greterie. 
ll segretario trasmette la stessa oblazione col 
| deposito e gli atti relativi all'uffizio di posta lo- 
cale, e dà all'oblatore, se la richiede, copia del- 
l'atto di oblazione. 
Art. 48. L'accettazione dell’oblazioné pei reati 
| puniti con ammenda si fa dall’impiegato delle po- 
ste superiore in grado nella provincia, e previo‘il 
visto dell'avvocato fiscale; e ‘pei reati puniti con 
multa; l'accettazione vien fatta dal capo dell'ammi- 
nistrazione, previo il visto dell'avvocato fiscale 0 
dell'avvocato fiscale generale rispettivamente, se- 
condoché la ‘causa sarà vertehnté avanti ‘il'tribunale 
di prima cognizione, od avanti il magistrato d'ap* 
pello. { 
Art.49. Nell’oblazione non s'intendono maicom 
prese le spese del procedimento ed i diritti di po- 
sta per le lettere, i pieghi, giornali, gazzette ed 
altre opere periodiche portate in frode. 


Art. 50. L'oblazione sospende il corso non s0- 
lamente del procedimento, che si prosegue nel'caso 


di ‘mon accettazione, nia 'eziandio della ‘preseri.< 


i zione. 
| Caro 111. — Disposizioni relative alle pene 
“ed alle :oblazioni. 

Art. 51. Le pene pecuniarie stabilite .dal cspo 
primo sono rispettivamente aumentate di un grado, 
quarido si tratta di recidivi, 

Art. 52. Sono considerati’ recidivi'gli ‘imputati 
che, dopo essere stati condannati con sentenza di- 
venuta irrevocabile, commettono; un: nuovo «reato 
contemplato dalla presente legge. : 

Art. 93. l proprietarii delle, vetture pubbliche; 
i vetturali, mulatlieri, conducenti, pedoni, tbarca: 
iuoli, sono tenuti civilmerite per le pene pecunia- 
rie .incorse dai loro cominessi; agenti, preposti. 


Art, 54. La metà delle multe, ammende ed'obla: | 


zioni fa parte del, prodotto dell’amministrazione 
delle poste, e l’altra metà è devoluta a quelli che 
hanno ‘accertato il reato. 
Caro IV. — Della. giurisdizione 
e del procedimento. 

Art. 55. Sono di giurisdizione ‘ordinaria tutte le 
cause nelle quali l'amministrazione delle Poste ha 
interesse, sia che abbiano per oggetto ‘una que- 
stione meramente civile, o siano la conseguenza di 
un reato. 

Art.156. Tostochè gli: uffiziali delle Poste, ‘e gli 
agenti di polizia e di gabelle abbiano a norma degli 
articoli sesto, settimo ed ottavo, scoperto qualche 
reato in pregiudizio dell'amministrazione delle Po- 
ste, debbono, per l'accertamento del medesimo 
stendere apposito verbale in conformità dell’articolo 
quarantasei del codice di procedura criminale; ‘e 
farne Ja trasmissione. all'autorità giudiziaria nei 
termini e modi spiegati all'articolo quarantolto 
dello stesso Codice. 

Art. 57. Nell'istruttofia di’ tutte le predette 
cause. si osserveranno le! disposizioni portate dalle 
vigenti Jeggi generali. 

Tiroro, Terzo. -— Disposizioni generali. 

Art. 58. Sarà provveduto con regolamenti ap: 
provati da regi decreti alla parte. esecutiva delle 
disposizioni contenute nélla presente legge, alla 
fissazione! del prezzo‘ dei' ‘cavalli ‘e del nolo dei 
legni, della mercede @i postiglioni, non meno 
che alle. varie parti del servizio della Posta-lettere 
e della Posta-cavalli. 

Art. 59. Questa legge riceverà il suo effetto a 
far tempo: dal primo aprile mille ottocento cin. 
quantadue. Dalla delta epoca's'intenderatino abro, 
Bali tuttii ‘provvedimenti ‘anteriori contrarii alle 
disposizioni contenute nella presente legge. 

Art. 60. I ministri per, gli. affari esteri, dell’in- 
terno, delle finanze e di grazia e giustizia sono 
incaricati dell'esecuzione di questa legge, che sarà 
registrata ‘al'controllo generale; pubblicata ed in- 
serta nella raccolta degli atti! del governo: 

Dat. Torino, il 15 febbraio 1852. i 

Vittorio EMANUELE. Azeglio. 

Torino, 2 marzo. Ieri partivano alla volta 
di Sassari il Tripoli e la Gulnara con quat- 
trocento uomini e mezza batteria d'artiglieria. 
Ulteriori notizie che riceviamo dall’/enusa, par- 
tita da Porto“Torres il giorno 27 P. p., ci re- 
cano (la (conferma delle motizie ‘che ieri ab- 
biamo date, cioè che la tranquillità turbata nei 
giorni precedenti pareva ristabilita, (G. iP.) 

— Venerdì scorso: era. di ritorno in Torino, 
proveniente da: Berlino , il marchese Alberto 
Ricci, senatore del regno, già ministro ple- 
nipotenziario ed inviato straordinario di  S° 
M. il Re di Sardegna presso S. M. il re di 
Prussia, 

— Con sempre singolare compiacimento noi 
rammentiamo le azioni di quei militi che pel 
loro. utile zelo e coraggio rendono sempre 
più onorevole l’ istituzione della Milizia Na- 
zionale , e tanto maggiore soddisfazione pro- 
Viamo quando ci tocca di fare pubblicamente 
onorata, menzione di recenti servigi resi da 
persone che già st segnalarono per opere. di 
civile coraggio: fra questi appunto devesi ‘ans 
noverare, il, sig,; Gaetano. Castelli; da Valenza, 
caporale della prima compagnia ; seconda le- 
gione, primo battaglione ,. il quale già prima 


di- 


quale per altri tito 
giato della Daga 


« Jl medesimo nella sera. del 4a 
mese, in via del Gallo, scorgendo un ind 
inseguito da molte persone , e che arn 
lungo coltello minacciava chiunque gli si! 
accostato, non curando il Castelli 
della propria vita , gli si ayventò c 
affettatolo!; ‘giunse ‘a ; disarmarlo, se 
arresto, consegnandolo, in compag ia del 
gadiére dei carabinieri, alla questitta; IH 
blico ministero si fece »sollecita. cura d 
dere” partecipe il generale comandante È 
riote di questo»fatto,jcoll’incaricoldi att 
al caporale Castelli la piena soddisfazione | ì 
riconoscenza ipell sto generoso soperata; 

« Lode ne sia al medesimo ed alla leg 
chesi ‘onora’ di‘contarlo nelle sué file 

« Il presente sarà letto ascura del g 
maggiore d'ispezione’ alla patatà dellà ‘guar 
dei rispettivi battaglioni dellazlegione. i 

Il colonnello capo -legion 
Firm. Ponzio-Vacira. 

— Da rapporti che si ricevono dalla Nuoi 
Orleans. emerge. che il‘ numero ‘dei sudditi 
sardi sia ormai considerevole sul Mississipi 
sui suoi affluenti. principali. I Sardi infatti ami 
montano avcirca:2850 animej cioè :. 

Nella: città della Nuova Orleans a;800, 

Nelle altre città e. borghi della Luig 

400. 

Nello Stato del Mississipi a 300, 

Nel Missouri a 350. 

Nell’Arkansas ‘a 150. î 

Nell’Ohio a 300. i; 

Nell’}llinois ‘a' 100, i 

Nel Texas a 250. 

Nell’Alabama a 200: 

I Sardi in -Questi territori sono ‘per, 
navigatori .0 battellieri riputati, pel. loro cc 
raggio e per la.loro abilità. Si dice. perfi 
che il cabotaggio del gran fiume Mississipì 
dei suoi affluenti sembra a poco a poco ca. 
dere in loro mano. 

‘Gli stessi rapporti aggiungono che Ja co 
struzione della‘ gran via’ ferrat 
Stati del Sud deve raggiungere San: Fran 
di California fu decisa in una» sessione t 
alla Nuova Orleans il 5 scorso gennaio, € s 
tosto cominciata e. terminata in cinque. a 

- (G. Piem,) 

Cramserì, 1 marzo. — Sappiamo, che il 


stro compatriota, conte de Maistre, già govegli 


natore di Nizza, ha guadagnato il procgi 
che gli era stato intentato in seguito all/ 
dità da lui fatta dei. beni considere 
duca di Laval-Montmorency. 

— L'inverno continua in Savoia col 
i suoi rigori. leri Ja neve è caduta più 
botidante che! mai! 


Vercellese del 4 marzo ‘fa delle'‘cose délla di 
visione tsoviamio le seguenti' notizie; i 
In'onta degli ostacoli che vengono daglivu 
mini e dalle circostanze frapposti alla diffusion 
dell’istruzione elem entare,. nella nostra provin 
cia si vanno tuttogiorno ampliando, le seuole 
solenne testimonio dell’amore del popolo all’it 
struzione; e delle sollecite cure dei muni 
Dai quadri che abbiamo sott'occhio dell’istr 
zione elementare ci' appare un notevole a 
mento. i 
Ilcomune di Gifflenga ha decretato l’istraz 
di ‘una classe’ maschile e'non ‘vi manca che 
la nomina/del maestro; per cui le sole loc 
lità che ora sì trovino prive di scuola. elemen: 
tare maschile sono, Villa del. Bosco e Trit 
per le popolose borgate di Robella e Saletta 
: Oito scuole femminili vennero dischiuse,, 
queste nei paesi di Ghislarengo,, Moncrivello, 
Fontanetto, Lamporo, Sali, Lenta, Viancino é 
Pertengo, In Ballocco e San Gendatio sono & 
decretate, ed anzi in quesi” ultimo borgo si è 
inoltre stabilito un asilo d’infanzia. Ad:ui 
asilo d’ infanzia. si sta ponendo mano in Sù 
Genuario ; e di consimile progetto: si. discorrè 
con. speranza. di vederlo presto ‘attuato 
Ciaresana. 
Per noi questi sono argomenti di moralità 
e di progresso: soliti ad opporre cifre e fatti 
ai detrattori del popolo subalpino, noi segna- 
liamo questo siccome prova novella dei van: 
taggi della libertà. 
— Sulla lapide eretta dal municipio pei Ver 
cellesi morti nella guerra d'indipendenza fa 
aggiunto il nome di Rodda Pietro. 


— Il consiglio divisionale convocato straor- 
dinariamente nel. gorno 21 corrente; onde 


emettere il'suo voto isul concorso ‘assunto dalle ® 
tre provincie perla ferrovia da Torino a No- È 
vara; approvava all’ unanimità le deliberazioni ® 


prese dai consigli provinciali di Vercelli e di. 
Biella, il primo dei quali aveva, come già ab- 
biamo detto a suo tempo, destinato la sotima | 
di bf milione, ed il secondo di duecento cine | 


d'orà fregiato della Daga d'onore per ripe- | Quatitamifa lire. 


tute prove di buono e ‘valente milite , per 
avete nella sera del 4 ‘febbraio, con pericolo 
della propria persona, disarmato un individuo 


che inacciava la vità ‘di parecchie ‘persone, 
si meritò il. seguente onorevolissimo ordine ' 


del.giorno 9 febbraio 1852;: 

« Riesce .;ben, soddisfacente . al colonnello 
sottoscritto di portare a cognizione della Je- 
gione una nuova generosa azione del. sig, G. 
Castelli , caporale della prima compagnia , il 


In quanto alla decisione del consiglio pro 
vinciale di Casale, che aveva destinato ‘imm mi 
lione ‘ida pagarsi al sig. Brassey od ia ‘qualun 
que altra società che si assumesse di; costeurr I 
un tronco tra, Casale. e Vercelli, il consiglio 


| divisionale trovossi dapprima incerto se la le 


galità permettesse di deliberare s@pra una que-/! 
stione che non.aveya tratto. all’oggetto dell’o- 
dierna convocazione. Ma dopo breve discus 

sione in proposito, la maggioranza opinò per 
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QUOTIDIANO 



















































: Ck competenzardel‘consiglio re quindi; essendosi | dei partiti in Inghilterra che nomini d’assai più/di-. Pranfamente Che Miereva la \ooggioranza nel: 

riferito che.il sig.. Brassey avevasrespinta l’of - vergenti opinioni che non fossero! quelle ilel'rio-. l’altra Camera nè era certo che l'avrebbe in quella 
te ferta, la deliberazione del:consiglio. provinciale | Dile marchese.e di Ini stesso, continuassero; a Piaf dei lordi, i 

dic id abalsare ‘fui iniblolie & quella tenere a vicenda sentimenti dit stima personale è; , Perciò credeva che pon avrebbe provveduto al- 
x a . RA d di di;ammirazione non amareggiati da contese di Pars; l' interesse pubblico sein quel'tempo dell’anno e 
Î Me n a titi Tuttavia, egli confidava che quanto egli avea n nella‘condizione presente del mondo interrompesse 
TÈ spare au Hogtas ta, snppirata colla, sola op- udito, che il nobile marchese intendesse Litiratati il corso;regolare della degislazione nell'altra. Ca- 
lo | posizione di tre voci. dai più attivi, politici,uffigii cui, aveva compiuti sì | mera.!Confessò che sarebbe molto più vantaggioso 
d — Lettere da Torino ci assicurano che la lungo tempo non.fosse altutto! esatto. Satebbe in- | pel paesese il governo; assumesse un.più umile, ma 
in commissione: della. strada ferzata ha, définiti- | vero una consolazione per lui il sapere ch'ei por- più sicuro incarico. di quello di, ridestare la qui. 
» ‘vamente deciso che la ferrovia da Torino ‘a | tava con ‘sè Ja ‘più: sincera‘stima ‘ed'ammirazione | stione della protezione, e confessò che come non 
)o 


delle persone con cui -erasi associato per la bella, 


da È 1 per Saluggia, Livorno e Bianzé, ; : 
Novara passi p ggia, Liv dignitosa, prudente. ;e contese maniera. con cui 


- (Fessillo). 





Venezia, 28 febbraio. — S. M. l’imperatore 


futura (lo sadditerebbe come uno statista che, dopo { introdurrebbero! Benza negessità argomenti di ‘cons 

= è giunto in Venezia .il 28, ove sì; è condotto! cinquant' anni consacrati al bene del pubblico, | troversia e. di partito, col solo Scopo ‘d’ interrom- 

la'‘sera prima il f.. m. conte, Radetzky da Ve- avrebbe portato secosla sincera stima de’suoi socîi pere il corso dell’opera legislativa e privare un'am- 

e rona ad incontrarlo: Per ‘lunedì 2 ‘marzo era politici e l'ammirazione. e rispetto de’ suoi ‘oppo- ministrazione, la quale confessava la sua debolezza, 

lata una parata militare, dopo Ja quale | sitori. di quel moderato Nonigpno di cui abbisognava. 

D; a a-una p ; Di ul Dopo aver compiuto in tal guisa ‘ad un privato Eranvi abbastanza argomenti di discussione senza 
È S. M. sì recherà a Verona per ispezionare 


guarnigione di quella città: e contorni, titor- 
nando uel: medesimo giorno a Venezia. 
_—— rr 

Naroxi, 19 febbraio. — Si legge ‘nel Gior- 
© | nale delle;Due Sicilie: i 

[ | Secondo rapporti pervenutiral real ministero 
dell'interno, ‘il nuinero dellè persone che dal 
di maggio fino a tutto dicembre per - 
103! nelle:diverse classi di vagoni, la regia 
‘ ferrata, da Napoli ‘a Capua, ne’vari 
delleloro mosse e fermate, fù di 905,626) | 
‘Trasportaronsi inoltre cantaia 84,515 33 di 
meércanzie: ‘numero di animali 18,593. 


sua impresa. _ i 
Non era necessario di esaminare le cause che 
avevano. prodotta la caduta del passato governo; 





in ‘campagna per restarvi tre 0 quattro giorni. 
Con gran maraviglia pertanto aveva ricevuto noti- 
zia della‘’dismessione’ del ministero , e giunto in 
città, aveva ricevuto ordine dì recarsi da S. M. 










i lità ricadrebbe sugli autori di essa, 


che ineumbeva su lui nell'assumere l'impresa .di 


formare un’ amministrazione, oppure di lasciare { spetto della Provvidenza, | 



















queste considerazioni , e con un ‘profondo senso 
della sua risponsabilità e della. sua abilità, aveva 
deciso'di assumere l'impresa, e nel mettersi in co- 





i |. ESTERO. 
|| STATI UNITI. — Sì, legge nella Indépen- 
si dance ‘Belge del 27: 
Il Senato idegli Stati Uniti, nella sua tornata 
del::9. decorso febbraio, si occupò delle riso- 
î lazioni presentate dal sigi Clarke ; senatore 
di Rhode-Island, le quali dichiarano la deter- 
minazione di quel governo: d’aderire ai prin= 
cipit del'non intervento. negli ’affari, delle na- 
zioni estere:, ‘tali quali furono formulati da 
| Washington nel suo ultimo discorso, e soste» 


informare di ‘ciò ch’era ‘succeduto 
nella sua determinazione. Ora egli 
di esporre francamente,senza lergiversazioni, la 
condotta:che intendeva<tenere, 
Relativamente alla politica estera egli era certo! 
che niuno non converrebbe con lui nella necessità 
di mantenere la pace universale (attenzione), Ure. 
deva che la pace sarebbe mantenuta meglio col 
tenere verso tutte le potenze estere ;una condotta 
moderata e..tranquilla, , non solamente nei nostri 
atti, ma nelle nostre. parole ed espressioni, e col- 
l'aderire.con.stretta fedeltà alla lettera delle obbli- 
gazioni imposteci dai trattati, ‘col rispeltare asso= 
lutamente l'indipendenza di tutte le nazioni, grandi 





lumità e onore della Sovrana (app.). 


scanno ministeriale). 
n 

tato di quella repubblica. L’ oratore fece 
uesto soggetto un discorso. pieno di buon 


a 
A 


,,@ che è stato altamente approvato da 


de N. 


affari\conie:meglio ‘piace loro. Credeva che la.\co- 
stiluzione sotto’ cuî avevamo: la fortuna di vivere 
era la migliore che si potesse immaginare pertasi 
sicurare Jalibertà e felicità dai più, e mentre go- 
deva in veder altre nazioni estendere il benefizio | vrà termi 
delle nostre: istituzioni, doveva pur. insistere ch 
non avevamo diritto, come nazione, di osteggiare 
le forme; difgoverno. adottate, da altri Stati; fosse 
questa un dispotismo assoluto, una monarchia ili. 
mitata o una repubblica costituzionale. Coneorreva 
col nobile lord, già ministro degli affari esteri, nel 
dire che le nazioni debbono trattarsi a vicenda con 
moderazione'e dignità; che perle nazioni, 


cipio generale. 





ia tit Si legge nel Globe del ‘27 febbraio: 
ione; di, partito. ; 

ignori Cass e Seward avvertirono ‘il Se- 
| nato che proporrebbero risoluzioni contrarie 


lle che erano state presentate. La riso- 






sto paese non. può vedere senza un 
i ‘profondo, sentimento d’ inquietudine la_viola- 
. “ zionie ‘de’‘principii di non intervento, ecc. n 

. Iligenerale pronunziò in appoggio della sua 
mozione ‘(dicono i grornali americani) uno dei 
| più magnifici discorsi della sua carriera par- 
lamentare.‘ Egli passò in rasségna'tutte le leggi 
i ionali', e chiese che una proclama- 


Si legge nello Standard; 
come per 





ampia soddisfazione con premura e prontezza 
lagnanze di nazioni estere 0, sudditi esteri, 
queste sono fondate. 

D'altra banda egli era convinto che se noi aves- 
simo occasione di lagnarsi della condotta di un'al- 
tra nazione, sarebbe egualmente semplice e natu-' 
rale lacondotta che avremmo a tenere. Dovremmo, 
con calma e moderazione esporre.i nostri motivi di 
lagnanza, senza abbandonarci a virutenze 0 espres- 
sioni ingiuriose, e confidare nell’onore e nella giu- 
slzia di coloro cui esporremmo le nostre lagnanze, 
Credeva che adoperando fortemente. giusta questo | entrata solenne nella città di Dublino. 
principio e giusta quella moderazione che aveva (Morning Post). 
fatto di spiegare, tanto verso le nazioni più po- 
tenti della terra, che verso le più deboli, potreb- 
besi non pur mantenere i beneficii della pace, ma 
stringere. colle varie nazioni del mondo legami di 
amicizia (applausi), {e 

Credeva che il nostro naviglio non fosse mai 
stato Lanto potente quanto ‘ora (attenzione). Cre- 










o fatto onde violare i principii d’ equità 
rti di paese.a paese, 
discorso ha fatto una profonda im- 
e, e il Senato adotterà probabilmente 
l’asserzione degli stessi giornali) le ri- 
proposte. 

o ‘del discorso del generale Cass è 
henso; soprattutto ‘a. Nuova-York. Al 








lunghi abboccamenti coù lord John Russell. 
(Morning Herald). 














apore del Lloyd. colla posta. delle 
2 » * 0. . LA s i 
tali. La ROURIA, più importante e l'costa da allecchi. quanto per custodire le lontane 
modamento coi Birmani non haavuto possessioni e colonie, e proteggere il quasi illimi- 
tato commercio che si fa su tutti i mari e in ogni 
porto del mondo. A tutti questi scopi bastar. il no- 
stro naviglio e continuare ad essere tale per. sem- 
pre. Îl'popolo è avverso a grandi eserciti stanziali 
e non desidera che si estendano i dominii della co- 
rona, molto meno che si muova guerra a popoli 
forestieri. Se la contrada fosse minacciata di una 
invasione, il popolo d'Inghilterra e d'Irlanda sorge: 
rebbe come un'sol uomo per difendere i suoi di 
ritti, 


itanti britannici ed europei di Rangun si 
! | lifugiarono a bordo delle navi ‘inglesi. Il co- 
mandante della flotta britannica ha preso di- 
versi ‘bastim ti dei Birmani, ed ha dichiarato 
il porto in. stato‘ di.blocco. 
_ INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — 
Tornata dei 27 febbraio. 
“Lord Redesdale prende il suo seggio sul sacco 
a, nell’assenza del Jord cancelliere, alle 5. 








di Cuba. 


Il nobile conte, dice quindi; ‘che non volle 
eccitare il timore panico di una invasione, il quale 
non ha fondamento, che il sospettare un’ invasione 
rendeva necessario il preparare nuovi armamenti. 
Tuttavia credeva che l’ antica forza militare del 
Paese, cui erasi recentemente ricorso, avea d’uopo 
d'esser meglio ordinata e disciplinata. 

I nobile lord (toccò quindi del rifugio che il 
paese offriva agli esuli politici di altre nazioni , e 
quantunque si dovessero. osservare gli «antichi 
principii della costituzione, credeva suo debito di 
informare gli Stati di ciò che farebbero quelle 
persone collo scopo di abbattere.i nativi governi. 

Sulla politica finanziaria e commerciale del g0- 
verno disse opinar sempre non esservi ragione per 
cui il grano fosse la sola merce esente da diritto 
d'importazione. Approvò il principio d'imposta 
adottato dagli Stati Uniti, di tassare tatti i prodotti 
che facevano concorrenza con quelli del suolo. 1 
sistema americano gli pareva il più conveniente da 
Seguire in principio, e il meno grave nella pratica; 
ma quantunque egli non ricusasse di manifesiare 
li'sua opinione sull’imposizione di un diritto sul 
grano, esporrebbe ciò che aveva fatto in altro 
tempo, che la questione si poteva solamente risol- 
vere ricorrendo alla genuina opinione del popolo, 
che una provvisione di questo genere poteva solo 
essere opera di un governo il quale godesse della 
confidenza del Parlamento e del paese. Confessò 


solito, (Corrisp. Havas). 










l’apertura della seduta della Camera, il sig. 
Osy ha dichiarato che, in seguito: alle spie- 
gazioni date ieri dal governo in comitato se- 
greto, egli rinunciava alle interpellanze che 
aveva annunciato per quest'oggi, riservandosi 
di. farle. più tardi, qualora lo credesse cppor- 
tuno, 

Dopo quest’incidente la Camera ripigliò la 





le Grey, lord Minto, ed altri membri del pas: 
salo ministero stanno sullo scanno dell'opposizione. 
La galleria delle ladies è stivata di gente, come 
pure quella dei membri del Parlamento è degli 
esteri, 

Il conte di Derby sorse alle cinque e disse che 
il posto ch'egli ora occupava gl’imponeva l'assoluta 
necessità di sforzarsi, con tutta la brevità e con- 
cisione possibile, colla franchezza dovuta agli udi- 
tori cui rivolgevasi, di spiegare i motivi che l’ave- 
vano indotto ad assumersi l'impresa di formare 
un’amministrazione e. porre innanzi ai lordi uno 
schizzo della condotta che credeva dover tenere, 
Tattavia prima di trattare quell'argomento gene- 
rale non poteva trattenersi dal piacere. di ringra- 
ziare il nobile marchese (Lansdowne) per Je sue 
espressioni ‘dell'altra notte. Non poteva stimare 
troppo altamente una testimonianza proveniente 
da un personaggio, che dalla prima fanciullezza 
egli aveva imparato a riverire, e per cui avanzan: 
dosi negli anni, quel suo sentimento erasi conver- 
lito in ammirazione, e questa non era punto sce- 
Nata per Ja diversa parte ch’essi avevano presa 
Rie cose del paese, Era un Vaulaggio nella lotta 
$ 





PM 

FRANCIA. — Togliamo  dall’Independance 
Belge le seguenti notizie: 3 

— Il partito repubblicano, disorganizzato a 
Parigi, non perde coraggio in certi diparti- 
menti. A Chatellerault (è vero che la località 
(sì presta) sono portati li sige. Anatole de la 
Forge e Pleignard; quest’ultimo ex-rappresen - 
tante. In un’altra circoscrizione dello stesso 
dipartimento il potere ha nominato per suoi 
mandatari i sigg. Bourlon e Catlo Dupont, che 
hanno l’inconveniente di non appartenere al 
paese. Lo zelo ‘spiegato dai prefetti e sotto- 
prefetti è indicibile. 











poteva disporre di una maggioranza parlamentare, 
il governo avrebbe ricorso all’indulgenza di ambe: 
aveva adempiuto a’suoi doveri. Sarebbe un,inco-.{ le Camere é confidava abbastanza nella discrezione 
raggiamento per lui il sapere che una generazione | e sensatezzza. dei ‘comuni per credere che non si 


dovere, doveva. assumere la più ardua parte della | @ntrare in quelle grandi e complicate questioni, 

{come la riforma legale} e molte provvisioni per 
migliorare la condizione del popolo. Credeva'che il 
governo, anche con una Maggioranza nella Camera 
egli stesso vi credeva’ sì poco; /etté/se n'era andato | dei comuni, non sarebbe , ove tal condotta si 
tenesse ‘al tutto incapace ad amministrare il paese. 
Se si facesse, un'opposizione faziosa, la risponsabi- 


Il nobile conte, espose quindi come non inten» 
Quindi doveva considerare Ta grande risponsabilità | desse promuovere la riforma parlamentare (alten- 


zione). In conclusione protestò solernemente al co- 


quale dispone delle 
senza governo Ja Regina e il paese. Pesate tutte { Cose umane, che nissun motivo di ambizione per- 


sonale lo aveva indotto. a cetcare quella pericolosa 
altezza del, grado che.it fafore della Sovrana gli 
avea conferito. E con quel\convincimento, fosse 
| Municazione con celoro' ch'egli avea/creduto dover | breve 0 lunga la sua amministrazione, che il desi- 
(erasi  affbrzato | derio più vivo del sno cuore) la più:nobile ambi- 
era suo dovere | zione, che si. possa immaginare, era quella di con-' 


tribuire a preservare la pace sulla terra, a pro: 
muovere la benevolenza fra gli uomini, 2 svolgere 
tutti i progressi morali e sociali del paese e l'inco- 


Il conte Grey disse d’aver udito con-dolore che 
il nobile conte intendesse di applicare. un falso 
principio di finanza relativo al nutrimento del po- 
polo, e che il governo di/S;' M. intendesse però 
porre un nuovo dritto sul grano (grida: no, dallo 


Il conte Derby, Il nobile eonte, s'inganna. (Ciò 
che dissi fu che non vedevo Tagione, nella mia opi- 
0 piccole, e il loro diritto' di amministrare i loro | Mione, per cui il grano facesse un'eccezione s1 prin- 


Il bilancio della guerra per l’anno che do- 
nare il 24 marzo 1853 è stato pub- 
@{blicato questa mattina. ll numero totale di 
uomini che si vuole tenere è di 404 3937, cioè 
3223 di più di quest'anno. L'aumento totale 
della spesa 1852-1853 \sul precedente anno è 
di. 84,427 lire sterline (4 milione 110,675 fr.). 
l'autorità militare hatinviato agli ufficiali 
gli individui privati, è onore e vantaggio il dare deì diversi distretti di reclutamento in Ioghil- 
alle { terra l’ordine di ricevere nuovamente la. gio- 
quando | ventù ‘nelle loro file, iti modo da completare 
850 uomini per battaglione, quadro stabilito. 
Appena le‘ reclute si*sarannò fatte, saranno 
dirette verso il deposito dei l'eggimenti e. dei 
‘corpi, i quali avranno più bisogno d’uomini. 
Non si comincierà che in aprile e in maggio. 
il reclutamento per la cavalleria e lartiglieria, 

— Si crede che il nuovo lori luogotenente 
dell’Irlarda, il conte d'Eglinton, farà la sua 


— L onorevolissimo ‘signor Giorgio Grey 
ebbe ieri mattina e dopo il mezzogiorno ‘due 


SPAGNA. — Mapaip, 23 febbraio. — Ml ballo 
deva sarebbe slato potente; tanto per guardare le della Regina'Maria Cristina è stato brillantis- 
simo, La Regina Isabella TI ha molto danzato; 
essa non si ritirò che alle 5 1/2 del mattino. 

— La Gaceta pubblica sempre. degli indi- 
rizzi alla Regina per felicitarla di aver sfug- 
gito ai colpi del regicida. Lo stesso giornale 
pubblica parecchie decorazioni di diversi or- 
dini state concesse dalla Regina a delle per- 
sone che si segnalarono nell'ultima invasione 


— Il carnovale continua ad essere anima- 


lissimo e le maschere seno più numerose del 


BELGIO. — Bausserirs, 28 febbraio. — Dopo, 


discussione del codice forestale. (Indép Belge). 





— Si prosegue nel modo più attivo Vorga- 
nizzazione della guardia nazionale, 






















































































La formazione. d’una divisione d’ infanteria a 
Lione pronta ad essere mobilizzata , sembra 
— Si annuncia l’arrivo del sig. de Girardin provare che questa risposta non abbia intie- 
a Parigi. La sua autorizzazione è temporaria | ramente soddisfatto ‘il principe presidente. 
o definitiva ? Speriamo che per luì i rigori | — Il Burd riproducendo l’articolo seguen- 
siano terminati, te, afferma di sapere da buona sorgente, che 
la Nation dicendo molte cose vere, ve ne 
mischia di quelle ‘non ‘tali. Del resto, così 
quel giornale, era da attendersi che i giornali 
e i corrispondenti francesi si ‘sforzerebbero a 
presentare la risposta della Svizzera in termini 
più sommessi che non lo sia in realtà, onde 
assicurare al governo francese una ritirata 
convenevole. Questo stato di cose può, a 
quel. che ci sembra, giustificare il silenzio 
del consiglio federale. 

Di tutto quello che è conosciuto fin, oggi, 
da principio l’ affare delle noté non aveva 
l’importanza che. l’opinione pubblica gli at- 
tribuiva, ma che una prematura pubblicità 
avrebbe potuto, darle un aspetto più serio. 

+ La Gazette de Lausanne. crede che la 
miglior maniera di far conoscere al pubblico 
l'attitudine che. ha'.preso il consiglio federale 
nell’affare della nota di Francia, è quella di 
pubblicare la rispesta che ha fatto ; noi però 
siamo ben lontani dall’epoca in cui M, Druey 
pretendeva nel seno del gran consiglio del 
cantone di Vaud, che la miglior politica per 
i democratici era di giuocare. le carte sulla 
tavola, e che bisognerebbe, per così dire, che 
i consigli della repubblica deliberassero sotto 
una campana di cristallo. (Gaz. de Lausanne.) 

Benwa.-- Il. consiglio esecutivo ha ordinato 
l'espulsione dal cantone di ‘sei rifugiati poli - 
tici, dei quali cinque | alemanni, ed un  fran- 
cense ,, il signor Fournier, a causa del loro 
intrigo negli affari svizzeri. Il signor Fournier 
era uno dei redattori della Trib. Suisse, dice 
la iStzisse, e che mega M. F. i 

Lurico. — La nota francese, il di cui testo 
è ancora occulto, comincia a rivelarsi dagli 
effetti, I locandieri hanno: ricevuto ordine 
dalla polizia di farle conoscere ogni forestiere 
che sì presenta. senza carte; e un gendarme 
in effetto fa un giro ogni mattina alle ore 8 
in tutte le locande, (Journal de Genève.) 

— Nella Svizzera non vi è che un solo ra-. 
dicale , eglifè il signor James Fazy a Ginevra. , 
Il fatto può sembrare straordinario, ma pure i 
è vero. Si sa che il‘signor Druey sì è dichia- 
rato socialista, e respinge il radicalismo come 
vecchio ed usato, © ‘.°° vi 




























































































— Si è molto parlato di candidature mini- 
steriali o non ininisteriali, favorevoli oppure 
ostili, ma non si è ancora detto niente di una 
certa classe di candidati che dicono quest'oggi 
sì e domani no, secondo che vedono ‘o sen- 
tono un amico. o un nemico del governo che 
ci regge. Io ne conosco uno, ‘ex-deputato, un 
gran nome politico, il quale, essendosi imbat- 
tuto..in un ballo con un ministro suo amico, 
e dopo avere lungamente e molto amicalmente 
con lui conversato, si è dismesso all'indomani 
da ogni, candidatura credendo seriamente che, 
ove fosse ‘nominato ; egli avrebbe più tardi 
inolta; probabilità \di fare: un viaggio forzato 
a Cayenne. Vi è stato un bel mostrargli*le 
circolari dei signori de Morny e de Persigny, 
mostrargli che il/governo non combatte che i 
candidati espulsi. {dalla Francia per decreto ; 
quest'uomo di Stato ha persistito e. ha man 
dato degli, espressi nella ‘sua. circoscrizione 
elettorale per far disdire la sua candidatura. 
Il coraggio civile si fa sempre più raro. 

+ Scrivono ‘da Parigi alla Gazzetta d'Au- 
gusta: Non è vero; come annunziano i fogli 
esteri, che sia già stata conchiusa ‘e sanzionata 
la fusione; Ja. quale veramente; dopo i casi di 
dicembre, ha acquistato: molta importanza. In 
questi. ultimi. giorni è stata fatta una pratica, 
la ‘quale tende ‘a preparare una fusione in alto 
con una fusione Vin bksso; Il fatto è che' i si- 
gnori Guizot e de Pastoret hanno avuto insieme 
una conferenza; nella quale sono convenuti che 
per ora non si può fai niente, soprattutto per 
mezzo ‘di avventurose imprese) perchè Ta' si- 
tuazione presente è un fatto che comanda rie 
spetto e ‘che ha i ‘suoi buoni motivi di esi- 
stenza, ‘ma che legittimisti e orleanisti deb- 
bono adoperarsi a preparare la via alla ri! 
staurazione del monarcato, difendendo di co- 
mune accordo la libertà temperata è i principîi 
costituzionali, i 

« Noi forse, disse il sig. Guizot, non'sateno 
ancora tampoco gli eredi immediati di Luigi 
Napoleone!» — In questo senso fu deciso un 
indirizzo, firmato da tutte le notabilità del 
‘partito , al duca di Nemours « la sola testa 
politica della famiglia d’Orléans 5° come di- 
cono ì legittimisti. Per portare quest’indirizzo 
era stato eletto il sig. Piscatory, ma a motivo 
del suo carattere violento gli fu sostituito il 
sig. Napoléon Duchatel, ex-prefetto, il quale 
è in assai buone relazioni col signor Thiers , 
e che adesso, come sempre , è l’intimo con- 
sigliere della duchessa d’Orléans e dei principi 
orleanesi, ad eccezione del duca de Némours, 
il quale lo ha accolto molto freddamente in 
Claremont. I nostri orleanisti ,; del colore* del 
sig. Guizot, disapprovano altamente il tenta- 
tivo fatto dal signor Bocher nelle caserme e 
in altri luoghi dietro istigazione del principe 
di Joinville e del signor Thiers in ultima i- 
stanza. ; 


— Nel cantone di Vaud il partito gover-.. 
nativo non si designa più che sotto «il nome 
démocrate ; | antico partito ultra-radicale 


quello di rouge. A Berna, la Tribune che’ 
altra volta faceva scherno del liberalismo. del 
1850, d’un tratto si è presa d’un gran le af- 
fetto per da parola di liberale ' adottata .dal 
partito. che nel contone di Vaud vuole riunire 
sotto un comune vessillo quegli. uomini che‘ 
in altri tempi si combattevano sotto la do- 
Minazione di, radicali e di conservatori. 

— La Gazette de Berne, redatta dal signor 
Stampfli , e. tutti. i giornali del suo colore 
hanno imitato la Tribune, e nel cantone del 
Ticino il partito Zuvini rifiuta il suo antico 
nome. Il resto ‘della ‘stathpa‘svizzera, che di- 
fende gli stessi: principii del ‘signor! LuviniA e 
compagni 3 Segue ‘la medesima via ; in tale 
maniera, come noi diciamo i primi, il vecchio 


— Alcuni giorni‘;fa l’arcivescovo di Mont- 
pellicr, invitato a. pranzo all’Eliseo, dopo ta- 
vola ‘sollecitò la generosità del presidente in 
favore di un anticò e fedele servitore dei 
primi Borboni caduto nella miseria. Il raceo- 
mandato; che è un parente del sig. de Ca- 
pelle , ministro di Carlo X, ebbe subito un 
posto nell’amministrazione dei tabacchi, locchè 
diè animo. all’arcivescovo \a domandare un 
favore consimile per. un antico servitore della 
casa, d'Orléans. ‘« Per, costui, disse il presi- 
dente, non farò niente; niente, niente. » 


—.Il sig. de Flahault, il quale prima della 
sua pattenza per Londra trovava una più che 
fredda accoglienza nell’alta società di Parigi, 
è stato anche più disgraziato sotto. questo ri- 
guardo a Londra, dove parecchi de”suoi più 
vecchi amici facevano mostra di non averlo 
mai conosciuto. Adesso :invece la nostra alta 
società è molto più indulgente per lui e per 
il sig. de Morny, perchè l'uno e l’altro non 
sì sentono portati a difendere la politica pre- 
dominante, anzi riprovano diverse cose. 


radicalismo è morto e sepolto, 
(Gazette de Lausanne.) 





RUSSIA. — Secondo le ultime notizie di 
Pietroborgo è stato‘ approvato il progetto di 
una società di azionisti pér la costruzione di 
una strada ferrata da‘’Kh&rkoff (Ucrania) al 
mare di'Azoff, probabilmente sino a Teodosia, 
l'antica Caffa dei Genovesi. sotto’ la garanzia 
del goyerno. Questa strada; che' ha più di 70 
leghe di lunghezza, deve , come quella da 
Pietroburgo a Varsavia, essere terminata in 
cinque anni al più tardi, in guisa. che, ‘colle 
strade ferrate già esistenti, la Russia entro 
cinque anni, conterà circa 350’leghe di strade 
ferrate. ‘Anche i cosacchi dell’Ucrania avranno 
una ferrovia. IdR 


INVITO © 


AD UNA SOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO! A' 
Giovanni Tortg! i! » 





SVIZZERA. — La Nation; giornale radicale 
che si stampa a Bruxelles, pubblica la ses 
guente corrispondenza: di Parigi relativa alla 
nota francese diretta al consiglio»federale, 

« Ho avuto, quest'oggi conoscenza della ri- 
sposta che il consiglio federale ‘svizzero ha 
fatto alla nota del governo francese. Questa 
risposta ; sebbene. moderata ‘nelle parole, è 
passabilmente energica. Il consiglio ‘federale 
vi richiama'‘i rapporti di amicizia che esistono 
da gran tempo tra la Svizzera e Ja Francia, 
Questi rapporti la Svizzera tenderebbe a con- 
servarli, e agirà conseguentemente. ‘Su quel 
che concerne i rifugiati, sì espelleranno senza 
verun riguardo tutti coloro che cetchereBbero 
colle loro mene di turbare la tranquillità degli 
Stati vicini , e che tali espulsioni non avreb- 
bero luogo ché dopo un’ inchiesta prelimi- 
minare. Su quello che riguarda la Stampa, il 
consiglio federale è impotente; ‘noti ‘lia ‘alcun 
mezzo per impedire gli attacchi dei giornali 
svizzeri contro i governi esteri. Del resto su 
ciò la Svizzera farà il suo possibile per torre 
alla Francia qualunque pretesto mal fondato. 


Giovanni Torti, milanese, mancato ai vivi 
qui in Genova il 15 di questo mese; ebbe nome 
chiarissimo fra i poeti. dell’età nostra ,. e -fu 
imitabile. esempio d’ogni virtà più sincera. 

Discepolo del Parini, sin ne’ suoi versi gio- 
vanili seguì gli indirizzi di lui nella parsimonia 
ed evidenza del dire, e singolarmente nella 
severità dello scopo morale e civile che del 
continuo. si prefisse. Indi più maturo d’anni e 
di studii, levò grido di sè per tutt'Italia, quando 
in gara col Foscolo e col Pindemonte trattò 
il pietoso tema dei Sepo/cri, e quando dettò 
il carme della Passione. Poi affratellatosi del- 
l’opera, come era del cuore, a quell’eleito 
drappello, che si. propose rendere anche le 
lettere stromento della nazionale rigenerazione, 
dischiuse nel Sermone sulla Poesia i nuovi 
intenti dell’arte, e ad essi fedelmente ‘si ‘at- 
tenne nelle altre sue composizioni insino a 
quelle ‘Epistole che diede in' luce, or fa appena 
un mese, e nelle quali, devoto ai convinti. 
menti di tutta la sua vita, rese così splendido 





prende il nome di patriote quando.non adatta. i 




















































































































































































omaggio alla verità ‘ed'all’efficacia delle cat- | 
toliche credenze, e flagellò con tanto impeto 


di santa ira le superstizioni ed i trasmodamenti 


ie e erre NI 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


LLC II SETA TITTI IRE TENTA ZZZ MUCINT VOTI 


La Patrie contiene le seguenti osserva-|  — Il linguaggio del Morning Chronicle 


zioni sulle elezioni di Parigi, dalle quali si 
può arguire a qual grado sia l'opposizione 


d’ogni genere, che l’ignoranza 0 l'interesse | nella capitale. 


vorrebbero associarvi. 

Modesto, ingenuo, affabile, vago di tutte le 
cose nobili e grandi, tenerissimo della gio- 
ventù, espresse in sè tutti i caratteri, tutte le 
grazie della bontà, e sino all’ultimo apparve 
inspirato da quella candida benevolenza, che 
tutto scusa e perdona , e quasi esclude del 
male persin l’idea. 

A tal poeta, a tal uomo deve la patria co- 
mune, devono quelli che l’hanno conosciuto 
ed amato un estremo tributo d’ammirazione, 
d’affetto e di rimpianto. 

E però i sottoscritti aprono fidatamente Vi 
dea di erigere un monumento a Giovanni Torti 
ed hanno fiducia che sarà premurosaménte 
accolta in tutta l’Italia. 

Concittadini dell’illustre trapassato, stretti a 
lui coi dolci vincoli d’un’antica’ riverenza ed 
amicizia, essi credono sciogliere un debito fa- 
cendosi promovitori di quest'opera, e sì ter- 
ranno ben’onorati, se in ciò si vorrà ravvisare 
una testimonianza del loro affetto e del loro 
ossequio ‘verso’ un sì raro amico. 

Quindi invitano ‘con questo foglio. tutti gli 
altri amici, tutti gli ammiratori di Giovanni 
Torti, tutti gli zelatori delle patrie glorie a 
promovere l’idea di tal monumento, ed a con- 
corrervi per via d’azioni. 

Ogni ragion vuole che il monuinento sia 
eretto în questa città, ove la derelitta vec- 
chiezza del Torti ebbe riposato ospizio; ‘ove 
egli per beneficio di Carlo Alberto e di Vit- 
torio Emanuele, sedendo presidente del Con- 
siglio universitario ; consacrò gli ultimi suoi 
giorni in pro della crescente generazione, “ed 
ove all’onoranda di lui spoglia fu gia assegnata 
da quest’illustre municipio una distinta‘ sepol- 
tura. 

Le azioni sono determinate a lire nuove 5 
caduna. % 

Onorevoli persone in questa ed in altre città 
d’Italia si assumeranno gentilmente l’officio di 
raccogliere le azioni ed il loro importo, rila- 
sciando ai soscrittori un. polizzino compro- 
vante la loro ‘cooperazione. * 

Appena, raccolto un conveniente numero d; 
azioni, i sottoscritti convocheranno gli azio- 
nisti ad un’amica radunanza per nominare fra 
essi una commissione incaricata definitivamente 
di provvedere  all’esecuzione dell’opera. Gli 
azionisti fuori di Genova potranno, con lettera 
indirizzata ad altro de’ soscrittori, indicare di 
quali persone amerebbero composta la com- 
missione! 

Eseguita l’opera, si pubblicheranno i nomi 
de’ soscrittori, il numero delle azioni versate, 
l'incisione a contorni del monumento ed il 
prospetto delle spese. 

Genova, 18 febbraio 1852. 

i Acure Mauri. 
Francesco ARESE. 
È Gumo Borromeo. 
(Dalla Gazzetta di Genova). 


CITTA? DI TORINO. 


Affinchè la cassa di risparmio stabilita ed ammi- 
nistrata dalla città di Torino, possa godere dei van- 
taggi corcessi dalla legge 34 dicembre 1851 a tutti 
gli instituti di tal natura pel pronto ed utile collo- 
camento dei loro fondi , il consiglio comunale ha 
tosto ‘adottato in adunanza del 417 corrente feb- 
braio Je deliberazioni opportune per metterla in 
armonia colle disposizioni della detta legge. 

In adempimento di tali deliberazioni, il sindaco, 
a norma degl'’interessati , 

Notifica : 

4. Che quind’innanzi il massimo credito fruttante 
di ciascuna persona ammessa a far depositi alla 
cassa, contando per un solo individuo il padre ed 
i figli, il marito e la moglie conviventi, noff potrà 
salire oltre le lire 1200. 

2. Che li depositi eccedenti attualmente le lire 
1200 dovranno essere ridotti a tale somma fra tutto 
gennaio 1853, cioè entro li sei mesi successivi alla 
liquidazione degl'interessi che avrà luogo al 34 
prossimo luglio, a senso del disposto dall'art. 48 
del vigente regolamento della cassa. 

3. Che trascorso tal termine i crediti che oltre- 
passino il detto limite, siano dessi il risultato di 
soli depositi, o composti di depositi e d'interessi, 
cesseranno dal produrre interessi per. quanto ecce- 
dono le lire 1200. 

4. Che d'ora in poi il totale dei depositi, che 
ciascun titolare sia per consegnare alla cassa entro 
un anno, non potrà superare le lire 1000. 

Torino, dal palazzo civico, il 28 febbraio 1852. 

Il sindaco BxLiono. 


DECESSI del 1 marzo in Torino. 
N. 13 


Totale N. 985 


ULTIME NOTIZIE. 


Parici, 29 febbraio. — Il Moniteur pubblica 
alcuni decreti di mediocre interesse. Il più 
importante è quello che rettifica alcuni er- 
rori nella formazione dei quadri della gen- 
darmeria. RAIL 

— La corte d’ assise della Senna ha pub- 
blicato ieri sera, un giorno dopo del Corsti- 
tutionnel, la sua sentenza sull’affare del com- 
plotto franco-tedesco. Alcuni furono assolti. 





Noi non potremmo troppo vivamente sol- 
lecitare gli elettori a recarsi domani allo scru- 
tinio. Egli sembra che i raggiratori, in certe 
circoscrizioni, disperando di far trionfare i loro 
candidati, si adoperino a tutt’ uomo per far 
astenere gli elettori. Bisogna far giustizia di 
questa meschina tattica. L' astensione non ac- 
cennerebbe soltanto una lamentevole trascu- 
ranza, ina’ altresì una specie di biasimo non 
motivato. L’immensa popolarità del presidente 
non ne soffrirebbe; le nostre istituzioni sol- 
tanto potrebbero soffrirne. 

Aiutiamoci se vogliamo godere nell’avvenire 
del riposo e della sicurezza di cui abbiamo 
bisogno. 3 

Votare ‘quest’ oggi è lo stesso che aiutarci 
per domani. E 


Le notizie ‘che il governo ha ricevuto dai 
diversi punti corrispondenti alle linee telegra- 
fiche annunciano che dappertutto i contadini 
accorrono premurosi alle elezioni.  (Patrie). 


Aremacna.—L’evacuazione dal nord dell’Ale- 
inagna delle truppe federali!si effeltua con più 
rapidità di quanto si immaginava. Si era detto 
che. tutto. sarebbe ‘terminato; il 5. marzo, e 
pare che ai 2 non vi sarà più un sol uomo 
di truppa federale in queste contrade. 

— La difficoltà principale che ‘rimane a ri- 
solversi consiste. nella terminazione. precisa 
della frontiera tra lo Sohleswig el’ Holstein, 
Si dice che la quistione sarà devoluta; alla 
Dieta di Francoforte, e probabilmente) sotto- 
messa alla decisione di un governo estero. 

Monaco, 28 febbraio. — Il governo ha pre- 
sentato alia Camera dei deputati un progetto 
di legge per la costruzione di una strada fer- 
rata da Monaco a Rosenheim,, Salzburg e 
Kufstein. Sarà sopperito per mezzo d° impre- 
stito alla somma di 18 1]2 milioni di fiorini 
che si richiede per questo lavoro. 

i (Gazz. d’ Augusta.) 

Spagna. — I prigionieri americani. traspor- 
tati in Ispagna, in seguito della spedizione di 
Cuba, sono rimandati in patria. Una fregata 
degli Stati-Uniti è venuta per prenderli a 
bordo a Vigo. (Presse). 

Porrogarro. — Le notizie ricevute in In- 
ghilterra dal Portogallo fanno sapere che il 
governo del duca di Saldanha abbia revocato 
gli ordini che pria aveva dato per non per- 
mettere al conte di Thomar di rientrare in 
patria. Il conte è disbarcato senza opposizione 
a Lisbona; è stato ricevuto in udienza par- 
ticolare dalla Regina, e dicesi che  bentosto 
riprenderà il suo posto nella Camera dei 
pari. 

Il ministro di Francia in Portogallo, il sig. 
Marescalchi è giunto a Lisbona. 


IncamterRra. — I giornali inglesi del 28 feb- 
braio annunciano che la Camera dei comuni, 
appena ripigliati i suoi lavori, avrà da discu- 
tere una proposta del signor Villiers, intesa a 
dichiarare che la Camera è decisa a sostenere 
la politica del libero commercio e a respin- 
gere ogni tentativo ‘che tendesse ad im- 
porre un diritto suì cerealì esteri. 

Il signor. Villiers, il quale ‘aveva soprav- 
vanzato l’abrogazione' della legge dei ‘cereali 
con delle mozioni riprodotte ogni anno. alla 
Camera dei comuni; non'ha voluto lasciare 
ad altri l’onore di dirigere le prime ostilità 
contro il ministero che, secondo l’opinione 
dei partigiani del libero commercio, deve fare 
tutti i ‘suoi sforzi per ristabilire in Inghilterra 
il sistema protettore. 

Per/ialtra parte! il signor Hume ‘annuncia 
ch’egli presenterà ‘nei primi giorni un progetto 
di riforma parlamentare. 

Come si vede, vi è nella Camera dei. co- 
muni un partito il quaie non vuole accettare 
la specie di tregua che il conte di Derby ha 
proposto nell’interesse della; tranquillità, e per 
non lasciar arenare gli affari. 

Noi presto sapremo se la maggioranza di- 
vide queste disposizioni bellicose. Il suo con- 
tegno dipenderà molto da quello che pren- 
deranno ,nelle assemblee elettorali ‘i. colleghi 
del conte di Derby sottomessi alla rielezione 
come membri della Camera dei comuni. Se | 
essi, dice. il Zim2es si obbligano in faccia si 
elettori a ristabilire la protezione, se essi\mo- 
strano l’intenzione. di farne la parola d’or- 
dine per le prossime elezioni, se per esem- 
pio tentano di ristabilire i diritti differenziali 
sullo zucchero, allora saranno essi che avranno 
rotto il chiesto armistizio e non potranno 
aspettarsi indulgenza di sorta. Neppure una 
settimana sarà loro accordata per rinforzare ì 
loro mezzi di difesa 0, per riconoscere il ter- 
reno. | 

Il Times è il più moderato di tutti i gior-| 
nali che hanno sostenuto il sistema della li-.' 
bertà di commercio. Gli altri giornali di Lon- 
dra, partigiani di. questo sistema, come il: 
Daily News, il Chronicle, il Morning Adver-. 
ser, il Sun, non vogliono che si accordi al 
gabinetto la tregua domandata dal capo del: 
medesimo. È il testo del programma di lord 
Derby somministra a questi fogli un tema per 
i più violenti attacchi. 
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sembra che faccia presagire , benchè ancora | 
con parole equivoche , una prossima fusione . 
tra i peeliti e i wighs sul. comune terreno | 
della libertà commerciale. ; 

=. Il Morri, Chronicle annunzia officialmente 
che il prossimo martedì sarà «tenuto la Man- 
chester ‘un meeting, ‘al quale vassisteranno i 
ignori ‘Cobden , Bright e Milner Gibson. La 
circolare è firmata ‘dal signor George Wilson. 

Leggiamo mel Giornale dei Débats : 

Il programma. politico presentato venerdì 
alla Camera dei lotds da lord Derby; natu 
turalmente fornisce il soggetto dei principali 
articoli che ‘leggiamo nei giornali di ieri di 
Londra. Tuttavia, siccome il vero senso pra- 
tico del discorso del primo lord ‘della  teso- 
reria è di mantenere lo statu quo, e per nulla 
cambiare la politica dej suoi predecessori. sino 
al giorno, che il paese si pronunzierà nelle 
prossime elezioni generali, risulta necessaria- 
mente, che ogni importante discussione è ag- 
giornata, e.che i giornali si limitano ad ac- 
cettare: l’epoca della‘ riunione assegnata . ad 
ogni partito. Rimane “dunque a preparare le 
elezioni che vogliano | impiegare la foro atti- 
vità, e a questo scopo si ricostituisce l’antica 
lega contro le leggi suì cereali. 


Borsa pi Genova del'2 marzo: 

5°. < 18501 genn. (e llug. 89 478. 89 

5° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 dic. 

4°, Obbl: 4834 1 genn. ‘e4 lug. 
» 1849 1 aprile e 1 ‘ott. 
» 1851 1 agosto @4 febb. 

5g 0.0. Tese. 1'gennit elt'lug. 

Azioni della banca 

Scorito per Genova e Torino 


922 920 


1745 ‘1740 
(8. NICCOLINI] gerente. 


Avviso 


ai Proprietari di Porta d'Italia 
e di Vanchiglia. 


I Proprietari di case e terreni, e tutti quelli 
che possono avere interesse che ‘la Stazione 
Embarcadero della strada ferrata da Torino 
a Novarà sia collocata a Porta d’ Italia sono 
invitati ‘ad intervenire all’ adunanza generale 
che ‘avrà luogo la sera di ‘giovedì 4 marzo 
corrente , alle ore 7 nel locale degli ‘archivi 
della SR. ‘dei Ss. Maurizio ‘è Lazzaro, via 
della Basilica n. 14; ‘scala a ‘destra sotto la 
porta, piano nobile, per prendere le opportune 
deliberazioni in tale ‘proposito. ) 

Per la Commussione 
G. ScLop:s. 


Dive Cueimt POMBA e C. Editori. 
Massimo buon Prezzo 
NUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia | 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 


moderne di ogni Letteratura. 
Si è pubblicato il volume 5 © contenente 


FAVOLE 
— NOVELLE È POESIE VARIE 


LORENZO PIGNOTTI 
ARETINO 


Vol. I. di pag. 240. Prezzo cent. 75 in Torino. 


In sul finire della ventura settimana si pub- 
blicherà il primo volume del Colletta - Storia 
del Reame di Napoli. ; ; 

Subito dopo si pubblicherà il secondo vo- 
lume del Pignotti. 


Le Sieur'URE, Jardinier fleuriste 
arrivant. de Paris, a .l’honneur. d’informer 
MM. les amateurs qu'il a déballé, rue S. Mas- 
sim:0 (Po), maison Clatetta, une riche collec- 
tion de plantes rares ,300  rosiers nouveaux 
de tous les mois, bulbes d’Alger, oignons de. 
yacinthes d’Hollande, thulipes, amaryllis etc., 
arbres fruitiers de toutes  espèces , qu'il vend 
à des prix trés-moderés avec garantie, il tient 
aussì les épinards du Malabar qui pomment 
comme les choux-fleurs, et toutes. espèces 
de semences de fleurs ‘et potagères. 1ls trou- 
veront chez-lui les plantes très-bien conservées. 
Il .regoit tous les jours des nouveaux envois 
de Paris. 5 


UN ABI 


Nel 2.do anno del Pontificato 
di PIO IX. 
Epistole tre di GIOVANNI TORTI 


Sì vende all'Ufficio. del Risorgimento. 
Prezzo L. 1 cent.:50. 


È pubblicato il primo Fascicolo | 


DEL CIMENTI 


RIVISTA MENSILE 
Di SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


In questo fascicolo trovansi le seguenti pub- 
blicazioni. 

1. Programma. 

2. Sui principii della morale (1.0 art.). — 
G.. CavouR. 

3. Della sovranità. — Domenico CARUTTI, 

4. Ezelino! da Romano. Storia di un Ghi- 
bellino. — Prefazione e capo I. Cesare Cantù. 

5. Viaggio d’un Musulmano (1.0 art.) — E. 
Antonio De-Marcui. î 

6. Hustri Italiani. — 1.0 Giuseppe Borghi. 
— Ticoro BERNARDI. 


BIBLIOGRAFIA 


OPERE ITALIANE. 

7. Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche «di F. A. Gualterio. — Parte HI. 
Le Riforme, vol. 1 — Caro Boxcomeaeni. 

8. Un’abiura in Roma. — Epistole tre di 
Giovanni Torti. — CarLo Boncompagni. 


9. Il Giobbe tradotto in terza rima da An: 


gelo Fava. — Cano Boncompagni. iaia; 

10. Regno animale per Filippo De-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di T'o- 
rino — Anceo Fava. 

11. Del sentimento e. delle ‘sue ‘relazioni 
coll’intelligenza e coll’attività umana. — Pen- 
sieri di Gio. Anr. Naurino, ; ; 

12, Cenni sulle più recenti pubblicazioni 
relative all'istruzione (4.0 art.) — G.A. RaynerI. 

OPERE STRANIERE. 
413. Storia del ministero, Whig del 1830 per 
Rozxsucx. — Memorie del marchese di Rockin- 
SO » . 
gam pel conte di Arsemarre, — India in Gree- 
ce per E. Pococke, — Nicaragua per E. G. 
Squeers. — Pubblicazioni periodiche inglesi. — 
Storia dei Romani sotto l'impero per Caro 
Merivare. — La vita di ‘Paou-Kwang impera- 
tore della China per CarLo Surzarer. — Isto- 
ria del diritto delle genti per F. Lavnent. — 
Dizionario d’economia politica per Coquerin. — 
Annali della società archeologica di Namur.» 

14. Annunzi bibliografici. — Opere pubbli- 
cate in Torino nel 1851. » ; i 

Dirigersi per gli abbonamenti all’ Ufficio 
del Giornale, in via dell’Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tutti i principali librai. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale. pubblicasi tutti i mesì in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande : è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d’abbonamento per un anno fr. 18. 
° Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e. dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a ‘To- 
rino presso l’Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
civescovado ; num. 6 ‘che farà ai librai lo 
stesso sconto come a Parigi. 


DELLE BELLEZZE 
Religione Cristiana 
o 


Volume T. 


TORINO 
Paul Lovis Editore via di Po, n. 6. — 1852. 


Raccolta che si pubblica (in francese) 4 
ed il 15 d’ ogni mese, in dispense di 20( 
pagine in;8 grande, con un SEA 
ANNUARE HSTORIQUE 

littéraire et statistique 
in 4 vol. di 1000 pag., con ritratti; 

è ©. esce ogni anno in luglio. 

Gli abbuonamenti si ricevono; direttament 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To 
rino, alla direzione delle regie poste, e all'u 
fizio del giornale il Risorgimento. gi 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Torinò..,. + 
Moncalieri . 
Cambiano. . 
Pessione >. 
Valdichiesa 
Dusino .. 
Villafranca. 
Baldichieri (4)! 
San Damiano | 
Asti. 
Annone +. 
Cerro (2) . 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di li 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


antim. 

Part. da' Asti . . . ore 7 
»...,. Annone.» 

» Cerro . . 

» Felizzano 

» Solero... 
Arr. ad'Alessandria 


Part. da Alessandria ore 8° 
»:7 » Solero... .. i 
851 » Felizzano .. 
I » Cerro .. 
» 7 
» 8 


» Annone. . 
Att Iv ASU LS 


Teatri di questa sera; i 
REGIO. — Opera: Ztigoletto. — Ballo g ade 
La bella Fanciulla di and.— 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita. SA è 
NAZIONALE.— Opera: /Woa-a2ae8:— Ballo: 
ovvero I tristi effetti del vizio 
D'ANGENNES. — La drammatica francese ! 
Vaudevilles. 

SUTERA.—La drammatica comp. Colombino' 
GERBINO. — Opera: Il Furioso. — Balletto co 
Le Avventure di Cassandro; nel quale v 
l'ammiraglio Tom-Poucee. CA 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 2 marzo. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. mella 
ua dopo la Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 8.brve L. 
1831. » » i genn. » 
1848 » imarzo» 
1849 ». i1genn.» 
1851 » 10 x.bre » 
1834 1 genn. » 
1849 18.bre » 
1850 » 1 febbr.» 
18445 0/0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. igenn.| 1740 1940 
» Banca diSavola. 
Città di(4 0jOoltre Vit d. 
Torino(5 50 0]0 1 tiglio 
Città;di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Coll. 1 giu no 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto... >. 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


Per brevi scadenze. 


dI 
4 p. 010 
99.90 |. 


25 35 


99 40 
25 20 


99 90 99 40 


I 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la 


i 


Per ire most. 
252 1} 


Pel fine del mese. pro; 


[giorno prec. nel 
dopo la Borsa. 


! 


nella 


orsa mattina 


i 


Monete contro valuta legale o Bigli di Bai 


Oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di ‘Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto i ; 
Perdita per ogni 1000 L. 52 50 p.0[001 
(#) I Biglietti si cambiano al'pari alla Ban 


(*) Per 


Tipografia! FERRERO E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ange 
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| popolo il quale, come il piemontese, siasi 
O Visto chiamare a così duro e difficile tiroci: 





x trovandosi inicondizioni pari o simili a quelle 








la Dio mercè abbiamo fatte anche noi le 
E e prove, e se ci fu le volta tim 


e, libra 


‘ Pubblichiamo ‘nelle 
ultime notizie il Di- 
scorso Reale di riaper- 
tera det. Parlamento 





Torino, 3 marzo. 
IL li MARZO 1852. 

Compie oggi il-quarto ‘anno dacchè la ma- 
gnanima parola di Carlo Alberto fermava coi 
suo popolo quel sacro patto, mercè il quale il 
Principato acquistava una. ‘nuova base, sovra 
ogni altra sicura, lav riconoscenza cioè e la 
‘fiducia della pazione, che innalzava a dignità 
& jotenza. di libera. —* 
sr questo giornio solenne, tnentre. Pau- 
“gusto. e degno Successore di quel Principe 
mmortale sta: per parlare una terza volta il 
inguaggio della lealtà alla ranpresentanza 
nazionale, noi ‘ci volgiamo confidenti ai no- 
‘stri cittadini, e domandiamo a tutti gli uo- 
‘mini di buona fede: qual è fra di essi che 
“vorrebbe che il / marzo 1848 non fosse stato? 
‘Non è forse nella storia esempio alcuno di 










nio — come non è forse un altro il quale, 


‘nelle quali noi fummo negli anni scorsi, ab- 
bia. saputo fare miglior viso alla fortuna e 
mantenere un’egual moderazione nei dì del 
cesso ed'in quelli della sventura. 
i questo noi non diciamo per trarne va- 
nagloria, e molto meno per adulare altrui. 





amo «rendere al nostro paese, in prima 
s perchè se tanti 


ta quadriennale , perchè, se non ci in- 
ga Diamo a partito, essa ci fa la miglior 
che si possa desiderare, dell’onestà, e 
di pl libere istituzioni, delle Va 









Ta la inigltare e la più peren- 
ie, delle accuse, e delle ob- 


lenza di alcuni, e dalla mala fede 


SI bi, eda molti ‘che tacciarono 
sione quell'atto, i dre immaturi | 


“non so; presa e avrebbe resa neces- 
“ sario.il Mioresla. 








(potenza dell'amore e della SR 
con che. la nazione rimeritavalo dell’immor. | 

è beneficio? Rammenteremo le esultanti 
dimostrazioni che segnavano il principio delle ‘ 
regie concessioni, nelle quali aprivasi eosì 
schiettamente il cuore dei cittadini d’ogni 
lasse, per effondere la piena degli affetti 
he ‘circondavano il Re® 0 la fermezza colla 
ale, non ostante le illusioni d'altri popoli 
, dovevano i Piemontesi inconcussi 
Da al principato, ‘anche neì giorni 










«sembrava delitto dubitare un momento 
del trionfo della democrazia assoluta? 0 di. 
remo .il dolore intenso, profondo, inconso» 
latorche occupava tutti gli animi, dapprima 
all'infausto annunzio dell’abdicazione, dipoi 
a Quello. anche più funesto e ferale dell’im+ 
matura morte ?» 

Sanguina tuttora in troppi cuori questa - 










ziornale, via iii e pressoi prinespali 
,vinicie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libra= 

— Roma, Capobianchi, impiegato postale). 
o, Za Havas, e Sector = Londra, P. Rotandi, 
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piaga mal ‘rimarginata, perchè ei sia lecito 
toccarla più addentro; ma qualunque 


"mente 
mon ha che a ricordarsi, per rimanere con- 


vinla. come. la nazione piemontese abbia 
saputo. apprezzare degnamente tutta limpor= | 


tanza delle istituzioni. che Carlo Alberto le; 


il largiva. E lo dimostra sopra ogni «ltra cosa | 
“| l'uso che ne ha falto.. 


Cerlan:ente non si vivono quattro anni 


‘come quelli che hanno presieduto alla na- FO sistema stradale; 
scila, od accompagnato lo svolgimento delle i mente‘il servizio fe 

nostre libertà, senzachè facciasi in alcun ; ONCessa ad una sobiet@ila costruzione di una 
modo sentire l'influenza ‘ dei 
menti che si sono in quel torno succedat?. 
Ma ben possiamo affermare senza vanità, e 
senza esagerazione; che niun popolo ha sa- 


‘eravi avveni- 


‘puto..così bene resistere ad ogni cattiva in. 


il —eeitt—-» 
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carono, se non le colpe, gli errori; noi ci 
l'ovammo. in mezzo a mali. esempi d’ ogni 
genere; alcuna volta, per la posizione nostra 
e la relativa mediocrità delle forze, abbiamo 


fluenza, ed'accettare solo le buone ispirazioni 
quanto il popolo: piemontese. E in prova, | gliorato d' assai con opportune riforme, I i mento dei paesi agricoli, è che su tutti i punti 
gli altri banno in brew'ora perduto ciò che | Soprattutto colla semplificazione delle tasse 
pure avevano 
mentre invece noi, soli in tutta l'Europa, 


conserviamo integre e salve le preziose con- 
quiste del 1848. 


insieme a noi acquistato, 


[Intorno a noi popoli e governi moltipli- 


subìta la pressione di questo o di quel prin- 
cipio. Ma la pressione passò, e noi ci tro- 
vammo costantemente in quell’ alt e felice 
condizione, nella quale ci collocò Ja ma- 
gnanimità di Carlo Alberto, e ci manten- 
gono lealtà di Principe, e senno di popolo. 

Noi. fummo. successivamente . minacciati 
dalla effrene demagogia che falsava il no- 
me di.libertà, e dalla rabbiosa riazione chè 
usurpava il manto dell'ordine ; ma perchè 
fedeli costantemente alla libertà vera e .al 
vero ordine, sfuggimmo egualmente. alle 
blandizie di quella ed lle minaccie di questa. | 

E intanto all’ ombra di questo Statuto, 
con lanto amore e con tanla cura contro sì 
diverse ‘insidie difeso e conservato, progredì 
l'educazione morale e intellettuale, progre- 
dirone i commerci. e le-industrie, aprironsi 
nuove vie. all’ ingegno, all’attività, allo spi- 
rito ‘di iniziativa, e si migliorarono ‘sotto 
ogni rispetto le condizioni del paese. 

Questi risultamenti si negano , è vero, 
tultodì dagli oppositori Listonialiti del prin- 
Pe epalo costituzionale ; ma fortunatamente 
nelle questioni positive la iattanza e il so- 
fisma dello spirito di parte non valgono i 
fatti e le cifre. E questi, che sono i veri ar 
gomenti e. gli ‘elementi veri del giudizio, 
confermano la nostra asserzione. 

Neli’ ordine morale, vedemmo ‘attuato il 
‘principio della tolleranza delle opinioni e 
della libertà del pensiero; e così tolte di 
mezzo inveterate cause di rancori e di dis: 
sidii che la disuguaglianza . delle condini onì, 
figlia dell’intollerantismo, mantenne vive ni 
irritanti. È 

Nell’ordine ‘intellettuale, vedemmo rivol- 
gersi con assiduo zelo il principale pensiero 
i del governo, ‘dei comuni e dei privati a ren- 
: dere più diffusa, più compiuta, più accessi- 
‘bile, più educativa |’ istruzione. E furono 
: frutto di questa sollecitudine le riforme nel. 
l'insegnamento universitario, le migliorie e 
le.innovazioni nell’insegnamento secondario; 


.@ 1 muovi ordinamenti, dell’ amministrazione 


conoscenza, un affetto, una devo- 
Zone maggiore ne suoi sudditi che non Carlo 
Iberto in coloro che Ar as a grado di. 


superiore del pubblico \insegnamento;\ forse 
non sempre ottimi in ogni parle, ma-certa- 
mente ‘assai migliori già dei preesistenti, e 


i inoltre sicuro indizio della deliberata volontà 


di fare, e di far bene. 


E furono pur anche frutto di questa solle- 
, citudine le nuove scuole elementari da molti 
comuni con proprio dispendio istiluite, . e la | 


istruzione femminile con. insolita diligenza |; 


promossa o migliorata, per modo che, men- 
tre per lo addietro erano rarissime, princi- | 
palmente nelle minori ‘borgate queste scuole, | 
ora siano falte-numerosissime , è soprattutto ; 
quella benefica e non mai troppo lodata 
istituzione delle scuole serali, nelle quali i 
figli del popolo ricevono, soddisfatto il com- 


pito del lavoro quotidiano, quell’istruzione : 
che essi non potrebbero ricevere d'altronde. | 


Nell’ordine civile, 


il salutare e fecondo principio dell’ egua- 


glianza, coll’abolizione d’antiquati. privilegi, 
contrari non meno alla giustizia che al bene 
inteso utile pubblico o privato;  ampliarsi 
, l'esercizio del diritto di proprietà, tolte di 
' mezzo le ullime reliquie del feudalismo, ie 
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Torino, i Giovedì m 


gradazione, sopprimendo dapprima varie tasse 
marittime', ‘abolendo poi i diritti differen- 
ziali, e in ‘ultimo per niezzo di trattati com- 
i merciali con tutte le principali potenze di 


vedemmo ridursi in'atto - 
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quali ora con vid 
vano la facile trasmiiss Me, 0 vulneravano il 
principio della oguagliatiza di riparto , ora; 
con pesi ao Sgemavano l’importanza 
Ra diritto; e il; valor elle cose sulle quali 
‘a in modo incompleto e limitato. 

| Nell’ordine amministrativo, oltre alla ini- 
ziata riforma dell’ ordifiamento comunale è 
provinciale, dotata la. dbrdegna di un com- 
i migliorato  grande- 
sola e la terraferma, 



















| strada ferrata da T 


oro a Savigliano, spinti 
attivamente 4 lavori 


et quella di Genova, 


ed avviati gli stud é è convenzioni per le | città hanno comperato più di thè, più di zucchero, 
ed 


diramazioni. da Aless@fidria a Novara, 
il. protendimento ‘al (Bego Maggiore ; siste- 
Miro #l*servizio dei 


e convenienti accordi cogli esteri governi, il 
j servizio postale, ù 


1 


Marzo A 852. 
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del Giornale. 





tFazion ali ne impedi- : dei. giornali, convocata ARL di meetings, é è pro» 


nunciato innumerevoli discorsi sul deperimento del-.| 
i l'agricoltura. 

‘Il conte di Derby alla Camera dei tordi, ed il] 
signor D'Israeli alla Camera dei comuni hanno in: 
variabilmente fatto, ogni annò, tre 0 quatiro mo- 
zioni su questo soggetto, di cui ‘essi hanno usato 
ed abusato in tutti i modi. Essi volevano ad ogri 
prezzo rilevare le proprietà fondiarie che, dice- 
vano essi, erano colpite da un ’imposta ingiusta e 
da una legislazione impolitica. 

L'esagerazione delle }Jagnanze era evidente. Tutti 
i rapporti ufficiali fatti dopo la grande riforma eco 
nomica hanno provato che il popolo inglese ‘ha 
mangiato di più, bevuto di più, si è meglio ve- 
stito, meglio alloggiato; che tutte le famiglie po- 
vere, senza; eccezione, sia in campagna che in 


più di ogni genere di stoffa che. in alcun’altra 
epoca anteriore alla soppressione delle leggi sui 
cereali. E ciò. che. prova che questi risultati non 


; SOnO” St "iti ottenuti. nelle città intlustriali a detri- 


| 


È 


| del regno la mortalità ha diminuito e che la cifra 
dei matrimoni e delle nascite’ ha aumentato ‘in 
grandissime proporzioni.. 

Maigrado questa evidente smentita data alle sue 


Nell’ordine economico, oltre a parecchie | geremiadi, il partito ‘protezionista ha. sprecato cin- 


altre migliorie parziali, proclamata la. libertà 
di commercio, ed attaatala  Gon prudente 


Europa ; porgendo così nuovi stimoli all’in- 
dustria, aprendo nuovi ‘sbocchi alla produ- 
zione nazionale, ed accrescendo la massa del 
benessere per opera del buon mercato, che 
denno, di necessità trarre seco le iptaodnvio 
facilitazioni. 

Ecco per sommi capi Mifuna delle princi- 
pali'cose in questi quattro anni operate. Ap- 
pena il 1848 ed il 1849 possono venir in 
calcolo, mentre le preoccupazioni politiche e 
il pensiero gravissimo della guerra assorbi- 
vano in quel torno tutta l’attenzione del go- 
verno, e facevano che appena al’ bisogno di 
ogni dì bastasse l’opera. quotidiana. 

E riflettasi che tutta Europa si andava 
commovendo ed’ agitando intorno a noi, 
mentre qui "si compieva /questa serie ‘di 
riforme. e d’innovazioni.civili ed ammini- 
strative : riflettasi che,fcome già i reduci dal 
servaggio di Babilonia,! mentre con una mano 
sì attendeva a perfezionare e svolgere le 
nuove istituzioni, con l’altra era da combat- 
tere per tener lontani iinemici che s'ingegna- 
vano: di sopraffarle e*distruggerle. 

Paragoniamo questi, quattro. anni di vita 
costituzionale ad un eguale periodo presso 
alcun altro popolo, anche assai più potente di 
numero , di territorid, o di mezzi d’ ogni 
maniera; oppure  raffrontiamoli ad alcun 
‘altro simile spazio di lempo, ma riferendoci 
ad un'epoca anteriore allo Statuto; e fatto 
il confronto, noi ripeleremo senza esitare la 
domanda: qual è uomo di. buona fede in 
Piemonte, il quale all marzo 1952 desideri 
che il 4 marzo 1848 pon fosse stato? 








GIORNALIESTRANIERI. 
Leggesi nella Presse del 29 febbraio: 
SpieGAZIONI Di LORD Derey. — Noi abbiamo sem- 
pre detto; chè il partito tory e protezionista era 
incapace di formulare un programma che non'sol- 
levasse una riprovazione generale e che non gover. 
nerebbe durante sei mesi coi principri a nome dei 
{quali esso attaccò.il governo durante sei anni. Oggi 
è evidente che l’impopolarità di questo partito è 
più grande ancora di quello che supponessimo. È 
impossibile di nulla immaginare di più vago, di più 
insignificante e di più imbarazzante che le spiega- 
I zioni date avanti ieri alla Gamera dei lordì dal 
conte di Derby. Ogni frase/del suo discorso è una 
confessione d'importanza. Esso ha riconosciuto che 
la maggioranza della Camera dei comuni gli è ostile, 
e che non è neppur sicuro d'avere la maggioranza 
nella Camera dei lordi. La conclusione naturale di 
un tale discorso era la dissoluzione della Camera 
ch un appello al paese. In luogo di quell’ardire che 
nel suv carattere, e col quale. esso avrebbe in- 
fallibilmente: esaltato il suo partito se esso avesse 
creduto alla sua forza numerica e morale, lord 
Derby non dimostrò che. dell’indecisione e della 
i debolezza mal dissimulala sotto un ‘artificio di lin- 
guaggio che non ha ingannato aleuno. In luogo del 
sarcasnio della passione e uei broncii che hanno 
reso la sua eloquenza così temibile; in luogo del- 
l'asprezza del linguaggio, delle personalità, e del 
fiele pei quali O'Connell l’aveya chiamato lo scor- 
| pione, esso non ha prorunciato che delle parole di 


‘ pace e di conciliazione. Esso ha domandato ai suoi 
avversari di lasciar in disparte Je questioni delicate, 
le discussioni irritanti, e di prestargli sino a nuovo 
‘ordine il concorso, di cui ha-detto aver bisogno per 
fare gli affari del paese. Lo scherzo è un po'forte! 
Sono sei anni che lord Derby ed il suo partito ten- 
gono:l’ Inghilterra in un’agitazione presso a poco 
permanente, a uome del sistema protezionista. Essi 


e th Mii‘ iii tri cicci iii = 


hanno innondato itre regni di libretti, stipendiato 


que anni a mandare fuori un lungo e monotono 
grido d'indegnazione. Il signor D'Israeli ha pre- 
detto, or sono due anni, che la soppressione del 
sistema protettore ucciderebbe. l'agricoltura; esso 
diceva, che ‘come, Sansone, scuoterebbe morendo 
le colonne del tempio sotto le rovine del, quale Ja 
prosperità del paese sarebbe seppellita. 

Oggi che è ministro delle. finanze, esso vede che 
le manifatture non sono mai state così occupate, 
l'esportazione così considerevole e trova le casse 
del tesoro perfettamente guernite! 

Tuttavia, per soddisfare le passioni e gli ‘inte- 
ressi del partito che rappresenta, il ministero deve 
attaccare di fronte Ja riforma che ha prodotto que- 
sti risultati, vale a dire far. ricadere sui contri, 
buenti più di quattrocento milioni d’imposte sop. 
presse dal 1845, ed nitacéare così dalla radice 
tutti i rami del'reddito è della prosperità pubbli 
ca. Questo è ciò che spiega l'imbarazzo e la mode- 
razione di lord Derby. Oggi che il tempo dei di- 
scorsi è passato e che bisogna operare; esso vor- 
rebbe conciliare i suoi impegni anteriori, le esi- 
genze del suo partito con quelle: della pubblica o- 
pinione. 

È impossibile. I tory hanno dichiarato, ‘or non 
sono quindici giorni, in casa dello stesso lord 
Derby, che essi non rinunciavano al sistema pro- 
tettore. D'altra parte tutti coloro. che nel mese di 
ottobre:1845 seguirono; Robert Peel, proclamano 
giornalmente il loro invariabile attaccamento 44 
una: riforma così completamente giustificata dalV’e- 
sperienza. Non può esservi. dunque nè -ravvicina- 
mento, nè compromesso possibile tra dei partiti e 
dei principii così opposti. 

Se lord Derby ed il sig. d’Israeli sagrificassero in 
un modo qualunque il regime della protezione , il 
partito li abbandonerebbe come abbandonò sir Ro- 
bert Peel. In quanto ai partigiani del' libero scam» 
bio, sì può. giudicare delle loro disposizioni dal 
linguaggio che ha tenuto‘ lord John Russell nel Ja- 
sciare il ministero e dall’assetto che prendevano di 
già i membri dell’antica lega contro la legge dei 


‘cereali. La Camera dei lordi ha ascoltato senza op: 


posizione. il discorso, di lord Derby, ma il sig. d’°l- 
sraeli. non se la caverà così facilmente, i 
_l nuovi ministri che .appartengono alla Camera 
dei comuni non potendovi più sedere prima d’es- 
sere rieletti, questa Camera si è aggiornata a quin- 
dici giorni, Il sig. d’Israeli ‘avrà bell’imitare la 
moderazione di lord Derby, esso non impedirà che 
Ja ‘quistione sia nettamente posta fra la protezione 
e la libertà commerciale, ed .il'risnitato della di- 
scussione non è dubbioso per alcuno. Peeliti, whigs, 
radicali ed 'irlandesì voteranno ad unanimità contro 
di lui. Questo voto imporrà al ministero delle ele- 
zioni generali che, probabilmente; gli rimande- 
ranno una Camera dei comuni più ostile ancora che 
fa Camera attuale. © 

Il Times, che dal bel principio della sessione ha 
già cambiato almeno quattro o cinque volte di 
linguaggio, vorrebbe oggi che. l'opposizione pren- 
desse pazienza, aspettando che a iord Derby con: 
venga ‘di fare una propasizione conforme ai prin- 
cipii del suo partito. Egli pretende che. un uomo 
di Stato non è forzato di governare colle idee per 
le quali esso ha POIEDELAIO e che l'hanno portato 
al potere, 

“Da noi, al bel tempo della commedia parlamen- 
tare, ciò si chiamava: suonare la stessa aria, 
ma suonarla meglio. 3 

Questa buffonata ha avuto qui un momento di 
successo, In Inghilterra essa rivolterebbe il buon 
senso e la lealtà di tutti i partiti ; essa SIeRRe 
senza pietà e) giustamente, fischiata. 

Il ministro sarà dunque costretto, volere. 0 non 
volere; di ‘accettare una discussione calegorica 
sulla sostanza medesima dei suoi principii; e come 
esso: ripudia nello stesso tempo e allo stesso grado 
la riforma politica e commerciale, esso sarà infal- 
libilmente. battuto e ridotto alle elezioni che esso 
paventa. Sulla politica estera il linguaggio di lord 
Derby è stato ugualmente moderato. Esso ha di- 
chiarato che il ministero attenderàa mantenere la 
pace: è la formola ufficiale; e se noi ignoriamo ciò 
che essa vale, lo stesso lord Derby si è incaricato 
di spiegarcela. Esso ha detto che il miglior mezzo 
di mantenere la pace era non intervenire negli af- 
fari esteri degli altri pepoli, ma nello stesso tempo 
sottomettersi agli obblighi che i trattati impongono 
all'Inghilterra verso le nazioni grandi e piaccia: 
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| PORTI DANNO A VERUNA NAZIONALITA” > E CHE, PER 
ESEMPIO, AL PRIMO APPELLO DEL Berio O DEL ‘Pi- 


; MONTE LORD DERBY MANDEREBRE LE SUE SQUADRE IN 
ANVERSA OD ALLA SPEZIA, COME LORD PALMERSTON 
{LE HA MANDATO A pay IN Ri IN ATENE ED 
AI DARDANELLI. i 

Questo è ciò che noi giustamente dicevamo or sono : 
tre giorni. L'Inghilterra ha degli interessi politici 
e commerciali che, nelle quistioni estere, coman- 
dano ‘ugualmente tutte le parti e rendono presso a 
poco insignificanti le crisi. ministeriali. Noi ritor- 
neremo uno «di questi giorni su questa quistione 
che nelle circostanze attuali: è per l'Europa d'una 
importanza capitale: 


SC RIE 


NOTI ZI DIVERS Jp 


i vi ‘p ITALIA. 

Toro. — È pubblicata la legge. per. da 
quale il govertio è autorizzato’ ea 
intiera esecuzione al trattato di commercio € 
di navigazione conchiuso a Vienna addì 18 
ottobre 1851 con S. M. l’ imperatore d’ Au- 
stria, ed alla relativa ‘convenzione conchiusa 
a Torino addì 22 novembre 1851 per repri-' 
mere il contrabbando sul Lago Maggiore 3 
sui fiumi Ticino e Po. ì 
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— Con regi decreti del 27 febbraio scorso, 
S. M. ha collocato a riposo il sig. consigliere 
di Stato conte Giuseppe Defornari, ed ha no- 
minato a consigliere : di Stato il sig. conte e 
commendatore Gustavo Ponza di San Mar- 
tino , già primo officiale nel} ministero del- 
\ fieno i 

—,Con'altri decreti licei stesso mese, S..M. 
ha nominato a primo. officiale nel a 
ministero dell’interno il sig. cav. Eugenio La- 
chenal, ed. ha applicato: il. sig. cav. Nicola 
Pavese; già intendente generale di terza \ classe 
a Cagliari , allo stesso. dicastero. con incarico 
di fare le funzioni di primo officiale, promo- 
vendolo ‘ad: intendente generale di seconda 
classe, o ; 

= .Con decreto dello ‘stesso giorno ‘ha  col- 
locato a riposo il sig. conte Luigi di Casti- 
glion Falletto, consigliere segretario capo del 
Consiglio di Stato ; e con altro decreto del 
precedente giorno 27. ha collocato in aspet- 
tativa il sig. cav. avv. Carlo Panizzardì, primo 
officiale del ministero dell’iaterno. ..; | 

—S. M. con decreti del 29 febbraio p. p. 
ha confermato. a. presidente del. Senato dei 
Regno per la sessione parlamentare del 1852: 

Il sig. barone Giuseppe Manno, primo pre- 
sidente del ‘magistrato d'appello, di: Piemonte; 

Ed a vice-presidenti i signori: marchese Ce- 
sare Alfieri. di Sostegno , avvocato Giacomo 
Plezza... i 

— S. M., con decreti del.22 febbraio 1852, 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Cavalli. Alessandro , maggiore nel 5 reggi- 
mento di. fanteria, collocato in. aspettativa in 
seguito! a sua domanda per motivi di salute, 

Moser Catterina, vedova del sottotenente in 
ritiro Giovanni Gajetto,, accordatale un’annua 
vitalizia pensione. 

Angrisani Rosa, vedova del Mogotenchie nel 
battaglione Invalidi Antonio Busto 7 accorda- 
tale un’annùa vitalizia pensione. 

* Con decreti del 29 stesso mese: 

Gerbaix de Sonnaz ‘conte Ippolito, generale, 
comandante generale della divisione militare 
di Torino, delltito a‘riposo in Neto a sua 
domanda. 

Gerbaix de Sonnaz cav. Ettore , generale , 
comandante generale della divisione militare 
d'Alessandria, trasferto al. comando; generale 


‘della divisione ‘militare di Torino. 


Rossi cav. Giuseppe, maggiore generale; co- 
mandante del. R. corpo di stato-maggiore, ed 
ora comandante provvisorio la. sotto-divisione 
militare. di. Novara, promosso al: grado di 
luogotenente. generale, e nominato. coman- 
dante generale della, divisione militare di Ales- 
sandria., 

Morozeo della Rocca cav. Enrico, maggiore 
generale, aiutante di campo di S. MJ, nomi- 
nato. comandante. del real corpo di stato- 
maggiore. SR 

Giustiniani cav, Enrico ;; maggiore nel veal 
corpo di stato-maggiore , promosso al grado 
di luogotenente colonnello nello stesso real 
corpo, i 

Bava cav. Giovenale, ‘colonnello comandante 
dell’8 reggimento di fanteria , collocato a ri- 
poso in seguito a sua domanda, 

Forato Angela, vedova del maggiore in ri- 
tiro Stefano Valerio Cirillo Gianolio, accorda- 
tale un’anvua vitalizia pensione. 





‘Torino. — Il sindaco della città. ha, fatto 
pubblicare il seguente manifesto ; 

« Nel giorno di giovedì 4. corrente avrà luogo 
l'apertura del Parlamento per la sessione le- 
gislativa dell’anno 1852. 

Fra i pericoli antichi e nuovi, tra le. difì- 


TRADOTTO | IN LINGUAGGIO. VOLGARE; CIÒ vuor | coltà di ogni maniera onde, sì circondano. le 
DIRE CHÈ IL GOVERNO NON PERMETTERA’ CHE st | nostre istituzioni, la inconcussa fede. dell’Au- 




























gusto Re, l'accordo fu i patri dello Stato e 
il senno del popolo mantennero inviolata la 
Legge fondamentale , resero la Patria nostra 
oggetto, d’invidia allo straniero; e l’avviarono 


con ogni sollecita cura incontro a più lieta 


sorte. 
Concittadini ! 
È sempre un giorno per noi solenne quello 
in ‘cui l'amato rostro Principe rivolge la Isua 


leale parola ‘ai rappresentanti della ‘nazione è 
i 
al paese. 


Nella fausta ricorrenza la ‘guardia nazionale 
non ha certo d’uopo di eccitamenti per ac- 
correre numerosa. sotto le bandiere: e spera 
inoltre il sindaco che tutti i cittadini , trala- 
sciate. per poco le loro abituali occupazioni , 
concorreranno a festeggiare questo giorno pro- 
mettitore alla patria di nuova prosperità, au- 
spice di lieto avvenire. 

Torino, dal' civico palazzo , addì 2 marzo 
1852. Il sindaco Brrrono. 


Cuneo. — La Gazzetta delle Alpi del 2 cor- 
© rente dà nella sua cronaca della divisione le 
seguenti notizie: 

Fiera di Cuneo. — La fiera di quest'oggi 
riuscì oltre ogni credere animatissima. Fin dalla 
vigilia la città si riempì di nazionali.e di fo- 
restieri, e s’incominciarono le transazioni di 
compre e di vendite nei diversi generi di pro- 
dotti di cui abbonda la provincia, in questa 
stagione. Con questi fausti. principii gli affari 
presero nella giornata della fiera uno sviluppo 
quale non si è forse veduto da molti anni, 
al che ha senza dubbio contribuito non poco, 
il bellissimo Jempo di questa settimana. Ven- 
gano, ora gli infausti novellatori ‘a parlare di 
rovine inevitabili! Grazie alla posizione privi- 
legiata del nostro paese ed alle riforme ‘eco- 
nomiche che si vanno ogni. giorno. introdu- 
cen 0, il ben essere materiale delle provintie 
prende sempre maggiore sviluppo; del che la 
fiera di Cuneo, una delle più importanti dello 
Stato, ci ‘lascia una prova che val più di'qua- 
lunque discorso. Fra' tanto concorso di popolo 
e sì vasta moltitudine d’affari, non si ebbe a 
deplorare nessun sinistro. accidente. 

= Uccisione di linci. — Vari ‘militi della 
guardia nazionale di Demonte facevano preda 
di ‘due’ linci, ainbi femmine, una’ adulta ed 
altra ‘giovine, mediante arma da fuoco. Questi 
animali vennero presentati all’uffizio di questa 
intendenza generale il’ quale, dietro processo 
verbale redatto dal sindaco del comune di De- 


monte e ricognizione che ne fu fatta (dei me-. 


desimi' dal veterinario, decretava.il pagamento 
di L. 87, 50-a favore dei predatori di siffatte 
bestie feroci, per premio. stabilito, cioè 1]..75 
per le linci femmine adulte, e Il. 12 50 per 
le giovani. 

N.B. Le bestie..furono restituite agli esi- 
bitori per conseguire il premio, dopo fattane 
l’amputazione della gamba destra anteriore. 

— Beneficenza per gli inondati. — Nel- 
l’ultimo‘ numero di questa. Gazzetta abbiamo 
riferita fra le altre sottoscrizioni a favore de- 
gl’inondati, quella del comitato succursale. di 
Bene, che'‘ascese ‘alla somma: vistosa di 382 
franchi, 45 ;cent. Noi ci crediamo in obbligo 
di tributare, una parola di lode e.;di ringra- 
ziamento a nome degl’ infelici. soccorsi per 
quest’atto considerevole di vera filantropia, 
che proponiamo: ad esempio per quelli che 
hanno: ancora da consacrare. il loro. obolo a 
favore dei loro fratelli. Dal prodotto. delle 
sottoscrizioni. noi possiamo raccogliere una 
dolorosa verità, che una parte della popola- | 
zione rimase indifferente alla sventura dei loro 
stessi ‘compatriotti , e ciò per difetto di pre- 
testi. politici; perciò, ora che siamo ip. tempo, 
dovremmo rimediare ad un rimprovero, che 
non ci. verrà meno, quando le, passioni poli- 
tiche saranno del tutto quietate, concorrendo 
con amore a supplire il vuoto del passato. 


Lomsarno-Veneto. — La  Triester Zeitung 
pubblica, in data d'Udine.17 febbraio, l’arti- 
colo che segue: 

Per ordine del governo vengono fatte ora 
indagini sopra un morbo, che affligge assai gli 
abitanti delle nostre campagne: sugli effetti, 
cioè, della pellagra. Questa malattia, che in- 
furia fra il nostro popolo. della. campagna, ‘co- 
mincia in modo che gl’individui, attaccati da 
essa, provano languore, abbattimento, debo- 
lezza, e ‘termina d’ordinario colla stupidezza 
o colla demenza. Non havvi villaggio, nel medio 
o nel basso Friuli, in cui alcuni individui non 
ne siano attaccati. Il governo ha ‘cominciato 


con una descrizione statistica degli effetti della; 


malattia, e pensa ai mezzi ‘onde poterla di- 
minuire od impedirne gli effetti. Se si vogliono 
però imporre con buon risultato limiti a ‘tal 
morbo, è necessario prima di tutto adottare 
misure sanitarie generali ed estese per preve- 
nirlo. La causa del male sta principalmente 
nelle abitazioni imalgave. e nella mancanza di 
cibi animali, nella gran parte del''nostro po- 
polo povero di campagna, specialmente in 
primavera, quando ‘i lavori. campestri sono 
frequenti e faticosi. Odesi che un progetto del 
dottore Zambelli abbia molta. probabilità. di 
riuscita. Propone egli di nominare per ogni co- 
mune una commissione permanente, composta 
del medico, della deputazione comunale, del 
parroco e di alcuni stimabili membri del ‘co- 
mune, i quali debbano alcune . volte all’anno 











visitare le case, attendendo così a togliere la 
causa principale di questo malore. Commissioni 
simili sogliono formarsi in tempi di epidemie; 
perché, però, l’attività loro esser possa pro- 
ficua, deggiono poter operare con mezzi pre- 
i ventivi. La difficoltà maggiore è notoriamente 
i quella del come si debba procurare ai poyeri 
| abitanti nutrimento migliore. Servirebbe però 
jin SL modo, di mezzo di miglioramento, 
se que’ comuni che ottengono ospitali pegli 
| attaccati dal morbo, dessero. a ‘coloro. che 
trovansi nel primo stadio di esso qualche nu- 
trimento animale, Gli abitanti della parte me- 
ridionaie del paese, sono per la natura loro, 
più destinati. a nutrirsi di vegetabili; ma dan- 
noso è il troppo frequente uso di essi. 

UDINE; 21 febbraio. — Si legge nella Gaz- 
setta. di Venezia: 

Giuseppe Struzzo detto Salustri,. di Meduî, 
distretto di Spilimbergo, di anni 40, 
gliato e padre di un figlio, facchino, cattolico, 
venne, per delitto di lesa maestà in secondo 
grado è per dimostrazione. politica, condan- 
nato ad un anno:di lavori forzati in ferri leg- 
gieri. 


ammo 


Venne sospesa il processo , per difetto ‘di 
prove. legali, sopra imputazione di dimostra- 
zione politica, mediante sfregio usato ad uno 
stemma imperiale, in confronto di 

1. Antonio fu Matteo Canal, di ‘Coltura, nel 
distretto di Sacile, d'anni 52} ammogliato e 
padre di sei figli, tagliapietre, cattolico, e di 

2. Matteo Bravin detto Casalut, pure di Col- 
tura, d’anni 21, nubile, tagliapietre, cattolico. 


Piston; 28 febbraio 4 Ci è grato di po- 
ter annuvziare che il municipio’di ‘Pistoia, 
nella seduta di. ieri, ‘considerando gli ‘atti 
straordinari di beneficenza lasciati per testa- 
mento dall’ illustre ‘Nicolò Puccini a pro del 
suo paese, ha decretato che in una pubblica 
e solenne seduta, da tenersi nel salone. del 
palazzo di que! comune, gli sia detto l'elogio, 
che ha già affidato al valente scrittore pro- 
fessore Contrucci., e gli sia scolpito un ‘busto 
marmoreo. con un’ epigrafe da collocarsi nel 
detto ‘salone. (Costituzionale.) 


— Rileviamo dalla Corrispondenza Austriaca 
che la costruzione della ferrovia da Ancona a 
Firenze è stata concessa ;al sig. Antonio Halm 
di Francoforte. 


Naroti , 21 febbraio. — Il tremuoto che 
più volte scosse il suolo di vari paesi della 
provincia della prima Calabria ulteriore, non 
risparmiò il comune di Trisilico. Sin da di- 
cembre ultimo vi si avvertirono diverse leg-- 
giere scosse; ma nella notte del 25 al 26 dello 
scorso gennaio quattro, sussecutive ne furono 
intese, la prima leggiera e 'sussultoria verso un’ 
ora e mezzo della sera, la seconda ondulatoria 
e più sensibile verso le ore sette, la ‘terza sus- 
sultoria e più forte verso le ore nove ‘ed'un 
quarto , € la quarta ‘anche sussultoria e di 
molta intensità, accompagnata da forte rom- 
bo, della durata di oltre ad otto secondi, 
verso le dieci e dieci minuti. La popolazione 
dandosi a precipitosa. fuga; si rifuggì neli’a- 
iperta campagna in mezzo|alle intemperie. della 
finvernale stagione , agitata, commossa; e (so0- 
‘praffatta dalla. paura, cui aggiungevano più 
funesta impressione i'gridi degli abitanti della 
lvicina Oppido.: L’fapparir ‘del’ giorno ' fu di 
‘qualche ‘ conforto alla smarrita. popolazione , 
la quale si diede a tutta possa a costruire 
‘delle baracche , affin di passarvi le notti av- 
‘venire ,, che pur. funeste si presagivano. Dif- 
Ifatti la sera di quel di cominciarono di nuovo 
‘igli scuotimenti di ‘terra , i quali, sebben leg- 
‘gieri, .si ripeterono sino alla mattina seguente. 
Tra essi uno fu più spaventoso, avvenuto ‘alle 
ore tre e venti ‘minuti ‘della sera, con moto 
anche sussultorio e della durata ‘di cinque 
secondi. In seguito non cessarono i piccoli 
movimenti, come se la terra ‘fosse. convulsa; 
ma la mattina del 7 corrente febbraio verso 
le ore 13 fu intesa una ben forte scossa on- 


dulatoria, accompagnata da sorda detonazione,. 


della durata di circa. sette secondi. Gli abi- 
tanti del comune, che erano per la maggior 
parte ritornati nelle proprie ‘abitazioni, resta- 
rono da ‘questa’ novella scossa naggiormente 
sgomentati, e si ridussero per la seconda volta 
in campagna con la massima desolazione sul 
volto e .con l'animo preoccupato da tristi 
presentimenti. Però , meno piccole fenditure 
in diversi fabbricati, non ebbe a compiangersi, 
per grazia di Dio, alcun altro danno. 
(Giorn. del Regno ‘delle Due Sicilie), 
— Sua! maestà ‘il re (D/G.) considerando 
essere. sommamente utile che ogni ‘militare 
sia ben addestrato all'uso delle armi bianche, 
per facilitargli |’ istrazione della scherma ‘alla 
baionetta, e per dare al coraggio individuale 
nelle fazioni di guerra il mezzo. di meglio 
prevalere ‘all’ offesa e difesa negli attacchi da 
presso, si. è degnata ordinare che a tale scopo 
sia stabilita una scuola di scherma in ciascuno 
dei corpi del real esercito, oltre alle due scuole 


principali, la prioia già organizzata in Capua,: 


e l’altra da stabilirsì in Caserta, e ‘che siano 
all’ uopo adottate le northe prescritte, 


(Araldo.) 


IL RISORGIMENTO 


ESTERO. 

AMERICA. — Sani — Si legge nel 
New-York Herat de 40 febbraio: 

ir Johan Paxton tracciò i piani ed i disegni 
del palazzo di cristallo di New-York, e sono 
l'oggetto dell'Abimirazionie) ‘generale: 50,000 
dollari furono raccolti in un giorno: solo per 
l'erezione dell’edifizio. 

— Leggesi nello stesso giornale: 

I partigiani di Rossuth negli Stati-Uniti si 
lagnano amaramente perchè egli impiegò 
50,000 dollari ‘del’'prestito ungarese all’acqui- 
sto di fucili, quando;i suoi sventurati com- 
patrioti ‘vanno mendicando per le vie. 

Peru”, 9 gennaio. + Si legge nell Morning 
Herald: LE Ì 

Si stava macchinando a Lima /una' solleva- 
zione che fu scoperta, Il generale San Roma, 
il generale Viyarco, e molti altri individui do- 
vevano essere arrestati, ma riuscirono a delu- 
dere la vigilanza della polizia. Il generale San 
Roma s'era imbarcato alla volta ‘del Chili; il 
generale Vivarco stava tuttora nascosto a Lima. 
Del resto il Perù ‘era affatto tranquillo, 


INGHILTERRA, +; Riportiamo. la solita 
corrispondenza dell’ Indépendance Belge in 
data. di Londra 27 febbraio: 

Il ministero Derby è app na formato ; che 
già lo vedete agitato da intestine discordie. 
Sin dal’ 1846 questo partito si trova diviso 
in due fazioni; da una parfe gli uomini mio- 
derati, gli uomini politici) vappresentati da 


lord ‘Derby e dal sig. d’Israeli che ‘vogliono 


lasciare alle: dottrine libero-scambiste il tempo 


di fare la loro prova, per invitare poi il paese 
a pronunciare Ja sua por dall’altra parte 
gli ultra, gli. esagerati capitanati, dal signor 
Giorgio Young, il focoso protezionista, e che 
vogliono il ritorno immediato e senza transi- 
zione al sistema che la riforma del 1846, e 
più ancora i risultati ottenuti da cinque anni 
a questa parte, se mbrava avessero condan- 
nato per sempre. 


Come. al solito, i primi sono favorevoli a' 


un modo moderato di procedere; essi ‘vo- 
gliono che. \sia evitata ogni dichiarazione: di 
principi, ogni pratica [precipitata 0 mal pon- 
derata, che. comprometterebbe l'avvenire del 
partito e. l'esistenza adfegra mal ferma del ga- 
binetto. Essi non vogliono dare all’ opposizione 
nessun pretesto di cominciare l'attacco prima 
che ‘il ministero abbia! ‘avuto il tempo di pre- 
parere la sua difesa, di noveraré le sue forze 
e di rassodare la sa posizione con tutti i 
mezzi che il possesso del potere gli ‘può som- 
ministrare. 

I secondi gettano fuoco .e fiamma a pro- 
posito di ciò ch’essi chiamano un tradimento 
che non ha l’uguale:se non in quello di R, 
Peel. Essi domandano, con alte grida lo scio- 
glimento immediato del Parlamento. Essi te- 
mono che quando lord Derby farà conoscere 


il progranima' della sua politica, egli non si! 


mostri disposto ad aggiornare la grande que- 
stione della protezione; mancando in tal modo 
a ‘tuite le promesse fatte. ai. coltivatori a 
nome del partito. Sciaguratamente per ilipaese, 
il quale, ha, bisogno di ‘un potere forte nelle 
attuali emergenze, tutto questo è foriero di 
un ritorno alle vecchie tendenze, 

Il sig. Young è malcontento della posizione 
secondaria fattagli dalla vicé-presidenza del- 
l'ufficio di commercio. Egli vuole vedere in 
questo: un indizio dell’intenzione dei capi ‘del 
partito di tradire la fede giurata, \e trova de- 
gli uomini disposti a credergli e. a sposare la 
sua querela, Il risultato dir tutti questi. dis- 
sapori è facile a prevedersi, In seno all’am- 
ministrazione vi sarà una lotta, talvolta sorda 
I tendente a venire ad 
uno scioglimento immediato! 

Nei primi giorni che la; Camera, dei co- 
muni \ripiglierà. le sue sedute, l'opposizione 
cercherà di strappare da lord Derby, sulla 
questione protezionista, 
razione fatta per comprometterlo verso il pro- 
prio partito e per somininistrare ai nuovi ay- 
versari. il. soggetto di: agitazione che loro 
manca fino adesso. Ma- lord Derby e il sig. 
d’Israeli non si lascieranno cogliere nelle gher- 
minelle “de loro. preparano i nemici e gli 


e talvolta. manifesta, 


amici imprudenti. Questi ; comprendono gli: 


ultra ‘e il sig: Young alla loro testa; indi i 
loro. sforzi per. indurre til {governo al uno 
scioglitnento istantaneo per paura della di- 
chiarazione ‘nioderata’ ch%essi ‘temono. 

To ho avuto ‘occasione quest'oggi di vedere 
due personaggi alto collocati, uno dei quali 
è segretario di Stato, e altro occupa un po- 
sto di fiducia nel nuovo ‘gabinetto, Se fosse 
Vero, COME correva voce, che la. risoluzione 
di sciogliere il Parlamento è stata presa, essi 
lo ‘avrebbero. saputo, essi nontme l'avrebbero 
dissimulato. (Egli non è impossibile che uno 
scioglimento «bbia luogoy motivi. di 
alta importanza questo scioglimento non po- 
trebbe aver luogo ‘immediatamente. 


ma per 


Eccola circolare, firmata da George Wil- 
son,,che convoca il meetinga Manchester, di 
cut ieri parlammo : 

L'entrata‘al potere del conte di Derby im- 
pegnato ‘per ‘‘ogni precedente a’ fare ‘i suoi 
sforzi per ristabilire i diritti all’ importazione 
dei cereali, è già un fatto compiuto, La discus: 


una qualche dichia- 


!{braio, 


sione va a riaprirsi sulla questione che il Par-. l’atto che DOnEtA u 
lamento aveva. deciso nel 1846, e si va a d: rappreseniante, non tard 


| chiedere. un novello werdict al popolo inglese. | 


Non v'è da perder tempo per prepararcì alla 
lotta, che è già divenuta. inevitabile. LI com- 


conoscere. che la causa dell’ ordine ei 


lato di Luigi Napoleone e vi aderirono 


î 
| 
Ì 


cuni che da prima aveyano esitato, fi 


baitimeoto non sarà lungo, ma decisivo, perchè ! facilmente trascinati come si trovarono, 
da lui dipendono le libertà e la tranquillità : loro dipartimenti, fra le emozioni e (scri 


avvenire cel paese. To sono incaricato per una | delle popolazioni che aveano» visti da P 
prepnneee riunione delle persone che hanno colle minacce dei rossi e Sorialiehti i pe 


goduto sin” oggi tutta la confidenza degli uo- 
mini della libertà commerciale, di convocare 
un meetiug di tulti sono stati 
membri del consiglio della lega contro i di- 
ritti sui cereali, e di coloro i quali vorranno 


coloro chie 


‘unirsi ad éssi nello scopo di adottare quelle 


misure che’ ‘potranno ‘esser necessarie. per 
combattere gli sciagurati ed insensati progetti 
coni icuì siivorrebbe ristabilito il ‘diritto 
cereali:, è ristretta Ja consumazione  alimen- 
tare della popolazione del Regno-Unito. 


sui 


PORTOGALLO. — Si legge nel. Clamor 
Publico di Madrid del 24.. - 

I giornali che noi riceviamo da Lisbona 
sono in data del 18. Essi non sì occupano 
più dell'arrivo del conte di Thomar., locché 
prova che' non si attribuisce de tanta. impor- 
tanza a questo personaggio. 

La Camera dei deputati aveva terminato ila 
verificazione dei poteri, e si ‘sperava. ch'essa sì 
occuperebbe, presto delle questioni. politiche ; 
tendenti a migliorare la lagrimevole situazio- 
ne in cui versa questo povero paese. 


SPAGNA. — Mapri, 24 febbraio, — Teri 


la Regina ha assistito. alla rappresentazione 
veramente magnifica del tealro regio. L’udi- 
torio non'Si componeva che di persone spe- 
cialinente invitate dalla Regina, alla disposi - 
zione della quale. era stato messo tutto il 
teatro. 

— Sì parla di alcune destituzioni nel per- 
sonale della ‘casa. del re. Fra ie persone al- 
lontanate dal palazzo si cita il sig. Losa, con-. 
fessore del re, Redondo, suo. ex-segretario , 


{Jaquer, suo ciambellano, Jomenez prete, suo 


amico, e Arias, uno dei suoi domestici. Que- 
ste destituzioni sono ‘state regolate di comune 
accordo dal re e ‘dalla regina. 

— L’ambasciatore di Francia apre questa 
sera le sue sale, domani si apriranno quelle 
dell’ambasciatore, d'Austria. Madrid non ha 
mai avuto tante, feste, 

‘— Il sig. Isturitz, della cui candidatura alla 
presidenza del gabinetto si è tanto parlato, 
deve prender congedo domani dal re e dalla 
regina per recarsi al suo posto di Pelagio 
a Londra. 

— I camevale continua ad essere molto 
allegro e molto ‘animato. Le vie più*freuen- 
tate, e specialmente il Prado, sono invase dalle 
maschere. . (Corr. Lit.) 

— Tutti i nameri dell’ IMusirazione Fran- 
cese spediti col corriere di ieri sono stati se- 


questrati alla posta, perchè contenevano due 


incisioni, una rappresentante la scena del- 
l'attentato commesso da Merino, e Valtra il 
disegno del pugnale del regicida.  (Zeraldo). 

“— Dopo lunghi e tediosi negoziati la re- 
gina di Spagna si è graziosamente degnata, 
come dice la lettera del governo, di accordare 
la licenza di stabilire un cimitero protestante 
presso Madrid , dietro l’ istanza dell’ ambasciata 
inglese, Il documento rispettivo è stato non 
ha guarì presentato al Parlamento inglese. Il 
Morning: Herald osserva in proposito: « Non 
si può leggere questa lettera dei marchese di 
Miraflores a lord Howden, che vi offende per 
il contenuto se tdi per'il tuono, senza rispen- 
sare al passato e fare Ja domanda: chi è che 
ha riconquistato. il trono perduto alla fami- 
glia che ‘ora regna in Ispagna? Se le ossa di 
cento. mila ‘inglesi. non. fossero: rimaste sui 
campi di battaglia in Ispagna, cosa sarebbe 
stato di lerdinando e di Cristina, cosa sarebbe 
ora Isabella? Ebbene, 
trono riconquistato in. forza del valore inglese 
e di' 100 milioni sterlini di nostro danaro, voi 
l'avete ‘nella graziosa licenza di seppellire nel 
silenzio, dice la lettera, quegli inglesi che muo- 
tono ‘in Ispagna, senza niente di ‘tutto ciò che 
potrebbe somigliare a. solennità. ‘religiosa, ed 
evitando in generale ogni ostentazione ed'ogni 
pubblicità. 


FRANCIA. — Da una corrispondenza del- 
l’Indép. Belge, colla‘ data' ‘di Parigi ‘22 feb- 


ricaviatuo quanto segue : 

Il'fatto ‘più notevole nelle ‘elezioni di Parigi 
è il grani numero di candidati presi dal go- 
verno; fra! persone, e specialmente fra depu- 
tati; che si erano manifestati da prima contro 


il fatto. del 2, dicembre, e fra conosciuti legit- 


timisti.. Questo faito esige alcune spiegazioni, 

È vero che. in alcuni luoghi it potere ha 
non scelto, ma accettato e subìto dei candi- 
dati, di cui sapeva non poter impedire l’ele- 
zione, e i quali dichiaravano voler conservare 
la loro RAS Ma yuolsi riconoscere 


altresì ‘che più alti candidati, di' Cuî ‘sì veg | 


gono ‘con istuporè i nomi sulla» lista del ‘go - 
verno; vi funono iscritti.con condizioni e dopo 
che ;si fecero tuite:le dichiarazioni che davano 
piena soddisfazione al-potere. Tuttavia non 
accusate. troppo di debolezza questi autichi 
rappresentanti. Essi appartenevano all’antico 


partito dell'ordine. Commossi imprima dal- 


la ricompensa di un 


tolti‘ dal 2 dicembtel® 

ll signor M. che' si > sdegnava di far'p 
della commissione consultiva è membro d 
consiglio’ di ‘Stato. Tre alti» de? quattro ‘ca 
leghi che |’ accompagnavano sono candidati 
del governo. Non vedremo, in' cid che un’a 
bizione personale, 0 una chlpevole ; debol 
nella difesa della loro opinione? No, il 
timore ed odio dell’'anarchia sì rannodo 
un potere ‘abbastanza forte per averla ridot 
all’ impotenza, E, senza ‘i decreti relativ. 
beni della famiglia d’Orleans, ben pochi di 
membri del partito dell'ordine, tranne ale 
antichi parlamentari. mantenuti’ .in ostilità 
cause personali, non avrebbero cessata. og 


opposizione al governo, e non sarebbero di 


sposti a sostenerlo. 

Questa stessa ragione Spiega "le numero: 
candidature. dei legittimistì. nelle provin 
ove furono sgomentati o messì alla prova dagli 
attacchi ‘deî liberali. I ‘consigli e le pai 

d’ordine dei capi del’ partito ebbero in qu 
st''occasione’ minor influ#énza sui propriet 
legittimisti ‘che ‘ non la ‘memoria’ delle c 
traversate ‘e dell’ azione energica ‘del pote 
che li protesse. 

L' affare del signor Bocher è men'gra 
che non erasi creduto da prima. Quando il 
signor Bocher fu arrestato non andava a ri 


mettere alla compagnia. Bidanlt, per, esser A | 


distribuito , che il rapporto fatto dal sign 
Berryer all'Assemblea nazionale sulla quel È 
stione dei beni della famiglia d’Orleans ; 4 
nonchè egli aveva in carrozza alcuni'‘esen 
plari ‘della lettera, del signor Dupin; del 
protesta degli: esecutori: testamentari‘; e dell 
lettera dei principi di Nemours .e. di. Joinville 
ma, lo; ripeto, non li rimetteva. alla distri 
buzione. Ciò che complica |’ affare si è 
questi scritti si trovano senza nome di s 
patore. i 


SVIZZERA. — Abbiamo, son già tre giorni 
riprodotto una ‘corrispondenza del Journal'a 
Genève , ove è quistione della’ nota inviati 
dal governo francese a' quello della Svizzdl 
relativamente ai rifugiati, e delle assicuraZi 
date all’ oggetto dal principe presiden 
I incaricato d'affari della Confederazione 
zera a Parigi. 

Secondo gl’ indizii. che ci sono perveny 
posteriormente, crediamo. poter affermare c 
i dettagli riferiti in tal corrispondenza, e 
l’autore dichiara egli stesso non autentici, 4 
completamente erronei, (Débats, 

—Il consiglio federale ha risolto ché a rap 
presentare’ la Svizzera nel grandioso ‘imonù 


mento a Washington! Usi spedirà. negli 


Uniti una massa di granito rosso / della 
di'Hackern presso Iaterlachen, coll’ins 

The old friea Swiss to the sia of genéi 
G. Washington (L’antica libera Svizzera a 
memoria del generale G, Washington.) 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese: î 
Avendo pubblicato la lettera di 'S. E. 
l'arcivescovo di Milano : colla quale an un 
ciava al nostro governo la sua risoluzion 
non riaprire il seminario di Polleggio ov 
insisiesse nell’ obbligo di volere sottopos 
allievi agli esercizi militari, ora che giu 

nostra cognizione la risposta fattavi dal 
vale. consiglio di Stato. il 23 gennaio” 
crediamo doverla riferire ; 

Bcecellenza Reverendissima ! 

« V. E.R. avendoci con suo foglio 28 ottobré 
p. dichiarato l'invariabile sua risoluzione di 
ammettere gli esercizi militari nell'istituto gi 
siale di Polleggio, non ci restava, a seconda dell 
antecedenti nostre ‘comunicazioni, se non che dl 
procedere noi stessi alle provvidenze! necessa 
onde l'istituto non avesse.a rimaner chiuso. 

« Abbiamo quindi dato opera’ alla nomin: 
rettore e dei professori, e l'apertura avveniv 
18 corrente. DR 

« Non ‘abbiamo trovato opportuno di nuovame D 
consultare il Gran Consiglio, perché la sua volo 
si è spiegata in: modo non dubbio dopo solenne 
scussione pubblica; non il Consiglio federale, ‘P 
chè, secondo. la Costituzione svizzera, l’istruzion 
pubblica è del ‘dominio dei cantoni. + 

* Perchè ‘poi 'futessimo simili pratiche co 
verrebbe prima; di tutto: ‘che le mbstre' cor 
vinziohi si. fossero modificate, il che assoluta 
mente non è. 

« Circa le complicazioni che quest’ affare può 
trarre. seco, le: giuridiche verrò nno ‘giudicate dall 
tribunali ;-le politiche sono sciolte già dal Gra 
Consiglio; le internazionali inop Sappiamo so 
quale giusto fondamento potrebbero insorgere. 

«Se l'arcivescovo di Milano esercita, giurisdia 
zione nella Svizzera, egli è ubicamente . com 
dignitario ecclesiastico, astrazione anzi fatta 
vincoli che lo legassero a questa oda deriia: 
tenza temporale? 

« Egli è spiritualmente Loi indipendenti E 
dai governi che. reggono, le diverse parti della 
diocesi, come sotto altri, rispetti ne è Lsu 
dipendente. 

« Non potrebbe il ‘governò ché’ ha do sl 
Lombardia ‘con maggioré ragione intromettersi 
una ‘controversia tra l'arcivescovo ed; il gove 
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‘© aumentato, 


| porto della ‘commissione’ '‘sull’organizzazione 





ro, di quello; che «il potess lerno sviz: 


zero in una controversia tra l'arcivescovo .ed il 





‘| governo dustriaco. 


«Non potremmo; quindi nemmeno! da guestoslato 
aver alcuna fondata apprensione. 
: Tornando all'istituto, ‘il fatto” della di lui ria- 
pertura per opera nostra‘fa caderesogni altra inge 
tenza, ;e quindi è appena necessario il dichiarare 


che non potremmo riconoscere nè il sig. Bertoglio, 


uè il sig. Ferfario in qualità di rettore 0 vice-ret- 
tore od in altra qualsiusi qualità relativa. Lecitoa 


(oro il richiamare presso il mostro amministratore 


WÉ 


le'cose dì spettanza personale 0 del' vicariato. 

ci Riveva, V. E. R., anche in questoccasione, 
l’espressione della Solita nostra stima e conside- 
razione, » ; 





ALEMAGNA. — ‘Bentino ) 26 febbraio. — 


la questione concernente. i limiti fra lo Schles- 
wig e l’Holstein, Ùl ve di Daninarca ha cre- 
duto opportuno’ di ‘mandare a Francoforte DO 
plenipotenziario straordinario 7. il giambellano 
de Bulow, per far presente all Assemblea che 
in codesta questione; essa sarebbe, giudice. in 
| causa proprià, e perciò non potrebbe-adottare 
una risoluzione definitiva. Il governo, danese 
propone di nominare un arbitro e di eleggere 

r quest'ufficio il re di Napoli. 

I librai e stampatori ‘di diverse città 
ino în questo momento, der reclami contro 
rogetto di.legge sul bollo deì giornali, se- 
amente perciò che riguarda .il bollo dei 
1 ogliesteri. Anche la Camera. di commercio 
‘di Breslavia reclama; (perchè in tal raso il di- 
ritto d’inserzione nei giornali dovrebbe essere 








‘Li Col f.0 prossimo marzo saranno messé 


Aha vigore le risoluzioni prese dalla conferenza 


telegrafi. Queste misoluzioni) saranno pub: 
| blicate sotto fotma di un atto addizionale al’ 
trattato. dell’unione'.telegrafica del 25 luglio 
1850: ‘(Corrispondenza litografata). 

SER Nella «sua ‘seduta di quest'oggi la. prima 
Camera! ha continuato la«discussione»del rap- 





comunale. La; discussione fu rimandata allo: 
| indomani. La ‘seconda Camera ha continuato 
la discussione. del bilancio del ministero dei 
“colti; > ". (Gazzetta di Prussia). 
= La proposta ‘del signor Klee alla priina 
nera, intesa ad ‘abolire la libertà dei culti 
} ha prodotto qualche sensazione. Il 
gi 10 non, assentirà a ‘questa proposta se 
| monibotto certe riserve; anzi la proposta è stata 
onsiderata in alto luogo come intempestiva, 
trebbe che non fosse sviluppata. 
- (Gazz. di Colonia). 
No abbiamo annunciato che il governo 
vera intenzione di ristabilire per la fanteria. 
‘tempo di servizio di tre anni, Quest'oggi 
; ppiamo che i preparativi di questa mi- 


a sono terminati, e che si potrà aumentare 

























ogni battaglione di 50 uomini per il periodo 
i nsizione. Per, quest’anna sarà aumentata, 


porzionatamente la leva. (Idem). 


pò da Ronigsberga, in data 24 
che la carestia del grano e!la man- 
ale delle patate hanno occasionato i 


mentevoli eccessi in certe località della 













percorrono i villaggi e tolgono, cop 
ille popolazioni il loro grano. La di- 


si)  gendarm ria ruttile è troppo debole, per 
mimere siffatti ‘disordini, un distaccamento 


; in gran paite gente di servizio; sono 
ndotti nelle prigioni di Tilsitt. (Zdem). 

ADT. r- Il governo dell'Assia gran- 
Sy ella tornata del 20, ha chiesto alla. 
Camera un. credito di 50m. fiorini 


iera votò il sussidio il giorno 21, pren- 
È RESA peer ne ot 3 
“dendo anche in considerazione il circondario 


‘di Vogelberg. A (Idem). 











tx AUSTRIA. — Convenzione fra |’ imperiale 
‘e reale’ amministrazione delle finanza e la 
‘banca nazionale austriaca. ©. 

‘Onde semplificare i conti fra l'i. r. ammi- 
zione delle finanze e la banca nazionale 









nist 


editi dello Stato, l’ì. r. ministero delle 
finanze conchiuse colla direzione della banca 
/ la convenzione seguente: 






L bbligo assumtosi dalla banca nazionale di 
lecipare ‘all’ ultimo: prestito dello Stato colla 










ebito risultante dal riscatto della carta 
mometala , che importava il 27 gennaio 1852 in 
tutto. 72,260,076 fiof'ini e 59 24 carantani, esisterà 
e im seguito pièhamente conforme ai relativi 
contiitti vigenti per quanto riguarila l'interesse, 
il pù mento e l'ammortizzazione,, e sarà ‘anche 
“per tFavvenire come-per l’addietro Lraltato. 
Shiseguevti crediti della banca; da fondersi 
in tna sola partita, pagherassi fino alla totale loro 
| ammortizzazione l'annuo ifiteresse del 2 per 100 
principiando» dal 1° feb. 












in Tdue rate semestrali 
i braio 1852. 






IT e i tisura settimanale del 27 gennaio 
1 4852 esistevatio în tutte le casse della banca, 


renti a fiorini/24,055:300:} (© 





La Dieta germanica ha deciso di esammare, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


inte- | spersione. degli uomini sopra la terra, Abramo e la 
resse, nonchè gli assegni \sulle ren.lite dell'Un-!sua vocazione. St.to della tribù ebraica sotto Abra- 





\ b) 1 viglietti del tesoro non fruttanti 


gheria ‘che ‘alla stessa epoca trovavansi. nelle mo. Ismaele/ed Isacco, Esaù e Giacotihe od Israele, |. 


casse: della banca importanti 3,3435407 fiorini. | i 
c) Gli assegni; al 3 per 100 della cassa centrale Î 
ascendenti a 37 ‘iuilioni di fiorini , scontati verso 
ipoteca. 
d) Il residuo debito dello Stato fuso in 
uno a tenore della convenzione 6 dicembre 1849, 
‘e frattahte il 2 per 400° dell'importo. di' fivrini | 
7,500,000 " 

4. Sarà da restituirsi’ all'amininistrazione delle 
finanze stulta ila carta monetata fruttante? e non 
fruttante. interesse che risulta ‘oggidì sussistere in 
tuîte; le ‘casse. della (banca, noochè gli: assegni 
della (cassa centrale importanti.37 milioni, e gli 
‘interessi pagati anticipatamente dal 4 febbraio fino 
alla scadenza. 

La soma totale. del. debito riformato, compre- 
sovi il debito di ficrini 700,000 fruttanti il 2 00 

limporterà fiorini 71,768,707. 

Questa somma viene però rotondata in fiorini 
71,500,000; pagando in pronti contanti il residuo 
importo;spezzato: 


Giuseppe ; e la migruzione degli ebrei in Egitto. 
Gli ebrei sotto i re pastori, e solto i re egiziani. 

2. Da Mosè a Saulle. 

Mosè in Egitto; ‘enel deserto di My:dian. Mosé 
ed Aronne, loFuscita degli ebrei dall'Egitto. Gli 
ebrei nel deserto. La manna. La Jegge, data ‘dal 
‘Sinai. Il.tabernacolo,'e l'arca dell'alleanza. Le do- 
dici tribù ed i Leviti: [l'sommo pontefice; gli an- 
ziaui ;il'annb settimo della remissione ;il cinquan- 
tesimo del giubileo ; le Gittà d'asilo, e la schiavità; 
Governo degli ebrei nel deserto. Giosuè, (0 la con- 
quista ela divisione della terra promessa. I giudici 
e la repubblica ‘confederata. Otoniele (1529 A. C.); 
Debora e Barac: Sisara \@ Giaele (1363); Gedeone 
(1316). Jefte .(4210)., Elited 1 suoi figli. Sansone 
(1118). Samuele ed i ‘suoi figli. L'abolizione della 
repubblica (1079). v | 

9. Dalla fondazione della monarchia alla sua di- 
visione. CT 

La monarchia temperata, e la legge del regno. 
Saulle ; Gionata. Saulle € Samuele (1059). Davidé 














VERRI TIE RR PODI TZ TRIBIANO E ATOMI IZ STILI TE IT STIA NT DITE, ce 





i 41. La Grecia dall'invasione persiana alla pace di 
| Cimone. 
| Ippia appresso i. persiani. Incendio di Sardi 
(500). Muratona @ Milziade (490). La grande spe- 
| dizione di Serse. Leonida e le Termopili (480). Te- 
mistocle e Salamina; Piatea (448), e Micale.I greci 
di assaliti si fanno assalitori. Pausania, Aristide e 
Cimone, La'vittoria: di Cipro ‘(448); e la pace di 
Cimone. Apogeo della: potenza dei ‘greci. 

12. Primato è decadenzadi Atene. { 

Le fortificazioni di Atene ed il Pireo. (La talas- 
socrazia 0 signoria del mare, e Ja preponderanza 
di Atene sul continente greco, Prepotenza di Atene, 
e gelosia di Sparta. Pericle ‘a‘ la prevalenza: della 
demagogia.cin Atene. La lega e la guerra del'Pe- 
loponneso (432). Pestilenza di Ateve, ela morte di 
Pericle (429 e 427). La pace di Nicia (422). Alei- 
biade, e l'impresa di Sicilia (dal 417 al 413). Co- 
staniza di Atene. Battaglia di Cizico (410), e delle 
Arginuse (406). Conone @'Lisandro. Battaglia di 
Ego-Potamo,;;e ‘la caduta ‘di Atene (405): 1 trenta 
tiranni, e Trasibulo (404 e 403). Condanna e morte 
di Soerate (400). 


I 
| 


SOI EREZIONE ie] 
21. Dalla invasione det Galli Senoni ‘alla’ prima 
| guerra punica. 

I I Galli Senoni a Roma (389). Roma riscattata 
‘coll’oro dai Gallie circostanze con cui ‘i Romani 
‘ sfigurarono questo avvenimento, che convertirono 
| a propria gloria. La plebe ottiene il diritto al con- 
solato (366), ed a tutte le altre magistrature, com- 
presa quella di Pontefice (324). Guerra coi Latini. 

Tito Manlio e Decio (339). Guerra coi Sanniti e le 
i forche caudine (321). Guerra di Piro (dal 280. al 

274). Fabrizio, e la costanza del Senato romano. 

22. Dalla prima ‘girerra punica alla distruzione 

di Cartagine. 

La prima guerra punica (264). Roma e Carta 





tippo. Attilio Regolo (255). Lutazio Catulo (241). 
La seconda guerra punica (221). Annibale s;da Sa- 
gunto a Canne (216). Costanza del Senato romano. 
Marcello e F. Massimo. Siracusa ed Archimede 
(212). La morte di Asdrubale, e la caduta di Anni. 
bale (207). P. ‘€. Scipione ed Annibale a' Zama 
(202). La terza guerra panica (150). Catone l’an- 
tico, e Ja distruzione di Cartagine (146). La Mace- 
























a, ed allo scopo di coprive pienamente | 


5. Tutti gli interessi degli accennati singoli ere- 


diti sono. da calcolarsi fino inclusivamente al 31 
gennaio 1852: 


‘Principiando, dal 4° febbraio a. c. correrà V'in- 
teresse del 2 per 100 sull'importo. totaleî,: quan- 
luogo in 
base al rendiconto settimanale del’ 27 gennaio 


tunque la. sua fusione abbia ad aver 


1852. 


6. Sal credito complessivo della banca l'ammi- 
nistrazione delle finanze emetterà un’ obbligazione 
per fiorini.71,500,000 colle ,ipoteche accennate nel 
seguente $'7; e la banca riliscierà quitanza per 
ogni acconto che verrà fatto, non senza notarlo sul 


documento;relativo; 


la circolazione; ilegli (assegni ipotecari fruttanti il 


5 per 100, formanti la: son.ma complessiva di mi- 


lioni 414 1]2, consiste coll’approvazione. di sua 
maestà nelle saline di Gmunden, Assce e Hallein, 
le cui rendite nette furono preventivate per l’anno 
1852 di 7 milioni, i quali, calcolati al 5 per 400, 


corrispondono ad un capitale di 140 milioni idi- 


fiorini. 


Stipulato che. sia il presente contratto., si avrà 


curaidi passar tosto alla formazione e consegna 
della relativa ipoteca;alla banca. 

8. Il pagamento del debito fuso \a tenore: del 
$ 3 della presente convenzione in una sola partita 
di milioni 74 12 avrà luogo” successivamente 
quanto prima le circostanze finanziarie dello Stato 
lo permetteranno. 

Resta perciò fissato che non solo debba pagarsi 
ogni anno colle rendite dello Stato una quota, da 
stabilirsi di concerto colla ‘direzione della ‘banca, 
a conto del detto debito fino alla totale sua estin- 
zione, ma eziandio che lo Stato nel contrarre fu- 
turi ‘imprestiti , abbia (ad avere. particolare ri- 
guardo ‘all’ammortizzazione ‘di questo credito della 
banca. 

9. La restituzione dell’anticipazione derivante 
dalle. operazioni degli assegni di cassa. al. 3 per 
cento, la quale segnasi attualmente con 1,160,409 
fiorini 19 2,4 car., seguirà senza indugio, e qua- 
lora: la banca pel retrosconto di simili assegni 
doyesse essere nuovamente in credito, questo 
le verrà immediatamente soddisfatto dallo Stato. 

10. L'amministrazione, delle  fininze restituirà 


{alla banca prima della fine di ciascun mese quegli 


importi che questa ‘avrà anticipati “per ricondurre 
l'emissione: degli assegni ipotecari del 5 per cento 
al massimo! limite di 40 milioni di fiorini. Resta 
inoltre in vigore l'obbligo dell’amministrazione 
delle finanze di restituire tosto alla banca quelle 
anticipazioni Che ella farà mediante ulteriore ri- 
scossione di assegni ipotecari, e cul pagare anti- 
cipatamente gl’interessi per gli assegni emessi nel 
modo stesso come fu stabilito, per, le vanticipàzioni 
menzionate: al paragrafo .9-; essendochè la banca 
disimpegna queste operazioni in. via di commis- 
sione per conto dell’amministrazione delle  fi- 
nanze. È 

1. Prima di chiudere i conti di ciascun mese, 
la banca consegnerà all’amministrazione delle fi- 
nanze le carte di Stato che in avvenire potreb- 
bero rimanere ad essa, e l’emministrazione delle 
finanze le scambierà con note di banca. 

42. Tutti gli altri conteggi fra l'amministrazione 
delle finanze e la banca nazionale, di cui nbn viene 
fatto cenno nella presente convenzione, ver- 
ranno condotti anclie in seguito come pel pas: 
sato. 

Questa convenzione venne fatta addì 5 febbraio 
1852, approvata con sovrana risoluzione del 20 
febbraio a. c. da sua maestà imperiale e reale 
‘apostolica, e sottoscritta da ambe le parti. 
Vienna;, addì 23 febbraio 1852. 

(Gazz. di Vienna). 
® " 
RUSSIA. — Pierrosurco:, 11) febbraio. — 
Un decreto imperiale annuncia che, dietro la 
proposta del ministro delle finanze, la farina 
ordinaria.potrà esser introdotta in Russia senza 
pagare alcun diritto, 
— Sono stati emessi i nuovi assegnati russi 





che debbono rimpiazzare quelli che sono in 
circolazione ; sono di carta finissima e di forma 
molto elegante. | (Gazz. di Colonia). 





REGOLAMENTO per gli esami di'magie 
stero (vedi Risorgimento num. 4272, 
1276, 1285, 1286, 1289, 1290, 1291). 


G PROGRAMMA DI STORIA ANTICA (EBRAICA, GRECA 
E ROMANA) E DI STORIA MODERNA (SPECIALMENTE 
D’ ÎTALIA). 


STORIA EBRAICA. 

1. Dalla creazione del mondo a Mosè. 

L'origine del mondo, e-la creazione dell'uomo se- 
conto Mosè. Stato politico e civile degli uomini fino 
al diluvio, I patriarchi. Il diluvio ed i Noachidi fino 
‘alla torre di Babele. Confusione delle lingue, e di- 








7. La garanzia del credito totale di milioni 
74 112, nonchè di quei ‘40-milioni di fiorini che 


quale importo: niassimo ivenneror commisurati per 














fine:dét regno. di Salomofie (980): 


tempio di/Salomone. 


mo e la spogliazione del tempio e di Gerusalemme 
(775). Attalia (833). /Achaz (739), o il regno di Giu- 
da tributario all'Assitia, Ezechia e Sennacheribbo 
(740). Giuditta. Nabuecodonogor, e ila distruzione 
del tempio di Salomone (588) Geremia. 

9. Dalla schiavitù «di Babilonia alla distruzione 
del secondo tempio. nuo 


Editto. di Ciro (536); e. Zorobabele. La nuova Ge- 
rusalemme ed il secondo tempio (515). Esdra e 
Neemia (558 e 548). 1 Samaritani, e il tempio di 
: Garizim. Ester. Gli ebrei sotto i re persiani; sotto 
| Alessandro ed i successori sino ad Antioco Epifane 
(168). l sette Macabei ‘e la loro madre, o la perse- 
| cuzione del culto giudaico. La famiglia degli Asmo- 
ixiei. Matatia;, o ‘la sollevazione degli ebrei (166); 
Giuda, Macabeo (160),.0 la guerra religiosa e nazio- 
nale. Simone Macabeo,o l'indipendenza (143). Pom- 
peo in Gerusalemme, o la Giudea tributaria a Ro- 
| ma (65). Erode e la ricostruzione del tempio (11). 
La Giudea provincia romana! (4). La nascita di Gesù 


ebrei sotto i romani. Guerra contro i romani. Si- 

mone di Zora e Giovanni di Giscala. Distruzione 

del secondo tempio, e dispersione degli ebrei (70 

D. C.). ) i 
‘STORIA GNECA. 

6. Geografia circostanziatà della Grecia antica. 
La Grecia considerato geograficamente, e la sua 
divisione generale. La Gredia settentrionale, è le 
sue suddivisioni politiche! E’Ellade ed i suoi nove 
Stati. La Grecia meridionale 0 Pelopponeso; è le 
sue otto divisioni. politiché. Le isole greche, La 
cronologia storica della Grecia fino ‘alle olimpiadi 
(776 A. C.). Origine dei greci. I Pelasghi e le co- 
struzioni Giclopiche. 

7. La storia greca dalla venuta delle colonie 
orientali alla fine dei tempi eroici. 
| Le colonie orientali, rappresentate dal nome dei 
loro capi. Inaco (1986 A. C.). Cecrope (1570). Da- 
na0 (1572). Cadmo (4549), Lino ed Orfeo. Pelope 
(1368). Stato dei greci dopo la venuta di queste co- 
lonie. Gli Elleni sotto Deugalione (4550), e le loro 
invasioni. Le quattro tribù’ elleniche nell’Ellade e 
nel Peloponneso. Spirito ‘di associazione politica. 
Gli Amfizioni (1522). I ginochi e Je altre solennità 
pubbliche. I tempi eroici (1361). Minosse (1360). 
Gli Argonauti (1350). Ereale (1330). Teseo (1526). 
I Sette a Tebe (1317). Gli Epigoni (1307). La guerra 
di Troia (dal 4280 al 1270). Unità nazionale; epo- 
tenza dei greci in quest'epoca. La Grecia dopo la 
guerra di Troia fina ‘all'invasione ‘degli Eraclidi 
(14190). Colonie greche. 

8. Storia d’Atene fino alla guerra Medica, 

Atene organizzata da Cecrope (1570), e poscia 
da Teseo (1316). Codro(4132), e gli Arconti. Stato 
del popolo sotto gli Areonti fino al principio del 
secolo VII. A. C. Dracone (624). Le tre fazioni po- 
litiche di Atene al tempordi Solone (594). Gli Hu- 
patridi, gli Iperacriesi ed ‘i Paralii. Solone. Pisi. 
strato (561), ed i suoi figli. Armodio ed Aristogi- 
tone. Ippia:e.la libertà ricuperata (510). 

9. Costituzione di Solone, ed organizzazione in- 
terna di Atene. 

La divisione politica del popolo in quattro clissi, 
e la‘disparità dei loro diritti. [tre poteri dello sta- 
to. Il Senato, i suoi membri e le ‘sue attribuzioni. 
L'Assemblea: generale, gli oratori. L'Arenpago pri- 
ma e dopo di Solone. Gli Arconti dopo Solone. 
L'ostracismo. Le leggi di Solone, e lo scopo delle 
medesime. Organizzazione. interna, L cittadini. Gli 
Stranieri stanziati. nella città. ‘Gli schiavi. La fami- 
glia. Religione di Atene, comune agli. altri,greci. 
Culto pubblico. Carattere degli Ateniesi, ela loro 
coltura. nelle: arti belle, melle lettere. e nelle 
scienze, Î 

10. Sparta dall'invasione degli Eraclidi allaguerra 
medica, e la costituzione di Licurgo. 
| Effetti dell'invasione Dvriese sull’organizzazione 
| sociale della Laconia. 1 Doriesi\ è Spartani, 1 La- 
i cedemoni. Gli Hoti. Gli schiavi. La doppia dinastia 
{ degli Eraclidi, ela lotta civile, Licurgo (880), e la 





i soli, e quella di tutti gli abitanti liberi della La- 
conia, I due re. T cinque -efori, La divisione dei 
| terreni. Le mense pubbliche. L'educazione della 
‘ gioventù. La famiglia. Carattere generale della na- 
‘ zione, Il valor militare e J'imon della patria.UCol- 
tura relativa degli Spartani. Scopo delle leggi di 
. Licurgo; ed,effetti. delle medesime.. Le tre guerre 
messeniche, è la prevalenza di Sparta nella Grecia 
sino al secolo VI, A. C. 


prima e dopo la sua elezione al trono. Gerusalem- 
me e la potenza ebraiea sotto Davide. Salomone 
(1019). Il tempio-e le tregrandi solennità annuali 
iu Gerusalemme. Decadenza dello Stato ebraico sul 


4: Dalla divisione del Tegno alla distruzione del 


ll regno d'Israele è quello di Giuda (980). Ge- 
roboamo e lo scisma religioso: 1 re d'Israele ih ge- 
nerale; i profeti. Acabbo è Gezabele; Elia. Ma- 
naem, 0. il vassallaggio d'Israele all’Assiria (768). 
Osta; o la' distruzione del ‘regno d'Israele (748). 
Tobia in Assiria, I te di Giuda in generale. Roboa- 


\Gristo compie la missione. del popolo ebreo. Gil 


‘ sua costituzione) I tre poteri dello Stato. Il Senato, : 


gine. Il console. Duilio. I Romani in Affrica. San- 


| 15. Dalla caduta di Atene alla battaglia di Man- | donia fatta provincia romana. Corinto (146), e 


Grecia, dopo la ‘caduta di Atene (405), Prepotenza 
e rapacità degli spartani. Decadenza morale di 
Sparta in quell’ epoca. Gli spartani nella ribel- 


linea. 
Prevalenza ‘assoluta di Sparta ‘nelle ‘cose della 


Gli-ebrei nella schiavitudi Babilonia. Daniele. 
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‘ plebe all’usuaglianza civile e politica. 
p 5 


| ele sue attribuzioni. L'Assemblea degli Spartani | 


. (449 a 447). I Decemiviri; Appio; Virginia, ‘e la ca- 


lione di. Ciro ii minore (402). La battaglia di Cu- 
naxa (400), e la ritirata dei dieci mila. Agesilac in 
Asia, ed. i suoi progetti contro la ‘Persia. L'oro 
persiano nella Grecia, ed ‘il richiamo di Agesilao 
(395). Conone e la battaglia di Gnido (393). II trat- 
tato di Antalcida (386), Sorpresa della Cadmea di 
Tebe, per opera degli spartani (382). Pelopida, o 
la deliberazione di Tebe (378). Epaminonda é Pelo- 
pida, 0 Ja grandezza di Tebe, Battaglia di Leutra 
(372). Di Mantinea (362). Decadenza di Sparta, e 
prostraziore morale e politica dei greci in Europa, 
tuttochè ancora liberi ed indipendenti. 

14. La Grecia sotto Filippo ed Alessandro di 
Macedonia. 

La Macedonia. Filippo (dal 360 al 356), ed i suo! 
progetti sulla Greciv. La guerra sacra, e Filippo 
nel consiglio degli Amfizioni (346). Cheronea (338), 
ela guerra nazionale contro i persiani. Demostene, 
Alessandro nel principio. del sno regno (336); e 
le sue spedizioni inell’Asia e nelll’Affrica (335 al 
9324). Progetti di Alessandro per Ja conquista e per 
lincivilimento -del. mondo ‘antico. 1 generali di 
Alessandro; la sua famiglia; ed i tre grand reami, 
usciti dall'impero Macedone. 

15, La lega degli Achei, e la cultura generale 
dei Greci, 

La lega degli Achei fino alla dominazione Mace- 
done (336). La nuova lega degli Achei sotto Arato 
(254 e 215). Arato e Cleomene di. Sparta. Battaglia 
di Sellasia (222). La confederazione Achea sotto 
Filopemene (210 al 183). La presa di Corinto (146), 
e la Grecia. convertita in provincia romana; Col- 
tura dei greci in confronto degli altri popoh del 
mondo antico. Merito nelle belle arti, nelle lettere 
e nelle scienze. 

Storia romana. 

16. Geografia comparata dell'Itàlia antica. 

L'Italia considerata geograficamente, e la sua 
triplice divisione. La Gallia o Celtica cisalpina, e 
le sue quattro provincie; i paesi d’Italia, che at- 
tualmente ad esse corrispondono. L'Italia centrale; 
o l'Italia propriamente detta; e Je sue sei provincie. 
L'Italia meridionale, o Magna. Grecia; e le’ sue 
quattro provincie. Le principali. isole. dell’Italia. 
Tradizioni sull'origine dei romani fino alla fonda- 
zione di Roma; e inesattezza ‘assoluta delle mede- 
sime (755 A. Ci). ; 

17. Dalla fondazione di Roma all'abolizione della 
monarchia. LO 

Tradizioni sulle imprese di Romolo, e incertezza 
delle medesime. Tazio, ‘0 l’ammessione dei sabini a 
parte della:città romana. La motte di Romolo, ovla 
prevalenza dei patrizi. (716). Itregno di Numa, vv- 
vero la prima epoca dell’organizzazione interna di 
Roma (715). Tradizioni sopra Numa, ed importanza 
delle medesime. Palio Ostilio (667), 0 l’incorpora- 
zione. di Alba con Roma, Tradizioni, con cui gli 
scrittori adornarono questo. avvenimento. Agricol. 
tura, ed opere pubbliche sotto Anco Marzio (640), 
Il Lucumone Tarquinio. prisco, ovvero l'influenza 
Etrusca a Roma (616). Tradizioni sul suo regno. 
Opere pubbliche in. Roma. Servio. Tullio, o V'am- 
messione della plebe ai diritti politici (578). Tar. 
quinio Superbo (534), o inaugurazione dell’assola= 
tismo. Opere pubbliche in Roma. Lucrezia o l’e- 
spulsione dei re (509) per opera dei patrizi. » 

18. Organizzazione interna di Roma fino all'e- 
spulsione di Tarquinio. 

Organizzazione sociale sotto Romolo; le tribù, 
ovvero i patrizi; le curie; Je genti; le famiglie ed i 
clienti; la plebe e gli schiavi. Organizzazione po- 
litica. Il Senato ; le curie ed i comizi curiati; Ja 
plebe. Innovazioni di Servio Tullio; le sei classi di 
cittadini ;. le/193 centurie ;.i comizi centuriati ; il 
dovere della milizia., e la sesta classe. Religione; 
gli angurii. Condizione politica ed economica dei 
Romani fino a quell'epoca. i 

419. Dalla ‘creazione del consolato ‘a quella dei 
tribuni. ; 

I consoli (509), e le loro attribuzioni. La cospi- 
razione dei partigiani di Tarquinio ;'e_G. Bruto. 
Porsenna, o gli Etruschi padroni di Roma (507); e 
circostanze con cui i Romani sfigurarono questo 
avvenimento. Orazio Coclite: La dittatura (498) ; le 
usure, e l'oppressione dei debitori. La ritirata sul 
monte sacro. (493). I trihuni,. o il primo passo della 


20. Dal tribunato:-della plebe all'occupazione dei 
Galli, 

La potenza dei tribuni della plebe nella condan- 
na di Coriolano (491). 1 comizi per tribù (comitia 
tributa) ed i plebisciti. La legge agraria, e Spurio 
Cassio (486), Siccio Dentato. Le leggi delle dodici 
tavole, ovvero l'uguaglianza dinnanzi alla legge 


duta dei Decemviri. La legge Canuleia (445), 0 sul 
matrimonio dei plebei coi patrizi. I tribuni mili- 
tari (443). La censura. Spurio Melio (459). L'asse- 
dio di Veio, e la paga ai soldati (dal 404 al 395). 
Camillo. 


| Numanzia: 
25. Dal princi 
tura di.Silla. È 
La fusione e l'uguaglianza politica dei patrizi 
i € del popolo, sancite dalla legge, ima non ancora 
passate nel costume. I patrizi, ed'il monopolio delle 
magistrature. I cavalieri, ed il potere giudiziario. 
Il popolo di-Roma, e le terre pubbliche, Gli Ita- 
liani, ed il diritto di cittadinanza. La guerra civile. 
Tiberio Gracco (132). Caio Gracco (122). La guer- 
ra di Giagurta (117 al 106). €. Mario, capo del 
partito popolare. I Teutoni ed i Cimbri (102). La 
guerra sociale; e-Silla, capo del partito patrizio. 
Guerra civile fra Mario e Silla. Le proscrizioni. 
Riazione compiuta contro gli uomini e-le istituzio- 
ni popolari (82). 
24. Dalla morte di Silla alla battaglia. d’Azio.. 
Spartaco, e la guerra servile (dal 73 al 71). 
Pompeo, capo del partito popolare. Guerra con- 
tro i pirati (67); contro Mitridate (dal 67 a 64). 
Catilinà ‘è Cicerone (62). G. Cesare, Crasso e Pom- 
Peo; 0. il primo, triùmvirato(60). Cesare nelle 
Gallie (dal 58 al 49). Crasso tontro i Parti (53). 
Rivalità, di Cesare e di Pompeo accostatosi al 
partito:del Seuato, Cesare. 4] Rubicone (48); a Far- 
saglia; nell’Affrica (46); a Munda (45). Rovina del 
patriziato,: e Cesare signore. della. repubblica. .Il 
secondo. triumvirato, e le nuove proscrizioni. -Bat- 
taglia di Filippi (42). Ottaviano ed Antonio, Bat- 
taglia d’Azio (51), e l'impero. ; i 
25. L'impero romano da Augusto a Domiziano. 
Augusto, 0 l inaugurazione del governo asso- 
luto (30). I limiti dell'impero, e lo stato di pro- 
strazione morale dei Romani in quell'epoca; L'eser-' 
cito. Tiberio, ossia il regime del verrore (14 D. C.). 
I pretoriani, & Caligola (57). Claudio, o il governo 
dei liberti;e delle; donne (41). Nerone (54). L’estin- 
zione della. famigiia di Cesare, e l'impero nell’ar- 
bitrio dei pretoriani e delle legioni. 1 tre Flavii: 
Vespasiano, Tito e Domiziano (dal 69.al 96). 
26. L'impero romano da Nerva a Dioeleziano. 
Gli Antonini, o il più hel' secolo dell’ impero 
(dal:96 al 180). Traiano e le sue conquiste. Adriano 
@ Marco Aurelio. Didio, o l'impero all’incanto 
(193). S. Severo 0. l'assolutismo convertito ‘in si- 
stema di governo. Prevalenza della classe militare 
(193). Caracalla; estensione del diritto di cittadi- 
nanza romana (241). Eliogabalo, o l’avvilimento 
dell'impero (217). Valeriano ed i persiani (253). I 
trenta tiranni (259), Aureliano (270), eil ‘primo 
Urattato coi barbari (270). i 
27. L'impero da Diocleziano ad Augustolo. 
Diocleziano, o la divisione dell'impero (284) e la 
mutazione del governo. Costantino (306). L’editto 
di Milano in favore dei cristiani, e Costantinopoli. 
l barbari nell’esercito ed alle frontiere. Teodosio 
il grande (579), ‘e la distruzione del paganesimo. 
Arcadio ed Onorio, o la separazione definitiva dei 
due imperi (592). Alarico e i Visigoti (400 a 410). 
Attila e gli Unni (444 -a 452). Genserico ed i 
Vandali (455). Augustolo ed ' Odoacre, o la caduta 
dell'impero, d'occidente," e là fine della storia 
antica. va 


pio: delle guerre civili alla ditta- 
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ULTIME NOTIZIE. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 marzo 1852; 

In questo momento si chiudono le urne 
elettorali; ma non potremo conoscere i nomi 
degli eletti che domani. Vi era molto concorso 
anche oggi alle sezioni ove si depongono i 
bullettini; ed | alla’ porta d'entrata’ si distri- 
buivano i nomi tanto dei candidati: del go- 
verno. quanto, quelli. dell’opposizione. Vuolsi 
che questi sieno perriescire vittoriosi ‘nelle tre 
prime circoscrizioni e sarebbero mm. de Tracy, 
Mortimer-Ternaux, il generale Cavaignac. Àn- 
che il signor Bixio ha molta probabilità in 
suo favore. Nei quartieri ove'sono in più gran 
nuinero gli ‘operai, Eugenio Sue deve aver 
avuto molti voti, poichè il suo nome correva 
di bocca in bocca negli aseliers. Si 

Il principe presidente è stato indisposto due 
o tre giorni per un dolore rewmatico ad una 
coscia : ieri però stava meglio ed ha passeg- 
giato nei Campi Elisi. 











Le cose della Svizzera sembrano, prendere. 
un. aspetto serio: noi però continuiamo.a cre-. 
dere che non vi sarà intervenzione armata. 
Il nuovo ministero inglese agevolerà ogni ac- 
comodamento tendente a togliere ogni ‘occa- 
sione di guerra. 

Ii discorso di.lord Derby è importantissimo 
per ogni riguardo, e merita che sia cono- 


















































sciuto dal pubblico per intero. Come ho detto, smo che sorgeva dalla piazza è dalle scale, che abbiamo scambievole — lo nel ue, 
o — Voi nella; 


altra. volta., il, ministero. Derby..o Stanley, ha il Reed i RR. Principi entrarono nell’e- spontaneo ed efficace aiul 
molta;;:probabilità » di. durare alcun: tempo, Ì miciclo; 


perchè se incontia troppo forte DEPOREIRA: Al batigre delle palme, agli evviva ao 
nelParlamento, scioglierà la Camera dei co-| 


muti; ‘e nomi ‘si ritirerà che quando avrà co- 
nosciùto il risultato delle nuove elezioni, il 
che esige qualche mese di tempo. 

Anche l’artieolo del signor di Salvandy, pub, 
blicato ieri nella Assemiblée Nationale, occupa 
molto gli uomini politici. 

. È un invito anzi. un programma del partito 
fusionista', che oggi più che mai lavora per 
l'unione dei Borboni e degli Orleans. 

La voce che era corsa ieri che la Presse 
era stata sequestrata per aver pubblicato una 
lettera di M.r Guinard, non si è punto veri- 
ficata. La Presse ed. il Siècle, giornali del- 
l’ opposizione, continuano ad uscire come 
prima. 

Anche le quistioni finanziarie sono, come 

io} dirsi , all’ ordine del giorno. Il decreto 
intorno le. società di credito fondiario dà 
luogo a molte osservazioni: in generale se ne 
approva l’utilità sebbene si preveggano molte 
difficoltà , non però insuperabili, per l’ ese- 
cuzione. “= 

La banca di Parigi sì occupa della quistione 
concernente la riduzione dell’ interesse; e ad 
imitazione della banca di Londra ne adotterà 
il principio. il 


Il Monitore:del 1 marzo non pubblica che 
il quadro del prezzo dell’ettolitro di frumento, 
ed ‘un decreto concernente i diritti di navi- 
gazione percetti su diversi canali. 
| — Le elezioni hanno continuato oggi colla 
stessa calma, e sì potrebbe dire colla stessa 
in differenza di ieri. Questa sera. yi sarà lo 
spoglio in tutte le sezioni. (Presse). 

Bercio. — L'Emancipation de Bruxelles an- 
nuncia ‘che il duca di Leuchtenberg, genero 
dell’imperatore di Russia ha investito in questi 
ultimi giorni la somma di 500[m. fr. in fondi 
belgi. È 

Aremana: '— Scrivono da Francoforte in 
data ‘27 febbraio: 3 

La Dieta germanica ha deciso di mandare 
al presidente della repubblica una risposta 
alla sua lettera colla quale egli annunciava la 
prolungazione de’ suoì poteri. In questa ri- 
sposta la Dieta si dichiarerà pienamente sod- 
disfatta; dell’assicurazione fatta dal presidente 
di voler conservare la pace di Europa. . 

3 (Galignani). 

—'La seconda Camera wuitemburghese , 
nella sua seduta del 26 ha adottato con 54 
voti contro 32 le conclusioni della ‘sua com- 
missione tendenti a dichiarare che i diritti 
fondamentali proclamati dall'Assemblea. na- 
zionale di Francoforte e abrogati dalla Dieta 
germanica continueranno a rimanere in vigore 
nel regno, e non potranno essere aboliti che 
nelle forme prescritte dalla costituzione. 

Questa risoluzione ha provocato per parte 
del ‘consigliere di Stato de Plessen. una di- 
chiarazione che sembra presagire un prossi- 
mo scioglimento dell'Assemblea. 

— Îl'duca di Sassonia Gotha ha indirizzato 
il 28 un proclama ai suoi sudditi per annun- 
ziare che presenterebbe alla nuova Dieta una 
proposta per l'unione dei due ducati di Gotha 
e di Coburgo sotio la stessa costituzione, la 
quale proposta era stata respinta dall’ ultima 
Dieta. 

— Il congresso dello Zollverein è convo- 
cato in Berlino pel 19 marzo. 

: È. (per via telegrafica). 

AustrIa. — Si legge nella Gazzetta di Trieste 
del*primo marzo: 

Il governo spagnuolo lia invocato‘ la media- 
zione delle grandi potenze ‘a proposito della 
pretesa avanzata dalla Francia per il paga- 
mento‘di' un’idennità di 115 milioni di franchi 
per l’occupazione francese nel 1823. 

Il nuovo. ambasciatore spagnuolo, Yon de 
la Torre Ayllon, giunto. testè a Vienna; deve 
aver ricevuto delle istruzioni a questo riguardo. 


e Riapertura 
del Parlamento Sardo. 
Torino, 4 marzo. 

La sessione parlamentare del 1852 è già 
aperta. Abbiamo poco fa assistito all’augusta 
cerimonia, in cui il muovo ministro ‘dell’in- 
terno avvicinandosi al Trono ha ricevuto da 
S. M. gli ordini di ‘proclamarne. il. felice. 
annunzio al paese, a' suoi rappresentanti, al 
mondo . incivilito. Descrivere | entusiasmo 
delle due Assemblee riunite nella gran sala 
del Senato, degli spettatori, della guardia 
nazionale, del popolo, è cosa superiore alle 
nostre forze, e al tempo, e allo spazio che ci 
mancano nell’atto di pubblicare il giornale. 

L'amore, l’.ammirazione ‘dei cittadini , 
l'immensa gratitudine a Virrorio EMANUELE 
il LeaLe proruppero in generali vivissimi 
applausi dal momento che fu veduto uscendo 
dal reale palazzo dirigersi al palazzo Madama. 
Indescrivibile è l'emozione manifestata dagli 
astanti affollati nelle loggie riservate e nelle 
gallerie della grande aula senatoriale, allor: 
chè, preceduti dal grido d'affetto e d’entusia- 





rali, che alla vostra coscienza è commesso | 
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-diede al Piemonte virtù bastante per Ssupe- | 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


santi succede un profondo silenzio allorchè | 
il Re assiso sul trono, con S. A. R. il duca 
di Genova a dritta e S. A. R. il principe | 
di Savoia-Carignano a sinistra legge il di- 
scorso della Corona con la sua voce maschia, 
sonora, autorevolissima. Ma gli applausi 
prorompono. di nuovo ‘irrefrenati. in mezzo 
al discorso, all’annunzio della. nuova. legge 
sul matrimonio, alla lode ‘dell'esercito, alle 
bellissime ‘ parole che ricordano in. questo 
giorno’ la ricorrenza, della promulgazione 
dello Statuto, e finalmente alla sublime 
espressione ‘della fiducia e dell’appello del 
Re alla confidenza de’ popoli. 

La rivista della guardia nazionale è stata 
un continuo trionfo per la M. S. — S. M. la 
Regina, il Real Principe di Piemonte ‘e tutta 
l’Augusta famiglia sono .stati ‘ricevuti alla 
gran Tribuna ‘di Corte nella sala del Se- 
nato e al passaggio con Jo'stesso entusiasmo 
e cogli stessi applausi. Un sole. brillantis- 
simo ha costantemente illuminato questo 
commovente spettacolo. 

Discorso del Trono. 
Signori , 

La sessione del:54:,; della quale reggeste 
con opérosità costante le prolungate fatiche, 
riuscì vantaggiosa ‘allo Stato, quanto <ono- 
revole al Parlamento. 

I bilanci , principal cardine degli ordini 
rappresentativi per la prima volta stanziati; 
le libertà economiche sancite ‘per legge, e 
raffermate da trattati ; la finanza accresciu- 
ta:; la pubblica sicurezza rassodata fanno 
fede che l’opera vostra degnamente rispose 
ai bisogni dello Stato ed. alla mia ‘aspetta- 
zione. 

La nuova sessione sarà sotto tali auspicii 
feconda del pari di ottimi effetti. 

Le amichevoli relazioni del mio governo 
cogli Stati esteri si mantengono inalterate. 
«I miei ministri vi presenteranno. nuovi 
trattati colla Svezia e colla Francia. ‘]l ‘go- 
verno di questa grande nazione si mette con 
noi sulla via di quei principii economici che 
raffermano le amicizie degli Stati per mézzo 
del reciproco beneficio. 

Essi vi presenteranno importanti leggi re- 
lative al riordinamento delle amministrazioni 
centrali, degli studii ed ‘altre gravi materie 
d' interno reggimento. 

Con queste leggi e con ogni suo atto il 
mio governo ‘intende ad. operare grado a 
grado ed opportunamente, quelle riforme 
civili le quali, lungi dal debilitare l’autorità, 
la conservano e la rendono più forle, ponen- 
dola iniziatrice d'ogni reale miglioramento. 


Sarà nostro debito proseguire nell’ardua,ma 
onorata impresa di portare a compimento ‘il 
ristauro della nostra finanza e chiedere per- 
ciò nuovamente il vostro concorso. 


Nelle più gravi occasioni non mai venne 
meno quello spirito di volontario sacrificio 
ch'è antica virtù dei popoli dello Stato; l’espe. 
rienza del passato ci fa sicuri quali. siano 
per mostrarsi in avvenire, ed in essi pie- 
namente confido. 


È dovere d’ogni governo dar norma e si- 
curezza allo stato civile delle famiglie. La 
leggé che a’ tal fine vi ‘verrà presentata, 
quantunque di caratteré puramente civile, 
sì connette però ad interessi religiosi e mo- 


il tutelare. Î 
L'anlica fede dei padri nostri, quella che | 
rare così perigliose prove, sia guida alle | 
vostre. menti, così che ne rimanga illeso il | 
venerando-retaggio. A questo fine medesimo 
sono intese le pratiche aperte colla corte di 
Roma. Sinceri è riverenti nel condurle, con- 
fidiamo possano giungere a conciliare i diritti 
dello Stato coi veri interessi della religione’ e | 
della Chiesa. 
Signori Senatori, 
Signori Deputati, 

Ripensando le passate (fortune dello Stato 
e raffrontandole colle presenti ; dobbiamo 
tutti sentire in ‘cuore profonda ‘gratitudine 
verso la Provvidenza che così palesemente 
ha benedetto l’opera nostra. 

Piena è la fiducia fra popoli e Principe ; | 
eguale è quella che meritamente riponiamo | 
tutti sel valore e nella fedeltà dell'esercito. | 

Salda concordia lega i poteri dello Stato | 
fra loro, e ne sia lode a Voi che ‘in gravi | 
occasioni preponeste ad ogni altro rispetto il | 
pensiero del pubblico bene. — Devoti alle 
instituzioni che, oggi compie il quarto anno, 
l’Augusto mio Padre instaùrava, duriamo 
nella intrapresa via, riposando in quella fede'! 


RSRE 


leale e ferma mia volontà. 


Borsa ‘pi Genova del 3 marzo: 


\5°n ++ 18501 genn.. e 1 lug. 189 174.89 


5° Anglo-Sardo 4.\genn. e 1 dic. 

4°, ObbI. 1834 d'igenn. e 41 lug. 
4 18491 aprile (e 1'ott. 
» 1851 l'agosto e.l febb. 

5° «L Tosc.1.genn. e 1 lug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova e Torino 


924. 922 


1748 1745 


Borsa pi ‘Piniei del 1 marzo. 

Il 5 0j0 ‘chiude a 103, 60. 
Il 3 0|0 chiude a 65, 50. 
Il 50/0 piemont. 89, 90. 

Il Constitutionnel annuncia:che la decisione 
della Banca di Francia relativamente alla ri- 
duzione; della; \tassa dell’ interesse sarà presa 
giovedì. prossimo, 


S. NICCOLINI, gerente. 


INNOVAZIONE .- 4 834 
GRAN. PERVEZIONAMENTO 


PUMP 
Francesi dette di Corno 


AMMESSE 
‘ all'Esposizione di Londra 


A L. ® ogni Scatola di 100 Penne 
a doppia) Punta. 


Fra. tanti perfezionamenti recati agli oggetti 
d’industria, non erasi ‘lrovato sinora il modo 
di perfezionare la pena. Tanto si ottenne 
in questi giorni, Le nuove penne a doppia punta 
vincono in bontà tutte) le precedenti di me- 
tallo : esse sono della afassima flessibilità, sono 
acconcie a qualunque età, e benchè ssi scriva 
con tutta fretta non Si corre mai rischio di 
lacerare la carta. pi 


$ 


SUOLE DISASSONIA 


Umidifaghe ed Impenetrabili 
per. preservare 
dal freddo e dall'umidità 
AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 
a ® franchi il paia 


Queste Suole impediscono che l’umido pe- 
netri nel calzare, tengono caldo il piede; di 
estate assorbiscono la traspirazione, e si ac- 
conciano con facilità alla scarpa; allo stivale, 
ecc. 


Egli ha inoltre ricevuto da una delle prin- 
cipali. fabbriche di Londra un assortimento 
di Aghi per cucire, delle qualità più fine e 
ricercate. j 

È disceso all’albergo della Caccia Reale in 
Piazza Castello. 

Isiporei Lovy; \de Paris. 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 47. 


ABONNEMENS 


‘a la 


MILITAIRE 


L’idée qui a déterminé la: création, de «la 
Revue Bibliographique: ‘Militaire est. celle-cì: 
offrir aux Militaires de toutes les nations, au 
moyen d’une publication mensuelle ,.. la. no- 
menclature complete avec analyses, comptes- 
rendus, et parfois extraits, de tous les livres, 
de tous les brochures , ‘de toutes les oeuvres 
militaires, en un mot, fimprimées dans les 
différens Etats Européens. 

Un an di tr, 
Six mois Too DIO 
Trois mois. e 2050 


(05% 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE 
Torino. — Via Carlo Alberto 
Da pubblicarsi in breve: 

UR. 


CONTRADDIZIONI 


VINCENZO GIOBERNI. 
OSSERVAZIONI CRITICHE 
‘sull’Opera 
Del Rinnovamento Civile 


IO N 


Un volume di:300 pagine. 


FIRE PINI TASTI ALII ERNIA 
v ng 5 


‘ Avviso 


ai Proprietari di Porta d'Italia 


e di Vanchiglia. 


I Proprietari di case e terreni, e tutti quelli 
che possono avere interesse che la Stazione 
Embarcadero della strada ferrata da Torino 
a Novara sia collocata a Porta d° Italia; sono 
invitati ad intervenire all’ adunanza generale 
che avrà luogo la sera di‘ giovedì 4 marzo 
corrente , alle ‘ore 7 nel locale degli archivi 
della S. R. dei Ss. Maurizio. \e Lazzaro, via 


«della Basilica n. 14, scala a destra sotto la 
‘porta, piano nobile, per prendere le opportune 


deliberazioni in tale proposito. 
Per la Commissione 
G. ScLopis. 


DI PARIGI. 

Deposito assortito. di 2Béjowlerte 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 


ANNO II. 


BOLLETTINO 


Commerciale-Industriale 


e delle 


Strade Ferrate 


Esce 2 volte alla settimana, cioè al Mercole d 
ed al Sabato. 


Un sol trimestre, a partire dal primo 
d’ogni mese ARS 4 
Un sol semestre id... . .° . » 7 
L’ intera annata, da ottobre 1851 a 
tutto dicembre 1852 (15 mesi). » 
Da marzo corrente a tutto il 1852.» 
Inserzioni ed avvisi cent. 15 per riga. 
Gli; abbuonati ‘all’ intiera annata avranno 
gratis un trimestre, cioè pagando L. 42 in 
una sola: volta, ‘riceveranno il Bollettino dal 
1.0 ottobre 1851 a tutto dicembre 1852. 
Dirigersi. con. vaglia. postale agli. editori 
Lebba e C., ed ai signori Pianca e Serra, 


12 
10 


{librai in Via. Nuova, Torino. 


LA REVUE SCIENTIRIQUE 


INDUSTRIELLE. 


Fondée en 1840, par le D.r Quesnerille, et 
qui compte ainsi 12 années d’exislence, com- 
mence avec sa trezième année, une nouvelle 
serie. Le numéro de janvier a paru le 20 
janvier. fa 

Ce journal est miensuel eî parait réguliè- 
rement du 15 au/20% Le' prix est de 20 fr. à 
Paris,et de 25 fr. pour l’étranger. La partie 
Industrielle de cette. Reyue parait è part, sous 
le titre de Sécrets. des. Arts. Prix (10 fr., et 
12 fr. pour l’étranger, Janvier ‘a paru chez 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage -S.t Croix la Brétonnerie, 
n, 6 è Paris. 


La Libreria Patria ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova : = 


GUALTERIO 


| RIVOLGIMENTI ITALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. dA. — L. 4. 


CRTENRRTR RT LIA IO ETTI MAMI ITA n LIO LIST 
î Ì Tenia he È 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE - 
Contrada Carlo Alberto. Torino. | 


© CARTE SEGRETE E ATTI UFRICIA 
della Polizia austriaca in Italia 
‘dal AB44 al 4843. 


Quest'opera, che fu interrotta nella pubbli: 
cazione per cause affatto estranee ‘agli edi 
è di recente riposta in regolare suo corso. | 
Si è pubblicato intero il secondo. volume 
Il terzo ed ultimo’ uscirà mella prima 
dell’entrante marzo. L’opera sarà conchii 
con un discorso storico sulla importanza e su 
senso degli ottocento documenti che la coi È 
pongouo. : * 
Gli associati dirigano le loro domande. ai 
Libreria Patria editrice tanto per le imper 
zioni che per il seguito. Ss 
Tutta l’opera costa Il. 24 franca per posta 
ai richiedenti negli Stati Sardi, “Ba 


ORARIO della partenza dei CGonvogli 
delle Strade Ferrate. i 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


Torino: , 
Moncalieri. 
Cambiano... 
Pessione 
Valdichiesa 

i Dusino . 

| Villafranca. 
Baldichieri (1)} 
San Damiano. 
‘ASL 

| Annone -. 
«Cerro (2). 


Felizzano . 
Solero... 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi... 
Serravalle .. 
Arr. Arquata .} 


incarica 
delserv.o del 


Lu <©.00 00.09 0000 Inni =t=i 
Or GIN Ia 
ea nse 


DS 


set cè 


A Torino. 

STAZIONI I lo 
DI PARTENZA antimjantim/antim| pom. 
CIRIE 


511.40 
5134-48 
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sla 9 
8/12 19 
»|1237] 


Arquata 
Serravalle. 


ua 
ato 


Novi. . 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone . + 
Asti 
San Damiano 
Baldichaeri (4) 
Villafranca . 
Dusino.); 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano, 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 


I i 


‘ciale qui sotto ind 
e l’ult.o convogl 


quata versoTog 
e tutti i merca 
Hi9,® convogli 
relto a 
l’ultimo-di 


pue-izd4udiuco ua 


DI 
Inte TOLUTOLOTAS it QIOI 
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ocoLIS5ww00= 
Tai IL RL 
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psi paso rt st 


5Î Moncalieri , 
ranno indi 
appositi av 


‘nm 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lui 
un.conveglio speciale nelle ore infraindicate; 


antim.| i } 

Part, da Asti... ore 7. |Part, da Alessandria @ 
» Annone ;. 0» 715] Solero... 
2 Cerro...» 721] » Felizzano . 
a Felizzano >» 7 35] >» Cerro... 
» Solero...» 7 46 >» Annone .. 
Arr. ad Alessandria . » 8. {Arr, in Asti... . 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Ztigoletto. — Ballo gran 
La bella Fanciulla di Gand. — Bi 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al $ 
vizio di S. M. recita: Francesca da Rimini. 
NAZIONALE.— Opera: /WVoarzae: — Billo: A 
ovvero 1 tristi effetti del vizio" 
D'ANGENNES. — La drammatica francese reci 
Vaudevilles. i - 
SUTERA.—La drammatica comp. Colombino rétit 
GERBINO. — Opera: Il Furioso. —Balletto com 
Le Avventure di Cassandro; nel quale vi agis 
l'ammiraglio Tom-Pouce. Sì. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 marzo. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 

dopo la Borsa mattina 
1819 5.0/0 god. i 8?breL.| - ; 
1831 >» » 1genn.» 5 E 
1848» » marzo» 88 50 
1849» » “id genn:» 89 40 
1851.» GY 10 x.bre » 
1834 Obbl. 1genn. » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 febbr. » 
18445 0/0 Sard. 1 luglio » 


925.922 50 
922 50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f genn. 1745 
» Banca diSavoia . 
Città di(4 00oltrelint.d, 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 9,0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (muova) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn.| 
Mol. presso Coll. 1 giuno 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S..M.» 
Genova sconto .- . » 
Lione 

Livorno 

Londra 


Per brevi scadenze, | Per tre mesi. 
j252 172. 
211 È 
4p.00|., 
99 190 


95.32 


9940 
25 20;}* 


99 90 99 40 


dopo la 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
orsa.| mattina 


Pel fine del mese gro; 


|giorno: prec. nell 
dope la Borsa. mattina 


90 


1750 1747 50, 


x 


Ono 
Doppia da 20 Lire 
— (di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. 
EKOSO misto ‘| 


Perdita per ogni 1000L. 52.50 p.0{ 


(*)£ Biglietti si cambiano ‘al pari alla Banva 


Domani, giorno dell'apertura della Sessione parlamentare del 1852, non \vi.è Borsa, 


Tipografia FERRERO E FraNcO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli. 





ordinario da A#M 




















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
‘Per Tonino, all’afficio ?del Giornale, via dell’Arcivescavado 
librai, = Per:le Provinoie ‘con'dei vaglia postali. 





— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet 
libraio, 20, Berner's Street. 


Torino, 4 marzo. 


î “ /Annunziando tra le ultime notizie di. que- 
«sto giorno nel numero precedente il «discorso 
del trono, e riproducendone il testo , abbia- 
mo avuto occasione di ammirarlo, non di di- 
gi scuterlo. Considerato, ora nelle sue parti, 
{ parci debba ispirare al paese intero gli stessi 
sentimenti che ha prodotti; nella popolazione 
di ‘Torino, 6 anzi lutto,nei Dernot del Par- 
lamento. 9 
Per la: parte straniera i suoni atiati che 
annunzia il discorso; sono con la Svezia e 
con la Francia. = Estendere l' applicazione 
: dellé nostre riforme economiche al commer: 
‘eio'svedese, e procurarci reciproci vantaggi, 
‘che speriamo riguardino il’ pareggiamento 
Jte-bandie Te, anche. nel commercio indi 






















e 

4 Merlo: ci par 0 cosa “degna del nostro risoluto 
o procedere in queste riforme, buona a rinno- 
- vare le simpatie politiche de’ due governi co- 
: È | stituzionali e di due popoli che quasi sempre 
o tennero le stesse parti nelle grandì leghe di 
0 bito a fomentare la nobile emulazione 
5 delle due. marine nel commercio transatlan- 
È tico, e riconquistare alla nostra lo antico 
i ‘splendore nei mari del Nord. L’ interesse 
si della civiltà occidentale è più grande che 
È “non si pensi a prima giunta nel sostenere e 
D promuovere le simpatie, la conformità de'co- 
è ‘stumi e delle istituzioni, e i commerci colla 
È ‘Svezia e con la Norvegia, 

i ‘Il nuovo trattato con la Francia eviden- 
I temente accorda ad. alcune tra le nostre 
à ‘principali produzioni le riduzioni di tariffa 
lo che furono più volte reclamate nelle Camere; 


o sù poichè dicesi nel discorso che quella grande 
mazione si mette con noi sulla via. di quei 

principii economici che raffermano le ami- 
| cizie degli Stati per mezzo del reciproco be- 







































d. | mefizio. Il desiderio dell’attuale governo fran- 
È — cese di porre dalla sua parte le classi più nu: 
i > erose; ha dovuto secondare un: movimento 
li 7 erso la libertà commerciale, che già poteva 
id bi È presagire la nomina dello illustre liberi- 
Ta î Michele Chevalier al consiglio di Stato e 
di la parte che egli ha, per quel che si dice, 
i ‘ne’ lavori economici del Presidente della re- 
G pubblica. Nel rallegrarci di questo felice an- 
‘munzio, notiamo la convenienza del linguag- 
gio che si applaude dell'amicizia degli Stati 
° per mezzo del reciproco. benefizio. 
m. (E veramente questo è il grandissimo 
Di I laggio de” commerci sulle leghe politiche; 
12 | Mipichtre le une mutano coi ministeri, 
50 o: iù ne eventi, e sono iaeienie 
45 Ri 
| 
le: 
Il 
er- 
| missione nel progresso del mondo dlgvato, e 
c' ‘gli ostacoli accidentali della politica non pos: 
1% i na. e- quando è favorito dalle co- 
«— muna Agia i 
la. 
co: 
sce 
= dla fulela degl interessi morali e av e 
“questo ci fa pensare che. il governo nella re- 
ca  dozione del progetto ha presa ad esempio la 
| Jegisla ione inglese, e che vedremo attuate 
le idee che su. questo argomento ci venne 
È fatto più volle di ‘esporre (1). 
Notiamo con viva soddisfazione il plauso 
‘unanime alle parole che lodano meritamente 
valore e la fedeltà dell'esercito. 
La bella conclusione dì perseveranza nella 
- intrapresa via costitazionale con fede »reci- 
‘Proca tra i poteri dello Stato, è degna corona 
di sì nobile discorso ; compendia tutto, dice 
tutto, e conferma in tutti i cuori onesti la 
- Sicurezza ‘e la speranza. s 
s d si CREDITO FONDIARIO. 
* Undeereto del Presidente della repubblica 
di pubblicato il 28 febbraio ultimo, sta- 
ca Ibilisce le condizioni alle quali potranno isti- 
di | luirsi in Francia società di eredito fondiario 
DÒ ‘per fornire di capitali la proprietà territo- 
95. fiale e l'industria agricola, a. modico inte- 
da i lesse e. con estinzione Sraduale del debito 
, originario, 
Il Moniteur Universel ‘del L di marzo, 
in un pregevole articolo, che noi riprodu- 
(1) V. Risorgimento — 1851. — febbraio 9, 14, 
da 


27 — ‘marzo 1— dicembre 18. 





[Voîno, all’emporio:libra=; 
rio, — Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, n postale... 


e presso i principali 


ondra, P. Rolandi, 


ciamo, dopo ‘avere. valutato» i benefizi di 
queste provwide istituzioni, lancia: la ‘ solita 
pietra alle forme pariamentari, le quali nom 
avrebbero permesso questo bene con la' ra- 
pidità che vi ha posto il capo del governo 
francese. Altri giornali governativi. hanno 
fatto la stessa osservazione. > 





‘sione del 1854 il nostro ministro delle fi- 
nanze propose una nota. ampliazione della 
‘carta della banca nazionale degli Stati Sardi; 
ci sovviene che l'onorevole deputato Lanza 
accennò dell’istituzione utilissima delle banche 
agrarie, che sembravagli minacciata, prima 
di nascere tra noi, dal sistema di una sola 
Banca nazionale priwlegiata, per la quale pro- 


‘rispondeva, che la creazione di casse succur- 
sali alla Banca, l’aumento del suo capitale e 
della sua circolazione con l’aiuto del co;so 
legale (legal tender) oggetti della sua pro- 
posta — formando sempre più il paese, e spe- 
cialmente: le provincie agricole, che sinora vi 
furono straniere, all'uso del credito e degli 
effetti di banca — aprivano. precisamente la 


di credito territoriale. 

Il comizio agrario d'Asti nella sua sessione 
del 1854 deliberava all'unanimità un voto 
alle Camere per lo stabilimento ‘delle banche 
di credito fondiario; ma non pensava poter- 
visi giungere efficacemente che con la riforma 
del sistema ipotecario, sebbene immaginasse 
ingegnosamente molti mezzi coi quali i privati 
prima che l'istituzione fosse matura potevano 
in certo modo inaugurarla dentro i infili 
del credito privato, 

La Francia era sinora restata indietro alla 
Prussia, alla Baviera, alla Svezia, alla Po- 
meravia, alla Russia, a cento piccoli paesi 
di Germania che hanno società di credito 
fondiario. Ed ecco che un bel giorno di feb: 
braio ora scorso apre le braccia a queste so- 
cietà ad un sol tralto, rovescia. gli. ostacoli 
del suo complicato sistema di ipoteche, ed.il 
Moniteur rimprovera alla spenta Assemblea, 
precisamente di essersi fermata a questi osla- 
coli, che il comizio di Asti ci consigliava 
non di rovesciare, ma di rimuovere mode- 
ratamente. Dobbiamo però pensare che le 
istituzioni parlamentari saranno per noi una 
infermità che ci toglierà l'andare agli stabi- 
limenti di credito agrario? 


Gi guardi Iddio dalla ambizione di tro- 
vare tra le umane cose alcuna assolutamente 
buona. Fra. tutti gli ordini umani è mi- 
1 | gliore quello che concilia maggiori beni ed 
esclude più mali. Riconoscemmo. sempre 
che dal sistéma parlamentare può venire 
alcuo delrimento «al buon metodo e all'e- 
satto linguaggio nella. codificazione; e po. 
tremmo. dire che il bene di una onesta li- 
bertà garantita da questo sistema ricompra 
con usura quei piccioli vizi; ma non cre- 
‘deremo perciò che una legge migliore di 
quella testè promulgata in Francia non possa 
uscire dalle discussioni di un Parlamento. 

E primieramente il decreto testè citato 
non sarebbe venuto in luce senza gli studi 
‘@.i lavori fatti all’epoca parlamentare. sulla 
mozione analoga de’ signori Wolowski, Pou- 
jard. e Martin, e senza il rapporto al già 
ministro dell’agricoltura sig. Dumas. H titolo 
IV, in cui sta lutto il nodo della quistione, 
poichè provvede alle garantie delle società 
mutuanti sui fondi ipotecari ,, è in gran 
parte, e. certamente nella. migliore, il pro- 
dotto delle discussioni sul regime ipotecario, 
della disciolta Assemblea, che dopo la prima 
e la seconda lettura era già alla terza sulla 
legge - delle ipoteche. L'attuale governo co- 
glie i frutti ggià maturi del precedente si- 
stema. 

Ed altronde il difetto di abilità alla codi. 
ficazione che si rimprovera ai Parlamenti 
non fu mai impedimento in Inghilterra. e 
negli Stati Uniti di America ‘alla fonda- 
zione di società di credito, e di agricoltara 
più numerose ed importanti di tutte quelle 
che ha la Francia. Se le banche ipotecarie 
non hanno prosperato in Inghilterra, la ca- 
gione evidente non è nel sistema costitu- 
zionale, ma nella istituzione de’'fedecommessi 
e negli altri vincoli indissolubili della pro. 
prietà territoriale. 

E se ancora non sorsero in Francia, chi 
mai ignora che l'ostacolo stava precisamente 
anzichè nell’incapacità di codificare, nel sì- 
stema ipotecario. del codice Napoleone? Il 


Allorchè prima della proroga della ses- 





-nunziavasi ilgoverno. Il ministro, delle finanze 


via alla desiderabilissima istituzione di banche: 





| nuovo .decreto de Ijresidente della. Repub». 
blica francese non ha derogato alcuna legge . 

parlamentare, mà con 1’ aiuto de’lavori ‘di è 
un’Assemblea parlamentare ha derogato pa- 
recchi titoli del codice civile e' del codice di 
procedura civile, 

, Comprendiamo ‘che un’ Assemblea in’ cui 
‘tutti gli interessi sono rappresentati non trat. 
terà con la sorprendente disinvoltura del re: 
cente decreto le ipoteche legali, i diritti de’ 
minori, 
dura incidente/fili caso di espropriazione, e 
penserà due voltetprima di riprodurre l’uso 
del Salviaho interdetto; ma di questa reli- 
gione.non sapremo fimproverarla, nè siamo 
disposti a consolaféi col Moniteur della mala | 
‘prova che posso e-queste innovazioni 
aa al Joao ci , col dire «se Îa- 
fanno mala prova/saranno'rivocate. » Il non 
voler fare sulla società vivente experientias 
in anima vili, è un'accusa di che il governo 
parlamentare può onorarsi. 

Insistendo dunque sulla: necessità di una 
riforma. preventiva del sistema ipotecario, 
sollecitiamo dal Parlamento l'istituzione an- 
che tra noi del credito fondiario; e non sarà 
inutile il ricordare che essa è indipendente 
dalle opposte’ opinioni che favoreggiano le 
molte e piécole banche: o le banche privile- 
giate dello Stato. Quelle del credito ipote- 
cario sono nate come privati stabilimenti; 
ma non passò molto che i governi le pro- 
mossero in molti paesi di Alemagna e se ne 
incaricarono direttamente anehe coi fondi, 
e coi funzionari del tesoro pubblico. Noi com- 
prendiamo ie banche territoriali in Piemonte 
tanto come stabilimenti nuovi, quanto in via 
di estensione dello esercizio della banca na- 
zionale.,.e come nuovo ordine di operazioni 
di cui potrebbe incaricarsi a suo tempo con 
immenso utile. della società e de’coltivatori. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI.. 
Tornata del 4 marzo. 
Presidenza del'eav. Bertini, decano. 


Sommario. — Nomina del presidente, dei vice-pre- 
sidenti e di tre segretari. 

La tornata è aperta alle 2. 

Il deputato Blame dd il siuramento. 

Il presidente invita i deputati. all'elezione del 
presidente effettivo della sessione. 

Lo serutiaio dà il'risultamento segguente : 
Votanti . 123. 
Maggioranza assoluta 62. 

Pinelli ottiene voti 86, Sineo 16, Rattazzi 9, 
‘Tecchio 5, Depretis 2, Revel 1, Lanza 1, Dabor- 
mida 1, Turcotti 1, Voti nulli 4 

Il deputato Pinellitè proclamato presidente, 

Il deputato Zirio dà il giuramento. 

Si procede quinili alla nomina dei due vice-pre- 
sidenti. 

Votanti 125 

Maggioranza assoluta 62 
‘ Benso Gaspare ottiene voti 74. Rattazzi 56. Tec- 
chio 26. Mameli 22. Sineo 18. Deforesta 15. Da- 
bormida 6. 

Gli,‘altri voti vanno dispersi fra parecchi altri 
deputati. 

Il solo deputato, M... Gaspare avendo ottenuto 
la maggioranza assoluta si procede ad una nuova 
votazione che dà il seguente risultato : 

Votanti 128 
Maggioranza ‘assoluta. 61 

Rattazzi 57. Mameli 38. Tecchio 11. Sineo 10. 

Miglietti, Rosellivi, Mantelli 1 ciascuno. Nulli 2. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza asse- 
luta si procede alla ballotazione fra i deputati Rat. 
tazzi è Mameli, che ottennero maggior numero di 
voti. 

Votanti 4 

Rattazzi 71, Mameli 43. è 

Sono proclamati a: vice-presidenti i. deputati 
Benso Gaspare e Rattazzi. 

Si vota quindi per la nomina dei quattro se- 
gretarii. Maggioranza assoluta 59. Votanti 108. 

Cavallini 81, Airenti 81, Brignone 52, Farina 
Paolo 49, Castelli 40, Bastian 47, Bottone 17, Ber- 
tolini 16, Ferracciu 15, Delcaretto 13. 

Gli altrì voti si disperdono fra parecchi altri 
deputati. 

Avendo ottenuto la. maggioranza assoluta i soli 
deputati Cavallini e Airenti, si procede a una 
nuova votazione in cui solo Castelli ottiene la mag- 
gioranza ‘assoluta di 57. 

La seduta si scioglie alle ore 5 





GIORNALI STRANIERI. i 

Leggesi nel Moniteur il seguente impor- 
tante articolo: i 

CreDITO FONDIARIO. — Le istituzioni del credito 
fondiario essendo quasi sconosciute in Francia, ci 
pare essenziale di dare ‘sul loro meccanismo e sui 
loro: effetti aleune spiegazioni che faranno meglio 
apprezzare gli immensi vantaggi del decreto pub- 
blicato dal Moniteur del 28 di questo mese. Un'in- 


chiesta aperta al consiglio di Stato nel 4850, ha | rentiscono sufficientemente l'interesse dei proprie- 


e della donna maritata ,' la proce-. 


| 


i sopportano un: interesse di 640. milioni. 


sce in'una media annua di 600 milioni, vale a dire 





immobili della Francia, 


quasi massecolo; 


facilmente dei capitali ad un interesse del 412 
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I.manosoritti non saranno restitnità. 
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tariie degli incapaci, la prova sarà stata fatta senza 
pericolo, e nuove modificazioni potranno ovviare 
agli inconvenienti che si saranno;rileyati. 

Facciamo dunque. un appello aflicafitalisti i quali 
si preoccupano degli interessi @ “del*loro 
paese. Noi non dubitiamo punto ‘ehe 10 
stino.il, loro concorso alle società del credito fon- 
diario, le quali senza dubbio non;tarderanno a stu- 
bilirsi in tutta la Francia. 


A quest’ arlicolo . del Monitele la: ‘Patrie 


fa tener dietro le seguenti riflessioni : 
Resta oramai’ poco ‘a dire dopo quell’ esposi- 


provato .che l'interesse deli gestiti ipotecarii è in 
media almeno rlell'8. per Q0 all'anno, comprese-le 
spese di registrazione, onopari, spedizione, iscri- 
zione, rinnovamento, quitanza, radiazione, Gli in-> 
dizii raccolti presso i consigli generali hanno dato 
lo stesso risultato. 

Il debito ipoteeario inscritto è di circa 14 mi- 
‘Tiardi. Deducendode ipoteche estinte, condizionali, 
legali, giudiziarie, restano più di 8 milliardi che 






E da notare che il capitale del debito si accre- 


di una somma quasi equivalente all'ammontare de- | 7 ” Ì 
gli interessi. { zione metodica. Lo stato ipotecario del piese esi- 


Un simile stato di cose che minacciava le fortune | 6€Ya Un rimedio” Nigico, La proprietà rurale si 
domandava un pronto ri | trova 9BgId minacciata senza posa dagli imprestiti 

N onerosi; che vin molffcasi conduce a una. ‘spro- 
priazione rovinosa, e ‘per le vendite con riscatto, 
modo di contratti di una specie particolare, molto 
in uso in certi. paesi se e che _AoCANIONAnUg il più 
d i elli.che 
vi si, sottomettono. Un contratto di Turn natura 
consiste in una vendita provvisoria dei propri beni 
‘fatta ad un terzo mediante. una somma general» 
mente poco elevata, la quale deve rimborsarsi in 
un trascorso di tempo specificato. Non operandosi 
questo rimborsamento nel tempo richiesto, la ven- 
dita si fa definitiva, e l’imprestante si trova pri- 
vato del proprio podere di cui non ha ricevuto che 
un ienue prezzo. Le società di credito fondiario, 
quando saranno stabilite, distruggeranno comple- 
limente l’uso di questi contratti , rovinosi special- 
mente pei piccoli proprietari. 

Si assicura che l'istituzione del credito fondiario 
sarà completata da altre misure ugualmente saggie, 
e. nell’ interesse: delle campagne, ‘nel’ novero 
delle quali si trova: la revisione della legislazione 
sulle irrigazioni, che non si potrebbe troppo fa- 
vorire, e varie altre le quali abbracciano le diverse 
quistioni relative al disseccamento delle maremme, 
al dissodamento dei terreni incolti, al diradamento 
e alla coltivazione delle foreste: e alla pastura, ar- 
gomenti questi tutti importanti pei :dipartimeati, 

Noi speriamo, come il governo, che ; dopo l’im- 
pulso così felicemente da lui dato i capitalisti 
comprenderanno tutto l'interesse che ‘e da essi e 
dal paese sarà ricavato dalla creazione delle so- 
| cietà di credito (UL a 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tormo. — S. M., a norma della legge 27 
giugno 1850, con determinazioni del 22 e 
29 febbraio 1852, ha provvisto di pensione i 
seguenti :. 

Niello Catterina. vedova del fu Niello , già 
maresciallo d’alloggio nei Carabinieri Reali. 

Ostini Delfina vedova del fu ‘Solerio, già 
sotto-caporale nel 12 reggimento [e 










medio, 

Vediamo ora quali saranno gli effettà delle isti- 
tuzioni create dal presidente della repubblica, e che 
funzionano con si buon successo in Alemagna da 
Li i i Gir 

Le soeietà del credito fondiario, coll’aiuto' dei 
privilegi che loro sono concessi dal decreto, offri- 
ranno ogni sicurezza ai capitalisti. 

1. Queste società. non potranno; emettere delle 
obbligazioni o lettere di pegno che fino alla con- 
correnza dei prestiti che esse avranno acconsentito. 
La stretta esecuzione di questa clausola è assicu- 
rata dall'intervento del notaio, il quale, depositario 
dell'atto di prestito, può solo autenticare queste 
lettere di. pegno. Quest'ufficiale. pubblico incorre- 
rebbe in una grave risponsabilità se autenticasse 
delle obbligazioni che eccedessero l'ammontare del 
prestito. 

2. Queste società non sono soggette ad. alcuna 
perdita. Le somme che esse prestano sono guaren- 
tite da una prima ipoteca su di un immohile di un 
valore almeno doppio. Esse non faranno dei paga- 
menti che dopo aver purgato le ipoteche legali, 
rescissorie.e risolutorie; esse non hanno dunque a 
soffrire aleuna evizione. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle annua- 
litàsottoscritte a loro profitto, esse hanno il diritto 
di sequestrare. immediatamente l'immobile .ipote- 
cato ed ancora di venderlo, mediante rapide e poco 
costose formalità. 

Quale sarà il debitore che si lascierà espropriare 
per non liberarsi esattamente ogni anno d'una por- 
zione del debito appena uguale al reddito della sua 
proprietà? 

Se si aggiunge a tutte queste cause di cautela, 
quella che risulta dal’ concorso dello Stato e dei 
dipartimenti; se si considera le facilità di collocare 
e di negozisre le lettere di pegno, che potendo es- 
sere frazionate in somme di cento franchi, racco 
glieranno i risparmi stessi-delle piccole fortune, è 
permesso di sperare che queste società trover. ©0 



















































per 0/0 al prù. 
Ciò posto, esaminiamo quali saranno le spese che 
avranno a sopportare gli accattatori. 
Interesse del danaro 4 42 per 00 
Spese di primo stabilimento 
e di amministrazione 


* 4|2 per 00 
Estinzione. 


4 — per 0,0 
Totale 6 — ner 0/0 

Supponiamo un proprietario il quale, avendo un 
immobile d'un valore di 100,000 fr., abbia preso 
a mutuo su ipoteca 50,000 fr. 

Esso paga in questo momento l'interesse, com- 
prese le spese, a 8 per cento ossia 4,000 fr. 

Esso è inoltre minacciato, alla. scadenza del 
suo debito, d'una espropriazione forzata, che sem- 
pre induce la sua rovina, 

Se questo proprietario si dirige ad una società 
di credito fondiario, esso riceverà i 50,000 franchi 
e nonavrà più che a pagare 3,000 franchi all'anno, 
senza giammai essere tenuto a rimborsare ‘il capi-. 
tale, il quale sarà estinto dopo quarant'anni. 

Abbiamo detto che il debito ipotecario della 
Francia è di 8 milliardi, e l’interesse annuo di 640 
milioni. : 

Il eredito fondiario estinguerà il debito dopo 
quarant'anni, e diminuirà l'interesse di 2 per 010 
ossia di 460 iuilioni, 

Quest'ultima somma equivale circa ai tre cinque- 
simi della contribuzione fondiaria, che è di 280 
milioni. 5 

Se tutto ad un tratto un decreto del presidente 
della repubblica ammunciasse alla Francia che ta 
contribuzione. foniliaria è diminnita di più della 
metà, con quali trasporti di-gioia un simile decreto 
non sarebbe desso accolto? Lo stesso risultato sarà 
ottenuto col mezzo delle istituzioni del eredito 
fondiario allorchè esse saranno organizzate in tutti 
i dipartimenti. Si sarebbe invano aspettato lungo 
tempo questo immenso beneficio senza la  prodi- 
giosa attività data al. potere legislativo dopo J’atto 
del 2 dicembre. 

Infatti, nel pensiero dell'Assemblea nazionale il 
credito fondiario non potendo essere decretato che 
dopo la riforma ipotecaria, quante difficoltà. que- 
sta riforma non proverebbe essa ancora, quantun- 
que i giureconsulti i più eminenti avessero consa- 
crato più di due anni allo studio di questo progetto! 


soldato nella brigata Granatieri. 

Cavallero SE padre del fu Gerolamo , 
già soldato nel 13 reggimento fanteria. 

Magnetto Giuseppe padre del fu Giuseppe , 

già soldato nell’8 id. 

Girodengo Alessio padre del fu Gio. Battista, 
già Stato nel 7 id. 

Gallina Gio. Antonio padre del fu Agostino, 
già soldato nel 4 id. 

Mangaretto Gio. Battista: Dual del ‘fa Gia- 
como, già soldato nel 5 id. 

Ton: no Maria madre del fu Cipriano, già 
soldato nel.5 id, 

Mandrile Maria madre del fu Beccaria, gia 
soldato nel 7 id. 

Garbolino Stefano. padre del fu Giacomo , 
già soldato ael 3 id. 

Banchievo Carlo padre . del fu Filippo , già 
soldato nel 9 id. 

Capello. Matteo. padre del. fu Giacomo , giù 
soldato nel 14 id. 

Meinero;. Cristoforo padre del fu Gio. An- 
tonio, già soldato nella brigata Granatieri. 

— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

‘La notizia data dall’Avenir de Nice, e ri- 
prodotta nel n. 54 della Gazzetta del Popolo 
sotto la rubrica di Nizza, intorno alla diser- 
zione di 47 tra soldati , sott’ ufficiali ed uffi- 
ciali dell’8 e 59 reggimento di linea francese, 
fu già smentita dalle ‘autorità in quella città 
siccome compiutamente . erronea. 





Lomsarpo-VeneTo. — La Gazz. di Venezia 
in data 1 marzo reca. notizie «del. soggiorno 
di'S. M. l’imperatore in quella città. Il teatro 
della Fenice fu. per due volte illuminata a 
giorno, e la prima sera visitato dal monarca. 
Il primo marzo vi. furono esercizi. a fuoco 
delle truppe di presidio sul campo . di Marte. 
Vi assistette S. M. in compagnia di S. A. R. 
il granduca Costantino di Russia, e S. A. R. 
il duca di Modena. Più tardi visitò l’arsenale 
ove era presente al varare che si fece di 
un brick. 

La Gazz. di Milano sogglunge che ta sera 
del primo marzo per .le ore 9 era atteso in 
Verona l’arrivo di S. M. per la grande parata 
militare che doveva aver luogo l’indomani. 

— La Gazzetta di Milano del 2 marzo les 
blica la seguente: notificazione : 

4. Francesco Pellegrini detto Breot, nato e da 


Queste difficoltà sono state spianate felicemente 
dal decreto del 28 di questo mese, il quale ‘intro- 
ducendo delle profonde innovazioni nel sistema 
ipotecario e nelle formalità dell’espropriazione for- 
zata, ne restringe l'applicazione agli atti fatti dalle 
società del credito fondiario, e lascià conseguente. 
mente sussistere, in quanto al diritto comune, tutte 
le disposizioni dei nostri codici; in tal guisa, sela 
pratica prova che il nuovo sistema può funzionare 
senza gravi inconvenienti, si potrà estenderlo più 
tardi a tutta la legislazione. Se all'incontro l’espe- 
rienza dimostra ‘che queste innovazioni ‘non gua- 


212, PRovIBCIE: 


Spacci 


Cavallito Rosa madre VAL fu Farinone, già © 
















































































































































IL RISORGIMENTO 
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ino Povincia di Brlicia. d'andi 29, 
cattolico. Moglia. con tre figli, contadino; 

2. Francesco Erculiani detto Braschi, pure nato 
e domiciliato in Caino, d'anni 34, cattolico, am: | 
mogliato, con tre figli, contadino; 

3.«Giovanni Erculiani detto Braschi, egualmente : 
nato‘e domiciliato in Caino, d'anni 33, cattolico, 
ammogliato, con tre figli, contadino; 

4, Pietro Zanca, nato e domiciliato in Salò, pro- 
vincia di Brescia, d’anni 34, cattolico, nubile, im- I 
biancatore di professione; 

izio Zanca, pure natose domiciliato in 


ile 


| a nome del governatore generale delle ‘Indie, 


domibiliato alla Pieve di Manerba, provincia di 
Brescia, d'anni 47, cattolico, ammogliato, con cin- 
que figli, contadino; 

7.*Francesco Bortolotti, ‘figlio del ;soprannorei- 
nato Giambattista, pure nato e domiciliato. alla 
Pieve di Manerba, d’anni Ù, cattolico, nubile; con- 
tadino; 

8. Andrea Bertelli detto Babi, nato e domiciliato 
a Vobarno, provincia di Brescia, d'anni 24, catto- 
lico, ammogliato, senta Tie contadino; 

Vennero senza previa legale constatazione dei 
fatti, i primi tre mediante propria confessione, e 
gli altri quattro in forza della deposizione dei 
‘correi legalmente convinti di avere in compagnia 
del disertore Nicola Veronesi detto Delai, armato 
di schioppo ‘a due canne nella notte del 20 dicem- 
bre 1850 invasa, mediante scalata di una finestra, 
Ta casa del parroco di Caino D. Vincenzo Bettinelli, 
costretta ‘al silenzio con pericolose minaccie la di 
lui domestica Maria Tosetti, e rapinato una vistosa 
somma di danaro, oltre parecchi effetti mobiliari 
e commestibili, suddividendone il bottino in parti 
eguali fra di loro. 


Inoltre Francesco Pellegrini si rese pure con- 
fesso di avere in compagnia di altri tre individui 
tentata la falsificazione di pezzi da trenta centesimi, 
avendone desistito. per l'impossibilità di riuscire 
nell'impresa. 

Andrea Bertelli invece venne, parte per sua pro- 
pria confessione e parte per concorso di circo- 
stanze, legalmente convinto di essersi con raggiri 
appropriato parte del denaro proveniente dalla sud- 
detta rapina, mentre da altro degli autori della 
‘stessa ne ‘aveva saputo la illegale provenienza. 

In base. pertanto al 35 articolo di guerra , alla 
patente sulla rapina. del 46 ottobre 1802 , al pro- 
clama-di;S. E. il signor feld-maresciallo conte ;Ra- 
detzky 10.marzo 1849 .$ 6, all'art, 37 di guerra 
all’art..63 del regolamento giudiziario penale di 
Maria Teresa, al $ 1340 del codice generale civile, 
vennero con sentenza del giudizio statario militare, 
radunatosi nei giorni 26 e 27 andante, condannati; 
i primi sette per titolo di rapina e Francesco Pel-, 
legrini anche per attentata falsificazione di monete! 
alla pena capitale da eseguirsi colla forca; Andrea 
Bertelli poi per complicità nel delitto di rapina in 
base dell'art. 102 del regolamento giudiziario pe- 
nale di Maria Teresa alla pena dei lavori forzati in 
ferri semplici per cinque anni. 

La qual‘sentenza fu, previa conferma, pubblicata 
e inessa in esecuzione in quanto ai primi tre ed 
all'ultimo nel giorno 26 andante alle. ore una po- 
meridiane, e quanto sagli altri quattro oggi stesso 
alle ore 42 1/4 meridiane. 

Brescia, li 27 febbraio 1852. 

Dall’I. R. comando militare di città. 


Borocna, 1 marzo. — Sua eccellenza VI. R. 
signor governatore civile e militare tenente- 
maresciallo conte Nobili, comandante l’ottavo 
corpo d’armata in Italia, partì quest'oggi alla | 
volta di Verona per ossequiarvi S. M. l’im-| 
peratore d’Austria. (G. di Bologna). 


Napoti, 24 febbraio. — Il Giornale officiale | 
del Regno pubblica varie grazie a condannati 
e imputati per reati contro lo Stato e reati| 
comuni, 


il Fex fu rimorchiato e si ancorò a 400 yarde 
‘ dalla batteria. Essendo ritornato il piroscafo per 
| portare con sè un legno da guerra birmano, gli 
venne tirato contro quando si fu avvicinato al Foz, 
rimorchiando il bastimento preso. Allora i legni 
inglesi aperséro un vivissimo fuoco contro le hat. 
terie e i navigli da guerra birmani che erano pe- 
netrati nel fiume, e dispersero il nemico dopo due 
ore di combattimento. Il numero dei morti per 
parte dei birmani ascende , per quantò dicesi, a 
300, e al doppio quello dei feriti. Finita la batta- 
glia, la squadra inglese abbandonò il fiume, e il 
commodoro Lambert dichiarò in istato di blocco, 
tutti 
i porti fluviali dell'impero birmano, avvertendo 
che per porlo ad effetto si collocherà una forza 
opportuna all'imboccatura dei fiumi, e.vicino ad 
essa. Il commodoro' partì subito alla volta di Cal- 
culta per riceverè ‘nuove istruzioni. Si fanno gran. 
di preparativi allo scopo d'intraprendere una cam- 
pagna; però è ‘opinione fcomune che non si potrà 
incominciarla ‘con favorevoli prospettive prima 
dell'ottobre, e frattanto potranno giungere dall’In- 
ghilterra i necessarii rinforzi di piroscafi. Il Bom- 
bay-Times dice che i birmani insultarono non solo 
sudditi inglesi, ma ben anche americani, e crede 
possibile che gli Stati-Uniti approfittino dell’occa- 
sione per impossessarsi di quel paese, desiderando 
essi da lungo tempo di fare qualche conquista nel. 
VAsia. 

Le truppe che debbono concentrarsi néllo Scia- 
de per costringere Ali Murad all'obbedienza, stan- 
no marciando a quella volta. Si crede che Alì, ve- 
dendosi in balìa degl’ inglesi, concederà ogni cosa 
che gli verrà chiesta senza colpo ferire, e ‘che Te 
truppe riceveranno l'ordine di ritornare prima di 
avere compiuta la metà del viaggio che fu loro as- 
segnato. — Il Pengiab sembra tranquiilo ; nulla 
avvenne di decisivo alla frontiera nell'ultima quin- 
dicina. — Il tenente Boulmois e due altri giovani 
ufficiali, i quali erano usciti dal forte di Dubb per 
fare un’escursione, furono ricevuti a colpi di fucile 
da alcuni momunds che erano imboscati : il primo 
rimase ucciso, e gli altri due fuggirono intolimi. 
Dicesi:che il nuovo commissario ‘di Pesciaver, co- 
lonnello Mackeson, sia riuscito nelle sue trattative, 
e che quelle selvaggie tribù abbiano promesso di 
di astenersi in' avvenire dal molestare gl''inglesi. 
— Il governatore generale trovavasi a Secrole: egli 
ricusò di visitare Lueknow e di vedere il re di 
Oude. Una' lunga ' conferenza da lui avuta’ col 
residente colonnello Sleeman avrebbe inquietato 
molto quella corte, che il Bombay-Times chiama 
odiosa e spregevole tutta quanta. — Jl governa. 
tore era atteso e Calcutta pel 6 ;febbraio. Il co- 
mandante in capo era partito da Pesciaver, edera 
in. viaggio per ritornare nelle provincie. — Lo 
stato generale delle Indie, benchè in apparenza pa- 
cifico, sembra poco soddisfacente; il commercio 
langue, esi è in grande aspettativa atteso la pros- 
sima scadenza del contratto (charter) della com- 
pagnia col governo. 


TURCHIA. — I giornali di Costantinopoli 
sono del 19, e quelli di Smirne del 20 feb- 
braio : 

L'Impartial conferma nei seguenti termini Ja 
notizia dello scioglimento della vertenza dei luoghi 
santi già annunciatoci dal nostro corrispondente. 

« La questione dei Iuoghi santi è sciolta defini. 
tivamecte ein modo da dare soddisfazione a tutti. 
Tutte le comunioni cristiane, Latini, Orientali, 
{ Armeni ece., vi avranno eguale accesso. Nessuno 
avrà un diritto superiore a quello dell’altro. 

—Il marchese di La. Valette, ministro fran- 
cese. in Turchia, si recò ultimamente al pa- 
lazzo imperiale, accompagnato da (tutti î membri 
della legazione, e trasmise ‘al sultano le Jettere 
che notificano la conferma decennale di Luigi Na- 
poleone. Il sultano accolse con molta cortesia ed 
affabilità il rappresentante della Francia, e dopo 
averlo ringraziato de’ sentimenti espressi a favore 
del suo governo, S. M. l’assicurò della sua simpatia 
{ per il principe presidente, e del suo desiderio che 
siano mantenute le relazioni amichevoli trai due 


paesi. 


ESTERO. 


INDIE. — Leggesi nell’ Osserw. Triest. del 
1 marzo; 

Sabato abbiamo fatto breve menzione del mal 
esito delle trattative fra gl’inglesi e 11 governo 
Birmano e delle ostilità che ne furono la conse- 
guenza. (Vedi ‘Risorg., num. 1294.) ‘Ora togliamo 
dai giornali di Bombay del 3 gennaio alcuni parti- 
colari, che pongono in.maggior. luce questi fatti, 
Le notizie di Rangun in data del 2 gennaio recava- 
no che il re birmano, appena ricevuta Ja lettera 
del governatore. generale, aveva ordinato d’ inta- 
volare pratiche che sembravano pacifiche e favo- 
tevoli sotl'ogni aspetto agli inglesi. Ma ben ‘presto 
si vide che queste dichiarazioni eranò ingannevoli 
e tendevano soltanto a guadagnar tempo : fra una 
settimana ebbe principio la guerra. II 4 gennaio 
giunse a Rangun‘il nuovo vicerè della provincia, e 
procedette. tosto a varii atti oltremodo sospetti. 
Furono insaltati nuovamente alcuni sudditi britan- 
nici, esi rimise in grazia l’ultimo governatore, la 
cui insolenza avea dato motivo ‘alle rimostranze 
inglesi. ll commodoro britannico mandò alle au- 
torità birmane un messo, il quale chiese con modi 
civili quanto si sarebbe ricevuta ‘una deputazione 
della squadra; ma: tale domanda fu accolta con 
ischerno, e poi con un formale rifiuto. Presenta- 
tasi la deputazione ‘stessa, le fu notificato per 
ordine del vicerè che egli dormiva, e che era vie- 
tata qualunque ‘comunicazione colla flotta. 11 6, 
essendo prossima una crisi, il commodoro Lambert 
ordinò a tutti i sudditi inglesi d’ imbarcarsi imme- 
diatamente, e offerse rifugio presso la squadra a 
quanti lo desideravano ; 60 infelici che tentavano 
salvare le loro. sostanze, furono presi e imprigio- 
nati. La flotta si recò alla parte opposta del fiume, 
e rimase ivi ancorata per 24 ore, mentre i piro- 
scafi rimurchiavano in mare ‘î ‘navigli minori. 11 9 
gennaio il vicerè intimò al commodoro inglese di 
non scendere il fiume, altrimenti si sarebbe fatto 
fuoco dalla riva sulla squadra, La mattina del:10 





— La Gazzetta dello Stato pubblica il ‘rescritto 
enianato nell'occasione della nomina di Rescid pa- 
scià al presidente del consiglio di Stato; esse è 
concepito così: « Mio degno visir. Siccome la mag- 
gior parte degli affari delmostro governo imperiale 
vengono approfonditi e discussi nel consiglio d; 
Stato, e siccome l'esame e il disimpegno di tutti 
gli affari del nostro ‘alto impero sono ‘necessaris. 
simi e indispensabili, tanto più che il tempo e 
l’ interesse richieggono che l'organizzazione è i re- 
golamenti.di questo consiglio siano consolidati, 
abbiamo creduto conveniente di mettere in dispo- 


nibilità Rifa at pascià e conferire la presidenza de). 


detto consiglio all'ex-granvisir Rescid pascià. Il 
quale, avendo esatta cognizione degli affari del 
nostro governo imperiale ed essendo dotato di ca- 
pacità e di merito personale, dovrà sottoporci Je 
sue osservazioni su tali oggetti. Seguila per ta) 
modo la sua nomina ufficiale, noi l'abbiamo man- 
dato alla nostra Sublime Porta. » 11 16, arrivò da 
Londra il magnifico vapore Shel=Per, della forza 
di 220 cavalli, appartenente alla società diretta dal 
sig. Hava; si attende quanto prima l’altro piroscafo 
Numaish, della ‘stessa compagnia. Oltre i servigi 
già attivati, Si avrà quello di Silistria e Rodostò, 
che è già incomiaciato col Sudaver. L’Impartial 
assicura che tra breve avrà principio il servigio di 
Smirne, e ‘che l'ammiragliato è deciso a destinare 
due partenze al mese per Trieste, toccando Smirne 
e Sira. — Fra poco avrà luogo l’apertara del Da- 
nubio. La partenza del primo piroscafo per Galatz 
e Ibraila seguirà il 6 marzo; quest'anno il Danubio 
non si è gelato, e il tempo continua ad esser 
bello, 

= Da Beyrut abbiamo in data 18 febbraio: 

La coscrizione ha luogo senza inconvenienti nelle 
città marittime della Soria, quantunque la popola: 
zione vi abbia gran ripugnanza, poichè tutti rico: 
noscono l’imparzialità che usa il governo. nell’e- 
strazione dei coscritti. E voce che il governo in- 
glese si adoperi perchè. sia abolita. la leva fra i 
Drusi del.Libano, adducendo. qual ‘motivo ch’essa 





indebolisce il. numero. di questi a-segno, che gli 
altri cristiani esenti dalla coscrizione potrebbero 
insorgere contro i Drusi. Seguitano le dissensioni ‘ 
tra il patriarca e il vescovo greco-cattolico di 
Beyrut; si dice che il sommo pontefice ordinò che. 
entrambi si rechino a Roma per ispiegare le loro 
vertenze. 
contro quei cristiani si accrescerà in seguito ad 
una contribuzione a cui furono sottoposti i primi 
per compensare i cristiani saccheggiati nell’ ultimo 
movimento. Già parecchie famiglie cristiane ‘di 
Aleppo si .rifuggirono in luoghi più sicuri. 


INGHILTERRA. - Neil momento:in cui il 
ministero di lord John Russell ha fatto. posto 
a quello del conte! Derby, egli non è senza 
interesse di ricordare i cambiamenti dì gabi- 
netto che hanno avuto luogo in Inghilterra 
dopo 52 anni. Eccone |’ enumerazione , col 
nome di tutti i personaggi politici che hanno 
presieduto a queste diverse amministrazioni; 

Gennaio 1801, il ‘sig. William Pitt, che 
datava già dall’anno 1783; 

21 marzo 1801, il; sig. Enzico Addington. 

16 maggio 1804, il'isig. William: Pitt, se- 
condo ministero; 

10 febbraio 1806, lotd Granville, che. ebbe 
per collega il sig. Fox; 

31. marzo 1807, il duca di Portland; 

2 dicembre 1809, il sigi; Spencer Pervival 
(assassinato nel 1812); 

16 giugno 1812, lord iL 

30 aprile 1827, il sig. Giorgio Canning; 

8 ‘settembre 1827, lord Goderich ; 

26 gennaio 1828, il duda di Wellington; 

24 novembre 1830, lord Grey; 

18 luglio 1834; lord MEIbourne ; 

21 novembre 1834, sirf R. Pel: Sl 

18 aprile 1835, lord Melbourne ; 

6 settembre: 1841, sir R. Peel; 

6 luglio 1846, lord John Russell. 

(Patrie). 


FRANCIA. — In una 
ticolare dell’Indépendanct Belge, 
Parigi 28 febbraio leggiamo: 


torrispondenza par- 
in data di 


In mezzo a questo movimento , che così 
dee riguardarsi , paragotando allo statu quo 
dei giorni tranquilli, il ministero adempie ai 
doveri della missione impostagli. Il ministero 
è assediato giornalmentég dalle: sei ore del 
mezzogiorno di una quantità 
di delegati, d’ambiziosi) d’ufficiali o candidati 
dipartimentali, e invero evvi un certo numero 
di dipartimenti ai quali npn si sono designati 
dei candidati presidenziali 

Sapete di già che il sig Ferdinando Leroy 
è destinato dalla famiglia | reale per rimpiaz- 
zare il signor Bocher nelle'‘sue funzioni d’am- 
ministratore generale. 

L' esperienza del sigiior Ferdinando Leroy, 
fe sue cognizioni, i suoi onorevoli antecedenti, 
la sua affabilità, la stima, è il riguardo pub- 
blico di cai gode, spiegano il favore con ‘cui 
questa nomina è stata ‘accolta da tutte le opi- 
nioni conservatrici senza eccezione. Parimente 
è stata considerata nelle attuali circostanze 
come un atto utile per parte dei nobili esi- 
liati di Claremont. 

Da qualche giorno delle canzoni legittimiste 
litografate sono. distribuite gratuitamente al 
pubblico, senza che la polizia pervenga a sco- 
prire l’autore ‘di queste distribuzioni. 

Una frase molto spiritosa si fa rimarcare in 
uno scritto anonimo, ia cui si appella il conte 
di Chambord ZMenri quatre second ed alla 
quale non ancora sì era giunto, 


mattino sino a 


—.In altra corrispondenza della stessa Indép. 
Belge leggiamo: Lo vi parlava di queste voci 
persistenti, di questa corrente ostinata; nelle 
quali si trova dappertutto la. parola fusione. 
Questa fusione (contro la quale la Gazette de 
France violentemente/contraddice, locchè è suf- 
ficiente per darle realtà) sarebbe offerta, ben 
inteso, dal partito legittimista ‘ed’ orleanista. 
Si giunge ad asserire, che i due capi i più 
eminenti, l’uno «el partito liberale, l’altro del 
terzo partito, ed un antico presidente del con- 
siglio di Stato, conosciuto Pel un rifiuto au- 
tografo del programma del 2'dicembre, si sa- 
rebbero intesi per dichiarare a chi di diritto, 
che non vi è salvezza nella Francia, che nel 
ritorno alla monarchia tradizionale. Credo che 
sì esagera presfàndo per così dire un ‘corpo, 
identificando delle personalità precise, e delle 
affermazioni generali verso una libertà costi- 
tuzionale o Ra trovarsi Sotto ogni regime, ! 


La; torre e al dell'Orologio, hei 


si eleva sull’angolo del palazzo di giustizia | 
formata dall'incontro del quai e dalla via della | 
Barillerie, è stata in questi ultimi anni l’og- 


getto d’importanti riparazioni, Si aisi 


nella lanterna di questa torre la così celebre 
campana, conosciuta sotto il nome di tocsin, 
e che godeva della singolare prerogativa di non 


essere messa in moto che nelle occasioni so-' 


lenni e più soventi alla nascita od alla morte 
dei re di Francia e dei Delfini. Si sa che 


questa campana, che non'aveva più suonato! 
diede ‘nella ! 
notte del 24 agosto 1572, il'segnale dei mas- | 
sacri della Saint-Barthélemy, Al primo piano 
paese ed alla commissione per l’introduzione ! 


! del censimento provvisorio, è fissato che spet- | 
tino all’arciduca le. proposizioni alla nomina | 


dopo la morte dì Francesco IL, 


di questa torre si vedeva ancora sul fine del- 
l’ultimo secolo delle sculture, ed alcuni di- 
pinti servienti di ornato all’orologio che aveva 
dato il suo nome a questa parte del palazzo. 


In Aleppo si teme che l’astio dei turchi | 


x 


Questo celebre orologio è 


fabbricato nel 1370 da un tedesco o lorenese' 
per nome Enrico de Vie, che Carlo V fece 
| venire in questa città, Il quadrante fu fatto e 
i dorato sotto Enrico III. Dopo terminati i la- 
vorì di massoneria, si occuperanno del ristauro 
! di questa parte della torre, dove sarà ugual- 
mente posto un orologio che ricorderà per le 
sue combinazioni e per le sue figure iù cele- 
bre orologio di Strasbourg. 
Il palco vetrato destinato a 
tisti applicati alla. decorazione, 
quanto prima. (Moni. 


ricevere. gli ar- 
scomparirà 


Univ.) 


ALEMAGNA. — La nomina del principe 
Federico di Baden ‘alle funzioni di reggente 
non ha avuto luogo in seguito a negoziati 
diplomatici, ma non è che il risultato di de- 
liberazioni' (nella. famiglia del gran duca.-Il 
fratello. primogenito ha rinunciato a questa 
reggenza, modificata; la quale del resto non 
è che provvisoria. Il ministero continuerà .le 
sue funzioni, 

—- L’ elettore di Assia Cassel è aspettato a 
Berlino. 

Bapen. — La Camera dei deputati del gran 
ducato, nella ‘sua’ seduta del 27 febbraio, ha 
ia il’ rendiconto : dell’ amministrazione 
delle dogane, ed ha invitato il governo a 
mantenere lo Zollverein. È 


AUSTRIA, — Vienna, 28 febbraio. — Da 
Vienna si annuncia che molti dei più stima- 
bili membri rappresentanza comunale 
hanno deposta la loro dimissione dal consiglio 
nelle mani del borgomastro, e si crede che 
tutto il consiglio abbia Viritenzione di scio- 
gliersi fra breve. Come motivo di questo passo 
che fa molta sensazione , si accenna dla poca 
protezione data a quella corporazione contro 
le invettive violente di un giornale fayorito 
dall'alto, in causa del contratto dell’illumina- 
zione a gaz conchiuso di recente dall’ ammi- 
nistrazione comunale. 

— Ieri e oggi sì tennero lunghe sedute nel 
consiglio dell'impero, alle quali fu. presente il 
ministro degl’interni. Si crede che le delibe- 
razioni abbiano versato sull’istituzione e orga- 
nizzazione delle autorità politiche. Anche l’isti- 
tuto; dei notai è oggetto di molte discussioni, 
essendo emerse ‘in proposito | molte disparità 
di opinioni fra il ministro. degli interni.e.il 
ministro della. giustizia in punto alla dipen- 
denza dei notai. 


della 


UNGHERIA. — La Triester Zeitung ha in 
data di Vienna 23 febbraio la seguente. cogri- 
spondenza: 

L'organizzazione dell’ Ungheria, secondo che 
si rapporta, va sempre più celeremente pro- 
gredendo, e le operazioni relative sarebbero 
forse già terminate, se Ja nuova posizione del- 
l'arciduca Alberto, qual governatore civile e 
militare, non avesse data una diversa direzione 
anche al sistema dell’amministvazione. 

L’istruzione circa la sfera. del potere del. 
l'arciduca, che dall’imperatore venne comuni- 
cata aì ministri, stabilisce in riguardo alla po- 
sizione ‘dell’antica MORA importanti dif- 
ferenze. 

Secondo essa l'arciduca Alberto è da ‘rico 
noscersi come il diretto rappresentante del- 
l’imperatore nel regno d'Ungheria, al qual ti- 
tolo gli si compete in tutte le. occasioni la 
rappresentanza dell’imperatore. Ne” casi di 
breve assenza sta in lui di nominarsi un so- 
stituto. Poichè l'estensione, l’importanza e la 
diversità dei suoi affari non permettono che 
egli si occupi in tutti i dettagli degli affari 
della luogotenenza , così è ‘autorizzato di ri- 

servare a sè solo gli oggetti di maggiore im- 

portanza, fra i quali vengono tompresi spe- 

cialmente tutti gli ‘affari ceidlutivi le disposi- 
zioni sull’organizzazione, sulle nomine personali, 
le proposte per le promozioni ‘e ricompense 
personali, nonchè la direzione della polizia. 
Il governatore civile e militare eseguisce, 
nell'amministrazione civile affidatagli, l’anda- 
mento del servizio insieme aì ministri, se- 
condo le istruzioni esistenti; però gli è con- 
cesso oltre di ciò, il diritto in tutti i casi in 
I cui. gli interessi ‘di Stato e del paese il richieg- 
| gano, di spedire direttamente delle. proposi- 
zioni all'imperatore. Al governatore: civile. e 
militare compete pure il potere finora eserci- 
tato dal luogotenente e comandante in capo 
dell’armata, 

Egli è capo della luogotenenza ed a lui sono 
soggette tutte le. autorità politiche e. civili. 
Specialmente. egli dirige la polizia di Stato e 
Î mantiene lo stato eccezionale, per cui gli sono 
assoggettati anche i consigli di guerra, In quanto 
| concerne gli impiegati ‘occupati (negli ‘affari 
! politici, dipende da:lui la loro. demissione; 
degradazione e traslocazione in istato, di. quie- 
| SCENTA; così pure la nomina; fino. alla, paga 
«annua di 2,000 fiorini. All’arciduca. resta libero 
' di riservarsi la nomina dei munpicipalisti e dei 
membri delleamministrazioni comunali quando 


tuno, purchè esse non dipendino dall’impe- 


‘degli impiegati, e negli affari, che sorpassas- 


serenata 


il primo di grande, 
dimensione che siasi veduto a Parigi. Esso” fu. 


oli :cessario ed oppor-'! DAS ì i 
egli e dove lo trovasse necessa PPOr- | 95 Pensioni, trattenimenti e sus: 


ratore. Rapporto alle autorità finanziarie del; 


i 
ì 
Ì 
| 


ì 


ero i limiti da direrione finanziaria del 


ordo. Nella dtrepanti delle‘ opinioni 


Farciduca e le autorità finanziarie la deci 


si sottoporrà all’autorità superiore: Eguali ba: 
esistono per il ministero dell’agricoltara è dell 


miniere. In proposito. alle cor ‘nel 


della giustizia in qualunque sia 


sata e. presente, dell'onestà e della 
del .postulante. 

Gli affari giudiziarii restano affidati ciel 
vamente al ministero di giustizia ed alla cc 
suprema di giustizia. Finalmente resta‘ libero 
al governatore civile e militare presso Ja ] 
gotenenza, in sedute periodiche, oppure da 
fissarsi da caso. in caso, di discutere sugli ‘af 
fari di maggiore importanza, e di presiederle 
senza però essere legato a. decisioni stabilite 
da maggioranza di voti. 


DANIMARCA. — Scrivono. alla Gazzetta di 
Colonia, che il re di Danimarca ha intenzione 
di fare sì che la questione della successione 
al trono sia oggetto di negoziati. diplomatici, 
onde la quistione danese-tedesca riceva: un 
definitivo scioglimento quanto prima. 

La Nuova Gazzetta di Prussia dice che | 
nuovo plenipotenziario danese, sig. di Bulow, 
entrò in trattative immediatamente col ‘di a 
di Augustenbuigo, e si spera che si verrà ‘ad 
un accomodamento., 


Bilancio Passivo ... 
dello Stato Sardo per l’anno 5501 
«. Vartorio EmanveLe Il, Ecc. 

Il Senato e la Camera dei osi han 
adottato ; 

i Noi. abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto 
segue : : 
Articolo unico. 

È approvato il bilancio generale passivo dello 
Stato per l'esercizio‘mille ottocento cinquantadue 
nella somma complessiva di lire cento trentanove 
milioni, cento ottantacinque mila, quattrocent 
cinquantasei, centesimi ottantanove,. ripartita in 
conformità. della tabella. annessa alla: presente 
legge. ; 

Spese — GENERALI. 
Spese ordinarie. 
Dotazioni. 

1° Dotazione della Gorona (legge 
16 marzo 1850) 

2 Dovario di. S. M. la Regina 
Maria Teresa Francesea di 
Toscana, vedova del Magna- 
nimo Re Carlo Alberto (legge 
16 marzo 1850) i 

3 Appannaggio «di S. A. R. il 
Principe. Ferdinando Maria 
Duca. di Genova (legge 7 
Aprile 1850) 

4 "A ppannaggio di S. A. R. il 
Principe -Evgenio: di Savoia 
Carignano (regie patenti 12 
luglio 1834. e At gennaio 
1845) 

5 Senato del Regno 

6 Camera dei deputati 

Assegnazioni 
pel servizio del debito pubblico. 

7 Debito perpetuo (R. editto 24 
dicembre 1819) 

8 Debito redimibile (R. editto 
suddetto) 

9 Debito redimibile (R.-editto 
30 maggio 1834) 

10 Debito redimibile — Obbliga- 
zioni dello Stato (R. editto 
27 maggio 1854) 


4,000,0000 


300,000 


200,000. 
70,000.» 
155,670 


2,414,940 08! 
2;867,799 


1,500,000. 


15 1,620,000 + d 
{1 Debito: pubblico feudale în WE 
Sardegna ( regii editti. 21 


agosto. 1838, 13. febbraio 
1841 e 27 maggio 1843) 

12 Debito redimibile in Sardegna 
(R. editto 11 gennaio 1844) 

13 Debito ‘redimibile (R. editto 
‘7 settembre 1848) 

14 Debito. redimibile — Obbli- 
gazioni dello Stato (legge 
26 marzo 1849) 

15 Debito redimibile (leggi 42, 
+16 giugno e 3 ottobre 1849, 
12 luglio e ‘15 dicembre 
1850) 

16 Debito redimibile — Obbliga- 
zioni dello Stato (lesge 9 
luglio 1850) 

47 Debito. redimibile (legge 26 
giugno 1851) 

18 Interessi dei buoni del'tesoro 
autorizzati colla legge 26 
giugno 1851 

Debito vitalizio. 

19 Pensioni religiose ed- ecele- 
siastiche 

20 Livelli monastici 

21 Rendite vitalizie 

22 Pensioni antiche della Real 
Casa 

23 Pensioni ed assegnamenti di- 
versi .della Real Casa (legge 
16 marzo 1850) 

£4 Pensioni e sussidi per duodi. 
dicesima prole 


670,170. 


280,000 


13,902,090 
1,080,000 


4,500,000 
500,000 


211,188 72 
250 +» 


123,308 10 


198,070.» 
460,362 60. 


sidi progressivi riguardanti . 
ai diversi dicasteri, ivi com- 
presi quelli ai militari. ed 
agli invalidi giubilati e loro 
vedove 


26 Pensioni di riforma militare 220,590 88. 





75,749 28/8 


pe 


“edi 


es vorei 


> en es 


[an] 
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O sifantali militari ‘decorati 

i dell'ordine militare di Savoia 

‘e di medaglié d’oro se@’ar- 
| gento al valoffinilifare. 

i dalia. 

1 È) Pisco proroga 

a Ministero delle finanze. 

© 29 Personale 
È Di Spese d’ufficio 

ui Controllo generale. 

n. si Vela delliufficio. centrale 

(32 Spese d'ufficio dell’ ufficio 

1 centrale 

‘53 Personale degli uffici esterni 

34 Spese d'ufficio. degli uffici 

esterni 











35 Amministrazione del debito pub- 

blico di Terraferma (personale) 

36 Amministrazione del'debito pub- 
blico di Terraferma (spese duf- 
ficio 

37 Amministrazione de);debito pub- 
blico in Sardegna sy 

Erario: 

38 Ispezione generale dell’ erario 

‘Personale) 

Ispezione generale dell’erario 

‘spese d’uffizio e fitto) 

j0 Trasporto fondi 

il TTesorerie (Personale e fitti) 
Zecche. 


2 Personale dell’uffizio centrale 

45 Spese d'ufficio. dell'ufficio 

centrale 

44 Spese diverse 
i Monetazione 

5 Personale 

6 Spese d'ufficio 

7 Spese diverse 


3 ; Medaglie 
48 Materiale 
; Marchio 
50 Spese d'ufficio 
piro irene 

Servizi diversi 


“IO50 Commissariati governativi 








iS 
|. presso la banca nazionale 
(55 Malleverie dei contabili.e fun- 
‘| zionari pubblici 
TP Stampa e pubblicazione degli 
i atti governativi e stampe di 
contabilità generale 
54 bis Stampa dei rendiconti 
delle Lomere legislative 








3 ioni di riposo , istituita 
‘tolle R. patenti 22 marzo 
gi: he 24 gennaio 1828 


tap 


Spese straordinarie 
58 Catasto 
‘59 Assegnamenti d'aspettalliva 
60 Maggiori asseghamenti sotto 
| qualsiasi denominazione 

cet nieressi di capitali dovuti 
finanze dello Stato 

ia sulla. fondita delle 









> diverse 
(medaglie). — mate 


bit Mico di Tertalerda 
Spese d'ufficio per. lavori 
raordinari) 

% Ca nali Sr sprdinari 












Spese straordinarie. » 


Totale generale  L. 


- Spese ordinarie. 


| Ministoro per gli affari ecclesiastici di 


3 “grazia e giustizia. 
4 Foriotale i 


2 Spese d'ufficio 
5 Spese postali 


Giudiziario. 

4 Magistrato di cassazione (Per. 
sonale) 

pi «idem (Spese d'ufficio) 


6 Magistrato della. Camera dei 
| ltonti (Personale) 

7. idem (Spese d'ufficio) 

8M Istrati d'appello (Personale) 

9. ‘idem (Spese d'ufficio) 

10.0 Isolati (Personale) 

11 Cons ati e.tribunali di com- 
mercio (Spese d'ufficio) 

12 Tribunali di prima Coguizione 
(Personale) 

15 idem (Spese d'ufficio) 

14 Giudicature (Personale) 

15 Spese. di giustizia. criminale 
èd altre pei giudizii d'inter- 
“dizione 

16 Statistica giudiziaria. 

47 Fitti 

18 Riparazioni 








Spese ecclesiastiche > 


19 Spese ecclesiastiche 
Categorie generali. 

20 Pensioni, sovvenzioni e spese 
a carico dei proventi delle 
segreterie dei magistrati e 
dei tribunali (R. patenti 7: 
agosto 1845) 

Casuali 


Speed ordinarie L. 48,586,662' 68 


48,947,314 91 
Spese, — Custo, GRAZIA E GIUSTIZIA. 


6,800» 
161,224» 
10,100.» 
1,124,295 
42,950» 
34,880» 
5,800» 
865,180» 
57,830» 


12,197 2 


Amministrazione del Debito pubblico. 


MONETAZIONE, MEDAGLIE E MARCHIO) Spese comuni, 


284,507 40 
127,220» 
18,000» 
109,200» 
11,960 + 
{15,100 > 
8,040 =] 
101,900» 
10,000. » 
3,100» 
83,720 » 
15,000 + 
16.500» 
217,600» 
32,040» 
4,000» 
8,500.» 
15,200» 
2,000.» 
102,890» 
300: » 
23,900 è 
2,200» 


2,015» 


16,000.» 


126,500.» 
79,000.» 
70,000» 

208,218 59 


4,050 + » 


64,080.» 
146,017 75 
2,250» 
sospesa 
25,784 50 
2,000» 
3,000.» 
14,000 » 
2,600» 
15,000 | » 
150, 000» 


360,649 25 


100,000» 
15,000.» 
20,000 » 


24100: » 


829,950» 


629,000: » 
8,000» 
22,788 20 


15,000» 


928,412 30 


78,000» 
30,000. » 





Spese.straondinarie. 

22 Commissione di. legislazione, 
commissione pel migliora. 
mento della. condizione dei 
parroci e-spese dello Stato 
civile i 

23 Assegnamenti d’aspettativa è 
provvisorii 

24 Spese diverse 

25 Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 


0 “Spese ‘ordinarià L. 
Spese straordinarie. » 


'l'otale generale L. 


‘Spese ordinarie. 


‘20,000 


048,799 
4,500 


sospesa 





d,199,309 
75,299 


510) 


9,272,608 


Ù Spese. —-EstERO E POSTE, 


Ministero degli affari esteri. 


1 Personale 
2 Spese d'ufficio 
3 Spese segrete 
4 Viaggi dei corrieri di gabi- | 
netto e di staffette 
9 Spese diverse 
6 Rimpatrio di nazionali 
7 Casuali i 
Legazioni. 
8 Assegnamenti e‘stipendi 
9 Spese diverse 7 
9 bis Fitti dei palazzi delle le- 
‘ gazioni in Parigi e Costanti- 
nopoli 
Consolati. 


410 Assegnamenti e stipendii 
11 Spese diverse 
42 Casuali 
12: bis Sussidio all'ospedale ma- 
rittimo Sardo in Gostauti- 
nopoli 
Poste. 
15 Personale degli impiegati 
14 Personale dei corrieri, porta- 
lettere,  garzoni d'ufficio ed’ 
‘invalidi 
15 Spese d'ufficio 
16 Provigioni diverse 
17.Sussidii a'mastri di Posta 
18 Fitto degli uffizii 
19:Trasporto dei dispicci 
20 Rimborso agli uffizii esteri 
24 Spese diverse pel: personale 
22:Falbricazione e manutenzione 
dei legni dei corrieri, slitte 
. ed altre spese riflettenti il 
materiale 
25 Casuali 


Spese straordinarie. 


24 Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 

25 Assegnamenti d’aspettativa 

26 Provvista di macchina pei . 
franco-bolli 


Spese ordinarie. 
Spese straordinarie» 


Totale generale L. 


130,540 
30,000 
90,000 


30,000 
2,350 
6,000 

10;000 


515,500 
90,000 


35,000 


260,000 
95,000 
60,000 


9,000 


488,979 


19,375 
90,570 
164,000 
12,790 
25,650 
689,960 
80,000 
30,450 


33,903 
15,000 


t 


sospesa 
10,279 


9,068,668 
12,779 


9,084,447 


Spese. — IstRUZIONE PUBBLICA. 


Spese ordinarie. 


Ministero dell'istruzione pubblica. 


1 Personale 
2 Materiale 


69,110 
10,000 


Corpo amministrativo. 


# 3 Consiglio superiore di pub: 


blica istruzione (personale) 
4 Consiglio generale delle scuole 
“di metodo elementari (per- 
‘ sonale) 
o Consiglio generale delle seuole 
di metodo elementari (mate- 
riale) 


‘6 Consigli universitarii. ( perso- 


nale) i 

7 Segreterie delle quattro uni- 

. versità (personale) 

8 Segreterie delle quattro uni- 
versità (materiale) 

9 Provveditore agli studi (per- 
sonale) 

10 Ispettori delle scuole seconda- 
tie in Torino e Genova (per- 
sonale) 

11 Ispezione delle scuole secon. 

« darie nei circondari delle 
università «suddette. (mate- 
riale) 


Corpo insegnante 


46,500 


7,800 


1,000 
30.245. 
65,347 

"12,360 


è 


19,950 


42,000 - 


9,000 


Insegnamento universitario © 


12 Presidi, vie-presidi, professori, 
prefessori-sostituiti, assisten- 
ti, partecipanti ai dritti d'e- 
sami e gradi delle diverse fa- 
coltà nelle quattro università, 
e bidelli delle medesime (per- 
sonale) 

15 Oratorii, congregazioni e di- 
rettori\delle conferenze mo- 
rali (personale) 

14 Oratorii, congregaziani e fun- 
zioni sacre delle università 
(materiale) 

15 Emolumenti concernenti la sa- 
nità pubblica per Torino e 
Genova 

16 Scuole universitarie nelle pro» 
vincie (personale) 

17 Scuole universitarie nelle pro: 
Vincie (materiale) 


488, 581 


4,804 


6,736 


4,200 


98,650 


1,000 


Insegnamento secondario. 


18 Collegi reali in Torino e nelle 
provincie (personale) 

19: Scuole (i latinità in Torino 
(materiale) 


20 Collegi convitti. nazionali 


300,608 


sopressa 
236,016 


50 


20 


83 


20 


» 


23 


29 


73 


86 





ee 


(2 Stabilimenti scientifici uni- 


| - versitari (personale) 


| 22 Stabilimenti scientifici uni. 
versitari (materiale) 


Assegnazioni fisse. 


| 23 Collegio Carlo Alberto per gli 


studenti delle provincie 


GIORNALE QUOTIDIANO 


RIGA e INTE DINT e SO ROIO n e SE I PRI RETR, na) 
pren ora ; 
pas IEEE R0A RI Stabilimenti. 


SRIUZINTIUS MERIDIANA Ti POACIRI TRO AAA NUTI LUI IRRITANTI. 


Î 
15,776 53. 


83,766 
92,487 “» 


Spese vame è casuali 


24 Incoraggiamenti ‘e ‘gratifica: 
zioni per la instituzione di 
nuove scuole, e per la mag. 
giore. diffusione dei. lumi 
scientifici .e.letterari 

25 Sussidio alle scuole comunali 
elementari, ed'a quelle pre- 
paratorie dei maestri e delle 
maestre 

26 Riparazioniai casegliati edal 
mobilio, assicurazioni con- 
tro gl'incendi, illuminazione 
e spese pel selciato in Tori- 
no, non che per l'assistenza 
alle opere relative so uni- 
versità 

27 Aggio agli insinuatori sulle 
esazioni relative ‘agli studi 

+. delle scienze eil alla sanità 
pubblica 

28 Restituzione di dritti deposi- 
tati dagli studenti £ 

‘29 Spese diverse 

30 Casuali 

Spese straordinarie. 

34 Maggiori:assegnamenti sotto 

| qualsiasi denominazione; 

32 Spese di primo stabilimento 
nei. collegi nazionali e. nel 
nuovo collegio di Porta Nuo- 
va a Torino 

35'Amipliazione dei locali delle 
università, degli uffizi del 
ministero ‘e dei musei 

34 Scuole normali della Sardegna 

99 Provviste e lavori diversi da 
eseguirsi per gli stabilimenti 
scientifici 

96 Indennità d’alloggio in Torino 
ed a Cagliari 


Spese ordinarie L. 
Spese straordinarie.» 


22,000.» 


80,000.» 


24,340» 








{ 45 Indennità di ‘via ‘@ trasporto 
| degli indigenti 
46 Hitti case e casermaggio per 
. la pubblica sicurezza 
47 Casermaggio dei carabinieri 
reali in Torino 
Servizi diversi. 
48 Pensioni ai decorati nella mi- 
lizia nazionale della medaglia 
al valor militare‘ 
49 Studi e scienze 
50 Pubbliche solenni funzioni. e 
feste governative 
5A Direzione e compilazione della 
Gazzetta Piemontese 
52 Riparazioni ordinarie, illumi- 
nazioni e custodi dei palazzi 
demaniali occupati per uso 
del ministero dell’ interno e 
di uffizi da esso dipendenti 
52 bis Medaglie e ricompense pe- 
cuniarie per azioni generose 


82,000» 
18,410» 


22,500 


500» 
59,000» 


12,000 » 


15,000.» 


Abolita 


10,000.» 


Spese comuni a tutti.î rami. 


09 Spese di posta 
54 Casuali 


Spese straordinarie. 


59 Archivi del regno ( personale 
straordinario) 

56 Intendenze 

97 Pubblici .scaldatoi e minestre 
ai poveri 

58 Istituto de’ sordo-muti a Uiam- 
berì 

59 Collegio convitto de’ sordo- 
muti in Oneglia 

60 Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 

61 Assegnamenti di aspettativa 

62 Emigrazione italiana 

63 Carcere. centrale di Saluzzo 

64 Carcere centrale di Albertville 

65 Carcere centrale per le donne 
in Pallanza 

66 Carceri d'Oristano 

67 Carcere d’Oneglia 


{68 Provvista di arredi e mobili 


1,950» 
5,800.» 
20,563 23 
25,000» 
sospesa 
50,000» 
18,900» 
2,844» 
10,000" » 
1,351 60 


1,792,202 15 
83,095 60 


Totale generale L. 
Spese — INTERNO. 
Spese ordinarie. 
Ministero dell'interno. 
1 Personale 
2 Spese d'ufficio 
3 Spese di.stampa 
SR Consiglio di Stato. 
o Personale 
5 Spese d’ufficio 
Archivi dellò Stato. 
6 Personale 
7 Spese d'ufficio 
Confini. 
8 Personale 
9 Spese diverse 


1,875,297 75 


Revisione delle pere teatrali. 


10 Personale 
Telegrafi aerei. 
11 Personale È 


‘42 Spese d'ufficio 


15 Spese diverse 
14 Riparazioni, alle stazioni 


165,000» 
20,000.» 
10,000» 

- 164,900.» 

* ‘12,000 >» 

58,700» 

7,394 |» 
4,250.» 
750» 
6,000» 
23,580» 
5,000» 
6,000.» 


2,500. a 


Telegrafo elettro. magnetico. 


15 Personale 

16 Spese d’ufficio e legna per le 
stazioni 

17 Manutenzione delle macchine 
ed accessori 


Sanità. 
18 Personale ti 
19 Spese diverse È 
; Vaccino. 
20 Personale 
21 Spese diverse | 
Teatri. 


22 Teatri in Torino (stipendi ‘ed 
assegni per dotazione) 

25 Idem spese d'ufficio e diverse) 
Intendenze. 

24 Personale i 

25 Indennità di rappresentanza 

26 Spese d'ufficio in Sardegna 

27 Pigione dei locali 


6,000» 


Abolita 

Abolita 
97200» 
29,840. » 
12,500» 
7,000» 
92,590» 
2,200.» 
750,500» 
15,000.» 
20,100» 


08,585 45 


Opere pie e fanciulli esposti. 


28 Personale ed assegni fissi 
29 Spese diverse 


506,009 » 
91,000» 


Penilenziari e carceri centrali. 


30 Personale 
31 Spese d'ufficio 
32 Spese di mantenimento 
33 Trasporto ai penitenziari dei 
ditenuti condannati 
Carceri giudiziarie. 
34-Spese per gl’inquisiti prima: 
della loro consegna all’an. 
‘torità giudiziaria 
39 Personale 
36 Spese diverse 
37 Trasporto dei prevenuti 
38 Fitti 
59 Riparazioni 
Pubblica sicurezza. 
40 Servizio di sicurezza pubblica 
41 Ufficiali di pubblica sicurezza 
(personale) 
42 Id. (spese d’ ufficio ed inilen= 
nità di trasferte) 
43 Carabinieri reali ( gratifica 
zioni e compensi) 
e 
Cavalleggeri di Sardegna (Hd. 
e spese d'ufficio i 
44 Guardié ed apparitori di pub. 
blica sicurezza 





192,250.» 
6,800» 
573,500» 


10,000 | 

| 
1,000 "| 
505,389 68 | 
975,800 «| 
50,960. > | 
14,250.» | 
77,700.» | 

{ 
200,000 ' 
256,855 96 | 

i 
55,000 | 

| 
23,000» 
152,662»: 


per le stazioni telegrafiche 
elettriche 

69. Continuazione della stampa 
della traduzione in italiano 
del poema sanscritto di Ra- 
mayana 

70 Invalidi servienti. nel mini- 
stero dell’interno e negli uf- 
fizii da esso dipendenti 


Spese ordinarie L, 
Spese straordinarie» 


Totale generale 
Spese — Marina. 
Spese ordinarie. 
4 Ministero di marina 
2 Azienda generale di marina 
3 Amministrazione dellà marina 
mercantile 
4 Scuole:di nautica pella marina 
mercantile 
o Amministrazione sanitaria 
6 Uditorato. e spese di giustizia 
della marina 
7 Genio navale 
8 Stato maggiore generale della 
regia marina % 
9 Corpo reale equipaggi + 
10 Regia scuola di marina 
414 Battaglione real navi 
42 Corpo sanitario ed ospedale 
di marina 
15 Isola di Capraia 
14 Paghe di aspettativa 
15 Stato maggiore e bassa forza 
dei porti 
16 Pensioni sull'ordine di Savoia 
e sulle medaglie 
17 Bagni marittimi 
18 Corrispondenza postale 
19 Campagne di mare 
20 Noliti, trasporti, indennità di 
via e vacazioni 
21 Corpi di guardia ed illamina- 
zione. 
22 Fitti di case, alloggi ed altre 
indennità 
25 Spese d’ ufficio, 
stampati ecc. 
24 Lavori dell’arsenale 
25 Lavori e riparazione dei regii 
fabbricati 
26 Materiali diversi per la regia 
marina 
27 Casuali 


compra. di 


Spese straordinarie. 
28 Acquisto e costruzione legni 


Spese ordinarie  L. 
Spese straordinarie. « 


Totale generale L, 
Spese. 
Spese ordinarie, 


Ministero dell'agricoltura e''del commercio. 


1 Personale 
2 Spese d’ufficio 
5 Biblioteca 


Agricoltura e commereio. 


4 Personale delle Camere di a- 
‘gricoltura e commercio 
ò Spese d’ufficio delle Camere di 
agricoltura e commercio 
6 Agricoltura 
7 Personale della scuola veteri- 
naria 
8 Spese d’ufficio ed altre per Ja 
scuola veterinaria . 
9 Commercio ed inilastria 
‘10 Personale delle scuole tecniche 
! 14 Spese diverse per le scuole 
tecniche 


4,083,409 50 


4,733,409 50 
— AGRICOLTURA E Commercio. 


5,000.» 
40,000 « 


5,000 
11,000 


Abolita 
2,000 -» 
A bolita 


Sospesa 
90,000» 
160,000 
19,990 
50,000 


20,000 
15,000 
17,000 


Abolita 


Abolita 


62,600 64 


5,122,154 09 
442,590 64 


5,004,724 73] 


94,500» 
403,654 22 


70,810 è 


8,000, » 
122,909 40 


500.» 
27,000.» 
329,985» 
906,809: 56 


99,714 > 
295,274 54 


98.271 91 
25,576» 
11,910 57 

103,456 50 

4,512.» 

355,924 74 

255,392» 

253,845 62 
25,844 75 
12,358 40 
17,473» 


21.548.» 
231,874 50 


54,404 79 


656.500» 
18,200» 


650,000.» 


650,000.» 


54,200! ‘» 
9,050» 
500.» 
2,900 » 
1,500.» 
19.000. 

- 48,500.» 
5,800.» 

34/000.» 


92,440 » 


15,850 » 
















l'Genova, 





ae RMIRZA RIME 


È Boschi. , 

12 Spese diverse : 6,500 » 
i Miniere e ‘eave. 

13 Personale 27,230. + 
14 Spese diverse per le miniere 88,421 50 
15 Gabinetto mineralogico 1,000.» 

Pesì e misure 
16 Personale 78,500.» 
17 Spese d’afficio e simili 43,040» 
18 Spese perl materiale 6,000» 
Statistica, 

19 Statistica 15,000.» 
Spese comuni a tulti i rami. 
20.Casuali 12,000» 

Spese straordinarie, 

21 Allievi sardi ‘alle scuole di 

veterinaria, agricoltura e-fo- 

restale 3,780.» 
22 Miniere e Marmi 5,000» 
23 Statistica 25,000» 
24 Maggiori assegnamenti sotto 

qualsiasi denominazione Sospesa  » 
25 Trasporto e stabilimento delle + 

scuole di veterinaria, agricol. 

tura e forestale 30,000.» 
26 Assegnamenti di aspettativa 10,100» 
27 Sussidio agli. operai minatori 

della Savoia 20,000.» 
28 Assegnamento all'istituto com- AI 

merciale di Nizza 3,900» 


Spese ordinarie. L. 471,181 50 
Spese straordinarie «97,380. » 
Totale generale  L.. 568,561 50 
Spese. — Lavori PUBBLICI. 
Spese ordinarie. 
Ministero des lavori pubblici. 
1 Personale 
2 Spese d'ufficio 


Azienda generale dell'interno 


77,373 22 
10,000» 


3 Personale 93,269 76 
4 Spese d’ufficio 6,000» 
5 Biblioteca 1 ; 4,200» 
Real corpo del genio civile 
6. Personale 264,590» 
7 Spese d’ufficio 6,800.» 
8 Spese diverse. 25,000.» 
Regi canali. 
9 Personale dell'ufficio d’arte 19,900. 
Acque, ponti e strade. e 
10° Conservazione: delle ‘strade e 
dei ponti 4,596,000 = 
41 Lavori idraulici 3,200!» 
12 Sussidii alle provincie 400,000. » 
Porti e spiaggie. 
15 Personale 06,473 56 
14 Spese diverse 5,800» 
15 Materiale 28,740 48 
. Categorie generali. 

116 Sovvenzioni personali 6,000 » 
47 Spese cashali 20,000.» 
Spese straordinarie. 

Acque, ponti e strade. 

18 Strada reale di Milano 16,000.» 
19 Strada reale di Piacenza 119,348 23 
20 Strada reale di Francia 86.741-60 
21 Strada reale di Genova 92,594 47 
22 Strada reale di Nizza 70,474 64 
23 Strada reale «li Ginevra 45,000. » 
24 Strada-reale di Levante 4;700» 
25 Strada reale del Sempione 57,672 71 


26 Strade reali di Sardegna 

27 Strada da St-Julien ad Anne- 
masse 

28 Strada. provinciale da One- 
glia al Piemonte 


314,938.50 
60,000» 


66,142 02 


2,620.307 02 

1,018.688 31 

3.638,995 33 
(Continua). 


Spese ordinarie. L. 
Spese straordinarie  » 


Totale generale.» . 


DEGUSSI del 3 marzo in Terino. 
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Totale N. 1018 
 PLAIME E NOVZIE. 
Genova, 4 marzo. — Il San Giorgiò ‘che 


aspettavasi dalla Sardegna non'è ancor giunto. 
Sì attribuisce il ritardo al'‘tempo tontrario. 

i (Corr. Merc.). 
| Livoryo; 1 marzo, — Il Manifesto del''Por- 
tofranco annunzia l’arrivo in questa città del 
conte Alberto della Marinora; giuntovi a bor- 
do del vapore sardo il Galileo proveniente da 
(Go: 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 marzo 1852. 

Domani solianto sarà proclamato: all? Métel 
x Ville il risultato definitivo delle elezioni di 
Parigi. Se ne conoscono però find'ora le no- 
mine. d'opposizione non ha abbandonato il 
campo: ha voluto lottare, ma il poco accordo 
che regna: fra i partiti che la compongono e 
l’avviso di molti di astenersi dal votare hanno 
dato la maggioranza anche in questa capitale 
ai candidati del governo. 

Però il trionfo définitivo che il generale 
Cavaignac ha ottenuto nella terza circoscri- 
zione ‘elettorale; i 14744 voti dati al signor 


29 Ripari contro il Gelon 9,950 » 
30 Galleria per lo sbocco del 
Gelon sotto 0Chameusset a 25,000» 
31 Concorsi e sussidii per lavori, : 
stradali ed idraulici 28,548 15 
32 Assegnamenti di aspettativa e Gt 
m:ggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione sospesa 
33 Spese eventuali straordinarie 28,000 » 
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EIA AAT TASTI TI DIC LITTA TIRATE TA LI tà 


Carnot nella quarta, non che i 14794 in fa- 
vore di m.r Goudchaux nella quinta sono fatti 
abbastanza significativi. Anche il signor Bixio 
ha avuto 9082 voti sebbene fosse in concor- 
renza non solo del candidato ministeriale ma 
eziandio del duca di Montebello. Il signor di 
Tracy sarebbe forse stato nominato nel primo 
arrondissement se le comuni della Banlieue 
non avessero coi loro voti data la preponde- 
ranza al suo competitore. 

Pare che la nomina del generale Cavai- 
gnac, già presentita fino da domenica a sera, 
avesse alquanto indispettito i puritani della 
Montagna, per cui nella notte fu data la pa- 
tola d’ordine agli operai, ed il lunedì mattina 
si videro questi. accorrere in. masse nume- 
rose. a deporre dei bollettini in favore del 
candidato socialista Eugenio Sue, il quale 
ha ‘avuto 7498 voti, sebbene avesse fatto 
intendere che egli rinunciava a qualunque 
candidatura. 

I deputati adunque per Parigi finora cono- 
sciuti, sono: Guyard-Delalain, Devinck, Cavai- 
gnae, Fouché-Lepelletier, Lanquetin, Koenig- 
swarter e Véron. Per le circoscrizioni 4 e 5 
si dovrà procedere il 14 a nuove elezioni, e 
la lotta sarà’ fra i sigg. Carnot e Moreau in 
quella, Perret e Goudchaux in questa. 

Quanto ai dipartimenti, le elezioni saranno, 
come ho detto altra volta, pressochè tutte in 
favore del governo; forse i legittimisti avranno 
nel. Consiglio legislativo ‘alcuni dei loro 
amici, ma non degli uomini di molta im- 
portanza. 

Il Monitore pubblica questa mattina un 
decreto concernente le funzioni della magi- 
stratura. giudiziaria. È noto che il principio 
dell’inamovibilità dei giudici è considerato in 
Francia come uno dei più importanti. Ora il 
nuovo decreto ne modifica le condizioni nei 
seguenti modi: 

4. I membri della Corte di cassazione sono 
messì di diritto in ritiro a 75 anni, ed i giu- 
dici delle Corti d’appello e dei tribunali di 
prima istanza a 70 anni. 

2. Un magistrato inamovibile, sospeso prov- 
visoriamente in via disciplinare , potrà d’ ora 
innanzi ‘essere eziandio dichiarato decaduto 
affatto dalle sue funzioni, in forza però di 
una decisione della corte di cassazione. 

La causa di m.r Bocher, amministratore 
dei’ beni della famiglia d’Orléans, arrestato 
per aver fatto distribuire delle circolari: stam- 
pate senza bollo e senza nome dello stam- 
patore, sarà trattata domani innanzi il tribu- 
nale di polizia correzionale. M.r Odilon-Barrot 
sarà il difensore del signor Bocher. 

Luigi Napoleone avendo molto a cuore la 
condizione della classe degli operai, ha or- 
dinato che si faccia un censo di questa parte 
della popolazione del dipartimento della Senna, 
affine di conoscere il numero degli operai, i 
loro bisogni , le loro risorse, le loro profes- 
sioni, Si ripete che fra breve verranno pub- 
blicate delle misure economiche importanti e 
tutte in favore del popolo. 

É uscita una lunga risposta alla memoria 
che gli esecutori testamentari di Luigi Filippo 
indirizzarono al presidente della Repubblica, 
intorno il decreto del 22 gennaio. 


ELEZIONI DI PARIGI, 

A.a Circoscrizione (risultato definitivo.) 
Guyard-Delalain (candid. del gov.) 13,310. 
De Tracy. ; Upea 5,679. 
Dupont (de l’Eure) 3.044. 
2.a Circoscrizione (risultato definitivo. 
Dewinck (GC. del G.) 12,189. 
Ternaux 14,971. 
Lamoricière: i: ° ; 2,343. 

i 3.a Circoscrizione (visult. defin.) 
‘ Duperrier (cand. del gov.). 12,987. 
Cavaignac. o : 1 14,468. 
4.a Circoscrizione (risult. defin.). 
Moreau (cand. del gov.) 13,921. 
Carnot £ : , 14,745. 
5.a Circoscrizione (visult. defin. 
Perret. 13,468. 
Goudchaux. ; 12,096. 
6.a Circoscrizione (risult, defin.) 
Fouchè-Lepelletier 15,978. 
Bixio, ; i ; 9,082. 
Lannes de Montebello. 2,801. 

7.a Circoscrizione (mancano 2 sessioni.) 
Lanquetin (cand. del gov.). 14,937. 
Eugenio Sue. È 6,684... 
(L'elezione del sig. Lanquetin è sicura.) 

8.a Circoscrizione. 
Konigswarter (cand. del gov.) 
De Lasteyrie. 

Méchin ©. : E 
9.a Circoscrizione. 

Véron del Constitutionnel (cand. 

del governo). : 

Garnon —. ga ; 603. 
De Lasteyrie. .. PFA 56. 
Nella 4.a e nella 5.a circoscrizione, nessun 

candidato sembra avere ottenuto la maggio- 
ranza necessaria per essere eletto, 


15,458. 
5,346. 
1,186. 


24,371. 


Di nove deputati che il dipartimento della 
Senna ha da eleggere, sette almeno sono stati 
eletti al primo scrutinio, e sono: 

Guyard-Delalain; Dewinck; Cavaignac; Fou- 
chè-Lepelletier ; Lanquetin ; Konigswarter ; 
Véron. (Patrie.) 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ELÉZIONI DI LIONE. 

1.a Circoscrizione. 

Reveil, maire di Lione (candidato del ‘go- 
verno)... ; ; 9,794. 
Jules Favre (opposizione) 8,231. 
L'elezione del signor Reveil si può consi- 
derare come definitiva, poichè il numero,dei 


‘votanti supera il quarto degli iscritti voluto 


dalla legge. 
2.a Circoscrizione. 
Goujon (candidato del governo) 
Hénon (opposizione) 


7,865. 
9,681. 


Diamo la seguente osservazione della Pa- 
(rie senza commenti. 


Le sole candidature opposte a quelle del 
governo, che hanno riuscito a riunire un 
certo numero di voti specialmente ‘a Parigi, 
sono state quelle che si. possono. riguardare 
come personificazione dello spirito  rivoluzio- 
naro. Questo ‘è un grave sintomo che. gran 
demente . dimostra avere bisogno ancora il 
governo di Luigi Napoleone di molta fermezza 
e vigilanza per finire l’opera sua della; sal- 
vezza sociale. 

— L’affare del signor Bocher, amministra- 
tore dei beni della. famiglia d’Orléans, sarà 
portato domani innanzi al tribunale di prima 
‘istanza. Il signor Bocher sarà difeso dai si- 
gnori Odilon-Barret e Dufaure. (Presse). 
‘ .— La posta di Bordeaux è giunta senza re- 
care i giornali di Spagna. 

— Il Moniteur pubblica un decreto su cui 
sì stava da gran tempo lavorando, con cui 
sì modifica il principio dell’inamovibilità della 


magistratura , col principio di ritiro. obbliga- 


torio quirdo si è pervenuti ad una certa età. 

Leggiamo nella Presse: 

Il tempo ci manca. per accompagnare ‘di 
langhi commentari ‘il risultato delle elezioni 
di Parigi. 

Il numero dei votanti non è per certo così 
considerevole come. noi l’avremmo desiderato; 
possiamo dire però che ha oltrepassato ‘ogni 
previsione. Noi biasimiamo gli elettori i quali 
si sono astenuti. Felicitiamo, qualunque sia 
stato il loro voto, quelli che si sono recati 
allo squittinio, Quello che più importa anzi 
tutto in un paese democratico, è che lo spi- 
rito pubblico non si lasci abbattere, e che i 
cittadini. esercitino i propri diritti. 

Non' sfuggirà a persona che il fatto capitale 
delle elezioni di, Parigi è la nomina del ge- 
nerale Cavaignac, il solo eligibile dei generali 
arrestati nel mattino del 2 dicembre. 

Noi non giudichiamo il fatto, non facciamo 
‘che constatarlo. 3 

Si-noterà ugualmente il numero conside- 
revole dei voti accordati ai signori Carnot e 


Goudchaux. 


Svizzera. — Il consiglio. federale ha rispo- 
sto al reclamo del governo di Berna circa 
agli ordini impartiti dai commissarii federali 
in Ginevra relativamente ai rifugiati. Esso si 
dichiara d’accordo in generale colle viste dal 
medesimo governo esposte; ma dichiara aspet- 
tarsi che sarà ottemperato alle dimande dei 
commissari ; non esser quistione di obbligare 
i cantoni a ricevere nuovi rifugiati, essendo 
cessate le circostanze straordinarie che resero 
necessario il riparto obbligatorio avvenuto nel 
1849 ; sperare però che agli internati, ed a 
quelli che vengono mandati ad un altro con- 
fine sarà accordato il passaggio o la dimora 
di pochi giorni nel cantone. 


— I due commissari federali, signori Kern 
e Trog, erano il 25 febbraio in Berua, ed. al 
dopo pranzo assistettero ad .una seduta stra- 
ordinaria del consiglio federale, che durò dalle 
2 alle 4. Delle risoluzioni prese non si sa al- 
tro che esse riguardano. i rifugiati. 

(G.* Ticinese). 

Beruno , 29 febbraio. — Nella tornata di 
ieri la 1 Camera ha terminato l’esame della 
legge comunale e ha cominciato immediata- 
mente, quello della legge provinciale, dopo 
aver respinto una proposta di. aggiorname nto 
fatta dal centro destro. 

La commissione della stessa Camera; inca- 
ricata di esaminare la proposta del sig. Klee, 
intesa ad escludere dai pubblici impieghi gli 
individui non appartenenti a una delle chiese 
cristiane riconosciute, ha adottato, colla mag- 
gioranza di 8. voti contro 5. una singolare 
conclusione. Non volendo respingere la pro- 
posta e non osando ammetterla, la commis- 
sione propone un ordine del giorno motivato 
il quale dice che la. moltiplicità dei lavori 
che la Camera ha ancora da terminare; non 
le permette di occuparsi di codesta questione 
nel corso della sessione ‘attuale. 

— La. seconda Camera, nella sua seduta 
del 28 ha adottato una serie. di progetti di 
interesse locale; tra le altre cose ha adottato 


il trattato commerciale tra Ja Prussia e i 
Paesi Bassi. 


IncuiteRRA. — Sir Edward Sugden, il nuovo 
cancelliere, è stato elevato a pari col titolo di 
barone di Saint-Leonarde, 

— Il Morning Herald dà la notizia che M. 
Ch. Villiers presenterà la sua mozione sul li- 
bero scambio come emendamento alla prima 
domanda di sussidii che farà il gabinetto. 


IRINA PE VITAE KITIARA TZ ZIALE MN ELISIR NANA) DA DATIONEMGT EA RIN ASSE AI 
{ 
Î 


Ve nresiche ti primate cattolico-romano i 


— Si scrive da Dublivo.al Morning Chro- 
nicle. 
| dottore Cullen dev'essere trasferito a Dublino 
i come successore del fu arcivescovo Murray, 
| e che in qualità. di. arcivescoyo di Dublino 
deve ottenere dal Papa i poteri di legato, 

; : (Patrie). 

Nuova-Onteans, 9 febbraio. — L’ambascia- 
tore d’Austria cav. Hulsemann parte oggi col 
vapore Fyladelfia ‘per l’Avana. 5 

Il sig. Laborde, console di Spagna giunse 
stamane sul legno da guerra Colon dall’Avana. 
Egli venne ricevuto con un salve di. cinquanta 
colpi di cannone dai forti della baja. 

— Una deputazione del partito whig di 
Nuova-York giunse in Washington ed offrì al- 
l’onor, Envico Clay una medaglia d’oro di lar- 
ghissima. dimensione e del peso di diecinove 
once. Questa medaglia non è ‘che un piccolo 
tributo reso al più illustre oratore e uomo di 
Stato della Confederazione ‘americana. Enrico 
Clay. nel 1806 fu nominato senatore; nel 1811 
venne eletto oratore del Senato. Votò per la 
guerra contro | Inghilterra nel 1812; nel 1814 
conchiuse il trattato di Ghent; perorò e con- 
tribu per l’indipendenza ispano-americana; 
nel 1821 propose un compromesso, che venne 
accettato nelle differenze fra lo Stato del Mis- 
souri ed il resto dell’ Unione; nel 1824 fece 
un ‘appello all'America per la libertà della Gre- 
cia; segretario di Stato) nel 1815; intermedia- 
rio fra gli Stati-Unitize la Francia nel 1833 
ecc. ecc. 7 (Eco d’Italia). 


Borsa Di Genova del 4 marzo; 
5° «»- 4850 1 genh. e 1 lug. 
5 ol° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 dic. 
4°[p;Obbl. 1834 1 genn. e 1 lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e A febb. 925 922 
5°, + + + Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


89 17289174 


1748 1745 


Borsa pi Parici del 2 marzo. 

Il:5.0j0 ha fatto ùn considerevole aumento 
a 104 40, e ha guadagnato su ieri 75 cent. 

A contanti a 104130 migliorò di 60 cent. 

Il 3 0j0 a 66 15\in aumento. di 45 cent., 
a contanti di 50 cent. a ‘66. 

Il 5 0|0 piemontese (c. R.) a 90 25 in au- 
mento di 35 cent. su ieri. 

Il nuovo prestito a,927 50 non ha variato; 
quello di Londra da (87 78 a 89. 

Borsa pi Lowpra del 1 marzo. 

Città mezzogiorno.| Consolidati a contanti 

| 
97 118 116 per conto 97 1j8 14. 

Fondi sardi 89 4,2. 

— 2 ore. Consolidati 97. 1]8. 1j4 a con- 
tanti. i 

— Si legge nell'United Service Gazette: 

L’ ordine dato di tenere il secreto sui pre- 
parativi della guerra dell’ Inghilterra fa na- 
scere un allarme fra le grandi case commer- 
ciali e industriali, che s’immaginano vi siano 
più ragioni d’inquietarsi. 


S. NICCOLINI, gerente. 


Torino presso l’Editore G. B. Maggi 
Provveditore di stampe di S. M. in via 
di Po, n. 56. 


Carta in rilievo dell’Italia, da Bauer- 
kellen cane vo De 
L'importanza di questa Carta pero 
studio della Geografia è tale che do- 
vrebbe essere appesa in Lutte le scuole 
di Geografia. 
Atlante di Geografia antica, del medio 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare 
Maggi 1952 L. 5-40 


NOTA DELLE CARTE 
Italia antica. 
Italia sotto i Longobardi coi possedimenti 
Greci. 
Italia sotto i Sassoni e Franchi. 
Italia sotto gli Svevi. 
Italia dal 4270 al 1500. 
[talia dal 1500 al 4792. 
Italia Settentrionale attuale. 
Italia Meridionale attuale. 
Italia fisica. 


Ogni Carta si vende isolatamente cent. 78. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste deldott. Rousseau, via 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle albu- 
gini, delle infiammazioni ecc., fortifica le vi- 
ste deboli , dissipa la gotta serena ; ed.i più 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora ve- 
dono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in .8 o 
15 giorni. 

Deposito presso i principali farmacisti; con- 


sulti da un medico speciale della’ facoltà di 


Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzarsi 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi; 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal si- 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmaci- 
sti gli stessi ribassi. come a Parigi; e. che 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia. 


È PELA ERI SMIL erariale ire rie core lai i iiatmimamzier rientri 


E pubblicato il primo Fascicolo 


DEL CIMENTO 
RIVISTA MENSILE . 
DI SCIENZE, LETTERE BD ARTI. 


In questo fascicolo trovansi le seguenti pub- 
blicazioni. 

1. Programma. 

2. Sui principi della morale (f.0 art.). — 
G. Cavour. 

3. Della ‘sovranità. «: Domenico CaruTTI. 

4. Ezelino da Romano. Storia di un Ghi- 
bellino. — Prefazione e capo I. Cesare Cantù. 

5. Viaggio d'un Musulmano (1.0 art.) — F. 
Antonio De-Marcnt 


6. Iustri Italiani. — 1.0 Giuseppe Borghi. | 


— Ticopo BernaRDI. 


. BIBLIOGRAFIA 


OPERE ITALIANE. 

7. Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche di F. A. Gualterio. — Parte I — 
Le Riforme, vol. 1 — Carro Boxcompacni. 

8. Un’abiura in' Roma. — Epistole tre di 
Giovanni Torti. — Carro Boncompagni. 

9..Il Giobbe tradotto in terza rima da An- 
gelo Fava. — Carro Boxcompacni. 

10. Regno animale. per Filippo De-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di To- 
rino — AnceLo Fava. 

11, Del sentimento e delle sue relazioni 
coll’intelligenza e coll’attività umana. — Pen 
sieri di Gio, Awt. NaLino, 

12. Cenni. sulle più recenti. pubblicazioni 
relative all’istruzione (1.0 art.) — G.A. RavweRI, 

OPERE: STRANIERE. 


13. Storia del ministero Whig del 1830 per 
Roxsuck, — Meorie:del marchese di Rockin- 
gam pel conte di ALsemArre, — India in Gree- 
ce per E. Pococge. — Nicaragua per E. .G. 
Squrers. — Pubblicazioni periodiche inglesi.— 
Storia dei Romani sotto l’impero per Carro 
Merivare. — La vita di Taou-Kwang impera- 
tore della China per Carro Surzarrr. — Isto- 
ria del diritto delle genti per F. Laurent. — 
Dizionario d’economia politica per*Coguerin. — 
Annali della società archeologica di Namur.» 

14: Annunzi bibliografici. — Opere pubbli- 
cate in Torino nel 1851. » 

Dirigersi per gli abbonamenti all’ Ufficio 
del Giornale, in via dell’Arcivescovado n: 6, 
in Torino, e presso tutti i principali librai. 


; 

L’UNION MEDICALE 

dd 

Fondata il'14 gennaio 1847 , si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
frawicese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia , sì pubblica a Parigi tre ‘volte alla 
settimana. L° Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l'importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche ‘il ‘movimento della. Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra. i. principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli. applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Zer- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, 4raz, 
Valleix, Forger per la Medicina ela Chi- 
rurgia' cliniche, Zaborie. per la Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malaitie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, T'ardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigì consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 


{dali dì Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 


4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 
‘ Prezzo d'abbonamento fr. 32 all’anno; 16 
al semestre; 8 ‘al trimestre. 

Si ricevonole associazioni ‘a Parigi, contrada 


sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber-: 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num: 6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


REVUE 


Medico-Chirurgicale 
IDE, HPA BEHS. 


Sotto la direzione del siguor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo ‘grande: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie  origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento: per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor. Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso |’Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
civescovado, num. 6, che farà ‘ai. librai lo 


stesso sconto come ‘a Parigi. 


Lie in iti EEA ali LIE i] 


_ REVUE 
DES DEUX MONDI 


Eaecolta che si pubblica (in. francese 
ed il 15 d’\ogni mese, in ‘dispense 
pagine in-8 grande, con un SS 
ANNUAIRE HISTORIQUI 

littéraire et statistique 
‘in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio, 

Gli abbuonamenti si ricevono diret 
a. Parigi, all’uffizio; via S.t-Benoit, 20; 
rino, alla direzione delle regie poste, e 
fizio del giornale il Risorgimento. 


RIFLESSI © 
COMMERCIO DI GENO 


cioè : 

Il Dock nella Darsena — Tutta la cittàll 
Porto:franco — Comunicazioni colla. Valli 
Po e colla Svizzera — Municipio — Cai 
di commercio — I Giornali — Genoy 
porio di commercio e piazza di. guerr 
governo — l Senatori e Deputati della 

S Prezzo cent. 60, 
Fendibile in Torino da Demnaria Pietri 
contrada Dora Grossa accanto ‘alla 

pografia Fory è Dalmazzo. 


Lezioni di, lingua e leiteratura inglese 


desca, russa e slava ‘in generale; e Raffronti 


filologici delle più illustri lingue antiché 
moderne di Europa, presso un professori 
Estetica e Letteratura classica.,  coì. meti 
pratico e semplicissimo d’OMendorf., p 
imparasi in sei mesi.a parlare e seriver 
fettamente qualunque delle lingue viventi 
ropee. 
Rivolgersi alla Libreria Patria Editrice,ì 
Carlo Alberto in faccia al Caffè Dile. 


Una. Casa di Commercio desidera 
agenti in questa città e provincia che ‘sit 
sano: occupare per la veudita di articoli 
renti che rendono n benefizio netto 
al 20 per 100. — Non fanno grand 
e sono da vendersi..con vantaggio 
piccoli paesi. si 
- Non occorre di avere ‘cognizioni’ ce 
ciali; basta che si. presti ;con zelo ed a 
per ottenerne un considerevole smercio 

Dirigersi da 

Eiaxcesco Meucar a 
(Toscana). 


ORARIO della partenza dei Convo 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
Den P_i 

ORE. 
STAZIONI | x 


Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino,. 
Villafranca. 
Baldichieri:(1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone. 
Cerro, (2)... 
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Corse DA Arquata A Torino. 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni 
un. conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


antim.|. 
Part. da Asti... + ore 7. [Part, da Alessandri 
» Annone . » Solero. 
» Cerro...» » Felizzano 
» Felizzano |» » Cerro... + 
. Solero... (> » Annone. 
Arr. adAlessandria |» .JArr. in Asti... 
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Sa ‘cacì mezzi d'azione del governo.. 


SE LANIER 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Firenze, Vies 





Torino, 5 marzo. 


«LE ELEZIONI FRANCESI. 

ragguagli che ci recano i giornali fran- 
esi d’oggi sull’esito delle elezioni fin qui 
istalate, hanno, a nostro credere, un 
fande valore politico. Lo squittinio ha mo- 
rato come ben si apponessero coloro i quali 
ffermavano che la pubblica opinione, un 
(Momento sopraffatta e conquisa dalla subita 
‘pressione degl’ improvvisi eventi, avrebbe 
alla prima occasione protestato contro la 
patita violenza. Certo Ja maggioranza degli 
letti: appartiene ‘alla clientela del governo; 
in una proporzione molto 
le, sì. può calcolare 
sirca due terzi (46 contro 47); e non è 
‘dubbio che lo spoglio dei voti nelle province 






jon contro. l’Eliseo. Ma tuttavia, avuto ri- 
ardo alle speciali circostanze di fatto nelle 
vali versa attualmente la Francia, è un 
fatto grave il veder salire ad un terzo circa 
le elezioni dell’opposizione, e vi è soprattutto 


“molta gravità nel successo della candidatura 


‘È noto come al primo parlare che si fece 
i lui quale candidato al corpo, legislativo, 
dichiarasse che accetterebbe volentieri 


| mezzo di protestare. una volta pubblica- 
mente contro il trattamento inflittogli dal 
erno di Luigi Napoleone. E i seguito a 
i ‘dichiarazione, d’un’ ostilità così de- 
pronunciata, egli ottiene nella stessa 
ben 14,468 suffragi! In quella Parigi 
> dicembre lasciava consumare il colpo 





‘it 5 di quello stesso mese assisteva im- 
ssibile agli sforzi impotenti di una debole 
ranza per riconquistare la libertà e le 





























































lura tuttavia lo stato d’assedio , e si 
oncentrano le forze principali, e i più effi. 


sd La Patrie sì è lasciato sfuggire suo mal- 
grado la confessione delle inquietudini, e 
reoccupazioni; che l’esito dello squìt- 



















al lempo stesso vorrebbe dissi- 
‘a se medesima, epperò in via di 
nota che le candidature d’opposi- 
male dal successo appartengono 
artito rivoluzionario, d’onde tira 
enze:.in primo luogo cioè essere 


luogo essere necessario che il 


n 


amente erronea. Anzitutto cioè il ge- 
i Cavaignac non appartiene punto al 
rtito rivoluzionario ; esso è 
;\e sincero, ma ha provato nelle gior- 
giùgno, com’egli creda inseparabile 
) dell'ordine la libertà vera. Inol- 
tre fosse pure esatto, come non è, il dire 
che gli eleili dell'opposizione appartengono 
utti al partito rivoluzionario, ciò proverebbe 
non la impotenza del partito orleanista, ma 
"l'accortezza della sua tattica, che lo spinse 
a sacrificare le sue simpatie personali, e ad 
allearsi lemporariamente colle altre frazioni 
d'opposizione per accrescere le probabilità 
‘della vittoria. 

Circa alla conseguenza finale che la Patrie 
duce, raccomandando cioè al governo 
ta, e soprattutto l’energia, crediamo 
he qui quel giornale sbagli a partito. 
certo il difetto d’energia che si può 
rimproverare agli uomini dell’ Eliseo; ma 
tosto , l'eccesso. Consigliarla ora 
» ® piucchè mai, può parere una mi- 
naccia, od una provocazione; e non sono 
> ì modi migliori atti a rassodare e con- 
| fermare l'autorità del potere centrale, mas- 
i sime in rapporto ad un popolo qual è il fran- 
| cese i 


Gli. uomini dell’ Eliseo hanno già dato 
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| Saggio non volgare dell’ energia di risolu- | fondata*ragione e d’ogni utile scopo, non 


cio tael Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i principali 
inci postali. — Livorno, all’emporio libra- 
— Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
. uffici di corrispondenza ‘Havas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 


|dua alla quale sarà chiamato il nuovo po- 







‘l'impotenza del partito rorleanista,. 


repubblicano. 
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piere da essi. Trattasi cioè di riordinare € 
di costituire questa società che si dice di aver 
salvata dalla rovina universale ; trattasi di 
mostrare che pari alla forza è il consiglio, 
e ‘ehe al braccio che colpisce con tanta fer- 
, mezza presiede una mente che prevede, è 
provvede .con sapienza eguale almeno alla 
ipflessibilità dei voleri, ed ‘all’audacia dei 
propositi. 

E questa.è' precisamente la prova più ar- 


tere, prova di prudenza e di moderazione, 
‘tanto più difficili ad aversi quanto è mag- 
giore la fiducia nella propria. forza, e la 
diffidenza del concorso altrui. Laonde più 
‘che la vigilanza e che l’energia, crediamo 
che converrebbe di presente raccomandare 
‘a chi. tiene nelle sue mani i destini della 
Francia, la temperanza e la conciliazione. 

Non è copiando l’impero che si possa 
consolidare il nuovo governo, perchè man: 
cherebbe pur sempre l’imperatore. -E' un 
governo, massime in Francia, non può lusin: 
garsì di mantenere un certo ascendente e 
una qualche autorità sulla nazione, se non 
a patto di riconoscere i bisogni che le 
| crea l’attuale civiltà, e di procurarne il sod- 
disfacimento. La sola forza oggidì è del pari 
Impotente a fondare ed a conservare ; il 
concetto del. tiritto individuale è così pro- 
fondamente scolpito in tutti i cuori, e sono 
così lontani oramai dalle abitudini, e fin 
dalla. memoria dei popoli i-tempi nei quali 
i governi erano principio e fine a ‘se mede- 
simi, che niuna autorità può durare se non 
mostri di esistere anzitutto per il bene al- 
trui, e di porre innanzi ad ogni cosa Vos- 
servauza delle ragioni private, e lo sviluppo 
della prosperità generale. 

Il corpo legislativo non sarà certo un 
grande ostacolo ai disegni, qualunque siano, 
dell’Eliseo; e i giornali che si dicono bene 
informati, hanno già ad ogni buon fine detto 
e ripetuto, che chi ha fatto il 2 dicembre, 
potrebbe all'occorrenza rifarlo. Ma ‘noi cre- 


verlimento:che si contiene nell’esito di queste 
elezioni, consigliasse il governo a valersi 
della opportunità che gli offre l’attivazione 
prossima della nuova costituzione per entrare 
francamente e lealmente nella via della le- 
galità. i 
Una nazione non può durarla a lungo in 
‘uno stato anormale ed eccezionale; ed un go- 
‘verno il quale non sappia escirne a tempo 
opportuno, sì scredita in brev'ora, perchè 
lascia credere ch’ei sia o incapace o debole, 
epperò costretto a vivere alla giornata, e 
puntellarsi cogli spedienti. i 
Certo, le condizioni nelle quali si trova 
tuttora il governo francese sono .irte di dif- 
ficoltà e di pericoli, ma fra questi il maggiore 
sarebbe, crediamo, quello di continuare quel 
sistema di pressione, che polè essere neces- 
sario nei momenti critici, ma che non vuol 
essere troppo prolungato, sotto pena di com- 
piere con ciò stesso la propria esautorazione. 





La nostra Camera ha chiesta oggi la vo- 
tazione per la formazione dell’ufficio defini- 
tivo di presidenza per la sessione corrente. 
Lo spirito di conciliazione che presiedette 
alla scelta dei suoì ufficiali, ci fa. presagir 
bene degli importanti 'avori che il. Parla- 
mento. sarà chiamato a compiere in questo 
terzo periodo dell’attuale legislatura. I mem- 
bri della Camera elettiva mostrano di aver 
compreso perfettamente i gravi doveri che 
loro impongono le condizioni politiche del 
Piemonte e di tutta. Europa, e non è dubbio 
che siano fermi nel proposito di adempierli 
con quello stesso zelo e quella medesima fer- 
mezza, della quale hanno già dato in addietro 
‘ sì splendide prove. 

A fronte dei gravi avvenimenti che van- 
nosi compiendo intorno a noi, ella è cosa 
i evidente che le semplici gradazioni di opi- 
| nioni non possono essere valevole pretesto 
Vari: le quali mentre mancherebbero d'ogni 


zione, e dell’audacia di “esecuzione della! avrebbero altro risultamento fuori quello di 
quale si sentono capaci; e per questo ri. | indebolire l’azione del potere e infirmare quel. 


ipPetto: le loro prove sono fatte dal giorno, ' l'accordo degli animi e delle volontà, quella 
10 meglio dalla notte che consumavano il fusione di opinioni e di sentimenti, che pur i 
jo po di Stato; ora di ben altra natura è sono per noi il primo elemento di forza, e la l’anno venturo verrà formato sopra nuove e 
l'opera che da loro si.attende, sono ben! condizione principale della salute della no- | migliorate basi. 
Uiversi gli officii che sì verrehbe veder com» ì stra libertà. 
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| diamo che darebbe segno di molto maggiore 
sapienza civile, chi facendo suo pro dell’av- 


i a scissure politiche o a distinzioni parlamen- 
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Gravi ed importanti Questioni di  rior- 
dinamento . d’ interna amministrazione ‘ do- 
vranno ‘venir discusse a proposito delle 
varie leggi ‘che il governo già tiene in 
pronto, ed. aleune delle quali furono anzi 
già portate alla’ Camera ; e indarno si 
potrebbe sperare. di ‘vederle definite in 
modo conveniente \ed'/opportuno., se’ non 
precedesse quella intelligente armonia che 


‘cì è garante che un solo sarà l'oggetto di 
‘tutte le discussioni del ‘mostro Parlamento ; 


cioè la ricerca, ia ogni questione, di quel 
punto col quale il verote; il giusto meglio 
convengano. coll’utile pubblico. 


Le suscettività di persona, le simpatie e 
le-antipatie individuali sarebbero oramai af- 





fatto fuor di luogo. Raminentiamo piuttosto 


che non sempre l’uomo può dominare a suo 
talento i :fatti,, e piegarli 4 quell’ indirizzo 
che le sue ‘convinzioni 0 i guoi affetti vor- 
rebbero imprimere loro ; rammentiamoci che 
spesse volte l’uomo politico deve, anche suo 
malgrado, subire sino ad Rn certo segno 
l’impero delle circostanze afcidentali, e di 
quegli aggiunti svariatissim] di tempo e. di 
fortuna, che pure hanno sì gran parte nelle 
deliberazioni. politiche. E ayremo imparato 
ad essere più indulgenti, e 4l tempo istesso 
più giusti. 

Ma forse queste avvertenzà sono già rese 
superflue dal senno pratico dpi rappresen- 
tanti della nazione: non è qertamente al. 
cuno fra di loro il quale non Senta l’impor- 
tanza d’una salda e compiutà alleanza fra 
tutti coloro che hanno per. simbolo politico 
la integrità dello Statuto, qualt fu dato dal 
magnanimo Re Carlo Alberto } èpperò non 
dubitiamo di vedere in ogni più importante 
occasione rinnovato l'esempio di, quella ten- 
‘denza conciliativa e di quel buon accordo 
del quale avevamo non dubbi saggi nelle 
elezioni di ieri e d'oggi. © 










CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera costituì ‘definitivamente ‘nella 
tornata d’oggi il suo’ ufficio. È un ottimo 
preludio del futuro andamento della sessione 
lo spirito che dettò quelle elezioni. La ‘no- 
mina del presidente, fatta ad una maggio- 
ranzache non s'era ‘ancor vista per lo in- 
nanzi € una novella prova della concorde 
volontà della Camera di dare attivamente o- 
pera agl’importanti lavori ch’essa è chia- 
mata a compiere nel corso dell’anno, anzi. 
chè di consumare la sua energia in oziose 
e sovente pericolose Jotte di partito. La no- 
mina dei vice-presidenti e degli altri mem- 
bri dell’ufficio è arra di conciliazione e di 
unione, e segna il progresso che in. pochi 
anni abbiamo già fatto nella vita parlamen- 
tare. 


Come nelle scorse ‘sessioni, e probabil- 
mente ancora per alcune avvenire, l'assunto 
principale del Parlamento sarà 1’ attuare il 
riordinamento delle finanze. L’ incremento 
della ricchezza pubblica e la riscossione: delle 
nuove tasse che si dovettero imporre già sup- 
pliscono in parte al disavanzo, ma, sarebbe 
vano il dissfmularlo, troppo grande è ancora 
la lacuna che vuolsi compire. Sia questo ora 
il nostro delenda Carthago : poichè vacil- 
lanti sarebbero i nosiri progressi ove stabile 
base non avessero le finanze. A questo scopo 
intanto sono principalmente diretti i progelti 
presentati ‘oggi dal signor di Cavour, Alcuni 
di essi non sono che riproduzioni di progetti 
già posti in discussione nel Parlamento, ma | 
che non poterono avere la ‘sanzione legale : 
altri danno una maggiore ‘estensione ‘alle 
tasse già esistenti. 

Ma il più importante noi opiniamo sarà 
per essere la riforma dell'amministrazione ge- 
nerale. e-della contabilità : giacchè con esso 
si otterranno due importanti risultamenti; 
si solleverà l’ erario pubblico di una gran 
parte della ‘spesa che importa l'’amministra- 
zione, e inoltre si conseguirà una mag- 
giore speditezza e semplicità negli affari. 
Certe remore che, in mancanza di più reali 

guarentigie, potevano» per avventura essere 
(geni sotto il reggimento assoluto, non 
(SCA più in un governo, il quale vive 
‘di pubblicità, che dannosi incagli, come sono 
tutti gl’inutili ingegni. Ove la Camera, co- 
| me possiamo sperare, esamini ed approVi 
tosto questo progetto, il bilancio passivo del- 


Noi non conosciamo i nuovi trattati stretti 
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1 Uda : i Ì 
dal governo colla Francia, e colla Svezia. Ma, 
secondo il cenno che se ne diede nel discorso 
reale dell’apertura* della sessione, abbiamo 
ogni motivo di augurarne bene. Già qual-, 
che sentore se ne aveva per ciò che erasi ' 
letto in alcuni giornali. Pare che la Francia | 
voglia finalmente venire a principii econo- | 
mici. più ragionevoli, più consentanei alle 
dottrine che luminosamente avevano esposte 
i più illustri scrittori di quella nazione. Noi 
confidiamo che un gran passo verso la li- 
bertà commerciale verrà faito coll’approva- 
zione di questi trattali, e un vasto mercato 
verrà aperto ai prodotti della nostra con- 
trada. 

Il ministro dell’istruzione pubblica altresì 


presentò dei ‘progetti di legge. ‘Ci ‘tarda di |. 


conoscere -le riforme ch'egli intende intro» 
durre nell’amministrazione. Crediamo che 
anche qui un grande miglioramento si potrà 
effettuare, protacciando un risparmio nel 
personale e lasciando al. governo una ri- 
sponsabilità maggiore, e. molto possiamo at» 
tendere. dall’operosità del nuovo ministro. 
Con un altro progetto egli, crediamo, fa di 
migliorare la condizione della classe degli 
insegnanti così utile alla società e pure fi- 
nora così male retribuita delle sue fatiche. 

Insomma il principio di programma pre- 
sentato .oggi dal ministero al Parlamento è 
quale ora lo potevamo desiderare perchè 
l'’amministrazione venga a compiersi con 
lutti i miglioramenti che. esigono: i tempi e 
le speciali condizioni del nostro paese. 





GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Times del A marzo. 

Se il signor-Villiers ‘insiste per far. passare 
la‘ sua mozione non ostante la ripugnanza de- 
cisa del governo per la polemica, e se, col- 
l’aiuto di lord John Russell, una risoluzicne 
astratta in favore della libertà del commercio 
è adottata. da una forte maggioranza nella 
Camera. dei comuni, ne risulterà una. crisi 
tutto. affatto nuova, e che è per niente da 
desiderarsì. Questa risoluzione in ogni caso 
non legherà»che il Parlamento attuale, e co- 
me espressione delle sue intenzioni, di. cui 
nessuno ne dubita , essa potrebbe essere ac- 
cettata dal governo. Tuttavia non è verosimile 
che gli avvocati di questa risoluzione si con- 
tenteranno .d’ una vittoria. sterile, eds il mi- 
nistero sarà provocato a ritirarsi dalla minac-. 
cia solita di un rifiuto di. sussidii. Se una 
tale combinazione: è reclamata con istanza, se 
lord John Russell l’appoggia, l’unico risultato 
sarà la dissoluzione del Parlamento in ‘un’e- 
poca. dell’anno, più ‘incomoda che il \mo- 
mento attuale, e la riunione di un nuovo 
Parlamento ancor più diviso e meno capace 
che non era l’antico di appoggiare con :fer- 
mezza un’amministrazione possibile. 

Noi dichiariamo, che non solo lantico mi- 
nistero , ma ancora. che qualunque. sessione 
veramente patriottica ed importante della le- 
gislatura deve evitare una dissoluzione in que- 
sta primavera, la quale potrebbe cagionarne 
una: seconda nell’autunno, senza contare d’al- 
tre seriose. calamità. 


Amwmettendo che la: questione delle leggi 
sui cereali debba essere regolata, se è possi- 
bile, lo sarà essa forse meglio col mezzo di 
un appello ‘immediato al. corpo elettorale 
nelle circostanze di grande irritamento., che 
delle. probabilità di un ‘appello più ealmo 
fatto nell'autunno non toccando la protezione 
ma. bensì toccando i meriti generali del par- 
tito conservatore ? 

Se gli avversari. del governo non vogliono 
usare indulgenza per la ragione ‘che-il nuovo 
governo: ne profitterebbe per fortificare la sua 
posizione nel paese, ciò ci riduce natural- 
mente a questa quistione. Perchè lord John 
Russell ha aperto la porta al nuovo mini 
stero ?' Perchè non ha ascoltato le. preghiere 
quasi. universali dei suoi partigiani, di allar- 
gare la base, d’accelerare i movimenti del suo 
ministero? 

— Leggesi nel Morning Chronicle: 

GRÉÈVE DEGLI OPERÀI MACCHINISTI. — Sappiamo 
che il consiglio esecutivo ha risolto di ten- 
tare arditamente di allargare la base delle 
sue operazioni, piuttosto per prepararsì alle 
future contingenze, che ‘per. produrre un ef- 
fetto immediato sulla quistione tuttora  pen- 
dente tra i padroni ‘e gli operai. Lo scopo 
del consiglio esecutivo: è , sì dice, di formare 
ùuna' vasta confederazione di tutti i mestieri 
ed arti meccaniche per la protezione di tutti 
gli interessi che loro sono inerenti. 


deriso sul modo preciso di azione, se non se ; 
che un meeting generale e preliminare di 
tutti i mestieri di Londra e convocato dal | 


I 
Noi pensiamo , ‘che‘‘non si è sinora nulia Î 
| 
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consiglio esecutivo per giovedì prossimo. alla 
sera a Saint, Martin’s Hall, dove sarà propo- 
sto un progetto accompagnato da delibera- 
zioni colle quali tutti i mestieri saranno te- 
nuti ad impegnarsi a sostenere il movimento. 
Le deplorabili conseguenze della srève conti- 
nuano ‘a pesare ‘sugli operai. Quelli della se- 
zione di Lambeth sono fra i più ‘favoriti je 
gli uomini non guadagnano‘di più che sei scel- 
lini ‘per settimana. 

Nell’ovest di Londra ed in ‘altre sezioni, 
gli operai non hanno ricevuto ciascuno che 
circa 11 scellini durante le 7 settimane della 
grève, vale a dire presso ;a poco. 1 iscellino: e 
7 pence per settimana. Molti operai colle iloro 
famiglie sono perciò alla vigilia di essere ri- 
dotti a ‘morire ‘d’inedia, ga È 





Leggesi nel giornale dei Débats del 2: 


Il decreto che da: più giorni ri annunziava 


intorno alla magistratura è comparso: questa 
mattina nel Moniteur. A gave 

Il rapporto fatto dal ministro ‘della giu- 
stizia dimostra che il governo si ‘è preoccu- 
pato della grave quistione, se la ‘magistra- 
tura dovesse essere soggetta a una nuova or- 
ganizzazione, oppure ad una nuova inslitu- 
zione. La quistione è stata finalmente risolta 
in un senso favorevole alla conservazione del- 
l’inamovibilità. Siamo lieti di constatare la nuo- 
va consacrazione data a questo principio sa- 
lutare e veramente protettore dell’ordine so- 
ciale. Tuttavia riconoscendo questo principio, 
il governo ha creduto necessario di farvi im- 
portanti restrizioni, o piuttosto di estendere e 
di completare le restrizioni alle quali è già 
sottoposto dalla legislazione esistente. Oggi il 
principio dell’inamovibilità è soggetto ta due 
eccezioni: la; prima, nel caso: d’infermità grave 
e permanente; la seconda, nel. caso..di una 
condanna pronunziata contro di un magi- 
strato, ‘ 

La legge del 16 giugno 1824 prescrive che 
sieno collocati a riposo i magistrati colpiti da 
grave e permanente infermità, Ma l'interesse 
naturale chie si accoppia, alla posizione dei 
magistrati che l’età ha reso incapaci a riem- 
piere le proprie funzioni, unito alle esigenze 
della procedura stabilita per la constatazione 
delle infermità, non ha giammai permesso che 
questa disposizione della legge ricevesse. una 
esecuzione seria ed efficace. Sono risultati da 
ciò abusi abbastanza gravi, i quali hanno po- 
tuto commuovere la pubblica opinione, ed è 
a questi abusi che il nuovo decreto intende 
specialmente ovviare. Questo decreto dispone 
che i magistrati saranno collocati di pien di- 
ritto a riposo quando saranno pervenuti ad 
una. certa età. 


L’età determinata dal decreto è quella di 
75 anni compiuti pei membri della corte di 
cassazione, e quella di 70 anni pei membri 
delle corti d’appello e dei tribunali di prima 
istanza. Nondimeno i magistrati i quali avranno 
toccato quell’età non cesseranno dalle loro 
funzioni finchè non sieno surrogati. 

La seconda restrizione introdotta dal decreto 
al principio d’inamovibilità sarà forse più con- 
siderevole, siccome quella che è più rigorosa e 
d’un’utilità. più. incontestabile. Essa conferisce 
alla corte di cassazione la facoltà di ‘dichia - 
rare unmagistrato inamovibile decaduto dalle 
sue funzioni, quando sarà stato per ‘misura 
disciplinare sospeso provvisoriamente, e que- 
sto 1nagistrato sarà. stato denunziaio dal  mi- 
nistro della giustizia alla corte * suprema. La 
decadenza potrà ugualmente: essere pronun- 
ziata contro il magistrato tradotto per grave 
causa innanzi la corte di cassazione, nel caso 
cioè in cui, secondo l’attuale legislazione, non 
potrebbe essere che semplicemente e. pura- 
mente sospeso. 7 

Troviamo nel giornale officiale un secondo 
decreto, il. quale introduce un’altra innova- 
zione gravissima. Hassi a sapere, che secondo 
la legislazione esistente le funzioni di giudice 
d'istruzione non possono essere confidate che 
ai giudici titolari. ll decreto annunziato. di- 
spone che in avvenire le funzioni di. giudice 
d'istruzione potranno essere conferite anche 


ai giudici supplenti. Questa disposizione: ha - 


senza dubbio il merito dì mettere il concorso 
per la scelta del governo tra un maggior vu- 
mero di magistrati. Ma, d’altra parte, non vi 
è chi ignori che i giudici supplenti, come sono 
organizzati oggidì, sono per lo più magistrati 
molto giovani, pei quali quelle funzioni. non 
sono che una specie di noviziato. Ora non vi 


è forse un certo inconveniente, ‘un. pericolo 


reale, nel confidare attribuzioni così impor-, 
tanti, come quelle di giudice. d'istruzione, a 
magistrati, i quali per la loro età e pel grado 
che occupano, nou possono offrire. tutie le 
garanzie volute di‘esperienza, di lumi. e di 
maturità? 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 5 marzo. 

Presidenza del cav. Bertini. 

Si apre la seduta alle ore 2 44. 

Il deputato Cappellina legge il verbale della 

. Seduta precedente che è appprovato. 

Si vota per la nomina del quarto segretario. 

Votanti 116. Maggioranza 59. Farina Paolo 51, 
Brignone 48; altri voti dispersi fra parecchi depu- 
tati, e siccome nessuno ‘ottenne là maggioranza 
assoluta, si procede ‘ad una nuova votazione che 
ha ‘il seguente risultato: 

Votanti 116.:Maggioranza. 59 Farina Paolo 66, 
Brignone 50. 


Il:deputato Farina Paolo avendo.ottenuto la mag: 


gioranza assoluta è stato proclamato segretario. i 
Si procede quindi alla nomina dei due questori. 
‘Votanti 122. Maggioranza 62. Valvassori 79; Da- 

ziani 23, Franchi 39, Avigdor 415, Bastian 28, Bot- 

tone 18, Notta 22, Brignone 9, Bertolini 2, Brof= 

ferio 4, Asproni 1, Durando 4. Santa Rosa 1: 
Hl.solo deputato Valvassori avendo ottenuto la 

maggioranza assoluta si procede. ad altra; nomina. 

Votanti 125. Maggioranza.63. Franchi 44, Bastian 
31, Daziani. 40, Avigdor 2, Nota 534, Bottone 4, 
Brignone 3. Nessuno ottenne la maggioranza, e si 
procede al ballottaggio tra Notta e Franchi: 
Votanti 123. Franchi 54; Notta 52, il quale è 
stato proclamato questore. 

Presidente. Ecco signori già compiti gli ufficii, 
che mi-do l'onore proclamare: Pinelli; presidente. 
Rattazzi e Benso Gaspare vice presidenti, Cavallini, 
Castelli, Airenti,.Farina Paolo; segretari. Valvassori, 
Notta questori. Pria che ceda il seggio onorevolis- 
simo presidenziale debbo manifestare i più vivi 
ringraziamenti alle cure e alla diligenza dei segre- 
tari che hanno assistito alle due tornate, che s'im- 
piegarono per la nomina e formazione degli ufficii. 
Sono quattro anni che questa: Camera ha corrisposto 
«con indefesse cure. al benessere:dello Stato, ;e poi- 
‘chè molto.ci resta a fare.confido. nel senno dei de, 
putati e nella loro solerzia.a ‘saper ben;meritare 
dalla ‘patria e dall’Augusto nostro Sovrano, con 
dare incessante aiuto al governo sanzionando quelle 
leggi che nella sessione ci verranno presentate (ap: 
plausi generali). 

Îl:cav. Pinelli-occupa il seggio presidenziale, e 
i novelli segretarii prendono‘ posto. Si manifesta 
unaxsentita e prolungata'ilarità della‘ Camera. | 

Presidente. ‘Signori: (attenzione generale). È 
cosìprepotente in me l'affettowdella; riconoscenza 
Verso voi che mostrate con tanta costanza , fiducia 
in me richiamandomi al posto della presidenza; che 
non trovo parole convenienti ad esprimervelo. Voi 
mi avete onorato con giudicarmi sincero alla pa-! 
tria, devoto ‘allo Statuto, intollerante-ai partiti ;; 
ed io gioisco di non essere ‘inviso a veruno (ap- 
plausi). È :mio impegno rendermi meno indegno; 
del. passato iverso voi, e vi. prego prestarmi aiuto. 
Non:entrerò a trattare delle gravi materie; che an- 
drete a discutere sull'iniziativa. del. governo, main 
in richiamando a stretta osservanza alcuni articoli 
del nostro regolamento otterreme economia di 
tempo ; deliberazioni più ponderate. 

Mi autorizzerete a non permettere, su la. stessa 
«quistione, la parola più.di due. volte tranne casi 
urgenti e speciali, e non dare la parola che ad un 
oratore contro la chiusura (approvazione dai ban- 


chi del centro e della destra). Che le leggi di ad=i 
dizionè e gli emendamenti sieno presentate al banco! 


della presidenza le prime 24 ore avatiti, e i secondi 


pria. della seduta 0%al.suo aprirsi onde i deputati) 


potessero comodamente prenderne comunicazione; 
non proibendo però ;ac presentarsi ‘degli emenda- 


menti nel corso della discussione, e che sorgono 


dal dibattimento istesso. 

Egualmente vi propongo quanto per uso invalso 
si suol praticare, cioè, che la Camera sebbene non 
in numero si possa dar lettura dei verbali si dei 
carteggi, e principiarsi le discussioni. ‘Quanto ho 
proposto non è-contrario al nostro regolamento, 
è convalidato: dall’uso, e spero che ‘mi autorizze: 
rete;a:tenerlo.per norma-nel corso. della ‘;sessione 
(approvazione). 


Cavour, ministro delle finanze: (ilarità gene- 
rale). Ho.\'onore di deporre sul ‘banco della pre- 
sidenza. Un: progetto di legge: per: l'approvazione 
di un trattato di commercio .conchiuso in Torino 
tra la Svezia e la Sardegna. Un secondo progetto 
di legge per l'approvazione di un trattato di navi- 
gazione e commercio tra il dostro governo , e.il 
principe presidente di Francia. — Legge obbliga» 
toria al registro di tutti gli atti privati , che 
debbono prodursi in giudizio, o cennarsi in atti 
pubblici. 

Legge di-modifica di diritti sui contratti di ma- 
trimonio. i 

Altra sulla tassa mobiliare personale. 

Legge delle tasse e ritenenze sugli stipendi. 

Progetto di legge sull’amministrazione generale 
centrale , e gran corte dei conti, per la quale è 
nominato commissario il deputato Santarosa. — 
lo non chiedo per questa legge un decreto d'ur- 
genza perchè di molto interesse e di profonde con- 
siderazioni, ma eccito ‘la Camera alla sollecitudine, 
poichè dalla stessa dipende il modo'di regolare i 
bilanci del 4853. 

Farini, ministro dell'istruzione pubblica. Pre» 
sento alla Camera due:progetti di legge: 1. sull’or- 
dinamento dell’amministrazione superiore del con- 
siglio di pubblica istruzione. 2. Cassa sociale di 

- sussidii pei maestri. . 

Ministro delie finanze. Propongo mettersi al- 
l'ordine del giorno i progetti di legge già presen- 
tati, e che possono riassumersi, intendo la legge 
sulle pensioni, e quella sullo stato degli uffiziali. 

Quaglia. Alla legge sullo statò degli ufficiali si 
sono fatti degli emeridamenti, che perciò desidero 
che si stampino. 


LIA ARTI ERIN > 


3. Deliberare sul modo.da: tenersi per l'indirizzo 
di risposta-al discorso della corona. 
L’adunanza si scioglie alle.ore 4 442. 


II AES Î 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 

fi DI'‘l'orIno, 
Ordine del giorno 5 marzo 1852. 
Commilitoni ! ; 

‘ L’imponenza delle numerose e ben ordinate 
vostre file , il dignitoso ed ammirabile \con- 
tegno di cui' ieri} come sempre; ‘deste solenne 
esempio, furono accetti alla nazione, giasta- 
mente ottennero l'ammirazione del;;Re. 

Le dimostrazioni d'affetto che. spontanee 
erompevano dai vostri cuori, e che con pari 
emozione venivano accolte dall'amato Principe 
ed accompagnate dai voti di un intiero po- 
polo, ‘quella scambievole effusione di sublimi 
sensi, di cui la funzione di ieri fu commovente 
spettacolo, sono prova incontestabile di retto 
e libero sentire, sono pegno il più sicuro di 
quella piena fiducia tra ‘Principe e popolo, alla 
di cui conservazione vegliano saldi custodi. Ja 
‘gratitudine, la lealtà, la giustizia. 

Compagni ! 

Abbiatevi la riconoscenza della nazione , a 
voi siano gradevole compenso gli illimitati 
encomii , i sentimenti d’affetto che l’Augusto 
Sovrano ripetutamente ini ha dato l’incarico 
di porgervi a nome suo , e siate pure certi, 
che col dare ‘ascolto ai nobili impulsi dell’a- 
nimo vostro, col perdurare concordi nei prin- 
‘cipii che finora vi furono di guida, otterrete 
il compimento del. primo;e più sacro. debito 
d'ogni cittadino , la prosperità , la, grandezza 
della comune patria. 

Il generale comandante superiore 
!‘Mafrey, 


EBEZIONI. 
Castelnuovo: d'Asti. — C.:Boncompagni. 
Pont. :— Avvocato! Domenico Gallo. 


S. M. in udienza del 18 febbraio p. p.ha no- 
minato nel corpo della guardia nazionale del 
Regno: 

Martelli avv. Alessandro, già ufficiale nelle 
regie armate, maggiore del terzo battaglione, 
terza legione di Torino. 

Gastagnino ‘avv. Felice, maggiore del batta- 
glione comunale. di Chiavari. 


— Venne<oggi pubblicata la legge di pub- 
blica sicurezza, di cui daremo il testo quanto 
prima. 2 

— Furono pubblicati due decreti reali da- 
tati da Torino 29 febbraio. © 

Col priino è fissata la retribuzione dell’esat- 
tore distrettuale di Cagliari per il maneggio 
relativo all’esercizio 1851 nella somma di lire 
400. I distretti esattoriali di Cagliari e di Se- 
largius’ sono riuniti in un solo distretto, il cui 
capo-luogo sarà la città di Cagliati. 

Col‘secondo'decreto ‘è‘stabilito, che i co- 
muni di S. Pantaleo e Suelli ‘in Sardegna non 
sono’ soggetti alle ‘prestazioni pecuniarie redi- 
mibili da surrogarsi alle feudali. 

L’annuo ammontare di!’ quelle irredimibili 
è stabilito nella complessiva somma di lire 
nuove mille novecento' trentatre e centesimi 
quarantaquattro, di cuì lire mille cento qua- 
rant’una, centesimi ottantatre a carico’ del co- 
mune di S. Pantaleo, e live settecento novan- 
luna e centesimi.sessant’uno a carico di quello 
di Suelli. 

La decorrenza di dette prestazioni irredi- 
mibili incomincierà dal primo gennaio del 
corrente anno mille ottocento cinquantadue. 

Pel riparto fra i contribuenti, l’esazione ed 
il versamento nelle tesorerie provinciali di tale 
contributo saranno osservate le norme indi- 
cate nella Carta reale dell’11 dicembre 1838, 
nel reale decreto del 6 marzo 1849 e. nelle 
analoghe istruzioni. 

Cunzo ,. 4 marzo, — Abbiamo notato da 
qualche giorno, che vennero organizzate delle 
pattuglie , composte parte fdi carabinieri ‘e 
parte di bersaglieri, per la pubblica sicurezza; 
Grazie a questo. utile provvedimento, a cui si 
diede. esecuzione «alcuni giorni prima della 
fiera, in questi momenti di; molto concorso 
di forestieri non si ebbe a deplorare nè nella 
città; nè nei dintorni nessuna sorpresa a mano 
armata ‘od, altro accidente di simil genere. 
Sia resa pertanto la debita lode all’intendente 
generale della. divisione ed alle autorità che 
ne diperdono,, per aver posto in opera i mezzi 
più efficaci a tutelare la proprietà delle robe 
e delle persone. Questa è una prova che per 
rendere le leggi etficaci ,..ci vogliono ancora 
gli uomini che abbiano la ferma volontà ela 
prudente intelligenza di farle eseguire, mmas- 
sime trattandosi di sicurezza pubblica, 

(Gazzetta delle Alpi). 


Lowsarpia. — La Gazzetta di Milano del 3 
marzo che porta la notizia dell'arrivo dell’ime 
peratore la sera del 1 marzo ‘in Verona, pub» 
blica ancora la seguente notificazione, e più 


Presidente. Per domani la Camera'si occuperà. i sotto una sentenza. 


1. Sulla formazione delle commissioni di perma- 


, . i 
nenza, di finanza, agricoltura e commercio. 


.2. Sulla proposta testè fatta dal ministro delle 
finanze. 


NoTIXICAZIONE. 
1, Paolo Belleri, nativo di Polavine, provincia 
di Brescia, d'anni 28, cattolico, nubile, disertore 
del reggimento fanti conte-Haugwitz; 


IL RISORGIMENTO 
; 2. Agostino. Gigola, nato e domiciliato in Iseo, 
; provincia di ‘Brescia, d'anni 48, cattolico , celibe, 
| di professione muratore; 3 
Furono, previa legale constatazione dei fatti, 
| assoggettali oggi a giudizio statario militare, e di- 
Fehiarali colpevoli, mediante propria confessione, 
di essere stati mel: giotno;3f maggio! 1851 sorpresi 
in possesso di fucile; Belleri inoltre, legalmente 
convinto per deposizione testimoniale di avere in 
quell'incontro opposta resistenza di fatto alla gen- 
darmeria, e ferito gravemente alla coscia destra il 
soldato Osvaldo ‘Bracit: lo stesso Belleri ‘poi, per 
concorso“ di legali indizi, ‘ed Agostino Gigola, me- 
idiante propria confessione, dichiarati:edlpevoli‘di 
essersi nella ‘notte 23 aprile 1851 intrusi; armati 
nella casa del parroco di Zone, D. Andrea Floc- 
chini, e spacciatisi per una banda di dieci diser- 
tori, avervi estorto la somma'di circa sette lire 
austriache; dilessersi quindi ‘nella stessa sera‘por- 
tati alla casa dei pizzicagnoli Carlo;e Callogero.fra- 
ctelli Berardî,; pure di Zone, ed avervi, armati di 
schioppo, e.dandosi a credere. in numero di dieci 
disertori, estorto circa séi piccoli pani. 

Paolo Bellerì ed Agostino Gigola vennero per- 
tanto per‘ ‘titoto‘ di rapina e possesso ‘d’arimi; ‘e il 
primo inoltre per gpposizione di fatto alla gendar- 
imeria, secompagndi da grave ferimento, a sensi 
«del:35 articolo dt Querra, «ella patente sulla ra- 
pina del 16 ottobré 1802, del proclama di sua ec- 
cellenza il sig. feld‘maresciallo conte Radetzky 10 
marzo 1849, dell'art. 83 del ‘regolamento giudi- 
ziario penale/di Maria Teresa, e del'$ £340 del co- 
dice \civile generale, condannati, oltre al risarci- 
.mento .del danno arrecato; alla pena di morte da 
eseguirsi colla forca, 

La qual sentenza fu pienamente confermata in 
via di diritto; ‘riguardo al Gigola‘ però, avuto ri- 
guardo ‘alla giovanile sua età, alla precedente sua 
ibuona ‘condotta , al pentimento da lui mostrato, 
ed.alla circostanza essere lui stato sedotto dall’al- 
tro al delitto, venne:la pena di morte commutata 
in via di grazia in quella dei lavori forzati in ferri 
semplici per quattro anni. 

Previa formale pubblicazione, fu fatto luogo alla 
conforme: esecuzione oggi stesso alle ore 12 meri- 
diane. 

Brescia, il 28 febbraio 1852. 

i L'imp, r. comandante di città 
Il tenente maresciallo barone Susan. 


SENTENZA Ì 
contro Carlo Pagliari, di altro Carlo, e della fa! 
Lucia,Poli, nato e domiciliato in Longardore, pro-| 
vincia di Cremona in Lombardia, d'anni 47,.cat-| 
tolico, ammogliato, padre di due figli, fabbro-fer-' 
faio. i 3 do 
lo ‘sugli ultimi di febbraio 1854 il Carlo Pagliari: 
gittava ‘in una cantina della casa d’abitazione }del! 
fittabile ‘Giovanni Salamoni di Longardore una’ 
spada e della munizione da guerra, e in pari tem-| 
po, fatta scrivere dal proprio figlio Antonio unai 
lettera anonima, indirizzata al sighor comandante! 
di questa città, denunciava con essa al medesimo! 
che nella sopraindicata cantina trovavasi l'arma e! 
la munizione. ve 

La buona condotta del Giovanni Salamoni e la sua! 
onestà erano caparra a riteherlo incapace di una! 
infrazione della legge, e si ebbe quindi a sospet- 
tare che desso non potesse essere vittima se non 
che di una vendetta. Già da tempo aveva contro di 
lui addimostrato profondo odio ed aperta inimi-| 
cizia il Carlo ‘Pagliari; nasceva quindi il sospetto‘ 
che costui fosse l’infame calunniatore. 

Dietro ciò si perquisì varie volte:la casa d’abita- 
zione del ‘Pagliari, e vi si rinvennero molte ‘armi ei 
della munizione. 

Arrestato il Carlo Pagliari, veniva dinanzi ad un 
giudizio statario per concorso di circostanze con- 
vinto del delitto di possesso d’armi e di munizioni, 
e del delitto;ili calunnia contro Giovanni Salumoni,; 
ed era consentenza d'oggi condafinato a dieci anni! 
di lavori forzati. 

Cremona, li 26 febbraio 1852. 

Li ri comandante militare di città 

Socnor m. p. maggiore. 


Naproti. — Scrivono al Corr. Merc. in data 
del 27 febbraio 

« La rimozione di Fortunato: e. di (Corsi è 
avvenuta per motivi speciali alle loro persone, 
e. sopra cui variamente è stato detto ed opi> 
nato, e che non monta di qui ragionare. Go- 
verna; poi è venuto a compiere certi colpi mae- 
stri, neppure temuti per lo innanzi. 

« Dei più invisi al governo gementi da annì 
in carcere, v'ha accusati condannati, accusati 
assoluti, e prevenuti senza imputazione puni- 
bile. Quanto ai primi, la pena è applicata con 
quelle dolcezze che'ovinai tutta Europa co- 
nosce,; ma degli assoluti e dei non giudica- 
bili come disfarsi ? Il governo ha detto ; con 
l'esilio perpetuo. Ed” eccoti Governa inaugu- 
rare il suo zelo, dando brevissimo termine a 
distinti personaggi del: paese perchè ‘sgom- 
brassero via dal regno, a nulla valendo imal- 
sania, vecchiezza, affetti e carichi di famiglia, 
necessità di: fortuna ; rifiuti d’ altri governì a 
riceverli ; ecc. ecc. + Fra gli uomini che a 
tal modo già premono terra straniera lamen- 
tiamo i due egregi avvocati Giacomo Tofano 
e Liborio Romano, detenuti oltre due anni in 
carcere , € non sottoposti nai a giudizio ; e 
l’ex-deputato Domenico Giannattasio, il signor 
Giuseppe Cammarata , il medico Montuori e 
Giuseppe Solidati, quest'ultimo d’anni 84, tutti 
e quattro giudicati ‘ed ‘assoluti , rimasti in 
carcere d'ordine della polizia fino a‘ che non 
ne uscirono per l'esilio dalla patria. 


e 


« Il dì 8 di questo febbraio un vapore regio 
approdava in Napoli con sessanta tra i più 
distinti per ingegno‘e fortuna di quei’ con- 
dannati“ trentà ‘erano stati: levati ‘dalla for: 
tezza d’ÎIschia, tra cuì l'illustre barone Poerio, 
e igli altri ;;egregi cittadini Pironti , Braico , 


È ir 
- EMATICO DOLO MEAN 


Nisco, Dono, Errichiello, e varii' distinti gen- 
tiluomini di $. Maria Maggiore. Altri diecisette 
da Procida, fra i qualiil conte Castropediano, 
il sig. Schiavone dì Lecce, il cav. Calvello da 
Cosenza ecc. ecc. , e tredici altri da Nisida. 
Condotti e stati: nell’arsenale dalle 24 ore fino 
alle 2. dopo mezzanotte, benchè incatenati i piè, 
furono loro strette le-braccia da funi edi polsi 
da manette, e fatti così entrar in sedici carrozze, 
mosse il convoglio, per Avellino, circondato da 
forte mano di soldati, e guidato dal nefan- 
dissimo ispettore’ di polizia Campagna. In 
quella città si era voluto ‘ordire una manife- 
stazione di devozione al governo col vilipen- 
dere quegli ‘eroi; ‘ima ogni industria ‘tornò 
vana ; quella città, così distinta peri l’ antico 
amore alla libertà, diede invece. indizio. non 
dubbio d’intenso dolore e di profonda pietà. 

« La dimora nuovamente destinata alle vit- 
time. di tanto odio è un castello eretto nei 
tempi di mezzo sul culmine della montagna 
di Montefusco, distante 12 miglia da Avellino. 
Poco accessibile, in un paese fuori via, dovs 
ha scarsità di viveri e niun albergo pei vian- 
danti; parve esso opportunissimo a'segregarli 
dai viventi, e togliere: loro l’unico sollievo’ di 
vedere talvolta qualche stretto congiunto 0 


caratteri di famiglia. Oltracciò conseguivasi l’al- | 


tro scopo di rendere più ‘atroce il loro vi- 
vere , senza farsi scoprire da. indiscreti. ‘stra- 
nieri. i î 
Î 

« Questo castello, andato mezze in ruina, 
stayasi ancora rimurando e raffazzonando. al- 
lorchè le carrozze dei prigionieri giunsero allo 
spazzo. Erano allora le ore 22 d’ Italia; i 
soldati si arrestarono alla . porta togliendo le 
carrozze in mezzo a doppia ala, Durante il 
lungo viaggio non era stato permesso non che 
un sorsò di acqua, ma neppure di soddisfare 
alla più imponente necessità , rigidezza la 
quale ebbe a commuovere e vetturali e sol. 
dati. Ora si volle farlì scendere senza slegar 
le braccia, nè toglier loro le manette; e 
poichè ad un di loro che aveva larga per- 
sona non ,riesciva possibile , era. altercazione 


: grande fra l'uffiziale della .gendarmeria ed il 


Campagna, che quegli voleva sciogliere e questi; 
negava; ma poi fu sciolto sol quanto basta. al 
spiccare un salto. 

« Nè cibo, nè suppellettile alcuna era stata; 
provveduta. Il sindaco di Montefusco, che si 
era quivi recato, potè ottenere. di loro appre- 
stare pasta in acqua e pane; ma quanto ali 
dormire , vuolsi che per alquante sere quegli: 


sventurati non avessero avuto neppure qualche: 
. + Essi furono cacciati. 


in orribili cantine 27 palmi sotto terra, Guild) genza! e l’obblio delle ingiurie: egli fa a 


manata di paglia !., 


e scure; 
« Nè altro ne abbiamo saputo , chè infino 


ad ora che va a finire febbraio ogni qual-' 
siasi corrispondenza col castello è rigidamente: 
‘| vietata. 

P. S. La causa del 15 maggio ‘è tuttavia’ 


sospesa, perdurando la malattia. del presidente 
Navarro. 


ESTERO. 
AMERICA. — Si legge nella Patrie: 


L° Europa, piroscafo postale, arrivato do-| 


menica, 1 marzo, a Liverpool, arrecò notizie 
‘degli. Stati-Uniti sino a tutto il 18 febbraio. 

L’incaricato d° ‘affari d° Austria, nel passare 
ch’egli fece da Mobile, fu fatto segno a di- 
mostrazioni insultanti da una riunione com- 
posta in gran numero di tedeschi. 

I. giornali americani annunziano ‘che una 
rivoluzione sanguinosa: è scoppiata © nel Nica- 


ragua. Combattimenti micidiali ebbero luogo. 


tra gl’insorti ele truppe, col vantaggio di 
quest'ultime. 


Il governo supremo .dello Stato di Hondu-- 


ras ha pubblicato un decreto sulla occupa- 
zione del Rio Romano fatta da sir Jaines 
Green, sul vascello di S. M. il Bermuda. Il 
decreto proclama illegale quella violenze, e 
autorizza la punizione ‘degli aggressori. 

Il 4 febbraio un violento ‘incendio bia di- 
strutto una gran parte della città di San Zuan 
di Nicaragua. { 

— Nella cronaca americana dell’Eco d’Italia, 
in data di Nova-York 11 febbraio, leggiamo : 

Kossuth entrò nella città .di Cincinnati il 9 
corrente mese fra gli evviva della. popolazione 
ed il :tuoneggiare. de’ cannoni. Un’immensa 
processione di guardie nazionali e di cittadini 
lo seguì dalla stazione della strada ferrata 
sino all’albergo. La salute dell’ oratore ma- 
giaro va deperenido di giorno in giorno ; egli 
non potè patlaie in pubblico in quest oc- 
casione, 


La legislatura dello Stato det Maryland‘ha 


adottato il progetto che gli Stati Uniti non 


abbiano ad intervenire nella questione europea. 
La pena di morte è stata abolita nello Stato 
di Rhodes Island. 
Scrivono dall’ isola di Terra Nuova, che la 
pesca delle aringhe è totalmente distrutta , 


{causa del rigido freddo. 


Nell’Assemblea legislativa dello Stato di Ohio 
è stato presentato un progetto di cedere alla 
Ungheria ‘tutte le armi appaitenenti allo Stato 
sino al termine della guerra dell’indipendenza 
magiara: 

-- Lo istesso giornale nel suo numero del 14 
porta le seguenti notizie: i 


peli. 


nr 


i Î dinarie, 


\0ISTp ‘presitlente Fi 
‘tera autografa da Luigi Napoleo 7,88 
| dolo ch'egli fu eletto dall’unanime vo 
nazione, e manterrà sempre amniche 
zioni cogli Stati Uniti, ‘a 
—_I giovani della città di Georg 
vitarono Lola Montez ad un gran. bal 
lendo dare alla contessa di Lansfeld ‘una 
della loro stima pel di lei carattere n 
Ci si annuncia che il dì 4 pressimo 
vi sarà ùna grande riunione per' n 
l’on. D.. Webster presidente degli St 
— {Il nuovo , governatore. della‘ Cali 
l'onorevole Bigler, assunse .le redini 
verno il 22 gennaio scorso. 
Le notizie di Buenos Ayres in. data 7 
cembre 1851 annunciano il nuovo de 
Rosas, che permette ai bastimenti giù 
Montevideo di andare a Buenos Ayre 
prendervi carico. î 


INGHILTERRA. — Scrivono da Lon 
l’Indépendance Belge in data del 28 feb 
Il discorso di lord. Derby contenente \il 
gramma del nuovo ‘ministero; ha' mol 
tribuito a ‘calmare i terrori che l’arrivo ‘al 
tere di un gabinetto così manifestamente. 
fezionista aveva: fatto nascere nel pub 
‘Tuttavia questo discorso è pieno di ambigi 
come: la posizione del partito. | La qu 
della protezione è. aggiornata alle calende 
od almeno sitio al termine del mandato 
l’attuale. Parlamento, il quale sta per 
alla fine naturale della sua durata. Tutt 
che lord Derby domanda è il ristabilia 
di. un tenue diritto sulle importazioni 1 
genere, ed anche su questo punto abbandéfi 
la questione al paese; per conoscere la di 
‘siohe di quest’ultimo egli vuole una GC 
eletta, non sotto l'influenza del suo partito 
‘sotto la. pressione dell’opinione nazional 
manda a spasso il '‘bill'di riforma prep 
dai wighs,fima è ben inteso che tiene in. 
il progettoì che intende sostituinvi nel cas 
una;grande agitazione riformista, L’inse 
mento mazionale sarà. promosso :di 
accordo, colla..chiesa ‘stabilita’ e solto: 
trollo di questa; ..la chiesa’ stessa sarà 
nella sua integrità contro tutti gli atta 
contro tutti gli assalitori... 
Sopra altri punti lord Derby fa app 
misericordia dei suoi avversatii. Egli 
che non possiede la maggioranza nel 
‘dei' comuni, e dubita pur anche dia 
Camera dei lordi. In questa Circos 
predica ‘al suo’ pattito la moderazione; 
all'opposizione: e domanda a questa ‘di’ 
nello stesso: spirito. i 
Il conte Grey, (il quale ora rimpi 
come capo del partito whig, alla Camera 
lordi, lord Lansdowue, che ha dato la 
demissione, ha tentato di trascinare lord 
ad una dichiarazione formale della su 
{ tenzione di domandare il ristabilimento € 
diritto fisso sui cereali. Ed infatti “da c 
il dichiarazione dipenderà la condotta da 
dal partito liberale ed il successo dell’ 
{zione che si organizza, ed a cui fin 
votano con tuttii loro sforzi i capi de 
| tica lega. Ma lord Derby ha evitato il” 
colle parole ‘abilmente ‘combinate dell: 
risposta. Egli forse ha più paura di offei 
la frazione ultra-protezionista che non i 
ombra agli ultra della ‘scuola libero-scat 
di Manchester, 


Il risultato di questa moderazione appa 
troppo ben conosciuta del resto per 
a lungo è di paralizzare gli sforzi e la t 
dell’opposizione, la quale non può ag 
popolo se non quando potrà allegare ‘ci 
pensa a sistabilire. il sistema protettore, 

l' piani finanziari elaborati dal signo. 
sraeli rimangono avvolti in un profond 
stero. Vi ha‘luogo di sperare che si las 
dormire la questione ‘finanziaria e commeré 
sintanto che si conosta' il risultato dell’ap 
al paese. Se la.cosa é così l’assunto delin 
ministero sarebbe facile; ed è. verosimile 
i suoi progetti non vedranno la luce; Si 
di prolungare la tassa sulla‘ rendita pe 
anno. soltanto affine di lasciare al governi 
tempo di maturare i suoi ‘piani in mater 
finanze e d’imposte, e di aspettare che Ja 
zione abbia pronunciato. Questa condotta #8 
rebbe senza fallo la più ragionevole. 

Il partito ‘orangista, ovvero ultra-protesta 
d'Irlanda, ha fatto un compromesso coi. 
servatori moderati, L'opposizione al rinn 
mento della dotazione del seminario cattoli 
di Maynooth sarà abbandonata per ora. IH 
steina di educazione nazionale, secondo i pî 
fcipii che difendeva lord Derby stesso q 
apparteneva al partito whig, sarà manten 
vale a dire che i fanciulli protestanti e ca 
lici continueranno a ricevere l'istruzione in 
mune, La lettura del vangelo .e dei lib 
costituiranno il g$olo insegnamento rel 

; nelle scuole e sarà evitata ogni istruzione € 
matica, Ques'o sistema, sinceramente applica 

| contribuirà a calmare ‘le passioni  reli 
sempre. vive in Irlanda. i 

| I delitti ‘agrarii ‘ed il socialismo nascenti 
(loghilterra saranno )repressi con misure s 















_--{ -; (GIORNALE QUOTIDIANO 


Lord Palmerston, se.esatte sono le mie In- | aveva lungamente. lasciato. parlare: gli elettori; 


Sn 


a let 





” i nei e E 


sc , Ù FEAT IT I EI IL NZARI 
bnagrcio; deirmostri brillanti quartieri, Son 
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(SRL Arre Osp o de À o: però plicemente fermati in questo - porto “è ‘itàto 86 Corpo reale di Stato maggiore bo 
Uan, formazioni, appoggierà il nuovo gabinetto sulle pro e contro la nuova creazione. Ad un tratto giusto, e credo ce Più tardi: coloro’ che mi (fra entrati e usciti) di-3;291 bastimenti por-{ "(spese d'ufficio) SE 14,000» 
della | questioni generali, meno «però, sulla, politica | egli prese la parola s disse i peli iu 088! mn erano che sono stato tanti ‘578,745 tonnellate ; nel 1849 questo. 9 Stato maggiore delle divisioni wa 
rela. estera ‘ove ‘sì mostrasse animato da soverchio « Le nuove macchinazioni che sono. Hate ‘ittiparziale. Ldeprique io lodo il presidente ; Movimento è stato di 3,452 bastimenti, por- a militari RICER 129,602» 
spirito. di concessione. Ù « scoperte, richieggono che dei ‘commissari del' pensiero che/Ba di ‘terminare ‘il “Louvre tanti 620,491 tonnellate. 0 GIO sailor Selte-dors 550,000 
E i ; da lege nel Morning Herald del 1 marzo: | < generali di polizia siano stabiliti a Lione ele subito , dovesse la spesa ammontare sino a; Ecco come vengono classificati i paesi che È SN 5 1 n 
Casi Il sig. Carlo Villiers, fratello del; conte di| < in altre Sua: vol avete vanto sdi credere. 30, rltona, chiesti sotto forma: di imprestito | hanno più contribuito a questa navigazione: Ai È Panteria ; 8,358,721 92 
Ova Glarendon, imitando ciò che.saveva. fatto il| < che per istituirli sia necessario il concorso | al sig. di Rothschild. Inghilterra  bastimenti 948 tonnellate 172,000 12. Bersaglieri 4/206/261/59 
ale, ‘ conte Grey nella Camera dei lordi, ha annun-| < del corno legislativo. to credo che a # ©Spagua » 405 » ‘73,000 13 | Gavalleria 2,447,951 24 
larzo sal iioiaona di presentare nella Camera | < rebbe ineonveniente a 9ecuparlo, di materie, SVIZZERA. - Il Foglio officiale pubblica | Francia » 369 do 57,000 14 Artiglieria 1,980,182 77 
Dare Él Mel:coniioi la mazione, dina riseluzione con j € di polizia. I SRO legislativo BOL deve 0C- | il testo completo del rapporto del consiglio | Marocco di 4/02 » 42,000 iù pare, "e i 585,305 30 
Jniti, cuì la. Camera sì Gbbligherebbe.a mantenere | € SERI, che d DR di leggi GIRO federale ‘al colonnello Barmann' sulla quistione | Due Sicilie ROTA % 32,000 i torta RG esi Jet de 
nia Îl iigprincipli della’ libertà del commercio; Sic- iS Meral; Lu 1 s SOTA 2 Gipi dei rifugiati, come pEr una risoluzione el Turchia se 163 DE 30,000 Servizio di sicurezza pubbli 
a il’ primo ministro ha ‘dichiarato, positi. | < Settimane basterà. Rex questo SOBBL: Ano: consiglio federale relativa ai corsi di ripeti- | Sardegna » 136 » 25,000 È Fa puooica; 
ce pina ; P mi- | « Tutto ciò che è. di amministrazione sicu-.j.. ; o. ; 
vamente che nel. Parlamento ‘attuale dai mi- ? zione per il genio, 1 artiglieria e la cavalleria. 
















18° Corpo dei carabinieri reali. 2,750,345 74 
19. ‘Reggimento cavalleggieri di 





Stati Uniti » 104 » 22,000 


« rezza, polizia non è di sua competenza, La Portogallo 5 121 


‘nistri. della) regina non sarà fatto nessun ten- 





— L’amministrazione federale ;delle poste 






% 19,000 Sardegn: 55 
A sE I 2 raz 1 Tico gna ; 052,515 89 
0 tativo per contrastare la) politica della libertà | “ Ero pe # e ORO de qua annuncia Ja chiusura dei conti postali del 1851, ARSA 3 9 È 15,000 Veterani ed invalidi. 
i del commercio, questa risoluzione diventa inop- { < ** ‘Ungo Soggiorno del deputati. nelle PES L dal quali risultalfun prodotto. netto di circa | 195Cana > 67 o 12,000 | 20 Casa reale invalidi e compa- 
A ti C ; ignificherebbe la dichiarazione f « vineie li rende impropri a questa sorta di È 
portuna, Cosa significhe 





St 800,000 fr., prodotto che supera non poco 


quello del 1849 eltdel 1850, 
— IL 15 marz 
monete a Zurigo 








Russia » 48 » 10,000 
— IL 


Bilancio Passivo 
dlello Stato Sardo per l’anno 1852; 


Cdella :Cainera dei coniuni di voler mantenere 
una cosa di cui nessuno domanda il cambia- 
‘ mento? 


gnie di veterani 450,736 06 
; Casa militare del. Re 
e dei Reali Principi. 
24:Casa militare del Re e dei Reali 







« Il governo non è più ;.come una volta', 
«c un’ emanazione. del corpo. legislativo; ma 
« non ha più che dei rapporti ‘lontani. col 










comincierà il’ ritiro delle 
a Sciaffusa, 







Egli è evidente che una tale risoluzione non 














































































































di; ai " UA ‘Principi 447,766.» 

ha altro scopo che di inettere’il’ministero in] « medesimo. Il corpo legislativo è il custode do Stando al Foglio di Soletta, il »signor i (V. il DOSI 1296). 22 Guardie del Corpo - 125,943 è 
FA ‘“stgatonato sàfebbe che la | « del pubblico avere. La sua missione è di { Steinheil avrebbe Manifestata la speranza ché Spese. — STRADE FERRATE. 25 (Guardie reali del Palazzo 66,057 36 
È Ie ‘ . CR SCO pet la metà di giugnò‘possano essere stabilite ( Servizio di costruzione). «Servizio sanitario, I 
Camera dei comuni‘non può avere fiducia se.{.« consentire le imposte, e se sì opponesse a ì f RA nh iu PRECI ‘log c o i azione 
‘ngn in un .ininistero preso ifra i partigiàmi!della | « leggi d’ interesse puramente locale, io lo] * une linee principali Fiegranie desi -Afeles Spese ordinarie. (| |24 Corpo sanitario ; 125,279 28 
DI 4A DI 407 PI ab bArLe Re o Aa è ) Dr grafi svizzeri; a quanto di dice, avrebbero Pau-| 4 Personale (azienda) 69,96494 | 24 bis Direttore degli ospedali e 
libertà ‘del ‘cominercio. Il signorCarlo Villiers | « lascierei fare. Ma se un opposizione qua- TEST, ; i ’ Pia ; I ila’ 
Miper ii : 8 vi . ; io | torizzazione di spedire dispacci segreti, vale a | 2 Spese d'ufficio (azienda 25,000 “ii . Compagnia Infermieri si 132,273 16 
desid li, per caso, che il paese rimanga |'« lunque si forinasse nel suo seno!, allora jo |‘ OPERARE ea Resa a) ,000 + |) di : si Î 
pre PE ra È « ricorrerei ‘al Senato per prorogarlo ; per | dire dispacci espressi cop segni noti solamente f 3 Spese di trasferta (azienda) - 2,000 «| 24 her: apienimeniote URI degli 

| senza governo? Dobbiamo? noi metterlo fra 1 Si Ì per: p 6 a PR acquelli che ‘l'inviafa 4 li Hedvono. L'Lal 4Personale (Genio civile) 168000. + infermi negli ospedali ed ai ba. — do 

. gli uomini i quali, rovinando successivamente | « cambiarlo o abolirlo , Re Secondo Dari ni da ion di et, di 20] 5Studi e sperimenti (Genio civile) 80,000 » gni termali 587,454 02 

tutti i.partiti, mostrano mirare ad una forina | « appello alla nazione che sta al di dietro di {18552 per la sp È Bas 6 Casuali e sussidii agli operai 56.000 |, Servizi diversi. 
di "dai quella sotto cui ab-|« tutti (dopo un silenzio): se ne patlerebbe parole sarebbe di 112 fianco n. m. per una Spese straordinarie. i ({25 Passaggied alloggiamenti truppe 

“biamo:la fortuna di vivere? « diversamente, ina non importa , io so che Sanna di io leghe. DE Sembra Fe, pei 7Assegnamenti straordinarii 26,000 È — Trasporti — Spese di viaggio i 

Noi non crediamo che il signor Villiersf.< il cinguettismo (la badauderie) è il carat- AHAnIo 9 possibile, SH fa ioftta desi pu Sezione tra Genova ed Arquata. RON sioni, Ri i 136,000» 

Sor Ile sue provocazioni, La Camera dei | < tere razionale fin dal tempo dei Galli......» | piegati postali e delle lodalità in cui sono Gli | 8 Tronco da Genova a San Pier 1| 26 Compera e conservazione delle i fi 
Di Sg s Aa Sh Scrivono da Parigi alla Gazzetta d’Au-|fficii di posta per l’esertizio dei telegrafi. d'Arena 500,000» merci ed arredi perle truppe. —69,739 22. pi 
po pela ot de Il o gusta : 3 — Il vescovo di Basilea ha indirizzato alf 9 Tronco da San Pier d'Arena a \1 27 Rimonta cavalli, 420,000» | 
È ar hl vo a Pes 5 Mico . . ©» 3 sa . . a a . . i 
pere andamen a de gove e i ESBIOSA Voî ‘avete sentito Ta' notizia pubblicata da |suo' dlero‘la seguente ‘citolare relativa‘ alla Ponte-Decimo 400,000 »{ 28 Pigione di quartieri, corpi di i 

| e di adottare una risoluzione a null’altro in- i f i 2 GE t “te \ongidl 10 Tronto da Ponte-Decimo alla i guardia, uffizi e stabilimenti 
| tesa che ad imbarazzare‘il'iministero e ad im- tutti i giornali, che il conte di Chambord ha f SO i I: IA a ‘galleria Armirotti -:500,000 >}; smilitari Ù 160,600 18 
i porre uno scioglimento in un momento inop- f rinunziato alle sue pretese in favore del conte È ZO i bi - SURI si 5 si 11 Tronco dalla galleria ‘Armirotti : ‘99 Provvisia e manulenzione d'ar. 
“portuno..Noi non siamo alieni-dal credere che | di Parigi. La propagazione di questo rumore SPralacne ven dle DOS: Sn il a quella dei Giovi 100,000» redi, mobilia e simili per al- - 
lord Clarendon, mosso da un risentimento { deve consider&rsi come un’astuta strategia di | Siderave che il residuo ‘del ‘debito di BUTTA | 42.Galleria dei Giovi 1,600,000:.» xloggi ed. uffizi militari 30,600» 
personale in occasione delle rivelazioni di lord partito, ma si cade sul falso attribuendone | 94€ Sonderbund venga coperto da O 15 Tronco da Busalla a Pieve ‘100,000: +] 30 Msnutenzione vettovaglie e prov- i î 
n s 5 ica fon dii tn di mi, î ; Ln 5 5 
Naas, stia sotto queste combinazioni, l'invenzione agli orleanisti s boentre che ap- volontarie, al qual fine l’o prevole circolo na 14 lironeo da Pieve ad Isola. del Vla d'acqua 7 ha ;% S4,144 71 ti 
pie SI artiene ad un uomo, che a motivo della | 2i9nale in Ginevra ha fatto pubblico appello! Cantone 300,000. :.|{ Spese per l'istruzione di campagna ti 
I i nel Daily-M, LA Sana O per così (Ria pro per una sottoscrizione; il sottoscritto invita ili| 15 Tronco da Isola del Cantone a RD GIRI di | i 
ipo net ialty Peas: OT ?. : ) x "RO regereido clero della diocesi a cooperare ;alf. ; Maretta 41,300,000. ».{ 31 Campi; d' istruzione , manovre, ie 
‘Edoardo Goffredo Stanley, barone Stanley di verbiale GR se RIoLoRdatona e de SARRI quest'opera. e spedirà le eventuali offerte che!f:16 Tronco da Maretta a Rigoroso 200,000: ; + esercitazioni, raccolta di trup- DA, À IR] 
Bickerstoffe conte di Derby; nacque nel 1799, { derarsi come il più spiritoso e più abile cam- . o Do ia i: difettamente o per miezzo | 17 Case dei cantonieri 100,000 + pe TRIO 100,000» (À) 
È succedette al titolo. di suo padre cil' conte ‘di | pione della stampa periodica. Con questa no- Li di ivi ui Lo com- 18 Materiale fisso (traversine) 50,000» Ordini e distinzioni militari. 1) 
bc, i 9 luglio Ban Beniamino D’ I- {tizia Emilio de Girardin'ha ravvivato la spe- — Ri P sa i a 7 E {19 Materiale fisso (rotaie, cuscinetti. if 32 Ordine militare di Savoia e Me- - po % DI 
figli nacque in Londra in dicembie del f ranza degli orleanisti ‘e indegnato i legitti- Sc sS5 MA i” e PENRATO Cu ecc.) 1,100,000. «+ daglie al valor Ha 63,740 66 | 7 
e vat colo ‘nazionale, i oa A Racine Sun ; 
05; esso ha pubblicato diverse opere, fra f misti. È. Soletta, 28 Mel did4855 i SO Armamento della Ma; i 100,000» di istituti E I 
GliiLa curosid della letteratura. Co- Emilio de (Girardin ritornerà fra breve ‘ai VCO Id: : ip21 Macchine fisse pei piani inclinati i e tstrusione militare. 
È ibi i o Fi ivi ì e ì i ilet= « t Giuseppe Antonio Salmann|] ai Giovi 800,000 55 Regia Accademia Militare 047,143 84 
by, La Sibilla e. Tancredi. Carlo Fi- Parigi, così almeno egli promette in una let i i } Hg pe 7 » (miOnt a ERI RI du, 
] E k R b H tera privata diretta a uno déi suoi più intimi! vescovo di Basilea. » 22 Materiale movente (vetture 6 iva- 1 54 Collegio pei figli di militari 168,271 925 
i York visconte Roystone arone Har- do ima: i 
doll nacque uel da IU Sd «di Lan- f amici. Ma egli non ritorna più come difen- 


goni) 200,000 ‘+ | 35 Scuola militare di‘cavalleria 70/047 ‘68 





— Scrivono. da Berna alla Gazzetta di Tur-' 





















































































































































































ui. Aaa ; SE 3 Linea da Alessandria al Lago-Maggiore. | 56 Scuola militare di fanteria * 87,809 41 | 
le. William Lowther, barone Lowter, nac--sore di Luigi Napoleone, sibbene ELE “n © ih": 23 Tronco da Alessandria sila st 99 Stabilimbnti di pena. o MI 
ire RA ‘que nel 1787. — Giacomo Howard Harris, vi- [ leanista contrito. Egli ha dimesso il suo effi- e nostre re Azioni coll’estero NOR SSSSCane leria di Valenza 250,000, | 37 Reclusione militare 126,242 42 iI 
a ‘sconte. Fitz Harris e barone (oggi conte) di f mero entusiasmo napoleonico ,. e vuole di ERA totalmente chiare. La Francia vuole che. 24 Tronco da Momo al Lago:Mag- gesti Prestazioni in natura. dia 
ai Eiiy;- nacque nel 1807. — Algerno | nuovo prendere partito per una casa ch'egli nell'affare dei rifugiati noi eseguiamo sempli- giore 600,000». [38 Pane. ‘ 2,050;504 80 
dei . duca di Northumberland, «nacque nel {ha tante volte chiamato la migliore, e che | C©mente i suoi ordini. Questo punto non può |'95 Armamento della via 50,000: ;, | 59 Foraggi } ; 2,435,812 58 
sua . Giacomo Brownlon William Gascoigne | altrettante volte con mordente ironia egli di- | essere accordato, Essa si lagna egualmente della | 96 Materiale fisso (rotaie, cuscinetti 40 Legna, letti, lumi per la truppa Sa sii 
by è marchese di Salisbury, nacque nel 1791. | chiarò decaduta da lungo tempo. stampa, e l'affare d ebrei è ben lungi dal- ecc.) 300,000: >»: edi ITA 1,074,955138 \ 
j è . ? p ‘mine > ) v . * a di è . 
in- | Giovanni Giacomo Roberto Manners, Si è anche molto parlato di una riconci- | l'essere E i altra parte non si può Ù Sezione da Torino ad Arquata. La /Casdiali 150.000» 
ul figlio del duca di Rutland nacque | liazione e di una così detta fusione fra gli [megane che alcuni cantoni agiscono come se | 27 .ronco da Serravalle a Rigoroso.. 220000»! O) , 
VAI e i FI ASSET site ; mon avessero in vista che di preparare degli | 28 Stazione di Torino 1 200,000» +9 20RGMeRto 
sta B' Sir Edvardo Burtenshaw Sugden, | orleanisti è i repubblicani, ma in questa no-|? uo Î È dl. iP DO 4 IA i Latine: dra 
N icato parecchie opere rimarchevoli | tizia poco vi è di vero. I repubblicani non e o Pod: LI a li DE 50 Stazione d'Alessandria 50,000 ; 42' Deposito e compera stalloni 204,991 05 
ta- denza. — Sir Giovanni Sonimerset | vorranno pur mai farsì realisti, e non è'a . i bel st + i; | Sa 51 Telegrafo elettro-magnetico 75,000» Spese -straordinarie, );,; i 
la- figlio di Guglielmo Russell , acque presumersi, che gli orleanisti vogliano com- sm Seno Ù SI i ii: 3 MA REReR fog Spese comuni alle varie linee. (| 45 Ministero di guerra (impiegati ; | 
n= - Giovanni Carlo Herries, figlio pri- | battere contro di se medesimi , collegandosi SE SEA ui CR LR RR 32 Sussidii ai Comuni 60,000! in eccedenza) 2,075» 
cio del colonnello Herries; è stato alle- | coi repubblicani. Il vero è, che i due partiti | gi0rnano ancora, De Cesi Brctende nelletaz Spese eventuali per le opere di 44 Azienda generale di guerra (im- 
sua i nell'università di Lipsia. — Spencer Qra- f'isono più che mai discordi. Così i repubbli- corrispondenze officiali che non ne rimanga costruzione sulle due linee 500,000. »: piegati in eccedenza) 47,274» 
Si 10 Walpole, secondo figlio di Tommaso Wal CAnisai ogni colore vanno a Londra, che si | più un 5 Le cose sono dunque ancora ben (SERVIZIO DELL'ESERCIZIO) 45 Mpeipne genere delle -levgoo 7.059 94 
lar I macque nel 1806. — Giuseppe. Warner può considerare come la sede della Francia | 1UNgi > o dei " PAZIIO SEE RARO . Spese Paitagare. 45 ‘ 0 . le delle 1 a 
sta — Hen acque ‘nel 1793. repubblicana, mentre che invece gli orleani- |Uttavia pendere verso una pacifica soluzione. Spese dipendenti dalla lunghezza della linea At sapegione generale:delle leve 5 
ve ei cli ee ti si raccol Do nel Belgio (Journal de Genève), in esercizio. (spese Sio) Maga oi Sea 
e lo e 6 @ È 1 Amministrazione generale 16,180» | 46 Real Corpo. di Stato Maggiore i 
si PA: — Scrivono da Parigi all'Indé-| Gg; parla di una nota del nuovo gabinetto i 7 ; iL Map atazione delle stazioni dita (uffiziali in eccedenza) 10,296» 
ire dance Belge : i inglese, concepita in termini amichevoli. Fra Liar ; iù bo Lui wii "A È via e del suo armamento 556,130 50] 47 Paghe d’aspettativa 700,709 62 
‘ca da mento che io vi annunciava il ri- | Vienna è Parigi ha luogo uno scambio fre- ii si IL ds 6% Teva 4 di <90Cs 3.Uffizii delle stazioni 170,760, | 48 Quartier Msstri i 35,013 60 
il sta trecato alla partenza degli ispettori quente di dispacci ‘relativamente agli affari | 2€ a 3 > Ni È i un nuo=! 4 Soecorsi agli operai, trasferte, 49 Deposito uffiziali inferiori di 
i ‘ generali di polizia, questi ricevevano l'ordine | d'Italia è d’Alemagna. Se si dovesse  prestar | V° PYOBetto di legge presentato da TREE, casuali : 50,000) (1a fanteria e 39,231 77 
4 ) P DA 8 E l’ opposizione in massa diede la suà demis- ; ; ; i; 50 Corpo dei Veterani ed Invalili 450,000» 
di rendersi. immediatamente ai loro posti , | fede a certe voci, si tratterebbe di sventare | ©. pposi Me ° seo | Spese dipendenti dall'uso della linea in esercizio RL 8 . i 
ARIE i , È ° 3 1 sta si ; sione. E noto chelil'ministero di Weimar e dalla circolazi 51 Deposito stalloni in Sardegna 54,500. » 1a 
I: | ‘nella speranza di mettere in tal guisa un'ter- | un piano del principe presidente , il quale è aa d alla circolazione. Ri: O si 000 
E o SR ia ? RR E presento pure alle Camere. un progetto dill. 5-Locomozione 442,519 50 | 52 Confezionamento letti ; » 
t i reclami delle autorità dipartimentali. | tende :nientemeno che a vistaurare la. Confe- > 0 si Se o ; 391990 o e : d i 
i MR ve 7 Pri ucoh legge inteso a restituire alle antiche famiglie, | 6 Manutenzione e \liparazione del È aggiori  assegnamenti. sotto il 
i fatti la situazione dei prefetti, dei procu- | derazione del Reno e che già si disponeva a i bia HOLA ìÒ iisi deapgilvasioio S il 
ta ana è "RI RIE . . così dette immediate dell’impero, domiciliate Materisle mobile 290,305.» qualsiasi denominazione SEA dl 
le | ratori generali e degli ufficiali comandanti le introm-ttere pratiche diplomatiche a questo È 20 SRI (SII 3 SR sot i calultà 
o free 7 a i È . | nel circolo di Eisenach . la giurisdizione pri- 7 Percezione ; 65,600.» DES 
Io divisioni militari sarà ormai fatta molto dif. riguardo presso. parecchi governi tedeschi. TE n de irtà della | 8 Trasporti 97,920.» Spese ordinarie L. . 29,500,888 26 
vo MI fficile.— Dappertutto |’ amministrazione sarà Queste sono esagerazioni, ‘e certamente non È SE Ù) Do. 10 SERRARA TAGRE RUOTA Spese straordinarie . ».. 4,409,459 93 | 
he N fenuta in iscacco,, owvero ‘assorbita da. questi | siamo ancora a questo punto, Del resto Je | 188€ de 4 marz Di i Totale L. 4,489,465 > oa ti dro, are 
la [N] = BWOvi funzionarii la cui ‘autorità è senza li- nomine di ‘diversi ambasciatori, fatte o da sa EE 5 Î o --———= otale generale A 1910,0 
mite. Indi clamori “male È TECNO ; de ì a POLONIA. — Katisca, 47 febbraio. — 1 Spese.ordinarie L, 1,890,429 94 | Spese — ARTIGLIERIA, FORTIFICAZIONI 
un che clamoti,, *malcontenti e situazione farsi, potranno benissimo mettere in chiaro i ì AR 
’ } difficile p iti. Histendr ide Pi Dio LIS: iN 3 giornali hanno annunziato fecentemente , che Spese straordinarie » 9,534,000 >» E FABBRICHE MILITARI, 
il pre claclenper tutti. Il signor; de Per- | che Luigi Bonaparte aspira ad una più estesa Di | Baltico 42: e h RE Spose aldigaria: 
di ; diceva non ha GUArica Rae dei capi | influenza sugli affari di Alemagna, IRR: o TA #0 Totale generale L. 14,421,429 94 Spese d'amministrazione 
ri della. sua amministrazione: « Voi | N, È DI armati. Si puo, aggiungere. a. questa notizia , È dea di di % 
a RIE ; n di — Corrisponderiza del Journal de Genéve in LOR ali della Russia nel Mar Ner Spese. — GuERRA. e dî direzione. 
a- Wevate ragione quando mi anmuneiavate dei data di Parigi 1 inarzo: s di gii o ur EN so I eo Spese ordinarie, 1 Personale dell'Azienda ed im- 
conflitti col mio collega. Tutto questo non tn io forse bisogno ora di aggiungere che ed in quello di Azo! è composta di 60 o 70 Amministrazione. piegati dipendenti % 326,789 15 
è fac (a conciliare. Sotto |’ impero. simili 13 IA IAS E TA RARI presenta vascelli da ORTA: In questo EROS YI sono { 1. Ministero di guerra (personale) 230,590 32] 2 Comitato centrale d'Artiglieria, nu de 
Ù nflitti fra il ininistro di polizia e il ministro | 1° si PEC: j cn dle fregate e battelli a vapore. I viaggiatori i {bis Ministero di guerra (spese di Somando e Direzione 27,756 96 i 
Bi erno' erano frequenti, L’Imperatore non 0881 cc ù h 6 ii i 10 quali arrivano dall’ interno della Russia an- ufficio e cancelleria) 25,000. »} 3 Consiglio e Comando del Genio 114,641 35 
ge DAR ; i i gli e quelli tra ess ‘ : : : x 5 LV Rita . £ c 
A Va ma gli convenivano. Non avendo di vi ch SR E) Ù A Ù ti difese id uunziano che il governo Ri adopera per ri- | 2 Congresso consultivo. 'perma- a d'uffizio i UE 50,000 
À cia assoluta nel suo ministro di po- “ 10 - GRA ni ; 0308 9 2 | stabilire il. parco d’artiglieria a Varsavia. La i nente di guerra (personale ) : T,544 76 Spese pel materiale d'artiglieria, ed OPERE 
die aplsse die superi ua A elle e o o ei Russi pronta ad agli diese Cinque Qbes TREES SERA Dre perle fortificazioni è [abbriche militari. 
v in seguito a questi dissidii amministrativi, e Sto ARS Ì RL diamo? Poni Ì corpi d’armata compresevi le divisioni di. ar- RODE CERNGLre Che Aso) SID Si ne 
A far cere] Ioni declivio sul quale discendiamo? Poniamo che tiglieria leggera e l'artiglieria, sono scaglionati 5 Azienda generalè. di guerra 5 Direzione della fonderia, del tra- s 
0, e aaa eloAtÀ in: un si ingannino: io non lo credo, ma infine è i Mod (personale) 378,005.» pano e della ceselleria. 24,337 + 
Mmoco assoluto, o ”obini i ì fori forza EOS RE era sino a Morpp Sbis Azienda generale di guerr irezi imica. < 
0° ARS i ) l'opinione di alcuni adoratori della forza, i Le tappe che comtpaniiio la. divisione SCRGrO guerra : 6 Direzione della chimica. 14.348 60 
p- _ «Neiprimi anni dell'impero queste quistioni quali si inchinano ben basso davanti ad essa. d i SS n ti i 119 (spese d'ufficio) | - 29,500» | 7 Direzioni delle polveriere e rof. 
rl furono spesse volte trattate nel consiglio di Nell’aspettativa, coloro che non possono ras- È ETRE RES 00 Si SENSTEITA Susiistenze militofi 16,350" + FOGRIRIA: vt Gdo a 
50 Ù Stato, To ho sotto gli occhi l’ estratto della segnarsi ad una simile abdicazione' della loro i iano. CENAIARE 3 dA SERI at 68,700" » O sDrezione dei bombardieri. 43.921 63 
e | seduta del 7 febbraio 1804. » Ecco le parole ragione e delle loro convinzioni passate, par <= 6: Uditorato Fener e di guerra 9 Direzioni dell ta, 107,540 i 
Mac drago Il e 1a°s : STATISTICA (personale) 94,683 68 {10 Direzione della fabbrica d'armi. 478,340» 
0) dette dall'Imperatore sulle nuove funzioni che lano di cià della loro partenza, e credo che È AR ; era SARE 
lisi vol i “ue ; ,6 DESIO } : | GbisUditorato generale di guerra 11 Direzioni delle sale d'armi, 8,549 50 
6, | St volevano creare, e sul corpo legislativo che | col primo di aprile Parigi comincierà sin- Porto Di Gismrerra. — I Seguenti sono ‘i spese d'ufficio): 3,480 -« |A Arsonali © piazi®® 104.000» 
sì voleva convocare. Questo discorso: non golarmente a sguernirsi, Gli uni andranno a | risultati officiali: del movimento del Porto di Stali maggiori. oa ‘Fortificazioni e fabbriche ia 45] 
“i anca di Attualità, i i i conficcarsi nei loro poderi a darsi alla col- Gibilterra nell’anno 1850: 7. Ufficialî generali 84,512 »|13 Direzione di Torino. 184970 > | 1 
re La seduta del consiglio era stata lunga. | tura dei cereali e della colza: gli altri par-{ Il numero. dei. bastimenti che hanno fatto 8 Corpo reale di Stato maggiore 14 Direzione di Genova. 131,586» e: 
L'Imperatore >. contro la sua consuetudine , {tiranno per l’estero. Io tremo per il com- f operazioni di commercio; o che si sono sem (personale) 258,243.» | 





15 Direzione di Alessandria. 115,340 è \ {CR 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 


en snai eo 


nà I I ERI vr or prete i oi ee ee ee 


16 Direzione di Cuneo. 
47 Direzione di Novara. 
18 Direzione di Ciamberì. 
19 Direzioue di Nizza. 
20 Direzione di Sardegna. 
24 Magazzini e piazze. 
Spese diverse. 

22 Fitto lacali. 
25 Trasporti 
24 Casuali; 

| È Spese straordinarie. 


6,437 25 


9,944 15 


35,000 
15,000 


Spese d'amministrazione e di direzione. 


25 Personale in aspettativa. 
25 Die Peragiile in eccedenza della 
pianta. 
25 fer Maggiori assegnamenti. 
Spese. pel materiale d' artiglieria, 
per le fortificazioni e fabbriche 
Artiglieria. 
26 Comitato centrale d' artiglieria 
e dipendenze. 
27 Direzione della fonderia. 
28 Direzioni delle polveriere e raf- 
fineria nitri. 
‘29 Direzioni delle maestranze. 
30 Direzione della fabbrica d'armi. 
31. Arsenali e piazze. 


4,000 


6,040 
Sospesa 
ed opere 
ariani, 


400 
20,685 


5,995 
57,500 
15,000 
46,420 


Fortificazioni e fabbriche militàri. 
101,974 50 


32 Direzione di Torino. 

353 Direzione di Genova. 
34 Direzione d'Alessandria. 
35 Direzione di Cuneo. 

56 Direzione di Novara. 
37 Direzione di Ciamberi. 
38 Direzione di Nizza. 

‘59 Direzione della Sardegna, 
40 Erezione di fortificazioni a _di- 
| fesa della piazza di Casale. 

A Magazzini e piazze. 


» 


495,440 
26,872 
1,800 
483,600 
39,800 
5,000 
149,000 


Sospesa 
10,000 


Corpo reale dello Stato maggiore. 


42 Acquisto di carte corografiche 
e topografiche. 


Spese ordinarie L. 
Spese straordinarie » 


Totale generale L, 
Spese. — Fimanze. 
Spese ordinarie. 
È Ufficio centrale. 


4 Personale. 
2 Spese d'ufficio. 


36,200 


» 


2,282,936 57 
1,475,726 50 


3,758,063 07 


128,900 
14,000 


Insinuazione e demanio. 


3 Personale, spese d'ufficio ed in- 
dennità di giro agli ispettori e 
sotto-ispettori. .. 

4'Aggio d’esazione dei contabili 
demaniali e dei segretarii dei 
tribunali 

& Conservazione e riparazione del- 
le proprietà demaniali. 

6 Amministrazione dei 
nell'isola di Sardegna: 

7 Contribuzioni sulle. proprietà, 
demaniali. 

8 Restituzione di dritti e di ren- 
dite demaniali. 

9 Multe e pene pecuniarie 

40 Spese diverse riflettenti |’ insi- 
nuazione e demanio. 

14 Carta filigranata per. il bollo, 
non che per le carte da giuo- 
co e tarocchi. 


boschi 


Contribuzioni dirette. 


| 42 Stipendi e competenze del per- 

sonale degli impiegati superiori 
delle contribuzioni dirette, sta- 
biliti col regio decreto del 29 
agosto 1851 

15 Spesa dei ruoli e di riscossione 
delle contribuzioni dirette. 

Lotto. 
44 Lotto 
Servizi diversi. 

15 Sussidi alle provincie e comuni 
per danni gravissimi e straor- 
dinarii 

16 Stampa dei rendiconti delle Ca- 
mere legislative 

17 Spese. diverse 

18 Casuali 


Spese straordinarie. 


‘49 Assegnamenti di aspettativa 

20 Maggiori” assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 

21 Acquisto di stabili nell’inte- 
resse del demanio 

22 Censimente prediale della Sar- 
degna 

‘25 Spese occorrenti per la confe- 
zione dell'inventario dei beni 
dati in dotazione alla corona, 

‘ autorizzati colla legge del 16 

marzo: 1850 & 

24 Restituzione dei capitali prove- 
nienti dall'asse ex-gesuitico 

25 Demolizione dell’anticorpo del 
palazzo ducale diGenova (quota 

a carico delle finanze nella re- 

lativa spesa) 

26 Stipendii di due assistenti presso 
gli emolumentatori giuridici di 
Genova e Torino 


Spese ordinarie L. 
Spese straordinarie. : 


Spese. — GABELLE. 
Spese ordinarie. 
Uffzio centrale. 
A Personale 
2 Spese d'ufficio 
Dogane. 
3 Personale 


320,920 


600,000. 


236,370 


45,994 20 


97,432 65 


60,000 
180,000 


192,533 78 


136,000 


415,000 


1,137,047 80 


‘2,432,000 


52,003 64 


abolita 


1,400 
45,000 


4,933 33 


Sospesa 


3,000 


291,310 


25,000 


32,880 


9,701 28 | Spese generali 


2,200 


6,099,542 04 
369,024 61 


Totale generale L. 6,468,566 65 


447,700 
45,000 


4,020,932 


4 Indennità agli impiegati pe] piom- 
bamento colli e rimborso spese 
relative 

5 Spese d’uffizio, d'attività, lume e 
fuoco 

6 Aggio ai ricevitori locali e parti- 
colari 

7 Paghe ai preposti 

8 ‘Decorati della piastra d'onore 

® Fitti locali 

10 Diritto di bollo sulle spedizioni 
di dogana, sulle ricevute fitti, 
e compra carta ballata col 
marchio speciale - Patrimonio 
dello Stato 

411 Restituzione diritti e premi al- 
l'esportazione 

12 Imballaggio delle sete nella 
Dogana principale di Torino 

153. Riparazioni alle case di spet- 

«tanza demaniale 

14 Contravvenzioni ( pagamento 
quote agli impiegati ed arre- 
stanti) e spese di giustizia 

15 Spese diverse 

Dazio consumo di Torino. 
16 Personale 
17 Spese d’ufficio, lume e fuoco 
18 Bitti locali 

19 Restituzione dritti 

20 Diritto di bollo 

21 Contravvenzioni , ( paganfento 
quote agli impiegati ed arre- 
stanti) e spese di giustizia 

22, Spese diverse 


100,000 
96,310 60, 


11,500.» 
2,053,722 » 
300» 
116,431 30 


150,000 
72,680: 
55,000. 


20,000 


70,000 
134,037 


52,280 
3,120 
1,054 
1,500 

14,000 


5,000 
3,500. 
Sali. : 
492,410 
12,335 


23. Personale 

24 Spese d'ufficio, d'attività 

25 Paghe degli operai delle saline 
di Moutiers 

26. Aggio ai gabellotti sulla vendita 
del sale 

27 Fitti case e magazzini 

28 Compra sali 

29 Noliti e trasporto sali 

50 Buonificazioni ai salatori dei 
pesci 

34: Coltivazione delle saline 

32 Riparazioni ai magazzini di spet: 
tanza demaniale 

33 Contravvenzioni, .( pagamento 
quote agli impiegati ed arre- 
stunti) e spese di giustizia 

34 Spese diverse 


13,584 


900,000 
29,925 10 

702,000 

1,000,000 


18,000 
103,000 


15,000 


9,000 
53,621 
Tabacchi. 

97,570 

609 
108,000 


35 Personale 

36 Spese d’ufficio 

37 Aggio ai magazzinieri 

38 Paghe agli operai delle mani- 
fatture dei tabacchi 

59 Fitti fabbriche e magazzini 

40 Compra tabacchi 

41 Provvista droghe per la con- 
cia dei tabacchi 

42 Provvista piombo per la forma- 
zione delle lamine 

43 Vettura dei ‘tabacchi. fabbri- 
cati 

44 Riparazioni,alle fabbriche, ca- 
nali, locali ece. 

45 Provviste legnami da Javoro e 
ferramenta 

46 Compra e manutenzione dei ca- 
valli e muli inservienti al tra- 
sporto dei tabacchi 

47 Provvista di carta bianca e di 
colore, e stampa della mede- 

- sima 

48 Contravvenzioni. ( pagamento 
quote agl’' impiegati ed arre- 
stanti) e spese di giustizia 

49 Spese diverse 

Polvere e piombi 


461,580 
20,560 20 
3,728,900. » 


‘56,000 
103,000 
108,760 

30,000 


‘40,000 
10,000 
48,000 


19,600 
251,390 
50 Personale 9,560 
51 Aggio ai magazzinieri e distri- 
butori 
52 Fitti di magazzini 
53 Compra polveri dall'artiglieria 
54 Compra piombi 
55 Trasporto polveri'è piombi 
56 Contravvenzioné ( pagamento 
quote. agli impiegati ed arre- 
stanti) e spese di giustizia 
U Spese diverse 5 
Spese: comuni a tutti è romi. 


58 Sussidii 

59- Sussidio ‘alla. cassa delle pen- 
sioni 

‘60 Casuali 


14,100 
1,665 
300,000 
73,500 
22,000 


2,000 
11,150 


14,200 


425,000 
26,400) 
Spese straordinarie. 
61 Assegnamenti di aspettativa 
62 Maggiori ‘assegnamenti ed in- 
dennità personali’ 
63 Interessi di residuo capital va- 
lore di saline 


4,050 
Sospesa 
8,863 02 


12,951,479 57 
12,913 02 


Spese ordinarie L, 
Spese straordinarie 


Totale generale L. 12,944,392 59 


RiePiL0Go. 


Ordinarie 
L. 48,586,662 68 


Straord. 
360,649 23 
Culto, grazia 
e giustizia è 
Estero.e poste « 
Istruzione pub- 
blica « 1,792,202 15 
Interno « 5,422,134 09 
Marina « 4,083,409 50 
Agricoltura ‘ e ; 
commercio «474,181 50 97,380.» 
Lavori pubblici« 2,620,307 02 4,018,688 31 

4 Strade ferrate 
Servizio di co- 
struzione ‘ 
Servizio di eser- 
cizio 


5,499,309 50 
3,068,668 ‘25 


73,299 a 
12,779.» 


83,095 60 


442,590 64 
650,000.» 


400,964 94 9,534,000 » 


« 1,489,465( è 


(di È 29, 500, 898 264, 409, 159 93} 
‘ Artiglieria, for- 
tificazioni e fab- 
bwiche. militari. 
s. Finanze 
Gabelle 


,475,726 50 
369,024 64 
12,943 02 


« 2,282,936 57 1 
« 6,099,542 04 
«12,931,479 57 


123,649,151 05 
15,536:305 84 
Totale generale | L. 139,185,456 89 

Il ministro segretario di Stato per la marina, 
agricoltura ;e commercio, reggente .il ministero di 
dinanze, e gli altri ministri, ciascuno per la parte 
che concerne il proprio dicastero, sono incaricati 
dell'esecuzione della presente legge, che sarà re- 
gistrata al controllo generale, pubblicata ed'inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 

Dat..a Torino addì 18 febbraio 1852. 
VirtoORIO EMANUELE, © 
Virtorio; Rmanuee II; ecc. 

]l Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato ; 

Noi abbiamo ordinato ed crdiniamo quanto se- 
gue: Ud 

Art. 1. In aumento alle spese straordinarie del 
bilancio generale passivo. per ‘l'esercizio 1852 è 
stanziata la somma complessiva di lire 134,686. cen- 
tesimi 52, ‘ripartibile fra i singoli bilanci a tenore 
dell’annessa tabella, ce destinata a. far fronte alle 
spese dei maggiori trattenimenti ed assegni con- 
servati colla legge 14 maggio 1851 . sotto. l'osser- 
vanza delle disposizioni dell'articolo seguente. 

Art. 2. Le disposizioni dell’articolo undecimo 
della suddetta legge sono ugualmente applicabili 
ai titolari collocati a riposo, in aspettativa, o in 
disponibilità, che agli impiegati in attività. di ser- 
vizio. . 

Niun maggiore trattenimento od assegno può. es. 
sere corrisposto per compenso personale di van- 
taggi od utili in prima fruiti in impiego diverso da 
quello coperto dal Litolare all'epoca della Muoni: 
gazione della stessa legge. 

BiLAncI i 

Spese generali, cat. 60. Maggiori 

assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione 


Spere ordinarie. L. 
Spese straordinarie. « 


Cavour. 


| Id. Culto, grazia e giustizia, cate- 


goria 25. ld. 

Id. Estero e poste, cat. 2431d: 

Id. Istrazione pubblica, cat. 34. ld, 

Id. Interno, cat. 60. Id. | 

id. Marina, categ. 6. Uditorato e 
spese di giustizia della Marina 

Id. Agricoltura e commercio, ca- 
tegoria, 24. Maggiori lassegna- 
menti sotto qualsiasi dénomina- 
zione 

Id. Lavori pubblici, cat. L Asse- 
gnamenti d’aspeltativa., e mag- 
giori.assegnamenti sotto/qualsiasi 
denominazione ; 

Id. Guerra, cat. 53. Maggiori as- 
segnamenti sotto qualsiasi: de- 
nominazione 

ld. Artiglieria, fortificazioni € fab- 
briche militari, cat. 25 ter. Hd. 

Id. Finanze, cat. 20: Id. 

ld. Gabelle, cat. 62. Maggiori asse. 
gnamenti ed ‘indennità  perso- 
nali 


29,688 52 


2,020» 
9,460.» 


Azienda del monte di riscatto, ca- 
tegoria 4. Maggiori assegnamenti 
pensioni e sussidii . i 


Totale L. 134,686 52 
Il ministro segretario di State della marina, 
agricoltura e commercio , reggente il ministero 
di finanze, c.gli altri ministri, ciascuno per la 
parte che concerne il proprio dicastero, sono in- 
caricati della esecuzione della presente legge', che 
sarà registrata al: controllo generale, pubblicata 
ed inserta nella raccolta.degli atti «del governo. 
Dat. Torino, addi 22 febbraio 1852. 
Virrorio EmanuELE. C. Cavour. 
N. B. Il bilancio attivo per l’anno 1852 trovasi 
pubblicato nel Risorgimento del 13 febbraio, nu- 
mero 1278. 


DECESSI ded 4 marzo in Torino. 


| Ni 8 
sotate N. 1026 * 


ULTIME NOT IZIE 


Genova, 5 marzo. — Nessun vapore giunse 
ancora di Sardegua. (Corr. Merc.). 

Parici, 4 marzo. — Ecco secondo il Débats 
il risultato esatto, per “quanto possibile, dello 
spoglio dei voti a Parigi © 

Il numero totale degli elettori iscritti era 
334,052. 
232,805. 


di i 

Quello dei Votanti BIO di. 

Elettori che non hanno preso 
parte all'elezione 101,247. 

Ore 6 pom. — Sinora nou si conoscono che 
76 nomine definitive. Meno due o tre ecce- 
zioni i candidati del governo sono stati eletti 
ovunque. 

— Le misure relative al ‘credito fondiario 
cominciano a portare fellei risultati. Ci viene 
assicurato che varie società si formano in 
questo: momento , dietrò le basi stabilite dal 
decreto, e che 4 fra breve, chiederanno 
V autatimia ole necessaria. per costituirsi, 

(Patrie). 

— A termini d’ un decreto pubblicato nel 

Moniteur di questa mane i tribunali di com- 


cr 


mercio della repebblica dutaino essere tutti , 
‘| rinnovati nello spazio di tre mesi. Î 


Det peer in PA i cnr LT rim 


nere onsi eee priori: 


Bons pi Panic: del 3 marzo: 
Il 5 0/0 aumentò ancora, sopra ieri, di ‘50 


Il modo attuale d° elezione , stabilito ‘nel’ ce. a 104,90. A contanti in ueò Seuaiiona 


1848; è abolito. 

L'antico modo di elezione è ristabilito. 

Il Moriteur:dice che questo decreto ha per 
iscopo di rendere aì tribunali di commercio 
quella considerazione che devono ‘avere. 


| 
| 
| 
Î 
| 
Ì 
I 


‘di 50. cc. a 104, 80. 


Il 3 0/0 in aumento di 70 cc. a 66, 85. fi 


contanti di 80'ce. a 66, 80. i 
Il 5 0/0 piemontese (c. R.), a 90, 85 in 


aumento di 60 cc. — Il prestito. di Lo 


Noi abbiamo a registrare la nomina d’un ‘a 89, e le antiche obbligazioni del Fictrag 


gran numero di ufficiali nella guardia nazio: 
nale della Senna. 

Il inarchese di Belbeuf, 
presidente della corte di Lione è nominato 
presidente onorario nella stessa corte. 

Il marchese di Belbeuf è uno dei primi 
presidenti colpiti dal decreto di ieri sul ritiro 


dei ‘magistrati. Si citano, nove altri e due con- 
siglieri alla corte di cassazione; il sig. Portalis, 


a 97 358, 112. 


primo presidente della corté suprema avrà la 
stessa sorte nell’anno. 


Il Moniteur pubblica ancora alcune nomine! 


nella magistratura ed un lungo regolamento 
sulla pesca del merluzzo. 


Nei dipartimenti i candidati. del governo 


escono a: gran maggioranza. 

Come dicevamo. ieri, l'affare. Bocher 
giudicato oggi dalla prima Camera, ma i di- 
battimenti non comincieranno che alle ore tre, 


e ci sembra poco possibile il darne il risul- 


tato nella nostra edizione di questa: sera. 
Non sì.sa ancora d'altronde, al momento 


che scriviamo, se i} tribunale non userà della. 
facoltà che gli accorda il nuovo decreto sulla 3 
‘stampa, di proibire il rendiconto dell’ udienza. . 


Ci si annunzia che il rendiconto non. sarà per-. 
messo a meno che la ‘difesa si astenga da 
ogni escursione sul terreno della politica. Il 


recinto della sesta Camera è ingombro. di udi- i 


che 


tori accorsi per. sentire  Odilon Barrot, 
deve come sì sa avere la parola, 


— Le nuove di Londra sono presso e poco” 1 


nulle. La Camera dei lordi non si è riunita ‘ 
lunedì che per aggiornarsi a giovedì. 
— L’associazione della riforma elettorale. 


ha tenuto avanti ieri sotto la presidenza del ' 
sig. Hume; un meeting all’effetto di concer-. 
tarsi sulla linea comune da seguirsi da tutte ‘. 


le frazioni del: partito riformista... (Presse). 

La Patrie per confermare quanto prece- | 
dentemente aveva opinato sul governo pie- 
montese, prende occasione dalle interpellanze. 


fatte nel Senato intorno la petizione. della ; 
compagnia di S. Paolo, e così si esprime: . 


Una discussione promossa dal . maresciallo 
della Torre nel Senato di Torino, ha portato 


alla tribuna il ‘conte di Cavour.ministro della 


marina e delle finanze. Si presentava l’occa- 


i 
sione di far conoscere le intenzioni del go- ; 
verno relative al manteniinento delle forze. 
militari del Piemonte, e di richiamare i ser- 


vigii che l’attuale gabinetto ha reso da tre 
anni colla sua fermezza e Ja sua moderazione, 


in mezzo agli estremi partiti; e l’oratore mi-. 


nisteriale se ne prevalse con vigore ed abilità. 


Il suo discorso costantemente degno, spiri-. 
toso, pieno di argomenti e di fatti, è stato. 
| coperto d’applausi ;dacchè era l’espressione 


del sentimento nazionale, 
tica. 

Noi diamo alcuni squarci di questo discor- 
so, i quali confermano quanto abbiamo an- 
nunciato sopra la situazione interna del Pie- 
monte e del suo governo. 


e dell’ onestà poli- 


Incniuterra. — Il sigaor d’Israeli, il qual 


non si è ancora potuto spiegare nella Ca- 
mera dei comuni sopra i progetti del ga- 
binetto, del quale è il principale ‘organo .in 
questa assemblea, lo ha fatto in modo molto 
netto e categorico per ciò che si riferisce alla 
quistione la più grave del momento , quella 
del ritorno del sistema protezionista, 

Si è in. una lettera’ diretta agli elettori del 
contado di Buckingam, per sollecitare nuova- 
mente i loro suffragi, che il cancelliere dello 
scacchiere dichiara; come l’avea fatto il conte 
Derby alla Camera dei lordi, che il governo 
crede dover aggiornare, nell'interesse del paese, 
la soluzione di questa quistione. (Patrie.) 

Aremacna. — Si. legge nella Gazzetta di 
Colonia del 2 marzo: 

Le notizie di Varsavia concernenti l’arrivo 


dell’imperatore di Russia in questa capitale , } 
prendono un carattere sempre più positivo. | 


Non sì sa ancora se lo czar andrà veramente 
a Berlino come è voce. A Varsavia sì. fanno 
dei preparativi i quali lascierebbero credere, 
che colà si aspettano altri ospiti illustri. I }a- 
vori della strada ferrata da Pietroburgo a Var- 
savia sono spinti colla massima operosità. 
Francororte, 2 marzo. — Si aspetta que- 
st’oggi o domani il ritorno dell’inyiato prus- 
siano presso la Dieta germanica. Appena ri- 
tornato si dice che la Dieta terrà una seduta, 
in cui sarà trattata la questione ‘della flotta, 
(Gazzetta delle Poste). 
SERI ESE 
Borsa pi Genova del 5 marzo: 
5°, + +: 18501 genn. e 1.lug. 90 174 90 
5,1° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4° ObbI. 41834 1 genn. e 1 lug. 
. {849 1 aprile e 1 ott. 
»0 018511 agosto e 1 febb. 930 925 
5°. |. Tosc.1 genn. @ 1 lug. 
‘ Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


1775 1770 


senatore, primo 


| 
Ì 


sarà 


a 930. 
Bonsa pi LonprA del 2 marzo. 
Città, mezzogiorno. I fondi inglesi han 
fermezza, Consolidati a contanti.a 97 114; 
wi 


i Per conto a 97 114, 318. i 
La banca d'Inghilterra possiede attualmenti 
‘in verghe d’oro 19 milioni e 114 di. ste 


Fondi sardi 89.112. 


2 ore. Consolidati per conto ed a con 
3 ore. Per conto all’11 marzo a 97 38, 2 


dh NICCOLINI, 


CODICE 


- Diritto Internazionale: 


PER 


AUGUSTO PAROLDO 


Si vende alla Libreria Giawini e Fiore, 
Ln. 3. 


‘ 


GÉNES 


gerente. 


LA SPEZ TA 


Le C.te HENRY AVIGDOR 
Député 


Chez tous le'Libraires de Turin. 


Lo Stabilimento Tip. di A. Fonta 
ha pubblcato 


IL DUE DICEMBR 


VERSI 
di BARTHELEMN 


Traduzione in terza rima 
del Professore 
Pietro Bernabò Silorata. 
di pag. 24 in-8 


Si trova presso il Libraio ScHIEPATTI: 


INNOVAZIONE ...18 
GRAN PERFEZIONAMENTO 


PUNTE:PENN 


- Francesi dette di Corno I 


AMMESSE 
all'Esposizione di Londr 


A L. ® ogni Scattola di 100 P 
a doppia Punta. © 


Fra tanti perfezionamenti recati agli 088 
d’industria, non erasì trovato sinora il ‘mol 
di perfezionare la penna. Tanto si ottenii 
în questi giorni. Le nuove penne a doppia pi 
vincono in bontà tutte le precedenti di n 
tallo : esse sono della massima flessibilità, 
acconcie a qualunque età, e benchè si s 
con tutta fretta non si conte mai risch 
lacerare la. carta. È 


SUOL DI SSN 


AMMESSE 


a @ franchi il paia 


Queste Suole impediscono che daga. i 
netri nel calzare, tengono caldo il piede; 
estate assorbiscono la traspirazione , € SÌ. 
conciano con facilità alla scarpa , allo stivali 
ecc. si 

Egli ha inoltre ricevuto da ‘una delle pr 
cipali. fsbbriche ‘di Londra un assortime 
di Aghà per cucire, Adele qualità. più fin 
ricercate. 


È disceso all’ sd della Caceia Reale 
Piazza Castello. 
Ismore Louy, de Pa 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: 4% Piratm, - Ballo grande 4 


La bella Fanciulla di Gand. 


‘Tipografia Ferrero e Franco; 





dal freddo e dall'umidità d 


all'Esposizione di Londra 


SS = 2 NU “"“"“ «è sog 






SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


o tdel Giornal 9, ; via Mira e stai principali 





















Viisnai libraio. Lao, Capobianchi, impiegato postale. 
fi i di SOrTARENI Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Holengk, 













































































































































i T 5 YA 
Hi 4 BRE: TL ROM 
, Torino, 6,marzo. Senza altre. ispirazioni, senz'altri consigli, commissioni petman 
e'coMmmMETCIO. CRIPTA 
(a go che il governo ha. oltre quelli che ci O nostra ni La Cambia ai sp 
ato alle Camere; altri certamente ter- | 00h Roe To aero aperta pe AI n trcra tenuta: negli 
letto; e noi Vorremmo chie trà ‘essi | mente : se il Parlamento, se ‘il governo vo» scorsi anni sull'indirizzog@@a farsi alla Corona; com- 
né I he stern lisola di Sar- | gliono onorare il sistema costituzionale nel- | mise ali presidente; la m@gbina del deputato perla 
cd 
È l'Isola come l’hanno otorato in Terraferma, O | redazione della; rispost 
20 bi 1 tti li Il'edu- IL presidente. nomingi onorevole ; deputato, Ca- 
isogna ‘che vi gettino i semi di ‘que edu HE 
Tutti sentono che desiderare provvedi: Ai che si vi soltanto con dl Ì p steli È 
‘menti speciali per l'isola non è Jo stesso che i ; i 6B8l» Farina Paolo. Rifemiafe l'elezione.‘a deputato; 
dl 
‘impetrarli:per una o più, provincie di terra- | 99? gli interessi che esse creano, Ng del cav. Carlo Bonco ri pel collegio di Castel- 
le Le Hisigii politiche: ed amministra-|° sopprimono. E frattanto che si compia que: | nuovo d' Asti, che Dvata dalla Camera. 
tive. ‘Don: ge ecco un gran tralto sto lungo tirocinio è d' Sope che vi spieghino | La nin È Pera 
tutta Ja forza che ha. il’ potere ‘esecutivo x era del-gaggno i unedì. 
5 . i ‘ N uosst: ; è A ene 
dalla legislazione attuale, ed ove quella’ non Fogetto di legge-seggBFtato CRIARI 
i ‘deglisscorsi se- | basti, la forza delle leggi che potrà Dei dr i ran 
RR alla sapienza del Parlamento. ; GIORNALIBTRANIERI. 
; Ed è necessario nel tempo istesso pe cessi. La Camera. dei pi, dice l'Indépendancei) * 
+ Gbandato dente: presenti estasi pros Belge ; sombrà &# Tecetterà-.le*proposle 
"ATO rietà demaniali dell’isola. Si: n gi pacifiche. di lord Derby. I:giornali di questa mat- 
DB o p so È 20000005? lina annunciano chela ozione del sig. Williers, 
morali che si manîfe- chè non sapremmo trovare parola più ade: | relativa al free-trade, bri fatta col concorso di 
; quando a quando nel territorio insu»| 84212 per indicarne l’anacronismo : per con- |.iutto ìl partito liberale, ki prima volta che il mini- 
cha. ‘una i gran parto il più dA di- dannare i sistemi di proprietà,. di. ammini- {stero proporrà alla Camera di formarsi in comitato 
‘strazione e di finanza che esso: ricorda : per dei sussidi, cioè quando governo domanderà dei 
5 I lv tell ‘A I danari ai rappresentanti della nazione: Anzi tutto 
° ' i ò, dà alibi . . ni É ' È 
SORGE SEGR I celle Idee Che | però il sig. Hume interp leràVil sig. d'Israeli' sulla 
produce intcrno alle funzioni del governo, e | nuova politica, ed immediatamente dopo il sig. H. 
all’indole dello Stato: per censurare ino Berkeley. farà la mozione. d'introdurre un bill per 
medio evo ; Celguro che sul continente sper- la grettezza governativa o legislativa che CRT MAdAge eo DI a 
deva prima la rivoluzione e poi l’ Impero che {sommando le migliaia e i milioni di ettari, | © E* stampa inglese (reca nulla di nuovo ne f 
1 celano da li delli sue valutazioni. Il Times appoggia non troppo vi- 
ne accettò, il retaggio nella parte sociale, ci- Di cutlandosi deliziosamente nel suono della vamente, è vero, il nudvo gabinetto. H Morning 
vile, amministrativa, ripudiando dn l'e-| cifra e nell'enorme valere che rappresenta | yrerala, organo naturale del gabinetto, dice agli 
redità. della politica. All'epoca della ristora- | ragguagliata ai prezzi di Terràferma, preten- felettori di prepararsi per una prova decisiva. ll 
ione non si voleva certamente inaugurare | derebbemelle concessioni demaniali dell’Isola LO DSE ed il TO non IRR il 
Passa . “oega d alo, e; mandano un gridow allar- 
o ì un! prodotto maggiore della rendita attu EEC E CRI URA Cc) 
Sardeg na un sistema che si chie E prodo i. volere, ca ale, de ORO ra a più curioso si è che il 
o aspetterebbe tempi che non verranno Morning-Post, il giornale di lord Palmerston, che 
giammai, se non si passa per lo stadio delle | nel primi giorni era opposto al gabinetto, fa un 
lesi e delle concessioni poco più che felogio pomposo al discorso di lord: Derby ed una 
5 gratuite all'industria privata. [critica acerba della risposta di lord. Grey, che 
S DI chiama poco onorevole.’ i 
e La Sardegna ha una immensa costa, porti 
E ificdvasi. ha cheiacolie. dales di Ul Morning: «Advertiser del 2 marzo: preienide 
0 E O SAD È che. le. potenze del Novll, e soprattutto il priucipe 
n al caldo. favorevolissimo alla produzione; | Ji Sehwartzemberg, paventino di vedere che lord 
: Senti somministrati a. così piccoli cen- monti, valli e piani, eccellenti vicende me- { Palmerston rientrerà ‘Alla direzione degli affari 


i, si aveva tal riguardo alla finezza, di- | teoriche, fiumi; ruscelli, selve, minicre. Conf esteri. Tutto il mondo lo nomina già. primo 


; i ca istr où ) mperiosa- 
queste' preziose condizioni, e con una ‘legi-| "Misto. Esso è l'uomo dell momento imporiosa 
fui h V cd dr i mente reclamato dalle circostanze. Bisogna che il 
e che pone la proprietà è la libertà ind popolo. ibglese si ordini attorno di lui. In tutti i 
dividuale sotto la garantia del dritto costi- 


pubblici ‘meetings dove si‘condannerà il ministero 
tuzionale, è CIIROCSIOrio che le: ‘manchino | in (Pierbi ‘bisogna proclamare che lord Palmerston è 
-Europa,.e nel Medite) 


10 che conviéne isabialio” BRE le le funzi ioni di. 
prenditori, ì coloni che accorrono a n 


‘primo ministro. 
naia di migliaia in America e sino alle coste f_ 7 N° Morning-A dugrliser ioviomo aranci 
del Pacifico. 


seguente articolo : 
«Siamo lieti di poter annundiare che i liberali 
hanno adottato un Nigl pio pronto e facile per fi- 
nirla con lord Derby, è nel caso in cui il nobile lord 
non sì decidesee, come ISi suppone, a rimanere in 
carica senza stiogliere Bb:riaienta. anche dopo 
essere stato battuto sopfa rilevanti questioni. Per 
forzare il nobile lord & sciogliere il Parlamento 
anche suo malgrado, fifa alcuni mesi al più tardi, 
non si voteranno i sussidi che per sei mesi invece 
di dodici, a partire dal Biaprile, principio dell'anno 















VE non. più. 


“corrispondevano a alla gua 
ra. 
Faber la feudalità — ma la illegittimità 
ite proprietà feudali non era prucla- 
nè riconosciuta dalla legge, dappoichè 

















La coltivazione degli estesissimi demanii 
di Sardegna può essere promossa dalle opere | 
pubbliche, ‘specialmente dalla costruzione 
delle vie interne, ma può anche promuio- 
verle precedendole, sol ‘che si desti con 
la pubblicità delle relative intenzioni del go- 
verno Ja speculazione nazionale e straniera. 
‘Essa insegnerebbe il rispetto e l’amore della ai ; 
proprietà territoriale, i metodi forestali \ed |, Questo renderebbe ‘necessario lo scioglimento 
agronomici, moltiplicherebbe rapidamente | nello spazio di uno.0 due mesi. I liberali hanno un 
la anda e le sue stanze, quindi la si- | precedente che giustifica }’adozione di questo par- 
curezza degli uomini, degli. animali, delle tito. Quando nel 1845 sir Robert Peel batté il mi- 


. ; x mistero whig, lord’ John Russell conservò il suo 
cillà è delle campagne, la privata Hicehezza, posto officiale senza anmunziare l'intenzione nè di 
e la pubblica rendita. ritirarsi. nè fare appello al paese:\chieseche la 
la. speculazione bisogna | Gamera votasse il bilanigio; sir Robert Peel ricusò, 









| compensi. E la gravità de’ compensi 
a ingrato e male accetto ‘un bhenefi- 
ita PiAnauino, e ga la. vita 











Mo ui istituzioni di credito agrario; 
| fecero di sè bella prova d simili occor- 











stabilimenti ‘dell doti ne 





Ma per attirare 






































ne See: che lo. Stato non attenda }aumento della vi bari o, Me i Sl 
PE 1 > ; E sell. fu forzato ricorrerefad uno scioglimento. Adot= 
alia Na rendita pubblica che dalla privata ricchezza; _ i S È 
i le piasdegai: che è E iiabi6 dire la i ia ee stando lo stesso sistema; ‘Si forzerebbe Jord Derby a 
i UN i % d ASA: i 
tti vita omade de’ primi padri del genere]... i - prendere lo stesso partifo. 
% get di simili proprietà che bisogna gettarle dalla | Lg stesso giornale dice che il Parlamento può 
ne finestra sulla testa del primo che. passa. 1| prosegdire a sedere, se fa d'uopo, fino al prossimo 
ita 0 ion abbiamo udito che una sola volta territorii ‘incolti ‘dello Stato sono ceme: i li-| àna0; può eziandio sedere fino al 20 agosto 1854, 
e- le poche, ma degne di un uomodi Stato, bri della Sibilla; quelli ‘che si. gettano ‘al | ©P9@ nella quale spirerà il sto mandato. La 
no È en chiamarsi. «la qui-{f ; È Gai di IP etere ragione per cui il Parlamento potrebbe sedere fino 
"i fa Sardegna » — in Senato; dalla bo RISO OFOSCOR te Va SE RIA i cocco divi del 1854 sta in'eiò che la sessione del 1847 
‘ DS ; SE 9 €- { stano. | è stata prolungata, ed ha continuato anche nel- 
Ù bad del ‘a ua in occasione della in- | RR 2 l’anno 1048. due due anni perciò non contano che 
; Hi : per uno. 
TORINO. , gia ua 
Dè dbicora rien: | f i L do il a i n 
| del diritto | PARLAMENTO NAZIONALE, |inglese. il Morning-Hercld, difende in un articolo 
fatt di i i î È RA ii. presidente «della repubblica francese contro il 
ili o in SRI proprietà, l pensiero CAMERA DEI DEPUTATI. Times) che di nuovo lo attacca vivamente come un 
store insulare BOB x Tornata del 6 marzo. ambizioso, il di cui sogno più caro é' quello d’inva- 
Presidenza del cav. Pine. dere 1’ Inghilterra. 
| La seduta si apre alle ore 1 12. — Il Times del 2 marzo dichiara che i suoi so- 
le municipali, le feudali ece.: if Si legge il verbale della seduta precedente, che | spetti sulla politica che i governi di Francia e dj 
È o N ; ; - 
È. sl ” è approvato. Austria sono disposti e forse pronti a seguire verso 
‘98h ion 1 PP i Sie | ; 
GARE, immunità: SFIRIARA Presidente. ll sig. ministro dell'interno comu- | la Confederazione elvetica, sotto pretesto di una do- 
nica alla Camera un verbale da cui risulta non es- | manda di espulsione di certi rifugiati politici, sono 
pe- mento vil, conigmità, donato progressivo sersi potuto procedere alla elezione del deputato {confermati di giorno in giorno dai rapporti lice- 
di meri È i quale lo Do fa direttamente i i suoi nel 2 collegio di Cagliari a causa che non interven- | vuti dal continente. 
ac- ont nero in numero competente gli elettori. Dichiara { “ Vi è tutto luogo di credere che un aggiustamento 
ale, ca P quindi inviarsi al ministro dell'interno un messag- | positivo e forse una convenzione segreta non, sia 
le una frazione della sua entrata, è un io per la nuova ‘convocazione del collegio. stata conchiusa fra le due potenze alle condizioni 
O glo 1 3 
in” o all'autorità comunale che pagava | Indi ha invitato la Camera a deliberare se voglia | proposte dall'Austria alla Francia nel mese di no- 
nto ile la sua quota di riparto all’erario, ‘riprendere allo stato in cui sì trova Je legge ‘sullo | vembre ultimo, col fine di esigere che sia fatto di- 
bd ce litolo taglieggiava i i contadini, el stàto degli uffiziali, già stampata e al punto di es- | ritto a queste domande con delle operazioni mili- 
i ‘egg va il patriziato autocrate della sere riferita. tari, cominciando per un blocco e terminando col- 
, ip 


La Camera approva. l'occupazione parziale della Svizzera, 
Invito la Camera se voglia egualmente che .vew- Il Times aggiunge che vi sarebbe una strana pre- 
î gano in discussione la legge sulle pensioni di ri- | sunzione dalla parte di qualche potenza di scartare 
=. | zione, della ‘sua rendita è una ingiustizia | tiro, e quella supplementaria per le spese di for- | gli aggiustomenti presi in comune verso la Sviz- 
DI possessori (individui o città) delle vecchie | tificazione a Casale. { era per sostituirvi aggiustamenti parziali. Se la 


ofiiblsione fondiaria ‘a propor- 





iolazi o lità della Svizzera è una vio- 
tei | esenzioni Essi non hann o ®La Camera approva. violazione della neutra izze 
può: (dun ue i id Apro. Dai Bagno; css Metto ora in deliberazione la proposta sospen- | lazione della legge, è pure una deviazione flagrante 
Ball. 1 lag ebbono pagare ; i possidenti siva fatta dall'onorevole deputato Lanza; cioè quella | della. buoîfa politica. Perehè piace all'Austria di 
na isusurrano, le plebi si commuovono. | 


































gue: 


di non procedere sin d'ora alla nomina delle due | essere gabbata dal dispotismo francese, essa Maglia nella Camera e lo trovò morto in letto. 


CORO: -- Un an 
= Uncaana ], 
—-Un anno Wi 
fini, pa Un solo 
dsl 








De 
mebtica ‘l'una delle: più ‘saggie messiielaat 4 ‘suo 


il diella:Svizzera è uno degli interessi:reali di tutta 
l'Europa, 


tro; non fa d'uopo di molta. penetrazione. per ‘800- 





a questa combinazione: 


(i 





OTT TA @ 
MPADIA, 
Virtonio Eimanvere HI, ecc. © © 

Il Senato e la ARGS dei SOpurati ae: ‘adoti 
tato; 
Noi abbiano iti I crd i 


Arti 4. Le disposizioni contenute negli art. 8.e 
9 della legge 7 luglio:1851 approvativa del bilancio 
passivo dell'azienda generale di guerra sonv appli. 
cabili a tutti gli ufficiali. ed altri. impiegati dipen- 
denti dal dicastero: di guerrà, collocati in aspet- 
tativa prima del regio. decreto. ventitre NA mille 
ottocento quarantanove. 

Art. 2. Gli ufficiali attualmente riformati riman- 
gono in tale.posizione senza avere diritto alla. giu- 
bilazione. 

lì ministro segretario di Stato per gli affari di 
guerra. è ‘incaricato dell'esecuzione della presente 
legge, da. registrarsi: al controllo generale, e da 
pubblicarsi ed inserirsi negli atti del governo. 

Dat. Torino addì 27 febbraio 1852. 

Vittorio EmanveLe. A. La Marmora. 

— Per decreto reale del 3 marzo, l’interesse sta- 
hilito coll’art.. 3. dell’altro: decreto. reale. in data 
del 15 maggio 1854 peri buoni del tesoro , che il 
governo è autorizzato ad emettere in forza delle 
leggi del 12 luglio 1850 e del 54 gennaio 1852, è 
ridotto come infra, cioè: 

Per i buoni la cui scadenza non eccederà sei 
mesi, l'interesse sarà del 442 per 100. 

Per: quelli aventi ‘una scadenza oltre i sei mesi, 
l'interesse sarà del 5.12 00. 

— Altro decreto‘reale' del ‘29 febbraio ‘approva 
la-tariffà dei dritti di pedaggio da riscuotersi: pel 
passaggio deli fiume Varo: sul ponte: sospeso in-ter- 
ritorio (di S.Martino a favore del consorzio isti: 
tuitosi per la costruzione «del ponte medesimo. 

L'esercizio di questo pedaggio sarà durativo per 
anni venti a partire da) giorno o verrà atti. 


Alle lagrime ed ai gemiti ‘del 
ramingo e derelitto componeva 


SUA 


nazionale torinese, i quali nel giorno del loro 
fratellevole banchetto , alla proposta del ca- 
pitano sig. Vincenzo Musy, raccoiti 25 franchi, 
li mandarono di sussidio al collegio Artigia- 
nelli. (G. Piem.) 
— Ci scrivono da Arona il 4 marzo: © 
Nel territorio di Invorio, comune del man- 
damento di. Arona, sul finire dell’anno. scorso 
manifestavasi una malattia’ di specie tifoidea 
verminosa, che da principio. temevasi epide- 
mica per la frequenza delle vittime ed i sintomi 
che l'accompagnavano: ma, ora si è alquanto 
mitigata, e dal parere dei medici diversi /chia- 
mati sul luogo a riferirne, è creduta d’indole 
endemica, originata specialmente .da cattivi 


prime gennaio nei corrente. anno a tulto feb- 


+ 44.—- Sei mesi L, 24, 


E Giornale, — Le inserzioni 
OE ‘manoscritti bon saranno restituiti. CAIVID 


‘| gramd'uomo:di Stato,!'e sa pure che l'indipendenza 
«Se questa violazione, è tollerata ai ri- 
apardo cli una delle: obbligazioni generali del 1815.) 

a detrimento di; uno Stato debole.ma libero. eneur.] | 


prire che l’Austria avrà: elle gravi ragioni diri: 
| penti rsi dal giorno in cui essa, si o Prati ala. 


= | Viuscito, egli 


trovò malé; 
FIR i 
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Il giorno prima egli ‘aveva preso da, ‘precau - 
zione di andar a dire alla posta che le lettere 
che venissero per lui fossero timandate alla 
sua famiglia. Il conte de Boiscourt era “mati 










Reno: a ‘ Bordeaux." 
uu conte di. Boiscourt ” aveva 33 anni’ 


































Aveva fatto per i suoi affari e che non aveva” 
i ùnciava tutti i giorhi” la. spa 
i intenzione di uccidersi. Le 

Non si sa precisamente in qual inodo egli 
Si sia avvelenato. Alla vigilia della sua sorte si 
se fa preso da‘vomiti della” ‘sera. 





Alle acun i prete sì presentò senza abiti dal 
eh esa, e diede licenza di. «procedere al fi 
rale. Il Vice-console di Francia ari ivò 










il defunto. Ma il prete rispose che sera 
concessione: per parte sua l'aver autori 
l’inumazione in terra sacra di un' uomo < 
era suicidato. (Aveni 

— Giovedì 4 inarzo, anniversario del 
mulgazione dello Statuto,.la guardia na: 
si riuuì@n un banchetto di commemorazione. 

Cramserì , 4 marzo. — Jl parroco di Aix- 
les-Bains si era indirizzato al presidente della 
repubblica. francese per ricordargli ciò che la 
regina Ortensia aveva fatto, un tempo jn favore 
dei bagnanti bisognosi. Nella. sua risposta il 

\ 

tinuare l’opera di sua madre, e di contribuire 
a quanto sarà intrapreso nell’ intento di pro- 
curare ai malati poveri i mezzi di profittare 
delle preziose proprietà curative. delle acque 


d’Aix. (Giornali di E : 





Mirano, 3 marzo. — DA notizie relegrafichie 
giunte questa mattina. rileviatno che S. 
partì ieri sera da Werona alle ore 6, prose- 
guendo poi questa mattina, alle ore 5, da 


alla volta, di Trieste. 


Venezia , 2 marzo. .- = 3 2 imarzo, alle 





di decubito, terminava la sua mortale carriera, 
munito dei rconforti della cattolica religione, 
Si ultimo dei tnarescialli dell’ impero francese, 


n duca di Ragusa; nell’anno settaritottesimo del- 
il’età sua. 


Bostor ( Stati-Uniti ) delle. nuove ali Ae 
Ayres colla. \data del 20 dicembre. Esse in- 
gicavano gli affari prossimi ad una crisi, 
Urquiza aveva traversato il Panama, e con 
un’armata in buone stato, forte di 20,000 uo- 
mini, si era messo in marcia su Buenos-Ayres. 
Si aspettava che le file delle sue truppe sì 
ingrossassero maggiormente nel passare a tra- 
verso le provincie. L'armata di Rosas era 
accampata in Buenos-Ayres fuori della città, 
‘c sì attendeva attivamente ad. istruirla nelle 
manovre. Un vivo malcontento regnava fra i 
soldati. Rosas aveva saccheggiato i paesi per 


da cima a fondo una città di 10,000 anime; 


alimenti e da grame.e sudicie abitazioni. Dal s Urquiza doveva. passare ; esso fece radere 


braio 1 decessi, vittime di tal morbo, furono fe donne ed i fanciulli furono costretti a ri- 


32 sopra una popolazione di 2,700 bisi 
Teri sul far della notte si levò qui un vento 
nord dei più gagliardi e freddi, pari a quello 


che avevamo sentito la settimana scorsa nel 


1 
1 
medesimo , giorno e circa la medesima ora: | 


esso dura tuitavia a soffiare assai freddo, ma 
con minor violenza. Non abbiamo per altro 
a lamentare alcun sinistro, eccettochè un po? 
di guasto allo scalo dei grani recentemente 
costrutto. 

Nizza, 4 marzo. 
scourt, antico console di Francia a Singapore, ! 
si trovava da due inesi a Nizza. Possessore: 
una volta di un patrimonio considerevole, egli | 
aveva terminato di sciuparlo intieramente prima ! 


del suo arrivo a Nizza. Egli aveva fatto enormi | 
perdite al giuoco, ed è appunto il cattivo stato | È 
dei suoi affari che lo. ha ‘spinto a darsi la 
morte. Egli soleva dire che, non avendo mai 
trovato un serio contrasto nel tempo della 
sua vita, egli si ucciderehbe il giorno in cui 
sarebbe obbligato di cominciar a vivere di- 
versamente da quello che aveva fatto sinora. 
Alla vigilia. della sua morte, domenica 29. 
febbraio, egli passeggiò molta tranquillamente 
col ca de la Chatagneraye, ch’egli iu- 
vitò a pranzo alla sera con un’altra persona, | 
Mentre che il domestico spreparava, il signor 
de Boiscourt gli raccomandò di non entrare 
all'indomani nella sua camera prima che suo- 
nasse. Alle dieci i. due convitati si ritirarono. | 
Probabilmente fu allora che, dopo aver date. 
le sue ultime disposizioni, gli sì avvelenò con 
dell’arsenico. L'indomani alle .2 il domestico 
vedendo che il suo padrone non lo chiamava, 


| 
i 
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= Il conte Hazuel de Bo Ì 


fugiarsi in Buenos-Ayres, mentre gli uomini 
‘erano obbligati di arruolarsi nell’armata. 
(Sten). 
INGHILTERRA. — Leggesi nel Du del; 2: 
Il sigoor D’Israeli, nuovo cancelliere dello 
scacchiere, sollecita i suffragii degli elettori del 
comitato di Buckingham, di sui era il rappre- 
sentante avanti di essere chiamato E° posi - 
zione ministeriale, re 











« Il favore. della Sovrana 3 ‘ia cod; nel 
suo indirizzo agli elettori, non può divenir 
una; causa di: esclusione per il vostro: ‘nappre - 
sentante, sempre degno della vostra confidenza. 


lIl:12 marzo avrò l’onore di presentarmi da- 


vanti a voi per ottenere ancora i. vostri suf+ 
fragii. L'antico. ministero è ‘caduto piuttosto 
in seguito delle sue dissensioni intestine, che 
sotto ‘i colpi de’ suoi avyersarii Non ostante 
le gravi. difficoltà della nostra posizione noi 
non abbiamo creduto di dover indietreggiare 
davanti ad esse, non volendo lasciare il pa e 
‘ senza ‘governo, nè la Regina senza: servitori. 
+ primo dovere del gabinetto sarà di prov- 
vedere alle esigenze ordinarie e correnti del 
! pubblico servizio. » Il discorso del signor 
! D’Israeli ai suoi elettori il 12 marzo, e le sue 
‘ parole nella Camera dei comuni poco tempo 
| dopo ci faranno conoscere le ulteriori inten- 
zioni del governo. 

-- Si legge ancora nel Sur: 

L'associazione » della. riforma, nazionale la 
tenuto oggi un gran meeting in S, Martin’s-Hall. 
Fragli assistenti notavansi sir Joshux Walmsley, - 
sir Carlo Napier, i sigoori Hume, Thompson, 
Fox, ecc, Ii sig. Hume ha occupato il seggio 











= TraLia ed Est : 


; 20° per Mita an dio a 


tato. La sua, moglie e i suoi ggro figli. abi 


se s 
opo' 
il ‘suo ritorno da un viag ggio a Marsigia ch'egli. 


presidente si è mostrato dispostissimo a con-' 


Venezia il suo viaggio di ritorno a Vienna per È 





‘ore 9 12. autimeridiane, dopo quattro pica 
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—_——____mouqo 

dietro la proposta fatta da sir Joshux Walmsley 
e pig dal sig. Thompson. Dall’assem- 
blea si sono nominate diverse commissioni. 

Il sig. Hume ha in seguito ricordato, che da 
40 anni che siede nella Camera dei comuni, 
non ha tralasciato mai di difendere la causa 
della riforma: progressiva. La conferenza del- 
l'associazione nazionale per la riforma sì pro- 
pone oggi di riunire e conciliare tutti i par- 
titi. riformisti, senza costringerlì tuttavia ad 
abbandonare intieramente le. loro . opinioni 
personali. 

Questo modo di solidarietà però trai varii. 
professanti una stessa” opinione è oramai in-° 
dispensabile, se .si vuole che il movimento 
riformista continui a progredire senza inter- 
ruzione (applausi). 

Alla partenza del corriere. ‘la discussione 
continuava. 


‘SPAGNA. — Maprip, 27 febbraio. — Da 
qualche giorno sì, parla del progetto del go- 
verno di sciogliere le Cortes , ma questo ru- 
more pare almeno essere un po’ prematuro. 

Se il governo pensasse a disciogliere i Ca- 
mà era-dei d utati, non sarebbesprittia:del mese 
di luglio o di agosto che manderebbe Ver. 
fetto questo progetto , perchè a quell'epoca 
il gabinetto avrebbe terminato il lavoro della 
revisione delle liste elettorali. Le Camere sa- 
rebbero convocate ulteriormente per i mesi di 
settembre o di ottobre. 

La celebre suora Patrocinio lascierà deci- 
samente. Madrid nella prossima settimana ; si 
pretende che debba recarsì all’isola di Ma- 
iorca, altri pretendono che vada a Roma. 

(Corresp. Huavas). 


_ L’Espana conferma ‘in questi termini 
alcune delle notizie che recentemente. circo- 
lavano. Il signor Rodon, segretario partico- 
lare di S. M. il re, deve partire fra poco per 
l’Aragona, incaricato di una missione relativa 
ai beni che.il patrimonio reale possiede in 
questo antico regno. Il signor Jacques gentil- 
uomo di camera di S. M., nominato da qual- 
che tempo amministratore del patrimonio a 
Barcellona, ha lasciato Madrid per recarsi 
alla sua destinazione. 

Il signoî Losa , segretario della congrega- 
zione patriarcale , ha cessato dalle sue fun- 
zioni, e 2 cappellani d’onore si trovano, a ciò 
che pare nel medesimo caso. (Espana). 

wr I regali che S. S. ‘ha inviato alla prin- 
cipessa delle Asturie sono rinchiusi. in una 
grande cassa in legno d’ebano incrostato di 
ambra. Essi si compongono di differenti drap- 
pi in batista brodata, guerniti di pizzi di 
Bruxelles ; di fazzoletti della stessa ‘tela , di 
cuscini, gli uni a fili d’oro, di quattro ricche 
cassette brodate d’oro con frangie dello stesso 
metallo, di una culla doppiata di drappo 
moarezzato bianco, guernito di pizzi, 
mezzo del quale sono improntate le armi del 
Papa. Tutti questi. oggetti’ sono di vna fini- 
tezza e ‘di una delicatezza ‘estrema. 


(Heraldo). 


— Serivono da Valenza il 22 febbraio. Una 
cospirazione carlista è stata scoperta in que- 
sta città. La polizia tiene fra le mani tutte le 
fila di questa nuova, trama dei partigiani 
dell’assolutismo , e colui che doveva esserne 
il capo e gettare il grido della ribellione alla 
testa di alcune centinaia di individui sì, trova 
in prigione. 

Si dice che è un antico comandante nel- 
l’armata di don Carlos e che si chiama Sa- 
narau, L'istruzione dell’affare è cominciata; 
essa è affidata al signor Josè de Sato il Hull 
alle sue gstésissime cognizioni , riunisce una 
infaticabile attività, e che in una simile occa- 
sione, allorchè era giudice a Huete, impedì 
che un' De cospirazione Carlista scoppiasse. 

(Observadorì). 


FRANCIA. — Paragonando le elezioni at- 
‘ tuali di Parigi al voto sul plebiscito del 20 
dicembre, si ottengono i seguenti risultati: 

I numero degli elettori iscritti è di 392,026. 

Il 20 dicembre ‘la cifra degli elettori vo- 
tanti arrivo a 296,390. Hl 29 febbraio non ve 
ne sono stati che 213,162, cioè 83,228 di 
meno. 

Il .itotale delle astensioni; il 20 ditembre, 
fu di 95,636; il 29 febbraio è salito a 178,864. 

Il numero*dei sì, in risposta al plebiscito , 
fu di 195,539; il numero dei voti in favore 
dei candidati del governo, è stato il 29 feb- 
braio fu solo di 132,046. 

Sopra quasi 300,000 votanti vi furono 96,497 
no, Ora, sopra poco più di 200,000 votanti 
sono ‘stati dati ‘83,126 votiin livore degli av- 
versatii dei candidati officiali. (Union). 

— 1 Galignanis Messenger pubblica la tra- 
duzione di una’ risposta alla memoria degli 
esecutori testamentarit di Luigi Filippo. Si 
attribuisce la redazione di questa risposta al 
sig. avv. Coffiniéres. 

Noi, non avendo pubblicata la memoria 
degli esecutori testamentari, non ‘abbiamo 
ad occuparci della risposta’ che ‘per annun- 
ziarla, (Presse) 

L'ultimo numero del Bullettino delle leggi 
reca ‘che il principe Lorenzo Luciano Bona: 
parte, nato a Parigi il 4 pratile anno XI, è 
reintegrato nella ‘qualità e nei diritti di cit- 
tadibo. francese, cle ‘aveva perduti accèt- 


Ae rircnshel 





e pelle 


tando senza l’autorizzazione del governo fran- 
cese, pubbliche cariche conferitegli da un .go- 
verno straniero. (Idem). 


— Togliamo dall'/ndép. Belge le seguenti : 


notizie : 

L’Union de la Sarthe di quest'oggi ne reca 
una lettera molto dignitosa del sig. de Nicolay, 
maire di Montfort, il quale, avendo ‘ricevuto 
dal prefetto l’ingiunzione di dare la sua. de- 


missione perchè sì portava in concorrenza col'| 


candidato. del governo, ricusò di’ farlo e ri- 
cordò le parole del sig. de Persighy. Bisogna 
confessare che queste parole del sig. de Per- 
signy sono state lettera ‘morta perì prefetti e 
sotto-prefetti, cosa tanto più lamentevole in 
quanto che questa eccessiva pressione era inu- 
tile nelle pipyincie le quali, molto più. peri» 
colanti dì Parigi in una sollevazione socialista, 
è lungi dall’essersi associata nella stessa pro- 
porzione di Parigi. ‘alla forte minoranza che sì 
è prodotta nello scrutinio’ del 20 dicembre e 
all'opposizione che continua, Il potere avrebbe 
dunque potuto senza pericolo, mostrarsi al- 
meno tollerante come a Parigi. Ciò che per 
il governo vi sarebbe di peggio sarebbe di 
sempre oscillare in ‘un'modo così poco pre- 
ciso: fra il sistema dittatoriale ed il sistema 
rappresentativo, posciaché! è stato detto che in 
fatti di governo il rappresentativo deve rim- 
piazzare il parlamentare. 

— Le voci tanto sparse di una fusione fra 
i due rami borbonici sembrano fondate sopra 
due fatti principali: una lettera. che. sarebbe 
stata indirizzata dal sig. de Lasteyrie al sig. 
de Tocqueville da cui risulterebbe che la du- 
chessa d’Orléans, dapprima così ostile ad un 
riavvicinamento, si mostra ora molto. meno 
contraria; poi si afferma che il conte di Char,- 
bord, dopo aver sciolta la. famosa: direzione 
legittimista, si sarebbe assicurato i mezzi di 
essere illuminata sulla vera situazione dell’o- 
piuione per mezzo di ragguagli provenienti da 
uomini di ogni classe ‘e ‘di agni colore. Infatti 
la condottà' dighitòsa ‘è scaltra di questo prin- 
cipe negli ultimi tempi sembrerebbe provare 
che egli non è più tanto estraneo al movi- 
mento. degli spiriti. 

— Ecco la lettera del sig. de Nicolay di cui 
parla il corrispondente dell’Indép. Belge: 

« Signor prefetto, io. vedo con piacere che 
voi mi riconoscete il diritto come, cittadino e 
come elettore, di portarmi ‘candidato ‘all’As- 
semblea legislativa; voi avteste potuto, diceva; 
quasi avreste dovuto spingere anche più oltre 
la generosità e non credere che la posizione 
di un maire fosse incompatibile con quella di 
candidato; ora, signor prefetto io sono co- 


stretto di pregarvi di gettare. gli ‘occhi sulla. 


circolare del vostro superiore e del mio, voglio 
due de Ministro dell’interno. Ecco le sue pa- 


Re 


dovete far niente che possa ‘in qualsiasi 
modo incagliare l’esertizio del suffragio uni- 
versale. Tutte le candidature debbon poter 
prodursi senza opposizione, senza ostacolo. 
Il principe presidente si crederebbe offeso 
nell’onore del suo governo se menomamente 
sì attraversasse la libertà del voto. 
« To mi riferisco alla vostra coscienza, Siete 
voi d’accordo con questi ordini dettati da un 
sentimento di lealtà “he mi piace riconoscere? 
Voi mi domandate la mia demissione come 
maire di Montfort; io non ho ricevuto queste 
funzioni che dai miei concittadini, e non so 
perchè io dovrei abdicarle, Voi avete il potere 
di togliermele; usate di questo potere se vi 
aggrada, ma almeno lasciatemi , signor pre- 
fetto, l’onore di non aver codardamente di- 
sertato un posto che mi era stato affidato dal- 
l’affetto degli abitanti di Montfort. Gradite ecc. 
« Il maire di Monifort; De Nicoray.» 
— Il 27 febbraio, il prefetto revocò il mar- 
chese de Nicolay maire di Montfort. 


SVIZZERA. — ll Journal de Genève del 2 
marzo ricava dalla Suisse la seguente notizia: 

Si va preparando negli uffizii del diparti- 
mento delle finanze una combinazione finan- 
ziaria per rialzare le finanze passabilmente in 
cattivo stato, come si è potuto scorgere dai 
nostri antecedenti numeri; 

Si tratta di stabilire una lotteria con stabili, 
vigne e montagne provenienti dai conventi 
soppressi. Si creerebbe un milione di biglietti 
del prezzo di 5 franchi che sì farebbero cir- 
colare sulle principali piazze dell’Europa. La 
casa Nachnahm e comp. di Francoforte sa 
rebbe incaricata di quest’ operazione finanzia- 
ria. È in tal guisa che parecchi signori au- 
striaci, che avevano dilapidato la loro fortu- 
na sono pervenuti a ristorarla. 

Si spera un miglior successo per questo 
progetto che per quello che'si ebbe di sta- 
bilire a Friburgo una casa di giuoco. 

Arcovia. — L'accettazione della nuova co - 
stituzione ‘ha ayuto luogo ad una maggioran- 
za inaspettata : un solo circolo |’ ha respinta. 
Il piccolo gusto socialista è ciò che la rese 
accetta a un certo numero di. gente’ ma a 
ciò non ‘si limita tutto. Una quantità di elet- 
tori vedendo che sì tratta ‘di una diminuzio - 
ne considerevole d’imposte indirette e di gran- 
di imposte dirette , e sulle fortune, sperano 
che i pesi pubblici non li colpiranno , e che 
all’incontro, senza essere gran cosa, essi po- 
tranno prendere qualche pezzo dél budget e 


‘RASOI TY TRO AMI 
IRICMPII GITE IA RCIITI REIT MIEI TIA OLII ETNO MOAAATTEZIN II 


IL RISORGIMENTO 


qualche impiego. Il foglio di Zofingue é la | 
Nuova Gazzetta federale esprimono questa 
| tendenza. 7 

ALEMAGNA. 
Gazz. d' Augusta : 

La pubblicazione della corrispondenza scam- 
biata. fra lord Granville e il signor Howard, 
segretario della legazione britannica a Berlino, 
prova quanto i due governi tendano a miay- 
vicinarsi,; Il signor de Manteuffel fa dei gran- 
di sacrifizii per questo riavvicinamento, atte- 
sochè nella questione dei rifugiati egli non 
solo si separa dalla Prussia e dall’ rusiriai mia 
anche dalla Dieta germanica. Tuttavia, mal- 
grado i buoni rapporti che esistono fra la 
Prussia e l’ Inghilterra, vi sono delle vive di. 
scussioni fra i due governi in‘ordine all’e- 
spulsione dalla Prussia di alcuni cittadini în- 
glesi. 

L'affare del signor Hodgkius, ae 
del Daily-News, non è ancora sistemato. Egli 
è noto che questi fu espulso da Berlino per- 
chè il governo prussiano pretendeva. ch’ egli 
formasse: RCS di ‘una ppropagnato rivoluzio- 


mai 


EL scrivono «da, 


Baglio, alla 
v di i 


naria. 

Berino} 29 febbraio! Il cambiamento 
del ministero in Ioghilterra non trarrà seco 
alcun cambiamento di ambasciatori tanto qui 
che a Vienna. Lord Bioomfield e lord West- 
moreland sono piuttosto tory che whigs. Essi 
non avevano. conservato i loro posti sotto il 
ministero di lord John Russell che in seguito 
del desiderio che essi avevano manifestato, 
ed/a ragione, 
essi hanno degli .affari :delle corti del Nord. 
Ora essi: saranno gli organi i più fedeli del 
gabinetto , che. non lo furono fino a questi 
giorni. Ù 

I ininistri hanno,dato alle commissioni delle 
Camere delle split sulla carestia che 
regna in qualche provintia. Le notizie erano 
esagerate. Tutte le misuré di precauzione ven- 
nero prese. Domavi la firima Camera comin- 
cierà: la discussione delle proposizioni. «con- 
cernenti,. la composizione di questa. Camera. 
Importa.iche: la discussione non sia ritardata, 
perchè al 7 del prossimo aprile ya a spirare 
il mandato dei deputati. È probabile che la 
discussione ‘non’ durerà: nt tempo, perchè 


esiste alla ‘destra della Camera una maggio- 
‘ranza ministeriale, 

— L’Annovet e il rebbe essendosi ac- 
costati allo Lollverein , 
è, per così, dire , divenut una necessità. Una 
iliaioi del Senatg di, Brema è già giunta; 
colla quale essoifsi dichia ‘a pronto ad.jentraré 
in trattative. La scoperta ‘de 1 fulmicoton, fatta || 
dal professore Boetcher,, sarà pubblicata con 
tutti i suoi dettagli, avendogli la Dieta. ger- 
manica fissato una, pipe di 30 mila 


fiorini. ‘(Corresp. Havas) 


TURCHIA. — Secondo Sch ia tele - 
grafico in data di Zagabria 4 marzo (Croazia) 
viene. inirapreso un disarmo generale dei 


Rajah della Bosnia. A Bihac, Novi e Czasin 
sì sono presentati forti disfagia militari. 
I comuni dei villaggi sono ‘obbligati a prov- 
vedere di viveri; le truppe. ‘Tutti i punti di 
passaggio del confine austriaco sono ancora 
occupati di numerose guardie ottomane. 
(Oesterr. Corr.). 

— La Gazzetta dò Zagabria reca la. con- 
ferma, che nella Bosnia si stanno prendendo 
misure rigorosissime contro i Rajah, I passa- 
porti (Z'eksers) sì visitano con rigore, e si vi- 
sitano persino le corrispondenze egli. scritti ; 
nei punti, più importanti venne rinforzata la 
guarnigione , specialmente sui confini; le co- 
municazioni sono interrotte ‘spesso; è proibito 
tanto ai turchi che ai cristiani di recarsi sul 
suolo austriaco. Si parla d’ una gran scoperta 
di cospirazioné dei. Rajah. Comunque sia, 
Omer pascià sembra prestarvi fede. 


QUESTIONE FINANZIARIA. 
Studio dell’ imposta territoriale, 


Trista condizione a’ giorni nostri è quella 


di chiunque. voglia  trattar ; di. finanza. ; Una, 


corda è questa la cui vibrazione eccita; in 
tutti gli animi un senso di dolore; e chi la 
tocca. e cerca di ricordare il. noto Quart 
d'heure de Rabelais va ‘incontro ‘alla più in- 
grata impopolarità. 

I popoli aspirano alle ‘imprese magnavime, 
gi miglioramenti morali e materiali, alla sod- 
disfazione dei moltiplici bisogni originati dal 
crescetite incivilimento, ina’ vorrebbero rag- 
giungerli in forza di batchetta magica e senza 
un sacrifizio al mondo, È quando colla for- 
mazione del bilancio passivo si è cercato di 
secondare i. loro giusti desideri , allora co- 
minciano i. guai dell’ infelicissimo: ministro di 
finanze; il quale non possedendo. il segreto 
della pietra filosofale, è pur costretto ‘a chie- 
dere i mezzi di dar compimento all’ opera. 
S' egli si' volge alla proprietà rurale , essa 
esclama che le imposte provinciale e locale, 
le comandate, e l’adacquamento formano 
un totale che eguaglia, ed in molte località 
oltrepassa Ja prediale., Se ai ‘commercianti, 
agl’industriali ed ai professionisti, essi appic- 
ciniscono talmente |’ importanza dei loro ca- 
pitali , ‘o riducono a'sì minimi teriffini i loro 
guadagvi, che vi dimostrano essere l’imposta 


della perfetta conoscenza che 


l’accessione ‘di Brema] 


rg lano nOi cereoe e ero 


a cui sì vogliono sottoporre , una ‘vessazione 
affatto infruttuosa; se alla consumazione, ‘qui 
trovasi opponente lo sciame degl’inesperti fi- 
lantropi che, armati delle consuete banalità, 
vi ripetono che 1’ imposta di consumazione è 
di tutte la più ingiusta, in quanto che sotto- 
mette il povero ed il ricco ad un medesimo 
livello: spiriti superficiali, i quali non che 
concepire come dallo scambio delle: utilità e 
dal’ moto di circolazione tutto alla fine venga 
equilibrato, dimenticano pure che mentre pel 
nulla-tenente essa imposta è l’unica che abbia 
a sopportare in compenso della. protezione e 
de’ servizi collettivi ch'egli riceve dal vivere 
sociale, il possidente la paga dopo aver sod- 
disfatto a tutte le altre che in varii modi col- 
piscono la proprietà. 

In mezzo a tali contrasti che cosa far può 
un povero ministro di finanze? 

Gli stipendii corrono, le provviste vogliono 
essere: fatte, i semestri della ‘rendita incalzano; 
non è da stapire ch'egli per assicurarsi un po” 
di tregua dall’ivrompente fantasma del deficit 
ricorra volontieri allo spediente degl’ impre- 
stiti, come quello che rigettando sull’avvenire 
gran parte delle difficoltà presenti, pare dover |. 
riuscir. più accetto alla nostra generazione. 

Diffatti, benchè ognuno sappia che l’ uso 


del credito sia altrettanto lodevole allorché si | 


applica a spese riproduttive, quanto biasime- 
vole quando serve ‘a consumazioni infruttuose, 
fu assai più facile. di ottenere. dalla Camera 
de’ deputati la facoltà di fare impiestitiascen= 
denti oramai all’ingente capitale di: circa 410 
milioni di lire, che di ottenere un voto fa- 
vorevole ad alcune imposte che, nell’ipotesi 
più favorevole, accresceranno le rendite dello 
Stato solamente di circa 10 milioni di lire: 
cioé di un po” men della metà dell’ammon- 
tare. degl’interessìi a pagarsi sui prestiti con- 
tratti. 

Tuttavia, sia detto a lode di essa Camera, 


ella diè prova di capire che questo ripiego hai 


un limite che non si può oltrepassare senza 
correre a certa rovina. Ma l’atto di saviezza 
non sarà completo s’ essa. non ;si pone ala- 
cremente in via di raggiungere |’ equilibrio 
de’ bilanci; e poichè il definito stanziamento 
del passivo per'ora' non lascia più speranza 
di riduzione, contiene  assolutamzate ‘occu- 
parsi ad ingrossare l'attivo, le cui. risorse per 
mala sorte ; rimarranno forse. inferiori alle 
previsioni del signor ministro delle finanze. 

Fra i varii mezzi che si possono simulta- 
neamente impiegare per ottener lo scopo, il 
più facile e il. più semplice è quello risultante 
dal progetto di aumentare di.25 per 100 l’im- 
posta prediale regia. 

‘Rimandandò ‘ad altro momento lo studio 
delle relazioni di giustizia che esisterebbero 
fra questo contributo così aceresciuto e quelli 
dei fabbricati e del commercio, siccome i no- 
stri bisogni comandano piuttosto, di rimaneg- 
giare gli ultimi che di ritardare. |’ aumento 
del primo, esamineremo se, e a quali condi- 
zioni, la proprietà. territoriale possa porgere 
questo soccorso al pubblico erario. 

La possibilità di un’ imposta dipende dalla 
relazione esistente fra la quota dell’ imposta 
medesima e la ricchezza ch’essa' deve colpire. 
Prima cura’ dunque deve essere quella di co- 
noscere l’importanza. della produzione terri- 
toriale. 

In mancanza di dati statistici ‘ad’ essa rela- 
tivi, tenteremo di desumerla dalla consuma- 
zione generale , facendo. confronti con. altri 
| paesi agricoli provvisti di cotali dati. 

Il Belgio ha una popolazione di circa 4,370,000 
persone. La sua produzione agricola essendo 
di 11.753,803,125 (1), la parte di ogni individuo 
nella generale consumazione alimentare sarebbe 
di cent. 47°al giorno. 

La Francia ha una popolazione di circa 
36,000,000 persone. La sua produzione agri- 
cola essendo di circa 1]. 5,152;000,000 (2), la 
parte di ogni individuo nella consumazione 
sarebbe di cent. 39 al giorno. 


La Gazzetta piemontese ci faceva testè co- 
noscere che la popolazione dei nostri Stati 
asceride a 4,916,084 persone. 

Se si attribuisse ad ognuna di esse una con- 
sumazione eguale a quella dei Belgi; la nostra 
produzione dovrebbe essere di circa ]l. 842 
milioni di Jire. 

Se la consumezione nostra fosse proporzio- 
natamente eguale a quella dei Irancesi , la 
‘produzione agricola del paese dovrebbe essere 
ancora di circa 700 milioni di lire. 

Ma pur troppo lo stato della; nostra \agri- 
coltura, e più avcora le condizioni geologiche 
del nostro paese non. ci ‘concedono sì alta 
quota di consumazione; Crediamo esser pros- 
simi al vero riducendola a cent. 32 al giorno, 
ossia Il. 116, 80 all'anno. La quale cifra mol- 
tiplicata pei nostri 4,916,084 abitanti, darà Il. 
574,894,811 per l'ammontare della coasuma- 
zione alimentare. generale, e; questa somma 


(4) Quetelet. Statistique généralele la Belgique. 

(2) Moreau de ‘Jonnès.i La statistica’ pubblicata 
nel 1841 per curà del ministro di agricoltura ‘e 
commercio francese reca la produzione ‘generale 
a soli fr. 4,527,097,000. Ma le ricerche ‘ulteriori 
la fanno ascendere’ alla somma accennuta da qué 
sto distintissime economista, la quale parrà anche 
troppo {modica se ‘a prorata di territoriò ‘si para» 
gona a quella del Belgio. 


rappresenterà evidenteinente 
de del reno (a): 


monte sì può già. criafi” sino a sia 
ma potrebbe ascendere la nostra impos 


che, relativamente ad esso prodotto, 
la proprietà-ruralenegli altri, due pae 


dalla moderatezza di questa. relazione i 
da quella esistente col prodotto nett 


dell’agricoltura, 
L’imposta territoriale. del Belgio si 
pone di: ; 
Tributo regio in prin- 
cipale . °°. L. 
Id. in centesimi sad 
zionali . .. 
Imposta provinciale 6 
cent. sul principale 
Imposta, comunale 7... 
centesimiili(1) id, ì » 


“Totale | L. 20006000 


i fg la pi ste e la co 

nale, ascende ailire 260,000,008, ossia a cit 
il 5 per 0j0 sopra i 5,152 milioni: di lire < 
prodotto grezzo. 7 

L'enorme differenza di quasto ragguaglio | 
il Belgio e la og basta forse a spieg 
florida ‘nel che  nell’ultimo di ques i 
due paesì. 

Stando ‘nei limiti del 3 per 0,0 pagato 
Belgio, la nostra imposta territoriale sopra de 
lire 574;897,811 di prodotto grezzo, sarebi 
‘di circa Re 17,250, Misa 


snai 


cia, essa VEE a circa ll. 28,750, 000, 

Però l’ imposta non avendo per base il proz 
dotto giro na bensì la rendita netta, 
quale è subordinata a. varie. circostanze (a 
fatto estranee ad esso prodotto, ne segu 
i terimim di confronto possono tornare molta 
diversi. 

La rendita netta, 0 per dir tueglio li 
resse del. ‘numerario. immobilizzato nei fond 
rurali: di un dato paese, è regolato da d 
fatti indipendenti dalla fertilità. del ‘«uolgi 
a dive il maggiore o minor cumulo 
pai ; .il più o.men caro prezzo. dell 

d’opera. i 

Le combinazioni varie, l'azione coll 
discorde, ‘e il più o meno-d’intensità di qu 
sti due fatti determinano. l’ innalzamento 
l'abbassamento della rendita. 

E così l'abbondanza di capitali. ed il prez 
dellavoro umano seguendo'una scala Vlecteseho 

dall’ Inghilterra, i 

al. Belgio, 

alla Francia, 

al Piemonte, 
la rendita netta fra queste regioni deri 
sere al maximum in Piemonte, e al miri 
in Inghilterra. i i 

E così pure nell’ America © boreale , Val 
prezzo della mano d'opera dovrebbe ridu 
ad inferiori termini la rendita netta. 
modicissimo valore delle terre, cagionato‘ 
relativa scarsità di capitali, la sostiene ad 
rata conveniente. } 

La rendita netta ed imponibile del Bel 
dietro i risultati. del ‘catasto al 31 dicemb 
1843. veniva stimata in sole I. 157,090 
55. Ma evidentemente codesta valutazione dé: 
essere molto inferiore al vero ;. poichè, 
munque abbondanti siano i capitali in 
paese, siccome .il prezzo medio della gior 
di lavoro ne’campi, è soltanto di Il. 1, 15 pal 
gli uomini, e di ‘0, 70 per le donne, ripi 
il credere ch’essa rendita netta sia solame 
di 115 del prodotto grezzo. 

Maggior fede’ meritano i calcoli della s 

citata statistica. del 1846, dai quali 
che la rendita netta sarebbe di 257100» 
‘grezza; ‘cioè di poco meno di 187 malo; 
lire (3); quindi }'imposta territoriale ‘esseri 


(a) A chi osservasse. chie ognuno di questi 
esporta una quantità di ‘certe derrate che il prop 
suolo produce oltre al bisogno della sua consul 
zione si potrebbe rispondere che l'importazione 
‘altri ceneri di ‘cui difetta, ristabilisce l’equilib 
La dimustrazione. di questo, fatto sarebbe fac 
darsi mettendo. in confronto i rispettivi conti do 
nali: ma ciò richiederebbe uno sviluppo non ci 
ciliabile colla ristrettezza del quadro che ci 
prefissi. 

(1) Di di questi 7 centesimi, 5 soli sono ob 
gatorii. I due altri sono. facoltativi e devono essi 
specialmente sutorizzati dal re, 


(2) La totalità del tributo provinciale e comun 
riscosso dagli agenti del governo, ascende a p 
che sei milioni di lire. Ma il sovrappiù ‘non app 
‘tiene al tributo territoriale, e proviene dai ped 
dall'imposta .indiretta, dalle ripartizioni 
nali ecc. 


(3).Il signor Quetelet, dopo avere .a 
2,603,056 ettari «di terra produttiva esist 
Belgio un prezzo medio venale di }l. 
ognuno di essi; e: fatto ascendere così il valo! 
tutto il territorio a .Il, 6,647,577,956, asseg 
questa sonima ‘Un interesse medio di 2, 80 
cento. Il'che dà effettivamente un; frutto tota 
Il. 186,132,182. Con tutto il rispetto che profi 
mo per questo egregio slatista.'osiamo dire cl 
vista dell'altissimo prodotto grezzo del teri i 
belga, l’estimo di Il. 2,470 pel valore di ogni e 
ci pare troppo basso assai. 


eri 





mm 


A. A © a 


de 


rir 
de 


IL [Praga vervebie sli essere! nella 


SA Hetia del rane della Praicia 
o stimata a circa; 42/100, della grezza , 
Il. 2,200,000,000 (1), la stia imposta 


160 ei d lire. sta SO Bronprgiene:, 


‘men caro ari della mercede dei no- 
lavoranti/ e! la minor abbondanza di | 
Pal fra noi, ci concedono di stimare 
la hostra rendita netta a circa 197100 della 
Igrezza. Pertanto sì può ritenere che ci riman- | 
i aio: 250 milioni di ‘lire di rendita -imponi- 


i Colla legge proposta, .il governo; inténdei rie 


i vare circa 18: milioni di lire di tributo ‘era- 
riale. Aggiongendoi 10 milioni di' fire 0) pel 
‘provinciale e pel comunale , la nostra” impo ; 
E sta territoriale arriverà alla { proporzione di 11 
P 213 p.:010, e sarà quasi conguagliata a quella 
della. Francia, riputata una delle più onerose 

ano. "Non vogliamo dire con ciò che 
“da dimanda ‘del governo sia esuberante ; chè 
‘al cospetto delle circostanze ligdle la 


cretissima Si stimiamo CR6a con 


«in molti comuni renderà 


a L. 41,522 

16,949 

4,960 

23,000 

7,836 

11,669 

2,423 

2,489 
‘si osservi che«in varîi ‘di’ questi coinuni 
ributo locale sorpassa il regio. Per la 

a è troppo certo che, tenuto: conto 
ento delle comandate e. dei diritti 

(3), se essi vengono assoggettati al 


aumento senza ;che prima sia posto. 


) al delirio delle spese municipali ben 
fruttuose a ‘chi le paga, non 12, ma 
se 24 per 0{0 saranno tolti alla rendita di 
‘possidenti, 

uieu disse molto saviamente: Ce 
a ce que le peuple peut donner 
t mesurer les revenus publics, mais 
doit donner; et si on les mesure è 
peut donner, il faut que ce soit au 

e qu'il peut toujours donner (4). 
codesta legge ‘si consideri come 
e come definitiva, per mandarla 
ento senza suscitare le giuste la- 
a. disaffezione di molti, farebbe 
vodurre nella legge comunale una 
posizione propria a limitare ai 
si facoltà di. soyraimporre i contri- 


enza ha dimostrato come. sia stato 

sorio l’articolo 130 di essa legge che tende 

a circo rivere i i bilanci comunali alla media 
1 intendenti ‘non potendo agire che 

za ‘della terza parte dei consigli 

ipali, i quali nella loro composizione 

2 inelinano Ca ad ind 


“a dalle { 


tre anni. 


sinti le. condizioni di seligibilità dei 
da in guisa da dar ‘preponderanza ai 
identi rurali e torre così la troppo acca- 
la anomalia di. far votare l'imposta da 
la deve pagare: 
r eriivere PaRpost locale sul terri- 


"a già stabilito dalla legge del 14 di- 
1818; in una data proporzione col 
princip le della prediale. 
Nelq 


a prendersi | in totalità, e di pro- 
mo e l’altro contributo in ragione 
ecando la. ‘maggiore 0 minore ur- 
i bisogni erariali. In tal modo si ar- 
Da MecHa fissità cotenna tahto 


a Thiers, i Honitean dell' 44 ‘ottobre 1848. 

la Ministro di finanze, tornata della Camera dei 
deputnti del 5 aprile 1854. 

. (3) Non intendiamo neppur parlare dell’ acqua 


delle risaie per cui si paga sino a 16 del prodotto 
natura, 


(4) Montesquieu tiv, 13; chap. 1. 


sato, doyrebbe. valersi della facoltà accordata 


‘dalla legge di sopperirvi con dazii sulla con-. 
; l Romani vinti. Liutprando re. Gare coi papi. 


sumazione 0; con altri aggravii urbani (A): 


‘La qual cosa parrà tanto più giusta , se sì 


‘osserva’ che; le spese eccedenti volgono quasi 
‘ sempre ad esclusivo ‘henefizio della località 
centrale, e che i campagnuoli dopo averne pa- 


gata la massima dla dopo. di ‘aver soddi-' 


sfatto in. danaro ‘iwdritti.\per l’acqua;ve le 
| comandate pel agilicongicati delle ‘strade co- 
| monali, devono. ancora soccombere a gravi 
prestazioni in matura pel ,nettamento delle 
| bealere e per le riparazioni delle ‘strade vici- 
nali, bene spesso impraticabili, alle quali‘ 
municipii non'prestano nemmeno l'uffizio di 
una caritatevole vigilanza. 

Il vento che spira infonde nella: mente di 
molti l’idea che gli, stabili rurali. sono enti 
aristocratici che non possono mai venit ag- 
gravati. ditroppo..: Ma chiediamo noi come 
possa dirsì aristocratico ‘il. fondo territoriale 
in un paese'come il nostro; ove sopra 885177 
quote d'imposta erariale , 869159 sono infe- 
riori a live 100 in principale e ‘solamente 
quattro:;sono superiori (a lire 10 mila! Se si 
trattasse. dell’Inghilterra ave til suolo. è diviso 
fra 52 mila famiglie, ove una duchessa pos- 


siede (in Iscozia) una tenuta di 400 mila et-. 


tari, ove tra Londra e Portsmouth la strada 
postale di 90 kilometri è fiancheggiata o at- 
traversata da solo 17 proprietà; si potrebbe 
ammettere l’epiteto, Ma. qui da noi esso è 
i [affatto insussistente. L'imposta territoriale vi 
gravita direttamente su! 3{4 della popolazione; 
quindi il male che può risultare dal suo cat- 
tivo assettamento può dirsi generale, e i più 
maturi riflessi, devono. precedere. qualunque 
sua alterazione, 

Però non' vorremmo che altri per ‘avven- 
tura s’ingannasse sul vero ‘senso del nostro 
discorso, ‘il quale non «mira per niente a con- 
testare all’erario quel soccorso che ha biso- 
gno e diritto di ottenere dai latifondi, Ché 
anzi esterniamo di nuovo il nostro convinci- 
mento ‘che mediante un più equo ripartimento, 
essi lo potrebbero’ fornire. temporariamente 
assai più copioso ; ‘e‘pertanto lamèntiamo a- 
maramente ili troppo . facile abbandono! de] 
proposito di fare, non. già un catasto provvi- 
sorio , ma una semplice ricognizione del va- 
lore delle terre, desunto dai recenti contratti 
di vendita o di affittamenti, per servire di 
base ad una: nuova: formazione » della massa 
allibramentale: di. ogni comune e di lasciare 
poscia, ai rispettivi municipii, esperti, di: ogni 
angolo del territorio, la cura di fare la giusta 
ripartizione del tributo afferente al suo com- 
plesso. 

Le nostre parole sono dettàte ‘unicamente 
dn lammarico che proviamo al vedere , che 
mentre il Parlamento ,. cogli studi i più co- 
scienziosi e colle più minute cure, si sforza 
di ridurre l'imposta. ad una tassa proporzio- 
uatamente eguale per tutti, alcuni miopi con- 
siglieri dei comuni rendano vana tutta la sua 
oculatezza e con un voto sconsiderato fon 
dino le più lamentevoli discrepanze, Imperoc- 
i chè, se per esempio la contribuzione prediale 
eguale per tutti, accresce in due comuni vi- 
cini di lire 2 il valore di un ettolitro di fru- 
mento, e che l’imposta locale l’accresca inol- 
tre in uno dei due di 0,50 e. nell’altro di 
lire 1,50, egli è evidente che quest’ultimo è 
incapace di sostenere la concorrenza col pri- 
mo ; ed ecco nato un pregiudizio economico 
da un fatto meramente amministrativo! 


Ognuno sa che le popolazioni, pazientissime | 


a sopportare le inferiorità. e i danni. deri; 
vanti, dalle rispettive condizioni naturali, so- 
stengona; solu .fremendo. quelli che. possono 
giustamente attribuire all’incuria di. chi le 
governa, Quindi preghiamo gli uomini. poli- 
tici di tutte le tinte, a considerare quanto sia 
importante lo scansare. una causa di disaffe- 
zione che può spande la sua venefica’ in- 
fluenza sopra un sì numeroso stuolo di gente! 
Massino - Turina. 


(1) Nel: Belgio allorchè i-5 centesimi obbliga- 
torii e i 2 cent. facoltativi non bastano alle spese, 
i comuni possono. sopperirvi con centesimi addi» 
zionali sulle imposte indirette (accise) e con una 
ripartizione personale. Ma questi gravami non pos- 
sono stabilirsi che con speciale autorizzazione del 
Re, da accordarsi dietro il parere del consiglio 
provinciale. 


REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
‘stero (vedi Risorgimento num. 4272, 
1276,.1285, 1286, 1289, 1290, 1291, 

1295). 

G. — PROGRAMMA DI STORIA ANTICA (EBRAICA, GRECA 
E ROMANA) E DI STORIA MODERNA (SPECIALMENTE 
D'ITALIA). 

Storia MopeRNna. — Medio Evo. 

28. Il basso impero, Governo centrale. Prefetto 
al pretorio. Le provincie. 1 municipii, I corpi d'arte. 
La campagna. La milizia. Cagioni della deca- 
denza. 

29. I Germani e loro costumi. 1 Goti. 
Stabilimento dei barbari nell'impero. 
questo, t 

30. Odoacre in Italia. Teodorico. Suoi primi 
fatti. Sua conquista. Suo regno. Sua fine. Amala- 
sunta. Belisario ‘in Italia. Totila e Narsete. Fine 
del dominio dei Goti in Italia. 1 Greci in Italia. 

94, 1 Longobardi prima del 568. Alboino. Go- 
verno è istituzioni dei Longobardi in Italia. Au- 


Gli Unni. 
Caduta di 


GIORNALE. QUOTIDIANO 


an 


mundio e la faida. Sistema:penale dei Longobardi, 


52. 1 Franchi prima del 773. Clodoveo e i suoi 


figli. I maestri di palazzo. Carlo Martello. Pipino | 


re, Carlomagno. Conquista dell’Italia. 
99. L Conti. H vassallaggio. Leggi personali in 


Italia. Restaurazione dell’ impero. Opere di Carlo: Î 


magno. 

34:L'Italia alla morte di Carlomagno. Roma. Be» 
nevento. Venezia, 

35. L'Europa ‘alla morte di Carlomagno. L’'im- 
pero franco, Gli Slavi, 1 Rinnici. La Scandinavia: 
L’ Inghilterra, Irlanda e Scozia. La Spagna e‘gli 
Arabi. L'impero greco. 

56. 1 Carolingi sino all'888. Trattato di Verdun, 
I Saraceni in Italia, I Lio vassalli. Deposizione 
di Garlo il Grosso. 

57. Scioglimento dell’ itmpero franco. L'Italia 
sotto Berengario 1. Ugo: Berengario II. Gli Un- 
gheri. Ottone { in Italia. 

38. L'Italia ‘sotto Ottone 1, Il e IIL, 
Roma: Le esenzioni ecclesiastiche. 

39. .Corrado il Salico e arcivescovo Eriberte:.Le 
investiture. Enrico 1V e ° Gregorio VII. Enrico V, 
Trattato di Worms. RI 

40. I Normanni in Italia: 11 feudalismo. La ca- 
valleria. Le crociate. { vedi. Conti. Origine dei 
comuni. 

41. L'Europa dall'888 al 1152. La Borgogna. La 
Casa di Savoia. Francia.| Spagna. Inghilterra. 
Polonia. Russia. Ungheria.| Imipero greco. Ger- 
mania. ti 

42, Cagioni della lotta tren e Federico 1, 
Sua prima spedizione. Sua Seconda spedizione. La 
Lega Lombarda. Ancona. Battaglia di Legnano, 
Pace di Costanza. { 

45. Enrico VI. Innocenzo (IN. Federico I. Se- 
conda Lega Lombarda. Assedio di Parma. 

44. t Comuni. Loro governo. Loro discordie, 
Fatti illustri. Ezzelino. Susi progressi. .Sua poten- 
za e disfatta. 

45. Re Manfredi Carlo d'Angiò. Corradino, 1 Ve- 
spri Siciliani. Il Piemonte nel: secolo XIII. Roma e 
i Papi: Firenze © i suoi rivolginienti. Venezia. Ge- 
nova: Pisa. 

46. Costumi, commercio; industria , belle arti, 

lettere e scienze in Italia dal'4152 al 1309. 
AT. L'Europa dal 4152 al(1309. La Francia, Spa- 
gua, laghilterra.;1, Mongolli e la Russia, L'Unghé: 
ria, Polonia e Lituania. Greci e Turchi. La Germa- 
hia. Gli Svizzeri. 

48. L'Italia nel 4340. Enrico VII. Ludovico IV. 
Castruccio. Giovanni di Boemia. La Gran Compa- 
gnia, Gioanna I di Napoli. Cola di Rienzo. 1 Ciom 
pi in Firenze. Guerra tra Genova e Venezia. Loro 
governo, 1 Visconti. Gian Galeazzo. Le compagnie 
di ventura. 

49. La Lombardia dopo la morte: di Gian Ga- 
leazzo. Gioanna 11 di Napoli... Sforza. e. Braccio. 
Alfonzo di Aragona. abito. M. Visconti. France- 
sco Sforza. l 

50. L'Italia dal 1450. i usa. Napoli. 1 Papi. 
Firenze,..Venezia e. e i Foscar, Fi) Genova. La Lombar- 
dia. ‘Il Piemonte. — > 

51. Lettere, belle arti, costumi , commercio ed 
industria, viaggi degli talia li dal 13509 al 1492. 

52. L'Europa dal 4309%al 1492. La Francia. 
Spagna. Inghilterra. - e Danimarca. Russia. 
Polonia. Ungheria, Germania. Svizzera. Impero 
greco.e i Turchi. de se 

Tempi moderni. 

53. Divisione politica dell’ Italia nel 1492. Spe: 
dizione di Carlo VIII. Luigi XII in Italia. Il duca 
Valentino. Firenze e Pisa.! 

54. Guerra della Lega di Cambrai. Giulio I. La 
Lega Santa. Battaglia di Marignano. Leone X. 

59. Carlo V e Francesgli l. Gioanni dei Medici. 
Clemente VII, e sacco di Roma. Difesa di Firenze. 
Il Ferrucci. Alessandro dei Medici. Il Piemonte 
sotto Carlo HI 

56. Paolo IIl e.i Farnesi, Paolo IV Carrafa. Ge- 
nova e Andrea Doria. Venezia e i turchi. Cosimo 
dei Medici. Siena. Trattato di Castel Cambresi. 

57. Lettere,arti, scienze, Viaggi, costumi, uomini 
illustri in Italia dal 1492al 4559. 

58. L'Europa dal 1492%al 1559. La Francia. La 
Spagua: Inghilterra. Sega Svezia e Dani- 
marca. È 

59. Segue: la Russia. Polonia e Lituania, Turchia. 
Germania. Lutero e la; tiforma religiosa, La Boe- 
mia e Ungheria. La Svizaera. Progressi della ci- 
viltà dal 1492 al 1559. —\ 

60. Divisione politica dell'Italia nel 1559. 1Il'Con- 
cilio di Trento. Emanuele! Filiberto, Carlo Ema- 
nuele I, Vicende degli altri Stati d’Italia fino al 
1630. Napoli. Stato ecclesiastico. La pn M- 
lano. Venezia e Genova. | 


l papi e 


61. Vittorio Amedeo J.e' guerre civili in Pie- 
monte. Pace dei Pirinci. Carlo Emanuele II: Vi. 
cende di Napoli, dello Stato ecclesiastico, di To- 
scana; Lombardia, Venezia dal 1630 al 1675. 

62. Vittorio Amedeo Il fio al 47004 Trattato di 
Riswik.. Vicende di Napoli; dello Stato. ecclesia- 
stico, di, Toscana, Lombardia, Venezia, Genova.dal 
1675 al 1700. . 

63. Lettere, arti, scienze, costumi, scoperte, uo- 
mini illustri in Jualia dal 1559 al 1700. 

64. L'Europa dal 4559 al 1700. La Francia, Spa- 
gna, Portogallo, Inghilterra, Svezia, Danimarca, 
Paesi Bassi. 

65. Segue: la Russia, Polonia, Turchia, Germa- 
nia, Svizzera, Prussia, Austria: Progressi della ci- 
viltà: dal 1559 al 4700. o 

66. Divisione politica dell’Italia nel 1700. Guerra 
per la successione di Spagna. Vittorio Amedeo Il. 
Assedio di Torino. Trattato di Rastadt nel 1714, 

67. Guerre în Italia dal 1744 al 1735. Carlo 
Emanuele HMI e il Piemonte. La Lombardia, Napoli, 
Roma e i Papi. La Toscana, Venezia, Genova dal 
4744 al 4735. Trattato di Vienna nel 1735. 

68. Divisione politica dell’Italia nel 1735. Guerra 
perla seccessione d’Austria. Vicende del Piemonte, 
di Genova, dello Stato Romano, di Venezia, di Na- 
poli, della Toscana dal 1755 al 1748. Trattato di 
Acquisgrana nel.1748. 

69. Pace, eventi e riforme in Piemonte, Toscana, 
Lombardia, Napoli, Stato Romano dal 1748 al 1789. 
La Corsica e Genova. Vittorio Amedeo HI. 


ASSAPORARE DATA STATI NI VINTA NITTI 


tari; Teodolinda. S. Gregorio Magno. Rotari re: Il 


70. Lettere, arti, scienze, costumi. 
{ stri in Italia dal 1700 al 1789. 

71. L'Europa dal 4700 al 4789. La Francia, Spa- 
gna, Portogallo, Inghilterra, Svezia; Danimarca. 

72. Segue: la Russia, Polonia, Prussia, Austria, 


uomini illù- 


DR, Parra Svizzera. Progressi generali della 


‘civiltà dal 1700 al 1789. 

73. Divisione politica dell’Italia nel ‘1789. La ri- 
voluzione francese. Sue cause. Luigi XVI. 1 colle- 
gati: Bonaparte, Sua:prima campagna d'Italia. Pace 
di.Cheryseo. Caduta di Venezia. Trattato di Cam- 
poformiò nel 1797. 

74. Rivolta di Roma. Occupazione di Roma e del 
Piemonte. Repubbliche in-Italia. Austriaci e Russi. 
Napoleone in Egitto, Primo console. Vince \a Ma- 
rengo. Pace d’Amiens nel 1802. 

75. ll Piemonte è riunito alla Francia. Napoleone 
imperatore e re. d’Italia. Aggiustamento, politico. 
dell’Italia. Battaglie di Ulma, Austerlitz, Jena, Ey. 
lau, Friedland. Occupazione di Napoli. Pace di 
Tilsitt. 

76. 1 francesi in Toscana. In Ispagna. Guerra in 
Italia, in Germania. Wagram. Pace di Sehonbrunn. 

77. Campagna di Russia. ‘Ritirata. Abdicazione. 
Riordinamento dell’Italia. Trattato di Parigi e di 
Vienna. 

FARINI, 


H, ISTRUZIONE. PEI QUESITI DI LETTERATURA 
E STORIA: LETTERARIA. 


I° Dell'’elocuzione. 


4. Qualità generali dell'umano discorso. Purità, 
proprietà, ‘precisione, termini sinonimi, eleganza. 
Periodo, Armonia. Armonia imitativa. 

2. Linguaggio figurato. Cagioni, che lo produ- 
cono. Tropie figure. Loro foudamento nella natura. 
Vantaggi che arrecano allo stile. Tropi. Loro defi- 
nizione ragionata. Esempi. Osservazioni intorno 
all’uso dei tropi. 

5. Figure di parole. Idea delle principali rischia- 
rata cor esempi. Ripetizione, sospensione, reti- 
cenza. Loro fondamentonella natura, nella passione 
o nelle ragioni dell’arte. 

4. Figune di pensiero. Definizione (ed esempi 
delle più importanti. Motivi che le producono. In- 
terrogazione, preghiera , imprecazione, apostrofe, 
ipotiposi, antitesi. 

5. Stile. Varietà degli stili. Ragioni di esse nella 
diversità del concepire e del sentire. Relazioni 
dello stile colle materie e coi varii generi di com- 
ponimenti. 

6. Distinzione della prosa dalla poesia. Caratteri 
distintivi. Verso. ‘Regole generali della verseggia- 
tura latina ed italiana. Linguaggio poetico. 

7. Forme principali dell'umano discorso’ appli- 
cabili ai varii generi di componimenti. Mondo in: 
teriore del. pensiero. e del ragionamento ; forma 
espositiva, che Jo rivela. Regole dell’espusizione. 
Metodi. Forma espositiva dialogica. Dialogo. Regole 
generali del. dialogo. Mondo esteriore delle cose 
considerate nello spazio. Forma deserittiva. Descri- 
zione. Sue regole. Diversi nomi ch’ella prende se- 
condo le cose, che si descrivono : topografia, pro- 
sopografia, ec. Mondo esteriore , delle cose consi- 


‘derate nel tempo. Forma ‘narrativa. Narrazione; 


Sue regole generali. 
Ul. Principali generi in prosa. 

8. Lettere. Specie diverse. Loro caratteri e doti 
generali. Loro varia indole secondo le materie, di 
cui trattano, ; ele persone cui sono dirette. Trat- 
tati. Fine del trattato. Metodo analitico e sintetico. 
Stile del trattato. Dialogo didattico. Sue, leggi 
Forma storica e drammatica di esso. Suo stile, 

9. Eloquenza e retorica. Fine che si propengurio. 
Diversi generi di oratoria’ presso gli antichi ed i 
moderni. Loro differenze. Eloquenza parlamentare; 

10. Invenzione. Parti di un discorso. Esordio. 
Scopo dell'esordio. Sua specie. Regole dell'esordio. 
Proposizione e divisione. Loro carattere. Loro 
nome. Narrazione. Carattere della narrazione ora- 
toria. Sue doti principali. 

11. Confermazione: Argomenti intrinseci ed e- 
strinseci. Fonti degli argomenti. Esposizione de 
argomenti. Argomentazione. Forme dell’argom 
tazione. Sillogismo, entimema, dilemma;ec. Forme 
viziose. 

12. Confutazione. Regole che la governano; Fonti 
degli.argomenti. Perorazione. Sue pafti. Mozione 
degli aflettì. Differenza tra l’eloquenza giudiziaria 
degli antichi e quella. dei moderni riguardo alla 
mozione degli affetti. Esposizione, pronuncia e 
gesto. Qualità fisiche e morali dell’oratore. 

13. Narrazione dì cose vere. Storia. Varie specie 
di storia universale; particolare, individuale (mo- 
nografia e biografia). Storia: generale @' filosofia 
della storia. Forme della storia : cronaca, annali, 
storia artistica, storia filosofica. 

14. Fonti della storia, Tradizioni, monumenti, 
documenti. Regole principali dell’arte critica. Stile 
della storia. Concioni. 
miste di finzione. Favola. Sue specie: apologo, 
parabola, favola mista. Novella. Romanzo. Sue 
specie ; storico, intimo, di costumi o sociale, Stile 
proprio di tali composizioni, 

III Principali generi in poesia. 

45: Poesia lirica. Carattere generale della poesia 
lirica. Componimenti. lirici. Canzoni, odi, sonetti, 
elegie, capitoli, epigrammi. 


dal trattato ‘in prosa, Episodii. Stile del poema 
didattico. Poesia didattico-morale. Satira, sermone 
oraziano, epistole; favole in versi. 

047. Poesia narrativa, Epopea. Carattere del poema 
epico. Sue.parti. Azione epica. Sue doti. Sue parti. 
Episodii. Caratteri. 

18. Soprannaturale nel poema epico! Ragiotti di 
esso. Avvertimenti intorno alla varia natura ed a 
l'uso del soprannaturale. TRA tratti dai princi- 

pali scrittori. 

19, Differenze che passano tra l’epopea e il poe- 
ma dantesco e quello di cavalleria 0. romanzesco, 
Novella in poesia. Poema eroicomico. 

20. Poesia drammatica. Tragedia. Suo fine. Del- 
l’azione tragica. Sue qualità e parti. Questione del- 
le unità nel dramma. Caratteri. 

21. Commedia. Suo scopo. Sue specie (d’intrec- 
cio, di carattere, farsa). Azioe. Caratteri. Stile 
comico. Composizioni drammatiche, le quali par- 


Narrazione di cose. finte 0. 


TTT OVE STA DIREI 


tecipano più/o! meno della tegola, e della: com- î 
media. Melodramma. dA CARE 
IV. Storia letteraria: latina. ed Gialiario . 

22. Indicazione delle età; principali della lette». 
ratura, latina.s Scrittori latini-più illustri, ‘anteriori. 
al secolo d’ Augusto, dei quali rimangono ancora le 
opere. Plauto, Terenzio, Lucrezio. Carattere gene 
rale dell’età di Augusto e di quella da Augusto-ad: 
Adriano. Cagioni che influirono sulla a 
in tali età. 

25. Storici classici. del secolo; d'Augusto. Cor- 
nelio, Sallustio, Cesare, Tito Livio. Loro carattere. 
Fonti storiche) ch’ei possedevano. Oratori; Cicerone:? 
e le sue opere. 

24. Poeti più celebri del secolo di Augusto. Ca- 
tullo, Tibullo, Properzio, Virgilio, Orazio, Ovi- 
dio. Brevi cenni intorno alla loro vita, ed alle loro 
opere. 

25. Cagioni dell’incominciata corruzione della let- 
teratura latina: dopo la morte di Augusto. Storici 
posteriori ad Augusto fino ad Adriano. Velleio Pa- 
tercolo, Tacito, Svetonio. Loro carattere. Loro 
autorità storica. 

26. Poeti epici e satirici da Augusto sd Adriano.” 
Lucano, Stazio, Fedro, Giovenale. Tragedié attri 
buite a Seneca. 1% 

27. Cenni intorno ai secoli più celebri della let- 
teratura italiana, Secoli xiv, e xvi, Cagioni di tale; 
celebrità. ; 

28. Carattere: degli scrittori del'secolo.xiv. Ju 
Petrarca, Boccaccio. Horo vita. Carattere dale 
opere loro. w 

29. Cagione del poco fiorire della letteratura ita 
liana nel secolo xv. Uorte di Lorenzo de' Medici mi 
Scrittori di questo) secolo, prosatori e poeti. Pan st 
dolfini (Leon Battista Alberti), Baleiy. i 
Boiardo. 

50. Risorgimento. della letteratura italiana e.suo. 
perfezionamento, nel secolo xvi. Storigi e. politici. 
Machiavelli, Guicciardini, Porzio, Varchi, Parute. 
Loro carattere. Oratori. Scrittori di Elton; Di. 
dattici. Casa, Caro, Castiglione. 

31. Poeti del secolo xvitì Epici e Gli 
Trissino, T. Tasso. Ariosto, Berni. Drammatica. 
Comici e tragici principali. Pregi e difetti delle» 
composizioni drammatiche, di questo secolo. 

32. Didascalici e satirici del secolo xvi. 

manni. Baldi. Rucellai. Ariosto. Principali poeti. 
lirici e pastorali. Drammi pastorali. Casa, Bembo, 
Guidiecioni, Sannazzaro, Rota, T. Tasso. st 

59. Cenni ‘intorno alla letteratura italiana’ al 
secolo ,xvit.:.Cagione della ‘corruzione. Principali); 
storici e; scrittori. filosofici e didattici di questo 86») 
colu.. Davila, Bentivoglio, Sarpi, Bartoli, Galilei, 
Redi. À 

34. Poeti ‘lirici ed eroicomici del secolo xvi. 
Testi, Guidi, Chiabrera, Filicaia, ie Braccio. i 
lini, Scuola Mariniana. 

95. Perfezionamento della signi atica nel se0010° $ 
xvin. Alfieri, Goldoni, Metastasio. Vicende poste- 
riori della-letteratura:italiana. di 


Ala- 


Farint. 
l. — ISTRUZIONE PER GLI ESAMI DI GEOGRAFIA: 

I. Definizione ‘della geografia, e la sua triplice 
‘divisione. L'orizzonte: i punti cardinali; 1a rosa dei > 
venti; zenith e nadir; asse e.poli della.terra; de- 
elinazione dell’asse terrestre sul piano dell’eclito 
tica. L'equatore: l'emisfero boreale ed australe. La. 
latitudine geografica di un paese; i gradi o para». 
lelli di latitudine; la distanza da ciascuno dei me- 
desimi rappresentata in miglia geografiche; i segni. 
con cui si esprime; @ la’ divisione dei medesimi. 
Influenza della latitudine sul clima. 

2. Il meridiano’ gecmetrico ed. il meridiano | geo- 
grafico; numero dei meridiani nella ‘circonferenza 
del globo:.il primo meridiano ; l'emisfero orientale: 
e l’'occidentale. La. longitudine geografica di. un: 
paese ; i gradi di Jongitudine +e la distanza dai 
medesimi rappresentata. ÎÌ tropici; i circoli polari; 
le cinque zone; il clima fisico; le terre abitabili 
(fino al 78° nell'emisfero boreale: nell'australe non 
si conosce esattamente). Le cinque razze princi- 
pali dei naturalisti; ‘edi caratteri esteriori di cia- 
scuna delle medesime. 

3. Divisione del globo in parte interna ed ester- 
na; in acqua e terraferma. Il mare: il suo triplice. 
movimento : il livello del mare. Divisione della 
terraferma. in continenti; l’antico, e la parte che 
conobbero gli antichi; il nuovo; e l’ australe. Le 
cinque parti del mondo. L'oceano «generale:le sue 
cinque grandi divisioni; ed i confini di ciascuna 
delle medesime. 

4. 1 mari mediterranei; i golfi e seni di mare; 
stretti-è ‘canali di mare; bassi fondi e banchi di' 
sabbia; isole; gruppi ed arcipelaghi; penisole; istmi; 
promontorii e capi. Le colline; i monti; catene.e. 
sistemi di monti; ghiacciaie; valli; fiumi; destra .@> 
sipistra;, affluenti e confluenti;; guadi; alveo; CUS 
rente; foce ecc:; torrenti e; ruscelli; laghi. Pi 
acrocori od altipiani; ‘deserti ed casì; steppe; 3 d 
maremme; lagune; delta. 

5. Stato; lunghezza e larghezza geografica dello” 
Stato: superficie: carte geografiche, ed uso delle 
medesimé; atlante; popolazione assoluta e relativazla 
nazione nel senso politico, geografico, einografico. 
Le nazioni civili; le semibarbare; ‘le selvaggie è 
barbare. Il governo; il potere e le sue principali 
divisioni. Le principaliformedi governo.e la defini - 


il zione delle medesime. Statuto o Costituzione. 
16. Poesia didattica. Sua indole. Sua diversità | 


6. Le principali religioni del iglobo: giudaismo; 
cristianesimo; islamismo; bramanismo; buddismo; 
ed il numero dei seguaci di ciascuna in generale. 
La chiesa greca e la chiesa cattolica; i protestanti; 
le missioni; le colonie e Ja popolazione SRproo 
mativa di tutto il globo. 

7. L'Europa: la sua estensi one; le principali ca- 
teue.di monti: i fiumi; gli stretti e le isole: i‘mafi: 
interni.La popolazione assoluta e la relativa (82 []) 
La religivne; il tipo ‘etnografico della maggioranza 
degli europei, e la loro .coltura:in ‘paragone delle: 
altre parti del mondo. Parte dell'Europa conosciuta 
dagli antichi; divisione geografica in orientale ed 
occidentale, e divisione politica dell'Europa orien- 
tole in sette Stati. 

8. La Russia ed î principati di-Moldavia, Va- 
lacchia e Serbia. L'impero russo, e la sua -esten- 
sione. La popolazione assoluta e la relativa (37 []:) 
Governo; religione, gradodi: civiltà ed: industria; 
le città principali e-Ja capitale dell'impero; fiumi 





Fretta n 


-l’obbiettatogli addebito. 


ragguardevoli; possessioni 'russe nell'Asia e nel. | 
l'America. La Moldavia: estensione; popolazione as- 
soluta e‘relativa (‘62 []). Religione: governo e 
Città capitale. La Valacchia ecc. La Serbia ecc. 
19.Dimpero ottomano;; la Grecia e le isele Ionie. 
La Turchia d'Europa: estensione; popolazione as- 
soluta e relativà' (73); grado di coltura; governo; 
religione; fiumi e città principali; la capitale. Pos- 
sessioni della Turchia in Asia ed in Africa. 

Il regno di Crecia; estensione; popolazione. as- 
soluta e relativa (51 [] ). Governo; religione; città 
ed'isole principali; la' capitale. Puragone fra la 
Grecia attica ‘e la moderna. La repubblica delle 
isole lonie; popolazione e governo; la capitale. 


DECESSI de/ 5 marzo in Torino. 
N. 15 


Totale. N. 1041 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 4 marzo. — Teri mattina (3. cor- 
rente) fu portata davanti al tribunale di pri- 
mavistanza di Siena la causa ‘contro Antonio 
Cimballi, imputato di pubbliche manifesta- 
zioni sediziose per avere esposto nelle vetrine 
della sua Bottega alcuni panforti con una fi- 
gura rappresentante l’ Italia! — Presentò la 
difesa dell' imputato l’ avvocato. Bartolommeo 
Trinci.: Il tribunale. assolvè il Cimballi del- 
(Costituzionale). 

«Pareste; 4 marzo. — Secondo ‘un dispaccio 
telegrafico, S. M. è partita stamane alle ore 7 
da'’Venezia per Trieste, a bordo dell’i. r. pi 
roscafo Wolta. (Oss. Triest.). 


n (Corrispondenza del Risorgimento). 

i Parigi, 4 marzo 1852. 

La banca di Francia ha «ribassato d’un 
franco l’interesse dello sconto, cioè, l’ha ri- 
dotto dal 4 al 3 per 0/0. Ha stabilito inoltre 
di far d’ora innanzi per le azioni di obbliga- 
zioni delle ferrovie ciò che fa pei titoli od cre- 


dito pubblico, vale ‘a dire, presterà denaro: 
i “sopra le azioni. delle. strade ferrate come li 


presta sulla rendita francese. Il Monitore nel 
dare ‘a ‘conoscere queste risoluzioni, fa pur 
noto che i 75 milioni di franchi che il pub 
blico tesoro doveva rimborsare in questi mesi 
alla banca ‘saranno invece pagati nello spazio 
di 15 anni, versando ogni anno 5 milioni nelle 
casse della medesima sino al 1867. La banca | 
in compenso ha ottenuto Ja. prolungazione 
del suo privilegio sino a quest’ epoca; e la 
convenzione relativa ai suddetti patti è stata 
sanzionata con un decreto del presidente della 
repubblica, inserito nel giornale: ufficialé di 
questa mattina. 

«Il Monitore pubblica pure un progetto di 


riorganizzazione del ministero della marina e]. 


delle’ colonie, non che un decreto per cui 
l’elezione dei membri dei tribunali di com- 
mercio si farà di nuovo secondo le leggi che 
vigevano prima del 1848. Intanto le funzioni 
dei giudici attuali. vengono prorogate fino ‘a 
che si sia proceduto alle. nuove nomine. 

La 6.a camera della polizia correzionale era 
ieri piena oltremodo ‘di gente: si doveva di- 
scutere la ‘causa di M. Bocher, amministratore 
dei ‘beni della famiglia d’Orléans. Questo ex- 
rappresentante veniva accusato, come è noto, 
di aver distribuito o fatto distribuire dei do- 
cumenti senza bollo e senza nome dello stam- 
patore, cioè: 1.0 una memoria in difesa del 
diritto di proprietà e relativa al decreto del 
22 gennaio che colpisce i beni degli Orléans. 
2.0 La protesta. degli esecutori testamentarii 
di Luigi Filippo indirizzata al principe presi- 
dente. 3.0 ‘La lettera dei principi d’Orléans 
diretta agli esecutori testamentari. 

“Il sig. Odilon Barrot ha fatto una eloquente 
e calda difesa dell’accusato; lo stesso M. Bo- 
‘cher ha parlato; ma il tribunale |’ ha condan- 
nato nullaostante a 500 franchi di multa. Anche 
due impiegati dell’uffizio di distribuzione di 
M. Bidault sono condannati a pagare 150 fr. 
ciascuno per lo stesso motivo. Appeva pro- 
nunciata la sentenza, tanto il Bocher, quanto 
‘i’due ‘impiégati‘sono ‘stati messi ‘in libertà. 

(I prefetto della Senna ha proclamato oggi 
i nomi dei deputati di Parigi. Di sette abbiamo 
già fatto menzione; l'ottavo è il sig. Perret, 
eletto nella quinta circoscrizione in concor- 
renza col Goudchaux. Resta a farsi una nuova 
elezione per la quarta circoscrizione, e proba- 
bilmente: sarà nominato Carnot. 

Lé.Camere saranno convocate a quanto sì 
dice, pel 20. marzo, ‘anniversario del ritorno 
di Napoleone dall’ isola d’ Elba, In quel giorno! 
Luigi Bonaparte passerà una grande rivista di | 
truppe al campo di Marte. La voce corre che ! 
in questa occasione il presidente sarà accla- | 


mato imperatore. Non so se tale sia l’inten- i 


. . elise ì 
zione di Luigi Bonaparte: questa voce si è | 


ripetuta più volte s nè si è mai verificata, In! 
ogni modo ho per fermo che quand’anche un! 
simile avvenimento. avesse luogo, le potenze, ' 
sebbene indispettite,; non farebbero perciò la 
guerra alla Francia. 

Tutti i governi desiderano la pace e spe- ; 
cialmente l’inglese; e il nuovo ministero tory ! 
sin che starà al potere modererà. quelli che! 
volessero intraprendere la guerra. Intanto l’Au- | 
stria rinuncia all’intervenzione armata in Isviz- 
zerà, e sempre più sì conferma quanto ho an- 


nunziato intorno a questa quistione. | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


MTA INTATTA SITE MET OTT IAA PIRO MEDION igor 


3 RAPITI TIA ear I 


Il partito della fusione si compiace di dare 
a intendere che le trattative fra i due ‘rami 


ANI 
reali progrediscono ' molto; ‘eccone le ‘basi: 


il conte di Chambord sarebbe re di’ Francia 
ma adotterebbe il conte di Parigi per. figlio, 
lo dichiarerebbe principe ereditario. lo ter- 
rebbe presso di sè nella residenza reale, pro- 
metterebbe inoltre. un governo liberale e co- 
stituzionale ‘ peli giorno ‘in cui montasse. sul 
trono degli avi. Resta a consultarsi)la Francia; 
e vi ha un proverbio che dice; « chi fa i 
conti senza l’oste, li fa due volte. » 


— L’ Indépendance Belge fa ‘la ‘(seguente 
osservazione sulla nomina di Cavaignac: 

« Tuttavia ‘non ‘puossi dissimulare che ‘1’ e- 
lezione del’ generale Gavaignac non sia uno 
smacco grave e significativo pel potere. L° 0- 
norevole generale era , senza contraddire, di 
tutti i candidati dell’ opposizione quello .il di 
cui successo. doveva maggiormente spiacergli. 
Se, dopo ciò, il sig. Carnot è realmente eletto, 
ovvero se. la lotta dovendo: ricominciare fra 
quindici giorni nella quarta e quinta circo- 
scrizione si sigg. Carnot e Goudchaux ne uscis- 
sero vincitori.;, come sarebbe assai; possibile, 
ed ancora assai: probabile, almeno per il pri- 
mo, la vittoria del goyerno, a Parigi prende- 
rebbe delle proporzioni. assai modeste, » 

— Se dobbiamo credere al sig. Véron «le 
elezioni del dipartimento della Senna hanno 
provato che i'memici del. governo hanno ancora 
un'armata disciplinata, silenziosa, è obbediente 
alla parola d’ordine che loro è stata data. 

(Presse). 

— Lo stesso sig.. Véron:nel giudicare J’ele- 
zione del gen. Cavaignac dice di ripromettersi 
da quest'ultimo la collaborazione ai lavori 
dell'Assemblea. pel rispetto che! deve avere pel 
suffragio universale. (Idem). 


= Leggesi nella rivista della Presse: 

Un decreto datato del primo marzo impone 
il costume a tutti i ‘funzionarii e agenti ammi- 
nistrativi collocati nelle ‘attribuzioni del mini- 
stero dell’interno, 

Risulta da una nota comunicata al Moniteur, 
che il nuovo museo, il quale a termini di un 
recente decreto deve essere collocato al Louvre 
sarà esclusivamente. consacrato. agli oggetti i 
quali hanno servito all’uso personale dei so- 
vrani che hanno regnato ‘in Francia. 

Il sig. Bocher è stato condannato ieri a ‘500 
franchi d’ammenda. Nessun giornale pubblica 
la difesa di Odilon Barrot. 

Le elezioni dipartimentali , continuano a 
essere quasi tutte favorevoli ai candidati del 
governo. L’opinione legittimista non conta an- 
cora che due successi, i signori Kerdrel e 
Bouhier de 1’ Ecluse. 

‘A Gers è stato, nominato. Granier ide Cas- 
sagnac a grande maggioranza. 

L'opinione avanzata non ha fin ora) che 
un solo candidato eletto a Lione; il signor 
Hénon. 

Il Constitutionnel annunzia la convocazione 
del corpo legislativo pel 20 marzo. La prima 
sessione sarebbe adunque chiusa il 20 giugno. 

Lo stesso. giornale: dice che il signor di 
Morny non sarà il presidente del corpo'legi- 
slativo. 

Si dà per certo che il signor Bineau, mi- 
nistro, delle finanze pubblicherà fra breve una 
circolare, la quale ricollocherebbe, la stampa 
scientifica. nello stesso stato fiscale, în cui si 
trovava prima che uscisse il decreto del. 17 
febbraio sulla stampa periodica. 

La stampa di Washington reca una voce, 
secondo la quale sarebbero insorte difficoltà 
diplomatiche tra il governo degli Stati-Uniti 
ed il francese. Essa però non dice di qual 
carattere sieno queste difficoltà, 

L’ammiragliato inglese ha dato. gli ‘ordini 
per mettere immediatamente in istato di ser- 
vire tutte le linee telegrafiche, le quali si di- 
riggono sulla costa sud-est dell’Inghilterra per 
poter ricevere’ fra alcune ore a Londra noti- 
zie di tutti i bastimenti che navigano nella 
Manica, e di tutti i grandi arsenali’ marittimi, 


dei vascelli ancorati nel Tamigi e nel Med-!. 


way. Questi telegrafi sono in esercizio da più 


i a 4 i N, 
di vent'anni, e abbisognano di grandi ripa- | 


razioni. 

Svizzera. — Scrivono da Berna 1 marzo , 
che il consiglio federale, nella. sua ‘tornata 
del 28, ha dato al signor Kern; dietro sua 


7 «__* . LET 
dimanda , la sua demissione da commissario 


federale; e la quistione dei rifugiati essendo 
in gran parte di nuovo composta , il solo si- 
gnor Trog ne riceve l’incarico: ‘a tal fine egli 
si è recato di nuovo a Ginevra. 

— Abbiamo pubblicato ieri ‘un piccolo ar- 


ticolo dell’Independance Belge , il quale an- 


nunciava che la Francia aveva fatto rimettere 
un ultimatum alla Svizzera. Sappiamo che ief- 
fettivamente una, nuova nota è giunta ieri a 
Berna, ma se dobbiamo prestar fede a per- 
sone che si dicono bene informate, essa sarà 
totalmente favorevole al consiglio federale, di 
modo che le difficoltà colla Francia sarebbero 


pel momento appianate. (Journal de Genève): 


Berumo, 2 marzo. — La prima Camera di 
Prussia, dopo aver votato la legge comunale 
concernente le città ,, ha subito cominciato: a 


discutere quella. concernente le :campagne. ' 


Nella ‘seduta di ieri, primo marzo; 5’ impegnò 





un' dibattimento. ‘vivissimo sulla nomina ‘dei 
borgomastii, ossia dei sindaci.) MA 
La commissione proponeva chie questa no- 
‘ mina fosse attribuita al commissario del cir- 
colo sopra tna lista di tre candidati presen» 
I tati dal consiglio comunale , con facoltà però 
! di nominare direttamente; un altro individuo 
se i tre candidati non sono di sua cosvenien-, 
za. Parecchi membri della destra propone 
vano di sopprimere la presentazione dei can- 
‘didati. per parte del consiglio. Ma il governo 
approvò la proposta della commissione! la 
quale fu adottata. i 

Bcruno, 2 marzo (per via telegrafica), — 
Il ministro della finanza ha annunciato que- 
st’oggi alla Camera che gli Stati dello Zollve- 
rein hanno preso la decisione di non perce- 
pire; per Quest'anno nessun; diritto sull’inspor- 
tazione dei cereali, delle farine .e:dei legumi. 

(Giornale di Francoforte.) 

Francororte, dimarzo. — IlCorrispondente 
di Amburgo ‘annuncia che ill sig. de Bismatk- 
Schonhausen' ministro prossiano ' presso la 
Dieta germanica, quando partì per Berlino! 
non lasciò secondo l’uso, i suoi poteri al conte 
de Thun, ministro d'Austria e presidente della 
Dieta, ma al-ministra;di Baviera. 

Lospra, 3 marzo. /— L'antica lega contro la 
legge dei cereali viene. a ricostituirsi, Una tale 
ricostituzione ebbe luogo in un meeting tenuto 
in, Manchester. martedì L'Assemblea che. si 
componeva di 500 membri incirca rappresen- 
tanti. le sommità manafatturiere delle contee 
di York e di Lancastite ha giudicato, iche la 
sala: comparsa ‘di !lord Derby! al'‘potere; era 
il segnale ‘del’ ristabilimento d’un dritto sui 
grani, e che perciò eta conseguenza ‘il rico- 
minciare 1’ agitazione popolare di cui la lega 
fu già da sette anni i centro, più attivo, € 
più energico. N 

Queste risoluzioni hanno lo scopo di; chia- 
mare tutti gli amici del libero scambio (free- 
trade) ‘ad agire con ogni mezzo che sia in)loro 
potere onde impedire Pelezione dei partigiani 
del' sistema protezionista ; di provocare con in- 
dirizzi e petizioni allal'regina ‘in favore del- 
l’immediato scioglimento del Parlamento, ‘af- 
finchè la quistione sia regolata con un appello 
al paese in’ modo definitivo e permanente; 
da ultitno aprire una; sottoscrizione che for- 
nisca alla lega il nerfi de la guerre indispen- 
sabile in Inghilterra pel successo di ogni ope- 
razione politica, economica o altro. .;;.; 

Leggiamo nei giornali di Londra:giùnti 6g- 
gi, che John Russell ha convocato presso lui 
i principali membri del uo partito ‘per 1° 11 
di questo mese onde ‘ Ombinarsi sulla. via da 
seguire nelle attuali ‘Cireostanze. figgria) 

— Si legge nel @lobe;.« Il'discorso di lord 
Derby ha trovato; la sù risposta. La lega 
contro, la legge sui; cere sì. è ricostituita e 
tutto il partito. liberale; si ni 
risolvere definitivamente ne ‘primi ‘giorni 
questione della libertà del ‘commercio o della 
protezione, Quando le spese correnti ‘saranno 
state votate, bisognerà che il ‘ministero parli 
o ceda il posto. La questione della libertà. 
commerciale non è di quelle che possono ri-, 
manere in sospeso. 

— I delegati dell’associazione nazionale della 
riforma hanno tenuto quest'oggi ‘una. nuova 
seduta; ‘alla quale assistevano i signori Walm- 
sley e ‘Thompson e la maggior parte dei capi 
del partito Cartista. (Globe). 

— Si legge nel Morning Advertiser: Sé- 
condo alcune inforinazioni che abbiamo, rice- 
vute, noi crediamo di dover mettere il paese 
in avvertenza contro. la politica, ecclesiastica 
del primo ministro; Noi abbiamo buone ra- 
gioni iper credere ch'egli ha deciso di rimet- 
tere quanto potrà di potere nelle mani del- 

ae clero: e si ‘propone di destinare egregie 
somme all'estensione della ‘chiesa. Noi cre- 
| diamo essere nel veto affermando che lord 
Derby è disposto, ove creda poter conseguire 
il suo intento, di abolire in, Irlanda, il si- 
stema delle scuolenazionali, emettere l’edu- 
cazione intieramente nelle mani della chiesa 
stabilita, che è quanto dire della chiesa ‘an- 
| glicana. 

— Ecco secondo un. documento officiale, 
quale. era ‘il. primo gennaio 1852 l'effettivo 
; dell'armata inglese: Nella Gran Bretagna ca- 
! valleria! 4,622; guardiefa piedi 4,504; fanteria 
| di linea 21.003; depositi 1858; totale ‘31/987. 
“In Irlanda cavalleria ‘25022 ; fanteria ‘14,536; 
totale 16,558. ) 5 # 


leria 425; fanteria 30,364; reggimenti delle 
Indie occidentali 2,740; corpi coloniali 4550; 
totale 38,079. 
i Nell’India: cavalleria 3,345; fanteria. 3,443, 
totale parziale 26,788; totale generale 113,412, 
— La Regina ha fatto quest’ oggi alle 2 il 
suo secondo ricevimento officiale, nella quale 
occasione ebbe luogo ‘la presentazione  offi- 
ciale del nuovo capo del gabinetto lord Derby 
e dei suoi colleghi, (Globe.) 
‘— — I nuovi ministri, presieduti dal conte de 
Lorisdale, lord presidente , si riuniranno jsa- 
bato dopo mezzogiorno al Foreign-Office. 
(Standard.) 
— Il cavaliere de Bunsen , ministro prus- 
siano, ha avuto ‘ieri una conferenza col conte 
de Derby alla sua residenza officiale (Zerald.) 


La contessa di Neuilly ha. visitato ieri 


la duchessa di Kent. (Post.) 


Al di fuori, ad esclusione dell’India: caval-, 


Borsa pi Ginova del 6 marzo: 
5° «48501 genn. ‘e 1 lug. (90 778 
51° Atglo-Sardo 1 genn. e 1 die. i 
4°; ObbI. 1834 1 genn. e A lug. 

: 1849 1 aprile e 1 ott. I 
» 1851 1 agosto e 4 febb. 935 930 
5°, - Tose..1 genn.. | e-1lug. 
Azioni della banca . 1775 1770 
Sconto per Genova-e Torino 

Borsa pi Panici del 4 marzo. + I fondi in 
aumento , probabilmente in seguito al risul. 
tato delle»elezioni, Il 5 0j0 chiude .a 106 40 
in rialzo di 1 60. — Il 3 0j0 69 50 in rialzo 
di 270. — Il 5 0{0 piem. (c. R.) da 90 85 
è salito a 93 50. — Quello di Londra da 89 
Ai 91th 

Borsa pi Lonpra del 3 marzo. 

Città mezzogiorno. -- I fondi inglesi sono 
fermi e vi è una certa tendenza al rialzo. 

Consolidati a contanti 97 112 a 58. 

Il 5 0j0 piemontese 89 12. 

Città 2 ore. — Gli affari nei fondi inglesi 
sono sempre più! animati, Consolidati a con- 
tanti e; per conto 97112 a 5j8. 

Città: 3 ore. — Consolidati per conto all’11 
marzo 97 3j8.1{2. 

— Il Globe annuncia: si dice che la banca 
d'Inghilterra ridurrà la tassa dello sconto 
sulle tratte di commercio al 20/0 nella ‘sua’ 
riunione ebdomadaria di domani. 


Si NICCOLINI, gerente. 


Stabilimento 
di GIUSEPPPL PETWITVI 


Concessionario di ‘Regie Vetture Corriere. ed 
Ompibus; il cui Uffizio centrale è stabilito 
a Porta d’Italia sotto i portici dell’Albergo 
della Rosa Bianca. 


Nuovo Servizio di Cittadine 

Per le quali il punto di partenza è fissato in 
Piazza di Città, già detta delle Erbe, ed in, 
Piazza Castello presso i portici di Po rim- 
petto al negozio librario di Gianini e Fiore, 


Tariffa dei Prezzi 
Servizio nell'interno della Città e dei Borghi 
Uso delle Cittadine : 
Di giorno 
Per ogni icorsa.. . aL 
Perj un'ora i e 0 
i Di notte 
Per. ogni corsa: .. L » 
Perrun’ orafa ii 
Per le corse fuori di Città 
Di.un miglio di viaggio. L. 
Di due iniglia. id... » 
Dì tre. id. Idata 


Chiunque, prima di far ritorno, desiderasse 
di soffermarsi, pagherà la tassa di L.A 50 ino 
ragione di ogni ora di fermata, la quale però 
non da luogo a retribuzione semprecché non ec- 
ceda il'1)4 d'ora. 


Regolamento: 

Qualunque corsa, intendesi senza fermata al- 
cuna, e giunti al sito fissato termina la 
corsa, pel ritorno sì pagherà il prezzo d’una 

| «mezz'ora. , 

bia tempo convenuto decorre dal momento 
della partenza, ed oltrepassandolo si retri- 
buirà l’eccedenza in proporzione. 

Aì cocchieri è proibito di accettare altre per- 
sone nella vettura, e di chiedere mancie. 

La spesa dei cavalli è a carico dei coc- 
chieri. 

La notte s’ intenderà principiata al punto in. 
cui si accendono i pubblici fanali. 

Chiunque bramasse'di fissare degli affida- 
menti preventivi per Cittadine, o di 
contrarre abbonamenti: ‘e richiedesse ser- 
vizii d'Omamibaes per recarsi in paesi 0 
milleggiature circonvicini , potrà rivolgersi 
all’Uffizio Gentrale, il quale è aperto dalle 
ore 5 di mattina sino alle ore 10 di sera. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


FONDI PUERLICI vPer contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


1819 5.0j0/god, 1'8.hreL. 
» 90.75 


1831 ».d genn, » 
1848. » vc imarzo» ‘90:50 50 60. 
60 65-65. 75 
1849 » tgenn.» 
185Î » 10 x.bre» 
1834 i genn. » 
1849 1 8:hre » 
1850 » 1 febbr.» 
18445 0j0Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f genn. 


90 25 90 


| 
» ‘Banca di Savora. | 

Città di(4 0]Ooltre Viut.d. 

Torino(5 50 0/01 luglio | 

Città di Genova 4 p. 0/0 ì i 

Società-Gaz(ant.)1 genn. | 

Società-del Gaz (nuova) 

Incendii a pr.fisso 31 dic, Î 

Via ferr.di Savigl.t genn. i 

Mol. presso Coll. 1 giugno | 


| CAMBI 


Augusta 1253 
Francoforte S. M. »| 211 
Genova sconto . . »| 4 p. 00 
Lione 99.90 
Livorno... . 
Londra 

Milano 


Per tre mesi, 
252 172 


Per brevi scadenze. 


99:35 


25 35 25 20 


99-90 99 40! 


Li 0,0 


Torino sconto .... 


Pel fine del mese corrente. 


giorno prec. Rella 
dopo ls Borsa. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE 


‘Torino. — Via Carlo Albe “ 


MONITORE — 
Bibliografico Italian 


PERIODICO SETTIMANALE 


Il primo numero è del 5 luglio 185 

È uscito il numero 33. che conti 

Delle Storie Fiorentine di Giovan ‘Mio 
Bruto — Carte segrete.e Atti u 
polizia austriaca in Italia — Memor 
Reale Accademia delle Scienze di Tori 
I Valdesi ossia Cristo e il Papa — Fw 
menti di studii sulla filosofia italiana; de. 
colo XVI — Una pagina inedita del 
Moderno —- Cronaca sulla stamp. 


Associazione per un anno a Tori 

Un semestre 7 

Un ‘trimestre ; i 

Provincie ed estero lire 2 di più 
porzione. Sa 


Dirisersi alla Lisaenna Patria Edi 


| Libreria DEGIORG 
Via Nuova N. 47. 


à la ; 


REVUE BIBLIOGRAPHIOLE 


MILITAIRE 


| L'idée qui ‘a déterminé la création ‘d 
Revue Bibliographique Militdire! est cell 
offcir aux Militaires de toutes les nations 
moyen d’une publication. meusuelle ;., 
menclature compléte avec analyses, c 
rendus, et parfois extraits, de tous lé 
de ‘tous les brochures, de ‘toutes les e 
militaires, en un not, imprimées 
différens Etats Européens. 

Untancge gi 

Six ‘mois: ‘..0 boe 

Trois mois. ..... 


Le Sieur TURE, jardiniei 
arrivant de Paris, a lhonneur d’infa 
MM. les amateurs qu'il a déballé, rue Si 
simo (Po), maison Claretta; une riche 
tion de plaates‘rares , 300° rosiers. ni 
de tous les mois; bulbes d’Alger,. Gi 
yacinthes d'Hollande, thulipes, am 
arbres fruitiers de touies espéces., i 
à des' prix trèés-moderés avec garantic, 1 
aussi ‘les épinards du Malabar qui pomi 
comme les choux-fleurs} et toutes ‘esp 
de semences de fleurs et potagères: ls 
veront chez-lui les plantes irès-bien conser 


Il regoit tous les jours des nouveaux enyg 


de Paris, » i 


Una Casa di Commercio desidèrà Ve 
agenti in questa città ‘e provincia he 
sano occupare pervla veidita \di\\articol 
renti che. rendono nn benefizio netto 
al 20 per 100. — Non fanno grande volu 
e sono da vendersi con vantaggio an 
piccoli paesi. HS 

Non occorre di. avere: cognizioni comi 
ciali; basta che si presti con zelo ed 
per ottenerne un considerevole smerci 

Divigersi da 

Francesco Meucci a’ 
(Toscana). 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Operà: Ztigoletto. — Ballo g 
La bella Fanciulla di Gand 
I Pazzi per progetto. 
GARIGNANO. —-La drammatica Compa 
vizio di S. M. recita: Il Milionario e l'2 
D'ANGENNES.-— La drammatica francese 
Vaudevilles. È 
SUTERA.—La drammatica comp. Colombino 


—- Bollettino ufficiale del 6 marzo. 


"Pel fine del mese pi 
[giorno prec. 


mattina dope la Borsa.}. ci 


90 35 p. 15, 90 80 p.20c0r. 
BI p. 26, 91 p.31 corr, 


Monete contro valuta legale o Bigli di Ban 
i Compra -&: Vend 
. ORO e 
“Doppia da 20 Lire. ....{ 20 
—.di Savoia 28 
— di Genova . . .\.. 4 79 
Sovrana nuova 35 
= vecchia; ;...- . | 94 
ARGENTO... 
'(*) Perl Biglietto di 1U00,L, 
EROSO miuto - 
Perdita per ogni 1000 L. Î2 50 p.0100 


(*) I Biglieiti si cambiano al pari alla Bi 


"Tipografia FeRRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli ‘Angi 
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| pubblico il quale possa dare: un qualelte ca- 
| rattere d’autenticità a simili’rumori. 

È invece viva ed indòmabile piucchè Dia) 
i l’avversione di Luigi Napoleone per il ramo 


Torino, 8 mars 
LA SETTIMANA. 
‘I giornali francesi sd oggi recano, gli 





















; nomi. degli eletti” al ‘Corpo le istativo, e | 
hele °° P . | secondogenito dei Borboni, e vanno ‘altorna: 
lella la loro analisi conferma. le. facili; previsioni 
el], fr ‘ taluni: aneddoti, . che. dimostrano quanto sia 
Ca del successo che ‘il governo avrebbe savuto: | 
Di Ha fort 4 nigi ssicurata, profonda. in, lui ‘codesta ripugnanza.. — Ma 
sa pon eeo IOBSRIONAATIA GR 0 i in via. di compenso; parlasi. molto del 

9 3 ria- 
I se. ‘“nùn ostante le candidature d’ uomini dubbii p P 


cquisto che la: famiglia d’ Orleans: avrebbe 
fatto d’un antico suo difensorè, divenuto poi 
ardente: leonicoy e ‘di ‘lei mordace ‘ac- 
cusator il quale ora torna alle prime con- 
vinzioni, se pur ‘è che. Emilio! Girardin'sia 
capace di aver ùna convinzione qualunque; 


ita | 0 notoriamente invisi,: che pur volle far le 


| moostre di patrocinare per, conseguire almeno 
le apparenze della ‘vittoria in quelle loca-| 
lità dove non ‘avesse avuto la certezza di un 
4 |: trionfo più compiuto. La nuova costituzione 
i può adunque quandocchessia ‘andar in vi- 
gore; i senatori sonò cefetti, la leggo sulla Quanto ai rapporti all’esterd ‘nulla pare 
ampa è in esercizio di più ‘settimane ; le innovato «nelle condizioni del governo fran- 
purazioni nella magistratura ‘sofiosi gia [eese.- Si-eitt detto che: qualche rimostranzi 
egli ultimi decreti, hanno provveduto, gli fosse pervenuta, a causa della voce di- 
vulgatasi che Luigi Napoleone pensi di farsi 
i proclamare imperatore il 30. marzo;,ma sem- 
ibra-che l’una e l’altra. notizia siano. molto 
ipotetiche. Certo è che per ora: nulla: lascia 
fore RISO alcun ‘atto di natura da 
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reschi preparativi dhe sì stanno facendo in 
Inghilterra. 


Lp: del rimanente appare dalla pub- 


“calcolando. NCL quelle che dui a proporzioni molto esigue, canal 
potuto essere il frutto di segreti ac-|l'aumento della truppa appena ul, in 
salirono ad una cifra molto conside totale n numero; di tremila duecento soldati, 
e; e pae ancora se |Yengon raffrontate | e non èjcerto con questa forza che il conte 
(di Derby pensa da senno a sconvolgere colle 
eta l'Europa. Vero è che i lavori di forti- 
e‘ con una speciale 
‘T sollecitudine si attende a mettere ‘in''buono 
Ù stato la marina; ma è pur chiaro che questi 



















riste | 50 ),000 votanti. Così” , per secondare mo- 
mer | 


Li asione del voto sul ulehizcito astene- i la Rados degli spiriti: in 


| Inghilterra. 


ge- (5,986 ;elettori sopra 27,755 inserilti; È 
E per fermo.il ministero e ha troppo, 
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rando a un dipresso uguale i nu- 


n Ga é daga a procacciare esterne 
(complicazioni. N n avrà fatto poco.se sarà che 
pitii carsi, anche DOO lempora- 


9;840 le AMensingi Fatti anàloghi si sont 
iverati in molti x valtrî ‘collegi, « ‘d'onde sem- 
dursene che Sia più esteso ìl  senti<| Pervi 
o di ripugnanza per l’attuale ani 
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Lar signor D’ Israeli ai suoi i alc O 
‘cioè che è studio precipuo dei nuovi mini- 
‘stri. quello di, allontanare provvisoriamente 
‘le difficoltà, aggiornando iutie le gravi que- 
‘stioni. Quindi è che-lord Stanley, interpel- 
lato indirettamente da lord. ‘Grey, sfuggiva 
con un'arguto giro di parole ogni perentoria 
risposta. 

Ma è questo un sistema nel quale un go- 
verno, ed'in ispecie il governo inglese possa 
durare a lungo? E in questi momenti nei 
quali appunto le più vitali questioni si vanno 
agitando;? 

L'attitudine che uh avversarii politici del) 
nuovo ministero affrettaronsi di prendere 
if dimostra che egli dovrà suo malgrado ac- 
elativi l'uno «lla destituzione per celtare fra ‘breve la discussione ‘compiuta di 
Valt o al ino obbligatorio a|quei principii, ai quali vorrebbe mantenersi 
fedele, perchè ad essi lo vincolano gli ante- 
cedenti: politici, le amicizie, le aderenze de- 
gli uomini che lo compongono ; e che d’altra 
membri della corte di cassazione. parte non .osa, confessare ; troppo aperta- 
Un altro decreto del presidente ha incon- | mente, perchè vede quanto sia viva ed ener- 
trato l'approvazione dell’universale ; quello | gica la repulsione che. essi sollevano. nella 
È col ci vengono stabilite lo norme pubblica opinione. 

Lord Stanley nel suo' discorso, il signor 
a Svnituzione di società tiene: Ed d’Israeli nella sua circolare elettorale hanno 
i lodato l’accordo del governo colla apertamente dichiarato di credere necessario. 
i Francia, il quale ha per oggetto | che ‘si differisca la definizione delle gravi 
ile la diminuzione dell’un per cento, | questioni economiche e politiche, risollevate 
dal loro avvenimento -al potere. — Ma 
sconto, è l'ammessiune dei titoli od | amici, e nemici sembrano. accordarsi. per 
le strade ferrate al. prestito me-| rendere impossibile questa tattica d’aggior- 
‘deposito, quale si fa: per le ‘azioni | namento. Il sig. Villiers, l'infaticabile patroci- 
vada Lie ed ‘altri simili ti- | natore del libero scambio, ha già annunziato 

la. sua solita'mozione in proposito; e il sig. 
Hume. alla sua volta ha già manifestata ‘la 
sua intenzione di presentare fra breve un 


— lascierebbe Si di essere progetto di riforma elettorale. 

disposta. ad avvicinarsi a quegli accordi ai E mentre il ministro s'industria di scher- 
| quali; ‘oppose Lante volte una così ostinata re- | mirsi da Questi assalti, . egli sentesi. spinto 
| sistenza, e ilconte di ©4amhord che. inchi-.| a pronunciarsi recisamente contro i suoi stessi 
| perebbe a transgzioni anche “gravose per | fedeli, che, capitanati dal più arrabbiato dei 
lui; ora invece ‘sono i repubblicani e gli | protezionisti, il: deputato Joung, vogliono, 
prleanisti che stringono alleanza contro i | che senza indugio dia opera a disfare l'edi- 
hemici presenti, 0 i pretendenti: futuri ; ma | ficio con tanta ‘cura innalzato in questi cin- 
lettera di Salvandy è finora il solo atto que anni dai whigs; e lo accusano di dub- 


la pubblica attenzione «in questi 
Îl processo contro il signor Bo. 
ner- ; i 
vità putato all’ inquisito, ‘e per la qua-| 
lla sua persona, e per il nome illu- 

I ato difensore, e per gli acces 
che ao Sicchè 
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sussione, € la mosse anche maggio- 
re della. pena, condannandosi il-reo 
‘ad una multa. di. lire 500 ed i 
150: caduno. Nella quale mi- 







à Sirino di ‘prima. istanza e di de o dei 
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Î ty i 
bia fede, e di qua 
che frappone; è’ | 
tentando. 

sO, è ‘che | 
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far:luogo‘ tra ‘breve@ad: uomini ‘nei quali 
la nazione. abbia maggior fiducia. 
che la stampa del 
giarlo,. come. ai, pri 
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ston possa: quanto DI 
nistro. ‘E-ad un ten 
mente il contegno, dii 

















torte, organo semi-of- 
ermania, lascia inten-.; 
golà' ‘che lord Palmer? 
ma ‘essete primo mi- 
Mpo si osserva minuta: 
xd, John Russell, e 


Ss: 


che i whigs denno tornare fra non molto 
al potere. 

Einfatti, analizzando i..vari, elementi dei 
quali ‘si compone la Camera dei comuni ;e 
‘che nemmeno le nuove elezioni. potranno 
sostanzialmente variare, sì scorge come:una 
amministrazione ‘di toriés' non possa avere 
alcuna probabilità di durata , perchè non 
può trovare alcuna base solida nella. rappre- 
‘sentanza nazionale. Irlandesi, e peeliti, e ra- 
dicali, per ragioni varie, si riuniscono a com- 
‘batterla. E il conte di Derby ha dichiarato 
‘di non contar troppo fermgimente sull’appog- 
gio. della stessa Camera. dei lords. 

D'altra: parte, anche); fuori. del recinto 
\ parlamentare, comincia, ed assume un :ca- 
rattere‘abbastanza «graveyl'agitazione di ‘op- 
(posizione. La lega dei free-traders è dichia- 
rata ricostituita per opporsi à ‘qualunque 'ten- 


if tativo dei protezionisti contro il libero com- 


‘mercio; e prima ancora che il governo ab- 
bia fatto mostra. di volerla vulnerare, già 
altamente si protesta di essere disposti a. di. 
fenderla a tutta oltranza. è 

Checchessia di questi conflitti, e dell’esito 
più probabile dei medesimi .,.rimane però dal 
linguaggio concorde degli ‘uomini di Stato 


biamento è temibile Figuardo alla politica 
estera. E le solenni dichiarazioni del nuovo 
capo del ministero ci ‘affidano, che qualun- 
que sia il partito che tenga il potere, VIn: 
ghilterra non verrà meno giammai alla sua 
liberale missione. 

In Germania la riazione va compiendo il 
suo corso, non ostante la resistenza che qua 
e là in alcuni Stati cerca d'opporle una-mi- 
noranza costituzionale, La lotta.è bene spesso 
ad armi troppo. disuguali, perchè l'opposi- 
zione possa avere qualtosa di serio, e ‘con: 
durre a qualche risultamento in favore dei 
principii ch’essa propùugna ; appena è se'essa 
valga a contrastare aleun tempo la vittoria, 
quando pure la prepotente forza dell’avver. 
sario non la costringa a cedere il campo. 
Così non ha guari a Weimar tutta. l’oppo- 
sizione in massa dimettevasi, perchè la on- 
nipotenza , del ininistero precludevale ogm 


Via a spiegare utilmente la sua azione. Nel} 


Wurtemberg la seconda Camera ha dichia- 


rato intangibili i diritti fondamentali», non 


ostante la contraria’ deliberazione della Dieta, 
ed ora si parla assai della probabilità che, 
in.:pena della sua fede ai principii della li- 
bertà, essa venga sciolta. 

Anche a Vienna si narrano dissapori gravi 
fra quel consiglio comunale e il governo, e 
si pretende che quello sia deciso a dimettersi 
in corpo, onde protestare così contro alcune 
mancanze di riguardo che crede poter rim- 
proverare ai ‘depositarii dell’autorità supe. 
riore. Intanto il consiglio dell’impero dicesi 
che spinga alacremente i suoi lavori per la 
riorganizzazione amministrativa. dello Stato; 
ma si accerta che anche in seno al mede- 
simo siansi manifestate gravi dissidenze , 
che potrebbero esercitare una perniciosa in- 
fluenza sopra le sue deliberazioni. 

Le Camere prussiane proseguono attiva- 
mente nella discussione dei bilanci je di 
varie proposte emanate dall'iniziativa regia 
o parlamentare , fra le quali ultime una fu 
in ispecie che diede luogo ad un voto sin- 
golare, la mozione. cioè del deputato Klee, 
tendente ad una abrogazione parziale della 
libertà di coscienza mediante |’ esclusione 
dai pubblici ufficii di tutti coloro che non 
professino la religione dello Stato. 

Accettarla non si osò; respingerla non si 
volea; dicevasi, nè a caso, che in alto luogo 
era trovata inopportuna; ela Camera dichiarò 
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postasia per gli indugi” cho abbondanza delle materie non de per-, è Lyons volevana, 
rg versazioni ‘ohe va 


molti, 
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Vvisoria ;; che deve, 


Tunt'è | 
se continua ad osteg- 
dì; ed all’estero sino | 


"fogli notano chì riceve, e chi ‘invita, e 
chi visita, tant’é genérale la persuasione 
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dei vari partiti dimostrato; che niun cam- 


‘che’‘ad essa si dovesse dare. I'sigg. Quaglia!. 
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contrariamente al parere 
| metteva’ d’intraprendernie' la. discussione’! ! «della Maggioranza, della. commissione, che 


Miserabile sotterfugio, nel quale però si con- : | contemplasse non pur. gli ufficiali, ma altresì 
tiche un, grande insegnamento. ‘| i sotto-ufficiali. Senonchè non essendo i gradi 

Dalla Spagna annunciasi scoperta di recente | di questi cobferiti dal' Re, ‘e questa legge 
una congiura carlista; parecchie mutazioni | essendo intesa a regolare la prerogativa reale 
sonò fatte nel personale della casa del res e Î della nomina alle cariche militari, la Camera 
molta diffidenza si mamfesta circa varii mem- |Si attenne ‘al: parere della commissione, e la 
sorte dei sotto-ufficiali sarà; come’ in altri 
Stati, oggetto di un regolamento di, disci. 
plina. 


i bri del clero; il clîe naturalmente. fa ripen- 
sare il fatto di Martin Merino, che fece di- 
chiarazioni di non'aver ‘avuto: complici di 
svrta. Ai quali motivi d’ibquietudine, ‘altri 
ne aggiungono i richiami della Francia, che 
domanda ora alla corte di. Madrid l’egregia 
somma di sen milioni a titolo. d’indennità 

e. $pes ida eera d'intervenzione nel. 
1821. In questi Ringo si attribuisce al 
ministero intenzione di sciogliere le Cortes. 
Certo ‘è che ‘i suoi atti da aleùn'tempo ‘mo 
strano di improntarsi a tutt’altri principii 
che' noh a quelli del reggimento costituzio- 
nale. 

La questione svizzera circa .il'rifugiati 
sembra avvicinarsi ad' una conclusione. Al- 
cuni fra i più compromettenti fuorusciti 
vennero od espulsi, od internati; su tutti gli 
altri veglia con. vie maggior attenzione. e 
rigore la polizia federale; e credesi con que- 
sti provvedimenti scongiurare anche questa; 
[volta .le-ire dei potenti. i 

Dalla lontana America giungono ragguagli 
i, quali. confermano pienamente le. nostre 
previsioni circa..la breve durata della popo- 
larità di Kossuth. Pare, da quanto narrano 
i giornali, ch’essa già sia in rapida deca- 
denza; ‘i suoi medesimi comnaesani hanno 
cominciato le recriminazioni, massime per- 
chè spende danari a comprar armi, e lascia 
‘intanto languire nella miseria centinaia d’in- 
felici esuli. Ma più che di Kossuth, la pub. 
blica attenzione: si preoccupa ora della mo» 
zione del generale Cass, candidato alla pre- 
sidenza, circa la politica d'intervento degli 
Stati Uniti: nelle questioni éuropee — ed è 
dubbio finora qual esito sia per sortire. 

D'Italia è più bello tacere. 


Il sig. isana che dale volei dai 
una gran ‘parte nella discussione di questa 
légge, combattè altresi con, molto. calore A 
principio di lasciar al ministro, la facoltà: di, 






riori temendo che non’ ne abusi ‘per motivi» 
politici : trova un’ incongruità” ner ‘mietere 
‘gli ufficiali superiori iù ‘peggior ‘condizione 
che non quella degli i inferiori, ;che si prom te, 
un premio. agl’incapaci ‘rendendo loro ] possi: 
bili degli ulteriori avanzamenti. Jl ‘ministro 
della guerra, che’ nel’ corso della'‘sua'afmmi- 
nistrazione potè già prendere non poche le- 
zioni dall'esperienza, difese con ‘risolutezza 
la sua proposta, mostrò l'inconveniente: di 
lasciare. in certe occasioni delle persone ‘iù- 
vestite di un gran potere e tuttavia non 
‘abbastanza capaci, e soverchiamente suggelte 
ad influenzestraniere. È un gravissimo danno 
che .un, ufficiale: superiore non. abbia. quella 
forza morale, quell’autorità che sola lo rende 
degno dell’alto posto in che sì trova. 

Per altra parte le istituzioni politiche, del 
nostro, paese, le. guarentigie che: del buon 
governo danno i gran: mezzi di. pubblicità 
che si 'banno' in uno Stato libero; ‘il dovere” 
il ministro rendere ‘un conto degli ‘atti della” 
sua amministrazione, devono allontanare uns 
timore che ‘possa questo, per pure tendenze 
politiche, valersi delle ‘facoltà de gli confe- 
risce la legge. Lo 

Le altre disposizioni della ‘legge , gppro-' 
vate nella tornata. d’oggi, non diedero, luogo 
ad importanti discussioni. nr 
| H ministro. delle finanze as pure! 
nella tornata d’oggi gli spogli del 4848: e 
{1849, e alcuni progetti di legge. ‘La’ Ca- 
mera approvò Ja proposta di. nominare una 
commissione di diciotto membri per la disa- 
mina dei sopraddetti spogli. “=... 
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°.. SENATO DEL REGNO: 

Oggi. nel Senato si lessero tre decreti 
reali con cui venivano confermati: il barone 
Manno a presidente di quella Camera per la 
sessione del 1852, il marchese Alfieri di 
Sostegno e l’avv. Plezza' a vice-presidenti. 
Si ‘volle procedere quindi ‘alla nomina dei 
segretari; ma all’appello non avendo risposto 
che 42 senatori, e la legge richiedendone 47, 
non se ne fece nulla. 

Il ministro dell’istruzione pubblica presentò 
ùn, progetto, di legge pei posti gratuiti da 
accordarsi pei collegi nazionali. 

Un altro progetto di legge fu: pure presen- 
tato. per la leva ordinaria dei. marinai, la 
quale’ per. quest'anno non oltrepassa il nu- 
mero di 100. 

La seduta fu chiusa alle 3 12. 





Le notizie private che abbiamo dalla Sar- 
degna collimane appieno con quelle pubbli- 
cate dalla. Gazzetta Officiale. Nessuna vio- 
lenza ‘ha più avuto luogo, ma: dura ‘pur 
sempre un ‘certo fermento negli animi, e 

varie circostanze concorrono a dimostrare 
che vi ha chi con maligne arti cerca d’intrat- 
tenerlo ed esacerbarlo. Però le:autorità civi- 
li, giudiziarie e militari vegliano attivamente 
sopra ‘i tristi e sopra i traviati. Il governo 
crede d'aver soddisfatto at dover suo verso 
la Sardegna promoveridone , come meglio 
| potesse, il benessere, ‘ma ad un tempo sa 
quali sono i suoi; diritti, ed è determinato 
a farli efficacemente valere. [Laonde non è 
a dubitare che fra breve, grazie in'ispecie 
alle prudenti ed in un energiche provvidenze 
prese dal governo, la pristina quiete. sarà 
ristabilita in Sardegna. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge venuta oggi in discussione alla 
Camera, quella che riguarda: lo ‘stato degli 
vifficiali, è una delle leggi organiche dell’ar- 
mata di terra e di mare e come tale del| 
più grande interesse. Sarebbe stato utile che 
queste si presentassero in. un ordine più lo-} 
gico, cioè che si fosse cominciato dalla legge 
sul reclutamento per passare quindi a quelle 
sull’avanzamento, sullo stato degli ufficiali e 
finalmente a quella delle giubilazioni e pen- 
sioni di ritiro ed ‘alla riforma del codice 
penale: ma-le speciali circostanze dei tempi 
consigliarono di tenere altra ‘via. Le. anzi. 
dette leggi furono non pertanto già argomento 
di severi studii nel Parlamento;.ed altrove. 

La legge sulla leva fu. già discussa dal 
Senato e solo per essere terminata la sessione 
non potè essere votata dai deputati. La legge 
sull’avanzamento, come leggiamo nella rela- 
zione sul presente progetto, fu approvata dal 
congresso consultivo di guerra epresentata. 


IA Rap 





AGCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA. 
| Nella tornata del 7 marzo del comitato 
torinese dell'Accademia di filosofia italica 
il socio marchese Gustavo di. Cavour: ha 
letto la seconda parte della sua dotta ‘:me- 
moria sui principi? della morale. La pro- 
fonda analisi che distingue questo egregio. 
lavoro e la rara chiarezza dell’esposizione 
hanno; provocato e sostenulo sempre ..più 
l’attenzione dei soci e: degli uditori. L’au- 
tore è stato sentitamente applaudito. 

Il socio Spaventa ed il socio Berti hanno 
poi. fatto alcune osservazioni, che hanno 
dato occasione ad analoghe spiegazioni del- 
l’autore della memoria, specialmente intorno 
alla dottrina ‘del Galluppi ed a quella del 








l’anno scorso alla Camera. Già promulgata! BIViSore Peru si 

è quella delle giubilaziovi e quasi compiuto on 

il progetto del nuovo codice penale militare. | > TORINO. 
Perciò. possiamo sperare che o in questa: paRLAMENTO NAZIONALE. 


sessione o nella, seguente sarà compiuta la | 
legislaZione militare, ‘ed'avrà così un defi- 
nitivo assetto uno dei' più importanti rami | 
dell’amministrazione del nostro Stato. ; 
. È La seduta si apre alle ore: 1 12. 

La discussione generale. della presente; Farina legge il verbale della seduta precedente. 
legge versò principalmente sull’ estensione 6 qél sunto delle petizioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8. marzo. 
Presidenza del cav: Pinetti. 


mettere;in.; disponibilità, degli; ufficiali-supe-- 
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PI RISO IR A II PEA MI AF RAI ATEI MEI AMARI TINTI TORTI DERBI I DION IA RENERTORI IIS 


sione sulla legge dello stato degli ufficiali dell'ar- | zione di quell'avvenire che deve essere premio alla 


mata di terra e di mare. 

Quaglia propone che la Camera preventivamente 
passi alla discussione dei progetti di legge di ag- 
giunta, da esso e.dal. deputato Lions presentati , 
specialmente che essi non riguardano lo stato dei 
soli uffiziali, bensì quelli in genere del militare. 

Ministro della guerra. Si-oppone alla proposta 

del deputato Quaglia , poichè le aggiunte di legge 
che si vogliono proporre non sonò emendamenti al 
progetto ministeriale; e siccome formano legge se- 
gregata, devono le stesse giusta il regolamento , 
i principii costituzionali (essere rimessi agli uffi, 
ed indi mettersi in discussione. Dimostra. l’incon- 
venienza di dette aggiunte, e la necessità di pro- 
cedersi alla‘discussione del progetto ministeriale, 
modellato ‘sopra leggi che hanno avuto accoglienza 
presso le nazioni estere , è che sono istate: confer- 
mate dall'esperienza di uomini celebri in Francia e 
nel Belgio. 

Lions. Sostenendo il diritto che hanno le com- 
missioni in riformare i progetti che dal ministero 
si presentano; e’ che le addizioni fatte non sono 
.che emendamenti, respinge le opinioni svolte dal 
ministro che poggiano la bontà del suo progetto 
sugli esempi della Francia e del Belgio, e conchiude 
che la ‘Gamera non'deve arrestarsi sull’esèmpio di 
altre potenze, ma procedere a ‘miglioramenti e 
correzioni di qualunque legge. 

Ministro della guerra. Non si oppone che nella 
discussione degli articoli si propongano gli emen- 
damenti , ma sostiene che sempre devono riferirsi 
allo stato degli ‘uffiziali e non estendersi in' modo 
di cambiare la natura della ‘legge proposta. 

Quaglia insiste sulla sua prima proposta. 

Ministro. dei lavori pubblici ha presentato ‘un 


progetto di legge pel riordinamento di spese sui, 


lavor i dei porti. 


il cav. Carlo Boncopagli presta il giuramento” 


di'‘deputatò. ‘ 
«La Camera.approva il verbale della seduta pre- 
cedente... 
Si legge il decreto col quale il cav. Pettinengo è 
commissario per sostenere il progetto in 


Palqui- «Pes chiede che sia dichiarata d'urgenza 


la petizione num. 4166, e la-Camera decreta l’ar-) 


genza, egualmente all'altra. petizione ‘num. 4158 
sulle istanze del deputato. Quaglia. 

Petitti. La commissione non accetta i nuovi pro- 
getti di legge’ del deputato Quaglia e quelli del de- 
putato Lions, perchè ;la stessa li respinse nel ‘suo 
seno non ammettendoli come emendamenti. lo pre- 
go la Camera a procedere alla discussione della 
legge ‘sullo stato degli ufficiali, e non mica su 
quella dello stato del militare, daechè quest'ultima 


o è troppo assai, oè troppo poco. Dico.esser: trop: 
“po: perchè. è una legge.generale, e.troppo poco;poi, 


che come legge generale dovrebbe abbracciar molto 
e in fatto abbraccia pochissimo, e non giunge lo 
scopo ‘Che'si prefigge della generalità. 

Lions: lo credo che la presente legge deve con- 
siderarsi come intermedia tra il'codice penale mi- 
litare; ei regolamenti in vigore. 

La Camera adotta la chiusura della discussione. 

Dabormida. Avendo Ja Camera decretata la 
chiusura della discussione generale, son di parere 
che pria' di passarsi alla discussione ‘degli ‘articoli 
voglia adottare ib titolo della legge per come fu 
dalla commissione accettato‘, cioè la legge sullo 
stato degli ‘uffiziali, ed eliminare quello di legge 
sullo stato.del militare. La: presente legge non la 
considero. come volle chiamarla il deputato Lions 
interinedia! L'ima io la giudico core’ legge che ga- 
rantisce gli ufficiali dall'àrbitrio ‘ministeriale. 

Indi Ja:Camera delibera adottarsi ‘in massima il 
progetto ministeriale, e mon rimandarsi alla com- 
missione gli altri progetti.. 

Presidente. La parola è al deputato Castelli per 
dare ‘lettura dell’indirizzo-a S. M. in risposta al 
discorso della ‘Corona. 5 

Castelli incaricato alla compilazione. del discor- 
so occupa la tribuna, e legge quanto segue; 

sana Risposta 

AL DISCORSO; DELLA CORONA. 

Sme A i S 
La nazione accolse com gratitudine ed entusiasmo 


le parole colle ‘ ‘quali la M. V. apriva la sessione 


parlamentare del 1852. 

Il soddisfacimento da voi mostrato. per. l’opera 
compiuta dalla Camera in concorso col vostro go- 
verno, mentre costituisce per noi la più grata ri- 
compensa, è'auspicio sicuro che nè animo nè co- 
stanza ci falliranno nella «presente Sessione. 

I! beneficio di quei principii economici per mezzo 
dei quali ci siamo:legati:colle esteretnazioni;\ ed i 
nuovi trattati che ci vengono annunziati coll’assi- 
curanza ‘delle amichevoli relazioni tra lo Stato no- 
stro, e'gli Stati esteri, ci lasciano‘sperare ‘che la 
via in cui camminiamo e V’attitudine ‘che manter- 
l'emo, siano per essere nuove guarentigie del no- 

° stro avvenire economico, e politico, 

Le'riforme civili, i miglioramenti nelle ammi- 
nistrazioni, nella pubblica istruzione, ed in ogni 
maniera di interno reggimento che ci saranno pre- 
sentatidai vostri ministri, saranno pei rappresen- 
tanti della.nazione oggetto di esame profondo ed 
accurato. 

Noi non ci dissimuliamo, o Sire, quali siano le 
condizioni della nostra finanza; ma il paese guar- 
dandosi d’idtorno s'accorgerà al paragone, che'niun 
sacrifizio può dirsi troppo grave a chi ne abbia in 
compenso. indipendenza, e libere istituzioni. 

Con vivo interesse la Camera ha inteso l’annunzio 
di quelle leggi che mirano ad assicurare lo stato 
civile della famiglia. 

Ispirandoci ‘ai principii cui si è informata la vita 
religiosa e civile dei nostri. padri, noi cercheremo 
in ogni nostra deliberazione di tutelare con eguale 


fermezza la dignità, l'indipendenza dello Stato, ed | 


il vero bene della religione. 
SIRE, 
Se le passate condizioni delpaese, raffrontate 


colle presenti, unanimi ci uniscono a Voi in un, 


sentimento di gratitudine verso la Provvidenza, 
questo sentimento in noi tutti. si riporta da. essa 
all'Augusto vostro Nome — a quel nome che iè-a 
noi guarentigia infallibile del presente, ed alla na- 


lealtà, alla costanza, ed ai sacrifizi incontrati per 
| quei. principii che onorano non solo i) trionfo, ma 
anche la:‘sventura. 

Un popolo, che a fronte delle attuali vicissitudini 
del mondo politico, entra nel quinto anno della sua 
vita-costituzionale, può nutrire ferma fiducia che le 
istituzioni ad esso largite dal magnanimo vostro Ge- 
nitore, consacrate dalla sua memoria, resisieranno 
inconcusse ad ogni nemico sforzo. 

Voi ricordaste, o Sire, dal vostro trono la fede 
| Scambievole tra Voi edil popolo eguale a quella, 
che noi riponiamo rel valore e nella fedeltà del- 
l'esercito; Voi ci ‘invitaste a‘perdurare nell'intra- 
presa via, ed a riposare nella fermae leale ‘vostra 
volontà. 

Queste parole, che troveranno un eco in tutta 
Europa, ci confortano ad ogni prova, e rimarran- 
no impresse in tutti i\cuori, sinchè sianò sacri i no- 
mi di Riconoscenza — di Patria — di Onore; 


La Camera, passa alla discussione degli i articoli 
di legge. sullo stato degli ufficiali che. daremo do- 
mani. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonuto; — Con decreto del 15 febbraio 
scorso, S. M. ha concesso al.sig. Felice Fabar, 
incaricato dell’ amministrazione della. casa; di: 
S. M. la Regina vedova Maria Teresa, il titolo 


{e grado d’intendente. 


— S. M., nell’avere con decreto. del 27 di 
detto mese ammesso a riposo il sig.. conte. e 
presidente Giuseppe De Fornari, gli ha con-, 
servato la qualità di consigliere di Dhaka ono- 
rario. 

Similmente con decreto del ‘29 stesso mese, 
avendo S. M. messo ‘a riposo ‘il signor conte 
Luigi Cerruti” di ‘Castiglion ‘Falletto ' gli ha 
conservato il titolo di vonsigliere di Stato. 

— Con reali decreti del primo di marzo 1852 
ebbero luogo ile seguenti nomine e movimenti 
nel:personale della: carriera superiore delle in- 
tendenze: 2 È 
| Il sig, cav. GSi Farcito de Vinea, inten- 
dente generale di prima classe a Novara, no- 
‘minato in tale qualità a Torino. 

I sig. cav. Leopoldo Gay di Quarti, inten- 
dente generale di terza classe a Ve nomi- 
nato in tale qualità ‘a Novara, 

Il sig. cav. Pietro Magenta, ‘intendente di 
prima classe a Casale ., nominato ‘intendente 


‘generale di terza classe ‘a Cagliari. 


Il sig. cav.. Camillo Santi. intendente di 
prima classe a Saluzzo, nominato reggente l*in- 
tendenza generale d’Ivrea. 


Torino, 8 marzo. — Teri alle‘ ore 10 ant. 
giunse in Genova il vapore il S. Giorgio , 
partito da Porto-Torres'il primo corrente, e 
che dovette pel tempo. contrario riparare alla 
Maddalena. :Reca.che nessun nuovo disordine 
era accaduto in Sassari.,, benchè vi. regnasse 
qualche, agitazione, — Giungevaj\ poi nella. stessa 
giornata di ieri in Genova ‘alle 5 pomerid.. il, 
Lombarde, che aveva lasciato, il porto di Ca- 
gliari il giorno 5 corrente. Questo vapore reca 
la notizia che il generale Durando, investito di 
pieni e straordinari poteri, era già partito per 
Sassari per la via di-terra. (G. Piem.) 


Lomsisina, La Gazzetta di Milano del 6 


porta la seguente sentenza : 

Nella ‘notte del 7. all’8 febbraio c. a., un'orda 
di sei assassini, armati di pistola e di coltello, co- 
strinse il bifolco Sante Monti Cilloni con minac- 
cie a “bussare' alla porta del possidente Antonio 
Dompieri, ed essendo questi assente da casa, lo 
forzarono a. battere-quella della signota Giuditta 
Bacchi, abitante al Gud sotto. Goito; aperta la 
quale, due dei malandrini armati. invasero l'abi- 
tazione, ‘ed ‘ivi sotto minaccie di morte,. chie- 
sero dalla suddetta signora Bacchi cento napo- 
leoni d'argento, mentre due dei compagni. guarda- 
vano l'ingresso della casa, .e due altri stavano‘in 
sentinella per avvertire nel caso di una sorpresa. 
La signora Bacchi, con molta presenza di spirito, 
ebbe a dichiarare ai ribaldi, che tatto il di lei 
avere ‘consisteva ‘in dieci  napoleoni ‘d’oro, e li 
consegnò'‘agli assassini, avuti i quali si allonta- 
narono dal luogo del delitto, e fatti pochi passi 
ritornarono a bussare alla. porta della casa, chie- 
dendo cibi e bevande, le quali ‘vennero loro som. 
ministrate fuori di una finestra, ‘e ‘partirono di 
nuovo, dividendo fra essi il bottino. 

Caduti per questo fatto.in potere della giustizia: 

1. Zaccagni Domenico detto Romanin, del vi- 
vente Gacomo, nato e domiciliato in Castelgri- 
maldo sotto Volta, d'anni. 24, contadino, ammo- 
gliato, senza figli, cattolico; 

2. Aguzzi Giovanni , detto Pariset, del vivente 
Giovanni, nativo di Cavriana e domiciliato in Giu- 
dizzolo sotto castiglione delle Stiviere, d'anni 24, 
nubile, bovaro, cattolico; 

9. Danesi Gaetano detto il Moro, del'vivente Giu 
seppe; nato: alSafginesco sotto’ Marcaria, e domi- 
ciliato, al Corbello di Castelgrimaldo, distretto di 
Volta, d’anni 26, contadino, nubile, cattolico; 

4. Beretta Giovanui detto Garani, del fu Ago- 


i stino, nativo di Asola e domiciliato alla Casanuova 


sotto. Castelgrimaldo, 
cattolico; 
5. Ghidini Massimiliano detto Cajola, del fu Luigi, 


d’anni ‘27, bifolco, ‘nubile, 


‘ contadino, d'anni 24, nato in Volta, e domiciliato 
‘in Castelgrimaldo, nubile, cattolico; 


6. Bertoletti Geremia detto Brul, del fa Luigi, 
venditore di generi di privativa, d’anni 26, nato e 
domiciliato a Castelgrimaldo, nubile, cattolico; 

Echiamati a discolpa dinanzi al‘giudizio statario, 


previa legale ‘constatazione. del: fatto, emersero 
i 


‘IL RISORGIMENTO 


convinti per la propria confessione tutti i sunnomi- | 


IR SRI ASTREA TZ TANTO TIE IO ATI 


fratello di lord Clarendon, 


Ai ee 


means een E 
e durante lungo sorella Pausa, 


nati sei inquisiti del delitto di rapina a mano ar- ' tempo il campione annuo  dell’abolizione deli la sua residenza in uno. dei. conventi ‘d 


mata loro imputate, aggravato inoltre in quanto. 
alli Zaccagni , Ghidini e Bertoletti del titolo di | 


furto pure ai medesimi imputato, e come tali a. Î tendente ‘a 


diritti sui cereali, 


‘ terna città. Dal nostro canto; aggiunge lE 


Il signor Villiers presenterà una mozione, abbiamo sentito parlargo diversam 


tenore dell'art. 35. di guerra, e del. Proclama 10; ;1 formale impegno di resistere ‘a qualunque | u 


marzo 4849 (SE. il sig. feldmaresciallo conte 
Radetzky, furono, oltre la confisca delle armi, con- 
dannati a voti unanimi tutti e sei alla pena di 
morte, da eseguirsi‘ mediante fucilazione, non che 
al risarcimento in solidum del residuo danno verso 
i rispettivi danneggiati. 

Rassegnata detta sentenza al sottoscritto preside 
dell’i. r. commissione stataria, trovò di pienamente 
confermarla, è fu perciò eseguita voggi stesso' alle 
ore 4 e inezzo' pomeridiane ‘nel paese ‘di’ Goito, 
mediante fucilazione, per la tranquillità dei buoni 
ed: ;a, freno dei malvagi. 

Dall’i. r. commissione stataria, 

Goito, il'2' marzo 1852. } 

“L'i. r. colonnello, Rezwicrx. 


Trieste. —' SM. l’imperatore, partito il 4 
corrente da Venezia, non eta ‘Ancora giunto 
il 5. a Trieste. L'Osservatore Triestino del 5 
crede che a motivo del tempo, procelloso si 
sarà recato in un porip dell’Istria. Quest’og ggi, 
soggiugne ,, parti un, piroscafo del Lloyd, il 
quale al suo ritorno cì potrà dare esatta in- 
formazione i in quale dei poiti sia ieri appro- 
dato l'i r. ‘bastimento a vapore su cui. tro- 
vavasi il tnonarca. © 


impresa che possa essere lentata contro la je 


libertà commerciale. Se la proposta riesce, 
sei wighs.ed igrahamisti si uniscono. ai free- 
tradisti della scuola. di Manchester per farla 
adottare, il ministero sarà battutto e costretto 
di-sciogliere immediatamente il Parlamento. 
Ma quantunque molti affermino che la cosa 
andrà così, io non vedo come, così operando, 
lord John Russell potrebbe nodale la sua 
condotta ‘col suo rispetto proverbiale per le 
cortesie parlamentari. Sono i whigs che, da 
volere ‘a non:volere, hanno portato i-tories al 
potere,;jed; è . lecito domandare se: sarebbe 


abile odelicato .il farli, uscire co sgam- 
betto. ° Ri 


Sir James: Grahain, è vero; non ha nissun 
obbligo di questa Fatta, e sarà lui, per quanto 
mi si assicura, che dna l'attacco quando 
verrà in campo la proposta del.sig. Villiers. 
Ma io so, che il sig. D’Israeli, il, campione 


del governo nei Comuni risponderà con. uni 


appello all'Assemblea di lastiare al ministero 
il‘tempo di preparare i suoî atti, ricordando 


{che ‘ha ‘preso l’ivpegno di non'attentare alla 


Firenze, 4 marzo. — Coh decreto  del-20 
febbraio pubblicato ieri \dgl  Monitore è isti- 
tuita in Firenze una direzione ‘centrale degli 
archivi dello Stato. pi 
«L'archivio dei confini] giurisdizionali della 
deputazione sulla nobiltà “e cittadinanza to- 
| scana, i depositi dei ti e convenzioni in- 
ternazionali, e degli ist umenti ed atti solen- 
ni interessanti la ‘famiglia ‘ granducale ed’ il 
governo , continueranno! ad essere affidati al- 


4 


l'avvocato regio. —* 1) 
— a_i 

Roma, 3 marzo: — ù pro-ministro ‘delle 
armi ‘con'sua notificazione del ‘25° febbiaio 
‘invita i proprietari alla ‘vendita di 200 ca- 
valli per servizio dei pi della ‘cavalleria 
dello Stato. 

Borocna, 4. marzo. -- La Gazzetta di Bo - 
logna pubblica le sentenze pronunziate il 18, 
25, 28 febbraio e 1 marzo da quel ae 
di guerra. Sono 28 individui condannati per 
titolo ‘di rapina, delazione d’arma, e titenzio- 
ne''d’arma ; ‘in vario grado' alla pulei ; alla 
detenzione ed al pagamento’ di ‘multa. 


ESTERO. 
STATI-UNITI. — Il signor Kossuth ha 


inviato una lettera di ringraziamento al Con- 
gresso. Nel Senato, una proposizione tendente 
ache questa lettera fosse. stampata, è stata 
adottata alla. maggioranza di un: sol voto : 22 
contro 21. 

— Un trattato di commercio è stato con- 
chiuso tra gli Stati Uniti e la Persia. 

—. Un congresso tedesco ha avuto luogo a 
Cincinnati, onde raccogliere danaro per una 
rivoluzione tedesca. (Journ. des Débats). 

‘= Giusta un dispaccio telegrafico, pubbli- 
cato \dal Morning-Chronicle , il ‘console di 


Spagna alla Nuova. Orléans sarebbe: ‘stato ‘in-| 


sultato di nuovo, ela sua. bandiera ]ucerata 


| dalla plebaglia.. Questa voce. è contraddetta 


dal New-Jork- Herald. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 4 marzo. — 
H nuovo cancelliere d’Inghilterra, lord $. Leo- 
nard, presiedette il 3, per la prima volta, 
alla! Camera dei lordi. Egli fa ‘introdotto da 
due de’ suoi ‘predecessori , lord Lyndhurst e 
lord Brougham , € prestò giuramento con le 
formalità ordinarie. 


— Si legge nel Limes : 


Lady John Russell ebbe ieri sera riunione; 


in sua! casa. Il: duca di Wellington ‘l’ onorò 
della sua presenza, come anche il conte e la 
contessa di Derby, il conte di Malmesbury, 
sir James Graham, il signor Thiers, l’amba- 
sciatore di Francia e la contessa Walcntki, 
i ministri di Grecia, dei Paesi Bassi, di Prus- 
sia, di Sardegna, di Turchia; del Belgio, ece. 
— Lord Jonh 
Golchester, 


Manners è stato’ rieletto a 


Scrivono. da “Londra all’Zndép. Belge : 

La moderazione e la riserva onde lord Derby 
ha fatto prova nel programa della sua po- 
litica, hanno alquanto sconcertato la tattica 
dei partiti dell'opposizione. Questi si aspetta- 
vano di vedere il torismo aggressivo presen- 
tarsi col piglio di un combattente, nel qual 
caso ‘un appello al popolo avrebbe ‘avuto in- 
fallantemente per conseguenza’ la caduta del 
nuovo gabinetto. Invece di questo il.ministero 
e gli organi dr partito (ch'esso; rappresenta sì 
mostrano così inoffensivi e così buoni che. i 
wighs sono costretti a ‘lanciare essi stessi la 
provocazione della loita, lo credo che sarà 
judarno: lord Derby non raccoglierà il guanto 
di sfida, i 

L’ultimo e ‘breve discorso di ‘lord John 
Russell' è ‘stato un cartello parlamentare indi- 
rizzato ‘al. capo ‘del''nuovo gabinetto; altret- 
tanto ha fatto: lord Grey; ma i due tentativi 
per far: uscire lord Derby dalla sua tenda sono 
rimasti senza risultato, 

Un'altra prova sarà fatta dal signor Villiers 


libertà commerciale ‘nel corso ‘dell’attuale ses- 


d ottenere dalla Camera dei comuni. | sorte: di suora Pat penlera So 


provincie. Da due ‘giorni. ungran numero 
persone sospette e che. non hanno mezzi 
sussistenza vennero arrestate. La Espana 


vivono in Madrid e che appartengono vl e 
sta A (RA TEGOAIA, Si dice che Guesta misura a abbi 


Madrid ed jl ministro di giustizia. La legge 
TERoROnAReg: sarà naturalmente applicata 


= do da Gibilterra al Clamor pu 
blico in data delli 22 febhraio, che le forze! 
navali inglesi recentemente destinate pel ie 
diterraneo | cominciano a ‘mostrarsi, HW 2 do) 


sione, ed è verosimile che; un:certo numero ; 


‘di personaggi che, detestano i wighs quanto, 
odiano i tories, si asterranno almeno dal votare, 
locchè darebbe una debolissima maggioranza 
al governo e costituirebbe un grave scacco per 
l'opposizione. Io per altro non credo che sì 
voglia così presto, come si dice, tentare una 
soluzione. 

Il governo parla con fiducia della maggio- 
ranza che gli darebbe lo scioglimento" del: 
‘Parlamento e ‘la stima di 40 voti. Se \abiura! 
il sistema pi'otettore e consente a combatterlo 
sopra un diritto d'importazione poco ‘\elevato,; 
stabilito con un }intento puramente ' fiscale, 


‘potrebbe darsi che molti elettori delle campa-i|' 


‘igne e anche. delle città votassero in, favore, 
del governo. La tassa sulla rendita, mercè la 
uale si mantiene l'equilibrio fra le entrate e 
le uscite dello Stato costituisce infatti un ag- 
gravio insopportabile per la gran massa della. 
popolazione. Senza la tassa sulla rendita vi 
satebbe nelle finanze ‘un deficit annuo di 3° 
milioni sterlini, ossia 75 milioni di franchi.” 
Ciò che è certo si è che gli amici del mini- 


stero cercheranno di blandire e le città e led. 


campagne, tenendo; loro a vicenda un linguag-: 

gio diverso e conforme ai O presa 5 
UH dispaccio del principe "a 

in; ordine: ai viaggiatori. ingl i I 

un’irritazione; profonda in ghilterra, e il 

linguaggio del Times, rispetto. all’ sn si, è 


modificato .in conseguenza. Il numero 


aumentano tanto nella Camera dei comuni, 
come ‘al di fuori, e così pure crescono le sue 
probabilità di. essere chiamato a formare un 


| gabinetto, se il ministero Derby fosse costretto 


a ritirarsi. 


Leggesi nel Times: 

Noi non;abbiamo che una sola cosa. a dire 
sulla grande quistione della liberta del com- 
mercio in ciò che concerne i cereali. Vennero 
importati nel Regno Unito nel 1845, 
che ha preceduto il richiamo. delle leggi sui 
cereali, 2 milioni 428,145 ‘quarters di grano, 
di granaglie e di farina, mentre che l’ultimo 
anno noi non né ricevemmo meno di 9 milioni 
669,712 quarters. Nei primi anni ‘vennero im- 
portati 4 milione. 141,937 quarters di grano 
e di farina di grano, e nei seguenti 5 milioni 
355,687. Così supponendo ancera.che la pro- 
duzione dei grani inglesi non sì sia accre- 


sciuta, opinione che contraddice al grande || 


aumento che ebbe luo o nella importazione 
degl’ingrassi, la popolazione di questo regno 
ha consumato nel 1851, sotto forina dì pane, 
4 ‘milioni 213,730 quarters di grano in più 
del 1845. Tentare di ‘abbattere una. politica 
così notoriamente ‘felice ‘e di interrompere il 
corso di una prosperità così patente, non può 
più essere dovere d’un partito politico , qua- 
lunque sia il suo nome 0 la sua composizione, 
di quello che sia di sommergere le terre del 
Lincolnshire e di colmare il canale di Bridgev- 
nater. Noi non ci 'Accingeremo di' calcolare 


quanti milioni d’uomini TSO dovuto il loro! 


sostentamento agli effetti della libertà del com- 
mercio , ‘ima questo riamero è ‘assai conside- 


revole per impedire ogni ritorno ad una re- | 


strizione' artificiale. È perfettamente inutile di 
stabilire \una ‘distinzione: tra i. progetti di pro» 
tezione ed..i progetti di fiscalità, Il popolo. non 
si, occuperebbe che del risultato, che ‘(nei due 
casì sarebbe di fare rincarire il pane, Il pane 
caro è una carestia parziale; e quale sarebbe 
la posizione di un governo ‘se una carestia, 
quantunque comparativa, fosse il segno appa- 
rente della sua politica? 


SPAGNA. — Si legge nell’Epoca. La MNa- 


par-, 
igiani di lord Palmerston e le loro simpatie. 


anno 


cion:annunzia:: nelle sue. notizie diverse ciò ! 


che segue: Il: sig. Quiroga, uno'dei gentiluo- 


i mini recentemente revocati, partirà fra poco 


da Madrid per Roma, Esso ‘accompagna sua 


elezioni conosciute, soltanto. 3. appar 
all'opposizione... , 

— Leggesi nel Journal des Débats : 

Si annunzia che il conte Bernardo d'E 
‘court, ministro plenipotenziario a Stoc 
ha data la suà demissione. 


(Cassel, gli suecede, dicesi, nella stessa 
a- ‘Stoccarda. 


zione al La 3 sarebbe: nominato tn nis 
‘plenipotenziario a Cassel. 

— Un decreto del ‘presidente della rep 
iblica dichiara che una esperienza di tre: 
ha permesso. di riconoscere. gl’inconve 
della legislazione del 1848, e che a to 
erano cambiate le basi della legislazione 
{periale. Per conseguenza , e fino a, tanto 
la quistione sia ‘compiutamente studiata | 
‘consigli dei prud' hommes di Lione @ 
Saint Etienne sono rimessi sotto il're 
iteriore. P 

— Il nuovo dramma ‘di Giorgio 
Vacanze di Pandolfo, è stato ‘rap 
iui sera al Gymnase Dramatique, maiali 


ezza a smisurata degli ‘atti e la singolarità 


;d del dialogo hanno diporto: poco fayore 


‘mente il pubblico. 

— Il sig. Bocher è stato rimesso in liberti 

— Leggesi nella Presse: 

I giornali d' Algeri ci. recano la notizi 
‘an vero disastro. La ‘colonna del gen 
Bosquet fu sorpresa dal freddo prima ui 
narea Bugia. 1 fogli algerini non danno esal 
tamente Ja cifra. dei morti, ma. il Moni 
Algérien annunzia che trecento malati enì 
rono nello spedale di Bugia. Una ven 


lcavalli e di muli rimasero sepolti coi 


bagagli, nella neve. 

— Il generale di brigata Jamin, proveni 
dalla Cabailia, è giunto il'2 a Manigli 
aspetta oggi a Parigi. 

— Scrivono da Parigi alla Nuova G ne (i 
di Prussia : 

« Taluni stanno al dissotto del vero 
valutare ‘ì sintomi delle disposizioni be 
del: presidente: della repubblica , ‘altri; 
trascorrono : ad ‘esagerazioni. Difficilmen 
mantiene il. giusto. mezzo. Senza ferm 
sulle innumerevoli voci che corrono, io al 
mo ciò che mai abbastanza sì può ripe 
cioè: che Luigi Bonaparte non può i 
prendere una guerra senza fare pri 
grandiosi preparativi , © sinora questi 
rativi non si fanno. Non si può dunqu 
gionevolmente parlare di una sorpresa, 

«To dirò di più, che il presidente;non se 
rebbe :presentemente in grado di ordinare 
siffatti apprestamenti. Ma sarà forse che qui 
sto basti per tranquillarci sulla mod 
zione e sul-sincero amore’ di pace del re 
tore della Francia ? Jo sono ben lontano 
sostenerlo. ‘ sd 

«Qualche personaggio che ha occasion 
accostare il principe, ‘è persuaso ch'fegli co 
sider& essere  sua' missione di ritornare 
Francia al posto che alla medesima è dovu 
fra le grandi: potenze, ‘e a tale effetto 
sarebbe deciso a. provocare una ‘revisione 
trattati del 1815. Perseverante e pertinace 
me è conosciuto , egli certamente non sid 
scierebbe dial da una guerra; ma î 
sguardo anche meno penetrante del suo. 
sterebbe per rivelargli le difficoltà che atti 
mente si opporrebbero all'attuazione di sì 
progetti. 7 î 

« Io lascio/in* disparte ‘la quistione fit 
ziaria, e ‘neppure’ farò’ notare che ‘il. nuo! 
ordine di cose è ‘ancora ben lontano dall’ 
sere consolidato ; a malgrado ché: per 
bondanza delle risorse, ;del paese; ;e per 1 
negabile orgoglio nazionale dei francesi, .G 
sto fatto non presenti che. una ben de 


} 





dil 


di 


L 
sc 


De 


gi gi pesi i ce. 
lione 


mediata caduta di L. Saline in Parigi 


a l'armata avrebbe passato, le le frontiere, ; 
IT) conoscere 
ila vera condizione delle cose coloro che ' 


per alira parte mostiaio 


arlano della febbre di loria dei fran- | 
della | sete di biittaglie. del gaverno 


francesi , compresa il’agmata ,, non vo- 

da guerra , ed è in questo che’ sta la 

U enbigia della. pi A nella, stessa, guisa 
UNICRIO. a negli sforzi chesta ‘Luigi 
poleone per rendere. l’idea di una guerra 
nigli re alle masse e all’ armata. Ad, altro 


gli non tende colle sue sistematiche allusioni 


tempo ‘dell’ impero); ed ‘anche li termini 
olenti con cui egli suol, fare le sue proteste 
$ ontro ì progetti: di guerra che gli si attri- 
Tbuiscono, sono ‘intesi. a mettere. la mazione in 
diffidenza contro i progetti delle potenze’ este: 
e. Perchè gli è riuscito il colpo di Stato 
contro la costituzione? Perchè seppe presen- 
‘come un; atto di difesa. Nello stesso 

lo egli farà ‘il suo colpo di Stato contro i 

ttati del 1815 tosto che potrà ‘far vedere 
cciata la Francia o la sua influenza, pet- 

da ‘quel momento egli avrà dalla sua 


1 pubblica \pinione. » 
‘altra ‘patte leggiamo Rella Gapigia 
Sig: In, santau delle. ‘pacifiche danze del 
dente con Lady | Cowley, in onta delle 
curazioni ch’egli ha ‘date ‘verbalmente agli 
idiatori inglese e austitaco ;" abbiamo 
e buona. ragione ‘per credere ch’egli nel 
litimo \accartezza ‘sempre vilipensierò della 
Il sig. de Mprny, che di quando in 
do si lascia. scappare qualche parola, ha 
p non ha guari: «.Il Belgio ha paura; e 
ragione. ‘n’ Nello stesso senso si espresse 
| l’inviato belga, ma  soggiunse: « Noi 


amo in caso di bisogno mettere in piedi 
i uomini pel sostenere . il primo as- 


‘nelle’ simpatie dell’armata e dell'indu- 
belga. In quanto all’armata sembra che 
Lun ’illusione, almeno così risulterebbe | 


‘ancesi n Belgio, i ì A 


nte le provincie industriali e spie-| 
vantaggi che il Belgio potrebbe ritrarre 
unione colla i Non bisogna | 


francesi. 
a se il governo francese è operoso nel 


on meno, e forse anche più operoso 


ori samente, e sostenute dalla flotta in- | 


ntino in pace INRIOAtI ‘ciò che 


ur P igi entro le 24 ore: 
Tondra ai signori Aimé Baune, Hector | 
i Ripon, uomo di lettere, Delpech 


( Hi ai iii Victor Magen, edi- | 


uchosel, bottaio, 


cha. nile Clavel'; gior- 
Sia (Patrie). 
ONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Si legge 
a Suisse: 

|j#timori che! sono corsi intorno ‘alle 


che si contado i ica di loro. 
dì già smentito quello relativo alla 
ficata di ultimatum , la quale sa- 
ultimamente. diretta al Consiglio 
‘dice ora che una nota pacifica e 
vole a. LA autorità è giunta a Berna. 


arie‘all’incontio sono: corse in se- 
partenza precipitata del signor Go- 
primo segretario della legazione fran- 
Si sa ora che quest’jagente di- 

‘ partiva lunedì ui ‘Parigi. Su \que- 


DO wii 
i fondamento. 


i\— Sé detto © dhe I dottore Kern havri- 
lunziato al FOO di commissario federale se 


capaci 


così non sia, Il.signor. Kern.ha chiesto edi di 
tenyto il permesso. di;recarsi nel proprio can-| 


tone., per. assistere; alle sedute. del. gran..Con- 


siglio. La sua assenza sarà di pochi giprni.; 

i(Journ, de (Genève). 

Berna: «<Fra/ gli 87 individui; che chieg- 

| gono‘la revoca deligran Consiglio nel distretto 

| di Schwarzenbourg., we ine sono 111 quali 

I non. pagano imposta ‘alcuna. Nel distretto di 

| Trachselwald su 434 ve ne sono 219 i quali 

non Mae su, verun ;catasto;(per l'imposta. 

(Idem). 

Argovia. — Il gran Consiglio si radunerà 

il giorno 8 di questo mese, per promulgare 
lal muova costituzione. 


ALEMAGNA::— Nella» seduta della‘ prima 
Camerat prussiana. “del 2° febbraio segul’un 
fatto singolare: ‘il ministero‘ cioè ‘si trovò: in 
minoranza in una questione, in’ cui ‘egli ‘era 
sostenuto: dalla sinistra “e dal‘centro, e com- 
battuto: dalla destra. (Si trattava ‘dell’ammini- 
strazione. della:-polizia nelle ‘campagne. Il go? 
verno chiedeva che‘a lui ‘sì conferisse la ‘no- 
mina degli agenti di polizia. dL’estrema‘ destra 
voleva nè .più nè meno che:vla restaurazione 
dell’ antica polizia federale. La commissione, 
prerdendo un termine medio; proponeva di 
conferire la polizia ai possessori di beni-fondi 
così detti nobili, ma soloa titolo onorario per 
coloro che ‘il governo non giudicasse! atti ‘ad 
esercitare attivamente Je funzioni della’ polizia; 
eda titalo attivo: per tutti gli altri, | (> 

Questo mezzo termine, accettato dalla destra; 
fu ‘adottato alla maggioranza di 74 voti con- 
tro 63: questi ultimi voti emanarono dalla 
sinistra e dal centro.i.quali appoggiavano.l'at- 
ticolo del progetto di; ‘legge. ‘glel governo, 

Nello stesso giorno la seconda Camera ap- 
provò il decreto | promulgato provvisoriamente 
dal governo, il 3 gennaio 4849, relativamente 
all’introduzione. della ‘procedura giudiziaria 
pubblica ed orale, ed al giuri in materia eri- 
ininale, 

La commissione pel bilancio della guerra 
propose, in jaumento di 80,000 talleri da. de- 
stinarsi alle riforme che sivogliono introdurre 
nel servizio della landwehr. : 

A questo proposito; si dice, che veramente 
\si effettuerà il prolungamento del servizio a 
LgRE anni invece di due. Si conferma che il mi- 
nistro dell'interno abbia, in. data :20 febbraio, 
indirizzato ai. presidenti delle provincie un’or- 


dinanza colla quale si prescrive una levastraor- {| 


i dinaria di 50 uomini per battaglione, i in tutto 
5300 uomini. 


Benuno 3 


ità.. ife le 
| trattative gaardanti la” ‘que tone. ‘di a 
‘sione al \rono, di Danimarca, per £ cui la Prus- 
\sia si offrì mediatrice. 
/ Il conte  Mensdorff-Pouilly andrà diretta- 
‘mente da Berlino a Pietroburgo, dove \é ac- 
‘creditato nella qualità di ambasciatore. 
I consigliere municipale Bock, eletto de- 
| putato a Berlino, declivò quest’onore : quindi 
isi procederà ad una nuova elezione: il gene: 
‘rale Di Bonin, ministro. della iguerra; si pre- 
‘senta nuovamente Candidato. 


‘AWsuRGO, 2 marzo. — L'ultimo battaglione 
‘austriaco lasciò Amburgo in questo giorno, 
‘Lo sgombramento di questa parte dell’ Ale- 
‘magna settentrionale e del ducato di Holstein 
\per. parte delle truppe federali, è dunque 
|compiuto. 


— L'emigrazione si annuncia quest’ anno in 
[Alemagna in proporzioni gigantesche. Gli emi- 
\granti sono naturalmente più numerosi nelle 
‘provincie dove si fa sentire la. carestia, cioè 
inella Turingia e nelle due Assie. .Il 27 feb- 
‘braio un primo trasporto è partito da Cassel, 
;sopra un altro punto del gran ducato di fine 
‘sonia. Weimar un villaggio intiero ha. emigrato 
‘col suo pastore: e col suo maestro di scuola. 
Un fatto analogo è accaduto nei ‘dintorni di 
‘Gotha, e si annuncia che la società di emigra- 
izione di Magonza prepara, per se .sola,.dei 
mezzi. di trasporto per: ,10,000 persone nel 
corso del prossimo estate. . (Gazz. d’ Augusta). 


Di alcune imputazioni date, dal sig. 
Gioberti al ‘generale Dabormida ed 
ai ministri dél 19 agosto. 

Nella sua risposta al generale Dabormida 
lil ‘signor Vincenzo Gioberti afferma che « yo- 
lendo il governo sardo dopo la rotta di No- 
Vara rappattumarsi a ogni costo col nemico, 
e studiandosi di andargli a’ versi elesse il ge- 
nerale Dabormida per apportatore de’ suoi 
voleri; il chie mostra com’egli era persuaso di 
non poter inviare un nunzio più gradito. Sic- 
come però importava non.meno di tranquil- 
lare la Camera e la parte liberale del paese, 
gli fu: dato. per. socio un ‘uomo noto per 
‘sensi liberi e nazionali. » Mentre mi professo 
riconoscente al. signor Gioberti di avere ac- 
cennato alla mia persona con termini onore- 


if volissimi, non posso a meno di dichiarare al- 


cuni fatti i quali varranno ‘io credo a di- 
struggere le impressioni ‘ingenerate in. coloro 


| 





GIORNALE; ‘QUOTIDIANO 


RTRT TARE TIZIANA: 


berti. |. . 

Fu in seguito a precisa richiesta del gene- 
rale ;Dabormida .che. io gli fui. aggiunto.a 
collega nella legazionen 
renitenza ad. ‘accettare. dl doloroso. incarico di 
quella. pace.soll’ ae ed' all’obbiezione\che 
quella legazione ‘sarebbe stata più opportuna. 
mente commessa ‘a.chi avesse qualche abitu- 
dine di ufficii diplomatici; i. ministri risposero: 
‘che altri già richiesti di accettare)’ incarico 
avevano ricusato ; chetun ulteriore indugio ‘a 
compiere il. patto dell'armistizio pericui il go- 
verno si; era obbligato ad inviare a Milano 
plenipotenziarii : ‘incarigati di. trattare. della 
pace , non sarebbe stato senza pericolo, Cre- 
demino dover cedere a questi motivi, i quali 
non mi :avrebbero:tuttavia ‘indotto ad unirmi 
col generale Dabormida, se usando familiar- 
mente con esso lui mentre eravamo colleghi 
al sministero ‘ed’ alla Camera dei deputati 
non avessì acquistato certezza che’ egli era 
uomo di liberi edi italiani sensi. Durante la 
legaziohe. )di Milano siamo vissuti ‘insieme ‘in 
una tale, e così soc consuetudine di vita 
comune, in ‘tale e tantà intrinsichezza di ‘ami- 
cizia che posso afferinare che*non fu tra noi 
alcuna discrepanza nè di ‘opere , nè di opi- 
nionì. 

Nell’accettare la pace ; il ‘ministero ‘cedeva 
ad'un sentimento di ‘necessità. Noi accettando 
P incarico di negoziarla; cedevamo ‘ad un 


‘sentimento di ‘dovere ‘verso il paese ed il go- 


verno. Nel coridurre i negoziati, facevamo 
quanto stava ‘in’ noi per mantenere. l’ onore 
della nostra patria , per risparmiarle i sacri- 
fizii;, per-soddisfare ‘agli. obblighi del nostro 
governo: verso questo regno ,'verso i cittadini 
delle provincie che avevano voluto essergli 
uniti, verso l’Italia. Il contegno che abbiamo 
tenuto‘ durante le pratiche per la pace ri- 
salta, e dalle due nostre relazioni inserite 
trai Lat stampati, e dal discorso che 
io pronunciai alla Camera dei deputati nella 
seduta del'19 novembre 1849;in cui veniva in 
discussione  l’accettazione del trattato. Senza 
entrare di nuovo in quel ‘dolorosissimo argo- 
mento, io credo ‘potermi ‘richiamare a quei 
documenti. per attestare ‘che i sentimenti di 
cui.si mostrarono animati ‘i due plenipoten- 
ziarii che firmarono Ja pace‘di Milano , non 
disdicevano. ad ‘italiani ‘che si erano sempre 
professati teneri della libertà e dell’ indipen- 
denza della ‘loro patria. | 

; signor Gioberti muove contro il mio ‘ono- 
revole amico generale Dabormida due accuse, 
che essendo fondate sulle imputazioni che esso 
idà a tutto il ministero: del 19 di agosto , mi 


= {costringono ad ‘allargarimi dai fatti particolari 


ai fatti generali, ad esporre come la politica 
di quel ministero fosse altra da quella che ap- 
parisce. nelle due opere del signor! Gioberti. 
In (ciò fare, mi gioverò di quella più che co- 
gnizione , coscienza intima che ebbi dei còn- 
isigli di (quel ministero, di cui feci parte ; ri- 


{I chiamandomi pei suoi atti all’autorità dei do- 


| cumentisautentici. Laprima imputazione data 
dal signor, Gioberti  al'‘iministero: d’;agosto; è 
di essere stato. avverso alla guerra. La se- 
conda, di essersi opposto, per grettezza. di 
spiriti municipali al progetto di: lega propo- 
sto da.Pellegrino Rossi, 

I ministri del 19 agosto professavano  que- 
st opinione * che. nin ordinamento politico 
sarà consentaneo agli interessi del Regno Sardo, 
a quelli dell’Italia, a quelli della pace euro- 
pea; quando non assicuri l'assoluta indipen- 
denza di tutta la Penisola dallo straniero. 
Nondimeno nelle condizioni in cui si trova- 


stoza: | opinione del paese , la sentenza dei 
militari più periti; l’ indirizzo generale, della 
politica europea, gli avevano sforzati a smet- 
tere inolte delle speranze che avevano ralle- 
grato il principio del 1848: gli avevano indotti 
a credere che fosse per riuscire utile; e pei 
pericoli di mali maggiori che avrebbe evitato, 
e pei beni che avrebbe assicurato, una pace 
che, senza dar effetto ai desiderii di assoluta 
indipendenza che erano nei cuori di tutti, as- 
sicurasse a tutta |’ Italia i benefizii della na- 
zionalità ‘e della libertà ; facesse vivere tutte 
le' sue provincie ‘con soldati e' magistrati, con 
costituzioni e con ‘Parlamenti proprii: che gua- 
rentisse questa condizione dii cose con. rendere 
più forte e più potente il Regno che aveva 
avuto. parte principale nel propugnare |’ indi- 
pendenza italiana, Perciò ‘il’ ministero ‘accet- 
tava la proposta di mediazione. Ma non-tra- 
lasciava. perciò di spingere gli apparecchi di 
guerra ,. non smetteva i pensieri di legavita- 
liana. Fattosi la prima volta al ‘cospetto della 
Camera dei deputati quando andavano dile- 
guandosi Je speranze di quel pacifico ed ono- 
rato componimento, esso: manifestava l’inten- 
zione di rompere la guerra ‘tostochè si po- 
tesse fare con probabilità di esito felice, quando 
pure non si ottenesse prima il pacifico rico- 
noscimento della nazionalità e della libertà di 
tutta Italia, assicurata per mezzo della costi- 
tuzione di un Regno forte e potente nella 
parte ‘superiore della Penisola. Questo, inten- 
dimento del ministero risultava dal suo pro- 
gramma , risultava più espressamente ancora 
dai primi’ discorsi che pronunciarono al co- 
spetto della Camera dei deputati il ministro 


che ‘avessero accettato senza: esame le cose | dell’interno Pinelli, il presidente de) consiglio 


die della. ‘duel Lifime no del. Gio- generale: Perrone, Vil. ministro. della ; guerra | 


SI Dabormida (1). 
Non una: parola, non'uno scritto; noniun 
atto del. ministero. venne a. smentire quelle 


i Milano. Alla nostra | parole. Che..se questa parola, questo. scritto, 


questo atto esistesse, essi. darebbero luogo 
verso coloro, che.‘allora. sedevano. nei consigli 
del re, all’imputazione non pure di un errore 
di estimativa ma di una slealtà verso il. Parla- 
mento; verso. i loro concittadini, ‘verso l’Ita- 
lia. Nè certo;ii «ministri. del.19. di agosto po- 
trebbero purgarsi da questa taccia di slealtà 
quando fossero stati meno solleciti circa gli ap- 
parecchi di guerra.Io che perla mia professione, 
e pei miei studii :mon sarei. guariin grado di 
entrare in: discussione su‘! questo particnlare, 
mi starò contento ‘a riferire ‘un solo itestimo- 
nio, il quale riuscirà ‘autorevole, ‘perla sua 
onestà, e per la‘sua perizia nelle cose'di’‘guerta, 
ma ‘soprattutto. pel grado che:teneva, e'per 
le aderenze ‘che aveva con;la ‘parte contraria 
alla nostra. È questi il'maggiore Raff. Gadorna, 
allora primo ufficiale nel ministero di guerra, 
il quale nella seduta della Camera dei depu- 
tati del 2‘ marzo ‘1949 profferiva queste pa- 
role : 

* Quale é attualmente lo stato'dell’armata ? Signo- 
ri, ‘attiligo. nei decreti, nei'fatti che sono a‘tutti 
noti, le mie parole, e se io non divido/le ‘opinioni 
pulitiche di tatti i ministri :della guerra ‘ehe dal- 
l’anno scorso vennero preposti a. quel;dicastero, 
questa giustizia è dovuta, che in,sìpoco.tempo.essi 
fecero assai; più che non nei diciotto anni anteriori, 
in cui l’indolenza e l’imperizia congiurarono.a por- 
tare il malcontento e la demoralizzagione nell'e- 
sercito. 

« D'allora in poi, o signori, noi vediamo assai più 
che duplicata la fanteria, tutte le riserve sotto le 
ermi; una divisione lombarda fornita di tutto pun- 
to. 1 ‘quadri* compiuti; ‘l’equipaggiamento val suo 
termine; l'istruzione militare indefessa; due nuovi 
reggimenti di cavalleria organizzati ; nel' corpo del 
Genio gli uffiziali.anmentati in'modo corrispondente 
al bisogno, triplicata la forza-dei zappatori,si gran 
parchi. forniti, un ben.inteso.regolamento,pel-ser- 
vizio del, Genio in:campagna, fatto. di pubblica ra- 
gione, e messo in vigore. 

« L'artiglieria di campagna e di piazza, aumentata 
d’assai sì nel personale che nel materiale; dacchè 
voi tutti sapete quali prodigi fece il nostro arsenale 
in pochi mesi; ed anche questo corpo si provvide 
di an commendevole regolamento pel servizio d’arte 
del'suo materiale in campagna. | 

«I decreti pubblicati sull'armamento dei bersa- 
glieri ‘ci fecero palese come e quanto si attendesse 
all’imeremento di quest'arma:che:si:segnalò' nella 
scorsa campagna, siccome ci fecero noto quali:sen- 
sibilivampliazioni ysi. facessevo nel treno .di pro- 
vianda, militarmente. organizzato, e che ovmai,po- 
trà provvedere a tutti i bisogni di trasporto. pel 
fivrito.nostro esercito. Il nuovo corpo. degl'iufer- 


mieri, le ambulanze, il materiale relativo, dimo- | 


strano che ad un tanto servizio si rivolgeranno }e 
più gelose cure. 

« La legge pubblicata sul servizio delle sussisten- 
ze, le relative particolareggiate istruzioni, e l'attiva- 
zione immediata del medesimo, vi confortano e vi 
assicurano che nulla lascierà ormai a desiderare 
tale servizio. 

« E la marina? essa pure vi'ricorderòo come fosse | 
aumentata, e'come sia in attitudiue sempre minac- 
ciosa e ‘guerriera, pronta ad ogni cenno; conscia 
intanto che:colla sua’ presenza: aiutò ‘a sostenere un 
nobile propugnacolo dell’italiana; indipendenza. 

* L'istruzione del tiro, così negletta per.lo pas: 
sato, quest'istruzione che, aumenta direi. quasi il 


numero eflettivo degli uomini, da più mesi divenne, 


nei varii corpi famigliare, e ne risultò un profitto 
incontrastabile. 

« La disciplina non avrà più a lamentare la mol- 
lezza, la tardanza, l’ imperizia dei giudici militari 


‘dacchè vennero stabiliti i consigli di guerra per- 


manenti , pronti ad ‘applicare rigorosamente la 


. 1 .|legge'a qualunque infrazione. 
vano le cose nostre dopo il disastro di Cu-| 


« Si provvide ad ‘alcuni soldati provinciali carichi 
di famiglia, cui il sentimento della miseria ppteva 
scemare l'ardore del combattere, onde si congedò 
qualche classe che da maggior tempo contava sotto 
le armi, € che racchiudeva appunto tali individui, 
supplite però subito da altre cdassi giovani e.yi- 
gorose, .che, cosa mirabile pel Piemonte, non die- 
dero segno di lagnanza, e si recarono sotto le armi 
fidenti nell’avvenire; e tutte le operazioni di que- 
ste leve procedettero non solo regolarmente, ma 
a generale: soddisfazione, sebbene si domandasse 
loro, come ognuno sa, il maggiore dei tributi, 
l'abbandono. delle famiglie, ed il sacrifizio, occor- 
rendo, della vita; cosa nairabile, dico, se non sì 
conoscesse già la naturale conseguenza di um'isti- 
tuzione allorchè è radicata, ed è nelle abitudini 
inveterate di'un popolo. 


« Meglio di prima si provvide poi alle pensioni | 


di ritiro pei militari d'ogni grado, sì che il timore 
dell'avvenire proprio e dei figli non scemasse il 
sentimento del dovere verso. la comune patria. Si 
provvide dico ai sommi ©api, per rispondere al- 
l'imperioso bisogno, ed ora già vi venne presen- 
tata la legge in disteso che sarà tema delle nostre 
discussioni, 

« Alcuni capi furono rimossi, e se taluno ancora 
esistesse sul quale pesasse anche la sola taccia di 
freddezza o d’impopolarità , non dubitiamo che si 
vorrà su di essi far pesare le alte necessità della 
patria (2). » 

E tutti questi apparecchi da chi erano stati 
fatti, se ‘non’ da quel ministero che si ac- 
cusava di avversare la guerra ? Che se ripu- 
gnando dai consigli dell’ opposizione; non 
si governava verso gli ufficiali dell’ esercito 
secondo le ‘accuse, ‘anche procedute da uo- 
mini onoratissimi, ima destituite di testimo- 


(4) Sedute del 19,20 e 21 ottobre. V. Gazzetta 
Piemontese ai Supplementi nn. 275 e 276. 
(%) Supplemento alla Gazzetta Piemontese. 


nianze precise : esso rifuggiva: toni, ciò. dallo 
scemare il: vigore dell’.esercito, + gettandovi .i i 
germi del.malcontento, e «del disamore alla 
causa percui doveva combattere; ‘ed’ «il-suo 
esempio ::.fu:; seguito ‘dai ;; suoi successori val 
governo delle cose di guerra sotto «gli i auspizii 
dell'opposizione. 

Un'altra ‘accusa:egualmiente graverera quella 
di frapporre soverchi:indugi alla dichiarazione 
di guerra. Su ciò ‘cadevano le principali ac- 
cuse che gli oppositori muovevano ai ministri, 
i quali rispondevano: doversi sostare finchè si 
aggravassero ancora le condizioni dell’i impero 
austriaco:'+Appattiene a più imparziali*che noi 
non ‘siamo’ portare ‘definitivo giudizio delle 
accuse mosse al ministero ‘del'19 di ‘agosto. 
Frattanto a difesa ‘degli indagi allora ‘frapposti 
si può addurre l'autorità di/Vincenzo'Gioberti 
il quale ragionando con vero senno d'uomo 
di Stato, afferma nelle sue risposte .adqUibano 
Rattazzi; iche Ja guerra infelicemente conchiusa 
col disastro -di Navara, si.sarebbe dovuta pro- 
crastinare; a ora più opportuna, finahè ‘avessero 
compimento ; quei mirabili. appresti;che.spochi 
mesi ;dopo . fecero .tremare l’Austria inel.cuor 
medesimo, dell’imperio ;;;il quale eva perduto 
senza rimedio, ;per venire ad: un tempo \assa- 
lito ;dalle due yparti  dell’Austria ‘e ‘dell’ 0 
gheria:(1). 4 

Restano da ‘accennare fatti RI 
il ministero ‘ dall'accusa di ‘avere respinto vil 
progetto ‘di-lega «italiana ‘proposto «da Pelle: 
grino ‘Rossi. *Il ‘ministero » aveva innanziva sè 
duè progetti rispetto all’unione italiana! ‘Strin- 
gere’ lega cogli altri governi pèr condurre a 
termine la guerra, e ‘raccogliere tutti gli ‘Stati 
della penisola ‘in una ‘stabile confederazione! 
Il primo ‘eta senza dubbio più urgente che‘il 
secondo. ‘Anzi il ‘ministero ‘non credeva ve- 
nuto il momento di dibattere l’assetto'da'daisi 
alla Confederazione ‘italiana, ‘mentre ‘la ‘Lom < 
bardia e dla Venezia. erano  otcupate. dallo 
straniero; mentre: Napoli avversava all'impresa 

d’indipendenza ; mentre-.le.altre;paiti d'Italia 
erano. agitate dai timori.e da sparanee; del 
l'avvenire. RSI ROSSA 

Il miftistero credéva , che ‘in ‘mezzo alle 
preoccupazioni: che mel'1848 agitavano :tuttiigli 
animi ; nou ‘sarebbe stato facile \il definire 
quanta parte si/dovesse fave ai dyitti «dei singoli: 
Stati ; ‘quanta a quelli «della Confederazione. ; 
quanta “aliprincipio . “monarchico ;. quanta È. 
principio popolare. Esso dredewa ; (che de.di+: 
scussioni che fossero: per: ventilarsi vin: propo» 
sito:, avrebbero! contribuito ad allontanaré 
vieppiù quella concordia che era prima e su 
prema; necessità della. patria; e anche in que- 
‘sta’ parte ì ministri del.19 agosto. possono, 
addurre a loro discolpa yua sentenza di. V. 
! Gioberti, il quale addì 27. settembre 1848 
prouunziava queste sapienti. parole: .« Egli.é 
impossibile il fare una. vera lega italiana, fin-. 
che il barbaro: alberga. e comanda in casa 
‘nostra: egli è impossibile l’instituire una,lega. 
durevole e forte senza ‘un regno ne ra 
ila. protegga ». (2). vadia dead 

Se i ministri del.19 agosto dae ran la) 
lega ‘per ‘vantaggiare la causa dell’indipendenza, 
‘italiana ,non contraddicevano a quella parte:del 
‘loro Îi'ogfinmas.che gli mostrava dispostivad 


| accettare una pace, la quale non consacrasse 


quel:principio in modo: assoluto, nè! facevano 
grandissimo assegnamento; sui :socdorsi di Ro- 
‘ma, e di Toscana. Ma:credevano essi.che una 
lega: di quelli Stati, per rivendicare l'indipen- 
‘denza‘della’ patria comutie; fosse per dare un 
‘gran «sussidio! morale alla, causa: ‘italiana ; se 
pei rendere i governi più forti verso ile fa- 
zioni che. lavoravano a‘ scalzarli. Noi non. 
credevamo: perciò di poterci aderire ad un 
progetto di lega in cui non si stabilisse la 
‘partecipazione all'impresa di cui il’ Piemonte 
aveva ‘preso l’imiziativa. Questo progetto non 
pareva: accettabile. dal. governo, il quale si 
irassegnava’a. transigere circa il principio ‘as- 
soluto! ‘dell’indipendenza, ma' a transigere solo 
allorquando: fossero. assicurati a tutta Ttalia i 
divitti della libertà e della nazionalità. An- 
cora tneno questa “proposizione era accetta- 
bile dall’opposizione a cui pareva che' i° di- 
‘sastri della prima guerra non avessero variato 
in nulla'te condizioni della quistione italiana. 
Come il nome di Pellegrino Rossi nop. de- 
veva bastare a rendere accettabile il progetto 
romano, così la riverenza che tutti i buoni pro- 
fessano a quel martireximmortale della libertà 
costituzionale, non basta a condannare quelli 
che le. ricusarono. La persona. dell’illustre 
uomo di Stato che dirigeva allora la. politica 
di Roma}, non bastava a distruggere tutti i 
sospetti che aveva eccitato il governo pontifi- 
cio ìl quale sì era chiarito avverso alla guerra. 
E senza fare ingiuria alla “memoria di. quel- 
l’uomo insigne che non era secondo a nes- 
suno «in caldeggiare l’indipendenza italiana, e 

che si eva‘acceso di un entusiasmo insolito alla 
sua natura: all’annunzio della prima guerra, 
sì può affermare che meno ‘di* noi:confidasse 
nel ricominciamento delle ostilità, egli che 
« fino da quando giunse a Roma. la notizia 
della gloriosa battaglia‘ di Goito proruppe in 
queste. profetiche esclamazioni: Carlo: Alberto 
dovrebbe adesso. avere un gran coraggio, il 


(1) Risposta ad U. Rattazzi, 67. 
(2) Disgorso letto nella società della Confedera- 
zione italiana. 





ici ici 

coraggio di far la. pace. » Egli che « dopo 
il disastro di Custoza, ‘e l'armistizio Salasco 
che ne fu-la conseguenza, non credeva più 
possibile imprendere la. guerra una seconda 
volta. con fondata probabilità di prospero suc- 
cesso (1). » Le considerazioni che ci impedi- 
vano di accettare il progetto di lega propo- 
sto «dal governo pontificio furono svolte da me 
nei discorsi tenuti alla Camera dei deputati nelle 
sedute segrete, in quello. tenuto al Senato del 
regno nella.seduta del:23 ottobre, nell’articolo 
che io dettavo:in risposta a quello del Rossi, 
e che il ministero faceva inserire nella gaz- 
zetta.| ufficiale del 14 novembre. Chi esamini 
quei documenti potrà convincersi che non era 
la gelosia municipale, ma il sentimento del- 
l'onore nazionale quello che. ci. ritraeva dal 
consentire. al progetto. formato da Pellegrino 
Rossi. 

Nel! proporre queste considerazioni non'in- 
tendo entrare» in. lizza col grande filosofo la 
cui ‘opera, promuovendo la. pacificazione della 
‘religione ‘con la scienza e con la civiltà, pre- 
parò uno dei maggiori beneficii ‘che la gene- 
razione umana aspetti dall’avvenire, col grande 
scrittore la cui potente parola. precorse al ri- 
sorgimento ‘italiano; non ‘intendo esaminare 
quale dei sistemi: a'\cui le diverse patti poli- 
tiche aderivano nel 1848 fosse migliore. Non 
intende anticipare ‘sui giudizii della .storia, la 
quale dovrà ammaestrarci. .ad evitare gli er- 
rori futuri, non a rinnoware i passati perpe- 
tuando le. discordie. Intendo solo. dichia- 
rare quali fossero le were intenzioni. del mi- 
nistero del 19 di agosto, e dimostrare come, 
averne fatto parte, non basti perchè altri possa 
venire imputato .di. essere, stato animato da 
spiriti grettamente municipali, di avere avver- 
sato la guerra, mentre, la guerra poteva an- 
cora giovare al riscatto. della patria, di avere 
rifuggito. dall'unione .italiana;..e persino desi- 
derato una lega tedesca. 

Credo ‘dovere ‘agli uomini onoratissimi di 
cui vado glorioso di essere stato collega, e di 
essere rimasto l’anrico, di protestare contro le 
imputazioni che il sig. Gioberti muove contro 
essi, nelle due opere pubblicate. testè. Credo 
dovere ‘attestare, «che'avendo pochi giorni in- 
nanzi di essere ascritto a quel. ministero, 
espresso in due. articoli che si leggono nei 
n. :201, e 203 del Risorgimento, opinioni op- 
poste affatto a«quelle cui .esso combatte, ed 
avendo dichiarato «che in esse perseveravo nel 
colloquio: che ‘ebbi coi, miei colleghi prima 
di accettare il portafoglio dell'istruzione pub- 
blica gli trovai tutti assolutamente consenzienti 
in questi principii , da cui nessuno si diparti 
durante il breve corso di quella amministra- 
zione. In questi principii trovai più particolar- 
mente consenziente il ministro dell'interno: Pi- 
relli, non perchè corresse alcuna diversità di 
opinioni: tra: esso edi suoi colleghi: ma per- 
chè ‘un’antica ‘consuetudine di amicizia faceva 
che ‘avessi con lui più frequenti e più intimi 
i colloquii. 

Nè posso accettare le scuse\con‘cui il signor 
Gioberti, usando verso ‘me espressioni piene 
di'.cortesia | mi scusa dalla complicità nella 
politica dei! principali tra i miei colleghi: me 
lo vieta la solidarietà che corre. tra tatti i 
ministri. di na monarchia costituzionale ; me 
lo vieta. las parte che i0 ebbi. nelle delibera- 
zioni politiche di. quel ministero. Che se io 
fossì stato indotto in errore.circa le vere in- 
tenzioni dei miei colleghi , converrebbe sup- 
porre in me; una :dabbennaggine non iscusa- 
bile in .chi' siasi 0: poco o assai frammesso nel 
maneggio: di cose di Stato; in loro ‘una sub- 
dola. malizia! ‘inconcepibile. in quegli uo- 
mini ‘onorandi di cui tre. morirono; in ; quel 
modo che! onora tutta la vita: Ettore Perrone 
combattendo: valorosamente. per l’indipendenza 
d’Italia; Felice Merlo, mio venerato. maestro; 
trafitto dal: dolore delle. sventure; e delle di- 
scordie. patrie; Pietro di Santa Rosa. dando 
un raro esempio di; coraggio civile: tutti ri- 
portando .il suffragio. dei loro avversarii. non 
‘meno chè dei loro amici ; suffragio che non 
mancherebbe ai sopravviventi, se, nel giudizio 
che si fa degli uomini pubblici, le passioni 
potessero tacere prima che finisca la loro 
vita. G. Boncompagni. 


(1) Massari. I casi di Napoli pag. 2. 
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DECESSI del 6 marzo in Torino. 
N. 6 
Del 7 » 


Totale: N. 1064 


ULTIME NOTIZIE, 


Nizza; 6 marzo. — La ‘voce corsa .a Genova 
della spedizione in Sardegna delle truppe di 
Stanza .a Nizza è affatto priva di fondamento. 
Sinora non è stata presa nessuna disposizione 
di questo genere. 

— Il Banchetto commemorativo dell’anni- 
versario dello Statuto è stato celebrato ieri al 
ponte. ‘del: Varo. Vi assistevano l’intendente 
generale in assenza del sig: Lamarmora ‘indi- 
sposto, il vice-sindaco, il colonnello e un gran 
numero di ufficiali della ‘guardia nazionale. 


(Avenir). 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Sassari, 5. marzo. 


Due linee ‘in fretta per annunziarvi che le 
truppe di rinforzo sono giunte ‘ed'‘entrate in 
città ; capitanate dal generale: Giovanni Du- 


rando : egli ha immediatamente ‘ proclamato 


lo stato d’assedio:; \ed‘ha fatto procedere al- 


l'intiero disarmo della guardia. nazionale. Si 
è pur dato corso senza indugio all’azione della 


giustizia: penale contro gli individui più gra- 
vemente compromessi; ed a ciò fu. di non poco. 


atile Ja ; sollecitudine; degna d’ ogni maggior 
encomio; colla quale l'autorità giudiziaria ave» 


va già ‘atteso a radunare gli elementi delle ac-| 


cuse, ed a constatare i reati, non ‘ostante l’ef- 


fervescenza e-le difficoltà varie, che da questa | 


erano opposte alla sua azione. Mi si dice ora 
che furono già eseguiti parecchi arresti. Vi 
scriverò altra volta più a dilungo sull’ indole 
e suì caratteri di questi. moti, che, tutti lo 
credono, saranno prontamente repressi, dac- 
chè il governo fa mostra di energia e di fer- 
mezza, 


Leggesi nella Gazzetta di Genova; 

Teri mattina giunse lungamente aspettato il 
postale S. Giorgio partito da Porto Torres il 
primo corrente e dalla Maddalena il. 6. .I cat- 
tivi tempi. che ritardarono. la ‘partenza idel 
S.: Giorgio dai quest’ isola obbligarono; due 


‘grossi vapori postali francesi a ricoverarvisi 


dopo avere»indarno ‘e con qualche: leggieròo 
danno! fatto: ogni tentativo per resistere al'tem- 
porale e proseguire il Joro viaggio. I due R. 
piroscafi Tripoli e Gulnara furono veduti il 
5 alla punta della Sardegna che lottavano col 
tempo contrario e facevano sforzi per superare 
il passaggio delle Bocche di Bonifazio, . 

Il più piccolo la Gulnara dopo ‘avere | per 
tie. volte appoggiato e ritentato il cammino 
andò a riparare in. un porto -della Corsica e 
probabilmente a Porto; Vecchio. 

Il Tripoli ha resistito e riuscì finalmente a 
tiaversare: le bocche e ‘a gettarsi a ridosso del- 
l'isola ‘della ‘Sardegna ‘proseguendo la'via dalla 
parte opposta a quella: che avrebbe dovuto 
regolarimente seguire. 

Le ‘notizie che desumiamo da lettere parti- 
colari annunziano che in Sardegna regnava 
perfetta calma, che le autorità non erano me- 
nomamentecontrariate nellibero esercizio delle 
loro funzioni, e che nessun. disordine più ;av- 
venne dopo quelli. già conosciuti. 1 bersaglieri 
coi quali è nata la collisione furono tutti riu- 
niti nel castello di Sassari. I° municipii di Sas- 
sari edi Ozieri invocarono questo provvedi- 
mento per ragion di prudenza. 

Ieri al dopo pranzo giunse da Cagliari dove 
parti il 5, il pacchetto a vapore il Lombardo. 
Le notizie dell’Isola erano le stesse. Nessun avw- 
venimento aveva piùturbato la tranquillità. Pare 
che i due vapori il Zripoli e la Gulnara non 
avessero ancora sbarcato a Porto Torres a ca- 
gione del cattivo tempo le truppe della spedi- 
zione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 marzo 1852. 

Le commissioni incaricate di determinare 
quali fra i prevenuti politici debbano essere 
posti in libertà, e quali venir rimessi ai tribu- 
nali, ovvero essere deportati, espulsi o rele- 
gati, avendo terminato il ‘loro lavoro, un de- 
creto del presidente della repubblica, inserito 
nel Monitore ‘di questa’ mattina, ordina che 
in conformità dei rapporti di dette commis- 
sioni, gli uni siano immediatamente tradotti 
innanzi. ai consigli di guerra o ai tribunali 
correzionali; gli altri tenuti alla disposizione 
dei ministri della marina: e della. guerra per 
essere mandati a Cayenna o in Algeria, e gli 
ultimi messi ‘alla! disposizione del. ministro di 
polizia, che darà loro un passaporto per l’e- 
stero 0 li farà condurre nei luoghi ‘di relega- 
zione’ nell’interno' della Francia. ; 

Parlasi di nuovarresti fatti nel Mezzogiorno, 
ed anche in Affrica, specialmente nella’ pro- 
vincia d’Oran. I 

Si conosce. oramai la statistica politica del 
futuro corpo, legislativo: cinque 0 sei repub- 
blicani o legittimisti, dieci o dodici indipen- 
denti da ogni partito, e tutti gli altri favore- 
voli al governo. 

I decreti relativi alla banca di Francia, di 
cui tenemmo parola l’altro giorno, fecero al- 
zare molto i fondi pubblici. Ieri. però (hanno 
un poco ribassato » e forse ne è cagione il 
bilancio. ebdlomadario. della stessa banca del 
4marzo, il ‘quale presenta: tuttavia risultati 
poco soddisfacenti. 

Pare che a giorni uscirà una nuova. orga- 
nizzazione dell’università e dell’istruzione pub- 
blica in generale. Dicesi che il pubblico in- 
segnamento sarà fondato interamente su nuoye 
basi. 

Il procuratore della repubblica ha ‘interpo- 
sto appello dalla sentenza del tribunale di 
polizia  correzionale che ha. condannato M. 
Bocher, amministratore dei beni della. fami= 
glia d’Orleans , solo ad. una inulta di 500 
franchi. 

Si rinnovellanò le. voci di’ modificazioni 
ministeriali: dicesi che il signor di Persigny 
sarà ministro di. Stato in luogo del. signor 
Casabianca , e presiederà il consiglio dei mi- 
nistri. quante volte Luigi Napoleone non ;lo 
presiederà esso stesso. 

Si è preteso da alcuni, che M, di Persigny 








dec sa 


sia‘'andato in (questi giornita Beîlino per af- 
fari diplomatici di alta importanza ; altri di- 
cono a Londra: il vero sì è che‘ieri ha pieso 


‘ parte ‘al consiglio dei ministri che si è tenuto 
‘.dal'‘principe ‘presidente , e ‘che ieri sera assi- 
!;steva alla prima rappresentazione del ballo la 
Silfide ; andato in scena. alla. Grand'Opera. | 
Questo :ballo:,; composto è buon tempo, per 
la Taglioni; è stato un nuovo trionfo per ma- 


damigella Priora ;; distinta ballerina italiana; 
che già ‘si era fatto tanto onore. nel /Vert- 
Vert. La signora Priora ha fato. conoscere 
nella iSi/fide: il suo talento ‘eziandio per. la 
mimica; e soprattulto ha mostrato. come sa- 
peva nella danza essere leggera e forte, gra. 
ziosa .e' dignitosa nel tempo ‘stesso; cosa. assai 
rara tanto qui, che altrove. Gli applausi e gli 
evviva: del pubblico sono stati continui e ge- 
nerali. È 


Parici, 6 marzo, —- Si dice che il consiglio 
di Stato sta occupandosi dei primi progetti di 
legge che | saranno. sottoposti al. corpo .legi- 
slativo. i (Patrie). 

— Dopo la pubblicazione del. decreto: or- 
ganico sulla stampa, datato del 17 settembre 
ultimo, ‘si è manifestato il timore che.le pub+ 
blicazioni/letterarie o scientifiche non fossero 
oramai assoggettate al diritto del bollo. Tale 
non:è stato il pensiero del governo; dal mo- 
mento, all'incontro, in cui una legislazione più 
seyera, permette di reprimere gli eccessi della 


stampa politica, il governo sarà lieto di favo- | 


rire gli scritti i quali non hanno per iscopo 
che il progresso delle lettere, delle. scienze e 
delle ‘arti. i 

Il, ministro delle finanze ha dato gli ordini 
opportuni perchè i giornali e gli scritti pe- 


riodici esclusivamente Gonsecrati alle scienze, 


alle arti e all’agricoltura continuassero ad es- 
sere esenti dal diritto del bollo... (Monriteur). 

—La convocazione del Senato e ‘del corpo 
legislativo è fissata a lunedì 29. marzo cor- 
(Patrie). 

Berumo , 3 marzo. — Nell’importante que- 
stione concernente, la: composizione della 1.a 
Camera il. re si è formalmente. dichiarato: 
contro il progetto dell’estrema destra, la quale 
voleya che. la nobiltà. inferiore e .i piccoli 
proprietari avessero agcesso nella. futura Ca- 
mera dei pari. Il re all'opposto vuole che vi 
abbiano accesso i soli grandi proprietari,;e a 
tal effetto saranno creati dei maggiorati indi- 
visibili. Il re ha fatto questa dichiarazione ad 
una commissione che aveva per :capo.il sig. 
de Gerlach, organo dell’estreina destra. 

— Il barone de Manteuffel, presidente del 
consiglio ha dato ieri un gran pranzo in onore 
del ritorno di iord Bloomfield , ambasciatore 
inglese. Qui si fanno tutti gli . sforzi immagi- 
nabili per stringere maggiormente i vincoli di 
amicizia: fra il. nostro gabinetto e quello di 
S.t James. (Corr. litogr.) 

Francororte, 5 marzo. — Ll sig. de Bismark 
Schoenhausen; inviato prussiano presso la Dieta 
germanica; è qui di 


vente. È 


ritorno sin'da ieri, 
(Journal deFrancfort). 

Incaivrerra. — Sir John Packington, segre- 
tario di Stato delle colonie e lord Enrico Len- 
nox; uno dei lords. dell’'ammivagliato , ‘sono 
slati rieletti. senza ‘opposizione. membri (della 
Camera dei comuni; il primo a Droitwich, il 
secondo a Chichester. 

—: Si legge nel Daily- News. 

Si dice ‘che l'udienza data dalla Regina al 
conte di Derby, mercoledì mattina, sì è pro- 
lungata ‘oltre il termine ordinario; essa è du- 
rata due ore, e si assicura che la conversa- 
zione si' intrattenne sull’ importante meeting, 
tenuto la vigilia a Manchester per la ricosti- 
tuzione della lega contro la legge dei cereali. 

— Possiamo annunziare, dietro un'ottima 
autorità, dice il Morning Advertiser, che lord 
Derby ha espresso ultimamente l'opinione che 
uno scioglimento immediato del Parlamento 


non era punto probabile. Possiamo eziandio 


assicurare che il nobile lord è dispostissimo a 
fare un, appello immediato al paese, dacchè 
è sicuro che un nuovo Parlamento gli assicu- 
rerebbe una maggioranza di 100 voti all’incirca. 

Il. Times conferma, nel. modo seguente 
quanto è stato annunziato intorno ai pro- 
getti del capo del partito whig. 

« Lord John Russell afterrerà: a. quanto 
dicesi, la prima ‘occasione per prendere la sua 
rivincita. Il suo piano (e noi crediamo che. i 
suoi principali partigiani 1? approvano) consi- 
sterebbe in votare l'imposta per un tempo 
limitato , come nel 1844, e costringere lord 
Derby a ritirarsi affinché se-la vince, nel nuovo 
gabinetto l’antico ministero: possa essere rein- 
tegrato agli affari nel prossimo autunno. Sic 
come sua signoria non crede ayer commesso 
alcun errore, spera che dopo questa salutare 
lezione data ai suoi partigiani» retrivi, gli af- 
fari cammineranno, nel modo il. più felice in 
una proporzione cioè più grande di. vittorie e 
di; disfatte. i (Patrie.) 


Borsa pi Genova dell’8. marzo: 


toi: 1850 1 .genn. ce 1.lug.. 91 172,914) 


5 0 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4% ObbI. 1834 1° genn, e 1 lug. 
» 1849 1 aprile Me 1 ott: 
. 1851 1 agosto e 1 febb. 
o.» - Tose. 1 genni e 1 lug. 
Azioni della banca... 0... 
Sconto per Genova‘e Torino!. . .. . 


950. 945 
940.935 


1800 1780 
4010 


IL.RISORGIMENTOÙ GIORNALE QUOTIDIANO 


[ 


Pz dr TITTI et 


Bonsi' pi Panicr del 5 marzo. «| | | 

Il 5 00 aperto a 106 60 è salito a 106 80, 
e dopo essere ricaduto a-105, 85, si chiuse a 
10610. 1 

Il:3 0/0 resta'a ‘69 70. 

Il 5 0/0 piemontese\(c, R.) a 92-90. 

Le azioni della banca di Francia \ar2779. 

Borsa! pi Panici del 6 marzo. 

Hl:5 030 chiudeva 105 65 in aumento di 
15.centi è 

Il:3 00 a 68 45 ha perduto 75° cent. 

11:5)0]0 piem. (c. R.) dopo aver fatto 93 
fr. è caduto a 92.60 in ribasso. di. :30.:cént. 
su ieri; 

Il nuovo imprestito a 94, e le antiche \0b- 
bligazioni di Piemonte a 980. 

Borsa:pr Lonpra del 4 marzo. 

Consolidati. a contanti 97.318 a 5,8. 

5.0]0 Piem, 89.50. 

Si ‘credeva. nella città chie i; direttori della 
Banca ridunrebbero la tassa dello sconto sulle 
tratte di. commercio dal 2-12: al 20/0; ina 
questa riduzione mon. ha avuto luogo nella 
odierna riunione ebdomadaria dei direttori. 

Borsa. pi Lonpra del 5 marzo. 

Città. mezzogiorno. - I fondi ‘inglesi hanno 
aperto con fermezza, ma i corsi hanno subito 
un lieve ribasso in. seguito: alle vendite fatte 
per conto; degli. speculatori. 

Consolidati a cont. e per conta 97 3]8-a 12. 

Il 5 0/0 piem. 89 34; 89.1/2, 90, 89.34 
e 90.144. ' : 

* Città 2 ore. — I fondi inglesi hanno riac- 
quistato fermezza. 


Consolidati a cont. e per conto 97.42 a 518. 


S._NICCOLINI, gerente. 


DA VENDERE 


Tanto uniti, che separati 

i seguenti stabili sul territorio 

i di Savigliano. 

41. Cascina Mattione di ettari ‘30. 48, eguali 
a giornate 80, tra fabbricati civile e rustico, 
e beni a’ diversa’ coltura. 

2. Cascina Palazzotto di ettari 10, eguali ‘a 
giornate 27; tra fabbricato ‘e beni a diversa 
coltura. n 

3. .Ettari 7. 60, eguali a giornate 20; terreno 

+ la'\maggior parte prativo. 

Per le condizioni del contratto dirigersi. al- 
l'Ufficio. del. Notaio coll.to Negro in Sa- 


vigliano. 
; 


TIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


| Torino. —.} i 


MONITORE 
Bibliografico, Haliano 
‘© PERIODICO SETTIMANALE 


Il; primo numero è del 5 luglio 1851, 

È uscito il numero 33, che contiene: 

Delle Storie Fiorentine di Giovan Michele 
Bruto — Carte segrete e Aigi ufficiali. della 
polizia austriaca in Ttalia — Memorie della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino — 
I Valdesi ossia Cristo.‘e il Papa — Fram- 
menti di studii sulla filosofia italiana del se- 
colo, XVI -- Una pagina inedita del Gesuita 
Moderno —' Crotiaca sulla stampa. 


Associazione per un'anno'a Torino L. 12 

Un'isemestré » 7 

Un trimestre + ni - ME 

Provincie ed estero lire 2 di più.in pro- 
porzione. 


Dirisersi alla Lisneria Patria Editrice. 

Una Casa. di. Commercio. desidera. degli 
agenti ‘in questa (città e provincia che si pos- 
sano occupare per la vendita di articoli cor- 
renti ché rendono uùn benefizio netto del 10 
al 20 per 100. — Non fanno ‘grande volume 
e:sono da vendersi: con vantaggio ‘anche nei 
piccoli. paesi. 

Non occorre di ayere cognizioni commer+ 
ciali; basta che si presti con zelo ed attività 
per ‘ottenerne un considerevole smercio, 

Dirigersi da ) 

Francesco: Meuccra Livorno 
(Toscana). 


MELLERIO iui MELLER 


DE.PARIGI. 


Deposito assoruto di  MBéfowulerte 
d’ogni genere è di nuovo gusto, contrada 
della ‘Meridiana, ‘isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 


TV AIA 


INel 2.:do anno del Pontificato 
di PIO IX 


Epistole tre di GIOVANNI TORTI 





Si vende ‘all'Ufficio: del Risorgimento. 
Prezzo Li 1 cent. 50. 


IZ MELE PI RITA AA III TITTI TLT E 


INNOVAZIONE ...1881 


- GRAN PERPRZIONAMENT 


PINTEPINI 


AMMESSE 


all'Esposizione di Lond 

A L. 3 ogni Scattola di 100 
‘a doppia Punta. 

Fra tanti perfezionamenti recati agli 
'd’industria, non erasi trovato: sinora. i 
di perfezionare la penna. Tanto si otte 
in questi giorni. Le nuove penne a doppia puni 
vincono ‘in bontà tutte le precedenti di 
tallo : esse sono ‘della massima flessibilità, 4 
acconcie a qualunque età, e benchè si seri! 
con tutta ‘fretta. non sì cerre mai rischi 
lacerare la ;carta, 


tu 


SUOLE DI SASSON 


Umidifaughe ed Impenetràb 
per preservare, >. 
. dal freddo e dall’umid 
AMMESSE i 
all'Esposizione di Lo 
a ®@ franchi il paia‘ 


Queste Suole impediscono che l’umido pet 


netri nel calzare, tengono caldo il piede 
estate. assorbiscono la traspirazione , e 
conciano con facilità alla scarpa , allo sti 
‘ecc. i si 

Egli ha inoltre: ricevuto da una del 
cipali fabbriche ‘di ‘Londra un ‘assortim 
di Aghi per cucire, delle qualità più fi 
ricercate. di 

E disceso all’albergo. della Caccia Reale 
Piazza Castello. . 

Isinore Louy, de P 


La JLisreria Pargia ha;ricevuto un'c 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier 


‘esse sì trova. 


GUALTERIO) 
'RIVOLGIMENTI iTAI 


EDIZIONE ECONOMICK.. 
Merc i Vl ALA n 


“4 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONAL 


* Stabihia alla sede centrale la sera del 3 m 
Commissario governativo presso la Ban 
At. 8 della legge 13 agosto 1850). 
Attivo to 
Numerario in ‘cassa in Genova. L.' 9,446,1 
id. ‘id. Torino.» 5,958.404 
Monete e paste in cassa... « Pr: 
Numerario in via p. Torino...» ; 
Portafoglio e anticipaz: in Genova »:14,758,7 
id. - id. Torino» 17,154 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo. a 
Indennità ‘agli azionisti” della 
banca di Genova 0 ii» 
Tratte della sede-di “'orino del 2 
corrente IA BOE 
Spese diverse. i... 
Fondi pubblici cogl’interessi. 
Corrisp. della banca: (sbilancio dei 
dual na 


L. 49,125,60) 
Passivo 
Capitale tti 
Biglietti in circolazione: 
per;operazioni ‘ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo diriserva. . 0.0.» 
Profitti e perdite al 51 dic. 1851 » 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
lid smePerivo o e 
Benef. delsem. in corso‘in Genova + 
SIA id. ‘in Torino.» 
Conti corr: disponibili.in Genova» 
id. id... in Torino » 
Non disponibile , 
R. Erario conto corrente...» 
Tratte. a pagarsi dalla sede di 
Genoya su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 2 ©. 
Dividendi ‘arretrati N cali 
Azionisti della banca ‘di Genova 
pi perimdennità. 0: ono 
Rimasti della sede di Torino del 2 e» 
Debitori diversi. 


L. :8,000,00 


Teatri di questa sera. . 

REGIO. — Opera: #7 #éa-eafeio — Ballo 

La bella” \-ciulla di Gand 

T Pazzi jr progetto. —_— a 
CARIGNANO. --.La virammatica Compagnia a 

vizio di S. M, recita: I. Milionario e l'Art 
D'ANGENNES! — La drammatica francese T 

Vaudevilles. HE sLal 
SUTERA.—La drammatica comp. Colombinot 


‘fipografia Ferrero e Franco, 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


) tdel Giornale, via dell’Arcivescovado $ pressoi princpali 
rovincia bon ei vaglia postali. — Livorno, all'8raponio libra»! 


e CUD, libraio. nin Roma; ‘Capobianichi i, impiegato: 
Londra, P. ig 


îgi, uffici ‘di corrispondenza ES e araee 


DA Torino, 9 marzo. SL 

LA SARDEGNA. ' | n 

di, SI Sardegna si possono ora. 
non è. dubbio, che il: 


posti Di cas Pur MORO. i sg avvera-. 
in Sassari, furonò abbastanza gravi; e 

o dolorosi, perchè non sia inopportuno 
fertiativisi. sopra quifehe ‘istagte, sé pur 

è vero che ‘ogni avvenimento porta con sè 
sua lezione, e ‘dontribuisce, # formare 


perienza dei popoli e, dei governi... + 
tulto; guardando al modo col quale 


Postale. 


della Sardegna, abbiasi a fare deltà sua pari: 
ficazione al continente. 


munez ela leva militare, che aveavi luogo 


.ld’arruolamenti volontari che supplivano alla 
coscrizione propriamente detta) ecco gli onerì 
‘nuovi dai quali si trovò aggravata la sr 
degna. 3 

Ma non è egli vero che essa o ini com 


peoso migliorata l’amministrazione civile; 


giudiziaria? promossa la diffusione della pub: 
blica istruzione,’ e perfezionato: l’insegnd- 


mento sqiperiore? agevolate le sue ‘cbimunica=$, 
zioni tanto hell interno dell’ [sola quanto | & 
nella. L rraferma; rendendosi, più..regolar e| Rica 
vi ompiuto il servizio dei battelli: 


promossi i commerci e’ le produzioni sti 


‘coll’abolizione della linea doganale interme- 
dia, ‘sia colla generale diminuzione della ta- 


hè il divieto dalla medesima ema; 
&'che si volle prendere a pretesto 
inconsiderate ‘e riprovevoli dimo- 
ig; 00n era che il legittimo esercizio 
tere che ..le compete; non. lo furono 


ato con ei più nodo con» 
e, per dfianto ci paia grave e dolo- 
t'asserzione:. | moti di Sassari fu. 


i della libertà vera, e del vero benes- 
dell'Isola, e le quali, pur troppo riesci- 


rorompere in. alti per ogni rispetto 
‘di onesti e:leali cittadini. 

è sia precisamente lo scopo a cui si 

non è facile “coristatarlo, e forse fra 

atori medesimi non tutti saprebbero 

rsene niendmente ragione, Ma basta 

he se ne vide, e se ne provò per 

(care che questo scopo non è per nulla 

Fentaneo all'osservanza delle leggi, ed 
dello Statuto... pine e i 

che alcuni fra .i commettimale 

‘s‘affaticano a dipingere coi. più 

ì la fusione amministrativa della: 

ol: continente, è s'ingegnano di 


o conseguenze passive: della 
a vpfino tutte a carico di quella. 
fiandio che fosse vera come non è 


sa, la replica sarebbe tuttavia molto 
grocchè quali furono gli autori 


iWebolita, che più non siano presenti 
pensiero le pubbliche istanze, fi 


eparata di quella dal rimanente 

. E quante volte, anche dopo il 

ion udimmo accagionarsi questa slessa 

della gestione economica e politica 

i tutti i mali che l'hanno trava- 

lravagliano® E quante volte 

ntemente, + ossia dop5 attuata la 

si provatine gli effetti, quante volte 

Nimo i deputati sardi, che per .av- 

‘otrano di qualche vizio o difetto 

one dell'Isola, cercarne la ragione 
Nell'antica separazione? 

un provvedimento desiderato. e 

la anni, acclamato con tanto ardore 

‘compiuto, lodato ‘come una’ giu- 

un beneficio, ora ad un tratto si è 


N, un’ ‘opa essione, in una tirannia 


convenienti ai quali era invocata 
utare ed unico? 


ene, guardando agli effetti della fu- | 


| di leggieri si vede quanto ingiusto e 
luogo sarebbe ogni rimprovero che 
olo sì volesset@”'*movere a quegli 


d ora. bhenefizii della fusione siano già stati di 


tanto” superiori ai carichi dai quali non si 
i poteva scomp narla, da non lasciar luogo a 
ubbio alcunogirea. la stima che, nell interesse 


riffa ? E non varrebbe per tutti, a chiarire 
quanto siano vive le simpatie del governo e 
del Parlamento per la Sardegna, la sponta- 
neità e l'accordo col quale stanziavasi una 
egregia spesa per dotare , coi sussidii di 
tutto lo Stato, l'Isola di un compiuto sistema 
stradale ? 

I quali fatti noi non li accenniamo per 
trarne alcuna conclusione odiosa, o per at- 
tribuire al governo ed alle provincie di ler- 
raferma meriti‘che non abbiano, 0 lodi che 
non siano dovule ; ma sì unicamente per di. 
mostrare con questi dati reali « positivi 
quanto sia lontana dal vero RE di 
chì dipinge la fusione della Sardegna . col 
‘Continente, nociva alla medesima. Del resto 
noi siamo i primi a riconoscere ché tutto 
quanto si è fatto in pro dell’ Isola, sé per una 
parte è unindizio sicuro della simpatia ,e 
della sollecitudine che per essa hanno le pro- 
vincie sorelle, per altra! parle non è che lo 
adempimento di un dovere ; giacehè un’am- 
ministrazione provvida e saggia promuove la 
‘eguaglianza di condizione come fra tutte le 
classi di cittadini, così fra le varie. suddivi- 
sioni « dello Stato. 

Se im impertanto sì gauinti ell’origine, ta-fa 
sione non è ehe la conseguenza pratica dei 
principii proclamati dallo Statuto, e con tante 
dimostrazioni di gioia e di gratitudine ac- 
clamati dalla Sardegna; essa inoltre fu ite- 
ratamente chiesta dai rappresentanti dell’I- 
sola, quale un atto necessario di giustizia. 
Se poi sì guardi agli effetti, essa ne ha mi- 
gliorato :grandemente, le condizioni econo- 
miche ed amministrative, e sopratutto le ac- 
certa per } ‘avvenire grandissimi vantaggi. 

Certo, essa ha per anche portato seco al- 
cune gravezze, insolite prima; ma sono esse 
di tanto peso che reggano in confronto ai 
benefizi ai quali corrispondono? 

‘A questo vuolsi porre mente da coloro che 
vorrebbonsi con insidicse’ parole trascinare 
a irreflessive e funeste determinazioni; giac- 
chè non solamente si dà saggio di cattiva lo- 
gica, ma è inoltre peccar di malafede, ;il 
dissimulare il lato buono di una riforma, i 
vanlaggi che essa genera, e mettere invece 
esclusivamente in evidenza quegli inconve- 
nienti che, come da qualunque istituzione 
umana, ne siano inseparabili ! 

Ma a parte anche ogni discussione sul 
merito della cosa, pogoiamo pure che i 
Sardi abbiano alcuna reale cagione di grava; 
me: forse non godono anch'essi le franchi- 
gie costituzionali, e non hanno aperte quelle 
vie che lo Statuto offre a tutti i cittadini per 
ottenere giustizia quando si credano lesi, in 
alcun loro diritto? 

« E non ha la Sardegna i suoi rappresen- 
tanti in Piemonte? E non può, se lo vuole, 
ricorrere direttamente in via di petizione * 
Non. ha , in una parola, anch’ essa tutti i 
mezzi legali di manifestare i suoi desiderii, 
le sue tendenze, ed invocare quei provvedi- 
menti che crede meglio acconci all'uopo? 

E se li ha, perchè li trascura, e si appi- 
glia a mezzi, dai quali di tanto ‘dovrebbe 
essere aliena , di quanto questi si scostano 
dalla legalità, dalla giustizia, e riescono per- 
ciò disadatti al conseguimento del fine. per 
il quale pur li adopera? 

ll perchè lo abbiamo già indicato a prin: 
cipio, — V'ha chi spera pescare nel torbido, 
epperò s' ingegna di rimestar l’acqua. Stiano 
i buoni cittadini dell’ isola in guardia contro 
costoro } stiano in guardia , ‘perciocchè si 
tratta dei loro interessi più vitali e dei loro 
diritti più importanti, — Pensino i Sardi ai 


in modo eccezionale e limitato (cinè per mezzo | 


sa, vapor Tgrave a lor ‘medesimi 


danni gravissimi vi 


‘ necessariamente, deriyerebbero loro, 
Alcune imposte dalle: quali era prima im | 


medi legali, e. trascor- 
rendo facili alla violenza ed'ai tumulti, ‘ essi | 
fanno dubitare della ‘loro fode nella “libertà "| 
e del RT affetto ci qu ubile istituzioni Cha 
fanno da cinque’ ai a gloria ela prosperità | 
sele avessero care, 
08sa compromettere. 


Are fino; della Idro 


Disprezzandoi ‘i 


ca pacità, € 8 “malur 


l'opinione di coloro 


nza dello Statuto, a 
1 itora svolta a suffi- | 
Pi, 


tono. ore: Leotali.] 
dissensioni funeste a tutto lo Stato ; perchè 
scemano quella concordia | di. opinioni. e di 
opere che ha. fatto sinqui la nostra, forza, e 
ci ha pesti in grado di mankener alta e pura 
quella. bandiera che in troppi altri paesi 
vedemmo, inalberata un momento, essere fra 
breve di poi trascinata nel|sangue, e nella 
polvere. 

Il (che d'altra parte ci (spiega \eziandio 
perchè il governo debba faf mostra, anche 
a malincuore, d’ inflessibile hnergia nel re- 
primere ogni moto, perchè trattasi. in primo 
luogo di proteggere la Sardegna contro sè 
‘medesima, cicè l'immensa laggioranza dei 
buoni e pacifici cittadini contro le mene e 
le violenze di alcuni pochi tristi od illusi; 
trattasi inoltre di mantenere a beneficio di 


‘tutto lo Stato, inlegro e puro il principio di 


&utorità onde smentire perentoriamente col 
fatto le accuse dei fautori della reazione, i 
quali, a screditare: la libeità, diconta incon- 
ciliabile coll’ordine. 

Da ciò rilevasi pure come presentemente 
il governo non possa ‘cedere, neppure in 
apparenza,;ad. alcuna delle domande: che fu- 
rono il: ‘pretesto 0 ila :camseguenza dei seguiti 
disordinì ; perchè ogni concessione che, per 
amor di concordia e di pace egli facesse, 
non mancherebbe in questi frangenti d'es- 


ramragigionas 
sere, torta a male € Fepulata” indizio € prova 
di debolezza. i 
La Sardegna ha lo ripetiamo, ‘aperte 
tutté quante le vie@legali; per esse unica- 
mente dee cercare di giungere a quella. meta 


‘alla quale aspira. E intanto nel. suo. inte- 


resse e soprattutto per amore della. patria, 
degli interessi, del nome, dell'avvenire co- 
mune, stia in. sulle guardie contro ogni 
subdola suggestionette in'ispecie contro co- 
loro che fanno velo: ai perniciosi intendi: 
menti di un mal finto amore d’indipendenza, 
e d’un improvvido municipalismo; abusando 
anche taluni dell'asilo che la generosa ospi- 
talità del nostro paese loro concede; tengasi 
in guardia contro cotestoro ; abbia fede nella 
lealtà del Re, e nella giustizia del Parlamento, 
ed ella avrà certamente provveduto in modo 
di gran lunga più certo e più efficace, al suo 
nome, ed al suo reale benessere. Giacchè 


noi siamo profondamente convinti che Vil 


governo di Re Vittorio Emanuele non tra- 
scurerà alcuna occasione di mostrare alla 
Sardegna come il ‘figlio di Carlo Alberto 
rammenti le tanti dimostrazioni d’eroica fe- 
deltà, e di indomabile devozione date da quei 
forti e generosi isolani alla casa di Savoia, 
nei tempi i più difficili, e nelle circostanze 
le. più disastrose; fedeltà e devozione che 
certo non possono essere sminuite, .dacchè 
un nuovo e segnalatissimo beneficio è so- 
pravvenuto a giustificarla sempre più; vo- 
gliamo dire la concessione di libere istitu- 
zioni, date veramente e mantenute con lealtà 
di Re, con affetto di Padre. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La votazione degli articoli del progetto di 
legge relativo allo stato degli ufficiali continua 
senza dare luogo ad importanti discussioni, 
tantochè oggi sì potè approvare l’articolo 41. 
I soli punti che diedero luogo a qualche di- 

‘sputazione furono la facoltà di sospendere per 
un determinato tempo un ufficiale, ed il di- 
ritto che, secondo il sig. Quaglia, dovrebbe 
avere un ‘ufficiale provetto di non accettare 
la giubilazione, ove si sentisse ancora in 
grado di prestare il servizio. Il sig. Lyons 
propugnò la sua tesi contraria al diritto di 
sospendere dall'impiego che la legge darebbe 
al ministro, fondandosi specialmente sull’a- 
buso che ne potrebbe fare, 


Tomo, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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- Le inserzioni si, pagano cent. 20 per riga anticipati - 
1 manoscritti non saranno TAFHEUILA: 3 


del. Giornale; 


Ma siccome l'ufficiale ha sempre l’adito al 
consiglio di disciplina, ove eredasi leso, e. 


{ per altra. parte. il governo essendo rajon* 


sabile degli atti della sua ‘amministrazione, 
deve. poter disporre dell'impiego e investirne | 


chi creda più capace, si mantenne il primi 


tivo progetto, sostenuto tanto dal ministero | 


che: dalla commissione; cioè si lasciò facoltà È 


f 5 
È @i 


ii PR 


“Num, 1500. 


appoggiandola il'deputato Lions” e \combattendola 
il relatore O 


Dabormida. 'È'indispensabile mantenere. la n 
stinzione tra il grado e' l’impiego. Sa i 
Lions, pronuneiandosi ‘contro questa itistinzione, 
ne addita gli inconvenienti, quali di favorire lulffi- 
ciale prevaricatore; di sollevare conflitti tra l'auto: 
rità che (comanda € quella che giudica, 
volta il governo sospendessé dall'impiego, e il'con- | 

iglio di disciplina assolvesse, è finalmente d'essere 


,al governo div (sospendere temporariamente | di pregiudizio all'individuo: Instà affinché la Ca- | 


dall'impiego, lasciandogli tuttavia il ‘grado, | 
l'ufficiale ché si credesse meno atto e si fosse 
comportato in modo. meno onorevole, pur. 
non incorrendo nei reati previsti dal codice, 
| e ‘similmefite si ‘potrà; passata Petà. voluta 
i dalla legg 30, ‘giubilare l'ufficiale, quantunque | 
} questo non. chiedesse. d'essere ammessi $0,. a. 
-Piposo Ma. non, è. a credersi che. quando, 
non ostante l'età provetta, un ufficiale Tosse 
ancora in grado di prestare un efficace ser+ 
vizio vogliasi il governo privare della‘ ‘sua 
esperienza e pratica, e caricare inutilmente 
d'una spesa. il bilancio, ondechè non ci muo- 
vono le apprensioni degli onorevoli oppositori. 
Nella tornata d’oggi fu distribuito alla Ca- 
mera il progetto di risposta al discorso reale, 
compilato dall'avvocato  Gastelli.. L’ unani- 
mità colla quale venne esso approvato è 
il miglior elogio che se ne potesse fare. 
La Camera, nell’evitare le oziose e rettoriche 
e talvolta poco convenienti dispute cui dava 
luogo l'indirizzo. diede una nuova PIOND, dj 
accorgitbento e di prudenza. © 


L'Armonia, fedele al suo principio di de- 
nigrazione  sistemalica del governo ‘e. del 
paese , ‘stampa fra le sue notizie 
questa peregrina invenzione : 


interne 


« Nella nostra capitale non si. fa altro che 
gridare contro il nuovo. progelto d’ imposte, 
presentato. dal conte Cavour: nella seduta del 
5 corrente, Molti signori decisero già di licen- 
ziare i loro servi e serve, e di andarsene al- 
V’estero, » 

Ci crediamo, autorizzati a, credere, che 
questa è una delle solite menzogne di quel 
giornale, finchè esso non ‘abbia declinati al- 
cuni almeno fra i nomi dei molti signori c che 
decisero 


zione la soppressione in una commedia del 
sig. Giacometti, che si replicava al Cari- 
gnano, di.una. frase altamente ingiuriosa 


Î 


Î 


T 


alla ‘rappresentanza nazionale, ‘che non sap-| 


piamo comprendere per quale inconcepibile 
eccesso. di. tolleranza Ja revisione. teatrale 
avesse permessa. Epperò adempiamo un do- 
vere-dì giustizia lributando: i nostri sinceri 
elogi ‘all’ufficio di questura, al quale , se- 
condo ci fu narrato, devesì quella. provvi- 
denza. i ; i 

Sentiamo pure che varii vaudevilles furono 
interdetti alla nostra compagnia: francese , 
tra i quali citansi Gentil Berna; d, La Tour 
de Nésle , Les Cabinets \particuliers ; ed 
altrettali. produzioni. Nen possiamo che ap. 
plaudire altamente alla. sollecitudine colla 
quale mostrasi ‘con-ciò di voler prevenire 
efficacemente qualunque ‘offesa al buon co- 
stume, alla religione, od alle leggi; e ce ne 
rallegriamo: per. il. teatro stesso, giacchè 
l’arte drammatica. non può che guadagnare 
anch'essa ad una più fedele osservanza delle | 
regole di convenienza 0 dei precetti. della 
morale, 

E Ja Compagnia Regia in ispecie la quale, 
a quanto si afferma) ‘conta di ricorrere alle 
Camere per ottenere un sussidio, non vorrà 
certo :lagnarsi. di ‘essere messa nell’impossi- 
bilità di offendere con inopportune provoca- 
zioni quegli uomini stessi alla Bei 
dei quali sta per raccomandarsi. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

| Continuazione della tornata dell'8 marzo. 

. La Camera passa alla, discussione degli articoli 
del progetto di legge sullo stato degli ufficiali. 

La-Marmora. Accetto la. discussione del pro-| 
getto della commissione, salvo di proporre al me- 
desimo quegli emendamenti che mi verranno oecor- 
rendo. 

TiroLo 1. — Del grado. 

Arto 4. 
stato dell'ufficiale. 
piego. 

Quaglia propone le soppressione di quest'art., 


— ‘Il grado è distinto dall’im- 


i licenziare a loro servi e serve, ci mala condotta. ‘abituale e Per 
di andarsene all'estero. l'onore. 
Art. 3. La rimozione ha luogo per. ‘decreto. Lil 
j i i sulla relazione del ministro della. guerra 0 della 
leri abbiamo notato con molta soddisfa-{marina, e dietro la proposta di un consiglio di di- 


Î 


I 
| 


| 


IE 


mera mon adotti “una NISURAIZDE che trae secò così, 
gravi conseguenze. TUT ARRE 0a 

Petitti: È impossihile ammettere fa Fesponisabi. 
| lità ministeriale, se non si ammetta la dipendenza, 


dell'impiego dal governo, den intesò entro. certi, 
limiti. di 


guenza dii attribuire ‘all'impiego l'inam 

not fa ‘ché togliere ciò. sche Havvi! ‘nell 

} quistione: ela legge potendo Ho pari avere iL suo , 
effetto, 

(Posta ai voti. Ja soppressione non è approvata. 
e viene indi adottato l’art. 1), ; sen 

Adottandosi un'inversione di redazione, proposta 
dal ministro della guerra al 6.0 alinea, un ‘aggiunia 
al 5.0 proposta del relatore Petitti, e dopo una di». 
chiarazione del deputato Lions, confermata dalla 
commissione, essere intesa la redazione ‘del ‘primo 
alinea col fermo proponimento di far ben sentita” 
la volontà della commissione e della legge che non 
si possa mai rifiutare la dimissione. all'ufficiale, è 
approvato il seguente: 

Art. 2. L'ufficiale non può ‘perdere il suo. “grado 
fuorché per lana delle cause seguenti : 

1, Dimissione volontaria acceltala ‘dal Re; _ 
2. Condanna a pena criminale; — 3. Condanna a 
pena correzionale pei reati ‘previsti nel libro Il, 
t. 10, c, 1t,62, e negli art. 281, 594, 396, 434, 
675, 677, 678 del Cod. penale comune: — 4, Con- 
danna per qualunque reato che a tenore del codice 
penale comune importi la pena del ‘carcere, coll’ag- 
giunta: della sospensione dai pubblici uffizi, e della 
sorveglianza speciale delli” polizia,; — 5. Destitu- 
zione o dimissione pronunziata da ‘un consiglio. di 
guerra. Oltre.i casi previsti dalle” ‘vigenti leggi, la 
dimissione sarà pure dai consig guerra ‘pro- 
nunziata. per accettazione di funzio! i pensioni, ed 
onorificenze da governi stranieri, oper soggiorno, 
oltre 15 giorni fuori dello Stato, Senga ; autorizza- 
zione del governo, emanata per io del, mini- 
stero della. guerra.0 della marina; —é. Rimozione 
per'offesa alla persona del Re, per manifestazione 
pubblica d'un’opinione ostile alla monarchia co- 
stituzionale , alle ‘istituzioni IORRANIeRAR dello 
Stato, ‘alle libertà garantite dallo 


er ‘mancanza contro 


sciplina. Bia 


L'ufficiale rimosso conserva assegnano ac- 
cordato agli uffiziali rivocati dall'impiego, 


Trroro Il. — Delle varie posizioni degli. uffiziali. 
Art. 4. (Le posizioni dell’ufficiale sono il 
4. Il servizio effettivo; 2. la disponibilità; di D 

spettativa/5 ‘4. la riforma; Bi la rivocazione ; È 

giubilazione. i MIO 

Capo I, — Del servizio effettivo. di 5 

Art. 5. Il servizio effetlivo comprende tanto il 
servizio uttivo quanto il. servizio sedentario. È in 
servizio effettivo : 

1. L'ufficiale appartenente ad uno dei quadri co- 
stitutivi dell'esercito di lerra o dell’armata di ma- 
re, otud uno dei varii stabilimenti. uffizii ed’ isti» 
tati militari, sia ‘atlivì, sia sedentarii, e' provvisto 
d'impiego secondo tale quadrò ; (| vi 

2. L'ufficiale incaricato» temporaneamente di un 
Servizio speciale o di una missione. ; 

(Tutti i precedenti articoli sono suecessivamente 
‘approvati senza discussione). 


Capo Il. — Della disponibilità. 

Art. 6. La disponibilità è la posizione dell'utfi- 
ciale generale idoneo al servizio, collocato Lempo- 
raneamente fuori dei quadri, e senz'impiego. 

Tale posizione è assegnata per decreto vale, in 
seguito. a decisione presa in consiglio ‘dei ministri. 

Lamarmora propane-la soppressione’ della pa- 
rola generale, e di aggiungere in fine dell’articolo: 
ed.é speciale agli officiali generali e- at coma. 
danti di reggimento 0 di corpo. | 

Lions. Avverso al principio. della dis baita 
non l'ho combattuta all'art. 4, perchè in quest’ are 
ticolo 6 limitata agli officiali. generali: Ma‘ora che 
il ministro tende ad'estenderla!a tutti gli sn 
sorgo a combatterla. 

(Dimostrato com fatti di storia antica e contem- 
poranea che lo spirito ‘| feudale militare non può 
convenire ad un popolo®”che si regge con libere 
istituzioni e che non ha ancora conquistata la' sua 
indipendenza, e passando ad esaminare il principio 
nella sua ‘applicazione, l'oratore accenna come deb- 
ba imperare la legge e non gli MICNIgHI, “ed ag- 
giunge): 

Mi destarono poi somma meraviglia le parole 
della“relazione del ministro a pagina 7; dove si 
legge « Gli impieghi occupati dagli offt- 
ciali generali @ colonnelli ‘sono talvolta di natura 
in' parte politica, 0 che pure in ‘qualche ‘maniera 
richiedono un perfetto consenso di ‘opinioni 0 po- 
litiche, od anche solamente amministrative e mili- 
tari fra l’amministrazione che ‘ordina’ e Vofficiale 













v Ì ; . 
Il grado conferito dal Re costituisce Ju ; generale che sovra ntende all'esecuzione.» 


Menando buona questa proposta, accettando que- 
sto principio del ministro, ad ‘ogni cangiamento di 
ministero':(e nel regime costituzionale tali cangia» 


‘ogni qual” S 


TRIS iii ricrea 
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menti non sono nè rari, 
rimpiazzare i comandanti militari superiori. 


nè difficili) bisognerà secondo le stesse norme, ad occupare due terzi 


-degli impieghi che si facciano vacanti nel loro 


Io credo che gli ufficiali servono lo Stato e non grado ed arma, se non che il tempo utile per il 
il. governo; ed ogniqualvolta non facciano il loro, luro collocamento in servizio effettivo sarà cal- 


dovere, spetta‘al governo di provvedere. 

Comefpotrinno aver carattere i colonnelli ed i 
generali, se debbano pensare in politica col pen- 
satdio del ministro ? 

Per le. esposte considerazioni, prego la Camera 
a restringere la facoltà di disponibilità. conceduta ; 
al governo a solo riguardo degli ufficiali. generali ; 
comandanti le divisioni, 

Lamarmora. Non ricorro volontieri alle storie 
antiche per quel che riguarda i fatti moderni; e 
se “devo dire il mio pensiero, al vedere come ven- 
gono scritte le storie moderne, non ho motivo di 
avere molta fiducia ‘nelle antiche. Credo del resto 
che Ja Camera possa vedere come non è affatto in- 
tenzione nostra di retrocedere al sistema feudale. 

La mia proposta; attribuisce la facoltà al governo 
di mettere in disponibilità anche i colonnelli. Il 
deputato Lions ha trattato.la questione politica» 


meùte, ma non si è reso conto dei gravissimi in- 


convenienti che nascono quando il comandante di 
corpo non sa comandare. Si vedono talvolta mag; 
giori od ‘anche capitani comandare direttamente 
Liameute aicolonnelli; e non è lontanissimo 
l'esempio di una persona di sesso diverso. che co- 
mandava un reggimento, che s’ingeriva nelle pro- 
mozioni ecc. Domando al deputato Lions quel che 
farebbe in tali casi, e se non rimuoverebbe il co- 
lonnello? ti 

Io prego la Camera ad, ammettere la; nia pro; 
posta. 

Liens. Non avea infatti toccata la questione di 
incapacità; e per me, quando i capi di corpo la- 
sciassero portare la spada alla. moglie, li sotto. 
porrei ad un consiglio di disciplina, Lrasmettendo- 
gli ‘i documenti dai quali risultasse che il capo di 
corpo non sa comandare. 

Osservo. poi che il ministro non ha risposto alle 
mie obbiezioni: nè io diceva che c'incamminassimo 
verso lo spirito feudale militare, chè anzi non ne 
siamo ‘per anco Usciti; io:diceva ‘che si deve uscirne 
col progresso, non alludeva a regresso. 

Aggiungerò che il tempo della disponibilità es- 
sendo calcolato come servizio allivo per l'avanza- 
mento, pensione, ecc., la disponibilità diventerebbe 
un' ‘premio; nè saprei RARO come l'ufficiale 
posto in disponibilità per incapacità abbia a con- 
servare i diritti e i titoli all'avanzamento. 

LO) negherò risolutamente il miò voto al princi- 
pio proposto dal ministro. 

(La proposta Lions è respinta, ed adottata l’ag- 
giunta del ministro della guerra, indi l’intiero ar- 
ticolo 6). — 

Art. 7. Il'ricollocamento in servizio effettivo de- 
gli officiali in disponibilità, ha luogo per decreto 
ed'a' Sa del'Re. 

CAdO TI. hel'iperialiva, 

arti8Ì L'aspettativa‘ è la posizione dell'officiale 
idoheo al servizio che sia fuori dei quadri dell’e- 
sercitò' di''tefra o’ dell’armata di mare, sprovvisto 
d’impiego, e non contemplato néi precedenti arti: 
coli be 61% 

Ar1.9° L'ufficiale in,servizio effettivo è collocato 
in aspettativa con decreto reale per una delle se- 
guenti cagioni: È. 

1. Scioglimento o riduzione di corpo; 

2. Soppressione d'impiego ; 

5° Ritorno da prigionia di guerra, quando, du- 
rante la medesima, l’officiale sia stato. rimpiazzato 
nel'suo' impiego; 

— A. Infermità' temporarie' incontratè per ragione 
di servizio ji 

5. Infermità temporarie non provenienti dal ser- 
vizio ;; 

6. Motivi di Gab. inseguito a spontanea DE 
manda dell’officiale ; 

7. Sospensione dall* impiego. 

Nel decreto di collocamento. in aspettativa sarà 
sempre espresso quale delle dette cagioni vi abbia 
dato'luogo. I motivi indicati ai numeri 4,.5, 6, do- 
vranno essere ‘Stati giustificati in quelle forme che 
verranno stabilite con decreto reale. 


SEZIONE 1. — JOfficiali in aspettativa per, scio- 
glimento 0 I riduzione dî corpo, soppressione di 
impiego, ritorno da prigionia di guerra, infer- 
mita incontrate per ragione di servizio: 

‘Art, 10. Nel caso di riduzione di corpo , sarà 
collocato. \ in. aspettativa! quel. numero di ufficiali 
che ecceda nei vari gradi la. forza: stabilita dai 
nuovi quadri del corpo. edi preferenza : 

4. Gli officiali che ne facciano domanda ; 

2. Gli ufficiali meno anziani di ciascun grado. 

Art! 11. Gli ufficiali collocati in aspettativa per 


scioglimento o riduzione di corpo, soppressione di 


impiego, ritorno da prigionia di guerra ‘od'infer- 
mitè incontrate per ragione di servizio, dovranno 
occupare i due. terzi degl’ impieghi ‘che»si:facciano 
vacanti nei quadri del-loro: grado ‘ed ‘arma«, nel: 
l’ordine-di: data‘del: loro: collocamento: ini aspetta» 
tiva, cominciando da quelli che vi‘rimangòno: da 
più lungo tempo, ed a parità di data, nell'orditie 
d’anzianità di grado. 

Quest'ordine di data si osserverà solo: in quanto 
non négivenga leso il diritto all'avanzamento che 
spettasse ad altro ufficiale in aspettativa: 

É riservata però al governo: la facoltà.di stabi- 
lire con decreto reale quelle norme e prescrizioni 
che. valgano ad ‘accertare che i detti ufficiali 
hanno conservata l’ idoneità. a proseguire nel: ser- 
vizio. 

Quelli che fossero in tal du giudicati inetti 
al servizio effettivo, saranno considerati come so» 
spesi dall'impiego, a tenore della‘sezione terza di 
questo capo. 

(Tutti questi articoli sono successivamente: ap- 
provati senza discussione, 


SEZIONE ll Ufficiali in aspellaliva per infer- 
mità non provenienti dal servizio 0 per motivi 
di famiglia. 

Art. 12. Gli ufficiali in aspettativa, per infermità 
temporarie non provenienti dal servizio, v per mo- 


tivi di famiglia, rimarranno in tale condizione per 
un anno. 


Spirato questo termine, essi concorreranno cogli 
ufficiali contemplati: nella. sezione: precedente, e 


‘colato solamente dal di in cui (sarà scorso l’anno 


‘ anzidetto. 

Nel caso di chiamata straordineria sotto. le 
armi, gli officiali contemplati in quest articolo 
potranno essere richiamati in servizio, ancorchè 
non scorso il'termine di un anno più sopra stabi. 
lito. 

“Lanza: Il primo alinea di questo: articolo! è re- 
| datto in modo, che. a mio. avviso non corrisponde 
a quanto eredo essere intendimento del ministero 
e della commissione. È detto che gli nfficiali in 
aspettativa per infermità, ece., rimarranno in tale 
condizione per un ‘anno. Non parmi: dover éèssere 


obbligatoria l'aspettativa d’un'anno; e doversidire! 


che tale condizione può estendersi o potrà durare 
un'anno. } 

Petitti, relatore. Realmente, l'intenzione della 
commissione è che debbano rimanere in aspetta- 
tiva' per un'anno: : 

Lanza: Ma ini tal caso gli ufficiali che cadono 
leggermente ammalati in modo da essere ristabiliti 
in salute entro il breve termine di 15 giorni, 0 
quelli che fossero costretti da affari di famiglia, 
che potrebbero disimpegnare in un mese, ad'al- 
lontanarsi' dal carpo:, dovrebbero < restare * un 
arno inaspetlativa; Questa; pare! una:!punizione 
che certo non sarebbe: meritata in simili casi. 

Petitti:, ‘relatore. Le disposizioni sui congedi 
temporari. provvedono sufficientemente a tali 
casi. 

(‘Dopo ‘alcune ‘altre ‘osservazioni ‘dei depatati 
Lyons'e Cossato, l'articolo 12/viene. approvato). 

Art. 13. Gli ufficiali invaspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio, i quali, spirato il 
termine di un anno divisato nel precedente arti- 
colo; sîéno richiamati al servizio secondo le ‘norme 
nel medesimo articolo dichiarate, ;e:che: non fos- 
sero in grado; di riassumerlo per effetto delle dette 
infermità, saranno giubilati,. ovvero riformati a 
tenore del capo V della presente legge. 

(Approvato). 

Cavour: Deponé sul'banto: della “presidenza 6 
spogli della contabilità rélativaì (agli. anni: 1847, 
1848 e 1849, 
me sollecito della Camera, e domandando che sia 
all’uopo' nominata un'apposita eommissione; 

Depone del pari, in nome del: ministro della 
guerra, un progetto di legge tendente ‘ad accor- 
dare ai soldati che hanno fatto le. due campagne 
un'indennità di vestiario. 

E'un progetto: di legge relativo all’assegno ai 
padri di dodici figli. 


Pernati. Depone sul banto della presidenza un: 


decreto reale che nomina il deputato(Sappa a com- 
missario regio per sostenere la «discussione del 
progetto di legge sulle pensioni civili. 

(La Camera adotta di nominare una commis- 
sione di 18 membri ‘incaricati’ dell'estime degli 
spogli: presentati» dal ministro delle finanze; e il 
presidente invita:i deputati acriunirsi a (14 ore 'an- 
timeridiane negli uffizi per l'esame dei vari. pro- 
getti di legge presentati, ea deporre la loro scheda 
perla nomina della suddetta’ commissione al prin- 
cipio della tornata di domani: La Camera'approva 
del pari che i membri di essa commissione sortano 
eletti a maggioranza relativa). 

Bertolini. Desidererei muovere al ministero una 
interpellanza‘ sulla dimissione del’ consigliere di 
Stato: Ravina; e pregherei la'Caméra a'destinarne 
il giorno, se il ministero: non.s'oppone. 

Cavour. ll ministero. è pronto a rispondere 
quando che sia. 

Bertolini. In tal caso, desidererei che avesse 
luogo dopo il termine della’ discussione della legge 
sullo stato: degli ‘ufficiali. 

Presidente. Se non vi sono opposizioni, l’inter- 
pellanza avrà luogo dopo la discussione di essa 
legge. 

La seduta è 

Ordine del giorno della tornata 9 marzo. 


Seguitodella dibcussione del progetto di legge 
pree stato degli ufficiali. 


levata alle ore 5/42. 


Tornata «del'7 marzo; 
Presidenza del’ cav: Pixeni. 


Sommario. — Seguito della discussione della legge 
sullo stato degli uffiziali. 


La seduta si apre alle ore 1.42, 

Si legge il verbale che è approvato, ed il sunto 
delle petizioni. 

Presidente. V signori deputati’ sono ‘invitati a 
deporre Ja scheda'com 48 nomi di députeti per pro- 
cedersi ella nomina dei componenti: le commissioni 
per l'esame degli spogli generali. delle spese del 
1847 , 1848, 4849 presentate ieri dal sig. ministro 
delle finanze ; indi furono a sorteggio incatiti i 
deputati Revel., Borella, Cappellina; Jailliet, Bot- 
tone per lo scrutinio negli uffizii, 

Presidente. Dà lettura dell'art. 
in discussione, 

Lions. lo pruponigo sopprimersi l’art. 14 poichè 
noù lo trovo conseritaneo al'' decoro della spallina, 
alla: tutela degli uffiziali: nel loro: grado: Itecreto 
reale motivato. sulla: relazione del ministro: della 
guerra apporta maggiore g:avità alla sospensione , 
la quale per lo innanzi era solo un affare di fami- 
glia. Pteveggo ‘egualmente che Ja determinazione 
della sospensione di un ufficiale è un mezzo facile 
all'abuso , all’arbitrio. Parlo, signori, sgombro da 
ogni preoccupazione, parlo uell’interesse generale 
dell'esercito ,, parlo pel bene. dell’armata onde sia 
nazionale, e se fosse possibile, parlamentare. 


Ministro della guerra. Il deputato Lions parla 
con animo preoccupato di politica , di arbitrio, di 
decoto alla spalfina, d'interesse pel bene ye pella 
garanzia degli uffiziali. Lo scopo di questa legge è 
quello che si prefigge il preepinante. Signori, sì 
deve tutelare, garantire l’ulficiale; ma ciò non deve 
recare discapitoallo\Statò. Il ebnsiglio di disciplina 
è necessario per‘gli abusi, peri vizii a cui per av- 
ventura possono sottoporsi! con disonore dell’eser- 
cito gli uffiziali e la pena della sospensione è di 
necessità. morale, 


14 della legge 


raccomandandoli vivamente al!’ esa- 


IL RISORGIMENTO. 


RETE III 

Lions. Non trovo necessaria la: disposizione pro; 
posta, e la respingo; 

Dabormida. Sostenendo ilmantenimento dell'art. 
14 ammette il dritto nell’uffiziale colpito della so- 
spensione di reclamare il giudizio del consiglio di 
disciplina; Dimostra &hé siccome il. mimistro pro- 
nuncia la sospensione sui rapporti dei superiori del 
corpo , resta libero il consiglio a pronunciare il 
suo giudizio sui reclami dell’uffiziale sospeso, senza 
che si metta in opposizione al ministro; bensì cen- 
sura il superiore che ha fatto il'rapporto, e il mi- 
nistro ottiene dei rischiarimernti utili dal pedi 
istesso. 

Indi sono approvati. i seguenti articoli.: 


Sezione III. — Ufficiali in aspettativa 
per sospensione dall'impiego. 

Art. 14. L'ufficiale è collocato in'aspettativa per 
sospensione dall'impiego con décretò reale: moti- 
vato sulla relazione. del. ministro, della. guerra jo 
della marina. Incorre eziandio nella sospensione 
dall'impiego l’ ufficiale condannato ad una pena 
qualsiasi per tutto ‘il'tempo dellà‘pena, salvo, ove 
occorra, l'applicazione del'disposto dall'art. 26. 

Art. 15, La sospensione dall'impiego, di cui «al 
primo paragrafo dell’art. precedente, non può  du- 


rare più di na anno, Ta questo tempo il posto del- 


l'ufficiale sospeso sarà conservato vacante. 

Però se. tale posto:mon; possa per sua natura ri. 
manere neppur. Lemporaneamente ‘vacante, l'uffi- 
ciale sarà bensì surrogato, ma potrà essere chia- 
mato ad occupare un altro impiego del suo grado 
ed‘arma che si faccia vacante nel corso dell'anno. 

Art. 16. Qualora trascorra l’anno senza che Paf. 
ficiale sospgso venga: riammesso, egli deve essere 
sottoposto; ad: un: consiglio di disciplina. 


Questo potrà proporre Ja scontinuazione della so- 
Spensione per.un tempo non maggiore di un. altro 
anno, ovvero la riforma o la rivocazione a termini 
de'seguenti capi del presente titolo. 

Art.17. L'ufficiale sospeso ha sempre diritto di 
essére sottoposto a' consiglîo di disciplina in se- 
guito a sua domanda, anche. pria che sia trascorso 
l’anno di sua sospensione, In. questo caso il con- 
siglio terrà luogo di quello, di cui al precedente ar- 
ticolo, e gli spetteranno lè attribuzioni ivi indi. 
cate. 

Art! 18 Sàrannb riempiti posti. degli ufficiali 
ai quali si&conlisuata'la:sospensiene dell'impiego 
oltre l’anno. 

Glì ufficiali cui cessi tale sospensione prolun- 
gata, saranno per decreto reale ammessi a cencor- 
rere con. quelli contemplati nelle sezioni antece: 
denti, e' secondo ‘le'stesse‘norme, per oceupareli 
duetterzi degl'impieghi che si facciano vacanti nel 
loro grado ed arma; al qual‘effetto il'tempo. utile 
pel loro collocamento in servizio effettivo sarà cal- 
colato solamente dalla dutà dell'anzidetta regia de- 
terminazione. Sn 

Sezione! IV. — Disposizioni comuni 
alle:varie classi d'ufficrali in aspettativa. 

Art. 19: Nei corpi e nei gradif dove l’avanza- 
mento abbia: luogo per corpo, gli ufficiali: collo- 
cati in aspettativa per riduzione di. corpo, 0 sop- 
pressione di impiego (quando.la riduzione o sop- 
pressione sia comune a tutti i corpi dell'arma ri- 
spettiva), per ritorno di prigionia di guerra, per 
infermità temporarie qualunque. siano, per motivo 
di famiglia, o per sospensione dall'impiego confer- 
mata da un consiglio di disciplina, concorreranno 
ad occupare i due terzi/di quegl'impieghi soltanto 
che si facciano vacanti nel corpoi a: cui «pparte- 
nevano. 

Art. 20. Gli ufficiali che all'epoca del loro .col- 
locamento in ‘aspettativa esercitavano cariche 0 
funzioni speciali, occuperanno bensi, ‘secondo le 
norme'suddivisate,\glimpieghi che' si facciano va» 


canti nel loro gradored arma o corpo, ma monia- 


vranno diritto a rinecupare le cariche cod. eserci- 
tare le precedenti loro speciali funzioni. Appro- 
vato: 

Art. 24. Gli ufficiali ‘in aspettativa, i quali siano 
richiamati; al servizio effettivo, e comprovino idi 
non! poterlo; risssumere per fe potranno.es- 
sere conservati nella posizione ‘in cui si trovano 
per tn ulteriore termine non maggiore di un anno 
se la malattia non sarà proveniente dal servizio, e 
di 18 mesi se sia invece conseguenza d'infermità 
o ferite incontrate per ragione di'servizio; in capo! 
ai quali termini, sarà provveduto a tenore del pre: 
cedente articolo 13. 

Sono eccettuati dal. disposto di quest'articolo 
gli ufficiali che già trovansi in aspettativa per in- 
fermità non provenienti dal servizio. Appr. 

Caro IM. — Disposizioni Comuni 
alla disponibilità ed all'aspettativa. 

Art.22. Gli ufficiali in disponibilità ‘ed in aspet- 
lativa, non, possono, essere promossi a maggior 
grado. Ì 

Quelli in disponibilità passono . bensì esserlo 
quando siano richiamati in ‘servizio effettivo, come 
anche ‘quelli! in aspettativa per ‘le cause divisate 
nella sezione I del capo! 3, ia nel solo caso questi 
ultimi in. cui vi abbiano diritto secondo la. legge 
d'avanzamento, 

Art. 23. Gli ufficiali in disponibilità, e quelli in 
aspettativa contemplati nelle due prime sezioni di 
questo capo, possono far valere i loro diritti alla 
giubilazione. 

Il tempo scorso nella disponibilità e. nell’aspet- 
taliva (è computato! peri l'anzianità; l'avanzamento 
e la ginbilazione;: come servizio effettivo). attivo o 
sedentario , secondochè. 1’ ufficiale, apparteneva a 
questo od a quello allorché venne collocato in di- 
sponibilità od in aspettativa, © 

Nondimeno non sono conipttati nè per l'avanza- 
mento mè per l'anzianità, ‘sono computati per la 
metà soltanto, quanto: alla giubilazione ed'alta ri. 
forma: i 

1. L’anno trascorso cin aspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio; 

2. Il tempo scorso in aspettativa per sospensione 
dall'impiego. prima! della) regia SoterHnariane in: 


i dicata nell’alinea. dell’articoln 45. 


9. Il tempo scorso in aspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio di-cui all'art, 21. 
Il ‘tempo scorso in aspetialiva per motivi di fa: 


miglia, ed il tempo di pena ‘scorso in aspettazione' 
® 


DRIVE LTIZITS CO 01 I 


ET ORTA SCATENARE DISSI MR ELTN TALE 


di giudizio seguito da condanna, non è compùtato. 
Appr. 


Ì 


Art. 24. Gli ufficiali in ibi in aspet-. 


tativa rimangono soggetti alla subordinazione, alla, 
disciplina, ed.alle leggi militari. Appr. 
Caro V..— Della riforma. 


Nor, 


Decretiamo : 
Art. 1. L'università è provvisoriamente cl 
Art. 2. Gli studenti non aventi. fisso domici 
coi loro Benitori o tutori in Sassari, Sonim, 


. 25. La riforma é la posizione dell'ufficiale, i zione di questo manifesto, rientrando pe 


senza o che per infermità ineurabili. non è 
più ammessibile al servizio effettivo, e non ha di- 
ritto alla giubilazione. s 

La riforma si applica pure ‘agli uffiziali ricono. 
sciuti inabili al servizio effettivo ‘a termini del pe- 
nultimoialinea dell'art. 14, (Continua) 


NOTIZIE VER 


ITALIA. 


Torino, 9 marzo. — Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese è 

Riceviamo. nuovi. particolari; dall’isola di 
Sardegna, 

Il generale Durando entrava il giorno 6 in 
Sassari in un colla colonna di: spedizione co- 
mandata dal colonnello Molfard. L’arrivo delle 
regie truppe ricondusse la tranquillità. e la 
confidenza in quelle popolazioni. Il generale 
Durando pubblicò ‘colà il decreto reale di di- 
chiarazione di stato d’assedio:per la: città e 


provincia: di Sassari, insieme! alle prescrizioni; 


in- esecuzione del medesimo.. La guardia:na- 
zionale: si, presentò a deporre le armi senza .il 
minimo, contrasto; l’università venne provvi- 
soriamente chiusa , e. molti arresti vennero, 
dopo presi i concerti colle. autorità locali, 
eseguiti. fra coloro che erano indiziati come 


fautori principali dei-disordini avvenuti. 


È notabile ‘che’fra’le' reclute recenti della 
Sardegna solo soldato  disettò. o 
mancò ‘al suo dovere ‘in questa circostanza. 


non un 


Ecco il decreto: reale:ed i: proclami che ci 


vengono trasmessi; 


Virtonio  EnanosLe 1}; cc. 

Sentito il consiglio dei ministri, sulla proposta 
del nostro ministro segretario di Stato per gli al- 
fari dell'interno : 

Abbiamo-decretato e deeretiamo : 

Art. 1. La: città e provincia:di Sassari:sono dis 
apre in istato d'assedio. 


+2. Tutte le autorità civili e militari sono |. 


Di sotto la dipendenza del comandante generale 
militare dell’isola di Sardegna: 

Art. 5! È fatta facoltà al comandante generale 
suddetto di ‘estendere tale stato d'assedio a-tutte 
quelle parti dell’isola nelle quali.lo crederà conve- 
niente‘per la:pubblica quiete. 

Art. 4. Il nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno è incaricato dell'esecuzione 
del'presente decreto, che sarà'registrato all’uffizio 
del'controllo generale: 

Torino, il 29 febbraio 1852. 

x Virtorio EMANUELE. Pernatr. 

NO] COMMENDATORE GIOVANNI DURANDO 
luogotenente generale, comandante generale militare 
dell'isola dî Sardegna, 

Ib' virtù dei poteri straordinari conférilici da 
S. M. deéretiamo:: 

Art. 1. La guardia nazionale di Sassari è disciol- 
ta. Tutti i.sott’afficiali e militi della medesima do- 
vranno entro le 24 ore dalla pubblicazione del pre- 
sente decreto depasitare nella caserma del castello 
i fucili e le-daghe, ai quali sarà ‘dall'ufficiale ‘in- 
caricato «di ‘farne: il ritiro apposta uni ‘etichetta col 
nome. del consegnante. : 

Un eguale deposito dovrà farsi della. polvere 
sulfurea posseduta così dai’ pubblici venditori 
come da private‘ persone, a cui ne sarà data 
ricevuta. ig 

Art. 2, Nessun individuo: appartenente alla di- 
sciolta, guardia’ nazionale, potrà: fare;uso di alcun 
distintivo. della: medesima, e nessun cittadino, an- 
che munito del permesso pel porto d'armi; potrà 
prevalersene se nom previa apposita autorizzazione 
dell'intendente generale. 


Art: 3. È proibita l'esposizione: e la vendita di 


qualunque specie d'armi offensive: quelle da fuoco 
non potranno conservarsi se non togliendo Ja canna 
e la piastra dall’incassatura. 

Art. 4. I contravventori alle prescrizioni dei 
tre articoli precedenti ‘saranno immediatamente 
arrestati. 

Art. 5. Ogni resistenza, anche.in parole, ogni 
atto di disprezzo contro gli agenti della forza pub- 
blica, saranno immediatamente repressi, occorren- 
done il caso, ‘anche coll’uso delle armi. 

Art. 6. Ogni riunione: in: luogo: pubblico: di 
persone in numero maggiore di cinque: sarà imme- 
diatamente disciolta dalla forza pubblica. 

Art. 7. Ogni cittadino dovrà ritirarsi dai luoghi 
pubblici prima dellérore' otto della ‘sera, nè potrà 
ricomparirvi prima delie ore icinque del mattino, 
salvo. uno speciale permesso in iscritto ‘dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza, da; presentarsi ad ogni 
richiesta degli agenti della forza pubblica. 

Art. 8. Ogni individuo non avente in Sassari sta: 


bile ‘dimora; e che'non giustifichi dinanzi all'auto: 
rità di (sicurezza pubblica di; trovarvisi- per una: 


ragionevole. causa. dovrà uscirne entro;il termine 
prescritto dall'articolo primo, sotto pena di esservi 
SIETE dalla forza. 

* Art. 9. Nelle ore'stàbilite dall'articdlo settimo 
lo-porte: estenne delle abitazioni dovranno tenersi 
chiuse.od essere.ilîuminate. 

Art. 10..Il munioipio provvederà perché le stra- 
de della città siano nelle ore notturne continua- 
mente illuminate. 

Art. {1. Ogni congrega del' consiglio; delegato 
di Sassari dovrà: cssere preceduta da speciale au- 
torizzazione dell'intendente generale. 

Art. 12, Negli, altri comuni della provincia di 
Sassari qualsivoglia attentato all’ ordine pubblico 
sarà represso coll’immediato' arresto dei colpevoli. 

Cagliari; vil-4;marzo 1948; G. DorANDO. 


ventori nel disposto dell'articolo 8 della, 
zione dello St d pesedia: 


tole ed in altri luoghi: pàBblici i i giuochi 
di qualunque sorta, 

Att. 4. È vietato soffermarsi nelle ho 
vino per ‘sbevazzate; e'dovranno gli avve n 


perato. 

Art. 5. CR a carico del municipio ‘® pr 
dere a che i piccoli viottoli nor aventi us 
anditi non necessari ‘alla circolazione delle” 
pali vie/dela ‘città; vengano: immediatar 
rati. 

Sassari, li. 6 marzo. 1852. 


Noi, Ecc. 
Sassaresi ! 
La nazione si commosse all’imnunziòo de tristi 
venimenti testè: accaduti, e-che tetti gli onesti. ci 
tadini anche fra ivoi-deplorano.: il governo del Ne 


| per sentimento di giustizia; di dignitàve:d? 


pubblico avvisò prontamente ai mezzi di reprimi 
ogni ulteriore attentato. e di punire i ‘colpevo) 
onde sia: ridonata, la calma:ai pacifici cittadi 
quali non: potranno 4 meno di'non vedere 
buon;occhio i provvedimenti presi, giaechè 
d'assedio non può: colpire che.i pochi ‘ini 
osarono disonorare questa città. 

Cittadini, abbiate confidenza nel governo. del 
egli:mnon'tollererà che nessuna parte de Reg 
‘sia posta. in compromesso da pochi incorregi 
pertunbatori;\e sopra ‘questi ricadrà il rigore 
leggi. i 

uao il 6. marzo 4852. G- Duran 

S. M., con veali decreti, del { corrente 
nominato a senatori del Regne i «Signori; 

Commendatore Carlo, Cagnone, consigl 
di Stato e deputato nel Parlamento nazionale 

Conte e commendatore. Francesco Cace 
ispettore generale del‘regio‘erario; 

Avvocato; Francesco ‘Conelli, 

n 

Gisriesce sempre grato <il poter quasi ‘0 
giorno rendere di pubblica ragione un nu 
atto di ben intesa filantropia. cui: mai -nonitr 
lascia di addivenire in. ogni eccorrenza la: nost 


guardia nazionale. ; 


La-sera ‘del 7,corrente;. nell'occasione! 
pranzo; che. la, cortesia del-colonnello 


«dante la prima legione, cav. Cesare: d 


gorio, offeriva a tutti gli ufficiali. e ott 


‘giali. componenti gli stati-maggiori di ess 
‘gione; non che dei singoli battaglioni d 


essaè è: formata; sull’invito “fattone dal’ 
dato; signor caloenziite, e' dal: dottore Albe 


{ Gatoba,. chirurgo: maggiore del 2 La 


si raccolsero. franchi 57: da ‘dietribuîrsi ai 
eguali. fra. il collegio. degli arti ianelli, 

nuovo ospedale. infantile:sJe qualiso ouime 
nero rispettivamente versate a mah 

sorieri delle due pie Opere, signor ‘nà € 
Carlo di Clavesana e sig. Fedele Cerruti. 

— Il giorno stesso la decima compa na 

della sembra fono ASBRAIA ca si 


ee fr::36, cent. 50; a “eau 
collegio. degli. artigianelli , non: dimentica 
anche nella. gioia chi. geme nella sventura 
Vercetti. — Leggesi nel Wessilib dellì8! 
renie: CEE 
Mercoledì innanzi al R. tribunale avey 
luogo i pubblici dibattimenti nella causa, 
tente fra il municipio, e la congregazi 
San Donato circa la biblioteca Aguesiana 
niatura della causa discussa’ in Senato s 
Compagnia di S. Paolo, Sperando che qua 
prima il tribunale emetterà Ta sentenza; 
aRree intereSta così davvicino glì ini avessi i 


piacere che il $ 2 della legge. comu 
‘sia una lettera morta, noi rimettiamo 
tempo il render conto dettagliatament 
questa questione, Intanto basti il di 


— Dobbiamo render giustizia alla 
dellè autorità', circa Ja repressione del ‘co 
trabbando del tabacco; un altro arresto fu 'p 
ticato venerdì in questa città, e nella perqui+ 
sigione' si, seoperseroi in. un: luoga ‘tre casse‘ d 
sigari, in, altro; um; ponzone per falsificare 
bollo: di, dogana delle. stoffe; i. tribunali La: 
cedono, ; 

— È sibi. il (STARE per Lago 
ciazione degli operai di Vercelli. Da una sem- 
plice lettura del medesimo ci apparve adattat 
allo ‘scopo e degno del nostro plauso; solo fa 
ciami voti perchè si aceresca sempre pi 
mero! dei socii, i quali sommano già & 64 

ed ESSA 

Roma, 4 marzo. — Lai interna. dogani 
riscossione in, Viterbo è abolita a contare da 
primo del prossimo mese. di. aprile, 


La: dogana d'Acquapendente, prossima: ‘al 
confine Toscano, viene surrogata. a. quella; 


Viterbo, ed elevata quindi al giada do riscos 


sione, 
La strada. a per. l'introduzione, cia 

zione e pel transito delle merci e dei bestia 

è quella che da Radicofani, dogana est 
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VAI INIT LI IR TIENI RITRAE 


3 Centenog in, Acquapendente: 
to alla quale rimangono ferme le dispo- 
emanate colla notificazione 15 dicem- 
1837. ; (G. di Roma). 
‘©’. ESTERO. 
NGHIEPERRA. — Scrivono. da Londra, 
Indépendancé Belge \a ‘seguente lettera , 
tenente interessanti, ragguagli sulla situa- 
ei.partitizin Inghilterta : 
‘@J fatti sì precipitano e sì cozzano. Il Times 
he sei settimane: fa ci minacciava di una 
ollevazione democratica: se lord Derby: arri- 
ava al potere, adesso se la prende colla lega 


risarta }tutta:.formata).dalle sue ceneri, g;pionta,f 


la ripigliare la lotta. Un colpo di bacchetta del 
signor, Cobden | ha fatta uscire di terra,in 
T tutta la sua formidabile organizzazione. Il-gran 
meeting tenuto a Manchester martedì scorso, 
il quale ha subito; votato. trentamila, sterlini 
per servire alle spese dell associazione , RINO 
| non è che l’iniziamento della. nuova agi- 
tazione. 
«Jo vi ho detto ‘ieri (V. Risorg. di ieri ) 
i wighs si credono obbligati di non ab- 
tere con un'opposizione sistematica il mi- 
onist o..ch’essi hanno obbligato: a prendere in 
i le redini del governo. Egli è ben inteso 
uesta non è che una, semplice conside- 


fer: 
Tio 


SAI 


luna scusa sufficiente , un pretesto abba-, 
; specioso; potrebbe. tosto far. dimen- 


jatamente ‘una mozione, che deve ‘servire 
(pietra;.di paragone. per l'opinione della Ca- 


ale. 
e l’assemblea non avesse che a dar sen- 
‘sugli eccellenti risultati. prodotti dalla 
La riforma che ha reso immortale ‘il'nome di. sir 
U o Peel; la decisione non sarebbe dub- 
fa accanto alla questione nazionale vi è 


petizioni. in favore dello scioglimento 
lamento, ma ‘collo scopo reale d*.inti-, 


ovi ministri temono che gli amici della 
ommerciale non li condannino a por- 
petuamente ‘il ‘gravoso fardello ‘della 
ne; nello. stesso modo che i wighs 
o saputo imporre. loro la corona di spine 
ere. I. nuovi, ministri più. di questo 


are ai collegi elettorali dai quali 
andato di deputati: 
dunque tutte le probabilità sareb- 


gs sono signovoni altieri, e più al- 
essì tories.. Essi credono al loro 
litario di regolare i destini del par- 
; e pertanto ripugna loro di su- 
Uaglî industriali della contea di 
evano riuscito a scuotere il 
Cohden quando }’apostolo del 
‘era caduto nel. ridieglo per i suoi 


è Fisorge futto ‘armato, disposto ad 
delle condizioni. niùò dire che per lo 
oi alleati ricaleitranti , e se loro 

ì Siipuò scoinmettere che i wliigs 
nè. coi tories , purchè questi ‘pren- 
egriò di non imporre nessuna uuiova 
zione dei ‘cereali. Questo è il 
Times “in questo. momento 


, Benchè aristocratici anch'essi i 
i successori e gli ‘eredi di sir R. Peel. 
i tentano di costituire da sè un partito in- 
dente. dai due partiti: stovic 
ero far nascere il partito’ formato da 
to Peel nel 1841-1846, escludendo i 
îisti. Essi consentirebbero a dare al 
ito una base veramente radicale e 
Sta, e icontano.di tirare a sé molti 

tenti o insubordinati. 
Eos mprerebbero a caro prezzo l’appog- 
gio dellopinione pubblica ed offrirebbero dei 
| portato) ,0 almeno dei posti. nel consiglio ai 
r; Gibson e Cobden. Liberi da 


si tiene dalla: parte degli aristo- 
forse crede alla durata del gabi- 
id ogni modo non vuole ‘vedere il 
Za ‘governo, e vedere se medesimo 
tivo di comunicazioni. ufficiali, Il Daily. News 
‘l'organo. della scuola di Manchester; il.Mor- 
‘#g Chronicle rappresenta il partito grala- 
Vista, e ambidue questi. giornali navigano in 
sto momento nella stessa acqua. 
Tale, io creda, è la situazione dei ‘partiti 
\uesto momento, La lotta:si deciderà a 


infatti essi {U 


Propgsjt9;della,mozione, del sig... Carlo, Villiers, 
e la quistione che forma l’oggetto del litigio 
si;riduce va ,sapere chi, di; logd JohnRissell (0 ! 
di: sir James Graham avràila direzione dell’ép- Î 


posizione riformista e; libero-scambista. 

—.Il Globe. del:5: marzo: invita. i liberali 
a stringersi, intorno al pringipio, della, libertà 
commerciale, la quale: deve, essere Ja loro pa- 
rola d'ordine. Quantunque lord, Derby, solleciti 
sempie ‘un leale esperimento; noi temiamo 
fortemente, dice il Globe, che la Camera dei 
comuni’ glivaccordi' un beneficio, che in due 
diverse occasioni essa ricusò ad un uomo che 
aveva( ben altri. titoli ed una riputazione;assai 
più pura: il defunto sir Roberto Peel 

Sì legge nel Morning Advertiser: È stato 
pubblicato ieri un rapporto al Parlamento, dal 
quale risulta che la colonia del Capo di Buona 


Speranza al censimento di maggio 1849, con-/ 


teneva un'estensione. di 118,256 112..miglia. 
La popolazione bianca era di 39;840 nomini 
e 36,650 donne, 

Il numero della., popolazione di colore era 
di 90,252 uomini e 94,649 donne, Si calcolava 
che nei distretti. orientali ed occidentali della 
colonia; ‘vi eratio 285,279 abitanti, di cui 
141,609 uomini e 143,670 donne. Non si può 
determinare esattamente la cifra. della popo- 
lazione nomada, maysi, crede che sarà supe- 
riore ‘alle ‘cifre. summentovate. Sa) 


PORTOGALLO. — Leggiamo nell’ Herald 
di Londra la seguente. corrispondenza in data 
di Lisbona 29 febbraio: 

«nostri affari politici sono ridotti al punto 
che nulla presentano d’interessante, se sì ec- 
cettuì la questione finanziaria. Ma siccome 
questo paese, al pari di quello che,ci, sta, 
vicino, è un paese dell’improvviso, potrebbe 
darsi che fra non molto.vi sia ampia materia 
per scrivere , come è' stato îsoventi volte ib 
caso, dopo un certo periodo di calma, 

«IH conte, di, Thomar non ha, ancora. ripi- 
gliato..il.syo seggio nella Camera dei pari, ma 
si é.già pronunciato al consiglio di Stato, di 
cui è membro; La sua presenza nel paese non 
può a meno di suscitare molti’ imbarazzi al 
suo fortunato rivale , il duca di Saldanha x .il 
quale, per. essere, conseguente, dovrebbe tra- 
durlo dinanzi alle: Cortes per. i delitti. di'uis 
lo. accusava. nel. suo. manifesto dello scorso 
aprile, 

« Mail duca: di Saldanha. nonlosa. fare 
questo. passo, per paura di, non poter com- 
provare le sue accuse, le quali, quantunque 
a nissuno appaiano dubbie, tuttavia potreb- 
bero presentare delle difficoltà. E infatti gli 
affari di corruzione che sono il tapo d’accusa 
del conte Thomar, sono sempre condotti con 
‘una tal segretezza, che difficilmente si ‘riesce 
a far convinto il delinquente. 

« Talunì credono che Saldanha vuole' ti- 
rarsi da questo impiccio determinando la re- 
gina a riconciliarlo cel. conte di Thomar. Se 
il fatto non è vero, non è per altro invero= 
simile per quelli che: conoscono; l’incostante 
‘carattere. del duca, il; quale nel.1820 era co- 
stituzionale, nel 1823 assolatista, nel 1827 ret 
pubblicano, nel 1837 cartista moderato. Aroge 
che nel 1846 egli combatteva col conte, di 
Thomar e, nel 1851 lo rovesciavaj senza no- 
tare altri meno radicali cambiamenti, troppo 
numerosi per essere particolarizzati, ) 

« Uno dei colleghi del duca, il signor Fon- 
seca Malgalhaes, si trova in una posizione dif- 


ficilissima, Avendo egli, in. una delle ultime’ 
sedute delle Cortes, fatto qualche oltraggiante | 


allusione ai miguelisti, la Nacao, che è Vor- 
gano di questo partito, si è vendicata facendo 
la biografia del ministro. 

« To nos voglio: specificare» le'accuse che 

contro di lui. muove la Nacao:; a me basta 
dire che queste accuse sono della più grave 
natura e tali che anche un galantuomo inno- 
cente non. può.passarvi. sopra. La Macao sfida 
il ministro. @ ricorrere ai tribunali, ed egli 
certamente. dovrebbe raccogliere il guanto; 
‘ma sinora: non lo. ha fatto. Se egli traduce 
questo giornale dinanzi ad una corte dì giu- 
stizia, i0 avrò occasione di entrare nei. parti- 
colari. 
; ;« La regina è partita, il 27 ‘per Cintra e 
Mafra, dove sì tratterà otto o dieci giorni. Al- 
uni giorni fa vi è stato il'‘secondo ballo a 
CORE, 

« Il tempo è stato sempre. bello queste tre 
settimane, ma il freddo era anche vivissimo. 
La mancanza di pioggia comincia di nuovo a 
farsi sentire. ; 

— Per altra parte si legge nel Times. 

« Le nostre lettere di Lisbona sono del 29 
febbraio. L'accoglienza fredda: che il conte dì 
Thomar ha ayuto in corte. e'la sua esclusio- 
ne dai balli di corte, pronunciata, dalla Re- 
gina lo lianno determinato a» rinunziare alla 
politica , e si è ritirato con. sua famiglia ‘alla 
sua villa di Thomar, 

« La Camera dei deputati, con 86 voti 
contro 8, ha rifiutato un voto di censura con- 
tro il gabinetto di Saldanha. La minoranza 
s@componeva di 6 ultra-liberali e di due a- 
mici del conte di Thomar. 3 

« Probabilmente il ministero andrà innanzi 
se riesce a rendere soddisfatti i deputati colle 
promesse riforme finanziavie. 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


ESSI RIINA ARIA 


FRANCIA, — Pagigt} 6 marzo. —La banca 
di Francia pubblica ancora questa maltina;neli 
Moniteur la sua situazione ebdomadaria. Que- 
sta sarà l’ultima, perchè in virtù del decreto 
che abbiamo riportato ieri, la banca non pub- 
blicherà più che glitstati trimestrali e seme- 
strali. Ss 

Lo stato del 4, marzo, presenta un nuovo 
aumento dell’ incasso di, 4 milioni ed una di- 
minuzione di 6,milioni sulla circolazione dei 
biglietti. In quanto al portafoglio esso era an: 
cora,al basso di 4 milioni neglivotto giorni, 
e questo stato di cose indicava sufficiente- 
mente che era tempo di ricorrere ad una mi- 
sura energica the’ potesse ricondurre gli' af- 
fari alla banca, Noi/sapremo in tre mesi }ef- 
fetto che avrà prodotto a questo riguardo la 
riduzione dello sconto. 

Il conto corrente del tesoro è alzato di un 
poco, più;di un milione al credito, Ilicredito 
dei conti correnti patticolari si è pure accre- 
sciuto. di più di 6 milioni, di cui 5 milioni 
per Parigi, si; 

La cifra delle, entral eccedendo sulla va- 
lutazione. degli”. effettil'in' sofferenza dopo un 
grande moyimento, | di accrescimento. prodotto 
sulla. prima. quindicina, di febbraio, dalle en: 
trate ppevenientidai diyidendì su delle liquida: | 
zioni giudiziarie importanti, era abbassato di 
31,000 ;iù seguito di un/certo ‘numero di ef- 
fetti rimasti in. sofferenza, il di cui ammon- 
tare non. potè essere bilanciato dalle entrate 
che la banca ha operato in questa settimana. 
Non vi ebbe puntò errore di cifra come hanno 
creduto parecchie persone; il modo di conta- 
bilità della banca non ne ammette. Oggi que- 
sto ‘capitolo ha ripreso la' sua marcia’ ascen- 
‘dente. ‘Le ‘entrate ‘eccedenti ‘sono ‘tenui è 
vero (5,000 fr.). Le ultime misure adottate 
dalla banca hanno prodotto un rialzo sensibile 
sul ‘valore ‘delle ‘azioni; esse ammontarono in 
8.giorni da 2,567 fr. e 50 cc. a 2,700 fr. 

: w (Constitutionnel). 

— La voce sì è sparsa alla borsa che .il 
sig. di l’ersigny ministro dell’interno era stato 
incaricato d’\irià ‘missione in Alemagna e che 
aveva lasciato Parigi dopo due giorni. 

Questa nuova è inesatta: il sig. di Persigny 


bon ha lasciato il suo posto. Oggi ancora 2s- 


\sisteva al consiglio di gabinetto che è stato 
tenuto! al: palazzo dell’Rliseo. Il IE 
tomi. (Constitutionnel). 

— Si annuncia che un decreto sull’univer- 
sità, sulle facoltà delle scienze, e, delle lettere, 
sulla facoltà di diritto e di medicina ‘sarà fra 
pochi giorni pubblicato nel Moniteur. 
| JI: concorso hon ;sarà mantenuto nelle, fa- 
‘coltà di. diritto e-di*medicina che per i posti 
di professore che abbia preso |) aggrega- 
zione, i : 
|. Si era sparsa la voce che il ministero del» 
l’istrazione; pubblica ‘andaya, ad. essere sop- 
presso, e che le sue attribuzioni non forme 
rebbero più che una ‘divisione insignificante 
del ministero. dell? intemo. Ciò' nonì è' vero: | 

(Patrie): ‘| 

— Il signor Nadaud, antico meinbro del- 
ll Assemblea costituente e dell’ Assemblea le- 
gislativa dopo aver soggiornato qualche. tempo 
a Bruxelles, dove non potè ricavare dall’eser- 


i 
} 


{cizio della. sua. professione dei mezzi ‘suffi-.| 


‘Gienti d’ esistenza , si ‘è. oggi stabilito a Lon- 
dra. Accolto. da una associazione  d’ operai 
muratori , il sig. Nadaud ha ripreso il mar- 
.tello e la cazzuola. (Patrie.) 
Scrivono all'Indépendance Belge in data di 
Parigi 4 marzo: 3 14 
Ciò che vi annunziayo intorno al ministero 
dell’ istruzione ‘pubblica, si conferma piena- 
mente. Il signor Fortoul: fa in questo: mo- | 
mento il suo testamento ministeriale. Si sa il: 
‘compenso che, gli. fw ‘retribuito. È sepapre 
' questione del: signor, Ferdinando Barrot per 
l'interno e di più il maresciallo Vaillant, per 
la guerra. Il motivo. della disgrazia del ge- 
nerale di S.t-Arnaud' sarebbe, secondo i ru- 
mori che circolano da qualche:giorno, il ri- 
fiuto fatto da lui di controsegnare. le nume- | 
rose giubilazioni che il presidente. voleva de-.; 
cretare nell’armata. Le cose sarebbero andate 
un po’ troppo oltre tra il presidente e il mi- 
nistro della, guerra. Quest’ultimo ; eccitato a 
‘dare: la sua dimissione, avrebbe voluto ‘essere 
tivocato. Si sarebbe rimasto a questo. punto 
sempre dietro i si dice. di 
Voi sapete che uno dei primi atti del Se-j 
nato,, allorché sarà costituzionalmente riunito, | 
sarà di fissare la cifra dell’allocazione  attri- 
buita annualmente, al principe presidente. Si 
‘crede generalmente che sarà portata a 6 mi- | 
lioni. Ciò non darà luogo, del resto, ad al- 
cuna discussione che sia fatta palese al pubblico. 
Ma si pensa che il Senato avrà pure da. de- 
terminare un certo numero di castelli e pa- | 
lazzi facienti parte dell’antico dominio della 
corona, che saranno messì alla disposizione 
personale del principe presidente. fa lotta è 
già cominciata fra tutte le località che pos- | 
sono offrire al principe un soggiorno di estate | 
o di caccie. La città di Rambouillet, il di cui 
castello venne rifiutato nel: 1832. al re Lui- 
gi Filippo, e indarno ridomandato ‘nel 1839 
dal duca di Néemours, sollecita vivamente l'o- 
nore di essere compresa nella datazione del 
principe. L. Napoleone. Essa domanda un 
compenso dei danni. che ha sofferto nel vedere. 
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il suo castello cessare di essere, durante, 20 
anni, ‘castello. reale. 

Essa. movéa ‘così. delle. rimembranze: istori- 
che sempre care-al principe L. Napoleone e 
da lui rispettate, Una deputazione composta di 
tutte le autorità. amministrative ed elettive 
della città è stata ammessa a far valere i suoi 
diritti presso del principe che la ricevette af- 
fabilmente. Rambouillet è nella gioia, La città 
sogna il. ritorno dei bei giorni che gli ‘aveva 
fatto il gusto dell’imperatore Napoleone per 
questa residenza, 


SVIZZERA. -- La Gazzetta delle Poste di 
Francoforte ha ‘in una corrispondenza. da 
Berna che la nota del governo francese pigli 
cui si. è. tanto parlato, e che fu presentata dal- 
l'ambasciatore francese, Salignac Fenelon, al 
presidente della Confederazione è del tenore 
seguente: i; 

« Signor presidente! To ho l'onore di chia - 
mare, per ordine; del.presidente della Repub- 
blica, la seria attenzione dell’ecei vostra sopra 
una quistione, sulla cui importanza vi ho già 
trattenuto nelle. ultime conferenze che ebbi 
con V..E. Lovparlo, cioè di quegli individui, 
che sonosi scelto un asilo nella Svizzera; dopo 
essersi notoriamente compromessi nelle trame 
politiche dello scorso anno. Se agenti-della ri- 
voluzione potessero formare di nuovo alèli- 
mitare de’ confini francesi dei clubs. dema- 
gogici, e ripigliare le loro mene, ne nascerebbe 
uno stato di cose che, e perle abbominevoli 
speranze e per i timori che desterebbe in una. 
parte del popolo, _il governo ha il dovere e 
il volere di non tollerare. To pertanto sono 
incaricato di dichiarare all’E. V., che 1’ asilo 
accordato ne’ diversi cantoni della Svizzera ai 
rifugiati politici, prender dovrebbe der l'av- 
venire un carattere affatto diverso se esso con- 
tinuasse a proteggere complotti, che sono di- 
retti contro la quiete interna e la sicurezza 
di una potenza vicina, e se fosse ancor per- 
messo a stranieri di congiurare dal territorio 
svizzero contro le .;leggi ed il governo del loro 
paese partecipando! a fatti e scritti rivoluzio- 
narii. La Francia respinge il rimprovero di 
volersi immischiare negli affari della Confede- 
razione, ma il governo francese non può più 
oltre tollerare che si abusi del rispetto che, 
essa ha di una nazionalità estera per accor- 
dare una specie di impunità agli incorreggibili 
nemici della società , che la Francia ha rice- 
vuto la missione’ di dirigere e di difendere. 

« E nemmeno esso può riconoscere , per 
riguardo ai suoi nazionali, in altri che nella. 
Francia stessa il diritto di giudicare delle ne- 
cessità della sua politica ‘e dei mezzi che sono 
più proprii a sollecitare il conseguimento del- 
l’opera alla quale esso si è consacrato. i. 
spero, che l’E. V. apprezzando queste consi - 
derazioni, il cui sviluppo è superfluo , corri- 
sponderà alla formale domanda, che, a norma 
delle mie istruzioni, devo farle, e che la prego 


di sottoporre indilatamente al consiglio fede- 


rale. Questa domanda consiste nell’ottenere la 
promessa. formale che mi saranno concesse 
tutte le. espulsioni che io mi trovassi nel caso 
di domandare, senza riguardo alla categoria 
alla quale appartenessero i rifugiati politici. 
(francesi che fossero colti da questa. misura; e 
‘che inoltre gli ordini del potere centrale siano 
anche ‘eseguiti entro un. termin&® prestabilito, 
senza che essi, come potrei facilmente pro- 
varlo cogli esempi, sotto verun pretesto siano 
mitigati o delusi dalle autorità cantonali, 

« La legazione francese soltanto è in si- 
tuazione di .conoscere quali sono fra questi 
individui, quelli i di cui antecedenti e le re- 
lazioni rendono loro. impossibile, la, continua= 
izione del soggiorno in tutta l’estensione della 
Confederazione , e quelli che possono ancora 
esser tollerati provvisoriamente , se pure l’ul- 
‘teriore loro. condotta ne li renderà degni. I 
primi dovranno partire; non appena io abbia 
fatto conoscere nominativamente le loro. per- 
sone, gli altri saper devono che se essi hanno 
ancora un asilo nella Confederazione, è sola- 
mente alla condizione di non darmi alcun 
motivo: di doglianza. 

« In corrisponsione delle relazioni che egli 
volontievi mantiene col governo federale 716 
che un rifiuto dì soddisfare alla mia domanda 
potrebbe. compromettere gravemente ; il pre- 
sidente della Repubblica. aspetta che esso gli 


di buona vicinanza ed amicizia che da tanto. 
tempo. sono stati. una delle tradizioni, della 
Svizzera, Una condotta; contraria produrrebbe 
indilatamente spiacevoli complicazioni, e no- 
minatamente imporrebbe al governo della Re- 
pubblica il dovere di avvisare a misure, che 
sarebbe suo più vivo desiderio di non atti- 
vare, ma alle quali egli, suo malgrado ri 
correrebbe, se il passo, che io ho avùto l’o- 


inore di fare verso V. E. non' dovesse. conse» 


guire il suo scopo. » 
(Seguono i complimenti e la sottoscrizione). 
ATE 
ALEMAGNA. — Bertino, 4 marzo. — La 


| Nuova Gazzetta di Prussia pretende che tutte 


le potenze europee hanno jassentito alla, de- 
signazione. del ‘duca Cristiano: di Holstein- 
Glucksburg come erede presuntivo della:corona 
di Danimarca. 5 


— L'Ufficio di Corrispondenza afferma 


che. (da qui non è. partito. nessun dispaccio |i 
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lvolmente. 
darà questa, necessaria prova dei sentimenti |; 


FRMTIAZAAOA vi - Srna eva cen 
per. Vienna. esprimente il: desiderio, che. l’Au- 
stria. prenda parte; al congresso; degli. Stati 
dello Zollverein. che sarà aperto’ at Berlino il 
29 corrente, 

— Parecchie persone formanti parte ‘della 
nobiltà già immediata dell'Impero } residenti 
in Prussia, hanno formalmente proposto al 
governo di reintegrarle. nei privilegi che, loro, 
sono guarentiti dall’articolo, 14 dell'atto fede- 
rale; Egli è probabile che sarà fatto. diritto a 
questa preposta con. una. risoluzione che ‘Ja 
Dieta germanica adotterà, fra breve, | 

Bapgn., —: Nella seduta segreta. del 25: feb 
braio la 2.a Camera badese ha adottato il 
trattato che fissa l’‘indennità da pagarsi alla 
Prussia per l’ occupazione militare del gran-. 
ducato nel 1849. LEO 

SASSONIA, — Nella seduta della 2.a ;Camera: 
sassone, del.2 marza, . il, signor, Ggorgir,, ex - 
ministro delle finanze ; ‘interpellò talia govenno 
sullo stato attuale, della questioné commer-i 
ciale e. doganale ‘in Alemagna. Il signor de. 
Beust, ministro: di‘ Stato, ' rispose !dn ‘ 
sentenza. 5 PETE 

« Ben è noto al signor Georgi el " 
verno. prussiano ha conchiuso' ‘un trattato 
commerciale col regno di Annover. Siccome 
gli altri. Stati dello Lollverein non ha ino 
Preso parte, a, questo trattato , il governo 
prussiano, è stato; obbligato : di. denunciare. 
lo. Zollverein , atteso. 1 incompatibilità: dei; 
suoi. impegni, verso. 1; Annover. con' quelli 
che. ha verso. gli Stati! dell’Unione, Ma il''g0- 
verno prussiano ci dichiarò ‘Ad ‘uni tempo ‘es- 
sere sua intenzione dì ‘convocare una confe- 
renza di tutti gli Stati dello Lollverein' affie 
di rinnovare i trattati , cioè l’unione, invitan- 
doci ad indicare l epoca che ne sembrerebbe 
più conveniente per. la, convocazione,, Noi ri-., 
spondemmo, che,.vivamente,.ci;. doleya, la, de-. 
nuncia, del. trattato: ma;)chex speravamio: nella 
rinnovazione. del; medesimo, e ci protestavamo 
pronti a‘secondare i desiderii ‘manifestati dal’ 
governo prussiano. a so: 

Tale è lo stato attuale delle cose. » 

DANIMARCA, — Cornuacuen, 28. febbraio: 

Nella, seduta, di.. ieri, del. Volksthing,ilides - 
pulato Olteren; domandò. ;al; ministro; deisculti 
se il sinodo ecelesiastieo sarà convocato ‘prima 
della prossima Dieta, affinché la ‘questione del- 
l’organizzazione della ‘chiesa nazionale’ possa!’ 
essere. risolta.’ 0 TO DLE 

Il ministro dei culti. rispose, ch'egli sperava, 
che il sinodo rt - breve, essere con- 
vocato € che sottoporrebbe al. medesimo, un, 
piano, per. l’. organizzazione della. chiesa, --per 
evitare che i; dibattimenti, non. producano uno 
scisma, (Gazz. di Prussia). 

Riceviamo dal » signor. Vincenzo. Gioberti: 
quanto seguersii.t sati 

Chiarissimo signor Direttore, i 

La prego d'inserire’ nel ‘suo giornale queste 
poche righe in risposta’ alla Dichiarazione, del. 
signor Luigi Torelli stampata nel medesimo foglio 
1aî 29 del passato mese. {1 civetta rat 

Mi spiace di'dover dichiarare inesatte quasi tutte 
le asserzioni ‘e inconcludenti i discorsi del inio. 
,censore. In prima egli dice di assumere la difesa 
;del'general Perrone, che ‘cadde sul campo di bat- 
staglia, ma intemerata rimarrà la sua memoria : 
japponendomi di aver voluto inéaccarla. Ma non 
‘Ghe intaccarla, io ne ho ‘parlato ‘nei termini più 
| Rispettosi e onorevoli. + ‘lo conobbi Ettore Perrone 
;* Quarido éra già uscito di carica, € Posso attestare 
« la bontà egregia e la lealtà dell’uomo che cadde 
< l'anno ‘appresso gloriosamente ‘a Novara. Ma 
« quanto prode e valoroso in guerra, tanto egli 
« era nuovo alle cose civili, e non aveva una giusta 
« idea del moto italico, nè dei debiti che corre» 
#« vano al' Piemonte; onde potè essere strumento sii 
* della politica municipale, senza subodorarne l’i-. 
« nettitudine e Ja tristizia (1). » E così discorrendo 
stimai di fare pietoso ufficio verso.la spa memoria; 
a cui mal provvede chi vuol coprire. gli. evidenti. 


errori, e non si appaga di giustificare l'animo e le. 
“intenzioni. Nella mia risposta al signor Ratiazzi. 
ripetei più concisamente lo stesso pensiero ;,e. on, 
che vituperare l’inclito estinto, lo allegai ad est: i 


* 


pio di un nobile e generoso procedere... — Di 
ll signor Torelli è incorso per inavvertenza nel. 
‘grave fallo di confondere la difesa col biasimo, e; 
la lode col vilipendio; il che non so; quanto: po, 

gradire all'ombra del suo illustre amic 


gli uomini politici a trattar. gli avvers 


Rip 


È Ò 

Ma. forse egli mirò, scrivendo, non tono al i 
bontà dell'animo. e. alla; valentia militare ‘da’ me» 
;celebrate, quanto ‘alla perizia. civile del generale; 
a cui, dà lode di perspicace come uomo” politico. 
Tonon voglio entrare in lite su questo»punto:col: 
signor Torelli, e me ne. rimetto ‘ai ‘fatti esposti: 
nel mio,libro. Ben mi. stupisce. che volendo ‘com- 
battere. il mio parere, non l'abbia fatto prima ; ‘e 
che abbia aspettata la mia lettera al Rattazzi per 
chiarire. il senno. governativo dell’ amico. Impe- 
rocchè ne Rinnovamento uscito ‘alla Ince tre ‘mesi 
addietro, io discorsi di proposito. gli errori del 
Perrone:e nei termini. più:formali ; dove che neél- ; 
l'ultimo scritto gli:tocco ‘appena ‘atressoriamente. 
Come va dunque che» il signor Torelli; passato in © 
Silenzio-l'atto di‘accusa principale, sit richiami di. 
un cenno. dato per incidenza ? Dobbiam ‘tredere 
che la sua difesa riguardi più-aivivi-che ai morti? 
E sia nata dal. pio desiderio di soccorrere al gene- > 
rale Dabormida ? Ovvero che: l'eccessiva: 
da me. usata verso: il ‘medesimo;.Ighi: abbia fatto 
stimar cosa facile ibriprendere le'mie senténze? 


(1) Rinnovamento; Tom.4, p: 429, 430! 
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Rimane a vedere se il signor Torelli si apponga, 
asseverando che il generale Perrone abbia voluto 
la guerra. Quattro argomenti egli produce a tal 


effetto. L'uno, che il generale disse alla Camera 


che si sarebbe avuta la guerra, se l'Austria 


rifiutava le condizioni proposte. L'altro, una ilo: 
manda fattà nel seno del gabinetto al generale. 


Biva: Signor generale, l'armata è dessa pronta 
ad'entrare incampagna? Il terzo, l’ istituzione di 
un gran giudice di ‘armata per ristabilire la disci- 


plina, L'ultimo, che il general Perrone entrò fin ; 


dol novembre ‘in trattative col barone Spleny, 


agente del governo ungherese in Italia, per ag | 


di concerto per quanto era possibile contro al 
nemico comune. 
‘Le parole che si dicono da un ministro alla Ca- 


«mera sono meno autorevoli del suo programma ;; 


come quello che è scritto, meditato, pesatissimo in 
ogni sua frase, non improvvisato; esprime l'opinione 
di tutto il consiglio, ‘non di un solo membro di 
‘esso; ed ‘è quasi un patto ‘0 un impegno solenne 
dei governanti colla nazione. Perchè dunque il sig. 
Torelli non ha allegato il programma di/agosto, 
in cui la promessa della guerra: è formale non 
mene che. nel prefato, discorso? Ma la menzione del 
programma avrebbe ricordati i due programmi; e 
non era prudenza il toccare un tasto pericoloso. A 
me però è lecito il rammentarlo per conchiudere 
che le parole delte ‘a voce non possono uver più 


valore delle stampate, e si debbono intendere. allo; 


stesso modo, Ora dai fatti raccontati nell'opera mia 
risulta con piena ‘evidenza che il programma ver- 
bale del ministero di agosto fu.il contrappelo della 
sua politica; e posso sfidare il signor Torelli a de- 
bilitare le ‘mie prove. La promessa della‘guerra 
non fu dunque più seria delle-altre; non fu più se- 
ria, per esempio, della, promessa di una lega ita- 
lica, cui i: ministri si obbligavano in pabblico a 
«promuovere alacremente, mentre la sventavano e 
dicevano inopportuna in secreto. 

To non intendo per altro inferire du questo che 
il generale Perrone abbia parlato contro coscienza. 
Come nuovo alle cose civili, potè benissimo essere 
strumento della politica municipale, senza subo 
dorarne l'inettitudine ela tristizia; conforme ho 
detto nella mia scrittura. Potè quindi parlamen- 
tando alla Camera e interrogando=un suo commili- 
tone, aver qualche velleità di guerra, senza ad- 
darsi che la politica impostagli mirava a renderla 
impossibile. lo ho parlato dei fatti e non mica delle 
intenzioni e delle parole. Ma per far buona questa 
scusa‘bisogna disdire al ‘Perrone quella perspica- 
cia politica che il sig. Torelli gli attribuisce. 

L'instituzione del. gran giudice fa onure al ge- 
nerale Bava chela proponeva, noî aì ministri, che 
mirando. a «un rimedio futuro , manomettevano 
quelli che avevano ip pronto per mantenere la di- 
sciplina. Tanti erano i pubblici clamori contro:i 
disordini della milizia, che si doveva almeno fare 
mostra ‘di volérli ‘correggere; e si ebbe cura di 
proporre un mezzo così rigido che il Parlamento 
lo rifiutasse.' Così il nuovo ordine rimase in aria; 
mentre gli antichi si abolivano in «effetto. Ciò mi 
ricorda le armi e gli uominì che si chiedevano al 
Rossi‘colla\certezza di. non ottenerli e nel tempo 
stesso che la lega offerta si disdiceva. A ogni modo, 
ge i ministri avessero inteso alla guerra santa, co- 
me avrebbero lasciati impuniti coloro che la male- 
dicevano, e hestemmiavano nei loro bagordiil Prin- 
cipe liberatore? Mn 

lo non mi sono punto aggiudicata la gloria di 
essere stato il primo, a immaginare un concerto tra 
l'Ungheria e il Piemonte; ma, sì quella di averlo 
voluto efficacemente. Il primo pensiero non fu del 
Perrone nè mio, ma di Luigi Kossuth, che. avve- 
dutosi dell'errore commesso, disgiugnendo la pro- 
pria causa dalla nostra, spedi un messo per. rime- 
diarvi. Sia pure. che il generale Perrone..acco- 
gliesse la proposta in termini favorevoli; ma è pur 
certo che non pensò seriamente a metterla. in ese- 
cuzione. Altrimenti avrebbe anch'egli inviato un 
messaggio; e l'ambisceria sarebbe stata reciproca; 
‘come si fa eziandio negli. affari di minore impor- 
tanza; e in cosa di tal momento era capitalissimo. 
Laonde iv € i miei colleghi mandammo sulla fac- 
cia del luogo il colonnello Monti per iniziare le 
pratiche, combinare le operazioni ed esprimere la 
ferma volontà del Piemonte. 1 

Del resto i Lenui e scarsi probabili che.il.siznor 
Torelli ha raccolti a fatica, nov reggono all'evi- 
denza dei fatti, Dopo Ja prima sconfitta e coll’eser- 
cito discorato, non si polea vincer l’Austria senza 
ausiliari. Se' i trettori di agosto giudicarono altri- 
menti, Jasciamo di accusarli, e affidiamogli a1 ma- 
nitomio: Ma certo niuno di loro potè essere dis- 
sennato ‘a tal segno. E gli ausiliari non era pur 
d’uopo richiederli, poichè si erano offerti. Or che 
fecero i ministri? Li rifiutarono. 

Rifiutarono-i francesi mentre era ancor facile 


< d’impetrarne l’aiuto, riservandosi ad accettarlo 
“quando sarebbe impossibile l’ottenerlo. Rifiutarono 


“gl’Italiani della penisola inferiore, che ne erano vo- 
lonterosi; ma per averli bisognava pacificarla, 
stringer la lega, rimuovere il'sospetto dai priucipì, 
l'an rchia dai popoli. Ora i ministri non fecero 
nl, di ato questo. Disdissero ‘assolutamente la 
confederazione intavolata dal Rosmini,‘ la lega pro- 
posta e sollecitata dal Rossi, e lasciarono crescere 
e salire al sommo il regresso di Napoli, i tumulti 
del centro, a cui era pur facile il riparare nei loro 
principii. Chi disvuole i mezzi indispensabili, non 
vuole il fine: chi ricusa gli apparecchi della vit- 
toria, non vuole la guerra. La conclusione non am- 
mette replica, nè ‘istanza di sorta. Ba fronte di 
tali fatti, che provano de parole.e le dimostrazioni, 
‘massimamente trattandosi di. un, governo di due 
programmi ? 

Il signor Torelli cenchiude accusandomi di, con- 
traddizione, perchè essendo stato alla testa di quel 
partito che in. ottobre 1848: voleva immediata» 
mente la guerra, dico nel mio nuovo libro che 
noi dovevamo procrastinare. Certo vi ha contrad- 
dizione; ma essa corre.tutta a carico dei ministri 
di agosto. Imperocchè se nel settembre o nell’ot- 
tobresa essero, stretta Ja lega italiana e. reso così 
possibile il: rivolgere a pro dell’indipendenza. le 
armi di tutta la penisola; se. nel novembre aves- 
sero posto efficace rimedio alle dissensioni e li- 
cenze del centro;;e mantenuto la carica al Capponi, 


I 


al Rossi la vita; il che era agevole per le ragioni 
da me allegate altrove; non saria stato d'uopo 
‘ attendere il compimento dei mirabili appresti 
degli Ungheresi. Ma quando iv entrai al governo 
le condizioni erano mutate ; deboli i guertieri ap- 
parecchi; nulli i politici; il resto d'Italia in fiamma; 
i popoli abbottinati, 1 principi dieireggianti o fug- 
‘‘giaschi; cosicchè per avergli ausiliari nella guerry 


patria era d'uopo rivocarli alla concordia 0 ricon-' 


| ciliarli colle civili instituzioni. 
VincENZO GIOBERTI. 
Di Parigi, - 
ui 35 di marzo, 1852. 


DECESSI de'78 marzo in Torino. 
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LIME NOTIZIO, 


Genova, 9 marzo. — Oggi parte per Sassari 
un altro battaglione del 17 sul piroscafo Go- 
| termole con una batteria, e (con alcune com- 
[Rage del battaglione real navi. 
(Corr. Merc.) 

Parigi, 7. marzo. —. Il Moniteur ‘pubblica 
un decreto in data) del 6,.col. quale il Senato 
è il corpo legislativo sono convocati per il:29 
marzo, 

— Si legge nella Paerie: ilirisultato delle 
elezioni è ora intieramente conosciuto, ad ec- 
cezione di quello della Corsica, il quale,.se - 
condo le ultime. notizie; non, presenta alcun 
dubbio. 

Quattro candidati appartengono all’opposi- 
zione, cinque elezioni dovranno: essere rico- 
minciate: una. a Dinan (Cotes du Nord); una 
a Parigi, una,;a Lione, una a Nantes, una. a 
Clermont, in. seguito alla:doppia nomina del 
signor de Morny nel Puy de Dome. 

251 noinine appartengono. ai candidati pa- 
trocinati dal governo, i 

-— Le nomine dei diversi capi di. servizio 
e. impiegati al Senato sono quasi finite: tutti 
gli impiegati entreranno in attività prima del 
29 di questo mese, giorno dell’apertura del 
Senato, 

Il bilancio interno del Senato per quest'an- 
no sarà compreso nel bilancio generale del 
1852 il quale sarà, dicesi, decretato dal pre- 
sidente prima della ‘riunione delle. Camere 
legislative, Il bilancio del Senato non deve 


oltrepassare la cifra. del bilancio. dell’antica | 


Camera dei pari. 

Si assicura che il maresciallo presidente del 
Senato, ha chiamato alle: funzioni ammini- 
strative-la -maggiori parte  dell’antica. Camera 
dei pari, € quasi tutti gl’impiegati d’un or- 
dine inferiore. 

Tl ministro di Stato, incaricato, dicesi, dal 
presidente dell’organizzazione interna del corpo 
legislativo ordinerà quanto prima il ‘regola - 
mento di servizio interno di quest’Assemblea 
e provvedera ai diversi impieghi necessari. 

(Débats). 

— Il Constitutionnel smentisce la notizia 
data da alcuni giornali di modificazioni .mi- 
nisteriali. ; 

BerLino, 4 marzo. — Nella sua seduta di 
quest’ oggi la prima Camera ha adottato la 
proposta della sua commissione di sopprimere 
ogni discussione alla seconda lettura delle pro- 
poste intese a modificare la. Costituzione ; 
inoltre ha adottato il progetto di legge che 
toglie al giurì la ‘cognizione dei delitti. po- 
litici. 

— L'apertura del congresso doganale, che 
doveva''aver luogo a Berlino il 29 marzo, sa- 
rà, dicesi, rimandata al 13 aprile. 

Bertino, 6 marzo. — (Per via telegrafica). 
La prima Camera ha “cominciato ‘ieri Ja di- 
seussione della mozione concernente la nuova 
organizzazione dellà prima Camera. È stato 
adottato il sotto emendamento, tutto pel senso 
realista del deputato Koppe, che tende ad 
attribuire ‘alla. corona i diritto di formare la 
paria coi rappresentanti della grànde proprietà, 
delle grandi città ‘e delle università, 

Incuuterra. — Teri 6.il nuovo ministero si è 
radunato per la prima volta in consiglio a 
un'ora dopo il mezzodì, nel Woreign-office. 
Erano presenti il conte Dèiby, il marchese di 
Salisbury, il conte Malmesbury; lord'J: Man- 
ners; sit John Pakington, ‘W. Henley, ‘lord 


{ Lonsdale; Beniamino D'Israeli,' ‘sir Walpole, 


ritornato ieri dalle elezioni di Midhurst, John 
C. Herries, il duca ‘di Northumberland e ilconte 
d’Hardwicke. (Patrie). 

—1 partigiani del free-trade a Leeds. si 
sono data gran premura ditrispondere all’ap- 
pello del consiglio della lega contro la. legge 
dei cereali. lu un meeting che ha avuto luogo 
in questa città; centro di uno dei più ricchi 
distretti manifatturieri. d'Inghilterra, hanno 
deciso di formare una’ succursale della lega. 
Cinque mila ‘persone assistevano «a questo 
meeting il quale era presieduto. dal maire. di 
Leeds. Il signor Cobden ha arringato Vassem- 
blea ed ha provocato le più vive dimostra- 
zioni di entusiasmo, 1 

L'agitazione contro‘il ministero protezionista 
continua in ‘Inghilterra. La lega ha già rac- 
colto ‘un fondo di 36,000 lire ster. (900,00011.). 
La rielezione dei membri del ministero non 
incontra veruna opposizione, ed oggi sì an- 
nunzia l'elezipne del. signor Walpole segreta- 
rio dell’interno, del marchese di Ghandos 
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‘IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 


I nile o NAZ iii ati e A osi piene prc iis cia 


lord della tesorentàva 
F. Thesiger attorney generale a Abington. 
Tutto è ancora ‘mistero e ‘congettura sii piò- 
getti finanziati ‘del nuovo gabinetto;' ed è | 
probabile che' finora non vi sia nulla di decisò | 
su tale argomento. Il Globe: tuttavia assicura | 


Buckinghaw, ‘e ‘di sir | 


che il cancelliere dello. scacchiere proporrà la | 
soppressione ‘dell’'income-tax è dell'imposta 
sulla ‘rèche cui sostituirebbe un diritto di un I 
scellino (1. fr. 25) per tonnellata sugli oli: 
Questo diritto produrrebbe dicesi, 7 milioni 


di sterlini (175/000,000. fr.). (Patrie). 


_r.rr___—_————__r_r_rr_rrTwTTW=r7: 


Borsa pi Genova del 9 marzo: 

50. 18501 genn. e d-lug. 914 9,4 94 172 

51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 

4°, Obbl: 18341 genn. e 4 lug. 
. 1849 1 aprile. e 1 ott. 
». 14851 1 agosto e 4 febb. 

59, 0. Tose. 1 genn. e 1.lug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova. è Torino 


950 945 
940. 959 


1800.1790 


S, NIOGOLINI, gerente. 


ANNUNZIO 


DI VENDITA AD INCANTO VOLONTARIO" ; 


della VILLA detta MORIS 


situata sul territori di Ciriè. 
edi San Maurizio. 


Previì gl’incanti  preparatorii, che avranno 
luogo i giorni 11, 18.627 corrente. marzo, { 
dalle ore 11 alle, 12 mattutine, si procederà 
al mezzogiorno di detto terzo giorno 27; nel: 
l’uffizio di giudicatura di questa. capitale. per 
la:sezione di Monviso, ayanti ‘il segretario del 
medesimo , al deliberamento ; della suddetta 


Villa: Moris, posta negli ‘anzidetti territori), 


sullo stradale di Lanzo, costituita, di ampio; 
fabbricato civile. signorilmente  mobigliato., 
fabbricati sustici;, cappella arredata , giardini 
& cortili, con prati, campi e boschi, della to- 
tale superficie. di (ettari 49, 21, 88 (giornate 
118, 6, 6), ed estimata ll. 147,867, 39. 
Indirizzarsi per le occorrenti nozioni al sud- 
detto segretario od al signor geometra Gibbone; 


‘via del Senato, num. 4. piano terzo. 





INNOVAZIONE ...1854 
GRAN PERPEZIONAMENTO 


PUNTESPENNE 


Francesi dette di Corno 
- AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 
A L. 3 ogni Scattola di AO Penne 
a doppia Punta. 


Fra tanti perfezionamenti recati agli oggetti 
d’industria, mon ‘erasi trovato sinora il modò 
di perfezionare ‘la. penna... Tanto, si ottenne 
in questigiorni. Le muove penne a doppia punta 
vincono in bontà tuite le precedenti di me: 
tallo : esse sono della massima flessibilità, sono 
acconcie a qualunque età, e benchè si scriva 
con tutta fretta. mon si corre mai rischio di 
lacerare la carta. 


SUOLE DI SASSONIA 


Umidifaghè .ed Empenetrabili 
per preservare i 
dal freddo e dall'umidità 
AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 
a® franchi ìl paia. 


Queste Suolé impediscono che l’umido :pe- 
netri nel Galza tengono caldo. il piede; di 
estate assarbisco @ la\traspirazione , è si ac- 
conciano con facilità Bila scarpa‘, allo stivale, 
ecc. 9 ; : i} 

Egli ha inoltre ricevato;da una delle priu- 
cipali fabbriche di Bondra, un assortimento 
di Aghi per cucire, delle qualità più fine e 
ricercate. presa 

È: disceso all'albergo della Caceia Reale in 
Piazza Castello. SÈ 
Ispore Lovy, de Paris: 


SIG ciel le 


: E pubblicato il primo Fascicolo 


DEL CIMENTO 


RIVISTA: MENSILE. 


‘DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
. 


In questo fascicolo trowansi le seguenti pub- 
blicazioni. 

1. Programma. 

2. Sui principii della morale (1.0 art.). — 
G. Cavour. 

3. Della sovranità. + Domenico CarutTI. È 

4. Ezelino da Romano, <- Storia di un Ghi- 
‘bellino, — Prefazione e capo I. Crsane Cantù. 

5. Viaggio d’un Musulmano (1.0 art.) -— F. 
Antonio De-Marcai, 

6: Illustri Italiani. — 1.0 Giuseppe Borghi. 
— Tacopo; BERNARDI: 


BIBLIOGRAFIA 


OPERE ITALIANE. 

7. Gli ultimi rivolgiventi italiani. — Memo- 
rie storiche di F..A. Gualterio. — Parte IL, — 
Le Riforme, vol. 1 — Carro Boxcompient. 

8. Un’abiura in Roina,;— Epistole tre di 
Giovanni Torti. — Carro BoyncompiGni. 

9. I Giobbe trudotto ‘in ‘terza rima da An- 
gelo Favà, -- Carro Boxcomeacas. 

10. Regno animale per Filippo, De-Filippi, 
prof. di Zoologia nella regia Università di To- 
rino — AngeLO Fava. PETRI 

1; (Del sentimento. è delle sue relazioni 
coll’intelligenza e‘ coll’attività winana. + Pen. 
sieri di Gio. Ant. Naruno.: S 

12. Genni sulle più recenti pubblicazioni 
relative all'istruzione (1.0 art.) — G.A. Rayneri. 

OPERE STRANIERE. 

13. Storia del ministero Whig del 1830 per 
Roxsuck; — Memorie del marchese di Rockin- 
gam pel conte di ALsemARLE. — India ‘in Gree- 
ce per E. Pococge. — Nicaragua per. È. Gi 
Squrers. — Pubblicazioni periodiclie inglesi, 
Storia dei Romani sotio l'impero. per Carro 
MenriviLe. — La vita di ‘laou-Kwang impera- 
tore della China per Carro Surzarer, — Isto- 
ria del diritto delle ‘genti per F. Laurent. — 
Dizionario, d'economia politica per Coquerin. — 
Annali della società archeologica di Namur.» 

14. Annunzi, bibliografici. — Opere pubbli. 
cate in Torino nel 1851, » s 

Dirigersi per gli abbonamenti all’ Ufficio 
del'Giornale, in via dell’ Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tutti i principali librai. 


Da subaffittare 


pel primo del prossimo aprile 


Un Alloggio civilmente mobigliato e 
provveduto degli utensili di cucina, di maio- 
lica e cristalli per la tavola, composto d’olto 
inembri con una cantina, al prinio piano. in 
casa Borani, sita sul: viale del Re, porta nuni. 
12, visibile dalle 2.alle 4. 

Per. gli. ulteriori schiarimenti e le opportu- 
ne trattative dirigersi al 2.0 piano a, destra 
alla detta ‘casa Borani. 


cr__rr———_______—_—_————_——_ "ect 


Le Sieur TURE, jardinier fleuriste 
arrivant de Paris, al’ honneur d’informer 
MM. les amateurs qu'il a déballé, rue S. Mas- 
sino (Po), maison Claretta; une riche collec- 
tion de plantes rares , 300. rosiers, nouveaux 
de tous ‘les mois, bulbés d’Alger, cignons de 
yacinthes d’Hollande, thulipes, amaryllis etc., 
arbres fruitiers de ‘toutes espèces , qu'il vend 
à des prix trés-moderés avec garantie, il tient 
aussi les épinards du Malabar qui pomment 
comme les choux-fleurs , et. toutes. espèces 
de ‘semences de fleurs et poiagéres. lis tr'ou- 
veront'chez-lui les plantes très-bien conservées, 
Il regoit tous les jours des nouveaux envois 
de Paris, 


| WOLFE L. ADOLFO 


Professore di' lingua dedesca ‘— Piazza 
Castello ‘n, 24 — Casa Melano + Piano 9. 


È in'casa:dalle ore 10 alle 14 antimeridiane. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollestino ufficiale del d marzo; 
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FONDI PUSELICI Per contanti 


giorno. prec, riella 

È dopo la: Borsa mattina 
1819 5:00 pod. 1.8.breL, 
1831 >» »° d.genn.» 
1848.» »imarzo» 
18490 4 Lgenn.»| 92/92 20.25, 92/91 75 
Sa. 25.50.9075 
1851» 
1834 Obbl. 
1849 ” 1 8.bre» 
11850 » 1 febbr.» 
18445 0)0/Sard. 1;luglio »; 


FONDI PRIVARE 
Azioni Banca naz. i genn. 


Ì 

| 

ni 40. x.brew AS 
4 genn. » | 
| 


v Bancatdi Savora., pe 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. 
dopo la-Borsa, 


La 


| Gita di(40)00ltre Viut d. Po 


Torino(5 50 040 1 luglio 


Società-Gaz(ant.)l gen. 


.{ Società-del Gaz (nuova) 


Raccolta che si pubblica \(in francese) il 1° 
ed il 45 d’ ogni mese, in dispense, di 200 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUAERE HI TORIQUE 

liltéraire et statistique 
in 1 vol. di:1000 pag., con ritratti ; 
esce ogni anno in luglio, 
Gli /abbuonamenti si ricevono ‘direttammento 
a Parigi, all’uffizio ) via S.t-Bencit, 20; a To- 


| Genova scotito . + 


{Milano 


Ineernidii a pr fisso 31 dic. 
Viaferr.di Savigl.t geun. 
Mol, presso Coll. { giugno | 


408 


CANIBI Per ire mest. 


Augusta Use 1252.1721 
Francoforte S. M. »j(210 1? | 
4p. 010] 

99 85 


Per brevi scadenze. 


Lione 99:30 
Livorno 


Tokina 95 32 n “2520 


99 85° 
4:00 | 


99 35 


Torino scorto. . 


rino, alla direzione delle regie. poste; e all’uf-/| 


fizio del: giornale!lil Risorgimento. 


Gittà di Genova 4 p. 00 | 


d 


‘Frugarolo .. 


Libreria D 


€ 


ERoli 
LETTO E 


IJORG: 
-.. Via Nuova N. 17. i 


NEMORANDU! 


STORICO POLITI 


del Conte 


dal 7 febbraio 1835 al 9 ottobre 1 


Torino — Un grosso vol 


. in-8 fr. 40 


delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


LTT nni. 


STAZIONI | 
DI PARTENZA[ 


STIPITI TANTRA TAZITAIO | 


Torino, .. 
Moncalieri. | 
Cambiano. . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino.. 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti”. 
Annone 
Cerro) (2) 


Ori io. tutta 
2 Ot» OTO. 0.00 = 
uota 


* © 0008 00 0.00 Inn] 
te 


as: 
S 
TÀ 


Felizzano! .' 
Solero 
Alessandria 


“a 
DORLI RI 


Novi... 
Serravalle. 
Avr. Arquata ii 





Lo sa Ne do 
(Si 


Q 
© 


SD A Pe PANI PA ra 
Corse Da Arquata ‘A TORINO. 


ORE 
STAZIONI È 
DI PARTENZA 


SRI TICA RIFITZS ZA 


Arquata 
Serravalle . 


Nonio 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti. , 
San Damiano 
Baldichieri (4) 
Villafranca . 
Dusino'. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino |< 


GIU DI 
mos 
I 


UND 00 i ie na DI 


v I t 
ro e win 10: > uu 
UT 


ced 
ss 
a 
DE 
_ 





DINT NI NOLO NI poni en pe 
re It & 


ml 
e 
(=) 
DI 

A 


20/10 48 
Ì 


DI 
ho 
(i 


D 
July Ga _ marotta Url 
è x 


05 n — 


agquaradaona urta asa 
1 


Stazioni per | 
iltempo necess 
per le'ima 

Tr 


— In questi con 

vogli si prendof 

viaggiatori di 

e d.a:classes)! 
e 


25f Arquata. 


388Qualora nei gior 


488 festivi occorT 
598 fare convogli. 
124 ciali. fra Tori 
254 Moncalieri , * 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di l 
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REGIO. — Opera: #7 Pirata. — Ballo gia 
La bella Fanciulla di Gand. 


La Vivandiera. 
CARIGNANO. — La drammatica 


Compagni i 


vizio di S.-M. recita: La Douna di buo 


verno. — I Ciarlatani. 


D'ANGENNES:— La drammatica francese re 


Vaudevilles. 


SUTERA.—La drammitica comp, Colombino, 
Un Avvocato contro un Chirurgo. 


GERBINO. — Opera: dl Furioso. 
1 cinque caratteri, nel quale vi 
Tom-Poucee, 
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dopo la 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tonino, all'ufficio tdel Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i principali 
ibra. — Per le Provincie con deilvaglia postali. — Livorno, all’emporio libta- 


; PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Tonino, -— Un anno L, 40.— Sei mesi L, 22.—Tre mesiL, 12. — Provincie: 
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fo uan È l'manoscritti non saranno restituiti. x i "PRI ®; 
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- queste manifestazioni : 4. il valore locativo | vizio pubblico, del hi bisogno, o del. |'sére modificato bensì, ma'soltanto in favore dell’uf-| Lions domanda che all'ultimo alinea alla frase 
Tra’ progetti presentati dal ministro delle ‘delle abitazioni,; 2. il valore della piobilla | 


inanze alla Camera de’ deputati quello sulla delle medesime ; 3. i famigli o le persone 


Torino, 10 marzo. r 
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limposta personale e mobiliare è particolar 


L'imposta attuale trova il’ suò organico 
nel R. editto del 14 dicembre 1848, e non 
(produceva che la sparutissima somma di lire 


10742,996 90. Per. quanto sia tenue in certi 
ri luoghi, e ovunque mal distribuita la contri- 


buzione fondiaria, si sente l’ingiustizia della 
esenzione della ricchezza mobiliare, poichè 


| l'imposta’ stabilita con l’editto" del 4818, pel 


modo in che trovasi. collocata e distribuita, 
pò considerarsi come: nulla’ relativamente 
contribuenti che naturalmente dovrebbero 

i sottoposti, nell’atto che al tesoro 


ortanza. 
In;aprile 4850 il ministro Nigra pronose 


sto tributo in modo che avrebbe dato, 
condo i suoi calcoli preventivi, un prodotto 
Il. 4,000,000. Durava ancora in quell’e- 

oca l'impressione della guerra mossa ‘con- 
foi sistemi di riparto dalla rivoluzione 
Î ncese del 1848, e il ministro doveva te- 
fine conto. Così egli intendeva a sostituire 
distribuzione per quota al riparto, e a 
dere più che a distinguere l’imposta per- 
\sonale dalla mobiliare considerandole cone 

te .da principii diversi. 

Ritorno al metodo della quotità è stato 

ide un costante fenomeno di ‘tulte le 
oche in che si esce da una gran crisi 
ale; dappoichè da una parte soddisfa 


ne: ha il carattere di. un. omaggio 
onomia comunale, e di un ritorno ai 
delle franchigie municipali quando la 


Tni nuovi e non ancora organizzati 
do di percepire le somme di che ab- 
gnano .con urgenza, senza molto studio 
come; ‘con’ gli ‘aiuti delle amministra- 


@ e aprendo il sacco 
à locali. 
in tempi più riposati bisogna proce- 
on altre cautele. Ed è costante espe- 
"che appena giungono tali tempi si 
a dalla. quotità alla ripartizione. Per 


per riceverla dalle 


lo di quotità durando il ministero 
Ina i forti reclami, i gravi incon- 

; la diminuzione del prodotto deter- 

il governo francese a tornare alla 

ione tostochè ebbe rifatti i nerbi 
amministrazione, e quando fu libero 


I Progelto ‘ora presentato dal’ ministro 
finanze ‘serba la ripartizione come 
) Punione della personale è della 

dre come maleria imponibile. 
le alla migliorata condizione finanziera 
ati del credito interno: non vi è più 
Wi bisogno di percepire irregolarmente 
éliza metodi certi e costanti le pubbliche 
ibuzioni. Il governo ha già ordinato un 
ervizio di contribuzioni dirette di cui può 
lovarsi in questa bisogna. Egli sente che la 
Danza dello Stato non è materia di'comunale 
uzione, che ha il diritto d’indirizzarsi al 
lente: ed appena non gli mancano i 
è in dovere di regolare con esso diret- 
i suoi conti, onde impedire che am- 
azioni e. giurisdizioni intermedie ‘ed 
enti, cedendo alle locali influenze, 
latgheggino con le classi patrizie a detrimento 
del governo. In materia d’imposta lugua- 
sacramentale ; ed in fatto d’ugua- 
ei contribuenti Ja miglior via è di 
a tutti con unica regola e con unica 


S 


ì autorità all'altezza. dello Stato. che non ha 


li 


i che non si tariffa la ‘vita e 
\.©Ntenza dei cittadini, ‘ma la possidenza, 
è chi nulla ha, nulla paga. Personale, mobi- 
(are sono Modi di esprimere l’unica sostanza 
\Wponibile della ricchezza capitale non im- 
Mobiliare nelle diverse manifestazioni del 


Meate studiato attualmente da” contribuenti. | i 
i posta è pagata da coloro che usando degli 


di servizio; 4%. i cavalli; B. le vetture. 
Il peso colpisce chi ha il comodo. L’im- 


i appartamenti, della mobiglia, de’cavalli, ne 
i manifestano in tal modo la :rìechezza corri» 


| 
| 
È 
| 


| 


spondente a questi segni. Tuttavia il ‘pro- 
prietario, il ‘principale locatario ‘ece. sono 
solidariamente tenuti pei fittuali e pe’sotto- 
conduttori per evitare la frode da parte dei 
contribuenti che mutano domicilio: o. spo- 


stano i mobili. Questa solidarietà sì osserva 


nell’analoga legislazione delle vicine ‘nazioni 
che hanno la stessa imposta; e altronde non 
è nuova nella contribuzione fondiaria; quan» 
do i mobili; gli armenti, i prodotti che si 
trovano in un fondo, benchè non apparten- 
gano al proprietario, rispondono del tributo. 


La differeriza è questa: che nel primo caso 


il proprietario che paga la personale mobi- 
liare pel suo conduttore, ha' il regresso con- 
tro di lui per esserne rimborsato, e nel se- 
condo viceversa il conduttore che paga la 
contribuzione fondiaria pel proprietario, può 
rivolgersi. contro il medesimo. . Provvedi- 
mento è questo: di: pubblica ‘ necessità che 
pone l'interesse privato’ garante dell’interesse 
pubblico; ma ‘quando si cadastrano’ gli im- 
mobili, il valore locativo è segno della ren- 
dita del proprietario, ed è realmente im- 
posto, quando sì riparte la personale e mo- 
biliare lo stesso valor locativo è segn8 della 


Lagiatezza di colui che'abita lo appartamento 


ed è tariffato (non imposto) per regolare 
l'imposta sulla ricchezza mobiliare presunta 
del conduttore. 

L'imposta sui valori locativi varia, secon- 
do la popolazione della. città in cui è posta 
l'abitazione, e secondo l'|importanza di essi 
valori; ‘essendo evidente che ne’comuni meno 
popolati il prezzo di locazione è minore in 
parità di fortuna; e che essendo l’abitazione 
trale cose di prima necessità, i valori. minimi 
non sono segno di ricchezza; lo sono bensì i 
maggiori. e con più rapida proporzione i 
massimi, dappoichè l'ampiezza de’palagi ol- 
tre certi confini della necessità, del comodo, 


{dell'agio, è vero lusso, indizio di non comune 


opulenza. Così i valori minimi esenti d’im- 
posta giungono in Torino a 450 fr., e via 
via scendendo, nelle popolazioni sotto ì 1600 
abitanti, a 40; i minimi imposti del 4 per 
100 sono nella capitale di 154 a 500 fr., e 
nell'estremo opposto di 44 a 100; i massimi 
tariffati del 10 per 100 sono in Torino di 
4001 a 5000 lire; nella borgata di 41600 abi- 
tanti di 654 a 800. Havvi poi una imposta 
del 12 per 100 sopra ogni valore locativo 
superiore ai detti massimi tariffati. Una ri- 
duzione dell’uno al due per cento è stabilita 
in favore delle famiglie numerose, ‘ma dentro 
ì limiti de’valori tariffabili sino al 7 per:400, 
cioè dentro que' confini in cui la molta prole 
può concorrere a far ampliare il luogo del- 
l'abitazione senza che possa dedursene argo- 
mento di non ordinaria riechezza. Al di JA 
egli è evidente che lo splendore della fortuna 
e non la figliuolanza può far abitare in To- 
rino appartamenti il cui valore locativo .ol- 
trepassa le 2000 lire, in Genova le 4600, e 
nei più piccoli comuni le 400 lire. 

La mobiglia colpita da questa imposta è 
la stessa definita dal paragrafo primo del- 
l'articolo 445 del codice civile, quella : cioè 
che comprende i mobili destinati all'uso ed 
all’ ornato degli appartamenti, escluse. le 
collezioni, a cagion d'esempio, di quadri, di 
storia naturale, ecc., nelle quali l’apparta- 
mento serve. alla. collezione che l’ingombra, 
enon quella all’ornato ‘ed all'uso dell’abita- 
zione. La mobiglia è colpita dell’un per cento 
del suo valore. Il valore è presunto al qua- 
druplo del locativo. dell’ abitazione ; ma 
chiunque trovi lesiva “ai suoi interessi una 
tale valutazione può domandarne la perizia 
a sue ‘spese. 

Sono esenti dalla tassa derivante dal. va- 
lore locativo e dalla mobiglia i pubblici. edi- 
fizi, quelli addetti al servizio pubblico, le 
case religiose, le usine, i fabbricati indu- 
striali e simili. 

Nella valutazione de’ famigli, de’ cavalli, 
delle vetture ‘come basi della nuova imposta 
vedesi applicata la stessa norma di esenzione, 
e la stessa gradazione che distingue e pro- 


| tegge l'uso dell’agricoltura' e dell’industrià, 


e non confonde ciò che è indizio di lusso 
e di opulenza con la manifestazione del ser- 


‘redatto col soccorso della nostra'esperienza, 
‘e degli esempi delle Îegislazioni francese e 
belgica, Non dubitiamto che le Camere siano 
per maturarlo, e diseiterlo ponderatamente 


trattandosi di imposta muova ad attuare non! 


prima dell’anno ventufo 1855. 


nn 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella torata d'oggi 
sima maggioranza approvati i tre progetti 
di legge che la com@hissione sostituiva. ai 
ministeriali. sullo stat@ degli. uffiziali dell’e- 
sercito ‘e dell’ armataS}Il primo comprende 
lo stato' degli  uffiziali;-it* secondo: l’ammes- 
sione a riforma deissolto-uffiziali , caporali 
e soldati che hanno sufficienti anni di ser- 
vizio, il terzo abroga la! sostituzione di al- 
cune pene, Li 

La sola disposizione che nel corso della 
tornata diede luogo a discussione fu quella 
che ammette il ricorso! alla. cassazione pei 
parerì dei consigli di disciplina. La Camera, 
per organo della sua tommissione , preoc- 
Cupata ‘specialmente délla ‘legalità , aveva 
proposto. il. ricorso ciao come una 
guarentigia indispensabile per l’uffiziale. Il 
ministro, prendéndo più a cuore la facoltà 
che deve aver il governo ‘di valersi ‘del 
mezzo di sospendere dall'impiego per. otte- 
nere una rigorosa disciplina, e temendo che 
le formalità di quell’atto di ricorso non in- 
ceppassero 'soverchiamente l’ azione gover- 
nativa, mantenne l'esclusione del ricorso. 
Osservavasi inoltre che. Ja cassazione non 
poteva dare sentenza sopra un, mero parere, 
che la decisione: del consiglio di disciplina 
non aggirasi che sopra tn'fatto e ‘che in- 
competente sarebbe quindi il supremo ma- 
gistrato. La maggioranza della commissione 
convenne quindi nel parere del. ministero, 
ma il signor Lyons persistè. nella sua opi- 
mone e si appropriò la primitiva proposta 
della ‘commissione, la 
a debole maggioranza.$ 

I due ultimi progetli non diedero luogo 
a discussione e la Camera decise di non di- 
scutere sopra una proposta del signor Lyons 
relativa ‘allo stato degli uffiziali, dovendo a 
questa. materia precedere una legge sulla 
promozione, e perchè la Camera non è pre- 
parata a discutere allo stato presente tale 
questione, che non vuol essere trattàta con 
inopporlunità e leggerezza. 


I giornali di Parigi ci fan conoscere Ja 
nomina del sig. conte di Reiset alla carica di 
primo segretario dell’ambasciata di Francia a 
Pietroborgo. Il sig. di Reiset, che pel suo spi- 
rito conciliativo ha sempre saputo cattivarsi 
l’alta stima di tutti i partiti, lascia, partendo 
da Torino, i più vivi rincrescimenti. 

TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEL DEPUTATI. 
Continuazione della tornata del 9 marzo. 


Sono approvati i seguenti articoli : 

Art. 26. La riforma ‘ha luogo per decreto 
reale. ll governo determinerà pure con decreto 
reale le norme con cui si abbia ad accertare la na- 
tura delle infermità\che vi diano luogo, e le forme 
che si dovranno osservare nel collocamento in ri- 
forma. 

Della rivocazione dall'impiego. 

Art. 27. La rivocazione dall'impiego è Ja posi. 
zione dell'ufficiale, il quale, non avendo diritto alla 
giubilazione, è divenuto non più ammessibile al 
servizio effettivo, per le cause seguenti: 

« 4. Persistenza nelle cause che diedero luogo 
alla sospensione dall'impiego a tenore del 4 alinea 
dell’art. 16. 

« 2. Sospensione recidiva confermata a termini 
dello stesso art. 16. 

« 3. Negligenza abituale o mancanza grave in 
servizio, o contro Ja disciplina. 

* 4. Matrimonio contratto senza autorizzazione 
del governo, 

«5. Condanna alla pena del carcere oltre sei 
mesi, salvo quanto è disposto nell'articolo 2 per le 
mancanze contro l’onore. 

Art. 28. La rivocazione dall'impiego ha luogo 
per decreto reale sulla relazione del ministro della 
guerra, e dietro il parere di un consiglio di disci- 
plina tale che è prescritto dall'articolo 2 della pre- 
sente legge. 

*« Nel caso di permanerza in aspeltativa per ri- 
vocazione d'impiego da oltre tre ;anni, l'ufficiale 
non sarà rimosso se non quando il consiglio sia 
d’avviso che egli non sia più ammessibile al servi- 
zio effettivo. 

«Il parere del consiglio di disciplina potrà es- 


ale venne respinta’ 


Art, 29. La giubilazione ‘è la posizione ultima 
dello stato militare, i 

* L'ufficiale giubilato cessa definitivamente dal 
militare servizio, ‘ed è provveduto di una pensione 
annua. Egli può' tuttavia ‘essere riammesso al'ser- 
vizio in tempo di guerra, 

»® « La' legge sulle ‘pensioni militari determina i 
casi in cui il militare ha dritto alla giubilazione e 
le forme in cui essa ha luogo. 

« Il governo ha facoltà di giubilare gli ufficiali 
anche in tempo di guerra nei casi in cui giusta Ja 
legge‘ ora delta ‘essi hanno dritto alla giubila- 
zione. » 3 

Quaglia propone a quest'articolo l'aggiunta delle 
parole sempreché non risulti più idoneo al ser- 
vizio. 

Petitti. Il ministro non vorrà. certo correre ri- 
schio d'un biasimo quando si discuterà il bilancio 
col giubilare chi fosse ancor idoneo al servizio. 

Lions. Appoggia la proposta del deputato ‘ Qua- 
glia siccome quella che sanziona il principio di re- 
ciprocità riconosciuta tanto in Francia: che' nel 
Belgio. 1 

L'emendamento Quaglia è appoggiato. 

Ministro della guerra. Sorgo per combattere la 
proposta del' deputato Quaglia perchè la credo il- 
lusoria alla legge; giacchè, a mio credere, non vi 
è persona, la quale voglia riconoscere di ‘essere 
inabile. Io credo perciò indispensabile che si lasci 
questa maggiore latitudine all’azione del governo, 
il quale per parte sua non sarà giammai per usar- 
ne ehe con tutti quei riguardi che si devono a un 
militare che abbia un lungo. ed onorevole ser- 
vizio. : 

Mezzena. L'onorevole Lions, il quale ha com- 
battuto con tanto coraggio nell'ultima campagna, 
non ha mai incontrato un militare cui nulla man- 
cava!, nè giovinezza j nè buon volere per coman- 
dare ‘un corpo, mentre difettàva di energia? In 
questo caso, il capo è inabile ad esercitare le sue 
funzioni. Per rimuoverlo però, il governo non po- 
trebbe farlo coll’emendamento Quaglia. Si vede 
perciò quanto sia più plausibile la proposta del 
ministero. i 

Lions. Non si vuole imporre con quell’emenda- 
mento un vincolo legale, ma morale. 

Meszena. Quando si propone per legge, il vin- 
colo che ne risulta è legale. 

L'articolo è approvato. 

Caro VIII — Disposizioni comuni alla riforma, 
alla rivocazione ed alla giubilazione. 

Art. 30. Gli ufficiali riformati, rivocati e giubi- 
lati, non sono. soggetti alla subordinazione, alla 
disciplina ed alle leggi militari, salvo il disposto 
dal titolo 1 della presente legge per ciò che con- 
cerne il grado loro. 

Tiroro III. — Degli assegnamenti. 
Sezione l.a — Ufficiali in servizio effettivo, in 
disponibilità, od in aspettativa. 

Art. 31. La paga degli ufficiali.in servizio effet- 
tivo è determinata dalle tariffe stabilite per legge. 
Appr. 

Art. 32. Gli ufficiali in disponibilità e gli uffi- 
ciali in aspettativa per riduzione o scioglimento di 
corpo, per soppressione d'impiego, per ritorno da 
prigionia di guerra, ‘0 per infermità temporarie , 
avranno ragione : 

Se ufficiali. generali, o superiori, o capitani, alla 
metà della paga di cui godevano, non tenuto conto 
degli accessorii di paga, e delle indennità qualun- 
que. 

Se: luogotenenti o sottotenenti, ai tre quinti di 
essa paga. 

Gli uffiziali ai quali pel loro grado, arma o corpo 
erano assegnate razioni di foraggio mentre erano 
in servizio effettivo, avranno ragione: gli uffiziali 
generali a due razioni di foraggio, gli altri ad una. 
Approvato. 

Art. 33. Gli ufficiali in aspettativa per sospen- 
sione d'impiego avranno gagione : 

Se capitani o di maggior grado ai due quinti 
della paga di cui godevano, non: tenuto conto degli 
accessorii e delle indennità qualunque: : 

Se luogotenenti o sottotenenti ‘alla metà della 
paga medesima. 

Detti ufficiali avranno ragione inoltre alle razioni 
di foraggio stabilite nel precedente articolo, e giu- 
sta le norme stesse ivi divisate. Approvato, 

Art. 54. Gli ufficiali in aspettativa per motivi di 
famiglia andranno privi di ogni paga e vantaggio 
finchè siano ammessi a concorrere, ‘a termini del- 
l'articolo 12, per occupare i posti che si facciano 
vacanti nei gradi loro, dal qual tempo essi riceve» 
ranno gli assegnamenti stabiliti all'articolo 34. © 

Art, 55. Gli stipendi ed altri assegnamenti degli 
ufficiali in servizio effettivo, in disponibilità ed in 
aspettaiiva, non possono essere, in qualsivoglia 
guisa; alienati. : È 

Ciò nullameno possono i medesimi venire seque- 
strati ad istanza dei creditori sino a concorrenza 
del quarto per gli ufficiali sino al grado di capi. 
tano inclusivamente, del terzo per tutti gli altri 
ufficiali di maggior grado. 

Non sono computati nello stipendio soggetto a 
sequestro le somministranze in natura, le indennità 
d’alloggio, le indennità per ispese d’ufficio e di 
rappresentanza, ed il soprassoldo annesso alle me- 
daglie al valor militare: 

Sezione ll. — Ufficiali riformati, ‘rivocati e 
giubilati. j i 

Art 36. Gli ufficiali riformati o rivocati non 
avranno ragione (ad alcun assegnamento se non 
avranno prestato un servizio almeno di otto anni. 

Potrà però essere accordata loro una gratifica- 


zione eguale. all un mese di paga. 5 


be 


GI 


un mese »' si metta 
« ad un bimestre. » ; i 


La variante Lions è approvata, 
provati gli articoli seguenti: 

Arîî 37. Gli ufficiali riformati ‘che hanno pre- 
Win servizio maggiore di otto anni è minore 
di venti, avranno ragione: per un'’numero di ‘affini 

Galla metà della durata del servizio lorofàd . 
un asfegnamento di riforma eguale a ‘due terzi ‘del 
Tatti della pensione di ritiro assegnata alloro 
grada*% giusta‘ le' leggi sulle pensioni di'ritiro dei 
militafi dell’ esercito di terra e dell’armata di 
mare. 7 ca 
Ove i detti ufficiali abbiano prestato un servizio 
di 20 fo più anni riceveranno ‘una’ pensione di ri- 
forma ‘uguale’ ad’ altrettante quote del minimum 
della pensione di ritiro assegnata ‘al loro grado,. 
quanti saranno gli anni di’ servizio ‘per essi pre: 
Stato. 5 5 i Saia 

Nell’applicazione di quest'articolo si osserveranno 
le norme prescritte dalle leggi eccettuati i casi di 
favore nella stessa contemplati. $ 

Art. 38. Gli ufficiali rivocati avranno ragione ad 
Un assegnamento uguale ai tre quarti della pen- 
sione od assegnamento che loro spetterebbe a te- 
nore dell’articolo precedente, ove fossero rifor- 
mati. 

Art. 59. La pensione e l’assegnamento vitalizio 
fissati dai precedenti art. 36 e 37 sono considerati 
come pensione di ritiro, retti colle norme stesse 
di questa, e cessano ‘o sono sospesi nei casi stessi 
in cui cessa ed' è sospesa la pensione medesima. 

Sono pur retti colle medesime norme e sono so- 
spesi nei casi stessi suindicati gli. assegnamenti 
temporanei di cui nei detti articoli 36 e 37. 

Art. 40. L'ammontare della pensione di ritiro è 
determinata dalla legge sulle pensioni militari. 

TiroLo IV. — Dei consigli di disciplina. 


Caro I. Formazione competenza ed attribuzione 
dei consigli di disciplina. 

Art. 44. 1 consigli di' disciplina. prescritti dagli 
articoli 3, 16, 25 e 28 di questa.legge si compon- 
gono di 5 membri di vario grado, secondo il grado 
dell’uffiziale sottoposto al consiglio conformemente 
alle tabelle ‘annesse alla presente legge: 

Tali membri saranno designati dalla sorte. 

L’estrazione avrà luogo in presenza dell’uffiziale 
sottoposto a consiglio,.0 di altro da. lui. delegato ; 
egli avrà il diritto di ricusare due membri estratti, 
e ciò senza addurre il motivo ; questi saranno sur- 
rogati da due altri egualmente estratti a sorte. 

Se detto uffiziale, od il suo delegato non inter- 
vengono all'estrazione senza far prova di legittimo 
impedimento, questa si farà egualmente in loro 
assenza. 

Ministro della guerra. lo prendo la parola per 
oppormi al'modo con cui si vuol formare il con- 


Sono quindi ‘ap- 





{ siglio di disciplina. La garanzia che si vuol offrire 


ai militari mediante l'estrazione a sorte dei mem- 
bri, che hanno a comporre questo consiglio , non 
può in verun modo soddisfare alla disciplina, la 
quale ove fosse una sola volta lesa, condurrebbe a 
conseguenze poco felici per l’armata, E la facilità 
di veder lesa Ja disciplina cresce ‘se’ si ‘considera 
che sopra 5 membri l’ufficiale citato può rifiutarne 
dué, senza che per ciò si accresca la garanzia del. 
l'ufficiale stesso. 

Domando perciò che si restituisca ‘la nomina 
dei consigli di disciplina per turno di anzianità e 
di grado. 

Lyons. Appoggia la proposta della commissione 
perchè più conforme alla giustizia ed all’equità. 

(La Caniera non essendo in numero si ' procede 
all'appello nominale, Sono le 4 42. Dopo l'appello 
si trovano rientrati sella Camera abbastanza de- 
putati per completare il: numero richiesto dalla 
legge per proseguire la discussione). 2 

Petitti. Prima che Ja Camera decida debbo spie- 
gare perchè la commissione abbia accettato la no- 
mina dei consigli per estrazione a sorte. Essa 
pensò che avendo il Senato creduto a proposito di 
apporre l’alinea secondo, come è riprodotto in 
questo progetto , poteva conservarlo , senza però 
credere migliore questo sistema, di quello proposto 
dal governo. Essa quindi recede dalla sua propo- 
sta, perchè non la crede punto necessaria a gua- 
rentire la giustizia e l’equità per gli uffiziali. 

Boyl. Appoggia il ministero. . 

Lyons. Propongo a nome mio il secondo alinea 
dell'articolo della commissione ,: dalla «medesima 
abbandonato. 

La proposta Lyons è respinta. 

È adottato il primo alinea come si trova nel- 
l'articolo. Sa 

Invece del 2° e del 3° si approva la seguente 
aggiunta del ministro della guerra : 

« L'ufficiale ha diritto di ricusare un membro 
senza addurne i motivi, purchè ne faccia dichia- 
razione al comandante la divisione entro due 
giorni da quello del ricevuto avviso. In questo 
caso il comandante della divisione surrogherà il 
membro ricusato con un altro membro a turno fra 
gli stessi ufficiali, » 

Il presidente dà lettura del progetto di indi. 
rizzo al Re, che viene approvato ad unanimità. 

Indi si procede all’estrazione a sorte della com- 
missione incaricata di presentarlo a S. M. la quale 
risultò composta dei deputati Turcotti, Rattazzi, 
Salmour, Bronzini, Correnti, Derossi di Santa Rosa, 
Gastinelli, Valerio Gioachino e Borella Alessandro: 
supplenti Louaraz e Daziani. 

La seduta è levata alle ‘ore 5. 

Ordine del giorno della tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sullo stato degli ufficiali, 





astio 


RARA III TTI RILEGATO TREAT IAN NT TIENITI ETA TATTICA ATA TI DE AIRIS EMAS 


Tornata del 10 marzo. 
Presidenza del cav. Pineru. 


Sommario. — Seguito della discussione del pro: 
‘getto di legge sullo stato degli uffiziali. 


La seduta è aperta alle ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

]l deputato cavaliere. Deforesta, chiede un. con- 
.gedo per un mese, che gli, viene dalla Camera; ac- 
“cordato. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della, discussione del progetto di legge 
sullo stato degli uffiziali. 

Sono approvati senza discussione gli articoli se- 
guenti : 

Sezione l. — Esercito di terra. 

Art. 42; 1 consigli di disciplina per l'esercito di 
‘terra sono di.due specie; } 

4. Consigli di disciplina gen i) 

2; Consigli di, disciplina divisionali. 

Art. 43. 1 consigli di, disciplina reggimentali 
sono formati in ciascun corpo presso lo stato-mag- 
giore, del, medesimo per! deliberare intorno ai, fatti 
apposti agli uffiziali-subalterni di esso, corpo: 

Art: 44; 1 consigli di disciplina. divisionali sono 
formati al capo-luogo delle divisioni, militari terri- 
toriali di uffiziali in servizio effettivo , in .disponi- 
bilità od in aspettativa stanziati o residenti nel:ter- 
ritorio, della divisione, e.di preferenza nel capo- 
luogo, eselusi quelli, in aspettaliva per sospensione 
dall'impiego. ì 

Essi deliberano intorno ai fatti,apposti,:» 

‘A..Agli uffiziali superiori e capitani in, servizio 
effettivo , in disponibilità od in aspettativa stan- 
ziati o residenti nella diyisione; 

2. Agli uffiziali subalterni appartenenti ad un 
corpo,, stato- «maggiore, istituto militare, ,e gene- 
ralmente ad un quadro qualunque dell’ esercito, il 
quale o per la sua formazione 0 per altra circo- 
stanza non possa somministrare il consiglio reggi- 
mentale; 

3. Agli uffiziali subalterni in aspettativa resi- 
denti nella divisione; 

4.«Agli uffiziali superiori ed inferiori che siano 
nel caso contemplato nel penutilmo alinea dell’ar- 
ticolo 60. 

‘5. Agli uffiziali subalterni dei carabinieri reali 
e dei cavalleggeri di Sardegna. 


Art45) Ove nella divisione’militare; dopo fatta | 


l’applicazione:del disposto dall’att:)53, non fosse 
un'numero di uffiziali sufficienti a formare il;con- 
siglio divisionale, secondo le norme prescritte nella 
presente legge, ne sarà. riferito”al. ministro della 
guerra; ;il quale disporrà onde si completi il consi- 
glio con uffiziali i più anziani di ugual grado della 
guarnigione, del capo-luogo. della divisione ‘più 
prossima. 
Sezione Il. — ‘Armata di mare. 

Art. 46. 1' consigli di disciplina per l'armata di 
mare siedono nel'luogo di residenza del comando 
generale della regia marina, e sono di due specie: 

A. Consigli di disciplina ordinarii; 

2. Consiglio di disciplina superiore. 

Art. 47. Ì consigli di disciplina ordinarii sono 
composti di uffiziali del corpo a cui appartiene 
l'uffiziale posto sotto consiglio; nel solo caso di 
mancanza od impossibilità’ d' uffiziali del'' corpo 
vengono surrogati uffiziali di altro eorpo della re- 
gia marina. 

Questi’consigli deliberano intorno agli ufficiali 
subalterni in servizio effettivo dei corpi della re- 
«gia marina. 

‘Art, 48. Il: consiglio superiore. di disciplina è 
composto dei corpi, della regia marina ; di uffiziali 
‘in:servizio effettivo; in disponibilità od in aspetta» 
tiva stanziati di Prelorbnia residenti nel. luogo 
«dove siede il comando di marina, esclusi quelli in 
aspettativa per sospensione d'impiego ; ed è chia- 


mato:a deliberare intorno agli uffiziali superiori € | 


‘capitani dei corpi medesimi in servizio effettivo, 
in disponibilità od in aspettativa, non che intorno 
agli uffiziali subalterni in aspettativa Hegli stessi 
(corpi. i 
Arts 49. Ove nel iuaga di-residenza del comando 
igerierale della regia marina dopo fatta applicazio» 
‘ne del disposto \del:seguente ‘art::53, mon'vi fosse 
suninumero di ufficiali ‘sufficiente ‘a formabdetanto 
un consiglio ‘ordinario quanto il’ consiglio supe- 
iniore, detto comando della: marina disporrà ‘onde 
si ‘completi il ‘consiglio ‘medesimo: vcon’ ùffiziali i 
(più anziani di ugual grado altrove.stanziati o resi- 
‘denti... 
© Art.‘50./Qualora: poi pel grado e l'anzianità del- 
l’uffiziale' sottoposto a' eonsiglio, ‘o per: mancanza 
di altri uffiziali non si/potesse) comporre il’ consi. 
glio superiore, tale ‘consiglio ‘sarà completato con 
uffizia)i dell’esercito di-terra ‘a termini degli. arti. 
coli 44 e 45. 
Sezione II. — Consigli di disciplina 
per gli uffiziali generali dell'esercito di terra 
e dell'armata di ‘mare. 

Art, 51.1 consigli di disciplina per gli uffiziali 
generali tanto dell’esercito di terra che dell’armata 
‘di mare, sono formati di'uffiziali generali in ser- 
vizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa per 
deliberare intorno ai fatti apposti ai maggiori ge- 
nérali o luogotenenti generali, 

Gli' ‘affiziali generali d’un’armata ) sono però 
‘chiamati a completare i consigli concernenti “gli 
‘affiziati’ generali dell'altra nelsolo caso in cùi non 
ve ne sia in sufficiente numero in quella. 

Sezione IV. — Disposizioni comuni a tutti i con- 


sigli di disciplina delle due armate. 


Art. 52. Non PARsoRA far parte del.consiglio! di 
disciplina: 

1.,I,congiunti' od. ;affini dell'uffiziale, sui fatti 
del quale si ha a.deliberare, sino al:quarto grado 
inclusivamente. di computazione civile; 

2. Gli autori della lagnanza! o del‘ rapporto che 
ha dato luogo alla convocazione! del' consiglio. 

3. di comandanti ‘del «corpo, e della’ compagnia 
cui l'ufficiale appartiene, ed il relatore del'consiglio 
d'amministrazione per l’uffiziale che vi fosse! ad- 
detto, 0 come membro, o come uffiziale conta- 
bile, e per gli ufficiali «dell'armata di mare, il 
comandante della nave a bordo della quale trovasi 


ME ADEA AAIMIIT 
l'ufficiale, non che il luogotenente incaricato del 
dettaglio sullo stesso bastimento. 

Art. 53. In caso di mancanza di uno o più uffi- 
ziali del grado prescritto dalle tabelle per Ja com- 
posizione dei consigli di disciplina , gli ufficiali 
mancanti saranno rimpiazzati da altri del grado 
rispettivamente inferiore, purchè più anziani di 
quello sottoposto al consiglio medesimo; e qualora 
ciò non sia possibile, si dovrà risalire ;ad ufficiali del 
grado rispettivamente-superiore, dimodochè in niuh 
caso trovisi membro, di. un,consiglio un ufficiale 
inferiore di grado di colui, che,vi è sottoposto. 

In caso d’impedimento legittimo; di uno 0;più 
membri fra.i designati, gli ufficiali mancanti sa- 
ranno rimpiazzati da altri «dello stesso, grado, ed 
in difetto nel modo, prescritto,;nel precedente alinea 
di quest'articolo. 

Art. 54. Se il: consiglio. è chiamato. a)deliberare 
intorno a fatti apposti ad un, ufficiale del corpo 
dei carabinieri reali e del reggimento cavalleggeri 
di Sardegna, finchè questo corpo attende alle at- 
tuali sue incumbenze, o del corpo sanitario, dovrà 
in ogni caso farne parte un ufficiale del corpo rie 
spettivo. 

Se il consiglio! è:chiamato a; deliberare.su;fatti 
apposti \ad..un cappellano, 0 ad un, veterinario do- 
vrà farne parte eziandio un Cappeliazo: od Da ve- 
terinario. \ 

Per V'effetto di questo articolo potrà; accorrendo 
essere:chiamato a far parte del consiglio reggimen- 
tale; od ordinario. un uffiziale sanitario od un, vete- 
rinario di altro corpo. 

Quaglia. Prendo la parola; per, fare l'aggiunta 
seguente al presente articolo. 

« L’incolpato riceve pure dal)relatone/tre, giorni 
prima almeno comunicazione degli atti} ei udoeu- 
menti, e può presentarne, e) richiederne dei. nuavi 
all'udienza. 0 prima, » 

Petitti. Qui non si tratta dii un. giudizio di TL 
bunale,.ma di un avviso.che si domanda, sopra. di 
un fatto. Credo perciò che sia inutile la formalità 
richiesta. 

Lions appoggia; in principio la proposta Quaglia 
la quale è appoggiata dalla Camera; 

Petitti. In nome della «commissione propongo 
l'aggiunta; seguente alliarticalo. Dopo le parole che 
sono in fondo all'articolo « indica a ciascun mem- 
bro l’ona, il luogo ed il motivo della convoca » si 
aggiunga « e comunica. all'uffiziale i ‘motivi e le 
ragioni, perché è chiamato in consiglio, e ordina 
al medesimo di preseutarsi al consiglio. » 

«Quaglia. Non passo accettare l'emendamento 
della commissione, perchè non vi si fa parola dei 
documenti che possono presentarsi dagli ufficiali 
incolpati. 


‘Pelitti. Credo quest’aggiunta inutile, trovandosi 


in un altro articolo che l’ufficiale potrà presentare 
le sue discolpe. 

Posta ai voti l'aggiunta Quaglia 
tamente all’art. 

Si approvano, quindi gli art. seguenti. 

Art. 55. Con decreto reale saranno stabilite le 
ulteriori norme da’ osservarsi per l'applicazione 
del presente capo. 

Caro ll. — Procedimento dei consigli. 

Art..56, 1 consigli di disciplina sono, convocati 
per ordine del ministro della guerra o del mini- 
stro della marina, secondo che trattasi di ufficiali 
dell’una’o dell'altra armata, e ciò' diètro rapporti 
ufficiali indirizzati ai'detti ministri, ed anche senza 
preventivo rapporto. 

I'rapporti sono! fatti sia» spontaneamente , sia 
dietro «una. lagnanzali dai .comandanti idi ‘corpo è 
dai comandanti territoriali, da cui l’uffiziale diper- 
de se trattasi d'ufficiali dell’eserèito di terra, eVdal 
comando generale della. marina. se trattasi ;d'uffi+ 
ciali dell’armata di mare; 

La lagnanza; può! essere sinoltrata da qualunque 
persoua si creda lesa, o d'ufficio: da uno dei supe- 
riori dell'ufficiale che (essa concerne. 

L'ufficiale, qualunque/ne;sia il:grado, che riceve 
una ‘lagnanza; deve ‘indirizzarla per la via vgerar> 
chica al ministro della guerra od a quello della 
marina, secondo ;che dipende dall’uno o dall'altro 
dicastero. 

Art. 57. Occorrendo un consiglio di disciplina 
reggimentale è divisionale, il ‘ministro della guerra 
ordinerà ul comandante la rispettiva divisione mi- 
litare territoriale di convocare il'consiglio , e gli 
trasmetterà contemporaneamente i documenti ‘atti 
ad ‘illuminare il'consiglio medesimo. 

Occorrendo un' consiglto di disciplina ‘ordinario 
o superiore, quest'ordine sarà dato dal ministro 
della ‘marina“al' comando generale della ‘marina 


è aiionaa uni: 


‘mediante l’eguale comunicazione di documenti. 


Se si tratta di nin ufficiale in Wspettativa per so- 
spensione dall’ impiego da oltre un'anno, ‘i docu 
menti dovranno farne conoscere i motivi, non ‘che 
le informazioni ricevute ‘in quel'periodo di tempo 
dalle autorità ‘civili e militari‘ sulla sua condattà e 
sul suo‘stato; fisico. 

Se si tratta. d'un. uffiziale ‘condannato ‘ad una 
prigionia :di oltre sei mesi fra idocumenti ‘sarà 
annoverata la sentenza. 

Art. 58. Chi convoca il consiglio, designa 1 mem- 
bri del consiglio, ‘a termini del precedente art. 41, 
è nomina ‘a relatore ‘uno fra i membri, che dovrà 
sempre essere di ‘grado superiore a quello dell’af- 
fiziale sottoposto: al consiglio, trasmette al. presi- 
dente, per essere quindi rimessi al relatore i do: 
cuùmenti ricevuti dal ‘ministero, indica a ciascun 
membro il giorno, l'ora, il Juogo ed il motivo della 
convovazione, ordina al medesimo di presentarsi 
al'consiglio. 

Art. 59. Quanto ai conii per gli uffiziali ge- 
nerali, gl'incambenti assegnati dall'art. precedente 
al comandante della divisione od al comandante 
generale ‘della ‘marina; saranno adempifi diretta. 
mente dal ministro della guerra o da quello” della 
marina. 


Art..60. Radunato il consiglio, il presidente” fa 


chiamare l'uffiziale che vi è sottoposto, ed invita’; 


il relatore a leggere l’ordine! di !/convocazione' del 
medesimo, gli articoli 23,11, 16, 25, 27 e 28 ‘di 
questa:legge, e. tutti i documenti relativi (al procé- 
dimento. 


“Le persone chiamate ad ‘attestare’innanzial con: 


IL RISORGIMENTO 


NIE E FAN PAT IMOOI I FAMFIECINETZICI 1 FIORE IO NITAL RA Ve e eiaaia 


siglio sono quindi separatamente introdotte, e ne! 
sono udite le attestazioni. 

I membri del consiglio e l’uffiziale soggetto al- 
l'inchiesta possono per organo del presidente avere 
da tali persone ‘gli schiarimenti che stimano 0p- 
portuni. yy io | 

Finalmente l’uffiziale soggetto SIRen porge 
le sue osservazioni. 

Il presidente consulta in seguito i. membri. del 
consiglio per sapere se sono sufficienteniente illu- 
minati; nel caso:affermativo,‘egli' faliritirare l'uffi- 
ziale, oggetto ‘dell’inchiesta;) édiin \caso contrario 
continua; l'esame. 

Ad ogni modo la deliberazione sarà pronunciata 
seduta stante, a meno che trattisi di un fatto ace 
caduto in altra divisione militare, se l'uffiziale sog- 
getto ad inchiesta appartiene ‘all'esercito! di ‘terra, 
per cui: il consiglio,non possa; avere sufficienti in- 
formazioni, pel qual caso esso deve sospendere la 
deliberazione, e può esprimere il voto che l'affare 
sia trattato da mn consiglio residente nella divi- 
sione militare, dove ‘il fatto ebbe luogo. 

Per gl’individui appartenenti all’armata di mare, 
quando il fatto che, motivò la. convocazione del 
consiglio sia stato compiuto fuori del luogo di re- 
sidenza del comando generale della regia marina, 
e manchino al'detto consiglio sufficienti schiari- 
menti, il presidente potrà spedire (sul luogo \uno 
dei membri per. assumere quelle informazioni, e 
ragguagli che potrebbero essere riconosciuti ‘al. 
l'uopo necéssarii. \ 

Art. 64. (Ove l'uffiziale‘non's fretta né faccia 
constare di legittimo impedimento, vil consiglio de- 
libererà non ostante l'assenza \del medesimo, fa- 
cendone menzione nel processo verbale. 

‘Art. 62. Terminata l'inchiesta e ritiratosi l'uffi- 
ziale che ne fu oggetto, il presidente secondo i 
casi, è nei termini qui appresso stabilisce ‘Je ‘se- 
guenti questioni; \ i 

Per la rimozione : Ì 

1. Il signor é ‘egli net caso di essere ri- 
mosso per offesa alla persona del Re? 

2. Idem per manifestazione pubblica d'opinione 
deli alla monarchia\castituzionale, ied alle îsti- 
Kerrtoni fondamentali dello Stato? 

3. Idem per manifestazione pubblica ostile alle 
liberià quarentite dallo Statato? 

4. Idem per mala condotta abituale? 

5. Idém per mancanza'contro l'onore? 

Perla sospensione ; 

4. dl'signori. <... 4 LuicHeliva.; per sospen 
sione dall'impiego da oltre un anno, è egli nel 
caso di essere confermato în tale sospensione? 

2. Il signor in'aspettativa per sospen- 
sione dall'impiego è egli nel'caso ‘di essere ‘con. 
fermatoin tale sospensione? Ed anicaso) positivo 
dovra; stile; sosperieiine prolungarsi. oltre 
l’anno? 

Per la rivocazione: ì 

in dl signor. . l'in'aspettativa ‘per. sospen- 
sione’dell'impiego' è egli nel caso d'essere rivocato 
per. persistenza nelle cause che diedero luogo alla 
sua sospensione. 

2. Il signor . ... in aspettativa per sospen:. 
sione recidiva confermata è egli nel caso d'essere 
rivocuto dall'impiego? 

3.Il signor . .). è ‘egli nelicaso d'essere ri- 
vocato: per, negligenza abituale? 

4, Idem per mancanza,grave in servizio)? 

5. Idem per mancanza grave contro la di- 
sciplina? 

6. Tdem per ‘matrimonio contratto'senza au- 
torizzazione:del governo? 

7. Ilsignor .;.:. condannato per. oltre 8:mesi 
di carcere con sentenza del. . . è. egli nel caso 
d'esser rivocato? | 

Art. 63. Il consiglio non potrà deliberare ‘sopra 
nessun'altra questione che su quelle indicate nel 
precedente articolo, 

Il presidente. potrà provocare separatamente, se- 
condo i casi, tante votazioni quanti sono i motivi 
che ‘a tenore di questa legge dantio Inogo alla ri- 
mozione, alla sospensione, ed alla ‘rivocazione: 

I membri ‘del'consiglio ‘voteranno ‘sopra ‘cia. 
scuna delle questioni; proposte) }per; ‘ordine inverso 
d’anzianità. ] 

La votazione avrà Juogo per serutinio segreto; 
la maggioranza costituirà il parere del consiglio. 

Art. 64. Detto parere sarà espresso nel processo 
verbale, il quale verrà compilato dal membro. re- 
latore, sottoscritto ‘da tutti i membri del consiglio, 
e mandato da chi convocò il consiglio al ministro 
della guerra o della marina, insieme coi. relativi 
documenti. i 3 

Art. 65. Le: sedute/del CRE hanno luogo a 
porte chiuse. 

Il: consigliorè soi olo di; :pien odiritto. tosto;che 
abbia espresso ilisuo Cparere (sull’affare: per cui è 
stato convoeato: 

Art.:66./In tempo!» di guerra. il comandante in 
capo di un esercito, edi comandanti dei corpi di: 
staccati hanno facoltà di \convocare, i consigli di 
disciplina, e di SOLDO gli uffiziali da essi di- 
pendenti. 

Un decreto reale presdriterà Ta speciale appli. 
cazione delle norme! della presente legge al caso di 
guerra. ne: 

Art. 67. Il comandante d'una divisione navale 
all’estero sì in tempo di pace che di guerra potrà 
convocare a bordo un consiglio di disciplina ordi- 
nario, seguendo le norine prescritte dalla presente 
legge, ed ove l’uffiziale sottoposto al consiglio sia 
riconosciuto colpevole Sard'Sospeso dalle proprie 
funzioni, e colla prima ocgosione speditò al mogo 
di residenza’ del' comandò ‘generale dell marina, 
al quale dovranno. pure essere trasmessi i relativi 
documenti‘, onde siano Rinolti al ministro della 
marina. 1° 

Nella stessa guisa detto comandante potrà con- 
vocare un consiglio superiore di disciplina, quan- 
do la ‘formazione del medesimo sia possibile. In 
caso diverso. gli‘uffiziali ele vi dovrebbero «essere 
sottoposti, Saranno ‘inviati ’'al tuogo di residenza 
del comando generale delli marina per esser chia: 
mati colà davanti a consiglio. 

Art. 68. Il:parere dei consigli di disciplina è sog- 
getto a cassazione: 

Esso non può 'esseré ‘modificato’ dal governo che 
in favore dell’uffiziale, — 

Ministro! della ‘guerra. Prendo: la! parola! per 


oppormi ‘a ‘che le decisioni prese -dai' consigli di 
disciplina possano andare soggetti a cassazione. 


Prego la Camera di osservare che la complicazione 
delle formalità è sempre stata nell’armata un in: 


centivo gravissimo d'indisciplina; giacchè per.scan- 


sare quelle talora si lasciano impunite gravissime. 
accaduto nella scorsa cam-, 


x 


mancanze; come è 
pagna. Non fo che questa osservazione lasciando Ja 
Camera arbitra pienamente. 

lo propongo frattanto che i due alinea del. pre- 
sente articolo si fondano insieme e si dica: 

«Il parere del consiglio dii disciplina non può 
essere ‘modificato . dal governo ché in favore del. 
l'ufficiale. » 

Lyons. Appoggia l'articolo 68 perchè lo trova 
come il cardine onde venga eseguita la legge pre- 
sente. 

Ministro della guerra: Cità un esempio. per 
combattere le (troppe formalità, avvenuto in Sar- 
degna, dove un soldato il quale uccise alla pre- 
senza de' suoi compagni il suo bass' ufficiale, non 
potè ricevere il meritato castigo che dopo 3 mesi, 
e dopo essere passato Successivamente per 93 con- 
sigli di’ guerra. 

Mantelli. Osserva ‘che. non:Si può: ricorrere in 
cassazione che pen una sentenza che si abbia avuta 
contro: ora qui il consiglic non può dare che un 
parere. 

Petitti. La commissione dietro le osservazioni 
del. deputato Mantelli, recede dalla sua pro 
posta. 

Lyons. Dice che nen si deve chiamare un pa- 
rere quello che può far togliere un grado. ad un 
inilitare. 

Dopo una breve discussione a cui hanno preso 
parte i deputati! Mantellive Chiarle (è respinta la 
proposta Lyons; che, consisteva nel presentare in 
suo nome l'articolo della commissione, ed è ap- 
provato l'articolo quale è stato proposto dal mi- 
nistero. 

Si ‘approvano‘quindi gli articoli seguenti: 

TinoroV. — Disposizioni generali 
e transitorie. 

Art, 69. Le.disposizioni della presente legge sono 
applicabili ai cappellani, agli ufficisli di sanità 
militare, ai veterinari, ed a tutti gli altri impie- 
gati la di cui carica secondo gli attuali regola- 
menti corrisponda ‘a grado ‘militare, secondo il 
grado È cui gli altri'sieno assimilati. 

Art. 70. Gli.ufficiali(che attualmente sppsarten-. 
gono a categorie 0:sono in condizioni non contem: 
plate nella presente legge, continueranno a rima- 
nersi nella loro condizione attuale finché 11 governo 
abbia specialmente determinato ‘per ciascuno di 
essi, avuto riguardo alle loro ragioni ed ai motivi 
per: dui: furono collocati in dette categorie o icon> 
dizioni. 

Gli ora detti uffiziali e gli uffiziali prima d'ora 
collocati in aspettativa, finchè rimarranno nell'at- 
tuale lord posizione, non che gli ufficiali riformati 
prima della promulgazione della ‘presente legge 
continueranno a godere degli attuali ‘loro assegna- 
menti. 

TABELLE della: composizione dei consigli di 
disciplina secondo il grado degli uffiziali 
rimandati innanzi ai medesimi. 

ESERCITO DI TERRA. 
Tabeta 1. — Consigli reggimentali. 
Sottotenente. desi 

L’'uffiziale superiore che segue immediatamente 

il'comandante del corpo, presidente 


Sottotenente. 


1 Capitano! 
A Luogotenente 
2 Sottotenenti.. 
L'ufficiale superiore che segue immediatamente 
il comandante del corpo, presidente 
Luogotenente. 


{Maggiore 
1:Cipitano 
2 Luogotenenti. 
Taseua Il. — Consigli divisionali. 
Sottotenente, luogotenente, capitano. 
T Maggiore generale, presidente 
l'Tenente colonnello 
4) Maggiore: 
4 Capitano 
1 Uffiziale del. grado, stesso | dell'uffiziale chia» 
mato innanzi al consiglio. 
Maggiore. 
I Maggiore generale, presidente 
4 Colonnello! 
3 Luogotenente colonnello 
2 Maggiori 
Luogotenente colonnello. 
1 Maggiore generale, presidente 
2 Colonnelli 
2 Luogotenti colonnelli. 
* Colonnello. 
1 Luogotenente generale, presidente 
2 Maggiori generali 
2'Uolonnelli. 
ARMATA! DI MARE, 
Tasexua IMI. — Consigli ordinari e superiori. 
Guardia marina \di prima classe; 0 sottotenente. 
L’ulfficiale ‘superiore ‘che. sarà immediatamente 
dopo il comandante del corpo, 0 quell'ufficiale su- 
periore designato dal comando generale della regia 
marina. — Presidente. 
1;Luogotenente: di vascello di prima 0 MA 
classe, 0 capitano; i 
4 Sottotenente di vascello, o luogotenente. ., 
2 Guardia marina di prima classe, 0 sottote- 
nenti. } 
Sottotenente di vascello o‘luogotenente. 
L'ufficiale superiore ché segue immediutamente 
il comandante del (corpoy 0 «quell'ufficiale supe- 
riore designato dal comando generale. — Presi- 
dente, 
fi Capitano in secondo di vascello, o maggiore. 
1 Luogotenente ii Vasetto di prima ‘o seconda 
classe, o‘capitano. 
9 .:Sottotenenti.di:vascello, o -luogotenenti; 
Luogotenente di vascello di prima o secandaclasse, 
ocapitano. 
L'ufficiale superiore che sarà immediatamente 


"dopo il comandante del''corpo, o quell’ uffiziale su- 


periore designato dal comando genera 
dente. 
2-Capitani, in secondo di vGbtIO; 0 
2 Luogotenenti di vascello di ‘primaro 
classe, 0 capitani. 
Capitano în secondo di vascelio 0 maggio 
1 Contr'ammiraglio o maggior generale. 
sidente. 
1 Capitano di vascello di "00 o.seconda el 
o colonnello. 
1 (Capitano di fregata,.o inogocce rato colonne! 
2 Capitani in secondo di vascello. 
Capitani di fregata 0 luogotenenti colonne 
1 Contr' ammiraglio 9 Maggior generale. - 
sidente. 
2 Capitani di vascello di PRADA o seconda 
o colonnelli. 


Presidente, 
"2 Contr' ammiraglio, 0 maggiori generali, 
2 Capitani diyascello di prima 0 seconda a 
o colonnelli. 
coMUNE ALLE pur ARMATE: © “i UNI 
TaseLua 1V.\(— Consigli per gli uffiziali generà i 
Maggiore generale 0 contrammiraglio. 


4 Generale d'armata od. ammiraglio. — Prè di 


dente. Î 

2 Luogotenenti generali o vice Mlibatih 

2 Maggiori generali o contr'ammiragli. 

Luogotenente generale 0 Vicehmmiraglio! 

1 Generale: d’armata od. ammiraglio.; — 
dente. 

4 Luogotenenti generali o contr AMBLIFARÀI 

Lyons invita il sig. ministro a servirsi dell 
sente :legge ‘comé narma:nelle ‘decorrenze, è 
prima che venga sancita dagli altri poteri. 


3 progetto fosse ‘stato discusso servi di norma 


occorrenze. 

Messa la legge a scrutinio segreto ‘ha dato il 

guente risultato. i 
Votanti 
Maggioranza 
‘Favorevoli 97 
Contrari 12 

IH PROGETTO DI LEGGE 

Per l'ammessione:a riforma de' sott'uffiziali 

porali e, soldati idell'esercito di terra, e 

sott'ufficiali e marinai dell'armata di mar; 

contano sufficienti onni di servizio 

Art. 4. I sott’uffiziali e soldati dell’ese ci 
terra, ed i sott’uffiziali, soldati e marinai d 
mata}di mare i quali contino 18 anni di se 
siano; affetti da infermità incurabili non prove 
dal servizio, che li rendano inabili a continuaîî 
oltre nel servizio medesimo, hanno Rena 
forma. Approvato, 

UArt. 2. La riforma ha Li per dispol 
nisteriale. È 

ll governo determinerà; con deci 
norme con cuisi abbia, ad accertare la nav 
infermità che vi diano luogo, e le furme che 
vranno osservare nel collocamento in riforma 
provato. * 

Art. 3. 1 sott'affiziali, soldati e marinai rifo 
hanno diritto ad una pensione eguale ad altrett 
quote del minimum, della pensione di ritiro a 
gnata al loro grado, quanti sono gli anni di 
zio da essi portati. i n 

Nell’applicazione:di quest'articolo si osserve 
le norme prescritte dalle leggi sulle pension 
ritiro dei, militari dell'esercito di terra; e. del 
mata di mare eccettuati i casi di favore nella st 
contemplati. Approvato. 


109 
d9 


discutere: le! Legianti del de palo Libhgo! 
la Camera non adaMa: 


sultato : 
104. 
59, 


Votanti ate 
‘Maggiofanza . 
BIO ai 92, 
Qontro;t. pipagte A 
HI. PROGETTO-DI LEGGE 
Per l'abrogazione della sostituzione delle pé 
ordinarie, stabilita dal codice penale milita 
Articolo Unico. Le sostituzioni alle. pene 
nariè ‘in'favore egli uffiziali dell’armata 4 


| contenute nel codice penale militare sono‘abr 


Approvato. 

Messo a scrutinio segreto, ha dato; il seg 
sultato ; 

Votanti 102. 
Maggioranza 52. 
Pro... ui 196. 
Contro sd. ‘a 6. 

Presidente. Ricordo.che i giorni di mart 
giovedì e sabato sono destinati peo riunirsi i È i 
deputati negli uffizii. DE 

L’adunanza si scioglie ‘alle ore 4514 

Ordine del giorno di domani. 

Interpellanza: del: dep.:Bertolini al' ministeri 

Progetto di legge pulle spese di Sica 
Casale. 


men III Imi 


NOTIZIE DIVERSE. 
IPALIA, 


Virrorio!'Emanverg\Il,/ Eco. 

Sulla proposizione del nostro; ministro-segre! 
di Stato per l'istruzione pubblica , abbiamo 0 
nato ed'ordiniamo quanto segue : i 

Art. 4. Hanno ‘titolo al conseguimento di 
dio dallo Stato: sul fondo di'lire (80,000 -stani 
alla categoria:num. 25.delbilancio passivo de 
nistero d'istruzione pubblica pel corrente eser 
1852, colla denominazione: Sussidio alle s 
comunali elementari od a quelle preparatori 
maestri e delle'maestre : 

1;1:comuni , i quali nè co’ redditi propri 
con imposizioni locali possono provvedere 
tale: mantenimentondi una scuola. elementa 
schile; ; 

2. Quelli RhE trovandosi divisi in dial 
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Dese 





) possono a 
ficiente numero di; spuole el elementari; 


Ti comuni molto. ‘popolosi, è ché essendo già 





nell’impossibilità di provvedere ‘ ‘anche al manteni- 


mento di una scuola elementare femminile, 


Art. 2. Ogni domanda di sussidio. deve essere 


fatta dal municipio con apposito: ordinato che ne 
giustifichi i titoli : copia di tale ordinato sarà di- 
retta all’intendente della rispettiva provincia, il 
quale ne farà la trasmissione' al ministero di pub- 
‘blica istruzione, corredandola del suo parere e di 
‘quello del''consiglio' provinciale d'istruzione. 

Art. 35. Per conseguire il sussidio che in seguito 
‘alla domanda di cui nell'articolo precedente verrà 
| assegnato, si dovrà far risultare dell'apertura della 
‘scuola. 


“Art. 4. Non sarà tenuto conto delle Togvide di 


sussidio; per l’anno corrente; letquali perverranno 
al: ministero dopo del mese di maggio. 


Art, 5. 11 nostro.ministro segretario di Stato per 
l’istruzione. pubblica è ingaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, da registrarsi. al controllo 


generale ed inserirsi nella raccolta degli atti del 
governo. 


Dato a Torino il 4 marzo 1852. 


VirtORIO EWANDRRE: Farini. 





‘S..M., con decreti in data ‘del 29 scorso 


febbraio, ha nominato avv. @razio Massa 
‘sostituito nell’ufficio dell’avvocato. fiscale ge- 
‘perale presso il magistrato d’appello di Nizza, 
‘a, consigliere d’appello, presid. del tribunale 
Idi prima cognizione della medesima città, ed jl 
onte; Augusto Avet, applicato al suddetto uf- 
ficio generale con anzianità di sostituito; a s0- 
istituito effettivo nel medesimo ufficio. 


Ti 


‘— Hlcollegio elettorale’ di ‘Novara brite 








uros e quello di Dronero; vacanti ‘per la 


‘nomina dei loro deputati Gian Carlo Cagnone 
il conte Gustavo 


ed 


senatore del Regno, 





‘Ponza di'S, Martino a consigliere di Stato, 














ne 















i dì polizia del re 


‘a Ta findiyiduî non inscritti nei ruoli della 


ilizia nazionale; e che saranno: colti coll’in- 


dir Hoscan ai 


danni for mandò le società. 

n izié che abbiamo di Pinerolo recano. 
i progetto di ferrovia trova appoggio non 

olo nei proprietari e capitalisti. del paese, ma 

e in orata n ; che non può fallire. J 





bre, scorso. SOR dell’im- 
Esa non tardò a dimostrarsi a tutti. É note- 
dei; soscrittori;, il. numero maggiore 

rato! di proprietari e negozianti, im) guisa 
che non si avra a temere che da speculazione 


i: nuoca ‘alla. ‘società. 


Il comitato ‘centrale promotore ha fissato 
il giorno 30 corrente , alle ore 11 del mat- 
tino, perla convocazione dei ‘soserittori onde 


- procedere. alla’ ‘stipulazione dell’atto  costitu- 





tivo della società. Essi potranno farsi rappre - 
sentare da ‘un procuratore speciale, e non in- 
ervenendo saranno considerati siccome: ade- 
enti a quanto verrà deliberato dull'adunanza; 
Non dubitiamo però che i soserittori non 
i per intervenire per compiere quesl’im- 
ite anto a cui debbe . tener dietro la di- 


iconto della festa da ballo che la società 


i i IL 9,624. 80. 

«dpfantili per un 
_ ib 4,812. 40. 

Srtaizii IE muri 
rHartba ‘4,612 40. 
Totale eguale oa LR 3249. 60. 


fc 
4 marzo, — È giunto, l'altro ieri da 
Napoli il ma 0 Del-Carretto, Lal ministro 


Roma, 








l'una dall’ altra, | 


Oggi è ‘partito, dopo breve soggiorno ‘in 
i ‘per tornare a Firenze, il marchese 
e Pes di Villamarina, inviato - straot- 
Ì è ministro plenipotenziario di;S. M,;l 

sn Sardegna presso S, è I. ‘e R..il gran» 


— Il commendatore di Figueiredo rimise al 
cardinale Antonelli le sue credenziali come 
incaricato d’affari del Brasile. 


e dl aio a VE ROSSE A 0 
ESTERO, {| | G/L 

STATI UNITI. — Una ‘grande emozione è 
stata prodotta . fi'a\igli abitanti di Claveland , 
nello Stato d!Ohio;, in seguito ‘alla ‘scoperta 
di parecchi cadaveri:in un:pozzo presso il col- 
legio omeopatico., I cadaveri, furono ricono- 
sciuti,: si-suonarono, le: campane, e-la folla as- 
sediò la. scuola. Un comitato d'inchiesta fu 
nominato. Alla data ‘delle ultime notizie il 
popolo era padrone'dello stabilimento ch'egli 
aveva ripetutamente {tentato di mettere in 
fiamme, La forza armata era sul luogo e la 
ciltà si trovava in 
bile. 

— Un giornale recentemente. fondato alla 
Nuova. Orleans inserisce sotto il suo titolo 
quest’annuncio: « Prezzo dell’associazione due 
dollari. Quelli che pagheranno anticipatamente 
avranno diritto, alla loro inorte, ad una ma- 
guifica necrologia. » 


una. emozione inesprimi- 


INGHILTERRA. — Lonpra, 6 marzo. — Il 
Globe sostiene fortemente la mozione; del si- 
gnor Carlo Villiers di cui spera l’adozione; e 
sollecita vivamente il signor, Gladstone, il si- 
gnor Sidney Herbert e altri rappresentanti del 
partito conservatore liberale a non combat- 
tere questa mozione. 


— ll Morning Advertiser dice essere in mi- 
sura di annunciare, che,non solo vi;sono molti 
membri; della; Camera dei comuni i quali se- 
guono attentamente il. movimento  dell’opi- 
nione. pubblica pronti a passare dalla ; parte 
dei whigs o dei tory, secondo le probabilità 
di igoi dell'uno o dell’altro partito, ma an- 
che parecchie ‘delle: principali famiglie whig- 
aristocratiche Je quali, nel:caso che loxd Derby 
ottenesse una maggioranza nella Camera dei 
comuni, si metterebbero sotto la ‘sua bandiera, 
il loro principio essendo quello. di preferire 
l'interesse della; loro carta a quella del popolo. 
Il Morning Advertiser, giornale ‘radicale, di- 
chiara in conseguenza che la. sola speranza 
della causa popolare ‘mon istà più ‘che nel po- 
polo stesso. 


— Il ea Chronicle dice ‘che lord John 
Russell può ancora‘ rendere! dei ‘servizi’ al 
paese, nià ‘finchè resterà nella Camera dei co- 
munì egli è ‘impossibile che arrivi alla. testa 
dell’amministrazione. Neppure è probabile che 
egli possa, in qualità di capo; comandare l’a- 
desione della gran massa dell'opposizione, ma 
gliè facile sottrarne una parte alla ‘causa co- 
mune e rendere più difficile ogni cooperazione 
| contro il governo. 

— La nomina, per parte del nuovo gabi- 
+ | netto, di un consiglio dell’ammiragliato, esclu- 
sivamente composto d’ uomini di mare, con- 
trariamente all'uso consacrato «da un gran 
numero di precedenti di affidare .la direzione 
di questo ramo importante a uomini politici, 
costituisce un fatto che acquista maggior im- 
POR per la scelta degli uomini chiamati 
a sedere nel consiglio. Si può dire che lord 
Derby ha scelto i membri dell’ uffizio dell’am- 
miragliato fra le illustrazioni ‘navali più insi- 
gni dell'Inghilterra. 

Il.duca, di - Northumberland., primo; lord, 
ossia presidente del consiglio dell’ammiragliato, 
sì è acquistato: una certav'riputazione ‘sotto il 
nome di Algernon Percy. CGadetio di famiglia, 
i suol servizi gli hanno. valso nel;14816:Valto 
grado, ch'egli occupa, e la paria fol titolo di 
lord Prudhoe. 

Il contro-ammiragfio Hyde Parker è consi- 
derato Come uno dei inigliori ufficiali della 
marina inglese. I suoi antenati occuparono per 


luna lunga serie di generazioni i gradi più ele- 


vati nella marina, e suo figlio è ritornato non 
ha guari dal Capo di Buona Speranza col 
grado di comodoro. ll contro-ammiraglio Hyde 
Parker conta niente. meno di 31 anni di ser- 
vizio attivo e 51 anni di: grado. 3 

Il :contro-ammiraglio Hornby è zio materno 
del conte di ‘Derby. Anche' lai conta 38 anni 
di servizio attivo; in ultimo, luogo come co- 
mandante della stazione navale del mare Pa- 
cifico, e 67 anni di grado nella marina, 

Il commodoro sir Thomas Herbert ha ser- 
vito. sul mare durante 23 anni; in ultimo luogo 


Du fu trasmesso per la pubblicazione (il:{icome comandante! della stazione del Brasile, 





BELGIO. — BauxeL1rs, 7 marzo. 
La Camera dei rappresentanti ha terminato 


nella sua seduta segreta di, quest’ .oggì la. di-' 


scussione del trattato di commercio e di na- 
vigazione coll’Inghilterra. ., 

La seduta pubblica fu riaperta per ilvoto. 
Il trattato e il protocollo del 5 febbraio scorso 
sono stati approvati all'unanimità dai 65 mem- 
bri presenti. Il signor ‘Coomans solo. si è aste- 
palo, non sappiamo per quali motivi. Dopo 
di ciò il ministro degli affari. esteri depose 
nell’ufficio il progetto di ‘legge che tende ad 
approvare la convenzione addizionale al trat- 
tato deli4 settembre 1844 ‘collo Zollverein.* 

— Il principe di Ligue, reduce dal .suo 
viaggio a Vienna, è partito tre giorni fa alla 
volta. di. Parigi. 


— LÀ paio © Napoli il Casse di Cade 
i inezzi , mantenere | les, diplomatico fiancese. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LONTANI NIN 
p i Il donte di Monalemberta 
a''Bruzelles. 





(Indép. Beige). 


| E La Nation, giornale del partito liberale 
più avanzato, annuncia che il governo fran- 
‘cese gli ha intentato un processo. Una visita 
domiciliare è stata fatta in casa dei redattori 


‘di questo foglio. 





FRANCIA. — 


fra i due rami' borbonici : 


« Dopo aver preso accurate informazioni, 
noi crediamo di poter affermare che le ’voci 
difcui si tratta sono assolutamente'prive di'fon- 
damento. I giornali esteri, come sovente ac- 
cade, hanno troppo leggiermente accolto vna 
voce che da due anni si riproduce di quando 
in quando, alla quale l’articolo del sig. Sal- 
vandy nell’ Assemblee Nationale ha potuto 


dare del credito, ma che in realtà non riposa 


sopra nissun fatto Nuovo e reale. Noi non 


commentiamo, solo ‘diciamo ciò che noi cre- 


diamo essere la verità, sulla quale è bene che 


tutti sappiano a cosà tenersi. 


— Il cardinale Maffica è è partito per Roma 


a fine di ricevervi il appello cardinalizio. 


— Leggesi nella Presse : Sì potea prevedere 


che la riduzione: della. tariffa di sconto della 
Banca di Francia da 4 a 3 040 determine- 


rebbe la. Banca nazionale di Parigi a pren- 


dere immediatamente ‘una simile determina- 


zione. Vediamo infatti, da un avviso che que - 
sto stabilimento ha dianzi pubblicato, che esso 
riduce egualmente la sua tariffa di sconto da 
‘4 e mezzo 0j0 a 3 e mezzo 0/0, e che non 
preleverà più, a cominciare dal 15 marzo, se 
non che 2 0/0 invece ! di 2 e mezzo 0 sui 
foridi depositati in conto corrente alla Banca. 


nazionale. 


Si assicura, dice.lo‘stesso;giornale, che 
sì Sono | intavolate negoziazioni ‘ con parecchi 
governi; esteri a proposito del diritto idi bollo 
che il goyerno francese può esigere sui gior- 


nali stranieri introdotti in Francia. 


—. Il signor Gobineau, primo ‘ segretario 
della legazione francese! a Berna, è ‘giunto a 


Parigi. 


— Ieri un convoglio di settecento dci: 
è (partito da' Parigi per la strada ferrata del- | 
l’Havre per trasferirsi ‘nella. California Da 
‘qualche tempo l'emigrazione tedesca per |A- 
merica ha preso delle proporzioni considere- 


voli. Un gran numero di questi emigranti tra- 
versanti la Francia sono per parte dell’auto- 
rità l’oggetto ‘di una particolare benevolenza. 

.. (Patrie). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Per la 
strada; ferrata da Rorschach a Yyl (San Gallo) 
i privati ‘di ‘quel cantone sottoscrisssero per 
388,000 fr., in modo che colle sottoscrizioni 
dei uh e del direttorio mercantile già si 
hanno 1,185,000 fr. A piccolo consiglio pro- 
pone al pl di parteciparvi per 600,000 fr. 

— ‘Il sig. Gobireaw) primo segretario ‘della 
legazione francese a Berna, è partito per Pa- 
tigi. Questa partenza ha dato luogo a parec- 
chie.voci fra loro contraddicenti, su 

— I 6 marzo è ‘arrivata a' Berna la! notizia 

che gal prossimo mese in poi la Francia at- 
tiverà un dazio d’ uscita di fr. 2 25 per et- 
tolitio sul grano), è ‘ciò giusta la scala daziaria 
francese, sui.mercati dî Mulhousen e di; Stra. 
sburgo, il grano essendo salito al prezzo» idi 
fi. 2A l’ettolitro: 


Tomo. — Gli oggetti che furono derubati 
alla ‘diligenza in Milano il primo gennaio p. p. 
saranno per ordine dell’i. r. ministero au- 
striaco di commercio, e lavori pubblici , rim- 
borsati dal tesoro austriaco. ‘ (G. Ticinese). 





UNGHERIA. — La società dell’ industria 
magiara fu soppressa per ordine. superiore a 
cagione di propagarida politica: 

Sui cantieri. di Buda sì lavorà icon ‘ grande 


alacrità: più di 2,000 individui sono, occupati; 


? 
il cui soldo. complessivo mensile ammmorita» A [der qu'est-ce que l'empire d'Autriche ? 


viaggio più di 100,000 fiorini. 

Giorni fa fu varato il vapore nominato' Ko- 
morn della forza ‘di 120 cavalli, e fece il suo 
di prova sul Danubio: 

Dal governo ‘è stato di già accordato il 
periuesso per la costruzione del porto di. Pest, 
e si spera che, nel corso, di quest'estate sarà 
terminato. (Triester: Zeitung). 

— A Pest si sono assaggiate parecchie qualità 
di wini, ungheresi, che per prova.si erano fatti 
navigare per sette anni. Il “gusto dicesi essere 
buonissimo ed assomigliarsi Al'vino!di Madera! 
È danno che i vini d’ Ungheria siano fin qui 
così poco apprezzati in Inghilterra... Molti dei 
vini, d’Oedenburg sono superiori a; quelli: di 
Borgogna, Non è necessario ‘“di\'citare il vino 
di Tokay, ma vi, sono. altre. diverse specie , 
come il vino di Rust, ‘d’Erlau, Menesch ecc. 
i quali non sono affatto conosciuti sulle piazze 
d’ Inghilterra, non ostante siano meritevoli di 
ogni riguardo per i loto bassi prezzi e buon 
gusto. (Lapress). 

DANIMARCA; — CorenuneneN, 1 marzo. — 
Nella seduta di quest'oggi del Volksthing, il 
deputato Barford ha indirizzato al ministero 
un’ interpellanza’ intesa a domandare se la 
commissione per il regolamento delle frontiere 
abbia conseguito qualche. risultato,t'e. quale. 








è Biunto ieri | Domandò inoltre 


































Il Courrier de la Gironde 
smentisce in questi termini le voci ‘di fusione 


‘un article de journal, 





| illustre ambassadeur , 
| infiniment plus Di. que celle des. États 


alle prossime ‘elézioni di far rappresentare lo 
Schleswig nella Dieta Danese. 

L'Assemblea deve occuparsi domani di que- 
sta interpellanza. 

— Il 'Adedrelandet, giornale liberale ‘di Co- 
penhaghen , contiene nel suo ‘ultimo numero 
un ‘articolo ‘interessante sulla questione della 
successione al‘trono di Danimarca: Questo gior- 
nale propone di non pensare nè agli Augu- 
stenburg, nè ai Glucksburg, nè a nissun*altro 
principe tedesco;) ma di prendere un figlio 
della regina Vittoria. 

Il Fdedrelandet si estende sui vantaggi di 
uua stretta unione della Danimarca coll Inghil- 
terra ; Osserva! ‘che‘i due ‘popoli hanno una 
identica ‘origine , e termina. dicendo, che un 
principe educato in Inghilterra non potrebbe 
a meno di essere uno scrupoloso ossservatore 
del patto ‘costituzionale. 


Sur lOuvrage de M.r de Ficquelmont.l) 
: IV. 5 
Le Piémont. 

Si monsieur le comte de Ficquelmont trou- 
ve, le plus souvent, des expressions assez sé- 
véres quand il parle des libéraux, et des ré- 
volutionnaires en général (qu'il a la bonté de 
confondre), il a un soin tout. particulier de 
toujours .atténuer l’aigreur . piquante. de ses 
remontrances, quand ;l s’agit des libéraux de 
l’Allemagne. Mais, si par aventure c'est. du 
Piémont. qu'il faut parler, la douce quiétude 
de son caractére disparait tout à fait, et, de 
juge, monsieur «de Ficquelmont devient ac- 
cusateur, 

Dans: cette sévérité nous ne voyons qu’un 
nouveau sujet d’étude, C'est selon nous le sys- 
téme. constitutionnel exercant son pouvoir sur 


gue deux.passions, et une qualité, représen- 
tant les trois pouvoirs. La convietion  politi- 
que, la colére et l’éducation. Toutes trois 
exercent admirablement leurs fonetions dans 
la téte de l’auteur. diplomate: — La conyic- 
tion régne, mais.en roi absolu; la. colère do- 
mine, mais trop souvent en despote; l’éduca- 
tion, si puissante chez, M. de Ficquelmont. 
cherche à contrebalancer la. domination des 
deux autres, pouyoirs, mais vainement! 

Nous étions bien loin, il est vrai, de nous 
attendre a trouyver sous la plume d’un  mi- 
nistre d’Autriche, un fastueux. éloge du  Pié- 
mont, mais. nous avouons, d’autre part, qu'en 
ouvrant son livre nous aimions à espérer trou- 
ver quelques considérations sérieuses , dignes 
d’un homme: d’Etat, sur la situation du pays, 
et non l’expression d’une colère mal conte- 
nue, éclatant en cascade d’ dai: peu gra- 
ia 

. le comte de Ficquelmont se fait dans 
son int le champion de l’orthodoxie abso- 
lutiste; nous ne nous croyons pas méme ca- 
pable , d'è tre celui de la justice. Mais aussì 
loin que nos faibles facultés nous le permet- 
tront, nous répondrons aux interrogations du 
noble comte, qu'il espère) vainement, en adop- 
tant le système de Socrate, conduire ses con- 
tradicteurs., de réponse” en réponse, Jusqu'à 
l’absurde ! 

« Qu’est-ce done en Sficto (s'écrie l’ancien 
« ministre d’État) que le Piémont pour oser 


« comme .celui d’Autriche (4)!» Puis avec un 
superbe dédain, citant une à une les diverses 
provinces des États sardes, il cherche. à prou- 
ver, qu'il ‘n’y a ni union, ni affinité entre elles, | 
La réponse è cette question est toute vivante, 
elle est palpable, aux yeux de tous; elle se 
trouve infiniment mieux deinontrée que dans 
elle existe saisissante, 
matérielle, dans l’état: present du royaume. 


Mais sans étire accusé de trop de ténérité, I 


ne pourrions-nous ° pas è notre tour ERE 
ger monsieur de Ficquelmont et lui deman- 


Ne se compose-t-il pas , 


Sardes, d’un ensemble de provinces antipathi- 
ques les'unes aux autres? D'un assemblage | 


de nationalités bien tranchées, bien FETO: % ; 


bien opposées? De royaumes et provinces. échus 


droit ‘des traités , et par d’autres droits encore 
que ‘notre countbilie nous impose le devoir de 
tare, mais que l’histoire® Faconte assez clai- 
rement? \ + 
N’existe-t-il pas dans l’empire  d’Autriche 
quatre races bien distinetes , se décomposant ; 
encore en une infinité de iationaliteo L’Au- 
triche s’épuisera vainement à vouloir les réu- 


\ è l’Autriche; et par droit de conquéte, et co 
I 


niîr, elles seront par leurs  moeurs comme ! 
des murailles infranchissables è tout projet de | 


fusion, s'il’ n'a pour base et fondement la 


. liberté! 


< Quels' rapports peut-il y ‘avoir entre les 
TRA civilisées ‘de la Lombardie et de 
la' Vénétie, et les Croates? Y a-t-il la ‘inoin- 
dre sympathie entre les Magyars et les Au- 


e il Al non si propolie 


les facultés intimes de l’homme. On y distin-. 











| * Toutes ces nationalités,et nous en passons, 
toutes ces races, et nous ne les énumérons pas 
toutes,qu’ont elles de commun ensemble? Diver- 
sité d’origine, diversité de langue, diversité de 
caractére, diversité de nature, de climat, de 
moeurs, de types, de. principes! Sans rapports, 
sans sympathies entreielles: :conservant pour la 
plupart leurs goùts, leurs traditions, leurs 
murs. antiques; vivant de la vie podtiglie du 


souvenir pour oublier l’amertume de la réa- 
Titerz 


: Voilà bien; si nous ne nous trompons, la 
clicssda des États de Ja maison d’Autriche. 
Notre surprise a done été srande ‘de voir 
soulever avec un zéle d’une adresse équivo- 
que, la ‘question des nationalités fustement la 
plus épineuse, la plus délicate pour l’Autriche; 
celle qui faisait sa force, selon la vieille école (2), 
celle. qui fait sa faiblesse selon le bon sens et 
la nature. Aussi, longtems que les Lombards 
se. souviendront de leur histoire; aussi long- 
tems que les Magyars penseront à leur natio- 
nalité, (l’Autriche sera vuluérable. Il n'y aura 
besoin ni de dogmes nouveaux, ni de doctri- 
nes condamnables, ni de discours incendiaires, 
ni d’agiter les émigrés; il suffira d’entretenir 
dans toute. la Hongrie et .l’Italie le sentiment 
de ‘nationalité.. C'est l’étincelle couvant sous 
le'‘bùcher, qui dans ‘un moment donné éclai- 
reta l’incendie. * 

Nulle ‘ part, peut-étre, ce vice organique, 
c'est-à-dire , des nationalités diyverses, n'est, 
aussi sensible. qu’en ‘Autriche, et DUla part 
peut-ètre, aussi peu sensible que dans lesÉtats, 
sardes, où Savoisien, Piémontais, Géènois, (8) 
SLA tous. d'origine à la race la- 
tine /(4). 

Si lexpérience des sièeles passés doit étre 
un enseignement pour les hommes, afin de 
leur faciliter les moyens de prévoir l’avenir, 
nous devyrions déduire d’aprés ce qui s’est ac- 
compli dans le monde et d’aprés le dire des 
savants, que .ce n'est pas, la race allemande 
qui tòt ou ‘tard doit, dominer, en; Autriche. 
La race la ‘plus forte,.la plus éhetgique a 
toujours! absorbé la plus faible; et l'absorption 
a été si complete, que des races entières ‘ont 
disparu du sol qu'elles occupaient primitive- 
ment. L’absorption a principalement eu lieu 
par la guerre et l’extermination, et sans met- 
tre en, doute l’incontestable vaillance des al- 
lemands, il est d’autre part impossible de ne 
pas aNdUer/que lesi magyars et les slaves ont 
conservé justement de leur origine cet esprit 
belliqueux, cet amour pour ;la guerre, cet 
espèce de sauvagerie de moeurs si. favorables 
à l’esprit de conquéte topa un peuple vers 
la domination. 

Si le passé doit servir de régle pour l’avenir, 
peut-étre un jour la race magyare sera la plus 
forte dans l’empire. i 

Mieux avisé, nous le répétons, monsieur de 
Ficquelmont aurait dù laisser sommeiller cette 
question, ou du moins, il n’aurait pas dù s’en 
*#armer pour vouloir montrer la faiblesse des 
États Sardes. — L’ancien diplomate a comp- 
té pour tout , l’ étendue, la population, les 
gros bataillons. En énumerant dans sa téte, les 
vastes ‘et'immenses ressourtes de l’Autriche, 
il a souri de pitié, de commisération méme, 
en'\les comparant aux ‘ressources bornées de 
ce petit royaume Sarde dont il avait è par- 

i ler. Chez un militaire nous aurions excusé 


. ainsi attaquer les atmes è là TRA empire. cette adoration pour la force ‘imatérielle , cette 


vénération pour les fortes armées, mais chez 
un “diplomate; auprès de qui la raison ‘et la 
dialectique doivent ayoir tant ‘d’empire, l’idée 
noùs parait au moins singuliére. — La force 
‘morale nous semble mériter aussi quelque 
considération ; celle-là , ni le canon, nì la 
mitraille ne tà tuent,! nî les frontières, ni les 


| dowaniers ‘ne Piridtone! elle marche, 8° avance, 
js ’infiltre, et finit par Hiotipher 


C'est. surtout par les idées ‘que s' ‘opèrent 
i les fusions des nationalités.. Et sous ce rap- 
! port, une seule puissance en Europe peut hau- 


| tement se vanter d'étre homogéne, nationale? 
n’en déplaise. è indivisible , sans ‘parti separatiste,. \ Une seule 
Ag une proportion i peut élever A voix, et dire que dans son éten- 


due il n°y a que des enfants de la méme fa- 
mille; de l'Est à l’Quest, du Nord au Midi, en 
France, il n°y a que ir francais! 

Mais pour opérer cette communion i géné- 
rale, pour effacer. ces distinetions. de ‘provin- 
ces, ces haines, ces antipathies de races et de 
nationalités, de villes et. de .communes, on a 
dù . commencer par abattre le. féodalisme ,; 
émanciper la nation; ila fallu un Mazarin, 
un: Richelieu; ila fallu toutes les gloires du 
siècle. de Lowis XIV. Ila fallu) plus, il a fallu 
établin les ‘immortels: principes de .89:.il a 
fallu. enfin itoutes. les victoires. de. l'empire 
attachant au nom francais june; auréole dont 
tous le | citoyens, furent ‘heureux de se parer. 


Le principe; mis en.avant par Monsieur de 
Ficquelmont est. donc faux .deitous points; et 
va justement a, l’encontre de ce-quiil.vondrait 
prouver. jd 7a) 

Nous voulons adele avec lui, et de grand 
coeur, que. la. nationalité soit.la raison der- 
niére de la politique, et dans ce cas, nous lui 


‘trichiens? Y-en-a=til davantage entre les i demandons, si la Lombardie libre de se pro- 


Moraaviens et les ‘l'siganes ?. Y-en-a-t'il en- | noncer, ne se rattacherait pas aux États Sar- 
core entre les Tchèques et les. Iliyriens, les | des? Si la Véngtie, n’en ferait pas de méme? 
Slovaques, et les: Valaques ? Sesia Hongrie de. son còlé ne se séparerait 

pas de l'Autriche!? Si le Slavisme ne renaitrait 


(*) Voir les numéros 1288, 1291, 1298, pas? Si dans cette séparation générale, ou pour 






















































































































































































































RIESI IA ETA LTT ITALIA E ZIA MEZZA POTITO ILA RAMA 


i pate TR RANE LI cine 


IL , RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


SMIL ANEZALI LITI ner 


mieux dire, dans cette recomposition de tou-| moreland e lord Bloomfield, che ‘occupano i ‘alacrità. ; 1 ‘numero Scali operai supera i 10; 


tes les nationalités, ce ne serait pas l’Autriche 
qui serait reduite à ses seules provinces de l’ar- 
chiduché ?.... (6). Henry D’Avicpor. 


(1) Page 66. 

(2) Selon l’antique axiome: diviser pour régner. 

(3) Voir le Journal des Savants. Article de M.r 
Biol. 

(4)-L'Italie ‘est certainement Je pays où le mé- 
lange des races a été moins complexe; le mélan- 
ge des familles s'est établi sur la trame de trois 
nationalités plutòt que de trois races; les grecs, 
les: latins et les longobards. (Voir le Journal des 
Savants, un article de m.r Biot). 

(5) En 4027 le Comte de Savoie réunit à son 
comté:celui de Suze, ‘puis en 1091 Tarin. 

Ameédée Il fils d'Odon, neveu d’Amedée I, joi- 
gnit à la Savoie l’héritage de sa mère (1060.à 1072). 

Amédée V, dit le comte Rouge, fils d’Amédée lV, 
dit le comte Vert, profita des embarras descomtes 
de Provence et leur enléva les comtas de ‘Nice et 
dé Vintimille, 1383 a 91. En 1735 l'Autriche céda 
au Roi de Piémont Novare et Tortone; en 1745 
Vigevano. 

Nous pourrionspoursuivreces notesà l’infini; nous 
renvoyons les lecteurs aux annules historiques de 
la maison.de Savoie; elle doit tout. à sa vaillante 
épée et à sa sagesse. 

(6) Dans un vieux livre, devenu excessivement 
rare, et dont le manuel des libraires ne fait pas 
méme mention, puisqu'il ne se trouve que dans, quel- 
ques bibliothèques particulières , intitulé : 
« Intéréts. des Princes, » l’auteur, resté inconnu, 
énumère les-droits des princes et souverains de 
chaque famille sur l'Europe, l’Asie et l'Afrique. — 
On peut y voir les droits incontestables de la mai- 
son ‘de Savoie sur'la Lombardie. Charles Emanuel 
duc de Savoie épousa en l'an 1561 l’infante Cathe- 
rine: d'Espagne; fille de Philippe Second: par le 
contrat de mariage, il fut dit que le duché.de Mi- 
lan,viendrait, au duc (de Savoie, afin que ‘joignant 
les deux Ètats il prit le titre de Roî des Lombards: 
Plus tard le roi d'Espagne se crut dispensé de ses 
obligations envers sa fille et‘Charles Emanuel parla 
mort des fils de ce dernier prince. Le chroniqueur 
attribue cette'mortà des gants parfumés impreignés 
de poison, envoyés aux jeunes princes par le duc de 
Lerme, qui voulait. se venger d’une offense è lui 
faite a Madrid par l’aîné des ‘princes. Plus tard 
pourtant un autre traité avec: Henri IV .confir- 
mait la cession de la Lombardie ;au duc de Savoie, 
ete. ete. } 


DECESSI del 9 marzo in Torino. 
N. 20 


Totale N. 1104 


ULTIME NOTIZIE. 


Lomsarpia. — La Gazsetta di Milano del 9 
porta la seguente notificazione ‘della luogote- 
nenza di Lombardia: 

In ‘adempimento di venerato ‘dispaccio 25 
p. p. febbraio num. 1012'M. S. di sua eccel- 
lenza il signor feld-maresciallo governatore 
generale civile e militare del regao Lombardo- 
Veneto si dichiara doversi il $ 3 della noti- 


. . sw . Va: 
ficazione 19 precedente gennaio, num. 1272 


L. I. intendere nel senso « che le navi Sarde 
« fino a nuovo ordine non” potranno gettare 
« l’àncora, nè soffermarsi con qualsiasi altro 
« mezzo entro. la distanza di 200 metri dalla 
« sponda lombarda (del Lago Maggiore), e 
« neppure scaricare, o prendere a bordo merci 

o ‘persone. » 

Milano, il 7 marzo 1852. 
L’I. R. luogotenente SrrasoLpo. 

Senicaruia, 6 marzo. — Leggesi nella Gaz- 
zetta di Bologna: 

"Una lettera di Senigallia, alla data suddetta 
chiude così: 

« Finirò col descriverti i danni gravi av- 
venuti nel nostro Golfo per Ja burrasca ultima 
che tuttora continua. Le nostre spiagge da 
Pesaro ad Ancona presentano più cadaveri di 
uomini di mare, e di Senigallia si deplora 
una vittima. Molti ormeggi pure vengono al 
lido, e qui avanti il porto abbiamo un legno 
piuttosto grande, che dicesi greco, il quale è 
tutto smantellato, senz’alberi, ed ancorato sui 
rompenti. Gl’indivi dui del bordo che veggonsi 
ad occhio nudo fanno segnali di ‘soccorso se 
non è dato di poterlo prestare senza sicurezza 
di perdersi in chi avrebbe l’ animo di recar- 
glielo. Sono due giorni ormai che questi di- 
Sgraziati trovansi in tanta sciagura. »° 

Parici, 8 marzo. — Il Monitlur di que- 

st’oggi non contiene nessuna parte officiale , 
come è generalmente il caso nei giorni di 
lunedì, i ministeri essendo chiusi la domenica. 

A L elezione di Corsica è ora conosciuta, 
ll signor Abatucci ha ottenuto nel circonda- 
rio di Galyi 5,450 voti sopra 5,452 votanti; nel 
circondario di Corte 12,400 voti sopra 13,000 
elettori iscritti; nel circondario di Bastia 13,000 
voti sopra 15,000 ‘votanti e finalmente nei 
circondari d’Aiaccio e di Sartene ‘egli ha riù- 
nito la quasi unanimità ‘dei voti. 

Ormai tutte le elezioni sono ‘conosciute. Le 
elezioni nelle circoscrizioni che non hanno dato 
nessun risultato , avranno luogo il 14 maizo. 

(Patrie). 

_ Lord Cowley che era stato ‘nominatò 
ministro d'Inghilterra in Francia: prima della 
caduta del gabinetto whig, ha ricevuto in 
questi ultimi giorni dei dispacei di lord Mal- 
mesbury che lo confermano in questo posto, 
Egli sembra che il nuovo gabinetto voglia 
anche conservare ai loro posti lord West- 


le grandi. ambasciate di “Vienna, e di Ber-, 


lino. 


mila e lavorano anche durante la notte. Tutte 


[le è rotaie necessarie per quest’ immensa linea 


-- Il generale Jomelli,, ingegnere al servi- | doyranno essere terminate per la. fine di lu- 


zio della Russia , viaggia in questo ‘monento | 
nel Belgio. (Presse). 

-- Si assicura, che il principe, presidente 
della repubblica aprirà in persona il 29 marzo 
la sessione del Senato:e del corpo. legislativo. 
Non è ancora stato designato il palazzo in cui 
avrà luogo questa grande solennità. 

(Corrisp. Havas). 

— Il Constitutionnel contiene un articolo in 
cui dice che l’importanza; del, corpo ilegisla- 
tivo, quantunque diminuita da quello che era 
una volta, sarà nondimeno ‘più ,considereyole 
di quello che si crede ordinariamente. 

— Egli. è certo che il governo dovrà proy- 
vedere con decreto. presidenziale alla fissa- 
zione del bilancio generale del 1852. prima 
del 29 marzo, trovandosi a ciò costretto dallo 
spirare del termine accordato dalle leggi an- 
teriori per la riscossione dei ‘tributi.) (ZZem). 

BauxeLces, 8 marzo. — L’Obserwateur an- 
nunzia che i signori Berryer e Odilon Barrot 
andranno a Bruxelles per difendere il Bu//e- 
tin frangais. 

Svizzera. — Il graù consiglio di Neuchatel 
ha adottato un progetto di legge elettorale. 
Le elezioni per il rinnovamento integrale della 
legislatura attuale avranno luogo il 28 di que- 
sto mese. Il mandato dei nuovi’ deputati! co- 
mincierà a partire dal 1 maggio. Queste ele. 
zioni sembrano cagionare delle vive agitazio- 
ni nel cantone. (Journal de Genève.) 

Beruwno, 5 marzo. — leri noi abbiamo ri- 
portato un dispaccio telegrafico ‘di Berlino che 
annunciava l’adozione per parte della prima 
Camera di. Prussia della ‘proposta del signor 
Koppe relativa all’organizzazione !della paria. | 
Ecco alcuni particolari sopra ‘questo voto im- 
portante: 

Parecchie' proposte ‘erano state fatte; tutte 
intese a sopprimere ‘gli articoli della costitu- 
zione relativi ‘a quest’oggetto affine di fare 
scomparire’ dalla parìa ‘il principio elettivo che 
la costituzione in parte consérvava. 

La sinistra respingeva tutte le proposte e 
voleva mantenere puramente ‘e semplicemente 
le disposizioni della costituzione. 

Il centro sinistro appoggiava’ un emenda- 
mento ‘del centro destro che ‘abbandonava la 
nomina dei ‘pari alla corona. 

L'estrema destra voleva . che il te potesse 
soltanto designare certe corporazioni, le quali 
poi eleggerebbero i pari nel proprio seno; 
questa sarebbe stata una parla. feudale. Il 
governo non avendo appoggiato questa! pro- 
posta, l'estrema destra.la abbandonò, ma nello 
stesso tenRo respinse tutte le altre proposte 
e si unì alla sinistra che domandava il man- 
tenimento della costituzione. 

La destra moderata aveva formolato una 
proposta, quella del signor Koppe, specie di 
mezzo termine fra quella dell’ estrema ‘destra 
e quella del centro destro. A termini di que- 
sta proposta è abbandonata alla Corona la no- 
mina di tutti i pari, obbligandola però a sce- 
glierne una parte nella gran proprietà, nelle 
grandi. città e nelle università. Il rimanente a 
suo piacimento. I pari scelti nelle grandi ca- 
tegorie. saranno/nominati soltanto a vita, 

Il governo aderiva a questa proposta della 
destra moderata, meno però l’ultima disposi- 
zione ch'egli respingeva per timore che i pari 
nominati a vita fossero troppo indipendenti. 

La proposta dell’estrema destra fu ritirata; 
quella del centro destro appoggiata dal cen- 


.| tro sinistro fu respinta con 73 voti contro 64. 


Quella della destra moderata fu adottata con 
81 voti contro 56, insieme colla disposizione 
combattuta dal governo. 

Ecco i termini della' risoluzione della Ca- 
‘Mera: i 

1. Gli articoli 65, 66, 67 e 68 della Costi- 
tuzione del 31 gennaio 1850 sono. surrogati 
dalla formazione della prima: Camera per or- 
dinanza reale. 

2. La prima Camera sarà composta: a) dei 
principi maggiori della famiglia reale; 6) dei 
capi delle famiglie principesche di Hohenzol- 
lern; c) dei capi delle autichè case di Prus- 
sia che immediatamente dipendevano dall’im- 
pero; 4) dei capi delle famiglie alle quali è 
stato conferito ereditariamente. il diritto di 
sedere e di votare nella prima Camera; e) dei 
membri nominati a vita dal re e scelti fra i 
grandi proprietari fondiari, nelle grandi città 
e nelle università del paese; f) dei membri 
nominati. a vita dal re. 

3. La prima Camera così composta entrerà 
in vigore col 7'agosto 1852. Sino a quell’ e- 
poca saranno mantenute le leggi elettorali per 
la prima Camera del 6 dicembre 1848 e del 
30 aprile 1851. 

Danimarca. — Lettere di Copenhaghen del 
3 marzo annunciano come probabile una pro- 
rogazione delle Camere, atteso la forte oppo- 


| sizione che incontra il governo. Questa pro- 


roga durerebbe sino al mese di giugno, epoca 
in cui il re conyocherebbe di nuovo il Par- 


lamento per proporre al medesimo delle mo- 
dificazioni alla costituzione. 


Si parlava anche molto di cambiamenti mi- 
nisteriali. 
Russia, — I lavori per la strada ferrata da 
Pietroburgo a Varsavia sono spinti con inolta 


| 
glio, ed;è già stato firmato. il contratto per | 
le locomotive. (Galignani). | 

Grecia. — D'Atene abbiamo giornali del 27 | 
febbraio: La Camera dei deputati, dopo lunga 
ed animata discussione, adottò con 61 voti 
contro 10 la convenzione stipulata fra il go- 
verno gréco e la società del Lloyd austriaco, 
concernente la comunicazione fra Trieste e la 
Grecia, mediante. piroscafi. 

Isore Jowie. — I ragguagli di Corfù in,data 
‘del 3 marzo, riferiscono che in quel giorno 
fu aperta la sessione dell’ Assemblea legisla- 
tiva ionia con un discorso del lord alto com- 
missario, Egli lodò 1’ ordine e il buon senso 
che avevano presieduto alle elezioni di quel- 
l'Assemblea; promise 1’ adempimento delle ri- 
forme costituzionali ; invocò l'appoggio della 
rappresentanza fi per condurre meglio 
a termine quest opera, ed espose la condi- 
zione delle finanze e del commercio. ionio, 
facendo. conoscere alcune misure per soppe- 
rire ai vuoti delle prime e promuovere l’.in- 
cremento dell'altro. Ci. riserbiamo a far cono- 
scere più estesamente questo discorso , pub- 
blicato ufficialmente in lingàa greca ed' in- 
glese, soli idiomi in cui si promulgheranno 
d’ or innanzi gli atti governativi. — Con de- 
creto. di lord Ward in data\del 26 p., fu 
nominato presidente del Senatp ionio, nella 
decima legislatura, il ‘cav. Candiano, conte 
Roma. ; (Oss. Triest.) 

Borsa pi Genova del 10. marzò: 
5°[g- «+ 18501 genn. (e 1 lug. 192 474 92 
i al° Anglo-Sardo 41 genn.<e 1 dic. 

“Io Obbl. 41834 1 genn. e 4 lug. 

» 18491 aprile (e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 4 feb). 
9 lo . Tosc.:1 genn. ‘e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e. Torino 


950 945 
945. 940 


1785 1760 


Borsa pi Parici dell’8 marzo. 


Il:5 00 chiude a 103 45 ‘con aumento; di 
30 cent. sul corso di ieri. 

Il 3 0/0 a 68 85 con aumento di ‘40. cen- 
tesimi. 

Il 5 0[0 piemontese (c. R.) sali da 92.60 a 
93 25 per chiudere a 92 85. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte:a 980 
non; variarono. 


AZIENDA GENERALE DEL)\.E STRADE FERRATE 
* STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di febbraio 1852. 
MoviMmENTO PropoTTI 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di J. classe.N, 
» di II. classe » 
i » 7 di IIT, classe » 
iilit. confogliodi via di II. classe » 
di INT. classe » -— 541 » 


Totale N. 80900 L. 
Chil. © 148868» 4984 10 
Somma .L. 4122989 10 


1251 L. 

9780. » 

69278 è 
50.» 


8631 10, 
32360 65 
76172 60 

11050 
730 15 


118005» 


Bagagli trasportati . 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 176225 L. 

Oggetti di finanza ‘trasp. del 
valore di L. ‘772844 18. e del 
peso di Chilogrammi. 


4950 55 


3232. » 


î Totale Chilog. 179457 


Cavalli de N. 240» 
Canitegig; OB + ESSO 
Vettore nen TNA 
Bestiame grosso e minuto, capi N... d è» 


428 05 


5978 60 


982 05 
296 60 
840 60 

5 05 


6909 90 


Somma L. 


Servizio di trasporti a piccola nelocità, 

Merci diverse . + Chil, 3731695 L. 

Bestiame grosso e minuto; capi N. 100 » 403 90 
Somma L. 57200 25 


56796 35 


Prodotti: diversi 

Canone a carico delle Regie Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

spacci postali 
Vetture cellulari N. 28 trampaiate der conto 

dell'Azienda dell'interno £ . #0 E 
Prodotti di orarii venduti... . wa 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di merci. . 
Diritti di sosta su merci e bagagli 


Somma L. 


189614 31 


Prodotto complessivo L. 


Confronto cogli anni precedenti 
Prodotto, consegnito dal 1 gen- 1850 
naio a tutto febbraio  L, 479516 50 
Prodotto conseguito nell’eguale 
periodo del 1852 » ‘343433 53 


163917 03. 


col 4851 
L. 257720 05 


» (343433 53 


Differenza in più nel 1852.» 


‘S. NICCOLINI, gerente. 


MELLERIO veti MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assoruto di. MBéjowzerte 
d'ogni genere-e di nuoyo gusto, contrada 
0116 Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 146 
primo piano. 





= I 
Un giovine correttore di stampe 
che ha dato prova deil’abilità. sua ‘in aitre 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua qua- 
lita presso qualche stamperia, anche in pro- 
vincia. 
Dirigersi ‘con lettera ‘affrancata ; ferma in| 
posta;a Torino, al sig. Pier Angelo Soristani.; 


‘| Via ferr.di 


CARRARA EIA TATE INT MAIL c RPDM f eS a ren Tn PING 


Libreria DEGIOREIS 
Via Nuova N. 


NEMORANDUN 


STORICO POLITICO 


i del Conte 
Clem. Solaro della Margherita 
Ministro e-primo Segretario di Stato 
per gli ‘affari esteri 


del Re CARLO ALBERTO 
dal 7. febbraio 1835 al 9 ottobre 1847 


Torino — Un grosso vol. in-8 fr. 40. 


ABONNEMENS 


a la 


REVUE BIBLIOGRAPHIQUE 
MILITAIRE 


L’idée qui a' déterminé la ‘création de Ja 
Revue Bibliographique Militaire est celle:ci: 
offrir aux Militaires de toutes les nations, au 


moyen d’une publication mensuelle ,. la no- 


i menclature compléte avec analyses, comptes- 


rendus, et parfois extraits, de tous les livres, 
de tous les brochures, de toutes les ceuvres 
militaires, en un mot, inìprimées dans les 
différens États Hulbpesao 

Unban: SE AM, 

Sia ore VOR IR 

DOT sMol8i tt 2090 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE 


Torino. — Via Carlo Alberto 
MONITORE 
 Bibliografico Italiano 
PERIODICO SETTIMANALE 


Il primo numero è, del $ luglio (41851. 

E uscito il numero 33 che contiene: 

Delle Storie Fiorentine di Giovan Michele 
Bruto — Carte segrete e Atti ufficiali della 
polizia austriaca ‘in Italia — Memorie della 


Reale Accademia delle Scienze di Torino — 
I Valdesi ossia Cristo e il Papa — Fram-. 


menii di studii sulla filosofia italiana del se- 
colo XVI — Una pagina inedita del Gesuita 
Moderno — Cronaca sulla stampa. 


12 


Associazione per un ‘anno a Torino L. 

Un semestre 

Un trimestre 

Provincie ed’ estero lire 2 di più in pro- 
porzione. 


Dirisersi alla Lusreria Pamria Editrice. 


MEMORANDUM 


STORICO- POLITICO 


DEL GONTE 


CLEMENTE SOLARO della MABGHERITA 


Ministro e primo segretario di Stato 
per. gli affari esteri 

peL Re CARLO ALBERTO 

dal 7 febbraio 1835 al 9 ottobre A847. 


Presso i Tipografi-Lìbrai Sprmmani e Tortone, € dai 
principali Librai. 


REVUE 


|a n 


(DE PARIS. 


o la direzione del signor Malgaigne 
prof. di'' medicina operativa 
alla facoltà di Parigi: 


Questo giornale. pubblicasi tutti i ine 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grand 
consacrato quasi esclusivamente alla prati 
tanto per la scelta delle sue memorie 
nali, quanto per la severità della sua © 
occupa uno dei primi posti nella stampa 
dica. i 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 4 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Sain 
Honoré, num.;5, e dal signor Bernard cor 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del (Cimiano! via ‘dell'A 
civescovado ,, num. 6, che farù' ai. librai. 
stesso sconto come a Parigi. Li 


. ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
È e” Ra 


Il convoglio chel 

Paige cum vene {parte da; Torino 

Torino pito SEROTEE essendi 

Moncalieri . janche 

Cambiano. .: 
Pessione 

Valdichiesa 
Dusino . 

SORRISI i 


e STI 
DT OT ii a 
MO __ RIM 
amm ENT 00 CO Siate 


TI 
_ Ut=s Ot. Ut 00/00 = a 


TRI 


De S i_ creo 


quata'alle ore 5 
antim. e quello 


® © 0000 00000 III] 


di 


Felizzano . alle ore 4 45 om 


Solero 

Alessandria 
Frugarolo”. 
Novi. . . 
Serravalle . 
Arr. Arquata | 


trattenersi 
stazioni per tutti 
iltempo necess: 
per le manovre. 
per il carico.e li 
scarico delle 

— In questi 
vogli si prendono 
viaggiatori di 
e 3.a classe. 


soccouoo 
noi oi 
SSSmo Già 
n 
Fuduusao mA 
ULI UTO 


paia ro pe 
so 


STAZIONI" 
| DI PARTENZA 


RIZZI { mercoledì il pri 
_{convoglio da 
Arquata rino. ad Arq 


Serravalle 7 


Tab 


01 
ut 


Novi. .. . 
Frugarolo .. 
Alessandria 
Solero .... < 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone . 
ASTE 
San Damiano 
Baldicheri (4 
Villafranca. 
Dusino.. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


una ole 


d©= cow -Inniazm  UO 
IO II 1 


sua 
SEIT. Lanna 


I 
A 
memi LET Uri aaa 


Tn 
DDD 

OT 

puo 

GI IAS NONO DINO a de et ac 
to: ut DIO 

_O-la 01 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di 
un. conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


antim. an 
7. |Part. da Alessandria ore 8 
7 » Solero... 
7 » Felizzano . 
7 » {erro ..... 
it; 
8 


Part. da Asti . . . ore 
è Annone . » 
IST GEETO pt 
» Felizzano |» 
» Solero... >» 

Arr. ad Alessandria a 


Annone... 


Arr, ‘in ‘Asti; .. 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: 47 Pirata. — Ballo gr 
La bella Fanciulla di Gand.— 
La Vivandiera. 

D'ANGENNES. — La drammatica francese. r 
Vaudevilles. 


GERBINO. — Opera: 1) Furioso. — Balletto comici i 


I cinque caratteri, nel quale vi agisce l'ammiragi 
Tom-Pouce. 


BORSA DI COMMERCIO: DI TORINO — Bollettino ufficiale del 10 MATZO, 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. #nella 
dopo la' Borsa mattina 
1819 5.00 pod. i 8.bre L. 
1831 » » 1 genn. » 
1848. » »' (imarzos! 
1849» ». igenn.»| 91 50 50.55 
1851 » » 10 .x.bre » 
1834 Obbl. 1 genn.'» 
1849 ” 18.bre. » 
1850 » 1 febbr. » 
18445 00 Sard. 1 luglio » 


50 50 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. i;genn.| 1765 1770 

» Banca diSavola. 
Città di(40j0oltre l'int:d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio I 
Città di Genova 4 p. 9,0 } 
Società-Gaz(ant.)1 den fi 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 

Bigi 1 genn, 

Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAREBI 


Augusta » 
Francoforte S. M. » 
Genoya sconto . . » 
Lione 

Livorno 

{ Londra 

Milano 

Napoli... ul» 
Parigi... ; 9985; 

Roma d | 


412 


Per brevr:scadenze. © Per ire' mesi. 
D0Ga 11252 132] 
210/172 | i 
4p..00| 
99 85.4. 


26:32, 18, 


99 30 


| Torino sconto x »| 4 0/0! 


“ Pel fine ‘del mese corrente 


91 50 p. 1bicor] 91 50 50 50] 


Pel fine del mese prossi 


nella | Igiorno reg. 
mattina dope la Borsa. 


giorno 
dopo la 


Teo, 


orsa. matt 


:19770 pi 15‘cor 


Monete:contro valuta legale o Bigli di Band 


oro 
è Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
—;di Genova 
Sovrana nuova 
—.. vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
| {| EROSO misto . 
‘ Perdita per ogni 10001. 62:50'p.0o0) 
(*) 4° Biglietti si cambiano ‘al’'pari ‘alla Banca 


Tipografia FERRERO E FRanco, Contrada dell'Arcivoscovado, accento alla Madonna degli Angoli. 





parte da Torino” | 


E I RSA 


ano 


A? i inte i lt td pen de (see CY) de beni © riu 
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6, via dell’Arcivescovado e pressoi principali 
i postali. — Livorno, all'emporio libra» 

2, Capobianchi, impiegato postale. 
Havas , e'Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, 





















Torino, 11 marzo. 


IL Giornale Officiale. ha pubblicato il 
i0yo trattato commerciale colla Svezia e la 
orvegia che il ministro delle finanze ha pro- 
sto all'approvazione del Parlamento. 

‘Trattasì di una convenzione addizionale al’ 
"trattato vigente del 28 novembre 4839. Il 
“diritto pubblico svedese nor permetteva a 
‘quel governo di rimaneggiare lutta la mate: 
l ria delle sue tariffe, e di prolungare al di là 
di 3 anni la durata dei suoi impegni nelle 
presenti mutazioni; poichè spetta ai due Par- 
lamenti. di Svezia-e di Norvegia di ritoccare 
‘ad ogni triennio la;legislazione commerciale 
ele tariffe definitive in quei regni. . > 

Tutto ciò che poteva ‘farsi ed ottenersi 


la'tibertà commerciale fa tentato 


P 





« l'epoca ‘fissata per la loro abolizione 
«essere ‘ristabilite’, 


« rebbero per tutta ‘la 


e ‘ mes % Vi 
«’convenzione. ‘o 


13403) 





alla Camera , ‘che «allo stesso. 


cr 


Dno questo trattalo senza discussione, 
la è la somma dei vantaggi ch’esso pre- 
a entro i limiti della sua sfera necessaria- 
nente ristretta, i quali per avventura, pos- 
che. soddisfare ai desideri dei prote= 


tare; » 
————————_TPr.— 


ià un'articolo 


pi 


parato della convenzione 





era scandinava. 

Danni spirarono nel 4843: la no- 
AD Fazione continuò nel sistema 
ili differenziali sino alla legge del 6 
4850; ma determinata dall’interesse 
fa interna consumazione, l’ammini- 
ne dei regni uniti del Nord non eser- 
immai Ja riserbatasi rappresaglia; chè 
Tr godere del vantaggio del pareggia- 
lle bandiere a peso di reciprocanza 
ato con la legge sarda del 6luglio 4850, 
overno in dala del 30 luglio dello stesso 


rinunziava alla riserva del citato arti- 
arato del trattato del 1839. 

novelle negoziazioni si aprirono natu- 
e-sulla stessa via delle libertà com- 
a condizione di reciprocanza. E poi- 
diritto costituzionale dei regni uniti del 
permetteva, come abbiam detto, a 
governo di: offrirci meglio che il tratta: 
della nazione più favorita nei suoi 
‘era a’ considerare se si dovesse da 
nostfa accordare lo stesso trattamento. 
no: Î protezionisti, troveranno caro che 
fatta in tale occasione una bilancia 
hlaggi reciproci, e che la- quistione 
a Fisoluta. negativamente in modo 
rattamento della nazione più favorita 


sinora necessarie per ottenere ‘il sussidio; 


zione deve diffondere nelle classi popolari. 


tutte le leggi. 


bietà con cui fu conservato tra noi quell’as- 





voce dell’Ortes. 


ministeriale potrebbe essere contrastata. da 
chi facilmente si rivolta al nome di Malthus, 
e da chi stimerebbe che prova troppo contro 
‘ogni sistema di assistenza l'argomento del 


gliam, ricordare brevemente i motivi di una 
scuola economica opinatissima contro le fran- 
o al commercio svedese e norve-| chigie od i sussidii de’ padri onusti. 

»er:soli tre articoli, ci ha acquistato ili Questo genere di provvedimenti nacque 
ento di favore disponibile presso quel | come atto a promuovere la popolazione. Esso 
tutti gli articoli del nostro non appartiene alla categoria de’ provve- 
d dimenti di pubblica assistenza, dappoichè non 
sti applaudiranno a questo rite- | è misurato al bisogno. Qualunque sia l’in- 
el nostro negoziatore, considerandolo | digenza, se manca il numero di figli indicato 
, come un modo da determinare i due dalla legge non vi è. luogo a sussidio. 

della penisola ad accordarci per Qualunque sia. Ja. dottrina. del Malthus 
îo una riduzione del 50 per cento sulla quistione se convenga promuovere 0 
mportazione del nostro sal marino , I Fecha la prolificazione, il sussidio ai padri 
Aso è stabilito nell'articolo 7 della | onusti non può giustificarsi con la ragione 
lone, che il trattamento della nazione | del promuovere la prolificazione e la popo- 
ta sarà applicato a tutti i prodotti | }azione: dappoichè all’un fine è inadeguata e 
Salari, | più chiaramente anche all’altro — La gene- 
{re prodotti che oltengono ora questo ! razione ha ben altre spinte alle quali il te- 
lefizio nei nostri mereati, a' contare dal! ue sussidio non può aggiangere efficacia 
gio 1852, sono il ferro, il rame e il quando ‘non vi sono ostacoli economici; e se 
12000 o salato. Questi ‘articoli saranno ! questi vi sono (il sussidio ‘è destinato a ri» 
Com® quelli di provenienza inglese , | muoverli) che è mai la pensione di lire 250 
faranno concorrenza. T timori del | annuali posta alla meta della dodicesima 


nismo già dissipati dalle cifre dei i prole, in bilancio col peso di altri undici figli 
del nostro commercio posteriori ! 


| 
| 
Î 





i, troveranno un nuovo conforto | 
‘assimilazione. del commercio dei ‘ 
‘Nord con quello dell’ Inghilterra, 
To svedese specialmente sarà. così 
‘stesse condizioni del: ferro inglese. 
alla condizione dei nostri prodotti 
Ènisola, non occorre avvertire ‘come 
‘fa, per eccesso di cautela, l'art; 4 
( venzione, che il trattamento ‘delle 
‘favorite riguarda non solo i fa. 
ssati, ma anche quelli che in avve- 
trebbe accordare il governo svedese 
jualsivoglia allra nazione. 
|. Ci piace veder confermata la speranza 
‘the. avevamo concepita all'annunzio di que- 
|Sto trattato nel discorso del Trono, 


che essa non può imprimere alcuna spinta a 
percorrerla istera. 


E la prolificazione. spinta a quel punto 





‘da: altre circostanze: fisiche e morali supe» 
riori agli ostacoli economici, 


! . , 
prolificazione non avrebbe perciò aamentata 
la popolazione; nel che stava il motivo di 


I 


bilanci le indennità ai padri onusti: essendo 





della popolazione si livella ‘alla somma delle 
leggendo sussistenze. Il sussidio alla prole dodicesima 


a 


il seguente articolo %, che ci è caro a pre- | non crea nuove sussi: 
ferenza di ogni altro. « In caso che le ridu=| è prelevato co” tributi 
« zioni de? dritti sin qui. accordati. nei porti | in parte perchè tr 
« del.regno di Svezia a’ bastimenti nazionali sogno ‘(poniamo ‘al. 
« all’ importazione di certivarticoli di pro- | in una famiglia pove 
« venienza transatlantica venissero , dopo | in cui è posto ils 
; ad | d’insuperabile mise 
oche altri'favori ‘ana-| La 
«loghi fossero accordati alla navigazione! r 
‘« nazionale, i bastimenti sardi vi partecipe - 
“durata della [presente | terebbe un vero strt 
TRO “|cui la sostanza. deg 
È speranza ‘infatti da' noi manifestata , 
parlando del discorso del Trono, speranza | 
che il niinistro proclama nella sua relazione. 
































so. modo-«he |-Francia= sui” feno 
‘nei secoli scorsi la bandiera genovese com- 
pariva frequente sulle coste della Norvegia e 
nei Baltico, potrà il vessillo nazionale salu- 
tare quelle spiagge, che le legislazioni ri- 


strettive de’ tempi posteriori ci fecero diser- 


Un progetto di legge presentato dal mi: 
Distro delle finanze alla Camera de’ deputati 
nella. tornata di lunedì porta l'abolizione, a 
contare dal 4 di ottobre 1852, del sussidio 
a’ genitori di dodicesima prole contemplato 
nell'articolo secondo delle regie lettere pa- 
tenti del 47 luglio 4845, — Una eccezione 
è fatta per coloro che sì troveranno prima 
del 30 settembre venturo nelle circostatize 


L'abolizione è motivata sul ‘fatto posto in 
luce dal Malthus, che la popolazione tende 
in ogni luogo a moltiplicarsi con, propor- 
zione più rapida che non crescono le sus- 
sistenze, e sulla inopportunità di un sussidio, 
che tende a far prevalere senlimenti contrarii 
alle abitudini di previdenza, che la legisla- 


L'eccezione è motivata sul principio di non 
retroattività, che deve essere rispettato in 


Noi siamo così partigiani dell’ abolizione 
ora proposta, che non sappiamo altrimenti 
considerare, che come uno dei mille arcaismi 


della nostra legislazione economica Ja capar- 


surdo sislema tanti anni dopo che è scom- 
parso da ‘altre parti d’Italia e d’Europà alla 


E poichè la motivazione della relazione 


sussidio che promuove l’imprevidenza — vo- 


\ a cui sarebbe sottoposta la famiglia indi-| 
; gente per toccare quella meta? Si comprende Î 


i nelle famiglie povere dipende evidentemente 


Ancora quando ‘il sussidio favorisse la! 


| rimozione dei - pubblici uffiziali non inamo: | 
“pubblica utilità che faceva inscrivere nei | 





costante anche per coloro che non ammet- . 
tono la statistica del Malthus che la somma, 
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Dze: in parte. perchè 
a altre sussistenze: 
3 ma nifestaziane.del bi- 
lo od*al sesto parto) 
fe numerosa, e la meta 































































questo stadio conver- 
into il sussidio ed il 
che il bilancio diven- 
ito di comunismo per 
ni servirebbe ad ali. 
degli filtri. 
della statistica nel se- 
te gli sludii fatti in 


:Se volesse colma 
ebbe aumentare d 
numero de’ sussidi 












mentare la prole 
Tostochè i progre 
colo XVIH, e spec 


















occasione della pestilenza di Marsiglia sco- 
prirono l'assurdità del:sistema delle esen- 
zioni e de’ sussidii ai padri di dodicesimi — 
l'umanità parlò al cuole, e si ebbe ricorso 
alle ragioni di assistenza. i 

Ma l'assistenza si miskra al bisogno, e non 
al numero dei figli che è un fattore, ma non 
un calcolo d’indigenza. Îl bisogno dipende da 
un numero ‘indefinito di elementi di valetu- 
dine, di capacità, di v>nustà, di età, di ses- 
so, ecc., de’figli e de’gdnitori, per cui in pa- 
rità di rendita un padreldi tre figli può essere 
indefinitamente più bisognoso che uno di do- 
dici — elementi ‘che il’ benefattore non può 












in un articolo di legge | ma che si sentono 
con tatto di uomo e coscienza di giurato. 


Che non sì gridi la crode contro l'economia 
politica : la quale non toglie i soccorsi ai bi- 
sognosi, ma insegna a Hiscernere ove è il 
bisogno. Una vecchia istituzione è durata sulla 
confusione di due idee elerogenee : la, pub- 
blica utilità, l'assistenza): delle quali l'una 
tornava innanzi quando |l’ altra era reietta. 
L'analisi le respinge enlrambe. Il risulta- 
mento è un’economia di 6) mila lire. Ma non 
perciò l'economia dice a' bisognosi di rinun- 
ziare ‘all’assistenza. Essalli rinvia, secondo 
la giusta. misura ela qualità de’ bisogni 
alle sorgenti della pubblica beneficenza ; ed 
ove queste mancano si unisce .con la morale 
a sollecitarne Ja istituzione, dovesse ella co- 


miata. 
Tornando al progetto del governo — col 


bre — esso eccede in temperamenti di uma- 
‘nità. Sola ragione di questa plausibile equità 
è il non voler deludere alcuna speranza nata 
anche da semplice concepimento di prole 
dodicesima; poichè il principio dî non retro- 
attività invocato nella relazione ministeriale, 
applicabile alla legislazione che regola i diritti 
perfetti de’cittadini, cui solo compete il ca- 
raltere di jus quesitum, è affatto straniero 
a'regolamenti di ‘pubblica utilità e di pub- 
blica assistenza , alle cui disposizioni di or- 
dine pubblico non si'acquista mai titolo 
vato per lo avvenire; 


pri- 





CAMERA DEI DEPUTATI... 
Benchè fosse facile il prevedere la risposta, 
l’interpellanza del deputato Bertolini sui mo- 
tivi della dismessione del consigliere di Stato 
Ravina era attesa con qualche curiosità. Ma 
per amore del partito cui appartiene, l’onore- 
vole rappresentante avrebbe potuto scegliere 
un argomento un po’ più specioso che non 
quello che annunziavasi per oggi, argomento 
cui non valse pure ad afforzare l’industria 
del sig. Mellana, il quale ordinariamente 
nelle loite politiche sa scegliere con accorgi- 
mento i posti più vantaggiosi. L’interpellanza 
cadde senza neppure destare un vivo interes: 
se: invano si volle .dare.una gran portata al 
collocamento a riposo del sig. Ravina venuto 
in seguito ad un discorso da lui pronunciato Î 
alla Camera di cui fresca. è ancor la memo- 
ria; invano lo si volle qualificare un*offa 
alla reazione, un atto nientemeno che inco» 
stituzionale, l’interpellanza era destinata a | 
morir di languore. Il ministro, senz’accettare ! 
la battaglia che venivagli offerta, si trincerò | 
egli pure dietro la Costituzione, la quale per- | 
melte ai ministri di consigliare al sovrano la ! 
vibili. Noi diremo di più, un ministro dee ! 
tutelare vigorosamente > la. costituzione , e 
perciò non permettere le usurpazioni reci-. 
proche dei poteri. Ove un ministro abusasse 
del potere che gli dà'la.costituzione,; anche. 
non uscendo dai limili d’essa, ove si propo: ! 
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<Desse altre norme nella nomina degl’impie- 


lo, vi ha' uno’ stadio 


{tenuto .dall’onorevole interpellante e per la 


MI e e SEN RR SSR 
ella=pòpolazione in. stione salle fortificazioni di Casale. Si’ sa 


calcolare razionalmente lin modo da’ fissarli 


| eseguire le opere che avrebbe reputate ne- 
cessarie per fortificare quell’importante punto. 
stare. cento. volte più che Ja somma rispar- 


mantenere le pensioni acquistate, e aggiun- 
gerne ancora parecchie altre fino al settem- 
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Num. 4302. 
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resta Che a dichiarare ‘incostituzionale l'atto mini- 
steriale. con cui fu dimesso il depulato Ravina 
dalla carica di consigliere di Stato. Mi eccita me: 
raviglia però il vedere un simile atto praticato dal 
ministero liberale del conte Cavour, quando il de- 
putato - Ravina non sofferse dal ministero. De- 
Launay.._ i i a 
Ministro di grazia e giustizia. Alle interpel- 
lanze del deputato Bertolini opporrò una Tisposta 
la quale è a mio credere hréve sì, ma pereno 













































gati che non la buona amministrazione, il 
Parlamento potrebbe ovviare al male negan- 
degli la ‘sua fiducia, ma :non eccedere i 
‘limnili del potere legislativo. Noi ‘siamo lieti 
| del resto:che la. questione venuta oggi ‘alla 
‘Camera, e per la moderazione di linguaggio 


toria, È va b SESIA 

Egli taccia l’atto con cui fu rimosso da consi: 
gliere di Stato il deputato Ravinà d'incostituzio: 
nalità. La Camera apprezzerà se ‘non entro i tuti 
‘i particolari e restriligo ‘la’ mia risposta ‘a questa 
accusa. E CA ; 

Il ministero nel rimuover 
fece usare alla Co | ) 
conteStarglisi : quale € quello della nomina è*teltà 
revoca degli impiegati. Si provi il sig. Bertolini a 
negare questa prerogativa alla Corona, ed il mini- 
stero per parte sua concederà di aver agito inco- 
stituzionalmente. i FETO 

L'onorevole interpellante ha esternati alcuni tie. 
mori. Veramente non so donde possa trarre così 
funesti. auspicii; e il governo può persuadergli 
che essi sono insussistenti, e perciò da non' te- 
mersi. i 

Si è pure meravigliato che il ministero liberale 
del conte Cavour abbia commesso un alto cui ri- 
pugnò di fare il reazionario del generale Delonnay. 
Io appartenni a quel ministero, e se non usò di 
tal prerogativa si fu per Ja ragione che non la 
credé necessaria. È 

Mellana. La Camera sapeva già che’ l'onorevole 
Signor ministro è il solo oramai che rimanga al 
potere fra coloro che lo assunsero dope i rovese; 
di Novara, nè era mestieri ricordarlo. 

Nessuno poi ha voluto combattere la prerogativa 
reale; ed il signor ministro se Voleva rispondere 
in modo schietto; doveva Fispondere sulle ragioni 
che avevano provocato quel decreto. Giacché ap. 
‘pena fu pronunziato quel: discorso si ‘senti: dai 
banchi ministeriali voci le quali accennavano alla. 
impossibilità di tenere come impiegato il deputato 
Ravina. Se non altro con ciò avrebbe imitato il 
signor Guizot, che so avere molti ammiratori in 
questa Camera , il quale in fsimile circostanza, e 
trattandosi di ‘un ministro all’estero, fu rimosso 
per un discorso contro la politica del governò pro- 
nunziato nella Camera. ge IT 

Bertolini. Dopo aver rettificate ‘alcune (parole! 
del deputato Mellana, conchiude col dichiarare di; 
«non presentare verun ordine del- giorno rimetten- 
dosi pienamente all'opinione del. paese. =... 

Ministro di grazia e giustizia. lo nel combat- 
tere per la prerogativa reale ho voluto difendere 
l'uso e non l'abuso. Ed in questo caso il governo 
non ha fatto che usare di un suo diritto. 

Presidente, L'ordine del giorno per quest'oggi 
reca là discussione pei sussidii da assegnarsi ‘per 
le fortificazioni di Casale. 

Lyons. L:gge un lungo discorso per dimostrare 
la necessità dei mezzi di difesa sulle sponde del Po: 
oppugna il progetto del ministero, e con principii 
di strategia indica i luoghi da fortificare, e le ra- 
gioni perchè deve seguirsi il suo piano.  Appoggia 
le sue osservazioni con fatti storici, e propone il 
seguente ‘ordine del giorno: 

* Nell’iateresse della difesa generale dello Stato 
la Camera decreta non convenienti le proposte for- 
tificazioni di Casale, ne rinvia il progetto alla.com- 
missione coll’incarico di esaminarne, e riferirne 
quella parte soltanto che riflette Ja testa del ponte, 
e passa all'ordine del giorno. » SRO 

Ministro della guerra. Nelle precedenti tornate 
nelle quali si occupava la Camera della discussione 
dei progetti di legge sullo stato degli ufficiali, l’o- 
norevole deputato Lyons si mostrò sollecito a di: 
mostrare come gli eserciti si sono ‘cambiati ‘in que- 
sti tempi rapporto allo spirito di cui in ‘altre epo- 
che erano animati; egli ricorrendo a varii esempi 
storici lamentava i danni che ne risultano ove al- 
l'idea di patria, di libertà si sostituiscono quelli di 
fedeltà, d’onore, di disciplina. 

Il preopinante con animo. preoccupato! di poli- 
lica vigorosamente propugnava la sua opinione; e 
oggi con dimostrazioni strategiche sulle jopere di 
fortificazioni si sforza a sostenere, che i disastri 
tutti della guerra si devono ‘alla mancanza di for- 
tificazioni. lo trovo esagerazione nell’ una e nel- 
l’altra sua idea, e poiché ho dimostrato nelle pre- 
cedenti sedute, che la disciplina, l’onore , Ja fe- 
deltà nell'esercito sono le basi della''sna esistenza, 
mi conviene. dire solamente che-i royesci della 
guerra non si ‘devono tutti alla mancanza delle 
fortificazioni ; bensì a. varie e diverse cause che è 
difficile assegnare, dovendosi anche annoverare la 
fortuna abbenchè non disconvengo, che la preveg- 
genza sia necessaria. So i 

Il deputato preopininte ben si avvisa, e son'di 
accordo che i punti strategici debbano essere forti- 
ficati, che la troppa estensione deve allontanarsi, e 
che al caso nostro sia mestieri assicurare i passaggi 
del Po; e queste ragioni isolate non possono sof- 
frire aleuno contrasto, ma il mio collega ministro 
delle finanze mi susurra all’orecchio, che Ja posi- 
zione della finanza non può prestarsi (ilarità). É 
questo, signori, che mi fece allontanare l’idea di 
fortificare Alessandria, per la quale ‘occorrevano 15 
milioni di spesa; è questo il motivo che abbando- 
nai l’idea di fortificare, Torino. Dovendo provve- 
dersi alle fortificazioni con poco aiuto della finanza 
fu d'uopo preferire quelle di Casale. Mi si dirà, e 
perchè non Mezzanacorte ? : E chi non sa che il Po 
troverà a conferire cariche e onori a coloro i| a Mezzanacorte è tre volle: più largo che A Casale, 
quali nelle elezioni faranno brogli perchè riescano | e che la testa di ponte dev SISere Hi posizione: di 
ì candidati promossi dal ministero. Quanto sia per | venire assicurata? lo non ho agito a capriccio, ma 
scemare di decoro alla rappresentanza nazionale | nell’occorrenza mi son valso delle specialità, dei 
questa opinione tutti sel veggono. Onde a me non consigli militari del genio e di coloro che sono. pe- 


sobrietà della risposta non abbia preso un 
carattere personale ed irritante. ]Ì sig. Ber- 
tolini ben fece rinnt ziando a fare una spe- 
cifica proposta, co la questione ebbe ter- 
mine senza che sia ‘accaduto inconveniente 
di sorta alcuna; i i 

1 Doveva ‘trattarsi quindi «Ja. difficile. que- | 






che il ministro della guerra aveva ottenuto 
dalla Camera un voto di ‘fiducia per far 


I lavori procederono. assai alacremente e 
gran parle dell’opera fu già ‘eseguita. Come 
tuttavia un tal voto non era al tutto haste- 
vole per regolare’ quella spesa, si propose 
a tale scopo il. progetto. sottoposto oggi 
all'esame dei deputati. Ma la Camera non 
può dirsi in tale: questione perfettamente li- 
bera e non si potrebbero sospendere i lavori 
senza perdere in gran parte i frutti del già 
fatto. Per altra parte nelle condizioni delle 
nostre finanze ogni spesa considerabile dee 
ragionevolmente eccitare la massima atten- 
zione dei rappresentanti della nazione. Noi 
non enlreremo: nel merito delle intermina- 
bili dissertazioni. degli onorevoli Lions e 
Quaglia, i quali, a proposito di Casale, 
esposero: tutte le loro idee sul. modo di for- 
tificare il Piemonte, fecero incursioni nei 
campi della storia, parlarono dei forti da 
farsi a Torino e ad Alessandria, si dilun- 
garono infine dal più modesto assunto del 
progetto in questione. Il progetto di forti- 
ficare Casale non, viene per la prima volta 
in discussione alla Camera, fu riconosciuta 
la necessità di quest'opera nell’anno scorso, 
e quando trattasi di provvedere alla sich? 
rezza dello Stato: non può parere troppo 
grave un. sacrifizio, anche in condizioni di 
finanze poco prospere. Noi crediamo quindi 
che verrà ‘approvato il progetto, e non si 
commetterà l’errore di tornare sopra un 
argomento che può in qualche guisa dirsi 
essere passato in giudicato. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
o Tornata delli marzo. 
Presidenza: del cav. Pinzi. 


Sommario — Interpellanze del deputato Bertolini, 
— Discussione sulle fortificazioni da innalzarsi 
nella città di Casale. 


La seduta è aperta alle 1.3j4. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto delle petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le interpel- 
lanze del deputato Bertolini. 

Bertolini. Sono per interpellare il ministero 
sopra di uri fatto il quale tenue in sè, è gravissimo 
se si miri alle conseguenze cui può condurre. Un 
Rostro collega, il deputato Ravina, già consigliere 
di Stato, allorchè venne in. discussione il progetto 
di leggesulla stampa, lamentando di doversi trovare 
in opposizione col ministero, parlò contro il pro- 
getto. Nel suo discorso si espresse in un punto nel 
seguente modo : 

« Ma per venire a noi più particolarmente, non 
abbiamo noi forse un' esercito fiorito, prode, ben 
disciplinato ? Non abbiamo noi un Re giovine, ani- 
moso, fornito di alti sensi e, quel che più importa, 
sincero, leale, tenero deila fede data, e deliberato 
a mantenere lo Statuto, amorevole del suo popolo, 
e dal suo popolo a vicenda riamato ? Popolo. gene- 
roso, armigero, magnanimo. che conosce qual sia 
tesoro un Re leale in tanta copia. e tristizia di 
tartufi coronati, ovvero aspiranti. a corona ? » 

Prego Ja: Camera ‘a notare che queste parole 
erano pronunziate il 10 febbraio, e che 111 il de- 
putato Ravina cessava dal far parte del consiglio di 
Stato. 

Sembra che i! lungo silenzio usato sulla politica 
del ministero avrebbe dovuto salvarlo da questa 
punizione ; ma così non avvenne; ed il signor Ra- 
vina fu.immolato sull'altare. della paura, gettato, 
mi si permetta l’espressione, come l’offa nelle fauci 
della riazione. Da questo fatto si rivela come sia 
opinione del ministero di poter punire tutti coloro 
i quali non pensano a modo suo, che votano contro 
il suo parere. Da ciò ne viene pure che dovrà pre- 
miare quelli i quali si mostrano ligi a lui; e dal 
campo parlamentare non facendo che un passo, si 
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ISLA ATI II SIATE INIETTATO 


CELLEARTIORICAIATRLI INR TIILBIZIAIOI: 
riti nell'arte; quindi respingo il ‘proposto ordine 
del giorno. s 

Farafornî. Lascio da parte la questione strate- 
gica sulla necessità e sull'utilità delle fortificazioni 
in Casale o altrove, e guardo la questione dal lato 
finanziario. Dal quale lato io non poca meraviglia 
mi feci come in questi tempi, che la nostra finanza 
è in uno‘stato minaccievole, si ‘sia presentato un 
progetto di più milioni per alcune. fortificazioni, È 
necessità equilibrare lo stato finanziario, balzelli 
enormi si ricercano, e pure si pensa alle fortifica» 
zioni. Le fortificazioni dello Stato sono le ‘finanze, 
tanto pell’interno, che per l'estero, tutto dipende 
dal ben essere delle finanze, e faccio appello al 
conte Camillo di Cavour, e non al ministro della 
Marmora di fortificare lo Stato. Rigetto quindi. la 
legge come inopportuna. È 

-Ministro, delle finanze. ll discorso dell'onore» 
vole Faraforni mi costringe a prendere la parola. 
Egli diceva, che principa), cura di un.governo è il 
ben essere delle finanze, ‘ed. io ne convengo, e a 
questo si dirigono i miei sforzi, ma se, il, governo 
mira alla finanza non può, e, mon deve, trascurare 
l'indipendenza, e l'onore dello Stato. Le fortifica- 
zioni in; discorso ebbero un tale, scopo iu. tempi 
gravi, i quali esigevano come necessità quelle 
spese, che oggi restano utilissime. Non entro nelle 
quistioni strategiche, che il nio collega molto bene 
ha sostenuto, ma diehiaro, che ho dovuto renun- 
ciare a qualunque opposizione pella spesa, onde 
l'indipendenza, e l'onore della nazione fossero tute- 
lati, anche con sacrifizi). Glì esempi dell'America 
non valgona, “poichè la posizione dell'una non è 
uguale a quella dell'altro, eppure oguuno ricordi i 
sacrifizii fatti’ da ‘quella nazione per acquistare la 
sua indipendenza. Dichiaro da ultimo che la" re- 
sponsabilità è dell'intero ministero; sebbene quella 
per parte strategica militare sia del ministro della, 
guerra, e quella della finanza cada sul ministro 
incaricato di quel ramo. 

Lyons. Con nuovi ‘argomenti sostiene il suo or- 
dine del giorno. ì 

Faraforni. Promette una palla nera nell'urna 
ove non si dimostra la necessità delle fortificazioni. 

Quaglia. Legge un lungo discorso per oppugnare 
la legge presentata dal ministero. 

Voci a domani a domani. 

La seduta'si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno, di domani. 

Seguito della discussione sulla legge per la spesa 

straordinaria perle fortificazioni di Casale. - 


© NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tormo. — S. M., a norma uella legge 27 
“giugno 1850, con determinazione del 4 marzo, 
1852, ha provvistoi\di. pensione i:seguenti in- 
dividui' : 

Donina Vincenzo padre del fu Giovanni, già 
sotto caporale, nel 4 reggimento fanteria. 

Ramonda Giovanni Battista padre del fu 
Giuseppe; già soldato nella brigata Granatieri. 

Brondolo Lorenzo padre del fu Ignazio, già 
soldato nel R. corpo d'artiglieria. 

Migliore Chiaffredo padre del fu Stefano, 
già soldato nel 7 reggimento fanteria. 

Tambornini Petronilla madre del fu Caval- 
lero Luigi', già soldato nel 18 reggimento 
fanteria. 

Mazza Maria madre del fu Calcagno Gia- 
como, già soldato nel 10 reggimento fanteria, 

Rossi Maria vedova del fu Gomelli Giovanni, 
già invalido, giubilato. 

Sanna Efisia vedova del fu Giunti Lorenzo, 
già sergente negli Invalidi Sardegna. 

2! Con decreti reali del 7 corrente furono 
fatte le seguenti disposizioni nel personale della 
carriera superiore delle intendenze : 

Il cav. Paolo Debenedetti, intendente di 
prima, classe a Novi, destinato nella stessa 
qualità a Casale. 

L'avvocato Giuseppe Baschi , intendente di 
seconda classe a Domodossola, destinato nella 
stessa qualità. a Saluzzo. 

L'avv, Marcellino Zanotti, intendente appli- 
cato presso l’ intendenza generale di Nizza, 
destinato intendente di seconda classe. a Do- 
modossola. 

N conte.ed avvocato ‘Felice Galli di Man- 
tica, intendente di seconda classe in aspetta- 
tiva, richiamato al servizio, e destinato inten- 
dente a Novi. 

Con decreti reali. dello stesso giorno ven- 
nero destinati presso. il ministero, dell'interno 
i seguenti officiali, colle stesse qualità che già 
aveano nel soppresso ministero: di agricoltura 
e commercio n | 

Il cav. Avvocato Antonio Lencisa , inten- 
dente applicato faciente funzioni di capo di 
divisione. 

Carlo Cane, segretario. | 

Avvocato Giuseppe Boas, applicato. | 

“Con altro decreto della stessa data : 

Il sig. Luigi Della: Giovanna , già scrivano | 
nella amministrazione provinciale, ed ora‘ap- | 
plicato presso il carcere penitenziario di Ales- 
sandria, fù nominato segretario della direzione ; 
delle carceri giudiziarie a Genova. 

— Per decreto reale in data di Moncalieri | 
7 marzo il disposto degli articoli 88 e 100 | 
del regolamento approvato col regio decreto | 


del 5 giugno 1851 pel censimento prediale ; 
della Sardegaa, sara applicato soltanto ‘alla , 
classificazione e valutazione dei terreni occu.‘ 
pati dai fabbricati rurali ‘e loro dipendenze È 
che costituiscono aggregati ( città , borghi , 


villaggi). { 
I terreni occupati dai fabbricati rurali e | 


i 


loro dipendenze, sparsi pei territori fuori dei 
detti aggregati, potranno essere agguagliati in 
qualità e classe agli appezzamenti in cuì sono 
compresi, e valutati come parte dei medesimi. 


Torino, 11 marzo. — Annunziamo con do- 
lore la perdita di un uomo, il cui nome suo- 
nerà sempre caro a'quanti amano la gloria 
| del'proprio paese. i 

‘N cavalier Beriardino ‘Drovetti , nativo di 
Barbania , già console generale di;Francia in. 
Egitto durante: l'impero e dopo: la ristorazione, 
è mancato ai vivi in questa capitale il di 9 
di questo mese, alle, ore 9 e 14 di sera , 
dopo lunga e penosa malattia, munito dei 
conforti della religione, nella grave ‘età di 78 
anni circa. ‘‘ (G. Piem.) 

Ciamerri, 10 marzo. — Ecco un esempio di 
probità e di disinteresse che merita di essere 
riferito : 

Ieri un sergente veterano, di. cui ci duole 
di non sapere il none, trovò davanti la caserma 
un portamonete, contenente due. marenghi: e 
5 scudi, quando scorse una persona che, cercava 
con molta , ansietà ‘qualche cosa. per terra. 
L’onesto militare gli. domanda cosa cerca, € 
dopo le avute spiegazioni, il veterano gli ri- 
mette il danaro senza accettare nessuna mer- 
cede, se ne va senza voler sentire neppur le 
parole di riconoscenza e di ringraziamento. 

— Scrivono da Parigi: 

Il governo piemontese ‘ha fatto delle pro- 
poste all’amministrazione francese per’ fari di- 
rigere una linea telegrafica elettrica da Parigi 
a Torino, passando per Grenoble e Ciamberi, 

". Un incendio sì è dichiarato ieri nel vil- 
lagio di. Chaudy presso .\Aix-les-Bains e ha 
consumato 20 case. Questo sinistro è attribuito 
ad.un’ imprudenza. Dei fanciulli ayrebbero ap- 
piccato il fuoco ,.con, dei zolfanelli fosforici. 


(Gazz. Off. di Savoia). 


Venezia, 4 marzo. — Da una lettera all’Os- 
servatore Triestino ricaviamo questo brano: 

Il maresciallo Marmont negli ultimi mo- 
menti' di sua' ‘vita ‘pregò che s'‘intercedesse 
presso il principe Luigi Napoleone affinchè. la 
salma sua. trovasse tomba agli Invalidi. Non 
sì conoscono ancora le sue disposizioni di ul- 


tima volontà. Il maresciallo ha occupato molti. 


anni nello scrivere, le memorie della sua, vita. 
Non so, quando, ed a quali condizioni abbia 
permesso la. pubblicazione di questo lavoro, 
che riescirà di un grandissimo interesse, stante. 
la parte principale’ che ‘ebbe il maresciallo 
nelle lotte gigantesche dell’ impero. Soprattuto 
sì è curiosi di leggere la storia della campa- 
gnà del: 1815; sulla quale tanto venne seritto 
e discorso. La principessa Esterhazy, che era 
intima del duca di. Ragusi, disse. appena spi- 
ratato, Marmont: « Quando saranno pubblicate 
le sue memorie, la storia potrà tramandare ai 
posteri un imparziale giudizio sulle sue azioni.» 
Il maresciallo morì confortato da tutti i soccorsi 
della religione. Il cappellano di S. A. R. la du- 
chessa di Berry udì l'estrema sua confessione 
Dopo morto, venne imbalsamato il cadavere; 
e vestito dell’assisa dei marescialli di Francia.» 


ESTERO. 

TURCHIA. — Costantinoroi, 27 febbraio. 
— Il Journal dè Constantinople reca che l’am- 
basciatore inglese sir Stratford Canning ebbe 
il 17 febbraio: una\ lunga ‘conferenza col uni- 
nistro. ottomano degli ‘affari. esteri \ Alì pa- 
scià (*), la quale, a quanto si crede:, aveva 
per oggetto 1’ amministrazione dell'Egitto. 

— Il foglio ufficiale del governo di Costan- 
tinopoli pubblica un articolo riguardo la nuova 
contribuzione di 20 piastre. Esso spiega che 
questa tassa fu introdotta per portare il te- 
soro in grado di togliere dalla circolazione la 
carta monetata  fruttante interesse , la quale 
cagionava alcuni abusi dannosi al pubblico. 
A Costantinopoli è già incominciata la esa- 
zione della tassa’ accennata; ma siccome; il 
governo imperiale ‘venne a conoscere iche. la 
ripartizione di essa aveva dato occasione ad 
alcuni fatti contrari alla giustizia e opposti 
alle eque mire del sultano, furono pubblicate 
istruzioni tendenti a impedirne il rinnova- 
mento, e s’incaricò Hifzy pascià, distinto fun- 
zionario, di sorvegliare la riscossione di que- 
sta imposta.  Suleyman bey, venne inviato in 
missione a ‘Tunisi ed a Tripoli con istruzioni 
pei governatori di quelle provincie riguardo 
là stessa contribuzione, imposta per una volta 
tanto a tutti i sudditi dell’impero. 


— 1 21 febbraio ebbe luogo il primo viag- 
gio dei piroscafi del Bosforo col battello a 
vapore Rumeli, che patti per Boyadji-Keui, 
Yeni-Keui, Terapia e Buyuk-Derè. Eranvi 
quasi 300 passeggieri ;. il viaggio fu eseguito 
con molta sollecitudine , non. avendo durato 


! che un’ora e inezzo, compresevi le. soste, nelle 


varie stazioni. Per ora quel piroscafo. partirà 
regolamente ‘una volta al giorno. 

— La Gaztetta. dello Stato narra, che le 
autorità ottomane scopersero ultimamente al- 
cuni fabbricatori di cedole austriache false. 


(*) Non è dunque vero ch’ ei fosse in viaggio per 
Londra, come aveva annunziato qualche foglio in- 
glese. 


IL RISORGIMENTO 


GRECIA. — Arene, 27 febbraio. — Leggesi 
nell’Osservatore Triestino: 
' sedici polacchi avendo destato sensazione nel 
pubblico, furono dirette interpellazioni su que- 
| sto proposito ‘al governo nella Camera dei de- 
putati. Il sig. Chrisanthopulos si lagnò molto 
di quella misura, asserendo che essa spiacque 
molto alla ‘nazione ‘greca, la quale non’ può 
dimenticare i servigi prestati! dagli, altri popoli 
alla‘ causa «della sua indipendenza’, e domandò 
quali motivi l'avessero provocata. Ilsig. Paikos, 
ministro degli esteri, rispose, il ministero non 
poter. spiegare in questo momento le ragioni, 
le quali lo obbligarono a prendere tale prov- 
vedimento di sicurezza, ma essere pronto a 
farlo in altra seduta. "Il signor Tzanos non si 
mostrò soddisfatto di tale spiegazione, e os- 
servando che sarebbe impossibile ‘alla Camera 
di giudicare il procedere del governo, provocò 
in certo modo_i ministri ad esprimere chia- 
ramente la. loro opinione. Allora il'sig. Pro- 
velegio, ministro della giustizia, dichiarò. essere 
falso che il governo avesse operato l'espulsione 


di questi profughi.in seguito a rimostranze di; 


potenze estere, assicurando che la sua condotta 
non .ebbe. altro, movente fuorchè l’abuso che 
questi profughi fa evano, dell’ospitalità largita 
loro. Conchiuse col dire che non appena sa- 
ranno resi noti. alcuni documenti ‘trovati presso 
quei profughi, la cui pubblicazione seguirebbe 
quanto prima, la Camera non pur darà piena- 
mente ragione al goverao; ma riconoscerà che 
egli usò ‘in’ questo iicontro la massima in- 
dulgenza. 

Infatti la Semaine e aliri fogli governativi 
pubblicarono tre atti, muniti della firma del 
generale Milbitz, ciascuno dei quali porta tre 
suggelli, uno grande, con, un'aquila in mezzo 
e all’intorno Legione polacca, e l’altro piccolo 
colle parole Dio e il Popolo. Il primo di 
questi atti sì riferisce alla formazione d’una 
gran federazione democratica dell’Oriente ; il 
secondo giudica nel modo più ostile la poli- 
tica delle. potenze verso l’Oriente e contiene 
istruzioni allo scopo di attuare la confedera- 
zione, e il terzo riguarda la riunione delle 
assemblee, l’ordinamento del potere esecutivo 
e le disposizioni militari. ; 

L’Observateur dice che oltre .a questi atti, 


il governo ne possiede altri, portanti le firme | 
l'e i suggelli medesimi, iu uno dei quali è detto 


ché în'Grecia è organizzato il governo clan- 
destino. e che tanto l'ordinamento quanto la 
scelta di esso furon opera del gen. Milbitz. 
Quel giornale ritiene (che la pubblicazione di 
questi scritti bastia giustificare del tutto la 
misura adottata..dal.governo. 


- INGHILTERRA, — Lonpra 3 marzo, — Scri- 

vono all’Indép. Belge: 

Come io prevedeva, è ormai svanito ogni 
timore di un pericolo immediato risultante 
per il governo dalla mozione del sig. Carlo 
Villiers. 

In primo luogo la parte aristocratica del- 
l’opposizione si mostra gelosa della rinascente 
lega contro la legge dei cereali e temedì ve- 
dersi ancora una volta dettare la legge dalla 
medesima e, di, doyerla subire, come. hanno 
fatto sir. Roberto Peel e lord John Russell, 
In secondo luogo i espi aristocratici dell’op- 
posizione sono divisi fra di loro. per. ciò che 
riguarda la questione di sapere. sino a qual 
punto intendono spingere la loro resistenza 
e la lotta contro il governo. Finalmente rico- 
noscono che le convenienze parlamentari non 
permettono loro di costringere il gabinetto ad 
uno scioglimento immediato della Camera dei 
comuni e neppure di far uscire lord Derby 
dal ministero di viva forza, dopo d’averlo di 
viva forza fatto entrare. 

lo debbo rendere questa giustizia a sir Ja- 
imes Graham, ch'egli ha ricusato l'occasione 
piena di teutazione che a lui si offriva di al- 
learsi tutti gli uoinini sinceri e convinti del 
partito liberale con un atto che avrebbe po- 

| tuto essere tacciato d’indelicatezza e che con- 
sisteva a mettersi ‘alla testa dell'opposizione 
contro il governo. Probabilmente egli. pensa 
che il posto di capo dell'opposizione appar, 
tiene a lord, John Russell, sintanto che. questi 
non. vi abbia formalmente rinunciato ritiran- 
dosi dalla. Camera dei comuni. In questo senso 
parla il Morning Chroniele (vedi Risorgimento 

di ieri) che è l’organo, del partito grabamista. 

Dei negoziati hanno luogo in questo mo- 
mento per indurre ‘il signor Villiers ad abban- 
donare la' sua mozione, se non che, col suo 
discorso ‘a Manchester) il signor Cobden. gli 

| ha reso difficile se non'impossibile la ritirata. 
| Può essere cheil timove divuna nuova agitazione 
| ilmunensa, quale aveva, saputo organizzare la 
[tega prima del 1846, determini il governo. a 
mostrarsi più esplicito, nelle sue dichiarazioni 
riguardanti le leggi dei cereali e a sommini- 
strare ai free-tradisti. della. scuola di Man- 
chester Un'occasione per mostrarsi più ino 
derati. 

Gli indirizzi di sir Pactkington e ‘di lord 
Jolin Manners, ambedué membri del nuovo 
gabinetto; ‘ai loro elettori sono stati ben! ac; 
colti dall’opinione. 


SPAGNA. — Mapa; 3 marzo. — Ilmunzio 


[RarHfslo è in questo momento al palazzo, 


| 


| 
i 
j 


| 
| 


speme AO CERA N) ESSERCI LF RONN SORATTE 


dove rimette ‘alla Regina per la. principessa 


! delle Asturie il fardello che è stato benedetto 


L’espulsione del generale Milbitz ‘e di altri dal santo Padre. 


— H barone du Jardin, ministro del re dei 
belgi presso la nostra corte, ha ottenuto un 
congedo di qualche mese dal suo governo di 
cuì conta profittarne, Il barone di Begeut, se- 
gretario di legazione, adempierà durante la 
sua ! assenza le funzioni ‘id’incaricato ‘d'affari 
del Belgio. 

— Si dice che lo squadrone. delle guardie 
della Regina comincierà a fare il suo servizio 
il giorno di. Pasqua. 

—.Il generale Manuel di Mazarredo, capi- 
tano generale! delle. provincie basche, è partito 
da Madrid per andare a prendere il suo. co- 
mando. (Correspond. Hawvas). 


— L’'Heraldo dice che i suoi numeri, delli 
2 .e 3 marzo sono stati sequestrati, come pure 
quelli del Constitucional e De, las Novedades. 

— Col vapore Fernando. el Catolico ab- 
biamo delle notizie dell'Avana del 10 febbraio, 
Nulla di notevole era sorvenuto nell'isola di 
Cuba, la quale continuava a godere della più 
completa tranquillità. |Le. feste. per celebrare 
la ‘ascita della principessa delle ‘Asturie do- 
vevano aver luogo tei primi giorni di quare- 
sima. 

Abbiaino: parimenti ricevuto. delle nuove 


di Porto-Rico' fino ‘alli 24. Il: paese' era per-|.- 


fettamente tranquillo, (Heraldo). 

— Si diceva ieri. che...il. governo non ap- 
provando le, gravi misure amministrative prese 
dal capitano generale delle. isole Filippine, il 
generale Urbistondo aveva chiesto la sua de- 
missione. i (IVacion). 

— La Gaceta de Madrid pubblica uno 
stato ‘dettagliato degli arresti operati dalla 
guardia civile durante l’anno 1851. Ne risulta 
da questo. documento ‘the 34,306 individui 
sono ‘stati’ arrestati; cioè t' per delitti ordinarii 
6,024; per. rubarizii qualificati; 3,899; ‘tome 
contumaci 920 ; per diserzioni 877; per icon- 
travvenzioni; 22,448... e. come contrabbandieri 
215. i 
— Togliamo da una corrispondenza del- 
l’Indép. Belge: 

I giornali hanno annunciato la scoperta di 
una cospirazione a Valenza e dell’arresto. del 
suo principale autore, un certo Sanaran e di 


40 ‘dei suoì complici; Il complotto, ordito nel 


segreto dei chiostri appena’ ristaurati, doveva 
scoppiare in mezzo all’entusiasmo delle feste 
reali, e. cominciare, secondo il programma 
dei cospiratori, col massacro di tutti quelli.la 
cui influenza avrebbe potuto essere. un osta- 
colo. i 

Questo fatto non è isolato. Oltre ai prepa- 
rativi fatti in alcone provincie del nord, quasi 
sotto gli occhi dell’autorità, mi si annuncia 
da buona fonte che in alcuni villaggi dell’Ar- 
ragona e delle provincie Basche dei missionari 
radunano ile popolazioni sulle pubbliche piazze, 
e dall'alto dei pulpiti improvvisati! predicano 
ai. villici, l’odio ‘della costituzione del 1834. e 
fanno giurar loro. di difendere il trono (ben 
inteso quello : di. don Carlos. del diritto di-, 
vino). RR dn 

Queste ‘notizie, delle quali io vi posso gua- 
rentire l'autenticità, hanno giustamente allar- 
niato gli uoinini devoti ‘del’ partito costituzio- 
nale, e si spera che il'governo prenderà delle 
misure. per' reprimere nel loro nascere le mene 
di questi‘ settari incorréggibili, ai quali la Spa- 
gna va debitrice degli auto-da-fè. dei secoli 
passati e dei mali che. l’affliggono da cin- 
quant’anni. mn 


FRANCIA. — Parisi, 6 marzo. — Scrivono 
all'Indép. Belge. 0 

Voi avrete senza‘ dubbio letta la smentita 
pubblicata ‘nel Constitutiònnel'd’oggi intorno 
ad (una! ‘pretesa assenza del signor. di ‘Persigny. 
Questo. piccolo articolo ha bisogno:di esseryi 
spiegato, \ed io mi veggo nella necessità di 
rendermi l’ eco di tutte le voci che circolano 
da ieri in Parigi. 10 

Si assicurava che il signor di Persighy ‘era 
scomparso dal ministero. da martedì a' seta. 
Si citavano parecchie persone e principalmente 
il principè di Beauveaù ché, nél teimpo del- 
l'udienza, sarebbero state congedate sotto pre- 
testo che il ministro era troppo occupato per 
riceverli. L'indomani si sarebbe loro risposto 
che; indisposto per mal di gola ;i non poteva 
dare udienza. Si parlava pure di una persona 
che avendo le sue piccole e grandi entrate 
nel gabiuetto del ministero, non avrebbe po- 
tuto vederlo, quantunque sì trattasse di una 
seguatura urgentissima. Cata 

Allora le' supposizioni cominciarono a circo- 
lare. Secondo gli uni, il signor ‘di Persigny sa- 
rébbe pattito segretamente? èd iu tuità fretta 
per la Prussia, dove lasciò di sè buoria rne+ 
moria. Altri pretendono che si fosse recato in 
Inghilterra appo di Jord Malmerbury, col 
quale, come si sa, al principe era assai legato; 
altri infine , e che credo i meglio informati, 
dicevano che si era. diretto verso le frontiere 
dellà ‘SVizzera, dove si agitano in questo mo- 
mento délle questioni che' interessano il ri. 
poso dell’Eul'opa. Si’ diceva perfino che il sig. 
dì Persigny avrebbe visto il generale Dufour 
ed. altri capi della. Confederazione; coi quali 
sarebbe addivenuto ‘ad aggiustamento momen- 
taneo, 


SÌ aggiunga” 
tornato per la strada ferrata i 
‘a sera; che è comparso al ballo della 
pessa di Wagrani, e chè dopo si © tosto re 
cato all’Eliseo , dove avrebbe trascorsa uni 


queste notizie che come si dice dei saloni. 
meglio istrutti, ma sulla’ di cui esattezza 


alcune di queste voci sono contraddittorie. 
loro. Vi aggiungo infine) è i ‘assicira; ‘thè una. 
persona che possiede la confidenza del 'presie 
dente sarebbe partita per la Prussia! 

? : Sapremo! intanto» fra ‘poco a cosa attenet 
su questo soggetto ; è però positivo ch 

di Varennes non è ancor partito, per. Ber in 

e che il signor Armand Lefebvre non è aspet= 


puossi dedurre da queste circostanze? fo } 
ignoro; ciò che vi è di certo sì è che m 
‘spiriti, senza essere allarmati, sono però'a ai î 


guaggio di certi fogli stranieri,\che esercitano 
una grande influenza sull’opinione non, è:fatti 
per rassicurare. Ù SI] 
Non vi ho ancora parlato di un congr 
che' i novellisti vogliono, stabilire: a. Berl 
La diplomazia sì fa in questo momento inÈ 


{modo sì bizzarro, che non posso a 
È DV E:$ i Festo 


che ciò non sia, ma al ministero degli ‘affari 
esteri nou se ne sa una parola. a 
Parici, 6 marzo. — (Corrispondenza . de 
l'’Indépendancé' Belge). Si diceva oggi che co) 
loro chie erano stati posti alla testa dell’elel 
zione al punto. di vista. governativo, aveva 
fatto dei passi presso ‘il vininistero ‘dell’intenno 
per domandare ua altro candidato a vece | 
sig. Moreau. RITO ] NERE 

Tutti sono d’ accordo per constatare li 
tegrità perfetta. di questo! antico maire , 
quale altre volte poteva rappresentare un 
fluenza sufficiente, ima il di cui nome man 
forse oggi un poco di splendore e di voce pei 
aver al di sopra sul sig. Carnot, chie è semp. 
stato un avversario temibile a Parigi. To non 
vi guarentisco il fatto; ma ‘era un di que 
si dice, i più persistenti della giornata. 

)Si sa che il sig. de Morny now sarà prob 
bilinente presidente del corpo legislativo, qua 
tunque il sig. Véron gli indirizzi un’ infinit 
di complimenti,:che sembrano altrettante stoc- 
cate indirette tirate contro. il sig. di. Persigny 
Invece del sig. de Morny si è parlato del sig 
Chasseloup-Laubat. Si è nominato purey 
con meno di probabilità, ìl sig. Billault 
‘ Intorno. al sig. de Morny nell'it 
Belge troviamo questa spiegazione. © 

La scelta del sig. de Morny era decisa, 
mente decisa, che il principe presidénte 
aveva autorizzato ‘a fare nel palazzo (del cor 
legislativo tutte le disposizioni che gli semb 
rebbero : convenienti, DEL 


Così ‘stavano le cose, quando. il princip 
Gerolamo intervenne per far cambiare(d 
nione suo nipote. Il principe Gerolamo è pre; 
sidente del Senato: Nel caso di un’eventualità 
che non è impossibile, egli non vorrebbe doi 
ver lottare tontro un'influenza rivale, e no 
sì dissimula che il sig. de Morny, qualori 
fosse eletto presidente del corpo legislativi 
potrebbe essere un ostacolo alle sue tdi 
Egli è convinto che se Luigi Napoleone ven 
a morire, il sig. de Morny si varrebbe di tuti 
la sua influenza per portate sul trono il con 
di Parigi e ‘anche il conte di Chambord, anzisf? 
chè un membro. della. famiglia. Bonapart 
Queste circostanze, che a. poco;a poco, si; 
vulgano ‘nel mondo politico, fanno gran n 
e contribuiscono a rendere più grand ne 
pubblica opinione il sig. de Morny,.il q 
è stato eletto in due collegi, malgrado le! 
‘sposizioni che aveva preso il governo perì 
pedire Te doppie elezioni. PIRA 

‘Parici, 8 marzo. — Il ballo che darà! 
ministro dell'interno alla ‘metà della quaresà 
ma, ed'intorno ‘al quale noi abbiamo già è 
alcuni cenni) sarà; ‘se'si giudica dai prep 
tivi, div una ‘estrema: magnificenza. Da qui 
al momento in cui prodigherà ile. sue 
viglie aì suoi invitati', vi sarà ancora 
canto utile: quello di sventare per un tem 
le. assurde voci di crisi. ministeriale. mes 
fuori dagli agitatori, (Corresp. Havas.) 

— Il Moniteur Parisien ha cessato da ieti 
sera di comparire; ed i suoi apbuonati sa: 
ranno serviti in avvenire dal Public , il c 
redattore in capo è il sig. di Cesena , anti 
redattore della ‘Patrie. E 

gi giornale polacco Czas (IL Tempn) 
28 febbraio dà in una corrispondenza ‘di Pe 
rigi le ‘seguenti comunicazioni ‘circa ‘il desti 
degli ‘ufficiali polacchi ‘al ‘servizio’ dell’arm 
belga : doi i 

Ieri arrivò dal Belgio , così serive il corri 
‘spondente.; una lettera di. alta l’importanza 
essa viene da un generale. L'ambasciata fi 
cese a ‘Bruxelles ebbe 1’ incarico d’inform 
! presso il governo, belgico , se la notizia del 
allontanamento degli ufficiali polacchi dal 
armata belga sia. vera, osservando che. | 
caso affermativo , il principe presidente pil 
| parte $ua ‘tichiamerebbe tutti gli ‘ufficiali an 
‘ cesì in attività di ‘Servizio presso l'ar 
| belga, Il minacciato ‘'richiame. degli ‘uffi 
francesì avrà ‘forse bisogno di conferma ; 

(i fatto della sota inoltrata, dalla ;F 





© D» 


po 


“truse delle i ioni do Il medesimo 


| (cor pondente Scrive circa. un ballo esclusi - 


‘vamente polacco, che avrebbe avuto luogo il 
‘92 febbraio nell’ Hòtel Lambert, ‘abitazione 
de principe Czartorinsky. Oltre Ù principessa 
i Wurtemberg , s la sorella del principe, vi si 

irono tutte le; nòtabilità polacche, come: 
Hamoysky, Dembinsky, Chrzanowsky, Bier-. 
azky ed altri. £ soli.non polacchi ,.che. si 
sono osservati, erano il conte Batthynay ed il 
gnor' cavaliere -Deculot,, 
ambasciata francese @ ‘Costantinopoli’, che' 


presentemente doyrà partire per l’Annover in. 


qualità, di sanbatcigore straordinario. 
: | (Algemeine Zeitung.) 
_ Ecco alcuni cenni interessanti: sullo stato: at- 
ale dell’ gricoltura | in Francia ; essi. soRo- tolti 
he le più tecenti © + i 


lo pure molti finden che dànno 500 e 600 
ssenta parlare delle terre coltivate a giar- 
È quelle pine ad orto , che bisogna 


e non'dà il 10 per 0/0 dh prodotto brutto, 
tivo terreno, oppure è mal coltivato, ope 
‘che venne:comperato al di sopra del suo va- 
ente tutto terreno che dà meno di 250 
‘prodotto brutto, richiede indispensabil- 

A ppm azione fondiaria che lo ponga-in 


» detto in principio, il fidarti me: 
erra iù Francia con è che di 115 li ! fran 


tà che sono le. più sterili. su di una 
nsione ‘sono il Berty, il Bourbonnais, 
e, il Forez, il Velay, îl Gevaudan , la 
ine, Je Landes, la Vandea, la Bretagna il 
, la Sologne ‘e la Champagne, Dopo que- 
Me.sterili su di una più piccola estensioné 
Anjou, l'Artois, l’Alsazia ; Ja A sla 
il Maine, il ‘Poitou e la. Provenza. ‘Fra 
sono le meglio: coltivate è le più pro- 
ppisogna annoverare fra le prime il Need 


. — Togliamo Le fogli di Sh 
9 marzo. 

‘del Vallese ha risolto di Mi 
\»-del San: Bernardo, il qualevsi 
omesso nell’affare del Sonderbund 

‘immobili. Una prima vendita 

avuto luogo il 17 novembre 1850, 
stata fatta il 7 corrente inarzo. 


nzio di questa nuova ‘vendita , il 
Clet delegato dell’ospizio del Gran Sari 
‘indirizzava da Parigi il 25 scorso 

consiglio di Stato del Vallese una 
bi egli si’ dichiarava obbligato; 


otesta, rimasta segreta, da lui fatta 
bre. 1851 contro da pra sean: 


ide o da farsi « affiaché; dicerla 


suno pe in avvenire. farsi) ‘ere- 


uest’allusione alla FONG viene appunto 
cidere colla nota ‘ostile di Luigi Napo- 

alla Svizzera). 
ì protesta tien dietro la ratifica e l’ap- 
P azione del signor Filliez, 3 superiore dei 
i del San Bernardo, la ‘quale porta la 


ì -Saint- -Oyen (Piemonte) 20 ottobre 


‘questo affare possa. grave- 
fi. la questione svizzera, già 
per l'affare dei Rughe Egli è 


N d’una, lata di portare questa que- 
tribuna francese. 0 

Lea Campioni. — L'imposta sulla for- 

ulla rendita ha prodotto in questo 

a somma di 39,562 franchi, sopra 

u VR di 47,885 abitanti, locché 
85 Ra cent. per. testa, 


în concorrenza “al ‘ ivandidato 


dii = Bento, 5 marzo. — Il sig. 


| Bismark-S cho i inviato prussiano BISSO 
la Dieta | 8 i 


ex-segretario. del- |, 


dell’Assia elettorale un’esortazione  confiden- 


ziale ‘di” “sospenderé i i processi contro un gran. 
numero di Ipersoné, atteso che, nel caso Con - 
trario, la soluzione della questione costituzio - 
nale per parte ‘della Dieta tion sedérebbe l’a- 
Bitazione degli animi! ”0> «ic Î 

LIM ministàro ‘ha ‘deciso, ‘prima ‘di pro- 
a le leggi votate dalle Camere, di: sot- 
tometterle ancora una; Volta al consiglio di 
Stato. DI 

— Il governo Ka testé nominato ‘il consi- 


"gliere! delle % dude, Sigliof* Meénke}) tleinosiniere 


dei soldati cattolici, Egli dovrà esercitare una 
| sorveglianza; severa. «per. ciò che. riguarda, il: 
culto cattolico nei cainpi. Egli è la prima 
volta che questo - posto .è stato occupato. Il 
sig. Megke risiederàa Berlino; probabilmente 
gli sarà" cOnferità la’ ‘dignità di vesegvo. i 


— È stato pubblicato un libello sul pro- 
getto di legge sul bollo dei giornali. Tutti i 
{partiti lo biàsimano severamente. Si ‘crede 
che sia una satira mascherata della nuova 
imposta ; infatti l’autore viene a provare che 
l'adozione della legge sarebbe la morte della 
Stampa. \ 

i — La Gazzetta militare ‘prussiana’ assicura 
di nuovo che al ministero della guerra è stato 
sottomesso ùn piano di. fortificazione per la 
città di Berlino. 


Assia ELETTORALE. — La carestia sì fa sem 
tire più vivamente’ che nelle altri parti. del- 
; [l'Alemagna; noi abbiamo già annunciato in 
‘quali proporzioni ha luogo quest'anno. il’emi- 
grazione per.l’America; In questi frangenti .il 
governo ha pubblicato un'ordinanza con» cui 
minaccia la inulta’’è:l’espulsione dal mestiere 
idi quei panattieri che non cuoceranno ogni 
giorno il pane NEaRaaDo; o che ricuseranno 
di. venderlo a chi s ur sopito al prezzo 
S tariffa. BASSE i 


"Brema: —- Il Senato di Brema, sentito il pa- 
rere della Facoltà di teologia - dell’università 
di Eidelberga, ha sospeso. dalle sue funzioni 
il pastore protestante e democratico, signor 
Dulon,accordandogli per altro! un ‘termine di 
sei settimane per ritrattare le sue dottrine re- 
putate anti-cristiane dall'università di Eidel- 
berga. 

Veimar. — La Dieta è stata chiusa il 3, dopo 
aver votata la legge' elettorale ‘che fu sanzio- 
nata dal granduca. A termini di questa legge 
là Dieta del granducato si comporrà per l’av- 
venire: di un deputato dell’ordiné equestre, 
di 4 deputati aventi una rendita di 1000 tal- 
leri almeno provenienti da proprietà fondiaria; 
di ‘5 ‘altri deputati ‘aventi ‘la stessa rendita 
proveniente - da altri. mezzi d’industria, e di 
21 deputati eletti secondo il modo di elezione 
indiretto, collo ‘scrutinio segreto. 

Nella sua penultima? seduta la Dieta aveva 
adottato un progetto di legge per un'imposta 
sui cani, modificando, leggiermente il pro- 
getto del. governo. Il governo accettò le mo- 
dificazioni, riservandosi però: di ‘presentare di 
nuovo: il progetto alla prossima: Dieta. 


IL CIMENTO 
Rivista di Scienze, Lettere ed Arti 


Le riviste, così dette con vocabolo non per 
anco ammesso nella lingua classica, sono cosa 
nuova, destinata a soddisfare ad. un’ esigenza 
nuova dei nostri tempi. Si rassomigliano ai 
giornali letterarii che venivano alla. luce in 
addietro, ‘per la forma estrinseca, ma non per 
l'intenzione con cui sono dettate. Questi si ‘in- 
dirizzavano. agli eruditi, quelle. all’universalità 
degli uomini colt; questi. prendevano: ad il- 
lustrare, ed a coadiuvare il progresso. delle 
scienze ; quelle ad illustrare ed a. coadiuvare 
il progresso della civiltà e della libertà; Questi 
rimanevano estranei ad ogni concetto politico: 
quelle hanno per ufficio di raccogliere ‘i raggi 
di luce che sì diffondono dalla storia, dalla 
filosofia e dalle lettere per farli convergere 
ad illustrare quelle idee immortali del diritto, e 
della libertà che diedero vita nuova alla civiltà 
dei nostri tempi. Questo nuovo ramo. di let- 
teratura periodico ‘incominciò tra gli Inglesi, 
ai quali spetta il primato delle abitudini li- 
berali e costituzionali. Fra..le»loro riviste pri- 
mieggia |’Edimburgh Review, insigne pel me- 
rito letterario, e pei sussidii dati alle dottrine 
temperatamente liberali dei wighs. 

La Francia entrata nella. vita libera ebbe 
anch'essa le sue riviste. Tra queste vogliono 
annoverarsi la /écade Philosophigue pubbli- 
cata durante la prima repubblica: la Revue 
Encyclopédique, il Globe, la Revue Frangaise 
pubblicati durante la restaurazione : la Revue 
des Deux Mondes che si pubblica. ancora 
oggidì. 

Nei tempi che corsero dal 1814 al 1848 
gli Italiani)che ‘aspirtavano. alla vita libera la- 
vorarono, ‘per mezzo delle riviste, all’educa- 
zione civile della loro patria. A questa lette- 
ratura appartengono il Conciliatore di Milano, 
celebre per la cooperazione di Silvio Pellico, 
e degli altri condannati dello Spielberg: e 
l’Antologia Italiana di Firenze, a cui diedero 


GIORNALE QUOTIDIANO 


PENSIERO III TINI TAI 


Peg quelle si noverano il Progresso di Napoli, 
1 Subalpino e la nuova Antologia Îtaliana di È 


sti giornali, per quanto n merito avessero, solto- 
stavano. pur sempre a questo inconveniente: di 
dover nascondere il pensiero liberale che li in- 
Spirava, sotto il.velo delle reticenze e delle al- 
lusioni, onde procedeva questo danno,:che i let- 
torì sottintendessero 0 più 0 meno che non vo- 
lessero dire gli scrittori. Oggi ; mercè delle li- 
bertà costituzionali ‘che Sì mantengono vive -in 
Piemonte’ quell’ inconveniente e ‘quei danni vi 
sono cessati. Ma potremo noi dire di usufrut- 
tare tutti i benefizi della stampa liberale, se 
ce ne vantaggieremo per la pubblicazione dei 
libri e dei giornali quotidiani, e trascureremo 
di prevalercene per la @bblicazione delle Ri- 
viste ? I libri non esprimono mai che il pen- 
siero di un individuo. T'giornali quotidiani 3 
pet quanto possa essere il loro! merito , gio- 
vano piuttosto alla polemica delle pai, che 
al progresso delle idee. Una scrittore ; ‘anche 
valentissimo , che: ci lavori, è troppo preoc» 
cupato dei fatti quotidiani , è troppo intento 
a respingere le accuse ‘che vengono lanciate 
alla sua parte. Nè l’opera quotidiana da cui 
egli. è. incalzato. gli consente quello. studio, 
maturo, ‘esteso, pacato che; sì richiede per 
tener dietro agli: incrementi della civiltà, e 
per farsi illustratore di quelle idee in cuì sta 
la' forza ‘di essa. Perciò i|non dubito di af- 
fermare che le Riviste siano meglio di ogni 
altra pubblicazione oe servire di istru- 
inento al progresso della civiltà ed alla dif- 
fusione delle idee liberali. ke Rivista Italiana, 
fondata dall’ egregio prof. (Berti , fu la prima 
ches uscisse.tra noi, dappoighè entrammo nella 
vita. libera. Incominciata $ del 
1848, ‘quando. gli. Italiani \erano e dovevano 
essere troppo. intenti agli \avvenimenti pre- 
senti, per ‘occuparsi gran fatto delle dottrine, 
non potè raccogliere tal numero di associati. 
e di ,collaboratori che gli. assicurasse lunga 
vita. Oggi il Cimento ritenta|la stessa carriera. 
Nel suo. programma esso fa questa professione 
di. fede: 

«Il Cimento non sarà palestra nè arena di partiti. 
Gli avversari. politici potranno, senza fallire ai pro- 
prii convincimenti ed alla (loro coscienza, conve- 
nirvi quasi a parlamento ; la scienza e l’arte sono 
tolleranti, siccome quelle che slinformano ai gran: 
di ed eterni principii e non. temono nè sbandeg- 
giano chi li interpreta e. li apjilica con libertà e. 
interezza d'animo. 

Cattolici, ravvisiamo nella iréligione dei nostri 
padri un elemento della nostra.vita nazionale, un 
pegno ‘di unione, di liberià, di-gloria per la nostra 
paitria; Perciò.riverenti alle sue dottrine, ci terre- 
mo. alieni. e dalle opinioni che la corrompono, a- 
dulterandone lo spirito caritativo, e da quelle che 
la offendono, o scalzando: le basi del sopranuatu- 
rale, o conculcando il principio d’autorità in cui 
sta la più efficace guarentigia della libertà, cui 
impedisce di prorompere-in licenza, o di disper- 
dersi in una infinita incertezza di opinioni. — Co- 
stituzionali, predicheremo il rispetto della legge 
e non solo faremo cpera di dimostrare. che sotto 
questa forma di governo sono posti in salvo ij sa- 
cri diritti dell'individuo, fondamento, di ogni civile 
comunanza che poggi sulla giustizia e non sulla 
violenza, ma chiariremo, eziandio colla lezione po- 
tente dei fatti che soltanto dagli ordini liberi è a 
sperare sanazione dei morbi che travagliano mise- 
ramente l’età nostra. ilfaliani, avremo dinanzi 
all'occhio dell'intelletto il debito che ci lega alla 
patria comune; e intralasciando le quistioni ‘che 
versano intorno al suo migliore assetto speculati- 
vo, baderemo alla sostanza e al vivo che sta nel 
restituirle l’essere e la signoria propria, così negli 
ordini della politica come in quelli del pensiero.» 

Da queste parole si raccoglie che il Cimento 
sì assume l’ufficiò di essere organo delle opi- 
nioni di tutti gli uomini liberali, non delle 
parti quali più quali meno spinte, che pos- 
sono venire in lizza nel ‘campo della pole- 
mica quotidiana. Tre articoli paiono sopra gli 
altri degni di osservazione in questo nu- 
mero. Il primo del sig.’ Gustavo di Cavour 
sui principi della morale, in cui si associa Ja 
libertà -del raziocinio con quella purezza di 
dbttrine per cui la filosofia riesce immune di 
rimproveri: il secondo del sig. Domenico Ca- 
rutti sulla sovranità, in cui si mostra come | 
certe formole di opinioni sulla sovranità del 
popolo, divenute ‘oggidì ‘ volgari presso molti, 
non siano un simbolo di fede necessaria a pro- 
fessarsi,da chi voglia essefie. sincero, ‘amico di 
libertà: il terzo finalmente del signor Cesare 
Cantù su Ezzelino. da-Romano, inicui quel: fa- 
cile scrittore, ritraendo conla vivezza di colori 


Yerso la metà 


.| che gli è propria la vita di quel tiranno, ri- 


trae ad un tempo le condizioni dell’Italia di 
quei tempi. Questi articoli insieme con la biogra- 
fia di Giuseppe Borghi, poeta e storico illustre, 
scritta con molta accuratezza, e con una rasse- 
gna bibliografica assai copiosa, basteranno spe- 
riamo a promettere bene della nuova rivista. 
Diremo con ciò che non le rimanga molto da 
fare per compiere l'ufficio suo? No certo. Di- 
remo bensì che a quest’ufficio essa non ba- 
sterà, nè potrà bastare, se essa non diverrà 
come l’opera collettiva di coloro a cui preme 
far conoscere, e prevalere. il principio libe- 
rale che ‘oggi da tutta l’Italia si. è raccolto 


gran faina ìl nome ‘di parecchi fra i suoi col- | nel solo Piemonte, mostrandolo non immise- 


laboratori, il merito: di non pochi articoli, le 
persecuzioni da cui fu bersagliata, e di cui 
cadde vittima. Non poche altre riviste intra- 


rito dalle esigenze della quotidiana polemica, 
ma allargato a considerare le. condizioni della 
civiltà, della filosofia, delle lettere, per trarne 


» 


presero Lora ufficio di educazione politica. ; conforto a difendere la causa sacrosanta del di- 


ritto, e della libertà. Povo. essi, 


delle loro dottrine non potesse reggere, quando 
la'civiltà cattolica conta (alcune migliaia divas- 
sociati: pensino: se sia conveniente che manchi 
una pubblicazione in cui le loro massime siano 
fatte conoscere con ampiezza di esposizione ade- 
guata alla loro importanza, quando gli errori 
che al cospetto degli Italiani e degli stranieri, 


‘traàyisarono lo spirito liberale di «cui :s’infor- 


mava il nostro risorgimento, furono: tanta 
parte. delle sventure coinuni. 
C. Boncompagni: 


REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risorgimento num. 4272, 
1276, 1285, 1286, 1289, 1290, 1294, 
1295, 1298). 


I, — CONTINUAZIONE DELL'ISTRUZIONE PER GLI ESAMI 
DI GEOGRAFIA. H 


10. L'Europa occidentale boreale. Divisione po- 
litica della medesima. La monarchia Norvegio-Sve- 
dese:, estensione; popolazione ‘assoluta e rela- 
tiva (47 [].): governo; religione; i fiumi;isole e città 
principali; -la capitale; sue possessioni in America. 
La Danimarca ed î paesi di cui si compone: esten- 
sione; popolazione assoluta e relativa ( 119[] ); 
governo; religione; città ed isole principali; la ca- 
Pitale. La monarchia inglese in Europa: esten- 
sione; fiumi ed isole principali; popolazione asso- 


luta e relativa ( 258 [] .): governo; religione; po. 


lenza marittima e commerciale. Le possessioni in- 
glesi nel Mediterraneo; nell'Asia e nelle altre parti 
del mondo. 

11. La Prussia, l'Olanda ed il Belgio. 

Divisione politica dell'Europa centrale in sette 
Stati. La Prussia; estensione; popolazione assoluta 
e relativa (155 [] ); governo; religione; fiumi e 
città principali; la capitale; importanza della Prus- 
sia nella Germania. 

L'Olanda: estensione; popolazione assoluta e re- 
lativa ( 270 [] ); governo; religione; isole e fiumi 
priacipali; città ragguardevoli e potenza commer- 
ciale; Je possessioni olandesi nell’Oceania e nel- 
l'Africa. : 

Il Belgio: estensione, popolazione assoluta e re- 
lativa (404 [] ): governo; religione; fiumi e città 
principali; industria e coltura. 

12: La Confederazione germanica e l’Austria. 

La Confederazione germanica: rapporti politici 
fra gli Stati della Confederazione: Ja Dieta; la ca- 
pitale; le principali città della Confederazione ed i 
più importanti Stati di cui si compone; le-città li- 
bere; forme di governo e religione degli Stati della 
Confederazione. 2 i 

L'Austria: estensione; popolazione assoluta e re- 
lativa (172 [] ); governo; religione; fiumi e. città 
principali; la capitale; differenze etnografiche dei 
popoli di cui si compone là monarchia,, ì 

13. La Confederazione svizzera e la. ‘Francia. 

La Svizzera: estensione. e qualità; del territorio; 
la popolazione assoluta e relativa CATT[].)E go0- 
verno; religione; Stati principali di.cuisi compon ; 
rapporti politici fra loro; fiumi e città principali; 
possessioni svizzere in Italia. 

La Francia : estensione ; popolazione. assoluta e 
rolativa iu, Europa (222 []): governo; religione; 
fiumi e città principali; industria ; potenza conti- 
nentale e marittima; grado di coltura, e influenza 
di questa nazione; sue possessioni ‘in, Africa; e nelle 
altre parti del mondo. 

14. La Penisola spagnuola: divisione politica 
dell’ Europa meridionale; e della Penisola Spa- 
gnuola. 

La Spagna ; estensione: popolazione assoluta e 
relativa (92 []); governo; religione; fiumi e città 
principali; sue possessioni nell'Africa, nell'America 
e nell'Oceania. 

Il Portogallo: estensione : popolazione assoluta 
e relativa (124 []); governo; religione; fiumi e 
città principali; possessioni portoghesi nell'Africa, 
nell'Asia e nell’Oceania. 

La repubblica d’ Andorra; Gibraltar o Gibil- 
terra. 

15. Lo Stato Sardo: la Penisola Italiana; ela sua 
“divisione politica ; monti e fiumi ; isole principali; 
il bacino del Po; lo Stato Sardo ; estensione; con- 
fini ; isole; popolazione assoluta nel 1854; popola- 
zione relativa (226 []); religione ; governo; lo sta- 
tuto di Carlo Alberto; divisione dii ammi» 
nistrativa del Regno; monti; fiumi e città princi- 
pali. Canali d'irrigazione; strade ferrate; industria; 
commercio; finanza, e forza militare. La dinastia 
di Savoia; e l’importanza dello Stato Sardo, per la 
sua situazione geografica e per l'indole miltare dei 
suoi abitanti. 

Il Principato’ di Monaco. 

16. Il regno Lombardo-Veneto; il'ducato di 
Parma e Modena; la Svizzera Italiana, lo Stato 
Pontificio, e S.. Marino. 

Il'regno Lombardo-Veneto : estensione ; popo- 
lazione assoluta e relativa (365 []): governo; reli- 
gione ; fiumi e città principali. 

Il ducato di Parma; popolazione, governo, e città 
principali. 

Il'ducato di Modena: 
città principali. 

La Svizzera italiana; popolazione e governo. 

Lo Stato pontificio: estensione; popolazione as- 
soluta e relativa (216 []) ; governo; religione; fiumi 
e città principali ; Roma. 

La repubblica di S. Marino. 

17. Il granducato di Toscana ; il regno di Na: 
poli ; Corsica e Malta. 

Il granducato di Toscana : nopolazione.assoluta 
e relativa'{215 []}: ‘governo e. religione ; fiumi e 
città principali ; Firenze. 

ll regno delle Due Sicilie: estensione ; popola: 
zione assoluta e relativa (256 []); governo; religio- 
ne; isole, fiumi, e città principali. La Sicilia) La 
Corsica: popolazione e governo: Il gruppo di Malta: 
popolazione e governo ; importanza militare di 
Malta nel Mediterraneo. 

18. L'Africa: estensione e natura del suolo; 
monti, fiumi ed isole principali: popolazione asso- 


popolazione, governa, e 


se I luta e relativa 
‘ decoroso per l’lialia, che una A chesi ispira 
Térino, l’Indicatore Lombardo, la Rivista Ita - | 


liana, e la Rivista Europea di Milano. Tutti que- | 


a Di idea donerala della coltura 
dei suoi abitanti in confronto di quelli dell'Europa. 
Indicare alcuni degli Stati più importanti dell’Afri- 
ca in generale; ed in particolare gli Stati del- 
l'Africa settentrionale dal golfo Arabico al mare 
Atlantico. Parte dell’Africa nota agli antichi. 

19. L'Asia: estensione: mari interni; isole; 
monti, fiumi e laghi principali: popolazione ‘asso- 
luta e relativa ‘(32 []). Idea ‘generale della. civiltà 
dell'Asia in paragone dell'Europa ; gli Stati più im; 
portanti. La Turchia ; l'Arabia; la Persia; le Indie 
l'impero Chinese; il Giappone ; i nomadi: dell'Asia 
centrale, e la Siberia; città principali. Parte del- 
l'Asia conosciuta dagli antichi, 

20. L'America : circostanze principali della: ‘sua 
scoperta; estensione e divisione geografica + popo» 
lazione assoluta e relativa (3 []); mari interni; isole; 
fiumi e laghi principali; le colonie europee; gli 
schiavi e gli indigeni, Gli Stati-Uniti ; popolazione, © 
governo e religione. Il Messico ; popolazione, reli- 
gione e governo. Il:Perù ; il Brasile : popolazione, 
religione e governo. L'America inglese, ;l’America 
spagnuola ed alcuni ‘altri degli Stati. più Fagguar 
devoli.: città prir.cipali. . 

2A, L'Oceania: estensione : popolazione assoluta, 
e na (6[]): l'Australia : la Malesia e la Poline- 

a: idea generale della coltura, religione e go-. 
verno dei popoli dell'Oceania. Possessioni olandesi, 
spagnuole, € di altri Stati europei. Fammi. DI 


DECESSI dei 10 marzo in Torino. 
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ULTIME, NOTIZIE.,...,. 


(Corrispondenza: del Risorgimento). 
% Parigi, 9 marzo 1882. 

Per togliere ogni pretesto alle voci, di pro- 
clamazione'd’impero pel 20 marzo, anniversa- 
rio del ritorno, di Napoleone dall’isola d° El- 
ba, il principe presidente ha stimato bene, 
come i giornali hanno già annunziato,. di ri- 
mettere la convocazione dei corpi legislativi al 
29 del corrente mese. Le elezioni dei, depu- 
tati che ancora rimangono a farsi, avran luogo 
domenica prossima: sì crede che. il SE: Car- 
not sarà rieletto a Parigi. 

Nominato, è buon tempo, l’ex-re Biobag 
Bonaparte , ora maresciallo governatore. degli 
Savalidi, alla presidenza del Senato, rimaneva 
a farsi la nomina di quella del corpo legisla- 
tivo. .L' opinione pubblica , favorevole al sig. 
de Morny; teneva per fermo che questi sa- 
rebbe stato, presidente della nuova Camera 
dei deputati. (dico deputati, perchè tale è il 
titolo che. verrà. dato ai membri del corpo 
legislativo); ma vuolsi. che delle, influenze di 
famiglia ‘abbiano fatto. cangiar di parere a 
Luigi Napoleone. Il vero si. è che la candida- 
tura del sig. de Morny è stata messa a parte. 
I ministri hanno proposto, al principe presi- 
deute la nomina del sig. de Chasseloup-Lau- 
bat, ma Luigi Bonaparte ha preferito il sig. 
Billault, e per non intendere altre osservazioni 
intorno a. simile affare ha mandato. questa 
notte stessa al IMonritore il decreto che no- 
mina quel deputato a presidente 6 corpo 
legislativo, 

La questione. che. stava. pure a cuore al 
governo di decidere prima della riunione del- 
l'Assemblea , si era quella relativa al giura - 
mento, da prestarsi dai deputati. Ora il Mo- 
niteur pubblica un decreto contenente le se- 
guenti disposizioni ; « Il rifiuto o la mancanza 
di giuramento sarà considerato come una di- 


‘Totale 


‘missione; il giuramento dovrà ‘essere prestato 


nei termini prescritti, dall' art. 14 della costi- 
tuzione; ogni addizione, modificazione, restri> 
zioue o riserva sarà considerata come rifiuto 
di giuramento. » IT modi. ne’ quali si dovrà 
giurare ,, saranno determinati da speciali de- 
creti; e più generalmente si crede che sarà 
tolto ogni. mezzo di poter fare in quella cc- 
casione delle proteste. solenni ‘e clamorose, 
come ne era corsa voce. 

Quanto alle modificazioni ministeniali non 
vi ha niente di certo. La Patrie ieri sera 
smentiva di huovo la notizia corsa di dissen- 
zioni che avevano ‘avuto luogo fra il presidente 
della “Repubblica e il ministro della guerra. 

Questo giornale aggiungeva: « Noi dichia- 
riamo per Ja verità che dopo l’entrata nel 
consiglio del generale Saint-Arnaud, non vi è 
stato fra il presidente e il generale il più pic- 
colo dissenso intorno alcuna quistione risguar- 
dante il suo ministero. » L'Assemblea. nazio- 
nale dopo aver citate le oa della Patria, 
soggiunge maliziosamente: « Si ‘leggeva nel 
Monitore del 24 gennaio : n signor. ministro 
della guerra e il sig. ministro della marina 
avevano . offerto le loro demissioni 3° ma essi 
l'hanno ritirata dietro le istanze del presidente 
della repubblica. » Ora da queste due cita- 
zioni risulta , o che la recente nota comuni- 
cata: alla ‘Patria non è esatta:; o che la ca- 
gione per la quale il dio della. guerra 
offerse il 24 gennaio scorso la sua dimissione 
non risguardava quel dipartimento. In questo 
ultimo caso si. verrebbe a confermare la' voce 
che si sparse a quell’epoca , cioè non avere 
il generale Saint-Arnaud approvato il decreto 
del.22 gennaio che colpisce i beni della fa- 
miglia d’Orléans. 

H ‘principe di Ligne, incaricato di una mis- 
sione speciale del Re del Belgio presso le po- 
tenze del nord; è giunto ‘a ‘Parigi di. ritorno 
dal suo viaggio diplomatico. Molte e varie 
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congetture si fanno intorzo a questa missione 
tuttora coperta d’un velo misterioso. Anche 


- » x Ì 
il conte Walewsky, ambasciatore francese a 
Lon-ira, è arrivato ierì sera a Parigi; ha avuta. 


immediatamente una. lunga conferenza col 
principe presidente. 

La signora principessa Pepoli. Murat, cu- 
gina del presidente, che sì trovà a Parigi da 
pochi giorni, lia ricevuto'la triste notizia della 
morte: di suo. marito, il. marchese Guido Tad- 
deo Pepoli di Bologna. Tutta la famiglia Mu- 
rat ha preso il lutto. 


.Il conte Walewscki ambasciatore di Francia 
a Londra è venuto a passare due giorni ‘a 
Parigi. I giornali di Eondra annunziando la 
sua \partenza vi danno un'importanza politica 
che non ha; Affari particolari hanno chiamato 
il conte' Walewscki a Parigi e noi crediamo 
poter assicurare che non è quistione. nè di 
richiamo nè di rimpiazzo. (La Patrie). 

— La notte scorsa è partito per la strada 
ferrata dall’Havre un convoglio di 150 depor- 
tati, destinati per gli stabilimenti penitenziarì 
di Cayenne e di Lambessa. Dall’Havre saran- 
no trasportati a Brest dove saranno imbarcati 
per la loro destinazione. 

-- Il principe presidente ba visitato ieri le 
Tuillerie. in una vettura a due cavalli che 
conduceva egli stesso. Questa è una prova che 
le voci sparse sullo stato della sua salute non 
hanno fondamento. (Patrie.) 

Svizzera. — Il Foglio federale pubblica i 
nomi degli industriosi svizzeri ai quali furono, 
per mezzo del consiglio federale e dei rispet 
tivi governi cantonali, distribuîte le 38 meda- 
glie venute da Londra per gli oggetti da loro 
spediti a quell’Esposizione mondiale. Si an- 
nuncia l’arrivo di circa ‘altre 50. 

— I membri della commissione del consi- 
glio nazionale sulle strade ferrate ‘irovansi ra- 
dunati in Berna. 

Lucerna: — Il gran consiglio nella sua tor- 
rata del‘6 marzo, dopo una lunga ‘ed assai 
viva discussione, ha preso ‘la seguente risolu- 
zione circa alla contribuzione imposta ai mem- 
bri del gran consiglio del tempo del Sonder- 
bund : n 

« Le contribuzioni imposte ai membri del 
cessato gran ‘consiglio sono cambiate in pre- 
stito forzato per cinque anni senza interesse , 
a condizione ‘che questo prestito venga | pa- 
gato entro ‘dine mesi. Che se; mediante Ja 
sottoscrizione nazionale!) fosse ammortizzato 
tutto il debito della guerra del Sonderbund, 
anche agli ex-membri del gran consiglio sarà 
condonata la contribuzione, ed il prestito già 
‘pagato sarà rimborsato, comunque senza in- 
teresse. » 

Maprip, 4 marzo. — Teri sono stati seque- 
strati « E/ Costitucional;j El Clamor Publico, 
Las Novedades, El Observador, L’Opinion 
Publica e El Heraldo. © 


Incurenra. — Si legge nel Sur dell’8. 

I nuovi ministri oggi ‘ancora’ alle due si 
sono radunati in consiglio di gabinetto al Fo- 
reign-Office. Vi saranno si dice una o due 
riunioni dei ministri avanti la riapertura della 
Camera dei comuni il venerdì prossimo. 

— Il signor Herries presidente dell’ uffizio 
del controllo è stato rieletto sabato a Samfort. 
Non aveva concorrenti, ma alcue ‘adunanze 
ostili ebbero luogo nelle vicinanze degli hu- 
Slings e sono. state alquanto. clamorose per co - 
prire la voce degli oratori. 


— Si legge nell'United Service Gazette : Il 
commodoro Martin va tosto ad inalberare la 
sua ‘bandiera di comandante, e, come già sì 
è detto, il capo della squadra della Manica 
sarà un contrammiraglio. Digià parecchi can- 
didati si presentano e naturalmente sir Garlo 
Napier è del numero, Noi crediamo tuttavia 
che vi sarà un pericoloso rivale nel suo amico 
il contrammiraglio Berkeley ex-primo lord 
vavale dell’ammiragliato. (Patrie). 

Lacazria, 7 marzo. — (Notizia telegrafica 
giunta a Vienna il 7 marzo.) Si assicura ge- 
neralmente essere stata scoperta nella. Bosnia 
una grande cospirazione panslavistica con varie 
ramificazioni. Continuano ivi gli arresti. Il vla- 
dika di Mostar, settuagenario, fu scortato a 
Serajevo. Anche gli; abitanti dei confini del 
Montenero vengono disarmati. Il clero catto- 
lico fu costretto‘a pagare la decima dei beni 
dei suoi conventi. Venne. negato il permesso 
di fondare una cappella cattolica a Serajevo. 

(Oest. Corresp.) 
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Borsa DI Genova dell’11 marzo: 


50 ++.» 18501 genn. e1 lug. 93 474 93 
501° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 dic. 
4° ObbI. 18341 genn. e 4 lug. 

i» 1849 1 aprile edott. 950 945 
» 18511 agosto. e 1 febb.. 945 940 
5°, - + - Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca... .. 
Sconto per Genova e Torino. . . 


1775 1770 
400 


Borsa pi Parigi del 9 marzo. 

Il 5 0/0 chiude a 103, 40 in ribasso di 5 
cent. Così pure il 3 0/0 a 68, 80. 

Il 5 00 piemontese (c. R,) è salito da 92, 75 
a 93, 25 per chiudere a 93, csf 

Il nuovo imprestito è caduto da .90, 1/2 a 
90 per chiudere a 90 174. 

Borsa pi Lonpra dell’8 marzo. 

Città mezzogiorno. Nessuna variazione nei 
corsi. I prezzi fermi. 


IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


Consolidati a contanti e per conto 97, 12 
a 58. 

5.010 piemontese 90 114, 89 34.a 90. 114. 

Città 2 ore; 1 fondi inglesi sono fiacchi in 
seguito, si dice, ‘al richiamo dell’ambasciatore 
di Francia. ‘ 

Consolidati a contanti e per .conto 97, 344 
a 172. 

Città 3 ore. Consolidati per conto all’ 11 
marzo 97 3a 12. 


ISOENICCOLINI, gerente. 


Siamo. pregati di inserire la comunica. 
zione seguente: 
Preg.mo sig. Direttore, 


Stretto ‘in parentela: ad uomo, ‘su’ cui, or sono. 


circa due mesi, si aggravava per. parte di aleuni 
giornali un'atroce imputazione, io credeva che gli 
antecedenti di tutta la mia vita dovessero bastare 
a mettere il mio onore al coperto da qualsiasi ma- 
ligna insinuazione ‘a Questo proposito. Tutti ‘sanno 
infatti che io vissi' sempre separato di casa e di 
mensa dal detto uomo; che il conobhi la prima 
volta nell’età di anni 22, allorchè dopo'un' esiglio 
di 48 anni in causa degli avvenimenti politici del 
1821, amnistiato egli rivedeva l’Italia; ‘e che infine 
dal suo ritorno in poi diversità di pensare e dissen- 
zioni d'interesse ci tennero sempre divisi, cosicchè 
all’epoca ‘in'discorso era più di un annò che non 
ci eravamo veduti, né che si era scambiato ‘fra 
noi scritto (li sorta. E a ‘moltissimi è pure noto 
come il governo, operando anche un’impravvisa e 
minuta perquisizione d'ogni mia cosa al mio domi- 
cilio, si procurasse i mezzi di constatare Cotali 
verità, È 

Ma dal num. 45 del Corriere Mercantite soltanto 
oggi apprend» che fra le variazioni avvenute nel 
personale dell'esercito è nofata la mia dispensa dal 
servizio. Questa particolarità ‘a' mio-riguardo nel 
giornale genovese, potendo indurre alcuno in qual- 
che errore oltraggioso al mio onore, ic nun posso 
più tenermi nei limiti di ‘quella riservatezza che 
in sì dolorosa ;quistione per pura:delfcatezza. mi 
era imposta, e a tosto dissipare qualsiasi dubbio 
al proposito, prego V. S. preg.ma a volere, unita- 
mente alla presente, pubblicare in un prossimo 
numero del di lei accreditato giornale ‘i qui uniti 
documenti. È 

Così dal certificato ministeriale, dai concordi at- 
testati di futtî i miei successivi comandanti di reg- 
gimento, e infine dal: più caro pegno che .io m'ab- 
bia, \'affettuosa lettera di commiato offertami dai 
miei camerata, allorchè dovetti lasciare il reggi- 


mento, potrà ognuno giudicare di me con fonda-| 
mento, e convincersi, che se il signor ministro 


della guerra sotto la momentanea impressione di 
un fatto clamoroso ha creduto dover adottare in mio 
danno una ben severa misura, nulla havvi che im- 
putar si possa ‘in ciò a mia propria colpa, né le- 
dere al'mio onore, come lo dichiara egli stèsso, ed 
io nutro anzi fiducia che nell'alta sua giustizia e 
il governo del Re vorrà col riamettermi un gior- 
no in attività fra le file di quell’esercito a cui 
non ho mai demeritato di “ppartenere, sancire col 
fatto la massima che va in testa al nostro, come a 
tutti i codici delle nazioni civili del' mondo, 'che 
cioè, la colpa del reo (.se però questò è il caso ) 
non deve essere scontata ‘colla. pena dell’uomo 
onesto. i 0 

Prego il Corriere Mercantile a dar ‘luogo nel 
suo giornale a questa mia pubblicazione. 

Aggradisca, signor Direttore,i sentimenti di pro- 
fonda stima con cui ‘mi raffermo di V. S. preg.ma 

Torino, il.7 marzo 1852. 
Dev.mo servitore 
Ingegn. Avronio GaLLOTTI, 
dott.‘coll. della Facoltà matematica'dell'Uni- 
versità di Pavia, capitano nell'esercito e 
già del Genio militare. 
MINISTERO DI GUERRA. 

Si dichiari che il capitano signor Antonio Gal- 
lotti, architetto idraulico, h® servito con tutta fe- 
deltà, con zelo e lode durante la sua permanenza 
nel corpo reale del Genio, ove venne nominato ca- 
pitano il primo di luglio 1848. — Che tanto nella 
campsgna del 4848, come in quella del 1849 ha 
dato distinte prove di valor militare, per cui venne 
fregiato della medaglia in argento. — Che la sua 
condotta morale fu sempre irreprensibile, e-che fi- 
nalmente pella dolorosa circostanza ‘che dovette 
cessare dal servizio, nulla avvi che imputar si 
possa a sua propria colpa, né quindi ledere al suo 
onore. 

Torino, 28 febbraio 1852, 
Per îl ministro segretario di Stato 
Sott. VALFRE. 


Il colonnello sottoscritto dichiara con piacere che |' 


per il tempoin'cui il capitano signor Gallotti servi 
sotto ai suoi ordini, cioè parte della campagna di 
guerra 1848, quella del 1849, ed al campo d'istru- 
zione non ebbe mai che a lodarsi della di lui buona 
condotta sì militare che privata. Nella guerra si di- 
mostrò ognora volenteroso e. coraggioso soldato; e 
si seppe meritare ed acquistare la medaglia de’pro- 
di. — Al campo diè prove di zelo e capacità suffi- 
ficieati da ben condurre e dirigere la compagnia 
Zappatori che comandava. — Buon giovane e na- 
mersta si guadagnò la stima de’suoi superiori, l’a- 
micizia degli eguali ed il rispetto degli inferiori. 

In prova di che se gliene spedisce il presente 
certificato perchè gli valga di giusta e meritata rac- 
comandazione presso chi del caso, 

Torino, 7 febbraio 1852. 
Il colonnello del Genio 
Sott, DEALSERTI. 

Il sottoscritto colonnello del’ Genio comandante 
il reggimento Zappatori, per puro amore di verità 
dichiara. 

Che il signor capitano Antonio Gallotti, durante 
tutto; il tempo ‘che fece parte; del reggimento 
suddetto mantenne sempre il più decoroso conte- 
gno, e che per le sue qualità d'animo e di cuore 
fu sempre amato e stimato da tutti quelli che il 
conobbero, è che seppe poi specialmente pel suo 
squisito sentire cattivarsi la benevolenza de' suoi 


Biazzi 
superiori, el'affetto de'suci compagni, e che infine. 

aliena, come militare, ai partiti politici ‘si mostrò 
però sempre devoto al trono costituzionale ed ani-.| 
mato da vero amor patrio, di che diede anche non | 
dubbie prove allorchè, combattendo valorosamente | 
in Lombardia, meritò d'essere fregiato della meda- i 
glia de'prodi. In fede | 
Alessandria, il 24 gennaio 1852. . | 
Il colonn. del Genio com. il regg. Zappatori 

Sott. UAuDA, 

Il'sottoscritto, che per lo spazio di due anni fece 
parte del reggimento Zappatori del Genio, in qua- 
lità di maggiore e di comandante interinale, avendo 
avuto campo di conoscere il s1g. capitano Antonio 
Gallotti. comandante la 2.a compagnia minatori, 
si fa un dovere di dichiarare, per amore del vero, 
qualmente il predetto signor capitano comportessi 
sempre da leale ed ‘onorato militare, e fu ognora 
così zelante e ‘sollecito dei proprii doveri, e di 
sentimenti così devoti al Sovrano ed alle leggi che 
ci-governano, che ebbi continuamente a lodarmi 
della suavattività «e puntualità nel servizio. Ai quali 
meriti, che. erano pur palesi a tutto il reggimento, 
accoppiò sempre una condotta così regolare, franca 
ed amichevole con. tutti, che si acquistò la stima 
e l'affetto de’ suoi superiori e de’ suvi colleghi, ed 
eziandio quella de’ suoi subordinati, e che infine 
di sua capacità ed intelligenza diede pubblico sag- 
gio allorguando incaricatò della direzione dei la- 
vori di zappa per l'attacco di un bastione al campo 
d'istruzione ‘nel {849 seppe condurre quei lavori 
alloro termine con tale regolarità e precisione che 
gli meritarono gli elogi e. la soddisfazione degli 
uffiziali superiori del corpo di armata e dello stesso 
Re che degnossi presiedere al simulacro di attacco. | 
Del che tutto in conoscenza.-il sottoseritto per co- 
scienza ed onore non può che rendergliene come 
gliene rende ampia testimonianza scrivendo e sot- 
toscrivendo ‘il presente di proprio pugno. 

Nizza di mare, il 29 febbraio 1852. 

Tl maggiore del genio dirett. dei lavori maritt. 

7 sott. SERRA, 

Il sottoscritto maggiore del Genio, comandante 
il 2.0 battaglione del reggimento Zappatori, ben 
di buon grado notifica d’aver sempre riconosciuto 
nel sig. capitano Antonio Gallotti, già comandante 
la 2,4 compagnia minatori del'battaglione suddetto, 
Sentimenti di devozione ed attaccamento al Trono 
costituzionale dell’augusta Casa di Savoia, naturale 
inclinazione ed attiludine alservizio militare ‘di cui 
conosceva e puntualmente adempiva i doveri; modi 
urbanissimi con tutti ,, conseguenza di una distinta 
coltura di mente e di cuore; le quali doti gli pro- 
cacciarono sempre la stima e la benevolenza de’ 
suoi superiori, la sincera affezioue de’ compagni, 
la riverenza e la confidenza deisoldati e partico- 
larmente di quelli della propria compagnia, ‘ai 
quali rivolgendo sempre le più sollecite cure sa- 
peva insinuare il sentimento del dovere e dell’o- 
nore militare, e finalmente la stima ‘e la conside- 
razione dei cittadini. 

Torino, 15 febbraio:1852. 

Il maggiore del Genio 
sott. Macniano. « 

Il capitano nel reggimento dei Zappatori del 
Genio, Antonio Gallotti , per prepotenti e fatali 
circostanze da esso affatto indipendenti, trovasi 
astretto ‘ad abbandonare il corpo cui egli appartiene 
da più anni. Bi i 

Franco, leale, pieno di onoratezza, ottimo com- 
pagno, egli lascia vivo desiderio di sé fra' suoi col- 
leghi, i quali nell’esprimergli il loro rammarico 
pel suo allontanamento gli porgono spontaneamente 
questo attestato della loro stima ed affetto. 

Casale, il 4 febbraio 1852. 

(Seguono le firme degli uffiziali del reggimento). 


Avviso 
aî Proprietari di Porta d’Italia 
e dî Vanchiglia. 


I Proprietari di case e terreni, e tutti quelli 
che ponno avere ‘interesse, che lo scalo o 
stazione della ferro-via da ‘Torino a Novara 
sia collocato a Porta' d’Italia, sono invitati ad 
intervenire all’ adunanza generale che avrà 
luogo la sera di sabbato 13 marzo corrente 
alle ore 7 pomeridiane nel locale degli ar- 
chivii della S. R. de’ ss. Maurizio e Lazzaro, 
via della Basilica, n. 14, al piano nobile, per 
sentire il rapporto della Commissione, e pren- 
dere quiudi quelle ulteriori deliberazioni, che 
saranno credute opportune. 

Per la Commissione 
Gio. Prorti. Ingegnere. 
Gius. ;ScLarrs. 

Avv. Cra. 
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Da subaffittare 


pel primo del ‘prossimo aprile. 
Un Alloggio civilmente mobigliato e 


provveduto degli utensili di cucina, di maio- 
lica e cristalli per la tavola, composto d’otto 
meinbri con una cantina, al primo piano in 
casa Borani, sita sul viale del Re, porta num. 
12, visibile dalle 2 alle 4. 

Per gli ulteriori schiarimenti e le opportu- 
ne trattative dirigersi al 2.0 piano a destra 
alla detta casa Borani. | 


La Lisreria Patria ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova : 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI :TALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. 4. — L. 4. 


Idi 3 Vienne gerani Siena SED ter ant Si 


MEMORANDUM: 
STORICO-POLITICO 


DEL CONTE 


CLEMENTE SOLARO della MARGARITA 
Ministro ‘è primo segretario di Stato 
x per gli affari esteri i 
per Re GARLO ALBERTO 
dal ‘7 febbraio 1835 al 9 ottobre ABUT. 


Presso i Tipografi-Librai Sprmani e Tortone, e dai 
principali Lifrai 


L'UNION MEDICALE 


Fondata il 1 gennaio 1847‘, si è rapida- 
merite posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più ‘vasto, il più 
completo e. più variato che abbia esistito in 
Francia, si pubblica a Parigi tre. volte alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l’attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Zibro per l’importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le. celebrità me- 
diche dell’ Europa ‘concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre almovimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo. Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 3 

Noi citeremo fra} principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capo; Richelot, traduttore di.T. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebberoun rumoroso sutcesso, Rocké, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix , Forger per la Medicina è la Chi- 


rurgia cliniche ,, Zaborigg perla. Clinica dei. 


parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sardras per la Terapeutica, T'ardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. n 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato ‘alle quistioni del 
giorno; 2. Meinorie originali di Medicina ‘e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista ‘Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari, 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 


Prezzo d'abbonamento fr. 32 all’anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevonole ‘associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne-a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num, 6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


LA REVUE SCIENTIFIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée ‘en114840, par le D.v Quesnerille, et 
qui compte ainsi 12 années d’existence, com- 
imence avec sa trezièéme année, une nouvelle 
serie. Le numéro. de | janvier a paru le 20 
Janvier, i 

Ce journal est mensuel ei parait régulié- 
rement du 15 au 20. Le prix est de 20 fr. à 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. La partie 
Industrielle de cette Iievue parait à part, sous 
le titic de Sécrets des Aris. Prix 10 fr., et 
12 fr. pour l’étranger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille ; rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie ; 
n.6 à Paris, 





Un giovine correttore di stampe 
che ha dato prova dell’abilità sua in altre 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua qua- 
lità presso qualche stamperia, anche in. pro- 
vincia, 

Dirigersi con' lettera affrancata , ferma in 
posta'a Torino, al sig. Pier Angelo Soristani, 


LAI da AMAMI E 


Ecole de Commer 
‘de Nice 
Cette École a été fondée en 1850 
I. I, Garnier sur Jes mémes bases. gue 
de Paris. Elle compte: déjà. cent élèwes 
courus du Piémont, de Ja rivière de Gé 
de la Savoie et ‘de la Provence. Elle a p 
but de préparer les jeunes gens aux pro 
sions: commerciales , imanufacturières et | 
coles, à la carrièére des finances; des a 
«de l’administration publique. is 
L’enseignement est fait en frangaîs par 
professeurs. — Le prix de la pension 
que de 600 fr. On.est recu è tout àge È 
toutes les époques de l’année , sans exai 
préliminaire. di 


® 


e1 


su 


ces 


Lezioni di lingua e letteratura: inglese, 
desca, russa e slava in generale; e Raffi 
filologici delle più illustri lingue antichi 
moderne di Europa; presso un professore! 
Estetica e Letteratura classica, col metod 
pratico e semplicissimo d’O/lendorf, per è 
imparasi ‘inse? mesi a: parlare e scriv pe 
fettamente qualunque delle lingue viventi eu- 
ropee. | 

Rivolgersi alla Libreria Patria Editri 
Carlo Alberto in faccia al Caffè Dilej. 


Dl —. Premi a 


- ORARIO della partenza dei Convog 
delle Strade Ferrate, 


È VA e SE 


Corse Da Torino AD ARQUATA; 


Moncalieri; . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone. . 
Cerro (2) . 
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Felizzano 
Solero 

Alessandria 

Frugarolo. 
Novi... 
Serravalle. . 
Arr. Arquata 
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Arquata 
Serravalle . 
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Novi. ‘|. 
Frugaroloò. 
Alessandria 
Solero .. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti. 

San Damiano 
Baldichweri (1 
Villafranca . 
Dusino. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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fare convogli ‘ 
2j ciali fra:Torin 


PRIUS Aa 
— DIRO 
Sultan. Cid o 


ho 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: ; 


anlim. 

Part, da Asti + . ore.7 
. Annone . 

» Cerro . . 

» Felizzano 

. Solero... 
Arr. ad Alessandria 


“Part. da Alessandria ore’ 
»7 ’ Solero...» 
»°7 è Felizzano.. 
».7 » i Cerro... 
».7 

» 8 


>». Annone... 
Arr. in'Asti 6 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Riposo: o 

D'ANGENNES. — La drsmmatica francese rec 
Vaudevilles. 4 

GERBINO: — Opera: Il Furioso. — Balletto comi 

I cinque caratteri, nel quale vi agisce l'ammiraglio 

Tom-Pouce. a 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale dell'14 marzo. È — 


FONDI PiRBBLICI Per contanti 


giorno: prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819:5.0/0.god. 1 8.breL. 
1831 » » 1genn.» 
1848 » » (iÎmarzo» 
i genn, » 
» 10 x.bre» 
i genn. » 


91 30.50 
1851 » 

1834 -Obbl. 
1849 » 1.8.bre » 
1350 » 1 febbr.» 
18445.0j0 Sard. 1 luglio » 


945 
910 


FONDI PRAVATI 
Azioni Banca naz. f.genn. 


» Banca di Savola . 
Città di(40/0oltre int d. 
Torino(5 50 00.1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz, (nuova) 
Incendii a pr. fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t cenn. 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI Per brew scadenze. 


Augusta . 1. 21253), 
Francoforte S. M. »|. 210.112 
Genova sconto. . »| 4 p. 00 
Lione 99.85.) 


) 
9592001490” 


412 414 415 


Per. tre mesi. 
252 112 


| 99.30 
Londra 25 20 
Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma 
Torino scorto. . 


99.85] 99.35 


400 


"| 


(91,75 929292 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 7 nella 
dopo la Borsa.] © mattina 


Pel fine. del mese pri 


| [giorno prec. nell 
dope la Borsa. 


92 65 
92.50 


Monete contro valuta legale o Biglii di Ban 
vie Compra - | «Ven 
Doppia da:20 Lire‘... 
— di Savoia 
— di Genova . . 
Sovrana nuova 
"vecchia 
ARGENTO — 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. | 
EROSO misto sa 
Perdita per ogni 1000L. 52 60 p.0[00 


| (*) I Biglietti si cambiano al pari ‘alla Bano 


Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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no 


ornale; via dell'Arcivescovado 


e pressoi principali 


6'con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio libra= 


ua, libraio, + Roma; Capobianchi, 
ispon 


ner’ Street.. 


Torino, A2 marzo, 


impo' che la stanipa cleri- 

‘audacia di linguaggio alla 

le non eravartà più avvezzi, e che forse 

‘testimonianza; .jiù che del coraggio di:chi 

usa, della tolleranza e longanimità di 
eontro i quali è diretto. 

è ingiuria, per quanto plateale od 
trore che questi fogli, che pure sì vantano 
postoli di religione; risparmino ‘ai loro av- 

versarii! politici ; “non è esagerazione per 
quanto evidente, o menzogna per quanto fla- 
grante, della quale arrossiscano; non è pro- 
vocazione al disprezzo; ed all’odio delle li- 


| here istituzioni, che:'essì ommèttano;' dacchè 


ità è sopravvenuta ad infon- 
(ig: 


dimento, del: qualé'essi mes |sanzio: 


ES 


on si seppero capaci, fifichè credet- 
he: alcun pericolo ci potesse avere a 
oppo libero sfogo alla bile che li tra- 


le sià l'intento che si propongono, non 
malagevole a comprendersi. 
popolo libero, e ad un tempo ordinato, 
de e francamente stretto al suo ‘Re, 
osì. peregrina ed incredibile per .co- 
‘0, che in cinque anni:non sonosi ancor 
rassegnare a subirla. Ed ora meno 
‘mai perchè. gli allori della riazione, dap- 
lo trionfante intorno a' noi, ‘turbano i 
i nostri Escobar in sedicesimo. Epperò 
endo distruggere i novelli ordina- 
‘eati dalla fiducia del Principe, man- 
ll’affetto del popolo, almeno. li vo- 
sultare, e mordere come la. vipera 


; E gridan forte perchè hanno. 


ingannare altrui, e d’illudere se 
i, cercando di parer molti; al qual 
nano di supplire colla violenza 
hadenza, al numero cd alla po- 


se tal genia della quale francasse 
Sa l'occuparsi, avremmo ogni dì un 
0 non lieve, sol che volessimo accen- 
aduna nuova calunnia, o ciduna nuova 
azione. 

I Echo du Mont Blanc non ha molto 
licava contro un ministro tale un viru- 
l'articolo, nel quale era difficile definire 

‘maggiore la bassezza del concetto, 0 

della forma ; il Courrier des Alpes 

a per la ventesima volta sull’assurda 

Gorosa. questione. della separazione 

Savoia, e con peregrina carità s’inge- 
i rinfocolare gli astiì municipali e rin- 


‘a. ‘provincia e provincia i rancori e 


che; il Cattolico nel suo ultimo 
irlando. della libertà in genere, ed 

le della libertà di coscienza scrive così: 

che vogliono, se Dio ci salvi, costoro? 

li) nient'altro che lacerare il cate- 
serrare le chiese, infamare gli ec- 

i, aspettando l'opportunità di ma- 
Rare gli stiletti e la ‘ghiglioitina!l 


‘contro quello delle finanze, e si è 
assunto di provare che non per altro 
dno' nuove imposte, se non per 
‘e al governo i mezzi di fare sperpero 
lico' danaro. Ed in coda a questi 
altri fogli minori, di fama 0 così pic- 
osì perduta, che neppure è il caso di 

enzione più specifica. 
è con questo linguaggio irritante e 
ovocatore, gli è con simili denigrazioni si- 
Stematiche che questi giornali pretendono di 
compiere Ja nobile ed alta missione educa: 
Viva, che la libertà di stampa conferisce al 
Biomalista ! Egli è seminando l'ira, attiz- 
tando Ja discordia, divulgando le menzogne 
© le calunnie, che cotesti uomini pretendono 
Wire la religione tutta pace e mansuetu- 


È 
RE 


Ferità 


impiegato postale, 


denza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, 


l'accesso, essi possono traviare l'opinione, e 
falsare in parte.il giudizio di quelle su noi e 
‘sulle cose. nostreg non già ‘in -questo. senso 
' che le parole ‘bugiarde di quei giornali val- 
i gano più chei fatti patenti e peretitorii che 
Ile ‘contraddicono e le smentiscono, ma ‘sì 
perchè non è lieve sfregio per il Piemonte 
che si creda che in esso esista un partito,-il 
quale si valga di organi di tal natura. 
Inoltre è di pessitao esempio che si lasci 
fede e-.senza pudore, i quali vengono tut- 
‘todì invocando lo Statuto per averimodo a 
vilipenderlo ed osteggiarlo.  Laonde al modo 
istesso e con quel diritto medesimo; col quale 
essa stampa va, chiedendo e sollecitando le 
i SAI : 
paia men ‘che consono, non diremo sem. 
plicemente al rispetto ed alla osservanza 
della religione e della. morale, ma ben an- 
che aì privilegi ed ai monopolii del partito 
che rappresenta, pare che ‘anche da noi si 
possa chiedere al governo che gli piaccia 
usare una sorveglianza‘ muggiore sopra que- 
sto genere di pubblicazioni, onde reprimere 
efficacemente, le insinuazioni che -hanno per 
iscopo di guastare la buona intelligenza fra 
ì cittadini, e le ‘calunniose invenzione colle 
quali si vuole screditare un sistema di go- 
verno, il cui torto più grave agli occhi di 
cotesti suoi accusatori, è. certamente quello 
di avere distrutto per sempre i privilegi ed 
i monopolii d’individui ‘@ di caste, ‘e procla- 
mato invece a base del nuovo ordinamento 
l'uguaglianza civile e la compartecipazione, 
come ai benefizii ed ai vantaggi, così ai vin- 
coli ed ai carichi derivanti dal diritto co- 
mune e: dalla utilità generale. 


Nè sì meravigli alcuno di questi ‘nostri in- 
soliti eccitamenti al rigore, imperocchè niu- 
na libertà, e meno che tutte questa. della 
stampa, debb’essere abusata e volta a male. 

se libera e aperta dee procedere la discus- 
sione, ciò per altro non significa che sì pos- 
sano trascorrere quei giusti confini, oltre i 


quali. la libertà degenera ‘in licenza. La 
censura di qualunque atto del governo, è la. 


conseguenza naturale della responsabilità mi- 
nisteriale, ed è perciò. un diritto proprio dei 
singoli cittadini. Ma il principio stesso sopra il 
quale poggiano gli ordinamenti politici e civili 
[dello Stato, il principio il quale determina 
la forma di governo, non può venire in di- 
scussione, seppure non si vuole ‘esautorare 
il governo:medesimo; e molto meno si pos- 
sono permettere. le menzognere. accuse che 
tendano a screditarlo senza ragione. 

La probità politica è il dovere comune a 
tutti i partiti; l'abito chericale non basta a 
supplirne o scusarne l'assenza; e la religio. 
ne:che nulla ha mai guadagnato a frammet- 
tersi alle passionate e ardenti lotte della po- 


litica, non è certo dalle armi della slealtà e. 


della impudenza che dee attendere la sua 


Laonde, lo ripetiamo: oggidì lo ‘scandalo 
maggiore, e le più frequenti e più audaci 
aggressioni contro il legittimo governo inau- 
gurato dallo Statuto, procedono dalla stampa 
ultra-cattolica. Egli è adunque sopra di essa 
in ispecie che denno vegliare -i magistrati, 
se tant'è che l’obbligo del. rispetto e dell’os- 
servanza della legge non ammetta eccezione, 
o distinzione di sorta. 


N 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Un ‘aiuto venne oggi al ministero dalla 
parte che forse meno s’aspettava, dal signor 
Mellana. Mostrò egli da prima come in 
tale questione non fosse, nè potesse essere 
mosso -dal desiderio di promuovere gl’ inte- 
fessi del .suo municipio , è intraprese poi 
con energia la difesa del progetto. Si mara- 
viglia egli che lo si voglia appuntare d’ in- 


Il male stesso qui porta (seco il suo ‘costituzionalità, mentre il primo dei doveri 


imedio. La esagerazione evidente del lin- 


del governo è quello di provvedere all’ inco- 


BUaggio di questo partito mette per.se mede- | |umità dello Stato; rammenta come quando 


la in guardia il lettore ; gli ispira una pa- 
turale diffidenza, che distrugge od attenua 
singolarmente la ‘sinistra influenza che po- 
Tebbe avere. Ma se in paese le false accuse 
© le maligne insinuazioni della stampa ul- 
tra-clericale contro i liberi nostri ordini, non 
ollengono credito ed hanno anzi questo van- 
laggio di far meglio conoscere i: nostri ne- 
mici, e di insegnare a stare in guardia con- 


| tro di essi, non è men vero. chie altrove, cioè 
| nelle varie provincie d’ Italial, dove a loro 


venne la questione alla Camera, fosse questa, 
sotto l’ impressione dei pericoli che minac- 
‘ ciavano allora il nostro paese, disposta a 
‘ ben più gravi sagrificiì che non quelli che si 
i chiedevano, e che per essere, se non ‘ces- 
sato, almeno diminuito il pericolo, non si 
i doveva badar meno a provvedere agli eventi 
futuri. Concliiuse col dire che quanti nutri- 
| vano in cuore sentimenti italiani, non dove- 
vano dubitare d’ innalzare un forte  propu- 
gnacolo alla patria indipendenza. E noi sog- 


i soli, fra tatti i fogli piemontesi , è aperto ‘giungeremo che anche coloro i quali non 
È ì EROCO AT id " st 


Torino, 


Rici nici iii ie nn ni 


DI ‘il campo alle mali arti di omini senza. 


penali contro. qualunque scritto.lè } per quanto: ella. sia“# 


» 


vi Sabato 


unta î n vi 7 : I 
hanno ‘tanta altezza di sentimenti, anche in | che 


ipali debbono desi- 
«provincia sia forte 


una parola i meri 
derare che questa nostri 
se pur non vogliono vederla esposta ‘al'‘pe- 
ricolo di diventare wnffeudo straniero. 
Non tanto felice ripulammo l’oratore quan- 
do mostrandosi sollecito della ‘condizione fi- 
nanziaria; lanciò una P 
per le spese che si fano per la strada fer- 
rata. Lasciamo il. parano di S. Paolo per 
cui non: ci ricorda ave@ veduta stanziata una 
somma,. e che per nostra parte vorremmo 
non se ne parlasse , alfneno per orà, ma non 
possiamo menomamen 
sul danno di continù@re le. grandi opere 
i della strada ferrata di 


delle riprodultive , ‘e se ‘né. raccoglieranno 


fra non molto i frulli non Dl nell'interesse 


che darà la strada, ma nell grande incre- 
mento che ne. verrà al’ nosiro commercio. 
Ma tranne questa parte, cheJa dir il vero, il 
signor Mellana non togcò ‘the incidental- 
mente, noî facciamo eco alle molte e savie 
cose ‘ch'egli disse per provare l’utilità della 
fortificazione di Casale. Egli mostrò ancora 
una volta come. trattandosi di un’ opera 
patriotica, non ‘badi ‘alla persona da cui 
parte la proposta, ma allo scopo che si pro- 
pone. i È i 

Ci dolse invece. vivamente che il signor 
Brofferio. usasse. un linguaggio che siamo 
avvezzi ad’udire ‘da chi/è animato da ben 
diversi sentimenti. La discrepanza dei prin. 
cipiì politici che sosteniamo non ci. rende 
ingiusti. pel sig. Brofferio ‘e più d'una volta 
avemmo a riconoscere che quando trattasi 
di sostenere la gran causa dell'onore, della 
libertà, dell’indipendenza nazionale ci tro- 
vammo sullo stesso terreno. Perciò crediamo 
‘ch’egli trasportalo quasi senza sua saputa 
dalla foga del dire \non ben calcolasse la 
portata delle sue ‘espressioni. Volendo egli 
considerare la questione dal lato economico 
cominciò dal fare la più trista pittura della 
condizione del Piemonte, lo rappresentò 
quale angariato, dissanguato.. dalle imposte 
e finì col dire che prenderebbe.in uggia le 
istituzioni rappresentative che ne' formano 
la forza ove si continuasse ad eviscerarlo 
come sì è fatto sinora. Fortunatamente. le 
cifre, le quali non sono sempre aride ma 
talvolta più eloquenti di Demostene, ven- 
gono a rischiarare alquanto le scure tinte 
del ritratto, e il mimistro delle finanze parlò 
opportunamente all’uopo. Egli. mostrò come 
il prezzo delle opere accresciuto non. poco 
fra noi faccia segno di aumento di benes- 
sere anzichè d’impoverimento: addusse: poi 
le periodiche tavole delle importazioni, le 
quali provano all'evidenza che la consuma- 
zione è aumentata e conseguentemente Ja 
produzione, senza cui non potrebbero cre- 
scere i cambii; che l'introduzione nel paese 
degli oggetti di lusso e di quelli che non 
sono di assoluta necessità sia costantemente 
{in via di aumento. Parci che se il. paese 
i fosse in decadenza; se. le nuove imposte 
avessero prodotto il ‘tristo effetto cui descri- 
i veva il sig. Brofferio, le tavole degl’introiti 
doganali darebbero un risultamento ‘affatto 
opposto. i ; i 

Noi crederemmo poi fare un grave torto 
non pure al patriotigmo ma al discernimento 
dei nostri concittadini ove li eredessimo ca- 
paci di sentirmeno.amore perle invidiate 
nostre istituzioni ,. per qualche tassa che 
fosse ancor necessario d’imporre. V°ha bensi 


dicare tutto alla stregua dell'interesse, che 
messi in bilancia i benefizii «del vivere li- 
bero e qualche sagrifizio cui le sventure 
della patria rendono necessario sentono troppo 
grave il peso di questi per apprezzare de- 
gnamente quelli. Noi parleremo ad essi col 
linguaggio che solo comprendono, e ram: 
menteremo che i benefizii. materiali, che 
l’eccezionale nostra condizione in Europa 
loro procacciò, superano: di gran lunga le 
gravezze; gl’inviteremo a dare uno sguardo 
alle nostre città, ai nostri commercii tanto 


îfola di riprovazione. 


Benova. Tale: spesa”, 
de, è nel: novero 


Marzo 4852, 
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1 Ao. Roi 
se convenire. con lui. ; 


ampliati, alle nostre case il cui valore è; 


raddoppiato, alla frequenza di tanti cospicui 
cittadini che domiciliandosi fra noi vi reca- 
rono la loro opulenza e le industrie loro. 
Domanderemo loro se prima della costitu- 
zione il paese presentava. lo stesso aspetto. 


Gl’inviteremo a fare ‘un ragguaglio con al-. 


tre provincie non lontane da noi e che non 
hanno costituzioni , a paragonare le tasse 


qua come altrove qualcuno, che suole giu- 
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pagano le ‘nostre terre colle tasse che 
pagansi altrove, e fitta questa disamina ve- 
dremo se avranno alicora il tristo coraggio 
di muovere delle laynanze. ZO 
Senonchè gome è thai possibile che a chi 
non ha perduto in tutto ‘il ‘bene dell’intel- 
letto possano per qualche muova tassa in- 
crescere le guarentigie costituzionali? Noi 
comprendiamo -come chi rimpiange i ces- 
sati. abusi di. che largamente profittava, chi 
vuole .innalzarsi in mezzo alla desolazione 
universale, pur sapendo ch'egli proferisce 
una cosa assurda, usufrutti l'ignoranza delle 
‘popolazioni per. far credere loro che le im- 
poste:debbonsi. alla libertà, Che importa loro 
di ‘stravolgere le idee purchè riescano a 


‘creare «um ‘senso di malcontento cui sperano. 


rivolgere a loro profitto ?. Da costoro non 
attendiamo Îsicuramente nè sincerità , ‘né 
buona fede, e non destàno in. moi: che ri- 
brezzo. 

Ma a chi si fosse da loro}lasciato ingan- 
nare noi diremo, che se le nostre finanze non 
sono ancora in uno stato normale, non alla 
libertà lo: dobbiamo, ma alle nostre sven- 
ture: lo dobbiamo poi alla cecità, all’impre- 
videnza ‘di chi amministrava Ja cosa pub- 
plica sotto il reggimento assoluto, e preparò 
i disastri. Ma forsechè il togliere le guaren- 
ligie nell’amministrazione:, il restituire gli 
abusi, il favoritismo , le soppiatterie , mi- 
gliorerebbe le nostre condizioni finanziarie ? 
Forsechè il gettare nel paese i semi. delle 
rivoluzioni, il distruggere la fede pubblica, 
il togliere quell’ammirabile accordo che re- 
gna fra i governanti e ì governati, il reci- 
dere la via al progresso che si compie fra 
noi, e di cui vediamo ogni anno, ogni mese 
gli effetti, tutto ciò, diciamo, migliorerebbe 
forse la nostra condizione economica ? Dimi- 
nuirebbe il debito pubblico? Renderebbe 
meno cara l’amministrazione della giustizia? 
Lo ripetiamo, faremmo onta al buon senso 
proverbiale dei Piemontesi pur supponendo 
in loro tanta cecità da non iscorgere una 
cosa, sì evidente. Non tema adunque il sig. 
Brofferio che venga meno nei nostri cittadini 
l’amore delle patrie istituzioni : (usi piuttosto 
la non comune sua eloquenza a. persuadere 
al popolo di sottoporsi per qualche tempo 
ancora ai sacrifizi che potrebbe esigere la 
sicurezza del suo paese. La libertà fra noi 
costa assai meno che non il dispotismo in 
altre contrade. 

Le altre parti del discorso del signor Brof- 
ferio non furono guari. più felici; egli restò 
sempre inferiore a sè. Egli non vuole che si 
fortifichi Casale perchè crede inutili le for- 
tezze, e vuole che il paese non venga difeso 
che dai petti di liberi cittadini. Noi cre- 
diamo che questi siano una gran forza, ma 
non li crediamo invulnerabili. Se i nostri 
compairioti non ‘avessero avuto nell'ultima 
campagna che a far prova di valore perso- 
nale, a combattere corpo a corpo l'esito sa- 
rebbé stato più fausto: chè diedero ammira- 
bili prove di coraggio. Ma essi incontrarono 
quelle mura, che tanto disdegna l'onorevole 
deputato e cominciarono Je loro sventure. 

Gli Spagnuoli che mostrarono tanta bra- 
vura nel. sostenere . la « loro indipendenza 
furono sempre battuti in aperta campagna. 
Non disdegna l’Austria le mura, e l’Inghil: 
terra, che pure quanto ogni altra nazione 
può vantare d'avere dei figli che nell'ora del 
pericolo. combatterebbero eroicamente per 
lei, l'Inghilterra, per un sospetto di lontano 
pericolo, non esita a fortificare le sue coste. 


Il signor Brofferio dice che gli abitanti di 
Casale pugnarono bravamente anche quando 
la loro città. non era pur. anco nello stato 
in che si vuol mettere adesso. Noi gli do- 
manderemo se avrebbero ‘potuto far. altret- 
tanto, ripulsar il nemico, in aperta. cam- 
pagna. Non sappiamo. se gli antichi potes- 
sero far senza fortificazioni, o se fosse. prov- 
vida cosa l’abbatterle perchè i cittadini aves- 
sero più agio di mostrare la loro valentia : 
ben sappiamo che dopo. i’invenzione delle 
artiglierie la strategica è alquanto mutata, e 
che non sarebbe molto prudente, e un po’ 
troppo spartano, il voler ora far senza cilta. 
delle e baluardi. 

Finalmente la. poca ‘estensione compara- 
tiva del nostro paese non è motivo perchè 
lo vogliamo debole e senz’armi. La storia 
dei passati secoli mostra se questo piccolo 
angolo d'Europa non abbia avuto la sua in- 


fluenza nei destini del mondo, se sia sempre 


E; a 
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stalo vittima degli Stati più potenti, se 
non abbia invece: spesso sostenuto con for- 
tuna le sorti della guerra. Non abbiamo a 
cercare troppo lungi gli esempi. Togliere o 
menomare le nostre. difese sarebbe intro- 
dufre .fra noi il più esiziale fatalismo, :sa- 
relibe un corrompere gli spiriti. delle nostre 
popolazioni, un farsi mancipio di chi volesse 
imporci in avvenire il suo giogo. |». |. 
onorevole ministro della guerra , ani- 
maadosi colle tradizioni militari del nostro 
paese, ne propugnò calorosamente l'onore. 
Accennò le cause degli ultimi nostri disastri, 
che non a mancanza di cuore e di valore, 
ma piuttosto di senno e d’ accordo si vo- 
gliono attribuire. Del. resto: egli non . gua: 
rentiscercotte»fortificazioni di Casale: da ogni | 
pericolo di futura invasione. La” vi 
pende da molte e diverse cause, fra cui una 
delle importanti è l'avere delle buone for- 
tezze : e adopera saviamentè chi intende 
con tutti i mezzi a moltiplicare le proba- 


Sa 


bilità del successo. atto 

Anche il ministro delle finanze portò in 
questa discussione il peso della sua piirola 
e ;'come al solito, fu perspicuo, facile e 
brioso. Egli ridusse, ‘come abbiamo detto, al 
loro giusto valore le declamazioni sulla mi- 
seria prodotta dalle imposte. Il foglio uffi- 
ciale pubblicato poche ore prima che ‘il sig. 
Brofferio pronuniciasse il suo discorso , ve- 
niva co’ suoi dali statistici a. confutarlo. 
Cosa: singolare! Il sig. di Cavour per ri- 
spondere all’ onorevole ‘suo oppositore do- 
veva valersi ‘delle stesse armi con cui in 
altro recinto aveva combattuto il maresciallo 
della Torre. 'Accennò ‘anche un fatto che 
dovrebbe stare molto a cuore a coloro per 
cui le ‘nuove imposte forniscono materia di 
sì amare invettive: noi siamo senza carta 
monetata ; merce di cui non hanno ancora 
saputo liberarsi i paesi ove regna l'ordine. 

Il sig. Menabrea con un distorso scienti- 
fico e ‘vivace ‘trattò ‘la ‘questione militar- 
mente ‘in. difesa del progetto di cui è re- 
latore. © pt 

Noi crediamo che (domani si verrà alla 
votazione, e ci parrebbe anzi che in questo 
argomento sarebbe stato più conveniente lo 
abbreviare.la discussione: Crediamo che sarà 
approvato con grande maggioranza e da 
tutte le parti della Camera, perchè oggi 
l'ordine del giorno del sig. Lyons, tendente 
a limitare le opere alla costruzione di una 
lesta di ponte non trovava che una decina 
di assenzienti, e la proposta di passare alla 
discussione degli articoli vincevasi con uni- 
versale consenso della Camera. 


è 


Il movimento delle gabelle pel mese di feb- 
braio, che pubblica oggi il Giornale Officiale, 
conferma ampiamente i risuitamenti soddisfa» 
centissimi ottenuti nel precedente gennaio. 
. Le dogane che in febbraio del 4854 ave- 
vano dato in terraferma il prodotto di lire 
1,135,289, hanno fruttato nel febbraio del 
presente anno lire 1,413,699. L'aumento è 
di lire 278,410, di gran tratto maggiore al- 
l'aumento conseguito in gennaio ; epperò qui 
calzano pienamente tutte le considerazioni da 
noi fatte in occasione della pubblicazione del 
primo quadro comparativo di quest'anno. La 
causa transitoria dello sdoganamento del se- 
condo semestre 4851 è sempre più rimota, e 
gli effetti della riforma commerciale si mani» 
festano senza complicazione di sorta nel modo 
più vantaggioso. . i va 

L'aumento delle dogane nel febbraio 1852 
rispetto ai quattro anni precedenti è nelle 
seguenti cifre: aumento sul 1851 L. 278,440 

1850 60,303 
4849 124,517 
1848 266,969 

Sommando i due mesi di febbraio e gen- 
naio l’aumento si presenta nelle seguenti cifre 
per le dogane, isolatamente;..e complessiva- 
mente per tutte le. gabelle, cioè dogane, sali, 
tabacchi, polveri, piombi, accensate. 


Aumento 
del 4852 


sul 4854 L. 
— 1850. » 
— 1849». 258,060 454,545 
— 1848. » 625.090 259,207 
Quanto all'Isola di Sardegna vi ha diminu- 
zione di L. 45,329 nel prodotto delle dogane 
che in febbraio del 1854 fu di lire 85,436 
ed in febbraio ultimo di lire 70,407, la quale 
si spiega con la crescente consumazione e 
prevalenza nell’isola. de’ prodotti nazionali 


Gabelle tutte. 
537,740 
607,557 


Dogane 
445,421 
285,929 





toria di: 


IL RISORGIMENTO 


RZ ZE 
‘ sulle frontiere, di poche centinaia di iaia ic ves 
oggi di fortificazioni stabili, di milioni e milioni! 


FINITI GOES RIIAAM ATALA TRISTAN LIPARI SE 


Appena mi giunsero quelle memorie le diedi al il quo TESE quasi della risponsabilità che si 
comitato di guerra da me convocato, perché le ‘assumeva, volle scemarne il peso, scansando quanto 


SISI ACTA AIAR RIOT INZIALE 


lle fabbriche di terrafi di i ricoli della società stessa dei tentativi 
delle fabbriche di terraferma, come dimo»; 


aggiornare ? La peste stessa loro verre! 


strano le statistiche del commercio di cabo: 
taggio. 

Vi ha parimenti diminuzione nel prodotto 
de? sali, ‘che nel guadro ufficiale è qualificata 
come accidentale. Nella somma di tutti i pro» 
doiti vi ha 
diminuzione rispetto al 4854 in L. 20,177 
1850 » 85,180 
1849 » 44,114 
ed aumento rispetto al 1848 17,242 


» » 


» » 


Abbiamo già varie volte chiamato l’at- 
tenzione degli ‘onorevoli membri del Senato 
del Regno sugli inconvenienti ai quali viene 
esposto quell’illustre consesso per le repli- 
cale o prolungate assenze di parecchi tra’ suoi 
membri. Ciaffrettiamo ora di pubblicare una 
circolare del suo presidente, barone Manno, 
sopra lo stesso oggetto, la quale compie molto 
meglio di quello che avremmo potuto far 
noi, il nostro intento, e basterà speriamo 
ad ottenere senz'altri eccitamenti il fine che 
si propone. “ 

Circolare ai sigg. Senatori-del Regno, 

Torino, 12 marzo 41852. 

Sonne néll’ otto corrente riaperte Je. se+ 
dute pubbliche del. Senato del Regno, .m 
infruttuosamente, perchè mancò in quel conii 
il numero legale necessario a rendere valida 
la sua adunanza. A stento si ottenne nel 
giorno seguente di radunare tal numero; e 
così potè procedersi alla costituzione defi- 
nitiva de’ suoi uffizi e delle sue commissioni 
permanenti. È da prevedere però, che con- 
tinuandosi da alcuni dei signori: senatori a 
trasandare questo principale. dovere e ‘non 
prendendosi mai; parte da essi ai lavori della 
Camera, o, prendendosi: ben : rare volte, do. 
vremo noi dare al pubblico il tristo esempio 
di un corpo legislativo, in: cui l'assenza di 
alcuni de’ suoi membri paralizzailbuon volere 
e la sollecitudine, di quei tanti loro :colleghi;, 
i quali a malgrado delle altre gravi pubbliche 
cure loro commesse, e di personali o .fami- 
gliari disagi che giornalmente sopportano, 0 
non mancano mai alle congreghe, 0 vi assi- 
stono per: un lempo ragguardevole; e così 
rispondono per quanto sta in essi all’impor- 
tanza dei. loro obblighi verso la patria, ed al 
sentimento di delicatezza che l’un ver l’altro 
degg iono «provare i membri di un medesimo 
corpo in cui la diligenza individuale è anche 
testimonianza di generale reciproco riguardo. 


Pure la sessione parlamentare che si apre 
è sessione che sarà pei nostri‘ concittadini 
feconda di gravissimi ‘risultamenti. La sola 
considerazione delle leggi di finanze e di am 
ministrazione,, presentate «in questi: giorni ‘al 
Parlamento e delle altre che deggiono! segui: 
tarle, dovrebbe bastare, se non a rianimare 
lo zelo dei. signori senatori per l’intervento 
sollecito alle adunanze ‘(giacchè non si può 
e non si deve presumere che tale zelo manchi 
o si rallenti in alcuno degli onorevolissimi 
nostri colleghi), ma a condurli «a fare per se 
stessi un coscienzioso raffronto dei doveri che 
li stringono verso il Principe e la patria, ‘e 
degli impedimenti, talvolta imperiosi, e tal- 
volta ‘pure incompatibili che ne li allontanano. 

Trattandosi di personaggi di sì alto sentire, 
il Senato non potrebbe trovare migliori giu- 
dici di tal confronto; ‘che gli stessi signori 
Senatori ai quali queste eccitamento può es. 
sere’ applicato. Tuttavia; siccome gli corre 
obbligo di non lasciare in tale incertezza le 
discipline della Camera,, che vengane mag- 
giormente difficoltato il regolate andamento 
dei suoi lavori, è intendimento ‘suo di fare 
studio ‘di quei migliori meZzi dei quali potrà 
a tal uopo giovarsi. 

Intanto però nella sua seduta privata del 
40 corrente, ho il Senato commesso al sot- 
loscritto di far conoscere a tutti j signori se- 
natori le avvertenze in questa nota espresse. 

Il presidente del Senaio Manno. 
O LIL 
TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del \2 marzo. 
Presidenza del cav. Piwkiti. 


Sommario — Discussione sulle fortificazioni da 'in- 
nalzarsi nella città di Casale. 


La seduta è aperta alle 1 3/4. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto delle ‘petizioni. 

Presidente. L'ordine. del giorno reca il seguito 
della discussione. relativa alle fortificazioni di Ca- 
sale. 

Dabormida, Ho domandato la parola per un fatto 
personale. 

Ieri l'onorevole Lyons rileggendo ‘alcune me- 
morie da lui)presentate nel 14848 al ministro della | 
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Il comitato che era incaricato di formare un piano 
‘per la guerra tanto offensiva che difensiva, le esa- 
minò, e mi riferì, che avevano un merito effettivo, 
senonchè erano oscure oltremodo. Come vede l’o- 
norevole Lyons, il ministero non disdegnava le idee 
che. gli potevano essere. presentate, qualunque 
fosse il grado della persona da. cui eranò pro- 
dotte. 3 i 

Tanto mi occorre l'obbligo di dichiarare; e lo 
ho fatto restringendomi quanto più ho potnto per 
non dar luogo ad una discussione forse più ‘larga, 
cuilla gravità della. materia potrebbe per avven- 
tura ‘aprire l’adito. Se non si riscontrò, non si deve 
credere che sia provenuto. da sprezzo, ma piùt- 
tosto da quel cumulo di affari ehe allora pesava in 
quell'amministrazione. 

Lyons. leri nel pronunciare Je parole ché hanno 
dato luogo alle dichiarazioni del generale Dabormi- 
da, mon ho pensato di muovergli un'accusa perchè 
mi fosse usata una sgarbatezza nel non riscontrar- 
mi, ma ho solo creduto di accennare ad un difetto 
esistito pel passato nel nostro paese, in forza del 
quale non si avevano/per buoni che i consigli dati 
dai. graduati superiori, tenendo in niun.conto gli 
altri. La dichiarazione dell'onorevole preopinante 
mi ha disingannato,; mostrando che si fece caso 


si meritassero. 

Bertolini. Cedo il mio turno al deputato Mellana, 
Mellana. Sorgo a parlare in favore della propo: 
sta ministeriale malgrado l'opposizione. che.vi. ha 
fatto l'onorevole mio amico il deputato Lyons così 
versato in questa materia. E ciò faténdo non credo 
di essere taccidto di cercar più che il bene del mio 
intiero paese, quello speciale del: paese: dove son 
nato, e; per cui opera seggo in questo: Parlamento. 
Se non che questa mia protesta incontrerà forse in 
alcun membro di questa Camera alcuni dubbi, 
i quali per esser stati ripetuti fuori, posson avere 
inganiiato qualche ‘onorevole membro. ‘Proverò 
quindi; {..che non è vero.che con queste fortifica 
zioni si speri di.togliere ad. Alessandria la pro» 
prietà «di città forte dello Stato. 2.0 Che è falso, 
che le operazioni intorno a Casale sieno per recare 
ul vantaggio agli operai‘di quella provincia. 

In quanto al primo assunto, mi sarà facile pro- 
varlo, facendo osservare ai miei onorevoli colleghi 
quale privilegio sia mai quello di essere difesi da 
una fortezza; e si noti da una fortezza come 
quella che si vuole innalzare intorno a Casale, per 
cui la città rimarrebbe distrutta dal furore ne- 
mico, appena potesse vincere gli ‘ostacoli che. (lo 
avessero trattenuto sotto le sue mura. (ilarità in 
senso negativo) To dico quello che mi sembra na- 
turale che sia ; . d'altronde non ho mai inteso invi- 
diare la sorte di Verona, di Mantova e di Comorn. 
Tutti riconoscono in Alessandria un sentimento di 
italianità ;e uno stato di floridezza ia quale è: propria 
di una città così favorita dalla natura, e così ac- 
cresciuta dalle ferrovie. Nessuno però ha pensato 
mai di scemar dramma del suo benessere. ‘ 

Per la seconda parte giova osservare che gli ope- 
rai non potrebbero essere impiegati che nel tra- 
sporto; della terra, lavoro, questo, che non potreb- 
be farsi dai comprovinciali, che col distogliere dai 
favori agricoli le braccia in questo momento ap- 
pena necessarie a tal uopo. Lè altre opere, ed‘ in 
ciò vuol essere lodato il governò, sono fatte dalle 
persone addette al:suo servizio, per cui si solleva- 
rono alcuni mormorii in .città , dove adoperai 
tutta l'influenza; di. cui sono capace per tran: 
quillare.gli animi, ed eccitare i particolari a dare 
lavoro a coloro che ne difettavano, per scemare le 
cagioni a Jamenti. 

Nemmeno sotto questo aspetto adunque.si può 
dire che io parli mosso da uno spirito ristretto di 
municipalità. 

Combattuti gli argomenti, i quali potevano debi- 
litare il valore delle parole che sarò per pronun- 
ziare, dividerò il ‘mio discorso in quattro parti; Ja 
prima parte verserà sulla:costituzionalità del proce- 
dere del ministero; Ja seconda sulla quistione finan- 
ziario; sulla strategica la terza; efinalmente su! modo 
con cui sono condotte queste fortificazioni. 

Coloro i quali ‘hanno sollevato la quistione di 
costituzionalità -hannò/a parer mio commesso un 
errore cronologica; (Giacchè non è oggi, che una 
tale obbiezione dovea prodursi innanzi alla Camera, 
ma prima chesi cominciassero i lavori, e si appro- 
vassero i bilanci. D'altra parte l'attuale Quistione 
più che di costituzionalità si deve chiamare di ri- 
sponsabilità ; giacchè al governo incombe il ‘nobile 
incarico di provvedere ai bisogni stringenti del 
paese, quando provvedendo ad essi si è persuasi di 
ovviare ad un pericolo. Restà alla Camera il diritto 
di vedere se le spese fatte fossero di quella impor- 
tanza: e necessità: che il governo credeva. Ove non 
le stimasse tali il ministero risponderebbe col suo 


er le spese fatte. Ed in questo caso speciale il! Ri ra 
dr otrebbe biente indennizz È li . [Apeso sergente pe le font ppeloniz di Caralessoo 
b PR MAr ; Bbecchè non approvate preventivamente dalla Ca- 


zione delle spese fatte. 
Ma andiamo a ricercare quando furono fatte 


esaminasse, e mi riferisse il suo parere su di esse. | di spesa si poteva evitare. Pereiò si appoggiarono 


le fortezze quasi alle mura della città, onde acca-, 


drà che la città sarà esposta al'hombardamento del. 


nemico. Questo inconveniente) potrà forse essere di ! 


danno alle fortezze; giacchè difficilmente si sop- 
porta il danno per lungo tempo sorretti solo dal- 
l'entusiasmo dell'amore di patria. (lo perciò mi pro- 
pongo di fare alcune proposizioni quardo si ver- 
ranno a-diseutere gli articoli. 

Brofferio parla contro il progetto, perchè esso 
non è che un principio di fortificazioni che si 
dovrebberò fare; ‘perchè la sua importanza è tut- 
tora dubbia; perchè con èsse il ministro della 
guerra non può assicurare l'indipendenza del paese; 
perchè non vuol aggravare di tre milioni lo Stato 
che si vede deluso nelle speranze che avea riposte 
nella costitazione, la quale invece ili allegerire le 
imposte leactreste;' ond'è ‘che oramai il paese’ si 
trova ‘dover maledire quello che avea prima desi- 
derato,; perchè, finalmente le questioni politiche di 
Europa, quando. Ildio vorrà, non saranno sciolte 
nel nostro paese ;_ il quale sarà sempre preda del 
primo potentato cui saltasse il Capriccio di impa» 
dronirsi diquesto territorio. (Il discorso del dep. 
Brofferio fu dd intervalli ‘accompagnato da segni 
di disapprovazione). 

Ministro della guerra. lo posso ‘assicurare alta 


delle povere mie idee forse più di quello che esse Camera, che non ini attendevo per nulla le oppo- 


sizioni che mi sono state mosse nel corso di questa 
discussione, e sono venùto poco preparato. Avendo 
veduto che l'onorevole depiltato Brofferio prese la 
parola, ‘ho creduto che.nel senso in cui parlò nel 
1848 sui banchi (della destra, avrebbe anche oggi 
fatto sentire le sue opinioni. Ben mi ricordo che 


in: quell'epoca incessantemente pronunciava parole 


bellicose, e a (tutta forza gridava guerra, e la Ca- 
mera ben ricoria con qual forza, con quale ener: 
gia egli la esigeva, eppure. oggi con mia sorpresa 
consiglia senno, moderazione, calma, tranquillità, 
economia. Lo però lo ammiro nel suo modo:di pea- 
sare in non voler seguire alcuna frazione di par- 
tito avendo votato anche helle occorrenze a favore 
del' ministero (rîs4). Miltrovo in' debito seguirlo 
però nel triplice aspetto sotto cui riguardò la que- 
stione delle fortificazioni/di Casale, cioè di quello 
strategico, di finanziarig e d'indipendenza nazio- 
nale. L'onorevole Brofferio poco ha detto sulla 
parte strategica delle fdatificazioni, ma prese le 
mosse per opporle da’discorsi degli onorevoli Lyons 
e'Quaglia:il di cui ultimo discorso non ho potuto 
ben comprendere, ma che mi riservo a leggere at- 
tentamente avendo parlato di/Tortona, di Alessan- 
dria, Stradella, Torino ed /altri. punti; descrisse 
indi la finanza dello Stato if posizione spaventevo- 
lissima; ma ecco ché il ‘ministro delle finanze che 
giunge in tempo, e chè: se/si fosse qui trovato; a 
mia disposizione un telegrafo elettrico si sarebbe 
supposto che ne avrei fatlo 4vviso (#arità prolun- 
gata). Egli mi facea domanda se le fortificazioni di 


| Casale ci avrebbero salvato/da invasione nemica; il 


Segno ironico con cui né/mostravo approvazione, 
era causato dal chè le eventualità di una vittoria, 
di una sconfitta sono tali e.tanto diverse, clie non 
se ne può determinare alcuna certezza, e mi trovo 
averlo già fin da ieri manifestato rispondendo «l 
signor Lyons. 

Inoltre -ha detto il sig. Brofferio, che la Francia 
ha'una grande influenza sui destini della politica 
europea, e io non so disconvenire , ma mi faccio 
meraviglia come egli oggi opina in tal modo, men- 
tre non sono due o tre mesi proclamava la Fran- 
cia cadavere e incapace a qualanque azione. Ve- 
nendo ‘poi all'indipendenza nazionale, mi duole 
sentire dal deputato (Brofferio in quest'aula parla- 
mentare; che.il Piemonte non ba fatto alcuno sforzo 
ma che si circoscrisse in semplici millanterie. Lo 
non so.e non posso, far passare inosservata tale 
proposizione; il Piemonte per l'indipendenza na- 
zionale’ non manco.a far sacrifizii generosi, e 
sforzi estremi; e se/non giunse allo scopo hon 
deve imputarsi a mancanze di sacrifizi e di sforzi, 
ma .a mancanza di senno, e di accordo, Vediamo 
d'altronde d’onde ebbero origine le, fortificazioni 
di Casale. Esse furono progettate in questa Camera 
in seduta segreta, ‘e ‘ben mi ricordo che l’onore. 
vole Brofferio sedeva/là.in quel seggiolo avvolto in 
un.mantello, e che dopo di aver inteso parlare »l 
presidente del consiglio dei ministri Massimo d’Aze= 
glio gittò da sule spalle il mantello e battè Ie mani 
per applaudire -la risoluzione ; fo ‘non so dimenti- 
carlo,/e non so come oggi in questa seduta egli 
mi combatte e mi oppugna, e respinge la legge 


i proposta!.(Movimento generale). L'onorevole preo-. 


pinante ripete, l'idea sua favorita dell’entusiasmo 
del popolo, ed io lo accetto non mai solo, si bene 
in concorso alla truppa disciplinata. Il popolo è 


‘uni’ nulla isolato, ma non è ‘molto in armonia, è ‘in 


i concorso all’armata. (Approvazione). è 





queste fortificazioni. Esse furono principiate quando | 


era.minacciato il ministero wigh in loghilterra ; e 


l’imperatore austriaco dovea venire in Italia per: 


prendere possesso delle nuove terre conquistate. In 


quel momento tutti avevamo sentito il bisogno di | 


fortificarci ; uggi lo disdiciamo perchè il pericolo : ; i 
0 RE RO E o appartengo ad alcun partito mon ha. detto “ehe ta 
Ì Resi 5 A Nei verità, poichè ho sempre seguito l'impulso dell’a- 


é lontano. 
punto modificai la mia opposizione contro il mi- 


nistro della guerra, perchè riconobbi in lui l’unico”. 


ministro, il quale‘si studiasse dell'avvenire. E que: 


si possa ‘vantare :di aver fatto in. tutto il tempo 
della sua amministrazione. 


da coloro, i quali fin’ ora hanno osteggiato ogni 
atto che accennasse a indipendenza. 


Pronunziati alcuni argomenti per provare l’im- 
portanza strategica, così prosiegue a trattare il 


guerra, dichiarava che mon fu fatto alcun caso di! quarto assunto che si era proposto. + 


esse. Ame che in quel tempo era ministro di ' 
quel dicastero incombe l’obbligo di scolparmi. 


i 
} 
È 
% 


In quanto al modo con cui si sono fatte queste 
fortezze debbo muovere una lagtianza al ministero, 


Bertolini parla. sulla, ‘ineostituzionalità delle 


mera. Conchiude poi ‘appoggiando ‘semplimente 
l'ordine del giorîo del dep. Lions. : 

Angius. Domande la parola periun fatto perso 
nale, o quasi personale (sussurro generale). 

Presidente. Il dep. Bertolini non ha parlito del 
sig. dep. Angius (approvazione). 

Brofferio. 1} sig. ministro avendo detto ch'io non 


nimo nio in procurare stabile e. permanente. li. 
bertà al paese, ed ‘anche ho votato a favore del 


| ministero (ilarità). Ha ragione pure di dire che io 


sto è l’unico atto veramente italiano che il governò i Del 1848 gridava guerra, ma faccia egli che ritor» 


i ni quell'epoca, e vedrà se. il'grido mio non sarà lo 


E ; ‘ stesso! Ho gridato.guerra , (Ma guerra di popolo;, 
«L'oratore entra a ragionare della seconda parte, ‘ 


della finanziaria cioè, e crede non si possa ragio- | dava l'esempio. l'antica, Roma le gloriose conqui-. 


nevolmente porre in campo questa obbiezione che. 


guerra di nazione, guerra di cui. il medio evo ci 


ste di tutto il mondo! Mi chiamava a dar ragione, 
perchè due mesi dietro chiamai cadavere la Fian 


cia, € ‘oggi influente sui destini d'Europa, ebbene | 


la dissi ‘cadavere nel senso liberale , lo chiamo ‘in- | 
fluente, nell'idea guerriera, Non mi ricordo d'aver 
d'aver gettato il mantello, «di avere applaudito al 
discorso del presidente dei ministri; ma în quel i 
tempo si trattava dì una semplice dimostrazione 


luogo e regge l’assolutismo, 
le finanze; e credo che non vi sarà uomo di buona {" 


lo non ho rimproverato al Piemonte di non avere 
fatto sforzi per la indipendenza , ho detto che ha 
| fatto un principio di sforzo, e che questo dev'esser 
progressivo, Il dep. Mellana crede che la Camera 
or chiude, or apre la mano'in eragare spese, e 
parlava. per le spese delle strade ferrate generosa- 
mente accordate, è per quelle delle fortificazioni 
appugnate vivamente. Però egli non ha voluto tener 
presente che il capitale impiegato per le strade è 
progressivamente fruttifero, e quello delle fortifi» 
cazioni totalmente passivo, oltrecchè le stesse sieno 
di niuna utilità, non opportune, e non necessarie, 
Se l'indipendenza nazionale dipendesse dalle forti. 
ficazioni, voterei la spesa anche per cento milioni, 
ma in lutt'altro si avrà l'indipendenza, essa riposa 
nel progresso, nelle riforme , nell’armonia delle 
leggi, nell'unione e accordo del popolo, rel ren 
derlo esercito nazionale (approvazione). 

Mellana. Non difende Ja costituzionalità delle 
spese, ma l'opportunità ed utilità delle stesse. Dice 
non convenevole. la: questione di-costituzionalità, 
poiché nel: principio lella: sessione; ‘in novembre 
ultimo oguuno sapeva le opere in costruzione e si 


tacque, e oggi si vorrebbe. rivenire sul già fatto. 


con una grave responsabilità assunta dal ministero; 
che i bilanci già si seno votati, che apposita legge 
si è presentata, e lungi di combattersi sulla utilità 
o inutilità delle opere, si: mette avanti la costitu- 
zionalità. Indi richiama alla memoria le sue oppo- 


sizioni non accolte dalla Camera sulle spese del 


quartiere in Novara, sulla demolizione della citta» 
della di Torino, e venilita ‘di terrèni, il eni prezzo 
sarebbe capace a sopperire le spese delle fortitica- 
zioni sul Po. 

Ministro delle finanze. Mi sorprende sentire 
in questa Camera quanto mi fu d'uopo respingere 
nell'altra ad un uomo che da cinquanl'anni seguiva 
altra vin politica. Il deputato ’Brofferio colla sua 
fantasi: ha fatto un ‘quadro della miseria del po- 
polo, e lo ‘stesso ‘si era ‘fatto ‘nell’ altra Camera 
ma egli ben sa, che non sta da verità del fatto 
in immaginarie ‘ipotesi, bensi. in basi di econo- 


mia politica che sono la consumazione dei generi | 


dilusso, le mani d’opere; se le prime son diminuite, 
è le sécoride scemate allora ben si avviserà, ‘ma fa 
Gazzetta Piemontese d'oggi. ci dà ua quadro delle 
consumazioni del, gennaio 1852, e le confronta con 
quelle del gennaio 1851 e si scorgono lire 435,000 
di aumento, a questi dati non valgono le dottrine 
che possiamo leggere nella Voce nel Deserto. 

Nel Vercellese le mani d’opera sono aceresciute 
del 20 per 00, e perciò nom. vi:sono ragioni. a far 
le prove. di mettere, ia discredito le libere istitu- 
zioni pei pesi mecessarii a rimettere Ja finanza. In 
molti-pacsi in cui le libere istituzioni non hanno 


fede che voglia retrocedere all’assolutismo senza nè 
anco poter equilibrare le finanze. Due sono i mezzi di 
grande economia, non pagar debiti; sciogliere l'e- 
sercito e in qualunque forma di governo non si po- 
tranno operare ‘tali economie. ll deputato Mellana 
mi ha risparmiato di parlare sulla costituzionalità. 
Dirò solamente che il ininistero ne ha assunto la 
responsabilità delle spese, mentre avrebbe potuto 
ottenere preventivamente analoga legge, ma le re- 
lazioni, le circostanze coi paesi convicini esigevano 
di ion chiedere prù milioni per fortificazioni, ‘ed 
ha preferito di assumere la risponsabilità anzichè 
esporre il paese all'inconvenienza della pubblicità; 
Si parla di popolo, di esercito, di virtù cittadine, 
io non li respingo ma veggo che la Spagna rese 
immortale il suo nose nelle ‘guerre con Napoleone 


coll’aiuto delle'fortezze. Le vedute poi retrospettive | 


del 1848 io mon le. .esamino, ma. ci serviranno ‘di 


seuola; e ci istruiranno di gridar. meno e oprar | 


di più (approvazione). 

Menabrea relatore appoggia il progetto della 
commissione. 

Presidente. Metto ai°voti” l'ordine del giorno del 
deputato Lyons. 

La Camera lo respinge quasi ad unanimità, non 
essendosi alzati per approvarlo che 10 deputati. 

La chiusura indi della discussione generale fu 
ad immensa maggioranza da tutti i lati adottata. 
“Voci. A domani, a domani. 

La seduta si scioglie alle ore 5 4j4. 

Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione sulla legge per le spese 
delle fortificazioni di Casale, 

Lettura dei cinque progetti di legge del deputato 
Sineo. 





î GIORNALI STRANIERI. 


Si sa che il presidente della Repubblica 
francese ha felicemente ricercati i consigli 
di qualche illustre economista. L' Univers 
che ha sollecitato. la soppressione dell’inse- 
gnamenlo economico, 
ficarsi con le tradizioni imperiali, ricor- 
dando che Napaleone poneva gli economisti 
îra gli ideologi di cui teneva piccol conto, 
e che fu l’autore del famoso sistema conti- 
nenlale. Questo argomento ha suggerito al 
giornale dei. Débats un. brillantissimo arti- 
colo, segnato Emile Chevalier, che non pos- 
siamo riprodurre per difetto di spazio. Dia- 
mo almeno l'esordio di esso, che accenna 
con molto spirito alle vecchie arti de'prote- 
zionisti. 

Un' articolo che abbiamo letto nell'Univers ci 
obbliga a farvi delle osservazioni. ‘Coloro che so- 
stengono il sistema commerciale ‘che porta il no- 
me di protettore, hanno questo merito: che in tutte 
le circostanze si distinguono nel trovare degli are 
gomenti speciosi, ricavati più o meno abilmente 
dal seno della situazione... Se si è iv guerra essi si 
sdegnaro contro la perfida Albione e contro le 
suè mercanzie. Se sì è im pace, essi ricordano il 
famoso adagio Si vîs pacem para bellum. Se il 
paese gode del benessere dell'ordine; perchè dun- 
que turbarlo con delle innovazioni rischiose? se 
l'anarchia alza il capo, perchè aggiungere ai pe- 


vediamo più gravate 


ha procurato. forti. | 


| colla stessa facilità. E qui non esageria 


bizionisti del secolo passato, di cui que 
stro tenia sono gli eredi legittimi, 


Marsiglia per Gningaro ai loro fini. A quest 

la proibizione colpiva di preferenza. gl 

lusso. Non si credeva che fosse umano, nè 
politica di cercare ad arricchire col me 
dogana le derrate le più usuali, il pane e da 

si tollerava sul ferro e sull’ acciaio e sull: 
gior parte delle materie prim de. Si. colp 
preferenza le stoffe di seta delle grandi’ 
indiane, articoli allora‘ assai costosi. 

misti di quel tempo utilizzarono della fam 

di Marsiglia pel bisogno della loro causa. 
varono il modo di far emanare in quella oc si 
dal consiglio del're un decreto, che raddop 
le pene-contro qualunque tentasse di introdurre 
Francia delle seterie delle. grandi ‘Indie ‘e; 
indiane. Essi reclamarono ed.ottennero chela p 
di morte fosse inflitta contro questa contrav 
zione nell'11 ottobre 1720; ed il motivo. € 
avevano immaginato fu consacrato dal decre 
cepito in questi termini: Che queste merc 
loro natura molto capaci di conservare è 


che hanno aghi Ja-storia della peste di M 
lianno: ‘omesso di menzionare il nome de’ pro 
nisti d'allora ‘accanto di quello di Belzunée. 
lasciarono questo: incarico ad: uno. scrittor 
noioso, ma molto esatto, il quale ha composto 
secolo fa l'istoria della tariffa della dogana all 
fresne di Francheville, che racconta ingenuan 
il tutto con un tono di ammirazione SopnO lo 
IL, peg. 1049. 


Frattanto sembra prevalere la buon 
litica della libertà commerciale, ‘e 1 
giornale dei Débats, in'un altro artico 
Armand Bertin, così annuncia un deereto! 


riduce i diritti sulla lana e: sul sego. 


Il Moniteur pubblica inoltre'un decreto che 
difica.i diritti per l'introduzione dei due: più impi 
tanti articoli dndustriali, la lana ed ilsego. 

Richiamiamo.in prima Ja. tassa della a 
riffa. Le lene in massa pagavano, come si sa, 
loro introduzione, qualunque fosse d' altronde la; 
provenienza, un diritto di ‘20 pet cento; che pi 
bastimenti stranieri si elevava'a 92 per cento: ta 
ugualmente applicabile ale introduzioni per teri 
In-quinto alle grascie di bue 0 di montone, e 
brutto, il diritto, ugualmente per qualunque P 
venienza, è di 40 franchi per un bagtigionio Si 
o per terra (ogni 100 kilogrammi). 

Per l'avvenire i diritti su queste due materie. 
dustriali ‘si trovano così “ridotti: non si pag 
più dai bastimenti francesi che 45 per © 
valore sulle lane provenienti dai paesi, sit 
là del capo Horn e del capo di Buona-Spi 
lane introdotte dai bastimenti esteri 
restano colpite del diritto del 22° per 
analogo trattamento‘ si è fatto peri segh 
importati da bastimenti. esteri 0 per terr 
nueranno a pagare 13 franchi ogni 100 kilogr 
ma l'antico dritto che pagava la bandiera 
di lire 10 è ridotto a 6 franchi peri seghi 
nienti aldilà dei Me CARL 


del bestisme, e per conseguenza dei seghi: e 
lane, ha fatto degli immensi progressi lanto 
paesi che formano il littorale onest dell’Am 
del sud, che negli stabilimenti inglesi dell’ 
lia, e nella maggior parte delle ‘isole dell’ 
L'Australia in particolare fornisce oggi a dei | 
favolosamente: bassi delle lane ‘che vengono 
suecesso impiegate nelle manifatture, ingl 

sto paese che loro dava appena, or son ven 
un! milicne di kilogr., ne spediva nell’ 

nel 1850 circa 18 milioni di kilogrammi, 

più dellametà di ciò che ne ‘consumava 
terra, Le. fonti delle sue provviste erano altrew 
principalmente l’Alemagna e Ja Spagna; e sì 
che per questo importante articolo esse sono p 
sate ingran parte nell’Australia, ciò che è ne 
stesso tempo! per i ritorni della marina 

un prezioso oggetto di importazione ‘e: la fon 
un nolo marittimo considerevole, Questa prima 
dificazione delle nostre tariffe su di importa 
terie del nostrolavore industriale, è dettata 

gie viste economiche, e fa sperare che l'a 
strazione non si soffermerà în questa via, 


|'ziosa e prudente riforma. 


| NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. - 
ELEZIONI. 


Sassari, 1° collegio. — Professore. Frane 
Sulis. 


Prodotti delle gabelle «di terraferma duranti 
il mese di febbraio 1852, lire 3,543,229. 
Paragonati al iis rnese 185 
1850, 1849. e 11848. ‘38 
Prodotti: nel febbraio 1851, lire! 3,246,50. 
1850, Il. 3,334:576. — 1849, Il: 3,353,8 
—:1848, lire -3,549,046, 
Ne risulta: ; 
Per le dogane nel 1852 un 
Rispetto al 1851 di lire 270,410 
1850...» 60,303 
1849: ARA 
1848.» 266,969 
Risulta per di ed altri prodotti 
nel 1852° 
Rispetto;al 1854 di ee 296,724 
1850.» 208,653 
1849. Pipa 1990a2 
diminuzie 


5,817. 


aumen 


aumenti 


Rispetto al 1848 di lire 


































ti delle gabelle di terraferma, du- | 
| “di genaio! @| febbraio 1853) lîre 
È i. ai corrispondenti. mesì 1851, 
10 { e 1848, PA 

di ti nel gennaio e febbraio 1851, lire 
ta iL — 1850 lire 6,715,327. — 1849 
n da SA 848: lite 7,063,617. 

2 ane nel 1852 un i. atimento 
g: etto al 1851 di E. 445,421 

di è 11850... »/ 283,325 

le 101849 n: 1238/060 

0. 1848 n: 625,590 

le er-dogane ed altri prodotti 

È 1852 un vaumente 
- Wo al 185 di L. 537,740 

i 1 :0)1850 \(4607,567 

le 1849 n 454,543 

la 1848. 259,267 

n come nel quadro mensile di gen- 
si ò scorso, così in questi non sono 
Da {prodotto del diritto. doganale di 
di quello del dazio. di consumo. di 
î uello dei dritti. di marina ; ‘dei 
n i darà un prospetto trimestrale. Si ac- 
ia intanto.che il. prodotto doganale. di 


e rilevò in gennaio a lire 26,127, ed 
i a live 26,461. Totale lire 52,588. 

















n dante la brigata. Granatieri, fu ‘investito. del 
lo comando della sotto-divisione militare di No- 
2 - vara în seguito alla promozione del luogo - 
o té i) mese di gennaio 1882, lite 155,113. | tenente generale cav. Rossi a comandante la 
;onati al corrispondente mese 1851, | divisione militare di Alessandria. In adempi- 
n 9, 1848. » mento degli uflicii impostigli dalla nuova ca- 
) rodotti nel gennaio ‘1854, lire 175,290. — | rica ‘affidatagli , il maggior generale Biscaretti 
i lire 258,293. — 1849 lire 196,267. -- | ha negli scorsi giorni passate speciali e mi- 
é {lire 137,871. nute riviste ai diversi corpi della guarnigione. 
risulta» ic «e La nostra fiera di primavera, incomin- 
)- Nel 1852 una diminu ione. fata lunedì e terminata iersera, favorita sem- 
r petto al 1851 n re 20,177 N Fpre da un bellissimo tempo , e rallegrata da 
1850 (‘83,180 un concorso immenso di persone, fu ricchis- 
q- 1849 ; 44444 sima di oggetti di minuto commercio e di 
la - aumento. { ogni. sorta. di bestiame, particolarmente di 
la di lire 17,242. cavalli, i negozianti de’quali accorsero a questa 
i reso in questo prospetto fiera più numerosi o Ù 
à; ilte. doganale di spedizione il quale ri- b Le Sona cn. bo O 
"i va a lire 1,124. La diminuzione gal Ham] 200 Pie pe DI ul È | i A ; 
4 tto accidentale, e quella” sulle do- scenti itmposte” si diminuisce alquanto il co 
n eve: principalmente attribuire allo raggio nei compratori, e il numerario nel 


ognor crestente nell'isola. \delle ma- 
zionali di terraferma, come a suo 
mostrato mercè apposite sta- 





tono da Alghero : 

116 febbraio corrente anno ebbe qui 
E ocilaiiai istituto; cui si diede 
ufficio di Educativo industriale fem- 











l leggere , lo scrivere e le principali 
pi .di aritmetica, vi si insegnano varii 
di più economici di filare e tessere in lana, 
lino e cotone, il cucire, rappezzare; ecc., onde 
dano le alunne a prepararsi i tessuti 
ti alle vestimenta, dei quali ora sono 
i Jo costretti quegli isolani a provvedersi fuor di 
Si ammettono di preferenza le: giovinette 
‘povere di fortuna, che abbandonate dai loro 
genitori o tutori. a molto ozîo, verranno così 
‘apyezzale a vivere una. vita. operosa e co- 
; « — Stumata, > 
a ® Questo commendevolissimo istituto si deve 
e MQ alle esortazioni del beneinerito D. Alberto 
Degiovannis, ispettore generale. delle . scuole 
elementari di Sardegna , assecondate pronta- 
mente da quel generoso municipio, e in par- 
ticolar modo dal sindaco sig. Giovanni Bat- 
tista Garibaldi , che aveva già data luminosa 
prova del suo sapiente affetto alla istruzione 
ed edutazione del popolo, col fondare'a pro- 
prie “spese le scuole serali. 

‘Una colletta che produsse oltre le mila lire 
bastò alle prime spese di tela e mobili per 
la scuola, e il comune bilanciò lire mille per 
I lo stipendio di due maestri, 

: I} Fu inaugurata codesta scuola addi 16 feb- 
braio ultimo, coll’intervento di tutte le auto- 
. IM “ila civili e militari, dei più distinti cittadini, 
edi un gran'numero. di colte signore, pro» 
feiendo allocuzioni inspirate da sapienza: ‘e 
calità cristiana e cittadina |’ abbate Degio- 
Yaunis , e il sindaco sig. Garibaldi. Si trova- 


Yano in quel dì già raccolte cinquant’ otto 
allieve, ; 















b 


nt IS 





i Se questo nobilissimo esempio troverà fre- 
* quenti imitatori nei molti municipii di questa 
Isola, come non si dubita , essa raggiungerà 
ben presto quel grado di coltura intellettuale, 
morale, industriale che la metterà a paro 
delle provincie più incivilite di questo fortu- 
nalissimo regno. ; (G. P.) 
I Ginova, 11 marzo. — Ieri verso le ore 11 
di Motte si appiccò il fuoco ad una gran quan- 
tità di legname raccolto nel portico del pa- 
lazzo del signor marchese Lodovico Pallavicini 
Posto in S. Pier dlArena. L’incendio fece tali 
Plogressi che tutto il vasto portico si convertì 
1 una voragine di fiamme. 
Esistevano a lato del suddetto portico: due 
depositi di legname, i quali offrivano il pe- 
| licolo di precludere ogni via di salvezza agli 
Inquilini del palazzo quando ai medesimi si 
fossero dilatate le fiamme. 


zionale battè a raccolta e si recò; sul Jaogo in | 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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Udita la nuova del "ESTERO. 


SPAGNA. — Si sono principiati i lavori di 
livellamento della strada ferrata da Almansa 
ad Aranjuez, 


disastro la guardia na 


un col sindaco, col delegato di ;8, P., i reali 
carabinieri, le guardie di. S. P., gl’impiegati 
ed. agenti doganali, i quali tutti rivaleggiarotio 
di coraggio e di zelo per arrestare come fe- 
cero ì progressi dell'incendio. 

L'opera loro, filantropica non giunse però 
a tempo di impedire due disgrazie che alta- 
nente contvistarono S. Pierdarena, La moglie 
del signor Francesco Mazzini (milanese) abi- 
tante nel piano superiore del palazzo attaccato 
dal, fuoco, presa dallo sgomento, si precipitò 
dalla finestra e morì pochi momenti dopo. La 
stessa sorte incontrò la moglie di un macchi- 
mista francese Ja quale cadde sul lastrico della 
strada mentre scendeva dalla. finestra rucco- 
mandata ad una fune. (G. di Genova). 


Novara. — Il nuovo giornale novarese L’A- 
mor della Patria in data dell’11 corrente dà 
le ‘seguenti notizie : 

Questa mattina tutta la guarnigione è in 
armi, bagagli, e grande uniforme. Il generale 
Broglia., ispettore generale. dell’ esercito, ne 
passa rivista in piazza d’Armi. Egli è qui ve- 
nuto, ci si dice, per conoscere lo stato dell’i- 
struzione delle nuove reclute ,, e per operare 
la fusione dei cacciatori Sardi nella 
Granatieri. 

— Il maggior generale Biscaretti, coman- 


—Pare:‘che S. M. la regina debba rendersi 
fra una ventina. di giorni ‘alla sua residenza 
reale di Aranjuez; e che gli ordini sono stati 
spediti dai capi del palazzo di preparare gli 
appartamenti delle LL. MM. e di disporre 
ogni cosa psl viaggio.  (Clamor Pubblico). 

— La suora Patrocinio si reca a Roma. 






















— Il consiglio reale deve riunirsi Ja pros- 
sima settimana per deliberare sul progetto di 
legge che gli è stato ‘rimandato dal governo, 
concernente i beni delle mani-morte, i quali 
appartengono per la maggior parte al clero. 

(Corresp. Havas). 

— La piccola spedizione militare che ab- 
biamo mandato alle isole Baleari fu sul punto 
di far naufragio nella traversata da Barcel- 
lona a Mahon. Vicino alle coste di Minorca 
un violento ‘uragano ha messo in pericolo 
l’esistenza del vaporelil Lepanto, e grande fu 
la gioia degli abitanti di Mahon quando in 
mezzo all’orribile burrasca del 25 essi. vi- 
dero arrivare sano e salvo e senza avarie il 
nostro vapore da guerra avente a bordo due- 
cento cavalli, due batterie \d’artiglieria, degli 
attrezzi da. guerra ed il brigadiere del genio 
Miguel Polo, il quale va a dirigere i lavori di 
fortificazione delle isole Baleari.  (L’Epoca). 


brigata 








SERIETA 


7 È n E vr RITZ LITIO 
lo qui non debbo: rivelaryi prima: le riso- | lino gli. darebbe degli scudi sonanti ‘cosa 
| luzioni del generale Cavaignac, e dirvi per | molto importante, visto lo stato delle fi 
quali mezzi esso farà conoscere il suo rifiuto bavaresi. Neppure il Wurtemberg può rima- 
di sedere, Ciò che vi dico per cosa certa si è | nergi isolato. Se qualche altro Stato, Migeigio 
che esso è perfettamente deciso a non pre- {tato di entrare nei piani dell’ Austria egli è 
stare il giuramento. certo .che nello stato attuale delle sii la 
risorsa certa delle sue finanze lo dissuade- 
rebbe dal separarsi dallo Zollverein. 

Hoxsran. — Scrivono da Kiel in data’ 3 
marzo : 

Teri la marina: dello Schleswig-Holstein è 
stata rimessa ai danesi; gli uffiziali e gli im- 
piegati hanno ricevuto il loro congedo. Si sta 
operando giornalmente Ja consegna dei di- 
versi oggetti componenti il materiale da guerra, 
































SVIZZERA, — Leggiamo nel Journal de 
Genève ‘del 10 una corrispondenza di Parigi, 
che contiene i seguenti interessanti ragguagli 
sulla questione svizzera , che è ora l’ oggetto 
della preoccupazione generale. 

«... Voi mi domandate ‘alcune notizie di- 
plomatiche ‘sulla Svizzera , e quantunque io 
ini sia sempre scrupolosamente astenuto dal 
mischiarmi nei vostri affari, io capisco «che 
nello stato oscuro in cui sono questi nego- 
Ziati,, voi desiderate di conoscere per quanto’ 
sia possibile la. verità. Eccovi dunque: alcuni 
ragguagli autentici (voi sapete che questa pa- 
rola io non la ‘pronuncio mai leggermente ) 
sull’ effetto che producono a Parigii reclami 
della Francia. | 





RUSSIA. — Katisca, 28 febbraio. — Nella 
ventura primavera le truppe. stazionate nella 
Polonia pianteranno il campo e vi manovre- 
ranno alla venuta dell’imperatore. Le autorità 
militari invitano a prestazioni di vettovaglie 
durante il tempo dell’accampamento. Un con- 
tratto di prestazione si stipulerà nella. cittadella 
Alessandrina di Varsavia già ai 3 marzo per 
i reggimenti della prima brigata della quinta 
divisione di fanteria. A quanto udiamo que- 


«Anzi tutto la Borsa non ‘crede’ menoma- 
mente alla guerra,e questa è.già un'autorità, 
e poi la diplomazia riguarda come una cosa 
impossibile l'occupazione di Ginevra e di Lo- 
sanna per parte della Francia, e del Ticino 
per parte dell’Austria.... La politica estera del- 
l’Assemblée Nationale, che ha messo queste 
voci in giro , in seguito ‘ad un giornale in- 
glese, il Times, il quale non parlava che die- 


giore  Weselicki, s’ accamperà già nell’aprile 
presso Varsavia, e formerà poi, unita a cinque 
altre brigate, il grande accampamento di Lowic 
comandato dal tenente-generale Paniutine , 
comandante il secondo corpo di fanteria, | 


sta brigata, sotto. il comando del gen. mag- 





commercio incomincia a diventare un po/scarso. 
— Il comitato medico provinciale di Novara 
tenne ieri una generale riunione, alla quale 
intervennero. oltre À 50 soci. Vi fu approvato 
ad unanimità il seguente ordine del giorno. 
« Il comitato, dietro il filantropico discorso 


del suo chiarissimo presidente, esprime una- 


nime anco i suoi voti)per |’ istituzione di un 
ricovero: pei cronici di tutta la proviucia, come 
già replicatamente ebbè ad occuparsene I° 0- 
norevole consiglio provi aciale. Du 

Gatiate. — Mercè le ture di quest’egregio 
sindaco , appoggiato da lati i buoni, la po- 
polazione di questa comuhità realmente pro- 
gredisce nella civiltà e nell’amore alle patrié 


istituzioni. Qui le scuole sono . ottimamente | 


avviate pei fanciulli, per gli adulti , e per le 
fanciulle; e la guardia nazionale sì va adde- 
strando alle armi con'regolari ‘esercizi, e lo 
‘spirito pubblico a questo riguardo è eccel- 
lente. | de 

OLEGGIO. — Il giorno 7.di questo mese ebbe 
luogo l'estrazione della. lotteria, colla quale 
questo ‘benemerito, comitato femminile pei 
















e aliana raggio pa- 


e ‘al benefico sci po. La 


eficio della infelice famiglia degli 
ivori della sorte, facendo dono al ‘co- 
mitatosfesso del. preinio toccatagli ,, perché 
ne fosseBfatta una nuova lotteria. 


esulì i 








Lowmxl — Leggesi. nella parte” ufficiale 
della Gdgzetta di Milano del 10: 

S. E. i sig. feld-maresciallo conte Radetzky, 
governat@re generale civile e militare del regno 
Lombardb-Veneto, con determinazione del 
primo: edrente, ha conferito la carica di po- 
destà della reale città di Bergamo al nobile 


sig, -Franfesco Brentani, 


strada» ferita, per le‘cui relative pratiche era 
qui giunto Hi questi di da Bressanone il sig. 
presidente Ui reggenza, non potè compire in- 
teramente lalua missione. La linea da Verona 
all'insù pet il territorio. della reggenza di 
Trento è ord stabilita definitivamente, ma al- 
trettanto nonsi potè fare per la continuazione 
di quella nell capitanato ‘distrettuale di Bol- 
zano, giacchè@ mandati dei. membri ‘tirolesi 
della giunta differivano dalle istruzioni di quelli 
di Verona. Spétasi sperò che le differenze sa- 
ranno in breve mosse e che quest’affare verrà 
indilatamente ® con soddisfazione. di tutti 
composto, » 9 





Paterno, 3 mato, — Il vascello ammira - 
glio della ‘flotta ihglese nel Mediterraneo, a 
bordo del quale tivasi l’ ammiraglio Parker, 
proveniente da Malta; è. ‘arrivato in questa 
rada. 








‘zione nelle opinioni e nei partiti, pei quali i 


FRANCIA. — Parici, 9 marzo. — Già più 
volte si è sparsa voce che certe discussioni 
avevano avuto luogo fra il presidente e il ge- 
merale S.t-Arnaud. Noi dichiariamo, per ren- 
dere omaggio alla verità, che dopo l’avveni- 
mento al ministero della guerra del generale 
di S.t-Arnaud nessun dissenso ha avuto luogo 
fralui e il presidente sulle questioni relative 
al suo ministero. Noi l’affermiamo nel modo 
più formale. (Comunicato ai fogli ministeriali). 

— È stato deciso che ì membri della nuova 
Assemblea elettiva prenderanno. il titolo offi- 
ciale di deputati al corpo legislativo. 

— È inorto il signor Parmentier, maire della 
citià di Montpellier, eletto deputato al corpo 
legistativo nelle ultime elezioni. 

— Si tratta d’ innalzare nelle vicinanze di 
Parigi una città o piuttosto uno square com- 
posto di numerose case, costrutte coi mate 
riali ricavati dalle demolizioni per il prolun- 
gamento della. via di Rivoli, 

(Corresp. Havas). 





Da una corrispondenza dell’Indép.  Belge 
in data di Parigi 7 marzo togliamo quanto 
segue : 

Il ravvicinamento tra il signor di Morny ed 
il signor di Persigny ‘mon ha esistito che in 
progetto. Le preghiere e gli sforzi degli amici 
comuni sì credevano coronati di un buon suc- 


cesso. Ma il signor di Morny non ha mai ces - | 


sato le sue relazioni personali - col principe 
presidente. 

Il principe sa molto bene rimaner padrone 
de'suoi attaccamenti @ della sua condotta, ed 
apprezzare lo zelo attivo del signor di Persi- 
&hy; senza cessare di riconoscere le qualità ed 
i buoni servigii del signor di Morny. È però 
cerlo ora che questi non sarà più presidente 
del corpo legislativo. Ma è in ogni modo al- 
l'amichevole tra il principe presidente e lui 
che l’idea di conferirgli quest’ alta dignità è 
stata abbandonata. 

Lefgrandi posizioni personali, come pure le 
semplici notabilità sono molto rare nel corpo 
legislativo. Scartata la combinazione del sig. 
di Morny, i due soli uomini che siano stati 
pronunciati per la presidenza sono quelli del 
sigoor  Prosper Chasseloup-Laubat; e del 
signor Billaalt. La maggior parte dei ministri 
preferirebbe il signor di Chasseloup, la cui 
nomina risponde meglio alla situazione poli- 
tica, che ha più amici nel mondo officiale, ed 
il di cui carattere conciliativo è generalmente 
più desiderato. 7 

Il signor di Chasseloup è stato ministro di 
Luigi Napoleone, e nell’ ultima Assemblea 
esso è sempre rimasto fedele alla sua poli- 
tica ‘ed ‘alla sua causa. i 

Il signor Billault all’incontro si è allontanato 
dall’azione politica dalla dissoluzione dell’As- 
semblea costituente. dove esso si dimostrò 
dubbioso, e poco brillante, cercando qualche 
volta ‘il suo punto d’appoggio alla sua ambi- 


esincici-@"P@v@—@uÉm<@<@@@@u1@1@r; 








suoi antecedenti davano a sospettare di. non 
sincere simpatie. 

Chiamato quindi, una volta; dal principe 
presidente in ottobre 1851 per comporre un 
ministero, non potè intendersi con lui. Mal- | 
grado tutto ciò sì crede più facilmente nel 
mondo politico che il signor: Billault sarà no-! 
minato perché si sa che piace Pi 











al principe e gli è assai simpatico. 

Dal canto suo il signor Billault non manca 
mai un’occasione al palazzo: che frequenta, 
come avvocato, o nei saloni, di ‘parlare alta- 
mente e molto dei suoi vivi. e. caldi Da 
menti per il principe. Esso ha, e lo crederete 
facilmente, un grandissimo desiderio della 25 
tuazione che gli darebbe la presidenza, e ol 


| credo che la sua ambizione non rifuggirà da 


verun impegno che potrebbe assicurargli il 


SUCCEsso,. i 


tro semplice ipotesi, ha. fatto generalmente 
sorridere; e il Débats l'ha rettificata nel modo 
più. categorico e più ‘assennato. La risposta 
dell’Assemblée Nationale nulla significa. E in- 
fatti vi è serapre là l'Inghilterra, la quale met- 
terebbe impassibilmente il suo weto, e non vi 
è ombra di speranza di farla cambiar di pro- 
posito, a meno che la Francia. voglia. correre 
la. peripezia di una guerra europea ,. cosa la 
quale io credo non è menomamente  nel- 
l’idea del presidente o. del suo gabinetto. — 


To sono certo di quanto affermo. » 


« Egli è vero che resterebbe l’alternativa 
di un blocco commerciale, come quello che 
la Svizzera ha dovuto sopportare nel 1838, se 
non erro, ma. vi è ogni probabilità che non 
sì, verrà neppure a. questo, e che in questo 
momento tutto deve essere in via. di concì- 
liazione. Infatti il corpo diplomatico ‘è stato 


unanime nel riconoscere che la nota del signor 


de Salignac-Fénélon, inserta nel Deébais, è vio- 


lenta, ingiuriosa e zrsolita, come dicono i di- 
plomatici, To aggiungerò che da fonte egual. 
meénte sicura mi risulta che parecchi ufficiali 
svizzeri i quali abitavano in Parigi hanno ri- 


cevuto ordine di ritornare nel loro paese en- 


tro gli otto giorni... Questo fatto è stato estre- 
mamente osséryato e commentato. 
« Per altra parte, siccome vi dico. tutto :. 


quasi tutto ciò che io so, così non vi debbo 
tacere un punio che sta estremamente a cuore 


al presidente e che spesso cade nella sua con- 


versazione. Io voglio parlare dei. cambiamenti 


territoriali arrecati dal trattato del 2 ottobre 
1815 al trattato del 30 maggio 1814, i quali 
cambiamenti mettono al di fuori dei limiti 
della Francia del 1790 parecchie frazioni di 
territorio, tra le altre (art, 2) quella che per 
Varsoix vi ha aperto a voi Ginevrini una co- 
municazione col resto della Svizzera. Tuttavia 
se questo fosse il solo punto io non ne sarei 
molto inquieto, ma l’art. 3 che segue imme- 
diatamente ordina la demolizione delle forti- 
ficazioni di Uninga, e se un giorno. si aprirà 
la questione su questo trattato, siate certo che 
la questione. di Uninga sarà il punto capitale. 
La demolizione delle fortificazioni di Uninga 
equivale per la Francia ad una questione na- 
zionale, ed io: credo che qui. starà il vero 
pericolo; supponendo che il pericolo debba 
un giorno esistere, 





ALEMAGNA, — Benuino, 6 marzo. —- L'im- 
peratore di Russia ‘arriverà a Varsavia nella 
prima quindicina di, maggio per ispezionare le 
truppe. L'imperatrice accompagnerà lo czar 
sino a Varsavia. Il 23 maggio essa giungerà 
qui e soggiornerà per alcune settimane ; non 
sì sa ancora, se verrà anche l’imperatore, 

— Il governo ‘austriaco ha annunciato: che 
il consigliere : ministeriale ‘de Hock: verrà a 
Berlino per ‘assistere alle conferenze dello 
Lollverein, senza per altro prendeg, parte alle 
deliberazioni. 

— I negoziati aperti col duca di Augusten- 
burg sono andati a ivuoto..Il duca non vuole 
rinunciare ai suoi diritti eventuali sulla corona 
di Danimarca. 


— La commissione della. seconda Camera 
nominata per. esaminare il progetto di legge 
per una tassa sui giornali ne ha già quasi 
deciso la reiezione. La commissione probabil- 
mente proporrà di aumentare il bollo, 

— Si.legge nella Nuova Gazzetta di Prus- 
sia: « Egli è noto che la questione dell’Assia 
elettorale è in questo momento! l’oggetto di 
deliberazione in: seno. alla Dieta germanica. 
L'Austria .e la Prussia hanno proposto alla 
Dieta di abrogare la costituzione assiana del 
5 gennaio 1851.» 

+ Si legge nel Giornale di Francoforte : 

To vi posso annunciare positivamente che 
nella questione dello. Zollverein la Baviera è 
molto esitante ,, perchè sa che }’ Austria non 
gli darebbe che della carta, mentre che Ber- 



























— Varii ufficiali dell’armata attiva, che 
come tali. hanno finito la loro capitolazione 
di 25 anni, furono dietro solita disposizione 
del consiglio. dell'ordine, decorati . dell’ordine 
di S, Giorgio di quarta classe. Tar ig 

— Il tenente-generale. Schilder è ritornato 
da Venezia e Vienna a Varsavia. 

<- Il giornale del ministero imperiale russo 
degli interni pubblicò i seguenti dati sull’ac- 
crescimento  dell’impero: Nell'anno 1462 la 
sua superficie ammontava a 1,000;000 di mi- 
glia quadrate inglesi, con una popolazione di 
6 milioni di anime. Nell’anno 1584 la Russia 
aveva . 7,500,000. miglia quadrate inglesi di 
superficie, con 16 milioni di abitanti; nell’anno 
1725 aveva 20 milioni di abitanti e 15 milioni 
di miglia quadrate di superficie, e crebbe sino 
all’anno 1825 a 20,500,600 miglia quadrate e 
55 milioni di abitanti. Nell'anno 1851 il to- 
tale: della popolazione era di 65 milioni di 
abitanti, che vivono su 22 milioni di miglia 
quadrate inglesi. 





SISTEMI PENITENZIARIA 
Il Programma di’ Riforma delle Carceri Peni- 

tenziarie. 

Le carceri giudiziali malgrado ‘alcuni prov- 
vedimenti negli scorsi anni emanati per mi- 
gliorarle, trovansi tuttavia in condizione poco 
soddisfacente sia relativamente agli edifici 
che servono a tale uso, sia relativamente alla 
interna distribuzione dei condannati. Confusi 
i prevenuti, i condannati, i diversi sessì, e le 
diverse età; nella medesima camera sucida , 
ed annerita  giaciono su poca paglia inqui- 
siti, e condannati di varii. crimini e’ delitti ; 
cosicchè quali centri di corruzione raramente 
vi esce un ditenuto, che non mostri grave 
alterazione nella salute, o non ‘sia vieppiù 
guasto, e corrotto. Laonde dacchè sì è rico- 
nosciuta la necessità di riformare le centrali 
perchè servano al miglioramento de’ condan- 
nati, a maggior ragione devonsi pure miglio- 
rare le provvisorie per prevenire una primitiva 
contaminazione, e far sì, che quelle meno 
‘difficilmente possano raggiungere il loro scopo. 

u governo ‘pertanto col suo programma del 
settembre p. p. proponendo questa. riforma 
adempì ad' un urgente bisogno dello Stato; e 
sebbene lungamente desiderata, comparendo 
però munita di tutti i miglioramenti ricono- 
sciuti più importanti dai moderni progressi 
del regime carcerario ci compensa del frapposto 
ritardo. 

Importanti sono le modificazioni comprese: 
separa in distinti locali ìî prevenuti; ed i-con- 
dannati, che per la breve detenzione sogliono 
trattenersi. nelle ‘carceri provvisorie; ed era 
ben giusto, che un imputato ritenuto dalla 
legge tuttora innocente fosse segregato da un 
colpevole: divide i sessi, e le età, ed ai gio- 
vani di entrambi i sessi destina speciali quar- 
tieri per prevenire la frequente contamina- 
zione, che dal loro assembramento ‘suole ay- 
venire. 

Adotta pei prevenuti il regime cellulare 
seguito negli altri governi per sottrarre un 
prevenuto, che può risultare di onorata vita, 
dalla vista e contatto di un delittuoso. La se- 
gregazione è applicata ai prevenuti non come 
mezzo repressivo , loro accordando anzi ogni 
conforto conciliabile coll’ importanza dell’im- 
putazione', ma per isolarlo da quanto vi ha 
d’impuro nelle prigioni; ed è desiderata dai 
prevenuti di onesta condotta , avversata sol- 
tanto dai malfattori , che cercano nel carcere 
di esercitare una viziosa propaganda. 

L’ isolamento individuale è pure assegnato 
ai condannati di più guasta indole, ed ai de- 
litti contro la proprietà: tale pensiero taciuto 
nei regolamenti carcerari di altri governi di- 
stingue il progetto del nostro, e lo ravviso 
utilissimo; poichè i furfanti, come osserva 
L. Faucher, popolando comune mente le grandi 
città formano pericolose società istrutte di fini 


























































































































































































pre ORIANA en 


artifizi per commettere i più singolari furti, e 
pericolosi ed incorreggibili spandono ‘nelle pri- 
gioni la ‘malizia ed il vizio. 

Non dimenticò di stabilire alcuni labora= 
torii, e dormitorii per ammettere alla vita in 
comune quei prevenuti e condannati, che per 
lo stato sanitario , la ‘natura della imputa- 
zione o della colpa, e le qualità delle persone 
potransi senza inconvenienti riunire ‘ia piccole 
squadre. 

Non furono nemmeno dimenticate la più 
favorevole disposizione delle latrine ; un suf- 
ficiente numero di cortili per esercitare i di- 
tenuti , } adattata disposizione. della cappella 
per escludere la vista delle singole categorie 
dei ditenutì, dell’infermeria, del refettorio, del 
parlatoio in ‘modo da impedire in éssì ogni 
relazione tra visitante e visitato, € lo: stabili- 
mento ‘di alcune camere per ricevere i prigio- 
nieri ‘di passaggio. i 

Fu savio consiglio di raccomandare agli in- 
gegheri in siffatto lavoro di consultare i più 
commendevoli piani ‘presentati ad altri governi, 
in cui si soddisfacciano tutte ‘le esigenze ‘ac- 
cennate : ed io -soggiungerei di adottare il 
Sistema del concorso: si pensò .pure savia- 
mente ‘col sottoporre il disegno prima del- 
l’approvazione all’ esame dei consigli anitarii 
provinciali, e superiore, perchè riconoscano, se 
nella scelta del locale, nelle sue proporzioni, 
‘e distribuzione siansi osservate le norme del- 
l'igiene: e questa massima se fosse stata se- 
guita ‘nell’erezione dei penitenziari , si sareb- 
bero evitati alcuni gravi inconvenienti, che ora 
colà si deplorano. 

Facciamo voti, acciocchè l’enunciata riforma 
possa al più presto intraprendersi, persuasi, 
‘che la nazione ‘in vista della ‘massima sua 
necessità troverà modo anche nelle presenti 
ristrettezze dell’erario ‘di attivarla. 

Premesso tale ‘rapido ‘cenno passo a sog- 
giungere le seguenti brevi osservazioni: Non 
si restring® la riforma alle carceri provinciali, 
e divisionali, dove trovasi un tribunale di 
prima cognizione o d'appello, ma comprenda 
pure lé mandamentali, e ‘comunali per avere 
una compiuta riforma penitenziale. In ogai 
inandamento , e comune vi deve esistere un 
sufficiente numero di ‘camere per ‘ricevere i 
prevenuti ‘o i condannati che sono di pas- 
saggio, ‘0 per rinchiudere alcuni individui con- 
dannati dai giudici, o da ufficiali di pubblica 
sicurezza ad alcuni giorni di ‘arresto per furti 
di campagna, o per leggiere contravvenzioni, 

Trattandosi di una. nuova costruzione Sì 
badi di mantenere le celle dei prevenuti suf- 
ficientemente spaziose , perchè col lavoro, e 
speciali loro industrie vi possano trovare sol- 
lievo al segregamento. 

Quelle carceri, che non possono pienamente 
rispondete al progetto di riforma , possono 
però ridursi alla segregazione individuale con 
qualche ristorazione, e coll’adottare il soccorso 
delle visiere applicate al volto dei prevenuti 
per prevenire le conoscenze e le. mutue rela- 
zioni. 

Mentre parlo delle prigioni preventive non 
tacerò questi altri utili provvedimenti. Siano 
accelerate le redazioni dei processi dei pre- 
venuti per abbreviare la durata dell’isolamento 
che non dee mai oltrepassare un anno, col- 


l'aumentare all’uopo i giudici istruttori: la 


maggiore spesa dell'aumento sarà abbondan- 
temente compensata dalla minore popolazione 
delle case. di arrosto , e maggiore moralità 
‘pubblica. 

Si estenda e faciliti la facoltà di essere 
ascoltato fuori carcere con congrua cauzione 
per molti reati: con questo ripiego meno po- 
polate saranno le carceri. provvisorie, meno 
facile la ‘contaminazione, e più ‘assicurata Ja 
pubblica moralità, E col medesimo intento il 
giudice facendo uso ragionevole della latitu- 
dine che gli accorda la legge, in molti reati, 
in cùi non ‘apparisce perversità d’animo, pre- 
scelga l'ammenda o la multa alla detenzione, 
essendo tanto. più vantaggioso alla società , 
quasto più raramente sì infligge la prigionia. 

Si instituiscano comitati di. intelligenti e 
versate persone , come già si pratica in altri 


‘governi, per esplorare lo stato morale dei pre- 


venuti di gravi crimini, ed il grado della loro 
libertà morale per illaminare i magistrati nel 


‘pronunciare le condanne, perché si eviterebbe 


di vedere puniti coi bagni o colla reclusione 
individui stupidi, ignoranti delle leggi e do- 
veri sociali, ed all’opposto castigati col solo 
carcere od ergastolo delinquenti di lievi mi- 
Sfatti, ma perversì , incorreggibili, recidivi, e 


forti promotori della. viziosa propaganda. Le 


quali incongruenze succedono frequentemente, 
giacchè i magistrati nell’ applicazione. delle 
pene considerano piuttosto. l’atto commesso ,. 
che il carattere e la libertà morale del col- 
pevole. Sul quale argomento tornerò in altro 
articolo. Prof. Bruna Giuseppe Carlo. 
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ULTIME NOTIZIE. 


SarpeGna. — Leggesi nella Gazz. di Cenova 
del 12. 


AIA LA ira US rega pia erranti 


IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


ELP e PE LEV Lee Apr o le za E Lt 


porto proveniente da Porto Torres il piroscafo 
postale il Mirgilio, avente al suo bordo, dirett! 
per Torino, due deputati al Parlamento, i si- 
gnorì Decandia e Sulis. È 

Gli arresti dei principali capi delle collisioni 
colà avvenute ascendevano a sessanta. 

Il giorno 9 si procedeva al disarmo della 
popolazione di Sassari, la quale  accorréva al 
municipio per consegnarvi le armi. Allassera 
sì erano già raccolte .2,000 armi da fuoco ol- 
tre quelle consegnate dalla guardia nazionale 
che ne restituì un numero maggiore di quello 
che aveva ricevuto. 


Pel giorno. 11 una colonna di spedizione, 


doveva percorrere le campagne della Noura 
dove sono molte arini e dove ripararono ban- 
diti e parecchi sicariì. 

Cagliari, Tempio, Alghero, Ozieri dove si 
destarono quasi contemporaneamente gli stessi 
moti, ripigliarono la loro. abituale tranquillità. 

Ecco il manifesto con cui il generale Du- 
rando intima ‘agli abitanti di Sassari la con- 
segna delle armi: 

Noi commendatore Giovanni Duranpo, luogo - 
tenente generale; comandante generale 
dell'Isola di Sardegna. 

Considerate le; circostanze che nel dì 24 p. 
p. febbraio diedero occasione e agevolezza ai 
faziosi di gettare la desolazione ed il lutto 
nella pacifica popolazione; ci;siamo persuasi 
che a questi tumulti, come ai molti altri mali 
che afflissero ‘in passato questa città, sia non 
ultima e permanente causa la soverchia diffu- 
sione delle armi, onde nonbviene sicurezza ai 
buoni e prendono ardire i tristi :a manomet- 
tere la proprietà e le persone. Intento.a ri- 
mettere ed assodar l’ordine ‘e a ridonare con 
la sicurezza la fiducia e la calma ai cittadini, 


In virtù dei poteri straordinari ec. per misura 
d'ordine pubblico decretiamo: 
Art. 1. Tutte le armi proprie senza distin- 


zione. o siano fucili, 0 pistole, o sciabole, 0{ 
spade, o pugnali ec., che sono comprese dalla 


definizione dell’articolo 494; alinea 1 ‘del co- 
dice penale e cadono sotto la sanzione dei 
successivi articoli 496, 500; 501, 502, 503, 
saranno consegnate personalmente dai posses- 
sori, 0 detentori, od inviate per altra per- 
sona in loro vece entro.il termine di 24 ore 
dalla pubblicazione "del presente nel palazzo 
di ‘città, ove saranno ‘ricevute da ‘un uffiziale 
dì artiglieria da noì specialmente delegato e 
da un impiegato a tal uopo preposto dal mu- 
nicipio. 3 i 

‘Art. 2. La consegna potrà esser fatta anche 
anonima, qualunque sia per essere la natura 
delle armi. 

Art. 3. È riserbato all’autorità governativa 
sotto le condizioni e precauzioni"che verranno 
in seguito determinate di riammettere al pos- 
sesso delle armi quelle persone di’ nota pro- 
bità, le quali per circostanze eccezionali di- 


‘mostreranno il bisogno di usarle. 


Art. 4. A quest’effetto potranno i possessori, 
o detentori delle armi depositarle con una 
striscia di carta assicurata alle medesime, la 
quale porti'l’indicazione del nome loro è del 
domicilio. ; 3 

‘Art. 5. I fabbricatori ‘e venditori di armi 
denunzieranno ‘entro lo' stesso ‘termine di cui 


‘all’art. 1, quelle di'cui sono possessori e sì 


uniformeranno alle disposizioni che verranno 
loro impartite dietro le ‘opportune verifica- 
zioni. 

Art. 6. L'obbligo di depositare le armi è 
esteso a ‘coloro ‘eziandio che si trovavano au- 
torizzati alla delazione delle medesime prima 
della dichiarazione dello ‘stato. d’assedio. 

Sono eccettuati | militari ancorchè in aspet- 
tativa od ‘in ritiro e gli agenti della forza 
pubblica, come: guardie campetri e barran- 


celli, quanto alle armi loro perinesse dalla 


legge. i 
Art. 7. Scorse'le 24 ore, coloro che si tro- 
veranno. possessori, o detentori. di qualunque 
arma saranno immediatamente arrestati. 
Sassari li 9-marzo 1852. 
Il comandanie generale militare 
Giovansi DuranDo. 


Naroti, 4 marzo. — Da una corrispondenza 
del Costituzionale togliamo i brani seguenti: 

Il presidente de’ ministri; cui è morta ‘la 
moglie, si è voluto ritirare fra i [frati Alcan- 
tarini , nèg, se ne conosce finoggi il succes- 
sore, * 

Sono partiti per Francia, dopo-due anni di 
prigionia , gli ‘avvocati Romano, Tofano ‘e 
Giannattasio , i quali dalle carceri sono stati 
accompagnati a bordo. © 

La gran corte criminale d’Aquila , presie- 
duta da Gregorio Madonna; calabrese di buona 
fama nella magistratura ‘civile ‘o criminale, 
ma venuto: meno nell'arena politica, ha pro- 
ferito sulle conclusioni ‘del. suo procuratore 
generale, Galli, condanna di morte contro sei 
cittadini, non d’ altro accusati che di ‘aver 
fatto parte d’ una riunione aperta, ‘innocente, 
anzi utilissima, secondo le parole medesime 
del processo , fondandosi' sull’ ‘articolo della 
costituzione che garentiva la libertà d’ asso- 
ciazione. 

Parici, 10. marzo. — Il Moniteur pubblica 
un decreto sopra l’ insegnamento. Questo ‘de- 
creto ha per iscopo, dice il Moniteur, «d’ap- 


lc releee 
i blico insegnamento, i principii. atti a ristobi- 
lire l'ordine e la gerarchia. nel corpo inse- 


;sto in capo a questa breve esposizione che 


gnante. » È 
‘Per conseguenza i coricorsi sono; soppressi 


per le cattedre di tutte le facoltà. Tutte le 
nomine dipenderanno ormai direttamente dal 
presidente della repubblica, il quale sceglierà 
sopra una doppia lista chiesta ‘ alla facoltà e 
al consiglio accademico. Quando però nessuno 
gli andasse a genio frai compresi nelle liste, 
potrà scegliere fra i dottori dell'età di 30: anni 
almeno. 

Per gli stabilimenti speciali superiori, i quali 
sono i collegi di Francia, il museo di storia 
naturale ecc., è conservato il modo attuale di 
noinina. 

È soppressa ogni inamovibilità. Tutti i ti- 
tolari dell’insegnamento superiore sono. rivo- 
cabili da un decreto del presidente della re- 
pubblica. 

Il consiglio superiore è riorganizzato. Og- 
gidi si ccmpone: di tre senatori, di tre con- 
siglieri di Stato , di cinque arcivescovi e ve- 
scovi, di un pastore della chiesa luterana, di 
un pastore della . hiesa (riformata, d'un mem- 
bro del concistoro centrale. israelita ,, di tre 
membri della corte di cassazione , di cinque 
membri dell’istituto, di otto ispettori generali, 
di due membri del libero insegnamento. ‘Tutti 
i membri del consiglio superiore sono nomi- 
nati per un anno. 

Gli ispettori generali sono in numero di 16. 
Otto. cioè per l'insegnamento. superiore , sei 
per l'insegnamento secondario, e due per l’in- 
segnamento primario. 

Un nuovo piano di studi sarà immediata- 
mente discusso dal consiglio superiore. i 

Altri decreti riflettono la nomina e lo sti- 
pendio degli ispettori. generali , e la nomina 
dei membri del consiglio superiore. 

Risulta dal considerando che abbiamo po- 


questo decreto non è che il precursore di 
una legge ‘più compiuta, la quale sembra che 
sarà soggetta alla legislatura. (Presse). 

— Si assicura che il signor Vallette pro - 
fessore di filosofia nel liceo di Louis-le-Grand 
è designato per adempiere le funzioni di capo 
del gabinetto del maresciallo. presidente del 
Senato. #49 È 

— Il signor Descombes antico ricevitore del- 
l’isola Borbone è nominato tesoriere del Se- 
nato. 

— Il signor Benoist avvocato è nominato 
sotto-capo dell’uffizio delle petizioni al Senato. 

— Il signor Abbatucci, ministro della giu- 
stizia ha diretto ai procuratori generali , una 
circolare nella quale esso ‘ricorda le. disposi- 
zioni delle leggi e regolamenti nel dare i con- 
gedi i quali non ponno essere accordati che 
sotto la doppia condizione di una riconosciuta 
necessità, e della certezza ‘che il servizio non 
non ne soffrirà per l’assenza dei magistrati. 


— Alle quattro del mattino trentaquattro 
ditenuti politici provenienti da Bourges e de- 
stinati per il forte d’Ivry, sono arrivati per la 
strada ferrata. d’Orléans. Essi erano. scortati 
da un distaccamento (del 41 di linea. (Patrie). 

-- Nel novero degli individui che formavano 
il convoglio ‘dei trasportati partiti ‘avanti ieri 
per l’Havve sì trovava il ‘celebre antico capi- 
tano dei imontagnardi di Catissidière. ‘Esso è 
destinato allo stabilimento penitenziario di Ca- 
jenne. (Patrie). 


— Lunedì nell’uscire dall’Opera avvenne un 
lieve accidente alla vettura del presigenie 
della repubblica, Un calessino da nolo "tirato 
da un cavallo a tutta corsa sì precipitò invo- 
lontariamente davanti ‘i cavalli della sua vet- 
tura abbattendone uno. 1.0 si rialzò tosto ed 
il presidente ha potuto continuare la sua strada 
dopo aver provato un piccolo ritardo, Questo 
accidente senza importanza non ebbe altro 
seguito. (Patrie). 

— L'armamento definitivo di. Parigi votato 
nel 1846 si prosegue. con grande attività. I 
forti distaccati, tanto per il loro armamento 
particolare come. per quello della cinta, rin- 
chiudono a questo momento 6,000 pezzi d’ar- 
tiglieria d’ogni calibro. (Patrie). 

SvizzeRa. — Si dà come certo il componi- 
mento della questione fra il governo francese 
e la Confederazione Svizzera. Se noi dobbiamo 
aggiustar fede ad una versione piuttosto biz- 
zarra, Je. condizioni sarebbero state stipulate 
a Lione fra il generale Dufour e un uomo 
politico che non sarebbe il nostro ministro 
degli affari esteri. Da una parte e dall'altra 
sarebbero fatte delle concessioni. (Presse). 

— La Aesue de Genève dell'11 corrente 
reca quanto seguei ; 

« Sappiamo che. il consiglio dederale ha 
deciso l’espulsione dalla Svizzera di parecchi 
rifugiati tedeschi che si pretende si trovino a 
Ginevra. Fra le persone designate una ve ne 
ha la quale non appartiene alla categoria dei 
rifugiati e che lia le sue carte in regola, 


— La stessa Revue smentisce la notizia data 
dall’Indép. Belge del viaggio a Ginevra del 


sig. de Persigny, il quale avrebbe avuto in | Londra 


quella città una conferenza ‘col gen: Dufour. 


Lonpra, 9 marzo. — Il Morning Herald, 
giornale ‘ministeriale, smentisce le assurde voci 
dì guerra che erano state messe in ‘giro in 


Lp NA RIEN TETI REA 
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' che il sig. Walewski è partito per andar visi. 
| tare sua madre ‘iuferma. || 

i =. H Daily News annuncia che il fondo di 
cauzione per la lega contro la legge sui ce- 
reali ammonta già a 40{m., sterlini ( un mi- 
lione di fr.). 

Stati Uniti. — Scrivono da Washington in 
data 22. febbraio ‘al. Corriere . degli Stati 
Uniti : 

« Ieri ‘sera ha avuto luogo a Willard's Ho- 
tel un gran ‘banchetto ‘ al quale assisterono 
principalmente dei membri'del congresso, per 
celebrare l'anniversario della nascita di Wa- 
shington. io Ri 

« Il presidente ha aperto la ‘serata con una 
allocuzione piena di patriotismo, poi ‘il-signor 
Crittinden pronunciò un panegitico di Wa- 
shington), nel ‘quale 1° eloquente oratore ha 
messo in luce i servizi resi \dal Padre della 
patria, \e si pronunciò energicamente contro 
ogni tentativo per allontanarsi dai principii di 
non-intervento da lui consacrati. 2 

Tutti gli oratori parlarono in questo:senso, 
alcuni anche pronunciarono parole ‘violente 
contro il signor Kossuth e le sue dottrine, 


COMMERCIO 'SERICO . 

Tormo, 12 marzo. I fabbricanti di Lione 
avendo finito le provviste fatte in dicembre, 
ed ‘essendo tuttora forniti. di dimande per 
l’ interno, e da qualche giorno anche per l’A- 
merica si vanno provvedendo ; e la condizione 
notò da varii giorni da 90 a 100. numeri. 

La merce di primo ordine si fa vieppiù 


secondarie, e quelle provenienti dalla Lom- 
bardia e provincie meridionali d’Italia che sì 
cedono senz’aumento. — Se il corrente attuale 
d’affari continuasse sino alla nuova raccolta. 
sì potrebbe predire che la consumazione. a 
rebbe più che sufficiente a. finire affatto. 
rimanenze, È 

Da noi le greggie sono pressochè al termi- 
ne; parlite di prim'ordine più non esistono , 
e ben poco nelle altre qualità; sì pagò 63 seie 
piemontesi e 62 a 60 d’altie provincie; molti 
filatoi in aprile saranuo inoperosi mancando 
le greggie. — Eyvi leggiero aumento sui la- 
vorati, con fiducia di progresso, risvegliandosi 
la Germania e la Svizzera; 


Borsa pi Grnova del 12'marzo: 


9°%o + ++ 48501 genn. ell lug. 95 
50° Aaglo-Sardo 41. genn. e'l'dic. 
4°, Obbl. 18341 genn. e lug. 
’ 18491 aprile e T'ott. 950 945 
. 1851 1 agosto e 4 febb. 945 
9°. + - Tosc..1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 17801775 
Sconto per Genova e Torino 


. Borsa pi Lonpra del 9 marzo. 

I fondi calmi; pochi affari. Nessuno è di- 
sposto a fare. nuovef speculazioni finchè. si 
sappia se il Parlamento sarà sciolto, 

Consolidati a ‘contanti ‘e per conto 97 3j8 
a 538. 

Il 5 0]0 piemontese 89 314. 

L’agio sull’oro è di 1]2 per mille; il cam- 
bio a corta scadenza 25, 32 1/2. 

Borsa pi Parici del 10 marzo. 

il 5 0{0 si chiude a 108, 45, in rialzo di 
5 ce. o 

Il 3 0/0 a 69, 05, in rialzo di 25 cc. 

Il 5 0j0 piemontese, dopo essere salito a 
93, 20, si chiuse a 93 comgrieri. 

Le obbligazioni del 1849 sono state nego- 
ziate ‘(a 950 fr. se 


S. NICCOLINI, gereni 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 24 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBSILECI 


1819 5.0j0god. 1 8.breL. 
1831 » » 1 genn. » 92 5 
1848.» ». marzo» 
1849 » » f{genn.v 


1851». 
1834 Obbl. 
1849.» 1:8.bre »| 947 (950 
1350 » 1 febbr.»| 930 935 

18445 0j0Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { genn. 


| 95.75 
» 10:x.brew 
1 genn, » 


» Banca dì Savola . 
Città di(40j0oltre int .d: 
Torino(5.50 050 1 luglio 
Città di.Genova 4 p, 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr, fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 penn. 
| Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI Per brevi scadenze, 


Augusta 263 
Francoforte S. M.»| 210 172 
i Genova sconto... »| 4 p. 910 | 
Lione .. 99 85 
Livorno 

25 32 


Per tre mesi. 
1252 12 


99 30 


| 


25 20 


9985. 
40/0 / 


9930 


ESPr 
! Torino .sconto ;. 


rara ed elevata di prezzo; non così le qualità 


92 92 10 15 tà 506075(93 30 p.20 cor 
‘(9230p.31» 
(92 50 p.31 » 


i Wale è prio per an si | FANOVAZIONE ac: 181 
GRAN PERFEZIONAMENTO 


A L. ® ogni Scattola di 100 Pen i 
a. doppia Punta. i 


eno 


lra tanti‘ perfezionamenti recati agli ogget 
d’industria, non erasi trovato sinora il modi 
di perfezionare la perina. Tanto si ottenni 
in questi giorni, Le nuove penne a doppia pun 
vincono: in bontà tutte le precedenti di n 
tallo : esse sono della massima flessibilità, s0 
acconcie a qualunque età, e benché sì ser 
con tutta fretta non sì corre mai rischio 
lacerare la carta. to) 


SUOLE DI SASSONIA 


Umidifughe ed Impenetrabilî | 
per preservare È 

dal freddo e dall'umidità 
AMMESSE i 
all'Esposizione di Londra. 
a ® franchi il paia i 


‘#Queste Suole impediscono chie l’umido pe 


{metri ‘nel calzare, tengono caldo il piede; di 


te assorbiscono la traspirazione., e si ac- 
onciano con facilità alla scarpa , allo stivale, 

“ecc. ei 
Egli ha inoltre ricevuto da una delle prin- 
cipali fabbriche ‘di “Londra ‘un assortimento | 
di Aghî per cucire, delle qualità più fine e 
ricercate. Dart E i 
E disceso all'albergo della Caccia Reale iù 
Piazza Castello. go Ra 
“ Isipore Lovy; de Paris, 


DA VENDERE — 


Tanto uniti, che separati 


î seguenti stabili sul territorio 
dî Savigliano. : 


1. Cascina Mattione di ettari 30. 48° 

a giornate 80, tra fabbricati civile ei 
- e. beni a diversa coltura. 

2. Cascina Palazzotto di ettari 10.66 
giornate 27; tra fabbricato'e beni'a Siwexsa 
coltura. al > 

3. Ettari 7. 60, eguali a giornate 20; 
la maggior parte prativo. dr 


Per le condizioni del contratto dirigersi \al- 
l’Ufficio del Notaio coll.to Negro in Sa 
vigliano. Hi Geni 


Le Sieur'TURE, jardinier fleuriste | 
arrivant. de Paris, a l’honneur j;d’informer 
MM. jes amateurs qu'il a déballé, rue S. Mas: 
simo (Po), maison Claretta, une :riche collee- 
tion de plantes rares, 300 rosiers nouveabi 
de tous les mois, bulbes d’Alger, oignons de 
yacinthes d’Hollande, thulipes, amaryllis età, 
arbres fruitiers de toutes espèces , qu'il ‘vend 
à des prix très-moderés avec garantie, il tielt 
aussi les épinards. du Malabar qui pom 
comme les choux-fleurs., et toutes es 
de semences de fleurs et potagères. lls tiow: 
veront chez-lui les plantes très-bien consetyets, 
Il recoit tous les jours des nouveaux enyols 
de Paris. A i 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Riposo. 3 
D'ANGENNES. — La drammatica francese:! 
Vaudevilles. Ti 
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Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la 


[giorno prec. 


Ofsa.j mattina ‘dope la Borsa. 


| 92 75 93 p. 15 api 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ba 


ORO 
Doppia da 20 Lire .. 02 
— di. Savoia .-..... 61. 
— di Genova... 10 
Sovrana nuova 05 
_ vecchia... ., 80 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogri 1000L. :2 50 p.000 


plicare fin d’oggi, sin che non si sia provve- 
dutò per la legge alla riorganizzazione del pub- 


occasione della partenza dell’ambasciatore' ‘di 


leri alle ore 2 pomeridiane giunse in questo Francia per Parigi. Un altro foglio inglese dice : 


Ù 
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Mlontanata da cadaveri, che. se mai 


|\tentica dei moti di Sassari ; 


Arcivescovado e 


de : x ù , 
presso i principali 


no; all’emporiolibia=: 


; Torino, 13 marso. 
Abbiamo in un precedente articolo ricor- 
edenze a cui si abbandona la 
ampa periodica degli nomini più avversi 
Ile presenti istituzioni politiche, e che più 
entemente aspirano a’ buoni-vecchi tempi; 


l’assolutismo, e. delle classi. privilegiate. 


Ùl Caurrier des Alpes tiene..certamente i 
mo luogo tra questi apostoli. 


intale:: 


fanno da un ca 


SII x 
la Savoia. Sì, azior 
babilmente della beata condizione. del- 


# che gli turba i sonni e lo fa mo- 


rm “Lai UST 1 


mina le loro azioni, lo spirito che ne 
a i pensieri, e che da la voce alle 
vuote declamazioni: .l’ interesse cioè 
vecchie magagne,-degli antichi mono- 


| governo che è causa ed/oggetto di que- 
eerudescenze dell’opinione retriva può 


Stasia di cui nen sono capaci, per 
fore, a cagion di esempio, delle riforme 


i 1 paesi circostanti — la più giovine 
traviata un istante dal bagliore di fal 

dpie, ma col cuore fervido e l’inten- 
nesta, ammonita ora dai fatti che si 
marono, riconosce nel patto inviolabile 
Ncito dall’immortale Carlo Alberto la: più 
solida garantia della libertà e del sospirato 


| {progresso e ce ne dà pegno nelle sue più 


centi manifestazioni. 
L’afinmimistrazione che ha ottenuti quest] 


risultamenti nella pubblica opinione, lo ri- 


fossero 
atiin contatto con lei l'avrebbero ‘minac: 
a di cancrena e di morte, ed ha conciliato 


va professione di sostenere a. preferenza 
tti definiti dalla legge, garantiti dalla 


antiche non colpite dallo statuto, 
a missione per questa parte vien meno 
hè queste proprietà del cittadino non 


alità anche da questa parte delle Alpi. 

dla stampa rappresentava . una. gra- 
dazione di concetti personali divergenti che 
componevano un partito mediano in parec- 
chie quistioni legislative, sempre nella sfera 
dell'azione costituzionale —la convenienza ri- 
onosciuta di portare un appoggio opportu- 
ssimo al governo attuale. appresta natural: 
Mente un linguaggio concilialivo e degno , 
no dalle asprezze delle opposizioni per- 

I L'inopportunità de' programmi spinti 
di là dallo Statuto nella febbre del 1848, 
inopportunità ognor più spiccante dal 4849 
al 4852 spense altre voci. Esino ai 


n diffidenza degli ordini presenti; ma 
to gli dipingono come periglioso ciar- 
o l’ insinuazione maligna di coloro 


| e dell'anarchia conducono i popoli alle ca- 


del dispotismo. 


L'Armonia ha trovato la spiegazione au- 
ne ha scoperta 
la causa vera e definitane l'indole; e quel che 
più è, già tiene in pronto il rimedio infalli- 
le, che-toglierà d’un tratto, come per. in- 
ntesimo , ogni dissenso, guarirà i mali 


del ‘passato, |. 


nuovi, estirperà dalle radici ogni: genere di 
contestazioni. e. di conflitti... 


chè noi ‘vogliamo ritardare ai nostri lettori 
la soddisfazione di conoscerlo... 
@L'allontanamentò di monsig. Marongiu dalla 


ua sede, è la causa unica di lutti i malanni | © 
, è la caus : 


isola ; ‘lo s * restituisca al suo episcopio, 
ila .quiete. e la concordia.torneranno sul- 
me la pace, la, più 


‘intima. vi. regne-. 


un 03 e non ci rimarrà 
più che ‘ad -apriré una ‘sottoscrizione: per 
innalzare ‘uri “monumento? di ‘gratitudine: a 


l’Armonia, ché una | volta in sua vità avià 
fatta un’opera buona te > Ò 
dc net pet <i i Po i 


Di CTS e ; e ONTa 


che zotico potrebbe muovere qualche dub- 


bio, o vedere qualche oscurità nel rapporto 
che l’Armonia crea fra due fatli a prima 
giunta così discosti e remoti, quali sono la 
sentenza” del. magistrato .di Cagliari; contro 
monsignor:Marongiu, e i tumulti di alcuni 
scapestrati nelle vie di Sassari. Ma il 
buon giornale uon si ferma a mezza via; 
con quel rigore di logica, e quella ‘limpi- 
dezza e spontaneità di raziocinio, che non 
sono certo gli ultimi suoi pregi, viene per 


bea due colonne dichiarando il nesso (sono. 


sue. parole) che corre fra i mali tratti. usati 
dal governo a monsignor Marongiu e la ri- 
voluzione presente, secondo gli piace chia- 
marei momentanei subbugli di una città. 

E mentre dichiara quel nesso, l'Armonia 
da quella sagace ed accoria donna ch'ella è, 
coglie saviamente il destro di provare. col- 
l’autorità degli Enciclopedisti, di S. Maurizio, 
di Costanzo, di Bossuet, e di dieci altri impe- 
ratori, santi padri, e filosofi, che mette a 
fascio, forse per mostrare che non pecea di 
intolleranza ; che i tumultuanti di Sassari 
sono vittime infelici d'una persecuzione nella 
quale tollerarono pazientemente gli ultimi 
strappazzi (sic), e che la Sardegna ha ra- 
gione di commuoversi: perchè in. quattro 
anni non ottenne che contribuzioni e gra- 
wezze: Dal che tutto conchiude,.sempre.coll. 
stesso rigor di logica, e colla medesima 
limpidezza di raziocinio, che se gli aulori 
dei tumulti di Sassari venissero puniti, ne 
sarebbe grandemente umiliato il governo, 
giacchè non per altro lo.sarebbero, se non 
‘per averlo imitato!! 

Così il foglio che si dice organo della re- 
ligione, e rappresentante della di lei unione 
colla civiltà, così parla e ragiona sopra casi 
gravi e luttuosi, frutti amari della  tristizia 
di alcuni, e della impreveggenza d'’aliri! 
Così pratica la. missione di conciliazione e di 
pace che il suo stesso titolo le. comarida.! 


Noi saremmo desiderosi di udire che pet- 
sino i Sardi di cotesta peregrina soluzione 
che l’Armonia.loro regala! Ma intanto, par- 
lando per ora per conto e in nome. nostro, 
noi vorremmo che il giornale, sedicente re- 
ligioso, ci chiarisse in. prima alcuni dubbii 
che, non ostante gli sviluppi storico-docma- 
tici'‘che volle dare alla sua tesi, ci son tut- 
tavia rimasti circa la sussistenza e veridicità 
delle sue asserzioni. 

Anzitutto, e in-mera linea di fatto, noi pre- 
gheremmo l'Armonia a volerci dire dove ab- 
bia ‘essa trovato che in questi anni la Sar- 
degna non altro ricevesse se non che contri- 
buzioni e gravezze? mentre pure consultando 
i bilanci passivi dello Stato ci ricordiamo 
assai bene d’avere incontrato più d’una ca- 
tegoria di spese ‘nuove, introdotte dopo il 
1848 a beneficio dell’ Isola, per tacer d'altri 
provvedimenti, che. non indichiamo all’Ar- 
monia, perchè ella -ha già protestato che le 
questioni di cifre sono per lei le sole: questioni 
vitali! Così, a cagion d’esempio, i sei milioni 
votati dal Parlamento per le strade della 
Sardegna, denno forse, secondo l'Armonia, 
compularsi fra le ‘gravezze e le imposizioni 
dell'Isola? E la soppressione delle decime è 
anch’ essa un’ imposta nuova,. frutto dello 
Statuto? E saranno anclie una conseguenza 
del sistema d’ oppressione, inaugurato, se- 
condo l’Armonia, in Sardegna dopo il 1848, 
le riforme introdotte negli ordini ammini- 
strativi dell’ Isola , 1’ ampliazione delle sue 
universita., mediante la istituzione di nuove 
cattedre, la migliorata condizione degli in: 
segnanti , le scuole moltiplicate nelle pro- 
Vincie, è l’organizzazione giudiziaria perfe- 
zionata, e agevolata alla classe povera la 
giuridica tutela de’ suoi diritti e de’ suoi 


potrà in tutta buona 


LD i 
Mi larghezza , ignota 


un ufficio d'avvo-| 
cuna provincia? 
onia non è tenuta a 
di cssi e, con loro, 
nl deliberati 


interessi, creando 
ancora alla terra-fer 


Marzo 4852, 
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articoli di legge sulla 
le fortificazioni di Ca- 


della discussione degli 
spesa. straordinaria. pe 
sale. } 
Lyons..Jeri avendo la Camera adottato la chiu- 
sura della discussione generale sulle spese: delle 
fortificazioni di Casale, chiaramente si vede che 
essa ne approvava la massima del sistema già pre- 
scelto dal minist:ro;; e poichè io lungamente l'ho 
| propugnato ; è ‘cosu! giustissima, che io mi alzi 


Tanehe ora ed ecciti il ministero, e lo inviti a re- 


egge certo il. 
meno:.leggerà gli ai 
atti del: governo, ro 
municati, ‘e così nellafisua beata ignoranza: 
de scrivere che la 
î strapazzi, e non 
ni che ‘gravezze e 


Sardegna subisce gli 
oltenne altro în quattr 


Robin 2 Ri i RE 


Vero è che le si potrebbe ancora chieder 
se v'abbia carità cristiana ed onestà cittadina 
nel. venir fuori;con queste insinuazioni, tanto 
più dacchè sono chiarite false e mènzognere, 
mentre appena sono sedati i tumulti, in guisa 
che elleno potrebbero persino parere un’indi- 
retta provocazione agli ‘autori dei disordini, 
onde spingerli a ritentarli, dando loro a ere- 
dere ch’eglino hanno ragioné, eche il governo 
ha tutti i torti. DO 

E inoltre si potrébbe domandare che razza 
di logica sia codesta , secondo la quale è 
da porre a fascio, la sentenza di un tribu- 
nale, pronunciata secondo: tutte. le forme , 
contro. un. cittadino che violava la legge 
comune, cogli atti violenti e sanguinosi di 
una turba traviata, che (si. bagnava le mani 


nel sangue fraterno, ‘e ponevasi sotto i piedi 


ogni legittima autorità? Cosicchè anche qui 
la pretesa ‘analogia ‘indicata dal periodico 
clericale potrebbe sembrare ‘un mal celato 
oltraggio alla maestà delle leggi ‘ed alla 
inviolabilità della magistratura; tendendo a 
screditar l’una e le altre, comparandone l’a- 
zione ai tumulti ed alle violenze d’alcuni riot- 
tosì con .0 senza maschera. 


E soprattutto amerebbe l’Armonia di es- 
sere pregata a voler mettere meglio in luce 
il rapporto logico fra i due termini della 
ua proposizione secondo la quale ‘i tumul- 
tuanti di Sassari avrelibero avuto ragione 
di mandare a soqquadio la società ed il go- 
verno civile, perchè questo avrebbe, secondo 
l'Armonia, disobbeditofal pontefice, condan- 
nando secondo il ride delle leggi alcuno 
che. a queste ricusava la debita’ obbedienza? 


3 


Vorrebbe infine l’Armonia chiarirci della 
ragione per la quale essa che pure suole far 
mostra di tania ‘audadia di linguaggio, usi 
una insolita prudenza, Mell’accennare ad una 
questione religiosa, Ché dice nata nel Regno 
e sulla quale assevera aver parlato il sommo 
Pontefice, e indarno, ma che non ci spiega 
apertamente sopra quale argomento versasse, 
per modo che i maligni potrebbero accusarla’ 
d'aver appunto avuto ‘ricorso ad una reti- 
cenza per meglio mentire a man salva? 

Senonchè le nostre domande cominciano a 
peccar d'indiscrezione; e dubitiamo forte che 
l’Armonia voglia derogare alle sue abiludini 
e rispondere, fosse pur sola una volta, in 
modo categorico, alle interpellanze che le 
facciamo.£E per una parie sarebbe meglio, 
perchè essa con ciò mostrerebbe se non al- 
tro di non aver smarrito affatto il pudore, 
e di non spingere ‘ancora  l’ impudenza 
del suo linguaggio, sino a ripetere due volte 
la stessa menzogna. E questo, per parte 
dell'Armonia, sarebbe. già tale un merito 
del quale ogni uomo discreto le avrebbe a 
tener conto. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


È CAMERA DEI DEPUTATI, 

Tornata del 13 marzo. 
Presidenza del cav. Piwevii. 
Sommario — Relazione sull'elezione del deputato 
Sulis — Congedo del deputato Sauli — Se- 
guito della discussione sul progetto di legge 
per le spese di fortificazione di Casale — Emen- 
dumento pel deputato Quaglia — Votazione — 
Presentazione di una convenzione consolare 

tra il Piemonte e lu Francia.—Petizione della 

Compagnia regia. 

La seduta è aperta alle 1.54. 

Leggesi il verbale della seduta. precedente che 
è approvato. 

La Camera accorda un mese di congedo al dep. 
Francesco-Maria Sauli. 

Del Carretto. Riferisce sull'elezione del profos- 
sore Francesco :Sulis a deputato del collegio di 
Sassari in Sardegna, che la Camera approva. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 


stringere le spese di” Casale, 
di ponte a Monte. di. punto:%è 
teressa strategico; ‘er 8j 
mia proposta, che potrà es 
allo Stato. toy pas: 

Bosso. Le spese erogate par zie fortificazioni di 
Casale io le veggo in ‘cimento ove non si verrà a 
stanziare. una, somma per eseguirsi dei lavori a 
rafforzare con ogni cura gli arginamenti da impe- 
dire che le piene. e gli allagamenti non distrug- 
“gessero le l'ortificazioni su p'per rio ceto 
proporrei destinarsi la- somma di 500,000 lire nel 
primo . articolo della legge ‘emendandolo* nella 
somma in. modo che le. tire 2,286,000 si. faccia 
ascendere a 3,186,000. 

Ministro della guerra. Il deputato Lyons eccita 
il ministero per occuparsi a fortificare Monte. La 
sua idea fu presente, e molto discussa dalle com- 
missioni del corpo del genio, e:posso dire, che il 
primo progetto era stato quello che oggi propone 
il preopinante, ma è da sapersi che in quel punto 
detto di Monte una sola testa di ponte, senza te- 
ner conto deflo sviluppo delle fortificazioni, era 
un di presso la cittadella di. Alessandria; e ognun 
vede sele finanze avrebbero potuto sopportarne Je 
ingenti spese. In quanto alle preoccupazioni del. 
l'onorevole Bosso per ‘arginare le sponde. del Po, 
onde non venissero danneggiate le fortificazioni 
già con molta spesa eseguite, io posso credere che 
le sue idee. non sarebbero sfuggite agli uomini del- 
l'arte che ne ehbero l’incarico. 

Lyans. Io per propria. convinzione ho creduto 
esporre: le mie opinioni su i modi di fortificare 
Monte, e mi auguro, che gli eventi futuri mi smen- 
tiscano; 

Bosso. Nel manifestare alla: Camera i pericoli a 
cui sono soggette le forufitazioni eseguite nei casi 
di allagamento o di piena del fiume Po, non ho 
mancato additare i mezzi di arginare e fortificare 
gli antichi ripari; e mi sono indotto a prender la 
parola perchè fatti avvenuti mi hanno ammae- 
strato. Nel 1837 abbiamo dovuto lagrimare molti 
inconvenienti, e temo che ‘potessero avvenire in 
pochi mesi. D'altronde io ho adempiuto al mio do- 
vere di avvertire Ja Camera, la quale spero vorrà 
sancire la spesa di 500,000 lire per riparare, e:raf- 
forzare gli argini vicino al fiume Po. i; 

Ministro della guerra: Dà alcune spiegazioni 
intorno agli argini esistenti a tutela delle opere di 
foruficazione, e che Je ultime non sono: soggette ai 
pericoli a cui accennava il‘preopinante. 

Bosso.. Accetto le ‘spiegazioni fatte dal signor 
ministro e ne prendo atto, per cui ritiro la mia 
proposta. È 

La Camera adotta i seguenti articoli ; 

Art. 4. È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire due milioni seicento ‘ottantasei. mila per la ere 
zione di nuove fortificazioni a difesa della piazza 
di Casale. 

Art. 2. La imnentovata spesa straordinaria sarà 
ripartita fra gli anni 1851, 1852 e 1853 come 
infra: 

Anno 1851 . Li 1,300,000 
Anno 1852 ».1,150,000 
Anno 1853...» 256,000 

Totale »,2,686,000 

Quaglia. lo propongo il seguente articolo: «La 
spesa di Il. 1,150,000 riferibile all'anno corrente 
1852 sarà compensata con economie per somme 
corrispondenti sui bilanci dello stesso anno delle 
aziende di ‘artiglieria e di guerra, l’indicazione 
particolarizzata delle quali ‘sarà sancita con reale 
decreto.» 

Ministro della guerra. lo non accetto Varticelo 
che propone il deputato Quaglia, poichè le econo- 
mie sul bilancio della guerra sono probabili, ma 
non hanno certézza, e le spese delle fortificazioni 


insi per una testa 


x 


sono reali ed effettive. Io non prometto sicure Je 
economie, ma posso solo promettere tulto il mio 
impegno a procurarle. lo non amo promettere 
quello che non posso prima determinare, epperciò 
mi limito a manifestare le mie intenzioni; 

Lanza. Se il dep. Quaglia vuole eccitare il mini- 
stero ad economie che ‘bilanciassero le spese straor- 
dinarie per le fortificazioni di Casale sarei per ap- 
poggiurlo, ma ove pui erede che si decreti con un 
articolo di legge, non posso adattarmi allà sua opi. 
nione. Le economie sono probabili, senza però che 
le si possa dar certezza; e chi ci assicura se nel 
corso dell'anno dovranno completarsi i quadri, se 
altre circostanze occorreranno; da far svanire le 
economie come si troyerà il mimstero ? per cui non 
appoggio l'articolo proposto dal deputato Quaglia. 

L'articolo proposto non è appoggiato, 

Cavour Gustavo chiede la soppressione dell’ arti- | 
colo 3. x 

Menabrea relatore sustiene di doversi adottare. 

La Camera non adotta la soppressione e approva 
i seguenti articoli. 

Art. 3. Ogni altro credito per le fortificazioni di | 
Casale e lavori accessorii, sarà l'oggetto di una spe- 
ciale proposizione di legge, ed il sistema delle opere 
duvrà essere combinato in modo che la loro spesa | 
complessiva. e definitiva non importi una somma | 
maggiore di 3,040,000 lire. ù I 

Art. 4. Per sopperire al pagamento della parte 
di spesa come sovra cadente, nell’anno. 1854, è. 
aperto sul bilancio passivo per l’anno medesimo. 
dell'azienda generale d'artiglieria e delle fortfica- Ì 





‘del giorno. 


code 


zioni e fabbriche militari un eredito dir11. 1,300,000 
da applicarsi ad una apposita categoria sotto il 
n.61 dis e colla denominazione erezione di forti- 
ficazioni a difesa della piazza di Casale; in ag: 
giunta alla parte Il spese straordinarie. 

Ministro di grazia e giùstizia. Ho l'onore di 
presentare una convenzione consolare tra il governo 
di S9M. ed il Principe presidente di Francia. 

Misa la legge a scrutinio segreto, dà il seguente 
risulito : 

127. 
65. 
67. 
59. 


Votantisb a en 
Maggioranza . 
Pro 

: ‘Contro 

| Si astenne 


La Camera adotta. | 
Presidente.’ Prima chella Camera passi all'ordine 
chiedegei.che si pronunziasse se intenda >. 


la commissione perla biblioteca della Camera sieno 
eletti dagli uffizi oppure da lei direttamente, come! 
aleuni. membri hanno creduto si debba fare. 
*Sineo dice.che si deve lasciare agli uffizi questa 
cura essendo-lore prescritta dai regolamenti. 

Lanza.J» sono stato uno di quelli che ho pro: 
posto che si nominassero questi membri diretta- 
mente dalla Camera, perchè per lo più sono pochi 
quelli che intervengono negli uffizi; ‘e perchè fa- 
céndo la scelta direttamente, essa si fa cadere so- 
pra un numero di persone .competenti. Chiederei 
frattanto che.si nominassero dalla Camera tre mem- 
bri, ai. quali sarebbero di diritto aggiunti i due 
questori. 

Sineo aderisce. 

Dopo una breve discussione tra il deputato Mi- 
chelini ed il presidente la Camera approva la pro» 
posta Lanza. 

Si passa quindi alle relazioni di petizioni. 

Una discussione si impegna per saperé se la Ca-- 
mera debba accordare 0 non un sussidio alla cem-., 
pagnia, regia, il cui contratto col. governo cessa 
l’anno venturo. La Camera non essendo più in nu- 
mero, si scioglie senza avere presa. alcuna delibe- 
razione alle ore 5 14. 

Ordine del giorno di lunedì. si 

Discussione della legge sulle pensioni di ‘ritiro 
da.accordarsi agli impiegati civili. 


NOTIZIE DIVERSE. 


x ITALIA. x 
LEGGE DI SICUREZZA PUBBLICA. 
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Virrorio EmanvELE Îl, Ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 

Art. 4. Gli oziosi di cui nell’articolo 450 del co. 


dice penale saranno denunciati al giudice di man. 


damenio, il quale, tuttavolta che l'imputazione sia 
appoggiata a sufficienti indizi, farà precettare i 
denunciati con.comminatoria d’arresto a compa- 
rire avanti di Jui per sentirli nelle Iòro risposte. 

Egli procederà, occorrendo, ad informazioni 
sommarie, dopo le quali assolverà l'imputato, o gli 
farà passare sottomissione di darsi a stabile lavoro, 
facendo di tutto constare con appositi verbali senza 
spesa. i 

Quando l'ordinanza, che: impone: la sottomissione 
sia passata io giudicato, il rifiuto di passare la sot- 
tomissione darà Juogo alla disposizione dell’alinea 
dell’art.. 53. del codice penale. 

Copia dell’atto di sottomissione sarà trasmessa 
all'autorità politica provinciale, 

Le denuncie in iscrittò per parte degli agenti di 
sicurezza pubblica, ‘o dei carabinieri saranno suf- 
ficienti per l'applicazione di quest’artieolo, salvo 
all’imputato il dritto «di somministrare la: prova 
contraria. di 

Art. 2. Nel caso di contravvenzione alla passata 
sottomissione, l’ozioso sarà arrestato e presentato 
al giudice. di mandamento, il quale, accertata la 
contravvenzione, lo farà tradurre nanti il tribunale 
di-prima ‘cognizione. per l'applicazione delle. pene 
comminate dall’art. 452 del codice penale, 

Art. 3. Alle pene stabilite per gli oziosi e pet i 
vagabondi dal codice penale, andrà sempre. an- 
nessa quella di essere sottoposti alla sorveglianza 
della polizia, a termini dell'art. 52 dello stesso co- 
dice. ri aci 

Art.:4. In caso di seconda od ulteriore recidiva, 
la pena del. carcere potrà, pel maggiore d'età, e- 
stendersi fino ad anni cingne. 

Art. 5. 1 minori d’anni sedici, che si trovassero 
oziosi o'vagabondi, saranno perla prima volta con, 
segnati ai lore genitori.o tutori, che passeranno 
sottomissione di attendere alla loro educazione pro- 
fessionale. 

In caso di contravvenzione alla passata sottomis- 
sione, i genitori o tutori potranno essere condan- 
nati alla multa da lire 51 alle 160, od ‘al carcere 
da uno.a tre mesi, e i. detti minori saranno rico- 
verati.in uno stabilimento pubblico di, Javoro, sin- 
chè abbiano appreso uu mestiere 0 professione. 

Saranno del pari ricoverati quei minori d'anni 
16. che siano privi di genitori e di-altre persone 
che possano rappresentarli Jegalmente, e quelli an- 


pia 


‘ cora i quali, uonostante Ja cura dei loro ‘genitori 
‘ otutori, non vogliono darsi a stabile lavoro. 


Potranno però essere chiamati da. persone co- 
gnite e probe,. le quali offrano sufficiente. guaren- 


| tigia per Ja futura educazione del minore, nei modi 


e condizioni sopra specificate pei minori avenli-ge- 
nitori.o tutori. 

Pel rilascio o rinvio dei minori provvederà som- 
mariamente il tribunale di prima cognizione. 





Siri ini girini ra 


RE RE ET î È anice 


Art. 6. Chi vorrà andare in giro pel commercio 
ambulante di chincaglieria, di zolfanelli, stampe od 
altre merci, o pel mestiere di vetraio, calderaio, sta» 
gnaio e simili, o vendere sulle piazze e per le vie 
candelette, scapolari ed immagini, paste, confetti 
o liquori, o farla da sensale, od ‘intromettitore am- 
bolante, o da servitore di piazza, dovrà farsi in- 
scrivere annualmente in apposito registro nel luogo 
di ‘suo ‘domicilio, e munirsi di un estratto auten- 
tico di sua inscrizione. 

Questo registro sarà tenute dall'ufficio di \sicu- 
rezza pubblica locale. 

Art. 7. L'inscrizione potrà essere ricusata alle 
persone menzionate nell'art. 460 del codice pe- 
nale. 

Art. 8.01 forestieri dovranno ottenere una licenza 
per iscritto dall'intendente della provincia. 

Tuttavia entro dieci chilometri dai confini dello 
Stato, in occasione di fiere o di mercati, basterà 
pei forestieri la licenza del sindaco. 

Art. 9. Il certificato d’inscrizione e-la licenza 
sono validi pel corso di un anno dalla loro data. 

Essi potranno per ‘altro in caso di ‘abuso per 
parte dell’esercente essere revocati dall'autorità 
che li ha rilasciati o dall'autorità superiore di pub- 
blica sicurezza. 

Art. 10. Il certificato (e la licenza dovranno pre. 
sentarsi a semplice richiesta 
agenti di pubblica sicurezza. 

Se l’esercente rifiuterà di darne visione, se al- 

| legherà di non averli presso di'sè, odi/averli smar- 
riti, o presenterà documenti che non gli apparten- 
gano, o confessetà di esserne sprovveduto, potrà 
venire immediatamente arrestato per essere pre- 
sentato all'autorità di pubblica sicurezza del ‘lungo 
ove ne seguirà l'arresto. 

Art. 11. Gli arrestati per alcuno dei\motivi. so- 
vraccennati saranno dall'autorità cui sono presen- 
tati, secondo le circostanze, diffidati di non più 
esercitare senza la prescritta iscrizione ‘0 licenza, 
o rimessi al giudice di mandamento. 

Il giudice cni fossero rimessi, sul verbale redatto 

dagli arrestanti, e vidimato dall'autorità locale, 
potrà, sentito l'arrestato nelle sue risposte, ‘emon 
adducendosi da ‘esso legittima scusa, condannario 
senza altra:formalità d’atti ad un'ammenda estensi- 
bile a lire 15 per la prima volta, od anche agli ar- 
resti estensibili a tre: giorni. 
‘Il giudice notificherà all’uffizio di pubblica si- 
curezza la sua sentenza, e questo, ove occorra, po- 
trà avviare l’arrestato ‘in patria ‘con foglio di ‘via 
obbligatorio. 

Alla pena degli arresti saranno sempre condan- 
nati i recidivi, e coloro che in contravvenzione al 
diffidamento ‘ricevuto avranno continuato illegal- 
mente l'esercizio. 

Art. 12. Saranno puniti ‘con pene di polizia co- 
loro che avranno ad altri rimesso il proprio certi. 
ficato o la propria licenza per farne uso, e coloro 
che faranno uso del eertificato 0 della licenza al- 
trui. 

Art. 13. Nelle città capi-luoghi di provincia, nei 
porti di mare, ed in quelle città la cui popola. 
zione ‘eccede le 10 mila anime, sarà obbligatoria la 
consegna all’autorità municipale di tutti gli inqui- 
lini di ciascuna casa. 

La consegna sarà fatta a diligenza dei proprie- 
tari locatori, e sotto la risponsabilità dei condut- 
tori che sublocassero 0 tutti o in parte i membri 
di case che tengono in affitto. 

Essa dovrà essere presentata all’autorità munici- 
pale nel termine di giorni quindici dall'esecuzione 
del contratto per le locazioni stipulate per un anno 
o più, e nel termine di giorni cinque per quelte 
convenute a scadenza minore d'un anno. 

Nel caso di ommissione © di ritardo, i proprie- 
tarii delle case incorreranno nell'ammenda di lire 
cinque, estensibile in caso di recidiva a lire cin- 
quanta, salvo il loro regresso verso i sublocatori. 


Art. 14. Chi vorrà tenere pensione o persone a 
dozzina, od'affittare camere od appartamenti: mo- 
bigliati, od altrimenti somministrare presso di sé 
alloggio per mercede, dovrà farsi inserivere in ap- 
posito registrò” presso.il municipio, e munirsi d’un 
estratto autentico.di sua inscrizione. 

L'inscrizione potrà essere. ricusata alle persone 
menzionate nell-articolo 460 del codice penale. 

Art. 15. Le persone contemplate nell'articolo 

precedente dovranno tenere un registro affogliato 
per inscrivervi giornalmeute le persone cui danno 
alloggio. 
‘Art, 16. Quelli che. tengono pensione 0 dozzina, 
saranno obbligati ‘a dar visione dei registri da essi 
tenuti agli ufficiali di pubblica sicurezza, ed al- 
l'arma dei carabinieri. 

Art. 47. I.contravventori agli. articoli 14, 15 e 
16 incorreranno per la prima volta nell'’ammenda 
di lire cinque. a'venticinque ; in caso di recidiva 
in quella di lire dieci ‘a cinquanta, sempre colla 
sussidiaria degli arresti. 

Art. 48. In ogni mandamento sarà tenuto appo- 
sito registro, nel quale il giudice, sulle denuneie 
degli ufficiali o ‘agenti ‘di sicurezza pubblica, in- 
scriverà distintamente per ciascun comune le per- 
sone sospette per furti di campagna, o per pascolo 
abusivo coi fatti, gl’ indizii ‘e le circostanze sui 
quali è fondato il sospetto. i 

Questa nota sarà dal giudice trasmessa al sindaco 
di ciascun comune del mandamento , 6 verrà nelle 
tornate di primavera e ‘d’ autunno d’ ogni anno 
riveduta, ed occorrendo., modificata dal consiglio 
comunale. 

Le persone inscritte in questa nota/, così rive- 
duta ‘e ‘modificata, saranno dal giudice chiamate 
davanti a.sé, nel Lermine di giorni otto da quello 
in cui fa nota gli sarà rimessa. 

ll giudice, sentito |’ imputato nelle sue risposte, 
o lo assolverà , 0 gli farà passare sottomissione di 
astenersi dai reati pei quaii fu annotato. 

Art. 19. Ove insorgano urgenti indizii che taluno 
degl’ individui, di cui all'articolo precedente, ri- 
tenga legna, biade, od altri frutti ;, o prodotti di 
campagna di provenienza furtiva, il giudice proce: 
derà a perquisizione domiciliare, ‘e nei comuni 
che non sono capi-luogo di mandamento, vi pro- 
cederà il sindaco coll’assistenza d'un consigliere. 


A tale perquisizione dovranno immediatamente 
procedere il giudice od il sindaco quando la de- 


degli olizinie degli 


nuncia sia inoltrata dal danneggiato ed accompa- 
gnata da sufficienti indizii. 

Venendesi a riconoscere l'esistenza degli oggetti 
suaccennati, se non ne sarà subito dal detentore 
giustificata in modo verosimile la provenienza, 
ne ordinerà il sequestro, e si farà depositare lo 
stesso detentore nel carcere del mandamento, 0 
nella camera di sicurezza del comune. 

Art. 20. Chi dopo aver passata la ‘sottomissione 
verrà sorpreso nelle ‘campagne, nei boschi 0 nelle 
strade con legna, biade, od altri frutti rurali, e 
non né saprà indicare in modo almeno verosimile 
la legittima provenienza, sarà immediatamente ar- 
restato, \e tradotto avanti il giudice. 

Art. 21. Nei casi! d'arresto preveduti dagli arti- 
coli 19 e 20,, come in tutti i casi in cui il furto 
di campagna ‘altrimenti provato, non eccederà la 
somma di ‘lire venti, e non sarà accompagnato da 
circostanze aggravanti, 0 connesse con reati d'al- 
tro genere, gli arrestati sarannò giudicati in via 
sommaria dal giudice del mandamento , il quale 
per la prima volta applicherà la (pena di ‘semplice 
polizia, con facoltà ‘d'’estenderla anche al doppio 
del marimum, ‘a termini dell'art. 120 del codice 
penale. i, 

In:caso di recidiva, il giudice potrà infliggere la 
pena del carcere estensibile ad un mese. 


IL RISORGIMENTO 


è: 


- fari înterni, ed il nostro guardasigilli ministro se-|  Naroti, 27 febbraio. -- Il Giornale Officiale | 


| gretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di gra- 
' zia e giustizia sono incaricati dell'esecuzione della 
Ì 

presente legge, 


atti del governo. 


! Dato a Moncalieri il ventisei di febbraio 1852. 
Virtonio EMANUELE. Galvagno. 


Torino. — S, M. con decreti del:3 marzo 


‘ corrente, ha destinato presso il ministero delle | 


‘finanze; colle stesse ‘qualità che già avevano 
nel soppresso ministero di agricoltura e com- 
mercio, i seguenti impiegati : He 

Profumo barone ed avv. Pietro, segretario” 

| capo di divisione; Trucchi Paolo, i 

' Scotti. Pietro, sotto-segretario; Sacco 

| sare; ‘applicato; Ghia Edoardo, “seriv. 

Î Federico, scrivano, | 

| = Per promuovere il maggiore. sviluppo 

alle relazioni della Sardegna, che con grande 

‘ mercè il servizio pustale dei battelli a vapore 

tra. quell’ isola e il continente dello Stato, 

pensò il governo di stabilire un'altra linea di 
corrispondenza, la quale estendendosi alla vi- 


Art.:22. Quando colle ‘circost che .avran PSE SRTEORAIG: iO ile He ici nidi la eo 
Spa Quando, calle ar iscostonzt, she saUzalo cina costa Mi Barberia', toccasse anche a di- 


determinato l'arresto, giusta gli articoli 19 e 20. 


concorrano altri indizi ‘a ‘carico dell'imputato, ed'il 


valore degli oggetti di non giustificata provenienza | 


ecceda le lire ‘venti, verrà il procedimento tra- 
smesso al tribunale di prima ‘cognizione per l'ap- 
plicazione delle pene'stabilite ‘dal codice penale. 

Se nell'ulteriore procedimento il‘tribunale non 
troverà ‘la prova sufficiente del: furto, applicherà 
la pena portata dall'articolo precedente. 

Art. 23, Quando un individuo già punito. come 
recidivo secondo l'articolo 21 ‘verrà. nuovamente 
arrestato nei casi previsti dagli articoli 19 e 20, 
ancorchè gli oggetti sequestrati , o rubati non ec- 
cedano la predetta soma di lire 20, pronunzierà 
il tribunale di prima cognizione, e la ‘pena ‘non 
sarà maî minore d'un mese di carcere. 

Art.::24. Gli. individui condannati dal ‘tribunale 
di prima cognizione per furti di campagna , come 
recidivi, dopo scontata la pena, rimarranno sotto» 
posti alla sorveglianza ‘della polizia per quel tem- 
po che verrà dal tribunale fissato. 


Art. 25.(Gli oggetti sequestrati, od'il loro\va- 


lore, ‘qualora non potendosi conservare senza de- 
trimento, si fossero venduti, non venendo. recla- 
mati dal proprietario entro tre mesi dal giorno 
dell'avviso che il‘giudice ne avrà fatto pubblicare 
ed' affizgere' all'albo pretorio del ‘luogo. in cui il 
sequestro fu ‘praticato, ‘saranno per ordinanza del 
medesimo rimessi agli asili infantili dello stesso 
luogo, ed in difetto alle congregazioni di 'tarità lo- 
cali, 

Art, 26. Qualora ‘alcuno: fra gli ‘individui in- 
scritti nella neta come soliti va praticare pascolo 
‘abusivo, tenga bestiame in numero (eceedente. i 
suoi mezzi , il ‘sindaco ne stenderà verbale , che 
trasmetterà al.giudice di ‘mandamento. 

Il giudice assunte, ove d’uopo, ulteriori infor- 
mazioni, e sentito l'imputato nelle sue. risposte, 0 
lo assolverà, ‘o gli ordinerà di ridurre entro il ter- 
mme perentorio di giorni 30 il suo bestiame al 
numero «li capi corrispondente ai suoi mezzi, 


In caso di trasgressione all'ordinanza del giadi - | 


ce, egli manderà eseguire all'asta pubblica Ja ven- 
dita del bestiame eccedente , e farà prelevare le 
spese sul prezzo che sarà ricavato. 

Art. 27. Gl’individui contempliti nell'articolo 18, 
se verranno. colti .a pascolare abusivamente nei 
fondi altrui, saranno soggetti a pere di polizia. 

In caso di recidiva potranno essere puniti colla 
pena del carcere estensibile a giorni quindici o con 
multe estensibili a:lire cento. © 
. Anche in caso di recidiva il reato sarà di cogni. 
zione del giudice di mandamento. 

Art. 28. (Se nella nota di cui all'articolo 18 si 
troveranno minori d'anni diciotto; il padre, l'avo, 


la madre, od il tutore, ovvero le altre persone ri- | 


sponsabili, deila condotta del minore coi quali egli 
convive, saranno precetttati a comparire davanti al 
giudice di mandamento. Il giudice,'sentiti 1 precet- 
tati nelle Joro risposte, riconoscendo fondata la 
denuncia, li assoggetterà alla sottomissione di ve- 
gliare attentamente alla condotta del minore. 

Art 29. Qualora il minore di 48 anni venga in 
seguito dichiarato colpevole per furto di campagna, 
se dalle risultanze del. processo apparisca chele 
persone contemplate nell'articolo, precedente ab- 


biano trascurato di vegliare sul medesimo, saranno | 
punite. con pene (di polizia, non escluse le pene | 


maggiori rel caso di complicità. 

Art. 30. Sono mantenute in, vigore le disposi 
zioni dei bandi campestri di ciascun comune, e si 
applicheranno le pene da essi prescritte, salvi i 
casi pei quali fossero più gravi quelle ordinate colla 
presente legge. : 


Art. 34, Quando l'individuo annotato come so- | 


spetto a tenore dell’articolo 18 non avrà per due 
anni consecutivi subito. veruna condanna, acqui, 


sterà il diritto di far radiare il suo nome dalla lista | 


der sospetti. 


Art. 352. Le ordinanze dei giudici nelle materie, 


contemplate dalla presente legge sarenno soggette 
ad appello, salvo che si tratti di una pena pecunta- 
ria non eccedente le lire 20. 

Per l'appello si osserverà il’ disposto dal capo 4, 
titolo 4, libro ‘2 del codice di procedura cri- 
minale. 

Art. 35. Per promovere la repressione delle con' 
travvenzioni e dei delitti rurali, e l'applicazione 


delle pene prescritte dai bandi campestri, ogni co- ; 


mune potrà nominare un procuratore fiscale presso 
il giudice di mandamento, il quale eserciterà le 


funzioni del ministero pubblico in conformità delle ‘ 


leggi vigenti. 


La nomina sarà approvata dall'avvocato fiscale‘ 


della provincia. 
Art. 34. La presente legge avrà efletto ‘pel corso 
di due anni dal giorno della'/sua promulgazione. 
S'intenderanno abrogate le disposizioni delle leggi 


e dei regolamenti anteriori contrarie'a quelle con- 


tenute nella presente legge. 


ll'‘nostro ministro ‘segretario ‘di Stato per gli af- 
È 


i versì punti principali dell’isola, e si determinò 
di ‘applicare ad un tale servizio uno dei pi- 
I roscafi della R. marina) il quale a comin- 
ciare dal giorno 14 aprile p. v. eseguirà due 
corse in ogni mese tra il porto di Cagliari e 
quello di Tunisi in cointidenza cogli arrivi e 
colle partenze del battello a vapore postale 
proveniente da Genova , Jed. altresì nell’ inter- 
vallo delle due corse farà un viaggio al mese 
lungo la costa a ponente dell’ isola, divigen- 
dosi da Cagliari a Ponto-Torres e viceversa, 
e toccherà tanto nell’'agdata che nel ritorno 
a Carloforte, Oristano, Bosa ed Alghero. 

Oltre alla valigia postale riceverà , tanto in 
| Cagliari quanto a Tunisi} e nei suddetti scali, 
i i passeggieri. diretti da uh porto all'altro, non 
che le mercanzie nella quantità e volume che 
potrà imbarcare senza ihcomodo dei passeg- 
gieri, ed a giudizio del fomandante. 

Sn Tunisi e nei punti della Sardegna pren- 
deià merci e passeggier) per Genova e. vice- 
versa; il battello postal da Genova per Ca- 
gliari riceverà. merci € passeggieri per Tunisi 
ed i suddetti punti, faceldone, il trasbordo in 
Cagliari. | 

Non riceverà nel portd di Cagliari che la 
metà del suo carico, lasciando libera la metà 
dello spazio destinato alle. merci, per rice- 
vere quelle che per tale destinazione verranno 
recate dal battello. postale. del continente. 

— Il progetto di statuto della Società della 
strada ferrata da Torino a Novara è già stato 
esaminato ne’comitati locali, ed appena com- 
piuto l’ atto costitutivo delia Società , verrà 
! discusso dall’assemblea generale. Ora non ri- 





mane più alcun ostacolo all'ordinamento della 
compagnia, La grave questione del passaggio 
| della Dora Baltea è 
| strade ferrate. Il fiume sarà valicato presso a 
Saluggia, donde la ‘strada, invece di divergere 
‘a settentrione :verso Cigliano e Borgo .d’Ale, 
i seguirà la direzione più breve per Livorno a 
Santhià. 


ì 
risolta dal consiglio delle 


strada. ferrata di Savigliano sarà interamente 
compiuta ed in esercizio. Onde dare all’azione 
amnministrativa maggior energia, la Società 
aveva deliberato nell’ assemblea generale del 
15 gennaio. scorso di sostituire. al comitato un 
direttore igerente con cauzione. Questa misura 
i reca?di (già frutti propizii. 

i Essa prendeva inoltre la. deliberazicne di 
| dare al consiglio amministrativo un mandato 
!{ di fiducia, onde chiedere la concessione della 
Las ferrata da Savigliano a Cuneo, pas- 
| sando per Fossano, e di stabilirne le condi- 
e Il consiglio elesse una commissione a 
‘tal uopo, composta del marchese di Pam- 
| parà, del conte Santa Rosa, ed essì si aggiun- 
i sero i due delegati del municipio di Cuneo, 
; signori Brunetti e Castellani. Le condizioni 
definitive della concessione (furono ammesse 
ida ambe le parti, e venne pure di già sti- 
! pulata «la convenzione col governo, la quale 
i sarà ‘presentata. fra breve al Parlamento. 


Cramperì , 12 marzo. — Sappiamo che la 
i statistica giudiziaria, cui il governo ha fatto 
compilare nell’interesse generale, sarà quanto 
prima pubblicata. Così la deputazione e la 
stampa potranno avere i più esatti ragguagli. 

— Anche in Savoia è stata aperta la sot- 
toscrizione per erigere a Londra una statua 
monumentale ‘alla memoria di Jenner, inven- 


tore del vaccino. (Gazz. Uffic. di Savoia). 


Trieste , 9 marzo. — Quest oggi ebbero 
‘principio presso il governo, centrale maritti- 
mo le pertrattazioni intorno alle proposte per 
rinnovare le leggi (politiche) marittime. Alla 
‘seduta prendono parte’ deputati dell’i. r..ma- 
rina da guerra, non che di questi, r. acca- 
lidemia di:nautica ‘e delle camere di cormer- 
cio di tutti i paesi del littorale austriaco. Le 
discussioni hanno luogo sotto la: presidenza e 


‘sario ministeriale, D.r Ceòinig. 
( Triester Zeitung ). 
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‘ utilità «del commercio trovansi già attivate 


| (Bollett.-Commerc.-Industr.). 


Siamo assicurati che di quest’ anno la | 


| i (Idem).| 
I 


i ditezione del signor capo sezione e commis- ; 
[loro speranza. Essi temono lord Derby molto 


del Regno contiene un R. decreto del 16, che 


‘ approva il seguente Regolamento per gli isti- 


che sarà registrata al controllo ' ,,,,; d'insegnamento letterario 0 scientifico nei 
se ' generale, pubblicata ed iuserta nella raccolta degli | 


reali dominii al di qua del Faro. 

Art. {. Coloro che intendono tenere istituti 
privati debbono essere autorizzati ad inse- 
guare belle lettere e filosofia. Oltre a ciò do- 
vranno subire un'secondo esame nelle .sud- 
dette materie avanti ad ‘uno o più professori 
‘da ‘designarsi dal presidente del ‘consiglio ge- 
nerale. di pubblica istruzione, serbanhdosi la 
maggiore severità nella esecuzione di tale spe- 
rimento, salvo le eccezioni che il ministro dex, 
gli affari ecclesiastici e dell’ istruzione pub- 
blica potrà fare in favore di uomini di me- 
rito riconosciuto. : 

Art. 2. Le donne debbono essere almeno 
autorizzate ad ‘insegnare. il leggere , lo seri- 
vere; il catechismo di religione e le arti dén- 
nesche. : sia 

Art. 13. Oltre alle condizioni ‘richieste nei 
‘due precedenti. articoli, dovranno, i suddetti 
individui ‘essere nazionali, escludendosi gli e- 
steri che non siano naturalizzati, senza pre- 
|giudizioudi {eploro,,che\.si,trovano. autorizzati, 
prima della pubblicazione del presente rego- 
lamento. 

Art. 4. L'età deve essere per tutti di anni 
trenta compiti. 

Art. 5, In ogni'istitàto per la istruzione re- 
ligiosa, vi sarà un ‘ecclesiastico. approvato dal 
presidente del consiglio generale di pubblica 
istruzione dietro le informazioni dell'ordinario. 
diocesano. 

Art. 6. Tutti i maestri che’ insegneranno 
negli istituti dovranno essere regolarmente au- 
torizzati giusta il rescritto del 24 luglio 1851, 

Art. 7. Il presidente del consiglio generale 
di pubblica istruzione darà al petizionario il 
presente regolamento ed un quadro nel quale‘ 
sarà costui obbligato a desciivere .il piano di 
istruzione ‘letteraria, | scientica: e morale, :che 
crederà. adottare nel suo istituto, il quale 
quadro. ;compiuto . egli rimetterà all’ indicato 
presidente, 

Art. 8. Chiunque dirigerà un. istituto. ma- 
schile o donnesco non potrà negarsi di far vi- 
sitare la sua scuola dagli ispettori generali, o. 
da chiunque destinerà il presidente del con- 
siglio generale di pubblica istruzione. 

Art. 9. Ogni volta che una scuola sarà ispe- 
zionata; chi dirige sarà tenuto | di dar conto 
della qualità dell’iisegnamento. Se sarà esso 
trovato colpevole di trasgressione; l'ispettore 
ne farà rapporto al presidente del consiglio 
generale di pubblica istruzione, il quale ben 
ponderata la. cosa. e trovatala vera, la riferirà, 
al.ministro degli affari ecclesiastici e dell’istru-, 
zione pubblica, che prenderà gli ordini di $. M. 
per la chiusura dell’istituto. 

Art. 10. Se chi dirige un istituto vorrà rì- 
cevere un nuovo professore o maestro per al- 
tro ramo d'istruzione che crederà convenevole 
di aggiungere nel suo istituto, dovrà egli farne 
la proposta al presidente del consiglio gene-! 
rale di pubblica istruzione, per. verificarsi nei 
registri se .sia.il muovo, precettore autorizzato. 
Lo stesso egli praticherà se vorrà rimpiazzare 
un antico professore o. maestro con altro 
nuovo. 

— L'ordine dei Serviti è stato ristabilito in 
tutto il regno di Napoli con decreto del 24 feb- 
braio. 


ESTERO. 


INGHILTERBA. — Lonpna, 9 marzo. — La 
improvvisa partenza dell’ambasciatore di Fran- 
cia colla contessa sua moglie ha prodotto alla 
borsa e nella città un impressione sfavorevole, 
che svanì in seguito della naturale spiegazione 
della causa di questo fatto, cioè dell’ indispo- 
sizione della madre della contessa. 

(Morning Post). 

— Si legge nel Morning Post del 9 marzo: 
Una parola sul progetto della dimostrazione 
in favore della libertà ‘del commercio di cui 
il sig. Villiers vuol prendere l'iniziativa. Se: 
esso persiste a. presentare la sua. mozione, noi 
non comprendiamo ciò che potranno guada- 
gnare .gli interessi, del suo partito. Nel caso in 
cui esso non ottenesse la maggioranza, ciò 
sarebbe un trionfo assai importante pel go- 
verno; se riuscisse d’altra parte guadagnerebbe 
nulla; questo voto non farà che confermare 
l’asserzione pubblica di lord Derby, cioè che 
è in una minorità ‘notoria nella Camera at- 
tuale dei comuni. 

La principal questione, del resto, deve ‘es- 
sere decisa altrove. I. peeliti. consentiranno 
essi di ricevere gli ordini dei whigs in questa 
quistione ed a, fraternizzare con Cobden e la 
lega? È questa una quistione di una impor- 
tanza assai mediocre. La quistione in ogni caso 
dovrà essere ben tosto terminata. su di un 
terreno più largo e più vivo. (Morn. Post). 

— Il'Morning Herald combatte la. polemica 
dei giornali liberali diretta contro‘ ministero; 
e facendo. allusione ad una elezione generale 
che farà conoscere l'opinione reale del paese 
sul sistema. di protezione, esso dice: «IH fatto 
è che i liberali hanno paura di, questo ap- 
pello al paese. E l° ultimo colpo portato alla 


più che il ristabilimento della protezione, e 





come tutti i. rodomonti, essi sono poltroni in 


to del paese, pi 

si danno essi tanta pena per ‘impedire ch 
ministero faccia un appello alla nazione è 
cano di abbatterlo nella Camera dei: com 
Se essi sono così ostili alla protezione, pere 
dargli suna forza artificiale, ruinandola. 
dei mezzi faziosi e lasciando così pensar 
tutti i suoi partigiani, che essa non ha awi 
una riuscita leale? (Morning Herald 

— Duello in Irlanda. Si osservò che dop 
la carestia delle patate.e la famina, gli affar 
di onore erano divenuti assai rari fra gli. 
landesi dell’ouest. Il Limerik Chronicle 
sabato cita un solo esempio di questo geneì 
che ‘ebbe luogo già da qualche tempo. 
questi ultimi giorni un affare d'onore eb 
luogo nelle vicinanze di Gliù fra. Giorgio Gue 
glielmo Massy Esq. di Glin,.e Giorgio Mass 
Esq. di Glenville, suo cognato; in seguito d 
un alterco della. sera. antecedente. L' ulti 
ha fatto fuoco sul suo vavwersario, ma for 
natamente senza effetto, il primo sparò iì 


(Morning Chronù 


ISOLE IONIE. — Come prome!temmo.i 
‘un numero antecedente, diamo qualche p 
ticolare sul discorso ‘tenuto dal lord' alto co 
mìssario ìl 3 corrente, in cui ebbe luogo] 
pertura dell’ Assemblea legislativa. 


Cominciò coll’osservare che essendo entrata? 


in vigore la legge, che dichiara l’idioma grecò 
la lingua ‘officiale di questi Stati, egli mani 
festava il suo rispetto per tale disposizioni 
non rivolgendo la parola all'Assemblea in ita 
liano, sebbene fosse molto desideroso di estei 
narle i suoi sentimenti. — Noi siam qui riu 
(soggiunse) per fare un esperimento , del 
risultato non dubito puato , qualora io tr 
nel Parlamento ionio lo stesso buon sei 
che fu manifestato dal popolo*durante le ‘ul 
time elezioni; di che ‘sono certo. Vidi 
gioia regnare l’ordine € la tranquillità in cir 
costanze non comuni , e il desiderio espre 
generalinente di veder posto termine a quel 
sgraziate differenze che paralizzarono per di 
anni l’azione della legislatura. — Indi annu 


tare all’ Assemblea il di lui proclama del 
dicembre p. p., che indica i cangiamenti da 
farsi nella Costituzione del 1817, ai quali 
egli è autorizzato di apporre la sanzione s0 
yrana, purchè vengano accolti daî rappreseli 
tanti ‘della ‘mazione in inodo. da .convineei 
che formeranno‘ la base di un bene ord 
governo costituzionale. In.quest'occasion 

egli di porre in luce la benignità del 
d’Iughilterra, che nell’ attrale situazi 
l'Europa offre al popolo ionio sp 
mente: un’ ampliazione. dei. diritti popo 
purchè. essi accordino al rappresentante 
S. M. quell’ appoggio che è la prima cont 
zione del governo rappresentativo. Fece pr 
sente ai deputati ‘che il loro indirizzo dete 
minerà la di lui politica; se esso ‘sarà qui 


la regina è in diritto di. attenderlo ,, ei sata 


pronto ad attuare le riforme promesse; 
trimenti riterià. aver operato abbastanza 
miglioramento delle istituzioni sociali. Aveni 
il paese risposto nobilmente al suo apj 
ei crede che l’Assemblea sola sarà da te 
responsabile di' tale mancanza. . 3 
Prima ‘d’iniziare però ‘qualsiasi discussio! 
il ‘lord alto commissario significò alla Can 
ch’essa dovrà votare ‘un credito :di 2000. 
sterline per lavori pubblici nell'isola di Cor 


{il quale è assolutamente necessario onde p 


servare dall'estrema miseria la. popolaz 
rurale, danneggiata gravemente dal mal esì 
di tutti î raccolti. Indi egli espose alcuni. dat 
sulle finanze del paese , riserbandosi a_ p 
sentare il dudget, che malgrado le circosta 
sfavorevoli non ‘presenterà che un lieve disa 
vanzo nelle ‘spese in confronto agli introili 


Indicati alcuni provvedimenti finanziari, ecoBl 


A 


nomici, ‘di educazione ed altri ch'egli inte 
sottoporre all'esame dei rappresentanti , ( 
cluse così: «Vi. comunicai ora le mie 

sulla via che è desiderabile di seguire 

| presente sessione, € confido che esse mi p 
cureranno la cooperazione di chiunque 

deri sinceramente il bene del paese. Non t 
di rivolgervi la parola così francamente, pei 
‘ chè non abbisogno del vostro aiuto per tuti 
{ lare i diritti di S. M. contro |’ ostilità aper 
‘ o segreta. I iniei poteri a tal nopo sono amplil 
nella presente Costituzione ; ma S. M. ‘ino 


desidera governare queste isole mediante profi 


roghe, atti di governo e wisure di alta po 
zia, quando si può condurre la cosa pubblici 
su principi ben determinati e parlament 
Negli. ultimi dodici: mesi io tentai di nont 


‘scurar nulla che  valesse ad attuare le inter 


zioni di S. M. Io diedi esempio di  obbli 
le dissensioni passate ogniqualvolta eravi p 
‘babilità di futura concorrenza in una politi 
onorevole sì alla protettrice che. ai protett 
In generale il paese apprezzò questa politi@i 


e ne diede prova nelle ultime elezioni. Nullif 


si oppone ormai all’azione unita del gove 
i e della legislatura. La vostra controllerìa s 

| finanze fu riconosciuta: e in teoria ed in pî 
| tica ; il Senato fu scelto interamente, eccell 
‘un componente, tra i più distinti memb 
quest'Assemblea (come io vi aveva promessi 
“onorati della fiducia dei loro concitt 
‘Non credo che ‘in una sessione inaug 





aio 


cade 


i o teorie anarchiche. Anzì io confido 
est'Assemblea; la quale dal primo suo 
i mostrò tanto buon senso e patriotismo 
à superiore ad ogni. censura , e 

a nella sua via dalla pubblica 


iti estremi, uno dei quali avversa 
ine delle istituzioni rappresentative 
aese, e l’altro tende a scopi in- 


operare quel bene, che noi tutti deside- 
iamo ; siate fermi, ma prudenti evinclinati 
conciliazione. Non dimenticate che in tutti 
‘imutamenti , il tempo ‘è condizione’ essen- 
lale a giudicarne esattamente l’azione. Su 
esti principi procediamo. con mutua fidu- 
ia a a porre le basi;ad un sistema di governo 
' che poggierà sui buoni sentimenti, sulla “pro- 
perità e sull’intelligenza di questo paese: 


erno, portoghese. aveva, presentato alle 
ttes un progetto di legge inteso a dichia- 
‘che. tutte le misure legislative da lui adot- 


M. ha ricevuto in udienza particolare i 
pursnianii dell'Austria, del Portogallo, del 


di Aranjuez. La regina Maria Cristina 
i recherà lunedì e ila regina Isabella non 
à che verso il fine del mese. 


‘a venisse. a confermarsi; il marchese di 
res sarebbe, si dice, rimpiazzato dal 


a, che le nostre autorità avrebbero avuto 

che si preparava una nudva spedi- 
i\contro l'isola di Cuba, Il capitano ge- 
erale prende tutte le precauzioni, e tutto an- 
Nunzia che se dei pirati osassero di muovere 
gue: vacalle nostre preziose Antille, \essi.-non 
‘| mancherebbero di essere. respinti e. puniti nel 
‘modo il più energico. (Corrisp.. Havas). 


BELGIO. — Bruxettes, 10 marzo. — Si 
‘legge nell’/adépendance Belge : 

| Noi abbiamo avuto. parecchie volte occa- 

sione di notare molte voci erronee concernenti: 


Quest’ oggi una dipaii 
dice che « il generale Joinelli, in- 
al servizio della Russia, si trova in 


er mettere la città di Bruxelles-in 
ifesa. » 

otizia per sino il nome del ge. 

D quistione è contraffatto. Infatti noi 

o che i giornali che. pubblicano le 


i Inaiie per altro è assai conosciuto. 
Quanto oi al fatto, ecco ciò che permetterà 
di giudicare. del suo Moe, 


servizio della oi è ‘stato 
jutante di campo dell’ neo Sono 10 


A quell’ epoca egli venne a 

B abita da quattro anni, e non 
ensa a visitare il Belgio per conto del go- 
no russo, né a fare dei piani di fortifica- 
per la nostra città, Gli abitanti di Bru- 

non potranno ‘a meno di ridere molto 


ndo leggeranno che si. vuole fortificare la | 


ttà', cosa di cui nessuno aveva sentito 


— Parigi, 

che la: gran rivista che passerà al cam- 

M Pte il principe presidente in occasione 

della distribuzione delle aquile avrà luogo 


questo riguardo. (Corresp. Havas.) 
— Delle visite domiciliari fatte simultanea- 

i mente in casa di parecchi individui a Bar-le - 
| hanno prodotto la scopata: di importanti 
documenti. Un arresto. è ‘stato. fatto. Dalle 
| perquisizioni fatte in parecchi comuni circon- 
| Vicini, risulta che vi erano delle relazioni coi 

| raggiratori di Bar-le-Duc. (Id:) 
|| — Sì legge nell’ Indépendance Belge : ‘Si 
pic che ‘il'‘decreto che ristabilisce i titoli di 
| nobiltà non sarà lettera ‘morta, ‘e ‘che delle 
rossine promozioni in questo senso prove- 
nno che il presidente non vuole dimentica- 


nover 


10 marzo. — Sì as- 


re alcuna delle. sue prerogative. Fra i fl 
nobili si citano i signorì Baroche e Vieyra. 

— Il Corsaire avmuncia che uno dei prin- 
cipali  funzionarii dell’ amministrazione delle 
foreste è stato chiamato a Parigi per orga- 
nizzare un personale da caccia pel presidente. 
ll principe. di Wagram sarà grand véneur , 
posto che suo, padre occupava sotto l’impero, 

— J fogli belgi annunciano essersi. riceyuto 
da Londra la notizia che la salute dell’ ex- 
regina dei francesi si è molto alterata in se- 
guito ai suoi recenti disgusti; S. M. avrebbe 
espresso il desiderio di veder tutta la sua fa- 
miglia intorno a sé, 

— Si assicura che la prestazione di giura- 
mento dei senatori ‘e dei deputati al corpo 
legislativo avrà luogo con grande solennità al 
palazzo delle ‘Tuillerie, in presenza del presi- 
dente della repubblica. Tutti i membri che, 
senza una causa maggiore e legittima , man- 
cheranno a questa solennità , saranno 'consi- 
derati come demissionarii, (Presse.) 

— Noi siamo pregati di smentire  formal- 
mente tutte le asserzioni che sono state pub - 
blicate sopra una pretesa missione di cui. il 
principe di Ligne sarebbe stato incaricato per 
parte -del've dei Belgi presso il re di Prussia 
e l’ imperatore d’Austria. Il viaggio del. prin- 
cipe di Ligne în Alemagna non aveva alcuno 
scopo politico. (Débats.) 


ALEMAGNA. — Beruno, 7 marzo. — Il 
corrispondente del: Times, signor Fillmore, ha 
ricevuto ordine di recarsi a Ginevra per fare 
un rapporto sullo stato delle cose in questa 
ultima città; 

— Il nostro. governo. rivolge. tutta la sua 
attenzione al Belgio e alla Svizzera. Il ritorno 
così pronto dell’ambasciatore; britannico. alla 
nostra corte prova che i-negoziati fra i due 
governi sono attivissimi. La missione del prin- 
cipe di Ligne alla nostra corte, il viaggio del 
signor Niebuhr a Londra, lo scambio. fre- 
quente dei corrieri fra, queste due città pro- 
vano che si aspettano importanti avvenimenti. 

(Corrisp. litogr.) 

— L'imperatore e l’imperatrice di. Russia 


sì: recheranno-a' Mosca: nel mese, di luglio. A 


quest'epoca sarà celebrato. l'anniversario della 
fondazione dell'impero. russo, che data da 
mille anni. Si crede. .che parecchi. membri 
della ‘famiglia imperiale si recheranno anche 
essi a Mosca. 

Francororte, 7 marzo. — Un giornale an- 
nunzia che la risoluzione presa dalla Dieta 
germanica nella sua ultima seduta di rispon- 
eder al presidente della (repubblica francese, 
aveva per oggetto gli avvenimenti del 2 di- 
cembre. E falso. Non si-tratta che della -rie- 
ezione del presidente. (G. delle Poste). 

— All’epoca dell’ultima assenza dell’inviato 
di Prussia presso la Dieta germanica, questi 
aveva incaricato l’inviato di Baviera di rap- 
presentarlo e di votare in sua vece. La Nuo- 
va gazzitta di Prussia dice chela cosa non 
ha avuto luogo ad insaputa -dell’inviato au- 
striaco, ma che quest'ultimo non aveva cre- 
duto di > doversi. incaricare , di rappresentare 
l'inviato della Prussia, specialmente in consi- 
derazione della questione della flotta tedesca. 

se (G. di Francoforte). 

— I giornali di Francoferte riproducono 
dalla Guzzetta di Lipsia i termini della risolu- 
zione della Dieta germanica in ordine alla 
flotta tedesca. La Dieta ha decretato che la 
flotta attualmente stazionata nel mare del nord 
debba considerarsi come appartenente . alla 
Confederazione, non però come una istituzio- 
ne -organica di questa. Perciò la Confedera- 
zione ha il diritto di disporre della. flotta ‘in 
virtù di una disposizione: presa alla. maggio- 
ranza: dei voti. 

Saranno venduti alla Prussia i vascelli V'E- 
chernfoerde e il Barbarossa per 262. mila 
fiorini il primo e 451,290 fiorini il secondo. 

Brema. — Abbiamo in data 4 marzo. L’av- 
vocato generale ha domandato. l’arresto del 
pastore Dulon a cagione del suo scritto: Der 
Fag ist angebrochen , ma il tribunale crimi- 
nale ha. respinto la. requisitoria. come. non 
sufficientemente fondata. In conseguenza di 
questo rifiuto l'avvocato generale sì è indiriz- 
zato ‘al tribunale superiore, 

Quest’oggi a richiesta del governo di An- 
è stato arrestato il letterato Gittermann 
mentre si disponeva a partire col vapore per 
Bremerhafen. Egli è stato collaboratore. della 
Cronaca di Dulon, della Gazzetta della Bassa 
Sassonia e della Nuova Gazzetta di Brema. 
Non si deve attribuire l'arresto ‘del. signor 
Gittermann a dei motivi politici. 

Sroccanpa, 6 marzo. — Nella seduta d’oggi 
della seconda. Camera, il deputato Suskond 
prese la parola prima che si passasse all’or- 
dine. del giorno. Egli fece un tristo quadro 
della misaria che travaglia il. paese, e pro- 
pose alla Camera di pregare icon un indirizzo 
il re, affinchè diminuisca di 200,000 fiorini la 
sua lista civile. La proposta è trasmessa alla 
cominissione di finanze. i 

Quindi: il signor Linden, primo ministro, 
comunica. un progetto di legge e si esprime 
in questi termini: « La divergenza di opinioni 
fra il governo e la pritna Camera da una parte, 
e la seconda Camera. dall’altra, c'impone l’ob- 
bligo. di fare sì che questa divergenza non sia 
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‘ chiaro che il governo non può camminare 

d’accordo con una Camera che credesi. vin- 

colata da regole alle quali nè egli, nè la prima 
| Camera non credonsi dover obbedire. 

« I diritti fondamentali del popolo tedesco 
non si riconobbero mai come obbligatorii nel 
loro, complesso. In conseguenza, il governo 
segue la via. costituzionale i a que- 
sto. riguardo. un progetto di legge: dichiara 
però che introdurrà nellalegislazione del paese 
tutte quelle parti ‘dei diritti fondamentali che 
egli giudicherà buone.e vantaggiose. La Camera 
comprenderà. quanto al governo importi la 
pronta discussione ed accettazione del progetto 
di legge del tenore seguente: 

« Affinchè cessi ogni incertezza nel pubblico 
diritto, riguardo al carattere obbligatorio dei 
diritti, fondamentali, ordiniamo quanto segue: 
1. i diritti fondamentali cui una risoluzione 
federale abbia ricusato il carattere di legge 
dell'impero, non possono essere obbligatorii 
come legge degli Stati particolari ; 2 l’ordi- 
nanza del 5. ottobre 1851, concernente i rap- 
porti giuridici degli isragliti, è abrogata. » 

Il presidente rimanda il progetto di legge 
alla commissione di pubblico diritto. 


RUSSIA. — L'imperatore \ha accordato 
un'alta distinzione al signor Tamburini. Il ce- 
lebre cantante ha ricevuto.la lettera seguente 
inserta ugualmente nel Tra de \Saint-Pe- 
tersbourg. 2 RI 

« Signore. To mi affretto di annunziarle che 
S. M. l’imperatore in considerazione de’ suoi 
lunghi servizii al teatro imperiale italiano di 
S. Pietroborgo, e del suo ammirabile talento, 
si è degnata di conferirle una medaglia di 
onore in oro arricchita di diamanti. coll’iscri- 
zione in russo per distinzione, per essere por- 
tata al collo sospesa al nastro dell'ordine di 
Sant’ Andrea. Neltrasmetterle qui unito questo 
segno; ‘dell’alta benevolenza di S. M. I. io mi 
faccio ‘un piacere di offrire le mie sincere 
congratulazioni ‘ per questo favore sì giusta- 
mente meritato, 

« Al signor Tamburini primo cantante di S. 
M. l’imperatore. ; 

Colgo: quest'occasione per reiterarle. l’assi- 
curazione de’ miei sensi di distinta considera 
zione. 4 

Il ministro della casa dell’imperatore 
feld- maresciallo principe Wotxonsky. 


STATI UNITI. — Aabiamo ricevuto i gior- 
nali di Nuov Yo:k sino alla data del 25 feb- 
braio. Nel Courrier des États Unis, giornale 
di Nuova York, si legge: « Il giorno anniver- 
sario. della nascita di Nadbainbton essendo 
questanno di domenica, è stato celebrato que- 
s'oggi lunedì. Ieri in quasi tutte le chiese di 
Nuova York le prediche si raggiravano sopra 
questo soggetto. Quest’oggi il così detto Ordi- 
ne degli Americani unitij sotto il comando del 
generale Storms farà una processione che i 
tirà da Washington- Square e percorrerà le 
principali vie della città Alle due questa pro . 
cessione entrerà’ nella metropolitana, dove l’o- 
norevole W. W. Gampbell pronuncieià un di- 
scorso di circostanza. È 

— Scrivono da Washington in data del 22: 
« La pubblicazione della corrispondenza re- 
lativa a Kossuth ha prodotto una sensazione 
cattiva. Generalmente si'trova ehe ‘queste Jet- 
tere fanno poco onore ‘alle persone che vi fi- 
gurano, compresovi l'ex-dittatore, 


Transito dell'oro allilstimo di Panama. 

Togliamo dal Courrier des ÉEtats Units: 

« Una gran parte dell’oro esportato. dalla 
California passa per Pistmo di Panama, Il se- 
guente rendiconto officiale, compilato dal con- 
sole ‘americano in ‘questa città, può dare una 
giusta idea. dell’accrescimento considerevole 


che il transito del metallo presioso ha preso: 


sull’Istmo. Nello stesso tempo può servire di 
sicuro, indizio dello . sviluppo che prende; lo: 
scavo delle miniere nella California: 
‘1850 
996,843 
\ 770,941 
1,028,569 
1,274,826 
1,756,481 
1,170;922 
2,687,622 
2,368,476 
1,521,448 
1,459,112 
2,797,743 
3,530,661 


1851 
2,875,000 
1,810,000 
2,015,775 
3,037,692 
2,355,608 
2,113,000 
2,628 969 
3,519,000 
3,100,000 
3,979,968 
4,209,000 
4,248,000 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 


dollari 


Totale doll. 20:376,004 | 35,892,012 
Aumento nel 1852 dollari 15,515,968. 





; Ti 
ISTRUZIONE intorno ai programmi per 
l'esame di magistero ( vedi Regolamento 
ecc. nei numeri di questo giornale 41272, 
1276, 1285, 1286, 1289, 1290, 1291, 

1295, 4298, 1502). 

« Il'sottoseritto ministro segretario di stato perla 
pubblica istruzione, sottoponendo all'approvazione 
Sovrana il decreto del 1 febbraio del ‘corrente 
anno intorno al. riordinamento dell'esame di ma- 
gistero, e pubblicando i relativi programmi, ebbe 


Tee Segn vr Volle dapprima dà E esame 


abbracciasse la maggior parte degli studii cui i 


«giovani applicarono ‘la ‘mente nel corso dell’inse- 


gnamento medio; tentò in secondo luogo, mediante 
più severa ‘e compiuta prova, di; dare maggior 
forza ad essi studii, imponendo ai discenti l’ob- 
lligo d’imparare davvero le materie prescritte, e 
agli insegnanti quello di esporle in guisa che di- 
ventino proprietà. dell’intelligenza dei giovani e 
non siano un semplice esperimento di memoria più 
o men sincero, 

Tuttavia il nuovo ordinamento dei magisteri mira 
piuttosto a regolare ‘che ad ampliare le materie 
dl’esame, poichè ‘nessuna nuova seienza fu intro- 
dotta, tranne la storia e la geografia, ambedue in- 
segnate nelle scuole nostre e cosi necessarie alla 
cultura,che, chi ne fosse. digiuno, si chiarirebbe 
indegno di entrare nei corsi universitarii. Infatti 
non avvi Ateneo di qualche nome in Europa dove 
esse non facciano parte integrante dell’esperimento 
magistrale. 


Nella compilazione dei programmi ;l governo si 


attenne al metodo analitico, suddividendo un que-. 


sito complesso in più altri ‘quesiti per determinare 
meglio le questioni e per evitare quell’insegnamento 
vago e indeterminato -a cui dà ‘naturalmente luogo 
il metodo contrario. Procurò inoltre che nella mag: 
gior parte dei programmi Je ‘applicazioni. della 
scienza procedessero di pari passo colla cognizione 
dei principii, unica via per rendere nella gioventù 
fruttuoso lo studio di questi. 

Gli schiarimenti che seguono, riguardanti cia- 
scun programma, contengono alcune norme utili 
ai professari che debbono apparecchiare gli stu- 
denti alla prova in discorso, e sufficienti a soddi- 
sfare alle domande di chi desidera di vedere ac- 
conciamente mandata ad esecuzione questa impor- 
tante riforma. 

SI. — Programma di logica e metafisica. 

Questo programma è un indice lagionato e co- 
pioso del Trattato elementare: ‘attualmente ia uso 
nelle scuole secondarie. 1 giovani dovranno essere 
preparati a' discutere con qualche ampiezza e con 
rigore di logica ‘Je quistioni ivi contenute, ‘ad 
esporre le soluzioni proposte dal testo ‘ed a svol- 
gerle in modo che si conosca che essi posseggono 
le dottrine non nella memoria soltanto ma, nell’in- 
telligenza. Con cio non sì vuol punto vietare ai pro- 
fessori di usare. di quella moderata libertà che è 
richiesta dalla natura delle filosofiche discipline e 
del vario modo con cui si può risolvere una stessa 
questione, 

Essi devono solo aver la Ingate a queste avver- 
tenze : 4, Che il Toro insegnamento deve special- 
mente versare sulle ‘questioni contenute nel pro- 
gramma; 2. Che i giovani devono: conoscere, fra 
le altre, anche le soluzioni che ne propone il Trat- 
tato; 3. Che lo scopo dell’insegnamento della filo- 
sofia teoretica è specialmente di esercitare le menti 
giovanili nella discussione e nella ricerca della 
verità. 

SII. — Del programma di aritmetica, ‘algebra 

e geometria. 

La prima e la seconda harte di questo program- 
ma sono compilate sugli elementi di. aritmetica ed 
algebra del Marta, ed i professori delbono valersi 
di questi così per l'insegnamento come per la pre- 
parazione dei loro alunni all'esame. La terza parte 
por, osstano i quesiti sulla geometria sono compi- 
lati in modo che.i giovani possano rispondere, sia 
che abbiano studiato gli elementi del Marta 0 
quelli del Clairaut, che sono in uso nelle nostre 
scuole. 

Giova tuttavia avvertire i professori che le defi- 
nizioni e la classificazione delle figure geometriche 
riuscirà più ‘agevole ai giovani nel metodo del Mar- 
ta, come all'incontro una gran parte delle dimostra- 
zioni dei teoremi data da Clairaut sono’ più facili 
e perciò preferibili, perchè con questo sussidio si 
può percorrere il trattato. intero e preparare gli 
alunni su tutti i quesiti del programma, 

6. Programma di filosofia murale. 

Nelle seguenti norme, che agevoleranno la spie- 
gazione del programma di filosofia morale, ven- 
gono indicati i libri che corrono generalmente per 
le mani di tutti, e sv richiama l’attenzione dei pro- 
fessori su quelle parti del ‘trattato: del professore 
Sciolla approvato dall’ università di Torino, ‘che 
corrispondono ai quesiti contenuti nel programma. 

Ci siamo valsi dell'ultima edizione fatta in To- 
rino l’anno 4847 per cura della Tipografia So- 
ciale (1). 

Non tornerà difficile ai professori che coltivano 
con amore le'discipline morali di procacciarsi dai 
classici scrittori delle medesime quelle più ampie 
e profonde nozioni che sì richiedono perla ‘com- 
piuta interpretazione di questo programma. 

: Intanto il governo darà opera alla compilazione 
di testi che valgano a rialzare lo studio della filo- 
sofia morale, che esso considera importantissimo 
per la retta educazione della ‘gioventù ‘alle sue 
cure affidata, e farà quanto è in lui per appianare 
ai professori [la via onde riuscire nell'intento che 
egli si propene. 

Num.1. 

Elementa. philosophiae ‘moralis , losephi Ah- 
dreae Sciolla. Prefàzione: Pestalozza Alessandro. 
Elementi di filosofia, vol. IV, part. 1, intr. Ediz. di 
Milano, 1847. 

Rosmini Serbati — Introduzione alla filosofia, 
da pagina 325 a pagina 535. Edizione di Casale, 
1850. 

Idem — Prefazione alle opere di filosofia mo- 
rale, vol. XII. Milano; 1847. 

Vincenzo Gioberti — Del Buono, proemio. Brus: 
selle, 1943. 

Num..2,3,,4 e 5. 

Pestalozza — Vol. sovracitato, sez. I, 
art. IV e V. IS 

Idem — Sez. II, cap le Il. 

Sciolla — Part. 1, cap. JI, art. I e V. 

Bertini Idea di una filosofia della vita, cap XI, 
S intitolato Discussione della ‘seconda questione, 
ecc., vol. I, pagina 128 e seg. Torino 
Reale, 1850: 


_r——__——__—_..——————.rr__..rrrrrrrr-.r 


(1) Elementa philosophiae moralis equitis Io- 


part. I, 


» Stamperia 





Rosmini — Principii di scienza ‘morale, per la 
distinzione fra la scienza e la virtù. Vedi pure 
VA. sopraccitato. 

Introduzione alla filosofia, parte il. cap. inti- 
tolato: Dell’idea della sapienza. Per la dimostra- 
zione della libertà vedi anche Gioberti, Del Buono 
cap, I. Per la distinzione del bene ‘onesto dall’utile 
e per la confutà dell’utilitalismo vedi nuovamente 
Pestaluzza, vol. sovracitato, sezione I, parte II, 
cap. I. 

Si consulti Rosmini, Filosofia del diritto, vol. Il, 
lib. III, sezione 1 e Il, e la sezione l e II del 
libro 1V. 

Num. 41, 42. 

Sciolla — Etica speciale, cap, V. 

Num. 43. 

Rosmini — Storia comparativa e critica dei si- 
stemi morali, prefazione. 

Num. 44, 45, 46, 47, 48, 49. 

I fonti a cui può attingere il professore sono.in- 
dicati negli stessi quesiti. 

Si consulti tuttavia la Storia comparativa e cri- 
tica dei sistemi morali di Antonic Rosmini ed i 
brevi cenni che si trovano negli elementi sovraci- 
tati del professore Sciolla intorno alla Storia del- 
l'elica. 

N. B. Essendo oramai trascorsa Ja metà dell’anno 
scolastico, il governo, per agevolare ai giovani l’e-’ 
‘same di magistero, ha divisato che per quest'anno. 
non venissero i medesimi interrogati sui numeri 
42, 15, 44, 44,45, 46, 47, 48 e 49. 

Di israeliti non saranno interrogati si numeri. 

2,45, 14, 15, 25 e 34. 

pv acaltolici non saranno interrogati sui numeri! 
25 e 34. 3 E 
$ IV. — Programma di fisica. 


Il programma di fisica è un sommario delle pro- 
posizioni contenute nell’ ultima edizione degli Ele- 
menti dî fisica generale e sperimentale, del bee: 
fessore cav. Botto. 


so compilazione di esso si è ‘procurato di ren: 


stretussima relazione i di lorò, servendo i i primi 
a spiegare i secondi, edi secogdi a rendere più. 
determinato nella. mente dei giovani il concetto dei 
primi. 1 professori potranno nel’ corso delle doro 
lezioni seguitare l’ordine di questo o del program- 
ma, ovvero appigliarsi a quell'altro che stimassero 
meglio adatto alla capacità degli alunni. Nelle spie- 
gazioni dei fenomeni faranno generalmente uso 
delle dimostrazioni dedotie dalle osservazioni @ 
dalla esperienza, ed'occorrendo loro di dover ri- 
correre a' principi matematici, non usciranno 
fuori dalla cerchia della geometria elementare. 

Pestalozza ‘— Vol. sovracit.,, sez. 1, part. I, 
cap. Il. 

Gioberti — Del Buono, cap. NI. 

Rismini — Principiî di scienza morale. 

Num. 418,19. 

Pestalozza — Vol. sovracit., sez. 1, cap. II, 
art. I. f 
Num. 20, 24. 

Sciolla — Etica generale, part. 1, cap. II, art. 2. 

Pestalozza — Sez. I ‘part. 1, cap. II. 

Idem — Part. II, cap. I, 1, HL 

Si consultino pure il primo vol. della Filosofia 
del diritto, ‘sez. I e Il, e la Storia comparativa 
di Aotonio Rosmini. 

Num. 22. 

Pestalozza — Sez. 1ll, cap. 1, 1, HI. 

Si consulti eziandio il Trattato della coscienza 
morale di Antonio: Rosmini, 

Num. 93. 

.Sciolla — Etica generale, part. 1, cap. III, $2 
dell’art. 5. È 

Pestalozza — Sez. 1; part. 1} cap. lI, art. 10, e 
sez. 11; cap. HI. 

Num. 24, 25, 26,27. 

Sciolla: — Etica speciale, cap. 1, Il, HI. 

Num. 28, 29, 30, 31, 32. 
Sciolla — Etica speciale, cap. IMI, art. 1], SI. 
Rosmini. — Filosofia. del dritto, da pag. 125 a 

166, ed il cap. VII, hb. II, vol. I, ed. i cap, I, II, 
HI, IV, V, VI, VII, VII, lib. I, vol. 11, 
Num. 35. i 

Rosmini — Filosofia. del dritto, vol. 11, lib.1, 
cap. X. } "gar 

Num. 34. 

Sciolla — Etica speciale, cap. II, art. 2, SA. 

Si consulti eziandio Ja Filosofia del dritto di 
Antonio Rosmini, vol. 1I, lib. II, sez. 1 e II. — Gio- 
berti — Del Buono, cap. VII. 

Num. 35, 36, 37, 38, 39, 40. 

Sciolla:— Etica speciale, cap. III, art. Il. 

Si consulti eziandio a questo riguardo Ja° Storia 
comparativa e critica dei sistemi morali di Ro-. 
smini e la Filosofia del dritto, vol. I, pag. 84e 8 

Coloro che desiderassero maggiori schiarimenti. 
potranno anche consultare la lezione XVII di Vit. 
torio Cousin, intitolata De Ja morale et de l'inté- 
rét, che si trova nel vol. Il del Corso idi storia di 
filosofia moderna. Ediz. di Parigi 1066, editore La- 
grange. 

Num. 6. 
Sciolla — Part. I, cap. V, art. I. 
Pestalozza — Vol. sovracit., sez. II, ‘cap. HI. 
© Num. 7. 
Gioberti — Del Buono, cap. II. 
Num. 8. 
Sciolla — Part. I, cap. III, art. V, S 133, 134. 
. Num.9,10, 14. 

Si consultinoi capitoli I, 1, IV e V della Storia 
comparativa: di Antonio Rosmmi, e il capitolo IV 
Del Buono di Vincenzo Gioberti (1). 

* Num. 12, 13, 14 e 15. 

Si consulti la Teodicea di Antonio Rosmini e 
specialmente il libro IT. 

Gioberti — Del Buono, cap. II. 

Sciolla — Etica speciale, $ 628, 629, 630 e 631. 


eee rr 


* 


(1) In questo capitolo è meslicri accurata- 
menle distinguere la parte speculativa dalla 
parte storica. Quantunque entrambe possano tor- 
nare utili al professore per l’inierpretazione del 
‘ quesilo di cui è cenno, tuttavia‘egli non dovrà 


sephi Andreae Sciolla. Taurini, excudebantiSo-| tener ragionamento ai giovani che della prima 


dales typographi, 1847. 


parte. 





a 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


MII PT; ANSLPIZ IVATO ANTE a 0 


Libreria DEGIORGIi 
Via Nuova N. 47.‘ 


reperire I ie cr aac È 


Per il num. 13 si consulti specialmente il capo (Corrispondenza del Risorgimento). 
VII del 3.0 vol. dell’Introduzione allo studio della | Parigi, {1 marzo 1852. 
Mare i Iineanza Auovert, Riussalte, ion La riforma generale dell'istruzione pubblica 


Algeri indica ancora la cifra delle vittime di rispettivi campi; e manovreranno in presenza 
questa ritirata. dell’imperatore. Più tardi saranno formati due 
L'Akhbar antnuncia che l'armata di occu-' grandi campi, e gli ordini sono già stati dati 


Num. 16 e 17. pazione riceverà quanto prima dei nuovi rin- : per la somministrazione dei viveri. Si vede 


— 


Sciolla — Etica generale, patt, I, art. 2.e 3 

‘Quando poi a spiegare alcuni fatti dovessero va- 
lersi dei. principi di un ordine. più elevato, li ci 
teranno semplicemente, dandone quella dichiara- 
zione che valga a renderli intelligibili ‘agli stu- 
denti. N 

]l programma vorrà essere spiegato per intiero 
negli anni avvenire, a cominciare dall'anno sco. 
lastico 1852-53. Nel corrente anno potranno i pro- 
fessori prescindere dalla spiegazione dei num 13, 
20, 37, 38, 59, 40, 41, 42,43 e44, sui quali i can- 
didati non saranno interrogati negli esami di ma- 
gistero che si daranno nel corrente anno. 


Dovranno invece spiegarsi e faranno parte inte-- 


grante dell'esame di magistero i num. 45, 46, 47 
e 48, che nel regolamento annessò al regio decreto 
del primo febbraio ultimo scorso fu per isbaglio 
dichiarato doversi ommettere. 

S. V. — Programma dî storia. 


Pei quesiti di storia antica, cioè ebraica, greca 
e romana, i libri attualmente ‘in uso nelle scuole 
bastano perchè il professore, mediante alcune spie» 
gazioni e schisrimenti verbali, possa apparecchiare 
i giovani; all'esame. 1 quesiti poi di storia moderna 
seguono l’ordine stesso del libro intitolato: Breve 
Storia d'Europa e specialmente d'Ialiu del pro- 
fessore cav. Ricotti, approvata dal consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione. Esso quindi potrà ser: 
vire di guida per l'esame. lvi in apposita appendice 
sono indicati gli autori utili a consultarsi per cia- 
scun periodo di tempo. ; 

SVI. Istruzione pei quesiti di letteratura e di 
geografia. 

1 quesiti contenuti in questi due programmi non 
sono estratti a sorte nell'esame, ma servono quasi 
di guida alle interrogazioni cui. dà naturalmente 

asione l'interpretazione dei classici latini e la 
spiegazione degli italiani. 

‘| quesiti di precettistica coordinano razional- 
mente le lezioni che il professore ha date su que- 
sta materia nelle classi di umanità e di rettorica , 
sulla scorta dei libri adottati. 

Quanto alla storia letteraria, non pare da credere 
che i professori nello illustrare gli autori che si 
spiegano nelle scuole, o quelli di cui le antologie 
approvate recano saggi, abbiano fin qui preter- 
messo di fornire agli studiosi quelle notizie. che 
riguardano la loro vita ,, l'epoca in cui vissero, e 
le opere che fecero il nome loro immortale. 1 que- 
siti del programma giovano a fermare nella memo- 
ria le cognizioni acquistate durante il corso lette- 
rario, e riassumono brevemente: quanto venne in- 
segnato in proposito. 

Nel compilare il quesito di. geografia, si volle 
trovar modo di accertare l'esaminatore se il can- 
didato abbia imparato nelle scuole secondarie i 
principii generali di codesta scienza, e possegga 
una idea generale ‘abbastanza. giusta: dello: stato 
politico del mondo attuale, dell’ Europa in ispecie 
e più particolarmente ancora dell’Italia e del Re- 
gno Sardo. 

Le notizie di cui si chiede ragione al candidato, 
sono affatto elementari, ed il programma non può 

‘ offrire difficoltà ai professori incaricati di spie» 
garlo. 
> Torino, il 4 marzo 1852. 
; Il ministro della‘ pubblica istruzione 
Farini. 


DECESSI del 12 marzo in Torino. 
; N. 166 


N. 1158 


CAI RIIRIZIE PIRA ITINERE 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 13 marzo. — Sotto il’ nome di 
Teilbaye Eugenio, giunse questa mattina col- 
l’Ercolano ‘proveniente ‘da Napoli il. duca 
d’Aumale con domestico, che ripartì tostò per 
Milano. (G. di Genova). 

FireNze, 11 marzo. — Il ministro segreta- 

rio di Stato al dipartimento dell’interno: 

Veduto l’articolo, che in {forma di corri- 
spondenza e colla data di Napoli è inserito 
nel num. 732 del giornale il Costituzionale, ‘e 

‘ Considerando che nella: sostanza come nelle 
espressioni questo articolo ‘espriine una mali- 
gna censura e tenta volgere al dispregio ‘al- 
cune! disposizioni del R. governo di Napoli, e 
di screditare al tempo stesso l’amministra- 
zione che quivi vien fatta della pubblica giu- 
stizia.; 


‘Totale 


Considerando che simili attacchi contro la 
dignità, e la integrità) di ‘un governo amico 
importano violazione degli officii e doveri del 
giornalismo ; 

Veduto l'articolo 5 della legge de’ 22 set- 
tembre 1850: 

Decreta la sospensione del. giornale il Co- 
stituzionale per il. periodo di wn mese dal 
giorno, corrente, prescrivendo che la presente 
ordinanza venga immediatamente. notificata al 


non sarà stabilita da un decreto del principe 
presidente, come taluno pretendeva, ma bensi 
da una legge preparata dal consiglio di Stato 
e sottoposta alle Camere legislative. Il Moni- 
tore di ieri ha pubblicato, egli è vero, un de- 
creto intorno al pubblico insegnamento, ma 
esso risguarda l'ordine e la gerarchia da sta- 
bilirsi nei corpi appartenenti. all* istruzione 
pubblica più: presto che la riorganizzazione 
della ‘medesima. 

Secondo il ‘nuovo decreto; la nemina e la 
revoca dei professori, tanto delle facoltà, quanto 
del collegio di Francia, del Museo di storia 
naturale ecc, appartiene al capo dello Stato : il 
concorso pel professorato è tolto; e il cumulo 
di oltre due cariche è proibito ai professori, 
agli scienziati ed ai letterati dipendenti dal 
ministero dell’istruzione pubblica. Si muove è 
vero qualche lagnanza dai professori che per- 
dono ‘il beneficio dell'inamovibilità, ma si lo- 
dano la soppressione del concorso e la proibi- 
zione del cumulo degli impieghi. 

Lo stesso decreto riorganizza il consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica, ma sopprime 
interamente : la sezione permanente che. era 
composta dei signori Thenard, S.t-Mare Gi- 
rardin, Poinsot, Charles Giraud; l'abate, Da- 
niel, Cousin, Orfila e Dubois. Solo i cinque 
primi sono stati nominati membri. del nuovo 
consiglio; e ne duole di vedere ‘un uomo detto 
come il Cousin, allontanato dal consiglio su- 
periore ' degli  studii. All'incontro si applaude 
alla nomina dell’arcivescovo di Parigi.a mem- 
bro di dette consiglio. 

Un'ordinanza. del ministro della istruzione 
pubblica, inserita nel Monitore di questa mat- 
tina, convoca. il nuovo consiglio superiore ‘in’ 
sessione straordinaria per lunedì prossimo, 15 
del corrente. È 

Pare che ‘anche ‘gli. altri decreti gia pre- 
parati e concernenti le nuove misure pei dazi, 
per le imposte ecc. saranno rimessi al Senato 
e al corpo legislativo. Ora nell’assenza di di- 
Spasizioni importanti per l’amministrazione in- 
terna dello stato, il pubblico rivolge di nuovo 
la sua attenzione alla politica ‘estera. 

Questa notte vi è stato un grah ballo al 
ministero degli affari esteri. . tutto il corpo 
diplomatico e una folla numerosissima di fran- 
cesi e di stranieri vi assistevano. Le conver- 
sazioni politiche erano forse ‘le più generali, 
ma nel tempo stesso le più contradditorie, 
perchè se in un crocchio. si parlava di sin- 
tomi di guerra, nell’ altro si davano sicurezze 
di pace : gli uni si rallegravano di veder ter- 
minata favorevolmente la questione de’ luoghi 
santi in Oriente, gli altri all'incontro dicevano 
che una protesta ‘della: Russia aveva messo di 
nuovo tutto in quistione. Si diceva’ pure che 
il signor di Persigny aveva ‘avuto ‘a Lione una 
conferenza' segreta col generale Dufour, e che 
gli affari colla Svizzera erano accomodati. 
Vuolsi: che una delle quistioni che in oggi sta 
molto a cuore del principe presidente, sia 
quella degli Stati Romani: e si assicura; aver 
egli risoluto \d’ insistere in un modo efficace 
presso ila corte pontificia, perchè  sieno messi 
ad esecuzione i \principii contenuti ‘nella sua 
lettera indirizzata ‘al''colonnello Ney. 


— I membri del consiglio superiore della 
pubblica istruzione the cessano -di farne parte 
in seguito al decreto del 9 marzo, sono: i si- 
gnori Thiers, Montandon, membro del conci- 
storo della Chiesa riformata, Bethmon , De 
Saint-Aignan ,Dupin; Laplagne-Baris;. Flou- 
rens, Beugnot, Orfila, Dubois; ‘Cousin e 
Labbé. 

Non sono più ispettori generali: i signori 
Artaud,, Ozanneaux, Cournet, Gaillard, Ale- 
xandre, Peclet, Cazalès, Ragon e Magin. Que- 
st’ ultimo è nominato rettore dell'accademia 
dipartimentale di Seine-et-Oise, .. (Patrie.) 

— I giornali hanno annunciato che lunedì 
scorso il presidente della repubblica ha dato 
un'gran pranzo a lord Cowley il nuovo am- 
basciatore d’ Inghilterra. Si assicura ‘che in 
questo pranzo Luigi Napoleone abbia di nuovo 
protestato di avere pacifiche intenzioni, anzi 
disse che mirava di poter presto indurre le 
potenze europee a ridurre l'effettivo delle loro 
armate. (Presse.) 

— T lavori della sala delle sedute del cor- 
po legislativo volgono al loro fine. Tutte le 
colonne sono state .riforbite e rindorate ; gli 
scanni sono già ricoperti e in questo. momento 
sì pone il tappeto per i piedi. 

Il pendolo-orologio è stato l’oggetto di una 
speciale ristaurazione; ai suoi ornamenti sono 
state aggiunte due statuette in marmo bianco, 


forzi in vista della spedizione progettata con- 
tro la Cabilia. (Presse.) 
— Il signor A; de Gobineau, primo appli- 
cato alla legazione francese di Berna, che era 
venuto a Parigi, è ora ritornato al suo posto 
con dei dispacci, î quali attestano, ci dicono, 
il cambiamento notevole che si è operato nel 
modo di vedere ‘del governo francese ‘ (Z4.) 
— Riceviamo dall’Algeria notizie di Lam- 
bessa, le quali annunciano che la Colonia pe- 
nitenziaria di Lambessa è disposta per ‘rice 
vere i deportati che debbono fra poco arri- 
varvi. Il generale comandante della provincia, 
il prefetto e ‘una commissione d’ ingegneri 
hanno visitato questo stabilimento che ha già 
ricevuto una parte del suo personale civile e 
militare. (Patrie). 
— Il signor Marrast, il quale era stato col- 
pito d’apòplessia nel mese di novembre, ela 
cui salute dopo ‘quell'epoca era ‘rimasta mal 
ferma, è morto mercoledì alle 2 pomeridiane. 
i (Idem). 
— Il signor Billault ;. presidente del corpo 
legislativo, lla durante due) giorni visitato mi- 
nutamente il palazzo e l’alloggio presidenziale. 
Domani egli andrà ad installarvisi. . (Z4em). 
— Più.di trenta rappresentanti si sono fatti 
inserivere quest'oggi all’uffitio della questura 
del corpo legislativo. Ogni [membro è obbli- 
gato di lasciare il suo atto 
tante ch'egli ha l’età richiesta per far parte 
del corpo legislativo. Dopolla loro iscrizione 
i nuovi eletti hanno fatto; segnare i loro porti. 


i mascita consta- 


— Il giorno 8 sono statt fatti a Bordeaux 
alcuni arresti, il numerodéi quali sarebbe di 
cinque, e ‘che sembrano aver connessione colla 
politica. rrisp. Hawvas). 

— Il signor de Falloux è titornato da qual- 
che giorno. da Angers a. Parigi. Questo ex- 
ministro, dopo il suo ritornp, visita molto as- 
siduamente i suoi antichi amici dell’ Assem- 
blea legislativa. (Idem). 

— Le notizie dell’estero (presentano . poco 
interesse. Una lettera che.si legge nel Consti- 
lutionnel anuuncia che l'ambasciatore di Rus- 
sia a Costantinopoli ha protestato contro la 
convenzione fatta fra la Portà e-la Francia a 
proposito, dei, luoghi santi. | (Idem). 

ConrepERAZIONE svizzeRa. — La vertenza delle 
note sembra , la Dio mercè ), aver raggiunto 
un felice fine. Si annunzia ora l’arrivo della 
nota conchiusionale del. govetno francese al 
consiglio federale, e che por essa è piena- 
mente riconosciuta la giustizia, della: politica 
da questo seguita. La Francia sembra soddi- 
sfatta dei ricevuti schiarimenti, e desistere da 
pretese alle. quali la Svizzera non avrebbe 
mai aderito, né poteva aderire. Rimane a de- 
siderare (soggiunge il Bund) che il consiglio 
federale; colla pubblicazione della sua rispo- 
sta, mostri al popolo svizzero in quale forma 
egli abbia saputo difendere la sua dignità ed 
indipendenza e quella della. Confederazione. 
Se noi siamo bene informati, una risoluzione 
intorno a ciò sarebbe già avvenuta senza l’in- 
disposizione nella salute di. tre membri. del 
consiglio federale. | i i 

In conferma di quanto sopra leggesi nella 
Nuova Gazzetta di Zurigo la seguente corri- 
spondenza. 

Berna, 8 marzo. — Ieri ciopo pranzo l’am- 
basciatore francese’, signor di Salignac-Fene- 
lo, ha presentato al presidente del consiglio 
federale, signor Furrer, la duplica alla rispo- 
sta del consiglio federale, e questa venne a- 
vanzata al consiglio federale nella tornata 
d’oggi. ‘Essa è, dicesi, molto più mite della 
prima nota già conosciuta, e lascia prevedere 
un accordo nel quale sarà pienamente  sal- 
vato l’onore «della Svizzera, — Quanto alla 
pubblicazione della risposta del consiglio fe- 
derale alla prima mota non si è presa alcuna 
risoluzione, ma fu ‘incaricato il presidente del 
consiglio federale di far rapporto su tale qui- 
stione. Ù (G. Ticinese). 

ALemaGna. — Le notizie: politiche sono nulle. 
— Scrivono da Darmstadt in data 9 marzo : 
« L’angustia in cui Si trovano due distretti 
del ‘nostro paese, ‘il Vogelsberg e l’Odenwald, 
forma l'oggetto di tulte ‘le conversazioni. Il 
raccolto “delle patate ‘è fallito intieramente 
nell’uno e nell’altro luogo e i cereali sono sa- 
liti ad'un'’prezzo ‘esorbitante. Nelle piccole 
città della provincia ‘si vedono centinaia di 
contadini morenti' di fame sollecitare qualche 
pezio di pane per sussistere e per sostenere 
le'loro misere famiglie, Dappertutto si annua- 
ziano rappresentazioni \éatrali, serate musicali 
e lotterie, il cui: prodotto dovrà servire al sol- 
lievo di tanta miserig.. 


che l’imperatore ritiene la Polonia per il punto 
più importante del suo impero, tanto per la 
concentrazione delle truppe, come per il loro 
stanziamento. (Gazz. delle Poste di Francof.) 

Danimarca. — Nella seduta del ‘Volksthing 
del 5, il presidente annunziò che era ‘stata 
fatta la mozione di ‘un indirizzo al re. Que- 
st’indirizzo di una certa lunghezza, è princi. 
palmente inteso ad esprimere l’inquietezza e 
la sfiducia con cui il popolo: vede la. dire- 
zione della cosa pubblica nelle mani del mi- 
nistero attuale. La discussione doveva aprirsi 
nella seduta del 6. 

Mapaio , 8 marzo, — La suora Patrocinio 
è partita da Madrid insieme col suo confes- 
sore, padre Losa, il suo fratello, padre Qui- 
roga e ‘con un’altra religiosa. Il re non mani- 
festa nessun’ dispiacere per l’allontanamento 
di tante persone di sua confidenza. 

— Quantunque si continui a parlare del 
ritiro del marchese de Miraflores, nulla di po- 
sitivo vi ha in queste voci. 

Lowpri , 10 marzo. — È probabile che il 
conte Derby ed il signor d’Israeli faranno 
conoscere lunedì, il ‘primo alla Camera dei 
lordi ‘, il secondo alla Camera dei comuni il 
programma politico e finanziario del gabinetto. 

(Patrie). 

— Si legge nel. Morning Advertiser, 10 
marzo : ; 

« Non solamente una dissoluzione del Par- 
laniento è imminente, ma ancora il Parlamento 
atiuale non! si radunerà più dopo Pasqua. 
Questa ‘notizia cî viene da fonte tale che non 
ci permette di dubitarne dell’esattezza. i 

— La Camera di commercio di Manchester 
e l’associazione ‘commerciale della stessa città 
hanno fatto una manifestazione in favore del 
mantenimento ‘del free trade. Una manifesta- 
zione nello stesso ‘senso ha pure avuto luogo 
a Liverpool ma era lungi dall’avere l’impor- 
tanza \di'‘quella ‘di Manchester. (Patrie). 

— Il signor Beresford, segretario (ministro) 
della ‘guerra, ed il capitano Duncombe, lord 
della tesoreria, furono rieletti senza opposizione, 
il primo nel distretto nord della contea Essex, 
ed. il secondo nel distretto, orientale. della 
contea di Yoik. (Patrie). 

— Il sig. Banckes nominato giudice avvocato 
(cancelliere di Scozia) è stato egualmente rie- 
letto dalla contea di Dorset. ll sig. Napier, 
procuratore generale d’ Irlanda, è pure stato 
rieletto dall’ università di Dublino. 

— La rielezione deì sig. Whiteside, avvo- 
cato generale a Enniskilen ‘in Irlanda è stata 
fino a questo giorno la sola che sia stata di- 
sputata. Il. sig. Whiteside non ha ottenuto 
che nove voti di più del suo competitore il 
sig. Cullom. Si considera la rielezione di lord 
Naas, segretario di stato d'Irlanda come molto 
compromessa. (Patrie). 


iii 


Borsa ‘pi Genova ‘del 13 ‘marzo: 


5% + + + 1850 1 genn. e llag. 92472. 92 174 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°, Obbl. 1854 1 genn. e 4 lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 

. 18511 agosto. e 4 febb. 945. 940 
5%, + + Tesc. 1 genn. el lug. È ; 
Azioni della banca 7 1795.1790 
Sconto per Genova e Torino..." 400 


Borsa pi Lonpra del 10. 

Città mezzogiorno. — La liquidazione del 
fin di mese si effettua bene. I fondi sono più 
fermi. 33 

Consolidati a contanti e per conto 97 172 58. 

5 0/0 piem. 90 a 17. . 

Città 2 ore. = I fondi inglesi sono calmi. 

Consolidati a contanti e per conto 971j2, 58. 

Borsa pi Parici dell’14 marzo. ea 

I fondi hanno subito ùn'ribasso ‘che ‘alcuni 
vogliono attribuire ‘alle notizie ricevute sugli 
affari. di Svizzera , ‘vna .che probabilmente è 
dovuto ‘soltanto ‘alla posizione del mercato. 

M'5 0j0 chiude a 103 10 in perdita di 
35 cent. 

Il 3 010 a 68 10.in perdita di 95 cent. 

Il 5 0j0 piemontese (c.R.) è caduto da 93 
a 9270. : j 

Il nuovo imprestito da 90 112 a 90 41jf. 


S. NICCOLINI, gerente. 


Comitato Centrale 
della Società d'Istruzione e di Bducazione. 
Mercoledì prossimo il Comitato terrà una 
pubblica adunanza ‘straordinaria affine d'im- 


prendere il più sollecitamente che'gli è pos- 
sibile l'esame “dei' progetti di legge presen- 


“e 


REVUE DIBLIOGRAPHI( 
MILITAIRE 


L’idée qui a déterminé Ja ‘création d 
Revue Bibliographigue Militaire est, celle: 
offrir aux Militaires de toutes les nations, 
moyen d’une publication mensuelle ,. ;la 
menclature compléte ‘avec. analyses, com 
rendus, et parfois extraits, de tous les li 
de tous les. brochures, de toutes les. ceuy 
militaires, en un mot, imprimées dans . 
différens Etats Européens. i 


PI 


Terne) 


Trois mois.. 


NUOVA "a 
Biblioteca Popolare 


RACCOLTA di Opere classiche ant 


moderne di ogni Letteratura. 
Si è pubblicato il volume 7.9 contenente 


STORIA 
REAME DI NAPOL 


PIETRO COLLETTA 


. Prezzo per Torino L. 1, 15; È 


Nell’entrante settimana si pubblicherà.il' 
lume sesto , ossia il secondo ‘a. compie 
del Pignotti, Favole, Novelle.e Poesie vari 
subito dopo si pubblicherà. il volume otty 
che sarà il secondo del Colletta. 


ANNUNZIO 


DI VENDITA AD INCANTO VOLON 


della VILLA detta MORI 


situata ‘sui territori di Ciriè 
e di San Maurizio. 


Previi gl’incanti. preparatori, che avra 
luogo i giorni 11, 18 e 27 corrente marz 
dalle ore 11 alle 12 mattutine, si procede 
al mezzogiorno di ‘detto terzo giorno 27; 
l’uffizio di giudicatura di questa capitale 
la sezione di Monviso, avanti il segretario di 
medesimo, al deliberamento della sudd 
Villa Moris, posta negli anzidetti terr 
sullo stradale di Lanzo, costituita di ani] 
signorilmente mobig 
fabbricati rustici, cappella arredata ; gi 
e cortili, con prati, campi e boschi, dell 
tale superficie di ettari 45, 21, 88 (gior 
118, 6, 6), ed estimata Il. 147,867, 39,‘ 

Indirizzarsi per le occorrenti nozioni a 
detto segretario od al'signor geometra (i 
‘| via del Senato, num. 4. piano terzo. 


Da suba 


fabbricato civile 


ffittare 

pel : primo. del prossimo, aprile È 

Un Alloggio civilmente  niobigliati 
provveduto degli utensili di cucina, di n 
lica e cristalli per la tavola, coimposta' d'o 
membri con una cantina, al primo piano 
casa Borani, sita sul viale del Re, porta 
12, visibile dalle 2 alle 4. | 

Per gli ulteriori schiarimenti e le. 
ne trattative dirigersi al’ 2.0 piano (‘a 
alla detta casa Borani. 


Professore di lingua. tedesca ‘— Pi 
‘Castello n; 21 — Casa Melano —- Piano 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiat 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: Zégoletto. — Ballo gr 
La bella Fanciulla di (#amnd.— di 
La Vivandiera. Lera 9 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al $ 

vizio di S. M. recita: La Fratellanza universali 


— La Nutrice. 


tati dal ministro della pubblica istruzione al 
Parlamento. — In tale adunanza il profes- 
sore Stefano Gatti farà ‘una ‘relazione ‘sul 
progetto tendente ad instituire una ‘cassa per 
sussidi e pensioni ai maestri comunali. 


gerente responsabile e allo stampatore : del rappresentanti l’ una il giorno colla sua face, 

giornale medesimo. Ù l’altra la notte coi papaveri in mano, sim- 
Dato li 11 marzo 1852. bolo del riposo e del sonno. 

L. Lanpucar. Tutta la corte d’ onore è stata ‘ripulita; 

A. ALLEGRETTI Segr. i le corti. di servizio separate; gli impiegati 


Austria. — L'imperatore partito da Trieste 
! arrivava la sera del 10 corrente a Lubiana, 
d’otide‘ riprese ‘ tosto il ' viaggio alla ‘volta ‘di 


Menna. 


CO : noia LEPRE .._* Re 4 — Il vladikadi Montenero giunse. a Vienna 
Napori, 2 marzo. Il giornale ufficiale | del palazzo , sotto gli ordini del signor, No ‘il dì 9 accompagnato dal voivoda Vucovich e 


‘‘blet, loro capo, lavano tutte le porte., le fi-.; 
, po, p 9 ‘ dal suo segretario Milakovich. 


(Patrie)..; 
i. — Il giornale Deutsche Volksalle fu con- 


II Ie RI a nin 


Un giovine correttore di stampe | D'ANGENNES. — La drammatica francese 
che ha/dato prova dell’abilità ‘sua in altre Vaudevilles, AA RSS 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua qua- | SUTERA.—La drammatica comp. Colombino 
lità presso qualche stamperia, anche in pro-| 1) Cassiere senza cassa. - 
vincia. i 

Dirigersi con lettera affrancata , ferma in 
posta ‘a Torino, al sig. Pier Angelo Sorist- ni. 


smentisce la voce corsa che il governo abbia , 

concessa al sig. Emanuzle Melisurgo la linea Mestre e le sale di servizio, 

di ferrovia da Napoli a Brindisi e da Capua — Noi riceviamo notizie di Algeri sino alla! 

alla frontiera del regno coll’assiturazione del-, data del 5 marzo. La colonna. spedizionaria fiscato. 

l’ interesse al 5 per cento. ? che il freddo aveva costretto di operare una Katisca ‘( Polonia), 128. febbraio. — Nella 
— Nelle provincie di Bagnara sì udirono così infelice ritirata, sopra. Bougie.,; era rien- prossima primavera le truppe stanziate in Po- 


i trata in campagna. Nessuno dei giornali ‘di lonia . si recheranno ; come di consueto!; ai 
3 $ 


| 
I 


varie scosse di terremoto. «Tipografia Ferrero: e Franco,, 





Nd 


de 
IL 


RIETI 


ISIS Sr 


pn IN Gai irene 
ic aleczicizià 


A 


| Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


corrispondenza Hai 
er's Street, to /* 


mancanza di spa- 
fimettiamoa domani 
ubblica azione da 


| Torre, anzichè per persuadere coloro nei 
| banchi dei quali egli siede. Però è constatato 
che fra questi aleuni prefe rireno; un’inconse... 
(Enegra di tattica ‘ad’ una ‘contr addizione di 
(REI e. E ,, questa. volta , pel 
estreme,, di. 
onolungian: 
te la minoranza | 
‘ Buonde!è chiaro 


pati 


o 67 suffragi: 


} i a la! differenza in meno non: può, essere 


upàta del: risultamento ‘gi 
dello squittinio segreto ‘di sabbato sulla 
per l'approvazione! elle spese 0° comi- 
iso, per. ie, ‘Quero di ue 


to occasione a Ri Voto, sia perchè 
ibra ‘che le ‘discussioni della Camera 
ola ‘oramai esaurita , sia sovrattutto 
) essa è, a nostro credere, una qui- 
di buona fede e d’ opportunità. Ma 
e ‘senza tornare sopra ciò che già sì è 
«in favore 0 contro :l' uso fatto dal 
istro della guerra della facoltà che la] 


ito di det squitbinio. contiene. per se 
simo tali insegnamenti dei quali è.bene 
i tenga calcolo. 


a prima riflessione che ovvia sorge inj 
q com, vari la cifra dei veli DEGRIO, 


098 il risultamento: di una 
nd. È infatti evidente che non ba- 
sola alcuna delle frazioni dell’ op- 


‘Non è i pa essa fu del tutto. acci- 
Jentale ,‘essi andò formando a misura che le 
palle cadevano nell’urna. Non vi fu accordo 
anteriore al voto; bensì molte volontà si tro- 


Varono per caso riunile* ‘al ‘momento 9 


quittinio 


(qu sta è tale‘circostanza, la quale ha il! 


in quanto ‘che ognuno il quale co- 
usi parlamentari, comprende co- 
oto, perchè accidentale, non-abbia 
sa avere valore e importanza po- 


one dì vari partiti contro.il ministero; 

senta una disapprovazione collet- 
a politica o dell’amministrazione del 
o alevo ministro in Saona 


i, Sn fra qui il 
de votato di sì, Il 


a questo risultamento. 
‘mo luogo È Saro che l'estrema 5a 


i o non do trovar luogo il 0 
jo che era appunto rappresentato dalle forti. 
zioni di. Gaale: e si gonoretazava nelle 


so 


1 una sinistra, ossia quella parte: di 
essa: per' la quale tutta la tattica di guerra 
contro l'amministrazione attuale consiste, in 


un opposizione sistematica, deve ‘anch'essa 


aver deposto un .voto nero nell'urna, quan- 


\\tunque: il discorso. della monade Brofferio 


embrasse fatto. piuttosto per sollelicare gra- 
amente le orecchie del maresciallo Della= 


olta altrimenti se non che, supponendo. che” 
‘alcuni fra quelli i i quali o furono soliti a dare 


‘il'Joro appoggio al ministero, od hannoglielo hi 


da qualche. tempo assicurato, ga ‘ine que- 
sta ovcasione pronunciati conti di'lui *- 

pino como. Vera, questa. 

mo però a soggiungere! 
| che non sappiamo punto vedere in ‘essa quei 
‘motivi d’ inquietudine che ‘altri vorrebbe tro- 
varvi, nè comprendiamo perchè se ne vo- 
gliano trarre induzioni apertamente esage- 
‘rate ed erronee. ‘Non è cioè a credere che 
il-partito governativo, non. ha guari ricosti- 
tuitosi, giàssiasi dislocato; non è. a credere 
che.stiasi sopra nuove. e più larghe basi or: 
dinando un. partito di opposizione; i voti che 
escirono; dalle file d’uomini conosciuti in ge- 
nerale quali amici del ministero ‘contro il 
progetto dilegge approvato sabbato, non rap- 
i presentarono che opinioni individuali, o me- 
glio, l'impressione del momento ; impres- 
sione la quale certo non potrebbe durare e 


‘mantenersi contro le gravi considerazioni che | 


ha dovuto naturalmente far 1 nascere el impre- 
visto esito dello squittinio. —.- 

Giacchè. non andiamo. errati afferma nd 
‘che tutti ne rimasero meravigliati ; e che 
fra tutti furono primi a dolersene quelli che 
avevano coll’irreflessivo e spontaneo loro suf- 
fragio contribuito anch’essì a formarlo,. — 
Eglino hanno. ricevuto la lezione che cre- 
devano:invece di dare altrui; eglino hanno 
compreso, quanta imprudenza e quale. pe- 
ricolo vi sia nell’isolamento delle opinioni e 
dei voti, in mezzo ad un’ Assemblea politica, 
nella quale a fianco delle individualità , 
sorgono e si organizzano partiti avversi, con 
uno scopo determinato , al quale Ja disci- 
plina parlamentare fa convergere incessan- 
temente tutti i loro sforzi. Cotestoro non 
avevano pensato, clie mentre essi troppo 
leggermente si iselavano per votare a loro 
capriccio in una quistione, che pur sapevano 
| potersi trar. dietro una grave crisi, altri 


stavano.alla vedetta onde approfittare d’ogni | 


errore che l’imperizia o l’imîiprudenza facesse 
commettere agli amici del governo. 

L'esperimento fu abbastanza grave, € il 
pericolo abbastanza prossimo , perchè - nun 
sì abbia a temere che simili velleità si ri- 
producano. Ed almeno:;bisogna trarre dal 
commesso errore questo profitto, di non tra- 
scurare le utili ed importanti rivelazioni che 
esso. ci ha fornite. 

Il fatto ci ha persuasi che gli avversari del 
governo sì sono saldamente stretti fra di loro 
e ‘che uniti ‘e disciplinati. colgono a volo 
tutte Je occasioni propizie a soddisfare le 
loro ambizioni, ‘0 le loro antipatìe. Spetta. al 
partito costituzionale il far. suo, pro dell’e- 
sempio imitandolo, col prepararsi a mostrare 
nelle future contingenze maggior maturità 
di pensamenti, maggiore fermezza di propo- 
siti, e maggiore accordo di volontà. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Gran parte della tornata d’oggi fu spesa 


{in-interpellanze. Prima il signor. Ferraciu 
fannunziò che interpellerebbe sulle. cose di 


Sardegna, è fu deciso che ciò avrebbe avuto 
luogo al mercoledì, non senza ‘una discus- 
.|sione preventiva sulla larghezza delle spie- 
gazioni che il ministro dell’interno; dovesse 
dare. Desiderava questi che s’evitassero lun- 
ghe discussioni sopra ‘un argomento così 
doloroso qual erano gli ultimi avvenimenti 
dell’Isola, e di natura tale da esasperare gli 
spiriti , ‘e. destare dei rancori, perciò non 
credè dover aderire alla proposta del signor 
Valerio di pubblicare una, compiuta. narra- 
zione dei fatti che hanno reso necessarie 
straordinarie misure, Per altra parte fu iin- 
stituita pure un’ inchiesta amministrativa e 
giudiziaria per chiarire la verità nella sua 
interezza. Perciò, crediamo, altro non resta 
al ministro che mostrare come abbia pru- 
dentemente operato collo spiegare bastante 
energia e prudenza al lempo stesso, onde 


togliere il male ‘dalla tali € impodire dhe: basi della pubbilica quiete; la simpatia delle; 


| discussione, il \progetto 


Marzo»: 


sì riproduca. 

«li. sig. Pescatore 
bisso d’inchieste: al I 
sullo leggi. amndinistra 
| pubblicarsi sulle tasse g 
| di - potere nell’amministit 
| cie, che molto più, a p 
| mosse in altro recinto. 

Venne finalmente a 
ia ‘parlare. del porto di 
contanente e con sod 
pellante il ‘ministro: de 

Esaurile” queste. int 


L 


pubblicate o da! 
iziarie, sopra abusi 
ione, delle provin. 


il dep. Angius 
30sa, cul rispose. in> 
Sfazione dell’ inter- 

vori pubblici, 


ca sulle pen- 
‘sioni degl' impiegati . I sigg. Despine 
DE Menabrea,. SÌ. wad. alc une patti. 
del p progetto oi al complesso di esso, 

e perciò i loro ‘argomenti verranno meglio 
apprezzali nella discussioné ‘delle singole 
disposizioni della legge. Intanto il ministro 

dell'istruzione pubblica ficonobbe , giusta 
‘quanto aveva osservato! î sig. Menabrea , 

che i professori insegnabii emerili non vo- 
glionsi retribuire alla stessa stregua degli 
‘altri’ stipendiati‘,' perché! non possono co- 
minciare la loro carriera, che ad un'età 
assai più ‘avanzata , e consentì che si mo- 
dificasse in. tale argomento il progetto. 

Un’ opposizione più radicale venne fatta 
al complesso della legge sulle pensioni dal 
signor Josti, come ‘a qualunque. altro pro- 
gettò ‘che ‘si' proponesse lo stesso scopo. 

Secondo lui è una manifesta ‘lesione alla 
uguaglianza dei ‘cittadini, ‘e ‘non ammette- 
rebbe al più che pia ‘pei! militari e 
la magistratura ch’ei cò nsiderà | come una 
specie di sacerdozio. Ma. un impiego non è 
che una locazione di opera; e quando sì è 
retribuita. giusta; la;convenzione, l'impiegato 
non ha più diritto: arinulla, come:non ne ha.f 
qualunque operaio che è stato soddisfatto. 
Se vuole provvedere al suo avvenire, im- 
pieghi una parte. della provvisione nella 
cassa. di risparmio, la quale: gli assicurerà-la 
sussistenza. Se non che il signor’ Josti stesso 
‘ammette che Jo Stato invece di profbfidere 
una somma annuale nelle pensioni, potrebbe 
sussidiare la cassa de l” assicurazione. Ma 
lo Stato prelevando una parte .dello stipendio 
impone all’ impiegato Quella previdenza di 
che potrebbe per ‘avventura mandare, e ‘ri. 
sparmia la non piccola. spesa che importe- 
rebbe V' amministrazione della cassa. 


Imeno, considerare’ 
legato assolutamente 
come una mera. loca e di opera, ma noi 
esigiamo altresi nel pubblico uffiziale delle 
guarentigie di moralità e di stabilità che non 
potrebbero aversi , ove non si considerasse 
l’opera sua che come un lavoro che si ri- 
‘chiede quando se netha di bisogno, e si 
paga in proporzione della quantità degli. of- 
ferenti e dell'urgenza. 


Nè possiamo, per 0 
le funzioni ‘di ‘uni; 


Dello stato detto opinioni 
all'aprirsi della muova Sessione. 


Uno dei caratteri del governo rappresen= 
talivo sta nella coesistenza e nella pubblica 
opposizione delle parti politiche, perciò di 
quando inquando. torna utile il darsi ragione 
dello ‘stato della: pubblica opinione. Taluni 
cercano ovunque mezzi di conciliazione, nè 
ristanno dal proporre di continuo fra le sen- 
tenze le. più ‘opposte transanzioni e com- 
promessi. Infelice metodo , crediamo, per 
partorire maggioranze parlamentari: pendìo 
dal quale precipiterebbe il potere mancante 
della dovuta perseveranza negli atti, e della 
stabilità nelle leggi ch'egli è in dovere di 
far eseguire. — Nulla v'ha di' meglio per 
verità, che, mutate le condizioni politiche 
d’un paese, ed illuminati gli ‘intelletti dalla 
esperienza, e da avvenimenti esteriori, due 
parti, ravvicinate già di fatto, .sacrifichino 
qualche teorica differenza ‘e le personali 
considerazioni ; onde formarne ‘una sola 
nuova, compatta e forte, Ciò che non si 
vuole è quell’altalena, sono quelle ondula- 
zioni nelle quali.il peso d'alcuni voti o l’in- 
flusso di certe individualità valgono ora ad 
incagliare l'andamento del. governo, ora ‘a 
spingerlo fuori delle sue vie normali. Egli è 
vero che, in tempi cotanto difficili quanto 
quelli che nei tre ultimi anni corsero per i 
governi europei, e più per quello di Sardegna 
la direzione della cosa pubblica: mal poteva 
essere risoluta, energica e costante. Avventu- 
ratamente sembrano oggimai Gonsolidate le 
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DA log un, su= o versasi pure; 
nistro dell'interno Î | litico ch’ egliiba;, 


osito. si sarebbero:i 
e non alla Camera. | 


in 
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«masse è fuopiadi per ‘il. Re-ecri 


dubi 

{ sd reggimento po- 
imnme@ simata colla propria 
persona. Nonthavvi potv. za straniera in ‘cone 
lio d’ingerirsi inj modo funesto negli 
| interessi . di questo paga. Appare pertanto 
essere aperta al GoNenea del re una strada 
più libera: e più diretta 4’ suo fine che pel pas- 
[sato ‘non fosse. 

Non scorgesì proel 
crisi violente, nelle. qui 
necessarii: diventano Ii 
nioni, ed ‘i falli rivolu” 


‘aressuna di quelle 
più.che utili quasi 
azione delle opi- 

‘narii. Non ebbero 


"ono, laonde* non sì 
istenza dei 
della - demagogia; dell’ empiétà, del socia» 
lismo, spettri evocati ogni ‘giorno, (soventis- 
simo con tulta coscienza) da chi vede l’u- 


luogo nel regno “nia siffatte crisi, nè | 


i rimedii che esse -ric 
sapr bbe. _ammettere |}, 


nica salvezza dello Stato in. un regresso} 


costante ed. indefinito. 
Da tali ‘osservazioni risulta che, se mai 


furonvi circostanze politiche che convenis- | 


sero. al reggimento costituzionale, alle idee 
che. generalmente. risvegliano le. parole di 
moderazione, di progresso e : di conserva» 
zione, quelle sono nelle quali ora versa il go- 
verno del re. 

Intanto miglior agio ci è dato per pro- 
cedere nella via delle::riforme amministra» 
tive delle quali preme l'esecuzione. ‘Molti, 
che ‘non tennero le redini del governo, nè 
sono atti a tenerle, disprezzano quella pa- 
rola di amministrazione: « Non siamo am- 
ministratori, dicono, siamo uomini di Stato.» 

Questi. uomini ‘improvviseranno una ri- 
voluzione in 24 ore, ma non organizzereb- 
bero un governo in un secolo. Forse anche, 
ambiziosi quanto incapaci, inetti a nulla 
operare di ciò che varrebbe realmente e du- 
revolmente a pro della nazione .inelinano ad 
eccitare ‘altri desiderii ‘in questa o ad im: 


porle altri. bisogni; quasi‘ che il lavoro pel| 
io della patria mancasse ai buoni 
buon volere e la 
avoro..| ia 


vantagg 
cittadini, invece che il 
capacità. sono. ciò. che difetta al 


Molte. riforme sono da. farsi. e rilevanti, 


molte iniziate, molte anche già come leggi ti 


promulgate ma nonancora bastantemente.com- 
piute; non ne penetrò a sufficienza lo spi- 
rito nel pubblico; non sono ancora nè giunte 
al loro debito sviluppo, nè eseguite con quel 
vigore. e quella. persistenza del potere che 
diano maggior forza ‘alla legalità, e pos- 
sano rinforzare il governo del Re. 

Havvi nel regno di Sardegna una oppo- 
sizione; lasciamo ad altri l'illusione che si 
possa giungere mai: a ciò che non ve ne sia 
alcuna. Come per lo ‘più accade, essa con- 
sta delle parti estreme. Ma pochi sono gli uo- 
mini veramente capaci che non siano dispo- 
sli a secondare il governo del re ogni qual- 
*volta esso. mostri fermezza e seguito vei 
suoi atti; e. non sarà difficile lo staccare 
dalle due frazioni dell'opposizione pressochè 
tutti coloro che ‘sono ‘atti a dar mano in 
qualche parte all'opera di miglioramento 
che il paese è in diritto di aspettare dal 
potere. Tale è il retto modo di accrescere 
fautori alla propria parte, di agglomerare le 
maggioranze sinceramente devote al paese 
e strettamente ‘unite ‘al governo, D'altronde 
se l'opposizione radicale è ;.riva d’ogni pre- 
ponderanza rispetto ai, fatti che dominano 
tutta la odierna. politica europea, la retriva 
assai svesso si fa presso di noi. in altri. siti 
che nelle regioni governative o parlamentari; 
dove non è oggi nostro proposito di seguirla. 
Per soprappiù, a meno che nonsi siano te- 
nute- celate a bella posta, ove sarebbero le 
cognizioni - economiche, % politiche, militari 
ed amministrative di quelle opposizioni da 
pareggiare quelle del partilo \governamen- 
tale, quale è deslinato a ricomporsi nella pre- 
sente sessione? La gioventù stessa di que- 
sto partito, «il tempo che ha innanzi a sè 
per svilupparsi, le dure prove alle quali 
ebbe ad istruire la ‘propria esperienza, il de- 
siderio di scienza nato dalla brama del co- | 
mando, tutto contribuisce a rafforzario. 

Prevedonsi delle coalizioni in seno del Par- 
lamento, e probabilmente avverranno per 
certe leggi; main sistema difficilmente si sta- 
biliranno. La lealtà è abbastanza ingenerata 
nello spirito pubblico, l’antagonismo dei due 
estremi è troppo perentorio e patente perchè 
possano addivenire ad un compromesso dure- 
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Num, 150 


| vole; Che'sea ciò si siufiage la difficoltà ine 
i contrata da ciascuna delle, «parti radicali e 
| retrive per formolare un'programma che non 
venga di necessità ad essere evidentemente 
al di là od al di qua dello Statuto, .e.molto: 
più quello di riunire un personale ‘ammini- 
strativo all’altezza di ‘tempi gotanto'difficili, 

ed omogeneo nel tempo : stesso ai loro princi. 
pil, dobbiamo credere ‘che i mezzi d'opposi- 
zione sono, da per se stessi, altrettanto deboli, 
a ‘(combattere il governo attuale, quanto in-) 
sufficienti per ‘impossessarsi della direzione! 
| degli affari e spingere il paese in alcuna delle’ 
Vie cffe riputiamo gli.g Sarebbero egualmente 
fetali. i 


Dietro:Te: quali o i noi ‘augu: 
riamo Done dell’ avviamento, in )6ho sì è sii 


E; 
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. ' vantagi 


sarii . perduto, — Abbiati più d'una volta. 
osservato come. si LTS Her 
certe questioni alla pubblic: 

come mancasse il preventivo ; sto liga: 

i binetto su certe proposte ; come non si ‘issag: 

giasse bastantemente la pubblica; opinione, 
prima di recare innanzi le leggi: ‘come. nè 
si tenesse bastante conto della. maggioranza. 
sostenitrice: del governo, nè si dirigesse con 
quella fermezza e ‘con quei riguardi “ad un 
tempo che le dovevano crescere efficacia 
nell’operare il bene della nazione. Una più 

‘larga esperienza . della vita. costituzionale 
deve portare rimedio a questi inconvenienti; 

raccomandiamone però il riflesso e la cura'al 
governo del Re ed ai molti suoi amici. Colla 
fermezza nei suoi propositi, con una opero- 
sità continua, con. una severa applicazione 

delle leggi, con una meditata energia in 
tutti 1 suoi atti, egli-può trarre in ‘porto dopo 
tante: procelle la nave dello: Stato, ‘ed averla 
preparata alle eventualità future, SUSA 

siano per essere. 


CARLO ALFIERI. 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 marzo. 

INR ‘ Presidenza del cav. Pinetti. 


‘So unAniò. — Squiltinio per la nomina delle com- 
“missioni per la biblioteca e per le casse di ri- 
sparmio. — Interpellanze Ferraciu. — Inter- 
pellanze e proposte Pescatore. — Interpellanze 
Angius. — Discussione del progetto di legge 
sulle pensioni di riposo agli impiegati civili. 
La seduta è aperta alle 4 3j4. 

Si:dà. lettura del processo verbale e del sunto di 
petizioni. 

l.signori Sulis e Gallina prestano il giurameuto 
come deputati. 

. Presidente. Si. farà ‘l'appello nominale; invito i 
signori deputati a deporre ciascuno,secondo il loro 
torno i biglietti nei quali si. trovino: inscritte Je 
persone, le quali debbono fat parte della commis- 
sione per la.hiblioteca,'e per quella delle casse di 
deposito e'di risparmio. 

Dopo quesl’operazione si estraggono a asorte inomi 
degli scrutatori e risultano i signori: 

Robecchi, Polto, Avigdor, Asproni, Viora. 

Presidente. Ieri la. ‘deputazione incaricata dalla 
Camera a presentare l'indirizzo jin risposta al di- 
scorso della corona adempì al suo mandato. S. M. 
si degnò confermare le stesse idee che già manife- 
stava nel suo discorso. Nella stessa occasione offri- 
rono pure i loro omaggi ricorrendo il'giormosnata- 
lizio'di S.-M. e del principe di Piemon ì 

Ferraciu. Prego la Camera a me un 
giorno "in cui pussa interpellgre il mimsi 0 dell’in- i 
terno sugli ultimi avvenimenti di Sardegna. 

Presidente. Se il sig. ministro non ha da op- 
porre nulla in contrario. proporrò che la Camera 
stabilisca che queste interpellanze abbiano luogo 
immediatamente dopo la discussione della 0 che 
è posta all'ordine del giorno. 

Valerio. Prima che la Camera prenda | una deli. 


i berazione io propongo che il ministero abbia a 


presentare una relazione di quegli avvenimenti,onde 
i deputati della nazione sieno in grado di decidere 
con. conoscenza di causa se il governo nei provve. 
dimenti presi si sia attenuto alle regole che sono 
prescritte dall’equità e dalla giustizia. 

Michellini. Appoggia la proposta Valerio. 

Presidenie. lo credo che questa proposta non 
possa aver luogo attualmente, perchè non si sa-an- 
cora se: le. spiegazioni ‘che. il ministero sarà per 
dare verbalmente sieno tali da tranquillare. gli 
animi della Camera intorno al merito delle delibe- 
razioni ministeriali. Ove fosse. altrimenti allora si 
prescriverà al ministero di presentare tutti gli atti 
che si crederanno necessari per chiarire la verità. 

“Ministro dell'interno. Io sono pronto a dare alla 
Camera tutte quelle spiegazioni, le quali saranno 
necessarie ad accertarla, che il governo ha agito 
nelle sue deliberazioni conformemente a giustizia. 
Non credo però di poter soddisfare alla domanda 
dell'onorevole Valerio, perché essa implicherebbe 
la conseguenza di entrare in minuti particolari su 
quei fatti, e di giudicare la condotta di alcuni indi- 
vidui. Ora il governo non pensa poter ciò fare 





dacchè sentenzierebbe politicamente persone le farsi, secondo le nostre leggi, che per ragioni di 


PERSE RE EEE DETUETIN ADCIPTNT TTIND 


quali sono sottoposte attualmente. all'azione giudi- pubblico interesse e mediante indennità. Ora chi 
ziaria; e dovrebbe porre come inconcussi fatti i | darebbe questa indennità? Il comune? Lo Stato? lo 
quali sono suscettivi di essere corretti, modificati, . credo che l'onorevole Pescatore non “vorrebbe in 
ed anche pienamente riconosciuti falsi. ‘Appena | modo alcuno accollare queste spese allo Stato. 


seppi gli avvenimenti di Sardegna convocai per due 


LE ‘dra per pregare la Camera a non volermi. 


volte i deputati e senatori sardi sottoponendo loro ; interpellare sopra tutti gli atti degli intendenti, i 
tutti i documenti che avea e avvisandoli dei rimedi quali possono tenersi a segno dai particolari, aven- 
che il governo voleva porre in opera per. frenare | do la legge aperto loro la via. per quelle riparazioni 


può assicurare la Camera che i suoi provvedimenti ! cessarie. 


quello scompiglio. Questo procedere del governo : che nelle circostanze dei casì “A essere ne- 


non hanno potuto essere che leali. 

Valerio. Dice di non volere una ‘relazione del | 
ministero, ma quelle relazioni le quali hanno ser- 
vito idi norma alle, deliberazioni. del governo. 

Sulis. Gli avvenimenti di Sassari hanno com; 
mossa la pubblica opinione, ed. il governo fece uso 
di modi strani e per ogni rispetto sconvenienti. Lo 

perciò. mi unisco all’onorevole Valerio per chie- 
dute questi documenti. E dacchè il sig. ministro 
dice. di averli sottoposti ai signori senatori e de- 
putati sardi, non avrà difficoltà spero di Netepatti 
pure ;alla Camera. 

Ministro dell'interno. Prego la Camera ad 0s- 
servare la differenza che eorre tra il presentare 
un documento confidenzialmente, e deporlo alla Ca- 
mera potendo. di poi éssere pubblicati sulla Gaz- 
setta Piemontese. 

lis. Io per ora desisto dalla proposta, che 
ione on saranno safficienti lelep: 
el sig. ministro. 
Pescatore. Ho in'animo’di proporre cinque’ 0 


i 


sei inchieste. Esse; iperò riflettono ‘alcuni’ministri; 


che non veggo presenti; periora mi limiterò di a- 
verle.annunziate. 


Ministro delle finanze. Prego l'onorevole Pe-. 


scatore a dichiarare ‘su quali punti verseranno 
queste inchieste, perchè possiamo farne consape- 
voli i ‘mostri: colleghi. 

‘Pescatore. Priiieramente: sulla: tassa giudizia- 
Tia, la.quale essendo,strettamente connessa coll’or- 
dinamento della procedura giudiziaria deve recare 
a questa delle modificazioni. 

Sulla tassa mobiliare e personale di cui fu. già 
presentato un progetto dall'attuale signor ministro 
delle'finanze, emendato da una commissione della 
Camera: Ì $ 

Spero che la Camera non. vorrà mostrarsi incon- 
seguente al punto. di abbandonare il suo progetto. 

Mostrerò ora alcuni inconvenienti che ridonda- 
«no dagli inferim ministeriali. 


‘Quando il signor Galvagno era provvisoriamente 


ministro di grazia ‘e giustizia presentò un progetto 

quale fu ritirato dal sto: successore appena: fu 
assunto al.potere. Lo ritirò, dicendo che, voleva 
presentare un progetto di ordinamento giudizia- 


rio. Oggi al signor Deforesta è succeduto il signor | 
‘gazioni datemi, e son. contento di non essermi in- 


Galvagno. Cosa pensa egli di fare? 

Il sig. Gialvagnò ‘quando era ministro dell'interno 
presentò alcuni progetti di legge perla riforma co- 
munale e provinciale. Io ho alcuni dati per crede- 
re che il suo successore non conserverà questi 


non mi riprometto altro progetto su questa mate- 


ria) non si potrebbe proporre un articolo il quale 


estendesse un>po’:più ai comuni quella libertà, 
verso la quale dice il ministero di volersi dirigere? 


Il copsiglio della guardia nazionale di San Gior- 


gio propose al consiglio comunale ùn bilancio. sil 


quale per essere eccessivo fu da questi respinto, Il 
simile fece l’intendente. Modificato il bilancio, il 
consiglio della guardia nazionale. non sottopose 
più il bilancioal consiglio comunale, ma all’inten- 

< dente, il quale lo approvò è lo inviò al consiglio 
comunale perchè imitasse il suo esempio. Il con- 
siglio ‘comunale vi si oppose. Il ‘maggiore della 
guardia nazionale, che è pure consigliere, fece una 
relazione a. suo ‘modo all’intendente, mella ‘quale 
diceva esservi stato un suo collega il quale in con- 
siglio:gli usò parole poco ùrhane. ‘Peròiò l’inten- 
dente; senza ‘ricercare altro, scrisse ‘un decreto di 
ammonizione ‘contro il consigliere. 

Lungo lo stradale che'conduce da Ivrea a. Caluso 
si! fece un’muro di riparo. L'intenderite di ‘propria 
sua autorità fulminò una sentenza con Ja quale ha 
violato ogni principio di garanzia legale della pro- 
prietà. 

Finalmente, se il governo intende imporre nuo- 
ve tasse sui contribuenti, è bene che sciolga; i. par- 
ticolari da tutte quelle annualità, la di cui origine 
siricava dal diritto feudile. Spero che il ministero 
vorrà studiare accuratamente. quest'altima Rane 
delle mie richieste e provvedervi. 

Ministro dell'interno. Jan quanto alla parte che 
sì riferisce. al. mio dicastero risponderò inconta- 
nente. lo ;non credo necessario per; ora produrre 
alcun articolo intorno alle attribuzioni che si de- 

‘ vono lasciare, ai comuni, e quelle che spettar deb- 
bono all’intendente. (E credo , che se vi è qualche 
modificazione a fare essa si debba rimettere ad 
una legge generale. 

Gli eccessi che {ha hotati contro gl’intendenti, 
secondo me non; debbono recarsi alla” Camera , 
perchè ogni qualvolta un individuo si crede leso 
ne’ suoi diritti ha aperta la via perchè giustizia gli 
sia fatta. Non credo poi che l’intendenie sotto la 
cui giurisdizione cade il comune di San Giorgio 
abbia emesso quel decreto di biasimo contro un 
consigliere senza aver prima raccolte quelle infor- 
mazioni dalle quali nasceva una morale convinzione 
che le parole poco convenienti che si incrimina- 
vano fossero pronunziate. 

Per la quistione ‘del muro vi è stata una sen- 
tenza; nè il ministero può cassarla senza invadere 
le attribuzioni alle quali è affatto estraneo. 

Propone finalmente l'onorevole Pescatore che si 
aboliscano perlegge tutti quei ‘diritti, i quali hanno 
la loro origine primitiva nel feudalismo. L’onor. 
preopinante non ignora quali siano i principii sui 
quali si è basata la nostra giurisprudenza. Essa 
non ha considerato queste annualità come un 'ef- 
fetto del diritto feudale, ma come una conseguenza 
del contratto stipulato fra due parti. E perciò non 
confuse questi effetti con quelli provenienti diret 
tamente dalla feudalità: 

Ma vi ha di più. Su queste annualità altre con- 
trattazioni si suno fatte, Gli interessi di più fami- 
glie innocenti verrebbero ad essere quindi colpiti. 
E vi sarebbe spogliazione inoltre, la quale non può 


colare dell’intendente gederale 


id’uomini periti ‘nell'arte; 


Pescatore. L'onorevole sigh Mistro ha "astio 
rispondere isopra alcuni fatti; sul‘ più ‘importante 
però ha quasi assolutamente tacciuto, inlendo par- 
fare del fatto del muro, Spero perciò che vorrà ri- 
spor:dere allorchè si faranno le interpellanze. 

Ministro dell'interno. Mi perdoni l'onorevole 
Peseatore, ma'io credo di avere abbastanza risposto 
quando ho detto;che si erasesaurita;per quella qui. 
stione tutta la aprareala giudiziaria. competente in 
tale materia. mi 

Chiarle prende a vòler confutare alcune parole 
del ministro ; richiamato; all'ordine della discussio- 
ne dal ‘presidente gli è tolta la parola. La Camera 
conferma con'un voto operato dal presidente della 
Camera... s 

Angius.lo ero determinato di muovere interpel- 
lanze al sig. ministro def lavori pubblici sulla cir- 
Cagliari, di cui 
1 ministro ne divise la responsa ilità facendola inse- 
rire nella Gazzetta Piemontese, come: pure sulle 
pratiche tenutesi per le.opere' da farsi onde ren:; 
dere sicuro il porto di Bosa in Sardegna, — Mi 
mancano pel momento alcuni documenti per ap- 

oggiare la prima delle mie interpellanze, e perciò. 
mi restringo alla seconda. È noto che il vento del 
libeccio domina quel.seno in modo che l'ancoraggio 
dei legni che vi approdano è mal sicuro, e;incaso 
di traversìa i padroni -coll’equipaggio debbono ab- 
bandonare i° loro legni e attendere ansiosi l'esito 
delle tempeste, la qual cosa'pregiudica gravemente 
le speculazioni dei negozianti d'olii e vini che'‘ab- 
bondano in quella: provincia. Si. sono fatti «yarii 
progetti .e si attende l’esito degli studii già iniziati 
dalle commissioni, Invito il sig. ministro a manife- 
stare Je sue intenzioni sui lavori che potranno rén- 
dere sicuro il porto di Bosa: 

Ministro. dei lavori pubblici. ‘ll giorno tre del 


‘corrente mese, antecedentemente, alle ,annunciate | 


interpellanze dell'onorevole Angius si sono presen- 
tati i lavori dalla'commissione incaricata, composta 
i quali:presero in pro-' 
fonda considerazione la. sicurezza di quel porto; e 


ila spesa da potersi sopportare. Quindi si farà opera 
‘di metterli in'esecuzione, ‘e soddisfare gl’interessi 


di quella provincia. 
Angius. Ringrazio il signor ministro delle spie- 


gannato sulle buone intenzioni del ministero-a van- 
taggio di quella popolazione. | 
Presidente. É aperta la discussione sulla legge 


idelle pensioniidi riposo agli ‘impiegati’civili. 
progetti. Ma intanto: (dacchè ‘per questa sessione {| 


Despine legge un lungo discorso per dimostrare 


che il progetto sulle pensioni civili .è,. ammessibile 
‘in massima, ma che non trova logica la disposi- 


zione che riguarda |’ epoca alla quale ‘possono 
avere effetto le pensioni; e meno conforme poi a 
giustizia quella disposizione che riguarda gli anni 
di servizio. 

Sappa. Osserva che la commissione volendo com: 
putare coll’articolo & l’età.d’anni 22 per tempo utile 
alla prestazione del servizio, e coll’articolo 44 il 
tempo in cui l'impiegato cessa dal servizio e quello 
in cui è riammesso, e degli‘ anni 10 di servizio, ha 
preveduto-a tuttii casi possibili e risposto alle ob- 
biezioni. 

Menabrea. Non vega o.ben definito coll’articolo. 
primo lo stato degl’impiegati civili, poichè il detto | 
articolo considera come impiegati civili per l’effetto 
della presente legge tutti ‘coloro che godono d'uno 
stipendio a carico dello Stato e non trovansi icon. 
templati. nelle leggi relative alle pensioni dei mili-. 
tari di terra e di mare; ora si deyono non solo 
considerare quelli a carico dello Stato, ma tutti 
quelli che fanno parte dei quadri generali delle 


amministrazioni. | 


L'articolo 45 toglie ogni dirittoal conseguimento 
della. pensione. agl’'impiegati colpiti di condamna a 
pena criminale o di destituzione, 

L'oratore dopo aver lungamente parlato sugli ac-.| 
cennati due articoli, fa un confronto: colle pensioni 
assegnate colla legge del 1835 e quelle che verranno 
determinate dalla presente legge, e camchiude es- 
sere questa più generosa per gl'impiegati superiori | 
e.più sfavorevole per gl'impiegati inferidri che hon | 
era la prima. 

Ministro dell'istruzione pubblica, lu via d'e- | 
merdamento mi riserbo nella discussione degli ar- 
ticoli d’introdurre una disposizione che rigaarda il | 
corpo dei maestri insegnanti. 

Sappa. Sostiene che d'articolo 41 della legge” 
definisce ‘con esattezza gli (impiegati. che pos- 
sono godere le. pensioni; che la presente. legge, 
siccome destinata a regolare gli effetti delle pen. 
sioni, non deve riguardare Ja natura delle desti; 
tuzioni; da ultimo dice inesatta l'osservazione del: 


Î 
| 
| 
} 


‘deputato Menabrea relativamente al confronto del 


la legge ‘del (1835 con la presente legge, e che 
questa sia sfavorevole, agl' impiegati subalterni, 
mentre si è computato il quarantesimo, e il'ses- | 
santesimo di meno, in modo che sono più favoriti 
i subalterni. 

Cavallini: I signori deputati:che hanno preso la | 
parola sinora convengono nella massima generale; 
delle pensioni, ma hanno fatto delle osservazioni 
che potrebbero introdursi per emendamento agli; 
articoli di legge, quindi si può procedere alla 
chiusura della discussione senerale. 

Tosti combatte da‘massima generale delle pen-. 
sioni come nociva all'economia, allo Stato, agl'im- | 
piegati stessi. 

Ministro delle finanze. L'onorevole Josti ha | 
creduto combattere il sistema delle pensioni co.’ 
me contrario all'economia , allo Stato, ed agli im- 
piegati stessi ; ed'io lo-:trova conforme: agli inte- 
ressi economici, a quelli dello Stato e) degli: im- 
piegati. L'oratore parla della previdenza, delle ri- 
tenenze, della: natura delle casse di risparmio,‘ 





di sofa 


(buaale ‘di. prima cognizione d'Alba, 


(presso quello d'Alba. 


o 


necessità dell ‘pensioni in nassima. 


ininisirazioni, e Podio on i avvocato fiscale BI o iribubale di prima cogni- 


zione di Alessandria, giudice in quello di Vo 


Menabrea insiste sul quadro comparativo per! ghera. 


la differenza tra Ja legge del 1835 e la presente. 

Jostî. Parla sulle ritenenze. 

Cavallini. L'articolo 4 accorda un’ifidennità ove 
l'impiegato non ha gli anni di servizio per otte- 
nere la pensione, — 

Manistro delle finanze. Credo che non si. ri- 
spose dal relatore nel senso politico a cui c' invita. 


il deputato Josti. Egli dice che il © governo non” 


deve contrarre obbligo cogl'impiegati, ma sino:a‘che 
l'amministrazione governativa è quella. che esiste 
non può farsi diversamente; L'America non con, 


.trae alcun obbligo cogl'impiegati, ma presso noi 


un'tal sistema produrrebbe gravissimi inconve. 
nienti. È eminentemente utile presso noi non dar 


luogo al capricciò, e:seguire) il sistema ‘delle: pen- 


sioni, 

Valerio. Chieggo che il deputato OA de- 
positi il parallelo ‘tra il biglietto «del 1835 e la pre- 
sefite legge onde-la Camera! s" impossessi dei cal- 
coli da lui ‘enunciati, 

Presidente. Ecco il risultato. dello scrutinio. 

Per la commissione alla. biblioceca ebbero .la 
maggioranza relativa Pallieri, Berti, Mellana. 

Per Ja commissione della cassa di prestiti e de: 
positi Brignone, Malan. Ma; 

A.domani, a domani. ; bo 

Tia seduta è levata alle are 5 1a. 

‘Ordine del giorno della\tornata di domani. 


Seguito della discussione sulla legge per Je pen-, 
sioni di riposo. agl'impiegati pani; 


NOTIZIE DIVERSE. 
Hioio 
ITALIA. 

Tormo. —. La Gazz. Piemontese ha nella 
parte officiale. 

S. M., in udienza delli / corrente marzo, ha fatto 
le seguenti disposizioni 

Bainotti avv. Tommaso, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Torino, presidente di’ quello 
d'Alba. 

Gibellini avv. Gaetano,| giudice applicato all’uf- 
fizio d'istruzione nel tribunale di prima cognizione 


‘di Torino, applicato STR sezione correzionale nello 


stesso tribunale. 

Imberti avv. Giacinto, avv. fiscale  presso.il tri: 
giudice. ‘in 
quello di Torino, sorio o all’uffizio d'istruzione. 

Simcom avv. Giacinto! giudice di terza classe nel 
tribunale di pritaa Ri 

Sciolla avv. Giuseppe, sostituito avvocato Basile 
‘pressovil, tribunale dip ima cognizione: di Torino, 
‘giudice di terza classe n Ilo stesso tribunale. 

Lavinti avv. Amedeo, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Cuneo, sostituito 
avv. fiscale presso quelld di Torino. 

Ambrosid ‘avv. Edoardo, sostituito avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Cuneo, 


{giudicemello stesso tribunale. 


Delitala-Bajl cav. Vittorio, sostituito avv. Mic 
di seconda classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Vercelli, giudice in quello di Susa. 

Bertolino ‘avv. Carlo, sostituito avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione d'Ivrea, sostituito 
di seconda classe presso lo stesso tribunale. 

Cavallo avvocato Oltavio, sostituito avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Mon- 
dovì, sostituito di seconda classe presso lo stesso 
tribunale. 

Chiri avv. Giovanni, sostituito ‘avv. fiscale: di 
quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 
d'Ivrea, sostituito di (terza classe presso lo stesso 
tribunale: X 

Peracca avv. Giacinto, sostituito ‘avv. fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 
d'Asti, sostituito di terza classe presso lo stesso tri- 
bunale. È 

Rula avv. Lorenzo, giudice aggiunto straordinà- 
riv nel tribunale di prima cognizione di Mondovì, 
sostituito avv. fiscale di quarta;classe presso quello 
di Cuneo. 

Calvi conte Lazzaro, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Torino, sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe’ presso Quello di 
Vercelli. È 

Pittarelli avv. Domenico, volontario. nell’uffizio 
dell'avvocato generale presso il magistrato d'ap- 
pello di Turino, giudice aggiunto rel tribunale di 
| prima cognizione della ‘stessa città. 

Lanino avv. Giusto, giudice istruttore di secon. 


! da elasse nel tribunale di prima cognizione di Vi- 


gevano, vice-presidente'di quello.di Novara, 
Raineri avv. Luigi, giudice istruttore di seconda 
classe nel tribunale di' prima cognizione di Pal- 
lanza, 
di Vigetanor 
Cattaneo nobile avv. Marziano, giudice istruttore 


i mel tribunale di prima cognizione di Casale ; giu» 


dice istruttore di seconda (classe nello stesso tri. 
bunale. 3 

Torre avv. Giovanni, giudice istrattore di quarta 
classe nel tribunale di prima; cognizione di Ales 
sandria,. giudice istruttore di terza classe nello 
stesso tribunale. 


Marangoni avv. Carlo, giudice istruttore nel tri- 


ne di Susa, avv. fiscale 


giudice istruttore di egual VISRRE in quello’ 


‘ bunale di prima cognizione ‘di Varallo , avvocato! 
| fiscale presso quello di Pallanza. 


Campastri avv. Giuseppe, giudice di terza classe) 


nel tribunate di prima cognizione di Voghera, giu- 


! dice istruttore in quello di Varallo. 


Lunghi avv. Giuseppe Nicola, giudice nel tribu- 


‘istruttore in: quello di Pallanza. 
Sacchi avv. Pietro, giudite di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Casale; giudice di 


‘ egual classe in-quello di Vigevano. 


Pugno avv. Giovanni, giudice di quarta classe 
nel tribunale: di prima coguizione di Casale, giu- 
dice-di terza classe nello ‘stésso tribunale. 


‘ male di prima ‘cognizione di Vigevano, giudice: 


‘sovrannumerario; nel tribunale. di 


Chiodi avy. Lorenzo, ‘sostituito avvocato “ioogle 
presso il'tribumale di prima cognizione di Alessan- 
dria, giudice di quarta classe in quello di Casale. 


Massa avv. Teonesto, sostituito “avvocato fiscale | 
di. oltraggi- ai: «pubblici costui: e w 


presso il tribunale di prima cognizione di Casale, 
sostituito di seconda classe presso lo stesso tribu- 
nale. 

Rosari avv. Giambattista , sostituito’ avvocato fi- 
scale presso il tribunale di prima. cognizione di 
Casale, sostituito di seconda ‘classe presso lo stesso 


tribunale; 
Morena avv. Carlo, sostituito avvocato fiscale 


presso il tribunale di prima cognizione di Voghera, 


sostituito di i presso lo stesso tribu 
nale. 


Forni avv. Emilio, sostituito bavoniio fiscale, 
presso il;tribunale di printa cognizione ‘di Agequi, 
sostituito; «li quarta classe presso quello di Aless 
sandria. gi 

Bruno ‘avvocato Romolo, giudice del manda-; 
mento di ‘Pontestura, sostiuiito avvocato! fiscale 
di quarta ‘classe. presso il tribunale Hi elrioa co: 
gnizione di Alessandria. 

«Leone avv. Carlo, giudice aggiunto al tribu: 
nale di prima cognizione di Vigevano, sostituito 


‘avvocato fiscale presso il niedésimò | tribunale. 


*Mellana avvocato  Defendente , “giudice del'ittan.* 
daniento' di Mombello, giudice’ aggiunto nel tri 
bunale di prima ‘cognizione di Vigevano. 

Garlanda avvocato Giovanni, giudice -del man- | 
damento di Garbagna, giudice aggiunto nel tri. 
bunale di prima cognizione di Domodossola, 

Navazzotti avvocato Giovanni , giudice di San 
Martino Siccomario, ‘giudice di quello dii MPomdeti 
stura, 

Borio avvocato Felice Albano, giudice, del man: 
damento di Mollare, giudice di quello di San Mar: 
tino Siccomario. 

Bava avvocato ‘Giuseppe ; volontario: nell’'uffizio 
fiscale generale ‘presso il: magistrato d'appello di 
Casale, giudice del mandamento di Mombello. 

Servetti avvocato Vincenzo , volontario nell’ uf- 
fizio fiscale generale presso il raagistrato d'ap- 
pello di Casale, giudice del mandamento. di Gar- 
bagna. 

Vignolo:avvocato Paolo, giudice istruttore pres: 
so il tribunale di prima cognizione di Tortona, 
giudice di seconda classe nello stesso, tribunale. 

Bormioli avvocato Pietro, giudice nel tribunale 
di prima cognizione di Casale, giudice ‘istruttore 
in quello di Tortona. 

Brunati avv. Ugo, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Vigevano, giudice 
di terza classe nello stesso tribunale. 


Cotta-Ramusino avv. Casimiro, giudice di quarta | 


ciasse nel tribunale di prima! cognizione di Vige- 
vano, giudice di egual classe in ns di No- 
vara. 

Raffaldi avvocato Giovanni gi vare di ma 


‘classe nel tribunale di prima cognizione di Tor- 


tona, giudice di egual classe in. quello di Vi. 


igevano. 


Morini avvocato Michele , sostituito avvocato fi- 
scale presso il ‘tribunale di ‘prima cognizione di 
Novara , giudice di quarta classe. in quello di 
Casale. 


' Pedevilla avvocato Giuseppe, sostituito avvo- 
cato fiscale di terza classe presso il tribunale di 


prima cognizione di Pallanza, sostituito di se- 
conda classe presso lo stesso tribunale. 
Zanzola avvocato Camillo, sostituito ‘avvocato 


‘fiscale di quarta classe presso il tribunale. di 


prima cognizione di Novara ,. sostituito di iterza 
classe presso lo stesso tribunale. 


Deguidi avvocato Enrico ,- giudice aggiunto nel 


‘tribunale di prima cognizione di Acqui + sostituito 


avvocato fiscale di quarta classe presso lo stesso 
tribunale. 

Sismonidi avvocato Giusepipé; giudice “aggiunto 
prima cogni- 
zione; di Voghera, giudice aggiunto in quello di 
Acqui. 

Colonetti avvocato Pietro, volontario nell’ufficio 
fiscale generale presso. il ‘magistrato d'appello. di 
Casale, giudice sggiunto sovrannumerario nel tri- 
bunale di prima cognizione di Voghera. 

Deamicis avvocato Giovanni, vice-giudice del 
mandamento di Casale, giudice di quello di 
Mollare. 

Atigellotti avv. Giuseppe, sostituito ‘avv. fiscale 
di quarta.classe presso îl tribunale di prima cogni- 
zione di Vigevano, sostituito di terza classe presso 
quello di Novara. 

Grugni avvocato Angelo, giudice del manda- 
mento di Castelnuovo-Scrivia; ammesso a riposo 
sulla sua domanda. i 

— A norma della: tegge 27 giugno 1850, S. M., 
con determinazioni delli 10 marzo 1852, 
Visto di pensione i seguenti: ia 

Morando Teresa, vedova del fu Couvin Giovanni, 
già invalido giubilate. 

Pavariai Giovanni, padre del fa Carlo, già soldato 
nell'A{. reggimento fanteria. 

Valenziano Teresa, madre del lu Corso Francesco, 
già soldato-in Nizza cavalleria. 

Maffei Giuseppe, padre del fu Vincenzo, 
dato nel 3 reggimento di fanteria. 


Ajres. Ignazio, padre del fu Giuseppe, già sol- ; 


dato nel 3 id. 


Bajma Gio. Batt., padre del fu Guglielmo, già 


soldato nel 14 id. af 


è 
+ 


Ciawisenì, 14 marzo, — Il Courrier des Alpes, 


{ dopo aver ‘detto ‘in ‘mu’ articolo che il; governo 


colle muove imposte'vuole dissanguare la Sa- 
voia per ingrassare il Piemonte, nello ‘stesso 
numero, annuncia che-la! città di Vercelli, per 
mani del marchese d’Aix, ha fatto pervenire 


| agli ineendiati di Yenneda somma di ll. 105,70 


Santini avv. Gaudenzio, giudice di quartavelasse | 
nel tribunale di prima cognizione di Novara; giu-. 


dice di terza classe nello stesso tribunale. 
Accusani barone avv. Ermenegildo, sostituito 


1 


e la guardia nazionale di Genoa ha dote 
essa pure la somma di Il. 722, 01, prodotto 
della sottoscrizione aperta per lo solo scopo, 


— Il signor Mathieu (de la Drome), ex-rap- ; 


ha prov- | 


già sol 


presentante del. p 


| Giambert..- 


‘“— 11 9 corrente è comparso sui 


polizia. correzionale il signor Blanc, parror 
‘comune di La Table, dietro istanza dell 


ministrazione. comunale, sotto. la: pr 


Lav Fable.i Dig 

L inialsto: fu agito dal tribunale 
trovò! le ‘prove? alibasizrizà fondate. 

1 » (Giornali di Savoia 

Dedo. —' Nelle! cose di’ ‘quella 
ciavla Stella»del. 13 corrente riferisce: 

« Abbiamò notizia delle offerte fatte” 
alcuni comuni, i quali concorrono.nelle $ 
viste ed interessi della deliberazione pr 
questo municipio per la via ferrata , e 
riepilogando È 
Pinerolo 
Abbadia 
Bibiana 
Bricherasio. 
Buriasco 
Cantalupa 
Cavour 
"Caimiana 
‘Fenestrelle 
Fenile' 
‘Frossasco 
Garzigliana 
Luserna 
Lusernetta: 500 Si 
Massello ; 1750 Totale 

Oltredichè quasi ‘tutti. i comuni int 
fra Torino e Pinerolo hanno gratuiti i 
offerto il terreno per cui dovesse pas 
‘strada mein cui fosse a costruirsi u 
zione. 

Le offerte subordinate a maggiore o min 
‘distanza sono, salve tre eccezioni, "tutte cò: 
‘tuite ‘in doni: 
| Castagnole | 
Lombriasco 
‘Osasio 
‘Pancalieri 
Scalenghe 10,000 
Vigone. 100,000. 
| Villafranca Delo 
Virle 7 15,000" 


Totale 236; 000 72 3000. 

Ci si dice che; il consiglio colmato di] 
rino abbia deliberato di concorrere per 
(lire in azioni. 

— Domenica sera nel nostro teatro 


+18) 


900, 000: Oliva 
8,000° Osasco 
6,000. Pinasca 
6,000. Porte 
5,000. Praly 
‘2,500 Pragellato 
25,000 Salza. 
vene 40,000 SL Germano 
2,000 S. Giovanni 
1,000 S. ‘Pietro 
‘6,000 . S. Secondo ' 
"10,000 V illar-Perosa 
se Usseaux 


15,000 
‘10,000 
6,000 
30,000 


suna rappresentazione data da alcun 
izine a favore dell’ asilo infantile 
città. ; 

Nella ‘scorsa ‘settimana si è fatta la 
buzione dei premii ‘alle ‘alunne delle most 
scuole comunali. 

I nomi delle premiate sono:.. 

Prima sezione. 


«Seconda sezione, en 
13; ‘Raymondi Sofia. — 2° Bernardi Ti re 
Terza, sezii one. 
1° Perri Lucia. A Passatore | 
È stato posto sotto processo | 
in cattere il parroco della Perosa, D. Gamnios 
sotto la grave imputazione di oltrag 
nunziati dal pulpito contro il Re e lo Stat 
e. di ‘eccitamento alla: ribellione | de? 
della guardia nazionale di quel comune 
PRATI RISSA 

Trieste. — Fu pubblicata il 10 mat 
seguente risoluzione sovrana : 

« In seguito alla mia risoluzione del 9 
braio anno corrente, ed in riflesso alle cire 
‘stanze speciali della. popolazione di Trie 
trovo di ordinare che. la. leva militare pei 
mio esercito. per questa città. ‘e suo territ 
abbia a ‘cominciare appena ‘coll’anno mi 
ottocento’ e cinquantotto , per cuì restano | 
bere dalla coscrizione militare le sei clas 
età prossime chiamate alla leva militare 

“« Trieste, il 10 marzo 1852. 
Francesco GiuserPE Me. p. 


Roma, 10 marzo. -- Ieri sera giunse'a R 
fha S. E. rev.ma il sig. cardinale Matthie 
arcivescovo idi Besancon, . (Giorn. di Rom 

— Giovedì 14 del corrente nella  chies 
S. Agata, alla Suburra , officiata dagli ‘irla 
desi, verranno celebrate solenni esequie. 
la chiara memoria di monsignor Daniele Mi 
ray, arcivescovo di Dublino, la di cuì mo 
avvenne ‘il giorno 26 SOTA de 
— Stato indicativo di condanne pronunci 

in Roma dai consigli<di ‘guerra della di 

‘sione francese nel mese di febbraio. 

[Pro ‘consienio. ‘— Enea Cameracanna, ‘d’Alat 
condannato li:17 febbraio a cioque giorni di p 
(gione, ed a; 16 franchi di multa per delazione 
‘armi proibite ; È 

Francesco Tozzi, di Roma, condannato il 
febbraiv ‘a cinque giorhi di cArcerè, éd ‘a 15 
di multa per delazione d'armi ; DIR 


Gasparo Medori, di-Roma, cotchiere, condanna 


to.il 26 febbraio. a tre mesi di carcere per furto. 
un mantello al caporale Nouronval del 36. di lin 
SecoNDO consiGLio. — Vincenzo Emanueli, it 
no, condannato li 5 felibrato a due ‘anni di ‘pr 
nei; ‘ed a' 16 franchi ‘di multa ‘per ‘ritenzion 
armi ; i 
Antonio Leombruni, litaliano, i I 
i febbraio a cinque giorni di carcere. ‘ed a 15 
di multa per ritenzione d'armi; 





e 20,000 in azioni 


dal 


C_.O O *DRNR LL 


, condannato li 18 febbraio a 

d a46/fr; di'malta per riten- 

s italiano, condannetò li 42-febbraio 
li ‘carcere, edi a 16 fr. di multa per 


î ritenzione d'armi; 
rmalo per decisione del consiglio di re- 
1 febbraio.) i 
;JAmmonini, italiano, condannato li 20 
fo a sei mesi di prigione, ed a fr. 6 di multa 
ilenzione d'armi; 
0 Gismondi, italiano, condannato il 28 feb- 


delazione d'armi proibite. 


ESTERO. 

STATI UNITI. — Riportiamo dal Courrier 
des États Unis del 25 febbraio» quantb;segue: 
« Un progetto che «era già stato discatss dalla 
stampa degli Stati del sud è stato ora formal- 
mente. messo. in campo dalla. legislatura. del- 
l’Alabama. Noi. vogliamo «accennare alla ‘co 
zione di un canale che taglierebbe la Pe- 

sola di Florida € che risparmierebbe ai ba 
nti le difficoltà che presenta la naviga- 
Tlungo.la costa meridionale «degli. Stati 

Gli uomini dell’arte. hanno. assicurato 
uesto canale poteva esser fatto con poca 

pesa e che la lunghezza necessaria non sarà 
che di 70 a 73 miglia attraverso alla parte 


yoro sarebbero ;niente in: confronto dei bene: 
fic mensi che il commercio ne-rittarrebbe. 
‘resto il commercio non è solo ‘a. consi- 
rlo; le considerazioni politiche vi entrano 

è per molto, 


URCHIA: . In data di Zara 7 marzo : 
‘servatore Dalmato reca le ultime notizie 
a Bosnia già ‘note ai nostri lettori, ‘alle 
aggiunge: 
jon' queste notizie potrebbe avere rela- 
arrivo nel mese di febbraio p. p. nel 
) pretorile. di Knin in Dalmazia di cin- 
iosi greci, i quali con tre servi vi sì 
giati; nonchè la venuta di alquanta 
golare: ottomana nella borgata di 
e l'attivazione di alcune misure pre* 


rrispondente di Grab;. nel disarmo 
opolazione cristiana e nella carcerazione 


îtazzani più influenti e religiosi d’ambo 


ì, contermine villaggio di Grahovo è 


‘giunto un ufficiale della truppa. regolare ot- 
tomana, il quale dopo breve colloquio, con 
quel bar aktar, fece venire i capi ed i reli- 
giosi di Grahovo: il giorno. 28 febbraio l'af- 
iale riparti con essi per Livno assicurando 

| © che la loro venuta non aveva altro scopo:che 
quello di rilevare dalla loro bocca il numero 
dividui atti alle armi. 
corrispondente. di. Grab aggiunge inoltre 

ovo cattolico Barissic e il ‘vescovo 
rajevo sieno stati. ‘arrestati, Però 

a merita conferma. 


(TERRA. — Si legge nel Globe del- 


neeting di membri liberali ebbe luogo 
giorno in casa di lord John Russell. 
ria ha rappresentato la necessità di 
governo ‘a spiegarsi. immediata- 
quistione ‘della libertà del com- 

lice che la misura. proposta da 
Russell ‘non venne adottata senza 
endersi coi membri i più eminenti 
izione. Il nobile lord è stato rice- 
220 agli applausi, e la sola di- 
he siasi elevata versava sull’atilità 
are il governo-a spiegarsi sulla ri- 
pailamentare. Noi crediamo che si è 


partito liberale sulla conservazione della 
ertà del commercio. Noì pensiamo che il 
sig. Villiers inviterà lunedì prossimo il governo 
| a’spiegare la sua intenzione su questo ri. 
| guardo. dui 
À medi a sera ebbe luogo all’Hòtel de 
‘di Southampton un meeting pubblico nel 
«sono adottate parecchie risoluzioni 

contrarie alla convocazione della milizia, 
i = l fondi della lega contro la legge sui ce- 
| reali si eleyavano ieri, dice il Daily News, da 
i ia ‘48,000 lire sterline e probabilmente a 
i a sorpasseranio la somina di 50,000 

line (1,250,000). 
signor Henley, presidente del diparti- 
del commercio è stato rieletto, senza 
tone, rappresentante. della contea di 
lla Camera dei comuni, 


ovo lord luogotenente d’Irlanda, il 
’Eglington, ha fatto mercoledì il suo 

ingresso solenne a Dublino. FIA 
| == Scrivono da Londra all’ Indépendance 


1 
Belge si 
| Tempo fa io vi faceva travedere una nuova 


tombinazione politica ; la. cui improbabilità | 


lon era che apparente. Io vi diceva che sir 
limes Grabhamve gli altri antichi colleghi mi- 


isteriali. di. sir Roberto Peel pensavano. a. 


‘istituire un nuovo partito formato degli 


stessi ‘elementi ‘onde. si componeva la coali- 
zione passeggiera che ‘ha perinesso a &it Roi 
berto: Peel'!di far trionfare la sua grande ric 
forma ‘del 1846 e i psincipii del free trade, 
To ‘vi indicava come membri della futara com- 
binazione i whig liberali , distinti dai parenti 
e dai clienti delle grandi’ famiglie whigs g0- 
vernanti, i radicali, i dissidenti, i cattolici ir- 
landesi e i membri indipendenti che vogliono 
anzitutto un.governo, forte. Il. momento è 
venuto di attuare: questo pensiero e il primo 
passorè fatto per il suo, avyerainento. 
I grabamiti per mezzo del loro organo spe- 


s° SE ; ‘ciale , il Morning-Chroniecle , hanno aperta- 
a set mesi di prigione, ed .a 16 fr.;di malta fo ripudiato dI diritto che sì Rea lord 
. |John 
| dell'opposizione free tradista. ‘La rottura tra 

| sir James Graham e lord' John! Russell è or- 


‘Russell di continuare ad .essere il capo: 


mai completa, Il Chronicle accumula lecin- 
giurie all'indirizzo di quell'uomo di Stato, di 


|cui: respinge con disprezzo i tentativi intésì 
lad operare una fusione ‘fra'i whigs e gli amici 


politici di sir James Grabam. I grabamiti si 
credono quali successori di sir Roberto Peel, 
abbastanza forti per costituire ‘un ‘gabinetto 
tosto che ‘lord Derby abbandonerà il potere, 
e già stanno brigand yin questa. previsiorie, 
che credono. debba presto Javyeratsi ; |’ ap- 
poggio è l'alleanza. delta ‘Tega e del signor 
Cobden. l 

Il verolè che la debolezza ‘dei ‘whigs ‘ha 
tolto loro. da alcuni anni una gran parte 
della forza! ch’ essi trovavano nell’ opinione 
pubblica, mentre che; il prestigio che circon- 
da sir James Graham .e i suoi amici politici 
è grande , e ogni giorno si accresce , sopra 
tutto fra i partigiani del commercio e delle 
riforme politiche ‘chel il secolò e i bisogni 
della nazione reclamano. Il partito whig non 
sembra. disposto a' largire queste ultime’ se 


i 


non con mano: avara, mentre si ‘sl ‘che sir 
James ‘Graham si presenta coi principii i più 
radicalmente liberali, quali gli sono stati le- 
gati dal testamento» \politico di sir. Roberto 
Peel. Io ritornerò su questo ‘proposito. Sè sir 
James Graham e i ‘suoi amiti politici riescono 
a togliere la direzione al partito. liberale ; 
lord: Derby sì troverà in presenza di; ;un? op- 
posizione formidabile e, per i talenti e per le 


misure. popolari ch’ essa tiene in serbo per { 


combatterlo. 
—____——— 

SPAGNA. — Maprip, 4 marzo. — Scrivono 
all’Andépendance Belge : 

Il tentativo testè abortito a Valenza'pare che 
avesse dei rami in tutte le provincie di Spagna. 
Ecco alcuni ragguagli oltre quelli che già co- 
noscete, che vi mostreranno come il capo Sa- 
narau non era il capo principale della trama; 
Daflungo tempo la polizia:certava infrattuosa 
mente un certo personaggio ‘nativo ‘della Ca- 
talogna, avente il titolo di brigadiere , gue- 
rillero durante l’ultima guerra carlista, e che 


‘collo. scopo di raccoglier gente. percorreva. le 
‘pianure di Bugarra, Pedralba e Cheval. Egli 


era giunto ad associarsi alcune persone cre- 
dule, quando ‘un bel mattino degli agenti in- 
Viati /a perseguirlo manomisero lui e il suc 
equipaggio, consistente specialmente in istampe 
e in Jettere della più grande importanza. Col 
mezzo di queste pare siasi potuto sorprendere 
Sanarau e la maggior parte . de? suoi dipen- 
denti. Si farà credesi , 1’ istruzione del pro- 


| cesso; e allora vedrete il caso che devesi fare 


delle ‘denegazioni e proteste degli organi del 
partito ‘clericale i quali , come |’ Esperanza, 
gridano che è una calunnia, qual che sia l’e- 
videnza di un fatto. 

Secondo si può giudicare da certi prepara - 

tivi segreti, il partito carlista tenta un colpo. 
Ésso cerca cattivarsi le truppe della guarni- 
gione. La condizione del paese, che ora non 
presenta niente di nuovo non tarderà ad es- 
sere scossa. 
" Intanto si parla sempre ‘del viaggio delle 
persone cognite. I giornali, ben inteso, si tac- 
ciono sempre scrupolosamente intorno a que- 
ste frequenti emigrazioni, Suor Patrocinio va 
a chiudersi în un chiostro a Roma. È accom- 
pagnata dal suo fratello il gentiluomo del re 
Quiroga, destituito, che va a domiciliarsi nella 
città eterna. 

$. M. la regina passerà ‘alcuni giorni a 
Aranjuez. Il viaggio fu aggiornato ai 22. 


FAANCIA. — Pario1, 12 marzo. — Il Mo- 
niteur contiene parecchie nomine giudiziarie 
concernenti soprattutto le corti d’appello di 


Parigi e d’Algeri. La creazione recente d’una | 


quarta. Camera per la corte d’appello della 
Senna, e la rivocazione di parecchi consiglieri 
della corte d’Algeri, aveano reso necessario 
questo movimento. 1 

— Si ‘assicura. essere stato ‘deciso oggi in 
consiglio dei ministri, che sarebbe instituita 
una commissione incaricata di ‘statuire sulle 
domande in grazia e sui riclami delle famiglie, 
in proposito delle risoluzioni prese dalle com- 
missioni miste dei dipartimenti, sulle persone 
condannate alla trasportazione nelle colonne 
penitenziarie , all’internamento o alla sorve- 


| glianza dell’alta polizia. Questa. commissione 


‘è immediatamente entrata in funzioni, 

— Parlavasi ieri sera in una conversazione, 
ordinariamente ben infotmata; d’una lettera 
indirizzata dal conte di Chambord a un ex- 


‘(GIORNALE {QUOTIDIANO 


amici ‘dall’accettare, colla condizione del giu- 


ramenito!, il. mandato! legislativo. . Si 
che i legittimisti eletti sono disposti 
loro demissione. 

Parte1,/12 marzo, — Oggi ad un'ora ebbero 
luogo: le esequie. del (signor. Armand Marrast 
nella chiesa! di Notré Dame de Lorette. Il nu- 
mero. delle persone che assistevano ‘a questa 
funebre cerimonia si può valutare a. duemila. 

I cordoni del feretro erano tenuti dal ge- 
nerale Cavaignac, Marie, antico presidente della 
costituente ‘ed. antico Ministro, Havin, antico 
rappresentante; Corbou antico vice-presidente 
dell’assemblea costituente, 

Il signor Achille Marrast fratello del defunto 
chiudeva il convoglio. | 

Fra gli antichi. membri delle. due ultime 
assemblee si. notavano il signor de Lamartine, 
di Cormeniu, Sénard, Grévy, Jules Fayre, Mar- 
tin (di Strasbourg), Millard, Degousée, Bérard, 
de Heckerein, Gaze, Chatton, Sauteyra, Henry 
Didier. n 

Un gran:numero: di @lmzionarii sotto .il go- 
verno provvisorio seguiffano il: corteggio. . Si 
annotavano; fra essi i ignori -Carteret, Dus- 
‘sart, Cazavau ecc. La stampa annoverava pa- 
rimenti dei numerosi rappresentanti, i siguori 
Alessandro Rey, Andrea Cochut, Gustavo He- 
cquet antichi redattori del /Vational; Alloury 
del giornale . dei. Débats;} Lubis dell’ Union; 
Peyrat e Pelletan della Ppesse; L. Plée, La- 
marche; 1A Ù rdan Texien del Siècle; Taxile, 
Debord, Carlo Didier ecer 

Terminato il servizio religioso ‘ il corteggio 
si è diretto verso il cinditero del'‘nord. ‘La 
fossa era circondata da una compatta folla, e 
tutto si passò col maggior raccoglimento. 

Nessun. discorso venne pronunciato. Dopo 
le ultime cerimonie della! Chiesa. sul feretro 
gli assistenti si. separa "RE maggior ordine. 

{ (Patrie): 

Parigi, 10 “marzo. — Scrivono all’/ndép. 
Belge: — La legge organica dell’insegnamento, 
come ve lo aveya anvunziato, è aggiornata, 
| ma nell’aspettativa comparve nel Moniteur un 
| decreto il quale, nel rispettare l’Università (di 
cui non sì pronuucia tampoco il nome) vi ‘è 
Ile: due guranzie fondamentali, l’indipendenza 
‘e l’inamovibilità. 

Si é giudicato che le preoccupazioni poli- 
itiche non erano punto estranee a questo de- 
creto, il quale nel colpire specialmente d’ostra- 
cismo, tre illustrazioni della scienza, i signori 
| Dubois, Cousin: e Orfila, cancella officialmente 
il nome del siguor Thiers dalla lista del con- 
| siglio ‘superiore. Qualcuno diceva a questo riu 
giiardo: « Questo decreto è uno schiaffo dato 
all’orleanismo sulla guaucia dell’Università. » 
Il decreto d'oggi, ai ddr le esigenze 
clericali «tel partito Véuillot, non potrà di- 
spiatere a certi couservatori nemici dell’Uni- 
versità; ma è dubbioso che la nomina del sig. 
Billault produca nel modo stesso una sensa= 
zione assai favorevole. Mi'è una vera rivolta 
fra i deputati del colore delle antiche mag- 
gioranze contro il’nuovo’ presidente “dell’As- 
semblea. Il fatto è positivo, ma non ho bi- 
sogno di aggiungere chela rivolta è poco pe- 
ticolosa. Frattanto il signor Billault, andando 
al passeggio per godere di un’anticipata prima 
yera che .ci offre il mese di marzo si è già 
fatto osservare nella (Carrozza cogli stemmi 
della presidenza del corpo legislativo. 


Cominciano già a formarsi dei gruppi, dei 
| centri di riunione fra i deputati giunti a Pa- 
I rigi. Vi terrò al corrente di tutte le evoluzioni 
inoffensive di questi partiti onorarii, 

Assicurano che ‘il presidente aprirà la dop- 
pia sessione del Senatore del corpo legisla- 
tivo alle Tuilleries.Ciò'mon si era mai visto, 
se ben mi ricordo, dopo!la ristaurazione. Sarà 
dunque il potere esecutivo che aspetterà e ri- 
ceverà all’ora fissatà ill potere legislativo! 

— Altra corrispondenza dell’ Indépendance 
Belge in data di Parigi 10 marzo: 

Una legge votata, credo, nel 1848, aveva 
soppresso le zecche di Rouen, di Lilla, di 
Lione e di Marsiglia. Non eransi conservati 
‘che gli stabilimenti di Parigi, Bordeaux e 
'Strasborgo. Tutti gli antichi stabilimenti mo- 
‘inetarii vanno ad essere \ristabiliti, I nuovi 
commissari sono essi pure già nominati. I 
icrediti necessarii per questi servizi figurano 
inel budget del 1852. La. cifra delle spese 
attuali non essendo che di circa 180,000 fr.; 
l'aumento sì dice che sarà considerevole. 

Si, parla pure molto dell’organizzazione della 
‘nuova lista civile. Fssa sarebbe fissata a ‘6 
{milioni,; e ritirando, ben inteso, i carichi im- 
posti al re Luigi Filippo colla legge del 2 
‘marzo 1832, vale a dire senza avere le spese 
dei palazzi, dei musei, ete.; lacifra sarebbe 
‘dunque presso a poco la stessa che sotto il 
‘regno di ‘Luglio. Una parte solamente delle 
conservazioni forestali sarebbe attribuita alla 
(nuova lista civile. Si citano Fontainebleau, 
'Marly; Saint-Germain e forse Rambouillet. - 


questa. determinazione l’espressione. del go- 


assicura | verno che. non ha mai dato e non dà mai a 
a darla | questo giornale: comunicazione ; delle sue .in- 


tenzioni, (Patrie.) 


ALEMAGNA. — Bertno, 10 marzo. — La 
seduta delle due Camere ha offerto quest'oggi 
poco interesse: Ta prima: Camera, ha. votata 
alla. seconda lettura i voti che avevano modi- 
ficato . gli ‘articoli della costituzione  concer- 
nenti il bilancio. La seconda Camera ha con- 
tinuato la discussione dei paragrafi addizio- 
nali all'ordinanza del 3. gennaio 1849. 

— La commissione della seconda Camera, 
dopo ‘nove. sedute, ha finalmente preso. una 
risoluzione in tordine al progetto di legge sul 
bollo dei giornali. Essa. respinge il progetto 
del governo, ammettendone però il: principio 
dell’ imposta ‘che colpirebbe | estensione dei 
fogli. Ma in vece che il governo aveva pro- 
posto una scala mobile , variabile secondo i 
fogli e indefinita‘, la commissione: ‘adotta‘un 
bollo fisso e determinato. Vi sarebbero dei fogli 
normali di 400 pollici quadrati. I giornali. poi, 
secondo il numero dei fogli pubblicati per 
trimestre, prendendo per base il foglio nor- 
male , sarebbero distribuiti in diverse classi, 
ed imposti proporzionatamente, 

— L'Indépendance Belge pubblica un sunto 
della circolare indirizzata’ dal governo  prus- 
siano ‘ai ‘diversi. governi tedeschi per invitazli 
a prender parte al congresso’ dello Zollverein, 
la'cui apertura avrà fuogo a Berlino il 18 © 
14 aprile. In questa circostanza il governo 
prussiano sì pronuncia per il mantenimento dello 
Lollverein, coi isoli cambiamenti resi neces- 
sari dall'esperienza e dal trattato della Prussia 
e dell’Annover. AI congresso di Berlino non 
saranno ammessi che gli Stati formanti parte 
dello Zollverein , o disposti ad entrarvi sotto 
condizioni ‘tali, da non ‘modificare la base di 
questa associazione, Cosicchè |’ Austria , in 
forza ‘di quest’ ultima disposizione , si trove- 
rebbe esclusa dalle conferenze, pet 

— Dai‘ giornali di Francoforte risulta che 
la Dieta germanica ha dato ragione ‘al Senato 
di Brema tontro |’ assemblea della borghesia 
nella. questione : della. costituzione. Un ‘com- 
missario federale è stato mandato a Brema 
per far eseguire questa: decisione. 

— Notizie di Pietroburgo ‘annuntiano che 
la duchessa ‘di Leuehtenberg ha ‘avuto un 
figlio cui è stato dato il nome di Giorgio. 


Francororte, 10 marzo. — La Dieta ger- 
manica, nella seduta del 6 di questo mese, 
si è di bel nuovo occupata della questione 
della flotta tedesca. L'Austria si è dichiarata 
in favore dell’accettazione delle proposte della 
Prussia e per l’acquisto delle due fregate , 
\Eckernfoerde ed il Barbarossa , al prezzo 
‘fissato dal gabinetto di Berlino. L'Austria pro- 
pose inoltre che l’ammontare della vendita 
della flotta (il che ‘accadià verosimilmente) si 
destinasse al rimborso delle anticipazioni falte 
‘ai varii Stati, e particolarmente dalla Prussia 
all'Austria, per l’istituzione della flotta. 

La formazione di una giunta degli Stati per 
iincaricarsi della flotta è fissata per la fine del 
corrente mese ; ma le grandi potenze hanno 
determinito di risolvere la questione prima 
che finisca il mese; in ogni caso non vogliono 
consentire ad ulteriore dilazione, 

Berumo , 10 marzo. — Leggesi nella Gaz- 
zetta di Prussia : 

Una numerosa deputazione dei membri della 
destra della prima Camera si é presentata ai 
signori Manteuffel e Westphalen per. assicu- 
ratlì , in nome del loro partito, di una co- 
stante fiducia ed appoggio per lo avvenire. ‘ 


AUSTRIA. — Si legge nella Gazz. di Trie-' 
ste del 12 marzo: i 

I due granduchi di Russia sono giunti il 10 
a Bodenbach diretti alla volta di Vienna, 


—. Oltre ai 5 nuovi vapori che sono stati co- 
strutti in Inghilterra per la società del Lloyd 
austriaco, la società ;ne ha comperato ‘un al- 
tro della forza di 400 cavalli, ed è ora in 
trattativa per tre altri vapori a elice, e pro- 
babilmente l'affare sarà conchiuso, cosicchè 
fra alcuni mesi la flotta del Lloyd conterà 43 
bastimenti, 

-- Tn questi ultimi tempi sono state spedite 
grandi quantità di grano dall'Ungheria in Sas- 
sonia per mezzo della strada ferrata, 

— L'Ungheria, in proporzione della super- 
ficie e della popolazione forma il. 30 0}0 circa 
dell'impero ; la Boemia per la superficie 7 7110, 
per la popolazione 14 8/10 040; la Moravia e 
la Silesia per la superficie 4. e per la popo- 
‘laziore 10 -0|0. Sopra un miglio quadrato, la 
media della popolazione nell’impero è di 3470 
anime ; nell'Ungheria 2534; in Boemia 4705; 
nella Moravia e nella Silesia 4620 e nella Lom= 
bardia di 6555. Nell’Ungheria sopra una su- 
perficie di 100 miglia quadrate non si conta 
che 1 città, 9 borghi e 82 villaggi; sulla stessa 
superficie si. contano in Boemia 530 città, :30 


In.un articolo sul credito fondiario inserto ! borghi e 128. villaggi; nella: Mogavia e nella 


nei suoi nureri del 7 ed 8 marzo, la France 
Napoléonienne parla di un progetto avente 
per.-iscopo |’ emissione: di biglietti al porta- 


. 


tore creati;.da tutti i proprietari riuniti -d’ un 


é 


i 


Silesia si 
villaggi. 

— Una lettera da Pestin data del 3 marzo 
porta la notizia che il giorno 16 febbraio i 


contano 25 città, 37 borghi e 735 


dipartimento o della giurisdizione :d’una corte minatori di'Schemnitz si sono rifiutati di con- 
d'appello. e. produttivi di un interesse del 2 | tinuare i lavori in conseguenza d’uno nuovo or- 
rappresentante, nella quale egli dissuade i suoi per 0{0. Sarebbe in torto chi vedesse in, dine, secondo cui il soldo verrebbe pagato agli 


Î 


e ir rrtin rn 
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operai mensilmente: invece -d’ogni 15 giorni. 
Un protestante maestro, di scuola, arringando 
in tale. occasione il: popolo; disse che certe 
influenti persone del paese erano Ja colpa che 
tale misurà fosse adottata: Perciò fu ordinato 
l’arresto di’ quel maestro, ma egli, sua moglie 
edi suoi figli riunitisi assunsero una minac- 
ciosa attitudine, gettarono delle pietre sui gen- 
darmi e disarmarono perfino uno di essì, Il 
commissario governativo, accorso sul luogo per 
quietare, il tumulto; promise che le loro do- 
mande sarebbero prese in considerazione; Delle 
truppe sono state poste. su diversi punti. per 
mantenere l'ordine, però gli operai non sono 
peranco ritornati al-lavoro. 
(Gazz. Slava di Vienna). 

— Scrivono da Cassovia, 5 marzo. 

La notizia dell’ arresto di Gozlar, rifugiato 
polacco e del Pieringer ex-ufficiale degli Hon- 
ved, eseguito a Rendsburgo, la loro traduzione 
nelle prigioni di Vienna, specialinente poi la 
condanna aimorte di questi due individui, ha 
prodotto:in tutta |’ Ungheria una sensazione 
Vivissima, ‘e del fatto si parlò ben a lungo in 
tutte le classi. Questa specie di dimostrazione 
politica ha originato nuovi rigori nel paese ed 
i detenuti politici ne furono colpiti maggior- 
mente; fu messo in vigore l’ordine di non 


permettere ad essi qualuuque siasi comuni- 


cazione nè. cogli amici, né coi parenti. 
EI CAIO 
DANIMARCA. — Noi abbiamo annunciato 


nel nuinero precedente che al Volksthing da-- 


nese era stato presentato nella seduta del 5 
un progetto d'indirizzo al re per pregarlo di 
cambiare il suo ministero. è 

Si ‘annuncia ora che l'adozione del progetto 
è quasi cevta, Infatti nella seduta del 61a let- 
tura fu autorizzata con 84 voti contro 4. Da 
questo verrà, se nonlo scioglimento delle Ca- 
mere, il ritiro del gabinetto e l’arrivo al po- 


tere del partito esclusivamente «danese. 


Quest'ultima , ipotesi, era considerata come 
più verosimile. Ecco. i passi essenziali dell’in- 
dirizzo: i ? DI 

«La Dieta ha accolto con una modesta 
rassegnazione il manifesto reale del 28 gennaio, 
perchè in esso si annunciava l’abbandono della 
politica seguita sino allora relativamente all’or- 
ganizzazione di una monarchia unitaria, di una 
politica sulla quale il re ed il popolo erano! 
d’accordo, per la cui attuazione cruenti sacri- 
fici sono stati fatti e da cui il ministero sembra 
tuttavia essersi allontanato secondo la sua stessa 
confessione. E non già per la forza delle cir-. 
costanze, ma per una personale opinione. su 
ciò che conviene all’interesse del paese. Sinora 
questo manifesto regio non ha conseguito.che 
uno scopo di nessun rilievo, perchè la pro- 
mulgazione rimanda espressamente all’ayvenire 
la soluzione delle ‘difficoltà ‘e lascia presentire 
una serie di negoziati difficilissimi per arrivare” 


a risolvere le più complicate questioni, 


| «L'organizzazione progettata della monarchia. 

potrebbe, secondo il manifesto reale, essere tale 
che la' costituzione perderebbe il sno vigore 
e che il regno satebbe minacciato nella sua 
indipendenza a fronte dell’Alemagna;.... 

«Sire, immediatamente dopo il manifesto! 
avvenne un’ cambiamento nel ministero la cui 
portata per ciò che riguarda la politica interna 
non solo, ma anchela politica estera, non può 
essere disconosciuta, Gli uomini il cui patriot-, 
tismo ragionato e la devozione a V. M. erano 
a tutta prova, hanno dovuto far posto ad altri.. 


‘La loro perdita fu irreparabile, ed ogni giorno 


sì fece più vivamente sentire,’ 

«Sire, noi ben sappiamo che noi avremo 
potuto scegliere per questa manifestazione altra 
via che quella che conduce’ direttamente ai 
piedi del trono, ina egli è nel‘carattere degli 
uomini danesi. d’indirizzarsi direttamente ‘al 
loro re, tanto. più che noi abbiamo sempre 
parlato con amore a nostro re, e che SM. ha 
degnato risponderci nello ‘stesso modo in un 
tempo, in.cui l’amore e la concord:a fra‘ so= 
vrani edi loro popoli generalmente più non 
esistevano, È; 

«La concordia non è mai stata turbata ‘in 
questo recinto, e siccome noi siamo convinti 
che se le. procelle politiche  rovesciassero di 
nuovo i troni, il popolo danese e la Dieta da- 
nese saprebbero proteggere il trono della M; V, 
a talchè rimarrebbe inconcusso, nella ‘stessa 
guisa noi siamo: convinti che V. M. non violerà 
il nostro buon diritto; ma lo manterià, se noi 
come quest'oggi, dopo una lunga e seria de- 
liberazione, c’indirizziamo nella nostra fedeltà 
e sincerità alla M. V. per esprimervi l’inquie- 
tezza ‘e la sfiducia con cui il popolo. danese 
vede in questi giorni cotanto minacciosi l’av- 
venire della patria posto nelle mani del: mi- 
nistero attuale; e per concepire la consolante 
speranza che il senno e l’amore di V. M. per 
il vostro popolo saprà trovare degli uomini 
capaci: di ristabilire i rapporti di mutua fiducia 
fra il governo e la rappresentanza’ nazionale, 


NECROLOGILIA. 


Dopo breve e violenta malattia moriva in Savi- 
gliano addì 11 del corrente il sig. Giuseppe Gar- 
det; compianto dalla sua famiglia, e dai suoi con- 
cittadini per le rare virtù di cui era adorno, e che 
seppe esercitare con tanto zelo nel lungo corso di 
sua vita di quasi 75 anni. 

Nato in Ivrea da onesti genitori, abbracciava 
ancor giovinetto la carriera delle armi, e la per- 





getto 


unisce per piangerne la morte saran compiti. 
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corse onoratamente finchè fu ammesso ‘a {riposo. 
Nella ‘muova ed onesta sua posizione seppe. appro: 
fittare «dello straordinario. ed enciclopedico inge- 
gno che gliaveva fornito la natura, € riuscì valente 
e distintissimo/artista. La meccanica, la pittura, la 
scultura, l’intaglio erano le arti che più predileg- 
geva, ed i suoi.lavori riuscivano talmente perfe- 
zionati, che nulla lasciavano desiderare: dal lato 
del gusto e della squisitezza. Fra i molti che qui 
sarebbe lungo l’enumerare, nom conviene di la- 
sciare sotto silenzio due capi d'opera che furono 
aggraditi da due nostri Sovrani Carlo Felice , € 
Carlo Alberto; consistenti l'uno in un modelletto di 
vascello, e l’altro in un tavolino ; belli € graziosì 
son questi lavori, e degni veramente dei due Prin- 
cipi a cui venivano destinati. 

Quest'uomo, benchè di modesti costumi e poco 
conosciuto, racchiudeva però in sè più di sapere € 
di scienza di ciò che si possa supporre in una vita 
ignota e totalmente privata. Ottimo padre e buon 
cittadino lascia cara .ed onorata memoria nella 
città in cui abitò per tanti anni. 

Molti giovani artisti verso cui era largo d’istru- 
zione e di consiglio e che tolse quasi dalla miseria, 
ricorderanno la sua carità, ed i molti suoi lavori 
saran monumento «perenne della sua abilità, e del- 
l'indefessa fatica impiegata nel perfezionare il’suo 
ingegno. 

Abbiasi il Gardet questo picciol tributo di lode 
e riconoscenza da chi chbbe campo d'apprezzare la 
delicatezza dei suoi sentimenti , € l’elevatezza del 
suo cuore, e nello stesso tempo l'afflitta. sua fa- 
miglia riceva un tenue conforto per l'amara, per- 
dita di cui fu colpita, ed i voti di chi con loro si 


(Art. com.) 
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DECESSI del 13 marzo it Torino. 


N. 18 
Del 14 » 16 


Totale N. 1192 
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ULTIME NOTIZIE. 


Lomsirpia. — La Gazzetta. di Milano del 
44 annunzia essere da Verona ivi arrivato il 
giorno ‘innanzi il maresciallo Radetzky per 
intrattenersi un paio di giorni degli affari 
riguardanti il governo civile e militare ; indi 
proseguirà il suo viaggio d'ispezione e sarà 
di ritorno a Verona entro la corrente set- 
timana. 


‘Stato Romano, — La Gazzetta di Bologna 
del 13 reca una sentenza del consiglio di 
guerra datata di Bologna il 12 marzo, contro 
40 individui per delitto di rapina. Due dei 
diecì furono dimessi per mancanza di prove, 
6 condannati dai 15 ai 18 anni di galera, 2 
a rnorte mediante fucilazione. Questi ultimi 
ebbero commutata la pena nella galera. 


Roma, 11 marzo. — ll Giornale di Roma 
annunzia la partenza per Francia del signor 
Mouttinho, ministro plenipotenziario del Bra- 
sile; e l’arrivo da Napoli di Silvio Pellico. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 13 marzo 1852. 

Le notizie che scrissi, giorni sono, intorno 
la fusione dei legittimisti e degli orleanisti, 
prendono consistenza. Le Public, giornale mi- 
nisteriale, me parla come di cosa certa, anzi 
dà i patti della convenzione conclusa fra i due 
rami reali della monarchia francese. Secondo 
questi patti. la bandiera nazionale ‘sarebbe 
quella ‘del 1789, cioè tricelore inquartata di 
gigli; il regno di Luigi Filippo verrebbe ri- 
conosciuto; il duca di Nemours andrebbe a 
fare una. visita al.conte di Chambord a Frò- 
sdhorf; e questi alla sua: volta andrebbe a 
presentare i suoi omaggi alla vedova del re 
dei francesi a Londra 0 a Napoli. 

(.Jl giornale parigino tace però le condizioni 
le più importanti, cioè la costituzione liberale 
data alla Francia e le prerogative e gli onori 
accordati al. conte di Parigi come principe 
ereditario... Avrebbe. pur dovuto aggiugnere 
che il’ riconoscimento del regno di Luigi Fi- 
lippo non sarebbe che di fatto ; cioè si fa- 
rebbe sentire (affine. di mantenere .illesa la 
memoria di quel principe) ch'egli accettò la 
corona per salvare la, società e la monarchia 
francese. 

Intanto che gli emigrati fanno progetti, gli 
uni per le ristaurazione monarchica, gli altri 
per la risurrezione della repubblica del 48, 
le provincie chieggono quasi generalmente la 
ricostituzione dell’ impero, affine di ‘avere un 
sistema forte, stabile e duraturo. i 

* La ‘lotta per l’elezione che dovrà aver luogo 
domani a Parigi sarà assai viva: gli amici del 
signor Moreau «è quelli del suo -competitore 
Carnot sono in moto per eccitare lo zelo de- 
gli elettori in favore dei loro candidati. 

Ieri hanno avuto ‘luogo le esequie del sig. 
Armand-Marrast. ex-presidente dell'Assemblea 
costituente. Egli era. malato da gran tempo; i 
molti dispiaceri avuti in questi, ultimi anni, 
avevano sempre più alterata la sua salute, e 
a poco a poco l’han condotto alla tomba. 

Dapprima perdè la moglie, giovane, bella e 
gentile ; poi vide cadere in isfacelo. tutta l’o- 
pera politica, cui aveva tanto cooperato. Op- 
presso dai mali fisici e morali, morì il 10 di 
questo mese , stimato e compianto non. solo 
da’suoi amici, ma anche da suoi nemici po- 
litici. 

Numeroso concorso seguì il feretro fino al 
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cimitero di Montmartre. Là non furono pro: 
nunciati discorsi; perchè la polizia aveva proi- 
bito ‘ogni orazione che accennasse a cose por 
litiche; \cosa difficile invero ad evitarsi în par- 
lando di un uomo di cui tutta la vita fa per 
così dire politica. .Il generale Cavaignac, iLa- 
martine, Marie, Lasteirie , Jules: Favre, Bixio, 
Goudchaux , insomma le notabilità politiche 
e letterarie francesi e straniere ; attualmente 
a Parigi, assistevano a questa cerimonia fu 
nebre. 


Gli avvisi della riscossione delle imposte e 
delle rendite indirette per il mese di febbraio 
pervengono ‘al ministero delle finanze. Questi 
avvisi indicano un aumento di quasi due mi- 
lioni in confronto dell'entrata. del mese di 
febbraio 1851. 

Questo risultato è altrettanto più. notevole 
in quanto che sorpassa quello del: mese di 
gennaio ultimo. i 

Fsso conferma chiaramente le speranze che 
ba fatto nascere il ristabilimento dell'ordine 
e dell’autorità. (Moniteur). 

- Sì assicura che l’ apertura del Senato e 
del Corpo legislativo sarà preceduta da una 
messa al Santo Spirito, alla quale assisteranno 
tutti i grandi Corpi dello Stato, e che la se- 
duta di apertura avrà. luogo alle Tuileries 
nella sala dei marescialli come sotto l'impero. 
; (Patrie). 
‘.— Si sono pubblicate delle nomine pel per- 
sonale degli impiegati al Corpo legislativo. Sì 
assicura che nulla è ancora deciso a questo 
riguardo e che è stato ammesso in principio 


| che gli impiegati attuali sarebbero conservati. 


(Patrie). 

— La sezione del contenzioso, al consiglio 
di Stato, sì è riunita oggi in seduta pubblica 
per sentire le difese sui tredici affari portati 
all'ordine del giorno. Questi affari d’un inte- 
resse secondario avevano per relatori i signori 
Boulatignier, Daverne, Gomel, Bauchart, Ri- 
chaud, Louyer-Villermay. 

Tutti i consiglieri di stato indossavano l’a- 
bito officiale; un pubblico poco numeroso as- 
sisteva a quest'udienza. (Patrie). 

— Un nuovo convoglio di trasportati è 


{giunto il 4 di questo mese in Algeri a bordo 


della fregata il Labrador : essi erano in nu- 
mero di 298; tosto dopo il loro sbarco yen- 
‘nero diretti sul campo di Birkadem: portati 
da un distaccamento di soldati d'infanteria € 
dalla gendarmeria. I 133 individui giunti col 
primo convoglio sono stati ugualmente inter- 
mati nel campo di Birkadem. Questi depor- 
tati appartengono al dipartimento del Varo, 
dell'Herault ‘e delle Basse Alpi. 

La stessa fregata ha condotto 37 condan- 
nati ai lavori. ; (Patrie). 

Vienna, — L’ imperatore è ritornato alla 
sua residenza il dì 11 corrente di ritorno dal 
suo viaggio a Trieste. 

Loxpra; ‘12 marzo. I giornali inglesi si oc- 
cupano quasi esclusivamente della riunione 
tenuta nelle sale di iord John Russell. Cento 
cinquanta membri hanno preso | parte. alla 
deliberazione, in seguito alla quale fu deciso 
d’indirizzare lunedì una domanda al cancel- 
liere dello scacchiere sulle intenzioni del nuo- 
vo governo. In caso di risposta non soddi- 
sfacente, ogni membro della Camera sarà in 
diritto di fare la mozione di una risoluzione 
per proclamare la mancanza di fiducia in ter- 
mini generali, ovyero un’altra risoluzione nello 
stesso senso , relativa alla questione speciale 
della libertà di commercio. 

L'Assemblea è stata unanime. Il Morning 
Chronicle soggiunge essere stata presa la de- 
cisione di riunirsi. di nuovo in casa di lord 
John Russell quando i ministri saranno stati 


sentiti per decidere se si aspetteranno le loro 


spiegazioni o se sarà presentata una mozione 
di ‘sfiducia. 

— Domani sarà tenuto un consiglio di ga- 
binetto al Foreign-Office. (Globe). 
« — ll signor D'Israeli è stato rieletto depu- 
tato nel suo collegio di Aylesbury, nella+con- 
tea di Buckingham. Riporteremo domani. il 
discorso da lui tenuto ai suoi elettori. 


Le due Camere si sono di nuovo riunite 
quest’oggi. Nella Camera dei lordi, lord Beau- 
mont annunciò che presenterebbe lunedì una 
petizione intesa a provocare il governo a spie- 
gare le sue intenzioni sul ristabilimento delle 
leggi sui cereali. Alla partenza del corriere il 
lord cancelliere ‘manifestava .l° intenzione del 


| governo in ordine alle misure di riforma le- 


gale, « 

Nella Camera de'comuni il sig. Wilson an- 
nunciò che interpellerebbe ‘il governo a pro- 
posito dei diritti sullo zucchero. Il sìg. Milnes 
anhunzia ‘che quanto prima chiamerà l’atten- 
zione della Camera sopra una corrispondenza 
che ha avuto luogo fra l'Inghilterra ‘e l’Austria 
a proposito dei rifugiati. 

L'ordine del giorno porta la discussione ‘del 
bill di riforma parlamentare. Parecchi membri 
della Camera presentano | delle ‘petizioni in 
favore di questa misura. Lord John Russell 
dice che non potendo sperare di far passare 
questo bill, ora che è semplicemente membro 
della Camera dei comuni, è deciso. di ab: 
bandonarlo, riservandosi di fare una mozione 
durante la sessione. Domanda quindi che la 
quistione dì riforma ‘sia aggiornata a tre mesi. 


n 


L'aggiornamento è adottato. 


‘IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE: QUOTIDIANO 
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Alla partenza “del corriere si discuteva il | durerà finchè sì sappia cosa intende fare il 


bill che deve privare il borgo di S.t Albens 
della franchigia elettorale. (RS 
Dustino, 11 marzo, — In occasione dell’arrivo 
del nuovo vice-re, le vie di Dublino furono ieri 
per la prima volta da parecchi anni turbate 
da una sommossa di partito, risultante da un 
conflitto fra gli studenti dell'università di Du- 
blino e la plebaglia riunita intorno al Col- 


lege-Green. Gli studenti aveano, dicesì; inal- |.' 


berato una bandiera orangista al passaggio 
del vice-re. Malgrado |’ arresto. di parecchi 
perturbatori , la-polizia durò fatica a sedare 
il tumulto, e fu necessario |" intervento di un 
distaccamento ‘di truppa che disperse î com- 
battenti. Una dimostrazione che aveva ‘avuto 
luogo ieri, potrebbe bene non-essere estra - 
nea a questa sommossa. Quando le operazioni 
relative all’ elezione ‘del signor Napier , avvo- 
cato generale, furono terminate, un corpo di 
studenti ‘sorti dal collegio dirigendosi verso la 
statua del re Guglielmo, e le si misero intorno 
cantando in coro il Kentisch Fire come si usa 
dagli orangisti nelle loro allegrie.. © 
(Corrisp. del Morning Chronicle.) 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilrta alla sede “centrale la\sera del 10 marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 43 agosto 1850. 
Attivo I 
Numerario in) cassa in Genova, L...9,408,497 77 
id. id. Torino +. 6,113,294 ‘99 
Monete e paste incassa 0, * x 
Numerario in via p. Torino... » e 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,414,070 73 
id. ‘id. Torino » 17,926,028 50 
Fondi pubblici della Banca... *“ 362,147 50 
R. finanze c. mutuo. . v. . + . 
Indennità ‘agli ‘azionisti! ‘della 
banca di Genova .. (0.0. 
Tratte della)sede di Torino del 
corrente sh 40,005 180 
Spese diverse. . . 272,870.24 
Fondi pubblici cogl’interessi. s » 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
COMMA ie 
Debitori diversi... ..0.. .°» 


933,999 34 


826,289 08 
21,295 00 


L. 50,317,802 95 
Passivo i 
Capitale... i L. .9,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie » 33,444,700 00 
per mutuo alle R. finanze . . » . 
Fondo diriserva  . 0...» 350,999.98 
Profitti e perdite al 31 dic. 1851» LR 
Risconto del portafoglio te an- 
ticipazioni in Genovalli .. . » 
}d-sidancdorine.) ste a 
Benef. delsem..in corso;in Genova » 146,549 51 
id. id. in Torino » © 147,084 50 
Conti corr. disponibili in Genova » 1,028,104 01 
eppoi id. inTorino » 4,172,678 01 
Non disponibile... . « .. + *, 93,600.55 
R. Erario conto corrente . . +. » 6,058,228 46 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 9 e. 
Dividendi arretrati 12 GERE 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità... . . 0» 
Rimesse della sede di Torino del 9 c,» 


38,994 61 
71,011.82 


11,975 53 


129,510: 39 
29,798 .50 


250. 00 
9,147 08 


Li 50,317,802 19 


_—P ——— w——__—_———————_—_————————————_—— tt. 


Bonsa pi Genova del 15 marzo: 
5° - +. 48501 genn. e 1 lug. .92 4/2 92 474 
501° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4%, ObbI. 1854 1 genn. e 1 lug. 

' 18491 aprile e 1 ott. 

+ (18511 agosto e 1 febb. (945940 
5%. Tosc.1 gem. e 1 lug. 
Azioni della banca . : 
Sconto per Genova e Torino 


| nn 


1800 1795 


Borsa- DI Parigi del 12 marzo :. 

Il 5 0/0 chiude a 103 40 in rialzo di 30 c. 

11300 « . 68 60 € 50 c. 

Le azioni della banca di Francia hanno 
subìto un considerevole aumento; esse sono 
salite a 2670 in rialzo di 45 fr. su ieri. 

1) 50/0 piem. (ce.R.) è salito da 92 60 a 
92 90, per chiudere, a 92 85. 

Tl nuovo imprestito da 92 a 92 114. 

Come ‘si vede il'‘ribasso di ieri non sì è 
mantenuto , essendo” stato riconosciuto che 
non aveva nessun motivo serio. — Quest’oggi 
è stata collocata sopra una delle colonne 
della «grande scala della borsa una statua 
rappresentante. la giustizia consolare : è una 
donna dal: profilo greco, col fronte cinto di 
una benda; il suo braccio destro è appoggiato 
sopra una. tavola che porta queste parole: 
Codice di commercio nella destra tiene Je 
bilancie, 

Bonss. pi Parici del 13 marzo. 

Ii 5 0[0 chiude a 103 40 senza variazione. 

11.3. 0/0 a 68 50 in ribasso di 10 cent, 

H 5 .0j0 piem. (e. R.) è salito da 92 85 a 
93 10 ‘per chiudere a 93 fr. 

Il nuovo imprestito, invariato a 92 12. 

Borsa pi Lonpra dell'11 marzo. I fondi in- 
glesì sono più fermi, la liquidazione si fa bene. 
Vi lè stato mn aumento di 1j8.0/0. 

Consolidati a contanti 97 5]8 34, per conto 
al 13 aprile 97/314 79. ” 

Îl 5 0/0 piemontese 90 1/4, 90; 90 114 ‘a.90. 


Bonsa pi Lonpra del 12 marzo. 


I fondi inglesi hanno leggermente ribassato.- 
Alla città e alla borsa poca è l’attività, e così 


Parlamento. L'abbondanza del danaro è sem- 
pre in aumento. e si crede:che la banca dovrà 
pur risolversi a ribassare la tassa dell’interesse. 
Consolidati a contanti e per conto 97 1]2 
518. À i 1 >. 
5 0j0 piemontese, 90.14. 


S. NICCOLINI, gerente. 


BAILLY 


Entrepreneur des Gouverlures en Zine 

Tient baignoires, bains de chaise, bains de 
pied, seaux, gouttières, tuyaux, chenets:, ré- 
servoits, pompes de jardin, utensiles de mé- 
vage; garderobe, et un grand assortiment d'or- 
nements de zinc estampés pour baldaquins, 
marquises, clochetons, et ornements de théatre 
dorés, le tous à des prix très-modérés. 


DES DEUX MON 


Raccolta che si pubblica (in frances 
ted 'il15’d’ogni mese; in dispense d 
pagine in-8 grande, con un Ea 


ir ° 


ANNUAIRE HI TORIQ 
‘> littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti 
«| n.esce'ogni anno in luglio. 
Gli abbuonamenti si ricevono direttam 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20: aT 
rino, alla direzione delle regie poste, e all 
fizio del giornale il Risorgimento. 


Borgo- Nuovo , stradale del Re, maison | 


Vinay, num. 24, au coin de la ia della 


LEZIONI ACCADEMICHE 


| ALTRE PROSE 


PIER-ALESSANDRO PARAVIA 


Lara — Fratelli Barrara Tipogr. Libr. Editori | 


4851. 


In Torino presso i principali Librai. 
5 Ke ù di 


+ 


L'UNION MEDICALE 
Fondata il 1. gennaio 1847; si è rapida 
mente-posta ‘alla..testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 


‘completo e più variato che abbia esistito in Valdichiesa 


Francia } si pubblica ‘a Parigi ‘tre wolte alla 
settimapa. ‘L' Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l’attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l’importanza e la so. 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo. Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. . E pes 

Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord,'le cui lettere Sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, ‘Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, a 
che «i scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix', Forger per la. Medicina e la ‘Chi- 
rurgia cliniche ;  Ladorie per la. Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le. Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieu 

er la Medicina legale, ecc. ecc. 
‘Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi. consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina edi 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ‘ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell'Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di ‘medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società. letterarie; 8. Jasegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e “Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. ‘ i 


“Corse DA Torino AD ARQUATA. 


Duna vigoa in prossimita di Supe 
spiciente sulla strada reale, in una delle 
gliori posizioni verso mezzogiorno, con 
in'fabbrica .civile e (rustica. di., giornat 
circa tra ‘campi, vigne, prati € boschi. 

Dirigersi per gli opportuni riscontri a 
gnor notaio Scaravelli in via degli Stamp 
casa S. Martino-la-Motta, num. 2, pian 
nella'2.a corte. RE dt AD 
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Prezzo d'abbonamento fr. 32 all’anno; 16 Arr, a Torino 


al semestre; 8 ali trimestre. 

Si ricevonole associazioni a. Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 
nard ganisionano per Pltalia, contrada Vi- 
«AIN UDIRIOA 4 ape È 3 9 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il quale 


{ farà degli sconti ai librai. 


’WOLKF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 


x 


È in casa dalle ore 10 alle 41 antimeridiane. 


«un convoglio speciale nelle ore-infraindicate: 
- antinà. 

Part. da Asti... ore.7 
a Annone. è 
» Gerro.. >» 
a " Felizzano © >» 
a Solero...» 
Arr. ad Alessandria  » 


Part. da Alessandria ore 
7.15)» «Solero... 44 
57:91 - Felizzano.. a 
TGS INSETTO 2009 

746} =; Annone... 
8 «in (Asti... . 


. Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: 4% Pisreata. — Ballo 
La bella Mancivlla di Gand 
La Vivandiera. 
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FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 

; dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8.kreL. 
1831 » ad genn. » 
1848.» »  imarzo»| 90 35 90 50 50 
1849.» » i genn.» 92.92 
1851 » 10 x.bre» 
1834 Obbl. 1genn. » 
1849 » 1:8.bre »| 948 
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18445.0}0Sard! 1 luglio » 


FONDI PRIVATE 
Azioni Bancanaz. i genn. 
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Città di(40)00ltrel'iut:d, 
Torino(5.50 00 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 0j0 
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Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol, presso Cell. 1 giugno 
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Francoforte S. M. »| 210. 1]4 
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Lione 99180] 
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Londra 35 
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(Per tresmesi. 
252 1]2. 
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‘9925 
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99-30 
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dopo la Borsa.} ‘mattina 
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Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’ Arcivescovado, Tecanto alla Madonna degli Angeli 





Ì 


iì eccetto ‘che sì 
© stema dei suoi predecessori, il che neppure 
‘si vede bene come potrebbe fare convenien- 
|| temiente. Massime che la lega risuscitata dei 


t Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


i Giornale, via "pa é pressoi principali 


Torino, 16 marzo. 


LA SETTIMANA. 


appartenevano alla Camera dei comuni, 
‘ecando per istituto. che il Parlamento si 
ggiornasse , non. poterono, ‘nel frattempo 
aver. soluzione le importanti questioni, che. 
la crisi ministeriale solleva. Epperò nulla 
ra circa: gli atti che i! nuovo ga: 

Ì ie cono ad aan libero 


“Ji peeliti non stano disp 


iiffone più generale è per altro che il 
amento debba essere sciolto fra breve, 


vare tutto il suo antico organismo ei suoi 
mezzi d'azione, Ed è non lieve indizio delle 
simpatie estesissime sulle quali essa può fare 
fondamento la somma facilità colla quale in 
men che una settimana. ben 40,000 sterlini 
erano messi a sua disposizione (un. milione); 
e la premura colla quale parecchie fra le più 
È) importanti Pitta industriali e commerciali 
affrettaronsi a dare. pubbliche testimonianze 
di adesione al libero scambio non appena 
sembrò potesse essere minacciato. 


A Bensi se alcuna speranza di mantenersi 
può avere, l’attual ministero sembra che 
piuttosto»*a debba collocare nella divisione 
che mifàgcia. d’intromettersi. fra. le varie 
frazioni della arte liberale: Pare: cioè che 


Russell a capo polilico dell’opposizione; tale 
almeno è la congettura che fa nascere il 
linguaggio dei loro organi ed in ispecie del 
Morning Chronicle; lord Graham sarebbe 
l’uomo ch’essi vorrebbero sostituire a lord 
jJohn Russell, il quale ad alcuni non sem: 
bra uomo, abbastanza progressista , mentre 
il primo ha già lasciato intendere di aver 
in pronto progetti di riforma ben più impor- 
tanti, i quali gli permetterebbero anche di ap- 
poggiarsi francamente sui: radicali. Ma non 
è dubbio tuttavia che se l’occasione di rie 
prendere il vantaggio: sul partito tory si of- 
fra propizia, saprannosi porre in ‘disparte 


queste gare, per afferrarla in tempo. 


forzata da questa «circostanza , che cioè la 

tica della opposizione sembra appunto cori- 

é in ciò; sembra che sì voglia costrin- 

inistero a pronunciarsi prontamente, 

o esplicito e formale ‘sulle varie que. 

e denno definire schiettamente la 
‘rispettiva delle. parti. 

ale scopo precisamente, se guardisi 

esi deliberazioni, sembra che lord 

Russell convocasse ‘in sua casa una 

rosa adunanza di membri della Camera 

| deteomuni, appartenenti a tutte le frazioni 

dell'opinione liberale, dove fu deciso in primo 

‘sollecitare dai ministri una pronta 

chiarazione di principii, e si convenne inol- 

fe che se questa non paia soddisfacente , 

massime per rapporto alla libertà del com. 

mercio ed alla riforma elettorale, sarà libero: 

a ciascun membro dell’ opposizione di for- 

mulare qualunque proposta diretta o a met- 

tere in salvo queste massime, o ad ‘esprimere 

rlamente la niuna fiducia della Camera 


I $ guisa; per modo che tulto è Liana 
i si va dicendo circa le loro inten- 


porrebbero invece qualche modificazione nel 


‘sistema delle imposte, sopprimendo a cagion 


impio quella Seo rendita (income- tax), 


i l’opposizione accetteralla codesta tran» 
sazione ? Appagherassi di un sistema di 
governo così precario, puntellantesi cioè s0- 
pra tutto un meccanismo di dilazioni e. di 
reticenze ? 

“Questo è è appunto ciò che non pare pro- 
babile , giacchè sé lord Jonh Russell, per 
motivi speciali, ha creduto di poter chiedere 
l'aggiornamento a tre mesi della questione 
della riforma elettorale, è per altro evidente 
che le questioni economiche non potrebbero 
soffrire alcun simile indugio. E questo sarà 
lol scoglio più pericoloso per il ministero , 
acconci a continuare il si- 


\free-traders, agitasi irrequieta e potente ; le 
ibastarono pochi di per ricostituirsi, € ritro- 


Di Francia, la composizione dei dissidii 
colla Svizzera e la riforma dell'insegna- 
mento, sono i due fatti più gravi. 

Alla nota eccessivamente energica del sig. 
Fénélon-Salignac, ne tenne dietrò, a quanto 
accertasi, una seconda, assai più mite, dac- 
chè le risposte concilianti date dalla Sviz- 
zera, e ad un tempo il contegno energico 
da lei assanto le hanno acquistato il diritto 
al rispetto ed a riguardi che si merita un 
governo, il quale mentre si mostra schiet: 
tamente disposto a non dare altrui alcuna 
legittima ragione di lagnanza, al tempo 
bistesso però fa prova di sapere e volere ef- 
ficacemente difendere. la propria indipen- 
denza e dignità. Ed è corsa voce, nè. val- 
sero a dissiparla le smentite officiali, che il 
sig. di Persigny si recasse a Lione, in istretto 
incognito, e vi conferisse di persona col 
generale Dufour, per definire insieme di co- 
mune accordo la spiacevole vertenza. 

Soppressione dei concorsi alle cattedre, 
soppressione della ‘ inamovibilità degli inse 
gnanti, ed avocata al presidente la nomina 
dei professori, sopra una duplice proposta, 
.|o anche direttamente fra i dottori di col- 
uri dell'età almeno d'anni trenta, ecco le 
, | princibali disposizioni del decreto provviso- 
sio, alle quali vuolsi aggiungere il riordina- 
mento del consiglio superiore d'istruzione, 
che fu, più che altro, un pretesto ad esclu- 
dere ‘alcuni uomini invisi al presidente, fra 
i quali in ispecie si notano Thiers, e Cou- 
sin. Ma al corpo legislativo apparterrà il 
dare un assetto definitivo all’organizzazione 
del pubblico insegnamento, ed il Constitu- 
tionnel si è affrettato ad annunziare a’ suoi 
lettori che un progetto di legge a ciò re- 
lativo sarà fra i primi ad essere proposto 
‘al corpo legislativo, ma egli è evidente che 
il decreto uscito in questi. giorni è desti. 
nato a segnar la via, ed a porre in lucele 
basi sopra le quali Luigi Napoleone vuole 
che sorga questo ramo essenziale della cosa 
pubblica. i 

Nuove deliberazioni attendonsi pur anche 
dal presidente rispetto ai titoli di nobiltà, e 
par certo che non contento a ristabilirli, 
egli pensa ad accrescerne il valore e la im- 
portanza mediante altri e più solidi vantaggi 
che non quello di premettere al nome una 
particella, od un qualificativo. 

S'è pur fatto un gran discorrere circa i 
dissensi veri o supposti del presidente coi 
suoi ministri, e in ispecie col generale Saint 
Arnaud , e le dicerie erano anzi trascorse 
tant’oltre, che si credette di doverle official 
mente smentire; il che , secondo accade 
in simili casi, acquisiò loro maggior cre- 
denza nell'opinione dei più ; massimechè lo 
stesso Moniteur all'epoca del ritiro del sig. 
Morny, annunziava come anche il ministro 
della guerra avesse date le sue demissioni, 
ma le avesse poi ritirate cedendo alle pre- 
ghiere di Luigi Napoleone. 

Ma checchè sia di queste voci, ne è in-: 


dente, l’uomo designa 


osti ad’accettate Tord 


condizione del signor 
considerano come ‘il 


Morpy, che molti 
on genio del presi» 
a tornare al potere, 
se prevalgano sentimenti di moderazione ; 
è si vuole attribuire all’avversione che:;ha 
per' esso chi invece. consiglia il principe a 
tener altra via, la di lui eselusione della pre- 
sidenza del corpo legislativo , conferita in 


iSua.vece al signor Billault. 


Del rimanente, nulla in sostanza è inno- 
vato nelle condizioni del'paese ; l'opposizione 
continua a farsi nei val. ma con minore 
asprezza; qualche giornal € ritenta la palestra 
della polemica di partito , ma con tutte le 
cautele e le riserve ché i rigori della legge 
sulla slampa, rendono fs rie a qualunque 
giornale non ami esporsi ad un improvvisa 
e: violenta. fine ; l'azione 'del:governo rimane 
quindi libera e spedita, giàecchè non si crede 
che i pochi candidati indipendenti che vin- 
sero nella lotta i ‘candidati  officiali. pos- 
sano mai suscitare alculia grave difficoltà. 
Oltrecchè Luigi Napoleone per  vincolarli 
viemmeglio dicesi deter 
prestare con grande solernità il giuramento 
d’obbedienza , il che pu@ essere un grave 
impedimento all’accetiazlone per parte del 
generale Cavaignac, del njandato conferitogli 
dagli elettori di Parigi, hon ostante la voce 
in corso, che si fosse deciso a prendere il.suo 
posto nel corpo legislativb. 3 


Nè trascura il governé di prendere altre 
precauzioni; dovunque sgmbri luccicare una 
scintilla, vi si corre sopla a spegnerla onde 
prevenir in tempo l’inèéndio. Così i fogli 
‘harrano nuovi arresti a Bprdedux ed a Bar- 
le-Duc. Inoltre l’armametlto dei forti distac- 
cati intorno a Parigi viené spinto con grande 
attività, per modo che si talcola sianvisi già 
collocate circa sei mila bopehe da fuoco. 

Al tempo.stesso rintiovansi le più formali 
assicurazioni del vivo desillerio che ha Luigi 
Napoleone di veder conservata la pace uni- 
versale. 

© D'altra parte nelle file 
loro aderenti agitasi con 


i fuorusciti e dei 
uovo ardore la 


questione-della-fusione fra orleanisti--legitti»{ 


misti; e qualche foglio la dà per certa, e 
talun giornale dell’Eliseo mostra di credervi 
in tulto, ed il governgine prende argomento 
per eccitare invece le/popolazioni a pronun 
ciarsi per la restituzione dell’ impero. Al 
quale proposito si citano varii fatti isolati, dai 
quali appare che forsè anche quest’esca tro- 
verebbe facilmente in Francia chi vi morda. 

Non ostante le assigurazioni pacifiche che 
il governo francese moltiplica ad ogni occa- 
sione, il Belgio sta pur sempre sopra pen- 
siero, perchè sa che uhnonnulla può bastare 
a guastargli il buon agcordo, e tirargli ad- 
dosso qualche malanno, e cerca di avvici- 


narsi all'Inghilterra, onde avere in ogni ipo-| 


tesi un qualche appoggio. Quindi è che il 
trattato di commerciosgon questa nazione fu 
votato all'unanimità. Nè forse andrà a lungv 


che se ‘ne avranno a esiderare i buoni uf-. 


fici ; posciachè ‘ai malijumori già desti dalla 
pubblicazione. del Bulletin, aggiunge esca 
nuova una provocazione avvenuta in, Gand 
per parte di ‘una mastherata che percorse le 
vie con costumi ed alti nei quali si vollero 
vedere allusioni ai recenti casi politici della 
Francia. i 

Il Parlamento prussiano prosegue la sua 
opera di riforma della costituzione. La com- 
posizione. della prima ‘Camera fu mutata, 
combinandosi insieme parecchie fra le molte 
proposte formulate . dalle varie parti, e si 
sancì che i membri di quella apparterranno 
a due categorie distinte, la prima cioè con- 
sterà dei senatori nati, ossia di coloro che 
per la famiglia cui appartengono o per la 
loro posizione portano. con sè il diritto di 
sedere nella prima Camera ; la seconda com- | 
prenderà tutti coloro che piaccia al re di: 
nominare, scegliendogli fra le classi espres- 
samente designate, e la loro nomina sarà a‘ 


Vita, quantunque il governo avesse mostrato ' 


vivo desiderio che fosse temporaria e rivoca- 


ì 
bile. Fu inoltre soppresso il giurì in materia : 


politica. 


Ma un fatto importante, e il quale rivela ' pensioni di riposo che già tanto aggrava l’e-1 


come duri tuttavia implacabile l’antagonismo 
fra la Prussia e l'Austria, si è quello del. 
l'apertura di conferenze doganali a Berlino, 
alle quali si invitarono i soli Stati facienti 


parte dello. Zollverein, o. deliberati ad ene. 


trarvi; che è quanto dire esserne stata esclusa ‘ 


tanto migliorata nell opinione pubblica la la corte di Vienna. Lo scopo di questo con- 


inato a far loro 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
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del Giornale. — Le inserzioni si pagano 

l manoscritti non saranno restituiti. 


vegno evidentemente consiste nel rendere 
vane tutte le decisioni che siansi prese dal 
congresso commerciale austriaco , e nello 
escludere questo Stato dai. benefizii dell’ u- 
.nione doganale tedesca. Così la Prussia, chiu- 
sile i campi della guerra. e della diplomazia, 
combatte su quelli del commercio e. dell’in- 
dustria l’antica sua rivale. 


La questione della flotta federale, della | 


quale tante volte ci avvenne già di far 
‘cenno, e che parve così spesso vicina ad 
una soluzione definitiva, ‘senza ‘averla mai 
potuta conseguire, sembra ora nuovamente 
decisa. La flotta cioè sarà conservate, ma 
non come un'istituzione organica; per modo 
che la Dieta rimane libera. di disporne al- 
trimenti, 
Due vascelli vengono ceduti, dietro com- 
penso, alla Prussia. 

In Danimarca perdura l'agitazione con- 
tro il ministero, ‘e credesi che omai si avrà 
a ritirare, giacchè la maggioranza della Ca- 
mera ha votato un indirizzo molto forte, nel 
quale si nega aperlamente al ministero la 
fiducia della rappresentanza nazionale. 


Più felice invece il. ministero portoghese | 


ottenne dalla Camera una dichiarazione di 
simpatia a’ grandissima maggioranza (86 
contro 8). 

Le notizie spagnuole ‘sono doppiamente 
dolorose. Per una parte cioè si conferma la 


scoperta di un complotto reazionario, per | 


modo che parecchi ecclesiastici; e fra questi. 
la celebre suora Patrocinio, ebbero lo sfratto; 
per altra parte il ministero persevera nella 
mala; via. nella quale si è messo, e molti- 
plica ogni dì i rigori-e gli arbitri? contro lo 
esercizio ‘dei diritti guarentiti  dallacostitu- 
zione, regolati dalla legge. In un sol dì, 
sette giornali, ossia tutti quasi ì fogli di Ma- 
drid furono sequestrati. Ora si dice che il 
marchese di Miraflores pensi a dimettersi, e 
si vuole designargli il successore nella. per- 
sona del sig. Castillo y Ayenza. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Camera, quella che riguarda le pensioni di 
riposo degli impiegati civili è un frutto delle 
libere istituzioni che ci regolano. Si sa che 
sotto il reggimento assoluto nessun diritto 
veniva conferito ai pubblici. ufficiali. per 
quanto lunga e laboriosa fosse Jla loro car- 
riera. Dobbiam dir tuttavia che la mile ed 
umana natura dei nostri sovrani ed il ri- 
‘spetto alle tradizioni rendevano nel fatto meno 
incerta la loro condizione. L'arbitrio tor- 
nava bensì molto proficuo a chi era più alto 
locato, il quale veniva. grassamente: prov- 
visto anche per servizio di breve durata. 

Il progetto attuale non solo deve tornare 
‘molto accetto alla classe degli impiegati per 
investirli esso di un vero diritto, ma ne mi- 
gliora ancora la sorte comparativamente alle 
norme che sotto l’assolutismo si tenevano 
nel conferire le pensioni. Ora dopo dieci anni 
l'impiegato, non più in grado di continuare 
nell’uffizio per motivo di salute, avrà diritto 
alla pensione, e giunto al termine della sua 
carriera avrà dritto ad una pensione che 
quasi equivale allo stipendio di che godeva. 

Il primo articolo diede luogo tuttavia a 
lunghe discussioni, e occupò quasi tutto il 
tempo della tornata. Lo stato delle finanze 
preoccupa , preso in ‘astratto, le menti di 
tutti i rappresentanti , ma ‘venendo ai casi 
concreti tutti hanno qualche spesa, qualché 
larghezza non indispensabile da proporre. 
Noi rispettiamo i motivi individuali che in- 
ducono a fare queste proposte, ma temiamo 
che qualche volta non perdasi. di vista il 
primario scopo che ci dobbiamo proporre,.il 
ristorare le nostre finanze. Certo è interes- 
‘ sante la condizione di chi consacrò la sua 
vita agli uffizii pubblici: ma. i numerosi 
favori che sì volevano fare da ‘alcuni ai 
! professori, da altri ai laureati, da alcuni altri 
' agl'ingegneri, la riduzione del tempo. ne- 
cessario per aver dritto alla pensione, pro- 
posto da altri rappresentanti, ove fossero 
I stati approvati dalla Camera, la spesa delle 


accresciuta, e noi non siamo sicuramente 
in tempo che possiamo largheggiare oltre il 
bisogno. La Camera, mossa da queste consi- 
derazioni approvava*finalmente la proposta 


rario pubblico-si sarebbe ancora notabilmente 
I 


VETO, 


anche: ‘a. semplice maggioranza; |. 


Ta legge attualmente in--discussione.-alla-i. 


estre; 14.50. — franca: ai cone 
i franco di posta alla Direzione 


N Nani d600 


compiuto un servizio di 40 anni, od ‘essere 
giunto all’età di 70, ed'aver prestato servizio 
per dieci. Restano tuttavia’ eccettuati ‘dalla 
regola comune i pubblici insegnanti, pe’ 
quali, come è ovvio. il vedere, militano ra- 
gioni affatto: speciali e degne della HO alla 
considerazione, 


TORINGLT 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 16 marzo. 
Presidenza del cav. Pine. 


Somwanio: — Demissione del deputato Palluel. —: 


Elezione a' deputato del terzo collegio di Sas- 
sari. — Seguito della discussione del progetto ' 


“i legge Salle piMBont ee 9for 


0 ‘per gl'impie- 
gati civili. 


articoli. 

La seduta è aperta all’1 34. 

Si dà lettura del processo dara e del sunto di 
petizioni. 


Approvazione dei primi quattro 


Il deputato Palluel scrive. per ismettersi dalla‘ 


carica di rappresentante, cui per ragioni di fami- 
glia non può soddisfare. 
La Camera accetta la demissione, 


Presidènte. L'ordine del giorno reca la discus- 


sione della legge sulle pensioni di riposo. 

Lanza. Prego la Camera a voler sospendere per; 
poco. la discussione, avendo a riferire sopra l'ele- 
zione del secondo collegio di Sassari. 

ll deputato Lanza sale alla: tribuna e riferisce, 
sulla. nomina del professore Francesco Sulis. La 
Camera conformemente alle conclusioni della com- 
missione approva l’elezione. 

Presidente. Siccome il professore Sulis siede già 
su questo: banco come deputato, dovrà perciò nello 
spazio. di otto giorni optare per la rappresentanza 
di uno dei. collegi che lo hanno nominato. 

Il deputato. Despire ritorna brevemente. sugli 
argomenti stati ieri addotti per introdurre alcune 
modificazioni alla legge, alle quali ragioni De 


igono brevemente il deputato Cavallini eo 


Sappa R. commissario. 

Presidente. Interrogherò la Camera se intenda 
chiudere la: discussione generale. 

La Camera adotta. 


Art.4 del ministero. 

« L’impiegato civile:che ha compiuto 40 anni di 
servizio: 0 ‘70 AnD d’età, ha diritto alla giubi- 
lazione. » « 

inn. 1 della commissione. 

« L'impiegato civile che -ha compiuto 38 anni di 
servizio o 65 anni d'età con 10 anni di servizio, ha 
diritto alla giubilazione. 

« Sono considerati come, impiegati civili, per. 
l’effetto della presente. legge, tutti coloro che go», 
dono di uno stipendio a carico dello Stato e nom, 
sono ‘contemplati nelle leggi relative alle pensioni 
dei militari dî terra e di mare. » “ 

Presidente. A quest'articolo della commissione, 
il deputato. Michellini propone di sostituire il se- 


i guente : 


« Gl'impiegati civili che godono di uno stipendio» 
od aggio a carico dello Stato, ai quali non provve- 
dono le leggi sulle pensioni dei militari di terra e 
di mare, hanno diritto alla pensione dopo avere 
compito 40 anni di servizio o 70 anni d'età con 10 
anni di servizio. » 

Michellini svolge la ragione per cui hè piepontù 
il suo. emendamento, la quale -si è che .tacendosi 
nel primo articolo degli aggi, potrebbe,sorgere ra- 
gionevolmente il-dubbio se quegl’impiegati i quali 
li percepiscono abbiano veramente diritto alla pen» 
sione di ritiro. 


Cavallini. La commissione non avrebbe difficoltà 
di accettare la proposta dell'onorevole preopinanté, 
ove essa non la credesse in parte inutile perchè 
pienamente conforme all'articolo da lei redatto, in 
parte poi contraria (ed è la parte che si riferisce 
all’età degl’impiegati i quali hanno diritto allo sti- 
pendio di ritiro) a diede fu espresso dalla com- 
missione. 

L'onorevole Michellini nel. proporre la parola 
aggio in aggiunta alla voce!stipendio, non si è sco- 
stato dal progetto tanto del ministero quanto della 
commissione, è ne sarà convinto appena confron- 
terà l'art. 4 col 18 del ministero. 

Sull’età la commissione persiste. tuttavia: nella 
sua prima opinione. i 


Presidente. Il deputato Despine fa-un d'altra pro: 
posta così concepita: 

« L'impiegato civile che ha compito 30 anni di 
servizio con 60 anni di età, o 65 anni di età con 
10 di servizio ha diritto alla giubilazione. » 

La proposta è appoggiata. 

Michellini. Farò osservare all’onorevole relatore 
che il primo articolo di ogni legge deve contenere 
sommariamente tutti i casi generali, i quali sa- 
ranno di poi considerati nel corso della legge stessa. 
Si è per questa ragione che io ho posto la voce 
aggio immediatamente dopo quella di stipendio. 

Gita all’età, io credo che la quistione si può 
sciegliere appena la Camera avrà deciso a quale 
delle due voglia attenersi; o a quella stabilita dalla 
commissione oppure a quella voluta dal ministero. 

Cavallini. Coll'aggiunta della voce aggio nel 
primo art., lo scopo che si è proposto il deputato Mi- 


| chellini non è ancora raggiunto dacchè la sua si> 


gnificazione è molto ristretta; ‘e se bene osserva 
l'onorevole Michellini nell’art. 18 testè da me ci- 


del signor Michelini, secondo la quale , per i lato nom si tiene ragione solo degli aggi ma anche 


poter godere della ‘ giubilazione suna aver | de proventi di ogni maniera. 


ù 


‘ent. 20 per riga anticipati — 


) 





IL RISORGIMENTO 


mensa cosina 

“Quaglia domanda che si sospenda la volszione 
sull'art. A fin dopo la votazione dell'art. 5 il quale 
determina quando sbbia cominciamento il servizio 
utile per la. pensione. 

Lione. La questione dello stipendio è general- 
mente questione di equità e di*convenienza. Se- 
condo il principio però adottato dalla nostra Wegi- 
slazione non essendo retribuito che dietro una. ri-! 
tenenza, la quistione si'tràsmutà quasi in quistione 
di stretta giustizia. La quale ha per base l'ugua- 
glianza; e, non quella falsa uguaglianza secondo cui 
si vorrebbe un livellamento assoluto, ma quella la 
quale corrisponde a‘ ciascuno a seconda delle di- 
verse condizioni in cui si trovano vicendevolmente. 

Ora nella presente quistione (si doveva studiare di 
determinare quella diversità di condizioni dai di- 
versi requisiti che si vogliono pei diversi impieghi. 
Ve ne sono infalticimi cui si può entrare in età te- 
nera, altri per cui si vuole che coloro i quali desi- 
derano entrare abbiano percorso i gradi accade- 
mici: finalmente ve ne sono ancora di quelli, pei 
quali, oltre i gradi accademici si pretendono di più 
i corsi complementari. Uguagliare la condizione di 
questi ultimi coi primi, e del secondo col terzo è 
un disconoscere le regole di ogni sana giustizia, è 
un illudere di più coloro!che vorranno percorrere 
una: earrieta, nella speranza di poter un piscnae ri 
posarsi dalle dunate fatiche, | 

La commissione Aietro questiîhorma quieLle po- 
tuto proporre che, per gli impiegati, pei quali non 
si richiedono i corsi accademici fossero necessari 
38 anni di servizio; 35; per, quelli che hanno a per- 
correrli, e.50 finalmente per quegli 1mpiegati pei 
quali oltre.i gradi accademici si richieggono i corsì 
completivi. 


lo lo ripeto ; qui non si trata di una quistione, 


di convenienza e di equità, ma di pretta giustizia ; 
ed è per questa giustizia che una distinzione vuol 
essere fatta. 

“Non fo verana proposta, lasciandola alla tom: 
missione, la quale avendo i dati necessari può re- 
digerla con maggior precisione. 

 Mellana. Dopò tante proposte e tante ‘osserva- 
zioni io nutro speranza che la Camera vorrà ‘adot- 
tare la ‘proposta del deputato Lione. 

‘Gredo inoltre ‘che si dovrebbero non assoluta- 
mente escludere, ma determinare la quantità della 
ritenenza a cui devono ‘andare soggetti quegli im. 
piegati i quali entrando ‘quando sofio fn'\età avan- 
zata negli‘impiegi, hanno, come sono ‘pervenuti al- 
l'età di 70 anni, diritto alla giubilazione. E questa 
proposta è logica dacché ‘misura della pensione di 
ritiro si-prende la ‘ritenenza. 

Domando inoltre che si determini espressamente 
far parte degli impiegati civili quelli che lo isono 
nelle:due Camere. 

Finalmente che si prenda una deliberazione s0- 
pra quegli impiegati, i quali venuti in questi ‘ùltimi 
anni dall'estero dove eratio stipendiati da quei go- 
verni, presero servizio nel nostro. Si è gia provve- 
duto in questo caso. speciale pei militari ; giusti- 
zia vuole)che si rerala pure per gli Ieiniegni 
civili. 

Mi riservo di fare una proposta quando l'articolo 
non sia rinviato.alla commissione. < AD 

Daziani. L'onorevole: preopinante ammettendo 
il principio delle giubilagioni, e' conseguentemente 
delle pensioni di riposo come eque ‘e convenevoli 
non solo, ma pure, eminentemente “giuste ‘a vista 
delle ritenenze, ‘esige una norma’ generale che 
regoli se'non'in modo che possa dirsi esatto, al- 
meno approssimativo ogni classe degl’ impiegati 
civilische ne hanno dritto. Egli: conosce la diffi- 
coltà:del suo sistema, e lo accenna -parlando del 
corpo insegnante, e di colord'che debbono vite: 
nere la laurea e fare gli studii complimentari allor- 
ché li mette in:paragone a;tutti gli ‘altri impiegati. 

La commissione nella:sua relazione alla. pagina 
nona così si esprime.s, 


« Se prima di moi, come! ilforsi fosse intro- 
dotta la ‘distinzione’ tra la carriera così idetta di 
concetto, quella cioè destinata ai lavori intellet- 
tuali, e l'altra. che d'ordine ‘si appella, in cui si 
disimpegnano i lavori manuali, e norme generali 
fossero-prescritte per l'’ammessione ed. alla prima 
ed: alla seconda, un diverso,ben;più proporzionato 
limite si potrebbe: fissare. Questa distinzione però 
si fa tuttora desiderare. Ad una superiore carriera 
non altrimenti si ammette un giovane se. non è 
fregiato d'un grado accademico, che .d’ ordinario 
non si ottiene prima del ,22.0 anno d'età ; per Ja 
ammessione in un’altra, nessuna condizione invece 
è prescritta. 

.* Nessuno .-poi, ‘secondo, le leggi vigenti, può 
essere ammesso a far parte della magistratura, di 
quel distinto corpo a cui pure è a buon diritto 
affidata-la tutela delle nostre libere istituzioni, se 
oltre all'avere conseguito il grado di laurea, non 
attese per un anno, all'esercizio pratico presso un 
avvocato patrocinante, e per.un altro anno.almeno 
in uno-degli nifizii dell’avvvocato dei poveri. 

«(Coloro parimenti, chesi-dedicano all'importante 
ramo dell'insegnamento, prima di essere ammessi 
a farne parte, devono applicarsi ad una serie più 
o meno lunga di studi, e sostenere anche poste. 
riormente-le spese necessarie, per acquistare quelle 
cognizioni, senza di cui l'istruzione non potrebbe 
sostenersi «alla desiderata altezza, ed al livello di 
quella delle più colte nazioni. s ; 

.« Stando così le cose, ognun vede ‘quante, diffi- 
coltà dovessero. affacciarsi alla vostra commissione 
nell’atto che stava per fissare l'uno e l’altro degli 
estremi, il Jimite cioè, dell'età, e il numero d’anni 
di servizio. Essa non ha potuto tener conto di tutte, 
tanto meno, poi tutte superarle;. essa ha creduto 
servire all’equità, proponendovi di ridurre ad anni 
65 il limite dell’età, e .a 38 il numero degli anni*di 
servizio. » 


Rispondendo: indi al deputato Mellana vin quanto 
agli impiegati delle due Camere, la commissione, 
sebbene non-ha opinato‘essere gli stessi nelle con- 
dizioni degli impiegati della lista civile, pare non 
è lontana di introdurre nella Jegge le necessarie 
spiegazioni. 

Non posso, però accettare la proposta che,si, è 
fatta di rimandare alla commissione L'articolo pri- 
mo, avendo la stessa provveduto a tutte le obbie= 


viare gl’inconvenienti 


zioni mosse dai preopinanti" ; ma la stessa: per ov»: 
accennati dal deputato Lione : 


! emenda l'articolo primo nel primo paragrafo come 


i SEgue : 


+ L'impiegato civile che ha compiuto 55 anni di 


‘ servizio a 60 di età; 0 55 di età con 1U di ser- 


Î 
| 


vizio ha dritto alla giabilazione. » 

Sappa. lì governo non può accettare | l’emenda- 
mento proposto dal signor Daziani a nome della 
commissione poichè allargherebbe ilquadro degli 
aventi dritto a pensioni di riposo, alle giubilazioni 
con discapito gravissimo dell’erario. . Coloro: che 
abbisognano dei gradi accademici, che cominciano 
alquanto più tardi la Joro carriera ottengono com- 
pensi maggiori ‘come ‘cariche luminose, luerose e 
onorevoli, «oltre il vantaggio. della: inamovibilità, 
le quali cose suffragano ‘a sufficienza quel, difetto 
a cui accenna il deputato Lione. Il corpo inse- 
gnante merita senza dubhio alcune considerazioni, 
e potranno introdursi ‘nella’ legge con apposite ‘e 
distinte ‘categorie , come potranno provvedersi gli 
impiegati delle due Camere giusta, la mozione del 
sig. Mellana a cui rispondo di non potere ricono. 
scere i servizi degl'impiegati, che hanno, servito 
all’estero, poichè reclierebbero ‘gravissimo danno 
allo stato finanziario. 

Cadorna. Jo se mi fosse possibile vorrei. prov- 
vedere .con una sela legge le giubilazioni, e; le 
pensioni di ritiro, poiché le farragini delle leggi 
sono spesso causa di confusione, di diversa inter- 
pretazione, e di falsa applicazione; ma avvengono 
dei casi che è difficile provvedersi ‘con una sola 
legge generale, con norme eguali ove vi ‘sono di- 
versità .di fatti, diversità di ragioni, 
avvera per il corpo insegnante. Applicare per il 


medesimo lo stesso principio con cui si considerino | 
{tutti gli altri impiegati è ‘incorrere ‘in ‘una grave 


è manifesta ingiustizia. 

La Camera ha provveduto con norme speciali 
per le giubilazioni e le pensioni di:ritiro che ri- 
guardano quei militari appartenenti ai corpi facol. 
tativi, ai cappellani, e ben ha veduto che gli stessi 
non dovevano andare sottoposti alla legge generale {| 
dei militari, e voglio sperare, che la Camera po- 
nendo in considerazione ‘il ‘corpo insegnante non 
sarà lontana a'stabilire!/inorme speciali. Difatti ri- 
spetto ai professori. delle università ognun cono- 
sce, che colla presente legislazione è difficile ‘che 
uno, oltenghi il grado, troppo giovane, ma che si 
ottengono i gradi se non nell’età senile pure in 
età nontroppo giovane, e possiamo calcolare quella 
degli anni 35° 0 30. Ora se si applica a costoro la 
disposizione generale degli anni 40; di servizio, 
priacchè vi giungessero si renderebbero incapaci a 
servire, e la Camera altra volta pei corpi dotti mi- 
litari considerò tali circostanze, il tempo necessario 
agli studi prima di entrare in carriera, e ne fece 
speciale legge. Parlo pure degli insegnanti secon- 
dari, i quali pria che venissero a carico dello 
Stato consumano molti anni in servizio delle comuni 
e delle provincie, e pure essi col principio gene- 
rale della presente legge avrebbero in fatto anni di 
servizio ad altri eguali.e non potrebbero essere egual: 
mente compensati, abbenchè con i loro travaglidi 
‘mattina, e sera, con uffizio affaticante, perdono la 
forza fisica e ‘malamente traggono la loro vita. 
Non parlo poi degli insegnanti delle classi inferiori 
poichè veggo che il ministero si è riserbato prov- 
vederli. Dico che se la presente legge si applicasse 
ai professori universitarii, ne verrebbero molto lesi 
in confronto alle vigenti leggi, fe quali concedono 
l’intierastipendio dopo 28 ‘anni di servizio, la metà 
dopo 44 anni, efun ventottesimo per ciascun anno 
sino agli anni 28. Jo proporrei escludere dalla pre- 
sente legge il corpo insegnante per provvedervi 
con Jegge speciale sia con un articolo di legge, 
sia con ‘emendamento tanto nel principio, o alla 
fine. della presente legge. 

Ministro dell'istruzione pubblica. leri avevo ac- 
cennato voler introdurre (un emendamento sulle 
osservazioni del signor Menabrea, oggi dietro le 
cosiderazioni degli onorevoli Lione e Cadorna ben 
veggo rendersi difficile improvvisare un emenda- 
mento e metterlo in srmonia:colle disposizioni ge- 
nerali sulla pubblica istruzione, quindi mi scco- 
sterei al parere del deputato Cadorna di nulla in- 
novare e rimandare ad altro Juogo la questione. 

Sdappa sostiene il progetto di legge. 

Lione. Jo non'posso arrestàarmi nè all’emenda- 


mento della commissione che restringe l’epoca del : 


servizio, nè al parere del signor Cadorna che esige 
una legge speciale; l'emendamento è nocivo alla 
finanza e non provvede coloro che per entrare in 
carriera abbisognano dei gradi accademici, degli 
studii complimentarii: l'eccezione volata dal depu- 
tato Cadorna ci menerebbe «I ‘ulteriori leggi /éc- 


cezionali. Signori, se provvedete con leggispeciali | 
il'corpo insegnante, sarete costretti poi arrendervi , 
per eguali ragioni al corpo della magistratura, poi; 
ai diversi rami d’amministrazione. lo rinuncio alle | 
eccezioni, voglio eguaglianza, la quale se non per. | 


fetta per le difficoltà ‘insuperabili, sia almeno ap- 
prossimativa, ma una sia la legge, e nonsi venghi 
ad eccezioni, Si è fatta una legge pei militari, si ri- 


guardarono i corpi dotti, ebbene si faccia una legge | 
per gl'impiegoti civili, e st riguardano tutti eolofo.: 
con gradi accademici in genere, non il solo corpo. 


insegnante 0 la sola magistratura, si abbiano pre. 
senti i ‘servizi, età, sil tempo ma;con 
nerale. 


Presidente. Il deputato Lione insiste sulla sua 


proposta sospensiva. 

Valerio L. La Camera deve pria statuine sul 
principio e poi mettersi ai voti la proposta sospen: 
sione. E poiche ho Ja parola mi è debito dire che 
i professori universitari debbono avere un miglior 
trattamento, e.che abbiamo perduto l’esimio Cantù 
per tal difetto. Il ‘corpo insegnante universitario 


è interessantissimo sotto Ogni aspetto,e in special : 
modo nelle attuali circostanze per avere la pre: , o i ; 
| splendore della Dinastia vostra, voi aggiungete, 
‘ Sire, la generosità del proposito, la lealtà dell’at- 
| tenere, la fermezza «dell’eseguire. ( 


ponderanza italiana. 
Cavallini. Accetta l'emendamento. Daziani, e 
respinge quelli dei deputati Mellana e Cadorna, 


Sappa.Insiste sul progetto, non accettando alcun 


emendamento. 


Ministro idelle ‘finanze. Prego la Camera di 
tener presente:lo:stato (attuale delle finanze, e non. 
! piegare a sensi umanitarii. 
i 


Respingo quindi tutti 


Or ‘questo sj; 





legge ge=' 


ia emendamenti ‘che allargano di gran lunga il 
progetto presentato - ‘dal ministero, 
La Camera respinge la proposta sospensiva del 


ma delle. cose emergere qui pareggiamento di 
parti, che solo è scopo, è vanto solo d'ogni ben: 
composta finanza. Ne. abbia la M. V. mallevadrice 


deputato Lione, gli emendamenti dei deputati De- | la non dubbia fede della nazione, la provata sua | 


spine e Daziani, e l'articolo della commissione, ed 
approva: quello del deputato Michelini così conce- 
pito : $ 

« Gl'impiegati civili che godono di uno stipendio 
a carico dello Stato, {ai quali non provvedono:]e 
leggi sulle pensioni dei militari di terra e di mare, 
hanno diritto alla pensione dopo avere compito 40 
anni di servizio 0 7@\anni d'età con 10' anni di ser- 
vizio, » ; 

i Fra gl’impiegaticivili sovra indicati sono anche 
compresi gl’impiegati delle due Camere del Parla- 
mento. » \Approvato,| 

Art..2. Lo steesso\diritto compete, all’impiegato 
che don 40 anni di servizio è divenuto per infer- 


(mità inabile a continuarlo od a riassumerlo. » Ap- 


provato.” LA 

«Art. 3. L'impiegato che, in conseguenza dell'e- 
sercizio delle proprie funzioni, sia. per riportate 
ferite, sia per altrovevento, fu reso inabile.a ser- 
vire ulteriormente, diritto alla pensîone di ri- 


poso, qualunque sia ‘Ta durata dei suoi servigi. »° 


Approvato. 

« Art. 4. cinic che ha «servito per unipe- 
riodo di tempo non maggiore di £0-anni, ed è di- 
venuto inabile a' continiare od a riassumere il ser- 
vizio. per infermità indipendenti dalle cause dicui 
all'articolo; precedente, ha diritto ad un assegna: 
mento d’indennità. x Approvato. 

Art. dy ll governo potrà d'ufficio collocare a ri- 
poso un impiegato che abbia diritto a giubilazione 
a termine degli articoli ai e non ne faccia 
domanda. 

{ Potrà anche pronunciare d'ufficio il collocamento 
‘a riposo per esigenze straordinarie di servizio, ri- 


spetto ad un impiegato che non abbia diritto alla; 


giubilazione. 

In questo caso l'impiegato dovrà pur essere prov- 
visto di pensione se avrà compioto 10 anni di ‘ser- 
vizio, o d'indennità sevil servizio sarà di minore 
‘durata. 1 

In ogni casa il provvedimento d'ufficio dovrà es- 
sere preceduto da una deliberazione del consiglio 
dei ministri se si tratterà d'impiegati nominati con 
decreto reale. 

S'intende salvo il disposto delle leggi .relatìve 
alla inamovibilità dei magistrati. 

Lione. L'ultimo alinea, siccome parla delle legg 
relative alla inamovibilità dei magistrati, è giusto 
‘che s' introduca la disposizione del corpo inse- 
guante. 

Cadorna. Se la Camera non'adottasse la mia pro- 
posta, io mon sarei lentano di annuire all'opinione 
del deputato Lione , mala mia proposta tende ag 
escludere dalla presente legge il corpo insegnante 
per cui credo rimandarsi la discussione al tempo 
che si discuterà la detta mia proposta. 

Sappa. Accetto quanto si è detto. dall'onorevole 
Cadorna. 

- Presidente. Mi pate che sia più. convenevale, che 
la Camera decida se deve applicare .il principio, 
onde nel proseguo della discussione degli altri ar- 
ticoli non s'incontrino le stesse difficoltà. 

Michelini. Propongo un mezzo conciliativo, che 
è quello di togliere l'ultima parola dei magi. 
stratì. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Proporrei 
che invece. di dirsi relative alla si facci plurale 
relative alle inamovibilità. 

Cavallini. ‘lo ‘credo doversi sopprimere total- 
mente l’ultimo paragrafo come inutile, essendo 
l’inamovibilità della magistratura sancita dallo Sta- 
tuto. 

Ravina. lo credo di lasciare l'articolo intiero, e 
aggiungere le parole e le prerogative del corpo 
insegnante, i 

Cadorna. La proposta dell'onorevole Ravina pre: 
giudica direttamente la mia proposta che esclude 
da questa legge il corpo insegnante. 

Pescatore. Appoggia la proposta del deputato 
Michellini riguardando il corpo degl’insegnanti uni- 
versitarii inamovibili. i 

Lione. Si oppone perchè il tribunale che giudica 
i professori, è di momina regia, ced amovibile, e 
che in conseguenza l'inamovibilità dei professori è 
illusoria. 

Mameli. Chiama’ vera inamovibilità quella dei 
professori, ‘e chie differisce da quella della magi. 
stratura in quanto è in forza di legge speciale, e 
quella dei magistrati sancita dallo Statuto. 

Benso Cavour. Devesi signori prima passare a 
discutere la propostadel deputato Cadorna, € poi 
la-Camera ipronuaziareiil suo decreto. (L'ora è tarda 
e domani riprenderemo\ia discussiune, 

Cadorna. Accetto. 

La seduta si.scioglie-alte 514. 

Ordine del' giorno. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
| per le pensioni di riposo agl' impiegati civili. 


SENATO DEL REGNO. . 
Risposta al discorso della Corona, preseniatà 
al Re in Moncalieri dalla commissione del 
Senato. 


Sire, i 
Dulla' fiducia che la ‘M,.V. con nobilissime pa: 
role poneva ‘nel Parlamento, il Senato. trasse per 


i sè argomento di nobile compiacenza; ;desunse pei 
! popoli von fallibile speranza che 1’ inclita Monar- 


chia di Savoia, fatta. più; Salda dalla sua hase co- 
stituziònale, sarà per spargere su di essi nuovi be- 
nefizi, e per confermare ed accrescere le glorie 
antiche. E tanto è in ciò più. inconcussa la loro 
spertanzi, che eglino ben sanno come all'innato 


Sì, o Sire, quello spirito di volontario sacrificio, 
che l'alta sapienza della MY V. seppe ‘scorgere ‘nei 
popoli del. suo Stato, non verrà -meno!giammai, 
semprechè,; esausti i mezzi tutti d'ogni possibile 
non indecoroso risparmio, non si vedrà dalla som- 


costanza. 


Confortevoli parole vi piacque, Sire, darne sui 
negoziati che dal vostro governo s'iniziarono colla 
corte di Ikoma. ‘Alla sublimità del seggio aposto-. 
lico, allasantità degl’ interessi. che vi/si. trattano, 
solo si addice quella sincerità e quella reverenza. 
con cui vi piacque, o Sire, solennemente manife- 
stare, che vengono condotte queste delicate e gravi 
trattazioni .lal vostro governo. 
del Senato perchè quanto dalla religiosa vostra sol- 
leeitudine venne incominciato, da essa si prosegua 
e'‘si compia col felice successo dalla M. V. a noi 
presagito,, orde ciò che l'autorità dela legge co- 
manda, dai cittadini con intiera pace della co- 
scienza s'adempia. 

Porrà,, Sire, il Senato ogni acume di studio, 
ogni efficacia di perseveranza nell’ assecondare te 


paterne mire della M. V., che mercé le leggi an-|; 


nunziateci, tendono a coronare il magnifico edi- 
fizio delle libere istituzioni, innalzato»dal’magna- 
nimo Re che.vi fu padre. ‘Ed avrà così Senato, 
avrà l'intera nazione novelle ragioni di Bratitu- 
dine verso quel:Principe, che generoso e Lis 
corse già i campi di gu@fra, ora leale e ‘gene- 


roso alla legge giurata, serba incontaminata la 
fede. 


NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. 


governo francese, stati riammessi con R. de- 
creto del 10 marzo, anno corrente, al godi- 
mento della primitiva giubilazione a far tem- 
ipo dal 1 gennaio 1850, in forza della legge 
7. maggio 1850. 

— Leggiamo nell’Opinione : 

Ieri (114.), come annunziavamo , il: distinto 
‘allievo del dottore Auzoux,; il professere Le- 
mercier, teneva una seduta di fisiologia com- 
parata nel teatro di chimica. Vi assisteva uno 
scelto e numeroso uditorio, fra cui notavansi 


{parecchi cultori delle scienze naturali, alcuni 


‘studenti’ di 
L’ egregio. professore facevasi ‘con 


membri del Pariamento ; e molti 
medicina. 


‘una vivace esposizione a rappresentare le me-.|: 


raviglie dei modelli formati dal suo maestro. 
I modelli di cui servivasi erano, quattro: uno 
umano , uno della lumaca, uno del baco da | 
‘seta, ed uno della sanguisuga. L’uditorio ebbe, 
nel corso delle due ore in cui durò questa 
interessante seduta, a manifestare a più ri- 
prese come apprezzasse i talenti. ‘del Lemer- 
cier ‘ed i preziosi modelli che esponeva. 


Sappiamo che un” altra seduta ‘sarà teriata | 


nello stesso locale dallo stesso professore Le- 
mercier nel prossimo venerdì (19). 

Genova; 15 marzo. — ‘Questa mattina alle 
ore :8 :1]2. moriva stra Je braccia d’ affettuosi 
parenti ed amici il valente. ingegnere Gio- 
vanni Arrivabene, emigrato mantovano. 

(Corr. Merc.) 

VenceLi, 15 marzo — Togliamo dalla cro- 
naca del Wessillo Vercellese  quesie notizie: 

Oggi nella cattedrale  cantavasi l’inno.am- 
brosiano per la fausta ricorrenza del giorno 
natalizio dell’ amatissimo Sovrano. Ufficiava 
monsignor arcivescovo. Erano presenti i membri 
del regio. ‘tribunale, il consiglio ‘delegato, gli 
ufficiali dei varii corpi qui i presidio, e la 
milizia nazionale ‘col suo stato-maggiore; e la 
musica; || 

Il tempio ;era stipato di popolo corso a por- 
gere al Datore d’ogni bene i. più fervidi voti 
per la gloria e prosperità di. Vittorio Ema- 
nuele II. Possano le .preghiere, che calde e 
confidenii sgorgavano. da mille e mille cuori, 
far sì che l’Altissimo ci ‘conservi un Principe 
adorato, è cresca‘ in tal’ modo Ja gioia e la 
felicità de’ suoi sudditi. 


— L’avv. D. Francesco Tl'osco, nuovo cano- 
nico in questa ‘cattedrale, cominciava la sua 
carriera con un atto di. saggia riforma e di 
generosa filantropia. Al ‘lusso, agli inviti, a 
sontuosi regali della probatoria, probabilmente 
reliquia del medio evo, egli. sostituiva il ritiro; 
la modestia, e diremmo. quasi la vera peni- 
tenza. E quella somma che i suoi antecessori 
sciupavano spesso iu strenne galanti, egli con- 
servò a vantaggio del povero. Mosso a solle- 
citudine per la cassa di risparmio che sì sta 
érigendo in questa città, determinava di. ac- 
quistare 12 azioni della medesima e la pro- 
prietà ‘di esse offriva agli asili d’ infanzia. 

Il sindaco:, a ‘nome. del municipio e dej 
due piì istituti, testimoniava tosto -per iscritto 
all’egregio benefattore i sentimenti: della più 
viva riconoscenza. 


—. Annunciamo una. scoperta ;interessante 
per gli antiquari vercellesi. Si era finora la- 
mentlata la. mancanza di un ‘monumento che 
valesse a constatare il diritto di battere. mo- ; 
neta in Vercelli pel tempo in ‘cui si. reggeva 
a comune, mentre di tali documenti erano 
ricche pressoché tutte ‘le città d’Ttalia. Ora 
siamo assicurati che il dottissitho cav. Promis , 
abbia scoperta una moneta coniata in Vercelli 
‘nel medio evo, ‘Attendiamo /perciò con. viva 
impazienza il risultato di quella scoperta, che 
verrà senza dubbio fatto di pubblica ragione. 
da quel chiarissimo numismatico. 

-——-e+900 -o0o0o-—_ 


‘Pervidi sono i voti | 


i i i generosità sinigagliese; ed ammirati della. 
Torino. — La Gazz. Piem. pubblica il 13: 


elenco dei militari già pensionati dal cessato | 


I Bagni 13 marzo. — - Leggo nella 


‘‘ zetta di Bologna: ) 
Nella nostra. Gazzetta' dello scorso. Ha 
accennammo; da Sinigaglia a gravi infort 
marittimi prodotti. ‘dalla ‘forte. burrase 
imperversò ultimamente nell'Adriatico, e lu 


guagliano come nel porto di Pesaro s 
periti 17 maribai pescatori. Quel legno gre 
se dicemmo già in: Vista di Sinigaziay na 


Do di ii Augias Nel fer 
loi di burrasca alcuni negozianti e signi 
sinigagliesi., facendo un fondo di circa 30! 
austriache, mediante il quale, fatto con 
su di un verso le Fornaci, quas 
fronte al pericolato legno, un battello, 
esso salirono poscia arditi e bravi m 
che affrontando lo sdegno degli irritati 
| poterono giungere insino alla’ nave; al 


carro 


bordo trovarono 10 individui formanti Vi 
equipaggio, \ridottisi sotto coperta, atte 


individualmente sofferto, e le loro. 
di soccorso erano per venir tolti d i 
(cessata. la burrasca, ciò. che. no, 
sé effettuare, Pi rimasti privi d’ogni 1 
a governare il legno, che era senza cari 
partito da Trieste per condursi a Smirn 
‘graggiosi che assunsero il salvataggio coi 
sero a terra, per gli ‘oggetti sanitari; il. pad 
il nostromo' e lo scrivano, che ringrazian 
raggiosa bravura dei inarinai di quel poi 
furono il dì seguente ricondotti in Ancon 
idanno della nave ammonterà presso c 
scudi 1,500, a fronte che gli alberi e le 
fossero ricuperati alla spiaggia, ma ridotg 
istato poco servibile. 

Da Rimini poi, da dove ci si sl 
{la morte di 6 marinai periti lungo quiel 


‘rale marittimo, abbiamo che altri 26 pescatoi 


‘quasi tutti gravati di. famiglia, rimasero, vi 
time della furiosa procella, mentre erano. 
‘mare alla pesca su cinque piccoli legnì,, anc 
essi sommersi e perduti. 


ESTERO. i 
INGHILTERRA. — Lowxpra, 12. marzo 
‘Ecco, secondo il Morning Chronicle, il rend 
‘conto della riunione dei membri dell’opp 
zione che ha avuto luogo ieri, alla vigilia dél 
‘riapertura del Papato, in casa dij 
John Russell. La parte più ‘interessanfi 
‘discorso del capo del partito whig. 
lord si sforza ‘di mantenere l’unione! 
molto scomposte del partito liberale; 
wuole continuare a dirigere’ nella’ .speran 
riacquistare presto il potere, «Il rarnina 
nicle dice: 

Il nobile lord John Russell ha ricevuto 
sua sala da pranzo 150 membri della. 
liberale della Camera dei comuni. Quasi t 
gli antichi colleghi dell’ ex-primo mini 
erano presenti alla riunione. 

Lord John Russell prese la paroli in qu 
termini: « Se .io ho creduto: di. dovervi 
vocare, signori, in seguito all'accettazione 


potere per parte del conte di. berby, egli 


che il suo gabinetto si compone d’uomini 
vorevoli, per le loro. idee e per i loro. 
ad una politica di protezione e'‘a un di 
sull’importazione dei cereali. 

« Voi vi ricordate ‘che nel 1846 io atrit 
al potere, succedendo ‘a sir R. Peel, il q 
molto. legittimamente sì affrettò! a mette 
dovere di proclamare ‘i. principii, secon 
quali io intendevo dirigere gli affari del pi 
Sir Roberto Peel aveva preeedenteienta 
bilito un commercio più libero © sull'ar 
dei cereali; egli. perciò aveva tutto il d 
di domandarmi se io seguiva la stessa po 
Gli. usi parlamentari legittimavano un tale 
cedere, lo nonesitai a dare al mio pred 
‘sore (di cuì noi. deploriamo la perdita) I? 
sicurazione che io seguirei la tnadesihe pol 
tica. SRL 

«In questo frangente; un muovo ministe 
essendo testé giunto ‘al potere} io. credo 
debba seguire la :stessa.via. To perciò ho sc 


al: signor D'Israeli, cancelliere dello scacchieri 


per domandaigli se era intenzione del goveti 
di fare, lunedì prossinio, ‘una professione 
fede, ovvero una dichiarazione dei princi 
che intende seguire. Il cancelliere dello sca 
chiere mi rispose che il governo non era h 
l’intenzione di fare questa dichiarazione 1] 
nedì (risa ironiche). 


« To ho consultato ‘sir James ‘Graham €‘ 


signor Cobden a questo proposito; tutti d 
furono del mio parere, essere cioè perfi 
mente legittimo di domandare al governo] 
sposizione dei suoi principii, Tuttavia le pe 
sone colle quali io mi sono consultato 
desiderano più di me di. fare  un’opposizi( 
faziosa al governo, tentando di sospend 
sussidii o di differire le misure necessarie 
disimpegnare gli ‘affari. del paese, pure! 
governo faccia almeno conoscere ile sue i 
tenzioni. Gli interessi commerciali, agricoli 
‘ generali del paese richieggono assoluta 

‘ che il paese sappia al più presto se (il 
‘stero di lord Derby pretende di continuare 
politica; della libertà. del commercio ,, 
‘se ha qualche velleità di abbatterla. 

rt Alcuni indizi sembrerebbero annunziare 
il governo pensa ad abbatterla. n sg 
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‘fronte della nuova amministrazione non vi 
| Graltro da ‘fare che di 


ci oi ciamento. della politica della libertà com-. 


‘ dovrebbe far conocere la sue intenzioni sulla 
rifo ma parlamentare primia.idi ‘prendere una 






















cedente, le, risoluzieni che so 
dalla riunione. 

Dopo! il discorso di lord ;Jéhn Russell, che | 
è per così dire il programma dell’opposizione,. 


ndirizzo ‘agli elettori: del Lin- 
etto. averla convinzione che 
Derby desiderava sinceramente di ab- 
e una i ci nociva al peso, 


Si 


















mm ‘ciale sarà | mantenuta, perché 
inzione che, invece di Runa stata 
i interessi del paese, questa politica 
tavigliosamente promossi. » 


role dette dal ‘signot D’ Israeli ai suoi ‘elettori 
di Aylesbury in occasione della, suaprielezione 
recente. 


« La fiducia, alla mia; Sovrana, egli disse, 
mi ha testé chiamato ad un posto officiale, e 
spero: ‘che, questo favere ‘reale non ini farà 
perdere la fiducia vostra. La schiettezza. con- 
tinuerà a presiedere ai miei atti‘ politici nel 
| ministero come nell’opposizione (applausi). 
Noi non abbiamo uceiso il gabinetto che noi 
rimpiazziamo; i ministri sono caduti sotto | 
colpi: del loro diletto ex-collega: Noi non pa- 
ventiamo le elezioni generali, ma noi vogliamo 
adempiere a certi doveri prima di ricortére a 
questa prova. 


pertanto di sommo momento che 
iano messi in dovere di professare 
secondo i quali, sotto questo rap- 
sì (A Ma, il governo; se 
























zioni (latino Md inve quesiti 
sì per eseinpio, si è detto ch’essi pretende- |” 
no restringersi per ora a delle misure in- 
terne di miglioramento sociale, di riforma 
legale, abbandoni almeno quanto al'pre- 
sente, la questione della protezione. Io non, 
so come questo sì farebbe, ma son certo: che 
una tale politica non potrebbe essere seguìta 
da effetti. pregiudicievoli . al; paese e. sa- 
e eziandio senza precedenti. 


« Noi pensiamo che le misure governa- 
mentali del 1846 peccavano di precipitazione. 
Esse non sono state sempre giuste. Dopo di 
aver ‘aumentato il debito nazionale per pagare 
l’abolizione; della! schiavitù, il ministero. mo- 
idificò: la sua politica: coloniale in modo da 
‘favorire la tratta. 


da ‘questione che a noi si presenta è 
qual via dobbiamo noi tenere? Come 
detto, il modo più semplice, più ra- 
l quale tutti sono d’accordo, con- 
‘nel “cercare di strappare ‘al'ministero la 
ion ciò: che pretende fare. La. no- 
inione è ‘che il sig. Villiers non deve 
la mozione da lui annunciata; che nes- 
isoluzione astratta sulla libertà del'com- 
jo dovrà essere proposta. 


« L'interesse della. nayigazione inglese fu 
‘esso pure sacrificato; eppure gli stessi parti - 
igiani della libertà commerciale avevano rico- 
inosciuto che questi interessi dovevano essere 
‘protetti. Noi vogliamo anche occuparci delle 
‘classi agricole. È giusto che l’agricoltore in- 
iglese sia in.istato di sostenere la concorrenza 
col produttore estero. 










I gi dobbiamo limitarci, alla prima oc- 
me che. ci. sarà i Sita dai regolamenti « La tassa sulla rendita colpisce 200 mi- 
lioni sterlini di propriet; in questi la. pro- 
prietà. agraria entra per una buona metà. 
Se sì impongono ancora altre. tasse, egli è 
evidente che questa classe. di contribuenti è 
Ae aggravata. Jo credo che. il miglior. 
modo di equîlibrare ‘le cose sarebbe di sta- 
bilire un diritto che si potrebbe chiamare di 
compensa. 


»: To per ‘altro non intenderei di 








irovocare la spiegazione delle inten- 
| governo. Quando noi conoscerenio 












i o liberale, Pla di terminare io dirò 
a parola sul bill che ho proposto per.mo4 
(la. rappresentanza nazionale. Io mi 
o dì aggiornare questa misura durante 
nte sessione ; questa è una E 


resto il paese avrà presto l’occasione di di- 
chiararsi direttamente ' a ‘questo riguardo. | 
Quando il paese avrà statuito, toccherà a. lui 
di sopportare le conseguenze della sua sen- 
tenza. 





10, aio non me ne occuperò. Lord 


1 SPAGNA. — Scrivono da Madrid. 
iha daltronde dichiarato che sosterrebbe 


8 marzo ‘all’Indép. Belge: 

L'entrata di lord John Manners nel nuovo 
gabinetto inglese preoccupa i, giornali ‘conser- 
vatori di Madrid. Il nobile lord si è sempre 
| mostrato partigiano zelante e amico partico- 
lare del conte di Montemolin. Si attribuisce 
in parte alla sua influenza il matrimonio di 
Cabrera con una ricca signora la cui fortuna 
colossale mette questo capo del carlismo in 
istato di ricominciare la guerra quando cre; 
derà bene, Le simpatie di lord Manners per 
il pretendente sono ben note, e basta. citate 
il suo soggiorno nel quartiere generale di don 


copie los; questi si tro» 
MI tra dda crivà questione che Carlos; quando, questi si trovava alla testa della 


i i ne Some Vai " 
"a ssere: sia Da situazione attuale del; Mec aInat nelle PIOTRIIS Pasha: 0, LORI 
{ prendete che | avvenimento al potere di un 


protettore così influente del partito clericale 
è stato male accolto a Madrid. In questo fatto 
sì ravvisa un incoraggiamento ai Montemoli-| 
nisti per ricominciare la campagna ch’ essi | 
preparano, se gli indizii non'fallano, e se dob- 
biamo por mente a certe sollevazioni parziali 
che gli organi del governo SA sotto 
il nome di brigandaggi. 


in data 



























Î discorso. di lord Russell fu Lis con 
segni. di assentimento, 

Il sig. Villiens dice essere intieramente 
‘dell'opinione del nobile lord, e dichiara che 
on farà la mozione annunciata; 

Il sig. Cobden dichiara approvare comple- 
amente quanto ha. detto - il nobile lord. ‘A 











































accertarsi delle sue 
7 ioni relativamente al mantenimento cal 
























ò dell’ i che ia cosa si 
tito e che’ Pets e il dubbio! 





ir Prima di ‘stabilire un piano io credo 
dd John Russell dovrebbe dichiarare. 
quali principii egli intenderebbe for- 
hministrazione, nel caso che lord} 
e la sua demissione (segni d’impa- 
“che serve rovesciare il ministero 
on conosciamo i principii del ga- 
he ‘molto probabilmente sarà chia- 
1 ato a suecedergli? Il bill di riforma-:che ha 
e «l'nobile-lord-Russell-è insufficiente, 


La disorganizzazione dei parn non potrebbe 
essere da noi più flagrante, nè più completa 
l’assenza di fiducia. Il momento sarebbe dei 
più favorevoli per un’ impresa carlista. Io vi 
ho parlato nelle mie ultime lettere di prepa- 
rativi organizzati in segreto. La politica del 
gabinetto sciaguratamente non fa che secon- 
dare le mene degli apostoli fanatici del car- 
lismo. I suoi organi riconosciuti inalberano i 
principii dell’assolutismo «al punto che l’Espe- 
ranza; giornale carlista, nel suo numero d'oggi 
dice: « Il linguaggio uell’Orden ci metteva in 
dubbio se questo giornale per caso non fosse 
un numero dell’Esperanza, in testa del quale 
fosse stato scritto per isbaglio ‘il titolo del- 
l'organo semi-officiale del governo. I suoi ar- 
postrna sulla questione dei titoli di nobiltà 
i e delle sostituzioni sono gli stessi che noi ab- 
biamo usato nell’anno 1844 all’ epoca della 





ta una più Lia base, Li ‘ammettere nel 
Ab del paese una dose più forte dell’e- 
eimento popolare. 


. Duncombe crede anch'egli che lord J. Russell 





Bright divide pienamente l’opinione di lord 
Joli Russell. Nello stesso senso parlano sìr 
de Lacy Evans e il siguor Mangles. 





Lord John Russell. Signori, se io vi facessi 
la confidenza di tutte le difficoltà contro le ;f 
quali ho dovuto lottare per comporre un mi- | "!otma della legge fondamentale . . . . » 3 
nistero nel 1846 voi approvereste quanto ho | Dai documenti pubblicati officialmente ri- 





{ fatima io credo ché qui si eviteranno le sulta che il numero delle persone più o men 
| questioni puramente personali. Non a ora il. Note mandate nella prigione del Saladero per 


N 9 
momento di entrare in tali quistioni, mentre | ordine dell’ autorità politica da un mese a 


‘è da desiderarsi di assicurare l’unità di azione | questa parte è di duecento e tanti. Mi si as- 
| sopra una questione che tanto essenzialmente | sicura che persone alto collocate fanno in 
| interessa il paese. Io pertanto . eredo di do-.| questo momento delle pratiche presso il go- 
astenere da ogni riflessione sulle cause | verno per ottenere l'allontanamento del padre 
anno prodotto lo scioglimento «dell’an- | Fulgencio, il cui nome ha acquistato una certa 
binetto, o sopra ciò ‘che sì chiama la! celebrità negli avvenimenti della Spagna. To 
etta della sua costruzione. Io per al- | vi posso affermare che questo reverendo era 
pero che in avvenire.non esisteranno più ‘ aspettato a Burgos nei primi giorni di questa 
le difficoltà. che io ho incontrate una volta! settimana, 
der allargare questa base. Ciò che io più di! 

atto raccomando è l’unione fra tutte le fra-! BELGIO. — Bruxevers; 15 marzo. — Noi 


ni del ‘partito, liberale...» abbiamo assistito ad una seduta veramente ‘ 
Noi abbiamo già annunziato nel foglio pre- Î deplorabile, = punto di 





i state prese 


non è inopportuno di riportate altresì le pa 


vincolare, ‘lico, intervenne allora nel| dibattimento , ma 
il governo ad una misura «di questa fatta. Del l'unicamente per spostare |e imbrogliare la 


vista del regime‘ 
i 


ministro per parte dei 


i pione della libertà di stampa. 


‘che si sappia che io rifiuterò ogni congedo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


parlamentare e della parte esosa e un par. 
tito vi. ha giuocato. —Ecco la cosa: 


nere sotto il peso delle insinuazioni del signor 
Deman d’Atlenrode e del giornale, che a torto 
o a ragione, aveva affermato che questo rap- 
presentante aveva pieno il sacco di fatti mo- 
struosi, di scandali. inauditi , e che se egli 
non li divulgava, ciò, soltanto faceva per ge- 
nerosità riguardo ali gabinetto, Teri pertanto 
il ministro dell’ interno aveva posto la” que- 
stione in questo senso. 

Quest’ oggi il signor Deman prese la parola 
in mezzo al silenzio e all’attenzione generale. 
Dopo aver parlato di un fatto secondario, il 
signor Atlenrode , passando alla. quistione 
principale , disse che mon risponderebbe alle 
domande del ministro dell’ interno, e non 
impegnerebbe il dibattimento in proposito. 


per essi, ecc. 


— Si legge nella France Napoléonienne: 


è 


l'avvenire , questa è 


alcuni impiegati di alto luogo, i quali vendo» 


cancellerie estere. Questo è un odioso traf- 


vali, e quei pochi che si fanno così complici 
di ‘un delitto vile non meno che antipatriot- 
tico, meriterebbero l’infamia che impune- 
RO affrontano, 

Il ministro dell’ interno constatò allora: ciò 
che vi era d' ingiustificabile in una simile 
condotta , lesse un articolo del "Journal de 
Bruxelles, che era uno sviluppo delle accen- 
nate insinuazioni, 

Ma non citeremo che un fatto. Il Journal 
de Bruxelles; a propoatto della ripartizione 
dei sussidii, aveva detto:'4éhe le donne ave- 
vano diuicata una gran. fante nella riparti- 
zione dei medesimi. » Il inistro fece delle 
indagini per. avverare lu (cgsa, e fu ricono-, 
sciuto che veramente fre dpbrne, come dice il 
Journal de Bruxelles, hanno. ricevuto una 
parte «dei sussidii accordati} Ma tutte tre que- 
ste. donne erano raccomandate caldamente al 
nembri dal Parla- 
mento i più pronunciali mel senso;della de- 
stra. Queste. sono le sole tidecie dell'intervento 
del bel sesso nella distribdzione dei sussidii ; 
ed ecco: a cosa si riduce la maligna e calun=. 
niosa insinuazione del gior imale conservatore , 
morale ie cattolîto. per edcellenza. Dopo di 
ciò il ministro, rivolgendati: all’ opposizione , 
disse : — «Se avete altro, dite su. » Ma: l’op: 
posizione tacque. . 

Il signor de Teux, capg del partito catto- 


— I signori Cavaignac e. Carnot (se que- 
st’ultimo è eletto come pare probabile) sono 





putati, senza per altro fare nessuna di quelle 
dimostrazioni teatrali come se ne attribuiva 
loro l’intenzione. (Indép. Belge). 
— Lavorasi alacremente a preparare le 
bandiere dell’esercito. La seta di queste ban- 
diere, che si fabbrica in Lione, è spedita di 
mano in mano che una pezza è fatta al mi- 
nistero della. guerra, ‘ove è assoggettata a 
prove per riconoscere la qualità della tinta. 
Queste bandiere, la cui stoffa sarà doppia, 
avranno 90 centim, quadrati, dimensione di 
quelle dell'impero. Glì stendardi della caval- 
leria avranno 60 centimetri. Sull’uno dei Jati 
sarà inscritto a lettere d’oro: Zuigi Napoleo- 
ne al..... reggimento. Ai quattro angoli 
sarà posta una corona di quercia: nell'interno. 







il numero del reggimento. Sull’altro lato della 
bandiera gli angoli sarann> simili, ma sulla 
zona bianca sarà inscritta la. cifra R. F. (re- 
pubblica francese), e al di sopra il nome delle 
;campagne alle quali il reggimento si trovò 
‘dopo la sua formazione. L'asta sarà sormon- 
tata da un’aquila dorata. Ai di sotto , in un 
uovolo, sarà da un lato la cifra R. F., e dal- 
‘l'altro il numero del reggimento. Una cravatta 
tricolore, con Hangia d’oro, come quella della 
bandiera, ornerà l’asta. 


? 


| questione. Disse che. era. stupito di veder.fatto | 
‘intervenire un articolo di giornale. nella dis 
seussione della Camera, e dercò di farsi cam- 


Per la guardia nazionale ». le bandiere di 
ciascun battaglione saranno le stesse che quelle 
dell’esercito; solamente le frangie saranno d’ar- 
gento. 


Questa trista discussione continuerà anche 
domani. Ae fer 

FRANCIA. — Parici, 12 marzo. — Il guar- 
dasigilli ha indirizzata la cirdolare seguente ai 
procuratori generali : 

Parigi, 8 marzo 1852. 
Signor procuratof' ge; gperale, 

Il decreto emanato d al al principe presidente 
della repubblica, in data del 1 marzo, ha per 
iscopo di afforzare il legame della disciplina 
giudiziaria, e di render È Compiuto questo prov- | 
vedimento nell’ interesse (della buona ammini- 
strazione della giustizia, col porre in ritiro ob- 
bligatorio tutti i magistrati a cui l’età.i impone 
il riposo, Io pensai che nel momento in cui 
il decreto stava per riceyere la sua esecuzione, 
ed in cui dovevano dice alcuni vuoti dele 
file. della magistratura, era bene lo spiegare | 
tutto il pensiero del gowerno sopra un punto 
che può preogcupate, la pubblica opinione. 
Schiudendo più larghe | prospettive alla giusta 
ambizione dei magistrali, non si volle vieppiù 
eccitarla; si sperò che, gelosi della propria 
dignità, i funzionarii dell’ prdine giudiziale com- 
prenderanno che non s'ibtese di distruggere 
un abuso per crearne un altro, a mio avviso 
più.grave ancora, nè innalzare la magistratura 
con una disciplina piùferma per aprire un 
più largo cainpo alle sollecitazioni impazienti, 
Mi ripugna di credere, | come si fa supporre, 
che le domandé di congedo si moltiplichino; 
che parecchi funzionari si dispongano a recar 
nella capitale i loro voti e le loro Speranze, 
nel pensiero di ottenere coll’ importunità ciò 
che devono solo attendere. dalla giustizia. 





Tutte queste bandiere dovranno essere ter- 
minate irrevocabilmente pa 25 aprile pros- 
*simo, 





PAESI BASSI. — Asa; 11 marzo. — Da 
parecchi giorni la seconda Camera si occupa 
della discussione. del progetto. di legge .che 
tende a colpire di un’imposta del 3 :0{0 le ren- 
dite dei capitali collocati nei fondi pubblici, 
ipoteche ec. L' opposizione che questo progetto 
ha incontrato in seno alla Camera ha già co- 
stretto il governo a fargli subire parecchie 
modificazioni. Ma l'opposizione non è soltanto 
rivolta all'imposta. per. se stessa, ma anche 
all'impiego da darsi al prodotto della mede- 
sima. ll governo, presentando la nuova im- | 
posta, propone di togliere i diritti d'entrata | 
sul carbon fossile, di ridurre il bollo dei gior- 
nali, che è veramente esorbitante, come pure 
parecchi altri diritti, 





L'opposizione sostiene che questo ,non torna 
a sollievo. delle classi inferiori, e dieci imem- 
bri della Camera hanno formulato una pro- 
posta affinchè il prodotto della nuova imposta 
sìa. applicato all’abolizione della tassa sui mo- 
lini e sui macelli. 
essi hanno manifestato l’ intenzione d’invitare | 
la Camera a ‘pronunciarsi sulla loro proposta 
prima di venire al voto principale. Ora il go- 
verno non intende in verun modo di appli- 
care a questa abolizione la somma che si ri-. 
trarrà dall'imposta sulla rendita, e così ay- 
verrà che i partigiani stessì della legge ne sa-' 
ranno gli accaniti avversari. 


Tali progetti non possono essere attribuiti 
che al picciol numero de’ iagistrati i quali, 
poco! fidenti nei loro. diritti, cercano nelle sol- 
lecitazioni e nell'aiuto delle influenze il mezzo 
di salire. Quindi non è che per dissipar l’er- 
rore di questo picciol numero di, funzionarii 
che io credo opportuno di. richiamare alla 
memoria le circolari de’ miei predecessori del 
24 novembre 1822, 7 gennaio 1841 e 8 marzo 
1843; e de. disposizioni delle Jeggi e dei rego- 
lamenti sul rilascio dei congedi. Vi invito per- 
tanto a riferirvi a quei documenti, a tener 
mano affinchè dette disposizioni siano fedel- 
mente eseguite; affinchè ‘i congedi non sieno 
accordati che sotto la duplice condizione d’una 
necessità riconosciuta e della. certezza che il 
servizio non soffrirà da tali. assenze. È bene 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Nel nu- 
mero 1300 di questo, giornale abbiamo ripor- 
tato: dalla Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte la nota del governo francese intorno la 
quistione dei rifugiati, presentata da quel mi- 
nistro. Salignac-Fénélon al. presidente della. 
Confederazione. Troviamo oggi nel Journal 
de Genève la nota suddetta e la relativa ri- 
sposta concepita in questi termini : 

A. S. E. il conte di Salignac-Fenélon, inviato 
straordinarie e ministro plenipotenziario della 
repubblica francese presso la Confederazione 
svizzera a Berna. 

« Eccellenza, (la risposta del ‘consiglio federale 
comincia per riprodurre;presso a poco parola per 
parola, secondo l’uso diplomatico, tutta la:nota del 
governo francese, a cui risponde così): 

* Siccome.il.governo federale divide senza re- 
strizione le viste espresse in principio. della nota , 
cioè; ehe nessuno Stato può tollerare che degli 
stranieri si sefvano dell'asilo che loro è accor- 
dato per .darsi a delle. cospirazioni od ad altre in- 
traprese contro la tranquillità e l'ordine di altri 


ed ogni udienza ai magistrati, ì quali man- 
cassero per tal modo ai loro doveri ed alle 
loro funzioni, all’unico fine di accrescere colla 
loro presenza e colle loro sollecitazioni, le 
probabilità di successo a. pro della loro am- 
bizione. Ciò savebbe a’ miei occhi da parte 
loro, un segno di diffidenza  nell’imparzialità 
o nella vigilanza del ministro, Si rivolgano essi ! Stati; come lo scopo costante dei suoi sforzi è 
ai loro capi; questi trasmettano al ministro'le stato di ‘fare debitamente rispettare questo princi- 
loro domande scritte; gli uni e gli altri sono! pio sul territorio svizzero, esso ha dovuto essere 
certi della religiosa cura colla quale esse do- |; î altrettanto sorpreso delle conseguenze che si fanno 


« Non mantenere il segreto è viltà; ma ven- 
dere all’inimico i segreti dell’amministrazione 
e del governo che vi protegge e vi assicura 
un’aberrazione della più 
strana e più indegna specie. Eppure questo è 
quel che fanno ogni giorno: e allegramente 


no i segreti del loro paese ai giornali e alle 


fico che cì avvilisce în presenza dei nostri ri- 


decisi a non prestare giuramento, Essi da-’ 
ranno per lettera la loro demissione da’ de- 


di ciascuna corona si.vedrà la cifra L. N. e 


Nella seduta «di mercoledì’ 
















manda verranno pc lette cd apprezzate, ed alloro, I derivare o questo vide e dalle esigenze che gli si 
ima allora solaménte, i magistrati serberanno 
ul governo non poteva assolutamente rima- la lora dignità ed il ministro la stima che ha 





‘appongono. Prima di tutto devesi domandare se vi . 
esistono dei fatti straordinari, delle manifestazioni 
che possano; giustificare dei torti alla Svizzera : sé 
delle :cospirazioni sono state realmente ordite sul 
suo territorio. contro -la. Francia : se ciò ebbe 

















rità svizzere, e se nondimeno i ‘colpevoli godano, 
impunemente e senza disturbi della protezione’ 
dell'asilo. Ma è invano che il consiglio federale 
cerca dei fatti di questa natura. Il numero déi ri- 
fugiati francesi è ‘sempre stato poco considerevole 
e le veci sparse a questo ‘riguardo’ molto esage- 
rate, ‘come: il consiglio federale l’ha dimostrato 
precedentemente; fondato in; parte. sui rapporti 












sullo spoglio delle differenti liste dei rifugiati. 


Quantunque non siasi trovata alcuna traccia di 
mene. politiche , e che la Francia siasi limitata a 
domandare l’internamento dei rifugiati, sedici tra 
di questi ed un italiano furono nondimeno fatti 
uscire dalla Svi zzera nel mese di marzo del 4854, 
bon per aver cospirato contro uno Stato esteto , 
perchè nulla lo dimostrava, ma perchè essi biasima- 
vano apertamente. i decreti del. consiglio. federale 




















effettivamente. la Svizzera, ed alcuni. solamente 
riuscirono, evadendosi clandestinamente. a porre le 
autorità nell’impossibilità di fornire la prova ‘che 
essi erano auche partiti. Cosi questi continuavano 
di essere l'oggetto delle ricerche della polizia. 


Tale-fu lo stato delle cose fino in dicembre del 
1851. 11,5 del-detto mese sette rifugiati francesi si 
trovarono a Losanna” avi _ompilarono evi fecero 
clandestinamente stampare uh‘ appello insurrezio- 
nile’, invitando il popolo francese a prendere le 
armi. Quantunque questo appello fosse rimasto in 
conseguenza alle stato di progetto, ilconsiglio fe- 
derale risollvette cionondimeno di espellere questi 
rifugiati della Svizzera subito che ebbe avuto sen- 
tore di questo stampato. Questa. decisione fu ese- 
guita in gran parte e, nessun mezzo venne ‘trala- 
Sciato perchè essa lo fosse, completamente. 































Quaniunque i fatti che vengono di essere ri- 
cordati siano a piana conoscenza della legazione 
francese il consiglio federale ha tuttavia creduto 
doverli ricapitolare affine di far manifesto coll’evi- 
denza che la Svizzera non'è il focolare delle cospi. 
razioni contro la Francia, nè contro altri Stati: 
che ogni tentativo di mene. politiche che giunge a 
‘cognizione dell'autorità provora: il. suo intervento 
immediato.e spontaneo, e che le decisioni del con-, 
siglio federale ricevono sempre l’ esecuzione che è. 
nel dominio del possibile. Ma, il supporre ancora 
iche vi esistano attualmente dei motivi reali di la- 
ignanza, e ciò che si sarebbe senza fallo in diritto’ 
‘di domandare, è che sia ‘messo un termine all'abuso 
idell’asilo, che siano ‘prese idelle misure contro gli 
‘individui che presentano materia a dei reclami, e 
che l'esercizio: dell’ospitalità.verso. gli stranieri sia 
‘messo in armonia, colle obbligazioni internazionali 
che noi non pensiamo punto. di contestare. Ecco 
ciò che vuole il diritto internazionale riconosciuto; 
è ciò, e non altro, che nei dati casi si è sempre 
domandato tanto dalla Svizzera che da altri Stati, 
ed è pure ciò che il consiglio federale non ha 
giammai rifiutato, e che esso ‘accorderà conscien- 
ziosamente in ogni tempo. ‘ 

Ma ciò che si domanda nella nota del 24 geni 
naio è affatto nuovo. L'autorità del paese nen deve 
più nulla. avere a dire sul soggiorno ulteriore o 
l'espulsione degli stranieri che sono stati ricevuti 
nel paese e vi vivono sotto‘ protezione delle sue 
leggite delle sue istituzioni; all’avvenire ciò dipen- 
derà piuttosto. da un semplice cenno d’una lega- 
zioneJestera per decidere quali misure Je autorità 
dovranno prendere in questo dominio della polizia 
degli esteri. 1 

Se il consiglio federale svizzero non rifiutasse di 
ottemperare alla domanda che gli è fatta, esso vio- 
























































‘derale, ed in pari tempo î‘suoi sacri doveri! verso 
il paese che gli ha affidato il potere direttoriale ed 
esecutivo superiore , perchè esso deve scorgere in 
questa domanda un colpo profondo portato all’indi- 
pendenza, alla dignità ed alla libertà della Confe- 
derazione, imperocchè esso dovrebbe desistere dal 
diritto appartenente ad ogni Stato indipendente di 
accordare o di rifiutare di sua volontà, e sotto la 
sua responsabilità, il soggiorno agli stranieri; e di 
più esso deve vedere in questa domanda una decisa 
intervenzione negli affari interni della Svizzera, 
perché se il governo francese non riconosce altro 
giudice che lui medesimo delle necessità della sua 
politica, e dei mezzi i più proprii per ottenerne il 
‘suo fine, esso non vorrebbe tuttavia , senza scono- 
scere le mozioni le più positive del dritto delle 
genti, imporre il suo giudizio ad ‘altri Stati, nè 
contestargli il diritto di decidere essi stessi ciò 
che hanno a fare ed a lasciare sul loro ‘territorio. 
La Francia che ha.:in tutti i tempi accordato un 
asilo ai proscritti politici non si lascierebbe giam- 
mai contestare questo diritto, e non rinuncierebbe 
giammai. al suo libero arbitrio nelle quistioni di 
simil natura. 

Ma se il consiglio federale deve declinare la do- 
manda.che gli venne indirizzata non ne conseguita 
‘Che esso permetterà ai rifugiati di fare servire ‘il 
territorio svizzero a delle imprese ostili ad altri 
Stati; all'incontro esso ‘leve respingere espressa- 
mente l'accusa’ diretta contro ‘la Svizzera di.voler 
assicurare una. specie «di impunità agli eterni ne- 
mici della società, 

ill ‘consiglio federale ha più sopra ricordato il 
fatto che, da alcuni anni, ha espulso parecchi ri- 
fugiavi francesi ed altri la di cui presenza sem- 
brava incompatibile coî rapporti internazionali tra 
la Confederazione ed altri Stati; è così a questo 
punto di vista che esso giudicherà e deciderà al- 
l’avvenire in ogni caso speciale. 

Il consiglio federale svizzero spera aver così dato 
tutte le assicurazioui ‘compatibili coll’onore e l'in. 
dipendenza della Confederazione, e che soddisfe- 
ranno pienamente a ciò che esige il diritto inter- 
nazionale. Così le n inaccie che terminano la nota 
non saprebbero farla uscire dalla via che gli è 
tracciata, tanto pel. sentimento profondo del suo 

































luogo colla scienza e coll’ approvazione delle auto- . 


dei;suoi commissarii, ed in parte e specialmente. 


sul-loro internamento. La maggior parte lasciarono, . 


lerebbe nella più grave maniera la costituzione fe- . 
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dovere che per diritto internazionale; e non. ne 
dubita per la voce del popolo svizzero. 

Il consiglio federale coglie ancora quest'occa- 
sione ecc. Segnono le firme. 


ALEMAGNA. ,— Berto, 10 marzo. — La 
Gazzetta di Prussia pubblica il testo della 
mozione: presentata dal ministro di Prussia 
alla Dieta germanica relativamente alla pub- 
blicazione immediata dei protocolli delle sedute 
col mezzo di un apposito giornale, conforme- 
mente ‘alla risoluzione federale del 14 novem- 
bre 1816. È noto che questa quistione diede 
luogo ad un dissenso assai grave fra le due 
principali potenze della Confederazione. 

Brema, — Si dice che il generale annoverese 
Jacobi, già ministro della guerre, sia destinato 
dalla Dieta germanica per regolare, nella qua- 
lità di commissario federale, la questione dello 
statuto della città libera di Brema. 

e OE 

AUSTRIA. — I nostri giornali attingono da 

‘ «un esteso rapporto sull'attività della ‘gendar- 
meria in tutta la monarchia austriaca i se- 
guenti dati: ‘Furono da essa incarcerati per 
casì di frode e ladrocinio 8188 individui, di 
appiccato incendio 29 , di contrabbando ed 
saltre trasgressioni di dogana 489 , di turbata 
pace ed altri eccessi commessi di giorno e di 
notte 6535, di giuochi d’azzardo 934. Furono 
arrestate inoltre. 15,989 persone sospette e 
senza passaporto , 148 delinquenti evasi, 843 
possessori di armi -inibite, 45 scostumati, 607 
disertori, 223 perseguitati con lettere requisi- 
toriali, 5 emissari, 660 refrattari, 1817 viola- 
tori delle leggi forestali, 5657 trasgressori di 
leggi politiche, 624 venditori girovaghi non 
autorizzati, e finalmente 319 assassini, 150 omi- 
‘cidi. Furono ritrovati 302 morti e 103 feriti; 
il numero delle perquisizioni domiciliari ese- 
guite da essa ammonta a 4522; è casi d’in- 
cendio e d’inondazioni in cui prestò la sua 
opera, ascendono a 943. Se si aggiunge che 
questo rapporto non sì estende che ai mesi 
di novembre e. dicembre del 4854 e gennaio 
. del 1852, si comprenderà di leggieri l'utilità 
pratica di questa istituzione riconosciuta ormai 
generalmente necessaria, che creata in breve 


€ organizzata egregiamente in «ì poco spazio 
di tempo , seppesi acquistare la gloria di es- 
sere uno dei sostegni più validi della sicurezza 


e della pubblica tranquillità dello Stato. 
(Corr. aust. lit.). 
— La società di navigazione ‘a vapore ; sul 
Danubio possiede oggigiorno 37 piroscafi per 
passeggieri, 10 piroscafi per merci, 13 rimor- 
chiatori e 207 navi da rimorchio di ferro. 
(Corr. Ital.). 
‘— Eccettuata la Croazia militare, il litorale 
austriaco conta 116 porti aperti al commercio 
ed alla navigazione, cioè: 18 nel Veneto, 36 
nell’Illirico, 7 nella Croazia civile, e 55 nella 
Daimazia. 


Torino. 


DECESSI del 15 marzo in 
ì N..16 


Totale. N. 1208 


ULTIME NOTIZIE. 


Fainci. — Un decreto inserto nel Moniteur 
del 14 ‘ordina la conversione delle rendite 5 
per 0/0 in rendite 41/2 per 00 con rimborso 
‘facoltativo. ‘Giova constatare che questo de- 
‘creto ha prodotto subito un effetto conside- 
revole sugli speculatori e sui capitalisti. 

Sembrava tuttavia esser generale l’opinione 
che la rendita 5 per 0{0 difficilmente ande- 
rebbe di sotto al pari. S'essa sì mantenesse 
durante parecchi giorni a 98 0 99, la conver- 

‘ sione diventerebbe impossibile ,, atteso che il 
numero delle domande di rimborso si ‘molti- 
plicherebbe oltre misura. D'altronde la mag- 
gior parte dei piccoli possessori di rendite, 
quantunque lesi nel loro interesse, non pos- 
sono ricusare la conversione, perchè non sa- 
prebbero dove collocare i loro capitali. 

Il governo si è deciso a. regolare il bi- 


lancio :del 1852 senza il concorso del corpo. 


legislativo. Ciò risulta dal rapporto premesso 
al decreto sulla conversione. Vi si legge che 
il bilancio del 1852 sarà quanto prima pub- 
blicato, e che sì pareggierà senza disavanzo. 
— Un altro decreto dispone che all’avve- 
nire gli atti giudiziarii saranno preceduti dalla 
formola: Luigi Napoleone Bonaparte a tutti i 
presenti € avvenire, salute. La formola usitata 
dopo il 1848 era: 4 nome del popolo francese. 
— Il ministro della pubblica istruzione ha 
indirizzato ai rettori delle accademie dipar- 
timentali una circolare concernente l’ ese- 
cuzione dell'ultimo ‘decreto nell’insegnamento. 
‘Il ministro si felicita della responsabilità che 
il governo ha presa sopra di sè sull’assumere 
la direzione assoluta dell’insegnamento ofh- 
ciale a tutti i gradi. Egli accusa un’ arrogante 
minorità di professori di aver gettato con scan - 
dali rumorosi, il discredito sopra tutto il corpo 
docente, e autorizza i rettori a fare vigoro- 
samente uso dei. diritti di censura e di so. 
spensione onde sono investiti dal. nuovo de- 
creto. (Presse). 
— Si assicura che l’intenzione del governo in 





cie è di, non ammettere per ora 
zazione: dei corpi speciali. Le compagnie dei 
zappatori-pompieri sono le sole eccettuate da 
questa misura. (Patrie). 
Dna 

— A proposito del decreto ‘di conversione 
leggiamo nella Presse : : 

« L'economia che risulterà per lo Stato da 
questa riduzione di1(2 0;0 sul 5 0j0 è di circa 17 
a 18 milioni annui, e questa considerazione ha 
potuto avere una certa influenza sulla deci- 
sione del governo. Ma noi crediamo che il 
gran vantaggio della misura è specialmente di 
far ribassare la tassa generale dei capitali e di 
permettere ai commercianti, agli industriali e 
agli agricoltori di procurarsi a condizioni più 
vantaggiose i capitali di cui abbisognano, € 
che sinora now potevano ottenere se non ad 
un interesse molto elevato . .... . ER 

« Tutte ‘le volte che fu messa in campo la 
questione della conversione, nel 1824 sotto ìl 


ministero Villéle , poi nel 1838, nel 1840 c| 


nel 1845, uno dei grandi ostacoli fu sempre 
l’esistenza di un gran numero di rendite ina- 
lienabili costituite per parte. di pubblici sta- 
bilimenti e di comuni, ovvero poste in testa 
di minori o gravate da usufrutti. Il nuovo 
decreto toglie tutte queste difficoltà , dichia - 
rando queste rendite .convertite senza obbligo 
di ricorrere a nessuna forma giudiziaria........ 

«Tuttavia non puossì dissimulare che la con- 
versione non sia un colpo ardito che vuole 
essere eseguita coi inaggiori riguardi e nello 
stesso tempo con rapidità. I portatori di 1en- 
dite non ricevendo più che 4 1[2 non prefe- 
riranno forse domandare il rimborso e collo- 
care i loro fondi sulle azioni delle strade fer- 


la riorganiz- | 


| 


rate o sui fondi esteri che rendono il 5 0j0?: 
E la borsa non accoglierà essa questa misura | 


con un forte ribasso? Queste questioni sono 
molto. gravi. » 


Il signor A. Bertin così si esprime nel Dé- 
bats è ; 


« Agliocchi nostri la misura annunciata dal 
Moniteur è il più gran colpo che da un mezzo 
secolo sia stato portato al credito pubblico. 

« A chi non è noto che il numero dei por- 
tatori di rendita iscritta nel gran libro si è più 
che quadruplicato in questi ultimi 4 anni? Jl 
governo provvisorio, colla misura che sospen- 
deva il rimborso per parte delle casse di ri- 
sparmio, ha fatto questa felice rivoluzione 
senza volerla : egli ha indicato la via della ren- 
dita cinque per cento agli antichi clienti delle 
casse di risparmio, ai piccoli capitalisti, ai col- 
tivatori, agli operai economi, 

Cosicchè i piccoli portatori di rendita sa- 
ranno quelli che più avranno a soffrire dalla 
misura di conversione: sarà! la classe. ope- 
raia , quella cioè la cui sorte sembra. pre- 
occupare 1’ attuale governo , e che vedrà la 


sua rendita ridotta di un decimo. La misura | 


ci sembra iniqua, pericolosa, inopportuna. E 
per quale risultato ‘andiamo noi .a metterci 
per una via così ‘scabrosa ? Per un'economia 
eventuale e problematica di 18 milioni. 

« Noi del resto desideriamo che le nostre 
previsioni e i nostri timori siano smentiti da- 
gli avvenimenti, e che questa operazione , di- 
nanzi alla quale indietreggiarono gli ultimi 
governi, e che oggi è decretata così inopina- 
tamente , e in circostanze così gravi; procuri 
al paese i vantaggi che se ne sembrano aspet- 
tare. » 

Svizzera. — Il ‘prestito federale ‘senza inte- 
resse per la costruzione dei telegrafi è pros- 
simo ad essere coperto, già essendosi sotto- 
scritto per 364,662 franchi, e nén mancando 
più a compiere l'occorrente somma di 400,000 
fr. che 35,338 fr. nuovi. È 

— Il dottore Kern, ‘altro dei cominissari 
federali sui rifugiati assiste in Berna alle se- 
dute della commissione del consiglio nazio- 
nale sulle strade ferrate, di cui égli è membro, 

—La commissione del consiglio nazionale sulle 
strade ferrate, dopo lunghe e frequenti sedute 
tenutesi nella scorsa settimana, si è aggior- 
nata. A base delle deliberazioni furono rite- 
nute le proposizioni di Stephenson; ma sì sono 
adottate diverse ' modificazioni da sottoporsi 
al giudizio di nuovi periti, la commissione 
avendo dichiarato non ‘credersi sufficiente 
instrutta per pronunciare un definitivo giu- 
dizio. 


a 


— Una deputazione dei Grigioni, composta 
del consigliere di Stato de Sprecher e del 
dottore de Planta., sta per recarsi a. Verona 
da S. E. il feld. maresciallo Radetzky , affine 
di sapere in quanto il goyerno austro-lom- 
bardo sarebbe per cooperare all’eventuale in- 
situzione di una strada ferrata «dal lago: di 
Costauza ai confini d’Italia. (G. Ticinese). 

Bruxeres, 14 marzo. -- Il conte d’Haus- 
sonville, e il signor A. Thomas, reduci da 
Londra per subire il processo intentalo..con- 
tro di essi in occasione del Bulletin frangais, 
sono stati interrogati quest'oggi alle 3 ‘insie- 
me cogli altri prevenuti dal consigliere; Van- 
Gamp, presidente delle Assise. 

I prevenuti saranno difesi dai signori Odilon 
Barrot e Berryer. L'affare è provvisoriamente 
fissato per sabato 20 corr. (Indép. Belge). 

— La Camera dei deputati è passata al- 
l’ordine del giorno sulla scandalosa discus- 


riguardo delle guardie nazionali delle provin- ene sollevata dalle calunniose insinuazioni 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
E 


contro il ministero per parte di alcuni mem- 
bri della destra. i (Idem). 

Parsi Bassi. — Contro tutte ‘le previsioni la 
seconda Camera nella seduta. del 13 ha re- 
spiuto tutti gli emendamenti proposti al pro- 
getto di. legge ‘inteso a stabilire un'imposta 
del 3 0/0 sulle rendite. L'articolo 4 che rin- 
chiude ìl principio della legge è stato adot- 
tato con 33. voti contro 31. 

Incggrerr. — I giornali di Londra del 13 
discutono ciascuno sul suo punto di vista ‘il 
piano di campagna proposto da lord John 
Russell ‘contro il ministero ed ‘accettato dai 
membri della Camera dei comuni, che sì erano 
trovati alla convocazione. Il fatto il più im- 
portante ‘che sorti dalla polemica impegnati 
su questo punto, è che le. diverse frazioni 
che costituiscono oggi l'opposizione. sono ben 
lungi dall’intendersi'più di quelle che lo facesse 
credere l’unanimità apparente o reale che ha 
presieduto alla deliberazione di mercoledì, 

Il ‘gabinetto ricevette in Irlanda uno smaeco 


intorno al quale 7 giornali dell’opposizione 


esagerano la portatà, ma che ha nondimeno 
una certa gravità. | Lord Naas, segretario \.di 
Stato per l'Irlanda, nella previsione di una 
disfatta certa , all’occasione della sua’ riele- 
zione, ha creduto più prudente di ‘ritirarsi 
dalla lotta, Lord 'Naas è il solo membro della 
nuova amministrazione’ che non sia stato rie- 
letto. ò 

Questa sconfitta sarà riparata ‘col mezzo di 
una combinazione che permetterà al primo 
ministro del lord luogotenente di presentarsi 
davanti un collegio ‘elettorale più docile di 
quello: di Kildare. 

In difetto dovrebbe essere provveduto al 
rimpiazzamento del segretario di Stato. 

(La Patrie). 

America. — Troviamo nei giornali di Lon - 

dra del 13 a sera un dispaccio* telegrafico che 


l'annunzia , in seguito. ai dispacci recati dal. 


Teviot , vapore postale, giunto alle due po- 
meridiane a Southampton, la nuova della di- 
sfatta di Rosas da Urquiza. L'armata del dit- 
tatore sarebbe stata ‘tagliata a pezzi, e Rosas, 
obbligato ‘a fuggire, avrebbe cercato rifugio 
a bcrdo del vapore da guerra inglese, il Cen- 
tauro: Non ‘tarderemo a ricevere i dettagli di 
questi importanti avvenimenti. (Patrie). 
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Borsa. pi Genova del 16 marzo: 
Dee 
51° Aaglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°; ObbI. 4854 1 genn, «e A lug. 

. 1849 1.aprile e 1 ott. 

» 18511 agosto e A febb. 940 938 
5°». Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . .'[.. 

Sconto per Genova e Torino. . . . 


1800 1795 
4 050 


Borsa pi Lonpra del 13 marzo.. 

Città mezzogiorno. I fondi inglesi hanno 
aumentato, e sono anche più fermi. La noti- 
zia della fine della guerra dei Cafri ha dato 
un impulso favorevole agli affari.. 

Consolidati a contanti 97 7j8 98; per conto 
al 13 aprile 98 1j4. 

5 0/0 Piemontese 90 1j2 a 90.a 118 a 90 a 
114. 

Città 2 ore. I fondi inglesi si sostengono, 
ma un po'debolmente. 

Consol. a contanti 97 34 7j8 per conto 98. 


S; NICCOLINI, gerente. 


DA VENDERE 


Tanto uniti, che separati 
î seguenti stabili sul territorio 
di Savigliano. 

4. Cascina Mattione di ettari 30. 48, eguali 
a giornate 80, tra fabbricati civile e rustico, 
e beni a diversa coltura.‘ 

2. Cascina Palazzotto di ettari 10, eguali. a 
giornate 27, tra fabbricato e beni a diversa 
coltura. / : 

. Ettari 7. 60, eguali a giornate 20, terreno 
la maggior parte: prativo. 
ERE se 


Per le condizioni del contratto dirigersi al- 
l'Ufficio del Notaio coll.to Negro in Sa- 
vigliano. $ 


LEZIONE ACCADEMICHE 


ALTRE PROSE 


— PIER-ALESSANDRO. PARAVIA. 


Lava — Fratelli Barrara Tipogr. Libr. Editori 
1851. 


In Torino presso è principali Librai. 


La Lisriria Pargià ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova : ” ? 


GUALTERIO 
A 
RIVOLGIMENTI ITALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. id. — L. 4 


°° 4850 1 gena. e 1 lug. 92472 92578 


E pubblicato il primo Fascicolo 


DEI CIMENTO 


RIVISTA MENSILE 
DI SOIENZE, LETTERE ED ARTI 


In questo fascicolo trovansi le seguenti pub- 
blicazioni. 

1. Programma. 

2. Sui principii della 
G. Cavour. 

3. Della sovranità. — Domenico CARÙTTI. 

(4. Ezelino da Romano. —- Storia di un Ghi- 
bellino: — Prefazione e ‘capo I. CessRe Cantù. 

5. Viaggio d’uu Musulmano ({.0 art.) — F. 
Antonio De-MarcÒI. 

6. Illustri Italiani, — 1.0 
— Ticopo BERNARDI. 


BIBLIOGRAFIA 


OPERE ITALIANE. 

7. Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche di F. A. Gualterio.— Parte Il. — 
Le Riforme, vol. 4 — CarLo Boncompaeni. 

8. Un'abiura in Roma. — Epistole tre di 
Giovanni Torti. — Carro BoncompaGni. 

9. Il Giobbe tradotto in terza rima da An- 
gelo Fava. — Carro BoxcompacnI. 

10. Regno animale per. Filippo. De-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di To- 
rino. — AnceLo. Fava. ; 

11. Del sentimento e delle sue “relazioni 
coll’intelligenza e coll’attività umana. — Pen-. 
sieri di Gio. Ant. Naruno. 


morale (1.0 art.). — 


Giuseppe Borghi. 


12. Cenni sulle più recenti pubblicazioni 


relative all'istruzione (1.0 art.) — G.A. PRAYNERI. 
OPERE. STRANIERE. 


13. Storia del ministero Whig del 4830 per 
Roesuck. — Memorie del marchiese di Rockin- 
gam pel conte di Arsemarte. — India in Gree- 
ce per E. Pococge. — Nicaragua per 
Squrers. — Pubblicazioni periodiche inglesi. — 
Storia dei Romani sotto l’impero, per Carro 
Merivare. — La vita di Taou-Kwang impera- 
tore della China per Carro Surzarrr. — Isto- 
ria del diritto delle genti per F. Laurent. — 
Dizionario d’economia politica per Coquerin. — 
Avnali della società archeologica di Namur.» 

14. Annunzi bibliografici. — Opere pubbli- 
cate in Torino nel 1851. » ; 


Dirigersi per gli abbonamenti all’ Ufficio 
del Giornale, in via dell’Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tutti i principali librai. ‘ 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del dott. Rousseau , ‘via 


Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle albu- 


gini, delle infiammazioni ece., fortifica le vi- 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i più 
vivi dolori. Le persone cieche ‘che ancora ve- 
dono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la ‘vista in:8.0 
15 giorni. 

Deposito presso i principali farmacisti; con- 
sulti da un medico speciale della facoltà di 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzarsi 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi; 
a Lugano al signor Uboldi, a ‘Torino dal si- 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmaci- 
sti’ gli stessì ribassi come a Parigi, e che 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia: 


| GÈNES 
LA SPEZIA 


PAR 


Le C16 HIERNY AVIGDOR 
i Déeputé 3 


Chez tous le Libraires de Turin. 


EGO 


(LA REVUR SCIE 


INDUSTRIELLI 
Fondée' en 1840, par le D.r Quesnerille 
qui compte ainsi 12 années d’existence, 
mence avec sa'treziéme année, une n 


janvier. 

Ce journal est mensuel e! parait ré 
rement du 15 au 20. Le prix est de 20 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. La 

Industrielle de cette Revue parait à part 
le titre de Sécrets des Arts. ‘Prix 10 

42.fr. pour. l’étranger, Janvier a paru ch 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire ded 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonneriì 
n. 6 à Paris. i; 


Un giovine correttore di stamp 
che ha dato prova dell’abilità sua in alt 
città, bramerebbe impiegarsi in tale s 
lità presso qualche stamperia, anche 
vincia. 

Dirigersi con lettera 
posta a Torino, al sig. 


ORARIO della partenza dei Con 


affrancata , | 
Pier Angelo Sri 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


antim.| > 3 
Part. da Asti... ore 7 © |Part. da Alessandria or. 
» ‘Annone. (a 745j è Solero... 
Cerro... 3.721)» Felizzano . 
‘’Felizzanò © »=7 35) >» Cerro... 
: Solero .;. » 7.46)» Annone. 
Arr. RRAIOERR » 8 —|Arr. in Asti. < .. 
Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: #7 Pineta. — Ballo 
La bella Fanciulla di Gand — 
La Vivandiera... 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia: 
vizio di S. M. recita. 
D'ANGENNES. — La drommatica ‘francese. 
Vaudevilles. i 7 > 
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Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0/0god. 1 8.breL. 
1831» » digenn. » 
1848» »  imarzor 
1849 » dgenn.v 


1851 » 10 x.bre» 
1834 i genn. » 
1849 1 8.bro » 
1850 » i febbr.» 
18445 0j0 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. 


ronpi euBBuicì 


90 50 50 
92 50 50 50; 
50 50 65 65 


0 50 
92.20 25 


"| 950 


». (Banca di Savola . 
Città di(40|0oltreViut.d, 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p..0)0 
Società-Gaz(ant.)i genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendiia pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol. presso Call. 1 giugno 


CAMBI 


Augusta » 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto. . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


Per brevi scadenze. — È Per Ire mest 

252 1]2 ‘ |a52 

210 i 

4p.00|. 
99 80. 


25 35 


99 25 
25 20 


99 80 
ao 


99 25 


Torino. scorto .. 


Tipografia FenRERO E FRANCO, Contrada dell Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo Ja Borsa.j - mattina 


Pel fine del mese ] 


{giorno prec. 
dope la Borsa. 


93 95 p.25 cor'92 75 p.A0 cori 


Monete contro valuta legale. 0 Bigl.i di B 
È f Vi 


z 


ORO 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia ; 

— di Genova 
Sovrana nuova 

‘vecchia * .. 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietio di 1000 L. | 

°  EROSO misto | | | Ha 

Perdita per'ogni 1000L: i2 50 p.0100) 

(*) I Biglietti si ‘cambiano al ‘pari alla B 


Ange 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Torino; -— Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22.—Tre mesiL.12.— PRovIRCIE: 
—Un anoo L. 44,— Sei mesi .. 24, — Tré mesi L. 53.— Ira ed Esraro? 
— Un'anno L. 50. — Semestre L. 27.— Trimestre 14.50, — franco. di cone 
fini. —- Un solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di ‘posta alla Direzione 
del Giornale. --- Le ‘snserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati —- 
Traanoscritti mon saranno restituiti, ; ; 


dona via dell'Arcipescorado e presso principali 
postali. — Livorno, all’emporio libra= 
— Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
i ee Havas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 
20, Berner®s Street. 


Torino, AT marzo. 


Mistero di g grazia e giustizia ha pubbli- 


primo volume della ‘Statistica giudi-. ti 
{ contingenze. — 


a degli Stati Sardi per gli anni 4849 e 

50, il quale conliene la parte civile, come 
nerciale e del contenzioso amministrativo. 
Questo lavoro assai pregevole onora Vera- 
mente la commissione che ne fu incaricata ed 
‘i funzionarii ed impiegati ‘civili che vi hanno 
prestato opera, costituisce un vero progresso 
sui lavori, precedenti e fa. bene augurare, del- 
l'avvenire nel grande stadio che resta ancora 
‘percorrere. Le cifre finora accuratamente 
inite riescono. di utilità incontrastabile al 
tore ‘al magistrato, all'amministratore, 


litico,.. alociltadino,-agli studiosi} 


.. La relazione Ha: com= 


dello: pi a cui l’aridi tà dellé 

fre, l'estrema temperanza dei giudizi e l’o- 
‘modestia dello scrittore non'toglie nè 
né il colorito. 


ri ‘proprie della Di ; ed anche di 

Ha parte di essa che poteva essere esaurita 
ì le cifre or pubblicate: non che dal limi- 
si ‘alla relazione senza percorrere le pavale; 


ipio delle sue operazioni adempiere alla 
più elevata ed importante del proprio 


to volgendo.i suoi studi a concepire e 


reare un disegno razionale ed archetipo 

na generale statistica giudinania-. 
Cinti fica ediunapratica organizzazione.. 
ima ‘persuasa altresì che il desiderio dell' du 
timo suole assai spesso trasformarsi in im- 
pedimento al bene. ..., adottò (per la diffi- 
coltà delle indagini ) il divisamento di*limi- 
tare l'oggetto delle official investigazioni. 3 
‘eliminando il resto per ora. 
‘A noi pare che il vero motivo di qua 
Mliiinazione, intorno Jal quale non DOO 


ue lo, Li A che ha 
il ora la luce, poteva Papeedoie:i disegno 


ne rnare più tardi. Il governo, il Parla- 
a nazione avrebbero potuto esami- 
scutere scientificamente il piano che 


DRAMMATICA. 
TEATRO. D'ANGENNES. 
GABRIELLE 
Commedia in 5 atti ed in versi 
del sig. E. Augier. 


DE {questa la seconda commedia di buon 


e ripetuti applausi fatti da un’ eletta schiera 
i pettatori capaci. di SEGTUAtE e IRUCE 


uovo argomento: al spirito è l’ argo- 
ento più trito e conosciuto del n la 
di; di una giovin donna che sì crede 
rata dal marito, e sedotta da false ap- 

parenze sì lascia trascinare all’ amore. di un 
| altro. Questa ‘lunga e segreta lotta della virtà 
È combattuta dalla passione , i varii incidenti 
che fa nascere; la, gelosia di un-altro marito 


dal quale bre essere ‘invece la donna sua 


me- 
come quello ad un tempo di un' opera 


assoluti ; esse ritraggono dall'indole prima e 
! certa della scienza della giustizia : in tutte le 
‘ altre i metodi ed i modelli pratici sono più o 


meno ‘refratt dall'enorme  mutabilità delle 
Non per questo saremo ingrati alla com- 


missione di quel molto bene che.ci ha ora 


dato; ma facciamo la. presente avvertenza 


come stimolo alla prossima pubblicazione del 
disegno razionale cd archetipo, convinti ‘che 
gli uomini onorévalissimi che la compongono 
ne sono altamente capaci. Nell'interesse della 
loro gloria € della nostra comune, utilità ci 
preme .che il Javoro scientifico: non sia. ul- 
teriormente ritardato, che il motivo inade- 
guato della difficoltà nelle indagini de’ fatti 

sti Pesti: some un avampostorche può coprire 
ulteriori ritardi. E dovendo battere un. pa- 
ralogismo dietro il quale l’amministrazione 


{potrebbe differire le indagini in mancanza 


del disegno, e Ta commissione il disegno per 
la difficoltà delle indagini, non possiamo non 
essere dell’avviso primo delia commissione, 
quello cioè che.il disegno deve precedere. le 
indagini. A lei dunque la responsabilità; 
all’amministrazione lo attendere. 

Questo primo volume non comprende la 
parte importantissima de’giudizi penali. che 
aspettiamo ansiosamente. La commissione 
accelerò il compimento della statistica ci-| 
vile, commerciale e del contenzioso ammi» 
nistrativo, attesa l’ occasione immediata di 
ricorrere a notizie ed elementi statistici di 


| questa specie nella discussione in Parlamento 


del nuovo codice di procedura civile « non 
« che de'progetti di legge relativi alla rifor- 
«ma della organizzazione giudiziaria ‘ed al 
« novello ordinamento: del contenzioso am- 


« meinistrativo; discussioni importantissime, 


« nelle quali sarebbe ‘venuta in discussione 
« la convenienza di conservare, modificare 
0 sopprimere parecchie delle giurisdizioni 
«attualmente esistenti. » 

Per [questo la commissione meritamente 
si applaude dì aver separato la maleria dei 
giudizi civili da. quella de’commerciali, al- 
lontanandosi dallo esempio delle statistiche 
francesi; tanto più che le tavole affatto se- 
paratie prestano sotto certi rispetti allo slu- 
dioso la possibilità di alcun lavoro che a- 
vremmo preferito di trovar fatto con qual- 
che tavola complessiva. E si applaude di aver 
dato «il primo esempio d’ introdurre nella 
« sialistica giudiziaria un’ ordinato novero 
« di tutti gli affari del contenzioso ammini- 
« strativo. — Una statistica giudiziaria, essa 
« dice, per essere completa debbe al certo 
« comprendere lutti i giudizi che abbiano 
«luogo nello Stato, qualunque sia la. giu- 
« risdizione chiamata a conoscere de’ mede- 
« simi, » Quanto ai giudizi del contenzioso 
amministrativo trova poi, che per le discus- 
sioni testè sollevate merilavano a maggior 
ragione le accurate indagini della statistica 
per apprestarsi elementi accertati di fatto 
alla soluzione del problema, se debba o no 
conservarsi la giurisdizione del contenzioso 
amministrativo. 

Nessuno è più lieto di quel che noi siamo 
di vedere pubblicate alcune lavole relative 
a'giudizii del contenzioso amministrativo; e 


ORI TIT IA ANIA ANTA LITI 


tardi avvedutosi dell’inclinazione della moglie, 
parco di dimostrazioni, quantunque l’anri e le 
sia fedele, esce dalla naturale sua ‘apatia, 
quando sente ruggirsi in cuore il flagello 
della gelosia, Gabriella, che come. tutte. ie 
donne inesperte corre dietro ad un fantasma 
di felicità, allorchè gli giunge «in cospetto; 
allorchè spinta dalla veemenza della sua pas: 
sione sta per fuggire coll’ amante ; si arresta 
d’improvviso alla vista del vagheggiato avve- 
nire. 

I consigli e l'esempio dell’amica che le sta 
al fianco e veglia i moti ‘del suo cuore, la 
subita rivelazione dell’affetto vero del malo 
spregiato, l'idea della figlia che ‘vorrebbe ab- 
bandonare, e finalmente quel senso intimo di 
pudore e di virtù che non cessa mai di sti- 
molare il cuor della donna non pervertita, 
mutano Gabriella e i suoì affetti. L’amante si 
spoglia a un tratto di tutti i pregi onde la 
sua. facile iminaginativa lo aveva adorno; essa 
lo. vede qual è, ed arrossisce di se stessa , 
gittandosi pentita e confusa tra le braccia 


| dello sposo. Questo scioglimento così naturale 


e vero costò all’ autore non pochi sforzi di 
arte. Forse ha egli un po’ troppo abbondato 


| del'‘contenzioso ammiffis 
‘muni; complessive e” 


‘seppe e potè, 


sappiam grado’ delle otizie che ci appre- 
stano, de’fatti che ci rivelano, oltre la CI 
stra. ‘aspettazione ; “may non potremmd* assi- I 
curare che sarà altrove seguito: lo esempio 
della introduzione nella statistica ‘giudiziaria 


degli affari del contenzioso amministrativo; 


‘nè. vorremmo garantire che una statistica 


giudiziaria debba comprenderli per: essere 
completa. Certamente non wancano agli altri 
popoli ‘le statistiche del contenzioso ‘ammi- 
nistrativo: la novità @ bello annoverarle tra 
le. statistiche giudiziarie. | Certamente vi sono 
altinenze per le quali è di molto interesse 
vedere riunite. e raffitontate le cifre della 
statistica giudiziaria 00 quelle degli ‘affari 
'ativo in tavole co- 
Fiscontro:e questo! 
interesse può aumentare ovunque, come tra 
noi, il contenzioso amministrativo ‘è jm- 
pacciato di molte materie che non gli compe- 
tono. Non crediamo fraltanto poter asserire 
che una statistica giudiziaria debba neces. 
sariamente comprendere, quella del. conten- 
zioso amministrativo, la! ‘quale, se per certi 
rispetti ha qualche attinenza con la giudi- 
ziaria — pel maggior numero de’ rapporti 
però, che naturalmente distinguono una sta- 
listica dall’ altra — sia/che si riguardi ai 
principii* che la muovono , 0 agli interessi 
che la consigliano, alle persone , alla ma- 
teria, alla natura degli affari, all'ordine delle 
autorità, e alla gerarchia dei poteri da ‘cui 
dipendono e che per esse rispondono — è di 
gran lunga più affine allo'esercizio delle ‘altre 
facoltà ‘della pubblica amministrazione e agli 
atti del potere esecutivo), che a quelli del 
potere giudiziario. È 


Nel comprendere l’una cosa nell'altra Ja | 


commissione fece per avventura più atten- 
zione al valore etimologico, che al senso 
vero e vivo; della parola giudiziaria. E 
sembra infatti. che abbia voluto abbracciare 
tutti 1 giudizi che abbiano luogo nello stato, 
qualunque sia la giurisdizione chiamata a 
conoscere. de medesimi. Ma. per verità noi 
non: troviamo coltre gli affari civili e com- 
merciali ‘chevi giudizi Wella RY Camera dei 
conti, e quelli de’ consigli d’intendenza. 
Mancano quelli di una dozzina dì giurisdi- 
zioni, tra le quali, ecetzionalmente o in Via 
ordinaria, & dritto 0 a Utorto si trova sperpe- 
rata una somma di alleri in maggior parte 
spettanti alla materia. del contenzioso am- 
ministrativo. E questa lacuna; nell'atto che 
fa difetto al programma, non lascia conse- 
guire lo scopo pel quale il lavoro fu acce- 
lerato: cioè, perchè le accurate indagini 
della statistica appreslino elementi accertati 
di fatto alla soluzione. del problema se debba 
o no conservarsi la giurisdizione del con- 
lenzioso amministrativo. 

A coloro infatti che in un senso o nel- 
l’altro allegassero le \gifre della parte terza 
del volume testè pubblicato si potrà rispon- 
dere nell'altro o: nell? Uno, col più gran fon- 
damento, che Ja perfezione o il vizio del- 
l’attuale distribuzione degli affari del con: 
lenzioso amministrativo nulla toglie. o ag- 
giunge alla tesi di conservarne o sopprimerne 
la giurisdizione : che se gli unì la oppu- 
Enano, a cagione di esempio, come. stru- 
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forse alcune frasi solenni e ricise, dettate de 


un senso: di profonda generosità , avrebbero 
meglio risposto alle intenzioni dell’arte. Ma 
pur quai sono, i pensieri che sgorgano dal» 
l’offeso marito , sono di tanta. verità, vanno 
così dritto alla piaga del secolo, esprimono 
così bene la coscienza di tutti gli. onesti, che 
volentieri. si perdona un po? di obblio del ve- 
rosimile artistico, per raccogliere con plauso 
la. nobile lezione di morale. dataci dal poeta. 
Non faremo analisi minuta di atti e di scene. 
Abbiamo dichiarato ‘il ‘senso’ schietto del 
dramma, e ne abbiam detto quanto basti per 
invogliare altri ad andarlo ad applaudire come 
una buona cosa. Madama. Berger nella Ga- 
brielle, madama Deval nell’amica, ottennero 
frequenti segni d’applauso; la prima soprat- 
tutto , che colorì ed incarnò sì bene | idea 
dell’autore da generare quel senso sincero di 
ammirazione, che è norina e scopo dell’arte. 
Il Karl nella parte del marito fece quanto 
fu anche applaudito, perché 
pronunziava nobili e squisite sentenze , ma 
tant’ è il suo fare non si conviene guari alle 
passioni serie € profonde : senza volerlo , per 


mento di dairaiblità e come eccezionale per. 
rispetto a' tribunali giudiziari, altri la pro-. 
pugnano ; come. .garantia. di imparzialità e 


# 1307. 


‘parola; in quanto cioè sono di ordine pub. 
blico e fanno stato anche per coloro che 
non intervengono nella lite! Ciascuna delle 


giurisdizione ordinaria tanto per. se stessa, | categorie speciali stabilite dalla’ commissione 


quanto per rispetto all’esercizio delle facoltà 
economiche ed esecutive degli agenti della 
pubblica amministrazione e alle CER, 
spicciolate qua e. la. di. certe commissioni 
eteroclite che. fanno torto. al. contenzioso | 
amministrativo perchè lo distornano dai suoi 
giudici naturali. Egli è evidente che se la 
quistione organica proposta ai nostri legisla- 
tori può ricevere lume dalla statistica, non 
può riceverlo che quando essa presenti tutta 
la: somma de’ negozi ‘della materia  contro- 


versa! — e aggiungeremo — puetna in 


irrilemet 75 EE Le 


i 


modo competente. 


La quale avvertenza ci ricorda un canone 
della scienza statistica che “è il vero opus 
et labor di tutti coloro che si pongono a 
costruire una serie: stabilire i termini di 
essa è la traduzione pratica del disegno ar- 
chetipo dell'ordinatore. Il suo proposito è 
di raccogliere cifre e disporle in  serte per 
ritrarne il termine mediano, che è.il giudizio 
delle cifre e il sostrato del criterio dello 
statista. Or bene: il canone che la scienza 
certa impone all’ordinatore è di preordinare 
al raccoglitore «termini equi distanti ed omo- 
genei, senza. le quali condizioni il. termine 
medio si discosta tanto dal vero che finisce 
per falsarlo. 


Questo avviamento non fu neppure tentato. 
« Per classificare i giudizi del conten- 
zioso, amministrativo secondo i loro og- 
getti, la commissione (è dessa che parla) 
li raccolse ‘dapprima sotto poche grandi 
categorie, e li distribuì poscia ordinata- 
mente nelle differenti. specie che ne di- 
pendevano , ricavandole dal complesso 
delle disposizioni dell’editto del 29 otto- 
bre 1847, e delle lettere patenti del 25 
agosto 1842. » Ma tra il lavoro della 
commissione e quelle disposizioni organiche 
passa la differenza che corre tra una legge 
e una statistica. L'una enumera. le materie 
per indicarle; l'alta le pesa per valutarle. 
L'editto e le lettere patenti non dovevano 
costruire una serie di fatti consumati per 
desumere l’espressione media della loro im- 
portanza. Conveniva quindi aggiungere al- 
tra norma ne’ modelli di questo lavoro, senza 
abbaudonare tuttavia ciò che fu fatto. | 
Nulla infatti rilieva 0 poco, per la que- 
slione che fece accelerare la pubblicazione 
dell’opera, il sapere, che nel 1849 p. e. fu- 
rono spedite dai consigli d’intendenza 508 
sentenze per contribuzioni e rendite dello 


Stato, 44 per amministrazione comunale e. 


provinciale, 42 per amministrazione ' degli 
istituti di carità, 12 per l’economato gene: 
rale e l'ordine mauriziano, 47 su procedi. 
menti esecutivi, 90 per intelligenza di. con: 
tratti, 44 per strade, 9 per acque, 5 lavori 
pubblici, nulla miniere, e 2 per altre ma- 
terie; 


Ma importava moltissimo (ciò cui nem- 
meno provvedono le 27 ‘categorie minori 
della tavola XXXVI) il sapere tra questi 
giudizi, quanti e quali versarono su quistioni 
pregiudiziali proprie nel senso genuino della 
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tire, e però di esprimere al vero il personag- 
gio che voleva rappresentare, onde per questo 
lato il componimento scapitò non poco. 

Non di meno avendo esso. ottenuto. gran 
copia di applausi, è pur uopo. il dire che il 
suo valore intrinseco non sia nè mediocre né 
scarso. Si vede da ciò ‘che non tutti gli at- 
tori son fatti per rappresentare certe passioni, 
e che per quanto si sforzino-, se non ebbero 
da natura o da lungo studio il modo, mai 
non giungeranno nell’ intento. 

Checchè sia, la commedia dell’Augier piac- 
que sommamente. al. d° Angennes; quel suo 
stile semplice e ricco di verità, quella copia 
di pensamenti delicati e profondi ond’ è in- 
fiorato il componimento, alcune scene vera- 
mente dipinte, e la: moralità dello scopo im- 
pressa per ogni parte, e risultante con ogni 
evidenza alla fine , presero d’ ammirazione e 
di diletto lo spettatore , che poco più badò 
ad alcuni inconvenienti, 


ha potuto dar luogo a simili quistioni; o.a 
i provvisioni in via di regolamento, Ignoriamo, 
quali, e quante. Eppure ognuno che sappia 
ho in. tali quistioni risiede la sostanza in- 
declinabile. della giurisdizione del ‘conten- 
zioso amministrativo, ben. comprende che 
quella circostanza è cardinale, che può ele- 
vare 0 ridurre a nulla l’importanza delle 
cifre relativamente al problema in soluzione, e 
che quindi sovra essa doveva principalmente. 
essere costruita la serie, acciocchè il discer- 
nimento, de’ termini. in cui concorre o non 

ontorre-la ‘medesima, renda i medesimi 
equidistanti ed omogenei. 

Non daremo fine a questo ad cui, 
il bisogno di premunire gli studiosi contro. 
i pericoli. della legittima ammirazione che 
ispira la bella opera in esame, ci ‘ha posti 
per le vie di una troppo severa analisi — 
senza ripetere che. il suo pieno fa notare 
i piccoli vuoti che vi restano. Tante volte 
si fa plauso alle monadi perchè nuotano nel 
vuoto; e la critica non si occupa che dei 
lavori importanti e classici. 


La conversione della rendita francese è il 
grande avvenimento del giorno. ‘La notizia. 
portata ieri sera dai corrieri straordinarii 
delle. maggiori case bancarie, comunicò su- 
bito alla nostra borsa il movimento'di quella 
di Parigi. I compratori si portarono natural- 
mente sui nostri fondi che per contraccolpo 
aumentarono: il 5 0j0 (GC. R.) di fr, 3 60 
sul. corso di sabato, cioè a 96-60; e di 4 fr. 
il nuovo prestito, cioè a 94 42. 

Così i portatori del 5. per 100 francese, 
dal 22 marzo 4852 in avanti, non percepi- 
ranno più che il 4 42 (il quale è dichiarato 
iconvertibile per 40) anni fino al 22 marzo 

862) ove non preferiscano il. rimborso del 
apitale. Questa riduzione di interesse sol- 
leva il tesoro del peso di 17 in 48 milioni 
annuali. 

I termini in cui deve farsi la dichiarazione 
di preferire il rimborso alla conversione, ‘e 
le altre condizioni tutte del provvedimento® 
possono leggersi. nel. decreto” relativo, che 
pubblichiamo, del presidente della repubblica. 
Il rapporto che lo precede del ministro delle 
finanze chiaramente ed accuratamente scritto 
ne presenta i motivi e gli esempi, e indica: 
le precauzioni prese meglio che non facciano 
ì giornali del governo. 

I giornali della sera del lunedì 15 marzo, 
i soli che abbiano potuto interloquire su que- 
sto decreto del 14, pubblicato nel Moniteur 
di quel giorno (45) approvano la determina» 
zione ; solo il giornale de’ Débats in un forte: 
articolo segnato A. Bertin, ricorda di aver 
sempre combattuta la conversione come ini- 
quae dannosa sotto la restaurazione, sotto 
la monarchia di luglio, sotto la repubblica. 
Un fatto degno di attenzione in quell’articolo 
è la commutazione in rendite sullo Stato 
5 0/0 de’ livelli sulle casse di risparmio per 
la sospensione de’ pagamenti avvenuta sotto 


il governo provvisorio del 1848, e pel de- 


del gusto vario del pubblico. Avremo benis- 
simo delle tragedie intitolate: J/ 23 Marzo o 
Novara, nelle quali i‘grandi caratteri storici 
sono trattati con una. avventatezza. ed una 
miseria impareggiabili; dove trovano. facile 
eco i pubblici deliri, anche quando il tempo 
e la verità dovrebbero averli distrutti; avremo 
dico di cotali pasti gittati da autori inesperti 
alle passioni del giorno, ma componimenti 
come la Serglière di Giulio Sandeau e la Ga- 
brielle di Emilio Augier non ne avremo certo. 
La censura saviamente diretta potrà impedire 
alcune fra le cattive produzioni di salire sulla 
scena : la censura potrà. vegliare che. Z{ 23 
Marzo, dove si volle rappresentare il magni- 
fico personaggio di Carlo Alberto, e non se 
ne fece pure un misero abbozzo , non abbia 
quest’onore. Ma chi farà sorgere le -buone 
cose? Chi darà legge al pubblico gusto , chi 
norme alla gioventù ed esempi? Chi aiuto ai 


‘buoni ingegni, perchè sieno sceverati dai falsi 


La commedia dell’ Augier ottenne. a - Parigi De dai mediocri? Noi lo domandiamo. volon- 


il premio Monthyoù:. questo avverte A 


tieri ai meno cuvanti del teatro ,, ma curanti 


che stanno ora. per deliberare intorno alla | un poco della dignità dell’arte: drammatica , 


istituzione della compagnia drammatica , che 


alla quale il paese debbe pur molta della sua 


abitudine di natura, ei vi porta tropp’artificio, | cosa debba aspettarsi, quando 1’ arte tra noi 
abbandonata alla sola industria privata, senza 
sussidii e norme del governo, senza eccita- 


menti e senza premi, corra le strane vicende ! 


i gloria, e della più pura. 
l'amata dall’amante di Gabriella, e gli equi- 


foci che ne seguono, formano il nodo di que- 
fazione semplicissima. Il marito di Gabriella 


in considerazioni morali poste in bocca al ma- | e Vartificio si scopre troppo, onde l'illusione 
rito nel momento che apprende la funesta | svanisce. Similmente il Pascal nella parte 
risoluzione della moglie di partire da lui: | dell’amante peccò dello stesso difetto di sen- 


G. Bariano. 
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creto che limitò il maximum de’ versamenti 


in dette casse. Senza dubbio sarebbe dolo- 
roso che la conversione colpisse le classi 
più bisognose, i domestici, gli operai, i pic- 
coli capitali. 


Ma quello che veramente non può soste- 


nersi è la illegittimità della. conversione , 
tante volte posta in campo dagli avversari di 
quello espediente. 

Non vi ha dubbio : dacchè î progressi del 
credito hanno, per così dire, cancellato il 
patto della estinzione nelle costituzioni del 
debito pubblico, la creazione di una rendita 
è una vera vendita, clie non cessa però di 
essere la vendita di una rendita costituita 
sostanzialmente redimibile. Lo stato può come 
ogni particolare offrire il pagamento o libe- 


rarsi. E la conversione non è che questa 


offerta. L'interesse è ridotto, ma per coloro 
che preferiscono il 4 4]2 per 100 alla re- 
stituzione del capitale. 

Del resto non è mai soverchio il ri- 
guardo ai possessori che veggono per questa 
offerta diminuita la loro fortuna. E lo stato 


usando di un diritto civile ‘deve per quanto, 


è possibile assimilarsi ai cittadini nelle ri- 
spettive obbligazioni, é non usare di alcun 
privilegio, come stato, nei suoi adempimenti. 

Il decreto del 14 marzo circoserive a -20 
giorni la domanda del rimborso pei creditori 


che sonò in Francia, a 2 mesi in Europa e in' 


Algeria ; al di là ad un anno, 

L'articolo 3, in preveggenza Ui troppe do. 
mande di rimborso, facolta il governo a farlo 
per serie. 

Il ministro delle finanze è inoltre facol- 
tato a inscrivere nuove rendite alienabili 
con pubblicità è concorrenza , se vi sia il 
bisogno : che è quanto dire a contrarre un 
nuovo debito. 

Sei questa facoltà non è molto atta a ri- 
storare il credito scosso momentaneamente 
dalla ‘conversione, il rimborso per serie , 
cioè ritardato di uno e forse di più semestri, 
è un mezzo alquanto coattivo, e pone lo 
stato! in' una ‘condizione eccezionale cui do: 
vrebbe aver. rinunziato. per omaggio alla 
sua assimilazione: coi privati. 

Gli effetti finanzieri immediati sono 

Favorevoli per la) ‘nostra rendita come 
per quella degli altri stati; ma di un favore 
di cui bisogna prevedere la reazione , lent: 
però e tale che lascerà sempre le orme 
di.:sè. 

Favorevoli al 3 per 400 francese. 

Contrari al 4 42 per 100 francese che 


viene oberato dalla concorrenza del nuovo: 


4 42 rappresentante l'antico 5 per 400. 
Favorevoli “al:5 per 100 delle azioni delle 
strade ferrate e degli: altri effetti di borsa 
in Francia. 
Utili alla speculazione, per. la riduzione 
corrispettiva, ma tenue, dell’ interesse cor- 
rente de’ capitali. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sulla legge delle. pensioni 
degl’ impiegati civili procede molto lenta- 
mente, e senza dar luogo a ‘questioni gene- 
rali, capaci di eccitare molto interesse. Noi 
ameremmo. che tali questioni di particolari 
sulle singole disposizioni di legge si trat- 
tassero anzi negli ufficii e dalle. commis- 
sioni che non nelle pubbliche tornate ; chè 
si risparmierebbe non poco tempo e si po: 
trebbero formulare. disposizioni più coerenti 
e senzachè potesse più rimaner luogo a dub: 

biezza. 

Del resto l'importanza di questa legge è 
maggiore che non appaia a prima giunta, 
poichè non definisce soltanto la questione 
della. pensione cui può aver diritto l’impie- 
gato, ma ne:stabilisce in qualche guisa l’ina- 
movibilità, enumerando i casi in cui si può 
mettere in disponibilità, ‘e conferendo il di- 
ritto di essere riposto in servizio. A_ questo 
‘ litolo essa debbe tornar molto accelta alla 
classe dei pubblici ufficiali. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 marzo. 
Presidenza del cav. Pineiii. 
Sommario. — Seguito della discussione del pro- 


getto di legge sulle pensioni di riposo per gli. 


impiegati civili. 

La seduta è aperta all’1 34. 

Si legge il processo verbale ed il consueto sunto 
di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione della legge sulle.pensioni di riposo. 

Il deputato Cavour fa una proposta con cui do- 
manda che la Camera sospenda la votazione dell’ar- 
ticolo quinto per deliberare sull'aggiunta fatta dal 
deputato Cadorna. ; 

La questione verte su ciò : se si debba cioè con- 


siderare .il corpo degl’insegnanti come partecipe 
alle stesse condizioni di tutti gli altri impiegati ci- 
vili per le pensioni di riposo; o se si deve Ja loro 
sorte stabilire con legge speciale. 

Ferraciu. Siccome la presente legge abbisogrerà 
ancora di più sedute prima che sia discussa, desi- 
dererei che si stabilisse un giorno vicino per le mie 
interpellanze, onde non rendere affatto inutile lo 
scopo per cui sono fatte, 

Presidente. Se la Camera non ha. nulla; da. op- 
porre si stabiliranno nell'ordine del giorno di. do- 
mani. 

Ministro della pubblica’ istruzione. Ieri sul fi- 
nire della seduta presi la: parola per dimostrare 
alla Camera, la necessità di determinare con una 
legge’ speciale il tempo. in cui il corpo insegnante 
avrà diritto alla pensione di riposo. 

Alle molte e buone ragioni che già sono state 
recate «a queglì oratori chie ieri presero a favel- 
lare..su quesl’argomento, ne recherò alcune altre, 
le quali ‘riguardano le. condizioni attuali (di quel 
corpo e quelle in.cui versava,negli anni addietro. 

Da tutti è riconosciuto il bisogno stringente.che 
vi è di migliorare lo stato degl'insegnanti. Questo 
bisogno vivamente ‘sentito (la tutti, è stato più volte 
espresso in questa Camera: Ora vediamo con quali 
modi si provvederebbe a ciò colla legge presente. 
Attualmente i professori hanno: diritto allo stipen> 
dio dopo che abbiano occupato la cattedra per 28% 
anni. Secondo la legge che ora si sta discutendo, 
ogni impiegato mon lia diritto a questo stipendio 
che: dopo:40 anni di servizio:0 dopo 70 anni di età 
con 40 anni di servizio. Secondo questo; computo i 
professori per raggiungere questo tempo doyvreb- 
bero percorrere 12 anni di servizio di più di quello 
cui li astringe la legge esistente. 


Questa condizione. attuale dei professori era. 
molto più cospicua antitamente avendo privilegi 
sulle dogane pei libri che venivano nello Stato, 
esenzioni. dei diritti di pedaggio per sè e pei servi, 
ed altri molti dei qualimon intendo qui patrocinare; 
l'introduzione, ma; che voglio selo citare onde mo- 
strare in qual conto fossero tenuti. 

La Camera, nella quistione speciale che ci oc- 
cùpa deve por ménte ad un fatto importantissimo, 
ed è la. media. dèll’età'in cui generalmente i prò- 


i fessori universitarii e dell’insegnamento isecon da- 
‘rio entrano ad insegnare. 


Pei professori universitarii la media sta nei 30 
ai dò anni. 

Per: quelli delle scuole secondarie dai 20'aì 25. 

Da questo solo fattò si può scorgere quanto sia 
inapplicabile per questa classe di cittadini quella 
parte della legge sulle pensioni, la quale contem- 
‘pla direttamente gli anni di servizio prestati. 

Vengo ora a parlare dell’inamovibilità. 

lo credo che fra lè ragioni addotte ieri su que- 
sto ‘argomento, si sia dimenticata la migliore la 
quale si é che l’inamovibilità dei magistrati è sta- 
bilita dallo Statuto, mentre quella, dei professori 
dalla legge, che per sua natura è capace di essere 
Multe 

Infatti negli statuti universitarii vi è wa articolo 
in cui. è detto non potersi rimuovere un professore 
senza gravi ‘colpe, per determinare le quali erano 
d'uopo alcune formalità. 

Cavallini. È evidente che corre una differenza 
tra l'namovibilità dei professori è quella ‘dei ma- 
gistrati; e la commissione non la disdice. Essa ace- 
cetta la proposta Cadorna ove:si restriiga ai soli 
professori universitarii, e si assoggettino alla. ri- 
tenenza. 

Cadorna. Dapo Ja discussione che ha avuto luogo 
ieri nella Camera e la deliberazione che'tenne die- 
tro noi ci troviamo nel bivio o di accettare la pro- 
posta sempligissima che ho fatta, o di entrare nei 
minuti particolari che sono necessarii per rego- 


lare in modo conforme a giustizia quelle disposi- 


zioni che si riferiscono al corpo degli insegnanti, 
Uve ciò non si facesse, e si approvasse semplice- 
mente la proposta della commissione si paggiore- 
rebbe la condizione dei ‘professori non solo per 
quella parte che riguarda il tempo a cui uno può 
aver diritto alla pensione di riposo, ma anche per 
gli stessi stipendi i quali verrebbero scemati. 

Ma vi ‘è ‘ancora una ragione. Vari progetti di 
legge sono già stati presentati dal signor ministro 
della pubblica istruzione, ed altri lo saranno tut- 
tavia. Fra questi non è dubbio se ne troverà qual- 
cuno che darà luogo alla discussione del principio 
della libertà d'insegnamento. Ove questo principio 
venisse sanzionato, non cangierebbe il modo di re- 
tribuzione e delle pensioni di riposo? Evidente- 
mente; se pure intendiamo conformarci agli usi di 
quei paesi nei quali Ja libertà d'insegnamento è 
più o meno praticata. 

1} professore Lione ha tacciato la mia proposta 
di privilegio; quasi che io volessi fare’ del corpo 
insegnante una-casta godente di altri diritti’ che 
quelli cui ha ragione di chiedere. Il ‘simile a tal 
norma potrebbe dirsi anche della sua; perchè egli 
pure vorrebbe introdotte diverse condizioni nello 
stesso progetto. 

Lione. Domando la parola. 

Cadorna (proseguendo). Farò notare però che 


e la mia, e la proposta del deputato Lione vanno 


esenti da questa pecca; perchè amendue avendo 
riconosciuto il bisogno di diverse disposizioni per 
questo corpo, non divergiaomo che nei mezzi con 
cui questi bisogni devono essere sanzionalti. 

1} deputato Cavallini in nome della commissione 
accetterebbe il mio ordine del giorno per quello 
che concerne i professori universitari; lo ‘rifiutà 
per quelli delle scuole secondarie. lo noù posso 
ammettere questa distinzione; perchè anche i pro- 
fessori delle. scuole secondarie abbisognano di leggi 


eccezionali che li assicuri per la loro .vecchiaia di | 


un.sostentamento comperato col prezzo di tanti 
sudori. 


Presidente. La proposta del deputato Cadorna | 
è Ja seguente: 

« Alle pensioni di riposo degli individui addetti 
al corpo insegnante sarà provveduto con legge spe» 
ciale. » 

Josti espone la teoria secondo cui vorrebbe si 
procedesse nell'insegnamento. 


{ lire un sistema/diverso p 


IL RISORGIMENTO 


bolla, sua a non ‘varrebbe lb gtfare: si eta i 


altro privilegio di quello della miseria. Eppure. se 
vi è persona che meriti di essere dalla società ri- 
spettata e posta in luce, sono. certamente coloro i 


quali spendono le sostanze e ‘logorano.la vita per: 


aumentare i lumi e spanderli nella società (bravo), 

Si potrebbe forse opporté, che oggìdi l'insegna- 
mento non è affidato sempre a persone le qual; 
corrispondano alle aspettative dell'universale. Que. 
sla.ragione però non è tale che scemi dramma al- 


l'importanza degli argomenti. Giacchè spetta al le-. 


gislatore provvedere a- questi inconvenienti, a que- 
sti difelti, col mezzo di una buona legislazione; ma 
dall'altro canto voi dovete far spiccare; onorandoli 
e provvedendoli deì beni del mondo, coloro che: sj 
sacrificano per.le generazioni che: sorgono. 

Lo ripeto; la società se ha un dovere è quello 
di rispettare ‘e onorare il lavoro, l'ingegno e la 
dottrina (bravo!) 

Josti osserva che vi è un merito fittizio il'quale 
per: spiccare abbisogna dei soccorsi altrui; mentre 
vi è il merito reale il. ‘quale hasta a se stesso, 

Presidente. La commissione propone la seguente 
aggiunta dn Sgrragaagne a quella della commis. 
sione. 

«Alle pensioni dei professori dell'università ‘sî 
provvederà.con legge Speciale.» ; 

Lione. lo convengo the lo stipendio dei professori 
si potrebbe piuttosto qualificare di salario come lo 
chiamava il mio amito\Josti ; perciò ho creduto 
necessario che si SEIN bilire nella legge di- 
sposizioni diverse. Siccome però non è diversa la 
‘condizione dei professori da quelli che: stanno nella 
magistratura, percio ‘credo ché non si possa stabi- 
persone che si trovano 
nella stessa condizione senza cr 
{È per questa/ragione ché mi sono ‘opposto all'ag- 
giunta dell'onorevole Cadorna. 

Cavallini difende la proposta della commissione. 

La Camera appoggia, èd indi approva la propo- 
sta fatta dall’onor. dep. Dadorna. 

Bonavera: (Sale la tribuna). Ho l'onore di de- 
porre sul banco della ‘presidenza ila relazione so. 
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“lungo, 


Ì 
i 


‘chiuso in Torino il 14 febbraio prossimo passato 
tra il nostro ‘governo, e 1 repubblica francese (ila- 
rità.) 

La Camera ‘adotta ltarticolo 3 proposto dalla 
commissione, (Vedi il No di ieri.) 

Art. 6, L'impiegato‘ può essere. collocato 
aspettaliva per una delle seguenti cagioni : 

1. Soppressione d'impiego 0 riduzione del per- 
sonale nell'amministrazione cui ‘appartiene. 

2. Infermità temporarie lultora preseveranti dopo 
sei mesi d' interruzione di \servizio. 

3. Domanda inoltrata) pèr circostanze particolari 
richiedenti una interruzione di servizio per egual 
tempo. 

Sappa. Il govorno accetta la redazione del pre- 
cedente articolo fatta dalla. Commissione, ma non 
può rinunciare a quella palte che riguarda il col- 
locamento in aspettativa Anche per esigenze di 
servizio ; quindi al num. 4. |il governo intende ag- 
giungervi ed esigenze di servizio. 

Cavallini. La commissigne avendo. veduto che 
con l'espressione che si esige dal signor commis 
sario del governo, si darebbe troppa elasticità, 
troppo arbitrio nella sua applicazione, non può ac- 
condiscendere alla richiesta. 

Ministro dell'interno. Non ‘so! se le preoccupa- 
zioni manifestate dal relatore potranno avere real- 
tà, ma pure si potrebbe introdurre nell'articolo Ja 
disposizione, che il collocamento in aspettativa per 
esigenze di servizio sia preceduto da una delibe- 
razione del consiglio dei ministri. 

Sappa. Mantiene la sua proposta: 

Cavullini. Sostiene la riduzione formulata dalla 
commissione. 

La Camera adotta l'intiero articolo coll’aggiunta 
proposta dall'onorevole commissario del governo. 

Sappa. ‘La commissione ha creduto sopprimere 
l'art. 8 progettato dal ministero, e che sarebbe 7.0 
in ordine progressivo al progetto della commis: 
sioue. li governo nom mantiene il cennato articolo 
come fu formulato, ma in via di. emendamento lo 
propone come segue: 

« Art. 7. L'impiegato collocato:in aspettativa per 
le cagioni accennate al num, 1 del precedente ar- 
licolò rimane a disposizione del ministero in cui 
era prima dipendente, e dovrà eseguirelavori straor- 
dinari che dal medesimo gli saranno affidati purchè 
non;l’obblighino a traslocarsi dal suo domicilio. 
Ove egli si rifiuti ad eseguirli, non) gli sarà più 
oltre valutato nel:computo della pensione il tempo 
trascorso in aspettativa. » 

Dopo breve discussione a cui prendono parte i 
deputati Mezzena, Michelini e Sappa., la Camera 
adotta l'art. 7. 

« Art..8. L'impiegato collocato in aspettativa 
dovrà; essere richiamato al servizio alla vacanza di 
un impiego per cui risulti idoneo. 

* Coloro che si trovano nel caso indicato al num, 
1 dell'art. 6 saranno preferiti per gl'impieghi fissi 
o temporanei che fossero ggpombili nella carriera 
da essi percorsa. 

« La stessa preferenza ata luogo nei casi con- 
templati al num. 2 dell'art: :6, quando l’infermità 
contratta dall'impiegato derivi o da ferita 6 da altri 
eventi in conseguenza dell’esercizio delle sue fun. 
zioni. 

*. Cesseranno definitivamente dallo stato d’aspet= 


in 


i tativa, Salvo i diritti che loro potessero competere 


a termini della presente legge: 

« 4. L'impiegato posto in aspettativa per le cause 
indicate ‘al num. 1 dell’ articolo 6, se fra cinque 
anni non sarà stato riammesso in attività di ser- 


i Vizio; 


« L’impiegato posto in'aspettativa per le cause 
previste ai numeri 2 e:5 dello ‘stesso. articolo, se 
dopo un anno .non si troverà in’grado di riassumere 
il servizio, » 

Sappa. Accetto le modifiche introdotte dalla com- 
missione nel presente articolo. 

Valerio L.1l tempo di cinque anni stabilito per 
“la riammessione in attività di servizio è troppo 
perciò «in via di emendamento propongo 
restringersi agli anni due. 

Cavallini. La commissione non dissente restrin- 


- Ministro della. pubblica istruzione. L'on: Josti gere il tempo ad andi tre. 


i 


! stringendo il tempo a due anni; 


are un privilegio. 


© Torelli. Siamo alla vigilia di una riforma gene- 


rale delle amministrazioni ; le condizioni degli im-' 
piegati sono sfavorevoli , \e credo aggravarle, re- 
perciò la \com- 
missione si è bene avvisata a voler determinare il 
tempo a quello di tre anni. 

Cavour Gustavo. Dopo del secondo paragrafo 
propongo aggiungersi il. seguente emendamento: 
« E questi potranno aspirare ad impieghi. cui fos- 
sero ancora idonei,, in altri rami del servizio nello 
Stato, diversi da quello in cui cominciarono la 


loro. carriera. è 


Cavallini. È debito del ministero giusta le di- 


sposizioni della presente legge provvedere d’im-. 


piego coloro che sono collocati in aspettativa, e 
quindi la commissione non accetta l'aggiunta pro- 
posta dall'onorevole Benso Cavour. 

Cavour Gustavo. To prendo atto Sale spiega- 
zioni date dal sig. relatore. 

Sappa appoggia l'opinione del relatore svallini 

De Candia. lo sono a proporre un satto-emen- 
damento; e sarebbe da aggiungersi dopo il primo 
paragrafo, dicendosi ;« in altra in cui fossero 
idonei. » 

Cavour Gustava. Accetto. 

Cavallini. Signori, è testualmente  preveduto 
quanto si desidera ottenere cogli accennati emen- 
damenti. Il primo paragrafo. dell'art. 7 .parla di 
ammettere a servizio un impiegato in aspeltativa a 
quell’impiego per cui risulti idoneo, oltre a che 
nel secondo paragrafo gli conferisce diritto di pre- 
ferenza per gl'impieghi vacanti nella stessa ‘car- 
riera. 

I deputati Cavour Gustavo e Decandia ritirano. 
loro emendamenti. 

La proposta Valerio sostenuta dal deputato Bot- 
tone ‘non è approvata. 

Polto. lo son di avviso che il n.° 


»” 


minare il tempo per. riassumere il servizio, in ma- 
niera che le cause previste al num. 2 dell'art. 6.sì 
diano anni due, e per quelle prevedute al num. 3 
di detto articolo un anno. L'oratore dimostra che 
la vita sedentaria degl'impiegati è causa. a eroni- 
cismi, e che:è giustizia prolungarsi il tempo. i 

Sappa. Non si oppone, comecchè il giudizio del. 


l'onorevole Polto è appartenente a' professori del-. 


l'arte salutare. 

La Camera respinge la proposta del deputato 
Polto ed approva l'art. 8 con l'emendamento della 
commissione al num. 4 che restringe ad' anni tre 
il tempo per essere l'impiegato riammesso in atti> 
vità di servizio. ; 

« Art. 9. Il servizio utlle al conseguimento della 
pensione si computa dal giorno in cui, l'impiegato 
sarà stato dal governo o nominato al suo primo 
impiego, od ammesso con titolo regolare nella 
qualità di sopranumerario 0 di volontario. 

Non è computato il servizio. prestato prima del 
29. anno di età. 

Gastinelli. Sorge ad eccitare la Camera a pro- 
fittare di questa occasione per provvedere ai collo- 
camenti, o ricupero di servizio dei magistrati ina- 
movibili pei quali la Jegislazione lascia una Jacuna. 

Sappa e Cavallini combattono Ja proposta come 
quistione gravissima da non trattarsi per inciden- 
za, e alla sprovvista. 

Segue una breve discussione per regolare la legge 
relativamente a coloro che cominciarono il loro 
servizio prima del 1835, ma siccome j'ora era avan. 
zata, la Camera si sciolse alle ore 5 12. 

Ordine del giorno di domani. 

Interpellanze del deputato Ferracciu al ministro 
dell'interno per gli affari di Sardegna. 

Seguito della discussione sulle pensioni di riposo 
agli impiegati civili. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tormo. — Nello scopo di far istudiare le 


singole questioni sì morali che economiche e | 


finanziarie relative al ricovero e mantenimento 
dei fanciulli esposti, e di formulare un pro- 
getto di legge che provveda a tutti i bisogni 
di quell’importante ramo di ‘ammivistrazione, 
S. M., in udienza del 13 andante mese, 
instituita , a proposta del ministro per gli ‘af- 
fari dell’ interno ,, una commissione, composta 
delle seguenti persone, cioè : 

Presidente. Des Ambrois. di Nevache cav. 
Luigi, reggente la vice-presidenza del consi- 
glio di stato, senatore del regno, 

Membri. Alfieri di Sostegno march. Cesare, 
senatore del regno, vice-presidente dello stesso 
Senato. 

Spinola marchese Tommaso , CONIARE di 
Stato, 

Ricci marchese Vincenzo, deputato al Par- 
lamento, 

Ponza di San Martino conte Gustavo, cons. 
di stato. 

Segretario. Gaudi notaio ‘Carlo , segretario 
sotto-capo di divisione al ministero interni. 

— La Gazz. Piem. d’ oggi pubblica la re- 
lazione al ministro dell’istruzione pubblica della 
commissione incaricata del riordinamento della 
biblioteca della regia. università di Torino. 
Dalla quale, non potendo riproduila intiera 
per la sua lunghezza, togliamo la parte finale 
che comprende*le seguenti proposte :. 

1. Ampliazione del locale secondo i disegni 
che sono presentati. de 

2. Ordinamento della sala di lettura in 
modo che sia resa capace di maggior numero 


«di persone e più agiata e decente , col’ ag- 


giunta di una. camera vicina , che le sia di 
sussidio; e ciò secondo le avvertenze dal sig. 
architetto esposte nella sua relazione. | 

3. Formazione del catalogo generale, 

4. Revisione dei chistophi parziali, per 
opera di persone a ciò specialmente destinate, 


2 del presente | 
art. sia diviso in due, ma che differiscano nel deter-. 


ha: 


ROSE Leavin sue Facoltà di propi 
alla scelta de] prefetto. 
Fra queste proposte lac 


sando. che la più urgente è |’ ordinat 


della sala di lettura, mentre ne è sentit 


disturbo dei lettori, eseguirsi quanto prin 
non essendo. coordinato con altri, chiede doy 


creto: le commetteva, ed aver promosso, 
quanto stava in lei, i vantaggi di uno st 
limento .che ha nome tra i più ragguardevi 

Sottoscritti all'originale : G. Alfieri, Gazz 
Mameli, Domenico Buffa, Domenico Berti} 
Bernardino fa segretario. 


somma che rimane disponibile su quella 
segnata: nel bilancio del 1851 appunto 
l’ampliazione. della biblioteca del unive 
di Torino. i ; 

— (La riunione de’ soscrittori di azioni P 
la strada ferrata da Torino a Navara ‘è! de 
finitivamente. stabilita il 30 corrente nell 
del palazzo municipale. Appena fatto | 
costitutivo si. procederà per cura del comita 
centrale ‘alla disamina del progetto degli st 
tuti, e per questa: guisa. prima. del s con 
semestre di quest’ anno ‘si potrà dar princip 
ai lavori, non essendovi alcun dubbio ch 
Parlamento. opponga difficoltà o procr st 
Ja: concessione. S 

Le soscrizioni per la ferrovia da Torino! 
Pinerolo vanno aumentando, Il municipio dii 
Torino, che già assicurò il suo concorso 
le suda di Novara e di Susa, non vien 
pur meno a quest'impresa. Esso sottost "IS 
per 300 mila franchi, ossia per 600 azioni. 

(Bull. Commerc.) | 


Lomsarno-Veneto. — La Gazzetta diMi 
del 15 pubblica la 19. notificazione ul 


contro 13 dvi rei ar rapina. Dal "co, 
glio. di guerra la sentenza: fu rassegnata al 
lonuello Hoyos, il quale confermate 
condanne al carcere duro a vita, le altré 
mutò dai 5 ai 18 anni del medesimi 


piroscafo a elice il Bosphorus, arrivato giove. 
(11) in Inghilterra, recò notizie del Cai 
Buona-Speranza sino a tutto.il 3 decorso fe 
braio, Esse annunziano la prossima fine. del 
ostilità tra le truppe inglesi ed i cafri, 
conseguenza di molte successive disfatte subill 
da questi ultimi. } 

‘ Giusta il riassunto che di esse notizie do 
Times, i cafri, incalzati dalle colonne ingle 
decisero di entrare in. trattative col govern 
tore generale; ma si» H, Smith non volle ad 


‘scoltare ‘alcuna proposta, e accordò loro un 


camente una settimana per fare la loro s0 
tomissione piena e ‘assoluta. 

| Spirato il qual tempo, le truppe di S. M; 
sigettarono da più punti simultaneamente s 
terre de’cafri, impadronendosi del loro bestia4 
me e distruggendo le loro messi, € {capanne 

Alcune:di quelle .tribù hanno già depos 
le armi; altre, alla data delle ultime notizi 
recalcitravano ancora. Il gopornatore genera 
ha dato ordine che non sia loro concess 
sol giorno. di Lega; 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londna 
data del 12 all’Indép. Belge : 

To mi vorrei astenere, sintantoohè non al 
bia avuto più. minute informazioni, da ogni 
riflessione sull’importante riunione che ha 
avuto luogo quest'oggi nel palazzo di lord 
John Russell in Chesham Place. Vi assiste 
vano 168 meinbri del Parlamento apparte- 
nenti ai partiti ‘whig e, free:tradista , e il ri- 
sultato ha confermato quanto io vi annunziai, 
cioè che lord Russell, sopravanzato dal suo 
partito e dalle altre; frazioni liberali «he }’ine 
teresse della gran causa. della’ libertà com- 
merciale ha rannodato intorno a lui, è stato; 
obbligato di cedere e di adottare una misura/ 
che sembrava ripugnare alle sue idee di. cori 
tesia e che se non altro. sembrava  voles 


‘ancora aggiornare. 


Il signor D’Israeli sì troverà lime al su 


posto: alla. Camera dei comuni, e così potra 


no, nello stesso giorno essere date delle spi 
gazioni alle due Camere. Quale sarà la «na 
tura di queste spiegazioni? Su questo prop 
sito nulla mi è dato di affermare. I gior 
dell’opposizione dicono che suoneranno at 
fatto nel senso del sistema protettore. Teri id 
avrei risposto: non lo credo; ma quest’ o 
gi, dopo quello che è accaduto, io son@ 
obbligato di rispondere: ne so niente. Teri 
avrei afleiato che l'intenzione del (ON 


















scioglimento. 
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ha lasciato la riforma di sir Roberto Peel. 




























| sterlini, a condizione di conservare in uno 
dei vetri l’immagine del merciaiuolo  ambu- 
lante e del: suo cane. Trent'anni fa la terva 


| stata venduta al prezzo di 1800 ster. 








mborso facoltativo. 








pronto al principe presidente della re- 
pubblica. 
Monsignore, La riduzione dell’interesse del 
0 pubblico deve essere appo tutti i po- 
‘conseguenza dell’abbassamento gene- 


| Con tre conversioni successive operate. dal 
1822 al 1844, l'Inghilterra ha ridotto da 5 a 
3 pe 001) interesse del suo debito nazionale 

Mimuendo! così di due quinti il carico. che 
bito faceva pesare sul tesoro, 

Nel ‘1842 la Prussia ha convertito il suo 4 

| per 0/0 nel 3412. 
Nel 1844 il Belgio ha ridotto ugualmente 
— l'interesse del suo debito, convertendo la sua 
‘fendita del 5 per 0/0 in rendita di 4 112. 
La Francia non ha quasi ancora fatto 
nulla, e 
«Nel 1824 ‘il signor di Villéle proponeva 
| questa. misura, ma il suo piogetto. prematuro 
Timaneva presso a poco senza successo. 
Da quest'epoca, ed a paretchie riprese que- 
‘misura è stata di nuovo proposta , e per 
re volte nel 1838, 1840 e 1845 ‘essa è 





















stata adottata dalla Camera dei deputati, ma: 


essa cadde sempre davanti la resistenza’ del 
governo, <<’ i 

Il governo non  contestava nè poteva con- 
testare in effetto, nè il diritto, nè i vantaggi, 
nè la necessità di questa misura, ma sì trin- 
a sempre dietro una pretesa. inoppor- 








tunità. +. 
ì Oggi, monsignore, 10 credo che il momento 
è giunto di attuarla. 

Affinché una simile operazione possa farsi 
son ‘necessarie tre condizioni : 

Bisogna che in. seguito dell’abbassamento 
generale della tassa dell’interesse del paese , 
\la tassa reale del credito dello Stato, l’inte- 
\resse al quale esso potrebbe contrattare un 
| imprestito' sia inferiore all'interesse del debito 
che sì tratta’ di convertire. i 
li Bisogna inoltre che il tesoro sia sciolto da’ 
|Ogni imbarazzo , affine di essere in misura 


rn NA 


\ltebbero venir chiesti, 


piro e sro su SANE su PTT OE ALIA III SIA RENE ATI II ana MEIN EAST SARAI AI RI ITA 
) che avrebbero avuto luogo to--] Bisogna infine che.il paese sia. tranquillo ; esibì a. quelli ‘che. hanno la rendita costi 
mera avrebbe votato i bilanci e | e l’avyenire ‘assicurato. sullo Stato, l'offerta od. il 


ure correnti ;. fors'aniche avrebbe 
luto, di comune accordo coll’opposizio- 
darle sin dopo il raccolto, Ridotto 
i ultimi trincieramenti , io ignoro..ciò 
rà il gabinetto , e non sarebbe ImPos- 
ie prevenisse la discussione con un 


iso del signor Henley, il nuoyo pre- 
dell'ufficio di commercio, in occasione 
Isua rielezione che ha avuto luogo ieri 
a contea di Oxford; ha dimostrato sem- 
‘più il desiderio che ha il governo di 
on prendere , prima delle elezioni; nessun 
impegno, nè in favore del ripristinamento di 
‘in diritto fisso sui cereali; né in favore del! 
‘mantenimento dell’ordine di (cose; \quale lo 


Il signor Henley ché è riputato. uno deg 
uomini più abili del nuoyo. gabinetto a si è 
adoperato per provare, dal suo punto di vi 
ta ben inteso, che la missione del nudvo'ga-| 
inetto non è una missione di teazione; ma 


Egli ha insistito. sull’ accrescimento «dei de- { 
ti nei distretti agricoli dopo il 1846 ; sulla 
fra immensa della. mortalità e dell’emigra- 
ione in Irlanda (come se la prosperità del-: 

da fosse stata senza limit» prima che si 
giasse il pane a buon mercato); sul fatto: 
e dopo il 1846, ì benefici del commercio 
mo subito una diminuzione di 14 milioni 
ini, quantunque le cifre brutte del mo- 
ento. commerciale; siano accresciute; sulla 
scente concorrenza soprattutto fra i coloni; 
almente sull’argomento. trito. desunto dal 
ntrasto fra l’angustia dei distretti agrieoli e 
‘prosperità delle città manufatturiere, come 
tutte le classi della popolazione non fos- 
o solidarie e come se le campagne, le 
quali certamente non consumano da sé i pro- 
tti delle loro coltivazioni, non dovessero 


“delle città, Anche noi crediamo che 
le campagne esiste un parziale malessere 


ause : in primo luogo il prezzo degli af- 
ttamenti che il regime protettore ha spinto 


omo che si era arricchito col commercio no- 
made, fece dono alla chiesa del suo  villag- 


produceva. 30 sterlini., «e pochi giorni fa è 


6 FRANCIA. — Decreto di conversione delle 
rendite 5 per 0/0 in rendite 4 172. per 040 







înde provvedere ai rimborsi parziali che po-. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 




































Queste tre condizioni oggi esistono. La tassa 
Generale dell’interesse si è successivamente ab- 
bassata per tutte le transazioni; la banca imà- 
presta e. sconta al 3 per 0j0; l'interesse, al 
quale lo Stato potrebbe mutuare , ed in se- 
guito, l’interesse che deve conservare al suo 
debito è al di sotto del 5 per 00. 

Il 5 per Q;0snon è che a 103 60, ma que- 
sto fondo ‘è depresso per la previsione da 
lungo, tempo ammessa: della conversione ; ed 
il 3 per 0/0, il di cui, corso è la vera misura 
‘del credito dello Stato è oggi a 68 60; ciò che, 
deduzion ifatta della porzione dell’intéresse di 
già acquistata, mette un‘po’ più di 4113 per 
0/0-la.tassa dell'interesse chie voffre a coloro 
che hanno la rendita costituita sullo Stato 

Il tesoro. non ha alcun imbarazzo; il bi- 
lancio del 1852, che va a pubblicarsi ; sì re- 
golerà i senza essere scoperto ed: ‘il trattato 
‘che ; or sono pochi giorni ; avete voluto au- 
torizzarmi a .fare colla banca , ha molto al- 
leggerito gli oneri che i bilanci degli eser- 
cizi anteriori facevano pesare sul nostro de- 
bito ‘galleggiante. 

Finalmente, grazie a voi, monsignore, l’or- 
dine e l’autorità sono ristabiliti, la Francia è 
calma e prospera , e l’ avvenire è assicurato. 

In: ‘questo stato, (di cose la conversione è 
possibile ed è opportuna, e dal.giorno in cui 
è possibile essa diviene necessaria.» 

Il differirla. produrrebbe ‘inolti gravi incon- 
venienti : ciò sarebbe far pesare sul\‘'bilancio 
un ‘carico, di cui sì può disonerarlo ;, cià sa- 
rebbe un correre rischio di rendere l’ esecu- 
zione di questa misura, se non ‘impossibile; 
almeno più difficile, lasciando elevarsi molto 
il.corso del 5 per 100; ciò sarebbe infine il por- 
tare uni ostacolo artificiale all’ abbassamento, 
così desiderevole, della ‘tassa. generale dell’in- 
teresse per le transazioni di ogni sorta. 

Se voi, monsignore, ammettete che il mo- 
mento sia giunto di compiere questa grande 
misura, vi sarà facile di regolare immediata. 
mente le ‘condizioni nelle. quali. essa dovrà 
realizzarsi, perchè le numerose discussioni, le 
quali, da quindici anni, ebbero luogo intorno 
a ciò nelle Camere, hanno: risolto tuite le 
questioni del sistema, rischiarate tutte le dif- 
ficoltà dell'esecuzione, e preparate ancora tutte 
le soluzioni di dettaglio ‘e ‘di compilazione. 

Permettetemi, monsignore, che vi sotto- 
metta le principali disposizioni del progetto 
che ‘ho l'onore di presentare alla vostra san- 
zione. 

Ma prima di tutto una parola sulla que- 
stione di diritto. 

Lo Stato, secondo le nostre leggi civili, ha, 
come qualunque particolare, il diritto di ren- 
dere al suo creditore la somina. che ‘esso ha 
ricevuto da lui; esso havil diritto di liberarsi 
rimborsando il suo debito. Questo diritto nel- 
l’antica legislazione non era contestato ; Sully 
|e Colbert ne hanno usato per rimborsare una 
parte del debito nazionale. 

Il codice civile ha confermato, a questo ri- 
guardo, i principii dell’ antica giurisprudenza; 
esso. ha sottomesso al diritto di rimborso le 
rendite qualificate perpetue. 

Nessuna legge ha derogato a questo prin- 
cipio; ed è in queste condizioni , sotto }’in- 
fluenza di questo diritto che furono con- 
‘trattati ‘gli imprestiti che formano il nostro 
debito. 

Nel proibire: all’ammortizzazione di‘ricome 
prare al dissopra. del pari, la legge del 1 
maggio 1825 ha apertamente consacrato ‘il 
diritto ‘di rimborsare. al pari. Essa ha fatto 
di più, essa' ha esplicitamente ‘proclamato 
questo diritto; stipulando che il fondo nuovo 
del 4 1{2 che essa creava sarebbe, durante 
dieci anni, guarentito contro ‘1’ uso del diritto 
di rimborso... 

Finalmente la legge del 10 giugno 1833 è 
stata più positiva ancora ‘nello stabilire che 
una. porzione del fondo di ammortizzazione 
potrebbe essere applicata al rimborso del de- 
bito. 

Il diritto dello Stato è dunque incontestato 
ed. incontestabile. 

Poichè lo Stato ha il diritto di rimborsare 
i suoi creditori, esso può loro dire: acconsen- 
tile ad una riduzione d'interesse, oppure ri - 
cevete il rimborso del vostro credito. 

Questo è ciò che si ‘chiama conversione. 
"Quale riduzione d'interesse lo Stato deve 
esso domandare oggi ai proprietarii della ren- 
dita del 5 per 0j0? 

Ecco la prima e la principal quistione che 
bisogna risolvere, È 

La sua soluzione è facile, perchè essa di - 
pende puramente e semplicemente da un fatto 
della tassa attuale del credito dello Stato, della 
tassa dell’interesse al quale ‘esso potrebbe fare 
oggi un imprestito, 

Oggi lo Stato potrebbe senza pena fare un 
imprestito alla tassa di circa 44{2 ; esso può 
dunque offrire a ‘coloro dei suoi creditori, ai 
quali esso paga il 5 0/0, od il rimborso del 
loto credito, ‘0 la riduzione al 4 172 dell’in- 
teresse che loro è passato dal tesoro. 

Ciò è quanto, monsignore, ho l’ onore di 
proporvi di fare; questo è quanto fecero gli 
altri Stati. ‘Esso avrà per questo il‘suo fondo in cassa 

Nel 11822 Inghilterra pagava 5 per 0j0 ai { che è oggidì di 120 milioni e che, avuto ri- 
suoi creditori; essa avrebbe potuto a quella! gurrdo all'aumento giornaliero ‘delle ‘casse di 














































di eccezioni, essi accettarono, la Tiduzione, 
il 5 per 0{0 inglese è stato convertito nel 
per 0/0. 


0/0 fu convertito nel 3 12. 


tato. È i 


18426 nel 1844. 





rendita costituita sulla 


prova nel paese. 


per; oggetto ‘di. ridurre 
resse ‘del debito accrese 





lo ‘il capitale. 





|teriore del loro capitale. © 


e nel 1825. 


del debito. 


pitale. di 


dell’interesse del: debitofnazionale. 
- Jo pertanto, monsignore, mettendo da parte 
questo sistema, ho l’8nore di proporvi quello 
che sinora ha prevalso in Francia in quasi 
tutte le discussioni, all’estero in tutte le ap- 
plicazioni. SE 

Il progetto che io (sottopongo alla vostra 
sanzione offre aì portatori del 5 0j0 l’opzione 
fra il rimborso del loro credito e la riduzione 
del loro interesse a 4 42 00. 

Il nuovo fondo 4 1]2iche loro sarà rimesso 





dieci anni contro l’uso del diritto di rimborso. 

In queste. condizioniti portatori del’ 5 0/0 
non esiteranno, io ne sono convinto, ad accet- 
tare la. conversione. È 

Essi l’accetteranno , perchè reclamando il 
rimborso del loro capitale , essi non potreb- 
bero trovare in ‘nessun! luogo per questo ca- 
pitale un impiego chesia così sicuro e così 
vantaggioso ad n tempo. Essi non reclame- 
ranno il loro rimborsoî per comperare del 3 
0/0, perchè da questò, nuovo piazzamento non 
avrebbero che un interesse meno elevato; essi 
non lo domanderanno per comperare dei va- 
lori industriali, perchè i ‘capitali che alimen- 
tano le imprese di questa fatta non sono gli 
stessi che ‘vanno ad iscriversi sul gran libro. 
Ciò che si cerca nei valorì industriali sono, ac- 
canto alle probabilità di perdita, delle speranze 
di rendite elevate. Ciò che domandano i red- 
dituari. è. la. sicurezza del capitale, la. stabilità 
ela regolarità delle rendite. 





I reddituari accetteranno dunque la conver- 

sione, Essi, l’accetteranno in. Frapcia come 
il’hanno accettata negli altri Stati. 
: ‘Quando l'Inghilterra, nel' 1844, convertì il 
suo 3 12 in 3 p. 050, il ‘capitale .sul quale 
portava l’operazione era di 250 milioni ster- 
lini, ossia 6 miliardi, 250 milioni di franchi, 
e le domande di rimborso non importavano 
che 1 milione e mezzo di franchi. 


A queste domande di rimborso che avreb- 
bero motivi affatto eccezionali, il tesoro sarà 
largamente in inisura di provvedere. 


La tassa generale dell’interesse continuando 


Finalmente nel 1844 1’ abbassamento clella 
tassa dell'interesse; avendo fatto: nuovi pro- 
gressi,, il 314]2 venne convertito nel:3. per 0j0 


La Prussia ed il Belgio fecero lo stesso nel 


Così fatte, le conversioni sono delle opera- 
zioni così semplici. quanto sono vantaggiose 
pel tesoro ed eque pet coloro che hanno ia 


Esse non“sono altra Losa che applicazione 
al debito dello Stato dell’ abbassamento pro- 
gressivo ‘che la tassa’ generale dell'interesse 


A diverse. epoche, dal 1824, in Francia, sì 
è proposto di sostituirela questo modo così 
semplice, così maturale, così equo, un sistema 
di conversione più complicato; il quale. avesse 
{ aggiormente. l’inte- 


In ‘questo sistema | si Ydomandava ‘a’ quelli { 


Questo si chiamò conversione in un ca- 
pitale al di sotto del pari, ed è ciò che ha 
tentato il sig. Villéle senza successo nel 1824. 


Îl'signor  Villéle nel 1824 offriva ‘a quelli 


Dopo quest'epoca si è sovente riprodotto 
questo sistema , facendo \Ivariare la tassa ‘alla 
quale il 3 p. 0/0 sarebbe somministrato ai 
reddituari, e faceudo variare in ‘conseguenza 
la riduzione dell’interesse‘e l'aumento del ca- 


Questo modo di conversione è sempre stato 
scartato in Francia e piesso gli altri popoli , 
e a mio parere, lo doveva essere, perchè non 
‘giova che a fare delleMiduzioni che sì pos- i Pei 
sono chiamare premature prima dell’epoca vare le proposte che io ho l'onore di sottomet- 
lervi,. Voi attuerete una gran. misura, troppo 
lungo tempo differita, che diminuirà gli. ag= 
gravi. del bilancio di una somma annua di 
18 milioni, che contribuirà ad abbassare la 
tassa dell'interesse e che, a questo doppio.ti- 
tolo, sarà accolta. con riconoscenza dal paese. 

Io ho l'onore di essere, con profondo 


in cui il ribasso della tassa dell’interesse per- 
melte di compiere paturalmente la riduzione 








FRAZIER LARA AZ DRASTICA EA ADANI II NI 
tuita dopo il pagamento del semestre del 2 marzo 

rimborso 6 la ri-!di circa 100 milioni. 
duzione al.4 per.040; (salvo un piccolo numero | 





conveniente ;. essere più che doppia. 




























borsì che potrebbero essere domandati. 


mi tocca sottomettervi. 


| entrate. 


| vrebbe: alcuno. 


progetti di legge anteriori. - 


intieramente riservata. 


di cui io aveva l’onore:sdì essere membro. 


rispetto, 
Monsignore, * 


Vostro umil.mo ed obb,mo servitore 


Il ministro delle finanze Bineiu. 


Luigi Napoleone, presidente della repubblica 
SR ie 50,0, sarà garantito per francese, Sul rapporto, del ministro delle. fi- 


nanze, decreta: 


Art. 1. Il ministro delle finanze è ‘autoriz» 
zato a fare il rimborso delle rendite 5 per 00 
iscritte sul gran libro del debito pubblico, a 
ragione di 100 franchi per ogni 5 franchi di 
rendita, ovvero adoperarne la ‘conversione in 


nuove rendite al 4 1/2 per 0/0. 


Ogni proprietario di rendita che nei termini 
qui appresso fissati non avrà domandato il 
rimborso, riceverà in cambio della sua ‘iscri- 
zione un altro titolo in ragione di 4 franchi, 
50 cent. di questa nuova rendita per ogni 5 


franchi di rendita antica; 


Per questo: nuovo. fondo di 4 12 per 0/0 


l'esercizio del diritto di rimborso è sospeso 


durante dieci anni sino al 22 marzo ‘1862; Le 


rendite convertite godranno dell’interesse al 
5 per 0j0 sino ‘al 22 marzo corrente. 

Art. 2. La domanda di rimborso dovrà es- 
sere fatta entro venti giornicominciando dalla 
data del presente decreto. 

Questo termine sarà portato a due mesi per 
i proprietari di rendita che si troveranno 
fuori dì Francia, main Europa o nell’Algeria; 
e un anno per quelli che si troveranno ‘fuori 
d’Europa o dell’Algeria, senza che questa ec- 
cezione implichi la prolungazione dei termini 
fissati. dai due ultimi paragrafi dell’articolo 
primo, 

Art. 3. I rimborsi che. saranno domandati 
potranno effettuarsi per serie. 

Art. 4. Per ciò che concerne i proprietarii 
di rendite che non hanno la libera e ‘completa 
amministrazione) dei loro beni, l'accettazione 
della :conversione sarà assimilata a un atto di 
semplice amministrazione e sarà dispensata da 
autorizzazione speciale, è da ogni altra forma- 


epoca fare un imprestito al 4 per 0/0; essa [risparmio e dei buoni:del tesoro, sarà ancora | lità giudiziaria, 


cora che di. 80 milioni ; essa può, senza‘in- 


Finalmente, per ispingere la prudenza. sino 
| ai suoi ultimi limiti, il decreto dà ancora al 

Così, miediante ‘tre successive conversioni, aoirra Belle finanze Ja facolta Fietipale di 
l'interesse del debito ‘nazionale dell'Inghilterra $ 692181 Tenge 100 Ig, questo: spidicHie 
è stato ridotto dal ‘6 al 3 per 010, senzaché | PRI POSFIRAO: ISO 
il capitale di questo debito sia stato aumen. | 3 AVGnante FONRINCAIA, ARES 
l i che questi mezzi siano più che' sufficienti per 
permettere al tesoro di provvedere ai rim- 


Il nuovo fondo di 44/2 p. 0j0 che sta per 
essere creato, sarà egli dotato di un fondo 
di estinzione ? Questa‘è l’ultima questione che 


Quando fu instituito il modo di estinzione, 
[furono esagerati i suoi effetti e la sua potenza. 
L'esperienza ha diminuito alquanto queste .il- 
lusioni e ha mostrato che per uno Stato non 
vi è un’estinzione reale; efficace e sicura. se 
non quella che proviene dall’eccedenté delle 


Perciò si potrebbe benissimo non istituire 
un modo di ‘estinzione in. favore ‘del fondo 
4 12 per 0j0 che si tratta dì creare; se non 
che, così operando, il nostro debito sì com- | 
che avevano la loro rehdita ‘costituita sullo { POtYebbe di due specie di fondi posti, quanto 
Stato una riduzione d’interesse più considere- 
! vole, offrendo loro in compenso l'aumento ul- 


al modo di estinzione, in condizioni ‘; diverse: 
da una parte l’antico 4 172, il 4 e 3 per 0/0 
sarebbero, dotati di un fondo ‘di estinzione, 
dall’altra il nuovo 4 12 per 0]0 non ne a- 


Questa situazione presenterebbe degli in- 
convenienti, e mi sembrerebbe preferibile di 
trasportare al. nuovo; 4 1[2 il fondo d’estin- 
che avevano la loro rendita costituita ‘sullo | zione applicato al 5 per 0/0, locchè d’altron- 
Stato di convertire ‘il loro!$. per 0/0 in 3 per * Ch 
100, che loro sarebbe dato alla tassa di ‘75.| erano gia state adoltate ra questo proposito in 
| franchi, ciò che veniva a @argli in cambio di 
15 franchi, di rendita 5 per 0j0, 4 franchi di 
i rendita 3 per 0/0: donde ne risultava per loro 
le per il tesoro una ‘diminuzione di 1{5 nel-| 
l’interesse,, ed.un aumento di 1[3 nel capitale 


de sarebbe conforme alle disposizioni che 


In tal modo la questione dell’estinzione sarà 


Io credo inutile, monsignore, di richiamare 
la vostra attenzione sulle minuzie e sulle que- 
stioni secondarie del progetto. Solo permet- 
tetemi di. dirvi che le disposizioni relative alle 
dilazioni, all'interpretazione. del. silenzio dei 
reddituari, alle rendite che appartengono ai 
minori che sono gravate di usufrutti o che 
‘sono affette a maggiorati, sono tolte testual- 
mente dall’ultimo progetto di legge. che. nel 
1845 era stato adottato dalla. Camera dei de- 
putati sopra il rapporto di una commissione, 


Se voi vi degnate, monsignore, di appro- 


® 





(SIRIA E LETUTSZ RIA DICI ERE PARTITI SERRE IZTIZIEIIRIMIZI E: poni 
Art. 5. Per le rendite gravate da usufrutti, 


{la domanda di rimborso dovrà essere fatta dal 


| Esso avrà il suo [portafoglio contenente in proprietario e dall’usufrutuario congiuntamente. 
ed. obbligazioni di strade ferrate a scadenza fissa, 


4 per più di 150 milioni, di cui 100 a brevis- 
sime scadenze provenienti dalla. compagnia 
della strada ferrata di Lione, e che saranno 
ad abbassarsi; (1° Inghilterra nel 1850 offerse | facilissimi a negoziare e ‘a scontare. Avrà in 
ai portatori. del 4 per 0/0 l'opzione tra il! oltre la negoziazione dei buoni del tesoro. 
rimborso e la ‘riduzione al 3 112, ed il 4 per i L'emissione attuale di questi buoninon è an- 


Se sarà fatta da uno solamente, il tesoro sarà 
liberato depositando: alla cassa delle consegne 
il capitale della rendita, 

Se questo deposito risulta dal fatto dell’ usu- 
fruttuario, questi non avrà diritto, sino all’im- 
piego, che agli interessi che la cassa è in uso 
di pagare. 

Se risulta. dal fatto del nudo proprietario, 
quest ultimo sarà tenuto di bonificare al- 
l'usufruttuario la differenza fra la tassa degli 
interessi pagati e quella del 4 1|2 per cento. 




























































particolari che regolano i diritti del nudo pro- 
prietario e dell’ usufruttuante. 


Art. 6. Per le rendite spettanti a dei mag- 
giorati, se il rimborso ne è domandato dai 
titolari”, il capitale ne sarà deposto alla cassa 
delle consegne per farne il reimpiego confor- 
memente. alla legislazione speciale dei. mag- 
giorati. : i 

Art. 7. Il ministro delle finanze è autoriz- 
zato, per effettuare i rimborsi delle rendite 
9 per 0/0 che saranno domandate: 1. a ne- 
goziare dei buoni del tesoro; 2. a far iscri- 
«Vere, occorrendo, sul gran libro del debito pub- 
blico delle rendite, la. cui negoziazione dovrà 
essere fatta con pubblicità e concorrenza. 

Art. 8. La parte di ammortizzamento attribuita 
alle rendite. 5 0/0 che saranno convertite 0 
rimborsate, sarà trasportata alle rendite 4 172 
per, 0j0 che saranno sostituite. 

Art..9. Tutti i titoli da presentarsi per il 
rimborso ola conversione delle rendite 5 0/0; 
in quanto che serviranno unicamente alle ope- 
razioni necessitate. dal; presente decreto , sa- 
ranno bollate e registrate gvatis, sempre che 
questa destinazione sia espressa, 

Art. 10. Il ministro delle finanze è incari- 
cato dell’esecuzione: del; presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuillerie, il 14 marzo 
1892. (fir.) Lurei NapoLeone. 


Bineau. 

Il signor Biliault, presidente del corpo le- 
gislativo ,, fa i ‘più: lodevoli sforzi per dare la 
maggior pubblicità possibile ‘alle sedute. Egli 
desidererebbe, per salvare la propria respon- 
sabilità, un rendiconto stenografico invece di 
un semplice sunto ; si tratterebbe di avere al- 
meno un corpo di quattro sienografi, ma non 
è certo che questo risultato possa essere ot- 
tenuto. 

— Le. voci di fusione prendono sempre mag- 
gior consistenza fra gli cliseani ; ecco ciò che 
Si dà per certo e che merita se non altro di 
essere riferito: 

Sarebbe stato conchiuso un trattato in quat-. 
tro articoli, non si dice se davanti un notaio. 
Ecco. le quattro clausole : 1. La bandiera tri- 
colore, cospersa. di fiori di giglio sarebbe. de- 
cisamente adottata. 2; Si riconoscerebbe«che 
Luigi Filippo ha regnato diciotto ‘anni, e que- 
‘sto tratto di tempo non sarebbe sepolto: inel 
limbo politico dove i legittimisti puri mettono 
ancora la dittatura imperiale del defunto sig, 
Bonaparte. 3. Il duca di Nemours andrebbe 
vedere il. conte di Chambord a Frohsdorf 
4. Il duca di Chambord andrebbe vedere la 
regina Amalia a Claremant o a Napoli. 

Queste voci non. provano altro se non che 
l’Eliseo. si preoccupa: molto più che non sem- 
bra della questione della fusione. 3 

— Togliamo dall’Indépendance Belge quanto 
segue: È 

In occasione dei funerali del signor A, Mar- 
rast, ex-presidente dell'Assemblea costituente, 
le più severe misure erano state prese per pre- 
venire ogni disordine; numerose guardie mu- 
nicipali circondavano la fossa ; perciò fu cre- 
duto opportuno di non pronunciare nessun 
discorso. Agli individui vestiti in blouse era 
stata interdetta l’entrata del cimitero. In que- 
sta circostanza il generale Cavaignac pronun- 
ciò un detto: caratteristico. L'onorevole capo 
del partito repubblicano si trovava là perla 
prima volta. col signor Vieillard, che appar- 
tiene, com’è noto, al partito democratico-na- 
poleonico, Il generale non ricusò di ‘porgere 
la. mano al suo ex-collega dell'Assemblea, ma 
gli disse nello stesso tempo: « Eccoci separati 
per sempre, » > « Oh! non già per sempre, 
rispose il signor Vieillard; îo anzi non dispero 
che un giorno ci troveremo sullo stesso ter- 
reno.» ,—« Il terreno al quale noi siamo av- 
viati, replicò il generale. con fermezza', ma 
non altro giammai !» 





ALEMAGNA.— Berto, 12 marzo. — Unita - 
mente alla circolare d’invito indirizzata dal 
governo prussiano a tutti i governi dello Zol- 
lverein per esortarli a spedire i loro plenipo- 
tenziarii alle conferenze doganali, la Gazzetta 
di Prussia pubblica un'istruzione diretta da 
presidente del consiglio all’ambasciatore de] 
re a. Vienna, con ordine di dichiarare al prin. 
cipe di Schwarzenberg non potersi accordare 
che prenda parte al congresso un plenipoten- 
ziario austriaco, atteso che non è questione 
di riordinare su novelle basi lo Zollverein; sl 
tosto però che saranno terminate le delibera- 
zioni degli Stati dello Zollverein, il governo 
di Prussia entrerà in trattative col gabinetto 


Tuttavia.:non saranno intaccate le stipulazioni 


Per il presidente, il. ministro delle finanze, 
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di Vienna per determinare i rapporti doganali 
fra l’Austria e lo Zollverein. 
Baewa.— Si conferma che il genercle Jacobi 


Brema; si dice che abbia a sua disposizione 
una brigata dì truppe annoveresi affinchè possa 
adempiere più facilmente la sua missione: è 
verosimile che la. città di Brema sarà prov- 
visoriamente occupata da truppe annoveresi. 
Si era sparsa voce che alcuni disordini fos- 
sero avvenuti in Brema; 
serne confermata la notizia. La Gazzetta di 
Prussia del 12 però riferisce alcune corrispon- 
denze, secondo le quali non si tratterebbe 
punto per ora di far occupare dalle truppe di 
Annover la città di Brema. 


ma non sembra es- 


DANIMARCA. — Nella seduta del’ Volk- 
sthing dell’8 marzo è stata indirizzata al mi- 
nistro della guerra una interpellanza a pro- 
posito dei conti non ancora presentati per 
giustificare l’impiego di una somma di 28 
milioni per spese di guerra. Il ministro , per 
giustificare questo ritardo momentaneo, alle- 
gava il lieve disordine prodotto dall'aumento 
forzato. del personale e dalla difficoltà di for- 
mare i conti dettagliati dell'impiego di una 
somma così eonsiderevole. Egli per altro pro- 
mise di presentare quanto prima.i conti do- 
mandati. 

L'autore dell’interpellanza, al quale sì erano 

aggiunti parecchi de’ suoì colleghi, si dichiarò 
poco, soddisfatto di questa risposta., e la di- 
scussione è passata dalla Camera nei giornali. 


— Il luogotenente colonnello Thrane , ‘ah- 
tico comandante della città di Schleswig, ha 
preso possesso del comando' della fortezza di 
Rendsburg a nome del re di Danimarca. 
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BELLE ARTI. 
MELODRA MMATICA. 


Non Sarà discaro ai nostri lettori di cono- 
scere i primi passi dati nella carriera  musi- 
cale da una allieva della nostra benemerita 
Accademia Filarmonica. 

Essa è madamigella Teodora Rambosio da 
Casale , la quale dopo di avere conseguito 
nella solenne adunanza generale dell’Accade- 
mia stessa il diploma di virtuosa di canto, e 
la medaglia ‘d’oro in segno del distinto suo 
merito, esordiya felicemente lo scorso autun- 
no sulle scene del Carignano, dando di sè le 
migliori speranze. 

Scritturata lo scorso carnovale pel teatro di 
Vicenza nella qualità di contralto assoluto, 
per le ‘opere la Sposa di Murcia, la Lucrezia 
Borgia e }a Linda di Chamounix, con molta 
lode ne disimpeguò le relative parti, e chiuse 
la stagione producendosi nel gran concerto , 
dato ‘a ‘benefizio degli ‘asili. per l’infanzia, nel 
quale s'ebbe dal pubblico tutti quei segni di 
simpatia che soglionsi tributare agli artisti di 
merito non comune. Dopo il rondò. della Ce- 
nereniola venne più volte chiamata ‘al pro- 
scenio da vivissimi applausi ed onorata di versi, 
di fiori e d’una corona ornata d’eleganti na- 
stri, portanti in aureo ricamo il di lei nome. 


Noi congratulandoci con l’applaudita arti- 
sta dei fortunati suoi successi , on possiamo 
a meno di volgere una sincera parola di en- 
comio a quella illustre e filantropica ‘istitu- 
zione che onora la nostra Torino, educando 
alle scene ‘musicali tanti. giovani. talenti, i 
quali ‘senza i mezzi che. essa loro fornisce , 
andrebbero perduti, invece di tornare , come 
questo, a decoro del paese. 


DECESSI del 16 marzo in Torino. 
NI 


N. 1229 


 DLTIME NOTIZIE. 


Trieste, 15 marzo. — Il vapore da guerra 
russo ZWladimir, è stato costretto ieri dal 
vento del nerd a riparare iu Pola. Questo va- 
pore aveva visitato i porti di Brindisi e di 
Manfredonia senza aver notizie della Marianna, 
il vapore da guerra che formava parte dei va- 
pori di ‘seguito che accompagnavano l’impe- 
ratore da Venezia a Trieste quando questi fu 
costretto dalla burtasca di riparare a Rovigno. 
Il vapore era comanilato dal capitano Wo- 
higemuth- e portava 120 persone. I ‘timori 
sulla ‘sorte di questa nave si sono accresciuti 
dopo l’arrivo del /Wladimir. (G. di Trieste). 

Austria. — La Nouvelle Gazette de Prusse 
annunzia dietro una lettera di Vienna del 10 
marzo che il principe di Schwarzemberg è in 
questo momento gravemente ammalato di una 
febbre biliosa. ‘I soli medici erano ammessi 
presso il principe. (Patrie). 

Beruino. — Il governo prussiano ha inviato 
a Londra un luogotenente di. polizia per sor- 
vegliare la condotta dei rifugiati tedeschi e ri- 
ferirne a Berlino. 


‘Totale 


Brruino, 12 marzo. — Nella sua seduta di 


quest'oggi la prima Camera è passata al voto | 


la 97, 50 pet chiudere a 96, 60.: 


sul complesso delle leggi comunali tanto per 
la città come per le campagne. Essa.non ha 
riconosciuto che in due articoli il carattere 
modificativo della costituzione, e ha deciso 
per conseguenza che soltanto questi due ar- 


i 


ticoli sarebbero sottomessi adi un 00% voto 
| dopo il termine di 24 giorni richiesto dalla 
costituzione. Le altre disposizioni furono adot- 


è stato nominato a commissario federale a tate definitivamente. ‘La sinistra, la' quale s0- 


steneva che ‘un maggior numero di articoli 
intaccavano la costituzione, e per conseguenza 
dovevano essere: sottomessi alla formalità della 
seconda lettura; protestò contro la decisione 
della maggioranza. 1 

Danimarca. ‘— In una seduta dell’11 marzo 
il Wolksthing danese: ha autorizzato con 64 
voti contro 24, la. seconda. lettura del pro- 
getto ‘d’indirizzo al re, il quale racchiude un 
biasimo al ‘ministero. 

Parsì Bassi. — L'importante discussione che 
da alcuni giorni occupava la seconda Camera 
degli Stati generali dei Paesi Bassi, ebbe uno 
scioglimento affatto inaspettato dopo il voto 
annunciato ieri. Il progetto di legge tendente 
a stabilire un’ imposta del 3 per cento sulle 
rendite , fu ritirato dal ministro delle finanze 
in seguito alla reiezione ‘con 35 voti ‘con- 
tro 29 di uno dei principali articoli. 

BeLcio — Si annunciava il 17 a Bruxelles, 
che i lavori della gran commissione militare 
instituita dal governo volgevano ‘al loro ter- 
mine. Un giornale di Bruxelles, l’Emancipa- 
pation. dice che ‘la conclusione di questa com- 
missione tende non solo a conservare, ma 
auche ad estendere le basi dell’organizzazione 
militare adottate nel 1845. 

— L'Indépendance  Belge è stata interdetta 
negli Stati romani a partire dal 6 marzo. L’en- 
trata nel regno di Napoli era stata, ugualmente 
interdetta al sig. de Lamennais antico mem- 
bro dell'Assemblea legislativa. (Patrie). 


n 


Oggi 15 non abbiamo i giornali inglesi. 


Gnecia. — I ragguagli di Atene sono del 7 
marzo. In ‘una recente seduta della Camera 
dei deputati, furono chieste spiegazioni al 
ministero. a ‘proposito della. voce sparsa. di 
una cospirazione tendente ad abbattere il si- 
stema: costituzionale. Le interpellazioni furono 
fatte. dal ‘sig. Comendurakis il quale dopo 
aver esposto l’inquietudine manifestatasi' nel 
popolo in seguito a questa diceria, divulgata 
anche in passato, propose che fosse nominata 
una commissione affin di elaborare: e presen- 
tare al più presto una nuova legge più se- 
vera riguardo ‘i crimini e.i delitti contro la 
costituzione. Il signor Provelegio , ministro 
della giustizia, assicurò che l’atto fondamen- 


tale non corre ‘alcun pericolo; posciach’esso 


è caro alla nazione e tutelato dal're, il quale 
anzi provò vivo rammarico quando seppe delle 
voci che si erano sparse, e ordinò si punis- 
sero severamente gli ‘oppositori della costitu- 
zione: Assicurò che il governo aveva adottato 
misure efficacissime onde’ punire i colpevoli, 
e conchiuse osservando che se la legislazione 
in vigore sembra insufficiente, sarebbe meglio 
presentare’ un progetto di legge secondo pre- 
scrive il regolamento , ‘anzichè nominare una 
commissione. Tuttavia la proposta del signor 
Comendurakis, sostenuta da. vari deputati, fu 
ammessa a pieni voti, ‘e si decise di nominare 
una commissione di' 7 membri per preparare 
e sottoporre alla Camera Ja ‘legge summen- 
tovata. (Osserw. Triest.) 


Turcnia. — Gol piroscafo Imperatore (così 
l’'Oss. Triest. del 145) ricevemmo ieri notizie 
da Costantinopoli sino alla data del 6. Da vari 
nostri carteggi rileviamo ‘che Rescid pascià fu 
nuovamente assunto ‘alla ‘carica di granvisir ; 
Mustafà pascià,, ex-governatore di. Candia , 
venne ‘nominato presidente del consiglio , e 
Fuad effendi ottenne il portafoglio ‘degli affari 
esteri. Si parla di altre modificazioni ministe- 
riali, ma finora non si sa quanto sia fondata 
questa voce. 


Borsa pi Genova del 17 marzo: 
5° + + 18501 genn. e 1 lug. 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°, Obbl. 18341 genn. e 4 lug. 

» 4849 1 aprile e 1 ott. 

' 1851.1 agosto e 1 febb. 
5°, + « Tosc.1 genn. e 1Ing: 
Azioni della banca. 

Sconto per Genova e Torino 


Borsa.D1 Parici del 15 marzo: 
* La borsa è stata! quest'oggi eccessivamente 
aniinata, e un’affluenza considerevole di gente 
vi era accorsa per conoscere l’effetto del: de- 
creto di conversione sui corsi dei principali 
valori. Come. era. da. presumersi, il.5.0j0 è 
andato in ribasso, mentre cche la maggior 
parte degli altri valori. hanno aumentato, Il 
fondo che offre il movimento! più ragguarde- 
vole è il-4 1/2 per.0j0.che da 89, 50 è salito 
a 100, 25. Cosicchè il nuovo. fondo si trova 
già al dissopra del pari. 

11.5 0j0 a 100, 60 ha perduto 2, 80. 

Il: 4.12 0j0 è stato. negoziato da 100 a 
100, 25 in rialzo di 10, 75. 

Il 30/0 a 70 in rialzo di 1, 50. 

Le azioni della banca di Francia sono salite 


da 2680 a 2705. 
I} 5 0j0. piemontese è salito a 96, 80, poi 


Il nuovo imprestito ha: fatto 94 a si 42 .in 
rialzo di 4 fr. 

(Dei. fondi esteri i Gieiioniai sono quelli 
che hanno maggiormente guadagnato.) 





Tutte le azioni di strade. ‘ferrate’ sono in 
aumento, Quella di Bordeaux ha guadagnato 
33, 75; quella di Strasburgo 27,'50; quella 
di Lione 15; UNO del centro 22, 50. 


S. NICCOLINI, 


SU MEDICAL. 


Le docteur SAMUEL LA°*RIERT, membre 
de l'université d’Edimbourg; membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, etc. etc., auteur 
de (la Preservation persomnelle ,. et de 
la Seience de la vie, à l'honneur. d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
différents désordres des organes dela génération 
résultant d’excés cu ‘d'habiludes secrétes contrae» 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis , de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs della stérilité, de l'impuissan: 
ce; de l’anéantissementides plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour-il recoit 
à sa residence. î 

57. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du ‘matin à 
2 heures de l’après-midi. Na de ‘la consultation 
25 francs, soit personnelle sbit\par correspondance. 
— Le secret est inviolable et \les lettres rendues 
sur réclamations; — Les méditaments nécessaires 
sont expédiés avec Securigei dans toutes les parties 
du ‘monde. 

Toutes les lettres Lande au D.r LA*MERT 
devront étre)\afffieamehies, et) contenir, pour 
optenir un'avis ou une consultation L. 4 (une livre 
sterling), ‘cu un bon de vingteinq frames, 
payable à Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ou à la poste aux lettres de Paris. Sans cette for- 
malitè , les lettres, quoiqu'affranchies,, resteront 
sans réponse. 


gore. 


La Preservation Lisoiucne est illu-- 


strée de quarante figures coloriées, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la'‘génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 


‘hfr.(50c. 


La Science de la vie, secret pour vivre 
long:temps, avec portrajti et planches , prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. i 

Tous les exemplaires non rèvetus da la signature 
de l'auteur, doivent ètre considéres comme contre= 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. i 5 

En vente ‘è Turin chez Giamni et Frork, librai- 
res: à Florence, chez Li Movini, libraire. 

L'édition'italienne de la Preservation per- 
sommelle se vend également 5 francs. 


GÈNES 
LA SPEZIA 


PAR 
Le C.te MIERNY AVIGDOR 
Député 


Chez tous le Libraires de Turin. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade_Ferrate. 


CoRsE DA TORINO AD ARQUATA. 
i ANNOTAZIONE 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


to ea) 


Il corivoglio che 
M paris da Torino 
alleore 10 essendo 
anche .. incaricato 
delserv.o del cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
di Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle. 

— Il convoglio 
che parte da Ar- 
quata allè ore 5 45 
antim. e quello chi 
parte. da Torino 
alle ore 1 45 pom. 
sono destinati: al 
trasp. delle merci 
e quindi debbono 
trattenersi . nelle 
stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per le manovre e 
per il carico e lo 
scarico delle merci 

— In questi con- 
vogli si prendono 
DREI di ;2.- 

e 3.a classe. 

RIAZIONI n (1) Sifermano a- 

DI PARTENZA! ntim[antim'antim| pom. RIE Rie ì 

Da I un | Mercoledì 1 primo 

(SE convoglio ‘da To- 

ogrino (ad Arquata, 

edil penult. da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tuttii lune- 
di .il convogliospe- 
ciale qui sotto ind. 
e l’ult.o convoglio 
ordinario da. Ar- 
quata versoTorino 
e tutti i mercoledì 
11 2° convoglio di- 
tetto a Torino. e 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) . 
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Felizzano.. 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 

Serravalle: . 
Arr. Arquata 
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Corse pa Arquata A‘ Forino. | 
ORE 


Arquata 
Serravalle . 


a 
GIur 


Novi 
Frugarolo.. 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone, .. 
ABD LUISA a 
San Damiano 
Baldichweri (1 
Villafranca. 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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DITO è se 
© ra 


Arquata. 

Qualora nei giorni 
festivi occorra di 
fare convogli spe- 
ciali/ fra Torino ‘e 
Moncalieri, ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 


ca GIN 

nr 
19 > CTD LIDI 
ST NO D.00 OL 


t 
n N 
Ssssegtwergs cool 41440 ur 


LQG NJT A autunno 


Sia 


ii 
GO'GIOTDO 0 te 


Mo 
Jameson tuoi uti qua 


Fra Asti ed AJessandria‘è stabilito nei giorni di luned 
un .conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


anlim. 
ore 7 


antim. 
Part. da Alessandria ore 8 45 
» Annone. a 7 A5| > Solero. . . 
’ Cerro... 307.240» Felizzano . 
» Felizzano: | » 7 35)» Cerro... . 
. Solero... »7 46)» Annone... | 
Arr.-ad Alessandria. ;» 8° |Arr, in Asti... 


Part. da Asti... 


l’ultimo diretto ad. 


SULLA VITA 
“DENOMINATA © 


CASSA PATERNA 


Autorizzata per Ordinanza del 9 settembre 1844 e Decreto del 19 marzo 18 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 140° 


Garanzia dell’ Amministrazione 4 milioni 


Direttore generale ©. BB. BERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita 3 per ce 


Soscrizioni 90 milioni di franchi 
Assicurati num. 64,000 


Capitali 39 milioni di franchi 
Rendita sullo Stato franchi 4,950 ,000 È 


Assicurazioni a-breve data già pagate n. 6,592, per franchi 4,099,408! 
Commissione di Sorveglianza Governativa 
- nominata dal Ministero d'Agricoltura e, Commercio di Parigi 
signor BoucLy, presidente della Commissione , 
signori Cav. BeLwonteT, Lecoux, Dareste, BeurnonviLLE, De tanto, L'Henny, seg 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN 


TORINO, CONTRADA DI PO, N. DLE 


Autorizzala negli Stati Sardi dal R. Governo 
Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. CarLo Boncompagni, ex-min., ex-vice- 
pres. della Camera dei Dep., Presidente. 


— Marinvenni Germano, Dottore Collegiato ; 
Professore e Deputato. 


— Axrmo Francesco, Capo- -Sezione in ritiro | 


al. Ministero dell'interno. 


Sigg. Canton Letto, Rabbino maggiore d 
| Università israelitiche del Piemonte. 
— Dursè Fiuirro, Banchiere e vice- Direttor 
| delle ui contro gl’ Incl 
premio fisso. 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n. 3,500, obbligati a pagare fr, 5, 200, vi 


Le operazioni di quest’istituzione sono destinate 
«a provvedere nel miglior modo°ai bisogni di tutte. 


le classi, prestandosi a rendere lucrosamente; frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ» 
dente non trascura mai, per, meglio provvedere ai 
bisogni della sua, esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito, onde 


‘assicurare l'educazione e collocamento de’ proprii 


figli; con simile intendimento venne fondata Ja 
CASSA PATERNA, che nel hreve periodo di 10 


anni estese le sue operazioni nelle ‘principali parti. 


d'Europa, ed ottenne 64 mila soscrizioni per l’in- 
gente somma di ‘90 ‘milioni, 39 dei quali furono 
già-versati, ed impiegati in rendita 5 per 0{0 ina- 
lienabile. 

La CASSA PATERNA divise le. Assicurazioni 
Mutue in due società distinte, una per..;j fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Dotate; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata GENERALE: 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. Xi 

L'Assicurazione DoraLe venne iestinata esclusi» 
vamente per i fanciulfi d'ambo ‘i sessi ammessi- 
bili dalla nascita fino al 10.0 anno. Ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua» 
lunque sia la sua posizione economica, ‘essendo-li- 
bero di pagare anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capacte.a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio dal.ser- 
vizio militare. 1 

L’ Associazione. GENERALE spiega. assai. chiaro 
che si tratta d’assicurazioni nelle quali. possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di so- 


| pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi o. con 
. pagamenti annui, o. per mezzo «di un pagamento 


unico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


secondo la ‘volontà del soscrittore ; non'ostante na 
possono essere inferiori alla somma di 20 franci 
annui. ; 
Sopra 5 milioni d'assicurazioni vennero. elle 
| tuate® nei Regi Stati, sebbene l’amuinistrazi 
centrale in Torine. venisse stabilita nel. ma 
1849, Un tanto favore.è dovuto alla regolarit 
solidità della compagnia, che gli ORRAEOA m 


omisero fendi di pubblica notorietà con. dui 
stinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da, poco introdi 
è quello della. ConTRO-ASssICURAZIONE, mediante” 
quale si garentisce (in ‘caso manchi di vita li 
curato) la ‘restituzione di tutte ‘le somme.) 
per l'assicurazione, sino al giorno del suo dec 
e questo con un piccolo versamento semestrale. 
| primi 5. anni, cosicchè riesce minima la 50) 
esposta all'eventualità della vita. 


Per facilitare: a chiunque il mezzo di p 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA 
fu petto un ola, il più semplice,, 


vita di una persona qualunque, ed i vantaggi p 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscri 
tore quanto dell'assicurato, o di una terza, 
sona. 

Con questo mezzo ognuno può fun vole 
i ji proprii congiunti, ed.i padri di famìglia, ‘as 
rando.i propri; figli, sono liberi. di ritenere 
benefizi o disporue a piacimento. 
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SPECCHIO delle Operazioni dell'anno 1951. 


NUMERO 
SERIE DEI. MESI delle 


SOSCRIZIONI 


Gennaio e Febbraio i 540 
MIAIZO ES Pan 238 
Aprile. 
Maggio 


Giugno... 
Luglio...» 
pie ee 





Agosto 
Settembre 
Ottobre. . 


Novembre e Dicembre 


Totale 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. .— Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano +- Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 





BAILLY 


Entrepreneur des Couvertures ‘en Zinc 


Tient baignoires, bains de chaise, bains de 
pied, seaux, gonttières, tuyau*, chenets, ré- 
servoirs; pompes de jardin, utensiles de. mé- 
uage, garderobe, et un grand assortiment d’or- 
nements de zinc. estampés pour baldaquins, 
marquises, ‘clochetons, et ornements de théhtre 
dorés, le tous à des prix très-modérés. 

Borgo -Nuovo , stradale del ‘Re, maison 
Vivay, num. 24, au. coin de la Zia della 


Chiesa. 
\IVUREIN. 


LORO 


AMMONTARE 


804,810 ‘| 72 
450,886. | 51 
417,599. | 09 
417,699 | 46 
445,347! | 4 
500,086. | 130° 
569,940. | 20 
603,763 | #3 
515,563. | 34. 
774,695. | 31 


Ù 


RENDITE CAPITAL 


ACQUISTATE INCASSATI. 
— 1,953;610° 
- 1,287,302 
240,440 
132,684 
178,995 
349,299 
279,038 
991,723 
70,548. 
‘348,422 


5,054,890 


Il Direttore ne' Regii Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


267,529 





Un giovine correttore di siasi pe 
che ‘ha dato, prova dell’abilità sua in alti 
città, bramerebbe impiegarsi ‘in tale sua qui 
lità presso qualche SAMP anche in pi 
vincia. 

i Dirigersi con lettera affrancata, ferm 
posta a Torino, al sig. Pier Angelo Sorist: 


Teatri di questa sera, 


REGIO. — Opera: Zégotetto. — Ballo g 
La bella Fanciulla di Sant, —_ 
La Vivandiera. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia : 
vizio di S. M. recita. 

D'ANGENNES. — La MEnarnHica francese, 
Vaudevilles. 

SUTERA.—La drammatica comp. Golombino pila 


Tipografia Ferrero e Fiafco. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
cio "del Giornale, via dell’Arcivescovado è pressoi principali 
con dei vaglia postali. Livorno, all’emporio lbra= 
libra *— Roma, dg impiegato A 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Tonino, — Un anno L, 40.— Sei mesi L. 22.—Tre mes:L. 12. — Provincia: 
"-Un'anno Li 44. Sei mesi 024, — Tre mesi L;15:— Fraria èd Esraro: 
— Un anno L. 50. — Seuiestre L. 27. — Trimestre 14 50. — franco ai con= 
finì. — Un solo Numero cent; 30, — Dirigersi franco. di posta alla Direzione 
del Giornale. — Lé snserzioî ni si pagano ‘cont, 20. per riga anticipati — 

Ì PRABOROrii Don saranno restituiti, 


. Num. 1308. 











dette in ‘quel’ epoca di grandi e continue | franchigie, prezzo di tanti sacrificii, oggetto ‘tiere: morti, feriti, un Uiffigale trascinato 
‘onia si è sentita punta in sul vivo | COmmozioni circa parecchi degli uomini che | di tante cure, è di tanto amore , pegno di in una casa, e in essa vilmente pugnalato! non ci dà il diritto di calunniare il. liberali- 
nostro articolo di pochi giorni fa nel | €bbero parte al maneggio ‘degli affari; ci | tante speranze « le ‘vediamo minacciate da | A questo fatto che destò un movimento smo di lui. Ma se qualcuno fosse incaricato 
le abbiamo chiamata l’attenzione del go- | ineresca, lo, scorgere che non sempre la pas-| una selta O uomini che man-}di orrore nell'assemblea, il deputato Sulis | dai presenti nemici del sistema parlamentare 
e dei AE sulle tendenze attuali | S10Pe politica ci permise di rendere a tutti |\derebbero tutto a SOgquadro purchè le vol. \oselamb: non é vero. Rispose il ministro | | in Europa a discreditarlo, non potrebbe fare 
la quale da ‘alcun | piena. è intiera giustizia. gari loro ambizioni fossero soddisfatte , che | della guerra, che: (ciò si vedrebbe dal pro- più nè peggio di quel ch’egli fa. Il suo lungo 

X di po ahi non aver. altro ‘scopo fuor Ma al teipo istesso: due dirgoninaiae ne saerificherebbero volontieri i benessere ed uu Il Sulis pensò di replicare;fsi attenda | diSCOrSO era ‘preparato, ed égli non si fa iscri- 
quello di scalzare le basj/del principato co- confortano : l'una è questa'che cioè quando ci | diritti di tutta la nazione, purchè con ciò Tia il processo; il che condusse la Ca-| YETe fra gli oratori, e non domanda la parola 


In verità che la noiosa parlomania di Sineo 







‘stituzionale; e di guastare la ‘concordia dei | &vVenne di entrare in lizza contro alcun |assicurato alla lor casta il rincquisto degli | mera ‘a’ notare, ‘che l'impazienza ‘di voler | Sh9 2! fine della tornata, perchè quella di do- 
‘cittadini, alterando ‘i fatti, & rinnovando ‘e | t0mo pubblico, lo abbiamo fsito mai sempre | esosi, privilegi, figli. ell'ignoranga ga; e del 
30 


meschingiolia te gelosie ‘municipali. ‘a visiera alzata ; il nostro nome è appiè de- | l’oppressiune, e li lasgierem e E ci .sta- 
Mentre noi dettavamo quelle linee, nelle gli articoli, anche di quelli ehe l’Armonia ci {remo inoperosi, e in 







giudicare senza attendere jl processo, non o mani possa ancora essere consumala in vuote 
era certamente dal ‘canto del governo, ma eclamazioni, a cagione di poteri diseretissimi 
piuitosto da quello degli interpellanti. Noi Afdati a da a: ordine. publico 5 n° 
rileviamo questa impressione della Camera | UOMO come Giovanni Durando!. Non ci vuol 


silenzio, per paura che 








































ona non. esitiamo: ad affermarlo, nulla. è | rinfaccia, e quella firma fa fede della since- | ci chiamino denuncial ri ? 
rità delle, nostre convinzioni. 


L'Armonia può essa Ra, alteéttanto ? 



























‘che non sia perfettamente. consono al . vero, 
è che non re una convinzione 
ui fatti: ciiepcutablli. |< 


siii 


inni i 
el quali noi SE 


le il malfattore entrar 
‘in casa ‘all'amico, ‘ derubarlò od assas-{zione,. che si. era prima udito alla strana 
sinarfo; voi ‘ban gliegisderestendi stare ‘al- ‘usione?Mbtei..Vespri,..c...che. più»: tardi=scop-.! 
l’erta, e non chiamereste gente in aiuto per piò ancora più forte, quando il deputato di La 
tema d'essere. detti denunciatori? "| Sassari volle (far carico ‘a un corpo militare malcontento. Ma nè -bishigli, HO particolari 
di non èssersi ritirato alla ingiunzione del | ©OPYErSaZIONI, iena disapprovazione, 
popolo e della milizia’ nazionale che gli co- nè applausi: ironici, nè consigli di amici, nè 
mandava di retrocedere, mentre aveva l'or- Ae Lenin del ALORA 
dine dai suoi capi militari di spingersì in- Ea È ibi al Goraggio liane ca ie 
nanzi. E in sostegno di questo: stranissimo raggio civile SORVSLA aggiungere una terza 
appunto ricordava l'ordinanza, che permette sui di coraggio, che chiameremo coraggio 
1 corpì LE di non affrontare una forza dell'importunità. 
i gran lunga più numerosa. Veramente la DS. 3 
LL dei 0a e la censura della truppa tar gli MOGtE: della maggioranza 
elettorale che l’inviarono al Parlamento, non 
non potevano essere fatte con maggiore as. ebbero mai od hanno perduto qualche cosà 
surdità, della: quale è così palpabile l’evi di più comune.a tutti i popoli che il senso 
denza che ci guardiamo dal commenaria, ._{ politico, qualche cosa di più speciale al popolo 
Noi primi ad interloguire sugli affari di | italiano che il senso morale — essi hanno 
Sardegna esponemmo già cgme fosse neces- perduto il senso estetico, onon hanno mai udito 
sario provvedere definitivamente: alla mo- 


dalle tribune, come noi, il loro oratore. - 
ralità, alla pubblica cu, all'ammini Essi imposero al paese una gravezza mag- 
strazione della giustizia nell’isola con prov- 


i RIO) . | giore che la contribuzione di guerra, perchè 
vedimenti diretti a ben regolarne e porre iu 


3 pino dell'oro pagato al nemico qualche ‘goccia 
Valore le proprietà territoriali. Ed ‘oggi ci torna a noî trascinata dal commercio univer- 
piacque sentire il ministro delle finanze far 


sale in cui fu versato, ma le ore che Sineo fa 
promessa di proporre nel corso di questa perdere alla Camera vanno sperperate nell’e- 
sessione leggi dirette a questo scopo, tosto- 


ternità, è niuna goccia di esse ritorna nel 
chè calmata la-presente concitazione degli | tempo. 
animi ; si potranno discutere senza preoc- 
li gli interessi permanenti dell’isola, 
Ma notammo nel tempo istesso © che biso- 
gnava frattanto spiegare la più grande ener- 
gia per la conservazione dell'ordine con la 
forza militare e col timor delle pene, finchè 
il riordinamento sociale e. legislativo avrà 
prodotto in quella parte del paese i suoi 
salutari effetti. 

Il ministro dell’interno difendendo la le- 
gittimità della determinazione del governo 
citò gli esempi della legislazione. francese; 
il che per avventura sgradì all'Assemblea , 
‘finchè ricordando l'identità delle Gero 
dell'art. 74 dello Statuto con l’art. 53 della 
Garta francese del 48350 non ebbe dimo- 
strato che i suoi esempi erano tolti da una 
giurisprudenza costituzionale. L’ onorevole 
Rattazzi trattò lo stesso argomento abilmente 
mostrando che la libertà del cittadino ha un 
[confine negli atti vietati; e ‘che gli arresti 
inflitti con la proclamazione dello stato di 
assedio corrispondono ai casi di flagranza, 
pei quali l'arresto. è permesso dalla stessa 
legge comune. — ll dep. Decandia ci sembrò 
interprete degli uomini d'ordine, e dei pos- 
sidenti dell’Isola allorchè consigliò il governo 
a non ismeltere dai suoi atti di vigore. 

Ma non ci illude la stima per Alfonso della 
Marmora, allorchè diciamo che ‘il suo di- 
scorso fu il migliore della tornata. Ispirato 
dalla circostanza egli parlò dapprima con 
quella peritanza, che si nota. nell’ esordire 
di quasi tutti i suoi discorsi che sono mossi 
da bollenti affetti che egli si sforza di con- 
tenere.. Oggi sentiva il bisogno di far valere 
le ragioni del corpo dei bersaglieri, che sem- 
bravagli a torto accusato. Come gli riusci 
di vincere i primi moti dell’animo, parlò ab- 
bondante e vero con la solita eloquenza del 
cuore; e produsse una vivissima impressione 
nella Camera. 

Prosiegua questo valoroso e sincero amico 
delle istituzioni costituzionali a sostenere le 
ragioni dell'esercito, e si affidi alle ispira- 
zioni del suo cuore leale e caldo di affetto, e 
renderà alla patria servizi più grandi e più 
durevoli che egli .stesso non pensa. 

La Camera era già presta a votare quando 
l'illustre Sineo domandò la parola! Un mo- > OA ; 
vimento di profondo disgusto corse per tutta politiche innovazioni effettuate dall’anno 1847 


Voi dunque se vede 






































che essi rendono impossibile il governare — 
che perdere. le sedute i in simil 






ente. le provo cazioni e e gli oca ; 
ha ella avuto mai il coraggio personale delle 
opinioni ?, 0 l'ebbe alcun altro dei giornali 
del suo stampo? È abbastanza recente in 
Torino la memoria di certi fatti, perchè 
occorrano maggiori spiegazioni circa -il co- 
raggio anonimo dei fogli chericali. 

L'altra circostanza che ci conforta è la. 
seguente. Se può esserci avvenuto talvolta di 
eccedere la debita misura nello emettere. le 
opinioni nostre circa tale 0 tal altro degli 
nomini assunti ai. pubblici ufficii, noi abbia- 
mo però sempre rispettato, colla più scru- 
polosa sollecitudine il carattere privato delle 
persone; e sopra iutto noi ci siamo con ge- 
losa cura astenuti mai sempre da ciò che 
polesse generare ‘avversioni o nimicizie fra 
le classi varie de’ cittadini, o le diverse pro- 
vincie dello Stato. 

L'Armonia:e i suoi accoliti possono in 
buona coscienza affermare lò stesso di loro 
medesimi ? 

E sì che noi ci trovammo frammisti a 
casi e tempi assai: più complicati e difficili 
che ‘ora non corrano per l'Armonia, e sì 
che avemmo più d'una volti a pronunciarci 
sopra pericolose e ardenti questioni. La leg- 
ge di fusione, la questione della capitale, 
quella. della demolizione dei forti di Genova, 
ed'altre parecchie, abbastanza note all’uni». 
versale perchè debba rieseir superfluo l’an- 
noverarle a parte a parte, sono altrettante | 
prove di quanto asseriamo. Or bene, avven- 
ne egli mai che noi prendessimo occasione 
dal conflitto delle opinioni, o degli interessi 
al quale dava luogo la soluzione di simili 
questioni, per seminare a favor d’un partito, 
la divisione fra le classi e le provincie? 

Abbiamo noi cercato mai d’insinuare, p. e, 
alla forte Savoia, che la su» posizione topogra- 
fica, le sue costumanze,. 0 la sua lingua la 
avvieinino più alla Svizzera ed alla Francia, 
che non al Piemonte? Che per nulla la ri- 
sguardino le quistioni italiane? che è as. 
surdo' che «il suo oro e il suo sangue si deb- 
bano mettere nella bilancia dove se ne li- 
brano le sorti ? » 

Abbiamo noi mai ‘cercato di persuadere 
alla generosa Sardegna che essa è condannata 
all’oppressione, alla miseria, che essa è tra- 
dita nei suoi interessi, offesa nei suoi diritti, 
trascurata nelle sue ‘preghiere? — Ab- 
biamo noi avuto mai l'impudenza di stam- 
pare questa menzogna insigne, che essa in 
quattr’anni non abbia ricevuta che nuove gra- 
vezze e nuove imposizioni, in guisa che ‘si 
debba riputare condannata a subire-gli l- 
timi strapazzi? 

Abbiamo noi mai falsate le cifre, travisati 
i fatti, calunniate le intenzioni, esagerate le 
conseguenze, per isereditare il ‘governo, e 
con esso la forma di reggimento che Carlo 
Alberto inaugurava, e destare nel popolo il 
malcontento e le prave passioni? 

L'Armonia ha capito assai bene il vero 
senso del nostro articolo al quale volle rà 
spondere, ma, con raffinata scalirezza, fece 
sembiante di prendere equivoco, e di attri- 
buire il nostro sdegno per la oltracotanza del 
linguaggio dei fogli clericali , alle ingiurie 
personali che si prodigano da questi ai mi- 
nistri. Ma essa non può non avere compreso 
che le notammo solo ad esempio gli eccessi ai 
quali quei fogli giungono per ogni rispetto, Udimmo in tal modo gravi particolarità» 
mentre però la vera causa della nostra animav- j sulle prime cagioni e sulle ultime eccedenze: 
‘versione sta nella. mal celata loro tendenza | una povera irritabilità contro ufficiali, che Ì ‘ ì Re ou < 

i . ; pa SONE : Coni ; prote in poi, ed al pari del principe di Polignac si 
reazionaria. Epperò ella vuole INgannare non sappiamo in che ballo non posero giù la sala, e I’ Assemblea si sottopose SRI nostra sis drain dei 
altrui con un puerile sofisma quando a più fl cappelli ; e poi provocazioni di cittadini, birne a sera avanzala lutta la lunga diceria suoi principi e dei suoi atti; e convinto che 
riprese ci getta in faccia l'accusa di denun-|e aggressioni dei militi della or disciolta | che egli volea trongare a mezzo, implo- fuori: dél-ssuo! sistemi ‘hag ne vida; salute 
‘ciatori. Ma s'inganna grandemente se pensa | guardia nazienale; i tamburi della milizia‘ rando che lo affare fosse rimesso a domani. poco gli cale* dell’ opinione del mondo; la 
che artificii così meschini possano alcuna |cittadina, che suonano a raccolta senz'or-|L' Assemblea così riuscì ad esaurire 0ggi | quale  parteggia evidentemente per sentenze 
cosa sopra l’animo nostro. dine dell'autorità governativa; la ‘truppa | stesso l’interpellanza.,, e rimettersi domani 


onninamente opposte alle sue: ogni pagina, 
E che? Vediamo minacciate le. nostre | sotto le armi ed aggredita nel suo quar- |ai suoi'Javori legislativi. ogni riga del suo memorandum sembra ripe- 


O poveri sofisti, vendicatevi pure a modo 
vostro chiamandoci quando 8 quanto vi piac- 
cia con questo nome: ©8s0 Sarà per noi un 
titolo d'onore , se significherà che avremo, 
denunciandole in tempo, sventate le vostre 
mene contro la quiete, la prosperità, c' la 
libertà della: nostra patria. 





‘Ed è appunto mentre. l’audacia viene 
pinta all’ estremo grado della temerità, 
(è appunto mentre si predica l’assurda se- 
razione, e si esortano le popolazioni ad 
a illegittima resistenza, che. l’Armonia 
rede di aver confulate le ragioni, e di- 
trutti i fatti da. noi addotti, negandoli forse 
‘o. spiegandoli? Mai no, ma sibbene riprodu- 
Nhdo a qualtro anni d'intervalli alcuni pe- 
iodi ‘stampati dal Risorgimento a mezzo il 














































CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le interpellanze sugli affari di Sardegna 
occuparono oggi l'intera 4ornata.; ma grazie 
alla lodevolissima perseveranza degli : ono- 
revoli rappresentanti furono esaurite. La Ca- 
mera passò all'ordine del giorno puro e sem» 
plice con una grande maggioranza. 

Di questa seduta non gi resta che la me- 
moria di alcuni discorsì (notabili per varie 
specialità — della ‘inalterabile costanza del 
deputato Sineo nella sua nota importunissima 
loquacità — e quel che più vale, delle ma- 
nifestazioni di senno. © di amor patrio che 
spiccarono, come sempre, dal notabilissimo 
contegno dell'Assemblea. | 

L’interpellante Ferraciu. ha la parola fa- 
cile e qualche volta anche. faconda. Il suo 
discorso fu. in. molte parti/sobrio. e conve- 
‘niente. Se. non sì fosse. preparato avrebbe 
parlato anche meglio.-Ibfatti crano evidente- 
meple preordinate a ‘produrre un effetto che 
non conseguirono , 0 the produssero con- 
trario, la ifrase della Carta (costituzionale) 
da conservarsi in afehivio se il governo 
pone le provincie in istato d’assedio : l’altra 
freddura,. che è ben ‘Morta di decrepitezza, 
delle notizie dell’ isola di Sardegna. tenute 
nello stesso conto che quelle dell’isola. di 
Cipro : e finalmente la/stranissima allusione 
alla mala signoria che diè causa aì Vespri 
Siciliani, quasi le truppe piemontesi o sarde 
in Sardegna fossero Wuppe e dominazione 
francese in Italia, eil governo: che vi ha 
foridate le libertà politiche potesse confon- 
dersi con la signoria Angioina che spogliava |. 
la Sicilia della sua costit uzione € della | nazio» 
nale indipendenza! È 












Armonia ha forse creduto con ciò di 
rarsi abile e scaltra avversaria; ma non 
ece riescita che a darci un nuovo 






le. mani, giacchè non osa accettare la 
Jestione francamente, nettamente, sul suo 
fo terreno; ima per farsi animo a trat- 
, comincia dal travisarla; e non le basta 
eora ; essa ricorre ai sulterfugi ed alle re- 
ninazioni, per evitare a qualunque costo 
i discussione nella quale sente che male 
il'sofisma potrebbe soccorrere alla evidente 
î slealtà dei concetti e degli atti. 
* Cotesti timori noi non li abbiamo, la Dio 
‘mereò; epperò noi possiamo senza ambagi 
e senza reticenze seguire i nostri avversari 
anche sul terreno sul quale sonosi ritirati. 
Noi potremmo, nè forse senza ragione, 
| obbiettare loro che male sì può rinfacciare 
nel 1852'ad un giornale qualche frase, che 
| esso abbia stampato nel 1848; noi potremmo 
9 ‘schermirci notando quale immensa differenza 
ci corra fra le condizioni nelle quali versa- 
mo tuti in quell’epoca, ed il Risorgimento 
cie, e quelle nelle quali versa ora l'Ar- 
;.e fondandoci sopra codesta differenza, 
remmo agio a mostrare come ragione 
tizia vogliano che a diversa stregua 
guagliato il linguaggio tenuto in tanta 
sità di tempi e di circostanze. 
noi faremo: meglio: noi accetteremo, se 

















IL MEMORANDUM STORICO-POLITICO 
del conte 
Cremente Soraro DELLA MARGHERITA: 

* Quattordici o quindici anni dopo la rivolu- 
zione di luglio 1830 il principe di Polignac 
divulgava un libro, nel quale si faceva a giu- 
stficare il suo sistema politico e scagliava un 
anatema di riprovazione contro tutto quanto 
era. succeduto in Francia dall’epoca, in cui 
egli cessò di essere consigliere della corona. 
L’ex-ministro di Carlo X ‘anziché tacere e 
chiedere perdono in silenzio a Dio delle scia- 
gure per lui arrecate al suo. paese ed alla di- 
nastia borbonica, affrontava baldanzoso i pe- 
ricoli della Pubblicità, e da accusato si faceva 
accusatore. Universale fu-la curiosità con cui 
quel libro. venne accolto , ma universale in 
pari tempo fu il sentimento di riprovazione 
con cui venne colpito: ed a capo di poco 
tempo non si parlò più nè del libro; né del- 
l’autore: la commiseratrice indulgenza della 
pubblica opinione coprì l’uno e l’altro di me- 
ritato obblio. 


Quattro. anni dopo la sioalione dello 
Statuto costituzionale in Piemonte un ex-mi- 
nistro di S. M. il Re Carlo Alberto , l’ uomo 
che per dodici anni. continui ebbe l'onore di 
sedere nei ‘suoi consigli, il conte Solaro 
della Margherita ha creduto ancor egli dover 
rompere. il silenzio ‘e richiamare la pubblica 
attenzione sugli atti della sua vita politica. Il 
principe di Polignac aveva perduto una dina- 
stia ed arrecato non lieve ‘detrimento al prin- 
cipio di autorità; l’opinione della Francia con 
giusta severità gli aveva parecchie volte rin- 
facciato i suoi torti e le sue colpe, e quindi 
parve naturale che 1’ imputato: facesse il ten- 
tativo di scusarsi e di difendersi, Il conte della 
Margherita, che per buona ventura dell’Italia 
e del Piemonte non è riuscito a perdere la 
dinastia di Savoia, non poteva esser mosso 
dalle medesime ragioni che indussero il prin- 
cipe di Polignac alla pubblicazione accennata: 
il Piemonte e l’Italia hanno praticato verso 
di lui con esemplare abnegazione la massima 
evangelica del perdono delle offese: nessuno 
ha turbato i suoi riposi, nessuno si è fatto a 
chiedergli conto del male che il suo sistema 
politico. ha. fruttato alla patria: ciò non di 
meno il nobile conte ha voluto, cone J'ex- 
ministro di Carlo X, dettare la propria apo- 
logia, manifestare la sua riprovazione per le 


Il deputato interpelifinio conchiudeva pro- 
ponendo un ordine del giorno, col quale il 
governo. sarebbe invita to a far cessare lo 
stato d’ assedio nella‘ ‘provincia di Sassari, 
dacchè non poteva, mè doveva dichiararlo, 
Sostenevasi infatti che'non ve ne era argo- 
mento perchè la quiele non fu. mai turbata, 
o è ristabilita in Sassari ; e perchè alitondo 
lo sconvolgimento non ebbe carattere di se- 
dizione politica.... in dritto, che non appar- 
tenevasal potere esecutivo, senza una legge 
del Parlamento, proclamare Jo stato di as- 
sedio. 


stampava allora quelle frasi, serive ora que- 
Ste linee. Ma l’Armonia, che avrà essa Qua- 
lagnato a questa nostra ammessione? Nei 
udizii che noi portammo nel 4848, è, nol 
‘conlestiamo, qualche acerbità di forma, an- 
‘che eccessiva, ma veda anzitutto Berimonia 
aleuna delle differenze fra le nostre ingiurie 
ora, come le chiama, e le presenti pro- 
zioni sue e de'suoi confratelli del gior» 
o clericale. 

11848, e precisamente all’epoca nella 





Oltre il deputato Asproni, il profess. Sulis 
deputato di Sassari fu l'altro oratore dell’Isola: 
che ‘parlò nel senso dell’interpellante, senza 
imitarne però la giusta riserbatezza nell’evi- 
tare la narrazione dei fatti, il che più tardi 
costituì il ministro della guerra nella neces- 
sità di leggere un importante documento, € 
rettificarne la storia; mentre il ministro 
dell'interno rispondendo all’ onorevole Fer- 
raciu aveva ragionevolmente emulata la di. 
secrezione di lui intorno alle circostanze di 
fatto. 


lovesse riassumere. e va 

Trallavasi degli interessi nostri i più vitali, 

trallavini di essere o:non essere. E in quella 
i Coneitazione che creavano le straordinarie 
| condizioni politiche nelle quali il Piemonte 
| versava, non sempre la fredda e impassibile ra- 

gione poteva chiamare a severo sindacato ciò 
Biileuore commosso ola mente agitata det- 
i tassero alla penna. Epperò può essercì ta- 
luna Nata avvenuto di varerve forse i con- 
fini d una giusta moderazione; nè crediamo 
lili dover arrossire ad ammetterlo ; ma piut- 
pitosto rendiamo grazie all'Armonia, ch'ella 
i abbia offerto questa propizia occasione. di. 
chiarare pubblicamente come ora, quando 
avviene di rileggere alcuna delle cose 





dal suo. susurro di manifesta disapprova- Suo pa far dire ai nemici dei Parlamenti i 


atiera manilesto IN cento modri suo 
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tere il famoso cd altero motto: totus mundus 


siultizat ! 

E noi senza addentrarci in alcuna discussione 
di principii prenderemo atto delle confessioni 
del nobile conte, e dell’audace sincerità con 
che manifesta il suo modo di sentire. Noi non 
sappiamo fino a qual segno i reverendì padri 
della compagnia di Gesù sapranno grado al 
loro? nobile campione. della sua franchezza: 
‘per parte nostra però non possiamo a meno 
di non congratularcene seco lui, perchè ab- 
biamo bramato e bramiam sempre incontrare 
nei nostri. avversarii/ politici.Ja stessa fran- 
chezza e la stessa sincerità nel dichiarare le 
proprie opinioni, con cui noi dichiariamo le 
nostre. 

Il nobile conte si vanta senza reticenze della 
sua simpatia per la causa del pretendente Don 
Cailos, e per quella del Sonderbund, e sì gloria 
di aver fatto ogni sforzo durante il suo mi- 
nistero per porgere ad esse ogni maniera di 
efficace è fruttifero sussidio. Questi fatti sono 
adunque per confessione del principale ope- 
ratore diventati retaggio della storia: spetta 
ad essa;ie ad essa sola, giudicare in qual 


| guisa siffatto procedere " provvedesse alla di- 


gnità del Piemonte, agli interessi della mo- 
narchia ed a quelli della Religione. Nessuno 
certamente costringeva l’ex-ministro di Re 
Carlo Alberto a palesare tanta caldezza di 
affetto verso due cause per buona fortuna 
perdute, e quindi maggior gratitudine vuol 
professare la storia alla sua sincetità, la quale 
in questa occasione porge una teslimonianza 
inappellabile e preziosa: 

Il conte della Margherita, in ‘alcune parti 
del suo. libro; appunta \di errore certi fatti 
narrati dal marchese Filippo  Gualterio . nelle 


‘sue celebrate memorie storiche sugli ultimi ri- 


volgimenti: italiani; ma. noi possiamo accer- 
tarlo che l'illustre scrittore sarà in grado di 
potersi difendere vittoriosamente e mantenere 
intatta la veracità delle sue narrazioni; né vo- 
gliamo in nessun modo usurpare per conto 
proprio il diritto che compete al Gualterio, 
e che egli saprà usare con la buona fede. e 
con l’avvedutezza che lo ‘contrassegnano; quello 
cioè di ribattere le obiezioni mosse contro la 
sua narrazione. 

Il conte della Margherita discotre di molti 
suoi avversarii politici con una convenienza di 
espressioni ed. una urbanità di linguaggio, a 
cui siamo lieti di poter rendere omaggio; ma 
perchè il’ nobile conte ha creduto dover fare 
una ‘eccezione rispetto a Vincenzo Gioberti? 
Avrebb'egli forse serbato rancore all'eloquente 
scrittore per alcune rivelazioni stampate nel 
Gesuitd moderno? oppure non gli è sembrato 
poter collocare nel novero degli statisti. coe- 
tanei colui che ebbe in mente due fra i più 
grandi e ‘sublimi concetti politici dell’epoca 
moderna; l'ordinamento del regno italico cioè 
e l'intervento in Toscana? 

Il signor conte della Margherita ha stimato 
opportuno svelare alcuni atti segreti del. suo 
ministero: e finchè egli si. fosse limitato a dat 


‘ contezza dei ‘suoi intendimenti e delle pratiche 
fatte per menarli a buon fine noi. saremmo 


alienissimi dal dolercene e dal. muovergliene 
rimprovero: ma egli ha fatto intérvenire nelle 
sue rivelazioni: nomi é cose, verso cui andava 
usata la riverenza del silenzio e della discre- 
tezza. Parliaino senza perifrasi: il conte della 
Margherita ha accennati ad alcuni atti del 
regno di Carlo Alberto, ha dato pubblicità ad 
alcune lettere e covversazioni di. quel. Prin= 
cipe, delle quali doyeya tacere. Un uomo che 
per dodici anni fu ministro doveva. attingere 
nella pratica della pubblica amministrazione 
quel sentimento di riservatezza prudente e de- 
corosa, che scaturisce dalla coscienza del ri- 
spetto verso la dignità augusta del principato. 
L'errore non sarebbe condonabile nemmeno 
ad un novizio; è inescusabile in un ‘uomo che 
mena tanto vanto della propria esperienza e 
capacità diplomatica, e che fuori di se  me- 
desimo' null’altro vede se non dissennatezza, 
rovina e precipizio. Il conte della Margherita, 
il quale dichiara esplicitamente che il. potere 
dei re proviene direttamente da Dio, era ob- 
bligato dalla coerenza e dalla logica, se. non 
altro, a dimostrare coi fatti ossequio ' all’au- 
torità monarchica astenendosi dal mettere in 
iscena con tanta frequenza la memoria augu- 
sta del Principe, di cui per tanti anpi fu mi- 
nistro ! 

Il conte della Margherita non affaccia alcun 
dubbio intorno alla verità, alla’ giustizia ed 
alla opportunità del suo sistema politico: la 
sua fede nelle proprie idee è inconcussa e te- 
tragona. Egli camminava per ‘la via diritta, 
egli promuoveva il bene e la prosperità del 
Piemonte, la gloria della corona, il trionfo 
della religione: nè gli eventi succeduti nel 1848 
valgono ‘a rimuoverlo dalla persuasione della 
propria infallibilità; la storia è lettera morta a 
giudizio del nobile conte. E noi non intendia- 
mo intavolare con esso lui una controversia di 
opinioni, Ja quale sarebbe a parer nostro su- 
perflua.e fuor di proposito : ci.basti rivolger- 
gli una sola domanda: se un liberale avesse 
voluto far. pubblica confessione dei. proprii 
principii con quella medesima audacia e fran- 
chezza con cui. il signor conte della Marghe- 
rita fa confessione de’suoi, quando il prelodato 
signor conte era ministro, ed il governo si 
reggeva a norma delle sue massime, avrebbe 


egli, qua 


suo intendimento? e mandatolo ad atto avrebbe 
potuto scampar dalla carcere 0 dall’esiglio? e 
siccome la risposta non può esser dubbiosa così 
noì ci crediamo in diritto d’inferire che questa 
libertà tanto vituperata e tanto maledetta dal 
conte della Margherita non è poi la orrenda 
cosa ch'egli si figura, poichè ricorre ad essa 
e se ne serve senza scrupolo per innalzare un 
piedestallo a se medesimo e glorificare il suo 
lungo ministero ! È 

Ben diceva il venerando e sapiente l’Hòpi- 
tal: da liberté n’a point d'ennemis! noi ci per- 
mettiamo di raccomandare alle meditazioni 
del conte | della Margherita questa massima 
sublime, che è la risposta trionfale della ve- 
rità e della storia alle ingiurie scagliate contro 
la libertà. GrusEPPE Massari. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 7 marzo 1852. 


Nulla assolutamente di nuovo nell’andamento 
delle cose politiche) se non che'una certa ten- 
denza a seguir governando ‘con reali decreti, 
senza‘che possa, arguirsi l’epoca in'éui;si riu- 
niranno di nuovo le. Cortes, La siampa perio- 
dica è sempre l’oggetto. della più grande. se- 
verità per parte della censura, che » sebbene 
abolita di dritto in questo regno, pure non 
lascia di sussistere di fatto, rigorosissima e non 
sempre intelligente. In questo stato di cose le 
varie frazioni del partito liberale pare che ten- 
dano a fondersi, e lasciando da banda i ran- 
cori che li dividono, unirsi al comune scopo 
di sostenere quelle înstituzioni che tanto sangue 
costarono alla Spagna .il; potere ‘acquistare. È 
comparso il programma, di un nuovo giornale 
assolutista, che s’intitolerà La Corona, e che 
lascierebbe ben lungi dietro di se La Esperanza. 
Detto programma crede ancor troppo. liberale 
la celebre e pietosa istituzione dell’Inquisizione; 
come è naturale vi è stato un movimento ge- 
nerale di curiosità per conoscerne i redattori, 
e si è saputo che sarà compilato dai direttori 
del famoso ed estinto giornale 7 Pueblo, ultra- 
democratico ed'un pochettino comunista, Questo 
fatto. non abbisogna di commentarii, ed è una 
nuova prova dell’amore, fratellanza, e. compa- 
tibilità dei due partiti. La prima impresa de- 
mocratica fallì per insufficienza di abbuonati, 
ed è più che probabile che altrettanto suc- 
ceda alla nuova impresa assolutista, 

A palazzo vi sono alcune riforme tendeati a 
riunire le due Corti finora separate del re e della 
regina, e le modificazioni sono incominciate 
con il licenziamento, ed il confine in varie 
città di provincia di oltre trenta individui della 
corte particolare del re, ed appartenenti a tutte 
le categorie della medesima, tanto nelle classi 
infime come nelle, più elevate; ed ha fatto 
anche molta sensazione il viaggio wolontario 
( secondo si esprime il giornale. ministeriale ) 
della famosa Suor Patrocinio ; e la sua vo- 
lontaria risoluzione di vivere e morire in un 
convento della sua religione francescana in 
Roma, dove pare sia ‘accompagnata dall'abate 
Loza, segretario ‘destituito del patriarcato delle 
Indie, e già confessore del Re. Da, qualche 
giorno! si parla nel pubblico di una curiosa 
scoperta che dicesi fatta dalla polizia, alcuni 
giornali ne hanno voluto parlare, ma però questo 
non era il.parere del censore: il fatto tale come 
si riferisce è il seguente. 

Si presentarono al proprietario di una casa 
situata nella centrale strada del Zobdo due ele- 
ganti individui richiedendogli a pigione il' primo 
piano della casa che era disoccupato, ana di- 
chiarandd' che era per una fainiglia che do- 
veva giungere dalla provincia;  pagarono un 
acconto di pigione e presero una delle chiavi 
dell’entrata onde assicurarsi che l'appartamento 
non sarebbe ad altri affittato prima.che. giun- 
gesse la famiglia che dicevasi atteadere; pas- 
sarono alcuni giorni, quando al proprietario 
giunsero molti. reclami degli altri inquilini per 
lo strepito che tutte le notti facevano i nuovi 
venuti del primo piano: questi invano protestò 
che ancora nessuno occupava l'appartamento 
ed in prova mostrava la chiave della‘ seconda 
serratura, che, come è uso, ritenéya presso di 


‘sè fino che l’abitazione fosse ‘occupata; ‘gli an! 


tichi inquilini insistevano, e'fu giocoforza an- 
dar ad esaminare il detto appartamento, Giunto 
alla porta con gran sorpresa vide che lle ser- 
rature erano state cambiate, onde ancl’esìso 
entrò in sospetto che si commettesse lì qual- 
che ribalderìa; avvertita Vantorità competente 
si forzò la porta, e nel salotto si trovò un tu- 
mulo funebre, circondato da torce e con un 
lumicino acceso dinnanzi; si rinivennero varii 
cappelli delle diyerse forme che usa ‘qui il 
popolo, e si leggeva dipinto sul tumulo; Ala 
memoria dell'eroe D. Martin Merino, 

È certo frattanto che i novellieri, € qui non 
ne mancano, tirano. mille conseguenze, e dal 
viaggio della Suor. Patrocinio, e dai cambia- 
menti nel, personale della Corte, e dalla sco- 
perta della strada del Zobo. Ricordatevi però 
che il governo ha varie: volte. e asseverante- 
mente dichiarato che l’infame attentato del 2 
febbraio era un fatto assolutamente isolato, 
perciò mi astengo di rifortarvi le dicerie dei 
ciarlieri ‘e solo ‘vi accenno i fatti per ‘dovere 
cronologico. La Suor Patrocinio è: la mede- 
sima monaca che nel 1836 mostrava ‘avere Je 
stimmate, e che imprigionata dal sig. Olozaga, 


] liberale, potuto mandare ad atto il 


IL RISORGIMENTO 
allora 
dizioni favorevoli a don Carlos, guarì subito 
‘ dalle piaghe, e non era che da poco tempo 
che era tornata sul campo dell'intrigo: valen- 
dosi della pietà di qualche protettore. 

è 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Î Tornata del 18 marzo. 
| Presidenza del cav. Pine. 
Somanio. — Interpellanza del dep. Ferraciu 
‘sugli affari di Sardegna. 
Si da lettura del processo verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 


Presidente. Il deputato Zunini chiede le proprie 
demissioni da deputato ron potendo intervenire per 


| 
| 
| 


| necessità diafamiglia ai lavori della Camera. 


La Camera accetta. : 

L'ordine del giornofreca i 

Le interpellanze del dep. Ferraciu: 

Ferraciu. Quando îl governo chiamò unitamente 
agli altri senatori e deputati della Sardegna anche 
me per dare comunigazione delle cose di Sarde- 
gna, e intesi.essere nell'animo. suo ferma volontà 


di sedare i tumulti ponendo. quella città in istato” 


"d'assedio, io' Lacqui, perchèignorando quali potes- 
sero essere le vene cagioni ghe aveano mosso i cit- 
tadini a tale frangente, non\poteva farmi opposi- 


tore degli atti del governo. Si è detto allora che i. 


cittadini non ‘provocati attaccarono le truppe. 
Quando poi Ja cosa andasse diversamente ? quando 
fossero stati i milituri i quali avessero insultato e 
provocato cittadini pacifici di quella contrada ? 

Oggi, io lo dico apertamente, le.mie convinzioni 
sulle cause che hanno prodotto quei tumulti sono 
molto cangiate; dacchè ho ricevuto per lettere 
particofari che si furono i bersaglieri i quali in- 
(accaròno e svillaueggiarono i cittadini. lo. pre- 
sento questi fatti non me incapaci di essere falsi, 
perchè non essendo -stato sul luogo non posso di- 
scorrerne che per notizie che mi siano Lrasmesse. 
Ove però fosse stato dagli iasulti della soldatesca 
causato quel tumulto, ‘credete voi che si possa di- 
struggere la cagione ia dello stato d’asse- 
dio ? o non temete. piuttosto che accrescendosi il 
numero delle ragioni per offendere non sia per 
nascere un giorno nella Sardegna il' momento di 
un vespro siciliano ? (rumori generali) Signori , 
voi conoscete la storia, ‘e me ne rimetto al vostro 
senno. i 

In una delle sedute dell'ultima sessione il mini- 
stro Cavour diceva che non si sarebbero usati prov- 
vedimenti eccezionali per la Sardegna; quando, po- 
sti in pratica tutti gli Altri, non si fossero ricono- 
sciuti inefficaci. Come il (governo abbia mantenuta 
la sua parola, il decreto émanato alcuni giorni sono 
ve lo comprovano;. | 0% 

So che, a legittimarlo, si lsuol dire che vi sia tra 
il Piemonte. e la Sirdegna/ragione di municipali. 
smo, e che. non possano lun l’altro stare uniti op- 
ponendosi a questa unione l'antipatia vicendevol. 
mente sentita. 


lo in nome della Sardegna debbo protestare con-. 


tro questa accusa. La Sardegna va esente da que- 
sta pecca; essa vuole stzre unita al Piemonte, per- 
chè sa che così facendo non è soggetta a niuno; 
ed ama e rispetta i piemontesi come amici e fra- 
telli. 

Altrove si vuol cercare la ragione di questi tù- 
multi; nelle provocazioni in prima di alcuni mili- 
{ari le quali sieno esse fresche ‘o antiche, nei fer- 
rei animi degli insulari se.me conserva memoria; 
e finalmente nella piaga dell’aborrito feudalismo. 

Sì nella piaga dell’aborrito fendalismo. In Sar- 
degna si paga il tributo a Cesare, ed un altro è 
d’uopo sborsarne agli bmilissimi servitori (di. Ce- 
sare; Si abolì la feudalità, si conserva però ancora 
ciò che è il più pesante del feudalismo. 

Il governo dettò alcune leggi le quali cangiavano 


l'ordinamento di  quell'isola; ‘nel prendere queste 


deliberazioni provvideregli forse a farvi sottentrare 
incontanente l’azione dei nuovi ordini? No o signori; 
quindi l’azione della giustizia sospesa; quindi trava- 
gliati i cittadini, 

All'incontro vi manda ora lo stato d'assedio, nè 
solo per quella città tumultuante, ima anche perla 
provincia intiera. lo come rappresentante di quel- 
l'isola noa posso suggellare col mio voto l'operato 
del governo che percuote cittadini rispettosi al po- 
tere, obbedienti alle leggi. 

Ministro dell'interno. Prima di ‘cominciare ca 
rispondere all’onorevolè interpellante. debbo pre- 
gare la. Camera a usal meco. quella condiscen- 
denza la quale non si niega giammai a chi prende 
per la prima volta a discorrere nel seno di questa 
Camera, D ® 

L'onerevole Ferraciu ‘ha appuntato l'atto cou cui 
il goverfio dichiarava in istato d'assedio la; pro- 
vincia e città di Sassari come illegale. lo credo 
affatto erroneo questo giudizio. Che cosa è infatti 
‘lo stato d'assedio ? Esso è il roncentramento di 
quei poteri i quali sono indispensabili a conservare 
l'autorità e la quiete nei momenti: gravi, 

La libertà tutelata dallò Statuto sarebbe lesa ove 

i cittadini venissero strappati dai tribunali, ai quali 
secondo le leggi avrebbero diritto di ricorrere; 
‘ima non quando l'azione «del potere esecutivo si 
trasmette nelle mani di un solo affinchè. provveda 
alle difficoltà che potrebbero insorgere. Non vi è 
adunque sospensione secondo me dello Statuto. Ed 
io aon mi aspettava punto, questa accusa, non 
avendo il ministero fatto ‘altro ‘in questa occor- 
renza che copiare verbalmente ciò che nel 1849 fu 
Jatto per Genova. di 

La giurisprudenza poi del nostro paese non varia 
da quella della Francia, nella quale lo stato d’as- 
sedio era limitato nei suoi effetti al solo concen- 
tramento dell'autorità governativa. Nè ‘vi è in quel 
paese, fra le costituzioni dalle quali ‘fu' retto suc- 
cessivamente, una sula la quale consideri lo stato 
d'assedio come una sospensione dello Statuto. 

Mi ha poi fatto meraviglia sentire dalla bocca 
dell'onorevole preopinantéè muovere l'accusa al go. 
verno che abbia voluto conservare il mistero sulle 
cose di Sardegna, 


A palirido dh Madrid, per le sue pre-, 


Quesl'accusa è tanto più immeritata, che io già 
dichiarsi alla Camera, aver io fatto partecipi dei 
dispacci e delle intenzioni del governo i deputati 3 
della Sardegna.* 


Prima che scoppiasse.il tumulto di Sassari varii . 
altri avvennero prima nella provincia ; e fra questi ! 
uno accadde il 9 febbraio nel qual giorno si fece 
una dimostrazione contro il sistema inglese dei. 
pesi e delle misure; mentre nello stesso momento 
16 malandrini intaccarono una casuccia abitata da 
quelli che lavoravano nelle strade. 

Vennero finalmente 1 fatti di Sassari, sui quali 
ini restringerò in suì generali’, ringraziando il 
preopinanie della riservatezza sua, la quale mi dà 
questa facoltà. 

lo non voglio qui giudicare quali ‘sieno coloro 
che hanno provocato i primi o i cittadini 0 i mi- 
litari ; perchè voglio lasciare all'azione dei tribu- 
nali la libertà la più assoluta. A me basta notare 
che i militari furono maltrattati, e molti di essi 
feriti. 

Jl governo, dopu ‘alcune tendenze manifestatesi 
nella provincia poco conciliabihil colla riverenza che 
si deve alla legge, e i tumulti di Sassari non po- 
teva ragionevolmente supporre, che non si aves- 


sero a prendere provvedimenti energici. Ed egli 


gli prese dichiarando in istato d'assedio. Ja città 
e Ja-provincia che da Sassari prende il nome: Nel 
medesimo momento però credè di mitigare gli ef-. 
fetti di quella deliberazione concentrando. nelle 
mani del gen. Durando quei poteri, i quali ove ad 
altri fossero affidati meno di lui e per prudenza 
ed ‘energia capace, avrebbero ‘potuto provocare 
anche involontariamente alcuni risentimenti. E ve- 
ramente se si considera senza spirito di parte il 
decreto de) gen. Burando; si vedrà che esso è così 
dolce da non meritare nemmeno il titolo. che gli 
si appone, perla causa da cui ha origine. Bse si 
etcettua il disarmamento ‘della ‘guardia nazionale 
non vi è un ‘erticolo il quale si possa dire eccezio- 
nale per quella provincia. L'articolo che si nife- 
risce all'ordine imposto ai cittadini di ritirarsi ‘in 
casa al cader del sole è stato già abrogato. 

Voce. E l'art. 5? i 

Ministro dell'interno. Mi si oppone l'articolo 
quinto contro la mitezza che ‘io ho detto essere 
nella legge. Ebbene cosa dice ‘egli l’art..5? Che 
gli agenti della forza pubblica debbono essere ri- 
spettati esaranpo puniti coloro i quali contrayver- 
ranno a quest'ordine, dando facoltà di opporre la 
forza alla forza in caso di resistenza. Non' eredo 
che la Camera voglia negare questo diritto alla 
forza pubblica, tanto di essere rispettata, come 
anche di difendersi nel caso di resistenza. Ilmodo 
d'altronde con cui si operò il disarmamento è stato | 
tale, che dimostra come i cittadini se non con pia- 
cere, certo con rassegnazione cedettero le armi. 
“ Ministro delle finanze. (Volgendosi al minisiro 
dell'interno) dica pure con piacere che esprime il 
fatto. 

Ministro dell'interno. L'onor. preopinante ap- 
punta il governo di aver dimenticata la Sardegna. 


To credo facile cosa rispondere a quest'accusa invi- 


tandolo ad apprire la (Gazzetla Piemontese, nella 
quale rinverrà certamente molte discussioni coi loro 
risultamenti, i quali sono diretti esclusivamente alla 
Sardegna. I bilanci pur essi potranno parlare chia- 
ramente. 


Sulis. Narra il modo con cui accadde il tumulto. 
Egli dice che nell'ultima sera di carnovale un pic- 
tolo alterco essendo avvenuto tra i militari edi 
cittadini si commossero vivamente questi ultimi., 
per. cui un battaglione del reggimento Casale si 
schierò sopra una piazza, ponendo alcunì avam- 
posti all'imboccatura delle vie..] cittadini a Lal vista 
imitarono il battaglione, e si trinecrarono di fronte 
ponendo ancor essi i loro avamposti. È che fu-una 
compagnia di cavalleggeri i quali. perlustrando a 
cavallo in sul.far della sera la città s'imbattereno 
in questi avamposti. Dove appena giunti il grido di 
Chi v'ha la si fece sentire ; ‘al quale risposero i 
cavalleggeri coll’ordinare di farsi indfetro. 1 citta- 
dini invece di ottemperare al comando, si credet- 
tero in obbligo di avanzare; ed è da questo sem- 
plice fatto, dice l'oratore, che è avvenuto quel taf- 
feruglio (l’ultima parte di questa narrazione fu 
accolta consegni generali di ilarità). 

L'oratore prupvne quindi il seguente ‘ordine del 
giorno. 

«+ La Camera dichiarando non potersi nè doversi 
privare delle costituzionali franchigiejla città e'pro- 
vincia di Sassari, passa all'ordine del giorno. » 

Ministro dell'interno. 11 deputato Sulis ha pro- 
posto un ordine del giorno che io'respingo, e mi 
è grave debito protestare sulle-assertive. dall’ono- 
revole preopinante enunciate, cioè che sicao state 
le {ruppe quelle che abbiano provocato i disordini 
di cut ora si lamentano le conseguenze, e ognuno 
scorgerà di leggieri come possano aver ‘poca ‘pro- 
babilità nel riflettere, che nel popolo non rimasero 
più di selte persone, e nella truppa venti tra. fe- 
riti‘e morti, Respingo egualmente il modo con cui 
Ira ‘esposto il fatto avvenuto al drappello dei caval- 
leggieri, poichè dvi rapporti. ricevuti dal governo 
si conosce che quel drappello era inviato a rinfor- 
zare le carceri, e ua corpo avanzato, alla voce di 
alto, chi va là rispose amici e si fece passare 
placidamente, ,e indi si fece una scarica sopra 
lo stesso (legge due rapporti). Indi soggiange. Ecco 
dunque che i fatti non souo' quelli che ha /esposto 
alla Camera il-deputato Sulis; ecco ehe non: fu la 
truppa che provocò, ma che solo con fermezza ed 
onore. sostenne la parte della difesa. I ‘tribunali 
intanto non hanno cessato, e non cessano di agire 
liberamente nell'investigarei colpevoli. | 

Aspronî. Si dilunga a dimostrare il carattere de- 
gli ‘abitanti della Sardegna come/fdocili;;/ amanti 
della vera libertà, soggetti alla legge, rispetiosi 
al governo. Opina che lo stato d'assedio: dovrebbe 
andare a peso degl'impiégati, e non del popolo, e 
ché non è ‘a credersi essersi accolto con piacere 
una disposizione eccezionale, chè è piaga gravissi 
ma. Difende in ultimo la guardia nazionale di Sas- 
sari. i 

Minisiro della guerra. lo speravo che in. que- 
sta discussione non dovessi prendere la parola, 
ma pure mi vedo costretto dalle parole dette dai 
preopinanti che riguardano il morale di ufficiali 


che appartengono ad un'arma che.io, 
stro della guerra non posso tresandar 
derla per l'onor del vero, nè debbo facere, v der 
dola vilipendere, svillaneggiare, denigrare, ment 
è uopo che le se ne faccino lodi, essendo me 
vole d'ogni stima. 3 

Il deputato Sulis ha parlato di ‘un ufficiale ch 
tratta dal.fodero la sua spada, e seguito da so 
alla baionetta si sia gettato contro l’innocente | 
polo per offenderlo. Il governo, appena fu a n 
tizia del dolorosi avvenimenti fu sollecito «di premi 
dere le più minute ed'esatte informazioni, e all'ù 
po chiamò persone ‘che più di ogni altra potevali 
essere informate dei fatti successi, Lasciava da.| 
degna nel.giorno dello sgraziato avvenimento ul 
ragguardevole persona, e giungendo a Genova m 
veva per Torino; il governo fu sollecito avvisare! 
direzione della ‘strada ferrata , onde fossé prev 
nuto dell'arrivo di desta persona, ed essendosi iù 
terpellata sugli avvenimenti , \si ebbe a (senti 
tutt'altro di quanto: ha esposto. il signor Su 
dal racconto di quella. persona che fu testim 
oculare, si conobbe che la truppa fu vilipesa a 
gredita, maltrattits; e taccio le altre circostan 

Indi legge il rapporto ricevuto dal gover 
cui. risulta: che la truppa. non provocò; e che; 
gredita si mise sulle difese; con. parole ‘ti 
fece rilevare come senza verun ordine delle 
rità competentiî, il. tamburo ‘della guardia 
nale battè a raccolta, l’uccisione‘a colpi di 
di un soldato; messo in una caserma per oitene 
gli aiuti dell'arte alle ferite ricevute (movimeni 


Signori, una parte della guardia nazionale 

sari; lungi dal tutelare e mantenere quell’ 

che le leggi le affidano, ha contribuito ‘ai gravi 

sordini che lamentiamo, . al 
«L'oratore legge altri due -rapporti, uno: per 

stificare, che il drappello dei cavalliggieri diretti 

per rinforzare la custodia alle carceri si fece 


diamazionale; e;che indirsi fece fuoco sullo! stessa 
e l'altro.che constatando il fatto dell’avvenimen o 
non accerta il modo come avvenne. Rispondo, così 
l'oratore, al deputato Asproni, il quale ha volù 
pronunciare severe parole ‘contro la disciplina. 
corpo dei bersaglieri, e con ogni forza respi 
taliaccuse, poichè il detto corpo ha sempre mi 
strato fermezza, contegno e, disciplina in ogni ace 
casione, e anche nei movimenti di Genova. L'anno 
scorso il preopinante  scagliava pure parole 
rissime contro il'‘detto‘corpo, il quale era s 
provocato. a sassate dalle’ finestre (inferruzione 
movimento). Mi limito a dire chie nei:casiche mani 


‘Casse ai doveri io sarò severo punitore, ma 


pesso che Iodarlo ove adempie il proprio dove e 
Ferraciù. Non parlerò dei fatti avvenuti, cs 
stati ‘esposti dal deputato Sulis, ma ossér 


‘signor. ministro’ dell'interào che se il dei 


stato d'assedio:non violò l'articolo 71 «dello 
pure venne.a violare L'art. 26 dello stessoz 
bito osservare ancora. che 1 fatti di Ge 
d’altra indole di quellidti Sassari, là vi fu uag 
provvisorio, la Camera era sciolta, e in Sassari fatti 
isolati, e il Parlamento in sessione, + 
Rattazzi. Se non m'inganno, la questione è 
scostata da quei limiti in cui si era messa” coll 
terpellanze dell'onorevole. Ferracciu. None 
doversi entrare dalla Camera nell'esame delle e: 
che hanto data origine agli avvenimenti di Sassa 
ma doversi conoscere se siano avvenuti fatti gr 
e se il governo abbia oltrepassato il limite de 
suo. potere. o 
Or se casi gravi siensi avverati, il potere esec 
tivo non ha ecceduto il suo limite in decretare 
stato d'assedio, e in conseguenza nessuna ragio 
a-censurare il governo o a biasimarlo. I fatti g 
sono una eccezione, è il governo deve. energi 
mente provvedervi, è poi ésaminare le cause, 
ragioni di ciò che è successo, a 
Son di parere che Ja Camera non debba en 
in tali esami, e che ciò facendo pregiudicherel 
la libertà del giudizio dei tribunali cui compete 
dritto dell’ investigazione e del'giudizio, oltreché 
l'esame è inutile, pericoloso e fuori di attribu io: 
lo dico inutile perché è del magistrato il dritto 
determinare la natura dei reati, pericoloso pere 
susciterebbe delle. dissensioni, fuori: attribuzio 
perchè la Camera nè usurperebbe ‘la competeni 
di un ordine tutto (affatto indipendente dal poté 
legislativo, e a cui è affidata l'esecuzioae e ]' 
cazione delle leggi. Ciò essendo, ci resta a vedé 
se si avverarono. fatti gravi da indurre il go 
a misure eccezionali. Da quanto abbiamo 
dagli onorevoli preopinanti, sembra certo che 
furono degli scontri, che rimasero feriti emo 
che. la/ truppa fu. paralizzata ; che l'autorità 
legge non più in vigore. Or. ove l'autorità; Ja le; 
non hanno vigore, è giustissimo che il governo. 
rimetta volgendo i suoi mezzi, e restituisca 
tranquillità ‘ai. pacifici cittadini. Jl ministero 
fatto cenno come la legge fu violata in altri pu 
dell’isola quasichè.vi fosse. intelligenza, conniveni 
za coi mevimenti di Sassari che spero non real 
zarsi, ma che le coincidenze hanno dato motivo 
governo alle risoluzioni che s'impugnano, e ch 
non ha ecceduto i limiti del potere. £ 
Il governo ha sottoposto le autorità civili e mi 
litari ad ‘un'autorità 13 quale è come delegata dei 
suoi poteri, ma ogni corpo non ha cessato, e fi 
cessa dalle sue attribuzioni; la distanza del'‘lu 


‘le difficoltà di pronte relazioni lo ha determini 


a concentrare in quell'autorità i proprii poteri 
come richiedevano le ‘circostanze’ straordinari 
D'altronde lo scioglimento della guardia ‘nazioni 
& nel diritto del potere esecutivo, le misure 
Ventive di sicurezza pubblica soto ricercate:da tu 
i preopinanti, e non so come volersi eseluder, 
circostanze gravi; gli art. 71 e 26 non sono violi 
perchè i casi flagranti sonò colpiti di arresto 
non gli altri perciò nessuna censura, nessun biasit 
potràla Camera pronunciare a carico del ministél 
Mi resta solo ad emettere un voto, che. forse 58 
accolto dal ministero istesso; che Lostochè le 
costanze permettono di credere alla calma e 
tranquillità dell’isola, rimuova da èssa le straol 
narie misure adottate‘a suo riguardo, è la restituii 








dello Stato, 









a responsabilità del ministero, nè;la Camera 
ve assumerla con alcun - ordine del giorno che 
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idia. Sorge a combattere le interpellanze 
ato Ferracciu, e i fatti esposti da Sulis, 
il contegno della guardia nazionale di Sas- 
loda alcuni fatti di onorevoli cittadini che al 
orie ai soldati li salvarono in propria 
menta gli cecessi, gli assassinii, eccita. il 
go rerno ‘al disarmo generale dell’isola , e .ad (esser 
bile contro i malviventi onde i cittadini pa 
ci godere possano la libertà civile, d'industria 
‘e ii commercio. 
"Sulis. Respinge le opinioni del dep. Decandia,' e 
le osservazioni del ministro della guerra. | 
Lione. Propone un ordine del'giorno col quale 
‘laiGamera si riserva <il ritto! progubeiare sul- 
‘l'oprato del ministero nel.dichiarare do stato d’as- 
sedio di Sassari, invitandolo sa -revocare quelle:di- 
sposizioni quanto;prima (risa generati), 
Asproni. Eccita il governo a prendere l’occa- 
». ‘sione presente per provvedere ai bisogni generali 
è. dell’isola. 
Ministro delle finanze. Le'cure:del'isoverno mi- 
no: a quanto accenaa l'onorevole) Asprone”, ma 
è questo il tempo :nè il. momento in cui gli 
noconcitati. Nella. presente sessiane varii 
logetti di legge per provvedere ai bisagni dell’i- 
saranno presentati ;alla Camera. 
alerio L. Raccio plauso: alle ‘parole del signor 
‘Ministro, poichè tendono'alla conciliazione. Pro- 
Dgo (intanto una inchiesta. parlamentare sulla! 
idegna (bravo). 
avour Gustavo. 
(puro e semplice. 
Sineo. lo propongo un ordine del.giorno di cen- 
‘a'al ministero per avere ecceduto il suo potere. 
latore tratta la quistione sotto il punto di vista 
costituzionalità, e svolgendo tutti gli articoli 
l'ordinanza che fa seguito al decreto dello stato) 
assedio si sforza a ‘dimostrare la ‘violazione dello 
tatato. A 
(Voci la chiusura la chiusura. 
a Camera passa alla chiusura adottando l'or- 
e del giorno puro e semplice. 
seduta si scioglie alle ore 6. 
"* Ordine del giorno di domani. 
deguito della discussione sul progetto delle pen- 
di riposo agl’impiegati civili. 


NOTIZIE DIVE 


ITALIA, 


orimo. — La Gazz Piem pubblica un rap- 
o dell'adunanza generale tenutasi sotto la 
sidenza del re Federico VII di Danimarca nell 
zzo di Christianibarg il:25 p. p. febbraio 
alla società degli  antiquarii del nord. a Co- 
penaghen, interessante gli eruditi e coloro in 
Vispecie che: coltivanò più ‘particolarmente gli: 
studii. della storia antica e dell’archeologia. 









































Propongo l’ordine del giorno 
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Ne ricaviamo ‘che il museo delle antichit 
del nord-ebbe nell’anno scorso un auménto 
di 148 doni ed acquisti, contenenti ii tutto 
761 nuovi numeri. S. M. Vittorio. Eimanbele 
re di Sardegna e_S. A. il principe Albetto di 
Sassonia-Coburgo-Gotha furono eletti a membri 
fon atori della’ società. 
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ova. — Leggesi nel Corriere: Mercantile 

7: 

ti 46 marzo vennero trasportate al nuovo 
‘camposanto | le. spoglie mortali dell’egregio 
ingegnere ‘mantovano Giovanni Artivabene, 
L'apparato era modesto, ma gli serviva di* 

| splendido accompagnamento la mestizia di un 
tragrande nuinero di emigiati e di genovesi, 

di non pochi uffiziali della guardia nazionale 

1 valoroso soldato di Goito, Alessandro 







Questa imattina è partito per Busseto 
atria (piccola città del parmigiano) il 





Dopo ‘avere riposato. per più di un 
pra i suoi tanti allori musicali, egli 
bel suo trariquillo soggiorad nativo 
| una nuova opera chiestagli dall'editore Ricordi, 
Il libretto è di Salvatore Carnimarano, 













LX e O 

Lomsarno-Venero, — La Gazzetta di Milano | 
del 16 pubblica la 20.a notificazione di sen-! 
'’tenze pronunziate dal giudizio statario militare. 
Diciassette individui rei di rapina, chiamati a 
lpa, parte iu Ospedaletto al 9 gennaio 
3 parte in S. Elena il 2 gennaio, e gli 
a Saleto il 14 stesso mese, furono iuiti 
innati a morte mediante la forca. Tali 


mme rassegnate al colonnello Hoyos 












n numero di 7 confermate ed eseguite 






Ri lacenza col suo seguito il maresciallo 
Radetzky, donde farà ritorno a Verona. 

Taenro, 10 marzo. — Dietro mozione della 
mera di commercio di Bolzano, onde favo- 
A commercio di transito delle sete. pel 
lar che a motivo del decreto del mini- 












stero di finanza. dell’anno scorso, col quale 
\era ingiunto, che le sete provenienti dal Lom- 
Ipsrdòl Ventto fossero daziate per l’uscita' in 
\moneta,sonante, prendevano! un’altra via per 
Sortire dallo Stato da altre provincie della 
horarchia, ove il dazio poteva, essere pagato 
n banconote , ora il ministero stesso ha re- 






















OICR RETTO ATI POTRO 
| Sentemente. concesso, che tutta «lungo la linea colonne mobili. La;Camera , 
; del confine bavarese possa essere retribuito il del signor Tzanos; che appoggiò il deputato 
| dazio ‘di sortita pei le sete în baritonote. Questa : Churmuzi, deliberò che si debba procedere 


| Se 7 7 3 
| notizia, che ci era nota da. qualehe giorno, 


ora confermata dal Tiroler Bothe. 


(Gazzettadel Tir. ital.) 





Fraiwze, 14 mardoi — Decreto. -- Noi Leo- 


H 


| poldo. Secondo, ecc. 


Informati che alcuni dei giornali estranei 
alle materie politiche: e (Gome'tali rimasti e- 
senti dalle discipline alle quali il precedente 
| ilosto) decreto del 22 settembre 1850 assog- 
gettò i giornali di diversa indole, non hanno 
ifatto: sempre buon uso «di questa libertà , ma 


delle leggi repressive; 
nistri; 


mare quanto appresso; 


compartimento. 


prudenza civile... 


alle disposizioni del presente decreto. 


blicha: autorità ed ai privati cittadini, 


tratta oltre un mese. 


sione. 


al ministero dell’interno. 


dell'altro precedente del 22 settembre 1850. 


quanto‘ia definitiva revoca della concessione, s'in- 
tendono sempre senza pregiudizio delle pene nelle 
quali fosse incorso il rispettivo direttore per causa 
delle sue pubblicazioni, ai termini delle leggi ed 
ordini veglianti in materia di stampà: quali leggi 
ed ordini sono mantenuti nel pieno loro vigore in 
lutto quanto non è contrario alle. presenti: dispo- 
sizioni. 

«Art. .9. l nostri ministri segretari di Stato per i 
dipartimenti dell'interno. e di giustizia. e grazia 
sono incaricati ciascuno, in quanto lo riguarda, 
dell'esecuzione del presente decreto. L 

Dato in Firenze, li 13 marzo 1852. 
(Seguono le firme). 





Naro, 9 marzo. — Con regio decreto del 
6 si’ stabilisce : na ss 

I consigli distrettuali in tutte le provincie 
di qua del Faro, sono convocati pel. giorno 
15 aprile corrente: anno. Le loro sessioni non 
potranno durare più di 15 giorni, 

I consigli provinciali saranno riuniti il 1.0 
del seguente maggio, ‘e chiusi non più tardi 
del di 20 dello stesso mese, 

(Giorn. del regno delle due Sicilie). 





ESTERO. 
TURCHIA: — CosrantinoroLi, 6 marzo. — 
Il Journal de Constantinople narra essere in- 
sorto un conflitto tra l'autorità locale di Ja- 


a 


nina, e quel console di sg Secondo è voce 


sì sarebbe proceduto a vie di fatto contro un | 


suddito francese, e sconosciuto il carattere del 
console di quella nazione. Anche l’internun= 
ziatura austriaca e l’ambasciata inglese dires- 
sero reclami al governo per fatti consimili, 
de’ quali gli pervenne relazione mediante i 
consoli, Il governo ottomano mandò un uffi- 
ciale di serraschierato ed un impiegato. della 
Porta a Janina per esaminare le cause di 
queste lagnanze, e per rimediarvi validamente, 
secondo i risultamenti dell’esame e le esigenze 
della giustizia. 





GRECIA. — Il 1 la' Camera riprese l’inter- 
rotta discussione riguardo le vessazioni attri- 
buite da ‘alcuni ‘alle colonne mobiti della 
Ftiotide. Il sig. Spiro Milio , ministro della 
guerra, disse che tali accuse seno totalmente 


infondate, e basandosi su relazioni avute dai ; 


procuratori di Stato, dichiarò menzognera la 
notizia che fossero stati arrestati illegalmente 
e torturati alcuni individui, affermando che la 
giustizia viene esercitata in Grecia imparzial- 
mente e senza esorbitanze. Il deputato Chur- 
muzi volle non di meno confermare le asser> 
zioni fatte in altra seduta contro gli atti vio- 
lenti ed arbitrari commessi, a dir suo, dalle 


hanno ‘anzi alcuna volta trasceso ad intem- 
peranze , né comportabili .in un governo ben 
ordinato, nè sempre facili ad essere con si- 
curezza e prontamente colpite dalle sanzioni 


Dopo ‘aver sentito il consiglio dei nostri mi- 
Siamo venuti nella determinazione di ordi- 


Art. 1. Chiunque in avvenire vorrà inlrapren. 
dere la pubblicazione di un giornale, o altra opera 
periodica per trattarvi di qualunque siasi materia 
non attenente alla politica. a periodi più brevi di 
un mese, ed-in distribuzioni minori ciascuna di 
quattro-fogli di stampa, dovrà riportarne Vauto- 
rizzazione in iscritto dal prefetto del rispettivo 


Art. 2. Il prefetto accorderà tale autorizzazione 
soltanto per Je città che siano capo-luogo di com- 
partimento di circondario governativo, ed' a per- 
sone. perfettamente cognite per moralità e per 


Art. 5. 1 proprietari e direttori dei giornali 
dell’indicata natura attualmente in corso sono au-| 
torizzati a proseguire senza altre formalità le Jero 
pubblicazioui.; ma sottostanno in ogni rimanente 


Art. 4. Il prefetto potrà sospendere’ immediata» 
mente Ja fatta concessione a chiùnque ne abbia 
fatto abuso, introducendo ‘nel suo giornale cose 
che offerdano-la religione, il buon costume pda 
quiete del psese, ed il rispetto dovuto alle pub-. 


Art. 5. Questa sospensione non potrà essere pro» 
Dopochè per altro ‘un giornale! ne sia stato 
colpito per due volte , potrà; il'prefetio.. ad una 


terza mancanza, ritirare definitivamente la conces- 


Art. 6, Contro le risoluzioni del prefetto, di che! 
nei due precedenti articoli, può avanzarsi ricorso 


Art. 7. Dovranno applicarsi anche ai giornali © 
altre opere. periodiche contemplate dal presente 


decreto le disposizioni contenute negli art. 6 e '8 


Art. 8. Tanto la sospensione di un giornale, 


î 


GIORNALE QUOTIDIANO 


PRIA I RZR < RE 
PR ORALI ATTENTI I SITI 


dietro proposta «Sembra e 








ssere convinzione generale chie lord !‘della dittatura non sembrano chevna ‘debole 
Derby. non' pensa a rovesciare Ja gran rifor- | applicazione della legge del taglione. Ciò non- 
dimeno egli: era impossibile che 1’ opinione 
pubblica. non facesse. una distinzione ben 
chiara fra i raggiratori. e ‘gli uomini i quali 
furono solamente trascinati, e su questo punto 
il giudizio del pubblico s’incarica di comple- 
tare la circolare Petsigny. 

— Fra gli ultimi individui condannati ad 
andare quauto prima a popolare Lanibessa uno 
ve m'ha che fu, dicesi; nella cittadella di Ham, 
il domestico del Principe Luigi Bonaparte e 
del signor'di Persigny. Egli è un còrso per 
nome Susini, Singolari scherzi di*fortuna sono 
pur quelli del dramma rivoluzionario. 

— Il mese di aprile sarà quest’ anno il 
mese della caduta delle foglie. I poveri gior- 
nali di provincia cominciano già a sentire ben 
‘duramente gli effetti del decreto organico; in 
esecuzione di questo decreto. i procuratori o 
notai di parecchie città hanno ricevuto-inter- 
dizione di dare i loro annunci giudiziari ai 
fogli esclusi da questo favore. Per inolti questo 
sarà il colpo di grazia. 

Nelle grandi. città bisogna aggiungere a 
questa perdita considerevole, la. soppresione 
della vendita nelle vie, Egli è vero che questo 
permesso, ‘dato nel' 1848; non era ‘statò resti- 
tuito dopo il 2 dicembre se non a motivo 
dell’ interesse tutto popolare che offrivano le 
notizie dei successi militari del’ potere e i 
primi decreti del presidente. Ormai tutto tende 
a rientrare nella calma e nel silenzio. 

— Il Constitutionnel conferma che la distri- 
buzione delle aquile. all’ armata avià luogo 
verso la fine di aprile , e in quest’ occasione 
sono ‘ritornati all’ordine del giorno i commenti 
sulla grande modificazione del nuovo patto 
costituzionale che sarà fatta coincidere con 
questa solennità militare. A queste previsioni 
si attribuisce 1’ esclusione del sig. de Morny 
dalla presidenza del corpo legislativo e l’ele- 
zione del sig. Billault; due” fatti ai quali ha 
potentemente ‘contribuito il presidente del Se- 
nato ; il maresciallo ed ex-re Gerolamo , il 
quale per certo non deve osteggiare una ri- 
staurazione imperiale. Si dice che il generale 
d’Hautpoul spiega molto zelo in vista di queste 
eventualità che ‘si effettueranno in Francia 
(se effettuar si. debbono ) senza la menoma 
opposizione. Si è osservato che il sig. de Per- 
signy ha fatto decorare con aquile di marino 
la corte del ministero dell’ interno in occa- 
sione del ballo che colà deve aver luogo. 

— It Constitutionnel arinunzia che pubbli- 
cherà tutti i documenti relativi ai decreti del 
22 gennaio, ed intanto comiucia col pubbli- 
care.la' memoria, in forma di lettera , degli 
esecutori testalnentarii del re Luigi Filippo 
al principe presidente; e quella del duca di 
Nemours e del principe di Joinville a quegli 
stessi esecutori testamentarii. Il medesimo gior- 
nale dice che il capo dello Stato' non ha mi- 
nimamente il desiderio di sottrarre i decreti 
del 22 gennaio a quel maturo esame.e a 
quella sanzione ponderata dell’opinione pub- 
blica ‘che sempre furono il movente de’ suoi 
atti, 

— La gran rassegna che il presidente della 
repubblica deve passare sul campo di Marte 
per la distribuzione delle aquile, si terrà verso 
il 45 aprile. Sessanta reggimenti d’ogni ariha, 
formanti vn totale di 100,000 uomini, sareb- 
bero chiamati a prender. parte a questa so- 
lennità militare, che ricorderebbe per le sue 
gigantesche proporzioni quella che si vide nel 
1804. al campo; di Boulogne. i 

— Si sta lavorando. con raddoppiata ala- 
crità nella chiesa degli Invalidi per terminare 
la. gran tomba imperiale, che deve essere 
inaugurata, dicesi, il 15 agosto prossimo. 

= Scrivono da Metz in data \dell’11: 

Jeri alle 11 antimeridiane si è fatta una 
primia prova , dalla nostra stazione, del tra- 
sporto della cavalleria sulle strade ferrate, 
conformemente ‘agli ordini dati dal ministro 
della guerra in tutte le città. di guernigione 
ove passano tali strade. Cinquanta uomini e 
cinquanta cavalli dell’8 dragoni, collocati ‘nei 
vagoni, percorsero a gran velocità una cetta 
distanza, indi sono ritornati alla nostra stazione 
ove discesero senza alcun sinistro ‘incidente. 
Domani l'artiglieria farà una prova simile. 



































































; Lo del 1846, ma ad accertarsi costituzional- 
x e rota Mii a . x 
€; ad un'indagine su tali fatti. Il governo inca- ; mente che la nazione veramente vuole che 
ricò di quest’ investigazione il senatore Geor- | sia mantenuta. 
î 


ganda Notaras..(*0 Lord John Russell minaccia ‘di limitare a 

Un nuovo incendio scoppiò non ha guari | sei mesi il voto dei bilanci, in modo da pro- 
in'Atene, ‘che per buona sorte ‘non distiusse | vocate ‘ino scioglimento immediato. Jo du- 
che'‘due case, bia poteva facilmente appiccarsi | bito che questa pratica possa contribuire alla 
a tutto il quartiere Wrerano poste, il quale è | sua popolarità, Il pubblico ha fiducia nel free- 
‘uno dei più ricchi e popolati di quella città. | Irade e non lo crede ‘così minacciato, come 

=. Il sig. Adamantidis, primo segretario della lord John Russell e il signor. Cobden assicu- 
legazione ottomana in Atene , fu accreditato | 7800. Ciò non pertanto i partigiani di que- 
dal suo governo quale incaricato di affari ot- {st Ultimo marcieranno coi whigs, nel mentre 
fomano , sino all’ artivo di Cabuli, nominato | che i liberali avanzati guardano fin d'ora sir 
officialmente a quel posto. | James Graham ‘come il loro capitano futuro. 
i - {_ — IlhZimes reca alcuni particolari sopra 

INGHILTERRA. Scrivono di Londra | un'associazione segreta dei contadini irlandesi, 
data del 12 marzo alliZndép, Belge : | che è religiosa ad un. tempo’ e ‘Socialistica, 
Finalmente il tertenò si va sgombrando Infatti «il Ribbonismo o anche Ribbodisnio è 


_—— —_———r_ cocco 













l’azione generale; si spazzano i ponti , e dal- diventato un ‘affare molto serio per il governo 
l’una e dall’altra partefisuona la tromba guer- inglese. Spaventosi 3000) particolari che sì 
Fear Rbssell, come ieri vi ho | Danno sugli eccessi commessi dagli addetti a 
detto, ha riunito tutte le cooiti dei suoi ade- { UeSsta setta infame. Un padre ha trovato, 
renti; e le ha ‘arriugàte. affinchè si tengano nella Sonica di Monagham ono figlio di 5 
preste per l'assalto della.mave governamentale | 22DI inchiodato per gli SISSCHI alla porta 
dacchè questa non. vuole far fuoco per la della sua casa. Un proprietario è stato con- 
prima, né far sventolare suoi colori; 


dannato a morte, e ha ricevuta la copia della 
Può darsi che la riunione che ha avuto! SHa sentenza. Fatto avvertito, ‘egli prese infi- 
luogo ieri sera nel palazzo di lord John Rus- 


hite precauzioni; se ne stava ‘in casa o usciva 
sell, sia stata meno numerosa di quello che 


armato sino ai denti, JI (18 febbraio la sua 
avrebbe potuto essere. È stata notata l'assenza 
P 


casa fu circuita ; ill suo domestico era stato 
dei peelisti, e gli uomini della scuola econo- 


allontanato e si trovava solo con una serva. 
. 4% , 
i ; 5 nre al i ta, ma 
mica di Manchester ché vi hanno assistito , I ribbodisti attaccarono la porta d'entrata, 


non hanno promesso il loro appoggio se non | il Rroprietanio, dine molto risoluto 7 fece 
facendo delle riserve , cheechè ne dicano = e uccise sette degli assalitori, e gli altri 





organi del partito wihg. La tattica di tempo- | presero da fuga. Due giorni dopo essi ritor 
reggiare adottata da lord Derby, il quale { M&rono in pien giorno, e riuscirono a Soglesio) 
trovava .più utile alla ‘Sua causa di lasciare sull’ orlo della Vian AeRI davanti la; sua casa. 
sospesa, come la'spada di Damocle, sul par- Questi banditi ispirano un tale terrore, che 
tito liberale, il vero carattere delle sue inten- molti coloni non osano più andare ai SOG 
zioni in materia di protezione o di libertà ed alle fiere. Il OPNCAnO Da mandato degli 
commerciale, ha costretto lord John Russell, ordini, e la massima Steno sarà spiegata 
spinto innanzi dalla coda dei suoi partigiani ; | ©ODtro questa setta che si dice amica del po- 
a prendere l’oftensiva. Il signor d’Israelì aven- | PolO. 

j do risposto a una domaida per, iscritto, che 
‘egli non intendeva entrare in spiegazioni lu- 
nedì prossimo, lord Johan Russell ha proposto 
aì suoi amici. d° interpellarlo formalmente, 
$ a condizione che il signor Williers ritivasse la 
sua mozione, È 
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BELGIO. — L'Indépendance Belge annun- 
zia la morte ‘avvenuta a Lovanio del signor 
Giovanni Maria Baud, nato in Savoia il 16 
luglio 1776, dottore e professore ii medicina 
all’università di Lovanio, cavaliere dell’ordine 
di Leopoldo ,. dei santi. Maurizio e Lazzaro, 
membro dell'accademia reale del Belgio e di 
molte altre dotte società. 


La questione è un ‘affare di precedenti. Se 
il sigoor:D’ Israeli avesse rovesciato il gover- 
no precedente, la cortesia parlamentare lo 
avrebbe obbligato a spiegare categoricamente 
i suoi pregetti e le sue intenzioni. Ma i whigs 
si sono ritirati ‘dinanzi. all’ adozione di una 
{mozione di lord Palmerston , 





FRANCIA. — Togliamo dall’Indépeadance 
Belge del 15 le seguenti notizie: 
= Le attribuzioni dei: prefetto verranno, 
ad essere sensibilmente modificate dalle nuove 
posizioni prese dagli ispettori generali di po- 
lizia, ma i loro poteri a fronte dell’ammini- 
strazione -comunale e. dipartimentale saranno 
corisiderevolmente aumentati. Il sig. de Viercent 
dava ieri a questo proposito’ dei ragsuagli 
inolto interessanti. Egli. disse che fra breve 
ritornerebbe al suo posto; così restano im+ 
plicitamente smentite le voci della sua andata 
al ministero. 

— Nel progetto: di decentralizzainento am- 
ministrativo si parla poco dei sotto-prefetti 
Essi per altro eserciteranno una. parte molto 
attiva, e saranno tenuti d’indirizzare ogni set- 
limana un rapporto al ministro dell’interno 
sulla situazione dei loro rispettivi circondari. 


s e non dinanzi 
all'opposizione del signor D'Israeli, così que- 
sla necessità non esiste più. Eppure ‘in questa 
distinzione puramente téenica sta riposto tutto 
il sistema adottato dai tory, i quali preten- 
dono che siccome non hanno preso. il po- 
tere, che loro malgrado4 non si ha il diritio 
di strappar ‘loro. di viva forza le spiegazioni 
ch’essi non credono di'dover dare. Essi avreb- 
bero dovuto lasciar dormire la questione della 
protezione sin dopo le elezioni‘, affine di la- 
sciare al paese il tempo di esprimere libera- 
mente e schiettamente la sua opinione sulla 
questione, se la tassa sulla rendita debba es- 
sere mantenuta nella sua forma attuale, ov- 
vero se convenga di eelpire di un diritto poco 
elevato l’importazione! dei cereali e di altri 
agticoli di consumo chie ora sono ammessi in 
franchigia. u 

Lord John Russell “invece li ha condotti a 
dover fare una dichi; ‘azione formale a que- 
sto riguardo. Se essa è favorevole al sistema 
protettore, la lega avrà il suo motivo di agi- 
i tazione bel e trovato; se invece suona in fa 
ui del sistema attuale, la coda del partito 
governamentale, il duea di Richmond, ik sig. 
Young e .i. suoi amici grideranno al tradi- 
mento. Il pericolo è ‘aguale per il ministero, 
i ed egli avrebbe voluto. evitarlo mantenendosi 
nel sistema di silenzio e di riserya ch'egli ha 
seguìto sinora, | È 

Il signor Villiers\e la. lega sono costretti di 
abbandonare la direzione del movimento. 1 
grahamiti per. altro sono,più lontani che mai 
da una sincera unione coì whigs. “Il loro .or- 
gano riconosciuto, il Morning Chronicle, di- 
: chiara quest’ oggi a lord John Russell, che 
i il suo sistema di esclusione non prevairà giam- 
‘mai, e quantunque i primi siano d’ accordo 
i coì whigs per costringere il signor D’Îsraeli a 
parlare lunedì prossimo, essì non faranno un 
passo di più prima che sia stato deciso a chi 
debba. appartenere la direzione del partito 
liberale. 1 

Il signor Cobden, a nome dei free--traders, 
il'signor Hume a nome dei radicali nou han- 
i mo dato, come vi dissi ; che un assentimento 
i pieno di riserva al discorso di lord John Rus- 
i sell. ‘Gli altimi credono che la riforma poli- 
‘ tica abbia un'importanza più grande che non 
‘ la questione del firee-irade. 


— Le vie del mezzodì sono solcate da con- 
vogli di trasportati che il governo dirige nel- 
l’Affrica. Cinque colonne formanti un totale 
di altri 400 uomini sono. partite dal solo di- 
partimento delle Basse Alpi. La commissione 
mista di Digne si è mostrata, sotto la dire- 
zione del nuovo prefetto, signor de Bouville, 
rigorosa e@'inflessibile più di ogni altra, Si 
parla ancora di muovi arresti operati in questo 
dipartimento e si citano nel numero due an- 
tichi co@tituenti del 1848, di cui uno è un 
barone fatto democratico e Valtro un dottor 
medico. 

Fra ì trasportati si noveravano già parecchi 
medici, degli avvocati e dei proprietari, perchè 
bisogna convenirne, in queste popolazioni di 
montagna dove l’azione del governo era ap- 
pena sentita, e che nessuna forza militare te- 
néva in rispetto, i notabili medesimi avevano 
finito per cedere alla tirannia delle‘ società 
segrete. Non si aveva più paura che della rì- 
voluzione e de’ suoi ordini. Gli ultimi arresti 
testè fatti sarebbero forse la conseguenza della 
scoperta di qualche nuova. affiliazione ? Ciò 
che vha di certo si è ch’essi producono una 
sensazione profonda e danno luogo a nume- 
rosi commenti. 

— Il dipartimento della Dròme e quello 
del Var sono quelli che somministrano il più 
gran numero di trasportati, ciò che si spiega 
per le insurrezioni che li hanno messi in pe- 
ricolo. Nelle Bocche del Rodano; dove non 
vi è stato alcun movimento, sono pîù gl’in- 
ternati che i trasportati. Questa pena dell’e- 
silio. all'interno è pur sempre ben dolorosa 
quando colpisce tanti negozianti e tanti arti- 












SVIZZERA, — Si legge nel Bund; 

La Nouvelle Gazette de Zurik riceve la 
nuova che le nostre asserzioni recenti sulla 
‘resistenza opposta dal governg di Ginevra alle 
misure dei, comissarii federali sono esagerate. 
Le nostre asserzioni estono da troppo buona 
fonte, perchè noi persistiamo, malgrado que- 
sta smentita, a mantenerle esatte. All’incon- 
tro nessuno si rallegrerebbe più di noi, se 
James Fazy fosse disposto a mostrare al co- 
spetto del consiglio federale quella lealtà, di 
cui ci siamo ‘invano seriamente più d’una 
volta lusingati. 

La Gazzetta di Basilea aggiunge : 

Le difficoltà sopraggiunte tra il consiglio 
federale ed il signor James Fazy sembrano 
giani che sono tolti dai loro fondaci e dalle | appianate, ‘» quest’ultimo ritornato alla ra- 
loro: officine. gione. Noi lo concludiamo dalla circostanza , 

Certo è che avrebBe potuto il loro partito i che si deve aver annunziato a Basilea un 
eccitare maggior interesse condannando per! trasporto di 200 rifugiati provenienti da Gi- 
anticipazione quelle violenze terroristiche le; nevra. 
quali fecero e sempre faranno indietreggiare | 
lo spirito di libertà, Quest’ oggi tuttii rigori 





i In quanto a me, non ‘sono convinto che 
lord Johu Russell valuti esattamente le sue 
forze in seno alla Camera, To dubito che nel 
moinento stesso in cuì egli è rovesciato, possa 
essere appoggiato in questo tentativo, che in 
ultima analisi avrebbe per risultato il suo ri- 
torno agli affari. L’ opinione pubblica è fa- 
vorevole al sistema che lascierebbe al nuovo 
gabinetto il tempo di consultare il paese. 


epr 


Lucerna. — La precipitazione che Ha ado- 
i perato il gran consiglio a decretare che l’im-- 


petto. ast 


Ci 
































































































































SIRIO 


DARIO ENLIANTANITA TIM TRANNE AMATI NEI tot amavi ria cha cicci 


prestito forzato si sarebbe tosto. tolto sugli 
antichi consiglieri, ha prodotto una disgustosa 
sensazione. A Basilea, dove si. è messa tanta 
sollecitudine. nel concorrere alla sottoscrizione 
sono: grandemente .indignati. d’un procedere 
così odioso e così anti-svizzero. Si . vorrebbe 
uscire fuori dalla ‘guerra civile e’. dalle sue 
ingiustizie, e certi gran consigli, vere assem - 
blee di. partiti, hanno l’onta di non volerlo, 
Svirro, — Il gran consiglio è stato posto 
in un’ grandissimo imbarazzo dalla nuova che 
;l consiglio federale ha respinto una domanda 
in prolungazione del termine al quale la por- 
zione scaduta del debito del Sunderbund per 
47;724 franchi è pagabile. Esso ha deciso che 
il consiglio di Stato rinnovellerebbe a nome 
del gran consiglio la domanda di questa di- 
lazione a cagione delle circostanze assoluta - 
mente insormontabili, (Journ. de Genéve). 
o SE 
AUSTRIA; — Vienna, 13 marzo. — Dopo 
chiuso il congresso doganale che si tiene qui 
a Vienna, comparirà una memoria diretta alla 
Dieta federale, la quale conterrà un esatto e 
dettagliato ragguaglio delle discussioni, come 
pure dei risultati che si conseguirono da esse. 
Giusta il Catalogus dispersa provincie au- 
striaca  societatis Jesu incunte anno 1852, 
pubblicato di recente, trovansi presentemente 
addetti all’ordine dei gesuiti 139 austriaci, 
fra i quali 70 preti, 28 scolastici e 41 coa- 
diutori. Preside in Austria ne è il padre Pie- 
tro Lange, al quale stanno allato quattro 
consultori. Degli accennati preti, fungono in 
qualità di missionari della religione cattolica 
uno in Africa, 28 in America e-3 in Australia. 
7 (Corr. aust.) 
PRINCIPATI DANUBIANI. — Da Belgrado 
si scrive sotto la data 2 mese corrente: È 
giunto il sig. Allison come commissario straor- 
dinario da parte del governo inglese, a fine 
di ricompoire la scissura insorta tra il go- 
verno principesco e il console inglese. Si to- 
sto che sarà eretto un nuovò stendardo verrà 
inalberata la bandiera inglese e salutata da 
42 colpi di cannone. Il sig. Allison intrapren- 
derà in seguito, per incarico dell’ ambasciata 
inglese a. Costantinopoli, un viaggio per la 
Bosnia, onde conoscere perfettamente lo stato 
di questa provincia, ed avanzare un rapporto 
sopra l'eventuale erezione di uri consolato 
brittanico in quel paese. 


Revisione delle Liste Elettorali 
Politiche e Comunali. 


Il sindaco della città di Torino veduto l’ar- 
ticolo 32 e seguenti della legge 17 marzo 1848, 


‘non che gli articoli 18,19, 21 e 144 di quella 


7 ottobre stesso anno, notifica : 

Che il consiglio comunale, a termini degli avanti 
citati articoli;di legge, dovendo nella prossima tor- 
nata di primavera procedere alla revisione annuale 
delle liste elettorali sì politiche che comunali, co- 
minciando dal 18 corrente marzo si terranno aperti 
nella civica segreteria, divisione 2.a (*),, appositi 
registri, nei quali, tutti coloro ‘cui’ possa compe- 
tere il diritto elettorale, e che non siano ancora 
compresi nelle relative liste, potranno fare la loro 
dichiarazione, presentando i titoli occorrenti per 
essere ;inseritti in esse al tempo della revisione. 

Il sindaco si crede in dovere di rammentare le 
difficoltà che si incontrano in funa città popolosa 
per procedere d'ufficio. alle iscrizioni previste dal- 
l'art. 25 della legge 17 marzo 1848: invita perciò 
tutti coloro che potessero credervisi contemplati a 
voler fare la loro dichiarazione. 

Quanto prezioso sia 11 diritto elettorale , e quali 
prerogative esso racchiuda non è d’uopo accen- 
narlo ad un popolo maturo alle liberali instituzioni; 
perciò il sindaco confida che ciascune de’ suoi con- 
cittadini, (al quale. per qualsivoglia. titolo questo 
diritto sompeta, e che non ne abbia ancora riven- 
dicato l'esercizio, vorrà' con sollecitudine ‘curare 
Ja sua iscrizione, dando così un. novello pegno di 
affezione alla patria -ed- alle politiche sue insti- 
tuzioni. 

Torino, dal palazzo civico, il 17 marzo 1852. 

G. BeLLONO. 

(*) L'ufficio è collocato nel palazzo civico, 
porta num. 10, corte detta del Butirro, scala di 


angolo a destra, nelcortile entrando dai portici, 
piano secondo. 


BENEFICENZA. 


Il giorno 8.:corrente un orribile. incendio 
scoppiato a-Choudì presso Aix in Savoia ha 
consumato quindici case e ridotte senza tetto 
e senza pane cepto sedici persone. A sollievo 
di quegli infelici una colletta è stata aperta 
dalla marchesa Anna Pallavicino-Trivulzio. Si 
ricevono eziandio oggetti di vestimenta e bian- 
cheria. 

Le offerte potranno essere dirette all’ufficio 
dell’Opinione, o alla suddetta signora, piazza 
del Teatro Nazionale, casa Lamarmora, primo 
piano nobile. 


DECESSI del 17 marzo in Torino. 
N. 16 


Totale N. 1245 


Cramserì, 18. marzo. — L’intendente generale 
Mercier è partito ieri per Torino. Si assicura 


che il suo viaggio ha per iscopo la questione 
delle strade ferrate. (Giorn. di Savoia). 

Nuza, 17 marzo. — Ieri mattina il signor 
Mossa, primo presidente della corte d'appello, 
è stato colpito da un colpo di apoplessia nel 
momento che egli si disponeva a récarsi al- 
l'udienza. Si spera di poterlo. ancora. salvare. 

(Avenir). 

‘ Genova, 18 marzo. — Ci gode l'animo di 
annunziare che mercè gli operosi uffici della 
commissione e : del sig. intendente generale 
sono già molto innanzi le pratiche per dotare 
Genova del tanto sospirato ricovero, di men- 
dicità. (G. di Genova.) 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

La notizia portata dalla corrispondenza del 
Risorgimento e da quella dell’Opinione in- 
torno alla ferma volontà del presidente di 
volere l’attuazione delle. riforme. domandate 
nella famosa lettera al colonnello Ney sembra 
confermarsi. 

Teri passava: di qui un corriere francese 
portante dispacci per Roma procedente da 
Torino; egli ha staccato un convoglio speciale 
sulla strada di ferro per giungere in tempo 
di imbarcarsi sull’Ercolano che partiva ieri 
sera. 

Correva voce che i suoi dispacci potessero 
riferirsi a quella quistione, dicendosi il pre- 
sidente nella ferma intenzione di veder ri- 
soluta in breve)/la  quistione romana ed in 
modo soddisfacente, perchè gli stati romani 
debbano esser evacuati da ogni truppa stra- 
niera. 

Panici, 17 marzo. — Il secondo scrutinio 
per l'elezione di un deputato al Corpo legi- 
slativo è stato chiuso ieri ‘alle quattro nella 
quarta circoscrizione della Senna. Lo spoglio 
ha dato questo risultato: 

Il sig. Carnot 16,847 voti 
Moreau: 13,110) 

Fu pertanto eletto il signor Carnot. 

—.Il signor Ferdinando Favre, candidato 
del governo, è stato eletto a Nantes. 

— L’Ami de la Religion annuncia che il 
vescovo d’Orleans ha scritto al ministro che 
egli non potrebbe accettare. le funzioni di 
membro del’ consiglio superiore dell’ insegna- 
menio. 

—. Il Moniteur pubblica. un decreto del 
ministro delle finanze avente per iscopo di 
regolare le misure da prendersi per la con- 
versione ed il rimborso della rendita. 

— Noi diamo nuovi dettagli sui disastri che 
accompagnarono il ritorno del gen. Bousquet 
a Bugie. : 

Alla data delle ultime notizie il numero dei 
soldati che non erano rientrati montava a 144. 
Vi ebbero circa 200 soldati feriti, di cui al- 
cuni dovettero essere amputati. 

Noi preghiamo, di nuovo l'ammivistrazione 
di pubblicare il più presto possibile lo stato 
noininativo delle. vittime, (Presse). 

Svizzera. — La: sala delle sedute. del consi- 
glio federale è da alcuni giorni ornata del 
busto del generale Dufour, capolavoro dovuto 
all’abile scalpello d’uno scultore nazionale, il 
sig. Kristen, del cantone d’Unterwalden. Il 
busto è in marmo bianco della valle d’Avers 
nel cantone de’ Grigioni. Si è ora convinti che 
questo marmo non è men pregevole nè per 
cedevolezza nè per bellezza di quello di Car- 
rara. 

Argovia. — Il gran consiglio ha terminato 
la sua vita con uu atto di riconciliazione. Sulla 
proposizione del sig. Waller, ha dato anini- 
stia generale, senza condizione di sorta, a 
quelli che hanno violato la legge militare in 
occasione della guerra contro il Sunderburd, 
Il loro numero è piuttosto considerevole. 

(Gazz. Ticinese). 

Austria. — Scrivono da Viennagche il go- 
verno austriaco, in considerazione delle assi- 
curazioni date dal nuovo gabinetto britannico 
concernenti i rifugiati, è disposto a rinunciare 


‘alle’ misure ‘eccezionali. che si proponeva di 


adottare relativamente al viaggiatori ‘inglesi 
percorrendo; l’Austria. (La Presse.) 
Spagna. — Il ministero spagnuolo ha viin- 
piazzato nel governo dell’isola di Cuba, il ge- 
nerale Canedo governatore di Madrid. La cen- 
sura per le opere drammatiche venne;introdotta 
in Madrid. (Presse). 
Portocarto. — Si ricevettero in Inghilterra 
le nuove di Lisbona del 9 marzo. Il signor 
Jervis. de ‘Atougnia passa dal ministero degli 
affari esteri a quello della marina; il visconte 


| d’Almeida Garrest, deputato, è nominato mi- 


nistro degli affari esteri; il sig. Fontes Pereira 
de Mello è nominato ministro, delle finanze, 
ed il sig. Scabra ministro della giustizia e dei 
culti; il.sig. Magalhaens rimane agli interni; 
il sig. Agujar è fatto pari. «(Presse). 
Incmcrerra. — I giornali hanno il reso- 
conto della ‘seduta che ‘ha avuto luogo lu- 
nedì ‘alla camera dei lords e alla Camera 
dei comuni. Una discussione animatissima, vi 
sì era impegnato, come prevedevasi. Il conte 
Derby, interpellato. alla. Camera dei lords 
da lord. Beaumont sul merito della. conser- 
vazione della legge sui cereali, cominciò il 
suo discorso dichiarando che non (era. pre- 
parato a dare su questo®rapporto ‘una. cate- 
gorica risposta, Egli non entrerebbe nel mo- 
mento in una discussione secondo lui ‘inu- 
tile. Continuava il suo discorso ‘alla partenza 
del corriere. 3 i 


IL RISORGIMENTO 


Sii ii TATE ANDANTE 


Gaara 


GIORNALE QUOTIDIANO 


RO ARR FRE RIE III 


iP PEIIATON ZON SAGETIAITI DINI vana 


Il signor Villiers ha fatte le stesse interpel- | È pubblicato e trovasi vendibile presso la Tipografia Editri 
G. FAVALE e €. e presso i principali Librai 


lanze. al signor D'Israeli alla Camera dei Sor4 


muni. 

Per ambedue le Camere il rendiconto dei 
giornali arrivano a questo punto della discus- 
sione, ma un dispaccio telegrafico, :che diamo 
qui sotto, ce ne reca la fine. } 

Fine della seduta della Camera dei lordi 
del 15 marzo. — Lord Derby continuando il 
suo discorso ha dichiafito che senza il con- 
corso del. paese esso non. pensava di poter 
proporre dei diritti protettori nè una revisione 
della politica commerciale della nazione, 

Il conte Grey non ‘ha trovato. che questa 
dichiarazione fosse sufficiente. Perché non farla 
più esplicita - e: confessare apertamente tutta 
l’idea di ritorno ad'una politica-di protezione? 

Il marchese di Clanricarde pensa che nelle 
circostanze attuali Ja Cameradei:comuni do- 
vrebbe essere disciolta. 

«« Fine della seduta della Camera dei co- 
muni del 15 marzo. Il signor D'Israeli, can» 
celliere dello scacchiere, rispondendo al signor 
M. C. Villiers, -ha dichiarato che l’ intenzione 
del governo era di spedire gli affari pubblici 
il più attivamente ed. esattamente che. fosse 
possibile; ma ha rifiutato, di dare una risposta 
categorica sulle intenzioni del governo rela- 
tivamente a diverse questioni che aveva poste 


il signor Villiers.'Lord John Russell ha espresso, 


l’ opinione che era incostituzionale per parte 
del ministero. di conservare il potere, soprat- 
tutto riconoscendo essere in minorità nel Par- 
lamento. 
Il signor Gladsione ha emesso il voto che 
la dissoluzione del Parlamento avesse luogo. 
Lord Palmerston opina che oggi .il ristabi- 
limento dell'imposta sui cereali è affatto im- 
possibile. 1 (Patrie). 
Rerussuica Arcentivàa, — Ecco. alcuni nuovi 
ragguagli che recano li giornali inglesi sulla 
disfatta e fuga di Rosas : 
#® « Il 4 febbraio, in seguito ad una battaglia 
inicidiale presso Santos Lugares, il gen. Ur- 
quiza, vittorioso, s’impadronì di Palermo, re- 
sidenza di Rosas. Costui, non avendo più nes- 
sun mezzo di difesa sì mise in salvo a bordo 
di un vapore inglese con sua figlia travestita 
da marinaio. Si crede che Rosas. andrà agli 
Stati Uniti. Li 
Borsa pi Genova del 18 marzo: 
5° + +. 48501 genn. je 1 lug. 
51° Anglo-Sardo { genn.| e 1 dic. 
4°, ObbI. 4834 1 genn.i e 4 lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 

: 1851 d.agosto e 4 febb. 
5°, + Losc. 1 genn. è 1Jug. 
Azioni della banca . ., 

Sconto per Genova e Torino 


96 957,8 


970.960 


1815 4810 


Borsa pi Parici del 16 marzo: 

Il 5 per 0]0 chiude a 100 45, in ribasso di 
15 cent. 

Il 3 per 0/0 a 69 70, in ribasso di 1 fr. 

Il 4 12 per 0j0 non fu tassato.; 

Le azioni della banca di Francia da 2705 
sono cadute a 2690. 

Ml 5 per 0/0 piemontese, (c. R.) è caduto 
da 96 60 a 96. 

E il nuovo imprestito di Piemonte da 9 
a93 1]2. 

Borsa bi Lonpra de: 15 marzo. 

Città mezzogiorno. La riduzione della tassa 
dell’interesse delle rendite francesi ha conti- 
nuato a produrre dell'animazione nei  còîsi 
dei nostri fondi pubblici. Non ostarite i dub- 
bi espressi in certi luoghi sulla politica di 
questa misura, gli speculatori hanno general- 
mente usufruttuato la notizia nell’interesse del 
rialzo. 1 fondi itiglesì si tengono bene, e non 
vha la mezioma apparenza di reazione. 

Gonsolidati a contanti e per conto 98 1}8. 

5400 piem. 190 314 a 92. 3. 

Idem nuovo (31 marzo) 92.18, 92172, 
92 3]4. 

5/0j0 francese 102 (50 ‘a 101 50. 

Cambio 25 25'a 24 30. 

Cutà 2 ore. -- 1 fondi rimangono fermi 
seoz’alcuna variazione. 

Si legge nello Standard del 15 marzo : 

‘L'annunzio: della conversione della rendita 
francese 5 0/0 non era totalmente ignota nella 
città; ma si crede che a meno che il potere 
esecutivo non abbia avuto l’appoggio dei ca- 
pitalisti, il prezzo delle rendite è troppo basso 
perchè la riduzione della tassa dell’ interesse 
abbia luogo con successo. Tuttavia si consi- 
dera questa misura come buona nello stato 
attuale delle finanze francesi, e si fece l’elo- 
gio della sua arditezza: questa, mane alla 
Borsa non. si fecero affari sui fondi francesi , 
ma le azioni delle compagnie delle strade 
ferrate francesi montarono considerevolmente. 

(Presse.) 


S. NICCOLINI, gerente. 


MELLERIO qui MELLER 
DEI PARIGI. 

Deposito assoruto di MBéfolerte 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 


ANNUARIO 


ITALIANO 


STORICO-STATISTICO 


| pel1852 
compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO PRIMO. 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


Introdazione. ° 
PARTE I. (Sfati Sardi). 

POPOLAZIONE (1848). Estensione della. popola- 
zione sopra il territorio diviso. per provincie — 
Maschi e femmine — Case e famiglie — Movimento 
della popolazione avanti il 1848 — Confronti di 
alcune cifre delle popolazioni piemontese e fran- 
cese, 

STATISTICA MEDICA. Costituzione fisica della 
popolazione : attitudine degli individui alla milizia: 
sordo-muti ; ‘cretinismo — Custituzione patologica 
delle popolazioni; considerazioni sulla temperatura 
e sulla quantità di pioggia in Torino, nel decennio 
1828-1837: Mortalità nosologica nella città di To- 
rino ‘nel decennio. stesso : prospetto. nosografico 
delle malattie; manicomii: principali ritiri e con- 
vitti : trovatelli: ospedali militari : carceri: speciali 
infermità : pellagra ; lebbra: malattie epidemiche: 
vaiuolo : cholera-morbus: morti subitanee e suicidii 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; stabili- 


menti termali — Mezzi di prese rvazione : vaccina-- 


zioni — Personale sanitario (quadro generale). 
IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 

delle sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi— 

Sorgenti nuovamente scoperte o. di recente ana- 


lizzate. I 


NAVIGAZIONE, — Navigazione transatlantica — 
Statistiche — Pesca — Marina mercantile. — Na- 
vigazione nazionale all'estero — Navigazione sarda 
ed estera ne’porti dello Stato — Vapori — Cabo- 
taggio. 

STRADE FERRATE— Cenno preliminare — Delle 
diverse linee in generale — Della linea‘da Torino a 
Genova — Sezione da Torino .ad Arquata. Capo I. 
Costruzione Il. Esercizio — $ 1. Rendite e spese; 
62. Tariffe; $.3. Materiale; $ 4. Officine ; 8.5. 
Personale — Sezione da Arquata a Genova. Capo 
unico: costruzione. —.$-1. Da Arquata ‘a Busalla; 
S 2. Galleria dei Giovi; $ 3. Dai /Giovia Genova — 
Della linea da Alessandria al Lago Maggiore. Capo 
unico ; costruzione — Delle linee concesse od in 
via di concessione alla privata industria — 1. Linea 
da Savigliano a Torino; 1, da Cuneo a Torino per 
Fossano e Savigliano ; II. da Savona a Ceva; IV. 
Tronco da Saluzzo \a Savigliano; V. da Bra a Ca- 
vallermaggiore; VI. Linea da Torino a Pinerolo. 
VII. Linea della Savoia; VIII. Linea da. ‘Torino a 
Navara; IX. Tronco da Vigevano a Mortaras X. 
Linea da Voltri a' Genova; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arena al porto di Genova; XII. Linea.da Alessan- 
dria a Piacenza. . 

TELEGRAFI ELETTRICI NEGLISTATI SARDI. 


INDUSTRIA PATRIA* Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento, piombo, 
rame, stigno, zinco, leghe, mercurio, manganese, 
cobalto, marmi, pietre, calcina‘e gesso; sali, com- 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e porcellane; ve- 
tri, sete, cotonerie, canapa e lino; lanifizio, cuo- 
iamie pelli, manifatture chimiche, manifatture mec- 
caniche — Conclusione, , 


Annunzio Scientifico 


Insegnamento pratico - privato di fasciature 
chirurgiche diretto dal Dottore’ Collegiato 


i Gaetano Pertusio. 


Via Doragrossa n. 9. 


Il Corso primo di questo insegnamento 
avendo’ toccato ‘il suo ‘termine; ‘a ‘tenore del 
relativo programma si notifica che l'apertura 


del secondo Corso e completivo è stabilita per | 


il di 26 del corrente alle ore 6..1|2. pome- 
ridiane. i 


Le iscrizioni continuansi a ricevere presso del 
Dottor Pertusio dallp ore 12 alle 2, e dalle 
6 alle) pomeridiane. 


Un giovîne correttore di stampe 
che ha dato prova dell’abilità sua in altre 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua. qua- 
lità presso qualche stamperia, anche in pro- 
vincia. È ; 
Dirigersi con lettera affrancata, ferma in 
posta a Torino, al sig. Pier Angelo Soristani, 


LA REVUE SCIENTIFIOU 


INDUSTRIELLE 


Fondée: en 1840, par le D.r Quesnerille, et 
qui*compte ainsi 12 années d’existence, com- 
mence avec sa treziéme année, une nouvelle 
serie. Le numéro de janvier a paru le 20 
janvier. ) CORRO 

Ce journal est mensuel et parait réguliè- 
rement du 15. au 20, Le prix. est de 20. fr. à 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. La partie 
Industrielle de cette Revue parait à part, sous 
le titre de “Sécrets des Aris. Prix 10 fr., et 


412 fe. pour l'é vanger. Janvier {a paru chez | 


M. Quesnerille ; rédacteur et propriétaire des 


deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie ; 


n. 6 à Paris, 


GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — 
dro della forza numerica della guardia nazionali 
d'ogni provincia e divisione amministrativa, e ref 
diconto dell'armamento della medesima—Pr 
della forza numerica e. dell'armamento; dell 
zia in servizio ordinario nelle. 50 città capo-ln 
di provincia. i 

ISTRUZIONE PUBBLICA. Origine \dell’ui 


della pubblica istruzione; II. Istruzione unive 


{ ria; 1IL Istruzione: secondaria; IV. Scuole di 


todo, scuole elementari, scuole per gli adulti 


— Nomee portata dei bastimenti che apparten 
alla regia marina — Principali. provvediment 
riflettono la marina militare e'1mnercantile. v 
CITTA” DI GENOVA. Popolazione — Istruzi 
— Amministrazione — Bilanei delle opere p 
1851. n 


Istruzione — Amministrazione. 103 
Sulla tassa del pane in. Torino (notizie st 
economiche.) Ron dI 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE. R. accademia del 
scienze — R. accademia medico-chirurgica — 
accademia. d’agricoltura — Cenni storici ce 
dell’anno accademico 1850-51. RIA 

PARLAMENTO NAZIONALE. Cenni sui la 
parlamentari dal maggio 1848 sino al febbraio 

RIVISTA FINANZIERA. 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegua ‘e ad um 
nuova circoscrizione territoriale di quest’ isola 
Delle strade comunali nel capo settentrionale 
l'isola di Sardegna. È 
“SAVOIA. Saline di Modtiers. — Scuola d 
geria di Cluses. 3 È 


PARTE IL x 
Cronaca politica dell’ anno 1851. 


APPENDICE. 
Statistica giudiziaria. 
Statistica ‘elettorale. 
Prodotti delle gabelle nel 1831. 
Jonsolati sardi all'estero;(Quadro generale.) 
Appendice, alla popolazione. 
Appendice alla Sardegna. 
Appendice alla marina e navigazione. 
Un vol. in-16 di pag. 568 e xvi di prefa 
con tre quadri. : 
i i Prezzo L. 4, 50. 
Si spedisce nelle provincie franco di spesa, 
tro. mandato postale «di L. 4, 50 alla. Tipogra 


| FavaLe Editrice: 


Professore di lingua tedesca — Pia 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Pian 
È in casa dalle ore 410 alle 11 antimeridiané 


REVUE | 
Medico-Chirurgicale f9 
DE PARIS. i 


* Sotto la direzione del signor Malg gi 





prof. di ‘medicina operativa 

alla facoltà di Parigi. Hi 

Questo giornale . pubblicasi tutti i me 
un fascicolo di 64 ‘pagine di 8.vo. grande: 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, 
tanto per la scelta delle sue memorie ori 
nali, quanto per la severità della sua critici 
occupa uno dei primi posti nella stampa n 
dica. ua 

Prezzo d'abbonamento ‘per un anno fr 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Sai 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com 
‘missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a 
rino ‘presso l’Ufficio del Cimento, via dell’ 
‘‘civescovado;, num. 6, che farà ai librai. 
stesso sconto come a Parigi. 


Teatri di questa sera. 
REGIO.— Opera: Z2égoletto. — Ballo £ 


La Vivandiera, 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al. 
vizio di'S. M. recita. 

D'ANGENNES. —— La drammatica francese regi 
Vaudevilles. 

SUTERA.—La drammstica:comp. Colombino r 


Tipografia Ferrero e Franco. 















SI RICEVE:L’ASSOCIAZIONE. 
Tonino, all’afficio "del. Giornale, via. dell’Arcivescovado e presso i principali. 

ibrai, — Perle Provincie con dei vaglia ‘postali. — Livorno, all’emporio libra- 

10.— Firenze, Viessous, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
— Parigi, uffici di corrispondenza’ Havas, @ “STIRO, — Londra, P. Rolandi, 

libraio, 20. Horner” 8 Street. 





| È s 5 dA) > 7 È CP = 
(0,085; Pioli 0,100; Casale 9,450; 











Torino, 19 marzo. 
IL 
Il lavoro terminativo della pregevolissima 


Li retina. it COTTO 


‘ nistero della giustizia, che sta nella relazione; | rare ai litiganti ; 
della commissione, conliene, come dovro: sione inversa. 

| sommari, rapporti, e deduzioni, di 

‘Se non che le deduzioni non sono copiese 
come i sommari e i rapporti. La commis- 
sione protesta di essersì astenuta da. molle 
osservazioni e conghietlure Bo non ,eocedere 










‘tenuti dai parroci. 






Visa tra le curie ecclesiastiche ‘ed 










terie l'autorità de’ magistrati ordinarii. 





Gitai; dille super di ifbrino A 
intervallo. Ela commissione che! sen- 












eria sd diritti successorii 






| responsabi ità fa sentire che senza ‘bisogno 
diricorrere al mezzo della pubblicità avrebbe 
ento alla illuminata saviezza del ministro 
la giustizia iltributo coscienzioso di quelle 
osservazioni concernenti l’amministrazione 
Ula giustizia e la legislazione che avessero 
iatural legame con le sue investigazioni. — 
{Noi non. pensiamo. che il mandato della 
commissione debba misurarsi a due moduli : 
o pel ministro della giustizia, e l’altro 
ì pubblico; e in un governo di pubblicità. 
foviamo che vi era tutto il bisogno di ri- 
orrere al mezzo della pubblicità. Facciamo 
uindi ardenti voti perchè il ministero voglia | 
tendere di pubblica ragione la parte segreta 
el lavoro, non meno che quella posta ora in 
uce; e.speriamo che lo stesso voto sia anche 
egato da quanti prendano interesse a que- 
0 importantissimo argomento, 
Riprodurre i sommari e è rapporti delle 
ifre sarebbe lo stesso che ripubblicare tutta 
relazione. Notiamo soltanto che nell’espres: 
ne.de'rapporti ci sembra ozioso in questo, 
rome in altri simili lavori stranieri, l’uso 
de @ proporzioni comuni, buone al più ‘ad 
primere un solo rapporto tra due termini 
îli: un ‘dividendo e un divisore. Essendo 
Moffizio della statistica (il'ripetiamo) costruire 
serie di ‘valori, bisogna ché tutti i termînî 
: abbiano un denominatore comune, e quindi 
Wconviene tutti ridurli a frazioni decimali 
‘perchè sì abbia il senso immediato del rap- 
porto comune che corre tra essì. 
Resta dunque che ricordiamo le induzioni 
presse dalla commissione, che abbiamo rac- 
olte qua e là nel corso della relazione, e 
# e qui restringiamo, numerandole, per non 
MW'essere astretti a ripeterle quando ci converrà 
3 citarle. 











altrove si accostino i costumi; 










depositarii delle ultime volontà de’ cittadini. 
8, Il difetto di provvedimenti di espro- 













lese del difetto di circolazione’ delle pro- 










vasi il credito privato, 









l'aumento di benefizi 















tuito patrocinio per le cause suddette. 













in pro di questa magistratura. 
11. 









d'istruzione. 



























dittoriali. 


emanate in contraddittorio, 


‘4: La proporzione de’ ricorsi alle sentenze 


he è di 0,04 pei magistrati di appello, el de’ convenuti. 


3% 


1.2. Il rapporto delle cause terminate ‘alle 
five e a quelle semplicemente introdotte 
D'‘questi. anni posto in progressione con lo 
0 rapporto secondo la statistica ‘del 1842, 
dostra un Vero miglioramento nel lavoro 
inuale compiuto da’ magistrati. 

Hl'rapporto degli appelli alle sentenze 
tribunali. di prima cognizione. che è nella 
seguente progressione ascendente — Savoia 


speciali di commercio, 
16. Il numero di due soli. provvedimenti 


commerciali. 
17. La sorgente più ubertosa delle con- 


ZII ZIA TERZI I DIRITTI IDA NT DIZIONE 


Battaglia di Pastrengo, riserbandoci di par- 
lare delle altre di mano in mano ‘che sareb- 
bero venute in luce, 

Ora ci fu dato di ammirarne altre sei, le 
quali uguagliano , se forse non superano, 
le prime per la maestria e la franchezza del 
disegno, come per la stupenda esecuzione li- 
tografica, dovuta al rinomato stabilimento del 
sig. Lemercier a ‘Parigi. 

Il sig. conte Grimaldi può andare superbo 
di tale riuscita; noi non andiamo errati nel 
collocarlo fra î più abili disegnatori ‘di simil 
genere; ed il pubblico sembra dividere l’opi- 
nione nostra, avvegnaché siamo fatti certiche 
tutta, o quasi tutta, la prima edizione sia a 
quest'ora smaltita. 





BELLE ARTI. Ù 
















I fatti gloriosi dell’ armata piemontese 
nella guerra dell’indipendenza italiana 
| (nel 1848, disegnati dal conte StANISLAO 
(GRIMALDI. 

(Altre sei Litografie). 


Abbiamo tenuto altra volta discorso in questo 
:desimo giornale della splendida. raccolta 
di cui il nostro ministro della 
ra, sempre sollecito di quanto risguarda 
coro del prode: nostro esercito , ebbe ad 
la. pubblicazione ,. indirizzando | scompiglio nelle file nemiche attaccate dai due 
primi. battaglioni del 3° reggimento , brigata 
Piemonte. La coraggiosa mossa dei nostri sol- 


bravi nostri soldati la memoria di quei |dati che inseguono nella fuga gli ‘austriaci, 
fatti che; sebbene infelici nell’esito,. pure frut- 
| tarono non poco onore. all’arinata: piemontese 


e di feriti, è raffigurata con tale verità ch'e’ 
nelle ardite prove sui campi lombardi. 


ti sembra di assistere a quella scena di ar- 
Accennammo allora alla pubblicazione delle {.dimento. 
itre prime itogroBe che ci caddero sott'occhio) 
(quella cioè del Passaggio del Ticino, del 


linguaggio comune si chiamerebbe di effetto ; 
Wirimo combattimento al ponte di Goito e della 


si è quello del Combattimento ‘di Governolo. ' 


| Nizza 0,485; Genova 0,210; Sardegna 0,750, .di cambio, 
dà un qualche indizio del grado di confî- 
‘statistica giudiziaria or pubblicata dal mini! denza, che i tribunali inferiori sogliono ispi-. 
che sarebbe nella progres- ' 


| 4. Le rettificazioni degli atti dello stato | Videndo più eleyai 
civile cadono principalmente sui’ registri 


d. Mentre la materia matrimoniale è di- 
i tribu- 
i nali civili, sembra non mancare la ten denza 
alle popolazioni ad invocare in simili ma- 


6. Appartenendo:' al :magistrato di Savoia 
si rla quasi to lotalità, de’ > giudizi. di.appello i in ma- 
delle femmine 
sembra che alla esclusione delle femmine go-| 
licamente stabilita dagli ‘articoli 942 e se- 
guenti del codice civile in Savoia, meno che bancate per debiti in tutto lo Stato, esempio 


priazione forzata in Sardegna è indizio’ pa: 


prietà immobili e del languore ‘in cui tro- 


9. Il movimento delle cause de poveri 
nei tribunali di prima. cognizione attesta |, trascrizioni de’ passaggi degli immobili sono 
avvenuto alle classi 
povere dalla estensione e dai. miglioramenti 
arrecati nel 4847 alla istituzione. del gra- 


10. La rassegna de’ lavori de’ giudici di 
mandamento fa manifesta l’importanza del 
loro servizio e de’ miglioramenti reclamati 


Dal rapporto de’ giudizi possessori 
cogli altri rimane provato che essì danno 
occasione più frequente di ricorrere a’ mezzi 


42. E alle pronunziazioni d’incompetenza. 
43. Il più sovente è indizio della po- 
chezza di fortuna de’ litiganti in giudicatura 
di mandamento, il numero delle contumacie 
che pareggia quello delle sentenze contrad- 


1%. La proporzione del rigetto delle do: 
mande, lungamente minore ‘nelle sentenze 
contumaciali di quel che sia. nelle altre 
dimostra come 
la contumacia e quindi il difetto di difesa 
reca. sensibile -detrimento alla condizione 


15. La somma delle riparazioni in grado 
superiore alle ‘sentenze commerciali: de’ tri- 
bunali di commercio, minore di quella delle 
riparazioni alle sentenze commerciali de’ tri- 
bunali di prima cognizione attesterà, se con- 
tinuatà per più anni, la maggior bontà dei 
giudizi commerciali pronunziati da ARI 


interlocutorii su incidenti di falso è indizio 
della buona fede che circonda le: sentenze 


Il Combattimento di Calmasino presenta lo | 


lasciando indietro ìl suolo sparso di cadaveri ‘ 


Uno tra i più appariscenti disegni, che nel 


da jcommere : 
e n 
«dita. 

18: I maggior | 
‘ fiella proporzione i 
passivo; ed i con 


o (10 a 25 mila lire di 
i creditori che le liqui- 
| dazioni giudiziarie f 
i, 49. HI numero di‘ 
gioraschi dall’editto 
abolitiva del ‘4854} 
costumi con quella’ 
‘della legge abolit 

20. È insigne argi 
blica moralità il n 
‘personali, nessuno: 
di pubblico danaro, quasi lutti in. materia 
CORTE Due soli individui/al fine del 
1849, 













e sole erezioni dì mag- 
del 1857 sino alla legge 
ova la ripugnanza de’ 
ituzione e l'opportunità 


Mento di privata e pub- 
ij imo numero di, ‘arresti 






unico in lutta Europa:di minimo. sacrifizio 


7. In Savoia ed'in Piemonte (specialmente) di libertà' individuale reclamato dal mante- 
continua nella consueta pratica il sistema 
di testare innanzi i magistrati, costituendoli 


nimento del credito privato e delle civili ob- 
bligazioni. d- 

21. Non ultimo indizio di crescente atti- 
vilà di circolazione economica, è la progres- 
sione di un ;terzo in più, nel valore com- 
plessivo delle vendite giudiziarie dal 1849 al 
4850. 


22. Per la troppa misura delle tasse o per 
difficoltà o impedimenti di altra natura le 


‘ben lontane dallo PEROEREnto lutte le alie- 
nazioni che si fanno, 

25. La rarità delle Mipiizzioni matrimo- 
niali sotto la regola della comunione, e il 
grandissimo numero-delle stipulazioni  dotali 
mostrano. l’ avversione de’ nostri costumi a 
quella importazione della consuetudine fran- 
cese. Appena una dote sopra 400 eccede la 
somma di 40 mila lire. 

24./Enfra nel calcolo della moralità la 
rarità delle ricognizioni di figli naturali, di 
cui più che metà per conenbinato convertito 
in matrimonio. I 

25, Più: la proporzione di un padre so» 
pra 7 che tende a concentrare i beni nelle 
mani del primogenito, 

26. Le donazioni\sono frequenti, frequenti 
le società commerciali, facile il movimento 
delle proprieta immobiliari, e lunga la du- 
rata de’fitti di beni ‘urbani o rustici, 


27. 1 molti mutui senza ipoteca o altra 
cauzione attestano Ja confidenza che anima 
il credito privato. ; 

28. La commissioné esprime « il suo una- 
« nime ed ormai giustificato convincimento 
« che sotto il più gran numero de’rapporti 
« l'amministrazione délla giustizia e lo stato 
« del paese circa lefguarentìe che le istitu- 
« zioni giudiziarie i debbono a’ diritti 
« de' cittadini, sì t pvano in visibile e sod- 
« disfacente progresso non solo. dal 4842 
« al 4849, ma ben aliche dal 1849 al 1850... 
«Le difficoltà de” rnilamenti non impedirono. 
« che... l'aura fecondatrice delle libere istitu- 
zioni spuntar facesse sin d’orà ì primi ger- 
mogli de’ benefizi dhe esse arrecandi ; cre- 
dibile promessa di | prospero e consolante 
avvenire. » ì 


« 
« 
« 


« 
& 


IZ e MELIA SA 
Il fondo del quadro rappresenta l’ importante 
borgata di Governolo posta al confluente del 
Po e del Mincio. Abbassato il ponte levatoio, 
i Genova-cavalleria vi passa sopra furiosamen- 
te e postasi ad inseguire il nemico , lo rag- 
giugne , lo assale e lo costringe a cedere le 
armi. Questo passaggio del ponte, l’ attacco 
del nemico lungo il margine del fiume, la 
vaghezza del paese, tutto infine appalesa la 
non comune perizia del Grimaldi nel vincere 
le più ardue difficoltà dell’arte. 

L'entrata vittoriosa delle truppe piemontesi 
nella piazza di Peschiera offre bellissimo 
soggetto alla matita dell’artista-soldato. Ed in 

| fatti, quale tra i fatti memorabili della breve 
| ma pur gloriosa nostra campagna poteva of- 
ferire argomento più brillante di quello della 
reddizione della bella fortezza di Peschiera ? 
Le ‘case fumano ancora + le tracce de’ proiet- 
tili sono sui tetti, sulle muraglie della vinta 
cittadella. La bandiera della resa è tuttora 
inalberata sul forte. Ecco la brigata Pinerolo 
con alla testa il' duca di Genova entrar vit- 


toriosa nella ceduta fortezza e sfilare davanti 


al presidio austriaco, cui in attestato della 
bella difesa viene concesso di uscir dalla piazza 
cogli onori della guerra. Un senso di nobile 
; orgoglio e-di compiacenza traspira dai volti e 
















Umero di fallimenti è 


dati apprestano un di- 



















7 al fine del 1850-rimanevano. in- 


| lei resi all’industria non hanno d’uopo d’es- 













PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


‘Toro. — Un anno L, 40. Sei mesi L. 22.—Tre mesiL, 12, — Provincie: 

o Dm amino L. 44,-'Sei niési 024. — Tre mesi L.13.— Iratia ‘ed’ Estero: 
»— Un anno L. 50, — Semestre:L; 27. — Trimestre 1450. franca: .aî cons 
fitti, + Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi france «di posta alla Direzione 
del Giornale. — Le snserzioni si pagano’ cent. 20 per. CR Ro _ 
I raanoscritti non PRISDBO restituiti. L 
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“CAMERA DEI DEPUTATI. 


| Lentissima procedè pur oggi la. discussione 
sulla legge delle pensioni per gl’ impiegati ci- 
vili, ‘tantochè a mala pena se né potè appro- 
vare ‘un articolo. Le difficoltà, gli emenda- | 
menti, le risposte, le repliche rampollavano {5 
ad. ogni momento, e solo dopo, una discus- | 


sione. di due ore si potè addivenire alla con- 
elusione. E vd 


Il ‘perno della questione era, s se nel tempo 
necessario ‘per acquistar diritto alla pensione 
si dovesse calcolare quello che si richiede pel 
tirocinio. Il sig. Valerio temendo che sover- 
chia non;sia già la tendenza dei nostri con- 
cittadini.a percorrere la carriera degl’impie- 
Lghi,. voleva non, si desse l’incoraggiametito; 
di tener conto del tempo del volontariato. .Il 
sig. Audisio sì contentava di limitarlo a 48 
mesi. Altri notava non senza ragione che la 
carriera della magistratura non si può per- 
correre senza aver presi i gradi, il ehe non 
può aver luogo che ai: 20 o 241 anni; che pa- 
recchi anni si richieggono per la pratica; che' 
difficilmente si può aver, un impiego prima 
dei 25 anni, e che quindi sarebbe troppo dura 
condizione che non si: tenesse pur ragione 
degli anni del volontariato. 

Il sig. Mellana si mostrò preoccupato del- 
l'abuso che si potrebbe fare dai ministri di 
questa concessione, ammettendo ui troppo 
grande numero di soprannumerari, e propo- 
neva che il numero di questi venisse fissato 
«da un decreto reale. Veramente l’abuso che 
si fece negli anni addietro della facoltà di 
creare dei volontari ‘non era contestato da 
alcuno, e perciò la Camera aderiva al prin- 
cipio posto dal sig. Mellana ed approvava 
l’ultima proposta della commissione che non 
si tenesse conto del tempo anteriore ‘al ven: 
tesimo anno d’età dell'impiegato. i 

Se la tornata d’oggi fu sterile di vota- 
zioni, non fu di proposte. Il ministro delle 
finanze presentò cinque. progetti del più im- 
portante argomento. Essi destarono un vivo 
interesse nella Camera, conscia dell’opero- 
sità e arditezza unita a prudenza, -e delle molte 
ed adeguate cognizioni pratiche del signor 
di Cavour, Il risultamento delle innovazioni 
da lui introdotte nella condizione. economica 
dello Stato, ci è arra della felice riuscita di 
queste. Niuno diede mai alla nostra industria 










Fu. udito altresì con. soddisfazione che non 
sia più un mero desiderio la strada ferrata - 
fra Torino” e ‘Susa, nuovo mezzo potente di 
comunicazione colla Francia, la nazione con 5 
cui, le nostre, relazioni commerciali ssonò. a 5 
‘grani pezza. ‘più ‘importanti, e numerose. Hi 

| Le gabelle, la tariffa doganale, e le società 
bi assicurazione formano l'oggetto degli altri 
progetti presentati ‘oggi. «dal ministro delle | 
‘finanze... i i 

































































CORSO LEMERCIER 

-. ‘Raccomandiamo sentitamente: ie “bidoni 
di fisiologia umana e comparata che dà coi . 
modelli elastici il professore Lemetcier nel-. 
‘Panfitatro chimico-a-S:Prancesco di-Paota: 
Abbiamo con. vera soddisfazione ascoltata 
oggi. la seconda’ lezione, sul cerebro; il si. 
stema nervoso; ‘l'occhio el’orecchio: Questo 
corso dimostrato sui modelli di varia gran- 
dezza è fatto per uso, come dice il program- i 
ma francese, degli uomini di mondo. E tutte 1 
le persone che amano una cognizione chiara 11 
e sommaria dell'anatomia e' della fisiologia Ji 
comparata, senza il ribrezzo del maneggio e . 
della vista de’ pezzi naturali, possono tro- ‘i 
varla nel corso del Lemercier non disgiunta } 
dalle. osservazioni patologiche, e da altre | 
spiccanti considerazioni sulle scienze affini. ì 
Gli stessi studiosi per professione vi possono (CRI 

ammirare i modelli, e cogliere il vantaggio PL 
di una sintesi alta’ e pregevole; poiché 
l’ insegnante ha veramente il raro merito 
di esporre le parti più spiccanti di ogni ma- 
teria, legafidole tuttavia a sistema, solo mo- 
do di congiungere la brevità alla chiarezza. 
È ammirabile la sobrietà con la quale si Liene Ro 
a giusta altezza tra |’ ùtile e il dilettevole, è (HO II 
non ‘oltrepassa î confini della scienza nei 
suoi rapporti col. morale dell’uomo. La. sim- 
patia e la stima che ispira il professore. a 
tutti gli uditori, e ‘il desiderio che lascia in V 
ognuno! che ‘abbia udita ‘una. sola‘ delle “gue i TE 
lezioni di seguire tutte Je altre, dipende uni- Ì Î 
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camente dal suo merito scientifico, assoluta-. 
menle scevro degli artifizii Nani che: ordi- 
nariamente degradano i dimostratori ambu- 
lanti per sola speculazione , che noi non 

siamo ùsi giammai a raccomandare al pub- 

blico, 































un sì vigoroso impulso. Del resto crediamo o A 
che la maggior parte delle disposizioni dei RAPINA: 
nuovi progetti non giunga nuova al Parla-| PARLAMENTO 





NAZIONALE. 
CAMERA» DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 marzo. 
Presidenza del cav, Pineiti. 
Sommario. — Seguito della discussione sulle pen- 
sionî agli impiegati civili. Emendamenti. Ap- 
provaziane dell'art. 9. Progetti di legge pre- 
sentati dal ministro delle finanze. 
La seduta è aperta alle ore 2. ; ta 
Si legge il verbale della precedente seduta che 
è ‘approvato, 
Cavallini 
zioni. 
| Presidente. L'ordine del'giorno reca la discus- i 
sione della legge ‘sulle pensioni di ritiro agli im- n 
piegati. civili. Leggo quindi l'art. 9. « Il servizio 
utile al conseguimento della. pensione si ‘computa 
dal giorno in cui l'impiegato sarà stato dal governo 
o nominato al suo primo impiego, od ‘ammesso con 
titolo.regolare nella qualità di soprannumerario 0 
volontario. = Il deputato Mellana vorrebbe intro- 





mento. La riforma degli statuti della banca 
nazionale fu.già argomento di lunghe e mi- 
nute discussioni fra i deputati, ed ora, se 
tale riforma è analoga alla già presentata, 
viene afforzata dall’autorita dell'adesione, ot- 
tenuta nell'adunanza generale dei socii, te- 
nutasi in, Genova. L'importanza di quella 
grande, instituzione della. Banca ‘nazionale 
si accrebbe negli ultimi mesi sensibilmente 
coll’ incremento della ricchezza pubblica di 
cuì è non ingannevole misura. I servizi da 

























dà lettura del sunto delle  peti- 











sere dimostrati, e risultano dallo specchio eb- 
domadario che se ine dà e dal valore delle 
azioni notabilmente aumentato. Noi deside- 
riamo che essa possa comunicare lo stesso 
movimento e vita anche in altre parti dello 
Stato oltre Genova e Torino. 
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dalle mosse ‘dei nostri soldati, mentre le fi- 
sionomie degli uscenti appalesano l’abbatti- 


mento e il dolore ‘di chi ‘ebbe avversa la 
sorte dell’armi. 


gianti in un gruppo nel mezzo del campo, 
nell'episodio della. memoranda Battaglia di 
S. Lucia , che fece versare tanto sangue da 
ambe le parti e resterà monumento perenne 
Il dì 30 maggio è anche il giorno, della | del valor piemontese! 
Baitaglia di Goito. Al battaglione del 5 reg- 
gimento, brigata Aosta, dopo aver resistito 
valorosamente al nemico, cominciano a man- 
care le munizioni. L’ intrepido maggiore Mol- 
lard che lo comanda , nell’ imminenza del 
pericolo « Amici miei, grida loro, se non vi 
sono più munizioni, ci restano ancora le ba- 
ionette : avanti alla carica e iva il Re. 
Scaldati a queste parole si precipitano sulla 
colonna ‘austriaca. di granatieri ungheresi e 
croati, i quali visto il nostro movimento sta- 


vano per profittarne. Il momento dello scon- perchè riuniscono in sè due gran pregi, l'uno di 
tro tra i due corpi forma il tema del quadro. | di far conoscere il nostro valore nelle pacifi- sE 
I granatieri sgomeutati a sì temerario assalto, che arti del bello, e l’altro di ritemprare gli 
s’' arrestano ed invano tentano di opporsi al- | animi, colla memoria delle prove passate, a 
l’impeto dei nostri ; una mezza batteria d’ar-| iù forti e fortunati propositi nell’avvenire. 
tiglieria a cavallo li mitraglia a tiro di fucile. - G.S. 


Lodevole in. questo disegno, oltre all’usata 
sveltezza dei movimenti e la distribuzione delle 
masse, è il frondeggio degli alberi e il bianci- 
care degli uniformi sul fondo del quadro. 


Nella carica di cavalleria. sotto Volta il i 
Grimaldi ebbe largo campo di far spiccare la i 
sua valentia nel disegnare i cavalli, in cui si 
sembra specialmente’ rivolta la propensione Ò A I 
dell’artista. Le due cavallerie sono nel punto 
di scontrarsi: sbuffanti i destrieri; arditi. gli 
atteggiamenti; maraviglioso il contrasto e l’ar- 
monia, dell’insieme, 

Le tavole del Grimaldi (la cui collezione ‘ 
non è ancor terminata) attireranno lo sguardo — i 
e le simpatie di chi ‘ama l’arte e Italia, 
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Bella la disposizione delle figure, primeg- 


desi sin 








durre un emendamento alle parole con titolo rego- 


lare, e sostituirvi quelle : nei quadri generali ap: 
provati con reale decreto. 

Mellana. ll mio emendamento tende ad evitare 
gli abusi. che finora si sono sperimentati nell'am- 


mettere a volontà dei volontarii e soprannume- 


rarii. 


Gerbino Carlo legge un discorso per proporre, | 


che si debba aver riguardo a coloro i quali per aspi- 
‘rare‘a carichie superiori! sono obbligati ‘a fare un 
tirocinio. 

Sappa sostiene il progetto di legge. 

Mellana. \l mio ‘emendamento, ripeto, è diretto 
ad evitare gli abusi nelle ammessioni degli impie- 
gati. I volontarii, i soprannumerarii non abbiso 


gnano di'speciali decreti: reali j/ma desidero: che 


ila. pianta generale degli impiegati volontarii. 0 
soprannumerarii sia ‘determinata. da decreto. 

Saj pa. La pianta non è un titolo che resta in 

potere del volontario 0 sopramnumerario, quindi 


insisto che. gli stessi debbano ottenere la nomina di 


in forza di lettere. 

Gerbino Carlo insiste sulla sua proposta. 

Presidente. Dò ‘lettura ‘degli ‘Smendamenti degli 
onorevoli deputati Agnese Audisio. Bareniefient) 
Agnes. 

« Il servizio utile al conseguimento, della pensione 


sì computa dalla data del la nomina dell'impiegato , 


al primo suo impiego, ‘coll’aggiunta del servizio ef- 
feltivamente prestato in ‘qualità di soprannumero 0 
volontario, conche consti da documento autentico; 
Non è computato il servizio prestato prima del.ven- 
tesimo secondo anno dij. età. « Leggo ora la propo» 
sta del deputato Audisio. « Nel fissare. la 

di riposo, il servizio dell’ impiegato i in qualità” di so- 
praniumero 0 Volontario! ton potra :caleolarsi Mag: 
giore dil‘diciolto' mesi. 

Cavour: Gustavo: ‘Per ordine della: discussione 
chiegga di votarsi il. principio, introdotto, dall’e- 
mendamento Mellana, e non la redazione dell’arti- 
colo, la quale. potrà mettersi d'accordo cogli altri 
emendamenti. 

Valerio L.combatte la proposta Gerbino ed esige 
di'non doversi per l'avvenire ' computare ‘il tempo 
del volontariato o sopranumerariato. 

‘Cavallini. Si parla spesso!di dritti acquistati agli 
impiegati alla pensione; no signori, le passate leggi 
non accordavano alcun dritto, ma era tutto riser: 
bato alla volontà del principe, il quale pure nel: 

l’accordare le pensioni ca determinate condi: 
zioni. 

Sappa. Giudico indispensabile il computo del 
tempo:come utile ai, volontari. o sopranumeri pei 
ottenere le pensioni di ritiro. 

Siegue una breve discussione sull'oggetto, ma la 
Camera respinge la proposta Valerio, accetta quella 
‘d'el deputato. Mellana, ‘e non approva quella dell’ono- 
revole Audisio. 

Indi la Camera approva l'articolo ‘emendato dal 
deputato Agnes, e .dopochè discute se il servizio 
sia utile, cominciando dall'età di anni 22, 23 0 20 
si pronunzia per gli anni: venti % approvando l'in- 
tiero articolo. È 

Ministro delle finonze. Ho l'onore di presentare 
alla:Camera 1. un progetto di legge per modifica. 
zioneallo Statuto della banca nazionale. 

2. Progetto di legge per modificazione alla, ta- 
riffa doganale. 

5. Progetto di legge per la costruzione di una 
strada ferrata da Torino a Susa. 

4. Altro per modifica sulle società. mutue tanto 
nazionali che straniere. 

5. Progetto di riforma sulle gabelle accensate 
(movimenti e segni di vivo compiacimento). 

« Art. 14. Jl tempo del servizio prestato in uno 
degl’impieghi indicati nella tabella unita alla pre- 
sente legge, sarà aumentato d’un quinto. 

Tabella degl' impiegati ai quali è applicabile 
il'disposto dell'irt. AL di questa legge. 

MiNISTERO DEGLI ESTERI. 

Corrieri. Wi, 

MixistERO DI FINANZE (Gabelle). 

Commissari di brigata — Brigadieri — Sotto» 
brigadieri — Preposti delle dogane. 

‘ Impiegati nelle saline in Sardegna. 
MINISTERO DEI LAVORI PURBLICI 
(Strade ferrate). 
‘Macchinisti — Scaldatori. — Guardatender. 

Presidente. 11 deputato Agnes. « sarà aumentato 
di anni 10:il tempo del servizio prestato in un im- 
piego. alla cui ammissione richiedansi gradi acca- 
demici, o;l’età d’anni, 2d. » 

La Camera, siccome ion più in numere si scio» 
glie alle ore 4. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulla legge per le pen- 

sioni di ritiro agl’impiegati civili. 


GIORNALI INTERNI. 


Leggesi nella Gazzetta Officiale del du- 
cato: di Savota: 


Il ‘consiglio municipale della città. di Grenoble 
ha: decretato l'esecuzione prossima: della ‘strada 
ferrata di ramificazione sulla linda principalé.che 
la legherebbe con Lione. Una. commissione di tre 
-membri è partita alla sera dello stesso giorno (44 
marzo) per sollecitare appo il ministero l’esecu- 
zione e la realizzazione di questo progetto desti- 
nato ad esercitare una grande influenza sulla ‘pro: 
sperità del paese. Noi non ‘(possiamo lasciare pas- 
sare questa circostanza senza ricordare ai- nostri 
amministratori quali gravi interessi si attaccano alla 
strada ferrata della Savoia. , 

Gli sforzi di Grenoble per congiungersi a Lione 
devono essere per noi un. motivo di. più per ecci- 
tare in ‘ciò che ci concerne la soluzione dei, passi 
e dei lavori preparatorii relativi alla nostra strada 
ferrata. 

— Leggiamo nel Courrier de l’Ain le seguenti 
riflessioni relative alla strada ferrata che deve attra- 
versare la nostra città. Senza dividere le opinioni 
emesse, noi abbiamo tuttavia giudicato opportuno 
di pubblicarle, la quistione non potendo che gua- 
dagnarvi nello studiarla su tutte le sue fasi. 


siano 3 linee, cioè: 

Da Torino a Ciamberì ed a Ginevra. 

Da Torino a Ciamberi ed a Lione. 

Da Torino a Ciamberi ed a Parigi. 

Ciamberì è il punto obbligato per tutte e tre. 

Tuttavia questa città, preoccupata principalmente 
di comunicare con Lione, negligenta la direzione 
di Parigi. Essa lavora a far prevalere una linea 
pel lago di Aignehelle e. S,t-Genis d'Aosta, che 
monta da Ciamberì ad un tunnel di 3,200 metri 
forato a:370 metri al disopra del livello del mare 
(è l'altezza. del lago d’Aiguebellette), mentre vi ha 
un'altro passaggio più, vantaggioso] che servirebbe 


nello stesso tempo per la direzione. di Ciamberi 


sopra Lione e per quella di Ciamberi sopra, Parigi; 
sarebbe” ‘quello che si farebbe sotto il Mont du 
Chiat col mezzo di un tunnel di 2600 metri forato 
a 290‘metri al' disopra del livello del mare tra il 
lago di Chevelu e quelle di Bourget. Questo. tunnel 
avrebbe in lunghezza 600, metri di meno, che quello 
di Aiguebellette e sarebbe di 8 metri più basso. 


Per Ciamberì gli interessi generali sono che vi 


IL RISORGIMENTO 


aaa sui operare in questa guisa e Mipsirera in- 


‘ tendere i bisogni dei nostri tempi e di volerli sod- 


Ne risulta dalle informazioni recenti ‘che una 
compagnia finanziaria ‘di Lione, che non ‘conosce’ 


ancora Che ‘uno studio ‘approssimativo pel tunnel 
di Aiguebellette, e ‘che ‘ignora completamente la 
direzione rivale non ancora studiata pel tunnel del 
Mont du Chat , si sforza di ottenere dal. governo 
francese a concessione della. strada ferrata dh 
Lione a S.t-Genis d'Aosta. 

Bisognerebbe poter attirare l'attenzione di, que- 
sta compagnia, ‘del governo francese e del governo 
sardo; sulla necessità di compire gli studil' in que- 


iste località perchè vi concorrono degli immensi 


interessi. 


sfi ‘alla quadruplice condizione di far comunigare: 

Torino, Ciamberì, Ginevra. 

Torino, Ciamberì, Parigi. 

Torino, Ciamberì, Lione. 

Lione, Ginevra. 0° 

Ecco ad evidenza gli interessi generali. 

Di queste quattro linee la prima è sola fuori del 
dipartimento dell’Ain; ma le tre altre devono en: 
trarvi. La topografia ne farà una necessità ai nostri 
vicini della' Savoia se ‘il'terreno è' ‘dappertutto bene 


studiato.<; dietro questo compito studiò che ‘deci 
derei se. fossi. avanti un'autorità: competente per 


ordinarlo, 
Leggesi nel Corriere Mercantile. 


Sul nuovo servizio fra, Cagliari e. Tunisi. — 
Leggemmo con piacere sul foglio ufficiale una no- 
tificanza del ministero di marina, mediante il. quale 
a partire dal 44 aprile p. v. è instituito: 

4. Un servizio regolare due volte al mese, nei 
giorni 14, 24 fra Cagliari e Tunisi. 

2. Una corsa mensile (al 5.d’ogui mese)! fra. Ca- 
gliari ‘ e Portotorres toccando i porti della costa.oc- 
‘cidentale della Sardegna. 

Queste corse sono messe in coincidenza col ser- 
vizio postale: esistente fra Cagliati e ‘Genova. 

Già più:d'una volta ci era occorso:di Jamentare 
come il nostro commercio, già sì florido-altre volte 
con quella reggenza, fosse andato mano a mano 
scemando in profitto dei vicini porti di Livorno'e 
di Marsiglia. Ora l'instituzione di un servizio rego- 
lare fra Cagliari e‘Tunisi coincidente con'quello di 
Genova tende a. richiamare questo commercio al 
l'antica sua sede, e ;il governo riempie una lacuna, 
che esisteva nelle nostre relazioni, mercantili. 


Difatti mentre parecchie, mnigliaja: di nostrì nazio» 
nali sono stabiliti in quella reggenza, nessun mezzo 
di celere comunicazione esisteva sino ad ora e le 
nostre corrispondenze dovevano passare per le vie 
rivali o.di, Marsiglia, che da più ‘anhi vi ha stabi- 
lito un corso di vapori, o di Livorno, che vi ha 
frequente approdo di legni a vela. 


Ora la nuova linea fra Genova e Tunisi, passando 
per Cagliari, avrà su quella di Marsiglia la superio- 
rità nel'tempo è nella spesa. 

I vapori postali fra Genova e Cagliari impiegano 
comunemente oré:38 2 40, e calcolando i) tragitto 
da Cagliari a,Tunisi (miglia 455) in ore:18.a:20,.la 
linea intera impiegherà non più di ore 60 di navi- 
gazione, laddove i vapori francesi partenti da Mar- 
siglia, ‘sia per la più lunga e più penosa naviga- 
zione, sia per varii ‘approdi nei porti dell’Algesia, 
impiegano: nella traversata fra i due punti estremi 
dai 7 agli otto giorni, di tempo. 

Primo a risentire i vantaggi di questo servizio 
sarà il porto di Cagliari, nel quale faranno centro 
le relazioni di Tunis; ed ivi seguirà il trasbordo 
dei passeggieri e merci fra i {vapori venienti da 
Genova e quelli da Tunisi! 


Noi avremmo desiderato che anche per questo 
nuovo servizio il governo si fosse attenuto al siste- 
ma d'adoperare vapori mercantili, i quali rispon- 
dono meglio ai bisogni e alle facilitazioni richiesti 
dal commercio, mentre per la loro speciale natura 
i vapori regii, se sono adattati ai gervigii pura» 
mente postali, nol sono più quando vi si unisce lo 
scopo commerciale; ‘ed''ove nol persuadesse l'esem- 
pio di tutte le altre nazioni, deve averlo persuaso 
a quest'ora l’esperienza da lui fatta nel servizio po- 
stale di Sardegna, il quale, finchè esercìto dai regi 
vapori era mezzo di trasporto a pochissime merci, 
ed ora affidato alle cure di compagnia privata non 
si ricusa al trasporto di qualunque merce con pro- 
fitto grande ‘del commercio Sardo tnanime in cio a 
constatarne i vantéggi Mo 


Avremmo pure desiderato che non due sole, mai 
tre, cioè quanti sono i viaggi fra Genova e Cagliari, 
fossero le partenze fra Cagliari «e Tunis. Ad: onta 
di ciò noi riconosciamo.un benefizio grande, reso 


nea. Eguale, se non maggiore, deve riconoscerlo 
la Sardegna diventandone il punto di congiun- 
zione. 

L'altro servizio, quello cioè di navigazione fra 
Cagliari e la costa occidentalé della Sardegna sino 
a'Portotorres, è un benefizio tutto! locale reso ‘a . 
quell'isola, mettendo ‘in’comunicazione fra loro dei 
punti importantissimi e ricchi di produzione. 


Più si moltiplicano ‘i mezzi di traspoi to /e:le re- 


| 


alle nostre relazioni coll’istituzione di, questa ..li; | 


LE 
| 


lazioni, maggiore sviluppo ‘acquistano‘i commerci; i 


e si diffonde, la nazionale ricchezza. JI governo 


disfare. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Con decreto reale del 13 cor- 


rente il II collegio elettorale:di Cagliari, tut-: 
tora. vacante (attesa l’\inefficacia «della prece . 


x 


dente convocazione, è riconvocato per il giorno 
5. del. prossimo mese/di aprile. onde proceda 
ad una nuova elezione;, del suo. deputato. Oc- 
correndo unn seconda votazione essa. avrà 
luogo nel giorno immediatamente successivo. 
— S. M., in dlbiira 29 febbraio 1852 , a 
proposta del ministro dell'interno, ha nomi- 
nato' a ‘cavaliere di Gran Croce, desbestb del 
Gran Cordone ;:il rnarchese Veste: Alfieri di 
Sostegno, vice-presidente idel Senato del regno. 
In, udienza o. marzo); a commendatore; il con- 
sigliere di Stato cav. Giambattista, Marone,;In 
udienza del 10 stesso mese, a 
stesso ordine Avena Giuseppe. 


A proposta del ministro esteri, in udienza 


‘29 febbraio, a commendatore il cav. Giuseppe 


Magneitto,.console generale. a Lione. In udienza 
10 marzo, a\eavaliere.«di Gran: Croce , deco- 


ixato (del Gran Cordone de’ santi Maulizio e 


Lazzaro;.il conte Alberto Lupi di Moirano di 
‘Montalto ,° inviato stiaordinario ‘\e . ministro 


| plenipotenziario, presso le corti .del; Belgio, e 
Bisogna cercare e tinvare un sistema che, soddi- 


d'Olanda. 

A' proposta del ministro delle: finanze, in 
udienza 7 marzo, ha nominati a cavalieri dello 
stesso ordine ‘i signori: conte ed avvocato 
Teodoro Derossi di Santa ‘Rosa, intendente 
generale. segretario aggiunto presso il consi- 
glio di stato ;. Mauro Dellalungà , segretario 
capo di divisione nel ministero delle finanze ; 
barone ed .avv. Pietro Profuino |. segretario 
capo di divisione, nel ministero delle, finanze; 
intendente Alessio Giaime , primo segretario 
dell’i ispezione generale! dell’erario; Felice-Picca, 
commissario presso la Zecca di Torino. 

— S. M., in udienza delli 7 marzo 1852; 
ha nominato: 
Bracco avvocato Aléssandro , giudice di 4.a 


lelasse | nel.tribunale!di. prima cognizione di 
‘Biella:, ‘a giudice .di terzavelasse. nello stesso 


tribunale. 
In, udienza delli 10. corrente : 

Rossignoli avv. Francesco; sostituito, avvocato 
fiscale generale presso il magistrato. d'.ap- 
pello di Casale, a consigliere nello àtessò..ma- 
gistrato, 

In udienza delli 14 stesso mese: i 

Castellani avv. Giuseppe, sostituito-avvocato 
de’ poveri presso il magistrato d'appello di 
Casale , a sostituito. avvocato fiscale generale 
presso il medesimo. magistrato. 

Bormioli avv. Pietro, giudice istruttore presso 
il tribunale di prima cognizione di. Tortona, 
a sostituito avvocato de’ poveri presso il ma- 
gistrato di Casale, 

Ed ha ammesso a riposo , sulla sua do- 
manda ; il;notaio Giuseppe Viola } segretario 


idel mandamento (di Novi. 


Iyreri. — Leggesi nell’.Eco della: Baltea 
Dora del 18. o 

Il giorno 13 giunse in questa città il .gene- 
rale Broglia ispettore, generale-dell’esercito. 

Il battaglione della scuola militare di. fan- 
teria qui residente fu dallo stesso passato in 
rivista la mattina di domenica 14 sulla nuo- 
va piazza, e quindi furono eseguite con am- 
mirabile prestezza ‘e precisione varie  evolu- 
zioni di battaglione. Nel breve tempo. che il 
predetto generale qui. soffermossi volle accer- 
tarsi non solo in particolare dell’idoneità. e 
capacità dei signori uffiziali, ma anche del 
proggesso e dell’istruzione , in generale , ri- 
sguardante la bassa forza di questo batta- 
glione. 

Il giorno 16 partì alla volta di Torino. 

Nizza, 17. marzo. — Il consiglio munici- 
pale è convocato straordinariamente per gio- 
vedì prossimo per occuparsi del nuovo trat- 
tato di commercio collà Francia, concernente 
gli oli. 

— Ieri inattina il cannone del castello ‘ha 
ricordato l'anniversario “della nascita del Re. 
Le autorità costituite assistettero ‘in costuine 
all’ufficio divino. 

— ll comandante generale della divisione 
militare ha passato ieri la rivista annua, pre- 
scritta dai regolamenti, al 14 reggimento di 
fanteria, La tenuta dei soldati era perfetta, 


— "Il celebre compasitore italiano, signor 
Verdi, è giunto nella nostra città. di notte 
I gli fu data una serenata dalle due musiche 
militari della nostra guarnigione. 

(Avenir). 

Novara, 18 marz0, — Domenica sera le sale 
dell’intendente generale, cav. Farcito di Vinea, |! 
s'aprivano a geniale convegno della cittadi- 
manza pgvarese: questa yi accorse npmerasa 
per. attestare al benemerito che amministrò 
con tanto amore questa divisione, e si fece 
quasi cittadino di Novara scegliendovi una 
sposa, quanto desiderio lasci di sé, recandosi 
‘ad amministrare la divisione di Torino, 

Arona, — Assistiamo | icon singolare, compia- 


cenza. all’ erezione. della fabbrica, che deve 


a cavaliere, dello 


servire per da d’ ia e Che a 
procede. 


cui ora con rara generosità le fa regalo il! 
sig. C. Botelli. Né poteva lasciare eredità più! 
persone e più santa di questa che si depone 
in vergini ed è feconda di così co- 


i 
| 
I Mancava nella città nostra, 
| 


cuori, 


(stante profitto, e(ghe è la, vera eredità degli | 


affetti, per cui. sta; viva, la memoria e conti- 
nua l’amore nei. viventi e nei, posteri verso 
chi fu di tanto beneficio "prodigo alla pa- 
tria sua. 

‘Mortara. — Procedono alacremente i lavori 
per la costruzione di un nuovo asilo, che la 
pubblica carità erige a benefizio dell'infanzia. 

— Le scuole: serali; per gli adulti sono:sem- 
pre frequentate , e i progressi degli :;allievi 
‘fanno fede a tatti dell'immenso beneficio che | 
da questa istituzione può sperare il paese. 

Parcanza.. — Dal rendiconto , della società 
filodrammatica essendosi avuta la somma di 
Il. 112 circa disponibile, venne la medesima 
destinata per una meta al nascente Nosoco- 
mio, e per l’altra ‘all’asilo infantile. 

i (Amor della: Patria). 


; Firenze; (15 marzo, —Il vocabolario® della 

nostra lingua, ‘affidato. alle: dotte cure dei. be- 
memeriti accademici «della Crusca, richiamava 
fino dall'anno. scorso |’ attenzione del-.diparti- 
mento che presiede agli studi, Per..ordine su- 
periore fu creata una commissione nel, seno 
di detta accademia, coll’ incarico di designare 
gli ostacoli che si frapponessero a - vederlo 
compiuto nel giro di molti anni, e di sugge- 
rire i mezzi per raggiungere. immancabilmente 
quello scopo. 

La commissione, composta, degli accademici 
Del Furia, Salvi, Antinori, e;{Boniani, (e spre- 
sieduta dall’arciconsolo, Ramirez di, Montalyo, 
fu sollecita di adempiere a quell’incarico. 

Le. rappresentanze di essa commissione ; 
sanzionate dal suffragio di tutto il corpo ac- 
cademico , furono inviate al ministero della 
istruzione pubblica, e ‘ida questo umiliate con 
varie considerazioni a sua ‘altezza imperiale e 
reale il granduca. i 

L' augusto, sovrano, (promotore mubnificentis- 
simo. dei buoni; studi,, sotto il;dì,. primo {marzo 
andante., si, degnaya ; approvare quanto ap- 
presso : 

Che nell’accademia, della Ci ‘usca sieno;insti- 
tuite due commissioni compilatrici quotidiane; 
composte ciascuna di due accademici conve- 
nientemente retribuiti all'oggetto che il yoca- 
bolario resti ultimato nello spazio ili sedici, 0 
al.-più diciotto, anni. 

Che, iconfermati nell! ufficio rdi. compilatori 
per la prima di, dette commissioni gli acca- 
demici, Antonio :Brucalassi; e Donato; Salvi, già 
eletti a quell’ incarigo; fino, dal 21 dicembre 
1843, gli altri due accademici che dovranno 
formare la seconda commissione debbansi no- 
minare pei suffragi del corpo accademico , e 
sottoporre quindi alla sovrana «approvazione. 


(Monit. T'osc.) 


‘ESTERO. 

INDIE. — Leggesi nell’Osservatore Trie- 
stino del 14. 

Ill piroscafo Egitto, giunto in:463. ore da Ales" 
sandria, ci recò oggi ragguagli di Bombay 17 feb- 
braio , «Calcutta 7 febbraio. e, Hong-Kong 29 gen- 
naio. 

ll governator generale arrivò a Calcutta il ‘28 


febbraio, e dicesi ‘ch’egli abbia ‘approvato general- 


mente la condotta del commodoro Lambert versui 
Birmani,: tranne la cattura del. naviglio da guerra 
di quello Stato. P.re però che questo non sia stato 


il motivo per cui si fece fuoco sul legno britan- 


nico il Fox ; il. governatore ‘di Rangun aveva. di- 
chiarato ‘al comandante inglese che :s" egli tentasse 
di trasportare da quella città oggetti appartenenti 
a sudditi britannici, lo avrebbe assalito dalle bat- 
terie, al che il signor Lambert rispose che se. gli 
fosse sparata contro una pistola, avrebbe smontate 
le batterie di terra: — e infatti, quando fu attac- 
cato, ei mantenne la sua parola. 

Il governatore generale delle Indie sembraxan; 
siosissimo di ricondurre alla ragione i Birmani, 
evitando possibilmente nuove ostilità, e non si è 
ancora perduta }a speranza ‘d'una riconciliazione. 
Frattanto si mandano rinforzi e munizioni in gran 
copia alla frontiera, e si fanno (tutti i preparativi 
onde respingere le aggressioni, vendicare gl'insulti 
ed intraprendere le ostilità , ove ‘ciò ‘riescisse ne- 
cessario. 

Per quanto si conosce, i ‘Birmani non fecero 
alcun.atto ulteriore contro .gl'Inglesi , ed è proba- 
bile ch’essi stiano a vedere, che.cosa faranno. questi 
ultimi. Del resto .il Telegraph and. Courier e 
l'Englishman recano che la ‘parte. antica della 
città di Rangun fu incendiata per ordine del go- 
vernatore, e che la nuova, costruita pochi anni 
sono, venne fortificata validamente, Quivi si fecero 
‘ritirare tutti i sudditi birmani, sicchè l'antica Ran- 
gun non divenne che il porto della ‘metropoli ‘bir- 
mana; abitato perslo più. da stranieri, Si crede che 
il:vicerè, nel distruggerla; mirasse principalmente 
a:danneggiare i. forestieri, le cui perdite in Les 
gname, navigli in costruzione, ecc. «debbono essere 
state enormi. Ciò diede origine a nuove domande 
di risarcimento; e siccome i Birmani sono molto 

restii a privarsi di danaro, si teme che ‘ciò sia un 


motivo di più per incoraggiarli alla guerra, Il go. 


verno hirmano va prendendo energici provvedi- 
menti militari: molte «truppe - vennero riunite a 


Ranguh, senonchè scarseggiano/i viveri-pelAloro 


i mintenimento; Il blacco.comincià già a pesare gra: 


vemente sulla classe più povera , 


ricca d’altronde ; 
i.geni e 
di tante opere di beneficenza, questo istituto, 


e_ad ag 
‘i mali di quella popolazione; è: sopraggiunto , 
! il cholera, che miete numerose vittime fra g 
gli Armeni. 

Si vocifera che il re birmano abbia permesso 
‘suoi sudditi di trattare gl’inglesi a loro talento 
ch'egli sia disposto ad invadere il territorio b 
tannico con 20,000 uomini già prenti al confine, 
commodero Lambert anrivo[il 27 gennaio nel fiumi 
di Rangun; la squadra inglese nelle acque birmani 
stava per essere portata alla stessa forza di prima! 
attendendosi quanto prima i piroscafi T'anasseri 
e Phlegethon.; L'Hermes doveva irecarsi ‘all'imbonst 
catura del; Pegù ,per\.attivare ‘il -blocco:;an he 


«colà. 


Le truppe conventrate ultimamente presso Rorei 
ricevettero l'ordine di far ritorno ai loro quartieri 
come già si prevedeva, giacchè Ali:Murad di Khyi 


.pore si sottomise; aivoleri.»degl’ inglesi, senz'oj 


SPORE resistenza. 6 
\I governo britannico emanò; un: proclama , ni 
quale dichiara che Ali aveva ingannato sir. Carlo 
Napier con un documento falso, che. lo mostrav 
‘possessore di in territorio maggiore del vero; 
nel 1643 si ‘aveva tanta ‘fretta di conquistare 
Scinde: che, a-quanto ‘sembra, non siprocedett 
ad-un' investigazione sul, proposito, L'emin:fu spo 
,sessato dei dominii.che aveva usurpato :colla fr 
destituito, dall'ufficio di capo, e limitato soltanto, 
suoi beni ereditari; laonde ei non è più i: 


“gran possidente. 


Nelle Indie negna tranquilitàn H governatore» 


i comandanti» dis Madras esdiBombay si trovano? 


‘nielle, loro rispettive sedi.;. e :si preparano; alle {lor 
‘escursioni peniaAishe. che cosa allo: Sela “qua 


dall'interruzione dei biblici affari. i 

} proprietari e ‘redattori! deivgiornali* di-Galca 
presentarono; una supplica:al.governatore, ‘col 
quale;si lagnano delle;esorbilanti; tasse:-d'introd 
zione imposte sui fogli esteri ,..molto. pregiudizie 
‘voli.ai loro interessi, e lo pregano di esercitare | 
sua infllenza , affinchè tale gravezza sia So 0 al 
meno mitigata. 

Le: nolizie: relative al ucolpo» di; stato sdb &uigi 
Napoleone: destano l'attenzione degli abitanti; delle! 
Indie più dei fatti locali; ed anche in quelle r 
mote regioni v'è chi teme una rottura-tra la Frane 
e l’Inghilterra, come ci annunzia' l'Overland sta 

UGRECIA. — Arene ;°9 marzo. — Abbiamol 
ricevuto la notizia, che il. 22 febbraio cfr 
Samos. e Caraburnu due. bastimenti. cossaritf 
armati ciascheduno ;di cannoni e pressocchè diff 
16 remiganti, diedero la caccia. ad un. legno 
mercantile austriaco, comandato dal capitano] 
Luigi Nicolo. I pirati hanno cercato di prendi 
dere il bastimento fra due fuochi, ina ii 
pitano accortosi delle loro mire, conun 
novra tanto vantaggiosa quanto iardita., 

di respingere,;il;loro assalto «dando su: dii 
cinque colpi, di. cannone. Dopo iciò i; i 


INGHIL' T ERRA.. —- dui dei comuni: ) 
Seduta del 15. marzo. 

Il presidente della‘ Camera occupa il se 
gio alle:4.' La ‘Camera ‘è tutta riunita: ‘alba 
co ministeriale  siedono'lil ‘cancelliere dello! 
scacchiere; il signor ‘Walpole sil ‘signor Ghrig 
stophen .e'isir ‘Federico. ‘Thesiger ; al ban 
idell’ opposizione . seggono i personaggi. 
eminenti, e sotuo lord John Russell, sir Ch 
Wood, sir Fox Maule, sir Francis Baring, 
George Grey ed il signor Labouchère. 

Il signor Taffuel annuncia che mercole 
prossimo farà una mozione per essere ‘auto! 
rizzato a presentare un bill, affine di ‘abolite 
il censo di eligibilità dei membri della 
‘mera, basato sulla proprietà fondiaria. 

Il signor J. PPilson. lo domanderò all 
norevolissimo baronetto , segretario. di: St 
delle colonie, ciò che ha intenzione di fi 
relativamente alla mozione che esso aveva; 
nunziato intorno ai diritti sullo zucchero #4 È 
tate. ) 

Sir J. Pakington, membro dell’ opposizioni 
Io riguardo come un dovere di segnalare 
ministero d’allora ì disastrosi effetti che prel 
vedevo dover risultare probabilmente da’ sui 
effetti, Io voglio parlare dell’ atto. del 1846. 
modificato da quello del 1848 regolando 
diritti sullo zuccheno; (ascoltate). ‘Oggi, memb 
d’ un ministero che. noi riconosciamo esser 
in minorità nella Camera, credo ancora che 
del mio dovere di adottare l’ andamento i 
meglio calcolato per:promuovere ciò che ha in 
vista il governo attuale. Noi non pensiam 
che ciò sarebbe’ rimediare alla stretta situa 
zione’ delle Indie ‘Orientali il. mettere ‘avanti 
nella; presente. sessione del. Parlamento d 
voti e dei progetti, contro i quali, ja divers 
riprese sì sono pronunciate le maggioranze 
nel seno di questo Parlamento (applausi). Noniff 


‘vi è ‘nella questione dei diritti sullo zuccher 


nulla di molto speciale, nè ‘di eccezionale peri 
costringerci a dipartirsi, per questo ‘oggetti 
particolare, dal programma formulato nella 
tra Camera ‘dal -niio nobile amico, il pri 
ministro, cioè che noi non ‘occuperemo, se 
necessità, il Parlamento nell’'attuale ‘sessi 

di questioni controverse di politica commé 
ciale, che vale molto meglio riservare al'gii 
dizio di un altro Parlamento ( applausi 
barichi ‘ministeriali); in conseguenza € : 
questi motivi io non presenterò in questa sé! di 
sione la mozione ; alla quale si fa allusià 
(L'opposizione applaude.) 

' Ancora Una parola: lamia opinione, sia 
guardo ‘gli'effetti degli atti ‘sullo: zucchero di 





gle, ; sia Polaveno. ai loro ef=; 

sulla grande questione della tratta ;' non 
ibito*afcun “cambiatiento!"Alincoritro io 

i quotidianamente le più tristi prove delle 

tie dei piantatori ifiglesii Tuttavia il go- 
a\risolto: che questafguestione‘, come 

della “stessa mattra‘ fossero riservate 

idizio del nuovo Patlanievto,' tiservan- 

il diritto di risolvere ‘ulteriormente le 
oni, se è possibile il farlo (oh/Ébk/)} te 

hel modo che giudicherà il più giusto ed 
favorevole agli interessi di‘tutte le>classi 
‘società. 3 

Il signor Pilson. Così nonàsàrà“nullaèsmu- 
to circa i diritti sullc zucchero che devono 
lare în vigore il: Sduglio. 

Sir Pakington. No! 
1 signor Adderley. lo \donpanderò" 1 se) 
retario. di Stato delle. colonie }se {saranno 
mandate «istruzioni ‘col:mezzo della posta:par -. 
‘ticolare il 16 pel Capo di: ‘Buona Speranza» al 
\geneiale Chateart ,' per sospendere: e ‘inotlifi- 
e'gli ordini'che gli erano” stati‘ dati da'lord 
rey per dirigere un piano di politica ‘futàra 
nghilterra nell’ interesse ‘detta ‘difesa “della 
‘ di questa colonia ? 


ignor I Pakington. fo non ho becera 


r spedire così repentinamente delle istru+ 
‘al maggior. generale Catheart , per so- 
re o modificare la parte Roco ordini 

rd Grey di cui si parla, ia îo dichiaro 

che. bi condizione attuale ped il futuro 


a quale si lagna del ritardo che mette 
onsiglio legislativo a compilare l'ordinanza 
ostituzione. Essa si:lagna pure di ciò ehe 
insiglio abbia date la. priorità. ad. altre 
nanze. di una a fatarao pese pinto per 


ric di waste. 

risposta ad ‘un’interpellanza del signor 

acy Evans, sir Pakington dichiara , che 

tumgue il sbVe AO Sdbia ricevuto le duo- 

e | più ‘Soddisfacenti dal Capo, tuttavia i 

Acci non annunziano che’ la guerba sia 
minata; ma, dice ‘esso, noi! aiar btiona 

za che la guerra. sarà terminata nel 
breve spazio (ascoltate). 

signor Hecidlam: Jo domanderò al can- 

te dello scacchiére , se il governo della 
ha ha l'intenzione d’imporre una tassa sui 
boni? 

Ilxsignorrd'Israeli cancelliere “dello “scac- 
chiere. To credo’ che quistioni di tal’ natura 
dirette al cancelliere dello scacchiere prima 
che esso non abbia fatto la sua esposizione 

iaria, generalmente ‘mon sono riputate 
‘parlamentari (ascoltate). | »L'onoréyole 
imembro potrebbe permettermi» di servirmi 
del privilegio della: riserva: ‘officiale ‘nelle *cir- 
ostanze ordinarie e di ‘non dar ‘categorica 
ta alla sua’ quistione. Ma farò qui ben 
eri ‘eccezione ‘alla regola generale, e 
l’assicuranza all’onorevole  meinbro che 
erno di Sua ‘Maestà non ha la menoma 
one di imporre questa tassa. Ma se la 
osizione è di natura a conciliare all’ono- 
dle membro il favore ed i. suffragi dei 
elettori, essa riceverà da parte nostra la 
ispettosa attenzione (risa prolungate). 
risposta ‘ad ‘una quistione del signor Mil- 
il cancelliere dello scacchiere dichiara i 


ina di governi esteri ia biflliaGate 
tiva ai rifugiati esteri sia chiusa , ; 


na parte di questa det 
n risposta ad una quistione del sig. Anstey, 
nor iene annunzia e esso SI 


cui: AI di nominare un comi- 
speciale per occuparsi della carta. della 
ompagnia delle Indie Orientali. 

Sulla mozione della formazione della Ca- 
nera in comitato di sussidià il signor M. E. 
Villiers si alza ‘è dice: Come l’aveva anuun- 
lato vengo a dirigere alcune quistioni al mi- 

ro pelle SPA di ottenere da lui delle 


quistione d'una importanza | vitale \ per 
i sudditi della regina. lo voglio parlare 
incipio e della politica, secondo le quali 
stri i iono peggiore sl commercio 


ik tutta. na sociale e du 
i del paese. Il pubblico vuol essere ri- 
arato su questo soggetto. Da tre settima- 
on'una politica di libertà ‘di commercio 
vigore, noi abbiamo al potere un mini- 
stero protezionista. Il programma di questo 
ministero «protezionista è. ancora. circondato 
da, un mistero che svanirà senza dubbio que- 
sta sera. 

‘ Se io vengo.a sollecitare in questo momento 
il ministero di spiegarsi categoricamente sulla 
ll quistione, io..spero che non si prenderà equi- 

voco sulle mie intenzioni, lo assicuro che non 
fi sono mosso da alcune occulte intenzioni. (risa 
Mal banco ministeriale, applausi dall’opposi- 


{ chesfarà il ministero relativamente al. 


A 


zione). Sarebbe strano che sedendo da 18 afini 
nel Parlamento ed essendomi costantemente 
decupato” di° questa” quistione; diveniassi muto 
nelle circostanze attuali. Io non ho nulla a 
guadagnare personalmente’ nell’impacciare il 
governo; e ‘riconosco hei sudî membri hanno 
tutti altrettanto il’ diritto ‘che tutti gli altri 
| sudditi? di.S.' M. di4siedere nei consigli della 
loro sovrana. Io desidererei così sapere ciò 
nostro 
codice marittimo? Io riconosco che lord Derby 
è* un? Erand’admo;* esso*ha'lastiato il governo 
di sir Roberto Peel, riconoscendo bene le cir- 
dostauze che avevano indotto questo ministero 
a modificare la sua politica. 

Nella pascioe ‘elevata che esso OCCUPA, il 
nobile lord'"déve essere pronto a dire ciò che 
vuol fare. Un giornale ha detto ‘che’ esso a- 
vrebbe, icomergeneràle di ‘artiata,? promesso 
a’ suoi amici politici chie‘ il ‘teinpo ‘verrebbe 
in cui ‘esso li. condurrebbe alla ‘vittoria. ‘Il 
giorno ‘del trionfo! è ‘esso -giunto? ‘Ho ‘diritto 
di'domiandare’ ina risposta. Il ‘nobile ‘conte 
"Derby ‘ha proclamato ‘altamente ‘che questo 
giorno era arrivato. Ho diritto di domandare 
una risposta, 

}'Ilmobile conte Derby ha proclamato alta- 
mente che questo giorno essendo arrivato non 
vi ‘sarebbe per parte sua né movimento; re- 
trogrado, nè esitazione, e ‘che. come:;Wellin- 
gion a. Waterloo esso griderebbe: Guardie 
avanti; marciamo diffilati su loro: Noi abbiamo 
bisogno: che‘il nobile conte voglia ‘ben: dirci 
se'‘questo momento è venuto ‘in’cui'alla testa 
della sua ‘coorte ‘esso ‘va ‘a'‘marciare ‘ diffilato 
su hoi' (ris4). 

Il governo è obbligato di liberare il paese 
dal ‘sup stato attuale d'incertezza. e, d'ansietà 
(ascoltate, ascoltate). Quale è in effetto la sua 
situazione a; quest'ora? In. nessun’epoca pre- 
cedente esasi goduto di una pace così: pro- 
fonda, d'una soddisfazione così grande che al 
principio di. quest'anno, Lia storia del; paese 
non poteva offrire un più ridente quadro: 

Gli affari erano!prospeti, florido il com- 
mercio, il lavoro occupava un gran nuinero 
idi(braccia, i ‘capitali non eratio tnai'stati così 
abbordanti; giammai la popolazione non'era 
stata ‘più ‘attivamente impiegata, né meglio 
nutrita che essa rion lo era in quel momento. 

“Donde veniva questo felice’ stato di cose? 
Dalla. politica della libertà commerciale. che 
avevane recentemeote.adottato. Questo quadro 
‘di prosperità nonappattiene punto ad una sola 
classe, esso si ‘applicava a tutte, anche alla classe 
agricola, perchè dopo tutti. gli. avvisì. che si 
ricevevano, il coltivatore non'era mai. stato 
così lieto. Giammai Ja ‘terra non'era stata così 
meglio/coltivata. (ascoltate, ascoltate). Cosa 
bisogna fare? che propone il’governo di S. M.? 
È per ‘abbattere questa politica che ha pro - 
dotto tahta prosperità? Ed ancora ‘una volta, 
farà esso qualche. mutamento nel nostro co- 
dice marittimo? Malgrado gli ultimi eambia- 
menti i nostri. interessì. marittimi sono fiorenti 
e possono ancora. sfidare qualunque concor- 
renza (ascoltate, ascoltate). Cosa vuol dunque 
fare? (ascoltate). Alcuni membri del governo 
sembrano, in seguito al loro discorso, credere 
che questicambiamenti hanno prodotto un gran 
male (ascoltate, ascoltate), ma io li sfido. di 
provarlo (ascoltate). In quanto ‘alle nostre co- 
llonie, mi sembra che il membro del governo 
‘attuale non approvi l'abolizione della  schia- 
vitù, perchè se esamino i rapporti e-gli scritti 
chie \sòno ideposti ‘negli uffizi, io scorgo che le 
colonie poste sotto un regime di libero scam- 
bio, lungi dal declinare, prosperano, mentre 
che sul. continente l’Inghilterra ha acquistato 
; { più simpatie dopochéè Ja libertà del commer- 


cio è stata messa in' pratica. Donde. vennero 


durigue questo timore ‘e questa diffilenza. ri-' 


sentita‘ da un capo all’altro del paese? 

Sì è che si teme una revisione. della poli- 
tica che ha consacrato la libertà del commer- 
cio, e questa revisione allarma tutte le classi 
dei sudditi di.S. M. L’incertezza attuale, se 
essa si prolungasse, ucciderebbe il commercio 
nazionale. Da tre settimane il paese geme co- 
me paralizzato nell’aspettazione di qualche di- 
sgrazia, ed è lui.che  vuòle che la Camera, 
prendendo l’iniziativa, faccia cessare questo 
terribile stato di dubbio e di allarme. 

(L’oratore continuava alla partenza del cor- 
riere). 

(Estratto della terza edizione del Sun 
del 15 marzo). 
te i 

Camera dei lordi. Yl lord cancelliere si as- 
siede alle cinque sul suo sacco di lana. I pari 
sono numerosi; anche le signore; il duca di 
Wellington ‘occupa il suo posto ordinario: 

Lord Beaumont ‘presenta una petizione in 
cui si movono lagnanze sul triste effetto pro- 
dotto nel paese  dall’incertezza che esiste sui 
progetti del governo în ordine ‘alle leggi sul- 
l'importazione dei cereali esteri. Egli inter- 
pella il governo se non ha l’intenzione di. do- 
mandare al Parlamento una' modificazione alla 
legislazione che regola attualmente l’importa- 
zione del grano tosto che una nuova Camera 
‘sarà riunita (udite). 

L'oratore soggiunge: Io non posso che .lo- 


‘dare lord Derby per il modo con cui ha trat-! 


tato la questione di protezione, ma non posso 
approvare che il nobile lord si sia contentato 
di dichiarare che codesta questione sarà de- 


Rent iI 


‘GIORNALE !QUOTIDIANO 


ANIA; (Rini SICA I TI 
sar di TIRI ut 


PS IEP II RITA SAITTA 


!ferita alla'.decisione del’ paese in un tempo.in 
5 invece di manifestare schiettamenty 

l'opinione del governo in questa gran materia 
fe in ‘caso di maggioranza contro di lui nelle 
Camera. dei comuni, fare: un appello diretto. @l 
immediato. i 

I membri, del governo formato dal nobile 
lord hanno tutti, in occasione della loro rie. 
lezione, ‘espresso le Opinioni più contrarie. 
L'indirizzo. del cancelliere dello ‘scacchiere 
(signor D'Israeli) agli elettori di Bukitgham 
era particolarmente mistico. Egli ha parlato di 
un diritto proporzionale, ma nessuno ha ca- 
pito. se voleva parlare di un diritto di 5 0 7 
scellini, 

Il paese ha il diritto di sapere positivamente 
se vi ha il progetto di proporre un diritto 
fisso: sull’importazione del grano. Dopo aver 
considerato la situazione del paese, l’attività 
dei distretti manufatturieri e i vantaggi di cuî 
gode attualmente il popolo, io. sono deciso di 
oppormi ad ogni modificazione della nostra 
politica commerciale; erchè vi vedo grandi 
pericoli, vedo un sio da classe a classe 
e un’animosità più vivafche mai, dopo essere 
Stata per qualche ‘tempo assopita. Se il nobile 
lord ricusa. di lispondere alla mia questione, 
male ne ‘avverrà al ‘paese. 

Il conte ‘de Derby. Io non ‘sono pronto a 
dare al nobile conte una risposta così precisa 
e completa come. sembra aspettare. To non 
voglio entrare! nell’‘inutile discussione: delle | 
leggi sui cereali; le! firme della petizione Ipre- 
sentata dal nobile lord non possono sembrare 
molto numerose, 

Il nobile lord continuava] a parlare! alla par- 
tenza del corriere. Ma 

Alcuni giorni! fa) è ogcorso ‘al. Foreign- 
Office un accidente che agrebbe potuto avere 
le più gravi conseguenze. Il nuovo segretario 
di Stato per gli affari estéri, il conte. di. Mal- 
mesbury, aveva dato a S È. il ministro d’Au- 
stria un appuntamento. per le. tre pomeri- 
diane. li 

All’ora indicata avnivò $. sE, ma) ilconte de 
Malmesbury, essendosi trgvato impegnato al- 
cuni momenti prima, pregò fil conte. de Buol- 
Schauenstein (lo stesso che fu un tempo \am- 
basciatore presso la contel di -Torino) di ritor- 
nare alle quattro. Nell'intervallo dalle tre alle 
quattro tutto il soffitto della sala; dove il no- 
bile conte aveva, ricevuto l'ambasciatore! au- 
striaco, si sprofondò con un fracasso spaven- 
toso coprendo tavole , sedie e pavimento di 
rottami. Ù 

Grande fu allora l'allarme; siccome però la 
sala non era occupata, nessuno rimase ferito, 
Se questo “accidente fosse accaduto alcuni mi- 
nuti prima avrebbe potuto considerarsi come 
di tristissimo augurio, Sembra che tutto l’e- 
dificio, dalla parte di Downing-Street, sia in 
uno stato che non presenta alcuna sicurezza, 


\(Morning Chronicle). 


SPAGNA. — Scrivono da Madrid in, data 8 
marzo all’Indép. Belge; 

Le difficoltà vanno erescendo. Accanto alla 
agitazione morale, che da qualche temposiì 
manifesta, in tutti i partiti, vengono i-grandi 
cambiamenti operati inttutti i rami dell’am- 
ministrazione in seguito) ai decreti che rego- 
lano,. senza il contorsoidelle Camere, i. dèbiti 
del. tesoro ele varie Bruzioni: cose ‘queste 
che se aumentano; segondo il: desiderio del 
ministero, lo splendore del trono, per. certo 
non sono la miglior gnarenzia per la stabilità 
del regime costituzionale. Cosa dirò della so- 
stituzione dei beni, Questione palpitante in 
questo momento? Il'gabinetto, credendo senza 
dubbio ‘che la nobi tàidi Spagna poteva per- 
‘dere del suo: prestigiolise non gli si. dava un 
carattere Specialo; hal deciso dì aggiungere a 
tutti i titoli già n quello di signore, 
(seîgneur) abolito da un tempo immemogiale, 
e che per l’avvenire potrà essere preso da una 
persona qualunque godente di sei mila franchi 
di rendita. 


La suora Patrocinio ‘si ‘trova sulla via di 
Roma. Non senza sorpresa si è visto che un 
picchetto di cavalleria ‘scortava la vettura che 
prese suora Patrocinio alla porta del suo con- 


vento, e che l’organo riconosciuto del mini- 


{stero non abbia smentito certe voci, forse ma- 


ligne, che correvano sù questo viaggio, le cui 
spese, secondo un rumore generale, sarebbero 
sopportate dall’erario. 

Il foglio ufficiale ha annunciato le numerose 
destituzioni ‘decretate dal ‘gabinetto. Nell’am- 
ministrazione delle poste ‘sono stati  rimpiaz- 
zati cinquanta impiegati; sessantadue lo erano 
già stati prima dell’avvenimento delsig. Bravo 
Murillo. Il. ministero della’ guerra e quello 
dell’interno sono intieramente ricostituiti. Le 
capitanerie generali, le alte dignità della mi- 
lizia e persino i posti di colonnello sono suc- 
cessivamente l’oggetto dei decreti riorganizza- 
tori del governo. 

Alla lista delle persone del palazzo recen- 
temente destituite dalle loro funzioni, bisogna 
aggiungere il gentiluomo.del re, il sig. Trillo, 
il quale ha ricevuto un ‘congedo di sei mesi 
ed un passaporto per l'estero. 

‘ Maprip, 11 marzo. — (Dalla Corrispondenza 
litograf.) Il governo ha rimpiazzato il gene- 
rale Josè della Concha nel comando dell’Avana. 
Il suo successore è il generale Canedo, ati 


1 


tualmente capitano generale di Madrid. Tige: 


! nerale Canedo partirà da Cadice il 20; ‘il go- 


verno ha messo a sua disposizione il battello a 
vapore EZ Catholico. Il rimpiazzamento ‘del 
‘generale Concha è l'oggetto di ‘tutte’ le con- 
versazioni. 

— Si°dice che si tratta seriamente di man- 
dare all’ armata delle Antille un, rinforzo di 
3.0 4 mila Wòmini. 

—-In virtù di un decreto reale vi 
a Madrid quattro censori che eserciteranno la 
censura morale e. politica delle produzioni 
drammatiche. Le funzioni di censore teatrale 


saranno 


‘Saranno onorifiche e gratuite. L'autore dram- 


matico che vorrà far rappresentare la sua opera 
ne rimetterà dne esemplari al governatore 
della provincia di Madrid, il quale li manderà 
alla censura. Esaminata Vopera, il governatore 
rimanderà all'autore ‘uno degli esemplari fir- 
mato dal censore a tutte le pagine, coll’auto- 
rizzazione o col rifiuto di rappresentare l’opera, 
indicando le modificazioni da farsi. 


Il secondo esemplare, colla firma del cen- 
sore alla. prima ed all'ultima pagina, sarà de» 
positato agli archivi del governo della pro- 
vincia. Saranno pubblicati nel foglio officiale 
i titoli delle opere. approvate dalla censura, 


BELGIO. — BrussetLE, 15° ‘marzo. L'di- 
sastri vanno illa tunatamente succedendosi nelle 
miniere di ‘carbon fossile del Belgio. Venerdì 
p. p. verso le ore 4 pomeridiane una irruzione 
delle acque ha improvvisamente sommerso una 
galleria d’una cava di carbon fossile di ‘Fle- 
malle presso Liegi. Sette operai" perirono. 

Quanto all’ altro. disastro avvenuto ' pochi 
giorhi prima. nelle miniere ‘di Long-Terne 
Ferrand, è ‘ormai evidente che gli sfortunati 
minatori furono tutti asfissiati dall’accensione 
del gas infiammabile ‘delle miniere. L’ammi- 
nistrazione fece cessare”i lavori: era un de- 


litto lo esporre uomini vivi per non far altro 
che’ trovar cadaveri. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi all’Indé- 
pendance Belge in data del 14 marzo. 

— Il Moniteur di questa mattina prova che 
le voci .anche più contestate devono essere re-. 
gistrate accuratamente. Il presidente si è de- 
ciso, col suo solito impeto, a decretare la mì- 
sura di conversione. 


— Si diceya che fra breve il' Moriteur pub- 
blicherà una. promozione di tre. altri ‘mare. 
scialli. E non si dica che la cosa è inverosi- 
la.parola inverosimile ormai non è più 
francese. Questi tre nuovi marescialli sareb- 
bero i signori Magnan, Baraguay d’Hilliers e 


mile $ 


de Castellane. Si crede che questo fatto, sessi { 


avvera, non sarà di natura. da stringere nuo- 
vamente i vincoli di relazione fra.il presidente 
ed il: generale de .S.t-Arnaud., Ora:più che 
mai sì ritiene che questi sarà riservato ai lon- 
tani onori dell'Algeria; 

— Una maligna osservazione è stata’ fatta a 
proposito dei nuovi costumi officiali, ed'è ‘che 
quello dei deputati è perfettamente ‘identico 
a quello degli ‘ispettori. di finanza‘; ‘e non ista 
male ai mostri deputati che sembrano  vnica- 
mente chiamati a votare il bilancio. 


SVIZZERA. — Alla comunità patrizia di 
Neuchatel furono sequestrati dal governo prus- 
siano 110,000 fr. che erano impiegati în Ber- 
lino. È da notarsì che i quettro ministraux i 
quali avevano impiegato altri fondi ‘del ricco 
patriziato di Neuchatel in Francia, Olanda ec. 
avevano impiegato anche 100,000 fr. a Ber- 
lino,  Lorquando furono ritirati gli altri, si 
tentò di ritirare anche questi; ma il governo 
prussiano pretese che la ricevuta fosse sotto- 
scritta da tre di quelli che li avevano. colà 
impiegati, e sospese anche il pagamento degli 
interessi. Per tal modo la somma aumentò a 
110,000 fr._Ora il governo di Neuchatel si 
rivolse a quelli che hanno eseguito l’impiego, 
e da loro pretende il pagamento della somma. 

— La demissione del signor. Migy da pro- 
Curatore generale della Confederazione, gli fu 
accordata cor tutto onore e con ringraziamento 
per i buoni servigi che ha reso. È adunque 
aperto ;il concorso:a tale impiégo, il cui emo- 
lumento annuo è di 4,300 fr. nuovi. Gli aspi- 
ranti si notificheranno al dipartimento  fede- 
rale di giustizia e polizia per il 12 aprile pr. 
futuro. 

— È smentito cheil sig. Bundi sia stato 
eletto comandante della scuola degli istruttori 
a Thun, questo incarico essendo stato affidata 
al colonnello Meyer d’Olten. 


ALEMAGNA.— Benuio, 13 marzo. — Qual- | 
che tempo fa, in occasione che il principe di | 
Prussia doveva partire per Weimar e Coblenza, ! 
era stata tirata a sorte una deputazione della ! 
prima Camera per ossequiarlo. Il viaggio del | 
principe era poi stato differito. Adesso però il 
principe si propone di celebrare l'anniversario 
della sua nascita, che'è il 22 marzo, a Co- 
blenza dove risiede la principessa. Secondo le 
voci che corrono, il principe avrebbe addiro- 
strato ‘ciò che, secondo luì, la revisione della 

legge comunale e di parecchi paragrafi della 

costituzione arrecherebbe di vantaggio al paese. 

Il principe avrebbe poi espresso il voto che la 


‘seconda Camera ‘seguisse la! Camera ‘alta in 
‘questa ‘via ‘salutare. Nella |deputazione si tro- 
vavano ‘anche alcuni membri della sinistra. 

Passando a parlare dell'esercito, il principe, 
come aveva già fatto in un a precedente 
di cui.i giornali pubblicarono i particolari, si 
pronunciò in favore dell’aumento del bilancio 
della guerra. Non già che sì debba aspettare 
a breve o a lungo andare l’impiego dei cre-- 
diti che il governo sarebbe nel caso di do- 
mandare, ma; disse egli, siccome io l'ho. già 
detto alla prima Camera, la Prussia, la quale 
crede almantenimento della pace, deve ciò 
non di meno tenersi pronta per qualunque 
eventualità. 

In quest'occasione il principe avrebbe ri- 
cordato la mobilizzazione del 1850; îl cui bello 
slancio avrebbe uguagliato quello. del 1813. 

Si crede che il ‘comitato segreto tenuto ieri 
dalla prima Camera, avesse tratto, appunto a 
quest udienza della deputazione. 

— Il sig. Enrico. d’Arnim si, è testè appel- 
lato dalla, sentenza: di prima istanza che lo 
ha ‘condannato | per: delitto di. stampa: a 200 
talleri. di multa. L'affare sarà dunque portato 
dinanzi -altribunale superiore . (Kammerger. ) 

Bapen. — (Si legge nella' Gazzetta di Car - 
Isruhe del 14: 

Noi abbiamo annunciato che il granduca 
stava ‘meglio, ma il miglioramento non si è 
inantenuto, anzi è subentrato un cambiamento 
in peggio. Ai dolori ‘del’ ginocchio si sono ag- 
giutite. le. irritazioni nervose seguite da de- 
bolezza. 


AUSTRIA. -- Leggiamo nella Gazzetta di 
Trieste del 16: 

— Da quanto si dice i due granduchi di 
Russia parvivanno da Vienna il 12° pes: Tote 
e Venezia. È ; 

= In Dalmazia, nelle vicinanze del villaggio 
Ponichie, è stata scoperta ‘una ricca miniera 
di carbon fossile. 


BIBLIOGRAFIA. 
Annuario italiano storico statistico 
compilato da GUGLIELMO STEFANI. 

Questo utilissimo volumetto tascabile di 
568 pagine ha superato l’aspettazione - del 
pubblico : e noi siamo gli ‘interpreti dell'opi- 
nione generale facendo i dovuti elogi al di- 
ligentissimo compila tore Guglielmo Stefani 
che, preso a modello l’Annuaire dei signori 
Garnier e Guillaumin, ha esordito con un la- 
voro ben importante: pel primo anno, e ci dà 


‘quindi fondatissima speranza:che continuerà 


nel modo più ulile e decoroso pel paese una 
pubblicazione periodica. di tanta necessità 
per.gli.uomini pubblici e per gli uomini di 
affari, per la «comune istruzione, “e per la 
protica de’ negozii civili ‘e commerciali. 


COMMISSIONE CENTRALE TEMPORARIA 
DI BENEFICENZA 
per gli Scaldatoj. 


RENDICONTO GENER ALE. 


i ATTIVO 
Famiglia Reale L. 53,100 >» 
Ministero dell’interno ‘ 500» 
Gran magistero dell'ordine 

mauriziano i 
Municipio di Torino 
Banca nazionale 
Consigli" di beneficenza delle 

parrocchie di Torino 
Elemosine ‘raccolte in al- 

cune parrocchie ‘ 
Carità ‘privata ‘ 


500.» 
200.» 
, 181.80 - 


1,955 » 


193 46 
1,122 74 
‘Totale attiva L. 


7, 713 00. 7,745 00 


PASSIVO 

Pigione dei locali per gli 
scaldatoi num. 4, 3 e 4 L. 

Riso, . paste, farina, bu- 
tirro, ecc. per le mine- 
stre (4) 

Legna.ed olio per gli scal- 
datoi, compresa la cuci» 
natura della minestre (2) 

Provviste diverse e ripara- 
zioni 

Salario alli 9 guardiani de- 
gli scaldatoi, compreso il 
servizio notturno 

Razioni di pane casalingo, 

di cinque ettogrammi ca- 
duna, num. 5,772 (3) 

Per ‘stampati agli Eredi 

Botta (4) i 


680.» 
3,957 93 


947 86 


193 05. 
1,002 50 


894 66 


57 a 


7,743 007,743 00 


L. 0,000 00 


Totale passivo  L. 


Totale eguale 


(4) La distribuzione delle minestre cominciò a' 
di :27 dicembre 1851, \e- durò sino alli 8 marzo 
1852, In totale si distribuirono razioni di minestre 


num::66,891 ripartite nel modo seguente : — Scal. 
‘datoio num.-1 nel Borgo. Po num. 15,493 — N. I 


nel Borgo Dora num. 25,200 — N. IM nel Borgo 
San Donato, num. 14,400 —N.1V nel Borgo Nuovo, 
num. 13,798. 

(2) Non ostante la straordinaria mitezza dell’in- 
verno, riesciva anche in quest'anno utile assai l’a- 
pertura degli scaldatoi, principalmente nelle ore 





mattutine e verso sera. — Quelli dei borghi di Po 
e di San Donato furono i più frequentati. — Lo 
stato: poi dell'atmosfera rendendo meno necessarii 
j medesimi verso la metà di febbraio, la commis. 
sione, pur volendo continuare ancora per qualche 
tempo l’opportunissima distribuzione delle minestre, 
deliberava si chiudessero ogni dì verso il meriggio 
per non riaprirsi chie il seguente mattino. Nè meno 
profittevole fu lo scaldatoio notturno, il quale ac- 
colse una media di ottanta individui per notte. 

(3) Persuasa la commissione che anche negli al- 
tri inverni non falliranno i mezzi ‘di provvedere 
ai maggiori bisogni della povera gente, deliberava 
di destinare questa residua somma: all'acquisto di 
altrettante razioni di pane, le quali furono prov- 
vedute dalli panattieri Morgando e Richiardi, in 
ragione di 31 centesimo per chilogramma. La di- 
stribuzione dei biglietti si fece dalli 10 alli 19 cor- 
rente. 

(4) Il consiglio delegato, alle cui sollecitudini la 
commissione deve l’aver ottenuto la concessione 
gratuita del locale per lo scaldatoio N. II, aven- 
dole pur dato facoltà di valersi anche in quest'anno 
di una sala nel palazzo civico per le adunanze, e 
degli inservienti del ‘municipio per quanto le sa- 
‘rebbe stato necessario, fece sì che non si ebbero a 
sopportare spese d'uffizio, nè di servizio. Sole per- 
ciò rimasero le poche spese di stampa , sulle quali 
si-ottenne ancora un notevole ribasso dai: signori 
Eredi Botta. 

Torino, 19 marzo 1852. 

Per la commissione : Avv. Luigi Rocca segr. 


DECESSI del 18 marzo in Torino. 
N. 9 


Totale* N. 1254 


ULTIME NOTIZIE. 


SARDEGNA,  — Il pacchetto postale il Lom- 
bardo partì da Cagliari il giorno 15 corrente, 
se non che, sorpreso dal cattivo tempo, do- 
vette ritornare in quel porto, di dove salpò 
il 17. 

Tutta l’ isola è tranquilla. Il generale Du- 
rando era ritornato al. suo posto a Cagliari, 
trasportatovi dalla fregata a vapore il Go- 
vernolo. 

fn Sassari l'ordine di ridursi in casa alla 
sera per tempo fu modificato. Il numero de- 
gli arrestati contro i quali s’instaura processo 
criminale è di 35 circa. 

A. Cagliari non sì avevano ancora notizie 
della spedizione della Nurra. Le armi raccolte 
a Sassari ascendofio a 3,000 oltre le 800 
della guardia nazionale. Le popolazioni dei 
contorni di Sassari si rifiutarono di prestar 
mano ai facinorosi. L°11 reggimento è riu 
nito in Cagliari ed il 17 nella provincia d 
Sassari. 

Neppure una delle reclute sarde disertò le 
bandiere. (Gazz. di Genova.) 

— Nel Corriere Mereantile leggiamo: 

lì vapore Lombardo, giunto stamane dalla 
Sardegna, reca. che il governo procedeva al 
disarmo della guardia nazionale di Cagliari. 

Un battaglione del 17 ed un ‘altro di ber- 
saglieri sono nell'interno dell’isola disarmando 
le popolazioni. l 

Fra gli individui arrestati a Sassari sì tro- 
vano due preti. 

Roma, 15 marzo. -- La santità di nostro si- 
gnore Papa (Pio. IX. felicemente regnante ha 
tenuto questa mattina nel. palazzo. apostolico 
Vaticano il concistoro segreto, ed in esso, dopo 
breve allocuzione, ha creato e pubblicato car- 
dinali della santa romana Chiesa. 

Dell’Ordine dei preti. 

Monsignor Domenico Luceiardi; vescovo di 
Sinigaglia, nato in Sarzana li 8 x.bre 1796. 

Monsignor Francesco Augusto Ferdinando 
Donnet, arcivescovo di Bordeaux, nato nell’ar- 
cidiocesi di Lione nel 1795. 

Monsignor Girolamo D'Andrea, arcivescovo 
di Melitene, segretario della sacra :congrega- 
zione del Concilio, mato in Napoli li 12 aprile 
1812. 

Monsignor Carlo Luigi: Morichini, arcive- 
scovo di Nisibi, tesoriere generale della rev. 
Camera apostolica e ‘presidente della commis- 
sione degli ‘ospedali; nato in Roma li 21 no- 
vembre 1805. 

Il santo Padre si è riservato in petto due 
eminentissimi cardinali. 

— Terminato il sacro concistoro partì da 
questa capitale, in qualità di corriere, il sig. 
Decio .de’Conti Bentivoglio, guardia nobile di 
sua Santità, per recare in Francia al novello 
eminen.mo e rev.mo signor cardinale Donnet 
la notizia della sua promozione e lo zucchetto 
OSSO. (Giorn. di Roma), 

Trieste, 17 marzo. — Col più vivo ram- 
marico noi dobbiamo annunciare, che le no- 
tizie più (o, meno accreditate pervenuteci ri- 
guardo al vapore da guerra la Marianna sono 
tutte di natura da accrescere i timori che si 
erano .concepiti sulla. sorte di questa nave e 
dei passeggieri. Sembra per altro non doversi 
ancora perdere ogni speranza che almeno:a 
qualcheduno sia riuscito di mettersi in salvo. 

(Gazzetta di' Trieste). 

Austria. — La Gazzetta ‘di Vienna del 14 
marzo contiene nella sua parte semi-officiale 
le seguenti linee : 

« La Nuova Gazzetta di Prussia ha annun- 
ciato che l’Austria aveva proposto. al’ presi- 
dente della repubblica francese di occupare il 


Belgio , la Svizzera e la Sardegna : questa è ! 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


un'invenzione calunniosa quanto indegna, che 
può essere soltanto spiegata dal carattere ben 
noto del foglio che la reca e degl’individui 
che ne sono i redattori. » 

— A proposito della smentita della Gazzetta 
di Vienna leggiamo quanto segue in una cor- 
rispondenza di Vienna della. Gazzetta d’Au- 
gusta. 

« La Nuova Gazzetta di Prussia è 
sequestrata a motivo della notizia in essa con- 
tenuta che l’Austria si era intesa colla Francia 
per l'occupazione del Belgio, della Svizzera e 
della Sardegna. In sostanza noi siamo di nuovo 
rispetto alla Prussia negli stessi termini in cul 
ci trovavamo prima del novembre 1850. Que- 
sti nuovi dissapori sono prodotti in parte dalla 
circolare per le conferenze doganali di Ber- 
lino. » 

— La Guzette d’Augsbourg dice che il sig. 
de Hulsemann, incaricato d’affari d’Austria ha 
ricevuto l’ ordine di ritornare a Washington. 
Il dissenso cogli Stati-Uniti sembra svanito. 

(La Presse). 
Il Cambria che ha lasciato Nuova- 
York il 2 marzo è giunto ieri a Liverpool; le 
notizie giunte per questa via sono prive di in- 
teresse. (La Presse). 

Lonpra, 16 marzo. — Leggesi nella Presse, 

Noi abbiamo potuto dare, da ieri, per via 
elettrica, il sunto delle discussioni del :Parla- 
mento inglese. Oggi leggiamo le dichiarazioni 
fatte da. lord Derby alla. Camera dei lordi. 
Lord Derby ha rifiutato di spiegarsi sulla data 
precisa dello scioglimento del Parlamento. Del 
resto, esso. ha completamente abbandonato 


stata ieri 


l’idea. di modificare la politica commerciale 


dell'Inghilterra. 

— Alla Camera dei comuni il sig, d’Israeli 
sostenne con minor autorità la stessa: tesi che 
era stata sostenuta da lord Derby alla Camera 
dei lordi, e annunciò gli stessi progetti per 
parte del governo. -Egli non ricordò, come 
lord Derby aveva fatto, il precedente di lord 
John Russell; ma dopo aver toccato le cause 
che hanno determinato la caduta del gabi- 
netto whig, egli insistette fortemente sul ca- 
rattere della coalizione che, composta di pa- 
recchie minoranze fra di loro divise, sarebbe 
incapace di dare un governo al paese. 

Quest'attacco obbligò lord John Russell, 
sir James Graham, il. sig. Gladstone e lord 
Palmerston a prendere successivamente la pa- 
rola; e senza rispondere sul fatto della ‘coa- 
lizione e sull’impotenza della medesima, tutti 
conchiusero alla necessità di uno scioglimento 
immediato del Parlamento, Questo ‘è pressò- 
ché il solo punto sul quale essi sono d’ac- 
cordo, E. tale sarà il. risultato della discus- 


sione, poichè si annuncia sin .d’ora che le 


elezioni avranno luogo verso la fine del mese 
venturo. Così il Débats, 

Nella. Patrie invece ‘si legge: « Noi non 
dobbiamo dimenticare di  mentovare l’invito 
espresso fatto. da lord Russell al cancelliere 
dello scacchiere di abbandonare prima della 
seduta di venerdì la decisione presa dal ga- 
binetto di non sciogliere. il Parlamento che 
in un’epoca innoltrata dell’anno. Le parole 
dell’antico capo. del gabinetto whig sembre- 
rebbero indicare che ‘in quel giorno la Ca- 
mera dei comuni sarà chiamata a votare sulla 
mozione del sig. Williers o sopra un’alira 
mozione di sfiducia verso il gabinetto, 

L'esposizione fatta dal signor d’Israeli sem- 
bra aggiornare a quattro o cinque mesì lo 
scioglimento del Parlamento, perchè questo 
tempo sarà necessario per far. passare i. di- 
versi progetti che sono sottomessi. d’urgenza 
alla Camera. 

— La notizia della riduzione della rendita 
5 per 0j0 in Francia è stata piuttosto favo- 
revolmente accolta in Inghilterra. La maggior 
parte dei giornali iuglesi attribuiscono a que- 
sta misura il rialzo che subirono i fondi alla 
borsa di Londra di lunedì. L’opinion pubblica 
in Inghilterra, valutando ciò che in Francia 
accade dietro ‘ciò che ‘in Inghilterra si è le- 
galmente potuto fare, non sembra sospettare 
che possa contestarsi la quistioue di diritto , 


ed. accetta la riduzione della rendita come. 


una prova del miglioramento del credito pub- 
blico. Le sole critiche fatte a. proposito della 
misura partono dal punto di vista dell’oppor- 
tunità, e il Times e il Morning Chronicle 
esprimono serie apprensioni a questo riguardo, 

Panici 17 marzo. — Leggesi ‘nella Rivista 
della Presse: 

Il Moniteur pubblica questa mattina un 
decreto organico sulla Legion d’onore, il quale 
non fa che coordinare in gran parte le di- 
sposizioni delle leggi e decreti anteriori, 

Noi abbiamo dunque creduto poter limi- 
tarci alla riproduzione degli articoli che in- 
troducono le nuove disposizioni , e segnata- 
mente di quelli che fissano il numero delle 
ammissioni e quelli che sono relativi agli sti- 
pendi dei membri dell’ Ordine. La corona è 
decisamente ristabilita ‘sulla decorazione al 
suo luogo di prima al dissopra della stella. 

— Il sig. di Vincent, prefetto del Rodano, 
il quale trovavasi da qualche settimana a Pa- 
rigi, deve secondo i giornali di Lione, ritor- 
nare al suo posto. Noi significhiamo questo 
fatto, perchè il soggiorno. del sig. di Vincent 
a Parigi aveva fatto mischiare il suo nome ad 
ogni specie di combinazione ministeriale. Esso 
era designato come uno dei successori even 
tuali di Persigny al ministero dell’ interno. 


, 


-— Fu emessa una decisione assai importante 
dalla sezione del contenzioso del consiglio di 
Stato, la quale. interessa tutta quanta l'armata 
perchè essa consacra nel modo il più formale 
la proprietà dei gradi, e guarentisce i diritti 
degli ufficiali contro ogni misura arbitraria 
che tendesse direttamente od indirettamente a 
danneggiare questa proprietà, sia che' questa 
misura emani dal ministero della guerra, sia 
che essa venga. presa, come in una specie 
giudicata da un decreto del presidente stesso 
della repubblica; 


+ Il sig. Castelnau, consigliere alla corte. 


x 


d’appello ‘di Nimes, è stato chiamato a sce- 
gliere tra l’esiglio e la demissione. Esso pre- 
ferì la demissione. - 

1 giornali locali attribuiscono questa rigo- 
rosa misura ad una protesta che sarebbe stata 
fatta, dal sig. Castelnau , contro 1’ atto del 2 
dicembre. S 

-- La prima seduta del consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica ha avuto luogo lunedì 
15 marzo, sotto la presidenza del sig. Fortouli 
Tutti i membri etano presenti, ad eccezione 
del vescovo di Orleans. Il ministro ha pre- 
sentato al consiglia un nuove piano. di studi 
che fu rimandato ‘ad una commissione inca- 
ricata di presentare al più presto il suo rap- 
porto. 


Borsa pi Parici del 17 marzo. 

Il 5.0j0 ha perduto 115 cent. ‘anche a con- 
tanti. Fin di mesé a 100 ‘55; a contanti a 
100: 30. 

Il 4.112 0/0 a 100 75. 

Il 3 0/0 ha aumentato di 65 cent. a. 69 95; 
a ‘contanti di 95 cent. a 69 65. 

Il 5:0/0 piemontese (c, R.) a 96 15 in au- 
mento di 15. cent. 1 e) 

Il nuovo. prestitoi a 93, 4j2. 

Borsi pi Lonpra del 16. 

Città mezzogiorno. I consolidati a 98 118 
a contanti e per conto. 

Fondi sardi a 93. 

2 ore. Consolidati 98 a 98 1}8 a contanti 
€. per conto, ; 

3 ore. A 98 118 174 per conto al 13 
aprile. 

— Si legge nel Sur: 

La Borsa é stata animata. Il discorso di 
lord Derby ha prodotto una generale sod- 
disfazione, abbenchè si creda allo scioglimento 
della Camera, dopo la spedizione degli affati 
ordinari. o 


* 


S. NICCOLINI, gerente. 


Annunzio Scientifico 


Insegnamento pratico - privato di fasciature 
chirurgiche diretto dal ‘Dottore Collegiato 
Gaetano Pertusio. 


Fia Doragrossa n. 9. 


Il Corso primo di questo insegnamento 
avendo toccato il suo termine, a tenore del 
relativo programma/si notifica ‘che l'apertura 
del secondo Corso è completivo è stabilita per 
il di 26 del corrente alle ore 6 1]2 pome- 
ridiane. 


Le iscrizioni continuansi a ricevere presso del 
Dottor Pertusio dalle ore 12 alle 2, e dalle 
6 alle 7 pomeridiane. 

Entrepreneur des Couvertures en Zinc 


Tieni baignoires, bains de chaise, bains de 
pied, seaux, gouttiéres, tuyaux, chenets, ré- 





servoirs, pompes de jardin, utensiles de mé- 


uage, garderobe, et un grand assortiment d'or- 
nements de zine. estampés pour baldaquins, 
marguises, clochetons, et ornements de:théatre 
dorés, le tous & des prix très-modérés. 
Borgo- Nuovo , stradale del Re , ‘maison 
Vinay, num. 24, au coin de la Via della 


Chiesa. 
URI. 





Torino presso l’Editò e G.B. Maggi 
Provveditore di stampe di S. M. in via 
di. Po, n. 56. i 


Carta ‘in rilievo dell’Ttalia, da Bauer: 

keller 8 L225 

L’importanza di questa Carta per lo 
studio della Geografia è tale che do- 
vrebbe essere appesa in tutte le scuole 
di Geografia. 

Atlante di Geografia antica, del medio 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare 
MagorA4952 ce. L. 5 

NOTA DELLE CARTE 

Italia antica. i 

Italia sotto i Longobardi coi possedimenti 
Greci, 

Italia sotto i Sassoni e Franchi. 

Italia sotto gli Svevi. 

Italia dal 1270 al 1500. 

Italia dal 1500 al 1792, 

[talia Settentrionale attuale. 

Italia Meridionale attuale. 

Italia fisica. 

Ogni Carta st vende isolatamente cent. 75. 
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UARIO 


ITALIANI 


STORICO-STATISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO PRIMO. 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


Introduzione. 

PARTE I (Sfati Sardi). 

POPOLAZIONE (1848). Estensione della popola- 
zione sopra il territorio diviso per provincie — 
Maschi e femmine — Case e-famiglie — Movimento 
della. popolazione avanti il 1848 — Confronti di 
alcune cifre delle pupolazioni piemontese e fran- 
cese. i 

STATISTICA MEDICA. Costituzione fisica della 
popolazione :;attitudine degli individui ‘alla milizia: 
sordo-muti : cretinismo — Costituzione patologica 
delle popolazioni: considerazioni sulla temperatura 
e sulla quantità di pioggia in Torino nel decennio 
1828-1837: Mortalità nosologica nella città di To- 
rino nel decennio ‘stesso: prospetto’ nosografico 
delle malattie; manicomii: principali ritiri e con- 
vitti : trovatelli: ospedali militari : carceri: speciali 
infermità : pellagra ; lebbra : malattie epidemiche: 
vaiuolo : cholera-morbus: morti subitanee e suicidii 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; stabili» 
menti termali — Mezzi di preservazione : vaccina- 
zioni — Personale sanitario (quadro generale). 

IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 
delle sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi — 
Sorgenti nuovamente scoperte 0 ‘di recente ‘ana- 
lizzate. 

NAVIGAZIONE, — Navigazione transatlantica — 
Statistiche — Pesca — Marina mercantile. — Na- 
vigazione nazionale all’estero — Navigazione sarda 
ed estera ne’porti dello Stato — Vapori — Cabo- 
taggio. 

STRADE FERRATE— Cenno preliminare — Delle 
diverse linee in generale — Della Jinea da Torino a 
Genova — Sezione da Torino ad Arquata. Capo I. 
Costruzione II. Esercizio. — $ 1. Rendite e spese; 
S 2. Tariffe; $ 3. Materiale; $ 4. Officine; $5. 


Personale — Sezione da Arquata a Genova. Capo | 


unico: costruzione. — $ 1. Da Arquata a Busalla; 
S 2. Galleria dei Giovi; $ 3. Dai Giovi a Genova — 
Della linea da Alessandria al Lago Maggiore. Capo 
unico ; costruzione — Delle linee concesse od in 
via di concessione alla privata ‘industria — 1, Linea 
da Savigliano a Torino; II, da Cuneo a Torino per 
Fossano e Savigliano ; HI. da Savona a Ceva ; 1V. 


Tronco da, Saluzzo .a:-Savigliano; V. da Bra a Ca- | 


vallermaggiore; VI. Linea da Torino a Pinerolo. 
VII. Linea della. Savoia; VIII. Linea da. ‘Forino‘a 
Novara; IX. Tronco da Vigevano a Mortara; X. 
Linea da Voltri a Genova; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arena al porto di Genova; XII. Linea da Alessan- 
dria a Piacenza. 

TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 


INDUSTRIA PATRIA. Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento, piombo, 
rame, stagno, zinco, leghe, mercurio, manganese, 
cobalto, marmi, pietre, calcina e gesso; sali, com- 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e-porcellane; ‘ve- 
tri, sete, cotonerie, canapa e;lino; lanifizio, cuo. 
iami e pelli, manifattare chimiche, manifatture mec- 
caniche — Conclusione, 


Fondata il 1 gennaio 1847, si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato ‘che ‘abbia esistito ‘in 
Francia , si pubblica a Parigi. tre volte alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l’importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa. concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre. al movimento, completo della 
Scienza medica in Francia; questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. Mi 

Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina y che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseaz, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la. Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche, Zabdorie. per la Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, T'ardieu 
per la Medicina legale, ecc. ece. 


Piano e divisione del Giornale. 


1. Primo-Parigì consacrato alle quistioni.del 
giorno; 2. Memorie. originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8, Insegnamento 
medico, corsi pubblici e: particolari; 9. Miscel- 
lanee e. Varietà, notizie e fatti diversi; 10, Ap- 
pendice. n 

Prezzo d'abbonamento fr.-32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 


Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 
nard! commissionario per l’ltalia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 





GUARDIA NAZIONALE. Nozioni genera 


‘dro della forza numerica della guardia na 


d'ogni provincia e divisione amministr 

diconto dell'armamento della medesima 

della.forza numerica e dell’armamento d | 

zia in servizio ordinario nelle 50 città cap \ 

di provincia. 
ISTRUZIONE PUBBLICA. Origine de 

di Torino: I. Ordinamento generale e 

della pubblica istruzione; It:Istruzione uni 

ria; III. Istruzione secondatia; IV. Scuoli 

todo, scuvle elementari, scuole per gli adu 

d'infanzia, scuole speciali; V. Collegi nazio; 
MARINA MILITARE. Presente condizione 

senale marittimo — Reggimento dell’ar: 

Battaglione Real Navi — Scuola o collegio di n 

— Nomee portata dei bastimenti che appart 

alla regia marina — Principali provvedimenti 

riflettono la marina militare e mercantile. 


CITTA' DI GENOVA. Popolazione — Istrà 


‘(— Amministrazione — Bilanci delle ‘opere 


1851. 


© (CITTA' DI TORINO. Ingrandimenti di Torino 


Numero e rendita dei fabbricati— Popolazio 
Istruzione'— Amministrazione. di 

Sulla tassa del pane in Torino (notizie st 
economiche.) ; 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE. R. accademia 
scienze — R. accademia medico-chirurgie: 
accademia d’agricoltura — Cenni storici e] 
dell'anno accademico 1850-51. t 

PARLAMENTO NAZIONALE. Cenni sui 
parlamentari dal maggio 1848 sino al febbraiù 

RIVISTA FINANZIERA, . 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegna e ad 
nuova circoscrizione territoriale di quest” iso] 
Delle strade comunali nel capo settentrionale 
l'isola di Sardegna. < ail 

SAVOIA. Saline di Modtiers. — Scuola: 
geria di Cluses. 


PARTE li. 
Cronaca politica dell'anno 18 


pe I 
APPENDIGE. 


Statistica giudiziaria. 

Statistica elettorale. 

Prodotti delle: gabelle ‘nel 4831. 
Consolati sardi all'estero (Quadro generale.) 
Appendice alla popolazione. a 
Appendice. alla Sardegna. 

Appendice alla marina e navigazione. 


Un vol. in-16. di pag. 568 e xvi di prefaz 
con tre quadri, a 
Prezzo L. 4, 50. 


Si spedisce nelle provincie franco di spes 
tro mandato postale ‘di L, 4, 50 alla Tipog 
FavaLe Editrice. 


DES DEUX MONDE 


Raccolta che si pubblica (in francese) 
ed il 45 d’ ogni mese, in dispense di 7 
pagine in-8 grande, con ‘un 
ANNUAERE HISTORIQU 

littéraire el statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio, . 
; . ® 
Gli abbuonamenti si ricevono direttam 

a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a 

rino, alla direzione delle regie. poste, e all’ 

fizio del giornale il Risorgimento. 


“LEZIONE ACCADBMICH 


ALTRE PROSE | 


PIER-ALESSANDRO PARAVIA 


Lara — Fratelli Barrara Tipogr. Libr. Editoi ; 
1854, fo 


In Torino presso i principali Librai, 4 


H 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: Atigoletto. — Ballo graù 
La bella Fanciulla di Gand. 
La Vivandiera. ; i 

CARIGNANO. <«— La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita; 

D'ANGENNES. — La drammatica francese re 
Vaudevilles. ti i i 

SUTERA.—La drammatica‘:comp. Colombino 


Tipografia Ferrero e Franco. 








1 SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, | 5 
ficio tdel Giornale, via dell’Arcivescorado e presso i principali 
Provincie con dei vaglia postali.-+Livorno, all’empotio libra»: ! 
> Viesseua; libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 

uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Torino, — Un anno Li 40,— Sei mesi L. 22 .—Tre mesiL, 42, = Provincie: 
=-Un antio-L. 44,-<Sei mesi.L..24,- Tre mes i L43,- drania ced EsrrRo: 
— Un anno:L. 50. — Semestre L, 27, + ‘Trimestre 14:50. = franco. ci cone 
fini. — Un 8010 Numero-cent, 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, = Le inserzioni si 


20. Berner® $ Street. 


E Torino, 21) marsogia f; 
ASSOLUTISNO + STATUTO. ti 
ank, | 
uomini “della reazione csi rinfacciano; 


gni istante i beneficii, a loro dire, così 


e preziosi,. Hi: ciò. che ciao el Hi 


sarà dunque d'or innanzi il nostro mabtale: 
politico, ogni qual volta tralterassi;di, difendere; 
l’attual forma di reggimento politico, contro 
! gli ingiusti od inesatti paragoni che ‘se né» 
facciano con quella che l'ha preceduta. a | 
è per questo riguardo. che noi .crediamo di 
un'alta importanza codesta pubblicazione, ed, 


è sotto questo . aspetto che èi avverrà di in- | 
trattenerci! spesse: Volte sopra: la medesima, 
| non ‘considerando la. persona: del’ conte Sd | 


{laro, se non. ifiiquanto aecresce: credito el 
‘peso alle ‘sue rivelazioni, Ì 


per la parte 


cipalissima ch'egli ‘tbbe Le tanti anni 


va ‘però tuttavia una sanzione alle 
razioni finquì dalene, mancava’ cioè 
\fessione degli avversarii della libertà; 
l’ammessione per. parle loro della 
nza e dei mali ‘che‘al governo de- 


(4835 al 9 ottobre 1849); un uomo che 
ssa in tutta la sua purezza primitiva la 
del diritto divino e che l’ha costante» 


issolutismo non vede che rovina e caos, 
a parola il conte Solaro della Margarita, 
che si assunse l'ufficio di autenticare 
passi l’espressione) colla sua ineccepì- 


{ diano ‘al Principe, 


ella Margarita non ebbe a far altro 
rare semplicemente gli alli più im» 
pti da lui Qua 0 patrocinati nei 


stato per gli affari esteri. 
n così caldo e leale partigiano del 
o divino noi non faremo |’ ingiuria di 


proponesse di giustificare col fatto 
volgimenti. che condanna ad ogni pe- 
ee siano E le sue in- 


ia sl del dui pure. il 

nie mostra di aver fatto il suo-idolo.. 

:ché noi portiamo la ferma convinzione 
vanti scrilti siano andati a stampa 

6 a questi giorni, non è alcuno il 

a meglio giovato al consolidamento 

| progresso. della libertà. costituzionale, 

uesto del. conte della Margarita. 

E per fermo come potrebb'essere altrimenti, 
cchè non è comparsa mai opera alcuna la 
ale meglio di questa ‘valesse a mettere in 
1a luce tutto ciò che' v'ha di gretto, di 

poso ‘e di assurdo i in un sistema che è tutto 


i molto che si era detto o scritto pri- 
ra sul governo assoluto e sulle -con- 


‘pratiche della: teoria del diritto | 


Vino in correlazione alle ragioni ed al he- 

re dei popoli, poteva sembrare sospetto 

jalità, o d’inesattezza. Ma la testimo- 

i ‘del ‘conte Solaro non può venir ricu- 

sala o trascurata da alcuno; dei fatti che narra 

| 880 può dire ben a ragione: quorum pars 

fui; e siccome. egli vuole additare 

i lo svolgimento e. l’ applicazione co- 

losa dei principii che professa, perchè, 

dire, la teoria del governo assoluto ne 

è essere avvalorala e consolidata, così 

vola ogni, ragione di credere, ‘che se trovasi 

qualche lacuna. nelle sue rivelazioni, essa 

ò cadere se non che sopra falli che 

abbia. reputati ‘contrari al sistema; d'onde 

Î acquistano tanta maggior forza ie induzioni 

[ehe per avventura contro il medesimo si 
issno trarre dalle cose dette. 


libro del signor conte Della Margarita 


+ 


rr 


= 
©. 
D- 


supremo, 


î rt og de 


ervizio 


che con questo libro egli ha reso alla nostra. 


causa e delle perentorie, confutazioni che ci 
somministra contro i némici delle libertà co- 
stituzionali, possiamo lendergli questa giu- 
stizia, che se dai suoi. atti non appare che 
egli sia stato tal ministro, il quale sapesse 
apprezzare e tutelare convenientemente gli 
interessi dello Stato che ‘governava, nel suo 
libro egli dà prova di un coraggio civile me- 
glio che comune. La qual lode però gli sa- 
rebbe più universalmente e più largamente 
concessa, se queste sue memorie, come mo- 
strano di essere state stampate già nel 1851, 
così fossero state divulgate prima che il 2 
dicembre sembrasse aver infuso. nuovo ar- 
dire nel suo autore, ola morte ancor. re- 
cente del cavaliere di Villamarina paresse 
averlo. liberato da un incomodo . e. capace 
contraddittore. 


Ma checchè sia di queste circostanze; che 
amiamo credere fortuite, le preziose rivela- 
zioni del conte Lamargarita bastano ad as- 
sicurargli tutta la nostra riconoscenza, per- 
chè mai, 
e irremovibili nella mostra fede al principato 


costituzionale, giacchè mai per lo addietro. 
veder: dimostrata. 
| con tanta evidenza di fatti la impotenza del 
{governo assoluto. _ ; 
tra fermo > quando sì pensa che ‘u 
uomo tenne ‘per ben tredici anni la direzione | 


‘ci era ‘stato concesso di 


{suprema degli affari esteri, quando si pensa 
che questo grado gli dava l’accesso quoti- 
egli assicurava, secondo 
ha premura d’ avvisarcenenttià stesso, una 
grande influenza sull’animo del Re ed una 
grande. ‘preponder anza nei consigli della Co- 


rona; e si riflette che furono tredici anni di 
pace all’estero, e di tranquillità all’interno ; 


tredici anni, durante i quali l’azione del go- 
verno era assolutamente, libera di. volgersi a 
quegli oggetti, ed usar quei modi che cre- 


‘desse. migliori; quando ,. diciamo, si ripen- 


sano, si librano queste circostanze, non è 
egli vero, che sorge naturale e sponta- 
neo nell’ animo il desiderio dt sapere cosa 
Siasi . fatto, come siasi impiegata questa 
potenza e questa libertà d'azione ? E non è 


vero che al tempo istesso la mente compa-]| 


rando la forza di questi mezzi ai fini possi- 
bili a conseguire con essi, va immaginando 
grandi e nobili risultamenti, tali cioè da rie- 
scire. proporzionati alle legittime ambizioni 
che la libera disposizione di quelli doveva in- 
generare? i 
. Orbene: chiedete al libro' ‘del conte So- 
laro quello che abbiano in tredici anni di 
tranquilla e pacifica amministrazione fruttato 
cotesli mezzi; chiedetegli. come siasi am- 
pliato il lustro o la potenza dello Stato, od 
accresciuto il benessere della pazione, 0 
agevolati i progressi intellettuali e morali 
del regno; chiedetegli in una parola quali 
monumenti e quali insegnamenti di sapien- 
Za, odi attività governaliva legasse il conte 
Solaro ai suoi successori ? 

Ed ìl suo libro vi dirà che furono osteg- 
giati gli asili d’ infanzia (1), le scuole di me- 
todo, le scuole elementari (2), perseguitata 
l’ associazione agraria (3), proscritta ogni 
libertà. di pensiero (4). contraddette le ri. 
forme legislative (5),.mimicati i congressi 
scientifici (6), minate, dove ‘ancor esiste- 
vano, le libertà gallicane, violate le antiche 
tradizioni della magistratura del regno (7), 
attraversate le vie ferrate (8) e fin le strade 
‘ordinarie che agevolassero i commerci e 
le comunicazioni all’estero (9). 

Ma in compenso a questo che è, per così 


dire, la parte negaliva del libro, trovere | 


promossa. con zelo infalicabile la canonizza: , 
zione di alcuni beati (10), istituite, con ingente 
dispendio, nuove case religiose od ampliate le ‘ 


antiche (14), moltiplicato adismisurail numero 


come oggidì, ci siamo sentiti fermi | 


sig A | 


labblico a sostenere | 

ì Ispagna 6. del Son: 

iolati i saeri diritti 

a pretesto di religione ed 

oa ‘cesto: w “gravi ui azioni colle potenze 
alfonti Ì 

amicizia “dei quali: 

utile, e subordinata 

razione ai capricci. 


influenze gesuiliche. 

mezzo i progressi del’ 

r ntissime! 

"per nn Usi, 

se. non altro, (estranei affatto ‘all’indole delle 
attribuzioni di chi ne capgiava la destina- 
zione (16); ecco, a riassumerli in breve, .i 
principali caratteri di ‘questa amministra» 
zione- che ci si vuol pr oporre a modello. E 
quel che più monta, nonisono queste le con- 
‘seguenze accidentali di Gifcostanze anomale, 
o di qualche iniziativa individuale, ma‘sì:de- 
rivano . direttamente , necessariamente dai 
principii fofidlamentali sopra ‘i quali sorge e 
riposa tutto quanto il sistema dell’assolutismo!! 
Ma è.un fatto nel libko del conte Solaro, 
il quale dà per tutti un "idea compiuta del va- 
lore di questo ‘sistema; è il famoso affare 
delle barbe, ossia dei merletti pendenti dalla 
acconciatura del capo delle dame in corte. 
Chi mai vorrebbe .credeti ‘che un. sì futile 
argomento avesse pur solo/per qualche istante 
meritata l’attenzione dei nostri grandi politici 


del. diritto divino ? Eppure il conte Solaro | 


occupa parecchie pagineidel suo libro nella 
minuta narrazione delgra de affare delle barbe 
(sono sue parele); e ci hpprende come per 
esso: fosse ad ‘un filo dal Perdere il posto, ed 
a gran pena vi si potesse mantenere provo- 
cando, con arti, varie, il richiamo dei mi- 
nistri delle tre, principali potenze del Nord, 
vale a ‘dire degli ambasciatori. di Busia; 
‘ld'Austria e di Prussia... i 

Non. è questo tale un fatto caratteristico | 
che definisce appuntino:l’epuca. e il sistema ? 
Non basta da solo a farci condannare un or- 
dine di cose, nel quale la pace e la dignità di 
uno Stato possono dipendere dal colore dei 
merlelti che abbia in. [testa una ‘dama di 
corte ? dh 


Ib. p. 305, 510. CÈ 
; 
Pag. 171, 205, 586. 
(10) Pag. 524. 
87 e seg. 315, 324, 
(13) Pag:/294. 


(1) Memorandum storico=politico, pag. 509. 
(2) 
)Ib--p.:280, 342, 439, 
(4) Pag. 282, 411, 528. 
(5) Pag. 36. i 
(6) ; 
(7) Pag.-245, 4014, 52700 
(8) Pag. 396. 
(9) Pag. 275. 
(44) Pag: 300, 512. 0° 
(12) Pag. 45, 62 e seg., ‘a 
392, ecc. 
(14) Pag. 271, 254,24 
(45) Pag. 245, 504, 5I4 
(16) Pag. 496, 499, 520, 


Coloro, i quali Bi. dubitassero 
tuttora. dell’intollerabile audacia di linguag- 
gio che ostentano.i giornali , organi. delle 
opinioni relrive, non banno che a fermare 
la loro attenzione sul numero 65 del Cour- 
rier des Alpes (17 corrente), e persuade- 
rannosi di leggieri che noi non. abbiamo 
mosso contro quei fogli alcun appunto men 
6he sincero ed esatto: 

Si discorre in quell'articolo della ‘nuova 
legge per l'imposta personale e. mobigliare, 
non ‘ha guari portata alla Camera dal mi- 
nistro delle finanze. Gli; epiteti più odiosi e 
più insultanti sono prodigati. 1a piene mani 
allalegge ed a chi la propose. E questo è il 
meno; giacché il libellista non si ferma a 
mezzo in sì nobile arringo; dall’esagerazione 
alla menzogna è breve il passo, e non è ad 
uomini di tal risma che dostin caro le bugie 
e le calunnie, quantunque. volte possano 
giovare al partito che litstipendia. Laonde 
frammiste alle ‘accuse contro. gli uomini che 
sono al potere, troviamo le acerbe recrimi- 
nazioni, le maligne insinuazioni ed altri tali 
iniqui e codardi eccitamenti all'odio fra’ varii 
oa dello Stato, e al disprezzo delle libere 
l'istituzioni, e dei grandi e generosi principii 
‘che per esse vennero proclamati. 

Così, secondo il Courrier des Alpes: « Il 
« Piemonte succhia il danaro della Savoia; 
la pazzia italiana ha, dispersi in terra 
c straniera (!)\le centinaia di milioni eco- 
« nomizzati a danno della Savoia!! Il deficit 


di 


(44), intromesse in. 


pagano cent. 20 per Se ua - 


I.manoscritti non saranno restituiti. 


LE 5 x 


«non è che il risultamento degli errori, e 
delle dilapidazioni commesse da ministri 
piemontesi; la Savoia è ridottaa tale da 
non essere oramai: che materia da impo: 
‘ ste, da gravezze, mentre invece a Genova 
a Torino si nuota nell’abbondanza, é si 
sprecano favolosi milioni nelle vie ferrate; 
la‘ Savoia ‘non ha altra consolazione fuor 
quella di non essere più miserabile. di 
quello che ora è; ma si' dibatte entro’ 
‘una stretta: che minaccia di, ;soffocarla, se; 
è hon:si provveda in lemposre »E cin: con 
Glusione die TR duesio agi SA 
di provare che non è na a pagare. le 
nuove imposte.... 


Quando un giornale che pretende parlare 
in nome di tutta una provincia, così impot- 
tante quale è la Savoia, è per tanti rispetti 
cara e. preziosa ul governo e alla nazione 
intera, tiene un linguaggio di questa fatta, 
che è permesso pensare degli uomini che lo 
ispirano ? Quale concetto dobbiamo formarsi 
del partito che ne fa il suo organo ? E non 
è veramente il caso di raccomandare al go- 
verno ed ai magistrati la vigilanza, la fer 
mezza, l'energia? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sul progetto di legge re- 
lativo alle pensioni degl’impiegati civili pro- 
cedè nella tornata d’oggi alquante più spe- 
dita, e si approvarono tutti gli ‘articoli del 
capo primo. 

La disposizione della legge che può dar 
luogo: a gravi questioni è quella che si ri- 
ferisce alle pensioni che si accordano alle 
vedove ed'ai figli degl’impiegati. Non si può 
dire. che: ‘ compela a questi un diritto, per- 
chè lo stipendio non è che la retribuzione 
di un’ opera. personale: Per altra. parte se 
conferisse all’impiegato un dritto trasmessi- 
DR ai successori avrebbe pur luogo quando 

trattasi di cefibi. La pensione. poi che'si dà 
come conseguenza della ritenenza che si fa 
sullo stipendio costituisce come un contratto 
aleatorio tra lo stato e l'impiegato senza più. 

La questione può presentarsi altresì sotto 
l'aspetto economico: può dimandarsi se questa 
disposizione non sia un incoraggiamento al 
matrimonio, massime nell’età senile’, prin- 
cipio. scomparso con, ragione tanto dalle 
opere di economia. civile che di legisla- 
zione: se.non si possono fare ‘a. questo. li- 
tolo delle speculazioni fondate sopra mere 
ragioni d'interesse ‘materiale, e che ‘mai lo 
Stato. non dovrebbe promuovere. 

Finalmente le finanze dello stato, per cui 
sì grave è già il peso delle pensioni, non 


resteranno ancora smisuratamente aggravate 


per questa nuova disposizione, benchè non 
possiamo ora calcolare a quanto potranno 
ammontare :?. Si. risponderà per avventura 
che milita in favore una ‘ragione più po- 
tente , quella dell’ umanità. Ma ‘in questo 
caso si potrebbero soccorrere le vedove e 
gli orfani caduti nell’indigenza, non confe- 
rire um diritto agli agiati, E potrebbe anzi 
dubitarsi se con questa provvisione, trattan- 
dosi anche dei bisognosi, non s’introduca il 
principio della carità legale , il dritto alla 
sussistenza. Ma in questo caso non pur le 
vedove e i figli degl'impiegati, ma tutti gli 
indigenti potrebbero far valere eguali diritti. 
Noi non vedemmo sollevate tali questioni, 
benchè,si presentassero assai ovvie, nel rap- 
porto della commissione. Essa ammise senza 
contestazione il principio della. concessione 
di una pensione alle vedove ‘ed orfani, mossa 
per. avventura dall’idea che si provvedesse 
in tal modo maggiormente al decoro della 
classe di coloro che consacrano la*loro vita 
aì pubblici impieghi, é che questi vi dareb- 
bero opera con maggior alacrità e coraggio, 
trattandosi specialmente di una carriera la 
quale, se conferisce onori:, dignità e sicu- 
rezza a chi la percorre,. non alletta sicura- 
mente, almeno nella massima parte dei casì, 
colla prospettiva della ricchezza, di sostanze 
che si possono legare ai figli. Ad ogni modo 
tale questione ci appare di tanta importanza, 
che merita la più accurata ‘disamina’: bre- 
vemente, è una questione non meramente 
amministrativa, ma sociale. 


pai all? e pubbli oe è 
pi alle ignare moltitudini, ch 3) 
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(Corrispondenza del Risorgimento) 


Cagliari, 15 marzo, 1852. 

Ora: che con animo calmo si può ragionare 
del. momentaneo. trambusto popolare: avve- 
nuto in: questa città il giorno;15 dello scorso 
febbraio, ‘è forza dire che il calore delle varie 
passioni lo ‘pose ‘in ‘un aspetto ben diverso da 
quello che' gli ‘era connaturale. Se ne valsero 
i reazionari per gridare che. la libertà pro-: 
duce necessariamente dei moti scandalosi’ in 
‘piazza contro il potere; i demagoghi;, quanto 
in numero impercettibile, ‘altrettanto audaci 
 schiamazzatori , per prorompere fin grida 
credere 


1 


lecito:quando il vuole; 
forza pubblica. Però consiirata bee Îa cosa 
in se stessa, altro non può dirsi se non che 
questa popolazione si- commosse per un mo- 
mento onde le fosse lecito di godere dei di- 
vertimenti carnevaleschi, che ‘a dire il vero, 
non.mai negli. anni andati fomentarono alcuna 
sorta di disordine. Non. perciò s'intende, ap- 
provare l’infrazione popolare del divieto delle 
‘maschere. Ancorchè non sancito da una legge, 
né da un'decreto reale, nè da ‘un ordine as: 
soluto ministeriale, ‘pure bastava che ’auto- 
rità politica lo avesse emanato, perchè non 
fosse lecito di violarlo in piazza. Si dice solo 
nel senso dì ridurre ad un lieve mancamento 
non avente colore politico. ciò che si volle 
dipingere come un atto di ribellione. Nè si 
può censurare l'autorità nelle. sue operazioni. 
Essa si tenne nei limiti del suo dovere dopo 
che il divieto di quest'anno era una conti- 
nuazione di quello déi ‘tre ‘anni precedenti 
che passarono senza maschere ed in'‘una senza 
pubblici clamori e senza rimostranze del mu- 
nicipio, il quale è interprete dei ‘voti del pa- 
polo.. Nè l’autorità stessa poteva declinarne, 
dacchè le tendenze popolari in quest'anno 
agli stessi diverlimenti non erano state pale - 
sate in forme legali, cioè per organo del mu- 
nicipio. 

Imperciochè non era il popolo, che parlava 
quando pochissimi giovani chiedevano di ma - 
scherarsi. Male poi assai si faceva ‘quando nel 
‘dopo pranzo ‘del ‘45: osò uscire per le pub- 
bliche “vie una niascherata® Perchè colpevoli 
sempre sono e di. pessimo esempio. gli atti 
contro dell’auntorità ‘che mantiene ordine 
pubblico. ‘Sî''‘cetcò d’ impedirla rivolgendosi 
l'autorità stessa alla guardia nazionale, che per 
suo istituto è Ja salvaguardia della legge. Non 
vi ha dubbio che all’urto trale maschere in un 
col popolo che le sosteneva ed i cinque carabi- 
nieri che si attennero agli ordini dell’autorità, 
avvenne qualche fatto lamentevole; quantunque 
di nessuna trista conseguenza : è certo pure che 
poco stante fuvvi zuffa momentanea tra alcuni 
giovani. .coscritti cavalleggieri e varii uomini 
del popolo. Ma tutto ciò fu opera d’un ora 
al più: ed è certo che dopo l’ave maria di 
questo giorno la: popolazione era così rientrata 
nell’ordine;.‘che la città intiera ‘di notte pre- 
sentava lo stesso aspetto tranquillo de’ tempi 
normali. I buoni che formano, la maggioranza 
immensa della popolazione : diedero. lode ‘al 
inunicipio ‘ che s’interpose presso l'autorità 
politica onde declinare. dal divieto: lode al- 
l’autorità stessa ‘che’ nel giorno dopo vi si 
piegò, lode ‘anche al ‘comandante generale 
comm. Giovanni Durando che diede prove 
di moderazione e di prudenza. Tanto più 
queste lodi*sono meritate, inquantochè l’uso 
delle maschere non produsse alcun disordine 
pubblico, se fassi eccezione di alcune che 
nell’esultanza per la falta concessione osarono 
introdursi. in qualche stabilimento di educa- 
zione letteraria. Locché non. sarebbe avve- 
nuto, se fossesi potuto ‘prevedere dalla guar- 
dia nazionale, la quale negli stessi ultimi 
giorni del carnovale prestava. un assiduo e 
zelante servizio. per il mantenimento dell’or- 
dine e della quiete pubblica. Cagliari dunque 
stette in appresso tranquillissima come lo è 
in oggi. — Con soddisfazione pubblica si è 
veduto giungere il 3 battaglione del veggi- 
mento di Casale che stanziava in Sassari, in 
un con una compagnia del reggimento Real 
navi, e con una mezza batteria d'artiglieria. 

Può stare persuaso il governo del. Re 
che sono accette ai buoni le misure che 
prende per Ja tranquillità pubblica in. tutto 


;il-Regno: però è generale desiderio che si ri- 


sparmino inquanto più è possibile quei proy- 
vedimenti eccezionali che non sono di neces. 
sità ‘assoluta, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Tornata del 20 marzo. 
Presidenza del cav. Pei. 
Sommario. — Seguito della discussione sulle pen 

sioni di riposo agl'impiegali civili. 

La tornata è aperta alle ore due, 

Si legge il verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 
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Cavallini legge il sunto delle petizioni. 

Presidente. Il deputato Sulis ha optato a rappre» 
sentare il secondo collegio di Sassari, per cui il. 
terzo ‘collegio di quella città sarà riconvocato. per 
procedere; alla nomina del suo rappresentante alla 
Camera. A 

Valerio L. \erì l’altro, in occasione che si muo- 
vevano interpellanze sugli avvenimenti di Sassari, 
io faceva mozione di procedersi ad’ un'inchiesta 
parlamentare sugli affari dell'intera isola, e la mia 
proposta veniva da tutti i lati ‘acconsentita; oggi 
che dai giornali apprendiamo che la capitale del- 
L'isola, Cagliari, vede la sua guardia nazionale di- 
sarmata, che nell'interno si procede ‘al disarmo 


dei cittadini; mi sento:nel dovere d’avvisare il mi- | 
nistero che: non andrà guari riprodurrò la mia, 


proposta. 

Presidente. Leggo l'articolo 40. della Jegge in 
discussione per venirsi alla votazione. «Jl tempo del 
servizio prestato in uno degl'impieghi indicati nella 
tabella unita alla presente legge sarà aumentato di 
un quinto. +. 

La Camera approva. È 


Presidente. Resta a votarsi l'aggiunta proposta 


dal deputato Agnes : « Sarà anmentato d'anni dieci 
il tempo del servizio prestato in un impiego alla 
cui ammissione richiedansi gradi accademici 0 l'età 
d'anni 25. » 

Sappa. Colla precedente disposizione verrebbesi 
in opposizione all'intera economia della legge. Ove 
la Calnera venisse ad'adotiaria, ‘ognuno per ragioni 
equivalenti '‘èccepirebbe privilegi che si hanno vo- 
luto combattere: 

Cavallini; L'aumento degli-anni dieci per.coloro 
che devono acquistare, i gradi accademici per es- 
sere ammessi ad impiego, la commissione l'accetta, 
ma respinge la seconda parte dell'aggiunta degli 
anni 25. 

Ministro delle finanze. Respingo la proposta 
del deputato Agnes come ingiusta. Egli parla di 
coloro che devoné ottenere gradi accademici, ma 
purè vi-sono delle classì d' impiegati che ne hanno 
egualè ragione senza che dovessero ottenere ‘gradi 
accademici; che sarebbero quelli che abbisognano 
di studii speciali e tecnici, e che pure sono gravati 
di maggiori fatiche che non sono gli addetti alla 
magistratura. ) 

‘Agnes. Sostiene la sua proposta, ed-introducen- 
do lo: emendamento . che richiedansi i supremi 
gradi accademici ritira quella parte degli anni 25. 

La Camera lo adotta; ed approva i seguenti arti: 
coli senza discussione di rilievo. 

Art. 41. Il servizio prestato nella carriera mili- 
rire verrà computato pel conseguimento della pen: 
sione civile a norma delle leggi relative alle pen 
sioni ‘dei militari‘di terra e di mare. j 

Att. 12. Le disposizioni delle leggi precitate ré- 
lative al' modo. di valutare gli anni di campagna 
pei militari.ammessi alla giubilazione, saranno an- 
che applicate agl' impiegati civili che avranno pre- 
stato servizio presso l’armata sì di terra che. di 
mare. 

Art. 13. 1l tempo passato in aspettativa è valutato 
per intiera nei casi contemplati al num. A dell'art, 
6, ed al secondo alinea dell'art. 8, e per metà ne- 
gli altri casi. 

Art, 14. Il tempo eccedente gli anni interi di 
servizio è computato per. anno ‘intero quando ol- 
trepassa sei mesì, altrimenti non è valutato. 

Art. 15. Il tempo scorso dal giorno in cui l'im- 
piegato è ammesso a pensione di riposo, od altri- 
menti cessa dal servizio, sino al giorno che vi viene 
riammesso, non è computato. 

Vl ‘muovo servizio prestato. dall'impiegato sarà 

* tinito alFanteriore per la‘ pensione di riposo che 
gli potrà competere. In-ogni caso però: questa pen» 
sione non'sarà inferiore a quella diicui. egli avesse 
giù: prima goduto. ; 

Art. 16. La pensione cui ha diritto l'impiegato 
ammesso'al riposo è regolata sulla meilia. dello sti- 
pendio; ad esso retribuito durante l’ultimo triennio 
di servizio. 

Apposite leggi determineranno sino a qual con- 
corrente debbano essere tenuti in conto: 

4. Gli aggi, od altri proventi di cui tengono 
luogo in tutto od în parte di stipendio. 

«2. La porzione di stipendio di quegl’impiegati 
la cui retribuzione è in parte destinata a sopperire 
alle spese d’ufficio od a stipendiare subalterni. 

Art. 17. Allorquando è permesso per legge il 
cumulo di più stipendii, la media di cùi all'articolo 
precedente sarà desunta dall’ammontare comples- 
sivo dei medesimi: 

Art. 18. Nella liquidazione delle pensioni. dei 
membri. del corpo diplomatico, la media non potrà 
mai essere desunta da uno stipendio che ecceda le 
seguenti somme: î 

Per gli ambasciatori. od inviati straor- 
dinari-... i. A L. 12,000 

Pei ministri residenti... |. . . 0. * 8,000. 

Per gl’incaricati d'affari... . . . » 6,000 

Per gli agenti consolari di qualunque grado il 
matimum dello stipendio, da cui si desumerà la 
media, non potrà mai eccedere le 6,000' lire, ser- 
bata però fra loro la gradazione stabilita dai rego- 
lamenti. 

Art. £9. La media dello stipendio sarà accresciuta 
d'un quinto, qualora l'impiegato ammesso alla giù- 
bilazione ‘non abbia conseguito un amento equi. 
valente negli iltimi dodici anni di servizio. 

Facendosi ‘laogo all'aggiunta «del quinto sulla 
media dello stipendio, non si terrà piùvconto degli 
aumenti seguiti nel dodicennio. + 


Art. 20. Quando la ‘media non supera le lire 2 
mila, la pensione è di un quarantesimo di essa per 
ciascun anno di servizio. 

Se la media supera tal somma, la pensione è di 
un quarantesimo sopra le ‘primevlire 2. mila, e di 
un sessantesimo sopra ogni rimanente somma. 

Sappa propone. in nome del governo ;e della 
commissione ‘all'art, 20: un! emenda nel modo, se- 
guente: i 

«+ Quarido la; media non ‘supera le! lire. Sq, la 
pensione è di un quarantesimo di essa per ciaseun 
anno di servizio. 
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«Se la media supera tal somma, la pensione è 
di un quarantacinquesimo sopra le prime lire 2[m. 
e di un sessantacinquesimo. » Si riserva di pro- 


| porre altri emendamenti dipendenti da questa mo» 


dificazione. 

| Valerio. Dietro una proposta così importante, 
io ‘credo che la Camera debba soprassedere ‘all’ap- 
provazione, aspettando che sia distribuita per es- 
sere studiata questa. variante. 
Cavallini. La commissione non ha alcuna diffi- 
coltà. so 

Art. 21. Nel’ caso di cui all'articolo 6; la pen- 
sione non può essere minore del terzo dell’ ultimo 
stipendio, se l'impiegato non ha servito più di 10 
anni, e della metà se. il servizio supera il de- 
cennio. ; 

i Qualora ‘però le infermità dipendenti dalle 
cause indicate nel detto’ articolo avessero prodotto 
cecità, amputazione 0 perdita assoluta dell’ uso 
delle mani o dei piedi, ovvero di due di questi 
membri, l'impiegato avrà diritto al mazimum della 
pensione di' giubilazione aumentato della ‘metà. 
L'amputazione o la perdita assoluta di una mano 0 
di un piede, e le infermità dichiarate per decreto 
reale, equivalenti a tale. perdita , hanno diritto al 
matimum della pensione. | 

Mellana. Domanda se nonsi possano determinare 
le malattie alle quali si allude in. questo articolo; 

Cavallini. Farò asservare che la commissione 
non fece che trappiantare Ja disposizione che è 
nella legge militare. 

Gasllineli dorhanda se per magimum s'intenda 
l’intiera pensione cui hanno dinitto ‘gli impiegati 
che alibiano quarant'anni di servizio, con aggiunta 
della, metà. 

Cavallini. Questa disposizione è anche. presa 
dalla legge militare; e con essa un impiegato che 
avesse 4[m. fr. di stipendio ne avrebbe 6[m. 

Sappa. Perchè la Camera:non si sgomenti della 
disposizione di questa legge:è da-:notare (che. i re- 
quisiti che si vogliono sono tanti, che è \impossi- 


| bile quasi che possa accadere. 


Valerio. Domanda la soppressione di questo ar- 
ticolo perchè nelle leggi si: deve andar dietro ai 
soli casi che hanno una possibilità probabile. 

Cavallini. Noterò all’onorevoJe Valerio che il 
caso di cecità sì avvera sgrazialamente troppo s0- 
vente ed è ‘ufficio del legislatore provvedervi. 

Quaglia. Questo: disposto può ‘essere applicato 
per gli impiegati di pubblica sicurezza 

«Art. 25, I ministri segretari di Stato non a- 
vranno diritto a pensione, se non in ragione dello 
stipendio di cui godessero anteriormente alla no 
mina ‘al ministero, computati: però nel calcolo de. 
gli anni di servizio anche quelli decorsi dopo la 
nomina stessa. GRES 

La commissione ed il governo convengono di s0p- 
primerlo. ta 

Mellana. Domanda che' si mantenga l’ant. 25:n0n 
scorgendo la ragione per cui non debba.aver posto 
nel progetto... 

Cavallini. Quando \onorevole Mellana si fosse 
trovato al ministero: Ja sua delicatezza non gli a- 
vrebbe permesso di fare altrimenti. La commissione 
crede dover fespingere tale proposta perle ragioni 
seguenti che rilevo dalla relazione stessa. 

Intofno'all'art. 23 si osservò, che: in esso. trat- 
tisi soltanto deî ministri,i quali anteriormente alla 
loro nomina riyestissero già la qualità di impie- 
gato, che nessun cenno si facesse di coloro i queli 
non avessero nè prima, nè dopo orcupato alcun 
impiégo ; il che non:è sembrato troppo‘giusto ‘alla 
commissione. 

Insorse quindi la‘grave questione: se fosse con. 
veniente; o nom; lo, estendere il heneficio fdella 
pensione, concesso a tutti gli altri impiegati, anche 
ai ministri, i quali d'altronde furono già dalla Ca- 
mera per ber quattro volte annoverati fra quelli. 

Negivano alcuni, osservando che uno: dei prin- 
Gipali. motivi per cui. si’ accorda. la giubilazione 
agl'impiegati quello è di invitare uomini, capaci a 
prestare.i loro servigi allo. Stato; che questo alletta- 
mento non è necessario per coloro che aspiràno ai 
seggi più eminenti della vita politica, mentre infatti 
i niinistri mon Mmafcarono in nessun'lempo, in nes- 
sun logo, presso nessuna mazione, nè manche- 
ranno, giammai. Lasciando a parte i vantaggi ma- 
teriali e morali, che vanno necessariamente annessi 
a questa elevata posizione, non può contestarsi, 
che anche nel nostro paese sonvi uomini eminenti, 
animati da sentimenti di patriottismo, e forti di 
mente è di cuore.,, che non dubiteranno, di ‘pren- 
dere le redini del governa pel solo «desiderio di 
essere utili alla patria. Il ricompensare pertanto in 
qualunque guisa un ministro senza verun'altra con- 
siderazione, che quella di avere occupato :] seggio 
ministeriale, sarebbe aggravare il tesoro pubblico 
senza necessità, sarebbe: una. prodigalità, che mon 
può essere giustificata, € talvolta anche. una evi. 
ilente inconseguenza. 

Queste considerazioni però non sembrarono agli 
altri ‘tali da non porer.essere vittoriosamente, com- 
battute: Qui nomi si tratta. di porre i ministri sopra 
il dritto comune, ma di uguagliarli a tutti gli altri 
impiegati. Il vero principio, su cui si fonda la pen» 
sione, consiste in che gli stipendi annui. non co- 
stituisconò la sola’ ricompensa dovuta dallo Stato 
ai funzionari, i quali si dedicano al suo servizio. 
Indipendentemente da questo stipendio, gl'impie- 
gati dopo un periodo di tempo più o meno lungo 
‘hanno diritto ad una pensione di'riposo. Denegare 
a chi ha occupato Je più alte funzioni dello Stato, 
a chi ha diretto i destini del'.paese ciò che ssi ag- 
corda al più modesto dei funzionanii, sarebbe con- 
trario: all’equità, sarebbe lo, stesso che decidere 
con due logiche e con due misure. L'interesse 
inoltre del paese richiede che gli uomini, i quali 
lianno dimostrato ‘nella’ parlamentare palestra cin- 
gegno ve pravica negli affari, od. hanno acquistato 
una grande esperienza nelle ‘amministrazioni per- 
corse, sieno chiamati ad esercitare le ministeriali | 
funzioni. Egli è dunque evidente, clie coloro i 
quali vorrebbero ‘assolutamente che i consiglieri 
della Corona non .partecipassero al diritto della ; 
pensione, sotto pretesto di economia, guastano gli i 
interessi del popolo, ed impediscono fra noi quella | 


eguaglianza che è nello spirito delle nostre isti; 
tuzioni, e nel desiderio di tutti i buoni. È 
$ 


IL RISORGIMENTO. 


Come pretendere poi che uomini veramente di- 
stinti, i quali sanno che applicandosi ad una, pro- 
fessione liberale, al commercio, all'industria po- 
trebbero non solo procurare alle loro famiglie ab- 
bondanti mezzi. di sussistenza per il presente, ma 
accumulare altresì una sostanza ‘per ‘giorni in cui 
più non potranno applicarsi al lavoro; come pre- 
tendere, che si inducano ad accettare una posi- 
zione la quale bella, se si vuole, seducente, lumi- 


sE , #34 
nosa un momento, non presenta per l'avvenire che 


una prospettiva di disinganni? Cone pretendere, 
che vogliano cercare ‘gli spinosi stalli ministeriali, 
che vogliano mettere) iéde su questa terra, la quale 
divora i suoi abitatori ? i 

Non' mancano è vero esempi di disinteressamento, 
che nobilitano gli uomini che lo dimostrano; ma 
questi non sono che ‘casi eccezionali; \e molti pur 
desiderandolo, mon sono in condizione da potere 
imitarli. Che se fa d'uopo essere severi contro la 
egoistic. ambizione, è pure necessario applaudire 
ai nobili sforzi di còloro che poverì di fortuna, 
ma' ricchi di ingegno dercano di aprirsi Ja via ad 
un’'onorata. carriera, è di ingrossare la falange 
degli utili amici della libertà, e dell'ordine sociale. 


Lo escludere pertanto i ministri dalla pensione sa-fi 


sebbe una pretesa menò ‘equa, e tendente a nulla 
meno che a creare un privilegio a' profitto della 
ricchezza. 

Non sianò dunque i ministri nè sopra; nè. fuori 
il'dritto comune: abbiano ‘\anch’essi’ gli stessi di- 
ritti alla pensione, che gli altri, impiegati. Questo 
è il voto della. maggioranza della Vostra, comms- 
sione, la. quale perciò vi propone di cancellare 
l’art. 23 del progetto del ministero.| 

Mellana persiste: | 

La proposta Mellana non è approvata ; è appro- 
‘vata la soppressione. | 
|; :Si approvano. senza discussione gli articoli se- 
guenti: 

Art. 22. L'indennità di cui agli articoli 4 e 5 con- 
| siste in una somma fissa per ‘una’ sola volta. 

«(Essa corrisponderà a tanti decimi dell'ultimo 
stipendio quanti sono gli anni di servizio sulle 
prime lire. 2.000, ed a tanti 20.mi sull’eccedente. 

Art. 25. Nei casi previsti dal numero 41 dell'art. 
6 è dal secondo‘alinea dell'art. 7, l'impiegato collo- 
cato in'aspettativa conserverà i due terzi dello sti- 
| pendio sulle prime. lire 2,000; e la metà sull’ecce- 
dente. | 

« Nel caso accennato al numero 2 dell'art. 6 ne 
conserverà la metà sulle prime lire 2,000, ‘ed il 
terzo sùll’eccedente. , 

« Finalmente în quello contemplato;al numero:s 
dello. stesso : articolo -mon avrà, diritto ad: alcun 
assegnamento. RE 

Caro Il. — Pensione delle vedove e della prole 

degli impiegati. 

Art:24. La vedova dell’impiegato, controlla quale 


non! sîa stata pronunziata sentenza definitiva «di | 
separazione di corpo; ha diritto ad una parte della 4 
pensione di cui godeva il marito, o che gli sarebbe | 
*spettata, purchè all’epoca in cui questi cessò dal {7 


servizio, o fossero trascorsi due'anni dal giorn 
del matrimonio, o sil avesse prole di matrimonio 
più recente ancorché postuma. 


Mellana domandafche si debba anzitutto discu- | 
tere la quistione posta nell'art. 31. Egli non sil 


oppone che per umanità si provveggano Je vedove 
e gli orfani degli impiegati poveri con sussilli 0 
pensioni; ma non ammette che debbano partecipare 
degli stessi favori le vedove e gli orfani ricchi, 

Cavallini. La commissione! ‘si eta posta questa 
quistione, vedendo però. che ;essa‘/era, stata già 
sciolta per la legge sulle pensioni dei militari, eredè 
non potersi più discutere sw.di essa. Noù ha creduto 
nemmeno di fare ‘un'eccezione; per, le vedovetric- 
che, perchè le ragioni delle vedove sono uguali per 
tutte. Credo che se sì volesse fare qualche cosamon 
rimarrebbe più che ad aumentare il: numero! degli 
anni di matrimonio che sono necessari ad'laver» di- 
ritto alla ‘pensione. 

Lions nota che le vedove dei militari essendo'in 
molto minor numero corre una graù differenza tra 
le vedove dei militari e quelle dei. civili impiegati. 

Mellana. Quando nella Camera si fossero presen: 
tate le leggi sui militari, io mi vi sarei opposto, 
non perciò credo che la pensione. per le. vedove si 
debba riguardare come un diritto; dacchè ove così 
fosse dovrebbe esser lecito anche ai nubili lasciare 
il'diritto !oro'sulle ‘pensioni ‘a terzi. Non essendovi 
diritto, essa si deve distribuire in ragione ‘del bi- 
sogno. E perciò ripudio anche .la proposta di ac- 
crescere il uumero degli anni nécessarii, alla pen- 
sione; perchè, lo ripeto, io,non contrasto il prin- 
cipio, ma solo desidero. che si escludano dalle 
pensioni le vedove degli impiegati ricchi. 

Presidente domanda. chè anzitutto: si. stabilisca 
sul principio.il quale è pacchiuso nell'art. 24.su cui 
si discute; prima:di pensare al modo con cui si deve 
praticare. ) i 

Sappa entra a discutere sul principio ‘che regola. 
la materia delle pensioni alle vedove, esaminando 
di seorcio/la legislazione belga. 

Borella. Varò osservare che tanto la:commissione 
comeil governo hanno: già ammesso tacitamente il 
principio che le vedove doviziose;non debbano, par- 
tecipare alla pensione. Qoll'art. 32 si priva di tale 
pensione la vedova che passa a seconde nozze, e 
perchè ? perchè si presume Che il nuovo marito le 
darà il'sostentamento necessario. Si priva pure della 
pensione la figlia orfana/che passa a marito. 


Ministro delle finanze o eredo che la-Camera 
debba: anzitutto decidersi intorno al principio. 
Quando. dovessi dichiarare la mia. opinione sulla 
questione or ora proposta, direi che ‘non posso 
ammettere che le pensioni siano anche date alle 
vedove agiate, ‘perché Se è un diritto! per l'impîe- 
gato: la pensione di riposo; pel governo-cessa ogni 
obbligo morendo l'impiggato medesimo ; onge è che 
la pensione per la vedova è una pura liberalità del 
governo, il quale è. tenuto a farla quando vi sia il 
bisogno, e non mai diversamente. Siccome è dovere 
in questa Camera di ogni oppositore di proporre 
l'emendamento in favore del'‘quale ragiona, così 0 
direi che si eccettuassero tutte le vedove chebanno 
una rendita la quale; arrivi alla metà della pensione 
cui percepivano dal governo i loro marili. 


Presidente. Intal caso si dovrebbe aggiungere 
dopo le parole; « la vedova ‘dell'impiegato ‘contro 
la quale non sia stata pronunziata una sentenza di 
separazione » le ‘seguenti « e che non sia for- | 
nita di una rendita che non uguagli la metà di | 
quella che avea dalla pensione del marito, avrà di- | 
ritto, ecc. » 

Mellana propone che l’artieolo si rinvii alla | 
commissione. 

Chiarle. Credo che la Camera dovrebbe anzi 
tutto pronunziarsi sul principio, se intenda che | 
tutte le vedove povere solamente abbiano a go- 
dere ‘della pensione. 

La Camera dopo alcune parole pronunziate in 
mezzo al rumore generale delle conversazioni rin- 
via l'articolo alla commissione, 3 
« La seduta è sciolta alle 5 1}4. 

* Ordine del giorno pet lunedì. mad 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulle pensioni degli impiegati civili. 


REIT ZITTA TAI camere at ae, 


NOTIZIE DIVERSE. 


TALIA. % 
corrente) la sua lezione di storia patria, con- 
sacrando alcune parole alla. memoria della 
contessa Gabriella  Peytetti Sclopis, mancata 
ai vivi 11 corrente. ‘E con ragione egli ri- 
cordava le virtà ed i meriti. di .una donna, 
che sorella, moglie e madre di uomini ‘appar- 
tenenti ‘alla università di Torino come dottori 
collegiati, coltivò sempre il suo spirito, fece 
tesoro di utili cognizioni, radunò in sua casa 
gli uomini più illustri del. suo paese per sapere 
‘e per ingegno; e fu anima di una di quelle 
conversazioni, delle quali il professore Paravia 
‘mostrò la salutare influenza sulla coltura dei 
popoli; testimonio il secolo d’oro della lette- 
ratura francese, che s’inaugurò a Rambouillet, 
prima che si perfezionasse a Versailles. L'at- 
tenzione religiosa ‘che si prestò alle parole del 
professore, mostrò ch’erano vere; ‘e dalle une 
e dall'altra emerse quindi sempre più pura la 
lode di una dorina;; che come era ‘un di sti- 
mata, così ora è desiderata da quanti la co- 
nobbero. È 
— Il giorno 17 marzo gli alunni della scuola 
infantile, aperta ai figliuolini di famiglie agiate, 
diedero saggio del progresso fatto in saviezza 
e cognizioni, al cospetto delle loro madri, le 
quali, commetidevolmente sollecite della ra-! 
gionevole educazione della prole ; accorsero 
tutte. Divisi quei bimbi ‘in. tre sezioni, in'cia- 
scunia diedero prova di avere appreso la somma 
= 


‘di criterio proporzionatamente sviluppato, 
Mi n 3 tag TRI RE Co EE O I 1 ol 
alehè nella terza classe dimostrarono di sa- 
‘pere bene il catechismo, la storia sacra anche. 
el'nuovo testamento , il leggere con intelli— 
delle parole e cose Tette, lo scrivere-,. 


lettica e la nomenclatura. Recitarono| 


L 


genza 


ancovana 
levo si.e 
dimento ; « 
zione dell’ intelletto l’arte di declamare , che. 
fa sentire a chi ascolta è medesimi affetti che. 
prova chi recita; e quelle innocenti creatu-. 
rine, quantunque predoninate da soggezione, 
le dissero bere é con una grazia toro propria 
che commosse gli uditori. i 
Durante l’ ‘esperimento, che continuò ben 13 
ore; diedero a divedere col quieto e discipli-. 
nato contegno con quanta efficacia siano edu- 
cati all’ ordine ed al reciproco! rispetto , fon- 
damento e base della prosperità delle famiglie 
e della società. Le istitutrici poi , col dialo- 


izzare semplice e ben. connesso, a alesarono | 
i I 3 È 


come abbiano ben inteso e sappiano con ef- 


ficacia applicare i metodi insegnati da chi. 


fondò e dirige questa scuola, l’illustre e be- 
nemerito abate Aporti, al quale si associarono 
i signori cav. e prof./‘Ignazio Pollone; e (cav. 
Emilio Ripa di Meana. Quest! istibuzione,; per 
la quale manifestarono ‘i signori, di Torino! sì 
nobile simpatia, diventerà, ne siamo certi, ad’ 
essi sempre più cara ‘sulla cons.derazione che 
gli avanzi. dalle, spese verranno versati a. sus- 
sidio degli asili di carità per l’infanzia, x 

Cuneo. — Scrivono alla Gazz, Piem. : 

Nel giorno 12 marzo, circa le ore quattro 


pomeridiane , recandosi il pedone postale ‘di | 


‘Léquio nel comune di Diano, per ivi depositare 
all'ufficio della posta le lettere di ‘quel co- 
mune, venne assalito da un incognito ‘che. gli 
strappò la valigia entno cui,stavano le lettere 
‘colà. dirette, ed inoltre lo. depredò di un pa- 
rapioggia. S 
Radunavansi, alle grida del pedone, gli 
abitanti di quei contorni, e la. guardia nazio- 
nale di Diano, Lequio e Rodello essendosi 
posta in traccia del fuggiasco, un milite. di 
quest’ultimo luogo) per nome Sibilla Dome- 
nico, riusciva, dopo brey'ora ‘a raggiungerlo, 
e ad operarne l’arresto, i di 
Sì riconobbe ‘allora’ nell’indognito un tale 
Oberthaler Tgnazio , fu Simone jidi Sterzine 
(Innspruk), (il' quale era già stato carcerato tre 
volte. per; aziosità e';per fusto... 
L’anrestato , insieme .colla valigia. e col pa- 
rapioggia, venne )losto; presentato all'avvocato 
fiscale d’Alba.: Se 
Siamo lieti di portare. a pubblica. notizia 
questa novella prova dei ‘titoli che la nailizia 
cittadina: si va 3 ovungue acquistando alla ri- 
conoscenza del paese. Di 
Savoi. — Abbiamo ulteriori notizie intorno 
‘all’incendio di Choudì (comune d Mx) avve- 


ag A Asd dk E Pen SZ Î iù 
Pala Meo EN 3A0E 
Toriso. — Il prof. Paravia chiuse ‘ieri:(18° 


na: delle migliori poesie; sacre, che | 


uto il giorno :8 marzo corrente. 


Fu 


‘ pite 19 famiglié, composte di 116 i 


di cui 90 si trovano riella ‘più assol 
ria. Un comitato di soccorso è stato . 

sul momento per soccorrere. quegl' 

Prima sua cura si fu di procurar loro1 
provvisorio ed. un pane. Un appello; fu 
fuso alle anime generose per venire în 

a tanta miseria. Lidoni saranno inviati al muî 
nicipio” d’ Aix,0 ad uno: dei membri. del c 
initato , composto come segue:: Costante D 
spine, sindaco, Guillet, curato d’ Aix, Giacoi 
Rebaudet } de Coucy ; Luigi Blanc , Antoni 
Biunet, Paolo Perret. di 

Genova; 19 marzo. —.Col. vapore: nazio 
nale il Piemonie, proveniente. da Civitavecchie 
giunse questa mattina in Genova il marches 
Ippolito Spinola consigliere di legazione.. 

pas (G. di Genova) 

Leggesi nella Gazzetta: 

Marzo : bord SE 
Nell ultima adunanza dell'accademia di fil 
‘italica fu ‘udita’ ‘leggere la seconda‘ part 
lavoro dell'abate Luigi Bottaro sui principî 
sofici che reggono il calcolo della. probab 
L'autore in questa seconda parte; si proposed 
definire in ispecial. modo il criterio generale 
continuo, giusta il quale si possa. giudicare se u 
dato subbietto di scienza sia capace 0 no di un 
concia ‘ed ‘utile applicazione dei calcolo. Deteri 
nato quel criteriò mediante: un'analisi accurata 
lucida: delle ‘relazioni che: possiedono, subbi 
morali colle quantità «diserete e continue, illustrò 
‘l'autore il suo principio con molti esempi trat 
dalle funzioni dei corpi deliberanti e da pareti 
altri uffici della vita civile e politica; e semp 
pose curaia mostrare. come il;calcolo:delle prob 
bilità, ristretto; ne'suoi giusti limiti, fortifica m 
verità speculative e morali invece di offendere 
ed ha innanzi a sè un larghissimo ed utilîs 
campo d’invenzione e progresso. bio 

Gli applausi ditutta l'udienza ‘testimoniarono,i 
pregi notabili ‘e la singolare ‘acutezza che rispl 
devano in quello scritto. 

Prima della lettura il presidente ‘annunciò 
socti alcune stampe manidate in dono all'accademia 
e segnatàmente una prefazione dell’ illustre abate 
Rosmini «ad',una nuova «edizione. delle opere sud 
Gredè il presidente noni dover. tacere. del mer i 
eminente di quel breve de ] 

Roveretano; e mostrò, come in. 

dotta con nuova e perspicua luc 

Primo in filosofia; è coiné, ciò non 
fosse tuttora; lontana. dal ;una soluzione 


le cognizioni.appropriate alla-rispettiva età, |, 


moderni domanda 
coraggiassero punto-gli 
si tenta di levarla affatto d 
un abito luminoso ed 


gi 


Cacriari, 13 marzo. .— ‘lieggesi, nel 


| Sardo: fis 


(EL 


‘a Sassari igli ‘altri ' due battaglioni del 
mento Acqui, che orafivi è stanziato. 

tiero ; e xiparliva alla volta di questa c 
ove arrivò alle. ore) 10 di sera del gio 

ieri, 12. corrente, conducendo il3,0 battagli 
dell’undecimo reggimento di fanteria che s 
ziava a Sassari, una compagnia del battaglioni 
Real Navi ed una mezza batteria d’artigli 
di campagna. Ù 


questa città il signor generale ‘Durand 
quale prima: di partire pubblicava il. segu 
‘decreto : RO Rig DIE 
In virtù dei poteri straordinari: :po 
decreto reale ‘29: febbraio 1852 de 
1. Aut. 1. La consegna delle ,armi prese 
manifesto.9 marzo corrente dovrà essere e 
‘tuata in tutto il territorio dipendente da qj 
città. I 

Art. 2. Le persone che tengono’ stabi 
mora nelle ‘case € stabilimenti rurali potra 
sotto la risponsabilità personale! dei\padroi 
con:le condizioni; e precauzioni. che yverrami 
stabilite, essere cutorizzati alla ritenzione. d 
armi strettameute necessarie a guarentire 
sicurezza: della proprietà: asa 

Avt. 3, La consegna dovrà effettuarsi 
‘palazzo di città di Sassari, fermi stanti ì 
mini e tutte le disposizioni e comminata! 
contenute nel predetto manifesto del: 9mar 

Sassari, li 10 marzo 1852: G 

Il comandante generale mil 

| gi Giovanni Dunanpo, 

Intanto proseguiva ‘con tutta. regolarità 
disarmo generale e; possiamo. assicurare. 
dovunque si restituisce la: calma ie /l’or 
per da. cui ‘tutela. furono spediti an 
| Nutra da circa cinquecento uomini... 


| Lows4npo- VENETO, — Scrivesi da Ve 
16 alla Triester Zeitung : Il naviglio che 
‘l’altro a sera andò a picco sui banchi di 
bia dinanzi a Chioggia era. una ‘polacca © 
di salé con bandiera pontificia. 0d ella 
l'era giù vecchia; ‘ed'aveva la chiglia i 
luoghi sdruscita, Nulla‘ potè .& ) 
corpo della nave; nè del carico 

ridusse ‘astempo nei  palischerini;; 
z'oraridi inauditi sforzi toccò ila; riva. De 
I barche peschereccie .che si. trovano fu 
tornarono nel porto di Chioggia. Quei 
tori ‘raccontano ‘che gettati dalla bufi 
coste dell’ Istria ‘avevano dovuto colà. 


» 





race nia 
FIDI RIME MARIANA 


Mnpo: peri. iertiate, «oro T 
''brégozzi, e renderli atti'al ritorno. 
maresciallo Radetzky era di ritorno 

na la sera del 17. 
zia, 18 marzo. — Con sentenza del 15 
o mese; Giovanni Barbaro fu condan- 
Haleonsigiio di guerra. ad 8:mesi/di.car- 
nilitare. in. ferri; come prevenuto. di gravi 
lirie e violenta opposizione alla. R..gen- 
meria. La sentenza nota che fu assogget- 

Ha quella! pena; perchè non.le si riscon= 
alto. a sopportare una punizione corpoz 

le, iper cui era contemplato; 

sntzia, 15 marzo. — Scrivono all’ Osserva=' 
Wnesino, = La: riostra città. è ‘onorata 

Ila presenza ‘di moltissimi; principi. deri al 

Sseggio se ne videro parecchi, fra ‘cui 8A. 

R. l’arciduca. Massimiliano, la -granduchessa. 

di Russia; la duchessa di. Berry; il conte e.la 

i contessa di Chambord, il duca e la duchessa 

di Modena; il‘duca e ia oe di Parma 
l’infante di Spagna. 

ll granduca Costantino è ritornato | (oggi Ual 
jaggio lungo ‘le: coste, d’Italia. bagnate 
idriatico. L'altezza sua; visitò. Ancona, 

donia, Bari, ece., e giunse fino. a Brin- 
ritorno | ebbe a ‘soffrire una forte 
ica, e la fregata il Eladimiro diretta 
fenezia, dovette ricoverarsi, core già sa- 

e, nel porto di Pola, da La ritornò nel 

porto. 
rea peschereccia: raccolse delle no- 
ique: cinque cadaveri. i 
‘ sera fuvvi una splendida accademia 
alazzo di S.A. -Rala OO Sy 


STATI Moi È Sì legge nella Gazzetta di 

ologna del 17 marzo : ) i 
zià ininacciante frana del monte Vi- 
comune di Camugnano, parrocchia di 
‘nel. Governo di Castiglione , preceduta 
o ed istantaneo» rombo ,.improvvisa-. 
slattando , dirompeva. e. piombava, iù 


50. — Con ‘decreto ‘del’ 16 
bbraio. ultin ispone che nei teali do-. 
i CRI di. là del” E ai i beni di ogni 
ura ‘del demanio pubblico , dei pubblici 
limenti, dei ‘luoghi pii laicali, e quelli di 
altro stabilimento ida dal real 
esclusi i, beni di, Matura scelesae 


APOLE, © Md? 


Ù ni, siano I alicuabili.. ai BBC ‘in: 


o SiViene aaa nello stesso decreto 
uella di cui sono ‘in attuale percezione 

Anzidetti, e soho stabilite le' norme per 
to ‘disimpegno della ‘detta’ disposizione, e 


ini dei corpi TESSFE come ES 


mrlani Register di Hong- Kong 


geni cinese» Wu-lah-Tae sia stato 
pae a CO cigni 


hing il 15 dello Stesso mese, e 

I insorti sì sono Impossessati di 

3 piccola città non molto distante 

, Essi sarebbero stati assaliti dalle 

nesi, ma. le avrebbero: sconfitte. Si 

ota che la Gazzetta di Pekino parla pochis- 
Simo dei: fatti Mini aialia: svago. L'in- 
i và-Hong- Kong, del quale ab- 

‘biam fatto :cenuo: in. passato; recò danni gra- 
issimi. Quella SI dela città the fu distrutta 


i inter amente da 


dl: «Stessa 
ie. riportarono. ca contusioni, ma la. 


RR 


zione; degli. abitanti ad alcune tasse impopo - 
lari. introdotte dal governo. Sì doyette far 
eseire le ‘tiuppe e vi fu. qualche spargiuento 
di sangue; isi credeva, che le autorità di Goa 
avi'ebbero chiesto assistenza agli inglesi , poiché 
il loro esercito. ascende in tutto. a crica 2000 
uomini, mille dei quali sono ora in campo. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni, — 
Fine della seduta del 5. marzo. 

Dopo il' discorso del. signor Carlo Villiers: il si- 
gnor D'Israeli, cancelliere dello sGacchiere, prende 
la piola e così si esprime: 

‘lo.ereilo essere assurdo il supporre che, appena 
avvenuto: un cambiamento di amministrazione, noi 
dobbiamo essere interpellati in questa Camera per 
annunciare le misure che, secondo noi, dovranno 
essere presentate al Parlamento (udite). Qui vi era 
un partito potente che non ha guari vi diceva che 
non sarebbe soddisfatto sintantochè’ li questione 
non fosse sottomessa ‘2! paese. Vi ‘era nelle due 
Camere del Parlamento un partito potente che' vi 
diceva ch'egli: non sarebbe contento se non quando 
un'elezione generale avrebbe dato la sua sentenza 
(applausi). La imestione non,è dunque ancora ri- 
solta. } 


Vi.è tuttora la stessa incertezza, perchè voi pa: | 
lele ritenere che una soluzione reale non può av- | 


venire sintantochè la grande mag ggioranza della -po- 
polazione non sarà convinta che le misure adottate 
sonò giuste. e dì matura ‘da conciliare ‘tutti gli in- 
teressi. î 

Il cambiamento di amministrazione tende piut- 
tosto ‘a diminuire. l'incertezza, perchè accelererà 
questa sentenza che noi tutti. desideriamo (udile), 
e che, se noi fossimo, pimasti nel opposizione, a- 
vrebbe potuto essere aggiornata sino ad un’epoca 
più lontana che non lo sarà, adesso, secondo tutte 
le probabilità; dal cambiamento! di governo. 

Il signor Villiers. lo ho detto che io desiderava 
sapere se il governo aveva l'intenzione di proporre 
un progetto di legislazione commerciale 0. fiscale 
prima dello scioglimento del Parlamento, affinchè 
in tal caso la' questigne d’imporre un diritto sui 
cercati potesse convenientemente venir deferita al 
giudizio: degli. eleltori (applausi nei banchi del- 
l'opposizione). 

Il cancelliere dello scatfhidro. Questa non è 
che una parafrasi di ciò che io aveva più sempli- 
cemente espresso. lo posso dire all’onorevole mem- 
bro che i ministri di S. M. non hanno ‘certamente 
l'intenzione di far niente di simile (risa). Noi pen- 
siamo ‘come ‘sempre che l'agricoltura e glivaltriine 
teressi'suno stati molto ingiustamente trattati dai 


. 


cambiamenti che hanno avuto luogo più Ga nel 


Noi. davo diiienio per il olii di 
tutte Tè classi: che questa ingiustizia sia riparata 
(applausi). Noi crediamo che sarebbe dover nostro 
di prendere in considerazione la' condizione dell’in- 
teresse agricola. 2 

“To cito quest’interosse perchè ho avuto una gran 
parte.nelle osservazioni ‘dell'onorevole. ‘membro, e 
non già perchè io mi. voglia occupare di questo 
esclusivamente. Noi pensiamo, io lo ripeto, 


zione, e di proporre le misure che, a parer nostro, 
sono le più aeconcie per rimediare ai mali di cui 
soffriamo. Noi per altro non siamo impegnati a 


prendere ‘alcuna misura (applavisi ironici sui ban: { 


i chî dell'opposizione). 
lo credo che sarebbe il colmo dell’arroganza, 
dire.che in un nuovo Parlamento! noi saremo 1 


nuli, per rimediare. a.questi malî,.di proporré co-$ 


me specifico un diritto; fisso.di. cinque scellini sul 
grano. 

Io:se che sui banchi ‘opposti si desidera. molto 
‘che. ‘un di itto fisso venga proposto. Mi, rincresce 
| per fi miei avversari di non poter fare‘nessuna pro» 
‘posta di questo genere (risa ed applausi). Ciò 
che ‘io’ voglio fare, coll’assistenza dei ‘miei colle. 
ighi; si'è di riparare ai mali fatti all'agricoltura, e 
nodici riserviamo il diritto di esaminare qualisiano 
i mezzi migliori per conseguire questo scopo. 

“Quanto alla proposta di un diritto fisso sul grano 


io credo che.vi sarebbe, per parte di un ministro, 


un'estrema imprudenza a farlo prima di aver sen- 
Lito Ja. sentenza del paese (vivi applausi). E que- 
sta sentenza molto probabilmente non tarderà ad 
i essere pronunciata. Allora codesta questione verrà 
decisa, na una tale sentenza non sarà di ostacolo a 


d'‘rsoddisfazione agli altri interessi ‘im questo paese., 


i'Questò è un soggetto che conviene ‘al ‘governo di 
essminare: tovnon mi dissimulo che ivivsono certe 


Jidifficoltà “per il. geverno, ma permettetemi; di: dire, 


che queste.difficoltà noi. non le elnderemo;, non 
avendole mai cercate. 


Vieae ora Ja questione della riforma della ‘can- 


celleria, quesuone che è della massima importanza; 


mi sembra possibile che, nel modo in cui è posta, 
‘essa passi nella Camera inolto più rapidamente che 
‘non hanno fatto in generale le questioni di questa 


lt Un rapporto della commissione che gli ono- 
i revoli membri conoscono benissimo | è deposto; 


‘nell'ufficio della ‘Camera. To sono naturalmente di- 


salute - iva; migliorando. Molti individuj' spostissimo' a rendere/ai nostri predecessori Ja giu- 
idotti. .all'indigenza,,; savendo perdute Stizia'ch'essi volevano agire secondo: questa: cowm- 


le?loro sostanze: le\autorità inglesi fanno ; 


pypossofio per. sollevare quei disgraziati, 
i alloggio e alimento. 

ong n vaiuolo, e questo 

fece numerose, “vittime non solo fra i 


i Li be ne furono maggiormente 


eur Spe: Pia 


i + Durante: No mese! dì agi 
da Hong-Kong” 6 navigli zeppi di 


missione, colla stessa franchezza di noi. 


Tuttavia io debbo dire.che il'.lord; cancelliere | 3 


| non ha fatto nessun progetto di bill basato sul rap- 
o | porto di questa cammissione, preparato dall'ultimo 
governo ; che noi abbiamo niente per servirci di 
norma, e che, quantunque il lord cancelliere abbia 
dato delle istruzioni per:comporre-il hill, esso sarà 
| presentato nell'altra FRINSIA, ed «a posì CIT le dif. 


| ho 
lo spero dunque che, malgrado ciò che è-acca- 


passe; gierì; ‘ed. ora se ne trovano colà sotto | duto, si procederà immediatamente a questa gran 
o altri dieci, ‘che trasporteranno alle. auree' ‘misura della riforma della cancelleria. 


spiaggi 


ie del Pacifico 3500 persone. All’incon- 


To non credo necessario di assicurare la Camera 


Ì che questo hill verrà colla raccomandazione dei 
non ebbe luogo finora alcuna spedizione | ‘questo 


di cinesi verso le dmintere " dell’ Australia, 


I Bombay fn naLta che n 


i posi 


‘commissari. Vi è anche un’altra. misura che ‘è 
| ‘nostro dovere di sottomettere: il. più presto possi» 
bile alle deliberazioni del'Parlamento, ed è la mi- 


specie | ‘sura che ha per oggetto di guarentire la difesa in- 
“insurrezione , cagionata; Licei, dall ‘opposi-. | terna del paese ( Vivi applausi). Qualunque sia la 


è 


{ gnato il governo i questo paese, 


GIORNALE, (QUOTIDIANO 
TATE 
sorte del Parlamento, attuale, queste misure gli de- 
vono essere sottomesse prontamente, ed io. porto 
fiducia che noi saremo Rara a tradurle in ese- 
euzione. 

Qui terminerebbe il mio dire se non tosse V'in- 
terpellanza' fattami dall'onorevole membro, relati» 
vamente ai principii sul quali è formato! il gabi. 
netto attuale. .Vi è un’altra questione subordinata 
à questee che può'benissimo esser messa innanzi, 
ed eccola: 

Quali sono i prine ipali sui quali si fonda i’opposi- 
zionesdiS.M? (Scoppio dè risa). Io spero che mi per- 
metterete di fare questa domanda (Risa). lo sono 
Stato alquanto sorpreso. nel sapere da fonte degna 
di fede, che quindici giorni dopo di aver. rasse- 
] in, seguito alla 
sua impotenza riconosciuta a dirigerlo, il nobile 
lord.John Russell ha ereduto essere suo dovere 
imperioso di riorganizzare Una nuova opposizione 
intesa, per quanto mi è dato di vedere, dietro un 
documento che ha carattere di autorità, di costrin- 
gere lord Derby a fare ciò che il'nobile lord aveva 
dichiarato ‘essere “alfatio inopportuno. (Vivi ap- 
plausi). 

Certamente i arrivava a questa, conclusione, 
avendo, nn giusto riguardo'a tutti i gravi interessi 
che, in una, simile questyone, debbono esser presi 
in considerazione da un uomo responsabile del go- 
verno del paese. 

Senza dubbio il nobile lord'ha pensato che, nello 
Stato presente degli ‘affari , ‘nella situazione attuale 
dell'Europa è dell’Inghilterta , uno scioglimento 
del Parlamento! sarebbe perdora in sommo grado 
inopportuno. In questa convinzione egli ha abban- 
donato le redini ‘del; potere, e raccomandato un 
successore, ed egli certamente deve aver compreso 
tutta.la responsabilità ‘che sì collega ad un simile 
consiglio dato alla Sovrana. {! 

lo;pertanto, essendo stato interpellato, ho il di- 
ritto, a nome degli onorevolitmembri che siedono 


da questa parte della Camela s chi domandare su 


quali principii la nuova ‘oppgsizione è organizzata. 


«Sarà.sui principii della supremazia papale ò della 


preeminenza protestante? Sità sul prineipio della 
difesa nazionale, ovvero della pace perpetua? (Risa). 
La nuova opposizione è dessal, secondo l'onorevole 
signor Gubden, d'opinione che il libero scambio è 


‘una panagea peritutti.i, mali. (degli Stati ? La nuova 


opposizione,,, deferend» . al Sentimento del-nobiie 


{lord John Russell, è essa d'opinione che il libero 
scambio è una grande SU (Risa ed ap- 


plausi). ; 
È 


Tali,sono le questioni! ‘chefio credo.avere il di- 


‘ritto di fare, .e alle quali, si, rispondere con. 


guale Ao con cui lo to 


rando. de a difetto delle disposizioni 


infilo] {Parlamento, «egli; hasp 
patie: del. paese, £. nell’ 'appogi 
‘che l’attuale governo, sarà” 
eil suo dover 

i risoluzione dic 


plaust” VI 


che il. m 
nostro dovere sarebbe di prenderlo in considera®f «© 


“La prima cafe dettata 


‘comuni del 16non ha, 


delgi 


Kain SOM cdi 


Ve. esser demolito dagli impresari per .il primo 


Una domanda era stata Mito nell’intento di con 


A i di cristallo | 


servare questo palazzo, ma una commissione spe= | 


ciale è stata di parere che la grande idea conce- 
pita dal principe Alberto non aveva bisogno, per 
perpetuarne la memoria; di conservare il palazzo. 
Il ‘governo pertanto lascierà procedere alla demo- 
lizione ‘(del medesimo: pel primo maggio. 

— Camera dei lor 
15 marzo. 


Fine della seduta del 


Il'conte di Derby. Li ppello alla nazione: deve 


aver luogo il più presto. possibile. tenerdo conto 
dei grandi interessi del paese (ascoltate). Aggiungo 


(che quante dipenderà (dal me, nessuna ‘provoca» 


zione, nessuna sfida, nessuna, difficoltà alla quale 
io potessi essere sottomesso, nessuna mortifica- 
zione alla quale io potessi essere esposto m'indurrà 
î raccomandare alla mia Sovrana che questo scia- 
glimento del Parlamento (non ostante il mio vivo 
desiderio ‘di giungere ‘ad una decisione ) abbia 
luogo per ora piuttosto che fosse d’uopo, tenendo 
conto dei: grandi e capitali interessi del'paese (ap- 
plaust). 

L’antico ministero non è caduto davanti una mo- 
zione ostile per parte nostra, soprattutto. davanti 
una mozione ostile. comprendente) Ja questione di 
protezione dell'interesse fondiario (applausi). No, 
noi ci siamo all'incontro sempre. astenuti di chia- 
mare l'attenzione del Parlamento su questa. que- 
stione. 1! ministero Russell'è caduto per la sua 
propria debolezza ; e perchè di sua confessione e 
di pubblica notorietà esso non poteva dirigere (aj- 
plausi). 

Esso cadde per vos de'suoi' amici, per le 
sue querele intestine, perla sua impotenza ad at- 
tirarsi da sua parte 150 membri della Camera dei 
comuni per sostenerlu su di una questione per lui 
vitale, ; 
‘Ecco, milordi; in quali)circostanze fui doman- 
dato per formare un gabinetto, ed.i miei nobili 
amicited i;miei colleghi si. 8ono- affrettati a rispon- 
dere al mio.appello, “perché essi hanno capito che 
nella situazione dello Stato, al di dentro ed al di 
fuori, il paese non deve € non può rimanere senza 
governi (applausi). 

Milordi, al momento in.cui ebbe luogo il voto, 
causa. visibile della caduta! dell’antico ministero, 
la vera ‘causa ‘era hen diversa, ed il nobile conte 
Grey, che io'-veggo che prende delle note in que- 
sto momento (si ride), deve ben saperne qualche | 
cosa (si ride). Allorchè il ministero: Russell si 
trovò in minorità, il nobile lord.(Russell) si af- 
frettò di informare la Camera che uno scioglimento 


î 
I 





del Parlamento nelle ,Cineostanze attuali era inop- 
portuno. 

Come sarebbe a dire ? [nopportuno per'il nobile 
lord ed ‘i suoi colleghi, oppure pel paese? lo non 
farò ingiuria al’ nobile; lord: di pensare e‘di dire 
che esso allora pensava alla. sua convenienza per- 
sonale. Il; nobile lord:pensava senza dubbio che, 
viste le circostanze, lo scioglimento non solamente 
sarebbe inopportuno, ma ancora pericoloso’ agli 
interessi del ‘paese. Ora, milordi, domando come 
un uomo 0-degli uomini abbiano dichiarato che 
uno scioglimento del Parlamento sarebbè inoppor- 
tuno, e che, confessando di non poter dirigere gli 
affari del paese, hanno indotto la Regina a doman- 
darmi per confidarmi un potere ‘responsabile; io 
domando con quale aria,’ e ‘sotto qual pretesto 
quest'uomo 0 questi uomini possono provocare oggi 
uno scioglimento intempestivo del Parlamento da 
essi riprovato, 0 cercare di imbarazzare un mini: 
stero che essi sanno bene, se pervengono ad ab- 
batterlo, non avere i’ ‘mezzi di ricostituire, nè di 
costituirme un altro in sua vece! (Applausi.) 

Net 4846 lord John Russell suècedendo a Robert 
Peel seppe ben dichiarare al Parlamento che esso 
non risponderebbe a delle quistioni colle quali si 
avrebbe voluto , intempestivamente, metterlo in 
dovere di spiegarsi sulle sue intenzioni officiali , 


non riconoscendo al Parlamento “il diritto di com- 


promettere’ il suo avvenire. L'opposizione non fece 
difficoltà allora di ammettere le sue ragioni. Si Ja- 
sciò il suo ministero installarsi così ‘senza ostacolo 
nel mezzo «l'una sessione ; esso potè spedire gli 
affari urgenti ed aspettare: la chiusura della ses- 
sione senza alcuna interruzione faziosa: 

To non chieggovaltra così ; io domando giustizia, 
non per me, né:pe' miei colleghi, ma; per i grandi 
interessi del paese. 

Se gli affari parlamentari É essere inter- 
rotti da discussioni su delle quistioni astratte, se-le 
misure indispensabili sono arretrate nel loro corso, 
la responsabilità ricadrà sù coloro che. avranno 
impedito il governo di fare gli affari. del paese. 
Gi si parla di allarmi; edi ansietà} io vedoil 
paese tranquillo e. contento; ed-i fondi pubblici 
sotto l'antico.ministero erano essi più fermi 0. mo- 
stravano essi più di tendenza al rialzo? La qui» 
stione degli interessi commerciali non si riassume 
solamente. in una ‘semplice quistione di E 


REA «d'un diritto modico sul grano straniéro, 
non si tratta ‘di abbattere completamente la se 


tica del fu Robert Peel, o di.quelle grandi misure 
che fo hon spprovo, ma di cui i0 non desidero la 
distruzione ; io penso tuttavia che questa politica 
è stata (estesavin' modo inutile e pericoloso. 
‘«Houdetto e ripeto che la.misura di revoca delle 
leggi di navigazione è.definitiva e inrevocabile e che 
non.vi si deye più ritornar sopra. lo non desidero 
ritornare sulla legge, del.1846 in ciò che concerne 
Ano,, nè retrocedere fino ‘alla legg e.del 1842. 
Î iando.. da -pante questa.sgradevole agitazione 
da uomini: più focosi che realmente in: 


DEDE “agitazione ache può produrre un certo ‘male 
ijtocale,; 


io. idico.che.il, Parlamento devo esaminare 
con maturità e “discutere con'calma, meno ancora 
la questione: di ‘sipere ‘se un diritto modico sul 
grano non‘sarebbe un todo di‘sollievo, che quella 
di sapere se senza abbattere il nostro sistema \com- 
merciale non vi si potrebbe apportare una modifi- 
cazione alleggerendo l'ingiustizia inflitta agl’inte- 
ressi che:si confessa che.sono: sofferenti (ascoltate). 

Ho detto che per .venire.;jn-aiuto dei contadini 
senza: caricare il paese di difficoltà serie e di spe: 
se, nè aggravare delle altre classi, uù diritto modico 
produrrebbe un reddito considerevole e permette. 
rebbe di sopprimere altri balzelli. Questo diritto 
sarebbe quasi senza effetto sul prezzo del pane, e 
questo sarebbe il modo il più giusto, il più econo- 
mico, ‘il’ più utile per rimediare ‘al’ male. Ma io 
penso che è questa ‘una proposizione che nessun 
ministro dee fare senza essere sicuro che essa è re- 
clamata non solo da. una forte maggioranza nel 
Parlamento, ma ‘ancora dall'opinione unanime ed 
espressamente formale del paese. Tuttavia mon è 
questa che una parte della grande questione, ed è 
dovere. dei ministri di attenersi alle misure le me- 
glio. calcolate. per alleggerire l'ingiustizia e miti- 
gare l'angustia di una gran parte della nazione 
(ascoltate). Mala cagione degl’interessi che soffrono 
non dev'essere affidatà a certi oratori: 
sere sottomessa al giudizio calmo e deliberato del 
paese. 

Sosterrete voi um governo che conserverà intatte 


le prerogative della corona, i diritti della Camera : 


alta e quelli della Camera dei comuni liberamente 
eletta? Ecco le questioni sulle quali io conto ap 
pellarne alla nazione. Sì!, ‘io. farò questappello 


tanto a mio nome che a nome dell'Inghilterra, ser- | 


vendomi delle espressioni ordinarie del più umile 
pervenuto, espressioni che. non sono indegne di ri- 
trovarsi sulle labbra del primo ministro della prima | 
sovrana del mondo. To dirò eome. lui: jo. chieggo 
di ‘essere giudicato dal mio. Dio e dal mio paese 
(applausi). & 

(HI conte Grey, obbligato di aspettare qualche | 
istante finché il silenzio si ristabilisca, dichiara! 


considerare la professione di fede di lord Derby? 


come equivalente all'abbandono: della protezione 
ed ‘esso rimprovera al nobile lord di ‘avere, man- 
cando' di franchezza, impiegato la questione della; 
protezione come istrimentò politico per promo- 
vere gl’interessi del suo partito.) 


9, 


Il marchese di Clanricarde. La quistione della | 


protezione , di cui tanto si parla, è già decisa, ‘La : 
politica della. libertà del commercio è stata: di già 
proclamata dal Parlamento. coll’assenso del paese. 

1) conte d’Harrowby. Lo stabilimento d’un ‘(di-' 
ritto sul grano, sia nell’interesse del reddito, sia | 
nell'interesse di protezione, comprometterebbe i più 
cari interessi del paese. 


Dopo alcune osservazioni del conte d'Harrowby, 


di lord Baumonte di lord Woodhotise in favore di 
una ‘dichiarazione immediata ed esplicita della po- 
litica del governo, e del conte di Povvis, che prende 
la difesa di lord Derby, la discussione è chiusa e la 
Camera si:aggiorna. (Pressé). 


ii 


essa dev'es-.{ 


e ne ore 


Camera dei lordi. Seduta del 16 marzo. 
| -Illord'cancelliere aprela seduta alle dre 5. 

Lord:John Russell. Quando noi eravamo ancora 
al: potere, orsono tre settimane, ho ‘annunciato in 
poche parole alla Camera che roi ci ritiravamo fa- 
cendogli conoscere i motivi, come pure la via che 
Mi proponeva di seguire all’avvenire. Questa via è 
Stata male interpretata nei discorsi che sono stati 
pronunciati e negli indirizzi agli elettori, per cui 
mi veggo obbligato di spiegare più a lungo le cause 
del mio sritiro:j\ie la'condotta che mi propongo di 


tenere come membro. indipendente di questa Ua- 
mera. 


In prima-io debbo: dire che sono-stato sorpreso 
nel sentire ciò che l'onorevolissimo gentiluomo vi 
disse, e che lord Derby ha detto con Ri di mode. 
razione. 
 Sî disse che il governo attuale non aveva ‘accet- 
tato ‘il potere che perché ‘S. M.' si trovava senza 
governo e-priva di persone per: ispedire gl affari 
pubblici. Ma che? tutto il mondo sa:che i membri 
che lo compongono hanno fatto da molti anni degli 
inafiditi-sforzi per soppiantarci ( ascoltate, ascol- 
fate! ); che essi erano, di più , assai poco serupo- 
losi in quanto ai mezzi che essi adopravano e che 
non lasciavano sfuggire alcuna occasione per con. 
quistare la situazione di cui ‘oggi sono in possesso? 
(ascoltate! ascoltate! applausi). 

Si osservi che i membri del governo attuale non 
si sono limitati a cambiare i loro partigiani, di fare 
in questa Camera delle mozioni nello scopo di ren- 
dersela favoreyole su di una grande quistione pub- 
blica, a sapere in.prima se gli atti stabilienti ja 
libertà del commercio erano saggi e politici. ed in 
seguito, se la loro esecuzione aveva ‘0. con luogo in 
conformità coi principii della giustizia, Lungi da 
me il pensiero di contestare ai membri di questa 
Camera il diritto di opporsi ad un governo su que- 
sto punto di vista; ma essi profittarono’di ‘tutte le 
occasioni in cui un''membro della Camera: non era 
d'accordo col governo per rinforzare le file dei 
nostriavversari (ascoltate! ascoltate! applausi). 
‘Confesso pertanto che. fui sorpreso; nel sentirli 
dire che essi lianno accettato il potere:solò ‘perchè 
la Regina si trovava senza servitori;; perchè tutto 
il mondo sa che in {quella stessa sera tuttii loro 
sforzi furono diretti ad abbattere il ministero. 

Lord Palmerston si alza e dice: « Quantunque 
gli onorevoli oratori ministeriali che hanno preso 
la parola dichiarino' non volere, nulla dovere alla 
indulgenza della Camera, io sono tutto disposto per 
mia parte a ‘loro accordare tutta l'indulgeoza alla 

«quale loto dà il dirittola' loro: posizione speciale. 
Questa posizione’ è perfettamente ‘anormale ed in- 
‘costituzionale nel principio ;. tutt ia come essa è 
accidentale, ‘nessun, biasimo. si a acca ‘alle loro 
persone. Ma. che una minorità. vaglia fare e diri- 
gere gli affari del. aese nella ‘Camera dei comuni, 
è quello uno. Stato di cose ‘che; ‘n circostanze or- 
dinarie, horn saprebbe darare. ©’ 

‘GCiòrche il goveri ) avrebbe a fare, secondo me,... 
"sarebbe di domandare alla’ Corona-di sciogliere il 
Parlamento restare un appello al paese, o di riti- 
rarsi eWi Jasciare il governo a coloro che hanno 
la maggioranza. Uno scioglimento al momento at- 
tuale essendo una-impossibilità notoria, la Camera 
deve avere abbastanza di indulgenza per permet- 
tere ai ministri. di dirigere: ‘ancora gli affari del 
paese per potere disciogliere fl ‘Parlamento a fare 
un.appello al paese. Bisogna, per esempio, prov- 
vedere, e d’urgenza, alla difesa interna del pice 
‘avanti uno scioglimento (ascoltate). 

«Uno dei doveri del ministero è pure quello di 
cogliere ‘la più prossima 6ccasione, di fare un ap- 
pello al' paese “e di consultarlo sui grandi princi- 
pii della nostra politica commerciale, che essi di- 
chiarino voler esaminare ulteriormente; essi:con- 
vocheranno in seguito il nuovo Parlamento affine 
di poter più presto mettere la Camera dei comuni 
ip istato. di stabilire. su delle questioni capitali le 
quali non saprebbero rimanere lungo tempo in so- 

| speso. Si potrebbe convenire di comune accordo 
tra il ministero e la Camera, che tosto il nuovo 

Parlamento sarebbe riunito ciò sarebbe per otte- 
| nere la sua opinione su di queste importanti qui- 
stioni. 

In quanto a me io,non dubito punto del successo 
idelle. elezioni ‘generali, essendo. convinto che la 
gran massa dell’intelligenza del paese si è da lungo 
‘tempo pronunciata sulle quistioni dibattute oggi 
| ira noi, Dopo sei anni di sperienza, è impossibile 
Do pensare a gravare di diritti l'alimento delle 
masse (applausi). Un tentativo per farlo (il di cui 
successo non potrebbe essere dubbio) avrebbe per 
| triste risultato difar eredere. alle masse: che si 
| vuole elevare il prezzo dell'alimento dei poveri per 
aggiungere qualche cosa ai redditi dei ricchi. 

lo mi riepilogo: la Camera dei comuni deve aiu- 

! tare il ministero a far passare tutte le misure che 
i precederanno forzatamente uno scinglimento, ed il 
i governo sarà tenuto, tosto che gli affari lo permet- 

teranno, di: discioglierevil Parlamento, e: dopo le 
elezioni di. convocare il Parlamento per occupare 
la nuova Camera dei comuni:della quistione di po- 
i litica commerciale che ci. divide (applausi). 

La Camera si forma in comitato di sussidii. 

Lord John Russell. Spero che prima di venerdì 

lil governo esaminerà se non sarebbe conveniente 
dli secondare il voto della Camera relativamente 
l'ad un pronto scioglimento. 

Il sig. d’Israeli Mi sembra naturale che in 
prima il mobile lord ed i «suoi amici si accordino 
su' ciò che essi intendono per misure necessarie 
‘ avanti di contare che il governo decideràle misure 
ina potranno essere 0 non essere necessarie; 

‘ La Camera vota 1,469,054 lire sterline per la 
‘ paga dei marinai.e soldati di marina. Essa si ag- 
giorna all'una del mattino. (Presse). 


SVIZZERA. — Gixevsa, 18 marzo. — Quan- 
do insorsero le quistioni tra la Francia e la 
Confederazione , i giornali hanno molto par- 
lato del generale ‘Defour, e delle stesse con- 
ferenze che avrebbero avuto luogo su. tale 
argomento sia quivi, come altrove. Ora che 
queste quistioni sono fortunatamente .sbrigate 
possiamo dire il vero, il quale si é che il ge- 





î 


nerale Dufour ‘vi ha molto contribuito, ma 
senza ‘intermediari tra lui e il principe Luigi 
Napoleone. Quello che c’inviava il nostro cor-= 
rispondente di Parigi l’undìci ‘marzo era e- 
satto, e noi crediamo che sia bene a sapersi 
in Svizzera. È questo un nuovo titolo. ‘che 
l'illustre generale acquista alla. riconoscenza 
del suo paese. (Journ. de Genève). 


Basinra cita’ —- Si è il Grutliverein che ha 
organizzata la ‘mascherata colla quale si .è re- 
cato insulto a Luigi Napoleone e alla nazione 
francese; la borghesia di Basilea vi è rimasta 
pienamente estranea, Essa ha all'incontro cri- 
ticato quest’atto inqualificabile , @ la polizia 
ha ordinato immediatamente un'inchiesta. Un 
certo . dottore . Heibberg collaboratore della 
Gazette Nationale è stato aivestato a Hunin- 
gue dove spandeva scritti sediziosi ed è stato 
trasportato nelle prigioni di Altkirch. 

(Idem). 

Berna. — Le verificazioni delle liste per la 
revoca constatano che la maggior parte dei 
soscrittori sono persone non assoggettate a 
verun: peso. In aleune di esse vi sono di 
quelli i ‘quali; non hanno nemmeno il. diritto 

. di votare, Nella provincia di Saint-Imier so- 
pra ‘1380 sottoscrizioni , ve ne sono 224 di 
persone estranee ‘al cantone; e 968 di persone 
libere‘ da' ogni imposta. Su questo numero di 
4380 di Saint-Imier, Sonvillier e Renan han- 
no somministrato 645 revocatori, fra cui 175 
stranieri al cantone; e 560, i quali non sono 
aggravati da alcuna imposta. Pare, a quanto 
ci sì scrive, che i capi di quel distretto, dopo 
questi risultamenti sieno ‘alquanto umili. 

; (Idem). 
— Abbiamo già annunziato che il governo 
degli Stati sardi è disposto come meglio non si 
potrebbe per la costruzione ‘della strada fer- 
rata tra Torino e Ginevra, e che i lavori pre- 
liminari di questa concessione si facevano con 

assai ‘prestezza. i 


ALEMAGNA. — Berto, 14 marzo. — Il 
governo prussiano si è concertato col governo 
belgico sovra una prorogazione modificata del 
trattato di commercio del 1.0 settembre 1844, 
fino al 1.0 gennaio 1854. Ma siccome per 
questa nuova convenzione, le condizioni dello 
Lollverein restano inferiori a quelle di Francia 
sui mercati belgici, perciò la commissione 
della seconda Camera, nella sua relazione , 
raccomanda al governo di non più prorogare 
la durata di quella convenzione oltre il 1.0 
gennaio 1854, e di cercare un’ altra base per 
conchiudere un trattato col Belgio. 

} (Corrisp. lit.) 

Monaco. — Si conferma che S. M. il re ha 
dato ordine d’invitare il vescovo di Wirtzburg 
a non adoprare più gesuiti nelle missioni. In 
seguito ad una missione tenuta in Munnerstadt, 
il vescovo di Wurtzburg ricevette il seguente 
scritto. statogli indirizzato per ordine del re, 
ed il di cui tenore è riportato nel Corriere 
di: Vienna: « S. M. desidera che per le mis- 
sioni che saranno ancor tenute, il molto re- 
verendo signor vescovo debba schivare l’opera 
dei gesuiti. » 

Baema:, 13 marzo. — Si conferma che a 
Brema siano avvenute alcune turbolenze a pro- 
posito del pastore Dulon, stato destituito dalle 
sue funzioni per ordine del Senato cui parve 
che le dottrine e le predicazioni di quel mi- 
nistro fossero pericolose. L'assemblea dei bor- 


ghesi dichiarò che il senato aveva oltrepassato. 


i suoi diritti e lo invitò a rivocare il decreto 
di destituzione. Quando il sig. Wimner, suc- 
cessore del sig. Dulon, volle predicare nella 
chiesa di S. Martino, nel giorno 11 marzo, la 
popolazione trasse furiosa nella chiesa, con 
clamori e vociferazioni ‘interruppe il servizio 
divino, ed il pastore Wimner dovette fuggir- 
sene per porre la vita in salvo. Più tardi la 
forza armata pose termine al tumulto. 


‘Wiessape , 15 marzo. — S. A. il duca ha 
aperto solennemente la prima seduta degli 
stati recentemente eletti. 


UNGHERIA. — Scrivono da Semlino, che 
nel mese scorso ebbe luogo una straordinaria 
aggressione a. Karlowitz, Sull’imbrunire . del 
giorno, alle ore 6 pom.; ‘entrarono  forzata- 
mente 12 malandrini nella casa del fabbrica- 
tore di'birra un tale A. Schober; gli lega- 
rono il figlio e la moglie ed involarono 3000 
fiorini, parte in carta ‘monetata, parte in oro 
ed argento, nonchè le posate d’argento ‘colle 
inniziali A. S. Questi ‘arditi masnadieri, che 
commisero il loro misfatto nell’ora in cui tutto 
il paese -vegliava ‘ancora, erano vestiti tutti 
quanti alla medesima foggia, portando man- 
telli lunghi, berrettoni di pelo e capelli scen - 
denti fino sulle spalle. Non furono conosciuti 
ad onta che ‘non fossero mascherati nel volto. 
Dopo che si sono ‘allontanati si diede l’al- 
larme, ma la direzione della loro fuga non si 


potè scoprire. (Il Lloyd di Vienna). 


— Generale Kmetty. Questo generale urnghe- 
rese è arrivato a Londra. Simile al nostro no- 
bile. patriota Guyon, dopo la caduta della 
causa ungarese, per cui combatterono tutti 
due, egli si dichiarò pronto a entrare al ser- 
vizio turco. Guyon nel suo carattere d’inglese 
fu subito impiegato. nell’armata in qualità di 
generale Pacha; Kmetiy fu confinato ad Alep- 


‘corrente non sarebbe che di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDI 


lite DEFINITI ZITO FILED DIZIONARI 


po, come Kossuth edi suoi compatriotti a Kiu- 
tahia. Dopo la liberazione di Kossuth, a Kmet- 
ty fuvofferto il servizio attivo sotto.il governo 
tureo, ma egli ciò rifiutò ad onta dello straor- 
dinario stipendio di 1,500 live sterline, annuo 
soldo d'un generale turco. Se Kmetty offerse 
it suo servizio alla Turchia nell’1849, il fece 
solo sull’assicurazione di E. Flim ‘Effendi, in- 
viato del governo turco, che una guerra fra 
la Turchia e la Russia. certamente doveva 
scoppiare, evento che pare ora lontano dal 
realizzarsi. Questo generoso magiaro difese i 
cristiani, particolarmente il. console francese 
nella sua residenza, quando una fanatica ine 
surrezione scoppiò contro di essi ad Aleppo. 


:(PVeckly News di Londra). 


SARAI IA 


DEGESSI del 19 marzo in Torino. 
N 8 
Totale ‘N. ‘1262 


< OLPFIME NOTIZIE, 


Genova, 20. marzo. — Col Telemaco pac- 
chetto a ‘vapore postale proveniente da Mar- 
siglia è qui giunto il principe di Canino Carlo 
Bonaparte. Egli recasi a Civitavecchia. 

(Gazz. di Genova). 


rn 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 marzo 1852. 

Ogni dubbio intorno la. pubblicazione del 
bilancio del 1852 prima della convocazione 
dei corpi legislativi è cessato; esso è inserito 
nel Monitore di questa mattina, Certo non sì 
può tacciare di difetto il presidente nel fare 
uso della facoltà legislativa accordatagli dal 
voto del 20 dicembre, poichè in sì poco. tem- 
po ha decretato molte e importanti. misure 
politiche, amministrative, organiche, finanzia- 
rie. Questo bilancio concerne ‘tanto ‘le spese 
quanto le entrate dello Stato; le prime ascen- 
dong a 1,503,398,846 fr. 
le seconde a 1,449,413,604 » 


per cui il deficit per l’anno 
53,985,242 fr. 


circa 54 milioni di.franchi. 

L'imposta del sale‘ è mantenuta quale è. in 
oggi, ma è estesa agli stabilimenti industriali 
destinati alla fabbricazione della. sodai, del 
cloruro di iodio, del salnitro, i quali ne erano 
esenti. Quanto all’imposta sui vini ‘e alle ga- 
belle alle porte della città, sonò prescritte ‘non 
poche modificazioni e qualche diminuzione. 

Non è quistione dell'aumento degli onorari 
dei ministri e dei funzionarii dell’ordine giudi- 
ziario, degli alti non che dignitarii della gerarchia 
ecclesiastica, come il Cornstitutionnel V ha an- 
nunciato ieri: ma egli. è ad osservarsi che il 
budget inserito nel Foglio ufficiale contiene 
bensì le cifre delle somme totali stanziate per 
ciascun ministero, ma non discende ai parti- 
colari. delle spese d’ogni dipartimento. 

Un altro deereto del 12 marzo, pubblicato 
oggi soltanto, ordina che i palazzi del Louvre 
e delle Tuileries sieno riuniti. Ciò darà luogo 
a vasti ed importanti lavori di costruzione: 
la piazza del Carrousel sarà livellata e diven- 
terà una delle più grandi e più belle piazze 
d'Europa; avrà delle costruzioni monumen- 
tali ai quattro angoli e un vasto. Square nel 
mezzo. ; 

Luigi Napoleone ha voluto. pure comple- 
tare la riorganizzazione della legion d’onore 
con un' decreto; nel quale sono ‘per. così dire 
fuse le principali disposizioni delle legislazio- 
ni precedenti. Il presidente della repubblica 
é ‘il capo supremo e gran maestro dell’ordine. 

L'opposizione ha ottenuto un altro depu- 
tato al corpo legislativo. M. Legrand è stato 
nominato a Lille in concorrenza di M. Ri- 
chebé, candidato del governo. i 

Forse Velezione che resta a. farsi: a Lione 
sarà pure nel senso repubblicano: ma queste 
nomine parziali sono ‘assai poca cosa in con- 
fronto della gran massa dei deputati favore- 
voli al governo. Non oso. qualificare questi 
di mirtisteriali j, primamente ‘perchè non vi 
sono ministri responsabili, e in 2.0 luogo perchè 
si pretende che fra i deputati del corpo legisla- 
tivo vi abbia di già un nucleo di ‘’opposizio- 
ne che in altri tempi si sarebbe detta  dina- 
stica’, cioè favorevole a Napoleone e al suo 
sistema di governo, ma contraria ad ‘alcune 
persone del ministero. 

La partenza del principe di Canino per Ci- 
vitavecchia, altri dice per Roma, dà luogo a 
molte congetture, Il conte Walewky è ritor- 
nato alla sua ambasciata a Londra. Il mini- 
stero inglese sempre più si rafferma al po- 
tere: fra qualche mese vi. saranno lecelezioni 
generali per la Camera .dei comuni; e vi ha 
chi pretende che il nuovo Parlamento, gli 
sarà favorevole. 

Eccoci ‘alla ‘mezza quaresima; che per Pa- 
rigi è ‘un ‘altro carnevale: maschere, corso; 
balli, piaceri d’ogni sorta; e tutti questi di- 
vertimenti favoriti «da un tempo bello e se- 
reno fuor dell’usato. Dopo la festa del mini- 
stro di polizia, abbiamo avuto nella corrente 
settimana, quella dei ministri  dell’interno e 
dell’istruzione: pubblica. Il ballo di m.r di 
Persigny è stato uno dei più ‘brillanti: ‘quello 
che. avrà luogo questa notte all’ Hotel-de-ville 
metterà fine alle feste ufficiali della stagione. 


eo 


— Il Moniteur' di questa mattina non ha, : 
oltre il bilancio, altri decreti nella parte offi- 
ciale che meritino qualche attenzione. Aven- O 
done già discorso il nostro corrispondente, ce. 
ne dispensiamo, accennando, solo un ‘decreto | 
sul nuovo abbigliamento. della guardia na- | 
zionale. coni | 

— Sì assicura che la misura intorno al li- 
mite dell'età presa relativamente alla ansi. 
stratura, sarà adottata eziandio per più altre : 
amministrazioni. (Patrie). 

— ll progetto di decreto relativo alla ri- 
forma del nostro regime penitenziario è stato | 
sottoposto al consiglio di Stato. Tutte le corti 
d’appello sono state consultate su questo ar- 
gomento;, ed hanno fatto conoscere il'loro av- 
viso. ; 

Questo. decreto sarà in seguito presentato al 
corpo legislativo. | (Idem). 

— Teri ha avuto luogo il ballo del ministro 
della pubblica istruzione. Questa festa , che 
riuniva una numerosa e scelta società fu deli- 
ziosa, e si è prolungata sino al mattino. 

(Idem). 

— Un convoglio ‘di 300° individui  condan- 
nati alla deportazione è partito questa notte 
per la Havre. Fra questi si trova il sig. Leclere ! 
di Chaugobert, avvocato, della corte di Sens. 
La maggior parte degli individui .componenti | 
questo convoglio è destinata allo stabilimento 
penitenziario. di Lambessa. (Idem). 

— Leggiamo nella; Presse: 

Il decreto relativo al collocamento a riposo 
degli impiegati continua a’ ricevere la: sua 
esecuzione. 

— Si sono presentati. in. due giorni buon 
numero di capitalisti all’ uffizio di rimborso 
aperto fin da lunedì al ministero delle finanze. 
Si è meravigliati al vedere i portatori di ren- 
dite, i quali possono, vendendo il loro 5 0/0 
a qualche centesimo sopra il, pari, procurarsi 
immediatamente il proprio capitale, chieden- 
dolo di preferenza al tesoro. Sembra che queste 
richieste sieno fatte ‘da capitalisti i quali sono 
convinti che il tesoro prenderà ùn lungo spa- 
zio di tempo pel rimborso continuando in- 
tanto a corrispondere un interesse del 5 0/0. 

— Si tratta da due giorni ‘di una gran fu- 
sione della compagnia della ferrovia d’Orleans 
con le linee d’Orleans a Bordeaui, di Tow 


compagnie ed il ‘gover 


esse comincia tn questi termini un 


e giorno) Stera parlato ‘dio o- 
iMigne dell'effettivo (125,000 uomini) 
sione: del dazio e delli st 


osta: 


i ‘di questi rumori sono; con- 

et. Sc, set, aIU È 

fermati: l’armata non è-tidotta; nessuna im- 

i ns Pa 1 TM E a i; 
posta è abolita’: (alcuni s616' sono modifi 


In somma il bilancio ci. pare pieno di baòne È 


intenzioni, ma è saggio e forse troppo saggio 
Tale qual è noi crediamo che avrebbe potuto. 
essere volato senza esitazione da qualunque 
Assemblea deliberante. Non è un bilancio dit- 
tatoriale. La dittatura una volta ammessa noi 
troviamo che: l’audacia le sta meglio che la 
timidità, 

Ciò che ‘ci ‘rineresce soprattutto è di vedere 
le nostre speranze deluse quanto alla ridu- 
zione dell'effettivo. Noi ‘avremmo applaudito 
senza riserva ad una misura che noi abbiamo 
costantemente ed. invano domandata a tutti i 
regimi, è nella quale noi vediamo il punto 
di partenza della politica avvenire. Noi ci tro- 
viamo ancora questa volta nella necessità di 
aggiornave i nostri complimenti. ‘ 

Il ministro delle finanze non è ancora giunto 
ad equilibrare interamente le spese e le esa- 
zioni dell'annata corrente, malgrado alcune 
risorse, importanti , come 9 milioni. prove- 
nienti dalla conversione del 5-per 0j0 pel 2.0 
semestre del 1852, 15 ‘milioni di: vendita. di 
foreste, 6 milioni provenienti da una ‘modi. 
ficazione dell'imposta‘sulle ‘bevande , 5 mi- 
lioni e 12 risultanti idall’imposta del ‘sale e- 
satta dalle fabbriche!di soda’, e da cui fino 
adora esse erano state esentate , ‘4,308,000 
fianchi che il tesoro pagava per delle rendite 
della cassa di amortizzazione , e di cui l’an- 
nullazione è decretata. É in totale un au- 
mento di risorse di circa ‘40 milioni. 


Trieste, 18 marzo. — Un dispaccio tele- 
grafico di Vienna.in data di quest'oggi ordina 
al conte Wimpffen, comandante in capo della 
marina a Trieste, di assicurare personalmente 
la moglie del capitano di fregata Wohlgemuth 
che l’imperatore prewwederà al suo avvenire 
nel caso che si ayverasse la temuta disgrazia, 

(Gazz. di Trieste.) 

Beruino, 16 marzo; Il principe di Prus- 
sia ‘è partito ieri per Coblenza. 

—.Il sig. de Bismark-Schoenhausen, inviato 
presso la Dieta germanica, è giunto ieri da 
Francoforte. 


O Gia ssa bs in dai 


Vienna del: 13; « L'imperatore .è rimasto 
talmente soddisfatto del suo viaggio a Trieste 
che probabilmente ‘egli ritornerà in'‘Italia in 
occasione / della concentrazione’ delle ‘truppe 
pei le. manovre di' estate. dna 


{il 20 da Cadice. 


‘‘{inaghan e Louth; inentovate nel discorso della: 
xif Regina. Questa mozione fu: attottata. >» | | 0 


REL int EVI 
fanno del ricevimento del vicerè d'Irlanda, 


el ‘ristabilimento dell'imposta |. 


ANO 


Borsa ‘i Genova del 20 marzo; ;! 
5%. - 1850 .1-genn. ce 1 lug, -95 37 

«| Angio-Sardo 1 genn. eddie.» | 
4°, ObbI. 18341 genn. ed lug. 


dalla sua indisposizione. 
Corenacnen; 15 marzo. — Nella 

duta di quest'oggi, il Landsthing (1. Camera) ‘8: 

ha deciso di appropriarsi il progetto d’ indi- ; 1840 1 aprile & 100 

sato di re) contenente un ‘voto di ALbacia RNA gina e hg I 

contro il ministero; e già adottato alla prima.| x,;oni della banca”. 

lettura dal Wolksthing (2. Camera). In fatti | sconto per Genova e Forino... 

il progetto fu immediatamente adottato dalla 


ia 30 È (do OT Bonsa pi Parici del 18 marzo: 
Hu Boa nr ia Ch SR SU | Le operazioni in fondi pubblici si sono: 
eciso di procedere alla seconda lettura. 


così dire limitate ad. alcuni ‘arbitraggi fr 

La seconda Camera non era ancora passata |, ... ARR Di 
S Teor ) > a|ò e 1 3 0[0 che hanno chiuso senza gra 
al voto definitivo: ma nella seduta del 13,.il 7 PIL RI (ORE 
a ro ren a ) cambiamento su ieri. L'attività degli affar 
presidente avea ‘informato l'Assemblea che la Si 


; ; Si ; il favore della speculazione ;si. sono qua 
sessione sarebbe chiusa al più presto; sì cre- ; SET È se 

, a sclusivamente concentrati. sulle. (azioni: d 
deva che sarebbe per il 17. 


Mai e il generale Lersundi strade ferrate. Si parlò molto del bilancio pig 
’ e ni ) È 5 cip 
è nominato capitano generale di Madrid: ha | Senato dal inînistro delle finanze, mala 


preso immediatamente possesso di questo me gior parto degli Speri: atori non hanno 
portante. posto. 


‘che una scorsa a questo documento chel 
Il generale Turon nominato, governatore 


chiede uno studio profondo, 5 
militare di Madrid è aspettato domani a Ma- Tt5"0/0 har -peedblo Ao von a 106, 
‘drid. 


contanti. i 
IL giornale ministeriale E/ Orrden dice che |. Il 3: 0j9rinvece Ha+gufdagnata 39/4 
il goveimo si è visto nella necessità di allon- dendo a 70. È VS 
tanare il ‘generale Concha «dal comando ge- HW 4 4,2 per 0,0 e stato: negoziziore 
nerale dell’Avana per non poter ‘approvare al- 50 sa 100, 60, e il 400 A HS È di 
cune misure locali da lui adottate, ma che Le azioni della banca di Francia sono” 
pel resto ne riconosce -€ rende anzi omaggio o. da 2680 SAR ui 
alla intelligenza, probità e lealtà del medesimo. ore ; oo delle Sade Tetrate nr 
Pare, secondo |’ Espana, che nel consiglio | dee Pio te ov 3 Lala seta 
dei ministri tenuto. 1°14: siasì stabilito di spe- Lione ha guadagunto 6 25. 
dire all’Avana in ‘luogo del generale Concha, 


Il 5 00 piemontese (cc. R.) è andato 
o 1 P 7 “hi dere Ì 3 
il generale D. Valentino Canedo, che partirebbe PO IS a 97-pes chiudere 2020, 


Il nuovo prestito. di Piemonte da 93 
93 34. 1 


» 9 e È tod. t 
Si legge nell’Epoca. Si crede che sarà quanto | A iogig ni Lospli dei 17 ato) 


prima pubblicato ‘un decreto di conversione | variazione nei fondi inglesi; i corsi sì s 
di uno de’nostri debiti. Ml governo ha inviato SA SIA 3 a) a di 
il progetto al consiglio di Stato, che l’ha giano affari. 1 DI 
quasi esaminato. Si crede che trattisi del no- P Consaldali > 
stro ‘debito cogli Stati-Uniti. Il dar vita ad 98 418 a “rd 
atti di tal natura senza il: concorso del Parla-. Il L 00 a 93 114, 92 34 
“% x a Ò i È È \ . 9 ® e È 
ia cosa pbe osa divaprovare da ori Il 5 0;0 francese 100 fr. a 100 fr. 75 
è i a Cambio 25 40. xo 
Incunrennà, — Alla fine della ‘seduta’ della 1199. 4 


‘Città 2 ‘ore. — 1 fondi inglesi sono an 
‘Camera dei comuni del 46 il procuratore ge- {1 consolidati harino fatto 98 172, vale a din 
nerale d'Irlanda fece una mozione per la no-. i i 


SR ca * o hanno guadagnato 3/8. Essi sono bra: fer 
mina (di una commissione speciale d'inchiesta 


PART : i 98 1; 3/8 a contanti e per conto. — Si 
sulla ‘situazione delle contee; di, Armagh, Mo- runcia che le spese di guerra del Brasil 


‘tro Ja Plata ammontano a 3,300,000 ster 


contanti 98 118 per e 


dI 


Si 


(TS NICCOLINI, gerente. . 
COETANEI EER 
TEATRO: REGIO. { 
Per. la sera di Lunedì 22 marzo 1852 alle ore 
+. SPETTACOLO STRAORDINARI 
a totale benefizio della Cassa di Soccor 
degli Artisti e delle Allieve della Scuola da B 


— T'giornati ‘di Dublino, nel“'racconto' che 


‘fanno osservare che nessun membro del clero 
cattolico si è mostrato a questa funzione; 
— Secondo le ultime notizie ricevute: da 
Sidney (nuova. Olanda) si calcola che nel corso 
di quest'anno l'Australia spedirà in Jughilterra 
‘più di 75 milioni di franchi in oro, prodotti 
dalle miniere d’oro di fresco scoperte in que- 
sta wasta colonia. ia SA 
Atto primo dell'Opera. 
wintetto eseguito «dalle: All 
mentare: -Garino Luigia, Carar 
‘sabetta, Vanidid ‘G ; 
* rolina, Rostagno { al 
Sestetto eseguito dalle Allieve della scuola di 
‘fezionamiento : Guni Angela, Pastore, 
na, Rolla Teresa, Brunetti Luigia, R 
Gabriella, Orgeas Angela. i 
Terzetto nell'Opera Guglielmo Tel 
: del cav. Rossini, 
eseguito dai signori Baucardé Carlo, Ferri Gaeli 
e Cornago Giovanni. — Romanza: nell' Op 
Roberto il Diavolo, cantata dalla sign 
| De-Giuli-Borsi Teresa, © 
| L'Innocenza Riconestiuta -i 
| Terzetto ‘mimico; eseguito dalle Allieve Orge: 
{° gela; Rostagno Agostino e Longati Pasqua 
i Il Rimorso di Zorama. .;. 
Scena mimica eseguita’ dall’Allieva, Rostagno 


Il Deébats ha un rimarchevole articolo sulla 
seduta inglese. di . martedì. La mancanza di 
spazio e di tempo c’impedisce. di pubblicarlo, 
re avremmo desiderato ; cì limiteremo però 
a darne qualche paragrafo. 
Il signor Lemoinne così comincia il suo ‘ar- 
ticolo: Jl risultamento' il più chiaro ‘a’ nostri 
occhi della discussione che ha avuto luogo 
martedì nelle. due Camere del Parlamento 
inglese è questo, che, malgrado tlite le riserve 
che i ministri sono obbligati di fare, il sistema 
della protezione è abbandonato ‘per. sempre : | 
e più sotto — voler oggi tentare una reazione 
(nel senso della protezione ) sarebbe le stesso 
che l'esporsi al pericolo di una rivoluzione. 

Dopo aver riportate le parole ‘su quest'og- 
getto pronunciate da lord Derby alla Camera 
dei lords, e dall'onorevole d’ Israeli alla Ga-| parata. af 
mera dei comuni soggiunge: Si dede da que-| -] cinque primi atti del Ballo guande 
ste dichiarazioni dei due principali ministri, |. La bella fanciulla di Gand 
che i protezionisti debbono d'ora innanzi ri-| Nel quale oltre al terzetto della signora Gallelli 
nunciare all’ idea. di ritornare al passato. | Rosati, avranno luogo : SS | 
Un ministero conservatore potrà cercare tale Un passo a tre eseguito dalle Allieve Lazz 
o tal'altro mezzo di alleggerire 0 di ripartire ES DO ROSE een 
più equabilmente ‘i’ pesi ‘che gravano sulla | ,.. e ; iai 

So si SISSI Un passo a. due eseguito dalla signora Ma 

proprietà fondiaria, ma ra 1seRTA’ DI \COM- 


7 dal signor Vienna Lorenzo; 
MERCIO È STABILITA IN MODO IRREVOCABILE. Duetto per sopranove tenore nell'Opera tia 
POTE dî Chamounix, eseguito dai sig 
Stati-Uniti.— Noi ‘abbiamo! ricevuto i gior- De-Giuli-Borsi Teresa e Baucardé Ca 
nali di Nuova-York'sino alla data del 2,marzo, | Quartetto eseguito dalle Allieve della sca 
dai quali perè non rileviamo alcuna Hotziai fezionamento: Giustetti Enrichet 
politica di qualche importanza. Le sedute del Rosa, Vigna Carolina e Sanquìr 
Congresso continuavano a non offrive interesse, | lati, ea n 
e da due mesi. che seggono le due Camere Duetto per soprano € Basso nell Opera 
hanno adoltato non nessuna misura di entità; I RAMA IABAE pa dai signori 
giornali americani si dolgono di questa steri- SE n Li de 
lità della sessione parlamentare, at d CIA a Speitatole È 
Coll'atto terzo dell Opera Rigoletto; 


— Il Morning Advertiser annuncia (che è 
stato ritenuto un palazzo iv Ladbrooke Square, a ; 
Kensington, per il signor Kossuth, che deve | II RAPIRE nani CORE 


IRRINL i l’Abbuonamento personale. —1 Palli 
renderne possesso il i aggio, n È ten Ra 
P P LARIO MABSLe tano senza compenso alcuno alli lettera B. grai 


ù 
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Borsi pi Torino del 20 ‘marzo. 
1848. 1 marzo, a' contanti, giorno primo 
dopo la borsa, 93 50; 9%. 


Teatri di questa sera. © 

| REGIO. — Opera: Zigotetto. — Ballo gr 
a dii La bella Fanciulla di Gand. - 
1849. 1 gennaio, idem, 94 50, 95 25, 50. CARIGNANO, — La drammatica Compagni 
Nella mattina 95, 95 25, 50. Fine corrente, ! vizio di S.M. recita: La Leggitrice. |. 
giorno prima e mattino, 95 250 ", D'ANGENNES. — La: drammatica francese re 
1851. 1 dicembre; contanti, giorno prima + dI O gl PRORIS pi Y de 
mattino, 94., eo 


DE ; SUTERA.—La dra 
1849. Obbligazioni; 1 ottobre, 975. i 

i 11850; Idem, 1. febbraio, 960. / 
Azioni della: banca ‘naziotiale ;:/4 ‘gennaio, | 


1 luglio, 1810. £) bi9 
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1.81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


mo; all’afficio del Giornale, via dell’Arcivescotado e presso i principali 
— Perle: Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all'emporio libra-' 
; Firenze; Viessewz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
4 i, uffici di corrispondenza Hovas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


720, Berner® 8 Street. 


Torino, 22 marzo. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Toro. — Un anno L, 40.— Sei Mati L. 22.—-Tre mesil, 12. Provincie: 
s-Un anno L, 44,— Sei mesiL, 24,-- Tre mesi L,43,— Iraria ed Estera: 
— Uh anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 44.50, — franco ai cone 
fini. — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga panielpatis - 
T manoscritti non saranno EeeARIA 


| 7 i 
i Legion d’onore, nel quale sonosi rifuse, mo-| Sede. Certo‘il principe di Canino, che sol- lo accennare come i'suoi fautori rendessero 


dificandole in qualche punto, le molteplici | 


lecitava nel 1844 da Garlo Albano il titolo” 


I progetti ammipistrativi è politici di Luigi. disposizioni emanate per l’addietro su quella | di altezza, secondo ce ne fa testimonianza 
i materia, si notò soprattutto: la; disposizione | ilconte della Margarita (4), è uomò possi- | 


pi sono pur pPRONRA il IRRORo ar- | 


T sime. che quanto si fa vicino il giorno nel} 


‘quale dovranno, entrat in officio, i nuovi 
Corpi deliberanti-creati:dalla ‘costituzione del 
‘14 gennaio: altrettanto sembra che il presi- 
dente affrettisi ad esercitare in ogni lor parte 
le attribuzioni dittatorie delle siae taweati: 


valo:il colpo di Stato. î 
La conversione ‘della rendita 5 010, il 


i ordinamento della legionl'd’onore, la ‘ ‘Publ 


iGazione del bilancio, sono altrettaiiti sin: 
| della. volontà. di Luigi Nappleol ne di Sa 


desti alli, se per un: ak, fanno fede 
altività ed energia del presidente, per 
‘parte però non conferiscono punto ad 
accrescere la fiducia nella stabilità e solidità 
deì nuovi ordini politici, che pur sono anche 
‘essi opera sua. 
La pubblicazione del bilancio ha in'ispe- 
‘Cie lasciato dietro di sè una' sinistra impres- 
ne. Le facoltà del Corpo ‘legislativo e del 
o sono già per modo circoscritte, che 


. Ma se il governo finanche in questa 

[Wécede oltre. per semplici decreti, se 

otere esecutivo fa e delibera da. solo, fin 

le. il bilancio.attivo e passivo, è naturale 

iedersi a che dunque si riducà. Nupione 
No pps 


; fficienti, assume tal carattere da lasciar 
mere che il presidente non si creda vin- 
Miato neppure dal patto fondamentale. del 

quale egli ha pur fissato a suo beneplacito 
condizioni. Il ministro delle finanze, per 


colla quale si assegnano pensioni varie d’en- 
ltità, secondo i diversi gradi, a coloro che 
‘me saranno stati: insigniti dopovil 22 gennaio; 


PE 


| colla quale designazione si. volle: ‘ricordare 


Jla‘destinazione ' data .ai beni confiscati della 
| famiglia d'Orléans; indicandosi ad ‘un tem! 


| po come il goverho'sia deliberato ‘Ad eseguire 


‘| in tutto .il suo rigore quel decreto, ©» > |! 
| AI quale proposito è da notare la voce 
che corre in: ‘Parigi, debba: cioè emanare. 
di questi giorni un muovo decreto del presì- 
dente, per determinare il modo secondo cui 


Ysia da-procedere all’alienazione di quei beni; + 


esonerandola da ‘alcune:formalità che ren 
dono: troppo lunghe e. malagevoli le:opera- 
zioni relative. Così vengono distrutte le spe- 
ranze che aveva: fatto nascere la pubblica- 
zione intrapresa ‘dal Constitutionnel dei ‘do- 
cumenti relativi’ a quella vertenza; pubblica- 
zione che la France Napoléonienne disap- 
fee altamente, ‘e che il Constitutionnel 
ha già sospesa, a pretesto d’abbondanza di 
materia; e perde molto del suo valore la di. 
chiarazione che si altribuiva a Luigi Napo- 
leone, essere cioè disposto a chie la questione 
venisse esaurita in tutti i modi legali. 
D'un altro, progetto è pure menzione nei 
fogli. di Francia; quello della. riforma del- 
l’amministrazione comunale e provinciale, 
che verrebbe ricostituita sopra: basi assai 
diverse: dalle attuali, facendosi anche una 
larga parte ‘al principio del discentramento. 
Ma anche questo è tal atto ché ‘per l'indole 
sua, e la sua importanza abbisognerebbe 


della sanzione del corpo legislativo; epperò; 


nella promulgazione che da solo vuol farne 
il governo, scorgesi un'altra prova di. quanto 
più sopra avvertivamo. circa il lieve conto 
nel quale mostra. di tenere le forme rap- 
presentative chi ora comanda alla-Francia. 
Queste preoccupazioni amministrative non 
sembra, però che nociano punto alla vigi. 
lanza politica‘ dei ministri di Luigi Napo- 
leone. I provvedimenti di precauzione con- 
tinuano ad essere presi con molta sollecitu- 
dine e con molto vigore. 'Varii altri arresti 
ebbero ‘luogo. Parecchie persone che erano 
Istate colpite d’ostracismo, ma che però si-, 
nora eransi lasciate in pace, ebbero, per 


‘| una recrudescenza di severità, l'ordine di sce- 


sservazione , ma ‘Sarà essa ‘perciò di 


peso da coonestare una violazione 


ssima. So costituzione del 14 gen- 


vo la questione politica , voglionsi 
ere alcuni miglioramenti neila con- 
di p queto ‘bilancios si;è noire cer- 


“on il delote aniond per questo 
id alla somma di cinquanta quattro ‘tai. 
uale, non ostante le speranze'che 
‘avere il ministro, renderà neces. 


| dicasteri della guerra | e della marina pre- 


sentano un ‘aumento di diciannove milioni, . 


circostanza che non è facile coneiliare colle 
continue assicurazioni pacifiche; ad ogni 
Istanie o 

poleone. 


innovate i di Lulzi Na-. 


gliere; fra l’esiglio e la_ prigione. Varii. ma- 
‘gistrati furono destituili;;. a spiegazione di 
questi nuovi rigori si dicono scoperte nuove 
'trame,.senza però che ‘si possa definire a 
qual fine dirette, o'nell’interesse di qua] 
‘partito. Ed ‘i giornali’ più devoti all’Eliseo 
ricantapo ancora una. volta un’altra varia- 
zione sul tema ‘obbligato’ delle elezioni di 
‘Parigi.e di Lilla, e fingono di, credere che 
‘l'esito, felice delle candidature. dei signorì 
Carnot e Legrand, renda necessarie nuove pre- 
cauzioni, quasichè due voti che porteranno, 
secondo affermano quei giornali medesimi, 
a sei appena o ad otto il numero, dei depu- 
tati d'opposizione, possano ‘alterare l’equili- 
brio dei. partiti , già. constatato quindici 
giorni fa, o disgregare Ja compatta e nu. 
merosa falange degli eletti ‘del governo. 
Intanto in mezzo a queste. polemiche ed 
a queste cure, non si dimentica la propaganda 
imperialista, e si confermano viemmeglio 
ogni giorno Je congetture cirea i progetti 


{di ristaurazione, che molte circostanze di 


è sì va da lungo tempo annunziando 


‘intenzione del presidente di venir 


‘decreto di conversione. forzosa. della 
‘50/0, in generale fu ben accolto. 


| periodo, tolse a quel provvedimento 

he vi poteva essere ‘di odioso, dando 

guarentigia sufficiente agli interessati. 

in massima, va lodato in quanto 

duzione al4 19, che pare non sia 

se non il principio d’ altre. cunversioni da 

operarsi in seguito, avrà questo effetto di 

rivolgere nuovamente alla industria ed al 

commercio, vistosi capitali che si portavano 

\ per taddietro di preferenza sulla rendita 

pubblica, perchè offriva ‘e lucro. e sicurezza 
aggiori. i afidi sa 

Nel decreto relativo al riordinamento dll 


| fatto concorrono ad indicare più o meno aper- 


tamente. Però la distribuzione delle aquile 
all'esercito, sembra aggiornata, ma non per 
motivi. politici; come ‘pure è ‘aggiornata la 
convocazione del campo d’ istruzione, che si 
diceva dover contare poco meno di 400,000 
soldati d’ogni arme. > 
Bensì un fatto che desta in sommo grado 
la pubblica curiosità si è quello. della par- 
tenza del principe di Canino per, Roma, 
coll’incarico di una missione speciale del 
governo francese. Come mai il deputato de- 
mocratico, l’uomo. che provocava la procla» 
mazione dell’abolizione del: dominio tempo- 
rale del pontefice, la inaugurazione della re- 
pubblica, romana, potè essere scelto interme- 
‘diario di Luigi Napoleone presso! Pio IX? Il 
vincolo del parentado che:lo stringe al primo, 
non sembra che da solo debba bastare a to- 
gliere: tutte le difficoltà che sollevano i di 
lui antecedenti politici: e non si vede quale 
officiò egli. possa compiere presso la Santa 


bile in qualunque ‘combinazione; ma evi 
SI ragioni di en SERATE con- 


ec: i 

In Inghilterra la questione. politica. non 
ha punto progredito. Be risposte date dal mi» 
nistero ‘alle vive e i 
vatil capi ‘dell'opposizione , fiannd conferì 
mato quanto avvertivameo circa il desiderio che 
ha, lord Derby di procrastinare il. più che 
possa: la sua professione di fede. Però non 
ostante esso e il signor D'Israeli sianosi con 
molta arte schermiti da ‘ogni esplicità dichia- 
razione che li potesse Wincolare in futuro, 
la discussione non si può dire che non ab- 
bia dato alcun risultamento; mentre essa. ha 
provato due cose: l’una che il sistema. del 
libero scambio, non ostante ‘abbia molti e 
potenli avversari, può considerarsi come de- 
finitivamente impiantato in Inghilterra ; Val- 
tra, che la dissoluzione del Parlamento può 
essere aggiornata finchè sianosi spediti. al- 
cuni sia corrrenti, ‘ma. che: il ministero 
sarà pur costretto a’ tentare ‘questo mezzo 
per vedere di guadagnarsi una maggioranza 
che ora non ha. Bensì cominciano le incer- 
tezze quando si: cerchi di: presagire, l'esito 
probabile. della lotta elettorale. 

Nè le questioni estere lasciano sperare 
| maggiori agevolezze nel governo agli attuali 
| ministri. Lo spirito che.da tanti anni .infor- 
mava ile relazioni dell’ Inghilterra cogli altri 
Stati, non si è punto estinto col ritiro dì 
‘lord Palmerston; e ln nazione ‘inglese da lui 
avvezzata, durante il lungo periodo di tempo 
nel quale esso rimase al potere, ad adem- 
| pierè l’ufficio di. patrona dei principii libe- 
rali, mal potrebbe ora’ piegarsi a rappre- 
sentare una parte meno nobile, o meno po- 
polare. Perciò è, che! ‘appena esaurite le pri- 
mé interpellanze sulla questione economica 
e sulle riforme interne, il signor D'Israeli 
ebbe a subirne altre, relative ai rapporti 
dell'Inghilterra all’estero, e in ispecie col- 
l’Austria; ed altre ancora furono annunziate, 
concernenti la questione dei fuorusciti rico- 
| veratisi nel Regno Unito. 

A queste preoccupazioni, altre pur gravis= 
sime , ne aggiungono ie infelici condizioni 
dell'Irlanda, dove ill'fibbonismo fa ogni dì 
nuovi seguaci, per; Todo che gli erescono 
smisuratamente le n° e l’audacia, e si 
moltiplicano ogni dì più te aggressioni, i furti 
e. ile violenze d’ ogni genere. Sicchè ‘sarà 

d’ uopo, per’ farla finita; d’aver ricorso a 
mezzi straordinari di, (repressionen 

Di Germania poco abbiamo che meriti un’ 
attenzione speciale. L’antagonismo fra l’Au- 
stria é.la Prussia anzichè sminuire o calmarsi, 
pare invece che si ‘agtresca e si inasprisca. 
E non ha guari se ne aveva un nuovo sin- 
tomo nelle ingiurie che si ricambiavano al- 
cuni fogli dei due Stati a proposito della voce 
che erasi messa in orso circa i. progetti 
che la Francia e la corte di Vienna  matu- 
rassero di comune atcordo per la simultanea 
invasione “del. Belgio , della Svizzera . e del 
‘Piemonte. Ed è degno di nota il calore in- 
solito col quale i fogli. austriaci respinsero 
questa. asserzione tacciandola di calunniosa. 

\\Un altro incentivo allet reciproche gelosie, 
isono le conferenze doganali ; al quale. pro- 
positò' annuntiasi che il-governo austriaco 
‘abbia falto compilare un sunto delle discus- 
sionì e deliberazioni del congresso tenuto in 
Vienna,;e pensi di comuniearne copia offi- 


ciale alla Dieta. Il che non è a dire quali 


nuove e frequenti occasioni sarà per dare alla 
Prussia di combattere accanitamente, secon- 
do suole, la sua rivale antica, anche su que- 
sto.terreno. 

Dalla Spagna si sono confermate le tristi 
notizie,.che altra volta indicammo, ed i- par- 
scolari che ne trasmetteva il nostro corri- 
spondente. Sembra certo che una congiura 
assolutista, nel senso di una ristorazione 
carlista, era stata concertata, nè attendeva 
altro che il momento opportuno allo scoppio. 
Basti, per far ragione dell’ indole di. quella, 


(1) Memorandum storicorpolitico, pag. 349. 


ti interpellanze. dei | 


‘omaggio poco men che. divino, alla. memoria: 


| dell’ infame regicida Martin Merino. Questa 
‘scoperta ha dimostrato la necessità . di modi: 
ficare la corte speciale del re; epperò se ne 
sta operando la riunione-a: quella della Re- 
gina» il di lui confessore, e la celebre suora 
Patrocinio, fino dal 1836 famosa ‘per audaci 
| imposture, furono allontanati dal regno. E 
questa sarebbe buona occasione. per il mini. 
stero di rientrare nelle vie normali, appog: 
giandosi francamente al vero: partito ‘costitu- 
zionale. Invece si continuano i' rigori smo- 


dati contro tutta Ja stampa indipendente; si 


prosegue nell'esercizio di facoltà eccezionali, 
che non possono‘ legalmente‘ competere. al 
'ministero;e;-scimiottando fuopzdi: 

i modi di Luigi Napoleone, ‘si annunziano 
anche a Madrid decreti e novità di momento; 
fra le quali la conversione di una parte del 
debito. pubblico per semplice atto. del. po- 
tere. esecutivo, quantunque. sia: evidente 
che a termini della costituzione sarebbe in- 
dispensabile il concorso deli Parlamento. E 
quasi fosse penuria di titoli nel paese più 
complimentoso d'Europa, se ne introduce un 
nuovo, quello di Senor, che potrà prendere 
chiunque giustifichi di avere sei mila frane 
chi di reddito. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d’ oggi furono decise’ due 
importanti questioni relative alle pensioni di 
riposo degl’impiegatt civili: i diritti da con- 
ferirsi alle vedove e figli e la ritenenza sullo 
stipendio. 

Come. già osservammo , non si può dire 
che.alle vedove ed. orfani competa un vero 
diritto. Neppure la ritenenza lo. conferisce 
loro, perchè, volendo ‘anche considerare lo 
Stato come un assicùratore e la ritenenza 
come un prezzo d'assicurazione, risulta che 
con questo non si potrebbe neppure provve- 
dere alla pensione di riposo, e, molto. meno 
trasmettere un diritto ai successori. Oltre a 
ciò se si volesse trasmettere un diritto dopo 
morte, converrebbe che in quesio caso la 
ritenenza fosse maggiore, come si. usa nei 
contratti di assicurazione. Se al marito , ‘al 
padre sta a cuore! il provvederevall’esistenza 
della consorte, dei figli superstiti, ad altri 
potrebbe interessare assai il provvedere a 
fratelli, a sorelle indigenti cui sostentavano, 
mè dovrebbero esser. privati del diritto di 
provvedere ai loro congiunti. diritto che 
competerebbe ‘a chi contrasse matrimonio in 
età matura. 

Eliminata la questione di diritto restava 
quella della convenienza. Non ci parve che 
la commissione. adducesse argomenti molto 
stringenti nel non voler ‘fare distinzione ‘tra 
le vedove facoltose e le altre. ‘L’argomento 
traito dall’ analogia delle pensioni che si 
prescrisse con legge competere alle vedove 
dei militari non ci sembra molto forte, per- 
chè ragioni speciali militano per gli ufficiali 
dell’ esercito, la cui vita è esposta a° mag- 
giori eventi, e cuì il timore di, lasciare. nel 
bisogno le. loro famiglie potrebbe per.av- 
ventura scemare il coraggio di affrontare il 
pericolo, cui si esporrebbero se non si trat- 
tasse che della loro vita. Inoltre se si fosse 
ammesso un principio erroneo in una legge 
non sarebbe questo un motivo per cui si do- 
vesse rinnovare l'errore. Nè molto più ci per: 
suade l’esempio tratto da legislazioni stra. 
niere, perchè non tutto ciò che ha luogo, 
anche fra le mazioni più Giela è degno di 
lode. 


Il ministro delle finanze proponeva pertanto 
che si_limitasse il dritto della pensione alle 
vedove, le quali. non possedessero 2{m; lire 
annue, ma poscia accettò la proposta del 
deputato Mellana, il quale trovando più. lo- 
gico il primitivo progetto del ministero 
della computazione nella. pensione della for: 
tuna della donna,. la quale superi la metà 
della pensione, se lo appropriava, contro-il 
parere della commissione, la. quale ne aveva 
proposto la soppressione. 

La difficoltà posta. avanti dalla commis: 
sione contro questo. sistema, che cioè fosse 
difficile il calcolare a quanto potesse am- 
montare la rendita della famiglia dell’ impie- 
gato, non è tale per cui sì- debbano onerare 
senza necessità le: finanze di un, non lieve 
peso. Infatti la tassa delle successioni da 
definire, l'accertamento dell’asse dei pupilli 
sono già operazioni per cuì si può chiarire 


“Num. 4344. 
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la loiò fortuna, e tale bisogna sarà resa an- 
cora più agevole ove un magistrato venga 
investito dell'incarico di regolare l’ammon- 
tare delle pensioni dello Stato. 

| Esqurita questa quistione veniva in campo 
la qubta delle ritenenze che si dovessero 
fare, e se uniforme per tutti gli stipendii do- 
essa essere la proporzione, o se questa non 
dovesse’ essere progressiva. Questa parola di 
progressività è uno spauracchio venuto assai 
di moda negli ultimi anni, come quello’ di 
socialismo, di Gui si è sì largamente e stra- 
namente abusato. Le parole:hanno la. loro 
fortuna, come'i libri, e ‘i ‘partiti politici tro- 
Vano una cosa molto ‘utile di valersi di questa 
for 1a” che consiste nell’ usare certe il e 
virote clio: tengono il luogo 
cinio e non mancano mai di un certo zia 
. Il signor Despine colse la palla al balzo 
ed in un discorso di. opposizione fatto oggi a 
proposito della legge sulle pensioni: sma- 


scherò una batteria contro il ministro delle 


finanze, lo accusò di ammettere quell’esiziale 
principio della progressività, che mena in- 


fallantemente al. socialismo, si maravigliò 


come con tanta prosperità «di finanze si vo- 
lesse dal governo introdurre una disposizione 
di legge più severa di quella che aveva so- 
stenuto da prima, cioè una ritenenza non 
uniforme per tutti gli stipendii, finalmente, 
anticipando sulla prossima. discussione sul 
trattato colla Francia, accennò ghe il mi- 
nistro faceva un gitto di 500 mila fr. ‘annui 
d'entrata enon c’era perciò necessi tà di le. 
sinare su queste ritenenze. 


L'accusa di voler mettere un "imposta pro- 
gressiva fatta al signor di Cavour, il quale 
se le era ‘mostrato così ‘contrario quando 
quella dottrina otteneva maggior favore in 
Europa e stava per tradursi in fatti, al sig. di 
Cavour, che in fatto di principii economici 
si mostrò sempre tanto ortodosso, aveva del 


peregrino ed'eccitò una certa sorpresa. Sven: 


turatamente non era che una AASHRRE di 
parole. 

Noi combatteremmo sempre la progressi» 
vità dell’imposta, semplisemente perchè la 
crediamo uua cosa assurda, come quasi tutte 
le dottrine socialistiche. che si misero pom» 
posamente in campo negli ultimi anni, seb- 
bene non siano che indigeste rifritture di cose 
antiche. Senonchè qui non trattasi meno- 
mamente di progressività d’imposte. 

Lo Stato può aumentare o scemare gli 
Stipendii a seconda dei bisogni, e può sce- 
mare gli stipendii maggiori in proporzione 
maggiore. Ciò oli fa un'operazione ben 
diversa da quella di alterare il sistema delle 
imposte. 

Oltre a ciò, nella quistione presente, se la 
pensione venisse regolata. dalla media degli 
stipendii percepiti. dall’impiegato in tutia la 
sua carriera, si potrebbe sostenere che la 
ritenzione dovesse sempre essere eguale; ma 
siccome la pensione viene regolata soltanto 
dall’ultimo triennio, in cui lo stipendio . è 
naturalmente maggiore, havvi ragione per 
cui la ritenenza sia ancora in proporzione 
maggiore. Perciò il ministro adottando questo 
nuovo progetto ebbe ‘anzi in mira dì attenersi 
alla maggiore. equità. Non accettò poi egli 
oa congratulazione sul prospero stato 
delle finanze, di cuì non dissimula le stret- 


tezze, benchè la condizione economica tenda‘ 


anzi a migliorare che ad aggravarsi e sì ri- 
servò: di rispondere alle obbiezioni che può 
sollevare il trattato recentemente conchiuso 
colla Francia, come verrà in discussione. 


E non vogliamo neppur noi anticipare su 
questa grande questione; ma intanto le tavole 
statistiche del nostro. commercio, in seguito 
alle ultime: grandi riforme; ci mostrano sé 
la libertà commerciale sia una vana chimera. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 marzo. 
Presidenza del cav. Pinzi. 


Sommario. — Seguito della discussione sulla legge 
per le pensioni di riposo agli impiegati civili. 
La tornata è aperta alle ore due. 

Si legge il verbale della seduta precedente, che 

è approvato. 

Cavallini dà lettura del sunto delle petizioni. 
Presidente. 1 ministro dell’interno invita la Ca- 
mera ad intervenire per. domani alle ore 9 nella 

Cattedrale per assistere alle solenni esequie funebri 


lrn 


ter 





che avransio luogo per i morti nella battaglia di 
Novara. 


Cavallini. La commissione avendo preso in seria | 


considerazione la quistione di principio, cioè se 
‘spetta alle vedove il dritto alla pensione, non ha 
trovatò sufficienti ragioni per allontanarsi dal suo 
progetto, e poichè non crede giusto farsi distin- 
zione tia vedove e vedove, tra orfani ed orfani e 
ritenendo la pensione come una ricompensa insiste 
sul suo progetto. 

Ministro delie finanze. Gravemente mi duole do- 
vermi opporre é combatterè un principio che si 
presenta come di giùstizià e di umanità. Ognuno 
vede come la commissione; nel progetto testé di- 
stribuito alla Camera per conservare una pensione 
alie vedove ricche toglie a quelle povere quel poco 
ché lord rimarrebbe per manteneré se stessa e la 
propria famiglia (Cavallini, é questo îl parere 
della minoranza) ma il progetto (continuando) 
è stato presentato a nome della commissione. (m0- 
vimenti ed attenzione) se fosse stata la minoranza 
io non mi sarei impegnato ad opporlo, esso viene 
a'nome della commissione (é errore di stampò, bi 
sbiglio). La Gimera deve decidere se la pensione 
alle vedove sia ‘un diritto vero (no! n0!) Se si con: 
sidera come un diritto reale allora le vedove senza 
eccezione dovranno godere la pensione, se diritto 
Non può considerarsi ne nasce, che la pensione è di. 
convenienza, e questa può attribuirsi a quelle ve- 
dove che non hanno altri mezzi a sostentarsi. Ben 
mi accorgo che una tal disposizione non vada esente 
di abusi, di inconvenienti, ma dando ad un magi- 
stratò' l'incarico della liquidazione della pensione 
si eviteranno per quanto sarà possibile gli ‘abusi; 
ed ove poi in questo sistema anche si ;sperifmente» 
ranno inconvenienti, pure non per questo deve 
rigettarsi un principio nella legge. lo riavvieinando 
le' disposizioni degli articoli.23 e 24 proporrei di 
aggiungersi: « Tali concessioni mon competeramno’ 
tuttavia alle vedove le quali godranno una rendita 
di lire 2,000 e dei figli minorenni quando ciascuno 
di essi godrà lire 4,000 di rendita. » 

Mellana. La Camera nel rinviare alla commis- 
Sible l'articolo in quistione adottò il principio di 
provvedersi alle vedove povere. 

Presidente. La Camera nòn si pronunciò sulla 
quistidne, ma fimandò l'articolo alla commissione 
per studiarlo e proporre quanto credeva- opportuno. 

Mellana. Comunque. La commissione non ag: 
giunse verun altro argomento a quelli che ieri im- 
provvisava l'onorevole relatore, e quindi mi dà 
ragione ad insistere; oltre ché essa vuol con perti- 
naecia far trionfaré il principio del suo progetto, e 
ove non gli potrà riuscire toglie alle vedove povere 
quella pensione tenue per darla alle ricche a nome 
della iminoranza. Mi reeraviglia poi come il com. 
iissario del governo che ha un decréto per soste. 
nere il progetto del ministero, si' sià ritirato alle 
proposte della commissione; che il signor ministro 
delle finanze con tanta eloquenza combatte (ilarità 
prolungata. 

Sappa. Domando la tivi 

Mellana, Il ministro delle finanze ha dimostrato 
come niun dritto alla pensione vi sia nelle vedove, 
ed io faccio riflettere alla Camera che la teoria 
contraria porterebbe conseguenze molto larghe. Se 
un vero dritto si rieonosca alla pensione, perchè 
colui. clié*non ha inoglié, ion ha figli, non può 
testare a pro del'{fratello, della sorella, dei geni-. 
tori quel.che è suo ?:(Sappa domaudo la parola). 
Vedo che il sig. commissario del governo ha gran 
prembta -a rispondere, perciò tronco la parola ri- 
serbandomi a rispondere dopochè avrò intese le 
sue osservazioni. 

Presidente. È meglio che continui (risa gene: 
rali). 

Mellana. 11 giudice è lo stesso oratore (ilarità). 

Presidente. Non saprei se potrà ottenere altra 
voltala: parola. 

Mellana. Deciderà la Camera. 

Cavallini respinge le osservazioni dell'onorevole 
Mellana. 

Sappa. Son tacciato di'silenzio mentrè non è 
mezz'ora che si cominciò la‘discussione ; d'altronde 
il {ministro delle finanae addusse gli argomenti 
istessi che avrei potuto spiegare ove mi fosse toc» 
cato il luogò a parlare. 

‘Agnes. Propongo che si voti il principio, cioè se 
té vedova ha dritto ‘alla pensione! 

Michelini, Si voti.priasugli articoli. 

«Presidente, Credo doversi. pria. votare sugli: 
articoli, e pni sulla limitazione che vorrà darsi, 

Segue una breve discussione sull’ ordine della 
votazione. 

Lione ‘osserva ‘che..non ha giammai voluto insi- 
nuane al. governo di accrescere ill numero degl’ im- 
piegati, quando all'incontro ha voluto dimostrare 

-la necessità di migliorare la loro condizione. 

Presidente. Interrogherò la Camera se voglia 
discutere il progetto della minoranza dra com- 
missione. 

Ministro delle finanze. Prego il‘sig. presidente 
a non voler tener conto di quelle proposte le qua- 
li, da-tutti combattute, non sono state da nessuno 
difese. 3 

Presidente. ‘Quelle ‘proposte essendo state pre=' 
sentate val -banco della. presidenza, è d'uopo che 
siano oil eliminate od approvate prima che si pro-; 
ceda alla discussione. Interrogherò quindi se la 

Mamera le appoggi. 

La Camera non le appoggia. 

Valerio. Dacchè Ja discussione versa sugli arti- 
coli del progetto, proporrei ehe dopo le parole 
seguenti dell’articolo 24 « La vedova dell’ impiegato 
contro la quale non sia stata pronunziata sentenza 
definitiva ecc. », si aggiungesse « e non sia vissuta 
separata ‘dal aber da 5 anni ‘consecutivi, ha di- 
ritto ecc. » Con questo emendamento proporrei 
pure Ja ‘soppressione della parola definitiva come? 
carattere essenziale per la.sentenza. 


Cavallini. lo mi oppongo a quesl’aggiunta;; pet- 
chè non di rado donne oneste, per non provocare 
a danno del marito una sentenza di separazione, 
si separano da lui senz'altra formalità, ;Si vede 
con, ciò che Ja legge colpirebbe ‘una\vedova îa- 
nocente. 


. 


Bronzini. :Le ‘sentenze per separazione rara. 


mente sono date definitive, perchè la curia con ciò 
fare spera di poter ricondurre all'unione i due 
sposi. Non ‘dandosi quindi che in via provvisoria, 
lo scopo di questa parte della legge sarebbe affatto 
illusorio. Per non renderlo tale io credo che abbia 
fatto la sua proposta l'onorevole Valerio. Sotto 
quest'aspetto considerato l'emendamento, non posso 
non appoggiarlo. 

Sappa dice che la commissione ed il governo 
non hanno voluto colpire che le donne separate 
per sentenza definitiva. » 

Mantelli. La prammatica che è d'uso per queste 
sentenze è la seguente. Appena si dà principfo at 
processo si separano gli sposi. È naturale quindi 


| ché di questa separazione nomi si.devè tener; conto 


nella. }egge.! Viene di. poi. la sentenza; la quale, 
come. ben ha notato l'onorevole Bronzini, non è 
quasi mai definitiva, Questa sentenza però si deve 
contemplare, e lo sarà qualora sì cancelli la 
parola definitiva. To nè chieggo intanto la sope 
pressione. 

Cavallinî persiste. 

Presidente: Porrò ai voti fa proposta Mantelli e 
Valerio che sia. soppressa la parola « definitiva. » 

La soppressione è approvata. 

Ministro delle finanze. Siccome durante questa 
discussione si è sempre detto che le ‘vedove non 
haùno alcun diritto ‘alla pensione; domando perciò 
che alle parole « la vedova @c. . ... ha diritto ad 
una, parte della pensione » si saglitiiaca « alla ve: 
dova ec. ... sarà concessa una parte ec. » 

La proposta è adottata e con essa l'articolo. 

Mellana. lavece della proposta del sig: ministro 
delle finanze domando che; sia discusso a vece sua 
quella primitiva del. ministero, ‘che riproduco come 
mia propria, e che sta sotto il nam. 30. 

Cavallini. In ome della commissione aderisce. 

Presidente. Si potrà in tal'caso aspettare il turno 
di quell'articolo senza invertite l'ordine della di- 
scussione. i 

Sono approvati senza alcun; appunto ì, seguenui 
articoli: 

« Art. 25. La ‘stessa concessione compete alla 
prole orfana dell’impiegato, purchè i figli siano mi- 
norenni, e le figlie siano inoltre nubili. 

« Art. 26, Essendo superstite soltanto la vedova 
la quota di pensione che le spetta è eguale al terzo 
di quella di cui godeva, ed a cui aveva dritto il 
marito. 

« Se. gitre alla vedova wi sarà prole dell'impie; 
gato, posta nelle condizioni, di cui all'articolo pre- 
cedente, la quota sarà della metà. 

< Aft. 27. Alla prole orfana posta nella condi- 
zioné, in cui all'art. 25, spetta il terzo o la metà, 
setondochè sono superstiti uno 0 più individui. 

«Art. 28. La quota di pensione non potra mai 
essere inferiore al minimum, nè maggiore della 
metà del marimum, determinati dall'art. 54. 

« Art. 29. Si imputa nella pensione della vedova 
o della prole orfana la rendita di cui fossero for- 
nite, quando eccede la metà della pensione mede- 
sima. 

«La vedova che .passa ad altre nozze perde il 
diritto alla pensione. ? 

« La perde egùalmente la prole quando è giunta 
a maggiore età, o le figlie, ancorché minorenni’, 
hauno'contratto matrimonio. 

«Art.30/ Nel caso in'icui la vedova e ila prole 
peri giusti motivi non convivano insieme, la pene 
sione sarà divisa per capi fra di ioro, 

« Art. 51. La pensione assegnata dai precedenti 
articoli alla famiglia ‘dell'impiegato non verrà di 


| minuita salvo Che' rimanga superstite ‘Un sulo indi 


viduo che vi abbia diritto. 

« In questo .caso la pensione sarà ridotta dalla 
metà al terzo. 

Tiroro Il. — Hitenenze sugli stipendi. 

« Art. 32. A cominciare dal 1.0 aprile 1852 
l’imtiero ‘stipendio , ed “i ‘maggiori assegnamenti 
degl’'impiegati civili ,, degli uffiziali ed altri. ice 
piegati contemplati nelle (leggi;e regolamenti re- 
lativi. alle pensioni siano essi in attività di -servi- 
zio, in aspettativa o in disponibilità saranno sol- 
toposti alla seguente ritenuta : 

del 2 1/2 per 0 se non eccedono le L. 2000 

del 3°° per 0/0 se non eccedono Je: » 4000 

del 3 1/2 per 0,0 se non eccedono ie » 8000 

del 4 per 010. se ascendono ad. una somma 
muggiore. 

Ministro delle fi finanze. ll principio di ritenenza 
che è stato ‘adottato, ‘sebbene in. apparenza pro: 
gressivo, noî può dirsi:tuttavia ingiusto; anzi è in 
nome. della giustizia che il governo lo propone. Lo 
Stato considerato come è in questo progetto non è 
altro ‘che una compagnia di assicurazione la quale 
dice all’impiegato : voi ‘avrete di riposo in correla- 
zione di'ciò che mi lascerete del vostro stipendio: 


{È maturale quindi che ‘al premio corrisponda il 
‘ 
anto, 


mezzo che si deve adoperare per ottenerlo, 
avea solo a far precedere a quest'art, 


î i sta proposta progressiva |). + i ARRORE ie 
Despine si oppone a questa proposta progressiva | lissoluzione , ecco la: soll vl politica onesta e lecita’ 


‘che considera come un iniziamento al ‘socialismo! 

Ministro delle finanze. Essendo stato l’unico] 
oppositore al principio dell'imposta progressiva, 
‘quando i suoi fautori erano vicini, 0 sì VR 
fossero vicini a conseguire il'potere, farà specie ,) 1 
che ‘oggi ‘scomparsa ogni probabilità pei primi0, 
sorga a fare la parte inversa. Ove così fosse ; non 
sarebbe difficile scorgere con quanto mal: garbo;, 
sarei proceduto, Tuttavia così non è , dacchè nella 
Inostra legge che si discute, il principio essenziale” 
‘dello stipendio ‘è ‘la ‘ritenuta. Ammesso :cid'è con- 
seguente lla regola che tanto si.deve ‘dare quanto 
si spera. 

«1 dep. Torelli, Michellini, Cavallini,, Mellana,, 
appoggiano il ministero. 


Despine propone che si assoggettino ad una:sola | 


Titenuta del:2 1j2 per'0{0 tutti gli impiegati. indi. 
stintamente. 

La proposta è respinta; è approvato l’art. ‘come 
Sopra e con esso i seguenti : 

« Art. 36. Gl'impiegati che sono provvisti d’aggi 
proporzionali sulle riscossioni © di altri proventi 
autorizzati dalle leggi, soggiaceranno alla ritenuta 


su) montare degli aggi e proventi, sotto deduzione; ; 
ili quella porzione «che, verrà determinata da:spe-; 
tiali regolamenti per far. fronte alle spese d’uf- 


fizio. 





IL RISORGIMENTO 


« Art.38.Cessala ritenenza sullo stipendio quando 

l'impiegato lia compiuto 40 anni di servizio. 

: Art. 36. All’impiegato che non ha diritto alla 
giubilazione non compete alcuna indennità per le 
ritenenze operate sul suo stipendio; salvo il disposto 
dagli articoli 4 e 6. 

La seduta è levata alle ore 5 f{{4.- 

Ordine del giorno della tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla ritenénza degli impiegati. 
DESTARE ECO i ES 

Ci affrettiamo a rendere di pubblica ra- 
gione la seguente lettera indirizzata dall’on. 
dep. Ferraciu. 

Pregiatissimo Signor Direttore 

Nel numero 41308 del. giornale il Risorgimento 
che eila dirige, mi si fanno dire cose che io non 
sognai neanche. Fra le altre vi ha questa : ‘che al- 
ludendo ad una mala signoria, mi' venisse detto', 
come! fosse a temere) non nascesse nella Sarde- 
gna il momento di un vespro siciliano, » Questo 
noa è il senso delle mie parole. lo dissi, e lo dissi 
in modo ipotetico, che trattavasi di delitti pro. 
dotti « da immorali provocazioni, non dissimili da 
quelle che diedero occasione ai vespri siciliani. » 
Fu allora, che fattosi qualche rumore sui banchi 


del centro e della destra, interruppi per un istante | 


il mio discorso, e voltomi ai più scrupolosi, ricor- 
dai loro la storia, e/con ‘essa la portata di una e- 
spressione, per cui pareva si volesse gridaroii allo 
scandalo. Mio intendimento Hi dunque quelio di 
far conoseere in che consjstesse la. immoralità 
delle provocazioni, ma spiagevami soprammodo di 
venire si particolari di un spzzo racconto. Stimai 
perciò conveniente di toccare ad un fatto storico , 
il quale potesse rendere la/mia idea senza punto 
detrarre’ alla dignità del lisguaggio parlamentare. 
Se io non raggiunsi lo scgpo, non è mia colpa. 
Certo però è, che volendo io. far sparire insino 
l'ombra di una allusione pplitica , mi valsi della 
parola occasione: sicuro | che in tal guisa il mio 
concetto s'intenderebbe limitato ad una qualità e- 
$trinseca, che ion aveva nbila' di comune!'cor la 
causa finale od impulsiva dei Vespri. 

Gradisca signore, i sengi del mio rispetto, e 
senza più, confidagdomi che vorrà essere compia» 
cente di allogare nelle cdlonne del suo giornale 
questa mia dichiarazione,jle ne faccio anticipati 
ringraziamenti. | 

A addì 21 marzg 1852. 
NicoLò: FerrACcIÙ Deputato. 


GIORNALI SFRANIERI. 


Per constatare l’opihione dei ‘giornali di 
Lotidra sulle recenti spiegazioni del gabinetto 
tory, noi abbiamo voluto aspettare che tutti 
avessero avuto il tempo necessario per pro- 
nunciarsi. Oggi ne possiamo dare una rivista 
completa. Lo faremo in poche parole. 


Inutile il dire che il Morning-Herald, organo 
del ministero, non ha che elogi a fare ai discorsi dei 
capi dell'’amministrazione nelle due Camere. Si ma- 
raviglia inoltre che lord John Russell, che ha così 
poca confidenza nei protezionisti, esiga da essi una 
dichiarazione, della quale, dopo il suo discorso, non 
può ammetterne la sincerità. 


Il Times rendeun pomposo omaggio all’eloquenza 
di tord Derby. Esso riguarda la politica del libero 
commercio come irrevocabilmente consacrata. Esso 
è sicurò dell'opinione del paese, e non si occupa 
che della quistione di forma; . l'urgenza dello scio- 
glimento: del Parlamento. Su questo punto dà ra- 
gione a lord Derby. 


Il Globe, organo dei whigs, nom vede in tutta 
‘questa quistione che lord Russell, e il suo partito. 
Ripete che laspolitica di lord Derhy è senza prece- 
denti, e aggiunge che il discorso dell'onorevole 
D'Israeli, ‘attacco wivissimo contro. l'opposizione, 
non difende in alcun modola tattica del ministero. 


Il Morning Chronicle giudica; la quistione al 
punto di vista di sir James Graham, e. dell'onore- 
vole Gladstone. Sostiene che quando un nuovo go- 
verno arriva agli affari, deve o abdicar le sue idee, 
o farle prevalere. Ba ragioni storiche all'appoggio 
di questa opinione, chesil Parlamento debb'essere 
immediatamente disciolto. In ultimo riposa sulla 
decisione del paese, ha tutta la confidenza sul suo 
verdiet; si lamenta solo d'una cosa, ed è che questo 
verdict sia ritardato. ; 

Il Daily-News e i suoi amici non si rassegnano. 
Adessi abbisogna una'soluzione immediata ‘ad ogni 
costo: essi,impegnarono i loro amici.ad avversare 


il governo su tutti i punti per pervenirvi..— Sè,, 


dice il giornale rudicale terminando, .sir G. Gra- 


ham, lord Palmerston, lotd John Russell'e Glad: 


stone hanno ragione: dissoluzione, dissoluzione; 


‘in questo momento, Non si tratta più d'invasione 
straniera, trattasi d’invasione « nel nutrimento 
del popolo, » i 


‘però meno dello stesso avwiso. E il Morning Post 
isi'&chiera in''apparenza sotto lo stendardo del ‘ra: 
idialismo, ;Abbenchè lord Palmerston , del quale 


‘questo giornale credesi essere l'organo, abbia alla; 


Camera dei comuni ‘approvato la, condotta del ga- 
{ binetto, I suo giornale “grida: — Che si votino 


| stero affronti francamente l'opinione del paese. ‘Chie 
l lo faccia principalmente per non impegnare ùuna 
lotta deplorevole fra i conservatori e i democratici. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


Torino. — Con decreto reale datato di Mon- 


calieri 19 marzo, l’ interesse stabilito. col de- 
creto reale del 3 del volgente mese peri 
buoni del tesoro che il governn è autorizzato 


ad alienare in forza delle leggi del 12 luglio 


si 


‘1850, e e del 34 gennaio p. P. di ‘rifotto come 


infra, cioè: 

Perji buoni aventi una scadenza non ecce- 
dente i sei mesì, Vinteresse sarà del quattro 
per 0/0. 

— Per quelli di scadenza eccedente i sei 
mesi, l’ interesse sarà del 5 p. 0/0. 

— Un altro decreto reale del 7 marzo ap- 
prova provvisoriamente e in via di esperi- 
mento il regolamento e la tariffa per la tra- 
smissione dei dispacci dei privati col telegrafo 
elettrico da Torino ‘a Genova. 


— Quadro comparativo dei prodotti del- 
l'insinuazione e. demanio di ‘terra ferma du- 
rante il\mese di febbraio 1852. 

Prodotti. del. 1852 L. 1,942,355. 06. Del 
1851; L. 1,415,813. 62. Del 1850 L; 1,074,502. 
98. Del.1849, L. 856,085. 61, Del 1848 L. 
1,034,784. 89. 

Aumento dei prodotti del: 1852 

1851 L, . 526,541 08. 
1850 » 864852 08. 
1849. n 1,086 266 45. 
1848» 907,570 17. 


rispetto al 


Quadro eoinparativo dei prodotti dell'insi- 
nuazione e demanio: di terraferma durante i 
mesi di gennaio e febbraio 1852. 

Prodotti del 1852 Il. 4,222,954 81. Del 
1851 Il. 3,014,802 35. Del 1850 I. 2,290,859 
53. Del 1849.11.1 1922698 I 50, Del 1848 11. 2,100, | 
129 13. 


Aumento dei prodotti del 1852 rispetto al. 
1851 11, 1,208,152 46. 
1850 » 1,932/095 28. 
1849 » 2,295,496 31. 
1848 » 2,122,825 68. 

Con ordine del giorno del generale com. 
sup. della guardia nazionale. Maffey datato di 
Torino 1 marzo e approvato! dall’ intendenza 
generale il 12, sarà attivata dal ‘25 ‘corrente a 
tutto il 10 maggio la scuola del soldato in 
ciascuna legione, due volte per settimana con 
intervento obbligatorio per. tutti quei, militi. e 
graduati i quali furono iscritti. nella milizia a 
datare dal 1,0 gennaio 1851 in poi, 

Dal 10 maggio a tutto ..il .30 giugno sarà 
attivata parzialmente in ciascuna legione la 
scuola di pelottone e di battaglione. L'inter- 
vento a questa scuola è obbligatorio per tutti 
indistintamente i graduati e militi di questa 
guardia nazionale; ne saranno però dispen' 
sati quei ‘militi semplici che avianno raggiunto 
il quarantesimo anno, di loro età. Questa 
scuola ‘avrà luogo una volta per settimana; 


Le lezioni in ambedue le scuale durerano due | 


ore ciascheduna. Alla mancanza all'appello è 
stabilita la punizione. 


— Domenica. 21 si è fatta al regio teatro 
la solenne distribuzione dei premii alle allieve 
della scuola. di danza. Aperta. la. cerimonia 


*con un discorso del cav. Paravia presidente 


della commissione delegata all'esame, raccol- 


tasi quindi la' commissione ‘alla quale vennero | 


aggregati. gli antisti: Carolina Galletti-Rosati 
prima ballerina, Antonio. Ramaccini primo 
mimo e Lorenzo Vienna primo ballerino, e 
fatto calcolo del risultamento degli esami non 
che dei ragguagli ottenuti dai rispettivi mae- 
stri, ha pronunziato doversi conferire: i premii 
come segue: 


Nella scuola di perfezionamento , il premio di, 
onore (una medaglia d'argento) alle alunne Villanis.{! 
Rosa, Lazzera Carlotta, Orgeas Aîigela, e all'allievo |. 
Rostagno Agostino. Un primo premio fu dato alla! 
alunna Giustetti Enrichetta, nun secondo alla Vigna! 
Carlotta, un terzo alla Scotta Rosina. Un primo ac-, 
cesstt all'alunna Sinquirico Melania » € il secondo, 
alle alunne Rolla Teresa e Pastore Anna. 

Nella scuola elementare un primo premio ‘alla | 
alunna Caramella Elisabetta, un secondo alla Ce- 
resole Carolina ed 'un accessit ‘alle alunne Venisio! 
Giuseppina, Garino Luigia, e agli alunni ‘Merletti: 
Pietro e Aimonetti Francesco. 

Nella scuola di mimica un primo premio alla 
alunna Longati Pasqualina eun secondo pregio 
ad Angela Ceronetti. 


Ponino , ‘22 ‘marzo. — Siamo lieti di poter]. 
fare menzione di fatto. succeduto nellà 
scorsa settimana; in. una località della ‘pro- 
‘vincia di Vercelli, il quale nidoada! ad onore 
dei. nostri bravi. carabinieri. Nella notte 


un 


{.di mercoledì. scors i 
Inutile il dire che il Sun e il Morning Adver.. orso. venne derubata la: casa 


A (tiser, più avversati ancora del Daily-News, sono 


del signor Gioachino Ripa a Saluggia : i ladri 
eiano in, numero di quattro e con essi una! 
donna, tutti armati di coltelli , pistole, ecco 
Dopo aver consumato il de andarono a 
rifuggirsi alla Galeazza, ed a mangiare dal- 
l’oste della’ Colombara. Due carabinieri di Li. 


i da AI SU ij vorno ;° ritornando ‘ dalla corrispon LÈ 
presto i crediti necessarii, e che quindi il mini. i Po denza son 


quei di Trino, entrarono nell’osteria e chie-' 
sero all’oste dai gente v'era in osteria, L’o-* 
ste rispose che ‘aveva. imandato ‘a prendere. 
vino. per una :comitiva di cui non supeti in- 
dicare il numero, 

Ciò bastò ‘perchè i. carabinieri. esile 
sero; werso‘ila .cascina, dope’ l'oste: indicava 
fosse quella. gente. Giunti, seppero che il nu-; 
mero. delle persone: così raccolte era di cin- 
que. I carabinieri, mon, si .sgomentarono:: uno: 
dilessilmpntò 1 la scala gridando. come se avesse, 
dietro di Jui. un pelottone di gendarmi. I las 
dri sbigottiti si arresero, ed erano amman- 


nettati. quando, fattisi accorti del loro ‘er 
indarno. tentarono. di far resistenza cai du 
coraggiosi carabinieri. (Gazz. Piem.)\ 

— Crmseri, 20 marzo. — La banca di Sì 
voia ha emesso i suoi biglietti al latore 
governo ha autorizzato le tesorerie, gli uffic 
d’ insinuazione, di dogana, di esazione, e tuti 
le casse pubbliche a ricevere questi bigliet 
al pari. Questa emissione darà dell’attività agli! 
affari della banca. ;Le ‘azioni di 1000 franc 
sulle quali sono state. versate 500 lire, si ven 
dono con 50, 100, 250, 500 e 1000 lire, i 

Questo. stabilimento ‘ha reso grandì servi 
al paese dopo la sua creazione. L’ interes 
del danaro ha diminuito in Savoia, Cosìia 
nuncia il Courrier des Alpes. 

— Lo stesso Courrier des: Alpes reca c 
la polizia di Ginevra ha fatto. l'arresto. de 
famigerato Ariorda, il quale aveva riuscito ad 
evadersi nel mentre che. veniva tradotto nel 
carceri penitenziarie di Oneglia. La, polizia 
sarda. aveva mandato: a, Ginevra lo scontri 
del bandito , il quale infatti fu arrestato in. 
un piccolo villaggio nelle vicinanze di Gine- 
vra,.non senza però opporre una viva. rvesi- 
stenza. Condotto in prigione, egli anéva_c ( 
minciato a scavare un buco nel MUro ; avver- 
tito dal rumore il gendarme di dardo chi 
nò il brigadiere. Ma questi appena aveva 
aperto la porta che con un colpo di testa 
Ariorda l’ aveva gettato a parecchi passi dì 
distanza , e se non era dell'altro gendari 
chechiuse immantinenti la porta , il bandita 
sì sarebbe ancora evaso. 


Stato Romano, + La riorganizzazione delle 
truppe romane ora è decisa, {Secondo gli. ul-: 
timi progetti verrà finalmente sciolto : il 
gimento straniero delle guardie, ed invece 
ranno formati due. reggimenti stranieri com 
esistevano prima della rivoluzione. 

Le truppe indigene formeranno 2 regg 
menti di linea; 2 battaglioni stabili, 1 batt 
glione di cacciatori, 1 battaglione di cavalle- 
ria ed un battaglione d'artiglieria. Tutte 
truppe insieme: conteranno 13. battaglioni, | || 

SI (0. (Tniester. Zeitung)i 

— L’Adriatico annuncia da Ancona 6 marzo 

Da tre giorni imperwersa una spaventevole 
‘procella da sud-est, perlocchè. varii, navigli 
che veleggiavano sulla costa «dalmata furong 
costretti @ rifuggirsi nel nostro. parto 3 
senza aver tutti sofferto notabili avarie. 11 
più vecchi capitani non sì ricordanò da 
anni di una tempesta sì violenta e sì in 
visamente stoppieta: senza il più pie 
precursore, 

Da ‘Ravenna si sopatiiaa dali del si È 
presso Primare fecero naufragio duelnavi m 
cantili. austriache, partite una il‘primo corte 
da Porto. ‘Tolle, l’altra il 3 da Venezia; Ar 
:6 barche peschereccie furono. sbattute su 
riva; la gente di 5 di esse è stata salva, 
‘sesta fu trovata vuota. Anche ‘da. altri. punt 
dei mari del mezzodì dell'Europa si. hanno 
avvisi d’infortunii avyennti. simultaneamente. | 


ILLigia.-— La Gazzetta di Milano foglie 
dalla Gazzetta di Trieste del 15 marzo quanto; 
‘segue : 

Crediamo nostro dovere, per. quanto. si 
penoso il compierlo, riferire ì seguenti parti: 
colari che posioo con tutta certezza gua n: 
tire, e che non ci lasciano più a Îungo dul 
itare della lagrimevol sorte toccata al pirosc 
pe guerra Marianna: Sappiamo di certo chi 

a Porto-Tolle; alle foci del fiume Po, furono! 
RESI oltre ‘a ‘varii altri ) oggetti 3 Un cosi 
perchio. di cassa. con suvvi seritto Capitano 
IPohlgemuth, ed una scatoletta di legno co i 
tenente lettere colla. direzione ad. un. medici 
imbarcatosi sulla Marianna. Nelle stesse a 
furono visti palischermi che debbono aver api 
(partenuto alla. Marianna, e fra i cinque cal 
daverì raccolti da una’ barca peschereccià 
presso: Chioggia! vuolsi ‘parimenti ‘aver ric 
sciuto marinai di quel piroscafo. Oltre al 


{mandante tenente=colonnello Woblgempth tro 


Vari nisi a bordo del perduto naviglio'1 te 


lo Sernitz e barone Kitbeck ed i casi 


‘detti Wabrmuth e Willisch. 


$ 


latorno al numero. dell’ equipaggio. incert 
sona i dati, Esso potrà essere stato di 70 
80: individui. Fra i passeggieri.citasi un impie 
pato dell’amministrazione di marina, in Ven 
zia, per nome Jiagling, che colla moglie e l 
cognata recavasi per diporto a Trieste, com 
pues ‘un See: che, fregiato di’ quattro d « 
corazioni in ricompensa pei fedeli servigi pre- 
stati; durante |’ ultimo soggiorno di S. M 
l’imperatore a Venezia era stato nofainato lac 
ché di corte. 
Se questa spaventevole. sciagura | venisse! 
confermarsi in. tutta la sua estensione; «al 
non ci resterebbe che esprimere il desideri 
la speranza che lo Stato prenda ogni possibi 
cura dei superstiti derelitti, e che la.comm 
serazione dei concittadini ne renda quanto più 
si può men grave la sotte, | 

— Da Zara, 11 marzo, lo stesso Adriatici 
annunzia: 
Il'brik austriaco Tonino (capitano  BÌ 


hich ) che da ‘Trapani faceva vela ‘per Venezi i 


gon carico. di sale, nella notte del ‘5 al 
sdruscitosi.-per la violenza del mare: è andàt 
a picco; la ciurma salvò la vita. Un D 
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ne 


‘proveniente da Santorina ‘è arrivato qui' 

sug; capitano. Zagovich ha fatto dichia- 

panzi all'autorità che, sorpresa: dal- 

ulla. costa dalmata, per salvare }'e- 

® aveva doyuto gettare in mare gran 
‘del carico. 





— ESTERO. 


Beaumont annuncia che fra:breve egli 
oinanderà al ministero se è disposto a de- 
tre nell’ufficio. dei ragguagli. relativi ‘allo 
fato della repubblica Argentina, e a'certi punti 

è sì collegano ‘coi rapporti marittimi e com- 
nerciali di questa Confederazione, coll'Inghil- 
erra. Egli soggiunge : io domanderò anche al 
obile conte, segretario dir Stato. per- gli affari 
esteri, se ha ricevuto notizia di un altro insulto 
fatto ad un suddito inglese; un ufficiale di 
marina sceso. a ‘terra.a ‘Ligogno, 


lord‘ ha troppo ‘implicitamente prestato 
un rumore esagerato. Ecco i fatti. Un 
‘subalterno della nave il Zirebrand ; 
‘terra a Livorno, offese lievemente 
poliziesca del luogo, che lo fece ar- 


bistrattandolo e ‘caricandolo\anche di 
ttavia, grazie all'intervento del signor 
lett; segretario della legazione, l'affare fu 
tato ‘in modo soddisfacente. Delle scuse 
‘state fatte, ed il capo di polizia di Li- 
e stato înesso in prigione per otto giornì 
zione della sua condotta violenta. 
conte di Ellenborough domanda al go- 
‘egli si propone di adevire alla riso. 
‘ dell’antico governo di non ‘aiutare 
1 corpo volontario. Per parte mia io ve- 


te, di Derby. Dopo maturo ‘esame il 
no.è venuto a conchiudere che la deter- 
one dell’antico ministero di non aiutare 

orpo di carabinieri volontari era giu- 
savia,‘€ noi ci proponiamo di aderirvi. 

llegherò per ora nessuna ragione per 
questa determinazione : ima quando 
seusso; il bill sulla milizia, le..signorie 
vedranno che noi non abbiamo preso 


Wéamera® det'‘comuni. ‘Sedua del ‘18 
izo. te 

MI signor Milnes annuiicia chè da oggi in 

ndici. presenterà: una risoluzione relativa 

la:‘corrispondenza icol governo austriaco a 
oposito: dei rifugiati. 

domanderà' la permissione di pre- 

in ‘bill tendente ad abbreviare la 


«crudele oltraggio venne inflitto ad un 
i inglese ; voglio dire un ‘attacco per 


mento, contro-un..suddito inglese disar- 
ll fatto è accaduto a Firenze. Jo desi- 


) per avere una riparazione dal go- 


La corrispondenza che si è 


lato. — i 
in Russell domanda se il governo 


| delle rendite, ed essa avrà per effetto in 


sta rendita. 


e benevalo întanesse déyuto ‘alla’ classe numerosa 
di colora che hanno le loro piccole! rendite! ‘costi- 
tuite sullo Stato, e che non hanno altratrisorsa che 
gli arretrati delle loro iscrizioni al gran libro. 

Affinchè le considerazioni d'umanità che militano 
in loro favore potessera lasciarluogo alli ragione 
finanziaria bisognava ‘che ut? istituzione di ‘previ. 
denza offrisse a quella che giungono all’età avan. 
zata il mezzo di assicurarsi il necessario pel rima. 
nente dei loro giorni. 

Il vostro governo, monsignore, gode di questo 
Vantaggio che mancò ai suoi antecessagi; la legge 
del 18 giugno 1850, creando una cassa di pensioni in 
rendite vitalizie per la vecchiaia. sotto la garanzia 
dello Stato ha fatto sparire una delle più forti vb- 
biezioni che sì erano elevate contro la conversione 
ì questo 


momento di rendere questa. orande Operazione 


più facile. 

Infatti la cassa delle pensioni affre a quelli che 
hanno i loro redditi costituiti sullo Stato in età 
almeno di cinquant'anni, la facilità di assicurarsi 
della goldita del reddito a 5 per 100 del sno capi- 
tale fino al maximum di 600 franchi sua vita du- 
Fante; perciò esso non ha che a Versare; questo 
questo capitale alla cassa delle pensioni stipulando 
il rimborso. al sua decesso a profitto dei suoi [eredi 
o legatarii. i 

' Per colui che vuol ottenere un reddito più ele. 
vato nel fare l'abbandono del capitale la cassa delle 


pensiani in seguito alle tariffe in vigore fino al | 


primo gennaio 1853, assicura sul capitale versato, 
e nel limite maximum: di 600 franchi di rendita vi. 
talizia, a 50 anni, più di 8 1/2 per 0(0; a 53 anni 
circa 9 p. 00;:a 57 anni e sei mesi 10 p. 0/0; a 
60 anni.ed al di sopra, 10 3/4 per cento di ca- 
pitale, i 

Questi fatti; monsignore , che si realizzano tutti 
igiorni a profitto dei deponenti alla cassa’ delle 
pensioni, vi hanno permesso di decretare la. con. 
versione della rendita 5 per 100, senza avere a 
preoccuparvi della situazione di quelliche hanno 
piccoli redditi costituiti sullo Stato. 

Ma l'obbligo di.versare a questa. cassa delle som- 
me in.numerario ingiunge'lai deponenti che vor- 
rebbero convertire una rendita perpetua in rendita 
vitalizia la necessità di vendere la loro iscrizione 
alla borsa, oppure, nell'attuale stato, di reclamare 
il rimborso al tesoro. Essi devono in Seguito effet- 
tuare i versamenti alla cassa dei depositi e conse- 
gne ed aspettare almeno un anno l'iscrizione della 
rendita vitalizia al tesoro. La legge del 18, giugno 
1850 ha riservato questa dilazione nell'interesse dei 
terzi che possono aver a formare delle opposizioni 
Sulle somme deposte dai loro debitori i 

Mi parve, monsignore, che nella situazione pre. 
sente si poteva molto semplificare questa conver- 
sione di rendita perpetua in rendita vitalizia e ren- 
derne i risultati. immediatamente profittevoli ‘agli 
aventi piecole rendite. Basterebbe autorizzare co- 
storo a far trasferire direttamente la loro rendita 
5 per 100 alla cassa delle pensioni per la vecchiaia 
dove essa sarà ricevuta come l'equivalente d’un ca- 
pitale in numerario rappresentante il pari di que- 


Le leggi sul debito pubblico avendo dichiarato 
intangibili le rendite ‘sullo Stato, è evidente che la 
‘conversione di eui si tratta non diminuirà in nulla 
il pegno dei creditori del deponente, e che per con- 
seguenza, questo deponente potrà essere affrancato 
della dilazione di un anno imposto dalla legge 18 
giugno 1850 per l’usufrutto effettivo della rendita 
vitalizia... 

Se voi approvate, monsignore, queste disposizioni 
favorevoli sd una classe di quelli che hanno le loro 
rendite costitnite sullo Stato, così degni della vostra 
benevola sollecitudine, io avrò l'onore di sottoporre 
alla vostra sanzione il seguente decreto + 

Ho l’orore, ecc. 

ti Il ministro di finanze Binrav. 
# 

Luigi Napoleone, presidente della repubblica 
francese, sul Tapporto del ministro delle finanze 
decreta; 

Art. 4. d depositi alla cassa delle pensioni per la 
vecchiaia; ‘autorizzati per Ja legge del 18 giugno 
#850, (possono essere effettuati con iscrizioni di ren- 
dite 5 per 0j0. Queste rendite saranno ricevute al 
pari di 400 franchi. 

Art. 2. Le rendite nominative saranno trasferite 
a nome della cassa delle pensioni per la ‘vecchiaia e 
rimesse a questa cassa con un certificato emanante 
dal debito inscritto e constatante il nome e cogno- 
me del titolare della rendita; 

Art. 5. Nel caso in cui il deponente non potesse 
produrre immediatamente l’atto di nascita e le. al- 
tre carte che devono nel caso accompagnare la di. 


chiara del primo versamento, gli sarà rimessa‘una 


mpo utile ogni ulteriore  provye- 
manziario, La seduta continua, 


sulle operazioni dell’ ultimo seme- 
i sulta che il beneficio netto am- 
monta a 546,572 lire isterline ; questa. cifra 
| port la riserva della banca a_3,604,186 lire 
Sterline; VAA 


LI 


| — La sottoscrizione della lega contro la 
legge dei cereali ammonta già a 60,000 ster- 
ni, cioè un milione e mezzo di franchi, 


l principe presidente della repubblica: 
Monsignore, nuti i 
[fa le cagioni ‘che hanno .gì lungo tempo fatto 
Ornare la conversione della rendita cinque per 
o, l'una delle, principali è senza dubbio il giusto 


ricevuta provvisoria, la quale sarà più tardi edalla 
produzione dei detti documenti ‘scambiata contro 


un libretto della cassa delle pensioni. 


Art. 4. Le rendite vitalizie affette a questi depo- 
siti, effettuate in rendite e portanti usufrutto îm: 
mediato, saranno inscritte nel gran libro del debito 


(pubblico, e gli arretrati saranno pagati nel primo 


trimestre che seguirà il versamento. 
Fatto al palazzo delle Tuileries il 18 marzo 1852. 
i Luie1 NaroLEONE. 
Pel presidente 


Il:ministro di finanze Bineav, 


Paricr, 19 marzo. — Îl governo ha rice-. 


vuto per mezzo del telegrafo l’annunzio del 
risultato delle elezioni che hanno avuto luogo 
il 14 e il 15 marzo per il corpo legislativo. 
Sono stati nominati i seguenti; 

Cotes-du-Nord, Seconda circoscrizione ,. il 
signor Leconte, candidato del governo. 

Finistère. Seconda circoscrizione, il signor 
Conseil, candidato del governo. 

Ille et Vilaine. Prima circoscrizione, il sig. 
Pongerard, candidato del governo. 

Loire inférieure. Seconda circoscrizione pal 
signor Ferdinando Farn, candidato del go= 
verno. La 


‘ GIORNALE QUOTIDIANO 


| Mayenne. Terza circoscrizione, 
 tain, ‘candidato’ del governo. 
Nord. Prima circoscrizione, il sig. Legrand, 
candidato ‘dell’opposizione. 
Pas-de-Calais: Prima circoscrizione , il si- 
{ gnor d’Herlincourt;/candidato del governo. 
Rimane ancora da ‘conoscere l'elezione del 
Rhòne; che è stata principiata il giorno 20 
COrr. (Idem). 
—. Si sono sparse delle voci relative alla 
creazione di un ‘nuovo sistema d’imposte : 
queste voci sono prive di fondamento. Il bi- 
lancio è stato fissato € pubblicato: esso con- 
tiene tutte le misure di questo genere che il 
governo ha creduto di dover adottare. Alle 
prescrizioni del medesimo niente sarà. cam- 
biato, (Patrie). 
—:Il consiglio di Stato ha terminato |e- 
same del. progetto di legge sulPesecuzione 
della, pena dei lavori forzati che fa parte della 
riforma del nostro regime penitenziario. Que- 
sto. progetto, dopo essere stato approvato , 
venne rimandato al governo. Sì dichiara in 
principio che la pena i lavori forzati sarà 
subita in avvenire in una colonia penitenzia- 
ria stabilita fuori del territorio francese , e 
che i condannati dovranno essere : sottomessi 
a dei lavori la cui natura è definita e parti- 
colarizzata. Jan: i (Idem). 
Il ministro della. polizia. generale ha 
prescritto le. misure di precauzione necessarie 
per impedire il ritorno in Francia del signor 


il sig. Segre- 


| Goeringer del granducato dì Baden, proscritto, 


agente di Kossuth e incaricato di trasmettere 
ai caporioni dei socialisti in Francia le cor- 
rispondenze dell’ex-dittatore ungarese. 
SVIZZERA. — Benwa, — Troviamo oggi nel 
\Vaterland delle notizie dell’assembiea tenu- 
tasi sabbato scorso nella grande sala del. ca- 
sino a Berna. Essa era composta di 320 cit- 
tadini., venuti in parte ed in assai gran nu- 
wero;dai distretti i più lontani del cantone, 
e che ayevano avuta la missione di vappre- 
seplare. delle ‘associazioni già molto numerose. 
Si trattava di deliberare in comune sulla ‘con- 
dotta .che dovrebbe tenere l'associazione ra 
pidamente formata sotto il nome di Zerner- 
Kerein, sulla domanda di revoca. Parecchi 
òratori hanno constatato ‘che l’agitazione at- 
tuale. ha. un tutt'altro carattere, che quella 
che ebbe luogo per le. elezioni. del 1850,.e 
che ella non emana dal popolo, ma eviden- 


temente. dagli agitatori. del \radicalisino per 
rialzare alcune grandezze cadute e loro stessì | 


in seguito. \Si. fu «di. concorde avviso che. il 
governo avrebbe dovuto. agire can più di vi- 
gore contro gli agitatori. Il popolo, si dice, e 
specialmente caloro che possedono qualche 
cesa, vogliono il ristabilimento della tranquil- 
lità; questa. lotta porta, un. profondo colpo 
agli interessi. del. cantone. sotto il rapporto 
materiale e morale; perchè da una: parte sì 
eccita le passioni e le chpidigie, e. dall'altra 
sì provoca a tutti i disordini, dimodochè non 
vi. sarebbe più, che. un ‘(passo a fare per ca- 
dere nell’anarchia e nellieomunismo, 

Si parlò anche ‘con cognizione di causa a 
inome dell’ Oberland, la di cui. popolazione 
quantunque povera, comprende nella. sua mag- 
gioranza che rendendo poyeri i ricchi, il sig. 
Stampfli renderebbe maggiormente poveri i 
poveri stessi, se potesse effettuare l’opera sua, 
Altri oratori, ritracciata la difficile situazione 
nella quale si trovano îcantoni d’Argovia e 
di Zurigo, fecero risaltare le tristi conseguenze 
di questa scissione in uno dei più grandi can- 
toni; nell momento in cui i radicali colle loro 
intraprese sì sforzano di giustificare le dispo- 
sizioni poco benevole delle potenze estere verso 
la Syizzera, Si fece ossetgare in fine ‘che dei 
cittadini vanno a votare! coll’opposizione per 
itema dei radicali, sapendo che essi non a- 
vrebbero nulla a temere dal regime attuale 
in ogni stato di causa. L'assemblea ha deciso 
di far conoscere al popolo ed al governo le 
opinioni che sono state ‘espresse nel suo seno. 

Un pranzo riunì inseguito i numerosi de- 
legati. La concordia la più cordiale non ha 
cessato di regnare fra di loro. Se un appello 
a Munsingen fosse ‘anche stato fatto, la mag- 
gioranza ‘del paese sarebbe ‘accorsa al conve- 
igno così forte e così deciso come lo fu ne) 


1850. 


— Il Foglio Federale ha' pubblicato il ri- 
sultato definitivo del ricensimento della po- 
polazione operato nel marzo 1850. Ecco un 
riassunto del modo in cui è distribuita la po- 
polazione nella Svizzera : 3 

‘Svizzeri 2,9189722 

Heimathlosen 2;198 
Forestieri 74,570 

Totale della pop. 2,392,740 

Nella Svizzera i protestanti sono 
1 .cattolici 
gli ebrei 
i celibì 

‘i maritati 
i vedovi 
ì tedeschi 
ì francesi 
gli italiani 
ì romani 
le famiglie 


1,417,787 
971,809 
3,145 
1,504,958 
739,423 
148,359 
1,680,896 
540,072 
129,333 
42,439 


——  —co-te E ——— 


ALEMAGNA. ... Bertino, 16 marzo. — La 
Gazzetta di. Prussia contiene la seguente co- 
municazione : i 

«Riguardo alla notizia del’ tutto priva 
di fondamento, recata da parecchi giornali 
rivoluzionarii di Neuchftel circa la supposta 
confiscazione di fondi qui depositati, e di pro- 
prietà della borghesia di Neuchàtel, siamo in 
grado di asserire che il governo ha preso le 
disposizioni necessarie per assicurare quei fondi, 
al solo fine di restituirli poi nella loro inte» 
grità agli amministratori che riprenderanno i] 
loro officio quando sia cessato l’attuale regime 
rivoluzionario nel principato di Neuchatel: fino 
allora quei fondi non verranno consegnati ad 
alcuno, La casa bancaria. fratelli Schickler, 
presso cui erano depositate le azioni di banca 
e quelle delle strade ferrate di proprietà della 
borghesia, le depositò presso questo giudizio 
reale di città per esonerarsi dalla risponsabi- 
litàa.che sopra di lei graviterebbe. per la re- 
stituzione loro agli attuali amministratori ille- 
gali. » i ; ; 

Bentmo, 16 marzo. — La Nuova Gazzetta 
di, Prussia, è di parere che un considerevole 
mutamento sta preparandosi nella. direzione 
degli affari austriaci. Due uoinini alto collo- 
cati e che hanno avuto una parte considere- 
vole nella, storia anteriore dell'Austria ed in 
quella degli ultimi tempi si pronunciano nel 
modo più deciso contro i principii. della po- 
litica attuale ed in testa del loro programma 
hanno messo, oltre alla garanzia delle basi le- 
gali organiche e storiche contro l'invasione 
della burocrazia all’interno, il ristabilimento 
di un accordo intimo e sincero colla Prussia 
all’estero, 5 

Cartsruae, 15 marzo. — Scrivono alla Gaz- 
zeta di Colonia: Le notizie della salute .del 
granduca oggi non sono liete : da due giorni 
in poi egli si sente assai male: è travagliato 
dalla febbre, ed è caduto in una specie di 
debolezza } che! inspira' le più vive inquietu- 
dini. I due principi. figli di S. A, R., di cui 
uno si.trova in Vienua e l’altro a Berlino, e 
la duchessa di. Coburgo , figlia. primogenita 
del.granduca , hanno.iricevuto l’invito di re- 
carsi a Carlsruhe. Quande, i principi saranno 
giunti, si crede che. sì. potrà. indurre ‘il gran 
duca ereditario ad. abdicare, la qual cosa egli 
ricusò fino (ad. ora, 


DANIMARCA./— CorevagneN, 13: marzo. — 
Oggi la discussione: del progetto d'indirizzo al 
re prese ùna'piega affatto inaspettata nel Volk- 
sting. Era! all’ordine del. giorno la. seconda 
deliberazione : prima che la discussione co. 
minciasse , il presidente annunziò che il sig. 
di Tillisch aveva deposto sul'banco della pre- 
sidenza il,seguente ordine del giorno \moti= 
vato.: 

« Quantunque la Dieta partecipi all’ansietà 
con cui il paese attende l’esecuzione del ma- 
nifesto reale del 28 gennaio, essa tuttavia ri- 
conosce, che nelle  presentti circostanze ‘sa- 
rebbe inopportuno di proseguire là discussio- 
ne dell’indirizzo, epperciò. passa: all'ordine del 
giorno. » ; È 

La mozione Tillisch fu appoggiata dai si- 
gnori Clausen e Bardenfleth, accettata dal 
presidente. del: consiglio. dei: ministri ed ap- 
provata. dal Volksthing alla maggioranza di 
69 voti contro: 16. 

La Dieta sarà senza ‘dubbio chiusa; merco- 
ledì prossimo 17. marzo. 


(Boersennhalle di Amburgo). 


DECESSI del 20 marzo in Torino. 
î Na 20 
Di NT 


ii 


N. 1295 
INIETTATO 
ULTIME NOTIZIE. 


Stamane alle nove i membri delle due 
Camere e 'delgoverno convenivano alla cat- 
tedrale per ‘assistervi alla gran messa fune- 
bre pei morti di Novara. Quasi allo stesso 


Del 21 


n Totale 


‘tempo in tutte le altre chiese della città 


celebraronsi altre. messe di requiem, e la 
stessa infausta ricorrenza s’esprimeva' così 
nelle pubbliche preci, come nell’aspetto grave 
e.solenne.del popolo che piangeva in quel- 
l'ora i. cari perduti. per la-più santa delle 
cause. i E 

d ——___—_—_— a x 

Nizza, 20: marzo: — La madre;del generale 
Garibaldi è morta nella nostra: città 
molto avanzata. 

— Le notizie ‘che abbiamo ricevute questa 
mattina sullo stato della ‘malattia del conte 
Francesco Mossa-Fancello primo presidente 
della corte d’appello di Nizza. sono. soddisfa- 
centissime, j 

— Nella seduta che tenne ieri sera relati- 
vamente al nuovo trattato di commercio tra 
la Sardegna e la Francia, il mostro consiglio 
municipale ha deciso di nominare una  com- 
missione speciale, incaricata di presentare al 
più presto il suo rapporto. (A4venir.) 

Genova , 22 miarzo. — Teri sera la Società 
degli operai, mossi dal» pensiero di carità fra- 


in età 


488,087 | terna, aprirono una’ festa da ballo nel teatro 


Garlo Felice ‘a benefizio 
liana. 


dell’emigrazione ita- 


Pr MST USIO ITA TI ARIETE I SIRIA III on 


Grande fu il concorso di ogni classe di cit- 
tadini, e la festa ordinata ‘e tranquilla durò 
sino verso le quattro dopo la mezzanotte. La 
somma raccolta fa di Ln. 6500 circa. 

Genova. — Questa notte è giunto. -da Porto 
Torres il pacchetto a vapore postale. La città 
di Sassari continua a rimanere tranquillissima. 
L'autorità ha ‘adottato varii provvedimenti re- 
lativi ‘al completo disarmo del comune e alla 
sorveglianza degli individui estranei al mede- 
simo che vi si trovano per affari. 

La colonna che fece una scorreria nella 
Nurra ritornò con una quantità. d’ armi. In 
Alghero dopo la presenza della truppa non fu 
più impedita l’esportazione del grano. In Si- 
niscola ebbe luogo una sommossa contro le 
autorità municipali. e contro gli agrimensori 
del. cadastro. Le esortazioni del predicatore 
quaresimale e attitudine della truppa seda- 
rono momentaneamente. il moto; 

Il 17 corrente col piroscafo l’/cknusr pai: 
tivano alla volta di Sassari il signor primo uf- 
ficiale del ministero dell'interno cav. Pavese, 
e l'avvocato fiscale generale cav. Castelli. 

Nulla d’ importante i nel rimanente dell’}- 
sola. (Gazz. di Genoma) .-: 

Roma, 17 marzo. — Il giorno 7 del cor 
rente mese di marzo. ebbe luogo nella, pa- 
triarcale Basilica Vaticana il battesimo del 
primo. figlio della nobile contessa De Solms, 
nipote del cav. Tommaso Wyse ministro ple-. 
nipotenziario d’Inghilterra in ‘Grecia. La prin- 
cipessa Letizia Bonaparte madre della puerpera 
tenne al satro fonte il suo piccolo nipotino . 
che ‘si chiamò Alessio , e fece l’onore di ac- 
cettare per padrino il sig. conte Alessio De 
Pomereu delle più illustri e nobili famiglie di 
Francia. (Oss. Rom.) 

. La sacra congregazione de’ riti con so- 
lenne decreto ha dichiarato, dott. di.s. chiesa, 
s. Ilario vescovo e confessore. ; 

Il cardin. Mathieu venuto per la prima 
volta in Roma dopo la sua nomina, ricevette 
in casa del conte di Rayneval le congratula- 
zioni del corpo diplomatico è della nobiltà. 

Trieste, 20 marzo, — La Gazzetta di Trieste 
annuncia che sul vapore da guerra la Ma- 
rianna,'il' cui naufragio sembra ‘ormai accer- 
tato, non. si' ‘trovavano che 63 persone. Si 
aspettavano più precisi ragguagli. 

— Leggesi ‘nella stessa Gazzetta di Trieste: 
« Un corriere ha recato. da Pietroburgo, la 
notizia che i granduchi Nicolò e Michele non 
arriveranno nella nostra città prima del 22 
aprile. In questo frattempo essi faranno ‘un 
viaggio ‘d’istruzione nell’Alemagna' meridionale, 
terminato il quale verranno a Trieste passando 
per ‘il Tirolo. La granduchessa Alessandra Ti 
aspetterà qui, e visiterà poi in loro compa- 
guia le terre lombarde e specialmente il lago 

i Como; ii 4 

AusrRia. — La Nuova Gazzetta di Prussia, 
organo del partito ultra-conservatore in Prus: 
sia, dopo essere stata parecchie volte seque- 
strata ‘alla posta di Vienna , è stata ulti 
mamente proibita in tutta il’ estensione della 
monarchia austriaca. IA 

Brno; 17 marzo. — Quest oggi la polizia 
ha fatto circuire il cimitero Federico, dove 
giaciono ‘sepoltè le vittime della ‘rivoluzione 
di marzo 1848; i parenti soli avranno libero 
l’ingresso, : 

Carisrune, 18. marzo. — La malattia del 
granduca va sempre peggiorando; così annun- 
ciano gli stessi. bullettini ufficiali dei medici 
che gli sono attorno. Tutti i parenti del so- 
vrano accorrono al suo letto. I suoi due figli, 
di cui uno è al servizio della Prussia, l’ altro 
al servizio dell'Austria, giungeranno anch’ essi 
fra‘ breve. i 


Lonpra, 19 marzo. — La seduta della Ca- 
mera dei comuni passò ancora in scaramuccie 
tra l'opposizione ed il gabinetto. Come si vedrà 
‘dalla risposta del cancelliere. dello scacchiere 
ad-una interpellanza di lord ‘Johs Russell il 
gabinetto non tenne verun conto dell’invito 
che gli avea diretto il nobile lord nella seduta 
di lunedì di ritornare sulla prima decisione e 
di fissare una corta dilazione per lo sciogli - 
mento del Parlamento .e per l’appello al paese. - 

Il Parlamento sarà disciolto , dice il signor 
d’Israeli; allorchè le misure necessarie per 
l’amministrazione del' paese sarenno state vo- 
tate. Lord John Russell insiste per ottenere 
l’enumerazione di ‘queste misure, ma il can- 
celliere dello scacchiere rifiuta di entrare in 
nuove spiegazioni, e la Camera si forma in 
comitato di sussidii per occuparsi dell’esame 
e del voto del bilancio della guerra. 

(La Patrie). 

Il solo incidente rimarchevole della seduta 
della ‘Camera dei lordi è stato una conversa- 
zione tra il conte di Derby ed il duca di New- 
castle intorno ad una petizione dell’ associa- 
zione commerciale di Manchester relativa alla 
questione dei cereali. Il duca di Neweastle 
appoggiava i timori ‘ele inquietudini espresse 
dai petizionari intorno‘ ai’ progetti del gabinet- 
to. Il conte di Derby gli rispose che l’inquie- 
tudine del paese è molto meno viva di quello 
che .si suppone. e che di tutti gl’inconvenienti 
che si segnalano: il minore ‘sarà certamente 
la prolungazione della’ sessione del Parla- 
mento, 

Qualunque sia la riuscita degli sforzi del- 
l'opposizione. per abbattere il gabinetto o per 


i condurre allo scioglimento del Parlamento, 
i 





Dl el, a 
tutto annunzia che i partiti non saranno colti 
alla sprovvista: essi sì preparano alla lotta con 
unanimità ‘e vigore. 

Il danaro che è sempre ‘un grande attore 
nelle elezioni, non mancherà ai guerreggianti: 
se la lega a dadi ha ricevuto per più di un 
milione 500 mila franchi di soscrizioni, 1 pro- 
‘tezionisti sono lungi dall'essere indietro, giac- 
chè sì assicura. che le soscrizioni aperte dal 
principale club. conservatore di Londra, il 
Carlton-club, si elevano di già a più del 
doppio di questa somma. Tutte le elezioni 
necessitate dal mutamento del gabinetto sono 
oggi terminate. Lord Naas è il solo membro 
della nuova amministrazione che non sia stato 
rieletto. Si annunzia che esso va a presentarsi 
avanti il collegio di Colleraine nel nord del- 
l'Irlanda; ma pare che si esponga ad una 
sconfitta così grave come quella che ha pro- 
vato a Kildare. 

PS. Noi abbiamo ricevuto un dispaccio te- 
legrafico di Londra, datato di questa  mane. 
Esso ‘ci ‘annunzia che ‘alcuni articoli del bi- 
lancio ‘ della guerra sono. stati votati senza 
seria opposizione, e che. risulta dalle parole 
del conte di Derby e del signor D’Israeli che 
lo scioglimento avrà luogo; al più tardi , nel 
mese di’ giugno, (Patrie). 


Parici, 20 marzo. — Leggesi nel Moniteur:' 


'* Dei '\dubbii sembrano essersi sollevati sul- 
l’ interpretazione a dare ‘all’articolo 4 sulla 
determinazione presa il 15 marzo dal ministro 
‘delle finanze per l’esecuzione del' decreto re- 
lativo alla conversione. Basta, per ispiegare il 
vero senso di quest articolo, di far osservare 
che le ricevute rimesse in cambio delle iscri- 
zioni formano titolo contro il tesoro, e che 
‘esse sono negoziabili. Queste ricevute non co- 
stituiscono ‘d’altronde che una situazione prov- 
visoria la ‘quale cesserà necessariamente il 3 
aprile. A quest'epoca esse saranno tosto rim- 
borsate, ovvero se il rimborso dovesse ope- 
rarsi per serie, esse sarebbero rimpiazzate con 
nuovi titoli allo stesso interesse ed aventi le 
stesse facilitazioni ordinarie di trasmessione. 
=) Le disposizioni del. decreto relativo al 
ritivo dei magistrati sono rese applicabili alla 
corte dei conti. L'epoca del ritiro è fissata a 
75 anni peri consiglieri maitre come per Ì 


membri della. corte di cassazione, e di 70. 


anni per i consiglieri relatori e per i membri 
della corte di appello. i 

Un decreto inserito nel Moriteur designa i 
citoyeus (sic) chiamati ad occupare‘i gradi 
nella legione della cavalleria della guardia na- 
zionale della. Senna. Il marchese di Caulain- 
court è nominato colonnello, e il barone 
Savaléte luogotenente colonnello. (Presse). 

— Oggi, sabbato, la sezione del contenzioso 
al Consiglio di Stato, si è radunata alle 10 e 
mezzo in seduta pubblica, per sentire le di- 
fese su dieci. cause portate all’ ordine, del 
giorno. 

Queste cause ‘avevano ‘per relatori i signori 
Marchand, Boulatignier, Blanche, Réhard, 
Lemarie, Pascalis, Redon de Beaupreau, La- 
nyer-Villermay. (Patrie) 

= Si legge nell’Indépendance Belge: 1 signori 
Cavaiguac e. Carnot ‘si preparano a scrivere 
una lettera collettiva, ove essi. dimettendosi 
ringrazieranno gli elettori parigini dell’onore 
che loro hanno fatto. Pare che il signor Le- 
grand (altro solo candidato dell'opposizione de- 
mocratica eletto) non sì associerà a questa di- 
Missione. Si assicura peiò che il signor de 
Kerdrel, legittimista eletto, non accetti il man- 
dato col giuramento. Se ciò si verifica sarà 
ùna eccezione fra i deputati legittimisti. 

‘2.11 signor Émile de Girardin ha pubbli- 
cato un’ altra opera intitolata: Za politique 
universelle. Essa è divisa in nove libri, dei 
quali ecco i titoli: — Libro. 1. L'assurance 
universelle ; 2. La pacification universelle ; 3. 
L’inscription universelle; 4. Le suffrage uni- 
verselle ; 5. La justice universelle; 6. Le dou- 
vaire universel; 7. Le décime universel; 8. La 
propriété universelle; 9. L’autonomie uni- 
verselle. 

Lione, 21 marzo. — ll sig. de Falloux, che 
è giunto ieri a Lione, è partito quest'oggi a 
un'ora coi vapori del Rodano. Egli si reca a 
Nizza presso la signora de Falloux, la quale 
ha ‘passato l’inverno in quest’ultima città. 

(Gazz. di Lione). 

— Si legge in una corrispondenza di Parigi; 
Il prefetto della Loire ha ricevuto dall’ammi- 
nistrazione l’invito di procedere immediata- 
mente all’apertura ‘dell’inchiesta relativa al 


la via del Centro alla linea da Parigi al Me- 
diterraneo, passando per Roannes. 


(Courrier de Lyon). 





Borsa pi Torino del 22 marzo. 

1848 1. marzo. A contanti giorno primo 
dopo la borsa 93:50; mattino 93 75. Fine 
corrente 94. ; 

1849 |. gennaio. A contanti giorno primo 
dopo la borsa 95 50, 75; mattino 95 125. 

1850. Obbligazioni 1, febbraio, 952 50. 

Azioni banca nazionale: | gennaio 1806. 

Borsa pi Genova del 22. 

5% «+ 18501 genn. e1 lug, 95 5/8 95 1]2 
51° Anglo-Sardo 4 genn. ‘e 1 dic. 
4°, ObbI. 18341 genn. e 4 lug. 
» 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 1 febb. 965 ‘960 
5%; «03! Tose.1 genn:: e 1 lug. 
Azioni della banca. 0.000 + +... 1822/4820 
Sconto per Genova e Torino... . . 40]0 


coma 


Borsa DI Panici del 19 marzo... 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


A ESRI E MATTA + MSG AITINA TSE TE 


Il 5 0]0 aperto a 100 45, scese a 99 10, 
chiudendo a 99 60. ; 

H 4 1/2 0{0 aperto a 100 50, chiude a 
100 25. : 

‘Il 3 0{0 aperto a 70, chiude a.69 50. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.) aperto a 96 50 
chiude a_ 96, 

Azioni della banca di Francia a 2650. 

Borsa pr Parici del 20. marzo. 

I fondi pubblici hanno ricuperato quest'og- 
gi la loro fermezza , infatti la specie di pa- 
nica , che alla fine della borsa di ieri si era 
dichiarata, non aveva alcun motivo serio. 

Il 5 per 0j0 chiude al pari in rialzo di 40 
cent. 

Il 3 per 0/0 a 70 franchi, ha guadagnato 
un franco. 

Il 4 1j2 per 0/0 ha fatto da 100 25 a 100 
franchi. 

‘Il 4 per 00 ha fatto 91. 

Il 5 per 0/0 piem. è andato da 96.a 96 25 
per chiudere a 96 15. 

Il nuovo imprestito è stato. negoziato a 
93 112. 

Le obbligazioni del 1849 a 960 e quelle 
del 1851 a 940. 

Bonsa pr Lonpra del 18 marzo. 

Fondi inglesi in ribasso di 1]8 0/0. Conso- 
lidati a contanti e per conto 98 18 1j4. 

Borsa pi Lonpri del 19 marzo. 

I fondi inglesi si sostengono , ma gli affari 
‘sono limitati. 

La pubblicazione del bilancio francese ha 
prodotto poco effetto. 

Consolidati a contanti 98 1]8-1{4 per conto 
98 114 98. TÀ 

Il 5 per 0j0 piem. (31 marzo) 93 314, 93 
114, 93 1/2, 93. 7a Cage 

2 ore nessuna variazione. 


SG NICCOLINI, gerente. 


Ivrea, 19 marzo 1852, 


La ‘protesta dei coniugi di Brichanteau in- 
serta nell’Opinione num. 51, e nel. Risorgi- 
mento num. 1287, poi gli articoli. segnati ‘da 
lui solo il conte , pubblicati nei fogli 451 e 
453 della Campana, ed infine l’interpellanza 
mossa al ministero degl’interni il 15 corrente 
sull’esecuzione di una sentenza 28 luglio ul- 
timo scorso, pronunciata in ‘appello dal ‘con- 
siglio d’intendenza generale nella causa di 
contravvenzione all’art.:87 . del ‘regolamento 
primo d'acque e strade, si appoggiano a false 
ed erronee premesse , dalle quali si trassero 
le false ed ‘erranee conseguenze di facile .cen- 
sura contro l’intendente generale, e può dirsi 


contro ‘tutt’ intiero -l’ordine degli ‘impiegati. 


amministrativi, Gli atti della causa stessa non 
sì possono cambiare, e da ‘essi non risulta 
punto l’arbitrio, l’abuso di potere , la viola- 
zione delle persone e della proprietà santifi- 
cate dallo Statuto; ed ogni altra più o meno 
infame imputazione. $ 

Il conte Compans di Brichanteau chiedeva, 
e per decréti 18 gennaio e ‘29 ‘ottobre 1850, 
otteneva dall’ufficio d’intendenza generale l’au- 
torizzazione di fare costrurre un muro.a ($0= 
stegno d'una sua ripa lungo la ‘strada. pro- 
vinciale. in..territorio. di Mercenasco ; colle 
condizioni suggerite in apposito parere del- 
l’ingegnere capo, e mediante sottomissione del 
concessionario d’eseguire le condizioni mede- 
sime ; appunto come: è prescritto dal regola- 
mento ‘in vigore. Egli segnava 'l’atto 19 no- 
vetmbre allora prossimo, ‘contenente quella 
sottomissione colla semplice ed unica protesta 
di non volersi. pregiudicare nel caso in cui 
fosse altrimenti provveduto dal ministero per 
i lavori pubblici , al quale diceva che aveva 
ricorso contro l'esigenza di tali condizioni. — 
Da lettere 15 febbraio 1851 risult®, che le 
domande del signor conte erano state respinte 
dal ministro. Costrutto il muro, il Genio Ci- 
vile fece conoscere all’ufficio del regio. pro- 
curatore, che, quelle condizioni non si erano 
mantenute, osservando perciò nel verbale 21 
febbraio; che il signor conte sarebbe caduto 
in contravvenzione al citato articolo di legge. 
Sulle conclusioni. di. quest'ufficio. 22. deito 
mese, ed analoga ordinanza del consiglio ven- 
nero trasmessi gli atti ‘al giudice di Strambino 
per l’opportuno procedimento, il''quale ‘pro- 
nurziò la sentenza 3 giugno 1851, dichiaran- 
! do ‘convinto l'inquisito ‘dell’ asvrittagli con- 
travvenzione, e condannandolo ‘alla multa di 
lire 20, ed alla riduzione delle cose nello 


i stato loro primitivo entro il termine di 30 
progetto della strada ferrata che rannoderà | 


giorni prossimi e successivi \all’intimazione 
! della sentenza, salvo (sì noti ben’ bené) a- 


i È î 
i masse meglio d’eseguire entro lo stesso ‘teri 


| mine l’atto di sottomissione: È questa la sen- 


tenza che venne confermata in ‘appello ‘dal’ 


| consiglio intendenziale coll’altra sentenza) (28 
luglio, statagli poî intimata. nel. giorno 10 
agosto, secondo il prescritto dall’art.. 84 del 
regio editto 29: ottobre 1847, ‘e ‘come risulta 
dalla relazione \unita ‘agli. atti «dell’usciere di 
| quella. giudicatura. 
Trascorso ben, oltre il: termine fissato e 
i constando da altro apposito verbale del Ge- 
‘ nio; civile,.che il signor conte non ;aveva ‘ese- 
{ guito nè l'una nè l’altra parte della, ridetta 
‘ sentenza, sulle muove, conclusioni del pubblico 
‘ ministero 23 ottobre , .il consiglio deliberava 
“di, mandarne l’esecuzione coll’ordinanza !.di 
, voto del 24 stesso mese, delegando il giudice 


ATRIA LL RAM LIE 3 EPRICE SDEITER ATTI CIITZTI TONI ct 


| per gli atti d’una tale esecuzione, che questi. 
con decreto 15 novembre icommetteya all’ar- | 
chitetto Martelli. — Da quell'epoca: al 6 feb- 
brzio p. p. vi furono avvisi, difidamenti e. 
nuove proroghe , ed infine un. nuovo ricorso 
dei coniugi di Brichanteau diretto. aljconsiglio 
d’intendenza colle ripetute opposizioni di; fra- 
grante violazione della proprietà, e d'un ano- 
struoso abuso di potere , le quali furono ri- 
solte anch'esse negativamente coll’ordinanza 
di quel giorno, conformemente ad altre ana- 
loghe conclusioni del pubblico ministero. Si è 
poi cominciata la distruzione del muro il 9, 
proseguita e finita, come appare dalla rela- 
zione giudiziale del perito delegato, che fa 
parte degli atti. i 

Il fatto è questo. svestito di tutte le circo- 
stanze accessorie, che porterebbe troppo lun- 
go di narrare. Glilatti della causa, ripetiamo, 
non si cambiano; @ confermano il fatto come 
sì è narrato. 

L’intendente ha dunque provveduto in via 
amministrativa come doveva a termini dell’ar- 
ticolo 5, n. 3 delle regie patenti 34 dicembre 
1842; e dell’art. 87lcitato regolamento d’ac- 
que e strade, Laltizdagito l'autorizzazione di 


far costrurre ‘il muro; mediante certe condi- }. 


zioni contenute nell'apposito parere dell’inge- 
gnere capo, e con Questo finì la sua parte: 
anzi; non appena si è resa la quistione di 
competenza del giudice, poscia del consiglio 
iu grado d'appello, non vi prese più ingerenza 


falcuna, e uotisi, che|la sentenza 28 luglio, 


contro la di cuì esecuzione ha tanto gridato 
esso sig. conte con proteste, atticoli ed inter- 
pellanze, si) votò dall consiglio nell'udienza 
presieduta dal consigliere anziano , non dal- 
l’iutendente, il quale Vastenne d’intervenirvi, 
e sempre: sull’istanza pete del regio' pro- 
curatore. ‘L’eccezione j} che ‘questa ‘sentenza 
sia stata intimata, è tolta dalla rélazione, € 
quella d'esserlo stata) in persona domestica 
venne respinta nella sentenza medesima all’ap- 
poggio del citato altitolo del regio editto 29 
ottobre. La sentenza? stessa, che lasciava al- 
l’inquisito l’ alternativa d’eseguire Ze condizioni 
portate dall'atto di sottomissione, 0 di ridurre 
le cose nello stato ‘loro primitivo, dimostra, 
chè ‘non si*voleva nulla da lui per arbitrio o 
per violenza. Lo provano l’ordinanza del\imag+ 
gio 1851 della Camerà di consiglio sedente in 
questo tribunale di prima cognizione ‘profferta 
nellà ‘causa fiscale. mossa dal sig. conte con- 
tro l'ingegnere capo! con una ‘querela di falsa 
copia della minuta di tipo originale non esi- 
stente, colla quale si/dichiarava non farsi luogo 
contro l’imputato ‘a. ‘procedimento; e l'alta 
ordinanga 12 febbraio p..p. dello stesso tri- 
bunale ‘nell'altra. causa eriminale contro il 
delegato architetto Martelli ed altri, accusati 
dai coniugi di Brichanteau di abusi di potere 
ecc. nella demolizione di un muro ecc., colla 
quale si è deciso: non essere luogo alla so- 
spensione della demolizione del muro, instata 
dai medesimi; e più di tutto ‘quella ‘ancora 
più recente ‘del magistrato d'appello ‘sedente 
in Torino, colla data 1. marzo corr. che pur 
essa dichiara: nella stessa causa, ‘in cui ‘si era 
il sig. conte, ‘qual‘parte'civile) reso opponente 
alla \precitata ‘ordinanza, mon essere luogo @ 
procedimento contro gli imputati, condannando 
detti coniugi meì danni ‘e negli interessi. verso 
i medesimi; ‘e nelle spese. (Art.'‘com.) 
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Tous les'exemplaires non révetus da la signature 
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1 SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘Tonino, all’afficio *del Giornale, via dell’Arcivescovado è pressoi principali 
rai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. Livorno, all’emporio libra- 
0.— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capebianchi, impiegato postale. 
- Parigi, uffici di corrispondenza | Havas ; e Pg — Londra, P. Rotandi, 

fibraio, di Berner's' Street. 









“Ma allorchè esse “a le loro opera 
zioni fuori dello Stato, l'indipendenza dei go- 


| nostro Giornale, il Cui |verni sotto cui fondano particolari stabili- 
abbonamento scade col 
| mese di marzo sono pre 
gati di rinnovarlo in 
‘tempo a scanso di ri- 
(tardo nella spedizione 
\dei fogli. 












esse ottenuto altrove possa. riescire obbligato- 
rio oltre i confini dello Stato în cui l’ottenne- 
ro. Quì si può divergere dal principio: di 
pubblico diritto. onde muove la relazione del 
ministro al Parlamento. Si può non pensare 


« specie siano enti fittizi che ripetono la loro|ì 
« origine dalla legge che accorda loro la per- 
« sonalità civile equiparandole per finzione 
« alle persone naturali » com’ egli assume. 





regola di diritto,.che richiede l’autorizzazione 
governativa per le società, 6 corporazioni, 
{esclusivamente da ragioni dì polizia ; ‘e noi 
comprendiamo che in tal caso non tutti gli 
atti delle società straniere non'autorizzate nel 
regno sarebbero nulli ipso jure per difetto di 
esistenza. 0. di capacità civile della. società 
| contraente; ma appena una società straniera 
non agiscenel paese come un privato — acqui- 
stando, a cagion d’esempio, un immobile nel 
territorio o fondi pubblici alla borsa — appena 
Vi esercita le sue funzioni, vi stabilisce una 
parte delle sue operazioni commerciali, non 
v ha dubbio che è necessaria per esse nello 
Stato in cui agisce come in quello ove nacque 
l’autorizzazione governativa, sia che dla ra- 
gione di essa ;scaturisca da. una necessità 
prima. di conferirle la personalità civile, sia 
che dipenda da ragioni di quella polizia che 
protegge l'interesse: dei. contraenti d’incerto 
genere, allorchè. discute le condizioni. d’esi- 
stenza, le garantie, gli statuti, i. capitolati, di 
una corporazione, di una compagnia! dì com- 
mercio, di una società anonima, ‘e concede 0 
nega le impetrate autorizzazioni. 

La legge or provosta al Parlamento è.tutta 
dentro i confini delle operazioni delle so- 
cietà. straniere, e perciò non ci siamo curati 
di discutere la.genesi del dritto di permet. 


‘>; Torino, 23 marzo. 
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Dal ministro delle finanze stato. pro- 
; alla Camera dei deputati un progetto 
legge sulle società mutue nazionali ed 
Mere. Ecco com’egli compendia, nella rela- 
ione che precede il progetto, le ragioni di 
bei 3: 

juesto progetto consta di tre distinte parti, 


eglio dire, le prescrizioni che esso oa 
no ad ottenere tre distinti risultati : 
 Nell'interesso dei contraenti ad assoggettalie 
cietà straniere alle leggi, ai magistrati dello 
e ad imporre loro l'obbligo di somministrare 
irentigie che valgano. ad assicurare gl’impegni 
i esse prendono, 


Nell'interessè delle società nazionali a to- 
‘la illimitata concorrenza che loro fanno le 
tà straniere, coll’assoggettarle alle tasse d’ogni 
je che.si pagano all'erario da quelle autoriz- 
è nello Stato. 
Nell interesse ‘della. finanza; estendendo a 
i indistintamente le. società ‘per. azioni, me- 
it ile un nuovo, sistema di tassazione , quel bal- 
che sotto il nome di diritto dî bollo ‘era 
imposto dalla legge 122 giugno 1850. a tutte 
età anonime per azioni, dal cui pagamento 
‘molte di esse èredeansi di diritto esentate in 
ne della tassa d'insinuazione che esse doveano 
ad ogni trapasso di azioni , nel qual’ senso 
arono-eziandio alcuni giureconsulti dello. Stato 
ultori della: Corona. 
Gli irrecusabili progressi della ragione in- 
nazionale e pubblica semplificano eviden- 
mente i procedimenti de’ governi , gli atti 
ella legislazione interna, e maturano l’im- 
to della giustizia, dal quale non va mai 
giunta l’utilità vera e permanente. 
Vi fu tempo che nelle ambagi di una 
certa giurisprudenza le. questioni. relative 
‘azione delle corporazioni e. agli stabili 
li;commerciali stranieri, in quasi tuttii 
‘di Europa, erano risolute: con trattati | 
cate con la forza. Nei paesi secondarii4 
on hanno ricuperata la loro: indipen- 
si ‘vede ‘ancora ‘talvolta 1’ immunità 
imposte e una serie di funesti privi 
a TIERRA esteri favoriti, isterilire 


gine non è mai disputato quando una società 


nello Stato. 

Allora ‘ogni governo che ha a cuore:la 
tutela ‘ degli ‘interessi (legittimi de? cittadini 
può e deve richiedere ‘per la ‘somma delle 
operazioni che cadono sotto'la sua giurisdi- 
zione le stesse 0 migliori 0 diverse garantie 
di quelle che ha potuto e dovuto discutere 
‘ed accettare il governo straniero Solto cui è 
‘nata la società postulante. Se così non fosse: 
una società di commercianti di ventura po- 
trebbe farsi autorizzare con qualche piccolo 
sacrifizio, da alcun governo microscopico : 
‘stabilire la sua sede principale in un prin- 
‘cipato; o in una repubblica di due mila abi- 
tanti chè non ne mancano; e di là gettare 
‘arditamente la rete delle sue speculazioni su 
tutti i paesi del mondo, e cogliervi a man 
salva l meno avveduti contraenti senza of- 
frire ‘laf più piccola garantia de’ suoi futuri 
‘ed eventuali adempimenti! Quando negli ul- 
timi anni vi fu una vera febbre di specula- 
zione sulle strade ferrate; ed alcune, com- 
pagnie tentarono la emissione di azioni, che || 
bentosto caddero pel. più terribile discredito, 
si trovarono bene i paesi! 
veduti, non contenti del privilegio. de’ go- 
verni ‘confinanti e delle apparenti garanlie 
ad essi ‘date non permisero ‘la ‘emissione di 
quelle azioni senza prima richiedere altre ga. 
rantie che non vennero ! 7 


Nella buona legge che propone il ministro 
delle finanze è stabilita come indispensabile 
xiale società mutue straniere come alle nazio» 
{nalì l'autorizzazione del governo, e l’appro- 
odio degli statuti per decreto: reale. Il 
i quelli che competono ai nazionali, [decreto stabilirà le condizioni che sono Gau- 
ento che vuolsi evitare si può sof- ‘tela ai contraenti; tuttavia il progetto di legge 
‘vizio o impreveggenza della interna |:"° dà opportunamente alcun. modulo che 
accenna nel tempo istesso alla giusta inten- 
zione di moderare le cautele a misura del- 
Il l'importanza delle operazioni, e di assicurare 
un indiretto vantaggio al nostro. pubblico 
credito, e alla nostra finanza. 

Epperò è prescritto che ove -negli statuti vi 
sia l’ obbligo d’impiegare in fondi pubblici 
le somme che versano gli ‘associati o. gli 
‘assicurati, le società postulanti l’autorizza- 
zione dovranno obbligarsi a investire in 
fondi pubblici dello Stato l’importo de’ premi 





mandato con la A o conceduto 
da perfidi. governi in prezzo di 
erazione alle oppressioni che esercitano 
famente! Vi è qualche paese del Me- 
in cui, sino a pochianni fa, si ve- 
stabiliti 










































Hlerno dallo vessazioni ‘crudelissime delle 
ligliaia. di: balzelli. feudali, a che sì ridu-. 
va allora la finanza ne’ suoi rapporti coi 
ontribuenti. La stessa ragione giustifica 
valche volta: oggidi-le stipulazioni interna- 
‘di quella natura in Oriente, e presso 
i non ancora incivilili,. 






che nessuna 
I Td nessuna compagnia o società 
a di Malbotore E Boa ‘aver vita € durare 


non è posto in dubbio da alcuno. Le s0- 
ietà straniere che possono desiderare d’esten: 
ere, Je loro operazioni negli Stati sardi, e 
uelle che già ve le esercitano riconoscono; la | Versati dagli associati dello Stato. 

ro civile esistenza da un beneplacito gover-| L'andamento delle operazioni è costante: 
Motivo ottenuto: nei musi in cui furonovin= mente vegliato nello interesse de’contraenti 
ilituite. “| dagli ispettori del governo, che conoscono 


Li 














. Torino, M Mercoledi a 


menti,,non, consente che: il beneplacito per. | 


« che le compagnie o società di, qualunque |' 


Si: può ‘con altri pubblicisti far dipendere? la] 


| preveggenza. Lé une” 




































straniera vuole estendere le sue operazioni | 
; ‘nel tempo stesso assicurati; l° assicurazione 


cui governi. av. 
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la dal di esse i i 
pertoriì che sono obb 
6 direttori ‘delle (compignie autorizzate. Lo 
stesso: obbligo: è ingitfto (Sotto gravi pene 
pecuniarie per|gli NRE O per gli altrì) ai 
sensali o mediatori. “deg li atti commerciali 
delle ‘società: Così 1 ‘nepértorii confrontati si° 
faranno, reciprocament sf riscontro. 

.. Pareggiate in tal. bdo alle. società, na- 
‘zionali | le straniere , [per le garantle che 
debbono portare, e per 
si vogliono sotto postebiiion possono più fare 
alle prime che l’unica] 
della libertà e della pivile eguaglianza, e| 
non mai l’ingiusta e 
sive ‘immunità, figlie 


@reè di; registri ore 
li a tenere gli agenti 






©, 








| ‘favore della im- 


messe alle medesime imposte. E quindi il 
terzo vantaggio dello interesse della finanza. 

Infatti le sogietà nazionali, oltre il diritto 
d' insinuazione! per ognk trasferimento di 


azioni, pagàvano una ‘imposta sul’ capitale |: 


sotto il nome di dritto de bollo per 1 legge 
del 22 giugno 4850. . 
Qui il’ progetto pa cella le condizioni 


delle società nazionali e straniere, non im-. 


ponendo a queste ultime Rinopportuno bal- 
zello.; ma surrogando per tutte un. dritto 
proporzionale agli alti ed. alle assicurazioni; 
e‘con un mezzo per mille annuale‘ sul!ca- 
pitale da ‘fissarsi’ di concerto a ogni cinque 
anni , dal quale vanno. esenti le società di 
assicurazione. Un termine transitorio di 30 
Giorni è dato alle società straniere non au- 
torizzate per mettersi in regola; altre utili 
facilitazioni sono accordate : il bollo sulle 
stampe; le assicurazioni vitalizie per chi- 
rografo, ‘ecc. 

' L’ inconveniente della tassa sul capitale | 
del 22 giugno 4850, 
gata, era di porre ostacolo ‘alla istituzione | 


Veramente benefica di parecchie ‘società di | 
terle o vietarle, che qualunque siala sua ori- | assicurazione marittima in ‘cui il credito è 


Ì È nd . 
i tutto. Le azioni sono sottoscritte senza alcun 


versamento di capitale ; gli associati sono 


è reciproca ; è la società copre i..primi pa- 
gamenti con la eventualità. de'primi premi; 
‘e in ogni caso-con l'obbligazione degli azio- 
‘nisti, i quali non rispondono, non depon- 
igono alcun capitale sinchè non li astringe 
ila deficienza de’ fondi Mella società. Dacchè 
‘doveva’ pagarsi immediatamente per l’art. 7 
‘della legge del 22 giugno 4850 il mezzo 
iper cento. sopra un capitale, in certo. modo 
nominale —l’imposta eramin vero ostacolo alla 
costituzione «delle società anonime di sem- 
\plice e scambievole fiducia, poichè hiso- 
gnava far capo dal versare una primatsomma 
alla finanza ! 

Per tutti» questi 7° r altri pregi. ci 
sembra che il progetto” onseguirà il gradi. 
imento della Camera ;%ehe non lascerà per- 
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tanto di discutere certe penali.;. di far mi-.' 


giore la redazione dell’ articolo primo, dif 
‘aggiungere alcun chedal secondo, e perfe: 
‘zionare nella: sua sapienza il progetto go- 
vernativo. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 

| Neppure nella tornata d’ oggi non > potè 
venir a termine la discussione sul progetto 
idi legge relativo alle perisioni degli impiegati 
‘civili. 

| Due importanti ri diAdglioni vennero fatte 
lad esso, proponente il deputato Valerio: si 
‘adottò come norma la tabella cui portava 
lil, brevetto del 4835, e sì ridusse il massimo 
idella: pensione a lire 6000, invece di 8000. 
‘Venne con ciò alterata totalmente l'economia 
della legge, e temiamo non rimanga troppo 
difforme. © S 


| 


| L’insistenza con cui vennero sostenute le 
idiverse proposte e l’ ilerata esposizione degli 
‘stessì motivi fecero consumare un lunghissi- | $ 
imo tempo, senzachè si rischiarasse maggior- 
mente Ja questione. Duolei che si trasandi 
troppo spesso l’utile articolo del rogolamento 
il. quale vieta ad un oratore di parlare più 
di due volte sulla stessa questione® Gl’ im- 
portanti progetti che già vennero presentati, 
e le.leggi che dovranno precedere la forma- 
zione di un bilancio normale ‘non si potreb- 
bero più oltre differire senza grave inconve- 
niente, e il primo periodo di questa sessione 
legislativa noi temiamo che sia già troppo 
breve, perchè si possa sciupare un tempo 


Marzo #8 39. 


Correa 


le formalità a ‘cui 
giltima concorrenza |: 
Verchiante di at 


wa altre sono sotto: 1 


che‘ così viene abro-| 






Sii ANAENT SE 7 87, "0) "oo; 





preziosi. Noi ati spesso di economia di 
danaro, ma non minori cura si doyrebhe 
porre pIt gonone del tempo. 
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| ‘TORINO. 


‘PARLAMENTO NAZIONALE. 
(0% 5! CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata: del 25 marzo. 
Aso danagi del gar. PiwELLI. 


Spamamo, — Seguito della discussione del progetto 
di legge SANo Pensioni di Pinno degl'impiegati 
civili; i > iN 

\La tornata è aperta ‘alle ore due. 

(Bi legge il verbale della seduta precedente; che 

e \ approvato, ed.il consueto sunto di petizioni. 

‘Quaglia! domandà che sia dichiarata d'urgenza. 
la petizione che riguarda gli operai che lavorano 
nelle maglie, nella quale si lamentano gli effetti 
della riduzione del tasso imposto a quelle che pro- 
vengono dall'estero. 

Ministro delle finanze. lo non mi oppongo che 
sia dichiarata d'urgenza quella petizione. Dirò solo 
che. il, ministero non intende recedere punto dalla 
riduzione che esso ha proposto. Questo dico perchè 
il paese sappia anticipatamente ciò che pensa il go- 
verno su tale questione. 

Per mostrare. poi ‘alla Camera quanto ingiusta- 
mente, si richiamino i manifatturieri, è bene che 
sappia che essendosi uno di questi recato da me 
per lo stesso scopo, ed interrogato della ragione 


renza, mi rispose che la ragione stava nella diffe- 
renza dei telai, i quali erano presso di noi meno 
perfetti. Alla quale risposta avendo io replicato 


ne ebbi in contraccambio che essi costavano troppo. 
Non so se queste ragioni si «debbano menar buone 
sino a' sacrificare l'interesse del paese ‘e della mag- 
gioranza dei consumatori. 

La petizione è dichiarata d’urgenza. 

Daziani. presenta la relazione del.trattato con- 
chiuso,dal nostro governo colla Norvegia. 

Presidente. L' ordine del giorno reca il seguito 
i della discussione della legge sulle pensioni di 
| riposo. 

Fu ommessa la discussione delvafticoto” 20. La 
| commissione d'accordo col governo lo presenta re- 
datto nel modo seguente: 

« Quando la media. non: supera le lire 2m.,; Ja 
i pensione è ;di. un quarantacinquesimo di essa-per 
‘ciascun anno di servizio, 

« Se la media supera tale somma, la pensione è 
idi un quarantacinquesimo sopra le prime lire 2m. 
‘e di'un cinquantacinquesimo sopra ogni rimanente 
somma, » 

(V. la Tabella ‘in fine del rendiconto). 


Lyons. Voglio far notare con quanta munificen- 
iza si vogliano trattare gli impiegati civili anche 
nella strettezza del nostro erario. 

Tutta la Camera ha riconosciuto fin ora; che 
nelle ‘retribuzioni una differenza in più ci. vuole 
isempre per i militari a cagione della natura del 
Iloro servizio. ll che non è distrutto dal riflesso’, 
lche i militari hanno diritto alla pensione di riposo 
‘dopo 30 anni, mentre pei primi ce ne vorrebbero 
40. Perchè questa differenza non dipende anche 
essa ché dalla diversa matura degli obblighi loro. 

Ora prendiamo la categoria del colonnello; il cui 
stipendio ascende ‘annualmente a lire 6° mila. La 
sua pensione di riposo. dopo 30 anni di ‘servizio è 
di 2,600 lire. 


Quando un impiegato iii: il di cui stipendio 
ascenda anche esso a 6 mila lire, dopo: decorso lo 
stesso tempo di-servizio, ha 3,514 80. 

Il mazimum all'incontro pei. militari non si ot- 
‘tiene che dopo 50 anni di servizio ed è di Il. 3600, 
mentre per gli impiegati civili dopo 40 anni di 
iservizio è di 4,466 lire. 

Vede la Camera la differenza che corre tra que- 

isti due modi di tassare Îe pensioni di riposo, 
i Sappa osserva che mon si può stabilire un con- 
fronto tra le due leggi , essendo il servizio dei mi- 
litari contato fin dal principio che entrano in car: 
riera; percependo emolumenti maggiori quando si 
trovano in campagna, ‘e richiedendosi per essi un 
minor numero di anni per aver diritto alla pen- 
sione-di riposo... fs 

Esamina quindi per disteso la tariffa per le pen- 
sioni dei militari, studiaodosi di dimostrare le re- 
lazioni che vi sono fra loro, tenendo ragione della 
diversa base che hanno le medesime. 

Cavallini appoggia le osservazioni del deputato 
Sappa, corroborandole con citazioni di esempi stra- 
niéri, 

Lyons. L'onorevole commissario. regio nel''con- 
futare quanto mi veniva fatto, di dire, è poco-tem- 
po si è servito di due dati inammissibili; della pen- 
sione , cioè che si dà alle armi privilegiate, e del 
mazimum a cui hanno diritto dopo 50 anni di 
servizio. Ho già detto che il marimum è una vera 
illusione , perché non vi è chi pervenga a conse- 
guirlo, È 


Il vantaggio poi che si dà al militare quando è 
in campagna non è un favore, ma un corrispettivo 
perle eravi fatiche che si devono sopportare. 

Gli esempi citati delle ;altre nazioni” non hanno 


i impedito» la commissione «li recare il marimum 


dello stipendio a lire 8 mila, quando: in Francia 
non è che di 6 mila, e nel Belgio dì 5 mila. 
Domando frattanto che. si; rinvii :nuovamente alla 
commissione quest'articolo perehè ‘sia modificato. 
Non fo una proposta speciale, perchè trattandosi 
di una tariffa vuol essere tutta modificata appena 
si muta una sua parte. 


lire.5 mila, ove'‘non sia accettata la proposta del 
dep. Lyons, 


che non poteva lasciar.loro sopportare la concor- 


che facessero acquisto di questi telai più perfetti, 


Valerio propone che si riduce il macimum a: 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Torino. — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22 «Tre mesiL, 12. — Provincie: 
—Un anno L. 44. Sei mesi L. 24, — Tre mesi L.13,— Itatia ed Esrrro: 
— Un'anno L. 50. — Semestre L, 27. — Trimestre 1450. — franco ai cone 
fini.— Un solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. -— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga SBNCIPatE — 
I manoscritti pon saranno TORE 


» 


Num. 4549, 





Mellana. lo non so dissentire dal parere’ di rî- 
mettersi alla commissione la tabella di cui ha par- 
lato il preopinante, ma primachéè la Camera si 

pronunciasse su di ciò ;- converrelibe che la stessa 
volasse il principio che essa vorrà statuire im mas: 
sima, sia quella che-abbia per norma.la legge del 
1835 apro ; e ciò onde non avvenga, 
che sifgrinvenga sul già fatto, come ci fu dato 
l’altro di Prego quindi la Camera di adottare la 
massima , erinviare alla commissione la tabella 
per regolarla; sulle ‘basi che opinerà col suo voto 
la Camerà. Mi ‘è dovere inoltre osservare che nella 
tabella presentata dalla commissione non si adem- 
pie al desiderio della: pubblica ‘opinione, quale è 
quello di aiutare gli impiegati iuferiori' spesso pò- 


veri, daccliè dalla stessa ci vediamo incorrere nel- 
l'inconveniente con saggezza osservato dall’onore-. 


vole Menabrea di trovare più agevolati gli impie- 


gati superiori che quelli Subaligrai, e che la legge i 


del 1835 astantnon dife e Dalla pen pre. 
sentataci dalla commissione sì ‘ rileva che gli im- 
piegati che godono uno stipendio di lire 2,000 a 
2,500 sono riguardati in modo loro pregiudicievole 
e favorevolmente gli altri che godono uno stipen- 
dio da 3,000 a 15000. Osservo parimente, che leg- 
gendo le proporzioni statuite nella suddetta tabella 
ilmazimum diviene illusorio. Le lire 8,000 si da- 
vono come limite estremo per coloro che comples- 
sivamente avrebbero avuto 40 anni di servizio ; @ 
lire:15000 di stipendio, ma. l’estremo limite delle 
lire 8,000 con ‘ingiustizia si assegna. giusta la ta- 
bella‘a.coloro.che hanno avuto lire 10,000 di sti- 
pondio e 30 anni di servizio. lo sono per. appog: 
giare la proposta dell'onorevole Valerio per rego- 
lare le pensioni sulle basi. della legge del 1835. 
Rispondo al-signor commissario del governo sull’i- 
dea. del progresso‘o regresso nelle. norme della 
pensione. Le lire 8,000 erano un limite definitivo 


edovea da quella ‘somma retrocedersi sino alle. 


pensioni: sugli stipendi di lire 3,000, e poi tenersi 
altra norma, Egli diceva che il mazimum era pei 
soli presidenti di cassazione e delle corti d'appello; 
ma ciò non è ‘ove si porrà mente che ‘questo ma- 
ximum: di- 8,000 lire/si comincia a ‘statuire’ dagli 
stipendi di lire:10,000 a 15,000. La legge ‘del ‘27 
giugno 4850 non'serve di base; poichè ‘ove quei 
principii si volessero rinnovare ,‘ gravi sarebbero 
gli inconvenienti, ela Camera ‘deve rinvenire su 
quello che‘ha sancito ove non voglia consacrare al 
tri errori. 


Presidente. Il deputato Valerio ‘ha presentato il 
seguente emendamento. « Le pensioni verranno sta- 
bilite secondo le basi della legge VIRA, del Ai 
febbraio 1835.» 


Cavallini. ‘La tabella che presentò la commis: 
sione è un parto delle sue più profonde riflessioni 
e della propria ‘convinzione; e non dissimulo di 
non esser perfetta; la qual perfezione la credo im- 
possibile, e percui si dovettero ritenere alcune 
norme generali che potessero ravvicinare gli inte- 
ressi particolari, 
delle proporzioni enumeraté ‘in essa tabella. © 

In quanto all'esempio del Belgio. intorno al mia- 


ximum delle pensioni, farò riflettere che diverse 
sono le condizioni ; le lire 6,000 si danno dopo 30 


amhi di servizio, e presso noi si richiedono 40 anni, 


e la commissione si attenne ‘al voto della Camera 


‘che fissava nella legge delle pensioni pei militari 


un limite di lire 8,000. D'altronde non mi oppongo 
alla riduzione a lire 6,000 per maximum, ma devo 
insistere sulle proporzioni stabilite in ‘detta tabella. 
Valerio Li 'sostiene il suo emendamento. 
Mellana. Jo ‘non ho chiesto una tabella perfetta 
perchè non ho mai preteso impossibile ; ma sic» 


come quella presentata dalla commissione è ‘meno 


perfetta di quella formata in esecuzione della legge 
del 1835, l'avrei desiderato alquanto migliorata. E 
che ‘sia così basta riflettere che la legge del 1835 
ad‘uno con 40 anni di servizio e 15,000 lire di ‘sti- 
pendio non assegnava in pensione che lire 7,81250, 
e' colla presente tabella a coloro che godono anche 
10,000; e 30 anni di servizio si verrebbe a ‘dare ‘una 
pensione nel maximum di 8,000 lire. Mi sento dire 
che ficile èla critica, ove non si progetti il miglio- 
ramento, ebbene io voglio proporlo; date il maxi- 
mum di 8,000 lire all'’impiegato che  complessiva- 
‘mente abbia 15,000 lire di ‘stipendio, e 40 anti di 
servizio; prendete un tal punto di partenza è re- 
trocedete sino agli stipendii di lire:3,000. Seguite 
indi altra norma‘a pro dei poveri godenti uno! sti- 


pendio inferiore, senza che. possiate commettere: 


ingiustizia; mentre la. pensione non è poggiata 
sulle ritenenze; ma. sulla. generosità del'governo; 
e ciò si è fatto per le vedove povere. Insisto dun- 
que sull'emendamento. del deputato Valerio. 

| Sappa si oppone e vuole-il’ mantenimento delle 
norme fissate nella tabella presentata alla Camera. 

Valerio L. Parla nuovamente “per sostenere il 
suo emendamento, | » 

Cavallini. Dimostra che la commissione non ha 
voluto adottare il sistema , che Ja pensione sia e- 
guale allo stipendio, e che l'emendamento del dep. 
Valerio farebbe ottenere agl’impiegati ODI una 
pensione eguale allo stipendio. 

Borella. Gol fatto alla mano vi farò conoscere la 
necessità di rimandare la tabella alla commissione. 


| Dalla stessa ‘un impiegato con 10,000 lire di sti- 


pendio giunto a'30 anni di servizio ha 8, 000 Il. di 
| pensione, come quello che serve 40 anni. Supporre 
un eroismo (‘troppo difficile in lutti) in un impie- 
! gato retribuito con 8,000 lire a 30 anni di servi- 
zio, che voglia proseguire in servizio per avere poi 
ai 40 anni di servizio le stesse lire 00, è un pre- 
tendere una cosa difficilissima. 

Cavallini. La tabella non offre che un prospetto 
delle pensioni da assegnarsi,..e l’art. 4 della pre- 
sente legge richiede 40 anni di servizio. 

Menabrea. Osserva che l'articolo 11 della legge 
| 24 febbraio 1835 e una decisione del 1843 non 


quindi insisto sul mantenimento’. 
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NIE 


mai diedero dritto agl’ impiegati del marimum 
di'8000 11. 
La Camera adotta l'emendamento Valerio. 


TrroLo Ill. — Disposizioni generali. 


« Art, 37. Il collocamento a riposo od in aspet- | 


taliva” “degl impiegati nominati dal Re, dovrà farsi 
per decreto reale su relazione del ministro da cui 
l'impiegato dipende. 

«©Lo'stesso ministro ‘provvederà risùardo ‘agli 
altri impiegati divsua dipendenza. 

«Ogni decisione per cuivunvimpiegato Sia ‘posto 
in riposo-o' in aspettativa dovrà ‘essere motivata. 

« Le pensioni ‘ele indennità sono in ogni caso‘as- 
segnate sopra relazione del'‘iministro di finanze, per 
deereto‘reale. da Resco nella Gazzetta Uffi- 
ciale. 

+ Art.138: Non potranno mpi le pensioni essere 
inferiori alle lire 150, nè tecedere 45 della media 
dello stipendio 0 la somima di 'lire:8mi 

« Se, però l'impiegato. abbia compito 45.anni di 
servizioe 70 di età, avrà diritto alla totalità dello 
stipendio, con che non.ecceda mai il marimum di 
8m. lire. » 

Valerio. Presento il seguente emendamento: 
«Non potranno mai le pensioni essere inferiori 
alle lire 150, né eccedere il mazimum di lire 6{m, 
Se però. l'impiegato abbia compito 45 anni di ser- 
‘vizio e 70 anni di età, avrà diritto alla totalità 
dello stipendio, con che ‘non ecceda mai ìl mazi- 
mum di 6[m. dire, » 

La Camera adotta l'emendamento. 

« Art. 39. La pensione comincia a decorrere dal 
giorno in cui cessa lo stipendio dell'impiegato. » 
Approvato. 

«Art. 40. I cumulo di più pensioni. o di una 
pensione” con lo stipenttio d'attività è vietato; salvi 
i casì espressamente determinati per legge. » Ap- 
provato. | 

cArti 41 La liquidazione delle pensioni & delle 
indennità; finchè nou sia ‘altrimenti provvedito per 
legge; SArnà fatta ‘sotto la direzione del ministero di 
finanze da una commissione permanente ‘creata con 
deereto reale. 

«Ta liquidazione verrà comunicata al controllo 
generale: ed alla parte interessata. 

« Rilevandosi: dal controllo qualche irregolarità 
cheinon:'venga riconosciuta ‘dla commissione, ov: 
‘vero facendosi dalla ‘parte:opposizione:alla liquida- 
zione, sarà statuito dal (consiglio dei ministri, pre- 
vio il;parene:del consiglio di Stato. 

: Le opposizioni, ‘alla. liquidazione. non' saranno 
ammesse, dopo, scaduti. tre. mesi. dal giorno» della; 
comunicazione prescritta da quest'articolo.» 

v Ministro delle: finanze: Brimminente:la discus» 
sione della legge: già.presentata relativat‘all'’ammi- 
nistrazione igenerale-dello Stato:per.cui non è con- 
veniente» sancire ..la disposizione che-richiede:ùna 
commissione. permanente creata; con decreto reale 
per la liquidazione delle pensioni, quindi propongo 
la soppressione dell’art,:41, 

La commissione. aderisce. 

La; Camera. vota. la;soppressione dell'art. MA. 

« Art. 41. Le pensioni di riposo dovranno;essere 
iscritte all’ispezione generale dell'erario, 

« Un;elenco diviso per dicasteri delle pensioni e 
degli stipendii di aspettativa conceduti in ciascun 
anno, dovrà.;essere formato, dalla. stessa ispezione 
colla scorta delle nozioni da ciascun dicastero som- 
ministrate, e sarà, annesso al bilancio.delle spese 
generali. dello.Stato, nel quale, tutte ;le, pensioni 
verranno;stanziate., Approvato, 

« Art. 42. Chiunque pretenda avere diritto alla 
pensione di. riposo, se lascia trascorrere più di un 
anno ‘dal giorno in cui comincia a decorrere senza 
farne domanda, o senza presentare i titoli giustifi- 
cativi del suo diritto, non sarà ammesso a goderne 
che, dal, primo giorno del trimestre successivo a 
quello della fattane. domanda,;0 della presentazione 
dei titoli, Appr. 

« Art 43.1 trimestri delle pensioni;mon recla- 
mati entro, due anni sono prescritti. Ap: 

« Art. 44, La destituzione dall'impiego ela ‘con- 
danna ad una pena criminale, tolgono ogni dinitto 
al conseguimento della pensione. 

È ‘L'esercizio di tale diritto è sospeso perla con- 
danna a ‘pena correzionale eccedente sei mesi di: 
carcere durante il,tempo di questa, e per la resi; 
denza idi oltre un anno fuori del Regnosenza l’au: 
torizzazione del Re, Approvato. 

Ca Art 45. La pensione, già :conseguita. si perde 
‘ perla condanna. a. pena criminale, o per)naturaliz: 
zazione all’estero. senza autorizzazione del Re, 
«(Nel caso.di, riabilitazione del condannato, la 
pensione sarà ristabilita a far.tempo dalla data .del 
decreto:di riabilitazione. 

re-Il godimento; della; pensione; è; sospeso! per le 
cause, contemplate, e durante il;lempo determinato 
dall’alineardell'articolo precedente: 

«Nel;caso;di.condanna:a \pena criminale, la:mo- 
glie e. la: prole del: coridannato: conseguiranno la. 
quota ; di. pensione cui, a tenore 'del:capo 11 della 
presente leggex avrebbero avuto diritto ‘s’egli fosse 
morto: 

« Questo assegnamento ! cesserà nel; caso di ria 
bilitazione del condannato. Approvato, 

« Art46. Le pensioni di riposo sono vitalizie.; 

« Esse sono considerate come debito dello, stato. 

«+ Nè le pensioni, nè gli arretrati di esse possono 
cedersi 0 sequestrarsi eccettuato il caso di debito 
verso lo ststo, e quelli previsti dagli articoli 146 
118 del codice civile, 

« Nel primo di questi; casi.la ritenzione non puòvi 
eccedere il-quarto e neglialtri.il terzo dell'ammon- 
tare della pensione. Approvato. { 

Sono soppressi gli ‘articoli:48 e 49 del. progetto 
ministeriale e rimandata alla commissione la. tabella, 
per regolarla sulle. basi della legge del 4835. 

La seduta si scioglie alle ore.5 1/2. 

Ordine del giorno.di domani. 

Seguito della discussione sulla legge per le dep 
sioni agl’impiegati civili. 

Sviluppo della Jegge per l’indennità di vestiario 
ai combattenti ‘nelle ultime due campagne propo: 
sta dal deputato Lyons. 

Legge sul’trattato di'navigazione ‘è com mercio 
conchiuso’colla Francia. 
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minore: di 20 milioni'di' lire} 


Tabella basati sul 45. mo per le prime L. 2, mne 


L. 2,000, 


MEDIA 
DEGLI 


STIPENDI 10 20 30 sa 


2000.» 40|: 888,1 80/1333, 20/1377 
48|1878 


1» {2424 


3000.» 24/1252 72/1941 
4000 
5000 
6000 


7000 


»|1616 ».2504 
40/3068 
80/3642 


20/4195 


801979 > 60/2969 


60/2343 20/3514 
40/2706 
30/3070 


» ]3434 


80|4060. 
404605 
» [5151 


8000 60/4759 


9000 »|5328 


10000 90/3197 60|5696 40/5888 
80|6449 
20|6963 
60|7577 


° 118000 


j 41000 60|4161 2016241 





40|4484. 80/6727 


apr 
4017332 
».|7878 


60|8000! 


12000 
43000 
14000 


20|4888 
»|5252 
» 18000 


15000 80/5615 


(*) La colonna ‘del masimum secondo la legge 


SULE'IMDPOSTA 

PERSONALE - MOBILIARE. 

Se. nella. corrente. sessione. del Parlamento 
il bilancio attivo nom‘ giunge a'pareggiare' il 
‘passivo, niuno potrà darne colpa’ al sig. mi- 
nistro! di finariza; Molta lode scegli si! merita 
per la solerzia spiegata nel preparare le' varie 
leggi indirizzate a rifornir l’erario ,, e moltis- 
sima ; poi pel coraggio civile, con ,cui.va in- 
contro: alla impopolarità. che | sempre incoglie 
chi, anche col migliore. ‘intendimento»e» spinto 
solo da ineluttabile ‘necessità sforza gliv altrui 
scrigni ‘a' schiudérsi più del consueto’: iinper- 
cioechè gli uomini in generale, hanno sì poca 
memoria e sì corta vista, che invece di male- 
‘dire alle cause prime dei loro mali, ben so- 
‘vente;se la pigliano colle cause, seconde o ac- 


{ cidentali , mostrando. in. tal. modo tanto; giu- 
‘dizio quanto ne mostravlil; ragazzo che: stra- 
'Imazzatò dall’arto; di un rigido pallone \indol- 


lerisce' e ‘si avventà' controvil'‘proiettile anzichè 
contro la mano che lo scagliava. 

Tuttavia siamo d'opinione che alla presen- 
tazione delle leggi finanziarie fatta alla Camera 
dei deputati mancava un accompagnamento 
necessarissimo,econfessiamo ingenuamente il 
nostro stupore di vederlo ommesso da. uno 
spirito metodico e. positivo qual si è quello 
del sig. conte di Cavour::. vogliami dire. una 
serie.di dati edi calcoli capaci :di‘stabilire în 
modo approssimativo il' prodotto’ possibile di 
ognuna delle imposte ‘progettate. 

Volendo risolutamente porre l’erario in si- 
tuazione normale, ei pare che il sig. ministro; 
în continuazione della lucidissima esposizione 
dello stato ‘e del piano finanziario fatta nella 
seduta dell’8 maggio 1851, doveva mettere 


sotto gli. occhi:idei depiiati il quadro ragio- 


nato di; tutti i mezzi/chtegli credesse; più atti 
a raggiungere lo scopo. Poichè in tal ‘modo 
ammesso che ‘il disavanzo; non. possa {essere 
s'egli: per esempio 
‘avesse detto .che' nella ‘sua ‘opinione 
la legge! A'riusdirebbe a darive 
la-ilegge Bi... 
la legge CC. . 
laxlegge Di lar 
il Parlamento pesando i maggiori e i minori 


7 
5 
4 


il inconvenienti di ,questo o di quel progetto , 


poteva aggravare 0 alleggerire l’effetto dell'una 
o dell’altra, di esse leggi secondo i suggeri- 
menti della;.sua saviezza,;e risparmiarsi-il ram» 
marico di un.voto coliquale: venisse a ‘ritrarre 
da un'imposta fastidiosissima:‘, soiniia ‘non 
maggiore di quella che ottener potesse da 
un’altra ‘assai’ meno sensibile. 

I) fastidio maggiore di una gravezza nasce dal- 
l’anticipazione che far ne dee il contribuente. 
Per ciò solo le imposte dirette. .sono; quelle 
che suscitano!, le | più alte, lagnanze. Per. ciò 
pure qualunque nuova imposta riesce di tanto 
difficile ‘assettamento. ‘Una nuova imposta‘gra- 
vita nelsuo principio quasi interamente sulle 


spalle’ di ‘chi ‘la’ ‘paga! Col'tempo soltanto essa! 
giunge insensibilmente ad ‘influire nelle tran" 
sazioni generali, ad incorporarsi col prezzo” 


delle cose ed a corroborare l'assioma che ognuno 
contribuisca al pagamento del So Mps ‘delle 
imposte in proporzione delle proprie consu- 
mazioni. 

Queste considerazioni non possono sfuggire 
alla mente de’ nostri. deputati ;. e nel. presup- 
posto-dell’esistenza. del preaccennato! quadro, 
esse avrebbero: di; certo determinato l'ordine 
dei deliberamenti!f l’adozione: 0 la ripulsa idi 


tale o talaltra ‘legge, o ‘alimeno' l’importariza! 
rispettiva del risultato che'da ‘ognuna di ‘esse 


sì doveva ‘indispensabilimente’ ottenere. 

Parrà forse inopportuno che noi ci facciamo 
a parlare di un ramo delle ;contribyzioni, indi- 
relte,, di, cui, per. motivi più o. meno, plausibili, 
finora non si fa cenno alcuno. Ma ciò; è! ne 


ANNI DI 


64|1423 
34/2008 
80|2585 
38/3167 
46/3750 
60|4331 
12/4912 
"10|5500 
20/6076 
86/6637 
441179 
‘027821 
»|8000 
»|8000 


e di ?/5 per le eccedenti. 


SERVIZIO 


TAZZA EI zine ST 


se 33 


e \\ ce creseini 


04|1466,. 48/1510)! 


38/2190) 
* 


99/1555 
96/2066 920/2191. 
40/2747 
34/3365. 
778/3985 
40|4601 
19/5219 
80|5853 
04/6455. 
98/7074 


60|2666 20|2828 


36/3266 139|3464 
12|3867 ‘44|4103 
» | 4466 180/473 
64|5066 6 5373 
40|5671 506025 
16|6266 
92/6865 
68|7405 


44|8000 


199|6645 
d4|7282 
92|7632 16|7858 
»|8000 


» {8000 


38000 
; pa 
» [8000 


»18000 


»|8000 »[8000 


del 1835 segue in' progressione sinò alle lire 10625, 
j 


cessario al proposito /di chiarire viemmeglio 
la nostra idea. 

Suppongasi per uni Lo che cogli studii, 
coi calcoli e ‘coi confronti si acquistasse il con- 
vincitnento chie da uija imposta '(1) sulle be- 
vandè' più 0 meno alcooliche ‘consumate dai 
43916:000 ‘abitanti déil nostri Stati ;\ si potrebbe 
ricavare l’.istessa.somma; di Il. 12,500,000 che 
il\governo belga ritrae dalla consumazione dei 
suoi :4,370,000 sudditi, chi esiterebbe a. :con- 
sigliare l'abbandono {del. progettato aumento 
del 25 per 0;0, sull’ imposta prediale o quello, 
della gravezza sopra la carne, alimento tanto 
necessario al reale ristoro delle forze .vmane, 
e sopra il corame, dggetto tanto utile all’e- 
se di una delle |\più vitali industrie del 
paese | 

Abbiam citato questo esetnipio al solo stopò 
dimostrare con più evidenza di (quanta uti- 
lità .riuscir poteva il programma completo 
delle varie sorgenti di'pubbliche entrate a cui 
sì può ancora aver-ricorso, quando fosse stato 
corredato degli i che il governo è 
meglio in grado di porgere. 

Premessse queste riflessioni pel sollievo ‘della 
nostra! ‘coscienza; ci faremo ad esaminare la 
legge d’ imposta personale e' mobiliare, ‘come 
la. più ‘importante e la più difficile di quelle 
testè. presentate alla. Camera dei deputati ;,di- 
chiarando anticipalamente che; sappiamo quant’ 
altri mai che non havvi imposta, la quale non 
sì. possa respingere con buone ragioni, ma che 
siamo convinti che ogni opposizione, ogni tergi- 
veisazione pet sottrarci a nuovi aggravii, è nociva 


ed’ antipatriotica; in quanto che colla vana' 


mostra ‘di difendere! gli interessi! del popolo; 
si procrastinerebbe' il ritorno allo ‘stato ‘nor® 
male (delle finanze; e si peggiorerebbe» sempre 
più la sua condizione. 

Il motivo principale allegato i in favore;del» 
l'imposta personale mobiliare si è quello, di 
far concorrere al pagamento de’ carichi dello 
Stato' la. ricchezza mobiliare, i capitali così 
detti di portafogli che sfuggono ad ogni al- 
tra'’gravezza ‘diretta: 
in'quarto che teride a ripartire“i pesi sociali 
sopra: un maggior mumero' di persone, Tut- 
tavia per questo ‘rispetto la legge proposta 
non raggiungerebbe lo scopo. colla-giustizia 
voluta; poichè dovendo essere applicata ge- 
neralmente e senza distinzione di categorie di 
contribuenti; nella ‘medesima reté si coglie 
chi deve e chi. non deve: 

Purchè il reo non: si salvi 
L’innocente! perisca! 
Pei capitalisti il contributo mobiliare sarà 


l'imposta unica, laddove ‘pei proprietarii, pei. 


commercianti, pei professionisti ecc.} esso sarà 
un soprassello“a tutte quelle che ‘ad af tie 
toli "li colpiscono; Fil 

Il:imotivo addoito*sarébbe' dunque’ assai 
controvertibile e ‘potrebbe quasi chiamarsintin 


pretesto per giustificare l'imposta agli occhi di 


chi intende stabilirla, se fosse d’uopo di pretesti 
ové trovasi per sua ‘giditificazione una ragione 
perentoria, inconcussa: l’imperioso bisogno 
dell’eratio il quale non'‘lascia/al ‘governo che 
laiscelta dei modi più facili‘ e meno dolorosi 
di.raccapezzare danari, 

Che l’imposta personale mobiliare» sia ‘uno 
di questi modi, lo pigya,la sua esistenza in 
varii Stati fra i meglio ‘erganizzati d’Europa 
ove, benché fondata su basi rispettivamente 
diversey vale a recar loro non lieve sussidio, 

Tu Inghilterra essa p°g gia sopra il valoré 
locativo e 'sopra' le cosìdette' assessed taxes) 
cioè tassa: Sui servi, suiicavalli) sulle ‘vetture, 
sulla polvere da capelli; sui: cani ecé, Ma 
l’imposta sopra .il valore locativo che'sì estende 


(1) Si noti che non intendiamo accennare: a 
quell’'imposta sulla consumazione al minuto. che 
pesa ‘unicamente ‘sul popolo. 


24|1688. 68/1733 
06|2379 63/2442 
40/3183 
26]3761 
42|4456 
»|5133 
24|5800 
60|6466 
56|7133 
22|7800 
18000 

+ [8000 

è 1»|8000 
»|8000 


intenzione lodevolissima 


MA XEU 
PeR 
SECONDO LO 


Emendamento] SECONDO | SECONDO 


LA IL 
TABELLA |PROGETTO 
DEL 1835 | DI LEGGE./l 
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»|3133 
24/3800 
4466 
)|5133 

» 
5800 
‘16466 
7198 
7800) 
8000 
8000 
8000 
8000. 


. 








pure alla locazione delle terre coltive, Labaro 
destinata al soccorso degl’ indigenti, prende al 


none di tassa parrocchiale de’ poveri. e il So, del valore eso essa Miescirebbe. ‘as 


suo prodotto non entra, nelle casse dell’erario. 

Nel 1833 prima della riforma 
sui poveri questo prodotto era di “circa 200. 
milioni di lire nuove. 

Dopo la‘ riforma , fatta nel 1834 la ‘tassa 
andò via décrescendo ed è ‘ridotta oggi 'a soli 
125 milioni ‘di Hire: somma ancora’ enorme (A 
e' di aggravio tanto più fastidioso ‘in quanto 
che non wha alcuna eguaglianza’ proporzio? 
nale ‘nelle quote; ile quali sono regolate sol- 
tanto dalla: miseria: più 0! meno! intensa delle 
parrocchie; per modo che ‘in uno stesso paese 
una casa può, essere tassata a 2 per 0/0. del 
suo valore locativo: e un’altra. lo può essere 
a 20 per 0/0, 

Quelle parti delle assessed taxes che pos- 
sono rannodarsi all’ imposta personale mobi- 
liare arrecano inoltre all’eratio ‘circa. 20 mi- 
lioni' di ‘lire; cosichè il prodotto totale dei 
gravati ché in Tughilterra rappresentano con 
nome diverso questa | imposta , ascenderebbe | 
all’ingente somma di 145 milioni di lire (2). 

In Francia | quella imposta produce circa 
62 milioni» di lirè':(3); ima» essendo costituita 
sopra basi diverse. da quelle. proposte nel 
nostro progetto di. legge, non possiamo nep- 
pure farne oggetto di confronto, salvo che 
‘per l’entità della, somma. 

Nel Belgio. essa 
lire. provenienti dalle basi. seguenti : 

Valore locativo per L. 

Porte e finestre « 

Focolari spl 

Mobili - « 

Riscatto di queste ‘basi in al- 

cone’ località 

Servi 

Cavalli 


2,325,098 
3.246,71 
1,018,714 


3656521? 


—— — —_ 
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belga e sottomette. il valore. loca 
“una tassa proporzionale uniforme di 4 per 0 
a ‘cui ‘aggiunge poi. 4. 3j4-per 0;0' rap 
sentati. dalla tassa sui focolati! 

Dolce ed accarezzata idea è quella di. « 
pire le grandi fortune risparmiando le p 
cole!-Ma-il sig. ministro’ conosce meglio di 
noi la vanità di JuFalo tentativo. 

Rglî sal (chè Can’ infposta è pi dattivad ‘sola 


‘mente in. pproporgone colla slarghezza . de su 


Base; quilidio vel deve! tenetei conié Hdi! lo tl 

miao Jupitissiino, he. Fplevpamente alle fi 
fac d {Ri J À Sh 

narize, ld progressiv d' non valga” a compen 

sare. la pesa, risultante sdall” esehizio, 

sino agli alloggi di live” 151. Nell’im 

di, stabilirè. un calcolo {8 dale oggetto, diren 

solamente che nel Belgio ove l'immunità 


feiita al lite 100} sé \comnato/iche! 9 700,00 


saggona all'imposta i 
Però osserveremo che nel novero delle ‘e se1 
zioni da questa tassa recate hel capo telza 
manca quella dell’indigenza notoria, le cui fa. 
miglie possono per avventura ‘occupare ta 
sd un' alloggio di un prezzo oltrepassante l 
limite, fissato all’immiunità, ‘e dar luogo così ‘a 
reclamazioni, a a ric rche, a processi verbali, a, 
spese che finalmente ‘cadono a carico dell'e 4 
rario, i 
La inobiglia armonizza in generale colle 


I trate dei cittadini, meglio ancora che |’ 


rende circa 9 milioni di | 


1,543,019] 


È 


piezza dell’abitazione. Essa può dirsi la mi 
sura ‘più esatta della loto agiatezza. | 
te tassa a cui si Ie deve mirar 


grave agli inquilini dei piccoli alloggi pro vis 


della legge di poco più della mobiglia quale dale 


dice civile. i 
È dunque giusto il ini padroni di 
procedere alla stima de'loro arredi. onde so 
trarli!'al pericolo di' pagare ‘un tributo sop 


) fun valore che non esista. 


Ma non è parimerite ‘giusto il»dare il vihed 
simo ‘arbitrio ‘ai ritentori di maggiori appatti 
menti;  imperciochè in questi al valsente 
della* LADbABLA qualificata) si’ ‘’agliuhge quello 
delle abbondanti biancherie, delle argenterie) 
delle gioie, degli oggetti. d’arte, ecc., tutti s 
gni non equivoci di dovizia. 

Ci sembra dunque iche. la facoltà di rego 
lare l'imposta sulla perizia dovrebbe fer 
‘agli alloggi di lire 4000. In'°tal modolilibà 
lenza .occultabile non sfuggirebbe, pie 
al tributo. Del:resto poi la mostra tass 
(gonata con quella del Belgio sì mosti 
pascal edona, essendochè hi valore 
della ine ed è inoltre RI 
una quota di 1 1|2 per cento. 

Abbiamgiù' detto che la' fissità proporzi 
inale ‘di questa tassa’ stema il cattivo effe 
dellà progressione di quella ‘sul’valore locativ 
‘Infatti un: ‘appartamento! di lire 500: che pai 
‘lire: 20;d’imposta locativa pagherà. altre/lir 
‘pei mobili; vale, a dire 100. per 100. della 
‘ma tassa; laddove una casa di lire 5000..so 


e |eetta al pagamento di lire 500 d'imposta 
iJ{cativa pagherà soltanto lire 200 pei. mobi 


cioè 40 050 della prima tassa, 


I fami; di cavalli e le carrozze sono ,. 


30}721% grado” diverso, segni ‘manifesti di agiatezza 
‘1618,0401' 


di ricchezza. Kagionevole e discreta è la tas 
‘a’ cui il progetto di legge. li sottopone; 
‘havvi a ‘temere che chì si ‘giova di' questi 


9,147:960. imodi ‘vi ‘debba o'vi voglia rinunziate ‘pe 
{ispafmiare “un po'di’ danaro. Le tasse sui 


Togliendo da questa somma lire: 3,246 ,716 
derivanti dalla tassa delle porte e finestre, 
alla quale appo noi. supplisce già l'imposta. 


sui fabbricati, rimane quella di circa’ lire|! 


5,900,000' (4) ‘iù ‘rappresentazione del . vero” 
prodotto ‘dell’’imiposta ’ pefsonale mobiliare , |. 
secondo l’idea che‘ ce' ne qi'il'progetto de 
nostro ‘ministro di ‘finanza. 

Questo «progetto è ‘infatti una imitazione! 
della legge: belga.: Ben. di. cuore: ‘vorremmo; 
potex dire che l’imitazione supera l'originale; 
più che; il biasimo ci è grato il dar Ja, lode. 
Ma si trovano in essa certe parti che ci ri- 
\pugnano e*di cui nen possiamo tr alasciare di 
‘desiderare la modificazione. 


Ji Vi; guadagnerebbe col veder 


‘migli ‘e sui cavalli sono) alquanto più alte 
Belgio; e dal:1822 che esistono, niuno si acgif 
‘corse che d'uso di essi abbia diminuito, 1 

D'altronde setil bisogno ’di/econonitia faces sé 
licenziare qualche servo, RA la ;sociel 
tituite: al 1 


«lvoro. le. braccia neghittose hi parecchi 


\perati, i quali passando dall’ ozio dell 
icamere ‘all’ operosità delle officine sostitil 
bero un'utile produzione ad un' invereti 
‘sclupamento. | 


Sarebbe | a desiderarsi 


Tale è ‘quella ‘paite dell'art. 3 ché concerne L ii appetisce ogni sorta di distinzio 


il ‘ragguaglio “della tassa! sulivatorè‘lotativo. 
Essa: consacra nil principio» dell'imposta pro- 
giiessiva che noi riguardiamo icome pericolo- 
sissimo e al-quale, se la memoria;non ci falla, || 
lo stesso sig. ministro, di finanza si mostrò. 
finora avverso. Benchè la. progressione sì 
fermi a un certo limite, e che l’effetto ne. 
venga attenuato dalla © fissità proporzionale 
dell'imposta sui mobili, non è men vero che 
questo sia un' primo! passo sopra 
ciolevole‘(sentiero; e' un ‘primo ‘passo fatto da' 
un ministro conservatore, qual coraggio non 


Essa si compiacerà nell’ottenerne una di pi 
col lieve SRP) di ‘alcuni studi. 


‘ricche2za! non°sééma di ‘piégio per essere € 20 


llocata inimani sacre; salvo: ‘che’’si’ volesse! c 


uno sdruc- |‘ 


Imento alla carriera clericale, da cui le odie 
‘aberrazioni sono capaci di stornare i m 
ferventi. 


sarà ‘per infondere ‘in un successore che lo Le ci pare. assai «duro |’ ‘art, 


sia meno? 


rende i proprietarii ed i | 


Molto più savia è la disposizione della legge { lidarii nel pagamento dell’ 


(4) Tanto più ch’essa è ricavata dalla sola In- 
ghitterra propria e dal paese di Galles, vale a dire, 
da una ‘popolazione di circa 15, 900, 000 persone. 


stato; 


stato. 
(4) Circa 1,200 della produzione generale. 


gli inquilini. Sta bene il salva 
del’ tesoro; na fa 8) ‘salvar ‘pure. qu 
della RARE Come | un SAI ‘som Gi 


(2) Girca Lo, o produzione generale {lello | € questo” o ‘al plane il prezzo della’ 


tazione dovrà ‘pagare ‘ancora l'imposta dova 


(3), Circa tot della «produzione, generale .dello:| da quello ?, Veramente: unadisposizione si 
‘« iltrovasi pure nella legge francese, ma hawy 


un'altra per la quale il proprietario pros mg 





Etuazione: della legge sui fabbricati ‘possono in! 
| parte servircì di guida. E siccomie'la Città di! 
Torino primeggiava di accuratezza in questa; 
Operazione, comincieremo a fondar le ricerche! 
Suî dati ch’ essa pubblicava (1), e quindi pel 


TTT 


Vira fscs indent 


un medesimo risultato , perchè: Tinunziare al 
‘savio 0 ‘e salutare ‘principio ‘della Semplice | pro- 


| 
| 


bo lire ad um inquilino di 11. 500%e0se' ne tol- | 


mane ad apprezzarne la portata Ni ia 
supplendo così alla già discorsa. ommessione 
del signor ministro. 


provincie. 


rileva essere entrato nel 1854 
1:1,009,720 , 


| stanziati nella capitale, i cento dei carabinieri 


PITT CRA IG, ci 


la sua ‘gli i colo. con- | se cuuiio che i; primo sia i sarto del secondo, 
se ‘nei tre giorni lo sgombro; furtivo, E que-: |e che questi diminuisea a quello le commes- 
manca nel progetto presentato. sioni di abiti sino alla concorrenza delle 200 
Un’ altra durezza risulta dall’ art. 37 che | lire ‘che gli sono tolte, che cosa ci awrà gua- 
A: bel corso dell’anno l'abbassamento del- dagnato l’artefice ? 
posta nel caso di diminuzione dei suoi ele- Generalizzando questo esempid , sì possono 
nt e ne prescrive l’innalzamento nel caso. distruggere. di molte illusioni. La fortuna pub- 
ntrario della loro aumentazione. blica è come l’acqua di un lago. che sempre 
(Pa ate a rassegna le disposizioni più inte- ricupera il suoglivello: Soppracaricate ì pos- 
i della legge ‘ed accennate le mende, | sidenti per alleggerire i lavoratori : il lavoro 
he a nostro avviso in essa sì trovano, ci ri-.| subito scarseg ggia, e la concorrenza facendone 
; diminuire il prezzo , questi perdono da un 
lato quel che risparmiarono dall’altro, Aggra- 
{ wate i lavoranti per alleviare i possidenti : la 
(Gli ‘elementi raccolti in occasione dell'effet-| ricchezza rimasta a mani di questi ultimi ec- 
cita nuovi desideri e. nuovi bisogni, la cui 
‘soddisfazione’ suscita l’aumento del lavoro ne 
ne fa crescere il prezzo; e quindi ‘i lavoratori 
l'alla loro volta guadagnano da un lato quel 
che perdettèro dall'altro, 
Ciò che più importa nello stabilire le im- 


{{ poste, si è di non prender troppo ‘in una 
Dietro le. consegne riceyute “ed esaminate! volta né Qi più, nè aì meno ricchi; perchè 


1 municipio torinese, i fabbricati della città ‘tipetereno ancora, il fastidio nasce dall'agitii 
;suoì:,-borghi danno. una rendita di. lire! cipazione. i 

913,021. Gli studii fatti intorno alla, rela- | Del resto poi le imposte e gl’imprestiti che 
\importanza delle poor conducono ad nascono, s'aggirano .e muoiono nello Stato 
non possono nuocere alla sua floridezza. Fin- 
chè l’acqua rimane nel lago, il livello non si 
abbassa. La ‘cosa veramente petniciosa è l’im- 
prestito fatto all’estero, quando' è ingoiato da 
spese improdultive; poiché il pagamento ‘de- 
* {gli interessi e l'estinzione; sia ‘che ‘si facciano 
con’ danarì ‘0’con derrate, ad ‘ogni modo im- 
poveriscono il paese. Qui non v'è cambio; vi 
è spesa pura ‘ed ‘infruttuosa. L'Inghilterra ha 
un debito di presso che'20 bilioni di lire; i 
cuì'frutti coll’aggiunta . delle annuità richie- 
dono: ogni anno.lo sborso di ‘circa; 700. mi- 
lionì ‘di ‘lire. Ciò malgrado: essa ‘è florida ‘e 
potente, perchè è solamente: debitrice di se 
stessa. 

Ma se ella avesse dovuto: versare all’estero, 
senza compenso, solo un terzo od un quarto 
di cotal:somma, non che essere la prima na- 
izione del. mondo ,. il suo. nome suonerebbe 
soltanto )debolezza e miseria. 

Guardiamoci dunque’ dal procedere più ol- 


generale. le appoggieremo a quelli forniti dalle! 


le di 114 di quella somma per P animon- 
ie e delle Pena PARERI a Il. 451 esenti 


ra ‘una tassa media superiore a 5 p.:10;0, 
così pei 9 milioni di lire di valore locativo 
iponibile sì avrà un prodotto dilll. 450,000. 
Quadruplicando poscia. quei 9 milioni: per 
late il capitale dei mobili, si ha la somina 
lì 36 inilioni di lire la dl a 1 p. 00 da 
n altro prodotto di Il. 360,000. 

La st tatistica del 1838 nella sua tabella 'Y, 
e ma non pubblicata, reca per Torino 


a n. 4,436 ed a n. 6,128 le 


Î primi calcolati in media a Il. 17 danno il 
odotto di 1, 75,412. 

e seconde calcolate a ll. 6 dallo il pro- 
o. di Il. 36, 1790,, chiesti . a preservarcene. 
raccomandare ai signori ministri: di restringe- 
re lè spese, perchè ognuno preferisce man- 


È 


Aric sono così incerte 

sî può fare alcun conto! sovr* èsse, 

‘che solo può dare qualche indizio del 

imero de’ cavalli. esistenti in -Torino,. si è il 

antitativo del fieno introdotto annualmente 

h città. Dall’ esame del registro dei dazii, sì 

miriagrammi 

i quali possono bastare al nutri-, 
mento di si 3000 cavalli. - 


erò' da' questo numéro, convérrebbe' de- 
traîre i mille cavalli di truppa comunemente 


‘anzi che ‘farli. passare peri le mani di sette od 
‘otto. economi che se ne fan belli e generosi, 
confortiamoci. ‘all'idea che le imposte ‘anche 
gravi possono tornare al bene del consorzio, 
quando, il loro prodotto venga adoperato con 
sagace prudenza, ASTORIA 


NOTIZIE DIVER: SE. 
i ITALIA. 


Rude MimisTERO DELLE Fiwanze: — Quadro com- 
parativo delle riscossioni fatte durante il mese di 
febbraio1852 sovra tuttii prodotti indiretti ammi- 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese A851 in Terraferma. 

1852 1851 


‘quindi i i molti altri non soggetti all’imposta; 
di modo che temiamo di cadere in qualche 
o o. a zione ‘portando il Pi delle due 


{ Diritti d’insinuazione 
e.tabellione  . 
Id. d'emolumento . 
Id. giudiziari 
‘Id. d'ipoteche . 
Esazioni demaniali 
Multe e pene pecu- 
niarie LA 
Tasse di finanza 
Spese di giustizia. ri- 
cuperate . 
Tasse di successioni 
Tasse sulle vetture 
pubbliche . ; 
Dritti. di ‘bigliardî , 
passaporti. . 
Prezzo dei libr. degli 
operai 
Carta bollata 
Carte da giuoco e ta- i 
rocchi Si 1,956» 
Concorso di provincie, 
comuni e partico- 
lari nell’arginamen- 
to dell’Isère.edi'Arc 
Tassa sulle usine.. 
Strade ferrate 
Servizio sanitario . 
Rimborso prézzo. per 
munizioni sommini: 
strate ai comuni per 
la:guardia nazionale iii 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema. metrico de- 
cimale. 
Tassa sui corpi morali 
mani-morte . 
Prodotti dell’istruzio- 
ne pubblica ... 


068,106 77 
89,007.90 
54,764 57 
27,454 49 
156,595 69 


650,592 28 
91,414 05 
53,979 50 
27,175 19 

339,085 31 


a 242 milioni di lire” Lidhibioatare della 


Ue tas 44 


gua enerale dei fabbricati. Facendo da 


49,707 47 
9,789 45 


20,721 75 
7,972 59 


19,424 68 
120,391 69 


17,865. 80 


20 ifilioni pei mobili che 
( 50,505 46 


0| 0 dano, 1,200,000 


6,941 24 4,861 57 


59,047 02 15,985 70; 


1,026,256 
216 75 226.50 


438,204 264,240 84 


335,540 4,646 


Totale per le. cinque. ‘basi Il. Ù: 500 ,000 

A tanto potrebbe ascendere per ora il pro- 
Motto i di’ questa imposta. Diciamo. per. ora, 
eiche siamo. d’opinione che le consegne dl 
ticati nelle DOMINIO: sieno rimaste al di 


7,750 26 
Ni 

427,799: 50 

2,554 50 


8,200» 
432 13 
187,927, 56; 
9,985 62 


î i IRR 

ervi. cher i nostrì calcoli intorno ‘alla. 

se si fondano ‘in una tassa media; di 

jÒ. sul ‘valore locativo: rata che .cre- 

non ‘potersi superare col’ sistema pio: 
Bressivo proposto dal: ‘signor ministro. Laonde 
$e (con una tassa uniforme di 5 p: 00 Ja quale 
non può dirsi troppo. gravosa ‘nemmeno ‘sulle 
locaz ni di'1l. 151, poichè nel Belgio ,, con- 
a CR pagano 5 su pi 0j0 perfino 
le piccole ‘locazioni di Il. 109, se, diciamo, con 
questa assa:-uniforme e discreta sì arriva ad 


3,103 95. 
85,597 40 
4,600 40 
.1,942,355.060 4,415,813 62 


— mme _@_——6@—@ 


Differenza in più . . . 530,949 02 
id. in meno 


Totali 


porzionaliià ‘dell'imposta’, e tentare un' ‘mare si 
protelloso ? Colla progressiVità si risparmiano | Resta in più, 
Torno, ; =:$S. M., in udienza del 10 ,cor- 

rente sha fatto le ‘seguenti. nomine. e dispo- 


Vedi Cai noti ‘Piemontese UA gennaio  Sizioni nel serpe della. guardia nazionale del 
| Regno, cioè: 
i 


di'più all’ inquilino di ll 5,000. Ma 


SOTA 14 


tre su quella strada ‘e facciamo i ‘sacrifizi ri-, 
E senza cessar di, 


tenersi unico dispensatore dei propri averi | 


251,046 41 ; | 


526,541,44 | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Tri Pani Pasquale, | Mdgeiore del secon bat 
taglione mandamentale d'Omegna. 

Gay di Quarti cav. Savério >, maggiore . del 
battaglione mandamentale d’Orbassano. 

—.S. M., in udienza del 14 corrente mese, 
ha collocato a, riposo : 

Domenico Gramaglia, emolumentatore a To= 
rino, Giovanni Battista Verzaldi, insinuatore a 
Vercelli , e Giuseppe Monreal , insinuatore e 
conservatore delle ipoteche a Albertville. 

Per disposizione (del 17 corrente mese il 
sig. Giovanni Antonio: Tedaldi è stato. traslo- 
cato dalla conservatoria delle ipoteche di Vo- 
ghera a quella di Casale. 

— $. M., in udienza delli 19 corrente mese, 

ha nominato : 

Botti avv. Pietro, giudice del mandamento 
di Noli, a giudice da quello di Ottone. 

Codeglia avv. Francesco , giudice aggiunto 
nel tribunale di prima cognizione di Sarzana, 
a giudice del mandamento di Noli. 

Brunenghi. aVV.; Giuseppe » Volontario negli 
uffizi generali presso ì magistrato. d’ appello 
di Genova. a giudice? aggiunto nel tribunale 
dì. prima cognizione di Sarzana, 

Ferralasco avv. Anfpnio , giudice del man- 
damento di Santo Stefano ico, a giudice 
aggiunto nel tribunale di prima cognizione di 
Savona. i 

Ferrari avv. Autonio , giudice aggiunto nel 
tribupale di prima cognizione di Savona , a 
giudice del mandamento, di Santo Stefano 
d'Aveto. 

Ganiére avv. Giuseppe, a giudice del man- 
damento di Le. Biot. j : j ; 

Demotz de la Salle ayy, Carlo, a giudice del 
mandamento di Abondance.. 

Ed ha ammesso a imposo, sulla sua do- 
manda , ) 

Batbosio. avv. Gio. Battista , giudice del 
mandamento, di. Oleggio. | 

Nizzi. — La. scuola speciale di commercio, 
d’arti.; manifatture e agricoltura, fondata in 
Nizza marittima sulle stessenbasi che le scuole 
speciali di Fran ia ,, conta già (circa) cento al- 
lievi. La direzione di. questo ‘stabilimento. è 
affidata ad un antico, allievo della scuola di 
commercio. del signor Blanqui,, membro: del- 
l’Istituto di Francia, signor G. G. Garnier, co- 
nosciuto per 0: scritti; sul. commercio e 
sull’ industria... L’ insegnamento vien fatto ‘in 
francese da 20 professori...’ 

\Gewova., 22 marzo. — Ieri sera è giunto 


{.da Napoli il vapore Mesuwio con 77 passeg- 


gieri, fra i quali trovasi S. A. R. la princi- 
pessa di Salerno’, con 24 persone di seguito. 

Il suddetto vi parte questa nattina 
per Livorno, ove va.a prendere il conte d’A- 
quila per trasportarlo, a Marsiglia. 


(Gazz. di Genova).. 


VercrLui. — Il Wessillo Vercellese del 22 
stampa nella. cronaca! di quella divisione: 

Branzà. Segnaliamo ‘una nuova prova dello 
spirito onde. sono animati i municipi ed i 
cittadini in promuovere |’ istruzione . elemen- 
tare, La frazione di Carpaneto, dipendente da 
‘questo municipio;, abbisognava di una scuola 
maschile. Non bastando fe risorse comunali 
a stabilirla, venne in'loro soccorso. il conte 
di Carpaneto, il quale offrì del proprio il, lo- 
cale e gli arredi necessari; quattrocento lire 
annue vi aggiunse. il comune per lo stipendio 
del maestro , per cui anche questa. scuola è 
un fatto. compiuto. 
.. Toscana. — Scrivono da Livorno in data 42 
marzo all’Indép. Belge : 

Il presidente. del consiglio, ministro delle 
finanze, nel, pubblicare due mesi fa il suo 
| rapporto sui bilanci degli anni 1849. e 1850, 
i diceva in: grosse lettere che: le. finanze della 
Toscana non potrebbero sopportare più a lungo 
! le spese dell’occupazione straniera, \e che» bi- 
sognava prendere:delle*misure per'ridurla in- 
sensibilmente, e farla più tardi cessare: affatto. 
Il signor Baldasseroni non si è contentato di 
esprimere questo voto, Egli. ha. inoltre indi- 


* ! rizzato, a nome, del suo sovrano, ;una nota al 


principe di Schwarzenbezg, per domandare la 
È diminuzione delle truppe ausiliari. La risposta 
è ora arrivata, e il corpo di occupazione sarà 


gn: | ridotto da 6000. a 3500 uomini. Il paese ne 


avrà un gran sollievo. Per rimpiazzare queste 
| truppe il governo toscano organizza un reg- 
gimento che sarà messo) sotto gli ordini di un 
ufficiale francese , il colonnello Rousselot. Si 
parla pure della formazione di un battaglione 
i scelto di 500 a 600 uomini , reclutati quasi 
tutti in Isvizzera. 

' ‘Questa’ mattina abbaia avuto notizie di 
Napoli. L'invio del gran cordone della legion 
d’onore per parte del presidente al duca di 
Calabria } erede del trono, ha fatto molto 
senso nel corpo diplomatico ; questo prova 
che la. migliore intelligpRza regna fra i due 
governi. 


Pesaro, 16 marzo. — Il naufragio di 16 
nostrì ‘pescatori cagionato dall’ imprevvisa ‘e 
spaventevole tempesta del'4 marzo nell’Adria- 
tico destò sì alta compassione nell’ animo di 
tutti ì concittadini, che, saputasi appena l’orri- 
bile catastrofe, ‘quattro deputazioni di onesti 
i eigemerosi ‘giovani con ‘un \degnissitmo eccle- 

siastico. fecero ‘una questua a ‘beneficio di 


in futte lo dii della società tn concorrere ! 


ad un! opera sì pia, per cui non solo tutte le 
autorità governative e militari, ecclesiastiche 
e municipali , ma ancora tutti i privati die- 
dero larghe e spontanee largizioni. La pub- 
blica: pietà volle ‘ancora suffragare‘ le ‘anime 
dei naufraghi con un ufficio genbiale di messe 
e con decorose esequie. Compiute le sacre 
funzioni un padre domenicano, al molto po- 
polo che accorse, disse religiose parole di con- 
forto e di rassegnazione. Sì bell’ esempio: di 
cristiana beneficenza colmò di consolazione e 
di gratitudine. le ‘vedove e le madri infelici, e 
dimostrò che i. pesaresi sanno ben meritare 
della ‘patria ‘e ‘insieme. di nostra santa: reli- 


gione, (G. di Bologna). 





ESTERO. 


INGHILTÉRRA. — Camerà dei lordi! Se- 
duta del 19 marzo. 

Il duca di Newcastle presenta. una peti- 
zione dell’associazione commerciale di Man- 
chester per pregare le loro signorie di libe- 
‘rare al (più presto il paese dalla stato di an: 
sietà’ in. cui'si' trova ‘quanto ‘alle intenzioni 
del governo’ sulla ‘legislazione commerciale. To 
non avrei creduto nécessario, dice ‘il nobile 
lord, di accompagnare questa petizione con 
qualsiasi osservazione se non fosse stata l’i- 
larità che hanno provocato per parte :del capo 
del governo le spese fatte dai petenti, gente 
senza influenza certamente, ma pure. onore- 
volissima, Permettetemi che io con essì speri: 
non solo il/nostro paese si mostra inquieto, 
ma‘anche”i governi esteri partecipano ai no- 
stri ‘timori, ‘ed’io Ho delle buone ragioni per 
credere: di delle rimostranze ‘sono state ‘in- 
dirizzate' a questo governo, perché io” stesso 
ho veuto delle lettere che dipingono al vivo 
gli allarmi dell’Austria e della Prussia in par: 
ticolare, i 


To non veglio entrare per. ora «in nessuna | 


discussione sulla legge. dei cereali, ma’ sot- 
toporrò.; una questione. al nobile lord. Uno 


«dei più ‘importanti. risultati dell’abrogazione | 


della ‘legge ‘sui ‘cereali è'stata la ‘riunione déi 


partiti ‘che’ rendevano molto difficile il governo. 
parlamentare. To pregherei dunque il nobile! 


lord di apro la'Sua influenza per far ces- 
sare al più presto questo. stato’ di cose e non 
permettere agli elementi di discordia di pro- 


pagarsi nuovaimente. To credo che'un pronto 


scioglimento. sia una ‘misura ‘di assoluta  ne- 
cessità; perche‘ le attuali ‘circostanze hanno 


sollevato ‘Una grande questione ‘costituzionale 


che, io sono certo, assumerà ogni giorno sugo 
gior importanza e diventerà pertanto più dif- 
ficile a visolversi. Se il mobile lord persiste 
nella sua intenzione di condurre gli ‘affari del 
paese con'una minoranza riconosciuta nell’al- 


tra Camera, egli non avrà nessutìa scusa, per-. 


ché questa condotta diventerà incostituzionale. 
Quanto a mé e ai miei amici, noi saremo in 
opposizione col ‘governo ‘sintantochè noi ‘non 
otterremo dai ministri di S. M. una rinuncia 
‘assoluta al*divisamento di abbattere la libertà 
commerciale. Noi non ‘conosciamo ché due 
‘misure gravi che possono passare prima dellò 
scioglimento, e sono i 'sussidii e l’atto di ‘ri! 
volta. Quanto ‘alla’ riforma ‘della cancelleria, io 
credo che il'govertio metterebbe codesta qui- 
stione in gran ‘pericolo se persistesse a volerla 
‘discutere’ nella ‘presente’ sessione. 

Il conte di Derby. lo non lamento'la linea 
di condotta seguita dal nobile duca; ma spero 
ch'egli non considererà come una’ maricanza 
di rispetto verso di lui o verso i petenti, la 
mia persistenza a ricusate, di trattar la. que- 
stione della libertà di commercio, To ricorderò 
ciò che è accaduto in occasione, di una peti- 
zione presentata da lord Beaumont, Io allora 
annunciai le vedute del governo, e non le ri- 
peterò, tanto più che Ja data della {petizione 
attuale è anteriore. alle mie spiegazioni e che 
i petenti le hanno potuto conoscere, Il paese 
non è pol tanto inquieto come si vuole far 


credere; e io porto convinzione che il minore. 


dei oil inconvenienti (sarà una prolungazione 
della sessione del Parlamento. Quanto alla mi- 
noranza nostra nel Parlamento osserverò che 
in eguale condizione ‘si ‘trovava sir Roberto 
Peel nel 1834. (L’oratore occupava la tribuna 
alla partenza del corriere). 


— Camera dei comuni, Seduta del 19 
marzo. 
‘La seduta è aperta alle quattro. 

Sir de Lacy Evans .annunzia che quando la Ca- 
mera si formerà in comitato di sussidii, esso pro- 
porrà una risoluzione in riguardo ai clubs dei cara- 
binieri' volontari. 

Lalderman Thompson. lo domanderei ai mem: 
bri del'‘governo (sevil) trattato di commercio tra 
lInghilterra. e il. Belgio è stato ratificato, ed in 
questo caso se esso) sarà deposto negli uffizii. 

Il signor Henley risponde negativamente, 

Lord John Russell si alza e dice in mezzo al 
più profondo silenzio: lo desidero dirigere una 
questione di una grandissima inportanza all’ono- 
revole cancelliere dello scacchiere, La Camera si 
Ticorderà ehe lunedì ultimo, ‘in risposta ad una 
interpellanza, l’onorevolissimo segretario .lî Stato 
delle colonie ha dichiarato che esso àvrèébbe avuto 
l'intenzione di presentare una mozione relativa 
mente ai deplorabili effetti delle misure che ‘rego: 
lano l'importazione dello zucchero, ma sapendo che 
il ministero è in minorità nella Camera, esso non 
lia giudicato a proposito di farlo, e si sforzerà; di 


Rara e nobilissima‘ fu, la ‘gara che si accese | giungere a' suoi fini con dei mezzi che gli conver- 


[rar le povere {famiglie:danneggiate dal mare. 


{ ranno, Esso ha aggiunto che la sua opinione su 
questi deplorabili effetti non è camhiata, e che era 
sempre dello stesso avviso relativamente alio ‘stato 
delle colonie ed alla questione della libertà dei 
commercio. Esso: riceveva, cha detto, quasi gior- 
nalmente delle notizie dalle colonie delle Indie oc- 
cidentali che dipingono la loro angustia; ma, ag- 
giun ‘il ministro, senza, essere indifferente a 
queste angustie, ho risolte che queste questioni ed 
altre della stessa natura sarebbero riservate all’e- 
same del nuovo Parlamento. Questa risposta a ri- 
guardo dell’angustia' delle colonie delle Indie oc- 
cidentali, in seguito alla politica che ha regolato i 
diritti sullo. zucchero,’ si applica egualmente alla 
legislazione dei, cereali e ad altre questioni della 
stessa natura. La Camera capirà quindi che è della 
più alta importanza per essa;di avere qualche. as- 
sicurazione a questo riguardo ( applausi sut ban- 
chî dell’ opposizione). 

To non ritornerò su ciò che ebbe luogo lunedì 

a sera. Ognuno ricorda i discorsi di sir Graham, 
di sir‘ Gladstone; e di lord’ Palmerston. To do- 
mando all’onorevole cancelliere dello scacchiere se 
i ministri della. regina sono; disposti a consigliare 
alla corona di disciogliere. il Parlamento attuale. e 
di convocarne un nuovo nel minimo spazio; ;compa- 
tibile' colla legittima considerazione dei pubblici 
interessi. lo spero che il ministero vorrà rispon- 
dere a questa quistione (applausi dell'opposizione). 

Il signor D’Israeli cancelliere dello scacchiere. 
Il nobile lord ha diretto uaa ‘mozione senza ‘pre- 
cedenti (applausi ministeriali). Esso’ ha richia- 
mato l'epoca in cui siedeva al banco della tesore- 
ria e dirigeva la Camera dei comuni. Ma mi per- 
metterà di osservargli; che, vi ha una ‘differenza no- 
tevole tra la posiziene delle.persone che siedno al 
nostro banco e quella del;nobilelord a quell’ epoca, 
perchè il ministero era stato allora condannato da 
un voto della Camera (applatisi), e ‘tutti i prece. 
denti citati da sir Roberto Peel in quell'occasione 


| appartenevano alla stessa’ categoria : tutti avevano 


colpito un ministero condannato dal voto della Ca- 
mera dei comuni (ascoltate). Così il nobile’ lord 
avrebbe dovuto qualificare la sua quistione hon 
solo di quistione assai importante, ma ancora di 
quistione senza precedenti (applausi). Tuttavia gli 
rispondo. lo; riguardo;come incostituzionale al più 
alto punto e come molto impolitico che il. goyerno 
della regina si ingaggi a consigliare a.$, M. di scio- 
gliere il Parlamento ad'un’ epoca data e particolare 
(applausi). . % ì 

Hl'nobile lord ‘capirà Sg ‘potrebbero sorgervi di 
repente delle circostanze che renderebbero l'ese- 
euzione di questo impegno non solo molto pregiu- 
dicievole, ma forse ancora Mot ‘impraticabile (ap- 
plaùsi). 

Aggiungerò che è nostro desiderio.e nostra'in- 
tenzione: di presentarci davantì il muovo Parla- 
mento che sarà eletto, di modo che questo nuovo 
Parlamento; possa pronunciarsi sulla quistione di 
confidenza nel'ministero attuale e sulle'misure‘che 
noi, giudicheremo dovere: nelle. circostanze, pro- 
porre. durante .la. corrente annata (apple sui 
‘banchi ministeriali). 

Lord John Russell. lo chiederei al, ministero se 
esso comprende in queste espressioni: « buon, ,80- 
verno del regno » le misure di cui si è parlato re- 
lativamente alla riforma della cancelleria. LA 

Il cancelliere dello scacchiere. To nòn mi eredo 
tenuto di entrare in più ampie spiegazioni (ap: 
plausi). 

La Ca mera quindi si è ‘riunita in comitato di 
sussidti 

Il maggiore Boresford. segretario, della ‘guerra 
propone che il bilancio dell’armata; sia presentato 
come l'aveva preparato l’ultimo gabinetto. IL bi- 


{ lancio è compreso in diciassette articoli, di cui selte 


sono relativi al servizio effettivo ed'i dieci restanti 
‘al ‘servizio non effettivo. 

Il sig. Villiams: ‘lo non voglio alcun aumento tdi 
spese militari, nè dî accrescimento d’armata perchè 
non ho mai preso sul serio le voci d’un’invasione, 
straniera. Il paese possiede una marina forte ed 
efficace, un eccellente. corpo di polizia etliuna'bella 
cavalleria di yeomanry; aggiungendo. a queste forze 
quelle dell'armata. regolare. si ha più di 400,000 
uomini. : 

Sig. Osborne. Il bilancio non può essere votato 
senza che il ministero sia entrato nelle spiegazioni 
sui suoi principi, 

L'oratore continuava il suo discorso ‘alla partenza 
del cotriere. (Débats). 


lrvanpa, — La festa di.S. Patrick, ‘patrono 
dell’Irlanda; è stata’ celebrata il giorno 18 
secondo l’uso antico, cioè con una mescolanza - 
di allegrie e di battaglie: Ecco ‘il programma 
che, ne ‘reca il Saunders News-Letter : 

« Teri ‘mattina all’ora che si cambia la 
guardia , una folla immensa che accompa- 
gnava la musica del 82 reggimento, fa ant= 
messa nella corte del castello, é e accolse con 
grida di gioia l’aria di San’ Patrick, S. E. il 
lord luogotenente si mostrò sul balcone ac- 
compagnato dalla <ontessa d’Eglington e da 
altre persone distinte. La folla allora rinnovò 
le ‘sue’ grida, apitò i cappelli e diede. varie 
manifestazioni di gioia, La bandiera del peee: 
gimento fu ‘adornata ‘con un grosso mazzo di 
fiori di trifoglio SEMNOSRE: La musica avendo 
suonato il Rovy o'more, il Donny brook fair 
e altre arie popolari, la guardia rilevata uscì 
dal castello in mezzo agli Rurral della mol- 
titudine. Essendo stata richiesta ‘nuovamente 
l’aria di S. Patrick, la musica fu accompagnata 
sino alle caserme di Richmond. 

AI ritorno però la folla maltrattò delle per- 
sone pedestri che ricusavano di scoprirsi il 
capo; furono arrestate anche delle vetture, e 
il disordine venne a segno che la. polizia, do- 
vette intervenire a Kilmenham. Ma aggredita 
con. pietre dovette ritirarsi. Ritornò indi a 
poco armata di. sciabole e ingiunse ad un 
drappello di artiglietia, che per caso colà pas- 
sava, di prestar aiuto per ristabilir l'ordine, E 





resin eis 


infatti me vennero presto a capo e la folla 
ritornò in città rompendo i. vetri di tutte le 
finestre ‘e tutti i candelabri da. gaz. 


SPAGNA. .— Maprip ; 20 marzo. — Tutte 
le municipalità e le deputazioni provinciali si 
occupano in questo momento della revisione 
delle ‘liste elettorali. Da. questi preparativi 
taluni arguiscono che il governo pensi a scio- 
gliere le Cortes e a procedere alle elezioni ge- 
nerali, In ogni caso si. farà niente prima di 
luglio o di agosto. 

—Il generale .Canedo, il nuovo governatore 
e capitano generale ‘dell’ Avana, lascia quest’ 
oggi Madrid per recarsi a Cadice, dove egli 
si imbarcherà il 20 per | Avana col nuovo 
capitano generale di Puerto Rico. 

Î (Corris. litograf.) 
* FRANCIA. — Togliamo dall’ Indépendance 
Belge in data di Parigi 18 marzo: 

— Il fatto più ‘importante della giornata, 
dopo la pubblicazione del bilancio, è il pro- 
cesso Bocher. Il sig. Mongis, avvocato gene- 
rale, ha messo innanzi la quistione politica. 
Egli ha dichiarato che la pena troppo tenue 
pronunciata dai. giudici del tribunale corre- 
zionale, potrebbe lasciare. una cattiva impres- 
sione  sull’opinione pubblica. Egli parlò lunga- 
mente dell’appoggio che si deve prestare al 
nuovo: governo legittimato da sette milioni ie 
mezzo di suffragi, € fece sì che la risponsabilità 
della ‘sua ‘sconfitta; nel'caso che questa avesse 
luogo, ricadesse tutta sul governo. 

Il sig. Bocher pronunciò in seguito alcune 
nobilissime parole. Egli allegò, dal punto di 
vista morale, il trasporto della sua devozione 
agli esuli e agli oppressi, dal punto di vista 
materialé allegò la sua buona fede nel fatto 
incriminato. Il .sig. Q. Barrot che perorò po- 
scia per l’.inquisito, poggiò a grande eleva- 
tezza di eloquenza. \Ascoltato con molta bene- 
volenza' dalla corte, egli ritorse l'imputazione 
implicita indirizzata ai primi giudici. Il signor 
Mongis' nell’ insistere quest'oggi affinchè la 
condizione dell’accusato non gli serva ‘d’im- 
munità contro l’aggravazione della pena, ‘ci- 
tando una statistica in appoggio, sembrava 
pensare che questa considerazione avrebbe 
potuto pesare sullo spirito del tribunale. di 
prima istanza. Il sig. Odilon Barrot ha: d'al- 
tronde espresso con molta convenienza e con 
molta . dignità non. essergli possibile di se- 
guire il sig. Mongis sul terreno politico dove 
quest? ultimo sembrava volerlo trasportate. 

Il sig. Mongis si è ‘servito della parola ‘con 
tal qual talento. Io lo dico per rendergli giu- 
stizia, quantunque l’Zndépendance sia stato 'og- 
getto' dei fulmini dell’ayvocato fiscale. Se io 
sono bene informato, egli avrebbe chiamato 
il vostro .giornale un foglio iniquo, ostile e 
pericoloso. La corte. ha condannato il sig. 
Bocher a due anni di prigione e 200 franchi 
di multa. 

— Il sig. de Persigny sembra debba rima- 
nere al ministero. Il suo zelo affronta ‘le fa- 
tiche di questo posto. Teri sera vi fu in casa 
del sig. Fortoul un ballo animatissimo. Il sig. 
parte del principe presidente. 

— Il sig. Augusto Chevalier lascia il segre- 
tariato della presidenza. Questo. ritiro non ‘è 
una disgrazia, e parecchi altri. posti gli. sono 
Già stati. offerti... Sinora non ne ha accettato 
alcuno. 


ALEMAGNA. —‘ Bertino ; 17 marzo. — Il 
governo prussiano ha incaricato il suo anba- 
sciatore a Copenaghen di fare delle rimo- 
stranze a proposito dell’ uso. esclusivo della 
lingua danese, negli atti ufficiali, ‘atteso: che 
questo è contrario. alle  stipulazioni del trat- 
tato, ordinandogli di annunciare che Ja Dieta 
germanica: si ‘occuperebbe di questo affare; e 
cercherebbe di porvi-rimedio. 

«—— Un’assemblea di ‘rappresentanti di: tutte le 
chiese. evangeliche tedesche sarà tenuta ‘ad 
Eisenach nella settimana dopo; jla Pentecoste, 
affine di intendersi? sui mezzi ‘acconci a fon- 
dare una più; grande - unità suli terreno della 
chiesa evangelica. Ogni chiesa. manderà » al- 
l'assemblea due deputati, uno ecclesiastico e 
uno laico. 

— Si assicura che la Dieta germanica, nel- 
l'affare della costituzione di Amburgo, seguirà 
un sistema diametralmente opposto a quello 
seguito nell'affare della costituzione di Brema; 
vale a dire si asterrà da ogni intervento. . 

(Gazz. Nazionale), 


AUSTRIA. — Vienna, 18. marzo, — S. M. 
l’imperatore, dietro.rapporto immediato di sua 
eccellenza il bano. barone Jellachik, si ‘è de- 
gnato di rilasciare agli abitanti della Croazia 
e della Slavonia la metà delle. imposte per 
l’anno 1852. 

— L’ ambasciatore. straordinario. francese, 
David, si trova tuttora qui, cd ha già dato 
principio, alle trattative. col governo austriaco 
riguardo l’ accedimento dell’ Austria alle di- 
sposizioni prese dal congresso sanitario tenu- 
tosi or ora in Parigi. 

Praga, 16 marzo. — Le loro. maestà l’im- 
peratore Ferdinando e 1 imperatrice. Anna 
Maria si sono degnati di assegnare la somma 
di 600 fiorini pel concerto dato dalla signora 
Enrichetta. Sontag a benefizio dei poveri, de- 


stinando. quell’ importo metà 


Billault. fu l'oggetto di'mille attenzioni per! 


IL RISORGIMENT 


privata e metà per l’ospitale dei 
detto di S. Lazzaro. 


Fra altre interessanti. notizie. di Vienna 


del 17 troviamo la relazione seguente : 

Teri sera ebbe luogo, in, onore dei granduchi 
russi, la seconda produzione nella” sala dei cava- 
lieri nel palazzo di corte. Ad essa assistevano i due 
granduchi che indossavano le uniformi dei due 
reggimenti di cui sono stati da sua maestà nomi- 
nati proprietari. 5 

La rappresentazione teatrale ebbe principio con 
una scena intitolata : Le pere Michelaux Italiens 
cantata dalla ‘contessa Dudzeele, Seguì una com- 
media in due atti Un mari. qui se derange , rap- 
presentata dalla principessa Clary e dalla signora 
de Fonton, dai conte 0° Sullivan, De la Cour am- 
basciatore francese, principi Jablonowseky e Clary, 
marchese Chateaurenard, visconte Beaumont e dai 
conti Dudzeele e Fribert.. La rappresentazione. finì 
col progetto di recarsi ad un ballo mascherato che 
riuscì brillantissimo. Ella è cosa ‘ben naturale che 
non ci mancassero i personaggi più importanti in 


un ballo: per il chie il marchese Chateaurenard ? 


sostenne le parti di Pulcinella, la ‘contessa Elena 
Zichy ed il conte Bouquoi quelle d’Isabella e Lean- 
dro, la contessa Wickenburg ed il signor de Qu- 
bril quelie di Colombina ed ‘Arlecchino, la. baro- 
nessa Linden ed il conte Ottone Traun quelle di 
Pieretta e Pierot. 

Formavano il corteo delle sunnominate maschere 
altre 19 coppie, tra le quali si contavano 'la princi- 
pessa Rohan ed il conte Edmondo Zichy in costume 
turco, la contessa Carolina Griinne ed il conte Co- 
lomano Szechenyi in iscozzese, la ‘principessa Me. 
lania Metternich ed il principe Maurizio Lobkovitz 
in rococò, la signora Carolina. ‘de Festetis, nata 
contessa Zichy ed ‘il conte Zdenko Sternherg.in 
russo ; la contessa Giulia Batthyany-Apraxin , in 
costume di regina di Zingani, Un menuet à la reine 
ed altri balli di simil genere resero vieppiù bril- 
lante la mascherata. 

La festa terminò alla mezzanotte, e verrà data 
di bel muovo coll’aggiunta di varii pezzi tra ‘i quali 
non sarà ommessa l'interessante produzione del 
tableau Ave Maria che ‘piacque immensamente. 

Questa sera ha luogo “una brillante soirée in 
onore dei gran principi presso l'ambasciatore russo 
barone de Meyendorfi, la quale sarà onorata del- 
l’augusta. presenza di sua maestà l'imperatore. 

(G..di Milano). 


DANIMARCA. —: Corennicnen, 14 marzo. 
— Jeri il Volksthing, dopo aver adottato l’or- 
dine del giorno proposto, dal signor. de Tillisch 
contro il progetto di un indirizzo al re rela- 
tivamente al manifesto reale del 28. gennaio, 
aprì la discussione. sull’interpellanza fatta al 
governo dal siguor Barfoed, a proposito della 
questione del regolamento delle frontiere. Il 
ministro degli affari esteri rispose ch'egli non 
potrebbe fare una dichiarazione precisa se non 
quando la questione delle frontiere sarà stata 
definitivamente risulta. — Il sig. Barfoed re- 
plicò che, una tale risposta nou lo soddisfa- 
ceva. — Il signor Lehmann osservò che il 
ministro degli affari esteri nel suo rispondere 
aveva perduto di vista che ogni danese aveva 
il più grende interesse a sapere dove fossero 
i confini. della Danimarca. —, Il signor de 
Monrad opina che, trattandosi di regolare le 
frontiere della Danimarca, si; potrebbe. fare 
una cessione di territorio. È 

Il ministro degli affari esteri risponde che 
non è questione di fare una cessione di ter- 
ritorio, ma di procedere a un regolamento 
delle frontiere e dichiara. che si. procederà 
conformemente al $ 23 della legge, fondamen- 
tale. 

Il sig. Krieger invita il ministro a spiegarsi 
più esplicitamente. — Il ministro se. ne sta 
silenzioso. Il sig. Krieger propone quest'ordine 
del' giorno: « Il Thing dichiara che il go- 
verno non ha il diritto di abbandonare ad ar- 
bitri, senza l'assenso della Dieta, la questione 
delle frontiere e passa all'ordine del giorno. » 

Una lunga discussione fu impegnata su ‘que- 
sta proposta. Vi presero parte il ininistro delle 
finanze e i signori Monrad e Soerrensen. Que- 
stultimo fu richiamato all'ordine perchè so- 
steneva ‘il ministero a spese della Camera. 

Tn ultimo il signor Krieger ritirò ‘il suo or- 
dine del giorno. (Boersenhalle d’Amburgo). 


DEGESSI del 22 marzo in Torino. 
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Totale ‘IN. 1822 


‘ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 23 marzo. — S.A. Ri. la  princi- 
pessa di Salerno giunta in Genova il 21 cor- 
rente ed alloggiata all’albergo delle Quattro 
Nazioni, parte quest'oggi, 23, alla. volta, di 
Torino. (Gazz. di Genova). 

‘Prigste, 20 marzo. = ‘Poca ‘0 nessuna fede 
meritano le voci che da alcuni giorni circo 
lano intorno ‘al .imodo in cui Sarebbe perita 
la Marianna, la cui perdita è oramai troppo 
certa; ‘ed il fatto che, a quanto siamo infor- 
mati, sembra confermarsi è che. sulla  costà 
romana siansi trovati ayanzi di. quella nave, 
fra cui delle tavole annerite. Il piroscafo. .da 
guerra Lucia partito, oggi [per Pola, e che di 
là dee recarsi alla Punta Maestra, ci porterà 
sicure notizie, riguardo: specialmente all’es- 
sersi veduta vin quelle parti Ja chiglia della 
Marianna. 

‘’In questo incontro rettifichiamo volentieri 


per la società ' una prima asserzione circa al numero delle | 
fanciulli, 


persone che trovavansi a bordo del naufra- 
goto naviglio. L'equipaggio consisteva di 63 
individui, ed il Jacché di corte recentemente 
nominato non ‘era tra i passaggieri. Questi 
ultimi, cioè il ‘signor Jungling colla moglie e 
la cognata, doveano fare il tragitto ‘a bordo 
di un altro piroscafo, ma la loro mala sorte 


i volle che per pochi minuti non giungessero a 


tempo per l'imbarco. 

Per lo contrario il ragioniere della Marianna 
dee la sua salvezza ad un ordine, giunto quasi 
nell’ultim’ora, pel quale dovè cedere il posto 
al suo successore. 

In mezzo alla catastrofe che deploriamo 
ion possiamo ‘4 meno di menzionare con 
onorevole encomio il contegno che il coman- 
dante della Seembve ( Alcione ) tenente di 
fregata Kohen, nella critica situazione con 
cui ebbe a lottare. osservò e verso i suoi su- 
periori e verso il pubblico che con tanto ca- 
lore s'interessa a quest’infortunio. 

(Triester, Zeitung). 

Svizzera: — La commissione del consiglio 
nazionale per le strade ferrate si radunerà di 
nuovo alla fine d’aprile. Stando alle assicu- 
razioni della Gazzetta Sangallese, sei membri 
di essa sonosi pronunciati per la costruzione 
a spese dello Stato ; e cinque pet quella me- 
diante imprese private. I primi sono i signori 
Bischoff di Basilea, Pioda del Ticino, Stàmpfli 
di Berna, Peyer di Sciaffusa , Steiger di Lu- 
cerna, Siegfried d’Argovia; gli altri i signori 
Escher di Zurigo, Kern della Turgovia, Blan- 
chenay di Vaud , Hungerbihler di S. Gallo, 
Bavier de’ Grigioni. Un ‘membro della mag- 
gioranza avrebbe dichiarato prima della vo- 
tazione, che egli avrebbe amato veder aggior- 


‘mata ad un anno tutta la pertrattazione della 


cosa. 

Parigi, 21 marzo. — Îl presidente della Re- 
pubblica ha passato ; quest’ oggi a mezzodì 
nella ‘corte delle Tuillerie, la rassegna ‘della 
prima brigata della prima divisione dell’ ar- 
mata ‘di Parigi. Queste! truppe erano in nu- 
mero di 6,000 uomini. In questa ‘occasione 
egli distribuì le nuove; medaglie d'onore di 
recente istituite, alle ‘quali va ‘aunessa una 
pensione di 100 franehi. Il principe” presi- 
dente; che portava sul petto la nuova me- 
daglia, premise alla distribuzione un discorso 
che fu accolto colle grida di viva Napoleone. 
Ecco V’allocuzione : 

« Soldati, nel darvi la‘ medaglia per la'pri- 
ma volta), mi preme di farvi conoscere lo 
scopo per cui l’ho istitdita. Quando si vede, 
come io faccio, la devozione , 1’ abnegazione 
e il patriottismo che vilha nell’ armata, so- 
venti volte riesce increscevole che il governo 
abbia mezzi così scarsi per riconoscere tante 
fatiche e tanti servigi. 

« L’ ammirabile' istituzione | della‘! Legion 
d’ onore perderebbe del suo ‘prestigio, ove 
non fosse ristretta in certi limiti. Eppure 
quante ‘volte io fui dolente di vedere dei 
soldati e degli ufficiali. rientrare nelle loro 
case senza. ricompensa, quantunque per la 
durata del servizio, per le ferite e ‘per ‘azioni 
commendevoli , essì. avessero. meritato dalla 
patria un' attestato di soddisfazione. 


« Egli è per poter accordare: questo atte-. 


stato che io ho istituito questa medaglia, la 
quale sarà data a quelli che sì artuoleranno 
nuovamente dopo di essersi ben comportati 
nel loro primo servizio; a quelli che avranno 
fatto quattro campagne, oppure a quelli che 
saranno ‘stati feriti o citati all'ordine ‘dell’ar- 
mata. Essa assicurerà loro’ cento franchi di 
rendita vitalizia. È certamente poca cosa, ma 
quello che ‘sarà molto è il'nastio che voi por - 
terete. sul'petto ‘e ‘che dirà ai vostri compagni; 
alle vostre famiglie, ai vostri concittadini che 
quegli che lo porta: è un prode. 

« Questa medaglia non v'impedirà ‘di pre- 
tendere alla legion ‘d’onore se voi ne sarete 
reputati degni; essa invece sarà come un primo 
grado per ottenerla, giacchè vi additerà all’at- 
tenzione dei vostri capi. Voi non \cumulerete 
i due ‘onorari, ma potrete portare le due de: 
corazioni; così purè se ‘un Dass'ufficiale, un 
caporale ‘0 ‘un soldato cui sarà già stata con- 
ferita la‘ legion d'onore viene a distinguersi 
nuovamente , potrà avere anche la medaglia. 

« Soldati, questa distinzione è ben poca 
cosa , io lo ripeto, a petto dei servigi im- 
mensiì; che tanto qui, come in Africa, voi 
rendete alla Francia; ma ricevetela come un 
incoraggiamento a inantenere incolume que- 
sto ‘Spirito’ militare ‘che Wi onora; portatela 
come una prova della mia sollecitudine pei 
vostri interessi ,, del mio amore per questa 


gran famiglia militare ‘di cui vado. altiero di |. 


essere il capo, perchè woi ne siete i figli ;glo- 
LIOSI. » +70 

— I giornali inglesi annunziano che il conte 
Walewski, ambasciatore di Francia è giunto 
venerdì a Londra, reduce dal suo viaggio in 
Francia. dc 
‘‘— Si annunzia, che parecchi ex-rappresen- 
tanti che erano-yolontariamente espatriati, in 
seguito. agli avvenimenti, del 2; dicembre sono 
ota rientrati in Francia. 

—, Si ‘assicura ,, che tre. ex-rappresentanti 
montagnardi . hanno, sollecitato dal governo 
degli Stati-Uniti il diritto di naturalizzazione. 

=-..1l. consiglio. generale «della banca. nella 


j sua seduta di quest'oggi, 20 marzo, ha por- 


0. GIORNALE QUOTIDIANO 


LRCIRIA 


eran 


tato a 100 milioni il credito destinato alle 
anticipazioni sopra fondi pubblici. (Patrie). 

= Questa mane il Moriteur nella sua parte 
officiale pubblica due decreti riguardanti. il 
dipartimento della marina. 

Il primo è relativo alla parte dell’equipaggio 
ed alle indicazioni dei bastimenti ed imbarca- 
zioni esercenti una navigazione inarittima. 

Il secondo ha per oggetto la navigazione 
detta au bornage. Una circolare del ministro 
dell'interno dell’ agricoltura e del commercio 
dà ai prefetti le istruzioni necessarie per l’e- 
secuzione del decreto del 2 marzo corrente sul 
modo della nomina dei giudici componenti il 
tribunale di commercio. Dietro le voci gene- 
ralmente accreditate non è più il generale 
S.t-Arnaud, ministro della guerra, ma è il ge- 
nerale Canrobert che comanderà fa spedizione 


progettata nella Cabilia. Questa spedizione avrà |: 


luogo al mese di maggio...’ (La Presse). 

— Il progetto di una riduzione di 125,000 
uomini nell’armata, se esistette, è definitiva- 
mente abbandonato. 0 ‘almeno ciò conviene 
inferire dal linguaggio del Moniteur de l’Ar- 
mée, di cui si conoscono le relazioni cogli uf- 
fizii del ministero della guerra. Questo gior- 
nale dichiara :. « che una ‘così forte diminu- 
zione nella cifra» delle nostre forze attive sa- 
rebbe molto difficile di conciliarla. in : ogni 
tempo, colla necessità di mantenere la nostra 
armata di occupazione dell'Algeria ed il:corpo 
di spedizione di Roma; ma nella cessazione 
dei moti serii che hanno così vivamente. agi- 
tato un certo numero di dipartimenti, sarebbe | 
grande imprudenza il realizzarla. (Presse.) 

— Si leggono nei giornali dei. dipartimenti 
numerose liste (di trasportazioni, di espulsioni | 
e d’internamenti. (Id.) 


— La Presse dopo aver riprodotto il nuovo 
proclama di Mazzini soggiunge: « Come. noi| 


lo dicemmo più sopra noi pubblichiamo questo 
scritto a titolo di semplice documento. Se 


noi volessimo  discuterlo noi avremmo a!do-4 or È 
{ Rimb. della sede di Torino del 


niandare al sig. Mazzini con qual diritto ei: si fa 
capo della, democrazia e se esso non ha lui 
stesso fatto il più di. male. possibile alla più 
bella delle cause.» (Presse). 
-— Si legge nell’Indépendance Belge del 21, 
Hl signor Emilio .de *Girardin,, compreso nel 
decreto di esilio del mese di gennaio, ha ot- 
tenuto , sopra ‘sua domanda , di poter. ritor- 
nare in Francia. Egli è partito ieri sera: per 
Parigi... 
. — Isig. Clément Thomas; l'ex-direttore degli 
opifici nazionali sotto il governo provvisorio, 


che ultimamente risiedeva) a Bordeaux, ha ri- |‘ 


cevuto 1’ intimazione di. lasciare ‘la: Francia 
entro olto giorni. (Corr. Lejolivet). 
Bentino; 20 marzo. -—- Il barone de Linden, 
inviato del re di Wurtemberg presso la nostra 
corte, è stato ieri invitato a pranzo da sua 
maestà, Si aspetta un prossimo appianamento 
delle divergenze esistenti fra i due governi. 
(Dispaccio tel. del Gior. di Franc.) 
Incuintenna. -— I giornali ‘di Londra del 20 
sono pieni, del resoconto della fine della se- 
duta della Camera; dei lordi e. di quella dei 
comuni, nelle quali Jord Derby ed il sig. d'I- 
sraéli hanno dichiarato che lo scioglimento del 
Parlamento inglese avrebbe:luogo nel mese di 
aprile ;' ‘di maggio ‘0 di giugno. Questo reso- 
conto conferma pienamente le conclusioni date 
per ‘mezzo del ‘dispaccio telegrafico da noi 
pubblicato ierì. Le riflessioni dei giornali di 
opposizione fanno credere .che i nemici del 
gabinetto non; sono: che mezzo soddisfatti 
delle ‘risposte dei suoi, due principali membri; 
e che la discussione potrebbe. ricominciare 
lunedì. 


La Camera Ta ‘votato la cifra dell’ effettivo | È 


dell’ armata domandata dal ministro della 
guerra, e, attesa l'ora avanzata, aggiornò, col 
consenso del gabinetto, il voto' sulle diverse 
somme portate nel budget. | 


Boxrsi pi Toro dél 23 marzo. 
18481 marzo. A contanti mattino 9. 
1849 1 gennaio. A contanti giorno prima 
dopo la borsa 95 15: mattino 95 15, 25; 50. 
1851 1 dicembre. Mattino 193 50... 
‘cAzioni banca nazionale 1 gennaio 1840. Pel 
fin del corrente 11810, 1815. 
Bonsa ‘Di Genova del 23. 
5°. . 1850/41 genn. e 1 lug: 95472 95-14 
51° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 die: 
4°, Obbl. 4854 1 genn. e d'lug. 
" 1849 1 aprile e 1 ott. 
' 18511 agosto e 1 febb. 9660955 
5%, - + . Tosc.1 genn. e 11lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


1822 1820 


Corrispondendo, alla domenica non abbiamo 
Borsa di Parigi. Ai 

Borsa pi Lonpra del 20 w:arz0. 

Città mezzogiorno.‘ Le' spiegazioni date dai 
ministri alle due Camere del Parlamento han- 
no esercitato una dannosa influenza sul corso 
dei fondi pubblici. (pr 

“Consolidati in ribasso a 98 1j8 a contanti, 
a 98 1/8 114 per conto; È 

Fondi sardi a 94 5 0/0. 

2.orei Consolidati fermi a 98 118 14, a 
contanti ve per conto. È 


S. NICCOLINI, gerente. 
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Stabihta alla sede centrale la sera del 17 matza 
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corrente SOA VIa 40,589 
Spese diverse ibi lati a 276,912 40) 
Fondi pubblici cogl’interessi. » + 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
PCORM it at 
Debitori diversi... ; » 


14,425,761 
17,658,252 06 
362,117 SI 


822,330.9 
21,297 


L. 50,364,507 69 
Passivo 


Capitale: aa 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie : 33,362,450. 01 
per mutuo alle R. finanze >.» 
Fondo di riserva i (0.0. 0a 
Profitti e perdite al 51 dic. 1851.» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genoya 
ba adtin Torno Lea: a 
Benef. delsem. in corso in Genova * 
id. id. in,Torino è» 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. ‘ inTorino » 
Non disponibile... ..4 
R. Erario conto ‘corrente . (0. 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
{Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova:comprese quelle del 16.c. » 
Dividendi arretrati o 
Azionisti della banca di Genova 
(per andenniia 0 e 
16. c.» 


L. 8,000,000 


355,999 08 È 


28,752 


‘250 ( 
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? SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


% 


i ‘ all'ufficio ?del Giornale, via dell'Arcivescorado 8 Plesio: principali 
3 Provincie con dei vaglia ‘postali. Livorno, all'emporio libra= 
sseux, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 

i uffici di A i a Havas:, e e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, 


signori Associati al sei eletti della nazione ba LA 


stro Giornale, il cui 


va 


abitava 


5 , Torino, (2'marzo, 
Courrier des. Alpes in uno degli ultimi 
Neri propose due quesiti, che i suoi ac- 
di qua delle Alpi sonosi affrettati a 
durre. Egli domanda in primo luogo se 
sano stanziare nuove imposte. prima 
asi giustificato l’impiego dei sessanta 
ni ‘che con tanta ostentazione i giornali 
vi fingono di crederé siano stati sper- 
‘nell'intervallo che passò fra il ritiro 
nte Revel e l’entrata del signor Rat- 


Jerità che per un giornale di tanta 

i, quanta ne affetta ad ogni occasione 
ortavoce della riazione in Savoia, havvi 
o a meravigliare della singolarità di 
domanda; e cresce lo stupore; quando 
sa che codesti peregrini quesiti di le- 
là emanano da un foglio che pure ha: per 
ore in' capo un professore di legge?! 
ochè tutto ad un tratto siasi conver- 
‘alla pratica di tutte le virtù, compresa 


‘modestia, oppure affetti tanta ignoranza 


principii costituzionali, per avere un pre- 
di più onde violarli; 
Ma dacchè Al Gounrior des a fa la sua 


ded atm pit 


e sembra 


la libertà di diveli schiettamente «la 
opinione , sebbene ‘ non interpellati 
ia to al primo quesito, esso, dopo la 
sritta dal signor conte Revel: alla 

» diventa un anacronismo; risulta 

da essa lettera che il sig. di Revel 
mo a nonscredere al supposto scia- 

dei sessanta milioni; risulta inoltre 
ono spesi per il servizio. dello Stato; 

er ‘questa parte, la domanda del 


l iù; massime. ad un odo 

, gli elementi del diritto pubblico in- 

îno; ma ci è forza il farlo dacchè egli 
averli. inlieramente dimenticati. 
issima elementare che in qualunque 

rdini ta società non denno esistere altri 

uelli creati dalle leggi dello Stato, 


he. principio elementarissimo, che. 


Un paese dotato d'una, rappresentanza 
nale, questa è la tutrice delle pubbliche 
ichigie' contr qualunque usurpazione del 
terej. questa è ed.essa solamente, che può 
citare un sim acato sopra il. medesimo, 
pronunciare in ogni questione di costitu- 
alità de’ suoi atti. Sopra la rappresentanza 
nazi le non è, e non può essere potere 
‘@lcuno. E ciò che liberamente e scientemente 
erato la maggioranza di quella entro 

‘delle proprie attribuzioni è legge” per 


lessi questi cenni elementari, ecco la 
zione. immediata che giova fare dei 
simi alle incongrue domande del Cour- 

es Alpes. 1 
La Camera interpellata a PISOUACIEO 
fa la convenienza o non di un'inchiesta 
Questione finanziaria del 4849, doman- 
ala appunto dai Revel e dai Rattazzi, cioè 
dal ‘quelli che si vogliono far credere inte- 
| ressati a impedire ogni ricerca in proposito, 
| deliberò sulla proposta dell’attuale: ministro 
| delle finanze; che non può-certo avere parte 
î alcuna di responsabilità pel 4849; la Camera 
|\interpellata ‘sopra ‘tale inchiesta, la reputò 
i grande maggioranza inopportuna. Dunque 
in è il caso di menar tanto rumore d'un 
cidente che il voto legale e obbligatorio 


ISS pi iI 


MIRI CIRO LATO III 


Torino, Giovedì 20 Marzo 1852. 


risolto, ‘ed.è-peccar di'irriverenza‘o peggio ! 


verso la Gamera, elettiva, il’ voler risuscitare la discussfone d’oggi era attesa con grande | nere di società; siccome 


ad ogni costo ‘una’ questione ormai morta. 


di Giudicare della costituzionalità di un’, dirsi che il trattato non riguardi solo la | altri paesi, 
imposta, non appartiene al Courrier des ' condizione dello stat 
| Alpes, o all’ Echo du Mont Blanc 0 all’ Ar- i 


monia 0 al Cattolico o- ad alcùn giornale di 


le più, vive sorgent dell nostre ricchezze, 
l'olio, illgino. la: seta , il bestiame, Perciò ! 


| ansietà e'con una eerta agitazione, potendo 


fin, genere. ma quella 
delle singole sue province. 


È I sig. Menabrea cominciò il fuoco. Ap- 


RADO: colore, e di, qualunque partito; ' pena arnunziato il progetto egli vi si mo: 


ma appartiene alle due Camere il pronun. | 


ziare sulla giustizia, e sulla» convenienza, 


‘Tlative ai tributi; e. quando il Parlamento 


‘abbia volata un’ imposta, viola:lo Statuto chi ; 
».j. ne pone-in dubbio la legalità. ) 


5. In conseguenza’ di queste premesse 
tanto ovvie ed elementari, che in' verità ar- 
rossiamo di aver dovuto esporle sul serio, 
la risposta all'ultima parte del secondo que- 
sito che propone il Courrier des Alpes non è 
difficile. La resistenza passiva,. ossia l’asten- 
sione che alcuno volesse praticare, ricusan- 
dosi a pagare un'imposta votata dalle due 
Camere, sancita dal Re, sarebbe un atto an- 
ticostituzionale e sovversivo degli ordini pub: 
blici ; perchè conterrebbe in sè la negazione 
della legittima autorità dei poteri legalmente 
costituiti; sarebbe un principio di quella ri- 
volta che gli organi della fazion clericale non 
si stancano, resi andaci dalla lunga impu- 
nità, di insinuare alla nazione ; sarebbe una 
aperta e iracotante disfida gettata in volto 
alle leggi dello Stato, ed ai «magistrati inca- 
ricati di farle rispettare ed eseguire.. 

Il Courrier des Alpes crede egii così non 
curanti’del loro dovere i ‘magistrati’ del Re- 
gno, o così debole il governo, da lusingarsi 
che il guanto non sarebbe raccolto ? 

.. Lo invitiamo a non farsi questa. illusione, 
perchè. se il suo linguaggio..continuasse a la- 
sciar credere che egli vi si ostini, potrebbe 
attirargli qualche anticipazione di disinganno, 
giacchè la nazione è stanca oramai di que: 


ste provocazioni impudenti; e se ‘alcuno di- | 


‘mentica Ta differenza che corre fra libertà e 
licenza, altri potrà e vorrà ricordargliela. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi furono.vinti i rimanenti articoli del 
progetto di legge sulle pensioni degli impie- 
gati civili, ma non si potè votare sul com: 
plesso della legge perchè la commissione non 
aveva ancora presentato la tabella redatta 
giusta il voto emesso dalla Camera nella 
precedente tornata. 

Il signor Mellana proponeva un articolo ad- 
dizionale tendente a pareggiare nei dritti 
alla pensione le vedove degli ufficiali mili- 
tari ai civili, ed a stabilire lo stesso massimo 
per le pensioni. Si sa che quanto regola le 
pensioni dei militari fu discusso nella pas- 
sata sessione del . Parlamento, ed ottenne 
forzî di legge. Quest’articolo pertanto era 
una derogazione alla medesima legge. Senza 
entrare nel merito della proposta, noi non 
possiamo deplorare abbastanza quella legge- 
rezza che consisterebbe nel disfar oggi quello 
che si sancì il giorno prima. Ciò tornerebbe 
a poco onore del governo e del corpo legi- 


i 


‘una causa la quale 
come d'ogni altra legge, così di quelle. res 


strò contrario, ma, da buon procuratore di 
non prometta. molto la 
Vittoria, si contentò. di fare un’ eccezione 
dilatoriay:di rimandare ta discussione a,.tempo 
indefinito, sotto: onore 
ora documenti per trattare meglio la que- 
stione, ‘e che i deputati ‘della Savoia non 
erano ancora‘ preparati a sostenere la -di- 
scussione.. Veramente il venire adésso, dopo 
tanto tempo che si/agitano questioni di que- 
sto genere, a dire che non s'è ancor pronto 
può parere strano. Ma al postutto ciascuno 
perora pe’ suoi interessi nel modo che crede 





slativo, renderebbe incerta la condizione dei | 


cittadini i quali non potrebbero più fare as- 
segnamento sulla stabilità delle leggi, sce- 
merebbe l’autorità della cosa giudicata. Pare 
che lo stesso proponente si convincesse di 
queste verità perchè pocostante ritirò la sua 
proposta. 

. Sorse quindi una. discussione di. prefe- 
renza su due progetti del ministro della 


i guerra e del deputato Lyons, aventi lo stesso 
| oggetto, l'indennità di vestiario a darsi ai mi- 
litari che fecero le campagne del 1848 e 1849. 


‘Ma siccome il progetto ministeriale è fondato 
‘sopra dali e computi che solo il governo può 
procacciarsi esso ‘ottenne la preferenza. La 
Camera tultavia prese in considerazione anche 
quello.del deputato Lyons ed ordinò che lo 
s'inviasse alla commissione incaricata di esa- 
minare il progetto del ministero. 

Un trattato del più vitale interesse veniva 
quindi in discussione, quello che recente- 
mente fu conchiuso colla Francia , e che 
‘più di ‘ogni altro pare dettato dalle. sane 
dottrine dell’ economia polilica , che più si 
dilunga dai vieti pregiudizii i quali sinora 
avevano con tanta forza regnato fra i nostri 
vicini. Nessun altro trattato poi può eser- 
citare tanta influenza sull’industria del no- 
stro paese quanto il presente, stantechè tocca 


migliore e. non vagliamo } mostrarci intolle- 
leranti. ; 

Il relatore della commissione, ‘sig. Bona- 
vera, -cui più che i vini stanno a cuore gli 
olii, si oppose invece ‘ad ogni dilazione. Al- 
tri rincalzarono invece. gli argomenti del 
sig. Menabrea, e il ministro finì coll’ac- 
consentire ad una dilazione di quiodici 
giorni, per ‘quanto fosse a desiderarsi che 
sì definisse questa quistione, perchè lo stato 
di transizione e di aspettaliva è sempre dan- 
noso pel. commercio. Tuttavolta crediamo 
ch'egli bene ‘abbia adoperato. Chi ha per 
sè una buona ‘causa e si sente tanto forte 
da sostenerla egregiamente può largheggiare 
in queste facilitazioni. Così il trionfo che 
può giustamente aspettarsi sarà maggiore, 
perchè | non parrà a taluno ottenuto ‘con 
sorprese, con mezzi indiretti, col trarre 
vantaggio da incidenti indipendenti dalla 
causa che si sostiene. — 

‘ Non crediamo che l'inchiesta. che si vuol 
‘face produca alcun utile risultamento. Già 
sappiamo che i produttori sono contrari a 
quanto può minorare ii valore dei loro pro- 
dotti : e quel grande ‘apparato di tavole è 
di calcoli aggruppati ‘artificiosamente non 
-può molto illuderci. Solo ci meraviglia che 
alcuni onorevoli oratori, quando parlano 
degl'interessi delle loro provincie, non trat- 
tino mai che degl'interessi dei produttori, 
quasichè essi soli ne ‘eostituissero la popo- 
lazione. Il signor Bastian ci dice che l’an- 
nunzio del trattato gittò la Savoia nella co- 
sternazione. Noi comincianîo a dubitare che 
siano costernati gli allevatori di bestiame, 
i produttori di acciaio, i fabbricanti di for- 
maggi, tanto favoriti nel trattato presente. 
Vorremmo. poi anche sapere se veramente 
siano costernati quei negozianti, quegl’im- 
piegati, quegli operai che ora debbono pa- 
gare caramente un vino medioore, se il 
trattato li ponesse in grado di pagare poco 
un vino eccellente. Eppure anche gli inte- 
ressi di questa parle: di popolazione, che in 
alcune provincie è la'Quasi totalità, in tutte 
la maggioranza non si dovrebbero poi cal- 
colare per nulla. Sventuratamente i pochi 
ma facoltosi hanno sempre più efficaci e più 
abbondanti mezzi di farsi sentire, che non 
i molti. ma non facoltosi; ed è per questo 
motivo che il sistema protézionista, non o- 
stante la sua evidente ‘assurdità, ottenne 
tanto favore non diremo tra’ bario ma 
tra’ francesi. 

Lo spirito d’associazione, fecondo sempre 
di così utili risultamenti: quando ‘sia. ben di- 
retto, comincia’ anch'esso a svolgersi con 
frutto nel nostro paese grazie alla più ampia 
sfera che-i muovi ordini politici aprirono alla 
libera .azione individuale. Ma v'ha un genere 
di associazione, che sebbene abbia la sua utilità 
ed importanza, e possa facilmente conciliare 
insieme un onesto lucro per quelli che la co- 
stituiscono, e non mediocri vantaggi per l’u- 
niversale dei cittadini, a favorire i quali le 
assoeiazioni sono specialmente dirette, rima- 
se sinora presso di noi in mano esclusiva- 
mente ai forastieri, quantunque contassero 
in paese numerosi soscrittori. 

Sono queste le associazioni d’assicurazione 
mutua sulla vita dell'uomo. Sebbene risulti 
che questo genere di società facilmente -fa 
proseliti, sinora non ne abbiamo alcuna d’o- 
rigine piemontese, la qualé cioè siasi costi- 
tuita nello Stato, con regolamenti qui esami- 


è si raccogliessero 
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‘del Giornale, — 


nati e discussi, e sotto la speciale sorveglianza 


del governo, tanto necessaria ‘in questo ge- 
appare dai funesti 
esempi di abusì e di malversazioni, che in 


rono. D'altra parte non si può negare che le | 
assicurazioni sulla vita dell’uomo offrano” per 
molti ‘rispetti importanti vantaggi, massime 
alle famiglie non agiate, od aventi una po- 
sizione precaria; lanl’è che società straniere 


non durarono fatica a trovare anche in Pie; 


monte una. clientela numerosa. 


Laonde noi ‘udimmo con molta. soddisfa-' 


zione essere siati presentati ‘al ministro del 
commercio e delle finanze gli statuti per fon- 
dare in Piemonte una Compagnia Nazionale 


Italiana. per ‘assicurazioni mutuc sulla vita 
dell’uomo. 


Essa società avrebbe la sua sede princi- |] 


pale in. ‘Torino e in Genova ; ma da questi, 
che sarebbero i i centri delle sue. operazioni, 


essavallargherebbe anche la sua azione alle] 


altre provincie. d’Italia, e- Rene i 
all’estero eziandio. 

Ci fu comunicato |’ elenco dei nomi dei 
primi soscrittori, che importa. molto. cono- 
scere în queste materie, perchè la prima e 
principal guarentigià di codeste imprese sta 
appunto in ciò, che siano. iniziate e  sosle- 
nute da uomini i quali abbiano un, patri- 
monio, una posizione sociale, e. quella pra- 
tica sufficiente degli affari di simil genere 
che si richiede onde condurre l’opera ‘a 
buon fine. E ci è grato di poter rendere 
questa testimonianza alla nascente società, 
che cioè le è assicurato il concorso delle 
prime e più importanti case di commercio 
di Genova e Torino, e di molte fra le per- 
sone più ragguardevoli d'ogni ceto. Il che, 
dando indubbia garanzia che i capitali oe- 
correnti all'uopo saranno prontamente dispo» 
nibili per costituire il fondo sociale‘, lascia 
credere che non appena.il governo ne abbia 


approvati gli.statuti, potrà. prontamen 


stituirsi la nuova società. 

La quale approvazione non crediamo che 
possa incontrare gravi difficoltà, Le dispo- 
sizioni degli statuti sono di .tal natura che 
conciliano convenientemente insieme un utile 


certo e soddisfacente ‘per gli ‘assicurati che 


sì valgano dell’opera sua, nonchè un lucro 
sicuro e sufficiente per gli azionisti; inoltre 
al tempo istesso riunisce altre speciali con- 
dizioni che concorrono. efficacemente : nel 
darle tale carattere di stabilità e lealtà, da 
escludere ogni timore. di ‘frodi e d’inconve- 
nienti. Epperò, indipendentemente sdall’esito 
che sia per avere la muova legge, non ha 
guari presentata alla Camera dal ministro 
delle finanze circa le associazioni mutue; fac- 
ciamo voti affinchè possa il Piemonte, nel 
più breve termine, venir dotato anch’esso 
di una istitazione pet ogni rispetto così con- 
facente al pubblico, e privato vantaggio, e 
la mancanza della quale lo rende ora tri. 
butario di speculatori forestieri. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 24 marzo. 
Presidenza del cav. Piweuu. 
Sommario. — Seguito della discussione del progetto 


di legge sulle pensioni di riposo degl'impiegati. 
civili. — Sviluppo della legge su le indennità | 


di vestiario. — Presa in considerazione e rin- 

vio alla commissione. — Aggiornamento della 

discussione sul trattato di commercio colla 

Francia. 

La tornata è aperta alle ore due. 

Si legge il verbale della seduta precedente, e 
del solito sunto di petizioni, 

ll dep. Bachet prega la Camera. a dichiarare di 
urgenza la discussione del progetto di legge sulla 
strada ferrata tra Torino e Susa, 

La Camera non si oppone. 

Presidente. Interrogherò la Camera se intenda 
domani tener seduta pubblica, oppure se voglia 
radunarsi negli uffizii. lo proporrei quest’ ultimo 
partito onde ‘sbrigare quella quantità di progetti 
che sono in corso. 

La Camera decide di non tenere domani pubblica 
seduta. 

Per le due sono.invitati a radunarsì negli uffizi. 

Presidente. L'ordine del giorno: è per la discus- 
sione della legge sulle pensioni di riposo. 

Cavallini. La commissione ha compito il suo la- 
voro intorno alla tabella, Non essendosi però po- 
tuto ancora stampare, proporrebbe che si rinviasse 
la sua discussione alla prossima seduta. 

Dopo l'art. A6 del progetto della commissione; 

* Coll'esecuzione della presente legge cesserà di | 
« avere effetto il disposto del num. 2 dell'art. 3 e i 


non ha gran tempo, esse ci offri* | 


Imanoscritti pon saranno restituiti. 


Le;:snserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati.i— 


Num. 4343, 


« del paragrafo primo dell'art: 6 della legge 46. 
* luglio 1851 per quanto si riferisce agli impiegati 
i « dello Stato.» sl 

Valerio. Domanda che si spieghi .il valore. di 
questo articolo, e propone nello stesso tempo: che 
sì stampino d’ora ‘innanzi tiei varii Tania 
ticoli delle leggi/che sono citati. pot 

Sappa. Con Vart. ‘5 e 6 della legge. 16: luglio c 
4854 erano esonerati dalla ritenuta coloro i i quali 
pagavano una tassa sullo stipendio , ‘e Viceversa, 
Ora con questo ‘articolo sono abrogate ‘quelle di- 
sposizioni, ‘essendo, secondo i principii dà noi fi. 
nora seguiti, tutti gli impiegati ‘soggetti gia rite- 
nenza. È 
> «Riccardi. Domanda. che si abro fim parte 
sola, la quale si riferisce alla rit enza e si ‘con- 
‘servi l’altra per la tassa. 

Michellini. La commissione non ha' treduto do- 
ver ciò fare essendo attualmente in corso la legge 
per la tassa sopra tutti gli stipendii. 

L'articolo è approvato. Si approvano pure i se- 
guenti: 

Art. 47. Le casse attuali di ritenenze sono sop- 
presse. 

I fondi che si trovassero in esse. depositati ‘sa- 
‘ranno versati in quella dell’erario al quale saranno 
devoluti tutti gli assegnamenti fatti alle casse ‘me- 
desime, oltre al prodotto delle ritenenze. e 

Art. 48. Le. pensioni attualmente esistenti a ca- 
rico dell’erario e delle casse di ritenenza continue- 
ranno ad essere regolate dalle Jeggi anteriori 
per tutti i successivi loro effetti , e verranno sod- 
disfatte dall'erario stesso. 

Sappa. Domanda che si ponga in discussione 
prima dell’art. 49, l'art. 49 bis. — 

« Art. 49 bis. Agl’impiegati attualmente ‘in ser- 
vizio si applicano nel computo del servizio prestato 
anteriormente alla promulgazione della presente 
legge le. norme di essa o della legislazione ante- 
riore secondo che: il risultato riesca dara IRR fa- 
vorevole. » 

Approvato. 

Quaglia. Fa la seguente proposta da aggiungersi 
come alinea’ all'articolo or ora approvato. Essa è 
così concepita : 

« Le disposizioni della presente legge. si appli- 
cheranno eziandio a quegli impiegati che furono 
collocati a riposo dal ‘governo, ove nel decreto di 
giubilazione sia stato dato relativo” affidamento. 

Ministro delle finanze. Mi oppongo a questa 
proposta perchè Ja credo assolutamente ‘inéostitu- 
izionale.-Sotto il'regime in cui viviamo ‘l’azione del 
ministero non deve in modo alcuno essere frenata, 
e lo è col sistema degli affidamenti. Prego perciò 
la Camera a sanzionare col suo voto il principio 
che essi non debbano avere un'esistenza legale. 

Cavallini. In nome della commissione appoggia 
il ministero. 

Ricci. La combatte come inutile. 

Quaglia. Persiste. 

La proposta è respinta. 

« Art. 49. Gl'impiegati sottoposti ‘alla ritenenza 
in virtù delle leggi e regolamenti anteriori, che 
alla promulgazione della presente legge conteranno 
un servizio che oltrepassi i quindici anni, avranno 
diritto a che la loro pensione di riposo sia rego- 
lata, all'epoca della sua liquidazione, a norma di 
quelle leggi e ‘regolamenti, se il risultato riescirà 
ad essi più favorevole, 

« La stessa disposizione è applicabile ul 've- 
dove ed alla prole degli impiegati medesimi. » 

Approvato. 

« Art. 50. Sarà ‘entro. il 1853 provveduto. per 
legge alle pensioni dei membri: del corpo inse- 
gnante.; 

«Degli ispettori, capi- Ruardias e guardie fo- 
restali; 

« Degli impiegati nominati dal. governo, i quali 
percevano stipendi dalle provincie o dalle comuni, 
e dei segretari delle opere pie applicati agli uffici 
d’intendenza ; 

« Dei portalettere, dei postiglioni, e dei garzoni 
d'ufficio delle poste; 

« Dei minatori. ILA 

« Continueranno sino a tale epoca ad essere in 
osservanza i provvedimenti vigenti, e le norme 
sin qui praticate per la loro ammissione a ri 
poso. » 

Valerio. Chiede perchè si sia fatta. Vasegninnà 
degl’impiegati cui si accenna di provvedere. 

Sappa. La ragione è questa, che essendo questi 
impiegati pagati quasi tutti dai comuni o dalle pra- 
vince, non entrano nella categoria d'itapiegati 
civili. 

Michellini. lo osservo primicramente che non si 
deve determinare-il tempo in cui si avrà a provve- 
dere. alla sorte di questi impiegati, perchè per qual- 
che causa potrebbe accadere che non si potesse 
attuare il promesso. Dopo questa osservazione pro- 
pongo di cancellare affatto il primo alinea, traspor- 
tando al suo luogo l’ultimo, concepito nei seguenti 
termini: 

« Continueranno ad essere in vigore i provvedi- 
menti vigenti e le norme sin qui praticate peri 
membri del corpo ‘insegnante’, per gl’ ispetto- 
ri, ecc. » 

Cavallini combatte la proposta del preopinante. 

Valerio chiede che si proponga una riforma sullè 
leggi forestali. 

Ministro delle finanze. Il governo non ignora il 
bisogno che v è di migliorare queste leggi} esso 
però crederebbe in vero sarcasmo l’atto con cui il 


i ministero venisse ‘a presentare un codice di 300 e 


più articoli :su' quella materia, quando altri bisogni 
più stringenti chieggono leggi più utili. 

La proposta Michellini è respinta; si approva 
l'articolo come È stato presentato dalla commis- 


| sione. 


« Art. 51. La presente legge avrà effetto a par? 
tire dal 1 gennaio 1852, » Sospeso. 





VERRI AIN BRAMERINI II ATI REABL MISE RSI 


3 Mellana, La Cami ioni iaia chit ili 


Presidente. Faccio riflettere che la. priorità | 


IL RISORGIMENTO, 


rasesena 


L'accresciuto numero dei navigli di grande capa: 


principio del mazimum non debba eccedere Je 6 l'ha il progetto presentato dal. ministro, poichè | cità spiega comesi ottenga il notevolissimo aumento ; 


mila lire e che:le pensioni non'debbano darsi che 
alle sole vedove povere, domando che la stessa 
norma sia applicata pei militari. Ben inteso che si 
fa eccezione di coloro che muoiono sul campo. di 
battaglia'e delle mogli di quei militari i quali.ter- 
minano la.loro esistenza nel medesimo modo... 

Ministro della guerra. lo debbo oppormi a que- 
Sta proposta; perchè non la credo nè di troppo 
ùutile per l’erario, essendo. pochi coloro ‘i quali 
hanno una pensione che oltrepassi il maximum di 
6 mila lire; e inoltre perchè i soli che vi ‘abbiano 
diritto sono.i generali d’armata, i quali corrispone 
dono.ai marescialli in Francia. Sì noti di più che 
le pensioni alle vedove dei militari sono del quarto 
della paga mentre quelle degli impiegati civili sono 
del terzo, 

Mellana. Persiste. 

Valerio appoggia la proposta, Mellana. 

Mellana. lo sono di parere che le leggi sulle 
pensioni di riposo pei militari. di Lerra e di mare 
e per gl'impiegati civili non debbano essere rego- 
late da. diversi principi, cone avverrebbe. ove 
anche per i*militari e loro vedove non si rendes- 
sero comuni le disposizioni della. presente legge, 
relative ;al mazimum di lire 6,000 e per le vedove 
quella di tener calcolo della loro rendita annua, 
perlocchè propongo il. seguente emendamento alla 
prima legge con articolo addizionale alla presente 
senza altaccare l'economia della prima, e lasciando 
integre le disposizioni che si riferiscono al mi- 
litari morti in battaglia, o per ferite ricevutè in 
servizio, e per le loro vedove. Propongo,il seguente 
articolo: « Gli. articoli 34 e 38 sono anche. appli. 
cabili alle vedove dei militari, salvo il caso che gli 
stessi non siano morti in battaglia, per ferite ri- 
c@vule in servizio. 

Ministro della guerra. Faccio riflettere alla Ca- 
mera che le vedove dei ‘militari non possono go- 
dere se non del quarto, e a quelle degl'impiegati ci- 
vili viene accordato il terzo; perciò la proposta 
del deputato Mellana non può accogliersi. 

Petitta Volendosì. adottare la proposta del de- 
putato Mellana si verrebbe a sovvertire Lutta l’eco- 
nomia della legge sulle pensioni di ritiro al mili- 
tari, e credo, che non s improvvisi un voto della 
Camera su di semplici emendamenti che meritano 
particolari studi. 

Cavallini. La commissione non crede convene-. 
vole la disposizione introdotta dal deputato Mel- 
lana. ‘ 

Mellana. lo diceva che ‘ove il ministro pren- 
derà impegno con una nuova legge di mettere in 
correlazione i principii della presente legge con 
quella sulle pensioni militari, mi. sarei astenuto | 
dalla proposta, e poichè lo spero, la ritiro; 

Ministro della guerra. Io non posso prendere 
alcun impegno: a riformare una legge .che è appena 
un anno che fu votata. ora 

Presidente. Per venerdì sarà comunicata ai si: 
gnori deputati la tabella delle pensioni sulle norme 
ieri votate dalla Camera, per cui si passa all'ordine 
del giorno, il quale reca lo sviluppo del progetto di 
legge del deputato Lyons sulle indennità di vestiario 
da accordarsi ai combattenti nelle ultime due cam- 
pagne. Leggo intanto una lettera del dottore Riberi. 
Lo stesso invia alla Camera le sue opere minori in 
omaggio alla stessa ‘di cui altra yolta fece parte. 

Ministro della guerra. Ho l'onore di deporre 
sul banco della presidenza il progetto di legge.sulla 
leva militare già discusso in Senato. 

Presidente. Ecco il progetto di legge del dep: 
tato Lyons: 

« Art. 4. Un apno di deconto a titolo d’inden- 
nità di vestiario è corrisposto a tutti i sotto-uffi- 
ciali e soldati di terra e di mare che. hanno com: 
battuto la guerra dell'indipendenza italiana. 

« Art. 2, Questo assegno è parimenti corrisposto 
a tutti i. sotto-ufficiali. e soldati che. sono. poscia 
stati giubilati 0 congedati senza condono di debiti. 

sc A quelliche sonosstati giubilati o. congedati con 
condono: di debiti è corrisposto soltanto ‘la diffe- 
renza in più della somma condonata quando questa 
sia minore di-detto assegno. 

« Art. 3. Sono considerati ayer preso‘una parte 
attiva ‘alla guerra dell’indipendenza italiana.i'mili- 
tari che hanno varcato le frontiere dell’antico Stato 
Sardo, e.i marinari che erano a bordo della’ squa- 
dra nell'Adriatico. 

« Sono ‘esclusi invece quelli. i' quali abbandona» 
rono i proprii corpi senza licenzs, » 

Lyons. Nel novembre 1848 in una delle tornate 
di questa Camera ‘io moveva tre interpellanze al 
signor ministro La Marmora ché egualmente reg- 
geva' il'dicastero della guerra, ed una di dette in- 
terpellanze era appunto quella che oggi forma il 
mio progetto di legge onde indennizzare i combat- 
tenti nella guerra dell’indipendenza italiana. 

La mia interpellanza che moveva da puro senti» 
mento di. giustizia veniva non solo accolta dal 
sig. ministro, ma lo.spinse a dichiarare che avrebbe 
rivolto la sua attenzione, ‘e che si sarebbe deter- 
minato a presentare un progetto di legge, come 
fece in fatto, e che non potè avere la sua altua- 
zione per le vicende sopravvenute. Nel 1850 e 
appunto nell'esordire Ja sessione del 1851 io nuo- 
vamente presentava le mie proposte che sebbene 
non oppugnate, siccome fondate sulla giustizia, 
pure il signor. ministro le «disse non opportune, 
quando.il: deputato Cornero proponeva doversi dal 
ministro presentarsi un progetto più completo; più 
elaborato. Oggi valendomi del diritto d'iniziativa 
ho deposto sul tavolo presidenziale un progetto di 
legge all'oggetto. Dopo ‘quattro. giorni ne fu pre- 
sentato un'altro dal sig. ministro, e sullo stesso 
io non porto confronto, ma faccio riflettere, che 
ove il ministero dopo; la; iniziativa: presa da un 
membro della Camera, presenta altro progetto, e 
‘ questo viene preferito, si verrà ad attraversare:;con 
pregiudizio del diritto ‘conferito dall'art. 3 dello i 
Statuto l'iniziativa della Camera.) Altra volta av- | 
venne che il. deputato Mantelli aveva. presentato | 
un progetto :per le pubbliche discussioni: dei cone} 
sigli municipali, e l'onorevole ministro Galvagno | 
lo invitava a concedergli di presentare un progetto È 
del governo. Iusisto quindi’ perchè'si discuta il mio 
progetto già presentato. j 


quello del deputato Lyonsfu deposto al banco della | di tonnellate 76,610 senza averne uno corrispon-' un prezioso manoscritto , 


presidenza il 5. marzo, e letto il 16, e quello del; 
ministro l'8 marzo. È 


Dopo una breve discussione a cui presero parte : 


i deputati Bertolini, Lyons, La Marmora e Petitti, 
la Camera ha preso. in considerazione il progetto 
del deputato Lyons, ed approva che lo stesso sta 
rimandato alla ‘commissione incaricata di riferire | 
sul progetto, del ministero. 

Presidente. L'ordine. del giorno reca la (discus- 
sione. del.trattato di commertio e navigazione colla 
Francia. 

Menabrea. Chiede dalla Camera sospendersi Ja 
discussione di un! tal trattato per la mancanza di 
varii deputati della’ Savoia è per attendere. re- 
clami dei diversi comufffi interessati. della, Savoia. 

Cavour ministro delle finanze. Dimostra; l'uti. 
lità del trattato, e ilriguardo che deve aversi verso 
i consumatori a preferenza dei produttori ; e che 
i principii' economici ‘avuti in mira nel trattato 
saranno dalla Camera-accolti è respinti dopochè si 
procederà alla, discussione, la quale.non trova ra- 
gione di essere sospesa. 

Bonavera. Ansiste di aprirsi Ja discussione ge- 
nerale. 

Bastian. Il'trattato di navigazione:e commercio 
è di gravissimo interesse perla Savoia, e gli abi 
tanti di quella provincia sonb preoccupati immen- 
samente del danno che‘loro potrebbe arrecare: Io 
mi affido alla Camera onde, voglia dichiarare sospesa 
la presente discussione , e dar tempo-ai rappresen- 
tanti di studiarè le questioni, e attendere i reclami 
dei diversi; comvui per poi ponderare, e mettere in 
considerazione gl'interessi principali. della. Savoia. 

Menabrea. Propongo un aggiornamento. 

Louaraz. Appoggio, la. proposta dell'aggiorna- 
mento. 

Cavour Gustavo: Devo oppormi al chiesto aggior. 
namento anche nell'interesse del commercio delle 
provincie. olearie. 

Ministro delle finanze. Al trattato di navigazione 
e commercio colla Francia che tanto preoccupa gli 
animi dei rappresentanti. della Savoia, posso con 
tuttà franchezza dire che è ‘utile. agl’'interessi ge- 
nerali, utile alla Savoia, utile'alla gran massa di 
quelle popolazioni, e. non.;ai produttori i quali 
sono di poco numero. Tre provincie sono prive 
della produzione di vini, e queste ne otterranno 
utile grandissimo con ogni certezza. Jo amo la S3- 
voia, e con profonda convinzione di giovarla insisto 
sul: trattato colla Francia. Io non ne temo la discus. 
sione e non: esito accettare l'aggiornamento, ma 
mi maraviglia come i deputoti della Savoia che si 
fanno premurosi degli interessi della loro provin- 
cia non si trovino pronti & discutere ‘detto trattato, 
e che tutt'ora attendano schiarimenti e ricorsi dei 
comuni per presentarli alla Camera. Protesto in- 
fine che qualunque saranno le osservazioni, e ij re: 


clami, riterrò sempre utilissimo per. la Savoia il 


presente trattato. (Approvasione da. tutti î lali). 

La Camera aggiorna la discussione pel giorno o! 
aprile prossimo venturo, 

La seduta è levata alle ore 4 3{4. 

Ordine del giorno della tornata di venerdì. 

1. Discussione del progetto di legge relativo alla 
convenzione addizionale al ‘trattato conchiuso colla 
Svezia il 20 novembre 1859. 

2. Interpellanze del deputato. Pescatore ‘ai mi- 
nistri delle finanze, dell’ interno e di grazia e giu- 
stizia. 

3. Svilnppo di proposte di legge del deputato 
Sineo. 


GIORNALI INTERNI. 

Leggesi® nel Corriere Mercantile. 

CENNI STATISTICI COMPARATIVI SUL MOVIMENTO COM- 
MERCIALE DEL PORTO DI GENOVA NEL 1851. — Le cifre 
desunte. da esatte sorgenti ‘sull’entrata e sulla ca- 
pacità dei navigli entrati nel porto di Genova du- 
rante il 1854, 
commercio esterno, termometro della condizione di 
ogni piazza marittima, ci offrono per ultima e certa 
conclusione un notevole aumento. 

Giova premettere che formando per quinquennio 
le ‘medie dei 35 anni, dal 4816. al 4850, ed anche 
sommando insieme i. dati dell'interno con quelli 
dell’estero commercio, si 
guente. 

Diminuzione progressiva del numero de’ navigli 
entrati nel porto di Genova, e del loro. tonnellag- 
gio totale, durante i 6 primi quinquennii dal 41818 
al1645. 


Sultanto nel quintove sesto quinquennio (1836 40. 


e 1841-45), e più specialmente nel. secoudo di tali 
periodi, ci «è dato osservare un ritorno ascendente 
da tal diminuzione, dovuto, senza dubbio al prin- 
cipio dell'applicazione di. qualche. maggiore Jar: 
ghezza commerciale , sia per trattati, sia vin altro 
modo. ; 

Ma l'aumento. verificatosi, durante lo indicato de- 
cennio 1836-45 forse bastava appena a ripristinare 
il moto commerciale del 1815 e quinquennioisue- 
cessivo, ed a neutralizzare da diminuzione, costan- 
temente avveratasi sotto un regime restrittivo nes 
gli altri 15 anni (1821-35). 

Infatti la media quinquennale dei navigli entrati 
nel nostro porto dal 4856 al 1840, e dal 1841 al 
1945, se supera le m@die dei quinquennii 1821-25, 


nata successiva diminuzione, risale appena a pae 
reggiare la media del quinquennio 1816-20. 

Invece. Lroviamo verificato ‘un vero e forte \au- 
mento nella media dell'ultimo quinquennio (1846- 
50) sopra la media del precedente (1841-45).e per 
conseguenza quella di tutti gli altri. 

Eccone la prova. 


tiene la cifra seguente; 
Navigli 
Tonnellate 


6,810 
385,600 


ottiene il risultato se-| 
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dente nella cifra dei navigli. 

Abbiamo ancora consultata la statistica dell'anno 
1851, e ci diede un risultato di gran lunga più si- 
gnificante. 5 

L'anno 1851 posto a confronto. colla media del 
quinquennio 1846-50. da se solo ofire un aumento 
quasi eguale a MO che néi 5 anni dal 1846 8150 | 
verificasi sopra ibantecedenti. Entrarondtinvero du- 
vante il 4854: » 

Navigli 7,521 
Tonnellate 544,201 

Paragonando colla media 1846-50 si ha l'aumento 
di 544 navigli edi 51,944 ‘tonnellate, 

Entriamo in. maggiori varticolari, occupandoci 
del ‘commercio esterno, che deve darci la. più giù- 
sta misura del movimento ; paragoniamo fra loro i 
tre anni 1845, 1850, 1851. 

1845 

Commercio esterno; entrati nel porto di Ge. 

nova: 
Navigli sardi:1299 con tonnellate 160,249. 
Detti stranieri” d'ogni. handiera 1125 con ton- 
nellate 151,876. 
Totale navigli 2451, e tonnellate 292,125. 
1850 
Entrati come sopra : È 
Navigli sardi 4337 con'tonnellate 173,652. 
Detti stranieri d'ogni bandiera 1459 con ton: 
nellate 479,704. i 
Totale navigli 2796, e tonnellate 353,356. 
U8s5i 

Entrati come sopra : 

Navigli sardi 1495 coni tonnellate 189,042. 

Detti stranieri d'ogni bandiera 1793 con ton. 
nellate 214,245. i 

Totale navigli 3232 e tonnellate 405,287. 

L'aumento del 1850 sopra il 1845 è di 345 navi- 
gli e di tonnellate 61,294. 

L'aumento del 1851 sopra il 1850 è di 456 navi- 
gli e di tonnellate 49,931. 

Ondejgiuva concludere che l'aumento del 1851 è, 
fatta ogni proporzione, molta più considerevole di 
quello verificatosi durante il passato quinquenvio 
1846-50) benchè questo già superasse gli antece- 
denti quinquennii. 

Questo fatto importantissimo riceve aa 
dal.muovo sistema commerciale inaugurato du- 
rante le due ultime sessioni legislative, sia. me- 
diante. numeresi 
nazioni produttrici e marillime, sia mediante l’in- 
tera riforma della nostra tariffa doganale. 


Esso è la più luminosa conferma di Lale sistema, 
il quale siamo convinti: ne ‘riceverà sempre mag» 
giori in avvenire ; l'esperienza nostra giunge a ri- 
petere gli argomenti pratici offerti dall'esperienza 
d'altri paesi. 

La prova delle Lite addotte cammina d'accordo 
con quella desunta ‘dalle’ cifre del prodotto: doga- 
nale, cresciuto malgrado le fatte diminuzioni. di 
tariffa. Le nostre relazioni ccll’estero, il movimento 
del traffico, il consumo interno ricevettero dunque 
forte impulso dalle nuove larghezze. 

Vediamo infatti. essere tale la vera:causa: della 
vantaggiosa differenza, allorchè notiamo p. e. que- 
sto aumento nel nostro commercio esterno coll In- 
ghilterra ; 

1845; entrata mel nostro porto da quella prove- 
nienza, eni 24,991. 

4850: id., tonnellate 45,057, 

1854 do tonnellate 60,518. 

Ora noi opponiamo queste cifre (la di cui auten- 
Licità puossi guarentire, e anche potremmo all'uopo 
corredarle di più minuti ragguagli ), le opponiamo 
alle vuote declamazioni ed insinuazioni del Catto- 
lico, e de’suoi consorti. — Vedano che lo sviluppo 
insolito dell'esterno, commercio e dell’interno con- 
sumo coincide appunto con quell'epoca che ci rap- 
presentano funestata da rovine e dr miserie perchè 


specialmente avendo riguardo al più non regnano i gesuiti, perchè il buon La Sca- 


rena non inventa più congiure. onde avere al gusto 
di reprimerle, e perchè il della Margarita è ridotto 
a scrivere la storia di D. Carlos e. del Sonderbund, 
cui prestava soccorso coi danari dello Stato! 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Morning-Chronicle: 


Il: governo ha fatto finalmente una concessione; 
la quale, fino ad un certo punto, sembra essere 


i stata considerata come soddisfacente dalle diverse 
I sessioni della maggioranza dei liberi-cambisti. 


Teri 
sera lord Derby in risposta:ad;una questione del 


‘duca di Newcastle, ha ‘assicurato la Camera dei 


lordi che l'intenzione era che il nuovo Parlamento 
si riunisse per la. spedizione degli affari avanti.il 
termine del prossimo autunno. È ciò che d’ Israeli 
ha pure annunciato nella Camera dei comuni in ri- 
sposta a lord John ‘Russell, quantunque in modo 
che. diminuiva: qualche poco l’effetto morale della 
sua dichiarazione. Importa rammentare che queste 
dichiarazioni non sono dovute che alla determina» 
zione: presa d'accordo daltatta l'opposizione (di non 
tollerare ‘che. un sovermo si, fissi definitivamente 


‘agli. affari, mentre a. vista e scienza di Lutti esso 
i non ha la maggioranza nella Camera dei comuni. 
| Senza. dubbio lord Derby bramava prima che il 
‘nuova. Parlamento si riumisse ‘all’epoca solita nel 


‘4855, e lo sperava. Esso ha Luttavia prudentemente 


1926-55 541. i i i "nec | î n 2 . AV LI 
1826-50; 1951-55, medie Je quali offrono l’accen- | ceduto gi suoi fvversari Che si erano associati pel 


‘ mantenimento di un prisgipio stabilito dalla costi» 


K 
j tazione. 
| del suo governo s 


È nell'autunno, alipiù tardi, che la sorte 
sarà decisa. E permesso di sperare 


‘ ele il nuovo anno si aprirà colla prospettiva di un 
i lavoro più utile c più nobile che quello di ritardare 
o! di ‘aceelerare ‘l'ultima agonia di ministeri mori- 
‘ bondi; i quali si succedono gli uni agli altri, 
Prenilendo Ja media dei navigli di ogni bandiera | 
e d'ogni capacità entrati nel nostro porto dal 1841! 
al 45, e delle tonnellate che rappresentano, si ot | 


Facendo lo stesso pei cinque anni susseguenti ; 


(1846-50) abbiamo invece: 
Navigli 
Tonnellate 


6,825 
462,260 





ELIOT TETTI DTTE RETE 


ITALIA. 

ELEZIONI. 
Novara. — Pernati, ministro dell’interno. 
Dronero, — Commendatore Ponza di. San 


Martino. 


PRI INNI TT 


trattati conelusi colle principali 


x 


Savora. | SI legge nel Coundioh des Mipes:| 

Gli archivi di Ginevra furono arricchiti di 
| rettini, già consigliere di Stato, che interessa 
molto gli studiosi della storia di Savoia. Trat- 
tasi di un giornale delle lunghe negoziazioni 
che precedettero e condùssero la conclusione 
del trattato del 1754 tra il Re di Sardegna e 
la repubblica di Ginevra. Questo manoscritto 
è opera di Gedeone Turrettini,.che ‘accompa- 
gnava, în qualità di segretario, il sindaco Mas- 
sard, incaricato di quella negoziazione. È cor- 
redato di alcuni progetti di trattati, delle mo- 
dificazioni subìte , e di molti documenti an- 
nessi, 

Cramserì, 23 marzo. — Il gerente del Cour- 
rier des Alpes è stato citato dinanzi al giudice 
istruttore presso il tribunale di Ciamberì, a 
richiesta del pubblico. ministero. Quattro nu- 
meri sono incriminati dal fisco, quelli cioè in 
cui, dopo essersi scagliato violentemente con- 
tro ‘il nuovo progetto d’ imposte, sì faceva 
un appello al popolo savolardo. di non pa- 
garle. AA 

‘— 1 membri. del consiglio  divisionario di 
Cimberì hanno indirizzato al Re la domanda 
di una convocazione straordinaria. di questo 
consiglio per deliberare sulle proposte che po- 
trebbero essere fatte nell'interesse economico 
della divisione e delle provincie che la com- 
porgono, a’ proposito; del progetto di legge 
sulle imposte. 

— Una riunione di proprietari ha avuto 
luogo lunedì, per /concertare, una petizione al 
Parlamento nazionale per opporsi all’accetta- 
zione delle clausule del trattato colla Francia, 
concernenti il ribasso dei diritti d FRANE sui 
vinì, 

— Ieri il generale comandante della o 
sione ha passato la rassegna annuale, prescritta 


dai regolamenti, del settimo reggimento di! 


finteria e deli primo' battaglione bersaglieri, 
La tenuta delle truppe era perfetta. Domani 
avrà luogo la'rivista dell'artiglieria e della ca- 
valleria. i 


Mirano, 22 marzo. — Leggesi nella; Gazzetta 
di Milano: 
Abbiamo già nel n. 63 di questa Gazzetta 
annunziato la provvida disposizione di S. M, I. 
R. Ap. emanata in apposita ordinanza sovrana, 


circa la nuova organizzazione ‘degli istituti di 
educazione militare, e sotto il'n. 70 di questa 


medesima Gazzetta si è lungamente parlato a 
parte a parte dei vantaggi che risultare. de- 
vono da sì grandiosa istituzione, che lascia 
dietro quante altre. di simil genere si. cono- 
scono fra le più rinomate d’ Europa, 

Nel riparto locale delle dodici case d’edu- 
cazione militare inferiore, una ne ‘venne ‘asse 
gnata alla Lombardia in Bergamo, e siamo in 
grado di aggiungere che l’autorità superiore, 
alla quale fra noi spetta per ufficio l’onore- 
vole incarico di dare. effetto alla prelodata ‘or- 
dinanza imperiale, ha, già impartito gli ordini 
necessarii affinchè debba avere sollecita attua- 
zione. ; 

Nelle case d’educazione militare inferiore si 
accettano prima di tutto gli orfani di militari, 
indi i figli di militari benemeriti e gravati di 
numerosa prole dopo che abbiano compiti i 
sette anni. 

Il corso d'istruzione sì. divide in quattro 
anni. Dopo il. cor npimento del quarto | anno 
gli allievi più distinti entrano negli istituti. di 
cadetti, gli altri nelle case d'educazione mili- 
tare superiore, una delle quali venne fissata 
in Cividale nel Veneto. 

Venezia, 19 marzo. — I lavori. che si ese- 
guiscono pel ristauro di varie parti del palazzo 
ducale, hanno preso da parecchi. mesi mag- 
giore attività, Essi sono veramente grandiosi 
nei semplici rappezzamenti. L’intiero tetto del 
palazzo viene ricoperto di nuovo, e rivestito 
di grandi lastre di piombo, essendo le antiche 
già guaste € ridotte; in cattivo “stato. Parlasi 
che. pel solo proventivo delle spese. di questo 
lavoro siano. state assegnate duecento mila 
live austriache. Venne pure tempo fa instituita 
una commissione , composta dei più valenti 
architetti, onde fare gli studii e proporre al 
governo un nuovo piano pel riscaldamento dei 
vasti locali della biblioteca ‘e del museo, ine- 
diante il gaz, 0 l’acqua calda, a fine di to- 
gliere ogni pericolo d'incendio in questo ma- 
raviglioso palazzo, vero santuario delle arti e 
delle lettere italiane. (Cart. del Corr. Ital.) 


Stato Romano. -- Leggesi nella parte offi- 
ciale del Giornale di Roma del 18 marzo: 

La santità di nostro signore , con suo venerato 
chirografo ‘in data del presente giorno, si è de- 


guata nominare suo segretario di Stato ‘Pem:moVe, 


rev.mo;sig. cardinale Giacomo Antonelli, vil quale 
già ne disimpeguava le funzioni: col vitolo di pro- 
segretario. 

La stessa santità sua, con n biglietti di segreteria 
di-Stato; ha nomnato: membri 

Della sacra congregazione della sacra nomana ed 
universale inquisizione i signori cardinali Gabriele 
della Genga Sermattei, Anton Maria Cagiano de 
Azevedo., Aaa Fornari, ‘e Domenico Luc- 
ciardi. 

Della visita apotiglica il sig. cardinale Carlo Luigi 
Morichini. 

De' vescovi “e resdlari i signori cardinali Dome- 
nico Lucciardi , Giacomo: Maria Adriano Cesareo 
Mathicu e Carlo Luigi Morichini. 


dono del sig. Tur- | 


cattolici e greci, i kmezi 


Del concilio i sig i 
drea. i due 
Della. immunità: coca i signori ca 
Lueciardi, Mathieu e Morichini. 

Di propaganda: fide il signor cardinale E 

De’ sacri riti il sig. cardinale Morichini. 

Della ceremoniale i signori cardinali Lucci 
d'Andrea. 

Delle indulgenze e ‘sacre reliquie i SÎgg. e 
nali: Mathieu e-d'Andrea. f 

Dell’esame dei vescovi in sacra teologia i sig 
cardinali. Brignole.e-Kerretti, e nei sagri.; 
lo stesso signor cardinale Brignole; ed il sI8: 
dimale Fornari. 

Degli studi il sig on "Andres: 

Gon biglietti poi. della stessa segreteria di Sk 
si è pure degnata di conferire la carica di 
tenziere maggiore (al; signor. cardinale Gab 
Ferretti. 

Quella di segretario, de” memoriali al signor cd 
Lorenzo Simoneiti, e 

L'altra:di prefetto, della economia di propaga 
e della reverenda camera degli spogli al sig. ca 
Pietro Marini. 

Ha quindi data la protettoria dell'ordine de 
melitani calzati e scalzi, non che l’altra de' mi 
cappuecini al sig. card. Fornari, e 

Quella ‘de’ minori conventuali al sig. cardin 
della Genga Sermattei. % 

Ha nominato: inoltre commissario straordina 
per le quattro legazioni di Romagna monsign 
Gaspare Grassellimi,, cogli onori di prelato 
fiocchetto. 2 CRE 

Segretario della sacra congregazione del concili 
mons. Angelo Quaglia. 

Nunzio apostolico ‘presso |’ i@iperti) corte. 
Brasile monsignor Gaetano Bedini arcivescovi 


‘cardinali Mathieu e 


| Tebe. 


Uditore della s. 
Vitelleschi. 

«Votante nel tribunale di segnatura di giuei 
monsig. Roberto Lolli. 

Ponente nel tribunale della sacra consulta mi 
Lorenzo Valenzi. 

Segretario della sacra congregazione de $ 
il sig. canonico D. Placido Ralli. 

Ha nominato pure prelati. domestici monsig 
Pietro. Lasagni, suo Cameriere segreto sopranni 
merario, ed il sig. D. Luigi Giordani di Fer 
dell'accademia pontificia. de Meli ecel'estaatio 
Romai $ 


rota mofisig. ISO N 


Boroena } 120 sigg: 
nel terreno franato a’ Monte ‘Vicesio riusciro? 
a nulla. Non furono trovati nè. 
masserizie, Si sospetta sia. aww 
lamento in quella località. 


cadaveri , 
uto un avys 





ESTERO. 

EGITTO, — L giornali di Vienna, sull 
dì lettere di Costantinopoli, 
divano, stanco orinai detti pposiziona 
bas-bascià, avrebbe risoluto di 
governo . dell’Egitto, e di nominare cio 
vece Said-bascià, figlio d’Ibrahim. 

Haireddin-bascià, ed Edhem-bascià er 
partiti, fino dal 25 febbraio, per l'Egitto 
cando ad Abbas-bascià l’ultumatum del 


assicurano. 


vano. 


TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato 
14 corrente reca alcuni ‘ragguagli intorno 
stato presente della Bosnia, i quali conferm 
le ‘notizie già pubblicate s alle cose; di.qu 
provincia, e dipingono con tristi colori la 
tuazione dei cristiani. Un corpo di circa 
uomini, giunto da Seraievo a Livno, disai 
tutta. }a popolazione cattolica e. greca 
Kadiluk di Livno, incarcerò tutti i sac 
dei. villaggi 
notabili per ogni villa, L’ occultazione di q 
siasi arma viene punita col taglio della t 
i turchi però ne sono esenti, Dicesì cheva 
truppe presiederarino Grabovv, Glamoc:e; 
vno, onde! impedire i moti che potreb 
succedere, nel. senso dello. slavismo, p 
sembra che il governo ottomano, siasi a 
mato da vari manifesti incendiari spediti ni 
Bosnia dai serbi e valachi. La popolazio 
cristiana’ deve somministrare 


clamo è punito con prigionia’ e con duri t 
trattamenti. Nell’.esazione. dei dazi .domi 
l'assoluto capriccio, ed i firmani gransigno 


non sono punto osservati. Un passaporto: au 
istriaco non guarentisce abbastanza il: viagg 


tore; egli deve munirsi; della teschera tw 
ie la tassa prescritta, 

Lana, 15 marzo. — Sgomentati i cristia 
della Bosnia ‘e ‘dell’Erzegovina dalle seve 
misure ‘attivate contro di essi. dal gover 
ottomano; molti di loro cercano un rico 
nel territorio austriaco. Finora. se ne’ sono 
fugiati parecchi nelle nostre parti; e spec 
mente nel distretto di Knin,.i “quali venné 
già internati alle marine. 

Da recenti notizie rìleviamo che un alt 
stuolo di presso che 100 lodividui, trepi 
della loro sorte, siasi già presentat@. ne. 
notte del 12 al 13 marzo ai-confini del 
Dalmazia chiedendo asilo, SLOAA 

Un rinforzo di truppa è stato spedito a. 
gilanza dei. confini medesimi, (Oss. Dal 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi 
Seguito e fine della seduta delli 49. marz 


Il'conte di Derby continuando: L'incertezz 
cui si lagnò il nobile duca non esiste solo se 





Le ricerche fatte 


gratuitameni 
‘tutti i viveri per le truppe. Una quantità! 
abitanti cvistiani vanno ‘raminghi senza te Ùi 
per dar luogo: alla milizia. HI più lieve re 


ma a E 


o es RIO 


A EI riale ne rupia ieri ici ie id 
ata BR RIIAA een Face: RA cune) i CLI IZ IE AMIATA MATTA 


o sei..fu la dottrinà esposta da sir Robert Peel nel 1934, 


tale. è il principio ehe il governo di S. M. è ora 
così preparato u prendere per guida. To non'eredo 
: che sia del.mio dovere di prendere verso te Vi si: 
gnorie .0 verso il. Parlamento alcun'impezno spe- 
ciale in ciò. che concerne l’epoca precisa in cui mi 


ccrederò obbligato di consigliare umilmente a SM. 
porranno fine in una nuova rei di disciogliere il Parlamento attuale. © 


i nostri predecessori non ‘avrebbero! Ponno presentarsi delle circostanze che. rende- 
inarla nel Parlamento, attuple. lo devo. ranno questo» scioglimento, pericoloso pel paese 
‘al nobile duca , che nelle circostanze. (ascoltate, ascoltate); ma id non voglio andare: così 
ve noi ci troviamo, nello stato presente lontano dal nobile duca, senza ‘specificare positiva- 
) Wii e dei mercati, io non Ra ‘mente: ciò Ché io credo necessario di fare avanti di 
i aver ricorso ad una dissoluzione. To dico, milordi, 
i che nessuno non desidera più di me di dare al 
paese al più presto ‘e pel suo bene; l'occasione di 
‘esprimere la sua opinione sui principii e sugli uo- 
“miniche devono governario in avvenire (applausi). 
‘Andrò più Jungo e dirò che il prossimo autunno 
non si passerà senza che il paese ed il Parlàmento 
: Tibia espresso in modo definitivo la loro opi- 
ninione éd. il loro giudizio sulla politica che dovrà 
adottare il governo di S. M. (applausi). 

‘lo non assicurerò che nei mesi di aprile, mag- 
igiò. è giugno quest'appello sarà fatto al paese. Ma 
vanti l'epoca ordinaria del principio della pros- 

cl ‘sima sessione, queste questioni saranno. state suf- 
sa mimo n minoranza 0 e che noi dob-! } ficientemente dibattate e ‘risolte dal Parlamento 

i pazienza dei nostri avversarii, ! affinchè gli affari ordinarii della prossima sessione 

dulgenza dei nostri amici. Ma goa si trovino interrotti da discussioni sulla poli- 

lle a che .il. governo di S. M. è! ; tica generale, commerciale e finanziaria (applausi). 
0 2 sottoporre al Parlamento, nulla pro- + (AI: didà di questa dichiarazione io non darò alcuna 

i siamo in minorità. lo non pretendo, 4 assicurazione, (ascoltate). Esso sarebbe imcompati- 

essare che gli affari pubblici non pro-4 pile col mio dovere come ministro della Corona di 

e difficoltà ad: essere. condotti da \ùn 60-% dire, che in ogni circostanza io impegnerò. la Co. 
he non comanda in, maggioranza, nell” Una € rona a disciogliere la Camera ad un'epoca partico- 
amera. del Parlamento; ima io, consi-. lare qualunque; ma io ripeto ancora che desidero 
nella posizione in cui noi siamo posti , spedire nella presentesessione gli affari che potranno 
peconiTo degli imbarazzi e degli essere necessarii nell'interesse del servizio pubblico 
vio: credo che;il pericolo è me- (ascoltate). lo Bon credo dovere minùtamente ed' 
vazione dello, stato Bpesente di coseti, dettaglio specificare‘le misure che io:comprendo 
in questa categoria se non è; tuttavia che alla dif 
ferenza delle idee del nobile duca di Newcastle; e 
vicomprendo a titolo di, misura di prima necessità 
quella dell'organizzazione della difesa interna del 
paese (st applaude): Dopo; aver terminato gli af- 
fari della presente sessione, io sono così deciso, 
quanto può esserlo il'nobile duca di Newcastle, di 
provare prontamente il giudicio -e l'opinione. del 
pubblico, e-desidero che. il Parlamento, in virtù di 
questo: giudicio, avanti. il fine del prossimo autunno 
adotti una decisione definitiva e suprema. (ap» 
| plausi). 
‘Dopo alcune osservazioni di lord Bateman, 
disapprova la condotta seguita dal govefno. 
Il conte Wieklou dichiara che il governo ba di- 
fitto ‘alla confidenza della Camera; esso esprime la 
speranza che' nè i. sarcasmi nè Je minaccie non lo 
impediranno ili presentare le misure che esso cre- 
iderà utili al benessere del paese, ma spera pure 
che essa non sentirà giammai più parlare d'una 
proposizione che tenderebbe ‘ad imporre di nuovo 
un diritto sui cereali ‘esteri. 
Lord Redesdale sostiene che la Camera deve'es- 
sere soddisfatta della dichiarazione che vi sarebbe 


come patri su tutti 


sia dall'altra ua id da, duet 
‘se ci si posavano. RE AODFOTIAMENIO 


‘alfaltra Camera ela ste del, ;m0- 
irò al nobile duca, che non agisco ‘die- 
inte siabilito dal'signor:Pitt nel 1784. 
conosco pienamente, non ha alcuna. 
iso attuale, ma che difendo, la con- | 
inno di S. M., appoggiandomi su. di; 

‘or più recente il quale, io penso, 
{esso nobile duca essere segno di) 
ll'anno 18534 sit Roberto Peel era 
i governo che non godeva delia con?. 
amera dei comuni. Esso si. trovò al. 
iver disciolto il Parlamento ed ‘avere: 
Ilo alla nazione. Sir. Roberto Peel fu 
it sulla” risposta al discorso del Trono, 
î minorità sulla scelta dello. speaker, e fe. 
ein minorità su ‘di una importante riso-. 
riguardante: l'appropriazione dei redditi. 
hiesa d’lelanda. Che mi sia permesso di ri-5 
re di volo ulle vostre signorie qualche cosa 
arda ciò che ha detto il nobile mio amico, 
davanti a me relativamente ad una cir- 
a forte opposizione ‘nel’ seno d'una 

parlamentare » Gu 

ione, sir Robert Peel si trovò in que- 
egli dichiari alla Camera la ‘condotta 


ehe 


terebbe dalla prematura chiusura della sessione 
dei gravi inconvenienti per coloro che hanno dei 
bill'particolari sottomessi al Parlamento. Inoltre 
il paese ha diritto di esigere una giusta prova del- 
l'attuale governo avanti che abbia luogo uno scio- 
glimento. Il nobile jord pensa pure che la presente 
‘ opposizione dovrebbe avere il suo Teale successo, 
- Il conte Grey è ugualmente soddisfatto della di- 
‘| chiarazione del nobile conte che è ‘alla ‘testa del 
| governo, ma esso insinua che il desiderio espresso 
di risolvere prontamente la quistione della libertà 
commerciale, deve rendere la presente Camera dei 
comuni incapace di ‘discutere‘alcona misura im- 
portante con calma e maturità: Che. it governo, 
dice il nobile oratore, dichiari in modo distinto 
‘che non vuoie disturbare la. politica commerciale 
attuale del paesee l’aspetto ostile ‘di cui Si‘lagna 
l'eesserà, Il dubbio che ha regnato su questo punto; 
ha creato la diffidenza ed il mal umore..La discus 
sione su questo soggetto è cessata. 
‘Dopo la seconda lettura deli progetto idel'bill di 
‘ emendamento della legge ‘sulle’ patenti ed il suo. 
\sodiifacente, e di venire ad una con- | rinvio ad un comitato, la Camera si é aggiornata, 


g.dopo questa prova fino a questo giorno | e (Morning Chronicle). 
stata tarbata serza l'introduzione del 


vichetessa aveva, prima dichiarato es- | Camera dei comuni. 
ile ad uno’ stabile aggiustamento del'19 marzo; 
ne: Quale condotta ha tenuto sir Robert 
circostanze in unParlamento di sua 
Ds è dove esso si trovava in una mino- 
lantemente si riproduceva : 2 
o Î espresse: ì Sono invitato a dirigere 
al mia responsabilità gli affari del paese. Io 
Ti questa Ci così lungo 


for le. bia ‘propose in conseguenza 
i der-comuni dichiarasse che nessuna 
istione, particolare. allora in deli-. 

.$se. essere assicurata.o. soddisfa-) 

neno che essa non IR la pro» 


} riuscì a Hipiaoo: Ma Ju nuova am- 
le non lafla a vedersi eta di sn 


nte dichiarato essere' essenziale ad 


Fine della seduta’ 


Il signor Osborne, continuando il suo discorso, 
conchiude pregando la Camera di ricusare uomini 
e danari. 


recenti dei membri dell'amministrazione ; egli le 
‘confronta’ colle antiche ‘opinioni dei medesimi e 
sospetta (per. parte Joro di un progetto che non 
hanno né il coraggio morale” nè la probità' poli- 
tica di dichiarare. La Camera ha pertanto; il diritto 
di domandar loro.:. Attaccherete voi, sì o no, la 
libertà di commercio? |. 

Il conte de March si duole-che it signor Oshor- 
ne.abbia spinto troppo oltre gli attacchi contro i 
membri del governo, e rispondendo a sir B. Hall, 
| dice che ogni ‘protezionista deve essere un caldo 

e cordiale aderente del governo di lord Derby. 

Il signor Cobden,: ‘Se questa definizione è vera, 
non si può megare che noi abbiamo un governo 
protezionista, e si domanda. ad un Parlamento par: 
tigiano della libertà commerciale di aver fiducia in 
questo governo. È una minoranza insignificante 
che viene domandare la fiducia di una maggioranza 
compatta. Se la Camera vuole essere governatà da 
una minoranza, ‘essa può ben ‘anche eleggere un 
dittatore.- Ma io spero che. la Camera, avrà abba- 
stanza fermezza per. sorvegliare l'impiego dei fondi 
pubblici. In ‘ogni caso la Camera deve agire in 
modo che il Parlamento sia sciolto:legnImente, af- 
fine'di metter termine a questa lotta tra la libertà 
e il sistema di protezione. 

W.Milnes. Se noi dobbiamo votare delle mi- 
sure indispensabili, e che una maggioranza tiran: 
nica sì mostri decisa a incagliare l'andamento del 
governo, ‘il paese giudicherà. L’oratore adduce dei 
particolari per comprovare che certe asserzioni 
sulla proprietà.agricola sono iflusorie. 


sfacente e far trionfarelle misure che mi 
le al paese di sottomettere alle delibiera- 
priament ’ Og fu piùattora questione) 
ria, quella | 
sfone. del governo (ascoltate, ascoltate). : 


ler IR HR all'ultimo: i doveri che 
il mio.sovrano a dispetto della mag- 
su di una ‘quistione astratta’ ‘Qi 


‘partie olare. Adompiro i il mio dovere di 
he col co voto fia. Camera rifiuti Ai sanzionare 


lo scioglimento nel decorso dell'annata. Ne risul-. 


Str B. Hall passa in rassegna le dichiarazioni 
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i (Cardwell ‘appoggia la mozione del signor Oshor- 
‘mesdi ‘ricusare i sussidîi 
dal'ministero. 

; Cayley accusa di slealtà gli aratori dell’appo- 
sizione. La loro: collera scegli dice, proviene dalla 
persistenza dei ministri a non volersi dichiarare 
protezionisti ; in questo essi trovano un mezzo di 
attacco. ‘Egli mon è leale di esigere da lord Derby 
Una dichiarazione più esplicita; e quanto a me, io 
non mi posso dispensare di lasciare a sua disere=| 
zione il momento di sciogliere il Parlamento,.giac- 
chè non.propone altre misure che quelle che sono 
necessarie al servizio pubblico. Io ho abbastanza 
fiducia in lui per congedergli di determinare, nei 
limiti che ha posti, l'istante dello scioglimento. v 

Lord John Russell. ‘Due grandi questioni a noi 
si presentano. Una porta un carattere costituzia» 
nale, l'altra appartiene. alla politica commerciale 
che il paese segue dopòil 1846. Quanto\alla prima, 
sulla quale tanto si è discorso, io sottometterò alla 
Comera alcune osservazioni; Egli mi sembra che il 
contegno dei ministri della Corona, al loro entrare 
agli affari, era mticraménte tracciato. La Regina; 
nel ricevere la mia demissione, mi domandò quale 
sarebbe. il miv successore possibile, e quantunque 
io non fossi tenuto;a-motnibarne aleuno, io ho do- 
vuto nondimeno nominare.il conte di Derby, come 
it'capo del’ più gran partito in questa Camera, Il 
contesdiDerby; ha accettato e compiuto:.la rice- 
vuta missione. La. formazione del nuovo ministero 
è stata regolare, costituzionale, parlamentare, ei 
ministri non ‘avevano che da venir a sedere 
questo; recinto e disimpegnare gli affari. 

Ma.cosa hanno;essi fatto? Essi si sono parecchie 
volte, come hanno avuto. la; franchezza di dire, pro» 
nurciati contro Ja politica commerciale, stabilito 
da questa Camera nel 1846; ‘sarebbe stato loro fa- 
cil'cosa e sarebbe stato naturalissimo per il paese 
di conservare questa Camera dei comuni, e di pro- 
porgli l'abrogazione ovvero una modificazione di 
questa politica (applausi). Ci osì fece lord Grey nel 
1830. Come organo del governo di lord Grey în 
questa Camera, io, ho proposto il bili di riforma 
ad una Camera eletta sotto il governo del duca di 
Wellington; la stessa cosa io feci nel 4846, in 
una Camera eletta sotto il governo di sir Roberto 
Peel, che aveva in quella una Maggioranza immen- 
sa. Così dovrebbe fare anche il governo attuale. 
“Ma qual'èil suo progetto ? Egli non vuole nè 
camminare colla Camera attlale, nè chiamarne 
un’altra (applausi). Egli vuole, come io lessi in 
un discorso di lord Derby, chela ‘sessione finisca 
come di consueto, vale a’ dire, che ‘da qui ‘a 
sei o sette: mesi il Parlamentosia sciolto ; che il 
ministero, che non ha Ja fiducia della. Camera dei 
comuni, raduni .il nuovo Parlamento nel prossimo 
febbraio, che è quanto dire, da qui a undici mesì; 

Un tale procedere io lo ritengo come affatto in- 
costituzionale (applausi), come quello. che non 
potrà avere l'approvazione. del popolo. Con mio 
grande stupore il nobile lord<ha preteso che biso- 
gnava reprimere una levata&di scudi della demo: 
crazia contro le autorità costituite. Per me io non 
vedocnella democrazia nessuna tendenza ad usur: 
pare le giuste ‘prerogative: della Corona.o0 l'auto. 
rità di questa Camera. Noi nan siamo più nel 4819 
quando sei atti. furono presentati per. limitare la 
libertà individuale e reprimere la demoerazia tur- 
bolenta allora temibile. In fatti in quel tempo si 
sentiva parlare un giorno degli insorti di Manche- 
ster che marciavano sopra Londra, l’altro giorno di 
una insurrezione a Derby che doveva estendersi ai 
distretti manifatturieri. ladi;a non. molto, però sir 
Roberto Peel. divenne ministro dell’ interno;.ei la 
posizione migliorò, non a profitto della democrazia, 
ma del popolointiero che. si affezionò sempre più 
alla monarchia e all’aut rità costituita dalle leggi 
del paese, e quindi fu: ‘meno vogliosi di vedere 
cambiare le istituzioni stabilite. Il presidente della 
direzione del controllo, ‘mon ha guari, riconosceva 
che la popolazione è ih uno stato di ‘prosperità. 


fo attribuisco. questo stato ai cambiamenti che si | agricoli ed altri, Il paese Sa ed approva il nostro 


sono operati nella nostra politica commerciale, i 
quali cambiamenti hanno procacciato del lavoro al 
popolo, e harno aumentato vil suo vitto ei suoi 
mezzi di esistenza, lasciandogli qualche soprappiù 


per far allevare i suoi figlie migliorare Ja sua in-; 


telligenza. Queste sono lèvere armi clie si debbono 
opporre alla propagazione della democrazia ! 

Se.îl mobile lord che presiede al governo della 
Regina conta di ricorrere ad‘altri. mezzi, se le 
leggi ‘ch’egli progetta sono in opposizione éoll’opi- 
nione generale del paese, gli .sarà.forza usare altri 
mezzi, e allora, invece di scoraggiare la democra- 
zia, egli la seconderà più che chiunque. Non è 
tentardodi modificare la-politica nazionale ch'egli 
può sperare di conservare l’affetto popolare; egli 
mon potrà farlo »se..non ‘con un progresso calmo, 
pacifico e illuminato; èsenza mutamenti violenti, 
senza convulsioni e colla certezza data. al popolo 
che il ministero tutela i suoicinteressi e i suoi di- 
ritti. Cosi operando, egliimon/ha da temere gli 
attacchi della democrazia. Ma-parlare dei pericoli 
della democrazia per. farne una. parola. d'ordine 
nelle elezioni, questa è una tattica rea e indegna 
di un Jarlito che ha l’aumbizione di governare ‘il 
paese (udite) ! 

1} signor d'Isracli, canceltiore dello scacchiere. 
Lord Jolìn Russell ha ‘detto che Ja Gamera aveva 
da risolvere due questioni, una costituzionale e 
l’altra amministrativa; io! ricorderò alla Camera 
che la questione è molto più semplice. Questa è la 
prima mozione dell'opposizione di recente formata: 
negare i sussidi (applausi dai banchiministeriali). 
Questa mozione è stata fatta dall'onorevole signor 
Osborne, altamente appoggiata ‘dal sig. Cardwell, 
e sostenuta in un discorso perfettamente elaborato 
dal: nobile lord, che non ha ‘guari era ancora 
primo ministro della Corona. | 

Signor presidente della: Camera. Noi faremo 
testa al nobile Jord, capo della muova opposizione, 
sulla mozione ch'egli ci oppone , e noi ci propo: 
niamo di passar ‘ai voti sopra questa mozione me- 
desima.' Il rniobile lord era. certamente in diritto. di 
decidere coi suoi amici politici, dopo matura de- 
liberazione, ch'egli era inopportuno dì sciogliere il 
Parlamento ; ma ciò che noi riguardiamo come fa- 
zioso nella condotta del'nobile lord, si è che dopo 
di aver detto ‘egli stesso ‘a S. M. che uno sciogli. 


ini 


glimento-immediato ‘di questo‘stesso Parlamento. 

Dove sono le prove addotte dal nobile lord'che 
la Camera dei comuni non ha fiducia nel ministero? 
Quali voti.può egli citare per stabilire Ja verità di 
questo fatto? Tutti.i precedenti ‘ch'egli invoca sono 
relativi a dei ministri già condannati dal Parla. 
mento, e in verita è troppo forte di assimilarci a 
questi gabinetti , noî che non siamo ancora stati 
condannati che dallo zelo troppo ardente 0 troppo 
sclinetto di una sola persona! In verità non si vide 
mai un;capo-di opposizione parlamentare ricorrere, 
per giustificare le sue. manovre, a cosiffatti ‘espe> 
dienti (appluusi). 

Ma che, dice il nobile lord Russell facendo la 
sua apologia, non aveva io il diritto di convocare 
i miei.amici politici in casa mia e consultarmi con 
essi sulla situazione? Chi vel nega ? Nessuno, ‘Il 
nobile lord non si è consultato soltanto co’ suoi 
amici, egli ha fatto venire da lui anche i suoi ne- 
mici (applausi); quelli i discorsi e i voti ei quali 
avevano scosso il suo gabinetto e ha detto loro con 
enfysi : dimentichiamo: il'‘passito; facciamo d'in- 
tenderci:in avvenire, Voi avete una paura super: 
stiziosa di un “gabinetto oligarchico; dimenticate 
questa: paura , e. îl gabinetto oligarchico diventerà 
un'opposizione con larga base. Il bill di riforma 
che io vi aveva presentato non vi piace ; ebbene, 
noi lo lascieremo e ci concerteremo più tardi a 
questo proposito (si ride). | 

La'cunferenza essendo riuscita a bene, il nobile 
lord'annuncia immediatamente ch'egli scoprirà una 
condotta diametralmente opposta al suo primo pro- 
gramma, e, come io vi dissi; la questione che egli 
ora muove: è una mozione della muova opposizione 
per negare i.sussidii (zi0! mo! War banchi dell'oppo- 
sizione). 

Lord John Bussell. Mi faccio premura di dichia- 
rare che una siffatta mozione non avrà mai il mio 
appoggio. ’ 

Il cancelliere dello scacchiere: lo sperava che 
questa dichiarazione avrebbe appunto coronato la 
dilettevole narrativa fattaci dal nobile lord. 


Lord John Russell. Ma questa mozione non è 
Stata presentata. 


Il cancelliere dello scacchiere. lo prego il sig. 
presidente lella Camera di volermi dire quale è Ja 
mozione futta'questa sera 

Il presidente. La mozione sottomessa: alla‘ Ca- 
mera si riferisce: alla cifra delle forze di Lerra e 
all’allocazione di una certa somma per il mante- 
nimento delle medesime (l'opposizione applaude). 


Il cancelliere dello sencchiere. Questi mi sem- 
brano applausi prematuri. Io osservo con vpiacere 
che lord John Russell, dopo averci pensato, si-ri- 
trae da una posizione pericolosa. Ma io. ho dovuto 
eredere che l'onorevole sig. Cardwell'.si proponeva 
di sostenere il movimento della nuova opposizione. 


Cardwell. Ame non è mai venuto in.mente di 
combattere la cifra degli uomini proposti, né la 
somma chiesta per il loro sostentamento, 

Il cancelliere dello scacchiere. Va benone tatti 
si danno la parola per ritrarsi dall’opposizione (risa 
ed' applausi ). Quanto ‘a noi mon mancheremo di 
mettere il popolo in dovere di dire:se ha, sì, ono, 
fiducia nel ministero attuale, e noi Jo faremo tosto 
che. sarà. compatibile co} ‘servizio del: paese. 
Prima di proporre di negare i sussidi, mi sem- 
bra che:sarebbe più dicevole e- più decoroso di 
fare la mozione di mancanza di fiducia nel mi- 
nistero. 


Il nobile lord John Russell-ha insistito sulla pre- 
tesa incostituzionalità della condotta del'ministero 
che ha la presunzione di fare:gli affari dello ‘Stato 
avendo contraria la maggioranza della Camera dei 
comuni. Ma io farò osservareche lord Derby, quando 
anche avesse avuto una maggioranza certa nell’arri- 
vare alla:somma: delle cose, non avrebhe per altro, 
in un Parlamento che tocca al suo termine, presen- 
tato delle misure di riparazione per. gl’interessi 


progetto di non recare sollievo alle angustie degli 
interessi agricoli senza aver prima consultato l’opi- 
nione pubblica a questo riguardo. Quando ilinobile 
lord John. Russell entrò alla direzione degli aflari 
nel 1846, egli vi arrivò legittimamente al pari di 
noi. Quantunque egli avesse minor numero:di par- 
tigiani che noi, egli camminò addirittura al suo 
scopo, e con ragivne, e così facciamo noi pure con 
ugual'ragione, lo ho sempre la stessa fiducia, ché 
pochi giorgi fa io esprimeva, nel buon senso e 
nelle buone disposizioni della Camera dei comuni, 
e non dubito che ogni misura giudiziosa proposta 
da noi sarebbe approvata dalla Camera (applausi). 
E se il ministero attuale presenta delle misure che 
meritino l'approvazione “e ehe hanno diritto ‘alla 
fiducia della Camera, questa appoggerà le dette 
misure. 

It nobile Jord ha creduto di dover citare alcune 
espressioni. di lord Derby, che qualificava il suo 
ministero come ua argine opposto all'innovazione 
democratica, Ma, dice nobile lord, non ero forse 
anch'io una diga a questo torrente? Quando avesse 
voluio straripare, bon l’avrei io con successo arre- 
stato nel suo. impeto? Concedo; ma coll’aiuto di chi. 
il nobile Lord ha. egli fatto questa felice resistenza? 
Chi respinse la democrazia minacciosa? Non è stato 
forse un membro di questa Camera, convocato da 
lord Russell alla nota riunione, quello \che- pro: 
pose di ridurre le contribuzioni a dieci milioni 
stertini? 

Il nobile lord è-<andato errato lasciando intene 
dere ehe Jord Derby contava sulla forza materiale 
per sostenere il suo ministero. Non' è mai venuto 
in mente-a lord Derby, qualunque fosse per essere 
la sua politica, di ricorrere a. siffatto espediente. 
Deciso a difendere le istituzioni venerabili e ‘am- 
mitabili del paese, lord Derby non disse mai che 
invocherebbe:la forza in ainto della ‘s0a ‘politica. 
Io credo invece essere egli dispostissimo ‘ad innu- 
gurare ea difender in Inghilterra una politica soste- 
nuta: dalle simpalie nazionali, e quando sarà stato 
fatto l’appello al paese, lord Derby avrà un appog- 
gio generale che gli permetterà di aprire un Par- 


‘lamento e di farvi adottare le misure che riputerà 


opportune e di fondare un ministero potente, 
perchè appunto riporrà una giusta fiducia nelle 
simpatie della mazione inglese, e conta in queste 
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| mento sarebbe inopportuno, domandi ora lo scio- 
egli nomini domandati 


‘circostanze ‘sul ‘favore della ‘sua sovrana € ‘sulla 
fiducia. dei suoi compatriotti (applausi). 

Il signor:Osborne. Interpellato per dichiarare se 
intende. sostenere una/mozione.speciale di opposi» 
zione ‘al vote, dei sussidii, dichiara che ritira que, 
sta mozione. 

È votato il numero d’uomini chiesto dal mini. 
stero, 

Quanto alla somma necessaria per il loro sosten- 
tamento’ (3,602,067 ster:) il signor Hume propone 
di rimandare ‘il voie a lunedì. 

La seduta è levata a un'ora del mattino. 


Sappiamo che lord Beaumont e sua sorella 
Miss Stapleton si ‘sono finalmente ‘allontanati 
dalla chiesa’ di Roma per passare nella chiesa 
d'Inghilterra. Lady Beaumont appartiene alla 
chiesa ‘anglicana. L’onor. Stapleton, fratello 
del nobile lord; ha lasciato ‘la chiesa di ‘Roma 
or sono 15 mesi. (Morning Adver.). 


— Sappiamo che il goverrio ha risoluto di 
spedire nuove. truppe all’isola’ di Tersey. Il 
ministro della guerra ha destinato il7 di linea 
Esso sì. imbarcherà nel 
(United service Gazette). 


per questo servizio, 
prossimo ‘aprile. 


SPAGNA. — Si crede che la regina Îsa- 
bella -II partirà per la ‘residenza reale di Aran- 
juez al fine di questo ‘mese, ‘Il marchese di 
Miraflores: rimarrà presso la regina durante 
il suo soggiorno ‘in questa residenza reale. Gli 
altri ministri andranno per tuiino lavorare 
con'8. Mi 

— L'autorità locale ha proceduto nella ca- 
pitale. ad ;alcuni’ arresti. e principalmente a 
quello dell’antico deputato montagnardo il sig. 
Rivero. Si' dice che ‘ importanti carte vennero 
sequestrate: al: suo domicilio. La polizia ‘ha 
fatto ‘una visita domiciliare in'casa del'signor 
Bulnes: una rigorosa perquisizione ebbe luogo, 
ma nulla di riprensibile venne ritrovato; per- 
chè il signor Bulnes nonvenne arrestato. 

(Corresp. Hawvas). 

- I generali Marquesi e Medenilla accompa- 
gnano il generale  Canedo ‘a Cuba. Probabil 
mente, dice la Epoca, essi rimpiazzeranno i 
generali Manzano e Leymerik che ritorneranno 
in Ispagna col generale Concha.(Clam. Pub.). 

L La. Gacetà de Madrid: del 116 ‘marzo 
pubblica lo stato seguente del debito galleg- 
giante: del'tesoro: al primo marzo. 

AI primao; febbraio esso sì 
elevava a i. 

La negoziazione dei buoni 
per febbbraio è stata: 

In favore dei 
particolari 

In favore 
della banca 30,575,498 

In favore della banca per 
avanzi pel pagamento del 
semestre secondo, il: conve- 
nuto 


| 289,564,534 reali 


‘71,906,802 


102,480,300 


20,474,063 


; Insieme... 412,515,697 
Rimborsi di buoni 


denti in febbraio 


sca- 


110,681,614 


Totale: del debito. fluts 
tuante al primo marzo 304,834,083 reali 

— Sì legge nell’ZZera/do del 16. Non è in- 
vano che noi abbiamo confidenza nella giusti- 
zia, rettitudine, imparzialità. ed indipendenza 
dei nostri tribunali, davanti aì quali noi era- 
vaimo citativeome sediziosi, con circostanze ag- 
gravanti. Un enorme ammenda di 452,000 
reali ‘(38,000 franchi), senza precedenti nella 
storia delle persecuzioni della stampa, ‘era do- 
mandata contro di noi dal fiscale per interim, 
sig. Sosa. Dopo una breve.ma eloquente difesa 
del: nostro distinto amico! signor ‘Esteban-Col- 
lantes, noi abbiamo avuto.-il piacere di sentire 
la sentenza di sei rispettabili magistrati che ci 
hanno dichiarati non colpevoli. ‘ (Heraldo). 

— La revoca del-generale  Concha; dal co- 
mando: dell’isola di Cuba continua ‘ad essere 
l'oggetto di tutte le conversazioni politiche in 
Madrid, e con ragione, poiché la forma inusi- 


‘tata della.revoca, i grandi meriti della per-. 


sona revocata, la confidenza che essa inspira 
nel, paese posto: sotto il: suo comando; e mille 
dettagli interessanti che sonosi infiltrati ‘attra- 
verso i muri del ministeri, hanno. dato a que- 
sto fatto le proporzioni d'un. grande avveni- 
mento politico. (Heraldo). 


ALEMAGNA. — Berto, 18 marzo, — La 
seconda 'Camera:; nella seduta d’oggi, ha ri- 
gettato lutte le proposte del governo, intese 
a restringere le attribuzioni.del-giurì, Il centro 
votò colla sinistra, 

La stessa Camera ha approvato: all’ unani- 
mità la convenzione addizionale conchiùsa col 
governo belgico il 18 febbraio p. p. 

— Il generale Bonin, ministro délla guerra, 
è stato, eletto deputato per la prima Camera 
a Stolp. 

Sroccarpa ; (17 marzo. — Nella seduta ‘di 
queSto giorno della Camera dei deputati (in 


‘cuì sì. dichiararono definitivamente abrogati 


nel Wurtemberg i. diritti fondamentali), il 
ministro. della giustizia, sig. Plessen, ha pre- 
sentato un progetto di legge inteso a ristabi- 
live la pena di morte , e quella del bastone. 
La pena di morte verrebbe inflitta per gli at- 
tentati contro la vita del re, o contro l’indi- 
pendenza e la sicurezza dello Stato. 

La pena del bastone, secondo il progetto 
di legge, non potrà oltrepassare i 50 colpi. 





SCATTATA IONI NLIAIANOI 
Anwover. — Il Corriere di Norimberga pre-, 
tende sapere che, i governi dell’Alemagna me. , 
ridionale abbiano. declinato. l'invito. di man- 
dare: plenipotenziarii ad Annover pel congresso 
concernente la flotta del mare del-Nord, 


DANIMARCA. — Corewagnen, 16 marzo. — 
Nella seduta d’oggi il Landsthing ha adottato 
la. legge di finanza. Si annunzia positivamente 
che la sessione legislativa. verrà: chiusa il 23 
di questo mese. i 


RUSSIA. — Il governo. russo autorizzò la | 


compagnia russo-americana ad importare, per 
esperimento ed eccezione, dal porto di Shan- 
ghae in quello di Cronstadt, 6000 casse di 
tè, 2000 delle quali giunsero l'autunno pas- 
sato. , je, pagarono alla dogana di Pietroburgo 


gli stessi dazi: delle casse provenienti per la. 


via di terra e per Kiakta. Quel tè parve ai 
mercanti della capitale di migliore qualità che 
il tè detto di carovana, vale a dire importato 
pet terra, il quale. costa più caro, e fu sino 
ad ora considerato come migliore. Questo spe- 
rimento‘ non è privo d’importanza; dappoichéè, 
se si rinnovasse, potrebbe modificare la strada 
e la maniera de’ cambi , finora. effettuati fra 


la Cima e la Russia. Si sa quanto siano con- 
siderevoli le operazioni in cambio che si fanno 


fra? due paesi per la frontiera tartara. . 


(Oss. :Triest.) 


QUADRO STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI, 


È uscito dallo stabiliciento Fontana il Qua- 
dro sinottico statistico degli Stati. di. S. M. 
il Re, di Sardegna, soapiata dal sig. Carlo 
F. Vesin, già noto per varie altre geografiche 
e statistiche produzioni. 

Questo. quadro consiste in. un grandissimo 
foglio. di carta da ‘disegno dell’. altezza verti- 
cale di ,85 centimetri, sopra 120: centimetri di 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per la. copia delle materie con- 
tenute , è.\a)raccomandarsi per la nettezza e 
la perfetta esecuzione tipografica n ond’ è che 


a ragione può dirsi il più ‘grande e. più ricco | 


prospetto che siasi mai stampato. a’ dì nostri 
in un solo foglio con caratteri tipografici. 


DECESSI del 23 marzo in Torino! 
Né 49 


Totale N. 1333. 


ULTIME NOTIZIE. 


Cramsenì, 24 marzo. — È morto il decandò 
del clero di Savoia, il signor F. Labottière. 
Nato ‘il 15: gennaio 1756, egli aveva apparte- 
nuto al corpo dei carmelitani, ed era poi 
stato parroco della Ravoire.. (C, des. Alpes.) 

Roma. — Dietro l’editto del. 28 ottobre 
1850 sulla consulta delle finanze, il papa nel- 
l'udienza del 17 marzo scelse a consultori: 

Principe. D. Domenico Orsini., per la. pro- 
vincia di Roma e Comarca; conte Filippo An- 
tonelli. per la. provincia di Velletri ; «conte 
commendatore Tiberio Troni, per la provin- 
cia di Ravenna; conte Girolamo Beni, per la 
provincia di. Urbino e Pesaro; marchese com- 
mendatore Carlo Bourbon Del Monte, per la 
provincia di Ancona; cav. Pier Domenico Co- 
stantini Baldini, per la provincia di Perugia; 
avvocato Agostino Zaccaleoni, per la provincia 
di Frosinone. 


Ravenna; 17 marzo, — Giunse qui da Porto 
Corsini a quest'I. R. vice-consolato austriaco 
un rapporto da quel capitano di porto, col 
quale partecipavagli che il mare aveva portato 
alla spiaggia diverso legname appartenente ad 
un naviglio, e. fra quello erasi rinvenuto un 
uniforme da ufficiale della marina austriaca. 
Il suddetto rapporto dice inoltre essersi nau- 
fragato un bastimento alla distanza di 500 
passi circa: dalla punta di Ravenna; per cui 
questo comando austriaco ha preso le dovute 
misure onde sia sorvegliata la spiaggia, men- 
tre il sig. commissario di'sanità prese in cu- 
stodia. gli. oggetti ‘rinvenuti. per restituirli a 


chi di:ragione. Tosto che il ‘mare sia più cal- 


mo verrà meglio ‘osservata ‘la cosa, ‘e non 
mancherò di darvi ragguagli in appresso. 
(Corrisp. dell’Oss. Triest.) 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 marzo 1852. 
La partenza del principe di Canino per 
Roma; che. annunciai nella mia ultima let- 
tera, dà luogo a molte. voci e a differenti 
interpretazioni. Carlo» Bonaparte è chiamato 
in Italia da affari pressanti di famiglia: il prin- 
cipe presidente suo cugino lo ha munito, di- 
cesi, di una lettera per m.r de Rayneval, am- 
basciatore francese e di un’altra pel generale 
Gemeau, comandante l’armata di occupazione, 
affine di porlo ‘in situazione di vincere ‘ogni 
difficoltà ‘che venisse mossa contro il di lui 
soggiorno nello Stato romano. Simile spiega- 
zione, la più semplice, la più naturale, non 
basta per chi vuole che vi sia un motivo po- 
litico in questo vifggio. Quegli italiani che 
pur. sempre si lusingano di veder posto in 
esecuzione il programma di riforme indicato 


Linneo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


da Luigi Napoleone nella lettera al colonnello. 
Ney, sì darino a credere:che il viaggio del- 
l'ex-presidente della ‘costituente ‘romana, con-, 
sentito dal principe suo cugino, sia un.in- 
dizio della nuova condotta politica iche-questi 
si propone di tenere nelle cose dell’Italia cen- 
trale. 

Anche la diplomazia sembra preoccuparsi di 
ciò, temendo che nasca fra Romae Parigi un 
conflitto politico ‘-nel caso in cui il governo 
pontificio si opponesse al ritorno del principe 
Canino nello Stato. Romano. 

Per me non credo a questo'conflitto: il go- 
verno pontificio accorderà il permesso ‘e forse 
l’ha già ‘accordato in prevenzione. È inoltre 
probabile che poco ‘a poco farà altre conces- 
sioni. che ‘gli sono chieste dalla Francia, dal- 
l'Inghilterra e dall’Austria stessa, ma saranno 


desse sufficienti, vere, efficaci? Egli «è inutile. 


pronùnciar giudizi innanzi tempo.... Intanto la 
Francia: e l'Inghilterra pensano: al modo di 
por termine più presto che sia all'occupazione 
straniera‘ della Toscana e dello Stato Romano: 
e se altro non accade, gran parte delle truppe 
austriache che sono nelgranducato, dovranno 
fra'non molto partire. 5 

Teri vi è stato una rivista di truppe sulla 
piazza del Carousel; il principe presidente ha 
distribuito in quest’ occasione delle medaglie 
d’onore che. hanno. diritto. ad una pensione 
annua di 100 franchi. I soldati durante ‘il dé- 
filé hanno gridato ia più riprese Ziva Napo- 
‘leone! ie talvolta Viva l’imperatore! Queste 
grida sono state ripetute eziandio dalla gente 
accorsa a veder la rivista. 

Dicesi che ‘fra poco escirà un decreto che 
farà più sorpresa e più rumore che tutti quelli 
pubblicati sino ad oggi. Gli uomini politici e i 
giornalisti fanno ogni sorta di ricerca per ,sa- 
‘pere di qual natura sarà questa nuova misura; 
però finora è rimasta un’ incognita, So. bene 
che è stato quistione di abolire la coscrizione, 
sostituendovi il’ servizio militare. volontario: 


ma una simile misura sarebbe poco in armo-, 


mia colle tendenze bellicose che si attribui. 
scono, non so se a torto 0 a ragione, al prin- 
cipe. presidente. 

T balli. sono. terminati; hanno le 
‘grandi conversazioni, i pranzi,.i concerti, che 
darebbero materia a lunghe lettere per quei 


ma: vi 


{corrispondenti che si occupano! più dei diver- 


timenti che del movimento politico, E' certa- 
mente vi sarebbe molto. a ‘dilettare i lettori 
se sì volesse narrare tutto che vi ha di gra- 
zioso, di splendente, di elegante nei sa/ors 
della principessa Matilde, della principessa 
Maria, della marchesa di Boissy (vedova con- 
tessa  Guiceioli), della signora Kalergi, di.ma- 
dama Leon ecc. 

Ieri vi è stato. un pranzo dal principe pre- 
sidente, ‘cui. furono invitate varie distinte sì- 
gnore italiane che si. trovano ora a Parigi; 
vi era. ‘le’ marchese Dadda ‘e’ Vimercati, le 


contesse Resta e Martini. Vi assistevano pure 


il generale di Collegno e il principe Ponia- 
towsky, ministri di Sardegna e di Toscana. 


Panici, 22 marzo. — Il Moniteur pubblica 
gli. statuti della. compagnia della strada  fer- 
rata da Parigila Lione. Questa compagnia può 
ora dare .a’ suoi soscrittori dei titoli provvi- 
sorii di azioni ‘invece delle semplici ricevute 
che sinora si negoziavano alla ‘banca. I titoli 
provvisorii. sono pronti da tre settimane circa 
e saranno rimessi fra pochi giorni agli azio- 
nisti. 

— I costumi dei diversi eorpi costituiti non 
potendo ‘essere: terminati per la cerimonia del 


29 marzo prossimo , il presidente ha ‘deciso : 


che ad eccezione delle persone componenti 
gli uffizi di questi diversi corpi, gli altri men - 
bri prenderebbero Ja, piccola tenuta. 

__— Il signor de La-Vallette ambasciatore di 
Francia presso ‘la’ sublime Porta ha dovuto ; 


lasciar. Costantinopoli il'15 marzo; esso deve | 


recarsi in congedo a Parigi. 

Alla data delle ‘ultime notizie del 6 marzo 
l’aggiustamento conchiuso ‘a Parigi tra i di- 
versi rappresentanti delle potenze che hanno 
delle possessioni mel Mediterraneo ‘e relativo 
alle. quarantene era stalo sottomesso alla ra- 
tifica della Porta. Il sultano aveva. nominato 
una ‘commissione per. esamiriare | quest’aggiu- 


stamento e si/sperava ‘che S. ‘A. la ratifiche- | 


rebbe. 
Si occupavano attivamente dell’ affare del 
padre Basilio. (Débats). 
Bercio. — I dibattimenti sulla causa; del 
Bulletin francais. hanno cominciato è Bru- 
xelles sabbato ultimo. In prima venne risolta 
una quistione pregiudiciale. Si trattava di sa- 


e n a en 


per da: lane Noi pubblichiamo più : 
lungi l'atto, d’accusa. Daremo domani la sen- 
tenza. (Presse). 
Bentino, 20 marzo. — Si teme in Prussia 
un'coniflitto religioso di qualché importanza. 
Il principe- arcivescovo di Breslavia pretende 
| rimettere in vigore l’editto religioso del 1750, 
a termini del quale il figlio. deye seguire la 
RE, idel. padre, il pupillo quella del'tu- 


tore. I ministri del culto e della giustizia sono | | 


d'accordo col prelato;.e la: corte d'appello di 
Breslavia ha ricevuto ordine d’ informare i 
tribunali ‘a lei subordinati, dell'andata in vi- 
Bre di questo editto. La corte si rifiuta, al- 
legando che l’editto ha ‘cessato di aver forza 
di legge. 

— L' Ufficio: di corrispondenza annuncia 
che la questione della successirne al; trono 
del'igranducato di Baden è stata ‘risolta per 
tutte le eventualità. Il principe Federico sarà 
chiamato a salire sul trono. 

‘— Sappiaino, che durante il soggiorno a 
Berlino dell’imperatore di Russia, tutti. i 
membri» della: nostra famiglia reale verranno 
nella capitale , secondo il desiderio espresso 
dal re. (Gazz. di Spener.) 

= Da ogni parte dell’Alemagna noi iice- 
viamo le più lagrimevoli notizie sulle conse- 
guenze della carestia dei grani ‘e delle patate. 
Una miseria spaventosì decima le popolazioni 
di Posen, della Vestfalia, del Tirolo, di Cassel 
ecc. 

Delle ni esca di ladri si sono for- 
mate nel granducato ‘di Posen, e la fame ne 
aumenta ogni giorno il numero. De? distacca- 
menti di cavalleria battono gli stradali per 
impedire che i viaggiatori ‘non siano aggre- 
diti, 

Nella Vestfalia le \classi povere hanno rim- 
piazzato il pane di segala coi fagiuoli a lesso, 
facendone una mescolanza con delle radici. 
In parecchie provincie della Svevia, nel Wer- 
meland e nell’Oettant la gente si ciba di scorza 
d’alberi e di paglia. À Naumberg una madre 
infelice ha annegato due figlie ,, e annegò poi 
se. stessa. quando vide. la famiglia vicina a 
morir di fame. ) 

In tali circostanze è naturale chi l'emigra- 
zione vada crescendo. Dal 1. al:13. marzo: 16 
bastimenti con 3,276 emigrati hanno: lasciato 
la foce del Weser facendo vela per gli Stati 
Uniti. Altri 700 a 800 infelici aspettavano dei 
mezzi di trasporto. % 

I governi tedeschi cominciano a commuo- 
versi. Lo Zollverein ha già dato libera entrata 
ai grani ed ai.legumi. sino al 31 agosto, .e i 
governi stessi fano  comperat. grani e farine 
in. Francia e nel Belgio. (Presse). 

Corennacnen; ‘17 marzo. — Nella sua séduta 
di quest’oggi il Landsthing danese ha adot- 
tato con 29 voti contro 12, un ordine del 
giorno simile ‘a quello con cui il Volksthing 
aveva, pochi giorni prima, scartato il ‘proposto 
indirizzo di sfiducia contro il ministero. 


Borsa pi Torno del 24 marzo, 

1848 1 marzo. A' contanti 
dopo borsa 93. 

1849 1 gennaio. À contanti giorno prima 
95 40, 25. Mattino 95 25. Fine del corrente. 
95; 50, 25.- È 
1849. Obblig. 4 tto Dre. 

50. 972. 970. 

Azioni banca nazionale 1 gennaio 1815, 
Strada ferrzta di Savigliano 1 gennaio 435. 


giorno ‘prima 


Contanti 


972. 


Panta pi Genova del 24. 

..1850 di genn: e.1 lug. 95/34 95 518 

ol? ingl Sani fr genn. e 1 dic. 

4°, ObbI. 1834 1 genn. e 4 lug. 

» 18491 aprile e 1. ott; 

» 1851 1 agosto e 4‘febb. 

9% + Tose.1igenn. e 1 lug. 
ni della -baiea 


958. 955 


1820 1815 


Borsa, DI Parici del; 22 marzo: 
Il:5 0/0 a 100,25 ha guadagnato 25. cc. 
Il:3.0j0 a 70, 50 ha guadagnato 35 ce. 


I5.0]0 Rictupatne chiude a 96, 25 in rialzo 
di 10 cc. 


Gli altri fondi non sono stati tassati. 
S. NICGOLINI, gerente. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


» 


Di prossima Pubblicazione: 


CONTRADDIZIONI 


DI 
VINCENZO GIOBERTI 


pere se' gli incolpati ‘erano realmente gli au-| 


tori. della pubblicazione ineriminata, 

Questa questione pregiudiciale è stata’ ri- 
solta affermativamente dal‘ giurì in ciò che 
riguarda i signori d’Haussonville ‘ed. A. Tho-! 
mas, e negativamente in ciò. che riguarda, gli ' 
altri prevenuti, Ja conseguenza i signori Tar- 


dieu, Ardhuen, Decg. e. Briard implicati nel- i 


l'affare a diversi. titoli. sono stati posti fuori 
di causa. I signori d’Haussonville ed A. Tho-' 
mas sono stali ritenuti, 

Il sig. de Bavay, procuratore generale so- 
stenne l’accusa. I signori d’Haussonville ed A. 


OSSERVAZIONI CRITICHE: 
SULL’OPERA 
DEL" 


RINNOVAMENTO GIVILE D'ITALIA 


Un oli di 300 pagine. 


“WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua’ tedesca — Piazza 


Thomas presentarono loro stessi la loro di- | Castello n, 21 — Casa Melano —- Piano 53. 


fesa. L'affare è stato rinviato ad oggi lunedì 


vg in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane, 


mattino 


RGS TTT È TEMO IATA TT TONE NT ON I IGNARI gi 


"COMPAGNIA ANONIM A 


D'ASSIGURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FIS 
- — SULLA VITA 


DENOMINATA 


Autorizzata per 


CASSA PATERNA 


Ordinanza del 9 settembre 1844 e Decreto del 19 marzo 4 


Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 140 


Garanzia dell’Amministrazione 4 milioni 
Direttore generale ©. 1. BERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita 3 pét cel 


Soscrizioni 90. milioni di franchi 
Assicurati num. 64;000 


Capitali 39 milioni di franchi © 
Rendita sullo Stato franchi 4,950, 000Ì 


Assicurazioni a breve data già pagate n. 6,992, per franchi 4, 099 408 
Commissione di Sorveglianza Governativa 
nominata dal Ministero d'Agricoltura ‘e Commercio di Parigi 
signor BovcLy, presidente della Commissione, 
signori Cav. -BELMONTET, Lecovx, DaresTe, BeurnonviLLE, De FéRrussac, L'HenRY, segri 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA DI PO, N. 14. 
Autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 
Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. CarLo BoncompAeni, ex-min., ex: vice- 
pres. della Camera dei' Dep., Presidente. 


— Maunverni Germano, Dottore Collegiato , 
Professore ‘e Deputato. 


— Asyrino Francesco, Capo- Sezione în ritiro. 


al Ministero dell'inierno. 


Sigg. Canton Letto, Rabbino maggiore del 
Università israelitiche del Piemonte: 
— Durnè Furro, Banchiere e vice- Diret 
delle Asia contro gl’ incendii 
. premio fisso. 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n, 3, 500, obbligati a pagare fr. 5,200 100 


Le operazioni di quest’'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo ai bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere luerosamente ‘frat- 
tifere. le proprie economie, che ogni uomo previ» 
dente non trascura mai, per meglio prevvedere ai 
bisogni. della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno-è maggiormente sentito, onde 
assicurare l'educazione ‘e ‘collocamento de’ proprii 
figli; con simile ‘intendimento verine fondata Ja 
CASSA ‘PATERNA, che nel breve periodo di 40 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Europa, ed ottenne 64 mila soscrizioni per l’in- 
gente somma, di 90. milioni, 39 dei quali furono 
già versati, ed impiegati in rendita 5 Pa, 0/0.ina- 
lienabile. 

La CASSA PATERNA da le Sn 
Mutue in due società distinte, una. per i fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Dorate; l’altra. per 
gli adulti di tutte le età, denominata GENERALE: 


‘riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra | 


tutti gli assicurati. 

l'Assicurazione. DotALE venne destinata esclusi» 
vamente per i fanciulli d'ambo i sessi ammessi- 
bili dalla nascita fino al 40.0 anno. Ogài padre di 


famiglia può. facilmente prendervi interesse, qua- 


lunque sia Ja sua posizione economica, essendo li- 
bero di pagare anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace.a 
dotare una figlia, 0 surrogare un maschio dal ser- 
vizio militare. È 
L'Associazione. GENERALE spiega assai chiaro 
che si tratta d’assicurazioni nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, avenli 
egualmente per base la neutralità ‘in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno: farsi o. con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 
unico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


NUMERO 
SERIE DEI MESI ‘delle 


SOSCRIZIONI 

accaniti 

Gennaio e Febbraio 

Marzo . 

Aprile. 

Maggio 

Giugno 

Luglio . 

Agosto i 

Settembre 

Ottobre 


Novembre e Dicembre 


Totale 


REVUE 


DES DEUX 


Raecolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 45 d*ogni mese, in dispone di 200 
pagine in-8 ‘grande, con un 
ANNUAERE HISTORIQUE 

littéraire et statistique Di 
in -1 vol. di 1000 pag De con ritratti; 
esce ogni arino in luglio. 


Gli abbuonamenti ‘ sì ricevono direttamenta 
a Parigi, all’ uffizio, via ;S.t-Benoit, 20; a To- 


rino, alla dirlione delle regie poste, e all’uf- 


fizio del giornale il Risorgimento. 


LORO 


AMMONTARE 


804,810 
450,886 
"417595 
417,622 
465,347 — 
500,086 > 
569,940. 
603,763 i 
515,563 
714,698. 


secondo la volontà del soscrittore ; non ostante i 
possono essere inferiori alla somma di 20 fra | 
annui. 

Sopra. 5 milioni d'assicurazioni vennero. effi 
tuate nei Regi Stati, sebbene l’amministraz 
centrale in Torino venisse stabilita nel ma 


‘1849. Un tanto favore è dovuto alla regolarità 


solidità della compagnia, che gli onorevoli me 
bri del consiglio di sorveglianza di Torino n 
omisero rendere di pubblica notorietà con d 
slinti ed officiali rapporti. 

Un ‘altro perfezionamento da poco introdot 
è quello della Conmro-Assicurazione, mediante. 
quale si garenlisce (in caso manchi di vita} 
curato) la restituzione di tutte le somme pagi 
per l’assicurazione, sino al giorno del suo dec 
e.questo con un piccolo versamento semestral 


“primi.5 anni, cosicchè riesce minima la son] 


esposta all'eventualità della vita. 


Per facilitare a chiunque il mezzo dij 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA 
fu istabilito un modo il più semplice, mei 
analoghe polizze stampate, che vengono sottose 
dal mandatario del direttore generale, e dalla 
sona che fa l’assicurazione, perlochéè è suffici 
produrre la fede. di nascita parrocchiale 
persona. sulla quale intende riposi .l’assicura 

Onde poi sieno applicabili a tutte le.classi 
società :,, le ‘assicurazioni possono riposare, $ 
vita di una persona qualunque, edi vantaggi pi 


‘sono essere dichiarati tanto. a favore del sos 


tore. quanto dell'assicurato, o. di una, terza 
sona. 

Con questo mezzo ognuno può Faodii “vole 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, ass 


‘rando i propri: figli, sono ‘liberi di ritenere a 


benefizi o disporne a piacimento. | *. 


SPECCHIO delle e Operazioni < dell'anno 18951, 


CAPITALI 


INCASSATI © 


‘1,253,610 
| 1,287,302 
‘240,440. 
139,684 
178,925 
349,239 
‘979,085 
921,723 
17,545 | 
348,422. | 


267,529 i a 


Il Direttore né ga Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


Un giovine correttore di stamp 
che ha dato prova dell’abilità sua ‘in al 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua 
lità presso qualche stamperia, anche in 
vincia. 

Dirigersi con lettera affrancata, ferm 
posta a Torino, al sig. Pier Angelo Sorista 


€. 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: 4 Paesdfami — Ballo gr 
La bella Fanciulla di Gand. (0 
Rappresentazione). 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al s 
vizio di S.M. Pecila; Le tre Passtoni. 

D'ANGENNES. È La drammatica francese  reci 

SUTERA.—La drammatica comp. Colombino recil 
Scacco matto, ovvero alla barba di tutti 

GERBINO.— Opera, buffa: Chi dura vince, — Bal 
I denari del Morto. 


Tipografia Ferrero e Franco. 
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{ SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Tonino, all'afficio "del Giornale, via. dell’Arcinescovado è presso i principali 
Perle Provindie con dei paglia; postali. — Livorno, all'emporio libra- 
== Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 


Perigi, uffici di corrispondenza Havas, e 
ai0, 20. Berner's Street. Had 


ll signori Associati ni 
stro Giornale, il eui 


abbonamento scade col 


w 


mese di marzo sono pre- 
igati di rinnovarlo 


titti mne; 
I CAO MAT] 


Lejolivet. -— Londra, P. Rolandi, 


Î aio DERE IALIO DALIA 


si, mostrano così bene informati da prenun- 
ziare fin da ora i discorsi. che saranno letti 
0 parlati, coi luoghi delle relitenze e: delle 
ipocrite proteste—chè uon.si vuol'provecare 
ia erisi; che soltanto si accenna . alle stret. 
nanziere è cose simili — coloro‘certa- 


ingannano: la quistione è tale che’ ben, inteso. però 


iegioranza ‘del Senato subalpino, 


| dire unanimità, Îon può non ap- | 


‘10 che fu, fatto dal governo. 


dI ul pera, delle fortificazioni di. Casale non 


A Ari Hendorvamno: cd mpazienza 
ll assistere alla discussione; e con noi molti 
TENEVA X è , Sri 
Itri attendevano, acagione della voce sparsa, 


‘reso ormai celebre dalla famosa con- 
ione tra; il voto pubblico e le rive 


orecchio, che il partito avverso all’at- 
le gabinetto in Senato voglia tentare l’oc- 
ne di una censura all'onorevole mini- 
della guerra. Essi spererebbero che. la 


ioscono la fibra irritabile di Alfonso Della 
mora, e come non gusto di potere, ma 
ebito verso la patria, verso \il'Re; ed affetto 
pei suoi colleghi: lo astringe a serbare il 
‘portafogli della guerra; sanno l’alto concetto 
in che lo tengono gli altri:membri del con- 
siglio; ed altronde non sarebbero nuovi alle 
rti per le quali un solo fatto politico muta 
dora in ora tutti i colori del camaleorite, 


ercosso .da echi diversi acquista o perde | 


portanza. secondo il: disegno di coloro che 
lo maturano e la docile capacità de’ dipen- 
i oidegli alleati che-le.susuti ano. Allor- 

hè si tratta di riunire i voti de” dubitanti, la 


provazione delle opere di “difesa sarebbe. 


Msinuala come un avvertimento politico o 


| critica conseguenza. Se. mai Ja desi. | 


lerata disapprovazione fosse ottenuta, diven- 
terebbe, a giudizio de’ medesimi autori di 


razione militafe , ‘ma di una disap- 
zione intorno all’usò del danaro pùb- 

Dl s di un alto del consiglio, di un fatto 
ìe ba la più chiara significazione politica 


APPENDICE. 
SECONDA ESPOSIZIONE FLORALE 
7 IN TORINO, “© 


i The flowers.are smiles of God! 
Ur i j BC. 


‘fiori adotnano la culla del bambino,rial- 

Zano la casta bellezza della donna, rallegrazio 

«le mostre mense, le nostre feste, Î nostri tem* 
pli e gli troviamo ancora sulla tomba qual 

segho di rimembranza e di amore. I fiori sono 

dunque ben degni delle nostre attenzioni, sic- 

ch ‘possiamo ripetere anche noi con ‘tutta 

verità nel bello e gentile linguaggio della  si- 
gnora K: « i fiori sono sorrisi di Dio! E 

giacchè ‘abbiamo incominciato ‘con ‘un'idea 

poetica questo breve articoletto, destinato a 

Tammentare' l'avvicinarsi della seconda ‘espo- 

sizione dei prodotti orticoli; ‘che la R. ‘Acca- 

demia d’agricoltura ‘aprirà in Torino nel pros- 

simo ‘inaggio, i. cortesi ‘lettori’ clie  gustarono 

nell’anno scorso la bella poesia sui fiori del- 


i l’egregia signora K, non avranno forse discaro 


di leggere a ‘timo’ di introduzione, ‘un nuoyo 
6 ) 


N saggio dello squisito‘ seritire dell’illustre  poe- 
fl tessa transatlantica. Mi limito ‘a trascrivervi in 
Nunainielegantissima prosa la versione letterale 


fidel soavissimo sonetto inglese nel quale Vau- 
tore descrive l’origine celeste della più mo- 


U eventualità strategiche esterne, 
livisarebbe : perfettamente inutile 
nto:per .la.natura dei siti quanto pér quella 
e' lavori ordinati ‘a ‘difesa; accenna ancor 
mento ‘alle condizioni li tm fiù vasto & pa-; 
nio; acquisti 0 di sfiori’ ed'esteso. 
da quella parte; per la quale ipotesi per- 
derebbero ogni maniera d’influénza, e non 
Varrebbero più la spesa della manùtenzione. 
Possono quindi tranquillarsi tutti coloro che 
paventano nell’attuale governo velleità di ag- 
gressioni militari cui sarebbe ora follia il pen- 
sare; possono anche dormir placidissimi sonni 
quelli che ripugnano allo ingrandimento della 
Casa dì Savoia, anche per transazioni diplo- 
matiche, oltre certi confini che spostereb- 
bero da piazza, Castello il ‘focolare’ della loro 
municipalissima importanza per la ragione 
che i fiumi perdono il nome quandosi con- 
fondono con le acque del mare, al dire: del 
poetico Solaro della Margarita. Le fortifica 
zioni di; Casale non importano’ riscosse nè 
sbattezzano i fiumi pedemontani. Essè sono 
la-conseguenza irrecusabile dell’antica esten- 
sione di dominio sino al Ticino ,. alla. cu, 
frontiera non basta certamente il quondam 
Castelletto de’ Cappuccini e la già, cittadella 
di Torino. Casale sta all'alta come Alessan- 
dria alla bassa Lombardia. Esse compongono 
colle intermedie colline del Monferrato unico 
sistema di, difesa. Domina questa gli accessi 
per. la valle del Tanaro. Veglia quella le 
comunicazioni per le valli del Ticino e degli 
altri confluenti del Po. 

Posta quindi daccanto ogni considerazione 
‘di finabza, che viene dopo quelle dell’ester- 
na difesa, noi vogliamo concedere a coloro 
che prevedono procelle nella discussione che 
avrà luogo in Senato, che potrebbe formarsi 
una maggioranza contraria alle or memorie 
di generosi ardimenti e-di nobili speranze, 
se gli uni :e.le altre venissero in causa; ma 
la questione è tutta estranea; nè-sarà mai 
che crediamo che entro Je soglie del Palazzo 
Madama possa accogliersi gente che avversi 
(come alcun fuori avversa) non diremo l’in- 


{ grandimento territoriale, nè l'egemonia ita- 


lica. del Piemonte, ma la sua stessa antica 
autonomia , la sua piemontese indipendenza, 
l'onore e la Reggia della Casa di Savoia — 
gente in una parola che in casò di una con- 
flagrazione europea, amerebbe in Torino 
una visita. cui ;ci fa ribrezzo il fare allu- 
sione. î 

Il voto del Senato sarà dunque con mag- 
gioranza ‘cospicua, se non all'unanimità; fa- 
vorevole alle opere militari di Casale! Che 


«RZ AZIZ 


0 desta fanciulla del reame di- Flora, di quel 


grazioso fiorellino che adorna le nostre siepi 
e imbalsama. l’aere del suo grato profumo 
in questa bella stagione in cui sotto i raggi 
creatori del sole tutto ‘si rianima e respira. 
Questo sonetto leggesi nella raccolta delle poe- 
sie che si stanno ristampando in Nuova York. 
Le mammole. — « Allorchè la prima volta 
gentili angioli degnarono visitare la terra, 
— Dappertutto' ove ‘i santi loro piedi pre- 
wettero il terreno, — Dalle loro orme spun- 
tarono imammole — E mandarono profumi, 
quasi incenso conveniente — A. salutare i 
sacri messaggieri di Dio. — Gli angioli con- 
tenti inchinarono i loro occhi azzurri — 
Sulla terra donde veniva quella grata offerta, 
—. E diedero alle mammole il'loro ceraleo 
colore.— Quindi esse son fiori celesti, nella 
cui pura tiata — La fantasia può ancora 
discernere l'occhio dell’angiolo, — E leg- 
gervi spesso qualche messaggio di lassù, 
- Che sembra giacere mezzo ascoso nel suo 
azzurro fondo. — Quanto dunque riescono 
preziosi i doni di mammole — Poichè por- 
tano seco il santo amore di un angiolo! 
La bella poesia ingentilisce gli animi e su- 
scitando in noi l’amore dei fiori ci solleva a 
quello purissimo dell’autore della natura, sic- 
ché la coltura amena può diventare anch'essa 
un mezzo facile e soave di vero incivilimento. 
Ripensando inoltre che ‘la floricoltura  viéne 
raccomandata. da un grand’utile diretto, sorge 


se per una cieca fatalit 


| Emportanza più forti 


.. Torino, Venéid 


avvenisse altrimenti, 
noi abbiamò a porre fe cose in giusta luce, 
ea. rammentare un' idea al'' ministro: della 
guerra, 0 ì 

Il voto della" Came 

Idi quello del Senato, 

pet la. parte  finanziera. 
Esso non. può tfr che. complessiva» 
‘menle, nel qual cas esprime un risulta- 
‘mento favorevole al Bginistero: 0 decomposto 
ne'suoi fattori -— allora entra in calcolo la 
Gifra ‘della minorafizi — e ‘allora’ bisogna 
interrogare ‘la coscienza dell'Assemblea , e 
quella del paese ché ne ha interpretato il 
svoto : ed esse vi difanno che l’opposizione 
I " rà Votò contro, non‘vo- 
[lente illusa, dalle. fal&ci apparenze di un’ 
tra arengmagi o "oi igneora 
con la maggioranza. Or una malizia da frati 
che il. domani avrebbe dato occasione di 
‘una splendida riparazione, se mai fosse giunta 
al, segno di carpire il' voto della Camera, 
non,.è espressione del vero. giudizio parla- 
mentare, \. i. 

E dietro. vil giudizio del Parlamento sta 
‘quello’ del' paese : norma superiore ne'go- 
Verni costituzionali.  Volgetevi e interro- 
galelo ; ciascuno presente la sua risposta 
in una questione di onore, di autonomia, 
d'indipendenza. Allorchè giunse nella Ca- 
mera. dei comuni, d’ Inghilterra la notizia 
della rivoluzione francese del Febbraio 1848, 
il vecchio Mister Hume‘ andò a collocarsi 
accanto a sir Robert Peel. « Ed ecco, gli 
disse il celebre campione della libertà com- 
merciale, che si guadagna a governare con 
le sole maggioranze parlamentari senza con- 
tare i voti del paese, che si manifestano di 
fuori. E .pertanto (accennando ai banchi 
de’protezionisti ) è ciò che quei signori. vo- 
levano che io facessi. » e va 

Lo Statuto ha’ per ‘tutte Je ‘Assemblee 
temperamenti opportuni , quando non ri- 
spondono ai bisogni e ai voti ‘del paese. 
Ma il Senato subalpino risponde’ agli uni ed 
agli altri con da sapienza e l'amor patrio che 
distinguono egualmente-la- Camera elettiva. 


Ci viene comunicato dal sig. G. Briano il 
seguente articolo : 

«Pra i molti decreti, venuti fuori in questi 
pochi mesi dal nuovo potere sorto dal 2 di- 
cembre, il Moniteur del 22 ne reca uno che 
Vogliamo segnare con speciali parole di en- 
comio. 0 

Dice questo decreto ne’ suoi due consi- 
derando:: che il numero dei membri del clero 
parrocchiale non permettendo di accompa- 
gnare tutti 1 morti fino al cimitero, e che 
perciò molte famiglie, segnatamente le indi- 
genti o poco ‘agiate, testando private delle 
ultime preci della chiesa: importa rimediare 
prontamente a questo Stato di cose in modo 
conforme alla carità ‘@ristiana, crea per le 
succursali delle ‘parrdechie povere indicate 
un elemosiniere per ciascuna incaricato esclu- 
sivamente di riceverggratuitamente i corpi 


che non fossero accompagnati dal clero, con- 
vivissimo nell’animo vil desiderio di vederla 
incoraggiata e favorita ‘da qualche. speciale 
associazione patria ad ‘esempio di altre più 
colte nazioni. $ dEi: 

Intanto a destare per ora un po’ di emu- 
lazione nei nostri floricaltori, gioverà forse me- 
glio rammentare loro, che la precedente espo- 
sizione, a malgrado delle dificoltà d’ogni ma- 
niera che doveva necessariamente incontrare 
un primo esperimento, riuscì sufficientemente 
ricca e variata, e ‘dimostrò che l’amore dei 
fiori non è nuovo in Piemonte, e che le idee 
utili verigono favorevolmente accolte nella no- 
stra Torino, Più di venti furono gli espositori, 
e gli oggetti esposti oltrepassarono il numero 
di 700. Vi sì ammirarono ortaggi, notevoli 
pel loro sviluppo, frutti conservati o di anti- 
cipata maturazione, un saggio di coltivazione 
forzata di funghi commestibili, eleganti mazzi 
di fiori naturali, un bel disegno di fiori, vero 
motello iconografico, e collezioni variate di 


fiori e piante indigene ed esotiche novella- 


mente introdotte nei regii Stati, 1 premii fis- 
sati a 40 dalla R. Accademia e divisi in 14 
concorsi vennero tutti conseguiti, meno quello 
delle camelie, forse per la stagione troppo 
innoltrata. Nei tre giorni in cui stette aperta 


l'esposizione venne visitata da oltre 30 mila ' 


persone. ia Reale Famiglia si compiacque 
‘ anch’essa di onorarla di sua bella presenza 
;@€ la RR. Accademia d’agricoltura per attestarle 
la sua riconoscenza volle insignire del nome 


A dei deputati ha una/|” 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Togmro, — Un anno L. 40.- Sei mesi L. 22,--Tre mes:L, 12, — ProviaciE: 
—Un'alilo L. 44.3 Sei miesì L, 24, "ro mesi L)43.— IratiA 6d Esruno: 


— Un;anno L. 50, — Semestre L. DT, 


— Trimestre 14 50, — franco di con 


fini. — Un solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 


del’ Giornale. «= 


I manoseritti pon 


durli sino alla tomba e recitare per essi le 

ultime preci. È assegnato a' questi limosì- 
inieri uno stipendio ‘ed un’ indennità d’al- 
loggio. ; 

Ricordiamo quest’ atto del potere esecu- 
tivo di Francia come un esempio buono da 
imitarsi da noi. Anche ieri l’altro ci toccò 
vedere uno di que’lugubri e desolanti spet- 
tacoli già segnati altre volte alla vigilanza 
del. governo. Dal Borgo San Donato. ‘usciva 
uma ‘pietosa schiera di donne senza ceri’ e 
senza croce: niun' prete si discerneva ‘tra 
‘esse. Una bara era in mezzo recata: da ‘due 
di loro e s’ayviava così senza preci al Borgo 
‘del Palloné sito della parrocchia. Lo spet-. 
tacolo stringeva dolorosamente. i riguar- 
danti, che*si.abbandonavanoindi.a eommenti: 
ed osservazioni, quali venivano. dettate dai 
sentimenti di offesa carità e d’eguaglianza. 
Quel pubblico s’indirizzava specialmente ai 
preti ; e si può facilmente immaginare che 
non era parco di maledizioni. ; Testimoni 
della desolante scena e dei parlari del volgo, 
noi pregheremmo .il governo a veder modo 
di cessare. questo conflitto che in simili cir- 
coslanze sorge troppo naturalmente in cuore 
del popolo, coll’adottare qualche provvedi- 
mento simile al decretato da Luigi Napoleone 
per le sepolture de’ poveri. È misura di ca- 
rità e di prudenza: la religione ed il costume 
rla consigliano ad un tempo. E noi siamo 
lieti che l’ opportunità del decreto del 20 
marzo, ed il fatto del Borgo San Donato 
dianzi esposto, dieno qualche peso a queste 
poche parole, perchè vengano prese in con- 
siderazione da cui spetta. 


_— +1 rr uu 
GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: 


Già alcun giornale fece menzione del dono che 
l'egregio scultore Giovanni Battista Cevasco, nostro 
concittadino ‘e consigliere. municipale; inviava in 
Alessandria per l’esposizione d’oggetti di belle arti 
destinata in beneficio dell'emigrazione italiana : e 
conoscevasi come quel dono fosse l’effigie di Da- 
niele O'Connell scolpita in marmo. 

Ora ci rechiamo a particolare soddisfazione di 
render noto come il nostro sindaco doh apposito. 
dispaccio indirizzato al Cevasco veniva; non ha 
guari, trasmettendogli l'onorevole documento con 
cui l’abate Carlo Cameroni, in nome del comitato 
dell'emigrazione italiana, esprimeva i sensi della 
dovuta riconoscenza al generoso donatore, che sa 
congiungere |’ ispirazione del genio all’ esercizio 
delle virtù cittadine: ond’è che ben giustamente il 
sindaco ebbe ‘a qualificare nella sua lettera parte- 
cipe.il municipio all’onorevole testimonianza tribu- 
tata al Cevasco, 

1 sentimenti espressi nello scritto del Cameroni 
sono di tal natura ed in sì eloquente modo signifi- 
cali, che credemmo doverne fare subbietto di spe- 
ciale menzione sul nostro giornale. È 
‘1 +.0"Connell, dice il Cameroni, l’apostolo delle 
popolari franchigie, era degno soggetto del vostro 
scalpello.-Gli eroi di quest'epoca. ... non sono più 
i conquistatori dei popoli, ma i rigeneratori delle 
nazioni. ... non più quelli che spargono la distru- 
zione e l’eccidio, ma che diffondono il ben essere e 
la civiltà. » | 

Reso quindi omaggio al Cevasco quanto alla scelta 
opportuna' dell’alto subbietto del suo lavoro, ed'al 
nobile concetto per cui non gli piacque rivolgerlo 
a strumento di luero, ma farne dono a pro di-chi 
soffre per la rigenerazione della. patria; segue il 
Cameroui enunciando come il Cevasco sedendo nel 


COSI IZIOC RA DAI RARI DERRATE IO I TIZI RO IA I II 


. 


augusto della graziosissima Regina regnante 
la nuova varietà di Amaryllis che porterà d’or 
innanzi il nome di A. Adelaide. i 

L'associazione ‘agraria. apri anch’ essa. in 
quell’occasione il suo museo geoponico. La di- 
stribuzione dei premii venne fatta solennemente 
dal ministro dell’agricoltura*e del commercio 
nel. gran. cortile dell'accademia delle scienze 
trasformato in. un giardino, in mezzo a lieti 
| suoni musicali. ed interessanti allocuzioni e ad 
| un numerosissimo concorso di eletti cittadini 
| d’imbo i sessi, Quella fu una vera festa pa- 
tria che destò in tuttii cuori una soave com- 
| mozione, e lasciò il più vivo desiderio di ve- 
i derla rinnovata annualmente. Giova quindi 
Î lusingarci. che la seconda imminente esposi- 
i zione non. sarà inferiore alla prima, giacché 
| Pamore deì fiori non vien meno, nella nostra 
| metropoli specialmente. E per verità abbiamo 
‘ veduto in questi giorni alcuni pepinieristi fo- 
restieri fare copioso smercio di piante e semi 
e bulbi,” oltre il commercio crescente delle ! 
‘ due nostre case piemontesi. L'inverno, da cui | 
' stiamo liberandoci, ci provò che le sue feste 
| furono sempre rallegrate dai fiori. Più volte 
i nello scorso dicembre abbiamo gustato in 
Torino frutti colti nel reame di Napoli 48 
ore prima; ‘e fin ‘dalla primavera passata, 
| mercé i piroscafi del Mediterraneo e la strada 
ferrata di Genova, il mercato di Torino ve- 
' niva provveduto di  fiovi e frutti e di ortaggi 
precoci delle regioni più meridionali della 


Le mserzioni si pagano cent. 20° per riga anticipati, — 


saranno restituiti. 
Num. 4344. 
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consiglio di questo municipio dimostri come oggidi 
l'artista‘ ed ‘il cittadino tnaggono da' una sola 
sorgente! le ‘ispirazioni del bello e del buono. 

Si chiude il foglio affermando, che se l’egregio 
donatore altamente. risponde all’invito che fa la-pa- 
tria ai suoi più degni figliuoli,, gli esuli béneficati - 
guardando all’effigie dell’immortale irlandese ricor- 
deranno ‘ad ‘un ‘tempo’ e l'ingegno che lo scolpi 
e l'amor ‘cittadino che fu ispiratore dell’opera e del 
boneficio. s 


Ù 


RIBREZII FORI ANTERIORI ORIZZONTI CERI 
NOTIZIE: DIVERSE; © 
de. ITALIA. de, 
Torino. — S. M., sulla proposizione del mi- 
nistro segretario di stato per la pubblica 
istruzione , con decreti in ‘data 15 febbraio 
P- p. e 4, 7 e 23 .corrente marzo, ha fatto 
le seguenti. pemilpe: i 
Mellano cav. Giovanni Eusebio, canonico e 
‘teologo ‘ collegiato, a preside della facoltà di 
teologia nell’ università di Torino; | ©‘ ni 
Cristin dottore collegiato Vincénz0, id. della 
Facoltà medico-chirurgica id.; 5 
Armandi prof. Benedetto, dott. coll.,a vice- 
preside della classe di filosofia id.; © 
Callamaro avv. coll. Antonio, a preside della 
facoltà di leggi id.; ; 
Barufti cav. Giuseppe, sacerdote professore, 
id. della classe di scienze fisiche id.;; © 
Brunati cav. Benedetto, a vice-preside della 
classe di matematica id.; pei, 
Capellina dott. coll. Domenico, a preside 
della classe di belle lettere id. ; 
Mela sacerdote Giuseppe Nicolò, id. della 
classe di filosofia nell’ università di Genova; 
Oggiano avv. Antonio, ad ‘applicato nella se- 
greteria dell’università di Sassari. 


Genova, 24 marzo. — Dopo esserci repli - 
cate volte e. di recente occupati dell’ impor- 
tante ..argomento del ricovero di mendicità, 
proviamo una. ben giusta compiacenza nello 
annunciare, che per la sera del 26 cerreute 
venne dal sindaco convocato in adunanza stra- 
ordinaria il consiglio generale del municipio al 
fine di partecipargli la prossima apertura nella 
nostra città di esso ricovero , e per, sentire il 
rapporto della commissione incaricata di ri- 
ferire su questa sì grave materia. Affrettiamo 
coi voti il momento di poter notificare come 
fatto. compiuto lo stabilimento di un'istitu- 
zione sospirata invano da sì gran tempo. 


Roma.,— Leggesi, nel Giornale di Roma 
del 20: 

In esecuzione di quanto veniva annunciato 
dalla notificazione emanata dalla eccellentis- 
sima commissione speciale per l’ammortizza- 
zione della carta-moneta: il giorno 3 corrente, 
giovedì 18 detto alle ore #11 antimeridiane 
ebbe luogo alla vista del pubblico, nell’ atrio 
del palazzo del $. Monte di Pietà un brucia- 
mento di ‘vecchia carta-moneta, per la com- 
plessiva somma di scudi 107,980, de’ quali 
per la quota di scudi 5,100 si riferivano alla 
estinzione della suddetta carta per ‘ulteriore 
vendita de’ certificati della nuova rendita al- 
l’uopo creata, e scudi 102,880 si annientavano 
in correspettività della emissione : de’ nuovi 
boni in surrogazione, : 

— Circa le ore 4 del giorno 18 corrente i 
novelli eminentissimi e reverendissimi signori 
cardinali Mathieu, Luceiardi,. D'Andrea, e Mo- 
richini si recarono in forma pubblica alla 


penisola. Gli stessi nostri portici di Po in al- 
cùni giorni, e specialmente nelle ore prime 
del mattino dei giorni festivi, si vedono tra- 
sformati in un grazioso mercato di; fiori, che 
vorrebbe oggidì un: luogo speciale, come ve- 
desi nelle principali città. Nè il progresso 
della floricoltura rallentò punto. nell’ anno 
scorso nell’Inghilterra, nel Belgio, nell’Olanda, 
nella Francia e nelle altri parti. d’Europa, 
dove l’amore de’ fiori è più antico e radicato, 
giacchè gli è quasi impossibile occuparsi di 
fiori senza amarli. E. per verità la coltura 
amena, ove non trasmodi, è adattata a quasi 
tutte le fortune, si addice a tutte le età, ed 
i fiori sembrano quasi diventare parte della 
nostra esistenza sociale. Limitandomi ad ac- 
cennare il pochissimo da me veduto di volo 
nello scorso autunno, dirò che oltre parecchi 
nuovi libri ed opere illustrate e giornali e 
calendarìi florali pubblicati nell’anno (1), sono 
stato assicurato che la vendita dei fiori *dei 
due ‘soli giorni 15 e 25 agosto, il primo sa- 
cro alla Vergine, e l’altro. al santo re Luigi, 
sali in Parigi all’egregia somma di circa 300 


(4) La signora contessa Delalaing nata de Malde- 
ghem, la. quale coltiva con grande amore parec- 
chie varietà curiose di fiori nel suo giardino di 


| Bruxelles, nota specialmente ‘per alcune sue ver- 
‘ sioni di opere italiane, pubblicò or ora in poesia 


italiana: una favola (Za sensitiva) dedicandola ‘ai 
suoi amici d’Italia, 





visita della. patriarcale. Basilica Vaticana; indi 
passarono alla residenza dell’ eminentissimo e 
reverendissimo cardinale Macchi , decano del 
sacro collegio, onde, pina il costume, com- 
plimentarlo. ì ; 
Nelld Sera di detto giorno monsignor Giu- 
seppe Stella, cameriere segreto partecipante 
e guardaroba di sua santità, si portò alla re- 
sidenza.dei suddetti porporati, e. colle consuete 
formalità»\presentò.\ads\èssivil ia cardi- 
nalizio.» SG ‘(Godb' Roma). 


Iuunia. — La Gazzetta di Venezia che ri- 
mase, silenziosa fino ad ora ‘intorno al nau- 
fragio \dellti. r..vapore da guerra la Marianna, 
reca inel''isuo, numero; del 23. marzo , quanto. 
segue : Lo 

Il naufragio delli. r. vapore da guerra la 
Marianna è pur troppo. oggimai una fatale 
certezza, Dalle: reliquie che si raccolsero di 
quel vapore tra nelle alture di Cervia, Punta, 
Corsini, le vicinanze marittime di Cesenatico) 
e Rimini, come. anche in quelle di ‘Chioggia | 
e Porto Levante, risulta non essere stata la| 
foga ‘della rina , ma una causa qualunque | 
interna del bastimento 3 che ne produsie ili 
disastro. 3 

Gli avanzi , già peritati a questo l. 1. arseni 
nale, e riconosciuti per quelli appunto della| 
Marianna , portano tutte le traccie evidenti | 
del fuoco; e fanno congetturare,. lo scoppio! 
della caldaia, e in conseguenza l'incendio ap-| 
piccato” al vapore. * É anche induzione proba-| 
bile; che” fin dalle prime si comunicasse lai 
fiamma ‘allà Santa Barbara,, al cuì subitaneo| 
prorompere lasciò negli avanzi del bastimento! 
‘impressi i caratteri di ‘cosiffatta foviffa. © 

— Il ‘foglio, della sera della Gazzetta di! 
Vienna pubblica a questo proposito una re-| 
lazione indirizzata (al comando militare supe-| 
riore dal ‘comandante, provvisorio della. .ma- 
rina, f.-.myl. conte Wimpffen, | in data di Trieste! 
47 marzo. Risulta ‘da quella relazione che l’e- 
‘quipaggio era di 66 persone, cioè 38 marinai,| 
4 artiglieri, 8 soldati di. fanteria, 3 della mae- | 
stranza, 3 servitori privati. 

.. Trovavansi. nella Marianna 
sonaggi dello stato- -maggiore : 

Hi ;capitano ‘di fregata Maurizio Wohlgemuth,, 
(o di vascello Giuseppe Serniitz, l’alfierei 

i fregata. ‘barone Giulio Kibek, cadetto;| 
EE ito Walltmutli, Aùgusto Vilicio. Giuseppe 
Toi ‘medico’ iti secondo Carlo Pelikan; ‘con-; 
tabile Emilio Knezevick; Filippo Zellet; ‘Gio! 
vanni Ribt2er, “icona 

—L Osservatore Triestino del 22 ha il se- 
guente ‘enno. ° 
Da alcuni” rapporti giunti qui sembra certo, 
che i pezzi di. naviglio. trovati presso Punta: 
Maestra appartenessero al piroscafo Marianna, 
come’ ‘pure che lo ‘scheletro’ del’ Bastimento 
gettato alla riva presso Cervia fosse il fianco 
sinistro Wella» ‘poppa di quelto. I due “battelli 
che furono contemporaneamente veduti ‘sareb- 
bero imbarcazioni da guerra appartenenti pure 
dlla' Marianna. Furono rivenuti in quelle 
atquealtuni cadaveri, e si ‘crede fossero di 
individui Cohipionenti Pequipaggio di Duel na- 
viglio: 


. 


i seguenti per-| 


Venezia; 20 marzo. — Sulle spiaggie del 
Cavallino, la mattina del 15 corr., in conse- 
guenza di burrasca , | naufrago il trabaccolo 
austriaco Gustdvò padron Cortese Francesco, 
PIaECSnte da Chersò; ‘carico di legna ‘da fuoco, 
edi Cifique persone c di cui Componevasi lequi- 
paggio ùn' solo ‘rimase superstite, certo Mat- 
teo” Gius: 3 DRSO SA (Adriatico). 
vo £ 

« Naroti. — Secondo una voce, la duchessa | 
Pepoli, fi figlia di Murat, isieronso da Na-! 
poli” tn ‘risarcimento di initichi “i franchi, 
per GIechti derivanti da ‘suo padre; il presi- 

sli CECRASCI É 


ì 


rc) 


mila franchi, È noto che il commercio annuo 
dei fiorf hel’solo Belgio: inette în moto l’endrme 
capitale di forse: 15° inifioni!di franchil‘A farsi 
poi un'idea un po” più esatta dell'amore gran- 
d'issimo ‘che gli'abitanti ‘dei Paesi Bassi por- 
tano ‘ai fiori)” converrebbe poter visitare la 
splendida esposizione florale aperta in questi 
giorni’ in Gand' nel palazzo cristallino” ‘sacro. a 
Flora; Ceréré ‘è Pomona. 

Quella di Parigi, si aprirà sul nie dolci 
rente mese ’ sotto” gli auspicii del presidente 
con grande solennità. Chi ha veduto l’esposi- 
zione di Londra, oltre ì fiori e frutti artificiali 
così mirabili, percorrendo i dintorni di quella 
sterminata metropoli. non ha potuto fare a 
meno di ammirare alcune delle varie ricche 
- esposizioni. aperte in quei giornì, ‘ed avrà 
quindi potuto giudicare coi proprii occhi del 
gran progresso della coltura amena in un 
clima così diverso dal bel cielo d’Italia, Sap- 
piamo poi dai giornali dei fiori, che si pubbli- 
cano in parecchie metropoli, che il numero 
delle nùove piante introdotte in Europa, mercè 
i.grandi viaggi che i ricchi orticoltori inglesi 
e belgi continuano a far eseguire sui varii 
punti del globo, non pare minore di quello È 
degli anni precedenti. "Tra ‘le ‘molte thi ri- i 
cordo. ad esempio lo stylidium ddnatum, i 
pistilli dei cui fiori hanno una sì curiosa mo; 
bilità; la cantua dependens, bellissimo arbusto 
del Perù testè. giunto, in Inghilterra; molte 
nuove varietà di rose, due delle iquali-hanno 

i 


'aentedl” dii appofigiùta in baro [Miabio] 


ed ‘il regio governo napoletano non sarebbe 
lontano dal venire ad un equo componimento. 


(Corr. Aust. ni 
® 


ESTERO. — 
AMERICA. — Il piroscafo Great VVestern 


arrivò giovedì (18 corrente ) a Liverpool. Le 
date ‘delle corrispondenze:‘da lui:recate sono: 
Chagres, 10 febbraio ; Vera-Ctuz, 12; Marti- 
nica, 18,; Giamaica 19; Porto-Ricco ,23.; 
San-Tommaso, 25. 

Il Messico era tranquillo ; 
zionario al nord del paese era stato, combat- 
tuto dalle truppe regolati. 
°° A Matamoras regnava una ‘grande agitazione 
à Motivo che’ si volta ristabilire l’ahtica' ta- 
riffa ‘| anche per l'asportazione delle” imércan- 
zie. Molte petisone ” erano ‘‘tattavolta ‘d*avviso 
che il governo non; darebbe seguito al suo 
progetto che dovunque era qualificato di mo: 
SEFUOSO. { 

Il. congresso al Messico. deliberava 
quistione di opportunità. della ‘riduzione della 
tariffa, ma gl’intrighi di coloro che sono in- 
teressati nelle manifatture di' cotone si ado- 


il moto rivolu- 


sulla 


peravano in tutti © modi onde impedire” Mao 
base delle proibizioni è la riduzione dei diritti 


sopra i ‘cotoni madifatturati. 


del numerario!!di (6/00 (è' stata] nnessa in vil 


gore ‘il'4 febbraio. 


A Vera-Cruz ‘infierì il 43 gennaio ùn'utati 
gano de'più terribili. Quattordici mavigli an-. 
ertredici! 


l:darono'in pezzi! contro ta spiaggia, 


uomini vi! restarono: morti. Si crede che il.go-! 


verno: messicano ;,perda; per}: questo «disastro 
circa :200;000.,doliari;, ;che gli sarebbero ve- 
nuti dal. pagamento de’. diritti d'entrata; delle 


i mercanzie che tutte erano, assicurate, 


Detto, uragano, durò non meno di 16. ore, 


{.J.giornali. colgono, questa occasione per bia- 


simare il governo. del Messico di non fare 
eseguire i lavori che sarebbero indispensabili 


la fine di migliorare la condizione dei porti 


marittinai del paese. 

Fra i vascelli naùfragati se ne citano; sei di 
America uno-di-Spagna ;- uno d’Inghilterra; 
due di. Francia, e/una:barcabelgica, la Phi- 
lomèle. t 

I giornali non recano la designazione) degli 
altri.tre vascelli. affondati dall'uragano. x 

— In un ‘meeting tenutosi ultimamente a 
Nova-York il ‘sig. Daniele ‘Webster’'otterine ‘a 


grandissima maggioranza ld' candidatuia alla) 


presidenza. 


EGITTO. — zo nel Courrier. de. Mar- 
seille : 

Un? Hipiort tte scoperta stata: | fatta 
ultimamente ‘in Egitto. ‘È noto che ‘hel'morite 
Zabarah, situato sulle rive del Mar Rosso, 
esiste una miniera di smeraldi, che il bascià 
d’Egitto aveva , pel passato, fatto scavare! da 
un francese (peri nome»Caillaud,, ie che! poi 
venne abbandonata negli ultimi anni'del' regno 
di Mehemet-Alì. Una compagnia inglese chiese 
éd ‘ottenne; ‘or non è“guari) la facoltà ‘di ‘ri- 
prendere lo scavo di quella miniera, la quale 
sembra offrire ancora molte 1icchezze. 


x 


e 


Facendo, testè eseguire importanti lavori in 
| ingegnere .alellaà compagnia , 
ha'‘‘scoperto’, ad ‘ana grande 


questo luogo» 
sig. R. Allan, 
profondità; le traccie di''una’gallerta Che ri- 
salirebbe alla più rimota' antichità.‘ Egli fece 


operare ragguardevoli scavi, trovò utensili an- 
| tichi, ed una, pietra sulla quale sta incisa una 


iscrizione, geroglifica. Quella iscrizione attesta 
la verità dell’ opinione; emessa dai sigg. Gail- 


laud e ‘Belzoni', ‘che? cioè, quella» miniera‘ era | 


stata ‘lavorata ne’ tempi antichi. 


forse raggiunto il possibile perfezionamento | 


di questo fiore ‘eletto. i ; 

La passiflora alata: var, spectabilis, il gi- | 
ranium triomphe de Paris, ed ‘altré erano 
raccomandate pei loro ‘splendidi ‘colori'La 
vicioria regia è tuttora: la'° prima ‘metaviglià | 
del’ regno di Fiori sl la' deutzia gratidis' alto 
magnifico fiore, Si vende’ in Parigi per so> 
serizione dal VOTE, sig: ‘Bauman. Dicesi 
ché ‘forse ‘80° varietà di Werdene siano State 
poste'' in'’commercié ‘nell’antio' ‘scoiso, ‘delle 
quali sì' consérveri é “vero un minor tiuinefol 
I'fiori artificiali in “tela; i lana; in'‘paglia, 
in piume, e le foglie’ specialmente sono state 
imitate con tale mnaestria da ingannare Poc- 
chio del più esperto botanico, ‘Pér abbreviare 


ancora questi cenni, già così rapidi, aggiuti-; 
gerò solamente poche righe sull’esposizione | 
de’ fiori e fiutti aperta nello scorso settembre | 


nell’aranceria del' Louvre, è ciò nella lusinga 


che possano! forse tornare non affatto sgradite 
Î 


ed inutili ai nostri espositori, 


Questa. esposizione, che è la 22 ordinata ; 


dalla società centrale d’orticoltura. di Parigi, 
| piacque generalmente nel suo complesso. Sa- 


rebbe da imitarsì mella nostra. prossima espo- | 
i sizione la fontana artificiale zampillante nel! 
centro per grato ornamento; e.per sommini- | 
necessaria freschezza ‘al prodotti. 


strare la 


esposti. 


I cinquanta esponenti. che presero parte .a ‘ 
questa solennità , presentarono più di 1800 


I IL RISORGIMENTO 


VET ATT ITA RIZZI TFR SIEZI IAT INGIUSTIZIA ESRI ( 


Dallo studio della iscrizione della pietra rin- 
venuta si può dedurre che i primi: lavori della 
miniera di Zabarah salirebbero al regno di 
Sesostri il grande, o Ramses-Sesostri; il quale, 
sisi iigiio generale, viveva verso l’anno 
1660 prima)di Gesù Cristo, 


SPAGNA. — Maoad 17 marzo. — La ne- 
goziazione: del trattato ‘concernente la. pro- 
prietà letteraria tra la Francia. e la Spagna 
era stata per qualche tempo interrotta. Il ge- 
nerale Aupick , ambasciatore francese a Ma- 
drid, se, ne occupa di nuovo alacremente , 
ed è a sperare che ben presto la cosa’ sia 
terminata del tutto. 

Hl‘marchese di Alcanices.è stato nominato 
primo maggiordomo della principessa. delle 
Asturie. Il duca: della Conquista igli succede 
nelle funzioni che quegli sosteneva nella: casa 
del re. i ii 

Il. governo ha risoluto; d’inyiare rinforzi 
di truppe necessari all'isola di Cuba; 4,000 


fucili devono esservi spediti. ò 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in dela del 
20. all'Indépendance Belge:.. 


“ÎIn questo momento il potere mostra una’ 


recrudescenza di rigore. ‘Non è possibile dis- 


" simularlo: il vento soffia alla séverità Voi co- 
Una ‘nuova ‘legge che COSTS lisportazione 


noscete le sentenze delle commissioni miste, 
l'espulsione del sig. Gafney alllHavre, del sig. 


i Clément Phomas nella Gironda etc. La'sorve- 


glianza ‘esercitata’ ‘sulla stampa' è\più diffidente 
che mai; alcuni grandi giornali sono sevena- 
mente adocchiati e non si aspetta, dicesi yche 
un'occasione per applicare. ai, medesimi il de- 
creto che autorizza la soppressione senza av- 
vertimento per motivo di pubblica sicurezza. 

Gli organi dell’orleanismo e del repubblica- 
nisino sono specialmente l'oggetto! di questa 
attenzione comminatòria! Non ‘ha guari l’orlea- 
nismo era la'sola preoccupazione del governo: 
il'sutcesso ‘dell'elezione: ‘del: ‘sig. Carnot ‘ha 
annunciato il risveglio del partito repubblicano 
e. ha fatto ricadere. sulla democrazia rinascente 
una, parte di questa. sorveglianza armata. 

Il Correspondani Parisien, giornale scarlatto, 
stampato, dicesi, a Bruxelles, è stato seque- 
strato ‘a Parigi, e la Patrie ci parla di nuovo 
ton più è meno di esagerazione della ricostitu- 
zione delle società segrete. 'T legittimisti invece 
sembrano ‘dare. nessun [fastidio al governo, ‘e 
in fatti nessuna minaccia è sospesa. sul loro 
capo. Sembra che non si vogliano ‘considerare 


come nemici. Il governo sarà loro. probabil-| 


mente riconoscente che un certo numero di 
notorietà «(secondarie per la più gran parte) 


hanno consentito ad accettare il patrocinio del. 


governo nelle ultime‘ elezioni, e presieranno 
il giaramento costituzionale. Checchè ‘ne sia, 
io credo poter affermare che tutti i giorni. si 
fanno ‘delle ‘offerte »àd' alti PESOS e (Ei 
scrittori di questo partito. 

« Perchè non siete voi con noi, dicono loro, 
giacché facciamo una guerra di sterminio ai 
vostri. due grandi nemici, il socialisnio e l'orlea- 

pot: Noi non vogliamo altro che la ristau- 
| 
Ì 


razione del principio di autorità, la quale in! 
definitiva tornerà proficua. all’antico monar-. 


cato che noi mon cessiamo di onorare. » Cosa 
devesi ‘conthitidere da queste dolci parole? 
Forse ‘ciò Chedi menò improbabile ‘se ‘ne 
IMSA iniferire sarebbe! che grandi! sono ‘le 
preoccupazioni della fusione, \evche nel mentre 
stessoviche la dicono una Cina cercano:dei 
mezzi che non: siano; chimerici., per, combat- 
terla. Ul: sig. Moutalembert,, . dicesi; ;é «in 
freddura . coll’ ma giova notare che il 
sig. -de Moni ibi non È legittimista. 


SCO, 


Io vi parlava di questi rigori, che sono sem- 
pre dolorosi, anche quando la necessità ne è 
evidente; questi rigori affliggono anche alcuni 

f $ CAVA ) ALÌ 


AeETRLIIVIZAN i 


oggetti. Le Reines-Marguerites e le Dalie for- 
| mavano due dei gruppi principali; le prime 
in grandissimo humero erano veramente mi- 
rabili, e parevanò ci raggiunta tutta la pos- 
I «bellissimi Gladioli e le 
Fuchsie altraevano pure l’attenzione generale, 
ed erano segnate ‘a dito le piante grasse, e 
specialmente. il Ripere Cactus. Ci venne in- 
dicata in un angolo , x lcome una delle’ piante 
| più notevoli, la Campanula rhomboidea lore 
! pleno adorna di oltre un migliaio di graziosi 
Hiorellini violacei. Ung solo espositore aveva 
presentato 140 Ur ‘di fiori di rose ta- 
gliati. Si osservò qualche pianta nuova @ rara 
‘o non Ancora fiorita; ima se i fiori lasciavano | 
qualche cosa a Asst 
era quasi compiuta, 


sibile perfezione: 


L’industria florale dd ‘orticola Vi era pure 
ben rappresentata. Gli. ortaggi in generale, es- 
nero premiati ‘con medaglia d’oro., perché 
freschi nei lunghissimi viaggi. L'industria or- 
ticola va facendo tali progressi, 
continui pel leaioncze delle pubbliche co- 
municazioni, finirà per sopprimere l'inverno, 
e Sinitll{rs” le zone di diversa’ temperatura 
dalla' superficie del globo. Notai un mantice 
per soufrer le raisin, un fumigateur per di- 
| struggere gli insetti , trombe ‘idrauliche per 
inaffiare'i giardini, campane. variatissime di 
cristallo,, mobili variati, modelli di serre in 


t 





I 


re, la parte. dei frutti | 


siccati col’ metedo del ‘signor Mio Vene | 


con simile mezzo potremo RT quasi Di 


membri del governo. Mi si afferma*che-ieri 
l’altro, a un pranzo dell'ambasciata russa , il 
signor Royer giunse e annunciò la condanna, 
del signor Bocher, Il signor de Persigny era 
presente. Ebbene, disse il ministro dell’ in- 
terno, mi duole che la sorte sia stata avversa 
al signor Bocher; egli è un onest' uomo, e se 
avessi ‘servito la causa. ch’ egli serve, avrei 
fatto lo stesso. 

Il signor di Persigny (di cui non è uopo 
rivapgare il passato ‘ per constatare anche'la 
sua ‘devozione e 'l'abnegazione alla sua causa 
rispettiva); era anche ieri sera all'Opera col 
presidente. In definitiva) tutte le voci di mo- 
sono cessate, (Gli alti 


» 


dificazione ministeriale 
funzionari attuali sono difficili da rimpiazzare; 
essi hanno dato prove di attività , d’ intelli- 
genza e di devozione al. principe presidente. 
Ad eccezione di alcuni urti inevitabili fra due 
ministri rivali (‘quello dell’ interno e quello 
della polizia), tutto andrà così avanti, almeno 
ancora ‘per qualche tempo. ‘Ma. ‘in “sostanza | 
egli è dubbio che il signor di» Persigniy sia 
per. abbandonare jil. ministero prima del sig. 
Maupas, per. non. dalteal'apparegga di un ritiro | 
obbligato a ciò che ;ad.. ogni. ‘modo sarebbe | 
soltanto un ’abdicazione, è 

To vi ho Misto che le 
de, Morny nel mondo . officiale avevano: fatto! 
parlare un. po° leggiermente. del suo; ritorno 
agli affari e dell’ adombramenito che ne, aveva 
avuto l’amministrazione attuale,,. Ma il signor 
de Morny ha dichiarato personalmente, che; 
per ora ‘egli non pensa iltenomalicnte a rien-| 
trare negli affari. 


ER 


TA: 


— Il 5 0/0 è di nuovo sopra del pari. Gli 
sforzi dell’amministrazione probabilmente non | 
saranno estranei /al‘questo’ risultato‘, il quale, | 
anche ‘ciò fosse, è sempre fortunato. 

= Ii signor Dupin ‘è stato ‘ticéevuto ieri in. 
udienza privata »dal» presidente” dellà ‘repub’ {1° 
blica. Questa conferenza\ ha ‘dato luogo) a' nù- 
merose, congetture, Sil! suppone che?il signor | 
Dupin sia stato chiamato nella! sua qualità di | 
membro del cousighio privato; dell’ antica fa. | 
miglia reale. Si tratterebbe della \comunica- 
zione anticipata di un nuovo decreto confer. 
mativo di quello del 22 gennaio, e il cui og- 
Betto'sarebbe di sottrarre ‘alla giustizia rego - 
lare e ‘civile la cognizione 1° interpretazione 
o' l'applicazione ‘degli'‘atti ‘che hannò ordibato 
la; vendita dei beni orleanest. 

Si/considera( tome) immitiente una piccola. 
infornata di’ senatori. Si parla del! marchese 
di Caulaincourt'} figlio, dell’antico! \scudierei di 
Napoleone, ‘antico ufficiale» di cavalleria, che 
ba perduto un occhio ;in Africa, e.éhe è stato | 
nominato colonnello della ‘guardia nazionale. | 

Il partito legittitmista moderato è ‘molto at- 
tristato delle ‘violenze giornalieré della. Ga- 
zette dé France, la quale nel numero di que-| 
sVoggi chiama Luigi Filippo niente meno che 
‘‘fadro ‘‘fràudoloso. Sul” origine di queste 
violenze corrono delle ‘voti, che ' io ‘spero di 
poter:verificare , ‘e ‘che \imi. farò preitiura di 
comunicarvi, se ‘posso ‘avere nelle ‘mani Je | 
prove? che ‘aspetto, 


un 


ALEMAGNA,, 
19 marzo;all’ PEA Belge : 


+ Scrivono da‘Berlino ‘in data 


Quest’oggi alla seduta della prima Camera { 


il miuistro dell’interno ha deposto un progetto | 
completo di organizzazione dei circoli, basato | 
sul principio degli Stati. Il ministro ringraziò 
nello stesso tempo la Camera, a nome del re, 

della revisione della legge comunale nel senso 
conservatore. Dopo di che la Camera continuò | 
la'‘discussione ‘sulla mozione della sinistra teh-| 


a ae RA Reni 


ila Chrbiivà d’ Augusta dice che yerosir 


vcentro»destro,: L'ordine del giorno. deli, 

destro fu' respinto con: 67:voti contro 42, 
mozione della sinistra fu reietta da 7: 

contro 42. 

La seconda Camera ha terminato la disò 
sione dell'ordinanza di gennaio 1849. Qui; 
ripigliò il bilancio. In occasione del bil 
dell’agricoltura; il conte d’Arnim-Boyzenbi 
dell'estrema destra, ha espresso il suo 
marico che ilgoverno non: accordi sa Qu 
ramo una sollecitudine sufficiente. Egli d 
sori ‘voler presentare alcuriar mozione tin | 
posito, voler soltanto richiamarvi l’attenzi 
del ‘goverrio. Il et. consiglidi 
sponde, allegando quanti i 
teresse déll’‘dgiteoltà È 
membro protezionista della sinistra » “Ppr | 
fe bpinioni del ‘conte d’Arhim. 

7Sì, dice che, la, «commissione ‘della seco. 
‘Camera, per l'esame del' progetto di legge 


| bollo; dei; giornali; : cha maniteputo il diritto 


giornali esteri , che sarebbe di 25 p. 0/0 

prezzo di associazione, Pi ON 
Acquistano nuova consistenza le voci di | 

futuro intervento della Prussia nell'affare 


{ Neuchàtel, it seguito al sequestro per partefi 


del governo. prussiano, di .150{m. fr. di rendite 
i 0 di i aveva col 


nisteriale; ‘di tui da parecchi’ giorni corre vo 


lmen 
sia per avere 'ùn termine senza mutari ione 


|cuna 0 soltanto parziale. 


La Camera deì’‘senatori 
approvato: la legge idi finanza! 
Brema, 19 maarzo:— La costituzione di Bui 


è sospesa, cominciando da questo. giorno 


ha all’unaa 


virtù di un proclama del Senato: che pubblic 


la risoluzione colla quale la Dieta germani 
confermando la decisione del Senato, 
Abrogazione di tatti gli articoli della a 
tuzione ‘| contrarii vi Tesgi 
Confederazione, :' 
Il Senat6) così operando, procurò di + 
Venire Vincenzi estero.ì f 
La borghesia! doveva ;radunarsi nel Lal 
successivo, do 
Lusecca, 16 marzo, — Nella dedita di 
la borghesia discusse il progetto di legge sul 
matrimonio civile, che era stato raccomanda 
dal Senato all’approvazione ‘della borghesiag 
"Il progetto'fu’définitivamente avottato do] i 
lunghi dibattimenti “e ton a modific 
di'poco momento. 


dal. pastore|. Klug a! proposito: del :$ 
legget. ‘of sus kl $i 
«I matrimoni, sa dopo l'adempimen 
delle disposizioni; legali prescritte, si. conchi 
deranno in fieno alle Fhietsi luterana 3 Ei 


dovranno sottoporsi ‘alla benedizione nuziale 
pel ‘culto rispettivo, cristiano od 'israelita; mi i 
qualora i'due*fidabzati) ‘od'‘und di ‘essi; 
appartenessero ‘ad’Alcunò’dei ‘culti! sopra 1 
tovati; lo! qualora utio ‘di essi ‘fosse ‘cristia 
l’altro visvaelita ,' il. matrimonio! per'avei 
suoi effetti civili, déve essere conchiuso cai 


\ { formemente alla ‘presente legge. » 


POLONIA, -— Varsavia, 15. marzo. — 
Gazzetta di Slesia. annunzia. che confor 
mente ad un decreto pubblicatosi in. que 
città, gli israeliti del” regno sono, divisi 
cinque class : 1) mercanti, 2. - agricolto i 
3. ‘artigiani, 4. istaeliti domiciliati nelle | 


5. israeliti senza ciao } 


dente a far nominare una commissione a pro- | » 


ferro portatili, vasi di tutte le forme e. di- 
mehsioni , stromenti. orticoli d’ogniomaniera, 
gruppi di statue e modelli di fontane, fili 
metallici, etichette in. metallo ed in porcellana, 
un nuovo sistema. di graticci per ombreggiare 
lé serre e simili. Ho recato meco uno dei bei 
termometri in zinco del signor Bourrette , 

‘colle divisioni in rillevo, stromento “utile per 
le serre e pei giardini. © Vi aggiungo che tro- 
vai anche esposte le opere più fecenti pub- 
blicate suli’ orticoltura , e non mancavano «i 
fiori artefatti e disegni’ ecc., ecc. Mi duole 
che l’impostami brevità non mi conceda ‘di 
toccarvi. 1° < esposizione florale del congresso 
scientifico d'Orléans, e del suo giardino bo- 
tanico in cui ho ua una ricchissima col- 
lezione delle. orchidee e di simili piante cu- 
riose- che vegetano sul legno putrefatto in 
una caldissima serra, ed ammirai la stupen- 
{ da arqucaria excelsa riputata trai più belli 
esemplari d’Europa. 


Intanto faciamo caldi voti acgiò Je esposi- 


f 
zioni forestiere servano di stimolo e di esem- 


RIE 
che unita ‘ai. 
‘ rigenerazione delle piante sarà ‘spiegata i 


pio, sicchè ‘nel prossimo maggio , quando la 
in 


tutta la sna magnificenza , possiamo vedere 


coi nostrì occhi che siamo entrati nella via 
d’un vero progresso, orticolo. Oh quanto sa- 
rei lieto che queste mie povere parole 
sero a raccomandare ‘efficacemente la vicina 
esposizione ‘florale a quanti scalda . il cuore 


la soave ed innocente passione dei. fiori! 


vales- 


con un’altra idea poetica, 

Chi sa, se i fiori non partecipino anch 
alle yolte della vita. universale ?,,I fiori n 
parlano ‘il nostro stesso linguaggio: è è vero, 1 
si annunziano colla loro bellezza; coi loro co 
lorì) è coi loro :profuini; e’hella società attri 
buiamo frequentemente le nostre affezioni 
loro colori. La speranza ;ad esempio ha; 
sua ‘verzura ; l'innocenza ‘il suo. ‘candore, , 
pudore le sue tinte rosee ; ed esistono ancor 
nazioni, intiere,, presso È quali i i fiori so, 
gli interpreti | dei loro sentimenti, E chi è pi 
vilegiato d’una viva immaginazione, ed. abbi 
per giunta ùun ‘granellino di fede nella metei 
psicosi), potrà interrompere talvolta la sua so 
litudine, e conversare. coi fiori. Cogliendo, 
esempio una rosa egli dirà: forse: sotto | al 
forma era una rosa del mondo; oggi. è 
rosa. di. giardino.l:.;. Sempre bella e ;se 
pre ammirata. essa è l'immortalità della. 
lezza. Che potente e grata distrazione‘in me 
alle sollecitudini della vità! .:. . Gentil 
tore! mi lusingo che la poesia. florale, ti ad 
comanderà vivamente l’esposizione del p 
simo maggio che verrà aperta, nel luogo 
Trincotto. Qu On Se Le Dise! 

Torino 182201 il di 18 marzo... 
G. F. Bang 
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PARITA RIIZOS RFI TETI DO VISIERA TRE TTM 


tti gli ‘israeliti dovranno dichiarare “in 
le'Classe Wogliano é53eîfè iscritti ;*4pitato il 
mine (aprile), quelli che non, si. safanno 
ormati a quest’ 9 verranno collocati 
ella pr acari t ! 


Decreto Reale 
'egolamento. del servizio degli esatti. 


Vittorio EMANUELE IL ECC. 


fisti i R. decreti delli 7 aprile e 29 agosto 1854 
ativi all’amministrazione delle contribuzioni di- 


Miaidcrando che le disposizioni concernenti il 
izio degli esattori, le: mutazioni di proprietà 
nei registri del cadastro, ed il riparto. delle im- 
‘poste abbisoguano, di essere Ulteriormenta rego- 
late; so 
Sulla relazione del ministro segretario di Stato 
per la marina, l'agricoltura ed il commercio, inca - 
Ticato del portafoglio delle finanze, di concerto con 
quello dell’interno ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: quanto segue * 
Capo PRIMO. — Del servizio degli esattori. 
Art. 1..Gli esattori delle contribuzioni dirette 
‘isono posti sotto la dipendenza immediata dei di- 
tetto delle medesime, 

La {sorveglianza attribuita cui reali de- 
[@elli 7 aprile e 29 agosto 4851 alle direzioni, 
i contribuzioni sul maneggio degli esattorì ab- 

a tanto il personale dei medesimi, quanto la' 
morale e materiale del servizio di cui. sono 
incaricati. i 
ri. 3. Le, direzioni ‘concentreranno perciò in- 
sal riparto delle imposte anche il servizio ri- 
dante. la riscossione , il maneggio e la conta- 
) delle medesime. 


Di vegliare sulla condotta e sulle operazioni 
li esattori; 
; di regolare la contabilità e.l’ordine mate- 


HDi ACL allo SRiA in ufficio 
i esattori;..}- 

4. Di verfficarne ie e straordina: 
ente. Jo.stato! Vicassa e contabilità ; ; 


la di venti giorni; try at A È 
Di trasmettere all'azienda Sidicaaii di finanabi 
erdomando di cong eo eccedenti) ils ri 


Art. 42. Gl’intendenti trasmetteranno: ai verifi 


catori la nota di tutte le riscossioni @Hé verranno 
di mano. in mano affidate agli esattori meli nteresse 
tanto dello Stato quanto dei comuni e degli o 
di carità e beneficenza. w 

Mente thdsmettono agli esattori i mandati di 
rimborsi dovuti dalle generali aziende ai municipi 
ed alle opere.pie,;nestiotifie herannò pafimenti 0) im 
porto ai rispettivi verificatori. 

l'sindaci; dovranno pure:trasmettere ail verific4-] 
tori la nota delle entrate. comunali di cni.affide- 
fanno la riscossione agli esattori in dipendenza del 
disposto dall'art. 436\gellacle5ge dell? 8bre1,848, 

Art. 43; Iregistri delle quitanze a matrice, di 
cui devoho esserè muniti gli esattoti, safanbo stan: 
pati e somministrati a diligenza dei direttori, ai 


quali dovranno dagli esattori medesimi essere re- 


Stituili a misura che si trovano esauriti. 

Art. 14. Le gerenze d'ufficio delle esattorie po- 
tranno' essere affidate sia agli ispettori e verifica- 
tori ed laltri impiegati dell’amministrazione delle 
contribuzioni e sia anche ai volontari dell'ammini- 
strazione delle finanze. ; 

Att. 15. 1 volontari anzidetti dovranno perciò 
somministrare una malleveria:nella somma ché sarà 
uiteriormente determinata Ì 


‘CAPO SECONDO. — Della vigilanza sui cadastri 
e ‘sulle mutazioni di proprietà. 

Art. 16. Nei mesi di marzo e di settembre d'ogni 
anno i verificatori dovranno recarsi in tutti i co- 
muni del loro distretto onde, riconoscere lo stato 
dei registri del censo territoriale, ed accertare;se- 
gnatamente se le leggi concernenti la registrazione 
delle, mutazioni di. proprietà negli appositi Nbri 


‘siano state regolarmente adempiute. 


Art. 47. Aital.fine riconosceranno essi, sei sindaci 
abbiano nei trimestri trascorsi fatto pubblicare. ma- 
nifesti. prescritti dall'art. delle R; lettere patenti 
delli. 8\gennaio,1859, e se.i consigli; (delegati ab- 


| biano adempiuto al disposto .dall’articolo medesimo, | 


nonchè dai numeri 8 e TI art. 98 della legge del:7 
ottobre 1848. 
Esamineranno colla’ scorta dei titoli presentati | 


‘dagli acquisitori di stabili e>degli.stati. compilati 


dagli imsinnatori giustaVil\preseritto dall'art. 5) Li- 
tolo!2.0:del.R. editto.\del 44 dicembre4848, e.dal- 
Vart.-15 dellesprecitate lettere patenti); se tutte le 
mutazioni di proprietà siano siate PEGGIANIREDTE 
operate'nei registri 'censuari.: 

Promuoveranno la registrazione di quela muta- 


| zioni che fossero state dai segretari e ‘calastrari 


trascurate; faranno la nota dei ‘contravventori alle 


‘o 5 Soa E 
Mesgithe' prescrivono il consegnamento' Wti trapassi 


di proprietà, e la’consegneranno al'sindaco, perchè 


i provveda alle prescritte demincie ; 


58 le altre punizioni: Mu dai” SRI 
nenti contro'gli esattori:che avranno CAO] 
Poldovere pit 59 —- obra i (SN GSd 
i Di: autorizzare. i supplenti. ed: i commessivo! 
ani ‘d* uffieio a sora i propostirdagli? 
fori. 09» ) : 
Di delegare î gerenti ‘acre delle ‘ CHO 
to l'approvazione Uell'aulorità superidrei vio: 
10. Di darparere sulle mbdifitazioni: da introdursi 
la-composizione dei distretti ;esattoriali ;:} i 
"1. Di trasmettere all'avvocato fiscale i, verbali ei 
nformazioni riguardanti gli esattori:colti in istato 
malversazione, e di fare le istanze pel relativo. 
imento; i 
i vegliare a che la Robbiieanigne dei ruoli| 
Fo remissione agli esattori, e Ja spedizione | 
rielle d'avviso;pel pagamiento:delle imposte! 
colla voluta regolarità e speditezza. i 
rt. 5. Quando ‘occorratio “atti ‘‘ifgiunzionali ol 
ipulsivi.contro..esattori trascuranti, dei proprii; 
ieri, i direttori ne; faranno istanza ai rispettivi | 
denti, nei'quali però»rimane ferma»la facoltà 
ire d’ ufficio. le‘ingiunzioni è compulsioni | 
ll’interesse del servizio ravviseranno neces-' 


ton) 


ba ditta 


Velle “Hu e Vommnità fbve! risiéde un Werifica. 
ile contribuzioni, tale mensile ricognizione 


cortona del segretario comunale. 
coltativo ai direttori di far eseguire le veri-! 
ensili dagl’ ispettori ‘in quei ‘Inoghi che, 
mio: del Cds: 


certàte in ordine al disposto dall'art. 


Redigeranno'vil'’‘verbalè* delle contravvenzioni 
commesse dai segretarie cadastrari' al'‘prescritto 


{{ delle'precitate lettere "patenti delli'8 gsennàio"1939, 


e lo trasmetteranno ‘indilatamente al’ rispettivo di- 
rettore onde: faccia! istanzi” dee gli’ lago pro- 


cedimenti? 


Compileranho pure i'verpali delle infrazioni de- 
3 uelle let- 
tere patenti medesime, e li trasmetteranno agli'in- 
tencenti-per' gli ‘ulteriori et if a ‘termini 
di legge. Me CSA 

Art. 18. Per gli effetti poi di cui al'seguente capo 
terzo; î'verificutori non' più tirdi del' mese di di- 
cembre ‘d'ogni anno si'recherannò di nuovo'în tutti 
i comuni del loro distretto per accertare le muta- 
zioni. succedute’ hellè ‘colonne ‘dei contribuenti’, 
formare! lo'stato dei cambiamenti da ad 
| nelle matricole dei ruoli sea contribuzione pre- 
diale. 

Tale stato sarà esaminato e vidimato dal consi- 


‘glio delegato alle cui se Ro assistere il ve- 


rificatore. iù # Annina 
Art.19. Gli ispettori delle contribuzioni dovranno 
‘accertare per mezzo di apposite visite annuali nei 


{{ distretti e comuni del loro circolo: 


I Sei verificatori abbiano compilato gli stati 
| delle mutazioni di proprietà occorse nelle colonne 
|.dei.contribuenti.; ‘a 

192. Se ld registrazione delle. mutazioni di pro: 
prietà'abbiaVavato luogo regdlarmente e'colla ne 
cessaria uniformità, chiarezza e precisione; 

9. Se siano stati denunciati i cortravventori. 
alle leggi sulle mutazioni censuarie di proprietà;; 
—_4..Se i registri censuari e. le mappe territo- 
riali siano tenute e conservate con diligenza edace- 
‘curatezza; È 
Oxo 5ì*Se i verificatòri Sbbidbg* dpalata le occor- 
renti mutazioni nelle matricole dei ruoli delle im- 
poste. 

Capo TERZO. — Del riparto delle. vimposte; 


Art. ‘20, Fra tutto settembre del corrente anno 


i sindaci dovranno trasmettere al verificatore del 


verbi dadbistri in appositi *idadii dun per 
ovincia da- spedirsi nella”prima metà d'ogni mese 
zienda generale di°finanze? 1 
fi 8% invi ‘storta di tali verbali, le direzioni 


distretto lo stato di tutti gl’individui soggetti alla 
imposta prediale, il quale serva per la' matricola 
dei ruoli relativi. 

Art. 21. In tale stato si dovrà principalmente 


indicare per ciascun contribuente; 


stati! trimestrali ‘di servizio degli esattori’ ‘di 


cuna, provincia coll' indicazione della situazione! 


î delle ‘riscossioni per: servire! alla spedizione dei. 
diindat ‘di' pagamento delle retribuzioni, ed'alla: 


Pplicazione, ‘o&correndo, delle misure sancite dal-. 


VELISTI 


16 ite Li ‘decreto del 13 gennaio 185104... 
BA Indipendentemente dalle -verificazioni 


di ui! agli ‘articoli 6 e'‘7del presente, i, 


todi ftori dovranno per mezzo degli ispettori.e ve- 
Ù ‘ificatori fare KE Di torso. di ‘ogni semestre 


ispettivi. \circondari, ‘e trasmettere copia-déi 
Glativi verbali ‘all’azienda generale/di fingiize. colle 
atialoghe loro, osservazioni, ..: 
110; larcaso di evidente dissesto di cassa de- 
di esattori,li direttori ed'i loro delegati alle ve- 
lificazioni hanno facoltà di sospenderli dalle. loro 
funzioni, e “di’‘riehiiéderne ‘abiohe immediato ar- 
resto quando sè ne téîna l'evasione, ‘riferendone 
tostamente all'amministrazione centrale. 
(Ì Art. (1. I direttori ed i lore delegati ‘hanno pure 
I Îfacoltà di ordindre il versamento nelle ‘provinciali 
Mesorerie dei ‘fondi che all'occasione delle: verifica- 
gni di cassa! risultassetto stiperflui pelle esigenze 
IMbrdinarie del servizio. 


Il nome e prenome, è di paternità ; $ 

Il domicilio; “e” 

La professione ; 

L'allibramento 0 ‘negisiro; degli stabili risultanti 
‘a sua colonna nei Ladatr e relativi libri di muta- 
zione. ® 
Art,,22. Sullo sato ua si dovrà inoltre 
notare l’allibramento o registro collettabile del ter- 
ritorio per ‘la“contribuzione regia ;'e quello che 
deve servire al: ripàrto delle. imposte divisionali , 
provinciali e locali, 

Art. 25. Lo. stato sovra prescritto ‘sarà certifi- 
cato dal rispettivo consiglio delegato, e verrà an- 
nualmente rettificato dai verificatori a norma del 
disposto dal capo precedente. 

Art. 24. | verificatori, dopo introdotte negli stati 
e ‘matricole le occorrenti variazioni, procederanno 
alla compilazione dei ruoli dell’ imposta prediale a 
norma del disposto dalle leggi in‘vigore: 

Art. 25. Gl° intendenti a tal fine trasmetteranno 
annualmente alle direzioni; un quadro indicante: 

1. 1 contingenti d’ imposta prediale. regia asse- 
gnata a ciascun comune della rispettiva provincia 
coi relativi centesimi addizionali dovuti allo Stato; 

2. La quota ‘d'imposta divisionale e provinciale 


GIORNALE QUOTIDIANO 


È n n = na cin 
da farvi sull allibraffento od estinta d’ogni co: 


rime in'aumentai ‘ttla contribuzione prediale; 
d laaL’ imposta‘locale autorizzata in favore di cia- 


a d‘beweficio del Ricovero dei menifar e tl Dio della 


cirità sarà vostro premio. 
Il presidente adempie ad un tempo al gradito 


selin municipio i in'aumento alla contribuzione” pre-. ' dovere di annunciare che la congrega generale di 


diale; 

4 I pumieni di centesimi addizionali «da «im- 
porsi a favore di ciascuà comune in aumento alla 
tassa sulle professioni ed arti! liberali, 
mercio; 

#Le quoted’ imposta. provinciale e divisionale 
e Voi che fossero autorizzate ip aumento ad 
altre contribuzioni dirette. 

Art: 26+Per monma dei verificatori nella compila. 


ee sul. com- 


i zione dei ruoli, i direttori trasmetteranno loro un 


estratto del quadro suddetto per: l'a parte che a 
ciascuno di essi concerne. 

Art!:27. Sinchè non sia compiutamente ‘orga- 
nizzato il servizio delle contribuzioni, i segretarii 
e,cadastrari comunali, benché dispensati dalla 
formazione dei ruoli dulimposia prediale, dovran- 
no all'occorrenza’ prestare il loro ‘sussidio’di ‘veri. 
ficatori per la più sollecita compilazione dei mede- 
simi. 

Art. 28. Gl’intendenti non potranno provvedere 
sulle riclamazioni dei contribuenti ‘in materia d'im. 
poste dirette senzaverigiritna sentito Pavwiso ia 
proposito dei direttori delle medesime. 

Art. 29. I decreti p@rtanti riduzione, sospen- 
sione, modificazione e idisgraviamento di allibra- 
mento di-tassa saranno dagli intendenti comunicati 
al'diretlori, ‘e ‘da questi ai verificatori onde pos- 
sano praticare nelle matricole dei ruoli le.occor- 
renti mutazioni ed annotazioni. 

Caro IV. — Disposizioni diverse. 

Art. 30. Gl’intendenti continueranno ad eserci- 
tare sulle materie contemplate nei capi precedenti 
le attribuzioni amministrative ‘loro conferte dalle 
leggi in vigore sotto la direzione gel ministero di 
finanze, i 

Art. 34. Le disposizioni contenute ;neir capi pre- 
cedenti avranno immediata ‘esecuzione, salvo per 
quanto riguarda; alla /formazionerdei ruoli; ii quali 
non verranno effettuati secondovildisposto:dal'pres 
sente, decreto che a cominciare da quelli del 1853 
relativamente aìfcomuni ‘di terraferma; €d'a datare 
dall'epoca che sarà ulteriormente determinata in 
ordine vai comuni della Sardegna; 

Il ministro segretario di stato leggente il dica- 
stero» dellè finanzerò ‘incaricato Mella estcuzione del 
presente decreto; che sarà registrato al controfiò 
generale, pubblicato ‘ed inserto! nella ‘raccolta de- 
i atti del’ governo. i 

t. Torino addi 15 febbraio 1852. 


VITTORIO EMANUELE, Cavour. 


IL PRESIDENTE 
dell’ amministrazione del Tegio ricovero di 
mendicità della ciltà \et provincia di 
Torino. CARRI 
‘Avviso al Pubblico. 


L'illuminata carità dei Torinesi fondava, orifa do- 
dici anni la pia casa di Ricovero dei mendici della 
città e provincia di; Torino questa stessa carità, 
coadiuvata dal concorso; del regio governo, dal con- 
siglio divisionale;e. dal. municipio. della capitale, 
non che da alcuni della provincia, in tempi ed in 
contingenze ; molto difficili valse, a superarè duri 
emergenti ed a mantenere salda e .viva una ‘delle 
benefiche istituzioni. che ‘onorarono per singolar 
modo il regno di Carlo Alberto il magnanimo. 


Per tal maniera il vizioso mestiere ‘dell’ accaltone, 
di facile avviamento al delitto, e lo spettacolo :rat- 
tristante dei nostri fratelli erranti per le vie coi 
segni di dolorosa miseria, trà noi scompariva ; e 
per Je assidue sollecitazioni: della vostra ammini- 


‘strazione si offeriva al misero un asilo, un soccorso, 


il pane:quotidiano: del corpo/e dello spirito, il ‘1a: 
voro ed i preziosi conforti della morale ‘e della re- 
ligione,, che richiamano. l'infelice mendieo, tolto 
dall’ozio. e dall'abbana lg alla: dignità di womo e 
di ‘cristiano. ù 

È ‘Felice ‘quel paese ove LE si può che a niuna mi- 
seria: mancarla generosità fdei cittadini: ‘el ‘tale è 
appunto la cara nostra; p tria: tanto che ;monu- 
mento degno del'selino e ‘della cristiana civiltà dei 


Piemontesi è lo stabilimento ‘del ricovero dei.men- 
dici Ystituziohe singolarmente morale, e dalla diu- 


Una esperienza acclamata di pubblica: utilità per 
cui:venne oguora protetta ed ‘alimentata e Wal'fà- 


,vore:della pubblica opiniode, e Pe operosa Carità 


cittadina. TEMO VINO 

È doveroso e consolante officio per.me quello 
di offerire in questa circostanza ai generosi concit- 
tadini il tributo» solenne di gratitudine vivamente 
sentito:daibeneficati mendiéiràccolti nella pia casa, 
e dall’intiera amministrazione; e perle continue 
loro prove.di.henevolenzase di affetto. e per i soc- 
corsi: caritatevoli* illa dainl somministrati al 
Ricovero. 

La pubblica riconoscenza. e, le benedizioni del 
povetello. vi‘ricompensino tutti del benefizio ! 

Se non che il presidente,  dell'amministrazione 
del Regio Ricovero, ‘nel’ compiere al dovere pre- 
scritto dal regolamento fondàmentale, con che gli 
viene imposto di pubblicare un invito che viva 
mantenga la carità dei socii è dei benefattori, con. 
fortito*da sì eloquenti prove, come petrà ‘egli du- 
bitare che possa venir meno:la Sperimentata carità 
dei benemeriti, adesso più che non fosse prima, da 
che sono maggiori i bisognitel Ricovero, fatta ra; 
gione all'aumento dei ricoverati} i quali ascendono 
di presente oltre ‘al n. di 950 ? 

Chepperò confidente nella preziosa generosiià 
dei cuori piemontesi, prega ced Invita rispettosa- 
mente quelli:che:vorranno continuire o-far'sentire | 
perla” prima volta la Joro carità a sostegno della ! 
pià casaya voler consegnare. gli onorati nomi e le 
elemosine 6. temporaria ‘o consecutive, come sarà 
loro a piacimento, all'uffizio centrale del.Regio Ri- 
covero, via dliPo, n. 49, negli ammezzati, dalle ore 
9 alle 4in tuttivi giorni feriali, Oppure ai collettori 
nominati dall'amministrazione, ‘ai quali è affidato il: 


carico di race ogliere nelle case elemosine e sotto- ! 
scrizioni. o 


Benemeriti. concittadini, Miphiale volere : conti- ‘ rîvo del commissario ifederale ‘signor Kern in 


huate, ei ve ne prega, la vostra ibuminata carità | Ginevra, ebbero luogo decisive spiegazioni. fra 


! tuttii socii (1) avrà luogo il 29 corrente marzo 


‘alle ore 6,4|2 di sera mel locale sovraindicato del- 


I 
I 


l'uffizio centrale del Regio Ricovero. 

Essa avrà per oggetto particolare la relazione 
dei conti, la nomina dì un terzo degli amministra- 
tori în surrogazivne di quelli che seadranno dall’uf- 
ficio, e'la nomina di dieci commissarii fra i socti, | 


coll’incarico di esaminare i ‘conti dell'annata sca-| 


dente. 


(4) Art. 5. Regol. fondam. La Società si com- 
pone di tutte le persone, amministrazioni e dei 
corpi morali che contribuirono e contribuiscono 
allo stabilimento, progresso e mantenimento del: 
l'istituto. Il presid. €. Micw. Vacaenta. 


Reeio Ricovero pi Mewpicira” 
della cittàve provincia di Torino. 
‘ Psercizio 1850. 
RistretTo del'conto approvato dalla commis-' 
sione provinciale incaricata della liquidazione 
con suo verbale del 21 novembre: 1851, e'dalla 


regia segreteria di Stalo'(interni) il: 410 gennaîo| 


1852, che il regio eommissario presso l'amminii | 

strazione del regio istituto, adempiendo ‘al. pre- | 

seritto dall'art. 8 del ‘regio brevetto 10. giugno 

1837, fa di pubblica ragione. 

Caricamento, 

Residui attivi 4849 e retro, 
esatti nell’esercizio 41850 Il. 

Fitti di case del regio ri- 
covero 

Prodotto del giardino del fe- 
gio ricovero 

Rendite. del 
blico 

Censo perpetuo della città di 
Torino 

Interessi di capitali e di a- 

» zioni della’ società ‘ anò- 
nima # 

Prodotto ‘ delle‘ -manifàtture 
(netto) 

Oblazioni, sissidii, elemosine 
tronchi 

Sottoscrizioni volontarie 

Vendita oggetti diversi, cen- 
ci e paglia 

Prodotto delle feste di ballo 
e teatri 


41355 5 
agiA > 


100.» 


debito pub. 


1846, 25 


89 62 


7369 82 
1600» 


412636 19 
24351 25 


1538 62° 
6435 410 


88777 85 88777 65 
60000. » 
6350 1» 


Totale della 1.a categoria L. 
Rimborso capitali 
Legati e donazioni 


Totale della 2,a categoria L.. 66350 66350 st 


Totale generale del caricamento © 'L. 
Scaricamento. 

Residui passivi 1849 è'retro; 
pagati nell’eserciz. 1850. L. è 

Coutribuzioni ordinarie 4181 02 

Riparazioni. ordinarie delle 
case. del: regio ricovero 

Fitti ed assicurazioni contro 
gl’'incendii 

Provviste mobili, letti, ma- 
terassi, coltri); e%\loro ri- 
parazioni 

Provvista lingeriae bucato 

Legati» per . pensioni, vita- 
lizie 

Servizi funebri e religiosi 

Stipendio del segretario della 
giunta provinciale ì 

Stipendiati diversi 

Spese degli uffizii dammi- 
nistrazione 

Spese di culto 

Spese delle infermerie 

Manutenzione . della 
glia. 

Vestiario 
zioni 

Spese impreviste e scuole 
per fanciulli e fanciulle 


19648336 
8937 95 


529 40 


7043 85 


4287: 60 
4723. 30 


1825» 
185 70 


46 97 
6818 82 


552 45 
2220 è 
331824 

fami= 
41222 10 
e 


loro... riparà- 


79441 20 


1324 è 
82169 55! 82169 35] 
G7ALA a 
2000. » 


Totale della 2.a categoria L. 69114 


Totale della 4;a categoria L. 


Impieghi capitali 
Grosse costruzioni 


Totale generale dello scaricamento L. 160221 30 
Fondo d’avanzo del corr. percio 36292 06 


Totale eguale L. 196485 36 


Torino, il 10 marzo 1852. i 
Il'regio commissario Corti. 
* DECESSI del 24 marzo in Torino. 
A N. 24 
N° 1357 


. ULTIME NOTIZIE, 


Firenze, ‘29, marzo, — Ieri mattina  parti- 
rono da Siena, ove erano giunte'la sera pre- 
cedente, le LL. AA. RR. 
tessa di Trapani} onde restituirsi ‘a Napoli 
per la via di Roma.  (Monitore Toscano.) 

Roma, 24, marzo. — Si assicura che il sig. 
Courtines ingeghere francese è*stato nominato 
dal goverrio pontificio ingegnere della strada 
ferrata che sarà©éostrùità ‘da ‘Roma a Civita- 
vecchia. Si dice ‘che i lavori di questa nuova 
strada incomincieranno fra breve. 

Svizzeri. — Il Bund narra che dopo Far- 


Totale 


il conte e la. con- | 








i commissarii federali ed il'governo. I SrEUIOTI 
Kern e Trog chiesero in una fettera con tutta 
risolutezza quelle misure che parvero indispen- 
sabili per la totale esecuzione delle’ istru- 
zioni ricevute dal Consiglio federale, affine di 
mandare' ad esecuzione ‘anche nel cantone di 
Ginevra le risoluzioni relative ai tfugiati come 
già avvenne in altri cantoni. Il governo ha ade- 
rito ‘alle domande ‘avanzate dai commissarii, 
ed'è'da ‘aspettarsi ‘che la polizia Sì presterà 
energicamente anche ‘a’ tutte! lé ulteriori mi- 
sure esecutive. Una conseguenza delle dimande 
fitte dai; commissarii è evidentemente! anche 
la pubblicazione rinnovata ‘e più severa, pub- 
blicata sabbato dal dipartimento di polizia in 
{ Ginevra; (colla quale atutti i forastieri! che si 


| trovano nel cantone senza - permesso” ‘di dimora 


è minacciata ‘nel’ modo'ìl più” preciso l’espul- 


| sione se per il 25 marzo noh si saranno no- 


tificati ‘all’uffizio di polizia: Agli abitanti che 


| albergano' foràstieri sono ricordate lè pene 


comminate “dalle leggi a quelli che non ne 
fanno la ‘notificazione. E siccome non dì rado 
‘avviene che 1 rifugiati presentino ‘carte d’ori- 
‘gine inesatte, così i commissari hanno chiesto 
che loro sia ‘concesso di esaminare personal- 
mente’ all’ufficio di polizia questi attestati. An. 
che questa dimanda fu dal governo di Ginevra 
consentita. 


Dacché fu. instituito il commissariato, un 
considerevole numero, di rifugiati di diverse 
nazioni, la maggior parte però francesi, furono 
in perte internati in Basie avviati con passa- 
porti in Inghilterra od in America, e l’inter- 
namento ‘continua tuttora. Molti francesi, che 
dopo le giornate di dicembre eransi per esa- 
gerato ‘timore rifugiati a Ginevra, sono ritor- 
nati in Francia. Quest'ultima circostanza spiega 
les esagerazioni comparse in alcuni. giornali 
circa al numero dei rifugiati, 

I signori commmissarii ad ogni modo sem- 
brano animati dal fermo volere di operare. in 
‘modo che la faccenda dei’ rifugiati ‘sia ‘una 
volta finalmente ordinata. Che se dopo ciò 
pervenissero ancora nuovi reclami, niuno più 
dubiterebbe che la questione de’ rifugiati non 
è ‘che un pretesto ; ma la vera causa è ben 
| diversa, . (G. Ticinese). | 

Berwi. — Finalmente pare ‘che, il governo 
abbia fissato alla domenica dopo Pasqua (18 
aprile) la votazione popolare sulla quistione 
della revoca. Verso. ‘questo tempo il i Con- 
siglio sarà di nuovo radunato. 


(Corrispondenza del Risorgi mento). 
Parigi,:.23. marzo, 1852... 

Il Moniteur è uscito. questa; mattina assai 
tardi ;, e questo. ritardo. dava. già. occasione va 
mille. supposizioni: quando alla. fin fine-il 
giornale ufficiale, è comparso. con un: lungo 
decreto che regola..i rapporti del Senato è del 
Corpo; legislativo, col; presidente. della repub- 
blica. .e. col consiglio di Stato-,. e stabilisce le 
condizioni organiche; dei. loro; rispettivi la- 
vori, 

Questo, decreto contiene 86 articoli 3 divisi 
in quattro titoli : il regolamento perle sedute 
dei Gorpi legislativi è alquanto differente da 
quello delle» Assemblee, );precedenti. Non} vi 
avrà tribuna; si” deputati? dovranno. parlare! dal 
loro; posto, eri discorsi non saranno pubblicati 
senza l’autorizzazione della Camera; il presi- 
dente;;i 1 vicespresidenti e i questori verranno 
i nominati «dal Capo; dello Stato..J, deputati; sa- 
iranno però inyiolabili come per lo passato e 
| avranno una medaglia per farsi riconoscere, 

È sempre il 29 marzo il. giorno stabilito 
per la convocazione ‘delle Camere legislative ; 
ila quale avrà luogo alle Tuileries nella; ‘grande 
isala detta dei Marescialli. Il. principe. presi- 
i dente, assistito da’ suoi ministri, dal Consiglio 
Idi Stato, e seguito da’ suoi aiutanti di campo, 
le dagli ufficiali di ordinanza, aprirà la;solen - 
ine seduta, con un discorso, dopo. il quale 
sarà letta la formola del giuramento: e. cia- 
iscun membro del Senato e del corpo legisla- 
I tivo dovrà rispondere. all appello colle parole 
« Lo giuro. » ; 

Grande è |’ aspettativa per, questo, giorno e 
per le parole che \pronuncierà Luigi. Napo-. 
leone, mentre si crede che farà allusione a 
misure importanti di politica sinterna.. ed. sen 
| sterna. Toccherà pure, a quanto dicesi, delle 
cose d' Italia e specialmente di Roma. Vuolsi 
| anco che dei dispacci pressanti sieno stati spe- 
diti al governo pontificio , per avere una ca- 
tegorica risposta su varie quistioni. ‘relative 
all’ occupazione, idegli Stati romani; 
che sì attende di giorno ‘in giorno, 

Il Monitore pubblica pure un decreto. che 
i obbliga tutti i tribunali a prestare il  giura- 
mento, la di cui formola è la seguente: 

« Giuro obbedienza alla costituzione. e. fe- 
deltà al presidente. 

“« Giuro inoltre e'prometto di adempire de- 
bitamente e fedelmente ..le mie funzioni, di 
serbare religiosamente il segreto delle delibe- 
razioni, e di condurmi in tutto come un de- 
gno e leale magistrato. » 

Un altro. decreto infine. modifica la forma- 
zione dei consigli di disciplina del corpo de- 
gli ‘avvocati. 

L’Istituto di Francia ha tenuto ieri una so- 
lenne seduta per la distribuzione che si. fa 
tutti gli anni delle ricompense dell’accademia 
delle. scienze non che dei ‘premii. lasciati. da 


risposta 


-—rctmtetem. si VEST 





Montjon, da Lolluae ecc. Ma Fiourene, se- 
gretario perpetuo dell'accademia, ha letto in 
quest'occasione l'elogio di Geoffroy Saint- Hi- 
laire;. che fu per così dire: il rivale scienti - 
fico del celebre Cuvier. Il discorso di m.r Flou- 
rens fu molto applaudito. La sala era piena, 
ma. non yi era tutto quel concoiso di signore 
che sogliono accorrere alle sedute dell’acca- 
demia delle: scienze morali o anche meglio 
dell’iccademia francese. 


— Il. Moniteur: pubblica nella parte uffi- 
ciale la seguente riota.: 

« Le nostre. divergenze col. Marocco. sono 
compiutamente terminate. L' imperatore ha 
scritto una nuova lettera al principe presi- 
dente. per. annunciargli che l’ incaricato d’af- 
fari di Francia potrebbe sempre comunicare 
liberamente e senza intermediario colla ‘corte 
di Fez. Nessun ‘motivo si opponeva più «al 
ritorno dei nostri agenti a Tangeri e il si- 
gnor Jager-Schmid, gerente della nostra mis- 
sione dopo la partenza del signor Bourrée, 
ha lasciato Algesiras per recarsi al suo posto.’ 

« Gli interessi della. nostra politica e del 
nostro commercio di cui .il signor  Castelli- 
nard, agente e console generale di Sardegna, 
era stato incaricato durante la sospensione 
dei nostri rapporti col Marocco, hanno tro- 
vato in lui ‘un difensore abile quanto devoto, 
e ‘il’principe presidente gli ha di buon grado 
manifestato l’altà sua soddisfazione. » 

— Il Constitutionnel, nell’annunciare il de- 
creto relativo ai. grandi corpi dello Stato , 
aggiunge certe disposizioni che non vi sono 
comprese e che faranno senza dubbio, l’og- 
getto di un altro decreto. 

I deputati saranno, come per lo passato, 
inviolabili e non potranno essere. processati 
senza l’autorizzazione del corpo legislativo. 

Gli onorari del presidente del corpo legis- 
lativo saranno. fissati a 100,000 franchi. Le 
funzioni di vice-presidente e di segretario non 
saranno retribuite. Vi saranno due questori 
con un emolumento di 12,000 fr. 

Il costume officiale dei membri del corpo 
legislativo non sarà necessario nelle sedute 
ordinarie, neppure per i membri che prende- 
ranno la parola. 


2: Teri verso sera e nella notte si. è fatto 
un gran numero di arresti nel quartiere del 
palais royal. Alle nove della sera gli agenti 
della autorità circuivano il caffe di Danimarca, 
via S.t-Honoré, e vi arrestavano una trentina 
d’individui per tradurli immediatamente alla 
prefettura ‘di ‘polizia. 

1) caffè di Danimarca: era in parte frequeu- 
tato: da stranieri ‘di ogni nazione che vi tro- 
vavano ‘i giornali del; loro ‘rispettivo paese, 
Nella notte sono’ stati perquisiti tutti gli al- 
loggi mobigliati, e si arrestarono da trenta a 
quaranta persone, esercenti per. la. più gran 
parte il mestiere di sarto. (Presse). 

Erezione DI Lione. 

Ecco‘ il risultato dell’ elezione dei 21’ e 22 
marzo : 1852 che ha avuto luogo nella seconda 
circoscrizione. 

Hénon 
5,651 
2,162 
4,618 
6508 12;431 

Il signor Hénon , candidato ‘ repubblicano- 
socialista, è stato ‘eletto deputato. 

Il'numero delle astensioni è stato di 1676. 

Lo ‘scrutinio del 29 febbraio, dice ‘il Cour- 
rier de Lyon, aveva dato 9 mila e ‘più voti 
al candidato del governo , e 10 ‘mila voti al 
candidato dell’opposizione. 

Biruino, 26 marzo. — I capi delle diverse 
frazioni delle due Camere sì sono riuniti in 
casa‘ del ‘conte Schwerin, presidente della 
seconda Camera: per intendersi sulla durata 
della immminente proroga. 

Il signor de Manteuffel era stato anche lui 
invitato, ma ricusò di assistere alla riunione 
annunciando che egli consentirebbe soltanto 
ad ‘una proroga di dieci a' dodici giorni. 

(Gazz. Nazionale.) 

Bercio. — I giornali di Brusselle del 23° 
annunciano che i sigg. Thomas e conte di 
Haussonville, ‘autori. del Bulletin  Frangais, 
che erano stati tradotti dinanzi al giurì per 
pubblicazioni ostili all’attuale governo france- 
se, sono stati assolti; 

Portogaito. — Si ricevettero ieri a Londra 
delle ‘notizie di ‘Lisbona del 13 marzo. I de- 
putati hanno rinunciato ad ‘ogni opposizione 
al’ bill di ‘riforma della Carta, : (Patrie). 

IncurtieraA. — La dichiarazione fatta da 
lord Derby nella seduta della Camera dei 
lordi di venerdì ha calmato finalmente l’im- 
pazienza dell’ opposizione, se è d’ uopo giu- 
dicarne dalle parole che lord John Russell 
ha pronunciato il’ 22 alla Camera dei co- 
munì. ; 

Il capo dell’ultimo gabinetto accelta come 
una concessione sufficiente Ja promessa del 
suo successore di disciogliere il Parlamento 
ad ‘un’ epoca assai prossima affinchè il nuovo 
Parlamento si riunisca verso il fine di ottobre 
o' nei primi giorni di novembre. 

Esso rinuncia; ‘in ‘conseguenza, ad ogni mo- 
zione che avesse per ‘effetto di impedire la 
marcia del gabinetto; esso non si oppotrà alla 


Olivier 
3,526 
732 
2250 


} Iscritti 
Lione 14,806 
Croix Rousse 4,602 


Guillottière 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


QUADRO 
SINOTTICO STATISTICO 


Sircungone dei Uli e AI progetto sulla 


milizia, Ja di cui presentazione ‘stata an- 
nunziata per lunedi prossimo dal segretario 
dello Stato: per gli interni; maalla condizione 
che il: governo non tosgharke, in']questa ses 
sione, nè la questione di Saniei commerciale 
né Vilelia dell’educazione, 

La maggior parte degli amici di lord John 
Russell sono decisì di imitare la sua riserva. 
Tutto annunzia dunque che il. gabinetto non 
sarà più bersagliato dalle incessanti inter pel- 
lanze e che esso potrà seaza ritardo occuparsi 
degli affari i più urgenti. 

La Camera dei comuni ha' ripigliato in co- 
mitato generale. la discussione. del bilancio 
della, guerra, senza arresiarsi ad una mozione 


‘incidentale del signor Lacy Evans, in favore 
dei corpi dei tiratori volontarii. 


La Camera: dei lordi ha votato".senza di - 
scussione la prima lettura di un bill presen- 
tato da lord Brougham, onde abbreviare la 
dilazione di 50 giorni ; che a) termini. della 
vigente legislazione devono, decorrere ; tra, le 
elezioni generali e la riunione del nuovo ;Par- 
lamento che ne uscì, ) 

T giornali iuglesi di ‘ieri. non hanno nulla 
nella ‘loro polemica ; nè nella Toro c onaca 
che meriti di essere riprodotto. (Patrie). 

—I fogli inglesi annunciano che Kossuth e 
Rosas non tarderanno; ed. arrivare in Inghil- 
terra. 

— Gli stessi fagli annunciano che il, piano 
di difesa della Gran Bretagna contro l'estero 
è affidato a loil' Hardinge. 

Soursampron, 21 marzo. — In seguito ad 
una mala intelligenza. fra il consolato aine- 
ricano ad Alessandria ed il pascià d’ Egitto; 
il console ha abbassato. la sua bandiera ed 
ha cessato dalle sue funzioni. (Morn. Post.) 

CosrantInoPo11, 13 marzo. — Troviamo con- 
fermata nel Journal de Constantinople la no- 
mina di Reseid!pascià a granvisir, e (di Mu- 
stafà pascia a presidente del consiglio di Stato 
che ci erano già state annunciate dai nostri 
corrispondenti. Rileviamo inoltre che il sultano, 
volendo mostrare la ‘sua riconoscenza a Reuf 
pascià per i grandi servigi ch°ei rese all'impero, 
lo nominò ministro senza portafoglio, desti- 
nandogli un posto dopo il granvisir e lo sceik- 
ul-islam. 17 corr., Reuf pascià e Rescid pa- 
scià si recarono alla Porta nella stessa car- 
rozza, accompagnati da Ferid efendi, primo 
segretario del sultano, latore del decreto im- 
periale di nomina, il quale fu letto solenne- 
mente nella gran sala del consiglio alla pre- 
senza dei ministri e degli alti funzionarii. In 
assenza del sig. Titoli, inviato russo, che si 
dispone a partire in congedo, per l’Italia, .il 
sig. Ozeroff, consigliere:di Stato e di legazione 
farà le sue veci Il Journal de Costantinople 
da relazione di molti ‘incendii avvenuti testé 
a Costantinopoli e in qualche ‘altro luogo. 

(Oss. Triestino). 


Borsa pi Parici del 23 marzo. 
Il 5 0j0, dopò:di essere ritornato al pari, 
chiuse a 100 25,in perdita di 05 cent. 

11 3 0j0 dopo di ‘essere ‘andato ‘a 70 85, 
chiuse a 70 55, in perdita di 10 cent. su ieri. 
Il.4 1]2 per 0{0 variò da 101/10, a 101. 

Iì 4 0j0 andò da 91 a 92, in rialzo di 1 fr. 

Le azioni delle strade ferrate erano oscil- 
lanti, alcune «chiusero .in ribasso. 

Il 5 00 piem. ha fatto "9% 15; 
di 10 cent. 

Le obbligazioni del 1849 !da 960 a 962/15. 

Gli altri fondi piemontesi non furono. tas- 
sati. 


in, ribasso 


Borsa. pi Lonpua del 22 marzo. 

Consolidati a contanti 98 114, 3]8 per conto 
98 318 172. 

TI 5:00 piemontese ‘(31 
93 12,193. 

Il 5 0/0 francese al pari. 

Cambio 25 40. 

Città 2 ore. '— Consolidati a 
per conto 98 33112. 


marzo) 93 114, 


contanti è 


S._ NICCOLINI, gerente. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


Di. prossima Pubblicazione: 


LE CONTRADDIZIONI 


DI 


VINGENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 


SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO. GIVILE D'ITALIA 


Un volume di "di 500 pagine. 


MELLERIO iui MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito (assortito | di Bifoulerie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.°46 
primo’ piano. ‘ 


degli Stati di S.S. R. 


Compilato: da CARLO FR. VESIN, Prof. 


M. il Re di Sardegna 


Steganografia, Autore. della 


Crittografia Svelata e dì varie altre Geografiche e Statistiche Produzioni, 
DEDICATO AGLI AMATORI 


SABAUDI, SUBALPINI, LIGURI E SARDI 


Questo QUADRO consiste in un grandissimo foglio di carta da disegno dell'altezza verti- 
cale di 85 centimetri, sopra 420'cent. di lunghezza orizzontale. Composto tutto di nuovis- 
sima Nomperiglia, ed arricchito di eleganti caratteri e titoli. Il più grande, il più bello fetto il di lui divisamento. 
ed il pìù riceo Prospetto .che siasi, mai stampato a’ giorni nostri in un sol foglio, con 


caratteri tipografici. 


1. La circoscrizione degli Stati. di S. M. in ter- 
raferma, in divisioni amministrative, province, 
mandamenti e comuni, (colla indicazione della ri- 
spettiva popolazione secondo l’ultimo, censimento ; 
si fa in questa altresì conoscere la residenza dei 
regii provveditori agli studi, tanto provinciali che 
locali; dove è stabilito un uffizio di Posta: lettere, 
una stazione di cavalli în posta, ece. 

2. Un elenco di tutti i comuni fei ssi Stati in 
terraferina , collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne la ricerca, è quivi trovasi indicata la 
provincia alla quale ‘ogni comune appartiene; la 
distanza in chilometri che separa eiascun comune 
dalla ‘residenza ‘del rispettivo (ribunale di prima 
Cognizione”; e per via disegni convenzionali si co. 
noscono i luoghi di riunione dei collegi elettorali 
per: la nomina dei deputati al Parlamento naziona- 
le. -— Paesi ilove esistono | fealrè — uffizi di con- 
servazione delle ipoteche — direzionile tappe d'in- 
sinuazione — residenza. dei ‘banchieri di sale e 
magazzinieri; di. tabacco — Ja (residenza dei diret- 
tori, verificatori ‘ed ispettori delle contribuzioni 
dirette, ecc. . 

3. La circoscrizione dell'isola di Sardegna, in 
tutto come all'art. 1. 

4. L'elenco alfabetico dei comuni della Sarde- 
gna, colle stesse indicazioni che all’art; 2. 

5. Una tavola poliometrica delle ‘distanze fra 
tutte le città capo-luoghi di provincia; quelle dove 
stanziano corpi.del R. esercito; ; paesi di frontiera 
traversati da strade postali, ed alcune altre città 
degli Stati limitrofi, arriechita dall'autore di molte 
nuove città e paesi; 

6. Prospetto della giurisdizione dei magistrati 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione e 
delle ‘giudicature mandamentali, tanto di terra- 
ferma»che della Sardegna. 

7. Specchio circosianziato di tutte le diocesi del 
Regno, dove si conosce l'epoca della loro istituzio- 
ne; aleuni cenni storici sulle medesime, ecc. 

8. Pianta numerica del personale del magi. 
strato supremo di cassazione, della R. Camera dei 
conti, dei sei magistrati d'appello ‘@ “dei tribunali 
di 1 cognizione, colla’ indicazione dello stipendio 
annuo spettante ai principali titolari ‘in essa pianta 
contemplati, ecc. 

9. Tariffa delle indennità ‘di via che si corri- 
spondono alle ‘persone che sono chiamate tO i 
tribunali a deporre come testimoni: 

10. Quadro della popolazione di ciascuna pro- 
vincia, dell'anno 1838 e suo aumento decennale as- 


Esso contiene: 


soluto, e popolazione mutabile di tutti i.capo-Iuogh 
delle provincie medesime. 

11. Forza attiva del R. esercito sardo, distinto 
per arma e gradi; formazione dei corpi colle mo- 
dificazioni contenute nel bilancio preventivo. del 
1852. Quivi si conosce altresì quanto ogni arma 
costa allo Stato. 

12. Elenco alfabetico delle provincie, colla clas- 
sificazione delle rispettive intenderze;. pianta nu- 
merica del personale delle intendenze medesime, e 
condizione topografica di ciascuna provincia. 

13. Tavola indicante la qualità ‘e quantità delle 
miniere, cave: di'marmo e petriere che trovansi in 
coltivazione nelle diverse provincie di terraferma ;. 
valore-approssimativo del loro prodotto annuale; 
numero degli stabilimenti, e quantità degli'operai 
ini'essi impiegati. — Elenco delle ‘cave de'marmi 
del Piemonte. 

14. Misure itinerarie di tuttii pesi d'Europa, 
confrontate col miglio di Piemonte, e convertite in 
Neuro metrico-decimali. 

15. L'ariffa della posta-lettere, ie notizie concer- 
nenti i franco-bolli, e\vaglia-post.;'‘uffizi autoriz- 
zati a spedirsi reciprocamente lettere e pieghi a5- 
sicurati, contenenti carta ‘monetata , biglietti di 
banco ece. Quali sono gli uffizi postali del regno 
autorizzati a ricevere la consegna di somme di da- 


naro e. ad effettuare il. pagamento dei ‘relativi | 


vaglia-postali, ecc. 

16. Tabella indicante la qualità dei pesi e misure 
del nuovo sistema metrico-decimale, coi loro molti- 
pli, unità e sotto-divisione. 

47. Graziosissima tabella, che uffre la tidazione 
dei pesi di Piemonte in quelli del sistema metrico-' 
decimale, da un grano a 1000. rubbi, e. da un mil- 
ligramma a 1000. chilogramma. 

18. Tavola di riduzione . dei prezzi e pesi an- 
tichi in prezzi e pesi moderni, — 5 *soldi la 
libbra, quanto vale il chilogramma, e quanto ce 
ne viene per 3 soldi? — Qui si conosce 
tutio. 

19. Altre. 3 graziose fabelline indicanti» 1° da 
1;8.di miglio a 500 miglia convertite in. misure 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro in, tra- 
bucchi e sue frazioni da uno a 500. 3° Riduzione 
del chilometro in miglia ‘e trabuechi,:da uno a 
41000. ; 

20. Finalmente: l’ altezza verticale sul. livello 
del. mare di ‘molti punti ragguardevoli dello 
Stato. 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandioso Prospetto, ognuno 
conoscerà facilmente di quanta utilità debba esso riuscire a tulte le classi de’ Cittadini. 


Prezzo di ogni Esemplare fr. 3 50. 


Chi me prenderà. 6 Copie, avrà la :7 gratis; per 10 Copie a pagamento se ne avranno 12. 
+Le Regie Amministrazioni, i Regi Impiegati, tanto civili che, militari, e le Comunali Ma- 
gistrature riceverannno inoltre, rivolgendosi. direttamente all'Autore, quelle agevolezze che il 


medesimo loro ‘offeise con' relativa Circolare. 


Trovasi vendibile allo Stabilimento Tipografico Fontana, in Torino (Piazzettà 


della Consolata, N 
del Regno e dell’Estero. 


N.B. Y Librai e tutte quelle altre persone che, nel senso di trarne un vantaggio, 


N. 5) e presso i principali Librai e Negozianti di Stampe 


st volessero 


occupare, tanto mella Capitale che ‘nelle Provincie, dello smercio di questo interessante lavoro, 
ecosì farne acquisto di una certa quantità di copie, dovranno per le debite condizioni inten- 
dersela direttamente coll’Autoré in Torino): con lettera ‘affrancata 0 facendo, recapito: allo 


STABILIMENTO FONTANA. 


La Lisnegra Patria (ha. ricevuto. un copioso 
assortimento, delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova.: 


GUALTERIO 
n I 
RIVOLGIMENTI STALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. Li Pa li 4. 


io pecIonEIS 
Via Nieto N. 


\NUAIRI 


L'CONOMIR POLITIOUE 


RT DE 


LA STATISQUE 


pu 1852 


par acini el Guillavumin 


Paris:-- 4 fort volume in-18. 
| Prix fr. 4 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di. lingua (tedesca — Piazza 
Castello n, 21 — Casa Melano.»- Piano. 3. 
È in casa dalle ore 410 alle 14 antimeridiane. 


Medico-Chirurgicale 
DE PA BIS. 
Sotto la direzione del signor Ma/gaigne 
prof. di. medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti ‘i mesi in; 
un! fascicolo di 64 pagine di 8.ivo' grande: è! 
consacraio quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie. origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei Bu posti nella stampa mer 
dica. . 

Prezzo d'abbonamento per un'anno, fr. 18. 


Si associa a. Parigi} via ‘di Grenelle-Saint- 


i Honoré, num. 5, e'/dal’signor Bernard com 


missionario per italia 9; via Vivienne: a To- 
rino presso | PUficio del Cimento, via dell’Ar- 
‘civescovado, num, 6, che farà ai librai; lo 
stesso sconto come a Parigi. 


ij finale. :—'Gesù nell'Orto ecc. — Passaggio. 


|25 Versioni dì Catullo. — Per nozze. ad. in 


«| Pessione 


ASSOCIAZION 


LETTERARIA 


PROGRAMMA. 


Il iprofessore Giovanni TriveLLi socioldi vari 
ACCADEMIE ece., incoraggiato dalla cortese a 
coglienza , che incontrarono ‘i di lui' SAGGI N 
l’arte poetica in diversi ‘idiomi, ed altre ‘sue pro; 
duzioni nell’alma città di ROMA, sono alcuni ai 
erasi determinato di dare alla luce il rima 
delle sue fatiche; ma il soppraggiungere di 
gaerra dell'Italiana Indipendenza , per la 
non'indugiò ad abbandonare la penna pel mosel 
to, non gli permise di mandare per allora. a 


Nella dolce lusinga.di rinvenire eziandio nel 
PIEMONTE, ove il vero ingegno trovò mai 
pre; e tratti cortesi, è valenti protettori. 
medesima accoglienza, d'onde va ognora all 
riconoscente verso il colto, e giudizioso ( 
ROMANO, stabili, ad onta dei critici temp 
corrono, di dargli quest'anno il giorno. Ma, 
all'opera sua, frutto di Junghe. veglie, aggii 
varii altri poelici componimenti inspirati da’ conì 


‘temporanei fatti; ella s'accrebbe di malto, per cuìlf 


l'autore, colle sole sue forze, non credendo. potegi 


reggere alle enormi spese di stampa, credelte 0 
portuno di ricorrere al mezzo d'associazione, sì 
come il più atto ‘a facilitargli la via al CoNsoag 
mento del propostosi fine. i 

Ei nutre pur anco la grala speranza, che ella 
contrerà il pieno. gradimento di ‘coloro che' bi 
vorranno associarsi, nen tanto per la varietà de 
oggetti che in essa vengono trattati, quanto per 
loro.sublimità, e che a difetto di perfezionam 
di stile, terranno in conto i di lui sforzi, non ci 
le buone voglie. 

L’opera è d'un volume in 8.0 di 300 è più, P 
gine e legato alla rustica. 


LE MATERIE CHE CONTIENE SONO: | 


Canti 2 sulla guerra dell’ TRRinoe one 
La Morte del Magnanimo che la condusse. — 
sorpresa di Adamo nel veder Eva. — 5 Odi 
fiche: La temperanza.—1 due Bruti- — E-Troi 
fei di G. ©. — Il Natale: La preghiera colla’ 
versione francese. — Medea che parla.:—: Lì 
sta. > L'Amistà.=!Il'ratto delle Sabine!|- 
Tavola dei Grandi. —L'Egoismo. — 7 Eglog 
pastorali. — Gesù nascente. — Ester. —. A 


Mar Rosso: —:Per lo Carnovale. — Per Nozz 
— Canzone in lode. di. ‘egr.a giovane morta. 


zione di Catullo. — Varie poesie latine : Mi 
scrizione dell'atrio ove trovasi il Tempio 
mertalità. — Epithalamium ecc., ecc. 
pezzi di poesie francesi, che tralascia di $ 
care per brevità, sibbene che î latim : 
Il prezzo è di lire .5 di Piemonte nuove: 
Chi procura 15 firme ne avrà una in dono. 
NB. Gli esemplari non oltrepasseranno. il 
mero delle firme. s 
Le associazioni si ricevono alla libreria ‘pa 
in via di Carlo Alberto, presso i portici di Po. 


t 
0 È 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate... 


Corse Da Torino AD ARQUATA. 
Tie TT__ Lg 


5 
si ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA antimjantim a pom. Il convogl 
eine | ae | rec | II | CRI parte da. Toi 


“10 1A5| 4 >» alleore 10.e. 


9 5 413 anche 
(2 24427 

2.38, 
2:50 
310 
3.30 
15.46 
4; 5 
4.22 
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ANNOTAZIONI 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano.» 
Pessione . 
Valdichiesa 
Dusino.. 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. {y 
Annone 
Cerro (2). 


sj garolo, Serravali 

—. Il: convogli 
Siche parte da A 
ef quata‘alle cn 5 
‘antim. e quello 
(10 parte di ‘ Tori 
ogg alle ore 1 45 pol 

sono’ destinati! 
trasp. delle mi 
e quindi debll 
trattenersi 
Stazioni per il 
iltempo necésì 
per le manovi 
per. il ‘carico 
scarico, delle n 

— In questi! 
vogli: sì pren 
viaggiatori di 
e.3.a classe, 

(1) Siferma 
Baldichieri tu 
mercoledì il prii 
convoglio d'a 
rino..ad Arqual 


Tri noto a 
n gra SI Da UT. 


nto 00.000 0 I 
AE 
coi 


out iu x 


3° 


. 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo- ......j 
Novi... 
Serravalle 
Arr. Arquata 


ps 
a Si 
ho hO ol 


= 13 < in © DTOT 
moeonuu»ogsa 
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DENSI 

SSA 
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‘Corse DA ARQUATA A Torino. | 


STAZIONI SILE 
DI PARTENZA antim antim'antim pom. 


Te Io 
I 


34511 40/3 3-45 
31148 


Arquata 
Sertavalle 5 
quata a Torino. 
(2) Si fermano 
Cerro; tuttii lu 
di,il'convoglios 
ciale-qui:sotto în 
e l’ult.0 CoRIDA 
ordinario da 
quata versoTori 
e santi i merci 
il 2,° convoglio 
retto a Torin 
ultimo diret 
Arquata. 
Qualora nei gio: 
festivi occorra. 
fare .convogi 
ciali fra Tori 
Moncalieri , 
rantoindicati 
-Jappositi avvis 


Novi..... 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero. 4 
Felizzano; .; 
Certo (2) 
Annone\ 


uo 
svi ldiao 
cu 
UN ie Da 
Ut DO 
ND > hO sd] UT nonni 


ua 
Ut dd 


qIAO È Hun 


O 
Dusino ... 
Valdichiesa 


Do 
LO. 
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Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


odi pani iii 
duocgsosoi: aiar aslnta vo 
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ho 

Sa 
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Fra Asti ed Alessandria è stabilito; nei giorni di li 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


antim. 

Part. da Asti. .\° ore 7 |Part. da Alessandria ore 
» Annone... a 07:45] (> Solero... 30 
».;0; Cerro... 02,724» Felizzano .. 

x Felizzano | » 7 35 i i Cerro... 
» lt Solero 0 10 70/46)" 5% | ‘Annone. 
Arr..ad Alessandria? > 8 lager. in Asti .0.0 


Tipografia Ferrero e Franco. 
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! Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


er Torino, all’afficio "del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso1 principali 

i i. — Per le Provincie condei vaglia ‘postali, —Livorno, all'emporio libra= 
fimo.— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejokivet. — Londra, P, Rolandi, 


i desto: 20. Berner®s Street. 


Rino Y. 


I sa Associati al direttive dell’uomo: di stato che l'ex-mini- | credere abbiano potuto Mc dalla penna | 


lostro Giornale, il cui 
pino seade-col | 


gati di ERRATI in 
tempo a scanso di ri-| 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 


. Torino, 26 marzo. 


"ASSOLUTISMO è e STATUTO. 
Il 


i un precedente articolo abbiamo accen- 
ato per sommi capi i caratteri del governo 
laissoluto , desumendoli dal libro, per tanti 
iguardi così utile e prezioso, che pubblicava 
on ha guari il conte Della Margarita. A 
ompiere l'assunto che ci siamo sin da quel 
iorno proposto rimane chej, scendendo ai 
articolari , SÌ vengano da noì più specifi- 
amente esponendo le: dottrine che denno 
ere il fondamento. degli ordini civili e 
ici di uno Stato, secondo gli uomini del 
itto divino. E anche qui la nostra bisogna 
urrassi tutta a un dipresso nel trascrivere 
iepilogare. le-opinioni lungamente svolte 
‘conte Solaro, ‘imperocchè l'alto ufficio 
‘egli tenne per tanti anni, le aderenze 
‘ebbe in paese e fuori, il tenore mede- 

10 delle rivelazioni che volle far pubbliche 
corrono nel dimostrare che esso dee venir 

ùte quale il corifeo ed il vessillifero del 
ile. Laonde , constatando i . fatti che 

da e i. giudizii che. questi gli suggeri. 
), noi non avremo: solo conosciulo, il 

odo personale di pensate e di discutere 
conte Della Margarita , il. che, lo con- 
ssiamo, non ci parrebbe un risultamento 
abbastanza importante per richiamare con 
inta ‘insistenza l’attenzione dei nostri lettori 


Sopra questo soggetlo ,, ma otterremo uno 
scopo di gran-lunga più interessante e più 
levante, quello cioè di aver appreso il pro- 

gramma che gli uomini del diritto; divino si 

lengono in petto, 

api il trionfo della riazione renda possi- 
le una amministrazione Solaro-Latour. 

osì la nazione sarà a illuminata 


ci zioso e ragionato sui due Sui che 
drovano a fronte; e i nostri avversarii 
costretti. e renderci almeno Usa 


5 leali 5 i ben. lungi dal 
( issimulare alcuno dei pregi e dei 

; prendiamo. anzi 
ro testo ‘ufficiale a dui delle nostre ri- 


9 inf dal ministro stica per 
redici anni, quante volle sé ne pre- 
tò l occasione, quegli atti Stessi che gra: sì 


f del 1848 e del 1849, 
lofatti il principale gravame che tutte le 
ombe della reazione ognì giorno procla- 
sì è il nostro intervento în Lombar- 
Uesto ‘atto fornisce una inesauribile 
é d’invettive, di recriminazioni,, (ei 
volta: anche di invenzioni e di ca- 


‘alla fazione retriva. Noi avevamo ri-. 
{durante il suo ministero, ei privilegi impor- 


nunciato a ribattere cotali accuse; perchè 
l'esperienza degli ‘ullimi tre anni aveaci 
mai | ‘che indarno si invocano i 
‘grandi prineipii del. diritto e della ragione 
| naturale, in contraddittorio d’uomini, che le 
i più ‘alte e nobili questioni di giustizia o di 
simpatia, . rimpiccioliscono alle esigue pro- 
| porzioni d’una questione. di parlito. Ora il 
ll libro del conte Solaro: ci ha insegnato ciò 
ll che mai:non avremmo potato credere se non 
celo attestasse una testimonianza lanto grave 
ed autorevole. Abbiamo cioè imparato che 
ichi promosse l'intervento ‘in Lombardia, 
on fece se non che continuare il sistema 
he il conte Della Margarita aveva costan- 
tmente segulto dal 4834 in poì, e si era 
scrupolosamente ‘uniformato.. alle. massime 


pronti ad ‘attuarlo non! 


, Stro degli esteri professava siìn: dagli esordii | 
; della sua. carriera politica, ‘secondo ce ne 
ragguaglia il suo libro. 

Né creda il lettore che ci prenda a un 
tratto il mal vezzo del ‘paradosso; quanto 
affermiamo, è rigorosamente vero; qualche 
citazione testuale del memorandum lo: pro- 
verà, 

La Imbrùniti ognor più gli affàri della 
« Svizzera] cantoni di Lucerna, Uri, Schwitz, 
« Lug, Unierwalden, Friburgo e. Vallese si 
« ‘ponevano d'accordo e preparavano la lega 
« conchiusa poi nell’anno seguente, cui’ ri- 
« mase il nome tedesco di Sonderbund ; 


LO pe avevano a dovizia pirérà 


« energia di cuore e coraggio isperato dalla 
« santità della causa, ma non armi, nè da- 
«naro. Il governo del. Vallese si rivolse al 
« Re per ottenere le prime senz’obbligo di 
«pronto pagamento; furono provvedute ; 
«ben non mi ricordo se in quest'anno pure, 
o nel seguenle.venne, .il signor Bernardo 
< Meyer, segretario di Stato del cantone di 
Lucerna, per simile oggetto, ed anche egli 
fu siusdio Per parte: del. Re Je risposte 
favorevoli furono sempre pronte, ma quando 
< trattavasi ‘di’ eseguirle. aveva. molte diffi- 
« coltà a superare per l'opposizione di altri 
« dicasteri : al Re si diceva non essere 
«prudente prendere colore per un partito 
« che poteva esser. vinto, ed aveva’ aspetto 
« di proteggere i gesuiti. Non di gesuiti si 
« trattava, ‘ma dell’indipendenza di un li» 
« bero popolo, e un Re che ricuserebbe di so- 
« stenerne in quanto può i diritti, CoMMETTE- 
€ REBBE UN ATTO DI CODARDIA, NÈ È DEGNO 
« DELLA CORONA CHI NON PORGE LA MANO AL 
« DEBOLI. PER ISCAMPARLI | DALL’ OPPRESSIONE 
€ DEI, FORTI (1). » 

A farlo apposta ii conte Solaro avrebbe 
esso potuto discolpare in termini più chiari 
e perentorii la nostra impresa del 1848, e 
del 184920 quale fra i più schietti amatori 
dell'indipendenza nazionale potrebbero usare 
parole più-esplicite e meglio appropriate per 
laccomandare l'intervento in Lombardia? 
Mutinsi solamente i nomi di paese e per- 
sone, e not è forse vero che i concetti ‘e le 
espressioni di questo passo del Memorandum 
del Lamargarita potrebbero star molto bene 
nel Rinnovamento di V. Gioberti ? 

E notisi soprattutto |’ energia delle frasi 
che adopera, notisi il confronto che istituisce. 
e i termini del quale paiono immaginati pre- 
cisamente allo scopo di far risaltare viem- 
meglio il principio che quivi enunzia del- 
l'obbligo, nei Principi d’aiutare i deboli al 
conquisto della loro indipendenza. 

La questione del Sonderbund era dipinta 
al Re in aspetto di questione religiosa; ed 
era affatto giusto e naturale che le si volesse 
dare questo carattere ,posciachè , secondo 
è ‘noto, l’ origine prima dei dissidii venne 
dalla chiamata dei gesuiti a Lucerna, e il 
sangue fu sparso realmente per colpa della 
ostinazione dei padri della compagnia nel 
volersi a qualunque costo intromettere in 
un paese, dal quale la opinione pubblica 
ne. voleva bandito sino il nome. 

Il.conte Solaro era uomo tenerissimo delle 
cose. di religione ;  lanto tenero. che ‘ogni 
anno, con nuovo esempio di :provvida e re- 
golare amministrazione, egli distraeva una 
parte notevole del -pubblico danaro, affida- 


€ 


«e 
« 
« 


È 


togli per le spese necessarie del suo dica». 


stero, e lo spendeva ora nello introdurre 
qualche nuovo ordine religioso , ora nello 
ampliare gli antichi (2). Il conte Sola era 
soprattutto tenero dei gesuiti, secondo lo 
provano i favori e Je influenze amplissime, 
che in gran parte per opera sua. ottenevano 


lanti e il monopolio della istruzione, che ve- 
niva loro affidato per opera del conte La 
Margarita in Genova , come già o era da 
anni in Torino (3). 

Eppure, non ostante. queste sue simpatie 
vivissime per i gesuiti, non ostante l’inte- 
ressamento grandissimo. che il nobile animo 
di Carlo Alberto prendeva a tutte le que- 
slioni religiose , il conte Solaro non volle 
presentargli come .tale l'affare del Sonder- 
bund ; ma sì, invece, invoca il principio 
dell’indipendenza, € lo. proclama ‘con tanta 
energia di espressioni, che si dura fatica a 


(1) Memorandum storico- «politico, p. 822. 
(2) Ibid., p. 517. 
(3) Ibid: p. 214 e segg. 


Tonino, «<< Unanno L. 40.— Sei mesi L,22 
—Un anno Li 44, Sei mesi L, 94. =— Tie mesi .L.43.— Iratia ed Estero: 
—- Un anno E. 50. — Semestrè L. 
fini: "Vi solo Numero cent. 30, 
del Giornale, — Le inserzioni si 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Tre mesi Li. 12, — Provincie? 
27. — Trimestre 1450. — franco ai cone 


== Dirigegsi. franco. di posta alla Direzione 
pagano cent. 20 per riga anticipati, — 


RIRANSA OA v: saranno restituiti. i 


16: 


di un realista così puro,cd assoluto, quale! 
|Îl nobile conte ci dice che è. Noi non vo- 
| gliamo credere che esso abbia in questa; 

parte ceduto alla corrénte ; egli che affetta 

tanto disprezzo per Ja pubblica opinione, 

egli che dichiara sin dalle prime pagine di 

scrivere per i posteri, non per i contempo- 

ranet, non può aver mentito a se medesimo 
ed al sistema del quale SÌ è fallo con tanfo 
ardore :il volontario Canipione. 

Ammessa imper rapito la ‘sincerità del suo 
linguaggio a questo Droposito, ne viene il se- 
guente corollario: } principe assoluto, un 
re per diritto divino,! è testulo, sotto pena di 
'odardia.e di esautot 
vere l'indipendenza dei popoli oppressi. 

Ma chi giudica se sia 0 no questione d'in- 
dipendenza? Chi giudica se abbiavi o no op- 
pressione, o sc. questa tocchi già tal segno 
che. ne sorga il diritto alla resistenza negli 
oppressi, e quindi. il doverb dell'assistenza ne- 
gli altri? 

Evidentemente i soli giudici sono per una 
parte «il popolo di cui di per l’altra i 
governi che si possono ctedere interessati 0 
vincolati a.soccorrerlo. Cokì nell'esempio me- 
desimo che il memorandkm ci ha fornito, 
nella questione del Sondedbund vi era luogo 
a gravi dissensi ed a complicate oscurità, 
giacchè mentre la minoranza pretendeva di 
essere offesa nei suoi diritti, mercè una tale 
interpretazione del pattolfederale che essa 
credeva erronea, la maggloranza invece tro- 
vava che ogni atto d: resistenza era una vera 
ribellione, perchè contenfva una violazione 
flagrante dei principii proflamati dal patto e 
del canone fondamentale di tutti i corpi deli- 
beranti, secondo cui la mifforanza deve accet- 
tare le decisioni della maggioranza, sempre 
quando non escano dai confini della legalità. 

Il conte Della Margarita ‘ha creduto’ di 
poter farsi giudice egli medesimo in questo 
dissidio ; Ha ereduto di \poter ‘pronunciare 
che il Sonderbund , ossia la lega separata 
dei cantoni della minoranza era un atto di 
legittima difesa , non ostante aizzasse una 
parte della Confederazione contro l’altra; ha 
creduto quindi di poter intervenire, coppie 
si trattasse di una quistione ‘affatto interna, 
giacchè versava circa la interpretazione del 
‘patto federale; berisì, le condizioni politiche 
d'Europa facendogli temere che quell’ in- 
cendio potesse facilmente allargarsi e. gene- 
rare una conflagrazione universale , non 
credette opportuno di prendere apertaaenti 
in mano la causa del ‘Sonderbund , ma si 
tenne. contento .a patrocisarta con. grande 
ardore presso il Re, ed a far passare ai Val- 
lesani armi, danarì e munizioni. 

Non cercheremo; per ora, quel che vi 
fosse di vero e di giusto nelle opinioni del 
conte Solaro a questo proposito; accettiamo, 
senza cercar più oltre, il fatto quale esso 
ce lo presenta. Non è egli evidente he la 
teoria colla quale lo spiega e lo giustifica 
dimostra al tempo istesso che lo intervento 
piemontese in Lombardia non .può fornire 
alcun motivo a rimprovero od a recrimina- 
zioni per parle dei fautori del governo as: 
soluto, giacchè non fu se non l'attuazione 
del principio che essi proclamano, che essi 
hanno costantemente applicato quante volte 
se ne presentò loro il destro ? Giacché finora 
non si è osato ancora pretendere che due 
misure e due: ragioni diverse abbiansi ad 
usare secondochè trattisi. di assolulisti 0 di 
costituzionali ; h'on si è ancora osato soste- 
nere che la verità o la giustizia siano da 
intendere. diversamente ,. secondo si tratti 
degli uni o degli altri. 

Laonde se un principe deve aiutare la în- 
dipendenza di un popolo, e sostenerne i di- 
rilli; se ricusando di farlo, ‘si macchia di 
codardia e si rende indegno della ‘corona che 
porta; se d'altra parte è incontestabile che 
deve rimaner giudice del momento in cui 
comincia farsi luogo a tal dovere di as- 
sistenza ne conseguita che, alla peggio, la 
guerra del 1848 fu altrettanto giusta quanto 
lo furono i sussidi del 1845 e del 1846 ai 
Vallesani; e che gli uomini i quali hanno 
promosso e’ consigliati questi ultimi, non 
possono, senza mettersi in contraddizione fla- 
\grante con se medesimi, censurare € rim- 
proverare l’iniervento in Lombardia dopo il 
22 marzo 4848. In guisachè se il conte Della 
Margarita si: fosse trovato tuttavia al potere 
in quest’ epoca; avrebbe dovuto indurre il Re 
ad aiutare i Milanesi, vincendo ove d’ uopo 


frico. morate, “a promo?! 


i 
la ripugnanza, o le opposizioni d'altri ; 
le ragioni medesime per le quali aveva 


per 


i ai Sonderbundisti, & i 
Nè si potrebbe opporre che 1° lofiento | 
i in Lombardia era pericoloso; e che pareva | 
inopportuno in quanto che non: si ‘poteva 
dire fosse mai un piccolo Statò quale “il 'no- 
stro ‘in srado di lottare&felicemente coll’au- 
| striaco colosso. Oltrechè questa è una Girco- 
stanza di mero fatto, lafquale dipende : rassai 
dagli aggiunti speciali del momento; cl conte. 
Solaro ha preveduta e risolta preventivamen-. 





le l’obbiezione, sia in‘massima’ generale, sial 


cogli atti ATC dello sua am ministrazione, 

b i 
derla disperata, dacchè apparve essere le” 
altre potenze decise a non intervenire altri- 
menti, che con un’innocua invasione di 
note e di protocolli. Pure' tuttavia il conte 
Solaro tenne fermo, e-volle si continuassero, 
sino agli ultimi, i sussidiî. 

La causa di Don Carlos, principalmente 
dopo il 1839, non offeriva ormai più alcuna 
probabilità di successo. Ma si stancò forse 
per ciò il conte Solaro di. assistere il pre- 
tendente? Non continuò forse finanche. depo 
la catastrofe di Vergara. a mantenere rela- 
zioni officiali con esso lui ? Non perseverò 
forse fino agli ultimi in quel sistema di osti- 
lità ‘diplomatica verso la regina Isabella, che 
avea avuto per conseguenza principale quella 
di far chiudere ‘alla nostra bandiera tutti i 
porti della Spagna, con grave danno delle 
relazioni commerciali, nè son poche , del 
-nostro paese con quello Stato? E. qual ra- 
gione adduce il conte Solaro per giuslificare 
questa persistenza, che ullora tulti chiama- 
vano strana ostinazione, e per poco taccia- 
vano di ridicola, dacchè quasi soli in Euro- 
pa noi ricusavamo di riconoscere un governo 
già riconosciuto da quasi tutti gli altri Stati 
di primo e di second’ordine ? Il conte Solaro 
si giustifica dicendovi a più riprese che un 
governo .il quale abbia a cuore la propria 
dignità, non consulta che la sua coscienza e 
il suo dovere; e che le considerazioni utilita 
rie non possono venire se non che in secon- 
da linea (4). 

Noi accettiamo molto. volentieri questa 
dichiarazione del conte Solaro, la quale se 
non altro prova le sue buone intenzioni; 
ma siccome egli si è dimenticato di aggiun-. 
gervi la benchè menoma distinzione, egli’ 
non troverà fuor. di ‘proposito che invo- 
chiamo noi pure alla nostra volta questo 
principio. È vero che in altre parti del suo 
libro. egli censura acremente l'impresa del 
1848 e del 1849: ma le contraddizioni del 
conte Solaro non tocca ‘a noi conciliarle : 
bastano intanto i fatti sin qui esposti a pro: 
vare che i costituzionali pon hanno inteso 
ed applicato diversamente il loro principio, 
di quello che . gli‘ assolulistì intendessero 
ed altuassero il proprio, laonde non: possono 
rimproverarci l’ intervento . in. Lombardia 
senza condannare con. ciò medesimo i sus» 
sidii al Sonderbund 6 a D: Carlos: 

E ee A 

Il Patriote Savoisien contiene un articolo 
relativo al trattato conchiuso recentemente 
colla Francia, ed ai nuovi progetti di legge 
d'imposta. 

Come al solito, esso considera la usano 
unicamente dal punto di vista degli inte: 
ressi della sua provincia e non di quelli 
dello Stato. Su ciò noi non troviamo cosa 
a ridire :.è in piena sua balia lo adoperare 
in tal modo, benchè non-lo Sedia il mi- 
gliore. 

Tuttavia, lea dirlo, il suo lin- 
guaggio è ben più misurato, più conciliante 
di quello de’suoi furibondi confratelli, 
quali, usufruttuando  vilmente l’impopolarità 
di tutte le leggi d'imposta, per quanto siano 
esse reclamate dalla necessità, cercano di 
attizzare lira e la, discordia, e male dissi- 
mulano il loro odio profondo alle libere isti- 
tuzioni, sola passione che detta ad essi le vele- 
nose loro pagine. 

Noi non faremo ora che ridurre ai minimi 
termini le due questioni sollevate dal Pa- 
triote. Cominciamo dal trattato. 

Sulla questione della libertà commerciale 
noi (ci. siamo già trovati più d'una volta 
d'accordo. Ci destò perlanto non poca sor- 
presa il vederlo combattere ora quel prin=| 


| 
cipio, su cui ormai non dissentono i migliori | 


Num. 1345. 


lt REI, 


‘economisti, +ma che combattono e combat. 
. leranno sempre accanitamente: gl’ interessati, 


| Sistentemente consigliato e persuaso i i socie ‘Goloro per Gui il! ‘protezionismo non è che 
{un'arma di che, si valgono per fini ben ‘di- 


Versi. é noti a tulto il mondo, Ì 

Il nuovo traltato conchiuso colla ii 
‘segna n ‘botabile- progresso fatto nella: li- 
bertà dei cambii. Pare: che la Francia abbia 
| finalmente ascoltata; la voce: dei Say, dei 
| Blanqui, dei Bastiat, ;\dei Chevalier, dei. più 
illustri scrittori che. portarono nelle ardue 
questioni economiche un’evidenza, diremmo, 
matematica. 

Noi non sappiamo dunque perchè un 600, 


pale, il quale. p 


strarsi retrogrado. Non sappiamo perchè un 
giornale il ‘quale. professa principii demo- 
cratici, voglia qui, per patrocinare  gl’inte- 
ressi dei proprietari di vigne, dimenticare 
gli interessi. dei non proprietari, dei poveri, 
degli operai, che la mercè del nuovo trat- 
tato, potranno Procacciarsi. a minor mer- 
cato. l'uso di una bevanda, la quale per 
molti è ‘ormai. diventata un oggetto di 
lusso. 


Partendo da questo principio, dal mero 
interesse dei proprietari, potreste anche do- 
mandare una dogana interna, esigere un 
dazio sui vini di Piemonte she vanno in 
Savoia. 

Brevemente, la Savoia produce vino buono 
e bastante alla popolazione, o no? _ ; 

Nel primo caso. il trattato. non conduce 
ad alcuna conseguenza; si preferirà sempre il 
vino indigeno, su cui non pesa nessun dazio 
nèspesa di trasporto, al francese. Nel secondo: 
perchè volete sagrificar gli interessi dei con- 
sumatori, costringendoli a pagar più cara- 
menle un vino di: minor pregio? 

Lasciamo qui gl’interessi dei produttori di 
cacie di acciaio, e degli allevatori di bestiame 
che furono promossi col nuovo traltato, e 
veniamo alla questione delle imposte. 

C'è ancora o no una deficienza nel hi- 
lancio? La risposta sfortunatamente: non è 
dubbia. 

Quantunque le imposte indirette fruttino 
ora assai più al tesoro, e stiano per cessare 
le grandi spese di opere pubbliche che gra- 
vitano ancora sovr’esso, è fuor di ‘dubbio 
che per qualche anno non si potrebbe olte- 
nere 1° equilibrio collo stato presente d’im- 
poste. Per ottenerlo non ‘ci sono che due 
vie, risparmii e nuove contribuzioni. 

Nessuno contesta che.si debba con ogni 
cura ‘cercar di fare tutte le. possibili eco- 
nomie. Non dissentono in ciò nè il governo, 
nè il Parlamento. Il governo ha già pro- 
posto in questa sessione un progetto di am- 
ministrazione che deve alleggerire notabil. 
mente il passivo. Il Parlamento, come mostrò 
nella passata sessione, vaglia minulissima- 
mente tutte le spese, nè si può certo acca- 
gionare di prodigalità. 

Ma questi risparmii. non : bastano. Se il 
Patriote ce ne saprà indicare dei nuovi ‘e 
ragionevoli gliene sapremo molto grado. 

Restano adunque le imposte. Ora tutte le 
imposte, niuna eccettuata , sono un male. 
La questione non può Callato che sulla scelta 
del male minore.; Bisogna che le tasse siano 
il meno vessatorie che è possibile: ‘che siano 
lali la cui riscossione sia facile e poco co- 
stosa, che meno intacchino le sorgenti della 
produzione, che meglio. si PESPOFZIANERO alle 
ricchezze dei contribuenti, 

Domandare che alcune provincie siano pri- 
vilegiate, oltrecchè è direttamente contrario 
alla costituzione, sarebbe contrario ‘alla giu- 
stizia; sarebbe sconveniente perchè stabili- 
rebbe il più cattivo precedente. Non si po- 
trebbe ricusar all'una ciò. che si sarebbe 
accordato all’altra. Non erediamo che si possa 
seriamente mettere ‘in campo questa pro- 
posta. 

Si dirà che questa 0 quella provincia è 
più povera delle ‘altre, che l’esenzione non 
è perciò che un atto di giustizia. Ciò sarebbe 
Vero se la tassa s’imponesse in. ragione ‘v 
degli ettari di terreno, o della popolazione, 

Ma noi non vogliamo ciò. Noi vogliamo 
che, per quanto è possibile, sia proporzio- 
nata alla rendita. Posta questa base cade 
ogni eccezione dedotta dallo stato ‘di ric- 
chezza di questa o quella provincia. 

Prendendo queste mosse noi siamo pronti 


‘adaccettare la discussione. Diversamente non 


(1) Pag. 62, 87, 148, 157, 166, ecc. 


faremmo che nude declamazioni, e queste 





non possono arrecar nessun bene. Te ila 
mazioni sono la cosa più oziosa del mondo | 
o un mero eccitamento ‘alla passione, e non 
entreremo mai in.questa lizza, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L’inconveniente d’improvvisare delle pro- 
poste le quali alterino l'economia dei pro- 
getti di legge, che non furono dianzi trat- 
tate negli uffizi e discusse in seno alla com- 
missione, fu oggi chiaramente dimostrato. 


La legge sulle pensioni era divenuta mo- 
struosa, una parte non corrispondeva più 
all'altra. Perciò la Camera stimò per lo mi- 
gliore di rigettarla. Su 122 votanti essa non 
ottenne che 59 voti favorevoli, e, se non 
c'inganniamo, i ministri stessi furono tra i 
dissenzienti. E coloro che l’approvarono fu- 
rono anzi mossi dal desiderio di non diffe- 


rire ad un altro anno la decisione di una. 


questione sì importante, giacchè si poteva 
credere che il progetto sarebbe stato modi- 
ficato dal Senato, ‘e quindi nuovamente in 
quest'anno ‘argomento di discussione alla 
Camera ‘dei deputati. 


Duolci che per questo ritardo non. siasi 
decisa la questione delle ritenenze sugli sti- 
pendii, connessa colla legge sulle pensioni e 
per cui occorrerà una feg gge speciale. 


La Camera in fine della tornata approvò 
senza discussione, con 406 voli contro 7, 
la. convenzione addizionale ‘al trattato di 
commercio e di navigazione conchiusa ai 25 
gennaio col re di Svezia e di Norvegia. 


PARLAMENTO. NAZIONALE» 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 marzo. 
Presidenza del cav. Pinevià. 


Soximario. — Approvazione del verbale — Congedo 
— Dimissione — Elezioni —= Rigetto della legge 
sulle pensioni civili — Discussione, e votazione 
del trattato colla Svezia, 


La seduta è aperta alle 2. 

Leggesi il verbale della seduta ‘precedente che 
è approvato. 

Atrenti. Legge il sunto delle petizioni e la Ca- 
mera decreta l'urgenza per alcune, e rinvia quelle 
relative al trattato: di :commercio colla Francia 
alla. commissione incaricata del progetto di 
legge. 

E accordato un congedo di un mese al deputato 
sig. Orso-Serra. 

La Camera ‘accetta la dimissione del deputato 
Pissard. 

Aîrenti. Riferisce l'elezione a deputato del conte 
Ponza San Martino pel collegio di Dronero, che 
viene approvata. 

Demaria. Riferisce quella del cav: Alessandro 
Pernati, ministro dell'interno, ‘pel ‘collegio di No- 
vara, che è egualmente approvata. 

Presidente; È stata già distribuita ai signori 
deputati la tabella che servir deve di norma nel- 
l'assegno delle pensioni, e che la commissione 
elaborò sulle basi dell’editto regio del 1835 giusta 
il voto emesso dalla Camera. Siccome la stessa non 
è oggetto di discussione non facendò parte della 
legge, e che solo serve.alla medesima di norma nel 
fissare le pensioni, credo. che si debba procedere 
alla votazione segreta della legge ‘adottata per 
articoli. 

‘Gastinelli. Non credo di potermi astenere dal far 
riflettere che la Camera coll’articolo 20 della Jegge 
sulle pensioni agl'impiegati civili sancì il principio 
che le stesse verranno;stabilite secondo le basi del 
regio biglietto del 21 febbraio 1835. La commis: 
sione intanto ci’ presenta una tabella la quale non 
è per nulla sulle basi del regio biglietto del 1835, 
e‘credo che l’annua (diminuzione del 2 12. per-0{0 
da essa; adottata torni a gravissimo danno  del- 
l'erario. 


Il detto regio Higliena del 1835 non considera 
quegli impiegati che abbiano meno di ‘anni 25 di 
servizio. Esso fissa la media a 30. anni, il mini- 
mum a 25, e ìl maximum a 40 anni; dalla media 
di anni 30. decresce .il 2.1j2 per 0j0- sino ‘ai 25 
anni, lo aumenta sino ai 40.Senonchè se la commis- 
sione si atteneva su queste basi, si sarebbe adattata 
al voto della Camera; ma non è così ; la media per 
la commissidne è ai 10 anni, e ove la Camera 
adotti Ja tabella arreca grave danno all'erario, fa 
un. atto contro giustizia, 

lo propongo, che. dai 25 anni di servizio al di 
sotto si diminuisca il 3.1j2 per 010, e così facendo 
si provvederà a quanto dalla legge del 1835 non 
era ‘stabilito, senza aggravare l’erario, senza ledere 
la giustizia. L'articolo addizionale io Jo formulo in 
questo. senso: 

« In ogni altro caso di cessazione del servizio 
prima dei 25 anni dello stesso vi sarà Ja deduzione 
del 3 112 per 0j0. sulle pensioni assegnate pei 25 
anni di servizio ter quanti anni mancano al com- 
pimento dei 50. 

Cavallini. La commissione ha dovuto mettere in 
correlazione le disposizioni  testè dalla Camera. vo- 
tate, colle hasi della legge del 1835, e non può la 
stessa rinvenire su quanto lia sancito, perlocchè 
sono di parere che la tabella non deve essere vo- 
tata, ma dovrà servire per ‘norma nel fissare le 
pensioni. 

Cossato. lo appoggio l'emendamento del depu- 
tato Gastinelli, ma’ invece che la diminuzione sia 
fissata al 31j2 per 040 si faccia di un 25° per anno 
sino al compimento. 

Gastinelli. Jo accetto. 

La Camera appoggia, ed indi adott Varticolo 
suddetto. 


di riunire al- Brasile ta banda orientale 0 V’U- 


IVES TATA IEEE ESITATO PTT ZII 


| Messa la leggo allo scrutinio segreto dà il sen 


guente risultato. 
Votanti 
Maggioranza . 
Favorevoli 
; Contro . 
| La Camera non adotta. 
ji Ministro delle finanze. Siera introdotto nel pro- 
getto di legge che è stato ‘respinto un sistema di; 
ritenenza sugli stipendii, ‘distaccando quella parte 
del progetto che. avea proposto complessivamente ; 
sulla tassa ‘e sulla ritenenza stessa. Prego ora, la. 
Camera a voler riprendere il mio. progetto e a 
studiaglo negli uffizii. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus. 
sione del trattato conchiuso colla Svezia e Nor- 
vegia, 

Non essendovi chi prenda-.la parola pella discus. 
sione generale, si approva il trattato coll’articolo 
seguente : 


122 
62 
99 
63 


Articolo unico. 
« Il governo del Re è autorizzato a dare piena 
e intera ‘esecuzione alla. convenzione ‘addizionale 
al trattato di commercio e di navigazione delli 28 
novembre 1839. conchiuso in Torino li 25 gennaio 
1852 con S. M. il re di Svezia e di Norvegia. 
Votanti... ..... 143 
Maggioranza . 57 
Favorevoli 106 
Contrari i ì 7 
L’adunanza si scioglie alle ore 4. 
Ordine del giorno di domant. 


Relazione di petizioni. 


Il Morning Herald ‘pubblica un articolo 
sugli affari della Plata e sulla disfatta di 
Rosas. Quest’arlicolo è interessante ‘in ciò 
che concerne la politica del governo inglese 


in questa parte delle relazioni estere. 


GIORNALI STRANIERI. 
i 


« Ciò fu sempre l’onta del governo whig, dice 
l'Herald, l'aver patteggiato con un tiranno così 
odioso quale è Rosas. È solo ‘pel poco d'intelligenza 
che aveva il.volgo di questa quistione, ela sua 
ignoranza degli interessi britannici. compromessi, 
che il governo si salvò dalla più profonda im- 
popolarità. 

« Allorchè l'imperatore don' Pedro cercò di co- 
stituirsi un immenso impero, l'Inghilterra gli im- 


raguay, e questa parte di territorio divenne paese 
indipendente, con Montevideo per capitale.? 

« Rosas governava dall’altra parte del Rio della 
Plata; il suo generale, Oribe ,invadeva or sono 
trent'anni, la Banda Orientale , ed assediò Monte- 
video, che sarebbe ‘caduto in suo potere senza 
l’intervento di alcuni battaglioni inglesi che si di- 
rigevano verso il Capo e che il ministro britannico 
ebbe l’idea di ritenere nel viaggio. 

« Deluso nei suoi disegni, Rosas occupò ciò nul- 
lameno una parte del territorio di Montevideo, e 
così occupando i fiumi del Parana e dell’Uraguay,, 
come pure le provincie di Entre-Rios , esso diven- 
ne padrone della sola via che permette di fare il 
commercio con Corrientes, il Paraguay e Bolivia. 

“e Come per aiutare’ Rosas nei suoi disegni, l’In- 
ghilterna bloccò il Rio della Plata e chiuse Jo 
sboeco della ricchezza e del commercio dei due 
terzi dell'America del Sud. 

D'indi in poi Rosas potè tiranneggiare con tutto 
suo comodo, ele sue crudeltà ‘si estesero fino sugli 
abitanti «della Banda Orientale.' Questi, inaspriti, 
chiesero gli orientali in loro soccorso, invasero il 
territorio di Rosas e lo sbaragliarono. 

« Rosas si rifugiò a Bondo” di un'bastimento in- 
glese, recando seco ‘un’ingente somma derubata al 
tesoro del suo paese. 

«La politica dei whigs in questa quistione ebbe 
per risultato, durante sette.od otto anni, la perdita 
dell'Inghilterra di un immenso sboeco commerciale 
ed industriale; l'oppressione esercitata da un odioso 


nni SEO 


‘IL RISORGIMENTO 


— La nostra provincia riacquistò alla Ca- 
| mera ‘uno dei più influenti rappresentanti dei 
suoì interessi. Nel mentre che il collegio di 
! Novara sceglieva a suo deputato il nuovo mi- 


| nistro dell'interno, cavaliere Pernati, il colle- 
gio di, Dronero rieleggeva il commendatore 


| 


| 
| 
{ 
i 
| 


| 


| tre. anni 


! Ponza di S. Martino. Noi felicitiamo i due 
‘ collegi di queste, duc elezioni che mandano 
‘al: Parlamento Mic; ugualmente commen- 
devoli per capacità personale, per meriti. po- 
! litici e per attaccamento sincero al regime 
costituzionale. 
— Sindaci nominati 
Marzo. 
Acceglio,— Rosano Costanzo. 
Busca — Notaio Nicola Francesco Gius, 
Caraglio — Armitano' avv. Luigi. 
Castelletto Stura — Pascale Matteo fu 


Giovenale. (Gazz. delle Alpi). 
Novara. — Dall’Amor della Patria del 25 


ricaviamo le seguenti notizie ; 

Ieri la cappelletta del $. Crocifisso , esi- 
stente in questa città sul corso del Sempione, 
parata. a lutio e adorna di armi e di ban- 
diere tricolori, ci ricordava la sventura. che, 
or sono; colpiva la causa italiana 
sotto le mura di Questa città. La bréve iscri- 
zione che /qui. riferiamo, \indicaya il patriot- 
tico e religioso intendimenta col quale erasi 
ordinato quel funebre apparato. 


con decreto ‘del 19 


- di prodi italiani - che. per l' indipen- 
denza della patria - pugnando ‘-- sui. campi 
di Novara - mersarono il sangue - il XXIII 


«marzo 1849 - alcuni di questa parrocchia - 


tiranno di ‘un paese quasi così vasto quanto | Eu-. 


ropa, impoverimento di due province, molto 
sangue versato, ‘ed il nome inglese odiato e sprez: 
zato. 

« La condotta «lel nuovo ministro. degli ‘affari 
esteri è tracciata in questa quistione. Esso non si 
sbaglierà. Or son sei anni allorchè sir Carlo ;Hotham 
forzò il passaggio del Parana o Paraguay, più di 
duecento bastimenti ne uscirono carichi fuori mi. 
sura per questa via e furono condotti liberi sull'O- 
ceano, Quale sarebbe oggi il commercio con'queste 
contrade senza la Vo dei HONBEC 


NOTIZIE DIVERSE. — 
TTALIA, 


Ciamerrì;. 25. marzo. MW Courrier des 
Alpes annuncia che anche. il suo ‘confratello 
clericale l’Echo du Mont Blanc:è ‘stato messo 
sotto processo per. articoli eccitatori ‘al. di- 
sprezzo delle leggi 
progetto d’imposta, 

Cuneo, ..25 marzo. — S...M.. volendo ag- 
giungere nuove prove della sua. real. munifi- 
cenza verso gl’inondati di questa provincia, 
fece incaricare l’intendente. generale, della di- 
visione di. prendere un dato numero. di bi- 





in. ‘occasione del‘ nuovo 


questo tenue tributo - divotamente porgono. 

T nostri concittadini (e 1 militari della guer- 
nigione si soffermavano a contemplare quel 
mesto. apparato ; a. leggere quella semplice 
iscrizione, e quando proseguivano la loro via; 
la commozione dell’ animo si scorgeva .im- 
pressa sui volti. Noi vedemmo. più d’un sol- 
dato gittare il suo soldo nel bacile ove si rac- 
coglievano elemosine per la funebre comme- 
morazione dei loro fratelli gloriosamente morti 
per la patria, e alla sera vedemmo una folla 
di popolo raccoltavi a recitare  divote preci 
pel suffragio delle loro anime. - 

Sì pietosa commemorazione , che speriamo 
veder ripetuta ognì arino, finchè non si possa 
cangiare in lieta festa, è una di quelle dimo- 
strazioni che mantengono vive nei cuori la 
fede e la fiamma dell’amor patrio; ed è per- 
ciò. che noi ne attestiama Ja mostra gratitu- 
dine a chi se n'è fatto promotore. 

— I militari che qui sono di: guernigione 
vollero anch” essi ‘pagare un tributo alla me- 
moria ‘dei loro fratelli morti per la italiana 
indipendenza. 
dal generale comandante la divisione , sì re- 


Tutta. 1’ ufficialità ; preceduta 


cava ad fassistete ad ‘una funebre messa in 
quella chiesa della Bicocca, che' porta ancora 
ì segni della battaglia sostenutasi intorno ad 
essa. 

I:bassi-uffiziali e soldati, pei quali per al- 
cune ore eransì, sospese le occupazioni , nelle 
quali sono operosamente ibafpiegate quasi tutte 
le ore della loro giornata, s° affollarono per 
proprio impulso) lla strada che conduce alla 
Bicocca in tal fumero, che la intera brigata 
poteva dirsi colà fi ccollli essi in parte si re- 
cavano quindi a\visitare il cimitero, e le di- 
verse croci che nei campi adiacenti indica- 
no il deposito dei loro; fratelli, morti \com- 
battendo. 

— Patriottica determinazione si fu. quella 
presa : dal nostro municipio di. festeggiare la 
della concessione è dello. Statuto, 
chiamando a parte delle ;omuni esultanze le 
classi, povere, affinchè anch’ esse possano. be- 
nedire alle libere istituzioni 
concesse. i 

Relativo ad una speciale disposizione di 
quel lodevole voto del nostro municipio , è 
il seguente avviso che di GUESS giorni venne 
pubblicato. 4 

« Vista Ja deliberazione | presa dal consiglio 
delegato nella ‘seduta .del 12 febbraio. pre- 
corso, il. sindaco notifica : 

«1. Che anche in questo anno nel giorno 
fissato per. solennizzare la ricorrenza. della 


ricorrenza 


concessione dello Statuto, saranno distribuite,; 


mediante sorteggio, dodici doti alle spose po- 
vere del comune, le quali abbiano contratto 
il loro matrimonio dal giorno 8 febbraio 1851, 
a‘ simil’ giorno del ricorrente. anno; 

«2. Che la relativa ‘estrazione ‘vavià luogo 
al Palazzo del Mercato nella ;seconda dome- 
nica del.maggio pressa alle ore 12 meri- 
diane; 

«3. Che il tempo utile per:presentare le 
fedi del seguito ‘matrimonio e di. povertà , è 
stabilito a tutto il mese di aprile; 

«4. Che il premio delle doti resta fissato 


glietti. della lotteria ordinata .in favore dei | come infra, cioé: — per la 4. in L. 100 — 


medesimi inondati. 


— Dobbiamo: una parola di lode ad un 
tempo e di riconoscenza ‘al. ministro dei la- 
vori pubblici, per lo zelo con cui si adopera 
in favore di quei comuni che ricorrono alla 
cassa dei depositi per sussidii destinati all’e- 


secuzione di ‘opere pubbliche. Per un breve | 
ricevettero 


intervallo le; seguenti | comunità 
per questo oggetto somme considerevoli: 
La città di Savigliano 
La comunità di Chiusa 
La comunità di Caramagna 
comunità di Entraque 


i 


per la.2. in L.,75 — per la terza in L. 50, 
— Le altre 9 in (L,26 ‘caduna. 
Novara, dal Palazzo. TRA il 17:marzo 
1852. 
Il sindaco Protasi. 


Marta, — In conferma delle notizie. da noi 
riferite precedentemente , la Corrispondenza 


| Haas reca quanto segue : 


14,500 | 

20,000 annuncia che l'ammiraglio Parker ha rimesso 

10,000 il comando della flotta del Mediterraneo allo 

20,000 ammiraglio Dundas che veniva :da fare! la sua 
Ì 


« L'ultimo vapore postale arrivato da Malta 


che ci vennero| 


SVIENE tV ARIE i ASINI CINICO TRIS 


entrata nel gran porto fra le salve du ink 


di S. Elmo e di S, ‘Angelo. Il nuovo ammi 
raglio si trovava sulla Britaniz, vascello da 
120 cannoni, Il primo. uso da lui fatto del 
suo comando è stato di mandare delle forze 
nel Tago, che era stato disfornito per rinfor- 
zare la squadra della Manica. 

« Nel Mediterraneo non si trovano più che 
i (seguenti vascelli: il Trafalgar, di 120; il 
Bellerophon, di 78; -e gli sloops il. Modeste,; 
lo Scourge ;-lo Spithfull, rinforzato dal Bri- 


tania a tte ponti, vascello ammiraglio. 


Ì ESTERO. 

‘INGHILTERRA.. — Dal prospetto della si- 
tuazione della banca d’Inghilterra per la ;set- 
timana spirata il 13 corrente marzo , risulta. 
sulla riserva metallica ammontata a 19,674,174 
sterlini un aumento di 264,104 sterlini, e sulla 
circolazione dei biglietti al portatore elevatisi 
a 20,235,930.sterlini una diminuzione di 1,990 


sieltini. 


— Si legge nella Presse del “at 

La commissione inviata dal governo inglese 
in Australia a fine di esaminare la ricchezza 
dei terreni: auriferi di Ballarat e del monte 
Alessandro, ha già mandato molte. relazioni 
a Londra, nelle quali la ricchezza di quei gia- 
cimenti auriferi viene riguardata come inesau- 
ribile. Già i salari degli operai ammontano a 
prezzi esorbitanti, e'i componenti la commis- 
sione sono d’avviso che più di 400,000 persone 
possono facilmente essere impiegate a scavare 
le miniere. Si valuta a 50,000 il numero at- 
tuale dei minatori. Già furono spedite in'In- 
ghilterra più di 100,000 once d’oro di Sidney 
e di Bathurst, ed il ‘valore ‘totale che sarà 
dall’Australia mandato in Inghilterra,nel:corso 
del presente anno è valutato a 75 milioni di 
franchi. 


Lonpra, 20 marzo. — Si legge nel Morning | 


Advertiser : 

« Fummo assai sorpresi di non. trovare il 
nome del duca di Richemond. sulla. lista del 
gabinetto Derby, e la sorpresa del. pubblico 
non diminuì vedendo che il nobile duca non 
aveva, né alla Camera dei lordi, né al di fuori 
alcuna parola in favore del nuovo gabinetto. 
Ci assicurano che il segreto di quest’affare sta 
in considerazioni personali di cui noi noh pos- 
siamo parlare. Possiamo d’altronde aggiungere 
che la carica di dama di. guardaroba è stata 
offerta ‘alla duchessa di Richemond e rifiutata, 
ciò che ha gravemente offeso gli amici.e i 


partigiani del conte di Derby... (/ndép. Belge). 


SPAGNA. — Maprin, 18 marzo. — La corte 
deve partire per Aranjuez nei primi giorni di 
aprile. I ministri non risiederanno  costante- 
mente nel palazzo ; ma vi si recheranno cia- 
scuno al suo turno per lavorare colla Regina. 

— Un’ordinanza reale inserta- nella Gazzetta 
dota le isole Baleari di una nuova organizza- 
zione amministrativa, perchè gli ordini del 
governatore, secondo l’organizzazione antica , 
non potevano che difficilmente esser trasmessi 
alle diverse parti dell’isola. Per l'avvenire le 
Canarie saranno divise in due distretti. Il pri- 
mo comprenderà le ‘isole di Teneriffo, la Go- 
mera, Palma e Hierra; vil secondo distretto 
comprenderà la Gran Canaria, Fuerta Ventu- 
ra e Lanzarota. 

+- I doni che la Regina deve. mandare ‘al 
santo padre consisteranno ;in; un magnifico 
quadro di Murillo e-un.bel servizio di cavalli 
d’Aranjuez. (Corrisp. litegrafata). 


BELGIO. — Brussescrs, 21 marzo. — Leg- 
gesi nell’Indép. Belge. Il Senato ha ripreso 


oggi i suoi lavori. Sulla mozione del’ signor 


conte di Marnix, esso ha deciso che esso pro-. 


cederebbe, nella sna seduta di giovedì alla 
nomina di un nuovo presidente in surrroga- 
zione del defunto signor Dumont Dumorttier. 


L'Assemblea seguito ha «respinto una 
mozione del barone di Royer tendente a far 
‘noininare ‘una commissione speciale per ‘esa- 
minare il: progetto di' legge del credito fon- 
fondiario. La commissione; ‘ordinaria che è 
incaricata di questo esame. dal mese. di. no- 


ìn 


vembre aveva designato come relatore il sì- 
gnor Cassiers il quale non ha potuto fare il 
suo lavoro e che non potrà ancora occupar-. 
sene per qualche tempo a cagione. del suo 
stato infermiccio. 

La commissione dovrà! nominare ‘un ‘altro 
relatore. 

Giovedì il-Senato ‘nominerà pure 1 candi- 
dati alla piazza. vacante alla corte di \cassa- 
zione, in seguito al. decesso del sig. Wurth. 


FRANCIA.—Scrivono all’Indépendance Belge: 
Parici, 21 marzo. — Bisogna pure che io 


vi parli det grandi progetti annunziati sul fine. 


del mese, perchè non è quistione che di ciò, 


e che tutto il mondo vi parla d’impero, dagli 


amici del governo fino ai più modesti indu- 
strialî. Si/dice' che ‘un alto > funzionario abbia 
tenuto!il seguente discorso: To non'avrò Fiposo 
che allorquando la parola di repubblica ‘sarà 
stata rimpiazzata in tutti gli atti pubblici.» 
La cronaca vuole di più che un centro di un 
partito imperialista si formi di già fra i membri 
del corpo legislativo giunti a Parigi; e; che il 


sig. Ségur d’Aguesseau sia incaricato di rom-. 


‘raggiati, 


n 4 


de iù enni Ei una. voce senza 


molto azzardata, e vi ha forse. un po’di i 
lignità ‘per parte della cronaca nel voler 
sare l'impero sotto il patronato del sig. Sé 
d’Aguesseau, legislatore onorevolissimo*s 
ogni riguardo, ma che finora ha posto il’ 
raggio nell’eccentricità. 

Del resto l'impero. in Francia-non inco 
trerebbe alcuna. opposizione; dico di più) mo 
dottrinarii * socialisti vedrebbero icon piace 
un più alto potere:dato all'uomo che realiz 
in parte le loro idee, e molti proletarii 
democratici ‘caduti nello  scetticisy 
aspetterebbero forse da questo nuovo or 
di cose ii fine ‘delle sofferenze’ attaccate 
a. qui alle fasi. repubblicane della. nos 
storia. In quanto ai saloni ed alla borghes 
si, sa che:la loro opposizione non si trad 
per nulla che ‘sia ‘di “natura a suscitare | 
ostacolo serio. puis 

— Nel decorso ‘mese di dicembre l’Aust 
molto lieta, o diciam ‘meglio, riconoscenti 
del colpo di Stato del 2 dicembre che face 
così beve i suoi affari, avrebbe secondato 
Russia.e la Prussia. sulla quistione dell’ ir 


pero; in un’intenzione evidentemente benevola È 


per il governo francese; e nell’ insinuare che 
questa ricostituzione del 1804, nel caso in cù 
essa. fosse riconosciuta dalle potenze contine 
tali, non implicherebbe ‘in alcun modo. la n 
gazione dei trattati del 1815. 


Si assicura che queste aperture, senza into. 
trare una positiva opposizione, sarebbero st: 
ricevute con molta freddezza, e che l’Aust 
sì sarebbe fino ad un certo punto pentita i 
aver messa in campo questa quistione. Re 
a sapere se. queste disposizioni non hai 
potuto ‘in ‘seguito mutare, è se il gover 
francese non avrebbe piùdi:successo nel e 
in cui si deciderebbe, come corre voce; a p 
vocare od a lasciar provocare questa:supre 
trasformazione. ; 


— Vi fu giovedì ultimo un gran pranzo: 
plomatico dal signor de Hatzfeld, ministro 
Prussia, e vi si trovavano i sigg: de Maup 
lord COL il sig. de Persigny ed il signî 
Royer ecc.;. fu a questo pranzo e non all 
legazione di Russia che furonsi scambiate all 
cune parole (che vi farò cenno domani) intori i 
al sig. Bocher tra il sig. di Persigny ‘ 
sig. Royer. 

—Altra corrispondenza dell’/ndép. Belg 
Parisi, 21'marzo.—Voi avete di già accolig 
più':o meno d’incrédulità le voci ehe si 
vano su di una proclamazione più o meno] 
sima. dell’impero. Il 20 marzo è passa 
che questa data abbia veduto realizzarsi 


-mostici che si attaccauo allo incimorio che cs 


richiama. Ecco una nuova versione più inge; 
guosa che vera. 

. Si tratterebbe questa volta del 5 ma 

E al 5 maggio, come sapete, che ‘l’impe 
tore morì ‘sullo scoglio. di Sant? Elena. Al 
torno di quest’anniversatio,. secondo i cronachii 
sti, che questa volta avrebbero trovato il] i 
precedente nelle. tradizioni; della legittimil 
degli araldi partendo dalle Tuileries, travi 
serebbero il Carrousel in cui una Rata avr 
luogo, gridando sul loro passaggio: Z’ im 
ratore è morto, Viva l’ imperdtore! Io è 
vi trasmetto questo sì dice per ciò che pù 
valere, ma voi sapete che di questo tempol 
cose. le più inverosimili non sono quelle 
quali bisogna creder meno. 


— 22 marzo. — Il principe presidente) sul 
‘proposta: del ministro degli ‘affari esteri 


«con decreto dì questo ‘giorno conferito la 


corazione di commendatore della legion d’ondi 
al sig. Bourréc, console generale ed incarica 
d’affari di Francia al Marocco, come un segi 


| della sua alta soddisfazione per ì distinti sei 


vigi che questo agente ha reso nella sua m 
sione a ‘Tangeri, 


Marsicuia, 17 marzo. — La continuazi@ 
delle misure di rigore testifica ‘che tutti 
ricoli non sono ancora cessati. Oggi si. sep 
che dei. nuovi esigli furono prenunciati, 
autorità delle Basse ‘Alpi. Un ‘ giornale d 
sera annunzia ‘che il sno Denoize, ex-mi 
bro della costituente, è stato internato a 
Vendres. Dopo gli avvenimenti. di dicembi | 
vedendosi compromesso, aveva tentato di 
la morte mettendo il fuoco ad un sacco 
polvere, ina il colpo mancò e la polvere 
avendo ben preso non, riportò che 
contusioni. Questo signor Denoize è il qu 
od.il sesto membro del consiglio generale 
dipartimento ‘che si trova compreso nelle 
secuzioni politiche. Si cita ancora un c@ 
missario di polizia, un maire ed un instit 
sottoposti alla stessa misura dell’internam 
Un giudice “al tribunale di Forcalquier, 
ditenuto e minacciato della deportazione a Wi 
jenna, ha ottenuto, sì dice, vba fonag e 
di pena. 3 

Eccolo stato ufficiale e definitiva dei le 
della commissione mista in: questo sgra 
dipartimento delle: Basse Alpi: 1648 ‘act 
357 liberati, di cui 346 rimangono tul 
sotto la sorveglianza della polizia, 69; int 
nati, 16 espulsi dalla Francia, novecento 
quantatre trasportati in Algeria, e su @ 
numero 648 classificati come più colp 
305 come meno ‘tolpevoli, 48. traspor 
Cajenna, finalmente 12 rinviati davanti 
:sigli. di guerra. (Indép. Be 
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VIZZERA. — Beruinzona; 23 marzo. —Da | 
i comunicazione deì consiglio federale al 
evole governo appare che IT. R.legazione 
triaca in Berna fu incaricata da ;S, «E; .il 
} maresciallo Radetzky, governatore. civile 
dilitare delle provincie  Lombardo-Venete, 
tificare che le. T, R. ‘autorità di, Lom - 
a hanno spontaneamente risolto di dare 
soddisfazione ‘per la violazione del'ter- 
fio, accompagnata da trasporto di merci, 
iminessa pochi giorni sono da tre soldati 
lriaci in vedetta lungo il confine tra Ger- 
Jaga e Ponte Tresa (distretto di Lugano), 
miti militarmente i soldati colpevoli, VI. R. 
tendenza delle finanze in Como venne inca- 
ieata di far tosto. ricondurre, ‘nelle debite 
forme, le mercì sottratte. i 
— Da una lettera da Berna abbiamo la se- 
guente o:ganizzazione.del comando del campo 
‘ederale d’esercizi che sarà tenuto quest'anno 
in Thun: comandante del campo, colonnello 
| UZiegler di Zurigo; capo ‘dello stato-maggiore, 


nelli aggiunti ed aiutanti) Benz Rodolfo di f 
go, Rusca Luigi del Ticino, Torrent. del 


‘cantonale di agricoltura, ‘cui. ne fu dal' 
no dato l’incarico, sì occupano ‘nei’ ri- 
distretti a fare questa collezione. Nel 
rto. che accompagnerà l’invio dovrà in-| 
i in qual terreno esse vengano. meglio, 
‘a quale, esposizione ed altitudine, l'epoca 
ui sogliono maturar le uve, la qualità. e 
ita del prodotto, «il più. appropriato me- 
di coltura, ed altre: simili notizie di 


el ‘(5 del ‘prossimo aprile è convocata 
Ia residenza governativa la commissione 
tonale di sanità. La medesima avrà princi- 
nente ad occuparsi della revisione defini- 
del progetto di scompartimento del ter- 

i cantonale in condotte mediche, come 
della riforma. della tariffa farmaceutica 

\ riduzione dei - prezzi in moneta nuova 

. A questo effelto si sentiranno le os- 

ioni dei singoli farmacisti e dei delegati 


(G. Ticinese). 


LEMAGNA. — Bertno;-20 marzo. — La 
va Gazzetta. di Prussia afferma. essere 
9 ì deciso da lungo . tempo che. la .succes- 
| MiSfone del trono del granducato di Baden pas- 
serà, morendo,il grandnea attuale, al principe 
ederico. Tuttavia.non è ancora certo ‘se que- 


cambiamento si opererà ‘a nome del prin- 
Federico o del principe Luigi, il principe 
teditario,.il quale si spera possa ancora riac- 
istare le sue facoltà mentali. — Egli è po- 

> che la Baviera pretende aver dei diritti 

na parte del territorio. badese;ve che 

o vedrebbe con piacere sorgere. delle 

div ioni in seno alla famiglia del granduca. 
‘—— L’ Ufficio di Corrispondenza smentisce 
ia data da alcuni giornali che il gen, 


Gazzetta di Prussia nega che il go- 
Pet prussiano abbia ‘sequestrato dei fondi 


È 


in sicurezza unicamente perchè possano, 
ido. sarà decaduto l’attuale governo, rivo= 
Zionario di. Neufchatel, essere restituiti ‘agli 


i dice che il gabinetto danese intende 
l'esecuzione del manifesto reale del 

scorso gennaio, sintanto che la Dieta ger- 
anica abbia approvato le.pratiche fatte dal- 
Austria e dalla. Prussia per: arrivare alla so- 
uzione delle questioni vertenti fra l’Alemagna 
e la Danimarca. Questo modo di vedere si 
accorda assai bene colle parole pronunciate. 
centemente dal presidente del consiglio nelle 

ue Camere danesi, in occasione del noto in- 
 dirizzo al re. Noi pertanto dubitiamo forte- 
‘che le risoluzioni che si dicono essere. 

| state adottate dal gabinetto di Copenhaghen , 
Ì sian proprio definitive. (Corr. di Amburgo.) 


8 


TI sig. de Bethmann-Hol]weg, il capo del 
Î nuovo terzo partito, che sinora era trattato 
} con un certo. riguardo. dalla. Nuova Gazzetta 
| di Prussia; organo? della reazione, il quale 
i forse sperava il suo ritorno, dichiara mel 
Wochenblatt , l'organo del terzo partito, che 
Tegli si distacca affatto dal partito della Nuova 
| Gazzetta. " 
| —ll ZVochenbiat parla nuovamente di ‘una 
[icrisi' ministeriale che »terminerebbe con un 
iminisrero Solmis-Camphausen- Paton-Bethmann: 
{centro destro e centro sinistro), e soggiunge. 
he i rappresentanti di. due. grandi potenze 
[ivrebbero chiesto e ottenuto in alto luogo il 
Minvio del signor: Manteuffel., nella quale .\oc- 
sione sarebbe ‘stato; dichiarato; cheì la \pace 
IUella Prussia colla Russia riposa sulla} esistenza 
AUEI ministero. Manteuffel. i 


DR TIMAISTE CRY ASL EAT SERI SIA IONI TIERRA ; 
— La; Gazzetta d’ Augusta che riporta que- 


ste notizie, soggiunge in una nota: « In Fran- < 


coforte sì voleya sapere che il ministero Man- 
teuffel avesse. veramente dato lavsua demis-. 
sione. Sinora però non sembi'a che de cose! 
siano venute a questo punto: anche il. tele- I 
grafo, tace, » PRA DALIILE 

Baviera. — La Gazzeita d’ Augusta del 22 | 
annuncia che il governo bavarese avrà.i suoi 
rappresentanti alla conferenza che avrà Inogo 
in Anmoyer in erdine alla flotta del mare del | 
nord. Lo stesso giornale dice che i due gran 


| 
duchi russi arriveranno a Monaco il 29 narzo. 

— ll Katholischer Hausfreund asserisce che | 
fra gli otto vescovi che conta Ja Baviera, due 
‘si song! pronunciati, contro le missioni dei ge-1 
suiti. e contro: le missioni in genere, 5 

Banen. — La Dieta è stata ‘chiusa il giorno 
20. Il relativo decreto ‘adduce - come motivo 
di questa ‘misura: «la dolorosa malattia che 
ritiene a letto il granduca con rammarico di 
tutti i fedeli badesi » 


AUSTRIA. — La Gazzetta di Augsbourg 
del 20 marzo annunzia che ì grarnduchi Ni- 
cola e Costantino, .i quali. si trovano ‘attual- 
mente ‘a Vienna, hanno trasmesso dalla parte 
del loro padre all’imperatore Francesco Giu- 
seppe un invito di recarsi alla manovre inili- 
tari di Mosca, le quali devono aver luogo. al 


‘mese. di giugno. Si dice che Pimperatore 


d’Austria ‘ha accettato invito. 
I na 


TELEGRAFO ELETTRICO. 


Tawviffa pei Dispacci dei privati. 
Virrorio: Emanusre II, Ecc. 


Vista Ja legge del 25 febbraio prossimo passato; 

Sulla proposizione del ‘nostro ministro segreta» 
rio di Stato per gli affari interni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Sono approvati provvisoriamente ed in viad'espe- 
rimento gli annessi regolamento, e tariffa d'ordine 
nostro firmati, dal nostro ministro dell’interno, che 
stabiliscono la concessione dell'uso del telegrafo 
elettrico per servizio del governo da Torino a Ge- 
‘nova a favore dei privati, ed il pagamento dei di- 
ritti di trasmissione dei dispacci. 

Il nostro ministro predetto è incaricato dell’ese- 
‘cuzione del. presente decreto, che sarà registrato 
all'ufficio del controllo generale, pubblicato ed in- 
serito nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. in Montalieri, il 7 marzo 1852. 
Virrorio EmanuELE, Pernati. 


è sn 


RecoLamento E TanirrA in via provvisoria per la 
concessione della corrispondenza‘ telegrafica ad 
uso dei privati medianie il telegrafo elettrico per 
servizio del governo da Torino a Genova. - 

Art. 1. A far principio dal giorno che verrà no- 
tificato al pubblico con apposito avviso, sarà a 
cura del governo stabilito il servizio mediante il 
telegrafo elettrico dello Stato perla corrispondenza 
‘dei privati, nei punti, e dietro le norme infrain- 
dicate. 

Art. 2: Per ottenere la Trasmissione di un di- 
spaccio, dovrà il richiedente far constare l'identità 
sua. personale, 


Art, 3. Della corrispondenza stessa potranno gic- | 


varsi.i privati di giorno e di notte, subordinata- 
‘mente valle ‘esigenze ‘del servizio pel governo. ll 
servizio di notte però sarà provvisorio, e solo in 
via di esperimento. 

Art, 4. H tenore della corrispondenza privata 
sarà steso con carattere chiaro @ leggibile, in ita- 
liano, od in francese, senza alcun segno abbrevia- 
tivo, firmato dal richiedente; 6, munito de} visto 
dell'impiegato governativo a ciò. delegato. 

Art.c5. Sarà da' esso denegato ‘il’eorso alla ri- 
chiesta o ricevuta: corrispondenza telegrafica qua- 
lora ledesse gl'interessi o la sicurezza dello Stato. 

Art. 6. Sopra ogni reclamo dipendente dalla de- 
negata ammissione della corrispondenza, o dalla 
sospesa; 0 negata di leicomunitazione, o dal modo 
di esecuzione di' essa, l'impiegato nè farà rapporto 
all'autorità ‘superiore per'gli ordini ‘opportuni. 

Art. 7. La corrispondenza telegrafica pei privati 
verrà tassala per ogni chilometro. in ragione di 
centesimi 4 da uno fino a venti vocaboli, di cente- 
simi 7 dai 21 ai 50 vocaboli, e di centesimi 9 dai 
51 ai 100 vocaboli, eciò pel solo tenore del sog- 
getto di.essa; ; 

Per l'indicazione dell'indirizzo, data, ora, e 
firma del richiedente, non che per la consegna Wel 
dispaccio al domicilio în città, sarà applicato il di- 
ritto fisso di ll. 2 per ciascuno, 

Le tasse dovranno essere pagate ‘anticipata- 
mente... 3 i 
— Saranno ammessibili abbuonamenti, con qualche 
ribasso della tariffa. pelle corrispondenze periodi- 
che. ; 

Art. 8. Non sarà mai accettata alcuna corrispon- 
denza che ioltrepassi.i 100 vocaboli. 

Le cifre numeriche .e Je espressioni di rapporto 
commerciale saranno calcolìte come scritte per 
esteso. Le frazioni di chilometro saranno calcolate 
per interi. 

La corrispondenza nelle ore di notte sarà tassata 
il doppio di quella di giorno, senza ‘aumento però 
del dritto fisso. i 

Sono invariabilmenteritenute ore di giorno quelle 
dalle 7 antimeridiane alle{6 pomeridiane, e le altre 
come.ore di notte. 

Art..9. La corrispondenza lelegrafita ‘pei privati 
verrà per ora sostenuta soltanto a Torino presso ìl 
ministero dell’interno, ‘ad Alessandria, ed a Ge- 
nova presso quelle intendenze generali; 

Le altre stazioni. telegrafiche, e. gl’impiegati 
‘presso di esse per il servizio della strada ferrata, 
non potranno trasmettere per alcun titolo dispacci 
per ì privati. i 

Art. 10. Con apposito regolamento verranno sta- 
bilite:Te.\pratiche'led\ i\\diritti per l'assicurazione 


% 


GIORNALE: QUOTIDIANO 
Tre n x A E TA 
dei dispacci, la consegna loro al domicilio del 
stinatario a seconda della distanza e del mezzo, e 
per gli abbuonamenti alle corrispondenze dei gior- 
nali. 


Art. 11. Per ora non si farà luogo alla consegna 


dei dispacci diretti fuori della città. i 

Art. 12. La trasmissione sarà ogni giorno alter- 
nata fra le stazioni estreme della linea, in modo 
che dopo il dispaccio dell'una, segua quello dell’al- 
tra, fino ‘a che sia ultimata la corrispondenza. 

Art 13; La violazione del segreto d'ufficio sulla 
tenuta corrispondenza ‘sarà punita ‘colla ‘destitu- 
zione del contravventore, ‘oltre alle conseguenze 
derivabili a termini di legge. 

Art. 14. Qualora sì dovesse sospendere il servi» 
zio dei privati, il governo non sarà tenuto ad al- 
cuua indennizzazione verso i medesimi, salvo il 
rimborso dei dritti percepiti anticipatamente. 

Art. 15. La riscossione delle tasse portate dal- 
l'art. 7 sarà affidata ad uno degli uffiziali addetti a 
ciaseuna stazione, il quale sarà delegato a tale og- 
getto dal ministero dell'interno, previi gli oppor- 
tuni concerti con quello/delle finanze. 

Art. 16. Il suddetto ufficiale contabile presterà 
una malleyveria a favore delle. finanze dello Stato 
per la concorrente di lire mille. 

Art.A7. ll prodotto delle tasse suaccennatè sarà 
inseritto sul bilancio attivo dello Stato. 
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Torino, addi 7 marzo 1852./, 
. V.? ed approvato per ordine di $. M. 
IL ministro)dell'interno 
© PERNATI. 


Sur POuvrage de M.: de Ficquelmont, ©) 
LE PIEMONT. i 
Charles-Albert, 
V. 

Si nous avons déjà tegretté que M. de Fic- 
quelmont , en parlant. des. états sardes, se 
soit départi de cette modération et de cette 
mesure qui sont le partage de tous le raisòn- 
nemenls justes et. conseiencieux, nous lui de- 
vons un bien juste tribut  d’éloge pour la 
retenue avec Jaquelle il s'exprime quand il 
parle du Roi Charles-Albert. : 

L’ancien ambassadeur pouvait., sans. étre 
taxé d’inconvenance , deverser le blàme & 
pleines mains sur le Roî martyr, Il pouvait, 
sans manquer aux égards dùs à une ‘sì liaute 
infortune, discuter ‘la conduite , les actes , la 
vie de;ce Souveralù, dont. la vaillante épéa 
s'était tournée contre l’Autriche. — M. de Fic- 
queltaont pouvait le faire , il en avait le 
droit... il avait méme celui d’étre sévère — 
il ne l’a point fait! Un sentiment de juste 
respect pour les convenances a imposé silence 
aux préventions et aux rahcunes. 

Dure legon’, amére critique à l’adresse de 
ceux aux yeux desquels, les susceptibilités du 
monde et de la société ne sont rien, et qui 
vienneni. prouver une. fois. de plus; par des 
publications intempestives ,. que l’esprit. et 
le talent sont des dons très-insuffisants, quand 
ils ne sont pas accompagnés du bon gotît, du 
tact, et.du respect des convenances ! 

Pour*tout ce qui touche au Piémont en 
particulier , les évènements de 1848 restent 
encore enveloppés d’un voile mystérieux, que 
la main du temps aura seule le droit de sou- 
lever.  Ceux qui. jouèrent un role actif. dans 
ces circonstances si. difficiles, gardent pour le 
moment. un prudent et sage silence. — Éerire 
l’histoire Véridique ‘et impattiale est un noble 
devoir', c'est’ accomplir une noble mission ; 
mais il y a un temps assigné pour tracer ces 
récits_ historiques ; et le devancer c'est quel- 
quefois compromettre les intéréts du pays. Se 
Justifier devant l’opinion publique; quand ‘on 
se sent attaqué, est un besoin auquel un 
honnéte homme peut rarement résister; mais 
se servir de son talent et de ‘son éloquence 
pour raviver .des mésintelligences À peine as- 
soupies, pour semer la division dan sa propre 
patrie, pour fomenter des haines et des ini- 
mitiés, poùr répandre la calomnie et l’outrage, 
pour tourmenter ‘un pays à peine remis des 


(*) Voir les numéros 4288, 4291, 1295, 1301. 
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de- désastres ‘de la guerre ‘;'t'est'ce que nous ne, 


| CoMmprenons pas, ce que nous ne poutrons 
{ Jamais comprendre. Dt: 

Notre  susceptibilité ,. exagérée peut-ètre 3 
nous. fait considérer, avet un ’sentiment de 
regret plus profond encoré; ces hommes qui, 
dévorés d’une impatience fébrile,: sourds aux 
conseils de la modération et de la prudence, 
viennent d’une main ingrate et régicide af- 
ficher aux quatre coins de l'Europe les inju- 
rieux réquisitoires qu'ils falminent contre un 
Roi qu’ils. ont servi. 

Nous ne concevrons Jamais qu'on ose jeter 
un défi imprudent''è une nation èntiére — 
qu'on ose fouler aux pieds ses justes senti= 
ments de reconnaissance — dédaigner ses plus 
honorables, ses plus délicates susceptibilités — 
gerire de la méme main qui jura fidélité & 
un Souverain un procés diffamant è sa mé- 
moire —. diriger d’impudentes accusations sur 
son souvenir — et quand ses eeuvres. restent 
honorées et grandes, inspirant une pieuse vé- 
nération ‘è son peuple ; nous ne conceyrons 
jamais, qu'on'ose faire remonter' jusqu’à cette 
royale victime de Ja liberté, la rage iImpuis- 
sante du reptile, lancant son venin contre une 
si‘noble et si chevaleresque image. 

Monsieur ‘de Ficquelmont lui iméme n'a pas 
osé élever si haut sa. colère et son indignation, 
Il accuse l' Italie, il accuse le Piémont, mais 
ses accusations s’arrétent sur }es marches du 
trone. Il veut absolument que Charles-Albert 
ait cédé à des entraînements, à des conseils 
pervers, à une pwissance occulle. 

Singulière pensée pour un ancien diplomate, 
pour un ministre d’Etat, de croire à cette 
force d’une puissance cachée , et de. craindre 
de désigner par son propre nom. la puissance 
réelle qui fit agiralors le Roi Churles-Albert, 
qui fait écrire aujourd’hui. monsieur de Kie- 
quelmont }ui méme, qui fera écrire un jour 
le prince ‘de Metternich. Cette puissance qu'on 
cherche à nier, en méme tems qu'on la prouve, 
elle s’appelle, opinion publique! 


Depuis: leng tems elle s’était prononceée en 
Italie contre P'Autriche (1), le gouvernement 
impérial. vet l'Europe entière ne l’ignoraient 
pas (2). Le-Roi Charles-Albert devait l’igno- 
ter moins encore. La puissance occulte qu'il 
avait ‘à consulter, ‘c’était cette opinion; et 
ensuite les. souvenirs de sa jeunesse, les soù - 
venirs de l’abaissement dans lequel maladroi- 
tement, le gouvernement autrichien avait 
voula le tenir aux yeux des rois et. des 
peuples. 

La conduite. du gouvernement autrichien 
envers le prince de Carignan, aprés les évè- 
nements de 1821, était bien faite pour exci- 
fer chez. ce prince un profond sentiment de 
haîne et d’éloignement .contre le gouverne - 
ment autrichien. Il essuya les dédains les plus 
sanglants, les affronts les moins déguisés. Sous 
l’influence du duc de Modéne et du cabinet 
de Vienne, Charles-Felix ne cacha ni son 
inécontement, ni méme sa répulsion pour ùn 
prince qui è ses yeux avait commis l’impar- 
donnable sacrilége de proclamer une consti- 
tution dans ses Etats (3). 

Le prince de Carignan froissé dans. son:or- 
gueil, frustré dans ses espérances, decouragé 
et repoussé comme un. paria, disparut de la 
scène politique, emportant dans sa retraite le 
souvenir du passé, 


Mais cet éloignement, volontaire ‘ne satisfit 
pas lAutriche. Elle ne voulait ni oublier, ni 
absoudre sa victime; elle voulait la perdre en 
l’humiliant, Pavilir enla ravalant, et lui .ren- 
dre désormais impossible l’occupation du tiòne 
de ses afeux, 


Déjà au congrés de Laybach, le, cabinet de 
Vienne, toujours habile è saisir toutes les oc-. 
casions. favorables à son agrandissement en 
Italie, lancait au milieu des conférences, com- 
me ballons ‘d’essai, de courtes allusions bien 
anodines. encore, au' sujet+ du sort futur du 
Piémovt. On faisait naître des doutes, on fai- 
sait surgir des soupcons, des craintes, dans 
l’esprit des représentants de la France, de la 
Prusse et de la Russie sur l’avenir de l’Ita- 


. 

(4) Il-y aurait, disait-il, des nécessités politiques 
qui devaient à ses yeux l’emporter. méme sur le 
desir de la paix, ‘et le gouvernement autrichien se 
devait è lui méme de declarer qu'une révolution 
dans le Piémont devait avoir pour suite inévitable 
un soulèvement dans la Lombardie, il se croyait 
obligé de prendre, @ ‘ivu? prix, les mesures les 
plus propres è étouffer dès le principe une tenta- 
tive de ‘cette nature‘ete. etc. 

Déclaration du cabinet de Vienne è l’ambas: 
sadeur de France, novembre 1830. 

(2)... Qu'il'‘aimait mieux périr par le fer 
que par le poison, car les armes à la main il avait 
au. ‘moins une chance que le poison ne lui laissait 
pas; quien: un motsi l’intervention de ’Autriche 
en Italie devait amener-la guerre, il était prétà 
l’accepter, car. péril pour péril' il préférait un 
champ de-bataille à une révolution, 

Deéclaration du prince de Metternich è l'am: 
bassadeur de Prance, 1831. i ì 

Deépéches de l’ambassadeur de Prance à Vienne 
en janvier, 1831. 

Voir Histoire de la politique extérieure du gou- 
vernement francaîs de 1850 a 1848 par monsieur 
O. d'Haussonville, 


(3) Voir la proclamation de Charles-Felix; donnée 
à Goyone le 43 octobre 4821. 


lie (1). On faisait pressentir, comme un évè- 
nement trés-probable, le cas où la couronne 
de Sardaigne serait sur la’ téte d’un prince 
aux tendanices révolutionnaires, inquiet, ar- 
dent, qui serait une menace constante pour la 
tranquillité de ‘1° Europe. On montrait cette 
pomme, de discorde, si malheureusement jetée 
au milieu de la bonne harmonie générale. On 
désignait le Piémont comme un foyer perma- 
nent de révolulion; tenant en échec l'Europe 
entiére, 

Et après avoir assombri ce tableau par des 
teintes noires et lugubres, après avoir, avec 
un talent artistique, digne d’un grand coloris- 
te, décrit la guerre, les désastres, les révo- 
lutions ‘et la ‘ruine des  gouvernements con- 
servateurs (les  gouvernemens  absolus n’ont 
pas méme le courage. de. s'appeler par leur 
nom) on faisait miroiter au loin, comme une 
oasis au milieu du desert, l’espérance d’un 
meilleur avenir..... Si on éloignait du tròne le 
prince de Carignan et si ‘on yY placait..... Le 
duce de Modéne, neveu du roi Charles-Felix, 
gendre de Victor Amédée (2). 

C'est.au congrès de Wérone qu'on déroula 
ce plan de campagne. On y mit de l’adresse, 
de l’habileté, de cette vieille ruse diplomati- 
que si iugénieusement cachée par les plénipo- 
tentiaìres autrichiens, sous des dehors de bon- 
homie. et de simplicité rare. L’Autriche avait 
l’air de faire preuve d’abnégation. Elle pou- 
vait, aprés tout, revendiquer pour elle Vhé- 
ritage de Charles-Felix, elle ne le faisait pas. 
Elle faisait le sacrifice de ‘ses droits & la 
paix générale, afin de conserver l’harmonie 
la plus sincère parmi les grandes puissances. 

Les plénipotentiaires de la France et de la 
Russie se, méfiérent, mal à propos, nous vou- 
lons.le croire, de. cet accès de générosité de 
l’Autriche. Soit par esprit de contradiction, 
soit par esprit. de méfiance, ils redoublérent 
d’effort pour empécher la couronne de Sar- 
daigne de tomber entre les mains de ce ten- 
dre souverain, qui ‘régna sous le nom de 
Francois IV dans le duché de Modène, et 
pour qui la maison de Savoie-Carignan eut été 
écartée du tròne à tout jamais. i 
, Long-tems ce projet a occupé un parti 
puissant dans les. hautes régions de la. cour 
autrichienne , et dans. les. cercles  purement 
igtrogrades de Turin, Le prince de Carignan 
était. rentré en Piemont: 1821 semblait déjà 
oublié, maison conspirait toujours. Au moment 
de la mort de Charles Felix, une puissante 
coterie se, donna du;,mouvemeni pour empé 
cher la proclamation ‘officielle de Charles 
Albert; elle voulait retarder le serment des 
troupes, elle poussa loin la téinérité, plus loin 
encore l’audace, mais elle n’osa. pas la tra- 
duire-en acie d’opposition ouverte. Ce fat alors 
comme. une vraie révolution de palais. Les 
amis dévoués du nouveau Roi pressaient les 
formalités de prestation de serment. La faction 
du Duc de Modene, craignant de voir sur le 
trone un roi libéral, redoublait d’efforts. pour 
toni laisser en suspens et donner è l’Autriche 
le terms de prendre une détermination. 

L’effroi se peignait. sur le visage des uns 3 
l’espérance sur celuì des autres, Pendant quel- 
ques jours l’hésitation fàt profonde et géné- 
rale. Les prudents v’effacaient, les impétueux 
manifestaient déjà leurs voeux. Autour du 
prince on craìgnait l’impatience des uns et 
l’inimitié des autres; et Charles-Albert était 
déjà. roi qu’on: ne croyait pas encore ela 
durée de sa royauté. ; “e 

‘Tous ces évenements gtaient bien faits pour 
‘laisser une pénible. impression sur l'esprit 
d’un prince dont l’intelligencé. s’gtait agrandie 
A l’école de l’infortune. Obligé de plier sous 
la puissante volonté de l’Autriche pil est à 
supposer qu'il refoula dans le. fond de ‘son 
coeur un ressentiment qu’il ne pouvait laisser 
éclater sans jcompromettre sa couronne; et. la 
tranquillité du Royaume, et qu'il remità plus 
tard l’accomplissement: de. ses. dessins, 

Lorsque le moment lui parut favorable il 
se prononca. Il eut le /tort de ‘ne mesurer ni 
l’importance du sacrifice ; ni la grandeur de 
l’oeuvre..— Il crut è la foi quì fait marcher 
les. montagnes., au ‘eourage qui ‘faitvainere 
les obstacles, è la liberté qui ‘console + des 
désastrgs. f RUS Oca 

M.r:de Ficquelmont a done tort'de' parler © 
avec tant..d’amertume. d’un sentiment que 
son. ame chrétienne.; aurait dù ‘concevoir.' Il 


(4) Déclaration publige an ‘nom des trois cours 
d’Autriche, de Prasse'et de Russie, lors dé la clo: 
ture du congrès:de Laybach, le 12mai 1821. 

i Dépéche circulaire adressée aux ministres des 
trois puissances près des cours étrangères ; 12'mzi 
1821. 

(2) Voici comment s’exprime M.r de Vilèle dans 
ses instructions: aux.. piénipolentiaires francais au 
congrès de Vérone. 

D'autres difficultés s’élèveront ‘sur’ le retour du 
prince de Carignan. Sans. croire à toutes les vuos 
d'ambition qu'on peut supposer à la cour de Vienne 
on a lieu de penser qu'elle désirerait que le prinee 
de Carignan restat éldigné, parcegue l'espéce de 
vague et d'indécision qui s'aztacherait à son exis- 
tence; sans'‘détraire positivement la legitimité de 
la succession, laisserait. è JAutriche un 'havt de- 
gré d'influence.en Piémont, et pourtaitdans Pavel 
nir la.mettre en état d’imposer au prince de Ca. 
rignan des conditions assez.dures; il est de l’inté. 
ré! de la France de s'y opposer, 





SEI AIAR OLI ALIDA FAPEITNTT 
a tort de parler avec tant de  hauteur du 
chàtiment imposé par l’Autviche au Piémont. 
L’Autriche sait bien ce qui lui revient d’hon- 
neur dans. cette victoire.. Ce chatiment. est 
celui réservé à toutes. les nations. désunies, 
lorsque l’instant supréme de combattre arrive. 
Ce .chàtiment est. le méme que celuì. sup- 
porté par les Francais à Ja chiìte de l’empire. 
La France était alors lasse de la guerre, ras- 
sasiée de gloire et, malgré les merveilles ac- 
complies par l’Empereur dans .la campagne 
de 1814, elle succomba; Le Royaume Sarde 
n’était pas préparé è la guerre, et, malgré 
les mervyeilles de bravoure accomplies par ses 
princes, il fut vaincu. 

La désunion était partout; 
propageaient dans le Royaume et dans  l’ar- 
mée. 

Une nation pour laquelle , pendant. plus 
de trente ans, pron>ncer le seul mot de liberté 
avait été un crime, ne pouvait tout à. coup, 
sans préparation croire à eette liberté, s’habi- 
tuer, à combattre pour elle. — La nation 
n’avait encore ni la. passion qui fait accom- 
plir des prodiges; ni la confiance qui les fait 
entreprendre. Elle doutait en combattant, si 
elle combattait. pour son indépendance, et 
en mourant ‘sur le champ d’honneur, les 
victimes ignoraient sì leur sang serait  profi- 
table è la cause de la liberté, 

Mais, si cette liberté intérieure eùt été con- 
solidée. avant d’entreprendre la guerre, si 
elle avait été enracinée dans ‘le. coeur du 
peuple, le chàtiment, dont monsieur de Fic- 
quelmont tire un si grand sujet, d’orgucil 
pour l’Autriche, eùt été peut-étre pour l’op- 
presseur — Et le vaincu, aujourd’hui plus mo- 
deste, plus humble surtout, et plus sage, n’en- 
tonnerait. point, avec un si grand fracas de 
fierté, l’hyane de victoire, en s’en attribuant 
seul tous les. avantages, en les rapportant 
tous, uniquement à sa valeur... . . il n’au- 
rait pas oublié de les faire pieusement re- 
monter avec humilité jusqu'à Dieu, qui left 
protégé, à la liberté qui l’eùt soutenu. 

C'est ce dont |’ honorable écrivain. aurait 
dò se souvenir, quand il rapporte tout à la 
force matérielle, quand il devient sceptique 
et méme matérialiste en montrant une foi 
absolue, seulement dans le choe des gros ba-. 
taillons contre les faibles, en rapportant'à 
une cause puerile, indéfinie, comme la puis- 
sance occulte, les'mouvements progressifs de 
la civilisation, les décrets secrets du Tout-Puis- 
sant, dont l'homme, tout ‘haut qu'il soit, n'est 
que l’instrument. Hewry Aviepor Député, 


les partis. la 


DECESSI del 25. marzo in Torino. 
15 


N. 


Totale. N. 1372 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 26 marzo. — Domenica. prossima 
28 del corrente a mezzogiorno nel salone del- 
l’Università si farà l'apertura dell'accademia 
di scienze mediche e naturali non ha guari 
stabilita in Genova. Nel discorso  d’inaugura- 
zione il presidente renderà conto delle: deli- 
berazioni in fatto di sanità marittima prese 
dal congresso sanitario internazionale. testè 
riunito in Parigi del quale faceva parte come 
delegato degli Stati Sardi. (G.di Genova).. 

Genova, 26 marzo. — Si legge nel Corr. 
Merc. 

Il principe di Canino arrivò a Civitavecchia 
a'bordo del Telemaco la mattina del 22 cor- 
rente. Le autorità pontificie negarongli il per- 
messo di prender terra, ma ad onta di ciò 
egli scese dal’ vapore ‘e passeggiò incolume 
per la città. Il Papa informato di ciò e della 
volontà del principe di Canino di andare po- 
scia a Roma, ha fatto dichiarare alle auto- 
rità francesi che se il principe fosse entrato 
da ‘una porta di Roma egli, il Papa, sarebbe 
subito uscito da un’altra. Le autorità fran- 
cesi affine di ion incomodare in questa sta- 
gione. per così poco il vicario di Cristo, han- 
no spedito in Francia un vapore per diman- 
dare più speciali istruzioni. 

Parici, 24 marzo. — Leggiamo nella Presse 
le seguenti-notizie.: 

Il Moniteur pubblica questa mattina ‘due 
decreti. Il primo di essi regola la composi- 
zione delle commissioni amministrative; il se- 
condo organizza. sopra un muovo sistema il 
servizio di sanità dell’armata di terra. 

_— Due membri della Camera di commercio 
di Havre, i signori O’ Reilly e Delaroche, e 
tre delegati, nominati dalla riunione dei nego- 
zianti e armatori della piazza-, i signori La- 
moisse, Dumont e Alagurier, sono giunti a 
Parigi per protestare presso il governo contro 
l'aumento progettato ‘della sopratassa sugli 
zuccheri. Il rumore di questo ‘aumento ha 
gettato il paese nella più viva agitazione. Non 
sembra che il governo ‘sia’ deciso. rinvenire 
dalle sue deliberazioni, 

— Un comunicato inserito nei giornali del 
governo annuncia che fino a ieri le domande 
di rimborso del 5-0/0. registrate a Parigi, e 
quelle di cui aveano dato avviso i diparti- 
menti, non si alzavano che al numero di 130, 
rappresentanti ;una rendita di 34,843 fr. 

La polizia sembra mettere grande impor- 
tanza negli ‘arresti che furono fatti ieri l’altro 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


“AR ire i 


al caffe di Danimarca, e che già abbiamo ‘ 
annunziato, Si tratterebbe, secondo lei, della 
scoperta di un’associazione centrale; per Ja 
propagazione delle idee socialiste.; L'avvenire 
mostrerà se questo ‘affare abbia maggior im- 
portanza del complotto di Lione. Constatiamo 
intanto che. il numero degli arrestati è, di 60. 

Le trasportazioni e le BILSOI continuano 
a somministrare numerosi elementi alla no- 
stra cronaca dipartimentale. 

— Diverse questioni occupano il consiglio 
di Stato, fra le altre: 

La rifusione delle monete di rame. 

La riabilitazione di alcuni condannati. 

La fusione della compagnia della strada  fer- 
rata di Orléans. (Patrie). 

— Il secondo paragrafo dell'art. 45 del de- 
creto. concernente il senato ed il corpo legi- 
slativo che è pubblicato stamane-nel moniteur 
dice: 

«.Il deputato che non prestò il giuramento 
nella quindicina dal giorno in cui,le elezioni 
sono state dichiarate valide; è dichiarato di- 
missionario.» Questo ii deve essere ret- 
tificato così come segue: 

«Il deputato che non ha prestato giuramento 
entro la.quindicina. dal’ giorno in cui la sua 
elezione è stata dichiarata valida è riputato 
dimissionario. » 

Bruxertes, 24 marzo. — Il duca di Broglie 
è partito il 22 da Bruxelles per Parigi coi due 
principi suoi figli. 1 

— Il sig. Thomas, l'uno degli autori. del 
Bulletin Frangais è ripartito per Londra dove 
continuerà questa pubblicazione, essendo stato 
dichiarato nel corso dei dibattimenti, che qua- 
lunque fosse per essere la decisione del giurì, 
il Bulletin Frangais non si pubblicherebbe 
più nel Belgio. 

Monaco, 22 marzo. — Si legge nella Gaz- 
netta d’Augusta : 

« Ci vien fatta da buona? foute la. comu- 
nicazione ‘che il re non pensa a cambiare nè 
il ministero, nè la politica. sinora seguita, e 
che la notizia , ‘secondo là quale Sua Maestà 
avrebbe affidato a qualcuno la formazione di 
un nuovo gabinetto.) manca di ogni fonda- 
mento, » — La Gazzetta d’Augusta stessa 
crede però, che la crisi sia solamente sospesa 
non essendo ‘ancora superate le due grandi 
difficoltà, cioè : la questione dei vescovi ‘e 
quella dello Zollverein. Quanto alla prima, il 
ministero Von-der-Pfordten non è disposto a 
piegarsi pienamente alle domande dei vescovi 
sostenute da un autografo del Papa. Quanto 


alla questione dello Zollverein la Bavi@ra non. 


sì è ancora pronunziata esplicitamente. 
Vienni , 24 marzo. — La Dieta germanica 
ha ‘deciso d’intervenire nella questione della 
costituzione della città libera di Brema. 
(Dispaccio telegr. della G. di Trieste). 
Hamsouse, martedì 23 marzo.—Dispaccio te- 
legrafico. — Il generale Jacob, commissario 
della Dieta ‘di Francoforte, è giunto ‘a Brema; 


vi si teme un intervento immediato. delle 


‘truppe federali. 


— La Gazzetta di Trieste reca in data di 
Vienia 22 maizo, che-il re ‘e la regina di 
Napoli sono aspettati in quella capitale nel 
mese. venturo. 

PorrocaLro; — ll 10 marzo ha cominciato 
nella Camera dei deputati Ja discussione sul 
progetto di riforma della costituzione. Questa 
discussione continuava il 13. Nelle sue discus- 
sioni la Camera ha dato delle ripetute prove 
del' suo buono spirito e'‘delle sue idee libe- 
rali e conciliatrici. I giornali. progressisti lo- 
dano la sua ‘condotta e si ripromettono ec- 
cellenti risultati dalla piega che vanno a pren- 
dere gli affari pubblici. 

Affine di sollevare un po' il'tesoro dagli 
enormi carichi che pesano su esso, la regina e 
‘suo ‘marito hanno fatto abbandono d’una gran 
parte della dotazione che loro era allogata in 
virtù della carta. Si ‘crede che quest’esempio 
sarà seguito dagli alti funzionarii che godono 
di grossi stipendii. (Débats). 

Incarirerra. — La sessione del Parlamento 
inglese cammina rapidamente verso il suo ter- 
mine e non può più ora proluagarsi al di là 


i 


di qualche settimana. La certezza di urio scio- | 


glimento immediato ha messo in moto tutte 
le candidature è tutte le agenzie elettorali; e 
nella Camera stessa‘ gli ‘oratori parlano molto 
più ‘per i loro elettori che per dire qualche 
cosa di utile. È ancora una sessione perduta 
come quella dell’anno scorso , e le persone 
savie cominciano ad allarmarsi. dell’ effetto 
che potrebbe produrre sul paese lo. spetta- 
colo prolungato di quest’impotenza della le- 
gislatura. 

Si cercano tutti i mezzi, di. perdere il,meno 
di tempo possibile. Abbisognavano altre volte 
cinquanta giorni d’intervallo tra le. elezioni. e 
la riunione del. Parlamento. Lord: Brougham 
ha presentato un bill per ridurre questo .ter- 
mine a; 35 giorni. 

Nella Camera: dei. comuni. era stato qui- 
stione ' di forzare il.‘ governo ‘ne’ suoi ultimi 
ripari ‘tagliandogli ì viveri. L'opposizione do- 
veva; lunedì sera, votare i' sussidii ‘solo per 3 
mesi, e costringere così il ministero a discio- 
gliere immediatamente il Parlamento. Ma lord 
John Russell stesso desistette da questa estre- 
mità. Bisogna rendere omaggio al suo spirito 
di saviezza, La vivacità dell'opposizione. di 
lord John Russell aveva un carattere talmente 


FRATTA ALOE ANTE 


‘personale che.i suoi stessi\amici hanno rifiu-; 
tato di associarvisi, e davanti la tema di uno! 


smacco mortificante , l'antico primo ministro ; 
ha fatto ammenda onorevole delle sue 
maccie della scorsa seitimana. i 

Esso dichiarò lunedì sera che ‘era pronto a 
votare tutti i sussidi e ad ‘accelerare il più 
che gli fosse possibile la spedizione degli af- 
fari urgenti. Il Parlamento voterà pertanto il! 
bilancio, poi l'atto dell'armata (mutiry-bill),; 
che deve; essere votato tutti gli anni. Il mi- 
nistero sl propone pure di presentare un bill 
sull’organizzazione della milizia, ma è proba- 
bile che non potrà pervenire a farlo votare, 
e che la ‘sessione finirà tostamente , perchè 
nello stato in cui si trova la Camera dei co- 
muni, è assolutamente buona a nulla, 

(Débats) 

— Un giornale inglese. il Morning Adwer- 
tiser pretende che lord John Russell spera di 
essere. presto richiamato alla. testa. del gabi- 
netto britannico, e che ha già offerto al signor 
Cobden di far parte della sua nuova ammi- 
nistrazione, 

— ‘Lord ‘John Russell deve dare. sabato 
prossimo ‘alla sua residenza di Chesham-place, | 
un pranzo parlamentare, per il quale gli in- 
viti sono già stati spediti. Si ‘assicura che lord 
Palmerston è nel novero degli invitati. 

(Débats). 

Stati-Unim. + Il National: -Intelligencer or- 
gano semi-officiale del gabinetto di Washington 
smentisce la voce sparsa da qualche giornale, 
che delle difficoltà si fossero elevate tra il go- 
verno degli Stati-Uniti e quello di Francia a 
proposito degli avvenimenti del 2 dicembre e 
del modo con cui, aveva avuto luogo ‘il rico- 
noscimento del.governo francese attuale dagli 
Stati- Uniti. (Patrie). 


DIREZIONE GENERALE 
DELLE POSTE. 


Essendo stata testè instituita una comunicazione 
regolare tra Genova e Tunisi col mezzo di un bat- 
tello a vapore dello Stato} la di cui partenza da 
Cagliari coincide coll'arrivo del piroscafo che parte 
da-Genova il 10 ed il 20 di ogni mese. 

Sî notifica : 

Che sonosi fatte le occorrenti disposizioni acciò 
le lettere da e per Tunisi abbiano corso, mercè 
questo nuovo mezzo, purchè impostate od arrivate 
a Genova od a Cagliari in‘tempo utile. * 

L'itinerario del battello suddetto è regolato come 
segue: 

Andata. Partenza da Genova li 10 e 20 d’ogni 

mese a mezzanotte. 

Arrivo a Cagliari li 12 e 22. 

Partenza da Cagliari li 14 e 24. 

Arrivofa Tunisi li 15 e 25. 

Partefza ‘da Punisi li 20 e 30 di ogni 
mese. 

Arrivo a Cagliari 11 21 ed il primo (se- 
condo il caso). 

Partenza da Cagliari il 25 ed il 5. 

Si a Genova il 27 ed il 7. 


Ritorno. 


annunzia altresì 

Che il govertlo francese avendo conchiuso con 
quello neerlandese una convenzione postale da aver 
effetto col primofdell'imminente aprile, conseguen- 
temente a riduzioni assentite dall’amministrazione 
delle poste dei Paesi Bassi sul porto neerlandese 
delle corrispondenze scambiate tra gli uffizi di Fran- 
cia e dei Paesi Bassi, fe lettere semplici originarie 
dell'Olanda a destinazione degli Stati Sardi; e quelle 
degli Stati Sardî a destinazione dell'Olanda più non 
saranno, dall'anzidetta epoca del.primo di aprile 
p. v., passibili che del dritto di centesimi 80, a vece 
del dritto di un franco e centesimi 40 per quelle in 
partenza ehe si ‘affrancavano, e di un franco per 
quelle in arrivo'non affrancate; ferma sempre la 
facoltà di affrancarle o di non'affrancarle. 

Torino, il 24 marzo 1852. 


i Il dirett. gen. Di Portone. 


Borsa pi Torino del 26 marzo. 


1848 1 tnarzo. Contanti mattino 93, 93, 
25, 50. 

18491. gennaio. Contanti mattino! 95 50. 
Fine di aprile 95 75. 

1834. Obblig. 1 gennaio 1000. 

18501 febbraio 952 50. 

Azioni banca nazionale, Fine del corrente 
1815. 3 aprile” 1825. 8 ‘aprile 11827 50. 12 
aprile 1825... 

Bonsa pi Gesova del 26, 

mr 18504 genn..;e.1 lug. 95.374 95112 
E) o Anglo-Sardo A genn. e 1 dic. 

È, Obbl. 1834 1 genn. e 1 lug. 

: 1849 1 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e 4 febb. 
Tose, 1 genn. e 1 lug. 

Azioni della banca . . 

Sconto per Genova e Torino... . 
Borsa pi Parier del 24 marzo. 
Il:5 010 chiude a 400 25, 

5. cc, 

Il 3.00, a 70/85, in rialzo di 30 cc. 

Il 4 12.010. si sostiene da 101 a 101 10, € 
il 4 0j0.a 92. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) variò da 96 15 
a 96 per chiudere a ‘96 05, in ribasso di 
10 co. 

Il nuovo imprestito 93.12. 

Le antiche obbligazioni 997 50. 

BorsA Di Lonpra del 23 marzo: 

Consolidati a contanti e per conto 98 1}2, 
98 518. 

5 0/0 piemontese 93 11 a 314 a 172. 

3,00 francese 70132. 

Cambio 25 40. 

2. ore. Consolidati 1a contanti 98 1/2, 518; 
per conto 98 5,8, 314. 


975 970 
959. 955 


1825 1820 
- 400 


in rialzo di 


S. NICCOLINI, gerente. 
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| QUADRO 


n SINOTTICO STATISTIC ) 


degli Stati di S. S. R. M. il Re di Sardegna 

WESEN, Prof. di Steganografia, Autore 

Crittografia Svelata e di varie ‘altre Geografiche e Statistiche Produzioni. 
DEDICATO AGLI AMATORE © 


SABAUDI, SUBALPINI, LIGURI E SARD 


Questo QUADRO consiste in ‘un grandissimo foglio di carta da disegno dell'altezza 
cale di 85 centimetri, sopra 120 cent. di lunghezza orizzontale. Composto tutto di nu 
sima Nomperiglia, ed ‘arricchito di eleganti ‘caratteri e titoli, Il più grande, il più 
ed il pìù ricco Prospetto che siasi mai stampato a’ giorni nostri in un sol foglio 
CAIaLo tipografici. - 

Esso contiene: 


1. La circoscrizione degli Stati di S. M. in ter- | soluto, e popolazionèmutabile di tutti i capo-l 
raferma, in divisioni amministrative , province, { delle provincie medesime, 
mandamenti e comuni, colla indicazione della ri. 11. Forza attiva del R. esercito sardo, disti 
‘spettiva popolazione secondo l’ultimo censimento ; | per arma e-gradi; formazione dei corpi colle 
si fa in questa altresì conoscere la-residenza dei 
regii provveditori agli studi, tanto-provinciali che 
locali; dove è stabilito un uffizio di posta-lettere, 
una stazione di cavalli în posta, ece, 

2. Un elenco di tutti i comuni dei regii Stati in 
terraferma , collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne Ja ricerca, e quivi trovasi indicata 1a 
provincia alla quale ogni comune appartiene; la 
distanza in chilometri che separa:ciaseun comune 
dalla residenza. del rispettivo fribunale di prima 
cognizione; e per via di segni convenzionali si co- 
noscono i luoghi ‘di riunione dei collegi elettorali 
per la nomina dei deputati al Parlamento naziona- 
le. — Paesi dove esistono tealri — ‘uffizi di con- 
servazione delle ipoteche — direzioni e tappe d'én- 
sinuazione — residenza dei banchieri di sale e | 
magazzinieri di tabacco — la residenza dei diret- 
tori, verificatori ed. ispettori delle contribuzioni 
dirette, ecc. 

3. La circoscrizione dell'isola di Sardegna, in 
tutto come all'art. 4. 

4. L'elenco alfabetico dei comuni della Sarde- 
gna, colle stesse indicazioni che all'art. 2. 

5. Una tavola poliometrica delle distanze fra 
tutte le' città capo-luoghi di provincia ; quelle dove 
stanziano corpi del R. esercito; paesi di frontiera 
traversati da strade postali, ed alcune altre città 
degli Stati limitrofi, arricchita dall’ autore di molte 
nuove città e paesi, 

6. Prospetto della giurisdizione dei magistrati 
d'appello, dei tribunali ‘di prima cognizione e. 
delle giudicature mandamentali. tanto di terra- 
ferma che della Sardegna. 

7. Specchio circosianziato di.tutte le diocesi del 
Regno, dove si conosce l'epoca della loro istituzio- 
ne ; alcuni cenni storici sulle medesime, eec. 

8. Pianta numerica del personale del. magi- 
strato supremo, di cassazione, della) R.. Camera dei 
conti, dei sei magistrati d'appello. e. dei tribunali 
di 1 cognizione, colla indicazione dello stipendio 
annuo spettante ai principali titolari in essa pianta 
contemplati, ecc. 

9. Tariffa delle indennità di via che si corri. 
spondono alle persone che sono chiamate presso! i 
tribunali a deporre rome testimoni. 

10. Quadro della popolazione .di ciascuna pro- 
vincia, dell'anno 1838 e suo aumento decennale as- 


1852. Quivi si. conosce ‘altresì quanto ogni ari 
costa allo Stato. 

12. Elenco alfabetico delle provincie, colla ci 
sificazione delle rispettive intendenze ; piant 
merica del ‘personale delle intendenze, medesimi 
condizione topografica di ciascuna provincia. | 

15. Tavola indicante la qualità e quantità di 
miniere, cave di marmo e petriere che trova 
coltivazione nelle, diverse orovincie di terrafer: 
valore approssimativo del Joro prodotto annui 
numero degli stabilimenti, e quantità degli op 
in essi impiegati. — Elenco delle cave de 
del Piemonte. 

44. Misure itinerarie di tutti i paesi d'Eu 
confrontate col miglio di Piemonte, e conver 
misure metrico-decimali. 

15. Tariffa della posta-letlere, e notizie cond 
nenti i franco;bolli, e vaglia-post.; uffizi aut 
zati a spedirsi reciprocamente lettere e pieg 
sicurati, contenenti carta monetata , biglietti 
banco ecc. Quali sono gli uffizi postali del re 
autorizzati a ricevere la consegna-di somme di 
naro e ad- effettuare il pagamento. dei r 
vaglia-postali, ecc. 

16. Tabella indicante la qualità dei pesi e mis 
del nuovo sistema metrico-decimale; coi loro ma 
pli, unità e sotto-divisione. 

47, Graziosissima tabella, che uffre la ridi 
dei pesi di Piemonte in quelli del sistema met 
decimale, da un grano a 1000 rubbi, e da uni 
ligramma a 1000 chilogramma. i 

18. Tavola di riduzione dei prezzi'e vl 
tichi in. prezzi ‘e; pesi moderni. — 5 s( 
libbra, quanto vale il Pan e quinto, 
ne viene per 3 soldi ?. — Qui si 08 
tutto, TO 

49: Altre 3 graziose tabelline indicanti : a 1° 
18 di miglio a 500 miglia convertite in 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro. in 
bucchi e sue frazioni da uno a 500. 5° Riduz 
del chilometro in miglia e trabucchi, da ui 
1000. i 

20. Finalmente 1’ altezza Vaiioaie suli 
del mare di molti punti ragguardevoli: di 
Stato. 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in n'colesto Grandioso Prospetto, ogni 
conoscerà facilmente di quanta utilità debba esso riuscire a tutte le classi de’ Cittadini. A 


Prezzo di ogni Esemplare fr. 7 50. A 


Chi ne prenderà 6 Copie avrà la 7 gratîs; per 10 Copie a pagamento se ‘ne avranno! 
Le Regie Amministrazioni, i Regi Impiegati, tanto civili che militari; e le Comunali” 

gistrature, riceverannno inoltre, rivolgendosi direttamente all'Autore, quale agevolezze 

medesimo loro offerse con relativa. Circolare; “a 


Trovasi vendibile allo Stabilimento Tipografico Fonrana, in Torino (Piazzeli 


della Consolata, N. 5) e presso i principali Librai e Negozianti di’ Stam n 
del Regno e dell’Estero. NEdR 


. “ . © È Ha 3 
N.B. I Librai e tutte quelle altre persone che; nel senso di trarne un vantaggio; si volessi 


occupare, tanto nella Capitale che nelle Provincie, dello .smercio di questo interessante lavò 
e così farne acquisto di una certa quantità di copie, dovranno: per le debite condizioni in 


dersela direttamente coll’ Autore in Torna, con lettera affrancata -o facendo recapito | 
i STABILIMENTO FONTANA. 


ALCUNI 


LIBRERIA PATRIA EDITRIGE. 


CENNI £ILOSON 


Di prossima Pubblicazione: 1 
FRANCESCO BERTIVARIA. | È; 


LE CONTRADDIZIONI 


VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 


SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA: 


Un volume di 300 pagine. 


LEZIONI ACCADEMICHE 


ALTRE ‘PROSE 


DI 


PIER-ALESSANDRO PARAVIA 


Torino, 1852. Tip. Fory e Darmazzo 


TEATRO D'ANGENNES 


Aujourdhui samedi 27. mars 1852 | 
‘Abonnement et ‘entrées de faveur généralema 
suspendus 


Au benéfice de m. Karl . 
(La premiére soirée de 3 


MONTE-CRISTO 


ET A MAQUET 
AVEC DÉCORS NOUVEAUX 


1. Tableau: Le Port de Mapetille;= 2.\tablé 

- Le Père et le Fils — 5. tableau: Les Cata 
— 4. tableau : A la reserve — 5. Le cabine 
Villefort — 6. tableau: Le cachot d' Ed 
Dantés — 7: tableau: La prison de Fr 
=— 8. tablean: Le comte de Morcerf — 9. tab 
La ‘mort’'de Faria —10. tableau: L'ievasi 
Les autres parties de Monte-Cristo sont è 
pour ètre joudes successivement. . 


Lara — Fratelli Barrara Tipogy. Libr. Editori 
1851. 


È 


In Torino presso i principali Librai. Tipografia Ferrero e Franco. 





dificazioni contenute nel bilancio preventivo del 


DRANE EN CINQ ACTES ET DIX TABLEAU PAR A, DUM 


Pi 


i» 


8) 


a ‘e a fin i dd _ a cf 


i tale 


rl sa 


Ripr 


7 SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Torino, all'ufficio "del Giornale, via dell’Arcivescovado 





a presso i principali 


Fai. — Per le Provincie con dei vaglia postali: Livorno, all’emporio libra: + + 


)— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianichi, 


impiegato postale. 


Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet.:— Londra, P. Rolandi, » 


ibraio,'20.: Berner?s Street. 51 


Va 


Anno 


I signori Associati 
no pregati di rinno- 


namento, 
Col 15 del prossimò 
prile il Giornale sarà 


‘Torino, 


sie dei rta iii in 


Kg dr) 


quasi in suo discarico, che a Ini non 


Domeni 


“grava | pendenti. nel, seno «dé 


la maggior. pena che si da, egli infrange” a- | sinchè non potranno co 


pertawmerite: il decreto ele non'èbbe già per | segnanti. Per tutto il'té 
oggetto di sollevarlo da un peso, mu di scio- | continueranno ad’ es 


gliere il discente da una catena... 

Nè si dica che questa catena ‘non è più, 
dacché fa infranta dalla determinazione reale: 
dappoichè ben_si conosce che nessuna legge 
nessun atto di governo può conseguire un ef- 
fetto vero e permanente , se si circoserive a 
una semplice riprovazione di forina, e come 
a una dichiarazione di principîi, se non entra 


| nella sostanza stessa della cosa, se non giun, 
ge\a.scomporre gli interessi che mantene-. 


annunziossi lam. 

ione dell'attuale ministro della pub” 
istruzione, fu l'abolizione dei trattati, 
vali i professori dell’ università danno 
esami al. compiersi dell’anno scolastico. 
lazione al Re; scritta con l'eleganza che 

le ‘prose del ministro Farini, espo- 

a gli inconvenienti di quel sistema, che 
‘V mente incatena l'opinione ed il pensiero 
iscenti all'opinione ed al pensiero. non 
Ilibili ‘del professore nel campo più 
d 0 ‘che. fosse al mondo, quello della 
cienza: e li condannava; con forza e viva- 
naggiore: di quella che spiegò la libera 
impa: plaudente al decreto. Si sentì in 
el primo saggio diremo quasi 'il preludio 
iù ampie e coraggiose riforme nel senso 
a libertà dell'istruzione e dell’insegna- 
nio. i at 
rattanto, perchè gli. esami e le questioni 
proporre e risolvere‘in essi, abbiano una 

ira norma, in ogni facoltà ciascun pro- 
ore doveva, dallo esordire dell’anno sco- 

1 pubblicare îun programma delle ma- 
torno a cui verserebbe il suo. corso; 
dell'ordine che in esse si proporrebbe di 
ire. — Not abbiamo veduto comparire 
solo di questi programmi; bensì sono ri- 


tori non voltero aver perduta l’opera. Si 
per avventura .che quei trattati possono 
luogo di programmi, con questa sola 
renza, che invece di presentare la sola 


polpe. Ma oltrecchè questo non iscusa 

‘on produsse alla luce nè traltati, nè 
Pogrammi— con buona venia di chi pensasse 
în tutti quelli in cui } esuberanza è 
tovata, non si può dire che il più tien 
.del meno, e che l'abbondanza non è 


‘cemente la via, a ragion veduta e con aperta 
provazione di un precedente sistema in 
lì guidava passo a. passo il discente — si 


. (APPENDICE. 
| TEATRO CARIGNANO. 


i Le Tre Passioni i 
Dramma ini cinque atti e prologo 
del sig. L. Fortis, 

I titolo del dramma, la voce che fosse di 
°° giovine ben promettente, e la voglia di rive- 
‘|. dere gli attori della Compagnia reale in un 
È; momento in. cui si decide della sua esistenza, 
i it ssero; come tanti altri, al. teatro Cari-. 
| goa 

| stipato di gente, palchi e platea, e la maggior 


atte giovani. Al'vedere tanta gioventù bra-| 
‘attenta, pronta ad infiammarsi, il primo; 


nsiero dell’osservatore doveva esser questo. 
Che cosa non farà in tutti questi giovani petti, in 
‘queste vivaci immaginative un lavoro di buona 
| sostanza; rilevato di giusti e nobili pensamenti, 
‘apportatore di ‘qualche’ utile ‘ed opportuno in- 
‘segnamento? Ma che sarà invece se in tal mol- 
È titudine si ‘gitti un lavoro non pure di cattiva 
fl sostanza; ma ripieno ne' suoi accessorii di quelle 
f facili e sonore frasi, che coll’aspetto di gravi 
Mi sentenze, seminano l’irriverenza e la stortura 
de’giudizii, e solleticando amor proprio degli 
Sciocchi, ne lusingano i più pericolosi istinti? 
0 uantunque poco lo sperassi, ammaestrato 
dall'esperienza, pure augurava che il:dramma 
delle. Tre passioni, fosse della prima specie; vana 
hsinga! Passa il prologo, il prio; il secondo; il 
lerzo, l'ultimo atto, é.che si dà ‘all’attenzione 
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] 10 la sera di giovedì scorso, Il teatro era! 


vano lo: abuso, e a creare. garantie morali 
che lo rimuovano per sempre. Allorché il 
piclegoe, eseguendo; fedelmente real des 
eto dell'abolizione dei trattati, si circo- 
scrive a dar fuori un programma, la. salu- 
tare necessità che il presente. ministro volle 
Creare, produce i suoi effetti, essa determina 
Îl' discente’ nella sfera superiure dell’ inse- 
guamento universitario a mettere all’ingegno 
quelle ali che ì trattati tarpavano, cche il 
decreto volle che si spiegassero, lo spinge a 
cercare: qua e là come ape industriosa. Vali- 
mento di che deve nutrire lo schema propo- 
stogli dallo ‘insegnante; lo muove a interro- 
gare opinioni diverse, confrontare, discutere, 
esercitare liberamente il suo giudizio. 

Ma se il professore si. ostina a dettare un 
trattato.in cui ‘sono formulate tutte le sue 
opinioni, lo studioso ‘che deve correre l’even- 
tualità dell'esame —ancor quando avesse forze 
così spiegate, o volontà così ferma da vin- 
cere le. seduzioni dell’ inerzia: che lo, spin: 
gono ad assonnarsi sulle parole del maestro 
che è giudice—- comprende chel portare sopra 
di una quistione un avviso diverso (è peggio 
se contrario) a quello che ha formulato pub- 
blicamente |’ istitutore, l'impegnerebbe in 
una lotta inuguale, nella quale dovrebbe a 
forza soccombere ; egli sa che ‘un giudizio 
dubbiù ‘0 mén che retto, che un concelto 
inadeguato non gli sirebbero perdonali , da 
che il dottore d-Jla materia ha messa fuori, 
quella che reputa "come fiaccola che debba 
illuminarla ; lo studioso sa che contraddire il 
professore , sarebbe inescusabile temerità ; 
conosce che egli è uomo, e che la forza ‘in- 
| superabile | dell’ amor proprio lo porterà a 
sostenere le iesi del suo trattato dacchè le ha 
formulate é stampate ; F interesse quindi del 
suo esame lo spinge a incatenarsi, volontario 
servo, al trattato dal quale lo emancipava ‘un 
decreto inefficace finchè non riescè a di- 
struggere l’ interesse all'abuso ed a creare 
quello della libertà. In una parola il trat- 
lato dacchè esiste, sol per questo che esiste, 
esercita una invincibile attrazione sul!a vo: 
lontà degli universitarii. mE 

E però noi siamo disposli a considerare 
come una calamità la pubblicazione di -un 
trattato, finchè allo esame dei professori non 
sarà sostituito un giurì di esaminatori indi- 
= I 
di questo folto ed ansioso pubblico? Che cosa 
è, l’esplicazione di questo titolo pomposo? Dove 
sono. le tre passioni annunziate? Compiuto in- 
ganno. Le Tre passioni ‘rion ‘sono altro che 
il furore dissoluto | di ‘un libertino ‘che porta 
il titolo di marchese, che corre le fortune de’ 
suoi pati în amorazzi senza ragione e senza 
scusa: che porta la’ sfrontataggine al segno, 
da condurre in casa della propria moglie una 
ragazza vilmente sedotta; che confessa brutta- 
mente la propria colpa, e se ne fa bello: che 
entra ad odiare |’ intemerata sua donna, poi 
a vilipenderla, poi a commettere il più bar- 
baro degli assassinii, uccidendola, per godersi 
in'pace il frutto della sua nequizia. 

Ecco ciò. che il povero. cervello delle Tre 
passioni, seppe inventare di meglio. Il com- 
ponimento è inoltre rilevato di peregrine sen- 
tenze politiche , che sono gittate là proprio 
pel mal vezzo di ‘satireggiare quello ‘che ‘rion 
si conosce, per darsi importanza di giudice. 
Uno dei personaggi per esercizio di spirito , 
dice, parlando dei ministri, che non arrossi- 
scono ‘mai. Un altro scommette il suo voto alla 
Camera, ma il compagno gravemente il ri- 
prende senterziando che.î voti alla Camera 
si vendono, ma: non si scommettono. Un tale 
mente come un foglio ‘ufficiale. “Un tal altro 
ha smarrito il senno dacchè entrò accademico 
delle scienze. Un cavaliere brillante vuol con- 
durre un uffiziale amico ‘a far conoscenza colle 
belle ministeriali che sono, le ballerine del- 
l’opera. L'autore esercita poi con gran lar- 

ghezza ed opportunitàle sue vedute filosofiche. 
Egli avverte che le leggi non sanno far altro 


che punire : ché le società filantropiche invece 
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‘gridare.la ‘crocè ai nemici del bel dire che 


mpo che i professori 
gere giudici non. sa- 
BF nissuna considera: 
cendano: nel campo 

È sono, quando ‘sulla 
espongono. pubblica- 
mente per le stampe ogni loro opinione. Di 
remo perciò. che si debba riprovare la pub- 
blicazione dei corsi edo studio.che si danno 
stampare quelle opere 

che segnano un progréso nella scienza ? Id. 
dio nol voglia ; che affizi‘noi intendiamo che 
la promozione alle” c@ttedre di una univer- 
sità offra tali. e .tantibrantaggi da prestare 


LEI 


agio ai professori di serfvere e pubblicare 
importanti opere nelle rispettive facoltà. Ma 
da questo desiderio, allaJriproduzione degli 
aboliti trattati di uso, ‘vifè una enorme. di- 
stanza, intorno alla quald una giusta delica- 
tezza non permetterà a’ professori-giudici il 
sofisticare ; ima’ finalme te, quando un de- 
creto abolisce i trattati e fomanda i program- 
mi, stampando i. trattati si avrebbe dovuto 
pubblicare almeno anche d programmi. Ed 
è su ciò ‘che noi chiamiamo 1° attenzione 
del ministro che non cit sembra uomo a 
tollerare l'inosservanza dei reali decreti , e 
che. può provvedervi dl in.tempo; seb- 
ben tardi, non ancora assolutamente inoppor- 
tuno pel presente anno universitario. 

Vi sono poi materie speciali in cui un’al- 
tra vieta usanza in vigore eondanna più se- 
veramente. gli studiosi alla servitù, non di- 
remo «di tutte le idee, "of tutte le parole 
del trattato, Tali sono i @@rsi del dritto ro- 
mano e di dirilto canonico, \non che alcune 
scuole di medicina, in cui gli esami si dan 
no ancora in latino, vecchia) assurdità’, alla 
quale sarebbe pregio dela gio ammiunistra- 
zione il mettere confine. 

Non vogliamo certamente ordinarci. tra 
coloro che fanno guerra alla latinità; chè 
anzi di tutto cuore vogliamo con Foscolo 


premmo consentire pi 
zione scientifica che. 


a 
Li 


avvolgea regali allori alla chioma dell’Italia 
servile e prostrata senza alcuna eccezione di 
luogo ai tempi del severo poeta. Ma vi è un 
bel tratto dal pregio ia cui debitamente si 
dee tenere la latinità al costringere gli allievi 
di certe scuole agli esami di lingua latina; 

E primieramente: perchè di certune. e 
non di tutte? Se il parlare latino nelle scuole 
è utile a conservare le tradizioni della buona 
latinità (il che siamo lontanissimi dal cre. 
dere), perchè non si parla in lalino in tutte? 
Evidentemente per quelle in cui l'antico 
sistema è abolito si è ritonosciuta la diffe- 
renza che corre tra studio e studio, tra di- 
sciplina e disciplina. 


Lo studio della latinità appartiene se si 
vuole ai primi rudimenti e si deve ampia- 
mente protrarre. nelle classi di. umanità e 


Caserta lontra 


di alleviare le sventure, creano declamatori. 
L'azione avviene: in Francia. Ma diremo qui, 
ad onore del. pubblico, che molte di tali spi- 
ritosaggini caddero. compiutamente in fallo, 
che alcune furono ricevute |col sogghigno che 
suol farsi ‘alle trivialità. Diremo che un tal 
pubblico si mostrò paziente e tranquillo sì; 
ma non incoraggiò co’ suoi applausi niuna 
delle molte esagerazioni ond’è cosparso questo 
prodotto infelice d’infelici esempi. Tutti gli 
attori; colpa non loro, per nen trovarsi nel 
vero, declamarono.; alcuni declamàrono anche 
più dell’autore ; sicchè la miseria (e la falsità 
del componimento dovettero riuscire più mo- 
struose e ributtanti. Soggiungeremo ora che 
questo dramma delle Tre passioni noi è nuovo 
pel ‘pubblico, ‘come quello che venne altre 
volte rappresentato. Ma. ora che non è più 
nuovo anche per noi, ci facciamo invano a 
cercare il perchè una siffatia produzione, im- 
morale nella sostanza, immorale negli acces- 
sorii.; una: produzione che ‘ayventa giudizii 
sulle istituzioni sociali, e ‘tende'a darne altrui 
una falsa idea; una produzione ; nella quale 
manca. precisamente la ragione di scusa che 
potrebbe renderla’ tollerabile , la passione , 
abbia. potuto essere in altrì tempi licenziata 
dalla censura. 

Ammessa anche la più sconsiderata lar- 
ghezza in chi allora aveva ufficio di rivedere 
le produzioni, non possiamo capire come la 
considerazione delle irriverenze molte alle po- 
litiche istituzioni che in questa si contengono, 
non abbia. trattenuto un momento. que’ giu- 
dici. Ma ciò che più’ deve stupire ancora sì 
é, che essendovi allora, come credo duri tut- 


smi rr 


Tonino. — Un anno L, 40,— Sei mesi, 22,—Tre mesi bi, — PaoviRcie 
--Un anno Li: 44.— Sei 
— Un anno L. 50. — Semestre 
finî. — Un solo Numero cent. 30, 
del Giornale. = Le anserzioni si 
I manoscritti hon saranno restituiti, 


ARI a 


Î ” 
| 


in tutto lo stadio dell’educazione secondaria 


one : 
e della filologica intermedia tra la supe- 


| 
| 
| 
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dei' licei. Ma vi è un periodo in cui si pone 
fine ‘agli studi filologiei per dar mano agli 
scientifici; vi è un punto ‘in cui. bisogna 
concedere una parte alla lingua vivente the 
l’uomo che voi formate dovrà parlare nel 
foro; dalla ‘ tribuna, nell’accademia/, nelle 
conferenze, nella. cattedra: In altri tempi 
quando l’uso esclusivo. della latinità fu co- 
mandato nelle antiche università, le leggi'iri 
vigore erano: scrifte in‘latino, i libri classici 
‘di ogni facoltà in latino, sì disputava in) 
tino nelle accademie, innanzi ai tribunali, 
nelle conferenze dei. collegi; le lingue vol» 
gari erano insufficienti alla esposizione scen- 
tifica. Ma col corso di. molti .secoli una; ri- 
voluzione è compiuta in; tutte queste biso- 
gne, e la breccia aperta nelle consuetudini 
delle università più caparbie che si ostinano 
a mantenere in certi corsi la lingua morta, 
abbandonata per gli altri, è anche essa una 
prova di. questa rivoluzione. Nulla diremo 
della inesplicabile differenza. di certe scuole 
di medicina in cui si ammette il volgare, 
dalle altre .in eni non si ammette. Toc- 
chiamo. soltanto di quelle di gius canonico 
e romano, per le quali sembra militare la 
Speciosa ragione dei testi delle due legisla- 
zioni scritte in latino. > . 
Ma quando il latino fu comandato nelle 
scuole nol fu già per Ja ragione dei testi, 
ma per quella della pratica forense ed ac- 
cademica; e. altronde in quell'epoca i testi 
latini comprendevano. l’intera facoltà legale. 
Oggidì nei tribunali, nei parlamenti, nelle 
società dotte, nella repubblica letteraria .par- 
lando e. scrivendoanche di diritto romano 
ed ecclesiastico, è forza scrivere e parlare 
nella lingua vivente; e a. nuove. pratiche 
conviene prepararsi con nuovi esercizi. Certa- 


‘i mente. pér: apprendere i testi bisogna ‘cono- 


séere il: latino, ‘ed'essere “latinista=di polso: 
Ma la necessità di forti studi filologici esiste 
per ogni educazione secondaria, prepara- 
zione indispensabile agli studi scienlifici di 
ogni natura. — Ma finalmente l'esperimento 
del valore filologico deve precedere. non ac- 
compagnare e seguire to studio della scienza, 
intralciandolo ed. usurpando ‘sul demsnio 
della pratica scientifica della tecnologia vi- 
vente. Non ammettete allo studio della giuris- 
prudenza canonica e romana chi non è forte 
in latinità. Ma lasciate. agli ammessi il di-| 
spultarne all'università, nella lingua in. cui 
debbono disputarne nella vita civile. | 

Le formole latine nella materia del diritto 
sono della più alta importanza, noi lo sappia- 
mo, e vi sono tali parole che rinserrano un 
tesoro di scienza, tali nessi di frasi sacramen- 
tali nei periodi di Paolo, o di Ulpiano, che a 
tradurli sarebbero indispensabili intere pagine 
tavia, una commissioue letteraria pei compo- 
mimenti teatrali, che ha parecchi uomini di 
Valore e di gusto, abbia questa consentito 
che il dramma delle Tre passioni fosse rap: 
presentato, e rappresentato da quella compa- 


gnia, che nelle condizioni dell’ istituzione sua 
porta ‘espressamente . quella di mantenere. il 


buon gusto e il buon costume, nelle sue rap-. 


presentazioni, Ciò pel.tempo andato. Ma la 
censura presente, che pur doveva essere am- 
maestrata dai passati. scandali, perchè non 
pose assoluto divieto alla riproduzione di. un 
componimento siffatto ? Egli. è- vero che: nella 
circolare dello scorso gennaio , parlandosi, di 
cotali. produzioni. cattive ,. si diceva che sa- 
rebbero cadute da. se: che il volerle tutte di: 
vietare sarebbe troppo. Il. ragionamento. ‘era 
fallace. come la fiducia espressa. Non si muta 
d’un giorno all’altro lo spirito. pubblico ; e 
quand’anche in una moltitùdine. di parecchie 
centinaia di persone, ne fosse una sola, la 
quale” assistendo ad una di tali rappresenta- 
zioni dovesse tornarne coll’immagine di un cat- 
tivo esempio, basierebbe perché la più comu- 
nale pruderza insegnasse. di ovviare ad un 
tal pericolo. Nelle produzioni di questo ge- 
nere, non solo il senso morale, il senso schietto 
del vero e del. bello è quello che sì smar- 
risce esi corrompe , ma si dà eziandio del- 
l’arte una falsa e brutta idea, i 

Si lascia ‘credere che qualunque delirio di 
mente insana, quand’abbia quelle certe forme, 
cui sì dà titolo di dramma, di commedia, di 
tragedia, possa avere gli onori della ‘rappresen- 
zione; falsi lo ‘spirito della società ; oltraggi il 
pudore, manometta' le idee ‘più ovvie di giu- 
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, di volgare, con molto dubbio d'aver raggiunto 
\lo scopo. Ma queste frasi e questi pessi appar-" 


riore è la secondaria, sia che questa faccia. tengono all’intera facoltà ed alla ‘scienza, an- 
una classe a parte come in aleuni luoghi di j zichè alle materie speciali del diritto romano 
Germbnia, 0 resti compresa’ nella istruzione. 


le del canonico; e se ‘a cagion di essi fosse 
necessario! l’uso! della Jatinità negli esercizi 
accademici, lo:sarebbe ugualmente nell’inse- 
gnamento del codice civile, del. penale, di 
quello di procedura, del diritto naturale, del- 
l'internazionale, di tutti insomma i-corsi della 
facoltà. Ma l’importanza, delle formole latine 
non. è ragione per trattare la materia in lati- 
no, bensì per apprenderle:e:conservarle ori» 
‘ginalmente ;nei libri scritti in qualunque lin- 
gua, come fanno i più celebri scrittori che 
titiodì, ne. ingemmano le loro, opere italiane, 
l'ancesi.e tedesche. 

A compiere la riforma- incominciata con 
l'abolizione dei trattati, sarebbe quindi oppor- 
tuno e desiderabile per le utilità ora discorse 
l'ordinare gli esami di ogni facoltà. nella lin- 
gua vivente; che quando è l'italiana conserva 
altronde i più rari pregi delle antiche per la 
trattazione delle scienze umane. se 

a 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dopo, l’arida e prolissa discussione sulle 
pensioni degli impiegati civili. noi avemmo 
una tornata tutta accademica, tutta letteraria 
relativa alla petizione sporta dalla Compagnia 
reale, perchè si continuasse il sussidio ché 
da trent’anmi le veniva accordato. Quantun- 
‘que grande non fosse l’entità di questo tema 
la discussione era: attesa con una certa ‘cu- 
riosità e per le questioni ‘economiche cui ve- 
niva incidentalmente a «trattare e per la 
valentìa degli oratori che. dovevano  favel- 
lare in quest'occasione: At ; 

Dobbiamo dire,:sin dal principio ‘che la 
petizione, quantunque il parere della ‘com- 
missione fosse al postutto favorevole ad essa, . 
poteva difficilmente incontrare ‘un esito fa- 
vorevole. Troppi erano gli avversarii; quan- 


lunque alcuni mossi. da motivi ragionevoli, 


altri da motivi a nostro. eredere poco plausi: 
bili, Cominciamo da' questi ultimi, 
La petizione, come ognuno sa, non ve- 
niva per la prima volta alla Camera, Già 
l’altra sseltimana aveva dato luogo: ad. un’a- 
nimata discussione e solo per mancanza del 
numero legale di.rappresentanti non si potè 
venire alla decisione. Già l’altra volta il de- 
putato Bastian venne seccamente e molto 
scortesemente «a dire che le province non 
dovevano pagare i piaceri della Capitale ed 
oggi il sig. Ravina cop più larga circuizione 
di parole venne.a dire la medesima cosa. 
Non si. potrebbe immaginare un più corto 
modo di vedere, un più meschino raziocinio: 
Primieramente non: si considera ‘che ‘come ‘ 
un mero’ passatempo un’ arte nobilissima 
quale è la drammatica. Ciò è un miscono- 
scerele più nobili‘qualità della natura umana. 
Poichè se degni d'ogni riguardo crediamo 
gl' interessi materiali, cadremmo nel più 
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stizia e di equita; quando tutto ciò sì rav- 
volga in qualche | pomposa declamazione, 
quando sì presenti con una certa balda fran: 
chezza, e perle mille esagerazioni) lascì sfug* 
gire. qualche verità, poco monta: Venga folto 
il pubblico; si. applauda comunque: (e per 
qualunque ..ragione,, non si ‘bada oltre; Con- 
tenti gli attori, contenti gli.autori. Ma il pub- 
blico? Che idea si farà per l’appunto. degli 
attori e degli autori ? Se i più disereti non li 
confonderanne cei buffoni e coi saltimbanchi, 
sarà molto. Che idea poi si farà dell’arte loro? 
Se non la reputa una cattiveria ed un ingan- 
no, almeno la terrà per cosa assai da poco , 
posciachè partorisce cotai frutti, Certo questa 
non è l’idea che ci diedero di essa i ‘nostri 
Alfieri, ‘Nota, Pellico, ‘i cui lavori, quasi 
per un castigo ‘alla presente demenza, non si 
vedono: più guari sulle nostre scene, Ed è do- 
vere, chenon: si ‘confondano‘coi parti: della 
esagerazione e della. follia, ‘quelli del senno e 
della virtù; . Le. scene prostituite disonorano 
se stesse., ma non. oscurano la gloria delle 
opere immortali , che sono e saranno la più 
severa e splendida condanna. delle presenti 
brutture. Le quali, perchè. non s’accrescano 
coll’impunità e colla negligenza, metta cura il 
governo, in virtù di quel potere che tiene 
dalla società, di salvarla non tanto dalle irru- 
zioni dei ladri e de’ malfattori , quanto da 
quelle della licenza è ‘della corruzione , più 
funeste assai delle prime. 
Giorcio Barano. 
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deplorabile materialismo ‘ove ponessimo in 
non-cale gl’intellettuali e i morali. Chi ose- 


rebbe negare che abbiano assaissimo contri-. 


buito ad elevare i sentimenti, a migliorare 
l’umanità.i Sofocli, i Racine, i Shakespeare? 
Chi più dell’Alfieri infuse virili e forti sensi 
nei petti degl’Italiani? 

Se ciò è vero, come non crediamo si possa 
‘da senno porre in dubbio, il promuovere 
l'incremento dell’arte drammatica e renderla 
degna dell'alta sua destinazione, non è il 
dar. opera ad. un inutile divertimento ma 
promuovere efficacemente la civiltà. Se poi 
con. qualche incoraggiamento si può otte- 
nere questo grande scopo la cosa non torna 
soltanto vantaggiosa ad una città, alla ca- 
pitale, ma' a tutta la nazione. Certi. politici 
dalla veduta ‘corta d'una spanna credono di 
aver detto mirabilia quando hanno scoccato 
qualche ‘miserabile freddura sulla capitale. 
Ma che altra cosa sono le capitali se non il 
convegno di tutti i cittadini, il cuore dello 
Stato? Suno originarii della capitale là mag- 
gior parte di coloro che vi abitano? Non è 
la capitale la sede del Parlamento composto 
dei ‘rappresentanti di tutte le provincie ? Dei 
più ‘alti magistrati che regolano l'interpreta- 
zione delle leggi? Dell’ università donde. si 
diffonde il ‘sapere per tutte lg provincie? 
Non è l’emporio principale del commercio? Bre: 


vemente la capitale è come una proprietà di. 


‘tutte le provincie, perchè tutte concorrono a 
costituirla, e quanto più si potrà essa ren- 
dere dotta, ingegnosa, morale, tanto più vivo 
sarà l’irradiamento che si farà per tutte le 
parti. dello. Stato. Crediamo pertanto che 
quei poveri municipali che mostrano d'essere 
animati da sì meschine gelosie. di comune 
ben male Quatpreligano” gl’interessi del loro 
paese. 


: Altri oppositori del sussidio da darsi alla 
Compagnia drammatica , erano mossi dal de- 
siderio delle economie, desiderio che niuno 
sicuramente troverà non ragionevole in som- 
mo grado. Il signor di Cavour, fra gli altri, 
che considerò la questione da ministro di 
finanze, si mostrò decisamente risoluto a ne- 
gare qualunque sovvenzione di danaro. Egli 
è vero che ben misera cosa ‘è il risparmio 
che si potrà ottenere da questa cessazione di 
sussidio : ragguagliato ‘alla popolazione sarà 
forse un mezzo centesimo per individue. Tut- 
tavia non. possiamo condannare uno studio 
di economie, sebben possa in qualche caso 
parer eccessivo, perchè in un tempo che 
una'dura necessità ci sforza ad imporre nuovi 
pesi alle popolazioni, è bene che queste scor- 
gano come non si trascuri 1’ occasione di 
risecare tutte quelle spese che non ‘sono 
affatto indispensabili. Questa cura produrrà 
almeno un buon effetto morale. 

Finalmente alcuni, fra cui il sig. Valerio, 
combatterono la proposta del sussidio, perchè 
a loro ‘avviso la compagnia che lo chiedeva 
non:se ine mostrò menomamente meritevole e 
non contribuì più di un'altra al miglioramento 
dell’arte drammatica. AÀ dire il vero, la com- 
pagnia scapitò assai dal primitivo suo lustro, 
sebbene la colpa non sia tutta sua perchè 
mancano adesso quegli eccellenti artisti che 
‘ fiorivano alcuni anni sono. É pur vero ch’essa 

non mostrò sempre molto discernimento, nè 
molto buon gusto nella scelta dei drammi, e 
parve che talvolta fosse più mossa da amore 
d’impinguare la cassa, che di far conoscere 
le più insigni opere dell'ingegno italiano ed 
SUE gli spiriti al bello ed al grande. An- 

i, il sig. Valerio additava alcuni casi in cui 
de scene del nostro teatro non. erasi dubi- 
tato di spargere da quella compagnia lo spre- 
gio sulle nostre libere istituzioni, cosa certa- 
mente non molto generosa. Ma questo motivo 
non ci muove molto, perchè se le nostre con- 
dizioni economiche ‘ci permettessero di con- 
sacrare una somma per far rifiorire quell’arte 
venuta ormai in decadimento, sì potrebbe 
imporre delle condizioni e dare una direzione 
alle compagnie per. cui l’arte compiesse vé- 
ramente alla nobile sua missione ed educasse 
il pubblico anzichè corromperlo e servire alle 
sue passioni ed ai suoi capricci. 

11; signor Brofferio che calorosamente pa: 
trocinò la. causa della. compagnia reale fu 
oggi ‘oratore facile, eloquente ‘ed inspirato 
dal più nobile amore di quell’arte cui già 
coltivò egli stesso con felice successo. Egli 
sollevò la questione dalle angustie. in clie 
“era stata posta da prima, percorse con fe. 
licità un aringo a lui famigliare. Ma le ra- 
gioni economiche, che oramai sono le più 
potenti, prevalsero e la Camera quasi una- 
nime decideva che non si. continuasse più 
il sussidio. Bensì, per amore del principio 
e per mostrare che non. disdegno dell’arte, 
ma il senso delle strettezze in cui trovasi 
l’erario l’inducevano ad adoperare in tal guisa, 
deliberava di rinviare al ministro la peti- 


PASFABIOAL IAT ATEI ZONALE DI AT be 
‘ la votazione della legge, molti deputati si asten- 


zione della compagnia reale onde facesse di 
soccorrerla in qualche guisa e recarle dei 
vantaggi senza scapito delle finanze. E noi 
auguriamo che ciò si possa conseguire, ben- 
chè non riusciamo a indovinare qual soccorso 
efficace si possa dare alla CONODIannA senza Un 
sussidio in denaro. 


CORSO LEMERCIER. 


Il professore. Lemercier prosiegue nel lea» 
tro. chimico a S. Francesco di Paola il suo 
bel corso di fisiologia umana, e comparata 
sui modelli clastici, ed è circondato da udi. 
tori distinti, che, siamo certi, al nuovo corso 
saranno anche più numerosi. 

Egli è impossibile infatti che in una ca: 
pitale come Torino non. vi sia un gran nu- 
mero di persone intelligenti di tutte le classi 
desiderose di accorrere a questo bello inse- 
gnamento, solo che si pongono in grado di 
valutarne i pregi; comparendo, non fosse 
altro che un solo: istante, al luogo delle se- 
dule, tutti i giorni il mezzodì, e nei dì fe- 
stivi ‘alle due pomeridiane. Ordinariamente 
coloro che ambiscono la concorrenza racco» 
mandano il loro nome ai giornali. È curioso 
che il professore Lemercier. venendo d’In- 
ghilterra e di Francia, paesi in cui la pub- 
blicità. è onnipoteme non ha cercato il no- 
stro suffragio, nè quello, se bene ei appo- 
niamo, degli altri giornali di Torino. Egli 
ignora che dettiamo queste poche righe'come 


non seppe delle altre. che scrivemmo in unt 


numero precedente. Tanto maggiore è l’ef 
ficacia con. la quale ci sentiamo ‘obbligati ‘a 
far giustizia a questo merito modesto, e a 
procurare per quanto è ‘in noi ai nostri con- 
cittadini il vantaggio del suo insegnamento. 
Poter ammirare i suoi perfettissimi modelli; 
poter apprendere, o \anche semplicemente 
rammentare in otto sedute, e a prezzo estre- 
mamente modico un'infinità di cognizioni 
utili e piacevolissime di anatomia, di fisio- 
logia umana particolari, generali e compa- 
rate, d’igiene, di zoonomia, di zoologia colla 
spiegazione di mille arcani fenomeni dipen- 
denti dall’organizzazione e dalla vita; porsi 
in grado infine di comprendere i libri scien. 
tifici che hanno ‘attinenza) a quella facoltà 
senza il disgusto dell’osservazione dei pezzi 
naturali, è certamente una somma; conside: 


revole di benefizi desiderabili per g gli nomini 


intelligenti, studiosi di tutte le 


classi. 


E si noti che mentre il professore tacca 
gli apici, enon dimentica ‘le particolarità 
della‘scienza, ‘usa tal moderazione di lin- 
guaggio da non urtare mai }’ orecchio più 
scrupoloso, e modesto. L'estensione di. ciò 
che egli fa apprendere è di gran lunga su- 
periore a quel che si ‘potrebbe ‘sperare dalla 
limitazione del'‘tempo’ grazie alla ‘celerità 
colla quale nella dimostrazione può spostare 
e rimettere i suoi modelli clastici, ‘Ja quale 
sarebbe impraticabile coi fragili modelli di 
cera, e con le parti molli dei pezzi naturali. 
Non possiamo cessare da questo. piccolo 
cenno senza volgere la parola a certi uditori 
della più distinta posizione sociale, i quali 
potrebbero far valere colle persone che fre- 
quentano queste nostre considerazioni, e ren- 
dersi uUli ai loro amici, e al benemerito 
professore prestando occasione a nuovi corsi, 
anche a domicilio -prima che egli lasci To- 
rino coi suoi modelli tanto ammirati in Lon- 
dra all'epoca dell'esposizione universale. 


e per gli 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 27 marzo. 
‘Presidenza del cav. Pinzi. 


Sommario. — Approvazione del verbale della se- 
duta precedente. — Discussione sulla petizione 
della compagnia drammatica a servizio di S. M. 
e rinvio al ministero. 


La seduta si apre alle ‘ore 2 4j4, 

È letto ed'approvato il verbale della seduta pre- 
cedente, e si legge il sunto delle petizioni. 

Valerio L. Nel giorno che! furono costituiti gli 
uffici per Ja presente. sessione ,. il sig. presidente 
nel momento che occupava il suo posto presiden- 
ziale invitava Ja Camera onde la stessa approvasse 
alcune norme da seguirsi nelle pubblehe discus- 
sioni, e ad unanimità si adottavano. Fra le altre 
norme eravi quella che non si facessero degli emen- 
damenti, o si pruponessero articoli addizionali ad 
una legge, questi si devono presentare sul ‘tavolo 
della presidenza ventiquattr'ore prima, per esservi 
tempo a stamparli, distribuirli ai componenti la 
Camera, e portarvi gli opportuni esami e studii. La 
disposizione sebbene provvida' in se stessa pure 
non ebbe la sua ‘esecuzione.nella‘legge per le pen- 
sioni agli impiegati civili, e‘sto per dire che una 
taleomancanza isortì. la reiezione di quella legge. 
Una ‘tabella: di regola alla fissazione delle pensioni 
veniva ieri distribuita ai deputali, e nella stessa 
tornata:si passava alla votazione. L'ordine del giorno 
che leggiamo, nel rendiconto della seduta prece» 
dente non segnava la discussione della tabella nè 


IL RISORGIMENTO 


cani 


nero ad intervenirvi, e pure si votò la legge , la 


‘quale non venne adottata per pochi voti, forse di 


quei deputati che. credevano non essere il giorno 
destinato alla votazione ,. e che non intervennero. 
Spéro che simili inconvenienti non si rinnoveranno, 
e:il signor presidente si farà piremuroso di far os- 
servare le norme sancite dalla Camera nel principio 
di questa sessione, 

Presidente. Faccio osservare ‘al signor Valerio‘, 
che l'atto che fa fede non è mica il rendiconto 
della tornata che si stampa, ma. bensì il -processo 
verbale che è approvato dalla Camera. Se il signor 


Valerio si'avesse preso l’incomodo di confrontare. 


l'originale verbale, avrebbe certamente convinto 
l'animo suo, che nell'ordine del giorno della tor- 
nata 24 corrente eravi annotata la votazione della 
legge di cui ha parlato. | 

Valerio Lorenzo. Insiste che non era annuaziato 
nell'ordine del giorno. | 

Presidente. Non più rispondo all’onorevole ide- 
putato, ma gli faccio sentire, che solo. può attac- 
care di falso un verbale che fu approvato da tutta 
la Camera. 


Demaria (occupa la tribuna). La commissione 
non disconoscendo gli immensi vantaggi che all’e- 
ducazione dell'intelletto; all'ingentilimento dei co- 
stumi arreca l’arte dramipatica, pure won ‘porta 
giudizio da conservarsi. ‘alla ‘compagnia. nazionale 
il sussidio che per lo innanzi ha goduto; epperciò 
vi propone il-rinvio della petizione al signor mini- 
stro dell'interno, perclié /provveda senza portare 
peso alla.finanza a conservare e. migliorare per 
quanto è possibile un istituto molto vantaggioso. 
Erano queste le prime intenzioni della commissio- 
ne e oggi maggiormente ve le dichiara, 

Ministro delle finanze. Il mio collega ministro 
degli affari interni mi ha dato incarico di rappre- 
sentarlo in questa discussione, ed io non solo a 
suo nome, ma-dell’intiero ministero mi fo premura 
di manifestare che. il governo desidera egualmente 
che la commissione il vantaggio delle lettere, della 
morale, dell'inciviliniento , e del progresso , ‘e in 
conseguenza della conservazione della compagnia 
drammatica che ne è promotrice. L'azione del so- 
verno però al mantenimento di tale ‘istituzione è 
molto ristretta, non: potendo far sacrifizio pecu- 
Diario, ima mon si wiega all'azione d' incoraggia- 
mento verso i benemeriti. Sotto questo aspetto non 
mi ricuso di accettare) il proposto rinvio al ministe- 
ro dell'interno «della Ipetizione in parola, bene in- 
teso, che di nessun incoraggiamento pecuniario po- 
trà disporre: il governo. 

Demaria. La commissione nell’adottare le. sue 
conclusioni non era di diverse intenzioni di quelle 
manifestate ‘dal'signor. ministro. 

Broffario. La compagnia drammatica di cui si sta 
occupando la Camera è unfistituzione che fin oggi 
è stata lustro e decoro! dell’arte italiana, e che mi 
auguro non vorrà spegnersi. Essa ebbe vita sotto 
Vittorio Emannele I nel 1820, fu sostenuta da Carlo 


«Belice fu tenuta a pregio da Carlo Alberto, fu 


protetta ‘sotto gli auspitii di Vittorio Emanuele re- 
gnante, Essa sorse interprete di Alfieri, Goldobi e 
Metastasio, e se fu dischiusa un’onorata palestra 
d'istruzione, di diletto, di ornamento ‘sotto  l'asso- 
lutismo, sarebbe. (cosa strana a distraggerla sotto 
gli auspicii della libertà. (Qui lPoratore con esempi 
storici e letterari sostiene che il‘ governo ‘debba so- 
stenere con sussidii una tale istituzione). 

Avigdor combatte le opinioni del deputato Brof- 
ferio. 


Ravina accenna Ja massima di un grande oratore. 
Voi volete esser liberi sappiate esser giusti, e pren- 
dendo le mosse dalla stessa ‘erede di essere la. do- 
manda contro Kegpoglianza e la giustizia) distribu- 


tiva. » 


Brofferio. lo propongo il seguente. ordine del 
giorno, il quale sarà e dal ministero, e dalla com- 
missione accolto poichè lo stesso concilia le inten- 
zioni del governo cogl’interessi del petente. « Che 
sia trasmessa la ‘petizione ‘al ministero perchè il 
governo nel migliore e più efficace modo provveda 
alla conservazione di un istituzione che vige da 
più di 50 anni con beneficio del Piemonte.» 

Ministro delle finanze. L'onorevole deputato 
Brofferio ha sollevato quistioni letterarie e. poeti- 
che, e di finanza; ‘alle prime gli fu risposto dagli 
onorevoli, Avigdorve Ravina, a me spetta solo di ri- 
spondere su la questione di finanza: Egli dice con- 
ciliati gl’interessìi del governo e del petente col 
suv ordine del giorno, ma io non so come egli ciò 
possa opinare, poichè vedo grave opposizione tra 
il modo efficace di provvedere da lui proposto per 
promuovere quella istituzione, e il sentimento del 
governo di non prestare sussidii pecuniarii alla 
stessa. E qual sarà il modo efficace se non il sus- 
sidio? Jo non accalgo il suo ordine del giorno salvo 
che il sig. Brofferio voglia aggiungervi dopo le pa- 
role efficace rimedio quelle di ben inteso che resti 
estlusoquello di sussidio pecuniario (risa prolun- 
gate) \e così l'accetto (movimenti d'ilarità). 

La questione letteraria e poetica fu dal deputato 
Brofferio. trattata con. qualche ‘esagerazione , e i 
deputati ‘Avigdor..e Ravina furono troppo severi 
nella critica. lo son di parere che ove la nazione 
avesse una finanza a soddisfare i proprii bisogni, 
addiverrei a far gravare una spesa pel bello e pel 
diletto, ma in oggi che richieggonsi nuovi sagri- 
fizii, nuove imposte, e che il signor Brofferio con 
tanta eloquenza ha oppugnato, e che credo seguirà 
a parlare contro, non è il caso di far pesare sul 
bilancio dello Stato. alcuna somma. Se poi verrà 
tempo che altro ministro ‘proponga alla Camera di 
togliersi qualche imposta sulla nazione, e il signor 
Brefferio riproporrà il suo ordine del giorno, ioî gli! 
faccio promessa che spiegherò il mio voto per so- 
stenerlo. 

Ravina. Insiste sulle sue prime osservazioni. 

Valerio Lorenzo. Combatte il sussidio come un! 
privilegio, 
pagnie, e dimostra che il primo è mezzo a far depe- 
rire l’arte drammatica, la seconda a perfezionarla, e 
respinge qualunque ordine del giorno, che potreb= 


drammatica compagnia reale; 
Brofferio. lo transigo col ministero, e invece di 


vuole la libera concorrenza nelle com» | 


' spendio , 
be autorizzare il governo ad'.un sussidio verso la. 


aircraft vien 
» efficace rimedio +, soggiungo: « faecia ‘tutto iù 
che crederà opportuno.» 

Il ministro di finanze si oppone. 

Brofferio. Ritiro il mio ordine del giorno, e pro: 
pongo il rinvio. puro e semplice della petizione. 

La Camera approva il rinvio Munposta dalla com- 
missione. 

Bosso. Ho l'onore di presen la relazione del 
progetto di legge per la costruzione di un ponte 
sul Gravellone. 

Segue una brevissima discussione per ordinare i 
lavori negli uffici, e portarli indi in discussione 
alla Camera. 

La seduta si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno per martedì 30 marzo. 

Progetto di legge per la costrazione di un ponte 
sul Gravellone. — Relazione di petizioni. 


GIORNALI INTERNI. 
Leggesi nella Gazette Officielle du Duché 


de Savoie: 

« Uno dei mezzi più vantaggiosi per ristabilire 
l'equilibrio delle nostre finanze, trovato da quei 
valenti economisti che sono il Courrier des Alpes 
e l'’Echo du Mont Blanc, fu di sollecitare l’imme- 
diata espulsione dei Lembardi ed altri emigrati 
italiani. Questa maraviglios a scoperta somiglia ass 
sala quella dei sessanta. milioni che sempre, now 
ostante ogiiî prova contraria, dichiarano sottratti 
dalle casse dello Stato. E siecome essi si servono 
di-questo pretesto ‘per agitare le nostre popola- 
zioni, e vorrebbero far credere che gran parte di 
queste imposte s'impieghino in soccorrere i rifu- 
giati, noi dobbiamo con cifre «ufficiali ridurre al 
loro giusto valore queste false allegazioni. 

L'emigrazione italiana che da tre anni sopporta 


la privazione della patria; e tanti sacrificii di. cui. 


profitta l'Austria ammonta nei nostri Stati a $5[m. 
individui circa; Il. terzo d’ essi possiede. bastanti 
ricchezze per provvedere largamente ai proprii bi- 
sogni: si noverano anzi fra essi molte opulenti fa- 
miglie. Quanto agli altri viene loro accordato dal 
governo , previa ila legale autorizzazione del Par- 
lamento, un annuo sussidio di 80 mila lire. Questa 
somma ripartita fra i. più bisognosi da un comi: 
tato composto di eminenti persone, procaccia ‘loro 
80 centesimi al giorno, debole soccorso cui com; 
piono i loro lavori. 

In proporzione ‘di questa somma la Savora non 
paga dunque che 10 mila lire circa, somma mi- 
nore di quella che.il Courrier percepì per 36 anni 
colla pubblicazione: degli annunzi giudiziarii a.35 
cent. la linea. 

Ecco una delle grandi riforme finanziarie sco- 
perte da que' giornali. 

Noi mon consideriamo da questione sotto il punto 
di vista della filantropia, cui dovrebbero promus- 
vere: specialmente i fogli sedicenti religiosi. Ram: 
menteremo loro soltanto.che la Francia spese dei 
milioni per soccorrere in diversi tempi gl'infortunii 
degli emigrati polacchi, italiani, svizzeri e spa- 
gnuoli. 

L'Inghilterra, gli Stati Uniti, la Svizzera, .il Bel- 
gio altresì credettero che fosse un onore per le 
nazioni civili il soccorrere le vittime delle vicende 
politiche. 

Del'resto i governi assoluti cui tanto rimpiangono 
non dovettero pagare dei sussidii più forti ? Per 
non parlare di quelli che furono dati al Sonder- 
bund.e ai carlisti di Spagna , chi non sa che i po- 
poli now accordarono sempre dei sussidi così (le= 
boli e così onorevoli? » 

Noi troviamo affatto giuste le osservazioni della 
Gazette Officielle. Non ci voleva meno che gior, 
nali del. conio del Courrier e dell’ Echo per 
avere il cinismo di speculare sull’inumanità. Ag- 
giungiamo che se l'emigrazione costa un leggero 
sussidio, essa è di gran lunga più profittevole allo 
Stato. 

Appartengono ad essa parecchi dei più grandi 
possidenti delle nostre provincie, i quali prima 
non avevano stanza fra noi, fe adesso spendono 
nelle nostre città le loro grandi sostanze. Il solo 
aumento ch'essi producono nele contribuzioni in- 
dirette hasta a compensare le somme che si danno 
per sussidio. 

Parecchi emigrati sono di merito eminente e 
promuovono il pubblico bene nella carriera del- 
l'insegnamento ; molti altri recarono fra moi Ja loro 
industria ; è non poco contribuirono al mevimento 


commerciale destatosi in Piemonte: Si comportano | 


poi.in modo lodevolissimo.: Finalmente ‘non rim: 
piangeremmo aai un sacrificio per cui si promuo- 
vano i sentimenti generosi e d’unione nelle popo» 
lazioni, e ci pare ben da commiserarsi colui che 
nelle. sue azioni non ha mai altra regola:che l'a- 
ritmetica. 


Leggesi nel Bollettino Commerciale-Indu- 
striale 

Eravamo ben informati quando annunziammo, or 
fa un mese, che il primo progetto di legge -riguar- 
daute la concessione di strade ferrate da presentare 
al Parlamento sarebbe. stato quello della linea da 
Torino a Susa. 


L'importanza di ‘essa è patente, perciocchè ci 
mette in con.unicazione diretta colla Francia ed il 
cantone di Ginevra, con cui manteniame le più as: 
sidue relazioni e fucciamo più estesi scambi. Ed il 
governo fino da quando avvertì alla rete di ferrovie 
da costrurre nello Stato, riconobbe'la necessità di 
questa, e faceva. procedere agli ‘studi ed alle 
perizie. i 

Tale incarico veniva affidato al cav. Maus, il 
quale credè possibile ed economico aprire un pas- 
saggio nella gran catena delle Alpi mediante il tra- 
foro d'una grande’ galleria di 12) chilometri circa 
per mezzo: d'una macchina a scalpelli mossa dall’a- 
cqua, e che sboecherebbe melle\ vicinanze di Modana 
in Savoia, 

Quanto v'abbia-di grandioso in; quo progetto 
non è chi non vegga, e la sua esecuzione onore- 
rebbe tanto J-ingegnere:che l'ha ideato, quanto il 
governo; ‘ma ‘le difficoltà del lavoro, il grave di- 
la: situazione -dell’erario ‘ed “i dubbi 
che ‘furono suscitati‘ intorno al suo riuscimento, 


; fecero sospendere qualunque deliberazione intorno 
‘ad ,essoy ed. intanto (si credè dover concedere 
} 


4 


| tempo. 


la strada. da Torino a: Susa, che nono r 
gravi. spese e può essere. terminata in | 

La sola grande opera d'arte thos 8° imed 
lunghesso la strada è il ponte sulla Dora Ri 
notevolmente: obliquo e consistente in 4/3 
della luce di metri 40 ciascuno e dispos 
modo.di. poter all'occorrenza ricevere due b 
di ruotaie. 

La lunghezza della linea è di 52 chilomet 
le. pendenze ‘non. giungono che in pochi tr 
al 40 per. mille; tranne. all'accesso della stazi 
di Susa ‘ove: eccede , ‘ma senza pericolo. Fi 
siccome . dovrebbesi. per ‘tutte siffatte impre 
colla ‘massima’ economia , | if dispendio tota 
"3 chilometri ad un solo binario non supe 

270,000 franchi. La sucietà «ché s'inearicai 
et. è rappresentata dal sig. ingegnere En 
Henfrey in. un coi signori Brassey e Jackson 
inglesi. 

Prima ancora che sia terminata questa linea 
potrà costrurre il rimanente tronco dalla Sai 
fino alla frontiera francese. Gli.studi sono già a: 
inoltrati nella Savoia, ed il sig. Henfrey espr 
in una sua recente lettera Ja speranza che: il trad 
ciamento e la perizia possano essere: definiti ti 
comune accordo della compagnia e del gove 
prima della fine dell'anno, e forse ancora n 
sessione legislativa del 1852 il Parlamento 


chiamato ad approvare la concessione. della line: 
a Ù v 3 n i € 


GIORNALI STRANIERI. - 


Quantungue il. governo francese a 
dichiarato, in una nota pubblicata dai g 
nali, che la France Napoléonienne non 
ceve alcuna. comunicazione dal governo 
non: ha con lui alcun rapporto, l’arti 
seguente, pubblicato dal citato giorn 
sembra degno di essere riprodotto: 


«Secondo un lungo articolo. della Gazzetta 
Prussia, egli sembrerebbe che questa potenza 
ha rinunciato ‘all'idea di rivendicare’ i suéi antiel 
diritti. sul principato. di Neufchatel. La ‘Prussi 
conta sul ritorno all'ordine di cose.che preva 
prima del 1849; essa nen vuol far valere in qu 
momento ‘i suoi-diritti,,ma fa le Bue risery 
l'avvenire. } 

Che le pretese della Prussia sul principato 
Noufchatel siano più o meno giuste, bene ‘0 
fondate, non è cosa che a noi qui tocchi di es 
nare; noi però non esiteremo, a respingere il-dir 
che la Prussia si arroga. 1 trattati del 4815, rid 
noscendo l'indipendenza. della Svizzera , collo@ 
rono il principato di Neufchatel sotto il protetti 
rato del governo prussiano. D'allora in poi, a' 
verse epoche, la Prussia tentò di cambiare-il 
tettorato nel possesso reale. 


Noi comprendiamo che:quest'idea faccia & 
governo prussiano, ma non è men vero che 
qualvolta si ‘sollevò questa quistione la’ P 
ha dovuto intervenire. ‘Infatti, nel 1806, 1 
costretta a far Ja. pace dalla vittoria di Austerì 
abbandonava ‘alla Francia i paesi d'Ampach, d 
Cleva,cil ducato di Berge il principato di Neufché 
tel; essa riceveva ‘in cambio. l'elettorato di 
nover. Nel 4815 ‘la Prussia si aggrandiva an 
coll’elettorato dì Sassonia; della Pomerania sved 
e delle antiche provincie, renane; La Francia, fé 
dele osservatrice dei trattati, aveva pertanto il'di 
ritto di esigere dagli altri la stessa fedeltà, e s 
l'ultimo regno essa fece prevalere questa po 
con molta fermezza. 

La Prussia, ritornando ora in campo con qu 
pretesa fatta caduca; minaccia l'equilibrio europé 
e la. Francia, cotanto dolorosamente colpita 
suoi interessi nel 1815, non può lasciar rom 
i trattati ch’essa rispetta, benchè abbia t 
ragioni per lacerarli, benchè l'opinione pub 
specialmente dopo ‘il ’1848, la spinga ad inf 
gerlì. 

Le potenze segnatarie dei trattati de) 1815 
lo sanno; esse non ignorano con quale dolo 
impazienza il nostro paese ‘sopporta la memor 
questi umilianli trattati che ci tolgono il frut 
tante gloriose conquiste; esse nonvignorano ci 
nulla era più facile che di; ripigliare i limiti d 
nostro antico territorio, c dovrebbero saper gra 
al governo del ‘principe+presidente della sua lo; 
ganimilà e della sua moderazione. Invece di ql 
sto la Prussia continua a prevalersi di diritti G 
merici; noi vediamo con pena. questa insistenza! 
noi crediamo che il gabinetto di Berlino non | 
a meno che smarrirsi per'questa; via che'accel 
addirittura al rimpasto dei trattati del 1815, 

Il momento sarebbe egli opportuno? : A noi. î 
sembra: non lo sarebbe specialmente per la Pai 
sia che tanto guadagnò in;quell'epoca; e eont 
quale noi. saremmo in diritto: di rivendicare 
molte provincie ché il rovescio delle nostre ari 
noi tolsero in quel tempo. 

Il governo prussiano sì mostrerà assennato, la 
sciando stare queste pretese piùo meno prescritti 
e che avrebbero l’inconveniente di mettere in qi 
stione molte cose che la Francia ha bisogno di | 
menticare, e'di ‘cui mon si vuole ricordare. 

— Leggesi nel Times del 23° marzo. 

Lord John Russell ha scoperto in tempo opp 
tuno che ‘esso non ‘poteva condurre nè i suoi ad 
renti témporarii della Camera dei comuni, n 
popolo fuòri del Parlamento a porre ‘ostacolo 
spedizione degli aflari pubblici. Esso ‘consiglia 
alla ‘Camera ciò che essa è disposta di fare di sì 
propria volontà, vale adire di esaminare i bil 
della: guerra e della marina; e di ‘votare i cr 
necessarii senza alcuna dilazione. Lo stesso si 
Osborne rinunzia alla sua opposizione. Questi 
personaggi riconoscendo l'inopportunità della l 
condotta di venerdì ultimo, allegano per isci 
l'ambiguità delle spiegazioni del cancelliere de 
scacchiere nelle sedute di lunedì e di venerdì 
timo. 

La magnanimità che lord John Russell ba Gf 
duto ‘infine conveniente di mostrare si lim 
permettere il:voto della legge: penale milita! 
dei bilanci, ela presentazione poco facile 
spiogere del-bill sulla ‘milizia e. della leg 
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nente il. borgo: «elettorale; di Saint-Albans.: Ma 
giungendo ancora il bill'sulla cancelleria, questa 
lleranza non ha-una grande portata perchè lord 
fohn Russell ed i suoi amici non mancheranno di 
bbiezioni a far valere contro le misure proposte. 
permissione data al governo si limita. pertanto 
ibertà di farsi battere su tutti i punti della 
ussione, perchè vi sarà altrettanto più di ra- 
one ad opporsi alle:misure del. governo nella loro 
rina primitiva quanto esse saranno migliori. 
Il signor Walpole ha annunziato per lunedì la 
Tesentazione del Lill'sulla milizia. Una singolare 
ussione avrà certamente luogo in quel giorno, 
enché il'Dill sià, al dir di ognuno, tra le mani 
‘Uomini i meglio piazzali per assicurarne l'e- 
secuzione, e disinteressati d'altronde nella’ discus- 
ne, si può aspettarsi a, vederlo completamente 
tambiato dai suoi patrocinatori, il wighs,y se nen 
inesso in pezzi: nella lotta. Nella previsione di uno 
‘spettacolo casi disgustoso pel governo e. così sfa- 
vorevole all’omore del paese, si sarebbe quasi ten- 
‘tati di consigliere, ai ministri. di Sua Maestà di 
mettere in istato i nostri porti del Sud di avere 
sempre nello stretto ‘una flotta potente € di lasciar 
ad.ufi governo veramente capace di far prevalere 
le sue viste, la cura di presentare il bill sulla mi. 
Se questo consiglio può sembrate intempe- 
0, si può almeno prenderne nota è metterlo a 
îito se l'opposizione si mostra sistematicamente 
bsta ‘a respingere tutte le misure che emana- 
Il’attuzle governo: 


ggesi nel Morning Advertiser del. 23 


0. 

Nu: grande nemico “dei wighs non è nè il 
img Advertiser nè il Times, nè alcuno dei 
ali che.gli fanno dell'opposizione. Essi sono 
stessi ì loro più terribili nemici. È un vero 
micidio che hanno commesso,.Lord: John Russell 
‘ mette di condursi meglio all’avvenire se ritorna 
‘potere. Tutti gli uomini si ripentono od’ affet- 
no di ripentirsi quando Ja loro cattiva. condotta 
assata li ha gettati nell'imbarazzo. Ma chi può 
dere alle' proteste dell'ex-primo ministro wigh ? 
nostra parte lo preghiamo che vaglia hen 
metterei di non‘avere aletna confidenza nelle 

dichiarazioni. 


Fondi e 
i do, ITALIA: 


RINO. — Restando vacanti il collegio elet- 

le di Savona ed il terzo; di Sassari în se- 
o a demissione e ad opzione del rispettivo 

rappresentante, con decreto reale del 23 
ri nte' detti collegi sono riconvocati per il 
tno 18 del prossimo aprile onde procedano 
una nuova elezione del loro deputato. 0c- 
trendo una seconda. votazione, questa avrà 
ogo nel giorno 49 dello stesso mese. 


im ESTERO; i i 
MERICA. — Spedizione degli Stati Uniti 
niro il Giapone. È 
Secondo un giornale di Nuova York si la- 
Na attivamente in alcuni. cantieri degli Stati 
preparare il brick Perry e il vascello 
pprovigionamenti e di munizioni. Degli 
fai lavorano sino ‘a mezzanotte intortio a 
e due navi; come purè ‘all’ armamento 
@ fregata a vapore il Mississipì. Quest’ul- 
lina nave si trova ora ‘a Filadelfia. Le sue 
chine sono state ispezionate e intieramente 
rate. Il Mississipì è destinato a portare la 
i del eommodoro Perry. Oltre al com- 
nto ‘ordinario delle piccole armi,, sarà 
eduto di 120 fucili, pistole e coltellacci, 
prenderà un egual numero perla fregata 
ore Susquehanna che si trova in quei 
3 € che deve far parte della squadra, Il 
ssissipì caricherà inoltre un parco di 12 
Gi:da 24. Siccome vi è ordine di accelerare 
anto possibile questi preparativi, sì 
he la spedizioue sarà fra breve pronta 
‘partenza. (Times). 
La quistione di non-intervento fu di 
O agitata .in Senato. nella sua seduta del 
; Il sig: Seward , senatore di Nuova- 
onunziò un lungo discorso nel quale, 
cando. il principio di non-intervento; cercò 
i provate che la repubblica americana do- 
rebbe dettare alle mazioni straniere la poli- 
ica a cui esse ‘devono attenersi, 
Dopo il discorso del sig. Seward la discus- 
: fu rimessa alla. prossima settimana. 
Dispacci del Messico, pubblicati dai giornali 


fatti. ‘cogli Stati Argentini! Le trattative sonovin 
corso a questo riguardo col governo: francese ed è 


impossibile in questo momento di entrare in più | 


ampii dettagli. ; E 

Lord Aberdeen esprime: la sua soddisfazione 
della piega che hanno preso gli; affari nell'America 
del sud. 

Dopo una breve. discussione Ja seduta è levata 
alle ore sei e 35 minuti, 


Camera dei comuni. = Fine della seduta del 
22 marzo. 


Dopo una assai lunga discussione sulle. conse- 
guenze della revoca delle leggi di navigazione, di. 
seussione:alla quale prendono parte i signori Her- 
ries, Labouchére e Young, il cancelliere dello scae- 
chiere si alza è dice: Io devo felicitare la (Camera 
ed il paese all’occasione della dichiara fatta questa 
sera che non vi sarà più di opposizione nella; con- 
cessione dei sussidii necessarii (ascoltate). Sono 
stato lieto di sentire la' più ‘alta ‘autorità, valea 
dire.il nobile cspo dell'opposizione di coalizione, 
fare questa dichiarazione. lo posso dargli l’assicu- 
ranza che esso rende pienamente giustizia ai mini- 
stri della Regina somministrandogli l’idea di con- 
durre gli affari della sessioné con tutta la rapidità 
convenevole, e nel pensare così che noì non'siamo 
meno gelosi di ricorrere all'opinione del popolo, 
Noi vogliamo che questo ricorso abbia luogo, come 
lo dissi l’altra sera, tosto dopo l'adozione dei ‘voti 
necessarii al servizio: di S. M. e tosto dopo l'ado- 
zione della sua mozione che noi crediamo neces- 
saria per la sicurezza ed il buon governo di S. M. 

In risposta ad una interpellanza del sig: de Lacy 
Evans, il signot Walpole ricorda che il ministero 
precedente ha sanzionato, in diversi casì, la for- 
mazione di.un‘corpo di volontarii sotto certe con- 
dizioni; così essi dovranno ‘armarsi è corredarsi ‘a 
loro proprie spese, assoggettarsi a tutte le disposi- 
zioni relative ai corpi dei volontarii, e le loro armi 
saranno uniformi a quelle prescritte dal ministero 
della guerra, : Il ministero ha ereduto. tuttavia ‘80- 
spendere la formazione di questo ‘corpo perchè ha 
pensato dover in_prima far appello all'opinione del 
Parlamento a questo soggetto. Quando il bill sulla 
milizia sarà presentato noî entreremo mei dettagli, 


Ma, provvisoriamente, io posso assicurare che i 


ministri di S. M. hanno per nulla l'intenzione di 
scoraggiare la formazione di questi corpi (ascoltate). 
_ La Camera si forma in comitato di sussidi. 

Il signor Beresford. lo domando alla Camera di 
adottare 3,602,067.lire sterline peril mantenimento 
delle forze di terra di S. M., ciò che presenta un 
aumento di 80,997 lire sterline sulla somma votata 
l’anno scorso. Come la Camera lia votato venerdì 
scorso 101,937 uomini, ciò che è un anmento di 
9,225 sulla cifra dell'anno scorso, un aumento di 
spesa corrispondente deve di necessità figurare nol 
bilancio. 

Il signor Williams. lo non combatterò la somma 
domandata. ‘Li somma è votata senza opposizione, 
come pure qualche altra allogazione. 

Sulla domanda di 134,652 lire sterline per. gli 
slipendii dell’ammiragliato, il capitano Pechell do- 
manda quali sono le intenzioni del governo sulla 
costruzione dei battelli a‘vapore in ferro, sul co- 
mando degli arsenali, sulla squadra dell’Africa me- 
ridionale, sulle giubilazioni e la riserva navali, sul 
trasporto del ‘danaro a bordo dei bastimenti da 
guerra, oggetto per cui si rivela una rivoltante par- 
zialità; infine sulle medaglie per le‘ azioni navali. 
Esso pensa che con delle buone misure la marina 
è sufficiente per da protezione del paese senza che 
sia d’uopo di fsre delle nuoye spose. 

Il signor Stafford. È così poco tempo che sono 
in carica, che non potrei molto estendermi su ciò 
che ha rapporto alle spese della marina. Quanto 
alla costruzione dei. battelli a vapore in: ferro, il 
nuovo consiglio non è disposto a continùarla; in 
quanto agli arsenali io spero che si ‘troverà il mezzo 
di ricompensare i servigii degli ufficialie d’aumen- 
tare l’importanza dei cantieri. ‘Dirò unlla circa la 
conservazione della squadra dell’Africa, se non che 
finchè sarà mantenuta, essa sarà tenuta su di un 
piede convenevole. Quanto ai mezzi-soldi ed altre 
allocazioni, esse avranno luogo con tutta l'economia 
possibile. ; 

L'ammiraglio Berquelet: ‘la jpènso che l'adozione 
del bilancio attuale e Ja condotta seguita in gene» 
i rale, dal. nuovo consiglio di ammiragliato saranno 

| una risposta sufficiente a tutte le #ccuse che que- 

| sto stesso consiglio, allorchè trovavasi nell’opposi- 

i zione, foruiulava e sosteneva contra i suoi prede- 
cessori. Per dare alla nostra marina un'efficacia 

I reale bisogna ‘assolutamente che noi abbiamo ‘una 
riserva di marinai. 3 

Sig. Williams. Perchè conservare l’enorme spesa 
dei nostri arsenali? 

Il sig. Baring esprime un'opinione contraria al 
mantenimento di una gran flotta nella Manica. Essa 

ingaggierebbe, secondo ‘lui, 1a Francia a fare al- 


| 


Stati Uniti, annunziano la disfatta ‘dell trettanto, e non tenderebbe chie a fare delle nuove 


SE nu . | spese. 
‘generale. Caravajal, che ‘alla testa di. un certa , 3 ; 3 
eric , americani la maggion Il capitano Schobel suggerisce alcune idee per 


avea tentato d’impadronirsi della città! 


il miglioramento della marina. Infine la somma è| 


n 


INGHILTERRA. — €amera dei lordi. 

‘duta’ del 22 marzo. 
® > La seduta è aperta alle cinque e mezzo. 

Dopo il deposito di alcune petizioni il lord can- 
| celliere seguità lo stato difettuoso delle leggi at- 
«tuali concernenti i testamenti, Esso entra in qual. 
che dettaglio tecnico ‘al riguardo dei miglioramenti 
che?sarà possibile di arrecare, Dopo queste spiega- 
zioni il lord cancelliere è autorizzato a presentare 
alla Camera.un bill a questo riguardo. 

Lord Beaumont domanda se il governo è pronto 
Mi a dare alcuni schiarimenti sullo stato presente de- 
[Ugli affari della ‘Confederazione Argentina. L'oratore 
[(Mentra\a questo riguardv'in qualehe dettaglio e ri- 
(iichiama i fatti che ebbero luogo in queste.contrade 

ino alla recente vittoria del generale: Urquiza. 

(N Lord Malmesbury non seguirà il precedente ora- 
lore.in tutti i suoi sviluppi; esso dichiara che dei 
IMduovi aggiustamenti politici.e. commerciali saranno 


RIDI 


da Sco 


votata, e parimente quelle ‘che seguono. 


Il cancelliere dello: scacchiere domanda: di pre-. 


sentare un bill per emendare gli atti. relativi alle 
; disposizioni degli avanzi fatti a certi distretti in 
Irlanda , e Vordine del'giofno essendo esaurita , Ja 
sedutagsi scioglie ad un'ora e mezzo. 
pics SA 


Camera dei Comuni, seduia del 23 marzo: 


La seduta è aperta alle ore 5. 

Il sig. I. B. Smith presenta una' petizione di 
Dumfermline (Scozia) contro ogni cambiamento 
nella politica del free-trade. 

Il sig. Trelavney snnunzia la sua intenzione di 
presentare. una mozione al riguardo delle tasse di 
chiesa giovedì prossimo. 

iln risposta; ad una interpellanza: del.sig. Rey- 

Î nolds, ilsig. Walpole dice che.il governo non ha 
l'intenzione di presentare un bill durante Ja pre- 
sente sessione per regolare la questione del salario 
in ‘Irlanda. Questa quistione verrà nella. prossima 
sessione; f 

| Il sig. Fox Maule chiama Vattenzione» del go- 


:.//. GIORNALE QUOTIDIANO 

| verno sulla stessa quistione in ciò clie riguarda! la 
Scozia, a : i 

IV sig. Henley, in risposta ad una interpellanza 

‘del sig. Anstey, dice che la rapidità della discus- 

« sione sul bilancio gli permetterà di proporre lunedì 
prossimo il rinnovamento del privilegio della com. 
pagnia delle Indie orientali, 

In risposta ad una quistione di lord Grosvenor, 
il cancelliere dello scacchiere dice che l’aggiorna- 
mento della Camera perile vacanze di Pasqua sarà 
proposto per 4Ogiorni a partire da giovedì 8 aprile 
Ino al 18 stesso mese. 

Sull’interpellanza di un altro membro il signor 
Stafford. annuncia che l'intenzione del governo è 
di mandare una - nuova spedizione alla ricerca di 
sir John Francklin, 

Il sig. Precven presenta una mozione tendente 
alla rivocazione. dell’imposta sui luppoli. Questo 
diritto, quantunque assaî moderato, è però ancora 
molto:gravoso ai coltivatori. 

Il ‘sig. Hodge sostiene la mozione ‘del prece- 
dente: oratore. 

Il cancelliere dello ‘scacchiere riconosce con 
quale moderazione e ale convenienza questa mo- 

zione è fatta; esso conosce le sofferenze dell’agri- 
coltura, e si propose di arrecare la più grande 
attenzione a lutto ciò glie riguarda.le imposte. La 
tassa .dei luppoli ron sara {limenticata. 

Il sig. Hume appoggia completamente la mo- 
zione, Esso ritorna sull’ineguaglianza dell'imposta 
sui luppoli; esso spera che‘i difensori dell’agricol- 
tura non \abbandoneranno questa proposizione 
quando essa ritornerà in tempo utile, 

Tl sig. Drummond è sorpreso della facilità colla 
quale l'opposizione attuale Îsi dice pronta a rivo- 
care l'imposta sulla dréche ; quando gli agricoltori 
erano nell'opposizione, e ne domandavano la revo- 
ca, sir J. Graham e gli uomini della scuola di 
Manchester non: hanno mai! votato in favore di 
questa misura. La presente opposizione vede nella 
revoca di questa tassa forsel'augurio d’an aumento 
della tassa del pane. É possibile. che vi sia nel 
regno una persona di buonsenso che voglia far 
rivivere una simile tassa (0 

Il sig. Cobden ha già sostenuto una mozion 
tendente ad abolire la tassa sui luppoli; ques 
imposta è il padre di tutte. Esso incoraggia l’agio 
laggio; i mercati dei luppoli sono un nuovo turs, 
e©la-scollura Nona produce più un reddito suffi- 
ciente.. ° 

Bisso è inegualmente ripartito fra i coltivatori di 
Sfissex e quelli di Kent. Su tutti i punti di vista 
questa imposta deve essere ‘rivocata; In quanto 
all'imposta sulla dréche, è una quistione tutta dif- 
ferente, pi 

Molti operai professano l'astinenza delle bevande 
fermentate; non si desidera dun ijue molto la revoca 
di questa tassa, ciò che induttrebbe d'altronde a 
delle spese considerevali. Non $i ha, il diritto di 
accusare i partigiani del free-frade di non appog- 
giare questa misura, Se il’ precedente oratore 
vuole sinceramente l’abolizione di questa tassa che 
esso perseveri nella sua mozione in luogo di riti- 
rarla. Sarebbe soprattutto desiderabile che. vi 
fosse il voto, poichè il'Parlimento toccando al suo 
fine, più di un membro crederà prudente di pro- 
nunziarsi in favore della misura. 

Il signor Frewen dichiara, che soddisfatto delle 
Spiegazioni del cancelliere dello scacchiere; ed 
avendo piena. confidenza nella sua sincerità , esso 
ritira Ja sua mozione. L 

Il signor Monckion  Milnes domanda la conti. 
nuszione di tutta Ja corrispondenza coi governi e- 
steri al riguardo dei rifugiati politici in Inghilter- 


lare del principe di Sehwartzemberg al conte 
Granville. Importa all’onore del paese se’ questo 
dispaccio ha. ricevuto dall'ultimo o dal presente 
governo una risposta, ed in quali termini questa ri- 
sposta è stata fatta. Esso si limita a chiedere deile 
Spiegazioni su ‘questo (dispaccio c sulla risposta;che 
venne fatta. I i 

IL cancelliere dello scacehiere:risponde chenon 
vi è nulla di misterioso, Li corrispondenza al ri- 
guardo dei rifugiati sarà stimpata e quindi subito 
distribuita al Parlamento. ‘ 

Il sig. Milnes ritira la'sua mozione, i 

‘Il sig. Anderson domanda che si preghi la Co- 
rona di dare copia della corrispondenza seguita‘al- 
l'oggetto dell'ingerenza della Sublime Porta nel- 
l'amministrazione interna dell'Egitto. Mehemed-Ali 
diceva che l'Egitto era come un ponte trà l'Europa 
e l'Asia. tAChg 

(La seduta continua). 


zi 


ra. Fra Ie carte pubblicaze ‘mon trovasi la a 
f 


. 


Teri, il primo dei. sei ‘ultimi giorni in cui 
il pubblico è ammesso a visitare gratis il pa- 
lazzo di cristallo, una gran folla si è diretta 
di buon’ora ‘verso l’edificio. Nessun disordine 
è accaduto. COCA del 23). 

— Alla Camera dei comuni è stato presen- 
lato il quadro del numero delle persone oc- 
cupate' dalle ‘strade ferrate. ‘Alla fine dello 
scorso giugno il numero. degli impiegati nelle 
strade ferrate; non ancora aperte ‘alla circola- 
zione, era di 106,501. Alla fine di giugno 1850 
il namero era di 118,859. (Express). 


SPAGNA. — Maprip, 19 marzo. — Si dice 
che la partenza della Corte per Aranjuez è 
definitivamente fissata per il 3 aprile. Lo squa- 
drone delle guardie della regina deve comin- 
ciare il suo servizio presso la medesima il 1 
aprile. Il reggimento di cavalleria d’Almansa, 
che tiene: guarnigione a Madrid, parte per da 
Catalogna ‘e sarà rimpiazzato dal reggimento 
di cavalleria del Principe. 

Numerosì sinistri sono accaduti in tutto il 
Mediterraneo e sulle coste della Spagna al 
principio di questo mese. Un'immensa quantità 
di navi hanno sofferto delle' avarie. 
(Corrisp. litogr.) 


BELGIO. — ii 24 marzo. — La; 


i quattro ore è poca cosa per quattro- 


| 
Li 


ch PA ER 
tura: di. parecchi rapporti, tra altri di quello 
del. progetto relativo alla proroga; della legge 
i sui forastieri, La commissione incaricata di 
esaminare il progetto. di'legge per riportare il 
credito (di (355[m.. franchi al. bilancio. della 
guerra del.14851 ne propone all’unanimità l’a- 
dozione, 

— La Camera dei rappresentanti. ha adot- 
ato quest'oggi. all’unanimità il bilancio della 


giustizia. dopo una breve seduta che: non pre- 


sentò alcun ‘che di rilevante. 

Nel. corso della seduta il sig.. 1° Kint-de 
Naeyer ha deposto il rapporto della, commis- 
sione incaricata di esaminare il trattato di 
commercio conchiuso collo. Zollyerein. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
del 22 all’ Indép. Belge. 

In questo momento vi sono due correnti 
all’Eliseo; l’una trascina sempre verso le mi- 
sure di rigore, l’altra spinge alla clemenza. Io 
non voglio dire quali sono gli instigatori del 
sistema acerbo, nè i consiglieri del sistema di 
clemenza ; io spero ehe questi ultimi ayranno 
la vittoria. L’interesse del governo, più ancora 
che le ragioni di umanità, deve fargli com- 
prendere che ogni agitazione, dopo la vittoria, 
è per lo meno sterile, e che non bisogna 
troppo dimenarsi quando sì vuole rassodarsi. 

To non credo che il principe presidente sia 
per pubblicare molti decreti importanti sino 
al 29. Gli sono stati, attribuiti, e forse non a 
torto, moltissimi progetti. di riforme fonda- 
mentali, ma'il tempo gli mancò; il presidente 
rimanderà probabilmente ai corpi deliberanti 
una maggior copia di progetti che non si cre- 
deva. Tutto consisterà in ‘un decreto che or- 
dinerà quanto vi ha di più urgente nel de- 
centralizzamento amministrativo. e in un altro 
decreto sulla polizia delle compagnie di assi» 
} curazione. 4 

(I corpi deliberanti sono molto malcontenti 
‘di vedersi soltanto accordate quattro oîe per 
settimana di udienza dal segretario generale. 


cento persone. Il governo non sarà accusato 
di voler fare della corruzione. 

Sì osserva che i membri del Senato non 
mostrano gran premura di aver l'impero. Al. 
cuni vedono nel mantenimento dello statu quo 
il vero interesse del presidente, ma per il più 
gran numero, mediocremente devoto ad. una 
nuova dinastia, e desideroso di riservarsi una 
porta di soccorso che riesca alla monarchia, 
l'impero sarebbe il Rubicone varcato, un Ru- 
bicone che lascierebbe sulla riva abbandonata. 
tutte le eventualità di una futura Camera dei 
pari. 

Il signor Véron,. che sa quanto è difficile 
conservarsi amico con un. potere assoluto, 
vuole profittare del momento di auge onde 
gode il Constitutionnel per disfarsene vantag- 
giosamente. 

Il signor de Girardin, il quale si trova a 
Parigi, deve fondare un giornale governamen- 


j tale; egli è evidente che se il fatto è vero, la 


parola quì non deve esser presa nel senso 
bonapartista. sa 

Ecco quanto mi risulta. di positivo - sull’ef- 
fetto dell’ultima ‘rivista. I lancieri hanno gri- 
dato Ziva l'imperatore, e questo grido si @ 
sentito piuttosto fra i soldati; gli ufficiali gri- 
davano. Ziva Napoleone. La folla si è mo- 
{ strata generalmente benigna, ma silenziosa. 

Ecco ora un fatto estraneo. ll signor Casì- 
wiro Batthiany, rifugiato ungarese, ha scritto 
e pubblicato, credo nel. Times, una lettera 
contro Kossuth, la quale piacque assai al go- 
verno austriaco. Quest'ultimo ha fatto felici- 
n il signor Batthiany, ed è verosimile che 
facilmente sarebbe’ messo un termine ‘all'esilio 
del proscritto. Ma si assicura che il ‘signor 
ly (parente dell’ infelice che, condani- 
Unate alla forca da ‘un consiglio di guerra, si 
diè la morte trafiggendosi il cuore con una 
spilla), non è disposto a profittare delle di-: 
sposizioni benigne del gabinetto di Vienna. 

— Si. parlava ‘di cambiamenti ministeriali. 
Dicevasi che il sig. Magne passerebbe alle fi- 
nanze. Sono. voci in'aria) | 


ALEMAGNA. — Bemuno 21 mardo. — Egli 
è ‘orinai deciso che le Camere saranno ag- 


giornate, ma soltanto per quindici giorni, come 


straordinario a. tutte “le truppe” stanziate a 
Berlino... sign 

(-- «+ $i ‘assicurava ‘in Annover che in seguito 
a differenze da lungo tempo esistenti in seno 
; al gabinetto, i ministri Balmeister ‘e Windhorst 
; avevano ‘offerto la loro demissione. Secondo 
| Un'altra versione i ministri Borries e Von der 
| Decken avrebbero seguito il loro ‘esempio. 

i. Brema. — Le notizie di Brema sono ante- 
| Fiori al dispaccio telegrafico che ha recato la 
! notizia dell'intervento della Dieta germanica. 
Nella sua riunione del :20 la. borghesia. di 
Brema ‘aveva ‘emesso ‘una protesta indiretta 
i contro la decisione del Senato e della Dieta 
germanica, adottando con 127 voti contro 97 
una proposta intesa ad ingiungere al Senato 
di far procedere senza indugio al 16.* dei suoi 
membri che manca in seguito al decesso del 
titolare, dichiarando inoltre; non ammessibile 
l'intervento dell'Assemblea federale di Fran- 
| coforte. La Gazzetta di Colonia suppone che 
questa ‘decisione non avrà seguito. I membri 
| della borghesia che non appartengono. al par- 
tito democratico si ritirerebbero, edil Sénato 
scioglierebbe. 1’ Assemblea, «Il corrispondente 
dice che questo si opererà senza nessun’ di- 
sturbo, giacchè la democrazia di Brema non 
domanda. altro. che di morire con onore. 
Sembra però, secondo il dispaccio. riportato 
nel numero, di. ieri, che le cose non possano 
risolversi tanto amichevolmente; i 


DANIMARCA. — Una corrispondenza di Co- 
penhaghen in data 18 marzo che sì legge nel 
Novellista di Amburgo, spiega la portata del- 
l'ordine del giorno adottato dalle due Camere 
danesi nella questione del voto di sfiducia verso 
il gabinetto. Questa volta non si tratterebbe 
più di una proroga delle Camere, ma bensì 
del loro scioglimento, fissato per il 20. Adot- 
tando l’erdine del giorno, la Dieta ha firmato 
la sua ‘abdicazione; ma: il governo non ne resta 
men convinto che la sua posizione è incosti- 
‘tuzionale, non ‘meno che la sua presenza al 
potere dopo i numerosi voti di sfiducia a lui 
diretti. Egli è per sortire da questo dilemma 
che ricorrerà alla proroga. i 


AUSTRIA. — Vienwa, 23 marzo. —1. fogli 
di Vienna riportano il seguente dispaccio, di- 
retto a S. E. il tenente maresciallo conte di 
Wimpffen a Trieste: 

« S. M, L desidera una lista dei nomi di 
tutti coloro che si; trovavano a bordo della 
Marianna, con indicazione del loro stato, se 
nubili od.ammogliati ; e, riguardo a questi 
ultimi, desidera sapere il numero dei figliuoli. 

— Leggesi nel. Corriere Italiano di Vienna: 

Un dispaccio da Venezia del 20 corrente al 
conte Griinne reca: 

«Per ricevere ragguagli sui pezzi di nave 
ritrovati allo sbocco del Po, spedii il coman- 
dante di piazza Calm da Chioggia che ritornò 
pochi istanti sono. colla. barca: piena di quei 
frantumi, che i lavoratori dell’ arsenale: di- 
chiararono unanimemente appartenenti. alla 
Marianna. Dai grandi pezzi conquassati puossi 
arguire con certezza che questo. vapore non 
andò perduto a cagione della tempesta, ma 
s'incendiò per inavvedutezza ;, e saltò in aria 
collo scoppio della caldaia, o coll’ esplosione 
della polve e, poiche i frammenti di legno 
sono anneriti ed abbruciati dalla polvere. Per 
l’ulteriore ricerca dei pezzi del yapore sì spe- 
disce da qui istantaneamente un bragozzo per 
Maestra, e si da parte di ciò al comando su- 
periore di marina. i ii 

= Un secondo dispaccio del 21 porta : 

« Iersera ricevetti il seguente dispaccio, te-- 
legrafico del sig. feldmaresciallo conte Nobili 
da Bologna dei 20 corrente, un’ ora pomeri- 
diana , ch’ io nen potei. comunicare per la 
rottura di ambo le linee fino. al loro ristabi- 
limento : i 

« Il capitano. Hassek annuncia; ai 19 corr. 
che dopo lunghi sforzi gli è riuscito ‘di trarre 
a. terra, presso Porto. Corsini una parte di 
chiglia, che fu riconosciuta ‘dall’ i. r. ‘alfiere 
Miloscik , giunto qui da Ancona , qual parte 
laterale della poppa del vapore Marianna. . 


— La Gazzetia di Vienna pubblica la se 


guente ordinanza: Se: 
SM IO RA; con sovrana risoluzione 13 
marzo anno corrente, si è degnata di appro- 


sì è sempre praticato in occasione delle feste 
di Pasqua. Tutti parlano quest'oggi di un in- 
cidente occorso ieri nella seduta della Camera 


i sullo stesso piede. come ‘gli altri Reguimenti | 


i dei deputati fra il sig. de Bismark-Schoenhausen 
{ inviato alla Dieta germanica, ed il sig. Harkort 
deputato della sinistra. Si crede che le parole 
| scambiate sono ‘di una gravità tale che l’affare 
‘non potrà essere composto nè con un inter- 
vento diplomatico, nè con un intervento par- 
lamentare. Noi sappiamo però che sono in 
| corso delle pratithe per riconeiliare questi si-. 
gnori. (Gazz. di Colonia). | 

— La seconda Camera ha votato, nella se- 
duta di ieri, la più gran parte degli srgoli| 
del bilancio della guerra, compresi quelli che 
tendono ad un ‘aumento dei crediti per il 1852. 
La sinistra ha votato contro, dopo la reiezione 
di una proposta del sig. de Vinke, il quale | 
voleva che le guardie del corpo fossero poste | 
della loro «arma; e che l'economia risultante | 
fosse impiegata a migliorare la posizione degli ! 


seduta: del-Senato ‘è stata consacrata alla let- | altri corpi, ovvero ad accordare ‘un SES 


VETTE“ aa 


vare che fino al ‘tempo in cui gli affari ‘co- 
munali ‘saranno. definitivamente regolati in 
base della. risoluzione ‘sovrana 34° dicembre 
1851, in quei comuni ove vige ancora attual- 
mente la legge. comunale 47 marzo 1849, le 
elezioni nelle l'appresentanze siano da presen-- 
tarsi ‘alle autorità per la relativa conferma, in 
modo ‘che la eonferma delle rappresentanze 
delle comuni di villaggio dipenda dalle auto - 
rità politiche distrettuali, quelle delle rappre- 
sentanze di città (quando ‘esse non dipendano 
per speciali statuti dall’approvazione sovrana) 
dalle autorità circolari, od in mancanza dalle 
autorità provinciali. 

Secondo l'ulteriore convenuto di questa ri- 
soluzione sovrana le rappresentanze comunali 
dovranno deporre il giuramento presso le au- 
torità. di conferma, di voler essere fedeli ed 
obbedienti al principe; ed eseguire coseien- 


i ziosamente i loro doveri verso il comune. 


Il ministro dell'interno Baca 





NECROLOGIA. 


Il 19 di questo mese, in sul fiore dell'età mo- 
riva il professore di geometria A. Moriondo in Ca- 
nale dell'Astigiana, ove erasi da poco tempo ritirato 
onde ristaurare la franta. salute, ma! sciagurata- 
mente troppo tardi, per poter ulteriormente resi- ‘ 
stere, non che combattere \'infermità fatale che ' 
lo travagliava da qualche anno. Appassionatissimo 
come egli era deglistudii, assiduo all'insegnamento | 
al quale erasi dedicato, troppo gli ineresceva anche 
per breve l’abbandonarli, e avvegnachè logorato 
dal male che doveva condurlo alla tomba, malgrado 
l'avviso contrariodi amici sinceri, proseguiva ine 
defesso soventi fino a notte innoltrata negli studii 
suoi prediletti, 3 

Egli si occupava con calore, specialmente in 
questi ultimi anni, alla soluzione di alcuni tra i più 
arduì problemi della fisica matematica, ed ancora 
alcuni ‘anni di vita-gli fossero stati concessi, e 
forse avremmo avuto tali lavori di lui da illustrarne 
la patria nostra. Aveva pur condotto a termine, e 
non'gli restava che a dar l’ultima mano, un corso 
di geometria applicata alle arti, consacrata special: | 
mente all'istruzione de' suoi. allievi delle scuole 
tecniche, i quali unitamente a quelli ch'egli am- 
maestrava al collegio nazionale ne compiangono la 
perdita prematura. 

Noi che avemmo la ventura di conoscere ed ap- 
prezzare davvicino i molti suoi meriti, nel rendergli 
questo ‘meschino tributo della nostra ammira- 
zione, emettiamo il voto nell'interesse della scienza 
e dell'industria, che un qualche pietoso suo col- 
lega raccolga ed ordini i di lui scritti. Questa sarà 
la più bella prova di affetto, ed in pari tempo il 
miglior modo di onorare la sua memoria! 

G. ARNAUDON. 


DECESSI del 26 marzo in Torino. 
i Biciz 


a Totale. N. 1384 


ni 
.DLTIME NOTIZIE, 


Genova, 27 marzo, — Ieri sera il consiglio 
comunale doveva deliberare sopra un rapporto 
riguardante il nuovo ricovero di mendicità; 
per difetto di numero l’ adunanza fu rinviata 
ad altro giorno. 

— In occasione di un recente cospicuo fu- 
nerale fu constatata a carico del reverendo 
preposto. di S. Lorenzo una contravvenzione 
al noto regolamento civico sulla limitazione 
del suono delle campane. In seguito ‘a ciò fu 
citato detto preposto all’udienza del sindaco 
di ieri per addurre motivi di discolpa o per 


fare un’oblazione che troncasse all’amichevole | 


come d’ uso la pratica. L’ urbanità del reve- 
rendo preposto gli suggerì di farsi rappresen- 
tare dal campanaro, il quale non potè negare 
l’avyenuta contravvenzione, cercò d’attenuarla 
più che. possibile, ma ‘conchiuse non avere 
mandato a transigere. La pratica fu perciò 
trasmessa immantinente ‘al giudice''di polizia 
urbana. (Corr. Merc.) 
— Domenica 28 l'accademia di filosofia 
italica terrà ‘adunanza nella ‘sala della bi- 
blioteca pubblica ‘all’una’ pomeridiana. Il sig. 
Conforti terrà discussione sulla scienza sociale 
dialettica in opposizione con la sofistica. 


(Corrispondenza del Risorgmento). 
i ca Parigi, 25 marzo 1852. 

Il Monitore pubblicava ieri due decreti l’uno 
che riguarda l’organizzazione delle commissioni 
amministrative. degli spedali e degli ospizii 
civili, i di cui membri d’or innanzi saranno 
nominati dalle autorità governative e non dai 
consigli comunali; l’altro che regola la nuova 
organizzazione del servizio sanitario dell’armata 
di terra. Ed oggi il giornale officiale ne pub- 
blica un'altro pel quale ‘le comuni della Guil- 
lottiére ; della Croix-Rousse e di Waise sono 
riunite alla comune di Lione. 

Vuolsi da taluno che quest’ultimo decreto 
sia una conseguenza’ dell’elezione: nel senso 
dell’opposizione che ha avuto’ luogo appunto 
ultimamente in quelle comuni; eppure un si» 
mile progetto non è d’oggi; esso fu fatto, di- 
cesi, è buon ‘tempo; ‘ma non vi si era nai 
dato esecuzione. Si continuano i preparativi 
per l’apertura delle Camere per lunedì pros- 
simo: si fanno molti impegni per assistere a 
questa solennità politica, ma non sarà dato 
che a pochissimi il potere intervenirvi; è pochi 
eziandio saranno quelli che potranno assistere 
in seguito alle sedute del, corpo ‘legislativo. 

Iutanto Luigi Napoleone ha nominato i due 
vice-presidenti e i due. questori, dell’Assem- 
blea, e sono MM. Schneider, e Reveil, e il 
generale Vast-Vimeux e M. Hebert, 

Il Bollettino Francese , pubblicazione pe- 
riodica orleanista che usciva a Brusselle, verrà 
in luce d'or innanzi a Londra: sebbene i re- 
dattori di questo Bollettino , i signori Haus- 
sonville, e Thomas, sieno stati assolti. dai 
tribunali belgi, pure hanno stimato bene di 
continuare la loro pubblicazione in Inghilterra 
più presto che a. Brusselle. 

Dal dicembre in poi, i forestieri, e massi- 
me gli Italiani, non erano. stati molestati a 
Parigi; ma da qualche giorno si fanno delle 
perquisizioni e degli arresti di emigrati poli- 
tici. L'altra sera furono condotti in prigione ! 
più di 50 fra tedeschi e ungaresi: gli uni ven- 
nero arrestati nell’antico Caffè di Nancy, ora 
detto di Danimarca, gli'altri nelle loro lo- 
cande. È { 

Avanti ieri poi gli agenti di polizia si reca- 

FOA i 





un contro ordine, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUO 
» CSO IE TINTI - 
rono ‘all’ ora. del pranzo alle Batignolles, co- Egitto. Alle. osservazioni faite dal cancelliere . 


mune vicinissima a -Parigi, in una casa ove vI 


l'era. una table d'héte, vi arrestarono tutti i 


commensali, circa 25 persone; cioè 9 italiani, 
un polacco ; una signora, e gli altri, francesi. 
Alcuni sono! già stati messi in libertà, mentre 
non vi aveva contro di loro nè motivo d'ar- 
resto, nè titolo che possa dar luogo ad istru- 
zione giudiziaria, Gli altri esciranno di prigione 
subito. che. sarà constatata la: loro innocenza. 
Si dice inoltre che non pochì vemigrati) rice- 
veranno ordine di lasciare la Francia. 

Egli è inutile che io faccia. menzione: delle 
voci concernenti la prossima. proclamazione 
dell'impero ‘od-una modificazione ministeria- 
le: simili voci si rinnovano di tratto in trat- 
to, e sebbene non si verifichino mai, pure si 
ripetono sempre e qui ed altrove. 


Pirici, 25 marzo. — Il Toulonnais; giornale 
ordinariamente ben informato, annuncia che 
il vascello a elice, il Charlemagne, deve par- 
tire fra breve per Trieste affine di prendere. 
le ceneri del duca di Reichstadt e ricondurle 
in Francia. La Belle Poule deve, dicesi, far 
parte. di questa spedizione che sarà comandata 
dall'ammiraglio Mackau. 

— ll Moniteur pubblica stamane il decreto 
che pronuncia la riunione dei diversi comuni 
formanti l’agglomerazione lionese. Il nuovo 
comune di Tione è posto sullo stesso ‘piede 
come quello di Parigi, cioè sarà amministrato 


‘dal prefetto assistito da una cominissione mu- 
 nicipale nominata dal presidente della repub- 


blica. 
La commissione municipale non si riunisce 
che dietro convocazione del prefetto. Il co- 
mune di Lione viene diviso ‘in cinque circon-. 
dari aventi ciascuno un maire e due aggiunti. 
incaricati della tenuta dei’ registri dell i 
civile. I 
— Un altro decreto ha per oggetto 
miare il govetrio di nuove precauzioni contro 
i reati della stampa. I litografi sono anch'essi 
sottomessi alla formalità del brevetto. Nessuno 
potrà, senza autorizzazione, valersi dellestampe 


' di piccola. dimensione di qualsiasi natura. I 


fabbricanti di stampe, fonditori di caratteri e 
simili dovranno tener nota di tutte le compre 


‘fatte dai loro clienti e dovranno fare man 


mano all’autorità competente la dichiarazione 
delle vendite fatte. I brevetti saranno per l’av- 
venire distribuiti dal ministro di polizia. 

Berio. — Il Senato udì il 24 il rapporto 
del signor d’Anethan sul progetto di revisio- 
ne del codice penale. La commissione con- 
chiude per l’ammissione del progetto con 
leggere modificazioni, che versano nella mag- 
gior parte sui vocaboli. L’epoca della discus- 
sione sarà fissata dopo la stampa e distribu - 
zione del rapporto. 

Il Senato ha rimesso a domani 
sione degli articoli dei progetti relativi alla 
proroga della legge sugli stranieri, ed altri 
tre progetti di interesse locale. 

La Camera dei rappresentanti ha consacrato 
oggi la sua seduta alla discussione del budget 
del ministero delle. finanze. — Fu chiusa la 
discussione generale, e domani si discuteranno 
gli articoli. 

PortoGaLLo. — 
na del 19 marzo, 

Il ministro delle finanze avea. presentato il 


la discus- 


budget alle Cortes. Egli valuta le rendite a | 


10,793,406,876 reali; il deficit a 2,714,077,377 
reali. i 

Questo budget ‘avea prodotto un effetto così 
deplorevole, che si aspettava da un momento 
all’altro la dimissione del ministero, 

Incuurerra. -- Il Morning-Post annunzia 
che il re dell’Annover giungerà in Inghilterra 
sul finire del mese di maggio. i 

— Si legge nello. Standard del 24: 


I proprietari del: palazzo di; cristallo hanno 


in questi ultimi giorni ricevuto da Parigi la | 


proposizione per la vendita di questo fabbri- 
cato, e pel suo trasporto al campo di Marte, 

— Si assicura; dice lo stesso giornale, che 
la Banca d’ Inghilterra abbasserà domani. il 
suo sconto al 2 e 1j2. Essa vi è costretta, 
perchè avendo ridotto a, questo tasso quello 


degli avanzi sui fondi , è chiaro.-che.i diret-! 


tori. non possono conservare al 2 per cento 
il tasso dello sconto sulle tratte dello stesso 


valore. Questa decisione produrrà un effetto ' 
immenso sopra i pubblici fondi, i quali han-| 


no già aumentato, dopo l’entrata al ministero 
di lord Derby; lo stesso è pure di ogni altro 


valore. » 


— Il vascello di 80, il Superb, giunto a 


Portsmouth per essere disarmato, ha riceyuto 
(Patrie). 

— Il Times annuncia che il vapore da guerra 
il Zixeu, partirà il primo d'aprile pel Brasile, 
dove. trasporterà un inviato. straordinario del 
governo britannico. 

— Uno dei membri 
inglese, lord Naas, sottoposto alla rielezione 


in seguito della sua entrata al ministero , e 


che non era stato rieletto da’ suoi antichi elet- 
tori, ha trovato ospitalità in un altro collegio. 
E stato rieletto dal borgo di Coleraine. 


— L'ultima seduta della Camera dei comuni 


. Ì 

ha offerto poco. interesse. L’onor.. Anderson 
È . . 4 x È Î 

ha ‘chiesto comunicazione deì documenti rela- 


tivi alle differenze fra il sultano e il vicerè di 





Abbiamo notizie di Lisbo-! 


dello scacchiere, appoggiate dal lord Russell, 
che le trattative erano ancora pendenti, il 
sig. ‘Anderson ha ritirato la sua mozione. 
!.. Aremagna, — Non abbiamo ricevuto notizie 
" di Brema posteriori alla data dell’ultimo. di- 
‘ spaccio telegrafico, dal quale sembra risultare 
‘ che il conflitto fra il Senato e l'assemblea 
i della bofghesia: ha determinato’ l'intervento 
| della‘ Dieta la quale ha incaricato un com- 
' missario federale di far eseguire le ‘sue riso- 
luzioni. Il ‘risultato di quest’intervento non 
' può essere dubbio: le. decisioni del Senato, 
‘ appoggiste dalla Dieta di Francoforte, pre- 
varranno sulla resistenza della maggioranza 
dell'assemblea popolare senza che vi sia bi- 
sogno di una dimostrazione armata, per parte 
! dell’Annover, il quale è stato. invitato dalla 
Dieta a mettere alla disposizione del generale 
! Jacobi le forze necessarie per reprimere ogni 
| tentativo di opposizione materiale. 
— Le Camere del Wurtemberg sono state 
piPHOKoGnte il 23 marzo per due mesi. 
— Nella. seduta della Dieta germanica del 
21 marzo, il ministro' di Prussia ha proposto 
all’ Assemblea. di ordinare la: pubblicazione 
intiera dei protocolli. delle sedute. Egli fu 
deciso che la proposta sarebbe’ rimandata 
all'esame della commissione. incaricata di re- 
golare Ja pubblicazione delle sedute, aggiun- 
i gendo alla medesima due altri membri. Fu- 
rono nominati i ministri di Prussia e di Ba- 
viera. (Gazz. di Colonia.) 
Coprnicnen , ‘19 marzo. — Sappiamo che 
domani sarà chiusa@ la sessione della Dieta. 
‘AI nostro governo è stata fatta dall’estero-la 
offerta di costrurre una strada ferrata che 
‘traverserà il Iutland selo Stato vuole consen- 
tire alla guarentigia (di un interesse del 3 per 


1848 1 marzo. À contanti mattino 93 25, 
50, 75. ® 

1849 1. gennaio. A contanti mattino 95:25, 
50, 75. 10 aprile 9560. 15° aprile 96, 9620. 
30. aprile 96. 

1849. Obblig. 1 febbraio. 953. 

Azioni banca nazionale 1 gennaio 1820. Pel 
10 aprile 1825. Pel 15 aprile 1830. 

Strada ferrata di Savigliano ‘430. 


* Borsa pi Genova del 27. 

9° + + + 18501 genn. e 1 lug. 95 374. 95 12 

9 ol° Anglo-Sardo 4 genh. e 1 dic. 

4°[o Obbl. 4834 1 genn. e 4 lug. 
. 1849 1 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e 1 febb. 

5%, - « - Tosc.1 gerin. e 1 lug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova-e Torino 


958 950 


1835 1830 


Borsa Di Lonpra del 24 marzo. 
| | Gonsolidati a contanti 98 5/8 314 e per conto 
(98 3/4 758. 

5 0/0 Piemontese 93 34 a 14 a 12. 

2 ore. I fondi sono fermissimi. Consolidati 


| 
a contanti e per conto 98 34 78. 
Ì Pg a 


Borsa pi Parici del 25. marzo. 
| I fondi si sono sostenuti bene. Correva di 
| nuovo voce della prossima riduzione dell’in- 
i teresse legale. 

Il 5 0j0 chiude a 100 45 in rialzo di 
| 20 cent. 

i II 3 0j0 a 74/75 in rialzo di 90 cent. 

Il 4 1/2 p. 00 variò da 101 ‘a 101 25. 
‘Il 5 0/0 piem. aperto a 96 10 chiude a 
96, in.ribasso di 5 cent. 

Le antiche obblig. di Piemonte da 997. 50 


| sono salite al pari. 


S. NICCOLINI, gerente. 


| 


Dichiarazione 


motto che Ze ingiurie seguono le leggi fisiche 


& non pesano che cadendo dall'alto, respinge 
i con solenne disprezzo le ignobili ‘e villane 
parole che gli gettò.alle spalle 

di fango nel num. 774 , il’giorne 

| stico detto ‘il Cattolico. x D0 

i o 1 
LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


Di prossima Pubblicazione: 


LE CONTRADDIZIONI 


DE 


| (VINCENZO GIOBERTI 


i OSSERVAZIONI CRITICHE 


| SULL’ORERA 
DEL 


del nuovo gabinetto | RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


| Un volume di 300 pagine. 


fa 


ALCUNI 


DEL: DOTTORE 
FRANCESCO BERTINARIA. 


? 


Torino , 1852. Tip. Fory e Darmazzo; 


ì 


LONIGO I nie E 


È in vendita all'Ufficio del Risorgimento | 


Ii sottoscritto, persuaso della verità di quel’ 


CENNI FILOSOFICI 


TIDIANO 


Ln eee ria tegergeta 


© ed all'Ufficio della Gazzetta Piemontese: 


L’INDICE 
ANALITICO ALFABETICO 


DEI LAVORI 


della Camera dei Deputati 


[uri dolori. Le persone cieche che ancora y 


COMPILATO 
d'ordine della Presidenza 
nel quale si contengono 

4. L’elenco dei vari ministeri che si succe- 
dettero durante la prima. legislatura ; 

2. L'indice cronologico delle sedute; della 
Camera e delle materie in esse discusse. 

3. L’indice di tutte le leggi e proposte state 
adottate o discusse o' presentate. 

4. Un quadro sinottico ‘delle interpellanze, 
e del loro esito, |“ 

5. L'indice alfabetico ed analitico dei nomi 
di tutti i deputati che presero la parola, e di 
tutte le materie che vennero in discussione, 
coll’ indicazione precisa del numero e della 
pagina del Rendiconto della Camera al quale 
si riferiscono, 

Questa compilazione è da sola che sia com 


pleta, e che abbia un carattere ufficiale. 
Prezzo L. 2 50. 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. AT. 


ANNIAIRE 


L'ÉCONOMIE POLITIQUE 


ET DE 


LA STATISQUE 


pour i 0 5 2 


par Garnier ei Guillaumin 


Paris — 4 fort volume in-18. 
Prix fr. 4. 


9 | E 
L'UNION MEDICALE 
Fondata il 4 gennaio 1847, si è rapida- 

mente posta. alla testa. della: stampa medica 
francese. Questo Giornale, il, più vasto, il più 
completo e più variato che abbia. esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte ‘alla 
settimana. L' Uzion Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l’attualità della ‘sua pubbli- 


cazione, è un Libro per l’importanza e la so- 


lidità de’ suoi lavori. Tutte le ‘celebrità me- 
diche' dell’ Europa. concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre. al. movimento. completo. della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra. i. principali Redattorite 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che wi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la'‘Fisiologia, 4rar, 
Valleix, Forger per. la Medicina e la Chi- 
rurgia (cliniche ;,, Laborie, per Ja . Clinica. dei 
parti, Mauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, T'ardieu 
per la Medicina legale, ecc. ece. 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e' dell’Estero; 
4. Rivista dî Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Atca- 
demie ‘e’ Società ‘letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici ‘e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. ‘Ap- 
pendice. } 
Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. o 
Si ricevonole ‘associazioni a Parigi; contrada 
sobborgo Montmartre, num. ‘56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne, a ‘Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num;6,.il quale 
farà degli sconti. ai librai. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DEL PARIS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 


prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 
Questo giornale pubblicasi tutti i mesì in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande : è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
anto per la scelta delle sue’ memorie. origi- 


occu 
dica. Î 
Prezzo ‘d'abbonamento pei un arno fr. 18. 
Si associa ‘a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. ‘5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l'Italia 9, via Vivienne: a To- 
| rino presso Ufficio del Cimento via. dell'Ar- 
Pr num. 6, che farà ai librai do 


pa uno dei primi posti nella stampa me- 


sconto -come a Parigi. (Re di 


nali quanto ‘per la ‘severità della ‘sua critica; 
» 2 


AMT NALI I IT e n rm 


Non più operazioni 


‘AGLI OCCH 


L'acqua celeste del dott... Rousseau 
| Vivienne, num. 9a Parigi, per la guarig 
| dei mali d’occhi, delle cataratte, delle al 
| gini, delle infiammazioni ecc., fortifica Je;q 
i\.ste deboli, dissipa la: gotta serena ; ed ip 


dono le cose per ombra di luce; sono sicu 
di ricuperare compiutamente; la vista in 8 
15 giorni. ei 
Deposito: presso i-principali farmacisti; co 
i sulti da un medico speciale della. facolt 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indiriz 
{ al signor Bernard 9, via Vivienne a Pa 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal‘ 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farma@ 
sti gli stessi ‘ribassi. come .a Parigi, € 
chiede dei rivenditori per tutta-l’Italia. | 


La REVUE SCIENTIPIO 


E o 
INDUSTRIELLE 
Fondée en 1840, par le D.r Quesnerille; ci 
qui compte ainsi 12 années d’existence, coi 
mence avec sa trezièéme année, une nouvé 
serie. Le numéro de janvier. a paru le 24 
janvier. VASI 3 
Ce journal est mensuel et parait égul 
rement du 15 au 20. Le prix est de; 
Paris, et de 25 fr, pour l’étranger. La. 
Industrielle de cette Revue parait à part, 
le titre de Sécrets des Arts. Prix 10 fi 
12 fr. pour l’étranger, Janvier a paru c 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonn 
n. 6 è Paris. 


Ecole 


de Commerce. 


«de Nice 


Cette Ecole a été fondée en ‘1850 ‘par 
I. I, Garnier sur'les mémes bases gue.l? 
de Paris. Ele compte déjà cent élèves 
courus «dù Piémont, de la.riviére de Gén 
de la Savoie et de la Provence. Elle a p 
but de préparer les jeunes gens aux pro 
sions commerciales, manufacturières et a 
coles; à la carriére des finances, des' ar 
de l’administration publique. DISA 

L'enseignement est. fait en francais par di 
professeurs. — Le prix. de Ja pension n'e 
que de 600 fr. On est recu à tout'‘àze et W 
toutes les époques de l’anuée , sans 'exang 
préliminaire. i 


La Listeria Parmia ha ricevuto ‘un co 
assortimento ‘delle Edizioni di Lemonnier 
esse si ‘trova : s 


GUALTERIO 
dirai 
RIVOLGIMENTI ITALIA 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. d. — L. 4. 


si 


ORARIO î della partenza dei Convogi 
- ‘delle Strade Ferrate, © 


a7@ 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 


T ANNOTAZIO 
ORE sist 
STAZIONI 


DI PARTENZA] 


ce) 


antimjantim| pom. 


»[10 >| 1 45 
10:13/ 2.15 
10-25] 2 24 


Il convoglio'€ 
parte da ‘Tori 
alleore 10 ess 
anche .i 
delserv.o del 


Torino. , 
Moncalieri. 
Cambiano ‘. 
Pessione 

| Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
‘Baldichieri (4){ 
San Damiano] 
Asti. 
“Annone. >. 
Gerro (2). 


none, Solero, Fi 
garolo, Serravalli 
— Il convogli 
che parte da .A 
quata alle ore 5 
antim. e quello 
parte da Tori 
alle ore 1 45 pi 
-Qsono destinati 
trasp. delle mi 
e quindi 


“ ©. 00:00 000 Ii] 
GIRO LD: a QUAD 
u. (T b UTO Ut 00 Gna 


Felizzano .. 
‘Solero 

‘Alessandria 
Frugarolo . 
«Novi... 
Serravalle . 
Arr. Arquata | 


ae ee e 
Doo 
LI OTOI 
Sino 0101 


GI 
© 
sa 
ko 


iltempo ne 
per le mano 
per il car 
scarico delle 


3 
(=) 
a 

ta 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


ew 
4 40) 5:45 1440 


Arquata d 
4 48| 5 55/11 48| 3 53 


Serravalle . 


Novi 
Frugarolo.. 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano.. 
distro (2) 
nnone . 
Asti... 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino.. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano‘. 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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so: 
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DIO 


Ì 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 
antimi £ 
ore 1 


Part.-da Alessandria ore 
Solero... 
Felizzano.. 

Ù Cerro. ; 

6}, i Annone 10% 

- |Arr. im Asti; ,.. 


Part. da Asti... 
Annone . 
Cerro; . 
| sovinFelizzano 
pt Solero 
| Arr. ad Alessandria 


a 
d; » » 
> 
25,4 
a 
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‘Tipografia Ferrero e' Franco, 



















| SI RICEVE L’ASSOGIAZIONE. 3 
er Toriwo, all’afficio "del Giornale, via dell'Arcivescovado e presso i. principali 
librai. — Perle Provincie. con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libra- 
mo. — Firenze, Viesseun, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
— Parigi; uffici di corrispondenza Havas , è Lejolivet. -— Londra, P. Rotandi, 
libraio, 20, Berner's Street. 
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4 
pi iii inte naar 


Isi ‘mori Associati al ‘abbiano fin quì generata gli atti di Luigi è forza conchiude 
Satie 5 Napoleone, Il linguaggio degli organi più o intende, e in m di 


. nostro Giornale, il CUI meno officiali dell’Eliseo, ed, in questi ultimi | comune. degli sé 
I Se va | tempi persino lo. st.(4 dei decreti del presi. | 
Wabbonamento scade col; | 










!coria.del discentra 
luogo: annovera. 
generale dello Stati 
(art. 4): inolire no 
‘buzioni del comuni 
‘tali, ngn restituisce, | 
‘dei dirtttà ‘éhe par 
gione ; dover lorò 
bensì amplia ì po 
dogli facoltà di comf 
uopo .di riferirne all 
‘semplice amministi 
stemar'attuale ta %iffifi 





i dente; ‘concorrono a /limostrare che questo | 
inca di = | grandé e straordinario evento non sarà altro 

mese di marzo SONO. DEO appunto, che la proclamazione dell'impero. 
gati di rinnovarlo “Imi. Il Moniteur di questa mane ci porta, con 
È ‘pe e |altri parecchi, ‘un decreto relativo all’ammis 
È tempo a scanso: di IP1- | nistrazione comunale e provinciale, i consi: 
liti derandi del quale risalgono sino.. all’impero 

‘nei pedizione |“ 95 ; 
tardo. nella SE d allo scopo di provare che dappoi quell'epoca 
dei fogli. sino ‘a questi tempi, una serie d’abusi e di 
fn Ò Msi esagerazioni d’ogni genere ‘ha ‘snaturato ‘il 
i oe incipio di concentramento amministrativo 

“dg rossimo |Mincipio i 

Col 15 del sii sc gd Che sin, quek,sistema. erasi.proalamato. i 
brite il Giornale SATA |. I Bulletin de Paris scioglie addiritura ‘il 


i . ‘at nodo. Parlando della inaugurazionedelle due 
pubblicato con carat- Assemblee , che dee farsi oggi, esso dice: 


teri NUOVi. « La Francia non saprà. mai comprendere 

ao (xd) ‘| « chevil nipote: dell’imperatore riceva alle 
« Tuilleries il'Senato ed il corpo legislativo, 
« a-fianco del trono vuoto. Forsechè in que- 
«sta antica. dimora reale, l’uomo che ha 
« salvato in uno stesso giorno la Francia e 
© l'Europa, ‘e consolidata la pubblica fortuna, 
« non troverebbe che un semplice sgabello 
« da duchessa? La Francia sa omai quanto: 
« costino i govermi» di breve durata; lo mo- 
« strò colla persistenza dei suoi voti il 10 ed 
« il 20° Dicembre, la si consulti ancora una 
« volta e vedrassi che essa vuole l'impero. 
« Ed ella lo otterrà...» 

Questo è parlar chiaro, massime quando sì | 
rifletta che già dopo il 14 gennaio fu messa in 
i giro una petizione per la ristaurazione dell’im- 
pero. E la grande facilità lasciata al Senato di 
modificare la costituzione, sembra che abbia 
appunto questo scopo principale, di agevolare 
cioè la ‘transizione dallo stato présente, dalla 
forma attuale di governo, a quella alla quale 
mostra a sì chiare note di tendere Luigi Na- 
poleone. va 

Non ostante però queste circostanze non Vo- 
gliamo credere che il-29 marzo sia l'epoca 
prestabilita pet-la proglamazione dell'impero. 
Questa potrebbe parer prematura; il presi. 
dente, che ha dato saggio di tanto accorgi. 
mento politico, non ‘può non comprendere 
‘quanto sarebbe inopportuno lo affrettare e 
precipitare un avvenimento, che la forza ir- 
resistibile delle circostanze di lunga mano 
preparate, e con assidua cura svolte e fecon-. 
date, dovrà produrre, fra breve ‘tempo. Sin 
d'ora dicesi, nè senza ragione, che nelle due 
nuove Assemblee. avrà, la. preponderanza 
l'elemento napoleonico per modo che non è 
dubbio che quando il governo lo voglia; tro- 
verà facilmente nell’una e nell’altra Camera 
uomini devoti che si sacrifichino alla buona 
causa; e chiedano in nome proprio ciò che 
il presidente non potrebbe fare per se me-{ 
desimo senza mancare alla sua solita pru- 
denza, ed a quel profondo tatto pratico, che 
in generale finquì lo ha così vantaggiosa- 
mente servito. 










































































questa. riforma , sibbené 





SH sentanti del governo, cioè dei prefetti. 
Torino, 29 marzo, 


LA SETTIMANA. 
" Mentre scriviamo queste linee per riepì- 
ogare i fatti principali dell'ultimo periodo 
‘settimanale, e notarne i caratteri più rilevanti, 
Un nuovo avvenimento sta forse compiendosi 
Parigi, un avvenimento di portata anche 
aggiore di quelli che pure hanno colpito 
posì profondamente l’aspettazione universale 
D questi ultimi mesi. È cioè questo il giorno 
sato per. la-convocazione del corpo legi- 
tivo e del Senato; oggi è il di’ nel quale 
igi Napoleone, per la prima volta dopo 
tdito colpo del 2 dicembre, si trova nuo- 
fimente a fronte di una rappresenlanza na- 
nale, ed -ha una solenne occasione di 
nifestare personalmente le sue ‘intenzioni 
i suoì progetti per l'avvenire del paese, 
lel quale con sì energica risoluzione af- 
errava non ha guari il comando. 

f Proclamerà egli apertamente. in questa 
rave circostanza: gli ambiziosi disegni, che 
mostra di portare in cuore, ed ai quali certo 
d momp-di-pgesidente;,0-di repubblica non. 
pondono ‘meglio di quanto si confaccianòo 
genere d'autorità, sciolta d’ogni freno, 
immune da qualunque sindacato, che egli 
Feita dopo il colpo di stato? 

{Sono alcune circostanze le quali indurreb- 
bero a credere che Luigi Napoleone non 
‘voglia indugiare più oltre quell’ultimo- atto 
deve porre. il suggello atla serie di quelli 
quali l'energia della sua volontà ha 
dificate così. profondamente le politiche 
izioni della Francia. Non'è voce nuova 
ella dell’intenzione che si ‘attribuisce al 
dente di voler, oltre la cosa, il nome; 
ì pensare cioè da senno ad una proclama- 
zione dell'impero. Abbiamo a questo propo- 
‘notate precedentemente varie. circo- 
ze di tal natura da confermare questa 
posizione; abbiamo avvertito. più volte 


è 




























294 del codice penale. 


limi giorni, e le sentenze assai rigide 


di dicembre. 





la.città..pefò.no 


quella confisca. c. 


i al governo. 
Ma comunque, si può tenere sin d'ora 
come certo che la proclamazione dell'impero 
in Francia non è più altro oramai fuorchè 
una questione di tempo. Massimechè le di- 
sposizioni delle corti estere. a questo propo- 
sito sonosi, a quanto pare, assai modificate. 
Così per. esempio l’Austria che a. principio 
grasi mostrata contraria all'impero, viene 
ora.in' ben. altra sentenza, se dobbiamo ar- 
guirlo dal mutato linguaggio dei-fogli semi- 
officiali E un indizio «della buona disposi- 
zione di questo governo. sembra che lo si 
debba desumere dal felice esito delle pra- 
tiche iniziate da ‘Luigi Napoleone per il tra- 
sporto a Parigi delle ceneri del duca’ di 
Reiehstadt. Si 

In attesa di cose maggiori .non trascura 
però il presidente di far uso del potere che 
già ha. in mano, e quasi vedesse a malin- 
cuore il-rapido: avvicinarsi del: giorno in 
cui dovrà dividerne, in. patte almeno, l'e- 
sercizio con altri, si affretta a pubblicare 
gli ultimi decreti, dei quali ama rivendicare 
per intero a se medesimo l' iniziativa e il 
merito. Tant'è che il Moniteur d’ oggi. ci 
porta otto o nove altre leggi, fra le quali, 
due di molto rilievo; la prima, che già an- 
munciammo, concernente l’ amministrazione, 
comunale e provinciale ; l’altra relativa alle 
‘associazioni politiche. | 

| Colla prima dice nei considerando di aver 
voluto attuare il principio di discentramento. 
Ma‘a giudicare poi dal testo del decreto, 


di quella amministrazione, come per 
ipio Ja creazione del posto: di ministro accaparrarseli. 
olizia; ma. inoltre con ali di minor ri- 
evo, ed anzi di nessuna impoftanza civile 
politica, nei quali non trovi altro valore, 
altro carattere fuor quello di ricordare al- 
delle ‘antiche tradizioni imperiali, quali 
agion d’esempio, il decreto ‘che restilui- 
l'antica forma alla croce: della legion 
note; dopo le tante vicissitudini che avea 


rendita non si sonovavverati. 






dona: alle-‘bandiere dei reggimenti l'aquila 


imperiale: Né diverso scopo sembra che ab- 
biano potuto avere i decreti coi quali si 
imposero abili d’uniforme ai vari corpi po: 

liticì è amministrativi dello stato ,,se non 
| appunto questo di concorrere in tal guisa a 
ritornare in: vita. le abitudini d'una corte, 
soprattutto. d’una corte.lutta fasto ed etichetta 
ale era quella dell'impero, 


tenersi al dissopra del parì,, 








inglese sta per chiudere i suoi. I} ministero, 
forzato,,, secondo avevamo ‘previsto, nei suoi 
ultimi ripari, ha dovuto dichiarare che non 
appena fossero votate alcune leggi d’urgenza 
amministrativa, avrebbe sciolto i comuni e 
riconvocato i collegi perle elezioni generali. 
Questa dichiarazione soddisfece l'opposizione, 
la quale pertanto concordò di concedere una 
tregua al governo, laonde già parte dei bilanci 
furono votati. i 

Ma non perciò il gabinetto tory lusingasi 
di‘aver molto migliorata la propria condizio- 
ne; giacchè sente che non ha in paese un ap- 
poggio ‘abbastanza saldo e sicuro. — Tant'è 
che l'opinione più comune considera come 
non lontano il ritorno di lord John Russell 





Nuove circostanze sono in questi: ultimi 
ini sopraggiunte ad avvalorare viemmeglio 
Le queste ipotesi, ed a far. credere vi- 
‘ormai il giorno nel quale si dovranno 
Ù concretizzare. Le corrispondenze deli’ Indé- 
È pendance Belge, d'ordinario così bene infor- 
Minate, da alcun tempo:vanno: ripetendo dover 
Messere pubblicato: fra breve tale un atto del 












AA 


nni 






30 ‘Marzo 48 


al 


he Luigi Napoleone | agli affari. E 
‘alquanto diverso dal 
idei. legislatori , Ja 
‘0 ; ‘giacchè in primo 
e materie ‘d’ interesse 
i bilancì provinciali 
allarga punto le attri- 
t della provincia come 
0. l'esercizio di alcuno 
De, a termini: di ra. 
mpetere liberamente; 
del prefetto, facen- 
Fe:da solo, cioè senza 
inistero, molti atti di 


burocratiche. Cosiethè;non è il vero discen- 
lramento, mon è la e ancipazione del: co- 
mune o della provincia|che si promuove in 

sì agevola‘, ren- 
dendola più speditiva, zione dei rappre- 


Il decreto sulle associazioni , fondandosi 
sul riflesso che la legislazione del 4848 in 
proposito, aveva tolto algoverno il mezzo 
di impedire i disordini y dei quali furono 
spesso occasione quelle società, rimette in 
pieno vigore gli articoli 1,2 e 3 della legg 
restrittiva del 1834, (e gli.ort. 294, 292, 


e 


La quale decisione del potere ci appalesa 
da. quale spirito sia esso animato presente- 
mente. È cioè chiara e patente la tendenza 
alrigore. E.sono molte-de circostanze, le 
quali concorrono a dimostrare che ,' per il 
momento, il partito della ‘severità trionfa 
all'Eliseo sul partito della dolcezza, Lo pro- 
vano i molti arresti operali in. questi ul- 


pronunciate dalle varie commissioni provin» 
ciali contro le persone implicate negli affari. 


In parte vuolsi. attribuire ‘questa recru- 
descenza alle due ‘elezioni repubblicane di 
Parigi, ed alla elezione socialista di Lione. 
I «tandato. a. portar 
la pena della sua poca devozione al principe, 
Abbiamo già riferito il decreto col quale essa 


» 


fu spogliata dei suoi antichi ordini munici- 
pali, ed assoggettata ad una amministrazione 
eccezionale sullo stampo di quella di Parigi. 
Però, a proposito diatti di rigore, notasi che 
questi continuano a' colpire di preferenza gli 
orleanisti; e si è molto parlato di una con- 
ferenza che dicesi averavuta Luigi Napoleo- 
ne col signor Dupin; che si vuole fosse re- 
lativa ad un nuovo decreto che, confermando 
quello del 22 gennaio, avrebbe inoltre per 
oggetto speciale il divieto di portare innanzi 
ai tribunali la quisfione della. legalità di 


Dopo gli orleanisti, vengono in linea di 
persecuzione i repubblicani, che le elezioni di 
Carnot e Cavaiguac hanno richiamati ‘in 
iscena, e resili sospetti e invisi maggiormente 


I legittimisti invece sono lasciati ‘in 
pace; sembra che ‘Luigi Napoleone. abbia 
fede in loro. Certo è che fa ogni opera onde 


I timori che alcuni giornali avevano mani- 
festati circa gli effetti della conversione della 
Poche e di 
lieve importanza furono le domande di rim: 
borso, giacchè ‘appena’ giungono a 130, e 
non rappresentano 33,000 lire di rendita ; 
cifre l'una e l’altra insignificanti, io propor- 
zione al numero degli iseritti, ed al valore 
totale della rendita. E i fondi, un momento 
abbassatisi, non tardarono a risalire, e :man- 


Mentre:in Francia le-due Camere stanno 
er inaugurare i loro lavori, il Parlamento 
P 5 
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Bassa 


bamento, foriero d’importanti novità. 


zione: speciale. Il Parlamento 


prussiano 
reielte le proposte fattegli per 


cicescovo di Breslavia 









sinora non havvì alcun dato 
| CORTOPINS-Q 


che 





non fossero per lo addietro. 


solutamente, 
fame e dai ladri. 


contro le aggressioni dei malfattori, 


pubblica e privata. 


O SA ASI 
Riproduciamo la seguente lettera: 
Signor Conte stimatissimo,; ) 


aa 


quali: cercano «di far 


meglio che sanno 
fatti loro. ISS 


affermava che io non ne aveva veruna, 


R} 


« l'Inghilterra.» 


che fu, tratto in errore. 

Se io fossi semplice privato crederei pure 
d'essere in diritto, e quasi in'‘dovere , di 
rettificare questo suo involontario sbaglio , 
poichè se non fo stima di quel fugace, ap- 
passionato, ed il più delle volte mal con- 
cesso plauso che si chiama popolarità, altret- 
tanto stimo ed ho caro quel riposato e du- 
revole assenso degli uomini di senno e dab- 
bene, di che si forma la buona riputazione, 


la quale, ove s’ottenga, è il più ricco gui. | 
derdone d'una-intera vita, tutta intemerata. | 


Ma non essendo ‘io semplice privato, ed 
invece per l’onorevole fiducia del Re, posto 
all'ufficio di presidente del suo consiglio, io 
ho molto maggior motivo, e molto più stretto 
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Di Germania poco è che meriti una men- 


i la abolizione 
del giurì. Ed il governo trovasi ‘implicato 
in una controversia civile e religiosa. coll’ar- 
per cerle sue pretese. 
Parlasi nuovamente del ritiro di Manteuffel, 
e dî profonde modificazioni ministeriali, ma 


este.voci, ele prove:fondate più | non .skpuò..pensare .ch' io” 


Varie provincie di Germania, e quelle 
in ispecie che fanno parte dei dominii au- 
striaci, sono ‘dolorosamente travagliate dalla 
Le cose giungono a tal 
punto, che inlieri squadroni di cavalleria 
sono occupati, a. percorrere del continuo le 
strade principali, onde tutelare i viaggiatori 
spinte 
all'estremo: grado di audacia e d'impudenza, 
a guisachè si contano migliaia di emigranti. 
Proponiamo questi fatti alle benevole e saggie 
considerazioni dell’Armonia e dei suoi ac- 
coliti, usi a dipingerci nel Piemonte la sen- 
lina di tulti i mali e di tutte le lordure, ed 
a descriverci invece nell'amministrazione au» 
striaca il tipo del ben essere ‘e della salute 


A Stoccarda il ministro di grazia e giu- 
stizia domanda alle Camere che sia ristabi- 
lita la pena di morte e quella del bastonel! 


Nel Memorandum politico da ie testè 
pubblicato, mi fu ‘caro trovar la prova che 
[l'opposizione delle nostre opinioni politiche 
non ha spenta  nell’animo suo la méèmoria 
di quell’intrinsichezza che ci legava nella; 
nostra prima età, e che per ambedue fa 
disciolta, ma non. resa increscevole, ‘dalle 
vicende che incontrammo in appresso. Par- 
ticolàr segno di questa sua amichevole ri- 
cordanza lo.scorsi in que’ passi del suo libro, 
ove condannando bensì, com'era .in lei. na- 
turale, le mie opinioni e le loro conseguenze: 
pratiche, afferma però che io non fui mai 
altro da quel che sono oggidì , e neppure 
fui di coloro ‘che: vantando an grand’amore 
| del pubblico bene, sono soltanto ambiziosi i 


Che si possano con verità dire di me co- 
tanto onorevoli parole . tale ‘è la mia sola 
ambizione, ch’ella soddisfece mentre appunto 


Ma mi duole di ‘non poter rimanermi dal 
contraddire ad un’altra delle sue afferma- 
zioni. Trovo nel suo Memorandum a pag. 440 
le seguenti parole: « So di certa setenza che 
lord Palmerston non si limitò alla venuta ' 
« del conte di Minto in Italia per dar mano 
« agli sconvolgimenti sotto nome di riforme; della Margarita. 
« egli aveva mille agenti di rivoluzione; in |. i 
« Piemonte carteggiava con Massimo D’A- 
« zeglio, lo animava a far progredire i suoi 
« principii assicurandolo dell'appoggio del- 


Scrivendo queste. parole, ella’ credette 
esprimere Ja verità, chè altrimenti non le 
avrebbe scritte; ma invece debbo assicurarla 





» 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE : 
12, — Provincie: 


n 


L. 44.— Sei mesi L.-24;— Tre mesi L;13.— In Lix ed Esreno: 


‘pagano cent. 20 per riga anticipati, — 


era? 5 198 


7 Nam. 4347, — 


rp _ttm@m out 








Ì 
{ 


si osservò, non senza sorpresa, ‘obbligo di mantener pura la mia fama d'ogni 
che ad’ un numeroso pranzo pariamentare sospetto. VISAE ST 
|-dato da-Jui in questi giorni, era fra i convitati‘ ‘V’è poi un’altra ragione a mé estrinseca, 
| l'antico colléga ed il recente antagonista lord ‘ma non meno grave, che mi ‘comanda di 
Palmerston, nel chesi volle vedere un riavvici- 


! porre in quest’occasione la verità nella sua 
‘| piena luce, Io non posso e non debbo con- 
sentire che si rechi così grave offesa al ca- 
ha | rattere di lord Palmerston e della sua am- 
ministrazione, quale è quella di dipingerlo 
autore di trame segrete ‘conito uno Stato 
alleato, epperciò violatore d'ogni principio di 
pubblica: fede, ‘mentre: nessuno. più di me 
può, in questo caso, rendere testimonianza 
«alla verità, e mentre; ‘per essere ‘egli stato 


Positivo che | Segno di tanta guerra, ed uscito ora d'ufficio, 





io cerchi favore a. 
pro della politica del. ministero che ho: l'o- 


Anche in Baviera il clero da qualche fa» | nore di presiedere. 
stidio. al governo ed è scisso esso medesimo | 
in due parti, ‘a proposito delle missioni dei 
gesuiti che alcuni vescovi vorrebbero intro: 
durre, mentre invece altri le respingono as- 


















Dico dunque ‘ed affermo che mai ‘in tutta 
la mia vita ebbi l’onore di scrivere a lord 
Palmerston, nè di ricevere veruna lettera 
da lui, e che non ho avuto con esso  nes- 
sun’altra corrispondenza salvo quella  uffi- 
ciale dacchè son ministro perla via” diplo- 
matica. Prima d’esser ministro, nessuna ne 
ebbi, nè diretta nè indiretta. 

Bensì conobbi lord Minto quando venne 
a Roma, e tengoa fortuna che ‘mi si pre- 
senti un'occasione di. poter palesare il vero 
su quanto sì riferisce ad un così dabbene 
ed onorato gentiluomo; con che verrò ad un 
tratto a rettificare l” opinione di molti sui 
disegni di lord Palmerston e del: gabinetto 
Russell relativamente alle cose italiane. 

‘Quando: giunse a Roma;lord Minto, io mi 
ci trovavo.come privato, e per aleuni scritta. 
relli. erano note le mie opinioni politiche. — 
Ebbi Fonore di essere presentato a lord Minto, 
e le principali idee del discorso ch'egli mi 
tenne, furono queste: « £l gabinetto di lord 
«J. Russell crede che i governi italiani 
« opereranno saviamente ove si risolvano a 
« riformarsi. Sintanto che voi ‘cercherete con 
< modi pacifici ‘e legali di condurli a queste 
« riforme, l' Inghilterra; mantenendosi in 
« quei limiti che le fissano i doveri interna- 
czionali:fra Stati indi 5 
« vostri desiderii. Ma':se fosse vostro disegno 
«accendere rivoluzioni, e sopra tutto mutar 
«la carta d’Italia, non avreste a sperare 
« dall Inghilterra nè favore, nè aiuto. » 

Queste furono le parole di lord Minto, ‘in- 
terprete fedele del gabinetto cui apparteneva; 
ed alle quali gli atti corrisposero interamente. 
Le parole le udîi io stesso : gli atti ‘ero a por- 
tata di poterli conoscere, e li conobbi; e di 
quanto ho asserito fo piena ed intera fede. 

Da tutto ciò emerge che il governo inglese 
non cospirava in Italia; emerge insieme per 
necessaria conseguenza che neppur io ho mai 
cospirato con veruno dei suoi uomini di Stato, 
professando ‘allora, come sempre, l’opinione 
che se può talvolta giovare il pubblicare certe 
verità arditamente senza rispetto ad uomini 
od a partiti, il tramare di soppiaito e nelle 
tenebre non arreca giammai altro che danno. 

Quand’anche io non conoscessi l'animo suo 
per. antiche consuetudini, basterebbe l’eletto 
sentire ‘che traluce nelle pagine‘del suo Me- 
morandum per farmi sicuro che Ella cerca ed 
ama trovare la verità, e che le sarà perciò 
caro che io gliel’ abbia svelata. 

. Gradisca, ecc. 
26 marzo 1852. 


i 


MASSIMO D'AzEGLIO. 
A S. E. il sig. conte Clemente Solaro 





Il signor professore Buniva ci trasmette 
la seguente leltera, che noi pubblichiamo di 
buon grado, trattandosi della rettificazione 
{d'un:errore di fatto. : 
Ilt.mo sig. Direttore, 
; Torino, 29 marzo 1852. 
Lessi nel numero 1316 del Risorgimento 
uh articolo relativo ai programmi di insegna- 
mento nelle università, ed ai trattati, nel 
quale si imputa aì professori che, malgrado il 
reale decreto per. cuì si ordinava la pubbli- 
‘cazione dei programmi, ‘essi finquì non li ab- 
biano fatti di pubblica ragione, ostinandosi 
così a non obbedire agli ordini superiori. 
| ‘ Preme che la pubblica’ opinione non sia 
tratta in inganno sul conto degli insegnanti 
| nelle università, e si serva anzi tutto alla verità. 
Ecco il vero stato delle cose quanto all’a- 
teneo torinese : 
i. Il ministero della pubblica istruzione pre- 
‘scrisse ai professori il termine di tutto il mese 
di gennaio ultimo scorso per. la. trasmissione 
dei rispettivi loro programmi al segretario del. 
consiglio universitario, Niun’altra obbligazione 
: 
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fu loro imposta: e questa trasmessione ebbe 
luogo. E poichè la legge 4 ottobre 1848 (art. 
12) commette al consiglio superiore di pub- 
blica istruzione l’approvazione dei programmi, 
essi furono ‘in esecuzione di questa legge tra- 
smessi al suddetto consiglio. Ignoro se ‘abbia 
esso terminata l’opera sua; certo si è però 


che ì professori dal canto loro hanno pun<. 


iualmente eseguiti gli ordini avuti. 

Non ‘dubito ‘che (gli ‘appunti fatti dal Risor- 
gimento aì professori furone |’ effetto di un 
puro. errore di fatto, ;e che questa onorevole 
Direzione si farà una premura di ristabilire in 
proposito la verità. 

Ho l’onore di essere 

Dev.mo servitore ed amico 
G. Bumva professore di leggi. 


. GIORNALI STRANIERI. 

I giornali. di Parigi di questa mattina sono 
poco interessanti. Notiamo. ciò nullameno 
nel Pays un articolo il {quale differisce un 
poco dal tuono abituale di quel‘ giornale. 
Dopo. aver parlato dei processi verbali del 
corpo legislativo, il- Pays soggiunge: 
‘‘Ma‘l’opéra della:stampa Si limiterà oramai a re- 
gistrare questi rendiconti uniformi? Ì 


AL giornali analizzavano altravolta e sentenzia- | 


vano ciascuno secondo il propria criterio ogni se- 
duta; ‘questo diritto è loro conservato? É questo, 
che nè la'costitazione, ‘nè i regolamenti che le 
hanno tenuto dietro';/nè la legge sulla Siani muana 
determinato, 

Si può discutere, si possono criticare le opinioni 
emesse ‘nel corpo legislativo ? Tale è Ja quistione 
che toi vorremmo ‘Veder risolta in modo assoluto 
dal'potere:che ci regge!’ Si 

Fa mestieri di soggiungere, che quando aves- 
simo noi a fareun voto:sù questo: punto, noifvor- 
remmo che questa soluzione fosse, favorevole alla 
libertà di esame ? _ 

IT Constitutionnel continua a. chiedere 
l’ aumento della sopratassa sugli zuccheri 


provenienti dall’estero : t 

Il diritto differenziale stabilito sopra gli zuccheri 
stranieri in favore della nostra industria coloniale’ 
e‘indigena non è egli’stato troppo ridotto “dall’ul-! 
tima legge onde possa difendere ‘abbastanza”la' pro- 
duzione nazionale contro una concorrenza straniera 
così spaventevole ? Noi lo crediamo ; e in Francia 
come in lsghilterra si sentirà presto o tardi il bi- 


sogno di' ritornare si una legislazione più protet-| 


tas i: 


trice. 


Il Siécle scrive la ‘statistica dei ricevitori gene! 


rali e dei percettori della Francia. 


Leggiamo,nella Presse: 

Varii. ‘giornali. riproducono. questa mattina. la 
nota ‘seguente della Patrie: 

» Sî assicura che l° organizzazione del collegio di 


Francia sarà modificala daì nuovi decreti sull’in- 
“sUguialne in Ue SI Stato prepardnavi: H'prineipio. 


dell'inamovibilità “assoluta: 'desserà'ad'essere appli» 
cato.ai professori, e l'insegnamento di questovisti- 
tuto sarà, per parte dell'autorità competente, l’og- 
getto di una sorveglianza giudicata indispensabile 
per ogni corpo universitario. » 

Quello chela ‘Patrie annunzia come probabile è 
un’fatto compiuto. l ‘professori *di'‘ questo ‘collegio 
non hanno. più a paventare.la' perdita! di; verdn pri- 
vilegio ; il decreto. organico del 9; marzo, inserito 
nel ‘Moniteur del 10, avendoli spogliati di. tutti 
quelli dio ‘cui erano investiti dagli statuti del loro 
stabilimento.‘ 

L'articolo 1° del decreto ‘è così concepito ; 

Art. 4, «Il presidente ‘della repubblica»; dietro 
proposta del ministro - della. pubblica istruzione; 
nomina e revoca i membri del consiglio superiore, 
gli ispettori. generali, i rettori, i professori delle 
facoltà del collegio di Francia, del museo di storia 
naturale; ‘delli scuola di lingue orientali viventi, i 
membri dell’uffizio‘di Jongitudini;' e‘ dell’osserva- 
torio di Parigi edi Marsiglia, gli amministratori e 
conservatori delle biblioteche pubbliche.» 


Si.legge nel Journal des Débats: 

Il.deereto che/da qualche tempo si preconizzava 
sul decentralizzamento amministrativo è comparso 
stamane, 26-marzo, nel Monileur. Per quanto ci è 
dato di valutarlo dietro la prima impressione, que- 
sto decréto non ha la portata che gli si attribuiva. 
Due specie vi sorio di centifalizzazione come! si ‘sal: 
la centralizzazione politica, e la centralizzazione 
amministrativa. 

Noi Abbiamo sempre difeso il principio della 
centralizzazione politica, vale a dire il principio 
che%'agli otthi nostri lappresefita er guarentisce 
l’unità di territorio, di legislazione e di ‘governo, 
questa grande ‘e. preziosa conquista della rivolu- 
zione francese. Ma noi non abbiamo mai negato 
che non vi fossero utili riforme dai ntrodursi nella 
centralizzazione amministrativa, cioé nell’inter- 
vento abusivn' ed esuberante dell'autorità centrale 
e della bnrocrazia parigina ‘in ‘una serie d'affari 
che possono, senza inconveniente; essere decisi 
dalle autorità focali, 

Noi pensiamo , d'accordo coi considerandi del 
decreto, ché Si può governar da lontano; ma che 
non .si‘amininistra' che ‘Ben da vicino. Lontani 
dal combattetle noi abbiamo sempre invocato que- 
ste misure he lutti reputavano indispensabili in 
questa parte della nostra legislazione. «Il ‘decreto 
pubblicato stamane dal Monzteur ei sembra attuare 
questa riforma nella misural; fin cui generalmente 
veniva richiesta. Esso rispetta ;il.‘principio della 
centralizzazione politica ‘e dell’unità nazionale; 
esso non colpisce e non distrugge che la sola cen- 
tralizzazione amministrativa, e gli abusi della bu- 
rocrazia ministeriale. Noi non farémo che un’ os- 
servazione in'proposito. d 

Due modi vi sono di comprendere e. di eseguire 
lo scentralizzamento amministrativo. A chi saranno 
conferite ‘le #ttribuzioni che 'si credé necessario di 
sottrarre all'autorità ‘centrale, che è quanto dire 
all'autorità ministeriale ? Si può:spogliare ll’autorità' 


(Presse). 


AICAFISAP ATTENTI TANIOPA REA IITRIIE NI AFIMRETZA TETTI II ITIATE DINT ICI RT LORIA LL e ATTRITI 


‘denti. occupazione; 


ministeriale a profitto delle autorità locali propria- 
mente dette, cioè delle autorità comunali indipen- 
denti e libere perchè sono il risultato dell'elezione. 
Si può parimente spogliare. l'autorità ministeriale 
a profitto dell'amministrazione dipartimentale, che 
è quanto dire dei prefetti che sono pur sempre gli 
agenti e i delegati dell'autorità centrale. Egli è in 
quest’ultimo senso che il decreto ha risolto la 
questione. L’atitorità dei prefetti si accresce e si 
rafforza di quanto l'autorità ministeriale cede. ed 
abbandona: Ciò stante la decentralizzazione, come 
è compresa e come è spiegata, consiste in'unsem- 
plice. spostamento ‘di meccanismo; il. potere cen- 
trale non-perde assolutamente niente, e assoluta- 
ente niente fe autorità locali guadagnano. 

AI decreto tengono dietro tre tabelle molto par- 
ticolarizzate, ‘contenenti ‘la nomenclatura delle at- 
tribuzioni che sono trasferite dal'potere ministe- 
riale a quello dei prefetti. cIl momento non è giunto 
di esaminare se la misura sia generalmente. giusti- 
ficata per tutti i generi di affari enumerati in queste 
tre tabelle. ‘ 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torno. — S. M., con decreto 23. ‘marzo 


corrente , ha nominato il signor ave, Camillo 
Duna; sostituito procuratore del re presso 
l’intendenza ‘generale. d’Annécy, a provveditore 
agli studi della provincia del Genevese ; in 


isurrogazione del sig. cav. dott. Eùgeniò La- 


chenal, stato: nominato primo ufficiale del mi- 
nistero dell’intetno. 

S. M., con altro decreto dello stesso giorno, 
ha pure nominato il sig. Efisio Tanas a prov- 
‘veditore agli studi della provincia d’ Iglesias, 
in luogo. del fu medico Giuseppe Deidda. 


AressanpRIiA, 28 marzo. — Sono giunti i si- 
gnori ‘Peschiera'cavaliere ‘professore , Gaggini 
cavaliere professore } Atieriti professore, ‘Sala 
Eliseo; Quarenglii ‘Luigi, Beccaria Angelo, Ca- 
rignani Scipione, artisti; per: valutare’ i quadri 
dell'esposizione a favore dell'emigrazione \ita- 
liana: daremo conto della loro relazione. 

— Domenica scorsa, 24, riunivasi ‘in adu- 
nanza generale la società di mutuo soccorso 
‘degli emigrati residenti in questa città, il cui 
comitato ; dietro le intelligenze prese col co- 


mitato femminile ‘succursale al comitato cen-! 


trale. di Torino ,; proponeva lo ‘scioglimento 
della società stessa e ‘rispettivo (comitato , la 


restituzione a quei socii azionisti che lo richie-| 


E ESE Ile | 
oostp dell'imposta delleazioni pagare, gue ° | derevole ‘di individui, ed alle rinuovate grida. 


che nonsi i sarebbero ritirate a tutta domenica. 28, 


dedotte le spese, sarebbero versate al comitato | 


suécursale : la creazione di una comìnissione 
di emigrati delle diverse provincie italiane, il 
cui scopò sarebbè di informare il ‘comitato 
succursale degli ‘emigrati. meritevoli ea 
dio, e di interessarlo»\per ‘gli. emigrati chie- 


di. formare un: fondo ‘di 
soccorso per mezzo di azioni mensili:, che si 
verserebbe nelle mani della tesoreria del co- 
mitato. succursale ; il quale. lo \erogherebbe 
unicamente in Alessandria. per gli emigrati di 
cui avesse favorevoli informazioni. 

Adottate tutte queste proposte scioglievasi 
la‘ società) é il comitato rimetteva ì suoi re- 
Bratt e î suoi fondi alla commissione. 

"(Eco Alessandrina). 

Sappecma, — 'Il'signor‘ colonnello Mollard 
pubblicava il 48' corierite a'Sassari i due sé- 
guenti manifesti per tutela dell’oidine pubblico. 


Ir ‘coronnerto Moriagp 


Comandante dello: ‘stato ‘d'assedio della ‘città | 


e provincia di: Sassari per delegazione del 

luogotenente generale, comandante: generale 

‘ dell’isola di Sardegna. 

Riconoscendo come causa principale dei. fre. 
quénti attentati contro Je proprietà e le persone, 
onde questa provincia ‘è infestata, la popolazione 
nomade delle:campagne e 'dei pascoli fra‘a “quale 
si nascondono anche molti facinorosi già condan- 
nati per delitti, e ravvisando importante-di potere 
in essa distinguere i buoni dai malvagi, per pur- 
gare di questi'il paese, è ‘far sorgere così nei paci- 
fici abitanti; megliorche'còlle loro armi; la fiducia 
e la. sicurezza, ordina: 

Art. 4. In tutti i comuni della provincia di Sass 
sari chiunque abbia dimora stabile, od anche sol- 
fanto ‘temporanea fuori dell'abitato del capo-luogo 
comunale nei borghi, nellé ‘case rurali, ner molini, 
od.ovili,- dovrà: munirsi; nei tre giorni.dalla pub- 
blicazione del presente manifesto, di una cartà di 
sicurezza coi ‘contrassegni personali, conforme, al 
modulo stabilito, la quale Sarà rilasciata dal sindaco 
dél' propriocomune. Non'ne sino eccettuati ché le 
donne ed i giovani di minor età» ‘ 


IL RISORGIMENTO 


‘fuori del Joro comune, se non sulla presentazione } 
dei titoli che possono averne, cioè il permesso dei 


proprietarii, o la dichiarazione del sindaco stesso 
o l'autorizzazione dell’intendente. 

Art. 6. I sindaci saranno solleciti di dare la più 
gran pubblicità a questi ordini, e di farli conoscere 
in tulta, l'estensione» del lerritoriò: del comune nelle 
48 ore dalla loro remissione. 

Sassari, li 18 marzo 1852. 
Il comandante dello stato d'assedio 
Cav. MoLLARD. 


I È 
L coLonneLLO MoLLarRD ECC, 

Affine di meglio rassicurare*i. buoni che conse- 
gnarono sollecitamente le numerose armi state de- 
positate in questo municipio, e spogliare di un 
tale triste avanzo di barbarie i renitenti agli ordini 
emanati in proposito, 0 siano malvagi che Je con- 
servano ‘ed'altrui danno, od ignoranti che discono- 
scono la civiltà dei tempi e l'ordine legale ‘stabi- 
lito; risoluto a.tener mano ferma/alla più compiuta 
esecuzione dei decreti delli 9.e 10 marzo corrente, 
ordina: 

Aft. 1. Sono accordate altre 48 ore di tempo 
dalla pubblicazione di questo manifesto alla conse- 
gna ‘delle armi ‘e della polvere, ‘prescritta coi de- 
creti sovra menzionati per tutto il'territorio del-co- 
mune d Sassari. 

Art. 2, Scorso tal tempo saranno fatte ovunque 
pene e rigorose perquisizioni a domicilio, edi 
detentori di qualunque arma saranno arrestati e 
consegnati in mano alla’ giustizia. 

Art. 3. In quelle case, ‘ovili 0 molini dove!si 
avranno ,motivi di credere. che siansi. nascoste;o 
trafugate delle armi, saranno posti dei soldati ad 
alloggio ‘alle spese degli abitanti fino alla consegna 
delle medesime, 

Sassari, li 18 marzo 1859. 

«> Il comandante dello stato d'assedio 

Cav. Motranp. 

— Iella  Nurra, ove si conta una popola- 
zione di circa 400 abitanti, sì sequestrarono 
427 fucili! i 
“Brmistora. — Un moto popolare avveniva è 
mattina ed il dopopranzo del giorno ‘14 ì 
questo paese. Una moltitàdine di persone ‘ap- 
postatasi: nel piazzale della parrocchia, pro- 
rompeva all’escire del sindaco‘dalle sacre fun- 
zioni. in clamorose grida di fuori il sindaco! 
fuori il segretario! fuori l'esattore! La mani- 
festazione non ebbe altro seguito, e bastò la 


daco avea richiesto precedentemente, infor- 


mato di quanto dovea acca ere, per sciogliere! 


quel tumultuoso assembran ento. Nel dopo- 
pranzo sì raccoglieva un ‘numero più consi- 


| si aggiunse una petizione fatta da alcuni tur- 
bolenti a nome del popolo, nella quale si ac- 
‘cennava a diversi gravami nelle contribuzioni, 
e si conchiudeva col chiedere la ‘espulsione 


dei succitati fanzionarii, proponendone altri, 


secondo essi, di maggior confidenza; si portava 


in giro questa petizione e molti buoni per tia 


more la sottoscrissero. 


Da quel giorno l’ ordine pubblico non venne; 
più turbato, e lo assicurò il pronto ed inaspet- | 


tato ‘arrivo di tutte le autorità della provincia 
con un,rinforzo di truppa, il linguaggio tenuto 
da queste al municipio ed ai notabili del paese, 
e soprattutto la pronta compilazione degli atti 
per, cui sonosi ; già, spiccati ed eseguiti alcuni 
mandati di cattura. 

Questo. pronto; procedimento delle autorità 
produsse un ottimo effetto nella popolazione 
é provincia, e sì ‘hanno fondate1 ragioni a non 
| ternere che si ripnovi più quella’ scandalosa 
escandescenza, 

— lu seguito ai disordini suddetti partiva 
da Ozieri per Lodè il quarto battaglione! dei 
bersaglieri. (Indic. Sardo). 

Mopina, 26 marzo. — Leggesi nel Mes- 
saggiere Modenese: La commissione inter- 
nazionale per la. costruzione ed, attivazione 
della strada. ferrata centrale italiana, raduna- 
tasi in Modena fino dal primo del corrente, 
devenne a' concertare le condizioni della con- 
cessione ad una società anonima costituita a 
quest’uopo in Firenze e debitamente rappre- 
sentata in Modena/a senso della convenzione 
iprimo maggio 11851 e della. notificazione 21 
novembre di detto anno, condizioni che deb- 
‘bono venir sottoposte all’ approvazione suprema 
dei cinque governi cointeressati , in attesa della 


{quale i membri della ‘ commissione fanno rl- 


‘torno’ alle rispettive loro residenze, per riunirsi 
fe passare. alla stipulazione del formale con- 
tratto giunta che sia l’'invocata approvazione | 
{delle. condizioni surriferite: 


Art, 2. Coloro che per a ragione avessero.‘ 


domicilio temporaneo, fuori del, proprio comune, || 


dovranno munirsi d'una simile carta di sicurezza 
dal sindaco proprio, e Ja faranno visare dal sindaco 
del comune in cui sono lemporaneamente domici- 
liati: Questî ultimi:sindaci però potranno:rilasciare 
loro direttamente la carta di sieurezza, quando ne 
abbiano la conoscenza personale, indicando il;co- 
mune al quale appartengono. 

Arti 3) Scorso il'termine prefisso, quelli che non 
saranno inuniti! della prescritta carta ‘saranno arfe 
stati dalla forza militare ché . perlustrerà ‘ovunque 
il paese, e. consegnati alla giustizia per, essere .esa- 
minati. 

Art. 4. 1 sindaci sono resi risponsabili di non ri- 
lasciare la ‘carta di sicurezza né il'visto suddetto se 
non' alle persone ben aoté ‘nel Toro prese, esclusi i 
rei ili delitti edcinquisiti dalla:sgiustizia;e di vegliare!! 


a.che questi non si fengano nascosti nel capo-luògo . 
del comune. 

‘Art. 5. Essi non accorderanno il visto suddetto 
ai pastori che pastolazio gli armenti in territorio 


i Micano, 27. marzo. + Quantunque ieri si 
‘fosse diffusa la notizia. dell’ imminente, ar- 
rivo delle Cl, AAGLIOR ‘ granduchi di Russia, 
effetto siae 
civile e militare del regno Lombardo" Veneto 
feld-maresciallo conte Radetky era partito 
già per Venezia affine di r ricevere gli. altefati 
illustri ospiti, noi possiamo accertare che co- 
desta ‘vote è priva di fondamento. 

Da notizie. telegrafiche giunte ‘ieri sera ‘da 
Verona:a. Milano; rileviamo’ anzi che Ja prelo® 
data s./e. ‘si trovava ‘in Verona nel più'pro- 
i spero stato. di salute , senza avere per anco 
{dato ordine di, partenza... (G, di Milano; 
Mediante sovrana SA 
corrente fu nominato : 

‘Per } istituto. lombardo delle scienze, let- 


al cuì 


i 
i 
} 


tere ed arli in Milano, a presidente il prof. |! 


Francesco Ambrosoli, a vice- presidente il dot- 
và 





semplice presenza dei bersa lieri,, che il \sin- 


‘quella spiaggia; 


il governatore generale i 


del, 49; 


(pontifici non mancarono di adoperarsi.in tutti; 


urina ta 
tore Francesco Rossi, a segretario il profes" 
sore Giovanni Veladini, ed a vice- segretario . 
il nobile Giulio Curioni ; 

Per )’ istitato veneto delle scienze , lettere 
ed arti in Venezia, a presidente il professore 
Alessandro Rachetti, a vice-presidente il prof. 
Baldassare Poli, a segretario il dottore Giro- 
lamo Venanzio, ed. a  vice-segretario .il dott. 


Giuseppe Bianchetti. 


Leggesi nell’Oss. 71 riest. del 26: 

Si E. il provvisorio comandante superiore di ma- 
rina tenente-maresciallo conte. Wimpffen, ha tra- 
smesso ‘al supremo comando d'armata il seguente 
ulteriore rapporto in data di Trieste 2A marzo:ri- 
guardo all'I. R. piroscafo Marianna: 

Mercè le gentili comunicazioni di S. E, il signor 
generale di cavalleria de Gorzkowski, vengo a sa- 
pere che. i pezzi sconquassati che furono ritrovati 
presso .la Punta Maestra, vennero riconosciuti nel- 
l'arsenale di Venezia come appartenenti realn.ente 
al vapore di guerra la Marianna, e che, stando 
agl'indizi che ‘portano ‘in sè questi frantumi, non 
occorre più verun dubbio che la medesima fu som- 
mersa per la forza dell'esplosione della polveriera. 

Secondo un dispaccio telegrafico da Bologna mi 
venne egualmente partecipato, che tal'tenente di 
marina Milozsich; ‘spedito a 'Cervia:dal comandante 
della goletta la Sfinge, .fu:riconosciuta Ja parte di 
chiglia. colà arenata come la. parte sinistra della 
poppa del piroscafo Marianna, e che, secondo un 
rapporto dell'I. R. ‘agente consolare in Rimini, il 
quale mi fu spedito da Ancona dal tenente di ma- 
rina Schwarz, i due scafi ritrovati in quelle acque, 
come. pure Ja parte di chiglia apparterrebbero al- 
l’anzidetto vapore di guerra la Marianna. 

L'agente consolare è esso pure dell’ opinione 
che questo naviglio sia colato a fondo' per forza di 


| esplosione. 


Oltre. di ciò: dicesi. essersi trovati anche; alcuni 
cadaveri, che sembrano dei marinai appartenenti 
alla marina di/guerra. 

Secondo queste notizie è quindi constatato che il 
vapore da:guerra la Marianna andò in:fondo, non 

ià in forza del temporale oppure in forza di una 
‘manovra mal eseguita, ma per causa di un acciden- 
tale infortunio, il quale in alto mare, di notte e 
con un tempo burrascoso; assai di rado può essere 
rimosso in modo da rendere possibile di salvareil 
naviglio e Je persone imbarcate sul medesimo; 

Si compiaccia cotesto supremo cotnando d’armata 
di considerare nel'tempo stesso quest' ossequiosis- 
simo rapporto come una rettificazione dell'opinione 
espressa “nel mio. ossequiosissimo: rapporto del 47 
di questo mese. i 

ee E 

Roma, 23 marzo. — Leggesi nel Giorn, di 
Roma : 

Lettere di Fermo. giunte questa mattina ci 
recano là dolorosa notizia, che nel giorno 21 
corrente , alle ore 6 antimeridiane , cessò di 
vivere: sua eminenza reverendissima il'sig. car- 
dinale Tommaso Bernetti, vice- cancelliere della 


sir. c., sommista delle.lettere apostoliche, e 
{lotaggio, di porto, di 


diacono di S. Lorenzo in Damaso!. 

Il defunto eminentissimo era nato in Fermo 
li 29 dicembre 1779, e fu creato cardinale 
dalla s. m. di Papa Tcone XI nel concistoro 


degli 8 ottobre 1826. 
— Il Giornale di Roma annunzia la par- 


tenza per Venezia nel 19 marzo del sig. Bou-. 
ministro | 


tenieff , incaricato straordinario e 
pleuipotenziario della Russia presso la santa 
sede. 

Ancona, 11 marzo: — Abbiamo ora i vari 
rapporti sui ‘danni cagionati dalla. burrasca 
della notte dei 3 ai 4 corrente, e ci duole di 
annunziare che. pur troppo. furono gravissimi. 

Molti bastimenti poterono ripararsi nel no- 
stro porto, ma ‘dopo di. avere gettato parte 
dei loro carichi, e danneggiati negli attrezzi. 

In vicinanza del porto ‘haulragarono due pa- 
ranze da pesca. Gli equipaggi, grazie al cielo, 
si salvarono, ma danneggiati nella salate, € 
colla perdita dei bastimentile di quanto ave- 
vano in essi. 

- Il pielego Tergisteo, di bandiera pentUifigiaà p 
perdette un marinaio, sveltogli. a bordo da un 
colpo di vento. 

A Sinigaglia rifugiò il brigantino ellenico 
San Nicolò, ma dopo di avere tagliato tutta 
l’alberatura per evitare un maggiore pericolo. 

Fra Cattolica e Pesaro furono gettati sulla 
spiaggia molti legni pescherecci, i 

Tre di essi naufragarono, e totalmente sì 
spezzarono , colla :dolorosa perdita ‘dei. loro 


equipaggi. Si deplora la: morte:di 16 persone, 


Sulla spiaggia ‘idi Cesenatico inaufragò il ba- 
\ragozzo peschereccio. di. Chioggia; diretto. da 
:Paron Vincenzo Spag no, € miseramente si som- 
‘imerse con 6 uomini.di equipaggio. 

Altri 22 legni da. pesca, furono gettati su 


perde di alcun individuo. 
Nel porto Corsini sì rifugiarono molti SI 
‘stimenti più o meno danneggiati. 


{pesca chiozzotto di parone. Pietro pine; 
che perì ..con 2, marinari, 

: AI porto, di Recanati approdiéa un: cino per 
ischereccio mancante di un marinaio perduto 
nella burrasca. 

Lo stesso accadde al porto di Fermo. 

Da Magnavacca , ‘Primaro e Fano si hanno 
rapporti di molti bastimenti che furono in 
ipeticolo, soffrironò dae mia nen perdite dì 
ipersone. 

In tanto! disastro tutti: pllibipicnaa nei porti 


î modi per soccorrere, i; bastimenti, pericolanti 
‘e gli equipaggi scampati dal, naufragio, 
(G, di Roma). 


ma fortunatamente senza la | 


In quei ‘paraggi si affondò il i da; 


» 


ANCONA 3:13 marzo, — Il Piana rec 
sentenza dell’i. r, comando della città | 
[tezza di Ancona , colla quale fu condanùi 
' alla pena di morte Giambattista Moriconl 
Sani 34, ammogliato, muratore, dal gi 
statario riconosciuto reo colpevole del 
E omicidio premeditato, cseguilggo col 
proibito in persona di Antonio. Pompei 
sentenza venne eseguita mediante, fucila 
; (Gidi Bologn 
— Una comupicazione officiale indirizza 
Staats ‘«Gourant'dil'eonsole dei Paesi -Basi 
Roma, assicura che i diritti di consumo té 
stabiliti negli Stati pontificiù sullo zucchei 
sul caffè e sul Pepe, DoD; souo; destinati a, sol 
levare le finanze dello Stato, ma specialmeni 
pa combattere Ja. piaga «del contrabbanda 
preparare la via allo stabilimento di depo 
destinati a rimpiazzare da. franchigia. di 
godono Ancona e Civitayecchia e di gui mo 
si è abusato, ; 
— Una lettera di Roma del 14-marzo ; 
nunzia che una parte dell’antico palazzo è 
famiglia Spinola di Genova, situato in piazz 
di San Giacomo Scossa-Cavalli a.piedi, dell 
Vaticano. è stato consacrato ad uno stabilia 
amento speciale destinato a raccogliere e;pre4 
parare al sacerdozio i ministri protestanti , f 
quali, dopo la loro conversione’ alla fede'o 
tolica si sentono ‘chiamati al sacerdozio, | 


Napori ; 13 marzo. — Il Giotni delle D 
Sicilie pubb) ba” una convenzione supplied 
al trattato di commercio e navigazione colla 
Francia stipulata con questo /governo e que 
«di Napoli. Essa è del tenore seguente : 

Tutte le produzioni del suolo o dell’ indu 
stria dei due paesi o dei loro rispettivi domi 
provenienti dall’ uno, e che possono ess 
legalmente importate nell’altro, saranno so 
poste agli stessi dazi, egodranno ‘dei inedes 
‘privilegi, 0 che ‘siano importate con ‘bastime 
delle Due Sicilie; ‘o con bastimenti francesi 

Nello stesso. modo\tutte le produzioni e 
poiranno essere legalmente esportate 0 riesp 
tate dall'uno de’ due paesi nell’altro, saranhol 
sottoposte agli stessi dazi, je godranno.dei né 
desimi, privilegi, vantaggi., riduzioni, conce! 
‘sioni e restituzioni , o. che siano esportate | 
riesportate coi bastimenti dell’ uno 0 dell’ 
tro paese. 

1 bastimenti delle Due Sicilie che ap 
dano nei porti della Francia, e reciprocat 
i bastimenti francesi che approdano nei 
del regno ‘delle Due Sicilie , ‘saranno tia 
nei due paesi, sia al loro entrare, sia dé 
la Joro dimora; sia alla loro uscita sulli 
piede dei bastimenti nazionali per. ‘tutti 


che risguarda i diritti di ionn Magg «q 
fanale , di quarantena 


ed altri pesi che gravitano sullo scafo del bas 
stimento sotto qualsias;:denominazione, sem 
che tali bastimenti pervengano direttame 
da uno dei porti del regno delle Due Sici 
in uno ‘dei porti della Francia, ‘e da uno. 
porti della Francia in uno de’ ’ porti. ‘del. re 
delle Due Sicilie se ‘carichi, e pet qualun 
sorla. di viaggio se în zavorra. 

La durata della presente convenzione. 
la stessa di quella, del trattato;conchiusa 
di giugno 1845. tra' S. M. il re delvegno d 
Due Sicilie e S. M..il re de Francesi. 


ESTERO. 3 

AMERICA. — Nella: provincia del 
Messico di Santa- Fè furono recentem nt 
perte miniere d’oro copiosissime , che 
aununzino l’esistenza di un altra Califo 
Già l'emigrazione attirata da queste scop 
affluisce verso quella ‘contrada, che Sta P 
diventare ‘anch’essa il centro d’un-gran m 
vimento ‘d’affari. 

“Can, — Il New- Fork: Herald pubbli 
una corrispondenza da; Valparaiso in'data d 
26; decorso gennaio, giusta la quale la pi 
grande tranquillità regnava al Chili alla pi 
detta epoca, e quella repubblica andava 
mettendosi dall'agitazione cagionata dagli ul 
tmi moti POI È 

La stessa ‘corrispondenza dice che 1 cons 
dannati politici, i quali per ordine del g 
‘verno del Chilì erano stati deportati alla Ter 
del Fuoco, si. ammutinarono le ‘uccisero il go 
vernatore di. quella. Colonia penale; simp 
i dronirono della guarnigione: ‘e Ie lamao 
la loro ‘indipendenza, |; 

I sollevati ngn sì ristetteno a. ciò. Il navizf 
dio ‘americano. florida, che. era stato nolegr.f 
i giato per trasportare dei prigionierì, fu da ess 
‘loro sorpreso e catturato nello stretto di 
gellano. Una egual sorte toccò ad un alti 
‘naviglio: d'America, che andava dalla Califo 
‘nia ‘a Nuova-York, e aveva a bordo un rie 
‘carico di'polvere dala: I sollevati pigliarono 
iil-largo con le loro prede. I comandanti/de 
stazioni inglese e francese a Valparaiso, mai 
darono dei bastimenti per inseguirli. 

Nulla di nuovo nella situazione poli 
gli altri Stati della costa del Pacifico. 

— Si dice che un gran. deposito di gi 
(è ‘stato scoperto in' una delle isole dell'Oce 
ino Pacifico del'Sud', e-che non wi è ‘ale 
governo il quale lo reclami. Si. deve qu 
scoperta. a un;cacciatore di balene, il 
ha comunieato; il suo secreto Jr Qi 
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ENTI PRIA ZA 


ghilterra; il walore di questo; deposito è sti- passate. ‘isétto ‘silenzio .il cattivo l'effetto 












































































; = Nell’aspettare chela sessione sia aperta , la sala {'vento‘del governò e ‘sulla presentazione dei diffe-| — Noi possiamo annunciare che il princip A 
î mato a $ lire e 10 sh,, o*6 lire per ogni | dotto dalla presentazione di una ‘te&ge’le ‘cui ae si popola giornalmente e si mani- ! renti capi di Servizio ‘alle funzioni ed impieghi se- | di Canino, prima ‘di partire per Roma, ha ; 
) onfiellata, il 4 per-0{0, cioé di più di quello conseguenze non possono a ‘meno’ di riuscire | (esta digcià, si dice, un piccolo nucleo di opposi- guenti.’ ds 















soggiornato ‘qualche tempo incognito nella 
nostra città. (Courrier de Lyon del 26). 






zione fra le individualità che l'abitudine: comincia 
a concentrare. L'opposizione è una tentazione ine- 
rénte ad ogni corpo parlamentare: non che in ge- 
nerale l'atio del 2 Dicembre nun sia altamente ap- 


el Perù. Lettere provenienti da Valparaiso 
linunziano eziandio che. grandi depositi dello 
so.articolo sono stati scoperti ‘sulla’costa 
| Ghilî, a 23” 5” incirca di latitudine della 
ssa bontà di quello del paese. Queste sco- 
erte: hanno: senza ‘contrasto ‘una grande: im - 
ortanza non solo per la navigazione, ma 
che pei mostri, agricoltori, i quali fanno 
n grande uso ‘di questo potente ‘letame. 


sommamente pregiudizievoli ai) pubblici in- 
teressi. La maggior parte dei giornali liberali 
e conservatorisoho già'stati sottoposti a parec- 
chi sequestri per ‘aver,voluto Hivoppo schietta- | provato al palazzo Bourbon, ma si biasima il poco 
mente: parlare ‘su questo punto importante.| di‘latitudime’astiata ai poteri dell'Assemblea, ane 

Egli è positivo che i carlisti lavorano per | che per la polizia interna, il ‘comunigue ‘relativo 
provocare unainuova ‘sollevazione nella. Cata- | alle udienze, eco. Nulla del resto di inquietante 
logna; nessuno l'ignora è tutti‘nie parlano. in tutto ciò, e nulla soprattutto che debba tradursi 

Lospirito di cambiamento, di cui il gabi- PERCHAS lotta di setluta: pubblica. 
netto dà ‘ogni giorno novelle prove , sembra L IrHegio che deve posare schiettamente la qui- 
debba ‘colpire anche le università , le quali | stone dell'impero deve comparire,, si dice, dopo 
sarebbero trasferite în piccole città di pro- domani nel Bulletin de Paris se sarà firmato dal 
da î 3 i 7 visconte de l'Espine Esso fu ritardato per. circo- 
vincia, Quella di Madrid s Nerbigrazia, pessoa Stanze estranee alla politica. Molti però si ostina- 
rebbe ad Alcalà , quella di Barcellona a;Cer-kjg a dire, che il presidente non ‘accetterà questi 
era; quella di Siviglia a Osuna , e quella di supremi» onori; chie; ritornano ancora una volta 
Valladolid sarebbe riunita a (quella. di :Sala- tutto in: quistione, quantinque assicurato gli ‘sia 
manca. Il governo avrebbe: ‘altresì risolto di ve 


l'esito. 
sopprimerne un ‘certo numero, ch’ egli consi-{ Si dà per prova che il presidente. persiste a fis- 
dera come un fomite di teorie sovversive. 


sare la, sua dimora all’Eliseo, e non andrà ad in- 
Giova che io osservi. come in; nessun paese 


stallarsi, alle Tuilleries. Ma allorché Je abitudini 
del mondo gli studenti prendono così poco 


del capo dello Stato loabituino al sobborgo di 
: È 35 int: "6 iò non dev i : 
parte come in Ispagna ‘alle cose politiche. Salni-Honore - “da ciò maa deve consegpilaze ehe 
I falsi. monetari. sembrano ‘aver’ eletto la 


non vengano i giorni delle ‘Tuileries per l’impe- 
. a È ratore. 

‘Spagna come il paese più propizio per eser», ll Corsaire lollando molto/lakt: dell'ultimo decre- 
citare la loro prava industria. I loro eccessì” 

sono giunti a segno in certe provincie, spe 


to, che :dàvai dep.)l’inviolabilità cita ed:approva'u- 
gualmente (ciò.:che .è più ritmarchevole) il:fatto di 
cialmente nella Catalogna; che bisognò ricor- $ un pranzo di conciliazione ‘in cuilil Sig. Edouard 
rere alle più severe misure per portar rime-f \Valsh ha riunito i: signomi di \Persigny e di 
dio a tanto male. Il capitano generale di Bar- 
cellona ha dovuto pubblicare un editto, che 


Falloux. 

commina la pena di morte a chiunque sarà (Altracorrispondenza dell’ Indépendance Belge,) 
convinto di aver fabbricato o messo in circo- | Paniai, 24 marze. — La demagogia non è dun- 
lazione delle monete falsificate ton ‘cognizione f.AUe morta! Io la credevo già da lungo tempo 
di causa. Lo zelo delle autorità catalane non defanta. Ecco che essa risveglia l’attenzione di co- 
valse a estirpare il flagello che minaccia tutta vie che Go EI Eni: Era così dofce 
la penisola. In una delle‘vie più isolate di (UE DE ari We Oo 
Ù È Î à / . | vuole essere dimenticato, e ‘voi avete già. visto a 
Barcellona è stato scoperto un nido di questi quale dura spedizione poliziesca è stato sottomesso 
scellerati ; sì trovarono un’ infinità di utensili | avanti ieri il café de Danemark soprinnominato 
e di pezzi da 5 franchi. Quattro dei colpe- |a Halle Hongroise ; dice Ja)Patrie: Veri ‘una spe- 
voli sono’ nelle mani della giustizia ‘militare; dizione dello stesso genere. è stata’ diretta ‘a 'Bati- 
si spera che la lorò pronta punizione Servirà | gnolles contro una società di romani, siciliani, na- 
d’esempio ai loro complici. poletani, fiorentini, genovesi ‘e sardi. Queste’ teste 
ardenti, questi impetuosi peninsulari. si inebbria- 
vano alla lettura dell'ultimo byanifesto di Mazzini 
e accingevansi a repubblicanizzare il loro mondo 
italico, quando il ministero della polizia generale 

è venuto a porre la mano sulle loro illustoni. 
Povera gente! . Essi non capiscono niente di ciò 
che: si passa attorno ‘ad essi. Essi non vedono che 











A. direttori delle case. di detenzione e delle 
prigioni dipartimentali; 

2. I guardiani delle case e prigioni. 

3. I membri delle commissioni di sorveglianza 
di questi stabilimenti : 

4.1 médici ed i contabili degli asili pubblici 
dei mentecatti. 

9. I medici delle acque termali negli ‘Stabili. 
menti privati o comunali; 

6. l direttori ed agenti dei depositi di mendi- 
cità; 

7. Gli architetti dipartimentali si 

8. Gli archivisti dipartimentali ; ; 

9. Gli amministratori, direttori e ricevitori dé- 
Bli stabilimenti di beneficenza; $ 

10. I verificatori di pesi e misure ; 

{1.1 direttori e professori delle seuole del di- 
segno ed i‘tonservatori dei musei delle città: 

12.1 percettori soprannumerarii ; 

15. 1 ricevitori municipali delle città i di’cui 
redditi non oltrepassano trecento mila franchi + 

14. I venditori di polveri da tiro. 


15. I titolari delle accense semplici di tabacchi iti 
i cui prodotti non oltrepassano i mille franchi; Re 


16. 1 preposti in capo deì dazii delle città ; Berna. — Se T'Assemblea federale non ricusa 
17. Il luogotenente cacciatore per la caccia | la sua approvazione, il campo, federale di 
del lupo ; Thun avrà luogo quest'anno dalla metà di 
48. I direttori ‘degli uffizi di ‘posta-lettere, il agosto a settembre sotto il comando del co- 
di cui prodotto non eccede i mille franchi. lonnello ‘Ziegler. Il colonnello Bernold. sarà 
19,1 distributori e commessi di posta; ; | colonnello dello stato-maggiore generale. 
comuni e degli stabilmente paia i ‘fr Fa comiche nomibata dl consiglio ma 
Ul. Leglandie camposi | ; ‘ nicipale di Berna per dirigere la costruzione 
22. 1 commissari di polizia delle città di 6,000 | ‘1 Palazzo federale, ha deciso che la base. 
anime ed al disotto: | di questo edificio debba farsi con pietre pro- 
23. | membri dei giurì medicali ; venienti ‘dalle. cave dell’Oberland , affine di 
dare uno slancio a quest’industria , e anche 


24, I soprastanti dei ponti e strade ed. canto» are HE 53 
nieri per il servizio delle strade; per venire in soccorso a quelle misere popo- ui 
lazioni. | 










































































SVIZZERA. — Togliamo dal Giornale di 
Ginevra ‘del 26 marzo: | i 

— ‘Un giornale di Zurigo, a proposito della 
elezione socialista avvenuta. non ha guari: in 
questo cantone, fa la seguente osservazione : 
« La demolizione delia. borghesia che alcuni 
credono essere la base del sig. Freichler, il 
nuovo deputato socialista, è un’idea assolu- 
tamente esotica, la quale non ha potuto mai 
| venir: ‘in mente a uno svizzero e a un zuri- 
chese , perchè a Zurigo noi non conosciamo 
alcuna demarcazione sociale che sia al di sopra 
o al di sotto della borghesia. In Isvizzera tutti 
sono borghesi. come !agli. Stati Uniti, e non 
{sono che dei ‘forestieri. poco famigliari: col 
nostro stato sociale, ovvero deglì individui che 
hanno ricevuto una parola d'ordine per rag- 
giri politici, i quali possano trascurare questo 





































INGHILTERRA. — Scrivono! da Londra i 
(data del 23 all’ Indépendance Belge: 
‘L'interesse politico ‘ del momento è meno 
la guerra di guerriglia che lord Jokn Russell 
prosegue da ‘qualche tempo ‘alla Camera ‘dei 
‘comuni, come la riconciliazione di due; uomini 
f che sì dovevano credereseparati;iper; sempre. 
* Lord John Russell e lady Russell assistevano 
i tre giorni fa alla. serata. di >Jord Palmerston, 
si é potuto osservare che |’ intimità di ‘un 
ampo. sembrava ristabilita! fra questi due uo- 

di Stato. lo non vorreì attribuire a.questo 
più d'importanza che non merita ;} ma 
vero che non manca di portata, e in; 
i casi non costituisce. un lieto, augurio 
il gabinetto. Quantunque l'influenza‘ di; 
d Palmerston sia pressochè esclusivamente 
nale, la sua popolarità è restata smmensa 
opo il suo.ritiro dal gabinetto; egli è certa- 
ente uno dei ministri che hanyo meglio con- 
l’arte difficile di. parlare alle masse é di 
care la fibra dell’orgoglio nazionale, La sua 
bione coi. whigs, se la sua riconciliazione 
iù che. personale, sarà loro di un grande 
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25. Le guardie’ di Navigazione, cantonieri, cu- 
stodi delle cateratte e pontonieri ; 

26. I guardiani dei fari) i Barcaiuoli/al servi 

zio dei posti ‘marittimi ‘di commercio, baliseurs è 

sorvegliarti di argini. i 

Art.16. I prefetti renderanno conto‘dei loro atti 

ai ministri competenti nelle forme é per gli oggetti 


Un'altra ‘corrispondenza in data del 24 VOLE È Agi de ne La LD 
fatto degli accordi col vescovado, col capitolo 
diocesano “e coll’abazia di S. Maurizio in or- 
dine ai beni riuniti al demanio del nostro 
cantone, Questi corpi ecclesiastici essendo rien- o 
determinati dalle istruzioni che questi ministri toro { trati in possesso: di una gran parte della loro 
indirizzeranno. i fortuna, restavano pur sempre diversi punti ie 
Quelli di questi atti che saranno contrarii alle { da regolarsi affinchè le convenzioni potessero 
leggi ‘ed ai regolamenti o che darebbero juogo a f'anidàre pienamente in effetto, specialmente per 
reclami delle parti interessate potranno essere an: ciò che riguarda la scelta da farsi di alcuni 

nullati 0 riformati dai ministri competenti. i immobili Ve capitali. 1 
7 et AA a A ta i Le conferenze che hanno! testè avuto luogo i 
Soa Da Mr a riguardo a que sta vertenza , permettono di 
Art. 8. I ministri dell'interno, delle finanze, dei. EI HR Si o ST, oe CIAO 
lavori pubblici, dell'istruzione pubblica e della po-|| ©°9 SERE ZO Soddisfazione delle pa a 
lizia generale sono incaricati ciascuno in ‘ciò che liif S€Mbra che si sia vetitito anche ad un accordo 
riguarda ‘dell'esecuzione del presente decreto. {{ sul beneficio parrocchiale di Sion.;il-capitolo 
Fattoal’palazzo delle Tuileries-il'25 marzo 1852.|f consentirébbe ‘a lasciar prelevare una parte 
LUIGI.NAPOLEONE. -- {| della‘massa che fa la sua dotazione ‘ed eri- 
Il min. dell'interno F. ve Pensioni. gerla in benefizio' distinto. GOT, i 

(Seguono i quadri). 1 i } 


: II. Decreto sui clubs. 

Luigi Napoleone ecc. Visto gli articoli 294 e se- 
guenti del codice penale che pronunciano le pene 
applicabili a quelli che fanno parte delle associa» 
zioni o riunioni illecite; 

Visto Ja legge del 10 aprile sulle associazioni; 

Visto il decreto del 28 luglio 1848 sui clubs; 

Sul rapporto del ministro della polizia generale: 

Considerando che il diritto di associazione è di 
riunione deve essere regolato in modo da impedire 
il ritorno dei disordini che: si sono prodotti sotto 
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o di cui.egli è capo, che i ministri to- 
non saranno più da lui inquietati a..con- 
ne che lo scioglimento abbia luogo il più 
to possibile, è ‘il risultato di una transa- 
ohe. Lord John ‘Russel ha potuto accorgersi 
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BELGIO. — Bruxettes, 26 marzo. — Il Se- 
nato ha nominato quest’oggi’a suo presidente 
il principe di Ligne colla maggioranza di 41 
voti sopra 47. Nel ‘prendere possesso del suo 
seggio egli pronunciò alcune parole molto con- 


venienti , \e facendo! appello vallo. spirito di | l'autorità dittatoriale ‘del principe domina la si- 
conciliazione nell’Assemblea , manifestò l’in- | tuazione e che non resta più alcuna sperdiiza ‘alla’ 
tenzione di mantenere la; dignità e la libertà | propaganda cosmopolita di convertire tin uomo alle 
Delle siegdiscgnzioni: loro dottrine, e neppure di realizzare il simulacro 
Dopo di ciò furono adottati con grande fi D poeta pror, di Pap: ci formulare una sola 

* Ù iù: delle loro idee pel pubblico. ‘ 
maggioranza il progetto’ di proroga della legge 7 I NE 
sui forestieri ‘e ‘quello .relativoad un credito"! demagoghi SOS dei fantasmi, Aulla più! Com-. 
supplementario di 20[m. fr. al dicastero della | P8!S€ divo drmma Lai cui adiori; BUGIE flo, 
giustizia (per sammobigliare il eta tori sono SCOMparsi: Che cosa dunque resta toro a 
2 i dre? A scomparire essi stessi ‘fino ‘a che. a Dio 
La Camera dei rappresentanti ha adottato non piaccia, abbiano ritrovato degli spettatori delle 
all'unanimità il budget delle finanze. tribune e delle parti. Questi sgraziati comunisti te- 
(Indép. Belge). | deschi allucigati dai Marx e.dai Kinckel non hahno 
i Capita, questa situazione meglio dei ‘nostri mazzi- 
FRANCIA. — Parisi, 26 marzo. — Lunedì | nisti fanatici. Essi non, hanno Voluto seppellirsi nel 
prossimo 29 marzo avrà luogo alle Tuilleries loro silenzio. e sono quindi stati colti nelle reti | 
nel salone dei marescialli , la' cerimonia del- | DLTAenia so5 dalla palio generale. Sapranno 
l'installazione dei grandi corpi dello Stato, SR mipene SPALLE ProBiio pausa lezione SIL, 
aisi Sai conigli esporre delle nuove vittime alle potenti e nume- 


i È CNR VERSI { rose investigazioni dell’amministrazione Maupas. 
di, Stato ed il corpo legislativo, sì riuniranno 













ne coalizzata, involonterosa di lasciare 
binetto il tempo realmente necessario per 
parare le misure che progetta e che il Par: 
ento sarà libero di respingere quando sa- 
0 a lui presentate. ; 3 

l partito Graham è sulle furie per questo 
ilietreggiare, e non mi sorprenderebbe che 
lesto malcontento si risvegliasse in aperta 
rivolta. In ogni caso egli tenterà, per proprio 
nto, di ‘spingere il ministero a uno scio=f 
iglimento prima della messe. Molte voci con- 
Waddittorie corrono sull’epoca probabile dello 


























































ALEMAGNA. — Bertino, 22 marzo. — Il È 
Motitore Prussiano pubblica una circolare 
del ministro dell’interno , in data del 16 
narzo, concernente i soccorsi da darsi alla 
classe operaia nelle disgrazie e nelle malattie. 
transitorie ,, come pure nei casi. d’ incapacità 
di lavorare, Il ministro raccomanda anche lo 
stabilimento di casse di soccorso per gli ope- 
rai di fabbriche. I padroni dovranno tsasmet- 


na che sia terminato il raccolto. Del resto 
ano può saperlo di positivo, neppure il 








































ione degli affari sui quali deve pro- 
nunciare per assicurare it pubblico servizio 
ante la proroga. 

mmutinamento dei macchinisti. Si legge 









h | i i diversi î inc oa il regime di una legislazione insufficiente per pre- | (© A queste casse la metà; della somma che 
Chronicle: Jeri sera ha avuto luago {prima nei diversi saloni ‘che’ circondano Tk csi ceti Une verseranno gli pui 
le-Iun, Old-Bailey una conferenza di de- | sala dei marescialli. Deer 









loro distretti, Cari 

— I rifugiati politici polacchi che. sono 
tuttavia ‘in gran numero nelle provincie di . 
ordine e della | Prussia e di Posen , saranno l’oggetto di una 
sorveglianza rigorosissima cominciando . col 1 
aprile: Le autorità hanno ricevuto ordine di 
darne la lista esatta e di sorvegliarli a dovere. 
Quelli ‘che non vorranno esporsi ad una e- 
stradizione al governo russo , dovranno pre- 
sentarsi dinanzi all’ autorità locale che darà 
loro dei permessì di soggiorno. 

— Il successore del signor Lefevre, amba- 









Che è dovere del governo di apprezzare e di 
prendere le misure necessarie perchè esso possa 
esercitare su tutte Je riunioni pubbliche ‘una sor- 
veglianza che è la salvaguardia dell’ 
sicurezza dello Stato; ; 

Considerando che la legge del 22 luglio 1848 
avendo già riconosciuto il pericolo dei clubs, aveva 
deciso che un progetto di legge sarebbe presentato 
all'Assemblea per interdire i clubs e regolare l'e. 
sercizio del diritto di riunione; 

Decreta: sr 

Art. 1, Il decreto del 28 luglio 4848 sui clubs è 
abrogato ad eccezione però dell'art. 15 di questo 
decreto che proibisce le società segrete. sciatore francese, è il signor de Varennes, il 

Art. 2. Gli articoli 291, 292 e 294 del codice pe- quale ha già occupato simili posti a Costan- 
nale, e gli articoli 1, 2}3 della legge del 10 aprile. tinopoli , Amburgo e Lisbona. Sua moglie è 
1834 saranno applicabili alle riunioni pubbliche una duchesssa di Massa. 


PARIS DO di ; na ‘Annover. — La conferenza dei commissarii 
LENROO ET AME RS e ROSA DIIAGIA ‘| degli Stati dell’ Alemagna, chiamati a delibe- 
Luigi Napoleone ecc. Vista la legge del 15 mag- deri 3 ; i 
È ST, tene rare sulla conservazione di una flotta tedesca 

glo 1850 portante che la destinazione d'un immo- I ia] IC ie 
bile nazionale ad un servizio pubblico non potrà | ®°' Mare del nord, e stata aperta in Annover 


essere fatta che col mezzo di una legge; il giorno 20 corrente. La ‘maggior parte dei 


ati delle varie associazioni della ‘metropoli. I. Discentralizzazione amministrativa 


Luigi Napoleone. presidente della repubblica 
francese, i n 

Considerando che dopo la caduta dell'impero «de- 
gli abusi e delle esagerazioni di ogni genere hanno 
snaturato il principio della mostra centralizzazione 
alnmibistrativa sostituendo all’azione pronta delle 
autorità locali‘ le lente formalità dell’amministra: 
«zione centrale; i 

Considerando che si pùò governare da lontano 
ma che non si amministra che da vicino; che 
in ‘conseguenza, quanto împorta di centralizzare 
l'azione governativa dello ‘stato, altrettanto è ne: 
necessario di discentralizzare l'azione puramente 
amministrativa; ì 

Sul rapporto del ministro dell’interno, 

‘Sentito il consiglio dei ministri, 

Decreta : 

Art. 4. | prefetti continueranno: a ‘sottomettere | 
alla decisione del ministro dell’interuo gli affari 
dipartamentali e comunali che righardano diretta- 
mente l'interesse generale dello stato, come lap. 


La cerimonia comineia ad un'ora. 

L'arrivo del principe ‘presidente sarà salu- 
tato: con salve d'artiglieria. 

Il principe presidente si collochetà sopra 
di un palchetto circondato dai ministri, dagli 
ufficiali che compongono’ la sua casa militare 
e dai membri del consiglio di Stato. Esso 
pronunzierà il discorso di apertura. 

Il locale non permette di invitare che qual- 
che membro del clero, della magistratura, del- 
l’armata. e dell’amministrazione. 

La partenza del presidente della repubblica 
sarà. ugualmente salutata; da salve d’artiglieria. 

(Patrie). 

— Si assicura, \che delle istruzioni sono 
state spedite nei dipartimenti affinchè si pro- 
ceda alla. prestazione del giuramento degli 
impiegati. delle: differenti.amministrazioni; 

Si sa che, questa formalità, è determinata 
‘dalla. costituzione. |.» (Idem). 












estieri tenuto a Saint-Martin’s Hall, Long 
giovedì sera 4 marzo. Un meeting pre- 
are dei delegati aveva avuto luogo nella 
ì settimana nello ‘stesso luogo; (70 delegati 
‘erano presenti. 

lsig. G.-W. Prideaux, il-quale era stato 
vit to ‘alla presidenza, ha esposto brevemente 












































































2. di venire immediatamente in 
becorso alla società di fusione dei macchi- 
nisti; 3. di prendere misure per la ereazione 
l lavoratoi ausilarii, dovegli operai potessero 
linvenire' sempre. lavoro; 4. che sì studiasse 
imodo di fondare una società, il cui fine fosse 
quello di generalizzare la cooperazione. ; pra 
“ .— Lord Derby attuale primo ministro d’In- 
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fi — Alcuni giornali hanno annunziato che il 













l provazione dei bilamci dipartimentali, Je imposi- | Considerando che le necessità dei servizi sono | COMmmissarii erano arrivati. Probabilmente il 
g- ghilterra ha scritto un piccolo, libro pei fan>| vascello il Charlemagne sì recava a Trieste ziodi straordinarie e le limitazioni territoriali , | sovente urgenti, e che la destinazione di un immo- | Wurtemberg, Baden e l’Assia elettorale, come 
 ciulli col titolo di Parabole del Nostro-Signore. iper. ricevere le spogiie. mortali del duca di | ma ess stabiliranno fin d'ora su'tutti Gli ‘altri affar; | 








bile ad un servizio pubblico non ‘altera in nulla il 
suo carattere demaniale; 

Decreta: È 

Art. unico. L'articolo 4 della legge del 15 mag: i de 
gio 1850 ‘è abrogato: 

IV. Banche coloniali. 

Luigi Napoleone ecc. Decreta: né 

Art. 1. Prima di entrare in' funzione i direttori 
delle banche della Martinica, della' Guadaluppa e pi it 

. sd 3 î È 4 i Y cur in- 

delle isole della Riunione giustificheranno della’ sta Somma, emettendo delle ‘azioni, i cui | 


poco interessati nella conservazione della flotta 
uon si faranno rappresentare alle conferenze. 
Francoronte. — Il progetto di ‘stabilire un 
posito di grano a. Francoforte. sul Meno 
| sembra sul punto di essere realizzato; le spese 
sono evaluate a 300,000 fiorini, Il Senato ha 
accolto favorevolmente la proposta della Ca- 
mera di commercio, tendente a riunire que- 


è 





Sono dei dialoghi fra una: madre e sua figliai 
) — Venne prodotto alla Camera dei comuni 
un rapporto del numero delle persone occu- 
pate in Inghilterra sulle strade ferrate. Al'fine 
} di ‘giugno ultimo gli impiegati nelle strade 
| ferrate, in attività o no, ascendevano a 106,501 


Rejchstadt, e che l’amumirtaglio di Mackau ‘era | dipartimentali e comunali che fino a questo giorno 
incaricato di questa missione. Questa notizia | esigevano Ja decisione del capo dello stato ‘e del 
{non è esatta: il Charlemagne, che è un va- | Ministro dell'interno (e la di. cui nomenclatura è 
‘scello misto, va a fare un'escursione nel Me- | fissata, dal quadro A qui annesso, i 
diterraneo avente per iscopo di sperimentare | AUt 2. Essi stabiliranno ugualmente senza l’au- 
; FICO) VICINI ‘x 0, | torizzazione del ministro dell'interno sui differenti 
in grande il nuovo sistema che gli è stato. mie ; ge 7 3 

b UE vi h . | Oggetti riflettenti le sostanze, gl'incoraggiamenti 
applicato ; e l’arrivo a Tolone del signor di 


Mack i Mr VII all'agricoltura, l'insegnamento agricolo e veterina- 
MT AGSSR DO Sir apporee ac alcuna inissione. fu: 0a commerciali, e la' polizia sanitaria ed 
di questo genere. (Idem). 






















































































a ss industriale la di cui nomenclatura ‘è indicata nel proprietà di 20 azioni, ll direttore della banca della. teressi sarebbero guarentiti. dallo Stato. i i { gi 
SPAGNA. — Scrivono da’ Madiid in data TIRI . | quadro B qui annesso. Gujana giustificherà della proprietà di 15 azioni. Barma ’ 26 ANA I generale Jacoba, i i 
Bo fino sll'Islépenddnde Belge: “Scrivono all’Indép. Belge in data di Pa- 5. I prefetti Stabiliranno, in consiglio di prefettura, ‘© Art, 2: Queste azioni devono essere libere e ri. commissario federale, è qui giunto quest'oggi. | I 
Voi difficilmente: potete farvi un’ idea della | r2g% 24 marzo. i : o l'autorizzazione del tIaIArdRio finanze, na | manere inalterabili pendente la durata della ge- i (Disp. IeI6gr: dee Giarre di kancofi) ( \ Vi 
I prete AREE LEI lame prose ta siga dii ON] DIE Tee dp erendot lina dire ela E 
fpento dei maggiorati e dei fedecommessi che glio È Statp ai suoi lati e davanti alui il Senato | maniali e forestali, sugli oggetti determinati dal DE cio eGo 9 dali abbaia ie oil del 22 200120:a)la: Ganselta dle Colonia 


Generalmente sì aspetta a veder approvati dal 
siglio, reale. Troppo sono, noti, per dubi- 
Mine dell’accettazione, gli argomenti cui suole 
oirere il governo, ogni qual volta questo 
po. gli. oppone, qualche. resislenza;; (e non 
dimenticata ° esclusione. di uno de’ suoi 
mbri, segretario di un ministero e mem- 
della Gamera dei ‘deputati. To non potrei 


ed.il corpo legislativo, passerà in ‘rivista tutti j 
suoi atti del 2 Dicembre, e toccherà pure di. pas- | 
saggio i decreti sulla fomiglia d'Orleans; ma il 
riassunto essendo evidentemente di natura a do-| dietro l'avviso ola proposizione degli ingegneri in 
ver. ottenere un verdict di approvazione, tutto il | capo, od in \conformità ai regolamenti od istruzioni 
\passato dittatoriale.sembrerà:(se quest’asserzione'è ministeriali sù tutti gli oggetti menzionati nel qua. 
sincera) dover essere conglobato nel medesimo | drò D qui annesso! 3 

voto. 5. Essi nomineranno direttamente senza'l'inter- 


coloniali non è applicabile ai tesorieri delle: colo- 
nie, chiamati, in questa qualità, a far-parte del 
consiglio diamministrazione di questi stabilimenti. 


__————- -— 


quadro © qui annesso. : 
4. 1 prefetti stabiliranno ugualmente senza l’au- 
torizzazione del ministro dei lavori pubblici, ma 


« La pronta. chiusura. della sessione degli 
Stati fu determinata dalla malattia del gran 
duca. Se questi fosse morto: venerdì, come si 
\ temeva, la sessione ‘avrebbe potuto prolun- 
garsi inutilmente ,, perchè gli Stati non ave- 
vano, più niente da discutere. Vi è poca spe- 
ranza che il granduca possa riaversi. Il me- 


dico della duchessa di Coburg ha dichiarato 








Lione, 27 marzo. — ll'nostro cardinale ar- 
civescovo è partito per Parigi per assistere, 
come membro. del Senato all’apertura delle 
due Assemblee. 
























PEDIATRA IATA CIRROSI I ITER 


che la morte. è imminente. În quanto alla 
successione al trono corrono due voci, con- 
traddittorie. Gli. uni pretendono che nulla è 
‘ancora deciso; gli altri affermano che un 
‘componimento. è stato fatto in questi. ultimi 
“giorni, Secondo questa convenzione il princi - 
pe ereditario Luigi dovrà succedere al trono 
come granduca; ma egli ha già firmato l'or- 
‘dinanza, a termini ‘della. quale il principe 
Federico suo fratello deve prendere le redini 
del governo in qualità di reggente. Quanto 
alla salute del principe ereditario , le notizie 
che noi riceviamo sono molto rattristanti. 

Danzica. — Le lettere di Danzica annunciano 
‘che il commercio dell’ ambra ha preso. un 
grande ‘sviluppo negli ultimi anni. L’ anno 
scorso' è stato trovato un blocco d’ambra del 
peso di 16 libbre, il quale fu venduto per 
3000 talleri. 


AUSTRIA. — Vrenwa , 26 marzo. — Il 29 
corrente verranno. abbruciati pubblicamente 
5 milioni di fiorini in boni del tesoro portanti 
interesse. (Disp. tel. dell'Oss. Triest.) 

DANIMARCA. — Corrnacnen, 20 marzo: — 
Nella seduta d’ oggi, il presidente del Wolk- 
sthiug (seconda Camera ) diede all’Assemblea 
lettura di un rescritto ministeriale, per cui sì 
dichiarò chiusa la sessione delle Camere. 

— Il Foedrelandet annunzia che ieri al 
banchetto «dato. dalfre ai membri della Dieta, 
sua maestà fece un brindisi alle due Camere; 
ringraziandole dello zelo e- della devozione di 
cuì diedero saggio in questi tre ultimi anni, 
ed annunziò che nella prossima. estate visiterà 
molte provincie del regno. 


5A 
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DECESSI del 27 marzo in Torino. 
Ni. 18 
Del 28». 18 


n 


N° 1420 


"ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 29 marzo. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 


Totale 


Sul vapore postale francese l’Ellespont giunto | 


ieri mattina «da Malta trovasi il conte. Paolo 
Campello, e sua moglie Maria Bonaparte, non 
che: monsignor ‘Flavio dei principi Ghigi col 


SUO. segretario che: porta il cappello cardina- 


lizio all'arcivescovo di Bordeaux. 

- Alcuni. giornali parlarono dell'opposizione 
fatta dalle autorità pontificie allo sbarco ‘ di 
Carlo Bonaparte, principe di Canino a Civita- 
vecchia. Il fatto pare confermato da ulteriori 
relazioni. Alla domanda di scendere a terra i 
delegati pontifici ‘risposero. con un formale 
rifiuto. Intervennero le autorità militari fran- 
cesi e il principe di Canino entrò. in Civita- 
vecchia. Avendo egli manifestato l'intenzione 
di recarsi a Roma, il delegato pontificio ricusò 
di vidimargli il passaporto per. quella volta 
diffidandolo a ‘non partirsi da Civitavecchia. 
Informato dell'occorso il Papa avrebbe. fatto 
sentire che ove il principe di Canino si av- 
viasse a’ Roma'egli avrebbe riparato in Bolo- 
gna. Le autorità francesi avrebbero! incorta- 
nente spedito un ‘pacchetto a vapore in Fran- 
cia per chiedere istruzioni al governo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

27. marzo 1852. 
Non è a meravigliare se più spesso do prin- 
cipio alle mie lettere coi decreti inseriti nel 
Monitore. Il foglio uffiziale francese è oggi- 
giorno una fonte inesauribile di misure e di 
atti importanti e talvolta. impreveduti; ed è 


Parigi, 


in esso che si contengono le notizie ‘che più 


ne. intesessano.. All’epoca del sistema parla- 
mentario la pubblica curiosità si preoccupava 
delle nuove leggi quando venivano presentate 
alle Camere, e quando erano dalle medesime 
discusse ; dimodochè la “loro ‘inserzione nel 
Monitore ‘era più presto una formalità che 
serviva a farne conoscere la. reale’ sanzione. 
Oggi all'incontro le nuove leggi passano dal 
gabinetto del capo dello Stato al giornale uffi- 
ciale che primo ne dà contezza al pubblico : 
il perchè. quelli che si occupano delle cose 
politiche si‘affrettano la mattina a far lettura 
del Monitore innanzi ad ogni altro foglio. 
Ora venendo ai molti decreti pubblicati 
ieri ed ‘oggi, citerò soprattutto quello che ri- 
guarda l’organizzazione amministrativa delle 
provincie. Ognun sa quanto il principio della 
centralizzazione sia stato dibattuto in Francia: 
vi ‘sono ragioni pro, ragioni contro. ll nuovo 
‘decreto sembra aver tenuto una via di mezzo: 
egli mantiene il principio per ciò che con. 
cerne gli affari importanti dello stato, cioè 
mantiene la centralizzazione pi così dire po- 
litica: ma lo modifica in tutto ciò che risguarda 


gli affari delle ‘provincie, cioé. sopprime laj 


centralizzazione aniministrativa, in quanto che 
per tutte le cose concernenti le comuni'e i 
dipartimenti basterà l'approvazione dei pre- 


fetti. e delle autorità dipartimentali senza ri- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


RITIRO RO TIT o i E IAT FEAT TIT Le RT ENI AZ e ata 


‘cioè. debbono essere. permesse, dalle | dei. diversi. giornali di Parigi ; per intendersi 


nale, 
‘autorità se sono maggiori di 20 persone.» 
Un terzo decreto interessa più specialmente 


il Piemonte, poichè ordina che la linea del. 


telegrafo elettrico da Parigi a Grenoble sia 
continuata fino alla frontiera sarda. : 

I giornali hanno già pubblicato il program- 
ma per | apertura delle Camere, 0, per ser- 
virmi dell’espressione officiale, per D installa- 
zione dei grandi corpi dello Stato. La ceri: 
monia comincerà ad: un'ora dopo mezzogior- 
no; delle .salve;.d’ artiglieria ;annunzieranno 
l’arrivo e la partenza del principe presidente. 
Vuolsi che.gran folla di popolo si vedrà ac- 
correre alle Tuilleries a gridare lungo/la strada 
che dovrà percorrere Luigi Napoleone: Viva 
Napoleone! Viva l’imperatore! Queste prime 
dimostrazioni; unite alle istanze che giungono 
dai dipariimenti , daranno forse occasione al 
Senato di fare qualche, mozione.iri questo sen- 
so, e già alcuni articoli. di giornali, ‘e perfino 
Il Bollettino di Parigi, lo invitatio a prendere 
l'iniziativa di una grande misura che valga a 
rendere stabile e duraturo/il potere rielle mani 
di Luigi Napoleone. i 

Un'altra rivista. militare avrà luogo domani 
sulla piazza del Carousel come domenica scorsa. 
Pressochè tutti gl'italiani e, tedeschi arrestati 
ultimamente a; Parigi ,, sono. stati messi in li- 
bertà. Sono ancora in prigione fsa i primi, i 
signori. Mazzoni , toscano, e (Sanazzaro, ‘napo- 


litano; ma pare che verranno messi fuori 


oggi stesso. i È 


Gli affari della Svizzera non'sono del tutto 
terminati, ima sono in via d’accomodamento, 
Si:'attendono notizie di Roma: 
che Pio IX ha confermato il cardinal’ Anto- 
nelli nella carica di segretario di Stato. 


| Leggesi nel Bullettin du Jour della Presse: 
Non mai finora il. Moniteur ha' contenuto 
tanti decreti come questa; mane. Strade: fer- 
rate, capitolo di Saint-Denis, consiglio. di Stato, 
edilità, monti di: pietà, uffizii di collocamenti, 
Camere consultive ‘e consiglio generale d’agri-. 
coltura, telegrafi elettrici, matrimonii francesi 
nell Oceania; tali sono i molteplici e. diversi 
soggetti di cui si trattiene il foglio ufficiale. 

Il più importante di tutti questi decreti è 
quello che prolunga. per 99 anni la ‘conces- 
sione della compagnia ‘della strada ferrata da 
Parigi a Strasburgo, alla condizione che que- 
ista compagnia faccia un'anticipazione di dieci 
milioni ad una compagnia che ha ottenuto Ja 
concessione della strada ferrata da Blesmes a 
Gray, e di, costrurre una. ramificazione; da 
Metz a Thionville,; e probabilmente alla fron- 
tiera prussiana. 

Ecco la sostanza degli ‘altri ‘decreti: 

Il presidenté.\peivassecondare la volontà del 
fondatore del capitolo ‘di Saint Denis fissa a 
10,000 franchi l'o stipendio di ognuno dei sei 
canonicati di primo ordine, eda 2,000 franchi 
quello di otto canonicati di secondo ordine. 

IT membri non rimpiazzati dell'antico . con- 
siglio di Stato potranno reclamare. delle pen- 
sioni ‘o delle indennità temporarie, | 

L’ amministrazione. del. monte di pietà di 
Parigi è affidata ad un'‘direttore responsabile 
dali ministro dell’interno e sotto- 
messo al controllo di una commissione di sor- 
veglianza presieduta dal prefetto della Senna, 

I membri del consiglio scelti dal: ministro 
| dell’interno nelle categorie ‘designate sono. rin- 
novati per terzo ogni biennio. 

Un altro decreto regola la tenuta degli. af- 
fizii. di. collocamento. Nessuno potrà in avve- 
nire tenere un ufficio di questo genete senza 
un'autorizzazione speciale dell’amministrazione 
municipale. I proprietari attuali di. uffizii di 
collocamento hanno tre mesi di tempo per 
ottenere quest’autorizzazione, 

Il decreto sulle Camere consultive dispone 
che vi, sarà una Camera in ciascun circondario 
composta di tanti membri quanti sono i quar- 
‘tieri. I membri sono nominati dal prefetto con 
un mandato per tre anni. Le Camere (sono 
presiedute. dai prefetti \e.\ dai isotto-prefetti. 
L'epoca della sessione annuale è fissata da 
un manifesto del prefeito. 

Tl consiglio: generale d’agricollura ‘è com- 
posto di 100 membri; cioè; 86 scelti fra i 
membri delle Camere d’agricoltura e 14 estra- 
nei. Il ininistro li nomina per cinque anni. 
Il consiglio non siede che per un mese ogni 
anno. 

La nostra cronaca dei trasportati continua 
ad essere così abbondante come in questi ul- 
timi giorni. 


nominato 


— Telegrafi elettrici, La linea telegrafica 
elettrica da Parigi a Grenoble sarà prolungata 
fino alla frontiera sarda. A quest’effetto il mi- 
nistro dell’interno dell’agricoltura' e ‘del ‘com- 
mercio è ‘autorizzato a prelevare sul credito 
di 1,780,671 franchi destinati alla ‘costruzione 
| delle linee telegrafiche “elettriche nel 1852 
Lina somma di 30,000 franchi per essere im- 
‘ piegati allo «abltaigat della linea ' da Gre- 

noble alla frontiera sarda. 


correre. al ministero dell’interno, come ‘si era! 


usato prima d’ora. 
Un altro decreto proibisce i clubs, le società . 
segrete. e. tutte le: associazioni, Le riunioni, 


qualunque sieno., cadono! sotto pica 


294 .e 292 del codice pe- 


degli articoli 290, 


— Il signor Pietro Bonaparte, cui era stato 
offerto il consolato di Charleston, ha rifiutato 
! queste. funzioni. 

— Sì assicura che il signor Billault ha con- 
. vocato in un gabinetto i redattori. in capo 
4 


si sa intanto. 


sulla. pubblicità da darsì ai igiai del corpo 
legislativo. 

2 Il duca di, Valmy ‘e ilconte di Cler- 
mont-Tonnerre; entrambi appartenenti al par- 
tito legittimista, sono, stati. ricevuti in udienza 
particolare. dal presidente della Repubblica. 

(Corresp. Lejolivet). 


Lione ;\:28, marzo. — HU conte d'Aquila, 


fratello del re. di Napoli; è giunto. jeri nella. 


nostra città, diretto per Parigi. 

Berto; 25 marzo. — La seconda Camera 
di Prussia; mella sua seduta del 24 ha re- 
spinto' con 165 voti contro 105 il progetto 
relativo ‘al ristabilimento, dei feudi e. fede- 
commessi , già adottato. dalla prima . Camera. 
Essa adottò quindi con 149 voti. contro 118, 
l'emendamento, del signor Geppert che rista- 


bilisce «il progetto primitivo, secondo il quale | 


i feudi attualmente esistenti dovranno: essere 
sciolti con un'voto legislativo. 


Anvover; 24 marzo. — Il re ha accettato la |: 
dimissione dei Signori Windhorst e Bachmei-: 


ster. Sì annuncia che il ministero è ricostituito 
nel modo seguente : il sig, Von der Deeken 
prende il portafoglio della giustizia; il conte 
di Kielmansegge quello delle finanze. e.il conte 
Wedel quelio dei culti. (Gazz. di Colonia). 

Kr, 23 marzo. — La Gazzetta di Flen- 
sbourg pubblica una \patente regia in data 17 
marzo, la quale toglie lo stato d’assedio nel 
ducato di Schleswig cominciando col primo 
aprile. 

Brema, 23 marzo) &L'artivo. del generale 
annoverese Jacobi in Gouli di commissario 


federale è la risposta alla risoluzione presa, 


dalla Borghesia in occasione della comunica- 
zione fattale dal Senato in ordine alla costi- 
tuzione. Siccome la borghesia non ha instal- 


lato un governo provvisorio dopo aver dichia- 


rato al Senato: che.oye non procedesse all'ele- 
zione di uno, de’ suoi. membri essa non Frico- 
noscerebbe più come legale la sua esistenza; 
così noi viviamo ‘nell’anarchia ; ma in una 
anarchia (tranquilla. Si crede che le cose sa- 
ranno aggiustate senza l'intervento delle truppe 
acquartierate a. Winsdorf e a Werden.  (14.). 

Maprip, 22 marzo. Si annuncia la prossima 
pubblicazione nella Gazzetta di una legge la 
cui redazione è quasi intieramente terminata 
e che conterrà delle misure di repressione 
contro ‘gli eccessi della libertà di stampa. 

Il signor Salamanca | si occupa;attivissima- 
mente della continuazione della strada ferrata 
da Aranjuez. a Almanza e quindi al mare. 
Egli. ha suddiviso “la/linea in ‘parecchi lotti 
che cederà ad impresari affine di accelerare 
il compimento dei lavori. 5 

Lonprà, 26 marzo. — Una conferenza deve 
riunirsi a Londra, composta dei rappresen - 
tanti delle cingue grandi potenze, più la Sv 
zia, affine di regolare definitivamente la que- 
stione della:successione danese. Una conven= 
zione sarà firmata a tale effetto, e si ‘suppone 
che lo sarà nel'corrente del mese. prossimo, 


Tl duca di Augustenburg riceverebbe intima: | 


zione di accettare o di ricusare, entro un ter- 
mine prefisso ,. le offerte dirgli vantag- 
giosissime che gli furono fatte dal re di Da- 
nimarca. Putte le potenze, anche la Prussia, 
eccitano il duca d’Augustenburg ad accettare. 
— Per la Plata si prepara una missione com- 
binata; i plenipotenziari inglese e-francese par- 
tirebbero insieme fra breve, e si spera ‘di ye- 
nire ad un accordo col Brasile. Lo scopo ‘sa- 
rebbe : di ‘aprire i confluenti' della Plata‘ al 
commercio delfmondo. (Débats). 

— La mozione presentata dal sig. Hume 
alla ‘Gamera dei comuni in favore della ri- 
forma elettorale e parlamentare. è stata re- 
spinta dopo una lunga discussione con 244 
voti contro 84. Questo .voto ci dà: la misura 
delle forze che ha nella. Camera il partito più 
avanzato nelle. idee di riforma. Jl sig. Hume 
domandava; nel suo progetto l'estensione del 
diritto elettorale a ogni contribuente maggiore 
avente un'anno di domicilio; il voto allo 
scrutinio segreto, la’ fissazione’ della durata 
del Parlamento a tre anni e una nuova ri- 
partizione del numero dei. rappresentanti se- 
condo la cifra della popolazione e della ric- 
chezza dei. diversi distretti elettorali. Anche 
lord John Russell. combattè la riforma! così 
proposta. Il sig.. d’Israeli, a nome, del: gabi- 
netto, dichiarò che la necessità di una riforma 


non era per niente dimostrata; e-che, per ora, 


non vi, sarebbe nessun ‘pericolo a lasciar sus- 
sistere la legislazione del 1832. (Patrie). 


Stami Unni, — L’Express ha da Southam-' 


pton' il seguente dispaccio telegrafico : 

«E giunto il Franklir, il quale ha lasciato 
Nuova ik il 13 corrente. Nel suo carico vi 
è del numerario per il valore. di, 918,000 fr. 
La Convenzione democratica della Luisiana ha 
nominato il generale Cass come candidato del 
suo, partito alla presidenza della ‘repubblica. 

Il Senato ha:destinato ‘a' Kossuth la somina 
di 5000. dollari: per pagare il suo ricevimento 
a Washington. 

Icotoni: si 


sostenevano! molto bene alla 
Nuova Orleans. 4 


Borsa pi Toro del 29 marzo. 


1848 1. marzo, Contanti mattino 97 75, Pel. 


25 ‘aprile 93-90. 
18491 gennaio, Contanti mattino t90 do 8 i 
Pel 25 aprile 96, 


ONTATANE INI TIZIA 


1849. (Obblig. 1. ottobre 973; 970. Fine cor- 
rente 970. 
1850 1 febbraio 952 50. 
Azioni Banda hazionale 4 gennaio 1855. Fine 
aprile 1840. 
Società del: gaz (nuova) 640. 
Borsa pi Genova del 29. 
5%, ++ 1850/14 genn: e 4 lug. 955/895 172 
51° Anglo-Sardo 1 genn. ve l-die. 
4°, ObbI. 48341 genn. ce dlug. 
’ 1849 1 aprile e-1 ott. 
» 1851 1 agosto e 4 febb. 
bi0fg: > «Tosc.1 genn. e Islug. 
Azioni della banca 


958.955 


1835 4830 


Sconto per Genova e Torino 


BorsAi pi Panior del 26 marzo. 

Il 5 0j0 aperto a 100.75, chiude a 10080. 

Il 3 0/0 aperto a 74 50, chiude a 71 60. 

Il 4 112 00 resta ‘a 101 95. 

Il 4 0/0 a (92 50. 

Il 5 0]0 piemontese (c. R.) a 96. 

Le azioni della Banca di Francia a 2700. 

Borsi ni Parici del 27 marzo. 

Vi' è stato un ribasso sensibile che viene 
attribuito ‘soltanto. alla liquidazione. 

Il 5.00 aperto a 100, 50 è andato a 100, 
60 per chiudere: a 100, 40 in ribasso di 40 
cent. su ieri. A contanti il ribasso è stato men 
forte, chiudendo a o; 40 i in ribasso di 10 
centesimi, . 

Il 3 .0j0 a 71, 30 ha to 40 cent. 

I 44 per 0,0 sì mantiene a 101, 25. 

Il 5 0]0. piemontese è caduto da 96 a 95, 
80. per chiudere ‘a 95, 90. 


Borsa pi Lonpra del 25 marzo. : 

I fondi inglesi si mantengono fermi, ma si 
fanno pochi affari. Consolidati a contanti e 
per conto 93 314. 

Borsa Di Lonpra del 26 marzo: 


I fondi inglesi sono fermi, il danaro abbon: 


dantissimo. Consolidati a contanti e. per conto 
98, 5,8 314. 
5 0/0 piemontese: 93. 3]4. 


S. NICCOLINI, gerente. 


Torino — Cueini POMBA x G. — Epitori. 


Opere Varie 
DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 


Vol. }i. 
NUOTO SAGGIO. 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE}: 


Edizione quinta riveduta dall’Autore con un 
preliminare alle ‘Opere ideologiche. 
Vol. I în-8, L. 5, 50. 

Il chiarissimo autore cominciava questa colle- 
zione delle sue opere lo scorso anno.coi, tipi del 
Casuecio di Casale, ma questi sì. limitò al solo 
primo volume contenentè l'introduzione alla. filo- 
sofia. i 

Siamo però lieti di poter continuare noi questa 
raccolta :coll’offrirne ora al'pubblico il 2. volame 
che contiene il volume 4. del: Nuovo ' saggio isul- 


l'origine delle idee, dall'autore riveduto e in molti | 


punti ampliato e corretto; il (che rende questa 5. 
edizione superiore alle precedenti. 

A questo volume 1. del saggio terranno dietro, 
a non lunga distanza, i volumi 2. e 3, che compi- 
scono l’opera. i 


Avremo quindi il piacere di presertare al pub- 


blico. una nuova opera inedita dello stesso ‘antore 


La logica che sarà compresa in un volume dello! 


stesso formato, carta e caratteri del saggio. 


questa nuova nostra pubblicazione, 
buon ‘grado interesseremo' il chiarissimo autore a 
permetterci non solo la riproduzione delle altre 


sue opere, varie delle quali sono ormai divenute | 
‘più: 


rare perle esaurite edizioni precedenti,’ ma 
ancora: la pubblicazione di quelle che sta lavorando 


presentemente, una, parte delle quali, terminata la: 


logica, furse potrà essere in pronto. 
Torino 25, marzo 1852. 


Le docteur. SAMUEL LA°MERT , 
de l'université d’Edimbourg, membre ho 
Ja Société medicale de Londres , ete. et 
de. la JPreservation personnelle 
la Science de la vie, è l'honneur d'i 
mer les personnes qui désirent le consulteri 
diflerents désordres des organes. de la généra 
résultant. d'excès ou d' habitudes secrétes coni 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis , dela 
rbée, d'ecoulements, de rétrécissements, ets 
cas de débilité nerveuset de faiblesse locale 
nerale, précurseurs de la stérilitè , de l'imp 
ce, de l'anéantissement des plaisirs de Ja vie: 
but special du mariage, que‘:chaque jouril mi 
à sa. residence. 

37. BEDFORD SQUARE A LONDR 

Les heures fixées sont'de 11 heures du m 
2 heures de Vaprès-midi. Prix ‘de la consult 
25 franes, soit personnelle soit par correspon 
— Le seeret- est inviolable et les :lettres re 
sur réclamations. — Les médicaments néce 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parti 
du monde, 

Toutes les lettres adressées an Dir LA*MUER 
devront étre affiramelies , et contenir, pi 
optenir un avis ou une consultation L. 4/{une-ivi 
sterling), ou un bon de vingteinq francs 
payable d Paris ou è Londres, chez un banquier! 
ou.à la poste aux lettres de Parîs. Sans cette for 
malite les lettres, quoiqu'affranchies, resterai 
sans réponse. 

La Preservation personnelle est i 
strée ‘de quarane figures coloriées, sur lana 
mie, la physiologie et les ‘maladies:des: organ 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, 

h fr. 50.c. 

La Science:de la vie, secret pour vi 
long temps, avec portrait et .planches , prix: 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous des exemplaires non révetus da la sicnat 
de l’auteur, -doivent ètre considéres comme co 
facons, et le public est prié ‘de ne leur..accordé 
aucune.confiance. i 


En vente‘à Turin chez Giamini et Fibai. ‘tibi 
res: ‘è Florence; chez L. Morini, libraire. 00 

L'édition italienne de .la Preservation; 
sonnelle se vend également 5 franes. 


QUADRO STATISTICO 
DEGLI STATI SARDE. 


È uscito dallo stabilimento Fontana il Qi 
dro sinottico statistico degli Stati di S.A 
il Re di Sardegna, compilato; dal sig. ( 
F. Vesin, già noto per varie altre geografi 
e statistiche. produzioni. 

Questo quadro consiste in un. grandissi 
foglio di carta da disegno. dell’ altezza vel 
cale di 85 centimetri, sopra 120 centimetr 
larghezza trasversale. i 

Oltrecchè per la copia delle materie 
tenute , è a raccomandaîsi per la nettegli 
la perfetta esecuzione tipografica ; ondi } 
a ragione può. dirsi il. più grande e 
prospetto che siasi mai stampato a’ di 
in un solo foglio con caratteri. tipografici, 


È in vendita all'Ufficio del Risorgim 
ed all'Ufficio della Gazzetta Piemonte 


. L’INDICE 
ANALITICO ALFABETI 


DEI LAVORI 


della Camera dei Depu 
COMPILATO 
d'ordine della Presidenza zi 
<venel quale sì contengono 
1.1. L'elenco dei vari. ministeri; che si s 
dettero, durante la prima legislatura ; 
2. L'indice cronologico delle sedute del 


| Camera è delle materie ‘in. esse discusse. 


3. L'indice di tutte le leggi e proposte sta 
adottate 0 discusse; o, presentate. 
4. Un quadro sinottico; delle ci pell 


We del loro esito. 
Facciano i nostri cittadini buona accoglienza a, 
e noi assai di | 


5, L'indice ‘alfabetico ed analitico dei ng 
di tutti 1 deputati che preseio la parola, é 
tutte le materie che vennero ‘in  diseussid 
coll’ indicazione precisa del numero ve di i 
pagina del Rendiconto della. Camera o cp 


{si riferiscono, 


Questa compilazione è.la sola ‘che sia ca 
pleta, e che abbia un carattere: ufficiale 
Prezzo :L. 2-50. 


SERVIZIO REGOLARE A VAPORE 


GEN OVA 


E TUN IST 


Avendo il R. governo stabilito un corso periodico di R. piroscafi fra Cagliari e Tunisi, l'atùmin 
zione dei vapori postali per la Sardegna si reca a premura di far noto che, dietro concertamenti 
col R. governo il piroscafo partente da Genova per Cagliari, il 40 e 20 d'ogni mese, s'incaricherangi 


trasporto di merci è passeggieri sino a Tunisi. 


| passeggieri proseguiranno da Cagliari per Tunisi nei giorni IA e24, — Le merci saranno‘ trà 
date in Cagliari, a cura dell'amministrazione, e a spese e rischio dei proprietarii. 


Tariffa da GENOVA per TUNISI. 


] Mea Classe iso eran 
2. d . Mint te . 
d.a » sa 


Passeggieri 


Merci Y dumentata della metà. 


«Ln. 1015 
» 15 
a 30 


Nella;A.ave:Qia classe: è! 
preso il. trattamento: di 
durante la navigazione. 


La' tariffa già drapinna da Genova per Cagliarì (visibile presso l'ambrinistraz 


Fa noto egualmente, che il piroscafo postale che parte da Genova'al primo d'ogni mese ricever 
e passeggieri per la costa occidentale della Sardegna trasbordandoli. sul:R; piroscafo che vini, ‘ali 


ogni mese per quella destinazione. 
Genova, 23° marzo 1852. 


ti 


Il diret. dell'amministrazione RAFFAELE. Ron i 
L'agenzia. in T'orino presso î signori Fratelli Bonarovs, via «d'Angennes 37. 


ì 


Tipografia FERRERO E FRANGO, Contrada dell'Arcivescovado; accanto alla Madorina degli È 
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{ ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


‘Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Léjolivet. 
libraio, 20. Berner's Street. 


I uiguri ‘Associati al 
nostro Giornale, il cui 
‘abbonamento scade col 
‘mese di marzo sono pre: 


tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 


ol 15 del prossimo 
ile ilGiornale sarà 





rina 30) marzo. 


‘rapporti del ‘sistema’ amministrativo. ‘col 
postituzionale ; e come’ taluni, e qualche 
[Volta gli stessi uomini, in epoche e circo- 
lanze diverse, riputarono, proclamarono 0 
che ordinarono le riforme amministrative 
dme ostacolo: 0 come avviamento alla in- 
fluzione dell'ordine costituzionale € parla. 
diare! Dal che inducevamo che vi è cer- 
mente in ciò che dicesì sistema ammini- 
ativo una parte ‘ché ripugna éd una che 
icorda colle istituzioni rappresentative. 
ndo ferma volontà del Principe e. del 
ese, e reciproca fede il serbar queste in- 
limi — e proponendosi frattanto il Parla- 
mento e il governo di riordinare la nostra 
imministrazione — niuno studio ci sembrava 
Miù degno dell'attenzione de’ nostri uomini 
pubblici, di que! che discerne nell ordina- 
inento amministrativo Je parti. armoniche 
alle discordanti col governo costituzionale. 
a poichè l'indole speciale del nostro uf- 
io quotidiano non ci permette di occupare 
mostri lettori di questioni puramente teore- 
i ‘he, promettevamo soltanto di tentare que- 
esame sol quanto il consente l'opportu- 


a quotidiava. Il nuovo decreto organico 
] presidente della Repubblica francese del 


(Cesi decentfamento amministrativo, ci .of- 
Te un'occasione che non possiamo declinare, 


ine delle riforme amministrative; discor- 
hdo brevemente della natura: di. questo 
ntramento, e se risponde all’indole delle 
orme reclamate nei paesi che si reggono 
istituzioni rappresentative. 
n questo nuovo atto organico del governo 
francese, non vi è metodo nè acconcia di- 
Wi sposizione di parti. Esso si divide in quattro 
ettere dell’ alfabeto A, B, GC, D, ciascuna 
“delle quali rappresenta una tavola di materie, 
he escono dalle’ attribuzioni del governo 


centrale di Parigi, e passano in quelle dei 


‘prefetti (o intendenti generali) dei dipartti- 
“menti. Si direbbe che l'opera così difficile 
e altamente scientifica della decentrazione, 
come si comprende da’ nostri. pubblicisti e 


da quelli di Francia dell’epoca della‘ Ristau-. 


razione, sia stata compiuta con una nota 
che il presidente ha domandata a ciascun 
ministro (e che ciascun ministro avrà fatto 
fornire da’suoi capi di servizio) degli affari 
di che potevano discaricarsi sui prefetti : e 
che il decreto sia stato scritto sul foglio che 


È conteneva quelle note, per la comodità di 


arlicoli di rinvio che servano a riscontrarle, 
Questa forma non toglie che il decreto abbia 
una grande importanza, come spostamento 
i di Hani da Parigi agli 86 capi-luogo di di. 
i pattimento ; ma implica (ciò che altronde è 

| patentissimo pet la sostanza delle. disposi- 
i zioni). che Ja ripartizione degli affari non 
procede altrimenti che dalla economia del 
servizio e dal vantaggio materiale ( «ltronde 
\odevolissimo ) degli interessati: ma senza al- 
Runa ragion di principii, di equilibrio di 
Doteri,. di garantie di libertà e di giustizia. 


*) Risorgimento del 31 gennaio N. 1267. 


l Torino, all'ufficio "del Giornale, via dell'Arcivescovado e presso i principali 
librai. == Per le Provincia con dei viglià postuli. — Livorno; all’emporio libra- 
mos Firenze, Vigsseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
sin Londra, P. Rolandî, 





La storia, nel ‘linguaggio. dell:décreto ‘e 
delle considerazioni che ‘lo precedono, è, che 
dopo la. caduta, dello impero , il principio 
della centralità ammibistraliva fu snaturato 
; dagli abusi e dalle esagerazioni a danno delle 
autorità locali. 

La teoria che sì deve concentrare, l’azione 


gati. di rinnovarlo: in governativa dello Stato, e decentrare l’azione 


| puramente amministrativa perchè si può go- 
vernare da lungi, ma non sì amministra 
hene:che davvicino: 
La regola, che i prefetti debbono sottoporre 
ancora alla. decisione del ministro. dell’ in> 
terno:gli affari dipartimentali. e ‘comunali 
che toccano  direttumente “)’ interesse (gene: 


| rale dello Stato); «nia MisotWerammo”tutti” gti 


altri. affarì indicati nelle tavole 
lettere alfabetiche. 


annesse con 


Segue quindi l’enumerazione di 24 ordini 
di impiegati e di funzionarii ‘amministrativi, 
la cui nomina dalle attribuzioni del capo 
dello Stato o dei ministri è trasferita. in 
quelle de’ prefetti. 

La storia, se ben ci ‘apponiamo , non è 
integralmente formolata. Non tutte le com- 
petenze che il nuovo ‘organico dà ai prefetti 
furono ad essi tolte dopo la caduta. dello 
impero. £ prefetti acquistano col nuovo orga- 
nico una sfera;di poteri che non'avevano mai 
posseduta! così estesa. La parola autorità 
locali a cuì si accenna come chiamate al-be- 
nefizio di questa reintegrazione di poteri è 
alquanto abusata. Nel linguaggio. de’ pubbli: 


cisti per autorità locali sì intendono le co- 


munali. Le autorità dipartimentali ‘esecutive 
appartengono alla classe delle centrali. Eppe- 
rò nel senso ricevuto comunemente non può 
chiamarsi decreto di decentramento quello 
che trasmelte l'autorità da: un funzionario 
centrale all’altro. 


La teoria è giusta: ma non per la sola 
ragione che si può governare da lungi, ma 
non si amministra, bene che davvicino ; bensì 
per questo che i comuni che compongono 
uno. Stato e le associazioni ‘intercomunali 
hanno il diritto di amministrarsi, dritto emi- 
nerilemente municipale, modificabile soltanto 
nel suo, esercizio per cagioni d’interesse ge- 
nerale —e non hanno: il dritto di governarsi; 
dacchè la funzione del governo appartiene 
essenzialmente allo Stato. La ragione, tutta 
materiale e plastica per così dire, che il de- 
creto pone a capo della isua teoria,; risponde 
soltanto, limitando la teoria stessa, alla rifor- 
ma di mera utilità materiale che ha consu- 
mato. il nuovo organico, e che può espri-|e 
mersi unicamente in diminuzione relativa di 
dispendio di tempo e di fatica per tutto ciò 
in che all'azione centrale'di Parigi è sosti- 
tuita l’azione centrale di 86 capitali di di- 
partimento, 

L'anfibologia nella: reintegrazione storica 
delle autorità locali, l'abbandono de’ prin: 
cipii nella teoria. condussero adi una. regola 
claudicante. Allorchè si:venne a fermare .ìl 
confine tra l’azione governanva che si deve 
concentrare, c l'amministrativa che vuolsi 
decentrare, si sentì che senza il lume dei 
principii non era possibile stabilire. la linea 
di separazione e di contatto in chesta tuttala 
difficoltà dell'argomento, come ha bene ‘0s- 
servato il signor. Tocqueville. Quindi V'arti- 
colo 1, dopo avere adoperato nel primo mem- 
bro (per gli affari riserbati al ministro) la 
formola generale degli affari che toccano di- 
rettamente l'interesse generale «dello Stato 
non ebbe formola pei ‘secondo ; e quanto 
agli affari rimessi ai prefetti ebbe a ricadere 
nelle tavole ; il che importa che l’enumera- 
zione di esse tavole non è soltanto dimostra- 
tiva di una regola, ma tassativa, cioè è re- 
gola essa medesima : e quando la regola è 
riposta in una nota, non è regola ma nota: 
l'organico non ha estensione che comprenda 
i casi indefiniti, Y enumerazione conferma 
l'antica. legge ne' casi non enumerati che 
tutti restano nella giurisdizione del ministro, 
sebbene ve ne abbia di amministrativi e non 
governativi estranei all interesse generale 
dello Stato. 

Non è questo il decentramento nell'ordine 
delle idee costituzionali , il. decentramento 
inglese, l’americano ecc., che ha per prin- 
cipio il self-governement o l'autonomia indivi, 
i duale e locale. Il nostro decentramento non 
ha per oggetto di trasmettere una parte delle 
| funzioni degli impiegati del governo centrale 
| di Parigi in Parigi, agli impiegati del go» 
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«siano uomini € 





RA RIONE REA NIIITRIATITIA 


Torino, Merc SI ano 1852. 








verno, centrale di Parigi 5 Lione, Bordeaux, 
Marsiglia, Strasburgo ece., non è affare: dì 
miriametri, di movimento’ sulle ‘strade fer- 
rate e negli alberghi,; di spese di ‘posta; è 
cose simili. Esso si propone di diffondere 
l'uso della libertà , (PP esercizio de’ pubblici 
affari, la' scienza dell'amministrazione, l’abi. 
tudine della vita parlamentare in tuttii punti 
dello Stato; si progpao principalmente un 
atto di giustizia: rendere a ciascuno il suo 
diritto. Poco gli preme che gli amministra» 
ori dél comune siano! menati come fantacci 
dal ‘ministro con un ffilo lungo mille. ‘miria- 
metri, 0 più comodamente dal prefetto con 
un fito di qualche mel 

de an nfocci 
della utilità di condurre dalla ART al capo 
di divisione l'affare del comune quando è di 
natura a. potersi esaunire Hel comune istesso, 
ma vuole che si abbapdoni alle autorità co- 
munali.; chiede l'emancipazione delle ammi- 
nistrazioni locali, non|jla Sostituzione di venti 
o: dieci o ottantasei tutoni? a un solo tutore. 
Il suo primo studio è di porre l'una rimpetto 
all'altra due: polestà Lil ente certe ed au- 
tonome, quella dello Stato e quella del co- 
mune, avvicinarle, porle ein contatto, inlrec- 
ciarle armonicamente! H secondo è di di- 
stinguere gli affari chel righieggono la. deli- 
berazione da quelli che reclamano l’azione; 3 
affidare gli uni a consessi che infondono la 
vita parlamentare in tulte le estremità del 
corpe, sociale, che procedono dalla. elezione 
comunale, consortile ‘0 generale secondo la 
natura delie rispettive giurisdizioni ; affidare 
gli altri ad agenti esecutori che  attingano 
dalla loro genesi e trovino nella loro organa- 
zione l'attività e l’energia. 


Si propone quindi di restituire ie garantie 









della giustizia ordinaria in lutti i negozi che 


la preferenza de’ governi ‘assoluti per l’am- 
ministrazione ha distornati dal potere giudi- 
ziario ed assorbiti ‘nell’esecutivo; si propone 
la garantia di un)giudizio con forme certe, 
con. più gradi e rimedi, in quegli altri che 
pur sono litigiosì, sebbene richieggano ‘una 
giurisdizione speciale; vuole infine che nello 
slesso Gircuito dell’azione pura dell’ammini- 
Sirazione l’arbitrio degli agenti esecutivi sia 
temperato da corpi;consultivi intermedi. In 
una parola. net sistemi amministrativi con- 
cordanti con le istituzioni costituzionali il 
decentramento è. giustizia e non largizione 
dello Stato; non è di/spazio ma di materia; 
non di funzionari ‘a funzionari dello stesso 
potere, ma di polere a potere — dell’esecutivo 
anche del legislativo al municipale; non 
d'impiegati ad impiegati dello stesso ordine, 
ma di ordine ad ordine — dall’amministra; 
livo al giudiziario; non di agenti ad ‘agenti 
che stanno alle due punte dello stesso tele- 
grafo elettrico, ma da agenti a corpi più o 
meno numerosi ‘ed indipendenti... 
Certamente il -governo francese non ha 


Voluto fare un sistema di amministrazione | 


proprio di un paese gostituzionale, nè mai 
sel propose; le sue dichiarazioni avverse al 
sistema parlamentare furono assai esplicite 
dopo l’ultimo. rivolgimento politico perchè 
si potesse supporlo. Ma trattandosi di decen- 
iramento era importante il. vedere in che 
un.atto di organazione, sostanzialmente li- 
berale nel suo ordinario significato, coinci- 
desse fortuitamente col decentramento pro- 
prio. de’ paesi costituzionali. 

Esso coincide in nulla. T nostri uomini 
pubblici hanno a leggervi nulla per le ri- 
forme che tra noi si preparano. 
di alcune materie che possono abbandonarsi 
agli intendenti è così estraneo alla sfera po- 
litica in che abbiam posta la quistione, che 
non possiamo valutarlo per qualche cosa. 


Del resto un tal decreto se non appar- 


tiene agli ordinamenti amministrativi che 


concordano con le costituzioni liberali, non 
può dirsì che aggiunga ad esse un ostacolo 
dippiù, considerando le cose amministrati 
vamente. 


Non così se si «addentrimo certe analogie, 
e gli effeiti che scaturiscono dalle leggi 
combinate con le passioni. Preso in com- 
Plesso con. Ja istituzione del ministero di 
stato il nuovo. organico ha un'influenza es: 
senzialmente contraria a ‘certi elementi in- 
dispensabili nell’ordine costituzionale, come 
sarebbs la responsabilità ‘ministeriale. Evi. 
dentemente il governo ‘personale antiparla- 
mentare } del capo delle Stato; sotto cui si 
congiungono in comune dipendenza ministri 


Fo, poichè vuole che} 
; non sì appaga 


L'esempio. 








che abbandona il potere ministeriale. 


In questo senso ‘è per qualche altra con- 
siderazione che tralasciamo: © decentramento 
amministrativo francese del 25 marzo A852 
non È soltantò’ estraneo, ma anche in parte 
contrario a quell’ordine ‘di AMMINISTRAZIONE 
che concorda con la costITUZIONE. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata d'oggi fu vinto coa 400 voti 
contro 43 e. senza discussione il progetto di 
legge per l'autorizzazione di un ponte ‘sul 
Gravellone; portato dal trattato di pace di 


{-Milano.<Aquesto*stopo si domandava lo 


stanziamento della somma “di 57 mila lire 
sul bilancio del 4852. 

Il. ministro dei lavori pubblici presentò 
pure, un progetto di legge relativo alla: pro- 
langazione della strada: ferrata da Savigliano 
a Guneo. 


Il resto della tornata fu sterilmente con- 
sumate in rapporti di petizioni. E diciamo 
sterilmente, non già perchè misconosciamo 
quanto . rispettabile ed utile sia il dritto di 
petizione, ma perchè siamo intimamente 
convinti che quanto il paese desidera ades- 
su più ardentemente, .. si è che dagli onore- 
voli suoi rappresentanti si assestino al più 
presto. le sue finanze. 


E duolci che finora non siasi del tempo 
ricavato il maggior profitto. Le tornate, che 
quest’ anno cominciarono ‘generalmente ad 
ora assai tarda, andarono perdute o in troppo 
minute. discussioni sopra punti speciali, o 
nell: infelice legge sulle pensioni che. fece 
sciupare quasi una settimana. Dei numerosi 
progetti presentati dal ministero niuno ven. 
ne posto all'ordine del giorno per le prossime 
adunanze. 


Speriamo tuttavia che quia I non 
avremo più a deplorare quelle interruzioni 
cagionate dal non trovarsi materia pronta per 
la discussione. Ciò tornerebbe non poco dan- 
noso al regolare andamento dell’amministra- 
zione, in quella parte specialmente che vuol 
essere riformata. E parecchi essendo i pro- 
getti relativi a grandi opere pubbliche da 
intraprendersi, è grandemente desiderabile 
che si approvino questi a preferenza di altre 
leggi, per cui il ritardo è meno dannoso. 
Quanto più presto si mette a profitto il capi- 
tale che s’investe in esse ed il lavoro che 
esige, tanto maggiore è l’utile che ne ricava 
il paese. 


Le leggi di finanza e fra queste il bilancio 
che n'è il risultamento, richieggono anche 
imperiosamente di venir trattate al più presto. 
Riordinato lo stato delle finanze, la sola seria 
difficoità del nostro Stato, il resto sarà age- 
vole a conchiudersi. Ma è mestieri che la 
breccia venga al più tosto riempiuta, poichè 
tale assunto diventa col tempo sempre più 
arduo. Brevemente, le leggi relative ai 
tributi, le spese riproduttive, le leggi ten- 
denti ad introdurre delle economie ed i pro- 
getti che, anche in modo indiretto, come le 
concessioni di strade ferrate, possono miglio- 
rare le condizioni del tesoro : ecco quelle su 
cui, a nostro credere, dovrebbe rivolgersi 
per ora l’attenzione del Parlamento. 





PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornaia del 30. marzo. 
Presidenza del cav. Peru. 


Sommario. — Discussione sul progetto di legge per 
la costruzione di un ponte sul Gravellone. — 
Votazione. — Relazioni di petiziuni. 

La tornata si apre alle ore due. 

È letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
cedente. 

Il eonte Gustavo Ponza di S. Martino presta il 
giuramento come deputato del collegio di Dro= 
nero. 

Presidente. Siccomé è assente il relatore della 
commissione incaricata del progetto di legge per 
l'autorizzazione di spesa alla costruzione di un ponte 
sul Gravellone,.si dà luogo alle relazioni di peti- 
zioni. 

Ministro dei ‘lavori pubblici. La commissione 
non ha fatto alcun emendamento al) progetto di 
legge presentato dal ministero, e sebbeno il rela- 
tore non sia presente pure vi sono glì altri compo- 
nenti della commissione, e credo si debba passare 
alla discussione (Voci: sì, sì) 

La Camera senza veruna discussione approva i 
seguenti articoli: 

Art. 1. È fatta facoltà al governo di far costruire 
sul canale del Gravellone presso Pavia nel sito ove 
attualmente ‘esiste un. ponte di barche, tin ponte 
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e prefetti, stende un’ala immensa sul campo 
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saranno restituiti. : 





Num. 1548. 


stabile secondo .i) progetto convenuto col. governo 
imperiale austriaco ‘în adempimento; dell'articolo 4 
degli addizionali del-trattato di pace di. Milano sei 
agosto 1849. Approvato. ; 

Art::2. Per far;fronte alla metà della ‘spesa ne- 
cessaria per la costruzione del. predetto; ponte sta- 
bile sarà inscritta in. una nuova, categoria del bi- 
lancio dell’anno 1852 del ministero dei lavori pub- 
blici la somma, di lire trentasettemila. Approvato. 

Art. 3, Compiuto, che sia il nuovo ponte stabile 
esso sarà aperto al libero passaggio senza‘imposi- 
zione alcuna di pedaggio. Approvato. Pao'A 

Art. 4,1 ministri (delle finanze .e dei ‘lavori pub- 
blici sono incaricati dell'esecuzione della prcano 
legge. .. ; O 

Ministro dei ri pubblici. Ho l'onore di pre. 
sentare alla Camera un progetto di legge per au 


|torizzare:la;compagnia: della strada ferrataitae-Pos wii 


rino e Savigliano ‘prolungare la. linea va sino a 
Cuneo. 


Michelini. lo ‘chieggo alla Camera; che ‘tale 
legge sia; portata ‘in discussione‘ iù .via gni 

La Camera decreta l'urgenza. 

Il complesso della legge per. le, spese del LI 


sul Gravellone fu indi messo a! serutinib! segreto, 
ed ha dato il seguente risultato;, 


ì 
È 


Votanti 4153:0 

Maggioranza (157 
Favorevoli 100 

Contro 13 


La Camera adotta. | RSA RI 

Presidente. | signori deputati saranno invitati a 
domicilio pel giorno che' si farà tornata. Domani 
intanto gli uffici si riuniranno per preparare i la- 
vori. 

La Camera passa quindi a udire je RERAioTI di 
petizioni. 

Riferisce il deputato Demaria: 

Il ministro  dell’interno DISC giuramento in 
qualità di deputato. 


La Camera non esséndo più in numero si scioglie 
alle 4 ta i 


;” i SL 5 
GIORNALI STRANIERI. 


LA. SITUAZIONE ‘POLITICA ‘DELLA CHINA, — 
La Gazzetta d’'Augusta nel sto numero del 
24 marzo contiene i seguenti cenni ‘interes- 
santi sulla China, i quali riducono a! suo 
valore reale la notizia del trionfo dei rivoltosi 
e della caduta della dinastia regnante: 


Dal padre Taokuang, il quale nell'aula dei suoi 
antenati e nella storia dell'impero porta il nome. 
d'illustre progenitore, giusto ed eccelso reggitore, 
l’attuale giovane figlio: celeste riceveva in miseris- 
sima condizione l’avito impero. Nelle province ma: 
rittime, dove Ja supremazia inglese è stata assag- 
giata, .il governo ha perduto una buona parte del 
suo prestigio morale, ma nell'interno dell'impero e 
nelle province discoste. la. cosa. è diversa. Là si 
mettono ancora in giro, e trovano fede, le favole 
più stravaganti immaginate per coprire le disfatte 
dei Chinesi. Là. si dice,.e si crede che i Britanni 
sono una specie dî rospi, ovvero demoni di mare, 
che a lungo mon possono vivere e combattere sopra 
terra.soda: se qualcuno si fa loro vicino, si tuffano 
nell'onda ‘per ricomparire indi a poco, sputando 
fuoco sugli abitanti sorpresi. 

Giova osservare che la China, al pari degli Stati 
d' Europa, si trova sotto il peso d'una vistosa defi- 
cienza finanziaria, che ogni’ anno: va crescendo. 
‘Sono già vent'anni (1832) che dal foglio ‘del gover- 
no, stampato a Pekino, si è potuto rilevare come il 
budget delle entrate, ammontante a circa un mezzo 
miliardo di fiorini d'Alemagna, sottostava' di cento 
milioni alle: spese normali. 1 soli arretrati della 
prediale, come risulta dalla stessa fonte, toccavano 
talvolta in un solo anno la somma:dì sette milioni 
di tael, ossia ventotto milioni di fiorini. Si copriva 
poi questo disavanzo con largo traffico d’impieghi 
e di titoli, con aumentare delle imposte indirette, 
ed anche con contribuzioni volontarie o forzate, le 
quali si prelevano dal luogotenente, come in questi 
ultimi ‘mesi praticavasi a-Canton, 

La causa. di questo disavanzo vuolsi. principal- 
mente cercare nell’importazione dell'oppio là quale, 
dopo la pace di Nanking, ha preso uno stragrande 
sviluppo, rovinoso per l'impero è per le condizioni 
economiche, fisiche ‘e morali. Nell'anno ‘chinese 
1849-1850 questa importazione sommava a 35,000 
casse del valore di 43 milioni di fiorini; di cui tre 
quarti sono netto guadagno. Nell’anno precedente 
1848-1849 gli inglesi lucrarono niente meno di: 25 
milioni in questo traffico di avvelenamento; il più 
enorme che la storia rammenti. Agli inglesi nou 
deve naturalmente pesare di soverchio l’annua lar- 
gizione di un mezzo milione fatta ai vescovi e mis- 
sionari anglicani per traduzioni bibliche e libri di 
devozione, intesi a convertire al cristianesimo i 
chinesi famelici e sfibrati, soprattutto se si pon 
mente che vi è da guadagnare sul patto: anche il 
regno dei cieli. ; 

La provincia di Kuangsi, nella parte N. ‘0. è irta 
di alte montagne, tutte coperte di folte selve 
fiumi impetuosi formano tante cascate che impi 
ticabile ne riesce la navigazione; un solo fiume , 
il Li, conta ben 360 simili cataratte. Queste. re- 
gioni selvaggie, e quasi impenetrabili furono sem- 
pre la patria di grosse bande di Jadri, i quali di 
quando in quando discendono: nelle ubertose cam- 
pagne verso Kuangton, e cacciate le autorità vanno 
attorno. rubando «e saccheggiando. Se arrivano 
truppe subito si ritirano nelle gole dei loro monti 
da dove muovono una guerra di guerriglia contro 
il consorzio civile. Egli è per questa sua coufigu- 
razione appunto che la provincia di Kuangsi , la 
Navarra dell'impero chinese , simile alla provincia 
della penisola iberica, servi già parecchie volte di 































































































































































































estremo rifugio alla legittimità nel corso dei mil. 


lenii della storia chinese. Dopo l’entrata in Pekino : 
dei Mandschu (l'attuale dinastia) alcuni rampolli 
dei Ming (la dinastia legittima) si sostennero per 
più di un secolo in quelle remote .contrade, e pa- 
recchie volte sotto V'intrusa signoria, che data già 
da die ‘secoli, sorsero di quando in quando dei 
pretendenti che ambivano ristaurare la dinastia 
patria nel suo pristino splendore. 


Nei proclami al popolo che in tali occasioni ven- 
gono in luce è detto: « La schiatta gloriosa che ha 
principiò col gran guerriero (1368) e che cacciò i 
barbari Mogolli nei loro deserti al di Jà della gran 
muraglia, non è punto spenta. Il sangue di Hon- 
gwu scorre ancora nelle vene dei loro discendenti, 
i quali si rialzano in Kuangsi, l’ultimo paese del- 

l'indipendenza dei figli di Han, è chiamano il loro 
popolo a libertà. 1 pronipoti sono degni degli an- 
tenati; anch'essi caccieranno dal paese’ i barbari 

Mondschu. » 

Dopo la pace di Naiting nuoyi torbidi scoppia- 
rono in Kuangsi. ll partito dei Ming, ossia i pa- 
trioti che avevano inalberata la bandiera di un pre- 
teso Ming, sperarono di poter. usufruttuare il di- 
scredito in .cui erano caduti i Mandschu e rove- 
sciare la dinastia di Gioro. Vana speranza. ‘Sinché 
visse Tavkuang e che Kijing, il luogotenente delle 
provincie meridionali, governò attivo e intelligente, 
i partigiani della legittimità (che si danno il nomé 

. di Mingschin) nor) poterono guadagnieri terreno: Ma 
leloro speranze si ravvivarono quando (i125 febbraio 

4850) S. M., cavalcato il.grsn drago, intraprese. il 
lungo viaggio, come ‘dicono ‘i chinesi. Il 500 sac- 
cessore Hienfong licenziò gli antichi consiglieri di 
suo padre, la reazione è iniziata‘e il malcontentò 
cresce a vista d'occhio, Aroge che cattivi raccolti 
e le‘inondazioni hanno messo alla ilisperazione. dei 
distretti intieri)Rifatte da orde fameliche le bande 
diventarono un'armata che nei primi mesi del 1854 
minacciò persino la capitale della provincia Kuei- 
lin. Ma dopo d'allora i patrioti rivoltosi nonhanno 
fatto che dei progressi di poco conto. Secondo: le 
ultime notizie le loro. forze ;erano raccolte nel di- 
stretto Jongngan che dai Ming aveva di nuovo ri- 
cevuto questo. nome. Infatti, secondo, le .ùsanze 
chinesi, col cambiare delle dinastie molti luoghi 
cambiano di nome. Anche;l capo-luogo del circolo 
di Pinglo è stato più volte minacciato» dall'armata 
dei patrioti, il cui duce ha preso ilinome di Tiente 
che si traduce per Virtù celeste. Sinora però que- 
sta città, così almeno dicono gli amici del governo 
a Kanton, oppone sempre valida resistenza agli in- 
sorti. 5 

Ecco a cosa si riduce la ‘gran ribellione nella 
China chelgià parecchie 'veltetha fatto ‘preconizzare 
a Cantopla caduta della. dinastia Mandschu. Volen: 
tieri si crede ciò che si desidera. Se.a colui chessi 
chiama Virtù celeste non vengono in soccorso nuove 
sollevazioni in altre provincie che tengano a bada 
le milizie imperiali, egli probabilmente da qui a 
non molto ‘crederà bene di vendere i suoi ‘pretesi 
diritti al trono: per:‘un posto lucroso 0 peruna pin- 
gue pensione. I: religiosi legittimisti: nell'impero 
celeste sanno ‘apprezzare :.e godere le ricchezze e 
i piaceri sensuali che:\con questi si compranò.senza 
pregiudizio del itimor di Dio. 

JI chinesi sono-il più gran popolo colonizzatore 
dell'Asia; Non solo litrovi in tutte le: parti delloro 
vasto impero, il quale, calcolando dai' punti più 
distanti; si estende 78 gradi da oriente a occidente 
e 38gradi da mezzogiorno a settentrione, ma hanno 
altresì posto piede in tutti i paesi e isole dell'Asia 
orientale e meridionale. Per uso di mondo ‘e ope- 
rosità, per intelligenza d’industria e di agricoltura 
questo popolo è quello che maggiormente si asso- 
miglia ‘alla razza anglo-sassone. Una volta che hanno 
preso piede i coloni dell’Asia orientale, moltipli- 
cano in una forte proporzione e tendono ad elimi- 
nare eda soggiogare poco a pocoi popoli indigeni. 
‘Nella Mongolia sono padroni del suole ubertoso e di 
una gran parte dei numerosi armenti di quei no- 
madi. sa i 

«Non ha guari avevano acquistato Ja preponde- 
rauza a Siam, e gli spagnuoli: e gli olandesi nelle 
Filippine e a Giava furono parecchie. volte minac- 
ciati dalle sollevazioni dei.coloni-chinesi -grossi di 


numero. Si. calcola‘che. sul continente ‘asiatico e- 


nell’Arcipelago saranno in mumero di tre milioni 
almeno. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — S. M., in udienza. del 25 cor- 
rente, ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni nel corpo della. guardia'inazionale del 
regno: 

Maina Giuseppe, maggiore nel battaglione 
comunale: di Poirino. 

“Sanguinetti dottore Gio. Antonio , id. pel 
battaglione comunale di Chiavari. 

Peretti notaio Gio. Battista , id, pel balta- 
glione ‘mandamentale di S. Maria Maggiore. 

a9o Mi, in udienza 7 marzo 1852, a pro- 
posta del ministro di pubblica istruzione, ha 
nominato a cavaliere. dell'ordine de? Ss. Maui: 
rizio ‘e Lazzaro il padre'Gio. Battista Cereseto 
delle scuole pie } direttore degl: studi e pro- 
fessore ‘di ‘retorica nel ‘collegio nazionale di 
Genova. 

ln udienza 14 marzo 1852, a proposta del 
ministro .di grazia e giustizia, ha nominato a 
commendatore : dello. stesso ordine il: consi- 
gliere. .d’appello presidente del iribunale di 
prima cognizione di. ‘Torino Gioanni Battista 
Mattei. 

In udienza 23 marzo 1852, a proposta del 
ministro della guerra, ha ‘nominato a cavaliere 
gran-troce decorato del gran-cordone  del- 
l’ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro il conte 
Gaspare Domenico Regis , luogotenente gene- 
rale a disponibilità. 


igolare. procedura; 


| vuto il seguente dispaccio telegrafico : 


GEsÙ. = Li Call: Pic, d'oggi ha rice-. di una comunicazione a ‘napoli iduirignale e| 


' più celere fra VInghilte:ra , il Mediterraneo , 


« Ieri sera il consiglio generale del muni- l'Egitto, l’India e la China, compresa:la linea 
cipio decretò a favore del ricovero di mendi- , da Singapore ai diversi porti dell'Australia. 
cità 20 mila franchi per spese di primo sta- | Questo servizio sarà effettuato mediante le se- 


bilimento, e 10 mila franchi all'anno per cinque 
annì. 

Vencerri. — Ml Wessillo Vercellese. del. 29 
ha ‘nella sua cronaca della divisione le seguenti 
notizie: 

Giovedì. gli alunni di questo. collegio na- 
zionale  ricominciarono le. loro. esercitazioni 
militari. 

-- Venerdì il general Biscaretti passava in 
riyista il reggimento dei Cacciatori Sardi ; e 
nel giorno. successivo visitava il. reggimento 
Genova cavalleria. 

- Sabbato. la congregazione israelitica fe- 
steggiava l’ anniversario della ‘sua emancipa- 
zione. dn tale occasione. il. rabbino Giuseppe 
Levi, conimendando i .beneficii largiti da Carlo 
Alberto, proponeva una colletta per una causa 
pia. La somma. raccolta fu di Il. 60.75 de- 
stinate all’emigrazione italiana. 

Dopo cantavasi un inno ebraico composto 
dallo stesso rabbino, e musicato dal maestro 
Treves. La mancanza dello spazio:non ci per- 
mette di pubblicare oggi la libera versione di 
esso! in versi ‘italiani fatta da' un nostro ‘amico; 
ma la daremo mel prossimo numero. Nello 
stesso giorno alcuni giovani israeliti raccoltisi 
a fratellevole banchetto, collettanono la somma 
di lire 45..cui. consacrano agli asili  d’infanzia 
di questa città. 


Mopena. — Scrivono al Corriere Mercano 
tile: 

« I commissarii. qui radunati dei governi 
pontificio, ‘austriaco, toscano!;' estense e par- 
mensè; hanno accordata la concessione. della 
grande strada ferrata dell’Italia Centrale ad 
una compagnia toscana. 


I cinque, governi: lianno garantito alla. com- 


pagnia ‘un minimo d'interesse del cinque per 


ceuto , e stabilite altre condizioni favorevoli 
ad una impresa che, secondo i piani concer- 
tati a Vienna ‘deve legare Parma, Modena, 
| Bologna, Ancona e Firenze , ed avere‘ perciò 
importanza grandissima. » 

Sraro Romano. +. Scrivono al. Corriere 
Mercantile: 

« Conoscerele. già [per varie testimonianze 
che la famosa: congiura delle. bombe ; di cui 
sì fece tanto chiasso sul finire del. carnovale, 
fu mera invenzione della nostra polizia. 

« Ora posso confermaryi la cosa, annun- 
ziandovi che la polizia, trovandosi nel' mas« 
simo imbarazzo ;, dopo avere per .27 giorni 
sindacata la condotta di circa duecento arre- 
stati, tutti della classe più distinta, ha dovuto 
dimetterli , senz* altro precetto che quello. di 
ritirarsi a casa ‘prima. dell'Ave Maria, precetto 
al quale ‘ormai tutta la ‘gioventù romana è 
sottoposta. 5 

= Leggesi nella Gazzenta di Bologna del 27: 

Avutosi sentore ‘dalla ‘polizia d’Imola che 
fosse per rientrare nello Stato il bandito Luigi 
Serrantini di Gastel ‘Bolognese sopracchiamato 


‘Falcone ed anche. FMulgino , altro de’ con- 


templati.: nella | notificazione 11. marzo anno 
scorso, ‘alla. categoria di:100 scudi, quale uno 
de’componenti la banda del famigerato Pas- 


\satore, stavasi sull’ avvertita. ed infatti non 


appena tornato egli di Francia e rifugiatosi 
nel fenile del di lui. fratello in Castel Bolo- 
gnese la. notte del 22 al 23 spirante, venne 
dalla gendarmeria arrestato e sottoposto a re- 
avendo intanto s..e. rev. 
mosig. comm. straor. indilatamente spedita la 
somma promessa di sc. 100 per essere distri- 
buita a quelli che più efficacemente contri- 
buirono ‘all’importante arresto. 


Maira, 14 marzo, — L'ammiraglio sir Wil: 

liam Parker si è imbarcato ieri sul vascello 
Queen, per ritornare in Inghilterra, siccome il 
comando «di questa stazione è passato al con- 
trammiragilo Dundas. Il generale Ellice , col 
suo stato-maggiore, gli ufficiali comandanti i 
reggimenti della guarnigione, e diversi capi di 
dipartimento, insieme ad una guardia d’onore 
del ‘reggimento Real:Malta Fencibile, attende- 
vano l’ainmiraglio sul'imolo della marina ‘previo 
il suo imbarco: sul Quéer. Sir William ha di- 
retto alcune parole di riconoscenza al general 
Ellice ed agli astanti, e Si recò sul suo va- 
scello, sotto un saluto del castello Sant'Angelo. 
I bastimenti da guerra in porto fiorirono i loro 
pennoni di marinari, La famiglia dell’ ammi- 
raglio si è imbarcata poche ore dopo. Il Queen 
ha fatto vela per l'Inghilterra quest'oggi dopo 
mezzo lì: esso è uscito dal porto rimurchiato 
dal vapore iSpiteful; La nave. di sua maestà 
Hercules deve partire anche oggi per Inghil- 
terra: l' Hercules è equipaggiata da alcuni ma- 
rinari del. Queen, 
«= La fregata Phaeton, giunta il:10/da Corfù, 
si è rimessa in viaggio ‘il giorno ‘seguente’, 
diretta, come si dice, per Lisbona, onde rag- 
giungere colà la squadra di evoluzione. 

— La compagnia di navigazione a vapore 
peninsulare ed orientale è stata avvisata della 
accettazione da. parte dei lordi . dell’ammira- 
gliato della. sua proposta per lo stabilimento 


Î 
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sO ‘cinque linee: 
a linea. — Da Inghilterra per i 


e viceversa, ogni mese, toccando a Gibilterra 


leda Malta — con; una branca tra Marsiglia 


e Malta. 

2.a linea, — Da Inghilterra per Alessandria 
e viceversa, ognì mese, toccando a. Gibilterra 
ed a Malta — con una branca tra Marsiglia 
e Malta. 

3.a linea» — Da Suez per Calcutta. e Hong- 
kong e viceversa, ogni. mese, toccando ad 
Aden e Pointe-de-Galle, (Ceylan), da dove un 
vapore proseguirà per Madras a Calcutta, ed 
un altro per Penang: a' Singapore e Hong- 
kong. 

4.a linea — Da Suez per Calcutta ‘e Hong- 
kong e viceversa , ogni* mese, toccando ad 
Aden/e Pointe-de-Galle, d'onde un: vapore pro- 
seguirà per Madras, a Calcutta , ed. un altro 
per Penang a Singapore e Hongkong. 

5.a linea. Da Singapore per Sidney e vice- 
versa , ogni due mesi', (toccando a. Batavia , 
Swan, Adelaidee Porto-Filippo. 

Questo nuoto servizio incomincierà il primo 
gennaio 1853. La compagnia P. e O. per la 
sua esecuzione. avrà dal governo. in paga 
mento Jl. 199,600 l’anno. (Corr. Merc.) 


ESTERO. 

INDIE. — Leggesi nell’Oss. Triest. del 27 
marzo - 7 

(Ore 12 172). Il piroscafo Adria è giunto 
or ora da Alessandria in 134 ore con 37 pas- 
seggieri, fra i quali St A. il duca di Sassonia- 
Weimar, coinandante vin capo dell’ esercito 
olandese nelle Indie otientali, nonchè S. E. 
sir John Grey, comandante supremo . delle 
truppe. di Boinbay } il! gel Si è dimesso 
per motivi di salute; Abbiamo notizie di Bom- 
bay 5 corrente e di Calcutta 21 febbraio, 
che diamo in compendio. Le trattative fra le 
autorità britanniche et Birmani. andarono 
fallite, e questi ultimi cèntinuarono ad insul- 
tare gl’ inglesi. La guerra)coi Birmani è ine- 


vitabile, Si fecero partire da' Bombay, Ma- 


dras e Calcutta alla volta] di Rangun circa 
8000' soldati e 6 piroscafi Ha 


n Benerale Godwin, testi ritornato dall’ In- 
ghilterra , avrà il comand 
da ‘spedizione. Egli i 
guerra coi Birmani:, ché ‘durò. dal 1825 al 
1827. — Continuano le scaramuccie ‘coi Mo- 
munds nella frontiera ‘nord-ovest dei posse- 
dimenti;.inglesi. — I Telegraph: and. Cour; 
rier crede sapere che i Persiani si ritirarono 
dall’:Herat; ‘ma il ZBombay Times ‘assicura 
che tale notizia è infondata. 


guerra, 


di tutte le truppe 
parte all’ ultima 


ISOLE IONIE/.— La Gazzetta ufficiale di 
Corfù: pubblica un decreto del lord alto com- 
missario in data (del 17, che proroga il Par- 
lamento. per, sei mesi. A questo decreto ‘va 

aggiunto un minaccioso proclama dello stesso 
lord: Ward, chelladduce qual. motivo di tale 
misura le mene; dei partiti e. gli. ostacoli che 
la minoranza frapponeva al corso, ‘degli (affari, 


(Oss. Triest.) 


INGHILTERRA. — Lonnra ; 25 marzo, — 
Si legge nel Daily-News: — 

Ieri è stato pubblicato per ordine della Ca- 
mera dei lords.il nuovo progetto di legge che 
ha per iscopo ‘di accorciare Ta ‘durata d’ uno 
scioglimento delle Camere. Il'progetto è breve 


e porta per titolo : « Atto per abbreviare il 
tempo. che esige la riunione del Parlamento 
dopo uno scioglimento, » In esso. atto si dice: 


« Atteso che, Viste le maggiori facilità che 
sì hanno oggi di comunicazione, il tempo. che 
in virtà della legge dee decorrere tra il giorno 
della proclamazione relativa alla riunione del 
Parlamento ed il giorno stabilito per questa 
riunione, può essere ragionevolmente abbre- 
viato; resta in conseguenza prescritto nella 
forma usuale, che quante volte S. M. fisserà 
mediante un suo. reale proclama un'epoca per 
la prima riunione del Parlamento del regno- 
unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda, dopo 
uno scioglimento del Parlamento stesso , l’e- 
poca ‘che dee essere così stabilita può in ogni 
tempo essere’ minore dî cinquanta giorni dopo 
la data del: proclama ‘predetto; malgrado del- 
l’atto del quinto ‘anno, del ;negno della regina 
Anna ; capitolo VII, art. 22,0 di qualsiasi 
altra lee gge od usi contrarli, pn chè il tempo 
così designato non sia minore di 35 giorni 
dopo la du del proclama, » 

— Si legge nell’Estafette : 

Il prospetto seguente, estratto da documenti 
ufficiali; compilati‘ per ordine del Parlamento 
britannico, fa ‘chiaramente conoscere quanto 
sia aumentato ‘il 
Gran-Bretagna dai trenta ultimi anni in poi: 

Entrate. 
1622 .tonn. 2,132,778 di cui inglesi 1663,627. 
1851.» ‘7,872,0%/detto e. s. 14,938,386. 
Esoite. 


1822 tonn. 1;996;802 di cui inglesi 1,539,260. 
1854.» 8,108 j104 detto c. s; 45882;490. 


movimento marittimo‘ della 


— Mentre da 50.anni la popolazione nel Regno 
Unito si è accresciuta quasi. del doppio, la sua.at- | 
tività commerciale si è quadruplicata. La statistica 
dimostra che. nell'anno 1804 entrarono ne' suoi 
porti 5000 bastimenti stazzando un milione di ton- 
nellate, mentre nel 1849 n’entrarono 20,000 staz. 
zando più di 4 milioni di tonnellate. IH valore ap- 
prossimativo delle mercanzie importate nella prima 
epoca era di meno di 800 milioni di franchi, men- 
tre nel 4849 raggiunse 1 miliardo 475 milioni. 

Lo stesso accrescimento si rileva nelle asportia» 
zioni dei prodotti grezzi di fabbrica inglese ed'ir- 
landese. Questo valore era nel 1801 di 625 miliòni 
di franchi, mentre ha superato in media in questi 
ultimi anni 1,250 [milioni,, anzi 1,660 milioni nel 
1850, cioè 173 milioni in più a confronto del 1849. 
L'aumento nel. 4849 sul 1848 fu ancora più note- 
vole, poichè raggiunse i 250 milioni. 

Quindi abbiamo pel 1801 un totale di 1450 mi. 
lioni ‘tra importazione ed asportazione, e per que- 
sti ultimi anni 2,720 ‘milioni. 

Molte persone ‘credono che il commercio estero 
della. Gran Bretagna abbia molta maggior impor- 
tanza colle. numerose sue colonie e colle nazioni 
lontane del globo che non coni diversi popoli del 
globo. I Canada, lecolonie delle Indie occidentali, 
il vasto impero dell'India, d'Australia, gli Stati 
Uniti, VAmerica del Sud e la Cina, sono sovente 
considerati siccome il vero mercato dei prodotti 
inglesi. Pertanto si suole dire che l'Inghilterra, 
onde aprire degli sfoghi alle sue manifatture; s'è 
vista costretta di moltiplicare le sue colonie. 

É questo un errore il quale presto svanisce , 
quando studiansi attentamente gli stati di dogana. 
Questi stati provano che l’Alemagna , la Francia, 
il Belgio, sono il vero mercato dei prodotti inglesi. 
Così le asportazioni dell'Inghilterra per le città an- 
seatiche , le quali sono gl’interpositi del .suo:com- 
mercio coll’Alemagna, sono quasi uguali da se sole 
a quelle che fa alle grandi Indie dove regna da so- 
vrano sopra circa 100 milioni di sudditi (*). 

Ed è così pure che la Francia riceve dall'In- 
ghilterra tanti prodotti quanti questa ne spedisce 
in tutte le ‘colonie delle. Indie Occidentali; così 


l'Olanda ne. riceve suna quantità, (la quale ‘supera | 


di pressochè sette milioni la somma -de’valori in- 
viati dall'Inghilterra nella grande colonia del Nord 
dell'America; così ‘infine le esportazioni per la 
Turchia superano quelle per le: possessioni del- 
l'Australia 

A. comprova ne sia l’anno 1846, sopra 1444. mi- 
lioni d'asportazione di prodotti fabbricati, ve ne 
furono 666 per l'Europa, 415 pei paese fuori d'Eu- 
ropa, 160 per l'India britannica, 203 per le diverse 
colonie inglesi. 

Quindi non sta che l'Inghilterra trovi-nelle sue 
colonie lontane il principale sfogo. del suo com- 
mercio; ma nel seno medesimo della nostra Eu- 
ropa, ed in ciò rilevasi la superiorità della sua in- 
dustria. L'Inghilterra non avrebbe in suo possesso 
una sola colonia, che non.per ciò sarebbe men pos- 
sente .e forte. Ciocchè. costituisce Ja sua ricchezza 


si è l'abbondanza de'suoi capitali, l'abilità dei suoi 


operai, l'energia dei suoi capi d’industria, la mol- 
tiplicità delle sue vie di comunicazione, sorgente 
del prezzo basso de'suoi trasporti. 

Secondo il signor Porter, mentre la‘quantità di 
cotone impiegata nel'£801 era di 50. milioni sol- 
tanto di libbre, ‘essa \si ‘è elevata nel 1849. a 775 
milioni, 600 mila libbre; è questo un accrescimento 
di 1,384 0/0, e Lanto più notevole che non avvenne 
con danno della fabbricazione d'altri tessuti. 

Nel 1798 la proprietà immobile era valutata per 
la Gran Bretagna a 24,885 milioni. Sir Robert Peel, 
nel presentare nel 1842 la sua proposizione d'in- 
come-lax, poriava questa valutazione a 45,500 mi- 
lioni. 

Nel primo anno del secolo attuale, i valori assi 
curati non superavano i 5,800 milioni pel Regno 
Unito, mentre mel 4841 oltrepassavano.i 27,025 mix 
lioni. 

Infine nel 4814, 
sonale a 30 milioni, 
probabile che in oggi 
lioni. 


e nel 1841 a 51 milioni; è 
abbia raggiunto i 60. mi- 


(è) Nel 1848 l'ammontare deî prodotti asportati 
per l'Alemagna elevasi a franchi 158,156,250. 

L'ammontare per le Indie Orientali a franchi 
160,861,400. 


FRANCIA. — Pazier, 27 marzo. — Con let 
tera del presidente del corpo legislativo i si- 


gnorì deputati sono stati invitati a recarsi in- 


dividualmente il 29 marzo al palazzo delle 
Tuillerie.' Essi entreranno per la grande scala 
del'paviglione dell’orologio; essi dovranno es- 
sere muniti delle carte personali che sono state 
deposte alla questura. I deputati, per quanto 
far potrassi:;- saranno in. costume, Tutti sono 
pregati di essere ‘alle  Tuillerie venti. minuti 
prima di mezzogiorno. Quelli che ‘arriveranno 
troppo tardi non troverebbero ad occupare i 
posti che sono loro riservati. 

— Egli è ormai deriso che il Moniteur sarà 
stampato dalla stamperia nazionale, 


— Il cardinale Bonnet, arcivescovo di. Bor- 
deaux, è giunto quest'oggi a Parigi accompa- 
goato dal marchese Bentivoglio che gli ha pot, 
tato' per parte «del Papa la calotta cardinali- 
zia: il ‘berretto gli sarà rimesso dal principe 
presidente. Tu seguito alla sua elevazione al 
cardinalato l'arcivescovo di Bordeaux è diven- 
tato. anche lui membro del Senato, 

— Il nuovo convoglio di 52 prigionieri po- 
litici è partito il 24 da Tolone per Cette. Due- 
cento. condannati. del. dipartimento -del Gers 
giunsero qualche ora più tardi. Essi saranno 
diretti poco per volta! sull*Algeria. Sì aspet- 
tano i condannati politici del Tarn-et-Garonne 


che devono, far parte del convoglio che par- 


tirà lil 29 per Lambessa, 


— Per decreto della commissione diparti- 
mentale dell’Indre, approvato. dal painistro 


valutavasi la proprietà per- 


della polizia generale , sei individui di que 
dipartimento sono stati definitivamente es 
dal territorio francese, dodici allontanati 
nitivamente, ventisette internati in altri d 
timenti, diciotto posti solito la sorveglianz: 
ministero della polizia generale. 

—ll Toulonnais del 24 annuncia, che centi 
prigionieri politici sono stati trasportati 
forte Lamalgue sul. Genérewmn. Appena post 
piede sulla scialuppa che doveva condurl 
bordo, dopo divaver gridato: Yiva La Repu 
blica, parecchi di loro intuonarono la Mars 
gliese; che la polizia (fece subito ‘cessare. 

— Dodici detenuti politici del dipartime 
del Var, che erano rinchiusi nel forte ‘Lam 
gue, sono: stati rimessi jin libertà. 

(Corrisp. Hav 

Lione, 28 marzo. — Si Legge nel Cour 
de Lyon . 


La città ‘di Lione ha perduto testè uno dei 


suoi cittadini i più onorandi nella persona del 


sig. Bonafous, uomo distinio per le sue ‘sva- 
riate cognizioni, il suo gusto per le arti ci 
e specialmente per il suo patriottismo e la suali 
generosità, 

Direttore. del giardino botanico ‘di Torino) 
fondatore di diversi premii distribuiti annua 
mente dall’accademia di Lione, autore di pa 


recchie opere importanti, egli ha lasciato uni ; 


vuoto nelle arti, nelle scienze e nelle lettere, 


La morte lo rapì xa Parigi, dove era ‘an: 
dato a fare ‘un viaggio dopo una malattia di 
due giorni... Egli. fu. assistito nei suoi ultin 
momenti dal sig. Prunelle, antico maire.. 
Lione. 1 


PAESI-BASSI, — Ans, 24 marzo. -- La se 
conda Camera, nella seduta d’oggi, ha adot 
tato il progetto di legge che decretava uni 
aumento del bilancio per le spese di polizi 
del regno. 


— Lo Staats-Courant pubblica un decre 
reale, che pone in vigore la convenzione p 
stale testè conchiusa col: Belgio. 3 


ALEMAGNA. — Bertino, 24 marzo. — Sa 
piamo che il gabinetto di Copenhaghen no! 
é alieno dall’accordare un'amnistia alle. perd 
sone che hanno giuocato una gran parte spicé 
cante nella rivolta dei ducati, ina per quest 
aspetterà che la Dieta germanica abbia tel 
minato di deliberare sulla questione. 
Schleswig-Holstein, 


Sinora ‘non è avvenuto alcun cambiament 
nella posizione del duca di Augustenburg ri- 
spetto alla corona di Danimarca. Sappiam 
aver il duca formalmente detto che noniù 
nuncierebbe maî a) suoi dritti eventuali al 
successione al trono di Danimarca. Il'princi 
intende sottomettere all'esame della Dieta geri 
manica la questione concernente îl sequest 
che è stato messo sui suoi beni. Egli n 
vuole per ora appiccare nessun negoziato , 
si dice che si è messo in rapporto con p 
recchi banchieri per convenzioni di danaro pei 
lui e. per sua famiglia. (Gaz. di Col) 

— Quest'oggi la seconda Camera degli Stati 
ha continuato Ja discussione sul biso) delli 
guerra. In ‘questa occasione fu toccata la que; 
stione della flotta tedesca che fu caldamente 
difesa da parecchi deputati del Baltico, 

Il sig. Kruse sostenne. che il governo, dev 
tanto più interessarsi alla flotta prussiana, ii 
‘quanto che la. flotta tedesca ‘è rimasta. ino 
istato di progetto. Invano si dirà che la mad 


(rina prussiana’ sarebbe impotente in caso di 
guerra, perchè lo stesso potrebbe dirsì di tuttl 


gli stati marittimi a paraggio dell'Inghilterra 
Vi*tsono circostanze in. cai gli stati marittiui 
inferiori si possono collegare , la navigazioi 
può mantenersi sotto bandiera neutrale, coll 
avvenne per ‘la bandiera svedese durante] 
guerra anglo-americana. 

Il ministro della guerra rispose che si. @ 
cupava seriamente di quest'oggetto., spe 
mente nell'intento di proteggere la ‘ma 
prussiana contro le vessazioni degli staiì ma: 
rittimi di second’ordine. 


Queste parole furono accolte da. unanimil 


applausi. (G. di Col.) 


Hannover, 23. narzo. — Oggi la Gazzett 
officiale smentisce la nuova. data da. alcun 
giornali, secondo la quale il ministero avrebb 
risposto ‘alla © Dieta germanica, e pubblica il 


processo verbale della prima seduta del con. 


gresso della ‘flotta. Il signor di Scheil ha as 
petto la seduta con in discorso, nel qual 
esso ‘ha. esposto in modo succinto i mo 
che ‘avevano fatto nascere l'idea di radun 
il congresso, e dopo aver igiustificato Pesce 
sione della Prussia, dell’Austria, dell’Holst 
e del Lauembourg, esso ha proposto la q 
stione di sapere se era. possibile, di procurai 
i mezzi necessarii per lener una flotta né 
mare, del nord. La” cifra della spesa. noni 
potrebbe valutare al presente. La valutazi 
della Prussia non è abbastanza forte nel e 
porne la flotta del mare del' nord di due fi 
gate, due corvette, tre Vapori ed un certo 
mero di scialuppe cannoniere;  bisognere 
contare sopra una spesa di un milione di, 
leri. circa per anno, compresevi. le spese 
primo stabilimento e la. costruzione 
porto militare. Su ‘di una: \popolazio 
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120,113 anime. si sotternebbe la somma. di 
029 talleri, imettendo‘2 gros per ‘testa. So 
Stati del littorale pagassero un precipuum 
2 gros per testa, si otterrebbero 119,524 


l:signor: di Scheil:ha-dichiarato finalmente 
il governo dell’Hannover non voleva adot- 
e altra base dello stabiliniento della’ flotta 
ie il rapporto del contingente federale. 
Il'signor Granler, plenipotenziario. di Sas 
ona, avendo. domandato se quest’affare non 
otrebbe essere rinviato all’esame della Dieta, 
l signor di Scheil ha risposto che la discus- 
sione 
isoluzioni che l'a Dieta germanica 'adotterebbe 
(G. di Prussia). 
FrancoFoRTE , (24 marzo. — Sir A. Mallet, 
presso la. Dieta ger- 


non. servirebbe che a preparare: delle 


Talteriormente. 


ambasciatore britannico 
manica, ha ‘rimesso le sue lettere che lo ac» 
Glitano al signor conte Thun presidente, ed 
ato officialmente riconosciuto in questa 


(Gazz. di Colonia). 


COFORTE RE 23 Marzo, — Teri la 


‘so sulla discussione ‘della prima Camera 
gli Stati, concernente la quistione dei ;dis- 
lenti. Sappiamo: (che 
endo riconostiuto ‘che la sua posizione era 
al ferma, si proponeva di partire per VAle- 
agna del nord, ed aveva già fatto a questo 
etto dei preparativi. per la partenza. 

(Gazzi' di Spener). 


questo . predicatore 


USTRIA. — Mienwa, 24 marzo. — Leggesi 
(Corr. Ital. ‘di Vienna : 
fon: passa giorno in cui la direzione delle 


igi con carantani %, quando, sino ad cra 
i ne pagavamo che 2. Oggi ci vengono re- 


itani: 42 in Juogo di 4 che ‘pagavano sino 
d'ora. Noi non vogliamo dire e 


iù alto bollo. pei giornali ‘esteri; ma non 
ppiamo comprendere quale possa essere la 
ragione che consigli di aggravare. i nostri 
giornali diretti per la Svizzera ed il Piemonte 


tutto che il nostro. giornalismo faccia 
imgere colà qualche assennata rettificazione 
tanti errori ed esagerazioni di cui pullu- 
ano, salvo rare eccezioni , i giornali di quei 
i 3 non ‘essendo supponibile: che in Sviz= 
a ed in Piemonte sì voglia pagare fior. 72 


de»: 


| giornalismo nostrano, è pregiudizievole in 


n, 
c 


enso : politico, senza (Pdre vantaggioso in 


nso finanziario. 


‘conflitto fra i gendarmi e gli studenti, ed 
tale occasione vi furono: dei feriti d’ambe 


fia per sospetto di stampe clandestine ehe 
‘devono esistere in quelle città, ed il sospetto 


‘nalzato ‘un pallone che era fatto in modo da 
lasciar cadere delle. stampe , che rendevano 
onto. appuntino. del viaggio di Kossuth in 
‘America, della sua attività dimostrata in quei 


paesi, non che della popolarità sempre cre- 


PETS 


OBOE 


‘scente che vi si manifesta in favore della causa 
ungherese. (Gazz, di V, 0ss). 


TURCHIA. — Sulle cose della Bosnia reca l'os. 
servatore Dalmato in data di Zara 21 marzo quanto 
‘appresso: lefatti che si vanno succedendo nella fi- 
Nitima Turchia attraggono tutta Vattenzione del 
mondo cristiano. Nel mentre dallo Stambul si pro. 
mulga la Tanzimat, e si stabilisce nel nuovo atto 
qual principio fondamentale Ja tolleranza religiosa 
per tuttivi sudditi dell'impero ottomano, ecco che 
il vecchio dispotismo ottomano risorge nella Bosnia 
ed Erzegovina a bandirè la guerra alla religione 
Cristiana, incarcerare i. di lei sacerdoti, maltrat- 
itarne i seguaci, e perfino. vietarne il culto, seaza 
che si possa comprendere ilvero motivo d'un tanto 
rigore. : 

A tenore «di retenti corrispondenze dai confini 
della mostra provincia, veniamo a sapere che. questi 
giorni. l'imprudente e villano procedere d'un ba- 
\riaktar (alfiere turco) nell'arresto d'un sacerdote 


Mgreco non unito della villa di Tisovaz, cagionò l'e- 


Migrazione dell'intero villaggio nel territorio au- 
(Striaco. Itbariaktar, avendo ricevuto l'ordine di ar- 


fivestare un certo.Jarie, sscerdote di questo VIE 


Ussali repentinamente colla sciabola :sguainata id 
itimandogli l'arresto. 7 


| 
di 


Tale inaspettato. cangiamento «di quel funziona: 
rio spavento il sacerdote. a (segno tale, eh’egli si 
metteva a gridare ‘aiuto; ed in un lampo veniva 
circondata quella casa dai villici di Tisovaz; armati 
di bastoni e di sassi. Impaurito il ‘bariaktar, Ta- 
Sciava tosto libero il sacerilote e fuggiva precipito- 
samente a cavallo per hon rimanere vittima della 
ror popolare. 

În seguito di ciò gli abitanti di T'isovaz temettero 
un'aspra vendetta?dalle autorità ‘ottomane: contro 
il proprio villaggio, e questa tema congiunta; alle 
tante precedenti vessazioni fu bastante a determi. 
nare tutti quantli.a fuggire sul suolo austriaco; 

Dai capi dei fuggiaschi radunati a Grab, e dal 
due sacerdoti greci Jarie è Radalko, celic trovansi 
ricoverati nelle disperse case di Stermizza, si è ri» 
levato che tutta la villa di Tisovaz ottomana, eccet- 
tuatone; un solo individuo, alquanto scemo, che 
restò fermo a casa sua, era già passala nel'tertito- 
rio austriaco; ‘che la maggior parte si cavea gittalo 
sul confine licano, perchè più vicino; esché' 100 
individui all'incirca s'erano sparsi peri.casali e 
slanidi Plavno è Stermizza;; ‘che questa einigrata 
popolazione consiste di 72 fimiglie,: che contano 
400 in:500 anime, ton potendo neppure i loro pa- 
rochi meglio precisarne il numero, poichè non te» 
nevano ‘alcuna specie di registri sul movimento 
della popolazione. 

Le autorità licane avrebbero, a detta loro, inti- 
mato il47. marzo ai rifugiati, che mon potevano 
essere ulteriormente tollerati sul confine, e che se 
non volevano. ritornare nella Turchia, lasciava in 
loro arbitrio «di partire entro 24 ore dalla Dalma- 
zia, locché. infatti -ebbe Juogo la mattina del {8 
corrente, e questi infelici si diressero alla volta di 
Stermizza. 5 

In tale modo l'intera. popolazione di Tisovaz ha 
emigrato mel distretto, di Knin; però una gran parte 
di essa trovasi dispersa per Ie montagne di Plavno 
è pei circonvicini stani, .ove si ricovrò nei primi 
momenti coi propri animali, e senza aver potuto 
ancora riunirsi a causa del pessimo tempo che do- 
minava in quei luoghi nei giorni decorsi, 

Le autorità austriache hanno cercato ogni mez» 
zo per persuaderli a ripatriare; ma tutte le ‘per- 
suasive rimasero senza effetto, avendo essi spiegata 
la ferma e risoluta idea che sotto nessun patto si 
ridurrebbero per ora a ritornare in patria, ma 
‘che.eramo decisi p'uttosto di perire sul suolo au- 
striaco. 

Giunto all'orecchio del comandante'di Livno Ja 
nuova della fuga di quei di Tisovaz, egli mandò 
Sopra il luogo il feudatario di quel villaggio Beg- 
Osman-Ali Pasic per verificare la cosa. Osman-Beg, 
trovate già deserte le sue possessioni, corse fretto. 
losamente a Grab, e cercò di persuadere gli emi- 
grati al ritorno, ma, rimaste senz'effetto le sue 
persuasive, ripartì per Livno ad informarne: il co- 

manilante e muovere forti lagnanze contro il di- 
spotico procedere del bariaktar. Promise però di 
ritotharwi, e di ‘ottenere tali garanzie pei rifugiati 
da persuaderli pienamente al ritorng nella patria. 

Frattanto ‘le autorità turche. procedono con 
molta attività al disarmo della popolazione ‘eri- 
stianu., ‘lasciando-ai soli Turchi libero l’uso delle 
armi 

Oltracciò furono arrestati tutti î sacerdoti greci 
e cattolici senza eccezione, nonchè altre persone 
ficche ed influenti, che si tengono custodite in 
una specie di caserma nei principali luoghi distret- 
tuali, 

Tutte queste misure, congiunte al modo miste- 
rioso lean cui agiscono i funzionari ottomani, han- 
‘no incusso un indescrivibile terrore nella popola- 
zione cristiana, la quale ritiene pet fermo, che 
dopo terminato il disarmo, sarebbe con forza co- 
stretta ad abbracciare l’islamismo. 

A tali argomentazioni la inducono in parte an- 
che ‘le ‘circostanze, che atteso il generale arresto 
dei suoi, sacerdoti, senza alcun fondato motivo, re- 
stano per ora sospese tutte le funzioni religiose, 
non venendo battezzati i neonati, nè amministrati 


altri sacramenti. Dicesi di più che si abbia comin- 


ciato nei:capiluoghi a prendere. perfino in educa- 
zione dei fanciulli cristiani e a convertirli alla fede 
turca. In conseguenza di ciò la pazienza dei raia è 
tesa a-segno, che la più piccola circostanza, mas- 
sime quando si tocchi la religione, sarà sufficiente 
a promuovere una generale e disperata sollevazio- 
ne in quelle provincie. 

Eppure dovrebbe ricordarsi il governo citomano 
che.i cristiani cooperarono molto ad abbattere le 
ultime rivoluzioni. della Bosnia, che grandi. furono 
le promesse fatte loro pella fedeltà al legittimo 
governo, che i raia soffersero dannì e vessazioni 
di ogni maniera per non essersi associati alla causa 
dei ribelli. Dovrebbe sapere il'-governo ottomano, 
che quando ad un popolo si calpestano i più sacro- 
santi diritti, quando si offende la sua religione; e 
s'imprigionano i di lei ministri, una rivolta a nome 
dell'offesa religione potrebbe essere terribile. Il 
mondo tulto già conosce chela potenza della ci- 
viltà -ha già rintuzzata la mezzaluna, nè (che più 
fermenta: così forte sotto il fetz o0il turbante quel 
cieco fanatismo, che an dì spingeva le orde musul* 
mane al massacro. s 

l'nostri corrispondenti della Bosnia c'informano 
inoltre che numerose famiglie hosniache vanno asé 
settando le cose loro, esono risolute di raccogliere 
quanto è possibile dei loro averi, e rifugiarsi nella 
Dalmazia appena che si saranno sciolte de nevi; ed 
avranno libero il passaggio, 

A Livno si trovano due tabor d’infanteria rego» 
lare del complessivo numero di-1500 nomini (e o 150 
cavalli. A Grahovo.v'ha un presidio di soli 13. uo: 
mini, ed in quelle vicinanze non si vede aleuna 
truppa. 

Le autorità politiche e militari di questa provin: 
cia non'mancano di o energicamente l'in 
violabilità dei confini, e perla manutenzione del- 
l'ordine e della tranquillità. 

GraB, 18 marzo. — leri giungeva qui..un mag: 
giore turco di artiglieria di Stambul. Egli viaggia 
con un seguito di quattro persone dal Nord verso 
il Sud rimarcando sulle.carte geografiche i singoli 


punti del confine. Lo stesso «funzionario è partito | 
io, si recò in modo amichevole presso di ‘lui, è lo | stamane. ala volta di Bilibrig. 


(Oss, Priest.) 


_—efatie———— 


testimonio eterno che non 


‘avviavasi alla piazza 
| mente ‘dal duplice 


GIORNALE QUOTIDIANO 


RUSSIA — 17 marzo: - Leggesi del Gior- 
nale di Pietroburgo : 

Una vigorosa dimostrazione era divenuta 
necessaria per itprimere le tribù ribelli, che 
abitano lo ‘spazio compreso. fra il corso in- 
feriorè | del’ Kubati il dlittorale dell Mar 
Nero. A questo fine il generale maggiore 
Ridokimoff, il 13 gennaio, raccolse presso la 
nuova fortezza ; posta sul Belaix , sei batta- 
glioni di fanteria, venti squadroni di cosacchi, 
e dodici bocche da’ fuoco, 


ed 


Dopo una difficile marcia per nevi profonde, 
egli nel-giorno seguente invase i cantoni di 
Tuseps è di Antchoko-Khabs: il nemico, a6- 
corso da ogni parte, in un ostinato combatti- 
mento perdé più di 200%uomnini tra uccisi e fe- 
riti: noi avemmo 11 morti, fra cui 1 ufficiale, 
e 52 feriti, fra cui 3 ufficiali. 

Nello stesso giorno due colonne, partite da 
Novorossysk ; sotto gli ordini del vice-ammi- 
raglio ‘Serebriakoft , e dalle rive del Kuban, 
sotto gli ordini del luogotenente generale Ra- 
schpil, avendo operato la loro ‘unione: col 
forte d’Abynsk, formarono corpo. d’11 
battaglioni e mezzo., edi 650 cosacchi ; con 
23 ‘bocche da fuoca, 

Il vice-ammiraglio. Serebriakoft. ne. prese 
il comando ,,e lo condusse per le ricche e 
popolose valli del Bugundbr e dell’Antkhir; 
che egli devastò per tre giorni: quarantaquat- 
tro-fattorìe furono date alle fiamme, con rag- 
guardevoli proyvisioni di defeali e foraggi. Né 
la disperata resistenza dei! ribelli, né le dif- 
ficoltà di un terreno asproi ed ineguale, nè ì 
rigori dì stagione non propizia, non arresta- 
rono le nostre ‘truppe, le quali gettarono lo 
spavento nel paese. 


un 


Noi avemmo 15 morti, fra cui 1 ufficiale, 
e 100 feriti, di cui 5 ufficiali. La perdita del 
nemico è immensa, e noi ne abbiamo fatto 
molti prigionieri. Quest’operazione concentrica, 
tracciata: dal: ‘comatidante vin capo del corpo 
di truppe del ‘Caucaso , provò ai ribelli- che, 
malgrado Te assicurazioni di Mohammed-Amin, 
i loro più lontani ripari ci erano accessibili 
in ogni stagione e da ogni parte. 

— Una corrispondenza ‘da Pietroburgo di 
data 13 febbraio 1852 del Courrier du Havre 
annuncia un piano  straordinariamente gran- 
dioso del governo russo. Il' medesimo avrebbe 
cioè deciso di' tradurre in pratica il progetto 
della costruzione di una’/strada ferrata da 
Chartow a Teodosia, ed atcettata la proposta 
di ‘una società privata che si'è profferta a que- 
sto uopo, con un capitalé di 50 ‘milioni di 
rubli in argento, a cui esso avrebbe accordato 
la garanzia del 3 per 0j0 d’interesse. Chartow, 
capitale del governo. dell’ Ucrania slobodica, 
sul 50: di latitudine boreale, giace ad una di 
stanza di:1030 chilometri in direzione sud oc - 
cidentale di Pietroburgo, e il porto di Teodo- 
sia, oppure Caffer nella Crimea, sul Mar Nero, 
non lungi della strada che conduce al Mare di 
Azoffi sai 45. Da Pietroburgo a Mosca, com’ 
noto, esiste già una strada ferrata, Sì pensa 
attualmente in Russia alla costruzione di una 
strada ferrata da Mosca a Chartow, di ma- 
niera che coll’erigere finalmente una linea di- 
retta di comunicazione fra Pietroburgo e la 
Crimea, la capitale dell'impero russo verrebbe 
a trovarsi con un. tragitto di pochi giorni in 
comunicazione col Mat Nero ed Odessa. 


#1 25 di Marzo 
festeggiato in Casale l’anno 1852. 


È stata anche quest'anno una magnifica festa, 
e tale vorrà essere finché il popolo che abita 
questa: felice contrada potrà fissare il ‘sole della 
libertà, e ricordare con orgoglio quel giorno, 
che le cittadine sue armi, non aiutate che' dal 


‘cannone del. Castello, frenavano l’impeto di 


una poderosa aggressione nemica. Passeranno 
le. generazioni ‘presenti, soggiacerarino a imu- 
tazioni e rivoluzioni uomini e cose, ma la 
memoria della Difesa di Casale starà: starà 
tutta \di vergogne 


lè tessuta la storia dell’altima guerra‘della in- 


dipendenza: italiana. i 

La festa aveva solenne; e. santo’ comiticia= 
mento da Dio. Il governatore. e comandante 
De Beust.adunava a tal fine una ‘parte degli 
uffiziali della guarnigione e ‘del presidio nel- 
Poratorio del Castello; ed il ‘municipio. acco+ 
glievane l’altra nella chiedi di San Domenico 
insieme. col. cerpo insegnante, coll’alta‘magi- 
stratura, e colla guardia nazionale. V'interve- 
niva: pure, invitato, ìl battaglione armato degli 
studenti convittori ed esterni; ai quali nel par- 
tire dal collegio il regio provveditore, avvocato 
Sereno Caire, indirizzava sapienti parole e con- 
sigli, degni di chi è collocato alla testa di una 
gioventù, svegliatissima d’ indole, costumata € 
calda di amore di patria, 

Finita la sacra funzione coll’inno bra 
intuonato: dal venerevole prelato di questa‘dio- 
cesì, monsignore Di Calabiana, 
regno; la guardia nazionale, 


senatore del 
oli 
d’armi, seguitata  pari- 
drappello degli studenti, 
glorioso del duplice vessillo nazionale che il 
municipio offerivagli l’anno passato. 

È qui, la salute alquanto inclinata del sin- 
daco avv. Ceriòla, non ‘avendogli permesso di 
intervenire fuorichè ai divini affizii celebratisi 
in San Domenico, lasciava al vice-sindaco, ‘il 


‘postulanti. Così le 


dottore Luigi Gazzone; di spiegare in questa 
occasione ‘la'‘tranchezza del suo. carattere, ela 
sincerità della sua parola. Perciò, finita la ri- 
vista, arringava cegli la guardia nazionale ram- 
mentandole i motivi della festa, le ragioni di 
perpetuarla nelle gioie popolari e nelle tra- 
dizioni, e lo ‘speciale obbligo suo di mostrarsi 
costantemente affezionata alla sua nobile isti. 
tuzione; per essere esempio mon meno di po- 
tenza che di. virtù e d’azione alla gioventù, di 
cui vedeva ‘schierato. dinanzi a sé il fiore più 
bello ‘e .la speranza più cara. 

Alle parole: ed all’.invito » del vicesindaco 
rispondeva dapprima la legione con alti evviva 
allo Statuto ‘ed al.‘Re Vittorio. Emanuele , 
magnanimo. Figlio di magnawimo Padre: e vi 
rispondeva ‘quindi più, specialmente il colon- 
nello avy. Guida, che, colla solita energia di 
concetti e di modi, favellando dei beni del 
reggimento costituzionale, mosti'ava essere. ‘in 
lui-solo.@ la ivita e il moto e la 
speranza comune. 

Rinnovavansi quindi gli ‘evviva allo Statuto 
ed .al Re, e l’affollata moltitudine parea com- 
piacersi di riposare in quell'istante lo sguardo 
sul battaglione degli studenti, ‘che, pieno dj 
naturale ardimento ‘e di maschia avvenenza, 
palesava di tutto sentire la forza di quelle'/pa- 
role; palesava la sua nobile ambizione di com- 
parite fin d’ora nelle divise della cittadina 
milizia, pronto a passare dalla casa al campo, 
e dalla scolastica. alla militar disciplina. 


salute e la 


Ivi intanto, poche. ore dopo, e mentre ancor |. 


sorrideva la luce di un magnifico sole, faceasi 
la consueta distribuzione di 100, abiti nuovi 
ad altrettanti poveri individui tra. figli e figlie 
estratti a sorte dall’urna, secondo che portava 
il manifesto municipale, stato precedentemente 
pubblicato. per accogliervi i nomi di tuttii 
ovazioni! pubbliche aveano. 
compimento colle benedizioni del povero. 

Venuta la sera, lav città metteva luce da 
tutte le parti, abbellita da‘una luminaria uni- 
versale, che faceasi in particolar modo ammi- 
rare nella contrada Castello, e sulla piazza 
centrale, dove migliaia di globì congegnati e 
disposti in vaghissime ‘foggie faceano stupenda 
é luminosa corona al simulacro equestre di 
Carlo Alberto, datore immortale di libertà al 
suo popolo. 

Più tardi, il teatro aprivasi per cura del 


municipio ad un’Accademia vocale ed .istru-| 


mentale, sostenuta. puramente da Dilettanti 


‘della città, e devoluta per ‘intero a benefizio 


de’ poveri. L'Accademia fruttò alla pietosa de- 
stinazione: circa 1800 biglietti, fruttò plausi in- 


finiti ai generosi cautanti, e segnatamente alla 


valente signora Carolina Parodi Manacorda. I 
Casalesi vi udirono per la prima volta la loro 
concitiadina Teodora Rambosio, rinomata al- 
lieva del celebre Conservatorio di Torino, ed 
ebbero occasione dì ammirare le rare prero- 
gativa della giovinetta virtuosa, e di fare i più 
lieti presagi della sua futura carriera, già con- 


| fermati. dalla eccellente sua riuscita presente. 


Finalmente la dimane cantavasi fra  meste 
armonie. nella chiesa di Sant'Îario una messa 
funebre in suffragio dei prodi che con una. 
nobile morte si erano glorificata tutta la vita : 
e vi assistevano con molto popolo i rappre; 


sentanti municipali, la guardia nazionale, e if 


carabinieri. veali insieme col loro capitano 
Massiera: 

Così nel modo più conveniente a bene or- 
dinata città poneasi fine alla celebrazione del, 
25 di marzo , facendo succedere alle  giulive; 
espansioni dei vivi il debito tributo d’ onore! 
al nome dei trapassati, che, ‘forti di braccio 
e d’animo, non dubitarono di donare la vita. 
per la salute comune e per la patria. D.; 
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verso i campi ; limitrofi e verso A fondi: del as) 
uno solo dei due lati di esso alto circa un. terzo 
di metro. Si possono, se vuolsi, collocare nei due 
angoli opposti diagonalmente del quadrilatero, due 
pignatte con entro un pocolino d’acqua e coll’ori- 
fizio posto a livello del fondo del fosso; vi si Uro: 
Veranno poi, oltre ai topi, non ‘pochi altri animali 
annegati. 

Provai già l'espediente del fosso sia colle due pi. 
gnatte in detta opera indicate, ‘che senza di esse, 
ed in ambi i modi il raccolto fu ‘salvo; Ma ‘in nes 
sun. caso occorre mai che il fosso-eircondante:il 
campo. di arachidi sta ripieno d'acqua, come con- 
siglia il suddetto manifesto; il che sarebbe il più 
sovente impraticabile, allontanerebbe gli agricol- 
tori da. questo genere di coltivazione ed anzi fa- 
rebbe, credo, mancare affatto lo scopo: poichè i 
sorci dal vicino campo traverserebbero a nuoto 
tranquillamente l’acqua del: fosso. E per tale ri. 
flesso nello:scorso anno, sebbene avessi tutta:Ja fa- 
cilità d’immettere in simile fossetto l'acqua che 
segue a discorrere copiosa da un acquedotto da me 
eseguito per.risanare | campi superiori.(2),.me ne 
astenni affatto, ed il raccolto non riuscì perciò 
meno incolume da cotali infesti animalueci. —Riu- 
scì anche piultosto abbondante, malgrado l'annata 
ulmitla ‘e piovosa; cosicchè mentre fo queste osser- 
vazioni sulle citate linee del detto manifesto; cons 
corro tuttavia coll’opinione dal medesimo espressa; 
cioè che « la coltivazione di questa mandorla colla 
«quale. si .fa un olio buono da. pasteggiare e per 
«molti altri usi, è semplicissima, e riesce bene nei 
« nostri climi... e ricompensa largamente le spese, » 
Opinione già da molti agronomi sostenuta, fra cui 
l'illustre nostro fisico Vassalli Bandi. 

Il professore Longoni, dietro la propria espe: 
rienza suggerisce tutto quanto concerne Ja migliore 
coltivazione dell’arachide, e eredo far opera utile 
ai nostri agricoltori, raccomandando loro di leg- 
gere il suo breve opuscolo qui sotto citato (3): Solo 
egli va pag. 24 ci lascia incerti sul migliore e più 
economico mezzo di sgusciare dai baccelli il seme. 
A me pare di aver ‘ottenuto l'intento quest'anno, 
anche in tale operazione, che riuscivami alquanto 
difficile dapprima; prescindo però dal pubblicarne 
per ora il modò, sia perchè si presenterà forse ov- 
vio alla mente degli ‘altri agricoltori, quando ne 
incontrino il bisogno, sia per .farne ancora una 
volta l'esperimento: più ‘in grande per viemmaggior 
sicurezza. 


(1) Cioé, in breve, seminare nel nostro clima 
sul principio dî maggio in terreno buono, aprico 
e leggero, a.distanze come per le patale; prati- 
care convenienti sarchiature, ed almeno una rin- 
calzatura: si favorisce così la naturale abbon- 
dante fioritura ‘di questa pianta leguminosa, che 
ha la singolare proprietà di produrre da ogni 
fiore un filamentò, che penetrato nel suolo, vi ge- 
nernil'frutto. Rassomiglia questo a due da ceci 
rinchiusi in unibaccello. 

(2) Drainage, vedi l'analogo articolo nel Risor- 
gimento, 23. gen. 1851 e nel PenSion pui 
tura dello stesso anno. 

(3) Osservazioni ed istruzioni pratiche intorno 
alla'coltivazione ed utilità dell’Arachide ipogea 
dell'abate Longoni, professore emerito di filoso- 
fia. Monza, lipografià’Corbetta4836. 


DECESSI del 29 marzo in Torino. 
Ness 763 


N. 1437. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corvispondenta del Risorgimento) 
Parigi, 28 marzo 1852. 
Sebbene fosse mia intenzione. di 


Totale . 


attendere 


{ l'apertura delle Camere che avrà luogo do- 


mani, per iscrivere al Risorgimento, pure. mi 
è forza di dare ‘un cenno di «alcuni fra i de- 
creti di. cui è pieno il Monritore di questa 
mattina. 

E primamente dirò che lo stato d’ assedio, 


{che pesaya su gran parte della Francia, com- 


AGRICOLTURA. 


L’Echo Alessandrino del 25 marzo ha il. 


segnente. articolo, firmato Faa Alessandro: 
sull’Arachide., ‘ossia Nocciuola dî terra, e. 
sua utilità. 


Nel manifesto, ossia catalogo pel 1851 del reale; 
stabilimento ‘agrario botanico Burdin Maggiore e| 
Compagnia, lessi testè con. sorpresa le seguenti. 
linee sull’Arachide ipogea riprodotte in quello del. 
1852 alla pag. 3. « Conviene attorniare il quadrato 
«+ di un fosso ripieno d'acqua. per impedire le de- 
vastazioni dei topi molto ghiotti di quel frutto. »| 
Siffatti ampi cataloghi, ed accuratissimi in ogni 
loro parte, contengono ottimi consigli per la colti- 
vazione di una grandissima varietà di fiori e frutti, 
e corrispondono pienamente alla generale estima- 
zione di cui-.gode questo grandioso stabilimento, 
così altamente benemerito della patria agricoltura. 
Ma ciò nullameno l’autore delle citate linee per- 
metterà ad un pratico. di tale speciale: coltura di 
fargli alcune osservazioni. lo da varii anni essen- 
domi procurato dalla Spagna dei.semi di Arachide, 
li coltivo con. profitto nelle pianure del villaggio 
di Bruno, praticando ì metodi suggeriti nell'ottimo 
librettino del professore Longoni lombardo (1); ed 
ebbi.io pure ad osservare che i topi, come ben altri 
animaletti, ne sono molto. avidi; però nei primi 
anni ne trovai sempre ‘intatto it'raccolto; solo tre 
anni fa l’ebbi per. un terzo distrutto, 


Adottai quindi uno dei mezzi all'uopo suggeriti 
dalla. Maison rustique du xix sigele;t. 1, p. 150, 


i e.t. iv, p. 143, diminuendo tuttavia le dimensioni; 


e conseguentemente ila spesa dell’ivi prescritto 
fossetto. Siffatto mezzo riuscì effiracissimo; e que- 
stanno intendo che riesca egualmente: con vie mi. 
nore spesa, facendo quasi liscio colla vanga e.yer: 


tieile (o meglio, credo, se un tantinetto pendente 


| presa la capitale, è tolto intieramente. Egli è 


quindi ristabilito dappertutto il corso ordinario 
della giustizia. Conveniva. certamente adot- 


tare questa misura nel momento in cui ven- 
{ gono costituiti i-grandi, Corpi dello Stato: ma 
J egli è certo eziandio che se fossero state ‘vere 


le voci. corse in questi giorni.«di grandi com- 
plotti scoperti, e specialmente di una seria 
cospirazione orleanista, il governo non si sa- 
rebbe privato di certi mezzi di PreRagAiene e 
di repressione, a 

{La revocazione adunque. dello stato Ni 
sedio è una misura tranquillizzante sotto ogni 
rapporto. x 

Un altro decreto concerne in qualche modo 
quello del 22. gennaio risguardante i beni 


‘della famiglia d’Orleans, É noto che su que- 


sto patrimonio, .35 milioni erano stati desti- 
nati all’incoraggiamento della società di mutuo 
soccorso e di credito fondiario , è beneficio 
delle abitazioni degli operai; al sostegno dei 
preti indigenti ecc. Oltrecciò fu pure accor- 
data una somma sugli stessi. beni in favore 
dell’ordine della legion d’onore. Ora in forza 
della nuova disposizione in discorso ; i terzi 
interessati nel: decreto del 22 ‘gennaio sono 
per così dire messi fuori di causa’; mentre 
viene provveduto al fondo accordato alla Te- 
gion d’onore mediante l'iscrizione di 500,000 
fr. di rendita nel gran libro del debito pub- 
blico: ‘e quanto ai 35 milioni ; si ordina la 
vendita dei boschi dello Stato fino ‘alla ‘con@ 
correnza» di ‘una somma equivalente. Lasciamo 
ai giornali a perdersi in commenti sui motivi 
che hanno suggerito il recente decreto. 
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Il Moritore pubblica ‘la nomina di sette 
nuovi senatori, fra quali vi ha l’arcivescoyo 
di Parigi a gran dispetto del partito gesuita. 

Luigi Bonaparte ordina pure che dorinnanzi 
‘il codice civile abbia a riprendere il titolo di 
Codice Napoleone. 

Vi ha chi pretende che nella seduta solenne 
di domani per l’apertura delle Camere, solo i 
presidenti e i vice-presidenti dei corpi legisla- 
tivi presteranno il giuramento nelle mani del 
capo dello Stato : e che ì singoli membri del 
senato e del corpo legislativo giureranno nelle 
rispettive assemblee quando i poteri di cia- 
scuno saranno verificati. Sapremo meglio do- 
mani la verità, 

Una brigata composta d’infanteria, cavalle- 
ria e ‘artiglieria è passata in rivista in questo 
momento alle Tuilerie dal principe . presi- 
dente, colle ‘solite grida numerose ‘di Ziva 
Napoleone! cui sono frammiste alcune di Viva 


l’imperatore! e pochissime di Viva il presi-|. 


dente ! 

Parici, 28 marzo. — Si legge nel Bulletin 
«du Jour della Presse: 

ll Moniteur. pubblica numerosi ed impor 
tanti decreti, i 

Lo stato! d'assedio, a cominciare da que- 
st'oggi, è'tolto ‘in tutta l’estensione della 

‘Francia. 

Nessun arresto sarà più fatto, nessun pra- 
cesso intentato.,; se non conformemente alle 
leggi ordinarie. 

Sei nuovi senatori sono nominati, fra i 
‘quali il duca di Mortemart e arcivescovo di 


Parigi. La nomina di questi due personaggi. 


«dà qualche rilievo a questa lista. supple- 
mentare. 

Il codice civile ripiglia il titolo di codice 
Napoleone. 

Il governo passa sopra ai reclami sollevati 
daì, decreti. del 22 gennaio , relativi. aì. beni 
degli Orleanesi. 

Un decreto; in data, 27 marzo, ‘ordina la 
vendita dei beni di La-Fère, Lamballe; Lépaud, 
Monceaux e Neuilly, Gli altri beni, che-sono 
ritornati allo Stato in’ virtà dei decreti del 22 
gennaio, saranno aggregati al demanio, salvo 
ad essere venduti ulteriormente, 

Il castello di Ranabouillet è destinato per 
istituirvi una casa di educazione delle figlie 
dei soldati che avranno ottenuto la medaglia 
militare di recente istituita, 

In pari tempo si procederà all’ alienazione, 
‘ sino. alla concorrenza di 35 milioni, di boschi 
dello Stato, da prendersi fra quelli la vendita 
dei quali è. autorizzata dalla Jegge del 7 ago- 
sto 4850. 

I 35 milioni provenienti da questa vendita 
saranno applicati ‘alle dotazioni fondate dai 
decreti del 22 gennaio. Una rendita di 500;000 
fr. 4 1j2.per 0j0 sarà iscritta sul gran libro a 
profitto della Legion d’Onore. 

Un decreto provvede ‘alla riorganizzazione 
delle chiese luterana e. riformata. 

Un altro decreto rifortna il codice discipli- 
nare; della marina nazionale. 

Un terzo decreto ha per oggetto di raffor- 
zare ‘è di propagare l’ istituzione delle società 
di mutuo soccorso. Obbligo. per i comuni di 
somministrare dei locali couvenienti; esen- 
zione dei diritti di bollo e d’insinuazione; 
facoltà di possedere dei beni e di ricevere dei 
legati mobili coll’autorizzazione amministrativa; 
riduzione dei diritti. municipali; possibilità di 
servirsi del diploma di socio come passaporto 
e come libretto. Tali sono i principali vantaggi 
accordati alle società di mutuo soccorso. 

Dopo tutti questi decreti ci rimane a men- 
zionare; per terminare lo spoglio del Moniteuri 

La riorganizzazione della ‘commissione di 
‘sorveglianza della ‘cassa ‘di estinzione. 

L'autorizzazione della compagnia della strada 
ferrata -da' Lione. a Avignone. x 

Le nuove facilitazioni accordate alla compa- 
gnia della strada ferrata d’Orleans: 

; E poi., ciò che non è meno importante, la 
fusione ‘delle strade ‘ferrate del centro e del- 
l’ovest. 

Ein ultimo una:circolare (del ministro. della 
giustizia. sull'esecuzione. della. legge organica 
sulla. stampa. 


Famorgo. — Carrard. trovasi: tuttora ‘dete - 
nuto a Morat, perché il consiglio di Stato ‘ha 
preteso nuove. guarentigie oltre a quelle ri- 
chieste dal.gran consiglio. Questo ‘ha risolto 
d’invitare il consiglio. di Stato a dar ‘seguito 
puramente e semplicemente : alla sua risolu- 
zione del 24 gennaio. 

Basirea. — Il tribunale correzionale ha pro- 
nunziato sentenza contro gli ‘autori della ma- 
scherata' offensiva. al presidente della repub- 
blica: francese: 7 di essi. furono condannati 
a.4 settimane d’arresto 5 l’autore e lo stam- 
patore di una poesia distribuita in tale occa- 
sione lo furono a 14 giorni d’arresto. — Il 
processo ebbe luogo dietro richiesta del con- 
siglio federale, 

Ginevra. — Una compagnia inglese sta ela- 
borando gli studi della strada ferrata da Mo- 
dane a Ginevra, ed ha la promessa della con- 
cessione, ma soltanto quando avrà presentato 
i suoi progetti, il tracciamento della linea es- 
sendo ‘assai. difficile a deterininarsi, e non 
potendo esser determinato da altri che dalla 
Camera. La ‘compagnia va allestendo sei di 


sine | 


questi diversi tracciamenti per soddisfare ‘le 


‘tico. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


parti ‘interessate. della. Savoia. Essa promette 
di compiere questa strada ,, che costerà 100 
anni e mezzo: dal dì che le 


2 


milioni, entro 3 


l'‘sarà stata decretata la concessione. ll governo 


federale a buona ragione si interessa non poco 
in tale quistione, ed ha spedito ‘un agente per 
essere informato di quanto si fa ;e mettersi in 
relazione colla società. 


Grigioni. — La deputazione che fu a Ve- 
rona da (S..E. il feld-maresciallo Radetzky 
circa alla strada ferrata della Spluga, è ritor- 
nata in Coira, portando le più soddisfacenti 
assicurazioni. circa. all'opinione delle autorità 
lombarde favorevoli a questo progetto. 

—.Il' duca d’Aumale , proveniente da Na- 
poli, ha attraversato questo cantone, è visi- 
tato il castello di Reichenau , ove suo padre 
ha trovato un asilo, Non sì conferma adunque 
che. abbandonando Milano egli fosse partito 
per Venezia. (G. Ticinese). 

Vienna. — Uol decreto del ministero delle 
finanze in data:30 gennaio p. p. fu notificata 
l’ammortizzazione della somma di 20 milioni 
di fiorini in carta monetata dello. Stato, ef- 
fettuata: inediante l’impiego d’ una parte dei 
versamenti . fatti pel; prestito. dell’ anno 1851. 

Un'ulteriore; importo. di'5 milioni di fio- 
rini in carta. monetata dello Stato verrà ab- 
bruciato il 29 marzo. corrente nell’ apposito 
locale. sulla. spianata, coll’ intervento di un 
membro della direzione dell’i. 1. banca nas 
zionale austriaca. 

La somma da ammortizzarsi presentemente 
consisterà di'viglietti del tesoro dell'impero, 
fruttanti ‘interessi; e ‘ciò; 

a) Di pezzi da 1000 fiorini per l'importo 
di 2,000,000 di fiorini; 

6) Di pezzi da 500 fiorini per l’importo 
di. 2,000,000' di: fiorini; 

c) Di pezzi da 100 fiorini per l’importo 
di 1,000,000; di fiorini. 

Totale: 5,000,000 di fiorini, 

Mediante. la. suaccennata ammortizzazione 
di 20,000,000 di fior, e la presente di 5,000,000 
di fiorini l’ importo fissato dalla sovrana pa- 
tente' del 15 maggio 1851 in 200,000,000 di 
fiorini , oltre al quale non deve essere au- 
mentata la carta monetata dello Stato in cir- 
colazione con corso forzato, si riduce a 175 
milioni di fiorini. 

Dall'i. r. ministero delle finanze, 

Vienna, 24 marzo 1852. 

Bertino, 25 marzo. + Il plenipotenziario 
prussiano. alla conferenza che sì trova ora 
riunita in Annoyer per deliberare sulla flotta 
tedesca ha ricevuto per istruzioue di adope- 
rarsi in tutti 1. modi, possibili per assicurare 
la conservazione della flotta ‘e pronunciarsi 
eventualmente per l’adesione della. Prussia 
all'associazione della flotta, — In definitiva 
però sembra che queste conferenze per la con- 
servazione della flotta abbiano finito a nulla; 
così risulta dalla’ Gazzetta dell’ Alemagna set- 
tentrionale. 

Francororte , 27 marzo, -- Quest'oggi il 
conte di Thun Hohenstein, ministro d’ Au- 
stria ‘e presidente della Dieta germanica, ha 
dato ‘un banchetto ‘in onore di sir À. Mallet, 
ministro plenipotenziario della Regina d’ In- 
ghilterra presso la Confederazione: a questo 
banchetto assisteva tutto. il corpo diploma- 
(Journ. de Francfort.) 

BeLero. — La Camera dei rappresentanti nella 
sua seduta del 26 ha. principiato la discus» 
sione del trattato conchiuso tra il Belgio e lo 
Lollverein; questa discussione ha avuto luogo 
in comitato segreto, 

In questa seduta il ministro di finanze ha 
presentato due progetti di legge di crediti 
supplementarii, il primo di 4,700,000 franchi 
pel dipartimento ‘della guerra, il secondo di 
150,000 franchi: pel dipartimento dei lavori 
pubblici per condurre a compimento le: linee 
telegrafiche. 


IncurrerrA. -—- Il Morning Advertiser del 
27 marzo pubblica una lunga requisitoria fir- 
nata Bianchi, L. Blanc, Cabet, Landolphe, 
Pierre Leroux, Jules Leroux,, Malarmet, Na- 
daud; Vasbenter in data di Londra del 20 
marzo contro Mazzini, che si è qualificato 
procuratore generale della repubblica euro- 
pga ; mentre che esso dovrebbe essere piuts 
tosto sul banto ‘degli. accusati. ‘La frazione! la 
più importante ‘del partito democratico fran- 
cese, i socialisti repubblicani, accusano Maz- 
zini di averli qualificati di settarii,, di averé 
solo saputo parlare quando bisognava agire ; 
d’aver perduto l’indipendenza ‘d’Italia colle 
sue false nozioni. sull’unità italiana, d’avet 
fatto dei. discorsi. mentre ‘che gli ‘altri! si fas 
cevano uccidere combattendo ‘a Novara + iu 
fihe di aver tutto ‘sacrificato alla sua ambi- 
zione personale che ha tutto perduto avendo 
la mostruosa pretenzione di dirsi Ja personi- 
ficazione della democrazia dell'Europa. 

(Patrice). 

—.Un. consiglio di gabinetto ebbe luogo 

oggi alle ore due'e mezza ‘al foreign-office, 


chese di Salisbury; il. conte di Malmesbury, 
il cancelliere dello scacchiere ; sir James 'Pa- 
kington, il duca ‘di Northuinberland, l’onore- 
volissimo J C.' Herries, e l’onorevolissiino 


J.'W. Henley. (Globe). 
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> Il Morning Herald annanzia chie le forze 
navali riunite ‘a Portsmouth offriranno «tosto 
un effettivo. di.7,000 uomini ‘con dei battelli 
a vapore della forza. di30 ‘70 cavalli. Queste 
sole. forze basteranno per coprire tutta la 
costa d’Inghilterra da. Sheerriess all'isola di 
Wight. ; 

— Il Globe annuncia dietro: una voce: corsa 
alla borsa che lo scioglimento del Parlamento 
avrà luogo ‘al fine di maggio. 

— Delle manifestazioni contro l'arruolamento 
della milizia hanno avuto luogo a Londra, a 
Birmingham, a Bristol, a Manchester ed'in 
un gran numero d’altre città. (Patrice). 


— Camera dei comunì. 
del 26 marzo. 

Il mutiny-bill e i marine mutiny-bill sono 
letti una seconda volta. TL bill tendente a to- 
gliere al borgo di Saint-Albans i suoì. diritti 
elettorali, è letto una terza. volta ed’ adottato. 


Fine. della seduta 


Sulla mozione tendente a che si proceda ad 
una seconda lettura del bill relativo ‘all’arre- 
sto déi marinai esteri disertori; 

{l. signor Anstey propone l’ aggiornamento 
della » seconda lettura ‘a sei mesi, ed in un 
discorso assai. vivo denuncia la misura come 
degna del/più feroce dispotismo continentale, 

Lord Dudley Stuart seconda la mozione, 
Tutti i trattati di estradizione. gli ripugnano. 
Se le leggi di tutti i paesi fossero. simili. ‘alle 
nostre, dice, l'estradizione ino» sarebbe con- 
testata, mia giacchè non è così, la necessità la 
più imperiosa deve solo dettare di tali aggiu- 
stamenti, i 

Il signor Hume si lagna che, siasi lasciata 
la Camera nell’ignoranza sul vero valore delle 
trattative .conchiuse. colle nazioni estere. 

Il colonnello Thompson dichiara là: sua ine 
tenzione di disobbedire ‘ad una simile legge se 
essa È adottata. 

Il cancelliere dello scacchiere: I governi 
esteri non hanno desiderato nè dettato questo 
bill; esso prese la sua. origine. unicamente 
dalla necessità del governo inglese e per uno 
scopo puramente inglese. Cercando di ottenere 
questo scopo bisogua aver cura di offrire alle 
altre potenze delle condizioni tali, che se esse 
ce le accordassero, l'oggetto che ci proponiamo 
sarebbe ottenuto. Io desidero che il signor 
Hume esamini la questione più ampiamente, 
che forse non fece. In quanto alla conclusione 
da esso presa mi è impossibile di poterla far 
adottare dal goveîno. ; 

Lord Palmerston. Il governo svedese sì di- 
resse al governo britannico esprimendo. il 
desiderio di conchiudere un trattato simile a 
quello che abbiamo fatto col Portogallo, ima 
nel quale l'estradizione: non è compresa; è 
qui che si. troverà l’origine del bill. 

L’altimo gabinetto ha pensato che varrebbe 
meglio elaborare un ill che autorizzasse la 
corona a conchiudere un tale trattato con 
qualunque. altra. potenza e pare che questo 
bill sia stato. preparato in ‘conseguenza. Ma 
esso . oltrepassò. d’intenzione primitiva, e per- 
ciò io, propongo che in un comitato esso sia 


modificato in guisa tale che le sue disposi- | 


zioni siano identiche a quelle del nostro trat- 
tato col Portogallo, vale a dire, che in ciò 
che riguarda i disertori dei navigli da guerra, 
questi non possano più essere presi al servi- 
zio d’un goyemo estero, e che riguardo ai 
disertori dei bastimenti mercantili, questi ul- 
limi non siano sottomessi all’estradizione, ma 
che la magistratura faciliti ai consoli i mezzi 
di farli arrestare.® 

Il' signor Philip Howard rimprovera ogni 
linguaggio acerbo verso dei governi esteri. 

L'Alderman Thompson ‘insiste sulla neces- 
sità di (questa misura. f 

Lord John ‘Ruseell. Spero che il bill sarà 
letto una seconda volta:; mai io penso che 
sarà. giusto che si facciano conoscere i trattati 
che gli servono di base perchè ciò. è d’una 
grande importanza per il mondo commer- 
ciale. A 

Il sig: Anstey ritira il suo emendamento ed 
il bill è letto, una seconda volta, 

Sulla mozione che la Camera: si‘ formi in 
comitato per l’esame del bill'relativo vai fede- 
commessi degli stabilimenti di carità l’astor- 
ney generale facendo. onore di questo .bill 
all'ultimo gabinetto imprende a ‘spiegarne. il 
carattere, î 

lisso, (traccia l’ jstoria dettagliata di quanto 
si tentò a questo riguardo; ‘esso fa conoscere 
il sistema attuale e costoso dell’amministrazione 
dei fedecommessi ed annunzia' che il ‘bill ha 
sopratulto. per oggetto. i\doni caritatevoli di 
poco valore. Per. venire ‘in aiuto all’uffizio di 
beneficenza sì ‘tratterebbe di. stabilire e 
che si, comporrebbe di. 5 commissarii ; di cui 
due riceverebbero uno stipendio. colla) facoltà 
riservata al lord cancelliere di nominarne ‘un 
terzo alie stesse condizioni.) sarà tolto a ‘ra- 
gione di 3 pence (20 centesimi) per lira ster- 
lina sui doni pii senza distinzione, ma  nes- 


che 


‘sumo di questi doni pagherebbe più di 50 
! lire sterline all’anno (15250 franchi), 

Tr ministri presenti erano» ilconte di Lonsdale, | 
il conte di Derby, il lord cancelliere, il'inar- ACOrSog risponde anticipatamente alle obble- | 


I procuratore, ‘che pronuncia un lungo di- 


zioni ‘alle quali potrebbero dar luogo diverse 
parti della misura ; esso respinge le esenzioni 
che sarebbero reclamate ; e sostiene. che ‘il 
pubblico ricaverà da questo bill i. più grandi 
vantaggi. (Journal. des Débats). 
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Bonsà pi Torino del 30 marzo. 
18311 gennaio. Contanti mattino 9540. 
1848 1 marzo. Contanti giorno prima 94,93 
75. Pel 15 aprile 93 90, i 
1849 1 gennaio. Contanti. giorno prima 95 
25 75 mattino 95 35-50. Per. il 15 aprile 96 
10. 26 aprile 96..30 aprile 96,.96 25. 
1850. Obblig. 1 febbraio. Contanti mattino 
952 50, 955. Pel 15. aprile 955. 
Borsa Di Genova del 30. 
5%. 1850 1 genn. ce 1 lug. 95 4172 95 A[4 
5° Aaglo-Sardo 1 genn. Le.l'die. 
4° Obbl. 1854 1 gent. e 4 lug. 
. 4849 1 ‘aprile el ‘ott. 
. 1851 1 agosto ce 4 febb. 
..Tose. 1 genn. 
Azioni della banca. 
Sconîo per Genova e Torino 


956950 


Borsa pi Lonpra del 28 marzo: 

Gonsol.: a contanti e ‘per conto 98 5/8 314. 

5:0]0 Piem. 93 11: Lc 

3.0|0 francese 71. 

Gambio 25, 40. 

Il danaro abbonda; 
sono scontate a 20/0. 

È voce generale che il: Parlamento sarà 
sciolto il 27 maggio. (Globe.) 


le. migliori. cambiali 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale Ja sera del 24 marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 4 della ziegge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Nuùmerario in cassa in Genova. L. 
id. id. Torino 0» 
Monete è paste tib'cassa 0.0.0 NE, 
Numerario in via p. Torino...» ROC 
Portafoglio e anticipaz. in Genova + 14,618,032 37 
id. id. Torino» 16,377,007 90 
Fondi pubblici della Banca . 0» 962,117 50 
R. finanze e. mutuo. TOREIAEA è 
Indennità ‘agli azionisti della 
banca di Genova 00 if. 
Tratte della sede di Torino del'25 
corrente SARAI 2,765 00 
SPPSEMIPORSO RE 270,462 48 
Fondi pubblici cogl’interessi, » 3 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti. è 
Debitori diversi . 


9,410,395. 06 


933,999 94 


816,749 69 
21,547 44 


1:49,490,019 67 
Passivo 


Capitale perpetrate 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 


8,000,000. 


» 33,812,700 00 


‘per mutuo alle R. finanze...» » 


Fondo;di riserva... al 955,999 98 
Profitti e perdite al, 31 dic, 1851.» . 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova ..._.. » 
VASTI IM ELOLIM OR 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inlTorino.» 
Non, disponibile 0 0/0 aa 
R. Erario conto. corrente...» 
Tratte a pagarsi, dalla sede, di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su: quella di 
Genova comprese quelle:del 25 c. 
Dividendi arretrati E NPIIANER 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità. rage e 250 00 
Rimb. della sede di Torino del 23 e.» 20,227 00 


L. 49,490,019 67 


38,994 61 
71,366 45 
128,818 25 
176,676 62 
702,237 41 
957,785 08 
26,679 86 
5,073,285.54 


16,657 85 


20,776 89 
27,586 50 


S. NICCOLINI, gerente. 


nl 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Un nuovo Giornale: ebdomadario 


IN LINGUA FRAN CESE 
intitolato: 


JOURNAL DE TURIN POLITIQUE 
ET. LITTERATRE 


Uscirà tutti i Lunedì. 


LA REVUR SCIENTIRIQUE 


ET 


INDUSTRIELLE 


Fondée en' 1840; par le D.r Quesnerille, et 
qui. compte ainsi 12 années d’existence, com- 
mence avec sa treziéme année, ‘une nouvelle 
serie. Le numéro de . janvier. a’ paru Je 20 
Janvier, I 

Ce journal est. mensuel et parait régulie- 
remebt du 15 au 20, Le prix est de 20-fv. à 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger, La partie 
Industrielle de cette Revue parait è part, sous 
le titre de Sécrets. des Aris: Prix 10 fr, et 
12 fr. pour. l’étranger. Janvier! a paru' chez 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils,pussage S.t Croix la Brétonnerie, 
n.6 a Paris, ; 


La Lisrenia PargIA ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse ‘si trova 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI ITALIANI 


‘EDIZIONE ECONOMICA 
Vol, 4° = 54 


rurgia cliniche , 
partì, Fauconneau-Dufresne per le Malatt 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tard 
per la Medicina legale, ecc. ece. 


6,669,808 89. 


‘Cambiano. 





L'UNION MEÉDICA] 


Fondata il 1 gennaio 1847, si è 
mente) posta. alla testa della stampa 
francese. Questo Giornale, il più vasto,Gi 
completo e più variato, che abbia esistiti 
Francia, si pubblica a Parigi tre volte 
settimana, L' Union Medicale è un Giorn 
per la rapidità e l’attualità della sua pubbl D 
cazione, è un Zibro, per l’importanza è | 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità! 
diche deli’ Europa concorrono alla sua di 
zione, Oltre al. movimento : completo 
Scienza medica in Francia, questo Gi 
riproduce anche il movimento della Seli 
all'Estero. 3 

Noi citeremo fia ‘1 principali Redatt 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Re 
tore in capo; Richelot, traduttore di I Hi 


e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Ra 


dell’ Accademia di medicina , che ‘gli ap 


le sue lettere mediche, Trousseau, prof 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli; 2 


nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Ara 


Valleix ,, Forger per la Medicina ‘eda CI 
Laborie' per la. Clinica 


Piano e divisione del Giornale, 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni 
giorno; 2. Memorie ‘originali. di; Medicina 
Chirurgia pratiche; 3, Rivista clinica degli ospt 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e. dell’Este 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di mei 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. A 
demie.e. Società letterarie; 8. Jasegnam 
medico, corsi pubblici e particolari; 9, Mise 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 
al. semestre; 8. al trimestre. î 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contradi 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Bi 
nard commissionario per l’Italia, contrad 
vienne a Parigi, num. 9;;a Torino, -all’uffi 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il qu 
farà degli sconti ai librai. 


È in vendita all'Ufficio del Risorgimen 
ed all'Ufficio della Gazzetta Piemontes 


L'INDICE 
ANALITICO ALFABETICI 


DEI LAVORI — 
della Camera dei Meputai 
COMPILATO i 
d'ordine della Presidena 
nel quale si contengono LU 

4 L'elenco dei vari ministeri c 
dettero durante la prima legislatur 

2. L'indice cronologico delle  sddi 
Camera è delle materie in esse diS 

3. L'indice di tutte le leggi e proposte sta 
adottate o discusse 0 presentate. ; 4 

4. Un quadro sinottico delle interpellan: 

e del ‘loro esito. 

5. L’indice alfabetico ed analitico dei nonili 
di tutti 1 deputati che presero la parola, e 
tutte le materie che vennero in ‘discussiat 
coll’ indicazione ‘precisa ‘del numero e delli 
pagina del Rendiconio della Camera al quall 
sì riferiscono. 

Questa compilazione, è la sola che siae 
pleta, e che abbia un carattere ufficiale. 

Prezzo L. 2 50. 


ORARIO della partenza dei Convog 
delle Strade Ferrate. 


TEZZE 


ANNOTAZION 


Corse: DA Torino. AD ARQUATA. 
eTTTTTT.- 


STAZIONI | 
DI PARTENZA 


ORE 
Te. 


‘antimjantim| pom.|pom.f ]} convoglio 
essi peso [een DaTté LA IDOE 
alle ore :10.essendi 
sanche incarica 
delserv.o del coll 
friere, mon sit 
tiene salle stazio 
di Pessione, JA 
none, Solero) 
garolo, Serrava 
— Il convo 
che. parte. di 
quata alle one GM 
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alle ore 4.45 pom 
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trasp. delle m 
e quindi, debb 
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stazioni ‘per ù 
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scarico delle met 
—In questi coi 
vogli sì prendon 
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convoglio d'a' To 
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edit penult. da A 
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4f.Cerro; tutti i lun 
24 di,ilconvoglio spea 
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Thordinario. da A 
quata verso norm 
e tutti i mercoled 
il:2,®convoglio d 
retto.a/ Torino 
l’ultimo diretto 
Arquata. | 
Qualora nei gioni 
festivi occor 
fare-convogli $ 
ciali fra Torin 
Moncalieri, vert. 
ranno indicati col 
i Ì appositi avvi 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lu 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 
3 antim. 
ore 7 
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! SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. è 
t Tonino, all'ufficio "del Giornale, via dell’Arcivescotado e presso i principali 
librai, — Porls Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio libra- 
rio, — Firenze, Viesseua, libraio; — Roma; Capobianchi, impiegato postale, 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivei.: — Londra,iP. Rolandi, 
libraio, 20. Berner*s Street. È 
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i LAO USA | 
dopo vinta la effimera resistenza tentata in. 


I HEori Associati al Parigi e ‘da qualche provincia, il potere nelle 
nostro Giornale, il CUI! mani di un sol uomo; è di tal uomo, il 
EL x quale mira evidentemente i richiamare in 
abbonamento è scaduto vita tradizioni ed istituzioni ben altre da 
‘col mese di marzo sono 


quelle che la demagogia sperava, e troppo 
pregati di rinnovarlo MN | costitazionale informa e fetonda, il 2 Di- 
cembre inssmma, rovestiando in una nolle 


Torino; Giovedì 1 Ap 


AL cinici 


diverse eziandio da quelle altre che la libertà | 





r 


ile: 





degli Stati, meglio amministrati d’ Europa, 
ed inferiore assai (eirca:eome 3a 8) a quello 


| della Francia. liò premesso, veniamo alla 
| sua Replicà, t 


de: 
fi 
Il trattato colla Rrancia è vantaggioso ai 
| consumatbri, lo confessa l0 stésso Patriote. 
Alla buon'ora; noi prendiamo alto di questa 





‘confessione che cit vuol. fare. E. chiarito 
INTO. Bre Pi i % d 
i dunque che a tuttà/fa popolazione il nuovo 


{ 





tempo a scanso di T=; ‘i Francia quel sistema: parlamentare ‘che 


tardo nella spedizione ‘avea costato quarant'aunidifatiche e di care, 
Di. @ ® [e/tre rivoluzioni, mentre tagliò i nervi alla 
dei fogli. fazione demagogica, infuse invece novello ar- 
i dimento nel partito della ‘reazione; 
Un mal:vezzo, che abbiamo purtroppo con 



























































































Col 15 del prossimo 
aprile il Giornale sarà 
pubblicato con carat- 
teri nuovi. 


‘altri difetti ereditato dai nostri padri, ci abiluò 
a sperare dalla Francia la libertà, ed a fog- 
giare sopra.i di lei. esempi le imprese no- 
stre, Al modo istesso, e per. una ragione 
identica, gli uomini della riazione attendono 
ora dalla. Francia. l'attuazione delle loro spe- 
ranze, la rovina cioè delle libere nostre .isti- 
luzioni, la reintegrazione dello statu quo an- 
teriore al 1848. Epperò al modo istesso che 
per lo addietro gli ultra-progressisti trova- 
andoci di essere da alcun tempo molto pro* | vano nelle condizioni politiche della Francia 


olivi a censurare gli organi di questa. setta , | eccitamento a sperar bene per il successo 
ad entrare in lizza con'essi, mentre invece | dei lorò tentativi, così ì relrivi si lusingano 


mp corone È SAI di DE oggidì che l'influenza francese debba ricon- 
Epi aopunto av SES ca durli all’onnipotenza nello. Stato. Quindi è 
ne OPERATI RIC vigna dele Ne*l che i fogli i quali ne esprimono le opinioni, 
Dio CET sn i 0 a Vele ne traducono le speranze si ringalluzzano 
SCI combattere con insistenza e fermezza! e parlano dlutia forte, più. che in addietro 
NIRO I, Uta ghe ora SbeshigiA non. osassero. E credendosi sicuri per: l'ap- 


quasi esclusivamente contro i primi. La cosa poggio.sul quale fanno calcolo, progrediscono 
pi: (ebi ben guardi, ì persuade . di le&= he .-hello nella via d'opposizione nella quale 
eri quanto sia ,semplice e Bordo AG sì sono messi, e.già son giunti a tale di au- 
fp agio randa SI ORA dacia che sostituiscono senza tema ‘e senza 
he vada fantasticando reconditi motivi, 0 Serupolo le dirette. e palesi aggressioni, ‘alle 


Wbaginandd alcuna ‘madifitazione’ del'no-;. girette e subdole insinuazioni celle quali si 
i: i i 
‘0 programma. Questo Fimane ora per no ingegnavano per lo. addietro di scalzar Je 


i 4 , siae, ù È i È 
Tale fu costantemente per |’ addietro ; ta fondamenta di un sistema che non ardivanò 
Thostra bandiera è sempre la stessa, le. armi cala litri di rosta: 


nostre sono, sempre: quelle medesime. che | Questo cangiamento sopravvenuto nell’at- 
adoperammo per lo passato, quante volte | 1;1ndine dei partiti, e più. specialmente nei 
endemmo » provocati, nell’ arringo della | modi. e «Nel. contegno. del. partito. retrivo, 
Polemica quotidiana; bensì mutaronsi i no-| costringe noi pure a mutare in parte tenore 
{blri avversarii. ed a riportare sopra di esso quella insistenza 
1 Non è cioè che nelle file di coloro che ci | è quella energia che-in addietro spiegavamo 
dsteggiano, e contro i quali ci avviene di|dj preferenza contro i demagogi. Questi 
doverci difendere oggidì non siano alcuni cioè veggono che l'opinione generale si al- 
che già in addietro avevamo incontrati nelle | lontana da loro ; sentono .il peso. delle \ni- 
ile nemiche, ma diverso è il vessillo, in-|miche circostanze che d'ogni ‘parte li cir- 
lorno al quale si sono raccolti, da quello | condano, e le quali tolgono loro preventi. 
all'ombra del quale si ripiegavano negli anni | vamente ogni probabilità’ di ‘ successo; ep. 
| scorsi. ,, perciò, per quella regola naturale che spinge 
La ragione «impertanto per la. quale. ci | l'uomo a procurarsi almanco il meno se non 
Viene: presentemente di avere assai più | possa conseguire il più, riportano le loro 
Spesso a rompere qualche Jancia cogli uo-|simpatie sul governo costituzionale, che dà 
minì dell’Armonia che non con quelli della | loro almeno una parte di. quella libertà a. 
(Concordia o del Progresso, è da porre iutta | cui aspirano. 
quanta in questo che, la Concordia ed ill .I nemici veri dello Statuto impertanto. 
Progresso son morti e sepolti, mentre invece | sono ora soprattutto gli uomini del passato, 
‘Armonia non solo dura in vita, ma, quel |cioè gli uomini della reazione, i’ retrivi; 
che più fa al caso nostro, persevera nelle | contro di. essi è necessario ora lo stare-in 
antiche sue. consuetudini «d’opposizione, si-.| guardia continuamente; e a combatterlì denno 
stematica ‘e. di inimicizia implacabile. allo | specialmente essere rivolte la nostra attività, 
Statuto, ‘le ‘nostre forze ‘e il nostro coraggio. 

Ossia gli avvenimenti compiulisi nel quin- Diffatti, presentemente, le condizioni stesse 
quennio ‘hanno modificate notevolmente le 
rispettive coridizioni dei partiti. Nel 1848 e 
nel 4849 la febbre rivoluzionaria, inebbriata 
a principio dei facili successi, irritata quindi 
e.punta dai. primi rovesci,; attingendo nella 
stessa umiliazione della sconfitta: nuova: au- 
dacia, e trovando nel parossismo del dolore 
nuovi eccilamenti e nuova forza, minacciava 
colle sue improvvide esagerazioni dapprima, | 
e poscia cogli inconsulli e ingiusti suoi ri. 
sentimenti le istituzioni della Monarchia co- 
stituzionale. 

Ed allora noi pugnammo con. lutta J'e- 
nergia che ci infondeva la fede nella giu- 

stizia della nostra causa, contro le esagera- 
‘ zioni e le allucinazioni della pseudo-demo- 
lerazia; e crediamo di non aver'fatto prova 
allora di franchezza o di ‘calore, minore di 
quello che ci si vorrebbe rimproverare 
oggidì, 

Finchè pendettero incerte le sorti che il 


Torino, 31 marzo. 


Qualche giornale del partito clericale ha 
breduto metterci in gravi imbarazzi accu- 





pazzo attentato della demagogia; invece gli 
è solo mediante la più sagace e costante vi- 
gilanza, e la più indomabile fermezza che 
potremo trionfare della reazione, così poten- 
temente aiutata al di fuori, e così caldamente 
patrocinata. al «di dentro. dagli uomini inte- 
ressati ‘a richiamare in vita i privilegi e i 
monopolii antichi. 
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| 
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Il Patriote Savoisien risponde alle osser- 
vazioni che noi facevamo giorni sono all’ar- 
ticolo ch'ei poneva in capo alla petizione di 
alcuni abitanti della Savoia. Ma siccome esso 
non combatte gran parte degli argomenti 
da. no addotti, dobbiamo eredere che 
ei gli abbia trovati..convincenti;.e non ci 
resta pertanto che a confortarlo ad unirsi 
con noi nell’arduo ma nobile assunto di ap- 
pianare le difficoltà, ‘a scongiurare, ove sia 
possibile, i mali derivanti da un temporario 
aumento d’imposte, e, nel caso che ciò non 
si possa ollenere, a far opera da buon cit. 











N 1852 doveva maturare all'Europa ed all'Italia 

I demagogia sperò il trionfo delle ‘sue dot- 

trine, e noi crediamo di non aver mai ab- 

i bandonata ‘ùn' istante la ‘breccia, e di avere 

N con crescente energia difesa mai sempre la 
l' causa dell’ordine costituzionale. 


piere un ‘sacro dovere, imitando in ciò que” 
fogli che tra noi professano gli stessi suoi 


à 






‘modificazione delle rispettive condizioni dei 
artiti, 11 2 Dicembre concentrando in Francia, 






‘el'inuovo trattato” 


dell'Europa cì' difendono contro qualunque: 


tadino nell’animare le popolazioni a com- 


i trattato, recherà vablaggio, non danfîto: 

| Veniamo ora agl'inti essi dei prodattori, 
| i.quali sicuramente ‘meritato’ anch'essi i 
i maggiori riguardi. Ma noi sosteniamo che 
non sobo punto dapnég jati îb massima dal 
stitch 
i strizioni che regnavano finora. promove» 
vano una produzione artificiale,  gettavano 
l'industria. in wie ch’essa non doveva natu- 
ralmente percorrere, d’ofa in poi sarà, e con 
molto. maggior: profitto, promossa: la ‘produ- 
zione naturale del paese. . 

Supponiamo che la' popolazione della Sa- 
voia spenda annualmente la somma di cinque 
milioni in vino e che, grazie alle nuove fa- 
cilitazioni , per consumare la. stessa. quan- 
tità di vino, d’ora in poi non abbia più a 
spenderne, che tre. Egli è vero che ji pro- 
duttori di. vino della Savoia o del Piemonte 
riscuoteranno due milioni ‘di meno. Ma 
i consumatori che li risparmiarono ‘ po- 
tranno con questa | somma | procacciarsi 
una maggior quantità di altre merci, più 
consentanee alla. natura‘ del suolo ,, come 
formaggi, lessuti ecc. Il meno che potranno 
spendere ì produttori di vino sarà ‘dunque 
compensato, col più che potranno spendere 
i consumatori, 

Ma quì si dirà da taluno chie il caso non 
è identico, che in ‘questo secondo caso il 
danaro va fuori del paese, il quale resta 
impoverito ecc. Comprendiamo che di que- 








{ starma facciano uso i digiuni affatto di scienze 


economiche e coloro che per pravi fini usu- 
fruttano i pregiudizii popolari: sono gli stessi 
che gridano contro-fe macchine ed i nego- 
zianti da grano, ma.cerederemmo far onta 
al discernimento ed al sapere del Patriote 
se lo mettessimo fra quella schiera. Consta 
infatti che una nazione non regala mai niente 
ad un’altra, che altro non si fanno che 
cambii, che la moneta altro non è che la 
merce.con cui si cperano questi cambii. Ma 


|.guando io posseggo;un. ettolitro di grano 0 


un ettolitro di vino ho veramente e realmente 
un valore equivalente a 100 grammi d’ar- 
gento ed a 6 grammi d’oro. Il valore poi 
del metallo ‘tende, come quello di tutto il 
resto, costantemente ad equilibrarsi. Perciò 


| se in una, provincia fosse divenuto estrema- 


mente scarso l'argento, è certo che il grano 
p. e. scemerebbe di; pregio, o sia sì cange- 
rebbe contro una minor quantità di ‘metallo 
e: che perciò trarrebbero ivi i compratori e 


recherebbero con sè nuove quantità di mo- 


neta. È provato adungue che le facilitazioni 


al commercio, e perciò il nuovo trattato, 


non tendono punto ad impoverire il paese. 

Ma noi siamo partiti dalla base che non si 
fossero, stipulate ‘clausule, mercè cui .resti 
promossa la nostra;produzione. Ciò non es- 
sendo il caso, essendosi. anzi fermate delle 
clausule, le quali apriranno nuovi mercati 
ai nostri prodotti, isi è efficacemente pro- 
mossa la prosperità «del paese. 

La differenza sta in ciò, che invece di 
costringere a produrre uva un lerreno ove 
non può allignare la vite, si coltiveranno 
con buon successo i gelsix invece di far un 
improbo lavoro intorno alle vigne, con poca 
‘riuscita, si trarrà maggior profitto dei corsi 
d’acqua e del carbone per la fabbrica- 
zione dell’acciaio. I vini buoni poi non. sof- 
friranno questa concorrenza; hanno anzi un 
vantaggio sui vini esteri, che pagano il dazio. 

Quali; che siano pertanto Je. facilitazioni 
che, il ministro delle finanze potè ottenere 
jin: cambio della riduzione dei .vini, è certo 
che: sono: sempre’ un nelto vantaggio, un 
progresso. Come verrà la discussione sul 
trattato, avremo agio di provare che queste 
concessioni, anche in ciò che concerne la 
Savoia, sono della più alta importanza. 





| Ma il Patriote ci tira nuovamente nella 


principii. Noi non aspettiamo meno dal suo | discussione sugl’interessi provinciali, e dice 
Ma il 2 Dicembre portò seco una profonda | patriottismo. Al postatto .il nostro bilancio'; che gl'interessi della Savoia furono sacri- 
attivo, anche colle nuove imposte, non sa- jificati a quelli delle provincie mariltime. Mail 
rebbe superiore ‘a quello del Belgio, uno Piemonte è qui perfettamente disinteressalo. 
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‘Pivede’che-le rex; 
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ln tutte le provincie del Piemonte si vedono 
immense estensioni di terreno, ove pruova 
meravigliosamente la vite, ma non crediamo 
che siavi. un solo ulivo. Se ragionassero 
come il Patriote, ‘i Piemontesi: dovrebbero 
essere. molto più di ‘lui ‘inclinati a con- 
dannare il trattato, perchè le. provincie ci- 
salpine producono molto maggior, quantità 
di vino, che ‘non, le transalpine, il perchè 
ne: esportano ‘in''abbondanza; Si sa ché dal 
Piemonte, e specidlmente dalla provincia di 


Susa, si manda una’ notabile quantità di | 


vino in Savoia. 


Nè i. consumatori delle provincie piemontesi 
ricaveranno dal trattato i vantaggi cui trar- 
ranno quelli della Savoia. Ma qui l'opinione 
pubblica guarda l'interesse generale e approva 
il trattato. Non:crediamo che il Patriote possa 
essere indifferente. a ciò che accrescerà. la 
ricchezza di tutto io Stato, e ove anche non 
lo animasse che il più stretto spirito muni- 
cipale., dovrebbe. anche rallegrarsi di ciò 
che migliora la condizione economica. dello 
Stato. 

Veniamo al concreto. Se le provincie della 
Liguria potranno dare incremento al loro com- 
mercio degli olii, uno dei principali dello;Stato, 
è certo che arricchiranno in proporzione. Se 
ciò avverrà, come. non v'è luogo a dubitare, 
daranno in imposte indirette una ‘molto mag- 
gior somma, e di tanto saranno alleggerite 
le altre provincie. Se esse spediranno' più 
olio all’estero, faranno venire più caffè, più 
zucchero ece., è l’introito delle dogane sarà 
in conseguenza maggiore. 

Se le provincie della Liguria prospere- 
ranno, esse contribuiranno a dar un impulso 


| all'industria indigena, atle grandi manifat- 


ture dello Stato, fra cui tengono un grado 
cospicuo quelle della Savoia. 

Ciò che diciamo dei vantaggi provenienti 
ad alcune province dai trattati, lo diciamo 
altresì delle grandi opere pubbliche che vi si 
intraprendono. Le strade ferrate per esempio 
sono, come le; arterie dello Stato, mentre le 
altre ne sono le vene, ma queste .dalle-prim 
ricevono il sangue. Crediamo che alla'Savoia 
torni: vantaggiosa la strada fra Torino e Ge- 
nova, come alla-Liguria sarà utile la ‘strada 
ferrata per la Savoia, il:cui primo tronco sarà 
fra pochi giorni argomento di discussione alla 
Camera. 

Solo coloro che hanno interesse ad oltene- 
brare gl’intelletti possono mettere in contesta- 
zione queste elementari verità. Disperando di 
conseguire i loro perversi fini coll’esporre il 
vero nella sua semplicità, valgonsi del sofi- 
sma, della menzogna, delle più assurde insi- 
nuazioni. 


Noi perciò non ci rimarremo mai dal pre- 


che,.sotto colore di assumere le difese dei.loro 
interessi, seminano i rancori ‘e le divisioni, 
attizzano le gelosie municipali, blandisconoi 
pregiudizi, somministrano una facile esca alle 
passioni, sempre faciliad infiammarsi quando 
sono in questione gl'interessi. Costoro godreb- 
bero dell’universale ruina, purchè soddisfa- 
cesse alla loro ambizione, alla loro insaziabile 
avarizia. Ma fra gli altri benefizi della libertà 
vi è pur quello di smascherare quegl’ipocriti, 


loro santi disdegni non ingannano più nessu- 
no. Basta il vedere i benefizi che spandono fra 
le nazioni che hanno la ventura di essere am- 
ulinistrate dai sedicenti apostoli dell’ ordine. 


Quanto alle imposte, a torto si ‘accusa il 
ministero di.proporre nuovi progetti di tasse. 
Le difficoltà esso non le:creò, ma le trovò, e 
cerca, d’accordo coi rappresentanti della na- 
zione, i soli‘che abbiano veramente diritto di 
parlare a nome di essa, il mezzo di superarle. 
Non un obolo s'impone, senza il toro consen- 
sò. È certo opera più gradevole è popolare il 
proporre. spese che imposte , ma ‘non è 
sempre la più patriotica, e le ferite si deb- 
bono sanare anche. con rimedi dolorosi. Noi 
scongiuriamo pertanto tutti i costituzionali ad 
unirsi. per rendere più facile l’assunto tanto 
del ministero che del Parlamento, a far anche 
qualche sacrifizio delle loro particolari opinio- 
ni, per resistere con fermezza alla moltiforme 
guerra che muovono in questi giorni i seidi 
dell’assolutismo e della reazione, 





«GIORNALI INTERNI. 7 
Leggesi nella Gazz.diGenova del 50 marzo. 
lerisera ebbe luogo l’annunciata adunanza straor- 
dinaria del municipio, convocato per udire il rap- 
porto del vice-presidente della commissione chesta 
occupandosi con tanto zelo dello stabilimento d'un 


n 
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È Gre Filoni iceman 
























munire le popolazioni contro le insidie di quelli | 


ed ormai le loro invettive, le loro proteste, i. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Forino. — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22.--Tre mesi L. 12, — Pronrcis: 
— Un ano L. 44-—Sei mesi L/24,— Tre mesi‘L,43.— IThLIA ‘ed Estero: 
7. Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — Trimesirte 1450. franco Giicone 
fini, — Un solo Numero cent. 50. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. — Le ‘snserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti von saranno restituiti. I A 


da vital 
SEPE i 


| i cui i 
‘Ricovero di mendicità ; quel Ricovero che'da tanti 
Lanni forma il.voto ‘di tutta può dirsi la. popolazione 





| 


i di Genova, 

; H sindaco ‘all’aprirsi della sessione pronunciava 
"alcune ‘acconcie ‘parole di preambolo, colle quali 
accennando all'importanza della materia ‘per cui'il 
consiglio era convocato, manifestava insieme la fi- 
ducia!che i genovesi‘non ‘avrebbero mancato ‘ di 
corrispondere efficacemente all'invito che' erà' lor 
fatto’ di concorrere ad un’opera di'tanto utile scopo: 
ad ‘un’opera tanto desiderata e mediante la quale 
la mostra ciltà anche per questa parte potrà gareg- 
giare con quant'altre contrade godono il nome ed 
il pregio d’incivilite. si 

Era quindi dal consigliere avvocato Giuseppe 
Morro:data lettura -del'rapporto della benemerita 
commissionedi cui egli é‘vice-presidente: È dopo 
‘aver tessutà brevemente la storia di quanto opera- 
'Wasi da’ alcuti'’Vempo per giungere all'attuazione di 
un'idivisamento che ebbe ad incontrara è superare 
ostacoli d'ogni maniera, rendeva ‘una ben' dovuta 
testimonianza di‘sentita riconoscenza ai due gene- 
rosi cooperatori d'impresa sì santa; de’quali uno 
offerendo una somma cospicua, l’altro provvedendo 
all’adattamento dell’edificio opportuno, pur vollero 
che si tacesse il loro nome. Il''rapporto chiudevasi 
con una calda esortazione al mubicipio acciò pren- 
dendo'a cuore l'impresa ‘e avvaloranidola della sua 
autorevole»iniziativa, si prestasse a/giovarla del suo 
potente sostegno e del suo efficace sussidio. 

Dopo ciò'apertasi la discussione e sciolte alcune 
obbiezioni di forma, mosse ‘da’ alcun consigliere 
non per. osteggiareè.una proposta: tanto acclamata, 
ma [per ottenere schiarimenti atti a rimuovere ogni 
legale. difficoltà, erano; formolate tre. proposizioni 
che successivamente poste .a/partito ottenevano; l’as- 
senso del consiglio, Ed erano: queste.: 4. Che il sin- 
daco si rivolgesse con uno speciale indirizzo a’suoi 
concittadini eccitandolia cooperare colle loro elar- 
gizioni al buon esito d'una istituzione che riparando 
a mali gravissimi, e provvedenio al soccorso della 
‘vera miseria, ridonderà all’utile ed.al decoro della 
patria nostre; 2. Che a tal fine si ‘aprissero: registri 
di una sottoscriziore;in cui ciascun cittadino enun- 
ciasse la somma per cui verrebbe all'uopo a  con- 
correre; 3. Che il municipio deliberasse una som- 
ma.per sovvenire alle spese di primo stabilimento 
ed altra: per; sopperire a quelle del mantenimento 
dei ricoverati almeno pel, corso di anni cinque. 

Deliberatosi distintamente sull’ importare. delle 
due somme, da ritrarsi, la,prima dai fondi:che ri- 
sulteranno di eccedenza dopo la resa di conto, e 
l'altra dai bilanci degli anni successivi, veniva de- 
terminata quella di Ln. 20,000 pel primo oggetto, 
e quella, di Lu. 8,000 annue pel-secondo. Dopo ciò 
Scioglievasi l'adunanza a cui intervenivano 44 con- 
siglieri, e da cui tutti partivano certamente coll’a- 
nimo soddisfatto di aver adempito a un gran de- 
bito cittadino; col cuore confortato dall’idea di ve- 
derzuna volta posto in atto ciò che dee togliere 
uno sfregio all'onore di una sì fiorente metropoli, 
e.riuscire fecondo di tanto bene sociale! 


Leggesi nel Corr. Merc. del:30: 

Ferrovia di Voltri. — Nel num..97 dello scorso 
anno. abbiamo pubblicato, l’affilamento; concesso, 
con-regio decreto; dal ministero deilavori pubblici 
ad, una, società anonima che si è costituita.in Ge- 
nova il 34 gennaio 1850, (affinchè abbia a proce- 
dere agli studi del. progetto d'arte d’una ferrovia 
fra Genova e Voltri, ed a rendersi promotrice d’al- 
tra società per l'esecuzione e. l'esercizio della linea 
medesima. nà 

Ora..ci è grato di poter annunziare che tutti gli 
studi tecnici relativi essendo stati compiuti dall’in- 
gegnere sig. Cesare Parodi nel termine prescritto 
dal predetto affidamento, il comitato promotore, 
previi gli esperimenti della più lata concorrenza, 
stipulò ‘un contratto. d’appalto per l'eseguimento 
dei lavori coi signori Fell e Jopling, la di cui pro. 
posta, tra quelle di vari sottomissionari contempo- 
ranei, presentava sia nei dettagli, sia nel complesso 
la più vantaggiosa economia a favore della società. 

Dietro: codesti. preliminari importantissimi ci è 
lecito di sperare che ben presto la società si costi- 
tuirà legalmente all'oggetto di ottenere.la conces- 
sione definitiva dai poteri dello Stato, per quindi 
por.mano ai.lavori di un'impresa che cotanto inte- 
ressa la. proprietà della riviera occidentale e della 
nostra: città, la .quale abbisogna di.spazio onde po- 
ter -dilatarsi .lunghesso la. riva del .mare, per ivi 
stabilire le sue industrie che non possono più ca- 
pire nelle sue mura. ) 

Con questi brevi cenni ebbimo in vista di annun- 
ziare prestamente. quanto ci consta sul favorevole 
andamento.della prima associazione privata, che da 
noi prese l'iniziativa per costrurre una ferrovia, 
riserbandoci di trattare estesamente quesl’impor- 
tante argomento quando ci saremo muniti di più 
ampi dettagli, 





GIORNALI STRANIERI. 


— L’IncmoreRrA E L'impero Bramano, A 
meglio dilucidare la vertenza insorta tra le 


| autorità britanniche e il. governo di Rangun, 


della. quale. abbiamo. parlato più volte nei 
nostrì ragguagli delle Indie, crediamo oppor- 
tuno di riprodurre il seguente ‘articolo del- 
|'Allgemeine Zeitung: 

La pace di Yandabo fattasi il 24 febbraio 1826 
è un avvenimento ricco di conseguenze nella storia 
degli stati indo-chinesi, La caduta di Birma, il più 
| possente impero fra il Gange ed il mar chinese, 
non mancò di fare profonda impressione in Siam 
i e Cochin-China, e perfino nell'impero dei paesi 
centrali. Anche Birma riconosce nel figlio del cielo 
‘una specie di padronanza. Invano la corte di Ava 
, domandava aiuto alla China. Taokuang limitavasi 
a promettere che il re, ove i barbari occidentali 
lo cacciassero dal paese, troverebbe buona acco- 
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glienza nella corte di Peckino. Il più ergoglioso di 
tutti i despoti della terra (Ava è il fiore del dispo- 
tismo orientale) dovette sottomettersi alle condi- 
zioni imposte dai vittoriosi britanni.Questi.si erano 
innoltrati mediante bastimenti a vapore, adoperati 
durante la guerra anglo-birmana per la prima volta 
con buon successo in quelle regioni, fino al luogo 
di Yandabo (dal quale. prese.nome la pace suac- 
cennata), distante quattro giorni di viaggio dalla 
capitale. .Promisero i birmani di non ingerirsi nei 
rapporti dei paesi ‘di. Asam, Cachar e Jyntea, e 
di riconoscere il nuovo Radschà di Mainpur. Si ce- 
dettero per sempre Ye, Tuvwoi. e Tenasserim, siti 
meridionalmente. al; fiume di \Martabano, nonchè 
Aracan.fino alle montagne orientali che dividono il 
paese di Ava (il confine non è stato mai precisato 
(esattamente), pagando .in rate stabilite a' titolo di 
indennità,per le spese della guerra un.kror di ru- 
pie, paria circa dodici milioni dei nostri fiorini. 
Si dovette ricevere, in Ava un incaricato inglese e 
stipulare un trattato di.commercio, il quale fu ef- 
fettivamente concluse mediante Crawford il. 23 no- 
vembre 1826. 

ll modo con .cui vengono narrati questi avweni- 
«menti. dal birmano calendarista..e serittore degli 
annali di .corte; mette in fosca luce gli ‘annali 
orientali e tutti\gli scrittori storici, di tal.carattere. 
Eccone un-brano: «Negli anni 1486 e 1187 idel- 
l’éra birmana, che comincia. ‘659; anni. dopo Cristo, 
vennero.i barbari. bianchi, i quali. dopo ;aver.ecci- 
tato disordini presero Rangun e.Prome.. ll sovrano 
della Costa. dono non. vi.oppose resistenza di sorte 
abborrendo, il suo cunre;da spargimenti di sangue. 
I barbari si spinsero fino: a Yandaho, ciocchè ca- 
gionò ;ad. essi enormi spese, Ma bentosto si esanri- 
rono ;i .loro mezzi. ;ll re, mosso da compassione, 
gli fornì forti somme, di danaro perchè pagassero i 
loro.debiti,, ,e.poscia li lasciò partire. » 

l'paesindi recente\acquisto sono importanti sì in 
riguardo politico che «commerciale. Dà li. si:può 
sportar.la guerra facilmente su :Birma, Siam, Bhu- 
tan ve Tubet; \ove’ crescono abbondantemente tutti 
i preziosi prodotti orientali. Ritrovasi qui del thè 
che diede vita all’erezione di un'apposita società, 
così detta del thè di Asam; più indaco, cotoni, le- 
gui:da-tinta ‘e droghe di ‘oghi specie. Le barbare 
gesta dei birmani convertirono pressoché in deserti 
queste: regioni già untempo molto popolate. I po- 
chi tratti coltivati avevano ‘una popolazione scarsa 


e ‘povera. ‘Tatto ciò si migliorò ben presto sotto la | 
7 5 D { già soldato nel 5 id. id. 


dominazione dell’Inghifterra.  Araàcan è presente- 
mente il provveditore ‘di granaglie per tutti i paesi 
siti‘all’ingiro del golfo bengalico, Il'valore dell’an- 
nua esportazione i riso varia fra 12 e 13 milioni 
di fiorini; la ‘popolazione si è aumentata in 25 
anni (‘dal 1827 al ‘1851) da 100,000-ad'un' mezzo 
milione, e' ‘ad onta' di.ciò non si è dissodata nep- 
pura terza parte di questo fertilissimo paese. 


‘Moulmain, un deserto nell’anno 1826, è ora (1854). 
una città fiorente di 60,000 abitanti, il cui com-| 


mercio importa da tre a quattro milioni di fiorini. 
Alcune: miglia distante da Moulmain ritrovasi la 
colonia d’Ambherst, la‘ cui popolazione e commer- 
cio si vanno sempre più aumentando.in modo-as- 
sai sorprendente. 

I Brinani dimostrarono negli ultimi tempi il loro 
rancore contro i vincitori di Yandabo con ripetute 
offese recate al loro incaricato. In Ava non si po- 
teva dimenticare l'umiliazione del già assoluto do- 
minio, nè potevasi sopportare la perdita dei sud- 
diti che rifugiavansi a torme nei vicini possedi- 
menti inglesi. Eppure il re è despota ‘assoluto: del 
paese, della proprietà della vita di tutti i ‘suoi 
sudditi!-Egli può'togliere le sostanze anche al più 
innocente ‘e privarlo pur anco della vita! « Schiavo 


del re » è il più ‘alto titolo d'onore; tutte Je donne] 
‘dell'impero sono, purchè lo desideri, sue concubi-. 


ne; e perfino le mogli stanno a sua disposizione, ‘al 
che si oppone solo la costumanza' antica! ‘Tali cose 
‘ed'‘altre simili ‘si ‘stenterebbe a credere se non fos- 
sero narrate dal cattolico missionario Sangermano 
uomo rispettabile, il quale ‘dimorò per 24 anni 
(dal 1782'al 1806) nel paese , e fece la migliore 
descrizione:di quel popolo e della, sua costituzione 
DI ‘politica ‘che religiosa.e, civile. Questa opera ve- 
niva compilata per ordine del cardinale Wiseman 
dal prete William, Pandy dietro i manoscrilti. ine- 
diti dell'autore, e venne in luce.a Roma l’anno 1833 
in lingua inglese. 

Gli;Inglesi stimarono ‘opportuno di sorpassare il 
contegno offensivo del governo. L'ambasciatore 
venne richiamato da.Ava, e;solò;a; Rangun;: che è 
da più grande città commerciale dell'impero ; 1a- 
sciavasi un agente segreto. Rangun.era cento anni 
sono ‘un piccolo: villaggio e denominavasi Dagong 
idal'vicino tempio budistico. Alompa' il fondatore 
della possamiza‘e dell'impero dei Birmani, innalzava 
‘Dagong; ‘dopo la distruzione delle città di Pegu e 
Siriano (1755); a residenza delle provincie meri 


dionali chiamandola Rangun 0, come ‘dicono ‘gl’in-| 


digeni, Janyong cioè la vittoriosa. L’arrendèvo- 
Hezza è tenuta dagli ignoranti barbari per debo- 
lezza o timore, ed il luogotenente di Rangun cre- 
dette esser giunto il’ momento di ‘poter rompere 
impunemente il trattato di pace e ‘di commercio. 
1 navigatori e commercianti dovevano pagare im-. 
poste e dazi arbitrari, e chi si rifiutava a ciò, ve- 
niva trattato dai tribumali-birmani come malfattore 
e caricato défle ingiurie più sehifose dalla stessa 
bocca, dell'altezza, governativa. La dignità dell’im- 
pero anglo-indiano e l'appoggio cui là Granbreta- 
gna accorda all’inifimo dei suoi sudditi non permi- 
sero chie si tollerasse:più oltre. Già ‘nell’autuano 
décorso:deeretaronsi serie ‘dimostrazioni; ed 0c- 
correndo anche la guerra. 

Ji luogotenerte:superiore dell'impero. anglo-in- 
diane, lord Dalhousie, spediva nel dicembre  del- 
l’anno 1851 il.commodoro, Lambert.con alcuni ba- 
stimenti a Rangun, facendo sapere « alla-maestà 
dai piedi d'oro, in tuono.deciso che l'Inghilterra 
altende soddisfazione per-le ripetute offese del g0- 
vernatore, di Rangun ed un soddisfacente indenpiz- 
zo.pei danni dei suoi sudditi. Lo stesso Lambert 
dichiarò ai ministri di Ava che.;ove in un dato 
tempo non.seguisse una risposta soddisfacente, da- 
rebbe tosto,principio alle ostilità. La corte;,;nop 
peranco preparata alla resistenza, finse di .sotto- 
Stare a Lutte le condizioni imposte. Il primo,gior- 


; no dell’anno nuovo (1852) pervennero lettere che 
venivano consegnate al commodoro con pompa ti- 
devolmente barbara. Tre elefanti guarniti pompao= 
samente procedevano fra le incessanti salve ‘ dei | 
cannoni con passo maestoso verso il luogo d’ap- 
prodo ed ivi lentamente s‘inginocchiarono. I tre 
impiegati che sedevano sotto baldacchini d’oro -di- 
scesero e si recarono in tre battelli onde trasmet- 
tere alla fregata inglese gli scritti del loro. padro- 
ne. Gli scritti medesimi furono collocati. all’estre- 
mità della prua d’un quarto battello affinchè nes- 
suno potesse non veduto commettere un delitto di 
lesa maestà, La firma della maestà dai piedi d'oro 
viene ombreggiata da quattro baldacchini d'oro. 

Bcecone.a un dipresso la risposta; «>Il're ha ri- 
levato con dispiacere le ‘inconvenienze usate da 
parte del.suo luogotenente. Il governatore è ri- 
chiamato da Rangun, sostituendovi fino all'arrivo 
del suò successore i due sotto-luogotenenti. Oltre- 
ciò incaricasi il luogotenente.di Prome di ‘esami- 
nare le lagnanze mosse;dagl’'Inglesi indennizzan- 
dole secondo le circostanze». Tutto ciò si fece per 
guadagnare tempo ed acquetare gli Inglesi onde 
non si preparassero alla guerra. I Birmani si ar- 
mavano frattanto. Stando ai ragguagli di testimoni 
oculari, conceniraronsi sulle rive dell’Iravadi 
niente meno che 450,000 uomini. Ma il commo- 
doro non si lasciò illudere; Edotto dall'esperienza 
della prima guerra, diffidava egli delle promesse 
di quella corte, e nei primi giorni del mese di gen- 
naio preparavasi (esso pure alla guerra, « 


PRI ZZZ ZLATE CAI LI 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M.., a norma della legge 27 
giugno 1850, con determinazione del 19 marzo! 
1852, ha provvisto di pensione i seguenti : 

Angelino Maria madre del fu' Fiorina , già! 
soldato’ nel'‘corpo Bersaglieri, 

Rodda Benedetto padre del fu Pietro, già; 
soldato. nel 6: reggimento: fanteria. 

Ducimetière re madre del fu Vidonne,; 
già soldato mel 4, id. 

Monfrino .Giovanni te padre del fu:Gio- 
vanni, ;jgià soldato; nel. 3 id. id. 

Rama Carlo padre . del fu Gio. Battista, 





‘{ sioni per morte , e pareggiati 


IL RISORGIMENTO 


pa 


Î Le domande proposte tanto dai municipii 


| di Fossano e Bra, come da quello di Cuneo 
Mara vivamente raccomandate al ministero 
| dall'intendente generale ‘della divisione. 

Ciamserì, 30 marzo. — Il signor Mercier, 
intendente generale della ‘divisione ammini- 
strativa di Ciaimberì è tornato venerdì scorso 
da Torino. 


— Il signor ‘His de Buttenval, ambasciatore | 


francese presso la Corte di Torino, è passato 
venerdì. per la nostra città, diretto per Pa- 
rigi. (Courr. des Alpes.) 
Genova , 30, marzo. — Proveniente da Pa- 
rigi giunse questa mane coll’ Oronte il capi- 
tano di cavalleria sig. conte Vimercati colla 
moglie e due domestici incaricato di dispacci, 


che parte per Torino. { (G. di G.) 


Paima. — La Gazzetta di Parma del 29 
marzo“ha nella parte ufficiale i seguenti due 
decreti ducali : 


Noi Carlo III, ec. 

Veduti gli aflivali 245 ‘a 33;:41, 64 num. 
3, 71, $.6, num. 9, $ 7Ynum.. 3, $.10.e.1414 
del sovrano ISS ‘intorno al ‘controllo del 
22 dicembre 1819 (num. ; 

Sovra il rapporto, e la pr posta del nostro 
ministro di Stato pel dipartimento delle fi- 
nanze, 

Abbiamo dighiaraio\e didhiariamo : 

Art. 4. Saranno considerati) comé trasmis- 
lle successioni 
ed ai legati, per gli effetti del controllo di 
cui negli articoli qui sopra citàti, i lucri nu- 


i{ ziali, tanto se derivano dagli aritichi statuti o 


dalla presente legislazione, quaùto per essere 
i] espressamente convenuti nel contratto di ma- 
if trimonio. Sarà pure considerato \trasmissione 
if per morte ogni altro acquisto di\proprietà ‘6 
di usufrutto di beni mobili o stabili fatto in 
virtù di liberalità soggetta alla \condizione 
della sopravvivenza del donatario al donante. 

Art. 2. Il marito però che acquista diritto 
{{ allusufrutto della dote, nél caso conlemplato 


{ dall'art. 72 del vigente codice civile, non avrà 


[obbligo di dichiarazione, | né di RNGainagio di 


Al sig. cavaliere Massimo d' Azeglio , presi-| 
dente del consiglio dei ministri , ministro! 
degli affari esteri. 

Tosto ricevuta la comunicazione di codesto 
ministero in data 20 ‘corrente, relativa al trat- 
tamento di favore ‘che il governo di S.'M. la 
regina di Spagna ‘ha' accordato in ordine ai 
diritti di navigazione e di porto ai bastimenti 
nazionali; questo ‘ministero, in esecuzione del- 
lart. 4 della legge ‘6: luglio 1850sui: diritti 
differenziali, ha diramato .gli ordini opportuni 
affinchè un eguale trattamento -venga ‘accor- 
dato nei porti dello Stato ai bastimenti ‘co- 
perti .da bandiera . spagnuola , a ‘cominciare 
dal 4 marzo, dalla qual data deve pure co-| 
minciare il corrispondente trattamento ‘a fa- 
vore della bandiera nazionale nei porti della 
Spagna, in forza delle sovrane determinazioni | ; 
dello stesso giorno pubblicate sulla Gazzetta | 
ufficiale di Madrid del 6, corrente. 1 

Il min. delle finanze, marina e comm.’ 
C. Cavour. 


Oggi (30) si è costituita la società per l’ese-| 
cuzione della strada ferrata da Torino a No-| 
vara, e venne nominata ùna commissione in- | 
caricata di discutere ‘lo statuto proposto dal 
comitato centrale; ‘concordarlo ‘col governo ‘e; 
colla. cooperazione dello stesso comitato; ap-| 
provarlo: definitivamente: per: essere ‘inserto! 
nell’atto di costituzione della società, 

La commissione ;è ‘composta de’ signori: 

Cav. Bellono; deputato, sindaco di Torino. 

Commendatore Pinelli, presidente della Ca- 
mera de’ deputati. 

Cav. Protasi, sindaco. di. Novara; 

Marchese Gustavo, di Cavour, deputato. 

Avv. Mazza, deputato. 

Gregorio Sella, deputato. 

Barone avv. Avezzani. (Opinione). 

Fossano. — Leggesi nella Gazz. delle Alpi 
del 30 marzo: 

Sappiamo che il municipio! di ‘Fossano;-per 
ottenere che Ja strada ferrata: (di Savigliano 
veriga; nel suo prolungamento weriso Cuneo 
condotta sino: alle. sue..mura; ‘deliberò di. ce- 
dere gratuitamente alla società ‘concessionaria 
tutto il.terreno.mecessario.per .Ja formazione 
della via, e di acquistare inoltre :800. delle 
nuove azioni da emettersi per |’ esecuzione 
dell’opera. Di queste 800 azioni 671 sono già 
collocate presso privati: ne rimangono in pro- 
prio alla città 129. 

Anche Je pratiche iniziate dall’ amministra- 
zione comunale di Bra per la costruzione di 
una ferrovia che porti i ricchi prodotti di 
quelle campagne e delle vicine Langhe sulla 
linea destinata ‘a vivificare‘e' crescere i com 
merci dell’Alto Piemonte‘ e del littorale di 
ponente colla città capitale dello Stato , ‘ci ‘si 
dicono avviate ‘a prossimo felicissimo fine. 

Siamo lieti di vedere come nelle belle no- 
stre provincie lo spirito di associazione non 
fallisca alle utili imprese, e come i veri inte- 
ressi del paese trovino negli amministratori’ 
della cosa pubblica que’ promotori zelanti ed 
illuminati che sono richiesti dalla condizione 
dei tempi. 


{ giusta il loro tenore. Ì 


{ dalle lire. cinquecento ‘alle cinquemila! ; 
| recidivi, oltre la{imulta, colla prigionia. 


tassa ‘al. controllo. 


Aut. 3. La presente dici iarazione sarà ap-| 
plicata anche ai casi già verificati. Le sentenze. 


1 però anteriormente pronu ciate: dai nostri regli 


‘tribunali in un senso diverso saranno eseguite 


Art. 4. Il nostro ministro di Stato pel dici 
{ partimento' delle finanze l'eurerà l'esecuzione 


della presente! dichiarazione. 
Dato a ‘Parina laddi 21 ‘inarzo 1852; 
(Seguono le firme). 
Noi Carlo Il; ec. ec; 
Disaoniaiib: ; 

Art. 1. L'insegnamento privato nelle scuole 
superiori di Piacenza, conceduto colla nostra 
determinazione del 2 ottobre 1851 (n. 308), 
è sospeso insino a nuova-nostra disposizione. | 

Rimane perciò interdetto a chicchessia, ed | 
in qualanque luogo, l’insegnamento predetto. | 


Art. 12. I contravventori alla presente nostra | 
idisposizione saranno puniti ‘con ‘una multa 


eli 


Art. 3. Il nostro. ministro di Stato. pel di-' 
partimento di grazia e giustizia è incaricato | 


dell’esecuzione della presente nostra disposi- | la forza di difendere la società, e voi potete 


{oramai senza pericolo seguitare i moti del 
| vostro cuore ponendo fine alle misure, e 


zione. 
Dato a Parma il 27 marzo 1852, 
(Seguono le firme). 


Firenze, 22 mearzo. — La ‘famosa galleria 
Vinti di Firenze è in vendita; edi il pub- 


{blico ‘incanto avràluogo il primo maggio a. ‘c. 
{ nel palazzo Rinnuccini. In cotesta galleria fi- 


Gurano dipinti delle scuole .toscana, romana, 
veneziana, genovese, fiamminga, tedesca, fvan- 
cese, spagnuola, bisantina ece., e si ha il.ca- 
GIVE di tutti i quadri pubblicato nel 1851, 


| oltre all’opuscolo ‘stampato coi tipi di AI 


nier:in'quest’anno‘ed intitolato; Alcuni quadri 
della Galleria Rinnuccini descritti ed illustrati, 
operetta idi,C, Pini e C. Milanesi; Pur troppo 
codesta galleria cadrà forse’ in mani inglesi, 
e l’Italia rimarrà priva; di, molte ed egregie 
opere dei suoi sommi maestri, | (Catrolico), 


ESTERO, 

SPAGNA, — Maprio, 23 m@rzo.. — La casa 
del re D. Francesco d’Assisi. non subirà per 
ora ‘alcuna modificazione. 

Le ultime corrispondenze di. Valenza. sem- 
brano confermare la notizia dello stato inte- 
ressante in cui si troverebbe la duchessa di 
Montpensier. 

È corsa’ voce che il ministro ‘della guerra 
doveva essere rimpiazzato: dal gen. Cordova, 
ma non. vi è niente ‘ancora di positivo a que- 
ste riguardo ; .anzì tutto: ic’ induce a' credere 
che il gabinetto non sarà modificato in questo 
momento. 

Il gen. Norzagaray, nominato capitano ge- 
nerale di Puerto-Rico, deve venire a Madrid 
per prendere .le sue. istruzioni dal governo 
prima di partire per la sua destinazione, 

(Corrisp. Lit.) 

— El Heraldo idel 23 annuncia che il suo 
numero deligiorno essendo stato sequestrato, 
ha [fatto una seconda edizione, eliminando gli 
articoli incriminati. 


{e tre colpiti di proscrizione. 


PISTA NPRTEM E OL NANI ADRIE a PEZZA ERRATI RNA USATA IN DOCET IMI 
te OR 


— 1 giornali di Cadice del 19 annunciano 
l’arrivo del gen. Canedo in questa città. I ge- 
nerali Marquesi e Medinilla che lo debbono 
accompagnare  all’Ayana, non erano ancora 
giunti a Cadice. (Heraldo). 

— Noi abbiamo ricevuto notizie delle Isole 
Filippine sino all’8 gennaio. Esse aggiungono 
niente a ciò che recava |’ ultimo corriere. 

(Idem). 

— Gli ultimi. corrieri delle provincie non 
offrono grande interesse. Tuttavia le notizie 
della vecchia:Castiglia, il granaio della Spagna, 
sono soddisfacenti. Grazie alle pioggie ab- 
bondanti che sono cadute e che continuano 
a cadere, il raccolto promette di essere eccel- 
lente se il tempo sarà favorevole nella pri- 
mavera, (Idem). 


BELGIO. — Camera dei rappresentanti. Set 
duta del 27 marzo. La Camera dei rappresentanti 
ba terminato oggi in comitato segreto la di- 
scussione sulla convenzione addizionale al trat- 
tato del 1. settembre 1844: Alle 4 e 3r4 da 
seduta essendo stata resa pubblica, la Camera 
ha adottato con 41 voti contro 2, e 18 asten- 
sioni, l’articolo unico del. progetto di legge 
tendente a che «questa convenzione abbia il 
suo pieno ed intiero effetto. 

Il sig. Dumortier ha supposto, per motivare 
la sua astensione, che il ministro delle finanze 
avrebbe Bigligaro in comitato segreto che il 
trattato: era ‘di: una completa nullità. Queste. 
parole, contro le ‘quali :l’onor. sig. Frere ha 
energicamente protestato; sono state accolte da 
mormorii e denegazioni. Al fine della seduta 
il ministro degli affari esteri ha presentato un 
progetto di legge avente per oggetto l’appro- 
vazione della convenzione relativa alla pesca. 
conchiusa colla Gran-Bretagna. (Indép. Belge). 

dl sig. Clément Thomas è piunip a Brus.! 
selle, ed in quest'occasione si fece un’osserva-' 
zione che non sarebbe significante, se essa. 
non manifestasse ‘in pari tempo i tristi risul- 
tati delle dissensioni. civili. Quest’osservazione! 
è che la stessa sorte colpì in questo momento 
tre uomini di opinioni assai! diverse che hanno 
successivamente inandato la guardia nazionale! 
di Parigi dopo la. rivoluzione di febbraio. Il 
generale Courtois nominato, dal,governo prov-' 
visorio all'indomani della rivoluzione; .il sig: 
Clément ‘Thomas che ricevette il comando in) 
seguito del 15 e. maggio che fu ferito nelle! 
giornate di giugno combattendo. contro gli in- 
sorti, ed infine il gen. Changarnier sono tutti 


(Indép. Belge)» 


FRANCIA, — Pazici, 28 marzo. — Ropporto' 
al principe presidente della repubblica ‘fran-: 
cese. 

Monsignore, 

La costituzione che la ‘confidenza del po: | 
polo. si riprometteva dalla vostra sapienza è 
per essere posta» in vigore. 

Domani i gran corpi «dello Stato comincie- 
ranno, con un giuramento solenne, l'esercizio 
delle loro funzioni. 

Il momento è giunto di restituire alle leggi 
del diritto comune tutto il loro jmperia; 

Due volte consacrato dalla più splendida 
manifestazione della volontà nazionale, il vo- 
stro governo toglie da questa stessa DA 


alle. 
giurisdizioni ‘eccezionali ‘prodottè dal bisogno 
di salvare l’ordine e la civiltà. | 
Vi propongo intanto; \per realizzare il pen- 
siero che mi avevate manifestato, il se uente | 
) 8 
decreto. 


il vostro umile e devotissimo servo, 


Il guardasigilli, ministro segretario di Stato. 


al dipartimento della giustizia, AsavruccI. 

Luigi Napoleone, presidente della "*PaSDibhi 
francese; 

Dietro il rapporto del guardasigilli, ministro 
segretario di Stato. pel. dipartimento della 
giustizia; 

Decreta; 

Art. .1. Lo stato' d’assedio è levato ‘intatti | 
i dipartimenti della Francia continentale, ‘Gli 
individui nondimeno giudicati da un consiglio | 
di guerra saranno , ove sì costituiscano, 0 
Siano nuovamente arrestati, giudicabili dai con- 
sigli di guerra, 

Art. 2. In avvenire verun arresto sarà fatto, 
nessun processo sarà intentato che Cie 
alle leggi ordinarie. 

Art. 3, Le commissioni dipartimentali miste 
cesseranno di funzionare a. datare dalla bro 
mulgazione del presento ‘decreto. ? 

Art. 4. La commissione’ delle: grazie, insti- 
tuita,nel ministero della: giustizia, continueià 
a decidere sopra i. ricorsi;;che;le saranno di- 
retti, 

Art, 5. 1 ministri della giustizia, della 
guerra, dell’interno e della. polizia generale 
sono incaricati, ciascuno per ciò che lo con- 
cerne, dell’esecuzione del presente decreto, 

Fatto al palazzo delle Tuileries, il 27 mar- 
zo 1852) Lurci TWapoLFone, 

Il guardasigilli Abattueci. 

Ladin all’Indép. Belge:in datadi! Pao 


26 marzo: 


Fra.i decreti di cui si para a torto” ‘d'a | volere che ilisno mandatario te, e veda, 


\p 050, 


Sono col più profondo rispetto, monsignore, | 


ragione, che si devono pubblicare da qu 
fine del periodo dittatoriale, si cita il de 
sulla fusione della strada Ie del: G 
più la concessione della strada ferrata da 
rigi a. Caen, e. l'abbassamento. dell’intere 
legale di 5 al 4 0 4 1]2, e {simultaneame 
di 6 al 5 per le operazioni commerciali, 

To non guarentisco nulla in quanto a qu 
ste ultime:-voci. Î 

Si parlava quindi dell'impero. L'articolo { 
Pignor Despine, pubblicato nel Bulletin de P 
ris, è citato oggi da parecchi giornali. Sei 
brerebbe che: si ‘abbia preferito prima. rid 
rere per l’ intermedio di questa corrispondeni 
‘assai influente ‘e sparsa nei dipar timenti, il 
fine di preparare le provincie a questo graîi 
ide. avvenimento, avanti di lasciar \posare | 
quistione. in un giornale di Parigi. 

La stampa fon ‘sarà ammessa al corpo: le 
gislativo neppure officiosamente. Oggi ebbi 
laogo un abboccamento tra il signor Billa 
edi principali redattori. dei°-grandi gior 
di Parigi, i signori Armand Bertin, Lubis)] 


[Delamarre ecc. Non sarà che al dopodoman 


che i grandi giornali potranno dare. il rendi- 
conto nella loro edizione del, mattino. | 
Si annunzia che il signor la Guerroniére la 


scia il Pays. Questo. giornale, che -ha dovuto 


al signor de Lamartine delle ‘probabilità 

successo che si sono poi affieyolite, fa appe i 
di nuovo, dicesi, all’illustre scrittore. Resta 
sapere se Lamartine; che non dovrà -ripigli 

la penna che per fare  dell’opposizione sen 
dubbio, potrà mantenere tale attitudine que 
lunque sia la sua riserva. e moderazione, 


(Altra corrisp. dell’Indépendance Belge). 

Parici, 26 m2arz50. — Le voci d’un ‘impe 
repubblicano: ‘(hanno : preso tal consistenza 
due giorni , che è impossibile conservare, più 
a lungo il silenzio su di un fatto che sì co 
pirà, a quanto affermano certuni, fra brevei 
Ho. cercato. d° informarmene esattamente i 
credo che ancora non vi è partito preso. Si vole 
rebbe aspettare. Fuot di dubbio l’impero sa 
rebbe acclamato dalle popolazioni; conosce 
persino ‘dei nemici del governo attuale c 
avrebbero caro ;se ‘la.‘nuova ‘trasformazione 


‘facesse sparire per sempre la parola n 


blica. Non avendo più.la cosa, mon voglion 
neppure averne il. nome. Non luni ess 
gione? Ma dla quistione non.è lì; se .s 
informato , i motivi dell’esitanza rienti 


‘tun altro ordine d’idee. Che farebbe 


che si era riattaccata alle speranze ei 


{ d’ordine e di pace date dal gove 


dal 2 dicembre al suo avvenimento P 


Le potenze del Nord hanno messo la piùù 


grande «premura a dar ‘la loro ‘adesione agli 
avvenimenti che si sono compiuti‘; esse ‘hanno 


| dichiarato che non avevano alcun pensiero dit 


contrariare! ;la ‘condotta. del | principe che si 


{| sforzò. d’impedire. allo spirito rivoluzionario dil 


sovvertire l'Europa. Ma anche l’impero:nons 
rebbe egli l’annichilazione dei trattati del 45. 
base del diritto pubblico europeo? Non si cred 
ancora che la Francia ripigli il suo ‘sistema 


| aggressivo ‘come sotto la repubblica e l’im: 
{ pero; il nuovo potere ‘elevato dalla ‘Francia è 


interessato alla pace quanto. le più vecchie 
dinastie! dell’Europa , giacchè ‘ogni autorità 
wisole ordine ; pure un: cambiamento: di ;si- 
stema potrebbe allexmare la diplomazia e 
cambiare. dei rapporti, ora sì perfetti; perciò, 
come vi diceva, sì pesa , sì esamina matura- 
mente »;perchè si vuole una pace onorevole, 
ed inspirare fiducia aì gabinetti. 

Annunciavasi oggi che l’imperatore di Rus- 
sia aveva ‘dato ‘ordine di ritirare î 400 50 
milioni ché ‘sono impiegati. in Francia al 5 
mia: ‘pare che ‘siansi’ messi d’accordò 
col ministero. francese ‘per ‘evitare scosse. 
credito pubblico realizzando una somma e 
importante. Si |venderebbero a poco a podi 
queste rendite, alla borsa, e si. guarentirehbé 
in caso di. ribasso imprevisto il rimborso. al 
{ pari. Questa. nuoya circolava ‘stamane alla 
borsa. 


H 
e 


Sotto la medesima data scrivono ‘ancora 
all'Indép. Belge: 

Malgrado il. famoso dani del visconte de. 
l’Epine , vi accerto,,. e .in.piena cognizione di 
causa,: che. l’impero è una favola , almeno 
quanto alla sua realizzazione immediata. Smen= 
tite dunque animosamente le ciarle dello spi- 
ritoso visconte; e i romanzi eterni dei fogli 
anglo-tedeschi. 

Grande! agitazione nelle amministrazioni in 
seguito all’importante decreto ‘sulla’ decen- 
traligzazione comunale. Vi. si: vede il ritiro 
certo del signor di Persigny;, che dopo aver 
messo la sua. mano su delle ‘grandi misur 
annichilato il dicastero dell’interno, passerebb 


a quello degli affarì esteri, battuto e con2@l 


tento. 

L’ ultimo. .colpo portato i clubs fa ‘pur 
venire Ja ‘pelle d’oca alla Boemia demagogica; 
ma il principe se ine cura poco : demociatiz 
zando la borghesia da un dato, e schiacciando! 
la. democrazia dall’altro;; giuoco ardito, evoic 
ben degno dell’ attenzione con cui 1’ Europ 
lo rimira, e ne giudica i colpi. 
Non dimenticatevi di questo : la Francia È 
snervata: ella ha rimesso il suo libero arbitrio! 
al principe; ma le resta Abbastanza d'energia, 
o. ‘almeno‘curiosità: ‘annoiata 0‘ ‘febbrile, E 





n a fi &PES Aa dB 


sca‘, rifletta , faccia ; disfaccial, si agiti per 
a. Tale movimento le piace. Essa. nonne 
ala risponsabilità, essa guarda‘, è distratta, 
cupata, fortunata idi dormire ‘d’ un occhio, 
vegliare coll’ altro, Degnatevi riflettere a 
esto lato del suo temperamento. ‘Esso ‘vi 
egherà quante cose! 
Ma, vi confesso;.col sistema laborioso del 
ncipe bisognerebbero delle capacità, e non 
joche. Ogni prefetto dovrebbe essere un Sally. 
Questi vicerè saranno essi all’ altezza dell’in- 
arico, loro assegnato dalla nuova decentraliz- 
fazione ? Risponderà l’avvenire. ‘Intanto se il 
| principe presume troppo bene del paese, è 
questa un'illusione ‘onorevole. Vedremo: 
i Vi raccomando la Brografia dei senatori, 
pubblicata da mir Lévy. Questo libretto , la- 
oro d’ indipendenza , di. spirito e di buon 
gusto , ha ‘avuto bel comparire sotto il velo 


dell’ anonimo, i suoi autori’ si sono''traditi.) 


uno di essi .cî promette eziandio ‘una bio- 
rafia del corpo legislativo. 
decreto sulla decentralizzazione. ammini- 
fa ha: commosso tutta Parigi. Il suo 
2 è m.r Dapuy, capo della divisione di- 


venne il 22 un incendio che distrusse 15 
ise: 55 famiglie, la maggior parte povere, 
tdettero tutto quel poco che avevano. Venti- 
pompe diverse; delle quali ‘6 accorse dal 
one di Neuchatel, poterono finalmente spe - 
ere l'incendio. Il governo ha ‘spedito 700 
chi per soccorrere gli sventurati ne’primi 
gni. 
Viu. — Il consiglio vodese per la sotto- 
fizione nazionale aveva chiesto al governo 
ermesso di poter andare a. questuare di 
ita in porta a favore della stessa; ma .il go- 
ino l’ha rifiutato allegando che tali questue 
Gn si fanno che coll’intervento dell’autorità, 
sto non si concede che quando esse 
ivestono altro carattere che quello del- 
istenza pura ‘e della carità, cié che non è 
lla sottoscrizione nazionale, la quale: si rife- 
e ad avvenimenti politici ed entra ‘in una 
goria diversa da quella della beneficenza, 
Icino. — Dovendosi distribuire a ‘favore 
a società svizzera di beneficenza all’estero 
‘somma prefissa nel budget (franchi nuovi 
0) in correlazione alle domande di sussidio 
venute da parte delle dette società colla 
Tasmissioue dei conti di loro amministrazione 
—: dal quali si rileva-come molti ticinesi tro- 
ansi nel caso di.aver ricorso alla ‘beneficenza 
ciale, — il lodevole governo ha presa ‘la de- 
inazione di far pervenire 100. franchi a 
ascuna delle società di Milano, Parigi e 
Nuova York; 80 franchi a quelle: di Marsi» 
glia, Genova e Torino, e 60 a quella di Roma, 
ella distribuzione non solo sì ebbe riguardo 
call mportanza. ‘delle città dove esistono le so- 
o tà di soccorso; ina eziandio al numero dei 
licinesi che. vi capitano ed ai. servigi degli 
agenti consolari svizzeri prestati al nostro; Can- 
ne col più lodevole disinteresse, — Si è pen- 
i di omettere per. intanto . l’assegnamento 
"la società di Havre-de-Grace, non già 
etchè si discoposca...la .considerevolezza di 
esta stazione; ima piuttosto perchè si sa es- 
ere la medesima. già segno» di ‘copiose elar- 
zioni da‘parte delle autorità federali, in vista 
foteggere gli emigranti svizzeri per le 
iche. (G. Ticinese), 


‘RLEMAGNA. — Bertino , 25 marzo. — 
‘ambasciatore. di Danimarca alla . Dieta 
© questo momento, ha. fatto una. visitaval 
ignor di:Manteuffel ‘in compagnia del conte 
é Bille-Brahe. Si crede che la ‘sua presenza 
ella nostra città abbia tratto agli affari dello 
chleswig-Holstein. Hr 

— Il presidente del consiglio è partito que- 


l'oggi per recarsi alla sua terra di ‘Crossen. 


‘Egli è aspettato di ritorno per domani sera. 
«.#-Per ciò che concerne la durata del trattato 

di commercio conchiuso, tra. lo Zollverein eil 

Belgio , sappiamo che la denuncia di esso) 

‘dipende dai risultati delle nuove, trattatiye tra! 

la Francia e il Belgio, Il trattato di commer- 

cio tra la Francia e il Belgio. spira .il} 26 

prossimo agosto; esso fu negoziato in un’. e- 

poca in cui il Belgio era dipendentissimo 

dalla Francia, e questa. aveva, ottenuto. delle 
condizioni. favorevoli. che tenevano il Belgio 

vincolato a fronte dello Zollverein,. Questo è 

il motive per cui lo Zollverein, nei suoi rap- 
N porti col Belgio, non è stato. messo nella 
È linea, come la nazione più favorita. Se nel 

nuoyo ;trattato' che ‘sarà conchiuso fra il Bel: 
I gio e la Francia , il primo potrà riuscire ad 
ll eliminare gli ostacoli che ritengono lo Zollve- 
(i rein , quest’ ultimo si ‘farà premura di con- 
Mchiudere un trattato per un periodo più lungo. 
È (Gazz. di Colonia.) 

— Scriyono.da Moers ;in data del: 25 marzo 
MMalla Gazzetta di Colonia : 

I Verso le nove e mezzo del mattino parec- 
Mchie salve d’ artiglieria annupeiarono l’ ‘arrivo 
Mieli re + ‘il «quale. pon tardò .a vtraversare la 

Gità fra l'entusiasmo della popolazione. Le 
i leputazioni dei comuni circostanti, il clero e 

l corpo docente della contea stavano aspet- 


tando il xe. Il. principe di Prussia presentò ‘al 
re suo figlio recentemente partito dall’univer- 
sità di. Bonn. « Voi non mi. ‘aspettavate: così 
presto, disse il monarca abbracciando il gio- 


ane principe con visibile emozione.» Verso le , " QRESAa ; 
È p P > X i Secuzione dello statuto’ senza pregiudizio dei 
due e mezzo il suono delle campane annun-. 


ciò il divino ufficio. Il parroco fece un pane- 
girico sui benefizii che la proyincia aveva ri - 
cevuto dal principe di. Orange dapprima, e 
dalla: casa di Hohenzollern in seguito. Il re si 
recò quindi sulla piazza del mercato. 

Tl re passò da notte del .24/al 25 a Dort- 
mund; il 26 doveva visitare ila città. di Cre- 
feld. 


UNGHERIA. — Il recenté richiamo da 
Dresda del conte  Appony; per assistere 
alle conferenze riguardanti la questione ‘un- 
gherese , mostra ‘che i lavori preliminari per 
la costituzione dell’ Ungheria’ vanno maturan- 
dosì. L'opinione, che da questo richiamo po- 
tesse seguire l’adesione del governo ai deside- 
tii del vecchio partito conservatore, pare non 
essere che superficiale. In ogni caso la decì- 
farà molto attendere. Si crede 
che la definitiva traslocazione a Bada dell’ar- 
ciduca Alberto. coinciderà | colla Jintroduzione 
delle nuove istituzioni. | (Gazz. d’ Augusta.) 


sione non sì 


SVEZIA. — Da una statistica. criminale della 
Norvegia, recentemente pubblicata, rileviamo 
che durante |’ anno 1849 un wono e una 
donna ‘hanno subito in Norvegia Ja pena ca- 
pilale. 

“Il numero delle condanne avvenute in quel- 
l’anno, si rapporta al’numero della popola- 
zione, secondo gli ultimi censimenti, come 1 a 
331. La proporzione nel numero dei delitti ‘è 
stata più forte nella città dî Christiania, cioè 
come 4 a 92. La-minor ‘proporzione è quella 
che risulta nel distretto: ‘di Bergenhaur, dove 
si conta 1 delitto per 1392 individui. Le donne 
passate sotto. condanna stanno agli uomini 
come 1 a 4 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. — 
Progetto di legge presentato dal mi 
nistro di finanze nella tornata del 19 
marzo 1852 per disposizioni relative alla 
Banca nazionale 
Signori, il progetto di legge relativo alla banca 


nazionale che ho l'onore di sottoporre alle vostre 


deliberazioni, è, nella sua essenza, poco diverso da 
quello che vi presentai nella tornata del 24 mag- 
gio 4851, che fu esaminato dalla vostra commis: 
sione, là quale produsse la sùa relazione nella tor- 
nata del 9 giugno successivo, ‘e su cui cominciastée 
le vostre discussioni nella tornata del 1 luglio de- 
corso. 

Se non che la.Camera non essendosi più trovata 
in numero legale quando si. .stava per deliberare, 
e l'avanzata stagione avendo resa necessaria la pro- 
roga della sessione, la Jegge restò per allora allo 
‘stato di semplice progetto. 

E quando si riaprì la sessione, affari della più 
lrgente premura impiegarono tutto il tempo, pel 
quale doveva ancora durare, e del’ progetto ‘in di- 
scorso è stato impossibile che’ voi, signori, più vi 
accupaste. 

Conservando..l'essenza. di. codesto progetto: di 
legge com’ebbi già l’onore di dirvi, ho per altro 
creduto d’introdurre alcuni cambiamenti in quello 


che oggi. vi. sottopongo, facendo; per essi Lesoro 


delle osservazioni che d'ogni parte della Camera 
si fecero al precedente nella discussione del lu- 
glio 1851, che occupò ben quattro tornate. 

Una delle opposizioni che' si motivarono in quel- 
l'occasione, quella si ‘era, che si trattava di fare 
una legge che autorizzasse la banca nazionale a 
cambiare il suo statuto, ad ampliare le sue opera- 
zioni, a correre nuove fortune, ad assumere nuove 
obbligazioni, senza sapere se gli azionisti della 


‘banca nazionale avrebbero sanzionato l'operato dei 


consigli di reggenza coi quali. il ministero aveva 
trattato. 

Non vi celerò, o signori, che codesto obbietto 
era, a mio parere, piuttosto specioso che giusto, 
poichè le sottopostevi modificazioni essendo state 
approvate all'unanimità dagli amministratori delia 
banca, si pot&va considerare come certa. la sanzione 
dell'assemblea generale. ; 

Ad outa di ciò l'urgenza che vi era nel decorso 


| maggio essendo cessata dal punto che non si potè 
deliberare prima che-si prorogasse la Camera, io 


credetti mio dovere di mettere a profitto il tempo. 
‘che questa circostanza mi lasciava, onde ‘togliere! 
l’obbietto. 

I consigli di reggenza della banca nazionale pro-! 
posero ai soci nell'adunanza. generale:straordinaria | 
del 17 novembre decorso le disposizioni della legge 
che ho. l'onore: di sottoporvi, e tutte furono dai| 
soci a grande maggioranza accettate. Il protocollo | 
di tale adunanza straordinaria fu stampato, e potrò 
comunicarlo alla commissione che sarete per no- 
minare. 3 

Altro obbietto si faceva nella precedente sessione 
a quell’articolo, che concedeva il corso legale (le- 
gal-tender) ai biglietti di banca senza limitazione 
di tempo, locchè importava Ja conseguenza che 
dovesse durare quanto durerà l'autorizzazione im- 
partita alla banca, cioè a tutto l'anno 1880. 

Dopo da luminosa prova che l'opportunità ed uti- 
lità del legal-tender fecero in Inghilterra non tro- 
verei arrischiata soverchiamente una sì lunga. con- 
cessione, perla considerazione che ciò non. dispensa 
in modo alcuno la banca dal cambiare i suoi bi 
glietti in contanti a presentazione;sul loro valore 
nominale..Ad onta di ciò troverete, 0 signori, che 
l'articolo 3 dell’unito progetto limita il corso le- 
gale .alla durata di soli dieci anni, con che spero 
di aver rimossi i dubbi anche dei più pavidi, dei 
più prudenti. 


-tammenti che l'articolo 6.della legge 44 dicembre 
1849, che approvò Jo statuto della banca nazionale, ' 


Stabilisce chiaramente che « l'autorizzazione po- 
ira essero rivocata în caso di violazione 0 d'ine- 


terzi: » Per conseguenza nel non temuto caso che 
la‘banca' mancasse anche una sola volta all'obbligo 
che lè incombe: di. \cambiare.i suoi ‘biglietti in con- 
tanti a \presentazione: pel» loro..valore mominale ; il 
governo avrebbe il diritto di.fir cessare immedia- 
tamente il legal-tender rivocando l'autorizzazione 
della banca. 

Terza obbiezione che incontrò il precedente pro- 
getto era l'insufficienza di due succursali che si 
erano proposte, luna a Nizza, a Vercelli Valtra; 
per facilitare il cambio dei biglietti in contanti a 
tutti i paesi del reguo-di quali il corso legale ven. 
ne esteso. 

Certo, 0. signori, che la moltiplicazione delle 
casse di. cambio gioverebbe al'comodo-dei cittadini 
a cui meglio converrebbe di poter effettuare J'o- 
perazione in paese, che dover ricorrere ad una 
delle sedi della banca 0 ad una delle due suecur: 
sali, per.conseguire il cambio dei biglietti. 

Non ho quindi mancato di tentare che la banca 
aumentasse il numero delle succursali, ma su que- 
Sto proposito trovai per parte sua molta renitenza, 
sorretta da ragioni tali, che oi, signori, non po- 
trete:a meno di apprezzare per importantissime 
quali esse sono. 

Lo stabilimento di succursali è costoso, e doven- 
dosene aprire in città doye il commercio e l’indu- 
stria non sieno grandemente sviluppati, non è pos- 
sibile lo sperare che per vari anni almeno guada- 
gnino neppure ciò che è indispensabile per coprire 


«le spese effettive, 


Dal rapporto che il governatore della banca di 
Francia ha Jetto all'Assemblea generale degli azio- 
nisti il 29 gennaio scorso risulta che durante l’an- 
no 1851 le succursali di Lione, Orleans, Limoges 
ed Angers non poterono coi loro utili coprire le 
proprie spese. Tutte quattro anzi presentarono per 
quell’anno una perdita, cioè :° 

Lione di franchi 
Orleans ’ 
Limoges: » 52,298 

Angers ai. 1069913 

A petto di questi fatti recenti e irrecusabili:non 
era facile persuadere la bancamazionale ad aumen. 
tare it numero di due succursali, tanto ‘più che 
essa..ton senza ragione poteva osservare che le 
città di Nizza e, Vercelli.hanno un. commercio e 
un'industria ben inferiore allé città francesi ché 
furono passive l'anno scorso alla banca di Francia 
e per di più che le succursali di Nizza e Vercelli, 
essendo nuove, presenterebbero maggiori spese e 
minori operazioni in confronto delle quattro città 
francesi, in cui le succursali (della banca di Fran- 
cia ‘esistono già da qualche tempo, e prima del 
1848 avevano le loro banche) provinciali che ‘in 


25,638 
126,035 


‘quell’anno si unirono alla ‘banca'di Francia. 


Qualche cosa però ho potuto ottenere, e vedrete 
dall’articolo.2 che la ;banca ‘si obbligò d’instituire 
una terza succursale in altra città, appena che Je 
due di Nizza e Vercelli potranno coi. proprii utili 
coprire le loro spese. 

Un'obbligo però di ben maggiore conseguenza 
assume la banca secondo l'articolo 4, ed è quello 
di eseguire il cambio dei biglietti, oltre che nelle 
sue succursali, di cui è parola all’art. 2, eziandio 
in tutte:le tesorerie provinciali dello stato, ad ec- 
cezione naturalmente della Savoir e della Sardegna, 
perchè in queste provincie i biglietti della; banta 
nazionale, non avranno il:corso legale, 

Nelle saccursali.il cambio in contanti dovrà farsi 
a.yista per..lutti i biglietti inferiori a Il. 1000, e 
soltanto per quelli di 1000 lire potrà eccezional- 
mente venir differito di 5. giorni. 

Egual mora potranno domandare le tesorerie 
‘provinciali, oltre che’'pei biglietti ‘di 1000 lire, 
‘eziandio per quelli di ‘500, fermo l'obbligo della 
banca di fare il cambio a vista di tutti i biglietti 
che sono di somma; inferiore. Questi termini hre- 
vissimi furono ‘accordati alla banca ond’essa possa 


savere.il.tempo necessario di provvedere il-contante. 
alle succursali ed alle tesorerie provinciali in caso 


si domande straordinarie; ma io. porto ferma fi- 
ducia che all'atto pratico potranno quasi costante- 
mente essere cambiati a vista anche.i biglietti di 
somme maggiori. 

Questo complesso di disposizioni renderà il cam- 
bio dei biglietti assai comodo per tutti i paesi in 
cui il legal-tender sarà ‘autorizzato, ‘perchè nel 
nostro stato, ad esclusione della “Savoia ‘e della 
Sardegna, vi saranno niente meno di 32 casse in 
‘cui ;i biglietti. potranno;cambiarsi. 

L'art. 5 stabilisce che si tombinerà un regola- 
mento fra il governo. ed i consigli di reggenza 


«della banca, onde determinare. i modi.e le condi- 


zioni pel.cambio dei biglietti nelle tesorerie pro- 
vinciali. ‘Le basi .di questo regolamento sono già 
accertate, ed io mi onorerò di farle conoscere alla 
commissione che sarete per nominare, 

L'ultima delle più importanti'obbiezioni che si 
è fatta al progetto di legge nell'anno scorso! era di 
un ordine più elevato, ed ‘abbisognerà perciò di 
un qualche svolgimento. wir 

Noi accordiamo, sdiceva taluno, grandi vantaggi 
e grandi ‘privilegi alla banca, ma quali .sacrifizi è 
essa disposta di fare a profitto dello Stato? È pru- 
dente di lasciare all’arbitrio degli azionisti della 
banca il determinare il prezzo dei servigi che il 
governo potrebbe richiederle in avvenire? 


To non divido certoin modo assoluto l’opinione di 


Regnault de S. Jean d’Angély, chie incaricato di soste” 
nere la legge 12 aprile 1206, colla‘quale si riorgan- 
izzava la banca di Francia, diveva agli azionisti «che 
la proprietà della banca è dello Stato quanto degli 
azionisti; e che costoro devono usare del privi- 
legio che la legge loro ‘concede nell’interesse del 
governo e dei cittadini in prima, degli azionisti 
pol, a 


banca, è giusto il riconoscere. che la concessione 
di emettere biglietti al portatore e quella di dare 
ai medesimi corso legale sono privilegi importanti 
che solo lo Stato potrebbe accordare, e pei quali 


Senza però spingere cotanto le pretese verso la. 





lo Stato .a/ragione ‘può pretendere 
rispettivi. 

Un vantaggio reale per lo Stato si trova nell’ob- 
bligo imposto. alla banca coll’art. 6 d’assumere 
Senza corrispettivo le funzioni di. cassiere dello 
Stato, ed operare gratuitamente il giro dei fon 
' da una all’altra delle ciltà ove esistono le due sed ‘ 
i od'’una succursale! Oltre ‘l'economia che lo Stato 

troverà ‘in questo accordo, ‘merita riflessione la 
| sollecitudine. e la «facilità colla quale il. governo 
potrà concentrare i fondi dello Stato, e questa con- 
centrazione potrà tanto più ragionevolmente ope- 
rarsi in quanto che, in caso di bisogno di span- 
dere dei fondi nelle casse provinciali, l'accordo 
colla banca lo mette in condizione di farlo senza 
il minimo ritardo ‘e senza spesa. 

Altro vantaggio ‘per Jo Stato è’ consacrato 
dall'art. 7 dell’unito progetto di legge, secondo il 
quale-la banca dovrà fare delle anticipazioni alle 
finanze sino alla concorrenza. di-cinque milioni di 
lire mediante; il modico interesse del 3. per.eento 
all'anno, contro deposito di titoli di fondi pubblici. 
o di buoni del.tesoro a scelta del governo. 

Voi riconoscerete facilmente; o signori, di quanta 
utilità risulti per le nostre finanze il poter trovare 
impiego ad una somma di qualche entità dei nostri 
buoni del tesoro al minimo interesse del 3 per 0,0 
all'anno, riflettendo ‘che ‘in molti casi le finanze‘si 
assoggettano ad un interesse «dloppio:(il:6 per 040), 
o quasi, doppio (il.5 per 0/0). Riconoscerete l'utilità 
di potere, alla scadenza di questi buoni, pagarli 0 
rinnovarli a scelta del governo, secondo Je condi- 
zioni del momento delle nostre finanze. i 

Credo che non sarebbe indiscreto pretendere 
dalla banca un credito d'una‘ somma assai più este- 
sa, doppia almeno di quella di cinque milioni che 
è proposta dall'articolo 7; ma trattandosi di una 
convenzione stabile ed ordinaria, ho creduto di li- 
mitarla a quella cifra per più ragioni, pensando 
che in circostanze straordinarie, quando lo Stato 
abbisognasse del sussidio della banca, nuove intel- 
ligenze e nuove proposte legislative potrebbero 
servire in misura’ ben più generosa allo scopo, e 
provare luminosamente al paese di ‘qual potente 
aiuto. può essere una banca:grandiosa alle finanze 
‘dello Stato;in momenti di crisi. 

Per ora ho pensato che bastassero i cinque mi- 
lioni al vantaggio dello Stato, e che convenisse di 
limitare così cotale convenzione, onde la banca di- 
venisse più certamente e più efficacemente giove- 
vole: ai cittadini, nel cui vantaggio s'incarna; per 
così dire;,l'utilità dello Stato, 

E, per riguardo ai cittadini, sarà certamente as- 
sai giovevole lo stabilimento di due succursali della 
banca per ora, di una.terza fra non molto tempo 
nelle province, perchè tre nuove città profitteranno 
per tal modo direttamente di questa utilissima isti- 
tuzione, (che allontanando ‘lo schifoso tarlo dell’u: 
sura, è promotrice immancabile del ‘commercio, 
dell'industria. e dell'agricoltura ‘eziandio, dovunque 
viene, attuata. ) 

La banca, nazionale, come si,trova oggidì costi- 
tuita, trova facilmente impiego ai suoi fondi scon- 
tando cambiali al 4 per 0/0 all’anno, e facendo 
anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici, e di 
seteal'5 per 0/0 all'anno. Questi Timiti sono per 
verità molto alti in confronto di quelli che si pra- 
ticanovaltrove da consimili istituzioni ché si trovano 
costituite con capitali più forti. Non:c'è probabilità 
però di renderli diminuiti finché la banca nazionale 
si mantenga nella condizione attuale, perchè, con- 
vien pur dirlo, si trovò finora nella condizione di 
non poter servire tutti i bisogni dell’industria e del 
commercio, anzichè nell’imbarazzo di trovare im- 
piego ai suoi fondi. 1 

Raddoppiando però il suo’ capitale ‘effettivo‘ed 
ottenendo il /egal-tender, è ben agevole il com- 
prendere ,che le sue operazioni potranno hen presto 
essere più assai. che raddoppiate. Ed'allora. non solo 
la banca potrà sopperire a tutti i bisogni attuali 
del commercio e dell'industria, ma si troverà nella 
necessità di studiare nuovi mezzi d’impiego, nuove 
facilitazioni, perchè la specie attuale d'impieghi 
venga ad accrescersi. ); 

Per conseguire quest'ultimo scopo una sola cosa 
è fattibile : l'abbassamento del tasso dell'interesse, 
che è.il mezzo il più efficace per moltiplicare le 
‘operazioni. E quando .la' banca diminuisca il suo 
sconto, si può nutrir certezza che il ribassso! è 
generale, perchè i particolari devono con essa com- 
petere ad una certa distanza che non istà però nel 
loro arbitrio di dilatare. L’ abbassamento dello 
sconto porta lo. stesso -effetto che l'aumento del' 
danaro; se ciò moltiplica le transazioni .commer- 
ciali, se ciò rende possibile l'attuazione di nuove 
speculazioni, ed' industrie, ciò giova indirettamente 
| sì, ma nòn meno potentemente anche all’agricol» 
tnra, che più facilmente trova ‘i capitali che lle 
‘abbisognano, 

Eccovi: spiegate., o signori , le ragioni, per le 
quali non ho creduto di dare maggior latitudine: 
alla cifra di anticipazioni che .in via ordinaria la 
banca dovrà prestare allo Stato.; mi limitai ad ac- 
cennarvele brevemente, reputando. inutile di ripe- 
tere. tutte le-altre che ‘si contengono nel mio rap-/ 
porto del 24 maggio 4851. ; 

La disposizione transitoria dell'articolo 8 vi di-! 
mostra , 0 signori, che non ho neppure obliato le; 
osservazioni che si fecero sul milione d'indennità! 
agli azionisti della banca di Genova, che fu esbor: 
sato dalla banca nazionale, e‘che sarà ammortiz- 
zato in 30-anni a lire 33,933 13 per anno, Due rate 
di ammortizzazione essendo state versate, quella 
partita. è oggidì ridotta ‘a lire 933,333 34. 

Avrei voluto.che si potesse accelerare l’estinzione 
di quel credito: della banca attuale, ma, essendo 
stato approvato il. piano di ammortizzazione:sud- 
detto-e dagli azionisti e, dal governo, tornava im- 
possibile di raggiungere-lo scopo che:io mi propo- 
nevi. L'articolo 8 però adotta un temperamento 
che mi: pare il migliore che si potesse adottare; 
secondo lo statuto della banca, quando il fondo di 
riserva giunge a pareggiare il quinto del capitale 
(cioè lire 1,600,000 finora, lire 3,200,000 per l’av= 
venire), la ritenuta a favore di quel fondo deve .ces- 
sare, Invece coll’articolo ottavo dell’unito progetto 
di legge, anche dopo completato detto fondo di ri 
serva, si continueranno le ritenzioni fino a tanto 
che si abbia raccolta un'ulteriore somma che egua- 
gli quella di cui fossero tuttavia debitori gli azio- 
misti:verso.la società per ammortizzare intieramente | 


RI PRIRENZIN ZE VITE III ORIANA ZIA IRIRPAZZII 
vantaggi cor-!; l'indennità pagata agli azionisti dell'antica banca di 


| Genova, 

Rammento-le gravi discussioni che si. fecero 
l'anno scorso per combattere il legal-tender, ma 
noncredo di doverle lungamente confutare, perchè 
in generale s'è fatta confusione fra il corso forzato 
dei ‘biglietti di banca ed il corso legale,‘ clie sono 
due cose affatto diverse. ‘Il'corso legale. che ‘io vi 
propongo è strettamente: legato ‘all'obbligo della 
banca, che rimane invariabile, di cambiare in con- 
tanti i suoi biglietti. 

Il'corso legale:sarebbe inutile affatto dove vi fosse 
il corso forzato. AI corso legale.non si, faceva altra 
obbiezione concludente che ta difficoltà per molti 
paesi di procurarsi ilcambioin danaro; ma 32 casse 
di cambio per circa 3 milioni e mezzo di abitanti 
rimossero affatto questa difficoltà, ed è perciò che 
il ministero confida che questò progetto verrà da 
voi favorevolmente accolto. 

PROGETTO DI LEGGE. 
Vittorio Emanuele II, ec. ec. 

Art. 4. Il capitale della.}banca nazionale insti- 
tuita.colla legge del 9 luglio 1850 sarà aumentato 
da otto a sedici. milioni di. lire mediante la crea- 
zione di altre otto mila azioni di lire mille cia- 
scuna. 

Tn conformità dell'art. 69 dello statuto di detta 
banca tali muove azioni saranno ‘ripartite:fra i pos- 
sessori delle ‘attuali ‘ottomila ‘azioni:;ivquali do- 
vranno: farne. il pagamento alla pari: nel- termine 
non piùlungo di un anno dalla data della presente 
legge e.secondo che verrà stabilito dai consigli di 
reggenza delle due sedi della banca, 

Art.-2.. La banca entro lo stesso termine di. un 
anno stabilirà due succursali, l’una in Nizza marit- 
tima e l’altra in Vercelli, e quando gli utili delle 
medesime arrivino ad agguagliarne almeno le spese, 
la banca stessa instituirà una terza succursale in 
altra città secondo i ‘concerti ‘che allora î consigli 
di‘teggenza delle due sedi itovranno prendere col 
governo: 

Siffatte succursali saranno amministrate nei:modi 
da stabilirsicon un’regolamento che verrà preposto 
dai detti. consigli di reggenza p'sarà approvato con 
reale decreto ,.-previo il parere del consiglio di 
Stato. . 255 

In questo caso , all'atto. della presentazione di 
tali biglietti, chi ne addimanderà il cambio dovrà 
isscrivere Je richieste ‘in apposito registro sia 
presso le succursali-che presso'/le..tesoreriepro- 
vinciali: co ( 1300 i 

Art. 3. Durante ib periodo. di;;.dieci‘t;anni dalla 
data della presente legge.i biglietti.della.banca: na- 
zionale e quelli della cessata banca di Genoya., fi- 
no a tanto che rimarranno in corso, avranno in 
tutte Je provincie dello Stato, ad. eccezione della 
Savoia e della Sardegna, corso legale nelle transa- 
zioni fra il goverao éd i privati, ed în quelle dei 
privati fravdi-loto, fermo però l'obbligo ‘alla banca 
di cambiarli in contanti ‘a presentazione ‘in ciascu- 
na delle due sedi pel loro valore nominale. 

Art. 4, La.banca «sarà però tenuta di. eseguire 
lo stesso cambio tanto nelle sue.snccursali, da sta- 
bilirsi.giusta l'art. 2, quanto in tutte le tesorerie 
provinciali, ad eccezione. della, Sayoia e della Sar- 
degna. 

Il cambio, però potrà essere differito di cinque 
giorni dalla domanda fatta ‘alle succursali pei bi- 
glietti di lire mille, ed alle .tesorerie provinciali 
per quelli di lire cinquecento,e: di.liremille. 

Art. ;5. Pel.cambio .de'biglietti nelle ‘tesorerie 
‘provinciali la-banca. dovrà provvedere, alle mede- 
,sime. gli opportuni. fondi in numerario, sotto però 
la garanzia del governo; e nei.modi ed alle condi- 
zioni da stabilirsi con un regolamento, che verrà 
concertato fra il governo ed ì consigli di reggenza 
delle due sedi. © © RA 

Art. 6. La banca dovrà assumere senza corre- 
spettivole funzioni di cassiere dello stato;‘ed' dpe- 
rare gratuitamente il giro de! fondi da una all'altra 
delle città dove esistono. ;le. due; sue:;sedi od'una 
succursale. to sl see sd 

Art..7. La banca dovrà tenersi sempre in.con- 
dizione da poter fare: alle finanze dello Stato an- 

ticipazioni fino alla somma di cinque milioni di 
lire contro deposito di titoli di fondi pubblici e 
di buoni del tesoro, e mediante l'interesse in ra- 
gione del tre per cento all'anno, osservato sempre 
il disposto dell’art. 15 della legge del 9 luglio 1850. 
Disposizione transitoria. | 

Art. 8. La ritenzione sovra ‘gli ‘utili ‘per costi- 

tuire :il:fondo di' riserva. che a termini dell'art. 36 
dello. statuto della ‘banca dovrebbe: cessare allor- 
quardo tal fondo. pareggierebbe il quinto ‘del ca- 
pitale, sarà invece continuata»ulteriormente fino a 
tanto che giunga ad effettuare l'intiera estinzione 
di quella parte della indennità corrisposta. agli 
azionisti della cessata banca di Genova che allora 
non si troverà per anco estinta, nel modo stabilito 
in detto art.:36 dello statuto. 
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OLE NoniZIE. 


(Corrispondenza “el ‘Risorgimento): 
[ae Parigi, 29 inarzo ‘1852, 


Installazione dei grandi corpi 
dello Stato. 


Più spesso accade in Francia che quando. si 
annunzia:in prevenzione qualche importante: av- 
venimento, è appunto allora che,non si verifica. 
Si diceva in questi giorni che vi avrebbe, in 
occasione della installazione. dei corpi legislati- 
vi, una. grande. dimostrazione popolare equi- 
valente ad;una' specie di manifestazione ‘in 
favore dell’. impero: e invece. ‘la:-solennità 
della giornata sì è compita. senza alcuna stra- 
ordinaria. acclamazione. 

Verso un’ora dopo mezzogiorno .il principe 
presidente è andato dall’Eliseo alla Tuileries, 





ove erano già riuniti il consiglio di Stato, il 
Senato e il corpo legislativo. Luigi Napoleone 
era in una carrozza a due soli cavalli e se- 
guìto da una piccola scorta di cavalleria: il 
popolo gridava al suo passaggio, Viva Napo- 
leone, e il principe si mostrava piuttosto lieto. 
Il corpo diplomatico ;lo attendeva alle Tuile- 
ries eve erano pure alcuni invitati, ma in 
assai piccolo numero. 

Il discorso ha durato più di una mezz'ora, 
ed è stato accolto ‘con molti ‘ed entusiastici 
evviva Napoleone. 

Luigi Napoleone ha detto con voce ferma 
e con espressioni chiare e precise, che era 
ben contento di essere giunto al momento di 
dimettersi dalla dittatuta che per gravi motivi 
aveva dovuto esercitare sino a questo giorno: 
che era suo desiderio -di mantenersi in buona 
amicizia con tutte le potenze, e che farebbe 
ogni sforzo per conservare la pace europea : 
che non è mai stata sua intenzione di farsi 
imperatore, sebbene le occasioni gli si fossero 
più volte presentate favorevoli: che però non 
esiterebbe ad assumere il nome di dignità 
imperiale se le passioni anarchiche cercassero 
di impedire.il bene ed il progresso del paese. 
Il principe ha dato. termine alle sue parole 
col fare intendere che'egli non desiderava cosa 
alcuna per sé, ma tutto per la Francia. 

Nl sig. Casabianca, ministro di Stato, ha 
in appresso. dichiarata aperta la sessione legi- 
slativa, e i singoli senatori e deputati hanno 
prestato il giuramento prescritto dalla costi- 
tuzione. Il gen. Cavaignac, il sig. Carnot e il 
sig. Hénon non erano presenti alla seduta. 

Anche il Moritore di. questa mattina con- 

tiene buon numero di. decreti: l’un d’essi è 
relativo ad una società di credito fondiario, 
composta di gente ricca e distinta: un secondo 
risguarda l’ameliorazione della condizione dei 
deportati alla Gujana: un terzo rende i fogli 
‘puramente letterarii e scientifici esenti dal 
bollo: un quarto decreto regola la. posizione 
ce fissa lo stipendio dei prefetti dipartimentali. 
Sono divisi in tre classi: alla prima uno sti- 
pendio. di. 40,000: fr.,. di 30,000 alla seconda 
e 20,000 alla terza. Il prefetto della Senna ha 
‘50,000: fr. Dopo 5 ‘anni. di residenza. i pre- 
fetti, sotto-prefetti ‘e consiglieri di prefettura 
potranno essere ammessi a godere senza can- 
giar di residenza, lo stipendio della classe su- 
periore. Un altro decreto stabilisce la censura 
preventiva della stampa in Algeria, la quale 
resta sotto. la. sorveglianza del governatore 
generale. L’Algeria.resta sola in istato d’as- 
sedio. 

Le notizie di Roma danno poca speranza 
di vedere il governo pontificio entraré in una 
via ‘di ‘riforme e di progresso, malgrado le 
istanze della Francia e d’altre potenze. 


Discorso del Presidente 


Signori Senatori, 
Signori Deputati, 

La dittatura che il popolo mi'aveva affi- 
dato cessa’ quest'oggi; le ‘cose ripiglieranno il 
loro corso regolare. ‘Egli è ‘con un sentimento 
di vera soddisfazione che io qui vengo a pro- 
clamare l’andata in vigore della costituzione, 
perchè la mia costante preoccupazione è stata 
di ristabilir l'ordine non. solo, ma:di renderlo 
duraturo; dotando la. Francia d'istituzioni ap- 
(propriate : ai suoi‘ bisogni. 

Sono ‘appena pochi mesi; voi ve ne’ ricor- 
date, che più io mi rinchiudeva nella stretta 
cerchia ‘delle mie attribuzioni, maggiori si fa- 
"cevano gli sforzi per viemmaggiormente re- 
stringerla affine di togliermi il movimento e 
l’azione. Soventi volte scoraggiato; lo confesso, 
io ebbi l’idea di abbandonare un potere co - 


tanto contrastato. Ciò. che mi distolse si è che 


per succedere a ..me, io non vedeva che una 
cosa sola :. l'anarchia. 

É infatti dappertutto si esaltavano passioni 
ardenti di distruggere ; ‘incapaci di nulla fon- 
dare. Non vi era nè ‘un’ istituzione ‘nè ‘un 
uomo a cui rannodarsi; un diritto incontra- 
stato, un’ organizzazione qualunque , un si- 
stema attuabile non vi era. 

Tant'è che allorquando , mercé il concorso 
di alcuni uomini coraggiosi, e soprattutto }'e- 
nergico concorso dell’ armata tutti i pericoli 
furono scongiurati in alcune ore, il mio primo 
pensiero fu. di domandare istituzioni al popolo. 
Era già troppo tempo che la società rasso- 
migliava ad una piramide capovolta e pog- 


giante ‘sulla sua sommità: io 1’ ho riposta di 


nuovo sulla sua base. 


Il suffragio. universale, sola fonte del diritto 
in siffatte’ congiunture, fu immediatamente ri- 
pristinato , l’autorità riconquistò il suo ascen- 
dente, e la Francia adottando le disposizioni 
principali della costituzione che io le sotto- 
poneva, mi fu permesso di creare corpi po- 
litici, l’influenza dei quali e la considerazione 
saranno tanto: maggiori ‘in quanto che le loro 
attribuzioni saranno state regolate con senno, 


‘ Infatti, fra le istituzioni politiche quelle sol- 
tanto sono durature che fissano in equo imodo 
il limite in cui ogni potere deve contenersi. 
Altro mezzo non vi è di arrivare ad una ap- 
plicazione utile e benefica della libertà: noi 
non ne abbiamo lontani: gli esempi. 

Perchè mai, nel 1814, si è visto con sod- 
disfazione , in onta dei nostri disastri, inau- 
gurare il regime parlamentare ? Egli è perchè 
l’imperatore, non temiamo di confessarlo, era 


si RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


VENI ALTIPIANI NIPOTINI AD SRO NITTO RETI ICONA TICA METZ TIRRENIA STO 


RENEE 
stato; a motivo della guerra, indotto du un 
esercizio troppo assoluto del potere. 

Perchè invece, nel 1851, la Francia fa 
plauso. alla caduta di quev istesso regime 

arlamentare? Egli è che le Camere avevano 
abusato dell’influenza .che loro era, stata as- 
segnata, e che volendo dominare ogni cosa , 
compromettevano l'equilibrio. generale. 

Perchè finalmente ‘la Francia non si è ‘ella 
commossa per le restrizioni arrecate alla li- 
bertà di stampa e ‘alla libertà individuale ? 
Egli è perchè quella era degenerata in licenza e 
questa invece di. essere l’esercizio regolato 
del diritto di ciascuno, aveva. con eccessi 0- 
diosi. minacciato il diritto di tutti. 

Questo estremo pericolo che vi è, special- 
mente per le. democrazie , di veder. sempre 
mal definite istituzioni sacrificare ‘promiscua - 
mente il potere ola libertà, ‘è ‘stato perfet- 
tamente valutato dai padri nostri, un mezzo 
secolo fa, quando sul finire della procella ri- 
voluzionaria, e dopo il vano esperimento di 
qualunque sorta; di governo essi proclamato 
no la costituzione dell’anno VII che servì di 
norma a quella del 1852. 

Per certo esse non sanciscono tutte quelle 
libertà agli abusi pur anche delle quali ‘noi 
eravamo fatti avvezzi, ma ne ‘consacrano e- 
ziandio di quelle ben reali. All'indomani delle 
rivoluzioni, la prima delle guarentigie iper un 
popolo non istà nell'uso; immoderato della 
tribuna e della stampa; ‘ma nel diritto d’e- 
leggere un governo :conveniente. Ora la‘ na- 
zione francese ha dato al mondo, forse per la 
prima volta, lo spettacolo imponente di un 
gran popolo che vota in piena libertà la for- 
ma del suo governo. 

Perciò il capo dello Stato che voi avete in 
vostra presenza è veramente l’espressione della 
volontà! popolare; e dinanzi a me) che vedo ? 
due Camere, l’una ‘in virtù della legge la più 
liberale che esista al ‘mondo, l’altra nominata 
da me, è vero, ma indipendente anch'essa, 
perchè inamovibile. 

Intorno a me voi, vedete degli uomini di 
un patriotismo e di un merito ‘provato, sem- 
pre pronti ad appoggiarmi coi loro consigli, 


‘e ‘a ‘indicarmi i ‘bisogni del ‘paese. 


Tale costituzione che quest’ oggi va. in 
pratica, non è dunque l’opera di una. vana 
teoria .0. del. despotismo, ima dell'esperienza 
e della ragione. Voi mi aiuterete, signori; a 
rassodarla, ad ampliarla e migliorarla. 

Io farò conoscere al Senato e ‘al ‘corpo le- 
gislativo la situazione della repubblica. Essi 
scorgeranno che dappertutto la fiducia è stata 
ristabilita, che dappertutto il lavoro. si è ria- 
nimato e che per. la. prima volta, dopo un 
gran cambiamento. politico, la. pubblica for- 
tuna si é accresciuta invece di venir meno, 

Da quattro ‘mesi il /imio governo ha ‘potuto 
incoraggiare molte utili imprese, ricompensare 


servigi, soccorrere ben molte miserie, rilevare. 
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anche la posizione della maggior parte. dei 
principali funzionari e, tutto questo senza. ag- 
gravare le tasse o scomporre le previsioni del 
bilancio che. siamo lieti di potervi: presentare 
equilibrato. 

Cotali fatti ‘e. il contegno dell'Europa che 
ha ‘accolto ‘con’ soddisfazione i sopraggiunti 


avvenimenti, ci danno una ‘giusta speranza di 


sicurezza per l'avvenire: perchè se la pace ‘è 
assicurata al di dentro, lo è parimenti al di 
fuori. Le potenze estere rispettano: la nostra 
indipendenza e. noi abbiamo ogni interesse a 
conservare, colle medesime le più amichevoli 
relazioni. 

Sinchè..non sarà impegnato «l'onore. della 
Francia, sarà dovere del governo. di evitare 


‘con ‘cura. ogni ‘motivo ‘di perturbazione in 


Europa ‘e di rivolgere i nostri sforzi verso ì 
miglioramenti interni ‘che soli possono pro- 
curare agiatezza alle classi laboriose ed assì- 
curare la prosperità del paese. 

Ora, o signori, dacchè vi associate con patriot- 
lismo ‘a’miei lavori, voglio esporvi francamente 
quale sarà la mia condotta. Vedendomi rista- 
bilire le istituzioni e le rimembranze dell’im- 
pero, si è sovente ripetuto che io ‘desidero ri- 
stabilire ‘esso ‘impero. Se tale fosse la mia 
preoccupazione costante, questa trasformazione 
sarebbe: ‘già coinpita da lungo tempo. Nè 
mezzi, nè le occasioni mi sono mancati. 

Nel 1848, quando sei milioni di suffragi mi 


nominarono a dispetto della Costituente ,. io 


non ignorava che il semplice rifiuto di ade-. 


rire alla Costituzione poteva darmi un trono. 
Ma un innalzamento che . doveva. necessaria 
mente essere seguito da disordini non mi po- 
teva allettare. 

Anche il 13. giugno 1849 io poteva cam- 
biare la forma di governo: nol volli. 

Finalmente il 2. dicembre, se delle consi- 
razioni personali avessero preponderato sui 
gravi. interessi del paese, io! avrei tostamente 
domandato al popolo un titolo pomposo che 
non mi avrebbe ricusato. ‘Io mi contentai di 
quello ‘che aveva. 

Se io dunque prendo esempi dal Conso- 
lato e dall’ Impero, questo avviene perchè io 
li trovo improntati di nazionalità e di gran- 
dezza. 

Risoluto oggigiorno, come prima, di fare tutto 
per la Francia, e nulla per me, non accetterò 
alcuna modificazione dello stato presente delle 
cose che nel caso d’ esservi costretto ‘da una 
necessità evidente. Donde può ella ‘nascere? 


Unicamente dalla ‘condotta dei partiti. Se: ‘si { 


NOVITA TN LILLE IRE INS IASGCII 


rassegliutio, nulla sarà Catino ma se colle 
loro ‘sorde mene; essi cercassero'a ‘smuovere 
(saper) le basi del mio governo: se nella loro 
cecità ;. negassero la legittimità del risultato 
dell’elezione popolare: se infine venissero senza 
posa coi loro attacchi a mettere in. quistione 
l'avvenire del’ paese, allora ,, ma allora sol- 
tanto, potrebbe essere ragionevole di chiedere 
al popolo, in nome del riposo della Francia, 
un nuovo titolo che valesse a fissare irrevo- 
cabilmente sulla mia testa‘il potere di cui mi 
ha rivestito. 

Ma. non ‘(ci preoccupiamo innanzi tempo 
delle difficoltà che non hanno senza dubbio 
alcuna probabilità. Conserviamo la repubblica: 
essa non ‘minaccia alcuno, essa. può rassicurar 
tutti. Io voglio sotto la sua bandiera ‘inaugu- 
rare di. nuovo un’ era d’obblio e di concilia- 
zione, e faccio appello senza distinzione a tutti 
quelli che vogliono concorrere con ine al ben 
pubblico. 

La Provvidenza che sinora così visibilmente 
ha benedetto i miei sforzi non ‘vorrà lasciare 
incompiuta la. sua opera; essa ci ‘animerà tutti 
colle sue ispirazioni e ci darà senno e forza 
per consolidare un ordine di cose che » assi- 
curerà la felicità della nostra patria e il. riposo 
dell'Europa. 


La Presse descrive nel seguente modo la 
solenne cerimonia dell'installazione dei gran- 
di corpi dello Stato. 

L'installazione dei grandi corpi dello Stato 
ebbe luogo oggi ad un’ora alle Tuilleries. 

La sala ‘dei Marescialli destinata per questa 
solennità, sontuosamentè ristaurata, era addob- 
bata di ricchi drappi Mo rosso bordati 
in oro. 

Il seggio che doveva dccupare il presidente 
della repubblica si elevava nello, sfondo della 
grande finestra dell’Horloge sotto un padi- 
glione sormontato da un'aquila di grande 
dimensione. ‘Ai due lati del seggio sì scorge- 
vano dei fasci di. bandiere ugualmente sor- 
montate da aquile. Alla: diritta del seggio del 
presidente ma in un piano un po’ inferiore 
innalzavasi il. seggio del presidente del Se- 
nato. ‘A’ destra eda manca’ dei due seggi 
erano le sedie dei ministri e del consiglio di 
Stato. Delle bandiere di velluto disposte. per 
tutta la larghezza della sala erano destinate 
ai senatori ed ai membri del corpo  legisla- 
tivo ed alle persone assai numerose, malgra- 
do la ristrettezza relativa del locale, che erano 
state invitate a ‘questa. solennità. ta gallerie 
attorno allaì sala \erano. state. esclusivamente 
riservate per le ‘signore. 

Ad un'ora meno un quarto il corpo diplo- 
matico tutto ‘intiero con alla testa . il 
pontificio, mons. Garibaldi, e lord Cowley, am- 
basciatore d’Inghilterra, fece ilsuo ingresso ed 
andòa collocarsi sopra un palchetto di contro al 
muro laterale ‘alla diritta del seggio del  pre- 
sidente. 

Pochi momenti dopo entrò. il corpo legi- 
slativo ‘condotto dal suo presidente. il. signor 
Billault. 

La maggiorparte dei deputati avevano pro- 
fittato del permesso lasciato loro dal governo di 
presentarsi senza l'abito ofticiale ;. solo una 
ventina di deputati erano in costume officiale, 
fra i quali i sigg. Granier de Cassagnac, Bel- 
montet e de la Guerronière. I sigg. Véron e 
Delamarre erano; in abito borghese .ma coperti 
di ‘decorazioni. | 

Il Senato fece il sio ingresso. dopo; il corpo 
legislativo. Tutti i senatori erano; in abito of- 
ficiale, î cardinali e l'arcivescovo di ‘Parigi ‘in 
abito violetto. | 

Il Senato prese posto a diritta ed il corpo 
legislativo a sinistra. 

Pochi minuti prima delle ore una i mem- 
bri del consiglio di Stato, consiglieri, relatori, 
auditori tutti in costume officiale e coperti 
di broderie occuparono i posti che loro erano 
stati assegnati a diritta ed a, sinistra del pre- 
sidente, 

Ad un’ora precisa il presidente della repub- 
blica fece il suo ingresso accompagnato dal 
presidente del Senato, dai ministri e dalla 
sua casa militare. Sia, come noi lo. crediamo, 
che questo ingresso non abbia destato suffi- 
ciente attenzione, sia per tutt'altro motivo, noì 
dobbiamo constatare da storici veridici, che 
nessuna acclamazione sì fece sentire. 

Il presidente, indossaya l'uniforme di luogo- 
tenente generale dell’armata. 

L’Assemblea. erasi alzata; il presidente ‘la 
invitò a sedersi; spiegò alcuni fogli di carta e 
pronunciò in piedi il discorso che ‘pubbli- 
chiamo ‘più sopra. 

Aleune parti di questo discorso vennero 
accolte da acclamazioni più 0 meno nume- 
rose. 

Uno dei passi i. più applauditi che parvero 
produrre la più favorevole sensazione è quello 
in cui il presidente della repubblica riconosce, 
in termini non velati, che l’imperatore Napo- 
leone non ha. dato. una. sufficiente. soddisfa- 


nunzio 


zione (a'‘questo bisogno di libertà. che è; chec- 
chè si faccia, la più forte aspirazione del no- 
stro secolo. Ciò che il presidente disse dei 
suoi progetti ulteriori!sulla forma ‘del governo 
francese fu ascoltato’ con una attenzione par- 
ticolare: il presidente ha dichiarato che avreb- 
be potuto pisndrso l’impero fino dal 13 giu- 
gno, ed aricora più recentemente il 2 dicem- 


bre. Esso non lo volle, perchè i suoi pensieri {! 
unicamente consacrati alla ‘ prosperità della | 
Francia ‘erano alieni da ogni” preoccupazione 
personale. 

In questo momento gli applausi unanimi 
imposero al presidente una pausa involontaria. 
Quando la calma fu ristabilita , il presidente 
ha aggiunto che se i partiti continuavano ad 
agitarsi, se essi non si rassegnavano , allora 
forse vi avrebbe luogo di fare un nuovo ap- 
pello al popolo francese, 

Sì applaudì egualmente il passo riguardante 
le relazioni del governo francese coi. governi 
esteri , e l'appello alla conciliazione ed al- 
l'oblio che pone termine al suo. discorso. 

Il presidente. avendo terminato di. parlare 
si pose a sedere, Il signor. di. Casabianta mi- 
nistro..di Stato ; si alzò ed ha proceduto al- 
l'appello nominale dei. signori senatori e dei 
signori. deputati per la. prestazione del giu- 
ramento, 

Un piccolo. incidente ha segnalato la pre- 
stazione. del. giuramento dei signori. senatori. 
Il presidente Portalis era stato. dimenticato 
dal signor Casabianca.. La lista dei senatori 
essendo terminata, il signor Portalis. si alzò e 
reclamò il suo turno. 

L'appello nominale dei deputati ha consta- 
tato la presenza di quasi tutti i membri del 
corpo legislativo. 

Il profondo silenzio chie. regnava nell’As- 
semblea, è divenuto. più profondo ancora al- 
l'appello dei nomi dei. signori Cavaignac e 
Carnot. 

I signori Cavaignac e Carnot non risposero, 
e neppure il signor Hénon, deputato di Lione. 

I signori de Kerdrel e Bouhier de l'Ecluse, 
deputati legittimisti , erano presenti e. presta- 
rono. il giuramento. 

Terniinato }’ appello. nominale , il signor 
Casabianca; ha ‘dichiarato aperta la sessione 
del 1852; ed ha ‘invitato i membri ‘del se- 
nato e del corpo legislativo a riunirsi domani 
nei loro rispettivi locali. 


Aremacna. — Le notizie d’Alemagna sono 
senza interesse. 

La Gazzetta di Colonia assicura che la-:deci- 
sione della Dieta germanica, che ha confermato 
la°nomina del gen. annoverese Jacobi in qua- 
lità di commissario federale a Brema è stata 
presa all’ unanimità, salva la riserva che 1 in- 
viato del Lussemburgo ha fatto inserire nel 
processo verbale, che non si procederà imme- 
diatamente per le vie di rigore, e che Ja mis- 
sione del generale sarebbe sulle prime tutta 
di conciliazione. Del. resto nulla era mutato 
nella situazione delle cose.a Brema ‘alla data 
del 25 marzo. La minoranza della borghesia 
aveva redatto una protesta con 95 firme contro 
la decisione dell’Assemblea, che noi ‘abbiamo 
riportata, e che ordina ‘al Senato di far pro- 
cedere alla elezione del sedicesimo de’suci mem- 
bri'e nega la competenza della Dieta germa- 
nica. 

Berio , 26. marzo. — Teri mattina ebbe 
luogo un duello fra .il signor de Bismark, in- 
viato di Prussia alla ‘Dieta germanica, e il si- 
gnor de Vincke. — Diedero motivo a questo 
duello le osservazioni scambiatesi fra i due rap- 
presentanti al termine ‘\della’ discussione . del 


budget della guerra. — La distanza era di 


12 passi. — Il signor de Bismark ha tirato 
il primo senza colpire l'avversario. — Così è 
avvenuto dell’ altro. —- Allora il signor de 


Bismark si è avvicinato al signor Vincke, ed 


ha ritirato le sue ingiuriose espressioni, e così 


i è terminato. l’affare. I. giornali però se ne 
occupano molto. 

Mancano sempre dettagli officiali sulla ‘crisi 
dell’Aunover. Ma la dimissione dei ministri 
della giustizia e dei culti si conferma. Il mi- 
nistero li modificherebbe nel senso dell’ele- 
mento nobile. — Il. ministro di' Stato anno- 
verese sig. de: Decker è giuuto a Berlino. +. 

Parsi-Bassi — La seconda Camera nella se- 
duta del 27, dopo ‘aver adottato il ‘trattato 
conchiuso <b1 Isole Tonie, ha” inviato alle 
sezioni una proposta diretta ad aprire un’in- 
chiesta sull’abolizione del balzello sul ‘sale, e 
l’ utilità di. ritornare al sistema del Belgio. 
Dopo questa decisione la.Camera ha rifiutato 
con 34 voti contro 17 di aggiornare la discus- 
sione del progetto di legge relativo al balzello 
sul: sale; che «rimane fissata a lunedì, 

Vienna, 27 marzo: — È stato pubblicato il 
trattato di‘ commercio austro-sardo, Î due 
granduchi di Russia sono partiti quest'oggi per 
Monaco, (Disp. telegr.) 


Trieste. — Nella Gazzetta d’ Augusta del 28: 


sì legge quanto segue sotto la data di Trieste 
22.marzo: 

Se le nostre congetture non erano, la set- 
timana scorsa fu stipulato un atto politico im- 
portante in un paesuccio del Lombardo-Ve- 
neto. Il giorno 18 il duca di Bordeaux lasciò 
per breve tempo Venezia \in compagnia del 
gran duca Costantino , del duca.di Wurtem- 
berg e di. altri personag gi; essi andarono a 
Padova, e ‘dopo ‘esseissi per poco trattenuti in 
questa città, si ‘recarono al castello di Cattaio 
(appartenente al duca di Modena, situato presso 
i bagni della Battaglia), e ritornarono nella 
sera. Il giorno 15 il’duca' d’Aumale,. sotto 
nome supposto , arrivò a Genova e partì su- 
bito per Milano, dove sarà arrivato il 17. I 
fogli di Milano non annunciarono il suo ar- 
rivo.; sembra dunque che mon’ abbia fatto 


‘lungo soggiorno, € non ‘sì Isepp Tottoi de 
viaggio. i 

Contemporaneamente il Public an 
come fatta ja fusione , la notizia d 
se: si confronta colla peniéiia del vapo, e 
stale da Napoli ‘per Marsiglia, ha potuto fi 
mente essere mandata dalla prima città 
giorni prima . della. partenza. del. duca 
male. Noi non vogliamo dedurre nessuna| 
clusione , ma non siamo lontani dal veli 
mile. Oltre a. ciò non bisogna. dimenticare! 
il conte di Chambord, durante tutto l’invé 
non è venuto a Verega ; locchè fece. cre 
che questi volesse di proposito evitare il gi 
duca Costantino. Bisogna finalmente tener:ce 
della. partenza ‘del signor de Titoff per l’It 
e del linguaggio dell’ Union in questi 
tempi. — Ripeto però che sono mere. con 
ture, 

Marta, 20 marzo. — Ci scrivono: 

Non nel solo piemonte festeggiasi il 4 marzo] 


e 


AR (Casa ac ‘lai 


Appena spuntò l’alba di questo giorno'n la 


isola, la. tricolore ‘bandiera sventolava sul 
casa del bravo console sardo cavaliere Slyth 
ove aveva invitato a lauto banchetto non so 
i sardi. sudditi, ma. pure tutti. i. capita 
nazionali che sì trovavano al porto. Face 
pure parte del. convito la torinese signo 
Targioni, che allegra colle; sue melodie qu 
sto R. Teatro, e fa bella pompa di sé, attirag 
do l'ammirazione de’ maltesi. 

Infiniti. furono. brindisi. e gli 
Statuto ed (al Sabaudo Re Vittorio Emanù 
le HI. 6 

La giornata fu allegra e bella per tutii € 
loro che si trovavano radunati sotto il vessi 
italiano. (Corr. Merc) 


Borsa pi Torino del 31 marzo. 
1849 1 ‘gennaio. Contanti mattino 95°. 
50, 75. Pel 15 aprile 94. 
1849. Obbligazioni 1 ottobre. Contanti mi 
tino 970. 
1850 1 febbraio. Pel 10. aprile 955. 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio. Giot 
prima 1840. Mattino 1845, 1855. 
Borsa pi Genova del 31. 
5°. . 1850 1 genn.. el lug. 9% Rie 
5 ol? Anglo-Sardo 4 genn. e 1 die. % 
4%, ObbI. 4834 1 genn. e 1 lug. 
» 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 4 febb. 
Dogi Tosco tgenni e Lug. 
Azioni della banca . 
Sconto per Genova e Torino 


95 


Borsa DI Pariciidel 29 marzo. 

m.5 0]0a 100, 65 in aumento di 25 cc, 
sabato. 

A contanti egualmente. 


evviva all i 


Il 30/0 a.71, 50 in aumento di (45 centll 


A contanti a 74, 45 in aumento di 15. celì 
tesimi. 


Le azioni della Banca a 2695, eil 4 (20) 


p. 00 a 101, 25 non hanno variato. 
Il 5 0/0 piem. (ci R.);a 95; 70. 
Nuovo prestito a 93 1]2. 


S NICCOLINI, 


AVIS. 


Samedi 3 avril. è 3 heures du soir, dan 
l’Amphithéatre de (himie, bAtiment de Sait 
Francois de Paule; Séance de Physiologi 
comparée pour les Dames. Les MM. accom 


‘gerente. 


pagués de' dames seront admis à cette Séancay 


où le docteur. Lemercier expliquera, è l’aidi 
des modéles ;du docteur Augoux, les princi 
pales fonetions de la vie: digestion, respiratioli 
circulation etc. 

‘Prix d’entrée 3 fr.) pour deux person 
de la iméme famille, 5 fr. 

Le lendemain, dimanche 4. avril, à la mé 
heure et au méme local que ci-dessus; Sé 
sur l’dge et l'organisation du pied du Cc 
‘Prix d’entrée, 3 fr. 


QUADRO STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI. 
È uscito dallo stabilimento Fontana ‘il Q 


dro sinottico statistico degli Stati di S. 
È Re di Sardegna, compilato’ dal' sig. Caill 


F. Vesin, già noto per varie ‘altre geografich 


e ‘statistiche ‘produzioni. 

Questo quadro consiste ‘în un eranélisst 
foglio di cartà da disegno dell’ altezza verti 
cale di 85 centimetri, sapra 120 centimetri | 
larghezza trasversale. 


sd 


Oltrecchè per la copia delle materie con 


tenute, è a raccomandarsi per la nettézz 
la perfetta esecuzione tipografica , ond’ è (cli 


|a ragione può dirsi ‘il più grande e più iù 


prospetto che.siasi mai stampato adi nosli 
in un solo foglio con caratteri tipografici. | 


La Lisneria Patria ha ricevuto ‘un copigs 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier.. 
esse si trova. 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI ITALIA 


EDIZIONE KCONOMICI, 
Na a1i— L. 4. : 


Tai e Franco. 
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1 SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
er Torino, all’afficio "del Giornale, via dell’Arcivescovado 
librai. — Per la Provincis:con dei vaglia postali. — Livorn 
oi Firenze, Viesseng; libraio, — n Ln 


I signori Associati al ed all' Earopa. Ora ani sanzioni e [elle 
Mostro Giornale, 
abbonamento è scaduto 


il cui. 


101 mese di marzo sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 


e presso i principali 
o, 'all'emporio libra- 
RO postale. 


Torino 


i "ri 


| condizioni fu sempre desiderio dei pubbli- 
cisti e del giuréconsulli la massima precisione, 

perchè coloro ì quali vivono sotto una clau- 
sula comminatoria; — nel presente caso: i 
partiti — sappiano con chiarezza in quali 
confini si debbano tenere; perchè i terzi in- 
teréssati ravvisino opportunameble gli eventi 
da cui può dipendere il fatto în aspettativa. 


Ì 


Sî potrebbe domandare dopo la lettura del | 


discorso del Capo del governo francese, dove 
finisce la rassegnazione dei partiti : quali 
sono. «gli atti qualificabili per sorde mene: 
quali i, colpi che smuovono ;le-basi di un 
governo: quali gli attacchi che pongono in 
‘questione, lo avvenire di un paese:?.-Ma que- 


Tsta volta lungi dal dolerci della indetermina- 


o tolicatò con 
NUOVI. 


Torino, A aprile. 


di i delle nuove Camere i 
francesi, intorno al quale non dobbiamo 
che poche considerazioni. 
dp cosa più importante che si manifesta in 
Uesto discorso è che la proclamazione del- 
impero viene definitivamente aggiornata. 
identemente: la lettera pubblicata dat 
Wletin de Paris, che sembrava fatta per 
reparare gli avvenimenti, non era che una 
osa dimostrazione di entusiasmo perso- 
di chi la scrisse, senz’alcuna ispirazione 
governo. « Risoluto, dice il presidente 
della repubblica, a far tutto per la Francia 
è nulla per me, non accetterò alcuna modi- 
azione dello stato presente delle cose che 
el solo caso che io vi sia costrelto da evi- 
dente necessità. D’onde può essa nascere? 
Unicamente dalla condotta dei partiti. Se si 
assegnano, nulla sarà cambiato; ma se 


N colle loro sorde mene essi ‘cercassero di 


«smuovere le. basi del mio governo; se 
«nella loro cecità negassero la legittimità 
del risultato dell’elezione popolare; se in- 
ne venissero senza posa coi loro attacchi 
mettere in questione l'avvenire del'pae- 

se: allora, ma allora soltanto potrebb’essere 
fagionevole di chiedere al popolo, in nome 
del riposo delia Francia, un nuovo titolo 
«che valesse a raffermare irrevocabilmente 


L'impero è dunque inflitto come una san- 
me di ordine a'partiti opponenti, annun- 
iato sotto condizioni casuali alla Francia 


‘APPENDICE. 


‘novembre del 1854 dal Fiidonlo tem- 
poraneo Terenzio Mamiani. — Genova, 
Tipografia dei Fratelli Pagano, 1852. 


Sin da quando fu’ pronunziato il discorso 
iroemiale dell’ illustre Mamiani ne corse alta 


la lode ‘ché ne dicevano gli uditori. L’ edi- 


zione ‘che ora se ne è fatta in Genova , non 


T° che confermare oltrepassa ogni encomio, tanta 
è l’altezza de” pensieri, lo spleridore della lo- 


3 
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n perte nsià 
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cuzione; congiuntovi il semio pratico e. l’inef- 
fabile amor. patrio ‘che emerge da iutte le 
scritture dell’egregio filosofo. Noi non possiamo 


altro che raccomandarne caldamente la let- | 


tara a quanti ‘hanno fede nell’intelletto ‘ordi- 
natore*delle'cose civili, e non credono che la 
forza materiale ‘e bruta stabilisce le fortune 
durevoli dell'umanità’; ‘essi yi troveranno coù 
‘temperanza e criterio giudicato il valore dei 
secoli andati ‘e del presente, e quindi am- 
messa e non esagerata la ragione del progre- 
dire, condannate le eccedenze dall'autorità di 
tanto e così liberale personaggio, dissipate le 
î iflusioni delle. grandezze a noi estranee ed ef- 
fimere;, celebrata la: considerazione e la ‘gloria; 
e’ quindi la potenza che può venire all’Italia 
} dalla ristaurazione della filosofia ‘civile. Tra- 
| scriviamo la bella antitesi con la quale l’elo- 
Ì quente filosofo condanna le superstizioni e le] 
utopie; ‘e l’immagine che segna dell’uffizio del 
vero sapiente, al quale alfibbia opportuna- ; 


(mente l’uso del metodo celebratissimo esposto 


L 


\hie' suoi. libri filosofici. 

SX. Qua descrivesi ‘un avvenire fuor del possi-. 
bile, e tale sembianza di società, la. quale ricerca . 
| avverarsi una natura umana lutta disforme da 


carat-! 


zione degli avvenimenti, da cui può dipen* 
dere. il cambiamento politico che tutto il 
mondo, aspetta, noi siamo disposti a felici 
tarcene; e siamo specialmente lieti cho‘ non 
si voglia. per ‘tal ‘cambismento ‘Ja sedizione 
armata e il combattimento nella strada! Se il 
presidente. della Repubblica francese avesse 
posto condizioni così dure allo. avvenimento 
dell'impero, temeremmo (lo diclamo franca» 
mente) che i tanti. uomini nuovi, interessati 
a consolidare il nuovo potere colla stabilità 
del titolo ‘e della successione; non fossero 
tentati a far nascerela occasione sa-far veri- 
ficare la funesta condizione imposta dal Capo 
dello Stato, mercè una politica che prende 
nome dal nostro Macchiavelli che la sfron- 
davi, e però sul teatro è attribuita agli Ita- 
liani, ma che nella vita reale fu spesso eser- 
citata: fuori. d' Italia. Poichè l’impero deve 
compiersi — nè il discorso cel potrebbe far 
discredere — è bene che non dipenda da 
casi sanguinosi, ma da condizioni tali da 
potersì considerare come avverate per fatti 
men gravi. de’ parliti: è bene, che i partiti 
anche ignorino per quali fatti: bene soprat- 
tutto, che basti allo scopo la semplice nega. 
zione della legittimità del risultato. della 
elezione popolare. Basteranno così al muta- 
mento: Je sole oppugnazioni incruente della 
istampa; e il mutamento: si fara-senz’altra 
scossa. 

L'altro luogo assai notabile del discorso è 
quello ove dice che nel 1814 sì vide con 
soddisfazione , in onta ai disastri militari, 
inaugurato il sistema parlamentare, perchè 
l’imperatore era stato, a' motivo della 
guerra, indotto a un esercizio troppo asso 
luto del potere. 

Questo prova che la coscienza della verità 
«chei tempi non mai sì rinnovano nella 
«passata integrità,» ha tuttavia un eco che 
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quella che ‘sussistea una palingenesi non dei co- 
stumi: soltanto e degli istituti, ma sì veramente 
dell'anima e delle sue facoltà, e poco meno della 
corporea complessione e figura, Là per contrario, 
chi il crederebbe ? Si. sconfessano e disdicono con 
basse e ridevoli palinodieti più certi c saldi prin: 
cipii di giustizia e di libertà che ‘ogni generoso 
animo. accoglie e mantiene inviolati, ‘e Ve tetre su- 
perstizioni e l'omaggio servile «degli ‘andati secoli 


si rimpiangono. Là faticasi ‘a 'levar su dal fango | 


altari per. sempre caduti ea rappiccare insieme i 
pezzie i rottami di statue e ‘di simulacri non solo 
rovesciati, ma infranti; e là si presume di ben 
guarive le infermità dello spirito, così nuove e pro- 
fonde come noi Je scorgiamo, con farmachi vieti e 
tabborriti, ‘e che l’esperienza dolorosa ed univer- 
sale degli uomini attesta essere o inefficaci o ve- 
lenosi e letali. Qua dai democrati di targa cintola 
ripetonsi mille ‘volte ‘al giorno e con lingue so- 
\inanti:d’acciaro quelle parole magnifiche poco avanti 
dinumerate, senza ‘loro (assegnare certe e ben di- 
mostrate significazioni, trattando, le astrattezze 
come cose concrete e operabili, scordaado e spes. 
‘so anche beffando le ammonizioni della storia ed 
ogni assennatezza antica, e producendo poi nel 
fatto poveri saggi e sfortunati di loro prevedenza 


> Venerdì 


potrebbe dare savi consigli a chi ora regge 
i destini della Francia, 6'che a tutti è forza 
riconoscere più o meno le conquiste del 
tempo e della civiltà. % 


| 
I 


i 





PREZZO D’'ASSOCIAZIONE 


Torino. -— Un anno L. 40,- Sei mesi L, 22.—Tre mesiL, 12, — Provincie: 
=-Un anno'L. 44.— Sei mesi Li, 24,— Tre mesi-L.43,— IraLia ed EstzRo: 
— Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — franco. ai cone 
fini. — Un solo Numéro cent. 30. — Dirigersi /ranco di posta! alla Direzione 
del Giornale, — Le inserzioni si pagano: !cent. 20. per riga anticipati. _ 

| manoscritti non saranno restituiti. _ 


rear erge merci n=‘. re TETI 


9 Aprile Lr 


I lettori curiosi delle nostre riflessioni pos- 
sono ricorrere a quegli articoli. 


e 


Fra le tante: opere, pie commendevoli di 
cui va adorna la nostra capitale, non v' ha 


Finchè non si impegni Qualche polemica, | dubbio che debbasi fra le prime noverare 


o non wenga in disc@ssione al Parlamento 
il progetto di legge relalivo alla Banca na 
zionale presentato dal ministro delle finanze 
nella. tornata della Canflera de’ deputati del 
19 marzo, & da noi rififàdotto nel numero 
precedente, non PO doverne Hr più 


anto per sia | 


vada lettoni: sovTa essi, 


Il progetto; mercè la co cessione del legal- 
tender 0 corso legale e nog forzato per dieci 
anni, raddoppia-il capitali della Banca na- 
zionale da otto a sedici milioni di lire, sta- 
bilisce due succursali vin Mercelli e Nizza, e 
ne promette una terza; ordina il cambio de’ 
viglietti in tatte Je. provpeie cisalpine di 
terraferma anche. nelle tesdrerie provinciali, 
ed infonde così nuova ‘attività alle nostre in- 
dustrie, al commercio, ai pubblici e privati 
lavori, alla onesta specujazione. Lo Stato 
poi ne ritrae.i significantissimi vantaggi del 
giro gratuito de’ suoi fondi ra l’una e Valtra 
delle città sedi, o succursali afpeso della Banca, 
del deposito di essi, e di up'anticipazione di 
cinque milioni. di lire  chefpotrà richiedere 
alla Banca sempre che lo\Wvoglia per l’inte- 
resse del‘ire per cento in fagiono di anno, 
e con la garantia di un Meposito di fondi 
pubblici, o di buoni del tesoro. 


Ci dispensa per ora da È acconcio com- 
mento diquesto progetto l'iniziativa da noi già 
presa (nelia pubblicazione delle idee che lo 
informano, e delle quali èpil prodotto) con 
parecchi articoli. che. noniè d’uòpo ripro- 
durre (4). In essi ragionammo più estesa: 
mente della convenienza di una preventiva 
convenzione con la Banca per superare le 
‘ripugnanze che mostrò la Camera de’ depu- 
«tati nel luglio del:4881.contsovil progettocdel 
legal-tender : della necessità di stipulare , 
come ora si è fatto (con anticipazione) un 
adequato compenso allo Stato pel benefizio 
del corso legale che si. concede alla società 
della Banca, compenso consistente nel ser- 
vizio de’ fondi ed in una somma disponibile 
pel tesoro a mutuo on modico interesse, é 
specialmente delle utilità che il paese. ne 
avrebbe ritratto nella sua interna economia. 

(4) V. Risorgimento nun. 1159, 
26, 30 settembre e 4 ottobre 1851. 


1162, 1463; 


e di saggi, la quale proeaccia con isforzo magna- 
nimo di sovraneggiare le sette e purgarsi al possi. 
bile degli ‘affetti violenti e sbrigliati , e nutre in 
cuore saldissima e sineerissima la religione del 
vero; lo cerca con lunghe vigilie nelle sue ultime 
profondità, indaga nelle ‘tuine dei tempi ciò che è 
buono da serbare e da ristorare e 
‘perisce. ma sì trasforma, guarda nello scomposto 
ed immense fascio delle'‘giornaliere opinioni ed 
immaginazioni, e raccoglie a poco a poco ‘e scevera 
dal rimanente i concetù sini e fecondi, li ordina e 
li connette, li ammenda @ li riforbisce, e dà loro 
da ultimo il moto, l’organamento e la vita : ; poi ne 
presenta il bel tutto agli'uomini , e loro pronunzia 
con fede: « ecco il vani codice 0° popoli, e l’iti- 
nerario e il viatico del travaglioso è comune pel- 
legrinaggio. » 

Dolenti di non poter tutto riprodurre quel- 
l’aureo discorso per non ustire dai limiti del- 
l’uffizio nostro ,, crediamo ‘ tuttavia far dono 
‘prezioso ai lettori nostri copiando .i SS XIV e 
XV dove è mirabilmente dipihta l'indole degli 
intelletti. francesi, inglesi, tedeschi, italiani, e 
porta l’idea del perfetto civile. 

S XIV. Qualora poi vi spinga e@uriosità; 0 ‘acca- 


e perizia. Là per l’opposito, è un malcelato godere | demici, di scandagliare più al fondo le cagioni pe- 
ed un farsi pro delle disorbitanze de’ giovani, un | culiari ed intritiseche di questa pente contraddi- 


fremere ed un imprecare alle modernità quali che 


sieno, un freddo negare ed uno sterile contraddire. 
gli altrui concetti e disegni, una cortezza e pervi-.| tavolta con l’intendimento e col «desiderio intorno 


cacia di mente o naturale o simulata con cui mat-. 


tamente ricusano di ravvisare la necessità inelut- 
tabile delle mutazioni e i legittimi desideri d’ogni 
uomo giudizioso ed. onesto , e affogano in cuore 
| ogni senso ed.ogni intelletto di quelli che debbono 
chiamarsi arcani indovinamenti e presagi delle no- 
velle generazioni. 

S XI. Or non havvi dopo. ciò ragione valida di 
esclamare, o secolo imprudente e albagioso, cote- 
sta è dunque la tua sapienza ? E a dire il vero, in 
tal controversia, quale appunto ve l'ho colorita, 


già non vengono a cimento i pareri, ma le pas: 


lisioni; nè i sistemi sono che luttano, ma le cupi- 
dità e gl’ interessi ; 
i ‘primi nelle fazioni. Dov'è, pertanto, io chiedo, di 
‘ nuovo al secolo superbiente, quella schiera di probi 





nè gli ottimi nella scienza, ma | 


zione del:secolo di schifare, ovo” dire IF forti, 
‘sublimi e laboriose speculazioni, e. rivolgersi tut- 


a subbietti che inchiudono, ‘a ‘volerli trattare. ed 
usare, la scienza radicatissima dei sommi veri; e 
come parimente sia baldanzoso di credere che ai 


‘grandi quesiti e novissimi che ogni dì propone.a 


se stesso intorno agli ultimi fondamenti dell’auto- 
rità, della moralità c della ragione, possa compe- 


i tentemente rispondere o con dottrine avventate e 


superficiali, o col mettersi all'opera e aver propo- 


i sito di edificare ciò che ancora non è disegnato in 
i mente nè architettato , io stimo doversene cercare 


la ragione altresi nel facile e universale predomi- 
nio che sugli intelletti d’ Buropa ha ottenuto ed e- 
sercitato, è già lungo tempo, una gran nazione, 
spesso negli imprendimenti suoi temeraria non. 
che audace, e la cui iutelligenza e il cui genio, 

così è inchinevole e pronto alle analisi quanto poco 
adatto e disposto alle sintesi, sottile, disse’ il 


il R. Ricovero di mendicità, sia pel bene e 
morale e fisico che da’ esso ne viene alla 
società ed-al povero; im particolare’, che là 
vi trova istruzione;.e lavoro, sia pel modo 
con Gui è sì saviamente diretto ed ammini. 
strato dagli ottiîi e caritatevoli personaggi 
alle cui cure ‘è affidato , sia infine’se si 
i| pensi che esso deve ‘lu sua esistenza non 
solo al patroeligio di: ul gli fulargo-il-go- 


verno, ma bean più a quello spirito di fraterna 


ed evangelica carità che forma una delle 
principali doti dell'animo de? nostri concit= 
tadinì 

A questi indirizzava or sono pochi giorni 
l’amministrazione del Ricovero un suo invito 
onde non le venisse meno quell’aiuto da cui 
dipende la sua esistenza, in quespanno prin- 
cipalmente in cui: la. popolazione in’ quell’i- 
stituto ricoverata (eccedente attualmente i 
950) è in via d’aumento stante lo zelo con 
cui la questura di pubblica sicurezza, ad 
eseguimento delle vigenti leggi, tiene libere 
le. nostre contrade dai; mendici questuanti. 
Mentre noi facciam plauso a quell’invito, e 
crediamo poter assicurare. quell’ amministra- 
zione che non mancherà a se stessa la nostra 
popolazione, ci gode pur l’animo di sapere 
come siasi progettata una lotteria del Teatro 
Nazionale di questa città, il cui utile sarebbe 
tutto, devoluto ‘al Ricovero di mendicità ed 
alla Emigrazione italiana, altra delle opere 
che altamente onora non: solo la capitale, 
ma .il Piemonte intiero. Noi non sapremmo 
bastantemente encomiare questo generoso 
progetto, 11 quale mentre sarebbe certamente 
beo accetto. al pubblico e gli offrirebbe il 
mezzo di venir in soccorso degli emigrati e 
de’ mendiei, che pur sono tutti degni di as- 


sistenza porterebbe ad essi un sovvenimenio 


-ragguardevole.che...potrebbe+ascendere di 


le Il. 300,000. 

L'esito di ‘tale lotteria sarà senza dubbio 
non meno fortunato di tante che ci vengono 
dall’estero, e per la natura dell'oggetto che 
ne formerebbe il premio principale, e. più 


per la massima simpatia che hanno fra noî| 


it R. Ricovero, e l’Emigrazione. La. fortuna 
ha le ali ed è più che bizzarra e pazza. Chi sa 
che l’operaio od il contadino mentre stende 


fraterna la mano al tapino di per sè. oggetto | 


di compassione per la sua sventura, non in- 
STEIN IA 


Vico, a distinguere e per minuto osservare, non 
acuto a penetrare il midollo. Supera ognuno nella 
critica, è inferiore afmolti nell’invenzione;fha per 
naturale e. proprio assai più il negare ‘che V'affer- 
mare, più il premettere che il concludere, più il 
deridere che l’ammirare. Le ‘quali doti e*disposi- 


e quello che non {zioni come forse vennero acconcie nel secolo an- 


dato, dove bisognava atterrare molte usurpate au- 
lorità e primazie, e ‘purgare le menti dalla nebbia 
rimasta del medio evo e scuoterle e ‘eddestrarle al 
lume di nuove Leoriche e a non fuggire per viltà 


(qualche paurosa sembianza del vero; così tornino 


improprie ed insufficienti a ricolmare il gran vuoto 


‘che nelle credenze antiche. e nei sentimenti più 


puri e meno materiali s'è fatto. Nè all’ingegno 
impaziente e mutabile dei nostri vicini e all’influs- 
so non sdlutare di loro scnole e dottrine ha procù- 
rato schermo e compenso generale bastevole. il 
senno inglese e il'.germanico; perchè quello soddi- 
sfatto dei proprii ammirabili istinti, tenace e osse- 


‘quioso. alle: sue tradizioni, superbo. e lieto. della 


SUa pratica abilità coronata mille. volte dal succes- 
so e dalla fortuna, @on ha stimoli nè desiderii per 
salire più ‘alto alla indagazione delle metafisiche 
verità. Il senno germanico, ben voi Jo sapete, ambi- 
zioso per opposto di rinvenire una scienza !prima 
e assoluta che sciolga l'enigma eterno dell’ordina- 
rice ragione dell'universo, parlò parole, che 
spesse fiate al comune buon senso parvero ebbre ; 
e.tanto s'alzò ad affacciare l’ultima essenza d’Iddio 
e della natura, che perdè d’occhio questo piccolo 
mond» e scordò gli interessi e i negozi dei suoi mi- 
nutissimi abitatori. 

SXV. Soprachè quante volte torno io.col pen- 
siere, altrettante mi. confermo in eretlere che il 
cadimento d’Italia sia stato in fatto ‘e si rimanga 
tuttora un grande e lacrimoso infortunio per tutto 
il genere umano. Atteso principalmente che la forma 
d'animo e d’intelletto sortita dagli Italiani è è accon- 
cissima: alle grandi-ristaurazioni sociali e politiche, 
a rispetto, se non eltro, dell’opera ideale ed archi- 
tettonica ‘che quelle debbe informare e disporre. E 
veramente necessità prima e condizione fondamenta» 
le di simile opera è di sapervi far luogo con giusto 
assetto e:con debita proporzione a tutti gli ele- 
menti e prineipii essenziali ed ingeniti di nostra 
natura e ad oghi disposizione immutabile e_cardi- 
nale del viver comune; quindi occorre una vastità 


n 1320. 


contri in sul suo passaggio la fortuna, e non 
‘ giunga facendo. un’operaxbenefica a conse- 
guirta? Non intendiamo con. ciò, di animare 
a tentare la fortuna ‘coi giuochi. ‘d'azzardo; 
e‘coi lotti, che pur desideriamo siano una: 
Volta: per ‘cessare, ma crediamo che ben di- 
Versa cosa sia questa” lotteria, nella! "quale 
all'idea del guadagno si ‘unisce e domini 1a“ pur 


dl 


quella della carità... ta 

Speriamo pertanto che il governo del Re 
accorderà piena la: sua protezione a’ questo 
beninteso pensiero, e che la commissione 
incaricata ‘dell’ eseguimento ‘ non verrà ‘meno 
all’assuntosi incarico, e saprà con ben. Galeo- 
lato piano. rendere facile..j | cop$g i 


detta o progetti Tori RS) 
(Art. com.) 


GIORNALI INTERNI. 

Leggesi. nel; Corriere. Mercantile: del 31 
MArzo 

Già più volte'’c) occorse di rivolgere Va (teniione 
dei nostri lettori verso l’importantissimo: ‘soggetto 
‘della strada ferrata dei Giovi, e verso.il ‘pro-, 
blema artistico dei variî:mezzi proposti per supe 
rare coi convogli quel.pendìo che da Pontedecimo 
conduce alla gran galleria. 

Né abbiamo tralasciata mai l'occasione: di stimo- 
lare în tal proposito l’attività del ministero dei Ja- 
vori pubblici, e lo zelo della: commissione ‘d’uomini 
tecnici nominata sullo scorcio del 1851 per istu- 
diare la migliore soluzione del problema. 

Ora possiamo annunziare che la suddetta com- 
missione, dopo. avere ripartito fra i varii suoi 
membri il lavoro nel modo già indicato su questo 
giornale (n. 44 del 20 febbraio scorso), già rice- 
vette le opinioni espresse da molti degli ingegneri 
che la compongono, in ‘diversi individuali rap. 
porti. 

C'informano che le opinioni espresse dagli lie 
gueri Grandis, Carbonazzi e Sommellier' sono fa- 
vorevoli al sistema delle locomotive pesanti, e lo 
credono più sicuro e‘più confacente alla regolarità 
delle comunicazioni, che quello’ delle macchine 
fisse sostenuto ‘(dal cav. Maus. 

L'ingegnere Grandis partiva ‘dal dato delle os: 
servazioni fatte sulla salita di Dusino ; l'ingegnere 
Carbonazzi esaminava la forza e quindi la spesa 
necessaria per l’esercizio delle macchine fisse, la 
tensione della gomena di fil'di ferro, e quindi la 
sicurezza del trasporto ; l'ingegnere Sommellier si 

iovò di esperienze fatte nella ferrovia austriaca. 
del Semmering, in occasione del noto concorso per 
le locomotive pesanti, e concluse come i due so- 
pra nominati colleghi. 5 

Terremo i lettori al corrente dei risultati di 
questo studio ‘importantissimo appena ci perver= 
ranno altre notizie. o 


GIORNALI STRANIERI. i 
Movimento dei cotoni in Europa nel ABBA, 


e ripartizione probabile del raccolto del 
4851-52. & 


L'Osservatore Triestino pinna nei primi 
giorni dell’anno , Je statistiche dettagliate e com- 


maravigliosa di concepire congiunta a più. maravi- 
‘gliosa forza e maestria di ordinare ed. unificare; 
quindi bisogna una ragione eritica del passato fred- 
da e penetrativa e certamente presaga e divinatrice 
del futuro; quindi non possono. complire all’uopo 
le analisi sottilissime, le copiose generalità e le.af- 
frettate conclusioni d’oltre Alpe., né:la scienza po- 
sitiva e pratica d'Inghilterra, nè le estasi metafisi- 
che dell’Alemagna, ma vi si esige uno stupendo 
temperamento di astrazione eosservazione, di poe- 
sia e dialettica, d'ispirazione e raziocinio, di fan:, 
tasia e ragione; talchè le.storie e le tradizioni: sie- 
no sotto i loro veli adocchiate; isani istinti. rico- 
nosciuti e\purgati , le forze imnovatrici alle resi. 
stenti contrapposte. e con giustezza convenevole 
bilanciate. scoperto e definito tra le disarmonie un 
accordo,.tra gli estremi un mezzo, tra' i contrari 
un accostamento e un compenso; ed infine, se ne 
componga un. alto concetto di civiltà nella quale + 
nessuna facoltà ed eccellenza umana di soverchio 
prevalga e scompagnisi dall'altre, nessuna si giac- 
cia compressa e aduggiata; ma procedano'tutte agli 
eccelsi e costanti fini della comunanza sociale; te- 
nendosi, quasi a dire, per mano, come ninfe sorelle 
Gil.coro delle celesti muse che cantando e inneg- 
giando ‘ascendono unite ai Mero, e ‘beati regni. 
del padre loro. ) 


L'ultimo $ (XXVII) è corona di una: bel- 
lissima orazione che: VA, pone in bocca E 
l’Italia, e conchiusione al discorso? a 

$ XXVII. La sapienza pertanto e le armi se 
vostro ‘amore e studio perpetuo, e voi vi rifarete 
maestri del viver sociale e la fortuna medesima a, 
poco a poco, secondo che usa, Piegherà il volo dal 
lato vostro, perchè ella, pure. è. serva del senno. 


“umano e dell’umana energia ; € già i miei Romani: 


non dubit:vano in ogni estremo frangente d’invo- 
care e sperare nel nume suo, fatto più fedele e co-. 
stante di tutti gli dei. Intendete concordi alle arn.i 
ed‘ ‘alla’ sapienza, ed a questa’ ponete saldissimo: 
fondamento la filosofia civile che è la nobile'spe= 
culazione la quale di fuori non ci venne ‘e nonifiori 
tra noi solitaria ed oziosa, ma nacque in Crotone e 
crebbein Reggio, inAgrigento, in Metaponto;im Elea, 
in Locri, in Tarento trai marziali esercizi e: Visti- 
tuzione delle repubbliche. Ella, io nol nego, errò 
di poi pellegrina tra le forestiere nazioni ed inse: 
gnò loro le ‘arti, che a me furono native e domesti- 





parative degli arrivi, smerci e depositi dei cotoni 


in Inghilterra, durante gli ultimi anni ; pubblicava 
quindi il seguente quadro che riassume il movi- 
mento dell'articolo sugli altri principali] mercati 
del Continente, durante gli ultimi due anni. 


Dep. al. 1mp.nel Dep. al 
4. genn. 1851. 31 xbre 
1851 


1851 
4500 80500. 5600 
1500 10600 2000 
400 48600 900 
Trieste 22500. 41450026500. 410500 
Anversa 4600:.. 52500. 1100. - 56000 
360000: 36700 


Francia. | *., 58500 564000 


Totale b. 91800 418500. 72800 685700 
nel 1850 » 85400. 664600. 91800. 658200 


Risulta da queste cifre che Je consegne al con- 
sumo nei suddetti interpositi , nel 1851, sono state 
maggiori di quelle del 4850 e che i depositi alla 
fine dell’anno decorso erano più ridotti che alla 
fine del 1850. 

Si assicura d’altronde che le ‘provvisioni in mano 
dei manifatturieri erano asssi minori al principiare 
di quest anno che non al 1° gennaio Î851, ciò che 
aumentérebbe ancora il consumo reale dell’anno 
decorso. 

In seguito del suesposto quadro, crediamo op- 
portuno di offrirne un altro, estratto da una re- 
cente circolare di Manchester, la quale stabilisce 
il consumo del mondo durante. gli ultimi sei anni. 
(Le quantità.sono espresse in milioni di libbre in- 
glesi). o 

0) 4852 1850 1849 


Cons 
nel 
1851 


79400 
9900 
48100 


Amburgo 
Amsterdam 
Rotterdam 


1848 1847 1846 
Granbreta- 
gna 
Russia, Ger- 
mania; 0- 
land.e Bel- 
gio 
Francia e pa- 
«esi ‘adia- 
centi 449 
Spagna. — 34 
Mediterraneo 12 
Paesi dell’ A- 
driatico 
Stati Uniti 158 
Altri paesi 41 ca 


Totale 1175 1132 1225. 1068. 8621074 

Malgrado gli alti preszi dei cotoni durante l'ul- 
tima metà dell'anno 1851, la Granbretagna ha an- 
cora impiegato 55 0,0 della quantità totale dei co- 
topi consumati da tutti i. paesi manifatturieri del 
mondo, mentre gli Stati Uniti d'America hanno 
consumato molto meno nel 4851, che nei prece- 
denti cinque anni, cioè soli 43 4/2 0{0 sul totale 
consumo dell’anno di 4175 milioni di libbre. Que- 
sto deficit d'altronde è puramente: accidentale, € 
proviene da ciò, che la fabbricazione negli Stati 
Uniti consiste pressochè: esclusivamente in tessuti 
grossi che non lasciano margine al fabbricante , 
quando il prezzo della: prima materia è troppo 
elevato. 

Benchè il numero dei fusi impiegati nella Gran: 
bretagna si sia accresciuto di parecchie centinaia 
di migliaia sin dal 4850, e si elevi in oggi. appros- 
simativamente a 24,400,000,. esso non è ancora in 
proporzione cogli stabilimenti di tessiture ; tutta- 
volta, se la filatura continua a dare sì buoni risul. 
tati, come in questi ultimi tempi, la proporzione 
non tarderà a ristabilirsi. Mai non abbiamo inco- 
minciato un anno con depositi. di fabbricati tanto 
ridotti quanto ‘al 1° gennaio 1852 ; però si deve in 
parte attribuire la causa ‘alla rapidità e' facilità 
delle comunicazioni che permettono. in giornata 
alla seconda mano di non fare delle forti provviste 
in anticipazione, e di venire al mercato pressochè 
tosto che si fanno sentire i bisogni. 


648° 584 627. 591, 428. 604 


418 133 


142' 
29 
14 
34 139 
175 


47 
205 


29 
209 


45 
188 


45 


AOITIII SOI IAN INR II 


che, di reggere lo Stato e scoprì le fonti e mostrò 
le ragioni d'ogni privata e ‘comune eccellenza e 
prosperità. Ma gli oltramontani sembrano fastidirsi 
alquanto di lei, nè più lodano, anzi nè più raffigu- 
rano il suo verginale sembiante. Certo, stranamente 
la offende e combatte' dove l’impazienza e la boria 
di smodati cervelli, dove il troppo addentrarsi e 
piacersi nelle faccende meccaniche e dove la sfre- 
nata ambizione e temerità della stessa speculativa. 
Però se il caldo e maternale desiderio non mi fa 
gabbo, e s'io sono-usa a notare e conoscere molto 
di lunge i segni e gl’inidizi dei massimi accadimen- 
ti, io scorgo quella ‘nostra divina esule ritrovare 
alfine le orme dei primi suoi ‘passi e con l’augusta 
bellezza del sno volto: immortale allegrare le terre 
ed ipopoli ove s'ebbe la ‘culla ed i primi‘onori rae- 
colse; Apparecchiatele lei vie; tutte le porte delle 
aecademie, tutti i.sacrari delle scienze schiudetele e 
il:nobil freno degli:studi nelle sue venerande mani 
- ponete. Torna l'esule divina, augurio e:principio di 
ogni italiana risurrezione ; e perchè mai non cessi 
d'abitare, ‘o figliuoli, in mezzo-di voi e con paren- 
tevole affetto parlarvi e chiamarsi vostra concitta- 
dina, questo serbatevi impresso nel più alto luogo 
della. mente ch’ella non fa dimora abituale e gio- 
conda se-non fra gl’ingegni intemerati ed austeri, 
e fra:gli spiriti animosi e gagliardi, nemici di basse 
ed avare voglie e giurati al culto della patria ‘e della 
libertà. 


Esame della risposta officiale del governo 
‘napolitano, del ‘inolto onorevole Gu: 
glielmo Gladstone; versione dall’inglese | 


per Giuseppe Massari. — Torino presso | 
l'editore Federico di Lorenzo, 1852. 


Giuseppe Massari che pone tanto studio a 
fornirci esatte e felici versioni delle più im- 
portanti pubblicazioni, inglesi. relative all’am- 
ministrazione della Gus e «al. governo di’ 
Napoli è spinto in quest’opera veramente de- 
gna di lui da sentimenti moltiplici e ferven- | 
tissimi : l’amore d’Italia, quello speciale della | 
sua provincia natia, l'amicizia ‘per le illustri! 
vittime che  gemono: nelle prigioni e) negli.‘ 


| 
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mento dell'articolo durante gli ultimi. anni, non 
sarà senz'interesse di gettare un colpo d'occhio 
sulla probabile ripartizione del prossime raccolto, 
e di ricercare approssimativamente , quale dovrà 
essere il deposito sui mercati della Granbretagna 
alla fine della presente stagione. 

Il deposito totale in tutti i porti della. Granbre- 
tagna al 4° novembre 1851, cioè all'epoca, in cui 
cominciano a) comparire in Europa i primi. ar- 
rivi del nuovo raccolto degli Stati Uniti. era 
di b. 567950 

e 1850-51. 1851-52 
(appross.) 
Raccolto degli SN 

Uniti 
Deposito agli sù 

Uniti sul princi- 

piare . della cam- > 

pagna » 468000. 128000 


insieme; b. 2523000 2828000 


per 


. 2359000 2700000 


In. 
b. 1418000 4520000 
Id. Francia a 301000. 370000 
Id. altri paesi. » ‘270000. 288000 

insieme b. 4989000. 2478000 

Deposito agli Stati 
Uniti alla fine della 
campagna » 

Consumo. degli Stati 
Uniti » 406000. 500000 

totale. .b. 2523000 2828000 

Importazioni in In- 
ghilterra dagli al- 
tri paesi  produ- 
centi: 

dal Brasile ’ 
dalle. Indie 0c- 
cidentali » 
dall’Egitto . 
dalle Indie 0-.° 
, rientali na 


Esportaz. 


ghilterra a 1520000 


128000 159000 


109000 


9000 
63000 


326000 
insieme b. 507000 450000 » 450000 


Importazioni in Inghilterra durante la 
campagna 1851-52 e deposito all'aper- 
tura della. campagna b. 

Consumo della Granbretagna) nella cor- 
rispondente epoca. cioè per 52 selti- 
mane, a 33000 b. per sett. h. 1716000 
Esportazioni id. valutate a = 270000 


TTT 1986000 
Restano, per deposito probabile a -Li- 


verpool, Londra e Glasgow al 1° no- 
vembre 1852 b. 


2537950 


551950 


Sebbene ié ultime notizie degli Stati Uniti an- | 


nunzino qualche tendenza a ridurre le estimazioni 
del raccolto, pure abbiamo ‘adottato ‘la cifra di 
2,700,000 b. come quela che ‘pare ancora la più 
probabile. Il rendimento dell’attuale campagna sa- 
rebbe: quindi  press'a poco, uguale a. quello del 
1849-50 e, secondo ogni probabilità, pare doversi 
dividere nelle stesse proporzioni. Il raccolto. del 
1849-50 ha prodotto 2,729,900 b., delle quali 
1,538,000 sono state dirette pella Granbretagna, 
690,000 pel continente d'Europa e 516,000 cunsu- 


mate negli Stati Uniti. I manifatturieri americani 


erano, per la stessa natura del loro lavoro, più in 
misura di approfittare ‘dei bassi prezzi che non 
quelli d’ Europa ; quindi il consumo degli Stati 
Uniti dovrà  acerescersi. in una. notevole propor- 
zione, comparativamente. all'anno decorso. Per 
quello che concerne le esportazioni, le quantità 
dirette pella Granbretagna non sorpassano, sino ad 
ora., che di 85,000 b., la cifra corrispondente del- 
l’anno decorso, ed havvi un deficit nelle esporta- 
zioni pel continente; ma questo stato di cose, non 


A e a era 
ergastoli del regno napoletano , la. fede nel 
governo rappresentativo, e quindi la concor- 
danza tra i concetti di lui e quelli degli uo- 
mini ‘che come l’onorevolissimo Gladstone mi- 
rano con dolore le cose napoletane ben orride 


allorchè sono cimentate  al' ‘criterio di menti 
fatte alle libertà britanniche, 


Dobbiamo al Massari lode non sospetta, e te-. 


stimonianza di pubblica gratitudine per questa 
più recente versione, condotta con vero amore 
del testo ammirabile del celebre collega di 
sir Robert Peel, che ha saputo trarre. dalle 
confessioni ‘e dalle reticenze della risposta of- 
ficiale del governo di‘ Napoli ‘alle sue prece- 
denti ‘accuse, non che dalla cognizione delle 
leggi del paese, argomenti invincibili a ribat- 
tere le difese, e stabilire. definitivamente la 
verità delle esorbitanze della reazione parte- 
nopea. Volendo porgere alcun saggio della 
gravità delle considerazioni dell'A. noi prefe- 
riamo a ogni altra parte. quella, per queste 
provincie consolantissima, che concerne l'im- 
portanza della lealtà ‘de’ Principi per la fer- 
mezza de’ troni, e delle dinastie. 


Havvi oltre a ciò un’altra riflessione di maggior: 
momento. lo temo che in Italia vada gradatamente 
diventando articolo di fede che alcuni governi ri- 
guardano come mezzi naturali e normali di difesa 
Ja dimenticanza e la violazione dei loro impegni 
più solenni. Non mi addentrerò ad esaminare quali 
siano le fondamenta più antiche di siffatta cre- 
denza: mi basti dire che sventuratamente essa ri- 
ceve maggio? forza dai recenti avvenimenti. Nella 
Rassegna, a cagion d'esempio, io veggo che si parla 
dell'infausta costituzione del 1848 e dell'ardente 
corcorde spontaneo unanime voto del popolo in 
mille quise espresso e mille volte ripetuto, onde 
quella abolita sì facesse ritorno alla pura monar- 
chia (1). Ora io dico che un'linguaggio, di ‘tal ge: 
nere adoperato col beneplacito dell'autorità, non 


: sortisce altro effetto tranne quello di scalzar dalle 


fondamenta l'autorità e Ja monarchia, schiantando 


(1) Rassegna pag. 9. 


Dopo avere riassunto in questo modo il movi- 


IL RISORGIMENTO 


lardeni. a Lire. in seguito agl'importanti a- 


cquisti fatti recentemente agli Stati Uniti per la. 


Francia ed i diversi mercati del Continente. 


Dagli altri paési producenti, l'Inghilterra ha ri-' 


cevuto nell’anno decorso 507,000 B. Quest'anno 
non devesattendere un aumento che nelle prove- 


nienze del Brasile, ove il raccolto è stato abbon- ' 


dante, mentre dovrà prodursi al contrario un no- 
tevole deficit nelle provenienze delle Indie. 

Le esportazioni dell'Inghilterra. nel 1854 ‘ascen- 
devano a 268;000 B:; ne abbiamo ‘adottato la stessa 
cifra pel corrente anno. Le consegne al consumo 
in Inghilterra si sono accresciute di una conside- 
revole proporzione nell’anno decorso, avendo rag- 
giunto nel medio la cifra di 31,882 B. per setti- 


“mana; pare tuttavia che durante i primi sei mesi, 


sotto l'influenza degli elevati. prezzi, il consumo 
non era stato che di 776,120 B., ossia 30,016 B, 
per settimana, mentre il ‘secondo semestre si è 
elevato ad 886,465. R., ossia 33,724 B. per setti. 
mana. Abbiamo perciò creduto. poter valutarlo a 
35 mila B. per settimana pell'anno 1852. 

Da questi dati risulterebbe che il'deposito della 
Granbretagna, al #. novembre p. v., sarebbe un 
po minore. di quello all’epoca corrispondente del- 
l’anno scorso, 


NOTIZIE DIVERSE. 


| FPALIA: 


Torino, — Lunedì 29 marzo si adunavano 
in numero considerevole i socii. benefattori 
che ‘mantengono coi! loro sussidii e con le 
loro Jargizioni il R. Ricovero dei mendici della 
città \e provincia di Torino. 

Dopo un discorso d'apertura del sig. com- 
mendatore abate Vachetta presidente, in cui 
pagò un giusto tributo di compianto alla 
memoria di quattro amministratori estinti dal- 
l'ultima generale | adunanza , cioè sua eccell. 
il conte Alessandro di Saluzzo, il cav. Giuseppe 
Verra, il cav. (io. Ignazio Pansoya, ed il cav. 
Francesco Melano ; ‘il direttore di segreteria 
sig. avvocato collegiato prof. Giuseppe Buniva 
riferì sullo ‘stato attuale ‘della pia casa, tanto 
dal lato dei mezzi di cui dispose l’ ammini- 
strazione, quanto rispetto alla condizione della 
popolazione; ivi raccolta. 

Le condizioni sanitarie , quelle della mo- 
ralità, della religione, dell’ istruzione ‘e. quelle 
concernenti al lavoro dei mendici risultarono 
soddisfacentissime. 

Si ‘resero poscia i conti della gestione per 
l’anno 1850, è per fize‘si addivenne alla no- 
mina di 10 commissari, e si procedette n 
surrogazione degli amministratori estinti, 
del terzo di essi, che a norina del oh 
mento scadevano d’uffizio, 


L’ amministrazione rimase composta: come 


segue, cioè : 
Nuovi eletti : 

Cav: ingegnere Federico Blachier — Cav. Giu- 
seppe Avena — fonte Mathis di Cacciorna Sci. 
pione — Conte Castelli di Sessant Prospero — Giu- 
seppe Vergnano. | 

Confermati: 

Litta duca Antonio — Rossi cav. Teologo Ago- 
stino — Buniva prof. Giuseppe — Chiavarina conte 
Amedeo — Dupré cav. Giuseppe — Signoretti; no- 
taio Domenico — Nicolis di Robilant cav. Carlo — 
Cottin cav. intendente Giacinto — Alesso avvocato 
Carlo. Li 

Rimasti in ufficio : 

Vachetta commendatore abate Michele — Ar- 
I AO i na 
la loro pietra angolare, che è il principio della re- 
ciproca fiducia fra l'uomo e l’uomo. Sarebbe im- 
possibile all’audacia umana di andar più oltre di 
quel che faccia la Rassegna in queste asserzioni con 
le quali condanna se medesima. Essa ci dice che 
la. costituzione fu domandata dai soli agitatori: ma 
il re di Napoli disse al mondo a dì 10 febbraio 
1848 che egli concedeva quella costituzione per 
accondiscendere al desiderio unanime dei nostri 
amatissimi sudditi. Venne forse egli tolto d’in- 
ganno dal-conflitto del 45 maggio? no: perchè il 24 
maggio egli dichiarava che Ja costituzione doveva 
essere l'arca sacrosanta sulla quale devono ap: 
poggiarsi le sortitdei nostri amatissimi popoli e 
della nostra corgna, ‘ed invocava in termini di 
piena solennità la&fiducia del suo popolo. Oggi in- 
vece si repula degenza ed accorgimento politico 
dire che l'abolizione dello statute fu chiesta dal 
desiderio spontaneo ed unanime del popolo. Desi- 
derio unanime! mentre quella ‘costituzione aveva 
creato una vasta corporazione. elettorale; fra.i cui 
rappresentanti in entrambele elezioni fatte, pochis- 
simi eran quelli che non fossero di cuore.e di animo 
teneri lella costituzione ed'avversi alla monarchia 
pura! desiderio spontaneo! mentre io. posso affer- 
mare che impiegati del governo di Napoli furono 
invitati e richiesti da esso governo, con minaccia 
di destituzione ove nol facessero; a firmare le. peti- 
zioni per l'abolizione dello ‘statuto, il quale però 
non. isi è ancor stimato | conveniente di abolire e 
continua perciò ad essere/la legge del paese, vio. 
lata ogni giorno ed in ogni sua parte! 

La storia ‘di un ‘paese può ‘somministrare utili 
insegnamenti ai governanti di un altro stato, ed.io 
di cuore desidero che gli annali del regno di Carlo] 
d'Inghilterra siano letti e meditati nella camera di 
consiglio di Napoli. Noi veggiamo in quegli annali 
l'esempio di un trono antico occupato da un mo- 
narea fornito di rari pregi personali, religioso, ca- 
sto, affettuoso, umano, generoso, di gusto raffi- 
nato; protettore delle lettere e delle arti, senza la 
minima pecca di crudeltà, quantunque parteggiasse 
per la monarchia pura, d'indole personale franca 
e sincera, ma sventuratamente imbevuto della opi- 
nione di non essere obbligato a mantenere i patti 


col suo popolo, quando ‘egli gindicava adoperare | 


in tal guisa per necessità di stato. La causa di quel 


borio di Gattinara S.. E. Giuseppe Mercurino — Il 
‘ sindace della città di Torino — Galli della Loggia 
‘conte Ferdinando, consigliere delegato dal muni- 
cipio — Signoretti cav. Bernardino, consigliere 
delegato dal municipio — Martorelli cav. Giacomo 
! — Molines Francesco — Sclopis Giuseppe — Masino 
Giuseppe — Cossato cav. Gio. Battista — Rodetti 
avv. Pietro — Vaglienti cav. Vincenzo — Di San 
Giorgio marchese Felice Carlo — Pozzi. cav. inten. 
Widnie generale + Bergher canonico Paolo — Ri- 
gnon: dott. Egidio — Vegezzi avv. Zaverio — Cla- 
retta presidente Luigi — Raymond Giuseppe — Rey 
Luigi — Dumontel Gilberto — Racca Gio. Gugliel- 
mo — Gallenga avv? Celso — Borbonese Carlo — 
Rebaudengo cav. ‘intendente Gio. — Cerruti Pietro 
Bonaventura — Di Baldissero conte Eugenio, am- 
ministratore onorario. 

— Regio ispettorato generale delle scuole 
primarie del Regno. 

Si avvertono gli allievi stati rimandati ad 
un secondo esame nelle scuole quadrimestrali 
di metodo, tenutesi nello scorso anno in To- 
rino, Genova, Cuneo, Novara, Alessandria e 
Nizza, che ‘tale esame avrà luogo in Torino 
nei giorni 5, 6 e 7 del prossimo aprile avanti 
una commissione appositamente! scelta dal con- 
siglio generale. 


Quelli perciò che intendono di assoggettarsi | 


a questo secondo esperimento dovranno pre- 


{ sentare Ja loro domanda ‘all’ufficio. del con- 


\siglio generale prima delle ore. 4 del giorno 
precedente a quelli sovra fissati. 


Genova, 31 marzo. — Ieri: fu notificato alla 
guardia nazionale un ordine del giorno dato 
.dal generale, ‘decretato dal sindaco, approvato 
dall’intendente genarale, circa. gli eserciziz mi- 
litari obbligatori di quest'anno. 


Dal primo dell’entrante aprile sino. al 45 


maggio inclusivamente sarà attivata la ‘scuola 


del maneggio dell'arma , due volte la  setti-| 


mana; obbligatoria pei militi e graduati iscritti 
dal 1 gennaio 1851 in poi. 

Dal 17 maggio a tutto 30 luglio sarà ‘atti- 
vata la scuola di pelottone e battaglione, ob- 
bligatoria indistintamente ; per tutti i militi e 
graduati della guardia; però potranno  aste- 
nersene i militi semplici che avranno raggiunto 
il 40 anno di loro età. Questa scuola avrà 
luogo una volta per settimana. (Corri Merc). 


Roma, 27 marzo. — Dal Giornale di Roma 
ricaviamo le seguenti notizie: Ieri S. S. dopo 
aver ascoltata la predica del P. Lorenzo, si 
recò alla Basilica Vaticana per la scala regia, 
e rientrò in camera per la scala interna. 

— Si conferma la notizia data dalla Civiltà 
Cattolica che il papa voglia riordinare l’eser- 
cito, 

Le milizie pontificie ebbero nella quaresima 
iveguenti esercizii spirituali, sotto -la direzione 
di monsignor Tizzoni. 

— L’uragano che nella notte del. 3 al 4 del 
corrente mese ;levossi. di ‘tratto per forza di 
impetuoso vento ‘est-nord-est nel mare Adria- 
tico fu talmente improvviso che non dette agio 
ai legni mercantili e da pesca di ripararsi in 
qualche porto, o provvedere al proprio scampo: 
Danni. gravissimi ne furono la conseguenza 
tanto in perdite d’uomini e di legni marittimi, 
quanto in. mercanzie, attrezzi ed altro. Anzi la 
furiosa tempesta non cessando d’imperversare 
nei successivi giorni 5 e 6, si ‘suscitò anche 


re, ai cui nobili lineamenti, con'tanta felicità con- 
servati da Vandyke, pochi inglesi possono rivolgere 
lo sguardo senza sperimentare molta commozione, 
andò in rovina malgrado della lealtà e dell’entusia» 
smo, di. cui oggi non possiamo farci idea, che lo 
circondava, non per la forza delle fazioni antimo- 
narchiche o puritane, e nemmeno per la sua pre- 
dilezione verso l'assolutismo, ma. bensì a. .cagione 
del.suo difetto di sincerità che impedì ai suoi sud» 
diti di animo ben disposto. (e di sensi temperati a 
stringersi tutti intorno a lui, firchè col passar del 
tempo lo stato fa sbalzato lungo; la china della ri- 
voluzione ed ebbero il sopravvento quei fanatici 
violenti e senza freno che lasciarono sulla fama del 
nome inglese la macchia del sangue di lui. E per- 
chè non accennerei ad un altro insegnamento con- 
chiuso poche settimane. or sono? Il re Ernesto di 
Annover è andato a raggiungere nella tomba: suoi 
padri. Allorchè egli partì nel 1837 dall'Inghilterra 
per recarsi. a cingere la sua corona tedesca, egli 
era aborrito dai liberali di ogni genere, e pochi 
erano i conservatori (delle cui opinioni egli era di- 
fensore risoluto), clie osassero confessare quel prin- 
cipe essere loro politico alleato: l'Annover dall’al- 
tro canto trascinato, come poscia è venuto in chiaro, 
dalla opinione inglese, accolse il re Ernesto con 
timore anzichè ‘con aflezione. Passano quattordici 
annì, e quel re dura incolume sul trono in mezzo 
alle tempeste. di una rivoluzione che scuote 0 sfa- 
scia troni ‘assai più potenti del suo; egli muore 
circondato dalla universale riverenza, e dalla fidu- 
cia ed attaccamento dei suvi sudditi; egli tramanda 
a suo figlio un governo bene stabilito ed un nome 
onorato, ed'anche in ‘Inghilterra gli stessi organi 
dei sentimenti e della opinione democratica gettan 
fiori sulla sua tomba. E perchè? La risposta è breve 
ma significante: perchè egli disse quel che pensò e 
fece quel'che disse. La sua educazione politica era 
stata senza alcun dubbio migliore di quel che si 
credevano gli uomini, ed aveva lasciate in ‘ui pro» 
fonde vestigia; ma la' sua sincerità senza ostenta- 
zione. fu il suo/tesore: ‘essa fu: « il sacco di farina 
che nun si .;lesaurì mai, l'ampolla di olio che non 
mancò mai,» 


‘cademie ecc. 


oa gagliarda nel giorno 12, e cosi 


al 16 a travagliare. i miseri naviganti, 
siano le perdite in uoinini, bastimenti 
canzie, ed attrezzi di navigazione, non 
può fino ad. ora avere esatta contezza 
dalle giunte notizie si rileva essere not 
sime, ° 
— Il conte e la contessa di Trapani gi 
sero in Roma nella sera ‘del 22, e hella ma 
tina del 24 partirono alla volta di Napoli, % 
— Nella notte precedente ai 26 cessò i 
provvisamente di vivere. monsignor Santud 
Fibbiettì, canonico “della ‘patriarcale. basi 
lateranenze, e chierico della. r. camera ai 
stolica € prebilihte dell’annona ‘e grascia. 


— Terì morì il conte. Andrea) Gabrielli\d 
Fano, cav. di seconda classe dell’ordine: piano 
0 di Stato. 


4 bin pescarecci chiozzotti,. Trè avevan 
i loro equipaggi di tre uomini ciascuno. 
quarto della stessa compagnia. era senz’alber 
€ pieno di acqua , e <l’ equipaggio era mise 
ramente perito pel rovesciamento del legno. 
ì (Osservo. Romano.) 
BoLocna, 29 marzo. — Dopo lunga e penos 
malattia, rassegnatamente sofferta, e mu 
di tutti i religiosi conforti, passava ieri anat 
tina da questa all’altra vita il chiarissimo n 
stro letterato e poeta signor comi. Giovanr 
Marchetti, membro del collegio’ filologico ‘ 
questa. pontificia università, bibliotecario | cc 
munitativo, socio d'onore della bolognese a 
cademia di belle arti, presidente onorario del 
l’istituto d'Africa, socio di molte illustri acsi 
(G. di Bologna). 


ESTERO. (o v0l 
SPAGNA. — Mapaio, 24 marzo. — La Ga 
ceta pubblica un decreto reale che regola. 
modo, e la forma del pagamento! dei  cred 
ancora esistenti e provenienti dai trattati pa 
sati colla Francia, in liquidazione e pagamen 
delle obbligazioni ‘contratte a profitto dei su 
diti spagnuoli a nome, del governo frances 
durante la guerra. dell’ indipendenza. Quesi 

crediti provengono da reclami fondati sui tratà 


Il 25 aprile 1818 la Francia, per una co 
zione in ‘data di questo giorno, ha regoli 
suoi debiti ‘verso tutte le potenze mi 
una considerevole somma  inscritta/l 
libro: del debito pubblico di Fra 
questo mezzo essa si è ‘liberata da ogni ob- 
bligo, delegando e ‘lasciando a carico dei go- 
verni: esteri rispettivi la liquidazione ed il pa 
gamento dei loro proprii sudditi. In segui 
ad ‘aggiustamenti. particolari la Francia ha r 
conosciuto e rimesso al governo spagnuolo u 
somma determinata in. rendite 5 per 0/0 
scadenze convenute di comune accordo. Unî 
convenzione in data 30 aprile 1822 ha tut 
regolato e terminato a questo riguardo. 

ln tal guisa i sudditi spagnuoli in prima 
creditori della Francia sono diventati creditori 
diretti della Spagna, e le Cortes con ‘decte 
del 22 dicembre 1822 hanno regolarizzato 
liquidazione di questi crediti , ed il loro pa Î 


Dizionario tecnico di Arti e Mestieri per 
uso di tutte le classi pil operati, com: 
pilato da una società di uomini di let- 
tere e dì artisti. — Torino 1982. Ti-Q 

pogrufia ‘Fory e Dalmazzo in Dorad 
grossa, 


Ponendo a confronto le opere di più gravé 
dispendio e di più gran mole, e i lessici ted 
nologici più accreditati , gli onorevoli’ cond 
pilatori di questo volume (che sarà di 100î 
pagine circa) procurano con l'aggiunta di afî 
ticoli e processi originali opportuni alle i 
dustrie di questa parte d’Italia, di rende 
veramente utili alle. classi. laboriose e non 
ricche. Il primo fascicolo già uscito in luce fa 
bene augurare dell'intera opera. 


Monitore e Biblioteca dei Comuni italiani: 
L'impresa della società rappresentata dal 
signor Predari, che fornisce, oltre il pregevole 
giornale Monitore dei Comuni italiani, un ® 
volume. per settimana ai soscrittori della 2i- 
blioteca, è tanto ‘ardua che a taluno sembrò 
impossibile , ‘e come tale l’andò sfatando. Ma 
oramai dalla esperienza si può cominciare a 
cogliere ‘i più felici auspicii per quell’'opesal 
notabilissima e di grande utilità generale. Dal 
due ‘mesi il periodico quotidiano, pregevole 
per gli articoli scientifici, esce puntualmente 
e puntualmente vengono fuori i volumi nitié 
damente ‘e correttamente stampati di ope 
veramente classiche, come quelle del Gozzi, 
di Benedetto XIV, o di utilissime collezioni 
come quella delle Guetiisioni italiane antiché 
e moderne, È da far voto, che non manc 
l'incoraggiamento dei buoni., e il concor 
degli associati; e si può pensare che gli ott 
nuti risultamenti gioveranno al proposito pi 
che ogni parola di lode. Noi quindi ci limi? 
tiamo a registrare il fatto, serbando ad a 
tempo più lungo e adequato encomio, Ki 





DIRTI ND 


mento coni (dini sue dal governo spa- 

olo. 

L'esposizione dei motivi che noi abbiamo 

alizzato, aggiunge che dopo il 1837 questi 

editori del governo ‘spagnuolo non essendo 

ti pagati dal governo nazionale in seguito 

Î diverse circostanze, il governo spagnuolo si 

tova nello ‘stretto obbligo di soddisfarli, giac- 

hè aveva ricevuto i fondi per quest’oggetto, 

ondi che sono momentaneament® distraîti dalla 
Moro destinazione. 

A ‘termini dell’ordinanza reale che segue 
quest’esposizione dei motivi, i creditori legit- 
timi, di cui si. parla, saranno pagati come 
‘debito pubblico e debito arretrato del ‘tesoro 


È jin conformità alle disposizioni delle leggi del 


rr 


RO TI 


e 3 aprile 1851 concernenti il regolamento 
ed il pagamento di questi du debiti. ll ri- 
‘inanente del tenore del decreto è interamente 
di forma, (Corrisp. Hawvas). 

— Si legge in un giornale di Siviglia: 

« «Come si era annunziato il Viaggio in Anda- 


di ritorno a Siviglia al fini di stato, 
nella quale l’ex-regina dei francesì ed 
he persone della sua famiglia verranno 
re una visita alle LL. AA. al loro palazzo 
di (Heraldo). 
! Si lavora ‘altivamente alla nunciatura per 
circoscrizione delle diocesi, e nella camera 
clesiastica i lavori relativi al. regolamento 
i parrocchie sono assai avanzati. 


Uta Espana). 


pniNciA. Gr Togliamo calo più recenti 
irispondenze parigine. dell’Indep. Belge in 
ita ‘di Parigi 27 marzo le seguenti notizie: 
'Si dice che un conflitto sta per nascere fra il 
inerale Saint Arnaud e il guardasigilli, a pro- 
sito della nomina) di due semplici avvocati 
ue yice- “presidenze della corte d’appello di. 
‘Alce } i cui titolari sono\stati revocati dalle 
me ‘misure di rigore. Sì afferma che questi 
dbe avvocati sarebbero unicamente giunti. a; 
questo posto in grazia di relazioni, ovvero di. 
finità con ‘uno degli alti funzionari del Imi-, 
stero della giustizia. Se i fatti sono quali si. 
cono, ciò che io non potrei in nessun modo, 
iarentire, bisogna che la religione del mini-- 
della giustizia sia stata sorpresa, perchè | 
oto lo spirito di equità e di moderazione 


SUro 


rende la persona del signor Abattucci. 


begetto del rispetto generale, 4 
— Ritorna. in campo l'affare dei. titoli. di 


nobiltà. Si cita sempre un nuovo conte Baro- 


‘che e un nuovo. visconte Randoiag fra i 


fortunati. ]l fatto, vero o. falso che sia, non 
la importanza, e ciò che sembra dargli af- 
‘fatto la fisionomia di una carota è il dire che 
I fa che questi titoli saranno soltanto vitalizì. 
: Smentite, se voi non volete ‘che il Con- 


| stitutionnel prenda. l'iniziativa della cosa, la 


yoce della vendita fatta dal signor Véron della. 
sua parte di proprietà del Constitutionne!. Egli 

poco questione di questo, che stassera il 
dottore fizurerà a un banchetto che dà. alla 
redazione di questo giornale e ad alcuni serit- 
torì politici il signor Cucheval, e pronuncierà 
inter pocula uno di quei discorsi di cui ha 
ll monopolio. Egli è da Véfour che la festa 
avrà luogo. Non vi sarà che gente decorata; il 
solo dei redattori del Constitutionnel che non 


‘di Ferdinando II. 
; ul signor di Persigny passa proprio al 


DL ‘in legno costrutto per il ballo di 
‘metà quaresima, avendo il. ministro espresso 
l'intenzione di dare ‘un altro ballo in onore 
‘del corpo legislativo. Stamane fu dato ordine 


‘ all’architetto. di metter tutto via, e quest’or- 


dine viene eseguito all’ora in cui vi scrivo. Si 
dice ‘che il signor di Persigny non aspetta che 


la disparizione dell’ultimo:asse per correre lui 


stesso al palazzo delle Tuileries, Da otto gior- 
mi in qua egli ha fatto abbastanza decreti per 
‘ottenere finalmente il bastone di maresciallo. 
La sua attività aveva del. febbricitante; non 
avete che a consultare il Moniteur degli ultimi 
giorni. 

= Il presidente ha chiesto al. suo consiglio 
una statistica ‘completa e particolarizzata degli 
atti compiuti dopo il 2 «dicembre. 

— L'articolo imperiale del signor de V'E- 
spine nel Bulletin de Paris, non è, io vi posso 
assicurare, che una sortita personale. Il vi- 
sconte de l’Espine professava già queste idee 
quando redigeva il defunto Moniteur du soir. 
Del resto ‘in. questa pubblicazione non vi è 
altuo di. significante che la presenza nella re- 
dazione del'Bulletin del signor Chassiron, ge- 
nero del principe Murat. 

— Ecco alcuni nuovi ragguagli sulla. confe- 


W renza dei ‘redattori in capo dei giornali pari- 
È 


gini. convocata dal signor Billault, presidente 
f del corpo ro; Non ivi assisteyano nè il 


i figror Véron, nè il signor di Laguéronnière 


fi (quest "ultimo rimane provvisoriamente col Pays, 
idi cui un nuovo trattato gli ha assicurato la 


d La edazione politica esclusiva, era questo il.mo- 


tivo della sua prima demissione). Il signor 
Delamarre invece, il redattore della Patrie, 
in casa del signor Billault era radiante colle . 
sue nove croci; il signor Cohen, sotto-redat- 
tore del Pays, difese molto caldainente i ‘di- 
ritti della stampa, e dopo cinque ore di di- | 
scussione fu deciso; Che alle ‘otto. pome-| 
ridiane un primo!bullettino sommario della 
seduta ‘sarebbe rimesso ‘indistintamente a tutti 
i giornali; 2. Che alle due o. alle tre del mat- 


tino il processo verbale destinato al Moniteur ; 


sarebbe comunicato a tutti ì giornali che lo 
domanderebbero. 

I sig. Delamarre , essendo proprietario di 
un giornale della sera , fa gran rumore. Egli 
annuncia che la Patrie continuerà ad ‘essere 
pubblicata alle guattro in onta della. presa 
decisione, e che al bisogno redigerà egli stesso 
il'rendiconto della seduta, essendo’ egli depu- 


‘fato ad un tempo e giornalista, 


— Si parla di un'ombra di opposizione che 
comincia a manifestarsi inel corpo. legislativo. 
Permettetemi di precisare i fatti e di ridurli 
al loro giusto yalore.Ad eccezione dei quattro 
repubblicani nominati, due a Parigi, uno. a 
Lione; uno a Lilla, e di due legittimisti a vi- 
siera alzata , i signori Bouhier. de }’ Ecluse e 
de Kerdrel, non vi è, nel corpo legislativo , 
alcun opponente al fatto e al diritto del go- 
verno. del 2. dicembre. Ma vi è una buona 
mano di deputati, i quali conservano un sen- 
timento d’ indipendenza ‘e alcune vestigia dei 
principii liberali e costituzionali : costoro ve- 
dono il non nulla del.corpo legislativo, e sono 
disposti‘ a opporre qualche resistenza. Non 
sarà un’ opposizione a Luigi Napoleone, ma 
piuttosto un’opposizione a certe tendenze e a 
certi trasporti. che appaiono alquanto ‘esa- 
gerati. 

Io mi faccio premura. di soggiungere che 
questa opposizione è così poco ostile al prin- 
cipe-presidente, anzi, sì applica così bene a in- 
dagare i mezzi di conservare la forza ela po- 
polarità del suo governo che nelle sue ‘file, e 
sì potrebbe dire alla sua testa; vi sono alcuni 
dei ministri più devoti ‘che hanno occupato 
dei posti di fiducia dopo il 2 dicembre, come 
sarebbe il signor de Morny. I sentimenti che 
l’animano, gli sforzi ‘che vorrebbe fare , lo 
scopo cui anela sono già stati l’oggetto , ‘alla 
sala delle conferenze e nelle sale di confidenze 
reciproche; nelle quali molti fra i deputati sì 
trovarono d’ accordo’, e .di conversazioni, di 
disposizioni , di progetti ancora un po’ vaghi, 
ma che certamente procureranno di prender 


corpo ; di formularsi e di arrivare ad un’a-| 


zione utile quando il corpo legislativo sarà 
entrato in funzione. I. movimenti, io non dirò 
di questo partito, ma di questo gruppo-di de- 
putati che comprendono gli interessi del paese 
e ‘quelli del presidente in un ‘modo ‘alquanto 
diverso da quello di altri consiglieri, saranno 
curiosi a seguire e a studiarsì, e io.non man- 
cherò a quest’assunto, 


— Si annuncia per la prima domenica di 
aprile una nuova pubblicazione intitolata; Revue 
Contemporaine, sotto la direzione del sig. Al- 
fred Nettement , e colla collaborazione dei 
signori Guizot, Dachatel, de Pontmartin, Vitet 
e ‘altri distinti personaggi. Questa rivista, che 
si pubblicherà ogni otto giorai, rimarrà estra- 
nea alla politica, ma richiamerà tuttavia l’in- 
teresse di tutti. 


 Leggesi nel Moriteur del 29 marzo: 

Il governo si è occupato con iolta cura di 
tutte le quistioni le più vitali. delle ferrovie 
che ‘interessano in ‘un grado ‘così eminente il 
paese, La sua sollecitudine si è specialmente 
diretta alle due linee di Parigi a Cherbourg, 
e di Bordeaux a Cette, le quali debbono con- 
giungere la ‘capitale con uno dei principali 
porti ‘marittimi, e unire l'Oceano al Mediter- 
raneo, RAS 

Era entrato a trattare colle compagnie che 
si presentano. per. la concessione delle due 
linee; avea anche la certezza che gli sarebbe 
stato. lecito. di stabilire con queste compa- 
gnie condizioni accettabili. 

Ha però riconoscinto che | queste negozia- 
zioni non potevano ricevere la ‘sanzione defi- 
nitiva del principe presidente che. nella vigilia 
o nel giorno stesso. della. riunione dei poteri 
legislativi. 

Tale essendo lo stato delle cose, il governo 
si determina a sottoporre al consiglio di Stato 
e al corpo legislativo i progetti che ha ‘ap- 
parecchiati. 

Così agendo , il governo manifesta la sua 
sollecitudine per quelle delle. nostre popola- 
zioni le quali non sono ancora dotate di fer- 
rovie, e la sua deferenza pei DIRO poteri che 
la costituzione ha creati. 


SVIZZERA. — Lucerni. — Si fa firmare nel 
cantone di Lucerna funa petizione chiedente 
al gran consiglio la concessione di un'amnistia 
intiera ‘agli antichi membri di questo corpo 
condannati all’imprestito forzato ed ‘alla per- 
dita dei diritti civili per l'affare dél Sunder- 
bund. I petizionarii invocano il generoso pen- 
siero di estinguere le traccie degli odii poli - 
tici alle quali la misura proyocata dal circolo 
nazionale! di Ginevra ha dato un così grande 
slancio in Isvizzera. Essi si appoggiano così 
sulle più solide considerazioni relative alla sa- 


Inte intiera del paese, ed all’aspetto d’unione ' 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


TRI ZRET NI ITA O IL 


necessaria in faccia dei ‘pericoli esterni possi- 
bili. io 
“Svirto. — Si stabilisce un giornale. agricola 
al quale il governo si abbuona per 40 esem- 
plari. La società ‘di agricoltura che ha preso 
| Questa {decisione ha messo al concorso! tre 
ua dal 
. Sull'allevamento ‘del bestiame. 
5 Sulla fabbricazione del cacio. 
3. Sulle foreste del cantone. 
ARGOVIA. La fontana intermittente a 
Morthal presso ‘Graànichen, chiamata  Unger- 
| Orunnen (fontana della carestia) che dal 1845 
scaturiva in abbondanza, cessò di scaturire al 
principio di gennaio, | 
La Gazzetta d’ Argovia dice a questo. ri- 
guardo che, dietro le; [osservazioni fatte da 
persone le più attempate del (paese , questo 
fenomeno ‘è ‘il presagioldi una buona ed uber- 
tosa annata. ( lournal de Genève). 
db ___ 
ALEMAGNA: — Bento, 26 marzo. — Nelle 
vicinanze di Dirschany}( circondario di: Star- 
gard). s ’ intraprenderà fra breve la ‘costruzione 
di un ponte sospeso sulla: Vistola; che sarà per 
fermo il più grandioso che Uhu mai esistito 
in Europa. Solo gli Stati-Uniti ne posseggono 
di così colossali. Questo ppnte, sul quale pas- 
serà la strada ferrata. origntale, avrà 2,500 
piedi di lunghezza sopra 68 piedi di larghezza, 
e poggierà sopra 6 pilonit discosti 500 piedi 
lano dall’altro, quattro Mei quali si trove- 
ranno nel fiume. f 
Quest'opera grandiosa. cgsterà 7,600,000 fr. 
ed i lavori da eseguirsi sulle due sponde am- 
monteranno a 11,400,000 fr,,fin tutto 19,000,000 
franchi. Il ponte non sarà Eondotto a termine 
prima di sei anni, "i 


stero delle finanze ha fattof circolare alle di- 
rezioni finanziarie in. Vieiina, Praga, Brunn, 
Leopoli, Gratz, Innsbruck, Mrieste, Milano e 
Venezia. delle disposizioni normali assai più ri- 
gorose di prima per la repressione del. con- 
trabbando, in forza delle quali la: procedura 
e la pena alla classe dei/fabbricatori verrà 
sensibilmente aggravata, quando il colpevole 
appartiene alla classe dei negozianti o spedi - 
tori di merci. È. (Adriatico). 
— Desta molto interesselfin Vienna la sco- 
perta del signor dottor Gdlewsky, medico 
nella Bukowina, il quale risîna la tisi polmo- 
nare (Loserditrre) delle bestie bovine con ba- 
gui a vapore, Gli esperimenti fatti sono riu- 
sciti pienamente. î (Zloyd). 


AUSTRIA. — Vienna, A —Il mini- 


AMMINISTRAZIONE «COMUNALE 
DELLA (1TTA® DI ‘Torino, 


Riproduciamo dalla Gazzetta Piemontese 
del 24, 25, 26 marzo p. p. la seguente in- 
teressante relazione sull'Amminisirazione co- 
mubale di Torino, scritta dal segretario della 
città, avvocato Vigna. 

Sul finire dello scorso mese fu cliiusa fa tornata 
autunnale del 1851 del consiglio comunale di To- 
rino. Essendosi in questa tornata introdotti molti 
miglioramenti nel governo delle cose municipali 
ed approvati nuovi importanti progetti, sarà cosa 
grata agli amministrati l'averne particolare rag- 
guaglio. 

La condizione finanziera del municipio risulta dal 
bilancio: che è stato pubblicato colla stampa : co- 
munque la cifra dell'attivo ‘superi i 3 milioni , an- 
drebbe grandemente errato colui il quale credesse 


| che il municipio possa nell’anno disporre di una 


tal.somma: vuolsi infatti tener conto dei residui i 
quali sono mantenuti nel bilancio nel loro ammon- 
tare integrale, ma vanno quindi soggetti a gravis- 
sime riduzioni nella liquidazione : ad ‘ogni modo 
se la condizione finanziera non è talmente pro- 
spera da poter permettere l'immediata attuazione 
di quei miglioramenti ehe tutti indistintamente i 
consiglieri desiderano :,essa non è tuttavia così ri- 
stretta. da non acconsentire che aleuni di questi 
desiderii siano appagati. 

La legge sui fabbricati e la ‘contribuzione impo- 
sta sui corpi. morali introdussero nel bilancio una 
considerevole maggior gravezza; ma per contro 
l'amministrazione ha già potuto‘in quest'anno far 
assegnamento sopra un maggiore prodotto dei dazi 
esercitati ancora dal governo pel 1852, però per 
conto e nell'interesse della ‘città, Si nutre fondata 
speranza che nell’anno or prossimo questo ramo di 
pubblica entrata sia per riuscire molto più profi- 
uo, e ciò avrà certamente luogo quando sia am- 
pliata la linea daziaria e sia riveduta la tariffa : 1 
col primo di questi mezzi sarà posto un termine 
‘alla difficile condizione in cui’ si trovano il borgo 
Po e il borgo Dora, e col secondo sarà diminuito 
il contrabbando: togliendone la convenienza. Onde 
compilare i progetti necessari pel riordinamento 
di questa così rilevante amministrazione , il consi- 
glio comunale nominò una commissione composta 
di personaggi intelligentissimi ‘della materia , e il 
risultamento dei loro studii-sarà senza fallo rasse- 
gnato nella tornata della prossima primavera alla 
Sanzione della rappresentanza. Municipale. 

I dezi della città di Torino, siecome è noto, sono 
stati introdotti durante la dominazione francese con 
decreto.del 27 fruttidoro anno IX; Con questo decreto 
stabilivasi che il provento di questi dazi si dovesse 
impiegarein opere di beneficenza, e particolarmente 
nel pagamento delle spese necessarie agli spedali ed 


l'ospizi del comune, e nella distribuzione di sussidii a 


persone povere domiciliate in Torino. Quando il'go- 
verno s'impossessò di questi ‘dazi dopo il 1814, 
mentre riservava per sè buona parte del prodotto, 
| continuò a soccorrere i pubblici stabilimenti, fece 
ulteriori assegni a favore di altre opere pie, e fi. 


azz. d’ Augusta.) 


cedette pure a quest’ultimo un “annuo assegna- 
mento che recentemente ammontava a L. 725{m., 
coll'obbligo però alla. città di assumersi alcuni 
pesi, fra i quali quello di corrispondere L. 129jm. 
all'anno all'ospedale di carità, e di condurre a ter- 
mine la chiesa del Borgo Nuovo. 

Finora al municipio fu giuocoforza osservare le 
condizioni imposte, poichè non avrebbe avuto al» 
cun mezzo per modificarle; ma nella transazione 
ultimamente intervenuta fra il governo e la città 
per la restituzione dei dazi, il ministero delle fi- 
nanze volle che. fossero. dichiarate a carico della 
città le sovvenzioni alle opere pie che attualmente 
si prelevano sul prodotto dei dazi e che importano 
annualmente un aggravio di L. 300,000 circa. Il 
municipio però non valle assumere l'obbligo al-pa< 
gamento. di questi sussidi, come se le opere pie 
vi avessero un preciso diritto, e le dette sovven- 
zioni costituissero .un debito patrimoniale della 
città; ma si limitò a considerare il pagamento di 
questi ‘soccorsi come un debito di convenienza che 
potesse. col tempo modificarsi. secondo: le circo- 
stanze. In seguito a questa esplicita intelligenza, il 
ASIGho comunale, onde procedere colla massima 
prudenza in affari di simile natura, deliberò che 
fosse nominita una commissione affinchè in se- 
guito ad accurato esame esprimesse la sua opi- 
nione relativamente al sussidio che si corrispon; 
de all'ospedale di Carità, e il consiglio delegato 
al quale è stata affidata la nomina della commis- 
sione, ne ampliò il mandato, pregandola di esten- 
dere le sue indagini anche alle altre opere pie, e 
di esaminare quali siano a questo riguardo e sino 
a-qual punto si estendano i diritti degli istituti soc. 
corsi e i doveri del municipio. 

Un'istituzione, la quale utilissima per sè; non-la- 
scia tuttavia di dar luogo (a serie preoccupazioni 
dell'amministrazione, è quella della cassa di rispar- 
mio, Nel 1848 il debito di questa cassa ascendeva 
ad una somma egregia, e temendosi che gli avve- 
nimenti politici determinassero un’improvvisa resti- 
tuzione di fondi, si andò al riparo di questo in- 
conveniente recando l'interesse al 5 per 00. Ve- 
dendo la nuova amministrazione che per l’accennato 
interesse i fondi affluivano alla cassa con soverchia 
abbondanza, lo ridusse al 4 per 0/0, e determinò! 
che i depositi non potessero eccedere le lire 2,000. 
Si. aveva argomento di credere che con questo 
mezzo la cassa di risparmio avrebbe-unicamente 
profittato a quelli pei quali è destinata, ‘e che non 
avrebbe più dovuto ricevere i fondi spettanti a 
quelle persone che potevano altrimenti impiegare i 
loro capitali: il risultamento però nòn. corrispose 
alle speranze, poichè in tutto il 1851 la diminu- 
zione fu così insignificante da mon potersene tener 
conto. Sebbene ‘la persistenza dei deponenti a re- 
care i loro fondi alla cassa di risparmio faccia te- 
stimonianza del credito di cui gode la città, pensò 
tuttavia l’amministrazione che. non convenisse la- 
sciar continuare questo stato di cose che potrebbe 
esporre il municipio a vistose ed improvvise resti- 
tuzioni, alle quali potrebbe certamente sempre far 


fronte, .ma-non senza. suo. grave pregiudizio. “Sulla |" 


proposta di una commissione appositamente insti- 
tuita determinò pertanto il consiglio comunale: 

1. Che quind’innanzi il massimo credito fruttante 
di ciascuna persona ammessa a far depositi alla 
cassa, contando per un solo individuo il padre e i 
figli, il marito e la moglie conviventi, non potrà 
salire oltre le lire 1,200. 

2. Che i depositi eccedenti attualmente le lire 
1,200. dovranno essere ridotti a tale somma fra 
tutto gennaio 1853, cioè entro i sei mesi successivi 
alla liquidazione degli interessi che avrà luogo ai 
51 prossimo luglio, a senso del disposto dall'art. 418 
del vigente regolamento della cassa. 

5. Che trascorso ta] termine i crediti che oltre- 
passino il dettò limite, siano dessi' il risultato di 
soli depositi o composti di depositi e di interessi, 
cesseranno dal produrre interessi per quanto ecce- 
dano le lire 1,200. 

4. Che d'ora in poi il totale dei depositi che cia- 
scun titolare sia per consegnare alla cassa entro 
un'anno, non potrà superare le lire 1,000; 

Con questi provvedimenti si vuole riuscire alla 
esdebitazione della cassa di risparmio in quella mi- 
sura che è acconsentita dalle finanze della città : 
pei nuovi depositi, onde non accrescere il debito , 
l'amministrazione si gioverà delle ‘agevolezze con. 
cedute alle casse di risparmio colla legge del 31 
dicembre 41851, ed è sperabile che in tal modo la 
cassa .di risparmio possa in breve riordinarsi con 
amministrazione sua propria, conciliando gl’ inte- 
ressi delle persone, a benefizio delle. quali è in- 
stituita con quelli del municipio: 

La polizia urbana e rurale va ogni anno riordi- 
nandosi, e molto sensibili sono i miglioramenti 
introdotti în questa parte di pubblico servizio. 

Egli è rincrescevole che l'esperimento delle guar- 
die di sezione instituite nel:1849 non abbia potuto 
farsi con più larghe proporzioni; era intenzione 
del municipio che quel corpo di agenti comunali 
fosse organizzato analogamente a quello dei poli- 
cemen di Londra, e questo concetto avrebbe po- 


tuto col tempo produrre molti vantaggi. Il ristret- | 


to numero di quelle guardie, l'impossibilità in cui 
trovavasi allora la città di aumentarlo, e le molte 
difficoltà che ‘insorsero ‘ad attraversare il divisa- 
mento dell’amministrazione , persuasero a non dar 
seguito a quel progetto, e la polizia urbana fu 
esclusivamente attribuita alle guardie municipali. 
Queste guardie erano nel 1849 in numero di-28, 
attualmente sono 40); ma essendo manifesto che in 
numero così scarso non potevano attendere alle 
molteplici loro incumbenze, il consiglio determinò 
che questo corpo fosse recato a 60 individui. Collo 
accennato aumento vi. ha senza dubbio luogo a 
sperare un migliore servizio ; ma .vuolsi tuttavia 


avvertire che qualora si stabilisse un confronto fra 


la città di Torino e la altre capitali d’ Europa ; 
gli agenti della polizia municipale dovrebbero, in 
Preporzione, nella nostra città eccedere i 200. 

© Da qualche tempo erano assai frequenti e gravi 


i furti di campagna che si commettevano con stra- 


ordinaria audacia; a malgrado d’ogni maggior di- 
ligenza ‘mal poteva frenarli il governo , e tanto 
meno avrebbe potuto riuscirvi il municipio, il 


dutaonii sullo continue istanze suli dipieioia con- 


quale non‘aveva a sua disposizione che sette guar- 
die campestri. Onde migliorare questo servizio, il 
consiglio comunale determinò che le guardie cam- 
pestri fossere in numero di 16, ognuna delle quali 
dovesse sorvegliare un apposito distretto, salvo 
quindi a riunire più guardie insieme per quelle 
pattuglie che fossero fissate. In questo. modo molte 
contravvenzioni furono accertate , moltissimi arre. 
sti operati, e si nutre fiducia che il risultamento 
corrisponderà ognora più alle concepite speranze. 

Alle guardie campestri furono quindi aggiunti . 
tre guardaviali incaricati: di sorvegliare i siti de- 
stinali al pubblico passeggio, riservandosi il ‘con- 
siglio di aumentare il numero di questi agenti ove 
l’esperienza lo consigli. 

Nell'anno scorso l'illuminazione pubblica, Sspe- 
cialmente quella a gaz, è stata considerevolmente 
accresciuta; in quest'anno invece gli aumenti deli- 
berati non sono di grande importanza, imperocchè 
l'amministrazione non'erede che convenga affidare 
l’illuminazione di alcune vie alla società antica, 
mentre per la loro posizione più depressa potranno 
meglio illuminarsi col mezzo del nuovo gazometro 
che si sta costruendo in prossimità della Dora. 

Giova però avvertire, che nel decorso dell’anno 
eransi presentate varie domande di ‘abitanti nei 
borghi della città, i quali allegando che andavano 
soggetti ‘al pagamento delle contribuzioni come gli 
altri cittadini, chiedevano. che si procedesse per 
l'illuminazione degli abitati anche oltre ;la linea 
daziaria. La loro domanda poteva essere degna di 
accoglimento per molti riguardi, ma non certa- 
mente pel motivo da essi accennato; e per verità 
oltre la linea daziaria non si riscuote alcun dritto 
di consumazione, non si riscuote alcuna imposta 
locale, non avendone finora il municipio doman. 
dato lo stabilimento, e per ultimo gli abitanti non 
furono sinora nemmeno soggetti al pagamento della 
tassa mobiliare e personale, essendo la medesima 
corrisposta al governo dal municipio a scarico dei 
suoi-amministrati nella somma di annue lire 55[m. 

Consimili domande erano ‘già state presentate 
alla cessata amministrazione, ed anche all'attuale, 
ma senza frutto; in quest'anno però il consiglio co- 
munale considerando che nel regolamento interno 
erasi stabilito di estendere ‘agli abitanti del subur- 
bio tutti quei benefizi ai quali possono aspirare, 
che. i mezzi dei quali dispone l’amministrazione 
non derivano esclusivamente dai dazi, ma pur an- 
che dal patrimonio del municipio al cui reddito 
debbono partecipare tutti indistintamente gli abi- 
tanti del comune, e che inoltre. l’illuminazione è 
un elemento indispensabile di pubblica. sicurezza, 
determinò che il servizio della” pubblica illumina- 
zione si'estendesse anche oltre la linea daziaria, e 
l’amministrazione si-farà certamente carico-di man- 
dare ad eseguimento questa giusta deliberazione, 
a norma dei mezzi che le somministra il bilancio, 

(Continua). 
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ULTIME NOTIZIE, 


Francra. — Corpo legislativo. — Presidenza 
Billault. — Sommario della seduta del 30 
Marzo. 

Apertura della seduta a due ore. 

Organizzazione dell’ ufficio: signori Dalloz 
duca di Taranto, Eschasseriaux e Dugas segre- 
tari, ; 

Comunicazione d’una lettera collettiva fir- 
mata dai signori generale Cavaignac, Carnot 

e Hénon, che rifiutano di prestare il giura- 

mento. 3 
Dichiarazione che i deputati segnatazii della 


{lettera sono considerati dimissionarii. 


Dimissione del signor Renouard per avere 
accettato funzioni incompatibili col mandato 
di deputato. i 

Estrazione a sorte dei 7 uffizi, 

La seduta è sciolta a ‘due ore e mezzo. 

— Oggi alle due ebbe luogo la prima seduta 
del senato; alcuni gruppi di curiosi staziona- 
vano didionni al Lucemboug per vedere l’ar- 
rivo dei senatori, di cui parecchi indossavano 
l'abito ufficiale, ed altri erano vestiti in abito 
borghese. Questi ‘ultimi, prima di entrare nella 
sala delle sedute, passavano al vestiario, lunga 
tenda di traliccio, posta in una delle grandi 
sale del piano terreno. Questa tenda è divisa 
in dodici scompartimenti, contenenti ciascuno. 
nove porta-mantelli, dove saranno appesi gli 
abiti officiali di nove senatori. Per evitare 
ogni confusione, ogni nome si trova scritto 
sul margine in legno. Un banco di quercia 
è'‘posto attorno ‘ad ogni scompartimento. 

Il presidente del Senato, accompagnato ‘da’ 
suoi due aiutanti’ di campo, è giunto alle ore 
due. Il maresciallo ‘Gerolamo che portava 
tutte le sue decorazioni, salì per la scala d’o- 
nore frammezzo una doppia fila di soldati del 
19 di linea. 

Il servizio militare del palazzo, comandato 


dal colonnello Laborde e dal capitano Dalbés, 


si eseguì con molto ordine. ‘ (Patrie). 

Parici; 30 marzo. — Riportiamo il solito 
Bulletin du Jour della Presse, la quale con- 
tiene quest’ oggi un articolo firmato Emile 
Girardin che noì riprodurremo nel foglio di 
domani. In quest’ articolo il celebre pubbli- 
cista esorta i suoi concittadini a conservare 
la repubblica e non aprire la. porta ad una, 
ristaurazione monarchica cogli attentati e coi 
complotti. Non fosse che di nome, dice Emi- 
lio de Girardin , conserviamo la repubblica ; 
essa ci restituirà la libertà, Ecco il Bulletin > 





È 


RATTI ET INTE IRAN FUT LETALI N TIATI MELI NE INT Lead 


: IL RISORGIMENTO GIORN 


MMI NAV ZIA Ra aria nici RITI NSA SANTI! NANI RS GTI A 


rosata 


— Il Moniteur. ci lascia tirare | un poco, il comincierà il suo servizio. al primo del mese; 


fiato questa mattina. Esso non pubblica che 
tre 0 quattro decreti. Il più importante è 
quello che ordina la costruzione di un. edifi- 
cio destinàto a ricevere le esposizioni nazio- 


nali, e che potrà servire anche alle. nostre, 


cerimonie pubbliche e alle nostre feste civili 
e militari. Questo edificio sarà costrutto nel 
‘gran quadrato. dei campi. elisi, sul modello 
del palazzo di cristallo di Londra. 

— Egli è nelle ‘mani del vice-presidente del 
consiglio di Stato che i membri del consiglio 
presteranno il giuramento prescritto dall’arti- 
colo 14 della costituzione. È 

-—— Un decreto. fissa a quattro il numero 
dei consiglieri di prefettura nei ventidue. di- 
partimenti più popolosi, eccettuato quello della 
Senna, e a tre in tutti gli altri. 

— Una tabella completiva del decreto con- 
cernente lo stipendio dei prefetti e sotto<pre- 
fetti fissa la divisione delle prefetture e sotto- 
prefetture di 1.a, 2.a e 3.a classe. 

— Il Moniteur pubblica inoltre il decreto 
che fissa le condizioni alle quali. si faranno 
degli assegni di viaggio agli emigranti nelle 
diverse colonie francesi. 

— La commissione mista che deve. occu- 
parsi della questione (del. riscatto dei canali 
non'è ancora. totalmente organizzata. Egli è 
soltanto il 3 ‘aprile prossimo. che la compa- 
gnia dal Rodano al Reno deve designare i suoi 
delegati. Si dice che il signor d’Argout , go- 
vernatore della banca, sarà uno dei tre com- 
missari designati dal governo. 

— Parecchi commissari sono stati. mandati 
nei dipartimenti colla missione di ricevere le 
decisioni delle commissioni miste. Egli è rin- 


crescevole che. questa. misura non sia stata | 


presa prima della partenza degli. ultimi con- 
vogli di condannati. 

— Dal Monit. Alsérien rileviamo. che il nu- 
mero ‘dei trasportati arrivati in Africa somma 
a' 1,350. 

NevcaateL. — Il partito ‘repubblicano. ha 
riportato una splendida vittoria. Il bullettino 
pubblicato dalla cancelleria di Stato porta 74 
repubblicani eletti consiglieri e soltanto 14. 
realisti. Neuchatel,.S. Blaise, Auvernier, Bou- 
dry, Rechefort, S. Aubin, Travers, Motiers, 
Fleurieur, Verrières, Dombresson, Chaux-de- 


Fonds, Locle e Brenets elessero esclusivamente 


deputati‘repubblicani. Il presidente. del governo 
Piaget ed il sig. Fritz Lambelet ebbero tre 
nomine. In Neuchatel di.1,404 elettori ne in- 
tervennero 1,363: la lista repubblicana ebbe 
767 voti e 534 quella dei realisti. 

(Gazz. Ticinese.) 

Beruno, 27 marzo. — Quest'oggi la prima 
Camera degli Stati ha deliberato per la se- 
conda volta sulla. questione importante della 
composizione di questa Camera. L’emenda- 
mento Heffter-Kopper già adottato tre setti- 
inane fa, passò anche questa volta ‘con una 
maggioranza di:‘83 voti contro 51. 

Gli Stati meridionali dell’Alemagna, segna- 
tamente i regni di Bayiera, Sassoniave Wur- 
temberg hanno deciso di riunirsi in congresso 
per deliberare sulla ‘condotta che dovranno 
seguire al congresso dello -Zollverein, che si 
aprirà il mese venturo a Berlino. 

Ì (Corrisp. Lit.) 

Awsurco, 30 marzo. — Il Senato di Brema 
d’accordo col commissario federale ha sospeso 
ieri Ja libertà di stampa, il diritto dì riunione, 
fl giurì, ed ha disciolto la Gamera, Una nuova 
Camera sarà eletta. dietro un ‘altro modo di 
elezione. Brema è tranquilla. 

(Dispaccio telegrafico. della Patrie) 


(Corrispondenza del Sisorgimento) 
CORE, 5 {Madrid, 24 marzo 1852. 
Negli scorsi giorni si è molto parlato di una 
cospirazione carlista scoperta nel regno di Va- 
lenza, ma però posso assicurarvi, che non è 
stato che cosa di ben poco momento , e che 
forse non se ne sarebbe affatto parlato, se 
una corrispondenza di un foglio estero. non 
ne avesse menato un. esageratissimo rumore, 
Nella Catalogna è positivo che vi si è notata 
una qualche segreta. agitazione fra gli abitanti 
della montagna, ma però l'apparizione di 
qualche piccola banda armata è cosa. quasi 
periodica, e prontamente repressa, e credete 
pure che in genere sono ladri che procurano 
coprire i loro ladronecci con un partito poli- 
tico e che qui si chiamano /atro-facciosos. 
La Catalogna divisa dalla stessa natura in due 
ben distinte non lo è meno in civiltà, 
:d in politica: una è montagnosa e selvaggia, 
e l’altra che comprende tutto il littorale , è 
piana, ridente ed industriosa; una è ignorante 
fanatica ed assolutista , l’altra civile, educata 
e liberale; per cui ogni qual volta vi occorrerà 
di udire alcun tentativo di rivolta nel princi- 
‘pato in senso retrogrado, potrete attribuirlo 
alla montagna , e non difficile a reprimere , 
sebbene l’ asprezza dei luoghi sia propizia ai 
malfattori. SSA 
La famiglia reale ai primi del mese si re- 


cherà ad Aranjuez ma però, non andrà più 


in Andalusia, temendo la regina che il clima 
eccessivamente caldo in quelle provincie possa 
pregiudicare ‘la principessa reale; in conse- 
guenza sembra che S. M, recherassi a pren- 
dere le acque termali in Biscaglia; e a tal fine 
mi si assicura siano di già stati dati gli ordini 
opportuni. Il nuovo squadrone guardie in- 


x 


questa é 


‘ presto portato. ad ‘un reggimento, alquale 
i non tarderanno ad aggiungersi ' un paio di 
reggimenti - di fanteria, e che anchfessi com- 
| pletati da un paio di. batterie formerebbero 
I una nuova guardia reale. Come potete ben 
credere molti criticano amaramente questa in- 
novazione, e forse. potrebbero aver ragione 
|riguardandola dal lato economico, ma dal 
| politico non saprei partecipare simile opinione: 
e di grazia, in Inghilterra, paese liberissimo 
per eccellenza, si è mai immaginato che la 
guardia reale tolga niente ‘alla libertà? anzi 
credo che il decoro del monarca onori la na- 
zione. Continuamente si parla di cambi mi- 
nisteriali ma per il momento non credo vi 
sia nulla, sebbene come si; sta in uno. stato 
semi eccezionale la più piccola divergenza di 
opinioni anche per meschini motivi, potrebbe 
da un momento all’altro. recare. una varia- 
zione nel. gabinetto, ‘che però non sarebbe 
essenziale. 

Loxpra, 17 marzo. Lord Palmerston ha 
dato sabato ‘nella sua residenza privata un 
gran pranzo diplomatico. Vi assistevano il 
conte e la contessa Walewski. Dopo il pranzo 
vi è stato ricevimento; ‘più di 500. persone 
hanno visitato a quanto dicesi l’antico mini- 
stro degli affari esteri. Si citano. fra questi il 
duca. di. Wellington, il sig. d’Israeli’ cancel- 
liere dello scacchiere, il:sig. Thiers, ilconte 
e la cortessa di Flahaut, il sig. di Rémusat 
e il colonnello Fremont proprietario di una 
immensa ‘stesa. di terreno aurifero nella Cali- 
fornia. 

Lo stesso giorno furono dati pranzi politici 
dal ministro degli ‘affari esteri, da lord John 
Russeli, dal presidente della Camera dei co- 
muni e dal duca di Northumberland, primo 
lord dell’ammiragliato. (Jour. des Débats). 

— La Camera dei comuni d’Inghilterra si 
occupò nella sua seduta di ieri del progetto 
di legge sulla milizia. Noî non conosciamo 
che una parte‘ dell’esposizione presentata al 
principio della seduta dal segretario di Stato 
dell'interno : noi non possiamo dunque indi- 
care in che il progetto del nuovo gabinetto 
differisea da quello che era. stato. presentato 
dal suo predecessore; ma. è probabile che 
avrà adottato il principio dell'emendamento 
che lord .Palmerston aveva presentato ,; e la 
di cui adozione determinò la ritirata di lord 
John Russell. e 

Quautunque: numerose manifestazioni '‘ab- 
biano avuto luogo recenteinente contro l’ap- 
pello della milizia, sotto. qualunque forma 
esso si produca, e quantunque una parte della 
stampa attacchi vigorosamente il principio 
stesso dell’arruolamento di. una milizia, non 
si prevede che il progetto del governo possa 
incontrare un’ opposizione seria‘ nel Parla- 
mento. 

Il Morning-Advertiser di ieri mattina. pre 
tende sapere che il gabinetto non. solleciterà 
l'adozione del progetto , ina che esso accon- 
sentira di aggiornare lai soluzione. di questa 
questione fino alla riunione del'nuovo Parla- 
mento, e 

Noi mon sappiamo: qual credito convenga 
accordare: all’ asserzione del giornale radicale, 
ma le parole pronunciate’ dal segretario di 
Stato dell’ interno alla. Camera “dei comuni 
sembrano smentirla implicitamente. 

(La Patrie.) 

— I giornali inglesi aspettano lo sciogli- 
mento del Parlamento per, la fine di maggio, 
In tal caso il nuovo Parlamento potrebbe riu- 
nirsi dal 20 al 25 giugno. 

Turcara E Grecia: Leggesi nell’Qss, Triest, 
del 29 marzo: !:! 

(Ore 12 1]2). Iu:questo punto è arrivato il 
piroscafo del Levante; a ‘bordo di ‘esso tro- 
vavasi il sigaor marchese de Lavalette, mini- 
stro plenipotenziario francese presso la Sublime 
Porta. Il Journal de Constantinople del 19 
annunzia che in seguito alle difficoltà | d’am - 
ministrazione esistenti fra la Sublime Porta. e 
il governatore generale dell'Egitto, Fuad ef. 
feudi, mustechar del granvisir, ricevette la inîs- 
sione di recarsi ‘al Cairo. Il citato foglio lo 
dice uomo: di molto ingegno .e di’ esperienza 
consumata, ‘e’ ritiene che gli ordini sovrani, 
dei quali è portatore, non incontreranno al- 
cun ostacolo alla loro esecuzione. Fuad effendi 
doveva. partire fra pochi giorni in unione a 
suo figlio Nazim bey, membro dell’uffizio del- 
l’Amedji. — Il 6 fu aperta l'assemblea rap- 
presentativa dell’isola di Samo, con un di- 
scorso, del governatore Conemenos. 

— Da Beirut ci scrivono in data del 16-cor- 
rente che il comando generale agisce con pru- 
denza per disporre i Drusi ad'accettare Ta co- 
scrizione. — Il 13 marzo era giunto ‘a Beirut 
il signor Bolta; console francese in Gerusa- 
lemme, che da ‘9 mesi trovavasi a Costanti- 
nopoli per sollecitare una favorevole decisione 
nella questione dei luoghi santi. 

;— D’Atene annunziano in data del 17 che 
la Camera dei deputati: votò îl bilancio del 
miristero' delle finanze. — Secondo il Courrier 
d' Athènes si ‘parla della prossima dimissione 
del signor. Kriezis, presidente del consiglio dei 
ministri e di una ricomposizione del gabinetto 
greco. 


‘stata una prova, ed ho fondato mo-. 
:livo® di ‘credere che lo squadrone :sarà ben 


Borsa pi Torino del 1 aprile Pb. 

18195 0/0. Contanti giorno prima 95. 

:1848, 1 marzo. Contanti giorno prima 93, 
75, 90,94. Mattino 93, 50. Per il 45 apri- 
le 94, i 

1849. 1° gennaio. Giorno prima 95; 75. Mat- 
tino 195, 25, 50. Per l’8 aprile 95, 75. Per il 
15 96, 25. Per il 30 96, 40, 75. Fine di mag- 
gio 96, 25, 97:25. 

1850. Obbligazioni 1 febbraio. 957 50. Per 
1°8 aprile 956. 50. 

1844 5 0/0. Sard. 1 gennaio. Per. il 20 
aprile 958. 


Borsa pi Lonpra del 29 marzo. 

Consolidati a eontanti e per conto 98,518 34: 

5 0/0 piemontese 93, 1]2 a 3142 38. 

Borsa pi Panici del 30 marzo. 

Il 5 0/0 variò da 100, 35 a 100, 50 senza 
cambiamento su ieri. 

Il 3 0/0 andò da 71, 40.a 74, 45 per chiu- 
dere a 71, 20.in ribasso di 20 cent. 

Il 4 1/2 per 0j0 si mantiene a 101, 25. 
Il 5 0j0 piemontese è. caduto da 95, 75 
a 95. E 

Glì altri fondi non furono tassati. 


Sì NICCOLINI, gerente. 


in 


COMITATO 


dell’Accademia di Filosofia Ilulica 


Il Comitato di Filosofia Italica terrà pub- 
blica adunanza domenica (4 aprile) alle ore 
due pomeridiane nel Collegio di S. Francesco 
da Paola. 


AVVISO 


La Società dell'Emigrazione Italiana si ra- 
duna in assemblea generale ordinaria il giorno 
di domenica, 4 corrente, alle ore 12. meri- 
diane nel suo solito locale. Tutti_i socii ef- 


feltivi ed anche i promotori sono invitati ad 
intervenirvi. 


AVIS. 

Samedi 3 avril à 3 heures du soir, dans 
l'Amphithéatre de Chimie, bàtiment de Saint 
Frangois de ,Paule; Séance. de Physiologie 
comparée pour les Dames. Les MM. accom- 
pagnés de dames seront admis à cette Séance, 
où le docteur Lemercier expliquera, à l’aide 
des modéles' du \docteur Augoux, les princi- 
palesfonetions de la vie: digestion, respiration, 
circulation etc. 


Prix. d’entrée (3 fr., pour deux personnes: 


de la. méme famille, 5-fr. 

Le lendemain, djmanche:4 avril,‘à la méme 
heure et au mémellocal que ci-dessus; Sézrce 
sur l’dge et l’organisation du pied du Cheval. 
Prix. d’entrée, 3.dr. 


DIZIONARIO TECNICO 
ARTI E MESTIERI 


\\ per uso 


 DITUTTE LE CLASSI 


degli Operai 
(COMPILATO 
da una Società 
D'UOMENI DI LETTERE 


3 : E 
D'ARTISTI . , 


Condizioni d'Associazione. 


L'Opera.sarà in'un grosso ed' elegante volume 
in:4.° comune, chenon oltrepasserà le:1000 pagine, 
carta e formato @guale al presente fascicolo. 

A/renderne agewole l’acquisto alle “classi degli 
Operai, alcui essa &'eonsacrata, verrà distribuita in 
fascicoli. Ad ogni dieci. giorni ne sortità uno di 
pag. 24 per il prezzo minimo di cent. 40. 

Alla fine della P@ititizione de' fascicoli se ne 
darà uno in cui si froverà l'introduzione all'Opera. 

I nomi di coloràche si associeranno ‘al'nostro 
Dizionario Tecnico verranno pubblicati in 
ordine alf:betico in:un apposito elenco; in fine del- 
l'Opera, colla rispettiva indicazione delle loro art 
o mestieri, e luoghi li negozio, perchè si abbia nel 
paese conoscenza di coloro che avranno colle pro- 
prie firme contribuito al buon esito della medesima; 
: Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di posta, 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e me: 
stieri, Torino. ) 

td 


E uscito «il primo Fascicolo. 


Avviso Importantissimo. 


GRANSA SANTE 


La Casa. Audin Rouvièére in via d’Antin, 
a Parigi, previene che Vi sono numerose fal- 
sificazioni,, che vendonsi a vil prezzo : ‘è ne- 
cessario. di verificare il ‘suggello e la firma. 
La | scattola.. debb' essere ‘accompagnata’ ‘dal 
prospetto stampato. dal signor Zérormant. 
Deposito: a Chivasso) presso il sig. T. Fer- 
reti; a Nizza presso il/signor Dalmas; a Ge: 
nova presso il farmacista De Negri; e a Novi 
| presso il farmacista Lv Galliani, 


ALE QUOTIDIAN 


PRESTITI PREMI 


IL PRESTITO. A PREMII, fatto nell'anno 4845, 
da S. M. il re di Sardegna presenta ancora il van- 
taggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1 Premio di L.. 50,000. 9 di. L. 

’ 8 » 30,000 18. di ©» 

ade ». 2,000 54° di» 

» 180 » 100° eec. ecc. 

La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 


40,000 
4,000 
500 


ll meccanismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
a quelli fattidai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 


‘| CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 


vantaggio di molti premii colossali in L. 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ‘ecc. ecc., i 
minori in L: 4100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come, di uno di quelli sopra- 
indicati. 7 

Per l'acquisto d'obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiurimento desiderato 
dirigersi.con lettera ‘affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA x COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. 5, piano primo. 


AVIS MEDICAL. 


7 a 
Le docteur SAMURE LA°*RIERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale, de Londres, ete. èle. vauteur 
de la Preservation persomnelle , et de 


la Science de la vie, è l'honneur d'infor-. 


mer les personnes qui désirent le consulter surles 
différents désordres des organes. de la génération 
résultant. d'excès ou d'habitudes ;secrétes contrac- 


tèes dans. la, jeunesse, de la syphilis , de Ja gonor-. 
rìée; d’ecoulements, de rétrécissements, et suples. 
cli 


cas de débilité nerveuse, de faiblesse locales 
nerale, précurseurs de la. stérilitè, de l'im 

; % i É AR Sti 
ce, dé l'anéantissement'des plaisirs de la vie etdu 
but special du mariage, que chaque j6ur il regoit 
à sa résidence, 

37. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin'à 
2 heures de l’après-midi. Prix. de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondance. 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamalions.' — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, (dans toutes les.parties 
du monde. 

Toutes les leftres adressées au D.r LA*MERT 
devront'ètre affframehies, el 'contenir, pour 
optenir un'avis on une consultation L. 1 {une livre 
sterling), ou un bon de vingtceing frames, 
payable à Paris ou a Londres, chez un banquier, 
ou ala poste aux lettres'de Parîs: Sans cette for- 
malitè., les lettres., quoiqu'affranchies , resteront 
sans réponse. , 

La Preservation personnelle est illu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l’anato- 
mie, la physiologie et.les maladies des. organes de 
la .génération, prix sous enveloppe 5 franes, franco 
du fr. 50 c. 

«La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait ‘et planches, prix 4:fr., 
franco 4 fr. 50 ec. 

Tous les exemplaires non rèvetus da la sigsature 
de l’auteur, doivent étre considéres: comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur. accorder 
aucune confiance. 


‘En vente à Turin chez Giamni et Frore, librai- 
res: è Florence, chez L. Motini, libraire. 

L'éditioniitalienne de la Preservation per- 
sommelle se vend également 5 francs. 


L’UNION MÉDICALE 


Fondata il: 4. gennaio 1847) si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale,.il più vasto, il più 
completo e più variato che ‘abbia esistito _in 
Frarcia , si pubblica a ‘Parigi tre' volte ‘alla 


settimana, L° Union Médicale: è ‘un Giornale 


per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, é un. Zibro per l’importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le. celebrità me- 
diche dell'Europa ‘concorrono. alla sua reda- 
zione. Oltre “al ‘movimento: completo della 
Scienza medica in Francia,, questo’ Giornale 
riproduce anche il. movimento della Scienza 
all'Estero, 

Noi citeremo fra i privcipali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo; Azchelot, traduttore di I. Hunter 


e_d’Aslby; Cooper, Ricord, le cui lettere sulla. 


sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 


le sue lettere mediche, rousseau, professore 
che: vi scrive sulle malattie de” fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per ‘la Fisiologia, Aran; 
Valleix; Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche ,; Zaborie. per la Clinica dei 
parti, Mauconneau-Dufresne per le -Malaltie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, T'ardieù 
per la Medicina. legale, ecc. ‘ecc. 

Piano e divisione del Giornale, 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie ‘originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; :7. Acca- 
demie e. Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti‘diversi; 10. Ap- 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr, 32 all’anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. SPA SOTIO 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 


sobborgo Montmartre;num, 56, e presso. Ber- | 


nard commissionario. per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
farà degli sconti ‘ai librai. 


WOLFE L. ADOLFO 


£ Professore di lingua tedesca. —. Piazza 
Castello n: 21 — Gasa Melano: —+Piano ‘3. 
E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


‘ Baldichieri (4) 


| Erugarolo» . 


| Arr. Arquata {10.51 
dell’Accademia di medicina., che. gli applica; 


‘DI PARTENZA 


|. Moncalieri . 


IEEE ATEI ITTICA ETIENNE SIEM SRAGI NIMO TTIZA LIZA AVIATOR II MEANT 


Associa 


PROGRA DEDHA. 


Il professore Giovanni TrivetLi socio di varié 
ACCADEMIE ece., incoraggiato dalla cortese a 
coglienza , che incontrarono i di Jui SAGGI ni 
l’arte poetica*im diversi idiomi, ed altre sue pr 
duzioni nell’alnia città di ROMA, sono alcuni ann 
erasi determinato di dare alla luce il riman 
delle sue fatiche, ma il ‘soppraggiungere d 
guerra dell’Italiana, Indipendenza, per la .q 
non indugiò ad abbandonare la penna pel mosché 
to, non gli permise di mandare per. allora ad | 
fetto il di lui divisamento. 

Nella dolce lusinga di rinvenire eziandio nel 
PIEMONTE, ove il vero ingegno; trovò. mai: sen 
pre, e tratti cortesi, e valenti protettori , quell 
medesima accoglienza, d'onde va ognora altier 
riconoscente verso il colto, e giudizioso: POPOR 
ROMANO, stabili, ad onta dei critici tempi, e 
corrono, di dargli quest'anno il giorno. Ma, avent 
all'opera sua, frutto di Junghe veglie, aggiun 
varii.altri poetici componimenti inspirati. da co 
temporanei fatti, ella s'accrebbe di molto, per c 
l'autore, colle ‘sole sue forze, non ‘credendo poter 


reggere alle enormi spese di stampa, credette op- 0 


portuno di ricorrere al mezzo d’associazione,  sic- 


come il più atto ‘a facilitargli la via al consegni-@ 
‘mento.del propostosi fine... E 1 


Ei nutre pur ancoila grata Speranza,.che ellaine 
contrerà il pieno. gradimento «di coloro che be 
vorranno associarsi, nen tanto per la varietà deg 
oggetti che in essa vengono trattati, quanto per la 
loro sublimità, e che a difetto di perfezionamen 
di stile, terranno in conto i di lui sforzi, non cl 
le buone: voglie. 

L'opera è d'un volume in 8.0 di ‘300 e 
gine e Jegato alla rustica) 


LE MATERIE CHE CONTIENE SONO 


Canti 2 sulla guerra. dell’ Indipendenza. 
La Morte del Magnanimo che la condusse. — LaA 
sorpresa di Adamo nel veder Eva. —5 Odi Sa 
fiche: La temperanza. — 1 due Bruti. — I Trod 
fei di G. 0.\—Il Natale. — La preghiera col 
versione francese. — Medea che parla. — L'ega 
sta. — L’Amistà. - Il ratto delle Sabine. — li 
Tavola dei Grandi. — L'Egoismo. — 7 Egloghel 
pastorali. — Gesù nascente. — Ester. — Altra 
finale. — Gesù nell'Orto ecc. — Passaggio: di 
Mar Rosso. — Per lo Curnovale. — Per Nozz 
- Canzone in lode «di egr.a giovane morta. 

9 Versioni di Catullo: — Per nozze ad imita 
zione di Catullo: — Varie poesie latine : La d 


più p 


scrizione dell'atrio ove trovasi'il Tempio dell'Im9 


mortalità. — Epithalamium: ece., ecc. — Va 
pezzi di poesie francesi, che tralascia di specifi 
care per brevità, sibbene che i latini: 

Il prezzo è di lire 5 di Piemonte nuove, 


Chi procura 15 firme ne avrà una in dono, 

N. B. Gli esemplari non. Gltrepasseranno il um 
mero delle firme. (38 
: Le associazioni si ricevono alla libreria pati 
in via di Carlo Alberto, presso i portici di Po 


La Lisreria Patria ha ‘ricevuto un 
assortimento delle Edizioni di Lemon 
esse si trova : 


) GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI (TALIANI 
EDIZIONE ECONOMICA 
Vol'4<=E.S4E 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate.‘ 


ANNOTAZIONI. 
N A 


Il convoglio che. 
parte da  Torin 
alleore 10 esse 
anche. incarica 
delserv.o del cor 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino.. 
Villafranca. 


tiene ‘alle sstazioni! 
di Pessione, An 
none, Solero, Fru 


DIGI NO — 


rie DID 
OT — OT i CIO 


* tato a 100.0 = 


San Damiano 
Astb:, ig as 

Annone *-.+! 
Gerro.(2);.., 


UUOI 62 19 
umor = oi 


ge Duro » DS 


= Sabre 


» <D 60 00 00 I 
LS 


Felizzano!.. | 
Solero... 
Alessandria 


TOI 
Sii 


Novi. i. 
Serravalle . iltempo necessari 

per le manovre e 
per il carico e lo. 
scarico delle merci 


IMA oa asti: vuota 


aaa 
ua tdi 


Corse DA ARQUATA A Torino. 


e.3.a classe. 


STAZIONI (1) Si fermano a 


Arquata 
Serravalle 


Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero...» 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. . 
Asti .U. ; 
San: Damiano ||- 
Baldichgeri (1) 
Villafranca. 
Dusino +. 
Valdichiesa 
Pessione! 
Cambiano . 


quata versoTorin 
e tutti i mercoled 
il 2,°.convoglio di 
retto a Torino (@ 


festivi occorra 
fare convogli spe 
ciali: fra Torino é 
Moncalieri , ver: 
rannoindicati coll 
appositi avvisi. 





Arr. a' Torino 


Fra Asti ed Alessandria è ‘stabilito ‘nei giorni di lunedì 

un. convoglio speciale nelle ore infraindicate: 
uo antim, : 

Part. da Asti. «ore 7 

»; -' Annone:., a 7-15] » 

» Cerro... »721/ 

> Felizzano. -»7/35| » 

» Solero...» 7-46)». 
Arr: ad'Alessandria -“» 8. |Arr. in 


Part. da Alessandria ore 8. 
SplEro:s.).0»0BI 
Felizzano 3.9 
Cerro, .. 
Annone ... 
ASD 3 


Tipografia Ferrero e Franco, > 
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{SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


i all’afficio” *del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i princspali 
- Per] è Provincie con dei paglid postali. — Livorno, all'emporio. libru= 
irenze, Viessena, libraio, - — Homa, Capobianchi, impiegato postale. 


i, ulfici‘di corrispondenza Havos, e'Lejolivet, — Londra, P 


0, 20. Berner"s Street. 


1 signori Associati al 
ostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di marzo sono 
eso di rinnovarlo i in 


 Rotandi, 


mente afefinii il Huaerii ia Alpes; de si ‘giova, per aver'esati 


spendono dal Piemonte per. quell ‘oggetto: 


Che se qualche maggior mumero di infe- zio che un ‘altra ‘sal 
lici esuli; bene meritanti potè venir: SOCCUIsO, RE Armonia; sì cf 
‘ciò non si deve ad alcun nuovo e soverchio lst quel libro: cl M 
‘gravame imposto ‘al popolo piemontese, ma 
[bensì alle spontanee e generose largizioni 
‘della privata filantropia , che. da tutte. le 
. [ provincie, non esclusa la Savoia, così male 


‘rappreseritata dal: Courrier, vennero. offerte 
(|a pro de’ nostri connazionali d’oltre’ il Ti- 
‘cino. 


Ma se una parte di quesii ha bisogno del |; 


sussidio piemontese, sono anche altri nè po- 


; pine 
SG Globale 


h Torino, 2 aprile. 
‘‘ASSOLUTISMO x STATUTO. 
i IH, 

rnali retrivi ripetono con implacabile 
istenza l’ingiusta accusa dello scialacquo 
essi. dicono si fa dal governo  costitu- 
nale del Piemonte, per soccorrere, a pre- 
io dei nazionali, i fuorusciti. d’altri 
Oggi ancora il Courrier des Alpes 
mpa colla solita disinvoltura questa pe- 
ina notizia, che riproduciamo nel testo 
Ncese onde non togliere alcuna parte della 
iginalità: « Il y a plus de trois mille 
lombards placés dans des emplois lucratif, 
délriment des nationaux; ils recoivent 
l'un dans l’autre plus de deux mille francs 
acun par an: total six millions au moins, 
sorbés par des etrangers en sus des sept 
tllions (?) d’indemnité. Nous étions donc 
bien près du vrai quand nous disions que 
« les réfugiés italiens nous coutaient annuel- 


. « Jement près de quinze millions; Et voilà 


« donc pourquoi l'on nous .éerase x» noùu- 
veanix impots.»” 4 

Non ‘occorre avvertire che i fatli ‘e i cal- 

eoli emessi dal Courrier des Alpes sono on- 

mente falsi. Egli è gran tempo che que- 

sto giornale ci ha avvezzati alle bugie più 

ornali ed alle calunnie . più impudenti, 


{per modo che neppure abbiamo ormai più 


diritto di meravigliare che esso faccia così 
io fondamento sulla dabbennaggine di 
> legge. È comoda ed efficace arma 
nzogna, dove non si. hanno a temere 
mtraddittori: ed il Courrier des Alpes scrive 
incipalmente per paesi dove è aperta la via 
‘ealunniare, ma. non a difendere: il Pie- 


© monte. 


Un altro giornale aveva detto che il nu- 
i ero degli emigrati può essere calcolato 
Circa in trenta mila, e che i sussidiati ri- 


| Gevono circa ottanta centesimi il giorno. Il 
Courrier. des Alpes. finge di prendere un 


equivoco; e con quella falsa apparenza di 
buona fede che assume così volentieri quando 
è per metter: fuori qualche solenne bugia, 
‘mostra di credere che tutti i trenta mila fuo- 
rusciti ricevano gli ottanta centesimi quoti- 
diani, il che darebbe in totale sette milioni 
di lire all'incirca. | || o 
Ma il Courrier des Alpes qui dimentica, 
o almeno finge di aver dimenticato che.non 
a tutti fuorusciti; si dà il sussidio, ‘ma. a 
quelli solo: che trovinsi veramente in grandi 
angustie per modo che ne abbiano vera e 
stringente necessità, e dimentica inoltre che 


relativamente a questi medesimi varie limi- | 


tazioni furono introdotte, in ispecie quella per 
la quale il sussidio negasi a coloro che ven. 
nero in Piemonte dopo il settembre ‘1849; 
restrizione che diminuisce grandemente il 
numero dei sussidiati; per.ultimo il Courrier 
des Alpes finge di aver dimenticato, e può 
essere eziandio che l’abbia realmente. scor- 
dato, perchè le istituzioni costituzionali non 
gli stanno tanto a cuore che debba rammen- 
tarne le basi e l'organismo, che in reggimento 
parlamentare i daniari dello Stato non si spen- 
dono a caso od a capriccio, ma bensì in 
quel modo, e in quella misura, ‘e per quelle 
cause che nei bilanci votati dalle Camere 


È siano partitamente definite. Ma la Camera ha 


votato un sussidio di ottanta mila lire ai fuo- 


| rusciti italiani : sono dunque ottanta mila 


lire, e non già sette milioni, secondo falsa- 


chi, i quali invece-ne recano | in Lone i «al processo ed’ 


| Probabitiiente "e 


ui redditi, che qui 

nostro comune, e ad incremento de' nostri 
commerci, e delle nostre industrie. Ai quali 
bisogna pure aggiungere quei parecchi pur 
ricchissimi, i quali sebbene cittadini ‘sardi, 
prima del 1848 soggiornavano permanente- 
mente in Lombardia, ed:ora invece con evi- 


‘dente vantaggio pubblico. e privato hanno 


preso stanza stabile ‘e’ definitiva in Pie- 
monte. 

Di questi elementi di calcolo avrebbe do- 
vuto tener conte il Courrier des Alpes, se 
fosse quel giornale schietto e leale che pure 
amerebbe far credere che è. 

Ciò che dicevamo dei sette milioni di sus- 
sidiì, dicasi.eziandio dei ser milioni, che 
sempre secondo il Courrier des Alp@ i fuo- 


irusciti italiani lucrerebbero sotto forma:idi 


altrettanti stipendii di due mila lire caduno. 
Giacchè per formare quella cifra bisogne- 
rebbe ammettere ciò che afferma il Courrier, 
che cioè sianvi meglio che .3;000. lombardi 
impiegati. È iperbolica menzogna anche que- 
sta ; perchè in primo luogo essa farebbe sup- 
porre che i nove decimi degli impiegati del 
nostro governo fossero lombardi, mentre, in- 
vees farà assai il giornale del signor. Ray- 
mond, se ‘invece di 5,000 saprà additarci 
pur solo. 500 nomi di fuorusciti impiegati. 


E dacchè ci troviamo in questo discorso, 
noi che nè siamo , nè fummo, nè saremo 
probabilmente mai impiegati del governo, 
vorremmo fare un semplice quesito al Cour- 
rier des Alpes. 

Crede esso che valga meglio per lo Stato 
il soccorrere sotto forma d'impiego qualche 
esule ‘onesto e capace, o che invece sia 
piuttosto conforme ai buoni principii d'am- 
ministrazione lo stipendiare col danaro pub- 
blico un cittadino nativo di qualche pro» 
vincia dello. Stato , affinchè egli. si valga 
della posizione che il governo gli fa, e dei 
mezzi che esso gli somministra per insul- 
tarlo quotidianamente, e per minare senza 
posa quelle medesime istituzioni, alie quali 
ha prestato giuramento di fedeltà e di osser= 
vanza ?, 

Ma la questione di cifre non è che il 
pretesto e l'orpello. Il Courrier ed i suoi 
accoliti. di qua e di là del Moncenisio, mi- 
rano più alto colle loro recriminazioni. Non 
è tanto contro il supposto scialacquo - del 
pubblico danaro che essi vogliono prote- 
stare, quanto contro il principio stesso che 
viene ad essere concretizzato nei sussidii a 
qualunque titolo dati agli esuli italiani in 
Piemonte. Sempre quando se ne presenta 
l'occasione, non trascurano mai codesti fogli 
di applicare alle vittime dei moti del 14848 
e del 41849 il nome di stranieri; tuttociò 
che è oltre il Ticino o la Macra, è per loro 
altrettanto estraneo e indifferente, come se 
si trattasse della China o del Giappone. E se 
noi inpvochiamo il. principio di nazionalità, 
ci sorridono in tuon beffardo, come di gente 
traviata dietro un mito od un'utopia. Laonde 
noi non cercheremo già di addurre argo- 
menti e ragioni; sarebbero o frainlesi 0 
sprezzati. Ma anche qui noi invocheremo 
un'autorità non sospetta certamente, un’au- 
torità irrecusabile anche per parte dei fedeli 
sostegni della reazione; ossia l’autorità: del 
conte Solaro Della Margarita. 

Nè faccia le meraviglie il lettore di vederci 
tornare a questo libro; imperocchè ci av- 
verrà ancora molto spesso di invocarlo in 
nostro aiuto: lo abbiamo già detto altra volta: 
il Memorandum dell’antico ministro degli 
esteri, è per noi un Vero manuale politico; 


3 Aprile 1852. 


‘gli incombenti rato fiprodurre' il giudi- 
nna della reazione, 
Grivere ieri da don 
orandum, essa dice, 
«'etcita un gran di 
« Rincresceva a tu 
« mo. Qual fu il Pi 
«senté? -— A quest 
«inire: cose'e uom 


Fio ed una speranza. 

silenzio di quest’uo- 
inte? Qual è al pre. 
parallelo si dovrà ve- 


iudizio 1 Gli applausi 
ecrazione : .i derisi 


per l’Armonia non 
conte Solaro. 
Ma checchè sia: di 


PEA letto. il libro del 


A pagine 49 e 50} conte della Marga- 
rita ci marra ‘che « il vescovo di Leon gl. 
scrisse in fin d'aprile da Londra che la 
“serenissima principessa di Beira desiderava 


di venire presso qugsta amica corte con 


due infanti figli di I). Carlos affidati alle 

di lei cure; © che gli rispose tosto che il 

Re li avrebbe visti con grande soddisfa- 

‘zione. Essa eseguì il suo progetto in lu- 

glio, ebbe stanza nella’ villa di Stupinigi, 

e fu accolta da S..M. con ogni dimostra- 

zione più alta a-rattemperare l'amarezza 

di sua situazione; è'sî- preparava per sua 

fissa dimora la villa della Regina. » 

A pagina 68 ci dice apertamente, che. si 
mandavano sussidii ig danaro a D. Carlos 
e che se ne menava)vanto colle. altre po- 
tenze. I 

A pagina 87 impariamo che il sig. Cruz- 
major, il quale ‘sosteneva‘le veci di segre- 
tario ‘di ‘stato presso D. Carlos, essendo ca- 
duto in disgrazia nel 418537, si ritirava a 
Nizza, dove di era. dal nostro governo con- 
ferita una pensione. 

‘A pag. 119 ci si dicéche « il Re anche in 
« quest'anno diede generose prove del suo 
« disinteressamento per quella causa » e si 
soggiunge che « il conte d'Orgaz (inviato 
di D. Carlos), era ricevuto con ogni; di- 
stinzione, ben accolti. gli spagnuoli. che 
fuggivano le sventure della. guerra ci- 
vile, e riparavano.di preferenza. in questa 
terra ospitale, oveerano certi di trovare 
quella simpatia d'affetti più pregevoli 
anche dell’obolo col quale si soccorreva 
la loro nobile .e.generosa indigenza. » 
Si ha pur cura di avvertire, come correttivo, 
che nei soccorsi agli. ‘emigrati non si ‘ecce- 
dette mai la somma di 50,000 lire annue. 

A. pag. 168, dopogaver indicato i disastri 
che posero rapidamente fine all'impresa di 
D. Carlos, ci narra chè ‘« l’animo del Re' fu 
« costante, e che non.gessò di dare anche più 
« tardi le prove del suo affetto per il preten- 
« dente. » Ci dice che vennero successiva- 

mente in Piemonte. molti distinti spagnuoli 
che avevano sostenuto la causa di D. Carlos, 
il vescovo di Leon, l'arcivescovo di Cuba, i 
generali Elio, Zaratégui, conte Negri, Ma- 
zaras, ed altri molti, tutti gentilmente accolti 
e consolati, in quanto era possibile, nella 
loro sventura ;' e si:esprime con profondo 
rammarico che non sia. potuto approdare a 
questa tetra ospitale il prode e generoso conte 
di Spagna. 

Risulta adunque dal libro del conte Solaro 
che già ai suoi tempi si concedeva volentieri 
l’ospitalità e con essa sussidi efficaci ai seguaci 
di D. Carlos; cioè sin da quei tempi il go- 
verno considerò mai sempre quale un obbligo 
sacro. quello di soccorrere gli uomini caduti 
in. miseria per aver seguitato francamente il 
principio assolutista. 

Sarà ora male in moì ciò che era bene 
dieci anni fa nel conte della Margarita ? E se 
egli si credeva impegnato per mera ragione 
di comunanza di principii a soccorrere quelli 
che li professavano, quantunque appartenes= 
sero ‘a paese tanto ‘remoto, quantunque si 
trattasse di una guerra che non ci riguardava 


« 
« 
« 


ipunto; se, in una parola, il conte della Mar- 


| garita operò saviamente e giustamente accor- 
dando sussidi, come si potrà sul serio rimpro- 


nè speriamo di poter mai trovare altrove verare al nostro governo un fatto che non è 
mezzi più opportuni, ed armi più efficaci, | se non la Lo di un esempio nobile e 


‘e più adatte a difendere contro qualunque 
accusa la monarchia costituzionale. 
Ma prima di trascrivere il M emorandum ci 


| 
| 
| 


generoso ? 


0 forsechè maggiori erano le attinenze del 
conte Solaro cogli spagnuoli partigiani di 
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RUS 


i preliminatmegte tutti DI: Carlos di quello che corrano ora fra il 


ngstro: Stato: e fra.i cittadini d’altre province 
(della: penisola, fra il' nostro governo e le 
‘persone colle “quali abbiamo divise le liete 


speranze del 1848 e gli amari disinganni 


del 1849? O vi saranno due pesi e due 
misyre? 


Attendiamo un. riscontro. dall’integerrimo | 


s ourrier des Alpes. 
LA ili 
SENATO DEL REGNO. 
«La: discussione tanto aspettata del credito 
3 raordinario dei due milioni per le fortifi- 
ioni: di Casale cominciò oggi in Senato; 
ani ‘avrà continuazione ‘e fine. Il pub- 


i ‘blico era numeroso; “le vaste. tri 


gran sala senatoria vedevansi affollate, Un 
articolo, col quale già annunziammo. le voci 
che correvano. intorno ai motivi e. alle forme 
dell'opposizione al progetto, eccitò fiero sde- 
guo e alte meraviglie della tristissima stam- 
pa reazionaria. E leggemmo in essa che la 
quistione era puramente finanziera , che il 
porre in campo l’autonomia, la sicurezza, la 
indipendenza del Piemunte e della Casa di Sa: 
voia éra ‘tutt’opera della nostra malignità , 
che nessuno al mondo opponeva le fortifica. 
zioni come accennanti a una politica belli 
cosa e aggressiva del gabinetto , ma sola- 
mente per la finanza, per la spesa, per lo 
ardimento del ministro che usò il ‘credito 
prima che gli fosse aperto dalle Camere 
Oggi eravamo intenti per conoscere final- 
mente se eravamo male informati. L'opposi: 
zione pubblica e le rivelazioni della segreta 
hanno confermato quello che avevamo udito, 
e possiamo felicitare gli opponenti più che 
Noi stessi di un fatto che dimostra come essi 
non ispirano le stupide e ree. pubblicazioni 
di un’ Armonia, di vna Campana e simili 
immondizie. 

Da tutti i lati infatti la quistione fu trattata 
sotto il ropporto politico. e. militare, da nes- 
suno sotto quello della finanza e anche meno 
del'dritto costituzionale ! E come si avrebbe 
potuto altrimenti? 1 nostri lettori»forse«bra- 
mano conoscere a 5 
nodo della quislione, e moi anzitutto dire- 
mo quel che oggi ne apprendemmo. Il gover- 
no che si arbitrò di fortificare Casale senza 
un credito preventivo del Parlamento né avea 
già comunicata l’ intenzione. in seduta se- 
greta al Senato; questo ricordava oggi il 
presidente del consiglio, e niuno 0sò, con- 
traddirlo. Sembra soltanto che la spesa abbia 
ecceduto di molto le preveggenze; il mini- 
stro istesso e quello della guerra lo hanno 
dichiarato; e ben si:comprende che. ove il 
Senato si attendeva ‘una ‘uscita di alquante 
centinaia di migliaia di lire, la spesa di due 
milioni dovè generare una certa spiacevole 
commozione, e disporre gli animi alla opposi 
zione. E frattanto questa eccedenza nella spesa 
è spiegata da un altro fatto posto oggi in luce 
dallo egregio gemerale Chiodo, e concilia le 
opposte opinioni di lui e del generale Bava, 
come diremo più innanzi. 

La quistione è stata abilmente maneg- 
giata nel lato politico dall’ onorevole. sena- 
tore di Montezemolo e dal presidente del 
consiglio. Montezemolo parlò facile, facondo, 
e con estrema proprietà di linguaggio. Ri- 
spose partitamente a tutte le obbiezioni fatte 
alle nuove opere militari di Casale negli 
anditi e nelle retrostanze — e i compilatori 
de’ giornali sedicenti religiosi che non. cre- 
devano a certa natura di opposizione da noi 
annunziata, avranno potuto edificarsi di que- 
ste rivelazioni che niuno ha osato .contrad- 
dire. L’oratore ha risposto x coloro che pen» 
sano che le fortificazioni di Casale accen- 
nino a velleità ‘bellicose , e diciamo la pa- 
rola, a una terza riscossa (sic), a coloro 
che pensano che le fortificazioni di Casale 
implicano una scelta di ‘alleanze già fatta | 
come a priori, una ripugnanza. alle leghe 


litica tradizionale della Casa di Savoia che 


cone 
Direzione 


inserzioni si i cent. 20 HE TRL) anti Penn _ 


no' restitu; 


Num. 19%. 


rata di iatoti tutti‘ 0' tutti ‘perduti Egli è 
vero, e’ non possiamo ‘tacerlo' \a''onor suo, 
che consigliando gli atteggiamenti pacifici, 
aggiunse (omaggio irrecusabile alla pubblica 
opinione) un 'vosmer rebus servate secundis. 
Il senatore Montezemolo, ‘posta’ ‘daecanto 
‘ogni altra - considerazione , ‘è ‘Ammessa la 
continuazione dell’antica” politica militare di 
| Casa' di Savoia; sì tenne. ‘pago di mostrare 
che l'é nuove’ fortificazioni giovano perfet> 
tamente ad assicurare la' libertà della scelta 
nelle alleanze; e non bastano ancora a re- 
stitùire lo ‘equilibrio tra!'le cautele della 
frontiera francese, così ben difesa per’ arte 
e natura, gigi del sonde pera spe: 


pagldnauiento Ale la più felice” ‘sonsa- 
zione. 

Il presidente del consiglio pose la qui» 
stione come di autonomia, d’indipendenza , 
di onore e non di finanza— ne’ termini in che 
noi già la ponemmo. Fece omaggio al dritto 
del Senato di ricusare il credito; si mostrò 
convinto che non ne avrebbe usato l'illustre 
consesso, maestro di sentimenti cittadini no- 
bilie generosi. E non altro che la forza di 
questi sentimenti determinò il gabinetto ai 
lavori militari in esame. i 

La quistione fu trattata dal lato militare 
da’ generali Franzini, Bava, della Marmora 
ministro della guerra, de la Tour, e Chiodo 
— opponenti Bava e de la Tour. De’ quali 
il primo merita lode di eloquenza e di non 
comuni cognizioni militari ;. parlò due volte 
abile ed energico. Dall'altro nulla mai giunge 
alle tribune nè agli stalli de’ senatori e mi- 
nistri: che scendono, gli si fanno intorno 
quando parla, e poi tornano ai loro posti 
con le figure soddisfatte di amatori che ven» 
gono di considerare una curiosa anticaglia. 
Pare da una risposta di Franzini, che abbia 
fatto adesione alle parole di Bava sulla niuna 
o picciola importanza strategica, di Casale. 
Questa è in sostanza la opposizione di Bava, 
che del resto allorchè dn di militare 


difesa riconosce la inferiori «delle consi- 


"dérazioni hnanziarie , e le n ‘che 


debbono occorrendo determinare un ministro 
a impegnare la propria responsabilità , e 
reclamare a spesa fatta. la sanzione parla- 
mentare. 


Ma il generale Bava fece parte di una 
commissione di generali istituita nel 41850, 
presieduta da S. A. R. il duca di Genova 
e dal maresciallo de la Tour, il cui parere 
oggi letto dal ministro della guerra attri- 
buisce un’alta importanza alla ‘posizionè di 

tasale, e la vuol fortificata. Il general Fran- 
zini, membro di quella commissione, è sem- 
pre costànte ne’ suoi propositi; e de la Tour 
e Bava non hanno saputo spiegarci, per quel 
che ci sembra; il mutamento avvenuto nelle 
loro opinioni strategiche. 

La quistione sta qui: che il generffe Fran- 
zinì attribuisce alla fortificazione di Casale, 
abilità a sostenere e coprire operazioni mi- 
litari, che secondo Bava. non si impegne- 
ranno mai che tra Casale, Alessandria. e 
Pavia, in sito cui meglio giova la fortifica» 
zione di Alessandria. Egli bensì vuole a 
Casale una testa di ponte fortificata; e Chiodo 
gli dimostra che non.altro si è fatto, e che 
la spesa soverchia dipende da opere che fu 
convenienza ‘e’ necessità aggiungere sopra 
la collina che domina la posizione, i con» 
fluenti, e le strade militari e commerciali 
che cospirano a Casale. 


Una replica vigorosa di Franzini, prese 
i colori della più spiccante vivacità, dacchè 
l'oratore qualificò come poetica l’azione mi- 
litare presunta dal gen. Bava sopra Pavia; 
e più ancora, dacchè al maresciallo De la 
Tour rammentò com’ei già piegasse in grazia 
della importanza di quella posizione, nella 
sua famosa campagna del 1821 ; il quale 


saliamo storico destò nell’uditorio un leg- 
austriache, e quindi un abbandono dellî po-' giero susurro ‘e qualche ilarità, 


Solo il senatore Demargherita fortuitamente 


alternava le alleanze secondo le utilità dei ; coincidendo (come nello affare della Compa- 
suoi Stati : e queste obbiezioni sono state a ; gnia di S. Paolo) coi giornali pseudo-religiosi 
lui fatte: non furono dunque da noi sognate! disse la quistione semplicemente finanziera ; 


Ma che? L'onorevole Sauli non ebbe forse 
(egli solo) oggi la franchezza di ripeterle in 


eppure la trattò come militare — secondo gli 
osservò il Franzini, che con molto spirito 


pubblico sino a un certo punto? Non si mo-' gli domandò il permesso di non avere molta 


strò trepidante di una specie di lusso, diremo 


Ì 
Ì 
Ì 
| 


fede nella scienza militare dell'ex-guardasi- 


più esattamente di manìa d'italianità che gli. gilli. Che diremo degli argomenti di questo 
sembra forse imputabile al ministero? Come verbosissimo senatore? Si sa che per amore 


spiegare altrimenti i suoi palpiti per quel che. 
sî dice cioè che prevalga una politica dispe- 


della parola egli preferisce sempre la circon- 


locuzione alla frase, la frase, l’antifrasi e la 
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perifrasi alla parola. Egli si vergognerebbe | 
di' chiamare Torino col povero nome di 
Torino: importi o non importi secondo lo. 
argomento. .il...notare che questa.è.la città. 
capitale; chiamerà sempre Torino la Capitale 
degli Stati sardi, perchè cinque parole val- 
gano meglio che una per chi tanto si diletta 
del far parole. Napoleone e, Macchiavelli? 
Oibò, che trivialità! J7. gran capitano della 
Francia e.l'ingegnoso Segretario di Firenze 
tenevano in poco: conto le fortificazioni; ep- 
però:egli. non. vorrebbe le. fortificazioni di 
Casale! Sarebbe più logico non volerne, al- 
cuna-alla Brofferio ! Sornisero gli. uditori.a 
quell’.ingegnoso;:, col quale epiteto buono 
per.un fabbricante di sciarade o di chiavi 
meccaniche pareva che il. senatore Demar- 
gherita volesse proteggere quel nome, di cui 
fu scritto sulla tomba. di. Santa Croce: Nico- 
Laus MaceHiaveLLI. Tanto. momini nullum 


par elogium. 


Siamo lieti di poter annunziare che S. M..il 
Re Vittorio Emanuelein udienza del 30 marzo 
p- p., sulla proposta del sig. ministro della 
guerra, ha fregiato della croce di cavaliere 
de’ santi. Maurizio e Lazzaro il sig. conte 
Stanislao: Grimaldi ,. in contrassegno della 
sua sovrana soddisfazione pei distinti lavori 
artistici da esso lui condotti nelle litografie 
rappresentanti i Hasta gloriosi dell’armata 
piemontese nella querra dell’ indipendenza 
italiana nel A848, di cui abbiamo fatto 
cenno. altre volte in questo giornale. 

Un tal fatto onora grandemente il ministro 
e l'artista, il quale prosegue con tutta ala- 
crità l'opera sua. Abbiamo sott'occhio altre 
due grandi litografie , l'una dimostrante il 
Combattimento della Corona, | altra V'At- 
tacco di Staffalo, la quale supera a nostro 
avviso in bellezza ed effetto tutte le altre; 
in essa scorgesi Vittorio Emanuele, Duca di 
Savoia, che alla testa della sua divisione si 
slancia ad attaccare le posizioni di Monle- 
croce e Custoza. | 

Sono pure condotte a termine altre tre 
piccole litografie che si riferiscono a fatti 
speciali della stessa gloriosa campagna. 

(Art. com.) 


oa TORINO. ;À 
PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del: 2 aprile. 


Presidenza del barone Manno. 


SomARio. — Discussione della legge sulla leva 
di 100 marinai. — Discussione della legge sullè 
fortificazioni di Casale. 

Si dà lettura del*precedente! verbale che è ap- 
provato senza appunti. 

Immediztamente dopo. la Camera approva. la 
legge sulla leva di 100 marinai senza veruna di- 
scussioné! 

‘La votazione per isquiitinio segreto risulta nel 
modo. seguente { 

Votanti 51. 
Favorevoli 90. 
Contrarii . 1. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sulla legge per le fortificazioni di Casale: 

Gallina, In una discussione di tanto momento 
domando che si chiami nel seno del Senato il pre: 
sidente sw consiglio. 

Ministro delle finanze. 11 presidente deve giun- 
gere a momenti: ad ‘ogni modo ‘si farà espressa- 
mente chiamare perché non vi sia ritardo nel suo 
ATTIVO. 

Franzini. Come presidentedel consiglio di guerra 
prima, e come membro del consiglio di difesa io 
ho sempre considerato Casale come uno dei punti 
più importanti che si offrano alla difesa del nostro 
paese. In ‘amiendue quei gradi che ho vicendevol: 
mente occupati io ho quindi eccitato Sempre il 
ministero a non ‘disprezzare la! fortificazione di 
quel posto il quale solo. ci varrebbe di un forte ap: 
poggio per Ja difesa della nostra capitale. 

: Entra di poi l’oralore a discorrere della parte 
Strategica di quel paese e reca la ragione per cui 
si deve reputare come uvn'terreno adatto alla co- 
struzione di una piazza forte. Lamenta. inoltre che 
la strada ferrata tra Casale e Novara si sia costrutta 
sulla sinistra del Po mentre 1a Strategia. avrebbe 
voluto il contrario, e'chiede in viltimò che dal go- 
verno ‘venga attivatà quella che: vuole ‘unirsi da 
Asti .a Valenza; quindi prosiegue. » 

Come generale e come ministro, l'onorevole mi- 
nistro della guerra: dovea naturalmente desiderare 
di veder condotti a' termine al più presto i lavori 
di fortificazione. Mi duole però chè egli ‘abbia co- 
minciati e condotti @ termine quei lavori senza rî- 
correre èl Parlamento, usando, in ciò, come in tutte 
le altre quistioni di quella schiettezza chele è pro- 
pria. lo quindi mi associo pienamente alle conclu- 
sioni del nostro ufficio centrale, ‘e ‘cole lagioni da 
lei esposte voto in favore del progetta di legge. 

Montezemolo. La questione dells quale stiamo 
o9ccupandoci veste un triplice aspetto. Essa è mi- 
litare, politica e finanziaria. Salla prima dirò nulla 
e perchè non sono erudito nélla materia, € perché 
è mia particolare ‘opinione non si debbano svelare 
nelle pubbliche discussioni. le ragioni che ci con- 
ducono ‘ad ‘attivare alcuni lavori ‘li difesa dello! 
Stato, onde non svelare al nemico la somma delle 
nostre forze. Gli antichi romani così profondi in 
materia di governo chiamavamo la parte che non 


. arcanum imperii « al quale sembra quadrare la | 
celebre sentenza araba con'cui è detto che « se la 
parola ‘è d’argento, il silenzio è d'oro. + - ì 

Venendo a quella parte di polîtica che è detta 
interna-sappiamo tutti-che il.progetto è stato -pre- 
sentato per correggere-un difetto nel qpale si era; 
posto il governo facendo. spese intorno a fortifica» 
zioni senza l'autorizzazione dei due‘poteri. Vedia: 
mo però se la Camera debba o non approvare ona 
il progetto, sanzionaudo per'tal modo l'operato del 
governo. Volge or l'anno per l'atmosfera d’Buropa 
correva un'aura pocò confortante. Ipericoli di una 
violenta crisi la quale: nan:si ;sapeva.a: quali prin. 
cipii di governo si sarebbe appigliata erano temuti | 
da tutti, e tutti temevano per sé, ‘e. perla catisa 
che era da loro favorita. Si fu'in mezzo a queste 
emergenze che venne il ‘signor presidente det mi- 
mistero a ragguagliarci delle intenzioni del‘governo 
con un discorso il quale era vago: è sfumato si;ima 
che pure il significante esempio di. Pietro Micca a 
cui per ultimosdiceva ci.saremmo inspirati, accen- 
nava a quale perieolo si credesse esposta l’indipen- 
denza del paese. Allora ‘si principiarono i lavori, 
nè dobbiamo oggi far carico al governo del'suoa 
dace proposito, quando se non applaudito; era 
noi in quei tempisenza opposizione accettato il sio 
divisamento. i 7 

Sotto l'aspetto di. politica generale non si deve 
temere che quelle opere siano per essere cagione 
in'avvenire di‘un diverso ‘procedere per parte del 
ministero,» dacchè nè il tempo che corre, né.le 
opere di .cuisi tratta isono tali che possano anto; 
rizzarlo.a ciò fare. Né si ha a temere, che il mini. 
stero così operando cessi dal .conservare la îradi- 
zione di quella politica secolare da cui si avan- 
taggiarono tanto i nostri ‘principi, dacchè'essa è 
maggiormente assicurata (dal rinforzarsi che faccia 
internamente «il. paese; e dovendo con ciò esserne 
più: ricercata la sua amicizia più certo e più. ampio 
ne dovrà, essere il compenso. ; 

« Termina l’oratore il suo discorso esaminando 
con rapidità la parte finanziaria, e dichiarando di 
votare in favore del progetto. * 

Galli parla in favore: del ‘progetto. 

Bava combatte ‘il progetto, perchè sono quasi 
inutili.le fortificazioni: di Casale, da 
«Ministro della guerra. ll siguor Bava diceva 
che ì giornali non parlarono di questi forti. Jo li 
ringrazio della loro prudenza. Egli dice che è com 
trario alle fortificazioni di Casale. Ma: la! commis: 
sione idi.cui parlò il signor Franzini, composta di 
parecchi generali, è favorevole senza riserva. 

Il ministro legge. dei. brani del rapporto della 
commissione molto favorevoli alle operazioni ese- 
guite dal ministero, quindi soggiunge: î 

Il'signor'Bava si lagna che sia ‘indifeso fil ponte 
di Valenza. Ciò è vero, nè sfuggi.a me.ed alla com: 
missione, ma dare Ja preferenza. al, ponte di Va- 
lenza non era possibile; le opere necessarie per di- 
fenderlo sarebbero state ‘malto più considerabili. 
Attivati i lavori della’strada‘ ferrata tutta Pacqua 
passerà sotto il ponte, ma. finora ciò, non è nè si 
potrebbero eseguiri lavori. Presso Valenza vivé una 
collina; da.cui si-potrebbe.difehdere il-ponte»ma:a 
Casale bisognava assicurarsi della città. 

Egli diceva che sè ‘siamo: superiori di forze bi- 
sognava attaccare. È un ottimo sentimento; (ed è 
utile inspirarlo agli inferiori, ma chi ha tempo a 
prepararsi degli appoggi deve farlo, e si combatte 
con più coraggio quando si pensa che tali appoggi 
si hanno pel caso di rovescio. 

Quando s'impresero ilavori a Casale non credevo 
che la spesa salisse tant'alto.e pensavo di trar pro- 
filto; di quelle mura, :Non pertanto nom maneai. al 
dover: mio, e vista la necessità dei temp', avrei 
gran rimorso se non avessi fatto ciò che feci e sa- 
rei pronto a rifarlo. i 

Franzini. Il generale Bava. .mi ha /mal<capito. 
Non dissi che Casale sia il punto più importante. 

Della Torre. (Non udiamo ciò che dice per 13 fie- 
vole voce dell’oratore e la nostra posizione relativa- 
mente a Jui. 7 

Démargherita. Vi esporrò: schiettamente ciò che 
penso su. questa llagge, senza aver. altri riguardi. 
Chiedesi se in faccia alla penuria del. tesoro, alle 
gravezze che si debbono imporre, il Senato debba 
stanziare più milioni di cui non sia provata l'oti- 
lità e l'urgenza. 

Se la proposta spesa fosse ‘anche dieci volte mag- 
giore non mi vi opporrei se da essa dipendesse la 
salute dello Stato, perchè questa è la cosa più im- 
portante. Sela spesa non è urgente dobbiamo guar- 
dure all'economia per ‘compiere ‘all'enorme’ di- 
savanzo. lo: estraneo:alle cose di guerra non mi ac: 
cingo a dimostrare o combattere l'utilità dell’opera, 
ma come bisogna ‘dar un voto, consulterò Je per- 
sone perite. Ora da ciò che dicono le persone in- 
telligenti risulta che la spesa non è evidentemente 
utile; rammenterò solo lareonelusione dî ciò che 
dissero, che:quel lavorò non.;era urgente, 

Esso non «può. che salvare momentaneamente 
dall’impeto del. nemico. Valenti serittori, fra cui il 
Segretario Fiorentino, negano l'utilità delle fortifi- 
cazioni, e ‘valga l'esempio del gran capitano di 
Francia, che dai forti non si lasciava arrestare. 


Sull’ utilità delle fortificazioni di Casale dissentono |: 


le persone dell’arte. Adunque nel dubbio, e, stante 
la condizione delle ‘mostre finanze, ci dobbiamo 
astenere - dallo stanziare quella grande' spesa. H 
Parlanienio poi dovrebbe conoscere il piano: gene: 
rale; di fortificazione del. paese prima di appro- 
vare questa proposta. Il danaro è vero nerbo della 
guerra, ed è meglio serbarlò clie seppellirlo nelle 
mura di una fortezza. 

Gredo che una spesa manifestamente utile si do- 
vrebbe ammettere ancorchè non proposta con tutte 
le formalità dello Statuto. In caso d’urgenza, per 
esempio, per far un campo trincerato; non crede. 
rei necessaria l'approvazione preventiva ‘del Parla- 
mento, Ma nanconsento pei con colorò che più fa- 
cilmente, ammettono una spesa già fatta, perchè è 
un fatto compiuto. Anzi si debb’essere più guardin- 

o. Non trattai tuttavia tale quistione perchè il 
Senato debbe principalmente considerare l'impor- 
tanza dell’opera. } 

La ‘commissione ‘dice che sarebbe dannoso -il.la- 
sciar incompiute le opere incominciate. Ma si può 
autorizzare il ministero a compiere quelle spese 


IL RISORGIMENTO 


guerra, e con ciò può compiere le opere di ripara- 


‘zione che sono necessarie ed urgenti; 


‘ Presidente del consiglio de' ministri. La que- 
stione che oggi si tratta è-di' ben pubblico , è di 
indipendenza nazionale ,.è Ui.buona fede. Parlerò 
francamente: come soglio. B necessario che il Se. 
nato ripenti il tmpo che, in tornata segreta, feci 
delle. comunicazioni relative alle fortificazioni di 
Casale, quando il 2 dicembre non era ‘ancora 


girino. Bra. témpo:di ansia} ci ricordiamo:i timori: 


e le;precauziuni che si prendevano, in tutta. Eu- 


ropa : che in Francia i privati afforzavano le. loro 


dimore. 1 governi s' apparècchiavano, i nostri vi- 
cini fortificavano Verona, }Milano e il Lago Mag- 
giore, Potevasi temere vicito qualche gran. rivol- 
gimento. ll governo doveya provvedere alla pie- 
nezza «dell’indipendenza dello Stato. Si poteva pre- 
sentare una legge. Ma il ministero pensò in quel 
momento che tal’ preseritazione non fosse oppor- 
tuna. O lasciava indifeso il (paese da un probabile 
péricolo, 0 indifeso se stesso, e :preferì di esporre 
se stesso. ll Senato allora dì il.ministero in se- 
duta segreta, e i motivi che lo inducevano ad ado- 
perare. Se mon si osservò la lettera dello Statuto, 
si attenne allo spirito di esso. Jo non scrissi Te Jet- 
tere. che preferiis. ma not mancai di previdenza 
parlando al Senato, ed ayevo altro pel capo che 
pensare alle mie difese. ‘Ma credo aver detto che 
il ministero credeva'urgente premunirsi contro ogni 
pericolo èd essere preparato ad assumere ‘ogni ri- 
sponsabilità. Questo .è il‘senso delle mie parole, Se 
ora il Senato dicesse. chevi fondi:spesi:non erano 
regolarmente. stanziati il Senato sarebbe nel suo 
diritto. Se prese questa deliberaziona avrà consul. 
tata la sua coscienza, ma ne proverebbe gran ram- 
marito. Il Senato ha troppo alti sentimenti. 

Il ‘Piemonte è in posizione tale che richiede gran- 
de energia. Se ‘noi invece di assumere questa rix 


sponsabilità ci fossimo ritratti, il Senato votrebbe | 


a ragione rimproverarci. l' nostri maggiori sacrifi- 
carono ben altro che noi. Non è degno di ammi. 
nistrar questo paese chi non sa assumere una rie 
sponsabilità. Souo necessarie talvolta grandi e 
pronte nisoluzioni.e hisgna anzi dare coraggio!che 
toglierlo. 

Sauli espone le grayi condizioni in :che si trovò 
il Piemonte nei secoli scorsi e quelle in che è 
ora. Le-nuove imposte fera un mal umore che 
fa danno ‘alle nostre ‘istituzioni! Bisogna cessare 
questo stato. di cose. Rerciò-si deve regolarizzare 
questa spesa. Ma provvedere all'avvenire e rendere 
amica alle nuove istituzioni l'opinione pubblica 
contro cui nulla può reggere. 

Pranzini asserva che i preopinanti Della Torre e 
Bava soscrissero la relazione sulle fortificazioni di 
Casale. Mi stupisco pertanto che l’oppugnino, Il 
sig. Bava preferisce il campo trincerato d'Alessan- 
dria, ma questo non servirebbe a’ difendere dal 
sacco il paese ove fossé assalito ‘da’ forze, molto 
maggiori. Egli non ricoposce come. linea difensiva 
che Torino e Alessandria, Ma il primo necessite- 
rebbe un'enorme spesa, e Casale facilita un ritorno 
offensivo e difende implicitamente Torino. 

Bava insiste sui motiyi che-l’inducono‘a combat: 
tere le fortificazioni di Casale. 

Chiodo parla in favore“del progetto. 

La seduta si scioglie alle ore 5. 14. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulle fortificazioni di 

Casale. 


GIORNALI STRANIERI. 


Ecco l'articolo. di E. de Girardin che sif 


legge nella Presse, accennato nel nostro nu- 
mero di ieri: © 

Il discorso pronunciato ieri dal presidente della 
repubblica termina con quest'appello: consenviamo 
LA REPUBBLICA, QUESTA MINACCIA NISSUNO E PUÒ RASSICU* 
RARE TueTI. Sotto la sua bandiera io voglio inau- 
gurare di bel nuovo un'era di obblio e di conci 
liazione, e io chiamo, senza distinzione, tutti 
quelli che vogliono meco concorrere francamente 
al pubblico bene. È 

Quest'appello. vuole, una risposta; 

lo l'ho cercata stamane, senza trovarla, nei gior. 
nali che continuarono a venir in luce dopo il 2 di 
dicembre. 0 

Non avenilola trovata, io l'ho fatta. 

lo l'ho fatta seriza ‘esitanza come pure senza tra- 
sporto. 

lo conosco le due correnti, dell'opinione che si 
precipitanoin senso eontrario: l'opinione dei dipar- 
timienti e l'opinione di Parigi, vero turbine il cui 
fapido rigirare è visibile agli occhi di tutti. 

lo so-a quali perieoli si espone un giornale se fà 
dell'opposizione; ‘a quali indegnazioni’ si espone 
se.non ne fa, i 

Nel primo caso soppressione. 

Nel secondo calunnia. 

Il'pericolo e tar difficoltà di questa situazione 
sono precisamente ciò ‘chie mi stimola e mi eccita 
a ripigliare la parola in questo giornale; in; cui ngn 
ho, più scritto dopo il 2 dicembre, e in cui le mie 
ultime parole furono queste: 

« Il'suffragio universale ristabilito vuol dire Ja 
Querra civile evitata. ‘Quanti vi hanno di vomini 
assennati non traviali dallo-spirito'di' partito ‘e non 
acciecati dalle vertigini délla paura, ora Jo ‘com- 
prendono e altamente lo confermano, Lo seratinio 
del 50 novembre dirà a Parigi quanti vi' siano di 
uomini appassionati fra ‘i 132,000 elettori domici- 
liati a termini della legge del 51 maggio 1850. 

+ Se il ‘sig. Devinek non niunisce il numero di 
voti necessario per essere eletto, sarà questa la se- 
pollura politica della coslizione monarchica, rap- 
presentata; dai signori Berryer, Guizot e Thiers. 
Sarà il trionfo del diritto senza l’aiuto della forza; 
sarà la rivoluzione le cui onde cesseranno di gon- 
fiare, sarà il progresso che ripiglia il suo‘corso... 

« L'impulso è dato, e non si ‘fermerà più. Suf- 
fragio universale, imposta unica, libertà assoluta. 
Ecco:in tre parole tutto il programma del:mondo 
nuovo.che hyper ali:la stienza ela pace, » 

La soppressione! A questo pericolo è preparato 
il nostro giornale, di curè noto che iosono di gran 
lunga il più interessato, Ora un pericolo antivisto 


t per mia voce essa Jo dichiara, non si sente meno 


libera sotto la legge del 17 febbraro 1852 che sotia. 


le leggi del 16 luglio 1850, dell'41 agosto 1848; 
del 9 settembre 1855, del’ 48 luglio 1828, del 26 
maggio 1819. ; È È 

La calunnia! Questa è un'arma la cui punta rin- 
tuzzata non potrà impedirmi di'avanzsre, perchè 
la .calunnia. meglio non mi risparmia quando io 
tengo il silenzio che quando fo rompo. Una nota, 
in cui io“era) denunciato ‘come. l’instigatore del 
colpo di stato, non era forse ‘stata spedita già il 2 


dicembre a tutti i giornali repubblicani dei dipar- | 


timenti da un giornale che ha cessato di esistere, 


e che non ho bisogno di nominare perchè sia ri. 


conosciuto. a quest'altimo ‘trattoavvelenato della 
sua: ira? i 

‘lo ne sono:certo; da me non si aspettano-delle 
banalità sulla dittatura che ha chiuso la sua èra e 
sulla libertà che ha ripigliato il suo corso. 

Nessune illusioni funeste! 

La ‘libertà mon esiste più che riel:modo che esi- 
ste Ja gloria: ‘a condizione di essere prodamente 
acquistata e caramente pagata.. - 

Essa non esiste più che per quelli che oseranno 
e sapranno prenderla. 

Essa non è più nel diritto comune, 

Perciò non ‘è della libertà che. io vengo a par: 
lare,.ma della repubblica e del suo avvenire, delta 


repubblica della quale il discorso divtieri ha detto: { 


« Essa. non minaccia alcuno, e può rassicurare 
tatti.» 

ll monarcato bicipite che ieri faceva capolino ‘e 
desiderava avidamente l'impero, non si aspettava 


a questo colpo che ha ricevato e che l'ha stramaz- 


zato. 
Ragione di più perchè io rompa ‘il silenzio. 
A qual titolo lo terrei io più a lungo? 
La censura ha:cessato il suo esercizio. 


zioni mi tengono. vincolato; se io mi astengo dai 
scrivere, perchè conserverò' delle funzioni cui non 
adempiv; se le ‘conservo, quale ‘occasione ‘più pro: 
pizia aspetterò io per'dire it mio pensiero? 
Avvezza a sentir dibattere liberamente il pro e 
il contro in tutte Je questioni, l'opinione pubblica 
non sì è ancor fatta al nuovo regime di una stampa 
che non ha ancor saputo trovare un'alternativa fra 


il sitentto e'ta Tode, 


Egli è manifesto che l'opinione è perplessa; è | 


diffidente. 

Essa diffida di se stessa. 

Ciò che accetta non osa confessare ! 

Ciò che respinge non osa dichiarare! 

Essa mostra l'irrisolutezza di un viaggiatore il 
quale, non conos:enda il suo cammitò , (esita ad 
ogni passo, esi chiede se debba andar innanzi 0 
ritoraar indietro, 

Essa è avida di una voce indipendente, la prima 
arrivata, che non sarà né l’eco delle ‘anticamere 
servili, nè l'eco delle sale ostili. # 

Essa ha premura di ‘ascire!dall’oscurità in cui. 
immersa, i 

Essa ha premura di veder chiaro. 

La stampa infatti rassomiglia ad una spenta Jan- 
terna. 

Sì, o nv, è egli possibile riaccenderla? 

Niuno lo può dire se niunv lo tenta. 

Anche dopo i voti del 20 dicembre 4851, e «del 
29. febbraio 1852, la situazione degli spiriti è 
quella degli ‘eredi di una successione oberata , i 
quali non sanno dire se debbano accettarla 0 ri. 
pudiarla, se il codice civile mon avesse inventato o 
ammesso la suecessione sotto beneficio di inven- 
tario. 3 

Ciò che manca alla situazione attuale è un in- 
Ventario. i 

Quest'inventario non fu. fatto dopo il decessé 
della costituzivne del 1848. L'ommissione. di. que- 
Sta formalità è una delle cause, fors'anche Ja causa 
principale che paralizza il movimento degli affari, 
in onta di tutti gli abili sforzi che' sì sono fatti da 
tre mesi per dargli un vigoroso e salutare im: 
pulso. 

Quest'inventario l’intraprenderò io, perchè forse 
sono ‘io il solo, in tutta Ja stampa mutilata., in 
grado d’intraprenderlo. 

Neppure coi miei voti io mon ‘cospiro in favore 
di nessuna ristauràzione , di nessuna’ fusione , li 
nessuna rivoluzione che sarebbe: mua reazione. 


Soldato della libertà sotto tuttii ‘ministeri è 
solto tutti i regimi, sotto il'signor Thiers, sotto il 
signor Guizot, sotto la monarchia di luglio e sotto 
la repubblica di Febbraio, avanti e dopo l'elezione 
del 10 Dicembre 1848, io non ho mai portato sul 
mio cappello ‘la ‘coccarda di nessun partito; e io 
nonascondo nella mia tasca nessuna bandiera col 
giglio, col.gallo o col berretto frigio. 

1}-24 Febbraio non;misha trovato enon mi ha 
lanciato nè fra i viati, nè fra i vincitori. 

Se il 9 gennaio io sono stato ‘allontanato dalla 
Francia sotto la dittatura del 2 dicembre, il 25 
giugno io era stato arrestato e cacciato in carcere 
sotto la dittatura dei repubblicani della vigilia. 

L'imparzialità, quando non fosse la conseguenza 
del'‘mio carattere, sarebbe la conseguenza: della 
mia situazione, perchè se pon vi è un' partito vinto 
al quale io mon abbia porto la mano, non vi'è un 
partito vincitore che. non mi abbia. alternativa» 
mente malmensto. 

Così esprimendomi, î0 sono logico; io non am- 
metto e non potrei. ammettere una distinzione di 
origine fra governi di fatto. lo./non ho risparmiato 


Redattore in capo di questo giornale, queste fun- 


giorno di: Bruxelles mi venisse interdetto/,° 
penso a Parigi e rispondo altamente: Nol. 
«Nu. egli nonè buono non è desiderevole 
Francia, per la democrazia, per la.repubblic, 
l'indecisione generale si prolunghi. \ 
Questa indecisione funesia non sarehbe pr 
che. al ristauro della monarchia ereditaria ed 
risurrezione di tutti i privilegi distrutti dalla 
luzione del 1789, rivoluzione due volte ripudia 
ig ùn sol'giorno dalla voce di ‘un cattolico edal 


voce dél'isig.i(Gufati È 


Dunque bando astatte le indecigioni per: con 
vare!il suffragio ‘universale, di chi oghi compli 
ogni attentato sarebbe la perdita. 

Ognilattelrtato”, “ogili; complotto riaprirebb 
porte ad una ristaurazione monarchica; sare 
ld riabilitazione fel ‘regime ereditario e la condî 
na del regime elettivo. . i 

Un attentato, nu Jedinplutto non patrebbero: di 
que esserealtro ‘che l’opera tenebrosa di qu 
cui profitterebbéero: il amplotto e-l’attentato. | 

Non fosse che di nome, conserviamo: la; repul 
Bilica; ‘essa ci festimuirà la libertà, 


i 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA, 
(Ponso. — La macghina ‘inglese per la fab 
‘bricazione dei mattoni, privilegiata nel Pi 
‘monte; ‘lavora ogui‘giornà  dal'imezzodita 


Lore due nella casa Sella in via della Rocce 
‘n. 4; vicino al ponte di fértb! 


Le prove fattesi in presenza dei membri 


della commissione del commercio diedero 28 
‘mattoni ‘al minuto, regolarissimi 6 con legger 
|incavo per ricevere la malta e legarsi ‘più sa 
fdamente fra loro. Questa macchina, mossa di 
\un solo cavallo, può dare adunque in un 
i giornata! di ‘dieci ‘ore 'di lavoro non interrotti 


| più di 16-mila mattoni, ed:è opportanissim 


Lin questo momento nel. quale intraprenda 
flante ‘e vaste costruzioni. «Il direttore del ja 
Ivoro .darà quelle . maggiori ‘ notizie e schia 
‘menti che sì desiderassero in proposito. 

i (Gazz. Piem 
Tyne. —. Leggesi nell’ Eco. della Balte 
| Dora: ta 

M'giorno di’ sabbato { 27 ) gli israeliti 
i questa ‘città celebraron& nel foro ‘oratorio | 
| festa dell’anviversario dell’emantipazione civ 
e politica. H ‘capo-culto, Jona Salomone i 
questa ricorrenza, con apposito ed elegant 
discorso, pronunziava. solenni sensi. di gi 
tudine e di riconoscenza verso il Magnaniu 
Elargitore. si 

Nel susseguente ‘giorno radunatasi 
porazione israelitica manifestava la sr 
tanza ‘con una generosa ‘elargizione di fr. 150). 
da ripaitirsi fra la neonata società degli opera!, 
l'asilo infantile; ‘e l'emigrazione italiana. 

Noi, mentre tributiamo Ja dovuta lode a 
questi, atti di: beneficenza, che non possono | 
non onorare quelli che li esercitano, ci re 
chiamo, a premura, di. pubblicarli a. nobil 
esempio. 

— Ieri l’altro a sera giungeva fra noi l'e! 
gregio sig. cav. Santi, destinato. dal governo! 
a reggere questa nostra divisione amministra 
tiva. Teri seta recaronsi a complimentarlo it 
consiglio delegato, ed ‘una ‘numerosa députa- 
zione della guardia nazionale‘; mentre la sua 
banda: salutavalo coi musicali suoì concenti 


Novan4; 1 aprile. — L’Amor' della ‘Patria 


giornale novarese”, ha» nella cronaca della ‘di-. 


visone : 

Questa mattina alle ore 6 partiva da questa 
città il secondo reggimento della brigata Gra 
natieri, che recasi in guernìgione a Vercelli 
alla stess’ ora partiva da Vercelli per Novara 


il reggimento Cacciatori Sardi, il quale si fonde! 


nella brigata Granatieri, che d’ora ‘innanzi s 
denominerà Brigata Granatieri di Sardegna) 

— Novella prova delle fratéllevoli relazioni 
che ‘esistono fra l'esercito ‘e la' Guardia nal 
zionale ci porgevano ieri sera. quasi tutti gli 
ufficiali della guernigione ,, fra i quali i du 
colonnelli conte di. Cagliano e cav. Morozzo 
prendendo parte all’amichevole convegno cl 
sì tenne nel corpo dì guardia del palazzo di 
città , in occasione della prima. guardia de 
nuovo tenénte sig. ‘Piettò Negri. 

OreGcIo, — Nella notte del ‘29 scorso marzo 
i reali carabinieri della ‘stazione di Oleggio , 
avendo fondati sospetti che due sedicenti sviz- 
zeri colà si trovassero per la fabbricazione di 
falsa moneta colla complicità di altri individui 
di detto luogo ; procedettero. all’ arresto ‘di 
cinque dei medesimi, e. riuscirono a se+ 
questrare un torchio ed altri utensili adatti 
all’uopo. 


» 


L'afficio fiscale del tribunale ‘di prima: co-% 


guizione di Novara, tosto recatosi 


nessun avvertimento per impedire da) monarchia | zelo ad ulteriori incumbenti; 


di Luglio di cadere, e nessun sforzo per rassodare | 
la monarchia di Febbraio, Ora; io lo riconosco, | 


chiunque ha accettato un sold governo di fatto; 
nun ha il diritto di ripadiarne ‘alcuno. 

I governi di fatto.sono. tutti uguali. dinanzi: al 
SUCCESSO. 

Essi non.sono inuguali che per i loro atti e di- 
nanzi alla storia. 

La pubblica confidenza è'in umo stato di ‘indeci. 
sione. generale, (> A 


É egli buono, è. egli desiderevole perla Frane, 


cia, perla democrazia, per la repubblica; che que: i Istruzione degli operai di Torino , a solliev 


dei danneggiati ‘dall'incendio recentemente av 


sta indecisione generale si prolunghi? 
Ciò che io pensava a Bruxelles, dove sono pronto 


* ViceviNO. — Qui sì lavora attivamente a cos È 
strurre le fondamenta del collegio! nazionale, 
all'evezione del quale: il conte Saporiti ha de- 
stinato sì egregia somma ; per. l' agosto del 
1854 questo magnifico edifizio dev? essere in- 
teramente compiuto. 
Camasco (Valsesia). — Il consiglio delegato 
di.Camasco ha ricevuto. il grazioso dono d 
lire 100 dalla società di mutuo soccorso e 


venùto in uno de’ suoi cantoni, Serva questi 


i sul luogo | 
col giudice istruttore procedeva col suo solito | 


ar dd pei 


. È x no d è i x po + n va z n . 
si dovea svelare delle \cose di Stato còl home di ' sui risparmi che può effettuare sul bilancio della | non ha più nulla che possa intimorire, La Presse, 


a far ritorno, ciò che penserei a Londia, se il'sog- 
3 4 


Breve cenno ad attestare i sentimenti di viva 


d 





mmoscenza di cui quegli.sventurati sono Pe: | 

rati per la generosità del dono, e per pro- 

e quanto gerterosi risultati ‘si ‘possano spe- | 
fate da queste benefiche associazioni, 


Toscana. -- Si legge nel Monitore Toscano 
seguente decreto: { 
S. A. R. il granduca; visto ‘il decreto di 
M. la regina di Spagna in data del 3 gen- 
o ultimo. passato, ed in ordine al qualei 
(saranno equiparati nella penisola, e nelle 


Nisole adiacenti; aì bastimenti spagnuoli, quanto 


a esazione dei diritti di navigazione e di 


porto, cioè di faro, di ancoraggio; idi carico. 


‘scarico; i bastimenti di tutte Je nazioni che 


f concedono ugual benefizio, ne rispettivo loro. 


Lì 


‘territorio, ai bastimenti della nazione spa- 
‘guuola; » dc 


«E volendo mettere la ‘marina granducale in 


rado. di profittare di quelle savie è generose 
disposizioni; _ È 
Ha'oidinato che a titolo di reciprotanza ‘i 


astimenti ‘coperti da bandiera spagnuola siano f 


tutti i porti del. granducato ‘equiparati ai | 

timenti toscani, quanto ai diritti di navi- 

ne e di poito, cioè. di faro, di ancorag- 

i carico. e scarico, ;e ciò a partire dal 

imo del mese di aprile. prossimo, fino; ai 

(saranno nei porti della Spagna e nelle isole 

liacenti reciprocati i bastimenti toseami (con 
uale trattamento, 


— Si legge nel Monitore Toscano del'3A | 
inarzo. 

Abbiamo per dispaccio’ telegrafico da Li- | 
È È tuttora in Civitavecchia il principe di Ca-. 
‘nin Vi sì recò di nuovo il primo segretario 

‘ambasciatore di l'rancia, onde persuaderlo! 

ttire, ma invano, volendo egli attendere 
sposta di Parigi, che erede ricevere il 2 


lella città e porto idi Livorno ha pubblicato 
lla seguente sentenza: 

‘Ulisse di Filippo Bellini; d’anni 23, scapolo, 
navicellaio, nato e !domiciliato in questa città, 
contro del quale gli atti istruiti offrono. una 
non! completa. prova:id’insulti fatti alla: pub- 
blica forza, è stato ‘in ‘riguardo di questa in- 


' sufficienza, ed a tenore della notificazione del 


18 diceinbre (1849, condannato a due setti- 

mane ‘di careere con ferri e tre giorni di di- 

giuno per ogni settimana, oltre alla' detenzione 
già soffre fin dal 16 cadente mesè.' 


ESTERO. 
INDIE. — Leggesi nell’ Osservatore  Tric- 
stimo del 29. marzo... 
Sabbato ‘abbiam pubblicato un sunto dei fatti 


rincipali che ci pervennero da’ Bombay e da 
ileutta col piroscafo d'Alessandria. Crediamo ora 


"Il fatto che maggiormente occupa | attenzione 
del pubblico ‘indianò è la'-vertenza coi Birmani,.la 
cui soluzione, come già annunziammo , è ‘ormai 
commessa alla sorte delle armi. Quando queste 
(mostre parole giungeranno in Europa, dice il Bom- 
bay-Times, noi ci troveremo in pieno stato di 
guerra coi Birmani: le città di Rangun e'Martaban 
nuo in rovine, e nelle nostre. mani, e l’Ir. 


da guerra, ed un esercito di 8000 nomini. 

a relazione data due settimane sono, accen- 
famo come il governatore generale. dell’ Indie 
 desid@rasse evitute qualunque conflitto , ed‘accet- 
tare qualsiasi componimento coi Birmani, purchè 
fosse compatibile colla sicurezza e colla dignità 


. 


doro Lambert, ed erasi offerto di risarcirla..Però il 
governatore insistette perchè fosse fatto giustizia ai 

gozianti britannici offesi. Tale proposizione fu 
accolta insolentemente ; e vi si rispose. per mezzo 

un semplice operaio, in guisa da manifestare 
chiaramente che si bramava. soltanto guadagnare 
tempo, e che il monarea birmano nop intendeva 


| punto adempiere i voleri degl’Inglesi. Quindi il go- 


vernalore britannico ordinò.di vigilare le frontiere 


| più vicine all'impero Birmano, e si presero tutte le 


disposizioni necessarie onde respingere: qualunque 
aggressione. 

1} 29 febbraio giunse a Bombay: l'ordine di spe- 
dire immediatamente alla. volta di Rangun tutti 
i piroscafi da guerra disponibili per trasportare le 
truppe e'rinforzare il blocco, ei preparativi. ven- 
nero compiuti con lale sollecitudine che ‘cinque 
giorni dopo quattro battelli a vapore, fra cui due 
della:forza di 500.cavalli, partirono: per la baia del 
Bengala ‘con istruzione di andara prendere truppe 
a Madras. A questi si uniranno. vari altri piroscafi 
che trovansi ne vari porti indo-britannici o nelle 
acque cinesi. 

Mentre si stavano facendo questi preparativi, si 
ricevettero dispacci dall'Impero Birinano, ov era 
espresso il ‘desiderio di appianare le vertenze in 
modo pacifico ,, propyaendone le condizioni : la 
prima era di valersi del maggiore Bogle, commis» 
sario, invece del commodoro Lambert per le scam- 
bievoli comunicazioni. La domanda parve oltremodo 
esorbitante; quindi gli apprestamenti furono con- 


È tinuati con maggiore alacrità. La squadra. partirà 


direttamente per Rangun' e Martaban, ta prima 
delle qui li novera ‘30,000 ‘abitanti , e 1° altra 
40,000. 

Si suppone ‘chè verranno. distrutte: in. breve 
tempo, giacchè la maggior partè dei loro fabbri. 


cati sono di legno. Gli Inglesi non sono disposti a À ERO 3 vi il sia B60) 
intraprendere una campagna regolare, e se to SR grande influenza. Sir James Graham | vest: il sig. Behic 


Bi 


affare non venisse terminato verso ;la. metà «di 
maggio, le truppe ritornerebbero ‘a Bombay ed a 
Galeutta, per tipigliate” le operazioni in ottobre. 
Si-costringerà-il-governo-birmano a indennizzare i 
negozianti britannici delle perdite: loro cagionate, 
à pagare tutte le spese della, guerra, e ad ammet- 
tere d'ora innanzi nelisuo paese um residente bri- 


tannico. Il compenso chiesto sarà probabilmente | 


‘na porzione di territorio ; e qualora la resistenza 
si prolungasse, può darsi. che ne verranno incor- 
‘potate.quante: parti sembreranno opportune, qual 
base. dell’aggregazione di tutta lu bella. penisola 
birmana... \ 

Le truppe che avevano ricevuto ordine di con- 
centagsi a Sukkur, ritornarono nei loro accanto» 
namenti, giacché lo Scinde è perfettameute quieto. 
Ali Murad, esantorato, non ha guari per ordine del 
‘governatore, ‘come’ riferimmo altra volta, non solo 
ha rinunciato tranquillamente le sue  possessioni, 
ma si mostrò assai sorpreso nel vedere che ‘gli in- 
glesi avevano-fatto partire un: esercito’ aital uopo; 
gli ufficiali. britannici cominciarono: già a prendere 
ispezione dei distrettiun tempo appartenenti alui; 
e fra brevenon.si parlerà più di ciò. 

Le truppe di sir €. Campbell: fecero ritornò 
da Mitchuie a Pesciaver il 15 febbraio; Sir. Enrico 
Lawrence fece testè una visita ‘a quella stazione, 
Le tribù circostanti sono sempre mal disposte:verso 


‘gli inglesi, e-li-derubano ogni qualvolta se ne pre: 


senti loro ‘l'occasione, 

A Bombay si era in grande apprensione per 
il piroscafo Zenobie, recante la posta d'Europa; il 
quale (è ‘in ritardo di una settimana, — IMoplah 
che abitano a Shernaad:Taluk (Matabar) in numero 
considerevole, sono ‘in grande esasperazione, aven- 
do saputo che si ha intenzione:di mandar truppe a 
quella volta per arrestare il loro somma sacerdote 
Tiruvangaddy Tangul. Egli è accusato d’aver preso 
parte alle turbolenze ‘ivi avvenute tempo.fa. Da un 
carteggio di Tetlicherry, che si legge nel Bombay 
Times, ‘spparisce che quella tribù maomettana è 
risoluta a difendere.il suo sacerdote.contro chiùn- 
que tentasse' tradurlo innanzi all'autorità, che mi. 
gliaia-di Moplah si preparano. alla resistenza, e che 
molti artefici loro correligionari si occupano. assi» 
duamente a fabbricare armi per.loro. uso; La co- 
sternazione è grande nel Malabar, e si temono serii 
conflitti, conoscendosi per esperienza a quanto pos: 
sa giungere il fanatismo dei Moplah quando sosten- 
gono una causa religiosa. Intanto fu nominato dal 
governo di Madras un commissario speciale per in- 
Vestigare i disordini commessi recentemente da 
quella tribù nel Malabar. 


TURCHA, — Damasco, 11 marzo. — Scri- 
vono all’Osser». Triest.: Tanto: nell’ interno 
come nel litorale della Palestina., la coscri- 
zione; fw pralicata;senza opposizione veruna 
da ‘parte degli abitanti. Lo stesso ‘avvenne 
nella provincia di Besciàra abitata da’ Metuali, 
nelle vicinanze di Tripoli; e fra i Nesserie. 
Resta ‘però la parie più scabrosa, cioè i Drusi 
del Libano, e quelli dell’ Horan, e dicesi che 
i giovani reclutabili fra’primi, abbiano .comin- 
ciato ad emigrare per sottrarsi alla leva, in- 
tendendo rifugiarsi fra’ loro correligionari del: 
l’ Horan, ma chela parte più ‘assennata di 
questi ‘ultimi rifiuti .d’accoglierli, significando 
loro non volersi ingerire ne’ loro affari per 
non compremettetsi col ‘governo: Si dice inol- 
tre che gli emigranti drusi; non avendo ‘altri 
mezzi di sussistenza , si siano dati: ‘al brigan* 
taggio, facendo delle escursioni qua e ‘là per 
derubare ‘î viandanti, e commettendo delle 
estorsioni negli inermi villaggi per cui passa- 
no. Si spera però. che il governo prenderà 
delle misure allo scopo di reprimere tali di- 
sordini. 

Lo scorso mese: giunse da Roma a questo 
patriarca melchita l’ordine di recarsi colà per 
rispondere alle doglianze insinuate dal vesco- 
vo, pure melchita, di Beirut. Il patriarca se 
ne scusò col dire che non poteva assentarsi 
da questa sua sede senza un ordine della 
Sublime Porta, ed è dubbioso che questa ac- 
consenta ad obbligare un suo suddito; nella 
sua qualità di capo spirituale, da essa fico- 
nosciuto; d’una porzione de’ di lei sudditi, a 
portarsi in un. altro paese, ed a richiesta di 
un: potere estero, benchè si tratti di questioni 
ecclesiastiche. 

— A'tenore di corrispondenze dell’ Osser- 
vatore Dalmato del. 23. marzo; due monte- 
nerini sì sarebbero diretti al confine. dell’ Al- 
bania per ‘abboccarsi colà con [un delegato 
del visire Osman pascià, onde definire ami- 
chevolmente le reciproche pretese per sopraf- 
fazioni e rappresaglie al confine, e porre 
termine alle sanguinose inimicizie fra i confi- 
nanti. Dicesi che Omer pascia voglia ridurre 
a piena sommissione, secondo alcuni, Graho-. 
vo, secondo. altri |’ Albania, I Montenerinî 
sembrano disposti a ‘contrastare con le armi 
alla mano .il possesso di Grahovo alle truppe 
gransignotrili.. Si. pretende che antlie gli Alba- 
nesî' ‘vogliano » ‘opporsi all’ ingresso: di altre 
truppe turche, A 

A Trebigne si vanno preparando. alloggi per 
la truppa. A Foccia furono: ‘arrestati. e man- 
dati a Mostar. ‘alcuni negozianti. e sacerdoti 


greci. 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londra il 
27 marzo all’Indép. Belge. 

Dopo rifiutata la candidatura di Liverpool 
e Belfast, il signor James Graham ha risoluto 
di accettare quella di Carlisle, collegio impor 
tante in prossimità delle sue proprietà, già'da 


‘GIORNALE: QUOTIDIANO 


fece.il 45 marzo una dichiarazione di principii 


che- conferma pienamente. quanto ‘si «è detto 
dello scopo cui -imira, la direzione cioè del 
partito: liberale e .la/speranza di dominarge i 
capi con lord John:Russell e le grandi fami- 
glie whigs. Egli sì proclama nello stesso tempo 
campione. del free-trade e nemico acerrimo 
ai progetti finanziari del Signor D'Israeli, ter- 
denti a indennizzare ‘l'agricoltura e il partito 
agricola e proprietario della perdita che pre- 
tendono aver sofferta, coll’abolizione del pro- 
tezionismo, I corrispondente termina la let- 
tera, assicurando ché sir James Graham si 
acquisterà le simpatie degli elettori. 


BELGIO. — Bnuxkttes, 29 marco. — Il 
Senato, ha votato oggi senza discussione il 
progetto di credito di 62 mila franchi al bi- 
lancio del 1854 per le spese del giurì d’ ‘esa- 
me ed il progetto relativo al rinnovellamento 
dei titoli dell’ imprestito del 1848. al 5 per 
cento. A 

Sul principio. della seduta si. procedette alla 
nomina, per via dello’ serutinio, di una com- 


missione speciale di pove, membri ,. che sarà | 


incaricata. dell’ esame) del progetto. del codice 
forestale, ? 

:Dopo. questa votazione , il Senato ‘si è for- 
mato in. comitato segrefo iper .la discussione 
del ‘trattato. di. commercio colla: Gran Bre- 
tagna. i! i: 

Dopo il comitato segieto, alle quattro e un 
quarto , il Senato è riehtrato in seduta pub- 
blica, e la votazione ebbe luogo sul progetto 
del trattato. Esso è stato| adottato da 32 mem- 
bri presenti. mu 

La seduta sì terminò \coll’adozione di pa- 
recchie naturalizzazioni. | 

— La Camera dei ‘rappresentanti non si 
trovò in numero per deliberare. 

(Indép: Belge.) 

FRANCIA. — Scrivono. all’ Indépendance 
Belge in data di Parigi 28 marzo: 

Mi è grato pater cominciare la mia lettera 
com: ‘un’ approvaziohe ‘piena’ ed’ intiera data 
al grand’ atto. del governo , che il Moniteur 
pubblica. stamane: noù più stato d’ assedio, 
non più giurisdizione etcezionale, non' più ar- 


‘testi le’ proserizioni. arbitrarie. Nessuno ‘sarà 


più distratto dai suoi giudici naturali! Il pre- 
sidente ha capito che ‘non sì potrebbe con- 
solidare un governo regolare sulle rovine di 
tutte queste libertà. Quella della stampa ha 
già dovuto assai soffrire, ma un regime che 
avrebbe continuato di più sotto altri nomi, 
poteva essere subìto, non mai ‘accettato. Uno 


fra i primi esigliati della seconda categoria, 


diceva com (esagerazione, che la differenza sola 
dei tempi e delle; misure impiegate ‘rende ma- 
nifesta:: «Gi si fa (unì novantatre Vin guanti 
gialli.» . Con qualunque nome siasi potuto 
qualificare. questo. sistema , esso ha cessato; 
e la missione del, signor. Quintin Bauchart, 
annunciata questa mane nel Constitutionnel, 
prova che se..ne vuol, far disparire in gran 
parte le traccie, e ritornare sui rigori. del 
passato, nello stesso Tempo che ci si assicura 
contro l’arbitrario dell'avvenire. 

È una ragione di più per far onore ‘agli 
uomini che sono venuti in aiuto aì buoni 
istinti naturali del presidente, edi. cui ve ne 
ho già citato qualcheduno. I 


(Altra corrispondenza dell'Indép. Belge). 

Parici, 28 marzo. Si dice chei membri del 
corpo legislativo, e. particolarmente quelli che 
giungono dai dipartimenti del mezzogiorno, sono 
animati d’un entusiasmo sì grande che si aspetta 
una manifestazione che! ricorderà i ‘bei. giorni 
dell'impero. Uno di questi rappresentanti mi 
diceva ieri: « Sì, noi vogliamo un imperatore; 
è per me un mandato \jmperativo per. parte 
de’ miei elettori. Se fia d’uopo noi gli. sfor- 
zeremo la nano; io conosco due miei colleghi 
disposti a formulare una proposta per do- 
mandare un imperatore a vita, e certamente 
ciò sarà votato» a grande maggioranza.» 

Tali sono, signore, le disposizioni dei membri 
del corpo legislativo; il’ Senato, quantunque 
assai, devoto;. è molto:più freddo, In quanto 
alla popolazione pariginà essa si aspetta a tutto 
e lascia fare senza entusiasmo ‘e senza oppo- 
sizione. In quanto all’armata Ja cosa è ben 
differente. Quelli. che assistettero alla rivista 
di questa: mane e che hanno potuto udire le 
acclamazioni. totalmente imperiali; di cui il se- 
gnale era stato dato dai capi: dei corpi e che 
erano ripetute da migliaia di eco della piazza 
del Carrousel, hannv potuto convincersi che 
l’impero sarà..fatto quando si vorrà. 

Il decreto di discentralizzazione che è stato 
approvato ha dato un gran movimento nelle 
prefetture, Il decreto non può recare dei buoni 
risultati se non vi ha dei buoni prefetti per 
eseguirlo, e, bisogna dirlo, non è con questi 
che. l’amministrazione brillerà. Molti di questi 
funzionarii non sono in' grado di mettere ad 
‘esecuzione quest’importante misura. Bisogna 
anche confessare che le scelte sono assai dif- 
ficili a farsi, 


gnia dei battelli a. vapore del Mediterraneo , porte della prigione si aprirono ‘e 164 dete- 
con: .un9 stipendio molto superiore a quello | nuti politici , posti fra. una doppia siepe ‘di 


di;un consigliere di Stato; il signor Tair è 
alla. strada ferrata. di Strasbourg. lo potrei 
nominaryene un numero;grande; ciò vi spie- 
ga. le frequenti mutazioni che hanno luogo 


nel.personale amministrativo, 1 ministri. esi- | 


tano,, assaggiano: gli uomini nuovi, e sono 
qualche volta forzati di metterli. da parte; 
dopo ‘averne fatto la prova. 

Una lettera di Ginevra ricevuta sul momento 
mi conferma ciò che vi diceva precedente-| 
mente ; il signor James. Fazy ha dovuto ‘ce-. 
dere davanti l’attitudine energica; dei comis- 
sati: federali. I signori Kern'e Trogg si sono 
installati alla direzione della polizia, verifica- 
no: le carte dei rifugiati ‘ed’ o espellono im- 
mediatamente: quelli la di cui presenza è ‘un 
pericolo per la Svizzera, Si parla di qualche 
agitazione in Savoia. Non si isa’ se  debbasi 
attribuire al: partito ultra-reazionario;; ‘0 ad. 
un nuovo partito che si. qualifica di partito 
francese e che si agita molto da qualche. 
tempo. (Indép. Belge). 

— La nomina’ dell’arcivescovo di Parigi alle | 
funzioni. di ‘senatore è un atto non tanto di, 
abilità quanto di convenienza. La legazione 
apostolica non è stata estranea all’accettazione 
del pretato da una parte, ‘ed alla scelta del 
capo dello Stato dall’altra, so 

In quanto ai ‘colleghi di monsignor Sibour, 
voi li conoscete; sono tre generali , i signori 
Mortemiar, Pyat e Petit; un ministro (il sig. 
Bineau); un gran proprietario (il sig. di Bar- 
bangois) pegno di conciliazione dato ai legit- 
timisti, ed infine un amico personale del prin- 
cipe, il sig. de Heckeren. 

Il numero dei senatori che hanno ottenuto 
la dotazione di 30 mila franchi all’anno a- 
scende già , a quanto sì assicura nei saloni 
politici, a trenta. Le dotazioni sono accordate 
col mezzo di decreti del principe presidente, 
i quali sinora non furono pubblicati. Queste 
dotazioni saranno comprese. nel credito totale 
destinato annualmente pel Senato e pagato 
direttamente dal tesoriere di questo corpo. 

La famosa lotteria. delle verghe d’oro ri- 
chiama di nuovo l’attenzione del pubblico. Il. 
sig. Langlois, l’antico concessionario, ha otte- 
nuto un’ordinanza di non farsi luogo, che 
non lascia pesare alcun carico contro di lu; 
in seguito della denuncia di cui era stato 


l’oggetto. A sua volta si prepara, dicesi, a por- nuncia, sotto la data di Vienna, che-il,gran 


tar querela in diffamazione nanti la polizia cor- 
rezionale. contro quelli che Payevano falsa- 
imente denunziato, ed introdutre nel tempo 
stesso un’azione in rivendica della concessione 


Statagli fatta in wirtù di.un trattato; che egli 


pretende essere stato ingiustamente e. illegal- 
mente, lacerato .éontro il suo diritto ‘e i suoi 
interessi, 

Se questi processi s' impegnano, essi aggiun- 
geranno senza dubbio nuove rivelazioni assai 
curiose a quelle che hanno già fatto le retri- 
minazioni reciproche nella stampa del signor 
Langlois e di qualcuna: delle persone incari- 
cate di sorvegliare la sua gestione; 

| (Indép. Belge). 

Lione, 31 marzo. — Un membro del con- 
siglio di Stato, il signor Quintin Bauchard, 
sì trova da due giorni a Lione con una mis- 


‘sione relativa alla sorte degli individui arre- 


Stati. preventivamente e ‘detenuti in carcere a 
motivo dell’ ultima crisi. politica.- Un certo 
numero dei medesimi è stato ieri. messo in 
libertà. 5 

— Il generale Castellane , comandante in 
capo dell’armata di Lione, è partito sabato 
scorso per Parigi. (Courrier de Lyon). 

— Il Courrier de Sabne-et-Loire descrive 
in questi termini l’arrivo e l'imbarco ‘a Chà- 
lons dei trasportati per Lambessa, 

« Domenica un convoglio di prigionieri po- 
litici, destinati per la colonia penitenziaria di 
Lambessa , arrivava \a Chalons-sur-Saòne ; il’ 
convoglio si componeva di 93 individui. Erano 
le tre pomeridiane quando il convoglio fece 
la. sua entrata in città, scortato da ‘una forza 
imponente, dalla gendarmeria, da una com- 
pagnia di linea, e da un distaccamento di 
artiglieria. Il tragitto della città sì fece in 
buon .ordine., e senza nessuna esclamazione. 
La folla, che in quel momento passeggiava 
sui quais:, e per le vie, spinta da un senti- 
mento di curiosità ben naturale, sì portò sul 
passaggio dei detenuti, senza ‘per altro fare 
alcuna manifestazione, 

« Nel mattino un altro convoglio di prigio- 
nieri politici, destinati alla. deportazione, ne 
era già arrivato sotto la' scorta della gendar- 
meria, ed era stato deposto nella nostra casa 
di arresto. 

«Da quest'istante regnò nella città una certa 
agitazione. Si sparse voce che î detenuti po- 
litici, partirebbero presto. Le persone del vi- 
cino contado, i cui parenti e amici erano 
stati. carcerati, non tardarono di arrivare a 
Chalons. ‘Una folla più o men numerosa non 
cessò mai di stazionare giorno e notte intorno 
alla prigione. 

«Le stesse. voci continuarono a correre 
nella giornata di lunedì, e sì osservò la stessa 


La maggior parte di quelli che potrebbero agitazione. Finalmente nella notte dal lunedì 
rendere dei veri servizi ‘sì sono ‘allontanati ‘e ‘al martedì si ebbe ‘certezza che il momento 
sì sono occupati negli ‘affari industriali. Il sig. della parienza ‘èra arrivato. L’ autorità ‘mili- 
lui rappresentato ai Comuni e sul quale egli | Rivet è direttore. della strada ferrata ‘dell’O- tare’ aveva preso tutte le misure necessarie. 


x 


è ispettore della’ compa- 


a 


Infatti, martedì alle. quattro del mattino, le 


‘soldati’, s’ incamminarono verso ‘lo ‘scalo dei 
battelli ‘a ‘vapore. Malgrado l’ora ‘mattutina, 
la folla era numerosa. I parenti dei condan- 
nati fecero sentire grida di dolore. In questo 
momento alcuni detenuti fecero sentire il grido 
di. viva la repubblica, il quale non trovò che 
un debole eco. Alcuni minuti dopo il vapore 


{ si allontanava dal porto, e i prigionieri rin- 


noyarono il grido di viva la repubblica. 


_—r————__—_—_È—_—______@ 


ALEMAGNA. — Benumo, 27 marzo; — La 


I seconda Camera degli Stati avendo decìso che 


il governo comprerebbe la strada ferrata da 
Berlino ‘a Breslavia, il ministro del commer- 
cio, sig, Vonder Heydt, si è fatto premura di 
sottomettere questa. risoluzione alla. prima 
Camera, affine di regolare prontamente questo 
affare e di terminare il. processo in corso. tra 
il fisco e la direzione. delle strade: ferrate. 

— Quest'oggi il giornale! del: partito Beth- 
mann-Hollweg (centro destro), che si pubblica 
sotto. il titolo di Gazzetta ebdomadaria prus- 
siana, è stato sequestrato dalla polizia. . 

Il barone de Hugel è designato come 
ambasciatore del re di Wurtemberg presso la 
nostra corte, essendo ‘ora ristabilite le rela - 
zioni ‘fra i due gabinetti. 3 

— Merita di essere osservato che la /Vuova 
Gazzetia di Prussia, in parecchi articoli insiste 
sulla possibilità di nna. guerra tra la Francia 
e VAlemagna, Questo. foglio ha costantemente 


manifestato, in questi ultimi tempi;.uno spi- 


rito ‘ostile contro ;l’attuale governo di.Francia; 
non bisogna: dunque farsi meraviglia se cerca 
di nuovo di :senìinare la zizzania. 

(Corrisp. litografata). - 

— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prussia: 
Noi abbiamo ‘già annunciato che il congresso 
di Annover per il mantenimento di. una flotta 
tedesca nel mare del Nord non aveva sortito 
alcun risultato. La Questione 'è tuttora pen- 
dente, e sembra che la Dieta la risolverà fra 
breve. : 

I negoziati intavolati col duca di. Augusten- 
burg sono entrati in una, nuova fase. Il: go- 
verno danese (ha fissato. pe le offerte d’in- 
dennità pecuniaria fatte al principe una dila- 
zione, spirata la'quale queste offerte sararino 
considerate come non avvenute, 

La stessa Nuova Gazzetta di Prussia an- 


duca. Costantino ha già fatto qualche tempo 
fa l'invito all’imperatore d’Austria, per parte 
dell’imperatore di Russia; ‘di recarsi alle feste 
che avranno luogo quest'anno a Mosca, L’im- 
peratore d’Austria ha accettato. l'invito. 

Assir-Casser. — L'Indeép. Belge ha in data 
di Francoforte 26 marzo una corrispondenza; 
nella. quale si -aununzia che il ministero Has- 
senpflug trovasi in una crisi assai. grave. Il 
sig. Hassenpflug, dice la lettera, ebbe fino dal 
primo giorno che entrò al ministero serie al- 
tercazioni' con l’elettore; ‘intanto si sa che 
nella previsione di una rottura, questo mini- 
stro ayanti di. lasciare le sue funzioni: giudi- 
ziarie in, Prussia, sì è fatto garantire un soldo 
perpetuo. sulla cassetta del. principe.  Vuolsi 
che sia causa della dimissione dei ‘ministri 
l’ultimo ‘decreto ‘della Dieta. relativo. alla. co- 
stituzione assiana. 

Il signor Abée, direttore (presidente) del 
tribunale d’appello di. Fulda, fu. dal principe 
chiamato.a Cassel: . ne gode tutta la‘stima ‘e 
suole essere consultato nelle difficili dccorrenze. 
Nel principio del 11850, alloraquando l’elet- 
tore- pensò di disfarsi del signor ‘Eberhard, 
egli andò segretamente fuori del territorio as- 
siano a trovare Hassenpflug, e il signor Abée 
fu quegli che accompagnò il principe in que- 
sta visita, il risultato della quale ‘fu decisivo 
per i destini dell’Assia. i 


MATTEO BONAFOUS. 


Abbiamo testè perduto un eminente agronomo, 
uno degli uomini migliori e più distinti di questi 
giorni. Il cav. Matteo Bonafous.soccombeva ieri in 
seguito a‘breve malattia, di cuî non temevasi sì fu- 
nesto risultamento. 

Non iscrivo. la. vita del. signor Bonafous, vorrei 
soltanto. rendere un semplice e doloroso omaggio 
alla, sua memoria e narrare una parte del bene che 
fece, 

Nacque a Lione nel 1794 o.in quel torno, Cava- 
liere di Malta e della Legion d’onore, membro cor- 
rispondente dell'instituto ‘e’ della società centrale 
di agricoltura, direttore del giardino botanico di 
Torino,;ad ‘ogni passo della sùa Jaboriosa carriera 
diede una nuova prova del suo amore per l’agricol- 
tura, cuirese segnalati servizii con generosità senza 
pari. Fece. immense ricerche sulla coltivazione del 
formentone, del riso, della seta e della vite. Il suo 
trattato sul formentone,. in foglio, pubblicato con 
magnificenza, con rami di gran perfezione, è un 
capo-lavoro. Preparava egli due simili opere sulla 
cultura del riso e della vite. La pubblicazione della 
prima è innoltrata e i rami del secondo in gran 
parte intagliati. Sarebbe un gran male se non si 
terminassero. 

AI siguor ‘Bonafous si segnalò poi specialmente 
nella coltura serica. Discepolo ed amico del Dan- 
dolo, egli fu; per così dire, il continuatore di quel- 
l’illustre maestro, che primo:in questo secolo se- 
gnò nuove. vie alla coltivazione della seta. Dettò 
egli un eccellente trattato sui gelsi e i filugelli, di 
cui si fecero quattro edizioni, e un'elegante tra- 
duzione in versi francesi del bel poema del. Vida, 
cui arricchi di preziose note. Fece tradurre a sue 


7 





spese epubblicò:con molta cura una vecchia opera 
giapponese; ‘il Yo-san-fi Rok (arte di allevare i:ba- 
chi), molto curiosa e contenente precetti che si po- 
trebbero applicare ancora al presente. Non parlo 


delle sue uumerose memorie ed opuscoli in° cui. 


trattò incidentalmente le questioni annesse in qual- 
che modo ai suoi studii. Maciò che rese veramente 
singolare il Bonafous si fù l’inesauribile sua gene- 
rosità. Celibe, opulento si ‘associo a quanto di bene 
produsse il suo secolo. Il suo nome si vide sempre 
fra i fondatori delle instituzioni caritative, od utili 
alla sua ‘cara agicolturà. Erasi: fatto tardi a scrivere 
fra' medici onde aver-dritto di curare-i poveri. Al- 
levò a sue spese \il nipote di un francese illustre 
nelle scienze, una delle ‘glorie del governo impe- 
riale. La società d'incoraggiameato aveva votato una 
mezza borsa in favore del nipote-di un dotto chi- 
mico inglese. La madre di questo scrisse per iscu- 
sarsi di non poter accettare un tale benefizio, non 

. essendo in grado di compierlo. Matteo Bonsfous 
ascoltò la lettura di -questa commovente lettera, si 
alzò e con voce appena udibile dai vicini per l’emo- 
zione disse : la somma la compirò.io. 

Ogni anno il Bonafous metteva a concorso qual- 
che questione agronomica e ricompensava larga- 
mente i-vincitori. Pochi dì prima della sua morte 
proponevacalla città di-Lione d'innalzare una sta- 
tua al Jacquard, e per concorrervi offriva la somma 
di 2,000 lire. Lasciò Ja più bella biblioteca agro- 
nomica che si conosca. Gia prima ne aveva formata 
una assai ricca, che lasciò alla città di S. Giovanni 
di Moriana, ove aveva gran parte delle sue pro- 
prietà. 

Matteo Bonafous, oggetto delle nostre affezioni 
ed ora del nostro dolore, fu dotato di nobile ca 
rattere,: ‘di ‘tempra tranquilla‘ e serena; di senti, 

- menti squisiti, d'ingegno fino-e delicato, d'anima 
elevata ‘che «‘educò ‘con assidui e pazienti studii ‘e 
vaste e preziose furono le sue-cognizioni. 

(Constitulionnel). 


La DIREZIONE GENERALE DELLE PosTE 
fa noto : 

f1. Che oltre la buca sussidiaria testè attivatasi 
sotto i portici del Palazzo di Città, ne fu stabilita 
un'altra in piazza Carlina sull'angolo di.casa Tudros, 
e fra poco ne sarà pure stabilita una terza a porta 
Susa in capo alla via di Dora Grossa sull’ angolo di 
quella caserma. 

Si rammenta che oltre le tre buche di cui sopra, 
le altre sono situate, cioè : 7 

A porta Po sull’emiciclo (rondò) di piazza Vitto- 

_ rio Emanuele. 

In via Borgo Nuovo.alla farmacia Mosca. 

ln via Porta Nuova alla farmacia Garbiglietti. 

In via S. Teresa alla farmacia Florio. 

In via Doragrossa alla farmacia Ballarino vicino 
a S. Dalmazzo. 

Vicino alla Basilica al megozio fratelli Fino. 

La levata delle lettere dalle buche continua ad 
aver luogo alle ore 8 e 30-mattina, 1 e-30, 2 e 30, 
3 €30 pomeridiane, 

2. Che per l'anticipazione di un giorno .nell’arrivo 
a Marsiglia dei vapori inglesi per l'India si rende 
necessario chele corrispondenze a quella volta, da 
inchiudersi nel dispaccio di Genova per Alessandria 
d'Egitto, si trovino in Genova li 7 e 23 di ciascun 
mese; onde giungano a Marsiglia in tempo utile ad 
essere rimesse: ai suddetti vapori inglesi. 

Le lettere per cui si suole profittare della coin- 
cidenza del passaggio dei vapori francesi dovranno, 
come. attualmente, trovarsi a Genova nei giorni 4 
e 20 di ‘cadun mese. 

La Direzione generale raccomanda poi la inassima 


esattezza: nell’indirizzo delle ‘lettere; onde evitare | 


un. inconveniente, cui non'può riparare, che cioè 
le lettere rimangano inesitate. Così in questo pri- 
mo trimestre di 247 lettere pervenute. a questo ge- 
nerale ufficio per essere aperte a termini dell’arti- 
colo 7 del regolamento 30 marzo 1636, 22 poterono 
solamente essere spedite ai destinatari ; 152 furono 
respinte ai mittenti, e 73 rimasero inesitate per 
non essersi potuto riconoscere nè il destinatario; 
né il mittente. 


Torino, il 1 aprile 1852. 


‘ DECESSI del 1 aprile in Torino. 
Ni 44 
N. 1484 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 2 aprile. — ll tribunale di prima 
cognizione di questa città con sua sentenza di 
ieri nella causa del regio fisco contro Luigi 
Priario, Nicolò Dagnino e Giacomo Ferrando 
imputati di diffamazione col mezzo della stampa, 
assolveva. i due primi e condannava il Fer- 
rando alla pena di mesi tre di carcere, alla 
multa di'1l, 200, ed in sussidio ‘a giorni 66 dì 
carcere e nelle spese. 

— È giunto oggi da Marsiglia il vapore fran- 
cese Languedoc con 66 passaggieri, fra i quali 
trovasi il sig. barone d’Aquin Aynié consigliere 
di legazione francese, incaricato. di dispacci 
per. Napoli, ed.il sig. de Saint Sauveur pure 
francese, latore di dispacci per Roma. 

(Gazz, di Genova). 

Panici, (31. marzo. — Nella prima sedata 
del corpo legislativo il sig. Billault, presidente 
dell'assemblea , ‘ pronunciava il seguente di- 
scorso: 


Totale 


« Signori e cari colleghi, La nostra presenza 
in questo recinto segna per noi e per il paese 
un’èra affatto nuova. Salvata da terribili even- 
\tualità da un yolere la cui calma energia. sa 
meditare lentamente e rapidamente agire, la 
Francia ha riposto nel suo eletto. una fiducia 
senza precedente nella storia. Con un voto la 
cui cifra vistosa non fu mai uguagliata, essa 
gli domandò delle istituzioni forti' e protet- 
trici che le rendessero la‘sua sicurezza e la 
sua grandezza. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Poste sotto ‘l’invocazione» dei principi del 


1789; fortificate. da questo spirito» governa> 


‘mentale ‘che animava l'epoca consolare, que- 
ste ‘istituzioni’ hanno: trovato nello 
che‘ ci ‘ha eletti, un'evidente consacrazione. 


mincia' la nostra missione; la. quale, checchè 
se ne dica, non sarà neppur priva di gran- 
dezza nè di autorità. 


partiti. che. tenevano > sempre il ministero in 
iscacco e (lo. costringevano, a-.badare, unica- 
mente, alla propria difesa, e che troppo so- 
vente non riuscivano)che.a snervare il potere. 
Tutto. il tempo che, ministri 0 deputati noi 
davamo a questa strategia: parlamentare, bi- 
sognerà ora consacrarlo ‘agli affari: gli affari 
seri, pratici, ecco la parte nostra nella .costi- 
tuzione; ciò che essa ci dà ‘è il. voto. del- 
l’imposta; la discussione. del bilancio, quella 
di tutte le leggi; non è ‘soltanto il diritto di 
deliberare liberamente ;- pubblicamente. ;..di 
adottare o di respingere, ma anche quello di 
emendare; non più certamente con quella 


facilità d’improvvisazione contro cui le: Assem-. 
blee anteriori cercavano vanamente a difen- 


dersi, ma con quella maturità che è soltanto 
funesta alle utopie. 

— «In tali attribuzioni vi è, credetemi., una 
grande e vera potenza. Se, come io ne sono 
certo, noi ne usiamo saviamente. senza retro- 
pensiero, con una leale fedeltà al sentimento 
elettorale, che ci. ha mandati qui, questa po- 
tenza costituirà per il mostro governo una 
delle sue forze vive più utilmente efficaci. 

« Egli è per camminare con voi in questa 
via patriotica, che il Capo dello Stato mi ha 
chiamato all’onore.di presiedervi; accordate- 
mi, signori e cari colleghi, altrettanta bene- 
volenza quanto: io vi offro, di devozione, e 
tutti uniti nel santo amore del paese diamo 
al mondo la spettacolo, non più di una riu- 
nione di uomini appassionati che si agitanò , 
ma di una vera Assemblea di legislatori che 
statuiscono, calmi e gravi come la legge stessa, 
sopra i grandi interessi che le sono sotto- 
Messi. » 

— I deputati si sono riuniti oggi nei loro 
uffizi per la continuazione della verificazione 
dei poteri. 

Presidente e segretari d’ età degli uffizi del 
corpo legislativo, formazione del 30 marzo 
1852: di 

4 Uffizio. Sig. Sapey presidente, sig. Abba- 
tuccì Severino segretario. 

2 Uffizio. Generale Brunet Denon presiden- 
te, sig. Segretain ‘segretario. 

3 Uffizio. Sig. Lemaire (Oise ) presidente, 
sig. Migeon segretario. 

4 Uftfizio. Sig. generale  Rogé presidente, 
sig. Noubel segretario, 

5 Uffizio. Sig. Godard. presidente, sig. Por- 
talis (Jules) segretario. 

6. Uffizio. Colonnello Normand presidente , 
barone: de Veauce segretario. 

7 Uffizio, Sig. Favre (Ferdinand) presiden- 
te; sig. Koeniswarter segretario. 

(La Patrie.) 


Corpo legislativo. Sommario della seduta 
del 3. marzo. 
Presidenza del signor  Billault. Apertura 


della seduta ‘a 3 ore. Lettura e adozione -del.| 


processo verbale 30 marzo. Verificazione. dei 
poteri. Rapporto ci diversi uffizii sulle ele- 
zioni dell’Aube, Ande, Ain, Calvados, Allier, 
Basses-Alpes, Hautes-Alpes, Aveyron, Bouches 
du Rhòne, Ardeche, Ardennes, Arriége, Can- 
Charente , Doubs, Dordogne:, Cote du 
Nord, Charente Inférieur, Eure et Loire, La 
Creuse , Dròme , Cote d'Or, -Correze, Cher, 
Gers, Haute Garonne, Indre et Loire, Gironde; 
Ammessione. di diversi. eletti nei-diversi di- 
partimenti. (Corr. Hawas). 
— Le. sale. del palazzo legislativo , che, 
avanti gli avvenimenti di dicembre, erano oc- 
cupate da. un pubblico numeroso, ora gli sono 
interdette. La ‘sala delle quattro Colonne ed 
il salone della Pace. si.trovano in questa ca- 
tegoria. Un. antico. ufficio ;, posto tra la sala 
della Rotonda e la corte prospiciente il quat, 
è riservato per le persone che vorranno par- 
lare (ai rappresentanti. L’ organizzazione del 
servizio. del corpo. legislativo è stabilita ; e 
l’amministrazione funziona da due giorni sotto 
la direzione del segretario. generale. (Patrice). 
Bertino, 27 marzo. — La commissione della 
seconda Camera degli Stati ha presentato mn 
rapporto sulle proposte della, prima ;relativa- 
mente alla. revisione degli. articoli 94 e 95 
della costituzione, i quali sono relativi al giurì 
negli affari politici e allo stabilimento. di una 
corte suprema. 
La legge sul bollo dei giornali sarà? molto 
gravosa, soprattutto per i giornali che si pub - 


|blicano all’estero. Il bollo sarà del 25 per 0/0 


sul prezzo degli abbuonameuti. 

Incarrerra, — Noi pubblicheremo domani 
la fine del discorso del signor Walpole:, e 
l’ultima parte della. seduta della Camera dei 
comuni del 29 marzo. La Camera ha auto- 
rizzato la. presentazione del bill sulla milizia. 
Come sì vedrà dall’ esposizione del segretario 
di Stato dell’ interno, il progetto differisce in 
parecchi punti essenziali da quello. di lord 


John Russell. Così il nuovo. bill sostituisce 


! all’artuolamento ‘ forzato | arruolamento! vos 


scrutinio | 
‘questo. doppio. sistema (sarà composta di 80 
Orà:sì tratta di: metterle in pratica, \e qui co-. 
‘ riduce a 50,000 uomini, 
| portata a 250,000 lire (un po’ più di 13 mi- 
| lioni ‘di franchi), L' accoglienza fatta dalla 

«Noi non avremo» più, è.vero; intorno al- | 
l’urna legislativa » tutte: quelle. |\evoluzioni(idei | 


lontario, ed in ‘caso d’.insufficienza', ‘un siste- 

ma ‘chie sì ‘approssima molto. al ‘nostro reclu- 

tamento. î ì RO: 
L'armata di riserva pet #di mezzo di 


mila» uomini.: Il primo anno questa. cifra. si 


x 


La, spesa totale è 


grande maggioranza della Camera al progetto 
ministeriale è stata tale quale l’annunciamino. 
Esso non incontrò infatti opposizione che dai 
banchi del partito radicale. 

Le critiche di cui fu oggetto per parte di 
lord. John Russell non giunsero ad una di- 
retta ostilità. i 

Nulla annunzia che l'opposizione debba es- 
sere più seria alla seconda lettura che avrà 
luogo dopo Pasqua, né che il gabinetto sia 
disposto a ritirare il suo progetto come lo 
pretendeva il Morning Advertiser. 

Nella seduta di ieri Ja Camera dei comuni 
si occupò peri mezzo del signor Anderson di 
una proposta tendente ad invitare la Camera 
a domandare che ‘il:governo si. occupi di 
prendere delle: misure affine di rendere la ma- 
rina mercantile a vapore ‘atta a concorrere 
alla dif:sa. del paese in caso di bisogno. Que- 
sta proposta. venne. ritirata ‘dal suo. ‘autore 
dopo qualche spiegazione del signor Stafford, 
segretario dell’ammiragliato, spiegazioni dalle 
quali risulta che il-governo si occupa di que- 
sta importante quistione, 


Alla Gamera dei lordi alcuni membri del- { 


l'opposizione hanno tentato. di ‘ottenere. una 
dichiarazione esplicita dal capo del gabinetto 
sull’epoca dello scioglimento ; ma, lord Derby 
si è riferito puramente.e SII alle 
sue precedenti dichiarazioni. (Patrie). 


Borsa' pi. Torino del 2 aprile. 

1848 1 marzo. Contanti mattino 93. 

18491 gennaio. Contantigiorno prima ‘95 50. 
Fine corrente 96, giorno. prima; 95. 94 85 
mattino. Fine di maggio 95 25, 50. 

Azioni banca nazionale 4 gennaio. Fine cor- 
rente, giorno prima 1850, 18595. Fine maggio 
1860. 

Borsa pi Genova del. 1 aprile. 

5% - - + 48501 genn.; e 1 lug. 94 3/8 
5 li Anglo-Sardo 4 genn.. e 1 dic. 
4° ObbI. 1834.1 genni e 4 lug. 
. 1849 1 aprile: e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e 4 febb. 

%lo + +. + Tose. 1 genn, e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino... . 


94 114 


950, 950 


+ 1840. 1835 
.40]0 


Borsa pi Parici del 131 marzo. > 

H 5 ‘0,0 variò da ‘100, 40 a 100, 15 per 
chiudere a 100,30 ià dub cnso di 20 cent. 

[1.3 0j0 chiude a 94 in ribasso-di 20 cent. 

Il 5 0j0. piem.. è ‘caduto. da 95, corso di 
chiusura di ieri a 94,135 a contanti, e a 9 
fine del: mese. Esso è rimasto a 9%, 50. 

Il nuovo imprestito fu negoziato a 93, 114. 
Le obbligazioni del 1849 a 970. e le antiche 
da 1000 a 1005, 

Borsa pi Lonpai del 30 marzo. 

Consolidati a contanti 98, 5]8 314, per conto 
98, 518.78. 

5 0j0 piemontese 93, 1]2a 174. 

3 0;0 francese 71. 

Cambio 25, 40. 

Alla borsa e nella city il discorso del pre- 
sidente della Repubblica francese è considerato 
come soddisfacente. 


S. NICCOLINI, gerente. 


Torino — Cugini POMBA E G. — Epirori. 


- Opere Varie 
DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 


Vol: Il. 
NUOVO SAGGIO 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE 


Edizione quinta riveduta dall’Autore con.un 
preliminare alle Opere ideologiche. 
Vol. 1 in-8, L. 5, 50. 

Il chiarissimo autore ‘cominciava questa. colle- 
zione delle sue vpere lo scorso annò coi tipi del 
Casuccio di Casale, ma questi si limitò al solo 
primo, volume contenente introduzione ‘alla filo- 
sofia. 

Siamo però lieti di poter.continuare noi questa 
raccolta coll’offrirne ora al pubblico il 2. volume 
che contiene il volume 1. del Nuovo saggio sul- 
l'origine delle idee, dall'autore riveduto e.in molti 
punti ampliato e corretto; il che rende questa 5. 
edizione superiore alle precedenti. 

A:questo volume 1. dèl saggio terranno dietro, 
a non lunga distanza, i rolami 2. e 3. che.compi- 
scono l’opera. 

Avremo quindi‘il piacere di preseiitare al pub- 
blico.una nuova opera inedita dello stesso autore 
La logica che sarà compresa in un volume-dello 
stesso formato, carta e caratteri. del saggio. 

Facciano i nostri cittadini buona accoglienza a 
questa nuova nostra pubblicazione, ‘e noi assai di 
buon grado interesseremo il chiarissimo autore a 
permetterci non solo lu riproduzione delle altre 
sue opere, varie delle quali sono ormai divenute 
rare perle esaurite edizioni precedenti, ma più 
ancora Ja pubblicazione di quelle chie sta }avorando 
presentemente, una parte ‘delle quali, terminata la 
logica, furse:potrà esseresin pronto. 

Torino 25 marzo 1882. 


È pubblicato e trovasi vendibile presso la Tipografia dl 
G. FAVALE e €. e presso i principali Librai 


ANNUARIO 


ITALIANO! 


STORIGO-STATISTICO 


pel 1852 
compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO PRIMO. 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


Introduzione. 
PARTE I (Sfati Sardi). 

POPOLAZIONE (1848). Estensione della popola- 
zione sopra il territorio diviso per provincie — 
Maschi e femmine — Case è famiglie — Movimento 
della ‘popolazione ‘avanti il 1848 — Confronti di 
alcune cifre delle popolazioni piemontese e fran- 
cese. i 

STATISTICA MEDICA. Costituzione. fisica della 


popolazione : attitudine degli individuialla milizia: | 


sordo-muti : cretinismo — Custituzione patologica 
delle popolazioni: considerazioni sulla temperatura 
e sulla quantità di pioggia in Torino. nel decennio 
1828-1837: Mortalità nosologica nella città di T'o- 
rino nel: decennio’ istesso': prospetto nosografico 
delle malattie; manicomii: principali ritiri è con- 
vitti : trovatelli: ospedali militari: carceri: speciali 
infermità ::-pellagra ; lebbra ::malattie epidemiche: 
vaiuolo ::cholera-morbus: morti subitanee e suicidi 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; stabili 
menti termali — Mezzi di preservazione: vaccina- 
zioni — Personale sanitario (quadro generale). 

IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 
delle: sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi — 
Sorgenti nuovamente scoperte. 0 di recente ana- 
lizzate. 3 

NAVIGAZIONE, — Navigazione transatlantica — 
Statisttche — Pesca — Marina’ mercantile. — Na- 
vigazione nazionale all’estero — Navigazione sarda 
ed estera ne'porti dello Stato — Vapori — Cabo- 
taggio. 

STRADE FERRATE— Cenno preliminare — Delle 
diverse linee in generale — Della linea da Torino a 
Genova — Sezione da Torino ad Arquata. Capo L. 
Costruzione II. Esercizio — $.1. Rendite e spese; 
62. Tariffe;  $ 3. Materiale; $ 4. Officine; S 5. 
Personale — Sezione da Arquata'a Genova. Capo 
unico; costruzione, — $ 1. Da Arquata a Busalla ; 
$:2: Galleria:dei Giovi; $ 3. Dai Giovi a Genova — 
Della linea da Alessandria al Lago Maggiore. Capo 
unico ; costruzione — Delle: linee. concesse od in 
via diconcessione alla privata industria — L Linea 
da Savigliano a Torino; 
Fossano e Savigliano ; III. da Savona a Ceva; IV. 
Tronco da Saluzzo a Savigliano; V. da Bra a Ca- 
vallermaggiore; VI. Linea da Torino a Pinerolo. 
VII. Linea della Savoia; VIM. Linea da Torino a 
Novara; IX. Tronco da Vigevano a Mortara; X. 
Linea da Voltri a Genova; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arena al porto di Genova; XII. Linea da Alessan- 
dria 3 Piacenza. 

TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 


INDUSTRIA PATRIA, Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento , piombo, 
rame, stagno, zinco, leghe, mereurio, manganese, 
cobalto, marmi, pietre, calcina e gesso; sali, com- 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e porcellane; ve- 
tri, sete, cotonerie, canapa e_lino; lanifizio, cuo- 
îamie pelli, manifatture chimiche, Manialtanca mece- 
caniche — Conclusione. 


— CUGINI POMRA e C.a 
Editori-Librai. 


TRATTATO POPOLARE 


DELLA 


PINICA DEL GLOD 


A, UMM, 


1 vol. Prezzo L.1 50. 


ASTRONOMIA 
ADOLFO. QUETELET 


Direttore dell’Osservator'o reale di Brusselle. 
Versione dal Francese. 
1 Volumetto. — Prezzo L. 1. 


Da affittare in Collegno 


Una bellissima casa di campagna mobigliata 
con giardino. 

Recapito in Torino al caftè della Borsa, ed 
in Collegno alla spezieria della Certosa. 


TORINO. 


Da affittare al presente 


Una grandiosa villeggiatura con mobili, 


rimessa; scuderia, e con'spazioso giardino , 
cinto di murg, distante due chilometti dé 
questa città, 

Per gli opportuni schiarimenti recapito al 
signor notaio Signoretti, via Stampatori, num. 
14, piano 3. 


II, da-Cuneo a Torino per | 


GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — @ 
dro della forza numerica. della guardia nazionali 
d'ogni proviucia e divisione amministrativa, en 
diconto dell’armamento della medesima— Prospet 
della forza numerica e dell’armamento della mili 
zia in servizio ordinsrio nelle 50 città capo-luogo 
di provincia. 

ISTRUZIONE PUBBLICA. Origine dell’universi 
di Torino: I. Ordinamento generale. e legislazion 
della pubblica istrazione; Il. Istrazione universi 
ria; HI. Istruzione secondaria; IV. Scuole di ml 
todo, scuole elementari, scuole per gli ‘adulti, as 
d'infanzia, scuole speciali; V. Collegi nazionali.‘ 

MARINA MILITARE. Presente condizione dell'a 
senale marittimo — Reggimento dell’arsenale. 
Battaglione. Real:Navi — Scuola o collegio di'marind 
— Nomee portata dei bastimenti che appartengono ; 
alla regia marina — Principali provvedimenti chi 
riflettono la marina militare e mercantile. 

CITTA’ DI GENOVA. Popolazione — Istruzione 
— Amministrazione — Bilanci delle opere pie 
1851. i 

CITTA’ DI TORINO. Ingrandimenti di Torino è 
Numero e rendita dei fabbricati — Popolazione - 
Istruzione — Amministrazione. 4 

Sulla tassa del pane in Torino (notizie stori so 
economiche.) 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE: R. accademia dell 
scienze — R. accademia medico-chirurgica + 
accademia: d’agricoltura — ‘Cenni storici e lavo 
dell'anno accademico 1850-51. (4 

PARLAMENTO NAZIONALE. Cenni sui lav 
parlamentari dal maggio 1848 sino al febbraio 18 

RIVISTA FINANZIERA. i 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegna e ad wu 
nuova circoscrizione territoriale di quest'isula è 
Delle stiade‘comunali nel: capo settentrionalgli 
l'isola di Sardegna. s 

SAVOIA. Saline di Moùtiers: — Scuol 
geria di Cluses. 


PARTE I. 
Cronaca politica dell’anno 18541. 
APPENDICE. — 
Statistica giudiziaria..; 
Statistica ‘elettorale. 
Prodotti delle gabelle mel 4834. 
Consolati sardi all'estero (Quadro generale.) 
Appendice alla popolazione. 
Appendice alla Sardegna. 
Appendice alla marina e navigazione. — - i 
Un vol. in-:16 di-pag. 568 e.xvi di prefazion 
con tre quadri. 
Prezzo L. 4, 50. 
Si spedisce nelle provincie franco di spesa ; di 
tro mandato postale di L.:4, 50 alla Tipogra 
Favare Editrice. 


Lezioni LEMERCIER. 


Mardi 6 avril è widi dans la salle de PhyS 
sique et de Mathématique, bàtiment de Sainj 
Francois de Paule, le docteur Lemercier comi 
mencera un second et dernier cours de Phy 
siologie humaine et comparée è l'usage dé 
gens du monde, è d l’aide des modéles du doel i 
Auzoux. 

Ce cours sera continué les jours saivanteli 
la méime heure excepté le jeudi saint et 
jour de Pàques. 


Prix du cours complet de huit séance 15 fri 
pour une séance 3 fr. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto la direzione del signot Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi i 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: é 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica,; 
tanto; perla scelta delle sue memorie - origi 
nali, quanto per la severità della sua critica 
occupa uno dei primi posti nella stampa me 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fi. 18 

Si associa a Parigi, via di’ Grenelle-Saint: 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com: 
missionario per l’Italia 9, via. Vivienne: a To? 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’ Ate 
civescovado; num. :6.; che farà ai librai WE 
sconto come a Parigi. 


Tipografia Ferrero e Franco.‘ 
















































































































































































3 


> 


Mo Da 





18 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. |. ol fi 
i Torino, all’afficio; tdal Giornale, via dell’Arcivescovado e pressoi principali 
librai. — Per le Provincie ‘con dei ‘viiglia postali, — Livorno, all'emporio libra='. 
to, Firenze, Viesseue, libraio, + Roma; Capobianchi, impiegato postale. 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, n — Londra, ;P. Rolandi, 
libraio, 20. Berner's Street. 


Anno VO 




























Tori 
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Aprile 1852, 


no; Domeniea, “ 

















tale non ..può parlare di ‘cose militari; tut. | guerra opinava che si diva far piùttosto una testa | che il regolamento dice « a i senatori avranno. 


lavia amministrando da più anni udì sempre È ponte Si dover fobr questa proposta. | cura di astenersi per quanto è possibile di entrare 
° ioni ato RELta n° paese diviso in due parti'da un fiume non si | negli atti fatti nell'altra Cametà. ai 
‘’oporre fortificazioni e vi. si oppose come | 3 
PLOPSCRE _ # hi sa dae ni puo, difendere che con una testa di ponte; non fa| Gallina. Abbandonerò adunque il mio -divisato 
«farà sempre ch amminis NO. d'uopo esser grande strategi 0. per veder questa | andamento, e domanderò al signor presidente del 


i i farsi: giusta è la proposizione di ripartirne cosa, La spesa dovendo esserisolo di pochi milioni | ministero da prode e leale cavaliere qual'è a ri- 

È 1 Ja spesa! iper varii ‘eserciziù amministrativi; non sì poteva spender meglio he in tal opera, come spondere qual sia la politica che intende seguire il 
Coli mese di marzo sono! ‘dappoiché \ulli/gli intendenti di amministra= | dpi generali Ghi f e Franzini. governo. È dalle sue dichiarazioni, che dipende il 

Î pregati di rinnovato i in ij DICE ddl deve Uratitani quanda onorevole: marescial “e che si debbano so* | mio voto, 

i tempo a scanso di ri- 


spendere leopere, pur. atificando. l'operato dal Presidente delministero, liptutta la mia’ vita mì 
‘tardo nella spedizione 

















































































ea spesa richiede molto tempo, Se da -Qui=.| ministero (interruzioni) Cred o che ciò abbia detto, | “sono semprestudiato di essere chiaro e di offrirela. 
stione della spesa. fatta è politica, ammini- | se non ho ben compreso, lo; prego. di spiegarsi. pubblico, come io l’intendeva, quello che mi parve 


istratva è quella della. spesa da fare ; nè - Della Forro dà delle spiegazioni che non pos: | giusto, onesto, decoroso, mostrandomi, sempre con- 


siamo udire. RO ATI ; 7 
(vorrà il ministéro di un affare di ammini forme a quei principi che aveva come tali predi: 


‘Ministro delle Andini i a ; I CRA 
È cato. Coloro che hanno letto quindi i miei scritti 
strazione fare una quistione di governo eee. | ha colto quest’ oecasione sapranno fin ve qual nafluer sia ia eq Ha 


‘| Ebbene! Senza che il senatore Gallina ce -lo | finanze e paragonarle con del governo perciò; la quale ‘è come fu sempre. 


| i 
rammenti noi sappiamo che i suoi antece-| PR e i una, Essa è politica ‘di giustizia e perciò di libertà, 
È È Sola politica di dignità e perciò d' indipendenza. Quando 


denti sono atmipiniolmalint, Ed..in RAFweE: Torniamo alla questio 
iii: 3 ; i Di Li i entrai/al: ministero si espose quale via si aveva a. 


onorevole maresciallo 
r trattare delle nostre 
pelle di altri Stati. Ma 
nno ancora saputo to- 
scapita 28 040. 
Se sia utile rimandare 
i te pi n i pre -imeor da fare. JIlmisd 
Teità ‘denti TOIarI in To or, etico bistero nan può accettare questa proposta, e la eon- 
\ 
(Amministrazione e CostiTUZIONE) la differenza SETA COPIO ADE SERIA. | 


checorie bia inviati L'atto del ministero, lo confessimo, fu extra-le- 
Orte tra H sistema dello amministrativo | cale, ma esso fu indotto da gravissimi motivi, già 


ed il costituzionale. Nè dimenticammo con | accennati dal presidente del consillio. Se noi aves- 
rispettosa tempéranza (4) di accennare che | simo chiesto alcuni.milioni per akare fortificazio- 
l'indole di certe riforme amministrative del | Ni» Si Sarebbero fatte appassionat$ discussioni che 


ci avrebbero suscitato non pochp difficoltà. Non 
46 NE, di giga 3 ; RARE 
1842 è perlomeno dubbia, posto che ne’ si- | avremmo potuto compiere un'opeya utilissima, rela- 


stemi di amministrazione altri sono in armo: | tiva alla difesa del paese, e'percib ne assumemmo 
nia, altri di ostacolo al governo costituzio. | la grave responsabilità. 
nale. Certuni non hanno pace dopo i re- AI tempo che furono dectetat i lavori in seno 
centi fatti esterni pei quali pensano che l’èra al ministero trattavasi dell’impregtito. Se nel Par- 


de’ A pei i è I lìmento si fosse elevata questa: questione, le per- 
de governi amministrativi tornata. pel | sone che avevano interesse a clle non si facesse 


mondo intero. Il senatore Gallina ricorda i l'imprestito, ‘avrebbero colto ques’occasione per 
suoi titoli — Egli è nel suo diritto. Egli pone impedirla, Il ministero operò con giena conoscenza 
la quistione — Che il Senato la decida. Noî di causa, e cercò di riparare a quanto v'era di non 


È d ” TEU costituzionale, e vi proposela legge. Nella proposta 
stiamo ad attendere senza irritazione e senza | attuale siamo pienamente in Via cpstituzionale: vi 


paure. chiediamo di poter continuare fe opere ineo- 
minciate, 
‘Ciò è affatto costituzionale, anzi è dovere del mi- 
nistero il ripartire la spesa fra diversi bilanci, Non 
È so.come l’onorevol® maresciallo possa trovare in- 
TORINO. costiluzionale questa propesta.. 
PARLAMENTO NAZIONALE. La sola questione è sull’opportuità. Non entrerò 


‘mella questione tecnica già trattita. Diranno gli 
SENATO DEL REGNO. onorevoli generali Chiodo e Sonnag se non sia un 
Seduta del 3 aprile. “| grave inconveniente il sospenderd questi lavori. 
Veniamo alla questione finanziaria. L'onorevole ma- 
: resciallo. ammette chele opere cominciate debbano 
Sommario. — Seguito della discussione sulle for- | continuarsi; la diflerenza-sarebbe di poche ‘centi- 
tificazioni di Casale. naia di mila lire, che si dovrebbofo poi spendere 
Si dà lettura del processo verbale della seduta | nel 53 o 54. Ma le nostre finanzé non sono in sì 
precedente, cattivo stato che non. si possa fare questa lieve an- 
Presidente. L'Ordine del giorno! reca la discus- | -ticipazione. 
sione sulle fortificazioni di Casale. Vi sarebbe nella dilazione un grave danno poli- 
Ministro della guerra. Tempo fa io aveva inter- | tico. L’opera della fortificazione di Casale è con- 
logato un uomo politico per sapere la sua opinione | sentanea al programma del ministero, politica di 
intorno alle quistioni d'uropa; e questi mi rispose | prudenza € accorgimento, ma 21 tempo stessa di fer- 
che erano tese in modo da: dover temere un can- | mezza e moderazione. L’opera di che trattiamo non 
giamento radicale dall'oggi al domani. Nè dopo il | è senz'ardimento e mostra che il governo e Ja na- 
- [colpo di Stato credo sienoò di molto cangiate queste | zione vogliono sottostare a qualunque sacrifizio per 
condizioni. E gli armamenti che si fanno in ogni | non menomare la sua libertà ed indipendenza. Se 
parte quasi d'Europa sono per confermare guanto | il Senato non sancisse l'atto del ministero, già ap- 
io dico. Non mi aspettava quindi obbiezioni sulla provato dall'altra Caméra,e volesse rimandare ad 
opportunità delle fortezze. L'unica che mi asdet- { un’ulteriore epoca la continuazione delle opere, 
tassi era quella finanziaria; perciò non mi appa- | censurerebbe il ministero. Questo riconosce che al- 
recchiai gran fatto, risposando su ciò nella sapienza [tri in buona fede voglia porre anzitutto l'economia. 
ed eloquenza dei miei onorevoli colleghi. Così | 1 ministero ama di fare delle economie radicali e 
però non'è. Entrerò quindi ‘a discorrere delle varie già ne diede prove, colle sue proposte di riforma 
obbiezioni; sperando con ciò di rispondere all'ono- | dell’amministrazione che risparmierà parecchie cen- | Il Senato si scioglie alle 5 4j2. 
revole Demargherita col quale io temeva a prima i tingia di mila franchi e sarà forse combattuto da Ordine del giorno di lunedì. 
giunta di dover entrare in discussioni legali. L’onor. | coloro che più vogliono economie. Ma esso è di- Seguito della discussione per le fortificazioni di 
Bava diceva che la testa di ponte di Casale quale è | sposto a posporre l'economia alla libertà ed indi- | Casale. 
attualmente era sufficiente. pendenza, e per mantenere queste è disposto ad 
L'onorevole generale avendo sottoscritto la rela-4 agsumere qualunque risponsabilità. Se credete la 
zione della commissione di cui faceva parte, è nella nostra politica conforme agl’interessi della nazione GIORNALI INTERNI. 
quale sono accennati i punti di. fortificazione da rigetterete la proposta dell'onorevole maresciallo è Leggesi nel Bollett.-Comm.-Industr.; 
OREAISD a o COME i le ROERO a cui approverete quella dell'ufficio centrale. Fu prudente consiglio quello degliazionisti della 
i ur Dein questa. elone è detto ele si |" Cia, Prene to paola carando che 1a [ad ero di Novara d'ggre nn posi 
tosta diponti du Casato. ; quistione considerata sotto l'aspetto amministra. SERENO OMEAIgaE la discussione del progetto di 
tivo, avuta ragione alla: contrarietà dell’opinione | statuto, compilato dal comitato ‘centrale promotore, 


È v aresciallo non n $ î i x ; SR ARI, 
hbar c indivend i L'onore ole ma SAGIRNO I €69 IGO fatto delle persone dell’arte è tale che non si potrebbe | anzichè procedere. alla sua disamina in assemblea 
ver tpendenza. Avere. DENSI il l'della commissione per la difesa dello Stato : dice 2 € 3 St a eta ‘ ceti ; 
approvare ‘ove le circostanze in cui si principia- | generale. Un'adunanza a cui intervenga un centi- 


cahi Ap k fi Ae I saepe fra arpa i Casale fi n i x VERE ei EEE 3 x 
gabinelto SESTO lo appoggio disinteres { però che la fortificazione di Casale. facendo oi Rcs Morro naio d’individui , è poco atta a simili dibattimenti, 
sato nella Camera dei deputati di un partito, | di un sistema compiuto di fortificazioni : NON PUO Y considera poi il voto che si sta per dare come | Auand'anche tutti fossero in tali materie istrutti e 
che al cospetto de’presenti pericoli ha fatto | Mettere che si faccia una parte di questo sistema | n voto di fiducia. Condotto a questo punto, pro-{ Pratici. Una commissione invece, composta soltanto 











servare lo statuto, nè più nè meno dello statuto. 
Persone estranee ad.ogni partito estremo, abbiamo 
voluto seguire quella. via. di mezzo che ci parve 
per convinzione più equa e più ragionevole. In 
questo procedere fummo anche soggetti ad oscil. 
lazioni talvolta a destra talvolta a sinistra. Ma esse 
furono dettate dalle leggi stesse della dinamica. 
(ilarità). Le quali impongono di piegare dalla parte 
opposta a quella da cui muove una troppo grave 
e sragionata attrazione. 

Si è detto cento* volte che il ministero era in 
dissidio tra se. lo non so donde abbiano potuto 
aver origine quelle. voci del‘tutto insussistenti. Se 
già per dissidio non s'intende qualche contrasto di 
opinioni su materie secondarie. Nel qual caso non 
che sette membri fra di loro, ma nemmeno un solo 
può nella giornata, essere sempre d'accordo con se 
stesso, > 

Se vi è però un punto su cui tutti assolutamente 
convengano, si è certo quello ‘che concerne V'indi- 
pendenza nazionale, sulla quale unanime è il loro 
assenso. Jerì nel citare la guerra che nel 4707 fa- 
cea Vittorio Amedeo contro i francesi che assedia- 
vano Torino non ricordai un fatto che mi venne di 
poi alla memoria. 

I Principi della casa Savoia furono sempre più 
amati dai sudditi che non lo fosse altrove ogni al- 
tra dinastia, mentre questi Principi stessi erano 
quelli poi ‘che toglievano. ai loro sudditi e vita e 
sostanza. Donde ciò? perchè essi assicuravano l’in- 
dipendenza e il decoro alla nazione. lo credo che 
il Piemonte specialmente sarà pronto ad ogni sa- 
crifizio prima di cedere nella dignità, e applaudirà 
sempre a coloro che a conservare questa si ado- 
preranno. Per compendiare con una sentenza la 
politica del governo, terminerò dicendo: « lo-Sta- 
tuto, nè più nè meno dello Statuto, non ‘a dritta 
nè a sinistra, indipendenti sempre! (bravo). 

Ministro delle finanze. Chiedo: la parola per ri- 
spondere al senatore Gallina, che la quistione es- 
sendo finanziaria -è naturalmente politica, e che 
come tale ove si desse su di essa un voto sfavore- 
vole, la conseguenza ne sarebbe la demissione. del 
ministero o almeno del ministro delle finanze. Ove 
il voto del Senato non corregga quello della Ca- 
mera dei deputati io mi-crederei in dovere di riti- 
rarmi, e ciò non per amor proprio, ma perchè mi 
mancherebbe la forza a compiere atti pei quali 
non solo coraggio si richiede ma vero: ardire. 

Il presidente pone ai voti-la chiusura della‘ di- 
scussione generale la quale è respinta. 


“Torino, 3 aprile. 


SENATO DEL. REGNO. 















‘generali Della Marmora‘ ministro della 
derra, Bava, Chiodo, Franzini ritentàrono, 
Iquestione militare. Lesse il primo parec- 
(chi altri luoghi della relazione della commis- 
sive del 1850, nei quali le opere militari 





(1) V. Risorgimento, 31 gennaio 1852. 








D. un poco mutato di avviso. Citò 
Manzini esempii storici, rettificando quelli 
sposti ieri dal maresciallo De la Tour. 
hiodo die’ ragguaglio delle opere e dimo- 
rò che non vuolsi già formare un campo 
trincierato, sistema. contro i! quale reclama 
l'onorevole Bava, ma solamente garantire 
‘con opere di difesa che si leghino alle mura 
ella città, le teste di ponte fortificate sul Po, 
Ma la questione politica ebbe oggi il so- 
avvento. Suscitata dalle solite censure del 
aresciallo De-la Tour, accettata dal mi- 
‘mistro delle finanze, essa fulungamente ag- 
pe per le spire di uno sterminato discorso 




















Presidenza del barone Manno. 





































Di i e IR una questione 
i gabinetto: tenuto conto della forte mino- 
ranza dei deputati contro il progetto. Noi 
‘abbiamo una confusa. reminiscenza, delle 
“cose disparalissime accozzate ne'lanti esordi 
lol senalore, per conchiudere a una inter-- 
pellazione al presidente del consiglio sulla 
olitica che’ il gabinetto intende seguire 
po le mutazioni nella posizione de’partili 
ehe avvennero nella Camera elettiva. Ri. 
0se il ministro D'Azeglio che il gabinetto 




















| |—‘‘nonayeva multalo politica, che seguiva sem- 


x 





pre il suo antico programma nazionale e 
costituzionale, anzi i principii della intiera 
Vila di lui, che furono sempre giustizia e di- 
gmitaà, che si traducono nella vita pubblica 





3 a ; > 3 é ierlo. « Legge qui un altro br: È ; ; ; 3 ; 
pieroso VISA CA ero gli attuali scorge RO HER del Ra NSENE RSA Me RR n Di On ia So i 

eo, Li i î ; al ‘ ni î ; PUPSLO è tutti gli articoli, tutte le disposizioni del È 
ministri, la cui presenza agli affari è pegno Il voto «di fiducia ‘che vil ministero ottiene con 5 9 p el progetto. 


COMARIO ere: i RI questo progetto deve provocare per parte del Se- | £d apportarvi tutte le modificazioni che per la ga- 
- Franzini. Appoggia quanto disse ieri in propo- | nato una spiegazione sull’atto con'‘cui il ministero | ranzia della Società e la speditezza degli affari le 
sito epurando alcuni REVISSlIEnIE oo si distaccò da una parte della Camera per unirsi | sembreranno convenevoli. Essa infatti si accinse 

DAT eH col S.ARenlo fee ad un’altra ; il quale atto mentre commosse viva- | tosto all'opera, e si convocò per la prima volta la 
= ni bho aaa Mais: mente il paese e la Camera stessa fu cagione del | Sera del:31 marzo ora scorso. 

SERA oa (299 Ministro. delle finanze. Prego l'onorevole ora: | Precedente, espresse ammirabilmente l’importanza 
di votare in favore della proposta: E INS Pr ci ;. | dell'atto che stava per. compiere.. Essa era presie- 
Ministro delle finanze. La discussione finora E TS prete negli SIAE delizie duta dal vice-presidente cav Bosso, il tel 
versava solo sulla ‘strategia e perciò credevo do- Ro parnunziati nell'alto pera; ; 3 i I LI 

di sa RS o È Gallina. Credo essere mel diritto di citare gli | !" breve discorso, col quale, esposti i vantaggi 
Verte astenere; ma l'onorevole maresciallo portò la atti del ministero quando essi devono spiegare la | di questa strada. ferrata, esortava gli intervenuti 
questione sul terreno della costituzionalità e delle politica che vuol seguire, e da cui dipen il j ad adoperarsi perchè venisse dai privati preso il 
finanze, e sono perciò in debito di ribattere le sue Vota maggior numero: d’azioni possibile, a sollievo della 
ACCUSE: CANONICO DID IIOFRIRARA Co, Ministro delle finanze. Freno il Senato a non Parte che prende alle occorrenti spese il governo, 

Il signor maresciallo crede necessario fare delle permettere questo precedente il quale non può le cui finanze sono. tutt'altro. che in istato pro. 
fortificazioni anche nello stato delle nostre finanze avere riscontro ‘alcuno, né con ciò che si fece in | Spero. 
e solo differisce nell’applicazione del principio e Francia, nè con quanto si usa in Inghilterra. Il verbale di costituzione della società fu redatto 
preferirebbe Alessandria o Torino, Ciò assolvereb-!l ‘presidente. Narò osservare all’onorevole Gallina ; e rogato dal notaio Faldella: questa però non si 
be già il ministro delle finanze. Ma il suo collega. t che finchè si tenne nell'esame di quegli atti del ' intende costituita definitivamente, finchè non-sia 
in cui questi ha molta fiducia, pensò di realizzare | ministero i quali non si riferiscono direttamente | approvato lo statuto. 


di. libertà, dal punto di vista di quegli 
uomini politici, Ma il gabinetto si tiene sem- 
‘pre nel mezzo, e inclina a sinistra sol'quando 
ve lo spinge la ragion dinamica, de’ movi- 
è ‘menti retrivi che il corso de’'tempi ha ispi» 
© rato a vuna parte della destra. 
i Il fondamento che poneva il senatore 
® Gallina alla sua orazione (sulle dichiarazioni 
fatte dal ministro Cavour alla Camera dei 
deputati all’epoca della crisi de’ partiti. po- 
. liticì) provocò. un’ osservazione del ministro 
| ‘delle finanze ed un ‘richiamo che fece il 
‘presidente del Senatoal regolamento, il quale 
non permette in Senato alcuna allusione di- 
retta alle discussioni ‘della Camera elettiva: 
richiamo al quale s’affrettò l'oratore ad'uni- 


i tc lince 


formarsi. — Di tutto il rimanente de’ pream- | l'idea del maresciallo, e credetti dovermi opporre,‘ ajpaltra Camera non poteva opporre veruna osser- | | Erano presenti all'assemblea il cav. Pernali, mi- 
boli del senatore Gallina ci è restata nell’o-| pensando che per fortificar Torino e Alessandria | vazione, ma non mi sembra lecito di lasciarlo ' nistro dell'interno, già presidente del comitato 
recchio la. perenne ripetizione della parola | ci vorrebbe una somma forse dieci volte maggiore. | procedere nella via per cui si è posto. centrale, il cav. Panizzardi pel miuistero dei lavori 


Nel 1850 la commissione incaricata di esaminare |... Gallina. Non credo sia disdetto a un senatore pubblici, ed un altro impiegato pel ministero delle 
ile fortificazioni di Casale credè che per furtificare | quello che è lecito ad un ministro; e il signor mi- | finanze. 
Torino ci volevano 30 milioni almeno, Il ministro) nistro delle finanze citò più volte nell'altra Camera}. Nel mentre la società di Novara si costituisce, 
delle finanze non poteva adottare questo piano. | quanto aveva detto in questa l'illustre maresciallo. Î quella pel prolungamento della strada ferrata da 
Restava. ‘Alessandria o Casale, Il ministro della | Presidente. Per capatitare l'oratore NSA (SGERO a .Cuneo vede accrescere ogni giorno 
i } 


DM amministrare che fu da lui coniugata in 
* tulti i modì ed in lutti i tempi, e riprodotta 
Min iutti i suoi composti e derivati. Il sena- 
tore Gallina è un amministratore e come 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonno, — Un anno L, 40.— Sei mesi L, 22.—Tre mesiL. 12. — ProvincIE: 
—Un anno L. 44.— Sei mesi L.:24.— Tre mesi L, 13.— Iraria ed Estero: 
— Un anno L. 50, — Semestre L.'27, — Trimestre 14.50, — franco vi cone 
fini. — Un solo, Numero cent. 30. — Dirigersi franco. di posta‘ ‘alla Direzione 
del Giornale, — Le snserzioni si pagano cent. 20. per ri anticipati. — ; 

I manoscritti non saranno restituiti. ; 


Num. sa 





il numero dei suoi aderenti. Îl municipio di Fos- 


sano, per ottenere che quella venga condotta fino 
alle sue. mura, deliberò di cedere gratuitamente 
alla compagnia concessionaria tutto il terreno ne- 
cessario alla formazione della via, e di acquistare 
inoltre 800° delle nuove. azioni da emettersi per 
l'esecuzione dell'impresa. Al municipio però non 
ne rimangono in proprio che 129; 671 aaa Ri 
collocate presso privati. 

Anche lg strada ferrata ta Genova a. Voltri, di 
cui da gran, tempo non sentivasi più far parola, 
sta per essere intrapresa. Gli studi sono già stati 


| compiuti dall’ ingegnere Cesare Parodi nel termine 
| preseritto) dall’ affidamento concesso dal governo 


alla società anonima, costituitasi in Genova il 51 
gennaio 1850; ed il comitato. promotore, previi gli 


‘esperimenti della più lata concorrenza’, stipulò un 


contratto d'appello per l'esecuzione dei lavori coi 
pling, Ja: cui proposta, tauto nei 
-nel complesso, era la più van- 





Il compimento degli studi preparatorii ed il con- 
tratto convenuto ci porgono speranza che la so. 
cietà non tarderà a costituirsi, e così si potrà dar 
principio all'esecuzione d’un tronco che tanto pre- 
me alla riviera occidentale ed a Genova stessa. 

Si crede pur prossima ad uno scioglimento la 
questione del modo di superare coi convogli il 
pendìo che da Pontedecimo conduce alla grande 
Galleria dei Giovi, nella strada dello Stato. 

STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA. 


Sappiamo che. pel giorno 40 corrente aprile 
l'orario: dei convogli fra Torino ed Arquata sarà 
variato, e che il primo da Torino. partirà alle € 
del mattino, eda Arquata alle 3 e 40 .idem, im- 
piegando da Torino-ad. Arquata ore 3 e 40, e vi- 
ceversa ore 3 e 27 minuti. 

Leggesi nella Gazzetta: di Genova del 2 
aprile: 

Nell’adunanza dell'accademia di filosofia Italica 
tenuta nella scorsa domenica il socio avv. Raffaele 
Conforti prese a svolgere l’arduo e importantissimo 
tenia che si era proposto intorno alla scienza so- 
ciale dialettica in opposizione alla sofistica. Dopo 
un'introduzione in cui l'accademia ebbe ad ammi- 
rare il consueto splendor di concetti ‘e la sponta- 
nea facondia dell’oratore, proposta la partizione 
del suo discorso, si ‘accinse primamente a porre 
in luce gli errori. fondamentali del contratto s0- 
ciale di Gian Giacomo ‘Rousseau; specialmente in 
ciò che s'attiene alla onnipotenza di arbitrio ed 
alla ;inerranza che dal filosofo di Ginevra si ac- 
corda al numero, o in altri termini alla maggio- 
ranza de’ suffragi nel popolo cui vuolsi attribuire 
anche il diritto di volere il suo male e imperarlo. 

Sottoposte quindi ad esame le teoriche dei so- 
cialisti il-Gonforti rendeva -dapprima-omaggioalla 
rettitudine d’intenzione in. coloro che mossi dalla 
spettacolo de’ gravi mali ond’è l'umanità travagliata 
ne videro nelle immaginate lor teoriche il rimedio 
assoluto, senza per altro por mente ai danni mo- 
rali cui aprivano col prestigio di seducenti sistemi 
la via. ‘E fra questi mali avvertì specialmente al- 
l'annientamento:; della umana personalità ed al 
completo distruggersi della libertà individuale, che 
deriva per natural:conseguenza dall’applicazione di 
molte fra le dottrine e i trovati che. si posero in 
campo e con’ maggior sicurtà si vennero procla- 
mando a’ di nostri nelle ‘proposte innovazioni e 
ricomposizioni sociali. 

Domenica prossima all'ora consueta e nella' sala 


trattazione del grave argomento, intorno al quale 
si aprirà poi discussione fra i socii dell'accademia; 
e noi terremo informati i nostri lettori delle cose 
che saranno discorse intorno ad un subbietto che 
sveglia una tanta e sì ragionevole curiosità e un sì 
generale interessamento. 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge im una corrispondenza dell’/n- 


del principe di Canino: 
Dopo la ristaurazione di Pio 1X l’ex-presidente 
della costituente romana vide il suo esilio volon- 


‘tario cambiato in esilio definitivo: egli venne do- 


mandar asilo alla Francia. Luigi Napoleone ricusò 


della repubblica si distaccò dalla maggioranza par- 
lamentare, e si avvicinò alla sinistra, il signor di 
Canino riuscì a far levare l’interdetto, e venne a 
stabilirsi a Parigi, frequentando l’Eliseo senza dar 
di troppo nell'occhio. Guadagnando sempre terreno, 
egli ottenne Ja naturalizzazione francese, che gli 
fu concessa con decreto dopo il-2 di dicembre. 
Questo non è tutto: se dobbiamo credere ad una 
voce proveniente da persone ordinariamente bene 
informate, il successore che il principe-presidente 
si riserverebbe ?n petto, non sarebbe altri che il 
figlio dello stesso principe di Canino ancora adole- 
scente, ma che è già molto amato da Luigi Napo- 
leone, e annuncia molta intelligenza. Questo gio- 
vine rampollo. del ramo italiano ora ripatriato, è 
rimasto, dicesi, a Roma, per compiere isuoi studi, 
e suo padre andava a raggiungerlo, coperto dal suo 
nuovo. titolo di francese, quando si vide nell’im. 
possibilità di continuare il suo viaggio. 

Ma il viaggio del principe di Canino non aveva 
altro che un carattere privato? Egli è lecito dubi- 
tarne, vedendo il cugino del presidente prendere 
alloggio dal comandante delle. truppe francesi, e 
ricevere dal medesimo, come pure dal console di 
Francia, un'accoglienza molto lusinghiera. Si parla 
anche della serenata data dalla musica‘ di uno dei 
nostri reggimenti sotto le finestre del principe 
viaggiatore, Questo ricevimento ha ridestato, forse 
a torto, la rimembranza della famosa lettera a 
Edgar Ney e ha dato luogo di credere che la poli- 


iosaallausocietàz, cal Linea ie sog 


della civica biblioteca l’avv. Conforti proseguirà la 


dépendance Belge quanto segue sul viaggio 


di riceverlo. Più tardi, a misura che' il presidente. 


Fe 





tica espressa in quella missiva sarebbe ripigliata 
con maggiore insistenza, poi anche con maggiore 
autorità, sotto pena di ritirare la divisione di oc- 
cupazione. Egli è in mezzo. a queste congetture 
che è venuto il rifiuto delle autorità pontificie di 
lasciar andare a Roma il principe Carlo Bona- 
parte, 

Così stavano le cose il 23 marzo, quando parti- 
rono da Civitavecchia dei dispacci che sono giunti 
testè a. Parigi, e il contenuto dei quali è ancora 
un mistero. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Sanpeena. — Leggesi nell’Indicatore Sardo 
del 30 marzo: 

Dietro Quanto abbiamo riferito sui disordini 
avvenuti ‘în Siniscola, l’ intendente di quella 
provincia pubblicava in data del 19 cadente 
il seguente proclama : 

Siniscolesi ! 

Un tumulto popolare promosso da pochi 
scaltri, ed in cui molti si lasciarono inconsi- 
deratamente avvolgere, chiamò fra voi i pub- 
blici funzionari della provinciayincaricati della; 
prevenzione e della repressione dei disordinix| 

La giustizia informa , e RoprA distinguere i 
traviati dai perversi. 

Siniscolesi ! La tutela dell’ ordine al 
ininistero affidata dovette suggerirmi di radu- 
nare în questo paese un nerbo di truppa in- 
caricata. di mantenere la tranquillità, e di pro- 
teggere i pubblici funzionari ed i cittadini. 

Chiunque abbia. reclami. a. porgere , deve 
farlo legalmente; ma la legge vieta i. clamori 
sediziosi , diretti a provocare |’ odio e il di- 
sprezzo ‘ contro le autorità! Il, governo non 
vuole sommosse :) e ‘voi: ben sapete; com’ esso 
abbia forza \e volere per. comprimere la ri- 
bellione alla giustizia, ‘e punire i* ribelli. 

Vocì vaghe a me giunte fecero. presentire 
come non sieno ‘ancora spenti affatto i mali 
umori ed ‘i risentimenti verso i pubblici. fun- 
zionari. Siniscolesi ! Se taluno vi fosse tanto 
sconsigliato da provocare il governo nei. suoi 
rappresentanti, dissuadetelo per carità dall'in-; 
sano proposito, e rammentategli la. sorte di 
altre provincie , in'cùi ‘la. forza armata do- 
vette ridurre. i ribelli alla ragione. Pensino 
essi che al menomo tentativo. d’un tumulto , 
o di vendetta contro gl’impiegati del governo, 
il governo può far invadere questo. villaggio 
immediatamente da. migliaia di. soldati, che 
dovranno pure essere nutriti e ricoverati nelle 
abitazioni, con grave incomodo degli abitanti. 

Pensino alla risponsabilità grave che assu- 
merebbero , attirando sulla loro patria tutti i 
rigori della legge. 

Quest’avviso che io vi lascio, o. Siniscolesi, 


mio 


dipartendomi da voi, possa sventare qualunque 
insana -macchinazione, Pensate che se le auto- 
rità dovranno ritornare per 1’ eguale motivo 
fra voi., la spada della giustizia si farà sen- 
tire grave ed inesorabile. 

Pensate alle mogli, pensate ai figli, ‘pensate 
alle madri; ‘e fate senno per Dio! 


Parma. — La Gazzetta di Parma del primo 
aprile reca. nella parte officiale il seguente 
decreto ducale: datato di. Parma il 26. marzo. 

Art. 14. Il decreto del 29 novembre 1845 
(n. 272) è esteso a coloro, i quali per prece- 
denti ‘condanne ‘correzionali ‘0 per qualsivoglia 
altra causa, o anche pel fatto stesso pel quale 
Viene interposto appello, si trovassero ditenuti/, 
sia nella casa centrale di detenzione, sia’ nella 
casa, di custodia di Piacenza. Epperò eglino, 
insieme coi loro complici ditenuti, o non di- 
tenuti, saranno giudicati dalla sezione degli 
appelli correzionali dello; stesso; tribunale che 
li giudicò in prima istanza, a meno che non 
fossero nel caso di ottenere la provvisoria li- 
berazione dal carcere. 

Att 25h ministero di Stato pel dipartimento 
di grazia € giustizia ecc., è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 


Roma, 20marzo. — Scrivono all’Indép. Belge: 
Voi forse attribuite alla lettera che io vi in- 
dirizzavo di quando in quando, l'interdizione 
che è caduta sul vostro giornale. ‘Cambiate di 
parere. Da due anni si stava ‘cercando un pre- 
testo. Le lettere del vostro corrispondente di 
Torino che ha raccontato, sempre però colla 
massima, moderazione; le querele fra la Corte 
‘ di Sardegna e la Santa Sede, avevano molto 
spiaciuto, To sapeva che s'inquietavano molto 
delle lettere che io vi seriveva da Roma; e 
voi vi ricorderete certamente che io, tre mesi 
fa inicirca,i vi diceva come il vostro corrispon= 
dente «era'ricercato e minacciato dell’espulsione 
dal territorio romano in caso:che venisse sco- 
perto. Questa minaccia così vivamente solle- 
citata è stata finalmente ‘ottenuta. Io potrei 
prenderini la soddisfazione di mandarvi i nomi 
dei vostri nemici che non sono tutti a Roma; 
ma non lo faccio. 

Ora che i miei movimenti sono più liberi, io 
vi scriverò più regolarmente; ma’ la niisura 
immeritata che mi colpisce non mi farà uscire 
dalla moderazione. Jo ho detto che la situa- 
zione finanziaria degli Stati pontificii non: era 
soddisfacente; che il’andameato dell’ammini- 
strazione. lasciava molto da desiderare, e ve 
lo proverò colle prove alla mano. Io non di- 
menticherò che il papa non è un principe 


IL RISORGIMENTO 


ELLI SMILE NINA RITI CSITAAZIA SIZE SETA AI AZIZ FERA PREPARA MIELE STE TISANE TZ CM LETI INI FIT STEMI es TIENI NORRENA 


come un altro; che a questo titolo politico egli 
aggiunge quello di capo della cristianità cat- 
tolica. Personalmente Pio IX è degno di tutti 
i rispetti, ed io sono ben lungi dall'essere del 
parere di quelli che declamano contro la gran- 
dezza della corte di Roma. Nelle mie future 
corrispondenze io mi accingerò a bene preci- 
sare i fatti ed a cercare di far giungere sino 
alla sua augusta persona la verità ‘che si ha 
tanto interesse di nascondergli. 


Per ora ho poco da dirvi. Vi sono delle 
nomine importanti nelle alte sfere del governo. 
To vi. parlerò. soltanto. di quella .di cui si 
preoccupa l’opinione pubblica. Le altre pre- 
sentano poco interesse, Il cardinale Antonelli 
é confermato nelle funzioni ch'egli occupava 
soltanto con titolo provvisorio, locchè vuol. dire 
che nella: politica non vi ‘è cambiamento, Si è 
ben parlato, è vero, di alcune rimostranze fatte 
dal governo francese, ma ci ho i miei dubbi. 
Lo stesso dev'essere della pretesa missione di- 
plomatica data al fratello del cardinale che si 
trova ora a Parigi. Il sig. Antonelli è a Parigi 


‘per i suoi. affari o per i suoi piaceri, e nel 


suo soggiorno vi ha niente di politico, 
L’abate Lassagni è nominato prelato do- 
estico: Questa ‘è ‘una funzione molto ambita, 
perchè mena a tutto. 
Il signor Bedini è mandato nunzio al Brasile. 
Questa è una vera disgrazia. Egli abbandona 


l'importante posizione di commissario straor- 


dinario a Bologna dove lascierà poco desiderio 
di sè. To faccio voti sinceri perché il suo suc- 
cessore, monsignor Grassellini, sia. più fortu- 
nato, ma ne temo assai, soprattutto se ‘sì per- 
siste a ‘non voler fare i cambiamenti ammini- 
strativi indicati dalle autorità superiori austria- 
che alle quali è riuscito, a forza di. destrezza 
edi dolcezza, a calmare gli animi. 


Si prosegue l’organizzazione dell’armata. Due 
reggimenti svizzeri verranno, dicesi, da Napoli. 
Il re di Napoli consentirebbe a lasciarli a 
Roma per due anni. Vi sarebbero inolire due 
reggimenti di linea, un battaglicue di caccia- 
tori ed alcuni squadroni di carabinieri. L’ef- 
fettive non essendo molto considerevole, le fi- 
nanze mon sarebbero onerate soverchiamente. 

I forestieri arrivano a Roma per le. ceri-- 
monie della settimana santa. Nelle sale sì parla 
molto del prossimo arrivo del principe ‘di 
‘Canino. 


ESTERO. 
STATI UNITI. Abbiamo ‘ricevuto col 


mezzo dell’ America i nostri giornali di Nuova 
York fino al 16 marzo. La cronaca politica 
di questi giornali si riassume in alcuni estratti. 
L'affare scandalosa. che ‘ebbe luogo alla Ca- 
mera dei. rappresentanti. fra duedemo cratici 
sì terminò senza effusione di. sangue. I due 


avversarii si sono stretta mutamente la mano, 


‘promettendosi di rimaner fedeli alla loro prima 


amicizia. In un discorso che il signor Wilcox 
ha pronunciato sui partigiani della separazione 
degli Stati esso! fece allusione, ma in termini 
assai amabili je 'gentili, alle opinioni fusio- 
piste del suo avversario di ieri, del suo amico 
d’oggi. Le sue osservazioni furono accolte colla 
più grande approvazione. La Camera ha vo- 
tato 500,000 dollari. per l’avapliazione. del 
Campidoglio, risoluzione che era già passata 
al Senato. Il congresso, il quale non tenne 
che due sedute dopo:la partenza del Franklin, 
ha fatto nulla che meriti l'interesse dei nostri 
lettori. 

Un comitato speciale del Senato ‘di Massa- 
cusset presentò alla legislatura una serie di 
risoluzioni, nelle quali Kossouth era portato 
alle stelle, sfidate }’Austria e la Russia, e rap- 
presentando che è. di dovere: di un, governo 
costituzionale di fare tutti i suoi sforzi per 
arrestare il dispotismo, Si crederebbe vera- 
mente ,. dice il. New-Jork-Herald, che un 
nemico non ha che a' presentarsi per far tutto 
fuggire davanti a lui. Novantacinque prigio- 
nieri americani della spedizione di Lopez, che 
furono generosamente perdonati dalla Regina 
di Spagna, sono giunti il 13. marzo a New- 
York sul bastimento Prentice. Questi sgraziati 
non hanno alcuna risorsa; colletta 
fu tosto fatta per procacciare loro i mezzi di 
vivere fino a che abbiano trovato da occu- 
paesi. (Patrie). 


così una 


TURCHIA. — Leggesi nell'Oss. Dalmato in 
data.di Zara 21 marzo: 

Gol piroscafo proveniente da Cattaro giun- 
sero qui i capi mantenerini Ivo Radonic voivoda 
e senatore, Kersto Petrovic e Petar Vukotic, 
Partono domani alla. volta di Trieste \e di 
Vienna. 

Si ritiene che lo scopo del loro viaggio sia 
quello di chiedere dal, governo. russo che 
venga accordata la ‘separazione dell’ autorità 
civile dalla ecclesiastica , e che anche Danilo 
Petrovic, signore’ di Montenero, non abbracci 
lo stato ecclesiastico. 

In seguito all’annunziato abboccamento se- 
guìto fra i capi del Montenero , e i delegati 
del pascià di Scuttari, fu stipulata una tregua 
fino (ai 18 di dicembre prossimo. venturo per 
tutte le comuni poste a quel confine, ad ec- 
cezione della contrada Albanese di Spizza, 
per la quale fu limitata: Ja tregua ‘a soli 15 
giorni. 

Gli è però desiderio comune, anzi sembra 


che all’ uopo verranno fatte in breve. nuove 
trattative per estendere il benefizio suddetto 
anche agli abitanti di Spizza. ‘ 

Se poi a fronte dei patti. stipulati si man- 
terrà la pace. al confine dell’Albania e del 
Montehero: lo mostrerà | avvenire, Ove riesca 
di conservarla, il commercio che da qualche ; 
tempo deviando da Cattaro, ha incominciato 
a rivolgersi a ‘quella parte) avrà. un ‘incre- 
mento significante, 

— 1 rifugiati del villaggio ottomano di Ti- 
sovaz già arrivati a Knin, ascendono fra maschi 
e fenimine a. 155. Condussero seco 18. ca- 
valli, 53 bovi, e 275 minuti. Altri 293 fra 
maschi e femmine sono, tuttora vaganti fra i 
monti e ile capanne di Plavno, impediti dalle 
grandi nevi a proseguire, senza che per anco 
si conosca. Il numero di animali idi)cui sono 
possessori. 

Quelli di già venuti a Knin' ricusano asso- 
lutamente di ritornare in Turchia, e sono di- 
sposti per ora a soffermarsi in provincia, mentre 
gli altri non sarebbero forse lontani di rien- 
trare nel loro villaggio, quando fossero ac- 
cettabili le condizioni delle autorità ottomane. 

Una parte di questi individui venne distri- 
buita nel capoluogo di quel distretto, ed un’ 
altra pei vicini villaggi, ove fu generosamente 
accordato ad essi dagli abitanti interinale ri- 
covero. 

Le famiglie non per anco calate dalle mon- 
tagne di Plavno , posseggono ;, a quanto si 
dice ; degli animali in maggior numero dei 
primi, motivo per cui ‘non possono per ora 
inuoversi, ma dttendono la migliore stagione, 
in cui potranno condurre gli animali facendoli 
pascolare lunghesso la strada. 

— L'Osservatore Dalmato ha dalla Bosnia in 
data del 9 marzo: Il governatore della Bosnia 
Velliedin pascià fece il suo ingresso in Serra- 
jevo nel giorno 7 corrente. Egli è un. uomo 
‘di 30 anni e parla speditamente il francese e 
l'italiano. 

Le carceri di Serrajevo, di Travnik e di al- 
tre città della Bosnia sono zeppe di cristiani, 
che non hanno sentore del motivo per. cui 
soggiacciono a'sì forti misure di rigore. Molti 
di ‘essi sono già morti dai patimenti, e fra 
questi si contano dei sacerdoti di rito greco. 

Sarhos Alì pascià è incaricato del disarmo 
e dell’arresto dei ‘raja, che sono per ogni 
dove maltrattati. Indescrivibile è il terrore in- 
cusso nella popolazione cristiana. 


I 

INGHILTERRA. Camera dei comuni. Fine 
della tornata ‘del 30 marzo. 

li signor /falpole continuando. Noi proponiamo 
di stabilire la leva militare, se. possiamo, col si- 
stema: dell'arruolamento volontario per ‘ottenere 
una forza sufficiente per da difesa del paese. Ma 
noi crediamo nello stesso tempo che queste truppe 
dovranno essere mbntate ed istrutte in modo di 
essere pronte alla prima chiamata. 

Dopo un inaturo (esame io credo che. Ja forza 
voluta per la difesa del regno deve essere di.80,000 
uomini (ascoltate), ma noi crediame che due ob- 
biezioni, si elevano dontro la leva di questo nu- 
mero di uomini del primo anno; noi proporremmo 
dunque di limitarlo®'per il primo anno a.50,000 
e di non chiamare gli altri 30,000 che all’anno.se- 
guente. Noi propodiamo di far la leva di questi 
uomini col mezzo di gratificazioni pecuniarie di 
tre o quattro lire pagate in una volta, o di due st. 
2 sce. e 6 d. al mese, se essi lo preferiscono, come 
ciò avrà prohabilmente luogo per gli operai con- 
tadini. ; 

Dietro le prese ‘informazioni crediamo che sa- 
ranno Dbastanti 24 giorno di esercizio e di disci- 
plina; ma pensiamo che in circostanze pressanti 
bisognerebbe prolungare questo periodo; bisogne- 
rebbe pure lasciare alla corona la facoltà di esten- 
dere questo lasso di tempo a sette settimane e di 
ridurlo ‘a tre giorni. Quanto alla ‘spesa che sarà 
necessariamente ‘più grande pel primo anno a ca 
gione delle gratificazioni e del corredo, noi propo- 
niamo che essa sia in totale di 4,200,000.lîre per 
i cinque anni. Tuttavia la prima annata sarebbedi 
5a 400,000 1l. La spesa per il'corredo di questa 
forza nazionale sarebbe sopportate dal: tesoro. Ma 
nello stesso tempo i distretti che nun fornissero il 
loro contingente dovranno, se bisogna ricorrere al 
sorteggio, pagare le spese risultanti dalla loro .ne- 
gligenza. 

Tali scno le disposizioni del bill. Vi è un'altra 
obbiezione che voglio fare, è che la levata di'‘un 
sì gran numero di volontarii potrà intralciare la 
recluta dell’armata. Questa obbiezione è seria. Noi 
abbiamo consultato su questo riguardo' le autorità 
militari, e crediamo che questa difficoltà sarà assai 
diminuita se essa non è ‘distrutta dalle disposizioni 


‘che noi pensiamo prendere in ‘quanto all’età ed 


alla statura degli uomini, Quelli che ‘entrano nel. 
l'armata devono avere 25 anni ed'almeno 5 piedi e 
6 pollici. Noi proponiamo ‘che l'età della milizia 
sia da 48.a 35 anni; ne seguirà che i giovani’ al 
di sotto di 25 anni non ammessibili neli'armata, lo 
saranno nella milizia ; nom vi sarà dunque mai ri- 
valità tra le due forze. 

lo credo avervi dimostrato che ‘vi era necessità 
assoluta di perfezionare la ‘mostra difesa se voi vo- 
lete mettervi al sicuro “di. 'ugni eventualità, alle 
quali le mazioni ‘sono soggette nella stessa guisa 
che gli individui, e profittare ‘del tempo di pace 
per prepararsi: alla guerra’ (ascoltate): lo ‘vi ho 
detto i motivi politici e finanziarii pei quali questa 
difesa mon può ersere migliorata dai nostri stabili- 
menti regolari militari e marittimi, ed ora io vi 
dico che se in:seguito a false nozioni o di un’eco- 
nomìa gretta, 0 per una vana supposizione, che 
sarà tempo di provvedere al pericolo quando si 


presenterà, voi rigettale questa misura, permette». 


temi/di avvertirvi del vostro errore. Noi avremo 
questa triste consolazione di sapere, ‘che’; come 


governo, abbiamo soddisfatto al nostro dovere, e. 
la responsabilità di aver Jasciato le nostre coste 
| senza difesa ricadrà su voi (ascoltate). Ma ‘io co- 
‘ nosco il vostro patriottismo, e so che non sacrifi- 
cherete ad un’insignificante somma la sicurezza dei 
nostri averi e dei nostri focolari, Nui isosterremo 
la dignità e l'indipendenza del paese al quale le 
| nostre libertà sono indissolub:1mente legate. Noi 
i dobbiamo trasmettere ai nostri figli questa libertà 
i che noi abbiamo ricevuta dai nostri ‘antenati, e la 
di;cui esistenza dipende dalla saviezza e dalla. pre- 
videnza del Parlamento incaricato di vegliare alla 
nostra difesa. 

Spero dunque che voi esaminerete con cura e 
pazienza la misura che ho l'onore di proporvi. 

Il:signor Hume si oppone all'aumento delle spese 
nazionali e contro una misura che toglie degli uo- 
mini alle proprie famiglie ed. ai loro lavori per 
farne dei. soldati. Non vi sono, secondo lui, alcune 

} cagioni di allarme, e quando ve ne fossero le forze 
attuali sono sufficienti ‘se si impiegano utilmente. 
Esso non si oppone alla mozionesma si riserva per 
la seconda lettura. » 

Lord Palmerston si alza e dice. Lungi dal com- 
battere la proposta fatta dal ministero è, mia in- 
tenzione l’appoggiarla ; e prima di tutto farò i 
miei complimenti all’onorevolissimo segretario ‘di 
Stato dell'interno (sig. Walpole) pel. talento ele 


ragioni colle quali esso fece questa.propos la, Caps 


plaust). 
È impossibile il chiudere gli occhi ad uno stabi 


limento permanente»di questa specie; si può ‘be- 
nissimo parlar della cifra effettiva dell’armata com- 
prendendo nel jbilancio- le forze delle Indie; del 
Canadà e di altre lontane colonie; e. quindi, direi 
che-abbiamo un'armata’ sufficiente per la ‘nostra 
difesa, ma questo modo di argomentare è assurdo, 
perchè agnuno sa che la maggior parte della no- 
stra armata non può servire per la nostra difesa 
interna (ascoltate). 

Il mio bravo amico sir de Lacy Evan ha parlato 
del. numero delle truppe che potrebbero, essere 
concentrate per la difesa della capitale, e credo 
che la cifra indicata non è al di sotto della verità: 
ma è dubbioso che queste forze. possano essere 
concentrate nello spazio di pochi giorni se fosse il 
"caso. 

É vero che noi abbiamo molti vascelli, ma “essi 
non possono tener il mare per mancanza di sol- 
dati marittimi (ascoltate), e fossero pure essi com- 
pletamentearmati ed equipaggiati è fisicamente im- 
possibile che una squadra impedisca l’arrivo di una 
forza d’invasione formidabile che profitti con de- 
strezza delle occasioni che gli si offrono. 

Come sarebbe d'uopo, si è detto, di grandi pre- 
parativi per effettuare questa invasione, l’Inghil- 
terra, prevenuta a tempo, potrebbe mettersi sulla. 
difesa. Io risponderò che i bastimenti di sorve- 
glianza che recano. la huova dell'avvicicamento di 
una spedizione estera, anticipano di ben poco di 
tempo la stessa forza di invasione. la conseguenza 
è dî tutta necessità che noi abbiamo una forza nel- 
l'interno in istato di far frante al nemico e dì im- 
pedirne lo sbarco sulle nostre: coste. 

Lungi da me il pensiero che un simile pericolo 
esista attualmente! Se. attualmente ci fosse questo 
pericolo, Ja misura ministeriale sarebbe insuffi- 
cienie, perchè essa non ordina un aumento imme- 
diato di forza, ma essa pone le basi di un'organiz- 
zazione futura e permanente. La. forza di 80,000 
uomini di milizia che il governo propone di orga- 
nizzare non costerà di più che un rinforzo di 8,000 
uomini, che sarebbe. aggiunto all’armata regolare. 
La modificazione dell'opinione pubblica, un'altera- 
zione delle. finanze dello. Stato ‘potrebbe in due 
anni togliervi il rinforzo. dell'armata regolare, 
mentre che voi avrete sempre all’occasione la vo- 
stra milizia montata e disciplinata, la quaie può 
servirvi nel .giorno.del pericolo, 

La combinazione. che propone. il governo mf 
sembra assai buona (ascoltate) ed essa merita il 
favore ela sanzione della Camera (applausi) a mio 
parere, : 

Si tratta di organizzare una milizia, ossia una 
riserva di 80,000 uomini tolti principalmente col 
mezzo cdell’arruolamento volontario, esercitati al 
maneggio delle armi, incorporati all'avvicinarsi 
della guerra, ed. allora ‘suscettibili di servire in 
tutte le panti del Regno-Unito. Così langi dal pro- 
fittare della. presentazione di questa misura per 
abbattere il governo, io credo che questo bill ri, 
clama per parte nostra Lutto il nostro appoggio ; 
perché io Jo.rigusrdo come della più alta impor- 
tanza per il paese. (ascoltate). 

Lord: John Russell. Io. sono. nel novero. di 
quelli che pensano che la spesa del. paese dev'es- 
sere. aumentata, e ciò non è, secondo me, un. ar- 
gomento  soddisficente, contro. questa. necessità 
recle il. pretendere che noi siamo. .in pace con 
tutto il mondo, e che non vi è probabilità imme- 
diata di ostilità. (ascoltate). - i 

L'esperienza ha dimostrato. in fatto; che quan- 
tunque ron possanvi essere delle ‘cause esistenti di 
ostilità, possono surgere fra due, tre mesi, o fra un 
anno, e se sorgessero queste (cause di ‘ostilità, sa- 
rebbe assai difficile al ministero ‘ed.al Pariamento 
di aggiustarsi in modo onde prevenire le calamità 
della guerra (ascoltate). lo penso che noi dobbia- 
mo considerare. l’uomo che governa attualmente 
la Francia, come così ben disposto per la pace, 
come potrebbe esserlo ogni persona’ alla testa del 
governo francese verso l'Inghilterra. Esso governa 
la Francia con un ‘alto sentimento di onore e di 
suscettibilità in riguardo agli insulti. Ma fra Je due” 
nazioni (lasciamo da parte gli Stati Uniti e gli al-| 
tri paesi) è. impossibile di dire ‘che ‘ad.‘un certo 
momento non sorgeranno delle cause di ostifità. > 

Sono cinque o sei anni, nessuno pensava alla 
guerra nè alle ostilità , quando sappiamo che un 
console inglese era ‘stato risultato nei. mari del 
Sud. 

Sir Roberto Peel ha dichiarato alla Camera che 
l’insulto era stato flagrante, che una riparazione 
doveva essere domaindata'ed ottenuta, Se il gover 
no francese avesse negato  l’ingiuria e dichiarato 
che non sarebbe accordata riparazione una grande 
causa divostilità non sarebbe allora sorta? 

' Per buona sorte il governo francese fu disposto 


a delle viste pacifiche e l'affare.si aggio Ma 
credo che in questo momento il gabinetto fra 
cese avrebbe. molto guadagnato ‘in popolarità 
dichiarare che non era dovuta l'indennità al sig 
Pritchard, e. che una riparazione sarebbe neg 
(ascoltate). Così non dite mai che la guerra noi 
può sorgere da cause affatto impreviste (ascoltate) 
Aggiungo che ho sentito con soddisfazione l'esp 
sizione molto abile dal signor segretario di Stat 
dell'interno, tuttavia 10 eredo che ‘certe parti di 
bill richieggono delle spiegazioni. Così per esemi 
pio la questione dell'estrazione a sorte non è ab 
bastanza chiaramente definita. Ho osservato ch a 
nobile lord Palmerston hà espresso la sua soddisf: 
zione per questa misura quantanqne il nuovo pia 
ministeriale non si estenda nè alla Scozia, né 
l'Irlanda e sisa che è relativamente ‘a questi dò 
punti che: il nobile lord:combatteva/la nostra mig 
sura. 

Spero infine che «ci si. farà conoscere la al 
esatta della spesa che l’organizzazione della mili 
zia farà pesare sul paese (ascoltate). Un'altra quer: 
stione sulla quale la Camera desiderava. pure di! 
essere rischiarata, è quella del bilancio @ della ma 


niera con cui si pensa far fronte alle spese pub- | 
bliche. Spero che il cancelliere dello. scacchiere © 


instruirà tosto la Camera di ciò che esso conta di 
fare relativamente ‘alla tassa del reddito. Questa 
“tassa deve spirare il 5 dei prossimo aprile, ed a 
“meno he l'atto non sia rinnovato, i dividendi :sca- 
denti in luglio saranno: pagati senza deduzione. . 
Il sig. Walpole. Nel caso in cui gli arruolamen 
volontarii non fossero sufficienti, si avrebbe ricorso 
all'estrazione a sorte, ed i’surroganti sarebbero 
ammessi. In quanto alla spesi se si concedono 3. 


lire di gratificazione per uomo, i primi 50,000 uo-|d 


mini costeranno 150,000. lire sterline edi 30,000 
uomini dell’anno susseguente costeranno 30,000 
lire sterline. Se si calcolano tutte le spese di que 


sta organizzazione si avra pel 4852, 200,000 lire; 


pel 1853, 210,000 lire; pel 1854, 160,000 lire; pel 

1855, 160,000 lire; pel 1856.160,000 lire sterlin 
Il'sig ‘Cobden si pronuncia contro il progetto. 
La Camera, dopo aver sentito ancora alcuni ora 


Il Globe di Londra ha già annunciato qual 
che giorno fa lo' scioglimento ‘del Parlament 


per ‘il 27 maggio. La maggior parte dei giorà8 


nali dell'opposizione hanno confermato quest 


Pentecoste come' epoca delle’ elezioni ‘e. | 
metà del mese di giugno per la riunione de 
nuovo, Parlamento, .il quale siederebbe:' sino all 
15:0 20 agosto per la spedizione degli affar di 
Il Morning :Herald' invece dice che in tutte 
questé voci vi è niente di fondato, e ch 
nora è stata fissata nessuna epoca. 

— Gli operai meccanici hanno. fini 
cedere. Un gran consiglio ‘è stato te 
Londra dai capi della così detta società'amal- 
gamata. Essi. avevano convocato tutti i loro 
colleghi della ‘provincia. Il risultato delle de- 
liberazioni (è stato ‘che ‘sì cercherebbe di ot-f 
tenerè il ritiro della dichiarazione ‘:che i pa- 
droni fanno firmare presentemente dai loro. 
operai. In questo modo gli operai in iscioper 
credono di. poter rientrare: nelle officine. È 
delegati sono già. andati a trovare i capi d 
diversi. stabilimenti, senza. però arrivare ag 
una riconciliazione coi medesimi, Il sussidio! 
pagato agli operai dell’associazione amalgamata! 
è stato la settimana scorsa di dieci scellini. 


BELGIO.— Bruxetres, 31 marzo. — La Ca 
mera dei rappresentanti ha votato quest’ogg 
senza discussione e ‘all’unanimità il progetto 


«di legge che proroga per le sessioni del 48500 


e 1853 il modo di formazione del giurì per. 


l insegnamento superiore stabilito per tre anni , 
dalla legge del 1849; i bilanci delle dotazioni 


delle non-valute, delle riscossioni e delle spese? 


per ordine e del debito, pubblico; il trasporto 


di 4,700 fr. da un articolo a un altro del bi-0 


lancio delle finanze, e due ‘domande di natu-0 
ralizzazione, 

Essa ha messo all’ordine ‘del:giorno di dodff 
mani ‘il progetto di modificazione del regolaz 
nov del transito; il progetto ‘di ‘credito;d 

1. 4700,000, per .il ‘bilancio della guerra, sul 
i il sig. Allard ha fatto rapporto nella se- 1 
duta; e il progetto. relativo. ai brevetti d’ins 
venzione, $ 

Sulla. domanda. del signor Van Iseghem, ile 
cui rapporto sarà distribuito questa sera, la 
discussione del progetto relativo alla riforma 
doganale ‘è stata fissata, a giovedì. 


(Indép. Belge). 


FRANCIA. — Parioi, 31 marzo. — Si assi- 
cura che non si procederà piùin questo mo-. 
mento alle elezioni parziali del'corpo/legisla- 
tivo. 

— ‘Sappiamo che parecchie soc del ‘ere. 
dito fondiario sì: formano nella giurisdizione | 
di sei delle nostre principali ‘corti d'appello. 
Dietro avvisi ricevuti dai nostri dipartimenti 
il credito fondiario è considerato: dappertutto 
nel modo il più favorevole, non solo. per le 
popolazioni, ma ancora peri capitalisti. 

— Il Courrier d'Europe, giornale: che 
pubblica a Londra in lingua francese contro 
il governo francese, non è ricevuto alla spe- 
dizione delle ‘poste inglesi pera circolare i 
Francia. 

— Il Belgio ha fatto dui al museo mo 


glie coniate sotto ‘il regno del're Leopoldo. 
L’Austria ne spedì 26 del ‘regno del suo; 
giovine imperatore; : 
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itte queste medaglie sono: state poste nella 
ella speciale dove trovavansi di.già le 44 
andi medaglie donate dagli Stati Uniti d’A- 
erica. i (Patrie). 













W La Corrispondenza del Journal de Genève 
imde conto in questi termini dell’effetio pro- 
tto dal discorso di L. Napoleone. 







































..+ Quanto all’entusiasimo propriamente detto, 
Messo non esiste che nei fogli. presidenziali , 
fperchè da noi non vi è più entusiasmo, Se 
n'é tanto usato ‘e abusato, che è spento s0c- 
ficombendo sotto un freddo scetticismo, 0 ipiut- 
Sotto io’ scoraggiamento. Tuitavia io 
{debbo dire che il Senato ha vigorosamente 





discorso, e’ che ‘le acclamazioni sono state 
{unanimi quando il presidente rimpianse l'op- 
| pressione della “vera libertà alla; quale le 
guerre avevano condannato l’imperatore, Io 
credo ‘che il’ priucipe-presidente avrà capito 


te mrinaccia l'impero. se i partiti non si 
OR è 

no tranquilli, essa ha fatto molto minor 
effetto. Quest’oggi, meno che mai, non 
iono le spade di Damocle sospese sopra 


mentali: « Lo giuro, » Diversi sono i giu- 
i sul signor Bouhier de |’ Escluse (legitti- 
* gli uni affermano che vi era, gli altri 
10 di no; quanto a' me; nel mio‘dabbio, 
decido, e mi astengo da ogni giudi.io. 


a lungo tempo che non ne aveva più ve- 
uto dopo il giustacuore bianco del cittadino 
ùssidière) e se voi ponete mente ‘alla razza 
Uici-galla di Parigi, voi dovete comprendere 
che la folla non risparmiava i motteggi di 
ogni. genere agli individui emmascaradés. Tut- 
tavia, come misura di temperamento; quando 
le arguzie si facevano troppo vive, la polizia, 


lenoma difficoltà. 
‘Del resto si diee più che mai chele diffi- 


lla carriera amministrativa, Il sig. de Persigny 
opa il suo malcontento nei termini più. a- 
ti: « [o non mi perdonerò mai di averlo 


inistrazione! » Sarà forse per questo che 


. La parte più curiosa di questa seduta 
lettera dei signori Cavaignac, Carnot e 
Hénon; che ho sotto ‘gli occhi. Ma nel siste- 


io mi consulti- con uno o due amici più fini 
di me per. sapere se ve la. posso mandare; 
‘essa non'sollevò nessuna discussione ‘nell’0p- 
osizione. Mi «faccio premura di soggiungere 
e il signor de Montalembert è il capo della 
razione «degli indipendenti. È 
Voi sapete che il. signor Duvergier de Hau- 
tanne ha comperato ‘una piccola proprietà nei 
dintotti di Lausanne. Si annuncia che il sig. 
Chambolle, già redattore in capo dell’Ordre, 
va ad abitarla, e sembra che, siccome egli 
‘non si mischia per niente di politica, otterrà 
‘facilimente il sollecitato permesso. Il governo 
francese lo tollerava nel Belgio; non vi è ra- 
gione perchè la Svizzera gli sia interdetta. 

Al momento di. chiudere Ja ‘lettera mi si 
annuncia che il sig. de Maupas sara surrogato 
dal sig. Carlier. 

— Ecco ora le riflessioni di uni corrispon- 

dente dell’'Indépendance Belge sul discorso 
| presidenziale. 
«4. To vi ho fatto:la storia degli applausi, 
eccovi ora la statistica. 1. segni di approva- 
l zione più calorosi. sono partiti dal consiglio 
l\di Stato che occupava le prime file, e. poi 
|\dal Senato che. si è mostrato più. entusiasta 
i\del corpo legislativo. Ma vi è sempre qualche 
cosa di glacciale.in questa officiale atmosfera. 
Mpusnto al discorso in.sè, io ripeto che amici 
Ie avversarii ne hanno tutti unanimemente ri- 
;onosciuto l’abilità. 
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Fra gli incidenti che ‘hanno segnalato la 
estazione di. giuramento ve n’ha uno piut- 
tosto ‘curioso, e bisogna ‘credere che vi fosse 
tenzione di fare un epigramma. Il signor di 
sabianca, dopo ‘aver letto la formola di giu- 
mento, aveva pronunciato inomi dei sena- 





La Svizzera ne spedì pure un certo numero. 


plaudito , soprattutto la prima’ parte del 


rla adesso. di fare un ambasciatore del. 


tori i quali ‘avevano tutti giurato successiva- 
mente. Un nome solo mancava. Era quello 
del conte  Portalis; primo presidente della 
corte di cassazione; quello per.certo fra gli 87 
senatori che ha prestato il. più gran numero 
di giuramenti. Il sìgnor Portalis. non. ha vo- 
luto rinunciare all’ occasione di proclamare 
ancora una volta Ja sua fedeltà, Egli si alzò 
€ disse, non. senza qualche enfasi: «Il mio 
nome è stato ‘ommesso.» Il. ministro di Stato 
rilesse la formola, e il signor Portalis pronun- 
ciò con voce altissima il suo giuramento. Du- 
rante quest'incidente un certo. movimento e 
numerosi sogghigni constatarono che l’assem- 
blea' vi prendeva interesse. Ii principe presi- 
dente guardava il signor de Portalis liscian- 
dosi leggiermente i baffi. Perfettamente pa- 
drone di sè e pieno del sentimento della sua 
posizione e della sua dignità, il principe non 
rideva come tanti altri, ma dirò che nella sua 
aria e nel suo sguardo vera una certa qual 
ironia. 

Del resto alcuni di quelli che quest’oggi 
prestavano giuramento nelle mani del-Presi- 
dente, erano senza dubbio menoliberi che il 
signor de Portalis da ogni retto pensiero e da 
ogni idea di restrizione mentale. Ieri sì par- 
lava di questo giuramento .ad ‘un senatore le- 
gittimista. « Oibò! egli disse., ìl ‘giuramento 
non sì; dà, ma si presta » (in' lingua francese, 
com'è noto, préter le serment, equivale a dare 
ul giuramenio)..» 


Un altro incidente piuttosto vivo, aveva per 
causa una condotta non. perfettamente degna 
e leale. Un deputato del corpo legislativo ma- 
nifestava assai acremente il suo sentire con 
epigrammi maligni o ironici sopra tutto. quello 
che si faceva. Levata la seduta, uno de’ suoi 
colleghi di dipartimento, che l’aveva sentito 
con stupore e con raminarico a fare di questi 
motteggi d’opposizione; si accostò a lui e gli 
ricordò comegli teneva un ben altro linguag- 
gio quando sollecitava umilmente (io mitigo 
la. parola ) dal. prefetto il favore di essere 
ammesso candidato ;del governo, ‘e gli fece 
osservare che non. bisognava parlare così alto 
per criticare, in un luogo.in cui era entrato 
per una porta così bassa, 

Tutto questo fu detto ‘con molta verva e 
con piglio franco e severo dall'onorevole signor 
M...., uno degli uomini retti e coraggiosi che 
condannano, senza perdono, la duplicità e la 
pieghevolezza di carattere, e che dicono schiet- 
tamente ciò che hanno nelicuore. Le ‘sue vive 
rimostranze erano state sentite da qualcuno 
dei suoi colleghi. Del resto, coluì cui erano 
indirizzate le accolse: con molta impazienza, e 
si dice che abbia pronunciato alcune parole 
come per dichiarare che se ne sarebbe par- 
lato altrove. Generalmente però non si  cre- 
deva che la cosa potesse. avere più serie ;con- 
seguenze. 


I due nuovi senatori, d’origine legittimista, 
i signori di Barbancoise e de Mortemart,sono 
considerati da lungo tempo, mi dicono, come 
non appartenenti più a questo partito. Si loda 
generalmente il buon tatto: con cui. il presi- 
dente ha dato accesso nel Senato al venera - 
bile monsignor Sibour, malgrado: le sue ten- 
denze repubblicane. Il favore di cui il signor 
Bineau è stato l’oggetto, è ritenuto come una 
specie. di guarentigia del suo mantenimento 
nel gabinetto, I signori S.t-Arnaud e Bineau 
sono i soli ministri facienti parte del Senato, 


SVIZZERA. — Togliamo dal Journa! de Ge- 
nève del 4 aprile le seguenti notizie: 

Bersa. — Abbiamo il riassunto officiale delle 
liste di rivocazione in 22 distretti. Sopra 10,228 
rivocatori ve ne sono 5038 che ‘non pagano 
alcuna imposta. ì 


— ll Bernerverein continua a tenere le sue 
riunioni nei distretti. Esse sono frequentis- 
sime e tutte penetrate dalla stessa convinzione 
che .il ritorno al regime ‘caduto nel 1850 sa- 
rebbe funesto agli inleressi generali. e. patti- 
colari del cantone. La riunione tenuta a Thie- 
rachern la scorsa domenica è stata anch'essa 
molto numerosa. Vi si contavano più di 600 
uomini: del distretto di Thun. Ciò che si os- 
serva specialmente è la presenza di molta gio- 
ventù e la sicurezza con cui queste riunioni 
vengono frequentate, Le declamazioni e le 
arroganze degli agitatori non intimoriscono più 
nessuno e questi non osano più far tanto ru- 
more in presenza del contegno per certo im- 
ponente dei partigiani dell’attuale ordine di 
cose. 

I mezzi di ‘attacco e la polemica degli 
organi della rivocazione hanno evidentemente 
allontanato da questo partito anche l’opinione 
liberale più avanzata. A forza di essere siste- 
matica e astiosa l’opposizione; o meglio l’agi- 
tazione bernese, è caduta nel ridicolo. Ecco 
per esempio un fatto che può servir di mi- 
sura al-resto. i 

Quando; il 28 maggio 1851, il gran eonsi- 
glio di. Berna, sulla proposta del governo, 
elesse il signor Migy depulato al consiglio de- 
gli Stati, il monitore della sinistra; invece di 
approvare questa nomina dettata da uno spi- 
rito così conciliativo, si fece beffe del gran 
consiglio. ll foglio radicale non volle ravvisar 
altro in questa elezione se non Ju prova che 
i poteri attuali non potevano fare diversamente 
e che ‘erano impotenti. L’elezione fu notata 





‘1. GIORNALE QUOTIDIANO 


come nua prima e grande vittoria dell’oppo- 
sizione. : 

Il gran consiglio si ricordò di questa. ma- 
uifestazione ingiuriosa ‘per il regime attuale, e 
il signor Migy non è stato rieletto. Si doveva 


credere che il monitore della sinistra, il quale 
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i aveva evidentemente provocato questo  risul- 
i tato, si starebbe zitto. Il gran consiglio aveva 
provato che poteva fare diversamente è che 
È sentiva abbastanza forte per agire in que- 
sto modo, non. volendo, concedere un'altra 
| gran vittoria all’opposizione. Ma questo non 
| impedì il piccolo monitore di protestare e di 
|EPRREgroTO anche la non rielezione come un 
affronto che giustificherebbe la domanda di 
rivocazione. Noi riconosciamo che, volendo ad 
ogni costo rendere il governo impossibile, 
l’opposizione si trova ridotta alle sue meschine 
palinodie, le quali riescono a giustificar sem- 
pre meglio quelli che vogliono rendere il go- 
verno possibile. È 
ZLurico. — Il parroco cattolico di Lurigo, il 
signor Kahlin, ha fatto una predica a propo- 
sito. della sottosérizione nazionale, e 1’ ha fatto 
stampare e vendere a benéficio di quest'opera. 
Scrarrusa, — La costituente ha respinto, con 
24 voti contro 19, la nomina diretta del con- 
siglio esecutivo per parte del popolo; per con- 
tro essa ha adottato ‘con 24 vdti contro 17 1a 
introduzione della libertà commbrciale e indu- 
striale nel cantone. 








Ginevra, — La seduta del'grai consiglio del 
3Î marzo fu aperta colla prestgzione di giu- 
ramento dei magistrati delllordihe giudiziario 
nominati sabato scorso. Mercolgdì il consiglio 
di Stato presenterà un progetto] di legge sulla 
milizia ginevrina; 


NeucnateL. — La Stisse, giorbale di Berna, 
pubblica nel suo numero del 37 marzo ora 
scorso la seguente lettera del rell'ederico Gu- 
glielmo di Prussia al barone Chambier , già 
presidente del consiglio. di Stato] a Neuchatel: 

« Mio caro barone! { 

« Ho ricevuto la vostra lettera dbl 10 di questo 
mese coi suoi annessi, e nel mentrelvi ringrazio di 
questa comunicazione, vi. faccio, chnoscere ‘colla 
presente le sovrane mie intenzioni, | permettendovi 
di farne l’uso che riputerete convenevole. Nello 
Stato attuale delle cose, io desidero-che i fedeli 
miei sudditi rivolgano innanzi tutto, la loro atten-. 
zione ed i loro sforzi verso Ja difesa éd il manteni- 
mento delle antiche istituzioni del lorò paese, onde 
salvare, per quanto da essi dipendé, tutto quello 
che è ancor possibile di salvare. i 

« Animato dal desiderio arilente di mettere un 
termine alla sventurata situazione del vostro paese, 
ma non essendo per.ora in posizione (li rivendicare 
i miei diritti, colle armi alla mano, senza turbare 
la pace dell'Europa, io sono attualménte occupato, 
d’accordo colla Russin.e l’'Austfia, a produrre una’ 
intervenzione pacifica delle &randi potenze, senza 
la partecipazione della. Prussià, nello scopo: di ri- 
stabilire Ja. mia autorità a Neuchatel. Jo non'ho 
certo rinunciato alla speranza di raggiungere per 
questa guisa lo scopo ehe mi sono proposto, e nel- 
l'attesa di questo io non posso che esortare ancora 
i miei fedeli sudditi ‘alla pazienza, invitando gli 
spiriti troppo ardenti alla calma , ed animando 
la confidenza di coloro che dubitano e disperano. 
Io attendo inoltre, con tutta confidenza, che i miéi 
fedeli neuchatelesi, senza permettere che quistioni 
di un'importanza secondaria turbino giammai la 
buon'armonia che debbe Tegnare fra loro, si uni- 
scano invece vie più intimamente per sopportare i 
mali che sono comuni a tutti loro, e per resistere 
con maggior energia all'influenza funesta e mici- 
diale della rivoluzione. Siate, mio caro barone, 
interprete di questi sentimenti presso dei fedeli 
miei sudditi. Essi debbono essere persuasi che il 
loro principe non cessa di vegliare ai loro interessi 
ed alla loro felicità colla più viva sollecitudine. 

* Carlottembourg, il 18 marzo 1852. 

« ReDERICO GUGLIELMO» 
RR: — 

ALEMAGNA. — Bertimò , 27 marzo. — Il 
Bollettino delle Leggi pubblica una legge che 
riunisce in un solo tribunale supremo per tutta 
la monarchia. il tribunale superiore, e la corte 
di revisione e di cassazione renana. 

Un'altra legge concerne un pubblico impre- 
stito, che dovrà conchiudersi conformemente 
alla legge del 7 dicembre 1849, ed il rim- 
borso di quest’imprestito, 





— Il re è di ritorno a Charlottenburg dalla 
sua gita sul Reno, 


— Del 28. Alla prima Camera fu presen- 
tata una mozione, secondo la quale sarebbero | 
esclusi dagli impieghi e dalle Camere tutti | 
coloro che. non professano la religione cri- | 
stiana. » 

La rispettiva ‘commissione* propose un or- 
dine del giorno motivato per cui non si ade- 
risce alla ‘proposta. 

Alla seconda Camera fu presentato un pro- 
getto di legge concernente l’autorizzazione ci- 
vile dei matrimoni che verranno contratti fra 
i seguaci della confessione evangelica è. catto- 
lica romana, e quelli che non appartengono 
a. veruna delle due. 


— La commissione del bilancio della se- 
conda Camera presentò la sua relazione: gli 
introiti del 1852 ascendono a 97,001,021 tal- 
leri; le spese ordinarie a 96,151,981 talleri , 
le straordinarie a 3,282,752: vi è dunque un 
disavanzo di 2,433,713. 

Monaco, :27 marzo. — La Gazzetta di Mo-! 
naco smentisce le voci di ;crisi ministeriale , 
che si erano sparse in questi ultimi giorni : | 
essa dice che non fu mai questione di for- 
mare un nuovo gabinetto*; le divergenze che. 
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su alcuni punti erano sorte fr 
il re, furono appianate. 

«  Bamserc, 25 marzo. — Îeri sera il ministro 
degli affari esteri di Sassonia e presidente del 
consiglio ; signor di Beust, è giunto in questa 
‘ città: vi vennero pure il sig. Von der Pfordten, 
! presidente del consiglio, ed il ministro degli 
| esteri di Wurtenberg , signor Newrath. Essi 
i tennero una lunga couferenza, che durò fino 
a sera, relativamente alle questioni dello Zoll- 
verein. 

Annover. — Nella Gazzetta di Prussia tro- 
viamo smentita la voce sparsasi, che il re di 
Annover abbia accettata. la deinissione dei 
ministri Bauneister e Windhorst. 

Casse. — Sì dice, che quanto prima si pro- 
mulgherà la. muova costituzione, e si convo- 
cheranno le Camere. Si crede però che lo 





ai ministri ed 


stato d’assedio continuerà per un mese, o per 


sei settimane ancora, 











AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
DELLA Gita’ DI Torino. 


(Continuazione V. num. 1320). 


Egli è molto tempo che in Torino non si hanno 
& lamentare gravi incendii, e ciò debbesi attribuire 
al sistema di costruzione che generalmente pre- 
vale, ed anche alla sollecitudine e perizia. della 
compagnia operai guardie del fuoco » ad'ogni modo 
sia per l'’aumentata estensione dell'abitato, sia per 
l'ordinamento stesso. della compagnia, parve :con- 
veniente che il numero. delle. guardie fosse acere- 
sciuto di 12 individui, locchè fu dal consiglio co- 
munale approvato, ; 

Sino all'anno 1850 lo spazzamento delle vie ‘era 
affidato ad alcuni individui, i quali si incaricavano 
di questo servizio dividendosi fra loro le varie vie 
della città, e corrispondendo al municipio un fitto 
di ll. 4fm. all’anno. 

Con queste sistema il municipio non andava sog- 
getto a spese, ed aveva anzi un guadagno ; ma per 
contre lo spazzamento, invece di essere un servizio 
pubblico era una speculazione, e per conseguenza 
non riusciva nè completo, nè corrispondente alle 
esigenze di una città così cospicua. 

L'attuale amministrazione stabili. pertanto; nel 
4851 che in via'di esperimento la nettezza di 18 
‘vie. principali fosse affidata «a spazzini al soldo 
della città, lasciando le altre ‘agli spazzini privati; 
l'esperimento avendo compiutamente raggiunto lo 
scopo, il consiglio comunale volle in quest'anno 
estenderne l'applicazione, determinando: che l’adot- 
tato sistema si applicasse.a 39 vie, con riserva di 
ampliarlo. ancora ‘finchè non comprenda tutto l’a- 
bitato, a misura che sì avranno. fondi per ciò di- 
sponibili. j 

l riscontri chesi hanno al municipio relativa: 
mente a questo servizio sono assai soddisfacenti: 
iuttavia le osservazioni cni esso dà ancora»luogo 
sono due, cioe: che le spazzature non sono tra- 
sportate con sufficiente prontezza, e ‘che lo spaz- 
zamento produce-un molesto polverìo, per cui ta 
luni vorrebbero: che si facesse di notte. 

Quanto al primo inconveniente, l’amministrazione 
ha già provveduto in modo da ovviarvi compiuta- 
mente: quanto all’altro, la difficoltà è più grave. 
ln alcune città in cui i grossi trasporti si effettuano 
col mezzo dei canali, e nelle quali i grossi carichi 
trasportati con carri seguono la strada. di cireon- 
vallazione per recarsi ai depositi doganali situati 
al perimetro dell’abitato, le vie interne nòn essendo 
percorse che dalle vetture pubbliche e dalle car- 
rozze dei privati, si comprende che. spazzandole d; 
nolte, e quindi ripulendole/parzialmente di giorno, 
si possa ottenere un servizio regolare è non inco- 
mode; ma la.città di Torino si trova a questo ri- 
guardo in condizioni affatto eccezionali: le sue vie 
sono continuamente percorse da carri d’ogni na- 
tura, percui esse rimangono molto sudicie,, spe= 
cialmente nelle ore ‘antimeridiane, e se si adot- 
tasse il sistema di spazzarle di notte , sarebbe inu- 
tile lavoro che converrebbe ripetere di giorno. 

Collo stabilimento delle strade ferrate' delle quali 
si stanno maturaudo i. progetti, e mediante il.tra- 
slocamento al ‘perimetro del deposito doganale, la 
nettezza della capitale sarà notevolmente:promossa; 
intanto per correggere-Fincomodo del polverio non 
vi ha altro mezzo che quello dell’inaffiamento, che 
si praticherà più regolarmente tosto che lo permetta 
la temperatura, e si spera che con tal mezzo que- 
sto ramo di servizio municipale incontrerà l’aggra- 
dimento della popolazione. 

Un miglioramento è stato introdotto nel servizio 
della guardia nazionale, essendosi ‘dal consiglio 
comunale deliberato l’aquartieramento dei ‘tambu- 
rinì. 

Era comune lagnanza che molti di questi tam- 
burini mancassero di disciplina, e fossero menò 
esatti all'adempimento dei loro doveri; oltre di ciò 
molti servizii riflettenti la guardia nazionale dove- 
vano, disimpegnarsi dalle. guardie municipali di- 
straendole eosì dalle ordinarie loro occupazioni, 
con pregiudizio della polizia urbana; eoll’aquartie- 
ramento sarà facile stabilire quelle norme discipli- 
nari che si ravviseranno più opportune; sì avranno 
a disposizione molti individui pel caso di qualche 
impensato. bisogno; potranno utilizzarsi per varie 
incumbenze alle quali si dovette finora provvedere 
altrimenti, e. i tamburini avranno ogni Joro conve- 
nienza sia coll’alloggio gratuito, sia. col benefizio 
che si ritrae dal vitto in comune. 

La città di Torino va ogni giorno più rendendosi 
notevole per abbellimenti di vario genere: in que- 
stanno si spera di veder collocato nella piazza del 
palazzo civico. il grandioso monumento di cui il 
magnanimo Re Carlo Alberto volle far dono al mu- 
nicipio, pregiata opera di uno degli artisti di cui più 

si onora l’Italia, il cav. Pelagio Palagi: fra breve si 
nutre fiducia che sorgerà il monumento nazionale 
che la riconoscenza del. paese volle consacrare alla 
memoria del principe instauratore delle nostre li- 
hertà: intanto però che questi progetti stanno com- 
piendosi, il consiglio comunale si preoccupò della 
conservazione del monumento collocato nella piazza 
S. Carlo, e già ripetutamente si rivolse al ministero 
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onde fossero prese le necessarie preeauzioni per 
impedire ehe il medesimo si deteriorasse ‘ulterior- 
mente. 3 î 

Molti sono i lavori da qualche tempo fatti in To- 
rino,moltissimi quelli da intraprendersi e che'il con- 
siglio comunale avrebbe vivo desiderio di iniziare. 
La condotta di acqua potabile di buona qualità, 
aleuni rettilinei sono ‘assolutamente necessarii ; 
l'apertura e il prolungamento di varie vie sono cose 
che furono oggetto di accurati studii; e che sì at- 
tueranno a misura dei mezzi che si avranno dispo- 
nibilî. 

L'esperienza ‘avendo dimostrato che la forma- 
zione dei canali sotterranei e dei nuovi selciati 
hanno| per conseguenza di rendere l’acqua più pu- 
ra, le abitazioni più sane, le vie maggiormente 
pulite, e di obbligare i proprietaria ridurre le 
imposte delle botteghe a chiusura interna, il con- 
siglio comunale volle nell’anno scorso che questi 
lavori si eseguissero di preferenza nella parte più 
antica della città, onde così gradatamente tulto 
l'abitato assumesse un elegante e lieto aspetto. 

In quest’anno tali costruzioni saranno continuate 
nelle vie della Palma, del Senato e di S. Dalmaz- 
20: essendosi quindi considerata la frequenza con 
cui è percorsa la via dell’Accademia delle Scienze 
e dei conciatori, alla quale affluiseono tutti gli 
arrivi della strada di Nizza, il corsiglio deliberò 
Ja riduzione della. medesima alla nuova foggia, 
locchè importa che per la condotta delle acque 
si abbiano ad eseguire consimili lavori nella via 
dei, Carrozzai ed in parte di quelle dell’ Ospedale 
e dell’Arcivescovado: i 

Una gravissima ‘questione è stata agitata nel 
«consiglio comunale relativamente ‘ai macelli. La 
legge del 7 ottobre 4848 prescrive che nei rego- 
lamenti di polizia urbana non possa essere limi- 
tato il numero dei macellai, nè che si abbiano 
ad imporre condizioni le quali direttamente od 
indirettamente tendessero a limitare gli esercizi 
di consimile natura. 

A questa disposizione della legge sembrò con- 
traria l’attuale condizione di cosè, poichè essendo 
obbligati i macellai ad esercitare le loro industrie 
in quartieri appositamente destinati, quando tutte 
le botteghe ‘esistenti nei quartieri sono ‘occupate, 
rimane interdetta la facoltà di aprire nuovi ma- 
celli. Nell'anno scorso la questione erasi già su- 
scitata nel consiglio comunale: alcuni congiglieri, 
credendo conveniente di lasciare quest’ industria 
assolutamente libera., avevano proposto la costru- 
zione di un ammazzatoio, nell intendimento poi 
di permettere che i macellai vendessero ‘le carni 
in.quel:sito che loro tornasse più acconcior 

Trattandosi però di una questione assai grave, 
il consiglio stanziò nel bilancio del 4851 un fondo 
preparatorio per la costruzione dell'ammazzatoio, 
e nominò quindi una commissione coll’incarico di 
riferire sopra questo argomenta di così rilevante 
interesse, Î 

La commissione non disconoscendo il benefizio 
che .produce la concorrenza, pensò tuttavia che, 
nel mentre dovesse Ja medesima promuoversi con 
ogni cura, non le si dovesse però sacrificare ogni 
altro riguardo : preoccupandosi! quindi assai viva- 
mente della. pubblica salute, osservò che qualora 
la vendita delle carni avesse luogo in qualunque 
via, in una città come. Torino, alla quale è libero 
il passaggio per ogni parte, sarebbe stato. assolu- 
tamente impossibile quella sorveglianza, che fosse 
sufficiente a garantire la popolazione dalle carni 
di cattiva qualità, od anche manifestamente nocive 
alla salute. 

Indipendentemeste dal contrabbando che avreb- 
be pure recato:grave danno alle finanze del muni- 
cipio, la commissione considerò. inoltre che l’esi- 
stenza di macelli nelle vie principali, comunque 
si pratichi in altre città, sarebbe. disdicevole ‘e 
contraria alle nostre abitudini, e per conseguenza 
onde conciliare tulti gli interessi. propose che nel 
quartiere di Po fosse instituito un macello nor- 
male per conto della città, onde tenere in freno i 
macellai colà esercenti, che tra il Borgonuovo e 
S. Salvario fosse costrutto un altro quartiere, e che 
in questo fosse pure stabilito ‘un quarto macello 
normale. K 


Il consiglio comunale nell’approvare queste con- 
clusioni deliberò pure che si desse seguito al pen- 
siero di costrurre sul perimetro della città un 'am- 
mazzatoio, e con questo mezzo i quartieri, essendo 
esclusivamente. destinati alla vendita delle carni e 
non più al macellamento, saranno tenuti maggior- 
mente puliti,,e si avranno nuovi locali disponibili 
per gli esercenti. — Un'altra. quistione: affine a 
quella delle carni si discusse in seno al consiglio. 
In seguito all’abolizione della tassa del pane, non 
parve che questo sia andato soggetto a notevole 
diminuzione di prezzo, in proporzione specialmente 
del diminuito valore dei cereali. Molte lagnanze 
essendo state sporte a questo riguardo al signor 
intendente generale della divisione amministrativa 
egli si indirizzava all’amministrazione, affinchè ri- 
chiamasse la cosa a serio, esame; e vedesse, se per 
avventura non fosse il. caso di adottare qualche 
provvedimento, ed anche. all'occorrenza il provvi- 
sorio ristabilimento della tassa. 

Deferitosi l'esame di tale questione ad una spe- 
ciale commissione , questa osservò che dal fine 
dell’anno 1850 all'ottobre 1851 le botteghe per lo 
smercio del pane eransi aumentate di 66, oltre al 
pane fabbricato fuori di Torino che si vende da 
negozianti ambulanti; ‘che la'differenza tra il prez- 
zo del grano e quello del pane non era così im- 
portante da giustificare in alcuna maniera i richia- 
mi che si erano a questo riguardo sollevati; che il 
notato maggior prezzo del pane era determinato sen- 
za dubbio dalle maggiori avarie alle quali vanno da 
qualche tempo soggetti i panattieri, come sarebbero 
per esempio il maggior prezzo dei locali, e del vino 
che debbono somministrare ai lavoranti ; che nella 
improvvisa transizione da un sistema ad un altro 
non era da stupirsi che la libera concorrenza non 
avesse. ancora prodotto quegli effetti che solo dal 
tempo si debbono aspettare; che vi sarà una vera e 
reale concorrenza quando taluno stabilisca ‘nei 
dintorni di Torino una fabbrica di pane, locchè 
vuolsi sperare dall’incremento che va giornalmente - 
prendendo nel paese lo spirito industriale: con- 


chiuse pertanto Ja commissione che per ora non 


















































































































fosse il caso di prendere alcuna misura , riservan- 


dosi di proporre, quando si credesse utile, . d’invi 
tare i panattieri, a pubblicare il prezzo al quale 
intendono vendere il pane, e qualorz> si presen- 
tasse una società od un capitalista che volesse eri- 
gere oltre la linea daziaria un grande stabilimento 
di panatteria, di favorirlo con qualche sussidio od 
imprestito. 

Spera l’amministrazione che anche. a questo ri- 
suardo l'industria privata saprà seubtersi, e giovarsi 
della sancita libertà a beneficio suo e dei consuma- 
pori (Continua). 


DECESSI del 2 aprile in Torino. 
N42 
N. 1496 
LL i III II RIZZA 
ULTIME NOTIZIE. 

Genova; 3 aprile. — Tialiko ieri il gerente 
dell’Ztalia e Popolo si è presentato al dibat- 
timento dinanzi al magistrato d’ appello, ‘se- 
zione mista sotto la presidenza del cons. Per- 
siani, Tanto il pubblico ministero che il ge- 
rente avevano ;interposto appello da una sen- 
tenza pronunciata in odio di questo ultimo 
dal. tribunale di prima: cognizione 1’11 feb- 
braio p. p. 

La sentenza della sezione correzionale aveva 
condannato a ll. 900 di multa, a mesi 19 di 
prigionia , oltre giorni 297 di carcere sussì- 
diario: il Pavesi tradotto. davanti ai giudici 


Totale 


esi 


sotto l’imputazione di diffamazione e di offesa. 


alla religione dello Stato. 

Al banco della difesa stavano gli ayvocati 
Bensa, ‘Castagnola ‘e. Rossi che avevano anche 
in prima istanza sostenuto le parti del ge- 
rente. 

L’avvocato fiscale chiese ai giudici d’ ap- 
pello. l'aumento sulla prima sentenza di 6 mesi 
di carcerese di ll, 200. di multa pecuniaria, 
cioè complessivamente Il. 1100 d’ammenda e 
25 mesi di prigionia, con carcere. sussidiario 
di giorni 363 circa. 

La sentenza fu rimandata dal magistrato di 
appello alla seduta di ieri , e ha confermato 
pienamente la prima. 

— Essendosi proceduto al sequestro del nu- 
mero 24. del giornale. Italia e Popolo colla 
data 24 gennaio p. p. contenente un articolo 
intitolato J/ Clero; tendente a provocare l’odio 
contro il clero medesimo, venne in oggi fis- 
sata l'udienza, pel giorno 19 corrente aprile 
del magistrato d’appello, coll’aggiunta dei giu- 
dici del fatto onde procedere al dibattimento 
contro il gerente del giornale suddetto Giu- 
seppe Pavesi. 

— Col. vapore postale francese l’Egypius 
proveniente da Marsiglia è giunto il marchese 
Viluma de la Pezuela, ministro. plenipoten- 
ziario di Spagna a Napoli diretto per la To- 
scana ‘col signor De Renestrosa Fernandes , 
console. 

Sarpecna. — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 3: 

È giunto ieri il pacchetto postale di Ca- 
gliari. 

Il 30 marzo ivi era. stato pubblicato il se- 
guente manifesto. La città era tranquilla. 

Il generale comandante la divisione passava 
in rassegna le truppe di ‘pressidio. 

Sulla proposizione del'ministro segretario di 
Stato per gli affari interni; 

Visto l’art. 5 della legge del 4 marzo 1848. 

S. M. sotto il 21 marzo del corrente 1852 
decretava come in appresso : 

Art. 4. La milizia nazionale di Cagliari è 
sciolta. 

Art. 2. Le armi di spettanza del governo 
dalla medesima. ritenute saranno tosto resti- 
tuite e ritirate per cura dell’ intendente gene- 
rale della divisione. 

Art. 3. La stessa milizia. sarà immediata- 
mente ricostituita a mente della Sleese pre- 


detta. 
Concittadini 


A scanso di mal fondate interpretazioni, io 
credo mio debito di ‘mettere a’ conoscenza 
vostra che questo provvedimento è unica- 
mente inteso -all’oggetto di rendere più rego- 
lare, e più conforme alla legge l’ordinamento 
della nostra milizia, e di ovviare a quegli in- 
convenienti che non si poterono affatto evi- 
tare nella precipitata sua prima costituzione , 
senza che il governo del re intenda toglierle 
la sua fiduria , alla quale la nostra milizia 
sempre risponderà degnamente. 

In eseguimento pertanto del sullodato reale 
decreto, vista la lettera del signor intendente 
generale di questa divisione amministrativa 
delli 29 marzo 1852. 

Si notifica 

1. Dal giorno d’oggi resta vietato l’uso della 
divisa della guardia nazionale fino alla sua 
completa ricostituzione. 

2. La consegna delle armi si farà da tutti 
i militi che le ritengono al municipio contro 
ricevuta da spedirsi al momento della conse- 
gna. L’ora resta fissata dalle nove di mattina 
alle due pomeridiane dal giorno immediato 
alla pubblicazione del presente ; il locale de- 
stinato è l’aula. inferiore del palazzo muni- 
cipale. 

3. La consegna di dette armi verrà eseguita 
nel preciso termine di giorni otto dalla pub- 
blicazione del presente. 

Cagliari li 30 marzo 1852. 
Il sindaco A. Lorv. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


En Artt aeree pn a eri, capii irene errate ere ic sn 


} 


| (Corr ipondensa del Risorgimento). 
Parigi, 1 aprile 1852. 


Il rendiconto delle Camere legislative non ; 
è pubblicato che 24 ‘ore dopo la seduta, 
per cui diminuisce , di molto ‘l’interesse che ; 
quello suol eccitare. Nullameno Ja ‘letterà | 
collettiva del generale Cavaignac e dei signori 
Carnot e Hénon concernente il loro rifiuto di 
prestare il giuramento voluto. dalla costitu - 
zione, ha fatto una certa impressione nel pub- 
blico. Si tenne un consiglio di ministri per 
decidere se si doveva permettere l'inserzione 
di un documento in cui si diceva fra le altre 
cose che « i poteri del corpo legislativo non 
si estendono al punto di riparare le wiola- 
zioni del diritto. » E il consiglio fu. d’avviso 
che la lettera poteva essere pubblicata senza 
alcun pericolo, essendo la quistione. decisa 
dalla maggiorità dei francesi, 

I due presidenti del Senato e del corpo le- 
gislativo hanno pronunciato i loro discorsi al- 
l'apertura delle rispettive‘sedute, facendo sen- 
tire l’uno e l’altro che il suffragio universale 
ha inaugurato un'era novella. 

Le parole. di Girolamo Bonaparte hanno 
però una maggiore ‘significazione che quelle 
di m.r Billault. Ha detto fra l’altre cose. « Il 

popolo col suo meraviglioso istinto ha com- 

preso che. il. nome dii Napoleone era; la 
potente personificazione di ciò ch’egli ha 

“mai sempre voluto, cioè l’ordine e la li- 

bertà nell'interno, l'indipendenza e la gran- 

dezza nazionale al di fuori. Egli ha com- 
preso che in acclamanéo il nome di Napo- 
leone per la quarta volta ingrandiva se 
stesso e si vendicava dei disastri e dei tra- 
dimenti del’ nostr’ultimo campo. di batta- 
glia. » Poi più lungi ha soggiunto.‘« Noi 
dobbiamo a norma della costituzione rego- 
sii mercè dei senatus-consulti organici, 
ciò che è necessario alla sua marcia. Noi 
possiamo ‘infine proporre al presidente della 
repubblica le basi delle leggi di un grande 
interesse. » Si è creduto di vedere In que- 
st’ultime ‘espressioni un’allusione alla qui- 
stione dell’impero. 

Il viaggio del' principe di Canino è il sog- 
getto di tutte le conversazioni: wuolsi chela 
sua presenza a Civitavecchia faccia temere 
qualche tumulto a Roma, e che’ perciò gli 
sia stato mandato l'ordine di ritornare. in 
Francia. Egli d’altronde non aveva avuto il 
passaporto che per Civitavecchia o per qual- 
che altro punto dello Stato vicino a Roma , 
affine di poter vedersi. colla. principessa sua 
moglie e intendersi per. gli affari della fa- 
miglia. 

I due italiani; i signori Mazzoni e Sanaz- 
zaro, che ancora rimanevano: in prigione, fra 
quelli arrestati la settimana’ scorsa a Bati- 
guolles, sono ‘stati ‘messi ieri in libertà. 


Senato. Discorso pronunziato. dal  presi- 
dente del Senato nella seduta 50 marzo 1852. 

Signori Senatori. Il suffragio universale ha 
inaugurato un’ éra novella. 

In fuori del suffragio universale nulla di sta- 
bile ha potuto ‘essere fondato. 

La' base del polere del primo console, e del- 
l’imperatore era così solida che ‘perchè crol- 
lasse fu d’ uopo della coalizione dei sovrani 
di tutta. l’ Europa possentemmente aiutati dal 
tradimento ; ed ancora ciò malgrado, codice, 
sistemi amministrativo e finanziario , institu- 
zioni giudiziarie e religiose rimasero .in piedi. 
L'unità nazionale è stata mantenuta malgrado 
lo straniero ,, e malgrado l’azione: dissolvente 
dei vecchi partiti. 

Nel 1848 la nazione rientrata . nell'esercizio 
della sua sovranità ha proclamato ‘la repub- 
blica; ma quando bisognò organizzarla, il nome 
di Napoleone si offerse alla! mente dell’ im- 
mensa maggioranza; i 

Col suo istinto’ maraviglioso il popolo ha 
compreso che questo nome era la potente 
personificazione di ciò che ha sempre voluto 
l'ordine e la liberià al di dentro, | indipen- 
denza e la grandezza nazionale al. di fuori. 
Esso comprese che acclamando questo nome 
per la quarta volta esso ingrandiva lui mede- 
simo ‘e si vendicava delle disgrazie e dei tra- 
dimenti del nostro ultimo campo di battaglia. 

La politica del principe che porta così de- 
gnamente questo nome non poteva convenire 
alle strette ed appassionate vedute di tutti i 
partiti esclusivi. Così le coalizioni le più mo- 
struose si sono formate contro di lui, esse vol- 
lero opporsi alla libera manifestazione del voto 
nazionale, E allora. che, forte della sua co- 
scienza, delle sue patriotiche intenzioni, l’oc- 
chio fisso sul suo immortale modello, l’eletto 
di 6 milioni di suffragi, si è risolutamente ac- 
cinto per far rispettare il vero e ‘solo sovrano 
che noi tutti riconosciamo; il ‘popolo. Tale è, 
signori, la ragione dell’ appello che esso gli 
ha fatto al 2 dicembre. 

«La Francia ha risposto una seconda volta 


in modo più imponente ancora che la {prima 


volta. Essa sentì che il nipote dell’imperatore 
doveva avere una. ben viva apprensione sul 
nostro avvenire per prendere una così au- 
dace iniziativa. Così non solamente il popolo 
l’ha assolto ma'gli ha dato fino il potere co- 
stituente. La confidenza ‘è stata senza limiti, 
perché si è sentito tutto ciò che vi era di 
buon senso pratico e di franchezza in questo 


j appello alla nazione tutta intiera. 


(nigi Napoleone non ha voluto improwri- 
sare una costituzione, esso volle che essa fosse 
una conseguenza dello stato della nostra so- 
cietà e non il risultato di combinazioni ideali. 
Esso. ha. pensato che essendo un'opera per» 
| fettibile bastava che essa contenesse un pic- 
colo numero. di. principii sciolti dalle nostre 
differenti istituzioni. 

L’ idea dell’organizzazione dei nostri poteri 
pubblici , voi sapete, signori senatori, d’onde 
essa ebbe origine, Questa organizzazione ha 
fatto della; Francia la grande nazione. 


Per stabilire questo nuovo ordine di cose 
in faccia di tante passioni ostili non bisognava 
la ‘dittatura? Questa dittatura‘ cessa oggi. Le 
leggi riprendono tutto il loro impero, ed i 
grandi corpi dello Stato cominciano le loro 
funzioni. 

Voi sapete, signori, 
Senato, 

Noi non siamo incaricati di fare le leggi. 

Potere. essenzialmente conservatore e mo- 
deratore noì. dobbiamo vegliare su di un 
piccolo» numera di principii ; noi dobbia- 
mo: avvicinarli sempre alle leggi ed ai de- 
ereti , «e segnalatne, il loro disaceordo © la 
loro armonia. Questi. principii. noi li trovere- 
mo nei nostri ‘costumi, nei bisogni. della no- 
stra civilizzazione, quantunque non siano scritti 
nelle nostre leggi. Avendoli sempre presenti, 
facendo buona guardia attorno ad essi; noi 
siamo certi di secondare le viste del principe 
Luigi Napoleone. 


ciò che deve essere il 


La costituzione vuole anche più di noi. Noi 
dobbiamo regolare con dei senatus-consulti 
organici ciò che è necessario alsuo andamento. 
Noi possiamo finalmente proporre al presi- 
dente della repubblica le basi delle leggi di un 
grande interesse nazionale. Voi vi manterrete, 
signori senatori, all'altezza della vostra mis- 
sione. Fstranei a ogui sentimento che non sia 
quello del pubblico bene, dell'interesse delle 
masse popolari e della devozione al paese, il 
capo dello stato troverà in voi degli appoggi 
fermi ed energici nei giorni del pericolo, dei 
consiglieri savi, moderati e clementi nei tempi 
di pace ‘edi prosperità, mentre si tratta di 
fav ‘dimenticare i nostri dissidii , di rimargi- 
nare le nostre piaghe sociali e di fare di tutti 
i francesi una famiglia sola. 

Inaccessibili alle tempeste. che potrebbero 
formarsi fuori di ‘questo (recinto, le vostre de- 
liberazioni saranno sempre piene di calma e 
di maestà. Voi dovete essere dei veri giurati 
politici. 

Tali sono ai miei occhile alte e grandi at- 
tribuzioni di’ quest’Assemblea nella quale de- 
vono aver posto tutte le. illustrazioni della 
Francia. 

Riunendola pet la prima volta permettete 
a chi ha l’onoreldi presiederla di fare un’al- 
lusione ‘alla propria persona. 

Il fratello dell'‘îÎmperatore, uno dei vecchi 
soldati delle nostre grandi guerre, credeva fi- 
nita la sua carriéra; egli vigilava con pia sol- 
lecitudine sulle ‘ceneri. gloriose e. venerate, 
quando il presidente della repubblica fece un 
appello al suo ‘patriottismo e alla' sua devo- 
zione. i 

Dopo tante vicissitudini e tanti anni di esilio, 
la Provvidenza destinava l’ultimo senatore su - 
perstite dell’impero ad essere il primo mem- 
bro del Senato della nostra repubblica. 

Lieto e orgoglioso di questa missione egli 
accetta, fortunato di trovarsi come anello in- 
termediario che il\presente congiunge al pas- 
sato, 


Seduta 1' aprile del. Senato. Ordine del 
giorno. Dotazione del presidente. 

Una comissione è ‘nominata ‘e ‘si riunisce 
immediatamente ; un’ora dopo il di ‘lei rela- 
tore signor Fould si presenta con una propo- 
sta di dotazione ‘ascendente a 12. milioni; i 
palazzi, i parchi ‘ed i giardini reali sono com- 
presi nella ‘dotazione, esclusi però ogni spesa 
di riparazione e di mantenimento, 

Si procede''allo scrutinio 

Votanti 69 
Rel sì 69 
Pel no 0 

Una deputazione è nominata la quale parte 
immediatamente per portare al principe pre- 
sidente la proposta! ed il risultato della, vo- 
tazione. 


— Si legge nella. corrispondenza. parigina 
del Journal de Genève : 

«Il presidente, parlando delle mene sorde 
e secrete, aveva voluto fare un’allusione, non 
a cospirazioni, le quali non esistono che sotto 
l'occhio della polizia e in alcune fogne della 
demagogia , ina alla fusione, nel caso molto 
probabile in cui questa si operasse. La fu. 
sione è tutto per il principe. Se domani sarà 
officiale, posdomani egli sarà imperatore. Tale 
è l'opinione di tutti, ed io vi posso affermare 
chele conversazioni e le preoccupazioni del 
principe sono spesso rivolte verso Claremont 
e Venezia! 

« Anche la sua famiglia è inquieta alquanto, 
e l’affare del principe Canino a Civitavecchia 
comincia ad eccitare qualche rumore. Si af- 
ferma molto positivamente, e chi me lo dice! 
de’essere ben informato, che Canino non ha 
ricevuto alcuna missione CH governo francese; 
egli portava semplicemente delle lettere come 


un semplice corriere di gabinetto. Il papa | 
per parte. sua protesta che la sola. presenza 
del principe. Canino a Roma potrebbe ride- 
stare un incendio, Del resto il suo passaporto 
è soltanto per Civitavecchia , 
Parigi ed il console pontificio'a Marsiglia ave- 
vano ricusato di vidimarlo. Probabilmente il 
principe non andrà più oltre, ma i commenti 
che si fanuo ‘in proposito sono gravi. 

Berna, 29 marzo. — L'imperatore d'Austria 
ha richiamato dal posto di ministro plenipo- 
tedziario presso la Confederazione Svizzera il 
sig. cav, de Thom, ora assente con permesso, 
la cui salate è molto ‘indebolita. 

L'orizzonte politico si. conserva mezzana- 
mente sereno. Non si sente più parlare di mi- 
naccie alla Svizzera, la quale intanto adempie 
i doveri internazionali e di buon vicinato come 
deve e può fare uno Stato indipendente, che 
ama accordare l’asilo alle vittime delle poli- 
tiche convulsioni, senza. distinzione o restri- 
zione tra realisti puri o costituzionali, repub- 
blicani od ‘altro. ga 

Le elezioni di Neuchatel, per quanto sì sa; 
sono state fatte con tutto’ il buon ordine, e 
generalmente colla partecipazione dei due par- 
titi. Fra i nomi dei deputati dell’opposizione 
realista. che. risultarono eletti, si rimarcano 
quelli di un Andrié, di ‘un Perrot, di un 
d’Ivernois, di E. Flor. Calame, stato più volte 
deputato all’antica Dieta federale. 

(Gazz. Ticinese). 
Casserì, 28 marzo. La questione della 
costituzione dell'Assia elettorale è stata risolta 
ieri in. seno alla Dieta: germanica. È stata 
adottata una risoluzione federale presso a poco 
del seguente tenore : 


e il nunzio a 


« La Dieta germanica dà la sua approva- 
zione alle misure. che i commissari federali 
nominati dalla Prussia. e  dall’Austria hanno 
adottato per ripristinar 1’ ordine e Ja quiete 
nell’Elettorato dell’Assia. Essa dichiara ‘abolita 
la costituzione del 1831, come. pure le mo- 
dificazioni che vi furono poscia ‘introdotte , e 
la legge elettorale del 1849 come incompa- 
tibili colle leggi della Confederazione. Il go- 
verno dell'Assia elettorale è invitato a voler 
promulgare immediatamente una nuova costi- 
tuzione, come. pure una legge elettorale ed 
un regolamento. » 

— Si dice che i soli Stati di terzo ordine 
hanno tentato di opporsi all'adozione di que- 
sta risoluzione. (Gazz. di Col.) 

Bertino, .29 marzo. — Il ministro delle fi- 
nanze ha dichiarato quest'oggi ‘alla seconda 
Camera che: sono stati chiusi;i conti del te- 
soro dell’anno 1851 senza disavanzo; e che 
anzi vi era un eccedente di un mezzo milio- 
ne di talleri. Questa comunicazione fu accolta 
dalla Camera con trasporto d’entusiasmo. 


— La Nuova Gazzetta di Prussia ‘anvun- 
zia sotto la data di Vienna 27 marzo che si 
tratta di nuovo di stabilire. un ministero di 
polizia. Il generale. de Kempen , governatore 
generale di Vienna, sarebbe, dicesi, designato 
per questo posto importante. 


— Si legge nella Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino: ‘« La riunione dei ministri di Baviera, 
Sassonia e Wurtemberg ha avuto luogo e sap- 
piamo che dopo una deliberazione di parec- 
chie ore fu pattuita la progettata coalizione 
di questi tre Stati i quali, insieme colle due 
Assie, regoleranno di comune accordo la con- 
dolia da tenersi al congresso dello Zollverein 
e faranno anche delle proposte nel loro in- 
teresse.» “ 
dell'entrata degli 
alleati a Parigi (31 marzo) era il giorno fis- 
sato ‘per le grandi promozioni nell’armata, Si 
pretende che quest'anno sì prenderà un altro 
giorno, usando così un delicato riguardo . al- 
l’attuale capo dello Siato ‘in Francia. 

— Nella seduta di quest’ oggi la seconda 
Camera ‘ha votato il complesso del bilancio, 
ammniontante. a 97,001,021 talleri per le entra- 
te, e 99,434,734 talleri per le spese tanto'or- 
dinarie come Straordinarie. 

— S'annuncia da Brema che la nuova: As- 
semblea (della borghesia, che sarà tosto con- 
vocata, non ‘conterà che 150 membri invece 
di:300. Nel suo proclama, il Senato dichiara 
che d’accordo* col commissario federale adot- 
terà delle misure capaci per l'andamento del 


— Sinora l’anniversario 


questa residenza. dove! giungerà fra. br 
regina. Infatti è noto che fra i due g 
regna una certa inimicizia. 

— Si parla molto da qualche giorno dil 
duello the deve aver luogo fra il general 


| via e il signor Alessandro Castro, Sembra @ 


quest'ultimo abbia pubblicato dei. :docur 
molto compromettenti. 

— Sembra confermarsi che la Regin 
trovi di nuovo in istato di gravidanza. i 


COMMERCIO SERICO. 


Torino, 3 aprile 1852. — La condizione 
Lione notò oltre duemila numeri lo scorà 
Mese ; ; quantità assai di rilievo, quantunque 
sete Sreggié vi figurino per circa un quar 
ma ‘pare che da varii giorni la fabbricazi 
vadi a rilento, poichè la consumazione 
terna ha un.limite, e le commissioni d’Ameri 
da varii mesi attese, sono sinora di poco 
lievo; speransi maggiori, ma ciò è incerto, 

Da noi come esauste le greggie, meno. r 
rissime partite che tengonsi a limiti esagera 
in rapporto ai lavorati. 

Quasi nulle le domande in organzini e tramell 


da alcuni giorni, imma la merce fion essendagt 


abbondante non sì può notare ribassa per or 
Le commissioni di Germania e Svizzera son 


sempre di ben poca entità : la fiducia è ripod 
sta nell'America. : 


Borsa pi Tormo del 3 aprile. 


1831 5 0/0, 1 Ei Contanti giorno pr 
ma 94 75. 

1848» 1 marzo. ‘Mattino 93. Pel < 
aprile 94. 30 aprile 94 25, 

1849 1 gennaio. Giorno prima 94 

Mattino 94 75. Per il 5 ap 

94 75.10 aprile 94 75. 25 ap 

95. 30 aprile 94 75, 99, 959 

Per il 10 maggio 95 35.31 ma 

gio 95 40. 

1851» ‘1 giugno. Giorno prima US 

1849 Obblig. 4 aprile 950. 

Azioni Banca nazionale. gens, 1 luglio. Fii 


di aprile 1855. 
Bonsa ni Genova del 3 aprile. 


DA lor 1850 1 genn. (e 1-.dug. 944144 941 

51° Aaglo-Sardo 1 genn. e 1 dic. 9 

4% Obbl. 1834 1 genn. e 1 lug. 
» 1849 1 aprile e 1 ott. 
’ 1851 1 agosto e 4 febb. 

5-°{g.. -.Tose. 1'genn. e 1 lug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova e Torino ; . . 


955 950) 


Borsa pi Parici, del 4 aprile. 


Ml 5 0j0 chiude a ‘00, 80 in rialzo di 50 

Il 3 0j0-a 71, 25 in rialzo di 35 
ieri. 

Il 4 42 per:0j0 sempre stazionario a %, 25 

Il 5 0j0. piem. migliorò di 1 0[0.a 95, 5038) 

Borsa pi LonDprA del 31 marzo, 

I fondi inglesi sono più fermi, Il tenore pari 
cifico del discorso di Luigi Napoleone ispii alli 
generalmente fiducia. F| 

Consolidati a contanti e per conto 98 Si 
314: 

PE 00 piem. 93. 

4 0/0 francese 101, 

Cambio 25, 30. 


50. 
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governo sino alla riunione della nuova As- } Studi di Mario Cin Rot alla Soria 


semblea. 

Del resto si annuncia da Annover che é 
pronto colà un corpo di truppe in caso d'av- 
venimenti che necessitassero un intervento ar- 
mato a Brema. 


Maprip, 27 marzo. — Si legge nell’Hera/do: 
« Anche ieri il nostro giornale è stato ‘seque- 
strato perchè annunciavamo che il nostro nu- 
mero precedente era sotto sequestro, Questa 
è la pura verità e si può verificare confron- 
tando il numero che è comparso con quello 
che la censura ci ha fatto correggere. Non si 
è mai visto una simile persecuzione contro la 
stampa ; e non vi si potrebbe. credere in un 
paese incivilito, » L'Heraldo è è organo del par- 
tito Narvaez. 

— Il governo ha preso le disposizioni ne- 
cessarie per mandare a Cuba 3,000 uomini, af- 
fine di riempiere i vuoti nell’armata del- 

tp Avana. 

— Corre voce che la nomina del generale 

prania al governo militare di Aranjuez ha per 
j scopo di allontanare il generale Narvaez da 


Universale di Cesare Cantù. —G. STEFANI. » 
Memorandum Storico-Politico delconte Solaro 
Della Margarita. —D. . ; È » 
Cenni sulle, più recenti pubblicazioni relative 
‘all'istruzione, — Parte IL — Vedi fasc. 1, 
pag. 112.) S. A. RavneRI. . ; . 
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del rev, C. W. Upham. — U. di 
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zio rimettiamo a domani 
la pubblicazione della 
N rivista politica della set- 
I timana. 





ta 


| Porino, 5 aprile. 

































Troppo onorevole e vantaggioso pel nc- 
trozgiornale, un incidente della discussione 
li qiesto giorno in Senato, vuol essere rac» 
pmandato all'attenzione di tutti coloro che 
leggono... ui 
enatore. di Benevello ha fatto dipen- 
so: voto-dall'Assereo*nom-essere “tn 


so pel Senato a delta dell’ onorevole 
e) ispirato dal ministero ; e ha diretta 
proposito una interpellanza ai ministri. 
Benchè le stupide e triviali censure della 


lammo un istante per la coscienza 
‘abbiamo, e che con noì hanno anch'essi 
Wilti ì nostri lettori attenti e imparziali, di 
On esserci mostrati men rispettosi col Se- 
ato di alcun organo. della stampa. politica 
balpina. Ma venne tosto a confortarei la 


Sr 


posta del ministro delle finanze, il. quale, 


a lettera di doglianza per ‘la nostra 
i; e che per maggiore nostra corso- 
i fece oggi la giustizia di dichia- 
imente: che da quando entrò negli 
abbandonò la direzione e la reda- 
zione del nostro giornale non ebbe mai più 
parle alcuna nella sua condotta, nella sua 
Ompilazione , in. cosa alcuna che lo ri- 
ardi.; che. va detto altrettanto. di aleun 


e estraneo al nostro giornale; che egli 
our) non ha letto l'articolo incriminato 
natorej, nè alcun altro articolo nostro 


‘Farini; pace di qua e di là delle Alpi,” 
opo questa dichiarazione del ministro delle 


sieur de Cavour. Delle due ‘cose l'una 
‘0 non si ha fede in parole così esplicite 
3 ‘come quelle 'che oggi ha pronunziate il mini- 
delle finanze — cd è ridicolo far guerra 
gt ‘arlicoli di giornali a persona che tengasi 
dc ace di tradire. così spiatellatamente la 
erità. —- O si ha fede in esse; e non è più 
‘dubitare della nostra suità. ; 
per farne pubblica dimostrazione , 
on ostante di biasimo del ministro Cavour; 
Bi: ripetiamo con tutte le virgole, 
come giù accettammo e ralificammo nel 
Mostro numero del 3 di aprile, dalla lettera 


È zioni. di un'Armonia o di una Campana? 0 
per l'interpellanza Benevello ? 0. pel biasimo 
: del ministro Cavour che non ha letto il nostro 
‘articolo? In verità niuno di questi motivi ci 
può sembrar sufficiente dopochè la discussione 
ha confermato con eccesso tutte le nostre 
| preveggenze. Il senatore di Benevello conosce 
il linguaggio delle erbe: noi lo crediamo per 
| l'autorità del benevolo deputato Fagnani che 
\ molti anni sono, preso di entusiasmo per un 
| paese dipinto dall’ onorevole senatore, ado- 
però precisamente quella frase ammirandone 
li bei prati. Ma non possiamo ammettere che 
| conosca egualmente il linguaggio de’ gior. 
nali se può trovare alcun. che di poco ri- 
spettoso pel Senato nei nostri articoli. 
Qi Ne giudichi chi vuole col testo nelle 
Miani. Certamente non è poco rispettoso 
el Senato il dire «NON SARA” MAI CHE GRE- 
Mi privo che entro le soglie del palazzo Ma- 
U dama possa accogliersi ‘gente che avversa 
{ non diremo |’ ingrandimento territoriale, 


RAR AI TREAT 


TECO RSI senigiaino 











Ve deve anzi porre in gran luce per ri- 
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« nè l’egemoniavitaliana del Piemonte, ma 
‘cla sua stessa antica autonomia, la sua pie- 
« montese indipendenza, l'onore e la teggia 
« della Casa di Savoia.» Certamente non è 
poco rispettoso al GONCHIUDERE : Il Senato 
‘subalpino! risponde ai bisogni e ai voti del 
| paese con la sapienza e l’amor patrio che 
distinguono egualmente la Camera elettiva. 
i Ci opponemmo è vero al partito. avverso 
all'attual gabinetto in Senato: ma quando 
mai si-.udì' che si debba riferire al Corpo 
quel che si dice di ‘un' partito ?' Che“ il lin- 
\guaggio dei partiti, l'uno in faccia all’altro, 
non debba essere indipendente ? E Ja nostra 
temperanza giunse al segno da voler disere- 
dere in quell’articolo le voci che correva 




































della tattica di un partito avverso (non del.Se- 


nato.) Agiornali avvezzi al subdolo linguag- 
gio della Compagnia sembrò artifizio e reti- 
cenza quel nostro procedere lealissimo; ma 
oltrechè non si: poteva apporci un artifizio 
immaginato a cagione di’ riverenza per un 
partito avverso — (il Senato non fù mai 
in causa) — è poi lecito riprodurre l'accusa, 
dopochè lo avvenimento ha confermato am- 
piamente le voci che correvano ? che la di- 
seussione avrebbe mutato tutti i colori del 
camaleonte : on politica, or. economica, or 
militare; che vi sarebbero ipocrite proteste di 
non voler provocare una crisi ; ma soltanto 
procurare ‘un'economia; e cose simili? Chi 
vuol farci giustizia raffronti il nostro articolo 
a' supplementi della Gazzetta ufficiale , ‘e 
troverà avverato quel che fu preveduto. 

Nè ci spaventa lo avere ricordato: che « Lo 
« Statuto ha per tutte le Assemblee tempe- 
« ramenti opportuni, quando non rispondono 
«ai bisogni e &i voti del paese: » E che? 
Non attribuisce forse Jo Statuto alla Corona 
la creazione dei senatori ? È forse la prima 
volta che un tale espediente. costituzionalis- 
simo fu adoperato per ristabilire una mag- 
gioranza :consentanea ‘ai bisogni ‘e ai voti 
di un paese costituzionale? E se questo si 
può, chi può vietare alla stampa libera di 
accennarne il pensiero? Non crediamo che 
il solo nome di Senato abbia ‘dato così nel 
capo ‘a certuni da farne scambiare Ta vera,’ 
la legittima, la costituzionale autorità con 
quella di qualche altro recente corpa stra- 
niero di simil nome, ma di-ben diverse 
funzioni. 


Grati al senatore di Benevello di averci 
procurato gli onori di una menzione in Se- 
Dato, e 1 vantaggi della dichiarazione del 
ministro Cavour a nostro riguardo, lasciamo 
l’interpellanza di lui perdersi sotto il manto 
di quel tristo Oblio senza testa, che egli 
espose al Valentino nel 1850 tra gli altri 
schizzi fantastici della sua edizione illu- 
strata: de'sepoleri di Foscolo, che resta an 
cora allo stato di desiderio per gli amatori 
delle arti belle. 





SENATO DEL REGNO. 

‘Oggi il Senato. adottava il progetto di legge 
sulle. fortificazioni di Casale con 36 voti 
contro 52 sopra 68 votanti. 

I giornali della reazione che ci hanno rim- 
proverato di poco rispetto all'autorità par- 
lamentare, sol per questo , che separando 
il risultamerito legale del voto, dall’espres- 
sione morale della forte. minoranza de’ de- 
putati contraria ‘al progetto, risalivamo a’ 
fattori di quella minoranza —i giornali della 
reazione non hanno più cosa a dire: il'Par- 
lamento ha deciso; il. progetto è adottato. 
Che essi rispettino l'autorità parlamentare 
un poco meglio che non fecero quando abolì 
il foro ecclesiastico. È 
Noi all’incontro persistiamo: ‘nel. nosiro 
sistema di chiamare ogni cosa col suo nome, 
di porre ogni verità in giusta luce. — Il ga- 
binelto ha legalmente trionfato. Ma la mag- 
gioranza al Senato è riuscita intrinsecamente 
debole. Alcuni ‘membri della minoranza 
possono essersi stimati così poco da votare 
allo scrutinio segreto altrimenti che al pub- 
blico; dappoichè nella votazione per levata 
e sedula la maggioranza sembrò cospicua; 
ma ciò mon toglie che l'opposizione sia riu- 
scita essenzialmente numerosa. Non è così 
de' deputati, ovè abbiamo già detto che due 
opposizioni, una sistematica e l’altra occa- 
Sionale ed impreveduta si congiunsero a co-- 
stituite nell’'urna una numerosa ininoranza; 
fatto che la Camera elettiva non lascierà di 
mostrare indireltamente con altri voti; che 





‘deputato Mantelli , fu differita onde il mi- 





ino, Martedì 


6 April 








temprare il governo. 
dano certi onorevoli #@ 
| viene agli avversaril. 
}apprendano che si acquis 
sistematiche, e.di che 
‘difetto . di disciplina! 
‘Ma per dire alquai 
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Primo il senatore Dori 
mente il progetto; Qu 
dì Collegno tirò fuori 
pensammo: che sarebbg 
costume, ai primi ved 
Pietroburgo; ma invede 
dipendere il suo’ vot 
lo impegnava a votate 


delle entrate e delle economie! Si ebbe l’in 


latore dell’uffizio centrale senatore Balbi 


presidente del consiglio. 


una. gran maggioranza. 


Persistendo a mantenere 


nistro Cavour e del senatore di Montezemolo: 


bill d’indennità , e dit riconoscere che! la 


il Senato hanno dovuto eonsiderare che una 
picciola mutazione di forma rinviava il pro- 
getto alla Camera elettiva, sprecava il tempo 
del Parlameuto in tanla somma di lavori 
importantissimi, ricaceiava il paese nell’agi- 
tazione politica incipiente di una erisi mini- 
steriale. Ù 

Le orazioni più lunghe e più spiccanti 
del senatore Gallina @' del presidente del 
consiglio possono rapp@esentarsi per una li- 
nea spirale ed una retta. L'uno andò tor- 
tuoso per un inestricabile labirinto di pa- 
role dicendo sempre divenire alla quistione 
non venendovi mai; dif voler toccare la po- 
litica, estera e non todcandola mai, e dopo 
aver lasciato il pieno nell'orecchio, il vuoto 
nella mente degli udifori, rientrò nel suo 
stallo. L'altro andò dritto alla storia dell’at- 
tuale gabinetto per giustificarne la politica 
dalla imputazione di rivoluzionaria. Ricordò 
fatti a tutti moti, ma che raro avviene di 
udire così francamente esposti alla tribuna 
dalla bocca di un ministro, Noi pensiamo 


‘Fiprodurne l’intero discorso. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Numerosa era oggi la Camera ove doveva, 
aver luogo la discussione sopra l'importante 
trattato commerciale testè ‘conchiuso colla 
Francia: ma, secondo la proposizione: del 





Nistero_ potesse difendere. il. progetto delle 
fortificazioni di Casale vivamente combattuto 
nel Senato. La proposta dilazione venne ap- 
provata quasi ‘ad unanimità; e solo a com- 
batterla sorse il sig. Lorenzo Valerio. Noi 
lodiamo la Camera per la saggia determi- 
nazione da lei presa. Essa è giudice dell’op- 
portunità delle materie “che deve trattare, e 
se mai ebbe occasione în che fosse d’uopo 
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ille: loro divisioni; 
Sta con le opposizioni 


furono .eliminate;.| 
amministrazione. 
appoggiò energica- 
di il senalore Luigi { 
sua carta, E noi 
alito, secondo il suo 
elle ‘serate di San 
fu più modesto; fece 
pll’idea che questo 
‘SU ccessiva mente ts 
leggi di finanza; ela sua. coscienza non gli 
consentiva il votar leggi che non sono an- 
cora studiate e. discusse. Non. giovò certa- 
mente a conquistare il suo voto la: fattagli 
dichiarazione del ministro delle.(inanze: che 
il presente progetto non ‘obbliga più di quel 
che suona; approva, autorizza una spesa: 
lascia libertà ai legislatori di studiare i mezzi 


della discussione E Valse a mantenere illese le liberali nostre 


terpellanza Benevello: la conclusione del re- 
> 
un emendamento Castagneto, un discorso ed 
un emendamento Gallina, ‘un discorso del 


L'emendamento del senatore di Castagneto 
mirava all'approvazione della spesa falta 
ed alla temporanea sospensione de’ lavori. 
Votato per levata e seduta fa respinto da 


L'emendamento del senatore Gallina ag: 
giungeva al primo articolo tre 0 quattro: pa- 
role che ricordavano che le Spese in discus- 
sione erano già prima fatte per motivo di 
urgenza. Lo sviluppò lealmente togliendo ad 
esso ogni portato politico e confinandolo nella 
sola sfera della introduzione di una formola 
opportuna a distinguere il bill d’indennità 
dal eredito straordinario reclamato in tempo. 


questo emenda- 
mento: non ostanti le osservazioni del'mi- 


l'ebbe posto ai voti e respinto. Ricordava in- 
fatti il ministro che una tal quistione di 
forma fu già posta nell’uffizio; e che esso 
ne abbandonò l’idea, seguendo la forma di 
atti simili nella giurisprudenza costituzionale 
della già Camera francese— dacchè il governo 
dichiarava, come ha più volte ripetuto in Se- 
nato, di essere venulo a reclamare un vero 


spesa per considerazioni di urgenza era stata 
fatta irregolarmente. Itaffizio allora ed oggi 


t del Giornale, = 
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‘prineipii egli era certamente oggi, perchè, 
comeè ognuno sa, non trattavasi in Senato 
soltanto della maggiore o minore utilità di 


È frattanto ‘appren- che il ministero spiegasse apertamente î suoi | 


irtà fanno spreco per [una fortezza;,.. ma. della politica sostenuta 


finora». dal governo, - politica la quale 
instituzioni e dare al nostro paese un grado 
di prosperità che non s'era ancor visto per 
lo innanzi... 

La convenzione colla Francia, come quella 
che tocca molti vitali interessi, darà luogo 
a lunghe ed ‘ostinate contese? I principîi 
opposti, della libertà commerciale, sostenuto 
-con: grande costanza e dottrina dal ministro 



















































minore insistenza patrocinato. da ‘una fra- 
zione del Parlamento, vennero già diffusa- 
mente discussi all’occasione del trattato col- 
l'Inghilterra ‘ed il Belgio. ‘Si sa che'Ja dot: 
trina del libero scambio ottenne un luminoso 
trionfo. Parrebbe pertanto che quest’ ultimo 
trattato, il quale non è che una più Jarga 
applicazione dello stesso principio, non. do- 
vesse dar luogo a lunghe disputazioni. Esso 
ottenne già. fra noi l'autorità della cosa 
giudicata. Non pertanto non'osiamo sperare 
molta parsimonia di discorsi, perchè, come 
osservava giustamente il sig. di Cavour, gli 
interessi dei produttori si fanno sempre più 
sentire che non quelli dei consumatori, seb- 
bene questi costituiscano la grande maggio- 
ranza. Ma la Camera manifestò già ripetu-' 
tamente ed altamente quanto profondo sia 
il suo convincimento sulla libertà commer- 
ciale, diede già troppe prove della sua as- 
sennatezza perchè si tema ch’ella si lasci 
«smuovere dalle esagerazioni di alcuni fan- 
tori d’iuteressi municipali, ‘esagerazioni cui 
viene costantemente a smentire il fatto. Essa 
inoltre. scorgerà come. non rade. volte; 
sotto colore' di promuovere interessi econo- 
micì, sì nascondono intenzioni di ben  di- 
versa natura. E se si vuole ‘avere una 
prova di quanto asseriamo, basta l’osservare 
quali siano i giornali che muovono oggi più 
aspra guerra al ministero perchè si adopera 
a tutto potere per far trionfare i principii del 
libero commercio, 








ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA. 


Ieri 4 del corrente mese il comitato tori- 
nese dell'accademia di filosofia italica tenne 
sessione nel noto luogo delle sue adunanze. 
Continuava la discussione della memoria del 
marchese Gustavo di Cavour sul principio 
della morale. Interveniva . il professore Ber- 
lini per giustificare il principio della sua 
dottrina accagionato di -empirismo dall'A. 
della memoria, 

Il marchese Cavour ricordò la serie, che 
egli pone sempre ascendente e a ogni grado 
più degna, delle dottrine empiriche sulla ma- 
leria, da quella del piacere a quella della 
veracità, da Epicuro a Warburton : pone 
all'apice di esse la dottrina dell'amore espo- 
‘sta dal professore Bertini; ma. la trova in- 
sufficiente anche a cagione della sua s0g- 
gettività esclusiva. È 

Il professore Bertini compendia la sua dot- 
trina, e quando arriva al punto in cui dalla 
natura dell'essere vuol fare scaturire la legge 
nell'ordine morale quasi come nel fisico e 
più lobbligazione avvertita dal. contraddit- 
tore che così distrugge la libertà, si rivolge 
contro il sistema dello stesso contraddittore, 
dacchè non ispiega la compossibilità della 
libertà e della necessità obbligante. Osserva 
il socio Cavour che qui vi è un mistero rico- 
nosciuto dai maggiori filosofi, dimostrato da 
Kant, e quando il socio Bertini si duole che 
trincerato dietro il mistero il preopinante può 
ferire impunemenie la dottrina di lui, ri- 
sponde il Cavour che il mistero non fu posto 
da lui, e che nulla impedisce il professore 
Bertini dal ricoverarsi sotto esso, lasciando 
una spiegazione impossibile nel sistema di lui 
come in'ogni altro. La vivacità del chiaris- 
‘simo professore nel soslenere la sua tesi 
rallegra l’uditorio, che ha. assistito con vivo 
interesse a questa discussione che continuerà 
nella prossima ‘seduta. ‘ 

Lo stesso socio: Cavour fa incaricato. dal 
Vice-presidente cav. Boncompagni dell’ esa- 
me. e relazione sopra una memoria mano- 
scritta inviata dal dottor Tamasina, conte- 
nente, se ben ci apponiamo, un saggio di 


biologia come primo portato di una protologia | discorso dell’ 


‘delle scienze naturali e mediche. 





«delle finanze; e dalla maggioranza della Ca. 
eraequello= dell'a protezione; “conenott 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
. Tornata del 5 aprile. © © 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Sonmanio. — Proposta di sospensione della di- 


I 


scussione sul trattato colla Francia: del depu- 


tato Mantelli. È i 
Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente: FEO IE 
Varii deputati della Savoia presentano petizioni 
in gran copia sul trattato di commertio conchiuso 
“colla Francia; DU. RAVE DIMARO 
Mantelli. Nell’altraCamera' trattaidosi un 'argo- 













































sere serio e pericoloso, eredo che fa Camera deb- 





che gli sono state ‘mosse, Î 


a favore del ministero. In quanto a me in parti. 
colare essendomi licenziato dal Senato nell'ultima 
seduta sono ‘agli ordini della Camera. È o 

Bonavera propone alla Camera di leggere la re- 
lazione sulle petizioni ricevute contro il trattato 
che si sta discutendo. TORRI gE OSS 

Valerio propone che si stampi unitamente al 
sunto delle altre petizioni; ; n 

Cavour Gustavo presenta la relazione sulla leg- 
ge per l'abolizione dei sussidi che si davano ai 
padri di dodicesima prole. E Die 

Ministro delle finanze presenta la legge per la 
leva di 400 marinai.! , 

Presidente. Porrò ora ai voti la proposta. Man- 
telli. 

Valerio si oppone 

Mantelli persiste. 

Messa a partito la proposta del dep. Mantelli è 
adottata. alla quasi unanimità della Camera, 

La Camera procede al rinnovamento degli uf- 
fizi. 

La seduta è sciolta alle 3 A{4. 





SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 5 aprile. © 
Presidenza del barone Manwo. 
FORTIFICAZIONI DI CASALE. 


A vece del solito rendiconto della seduta. 
tenuta oggi dal Senato , cui il nostro ‘arti 
colo provvede ampiamente , preferiamo di 


nunciato nella stessa seduta dal presidente 
del consiglio dei ministri M. d’Azeglio. 
Presidente del consiglio (Segni d’altissima at: 
tenzione). Quando ieri l’altro prendeva la parola, 
interpellato dall’onorevole conte Gallina,io rispon- 
deva non preparato, e per conseguenza nel mio di- 
Scorso io non potei forse portare quella chiarezza 
che avrei voluto. 
. Tuttavia, come. l'onorevole preopinante ci assi- 
cura pure che io sono stato bastantemente chiaro, 
cercherò oggi di essere chiarissimo onde mai più 
non mi sì abbia da far su ciò alcun rimprovero. Già 
l’altro giorno io ebbi l'onore di dire, che.non'cerco 
mai altro che di essere chiaro; tengo dunque’l’in- 
vito che mi venne fatto dall’onorevole preopinante. 
Prima ch’egli ponesse la questione nei termini 
in cui l'ha posta, io già aveva considerato! la que- 
stione che stiamo trattando, non ‘tanto sotto l’a- 
Spetto costituzionale, non-tanto sotto l’aspello tec- 
nico. e finanziario, quanto sotto l’aspetto politico, 
Le spiegazioni che provoca oggi l’ororevole preo- 
pinante ritornarono: su quanto aveva detto l’altro 
giorno, ed egli pare ripetere ciò che anche fuori 
del Parlamento e del paese si ripete relativamente 


| alla politica del ministero. 


Accennava ‘l'onorevole preopinante ciò ch'egl 
chiama la dinamica del ministero; ma od egli non 
m'intese, odio non seppi esprimere pienamente il 
mio pensiero. i er 
“Io non intesi far del ministero una specie, di acro- 
batica, una specie di ginnastica, bensì dissì ehe il 
ministero aveva, per. così dire, seguito in alcune 
circostanze leggi dinamiche, e credo che si possa 
ciò sostenere, perchè Je grandi leggi della creazione, 
le leggi che. regolano l'universo materiale, come 
l'universo morale, sono così semplici, così elemen- 
tari. che talvolta si possono applicare ai fatti mo- 
rali come ai materiali. BEST 

Comunque sia, lasciando da. parte questa dina- 
mica, io devo esaminare il modo col quale l’ono- 
revole. preopinante ha parlato della politica. del 
ministero, oa ro ar 

Egli Ja dipiuse una. politica effimera, una poli- 
tica che possa variare di ventiquatt’ore in venti- 
quatt'ore. Riconoscendo la perfetta cortesia colla 
quale ha parlato, io debbo appellarmi alla coscienza 


del Senato, alla coscienza del paese da questa per 
noi gravissima accusa. Il ministero ed «io che ho 


l'onore di presiederlo, preghiamo ‘quindi che non 


solo ci sia permesso, ma oso dire ci sia ricone- 
sciuto il diritto di dare le spiegazioni le più com- 
plete, le più esplicite. che. sì possano. per me in 
questo momento sì in nome mio. che de’ miei colle- 
ghi. Sarebbe doloroso per. me, che sono giunto a 
quest'età facendo quello che poteva secondo la 
mia intelligenza e le mie forze per il mio paese, 
sarebbe doloroso se io dovessi in questa già avan- 
zata mia carriera, finire. col titolo volgare di 
girella. (Risa). 


Mi accade ora di notare un fatto singolare: da) 
onorevole preopinante, come da molti 


i articoli di giornali, come ‘da certe voci sparse nel 





mento gravissimo, ‘ed il cui risiltamento può ‘es- 


g:- sto x ’ CRC K ‘Er argi ® CORE | 
ba sospendere la discussione, perché il signurm 





Ministro delle finanze. lo ringrazio vivamente 
l'onorevole Mantelli della proposta‘ che ha fatto 


dare ‘ai nostri lettori l’intiero discorso pro: 


































































































































































: paese, pare che il ministero sia presso alcuni ca- 


duto in sospetto di essersi gettato a sinistra, o come 
taluni diconoval partito della rivoluzione; non: sicu. 
ramente che.io creda un partito della rivoluzione 
nel Parlamento, ma per fare l’antitesi, e per. ser- 
virmi. d'una frase ‘usata dagli accusatori dovrò 
anche io così spiegarmi. i 

Altro fatto veramente singolare si è che tre anni 
ora sono, il ministero dentro e fuori del.Parla- 
mento, nei giornali e nel paese fu da molti accu- 
sato di tendere alla reazione. 

Honotato questi fatti singolari, e forse è errore, 
non sono punto singolari. Tutti quegli uomini, che 
hanno avutovun’idea sola, semplice, un'idea diretta 
per.tutta la loro vita, e che non si sono lasciati 
trasportare dall’eccesso ‘e‘dalla violenza delle pas- 
gioui., nè da una\parte né dall'altra, sono sempre 
stati; alternativamente! ‘chiamati o rivoluzionari 0 
reazionari secondo i momenti, secondo le passioni 
dei partiti. 

Per giungere a chiarire questo fenomeno poli» 
tico occorre che il Senato. abbia l'indulgenza:e la 
pazienza di udire le mie spiegazioni. In questo mo- 
mento sono avanti a giudici, i quali debbono ap- 
prezzare la costanza delle mie opinioni, e quella 
de’ miei colleghi; perlocchè io parlerò forse a lungo 
più del:solito; ‘e se anche parlassi. chiaro , credo 
che ciò si debba comportare alla difesa di uomini 
che non eredono di meritare certe taccie. 

Bisogna dunque che io cominci una breve nar- 
razione degli atti del ministero fin dal suo princi- 
pio, poi verrò agli atti presenti. 

Quando fu formato ilministero, e quando io 
ebbi l'onore di essere chiamato a presiederlo, ri. 
corderà il Senato , quale fosse. lo stato.non solo 
del Piemonte, ma dell’intiera Europa, qual.princi- 
pio era ‘rimasto in piede, qual fede era rimasta 
salda, qual potere era rimasto allora inviolato? 

In Europa, come in Piemonte, tutto era..0scuro 
nell’avvenire: ogni paese aveva o in atto.0 nel suo 
seno la rivoluzione, e quantunque in Piemonte 
questi germi prendessero una. forma materiale 
erano però sospetti e sdegni negli animi e nelle 
menti ed il paese ondeggiava in una tempesta di 
partiti, che non si sapeva a quale risoluzione po- 
tessero finire. 

Quando io giunsi al ministero, il paese era oc- 
cupato da truppe straniere sino alla Sesia; a Ge- 
nova il partito repubblicano era stato in rivoluzio- 
ne aperta. 

Il primo atto del ministero, del quale fui chia. 
mato alla presidenza, alcuni giorni dopo quei fatti, 
il primo ‘atto del ministero fu la- presa di Genova; 
a breve andare seguì il trattato di ‘pace coll’Au- 
stria. 

Signori, se invece di parlare innanzi al Senato, 
‘io parlassi innanzi al consesso di tutti 1 principi e 
di tutti.gli uomini.di Stato; d'Europa; io direi loro, 
come il firmare il trattato di pace coll’Austria, coi 
miei antecedenti. fu abnegazione; e di questo che 
io dico seio:fossi‘alla‘presenza di'tatti i principi e 
di.tutti gli womini di Stato io ne:sarei lodato, per- 
chè non amano la viltà (bravo). Dunque i primi 
atti del ministero non furono atti rivoluzionari, e 
non fu ‘atto rivoluzionario la presa di Genova, 
condotta a fine dal ‘mio ‘amico Lamarmora. 

& Non':tardò ‘molto ‘lo scioglimento della Camera. 
Io non entro. nei particolari perchè sono -noti a 
tutti e. perchè ‘non ‘voglio troppo allungarmi nel 
mio discorso. Mi basta stabilire e ricordare che-il 
ministero posò le basi della quiete. e della tranqui]- 
lità fotura, perchè era fermo in credere che la 
prima’ potenza, il prime strumento di governo è la 
fiducia, è fu sua prima cura d’infondere la fiducia 
negli amici travagliati dai partiti e dalle passioni. 

‘Ricerdino, o signori, quale era in' quel mumento 
la posizione ‘della’ corona’ e del principio monar- 
chio. in Piemonte. lo non voglio che:dal mio lab- 
bro escano turpi vocaboli che s' applicavano allora 
a colui che.è ora il segno dell'amore e della stima 
dei suoi sudditi e del rispetto di tutta Europa, ma 
tutti se li debbono ricordare. 

La fiducia, crebbe. il; partito monarchico, l'idea 
monarchica si. riebbe ed i partiti costituzionali si 
vennero. conciliando. Se quest'opera noniè dovuta 
interamente al ministero, posso accertare il Senato 
che questa fu la-sua prima sollecitudine, e spero 
ci vorrà concedere ch'egli vi abbia avuto una qual- 
che parte. 

Acquistata Ja fiducia, ristabilita la potenza del 
principio monarchico-costituzionale, passavano i due 


anni 1850 e 1854 durante i quali il partito, che: 


dirò. del movimento, avendo fiducia nel governo e 
nella‘ Corona, non tentava novità. Il partito che 
chiamerò della. reazione aveva davanti lo spettro 
del 1852, e taceva. Vennero i casi del 2 dicembre. 
In Europa, il partito della reazione ha creduto che 
il presidente della repubblica francese ‘avesse con 
quell’atto presa sopra di sè una così immensa re- 
sponsabilità , solamente per favorire la reazione 
dovunque. La reazione vedrà se si sia apposta; ma 
intanto è noto a tutti quale sia stato il suo sforzo 
per trionfare in tutta Europa; quali siano state le 
sue prove contro tutti ‘i. governi costituzionali, e 

contro ogni sistema liberale. Dovere del ministero | 
era stato in s]tri tempi difendere lo Statuto da un 


partito; dovere del ministero divenne difenderlo: 


contro l’altro estremo, perchè il ministero, lo ri- 
‘peto, non è nè reazionario, nè rivoluzionario, ma 
egli fa testa là d’onde viene il pericolo. 

Vengo ora a quel fatto del quale faceva menzione 
l'onorevole preopinante. Nella discussione della 
legge sulla stampa alcuni oratori mostrarono desi- 
derio chie si modificassero le leggi organiche, la 


oratori sostennero il ministero in questo suo'pro- 
posito di non toccarle, e siccome questo sostegno 
non fu conseguenza di um patto, siccome non vi 
furono negoziati ,, siccome non furono ‘dimandate 
nè accordate condizioni, il ministero accettò que. 
sto appoggio, ed ogni ministero farebbe o stesso. 

Come diffatti vediamo accadere in ogni paese di 
Europa dove allorchè è patente un: assalto ‘mosso 
contro le istituzioni costituzionali, Je mezze tinte, 
le sfumature del partito costituzionale si riuniscono 
in un solo fascio per difenderlo. 

Eppure questo solo fatto, che sé mon l'ho shba- 
stanza spiegato, non saprei spiegare di più; quan- 
tunque mi sembri di aver parlato chiaro, questo 


i am -chiodo in tempo di pace, 


GIOIE NATA ARAN TTT LEIDA ARBITRI HE RNRITIZIE IONE DEDITI RIT SS ERNTU AZ TIGRE ESTREME RIESI MEI 


sa fatto, questa sola accettazione di ùn appoggio 
non mercanteggiato, non negoziato, ha fatto pas- 


sare il ministero e questi signori (rivolgendosi ai 


ministri) per altrettanti rivoluzionarii (ilarità). 
lo, o signori, non verrò dicendo quali titoli ab» 
biamo, uno per uno, io.ed i miei colleghi per non 


essere detti rivoluzionari; tutti li sanno, tutti li co- ; 
noscono. Cominciando da quello della destra-(ac- | 


cennando al ministro Farini) dirò che egli stava 
col Quirinale, e; mon era. colle piazze, in un tal 
giorno, che pur troppo tutti ricordano; che LaMar- 
mora, con un ‘ardito colpo di, mano abbatteva in 
Genova il. partito rivoluzionario e risparmiava la 
guerra civile; che Cavour è stato spesso fischiato 
dalle gallerie, ed anche quando si trattava ‘del trat- 
tato di pace coll’Austria, 
orecchie: e, mi sia permesso di dire anche qualche 
parola di me. Riconosco quanto sia strana la posi- 
zione di un uomo che, in faccia.a così rispettabile 
consesso, deve parlare di sè; ma io vi prego a con- 
siderare che bisogna pure chie risponda, bisogna 
pure che faccia conoscere e ricordi i miei antece- 
denti, e si sappia da tutto il mondo che ionon muto. 


Ieri l'altro, se non erro, l'onorevole conte Gal- 


lina mi ricordava che io aveva scritto una lettera 
ai miei elettori, nella quale censurava il partito in 
cui trovavansi alcuni di quegli uomini che, alla Ca- 
mera dei deputati, ci hanno dato il loro appoggio. 

È vero: me ne ricordo, ‘e me ne ricordava can- 
che: senza la memoria che me ne ha fatto l’onore- 
vole senatore Gallina... Ma lo pregherei alla mia 
volta di ricordarsi che, se io scrissi la lettera agli 
elettori di Strambino, scrissi anche gli ullimi:casi 
di Romagna (sensazione). Uhe gli ultimi casi di 
Romagna io.gli scrissi perchè vedeva venire avanti 
la rivoluzione, e credeva allora, come credo adesso, 
e come crederò sempre, che il parafulmine delle 
rivoluzioni sieno-le riforme opportune, savie, e le 
buone e liberali leggi. Per questo io scrissi i casi 
di Romagna. 

Ho scritto poi la lettera,a miei elettori, perché 
in altraepoca-il partito che s'intitolava della demo- 
crazia, seguiva una politica, che io credeva fatale 
al mio paese, come credo che quel partito abbia 
condotto a mal termine il nostro e molti paesi 
vicini. 

Dopo i detti libri, mi permetta il Senato di ricor- 
dargli, che in'tempi nei quali il combattere quello 
che si chiamava il partito democratico, 0 demago- 
gico, o repubblicano (il nome non monta, perchè si 
capisce ‘di qual partito io voglia parlare), era tutt 
altro che cosa sicura, :imperocché se-in'esso vi ‘sono 
molti uomini onorati e dabbene, ve ne erano però 
molti alla coda che noneranonèl’uno nè l’altro, e si 
portavano anche. a manomettere le:persone ; io per 
combatterlo, a Pisa mi trovai stretto dai birri, e 
dovetti fuggire per Maremma: in altri luoghi mi 
trovai minacciato dai pugnali, ed allora iolo com- 
batteva questo partito rivoluzionario; perocchè ne 
vedeva il pericolo per la patria, ;e veramente mi 
stupisce, che molti non ne vedano il pericolo che 
oggi. 

Oggi invece io non lo.vedo questo pericolo; ma 
ne vedo un'altro ed è quello della reazione. 

Da questo. pericolo..deve il ministero salvare il 
paese, fin che Ja Corona gli accordi Ja sua fiducia, 

E non creda il Senato che io immagini, non dico 
nel Senato, ‘neppure nella. Camera, neppure in | 
gran parte del paese, che vi siano queste così dette 
Rioni o rivoluzioni minacciose, ma credo pure 
che vi è tratto tratto nella sqcietà umana una cor- 
rente d'opinione, un vento impetuoso, per così dire, 
che tira incerto senso, e adesso il vento che 
spinge, e che può far'‘capovolgere la nave, non è 
certo. il vento. della rivoluzione, ma quello della 
reazione. 

Non so se questa volta abbia riuscito ad ottenere 
dall'onorevole preopinante la lode di chiarezza, ma 
posso dire di non ‘aver’ lasciato nnlia d'imtentato 
per ottenerla. 

Mi resterà alcuna. parola da aggiungere, poichè 
ho parlato dei fatti passati, 
del ministero. 

]l ministero dunque, come aveva l'onore di dire, 


dovuto modificare ‘per nulla Ja sua politica enon 
l'ha modificata, onde rimane quello che fu ‘sempre, 
come: già ebbi l'onore di dire ieri-’altro. 

Quanto all'altra questione più importante ché 
venne in seguito, e che si connette con quella di 
Casale;la questione cioè dell'armata e delle finanze, 
trovandosi presenti. i ministri della guerra e delle 
finanze, non sarò tanto ardito certamente, che io 


questa, che quando noi parliamo d'indipendenza, 


non si deve intendere nè supporre che nvi la cre- 


e l'ho sentito célle mie.; 


sulla politica attuale | 
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IL RISORGIMENTO 


chè sarebbe come chi vestendo un'armatura .co: 
prisse la parte destra, e lasciasse scoperta la parte , 
opposta. | 
n questo senso intendiamo noi Ja cura dell’indi- | 
pendenza nazionale, in questo senso. intendiamo | 


‘che le difese sono necessarie, per tutelarla, ma nel; 


tempo ‘stesso ‘conosciamo (e chi' mon lo conosce?) 
quanta sia l'importanza di fare delle economie, ed Î 
anche sull’armata noi faremo delle economie no- 
teyoli. Ma-ove ‘fosse avviso del Senato e del Par- 


| lamento e del paese il seguitare invece una politica, 


che lasciando decadere la nostra difesa militare 
professasse piuttosto di favorire la'borsa e gli averi 
dei cittadini, non potrebbe il ministero accogliere 
ed'accettare questa politica; e*se egli: dovesse riti. 
rarsi dinanzi a chi Ja professasse. e venisse al'‘go- 
verno, il ministero ritornerebbe alla vita privata 
col conforto di avere fatto quanto era in suo potere 
pel bene del paese e della Corona, ed ‘avrà così 
mantenuto il giuramento prestato al Re ed'alloSta- 
tuto di esercitare cioè il-sno ufficio pel vantaggio 
e pel bene inseparabile del Re e della patria. 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nella Patrie: 

Noi avevamo amnunziato le voci sparse di una 
modificazione del ministero d’'Azeglio. L'opposizio- 
ne ha tentato di far cadere il gabinetto, combat. 
tendo il progetto di legge.relativo ‘alle fortificazio- 
ni di Casale, ma questo progetto essendo stato 
ammesso dal Paflamento, gli opponenti si prepara- 

vano a continyare la lotta nel Senato sullo stesso 
soggetto. | \ 

ll! generale/Lamarmora ministro della guerra, 
disgustato degli ingiusti attacchi,\ha già voluto la- 
sciare il di portafoglio. Se a persistesse in 
questa risoluzione, la sua ritirata|condurrebbe Ja 
dissoluzione del gabinetto ‘che sarebbe probabil- 
mente surrogato da un'ministero dell estrema de- 
stra. î 
Si aggiunge a ciò che la discussione degli articoli 
addizionali del nuovo trattato di commercio colla 
Francia Servirà di pretesto a ‘dei muovi attacchi 
contro il ministero. 

Questa discussione sarà vivamente appoggiata 
dai deputati della Savoia che reclamano sopratutto 
contro la diminuzione dei diritti di entratà sui vini 
francesi. 

Il signor.conte Solaro della Margarita è venuto 
in aiuto al partito dell'opposizione, pubblicando un 
suo libro sotto il titolo! di Memorandum storico. 
politico, nel:quale queslantico ministro degli af- 
fari esteri in Piemonte conosciuto per essere favo: 
revole ai gesuiti e al Sunderbund,attacca personal. 
mente il sig. d’Azeglio.! 


Non si può che deplol are questo stato di cose 
in un'paese che aveva A sormontare dei mo- 
menti così critici, manténendosi con fermezza fra 
due scogli ugualmente pericolosi : l'anarchia ed il 
dispotismo. 


— Leggesi nel Journal ‘des Débats: 


I giornali di Londra di ieri cì recano il. princi» 
pio della seduta della Camera dei comuni ove l’or- 
dine del'giorno chiamava Ja diseussione della mo- 


zione presentata dal sig. Monekton Milnes per .ot- 
tenere dal Parlamento un voto di riprovazione con- 
tro i dispacci diretti dal principe Schwartzemberg 
al governo inglese in riguardo dei rifugiati politici, 
Noi non riconosciamo ancora (che vi}. discorso del 
sig. Monekton Milnes, che nulla ci ha fatto cono- 
scere, e le prime parole di lord Dudley Stuard, che 
! appoggiò la mozione, ma che mon recherà; senza 
dubbio, nulla di più nuovo nella discussione di 
quanto il sig. Monekton MiInes. 

La mozione sarà rigeltata secondo tutta la pro- 


babilità; ma è possibile tuttavia che essa dia occa- 
sione ad un'interessante discussione in vista dell’ir- 


{ ritazione dei partiti che si. riguardano oggi came 


corbellati da Jord Derby e gli rimprocciano amara- 
mente di aver'ingannato tutto il mondo al riguardo 
dello scioglimento del Parlamento. Oggi, grazie alle 
divisioni. intestine dell'opposizione, grazie al movi. 


non avendo ‘patteggidto ‘Con alcin partito, non ha i mento dell'opinione pubblica. che ha: costretto gli 


impazienti avversarii del gabinetto a provvedere 


| primieramente alle necessità ‘del governo e degli 
i affari a votare il bilancio e la legge militare. Sem- 
: bra che il ministero indietreggi davanti il compi- 
| mento delle sue promesse, 


e non vuole più fare 
appello al paese che cogliendo Ja sua ora ed il suo 


\ tempo. La discussione che si‘impegnò l’altro giorno 
|siquesto riguardo alla Camera dei Tordi tra il duca 


diamo minacciata immediatamente, Noisiamo Lroppo : 
consapevoli quanta sia la Jealtà deglisuomini di stato ; 


e dei sovrani che. governano l'Europa, coi quali, 
‘ menti che si-erano invocati nel Parlamento con più 


sono perfette le nostre relazioni, perchè possiamo 


supporre che in essi alberghi alcun pensiero d’eser. 


citare violenze sopra di noi, e di commettere, si 
potrebbe dire, quasi un assassinio politico! 

Il ministero non ‘ha questo timore, ma. se gli 
stati dovessero pensare ‘allora soltanto alla loro di- 
fesa quando vi è un'armata al confine che li mi- 
naccia, od. un uomo di stato, od un governo, od 
un sovrano sul quale non abbiano: da riporre fede, 
non vi sarebbero stati difesi in questo mondo. 


la voglia discotere: una cosa dirò tuttavia, ed è di Newcastle e lord Derby, ha prodotto un'impres- 


sione assai poco favorevole. Le parole del sig. mi- 


quando noi parliamo di difendere }’indipendenza | nistro, le spiegazioni che esso ha dato sulla sua 


‘ maniera di intendere (gli impegni che ha preso 


sembrarono delle poco; abili sottigliezze, ed hanno 
altrettanto; più indisposto. che Ja. sua /riputazione 
di franchezza e di lealtà erano. uno degli argo: 


di autorità per costringere l'opposizione a mettere 
giù le ‘armi fino alle prossime elezioni. È da alcuni 


i giovni.il principal tema sul quale si aggira la po- 


lemica dei giornali inglesi, edil Times, il ‘giornale 
che ha certamente più che altri contribuito a for- 
zare l'opposizione ‘a subire la necessità delle cir- 


‘“costanze, contiene nel suo numero di ieri un ‘arti. 
i colo che condanna il'ministero e lord Derby prin. 


Asua difesa l'individuo ‘appende le sue armi ad; 


ed'in (cinque.minuti 


sa ie ; se ne riveste; in tempo di guerra per avere tutte 
qual cosa non era. nell'idea del ministero ; altri: 


le armi di un paese, l’armata tutta, la cavalleria, 
la fanteria, l'artiglieria ci vuol tempo, e chi non 


‘ci pensa prima, chi non si premunisce prima, tal- 


volta tardi si pente. 
Perciò .se noi non dubitavamo,; 


cipalmente in termini. assai vivi. Questarticolo avrà 
dovuto produrre altrettanto/più di effetto che nello 
stesso giorno il Morning-Herald, organo del go- 


‘verno, annunziava che lo scioglimento non sarebbe 
‘senza dubbio pronunciato dal ministero avanti il 
i mese. di luglio prossimo. Se..il giornale semi-offi- 
ciale è, come si deve erederlo, bene informato sulle 


| intenzioni del governo, è probabile che alla prima 


e non ne dubi- 10 


f è b . 

| tiamo sicuramente, della fede e della lealtà dei go»; 
verni vicini, nè degli altri governi europei, come | 
. essi. non dubitino certamente della nostra, dob- 


biamo pur pensare che gli uomini sono mortali, e 


gli uomini come ministri sono più mortali ancora, 


si può dire, che sono ogni giorno all’agonia (risa), 
‘ che Je.vicende sì mutano, e che perciò gli uomini 


lasciar una parte difesa, ed indifesa un'alira, per- 
p P 


ccasione la discussione ricomincierà su questo ri- 
guardo ‘e: con più che mai di' calore tra il ministero 
ella;mnaggioranza della Uamera dei comuni che in 


‘ dlefinitiva gli è ostile, 


— Si legge nella Corrispondenza Lejolivet: 
Si comincia/a conoscere l'effetto prodotto: iall’e- 
stero dal discorso del presidente della repubblica, 


e segnatamente in Inghilterra e nel Belgio. In que: 
i quali conducono uno Stato:, se hanno prudenza; 
debbono pensare a tutti gli eventi possibili, e non 


* principe presidente di: hon farsi proclamare impe- 


sti paesi fu/accolta come ùn pegno di sicurezza 
per lBuropa la dichiarazione. solenne fatta dal 


d 


ratore, come pure le assicurazioni pacifiche conte- 
nute nel discorso medesimo. 

L'Inghilterra sembrava temere che Luigi Napo- 
leone, una volta consolidato, mon: pensasse a lace- 
rare i trattati del 1815 come un obbrobrio perla 
Francia e perla memoria dell'imperatore , locchè 
sarebbe stato come. dichiarare. la guerra a tutta 
l'Europa che si.trova impegnata al mantenimento 
di quei trattati. Ma i timori manifestati va Londra e 
in Alemagna iù ordine ai trattati, provano che al- 
l’estero si comprende dover essi tosto 0 tardi venir 
modificati dalle potenze contrattanti affine di can- 
cellare ciò che in principio contenevano di viioso 
per la nazione francese clie vi era trattata da 
viuta. 

— Si assicura che il signor Victor Hugo ha ot- 
tenuto dal presidente della repubblica l’autorizza- 
zione di ritornare temporariamente a Parigi. 

Si legge nella corrispondenza parigina 
del Journal'de Genève: 

. Vi è un'altro fatto relativo alla fusione, 
cioè ‘un articolo della Gazzetta ‘d’Augusta (pub- 
blicato nel Risorgimento del 1 aprile) che comin- 
cia. colle parole: Un grande avvenimento politico 
si è compiuto in una piccola città del Lombardo- 
Veneto, ecc. ecc. 

Questo articolo ha eccitato una vivissima sensà- 
zione, mia per quanto viva possa essere e malgrado 
la mia stima per il giornale che l'ha destata,.io 
sono costretto a dirvi che non eredo a tale notizia, 
La fusione non è fatta. To eredo che si farà, ma 
le cose non sono ancora tant'oltrè:, e se vi è qual. 
che ‘cosa di vero nell'articolo della Gazzetta d'Au- 
gusta, siate certoche vi è anche una buonissima 
parte di esagerazione: 

Noi cominciamo a ricevere le notizie dell’ effetto 
prodotto nel Belgio e nell'Inghilterra ‘dal discorso | 
del presidente: esso ‘è soddisfacentissimo e la pace 
sembra sempre più assicurata, . .. + Non vi è che 
il'passo allusivo ‘all'impero il quale cagiona. qual 
che inquietezza ‘assai grave, e forse: si avrà ram». 
marico di averlo così chiaramente lasciato. ‘Lravve- 
dere. 

l fatti di second'ordine sono poco numerosi. Il- 
signor Casabianca figlio, entra, dicesi, alla corte 
dei conti, e vi sara ùn movimento considerevole in 
questo corpo. Del resto tutte le amministrazioni 
sono ‘assediate da sollecitanti che arrivano tulti 
cella loro inconcussa devozione all'ordine attuale di 
cose. Io non credo che siano mai stati così nume- 
rosi; nè così ardenti. Il giorno stesso della morte 
improvvisa del povero Cavè, il suo posto era stato 
domandato ida ‘undici candidati diversi. Il signor 
de Nieuwerkerke si vide costretto di chiudere le 
sue sale e di discontinuare i suoi concerti, perchè 
gli artisti gli si facevano tutti sotto domandando 
chi una missione, chi una commissione e chi.una 
croce. Non era più da sopportarsi. 

La'crisi ministeriale è sempre in sospeso, ma il 
signor de Persigny continua ‘aicrescere nel favor 
del principe e ilsig. de Maupas decade, 


— Una corrispondenza estera apprezza. in 
questi terminì l'operazione della conversione 
della rendita: 

Sei miei calcoli .sono esatti, e molti agenti di 
cambio per tali li ritengono, in media si saranno 
riscattati 500,000. franchi di resdita per giorno, 
ossia per venti giorni sei milioni di rendita for- 
manti un capitale di F.-120;000,000 

Quanto alle domande di rimborso, 
sohbato sera ammontavano a più di 
280 mila franchi a Parigi e nei vi- 
cini dipartimenti; così per 'appros- 
simazione si può far ascendere a un 
milione di rendita le domande di 
rimborso in Francia e all'estero, 
locchè forma un capitale di F..20:000,000 


Totale F. 140,000,000 

Così saranno. stati. impiegati 140 milioni di fran: 
chi alla conversione della. rendita, e. questa cifra 
non deve spaventare, per quante. sia imporlante, 
La conversione non potea fars! diversamente, se- 
condo il sistema adottato, Quale è fatta è riuscita 
bene. Nessuno biasima le misure che ci hanno sal- 
vato da una crisi. Resta a sapersi, in quale modo 
queste rendite rientreranno nella circolazione. 

— In un articolo del Courrier de Lyon 
sulla libera esportazione delle sele si legge 
quanto segue: 

Tutti sanno come l' industria sericola in Francia 
soffre perla posizione difficile fattale dalla tariffa 
doganale attualmente in vigore ....... Perciò noi 
abbiamo inserto con vero piacere nelle nostre co- 
lonne.il nuovo trattato di commercio tra. la Fran- 
cia e la Sardegna, col quale i due paesi si accotr- 
dano reciprocamente Ja libera. entrata e sortita 
delle loro sete. 

Non:si può'a meno di riconoscere le lodevoli in- 
tenzioni che deltarono questo trattato ; fil governo 
è entrato per una buona via e si è messo nella ne- 
cessità di proseguirvi sino all'ultimo. Infatti que» 
Sto trattato limiti ad'un solo paese gli effetti. sa- 
lutari che se ne vogliono ripromettere, anzi po- 
trebbe avere dei funesti risultati, i quali certa- 
mente non furono previsti, ma. che una misura 
più liberale ancora farà presto scomparire, 

In primo luogo, l'abolizione del'dritto di sortita 
dagli Stati Sardi favorirà l'entrata in Francia delle 
sete del Piemonte , le quali si venderanno ‘a 4 50 
miglior mercato di prima, il diritto sardo essendo 
di 1 franco per tuite le sete, 

Questo è dunque un favore accordato alle sete. 
del Piemonte, I 
formidabile la ‘concorrenza 


che! fanno valle sete 


| francesi, Per certo non è questo il risultato cui mi- | 


rava il nostro legisl»tore. 

In secondo-luogo Je nostre sete non troveranno i 
un.compensò diretto nella libera sortità dalla Fran- 
cia, e nella libera entrata in Piemonte che loro 
sono accordate, giacchè si sa) benissimo che que | i 
sl’ultimo paese non possiedle alcuna fabbrica di se- | 
terie.che possa consumare con Vantaggio le sete dic 
origine francese. 

La re eciprocità stipulata in favore delle nostre 


‘sete ‘è «dunque affatto illusoria pet ciò che concerne . 


gli stati sardi. 


‘in riposo , 


« Amnnemasse. 


il quale favore renderà ancor più; 


; noininato esattore ) 


STILI SRL ARIDI FORZATA MIS TAM SIZSANLI FIN DRT MIRI ZONDA MRI IRIARA LE MIZIZERN ANALI vedi ili 


Egli è vero che i nostri produttori troveran 
questo triltato ‘un vantaggio indiretto. Le nc 
sete sortitanno liberameate per la frontiera saf 
di dove si spediranno a beneplicito, sia in fra 
gia, se non entrano che al deposito sardo , si 
gando il diritto di sortita sardo di fr. per ki 
sono entrate per il consumo. Ora, nel primo ca 
sarà l'abolizione pura e semplice del diritto di s 
tita, di che il fabbricante lionese si, può gi 
mente dolete perchè è senza sufficiente compe 
per Tui. Nel'secsndo caso Ja rendita sarda s'im 
guerà di ‘una parte dei diritti di. sortita ‘abbanda 
natidal governo francese, ce noi non pensiamo 
quest'ultimo abbia per mira di fare ‘alla Da 
questa intempesStiva larghezza, 

Ma la parte più Jamentevole di questo tratt 
sì è che facilita ‘l’acconcianiento (l'ouvraison), 
Piemonte delle nostre sete di Francia. Egli (è $$ 
qualche tempo che le sete estere èntrando in 
monte per esservi acconciale, potevano sorti 
senza pagare alcun diritto. Di questa facilità 
profittò ‘per farvi ‘acconciare delle sete d'Ita 
ormai se ne potrà parimente. profittare per lé'se 
di Francia destinate alle fabbriche estere. Ed eccol 
che si toglie all'acconciatera francese il lavoro che 
naturalmente gli appartiene. ; 

In sostanza, per un vantaggio indiretto 6 
questo trattate concede alle nostre sete, ribassa i 
prezzo delle sete piementesi che fanno‘loro concor- 
renza. Esso tende a sostituire l’acconciamento estero 
all'acconciamento indigeno , e regala alla finanz 
sarda una nuova materia imponibile. Tale è il r 
sultato di una mezza misura. Generalizzì il governog 
la concessione fatta ‘alla’ Sardegna, ‘e ‘ogni cosa f 
tornerà subito al suo posto. | 





(OFIZIE DIVER 


ITALIA, 

Tonino. — Per regie provvisioni del 10, 1 
23 ‘e 30. marzo p. p., e per ordini ministerial 
del 12, 17, 28 dello stesso mese, ebbero luogò 
le seguenti nominazioni e promozioni nel per 
sonale delle ‘contribuzioni dirette : 


SE. 


Desforges Giuseppe Cesare, promosso alle 
sattoria di Moùtiers. 

Branche. Napoleone , id. 
Briancon. 

Gamacchio Luigi, id. a Lanslebourg. 

Richard Giacomo Francesco, id; a Sainte 
Michel, 

Monod Giuseppe Prospero , volontario 
maniale., nominato esattore ,, e. destina 
Marignier. 7 

Belli di Carpevetto cav. Felice, già aspie 
volontario presso l'azienda di guerra ;. 
nella inspezione generale del regio er 
minato esattore;, é destinato a Sassell 

Barberis Vincenzo, promosso all’e 
Savigliano. Ù 

Borsarelli Giulio; id. ‘a Villanova Solaro. 

Marco Felice, id. a Riva di Chieri. 

Decoularè Cesare Augusto, id. a Cigliano, 

Ferrando Giovanni, id. a Settimo Vittone, 

Valle Bartolomeo, id, a Mongrando. 

Carrutti Eugenio , volontario demaniale/f 
nominato esattore , e destinato a Crevacuoni 


Belmondo Tancredì , promosso a Cuinianali 


Theseo cav. Edilberto, già scrivano con ti 
tolo d’applicato nel soppresso ministero di mall 
rina, agricoltura e commercio, nominato ‘esa 
tore e destinato a Viù. 

Bianco Giuseppe, promosso all’ esattoria | 
Roccavione. 

Mauro Giovanni, ipso demaniale; no- 
minato esattore e destinato a Limone. 

Grassi Giacinto; promosso a Busca, 

Gandolfo Giovanni Antonio, id, a Dolceacqua, 

Bono Francesco, id. a Prelà. 

Airaldi Filippo, id. a Alassio. 

Tinelli Carlo, id. a Castelletto d’Orba. 

Lima Francesco, id. a Zavattarello. 

Brigiero Pietro, volontario demaniale, nos 
minato esattore e destinato a Campofreddo. 

Devecchi Giovanni Antonio , promosso 
Casteggio. $ 

Ciguetti Giuseppe, id. a Vi Neneude, hi 

Tosco Marcantonio ,. id. a  Mossò Sa 
Maria. i 


Cassinis Paolo, già segretaro di giudicatù 


Priero. 

Nazzari di Gallabiana conte Maurizio, pro- 
mosso all’esattoria di Peveragno, 

Galliano Filiberto, id. a Bossolasco. 


Mestrallet Caen già impiegato d° inten-- 


denza provinciale, nominato ‘esattore e desti+ 
nato; a Costigliole di ‘Saluzzo. 
Gravier Antonio ;: verificatore delle contri» 


| buzioni dirette, nominato ‘esattore, e destinato 


a Saint-Jean d’Arves. 
Pagliuzzi. Emilio, volontario demaniale, no 
minato esattore., € destinato. a Bardonecchi 
Amoudruz. Pietro, promosso: all’esattoria 


‘Lagnet Fleury Gio. Luigi, id. a Chamoux 
Villien Giuseppe Maria, segretario della: conia 
inissione de’ conti delle ‘opere pie presso l'i 
i tendenza di Moriana, nominato esattore, e dé 
stinato a Lullin. 
Giraudi Giuseppe, pramosso. all esaltoria 
| Torre Luserna. 
Serono. (Giacinto, id. a Pamparato. 
Giansana. Antonio 3. volontario demaniale 
e destinato 
Soprana. er 
Metlatii Giovanni, promosso all’esattoria di 
‘ Avigliana. xa LE 





a Fessons-sous: È 


nominato  esattore , e destinato a 
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Ho icsteno! lL a ar di. Lage: 
ne. 3 
ola:‘avv.. Eugenio, scrivano nel ‘ministero 
‘finanze, nominato esattore e destinato a 


Ampini Luigi, segretario presso l’intendenza 
ale di Cagliari, nominato esattore e de- 
o all’esattoria di Mombaruzzo. 
sano Carlo, traslocato dal ‘distretto esat- 
e di Mogoro i ‘quello di Mandas (/Sar- 
na). 
;amboni wotaio Giuseppe, già precettore dei 
anovali muratori! presso lo stabilimento della 
Miniera di Monteponi, nominato da S. M. 
‘impiego d'esattore! delle contribuzioni di- 
ite in udienza del 10. marzo, e destinato. 
l'distretto esattoriale di Mogoro! (Sardegna). 
arcello Giuseppe , già volontario. mell’.in- 
adenza provinciale di Iglesias; montinato da 
MM. esattoxe. nell'udienza; su.delta, e desti 
to all’esattoria di ‘S. Antioco?(Sardegna). 
Con ‘decreto del 30 marzo ultimo scorso, 
ha nominato all’impiego di scrivano ne 
ero delle finanze il sig. Maurizio Pre- 
‘già scrivano nel‘iministero dell’ istru- 


Wubblica; 


M. 


perì, 4 aprile. — Ci facciamo premura 
bblicare la seguente nota comunicataci 
niendente generale: “a Sì. annùuneia che 
numero di pezzi da 40 centesimi ve- 
dicesi, dalla Svizzera, ‘sono ‘stati ulti- 
nte messi in circolazione nella. Savoia. 
i pezzi, € che devono portare ìl millesimo 
1796, si ‘fanno riconoscere ‘per una’ diffe* 
sensibile ‘nel genere di ‘colore, nella po- 
e ‘nella sonorità del metallo. Si osserva 
la mancanza del filigrano e qualche ir- 


 (G.offic. di Savoia). 
l Paysan di Albertville è stato messo 
usa per ‘un articolo intaccante la. reli - 
dello Stato. 


a del gti Ibi di S. Jean, 
pattia di quell’uomo dabbene, fa- 
brare a Pasqua un altro servizio, 


om} 30 marzo. — L'insigne e. pontificia 

demia romana delle belle arti, sotto il ti- 
(006 di San Luca, sì è pregiata, con suo di- 
Ploma del 27 febbraio scorso, di aggregare 
fra i suoi soci d’onore il chiarissimo signor 
jonte cav. commendatore Emilio di Nieùwer- 
cerke, attuale direttore generale dei musei 


Ieioneli della Francia. in. Parigi. 


to in questa ‘città, annunziò il fatto al 


tigadiere di gendarmeria Barchiesi, pre- 


ario; 
gode di poter annunziare questo. ti'atto 


il O ‘principe di Salerno, fratello di s. M 
‘ex-regina dei francesi, e zio di S. M. ilre 


“delle Due Sicilie, deve esser posta in vendita 


palazzo degli. studi a Napoli, lunedì 19 
prile e giorni seguenti. 
Questa galleria era :in gran parte. esposta, 
vari. ‘anni, in. una delle sale del museo 
leale borbonico, ove faceva l'ammirazione de- 


glivartisti. e degli amatori. Basterà percorrere 


°° della ricchezza 


È 


un momento Ja lista di questi quadri, tutti di 
un’autenticità per 
eccezionale di tal collezione. 


riconosciuta, convincersi 


La'scuola italiana soprattutto presenta un ben 
raro complesso di capi d’opera; sarebbe d'uopo 


citarlì tutti; ima noi richiameremo particolar. 


| mente l’attenzione sulla Deposizione di. croce 


ll Nostro Signore coronato di spine, 


di Daniele da Volterra; sui due bei ritratti di 
pro (Pulzone) da Gaeta; il Sogno di Ve- 
i\nere, uno dei più graziosi quadri d’Annibale 
Beco la Madonna della Pace di Guido; 
capo d’o- 


N pera di Lionello Spada; la. Deposizione della 


3 \croce del Guercino; 


Ti 


due. graziosi quadri di 
fSssofertato; finalmente la riunione unica di 
iguattordici. Salvator Rosa, soggetti istorici 0 


pesi trattati‘ nelle. diverse maniere di que- 
Mist'artista. 


Fra i pittori, fiamminghi e olandesi basterà 


ominare Mireyelt, Gherardo delle Notti, Van-, 


i Nella ‘scuola francese. si. osserveranno 
Uhe Claudio i orrain, un Vanloo, il gran qua- 
lîo delle Tre Età dL 6 Gérard, e due graziose 
5 e della gioventù del signor Ingres. Final- 


nte dei superbi mosaici, dei bei specimer 
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della statuaria antica, eun witraîl di Sèyres: 
completano questa magnifica collezione. 

ll re di Napoli, con risoluzione speciale, ha 
autorizzato l'esportazione dei quadri e ‘oggetti 
d’arte provenienti. dalla successione del. fu 
principe di Salerno. (Cons. Cost.). 


ESTERO. 

AMERICA, — Abbiamo ‘sottoschio le cor- 
rispondenze ed i giornali di New-York, del 
20 marzo; che ‘ci furono recati col mezzo del 
vapore americano L’ Arctic, gianto mercoledì | 
sera a ‘Liverpool. Non sì fa menzione del nuovo 
progetto di spedizione contro Cuba, progetto 
di cui parla stamane il Jowrna! Di Débats 
sulla fede di corrispondenze particolari. 

In ogni caso se questa spedizione si orga- 
nizza realmente a Nuova+Orleans, come Van 
nunzia il Deébats, e se essa perviene a ingan- 
nare la sorveglianza del governo americano, si 
può facilmente  presagirle la stessa sorte di 
quella comandata dal generale Lopez. Che sia 
il generale Concha o qualunque altro gene- 
rale spagnuolo ‘che comandila’ Cuba , i pirati | 
che oseranno tentate una nuova invasione di 
quella colonia sarebbero ricevuti con lo stesso 
vigore. Gianamai le disposizioni delle truppe 
e degli abitanti furono così favorevoli al go- 
verno. È Ta corrispondenza ‘dei giornali di 
New=York che lo afferma, 

Noi non abbiamo bisogno. di aggiungere | 
che mon solo il governo. di Washington, ma 
la grande maggioranza del popolo americano 
riproverebbero un tentativo che tutte le na- 
zioni civilizzate condannerebbero ugualmente. 
In fuori degli avventurieri: senza fede e senza 
legge che, si incontiano in assai. gran numero 
negli Stati del Sud, non vi è che un sol modo 


di vedere a questo riguardo, tanto agli Stati- | 


Uniti che in Europa, (Patrie). 
— Si ricevette la nuova che Rosas, 
tatore di Buenos-Aires:e sua figlia Manuelita sì 


erano rifugiati alla Giamaica, (den). 


— Notizie di Porto -Principè ‘a’ ‘tutto il 7 
niarzo recano che la tranquillità era generale. 
La incoronazione dell’ imperatore Soulouque 
avverrà il'18 del corrente aprile. 


Pex-dit- 


INGHILTERRA. 
Sappiamo .da' buona fonte, dice il Mornin 
Advertiser, che l'epoca fissata da lord Derb 
per lo dida \iinento del Parlamento è la se- 


— ‘Lonpra, 1 aprile, — 


conda settimana di luglio : ben inteso nel'caso 
in cui sarà lasciato libero di agire a suo pia- 
cimento, locchè è poco probabile. 1 liberali 
sì ritengono svincolati dal loro ‘obbligo. vo- 
lontario verso il. ministero del nobile lord, e 
il paese non dovrà rimaner sorpreso di ve- 
dere il gabinetto -tory in minoranza su. qual- 
che questione importante dopo, le feste di 
Pasqua. 


= Scrivono “da Londra in data 31 ‘matzo 


| all'Indépendance Belge : 


« Il bill conternente l’organizzazione di 80 
mila uomini ‘di milizia (50pù. (il'‘primo anno; 
e 30ju. ‘il secondo), il quale porterà una 
spesa di 1,200,000 sterlini per cinque. anni , 
incontra un'approvazione generale. 

In queste quistioni l'opposizione del signor 
Riccardo. Cobden e. di quelli. che corrono 
con lui in cerca dell’utopia ‘inattuabile della 
pace universale ,, ha poca iniportanza, Lord 
Palmerston ‘appoggierà il bill, al quale lord 
John Russell non opporrà che ‘alcune de- 
boli obbiezioni. Si considera la proposta. del 
siguror Milnes Gibson, di sottomettere il prin- 
cipio del bilì alla decisione del paese nelle 
prossime elezioni generali, come una rottura 
della transazione, a tenore della quale il go- 
verno può:far discutere dal Parlamento, prima 
discioglierlo;. le‘ miture indispensabili ani 
damento . del pubblico servizio, “L’ opinione 
pubblica ‘approva il bill redatto dal governo 
come una misura di precauzione permanente, 
e non come un atto generato dall’ispirazione 
del momento ; concepito sotto l’influenza di 
una panico effimero, 

fo. vi diceva nella nia ultima lettera. che lo 
scioglimento era fissato; agli ultinii giorni del 
‘mese di maggio. Un giornale ha creduto poter 
andare più oltre indicando il 27 maggio come 
il giorno preciso, assicurando inoltre che ile 
elezioni seguirebbero presto e che una nuova 
sessione si: aprirebbe prima della'fine dell’e- 
state. Il Morning Herald nega tutte queste 
asserzioni in una nota ' semi-officiale,, e sog. 
giunge con ragione che il giorno. dello scio- 
glimento non. è ancora fissato in modo defi- 
nitivo. lo.sono in grado di confermare la 
sinentita dell’Aeral4, e dirò di più, che se le 
elezioni mon potessero: essere terminate prima 
del raccolto , sarebbero aggiornate sin dopo 
la fine dei lavori. Se la prima alternativa è 
attuabile, non ‘avremo una breve sessione du- 
rante i mese di giugno, luglio. e agosto, e il 
Parlamento si riunirebbe in sessione ordinaria 
in novembre o in. dicembre; Ma ripeto che 
‘niente è ancora fissato in un modo irrevoca- 


bile, 


— La stampa dell'opposizione continua ai 


Straziare ìl ministero riguardo allo scioglimento 
del Parlamento, Essa accusa lord Derby di es- 


sere ritornato sulla specie di impegno che; 


aveva preso di pronunziare To scioglimento 


DIA di tre mesì, e di voler allontanare an 


1 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


cora quest'epoca per accaparrarsi dei successi 
più favorevoli nelle elezioni. Le conclusioni 


che ne tirano i giorhali opponenti di questa | 


pretesa violazione d’una pressa fatta, è che 
| L'opposizione nel. Parlamento è sciolta, a sua 
volta, da’ suoi impegni werso il sa bincio, è 


che essa è in diritto dì cercare di ‘abbatterlo | 
alla prima occasione. 


— Le corrispondenze dei giornali inglesi an- | 


nunziano , senza entrare ‘in alcun dettaglio , 
senza; neppure indicare il numero del reggi- 
sil 
maggiore di un reggimento dell’ armata della | 
regina: sarebbe stato fucilato da’ suoi soldati 
rivoltati, (Journ. des Débats). 

+. La. regina terrà lunedì prossimo ‘5 di 


mento incolpato , una nuova assai grave 
f 


5 
questo mese, nel. palazzo di Buckingham, un 
consiglio privato al quale ti minisiri e gli af 
ficiali dello Stato hanno ricevuto 1’ ordine di 
intervenirvi. (Morning Chronicle). 


SPAGNA. — Maprip, 28 marzo, =:Il'Re'e 
la legina, dovendo assistere agli uffici della 
settimana santa ad Aranjuee, i ministri ‘della 
cappellasregia. si dispongonga partire a quella 
volta, Anche i predicatori Bd elemosinieri or- 
dinari della Regina sono dil\partenza. 


_ Durante il mese di febbraio sono stati 
coniati inispezzati, ‘ossia ‘pezzi. da 20 reali ‘a 
Madrid:2,849;210 reali, a Barcellona 322,480 
reali ed a. Siviglia 391, 100. reali. In tutto 
1.3,562,820 reali, prodotto ‘ail 10;795 wiarchi di 
getto: provenienti dai possedimenti della 
Buitola: È 
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—.Il.23 è -partito da Cadice per l’Ayana il 
vapore da guerra Fernando El Catholico, 
avente.a bordo i generali Canedo. e Medinilla 
che vanno a rimpiazzare i generali Concha e Li- 
merick, (Ciupor Publico). 

— Scrivesi da Siviglia che parecchi arresti 
hanno avuto luogo il 23 in questa città. Sì 
ignorano: i!motivi di questa misura; si sa s0- 
lamieute che fra le persone arrestate si tro- 
vano; d signori Juan: Antonio Tè ‘e Julian 


Pelton. 


— Il tribunale di Madrid ha confermato la 
sentenza pronunciata i] 23 scorso settembre con- 
tro l'editore responsabile del giornale E/ Orden 
per ingiurie e  diffamazioni ‘verso il generale 
O’ Donnel, colla quale veniva condannato a 
tre anni di carcere, 500 franchi di multa € 
alle spese del processo. 


FRANCIA. — Paric1, 2 aprile. — Il pre 
sidente sì recò ieri al consiglio di Stato, ed 
ha ricevuto il giuramento dei membi del con- 
siglio , ai quali ‘esso indirizzò il discorso se- 
guente; 

* Signori membri del consiglio di Statol 

« Mi rineresceva, avanti cheta costituzione non 
fosse in vigore, di non potervi presiedere, perchè 
riguardo.come una delle mie prime prerogative, 
voi lo sapete, di essere il presitlente di quest’eletto 
corpo. Per buona ventura sono stato rimpiazzato 
dall'uomo di Stato distinto che ha meco attraver- 
sato dei tempi ben difficili e(che si è acquistato una 
giusta celebrità col talento ‘ed'il coraggio di cui ha 
sempre ‘fatto prova nella difesa dei grandi prineipii, 
Sui quali ‘hiposa la nostra sogietà. 

‘ Oggi'che la costituzione è in vigore, hù voluto 
vicevere io stesso il' vostro ginramento, perchè tutto 
ciò che. può stringere maggiormente i legami che 
ci uniscono mi è prezioso, D'or ionanzi mi recherò 
soventi ‘in mezzo a voi, fortunato di comunicarvi 
liberamente .le mie idee, di'ricevere in ricambio. 
vostri avvisi ed i vostri consigli; perchè, non di- 
menticatelo, ognuno di voi, per i suoi attributi, 
partecipa del ministro e del legislatore, e noi tutti 
siamo risponsabili verso il ‘popolo francese dell’uti. 
lità dei. lavori. intorno ai quali andiamo ad 0ecu- 
parci. » 

Dopo questo discorso il ministro di Stato! 
prese gli ordini, del presidente ed avvertì i 
membri del consiglio di Stato che ‘essi dove- 
Vano ‘prestar giuramento nelle mani del pre- 
sidente giusta l’ articolo 44 della costituzione. 

Il ministro ha leito la, formola del: giuta- | 
mento, concepita iù questi termini; 

«To giuro obbedienza alla. costituzione e 
fedeltà al presidente della repubblica, » 

Esso fece in. seguito l'appello nominale: 
tutti i membri del consiglio di Stato , eccetto 
il vice-presidente , che ‘aveva già prestato i 
giuramento alle Tuilleries avanti la cerimonia 
del:29, hanno alzato la nano, e dissero cia= 
scuno 3. «Lo giuro. » 3 

l soli che non abbiano risposto all’ appello 
sono stati il sig. Quintin Bauchart, consigliere 
di Stato, che è in missiohe straordinaria ; il 
sig. Legrand, la cui nomina non fu che ‘oggi 
pubblicata. nel Moniteur, ed il sig. Lemarié, 
uditore di seconda classe , assente. per causa 
legittima. } 

Il ‘principe presidente si alzò dicendo che 
la sua intenzione era di venir soventi ad as- 
sistere alle sedute del consiglio di Stato. 

Il vice-presidente a nome del consiglio gli 
indirizzò dei rispettosi ringraziamenti. . 

Il presidente della repubblica si ‘ritirò as- 
sieme ai suoi ministri. (Moniteur.) 


Sommario della seduta ‘di’ venerdì 2 apri- 
le 1852. Presidenza del sig. Billault. 
Apertura della seduta alle 2, 


seduta: del 4 aprile. 
Ammessione. e giuramento. del sig. Bucher de 
i Chauvigné.- 
| Relazione lione del sig Charlier, 
sione. 


ammes-, 


ì 





Lettura ed ‘adozione del (ps verbale della 


al getto delle monete di rame trasmesso al corpo 
legislativo dal ministro di Stato. 

Rinvio di questo progetto di legge agli uffizi, 
Ammessione dei Dauzat d'Embarère e Paul 
Dupont. 

Relazione del sig. Lanquetin a nome. del settimo 
; uffizio sull’elezione del sig. Saint-Hermine nella 
Vandea. 


sigg. 


| 
Ì 


Discorso del’sig. Bouhier de l'Ecluse tendente : 


all'annullamento dell'elezione. 
Risposta del sig. di Saint-Hermine: 
Discorso del. sig. de Kerderel. 
Dichiarazione dell'elezione contestata ed ammes- 
sione del sig. di Saint-Hermine. 
La seduta è levata alle 3. 

Ordine del giorno di lunedì 5 
| Alle ore due seduta pubblica. 
Lettura del processo verbale. 
|. Comunicazioni del governo se vi ha Juogo. 
| Alle ore due e mezzo rinnione: negli uffizi. 

Nomina di una commissione di sette membri per! 
l’esame:del progetto di legge relativo alla rifondita ; 
delle monete di.rame. 

Il processo verbale della seduta del 2 aprile 
i mon potrà essere pubblicato che dopo la sua 
o nella prossima seduta del corpo le- 
gislativo fissata ‘a lunedì 5 aprile... (Patrie.) 


TI 


aprile. 


La Patrie ‘ieri ‘annunziava, dice it Debats, 

che la dotazione del presidente deve: essere, 
| si assicara, fissata a 12 milioni, Questa nuova 
circolava infatti ‘ieri sera in Parigi, e si aggiun- 
| geva che il presidente avrebbe inoltre il go- 
{ dimento di parecchi degli antichi castelli reali 
; principalmente dei palazzi delle Tuilleries, 
di Saint-Cloud, di Meudon, di Versailles, di 
Compiègne e di Fontainebleau. 
| La manutenzione di questi; palazzi sarebbe 
a'carico dello Stato, e non più sotto Vantica 
lista civile; 
cepirà i redditi delle antiche foreste della co- 
rona, ma esso godrà esclusivamente della cac- | 
È nelle foreste ‘di Marly, di Saint-Germaiy, 
di Versailles ‘e di Fontainebleau, 
| Sì diceva pure che'il Moniteur' pubbliche- 
{rebbe tosto i decreti di dotazione per i sena- 
[tr quali in virtà della: costituzione ‘pote- 

vano.godere di un’'annua pensione, il di cul ma- 
ximum è fissato a 30,000.fr. Questi decreti sareb- 
bero individuali. Vi sarebbero delle dotazioni 
vitalizie di 10, di 20, ed anche di 30,000 fr. Le 
dotazioni non sarebbero primieramente che di 
10,000 franchi. 

Le.dotazioni non saranno suscettibili nè di 
riduzione, nè di soppressione; esse sarebbero 
in rendite ‘ed inscritte al graa'libro' del debito 
pubblico. 

Si annunzia che gli ‘antichi rappresentanii 
rifugiati a Londra ed appartenenti alle diverse 
opinioni che figuravano altre volte nell’Assem- 
blea, hanno stabilito. delle riunioni dove. si 
occupano degli interessì dei loro partiti. Que- 
ste società organizzate sull’antico piano dell’an- 
tica riunione . delle Piramidi e della via ‘di 
Rivoli, sono assai vive. (Patrie). 

.— Si assicura ‘che ‘il re ‘di“Prussia ‘ha 'de- 

i cIso che la festa istituita per celebrare l’anni- 
versario. dell'ingresso degli alleati in Parigi 
non avrà più luogo in avvenire. (Idi) 

“— Da' qualche giorno la confidenza comin- 

‘cia. di nuovo ‘a rinascere negli affari in Parigi 

e parecchi rami ‘commerciali importanti hanno 

risentito un apprezzabile miglioramento. 
(Idem). 
— I signori Welter, antico notaio a Beaune; 

e Bernardet' notaio nella stessa città, halo 

ur l'ingiunzione di lasciare il territorio 
| francese. 1 (Idem). 
—: Il principe. don Flavio Ghigi, ablegato 

di S. $., è giunto a Parigi, recando seco il 

cappello. destinato a S. E. monsig. Donnet 
arcivescovo di Bordeaux recentemente promosso 
alla dignità cardinalizia. (Idem) 

— Sì spargono di nuovo delle voci di cam- 

| biamento di ministero. Queste voci non hanno 

il menoino fondamento. (Patrice). 

— Un gran numero dì ricorsi di grazia sono 

indirizzati dai parenti e dagli amici in favore 
dei detenuti politici. 

Le loro famiglie sono avvertite che il co- 

mitato di grazia non ammette che le do- 

(Id.) 

— L'organizzazione di un’ esposizione uni- 

versale a Parigi era desiderata fino dal 2 di- 

Di da tutte le potenze estere. Sessanta- 

due camere di commercio , appartenenti ‘alle 
| citta industriali le più importanti dell'Europa, 
hanno emesso.il voto che ia Francia, in ra- 
gione della sua situazione geografica, e della 
nuova. stabilità del suo governo; aprisse una 

esposizione di questo genere. Questo. fatto è 

degno di. osservazione , e manifesta tutta la 
confidenza che Luigi Napoleone. inspira ‘alle 

altre ‘nazioni. Id.) 

Il signor. Chevalier, antico segretario 

generale della presidenza della Repubblita, è 

nominato direttore dei: palazzi e manifatture 
al ministero di Stato, in surrogazione del sig, 

Cayé, morto. (Zd.) 
SSR) per errore-che:è stato. annunziato, 

; che il cardinale Antonelli sia arrivato a Parigi. 

Questa nuova è falsa. (Ld.) 
— Comiplotto tedesco. Noi abbiam fatto 

conoscere il decreto della» corte. delle assise 

i della Senna, che ha condannato il 28 feb- 

‘braio ultimo i nominati Giuseppe Cherval 


Giuseppe Gipperich ad otto anni di deten- 
| zione, ed Andrea Scherzer a tre anvi di pri- 


mande firmate dagli stessi condannati. 


e 





i vi 
Lettura data dal presidente Wa progetto relativo | | gione , come riconosciuti colpevoli dal giurì | intromettitore ambulante, o da ‘servitore 
ì 


solamente il presidente ‘mon’ per 


I 
! 


ATTI SANE ATI LAVORA TRASCINANTE AIRONE AM INIT ATIT AZIONI IT NAZIONI ZINIO V ERI IO TESIIZINI SISI 


Li aver fatto TE FA) pica di 
| tedesco. Questi tre. individui avevano ricorso 
i in cassazione contro questo decreto, Quest’af- 
{ fare è venuto. il primo aprile alla relazione 
| del consigliere Legagneur.. La corte, presie- 
duta dal signor. Laplagne-Barris, sulle con- 
clusioni conformi dell’avvocato generale: Ray- 
nal, ha rigettato il ricorso dei tre condan- 

(Id. 
membri della corte di cassa- 
zione, i primi presidenti, e i procuratori ge- 
nerali della ‘corte d’ appello , presteranno il 
giuramento in abito rosso nelle’ mani del 
| principe. presidente. domenica 4 ‘aprile, alle 
nove di sera al palazzo dell’Eliseo. 

— Ii progetto di legge relativo alla riforma 
monetaria , sottomesso; ;al:* consiglio di Stato, 
deve essere presentato fra: qualche giorno af 
l'esame del corpo legislativo. (Id) 


— La legge sul regime penitenziario sarà 
tosto a all’ esame del corpo legisla- 
tivo. Si assicura che questo progetto dichiara 
in priucipio, che tutti gli individui‘ corndan- 
nati a pene infamanti, saranno condannati 
alla deportazione. Questa disposizione è .il 
mezzo più efficace per distruggere la recidi- 
vità, che èla piaga della società. (74) 

— Sappiamo che ‘una sottoscrizione è stata 
liberamente aperta. per innalzare un tmonu- 
inento nel cimitero di, Montmartre ‘al signor. 
Armand Marrast, morto ultimamente. A que, 
sto monumento. sarà. sovrapposto. il busto in 
marmo del celebre scrittore politico. 


— ‘1 signori 


SVIZZERA. — Togliamo dal Journal de 
Genève del 3 aprile: 

« Noi abbiamo detto che il:governo di Berna, 
a mente della legge.e secondo il:suo dd 
fa verificare scrupolosamente le liste dei sot- 
toserittori che domandano la rivocazione del 
gran consiglio, e vi trova, come abbiamo più 
| volte ‘constatato, delle cose molto straordinarie 
je veramente istruttive. Egli sembra che questo 
esame minuto non sia del. gusto ‘ dei signori 
radicali, i. quali dicono violata la’ costituzione 
perché, inseguito a questi ritardi; ‘l’epoca 
della votazione. sulla rivocazione sarà ritardata 
di alcuni. giorni. Anzi vanno più oltre e sì ri- 
volgono al consiglio federale per ottenere da 
lui che le costituzioni, così essi dicono, ven- 
gano rispettate non.meno. dai governi che dai 
cittadini. Egli è vero che essi aggiungono im- 
mediatamente . IR, parole significative, che 
fanno travedere ciò che si 
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sta macchinando 
nel cantone di Berna. Egli è facile riconoscere 
il linguaggio che suole pr ‘onzdbre alla sommiossa. 
Le nosire leggi sono violate, l’irritazione cresce 7 
nelle masse, e se un Panca efficace e pronto 
non è arrecato alla. situazione ,. chi può ri- 
spondere che il popolo, avendo per lui il di- 
ritto e la forza, resterà più a lungo ‘colle 
braccia indie a veder demolire poco bi 
volta Îla costituzione che sì è data e ‘che è 
deciso a conservare ?» 


. ALEMAGNA. — Francororte, 31 marzo. — 

Il sig. Bismark- -Schonhausen, inviato di Prussia 
alla Dieta germanica, è di ritorno da. Berlino. 
BerLmo, 30 marzo. — Il Nowvellista dice che 
la Pi non è aliena dall’entrare in nego- 
ziati intesi a conchiudere un trattato. coll’Au- 
stria, ma non vuole sottoscrivere un.atto che 
accenni ad una lega doganale. austro-germa- 
nica da stabilirsi ‘in un tempo determinato. 
Tuttavia non si teme, quanto alla ‘conserva- 
zione dello Eollicsgia stesso ,, perché Baviera, 
Wurtemberg e Sassonia non fecero. della loro 


a 


proposta (unione coll’Austria) una condizione 
sine qua nor. 
AnnovER. 


- La crisì ministeriale: si é ter- 
minata colla conservazione di tuttii: ministri, 
compresì i due che avevano offerto: Ja ‘loro 
demissione, Ma questo accomodamento viene 
riguardato come provvisorio; il partito aristo- 
cratico, cresciuto in influenza, mira ad una 
modificazione del gabinetto, 

Monaco, 30. marzo. — Le LL. AA. II 
granduchi Niccolò e Michele ‘di Russia sono 
giunti nella notte scorsa: in questa città, 
Questa mattina il re. andò a. far. visita ai 
principi, mentre questi. erano in procinto di 
recarsi da S. M., cui restituirono la visita im- 
mediatamente dopo. I due. granduchi. sono 
aspettati fra pochi giorni a Stoccarda. 
Weimar, 28 marzo. — Scrivono alla Gazzelia 
d’ gs 

I giornali. dicevano, che le alpe depor- 
ranno fra breve la coccarda tedesca. Questa 
cosa è bensì da alcuni desiderata anche qui, 
ma incontrò sempre. grave ostacolo nella: vo- 
lontà del nostro granduca, il quale - “dichiarò 
che egli non vi consentirà giammai. 


Amministrazione 
dî Sicurezza Pubblica. 


Questura della Città e Provincia di Torino. 


Visti gli articoli 6,/7,.9 della legge 26 feb. 1852; 
Viste le istruzioni ministeriali sel 18 Marzo 
SCOrSO; 

I. Si prevengono coloro.i quali vogliono ‘andare 
in giro pel commercio ambulante di chineaglieria, 
zolfanelli; stampe ed- altre merci, 0 ‘pel mestiere di 
vetraio, calderaio; stagnaio e simili, o vendere sulle 
piazze © per le. vie candelette; scapolari ed..imma. 
gini, paste, confetti o liquori, o farla da sensale od 
di piazza 





e ida lado e inimimze mme mani fi Liver 


facchino, lustrascarpe e simili dell'obbligo che loro 
corre di farsi inscrivere in apposito registro e mu- 
Rirsi d’estratto autentico della seguita iscrizione. 

II. Chiunque fra i suddetti intenda d'esercitare 
in questa ciltà e territorio uno dei mestieri, di cui 
nel sovracitato articolo, dovrà presentarsi all’uffizio 
dell'assessore di sicurezza. pubblica della sezione 
nella quale abbia abitazione. 

IIT..I.minovi dovranno fare constare dell’assenso 
del padre o di chi lo rappresenti legalmente. 

IV. Per ottenere l'estratto d'iscrizione è neces- 

sario si faccia constare con appositi documenti 
della buona condotta del richiedente. 
__ V. Trascorsi giorni quindici dalla pubblicazione 
del presente, i.R. Carabinieri e gli agenti di sicu- 
rezza pubblica procederanno all'arresto, ed ai ver- 
bali di contravvenzione previsti dagli articoli 40, 
41 è 12 della citata legge 26 febbraio 1852. 

Torino, 5 aprile ‘1852. 

L’intendente incaricato 


Avv. Micono. Bosio segr. 


Società Promotrice 
delle Belle Arti in Torino. 

La direzione fa noto che la pubblica espo- 
sizione avrà luogo, come nell’ anno passato, 
nel locale del Pallaccorda (volgarmente Trin- 
cotto), e comincerà val dì 31 del prossimo 
mese di maggio. 

I capi d’arte destinati per la medesima do- 
vrauno essere presentati, a partire dal giorno 
1 maggio e non più tardi del 25 stesso me- 
se, nel locale suddetto , il quale sarà aperto, 
in tutti i giorni non festivi, dalle ore 9 del 
mattino. alle 4 pomeridiane. 

Tutti i capi d’ arte dovranno essere muniti 
di una caitolina indicante il nome , cognome 
e patria dell’ autore, ed il prezzo che se ne 
richiede, se sono vendibili. 

La direzione si riserva la facoltà di rifiutare 
tutti quelli che in qualche modo offendessero 
la pubblica morale ‘o: la decenza, o che per 
il nissun pregio artistico. non giudicasse meri. 
tevoli di ‘concorrere allo scopo cui tende la 
‘società, 

Per la direzione 
Avv. Lurci Rocca, segretario. 

«N. B. Si pregano caldamente i sigg. esten- 
sori di giornali delle varie province italiane 
di voler. riprodurre nei loro periodici questo 
avviso. 


DECESSI del 3 aprile în Torino. 
Del: 4» 


Totale. N.:1520 


14 
10 
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ME NOTIZIE 


ULTI 


(Corrispondenza del: Risorgimento). 
Parigi, 3 aprile 1852. 


i 


Il primo atto del Senato è. stato quello dit 


assegnare una. lista civile al principe  presi- 
dente. Sebbene Luigi Napoleone, a quanto di- 
cesi, non ‘avesse chiesto che otto milioni, i 
senatori all'unanimità ne hanno votato dodici, 
Questo Senato-Consulto, fatto nella‘seduta del 
1 aprile è stato pubblicato ‘nel Monitore di 
questa mattina. Oltre ai 12 inilioni annui; il 
Senato ha pure accordato al presidente della 
repubblica. l’abitazione e l’uso dei palazzi, 
parchi, giardini ecc. indicati nel: decreto del 
27 marzo scorso, non che il diritto esclusivo 
di caccia nei boschi di Versailles ‘e nelle fo- 
reste di Fontainebleau, di Compiegne e di S. 
Germain. Il principe ‘presidente ha senza dub- 
bio bisogno di questa somma, perché oltre le 
molte spese che deve sopportare, dovrà pro- 
babilmente accordare eziandio qualche. com- 
penso « quei parenti che avevano dei ‘diritti 
contro ‘lo Stato, e i quali non li possono ora 
far valere perchè Luigi Napoleone col decreto 
del 22 gennaio relativo ai beni degli Orléans, 
ha rinunciato ad ogni pretesa per sè. e'suoi. 

Parlasi molto nei ‘salons di una scena di 
etichetta che ebbe luogo giovedì al pranzo 
dato dal principe. presidente ‘ai membri del 
Senato. Dicesi che l’arcivescovo' di Parigi es- 
sendosi assiso in uno dei posti d’onore vicino 
alle principesse cugine del presidente, il car- 


dinale.... che ne rimaneva escluso lo respinse 


indispettito, e presogli la sedia con poco garbo 
vi si mise a suo luogo. Forse sua ‘em. era, 
come suol dirsi, nel suo diritto, ma il modo 
non fu il più modesto né il più cortese. 
La misura della riduzione della rendita del 
5 per 0/0 è compiuta, Le domande di rimborso 
ascendono solo a 1,593,014- franchi, per cui 
lo Stato non ha da sborsare che 34 milioni 
e. 60 mila franchi. 


‘ Vuolsi che la fusione ormai conchiusa fra | 
i Borboni e gli Orleans, accelererà Ja procla- | 


mazione dell’ impero: in Francia; ed una let- 
tera di Vienna fa presentire che in tal caso 
le potenze lo riconoscerebbero solo di fatto, 
ma non farebbero per:ciò la guerra. 

Intanto il re di Prussia. dichiara aperta- 


mente che non rinuncia a’ ‘suoi diritti sul can- 
tone di Neuchétel; la quistione di Oriente ‘ 


minaccia muove. collisioni; e la situazione d'I- 


talia tiene gli animi in grande ansietà., (.0, 
La stagione del teatro italiano per Parigi 


è finita: abbiamo invece una quantità di con- 


certi d'ogni genere e d’ogni nazione. Gli ita-: 


liani per verità si distinguono fra tanti artisti, 


e citerò specialmente la signora Taccani fia i 
cantanti , il maestro Gordigiani fra i compo- o 
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sitori, il signor Bazzini fra i suonatori. Frale 


Ì 


(quest anno, merita menzione \madamigella 
;Clauss, ottima suonatrice di pianoforte, orfa- 
i nella boema di cui prese molta cura. la ce- 
\ lebre cantante Ungher-Sabatier. Questa gra- 
i successo in casa del signor Bixio, ove inter- 
| venne una distinta e numerosa società. 

Giovedì è stata ‘aperta l’esposizione ‘delle 
belle arti negli appartamenti del palazzo reale; 
ma di. questa parlerò in altra lettera. 


La dilazione di venti giorni: che era stata 
accordata ai. proprietarii delle rendite 5. 0/0 
per optare tra il rimborso e la conversione, 
terminò ieri 2 aprile a mezzanotte. 

Le domande di rimborso presentate al mi- 

i nistero «delle finanze , e quelle ‘delle quali i 
dipartimenti. hanno dato avviso, st elevano 
alla somma di 1,553,014 franchi di rendita, 
ossia 31,060,186 di capitale. 

Questo rimborso sarà effettuato immedia- 
tamente dopo la verificazione dei titoli. 

Per Parigi esso. avrà. principio. il martedì 
6 aprile, e sarà terminata il 10. (Mon.). 

La Patrie reca le seguenti notizie, 

Domenica 4 aprile il. principe presidente 
passerà nella corte delle Tuileries una rivista 
composta del 3, 4, 30, 42 reggimenti di fan- 
teria di linea, 4 reggimento dei cacciatori a 
cavallo , 7 reggimento. dei dragoni e della 4 
batteria d’artiglieria. 

Nello stesso giorno avrà luogo nella  cap- 
pella delle Tuileries la cerimonia, della pre- 
sentazione del. cappello a monsignor Donnet 
arcivescovo «di Bordeaux. recentemente momi- 
nato cardinale. 

— Si annuncia. che. un progetto di legge 
sarà presentato tosto all'esame del ‘corpo le- 
gislativo per regolare l’ insegnamento e la pra- 
tica della medicina e della farmacia. 

— Il sig. Challamel-Lacour professore aggre- 
gato: di filosofia, condannato dalla commis- 
sione superiore ‘al bando, ‘ha ricevuto il suo 
passaporto pel Belgio. i 

—Un gran numero di ditenuti rinchiusi nelle 
case centrali e condannati a lunghe pene hanno 
domandato di subire la «deportazione in una 
colonia penitenziaria. i 
.— Molti individui nel Basso Reno furono 
arrestati per trasporto illecito di polvere da 
fuoco di cui non poterono giustificare il pos- 
sesso legale. 

— Un dispaccio telegrafico in data 25 marzo 
ha prescritto ai generali comandanti le. divi- 
sioni e suddivisioni militari di sospendere ogni 
movimento di trasporto, per l'Algeria ‘e. di so- 
spendere il. viaggio di quei prigionieri che fos- 
sero già diretti a. quella volta. 

Quest’ordine non. concerne ì condannati spe- 
diti a Cajenne. 


Gasset , 1 aprile. — Il luogotenente feld- 


maresciallo austriaco, conte de Leiningen, è 
qui giunto ieri. Si presume. che questo arrivo 
abbia tratto alla questione della costituzione, 
la Dieta germanica avendo preso una risolu- 
i zione definitiva in ordine a questa vertenza. 

... (Giorn. di Francoforte). 
| Amsurco , :3 aprile. — Il re di Danimarca 
| ha accordato un’ amnistia generale all’ Holl- 
stein, eccettuati gli -ufficiali che erano al ser- 
vizio dell’armata regia prima del marzo 1848, 
epoca in cui ebbe principio |’ insurrezione, 
! Questi. uffiziali sono esigliati, come pure Ja 
l'casa ducale d'Augustenburg... (Dispaccio teleg.) 


| Beruino, 31 marzo. — Nella sua seduta di 
| ieri, Ja seconda Camera ha respinto con 75 
| voti contro: 49 la proposta del signor, Klee; 
iil-quale voleva, che, contrariamente alla co- 
! stituzione in cui.èé proclamata la libertà di 
; Coscienza, non. si polesse occupare nessuna di- 
i gnità o impiego senza appartenere a una delle 
i chiese cristiane, 

j Brema, 31 marzo. — Quest’oggi il sento ha 
{ pubblicato due nuovi proclami. Uno interdice 
{la vendita degli stampati “e delle litografie, 
| senza previe autotizzazioni ; il secondo man- 
| tiene l’attuale comando provvisorio della guar- 
! dia’ borghese. 

i IncnivteRRA. — La mozione proposta dal sig, 
|M. Milnes. relativamente alla corrispondenza 
| diplomatica impeguata tra i governi dell'Inghil- 
terra e del continente. sul proposito del diritto 
| di asilo e dei vifugiati politici è ‘stata rigettata 
|. dalla quistione preliminare dopo. un discorso 
del ministro dell'interno ed-una risposta di lord 
| Palmerston che ha consigliato al sig. Monekton 
i Milnes di non affrontare le peripezie © di un 
| voto. 

Ciò che risulta da questa discussione e che 
merita di essere rimarcato, si è che lord Pal- 
‘ merston istesso: ben poco lusingato per gli e- 
i logi dati ai suoi successori dal. governo au- 
j striaco' ha dimostrato. che l'armonia era. ri- 
i stabilita tra l’Inghilterra ed i suoi alleati; del 
‘ contihente, Egli ha parlato con spirito,;è stato 
piacevole ed ironico, ma in sostanza la ino- 
ralità del suo discorso è che egli non ha fatto 
i oltre .a quanto lord Malmesbury bbia esso 


stesso fatto, questo. è che egli ayrebbe al bi- 


sogno firmato tutti i dispacci che il novello 
! ministro degli affari esteri ha indirizzato alle 
corti di Vienna e di Berlino, e che nemmeno 
' dopo essersi mischiato con Jui e coni, suoì 
colleghi wishs si è affrettato di 
con lord Derby. i 


riconciliarsi 


| ziosa giovinetta suonò l’altra sera con molto. 


Teri alla Camera dei lordi la discussione si 


È î EA i REEGLE 5 i si 
celebrità musicali; che più fanno rumore in è aperta sul rinnovellamento della carta della questo fondo vi fosse dello scoperta. 


compagnia delle Indie. Non abbiamo ricevuto | 
‘che al principio del discorso, nel quale lord, 
Derby ha:proposto di nominare una commis» | 
‘sione incaricata di r)ferire su questa lmpor- I 
tante quistione. I 

[o cattivo effetto prodotto. dalla discussione 
che si era impegnata sin. da. qualche giorno 
‘ nella Camera dei lordi. a ‘proposito : dello 
! scioglimento stra lord Derby ‘e il. duca di 
Newcastle, ha indotto lord John Russell ad 
| indirizzare nel giorno di ieri nella seduta della 


| Gamera. dei comuni un’interpellanza al mini-| 
| 


i sterosul. medesimo soggetto. Il sig. d’Israeli 


i ha risposto. con-una cert’aria di imbarazzo, 
| dolendosì dell’interpretazione che si è voluto 
i dare alle parole di lord Derby, impegnandosì 
però nello ‘stesso stempo.in nome del governo 
colla formale proinessa di sciogliere il Parla- 
| mento in un'epoca che permettesse alla nuova 
[Ganao dei comuni, quando sarebbe convo- 
i cata, di Vera e «seria sessione 
{ prima del finive dell’anno. 

j (Journal des Débats). 
— Si assicura che sia’ stato spedito .l’ or- 
i dine dal governo. inglese al comandante delle 
i forze navali della'Granbretagna alla costa oc- 
! cidentale dell’Africa di togliere il blocco * del 
golfo di Bgnin. | \ (Patrie). 


tenere una 


{BANCA NAZIONALE. 


L’ Amministrazione della Banca ha ridotto 
al 4 0j0 I° annuo interesse ‘sulle anticipazioni 


contro deposito di fondi pubblici. 
Pi 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilta alla sede centrale la sera del 31 marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8. della legge 13 agosto 1850. 

(Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 9,598,539 24 

id. id: (ORenmo aka TATISIAII 
Monete e paste in cassa... « ‘ 
Numerario invia p. Torino. , >» ‘ 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 15,881,279 77 

id. id. Torino » 16,298,952 13 

Fondi pubblici della Banca... è» © 362,117 50 
R. finanze ci mutuo, LU...» » 
Indennità agli azionisti della 

banca di Genova “i. 0a 
Tratte della sede di Torino del 30 

corrente SERRE oa 29,795 21 
Speserdivarse ts. pie 278,724 98 
Fondi pubblici cogl'interessi. » » 
Gorrisp. della banca (shilancio dei 

conti. IRE 
Debitori diversi . 


935,999 34 


865,020 56 
22,179 48 


L. 51,247,386 78 
| Passivo 
Capitale au Re 
Biglietti in circolazione: 
per.operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze ’ 
Fondo di riserva CIRIE 395,999 98 
Profitti e perdite al 51 dic, 1851» : 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
ld. id. in Torino. or 
Benef. delsem..incorso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. ‘in Torino 
Non disponibile PS 
R. Erario.conto corrente... 0. 
Tratte a pagarsi) dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 30. c. 
Dividendi arretrati . LL 
Azionisti della banca di Genova 
perindenniliozat . ao 250 00 
Rimb. dellasede di Torino :del 30 e... 224,468 42 


L. 54,247,596 78 


L. 8,000,000 


34,445,250 00 


38,994 61 
71,289 90 
144,257 58 
192,452 14 
14,518,958 03 
705,591-27 
160,957. 22 
5,173,198 64 


148,075. 80 


40,776 89. 
27,046 50 


do 


Borsa pi Torno del 5 aprile. 

1848 5 per 0/01 marzo. Contanti , giorno 
prima 93 50,70. Mattino 94. 

1849 1 gennaio, Giorno prima 9525. Mat- 
tino 95 90, 96. Fine corrente 96. Fine mag- 
gio giorno prima 95 35. Mattino 96. 75. 

1834 obbligazioni 1 gennaio. Giorno prima 
1000. Mattino 1009. 

1849 1 aprile. Mattino 955. 957 50, 960; 

1850 1 febbraio. Giorno prima 957 50! Per 
1°8. aprile 965. Hi 

Azioni Banca nazionale 1 gennaio, 
gio 1857 50. ; 

Borsa pi Genova del d'aprile. 
5%, - - + 18501 genn. e 1 lug. 955 
50° Aaglo-Sardo 41 genn. e 1 die. 
4°, ObbI.A834 1 genn. e 4 log. 

» 1849 1 aprile ed ott. 

‘ 18511 agosto. e.1 febb. 
bei +00 Tosc. 1 genpsoe1 lug, 
Azioni della banca 


Fine mag- 


1895712 


965-960) 


1840-1855 
400 


Bossa bi Parici del 2 aprile. 

I fondi pubblici e la maggior parte degli 
altri ‘valori si sono ben. sostenuti. Il movi- 
mento di rialzo contibua. La. conversione 
della rendita passa frà i fatti compiuti, 

Ii 5 per 0j0 aperto a 100 50, chiùde'a 100 
10; in rialzo di 30 cent. 

il:3 per 0/0 a 72 in rialzo di 75 cent. 

Il 5° per 0/0 piemontese ha ripigliato  fa- 
vore, € ha di nuovo guadagnato 75 cent. ‘an- 


wi » 


to o e ro n e i ea lello ele i nni 


dando da 95 50 a 96 ‘25. Sembra che “su 


Il nuovo imprestito di Londra é salito ‘da | 
93 12.a 9. } î : 

Borsa pi Parici del 3 aprile. 

Il 50/0. chiude a 401 30 senza variazione. 

Il 4 172 per 0j0. fu quest'oggi per la prima || 
volta tassato officialmente. Dopo aver variato ‘ 
da 101.25a 101.90 chiude come ieri a 10110. | 

Il 3.0{0 cliiude a 72 in rialzo di 10 ce, 

Il 5 0{0° piemontese è caduto da 96 
a 96. 


Borsa pi Lonpra del 1 aprile. 


25 


l 
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E uscito «l 


Questo numero contiene le segui 


i Importanti Pubblicazioni: 


1. Siggio sui principii della morale — 2.0 


fine (V. fasc. 4, pag. 3) — G. Cavour, Pag. 


12. Della Commedia antica in Atene. — Dome: 


NîCO CAPELLINA: È : 


Consol. a contanti e per conto 98 442 538. 3. Osservazioni intorno al libro del conte di 


Il 5 per 0/0. piemontese (al 15 aprile) 
93 a 93.14. 

Borsr pr Lonpri del 2 aprile. 

Pochi gli affari; i fondi senza variazione, 
Consolidati a contanti e per conto 98 518 3{4. 
$ 0/0 piemontese 93 ‘a 34. 


S. NICCOLINI, gerente. 


inni 


AVVISO 


5 


| Della riforma Daziaria negli Stati. Sardi, 
FS. 5 È 


Studi di Mario Carietti interno alla Stori 


Ficquelmont. — Luici ToneLu. 


4. Uomini politici. — I;— Il cente Solaro CM 


Della Margarita. — X. : L È 
. Ezelino da Romano. — Storia di un Ghi- 
bellino. — Uap. Il eH1. (Vedi fasc. 1, page 
76:) — Cusane Cantù. i ; ; ® 
BIBLIOGRAFIA 
Opere Italiane 


i Istituzioni di Fisiologia di Salvatore Tom- 


masi. — F. De-Fiuppr. *. a 

: » (250 
; } 

Universale di Cesare Cantù. —G. STEFANI.» 


Ì 
x | 
1@ Lis i Memorandum Storico-Politico del conte Solaro. MI 
DE 3 Della Margarita. —D. *. Ss A si 24 


Du Docteur FRANCK., I 
Conosciuti ed approvati da oltre 30 ‘anni d 
essi hanno Ja proprietà di rimediare ai mali | 
di stomaco, di cacciare le ventosità, purificare | 
il sangue, ridonano l'appetito, favoriscono Ja 
digestione, e sono eccellenti contro la ‘costi- | 
pazione e }'emicrania. i MARTI 
Osservazione importante. i 
Tutte. le scattole ‘(di Grains de Santé che 
non saranno rivestite dell’ etichetta così con- 
cepita, al di sopra: i 
Grains de Santé du Docteur Frank | 
AI di sotto: i | 
Hotel Richelieu wis-d-vis de la Rue d'Antin 
E quelle che non porteranno ‘in mezzo la | 
firma 4. Rouvière, ed il suggello in cera verde 
colle iniziali 4, R. devono essere considerate 
come contraffatte od imitate, 
Ciascun prospetto è stampato dal signor ! 
Le Normant a Parigi, via d’Antin. I 
Deposito /— ‘a Chivasso presso. il signor | 
T. Ferreri, a Nizza di Mare presso .il signor 
Dalmas, Genova presso Felice Denegri farma- 
cista, a, Navi presso L. Galliano farmacista. 


PRESTITI a PREMI 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell’anno 1845, 


Î 
| 
I 


| Cenni sulle più recenti pubblicazioni relative 


all'istruzione. — Parte H. — Vedi fase; 1, 
pag: 112.) S. A. RAvNERI. i 


Opere Straniere 


{Die Mact Des KueineN. — La potenza del pic... 


colo, palesita nella costruzinne della cor-. 
teccia terrestre per P. Hurting. — F. Da. 
Finippi. i : 


Etudes sur W. Shakespeare, Marie Stuart'et © 


l’Arétin, par Philarete Chastes.— Manuale 
dell’epigrafia romana per €. Zell. — Vite 
degli ‘amici e contemporanei dél Lord Can- 
celliere Glareodon, per Teresa Lewis.i— A 
traverso le montagne rocciose da Nuova 
York a California, per Guglielmo Kelly — 
I diritti ei doveri della proprietà, con uno 
schema per estinguere il debito nazionale, 
per Giovanni Sangster. — Opinioni e po- 
litica del'Visconte Palmerston, per Enrico 
Francis. — La vita del gen. Washington 
del.rev. C..W. Upham. — U. . ZE 
Annunzi bibliografici. — Opere pubblicate in | 
Torino nel 1851. — (Continuazione). i 


LA REVUE SCIENTIPIOU 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840; par le D.r Quesnerzl 
qui compte ainsi 12 années d’existence; { 
mence avec sa treziéme année, une 
serie. Le numéro de Janvier'a pa 
janvier. iS DR sa 
Ce journal est miensuel. et. parait régulié 
rement du;15 au 20. Le prix est de 20 fr. 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. La partiefi 


da S. M. ilre di Sardegna presenta ancora il van- | Industrielle de cette Revuc parait à part, sou 


laggio dei Premii seguenti: cioè 
N. 1 Premio di L. 50,000 9 di L. 
» 8 »30,000-18 di» 
» 18 0» 22,00054. di», 
» 180 ’ ‘100 ecc. ecc. 
«La ‘prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 


40,000 ; 
4,000 | 
500! 
ci 


Il meccanisno di detto Prestito a Premiiè eguale 


a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN. { ca 
i 


CIPIDELLA GERMANIA ece., i quali presentano il | 
vantaggio di molti. premii. colossali in L. 100,000, | 
90,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ecc.) i 
minori in L.:400.e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale:può essere del ‘semplice rimborso del 
capitale esposto, come di uno di ‘quelli. sopra» 
indicati, 5; 

Per l'acquisto d'obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

«PF. PAGELLA € COMPAGNIA: 
Torino, via dei Guardinfanti n. >, piano primo. 


Torino, Gugixi POMBA e €. Editori. 
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Biassimo buon Prezzo 
NUOVA Ag 
Biblioteca Popolare 
; ossia ts 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il volume 2.0 (8.0 «lella Rac- 
colta) a’ compimento della 


STORIA 


DEL 


REAMP DI NAPOLI | 


PIETRO COLLETTA 
Prezzo per Torino L. 4; 20. | 


D'imminente Pubblicazione 
Macchiavelli, i) Principe e Discorsi 
sopra la prima Deca di Zito Livio 
preceduti dai giudizii ‘di Ugo o- 
‘scolo e Wincenzo Cuoco intorno al- 
l’Auto:e. 
E trovasi in composizione 


Carlo Motta, Storia d’Italia. 


si 


‘ Serravalle ; 
Arr. Arquata 


‘Valdichiesa. 
‘(Cambiano + 


!WCArr. a Torino 


i le.titre de Secrets. des. Arts. Prix 10 fr., 


12 fr. pour \'-étranger.. Janvier! a paru;.chei 
M. Quesnerille, rédacteur et Papeete 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonner 
n. 6 a Paris. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 
Corse DA Torino: AD ARQUATA. 


3 ORE 
STAZIONI 


ANNOTAZI 
DI nali antim| pom. 


Il:convogl ; 
parte da: Torini 
alleore 10 essendo 

fanche incaricati 
-fidelserv.o: del core 
riere, non ‘si tra 
tiene alle stazio 
di Pessione, Ani 
none, Solero, F 
garolo, Serrava 
| — H convoglio 
che parte da & 
quata alle ore 54 
antim. e quello 
parte. da‘ To 
alle ore 14.45-p 
-gsono destin 
trasp. delle (im 
e quindi deb 
{raltenersi 
stazioni. per tutt 
“f iltempo necessaî 
per Je manovri 
-Jper il carico.@ 
scarico delle mei 
\— In questi con 
vogli si prendon 
viaggiatori di 2. 
eda classe; 
(1) Sì fermano at 
aldichieri tutti È 
ercolediil primo” 
nvoglio da To 
{ogirino ad Arquata 
ogedil'penult. da Ar: 
quata.a Torino 
(2) Si fermanoal 
4f Cerro; intti i lune; 
24di,il convoglio spe 
oficiale qui sotto in 
el’ult.o convogli 
Tg ordinario «da AT 
quata versoTorif 
e.tutti i mercoledì 
i:2;*convogho 
tetto a Torino WB 
l'ultimo diretto al 
Od Arquata. I° 


Torino, 
Moncalieri. 
Cambiano + 
Pessione .. 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Aste 
Annone ©. 
Cerro: (2). 
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Felizzano ... 
Solerò 
Alessandria’ 
Frugarolo . 
Novi. 


TOBY ai 


nn 


Corse pa Arquata A Torino. 
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antim antim'antim pom.g 
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DI PARTENZA 


ASTI STIA 


Arquata 
Serravalle +. 





Novi; ot 
Frugarolo . 
Alessandria ‘ 
Solero). 

Felizzano... 
Cerro:(2) 

Annone, ar 
Astana 


a vba di 
ma 
TRI 2 
Do == 0 
UT TELO Ut Ut ai 


Da 


Pessione 


Moncalieri . 


CGICI NO DOTI NO ND ie e i 
“Iron da 


Moncalieri , 
ranno indicati col 
appositi avvisi. 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni dî Tuned 
un convoglio speciale ‘nelle ore infraindicate: sE 
antim.| anti. 
ore 7° |Pàrt, da Alessandria ore 8 45 
a‘ Solero, .-. » 8,99 
» ‘Felizzano.. 
è Cerro... 
‘x i. 'Annone... 
FAm; in. Asti, 0, 


Part, da Asti 0 
» Annone. 
» Cerro... 
» Felizzano 
rip S0CPO Lt 

Arr, ad Alessandria. 
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f altro sentimento, quando si ode un antico 


è i che, 


P ficio congegnato, mentre sembrò raccoman: 


& 


SÌ RICEVE: L'ASSOCIAZIONE. 


librai. — Perle Provinaie con dei vaglia-postali.— Livorno, a 


raio, 20, Berner®s Street. 


fAnne V. 


e 
Torino, 6 aprile. 
LA SETTIMANA.» © — 
Riassumere ebdomadariamente i fatti ia, 
uesto periodo compiutisi., ‘diviene oggidì 
opera mon sempre facile, e non sempre pro» 
ficun, ossia perchè gli uomini e. gli. eventi |:8 
procedono con tanta rapidità, ehe il nuovo 
ili ieri è già antico oggi, ossia. erchè la fa-' 
lità e moltiplicità somma lle comuni. 
cazioni quotidiane è causa che! an riepilogo 
Kuasi allro non possa essere .che una ripe 
zione. Così, per esempio, che potremmo 
(five della Francia, che il lettore non lenga 
‘a mente, e cosa diremo dell'Inghilterra, 
à i fogli d’oggi, di ieri, o dei giorni 
i non glielo abbiave gps 


si 









































‘ecco ìa parola 
dine dei Hit non Io che. dei go- 
erni; tutto sembra per. ora in sospeso; @ 
niche là dove la meia pare omai pros- 
ima e certa, sembra eziandio che non si 
si far l'ultimo passo e. tentare: l’ultima 
Pova. 

Il che specialmente si applica, secondo già 
tà inteso chi legge, ai disegni del Napo. 
Meonide per la meditata ristaurazione impe- 
fiale. 

Avvertivamo nella rassegna precedente 
e se per una parle le molte circostanze 
fatto, allora e prima notate chiarivano la 
cisa volontà di venire tosto o. tardi a 
per. l’altra sarebbe 


P 


Vv 


5 
q 


a 
z 


i 
non - sì 


ma. si sarebbero voluti saggiare 
tutto i ‘nuovi ordini, procrastinando 
roclamazione dell'impero tanto che pa- 


tuazione semplice e diretta dei desiderii 
lel presidente. E le cose sin qui si passa. 
ono precisamente a questo modo. Il di- 
Bcorso di Luigi Napoleone, con molto arti- 


dare l’attuale forma di reggimento col nome 
dirrepubblica, non trascurò per altro di ac- 
; in termini abbastanza chiari ed 
pliciti, che se il presidente non si chiama 
ancora imperatore, ciò vuol essere altri- 


i 
] 


uri per ora del titolo. Ed a meglio spie- 
gare questa idea, non omise di inculcare a 
riprese che egli avrebbe potuto assu- 
merlo meglio che una volta, che neppure 
ha rinunciato a. farlo quando lo creda ne- 
cessario. 

Non sono queste di tali dichiarazioni che 
facciano senza un motivo e senza uno sco- 
fpo. E qui pare evidente che Luigi Napoleone 
prio tentare ; opinioni e preparare gli 





l'iniziativa di 
e. vorrebbe 
non di pren. 


| assumersi per conto LIA 
| questa nuova trasformazione, 
aver sembiante di accettare, 
dersi la corona imperiale. 

® La quale interpretazione, come consenta- 
Nea agli antecedenti ed a tutte le circostanze 
peculiari del momento, è così generale ora- 
‘mai, che si volle anche trovare un’allusione 
«in qualche parola dei presidente del Senato, 
il maresciallo Gerolamo Bonaparte, nel suo 
i discorso d'installazione, discorso che, sia per 
“la forma, sia per la sostanza, va molto in- 
nanzi a quello del presidente del corpo 
legislativo, il sig. Billault. 


Che un antico soldato dell'impero quale 
egli medesimo si qualifica, un antico senato- 
re, il fratello di Napoleone il Grande, ricordi 
volentieri. l'epoca imperiale e lodi le imprese 
del nipote, è cosa abbastanza ovvia e naturale 
perchè sia facile comprenderla e rendersene 
ragione. Ma invece havvi luogo ad un ben 


deputato inveire contro quel medesimo siste- 
ma parlamentare al quale deve quella posi- 
zione attuale che gli permette di vilipender- 
lo, precisamente come noi vediamo, quasi 
ogni dì insultata la libertà da quei medesimi 
se essa non fosse, non avrebbero il 
i mezzo di farlo. 
L Un altro discorso, anch’ esso di Luigi 
È Napoleone, ha fatto molta impressione, quello 
fi cioè al consiglio di Stato. È qualche cosa 
Lin esso che ricorda talun proclama dell’impe- 
Miratore, per modo che sarebbe difficile se- 
nare il confine dove limitazione cessi di 








i Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i prinewali 


— Firenze, Viesseua, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


gazioni cche in esso assumesi, Di prova di I 
attività non comune; ma l’attività non basta 
ad emulare lo. zio. La.dote di questi era il | totale di 1,557,014 

genio, genio militare, genio strategico, 


politico, genio amministrativo..... cì 


discorsi di Luigi Napoleone hanno -fatto im- 
pressione favorevole, e le. allusioni all'im- 
‘pero, anzichè indisporre, incontrano oggidì 


de Paris, 
doito. 
difficile a comprendersi che esso non espri- 
meva semplicemente 1° opinione. del visconle 
| d'Epine;.quattro.anni di .commozioni quasi | bui 
| continue hanno ridestato vivo e, possente 


di 


Egli è per questo rispetto che le idee di 
restaurazione. trovano benigna accoglienza 


con grande accortezza e ad un tempo con 
grande sincerità e schiettezza rimproverò 
Napoleone il Grande di aver  misconosciuto 


tando un predominio troppo esclusivo e troppo 
assoluto. 


difficile il prevedere qualche officiosa. pro- 
posta d'iniziativa parlamentare, la quale, san- 
cita 
non larderà a porre in atto l’antico e per- 
manente desiderio di Luigi Napoleone. Dicesi 
anzi che già siano trovate le persone di- 
sposte ad aprire questa via all’ambizione del 
presidente; nè ‘è dubbio che sia i depulati, 
sia il Senato la voteranno senza. difficoltà, ed 
i primi, anche più facilmente del secondo, 
giacchè, 
d'ora paiono in quello maggiori eziandio che 


estero non dubita asserire essere già in pronto 
una mozione colle prime firme, nè attendersi 
altro che un’ occasione propizia per farla 
pubblica. 


medesimo la iniziativa in questo affare, ha 
già dato una prova non dubbia della. sua 
deferenza al secondo Napoleone, votandogli 
in brev’ora, ed alla unanimità un’ alloca- 
zione annua di dodici milioni, oltre al go: 
dimento attivo dei castelli, parchi, selve ecc. 
già di spettanza del principe durante la mo- 
narchia. 


alcuni che, sebbene appartengano al partito 


ll'emporio libra= 
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genio 


Ma checchè sia di ciò, nel complesso i 


mpatie ed appoggio. L'articolo del Bulletin | 
che abbiamo a suo tempo ripro-|; 
fece anch'esso il suo effetto. Non era 
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iucchè mai il bisogno di riposo e di calma; 
ì quì il desiderio che sì va facendo uni. 
ersale di veder inaugurata una forma di 
everno la quale abbia una base solida, e dia 
ualche ‘guarentigia di stabilità e di durata, 


t 








nche presso gli amici della libertà coslitu- 
ionale, massime dopo le parole colle quali 
























































































bisogni ed i caratteri dell’epoca, eserci. 


In seguito alle quali dichiarazioni non ‘è 


in breve dai due corpi deliberanti, 


per quanto è lecito arguirne sin 
















































































n questo. gli elementi di entusiasmo -napo- 
eonico, ed una corrispondenza di giornale 


Però il Senato, se forse non prenderà esso 


Ma non è da credere ciò nullameno che 
tutti siano per avere un eguale sentimento di 
devozione, mentre ‘anzi si citano fin d'ora 


dell’ordine, e non siano per massima avversi 
al presidente, dichiarano però di non voler 
subire le regole della disciplina di partito, e 
si preparano a cosliluire nella neonata As- 
semblea un nucleo di opposizione, il quale 
potrà anche rendere utili servizi, se è vero 
che abbia fra i suoi capi l’ex-ministro de 
Morny, e che si proponga di moderare la 
tendenza troppo assolutista del partito militare 
all’Eliseo. 

Intanto il presidente nulla trascura per 
parte sua di ciò che erede possa contribuire 
a rassodare la sua autorità. Dopo aver rice- 
vuto il giuramento dei presidenti ed uffiziali 
delle due Assemblee, e quello dei consiglieri 
di Stato, ora si prepara a riceverlo da tutta 
l'alta magistratura. — Inoltre una grande 
rassegna militare, alla quale. intervennero 
parecchi reggimenti, ha dovuto aver luogo 
di questi giorni. E per vincolare viemmeglio 
a sè i membri del Senato tiene già in pronto 
e sta per far pubbliche alquante dotazioni 
vitalizie di 40, 20 e 30,000 fr. a favore di 
parecchi senatori. È 

La. straordinaria. feracità legislativa che 
egnalò gli ultimi giorni d'esercizio del suo 
potere assoluto è ora cessata; e si cominciano 
a notar le conseguenze delle varie leggi nel 
frattempo emanate. Così per esempio quella 
per la ‘conversione della rendita, ha ormai 
compita l’opera sua, senzachè ne venissero 
punto quegli inconvenienti che gli spirili ti- 
midi, sospettosi d’ogni innovazione, avevano 











Le domande dì -rimbw 
| legale prestabilito 


restituire un capitalé di Il. 


gonandola al totale d 
pubblico. 


mento amministrativi 
a porlo in pralica haXProntamente rivelato 


la competenza e liber 









si è prontamente sentita la insufficienza di 
molti fra questi funzionari , 


nientemente le nuove ineumbenze loro affi- 
date. 


per altro il governo dall’usare la debita sor- 
veglianza sull'andamento dei partiti. Quindi 
è che si noverano.nuovi arresti, 
nel dipartimento delle Bassi-Alpi ed a Parigi, 
e si dicono sequestrate altre armi ed. altre 
munizioni. D'altra parte le varie frazioni dei 
borbonici pare che pensino da senno ad av- 
vicinarsi, sebbene sia ancora ‘dubbio se real- 
mente abbia avuto luogo al Cattaio Ja con- 
ferenza tra il‘conte de Chambord e il duca 
d’Aumale per firmare le elausole della fu- 
sione. Ma anche qui, posto che il fatto sia 
Vero, 
per qualche tempo, linchè cioè alcun errore 
dell’ attuale governo francese abbia aiutata 
e scossa la naturale mobilità di quel popolo. 


bellissimo discorso di lord Palmerston sulla 
questione dei rifugiati inglesi, dal quale 
appare che. noù. ci ingannavamo quando 
affermavamo che la politica inglese all’e- 
stero, ed in ispecie rispetto ai'fuorusciti, non 
avrebbe punto mutato. Le osservazioni del 
nobile visconte, e le spiegazioni date dal mi- 
nistero, hanno posto questo falto in evidenza. | 
Ma è da notare in quel discorso la fina ed 
arguta ironia colla quale t'ex-ministro scherza 
sui rapporti diplomatici fra |’ attuale 
netto e le potenze estere, che non dubita di 
chiamare arcadici. Ma non ostante questa 
innocua avvisaglia epigrammatica, il nobile 
lord ha in codesta questione, come'in altre, 
appoggiato in definitiva il ministero, 
tando anche il signor Milnes, autore dell’ in- 
terpellanza in proposito , a ritirare la sua 
mozione. 


il ministero lo propose, in guisa che l’eser- 
cito di riserva sarà portato ad 80,000 uo- 
mini, e gravandosi perciò il bilancio di una 
nuova spesa di 13 milioni circa. Ma si ebbe 
‘cura di spiegar molto esplicitamente nella 


in vista d’un timore presente, di un pericolo 








se tti 


























7fissariamente accompa- 
licatà operazione. 
50 a lutto il termine 
fesentano una rendita 
pssia il governo dovrà 
24,600,000; 
importanza para- 
iscrizioni del debito 


Ù 


ifra: che non è di 



















osì detto decentra- 
pena si cominciò 


‘Invece il decreto del 












smo che mirava a co- 
ha punto ampliato 
zione dei comuni, 
‘moltiplicate le attri: 
èseînii ta ‘potestà dei prefetti, 


gravi difetti dell’or 
liluire; siccome cio 

















che non risul- 
ano troppo acconci a disimpegnare conve- 














Queste cure amministrative non distolgono 







in ispecie 

















è il caso di dire troppo tardi, almeno 





D'Inghilterra ci. portano oggi i fogli un 
























gabi- 


invi- 


Anche il bill sulla | Mizia fu votato quale 


discussione, che codesto aumento si fa non 









inslante, ma bensì quale una innovazione 
definitiva, e puramente richiesta dalla ne- 
cessità di esser pronti finchè è agevole il-farlo, 
a qualunque evento siano per maturare ib 
tempo e la fortuna. 

Più grave questione si agitò negli ultimi 
giorni circa lo scioglimento della Camera 
che pareva certo fra poche settimane ,  se- 
condo le prime dichiarazioni di lord Derby, 
e che in seguito ai nuovi atti del ministero 
si cominciava a temere. potesse essere. ri- 
mandato alle calende greche. Dopo varie 
tergiversazioni , il primo ministro finì in 
queste ultime tornate nel ripetere a un di- 
presso la pristina promessa, impegnandosi 
di bel nuovo a sciogliere il Parlamento ab- 
bastanza in tempo, perchè potesse di quest’ 
anno ancora aver luogo una vera sessione, 
il bisogno della quale di tanto è più sentito, 
inquantochè sono oramai meglio che due 
anni, durante i quali riescirono affatto insi- 
gnificanti i lavori delle due Camere, stante 
le preoccupazioni politiche d’ogni genere che 
impedirono i progressi legislativi. 

L'opposizione, dopo avere, per.affreltare 
lo scioglimento, votati i bilanci, pensa ora a 
costituirsi e ordinarsi in modo da poter fare 
con successo la prossima campagna eletto- 
rale, e tornare forte e compatta in Parla- 
mento. Sir James Graham è sempre il capo 
designato alla medesima , insieme a lord 
John Russell; ed ha non è guari diretta una 
































7 I April isa — . 


hai op 
mA din ti 


d'importanza. .Il Parlamento prussiauo è a 
un dipresso il solo che meriti in Aleroagna 
qualche attenzione, per la lotta che in esso 
si fa manifesta tra il partito reazionario ed 


Ssingasi di aver ottenuto în questi giorni una 
viltoria facendo respingere a buona mag- 
gioranza (75 contro 49) la proposta Klee, 
intesa a violare il principio della libertà di 
coscienza, coll’esclusione ‘da. .tutti i pubblici 
uffici di chiunque non seguiti alcuna delle 
confessioni cristiane. 


sembrano assai prospere. Il ministro delle 
finanze annunciava in una delle ultime tor- 
nate, che l'esercizio del 18541 lascia un at- 
tivo. d’oltre a 500,000 talleri. 
nel bilancio del 1852 si trova calcolato un 
disavanzo di quasi due milioni di talleri , 
motivato però in gran parte da importanti 
costruzioni di utilità pubblica, che il governo 
dovrà far intraprendere 


torbidi in Catalogna, e di nuovi arresti a Si- 
viglia. Sembra per altro che siano cose di 
poco momento. Ma dura però sempre quello 
stato di cose anomalo nel quale sembra che 
si compiaccia il ministero attuale. 


qualche giornale, 
linguaggio della stampa periodica spagnuola 
a quello dei giornali di qualunque altro paese 
libero, si scorge che quella potrebbe, salve 
poche eccezioni, venir giustamente proposta 
a modello di temperanza é di moderazione. 













lettera agli, elettori di Carlisle, ai quali dà 
la preferenza sopra due altri collegi che gli. 
avevano pure offerta la candidatura. In quella 
lettera’ egli esprime apertamente la sua fi. 
ducia di poter. giungere a rovesciare l’at- 
tuale ministero, 
bero scambista, e combatte con molta forza 
il sistema di compensi alla proprietà. territo- 
riale, 


sì dichiara decisamente li. 


svolto già in Parlamento dal signor 
d'Israeli. 


Le notizie. di Germania mancano affatto 


partito costituzionale ., il quale però lu-. 


Le condizioni finanziarie di quello Stato 


Ma 


invece 


nell’anno. 
Dalla Spagna giunsero le notizie di nuovi 


Non è quasi giorno che non si confischi 
sebbene, raffrontando il 


CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Cominciarono oggi i discorsi sul trattato 


commerciale colla Francia, ma la Camera, 
o perchè in questa discussione sì aspeltasse 
di sentir rinnovati gli antichi argomenti pro 
o contro il libero scambio, 0 perchè preve. 
nuta contro queste arringhe degli avvocati 
degl’ interessi municipali , 
siderano più come un. debito dei rappresen- 
tanti verso i loro elettori che non un puro 
omaggio alla verità, la Camera non prestava 
grande attenzione. 


le quali si con- 


Per nostro conto andammo rassegnati ad 


assistere ad una lotta dei vini contro gli olii, 
come altra volta vedemmo già alle prese 
questi due prodotti, 
non rischiarò molto Ja questione. Stiamo a 
vedere se nelle successive tornate essa si 
presenterà sotto nuovi aspetti, se la questione 


e la discussione d’oggi 


politica farà capolino dietro gli acciai e i 
formaggi, se gli oppositori smaschereranno 
qualche nuova batteria. 

Primo a far fuoco contro il progetto fu 
il loquace deputato d’Aqui, l'avvocato Sa- 
racco. La sua pronunzia, il suo gesto, la 
sua inflessione di voce sono abbastanza buo- 
ni: manierata la forma più che quella che 
ordinariamente trovasi nei nostri rappresen- 
tanti, un po’ troppo noncuranti di essa. Ma 
le esterne qualità non valgono a. celare la 
vacuità degli argomenti e difficilmente se 
ne possono invero trovare in una causa per 
sostenere la quale ha bisogno di ricorrere ad 
un ammasso di sofismi o d’esagerazioni. Basti 


il dire che il signor Saracco teme che se si | 


vince il progetto, si dovranno. stérpare le 
viti nella provincia d’ Acqui. Che il vino 
francese che paga più di 3 lire di dazio al- 
l’ettolitro, che deve percorrere più di cento 
miglia per arrivare fra noi, che neppur 
dove si produce non si dà gratis, venga a 
fare una seria concorrenza ai nostri vini 
comunali, che si vendono da 20 a 50 cen- 
tesimi il litro, davvero la è un po’ marchiana. 
Il signor Saracco si professa amico della 
libertà commerciale, ma venendo all’ appli- 


cazione l’amore si cangia in odio: sarà forse | 


tra coloro che trovano una cosa giusta in 
teoria, falsa nella pratica, logica che non 


arrivammo mai a comprendere. Egli. sie- | 
de negli scanni ove si professano più alta- | 































largomentatori.sarebbe..che. 
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“mente i principii democratici, eppure una 
provvisione essenzialmente favorevole agli 
i interessi dei poveri, dei lavoranti, lo trova 
fra gli oppositori. Anche questo sarà un di- 
vorzio fra la teoria e la pratica. 

Dopo di lui parlarono il signor Michelini, 
discepolo fedele delle dottrine di Say e or- 
todosso economista , €: il sig. Louaraz che 
considerò. la questione unicamente dal punte 
di vista dei produttori vinicoli della Savoia, 
e dovè puntellare la sua diceria colle viete, 
ma non perciò più persuasive ragioni dei 
‘protezionisti, come quella che. il comprare 
una merce dall’ estero. cagioni un’ asporta- 
zione di numerario e perciò impoverisca il 
paese. La conseguenza‘ naturale di questi 
i dovrebbe sem- 
pre vendere e non mai comprare. Costoro 
vorrebbero in una parola ghe si realizzasse 
la favola di Mida. 

Il dotto professore Melegari, che per la 
prima volta parlava. oggi alla Camera , si 
elevò ai genuini principi della scienza eco- 
nomica., a cui è in tutto consentaneo il 
trattato ‘in discussione: nè si limitò alle 
ragioni teoriche, ma le corroborò con pal- 
pabili esempii tratti dalle vicine contrade, e 
soprattutto dalla Francia, ove 1’ abolizione 
delle. dogane interne, che facevano l’uffizio 
dei dritti protezionisti. dei diversi Stati, non 
impedì punto la coltivazione della vite nelle 
province ove essa pruova meno felicemente. 

Noi attendiamo con ansietà che, datosi 
dai diversi oratori che devono prender parte 
a questa discussione sfogo alla generalità , 
si venga a qualche dato statistico che ponga 
in maggior luce l’importanza di questo trat- 
tato. Sinora non rispose ancora ai diversi 
argomenti l'onorevole. ministro delle finanze, 
che fin dalla prima volta che .venne il trat- 
tato all’ordine del giorno sì mostrava parato 
a sostenerne la discussione in tutta la sua 
ampiezza. Non dubitiamo ch’ egli giunga a 
persuadere tutti coloro che prendono a cuore 
l'interesse dello stato e non solo di qualche 
provincia, l'interesse generale, anzichè quello 
di qualche classe. Ma difficilmente riuscirà 
a persuadere coloro in cui troppo radicato 
è il pregiudizio del protezionismo, coloro che 
invece di guardar gli oggetti da un punto 
di vista elevato onde non andar soggetti ad 
illusioni ottiche , si appiattano dietro un 
tronco e lo vedono smisuratamente più grande 
che non i monti lontani, coloro finalmente 
che invece di considerare la. bontà intrinseca 
delle proposte badano anzitutto a chi le fa. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommario. — Discussione del trattato colla Francia. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto delle petizioni. 

Bonavera. Sale la ‘tribuna e vi legge un sunto 
delle petizioni contro il trattato. 

Parina Maurizio. Domando di fare tre inter- 
pellanze al ministero. Chieggo primieramente : 
quando vil governo d'Austria intenda porre in ese- 
cuzione il trattato conchiuso con quella nazione. 
2. Se il governo creda che l'approvazione dell’at- 
tuale trattato che è posto in discussione possa-au- 
torizzare l’Austria a negare. di esporre quello di- 
scusso e approvato con lei. 3. Finalmente se si 
ponga per questo progetto la quistione ministe- 
riale. 

Ministro delle finanze. Alle tre intetfiliunze 
mosse risponderò incontarente. Il governo sperava 
di veder attuato fin dal mese di marzo il trattato 
coll’Austria; le grandi formalità però che.in quella 
nazione si vogliono per. questo genere di leggi sono 
tali clie ne hanno, provoeato il ritardo. Tuttavia 
ha ricevuto il ministero la notizia da Vienna che 
quel gabinetto aveva dato allora ordine. di far 
eseguire quel trattato. Noi abbiamo creduto di 
dover sospendere per parte nostra l’esecuzione di 
quel'trattato, perchè si doveano richiedere i certi- 
ficati d'origine, i quali sono di grande.incaglio al 
commercio. In quanto alla seconda interpellanza 
il ministero è convinto che l’Austria non ha diritto 
a lagnanza o a rappresaglia di sorta. Per la que- 
stione ministeriale, il governo se ne sprella alla 
coscienza della Camera stessa, 

Presidente. L'Ordine del giorno reca la discus- 
! sione del trattato conchiuso colla Francia. 

La parola è al deputato Saracco. 

Saracco. Io prendo la parola per oppormi al 
trattato, non già che a ciò fare sia mosso dal de- 
‘ siderio di servire a scapito della coscienza una 
‘ pretesa dei miei elettori, ma solo per soddisfare a 
un mio dovere. È alla riduzione dei vini che io in- 
tendo oppormi. 

Per obbedire alla legge sacrosanta di libertà si 
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è voluto introdurre quel principio anche nelle ma- 
terie. commerciali; e con leggi basate solo sulla 
teoria si è dall'attuale ministro delle finanze scon- 


volto tutto il sistema da cui era anticamente di-; 


retto quel ramo della nostra amministrazione. La 
quale basata prima sopra fondamanta di eccessiva 
protezione. è oggi esposta alle lotte di ogni produ- 
zione straniera. Per arrivare a questo risultamento 
si è creduto poter dire che è ingiustizia proteg- 
gere un'industria (a scapito della, gran massa dei 
consumatori, i quali si trovano sovente per ciò solo 
esposti a doversi privare 0a dover pagare il dop- 
pio un oggetto che altrimenti potrebbero avere, 0 
comperare a miglior mercato. Con'questa teoria iil 
ministero si è voluto manifestare quale amico della 
parte più numerosa:e infelice di ogni nazione, i 
poveri, ed. ha voluto palliare, collo spacciarsi uma- 
nitario, l'abbandono che, ha fatto di ogni principio 
più incontrastato con cui è regolata l'umanità. 

Veramente ‘ove l'umanità fosse la causa di que- 
ste riforme io non vorrei contrapporre la mià parola 
ai fatti del ministero; l'esempio però addotto per far 
credere :ciò è tale che vuol essere esaminato. Il 
ministero ha detto che il bisogno di non privare i 
poveri coltivatori delle ‘risaie di un sussidio così 
necessario alla vita meritavano giusti riguardi e dal 
governo e dalla Camera. La commissione applaudì 
a questo argomento; Vediamo però le ragioni per 
cui questi.infelici coltivatori delle risaie non pos- 
sono procacciarsi un sussidio così indispensabile 
alla vita. La ragione, o signori, non la dovete ri- 
cercare nella carezza dei vini ma nelle locazioni e 
sublocazioni.che si fanno dai proprietarii delle va- 
ste tenute, e alla poca;carità colla quale da questi 
proprietarii stessi sono trattati. Un paese come il 
nostro che, a detta del ministero stesso, è eminen- 
temente viguicolo, si deve egli esporre così repen- 
tinamente e sragionevolmente alle prese .colla con- 
corretza! estera? E qui opporrò alitrattato unara- 
gione, tale contro cui. nè:niuno dei fautori del trat- 
tato, nè il siguor ministro stesso sarà capace di ri- 
spondere. Conseguenza della riduzione eccessiva 
della tariffa sui vini sarà necessariamente l'impor- 
tazione dî gran copia del medesimo,'il quale ri- 
fluendo a buon prezzo sopra i nostri mercati for- 
zerà il numerario. a passare Je alpi lasciando il Pie- 
monte nella. strettezza (l'oratore è interrotto da 
una generale ilarità che si prolunga alquanto ). 
So che il ministero ci darà un consiglio, quello di 
sostituire ‘alle viti i gelsi; gran mercè però di que- 
sti consigli, perchè non so come si abbia:a fare 
dai proprietari per.campare prima che questi gelsi 
sieno fruttiferi, o quando il terreno non si. adatta 
per la sua sterilità a questa coltivazione. 

L’oratore conchiude dichiarando di votare con- 
tro' il trattato. 

Michellini parla in:favore del trattato. L'oratore 
discorrendo; in mezzo alla disattenzione universale 
e alla fragorosa «ilarità colla quale ad ogni tanto 
era interrotto, non possiamo riferire sommaria- 
mente quello che disse. Ciò solo possiamo dire, 
che il suo assunto era di combattere gli argomenti 
dell'avvocato Saracco e' delle petizioni inviate ‘alla 
Camera contro il trattato. 

Louaraz legge un*lungo; discorso contro-il pro- 
gelto ministeriale del'trattato di commercio tra il 
Piemonte e la Francia, e svolgendo vari argomenti 
sul protettorato e'sul libero scambio lamenta i di- 
sastri ‘che risente la Savoia dal detto trattato so- 
prattutto che quella provincia nulla riceve in com- 
penso di quello che concede. 


Melegari (attenzione generale). È questa 0 si- 
gnori, la prima volta che parlo innanzi a voi; ed 
io non posseggo facilità di parola, non frasi orato- 
rie, non''elucuzione ricercata, epperciò  imploro 
dalla vostra cortesia: una generiisa indulgenza. 

Preoccupato degli interessi generali dello Stato, 
io considererò la presente questione. sotto tale a- 
spetto. Il ministero ‘spinto dalle gravi quistioni che 
agitavansi in economia politica, iniziava il Pie- 
monte ‘alla via del libero scambio, seguendo le 
traccie di quei governi d'Europa. che precedente- 
mente erano entrati in tali riforme. 1 voti espressi 
in questo Parlamento , Ja ‘nazione subalpina che 
unanime! acclamava.cun..tale.:sisiemave .che con 
buon.animo.lo accoglieva. mi fanno sicuro: di. do- 
vere accogliere il presente trattato..Vi furono in 
sul principio dell’introdotto sistema. nel Piemonte 
gravi opposizioni e profezie di ingenti perdite, ma 
Je tabelle già rese (di pubblica ragione, gli introiti 
realizzati hanno smentito. il prestigio delle ‘sup- 
poste previsioni! dell'opposizione. Due: erano.le vie 
da tracciarsi per:iniziare nello Stato le grandi. ri- 
forme, quella dei trattati ,; e Valtra. delle riforme 
daziarie, ed. ambe furono messe. dal ministero in 
esecuzione, e ognuna di esse incontrò favori e la- 
gni. I trattati furono detti servitù temporaria ; le 
riforme daziarie ottennero-lode per i generi esteri, 
lamenti pei prodotti. fabbricati , ma siccome la 
maggioranza fu favorevole ‘al libero. scambio, i la- 
gni, l'opposizione furono superati , e lo Stato ne 
ottenne vantaggio. 

Il presente trattato tocca i proprietarii. Questi 
offesi gridano: a’ disastri che ‘soffriranno Je. pro- 
vincie vinicole; e i consumatori che formano la 
maggioranza alzano la loro voce di Jode pel van- 
taggio che ne risentono. La Francia col detto 
trattato si apre come un grande mercato al con- 
sumo degli olii che si ‘estende in ‘un grandissimo 
raggio, che non percorrono i vini, i quali non pos- 
sono egualmente considerarsi. Il presente trattato 
è più confacente che non gli antecedenti alla con- 
servazione dell'industria agricola e manifatturiera, 
L’agricoltura's’infeudò l'industria ‘manifatturiera, 
reclamò cantro'i prodotti’ stranieri, ottenne la 
protezione, la quale danneggiò le ‘industrie, e le an- 
nientò. Qui l’eratore fa rilevare l’antagonismo del- 
le industrie, come: crescono o diminuiscono, e la- 
ménta i danni che ne risultano dal xirotezionismo 
all'agricoltura sull'esempio dell'Irlanda. Loda il 
ministero per ‘la’ diminuzione dei dazi, per'lo in. 
cor:ggiamento alle industrie agricole mascenti, e 
di aver provveduto col ‘presente ‘trattato. a' quelle 
colture che si. vogliono far eredere minacciate. 
Indi: prosegue conchiudendo:. se fosse possibile 
scindere dali trattato” l'articolo dell’acquavite, “lo 
vorrei respinto per la natura stessa: del. prodotto, 


ma non potendolo, accetto il trattato 
progresso alla via del libero scambio già in- 


‘ trapreso. ; | 
Mezzena legge un lungo discorso, col quale 


dice trovare il trattato colla Francia contrario alle 
| regole di equità e di giustizia, e che sacrifica al- 


‘ cune provincie. Accetta il principio di *doversi fe-. 


rete in considerazione i consumatori, ma che 


nel fatto col trattato summentovato restano pre-. 


{ giudicati i produttori, e i consumatori. 
La seduta si scioglie alle ore 5 1.2 
Ordine del giorno di domani. 
Continuazione della discussione sul ‘trattato di 
commercio e navigazione colla Francia. 


SEC RIZIIIIIIZIAA 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


Nizza, 4 aprile. — Si'legge nell’Awenir : 

Sappiamo che il dottore Lefèvre , medico 
francese che in questo momento risiede nella 
nostra città, praticando degli scaviin una vasta 
grotta situata nella sua grotta. di Mont-Boron 
a Nizza, conosciuta. sotto il nome di grotta 
del Lazzaretto, ha scoperto uno strato consi- 
derevole di animali fossili. Questi scavi. sa- 
ranno continuati, e noi. speriamo che il signor 
Lefèvre sarà fortunato nelle sue indagini , e 
potrà presto darci alcuni schiarimenti sopra 
questo fatto che interessa in sommo grado la 
scienza. 

Genova , 5 aprile. — Teri venne pubblicato 
il seguente. manifesto : 

Concittadini/! 

Quel voto che 1’ illuminata vostra .carità 
aveva in tante occasioni manifestato, sta final- 
mente per essere adempiuto. 

Una casa di. ricovero per il mendico sarà 
quanto prima aperta in un luogo ameno a 
breve distanza da questa nostra città, ed ivi 
il povero, l’infelice tolto ‘dall’ozio e dall’ ab- 
bandono verrà' protetto, confortato ed istruito 
nelle civili e religiose virtà.. Ma questo filan- 
tropico stabilimento che sorge dal nulla, che 
dovrà soddisfare imperiosi e moltiplici bisogni, 
non ha dotazioni, non ha proventi; esso viene 
affidato intieramente alla vostra generosità e 
beneficenza. 

Genovesi! I padri vostri fondarono. il gran- 
dioso ospedale, l'albergo dei poveri, l'istituto 
de’ sordo-muti, l’orfanotrofio, e tante altre pie 
case d’educazione ‘e di lavoro; a voi ‘spetta la 
gloria di compiere l’ opera con questo nuovo 
civile perfezionamento. 

Una speciale commissione efficacemente se- 
condata dal. benemerito intendente generale 
avendo superate le difficoltà che, attraversano 
sempre le grandi imprese vi dà ora l'esempio 
della perseveranza e della fiducia. nel trionfo 
di una causa che ormai nòn può più fallire. 
‘ L’opera sua già venne coronata dai più fe- 
lici auspicii, poichè ottenne larghi sussidii dal 
municipio, dalla camera di. commercio , è 
venne anche favorita da esimii benefattori che 
porsero generosamente la mano al primo sta- 
bilimento del nuovo ricovero. 

Il mendico confortato dalle 
elargizioni. sarà’ richiamato ‘alla dignità del- 
l’uomo assaporando ‘il’ conforto del lavoro , 
mentre l’‘ozioso ed il vagabondo spariranno 
dalle nostre. vie ‘che: per lungo tempo conta- 
minarono collo.;!schifoso spettacolo «del. vizio 
e della corruzione, 

Concittadini! Voi siete chiamati a compiere 


vero vostre 


il desiderio di sette lustri, ad elevare un‘pre- 
zioso. monumento: di carità cristiana. Voi non 
fallirete all'impresa io ne porto la più sicura 
filucia, e sono persuaso che con voi gareg- 
gieranno le pubbliche amministrazioni , i pii 
lasciti ed i comuni delle provincie, 

L'opera della commissione verrà appoggiata 
dal concorso di ‘un certo numero di collettori 
e collettrici ‘che’ riceveranno le'‘offerte e le 
sottoscrizioni del facoltoso, come l’obolo del- 
l’operaio. A queste liste apponete 0 genovesi 
l’onorato vostro nome. V'innanimi il pensiero 
che i più vasti edifizii onde, s'adornano i no- 
stri colli sono sacri alla sventura, che la. vo- 
stra terra rivela ad ogni passo monumenti di 
carità. 

Questa preziosa corona non ‘potrà mai ra- 
pirsi ‘all’antica regina dei mari. Voi aggiun- 
getele ancora ùna gemma; i presenti come i 
posteri benediranno al vostro generoso e filan- 
tropico concetto, 

Genova, il 4 aprile 1852. 

Il sindaco S. CENTURIONE. 

—- Ieri è stato. pubblicato dalla commissione 
generale delle associazioni operaie di Genova, 
il reso conto’ dell’introito ottenuto: della festa 
da ballo che ebbe luogo nel teatro Carlo Fe- 
lice a beneficio dell'emigrazione italiana. Tenuì 
farono le spese avendo molti cittadini prestata 
generosamente la loro opera gratis. L’introito 
totale ascende a Ln. 5500, 94. Devolute le 
spese in Ln. 1429, 20, rimanendo Ln. 4071,.74 
che la commissione suddetta versò nelle mani 
del comitato di emigrazione. .(G. di. Genova) 

VerceLui.. —-.Il Wessillo Vercellese deli 5 
ha nella sua cronaca : 

Giovedì 1. marzo partiva da questa città. per 
Novara porzione del reggimento dei cacciatori 
sardi, I) rimanente incorporavasi nel secondo 
reggimento dei granatieri guardie, che qui 
arrivava lo stesso giorno. La fusione ‘dei due 
corpi è quindi un' fatto compiuto : d’ ora in- 


come un gran 
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IL RISORGIMENTO 


nanzi 


— La scuola serale per gli adulti ha dato 
saggio degli studi fattì in questo inverno. 

Se in quest’ anno il numero degli alunni 
non coirispose all’aspettazione,, i; risultati che 
se ne ottennero riuscirono non di meno lu- 
minosi, Questo serve di elogio, ed è al punto 
stesso la più bella ricompensa del municipio, 
dei regolatori e dei maestri. 

— Oggi 4 marzo il R. tribunale pronunciava 
la sentenza sulla questione vertente tra il mu- 
nicipio e la congregazione di san Donato, circa 
all’amministrazione della biblioteca Agnesiana. 
îssa riusci favorevole alle giuste. domande 
del municipio!, în questi terinini: «Il tribu- 
nale ha dichiarato e dichiara essersi; per. ef- 
fetto della legge comunale 7 ottobre 11848, 
devoluta al. municipio. di Vercelli 1° ammini- 
strazione della biblioteca. Agnesiana , istituita 
col testamento del sacerdote D. &. Batt. Mo- 
rosone 16 marzo 1746, rog. Picco; e cessata 
ogni amministrazione per parte dei membri 
componenti la'eongregazione di san Donato.» 
Intanto in favore dei diritti del municipio 
stanno tre valide ed uniformi decisioni, quella 
del consiglio d’intendenza, il parere del pub- 
blico ministero, e la sentenza d’oggi. Il mu- 
nicipio, forte del suo diritto e dell’ appoggio 
di tutti i suoi amministrati, che desiderano 
tale rivendicazione negli interessi medesimi 
della biblioteca , non vqrrà, speriamo, venir 
ineno alla pubblica aspéttazione. 


Mantova, 2 aprile. -| Siamo assicurati che 
quanto prima si darà mano ai lavori per la 
costruzione della strada|ferrata del tronco da 
S. Antonio al palazzo (del Te, e da questo 
Borgoforte. 


luogo di stazione sino 
.| (Gazz. di Mantova). 


Roma, 1 aprile. ---{Il cardinale Mathieu 
arcivescovo di Besanconj lunedì parte da Roma 
alla volta di Francia. (G. di Roma). 

Borocna, 3 aprile. Con sentenze pro- 
nunciate nelle tornate 18, 20, 24,27 e 31 
spirato marzo il consiglio di guerra sedente 
in quella città ha congannato: 

Per ricettazione di malandrini. 

8 Individui da 15 a 8\arjni di galera, e ne dimise 

A-per mancanza di prove. 
Per prestato favore 

4 Individui da.8 anni 

tenzione. 
Per delazione di arma. 

2 Individui da 4 mesildi detenzione o multa di 

scudi 40); a 3 mesi di detentione 0 multa di scudi 40. 
Per ritenzione d'armi. 

10 Individui da sei mesi di detenzione o multa 

corrispondente a 3 mesi di detenzione o multa. 
Per ritenzione di: munizioni e ‘uno stilo. 
1 Jodividuo a 7 mesi di detenzione, o multa di 
scudi 70. 
Per ritenzione di polvere. 
4 Individuo ad 1 anno di detenzione. 
Per ingiurie alla pubblica forza. 
"1 Individuo a 40 mesi di detenzione, 
Per opposizione alla pubblica forza. 

1 Individuo a 2 mesi di detenzione, 

Per omicidio:commesso con arma proibita. 

4 Individui dimessi per mancanza di prove. 

Totale 33 rei: 28 condannati: 5 dimessi. 


malandrini. 
i galera a 6 mesi di de- 


Narowi. — Il Giornale delle Due Sicilie del 
26 marzo, porta nella parte officiale diversi 
decreti reali ‘di cui ecco la sostanza. 

Don Nicola (Grùther, principe di Santaseve- 
rina, è destinato segretario della regia delega- 
zione presso S. M. il re di Prussia. i 

Egli godrà gli averi di ducati 1200 all'anno, 
cioè ducati (1000 di soldo e ducati 200 di 
soprassoldo , in. conformità del vigente or- 
ganico. 

Il barone don Antonio Winspeare, nostro 
segretario di legazione, è promosso a nostro 
incaricato d’affari, e destinato in tal qualità 
presso S. M. l’imperatore del Brasile. 

Egli‘ godrà il soldo di ducati 1500 ‘all'anno 
a norma del vigente organico, ed annui du- 
cati 3400 come indennità di rappresentanza, 

Il marchese don Antonio Riario Sforza, no- 
stro ministro . plenipotenziario presso S. A. I. 
e reale il granduca di. Toscana, e presso le 
corli ducali. di Modena ‘e di Parma, è pro- 
mosso a nostro inviato’ straordinario e ministro 
plenipotenziario, e destinato a risiedere con 
tale carattere presso S. M..la regina delle Spa- 
gue e delle Indie. 

Egli godrà gli averi ‘di ducati dodicimila 
all'anno, de’quali 3,600 come soldo, ed il 1i- 
manenie come indennità di rappresentanza. 

D. Giorgio de’baroni di Brocchetti, uffiziale 
di seconda classe del nostro ministero e reale 
segreteria di Stato degli affari esteri, è nomi- 
nato nostro segretario di legazione, e destinato 
in tal qualità a quella presso S. M. imperiale 
e reale apostolica. 

Egli godrà gli averidi ducati mille duecento 
all'anno, a norma del vigente organico, dei 
quali mille a titolo di soldo, e duecento come 
soprassoldo. ) 

È instituita una nostra regia legazione presso 
S. M. il re di Baviera, con residenza in Mo- 
naco, alla quale destiniamo in. qualità di no- 
stro regio incaricato ’affari il conte D. Gu- 
glielmo Ludolf. ; 

L’avvocato D. Antonio Fabiani è nominato 
governatore del: reale cspizio di San Gennaro 


porteranno il nome di Granatieri di  extra-moenia , 
| Sardegna. 


in rimpiazzo di D, Antenio 

Maddaloni che ne ha terminato l’esercizio. 
Nominiamo governatore del patrimonio 

dello stralcio delle abolite cappelle di arti e 


mestieri il marchese D. Luigi Vigo, in sosti- 


tuzione del consigliere D. Carlo Colombo. 


D. Pasquale Magnante, già professore di 


lettere nel reale liceo di Aquila, è nominato 
professore della cattedra. di materia medica 
e medicina legale ‘nel. suddetto reale stabili- 
mento, 


ESTERO. 
AMERICA. — L'Eco d’Italia, giornale di 
Nova-York ha nella sua cronaca del 28 febbr: 
Emigrazione alla California. Nella città di 
Nuova-York, si contano sei compagnie diverse 
di vapori fra questo. porto e Chagres, indi per 
l’istmo del Panama o per la via di San Gio- 
vanni di Nicaragua a San Francisco di Cali- 
fonia. Ogni settimana partono due o tre va- 


‘pori per tali destinazioni. ed il numero dei 


passeggieri ascende generalmente per ogni pi- 
roscafo da trecento a seicento! Al ritorno questi 
vapori hanno quasi sempre egual numero come 
alla partenza. s3R- 

Gli ufficii delle compagnie sono  continua- 
mente ingombri di gente che desidera far vela 
per le regioni aurifere, e non sono più avven- 
turieri o fantastici chelvanno in cèrca del pre- 
zioso metallo, ma la più parte. onesti ed in- 
telligenti. agricoltori ,, industriosi operai che 
vanno per istabilirsi in California, onde col- 
tivare il ricco. terreno o lavorare della propria 
professione. Anche il numero delle donne che 
emigrano accresce , perchè diversi. mariti o 
padri ritornano dalla California ‘e ‘ripartono 
dagli Stati- Uniti coi figli e moglie, dando un 
perpetuo addio alla terra natia. Ubi labor, ibi 
patria. 


Per dare una retta idea dell’immensa emi- 
grazione che: parte da Nuova-York, basta sa- 
pere che non wha a bordo di tutti questi pi- 
roscafi delle diverse linee un sol posto sino 
al primo del prossimo maggio! Vi sono degli 
speculatori che comprano centinaia di biglietti 
d'imbarco e li rivendono con grande profitto. 


INGHILTERRA. — Il mutamenlo di opi- 
nione, dice l’Indépendance Belge;, che noi ab- 
biamo accennato ieri in occasione della nuova 
dichiarazione: di lord Derby, è ‘stato generale, 
ed il Morning Herald rimane solo nella stampa 
per difendere bene o male il gabinetto. Tutti 
si aspettavano allo scioglimento per la fine di 
maggio, ma eccolo ora rimandato alla fine di 
luglio, ed il ministero crede, sino a quell’e- 
poca, di: poter far votare, da un Parlamento 
ostile, una serie di misure importanti sotto 
pretesto: di. urgenza. Il risultato di questo mu- 
tamento di sistema avrà per risultato di riu- 
nire l'opposizione sfasciata, e già. ha avuto per 
conseguenza di alienare il Times dal: ministero. 
Egli è dunque probabile che, immediatamente 
dopo la Pasqua, il ministero sarà battuto sopra 
qualche importante questione. Egli‘ è proba- 
bile altresi, secondo il linguaggio'di certi gior- 
nali, che conformemente a ciò che da lungo 
tempo annunciarono le nostre cosrispondenze, 
lord John Russell ‘cesserà fra non molto di 
essere il capo dell’opposizione per far posto a 
sir James Graham. 


BELGIO. — Bruxerves, 3 aprile. — Il Se- 
nato, all'apertura della seduta pubblica, ha 
sentito quest'oggi la lettura di parecchi rap- 
porti. La discussione generale fu poscia aperta 
sul bilancio. ‘delle. finanze. Nessuno avendo 
chiesto la parola, la discussione degli articoli 
fu rimandata a domani. 

Dopo di ciò l'Assemblea sì formò in comi- 
tato segreto. 

Ripigliata la seduta pubblica si venne ai 
voti sul progetto di legge che accorda un cre- 
dito ‘di 4,700,000 franchi per le occorrenze del 
ministero della guerra. Questo progetto fu 
adottato all'unanimità dai trentasette' presenti. 

Finalmente ‘il ‘progetto di ‘sanzione della 
convenzione col!o Zollverein fu adottato con 
24 voti contro 5. Vi furono 8 astensioni. 

— La Camesa dei rappresentanti, nella se- 
duta di quest'oggi, ha deciso che dopo la se- 
duta di'domani si ‘aggiornerebbe sino al 20 
corrente. 

Alla vigilia di sospendere i suoi lavori l’As- 
semblea non poteva ‘dar principio alla discus- 
sione del progetto ‘di legge sui ‘brevetti d’in- 
venzione, e questo dibattimento fu rimandato 
al seguito dell’ordine del giorno. 

La Camera votò quindi , quasi senza di- 
scassione, la legge interpretativa degli articoli 
22 e 23 della legge del 17 aprile 1820 sulla 
milizia e diversi crediti straordinarii ai dipar- 
timenti dei lavori pubblici e della giustizia. 
Uno di questi crediti ha per oggetto di com- 
pletare la rete dei telegrafii elettrigà — La 
fine della seduta fu compita’ coll’adozione di 
diversi progetti di legge di maturalizzazione e 
dei rapporti di. petizioni. 


FRANCIA, — ll Moniteur del 3 ‘aprile pub- 
blica il seguente Estratto dei processi. wer- 
bali del Senato. Seduta del 1.0 aprile 1852. 
Presidenza del signor Mesnard, primo vice- 
presidente. 

Il Senato , vista la proposizione ' collettiva 


‘presentata’ \dai membri componenti l’uffici 
presa in considerazione nella forma det 

nata dall’art. 47 $ 2 del decreto ‘orga 

data del 22 marzo 1852; 

‘Ha deliberato e votato il 
‘ del tenore seguente : 
Art. 1. In esecuzione dell'art. 15 della @ 
stituzione una:somma di 12 milioni di frani 
è destinata annualmente, a datare dal pri 
| geninaio 1852; al presidente della repubbli 
| Art. 2. I palazzi nazionali designati nel d 


senatus- co 


ereto 27 marzo 1852, il mobiliare, i giai 
e parchi che ne dipendono sono destinati 
l'abitazione ed all'uso del presidente della 
pubblica. L’inventario della mobilia, precedi 
temente compilato in virtù delle leggi e 
regolamenti, sarà a carico dello Stato all’epodll 
del' godimento. 
N presidente della repubblica gode esclui 
sivamente del diritto della caccia nelle forest 
di Versailles, di Fontainebleau, di Compiéga 
di Marly e di S.t Germain. 
Art. 3. Lo Stato, continuando a percevere 


i redditi ed i prodotti utili delle foreste, resta] 


incaricato “della loro. amministrazione come. 
pure della manutenzione dei palazzi nazionali 
‘e di tutto ciò. che ne dipende. 
‘ Futto! al'pa azzo del SENAtO t aprile 1852, 
Il presidente Meswarp, 
1 senatori segretari, generale Reynauld 
de S.t Jean d’Angely; Cambacerés 
barone Lacrosse. 


Il Bulletin des lois' pubblica il ‘testo del d 


il generale Canrobeit ed il colonnello Espi 
nasse della missione di rivedere le condann 


controsegnato dai ministri di Stato della gi 

stizia, dell'interno, della guerra e della poliz 

generale, è concepito nei termini ‘seguenti 
Luigi Napoleone presidente della repubblii 


francese decreta: 


Art. f. Il ‘signor Quentin Bauchard condi 


sigliere di Stato; 

Il signor Canrobert generale di brigata a 
‘tante di campo del presidente; 

Il sig. Espinasse colonn. aiutante di campo 
presidente, sono nominati commissari strao 
dinarii del governo, i 

Art. 2. Ciascuno di loro avrà il diritt 
rivedere le condanne che sono state proi i 
ciate dalle commissioni miste e di ordin 
liberazione di tutti i detenuti per deli 
tici che ‘non saranno stati tradotti € 


al 


tribunali ‘ordinarii e la' di cui liberazione now 


sarà pericolosa. per la sicurezza pubblica. 


Avrà. ugualmente la facoltà di commutarel 


la pena che sarà stata inflitta dalle commis 
sioni in una pena inferiore. 

Art. 3. I ministri sono incaricati ciascu 
in ciò che li concerne dell’esecuzione del pr 
sente decreto. i 

Fatto al palazzo delle Tuilleries il 
marzo 1852. 

— Oggi sabato 3 aprile alle ore dieci la se 
sione del contenzioso al consiglio di Stato 
è riunita in sedula pubblica sotto la pres 
denza del signor Maillard per sentire le difese 


sugli undici affari poriati all’ordine del giorno. 


Un pubblico poco. numeroso, assisteva, a ques 
sta seduta. (Patrie). 
— Un dispaccio. telegrafico ricevuto il 


sarà rimpiazzato a Marsiglia dal 30 di linea, (0! 


(Idem). 


che è aspettato prossimamente. 


Ti 


— Togliamo dalle corrispondenze dell’/n-/) 
dépendance Belge del 1 aprile: ... A proposito” 


di Javori legislativi, alcuni rappresentanti c 


sortivano dal quinto ufficio parlavano molto. 


di un racconto fatto, dal sig. Granier de Ci 
sagnac, e che li aveva ‘molto impressioni 
Questo racconto. può essere divulgato s 
tradire il segreto. delle deliberazioni; pa 
mentari. Sembra che si trattasse della desci 
zione di una gran lotta fra Arpin, il-terrib 
ercole savoiardo, i signori Rabassou e Mar: 
sille, altri ercoli detti invincibili. Tutto l’uf 


ficio si sarebbe vivamente interessato ai tratti { 


omerici, del combattimento ‘e forse venerdì, @ 


jin cui avrà luogo la prossima accademia. de 


gli atleti, vi assisteranno molti membri dell 


corpo legislativo. 

È stato messo il 10 ufficio. alla ‘disposizion 
dei delegati dei giornali che vengono cercati 
il. processo. verbale della seduta della vigili 
e le comunicazioni lecite; essi. rimangono peri 

‘ confinati fra qnattro mura, senza nessuna € 
| piu ooie coll’interno, dell'Assemblea. 

— Se la seduta del corpo legislalivo nol 
compenso quella tenuta. al quai d'Orsay 
segnalata da un incidente affatto inaspetta 
Infatti il presidente della repubblica è ven 
sorprendere il consiglio di stato all’ora! 

i cui l’Assemblea generale si riuniva, per 

| cevere in persona il giuramento dei mem] 
di questo ‘corpo deliberante. Le lettere i 
convocazione di ieri dicevano che si ‘sarebbe 


ì 


prestato ‘quest’oggi il’ giuramento, ma solo 


nelle mani del ‘vice-presidente. A un'ora € 
‘qualche minuto il ‘presidente fu introdol 
rivestito del costume. di generale di divisione; 


ha presentato che un mediocre interesse ; il 


Ì v eo M . di È 
. egliera preceduto da ufficiali di ordinanza € 


seguito da tutti i ministrì in gran costume: 



















































































































id ente si ;sarebbe strasferto al. Senato; 





plomatico: ma colla. stessa unanimità nes- 
no dubitò che l'impero non'debba quanto 
fima risultare dalle eventualità che ‘in esso 
ino riservate. Il' ministero, gli amici del 
incipe, tutti i suoi forlunati:compagni d’ar- 
Mi, quasi senza eccezione, spingono a questo 
fisultato. 


fsentante del mezzagiorno. « Cosa vi hanno 
detto le popolazioni? » avrebbe chiesto’ il 









































fappresentante: poichè voi siete l’amico di 
l Poleone, vi nomineremo; ditegli però che si 
faccia presto ‘imperatore. « I principe, senza 
ispondere, strinse la mano a questo rappre- 
entante troppo franco. 

$i dice per altro che all’Eliseo vi sia-anche 
arlito repubblicano. Lao non so neppure 
sto “partito. esista. ancora altrove. Fra 
che cercano a far prevalere il sistema 
hington sì cita il signor Vieillard, di cui’ 
molto osservato l'entusiasmo alle Tuilleries 
quando il presidente dichiarò che aveva sa- 
ito contentarsi del suo titolo. Egli è noto 
e i signori Vieillard e d’Ornano erano ieri 
iltro i candidati del principe Gerolamo; per 
‘segretariato del Senato. 

L'esposizione è stata aperta quest'oggi. 
non ve ne parlerò dal punto di vista del- 
tte, ma credo potervi dire che ho osservato 
fa vità dei ritratti del capo dello Stato. Una 
a pittura e due piccoli busti, niente altro. 


dalle forme rotonde prestate alla statua 
signor  Gayrard. che la rappresenta nel- 


nostri democratici. Gli operai moderati 
bbero di gran lunga preferto che questi 
orevoli membri prestassero giuramento 
appresentassero alla Camera le idee repub- 
licane in mezzo, ai 255 bonapartisti. Per con- 
ro i democratici più avanzati approvano la 
o condotta, anzi sarebbero stati entusias- 
ti se i tre demissionarii, facendo un colpo 
di teatro; avessero gettato la loro protesta in 
|P faccia al principe in piena seduta. 

— Un movimento necessitato dall’impor- 
taiza delle funzioni che loro attribuisce il de-- 
‘eto di decentralizzazione, si opererà fra i pre- 
tti e. sotto-prefetti. La maggior parte dei 
capi di gabinetto attualmente in esercizio sa- 
{ranno promossi ‘al posto di sotto-prefetti. 
 — Quest'oggi ha avuto luogo dalle 2. alle 


li israeliti situato in via Notre-Dame de Na- 

eth. Tutti gli ebrei di distinzione assiste - 
Vano a questa cerimonia, fra gli altri i ‘sigg. 
‘Fould, Rothschild, Goudchaux, Halphen, Gré- 


‘esiedettero alla consacrazione di, questo pio 
onumento, il più vasto e il più ricco. che 
i ebrei abbiano mai posseduto a Parigi. 
lente di più sfolgorante che le toalette del 
el sesso ‘ebraico, letteralmente coperto di 
| seta, di diamanti e di oro massicio. Israele sem- 
‘brava essere ritornato dalla California. Si pro- 
munciarono dei discorsi improntati di un'alta 
e serena filosofia veramente cristiana, bisogna 
ch'io così ini esprima. 

Si ‘aspetta con, curiosità lo scioglimento del- 
l'affare Canine. Due cose soltanto si possono 
fermare a questo riguardo: la‘ prima si è 
îe il cugino del presidente si recava proprio 
la Roma. a ragione o sotto pretesto di affari 
domestici ; la seconda che, in onta che il go- 
verno francese avesse dato avviso di questo 
‘viaggio al governo pontificio, la nunciatura di 
| (Parigi non aveva creduto bene di accordarglìi 
| il visa. 
L'antico amico di Mazzini avrebbe dovuto 
anzi tratto fare atto di espressa sottomissione 
al papa; ma nella sua nuova qualità di fran- 
cese egli si rifiutò. Si dice anzi che abbia 
ì parlato coine uomo il quale non intenda per 
|. niente disdire il suo passato. Egli è dunque 
colla ‘quasi certezza dell’ interdetto di passare 
oltre ‘ch’egli sbarcò a Civitavecchia. 

In questo caso si può fare la domanda: 
| a che questa manifestazione? Che ne poteva 
I° di buono sperare un personaggio che doveva 
ll usare tanti riguardi al presidente e giustifi- 
li care la sua naturalizzazione ancora. di così 
[I fresca data? In tutto questo vi ha qualche 
È cosa che merita una spiegazione, e qualunque 


li possa essere il risultato, che il sig. di Canino 
‘lifaccia levare l’ interdetto: mercè dei negoziati 
che ritorni in Francia, un fatto rimarrà pur 
sempre da dilucidarsi, ed è: come un viag- 
giatore. posto in, una situazione così delicata 


fibbia potuto partire senz’ essere in regola? 
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ALEMAGNA. — Bentino, 31 marzo. — Egli 
verso la metà del prossimo aprile che si 
priranno le conferenze doganali.;. molto si è 
tto dai giornali ‘tedeschi sul loro'carattere 








o è > rana eine ee i a N I NETTO NANI ETTI I RIA 
orreva voce che dal consiglio di stato il pre-. 


e sui governi che vi prenderanno parte. Come 


in ogni cosa che riguarda gli affari@d’Alema- 
INf\— Il discorso del presidente, pronunciato 
a ceremonia delle Tuillerie, è stato unani- | 
lemente giudicato come abilissimo nel corpo dei conti il dibattimento su queste quistioni 


gna, così anche in questa otcasionene circo- 
larono le versioni più conitraddittorie, e in fine 


si è fatto molto ‘ingarbugliato. Si è special- 
mente molto discusso per sapere se l’Austria 
sarebbe o no rappresentata ‘in questo con- 
gresso doganale. 

Ova l’Indépendance Belge ‘contiene in data 
di Berlino alcuni schiarimenti assai precisi a 
questo riguardo. Sembrerebbe che gli Stati 
che. fanno parte dello Zollyerein‘e quelli che 
hanno formalmente aderito per trattato a que- 
sta. associazione, vale a dire 1 .tre Stati com- 
ponenti lo Steuerverein saranno soli ‘ammessi 
alle conferenze, perché la Prussia considera le 
questioni che ivi saranno dibattute. come ri- 
guardanti per niente gli Stati non formanti 
parte di essa associazione. Perciò non fu nep- 
pure sollevata la questione se quegli Stati do- 
Vessero essere ammessi. 

— La seduta della. prima Camera prus- 
siana. del 30 marzo fu segnalata da ‘un voto 
curioso ,, del quale abbiamo già brevemente 
annunciato il risultato, Trattavasi. della pro- 
posta del signor Klee, concepita in questi ter- 
mini: « Per far parte dell’una o dell’altra Ca- 
mera , o per accettare impieghi  implicanti 
l’esercizio di un potere giudiziario , esecutivo 
o di polizia, bisogna appartenere ad una delle 
chiese cristiane. riconosciute dallo Stato. » 

L’ ordine del giorno fu votato, con ‘75 voti 
contro 49 dei feudali. 

Ecco: ora i motivi che fecero agire i diversi 
partiti nella votazione. 

I ministeriali votarono. per. l’ ordine del 
giorno , perché ‘alla Camera; non rimarrebbe 
più il ‘tempo di decidere la questione. La si- 
nistra invocava la costituzione. ll centro de- 
stro infine, votava anch’ esso per |’ ordine 
del giorno , fondandosi: sopra una dichiar: - 
zione ministeriale contenuta nel rapporto della 
commissione, a termini della quale non è 
urgente. per ora di fare una legge su que- 
sta materia, ovvero d’interpretare le leggi già 
esistenti. 

La prima Camera voto in seguito. il pro- 
getto di legge relativo all’ acquisto per parte 
dello Stato” della strada ferrata della Bassa 
Silesia, 

-- Si dice, ma non è ancora sicuro , che il 
consiglio dei ministri sì occupa da, qualche 
giorno di un progetto di legge, il quale met- 
terebbe un’imposta sulle strade ferrate. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia si dice 
in grado di poter assicurare che il governo 
non presenterà alla seconda Camera nella 
prossima sessione una. nuova legge elettorale 
per quella Camera. 





AUSTRIA. — Vienwa, 31 marzo. — La Ca- 
mera di commercio e d’industria deliberò 
nell’ultima seduta di presentare una petizione 
al ministero del commercio ‘per la pronta co- 
struzione. della strada ferrata Szegedin-Teme- 
svar e di addurre i motivi per cui un miglio- 
ramento nel sistema di comunicazione sia ve- 
ramente una questione vitale. 

— Ai generali che fungono in qualità di 
comandanti, militari distrettuali in Ungheria fu 
accordato, per la gerenza degli affari che ap- 
partengono all’amministrazione politica , se- 
condo un accordo seguìto; fra i rispettivi mi- 
nisteri, un risarcimento di 1000 fior. dall’e- 
rario camerale, che devono loro essere pie 
anche per il passato. 

— Leggesi nello ‘Spiegel di Pesth: Il più 
lungo tunziel del mondo, cioè quello che dalla 
sponda del fiume Gran, nonlungi da Zarno- 
vitz, conduce fino alle miniere di Schemniz, 
verrà condotto a termine quanto prima, Esso 
ha la lunghezza di due miglia geografiche, e 
serve allo scolo delle acque sotierranee ed 
alle facilitazioni del trasporto dei mineraie. In 
esso verrà poi costruita una strada ferrata per 
esportare il minerale. 





PRINGIPATI DANUBIANI. — A tenore di 
una lettera di Belgrado scritta al Correspon- 
denzblatt aus Bohmen , la vertenza col con- 
sole inglese Fonblanque è sciolta già da un 
pezzo. Sono parecchi giorni che fu posto l’al- 
bero della bandiera dinanzi ‘alla sua abita- 
zione, mentre prima la bandiera inglese sven- 
toluva sopra un’asta posta sulla finestra. 





AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


DELLA Cimta’ DI Torino. 
(Continuazione V. num. 1320, 1312). 


L'ultimazione della chiesa parrocchiala di Borgo 
Nuovo fu oggetto di viva discussione nel consiglio 
comunale; affinchè però si possa ben giudicare della 
cosa, saranno necessari alcuni preliminari schiari. 
menti, 

Le fabbricazioni di case che aggiungevansi alla 
città, essendosi notevolmente. estese in Borgo 
Nuovo; si credette conveniente che, nell'interesse 
di quegli abitanti, fasse costrutta una. chiesa (da 
erigersi in parrocchia. 

La legge del 6 gennaio 1824 riferendosi sola- 
mente al caso in cui una chiesa abbisogni di ripa- 
razioni, non se ne poterono invocare le disposi- 
zioni, trattandosi, non di riparare una chiesa, ma 
di costrurne una nuova. Parve allora ‘che in man- 
tanza di legge o di consuetudine, si dovesse aprire 
una soscrizione, e con questa si raceolse la somma 


TAZZA 


GIORNALE QUOTIDIANO 





di L. 306,084. 74, delle quali 89 mila fu 


rono do- 
‘nate dal governo, e 60 mila dal municipio. 


Datosi mano all'opera sotto la. direzione di una 
speciale commissione, i lavori progredirono sino 
al punto in cui si ebbero fondi disponibili; il prezzo 
delle opere calcolate nella prima perizia è di 
L. 558 mila, in questa somma però non erano comi 
presi la costruzione del pronao, gli stucchi, i la- 
vorì in pietra, i dipinti, gli altari, le baldustre, il 
pavimento, i mobili egli arredi di vario genere 
occorrenti perchè una chiesa; possa aprirsi al culto: 
tutti questi lavori e provviste facevano ascendere 
ta spesa totale ad una somma egregia, e la commis- 
sione non avendo più mezzi onde proseguire nell’in- 
cominciata impresa, si adottò il seguente tempera- 
mento, cioè: che il governo facesse alla città un 
Maggiore assegnamento sul prodotto déi dazi di 
L. 100 mila ‘all'anno, e che ciò mediante il'muni- 
cipio. dovesse restituire alle finanze Je L. 89 mila 
per le quali avevano concorso nella soscrizione, € 
si assumesse l'obbligo di ultimare a sue spese la 
chiesa, osservando, ben inteso, le convenzioni e le 
intelligenze prese sia cogl'impresari, sia coll’archi- 
tetto direttore di quella costruzione, 

Ecco in quali condizioni Sì trovò questa pratica, 
quando l’attuale amministrazione prese il governo 
delle cose municipali. Le somme spese o stanziate 
per quest'opera sono le seguenti : 


Pagate dalla commissione + L. 290,000 00 


Pagate dalla città nel 1848...» 49,000 00 
La città ritirò dalla commissione:un 
residuo di... 10: Jero 2 09IZA 


Si portarono neli’attivo del lilancio 
della città le offerte ancora da'riscuo- 
VOLSE AMA RI IM I, 

Stanziate dalla città negli anni 1849, 

1850, 1851 e 1852. » 484,000 00 
Totale... L. 839,084 74 

Nel consiglio osservarono altuni come fosse:cosa 
rinerescevole che nel bisogno vivamente sentito di 
dar mano a molte opere pubbliche si spendessero 
somme così notevoli per questa chiesa, ritardan- 
done l'aprimento a danno degli abitanti di Borgo 
Nuovo; osservarono altri come fosse disdicevole al 
decoro della città il lasciare incompiuta quella co- 
struzione, sumentando così il numero delle opere 
non terminate di:cui abbonda Topino; appoggiarono 
quindi essi lo stanziamento proposto: in quest'anno 
di Il. 90. mila; ma riconoscendo ‘la' convenienza 
che la chiesa fosse aperta colla maggior sollecitu- 
dine, proposero ed il consiglio (approvò. che essa 
dovesse aprirsi*al culto nel decorso dell'anno 1853, 
Nell’intendimento di soddisfare al voto del consi- 
glio comunale, l’amministrazione ha già dato in 
proposito le sue disposizioni. 

Nell'anno scorso il consiglio comunale aveva de- 
terminato in massima l’aperturà delle vie delle 
Quattro Pietre, del:Seminario , della Posta e del 
Cannon ‘d’oro, deliberando però che fra queste 
fosse data la preferenza a quelle ilelle Quattro Pie- 
tre e della Posta; in quest'anno il consiglio comu- 
nale stanziò nel bilancio un fondo perl’eseguimento 
di questo progetto. La pratica relativa all’aprimento 
di queste vie è già stata da molto tempo iniziata 
col governo, e si spera che quanto prima saranno 
rimosse le insorte difficoltà; e che in quest'anno 
saranno ‘aperte le nuove comunicazioni a van- 
taggio del commercio, e'a maggior comodità degli 
abitanti. 

Gli stranieri che visitano la capitale piemontese 
ammirano il Camposanto generale in cui si rac- 
chiudono pregevoli lavori ‘d’arte, ed oramai vuol 
essere annoverato fra quelli onde maggiormente si 
onorano le città italiane. 

ll grandioso progetto iniziato. dalla cessata am- 


13,225 00 


\ministrazione è però lungi/dal suo compimento, e 


per conseguenza il consiglio comunale volle che 
all'ampliazione di quella costruzione: fosse in que- 
stanno  consecrata la. somma di Il. 50{m. riservan: 
dosi quindi di. fare annualmente quegli stanzia- 
menti che saranno opportuni. 

Oltrecchè l'ultimazione del Camposanto tende ad 
arricchire Ja città di un ‘grandioso monumento, 
vuolsi pure considerare che le somme che visi im- 
piegano pongono in grado fil municipio di vendere 
le.sepolture private, e che dalla ‘vendita di queste 
sepolture si ricava annualmente a un dipresso 
quanto occorre pel proseguimento dei ‘lavori. 

Nella metà dello scorso secolo si ebbe, il deplo- 
rabile pensiero di costrurre, e lasciar costrurre al- 
cuni informi baracconi in piazza Carlina che ne de- 
turpano stranamente l'aspetto:; quello che serve 
ora alla posta di ‘cavalli cade per vetustà, ed è 
proprio del municipio, come pure il terreno cinto 
che serve di cortile alla caserma dei carabinieri ; 
gli ‘altri. due sono di proprietà privata. 

Questo stato di cose non può più essere ulte- 
riormente tollerato, epperò, si, presentavano due 
partiti per uscirne: consisteva il primo nell’abbat- 
tere i baracconi e.restituirela piazza alla sua pri- 
mitiva ampiezza ; ma ove si avesse voluto mandare 
ad effetto questo divisamento .si. sarebbe-richiesto 
l’impiego di una somma assai considerevole, e sic- 
come non vi sarebbe stata ragione di preferire 
questa spesa a moltissime altre assai più urgenti, 
così il progetto sarebbe stato rimandato a tempo 
indefinito, e forse non si sarebbe più eseguito. 

Parve quindi che fosse miglior ‘partito il riordi- 
nare quella piazza costruendo invece dei baracconi 
attuali, quattro isolati di elegante forma; in questo 
modo, avuto riguardo al. prezzo che può valere il 
terreno in quelle località, il progetto può eseguirsi 
senza aggravio, anzi con qualche profitto del muni- 
cipio. 

Egli è su queste basi che l’egregio professore 
Promis, di cui non viene mai meno la generosa sol- 
lecitudine a vantaggio del municipio, studiò i pro- 
getti che quanto prima saranno pubblicati affin- 
chè gli interessati possano prenderne conoscenza. 

Alcuni consiglieri preferivano che i baraceoni 
fossero abbattuti sgombrando affatto la piazza, ed 
osservavano che in una grande città le piazze non 
sono mai soverchie, nè troppo spaziose : si rispose 
tuttavia che colla costruzione dei proposti isolati 
la piazza Carlina sarebbe pure di sufficiente am- 
piezza essendo ragguagliata a due terzi di quella di 
S. Carlo; che col suggerito progetto si può conse- 
guire un importante abbellimento della città, che 


altrimenti rimarrebbe forse ineseguito, e che colla 
vicinanza della piazza Vittorio Emanuele, e di quella 
che sarà costrutta sul prolungamento della via del 
l'Arco. sarà piucchè sufficiente l'estensione della 
piazza Carlina, la quale sarà così una delle più 
belle non che di Torino, d’Italia. Per queste ra- 
gioni, il consiglio comunale, ‘accogliendo favore- 
volmente la proposta, determinò di dar corso al 
progetto, affinchè il medesimo fosse al più presto 
eseguito. 

Dapo sver provveduto alla custodia dei pubblici 
Viali coll’istituzione di apposite guardie, il consi- 
glio comunale -ebbe pure ad osservare come lo 
scalvo delle piante si eseguisse annualmente in 
modo non abbastanza regolare, e nominò una com- 
missione la quale avesse ‘a prescrivere le norme 
più opportune per tale operazione. 

Riguardo ai pubblici passeggi una grave que- 
stiune fu per la terza volta rassegnata al consiglio 
comunale. 1 proprietari delle case poste lungo il 
viale del. Re si lagnano della vicinanza delle piante 
le quali recano danno alle abitazioni per |’ umidità 
che sviluppano, e gliinsetti che raccolgono. La com- 
missione d’igiene interrogata a questo riguardo fu di 
avvisoche quelle piante potessero realmente rendere 
insalubri le abitazioni, e. propose per conseguenza 
che fossero atterrate le due file vicine alle case. A 
questa proposta si opposero varii fra i signori con- 
siglieri del municipio; a loro avviso:si vuol dare 
troppa importanza all’insalubre influenza delle 
piante; ia molte città d'Europa vi sono viali non 
meno vicini alle.case, e nessuno pensa a distruge 
gerli; finalmente il viale del Re è uno di quelli 
preferiti pel passeggio dalla popolazione, la quale 
ne vedrebbe con dispiacere la distruzione. 

La questione fu ripetutamente esaminata. dal 
consiglio e sempre rimandata per nuovi studii: in 
quest'anno. Ja commissione incaricata di riferire, 
osservò che non volevasi distruggere. il:viale, ma 
solamente riordinarlo, e proponeva che il consiglio 
deliberasse l’atterramento delle due file esterne di 
piante, riservandosi quindi di presentare un pro- 
getto pel riordinamento del viale nella prossima 
tornata di primavera. 

Il consiglio prima di deliberare volle che la com- 
Missione presentasse l’accennato progetto di riordi- 
namento, visto il quale provvederà, 

Sulla proposta intanto di uno dei signori consi-- 
glieri l’amministrazione ‘è stata incaricata di trat- 
tare colle regie finanze perchè fosse ceduto al mu- 
nicipio un terreno demaniale in prossimità del ca- 
stello del Valentino, ‘che potrebbe destinarsi a luogo 
di pubblico ricreamento. 

ll consigliere Baricco; vice-sindaco incaricato 
della pubblica ‘istruzione; chiamò la ‘seria atten- 
zione del consiglio comunale sulla condizione delle 
scuole. elementari. In una sua pregiata relazione 
che il consiglio comunale accolse con molto favore 
e della quale ordinò la stampa, gli rese conto di 
molte indagini statistiche da lui fatte, dalle quali 
risulta che se molto si è già fatto dall’amministra- 
zione negli scorsi ‘tre anni, molto ancora rimane 
a fare in questa parte così importante del servizio 
comunale. 

E per verità nel 1848 le classi erano :18 comprese 
le:scuole di disegno, ora. sono 74, delle quali 63 
pei maschi ed 41 per le femmine. 3 

Tenendo conto delle scuole dirette da istituti di 
beneficenza e di quelle private a pagamento, si 
hanno in Torino 117 classi pei maschi e 97 per le 
femmine, in tutto 214, nelle quali ricevono l’istru- 
zione 6130 maschi e 5970 femmine, in totale 40,100. 

Secondo i risultamenti statistici con ogni accu- 
ratezza raccolti dal vice-sindaco Baricco, i fanciulli 
capaci d'istruzione in Torino sono 415,203, cioè 
7745 maschi è 7458 femmine; calcolando quelli che 
frequentano le scuole nell'allegato. numero di 
10,100, risulta che sono privi d’istruzione ‘1615 
maschi e 3488 femmine, in tutto 5103 fanciulli. 

Per riempire questa rincrescevole lacuna, il con- 
sigliere Baricco è di opinione che si abbiano an- 
cora ad aprire 20 classi pei maschi e 53 per le fem- 
mine, in'totale 73. © 

L'aumento di fondi da stanziarsi in bilancio onde 
ragguagliare al bisogno il numero delle classi delle 
scuole elementari ‘era talmente considerevole, che 
ciò non potevasi assolutamente conseguire d’un sol 
tratto, mà era necessario, procedere gradatamente, 
comunque vivissimo fosse il desiderio del consiglio 
comunale di soddisfare in questa parte compiuta- 
mente al voto della legge e a quello dei suei am- 
ministrati. 

Indipendentemente da questa difficoltà un’altra 
se ne presentava affatto insuperabile, ‘cioè la man- 
canza di locali adatti ad uso di. scuole; si può dire 
che non esiste casa in Torino nella quale non siensi 
fatte ricerche onde collocarvi nuove classi, 

A proposito di locali per scuole una proposta è 
stata fatta al consiglio comunale, cioè quella di de- 
slivarvi una parte del terreno compreso nel con- 
vento detto della Rocca. È 

Il pensieronon era nuovo per l’amministrazione, 
la quale già da lunga mano ne-aveva fatto oggetto 
di accurate indagini. 

Il convento della Rocca e i terreni annessi sono 
stati donati dalla città nel 1830 ai frati minori ri- 
formati di S. Yraneesco onde si stabilisse una chiesa 
suceursale alla parocchia della Madonna degli An- 
geli; la donazione è stata fatta colla condizione che 
quello stabile ritornasse al municipio qualora quella 
corporazione religiosa dovesse per qualunque av- 
venimento abbandonare il convento. Furono inter- 
rogati ‘valenti giureconsulti sulla validità dell’ac- 
cennato atto di donazione, e le opinioni risultarono 
divergenti: in questa condizione di cose l’ammini- 
strazione non ha creduto conveniente di fare alcuna 
speciale proposta;al' consiglio comunale, e coll’aper- 
tura della chiesa parrocchiale di Borgonuovo si ri- 
serva di prendere la cosa.a nuovo. esame per pro- 
porre quei provvedimenti che, crederà maggior- 
mente opportuni. 

La categoria del--bilancio relativa agli assegna- 
menti per opere di beneficenza fu in quest'anno 
notevolmente aumentata. All’istituto di beneficenza 
per l'assistenza sanitaria dei poveri a domicilio era 
dal municipio assegnato un fondo annuo'di L. 33 
mila, e questo servizio era da lungo tempo diretto 


dalla compagnia di-S. Paolo. Sin dall'anno 1849 
l'amministrazione comunale espresse ‘il. desiderio 
che la direzione di quell’istituto fosse richiamata 
presso il municipio, e questo desiderio fu compiuto 
nell'anno ora scorso. 

La città però, col richiamare a se questo ramo 
di pubblico servizio, volle che il medesimo fosse 
migliorato, e di fatti la spesa delle Il. 33jm. ascese 
a ll, 47,770. 

In ogni distretto parrocchiale si ha ora un me- 
dico-chirurgo in primo ‘ed un medico-chirurgo in 
secondo : ai primi sono affidate le cure delle ma- 
lattie interne, agli altri le malattie chirurgiche. È 
noto che se un'individuo appartenente ‘alla classe 
meno agiata è affetto da qualche ,malattia chirur- 
gica grave, e specialmente se si richiede qualche 
difficile. operazione ,. Ja cura si fa negli spedali , 
poiché nelle case dei poveri non si potrebbero avere 
i necessari mezzi di assistenza ; la parte assegnata 
per conseguenza ai medici-chirurghi in secondo 
non è, generalmente parlando, molto difficile; per 
questo motivo gli aspiranti si ammettono al con- 
corso dei posti vacanti immediatamente dopo subito 
l'esame di laurea. Sembrò poi conveniente il richie- 
dere qualche maggior garantia pei medici-chirurghi 
in primo, e per questi si stabilì che non potessero 
ammettersi salvo che dopo quattro anni dalla lau- 
rea ; il medico-chirurgo in secondo però , il quale 
per quattro anni ‘abbia lodevolmente atteso alle 
sue incumbenze , ha diritto di essere preferito pel 
posto di medico-chirurgo in primo, senza che perciò, 
debba subire un nuovo esame di concorso. 

Molte norme furono stabilite per la regolarità di 
questo servizio che quì non è il caso di accennare; 
è degno tuttavia di accennare lo stabilimento di 
una sala per le consultazioni gratuite, e le vacci- 
nazioni, e il progetto ora attuato che nella farmacia 
della città, posta in vicinanza del palazzo comu- 
nale ,, siavi in tutte le notti un medico-chirurgo 
di guardia onde prestare la sua assistenza a chiun- 
que ne lo richiegga. 

Mentre il consiglio provvedeva a migliorare il 
servizio sanitario di beneficenza nella: città, non di- 
menticava di venire in soccorso degli abitanti del 
suburbia, e stanziò nel bilancio la somma di lire 6 
mila da distribuirsi ai consigli di beneficenza delle 
parrocchie rurali per l’assistenza sanitaria dei loro 
poveri. 

Il'municipio era finalmente chiamato dal governo 
a concorrere. nell'attuazione: del progetto di una 
strada-ferrata ‘da Torino a Novara. L'amministra- 
zione comunale è troppo ben persuasa del gran- 
dissimo: vantaggio che sarà per derivare alla. città 
dalle agevolate comunicazioni colle provincie dello 
Stato, per non prendere vivissima parte a questi 
grandiosi progetti, destinati a chiamare Ja nostra 
patria.a quel grado di fiorente prosperità che si 


addice alla : posizione del paese, alla ricchezza del 


suolo, ed-alla solerzia degli ‘abitanti. 

Il consiglio comunale non esitò quindi a delibe- 
rare che si avesse a concorrere coll’acquisto di due 
mila azioni, che'importano un milione di lire, per- 
suaso così di aver fatto cosa utile alla città e gra- 
dita a’suoi amministrati. 

Dopo chiusa la tornata autunnale il consiglio del 
comune fù. nuovamente radunato in seduta straor- 
dinaria per deliberare sul concorso che convenisse 
prestare al progetto di ferrovia ‘da Torino a Pine- 
rolo, ed anche in questa circostanza la delibera- 
zione fu affermativa, riservandosi però il consiglio 
di fissare la somma del concorso tosto che fossero 
conosciuti i particolari del progetto, e si sapesse 
in modo positivo l'ammontare totale della spesa. 

Questi sono i principali lavori mandati a compi- 
mento nella scorsa tornata autunnale : molte altre 
opere furono approvate; molti provvedimenti fu- 
rono presi che importarono discussioni difficili e 
prolungate e fu pure necessario di rendere al con- 


'siglio comunale minuto conto di tutte le delibera- 


zioni d'urgenza adottate dal consiglio delegato nel- 
l'intervallo delle ‘tornate ‘in conformità di quanto 
prescrive la legge. 

Sela tornata autunnale del 1854 è stata feconda 
di ottimi risultamenti, a questi non saranno certa- 
mente inferiori quelli della prossima tornata di 
primavera. Molti infatti sono progetti che si stanno 
maturando dall’uffizio d'arte , ovvero da apposite 
commissioni, e fra questi citeremoi principali, ciuè: 
le fabbricazioni proposte erigersi intorno alla piazza 
Em. Filiberto, nel caso però che lo stabilimento 


dello scalo della strada ferrata di Novara! ne permetta 


l’eseguimento; la costruzione di una strada\a porta 
Susa tendente alla Venaria; il traslocamento del 
mercato del vino, ela costruzione della necessaria 
tettoia e magazzini; ta proposta della ‘costruzione 
di un muro di cinta per reprimere il contrabbando 
alle leggi daziarie ; la costruzione di ‘pubblici Ja- 
vatoi ; il piano d'ingrandimento di Vanchiglia, e 
finalmente il piano d'ingrandimento pei. terreni 
prossimi alla cittadella ;- stati finora soggetti alla 
servitù militare. 

Dalle cose che precedono è lecito conchiudere 
che l’amministrazione ‘comunale non tralascia al- 


| cuna ‘occasione che le si presenti per introdurre 


tutti quei miglioramenti. che sono richiesti dai 
tempi, e che si addicono ad una città che non vuol 
essere a nessun’ altra seconda nell'accogliere ogni 
idea di vero progresso. 
Il segretario della città 
Vigna. 











VARIETÀ’. 


Nel corso di fisiologia e anatomia umana 
e comparata del professore Lemercier, di che 
due volte abbiamo scritto, si nota un ma- 
gnifico modello clastico di scarafaggio, in- 
torno al quale vogliamo riprodurre un arti- 
colo del Libéral di Rouen del 14 novembre 
1846. i 

INSETTO GIGANTESCO 
del signor \Auzoux. 

Si può scusare uno spirito volgare il quale getta 
uno sguardo di sprezzo sopra un insetto; ma per 
l’uomo istrutto è quest'oggetto sempre di ammira- 
zione senza limiti. Questa miniatura vivente, i cui 
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CE Ico cà 
organi sono così fini e delicati, il meccanismo dei 
quali presenta un così ammirabile perfezionamento, 
è molto più degna di attrarre i nostri sguardi di 
tauti esseri i quali non ci colpiscono che per la 
loro massa. Questa convinzione era certo incarnata 
in Tertulliano, quando parlando degli insetti, quel 
luminare della Chiesa si esprimeva in tal modo + 

« È contro ragione che voi sprezzate questi ani- 
mali, dei quali il grande artefice della natura ha 
posto studio a rilevare la picciolezza dotandoli di 
forza e d'industria. Ha mostrato. con ciò che la 
grandezza può trovarsi anche nelle piccole cose, 
del pari che la forza nella debolezza. » 

Tutto ciò è vero ; ogni insetto che nasce, è un 
inno di lode per Dio. Qual è l’animale infatti, che 
presenti maggior sapienza nella struttura, maggior 
intelligenza nelle sue funzioni ? I suoi membri, le 
sue ali che lo trasporta sulla superficie del globo, 
o nelle regioni dell’aria, non sono essi mossi da 
apparecchi muscolari vicino ai quali i nostri non 
sono che imperfette e grossolane leve ? Se in nvi si 
ammirano i modi con cui ilsangue compie la sua ra- 
pida circolazione, questi portano meglio il suggello 
del genio della creazione negli insetti, duve venti 
aperture munite di valvole sono messe in moto per 
operare questa funzione. Quei canali respiratorii 
così fini, così capillari, che dissetano d'aria gli 
ergani i più ristretti ; i mille occhi. pei. quali gli 
insetti scorgono il mondo esteriore, non of- 
frono forse altrettanti prodigi che non possono es- 
sere comparati alla grossa apparenza di animali i 
quali sono sovente pei volgari argomento di ammi- 
razione? 

Dopo ciò dobbiamo noi maravigliarci che la 
struttura degli insetti abbia colpito tanto gli uo- 
mini, quanto il loro ingegno era nobile, ed ave- 
vano più lungamente meditato sull’ organizzazione 
e i costumi di questi varii esseri? 

Sant'Agostino era sotto l’imperio di questi senti- 
menti, quando esclamò, parlando degli insetti : 

« Sono piccoli è vero; ma la delicatezza e la 
disposizione delle parti loro è ammirabile. Se con 
attenzione esaminiamo una mosca che vola, la sua 
agilità ci sembrerà più maravigliosa della grandezza 
di una bestia da soma che cammina, e collo stesso 
studìo ci parrà meno ammirabile la forza d'un ca- 
mello, del lavoro di una formica. » 

Sgraziatamente, per ben concepire quello che vi 
ha di ammirabile -aella struttura anatomica degli 
insetti, e nella loro fisiologia fa d'uopo possedere 
una pazienza straordinaria. Gli organi che si vo= 
gliono studiare essendo spesso. molto ‘tenui, € 
affatto microscopici, fa mestieri onde rieseirvi, 
spendere inolte cure e molto tempo. 

Questo studio però è stato considerevolmente 
reso più semplice da un ingegnoso ritrovato del 
dottore Auzouz. Questo medico, inspirandosi sui 
bei lavori del signor Straus relativi allo scarafag- 
gio, ha fatto eseguire uno di questi insetti in car- 
tone, dandogli una mole gigantesca. Quest'insetto 
il quale non è men lungo di un piede. è riprodotto 
con una notevole verità. Tutti gli organi possono 
staccarsi e togliersi successivamente così da veder 
il modo con cui sono formati, ei loro rapporti. 
Dopo aver aperto il tronco di quest’animale,, si 
scorge immediatamente il suo tubo intestinale ed 
i canali cui è confidata la digestione e la respira- 
zione; quindi i vari apparecchi muscolari che 
muovono le gambe e le ali, e le ramificazioni ner- 
vose che lo animano. 

Molti non capiscono nulla sopra le litografie: 
quindi le immagini le.più fedeli riescono per essi 
affatto inutili. Quando si fosse vissuto, come Lyon- 
net, a studiare continuamente un bruco , il lavoro 
che ne riuscirebbe sarebbe opera sprecata. Il si- 
stema del signor Auzoux avendo il privilegio di 
mettere tutti gli organi in rilievo, fa che si palpano 
sotto la loro forma, e si veggono nel loro colorito; 
*se ne conserva l'aspetto, la disposizione e.i rapporti. 

Le persone, le quali per leggerezza condannano 
così spesso gli insetti, gettino uno sguardo furtivo 
sopra il loro organismo, così ammirabile e compli- 
cato, e presto si accorgeranno, che in essi la te- 
nuità degli apparecchi non è vinta che dal loro 
perfezionamento. Allora Ja loro ragione s'inchinerà 
innanzi al Creatore di tante maraviglie, e con A- 
ristotile, questo principe dei filosofi e dei natura- 
listi essi sclameranno: «+ La natura nulla racchiude 
di vile, quanto è in essa,è sublime e degno di am- 
mirazione ! » È 

La fedeltà, colla quale il sig. Auzoux ha ripro- 
dotto; lo scarafaggio renderà la sua npera di una 
grande utilità per le dimostrazioni di anatomia com- 
parata. Questo medico, l'invenzione del quale è me- 
ritevole di tanta lode, ha eziandio riprodotto altri 
animali, l’uso dei quali si farà senza contrasto molto 
comune. Lo scarafaggio però è quello che ha fis- 
sato la nostra attenzione. È probabilmente l’ultimo 
lavoro del signor Auzoux ed ‘è, secondo noi, il 
concetto il più perfetto. 

La lode che tributiamo ad un pezzo anatomico 
del signor Auzoux non è che una lode spontanea, 
diretta da noi ad una felice e feconda invenzione. 
Nutriamo il più sincero sprezzo per quei profumi 
amichevoli coi quali i più ascuri individui si sfor- 
zano di scemare if vero merito. Taciamo sul male 
ma desideriamo dire con indipendenza il bene 
quando lo pensiamo. Ci fu presentata l’animale di 
cui abbiamo; discorso ; nor ci era noto; esso ci è 
parso così utile come ingegnoso , e con piacere lo 
abbiamo detto. Non avendo l'onore di conoscere 
personalmente il signor Auzovx, la nostra lode non 
può parere sospetta. 


DECESSI del 5 aprile în Torino. 
Neo 24 
Totale N. 1544 


(OTIZIE. 


Paricr, 4 aprile. -- Il Moniteur pubblica 
stamane in principio della sua parte uffiziale 
un decreto .del presidente della Repubblica, 
col quale instituisce l’abate Coquereau limo- 
siniere in capo della flotta. In seguito pub- 
blica dieci nomine nella Legion d’onore, ed 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


aderire deliri sini pari rei ATE 


il nome di 46 sotto-ufficiali e soldati ai quali |giorni della questione : se si debbano modi- 


venne conferita la medaglia militare. 

— Il Monitore pubblica pure il decreto del 
ministro delle finanze sul modo del rimborso 
delle rendite 5 0j0 reclamato. Questo rim- 
borso si effettuerà. il 6 aprile per Parigi, ed 
il 4 maggio pei dipartimenti. L’ interesse al 
5 0[0 al corso fino al momento del rimborso. 

— Scorgiamo dai giornali semi officiali del 
mattino che i commissarii straordinari nomi- 
nati per rivedere le decisioni delle commis- 
sioni miste dipartimentali, sono giunti nei di- 
partimenti e che fecero già porre. in libertà 
un gran numero di detenuti. 

Si afferma ché la loro nomina non è che 
un precursore di una.inisura molto. più im- 
portante; e per la quale non possiamo che 
applaudire l’amnistia generale. (Presse). 

— Si annunzia l’arrivo a Parigi gdel gene- 
rale Peyster. Watt stato. mandato in Francia 
dal governo degli Stati Uniti, per istudiare le 
nostre armi speciali e soprattutto. i nostri 
reggimenti dei cacciatori di Vincennes. Il go- 
verno americano vorrebbe organizzare un corpo 
di truppa secondo questo sistema. 

"Parici, 4 aprile. — Si assicura che un pro- 
getto di legge avente per iscopo dì migliorare 
la legislazione relativa all’inumazione deve es- 
sere presentato prossimamente all'esame del 
corpo legislativo. 

— Per decisione del ministro di Stato 
data del 3 di questo mese il signor Chevalier, 
direttore dei palazzi e manifatture, è stato no - 
minato membro della commissione di sorve- 
glianza e del controllo per l'esecuzione dei 
lavori dei palazzi nazionali in surrogazione del 
sig. Cavé deceduto. ‘(Patrie). 

— Si annunzia il sequestro di una stampe- 
ria clandestina in Parigi. Si tratta di una 
stamperia litografica, e questo fatto pare non 
(Patrie). 


in 


abbia alcuna importanza. 
AEDES 

Si legge nel Débats: 

Si scrive da Roma, in data del 27 marzo, 
che il principe di Canino. era ancora a Civita- 
vecchia, ma che oramai vi erano minori pre- 
occupazioni per questa quistione, parendo quasi 
probabile che. il principe non andrà a Roma. 

Come l’abbiamo già annunciato ieri, appena 
la famiglia del principe, la moglie e tutti i 
suoi figli sono stati informati del di lui arrivo 
negli Stati romani, hanno chiesto i loro pas- 
saporti e le vetture di viaggio, ed avuta la 
benedizione del Santo Padre, sono paititi in 
tutta fretta per Firenze. Si assicura inoltre che 
la principessa nel salire in vettura ha diretto 
al cardinale segretario, colla ‘preghiera di vo- 
lerla deporre nelle mani del papa, una pro- 
testa perchè non sì supponga ‘aver essa la 
menoma - parte nella condotta del marito; 
protesta accompagnata dai più vivi ringrazia- 
menti per la costante protezione di cui tutti 
i suoi non avevano cessato di essere l’oggetto 
da tanti anni per parte del governo pon- 
tificio, 

D'altronde le relazioni tra le autorità fran- 
cesì ed il governo romano erano sempre nei 
migliori. termini. Il 23 marzo l'ambasciatore 
aveva dato il suo pranzo ufficiale al cardinale 
Mathieu; il cardinale Antonelli vw intervenne. 
Il 25 il cardinale Antonelli riceveva a pranzo 
il sig. di Rayneval, il generale Gemeau ed il 
cardinale vescovo di Besangon. 


Berino, | aprile. — La seconda Camera si 
è aggiornata sino al 19 corrente. Nella sua 
ultima seduta essa non adottò la decisione 
della prima Camera, colla quale i delitti e 
reati politici venivano sottratti al giudizio dei 
giurati, e vi sostituì il seguente emendamento 
del sig. de Bodelschwing; «Gli articoli 94 e 
95 della costituzione sono ‘abrogati. Nei casi 
di delitto il giudizio sulla ‘colpabilità dell’ac- 
cusato avviene per mezzo di giurati, sempre 
che non occorrano delle eccezioni in virtà di 
leggi sancite dalle Camere. La formazione del 
giurì sarà regolata con legge apposita. In forza 
di una legge da promulgarsi con assenso delle 
Camere potrà essere istituita una corte speciale 
per giudicare i delitti di alto tradimento e 
quegli ‘altri contro la. sicurezza interna ed 
esterna dello Stato, che dalla legge gli saranno 
deferiti. » 

Malgrado l’aggiornamento i lavori delle com- 
missioni continuano. Quest’oggi, per esempio, 
la commissione che deve esaminare il progetto 
della nuova formazione della prima Camera ha 
tenuto quest’oggi una seduta in presenza del 
sig. Manteuffel, sotto-segretario di Stato. Il 3 
aprile avrà luogo l'aggiornamento, della prima 
Camera. Non è molto probabile che la ses- 
sione possa essere chiusa il 15 maggio. 

Il re radunò stamane il gabinetto nel ca- 
stello di Belleyue ,, ed accolse in seguito il 
nuovo ambasciatore francese sig. de Varennes. 
Continuano le compere di cavalli nell’Alema- 
gna settentrionale e giornalmente si fanno dei 
trasporti per il Belgio e la Francia, 

(Gazz. d’Augusta). 

GreisswaLpe, 30 marzo. — Quest’oggi la corte 
d'appello ha confermato la sentenza del tribu: 
nale di distretto con cui il troppo famoso 
privo ministro dell’Assia elettorale sig. d’Has- 
senpflug, viene condannato a quattro settimane 
di carcere come falsario, (Idem). 

Mapa, 30 marzo. — Si legge nell’Epoca : 
« Se le nostre informazioni sono esatte ; il 
consiglio dei ministri deve occuparsi in questi 


‘cinto di 


ficare le disposizioni che attualmente reggono 
in materia di stampa. Fra tuttii ministri quello 
dell’interao sembra aver più premura di sor- 
tire. dall’attuale stato. di cose riguardo . alla 
stampa. La base della nuova riforma sarebbe 
uc giuri poco numeroso, nominato. esclusiva- 
mente dal governo , al quale sarebbe sotto- 
messo un ristrettissimo numero di. questioni 
di stampa: le' altre passerebbero dinanzi’ ai 
tribunali ordinari. L'autorità politica avrebbe 
poi anche la facolià d’imporre delle multe per 
lievi reatt di'stampa. Come si vede , la pro- 
gettata riforma, ben lungi dal migliorare, ren- 
derebbe disperata la situazione della stampa. 

Porrogatro. — Secondo lettere di Lisbona 
del 24 risulta ‘che il conte Das Antas.era se- 
riamente ammalato ed avea chiesto e ricevuto 
i sacramenti della Chiesa. 

IncuintERRA. — Nel mattino del 3 aprile vi 
ebbe consiglio di gabinetto al foreign-office, 
La maggior {parte dei ministri lascieranno 
Londra la settimana prossima allorché la. Ca- 
mera dei comuni si sarà aggiornata dopo le 
feste di Pasqua, (Patrie). 

— Secondo ogni apparenza lo scioglimento 
del Parlamento (non ‘avrà luogo prima di lu- 
glio.:Si annuncia, che |’ arcivescovo Cullen è 
primo nella lista/dgi 3 vescovi fra i quali il 
papa sceglierà il'sugcessore al dottor Murray, 
arcivescovo ‘cattolicd romano di Dublino. 

Alla Camera dei (comuni dopo un incidente 
personale sul'fine della seduta del 2 fra gli 
onorevoli; Grattan e Anstey, che non ebbe 
seguito d* appressg la dichiarazione dell’ono- 
revole : Anstey dil non aver voluto offendere 
alcuno, ebbe luogo la. seconda -lettura del 
bill di rimborso) delle anticipazioni (Irlanda). 
Nella discussione ‘presero parte l'onorevole 
French che si sforzò di provare che l'Irlanda 
non era stata tl'attata lealmente , e le tasse 
impostele erano\oppressive ; il cancelliere dello 
scacchiere, che (dichiarò essere il governo oc- 
cupato seriamente per soccorrere l’Irianda, e 
lord John Russell'che cercò di giustificare la 
condotta dell’antico ministero verso l'Irlanda. 

Quindi l'onorevole Walpole chiese la prima 
lettura del. bill della" milizia. Nel caso, ha 
detto, in cui la/Camera approvasse il bill alla 
seconda Îettura/ annuncio che domanderò . in 
comitato l’insetzione di una clausola che. or- 
dini che ogni individuo il quale avrà servito 
due anni nella milizia avrà il diritto ‘d’essere 
iscritto e di votare nella 
deva (ascoltate). 

L’on. Gibson. Io nì propongo di chiedere 
ulteriormente che la Camera. dichiari mon es- 
sere opportuno] di procedere alla discussione 
del bill della milizia nell’attuale Parlamento. 

It bill della milizia è letto la prima volta. 

La seconda lettura è fissata al 23. aprile, 

La Camera s’aggiorna a un’ora del mattino. 


contea ove risie- 


Borsa pi Torino del 6 aprile. 

1819 5 0/0 1 aprile. Contanti giorno pr. 95. 

1848 1 marzo. Giorno prima 9%. Mattino 

‘93 60, 75. 

18494 gennaio. Giorno prima 96. 95 75. 
Maitino 95 75, 70, 50. Fine corrente 
giorno prima 96. 96 40. Mattino 95 75. 
Fine prossimo giorno prima 96 50, 75. 

1849 Obbligazioni 1 aprile. Mattino 957 50. 

1850 1 febbraio. Pel 15 corrente giorno 
prima 966. 

Azioni. banca nazionale 1 gennaio. Giorno 
prima 1847 50, Fine corrente giorno prima 
1860. Fine maggio mattino 1862 50. 

Società del gaz antica 1 gennaio. Giorno 
prima 1620, 

Bonsa pi Genova del 6 aprile. 

O [o «+ 1850 1 genn. e Tlug. 96 
5 01° Anglo-Sardo 1 genn, e 1 dic. 
4°, ObbI. 1834 1 genn. e 1 lug. 
. 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 4 febb. 
- Tose, 1 genn. e 1 lug. 


99 5]8 


965. 960 


1865 1860 


Borsa pi Lonpra del 3 aprile. 

I fondi inglesi non hanno variato ; i corsì, 
fermi. Consolidati ‘a contanti € per conto 98 
5183 

5 0[0 piemontese 93 12. 

5 0/0 francese 100. 62 112. 

Cambio 25 40. 

I commissari. per. la riduzione del debito 
nazionale hanno avuto ieri una riunione, tri- 
mestrale alla residenza officiale del cancelliere 
dello scacchiere in presenza di questo mini- 
stro e del governatore della Banca d’Inghil- 
terra. 

Le esportazioni di metalli preziosi da Lon- 
dra, ammontarono la scorsa settimana a 332,600 
oncie d’argento e 10,340 oncie d’oro. 


S.' NICGOLINI, gerente. 


Da affittare al presente 


' Una grandiosa villeggiatura con ‘mobili, 
rimessa, scuderia, e con spazioso giardino, 
muro; distante due chilometri da 
questa città, 

Per gli opportuni schiarimenti recapito . al 
signor notaio Signoretti, via Stampatori, num. 
14, piano 3. : 





AVIS MEDICAL. 

Le doctevr SAMUEL LA*MIERT, membre 
de l'université d’Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, etc. ete., auteur 
de la Preservation personnelle., et de 
la Seience de la vie, è l’honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent Je consulter sur les 
différents désordres des-organes de Ja: génération 
résultant  d’excès ‘ou d’habitudes secrètes contrac- 
tées dans la. jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et snr tes 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de l’impuissan.. 
ce, de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37. REDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matinà 
2 heures de l’après-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondance. 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur’réclamations. — Les mélicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans. toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r ILA°*BEEES'E' 
devront ètre afframehies , et contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. 4 (une livre 
sterling), cu un bon de vimgtciny francs, 
payable à Paris ou à Londres, chez. un banquier, 
ou la poste aux lettres de Parîs. Sans cette for- 
malitè, les lettres; quoiqu’affranchies, resteront 
Sans réponse. Ri 

la Preservation persomnellè‘est illu 
strée de quarante figures coloriées , sur l’anato- 
mie, la -physiologie et les maladies des. organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
h fr. 50 c. 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait. et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. ; 

Tous les exemplaires non révetus da Ja signature 
de l’auteur, doivent étre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 


En vente à Turin chez Gianini et Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Motisi, libraire. i 

L'édition italienne de la Preservation per 
sommelle se vend également 5 franes. 


DIZIONARIO TRONICO 
ARTI E MESTIERI 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società 
D'UOMENI DI LETTERE 
E 


D'ARTISTI 


Condizioni d’Associazione. 

L'Opera sarà in u» grosso ed ‘elegante volume 
in-4.° comune, che non oltrepasserà le 1000 pagine, 
carta e formato eguale al presente fascicolo. 

A renderne agevole l'acquisto alle classi degli 
Operai, a cui essa è consacrata, verrà: distribuita in 
fascicoli. Ad ogni dieci giorai ne sertirà uno di 
pag. 24.per il prezzo minimo di cent. 40. 

Alla fine della pubblicazione de? fascicoli se ne 
darà ‘uno in cui si troverà l'introduzione all'Opera. 

I nomi di coloro che sì associersnno al nostre 
Dizionario Tecnico verranno pubblicati in 
ordine alfsbetico in un apposito elenco, in fine del- 
l'Opera, colla rispettiva indicazione delle loro arti 
o mestieri, e luoghi di negoziò, perché si abbia nel 
paese conoscenza di coloro che avranno colle pro- 
prie firme contribuito al buon esito della medesima: 

Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di posta? 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e me- 
stieri, Torino. 3 


® E uscito il primo Fascicolo., 


QUADRO STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI. 


È uscito dallo stabilimento Fontana il Qua- 
dro sinottico statistico degli Stati di S. M. 


il fe di Sardegna, compilato dal sig. Carlo 


F. Vesin, già noto per varie altre geografiche 
e statistiche produzioni. 

Questo quadro consiste in un. grandissimo 
foglio di carta da disegno dell’ altezza verti- 
cale di 85 centimetri, sopra 120 centimetri di 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per la copia delle materie con- 
tenute, è a raccomandarsi per la nettezza e 
la perfetta esecuzione tipografica ; ond’ è che 
a ragione può dirsì il più grande e. più ricco 
prospetto che siasi mai stampato a’ dì nostri 
in un solo foglio con caratteri tipografici. 


Non più operazion 


2” E 


L'acqua celeste del dott. Rousseau, via 


Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione 


dei mali d’occhi, delle cataratte, delle albu-; 


gini, delle infiammazioni ecc, fortifica le vi- 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i più 
wivi dolori. Le persone cieche che ancora ve- 
dono le cose per ombra. di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente. la vistà in 8 o 
15 giorni. ) 

Deposito presso i principali farmacisti; con- 
sulti da un medico speciale della facoltà di 
Parigi; Prezzo 10 fr la boccetta. Indirizzarsi 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi; 
a Lugano al siguor Uboldi, a Torino dal si- 


gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmaci-' 


sti gli stessi ribassi come a Parigi, e che 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia. 


Li 


ERO ASL, riunire diri I 


| L’UNION MÉDICALE 


Fondata il 1 gennaio 1847, sì è rapida- & 
mente posta alla testa della stampa medica | 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il'più 
completo @ più variato che abbia esistito in 
Francia, sì «pubblica a Parigi tre vo 
settimana. L' Union Médicale è un Giorna 
per la rapidità e l’attualità della sua pubblic 
cazione, è un Libro per l’importanza e lalsò? 
lidità de’ suoi lavori. Tutte Je. celebrità mi 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda 
zione, Oltre al movimento completo 
Scienza medica in Francia, questo Giorn 
riproduce anche il movimento della ‘Scie 
all'Estero. crd 

Noi citeremo fra i ‘principali Redattori 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunted 
e d'Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Rocke, 
dell’ Accademia di medicina , che gli apple 
le sue lettere mediche, Trousseau, professori 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli; Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 8 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- È 
rurgia cliniche, Laborie per la Clinica deiff 
parti; Fauconneau-Dufresne per le Malattie? 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieui 
per la Medicina legale, ecc. ecc. dl 

- Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni delli 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e dif 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe 
dali dì Parigi, dei Dipartimenti e dell’Este 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca 
demie e Società letterarie; 8. Insegnament 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel?i 
lanee e Varietà, notizie é fatti diversi; 10. Ap 
pendice. 

Prezzo d’abbonamento fr. 32 all’anno; 1 
al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contradi 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Bei 
nard commissionario per l’Italia, contrada V 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffiz 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


. ® ® È 
Medico-Chirurgicale 
DE FARIS, 
Sotto ®a direzione. del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 
Questo giornale pubblicasi tutti i 
un fascicolo. di 64 pagine di 8.vo gr 
consacrato quasi esclusivamente alla 
tanto per la scelta delle sue memo ) 
nali, quanto: per la severità della sua crili 
occupa uno dei primi posti nella stampa n 
dica. o 
Prezzo d’abbonamento per un anno fr. di 
Si associa a: Parigi, via di Grenelle-Sai 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard cori 
missionario per i’Italia 9, via. Vivienne: a IT 
rino presso \Ufficio del Cimento, via dell'A 
civescovado, num. 6, che farà ai librai 
sconto come a Parigi. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
dielle Strade Ferrate. 
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rio, — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, 


libraio, 20. Berner”s Street. 


Torino, 1 aprile. 


FUSIONE x COALIZIONE. 


‘Tutti sentono la cosa; e noi diremo la pa- 
rola! Da più giorni la stampa liberale nota 
| ‘certi fenomeni parlamentari con una specie. 

di muta sorpresa, e par che non osì mani. 
festarne le induzioni sentite e legittime. Il 










osservano e accennano con maraviglia a'loro ! 
lettori, è la riproduzione in Senato di un fe- 
nomeno indecoroso, NON PERLE DUE Às- 
SEMBLEE , ma per coloro soltanto che possono 


dizione tra il voto pubblico e il voto segreto. 


Per Tonino, all'afficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i printipali 
. librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libra= 


— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivei. — Londra, P, Rolandi, 





1) fatto più spiccante che i nostri. confratelli | potremo quindi ‘adempiere al debito di pro: 


scendere fino alla doppiezza di una contrad- | 


impiegato postale. 















| CRI ia: 
i la nostra coalizione. Molti, a quel che ci 
i pare, hanno sentito là cosa — niuno ha 
‘ osato ‘pronunziare la. parola. Noi la diciamo 
; francamente, lealmente; poichè dall’analisi 
delle due cose che possono sembrare agli 
inesperti. egualmente ‘morali , egualmente 
innocue, risulteranno i portati di ognuna, e 
ne proveranno reciprocamente: l’esistenza ; 


porre a tutti le nostre idee. 


Una fusione di partiti che si toccano nella 
serie delle opinioni parlamentari è morale, 
perché si fa naturalmente, mercè il corso degli 


avvenimenti che elidono le piccole differenze; 













































sa porre in dubbio questo ignobile fatto. 
a votazione del credito per le fortificazioni 
(di Casale lia dato al gabinetto una forte mag- 
Igioranza nel voto pubblico, una debolissima 
maggioranza allo scrutinio segreto: in Senato 
7 come nella Camera dei deputati. 


‘alla Camera elettiva, con 1’ 


i ile 


de 





N Corrono voci nel tempo. istesso, di nego- 
Mi ziati posti sul tappeto, e di profferte della 
NM estrema destra all’ estrema sinistra. Il. solo 
P organo della stampa liberale che parteggi per 
le. velleità della opposizione anti-liberale è 
n organo estremo; bisogna però rendere 
(questa giustizia all'uomo, non sappiam. se 
più poetico o. politico, che ne è il proprie- 
‘tario: tutta la sua vita lo: mostra poco’ fles- 
sibile a' negoziati, e dà a credere che pel 
isolo suo notissimo gusto della. eccentricità, 
‘‘e non mai per patti e trattati si faccia ora 
‘ampione de'retrivi. Ma possiam dire altret- 
“tanto di lutti gli opponenti di sinistra? Noi 
‘Vediamo di giorno in giorno formarsi nel- 
‘l’atmosfera che sovrasta a’'que banchi certe 
pebbie che sì diffondono, si combinano esi 
ddensano coi vapori della destra estrema. 
iChi non ha sentito, per citare un fatto tra 
“dieci, nel discorso di ieri (sul lrattato colla 


“d’Acqui, traspirare certe dottrine e certe idee 
“collimanti con quelle della minoranza. del 


lato opposto della Camera? Non citiamo que- 
‘sto fatto per ora come indizio infallibile di 


smo, lancia sarcasmi agli Intendenti che si 


di amministrazione, è non rifinisce di am- 


Affè di Dio che l'onorevole deputato cono- 


la fisiologia degli abitanti della luna! 


a eroi usi 


| opporre alla fusione. 





Tutti lo senno, tulti lo contestano, po] 


Questo fatto restava interamente, e resterà | nale 
9 


(sempre in massima parte spiegato, rispelto reputa ‘eccedenti le diffidenze e le cautele. 
ngegnoso trovato | Ecco una divergenza sopra una quistione di 
{della opposizione ultra-conservativa, che si politica infinitesimale, alla quale se ne uni- 
mostrò favorevole al progetto, per indurre|scono due o tre di economia o di amministra: 
\a persistere nel. rifiuto del credito l’opposi- | zione ; se una tariffa debba ridursi per legge 
zione sistematica del lato sinistro. Ma in Se- | o per trattati (ben inteso d'accordo che debba 
finato non poteva ripetersi per semplice caso ridursi), se convenga alienare oggi o domani 
l'un fenomeno già avvenuto una prima volta | una ferrovia, ece. Ma ai ruggiti della rivolu- 
che tutti i senatori della opinione liberale | zione succedono gli urli della reazione. Il 
ovevano studiarsi, e, non escluso Gallina, |-partito governativo cessa dalle sue diffidenze 
ì studiarono di evitare. Tuttavia il solo com- | di qua e le porta di là del suo cerchio. L’op- 
uto dei voti ultra-conservativi non rende | posizione simpatica costituzionale, che mon 
Îla formidabile minoranza di 32 sopra 68 vo-{ha più cagione politica di divergenza, sente 
anti, se non si aggiungono ad essi alcuni, il bisogno di sostenerlo, ed è naturalmente 
e siano pur pochi, voti della parte liberale. attirata nello stesso cerchio. I due partiti Da 
È sì pretende, se siamo bene informati, che più fanno che un solo, che proclama gli stessi 
i essi debba contarsi qualche voto ordina- | Principii, che ha il medesimo BOSA 
imente liberalissimo sino alle convulsioni ! | ©he parla alto, che vota sotto i raggi del sole, 


perchè non concerne la santità dei princi- 


dinastico, liberale, nazionale, chiamato agli 
affari, depositario delle condizioni d’ordine 
del paese, prende le sue precauzioni contro 
la commozione rivoluzionaria che rugge in- 
torno. Un altro partito egualmente costituzio» 
nale, monarchico, dinastico, liberale, nazio- 
non sottoposto al. peso del governo, 


che .ha: condizioni di omogeneità e di forza 
uscite dal crogiuolo in cui si sono fuse e tra- 
sformate tutte le passioni, tutte le vanità, 
tutte le antipatie individuali: soli germi di 
divisione che potevano protrarre la loita tra 
uomini.di principii conformi. 

Una coalizione di uomini che stanno agli 
estremi della serie delle opiniomi politiche è 
una transazione indecorosa in cui ciascuno 
non sacrifica vanità ed antipatie, ma princi- 
pii opposti per diametro, 0, a meglio dire, 
nulla sacrifica, ‘ma soltanto lì fa tacere per 
qualche tempo. Essa non è edificante, perchè 
nulla semplifica: il numero dei partiti non 
è diminuito, soltanto alcuni uomini di essi 
si sono collegati. La sua azione è essenzial- 
mente demolitrice, perche il suo scopo è di 
rovesciare il potere del giorno, salvo domani 
a strapparsene le spoglie. Incapace di formo- 
lare un programma, perchè gli estremi non 


î ‘4 I possono cenciliarsi, la coalizione si nasconde 
Francia) del nuovo deputato del collegio È nelle tenebre. 


Una fusione può avere tre giornali di gran 
formato che la propugnano : una coalizione 
non ne avra mai un solo, Ma come essa ha 
bisogno di usufruttuare anche il mezzo po- 


‘un personale avvicinamento di quel deputato | tentissimo della stampa, naturalmente farà 
| ell'altra opposizione estrema; ma soltanto|tacere i collegati, ai cui sistemi il tempo 
«°‘’‘come manifestazione fenomenale della con- corre avverso, e tanto più alto grideranno 
giunzione di estremi che ci sembra possibile. gli scandalosi porta-voce della fazione, cui 
. L'onorevole deputato del collegio d’Acqui | sorridono i tempi. La coalizione vota allo 
non è soltanto protezionista. Egli ride di {scrutinio segreto secondo intenzione: al pub- 
coloro cui fa sospetto la befana del sociali- | blico secondo apparenza. Chi non ha prin- 


cipii non può avere coraggio civile. E ove 


| occupano di politics e accenna a’ tempi mi- | manca il coraggio della propria opinione, 
‘—‘gliori in cui si occupavano o gi occuperanno f raro avviene che si trovi la morale; 


L'impresa delle fusioni è sacrifizio indivi- 


‘Tnirare il principe-presidente il cui decreto | duale : il motto delle coalizioni — egoismo 
sul dazio di consumazione delle. bevande | collettivo. Nel primo caso l’uomo con la sua 


ha esonerato i poveri gravitando sui ricchi! personale ambizione fa di sè olocausto al- 


l'amor patrio ed ai principii. Nel secondo: fa 


sce ‘quel decreto e le sue conseguenze ‘come | qe' principii olocausto alla passione. Le fu- 


stont in tutti i paesi costituzionali mirando 


Non solamente gli odii pel sistema di li- { allo Stato non guardarono giammai pel sot- 
bero cambio in economia, ma le preferenze | tile alle necessarie contribuzioni. Le coalizioni 
pel sistema amministrativo propriamente | fanno prima d'ogni altra cosa professione di 
detto in politica, le idee del socialismo mel riduzione di tributi. L’egoismo collettivo co- 
regno dell'ordine è dieci. altre simili ten-{stituito per transazione d’interessi non vede 
denze serpeggiano. quindi negli estremi op- | che questi interessi. — di provincia, o di co- 
posti. Noi vediamo, noi tocchiamo con mano; | mune, di casta o di contribuente. Le coali- 
e siamo autorizzati a conchiudere che ten-| sioni stipolano e si obbligano per gli olii 0 
lata con'molli, e forse consumata con alcuni, pei vini, per lo zucchero di canna o. per 
può esservi oramai una coalizione che vuolsi quello di barbabietola. Lo abbiamo veduto in 


Francia e parci vederlo tra noi. Sono quindi 


Fusione e coalizione, « Voi vi siete uniti | sostanzialmente protezioniste , grelte , infe- 


BR in un solo ‘partito; parci che dicano certi | conde. La loro azione altronde è antisociale 





combatterlo. Alla. vostrA fusione. opporremo 


Ù nomini estremi a’ due centri; per sostenere | e_dissolvente ; esse non vogliono che minare 
NM vattuale -governo: noi ci colleghiamo per|e demolire. 


Ogni coalizione ha in sè sostanzialmente 


{ 


pii. Un. partito. costituzionale, monarchico, 
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i qualche cosa di gesuitico. Imperocchè l’e- 
i collettivo è il vero Spirito della fa- 
| mosa Compagnia , e la, cagione dell’elasticità 
della sua ‘morale. Le ‘coalizioni ‘si. tengono 
colla forza, poichè manca ad esse la comu- 
nione de’ principii, e sono formate per porre 
‘in comune le forze de? collegati, non per fon- 
dersi insieme ; e poichè la forza non si può 
rivelare! come principio di organizzazione, 
supplisce la disciplina ed il segreto. E perciò 
ésse sono forti beni infeconde come la 
famosa Compagnia , (ed infeconde benchè 
forti. 

La fusione de’ part 
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| prossimi ha contri- 
buito immensamente rogressi civili e po- 
lilici.. del governo castitezionale della-Gran- 
Bretagna. Le grandi epoche delle sue ri- 
forme possono numerarsi: con la storia delle 
sue fusioni; di tories e semi-orangisti : di 
tories e semi-tories: di semi-tories e wighs. 
L'ultima gran riforma commerciale e politica 
fu l’effetto di questa ultima fusione consu- 
mata sotto gli auspicii dell’immortale sir Ro- 
berto. Peel. 





L'.impotenza del governo costituzionale 
francese è nata dacchè in luogo di fusioni 
esso poneva le coalizioni. 

La fusione impropriamente detta degli 
Orleanesi e de’ Borboni: sotto la. repubblica 
del 4848 fu così impotente ed infeconda 
perchè era in realtà una coalizione tra op- 
posti principii: la sovranità popolare — la so- 
vranità di diritto divino” 

La coalizione del 4838 partorì il governo 
effimero del 1840. 7 

Le coalizioni de’ diecil anni portarono . al 
governo. da cui avevano scacciato il duca 
Decazes — prima un Villèéle: e .poi un Po- 
lignac | n 

Ai sintomi di una coalizione osiamo dun- 
que pronunziare la parolà, e porci opportu- 
namente in guardia. | 

Gli uomini della fusione persistano a ren- 
dersi ognor più omogenei; e procurino di 
conquistare la sola forza che possono invi- 
diare:ai loro avversarii—la disciplina. 

Gli onesti de’ partiti estremi pensino. ai 
pericoli che genera una coalizione, alla sua 
azione dissolvente, alla! sua impotenza nello 
edificare, alla vergogna delle sue transazio- 
ni, al disdoro delsuo operato necessariamente 
arcano e tenebroso; ene rifuggano. 

Gli. ultra-liberali di' buona fede leggano 
nelle considerazioni che emergono dalla so- 
stanza delle cose, e negli esempi della storia: 
come le coalizioni non giovano che ai partiti 
dispotici e relrivi, ‘aî quali altronde ricor- 
rono i tempi attuali. Legislatori si astengano 
dal farne parte. Elettori rifuggano dall’affi- 
daré il mandato legislativo agli esagerati di 
ogni bandiera; € portino i candidati del par- 
tito sinceramente costituzionale. 

E la pubblica opinione non isdegni queste 
riflessioni che gioveranno a farle seguire at- 
tentamente negli immipenti fenomeni parla- 
mentari e politici le manifestazioni de’ par- 
titi, e a fargliele valutare esattamente. 





CAMERA DEI ‘DEPUTATI. 

Noi siamo ancora nel primo periodo della 
discussione sul nùovo trattato colla Francia. 
Gli olii e i vini sì fanno una guerra acca- 
nita, ciascuna provincia sostiene sempre che 
non s'è mai provveduto a’ suoi interessi e 
che è venuto il tempo di renderle finalmente 
giustizia, i produttori e i consumatori si di- 
sputano acremente il terreno: brevemente è 
la giostra che si fa in'‘quasi tutte le di- 
scussioni sui traltati ove molti interessi sono 
in questione. Fortunatamente v'ha sempre 
un certo numero di rappresentanti di pro- 
vince non interessate direltamente, e perciò 
imparziali, e questi; non potendo aver in 
mira che il bene generale della nazione, 
fanno naturalmente cadere la bilancia dal 
lato della giustizia e del buon senso. Nè con 
Giò vogliamo punto gettare un sospetto sulle 
intenzioni degli onorevoli deputati che da 
noi dissentono. Essi ‘credono di compiere 
coscienziosamente al loro ‘mandato nell’ a- 
doperare più da patrocinatori di alcurii in- 
teressi che da giudici. E senza una matura 
e accurata discussione, se non si fosse con- 
siderata la questione in ‘tutti i suoi lati ,. 
meno autorevole sarebbe il voto che emette 
il Parlamento. Solo vorremmo che la difesa 
di questi parziali interessi venisse affidata 
a coloro che meglio sono in grado di farli 











Pt anzichè stemprarla in un profluvio 
di ripetizioni e di declamatorie divagazioni. 
Noi che sì spesso ci proponiamo l’esempio 
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della proprietà anteriore alla legge civile 
‘avrele soslituito le fattizie vostre combina-- 
zioni, voi non avrete più alcuna risposta a 


di nazioni più di noi provette nelle costitu- dare e non vi resterà che a fare il despota. 


zionali. instituzioni 


non. sapemmo ancora 


! 
I 


‘ Sono tre secoli che in Francia si fa del 


imitare la lodevole loro sobrietà di discorsi. i protezionismo in tutti i modi e quale fu 


Primo a rompere una lancia in favore 
del trattato fu il sig. Zirio, deputato della 
provincia marittima di S. Remo. Egli difese 
con gran calore e non. senza buone ragioni 
gl’interèssi della zona olearia, e rivolse spe- 


cialmente l’attenzione della Camera sul fatto | 


dell'emigrazione costante che ha luogo nelle 
province liguri, per. mancanza di bastanti 
‘mezzi di sostentamento per quella popala- 
zione, motivo.per.cui egli insiste caldamente 
onde s’apra col trattato un nuovo mercato 
alla produzione quasi unica di quella riviera. 

Il sig. -Sineo non voleva“naturalmente 
trascurare una buona. occasione di far op- 
posizione: al ministero. Egli è uno di quei 
membri della sinistra che non perdono le 
buone tradizioni. Propone il sig. di Cavour 
di conservare in tutto o in parte la gabella 
sul vino per non privare le finanze di un 
considerabile introito ? Ecco il sig. Sineo 
tutto commosso pel povero operaio che non 
può consolare la sua ‘miseria, sostentare la 
grama sua vita con un pecchero di liquore 
che ne rinfranchi le forze. Trattasi di una 
convenzione che farà ribassare il prezzo del 
vino, con vantaggio specialmente del povero 
lavorante? Il signor Sineo combatte la ridu- 
zione del prezzo e la convenzione. Contentare 
il sig. Sineo è cosa molto difficile. 

Combattere a. nome della libertà un  mi- 
nistro quando propone una provvisione libe- 
rale ci par cosa alquanto strana. Combat. 
tere poi un ministero quando, ove cadesse, 
non ne raccoglierebbe l’eredità il proprio 
parlito ma il partito opposto, è cosa per noi 
inconcepibile. E tuttavia sono cose. che si 
veggono. 

Da un punto di vista più elevato che non 
da quello degli interessi di questa o quella 
provincia considerò la questione il. signor 
Cadorna. Egli è uno dei più facili, ordinati 
ed eleganti oratori della Camera. Difese con 
molto rigore di logica i principii della li- 
bertà commerciale e demolì specialmente gli 
argomenti che già s’erano addotti contro il 


trattato commerciale stretto colla Francia.- 


Fece di più: egli additò le funestissime con- 
seguenze che derivano naturalmente dal' si- 
stema della protezione. 

Anche in questi casi accade non raramente 
che gli estremi si toccano. Noi siamo soliti 
a vedere i fautori della. reazione attaccare 
con tutte le altre libertà quella pure dei 
cambii. Essi sentono istintivamente che tutte 
le libertà si danno la mano, e contro’ tutte 
professano odid. eguale. Ebbene, così adope- 
rando, spianano la strada niente meno che 
ai socialisti, setta per cui sono reazionarii i 
liberali. 

Di fatto i socialisti vogliono annullata 0 
profondamente modificata Ja proprietà indi- 
viduale, ed i protezionisti intaccano la pro- 
prietà individuale, togliendo agli individui 
il mezzo di valersi delle loro proprietà nel 
modo che loro torna più in acconcio: verbi- 
grazia, di cambiarle coi prodotti di una pro- 
vincià anzichè con quelli di un’altra. 

I socialisti vogliono che la società od il 
governo che la rappresenta tuteli gli interessi 
del privato anzichè lasciare che il privato 
provveda esso stesso a quanto gli occorre. 
Ed i protezionisti vogliono che lo Stato con 
dazii, con proibizioni, con altri incagli prov- 
veda agli interessi del coltivatore della. vite, 
e non che questi cerchi uno spaccio a’ suoi 
vini fabbricandolo con maggior cura e con 
metodì migliori. 

l socialisti fanno risalire la causa di tutti 
i mali alla composizione della società e so- 
stengono che questa è buona o cattiva se- 
condo le istituzioni, opera dell’uomo. I pro- 
tezionisti tolgono l'utile stimolo della concor- 
renza, avvezzano il produttore a far asse- 
gnamento sulle artifiziali. combinazioni dei 
governi, portano la confusione ‘nelle idee e 
stravolgono i principii su cui è fondata la 
società. 

Brevemente, proteggete oggi una classe 
della società, domani l’altra e posdomani la 
classe numerosa dei non possidenti vi chie- 
derà imperiosamente alla sua volta che li 
proteggiate, e voi che avrete oscurato ogni 
concetto di giustizia, voi che al principio 









l’ultimo! suo portato? Luigi Blanc. Ecco le 


i ultime conseguenze del protezionismo: il so- 


cialismo di cui non ci serviamo, come i rea- 
zionarii, come d’uno spauracchio ma cui 
combattiamo a nome della libertà. 





Siamo lieti di poter annunziare, che la 
salute del commendatore Pinelli, presidente 
della Camera dei deputati; va: ogni. giorno 


suo seggio presidenziale che tanto degnamente 
ricopre. ; 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Bologna, 6 aprile 1852. 

‘ Dai vostri giornali che glungono fino a noi, 
Campana, Armonia, Cattolico ecc. e che sono 
noti per la devozione ed il rispetto al governo - 
legittimo, veggiamo, ogni tanto con singolare 
cura notati quei delitti contro la proprietà e 
le persone, che pur troppo dove sono uo- 
mini avvengono. Noi abbiamo detto al nostro 
Monti, redattore impareggiabile della gazzetta 
perchè non vi fu linta 0' mezza tinta politica 
che egli non difendesse, che smetta di farci 
un succoso sunto delle nequizie reazionarie e 
di predicarcìi il prossimo finimorido pel Pie- 
monte: è tanto che dovreste essere sotterra e 
siete sempre in piedi vigorosi e potenti! che 
Dio vi ci mantenga. : 

Ai settimanali giudizi statarii di guerra, alle 
continue estorsioni, gabelle e prestiti comunali, 
per non dirli forzosi, che è frase dei. tempi 
disordinati, e ‘a molti altri flagelli che seco 
porta questo così detto ordine, ora cominciano 
i tristissimi frutti, che sono conseguenza di 
un così ordinato regime. Il commercio e l’in- 
dustria agricola sono paralizzati dai numerosi 
fallimenti che hanno tolto quella fiducia fra 
i* particolari che a lungo: non si sostiene, 
quando il governo non ne ha.alcuna; gli sforzi 
fatti dagli individui per realizzare un impos- 
sibile conducono alla rovina ‘di chi tenta l’e- 
sperimento, e la sfiducia e la miseria dell’alto, 
così sj livella in basso, come appunto fa l’a- 
cqua. 

Oggi la costernazione è in tutti per un grave 
episodio derivante da questa legge morale, 
che ha il suo riscontro nelle leggi fisiche. 

Un banchiere, il Maldini, è fallito, come 


fece pochi mesi sono il marchése Zambeccari, 


per più di 100;000 ‘scudi; molte nobili fami- 
glie sono compromesse, e quello che accresce 
l’agitazione si è che molte firme si trovarono 
falsificate. Il Maldini in così turpe opera ebbe 
a socio un Giovanardi, giureconsulto che ebbe 
fama. di dottrina, quanta ne avrà oggi d’in- 
famia; sostenitore del governo clericale dopo 
il 4831, in cuila faceva da liberale, barcame- 
nando da vero girella; si tenne in piedi ( in- 
viso:a molti) sotto il'regime costituzionale; e 
per influenza dell’alta potestà ‘ecclesiastica fu 
deputato di una alpestre provincia del Bolo- 
gnese, 7 

L’attuale governo destituì dalla cattedra di 
diritto l’integerrimo costituzionale avv. Marti- 
nelli, nominato da Pio IX e che avea ricusato 
di giurar fede alla repubblica, per nominare 
in sua vece colui che ora avrà in fronte il 
marchio del falsario. Della risma . dell’avvo- 
cato Giovanardi sono i sostenitori e i puntelli 
interni del nostro governo. Ora egli è a-Roma 
per. gli affari della banca romana; di cui era 
consigliere e segretario, e questo accresce i 
timori. , 7 

Oh dite alla Campana e sue consorelle che 
ci citino esempi di alti funzionari nello Stato 
Sardo, in cui la giustizia possa riporre il naar- 
chio dell’infamia, diteglielo voi, perchè se il 
diciamo al Monti, egli ora è pagato per. tut- 
altro. i 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommario. — Seguito della. discussione del trattato 

colla Francia, 3 

L'adunanza ha principio alle ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. . 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul trattato colla Francia. 
‘ Bonavera espone alla Camera che nuove peti- 
zioni relative al trattato sono giunte alla commis- 
sione. 

Zirio. lo parlerò in favore del trattato, e a così 
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fare son mosso dallo stesso pensiero di giustizia e 


che fa reputare come male quello che offenda per 


poco gli interessi di una provincia fondati sopra ‘ 


l’universale danno. E qui noterò all’onorevole Sa- 


racco, che a decidere se un'trattato sia un bene o | 
un male, non vuol essere considerato da un lato , 
solo, ma dal suo complesso come nota il Say. Onde ; 


nelnostro caso speciale mentrebasterebbero pure le 
concessioni ottenute sugli olii della riviera a dover 
decidere la Camera alla sùa approvazione; il hiso- 
gno di approvare il trattato cresce(ove si consideri 
il preseute come strettamente collegato cogli altri 
che abbiamo finora approvati. 

ll genio della Hrancia aprì finalmente gli occhi 
sui dannì cagionati dalla. protezione, e crede di 
dovere insensibilmente avviarsi per quel sistema 
cui ‘da‘noi si mira. La riduzione sugli ‘olii è il primo 
pegno di questa savia sua deliberazione. La quale 
mentre onora chi lo ha dato, è altemente: proficua 
per la riviera tutta. Delle condizioni del qual paese 
‘sono pochissimi colora i quali sieno istrutti; e mi 
duole che'non siano presenti il signor ministro del. 
l'interno o dell’estero perchè dicliarassero il nu- 
mero grande di emigranti all’estero, per non avere 
nel proprio paese, né trovare modi di sussistenza. 
È oggidì, o signori, viene tanto più propizia questa 
riduzione, in quanto ‘che questi emigrati poveri 
sono risospinti in gran copia.sulle nostre frontiere. 

Unde è che mentre da un canto il governo nel 
cercare di migliorare le sorti di quel paese adempì 
ad un debito sacrosanto qual era quello di non di- 
menticare come fece per lo passato in balia di se 
stessi i prodotti di quel suolo; fece dall'altro canto 
un atto di sana politica interna creando nuovi modi 
di sussistenza a-.coloro, pei quali vi era nelle con- 
dizioni passate una continua penuria. 

Fece pure unatto di sana politica. Ed infatti se 
è vero quello che' disse l'onorevole deputato Brof. 
ferio, essere i destini del mondo nelle mani della 
Francia, qual mai ‘atto può chiamarsi migliore di 
quello che ‘tende a ‘riavvicinare il nostro con un 
paese eletto'da Dio a così alti destini? Non son io 
che ciò dico, è lo stesso deputato di Caraglio. 

La Savoia, per'bocea de’suoi onorevoli rappre- 
sentanti; si crede offesa. protestando contro la ri- 
duzione dei dazi per l'importazione dei vini. 

lo crederei fino adun certo punto legittime que- 
ste lagnanze, ove fosse vero che fin ora i vini fo- 
restieri' non fossero penetrati in quel paese. Ma 
così non è, e-potrei citare cifre che sfiderei a nie- 
gare. 

Così pure è stata favorita la Sardegna, e il Bey 
di Tunisi ha ridotto dal 70 per 0j0 il dazio sui vini 
al solo 3.0/0.; 

Per queste ragioni voto in'favore del trattato. 

Presidente. Dacchè la Camera è in numero, 
porrò ai voti l’approvazione del processo verbale 
della seduta precedente. 

Il processo verbale è approvato. 

ll deputato Sauli Francesco chiede un mese di 
congedo per sciagure. domestiche. (La morte del 
proprio fratello). ! 

Sineo parla contro il trattato, perchè viola il di- 
ritto, la giustizia e quella libertà di commercio che 
si invoca.in suo favore. 

Cadorna. La soluzione delle gravi quistioni non 
potrà ;giammai .mandarsi' ad ‘effetto. se non si ri- 
guarda sotto un punto di vista, e le quistioni di 
economia politica egualmente devono essere cousi- 
derate sotto il punto di vista sia generale, sia par- 
ticolare. Gli onorevoli oratori che sin oggi hanno 
trattato la:presente questione, hanno manifestato 
che avrebbero! preso impegno di discuterla sotto il 
punto di vista degli interessi generali dello Stato, 
ma pure mi è toccato di dover sentire che le Joro 
ragioni si. dipartivano. dal punto (che designavano 
come scopo e che miravaro.ad interessi particolari. 
Ho dovuto «sentir parlare d'antagonismo tra pro- 
vincia e provincia, d'interessi di classe, di garanzie 
a determinaticapitali, ad alcune speculazioni, e.tra- 
scurarsì poi il punto di vista che si erano propo- 
sti dell'interesse generale. lo tratto la presente qui- 
stione sotto il suo vero punto di vista, la tratto 
nell'interesse della giustizia, dell'umanità, dell'a fi- 
nanza. 

Nella storia delle quistioni economiche quella del 
libero-cambio merita omaggio tanto dal lato della 
scienza, che dal lato. pratico per gli utili risultati 
che si ‘sono sperimentati. Si sono fatte ‘a questo 
sistema delle eccezioni, poichè alcuno ama il gran 
sistema del libero cambio sino a che i prodotti 
della provincia, del comune non sieno colpiti dagli 
effetti del sistema, ed allora dimenticando il prin- 
cipiò dello stesso, reclamano e levano grido di la- 
gno contro il medesimo. To on'oro ‘le convinzioni di 
ognuno ‘e di quelli che opinsno per un sistema di- 
verso; onoro maggiormente quelli ‘che fanno. pre- 
Valere gl'interessi generali ai particolari. Ne}la sto- 
ria delle quistioni economiche si dee mirar sempre 
all’atilità del maggior numero; alcuna voltala classe 
dei produttori o quella dei consumatori risente van- 
taggi, altre volte svantaggi, e a misura si levano i 
difensori 0 gli oppositori, na in ogni caso che si 
avvera un ribasso daziario vi è una classe che per 
giustizia, per umanità'risente ‘i beneficii. 

Nella carezza dei generi, tanto il ricco che il 
povero sperimentano il peso, «ma la classe ricca 
trova mezzi a sollevarsi, e quella povera vi sog- 
giace; nè si dica che la mano d'opera si paga a 
più alto prezzo, poichè la stessa è in relazione tra 
la domanda e l'offerta, e ove crescono i prezzi dei 
generi di prima necessità i molti debbono risentire 
il peso gravissimo del protettorato. ll ricco trova 
compensato nelle compre quelche perde nelle ven- 
dite, e il povero né:gode tutto il‘vantaggio. Il 1i- 
bero cambio è quistione di umanità edi giustizia, 
ho poc' anzi detto, e come tale in qual modo si fa 
passare nella borsa del produttore il risparmio: del 
povero consumatore? (L'oratore ammira i sentimenti 
liberali dell'onorevole Sineo, ma non sa approvare 
le dottrine di doversi dalla ‘legge proteggere le 
persone che hanno impiegato un capitale nella col- 
tura per garantire il frutto del danaro, il quale ca- 
pitale non soffre rel suo dritto, e la legge non ha 
debito di guarentigia, e indi segue): Ho detto che 
la presente quistione è di alla politica pel nesso 


indissolubile tra le quistioni economiche e quelle 


di equità, e non da quello spirito di municipalismo sociali. La protezione ai capitali ha dato luogo a 


‘quelle dottrine di opposizione che ha informato un 


partito nell'Europa, al socialismo; noi vogliamo 


‘ mantenuti i capitali e distrutti i privilegi, ed è po- 


i 


litica dei legislatori tener lontane le classi povere 
dalle tentazioni di false e perniciose dottrine. IL li- 
bero cambio produce una traslocazione di valori di 
persona a persona, e «il sistema di protezione to- 
glie ad una classe il danaro per darlo a chi meno 
ha dritto. 

Ora vengo a ribattere Lutte le obbiezioni ‘che si 
sono messe innanzi dagli oppositori al trattato di 
cui è quistione. Si è sostenuto che il vino non sia 
‘an genere di prima necessità , che vve le persone 
non hanno Sufficiente danaro a spendere per com- 
prarlo, nonne bevano, il che:suona eguilmente a 
quel prineipio funestissimo alla libertà dei popoli: 
« La ragione universale delle nazioni ;ceda alla vo- 
lontà di uno.» Lo non voglio entrare nella quistione 
se sia o no necessario il vino; io lo giudico sempre 
necessario ai pallidi coltivatori, e deve agli stessi 
dare accesso a poterlo comprare. Indisegue a ri- 


battere con, energia e/.con {ragioni gravissime le 


altre obbiezioni degli oppositori, accenna le riforme 
daziarie già eseguite, e quelle che non andrà guari 
saranno attuate con legge dalla Camera, e dimo- 
strando l'utilità del presente trattato, eccita il mi- 
nistero a proseguire nella intrapresa via, 
chiara favorevole al trattato. 

Blanc. Legge un. discorso contro la proposta 
legge, 

La seduta si scioglie alle ore 5 4j4. 

Ordine del'giorno! di domani)8 aprile. 

Continuazione della discussione, sul trattato di 

commercio colla Francia. 


è 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali francesi | secondo la 
Presse. 


ll giornale dei Debats si limita ad essere la ri- 
stampardel Monileur in caratteri ‘più grossi. Nes- 
sun articolo chè rassomigli ad:una discussione nep- 
pure una linea. di riflessione. 

L’Assemblée Nationale che persiste a conser- 
vare questo titolo, malgrado l'atto del 2. Dicembre 
che ha disciolto l'Assemblea ‘nazionale, ‘continua 
a perseguitare coi suoi articoli febbrili Jord Pal- 
merston in riguardo dei rifugiati politici in Lon- 
dra; di cui essa ne; vuole l'espulsione. Il signor 
Guizot che dimentica che nel 1848 e 1849 è stato 
costretto di domandare all'Inghilterra un' asilo in 
qualità di rifugiato politico‘, ‘è conseguente coll’ò- 
piuione ‘che esso sosteneva allorchè insisteva’ ‘nel 
1844; acciò l'Inghilterra non permettesse al conte 
di Chambord. di venire a, stabilirsi a. Belgrave- 
Square. 

L'Union rivalizza di mutismo col giornale dei 
Débats. 

Il Siécle diretto dal generale Cavaignac'analizza 
la seconda circolare firmata de Maupas sulla: legge 
della stampa. Il Siécle biasima questa circolare. 

Il Pays commenta in questi termini il discorso 
del 29 marzo. 

« Porre così in chiaro le cause che'hanno ‘abbat- 
tuto l'impero, vuol dire ‘che il governo impiegherà 
tutte ile (sue pure a:combatterle e ad evitarle, 

« Esso now ricercherà:più le cose passeggiere), 
il cui splendore era un: pericolo. 

« Esso stabilirà e svilupperà le instituzioni serie 
e durevoli che mettono nei pubblici costumi eter- 
ne radici. 

« Esso non solleverà più Je lotte, gigantesche, 
dove si/consumano le nazioni, 

« Ma tenendo sempre nobilmente la mano posta 
su questa spada che si chiama l'onore e la dignità 
della Francia esso si occuperà prima di tutto del- 
l’organizzazione interna der miglioramenti pratici, 
del benessere generale che danno al paeserla sua 
forza e Ja sua riechezza, 

« Esso non stabilirà il potere sul prestigio delie 
vittorie all’estero, ma' sui trionfi pacifici della civi- 
lizzazione e del progresso all'interno. 

« Esso non verrà più a fortificare l'autorità colla 
guerra, ma la consoliderà colla pace. 

« In una parola esso non seguirà punto l'impero 
in questa via inevitabile dove la rivoluzione lo a- 
vea langiato, e che gli imponeva la battiglia  fin- 
chè vi era un memico da vincere. 

« Ecco l’alto. significato delle parole che noi ab- 
biamo raccolte il 14 gennaio ed il 29 marzo dalla 
bocca del presidente della repubblica. 

« Esse sono rassicuranti per la pace dell'Euro 
pa e per l'indipendenza reciproca delle nazioni. 

« Esse sono feconde per la prosperità materiale, 
e.pel progresso morale ‘della Francia. 

« Fisse spiegano questo grande pensiero che. la 
Repubblica , sotto la bandiera della quale Luigi 
Napoleone raduna tutti 1 buoni cittadini, non mi- 
naccia nessuno e deve rassiturare tutti gli animi 
e -iutti gli interessì, 

Il Constitutionnel parla della marina all’occasio: 
ne di uno scritto intitolato::La marina francese 
nel 1852, 

La Gazette de France continua a pubblicare la 
sua serie‘di ‘articoli intitolati Za Vrivoluzione è 
l’orleanismo. LaGazette de Franceè già al suo 22 
articolo. 

Non è ancor giunta a quel numero di processi 
che dovette subire sotto l’ultimo regno: 29 seque- 
stri, 29 processi è quasi altrettante condanne. Sa- 
rebbe‘ciò che i ‘signori Thierse Guizot chiamereb- 
berora quest'epoca la libertà della stampa. 


Giorni sono noi parlavamo ‘(così il Aebats) 
dei mirabili vantaggi che davano alla. po- 
lenza inglese nell'Asia le scoperte della scienza 
ed i progressi dell'industria ‘europea. Il 7- 
mes in un lungo articolo. di cui riprodu- 
ciamo i principali brani, ritorna sullo stesso 
soggetto. 

Le misure che ha preso il governatore generale, 
dice il Times, meritano una seria attenzione. Al- 
lorchè si sparse la prima nuova dei nostri dissidii 
eoi Birmani, si pensava universalmente che le au- 


torità inglesi sarebbero costrette ‘di aggiornare le 
: i 


f 


esi di» 


IL RISORGIMENTO 


PA SAMCEMIIENTZAII 
ostilità fino al. mese sd ‘novembre, perchè non si 
pensava che nel poco spazio di tempo che rima- 
neva fino a che da stigione dei venti regolari si 
aprisse non si poteva intraprendere cosa alcuna. 
Pare però che dopo matura riflessione lord Da- 
lhousie decise diversamente. Infatti esso spedi to- 
sto degli ordini alle diverse presidenze acciò man- 
dassero dei rinforzi. Gli ordini del governatore ge- 
nersle furono ricevuti a Bombay ed eseguiti quat- 
tro giorni dopo della loro ricevuta.’ Sei potenti fre- 


‘gate a vapore furono tosto poste in istato di met- | 


tersi in'mare e quattro di esse erano preste'il Lerzo 
giorno. Questi navigli si recano a Madras per pren- 
dere le truppe ed il materiale che si aspetta, e di 
là esse si dirigono sul teatro della guerra; altri 
rinforzi partirono da Calcutta. In tal guisa un cor- 
po formidabile si recherà alle bocche dell'Iravvad- 
dis, avanti forse che i Birmani pensino alla possi- 
bilità di una simile visita. 

Durante l’ultima guerrà, la quale probabilmente 
ha dovuto produrre qualche. insegnamento pei 
Birmani come pure pei nostri ufficiali , bisognava 
un mese per ispellire una semplice corvetta da 
guerra e tre mesi per trasportare un distaccamento 
da Calcutta sulla ‘costa d'Arracon. Oggi un solo 
bastimento a vapore ha trasportato dallo stesso 
punto alla stessa; lestinazione un. distaccamento 
della stessa forza ‘in settanta ore, e tre o quattro 
settimane basteranno per trasportare sul teatro 
delle operazioni un corpo dispedizione più consi- 
derevole e meglio armato, € e quello ‘che nella 
prima spedizione ha trionfato della, resistenza dei 
Birmanf. 

Nel fiflettervi si scorgerà che questi straordi- 
narii grisultati sono dovuti esclusivamente all’im- 
piegofdel vapore ed al migliore stabilimento dei 
nostri arsenali. l soldati del 1845 non erano men 
bravi, nè meno discipliuati che quelli d'oggi, ed 
il più bell’elogio che ‘si possa fare senza dubbio 
dei generali incaricati della condotta della guerra 
è di dire che essi spiegheranno ‘altrettanto di ta- 
lento e di qualità guerriere quanto sir Archibald 
Campbell ed i suoi colleghi. La differenza tra Je 
due epoche consiste soltanto nell'impiego del va- 
pore. É a questo potente strumento che bastò di 
far appello nell’occorrenza presente. Il territorio 
inglese si estende su l’una delle coste del golfo del 
Bengala, ed'il territorio birmano, sull'altra. 

Ora, come i nostri mezzi militari sono infinita- 
mente superiori a quelli de’Birmani, il principale 
scopo a raggiungere per noi era di gettare un ponte 
sul golfo del Bengala, ‘onde lanciarvi sull’ inimico 
per la.via la più corta, nel- più ‘breve spazio di 
tempo possibile, e nelle migliori: condizioni le 
truppe riunite a Madras .e nel Bengala. Questo 
ponte lo gettò il vapore. Non fa più d’uopo di va- 
scelli di linea, di trasporti, di convogli armati. Al 
dato segnale una potente fregata a vapore comin- 
cia il suo fuoco, e qualche era dopo ‘trasporta sul 
teatro della guerra con una regolare e mirabile 
celerità 2,000 uomini con tutto il loro materiale. 
Non si pensò ad altro che ad avere dei battelli a 
vapore, ed eransi così ben preparati ; che al' mo- 
mento in.cui scriviamo,dodici o quindici di questi 
formidabili navigli sono senza: dubbio riuniti nelle 
acque di Rangoun. E qui solo non è limitato 
il loro servizio. Allorehè le progettate operazioni 
saranno terminale, essi riprenderanno i loro pas. 
seggieri e li ritorneranno a Calcutta, lungi ‘dalle 
pioggie e dalle loro terribili conseguenze, in meno 
di spazio di tempo che non faceva d’uopo or sono 
ancora: pochi anni per andare da Londra a York. 

Ma come il vapore è ancora în principio di sua 
carriera, come lesautorità rispettabilisi dichiarano 
incapaci, di predire & partito che ‘se ne potrà 
trarre per la guerra, noi crediamo essere in diritto 
di trarre qualche induzione da ciò che compisce 
in nostra presenza senza essere accusati di esage- 
razione, Ciò che. il 4852 è al 1825 nelle acque di 
Bombay, esso sarà certamente così nei mari del» 
l'Europa, ed il lettore non dimenticherà senza 
dubbio che la baia di Bengala non è il solo mare 
sul quale i bastimenti a vapore possano gettare un 
ponte. Bisogna tener conto, ‘senza dubbio, di ciò 
che i Birmani non hanno organizzato dei mezzi di 
difesa per resistere ai mezzi d'attacco perfezionati 
che sono impiegati contro di loro, e non bisogna 
neppure ragionare sull'ipotesi che gli ammiragli 
del re di Ava potrebbero in 24 ore coprire il golfo 
di Martapan di battelli a vapore. Ma frattanto resta 
sempre comprovato, che dei ‘reggimenti ‘possono 
oggi essere trasportati dai battelli a vapore con 
una certezza ed una celerità che confondono tulti i 
calcoli fondati sull’esperienza degli antichi tempi. 
Giò che esigeva untempo l’impiego di una flottiglia 
di trasporti, si fa oggi con una decina di moozuf. 
fers.o di gomers, e ciò che era um'viaggio di tre 
mesì, oggi non è. più ‘che una bagatella di due 
giorni e mezzo. 

Con il lodevole desiderio di rassicurare l'opinione 
si è provato in pubblica discussione, che ‘i nostri 
porti sono lontani dall’essere mal provvisti. L’am- 
mirsglio Berkeley si lasciò trascorrere ;a delle 
bravate che hanno dovuto produrre niuna 0 ben 
poca impressione. Ma il sig. Stafford, il segre 
tario dell’ammiragliato, ha fatto il novero delle no- 
stre risorse ton un tuono uo ‘ragionevole e più pra- 
tico: 

Sembra risultare che a dum noi abbiamo 
cinque vascelli di linea, due fregate e tre avisos ; 
ma in quesio novero sono pure compresi i vascelli 
il Victory, il Neptune @WErcellent, di cui un 
solo potrebbe essere condotto ‘in rada. Parimenti 
noi contiamo nel medesimo porto: non meno di 
quattordici bastimenti a'‘vapore, ma nel numero 
figurano il yacht reale, le conserve , i.vascelli a 
elice ed i rimorchiatori addetti ‘al servizio del 
porto. A Plymouth noi contiamo solo la metà di 
questo numero , ed a Sherneess meno ancora, In 
definitiva, se la lista è rispettabile sulla carta ji 
bastimenti capaci di un servizio attivo sono. poco 
numerosi, e per la nostra squadra. della Manica, 
bisogna fur conto su questi misteriosi advaneed 
ships (bastimenti in commissione di rada) che han- 
no assorbito tutto, il ralento ed il vigore ammini. 
strativo degli ultimi lordi dell'ammiragliato. Frat- 


tanto è probabile che la‘verità. finirà pen farsi, 


giorno, è se l’ammiragliato attuale vuol meritare 


PERI AOL ZIAMICII IRTV RRIORI RITI 
questa eorfidenza generale che lord Derby reclama 
così vivamente per la.sua amministrazione , essp 
saprà aggiustarsi senza dubbio in modo che l’opi. 
nione non venga a domandargli tutti i sei mesi un 
certificato di solvibilità. 


MovimENTO DEL COMMERCIO DEL B£LGIO coi 
paesi esteri durante i due primi mesi degli 


anni 1852, 1854, 1850 per ciò che concerne, 


le principali mercanzie. 

Si legge nell’Indép. Belge: 

Il quadro del movimento commerciale del Belgio 
coi paesi esteri durante .i due primi mesi dell’anno 
rivela un certo sviluppo nelle nostre relazioni mer- 
cantili. Il movimento ascendente che si è osser- 
vato da' alcuni anni prosegue senza interruzione; 
egli è soprattutto in riguardo all'esportazione dei 
prodotti della maggior parte dei rami della nostra 
industria che le cifre officiali constatano un sensi- 
bile miglioramento. i 

In prima linea noi andiamo lieti di poter segna- 
lare una certa rianimazione nell’esportazione dei 
prodotti linari; le mostre spedizioni all’estero du- 
rante i mesi di gennaio e febbraio 1852:sono più 
considerevoli di quelle degli stessi mesi del 1850 
e 1851; nel 1852 si esportarono 3,209;000 kil. lini 
gregi; nel 1854 le nostre esportazioni non somma- 
vano che. a 2,332,000 kil.; nel 1850.a 2,183,000 
kil..1 fili di lino che hanno dato luogo ad'un’espor- 
tazione: nel 1852. di 273,000; kil.; nel 1851 dj 
223,000 kil. ; nel 1850, di 237 mila; le quantità di 
tessuti esportati nel 1852 ammontavano a 343,000 
kil:; nel 1851 a 119,000 .kil.; nel. 4850 a 208,000 
kil. Queste cifre costatano ‘un miglioramento che 
ha la sua importanza. 

Lo stesso aumento ‘si osserva nelle esportazioni 
dei diversi prodotti delle nostre vetriere, 

Per l'industria.siderurgica il miglioramento non 
è tanto generale, ma è sensibile per la maggior 
parte dei prodotti di questo importante ramo di 
lavoro; così nel 1852 si esportarono 6,100 tonnel- 
lata di fondite e ghise ‘contro. 4,496 tonnellate nel 
1851, 4,466 tonnellate nel (1850. Si mandarono 
all’estero nel 4852 kil. 425,000 di macchine e ‘mec- 
canismi, nel 4851 il. 350,000 e nel 1850 kilogr. 
24, 000. Questi aumenti sono controbilanciati da 
riduzioni sopra altri articoli. Così le armi a fuoco 
le quali nel 1851 avevano dato luogo ad un’espor- 
tazione di franchi 975,000; nel 4852 non entrarono 
che persuna somma di fr) 652,000; nel 1850 que- 
sta cifra non era che di 550,000 franchi. Le espor- 
tazioni dei;chiodi sono state nel 4852 di 1,375,000 
kil.; nel 1851 di1,877,000kil.; nel 1850 di 1,682,000 
kilogrammi. 

Le quantità «di zuccheri raffinati esportati du- 
rante i dué primi mesi del 1851 ammontavano a 
2,080:000 Kil.; nel 1850 non furono che di 1;025,000 
kil.; mel 1852 ;esse sono state di (4,295,000;.senza 
dunque raggiungere la cifra dell’anno scorso leno- 
stre spedizioni, malgrado l'applicazione della legisla. 
zione che si diceva avrebbe fermato completamente 
l'esportazione, superano le quantità esportate du- 
rante jo stesso periodo nel 4850; e valgono a com- 
battere le esagerazioni in cui si cadde parecchie 
volte, 

Nel 1852 si. esportarona 207,009. kil. tessuti di 
cotone, contro 185,000 kil. nel.1851, e 224,000 Kil. 
nel 1850; la cifra dell’anno corrente forma la me-. 
dia delle ‘esportazioni dei due anni precedenti. 

Le nostre esportazioni met ‘prodotti brutti e la- 
minati ‘in’ zinco superano quelle del 1850 e 1854; 
per l’anno corrente il totale di questi due prodotti 
spediti all'estero è. stato. di 4,760,000.kil. contro 
4,600,009 kil. nel 4851, e 1,402,000 kil. nel 4850. 


ii 


NOTIZIE DIVE 


ITALIA. 


Torino. — In‘esecuzione della legge 7 lu- 
glio 1851, relativa all'approvazione del bilan- 
cio passivo del dicastero per gli ‘affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia, Sì M.; con de- 
creti firmati nelle udienze dell’8 febbraio e 30 
marzo prossimi passati, ha collocato in riposo 
l'avvocato Flaminio Prolio, già giudice di 
mandamento in aspettativa, ed ha confermato 
ìl trattenimento di aspettativa di cui era prov- 
veduto l’avv. Agostino Marchisio, già giudice 
di mandamento. 


R SÉ. 


— Abbiamo fatto cenno delle scuole prepa- 
ratorie per allieve. maestre di Voghera ed 
Alessandria. Togliamo ‘ora dal Giornale di 
educazione e. d'istruzione quanto segue sopra 
quella che per cura d’una benemerita società 
va sempre più prosperando in questa nostra. 
Torino : 


I lettori già sanno quale ne, fosse l'origine, quale 
l'intento, quale 11 programma dalla relazione del 
professore Gargano stampata in questo giornale; 
sanno pure dalla bella Jettera dell'’esimia Rachele 
Farina, inserta nel primo fascicolo di quest'anno, 
qual sia la parte che la società nostra stimò nel- 
l'interesse delle buone discipline di preudervi. ‘Ci 
limiteremo adunque a rappresentarne lo stato at- 
tuale; mirando con ciò, oltre al tracciare la storia 
ed i progressi deinostriì studii, a' dare ‘quel miglior 
compenso che è dovuto salle opere:generose, dla 
pubblicità, e desiderando attirarvi maggiormente 
l'attenzione delle autorità che rappresentano la città 
e la provincia, a beneficio di cui l'istituto è speciale. 
mente diretto. 

Due scuole sono ora aperte, una di preparazione, 
l'altra di perfezionamento. La prima è frequentata 
da 85 alunne, da 421a seconda. Nella prima, aperta 
in una sala del palazzo del musea.di storia naturale, 
si dinno quattro tezioni di un'ora per caduna al 
giovedì, tre in tutti gli altri giorni della settimana, 
meno nei di festivi. Le materie in essa ‘insegnate 
sono : religione, lettura, grammatica, nomenclatu- 
ra, aritmetica, sistema metrico decimale, prime no- 
zioni di geografia fisica, geometria, metodo, cal- 
ligrafia. All’infuori ‘di quest'ultima, ‘del’ metodo, 
‘della religione e della buona pronuncia, per cui 


viene ‘egregiamente professato da due. distin 
maestre che, a titolo di lode, vogliam qui nomini 
te, le signore Papa e Basili. 

Nella scuola superiore, la quale è nelle intenzioni 
del’ comitato direttivo. di dividere nel prossi 
anno in due classi, aperta in una sala apposita d 
collegio dî S. Francesco da Paola, si danno quattro 
lezioni per quattro giorni della settimana, tre in 
altri due. Le materie dell’insegnamento per essà 
sono: lettura, grammatica, letteratura italiana 
aritmetica, geometria, scienze naturali, geografia 
e storia antica, storia italiana, metodo, religione 
igiene e calligrafia (*). Ciascuna di esse viene più 
fessata da uno speciale insegnante. 


Non potendo, per ragioni di convenienza disten 
derci.a parlare dei risultati che si vanno ottenend 
in questo instituto, un solo fatto vorremo accen 
nare il quale, meglio delle nostre parole, varrà a 
dimostrare la stima e la simpatia che esso seppe d 
già procacciarsi. Parecchie famiglie agiate chiese 
di potervi mandare, mediante pagamento, Je lori 
figliuole perchè, frammiste alle allieve-maestre, v 
acquistassero ‘quel ‘complemento di coltura ch 
male vorrebbe cercarsi in altri instituti di: educa 


zione femminile. E nove.infatti ve ne hanno di que- © 


ste alunne, le:quali, amiamo dirlo a loro onore, vi 
recano il più lodevole amore allo studio; 
più sarebbero state se si avesse potuto assentire. a 
tutte Je dimande fatte. Vogliamo poi aggiungere, 
per amior di giustizia, ‘che’ se risultati buoni vi 
hannò, in buona parte: debbonsi. alle cure solert 
delle ispettrici, le quali portano nell'adempimento | 
del loro ufficio uno zelo che crederemo di non pos. 
ter mai abbastanza encomiare. a 

Dopo d'aver così rappresentato le condizioni di 
questi tre vivai di buone e colte maestre, ci sar 
hen lecito di trarre lieti, augurii anche per quest 
parte della pubblica istruzione. da quelle: institu: 
zioni, la cui prospera durata forma la più bella 
gloria del nostro paese ed il cui consolidament 
vuolsi avanti tutto cercarlo nelle scuole; 


(4) Ora si sta per aggiungere un corso special 
di Storia della monarchia di Savoia. 

— La sempre operosa società della nostra 
accademia filarmonica invitava l’altra sera a 
una veglia musicale di sacro argomento, U 
Miserere, scritto dal socio accademico signo 


Ghebart, cantato a più voci, venne udito conlî 


attenzione e accolto con plauso. Tenne dietr 
l'inno la Passione di Alessandro Manzoni 
‘O tementi idell’ira ventura ; messo in music 
dal conte Giulio Litta. Il sommo poeta lom-i 
bardo trovò un degno interprete nel giovane! 


ed illustre suo. concittadino , il cui lavoro! 
porta: qua e là l’ espressione grave e. sublimelli 
del soggetto , e degnamente corrisponde. alla? 


fama di egregio da lui acquistata fra i cul 
tori dell’arte musicale. 

La signora Ottavia Malvani-Ferraris; 
Bartolomeo Daniele e gli altri‘ allievi. e dilet- 
tanti cooperarono con la perfetta esecuzione 
a rendere più lodevole il trattenimento. 

CramserI, 6 aprile. —' I signori deputati Ja- 
cquier-Chatrier'e Carquet sono passati per la 
nostra città , diretti ‘alla volta di Torino, ‘per. 
assistere alle discussioni. importanti che deb-| 
bono. aver luogo alla Cainera. 


— Una lettera paitilcolare annuncia che ill 
signor Girod-Montfalcon, il quale si era inca-| 
ricato di portare la petizione dei proprietari! 
vinicoli, si trova pericolosamente ammalato al 
Torino, 


— Domenica alle due pomeridiane fu pas- 
sata a. rassegna ‘in piazza ‘d’'armi la nostra 
guardia nazionale. Si ammirò la sua buona” 
tenuta e la precisione delle manovre che ha” 
eseguite. 


—. Il Courrier des Alpes annuncia che il 


consiglio delegato di Ciamberì ha preso .al- dl 
l’unaniinità una deliberazione per sottomet- A 


tere ‘alla Camera ‘una risoluzione intesa a re 
spingere il trattato colla Francia. 


due membri del consiglio , i signori Perret ‘e 
Gallay, non hanno aderito a quella decisione, 
d'altronde incostituzionale. 


Annecy, 3 aprile. — L'avvocato, Levet, ex 


deputato, è stato nominato sindaco della no-M 


Stra città. La musica del corpo dei pompiei 
e della guardia nazionale festeggiò la sua ele 
zione. 


ESTERO. 


INGHILTERRA: — Camera dei lordi. —- 


Fine della seduta 2 aprile: 

Lord Derby, continuando: Sono lentano dal pen- 
sare che il tempo sia venuto di concedere all'India. 
delle istituzioni popolari, ma sono d'avviso che bi- 
sognerebbe istruire gl’indigeni a prendere una più 


e ben © 


A 


HM Petrioie% 
Savoisien invece afferma positivamente chel 
p 


gran parte all'amministrazione dei loro affari in. d 


terni, dovessero essi essere condotti ad augurarsi 
che ‘assieme al potere giudiziario’ fosse aggiunto il 


potere politico, dovesse pure l'immensa potenza 
britannica cadere dalle sue proprie mani coll’andar © 


del tempo in quelle degl’indigeni. Sarebbe degno 
di una ‘nazione come la nostra di aver tentato di 


rialzare queste popolazioni dall’abbassamefito e dal- È 


l'ignoranza nella quale noi gli abbiamo trovati, è 
di renderli capaci di governarsi da per se stessi. 
Tutti 1 documenti su questo soggetto e su di altri 
saranno sottoposti all'esame ‘di un comitato che 
avrà allora a considerare sé il governo dell'India è 
stato efficace 0 no; se:sarà d'uopo di conservare o! 
no l'autorità intermediaria, vale a dire il consiglio; 
dei direttori tra la Corona e l’India. 

Lord Ellenboroug felicita il nobile conte dell’ e- 
sattezza della sua esposizione dei.rapporti che esi- 


tali. La compagnia, dice esso, può regnare, ma 
certamente essa non’ governa l'India. Spetta al Par- 
lamento di’ ‘vedere se essa'debba conservare il suo 
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I bile conte a il adi dell India dev'essere | 
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—.Il nuovo articolo pubblicato quest oggi si permisero delle dlnazioni GOMare a 
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ieparato dalla Corona, quantunque, a mio avviso, | 
Modo d esercitare il INDGIIO possa nello stesso | 











orie -a-non perdere di vista Ja pericolosa dle 
ine:dell’impero indiano, perchè non ha radici nel 
ore delle popolazioni, quantunque l'oratore Sia 
jen persuaso che giammai i legami che uniscono 
Mest'impero all'Inghilterra non saranno rotti, se si 
a essere così abili a conservarlo come si è saputo 
| per estenderlo. 
liLord Albemarle chiede a' lord Derby se ha l'in- 
enzione di cambiare politica riguardo alla dota- 
iizione del collegio cattolico di Maynooth. Esso ri- 
corda la mutazione arrecata nel 1845 dal gabinetto 
di sir Robert Peel nella posizione di questo colle- 
i gio. Esso non avrebbe punto, dice, fatto questa 
| quistione se non ne fosse stato eccitato dall’ incer- 
i lezza che caratterizza tutte le misure del gabinetto 
# l'attuale. Quest'incertezza s'aumenta pel modo equi- 
Yoco con cui il collegio del nobile conte, il cancel- 
iere dello scacchiere, ha risposto ad una quistione 
(simile fatta altrove. Il conte d’Albemarle proveca 
\l’ilarità della Camera dicendo che il governo pare 
ibbia messo all'incanto e la dotazione di Maynooth 
i Ja libertà del commercio dei cereali, e che è 
lutto pronto a venderli all’uno od all’altro miglior. 














































Derby dichiara d'accordo cal discorso del 
poelliere dello scacchiere, che il governo non ha 
il'intenzione  d’intervenire nella dotazione di 
ooth. Tuttavia, esso ‘dice, io debbo aggiun- 
lle che la recente condotta d’ una parte conside- 
fole della Chiesa cattolica romana d'Irlanda e la 





BELGIO. — Bruxries; 4 aprile. — Il Se- 
c! ha sentito quest’oggi il reato del si- 


i “a di rame nelle. nostre. provincie, e 
ecialmente in quella di Namur. Egli domandò 
prendessero delle. misure per mettere 
un termine a questo stato di cose, pregiudi- 
cievolissimo alla classe lavorante. 
Dopo ‘alcune spiegazioni date dal ministro 
delle finanze, il Senato adottò il budget delle 
"finanze all’unanimità dei 30 presenti e si ag- 
i giornò a lunedì. 
| La Camera dei rappresentanti si è anch’essa 
‘aggiornata , dopo aver adottato un progetto 
di legge inteso a prolungare sino alla sessione 
del 1855-1856 la dilazione; entro la quale 
il ministero sarà tenuto di presentare al Par- 
lamento un progetto. di legge inteso a prov- 
vedere. alla sorveglianza delle fabbriche di. 
zicchero di sesamo. Adottò inoltre una con- 
| venzione per la pesca, conchiusa coll’ Inghil- 


«Parecchi giornali aununciano che ‘il sì- 
gnor V. Hugo è stato autorizzato. a rien- 
trare in Francia. L’ origme di ‘questa voce 
non si può spiegare, ma è affatto erronea, 
dacchè il signor. Victor Hugo ha niente do- 
dato. 





MANGIA. — Parici, 4 aprile. — Si assi- 
| cura che il ‘console di Francia a Civitavecchia 
| € stato chiamato ‘a Parigi per dare delle spie- 
È gazioni sull’affare del principe di Canino, il 
| quale, ; dicesi, ritorna anche lui in Francia, 

ri fratello del cardinale Antonelli, che è 
banchiere, sì trova a Parigi per trattare, dicesi, 

l'affare della strada ferrata da Civitavecchia a 
Roma. 

— Siccome la. legge elettorale accorda al 
overno la dilazione di sei mesi per fare le 
elezioni parziali del corpo legislativo, egli sem- 
"bra che la surrogazione dei signori Cavaignac, 
Henon e Carnot non avrà luogo che dopo spi- 
Tata la detta dilazione di sei mesi, 

Un ordine del giorno che è stato letto 
alla guarnigione di Parigi dispensa i soldati 
israeliti da ogni servizio, durante otto giorni, 
in occasione delle feste di. Pasqua, affinchè 
possano attendere. ai loro doveri religiosi. 

281 (Corrisp. Lejolivet). 

Bos Togliamo dalle Corrispondenze dell’Indé- 
| pendance Belge le seguenti notizie: 
i Dopo il voto del Senato sulla dotazione si 
ì può considerare la presidenza nominale come 
Bu anacronismo, Il sistema Washington è de- 
| cisamente abbandonato; impero può tardare, 
i se vuole, ma checchè ne dicano l'Urivers e 

lla Gazzette de France (contrarii a questo cam- 
| biamento di etichetta) ormai V’impero non è 
più che cosa secondaria, 
<= Sembra tuttavia che malgrado i numerosi 
(castelli reali a lui assegnati, il presidente per- 
i siste a rimanersene all’Eliseo dove le sue abi- 
udini lo. hanno, acclimatato. Luigi Napoleone 
a passeggiare :lavorando,. e sotto questo rap- 
orto il giardino dell’Eliseo ha un pregio per 
. Le Tuillerie sono una.casa di vetro con 
giardino che appartiene a tutti, 
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| nella Presse dal signor Emilio de Girardin ha quest'ordine del gran consiglio, 


pagati - un: effetto assai ‘grande, soprattutto 
dopo le proteste dei suoi amici, i quali assi- 
euravano che non si mettérebbe; coll’Eliseo, 
To vi ho! sempre detto;che non bisogna di- 
sprezzare le più incredibili ‘voci; sono sempre 
sintomi curiosi, anche quando non’ sono”che 
epigrammi. Così per esempio è corsa voce che 
il signor Emilio de Girardin sarebbe incari- 
cato della direzione del Moniteur. Universel, 

— Da quanto si dice egli è per domandare 
lagrazia di tre/6 quattro scrittori legittimisti 
condannati alla deportazione, fia gli altri il 
signor Pascal D’Avignon, (visono dunque anche 
dei legittimisti fra i condannati!) che il signor 
de La Rochejacquelein ha accettato da pranzo 
all’Eliseo. Egli è verosimile che questa grazia 
l’avrà ottenuta. Il signor de La Rochejacquelein 
si è, del resto, trovato in compagnia dei più 
aristocralici, i signori de Pracontal, de Belfourt, 
de Mopeou, principe de Martigues ecc. 

— (Si parla della. riorganizzazione del col- 
legio di Francia, ma la parte scientifica, pro-- 
tetta dai signori Dumas e Leverrier che sono 
molto in favore, sarebbe rispettata. Soltanto 
certe cattedre sarebbero sacrificate; fra le altre 
si citano quelle dei signori’ Michelet, Quinet, 
Misckiewickz. Speriamo che questa voce non 
si confermerà. 

— Ecco un epigranima. che, circola e che 
io vi do per quello che vale. Come mai, disse 
taluno,, ha fatto ìl presidente. per sostituire 
l'aquila al gallo? Per bacco! replicò. l’altro, 
cosa semplicissima: ‘egli lo la dé-crété. (Il 
quale vocabolo ‘può significare nello ‘stesso 
tempo decretare: e tagliar la cresta). 

— Le condanne a morte pronunciate dai 
consigli ‘di‘ guerra saranno commutate nella 
deportazione. Tutti. dicono che il presidente 
non desidera che perdonare. 


—;Io vi ho già detto. qualche cosa sulle 
compere fatte per conto del tesoro per l’inter- 
mediario del sig. de Rothschild. Io aveva di- 
menticato: dî dirvi‘ che il re della finanza non 
era stato ‘ solo' incaricato! di questa! cura; ll 
sig. Hottinger ha prestato l’appoggio del ‘suo 
credito a questa operazione delicata, Se le mie 
informazioni sono esatte, e lo sono, ecco le 
cose come sì sono fatte: voi sapete che il'sig. 
de Rothschild deve allo ‘Stato 50 milioni a 
nome della compagnia del Nord. Il sig. Hot- 
tinger, «rappresentante della compagnia: di 
Lione, deve per parte ‘sua 90 milioni allo Stato. 
Giò stante; il ministro delle finanze ha auto- 
rizzato i signori de Rotschild e Hottinger'a 
liberarsi. verso il tesoro in tanta rendita al 
5 per 0j0.: Fu convenuto che. queste rendite 
rimarrebbero alla disposizione di queste case 
di banca sino al termine delle ultime scadenze, 
in guisa che in caso di rialzo, potrebbero 
essere vendute 'con‘benefizio , e ‘in'’caso cont 
trario rimborsate al pari. 

Egli è per facilitare questa compera di ren- 
dite che si sarebbe aperto alla banca di Fran- 
cia il credito di 100 milioni di cui vi ho par- 
lato. Ora, è sortita dalla banca ida. cinque o 
sei giorni, per la compra di titoli a contanti 
e in liquidazione una somma presso che equi» 
valente la quale , aggiunta a quella di venti 
milioni avanzata dal tesoro, completa i 420 
milioni con cui. furono. riscattati sei milioni 
di rendita. 

È voce molto accreditata che queste rendite 
saranno cambiate contro del 3 0j0 a 67 fr, 
Ma io non lo credo, perchè il decreto rela- 
tivo alla ‘conversione prescrive la pubblicità 
e la concorrenza per ogni specie di creazione 
di nuovi titoli. La conversione è dunque fatta 
mercè l’appoggio delle celebrità finanziarie che 
io vi ho nominate. 

Si crede generalmente due. una volta com- 
pletata la conversione, il 4 1j2 per cento non 
oltrepasserà facilmente i 405 fr., ma si spera 
che non andrà neppure al di sotto del pari. 
I capitali abbondano, la piazza non è slanciata 
in nessuna operazione che la tenga impegnata 
e sia di natura: a \contrariare la tendenza ‘al 
rialzo. Non rimangono da pagare che 35 mi- 
lioni da qui.a tre anni per le strade ferrate 
di Bordeaux e di Nantes. Rimane l’imprestito 
della città di Parigi, cioè 50 milioni ripartiti 
in otto mesi. 





SVIZZERA. — Zurico. — Il gran consiglio, 
nella sua sessione della fine di inarzo, ha sot- 
toposto ad una nuova deliberazione la legge 
militare. La proposizione di diminuire il nu- 
mero dei battaglioni della riserva, che era 
stato fissato ad 8, mentre la legge federale 
ne assegna soltanto quattro, fu reietta, come 
pure furono rigettate a grande maggioranza le 
proposizioni di Treichler tendenti a far asse- 
gnareun indenizzo di vestiario a tutti ‘indi- 
stintamente gli ufficiali, ed. a. far sommini- 
strare dallo Stato gli oggetti di vestiario che 
ora vanno a carico ‘dei soldati. 

Nell'ultima sua tornata discusse a lungo la 
proposizione di Treichler per una revisione 
della costituzione; ma dalla votazione questa 
fu respinta da 129 voti contro due, quelli 
cioè di Treichel, e del suo partitante Burekli. 

Ticiwo. — Bellinzona, 3: aprile. — 1 parroci 
che omisero. di cantare il Te Deum ordinato 


‘dal gran “consiglio dovranno prestarsi per la 
iseconda festa di Pasqua. Alcuni di essi , che 
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convennhero 
ieri in questa residenza per essere redarguiti 


da una delegazione governativa, con: diffida- 
zione di più rigorose misure pel caso che non 
sì astenessero da ulteriotilmanifestazioni contro 
le autorità costituite. 

L’assemblea circolare del Ticino;.21 marzo, 
venne annullata perchè presieduta di un estra- 
neo a quel circolo non inscritto in verun ca- 
talogo delle comuni componenti lo stesso , e 
non munito dell'attestato che 1’ art. 10 della 
legge 7 giugno 1851 wuole si presenti al bu- 
reau'’stabile dell’ assemblea. I voti “emessi in 
quell’assemblea del'Ticino vennero quindi de- 
dotti dal risultato totale della votazione pro- 
clamato in; seduta pubblica dal consiglio di 
stato il primo di aprile. 

Col giorno 5 del corrente mese entrerà in 
vigore una nuova tariffa provvisoria delle ino- 
nete. Ne sono escluse tutte le monete ‘d’ oro 
non conformi al sistema metrico, e i pezzi da 
tre e da sei lire di Parma. Delle monete 
mantenute in tariffa venne più o meno ridotto 
il valore, uniformandasii ip generale alla tariffa 
federale, 





PAESI BASSI. + Nella ‘seduta del 3 la se- 
conda Camera ha ricevuto comunicazione dal 
governo di un progetto di legge inteso ad 
abolire la gabella sui macelli. Il progetto di 
legge fu rimandato. alle sezioni, le quali pre- 
sentarono il loro rapporto, dopo una sospen- 
sione della seduta per alcune ore. Nella sua 
esposizione dei motivi il governo ricorda che 
la somma di 947,000 fiorini, prodotto previsto 
dalla nuova legislazione sopra il bollo, i di- 
stillati, lo zucchero e il sale presenta un equi- 
valente necessario al ramò d’ imposte che si 
tratta di ‘abolire. Il governo si. è d’ altronde 
convinto che la grande ‘maggioranza della 
Camera è contraria all’abolizione della gabella 
sui cowbustibili. Il seguito) della discussione 
aperta immediatamente fa/ rimandato: all’ ‘in- 


domann i prnatp: Belge). 





ALEMAGNA. — Barmi.l— Le notizie più 
recenti di Brema sono in data del 31 marzo. 
La tranquillità continuava ‘a regnare. ‘L’auto- 
rità aveva comminato una multa di 50 risdal- 
lari contro ogni partecipazione alle assemblee 
della borghesia e ‘alle ‘riunioni democratiche; 
quest'ordine non incontrò (alcuna resistenza. 
Le ‘deputazioni dell'assemblea della borghesia 
furono sciolte anch'esse; uni certo numero di 
membri della destra dell’ ditica Assemblea, e 
alcuni abitanti conosciuti per opinioni conser- 
vatrici, sono incaricati. dell’amministrazione; 
Sono stati. apposti i sigilli sugli archivii del- 
l'Assemblea sciolta, l’archivista avendo. ricu- 
sato; di consegnare le chiàvi. Le elezioni do- 
vevano aver luogo appenà terminate. le nuove 
liste. Un invito era stato ‘indirizzato a tutti gli 
stampatori e ai giornali di astenersi dà ogni 
notizia irritante. La Gazzetta del \PVeser di- 
chiara pertanto che sì asterrà dal parlare dei 
casi di Brema. Ù 

FrANCOFORTE. — Mente che la prima Ca. 
mera di Prussia respimgeva la proposta del 
sig. Klee intaccante la libertà di coscienza, il 
comitato rappresentativo della piccola repub- 
blica di Francoforte. sit pronunciava contro 
questa libertà. Ecco il fatto: 

Il Senato di questa città ha elaborato una 
nuova costituzione piuttosto liberale, che pro- 
clama i diritti civili e; politici di tutti i citta- 
dini, a qualunque culto essi appartengano. Egli 
è contro questa disposizione che il comitato rap- 
presentativo ha protestato; non volendo accor- 
dare che dei diritti ristretti aglii israeliti e qua - 
lora il Senato non facesse diritto a questa pretesa, 
il comitato manifesta l'intenzione di appel- 
larsene alla Dieta federale , affinchè questa 
imponga a Francoforte una costituzione. di- 
versa da quella preparata dal Senato. Rimane 
a vedersi se questo perseyera nel suo divisa- 
mento primitivo; se cede, l'intervento della 
Dieta. diventerà inutile. 

Ocvensure. — Il tempo per il quale‘la Dieta 
oldemburghese era stata riunita essendo spi- 
rato, un decreto del granduca; in data 30 
marzo, ne ha prolungato la durata sino al 
primo. niaggio. 

Urma; 2 aprile. — Circa i lavori di fortifica- 
zioni da eseguirsi nel corso dell’anno, i gior- 
nali di Stoccarda portarono le più curiose no- 
tizie, le quali basate sui rapporti presi da fonte 


| sicura, possono riassumersi a quanto segue: 


Essendo disposti mezzi sufficienti per i lavori 
di fortificazione di quest'anno, i lavori si pro- 
seguiranno con celerità proporzionale su tutte 
le due rive. del Danubio, cioè: sulla sponda 
destra si porteranno al termine i tre forti e- 
sterni incominciati nell’anno scorso, e sulla 
sinistra si darà fine - al lavoro Biichiore delle 
due caserme difensive del canale superiore ed 
inferiore del Danubio, non che dei due forti 
sulle due colline Kubberg ed Alpeck. 

Oltre di questo sarà ripreso il lavoro del 
forte situato sull’ Eselsberg, il di cui fosso fu 
scavato nella roccia; così pure sì erigerà una 
nuova opera di fortificazione nella Friedrichsan. 
In queste costruzioni si spiega grande attività, 
perchè per l’anno venturo tutto deve essere 
finito. L'armamento della, fortezza resta nella 
relativa proporzione in riguardo al progresso 
del lavoro, - (Gazz. d’ Augusta). 















































marzo alla Gazzette de Leipsick : « Tosto dopo 
la pubblicazione ‘della tariffa delle dogane il 
governo francese aveva coll’intermezzo del suo 
ambasciatore, il signor de Lacour, invitato:il 
nostro governo. a diminuire i diritti di dogana 
su certi articoli di lusso di Parigi, atteso che 
questi articoli erano perciò proibiti in seguito 
dell'aumento dei diritti. Il ministro. del, com- 
mercio, a cui quest’affare era stato comunicato 
dal ministro. degli ‘affari esteri, lo! sottomise 
all’esame delle Camere di commercio pregan- 
dole di fargli un rapporto il più presto’ che 
sarebbe possibile. Le Camere di commercio 
hanno dichiarato; che una diminuzione di di- 
ritto potrebbe essere accordata, ma sotto l’e- 
spressa condizione che il governo francese ac- 
condiscenderebbe ad ‘una diminuzione dei di- 
ritti ‘stabiliti dalla legge francese sulle lane 
austriache. Questa risoluzione è stata appro- 
vata ed è stata immediatamente ‘comunicata 
al sig. Lacour. (Journal des Débats). 


No-318 
Totale N. 1552 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 7 aprile. — Leggesi nella Gazzetta 
di Genoa. : 

Il tribunale di polizia di questa città, con- 
tro il voto del regio proc. fiscale, con sen- 
tenza del giorno d’oggi ha condannato a lire 
otto di ammenda, ed in sussidio a giorni otto 
d’arresto il canonico. Ambrogio Vercelloni 
prevosto della metropolitana di S. Lorenzo per 
avere contravvenuto. al disposto dell’art. 141 
del regolamento di polizia municipale , il 
quale proibisce i suoni funebri, ‘e da festa 
oltre i dieci minuti nell’ intervallo di ‘un’ ora. 

La contravvenzione venne accertata dai can- 
tonieri. municipali addì 22 dello scorso marzo 
in occasione che le campane di S. Lorenzo 
suonavano per i funerali del fu marchese 
Dongo. 











DANIMARCA. — La legge concernente lo 
stabilimento dei telegrafi elettro-magnetici con- 
tiene quanto ‘segue: 

« Il ministro delle finanze è autorizzato ad 
impiegare i fondi provenienti dai diritti ri- 
scossi nell’Oeresund e sui fiumi, per istabilire 
una comunicazione telegrafica elettro-magne- 
tica fra Amburgo e le tre stazioni del Sund 
e dei fiumi. Vi saranno stazioni intermedie , 
almeno per Copenaghen e Flensburg; ma la 
spesa non potrà. oltrepassare 20,000 risdal- 
leri. » 

Le RR. patenti che permettono a molti 
schlesvighesi di ripatriare verranno bentosto 
‘spedite ,, come ‘pure quelle che concernono 
l’amministrazione del ducato d’Holstein. 


Pirma. — Con decreto ducale del 4 corrente 
i monaci Benedettini detti di S. Giuliano, di- 
retti daì padre abate Casaretto, sono ammessi 
ad' aprire nel ducato una casa dell'Ordine 
loro. A questo ‘effetto sono loro assegnati i 
beni di cui godevano già i monaci Benedet- 
tinì Cassinesi. 





Miramo, 6 aprile. — Per. dispaccio telegra- 
fico giunto questa. mane da Vienna si ebbe 
l’infausta - notizia della morte di sua’ altezza 
il principe Felice di Schwarzenberg, ministro 
degli ‘affari esteri e presidente del consiglio 
dei ministri , avvenuta ieri sera in seguito ad 
un attacco di apoplessia. (G. di Milano). 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 aprile 1852. 

Ieri ebbero -luogo alle Tuileries due solen- 
nità, una militare e l’altra religiosa, e in am- 
bedue le manifestazioni furono lusinghevoli per 
Luigi Napoleone. La prima fu la distribuzione 
delle medaglie d’onore date ai. corpi passati 
in rivista sulla piazza del Carrousel; in questa 
occasione le ‘grida di'wiva l’imperatore furono 
più numerose e più clamorose che le altre 
volte. 

La seconda solennità fu la cerimonia fatta 
alla presenza dei ministri, del nunzio aposto- 
lico e. degli alti dignitari del clero francese, 
per la promozione dell’arcivescovo di Bordeaux 
al cardinalato. Il principe. presidente ha se- 
condo le formalità d’uso, posto in capo al 
nuovo porporato la berretta. cardinalizia che 
monsignor Flavio de’principi Ghigi aveva por- 
tato espressamente da Roma. I discorsi pro- 
nunciati tanto dall'arcivescovo, quanto da mon- 
signor Ghigi, contenevano- l’elogio di Luigi 
Napoleone, il quale ha risposto all’uno e ‘al- 


VARIBTA'. 


Ci viene comunicato il seguente articolo : 
Monumento del Re Carlo Alberto, 

Vedevasi esposto in questi giorni nello:studio del 
valente scultore Butti un progetto di monumento 
pel Re Carlo Alberto, ideato in gesso, ed in piccola 
dimensione. Non possiamo tralasciare di rendere i 
dovuti encomii al talento del signor Butti, il quale 
ha già dimostrato in altri suoi lavori molto genio 
ed un gusto perfezionato. 

L’idea del monumento progettato. dal sig. Butti, 
consiste in una ampia gradinata sormontata da una 
base quadrilatera su cui è disposto un gruppo, di 
prodi soldati di varie armi intesi alcombattimento; 
loro soprasta una statua equestre del Re Carlo 
Alberto in atto di eccitare i loro animi al combat- 
tere, animandoli colla sua presenza: si avanzano 
ai quattro angoli quattro statue rappresentanti le 
quattro primarie provincie del Regno, il-Piemonte, 
la Savoia, il Genovesato ‘e la Sardegna, le quali si 
armano e si dispongono a seguire il Re guerriero 
che va a pugnar per la rigenerazione d’Italia. Due 
bassi rilievi rappresentano; da'un lato la vittoria di 
Goito, e dall'altro la battaglia di Pastrengo ;. sugli 






























































































altri due lati figurano iscrizioni analoghe. Il tutto 
ha un aspetto maestoso, e degno della grandezza 


del magnanimo Re che viene rappresentato. 


Sembraci però che l'autore abbia solo tralasciato 
una delle principali opere dell’augusto Re, l'istante 
cioè in cui ci largiva le liberali istituzioni; non 
sarebbe però difficile il sostituire. al basso rilievo 


che rappresenta la battaglia di Pastrengo un qua- 
dro in rilievo che figurasse il ‘Re Carlo Alberto 
nell'atto di concedere tali istituzioni al popolo ap- 
plaudente. 

Il progetto del sig. Butti, sia che venga fuso in 
bronzo come più durevole , sia che venga eseguito 
in marmo come più splendido, è a nostro parere il 
più grandioso che sia stato ideato finora, anzi può 
dirsi il solo che abbia degnamente espresso le 
glorie dell’augusto Sovrano, e corrisposto all’aspet- 
tazione dei numerosi contribuenti all’erezione di 
un monumento che Hero eternarne la memoria. ai 
posteri. 

Sarebbe per ora assai difficile. il determinare il 
luogo più atto a contenere un tale monumento, nè 
ignoriamo quante difficoltà sianvi a superarè onde 
conciliare le opinioni su tal riguardo; ci limitiamo 
però ad osservare che la piazza reale che {pareva 
essere stata prescelta in sul principio dalla com- 
missione, è la meno conveniente non solo. per la 
sua strettezza, ma eziandio per la poca uniformità 
nella simmetria degli edifizii che la formano; e de 
vesi considerare qual primaria condizione pel com- 
pleto colpo di vista nell’erigere monumenti, che la 
piazza sia proporzionata al monumento, cioè che 
per la sua ampiezza od esiguità non faccia appa- 
rire il monumento. isolato o rinchiuso. Giova spe- 
rare però che la commissione porrà: ogni studio 
onde il monumento venga collocato convenevol- 
meîite in una piazza più regolare e più ampia. 

Rinnoviamo intanto i nostri elogii al sig. Butti, 
e lo invitiamo a proseguire nello studio di un’arte 
in cui riesce con tanta distinzione. Abbiamo ve- 
duto con molta soddisfazione che egli ha già ese- 
guito in marmo per ordine di S. M. uno dei tre 
gruppi che espose l’anno scorso nella corte del 
Museo, la Strage degli Innocenti, il Giudizio Fi- 
nale, ed un episodio del Diluvio, che furono am- 
mirati da tutti gli intenditori : il signor Butti rac- 
coglie nei suoi lavori leggerezza nelle disposizioni, 
robustezza nelle attitadinî, vivacità nelle espres- 
sioni, infine anima con agevolezza il sasso, e gli dà 
vita e moto. i 

L'Italia nostra, che fu-sempre culla delle arti 
belle, e nobil modello per le altre nazioni, vedrà 
sempre con giubilo nuovi allievi che ammaestrati 
dalla sua nobile ed antica scuola continuano a pro- 
cacciarle quel vanto che a .sì giusto LES si è me- 
ritato. a C. L. M. 

Il monumento fu trasportato al palazzo reale 
onde esporlo alla vista di S. M. 









che dopo Pasqua. Se la, stagione si mantiene 


l'altro con brevi e dignitose espressioni. 

Il Monitore' di questa mattina pubblica 
queste. allocuziorii; e si è potuto osservare 
che mentre l’ablegato pontificio terminava il 
suo discorso in latino facendo. voti perché Ja 
religione vigeat, floreat et pomteTUR , il car- 
dinale arcivescovo soggiungeva saviamente : 
« Un clergé vommarevaA repugne è toutes les 
« idées reuges: un clergé pieux, éclaîré, con- 
« ciliateur est de tous les pays, de tous les 

« temps. » 

Sono pure da rimarcarsi le parole che Luigi 
Napoleone ha pronunciate ieri sera quando la 
corte di cassazione, la corte dei conti 31 presi- 
denti dei tribunali d’appello,.i E ge- 
nerali, ecc. vennero a prestar giuramento nelle 
sue ‘mani : 

« Nel 1804, diss’egli, quattro milioni di voti 
« in proclamando |’ eredità del potere. nella 
« mia famiglia, mi designarono come l’erede 
« dell'Impero: nel 1848 sei milioni mi chia- 
« marono alla testa della. Francia: nel 1851 
« circa otto milioni mi vi hanno mantenuto.» 

Ritorno sull’esposizione delle belle arti di 
Parigi, perchè vi ha un quadro, il di cui sog- 
getto interessa gl’italiani; e questo è l'assedio 
di Roma dipinto da Orazio Vernet. Il qua- 
dro è ‘il più grande per dimensione, ma non 
è il migliore del salon. Si direbbe quasi che 
Roma è fatale pei francesi; Orazio Vernet, 
uno dei migliori pittori viventi, ha cb 
metter mano a questo soggetto, e la sua stella 
si è impallidita: non si scorge più in questa 
opera quel colorito, quel vigore, quel genio, 
che formano il pregio delle sue pitture. 

Quanto poi al soggetto, bisogna leggere il 
titolo siége de Rome per capire che si tratta 
del combattimento del 29 giugno ossia. della 
presa del bastione num. 8. L’autore ha messo 
in mano di più d’un combattente, un pugnale, 
come se gli stili fossero un’arma delle truppe 
romane; ma è un pregiudizio dei francesi che 
gl’italiani abbiano tutti e sempre il pugnale!! 

Quanto all’esposizione di quest’anno si può 
asserire che vi ha un minor numero di cat- 
tivi quadri, ma nel tempo stesso non vi sono 
opere di un merito trascendente. 

È forza però confessare che in generale, e 
specialmente per la pittura, il Sa/or di Parigi 
tiene sempre il primato fra tutte le ‘esposi- 
zioni di belle arti d’ Europa e quindi del 
mondo. 


Le Camere legislative non si riuniranno più 





































































. IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


“SEE rape = ASILI DITA INIST 


COMITATO DELEGATO 
degli interessati di Porta THtalia e dì Vanchiglia. 


Il Comitato per sua giustificazione verso quelli che l’onorano della loro fiducia, si erede in dove 


IATA TEA _ITDETI IVA ACE AFANTCTEI AMA EI E conciso media | 


bella, avremo un brillante Zongchamp, cioè i aveva lasciato \a Roma simili rimembranze. ‘Bonsai pi Panici del 5 aprile. ; 
il corso che haluogo nei Campi Elisii il mer- | Le strade : ferrate. sembrano ‘javvicinarsi di , La rendita ha aperto con una fermezza stra- 
coledì, il giovedì e il venerdì della settimana ? nuovo ad una soluzione, Una. nuova compa- | ordinaria alla borsa di quest oggi; dopo piégò 
santa. | guia ha fatto delle proposizioni. che sono sul : unì pochino, ma rimase in miglioramento sen- 


PRIA PANI DPTE ITEM f von 


Il Moniteur pubblica questa mattina il rap- 
‘porto della commissione del Senato incaricata 
dell'esame del progetto del: Senato-Consulto, 
relativo alla lista civile del signor ‘presidente 
della repubblica. Questo brevissimo rapporto 
diee che si tratta « di fissare la posizione del 
capo di un gran popolo, che sta alle sue an- 
tiche tradizioni e che il paese vuole che que- 
sto capo abiti il palazzo dei suoi antichi so- 
vrani, che eserciti nobilmente l'ospitalità della 
Francia, che incoraggi le arti, le scienze, le 


lettere, e che con sicura mano protegga gli 


infortunii. » ì 

Ieri sera i membri della corte di cassazione 
e della corte dei conti e i primi presidenti e 
procuratori generali delle corti di appello hanno 
prestato il giuramento nelle mani del presi- 
dente della repubblica. Il Moriteur. dà conto 
.di questa solennità. 

L’allocuzione pronunciata in quest'occasione 
dal signor presidente della repubblica, benchè 
breve, è importante. Il signor presidente ha 
detto che « dal giorno in cui il dogma della 

‘ sovranità del popolo è venuto a rimpiazzare 
il principio di diritto divino, nessun governo 
è stato mai così legittimo come il suo. » 

Ha ricordato in seguito che nel 1804. « quat- 
tro milioni. dì \suffragi, proclamando. 1’ e- 
redità del potere nella sua famiglia, lo hanno 
designato. come  l’erede dell’impero ; che nel 
1848 quasi sei milioni lo hanno chiamato alla 
testa della. repubblica, e che nel 1851 quasi 
otto milioni ve lo hanno. conservato. » 

Il Moniteur \constata che il signor Lasagny 
presidente onorario della corte di cassazione, 
non ha risposto all'appello, unitamente a tre 
altri. consiglieri, della medesima corte; sog- 
giunge però per questi ultimi, che erano as- 
senti per causa di malattia. 

I membri della corte dei conti erano tutti 
presenti. 

Due presidenti della corte d’appello il sig. 
Demaziéres della corte di Angers, e il. signor 
Rossée della corte di Colmar, si sono aste- 
nuti di comparire alla cerimonia. Il sig. Ros- 
sée è uno di quelli che furono messi in ritiro. 

Nella parte non officiale il Moriteur pub- 
blica il rendiconto della rimessa del berretto 
al sig. Donnet arcivescovo di Bordeaux, nomi- 
nato cardinale. Il. sig. Flavio Chigi in tale 
occasione ha indirizzato al presidente della 
repubblica un'allocuzione in latino colla quale 
felicita il presidente per gli. sforzi in favore 
dell’ordine e della religione cattolica. 

Il cardinale. ha pure pronunciato un’allo- 
cuzione, ringraziando il. presidente  d’avere 
abbattuto il muro di separazione, che si era 
creduto innalzarsi tra il sacerdozio e il potere 
umano, con ammettere nel Senato il clero. 

Il presidente ha risposto che era felice; di 

vedere apprezzare. gli sforzi che aveva fatto 
per la prosperità della Francia, e per il trionfo 
della: religione. 

Si annunzia che la questione del principe di 
Canino è composta. Il cugino. del principe 
presidente*si rimbarcherà a Civitavecchia per 
ritornare in Francia, Si è adunque, reso pieno 
diritto al governo romano. 

Il governo svizzero pensa di fare. un. pre; 
stito di 100 milioni di franchi per il caso .in 
cui si decidesse ad eseguire egli stesso le strade 
ferrate invece di concederle a compagnie. Si 
sa che il governo federale non ha debito pub- 
blico, il che fa sperare di negoziare il prestito 
a buone condizioni. (Presse). 


Si assicura che un progetto di legge ten- 
dente a regolare l’ esercizio dei. mestieri insa- 
labri, sarà presentato prossimamente ‘all’esa- 
me del corpo legislativo. (Patrie). 

— Si dà principio ai lavori necessarii -per 
adattare il Panteon al culto cattolico ‘in con- 
formità al decreto del presidente. Si assicura 
ehe. l'inaugurazione di questa nuova chiesa 
potrà esser fatta il quindici prossimo maggio. 

(Patrie). 

— Le differenti corti d’appello essendo state 
consultate sul. progetto di legge relativo alla 
riforma penitenziaria, hanno trasmesso su que- 
sta questione la loro opinione al governo. . (Z4.) 

— Si annuncia che delle trattative sonosi 
aperte tra la Francia ed il governo del gran- 
ducato di Assia-Cassel per la conclusione di 
un trattato relativo all’ estradizione reciproca 
dei malfattori. Convenzioni dello stesso  ge- 
nere, si dice siano conchiuse con parecchi 
altri Stati secondarii dell’Alemagna. (Id.) 


Leggesi nel giornale dei Débats: 

Abbiamo notizie di Romain data 31 marzo. 
L'affare del principe di Canino è sempre allo 
stesso punto: si attendono istruzioni chieste a 
Parigi. 

Il cardinale arcivescovo di Besancons. era 
partito la vigilia per Civitavecchia e la Francia 

i col mezzo del piccolo battello a vapore. che 
fa la corrisponeenza militare tra Roma e Ci- 
vitavecchia. 

Sua eminenza ha marayigliato tutte le per- 
sone che ebbero delle relazioni con lui per 
la sua alta capacità, e la sua rara cortesia. È 
molto tempo che un prelato francese non 


punto di essere accettate. Tuttavia il pubblico 
romano ignora ancora se l’Austria. arrecherà 
qualche ostacolo. Questa potenza tende al. mo- 
nopolio di tutte le strade ferrate in Italia. 
Maprip, 31 marzo. — Il re di Napoli ha 
mandato ai sigg. Bravo Murillo e marchese 
de Miraflores il gran cordone del suo ordine 
di san Gennaro, Du gran cordoni dell’ordine 
di Carlo.III saranno mandati al presidente del 
consiglio ed al ministro degli affari esteri del 
re di Napoli. Così la migliore armonia è or- 
mai stabilita fra i due governi. 
(Corrisp. litograf.) 
Bertmo , 1 aprile. — Quest’oggi prima di 
mezzogiorno la commissione) della seconda Ca- 
mera si è riunita per deliberare sull’emien- 
damento Koppe concernente la nuova compo- 
sizione \della prima, Camera. Il governo era 
rappresentato in seno della commissione dal 
signor de Manteuffel. Parecchi oratori hanno 
preso successivamente la parola. L'articolo 2 
della proposta, fissante le categorie nelle quali 
i pari devono essere eletti, fu respinto con 6 
voti contro 6. Il conte Dhyrn e cinque mem- 
bri dell’estrema destra votarono,. contro. Fu 
parimente respinto, l'articolo 4 il quale porta 
che i membri della prima Camera saranno di 
nomina regia. Questo articolo fu sespinto con 
8 voti contro 4. (Gazz. di Colonia). 
— I deputati polacchi della 2a Camera 
degli Stati domandano che la Camera inviti 
il governo a stabilire un’università a Posen e 
a far cessare lo stato eccezionale che esiste 
sotto questo rapporto. (MN. G. di Prussia). 


Amsurco, 31 marzo. — Egli è ormai certo! 


che i ministri Bachmeister e Windhorst con- 
tinueranno a far parte del gabinetto. 
(Gazzetta di Colonia). 

Grecia. — Le notizie di Atene sono del 27 
marzo. L’Observateur d’Athènes pubblica una 
relazione autentica del noto affare delle let- 
tere ‘anonime contro la costituzione, e ciò , 
(dice egli) allo scopo di smentire le accuse 
che l’opposizione mosse al governo in tale 
circostanza, tacciandolo di essersi mostrato in- 
differente a questa cospirazione. Quel perio- 
dico narra che in seguito alle precise e rigo- 
rose indagini fatte dal governo, fu scoperto , 
grazie ‘principalmente alle cure. del signor 
Spiro Milios, ministro della guerra, che certo 
Leonida Bulgaris, allievo della scuola militare, 
il quale trovavasi da qualche tempo ‘all’ospi- 
tale niilitare d’Atene, sottoposto ad un’istru- 
zione giudiziaria come accusato del furto di 
un orologio commesso. nella scuola stessa, 
erasi. permesso ; di scrivere  par:cchie lettere 
ai vari, capi del presidio di Atene, e perfino 
a S. M., riguardo a certi complotti e movi- 
menti ‘insurrezionali; che egli aveva commesso 
l’imprudenza di ‘apporvi il  suggello | dell’alta 
commissione ‘di sanità , ove aveva libero ac- 
cesso; dando così facile appicco a sospetti; 
in fine che costui aveva osato falsificare la 
stessa firma del re. Questo giovane, temendo 
di essere presto o tardi scoperto, si era imu- 
nito di un passaporto, e l'aveva ottenuto age- 
volmente colla mediazione dei suoi congiunti. 
Ei si era già recato a Sira} ‘e disponevasi a 
partire per l’estero, quando l'autorità. perven- 
ne ad arrestarlo; tentò di annegarsi mentre 
veniva condotto al Pireo, ma le guardie ‘lo 
salvarono, ed ora egli è giunto in Atene e si 
trova in potere del procuratore regio. Finora 
ebbero luogo, altri due arresti.; quello di un 
certo Mantolaris, soldato, di fanteria, e, di un 
individuo ‘mominato Rarbagiannis; il; primo di 
questi , addetto al servizio, interno dell’ospe- 
dale, si dichiarò colpevole di aver consegnato 
alle varie ‘autorità le lettere rimessegli “a tale 
uopo dal Bulgaris. Entrambi fecero ‘confessio- 
ni complete , e si trovano ora unitamente a 
Bulgaris' nella prigione di Medressè in. Atene. 
L'istruzione viene proseguita con molta atti- 
vità. Ciò prova (ossesva il citato foglio mini- 
steriale) che il governo ben lungi dall'essere 
rimasto indifferente ‘alle’ voci di cospirazione 
contro l'atto fondamentale, come i suoi avver- 
sari facevano credere, si adoperò con ogni 
mezzo per porvi un termine; e per punire i 
principali divalgatori di esse. 

Turcaia. — Le notizie di Costantinopoli 
giungono sino al 26 marzo. Rileviamo dal 
Journal de Constantinople che la partenza di 
Fuad-Effendi e di suo figlio in missione per 
l'Egitto è fissata, per quanto si assicura, agli 
ultimi giorni di questa settimana. 


Borsa pi Tormo del 7 aprile. 
1849 5 (0/0 1 ‘gennaio. Contanti ‘mattino 
95 50. Fine corrente 95 75. 
1849 Obbligazioni 1 aprile. Muttino. 959. 
960. Pel 24 corrente giorno prima 960. 
Fine corrente 960. Pel 12. maggio 960, 
Azioni banca nazionale 4 gennaio, Fine cor- 
rente giorno prima 1860. 
Borsa pi Genova del 7: aprile. 
9 fois + + 18501 genn. e 1 lug. 95 .5j8 95 172 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. | 
4°, Obbl. 4834 1 genn. ‘e/4 lug. 
» 18491. aprile e 1 ott. 
a 1851 1 agosto e 1 febb. 
5a» «+ Tose..1 genn. \e.1 lug. 
Azioni della banca . - 018701865 
Sconto per Genova e Torino. .... 400 


965,960 


Ri alle e Celle 


sibile sopra sabato. 

Il nuovo 4 1j2 (010. chiude a 101 40, in 
rialzo di 30 ce. 

li 30/0, a 74 95, in rialzo di 15 ce. 

Il 5 0|0 piemontese (c. R.) ha, fatto 96 25; 
il nuovo 9%. 


8. NICCOLINI, gerente. 


Presso la TIPOFRAFIA MILITARE 


Piazza Vittorio Emauele n. 9. 


GIBLIOTECA 
DELL'ESERCITO 


RACCOLTA D'OPERE UTILI MILITARI 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50 vo- 
lumi. Si pubblicano uno o-due volumi ai mese, dai 
10. ai 15 fogli di stampa di 46 pagine ciascun 
foglio. /° i 

Il prezzo d'associazione è di cent. 16 per foglio, 
comppesa la coperta e legatura dei volumi. Il prezzo 
dellefcarte topografiche e geografiche od illustra- 
tive è fissato è cent. 50 caduna. 

Ilf prezzo totale dell’ intiera raccolta non potrà 
oltrepassare le L. 150. 

SJ primi 400 abbuonati hanno diritto ad una co- 
pia gratis dell’Indicatore Militare: 

Concorreranno inoltre per quattro premii : 

A. Un biglietto di banca di L. 250; 

2. Dictionnaire de l'Armée de Terre par le 
géneral ‘Bardin del valore di L. 140; 

3. Bibliotheque Historique Militaire del valore 
di L. 120; 

4. Un biglietto di\ banca-di L: 100. 

L’estrazione si farà il'giorno 30 luglio prossimo 
nel locale della Tipografia Militare, tutti gli abbuo- 
nati alla Biblioteca hanno diritto di intervenire ‘a 
tale adunanza, che avrà luogo alle ore 8 di sera. 

L’estrazione non avrà però luogo se non si rag- 
giungerà il numero di 400 abbuonati. Il numero 
d'ordine di ciascun abbuonato servirà di hase al- 
l'estrazione. î 

Il numero attuale degli abbuonati è di 282. 

Le domande’ per associazione dovranno essere 
inviate ‘al Direttore della Biblioteca dell'Esercito 
presso.la Tipografia ‘Militare in Torino, ‘accompa» 
gnate da un vaglia postale di L. 15, e rinnovarlo 
di mano in mano che si pubblicheranno i volumi. 

Volumi già pubblicati. 

1. Virtù e Doveri Morali del Soldato. 

2. Cenni sopra alcuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugeaud: 

3. Corso d’Arte è di;Scienza Militare di Kuchen- 
bacher (1.0 volume). | 

4: Trattato d’Igiene Militare del medico Durs, 
dott. Carnevale-Arella (1.0 volume). 

5. Nozioni elementari di Strategia, del cav. Giu- 
stiniani. 

6. Guida delle Truppe in Capagna. 


PRESTITI « PREMI 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da S. M. il re di Sardegna presenta ancora il van- 
taggio dei Premii seguenti: cioè 

N. Premio di L. 50,000 9. di L. 

» 8 » 30,000.18. di.» 

18 * +2,000.54 di» 

180 di 100. .ecc. ecc. 

La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 


40,000 
4,000 
500 


Il meccanismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN. 
CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,000, 
90,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ece. ece., i 
minori in L. 1006 200. 

Ogni obbligazione estratta ha dirifto ad un Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come di uno di quelli. sopra- 
indicati, i 

Per l'acquisto d’obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni! dei varii suddetti 
Prestiti come.per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F.. PAGELLA» COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. 3, piano primo. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di. lingua’ tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano. -- Piano 3. 
E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


Avviso Importantissimo. 


GIANO DE SANTE 


La: Casa Audin Rouvière in'via d’Antin; 
a' Parigi, previene che vi sono numerose fal- 
sificazioni , che vendonsi a vil prezzo; è ne- 
cessario. di verificare “il suggello e la firma. 
La :scattola ‘debb’ essere ‘accompagnata ‘dal 
prospetto stampato dal signor Lérormant. 

Deposito: a Chivasso presso il sig: T. Fer- 
reri; a Nizza presso il sigaor Dalmas; a. Ge- 
nova presso il farmacista De Negri; eia Novi 
presso ilfarmacista L, Galliani. i 


pubblicare una proposizione fatta al Comitato Centrale promotore della Società per la Ferro-viîa 
Torino a Novara, relativa allo scalo:di Torino, consegnata in proprie mani al signor cavaliere Bosso Vi 
Presidente del Comitato Centrale suddetto il giorno 29 marzo testè spirato, ed innalzata in copia al | 
Ministro dei lavori pubblici il giorno 2 aprile corrente. 


Testo della proposizione 


Torino, il 29 marzo 1852 
‘Onorevole Comitato centrale promotore per la Società della Strada Ferrata da Torino per V 
celli e Novara. 

Alcuni proprietari di Porta d'Italia hanno diretto un indirizzo in. data 46 febbraio scorso a codes 
onorevole Comitato, prevenendolo che erano disposti di avanzare ‘una proposta giovevole all’intere 
della Strada Ferrata suddetta. { 

Il giorno 26;dello stesso mese gli interessati di Porta.d'Italia e di Vanchiglia, riuniti in ‘seduta g nes 
rale, norninavano il Comitato scrivente per rappresentare il loro consorzio. 

Egli è dunque con tale rappreseritanza che i sottoscritti esibiscono di mettere gratuitamente a dispà 
sizione della Società della Strada Ferrata il terreno necessario per Ja costruzione dello Scalo, sino alla 
concorrente di 16 giornate, sempre che però lo Scalo stesso sia definitivamente stabilito ‘dirimpetto@ 
maggior Ponte di Dora nel sito marcato colla lettera N sul piano di confronto che si accompagna, vidi 
mato per lo scrivente Comitato dal siguor Ingegnere Giovanni Piolti. 3 «AI 

E per meglio garantire la loro esibizione, uniscono una dichiarazione originale dei proprietari di dettoli 
terreno signor marchese Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito e Ditta, signori fratelli Selopis, da cui 
risulta che il Comitato ne ha fin d'ora la piena disponibilità. 

Crede il Comitato scrivente che la Società dello Ferro-via apprezzerà convenientemente il vantaggio® 
che le si offre di poter avere, senza alcuna spesa, il terreno che le.occorre per lo Scalo di Torino, e.Y 
spera tanto più che accetterà l'offerta, in quanto che quel terreno è situato nella posizione che; in con | 
fronto di qualunque altra, presenterà un' economia certa ed importante nella costruzione del tronco dal 
Torino a Settimo. : DB 

Ma siccome il Comitato ha presentito che taluno opina, che la via di congiunzione fra Porta d'Italia 
Porta Nuova, che dovrà forse in avvenire costrursi a spese comuni fra lo Stato e la Società, per riunirà 
lo Scalo della Ferrovia di Genova a quello di Novara, importerebbe una spesa! maggiore. di quella ‘chell 
occorrerebbe per la congiunzione medesima, se lo Scalo della Ferrovia di Novara si mettesse nella ‘rel 
gione di Valdocco, il Comitato ha creduto di duver ordinare ad esperti ‘e. competenti Ingegneri di sti® 
diare în ‘via tecnica codesto dubbio, facendo il preventivo di spesa della via di congiunzione in entra n 
bi. i supposti. E se da tale lavoro , che sarà compito fra pochi giorni, ‘e che potrà essere ‘ispeziona 
eziandio da codesto' ‘onorevole Comitato, risultasse che lo Scalo. a Porta d'italia producesse effettivamen 
una spesa maggiore, il Comitato scrivente sin d'ora dichiara che sarà pronto di pagarne la differenza 
proprie spese per conto del Consorzio che rappresenta, in modo che la Società della Ferrovia non a 
neppure in tal caso ad avere il benchè minimo discapito. 

Nel caso che codesto onorevole Comitato centrale ricevesse, qualche altra offerta. ‘relativa’ allo S 
della Ferrovia, per parte dei proprietarii d’altre località che aspirassero ‘a vederlo. stabilito in pun 
diverso, spera lo scrivente Comitato di ottenerne comunicazione, poichè forse potrebbe essere nell’in 
resse del Consorzio ‘che egli rappresenta, di disporsi ad ulteriori sacrifizii, che gli valgano in ogni ca 
la preferenza. Ì 3 

Si attestano i sentimenti della più distinta stima e considerazione. 

IL COMITATO (firmati all’originale) 

Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensiio. Pietro Rppolo. È 

. Giovanni Piolti, ingegnere. Giuseppe Guinzio, capo di divisione nella R. 4 

Leone Pincherle. greteria del gran magistero dell'Ordine Maurid 

Carlo Emanuele Birago di Vische. ziano, qual delegato del primo segretario. 

A. Biolley, ingegnere. Giuseppe Sclopis. STE 

Gaudenzio Albani. A; Cama.l 
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La Lisreria PatRIA ha ricevuto un copiow 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fi8 
esse si trova : Api 


È uscito il 2.° Fascicolo 


DEL CIMENTO 


Questo numero contiene le seguenti 


importanti Pubblicazioni: 


1. Saggio sui principii della morale —2.0 e 
fine (V. fasc. A, pag. 3) — G. Cavour. Pag. 
2. Della Commedia antica in Atene. — Doxe- 
N1C0 CAPELLINA. 2 1 2 Nr 
3. Osservazioni intorno al libro del conte di 
Ficquelmont. — Luici Toreu. 1 a 
4. Uomini politici. — I. — H cente Solaro 
Della Margarita. — X. È È 2 . 
5. Ezelino da Romano. — Storia di un Ghi- 
bellino. Cap; Il e HI. (Vedi fasc.1, page 
76.) — Uasare Cantù. i 5 0 
BIBLIOGRAFIA 
Opere Italiane 
Istituzioni di Fisiologia di Salvatore. Tom- 
masi. — F. De-Fiuippi. |. A ; » 
Della riforma Daziaria negli Stati Sardi. — 
FS. o SOLA i È ; . 
Studi di Mario Carietti intorno alla Storia 
Universale di Cesare Canta. —G. STEFANI. » 
Memorandum Storico-politico del conte Solaro 
Della Margarita. — D. . i s . 
Cenni sulle più recenti pubblicazioni relative 
all'istruzione. — Parte Il. — Vedi fasc. 1, 
pag. 112.) S. A. RaynERI. : È » 


Opere Straniere 


Die Macr Des Kurinen: — La potenza del pic- 
colo, palesata nella costruzione della. car- 
teccia terrestre per P. Hurting. — F. Ds. 
Filippi. 


Etudes:sur W. Shakespeare , Marie Stuartet 
VArétin, par Philarete Chasles.— Manuale 
dell'epigrafia romana per ©. Zell. — Vite 
degli amici e contemporanei del Lord Can- 
celliere Glarendun, per Teresa Lewis.i- A 
traverso ‘le montagne rocciose da «Nuova. 
York a California, per Guglielmo Kelly — 
] diritti ei doveri della proprietà, con uno 
schema per estinguere il-debito nazionale, 
per Giovanni Sangster. — Opinioni e po- 
litica del Visconte Palmerston. per Enrico 
Francis: — La vita del’ gen. Washington 
del rev. C. W. Upham. — U. ©. ì » 
Annunzi bibliografici. — Opere pubblicate in 
Torino nel 1851. — (Continuazione). » 
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ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


153 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
AT _—___s 


ANNOTAZIONI 
ORE i 
STAZIONI 


DI PARTENZA 


aC ET 


antimjantim| pom. Il convoglio 


parte ‘da. Torì 
alte ore 10 essend 
anche... incaric: 
delserv.o del cor 
riere, non si-trata 
tiene alle stazioni 
di: Pessione, 
none, Selero, Fri 
garolo, Serravalle 

— Il convogli 
che parte da AF 
quata alle ore 5/4 
antim..e quello chi 
parte da. Tori 
alle ore 1 45 pol 
sono. destinatiî 
trasp. delle mi 
e quindi debbi 
trattenersi . nell 
stazioni per tu 
iltempo necessari 
per le manovri 
per il carico 
scarico delle m 
— ln questi con 
vogli si prendoti 
Viaggiatori di 
e S.a classe. 

(1) Si fermano: 
Baldichieri tutti 
mercoledìil pr 
‘ficonvoglio da To 
rino ad Arquat 
led il penult. da 
quata a Torino. 

(2) Si ferman 
Cerro; tuttii tun 
di,il convoglio sp 
ciale qui sotto i 
e l’ult.0 convo 
ordinario da (AX 


Torino, 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . —. 
Villafranca. 
Baldichieri (1 
San Damiano 
Asti. 
Annone. 
Gerro (2) . 
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Mio 0000 00 III 
ORIO dI 
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Felizzano .v 
Solero. 

Alessandria 
Frugarolo ‘. 
Novi... 
Serravalle . 
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STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 

Serravalle. 
205 { Novi. 
Frugarolo . 
Alessandria. 
Solero' |. 
Felizzamo. 
Cerro (2) .. 
Annone, è» 
Asti agio 
San Damiano 
Baldiclweri (4) 
Villafranca . 
Dusino -. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


264 


LA REVUE SCIENTIEIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée' en 1840, par le D.r Quesnerille, et 
qui :compte ainsi 12 années d’existence, com- 
mence avec sa treziéme année, une nouvelle 
serie. Le numéro de. janvier, a. paru le 20. 
janvier. 

Ce journal - est mensuel et parait réguliè- 
rement du 15 au 20. Le prix est de 20 fr. à 
Pavis,'et de 25 fr. pour'l’étianger. La partie È 1 
Industrielle de ‘cette’ Revue parait-à part, sous Sri: da deli CRE 
le titre de Sécrets .des. Arts. Prix 10 fw; et » Certo. 
42 fr. pour l’étranger. Janvier..a. paru chez » Felizzano .. > 
M. Quesnerille > tédactear et propriétaire des ie tn È 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnetie, 

n.6 à Paris. i } 
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retto a Torino 
l’ultimo dirett 
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Fra Asti ed Alessandria è: stabilito nei giorni di lu 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 


anlim. 
ore :T 


ani 
Part. da Alessandria ore 8% 
Solero... 
Felizzano . 
Cerro. . 
Annone .}; 
Arr. in Asti... . 


» 855 
»9 
».9 
» 19 
29 


w 






















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
RINO, all’afficio del, Giornale, via dell’Arcivescovado e pressos principali. 
Ai. nd ‘vaglia ostali,— Livorno, all’emporio libra» 
fi Firenze, Viesseto, libraio. Li Roms; Capobianchi, impiegato postale. 
arigi, uffici di corrispondenza Havas, e 2 Londra, P. Rolandi, 
braio, 20. Berner"s Street. 
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voia, che non potrebbero mai ‘esser ! 
preferiti nelle provincie Vinicole, 

Infine , 
tanto la concorrenza dei vini frangesi, quando. | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
La discussione sul trattato commerciale 


| colla Frameia continuò nella ‘tornata d’oggi 
‘Senza accennare , “ancora. alla: conclusione , 










Torino, & aprile: 


"ani 


ogli inglesi recano un discorso di lord 

















ic. viamo il ea brano. 
zione di quelle provincie era assai inferiore, 


quando ‘nessun dazio proteggeva i vini in. 
digeni, già fioriva-la volti vazione della: ‘vite: 
e la-‘produzione ‘del vino: non era gran' fatto) 
‘inferiore ‘a quanto sia phesenteltiente? * 


presenta da questione, e.lanti essendo gl’inle- 
ressi cui solleva. Tuttavia possiamo dire d' es- 
sere entrati in' un nuovo stadio; essendo scesi 
‘dalle astrazioni della teoria nella regione dei 
fatti. ‘Il sig. Lanza, membro della commis-' 
‘sione. (unanime nell'approvare questo: proget 
to) i intr aprese colla perspicacità che lo distin- 
gue la difesa del trattato, provando quanto 
| chimeBiehe ino le SPO dei posses- 

P Laveyano.p eso 
a sostenere E dei consumatori, eg LÌ 
fece di dissipare gli esagerati limori dei pro» 
duttori, trattandosi di una merce quale è il 
vino, di non molto valore e non agevole a 
trasportare. I vini della Francia assoggettati 
ad un dazio d'entrata, benchè ridotto, alle 
spese di trasporto e ad altre spese, non po» 
trebbero mai fare una seria concorrenza ai 
vini del Piemonte. Così a, Genova verrebbero 
a costare Il. 7 ce. 90 oltre il valore primiti- 
vo, ed. a Torino: 1l..47 ce. 25, il‘che paste. 
rebbe abbondantemente ad assicurare la pre- 
ferenza: ai .vinì del Piemonte che venissero, 
per esempio, da-Casale. E non dobbiamo per- 
deredi vista gl’'immensi vantaggi che assicu- 
rano al paese le altre clausole del trattato e 
specialmente le facilitazioni al commercio 
della seta'e dell'olio, «due dei primari nostri 
prodotti. 

Il signor Menabrea che l'opposizione sti- 
mava in quest'occasione come il suo primario 
campione, scese in lizza con un suo gigan- 
lesco discorso, in cui prese a combattere spe- 
cialmente. il trattato, ‘per ciò che riguarda 
gli interessi della Savoia. Egli esaminò la 
questione in tutti i suoi aspetti, politico, eco- 
nomico;, morale: dalla teoria passò alla pra- 
tica; dal vino all'olio, alla seta,'‘ai formaggi, 
e niuna clausula potè trovar grazia appo lui. 
Non è sicuramente qui il caso di dire che una 
‘causa calliva sia diventata peggiore pel cat- 

e;° diremo "piuttosto ‘che la ‘causa 
fu chiarita cattiva; perchè ‘non. la potè di- 
‘i mostrar buona neppure ùn oratore della va- 
lentia del signor Menabrea. Dobbiamo anche 
dire a sua lode, che non credè conveniente, 
per difendere la sua tesi , di usare il linguag- 
gio dei giornali della sua provincia, i quali 
patrocinano le sue idee. Ma quando egli ci 
adduce a sostegno delle sue asserzioni dei 








«Jo sono lungi dal credere ché sià giunta 
«lora di dare alle Indie popolari istituz 

sono tuttavia di parere che convenga ine 
segnare agl'indigeni ad aver maggior parte: 
cnell’ amministrazione dei loro ‘affari “in- 
terni, dovessero essì pur anco: da ciò essere 
indotti. a bramare, di seflvagera.| dl POR 


















Negli anni poi che scarso sia 
certamente ìl trattato contribuirà a non la- 
sciare soverchiamente rincarire il prezzo del 
Vino :. ma, trattandosi specialgiente. di; un 
oggolla=chà.-sì può, considera»».di prima ne- | 
cessità, è questo sun’ vantaggio, non. un 
danno: come è un vantaggio per le pro» 
vince che non producono vino il\'potersene 
prucacciareva ‘prezzo non tanto elevato. Al 
postutto si è ribassato altresì il dizio sulle 
derrate cereali. ed ‘altre di prima neces- 
sità, e l’atto fu trovato consentaneo UL più 
stretta giustizia. 
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do coll’andar del rana in 
0 desi. indigeni. Sarebbe degno d'una 
( è la nostra d’essersi sforzata 
ollevare ie fpopolazioni dall’igno- 
inza e dall’avvilimento in cui le abbiamo 
ovate, edi renderle capaci. di gover- 
arsi da per se stesse. ‘» Y 






































re volte; crediamo, furono espresse da un 
omo dì Stato idee così saviamente e gene- 
fosamente liberali. All’ora istessa che le più 
iorevoli testimonianze, i fatti antichi e 
Muovi venuti in luce, ed i discorsi di lord 

imerston dimostrano viemmeglio essere 
questi un alleato della libertà non della 
za, della riforma non della rivoluzione, 
si prendere atto delle parole di lord 
erby, il quale applica ai popoli dominati 
ghilterra medesima. quelle, sentenze di 
(i che venivano dal suo anteces- 
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Il ministro delle finanze prese oggi a ri- 
spondere RIEMIAMEREO alle moltiformi ‘obbie- 
zioni che s'erano mosse al ‘trattato. Noi da- 
remo integralmente il suo” "discorso, perchè 
crediamo riassuma luminosamente tutti i 
motivi che debbono indurre la Camera ad 
approvare il trattato, e perchè il ministro 
è più di ogni alti in grado di fornire 
quelle ‘notizie positive sulla; condizione del 
paese: che possono! dare in adeguata idea. 
delle materie che si pongono in discussione. 
Nella tornata d’oggi, stante l'ora già avan- 
zata , non potè. esporre chie Una .parte dei 
suoi argomenti. Noi speriamo ‘che. domani. 
esso: tratterà la questione ‘in. tuttivi suo) 
punti; alcuni dei quali tion furono che toc- 
cati dagli ‘oratori che lo precedettero, E 
così mentre il' commercio dei vini fu ar- 
gomento di particolarizzate discussioni, ap- 
pena venne mentovata. l’‘industria serica , 
vera ricchezza del nostro stato , e che po- 
trebbe ancora maravigliosamente svilupparsi. 
Dal. "poco tuttavia che già «da lui-udimmo 
scorgemmo ‘con’ viva {soddisfazione che , 
grazie al sistema della dibertà commerciale, 
nòn sia rimasta stazionaria, ma abbia fatto 
un notevole incremento. La ‘concorrenza 
‘dei vini più squisiti della Francia potrà es- 
sere un efficace stimolo ‘ai nostri produttori 
per migliorarne la fabbricazione, nella quale, 
più che non nella qualità delle viti, rima- 






























































& qualunque siasi partito diretta, che 
| progresso intellettuale e morale dei 
dal quale necessariamente sì genera 













Se Lo forma di-qualche documento di- 

iplomatico, se in qualche, atto parziale sarà il 
‘procedere .del..governo britannico men. pron. 
lo, meno energico , cali Se pur sem: 


























BAIE 


i oa regina “Vil 
loria , il loro proposito è di assicurare la 
forza dei governi, e la prosperità delle na- 
zioni collo sviluppo loro intellettuale e morale 
‘e con un’opera continua di ‘saggia e liberale | 
| riforma. 

" Dopo le parole di lord Derby non,è più 
lecito dubitarne. Il che. conferma’. sempre 


di ens 
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meglio il giudizio che noi portammo della 
\ crisi ministeriale inglese fin dal primo giorno 
| nel quale fu noto il ritiro di lord Palmer- 
ston. Lo abbiamo detto allora, lo ripetemmo 
più volte inseguito. La politica estera di| 
q esto governo non può mulare; ed'iretrivi 
de lostro e d’altri paesì che aveano- fatto 
sì gran fondamento sull’avvenimento dei to- 
ries al potere hanno ormai già avuto campo a 
disingannarsi. Un'amministrazione la quale 
prodlama così apertamente e schiettamente 
quei “principii di reale e disinteressato pro- 
proprii Stati, non potrà g giammai ag- 
gravare coll’ opera sua la condizione d'alcun 
popolo estero.. Tant'è che lord Palmerston 
bbe anch'egli ‘a’ dichiarare più d'una volta 
‘che egli ‘avrebbe senza ripugnanza firmati gli 
atti di relazioni officiali scambiati da’ suoi 
È successori ‘colle varie potenze d'Europa. 
| Riflettano‘sopra queste circostanze coloro 
‘— che fra noi si mostrano siffaltamente deside: 
wosì di provocare una crisi polilica, ‘riflettano 
cioè sugli aggiunti speciali. di falto; e veg- 
gano se mentre. persino un'amministrazione 
tories fa pubblica professione di principi così 
francamente liberali, eglino si potrebbero 
credere molto innanzi, quand'anche per un 
momento si trovassero al potere. 


Meditino quelle parole soprattutto i fau- 
tori di certi governi esteri ; raffrontino i con- 
sigli e le dichiarazioni di lord Derby, circa 
le colonie inglesi, coi modi di amministra- 
zione che alcuno di quelli tiene in provincie 
che: sono rispetto a lui peggio che. colonie, 
ehe dicano in ‘seguito, secondo coscienza, 


dati, quali sono quelli che fornì il consiglio 
divisionale di Ciamberì, in cui si afferma che 
tanti sono .i proprietari. in Savoia, che lo 
sarebbe ‘tutta..la popolazione, la. Savoia in 
cui delle sette. provincie appena una ha tanto 
vino da poterne mandare fuori del suo ter- 
ritorio, noi. dobbiamo dire. ch’ esso si fonda 
assolutamente sul falso, Ed ‘anche ‘con dati 
esatti, 
frontati con altri, nè specificati, si può an- 
dare molto ‘lontano dal vero. Chi vorrebbe, 
per esempio, arguire che la. condizione dei 
proprietari della Savoia. sia. peggiore che 
quella dei piemontesi, . perehè maggiore è il 
numero delle. spropriazioni giudiziali? Se 
maggiore è il numero dei proprietari in ra- 
gione della.popolazione, maggiore altresì sarà 
quello delle spropriazioni, nè ;da ciò se ne 
potrà arguire maggior miseria.in quelle pro- 
vincie. i 

Per combattere l'argomento addotto in fa- 
vore del trattato, che debbasi non badare 
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altresì dei consumatori, e promuovere la 
smisuratamente il numero dei proprietarii, 


duttori e che quindi menomando. i vantaggi 
di questi, si deteriorava la condizione di 
tutti. Ma quando si è fuori della verità nes 
sun argomento regge al martello. Se infatti 
la produzione del''vino in Savoia non basta 
alle richieste della sua popolazione, ammet- 
tendo quello sterminato numero di proprie- 
tari di vigneti, sarà giocoforza conchiudere 
che ciascuno di essi non ne abbia sossopra 


x 


nemmo inferiori ai nostri vicini, in quella 
guisa che la’ facilità d' importare da. altri 
stati. gli. oggetti manufatti indusse già pa- 
recchi 
inuove e più perfette ‘macchine , 


meno atti ‘alla vite 


rannodati artificiosamente e non raf"; 


solo all’interesse dei produttori, ma a quello |. 
giustizia. anzichè il monopolio, si ingrandì 


si disse che la. popolazione constava di pro- 


TONI RETI 


ia 


cosa abbia guadagnato il partito della rea- 
zione alla crisi ministeriale inglese | 

E noi cercheremo ‘allora quale ‘sarebbe 
I utile che in Piemonte potrebbe avere: il 
partito. reazionario se l'esercizio del potere. 
passasse in altre mani. 















rai fin eni 
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abbastanza pel proprio uso, che consumi.i 
propriì prodotti. Ora se Ja bisogna va così, 
perchè avranno a temere la concorrenza 


straniera? Aggiungasi che i soli vini che pel 


loro. basso prezzo potrebbero sostenere le 
spese:del trasporto e del dazio e concorrere 
ancora con ‘profitto cogl’'indigeni, sarebbero 
quelli della‘ Linguadocca, e questi sono di 
una qualità così inferiore a quelli della Sa- 
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dei nostri fabbricanti a fornirsi di 
e seguire 
migliori. metodi. Ein quei terreni che sono 
ma in cui pruova be- 
nissimo il gelso, si potrà dar opera con 
molto profitto alla ‘coltivazione. di questa 
pianta ed all’allevamento dei filugelli, chè 
l’industria serica è una di quelle che pro- 
mettono il risultamento! più felice per le no- 
stre Lrovnte: 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata dell’8 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 

Somuanio. — Seguito della discussione sul trat- 

tato colla Francia, 

La seduta è aperta ‘alle ore 1 3[4. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 


Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del:trattato colla Francia. 

Lanza. Tuiti gli oratori che finora presero la 
parola, combatterono il irattato adducendo per ra- 
gione-il ‘grave darino che arreca al Piemonte: ed 
alla Savoia per la eccessiva riduzione del dazio di 





importazione sui vini. E veramente uve gli argo: |; 
| menti addotti dagli onorevoli opponenti fossero tali 
io non saprei | 


di fatto quali ci vennero esposti, 
come legittimare una proposta, la quale colpisse 
così vivamente gli interessi del ‘paese. 
sperare bene del trattato, giacchè la maggioranza 
dei deputati che ‘seggono in' questo Parlamente 
sono inviati da provincie viticole, i quali non sa- 
prebbero certo meglio di me indossarsi il peso 
di aver concorso alla rovina‘dello: Stato, lo non 


credo di esagerare dicendo che il prodotto netto 


dei vini è annualmente di 4,000,000 di ettolitri, 
il prezzo medio. del quale. essendo di 45 lire, dà 


una rendita annua di 60 milioni. In questo com-: 


puto non tengo conto dei prodotti secondarii, come 
sarebbe a dire della legna. Togliendo da questi 60 






| 
| 


derò a norma la provincia di Casale, nella quale. i 
vini si vendono comunemente a 44. lire per ogni 
ettolitro. Ponendo che le spese di trasporto e di 
dazio ‘ascendano a lire 7, avremo nella ‘capitale il 
prezzo dei vini per ettolitro a Il. 21. 


“Tonino, — Un anno 
-— Un anno L. 44 
— Un'anno L. 50. 
finì. Un solo Nu 


1 vianoscritti non 


Torino,; Venerdì | 9 ) Aprile 1882. iu 
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e loro. FOOT Ora se fosse vero che i vini francesi siano | impossibile che gl’interessi cr non ‘se-ne. ri- 
| per esercitare una concorrenza così eccessiva, nona] Sé 


SONE I bbe la Ga ‘solo la-rendita, ma-anche il valore delle terre ver- 
poste avoja temere «rebbe ed essere sommamente menomato. 


‘To non credo però che il presente trattato possa 


consta;che sotto. l'impero; quando la popola: | recare tanto danno. E eredo: poterlo; provare con 
documenti alla mano. 
di Francia verranno in Piemonte non potranno 
‘provenire che per la via di mare da Marsiglia a 
Genova. I ‘vini francesi inoltre ‘non possono pro- 
venirci che dal Languedò Per cui 
l'tare. il'costo dei dazi di' uscita, 
il ifcoltà “missione; ‘oltre la media! del pre 70 di questi vini, 
‘i quali j/se dobbiamo prestar fede 
Pofficiali del governo: ‘di Francia 'sarebbe di 18 lire: 
per. ettolitro.- Non voglio’ nemméno ‘ammettere 
questa cifra la quale, lo dico schiettamente, io credo 
eccessiva. lo credo di mostrarmi abb 


Infatti i vini ordinarii che 


è d’uopo con- | 
‘nolo e di com- 






‘alle statistiche 




















Ver determinare la med 


Vediamo ‘ora i vini francesi provenienti per la 


via di mare quanto possano costare qui nella: ca- 
pitale. Per arrivare a questo fine è d'uopo anzi- 
tutto notare ch’essi pagano d'imbarco il. 7.90 ce., 
di trasporto da Genova a Torino ll. 4,35 cent., di 
consumo 50 ce., 20 di bollo, efinalmente 11. 4, 30 ce. 
di profitto pei commissionari, abbiamo un totale di | 
lire 14, 25 ‘cent.; a questa somma aggiungendo ora 
le lire 10 che è îl primo prezzo del'vino, saremo 
condotti a questo risultato , che periogni ettolitro 
divino francese sì dovranno pagare Il. 24:25 cent. 


Da questi dati incontestabili si scorge come il 


timore manifestato‘ da taluni non sia che ipotetico, 
e come quel nostro prodotto sia abbastanza sicuro 
da ogni eccessiva concorrenza dell’estero. 


Quando però abbandonando questa parie mi 


faccia ad esaminare l'importazione dei vini di pri- 
ma qualità francese, allora io riconosco: volontieri 
che essi avranno facilmente il dissopra ai nostri, e 
ciò per una ragione “semplicissima ; perchè quelli 
che/seno prodotti dal mostro suolo non possono a- 
cquistare quel sapore che viene naturalmente nei 
primi. Di ciò. però non ‘dobbiamo lagnarci col 
trattato, sibbene colla natura e col clima, il quale 
in questa parte non ci.ha ‘favoriti. 


Finora ho parlato dei vini che s'importano nel no- 


stro territorio per la via di mare; debbo dire qual- 
che cosa ora di quelli che sono importati perla via 


di terra. La Savoia anch'essa è più d'ogni altra pro- 
vincia dello Stato, ha gettato un altissimo grido 


contro la riduzione del dozio sui vini, E io confesso 
di aver tentennato alquanto fra me stesso sul par- 
tito cui dovea appigliatmi , sentendo lamentazioni 
così forti muoversi da una così popolosa provincia. 

Mi affretto però a ‘dichiarare che- oramai anche 
per la Savoia, io mon credo nocivo: punto l'attuale 
trattato, «dacchè ‘con la' schiettezza e lealtà che 
tanto gli è propria il sig. Louaraz è venuto coi 
suoi dati statistici a confutarlo. 


(Prosiegue l'oratore a dedurre dai dati stessi 
presentati dall'onorevole Louaraz.per combattere il 
traitato, gli argomenti per dimostrare che la stessa 
protezione è tuttora pei vini francesi che entrano 
in Savoia). 

Finora, signori, non si è parlato che di una sola 
materia concernente il trattato. lo credo però, che 
ove si ponga. mente ‘al grande utile che si ricava 
perle agevolezze che sì alla Savoia, come alle altre 
provincie son fatte pel presente trattato, non esite- 
rete un istante ad approvarlo. Voi nel nominare la 
commissione incaricata di esaminarlo, deste-ai sin- 
goli membri che la compongono il mandato di ap- 
poggiare col vostro voto l'operato del governo. E 
non senza ragione ; perché da esso dipende in gran 
parte il ristauro della nostra marina mercantile co- 
tanto decaduta, come da essa dipende il ben essere 
della nostra costiera marittima. La commissione 
unanime da voi si ripromette un voto, il quale ap- 
provando il trattato, sanzioni nello stesso tempo 
ciò che la commissione vostra credè giustizia, : 

Presidente. Dacchè la Camera è in numero 


porrò ai voti il verbale della precedente seduta. 


È approvato, 

I signori deputati Polliotti e Nieddu domandano 
40 giorni di congedo. 

La Camera approva. 

Menabrea prende la ‘parola per combattere. il 
trattato. I 

(A.Menabrea succede .il ministro delle finanze 
Cavour per difendere. il trattato. Per l'ora. tarda 
non avendo esso potuto terminare il discorso, noi 
aspettiamo il seguito della discussione per pubbli- 
carlo intiero). 








GIORNALI STRANIERI. 
Il Journal de Genève così comincia un 
articolo sulle cose’ di Savoia : 
L’agitazione sembra organizzarsi in Savoia, ma a 


i ‘seconda'che i giornali svolgono il piano sotto i no- 
Né saprei 


stri occhi, sì vede sempre più chiaramente che il 
trattato di commercio con la Krancia non è che un 
pretesto per mettere il paese in.iscompiglio. Tutto 
questo rumore infatti non proviene che dall’abbas- 


“samento dei diritti sui vini francesi, sul champa- 


gne è sul bourgogne, dice l'Eco du Mont-Blauc, i 
quali non sembrano dover fare una troppo ruinosa 


{ concorrenza ai vini che sono nei dintorni di Ciam- 


berì e della costa del Rodano. La Francia per parte 
sua ha accordato una riduzione dei diritti sulle le- 


è chiaro come il sole che quando si hanno in un 





milioni 10 0 12 milioni che si pagano, restano 50 


| trattato di commercio vicendevoli concessioni, è 


del: Giornale, — Le inserzioni si pagano cent. 


| partito radicale (ed è sh 0) 
fatto un uso di quest 


‘ad ogni passo col Capo cin 


gna, sui formaggi, e specialmente sul bestiame. Ora |. 
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saranno restituiti. 
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ntano. 
‘Tn quanto ai due pini cala sì sono:messi ‘in mo- 
to, essi sono; ( come l'abbiamo detto alcuni giorni 
fa in-un articolo riprodotto.dai giornali di Savoia 
e che non è stato per nulla: contestato) uno l’ultra- 
cattolico, eHaltro_ il radicale,,..fra i quali vi sarà 
qui. come, altrove lega appena il:-loro interesse ciò. 
comporti. Rappresentaré rò i radicali come il. 
zimbello. degli ultra- catto ci, bisogna. ‘mostratsi. 
tà “per poco che si cono» , 
b) polemica dei par-, 
titi della Savoia. E ‘per vero, nel sentire alcuni 
pubblicisti, si direbbe che ‘ad ogni, sciocchezza del 
Un che hanno , ; 
si direbbe chie ‘essì ‘ 
; Seerveni che danno 


htro i tranelli che! 
gli sono tesi dalla reazione" x. 
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sono altrettanti grossi - 


fon 











Lasciamo: a pate > 
questi argomenti, e. o Veniamo al fondo "ll gi i 





cause, di commozione, ic cani 

La parola finale vera in tutta questa quistione, 
per quanto crediamo, è racchiusa in Melo vino 
linee dell'Echo du Mont-Blance: 

« Gi si dice che si sta soscrivendo a a Ciamberi 
« una petizione per chiedere al Re il rinvio del mi-, 

» nistero. Questo mezzo ci sembra il solo efficace, { 
« dacchè non è che col mutare uomini che si potrà 

*. Cangiar sistema ed ottenere. la riduzione delle 

«+ spese, « 

È dunque il rinvio del ministero liberale Ca- 
vour che si. vunle: l'imposta suntuaria edi vini non 1} 
sono che un pretesto, e se questo rinvio non sì ot-. 
tiene, se il rimanente della monarchia sarda non 
vuole ritornare indietro dalle riforme operatesi, se 
la Camera dei senatori e quella dei deputati consa- 
erano il trattato, se il Re lo.sanziona ; allora, come 
è detto nei fogli savoiardi, ai grandi mali grandi 
rimedi, e mettendo in moto i motivi che abbiamo 
enumerati, alcune teste esaltate spingeranno ad un 
dislocamento della monarchia piemontese. 

Noi siamo fermamente convinti che questi pro- 
getti andranno a vuoto, e che il Piemonte prose: 
guirà a camminare senza debolezza, come senza in: 
giustizia nella via liberale per la quale l'ha posto 
lo Statuto, di Carlo Alberto, 





Leggesi nel giornale dei Débats : 


I} transito delle merci tra Anversa ed'.il Reno 
per la strada ferrata belgo-renana, di cui noi 08- 
serviamo sempre con interesse i movimenti perchè 
essi ci danno il mezzo di apprezzare assai cori esatà. 
tezza lo stato commerciale dell’Alemagna oéciden= 
tale, ha sensibilmente diminuito nel 1851. Esso 
aveva dato pel 1850 .un totale in peso di ‘76,937 
tonnellate , ‘ed ‘in valore di 147,679,000 franchi. 
Queste cifre. si sono abbassate nel 1851 a 55,924 
tonnellate ed a 101,668,000 franchi, dando così una 
diminuzione di più di 21,000 ‘tonnellate e di più 
di 46 milioni di franchi. Una tale diminuzione nei 
trasporti che ci alimentano di, materie consumate 
dall'industria tedesca o di articoli che essa spedisce 
è un fatto grave, Anversa esséndo presso a poco la 
sola piazza marittima per la quale le provincie 
dell’Alemagna dell'ovest ‘operano i loro cambi col- 
l’estero,. Si osservò che non è sull’esportazione ; 
cioè ‘sui trasporti da Colonia ad. Anversa che sor- 
venne quesl’enorme diminuzione; all'incontro in 
valore questo movimento, si è accresciuto di 7 mi- 
lioni 372,000 franchi; ciò. che accusa pel movi. 
mento inverso, vale a dire da Anversa su Colonia, 
una decrescenza in valore di più di 53 milioni di 
franchi o di circa 45 p. 0/0. 


Anversa infatti ha ricevuto nel 1851 per l’Ale- 
magna dell'ovest delle quantità molto meno rag- 
guardevoli, i cotoni di cuoi, di materie di tintura, 
dei zuccheri, dei caffè e ‘soprattutto di fili. Per 
quest’ultimo articolo l'importazione è caduta da 
7,044,000 chil..a :2,306,000. chil. Vuolsi vedere il 
risultato dei progressi della filatura tedesca? Su 
alcuni riguardi, è possibile, Tuttavia è molto più 
probabile che una così forte variazione nella prov- 
vista provenga da un rallentamento. di lavoro, tanto 
più che delle variazioni analoghe si rinvengono 
per le altre principali materie industriali. Accor- 
‘dasi però a riconoscere che la-produzione manu- 
fatturiena della Prussia, della Sassonia e delle pro- 
vincie renane era stata eccessiva nel 1850, e dif- 
fatti noi scorgiamo che nel 1851.il rallentamento 
delle compre de’ cotoni, dei fili, dei cuoi eec., non 
ha impedito l’Alemagna di spedire. per Anversa 
delle quantità. mollo più considerevoli che nel 
1850. dei ‘tessuti di cotone, di Jana edi seta. AI- 
l’incontro in luogo di vendere. dei grani all’estero, 
essa; ne ha durante l’ultimo trimestre importato 
delle grandi quantità. Non si sa troppo a quale ca- 
restia siano preda, da qualche mese, una parte 
dell’Alemagna settentrionale. È a questò punto che 
il movimento dell'emigrazione ha preso tutto ad 
un tratto uno sviluppo straordinario. Il nostro porto 
dell’Havre se. ne risentì, perchè malgrado la vici- 
nanza relativa di Anversa.per le provincie del Reno 
inferiore, molti degli:emigranti preferiscono arri- 
vare. all’Havre rimontando il Reno ela nostra linea 
dell'Est. Quali facilità non troverà. questo movi. 
mento di emigrazione ed anche quello del transito 
delle merci, quando sarà eseguita la ramificazione 
che deve riunire la linea di Charleroi a quella di 
S.t-Quintin e raccorciare di più di 100 chit. la di- 
stanza tra Colonia, Parigi e l'Havre! Si.sa che que- 
sta via di giunzione è una di quelle di cui la com- 
pagnia della ‘strada ferrata del nord ha nltima- 
mente ricevuto la concessione. Noi dovremo ritor- 
nare fra non molto su questa quistione degli emi- 
granti che occupa un posto considerevole nell’isto- 
ria economica della nostra epoca. 
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IL RISORGIMENTO 


‘EOLICI SETA SIRENA PARTITION ION IAT 
I posseDiMENTI INGLESI NELL’ Inpia. Leg- tuzioni anatomiche dell’ università. romana, riconoscono delitti di stampa innanzi che il rela- 


giamo nel Morning Herald, giornale mi-. 


nisteriale di Londra, un sunto interessante | 
del discorso, pronunciato . nell’ ultima -tor-. 
nata della-Camera dei lordi dal conte di. 
Derby sull’organizzazione del vasto impero : 
delle Indie, posseduto dall’ Inghilterra. 


Il (nostro «imperov‘indiano; si legge: in questo} 
giornale, è in'apparenza uno di quei paradossi:che ) 
recano: sorpresa e ‘timore alleimazioni (estere... Unà 
compagnia'li negozianti; il cui imumero ammonta I 
ad' alcune ‘migliaia; e ‘che possiede un territorio 
più vasto e /armate’più potenti che i più gran so- 
vrani, sembra’ loro una' cosa ‘incomprensibile: Que- 
stà sorpresa si ‘accresce, ‘quando si pensa /che'un'; 
potere così singolare sta nelle mani d’uomini che’ 
abitano ad una immensa distanza da questo impero. 
Vi sono” anche alcuni dei nostri compatrioti che: 
hanno ‘consimili sentimenti perchè, neppur cessi 
conoscono il vero stato delle cose. 

Egli sembra però, secondo il do di lord 
Derby, che il potere della .compagnia consiste s0- 
prattutto in un semplice patrocinio ond'è investita 
la. commissione dei direttori. Ma in fatti la com- 
missione di controllo, che è sotto la direzione del 
gabinetto, britannico, regola gli affari. civili e mi- 
litari dell’ India in un modo assoluto e senza rife-, 
rir é alla comp E sta ap 

drtanza ‘delle riso Roi che il Parlamento deve 
TÀ riguardo! a questo paese. Lord Derby non 
propone aleun cambiamento essenziale nél ‘iste i 
attuale; 

Un territorio vasto come l’Eùropa, centò milioni 
di anime, un ‘armata di quattrocento mila uomini, | 
una ‘narina potente, grandi interessi industriali ‘e 
comiereiali, corti di ‘giustizia’, interessi PARITA 
( Vi ‘sono attualmente nell'India tre vescovi e circà 
200 ministri ‘della chiesa ‘anglicana, con una ren- 
dita di 20 milioni di sterlini (500 milioni di franchi); 
tali sono in compendio i grandi ‘è meravigliosi in- 
teressi che sono sottoposti all'esame della com- 
missione dei lordi. Non mai forse, dopo che il niondo j 
esiste, furono agitati in questo 0 in altro paese 
degli interessi più vasti e più complicati, Noi ab- 
biamo la ferma convinzione;che, coll’ aiuto della 
Provvidenza, i lavori della commissione si termi- | 
neranno, colla proposta, di un sistema che getterà 
le salde basi di una sapa e sicura TIA: 


 NOMIZIE DIV FRS SE. 


| 


{Ba ì 


essendo in età d’anni 51. 
La moltiplicità dei mali. che il portarono 
al sepolcro furono per lui tanti. mezzi per 


‘ mostrare colla sua cristiana rassegnazione quan- 
to fosse viva in lui la religione , della quale. 


domandò egli stesso. tutti i a, onde.cor- 
! roborato tranquillamente spirò. (G. di Roma). 


Y i ESTERO. 
TURCHIA, — CostantinoroLi, 26 ‘marzo, — 
i Sono' avvenuti alcuni 'cangiamenti nel consiglio 
dell’ammiragliato,  Gemnaleddin' pascià venne 
nominato membio del consiglio del serraschie- 


rato e sostituito da Ahmet pascià, che fu ad-' 


detto all’arsenale; egli è un distinto uomo di 
mare, e non si dubita che le sue, cognizioni 
e il suo zelo. riesciranno molto. RI al 


consiglio ,melle, riforme, che ill ministero. della. 
| marina; va: operando continuamente, (seguendo 


l'impulso del:icapitano.pascià, ‘e le ideè pro: 
gressive‘idel sultano. Mabmud: pascià;! già ‘vi- 
ce-ammiraglio, venne nominato membro dello 
stesso gonsiglio.. I piroscafi dell’arsenale, la cui 


direzione ver ieraffidata | 


i Joro viaggi. Il sultano, conscio. del grande 
Vantaggio che ridonderebbe al paese da una 
comunicazione 1egolare. fra-la capitale e i punti 
| principali che la: circondano; aveva; ordinato 
‘che questi. battelli. ai:vapore fossa Di prùnt per 


a-iprimaverai;) e stania alle enre..di. Mehemet! 


Alì, ‘capitano pascià) ‘e ‘alla solerzia del'diret- 
tore ‘della compagnia, parecchi di MGESE na- 

vigli potranno intrapren dere fra! ‘breve. i ale 
Viaggi. La settimana prossima il Missiri Bahri, 


della forza di 160 cavalli ‘comi cierà -1 suoi 
È 60, Pa nei PSE dI) Dublino per | invitàrli a mon votare per i 


viaggi settimanali fra Costantinopoli € Smirne 
toccando, Gallipoli, i Dardanelli, Tenedos, Capo 
Baba e; Metelino; Iuoltre si, ristabilirà al più 
Presto , una | comunicazione, ebdomadaria fra 
Costantinopoli e. Sinirne; e quattro piroscafi 
| dell’arsenale i Ancomincieranno ai primi diaprile 
i loro viaggi: giornalieri per la grand’isola dei 
Principi, peri leisolette di. Proti,. Antigone le 
Li'giò per ‘Kadi-Keai, facendo parecchie corse 
l ‘giorno, infine per S. Stefano, to atida Ma? 


i tri-Reap 


ITALIA. 

Torio. — S. M., in udienza del 19 marzo 
1852, a proposta del ministro dell’interno, ha 
nominato |’ avv. Felice Pinna a scrivano ‘di 
pubblica sicurezza. SI 

In quella del 23, ha applicato, in via prov- 
visoria, Luigi Marenco, direttore della sezione 
del soppresso telegvafo aereo di Genova , ad 
esercitang.le funzioni di direttore del ‘peniten» 
E 

In udienza del 25 stesso mese; ha riammesso 
ali servizio; Luigi. Giaccone ,..nella. qualità .di( 
sotto<segretario nell’ amministrazione: di pub 
blica ‘sicarezza. 

In ‘udienza del 30 stesso inese, ha promosso 
il'cay. Leopoldo Gay. di Quarti , intendente 
generale di Novara , dalla terza alla seconda 
classe. 

Ha ‘nigliemato. al servizio il.;conte. Edoardo 
Milliet . di. Faverges, , intendente,; di.;seconda 
classe; ‘applicandolo alltintendenza generale di 
Nizza. i $ 

Ha nominato Ernesto! Stradiotti } ‘Angelo 


Balduzzi' ed Alessandro ‘Tagliaferri ad afizioli pi 


di terza ‘classe nel telegrafo elettrico. 

Ha - conferito a Marcello Sorrisio,, uffiziale 
di terza classe nel telegrafo stesso, la qualità 
d'uffiziale contabile nel medesimo. 

Ha nominato il notaio Sebastiano Gianolio 

a. delegato, per. la Pubblica sicurezza in Sar- 
degna. 
Ed .ha:applicato al ministero dell’ ifiterno!), 
per disimpegnare quelle funzioni che gli ver- 
rinno affidate dal ininistro , avv! Luigi Gia= 
cosa, ‘ora’ intendente della provincia di Mon- 
dovì, conservandogli l'anzianità e carriera nel- 
l’amministrazione ‘provinciale, 


Trieste, 5 aprile. — Il giornale La Favilla 
pubblica nel suo numero di ieri la seguente 
ammonizione. fattagli da sua cocell. il signor, 
luogotenente : 


« Alla. redazione. del foglio. politico perio- 
dico. La. Favilla , in. Trieste. —!Quantunque i 
la redazione del foglio ‘politico. La Favilla 
abbia col mio decreto del 14 ottobre 1851, 
num. 1938-P, in seguito alla sua. tendenza 
incompatibile coll’attual’ordine di cose, otte- 
nuta la. prima, anamonizione , essa non cangiò 
punto la, sua mira, ostile, dandone, special- 
mente. una, novella; prova la poesia di Michele 
Fachinetti, intitolata :; « Un. trovatore del se- 
colo di Dante: ad un ‘convito’ nuziale» accolta 
nel ridetto foglio ‘31 marzo, num:4142:. In, 
base quindi all’art//1 della sovrana patente 6 
luglio 1851, mi ‘trovo indotto ad ammonire 
con ciò per la seconda volta la redazione 
del periodico. La. Favilla. Questa ammoni- 
zione dovrà. essere; inserita nel prossimo nu- 
mero del. suddetto giornale, 

Trieste. Ji (31, marzo. 1852. Wimpffen.» 

(Osserv.  Triest.) 


Roma. — Teri, 1 aprile, alle ore.7 e tre 
quarti pomeridiane, passò all’altra vita il dot- 
tore Achille Lupi, medico e professore d’isti- 


Lf Reati insorte ultimamente alcune dif-; 


14 
coltà fra gli Armeni uniti enon uniti, che 


bitano in'un villaggio del: pascialicato di Brussa, 
Enis:effendi;'membro dell’ufficio. della Porta, 
€ i vekil dei due ‘patriarchi ‘arineni partirono 


“il 23 p. da Coslantinopolij onde ‘recarsivsullà 


faccia del luogo e' procedere ad un’investiga* 
zione. Il 22 marzo giunse a Smirne il signor 
Titoff, inviato russo, e riparti, poche oré dopo 
il suo arrivo, alla: volta. di. Napoli, dove si 
trova la sua famiglia, 


—.Si legge nella Patrie: 

Un dispaccio telegrafico in: data di Damasco 
14 anarzo annuncia sche. il. servaschiere pro? 
pone juna spedizione anilitare contro. i Beduini 
di Jor, nei paesi. dell/Eufrate. Egli! si propone 
inoltre) disstabilire parecchi posti» militari; in 
quella contrada, per la':sicurezza del commer- 
cio. e delle carovane. 


__—__—___—_—____-<- 


| GRECIA. — Alla Camera dei deputati d’Atene, 
hella tornata del 21' marzo, il signor Cumundurakis 
pronunciò un discorso, in cui dimostrò in qual con. 
izione critica si travi ill popolo, principalmente a 
Motivo dello sfavorevole raccolto dell’anno ‘passato, 
Quasi dappertutto'Si‘ manca di pane, il che prova 
che -le- risorse della‘Grecia sono ‘molto ‘limitate: 
inoltre scarséeggiando”il' danaro, ‘i produttori sono 
costretti a vendere le Joro derrate a vil prezzo. Se 
si osserva poi che le rendite dei possidenti sono 
troppo tenui per procacciare loro i mezzi di colti- 
vare i proprii terreni, si vedrà che la carestia di 
quest'anno può ‘recare’ molle conseguenze: man: 
cando i capitali, l'agricoltura sarà negletta, e quindi 
il prossimo raccolto riescirà scarso.’ Ove ‘ciò av- 
Venga, il male diverrà gravissimo e l’erario ne ri- 
sentirà considerevoli perdite. Quindi prudenza vuole 
che si adottino provvedimenti per alleviare i mali 
del popolo. Perciò il signor Cumundurakis propose 
di fare un prestito ai possidenti mediante i legati, 
qualora questi non’ fossero destinati per volontà 
dei testatori a rimaner. sempre in deposito alla 
banca. Il sighor Vilaeti, dopo aver esaminato la 
differenza-trale esportazioni e le. importazioni com- 
merciali, e fatto cenno dell'usura che rode la Pe 
polazione, insistette sulla necessità di trovare mezzi 
per far affluire i capitali esteri in Grecia, ed ap- 
poggio la proposizione Cumundurakis. La Camera, 
atteso l'importanza del ‘soggetto, rimise ‘il seguito 
della discussinne ad‘altra seduta; 

Sembra che il ministero, dopo avér espulsi i pro- 
fughi polacchi, abbia intenzione di allontanare 
dalla Grecia i pochi emigrati italiani che vi dimo: 
morano. Ultimamente il rifugiato italiano France- 
sco Gherardi Dragumani, che. abitava a Patrasso, 
fu chiamato da quel podestà, il quale Jo invitò per 
ordine del governo ‘ad'abbandonàre la ‘Grecia in- 
sieme;a suo figlio. Dopo;ciò il signor Dragumini 
fu arrestato, (ma: poi venne rimesso‘ in! libertà; 
avendo dato Ja sua parola d'onore che -partirebbe 
perla Tarchia.col' primo piroscafo. Egli si prepa- 
ravacalla partenza quando ‘il prefetto ‘lo fece! chia- 
mare, e annunziatagli che veniva espulso come rit! 
voluzionario, gl’intimò d’imbarcarsi immediata© 
mente e di 'esortare i'suoi Compagni a fare lo stesso 
se non vogliono essere cacciati. 

Fu confiscata testè in Atene presso la lipografia 
Andoniades una'raccolta di poesie del signor Sutzo 
risguardanti gli avvenimenti del giorno, prima che | 
fosse pubblicata. L'opposizione grida .contro que: 
sta misura, fondandosi sulle leggi greche, che non 


mesì sono al signor. 
ppunto in questo vie Antonio Tinghir, comincieranno quanto prima 


tivo scritto sia reso di pubblica ragione. L'autore 
pubblicò un’energica protesta contro il ministro 
della giustizia; e indirizzò una petizione alla Ca- 
mera. su questo proposito, la quale fu ‘appoggiata 
dal sig. Tzanos,. deputato di Santorino, 

(Oss. Triest.). 


INGHILTERRA. — ll rendiconto, iaaf 
dario della banca d’ Inghilterra fa risultare. 
per 20,150,245 sterlini la cifra dei biglietti in 


cbbinadi sì ha quindi ‘un aumento ‘di 
170;815' ‘sterlini.. (La riserva‘ ‘metallica ‘era ‘di 
19,815,715 sterlini. L'aumento: 'è di | 69,815 
iartini Ra Bir 

+—.Lord Grosvenor, figlio primogenito! del 
‘marchese; ; di #Westminster, (e membro della 
Cameia. dei comuni , deve sposare, la figlia 
della duchessa; di Sutherland, lady Costanza 
Gower, la quale passa per essere la più bella 
donna d'Inghilterra. Così questo matrimonio 
unirà la dA bella e l’uomo più ricco 
dei tre Regni-Uniti 


— Un fatto, digiortante per la causa libero- 
scambista è 
attuale che . rappresenta ‘alla Camera! dei co- 
muni pa (grande città di commercio, sa- 
pendo..che la sua candidatura. incontrava una 
viva opposizione per parte dei ;cattolici, a mo- 
tivo; del, suò vota. per il bill dei titoli ecele- 
;siastici, sì È ritirato ; e i cattolici per parte 
loro si LO a scordare i loro gra- 
Yami religibsi, e a dare individualmente e col- 
lettivamente il loro appoggio ai due candidati 
proposti' dal partito libero-scambista. 

Invinpa. —/ L' associazione della difesa cat- 
) tolica ha pubblicato un Indirizzo agli elettori 


tappresentanti) attuali ‘alle prossime clezioni. Il 
principale rimprovero che si fa a ‘questi rap- 
presentati, si.jè di ‘aver’ votato per il bill 
concernente .i titoli. ecclesiastici. (L'indirizzo 
annuncia che l'associazione metterà innanzi 
i due candidati tali che un cattolico.li potrà no- 
minare senza disonore e senza inconseguenza. 


i 
% 


| SPAGNA. — Mapa, 34 marzo. — Si legge 
nella: Nowedades è sb lb0af 

Egli sembra iche il|governo voglia ridurre 
i diritti, di dogana i quali, nella tariffa attuale, 
gravitano sulla carta| estera da. stampare, in 
nodo da facilitarne l'introduzione, Questo è il 
solo mezzo di rialzaré 1’ industria della. carta 
in Ispagna dove, esercitando un monopolio , 
da più annì non progledisce, e anche d’inco- 
t'aggiare il commercig dei libri in America , 
che è ‘oggidì quasi nullo. I forestieri lo usu- 
fruttuano, e noi nori possiamo lottar con essi, 
essendo le: nostre‘ edizioni inferiori ‘a motivo 
della cattiva. qualità) di. carta | che' lei nostre 
fabbriche producono. in. iscarsa. quantità. A 
noi piacerebbe che? questa notizia si confer- 
masse. 

— ;Si legge nell’Espana: 

Risulta da corrispondenze di, Baiona , che 
la. commissione internazionale franco - spa- 
gnuola , ‘incaricata (di regolare la «Questione 
delle frontiere , ha. già cominciato i suoi la- 
Sinora questi lavori Meporianii della 
commissione sono purvolti nel più ‘profondo 
mistero. | 


vori. 


— Si legge nell'Epoca è 

Si dice che dei gravi dissidii sono nati fra 
il capitano generale di. Madrid e ‘il luogote- 
nente generale Pavia a proposito delle prero- 
gative, conferite a 


rale Lersundi sostiene che il generale Pavia 
deve essere subordinato al capitano generale 
di distretto, mentre che il generale Pavia ri- 
vendica. per sè le attribuzioni degli antichi 
comandanti generali della guardia. Se la que- 
stione mon viene ‘appianata , la demissione di 
uno dei due generali sarà inevitabile , e in 
tal caso. è quasi certo che il capitano generale 
di Madrid sarà quello che conserverà il suo 
posto. 

Molte persone si dispongono a lasciare Ma- 
drid per'andarè. a Toledo ad ‘assistere alle 
cerimonie della: settimana’ santa; 3 

— Il generale Norzagaray, che comandava 
a Siviglia e che è stato nominato recente- 
mente comandante generale di ‘Puerto-Rico! è 


giunto a Madrid per prendere gli ordini del’ 


governo. Egli deve tosto! \ripartire per Ja sua 
destinazione. 

FRANCIA: — Parici, Siaprile — (Corrisp. 
dell'Indépendance Belge). Mentrecehè un'‘legit- 
timista Seismatico, il sig. Larochejacquelin sì 


oétarso a..Liverpool.Il'imembro 


est’ ultimo dali; comando; 
militare; della; residenza. di, Aravjuez. Il gene-, 


| 


ritto la loirezione dei ossi diretti ‘con- 
tro di loro, ma per mala sorte per questi po- 
veri Agati la polizia non l’ intende a que- 


sto modo ed alcuni democratici troppo con- | 
Ì 


I'fidenti furono arrestati al loro domicilio. 


prepara, si dice, a partire per l'Oriente che! 
molto ‘affeziona, se ci riportiamo. alle memorie! 


del 
parte un legittimista, fedele, il sig. d’Arlincourt, 

È dispone ;ad andare a. raggiungere (colla vi- 
scontessa sua, moglie) il conte di Chambord.a 
Venezia, allorchè ayrà;;dato in questo mese 

| Ja; sua ;gran (festa. drammatica. 

La:levata dello: stato \d’assedio aveval dato 
un'/po’ di confidetiza ‘ai cContumaci di dicembre; 
alcuni! fra/loro ‘che ‘si érano! sottratti alle ‘ri 
cerche' della ‘polizia ‘dràno rientrati cheta- 

| mente. al loro domicilio ; sperando che la sop- 

i - FASTIORA dello stato ea inducesse di di- 


1828 é della battaglia. di Varna, d’altra 


Ancora una parola per finirla, a proposito 
del senatus-consulto che fissa la lista civile del 
presidente. Persone bene informate |mi dice- | 
‘vano questa; sera, che. essi ‘non; vedevano in 
una delle disposizioni di quest’atto che con- 
cede al presidente la ‘facoltà della ‘caccia nelle 
antiche grandi foreste, ‘il‘gerine' di un prom 
cesso di un modo assai delicato; 

Tofatti, ‘ile locazioni acconsentite nel 1848 
per la locazione. del diritto di ‘caccia’ nelle 
‘antiche riserve dei principi, von erano: sog- 
gette alla resiliazione che in:un;sol;(caso, quello 
dell'eventuale alienazione delle Stesse foreste, 
Ora nella circostanza . attuale, fil: Senato ;con- 
servatore,.a termini della costituzione per di- 
ritto di, proprietà: come, per ogri altro diritto, 
non può togliere di sua autorità al locatori di 
buona fede il godimento del diritto che loro 
fu concesso con atti autentici, e che ‘quattro 


anni di godimento loro furono stipulati solen- 
inemente. 


Di già si presentano delle. difficoltà per la | 
foresta di S.t Germain, che è divénuta per il 
suo prineipale locatore la fonte di una ‘specu- 
lazione assai vanntaggiosa ; ma Îe resistenze del 
sig. Bertrand andranno fino ad un certo punto, 
cioè fitto alla cifra dell'indennità che richiede. 
Ciò che potrà' sollevare degli ‘imbaratzi più 
gravi è la tenace opposizione alla quale paiono 
fermi i locatori di una parte importante ‘della 
foresta: di Compiègne: che, dicesi; Siano 'riso- 
luti,'non tanto;per opinione pubblica quanto per 


amore della caccia, a passare per tuttii gradi» 


di giurisdizione per;.mantenere intatto il Joro 
privilegio di alta.;e bassa caccia. Condannati! 
da qualche mese a pagare allo Stato una tren- 
tina di. mille franchi;d’indennità per i guasti 
cagionati. dai loro conigli, questi giovani osti- 
nati sono ben decisi di spendere nella causa 
il doppio se abbisogna di ciò che loro costa 
il dente guastatore di questi animali. 

| Una nuova partenza di emigranti della lot- 
teria delle verghe d’oro avrà luogo fra qual- 
che giorno a Marsiglia. 240 persone s’ imbar- 
cheranno ‘a’ bordo del bastimento PAdè/e; Le 
partenze, si: organizzano ‘è si! effettuano con 
esattezza e già il numero degli individui che 
hanno ;emigrato sorpassa li 2000. :1 loro arrivi 


lin California; hanno luogo, ad intervalli, calco- 


lati di, modo a poter evitare la confusione. 
(Patrie). 


ALEMAGNA. = ‘Serivonò da Francoforte in | 


data 1 aprile. all’Zradépendance Belge:: Con; 
quest'oggi la flotta tedesca, come si. chiamò nel 
1848 e nel 1849 l’imperfetto. abbozzo di una 
marina militare, cessa di esistere, La 
zione è presa, e domani sarà messa subito in 
esecuzione. Questa è la sola conquista della 
rivoluzione che è lamentata da tutti i partiti. 


L'affare di Brema non fu deciso alla Dieta 
senza dar luogo a dei dibattimenti animatis- 


simi sulla posizione delle quattro città lì- 


bere in ‘generale a fi'onte dei membri coro- 
nati della Confederazione. Egli è da temersi 
che questo precedente possa; in un ‘dato ‘caso, 
esercitare un'influenza considerevole sulla :s0- 
luzione, delle complicazioni che ancora sussi- 
stono negli affari interni della repubblica. di 
Francoforte. Infatti il nostro comitato. esecu- 
tiyo ha già deciso di appellarsi.alla Dieta per 
far cambiare le disposizioni della nuova. co- 
stituzione in ciò che riguarda i diritti da ac- 
cordarsi agli israeliti. Il'governo di Franco- 
forte non è mai stato troppo indiperidente dalla 
Dieta, e' se questa dovesse ancora dettare delle 
leggi) fondamentali ‘alla città, Francoforte non 
sarebbe ‘più/ che una Rsa deli:presìidente 
della Dieta. 


— Scrivono diga in: data:;2 sla 

« La gran questione di amnistia e la sorte 
dei funzionari pubblici che. avevano. sinora, 
conservato i loro impieghi nell’Holstein, è stata 
ora risolta dal re nel suo consiglio dei mini- 
stri a Copenhaghen. Il 29 marzo sono stati 
pubblicati quattro decreti reali. Cal piimo. tutti 
i funzionari civili che conservano provyvisoria- 
mente il loro impiego, dovranno, se vogliono 
esservi'mantenuti; farne la domanda’ al mini 
stero prima del 1° maggio venturo! Il ministro 
li confermerà poimelle loro funzioni rispettive, 
oppure; li dichiarerà: decaduti. 


Il secondo! decreto concerne tutti i militari 
di.terrà o di imare chè hanno, durante. lil pe- 
riodo rivoluzionario, dormbattulo contro; l’ar- 
mata regia, Un’ amnistia, intiera. e, completa 
è accordata dal re a tutti i bass’ufficiali. sol- 
dati compresi in questa categoria, come pure 
agli ufficiali che sono stati nominati e che sono 
rientrati al servizio dei due ducali. dopo gli 
avvenimenti del 2 marzo 1848. Gli ufficiali 
che ‘servivano nell’arniata regia nel 1848/e che 
hanno combattuto contro /la‘’medesima pren- 
dendo parte alla rivoluzione, sonoi soli esclusi 
da questa: misura e condannati all’esiglio, 

Il ‘terzo decreto:accorda l'amnistia:a diciotto 
persone ‘che eranoyesigliate dallo Schleswig in 
forza; della, patente regia del; 10 maggio 1854. 
Il;numero, di, questi funzionari civili;;jed; (egr 
clesiastiei jera stato fissato sa 33, ora;si, trova, 


(get 


risolu-; 


VS nente di 


Son a Rai individui, 
decreto di esiglio tiene ancora lontani dalla lo 
patria. 

Il quarto decreto pronuncia la pena dell 
| siglio \contro la maggior parte dei personag: 
che hanno provocato la rivoluzione nei ducati 
€ che sono i più compromessi. In capo della 
lista figurano il conte Reventlow- -Preetz, pre: 
sidente»del. governo provvisorio, e quelli che 
ne hanno fatto parte, come i signori Beselet, 
Olshausen ed alcuni ‘principali personaggi che 
.si sono espatriati finita la guerra, e che‘v 


ll'vono attualmente all’estero. 


Sono parimenti esclusi dal'benefizio dell’ai 
nistia regia il duca d’ Angustenburg.e tutta. 
sua famiglia, come pure suo fratello, il pri 
cipe de Noer,che era governatore generale a 
nome del re, nei due ducati, prima della. 1 
voluzione,, Il decreto, ordina a loro riguard 
come pure. a quello di tutti gli esuli, che siano 
‘arrestati e messi alla disposizione del ministro 
della guerra a Copenhaghen, ove tentassero dif 
introdursi nei due ducati. 


Come. si vede, può trascorrere. ancora del | 
bel tempo prima che il perdono, del re si 
estenda a questi personaggi; i loro vasti pos-. 
sedimenti territoriali ‘continueranno’: ad essere! i 
tenuti sotto sequestro, e le loro rendite saranno | 
depositate nella cassa ‘delle consegne e dei de-® 
positi a Copenhaghen. Questa ‘è Ja ;sorte la-.| 
grimevole di una famiglia ‘alla quale per 0 
matrimonio della. sorella. del. duca, col re jd 
sembrava arridesse il irono di Danimarca, ‘ed 
che a buon diritto avrebbe potuto mettere inf 
campo le sue pretese legittime al possesso <0-d 
vrano di gueta ‘bella ‘e ‘ricca contrada. 


I eee 


AUSTRIA. 1, aprile. — Con so- 
vrana risoluzione dell’11 febbraio a. c. furono 
organizzati i consolati austriaci nel regno di 
Sardegna. Come ufficio dirigente per tutto ill 
regno fu stabilito il consolato generale di Gel 
nova. Come uffizi subalterni sono stabiliti il! 
consolato. di Nizza, .il vice consolato dì Savona;! 
quello della Spezia e il consolato di. Cagliarit® 
nell'isola, di. Sardegna. Le + agenzie soggette al 
quest'ultimo continueranno nelle loro funzioni 
fino ad altro ordine. Le agenzie di S. Remo, 
Porto- “Maurizio, Oneglia, Finale ,e Porto Co-4 
nero sono abolite. 


T'elegrafi Elettrici. 
IsraUZIONI Provvisonie per l'esecuzione del regoli 
mento 7:marzo 1852 per la corrispondenza) di 
telegrafo elettrico ad uso dei privati. 

Si naro; Lc Dieporigient generate” 
Anti 1. A ciascuna stazione telegrafica pel'.go- 
verno e pei privati saranno addetti un delegato, 
governativo, ufficiali telegrafici per la contabilità, 
il ricevimento ‘e la trasmissione dei dispacci, ed: 
uno o più messaggieri per la consegna di essi, 

Le funzioni: di delegato: governativo potranno | 
anche essere affidate ad uno degli ufficiali. tele: 
‘grafici. 

Art. -2:(Gli affizii nelle amzidette ‘stazioni sa- 
ranno aperti dalle ore 7'antimeridiane ‘afle' 8 po-0 
meridiane, i 

Art.:5. I dispacci dovranno contenere , oltre al | 
tenore di essi : ] 

a) Il nome e cognome ‘di quello o quelli cui sono do 
indirizzati ;(il luogo ove abitano, il nome'della con 
trada, e. possibilmente vil numero; della. porta; av: 
vertendo non farsi luogo,;; per: l'art. 14 del regola-. 
mento 7 marzo, alla consegna dei dispacci, fuori; 
della città ov'è la stazione in cui arrivano, 

Si potrà fare però che. il dispaccio venga ‘conse- 
gnato per assicurazione ‘alla posta, nel qual caso | 
si. dovrà anticipare;la-spesa necessaria, essi. potrà ..Î 
altresì fare che .il dispaccio, rimanga alla stazione a 
fino a che ne venga fatta ricerca. Î 

b) La firma di quello che lo spedisce, la contrada i 
ove abità, ed il nome della casa od il numero della d 
porta. 

c) Se:si vuole, oltre alla trasmissione’, la spedi-Î 
zione per urgenza. 0 l'assicurazione , o se si desi Ji 
deri risposta. per. proprio conto sì. dovrà, indi. - 
‘carlo. | 
‘Art. 4. A senso dell'art. 7 del regolamento non 
Si comprenderanno fra le parole computabili nel 
(erore; del. dispaccio; € quindi, soggette;a tassa;pro- | 
porzionale alloro numero, le indicazioni dell’arti- 
colo precedente, sempre che in tutto non compren- 
dano più di. venticinque ‘parole. Quelle che oltre- 
passassero questo numerosandranno contate nel 
tenore: del:dispaccio;: il quale non sarà:trasmesso 
in caso di rifiuto a ciò del mittente. 


Art..;5. Saranno, soggette a. tassa le, parole del. 
dispaccio propriamente detto, cioè quelle che ne 
costituiscono il tenore, a senso dell'art. 7 del re- || 
golamento. o 

Si valuteranno: 

Come due parole quelle formate di più di 7 
sillabe ; 

Quelle composte, in ragione delle diverse pa- 
role componenti ; i 

‘Finalmente si considereranno ‘come! scritti” 
pen;esteso, secondo, l'articolo: 8 del. regolamento, 
i numeri e le espressioni. di rapporto, commer- 
ciale. 

Art. 6. L'ora ‘della presentazione dei dlspaéci.] 
sarà la norma da seguirsi nel elassificarli per di 
giorno 0 ili molte, secondo l'articolo 8. del regola- 
mento. 

Art. 7. Volendo ‘mandare iispacci dopo l'ora $i 
pomeridiana alla quale si chiudono gli uffizii, sil 


A 


| dovrà darne preavviso ed indicare l'ora alla quale! 


si presenteranno depositando in pari tempo peri 


| anticipazione l'importo almeno di 20 parole con ] 


tassa di notte. Questa somma s ’imputerà nel conto; 























































ispaccio, ma sarà. perduta se questo per qual. 
lasi motivo non si presentasse entrò ùun' ora dopo 
quella indicata. 

Art. 8. Pei dispacci che voglionsi assicurati, i 
li. cioè si devono far. ripetere dalla. stazione 
lie hi riceve, si paga doppia la tassa di giorno 0 
otte, che importerebbe il dispaccio , restando 
‘ariabile Ja tassa di consegna ed indirizzo stabi- 
îta dall'art. 7 del regolamento, 

Art. 9. 1 dispacci diretti a varie persone paghe- 
franno il. Adi più per ogni copia che si dovrà spe- 
ne! ì di 
Art. 10. I dispacci diretti a più persone domici- 


(‘alla seconda, e dalla seconda alla terza, ela tassa 
© fissa di 1l. 2 per ogni stazione. ME Ea 

Art. II. Coloro i quali desiderassero che i loro 
dispacci venissero consegnati al domicilio imme- 
‘diatamente dopo l’arrivo alla stazione cui sono di- 












































e pagheranno'oltre alle solite tasse, una lira di più 
er ogni persona cui debba. fatsene la ,Fimes- 
one. PR i 

Art. 12. Chi volesse ottenere a proprio carico 
posta, depositerà l'importo di essa, sup- 
di 50 parole, e della tassa fissa relativa ; nel 


ala în più od in meno. 
rt, 13. Si concederauno abbuonamenti trime- 
li per le corrispondenze delle Camere di com- 
cio, e dei giornali, stabilendo un dato numero 
arole da trasmettersi ogni giorno od ogni tanti 
jorni ad una data stazione, e la tassa da pagarsi 
Dticipatamente sarà la metà di quella che paghe- 
ua dispaccio ordinario in eguali circo- 
ze. 
on si farà luogo ‘ad alcun abbuono, se qualche 
brno il dispaccio è più breve del convenuto, o 
‘mon vi sono disparci. Se questi oltrepassano la 
ghezza pattuita, pagano pel resto con la tariffa 
spacci ordinari. o 
. 14° Nel caso in cui siavi sbaglio di computo 
‘l'uffizio che i privati avranno diritto a do- 
are il compenso che loro risulti dovuto dal: 
ame delle bollette di pagamento. 


UArt. 15. Fino a che la trasmissione di un di- 
Ccio non sia cominciata, quegli che l'ha pre: 
to potrà ritirarlo, dietro: restituzione -della 
iva bolletta, e gli verranno restituite le tasse 
@gale, meno quella fissa di Il. 2, e dovrà rila- 
cia (e ricevuta a tergo della bolletta stessa. 
+16. 1 dispacci del governo. avranno la pre- 
è sugli altri: poi seguiranno quelli dei pri- 
prima gli assicurati, e poi gli altri nell’or- 
della loro presentazione, alternando le corri: 
pofidenze fra le varie stazioni, come. stabilisce 
art. 12 del regolamento. | 
Art.-17. Non potranno i privati far:trasmetterei) 
torso dei fondi , né le estrazioni delle pubbliche 
lotterie , se mon dopo la trasmissione fattane dal 
igovonno n dalla Camara di commercio... 
Art. 18. Il governo promette bensì di invigilare 
Dratamente pel buon andamento del servizio te- 
grafico, ma non si assume alcuna guarentigia di 
idirizzo od altro, a senso dell'art. 14\del regola- 
mento sopraccitato. 
Art. 19. Quegli che tarda più di Ire giorni a re- 
ile il rimborso delle tasse dovutegli per una 
delle cagioni indicate agli articoli 12, 14, 45, 28, 
30 e 35 di queste istruzioni, ne perde il: diritto ; 
€ lo stesso avrà luogo pegli errori di computo, di 
| cuì parla l’art. 14, e che stessero a danno del go- 
verno, al quale rimane però salvo il diritto di in- 
éNnità verso l'impiegato colpevole dell'errore. 
Caro Il. — Dell'impiegato governativo. 
‘Art. 20. Ogni dispaccio a trasmettersi dovrà pri- 
Mieramente presentarsi all’impiegato governativo, 
| (provando la-identità della persona che fo spedi- 
‘36€ a senso dell'art. 2 del Regolamento. 








liate in differenti stazioni telegrafiché, pagheranno. 
"lasomma delle tasse di trasmissione! dalla prima. 


Tetti, vi apporranno la indicazione per urgenza, 


rla si pareggierà la differenza che risulti pa- | 


| Scia regolare ricevuta staccata dal registro di ri-. 
scossione a madre è figlia, che fa ‘prova dell’ora în 
cui venne presentato, e del pagamento delle tasse | 
e spese relative, e ne fa quindi la trascrizione nel | 
i fegistro di trasmissione dei dispacci, dandovi il 


GIORNALE , QUOTIDIANO 








centra 
scorso. 
Non potendo ‘per la'sua lunghezza rip 


a 


primo numero d'ordine progressivo col cenno del | &lcuni brani capitali. 


numero corrispondente al registro di riscossione. 
Art. 27. 1 dispacei ‘originali muniti del visto sa- | sono, 
ranno diligentemente custoditi con l'ordine con cui 












































sonò numeratil 


lite all'art. .13 del regolamento 7 marzo. 


pevoli.. 


Smessi e lo stesso si farà pegli abbonati. 


spone l’art. 14 del regolamento. 


no se non fossero giunti per altra via. 
lanno poi sempre per servirsene d’indicazione. 


per canto dello'stato o dell’amministrazione. 


si disse all’art..22 di.queste istruzioni. 


di ricevuta. 


sugli appositi stampati. 


come un dispaccio. 


abbrucieranno, 


dei pagamenti. 


compagnandolo col relativo estratto dei registri di 
suo caricamento e scaricamento, 


Tanto quelli, come ogni altro dispaccio ricevuto 
non si lascieranno conoscere sotto; alcun. pretesto 
a persona estranea all’uffizio, sotto le pene ‘stabi: 


«Art. 28. Gli impiegati sono responsabili dei ri- 
tardi mom giustificati, come pure degli errori. fatti 
nella trasmissione o nel ricevimento, e. se questi 
fossero tali da far mancare lo scopo del dispaccio, 
la parte avrà diritto al rimborso delle spese, l'im- 
porto delle quali starà a carico degl'impiegati col- 


Art. 29. Nel caso che per qualche accidente av- 
venuto sulla linea, o per qualsiasi altra cagione sì 
dovesse per un breve tratto sospendere il servizio 
dei privati, se ne dovrà dare immediato avviso a 
quelli i cui dispacci non fossero ancora stati tra- 


Art. 30. Potranno essi ritirare i dispacci e ricu- 
| berare, dietro restituzione delle bollette e rilascio 
‘di ricevuta, le somme pagate per quelli, come di- 


Art. 34. Nel caso che volessero lasciare i dispac. | 
ci, perché fossero spediti al più presto possibile, 
si manderanno col primo convoglio all'ufficio tele 
grafico più vicino , affinchè Vengano trasmessi alla 
lore destinazione, ed appena ristabilite le comuni- 
cazioni, se. ne domanderà conto, è si trasmetteran» 


Art. 32. Nel trasmettere i dispacei, si comircie- 
rà dal dare il loro numero ‘d'ordine, che conserve» 


Art. 33. Non si dovrà mai interrompere un di- 
Spaccio in corso, eccetto il caso di grande urgenza 


Art. 34. Ogni dispaccio che' si riceve sarà dagli 
ufficiali. telegrafici subitò trascritto col ‘relativo 
numero d'ordine’ nel registro dî ricevimento, cd 
assoggettato all’impiegato governativo pel visto a 
senso degli articoli 5 e 6 del regolamento, e come 


Art. 355, Se mon si ammette la comunicazione di 
un dispaccio, si parteciperà subito.il fatto alla sta» 
zione dalia quale venne trasmesso, che ‘ne darà 
avviso al presentatore, pel rimborso della‘somma 
pagata, dietro restituzione della bollettave rilascio 


Art. 36,1 dispacci, di cui si permette la comu. 
nicazione, vengono trascritti in. apposita cedola, 
segnati ‘col ‘bollo d'ufficio; posti ‘sotto coperta e 
suggellati, poi spediti. al’ domicilio: di; quelli cui 
sono diretti per mezzo dei messaggieri d'ufficio, i 
quali ‘aecuseranno ricevuta della fatta. consegna 


(AFL.S7. Se nun truvasi it domicilio della persona 
cui è diretto un dispaccio, se ne dà avviso alla sta- 
zione che lo trasmise, la quale invita il presenta- 
tore di esso a dare un più esatto-indirizzo, perla 
trasmissione del quale dovrà però pagare la tassa 


Art. 38, Le cedole dei dispacci pei quali venisse 
dichiarato che dovessero rimanere alla stazione, 
saranno.suggellate e si. terranno per sette giorni 
a disposizione di chi venisse a richiederle, poi si 


Art. 359. Tutti i rimborsi saranno annotati con 
numero d'ordine progressivo nell'apposito registro 


Art. 40. Ogni quindici giorni l'ufficiale contabile 
verserà nella ‘cassa del’ ricevitore demaniale l’im- 
porto deile ‘riscossioni operate in quel turno, ac- 


+ «a + l sussidi, com'è noto (così la relazion 












































SS. Nunziata 730.» 


100) Cerruti Fedele 
Borgo Dora 585.» 


B. V. degli An- (o 

geli 1745 » ‘245 Teologo Biollè 
G. M. di Dio 815 » #5 Brogliati 
Commissione Meer 


delle limbsine 1885» UU 
Fuori di città 945» 10 . 


(Queste: diverse somme; come! #ppare, formanti 
somma complessiva di lire 1941495. quadruplica 


lire 77659 80, che viene ripaftita in. altrettan 
pensioni di sussidio come segue : 


Pensioni di L. 420 » Numero 8 
=" AÙg7 + deo 4 
» 320» » 1 
É » 300 » » 4 
» 240» . 5 
» 229 95 . i 
MEG 200% a dò 2 
e 2007 » 26 
. 180. » è 6 
» 160» » 37 
d 150 » \ È 2 
» 140» » 44 
. 120.» ; 26 
: 100.» 135 
. 80». d >» 145 
» 6015/0008» 116 
: 40.1» : 27 


Totale N.. 641 
quecento quarantacinque femmine. È da csservar 


relativamente alle otto pensioni di lire 420, che 1 
medesime non sono altrimenti sussidii a poveri, m 


A . de . A 
sono per lo più ricevute nel Ritiro del Soccorso. 


le nella seduta del 29 marzo ultimo 
‘durla intiera nel nostro giornale ne diamo 


giusta la pratica tenuta per lo passato parte 
ordinarii e parte straordinarii. l primi si distribui- 
scono a trimestri anticipati in misura per lo più in- 
variabili; gli altri ad epoche indeterminate, e per 
lo più nello scorcio di ogni mese a persone ché sì 


219 T. Gattino parr. 


LR. i 
17269 95 2445 


senza nessuna modificazione pel servizio dei quat. 
tro trimestri dell'annata, danno quella totale di 


persone bilanciate, di cui novantasei maschi, ecin- 


pensioni propriamente ‘delle, pagate a favore di 
giovani donzelle designate dal fu conte Leone per 
la loro intellettuale e morale educazione, e queste 


Alla somma suddetta voglionsi aggiungere L: 775 
che si consegnano ogni trimestre al presidente della 





























La cessata amministrazione potè nell'anno scorso 
largheggiare in siffatte mishre, perchè ‘aveva in-bi- 
lancio Ja somina egregia di Il. 409,452 -18, e così 
conservando'ai bilanci trimestrali 11. 80,000 circa, 
le rimaneva ancora disponibile la somma di circa 
Il. 30,000; ma le condizioni della nuova direzione 
nell’anno finanziario incominciato sonò pur troppo 
ben diverse, e’molto meno favorevoli. 

Difatto, il bilancio. di quest'anno avuto in re- 
taggio dall'ammifiistrazione passata, e già da voi 
riveduto,.è di Il, 90,194 20 ripartite nel modo se- 
‘guente >‘ 


sscentramento. Il sig. ministro insiste presso i 
signori prefetti perchè cessino dal chiedere 
alla deliberazione dell’amministrazione cen- 
trale, una impulsione che la loro risponsa - 
bilità deve accettare, e perchè d’altra parte 
si affranchino dagli uffizi. 

Perchè non sì lascino né arrestare nè in- 
timidare dalle vecchie tradizioni, perchè sem- 
plifichino il vecchio sistema, giacchè la. po- 
tenza marittima ‘di ùn popolo non istà nella 
quantità degli scritti ma nella qualità ‘dei va- 


ro 
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trovano in condizioni di;bisogno straordinario. Categ. scelli. ; 

Quanto ai soccorsi ordinari, per questa prima | 1. Poveri vergognosi di £.a classe L. 10.038 03 Il Moniteur pubblica di più un altro de- 
volta la commissione DO pole entrare in verun 1a, di 2a classe » 20.797 61 creto relativo al giuramento di’ certi ufficiali 
quae perchè avendo sno dal cessato consi! - ei d.a classe i 2 SOL ; ministeriali e funzionari dell'ordine giudiziario, 
gHio ‘imosinario gli stati dei così detti bilanci per | 2. Poveri vergognosi in E ed i nomi dei luogotenenti, sottotenenti. e 
l'esercizio 4852, solo tre giorni prima che si co- 3. Cattolizzati 0 catecumeni » 7,912 53 sulicra di DD'bi lioni dell di 
minciasse l'anno della benficenza, il' quale princi- | © 4. Infermi poveri iù genere | » 9,554 74 porta-bafi Sta: dI IR UpiE pa 
piò col mese di febbraio, ebbe appena il tempo di Infermi poveri di 1.a classe. “+ 2,543 55] nazionale di Parigi. 
rilevarne copia per metterli immediatamente nelle 5. Soccorsi liberi a’ poveri vergo- La duchessa? d’ Auimale ‘accompagnata dalla 
mani dei delegati parrocchiali. gnosi %' 18,754 41] principessa di Salerno 38 imbarcò. sabbato 

STE consegnate ai delegati a norma || 8. Poveri della parrocchia del Car- ‘. {scorso ad Ostenda per recarsi ‘in Inghilterra. 
delle note di bilancio sono le seguenti : 0 ; La Il duca d’ Aumale è aspettato. fra pochi 

Parrocchie SS PALTACO È giorni a ‘Claremont. i 
Di S. Giovanni 4155 + 175/Avv. Rodetti A quattro famiglie > 1,051 26 La riduzione dell’ effettivo dell’armata au- 

— S.Eusehio 845‘. 160 Pietro Franchetti | ‘7. Poveri non mendicanti sO QUAATI È c ATI 
ca ia Sar anti È —_ |striaca pare.essere decisa. Il gabinetto di Vienna. - 

S. Tommaso . ‘745! 435 Conte Capello ; d sie CREA È 

Santa Teresa. 485% » 75 Notaio Turvano Totale .L, 90,191.20{ 1!6uar a STO TT PARTA 

Santa Maria | 675% + 105:Cav) Villanis Ora, sottraendo da questa somma. L. 80,989 72 { salvare l’Austria da una nuova crisi finanziaria, 

S. Rocco 5350» 75 Dottyre Roffi consacrata; ai sussidi dei bilanciati, come si è detto | e vi si sarebbe deciso, dopo di essersi convinto 

Sant'Agostino 4440. » 175 Brun poc' anzi, non rimane a disposizione della commis- )che non aveva alcuna speranza di negoziare 

Carmine 1184 95 115 Cav. sione che la. tenue somma di L. 9,201 48, somma 













3 } ° ad un: uuovo imprestito:. con accettevoli condi- 
S. Dalmazzo: 775 + 405Tadiù impari fuor di dubbio al bisogno, e troppo minore oi * (Presse). 
Corpus Domini 1065» 100 Teol. Pavarino della somma che dall'antica amministrazione soleva Brenna. — Un preclama del governo anbun- 
We Frabvescodi \ * |\erogarsi in largizioni straordinarie. La differenza cia officialmente che il 18 a Lai a Lioni 
Paola 840» 460°. Ponte di Pino | iNfatti della somma per questi sussidi nell’anno tabilit Ì tal h isti a Il 
S. Carlo 850.» 460Avy. Arduino , { Corrente, comparativamente a quella dell’anno pas-.| 8APilito per la votazione sulla quistirne della 


revoca, Il governo dissuade il popolo da que- 
st’ atto, affermando che esso toglierebbe oghi 
credito al ‘cantone. \sbgndi 

S. GaLLo. — La sottoscrizione per la strada 
ferrata in questo; cantone’ ha raggiunto: |’ in3 
gente somma!‘ di:2,312,000 fr. $ 


AustaIa. ‘— Leggesi néll’Oss. Triest. del 6: 


sato, è in meno di L. 21,859 60, e così minore di 
L. 1,821 ogni mese. i 
»..r Voi sapete, o signori, rendervi ragione della 
presente diminuzione dei fondi avvenuta perle mag- 
| giori imposte di eui furono gravati i fondi dell’O- 
pera e per le spese straordinarie fattesi alle case 
dell’ Opera dall’amministrazione precedente ed ap- 
plicate in gran parte all'esercizio 1852 con mandati È Sa i i 
provvisori (1); ma chi non conosce queste cose dif- A Menore d'una nOLala aficiale telegrafica 1 
ficilmente se ne persuade ; in ‘niuna ‘guisa poisé | S+ A. il signor ministro ‘presitlente principe 
ne rendono capaci i poveri, i quali vorrebbero | di Schwarzenberg, morì, improvvisamente ieri 
l'impossibile per essere sollevati dalla loro miseria, | sera alle ‘ore 6, colto da apoplessia. 
Da ciò voi potete di leggieri argomentare quale Un altro, dispaccio ‘pervenutoci. quest'oggi a 
sia stata l’opera della commissione in così straordi- mezzogiorno aggiunge alla surriferita triste no- 
narie angustie per condurre alla rassegnazione tante È ;;zia esser dio principe colpito 3 d’apoples- ; 
persone rimandate per la prima volta senza il con- | —. i & È È 
for dda baia sia nel momento in cui stava facendo toilette 
onde recarsi a pranzo in carrozza, Dall’accesso 
alla morte vi fu appena l’intervallo d’un’èra. 
Sua maestà; che volle recarsi a visitare il prin-.; 
cipe, lo trovò ‘cadavere. Il barone Kubeck 
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J (1) La differenza della somma disponibile per 
elemosine trail bilancio 1854 e quello 1852, viene 
prodotta. dall’essersi dovuto: far fronte in parte al 
pagamento dei diversi mandati provvisori spediti i È v 
nel 4851, e portati in conto’regolare nel 1852 per venne chiamato presso S. M, l’imperatore. 
riparazioni eseguite intorno'alle case’ già Luciano, $' = Felice Luigi Federico principe di Schwar- 
Giolitti e Lodi, formanti il patrimonio dell’officio zenberg, consigliere intimo e ciambellano ‘im- 
pio — dall'aumento delle imposizioni ordinarie sulle periale reale , feld maresciallo luogotenente 
case — dalla nuova imposta: sulle‘‘mani-morte e ‘era nato il 2 ottobre 1800: esso non aveva: 
sulle: case. urbane e rurali =: dalla nuova imposta fi PAS a 3 n 
per i trovatelli — finalmente dal maggior fondo f.*PCora compito cinquanta due ‘anti. IR 
stanziato per casuali, massime per.le liti che sono {_. Dal 22 novembre 1848 esso era ministro ’ 
in corso. presidente e ministro degli affari esteri d’Au-. 
5 stria, come pure della casà ‘e della corte iti- 
periale. (Journ. des Débats). 
Bentino, 3 @prile. — Il governo ha mandato 
a tutti gli Stati dello Zollverein una memoria; 
nella quale spiega le ‘proposte: che' intende 


































Distinta delle maggiori spese 
applicate al bilancio 1852. 
Ammontare dei nantati provvisori 
per riparazioni e spese d’amministra- 
zione lire 20,494 90... 













Bilanciate nel 1852 L. 7,584, » | fare al coagresso' che sta per ‘aprirsi. > 
© Imposte ordinarie. Aumento » 428 60 iti i salone i 
sf p SORRTE, Reno: Si assicura che la Baviera, la\Sassonia € il 
a oposta mani-morte, bilanciata sol- Wurtemberg indirizzeranno alla loro volta una © 
tanto nel 1952 » 1,245 26 memoria sulle loro intenzioni î Ì 
Id, case urbane e rurali id. » 2,157 38 ui 







Riparazioni ordinarie. Aumento » 
Imposta trovatelli, bilanciata soltan- 
to nel 1852 » 
Casuali. Aumento » 


Da quanto ‘appare i partigiani ‘del sistema 
protettore e delle vedute dell'Austria si ado@ 
2,548 98 | preranno ‘a tutta possa per osteggiare lo Zoll- 
1,150. » | verein, Il presidente dell’unione centrale dei 


2,950» 

















































direzione dell’ ospizio» de’ Catecumeni di Pinerolo 
per essere distribuite per Mezzo del signor sindaco 
di quella città, e debbonsi pure aggiungere lire 57 
e 48‘cent: trimestrali, che a mente! del testamento 
‘Defontaines debbono essere ‘consegnate al sig. ret- 
tore della parrocchia del Carmine di Torino, e così 
la somma totale dei sussidi ordinati rileva a lire 


Caro IV. — Dei messaggeri. 
Art.41. ] messaggieri devono rilasciare ricevuta 
dei dispacci loro affidati. i 
Art, 42. Allorchè sianvi.dispacci da consegnarsi, 
partono al battere di ogni ora dall’ufficio telegra- 


Potrà questa*constatarsi con un visto dell’inten- 
dente o dichi ne fa le veci, del questore, del sin- 
È dacò, come pure in materia civile, del visto del 
presidente del tribunale di 4.a cognizione o di un 
notaio, e negli oggetti ‘commerciali del visto del 
presidente e dei giudici del tribunale di commer- 
cio, degli.agenti di cambio e sensali patentati. 









protezionisti , il principe di Hohenlohe, arri- 
verà qui per dirigere queste mene. 
7 (Corr. litograf.). 
Monaco, 4 aprile. — Nella seduta di ieri 
sera della Camera. dei deputati il principe 
Wallerstein lesse due interpellanze, una rela- 



































i L, 17,864 22 
Diminuzione di reddito proveniente 


dalla riduzione degl’interessi dal 5 al 
4 sui capitali esistenti presso il regio 
monte ad interesse, — Dal cessato con- 
corso ‘nelle spese d’amministrazione 


» 









fico per recarsi alla loro destinazione: 
Art: 49.1 dispacci assicurati, e quelli qualificati 













Potrà anche stabilirsi la identità con documenti, 
come passaporto, fede di nascita, sentenze ed altri 
tie carte; la cui riunione provasse la identità 
lla persona chele. possede. 
tt. 24. Riconosciuta Ja identità, il delegato go- 
Vernativo prende cognizione del dispaccio, e, a te- 
nore degli art. 4 e 5 del regolamento , vi appone 
ll visto, se nulla trova in esso che le possa ledere 


lgli.interessi.o la sicurezza dello Stato. (© 0% 


Art. 22. Esamina del pari ‘i dispacci che si rice- 
|| \ono.alla stazione per via telegrafica, e vi ‘appone. 
pureril visto, prima che se ne dia ‘comunicazione 
a quelli cui sono diretti, senon trova che' vi si op- 
| ponganò i suespressi riguardi. 
| (Caro lil. — Ufficiali telegrafici. 
> ‘Art.23, Riportato il visto dal delegato governa. 
| tivo, il presentatore del dispaccio lo consegna, al 
| l'ufficiale telegrafico incaricato della contabilità. 
Art. 24. Questi esamina se abbia i requisiti vo- 
Juti dall'art. 4 del'regolamento, e se contenga le 
| indicazioni stabilite dall'art. 3 di queste istru- 
Uzioni, 
° Esaminerà irioltre che non oltrepassi il limite 
Iprescritto dall'art. 8 del regolamento, cioè le. 100 
(parole, nelle quali però non si ‘Comprenderanno 
(quelle dell'indirizzo, della firma e delle indicazioni 
iper.la trasmissione del:dispaccio.: Ga 
i Nel caso che manchi di regolarità in qualsiasi 
modo , lo restituirà invitando la parte ad emen: 
(darlo. 


| 
È 
LI 


Si potrà cominciare la trasmissione. del di ‘Tui di- 
ifaccio, glielo indicherà approssimativamente, de- 


(licentolo dal'numero dei dispacci che hanno di- 
Dì ito di precedenza, come ‘all'art. 46 ‘di queste 
bruzioni. A 

Art. 26. L'ufficiale telegrafico fa quindi il com- 
Ijùito dell'importo del dispaccio, lo esige e ne la- 
| 
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R Art. 25. Se il presentatore richiede a quale ora fi | | 
i mero del 6 aprile la relazione della com- 


Capello di S. Franco. teol. cav. Luigi Signoretti: 
‘cav. Bernardino, Bertini cav. Bernardino medico 
collegiato. 


per urgenti, vengono spediti appena giunti, senza 
attendere la fine dell'ora. PO 

Art. 44. Se il messaggiere non trova nessuno 
all'indirizzo indicato, ne ‘fa la dichiarazione in'i- 
seritto. 

Art, 45. Se_si scoprisse ‘che il messaggiere non 
avesse usato la debita cura nella ricerca, sarà pu- 
nito colla perdita di un giorne di paga per la prima 
volta, di tre in caso di recidiva; la terza' volta sa- 
rebbe rimosso dal servizio. ; 

Visto e si approva ; 
Il ministro dell'interno Pennam. 
Il'direttore dei telegrafi elettrici @. BoxeLu. 





DIREZIONE DEL TELEGRAFO ELETTRICO, 
Servizio ad uso del commercio e dei privati. 
Avviso. 07 
Si previene il pubblico che a datare dal giorno 
di lunedì 12 del corrente mese, si intraprenderà il 
servizio ad uso dei privati, in conformità al deereto 
reale del 7 marso scorso e relativo regolamento, 
tra le stazioni di Torino e Genova. 
Torino, 8 aprile 1852. 
Il direttore del telegrafo G. Bowen. 








Pubblica Beneficenza. ‘ 


Direzione centrale (delle opere di 
pubblica beneficenza della compa- 
gnia di S. Paolo in Torino. 


(WLa (Gazzetta Piemontese pubblica ‘nel nu- 


Missione delle limosine (*) fatta ‘alla direzione 


(*) Commissarii, Baricco Pietro teol. coll. ‘relat. 










80989 72. 


lanci) 41100 

a RO 1 35 

» 30 5. 450 
» 25 S 7 4.100, 

» 20 58. 760 
+45 140 2100 

» 10 66660 

». 5 6 30 

Persone sussidiatein totale num. 261 

Somma erogata in lorò favore iL. 3935 


l'arà alcuno alta meraviglia, perchè non ostante 
la‘distribuzione di'più di lire tre mila di sussidii 
straordinarii nel breve spazio di due mesi ‘siansi 
fatti riclami, quasi che troppo insufficientemente 
si sia provveduto all’universale bisogno; ma cesserà 


cospicua somma era nei passati anni a disposizione 
del consiglio per altrettali soccorsi. 

E qui per farvi pienamente capaci di questo as- 
serto, permettete che la commissione vi presenti il 
quadro dei sussidii straordinarii accordati sull’eser- 
cizio dell'anno passato dal consiglio limosinario, 
come risulta dai registri comunicati alla nuova di- 
rezione degli ‘antichi amministratori.a: 

Le persone sovvenute straordinariamente nel 1854 
furono 875, di chi 194' maschi e 684 femmine; di 
queste 875 persone; 477 ebbero una sola volta sus- 
sidio nell’anno; 305 ne ebbero due volte; 95 ne eb: 
bero 3, alcuni pochissimi quattro volte. 

I sussidi furono di 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 
45, 50, 60, 75, 80,400 e 120 lire per ciascuna 
volta, e rilevarono alla somma totale di lire 30,000 
circa, di cui Il. 13,260. furono distribuite nel solo 
periodo dei ‘tre ultimi mesì del 1854, | 


«cl soccorsi straordinarii finora assegnati sono: 
Di lire 400. (sulla pensione Leone già indicata 
quando, si ‘parlò. delle note dei hi. 


ogni meraviglia se si considera ‘che ùna ben più 


dell’opera della beneficenza in lire 
1607 85 L. 2,425 16 


n 









Totale L. 20,289 38 
CASA 
. DECESSI del 7 aprile in Torino. 
N. 16 
- Totale N. 1568 


ULTIME NOTIZIE. 












Genova, 8 aprile. — Carlo Bonaparte prin- 
cipe di Canino ha lasciato Civitavecchia. Egli 
sì imbarcò qual semplice marinaio sul pac- 
chetto a vapore francese l’Industria. Approdò 
ieri a Livorno e si reca a Marsiglia passando 
per Bastia. (G. di Genova). 

Parici, 6 aprile. — Il Moniteur pubblica 
un decreto in forza del quale il regolamento 
del 31 gennaio 1850, annesso alla legge di 
trasportazione del 24 dello stesso mese è 
eziandio applicabile ai trasportati del 1852, i 
quali sono diretti sull’Algeria. 

I trasportati formeranno altrettanti distac- 
camenti separati di 100 uomini, per quanto 
è possibile colla denominazione di. colonia 
penitenziaria num. 1, 2 ecc. 

Questo decreto sembra rimandare nell’avve- 
nire le speranze di amnistia cui il pubblico 
aveva prestato fede. Noi abbiamo letto con 
maggior soddisfazione una eccellente circolare 
diretta dal sig. Ducos, ministro della marina 
ai prefetti marittimi. 

Questa circolare, redatta .assai bene, è in- 
spirata dal decreto del 25 marzo relativo allo 












































tiva agli affari doganali, e l’altra ‘all’organiz- 
zazione: giudiziaria. In seguito viene letta la 
decisione collettiva. delle due Camere in or- 
dine al bilancio ed alla legge finanziaria, e la 
Camera si aggiorna fino al 15. 

(Gazz. d’ Augusta.) 

Portocatro, — Le notizie di; Lisbona ; in 
data 30 marzo, annunciano: una crisi ministe- 
riale, in seguito all’essersi il gabinetto trovato 
in minotanza con 30 contro 52 voti nella Ga- 
mera dei deputati, dove la maggioranza volle 
aggiungere agli articoli addizionali della co- 
stituzione una clausula intesa ad abolire la 
pena capitale per i delitti politici. Il nostro 
corrispondente per altro crede che. i ministri 
non si ritireranno ; perchè, evidentemente la 
maggioranza non ‘aveva emesso nessun voto 
ostile, e perchè il governo, durante la discus- 
sione, aveva formalmente dichiarato la sua 
intenzione di presentare su questa materia un 
bill separato, contenente’ le' restrizioni neces- 
sarie per far sì. che i colpevoli non riescano 
a mettersi al coperto sotto il manto della po- 
litica... (Times). 

Lonpra ,-5 aprile. — S. M. ‘terrà dopo 
mezzogiorno un. consiglio privato a Buckin- 
gham-Palace. (Morn. Herald). 

— Il bill per l’ arresto dei disertori all’e- 
stero , presentato dal signor Henley, è stato 
stampato. La prima clausola stabilisce che 
S. M. dichiara che i disertori dei bastimenti 
delle potenze estere potrànfio essere arrestati. 
La seconda ordina ai giudici di pace di pre- 
Stare appoggio alla restituzione dei disertori 
dei navigli delle potenze estere, di arrestarli 
e rimandarli a bordo. La clausola seguente 
punisce di una multa di 10 lire sterl. qua- 






































lunque individuo che darà ricetto ad un di-.. 

sertore perseguitato avente dei. motivi di cre-| 

derlo tale. . | 
Il resto non riguarda che punti generali. 


(Morning Advertiser). 


ll Liverpool Chronicle rende conto di una 
grande dimostrazione in favore della libertà 
di commercio , la quale ebbe luogo nell’an- 
fiteatro di Liyerpool. 3 Ì 


L’eletta società dei partigiani della libertà 


del commercio, era riunita ‘in questa sala. Il 
seggio. presidenziale. era occupato dal signor 
Giorgio Lawrence. L'oggetto della. riunione 
era. di presentare agli elettori i candidati della 
libertà del. commercio i signori  Cardwell. e 
Ewart. Essi furono ottimamente ricevuti dal- 
Assemblea. Il presidente. ha invitato; .il sig. 
Cardwell:a prendere la parola. 

ha detto :‘Il capo del 
ministero ‘attuale ha dichiarato che gli arti? 
coli d'importazione gli sembravano doversi 
tassare, é ‘che esso non Vedeva per’ qual ra- 
gione si farebbe un'eccezione in favore del 
pane. | FISEa 

Spetta ‘al ‘popolo, sostenuto dai suoi rap 
presentanti, di impedire: la distruzione d’ una 
politica che ha riempito di gioia i suoi foco- 
lari, e che ha procurato l'abbondanza ‘ai suoi | 
figli (applausi). L'oratore ha tracciato in fa- 
vore della liberta del. commercio “un paral- 
lelo tra questa dottrina e quella della prote- 
zione. Esso ha provocato molte volte gli ap- 
plausi' dell'Assemblea. È i 

Il sig. Ewart ha pronunziato alcune parole 
nello. stesso senso.,, 

L'assemblea interpéllata dal presidente sulla 
quistione di sapere Se lessa. accettava questi 
candidati, ha; risposto affermativamente. Venti 
solo «si opposero. S 

1 signor J. Jeffrey. to non capisco vera- 
mente che possano esservi due opinioni sulla 
quistione della libertà del commercio. Si tratta 
infatti di sapere solamente ‘se il povero sarà 
ancora impoverito per arricchire  maggior- 
mente il ricco (applausi). 

Il'sig. Lawrence ha ricevuto i complimenti 
ed i ringraziamenti dell'Assemblea pel modo 
con cui aveva presieduto. Tre salve d'applausi 
furono emesse per i ‘candidati della libertà del 
(Morning- Advertiser.) 


Il signor Cardwvell 


commercio. 


Tunciia; — Il differimento «della partenza di 
Fuad' effendi. fa supporre che siano subentrate 
nel governo ottomano disposizioni più-conci+ 
liative verso l’Egitto, (A. ciò non sarà rimasta 
estranea l'influenza di sir Stratford Canning, 
ambasciatore inglese, il quale sembra aver 
preso! ultimamente maggior. interesse a que- 
st’affare, ed ebbe il:22 marzo un’udienza presso 
:1 sultano‘stesso, presente Alì pascià. A quanto 
sì rileva, egli avrebbe proposto.di concedere 
per altri 3 anni al vicerè ‘il possesso del di- 
ritto. di vita e di morte; la qual proposizione 
non sarebbe rimasta senz’eco presso il. gran 
signore, tanto (più che questi poteri sono eser- 
citati in nome della Porta, di modo che viene 
data soddisfazione al suo diritto formale. 

Sembra indubitato che non avrà luogo un 
serio conflitto tra ‘il governo ottomano ed Ab- 
bas pascià, giacche quest’ultimo non è dispo - 
sto 0a fare una seria resistenza, e la Porta de- 
sidera di giungere al suo scopo possibilmente 
in via pacifica e conciliativa. Si crede che VIn- 
ghilterrà ‘approfitterà della circostanza per ot- 
tenere l'esecuzione della linea ferrata dal Cairo 
ad ‘Alessandria. La. momentanea sospensione. 
dei ‘lavori ‘sarebbe stata ordinata a bello stu- 
dio dal pascià, per indurre così più facilmente 
l'Inghilterra ad enti'are mediatrice fra le parti 
contendenti. (Triester Zeitung). 


inci uat1,@ò 


Bonsk di Tonmo dell'8 aprile. 

18485 0/01 marzo, Contanti mattino” 9. 

1849 1 gennaio. Mattino 95. 65, 75. ‘Fine 
maggio 196 50. ( 

4851 1 dicembre. Giorno”prima 94-50. 

1849 obbligazioni ‘1 ‘aprile. Giorno prima 
957.50, 960. Mattino 967.50. Fine corrente 
1970. Pel 15 maggio 970. » 


‘ Bonsk pi Parici del 6 aprile. 
Ti 4 1j20j0 ha perduto 30-ce. a 101 10. 
11:3-0j0 50 cc. a 74 ‘50. 
11:4 00 è stato negoziato a 94 25. 
11 5:0j0 piemontese ha fatto 96 25. — 


Borsi pr Lowpri del 5 aprile. 

Nessuna variazione importante riel corso dei 
fondi inglesi: ; 

Consolidati a contanti e per conto 98:5/8 314. 

5 0j0 piemontese 93 34% a 172. 

5 00 francese 100, 75 a 50. 

Cambio: 25, 40; 


$. NICCOLINI, gerente. 


ì vviso 
AVVI 
La Società dell’emigrazione italiana si riu- 
nisce in seduta straordinaria il giorno di lu- 
nedì, 12 corrente, alle ore 12 meridiane nel 
suo solito locale: tutti i suoi soci effettivi sono 
invitati ad intervenirvi. 
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PROSPETTO DELLE MATERIE | 


Introdazione. bs 
PARTE I. (Stati Sardi). 
‘ POPOLAZIONE (1848). Estensione: della | popola-: 
zione sopra il territorio diviso per provincie — 
Maschice)femmine — Case e famiglie — Movimento 
della: popolazione avanti il 1848. Gonfronti di 
alcune cifre delle popolazioni piemontese e fran- 
cese. A 
STATISTICA MEDICA. Costituzione fisica della 


popolazione: attitudine’degli individui alla milizia: 


sordo-muti: cretinismo — Costituzione patologica 
idelle popolazioni: considerazioni sulla temperatura 
e sulla quantità di ‘pioggia'in Torino nel decennio 
1829:1837 : Mortalità: mosologica nella città di To- 
rino ‘nel’ decennio stesso : prospetto ‘nosografico 


GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — Qua- 
dro della forza numerica della ‘guardia nazionale 
d'ogni provincia e divisione amministrativa, e ren- 
diconto dell’armamento della medesima — Prospetto 
della forza numerica € dell'’anmamento della mili- 
zia in servizio ordinario nelle; 50 città capo-luogo 
di provincia. d Sa 1 

ISTRUZIONE PUBBLICA. Origine dell'università 


di Torino: I. Oydinamento, generale e legislazione 


della pubblica, struzione; Il, Istruzione universita- 
ria; III. Istruzione: secondaria; IV. Scuole dime- 
todo, scuole elementari, scuole) per gli adulti, asili 
d'infanzia, scnole speciali; V.: Collegi nazionali. 
"MARINA MILITARE. Presente condizione!dell’ar- 
senale marittimo '— Reggimento  ‘dell'arsenale. — 


delle malattie manicomi! : principali tiliri e con-| | Battaglione Heal Navi — Scuola o collegiodi msrina 


— Compensi terapeutici e mezzi curativi ; stabili: | 


menti termali — Mezzi di preservazione: vaceina-' 
zioni — Personale sanitario (quadro generale). 
IDROLOGIA, | MINERALE — Quadro generale 


delle sorgenti d'acque, minerali negli Stati Sardi; 


Sorgenti nuovamente scoperte - 0 di recente. ana- 
lizzato. È 
© (NAVIGAZIONE; Navigazione transatlantica — 
Statistiche — Pesca — Marina mercantile. + Na- 
vigazione nazionale (all'estero — Navigazione sarda 
ed estera ne'porti: dello Stato — Vapori — Caho* 
taggio. n)! i 
STRADE FERRATE= Cenno preliminare — Delle 
diverse linee in generale — Della linea da Torino a 
Genova — Sezione da Torino sd Arquata. Capo |. 


Costruzione Il. Esercizio. — $-1. Rendite e spese, | 


62, Tariffe; 19.3. Materiale ;/$- 4. Officine; S5. 
Personale — Sezione, da Arquata a Genova. Uapo 


Tunico costruzione; — $/1,;Da Arquata! va Busalla ; 


2. Galleria dei Giovi; $.3. Dai Giovi a Genova — 
Della:linea da Alessandria al: Lago Maggiore. Capo 
unico i costruzione —. Delle linee! concesse od'in 
via di concessione ‘alla privata industria — 1. Linea 


da Savigliano a Torino ; II, da Cuneoa Torino per | 


Fossino‘e Savigliano ; II. da'’Savona a Ceva; IV. 
Tronco da Saluzzo ‘a Savigliano; V. da ‘Bra a Ca- 


vallermaggiore; VI Linea da Torino a Pinerolo. | 


VII. Linea della Savoia; VIII. Linea da ‘Forino av 


Novara; IX. Tronco da\ Vigevano ‘a ‘Mortara; X. | 


Linea da Voltri a Genova: VXI. Tronco da S. Pier 


d'Arena al porto di Genova; XIl: Linea da Alessan- | 


dria a Piacenza. 
TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 


INDUSTRIA PATRIA. Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento, piombo, 
irame; stagno, zinco, leghe, mercurio, manganese, 
cobalto, marmi, pietre, calcina e gesso; Sali, com- 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e porcellane; ve- 


tri; séte. cotonerie, canapa e lino; lanifizio, cuo- | 


jamie pelli, manifatture chimiche, manifatture mec- 
caniche — Conclusione. 


Professore. di' lingua tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano I. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


DELLA GRANDIOSA 


GALLERIA: RINUGGIN: 
Si FIRENZE 


Col primo maggio prossimo venturo si'aprirà 
in Firenze asta pubblica di questa grandiosa 
raccolta di Quadri. La medesima è ricca di 
oltre 700. dipinti di vario genere, tanto di 
scuole italiane che straniere. 

Di 92 fra i più ragguardevoli furono pub- 
blicate le illustrazioni, desumendo in gran 
parte, dai documenti esistenti nell’archivio di’ 
famiglia, le prove .della loro provenienza ed 
originalità, il maggior numero di essi ‘esistente 
in casa da più di due secoli. 

La Galleria Rinuccini, giudicata dagli intel- 
ligenti una delle più cospicue fra le private 
«di Firenze, conta molti lavori di sommi maestri, 
fra i quali primeggiano una Sacra Famiglia di 
Raffaello, una copiosa raccolta di antichi, al- 
cuni dipinti di ‘Salvator Rosa ; Carlo Dolci, 
Andrea ‘del Sarto, ecc. ecc. 

Tanto il ‘catalogo generale diviso ‘per scuole, 
che le illustrazioni ‘sopra citate ‘Si dispensano 
in Firenze nello’ ‘scrittoio ‘del ‘palazzo Rinue- 
cini, Fondani Santo Spirito, num. 2011, in 
Milano ‘sono ‘ostensibili ‘presso i signori Ten- 
dler e Scaeffer librai nella galleria De-Cristo- 
foris e Giuseppe Vallardi in Santa Margherita; 
in Venezia presso la libreria Giuseppe Fomba 
in Merceria dell'Orologio, ed in Torino presso 
i signori Gianini e Fiore successori Pomba. 


vitti + trovalelli: ospedali ‘militari : carceri: speciali. 


infermità + pellagra ; lebbra : malattie epidemiche: 
a È t } it o, È Le Paga 
vaiuolo : cholera-morbus: morti subitanee e suicidii 


‘—Nomee portata dei'bastimenti ‘che appartengono 
i| alla regia marina — Principali provvedimenti‘ che 
riflettono la marisa militare e‘toercantile: 

CITTA’ DI GENOVA. Popolazione — Istruzione 
— Amministrazione — Bilanci delle opere pie pel 
1851. i i i 
CITTA' DI TORINO. Ingrandimenti di Torino — 
Numero e rendita dei fabbricati, Popolazione — 
Istruzione — Amministrazione; ‘|; 

Sulla tassa del pabe in Torino (notizie storico» 
economiche.) FO Na o 

ACCADEMIE SUIENTIFICHE. R. ‘accademia ‘delle 
scienze: — R. ‘accallemià | medico-chirurgica — R. 
accademia d’agricoltura — Cenni'storici e lavori 
dell'anno accademico 1850-51. 


| PARLAMENTO NAZIONALE: Cenni sui lavori 
Î 


aL 


parlamentari dal maggio 4848 sino al febbraio 1852. 
|. RIVISTA FINANZIERA. — n 
| SARDEGNA. Intorno alla Sardegna e ‘ad una 
| nuova circoscrizione territoriale di quest'isola —, 
Î Delle strade comunali nel capo, settentrionale del- 
i''isola di Sardegna. 

SAVOIA. Saline di Mofitiers. — Scuola d'orolo- 
geria di Cluses. 


Ji 


PARTE IL 
Cronaca politica dell'anno 1851. 


APPENDICE, 
Statistica giudiziaria. 
Statistica ‘elettorale. 
Prodotti delle gabelle nel 1831. 
Consolati'sardi all’estero (Quadro generale.) 
Appendice alla popolazione. 
Appendice alla Sardegna. 
‘Appendice alla mafina e navigazione. 
Un vol. in-16 di pag. 568 evi di prefazione, 
con tre quadri. ì n 


Prezzo L. 4,50. 

Si spedisce nelle provincie franco, di spesa, .die- 
tro mandato postale di L, 4,,,50 alla; Tipografia 
| Fayane Editrice. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


%; 


L'UNION MÉDICALE 


Î 

| 

| Fondata ‘il 4 {gennaio 1847.,.si è rapida 
| francese, Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più gariato che abbia esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte. alla 
settimana, L’ Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità € Vattualità della sua pubbli- 
cazioné; lè ‘un Libro peril'importanza! e la!so- 
lidità de’\suoi lavori. Tutte. le celebrità me- 
diche dell'Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
Scienza medica im Francia, questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero, 

Noi citereino; fra i principali Redattori e 
‘Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di T. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere Sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia «di medicina , ‘che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de? fanciulli, Zer- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche , Laborie per la Clinica, dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, T'ardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del, Giornale. 

1, Primo-Parigi consacrato alle quistioni)del 
giorno; 2. Meinorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3, Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e deli Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6, Rivista Bibliografica, 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici ‘e particolari; 9. Miscel- 
lance (e Varietà} notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice; I 

Prezzò) d'abbonamento ' fr. 32 all'anno; ‘16 
al semestre; 8 -al-trimestre. 

Sì ricevonode associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartne; num. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num, 9; a, Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6; il quale 
farà degli sconti ai librai. 1 


}il Re di Sardegna, compilato dal sig. Carlo 


d Viaggiatori ordinari, di I. classe N, 1364 L. 


i Milit. confogliodivia di'Il. classe » 


mente posta . alla, testa della stampa medica || 


VARE Tei ici i ascii ricci accesi i: 1 Filme over siena 


‘COMITATO DELEGATO 
degli interessati di Porta Italia e di Vanchiglia. 


ll Comitato per sua giustificazione verso quelli che l’onorano ‘della loro fiduci 


È Tg x 


a, si crede in dovere d 
pubblicare una proposizione fatta al Comitato Centrale promotore della Società per la Ferro-via. da 
Torino a Novara, relativa allo scalo di Torino, consegnata ‘in proprie mani al signor cavaliere Bosso Vice: 
Presidente del Comitato Centrale suddetto il giorno 29 marzo testè spirato, ed innalzata in copia al s 
Ministro dei lavori pubblici il giorno 2 aprile corrente. ea NOR 


Testo della proposizione Ì 
i Torino, il. 29 marzo 1852. 


Endine reziario, at 
DEAD 


Onorevole Comitato centrale promotore per la Società della Strada Ferrata da Torino per Ver: 
{celli e Novara. ‘ È 


Alcuni proprietari di Porta d'Italia hanno diretto un indirizzo in data 46 febbraio scorso a; codesto 


onorevole Comitato, prevenendolo clie erano disposti. di avanzare, una, proposta giovevole all’interesse 


della Strada Ferrata suddetta. % 
Il giorno 26 dello stesso mese gli interessati di Porta d’Italia 
rale, nominavano il Comitato scrivente per rappresentare il loro consorzio. 


Egli è dunque con tale rappresentanza che i sottoscritti esibiscono di mettere gratuitamente a dispo-(}, 


sizione della Società della Strada Fefrata il terreno necessario, per la costruzione dello Scalo, sino alla 


concorrente di 16 giornate, sempre che però lo Scalo stesso sia definitivamente stabilito diritpetto ‘al. 


maggior Ponte di Dora nel sito marcato ‘colla lettera N sul piano di confronto che si accompagna, vidi» 
mato per Jo scrivente Comitato dal siguor Ingegnere Giovanni Piolti. + 
E per meglio garantire la loro esibizione, uniscono una dichiarazione originale dei proprietari di 
terreno signor marchese Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito e Ditta, signori fratelli Sclopis, da cui 
risulta che il Comitato ne ha fin d'ora la piena disponibilità. 


Crede il Comitato scrivente che la Società dello Ferro-via' apprezzerà convenientemente il vantaggio 
nta; ‘ 


e di Vanchiglia, sniuniti in seduta gene-! 


detto 


che le si offre di poter avere, senza alcuna spesa, il terreno. che le occorre. pero Scalo di Torino, e‘ 


spera tanto più che accetterà l’offerta,-in quanto che quel terreno è situato nella posizione che, in con: 
pi . # . . ui s Shiki , 

fronto di qualunque altra, presenterà un’ economia cerla ed importante nella costruzione del. tronco-da 
Torino a Settimo. , i 


Ma siccome il Comitato ha presentito che, taluno opina, che la via di congiunzione frà Porta d'Italia e 
fra lo Stato e la Società, per riunire | 


Porta Nuova, che dovrà forse in avvenire costrursi .a spese comuni 


lo Scalo della Ferrovia di Genova a quello di Novara, importerebbe una spesa maggiore di quella che . 


occorrerebbe per la congiunziene 
gione di Valdocco, il Comitato ha credut 
diare in via tecnica codesto dubbio, facendo il preventivo di spesa della via di congiunzione in entram- 
bi i supposti. E se da tale lavoro, che. sarà:compito fra pochi giorni, e che potrà essere. ispezionato 


medesima, se lo Scalo della Ferrovia di Novara si mettesse nella re- | 
o di dover ordinare ad esperli e. competenti Ingegueri di stu- 


eziandio da codesto onorevole Comitato, risultasse che Jo Scalo a Porta d'Italia producesse effettivamente 


una spesa maggiore, il Comitato scrivente sin d'ora dichiara che sarà pronto di pagarne Ja differenza a 
proprie spese per.conto del Consorzio che rappresenta, in modo che la Società della Ferrovia non abbia (i 


neppure in tal caso ad avere il-benchè minimo: discapito. 3 si 7 
Nel caso che codesto onorevole Comitato centrale ricevesse qualche altra offerta relativa allo Scalo 


della Ferrovia; per parte dei;proprietaritd'altre località che aspirassero a vederlo stabilito in punto È 


iliverso; spera lo scrivente Comitato;di ottenerne comunicazione, poichè forse potrebbe essere nell’inte- 0 


resse del\Consorzio,che 
la preferenza. i 
Si attestano i sentimenti della più distinta stima e considerazione. 
IL COMITATO (firmati all’ originale) 
Carlo Fauzone di Montaldo ‘e Lovensito. Pietro Ropolo. © 
Giovanni Piolti, ingegnere. Giuseppe Guinzio, capo di divisione nella R. se 
Leone Pincherle. ? greteria del gran magistero dell'Ordine Mau 
Carlo Emanuele Birago !di Vische. ziano, qual delégato del primo segretafio. — 
| A. Biolley, ingeghere.! Giuseppe Selopis. i RABLOEI 
Gaudenzio Albani. A. Cridà. 


siti 


QUADRO STATISTICO 
HE DEGLI STATI SARDI. 


È ascito dallo stabilimento Fontana il 'Qua- 
dro sinottico statistico’ degli Stati di S. M. 


assortimento delle Edizioni: di Lemonnier. 
esse si trova © i } È Via 


vi fee tti É i Ù 

’GUALTERIO 
F. Vesin, già noto per varie altre geogra@che 3 i ba ine ina È 
e statistiche: produzioni. 

Questo quadro consiste in un grandissimo | 
foglio di carta da disegno dell’ altezza verti- 
cale di 85 centimetri, sopra 120. centimetri. di 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per la «copia delle, materie .con- 
tenute, è a raccomandarsi per là nettezza e 
la perfetta esecuzione tipografica , ond° è che 
a ragione può dirsi il più grande e più ricco 
prospetto che Siasi mai stampato a’ dì nostri 


p cl ORARIO della partenza ‘dei Convogli ‘| 
in un solo foglio con caratteri tipografici, RIRBOiI i 


Tosi ve i 0 delle Strade Ferrate. 


| AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE = x 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA | CorsE DA TORINO AD ARQUATA, 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
} o # 

prodotti nel mese di: fe 1852: 
MoviMENTO‘ Proporti 


EDIZIONE ECONOMICA 


Vol A. + L. 4. 


i ANNOTAZIONI. 
A “ORE . 
STAZIONI - 


DI PARTENZA antim/antim| pom.| pom. 


cmentiiceonzezen|icuiione | scam snc arie: da. Tori 
,|alleore 10 essendi 
ii anche incaricato 
-j delserv.0; del cor 
ggjriere, non si trat: 
5 iPessione, 
9) none, Solero; Fru: 
3 igarolo, Serravalle 
35 — 11° convogli 
*qche parte da Ars 
vrjquata alle ore 5 4 
antim. e quello 
parte: da Tor 
alle ore 1 45 
sono destinati 
trasp, delle mei 
e quindi debb 
trattenersi nelle 
slazioni per t 
iltempo necessari 
per le manovre 
per il carico e I 
—@—@—@—@—@—@@@(l]nP@r@@9rm@u scarico delle merò 
Corse pa ARQUATA ;A Torino.j-- In questi co) 
‘ *Wivogli sì prendon 
= viaggiatori di 2 
eda classe. 


Servizio dei Viaggiatori 

9693 80 

9863. » 31527 55 

7275004 81948 25 
830 160.95 

11182 964.60 


a 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro {2}. 


» di Il. classe » 
: di IN classe » 


Da 
toe 
G 


DOLDaTOr 


di TIT, classe » 


orale Ni 85992 L. ‘124295 15 
Chil, A71A59 » 5455 50. 


J6o 199730 45 


ei] 


md (I DI 
GIO A 
I UTI d 


PRIMO IND 
US 


Tu Gt te 00 00 n 


Bagagli trasportati + ;. |» 


S 


5 
10 
23 
39) 


NO 


= i SUITE GIGI NANI 
"_ Oto » 


Li o 00 Gn I 


Somma L. 


Servizio di trasporio a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 238537 L. 6579 853° 

Oggetti di finanza, trasp. del : } 
valore di L. 972927 99 e del E 
peso di Chilogrammi 


Felizzano, ». 
Solero. 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi... 
eiravalle . 
Arr, Arquata [10 51 ; 


(4,4 ia 
wa ta 
© hO COSI 


= 


499 (65 


n 


707948 


‘398 50 
29725 
1004 10 

21 50 


2814» 


(cr) 
* 
dt 
Isl] mm mutu urota aa a a 
3 nai IG 


Totale Chilog: 241351 


N. 17 
Can ea N. 152 
Vettuta trono ene N. 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 6 


Cavalli 


Somma. 
Servizio di lrasportisa piccola velocità. ; 
Merci. diverse, . ; Chi). 3526759 L. 
Bestiame grosso e minuto, capi. N. 46 a 


Arquata 


‘45frino ad Arquata, 
Serravalle . d 


dg ed il penult. da Ars 
° Qquata a Torino. 
7A (2) Si fermanoallî 
24% Cerro; tutti i lunea 
424 di,il convoglie.sp 
95f ciale qui sotto 

Ne l’ult.o convogli 
17fordinario ‘da ‘A 
228 quata versoT'oriné 
44f e tutti i mercoledì 


52811 2,° convo 


57350 45 

eo Novi... 
Frugarolo”. 
Alessandria 
Solero |. 
Felizzano 
Cerro (2) | 
Annone%» + 
ASH ia e 
‘San Damiano 
Baldichgeri (4) 
Villafranca. | 
Dusino . » 

| Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano; . 
Moncalieri. 
Arr. a Torino 


Somma L. 57515 40 


GI. 
“LO 
sana iv 


te 


Prodotti. diversi 

Canone a carico delle Regie Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

spacci postali +++ SCIE CIO ID I SOA 
Vetture cellulari N28 trasportate per conto |’ 

déll’Azienda dell'interno». USI 
Prodotti di orarii venduti. . 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di bagagli. . 

x . di merci aa 
Diritti di sosta su mercire bagagli\mave a: 


muro ot 


c 


ES 
n =» NOn 00. 


copiano uo 
UT 


ala 
JONIN 

OI Uta GI 
uso 

Li 


25% Arquata. 

384 Qualora nei gioîi 
488 festivi ‘occorri 
59% fare convogli spl 
124 ciali fra Torino 
7.254 Moncalieri, v@ 
ranno indicati @ 
appositi avvis 


ca GIN 
Tahsororo s_* 
DODO 
dm VIT 
mono» = 
Ot DIN 
Io SI 


abb dl 


"Too 


dei DI 0 
Prodoto complessivo L. ‘198187 12 
‘Confronto cogli anni precedenti 
Prodotto conseguito dal 1 gen- - 1850 
‘naio a tulto Marzo . L,,,901482 75 
Prodotto conseguito nell’eguale 
‘periodo. del 1852 » 541620. 65 
Li 


Part. da Asti}... 

col 1851 , parone S 
Soa » erro... 
LAntP09a7 s} | Felizzano Certo... 
, Solero + + 3 Annone . è 
Arr, ad Alessandria. Arr. in Asti... 


Solero... 
Felizzano.. 


+ 541620 65 


Differenza in più nel 1852» 240137 90 91063 65 


Il'eonvoglio chel i 


‘egli rappresenta, di disporsi. ad ulteriori sacrifizii, che gli valgano in agni caso i 


RIVOLGIMENTI (TALIANIÀ 


i 









SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Bino; ‘all’afficio del Giornale, via. dell’Arcivescovado e presso i prinespali 
= Perle; Provincie icon dei vaglialpostali. Livorno, all’emporio libra». 
}— Firenze, Vsesseur, libraio... Roma, Capobignchi, impiegato. postale. 
‘Parigi, uffici di corrispondenza, Havas, e Legolivet. x Londra, P... Rolandi, 






io, 20. Berner"s Street. | 


nno V. 





‘Concessione. della Strada. Ferrata 
. da Torino a Susa. 


























































reizio della strada, rimanendo però sempreveglii/ 
ilo risponsabile verso Ta società; io 
Ark, 39) Non. vi; potranno essere: sulla strada‘ 

(corse ordinarie per giorno. 
rea esa pulbliea lo al e l'ammini. 










mero dello corse aa potrà ‘essere, aumenri 
[{ito, e-si-potranno stabilire dei convogli speciali 0 
569 pdo de circostanze e.le e die] 





, 31. La carità E pel lrasponto dei viaggiatori, 
e merci sarà ela stessa che é, 0 sarà in 


il biro dei viaggiatori e di alcuni anti. | 
merrauzia, mediante diminuzione dei rela- 
iritti in tutti quei, casi speciali nei quali lo 

lerà conveniente. 


. 32. Il trasporto-dei militari con armi;e!ba- 
sia lin corpo che individualmente, avràiluogo 
iduzione della metà del: prezzo pelle’ piazze 


afinno trasportati gratuitamente ‘su’ tutta 
[one della strada ‘insieme alla vettura del 
e. 

34.11 (rasporto dei commissari ed ‘altri “uf: 


og izioni lungo l’intiera linea, ‘0 ad un pulito 
iasi di essa, seguirà pure gratuitamente nelle | 
d'ogni classe. 

55. Il trasporto dei ‘prigionieri. in apposite 


ita che li accompagna, sia nell'andata che nel 
Mo dalla condotta dei ditentiti, verrà eseguito’ 
e-pagamento della sola metà dei diritti por- 
dalla tariffa pei posti di terza classe. Il trasporto 
delle vetture cellulari, che dovrà eseguirsi ad 
ni richiesta del governo, sarà gratuito, 
Art. 36. Occorrendo la costruzione di qualche 
Iistrada:reale, provineialeso comunale debitamente 
autorizzata, 0 la formazione di canali ‘o vie ferrate 
e ‘attraversassero la strada ferrata, la società non 
d farvi.opposizione, na non potrà. essere perciò 
Soggettata ‘ad'alcuna spesa o danno. 
Art. 37. Qualora sì accordassero nuove conces: 
ni di strade ferrate; in, diramazione, o prolunga- 
nto dell’attuale; fa società nor potrà elevare ri- 
mi o pretese, purchè nou,ne derivi ostacolo 
sercizio della sua strada; nè debba perciò; sop; 
fare qualche spesa. 
bt. :38, La società non'avrà diritto;ad)alcun ri-. 
mo:nel casois'introducessero modificazioni nelle 
‘di pedaggio: o nei dazi stabiliti sulle vie.di 
nicazione preesistenti o di nuova-costruzione; 
qualora suceedessero variazioni nelle tariffe;do- 
i,nè per :qualsivoglia simile disposizione. d'or; 
pubblico emanata per legge. 
tt. (39, 1 portatori div un terzo delle azioni 
iîno diritto ‘di costituire ‘a loro spese ‘un’comi- 
li'sorveglianza' sull'amministrazione ed‘eserci» 
della strada, . 
rt. 40. In esecuzione dell'articolo precedente i 
tori ali un terzo delle azioni avranno il diritto 
ominare unloro rappresentante presso Pammi- 
zione regia, incaricato dì vegliare agl’interessi 
erali di Lutti gli azionisti, e principalmente di 
curare che lastrada abbia il maggior movimento 
bile. 
Bigli non potrà però ingerirsi nella parte ammi- 
tiva ‘dell'esercizio della strada lasciata nelle 
del governo. Ù i 
ri. 41. Sarà in facolta del governo di riscattare 
‘strada nel termine di 20 anpi a partire dal giorno 
Mella sua‘ apertura al pubblico, mediante rimborso 
gli azionisti del montare delle loro. azioni al pari, 
‘è mediante il preavviso. di.un.anno. Nel caso,che.i) 
overno son giudichi di sua. convenienza questo 
riscatto, dopo un. termine di 99 anni dalla. data 
‘della legge di concessione la:strada.apparterrà di 
( pien diritto ‘allo Stato. 
| Arti 42; La manutenzione della strada e della 
totalità “delle opere eseguite pella sua‘costruzione 
sarà a earico della'società percorso di un'anno 
dopo che la ‘strada stessa sarà stata aperta al pub- 
blico, ‘ dichiarando che per manutenzione: della 
strada s'intende ‘anche ‘quella delle ‘opere‘d’arte, 
dei regoli-e di-tutto-il-materiale fisso. 

Art. 43. }] governo delegherà un suo ingegnere 
commissar tio tecnico per sorvegliare l' esecuzione 
dei layof ‘e riconoscere ‘se questi siano perfettise 
‘compiti conformemente. al prescritto dal progetto. 
Una tale ‘sorveglianza però nell’atto d'esecuzione 

delle opere mon esclade quella verificazione finale 
i MR 0 collaudazione della strada. cui il governo potrà 
li Ì far procedere, -e la quale dovrà seguire coll’inter- 
> {R- vento dell'ingegnere della società. 
- MR AI 44. Compita,la strada e collaudata, prima.di 
x È essere rimessa ‘al governo per l'esercizio, si/proce; 
Ì derà in contradditorio dei commissari dell'ammini- 
Il strazione superiore. alle testimouiali di Stato, ved 
È lla formazione di un piano ;geametrico sulla ‘scala 
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ù. ici 41/4000; della strada, de'suoi:fabbricati e di tatte 


Îe partivannesse e dipendenti. Le spese di tali atti, 
l'il'eui originale per doppio verrà rimesso al governo, 
î non meno che le! spese tutte relative alle visite: di 
sorveglianza, Ispezione e collaudazione, saranno a 
'oarico metà del governo e metà della società, 

Art 45. Qualora insorgessero discussioni o dif- 





| ferenze fra.il governo e dla ai iustapnanditiice; i 
le parti si rimelteranno al. giudicio difduecatbitri, 
di cui uno,;sarà” nominato;dal ‘governa ; altro dalla 





venire fra loro, interverrà: il giudigio di un terzo 
che deciderà 2 la questione inappellabilmente ; 
‘sto arbitro pel caso di dissenso sarà scelto. preven- 
| tivamente d' accordo fra le due e parti. 


er 
{ quali ‘sarebi 
gani, “gliline 
‘riparati «n spese E di ‘essi para se ‘ne 
terrà:conto affinchè il: governo possa essernevin= 
| dennizzato sulbbeccedentza } del; prodotto: netto:della 
Strada, appena questo sorpasserà il.5 per 100 del: led egli è con altrettanta sodi 
È interesse dovuto alle azioni. 
Act. 47, 
mano ai lavori, nè procedere ad alcuna espropria- | stanza da Arona, dove già s'incominciarono i la- 
zione ‘di terreno se ‘entro due mési dalla data dellà 
legge:dî ‘concessione non ‘avrà versato lin una delle 
(casse: dellesregie finanze che le‘ verrà indicata la 
somma:.di lire 200. mila in numérario ‘od in effetti 
pubblici dello stato al, valor; nominale.a titolo di 
cauzione per l’esatto adempimento degli obblighi | ‘alla villeggiatura; di, recente acquisto dei fratelli 
che la società si assume in, dipendenza della pre 
sente concessione. 


nel'citato termine, la concessione s'intenderà come 
inon'avvenuta. 


imanda.: della secietà appena. farà constare!d’aver 
acquistato terreni, od'eseguito.lavori. 0 depositatò 
materiali per la.somma. di:lire 309 mila, 


‘ranno incominciati non più tardi di. tre mesi a 
(datare dalla legge di concessione, 
trascorso senza che la società appaltatrice li ‘abbia 
intrapresi, perderà il montare della cauzione depo- 
isitata: dî cuil'all’articolo:47. 


idato;pieno.eseguimento alle contratte obbligazioni 
nel termine di/due anni,; di cui all'art..4, senza che 
abbia, fatto risultare di,legittime,; cause, d’impedi- 
mento, sarà tenuta di pagare al governo lire 10m. 
persogni settimana, di dilazione ‘ad ultimarle, e.ciò 
oltre al disposto del $.3 dell'art. 25. 


| oltre sei mesi, e la società non avrà dato le dispo: 
sizioni occorrenti | per {ultimare li {lavori entro un 
tal tempo, in. guisa che la strada dopo il periodo 
di 27 mesi dalla legge di concessione non sia com- 
pita ed in istato d’essere messa in esercizio, giusta 
l'avviso dell'amministrazione superiore, il governo 
potrà in tal caso far completare ‘egli stesso ilavori.{ 
in quel modo che crederà più conveniente, e la so-. 
cietà intraprenditrice non avrà più il diritte. di 
prender parte ai lavori, ed il governo potrà valersi 
di tutto il materiale che si troverà sulla strada e 
nei ma gozzini per, ultimare i lavori medesimi. 


chiedano spese maggiori della. somma fissata;tra il 
governo e la società. a. tenore. della presente: con- 
venzione,. catali spese, polranno.essere prelevate.a 
vantaggio del governo sul montare della. cauzione 
di. cui all'art. 25 $:3; e se questa ‘non. bastasse,s il 
governo avrà pure il diritto di disporre d’una.parte 
o della totalità del materiale o di qualsiasi oggetto 
di proprietà. della società; intraprenditrice, che si 
trovasse sulla strada o nei magazzini; rimborsan- 
dosi col valore di esso di quelle. maggiori spese 
che avesse dovuto incontrare per ultimare-la strada. 


membri per ricevere le notifitazioni: ‘o le.intima- 
zioni che occorresse al governo d' indirizzarle. li 
membro designato eleggerà il domicilio a Torino. 
Inimancanza di tale designazione: od elezione de) 
domicilio, 
fatta al segretario dell'intendenza: generale di To- 
rino. 


finitiva\nè valida :che- per. legge. 


per conto proprio e come procuratore ‘speciale 
delli signori Jackson e Brassey, tale costituito per 
atto notarile passato a Londra il 23 ottobre1851, 
esistente al ministero dei lavori pubblici in To- 
rino. 





muesti due arbitri non potranno con- 


que- 


alla LE fer- | 
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la società appaltatricè. non potrà d 



















































Non adempiendosi al versamento della cauziune 


Art. 48. Questa cauzione sarà restituita sulla do* 


Art, 49. I lavori di costruzione della strada sa 


quale tempo 


Art: 50.'Qualora la:ssocietà appaltatrice non abbia 


Art. 51. Che se una tale dilazione si protrarrà 


Art. 52, Qualora per; completare tali lavori si ri- 


Art.:59. «La società dovrà designare uno de'sùoi 


sarà valida’ la-intimazione che:verrà 


Art; 54, La presente convenzione» non sarà: de- 


Torino; jl:17 marzo; 1853, i 
Il ministro dei lavori pubblici 
PALEOGAPA. 


CHuarnes HeneREY 


L'intendente capo della. prima divisione. 
al ministero dei lavori pubblici, 
PANIZZARDI. 


zi 
TI Tel 


La Gazzetta Piemontese: di sabbato pub- 
blica una lettera in data ‘di Arona ‘7° cor- 
rente dallà quale ricaviamo il seguente 
Quadro comparativo del movimento : delle estere 

merci pervenute da Genova e dalla Svizzera 

alla principalità «di Arona nei primi trimestri 

del 1851 e 1852. 


1852 18514 Differenze 
3 1° trim... 4° ;trim; . in più 
Introdotte in depo- 
sito. Quintali 7,470 7,999 139 
Di transito diretto. ‘9,197 9,961 | 5,090 
Totale 16,667 441,196 S,474 


Parallelo delle esazioni, 
4° trim. 1852 4° trim, 1854 Diff. in.più 


Entrata © IL. 43.455 © 16,971 26,464 
Uscita » 2,252 1,926 326 
Totale. + ‘45,687 18,897 26,790 


A queste cifre dimostranti um sì notevole incre- 
mento: di pubbliche. ventrate e di commerciali rap- 


Forino, 


i per mataviglie d'arte , 


| gorie d'altri laghi; e specialmente dell'i incantevale 


ima ben anco per la:straordinaria quantità d’ ogni 
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porti tollera quale accade su questo confine e | riei;,; politici, 
scalò importantissimo. de’ Regi Stati , aggiungansi | 


le seguenti novelle prove dello:sviluppo-che:l’amore 
del bello, da; patria industria e Lo spirito. di, asso» 
ciazione qui eziandio vanno; uapifestando, 

Il Lago Msggiore, come sapeté, vanta maraviglie 
di natura quante ne possa offrire alcun’altra più lieta” 
contrada della nostra incomparabile Italia; ma nè 
ne peri delizie di elegatiti 
giardini ‘e sontuose villeggiature, se togliamo te” 
ilsole Borromeè, ‘egli a pezza mon'regge al para- 





Laria. Ot: bene da qualche an din qua noi:vediamo® 
con assai compiacimento so nè anche. su queste 
‘rive,umacbella gara.di orti fiorenti, e ricchi palagi, 
come, a Solcio, Lesa, Belgirate,Pallanza, Locarno, 
azione che ci piace, 
di annunziare avere lestè uma ricca famiglia nova. 


rese ‘fatto, acquisito d'un. Lampipo terreno. a poca dir. 








vori per erigervi una grandiosa e magnifica vil. 
leggiatura ‘con disegno dell'ingegnere Buser; come 
‘pure; pltre il bel fabbricato Bedohi pressochè com: 
pitò,.\ molto alacremente procédere un” altra’ bel- 
lissima opera d'ingrandimento E migliorie intorno 


Fontana:Pino. 

Quanto alla patria industridh» oltre alle cinque 
attivissime fornaci di ;calce fsistenti, presso ad 
Arona, in quest'anno se-ne aperse una nuova : sul 
territorio di Lesa vi si costrusse di recente un'altro 
edifizio‘ad'uso di filatura ‘di Cotone : a Nebbiuno 
alla nota "fabbrica Perelli-Paradisi ‘si ‘va ‘aggiun- 
gendo buon numero di (élai meccanici ; e in Meina 
la\eartiera Steffahina medesimamente si staam: 
pliando. di:nuovi locali.e nuoveimacechine. ln Meina 
pure a.conto,di una, società aronese,, di concerto 
coi fratelli. Westenman, si costruisce. un: grandioso 
stabilimento ad uso:diì filatura ‘di cascami di seta, 
unica forse in Italia. Altro benefizio dovuto allo 
spirito dli associazione si è Ja scoperta e l’agquisto 
di parecchie miniere aurifere ‘nelle vicinanze di 
Invorio e Gravellona per conto ‘di nostri specula- 
tori: Finalmente:col giorno di: ieri costituivasi qui 
in comitato’ provvisorio ‘un’altra*società di ‘ricchi 
commercianti è possidenti, ‘all'oggetto ‘di doman: 
dare; al governo: la concessione “del: tronco «di via 
ferrata da Novara ad Arona;: lè azioni raccolte in 
brevissimo tempo: già toccano ‘presso al milione .di 
lire, che è calcolato circa, un terzo della:spesa.ne- 
cessaria, 5 

L'attuazione di tale progetto di via, che è.il de- 
siderio di tanti anni, eil lueronon lieve che se ne 
ripromette pel ‘frequentatissimo commercio su ‘di 
una tale linea, danno un insolito ‘interessamento a 


‘questa: peonata.società,Laserg ka. via-chedavArona 
conduce a “Novara è senza dubbio una delle più 


frequentate non solo pel passaggio dei ‘viaggiatori, 





genere di mercanzie che \vi. si trasporta; come 
quella che mette ai'lue centri primari del-Regno, 
Torino e Genova; e che toccando per mezzo del 
lago ai confini lombardo e svizzero, viene a racco- 
gliere tanta importanza di estere spedizioni,..e in- 
sieme tutta quella moltiplicericchezza di nazionale 
industria che ravviva le sponde del Verbano, e che 
per mezzo delle ‘sue acque fa capo ed affluisce 
sulla piazza di Arona. Vorrei poter dare qui una: 
dettagliata statistica delle’ merci e dei passeggeri 
circolànti su questo trokcodi via, chè le sarebbero 
cifre di molta considerazione e rilevanza. 

Ma ciò.recherebbemi in’ lungo di troppo: ‘bastino 
per ora questi due incontrastabili dati; l'uno cioè 
dei passaggeri computati al minimum nell'annua 
proporzione, di 60,000: l'altro dei carichi mercan- 
tili, che importano oltre a quintali.a nmui: 852;600, 
cioè, quintali 52,000 di ‘merci straniere, e circa 
800,600 di nostrali, Quindi è che la; regia com- 
missione del 1844 nel suo ‘elaborato rapporto del 
6 marzo fin da quell’ epoî i segnalava l’importanza 
di questa linea, Sn 

Altra ‘prova di più frequenti comunicazioni a 
questa città ‘si è la nuova impresa d'un velocifero 
quotidiano ‘tra Varallo; Orta; Borgomanero ed 
Arona e viceversa, che incominciò a Te giorni 
le.sue corse. i 
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Torino. — Il: battaglione Borgo Nuovo. della 
guardia nazionale: di. Torino), in ‘occasione di 
un: (pranzo, raccoglieva a benefizio del collegio 
degli artigianelli di: questa; città lire 45 50, che 
venivano veisate: alla cassa dell'opera dal sig. 
maggiove comandante il prelodato battaglione, 
avw.:Martelli. Questi atti continui di ben intesa 
beneficenza, mentre sono splendido. attestato 
della simpatia cui seppe in breve tempo cat- 
tivarsi fra ‘buoni cittadini il nuovo instituto 
dei poveri artigianelli, formano ;l più bello 
elogio che. far.si possa degli animi tormesi , 
i quali mai non sanno, né ‘anco fra le gioie 
dei'conviti, dimenticare il misero che abbi- 
sogna del ‘fraterno aiuto. 

— Le medaglie ‘state aggiudicate agli in-; 
dustriali ‘delle provincie piemontesi , in occa- 
sione della ‘esposizione universale di Londra; 
furono trasmesse , per curaldel' ministero di | 
finanze , alle rispettive camere di' commercio | 
per la loro distribuzione. | 

= Venne testé aperta in: contrada Nuova , 
casa Melano, una nuova libreria , condottà 
dai sigg. Carlotti , Bazzarini'e Comp. con un 
copioso ‘assortimen,o di libri scientifici, ‘sto- 








PREZZO !D'ASSOCIAZIONE 
Torio, — Un anno L..40.-— Séi mesi L. 22,-—Tre mesi. 12. — Provincie: 
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"Cuneo, 10-aprile. — 











letterarii,, ascetici écc ; italiani: 
e.stranieri , mon//(che di'voggetti varii di can- 
celleria. 

Gli:.é ;con piacere .che vediamo aumentare; 
le fonti di questo importante ramo. di com: 
mercio, che giova. tanto: alla. diffusione! del.sar: 
‘pere; specialmente quando ‘è affidato. a per- 
sone iprobe. ed. intelligenti. 

Il sacerdote Nepomuceno Bernardi: offrì 
& benefizio ?dell’ospedale ;e dell'asilo d'infanzia 
in, Caselle la. metà. dello stipendio assegna; 
togli da quel municipio pel quaresimale di 
quest'anno. di 

Sia lode all’ eloquente; e. giovane, oratore, |. 
il quale:sa. colla possente, sua parola svegliare 
nei.icuori degli uditori la vera,.carità cristiana, 
e. ne dà .primiero ae esempio, 

Ieggest nella. Gazzetta 
delle Alpi: 

Il ministro di. finanze, riferite Lal Re le 
calde istanze ‘inoltrate dal; signor. intendente 
generale di. questa divisione a favore delle; 
vittime della passata, inondazione, S, Myjsi 
degnava. in. udienza del, 30. marzo; p. p::di 
concedere .sul prodotto. del ip centesimo di 
sussidio lasciato a disposizione del. governo, 
una: straordinaria somma di. lire 27:000, da 
distribuirsi fra; i contribuenti danneggiati; suì 
territorii. di, Cuneo , Vignolo.,; Boyes, Chiusa, 
Peveragno, Fossano, Borgo,,S.. Dalmazzo, De- 
monte, Gaiola, Moiola ,: Andonno:,, Valdieri , 
Entraque, Aisone, Vinadio, Pietraporzio, Ber- 
zesio, Sambucco, Argentera, Roccavione, Ro- 
bilante, Limone; Caraglio, Cartignano;.S., Da-i 
miano, Canosio e Marmora; comprese li. ‘200 
alla povera. Bima,Carolina da Caraglio, la quale. 
ebbe, a. perdere iniseramente il. marito nella 
circostanza di questo. disastro. Secondo.le: di- 
sposizioni del..governo:, il riparto. di questa 
sovvenzione: dovià farsi dal. comitato. di be- 
neficenza eretto! in Cuneo/a ‘favore degli inon- 
dati, sulle ‘basi stabilite dal governo stesso, e 
tenendo conto delle largizioni che già fossero 
‘state assegnate’ alle vittime. del‘ disastro sul 
prodotto. della pubblica ‘beneficenza. Questa 
pubblica testimonianza di fiducia verso il'detto 
comitato è, secondo.. noi, ‘superiore adogni 
lode per;le zelanti, cure e. per la: provvida 
amministrazione che portò nell’iniziata ed'ora; 
pressochè compiuta opera di beneficenza a 
*favore=di cotoro che: ebbero; maggiormente ra 
sentire i danni dell’inondazione. Non possiamo 
nello. stesso. tempo. tacere-una parola di.giusto 
encomio all’ intendente, generale. pei mezzi 
molteplici da lui felicemente, tentati ., onde 
alleviare i danni a cui dovette sottostare una 
parte di questa provincia. da lui. provyida- 
mente; amministrata. 

Finalmente .il ministro di. finanze , che si 
affrettò di rispondere tanto, generosamente ai 
voti dell’autorità amministrativa di questa pro- 
vincia;; nella concessione dell’ accennato sus- 
sidio, aggiunse un nuovo titolo alla ricono- 
scenza degli. abitanti della. medesima , a ‘cui 
viene ora; somministrando un saggio abbon- 
dante delle provvide.intenzioni da cui il. go- 
verno del Re è inspirato nell’amministrazione 
degli. interessi. generali e particolari dalle pro- 
yincie. | 

—. Leggesi nell’.Ape del 6 ‘aprile: 

Gon decreto. del presidente del. magistrato 
d’appello in Torino sedente, in. data.29: ‘marzo 
scorso, venne; citato il gerente.dell’Ape'a com- 
parire inanti il sullodato magistrato ‘il’ primo 
prossimo maggio per il dibattimento dei suoi 
tre noti. processi: cioè: del Sonetto,i del. Cam- 
biamento» di titolo; e dell'Articolo. che diede 
luogo alla scomunica. 

Pineroto. +- Leggesi nella: Stella del 10: 

Questa! notte successe ‘ùn. grande incendio 
alla filanda del signor Malan a Pralafera presso 
Torre-Luserna. — A quanto ci venne riferito 
scoppiò dalle ore 3 del» mattino, e adora 
tarda. non era ancora spento. Il'danno ha'tutta 
la supposizione d'essere della più grande im- 
portanza, il valore di questa fabbrica: essendo 
di. un, milione: e mezzo. Le ‘autorità ammini 
strative.e. giudiziarie di Pinerolo sì portarono 
sul luogo. 1 

Genova, 10 aprile. — I signori Quaglia fu- 
riere maggiore del. 6 reggimento. e Dinegro 
furiere del 5 reggimento, entrambi della bri- 
gata \Alosta presentavano ‘il dì 7 aprile al sin- 
daco. della ‘città una\ offerta di Ln. 32, 10 a 
favore del ricovero di mendicità. Questa somma 
era il prodotto di una colletta ispirata in mezzo 
al tenero affetto col quale i bassi ufficiali di 
quei dué reggimenti accompagnarono al se- 
polcro la salma di un loro commilitone. 

Lode ed onore a così generose virtù! 

Questo nuovo esempio d’illuminata benefi- 
cenza affretterà l’ora in cui sarà detto « Genova | 
Lha il suo ricovero pei mendici! (G. dî Genova). 


cicci ii ie ret ri 








| Vansse, S-aprile;— Nella scorsa, settimana 
ca osservò nel lago . di. Varese. un fenomeno 
! straordinario, Le acque. si fecero. torbide e 
ls pesse in modo da.impedire per molta esten- 


























I manoscritti non SAVaBno restituiti. 


Num, 1528. 
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‘sione dicho a delle kb Non sì. 
| conosce. ancora la ‘spiegazione; del fenomeno, 
| Petò, l’analisi ‘chimica di quelle aeque, ‘dimo- 
| strò doversi ilfloro: torbidamento ad;una quan-; 
i tità di materie organiche vegetali, e special», 
mente .di ‘albumina commista dd abbandagio. 
ossidanti ferro. b (Corr!i-del prin 
feta en ie Hi 
Roma; 6 aprile. Il Giornale: di (und 
anvunzia l’arrivo’ in quella capitale: dal Regno; 





di Napoli:idel: signor, Eugenio:!Scribe, i 
Borocnaj 8 aprilé. +! Hlbeggeni nella EA 
di>Bolbgria ini nio e cieca [dp 






fo dn dii tovaglia di; 
6 cha di ‘sieura 


-Sulcgià conosciùto ar 
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di dell si; aaote trice in Roma! sullo 
ferma. disposizione dell santo | Padre di non 
permettere a DI Carlo ‘Luciano il rimanersi 
nello'Stato! Pontificiò.  non' ‘che il recarsi a 
Roma} il principe presidente della repubblica 
francese non tardò ad'ordinare si spedisse tosto: 
un addetto ‘al ministero degli ‘esteri per farlo, 
al pi iù presto, rientrarelin' Francia, — ‘Il ‘giorno 
4 ‘infatti giungeva: in Roma il signér de Saint 
Sauyeut; apportatore\degli analoghi dispaccì; 
sicchè ;si. ha fondato motivo a “tenere che il 
Bonaparte-lascierà quanto ‘prima ‘Civitavecchia: 





Narori, A'aprile. — Una véementissimà ‘scossa 
di ‘tremuoto fu intesa‘hel' di -26 dell'ora ‘scorso’ 
mese verso le 8 a. ‘im. in Melfi, Rapolla, Ba- 


‘rile, Rionero ‘e Venosa. Essa fa sussultoria- 


ondulatoria, della ‘durata di circa quattro mi- 
nuti ‘secoridi. La Dio mercè non ebbe a com- 
piangersi”alcun ‘danno 0’ disastro. : 


le del' Regno delle Due Sicilie): 





EST ERO. 


SPAGNA, =WUn dispaccio telegrafico, dalai 
di. Madrid del .5.aprile,, annunzia. che (è ‘stato: 
pubblicato un decreto del governo sulla, po= 
lizia della stampa. : 

Ecco le; basi. fondamentali. Garanzia di.tre- 
mila, reali. di. contribuzione imposti ‘ai gior 
nali;; censura. preventiva per gli articoli vers 
santi sulla religione, sopra i paesi ‘oltremare, 
e..sopra..le notizie... giuri, composto dei: più 
forti contribuenti pei principali delitti di stam- 
pa; tribunali supremi.di, giustizia pei delitti 
contro. $S. M., contro il re, contro. la. società 
e. contro, la sicurezza. dello Stato; tribunali 
ordinari. per. gli altri delitti. Il governo può 
inoltre sospendere o sopprimere: i Heron 

3 | (Presse). 





FRANCIA. — Il Moniteur dell’ 8 pubblica 
un’ assai grande quantitàdi nomine giudiziarie, 
e'tredecreti.coi.quali si/autorizzano i dipartimenti 
dell'Eure; Loiret e Niévre., il'primo e. ’ulti= 
mo;a;contrarre un imprestito; ‘e il secondo:a 
aposs straordinariamente. 

Si. è molto » discorso: da due: giorni dell’in- 
tenzione chie. -avrebbe il::governo di. prorogare 
prossimamente: il corpo: Jegislativo:, .trovan- 
dosi nell’impossibilità. di poter» per ‘quest'anno 
presentare i bilanci, per l'esercizio del 1853, 

- Crediamo questo. rumore destituito di fonda- 
mento.-Il..ministro delle finanze sta preparan+ 
do. colla, più. grande .attività, gli. elementi di 
questo bilancio, il quale, per ciò che. si,assi- 
cura; sarà presentato; sul principiare di ‘mag- 
gio ‘al corpo legislativo; 

{ Nel. ministero; dell’interno è. sempre il gran 
lavoro delle prefetture che; è ‘all’ ordine. del 
‘giorno. 

Le. persone, che fanno, parte della nuova 
guardia: nazionale hanno; ricevuto l'avviso 
di. aver»pronto*l’ uniforme. pel (25 di. aprile, 
Questo. fatto: sembrerebbe: indicare ‘che si 
prendono ‘misure. per la. grande rivista, delle 
truppe che deve. aver.luogo ; come. più ‘volte 
silé detto; ;il 5. maggio. 

I direttori. della; banca d'Joghilterra tinto, 
a,quanto, dicesi, l’intenzione dì. ridurre al 2 
00. il tasso di sconto. . (Presse). 

—.Si legge nel Pays: my 

Sì assicura che il: processo verbale delle 
sedute del Senato sarà ormai dato alla: pub- 
blicità, come. quello delle sedute del .corpole- 
gislativo. Questa misura norì sì‘oppone in nulla a 
quento è prescritto. dalla. costituzione; la quale 
sì limita.a. dichiarare. che le sedute: del: Se- 
nato. non saranno pubbliche. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Le an- 
tichie. monete ritirate ‘sinora nei. diversi can 
toni rappresentano un'valore di fr. n. 7,866,358 
cent. 44. Nel Ticino.) ne furono ritirate per 
| 60,750.fr., costituiti da 675,000. pezzi da. 3 
‘ soldi. 
| — Il console generale isardo nella Svizzera , 
cavaliere Geymet, avendo. dato la sua demissio= 
Ds; gli succede il. signor: Benzy già console in 
‘ Cipro. Il cavaliere  Geymet dovendo fra breve 
partire da: Ginevra, dove la sua partenza de- 
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sta molti rincrescimenti, gli affari del conso- 
lato saranno provvisoriamente spediti dal. vi- 
ce-console de Magny. 

— È giunto in Berna il nuovo ambasciatore | 
inglese signor Buchanan, e sabbato 3 aprile 
ha presentato le sue credenziali al presidente 
del consiglio federale. 

-- Si dice che il colonnello Ziegler di Zurigo, 
per motivi di salute, rifiuti di' assumere il 
comando del XIV campo federale d’esercizi. 

— Da Londra sono giunte altre 23 medaglie 
per i prodotti svizzeri ‘esposti al palazzo “di 
cristallo. 

Berna. — Nella seduta del consiglio esecu- 
tivo del:5 aprile; la direzione delle finanze 
ha deposto un rapporto che emana dalla 
commissione. dei periti recentemente nominati 
per esaminare la gestione del precedente am- 
ministratore della cassa ipotecaria.'Risulta da 
questo rapporto di cui il Yaterland comincia 
la pubblicazione che si è fatto nel 1849 ; ed 
al. principio del 1850 degli imprestiti contra- 
rii alla legge ed-al regolamento della cassa ; 
di cui. alcuni senza la menoma garanzia. È 
senza dubbio che questi. prestiti. erano. fatti 
a'dei' cittadini che lavoravano per la santa 
causa. Così due Carlen , di cui l’antico. pré- 
fetto, lianno. ricevuto ognuno 1000 franchi di 
Svizzera (e l’antico. segretario: del signor. Sto- 
skmar ai lavori pubblici 150 franchi. Questo 
ultimo;;a Waber l’oratore della. disfatta -di 
Munzingen indicava come sicurezza il suo fu- 
turo stipendio. trimestrale! Questo rapporto 
tutto affatto edificante. pei. fatti ed.i.nomj che 
racchiude, sarà sottomesso ‘al gran; consiglio. 

(Journ. de Genève). 

Berna. — Ecco il. proclama col. quale il 
governo chiama il popolo a votare sulla qui- 
stione della revoca: 

« Carì concittadini! La costituzione; canto- 
nale del 13 luglio 1846 determina al gran 
consiglio. una durata ‘di quattro anni, che ora 
incomincia il primo: giugno e termina al 31 
maggio del quarto anno successivo. 

« La durata in carica dell’attuale gran con- 
siglio, incominciò il primo giugno 1850. 

« Oltre . alla. ‘innovazione ordinaria. ogni 
quattro anni del gran consiglio, la costituzio- 
ne ne permette una straordinaria, ove sia de- 
cretata dalla maggioranza dei cittadini votan- 
ti; e quando lo ‘chieggano ‘8,000. cittadini 
aventi; diritto di. voto devesi votare sulla qui- 
stione. 

« Questa dimanda è stata fatta. Noi per- 
tanto abbiamo convocato. tutte le. Assemblee 
politiche per. domenica 18 aprile per votare 
se il gran' consiglio debba essere straordina- 
riamente rinnovato o no, ed in conseguenza 
di ciò siamo; indotti: a dirigervi queste parole: 

« Carì concittadini! Se la maggioranza del 
popolo decreta la rinnovazione straordinaria 
del gran consiglio ne consegue; a norma della 
costituzione e della legge, anche una straor- 
dinaria rinnovazione del consiglio di governo, 
di tutti .i commissari di governo e di tutti gli 
amministratori, di tutti i presidenti deì tribu- 
nali, di tuttii giudici e PappiDeani dei tri- 
bunali.; © 

« Quale sarebbe l’effetto di un simile straor- 
dinario cambiamento delle superiori autorità 
ed.impiegati del cantone, in mezzo della 
breve loro ordinaria durata ‘in carica; su ‘tutti 
gli affari pubblici e privati. del paese, quale 
sarebbe l’influenza sulla. legislazione ed am- 
mimistrazione,.sul commercio e sulle’ arti, sul 
lavoro e sul guadagno, non è necessario rile- 
varlo; né moi-ve lo esporremo. Non: è nostro 
desiderio, nè: volontà di dirigere la vostra ri- 
soluzione in questo o quel modo, ma il no- 
stro :dovere ‘c’impone, nè noi ce ne staremo, 
di invitarvi ad un interno esame’/serio e co- 
scienzioso. 

« Noi abbiamo: ordinato’ quanto era neces- 
sario affinchè la votazione possa ‘aver luogo 
nei modi legali. Ciò era del nostro ufficio, Il 
resto; cari concittadini , è vostra cura. 

« Uva risoluzione, le di cui conseguenze 
niuno di noi può calcolare, è posta nelle vo- 
stre mani. Possa ciascuno riflettere all’alta im- 
portanza di ‘questo giorno , e quanto bene 
o: male può ridondare alla nostra patria dal 
suo risultato. Possa ciascuno dare il suo voto 
nel modo in cui gli è dettato dal coscienzioso 
suo convincimento. L’onnipotente Dio, che da 
secoli ha sì visibilmente e misericordiosamente 
protetto questo paese fra le vivissime scosse 
degli Stati vicini e di tutto il mondo, voglia 
anche in questo giorno dirigere tutti i nostri 
pensieri e risoluzioni e proteggere la cara no- 
stra patria!» 

Lurico. — Qui circolano già dei pezzi nuo- 
vi da due franchi falsi. 

Scrarrusa. — La costituente ‘ha definitiva - 
mente adottato la nuova :costituzione, ‘e ri- 
solto di sottoporla :al' popolo il 2 maggio. Il 
voto sarà dato per sì o per no: per la vali- 
dità delle singole assemblee. è; necessario (l’in- 
tervento dei due terzi dei cittadini attivi, 


AUSTRIA. — Vienna, 6 aprile. — Ieri sera 
a 5 ore e mezzo S. A. il prircipe Felice di 
Schwarzenberg, dopo aver presieduto ad un! 
consiglio: di' gabinetto, ritiravasi nei suoi ap- 
partamenti. D'improvviso .si sentì male, e lo 
diceva . aì «circostanti, quanto : colpito, come | 
sembra, \d’apoplessia, cadde. sulla sedia, Tutti 
i sid dell’arte medica furono frustranea- 
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mente piatti, l'archiatro imperiale cons. 
i D.r Seeburger chiamò invano in soccorso la 
! scienza; S. A.. munito dei conforti di nostra 
santa religione, cessava’ di vivere già alle 6 
ore della sera stessa. Rapida. sì sparse l’in- 
fausta novella per tutta Ja capitale, e tutti, 
sovrano € suddito; nobile ‘e plebeo, ricco e 
povero, a voce unanime compiansero la scia- 
gura di quell’insigne uomo di stato, di quel- 
l’iniziatore d’una nuov'èra nella storia dell’Au- 
stria, e la jattura che sofferse colla sua morte 
tutta intera la. monarchia. Sua inaestà ‘stessa, 
l’augusto: nostro imperatore, . sì ;recò appena 
inteso il lugubre avvenimento al'palazzo degli 
esteri, ma ‘pur ‘troppo non vi trovò che la 
fredda salma dell’uomo, che in ‘tante e tante 
circostanze fece abnegazione di sè in servizio 
del trono e della patria, e la prefata maestà 
sua; commossa alle lagrime, pregò pace all’a 
nima dell’estinto. E pace abbia in guiderdone 
delle tante sue virtù, mai smentite nella SPES 
rosa sua carriera mortale! 

Diamo qualche breve cenno sulla ‘vita del- 
l'illustre defunto. Ei nasceva ai 2 ‘ottobre 
1800, figlio ‘al principe: regnante Giuseppe 
Schwarzenberg e ‘all’infelice Paolina, rimasta 
preda delle fiamme all’orribile incendio della 
sala da ballo successo in Parigi alle nozze di 
Napoleone con S. A. imperiale l’arciduchessa 
Maria Luigia. 

Nel 1820 il giovine principe fu arruolato 
nell’ ottavo reggimento dei corazzieri ‘come 
sotto - Meno, e quattro anni più tardi s'in- 
camminò sulla via ‘diplomatica’ ‘in qualità di 
cavaliere d’ambasciata a Pietrobutgo. Nel 1829 
andò attaccato all'ambasciata di Londra; ‘e vi 
restò 3 anni, mentre alla corte inglese trat- 
tavansi le’ quistioni greco-turche ‘e  belgio- 
olandesi. Nel ‘(1833 fu mandato consigliere 
di legazione a Berlino, e 6. anni dopo am- 
basciatore straordinario a Torino e Parma. In 
tale qualità gli venne conferita la dignità di 
consigliere intimo e il grado di general -mag- 
giore nell’armata. Nel 1843 fu nominato am- 
basciatore straordinario alla corte di Napoli, 
ove rimase fino al: marzo 1848. Di tà venne 
in Lombardia, ed assunse il comando d'una 
brigata. nell'esercito \del geverale Nugent, pu- 
gnò a Goito e fu ferito in'‘un braccio; avanzò 
durante la guerra al grado! di tenenté-mare- 
sciallo,; e fu. creato ai 5 agosto:1848, dopo la 
presa di Milano, governatore. di quella città. 
A risanarsi dalle ferite venne egli a Vienna 
in quell’anno stesso, ed ebbe l’incarico ‘di 
comporre il ministero, che ‘entrò in funzione 
ai 21 di novembre, e del quale» ei fu finora 
presidente col portafoglio degli affati esteri. 

(Corr. Ital.) 

— Stando all’Ost-deuische-Posi d’oggi sa- 
rebbe’ stato chiamato per telegrafo l’amba- 
sciatore conte Buol-Schauenstein da Londra a 
Vienna in seguito al luttoso avveniimento della 
morte del principe Schwarzenberg. 

— Il foglio ufficiale di Vienna pubblica la 
seguente notificazione: 

L’amministrazione finanziatia ha deliberato 
di torre alla circolazione gli assegni di cassa 
fruttanti il 3 00, e portanti le date 1 gennaio, 
i luglio 1849 e 1 gennaio 1850, indi i buoni del 
tesoro con interesse in data 1. gennaio 1850 e 
1 gennaio 1851. 

Onde mettere ad ‘effetto tale deliberazione, 
viene ordinato il cambio della mentovata carta 
rappresentativa verso altra senza interessi e so- 
lamente (nel caso che le casse ion ne abbiano 
in sufficiente numero) verso boni del''tesoro 
con interessi dell'emissione. dell’anno 1852, e 
ciò nei seguenti termini : 

Per il corso di mesi quattro, ‘cioè sino a 
tutto luglio 1852, possono. essi venir cambiati 
appo tutte. le capo-casse provinciali e came- 
rali (eccetto  quelle;; del reguo lombardo-ve- 
neto ). 

Spirato questo termine, il cambio, può aver 
luogo per altri tre; mesi, cioé. a tutto ottobre 
1852 solamente appo tutte le capo-casse pro 
vinciali, ‘e più.tardi ancora per ulteriori, due 
mesi, cioè a tutto dicembre; 1852. presso la 
cassa d’ammortizzazione di. Vienna. 

È permesso fino a tutto dicembre 1852 di 
servirsi dell’anzidetta carta rappresentativa nei 


pagamenti, da.versarsi nelle casse. dello Stato, | 


Decorsi. che. siano i termini. ora stabiliti, 
Vaccettazione della; detta carta ‘in cambio od 
in pagamento può aver luogo solamente me- 
diante permesso speciale del ministero di: fi- 
nanza. 
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PLEIN GATTO PIRO PUTTI 


Totale N. 1607 
°° ULTIME NOTIZIE. 


Parici, 9 aprile. — Il Moniteur pubblica ; 


questa mane i nomi dei membri nominati dal ! 


governo .che compongono la nuova cominis- 
sione municipale della città di Lione ed i 
‘nomi dei maires e degli aggiunti posti alla 
testa dei cinque circondari nei quali sì divide 
l’agglomerazione lionese. 
nessuno ‘dei’ maires  ed' aggiunti è (membro 
della. commissione ‘municipale. 

Fra i progetti di legge che saranno fra breve 


È da ‘osservarsi che 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sottoposti al corpò legislativo figura il progetto 
di legge sull’insegnamento. Questo progetto è 
a quest'ora adottato dal consiglio superiore 
dell’istruzione pubblica, Si dice negli uffizi del 
ministero ‘che il ministro sì è impegnato a 
conciliare le; esigenze del clero ‘coi diritti del- 
l'università. i 

Ma questo è un dettaglio assai vago e che 
non è di natura da edificare molto.il pubblico 
sulle nuove condizioni: a cui sì assoggetta l’in- 
segnamento. pubblico. (Presse.) 


— Il sig. di Saint Sauveur inviato francese è | 


passato per Genoya il 3 aprile. Esso reca al 


principe di Canino l’ordine imperativo di rien- | 


trare in Irancia, 

Se si deve credere ad un foglio belga, il 
Journal. de: Bruxelles, il sig, di Turgot, mi- 
nistro degli affari esteri. si sarebbe recato in 
persona. dal nunzio del. papa e gli avrebbe 
esternato il. rinerescimento.: del conflitto sol- 
levatosi a ra del viaggio del principe. 

(Presse). 

— Il ministro delle finanze ha :riceyuto da 
tutti i ‘dipartimenti, eccettuata la Corsica , i 
processi verbali di chiusura dei registri de- 
stinati a ricevere le domande di rimborso 
delle rendite 5 010...‘ 

Il totale delle domande ammonta alla som- 
ma di 1,936,783 franchi: di rendita, rappre- 
sentanti un capitale di 38,735,660 fr. . (Patrie). 

— La Gazette d’Augsbourg smentisce ‘ essa 
stessa oggi la voce (che aveva fatto correre di 
un abboccamento tra il conte di Chambord 
ed'il'duca d’Aumale. N 

Mapr, 9 aprile. — teri ‘alle 5 il re e Ja 
regina e gli altri membri della famiglia reale 
sono partiti con un treno. speciale alla volta 
di Aranjuez. Le troppe del presidio formavano 
siepe nelle vie per cui dovevano passare. Alle 
quattro la regina uscì dal palazzo in vettura 
scoperta, avendo a: sua sinistra il re; la vet- 
tura era scortata <a. due ‘squadroni di caval- 
leria. Il ‘corteggio si fermò alla chiesa di-Ato: 
cha per prendere la benedizione , e si recò 
quindi alla stazione. 

— Secondo il terminato censimento la ‘po- 


polazione di Madrid, sul principiare di que-; 


st'anno era di 254,178 abitanti, di cui 113,943 
maschi ‘e 120,235 femmine, La popolazione 
del distretto civico era di 52,732 abitanti. 

— È stata pubblicata ‘un’ ordinanza a ter- 
mini (della quale la.:cancelleria delle Indie ri- 
mane separata dal ministero di grazia e giu- 
stizia, e farà parte della direzione generale di 
oltre mare. 

Berio , 6 april — Le deliberazioni del 
congresso dello. Zollverein saranno aperte il 
16 aprile dal signor de Manteuffel, presidente 
del consiglio del'ministri , il quale sarà ac- 
compagnato dai ministri del commercio. € 
delle finanze. La Prussia sarà rappresentata 
al congresso daî signori de. Pommer-Esche, 
direttore. generale; delle imposte, e Philippe- 
born ‘consigliere privato di legazione. In que- 
sti ultimi giorni si è ricevuto, da Monaco l’an- 
nunzio che il governo bavarese risponderebbe 
con una nota speciale all’invito che gli ha in- 
dirizzato il nostro gabinetto, di farsi rappre- 
sentare al congresso. (Gazz. di Lipsia). 

Austria. — Un dispaccio telegrafico di Vienna 
annuncia che l’interim della. presidenza del 
consiglio e. del inistero degli affari esteri è 
confidato al conte Buol-Schauenstein. 

Il conte Buol. éra ministro d'Austria a. Lon- 
dra da parecchi mnesi. 

Il conte Buolilé in età di 45 anni circa, 
Esso si trova dunque a continuare la linea po- 
litica del principe di Schwarzenberg nella! di- 
rezione degli affari esteri dell’impero d’Austria. 
i “Il conte Buol Si è messo in viaggio imme- 

diatamente per Mienna, esso fu di passaggio 

avanti ieri per Brusselles, (Presse). 
Vienna; 7 ‘aprile. — 1 funerali di S, A, il 
siguor presidente dei ministri tenente-mare- 
sciallo Felice principe di Schwarzemberg eb - 
bero luogo oggi alle 2 pomeridiane nel modo 
i come conveniva ‘al benemerito defunto: ‘A tal 
uopo sorti dalle caserme sotto il comando del 
tenente -maresciallo principe de Lobkowitz tutta 
la guarnigione «di qui in piena parata. Le 

truppe si schierarono al Kohlmarkt, al Mi- 

chaelsplatz, nella Herrngasse ed al Ballplatz. 

Le esequie furono: tenute nella parrocchia di 

$. Micheie, indi il convoglio funebre si mosse 
x il Kolmartkt , Graben, la porta del 'Ro- 

thentburm, oltre il. ponte Ferdinandeo, verso 
la Jagerzeil, e nell’allea stellata del Prater sì 
scaricarono le salve. di ‘artiglieria e. moschet- 
teria. La spoglia esanime fu indi trasportata 
alla; stazione della ferrovia del Nord e me- 
i diante treno separato recata nei beni princi- 
i peschi della famiglia in Boemia. Tutti gli emi- 
{ nenti impiegati di Stato e di corte, tutti i ge- 
nerali esenti da servizio, e i cavalieri dell’or- 
| dine di Francesco Giuseppe accompagnarono 
{il convoglio. La/popolazione era accorsa in 
i numero. straordinario , ,e. dovunque. si vide 
| prendere la più viva. parte. S. M. l’augusto 
I imperatore sì è degnato quest’ oggi di scrivere 
jun sovrano autografo al principe regnante 
| Adolfo di Schwarzenberg, esprimendogli il più 
| profondo cordoglio in riconoscenza dei \grandi 
meriti del defunto, , (Oss. Triest.). 


Lowpra, 8 aprile. — Si legge nel. Morning 
Herald, gionala ministeriale: 


:| «La notizia della‘ morte del principe di 


Schwarnenberg ha lievemente paralizzato d’im- 


‘erede che sarà per continuare. 


pulso dei fondi Lubblic) Tuttavia , avuto rì- 
guardo alla circostanza della iorte di un im- 


portante uomo. di Stato che ebbe una sì larga ; 


parte nella storia dei nostri tempi, egli è sin- 
golare che quest’avrenimento abbia così poco 
influito sui fondi pubblici. » 

—.Il ministro austriaco. ha avuto il 6. una 
conferenza col conte di Derby alla: sua resi- 
denza officiale di Downing-Street. 

— Le differenze che da qualche tempo esi- 
stevano fra i mastri fabbricanti di fucili ed i 
loro operai a Birmingham sono state final- 
mente appianate amichevolmente ; e le com- 
missioni del governo per la somministranza 
di 23,000 carabine saranno presto in via d’e- 
secuzione e di. compimento.. 

— Il comitato esecutivo della società amal- 
gamata ha mandato il seguente. avviso ai pa- 
troni degli operai. meccanici: « Signori, il con- 
siglio esecutivo della società amalgamata viene 
a ritirare rispettosamente la circolare, ‘che aveva 
indirizzata. ai patroni degli operai, meccanici 
in data ‘24 dicembre 1851. Questa circolare 
diceva ‘che era stato deciso di ‘abolire il‘la- 
voro. a tanto per prezzo e l’eccedenite del 
teimpo di lavoro, partendo dal 31 dicembre 
1851. Ritirando questa. circolare che sembra 
aver dato luogo ad una seria protesta in fi 
sta industria, si ritiene che questa pratica avrà 
per Feuliata. d’indurre i patroni a ritirare la 
dichiarazione che ‘gli operai sono tenuti a fir- 
mare priva di riavere del: lavoro. Sono ecc. 

(Firmato): W. Arcam, segr. generale. 

Questa circolare si può considerare come 
una confessione definitiva per parte degli ope- 
rai; che non possono più sostenere la loro 
opposizione. i 

— È corsa voce, senza però coni. 
che il campo del generale Sommerset era' stato 


attaccato verso ila metà di febbraio; e che il' 
71 e 93 reggimenti avevano provato grand; |: 


perdite. Lettere di Grahamsi-Town in data 24 
febbraio, non confermano questa notizia, anzi 
una ictiera particolare. annuncia che un com- 
battimento ha avuto luogo al campo del ge- 
nerale, ma che l’inimico ha avutolil dissotto. 
Corrono ancora altre | voci, secondo le ‘quali 
i Cafri, lungi dal sottomettersi ‘alle condizioni 
del governo, hanno risolto di proseguire ila 
guerra con nuovo spirito d’inondare di nuovo 
la colonia ‘su varii punti, e tagliare gli alberi 
fruttiferi ovunque ‘ne troveranno. 


CITTA" DI TORINO: 


w Scuole elementari maschili. 


Essendo in pronto fra breve tempo i convenienti 
locali per lo stabilimento di nuove scuole m-schili 


elementari, a uorma della deliberazione presa dal 


consiglio comunale in'seduta del 45 dicembre 1851, 
si rende noto, che la nomina dei maestri avrà 
luogo previo esame dei titoli da farsi dalla com- 
missione municipale incaricata della pubblica istru- 
zione; s’invitano pertanto gli aspiranti a presentare 
fra il termine di un mese ‘a datare dalla presente 
la loro domanda corredata dai seguenti ‘documenti: 

4. Fede di battesimo. 

2. Patente di professore ‘di metodo o di maestro 
normale, propria della classe a cui aspirano i can- 
didati. 

3. Certificato di lodevole eseréizio locale , ove 
gli ‘aspiranti abbiano ‘già esercitato l'ufficio di 
maestro. 

4. Attestato di moralità del parroco e del sindaco 
del luogo 0 dei luoghi di domicilio degli ultimi tre 
anni. 

Le classi da instituirsi sono le seguenti: 

Una prima, una seconda ed una terza elementari 
nel.borgo: di San Salvatore nella casa del signor 
colonnello Serra. 

Due prime, una ‘seconda , una terza ed una 


i quarta elementari nella sezione Monviso, via del- 


l’arsenale, nella casa della Missione. 

Una prima elementare nel borgo S. Donato, casa 
Cavalli. ; 

Lo stipendio per i maestri delle prime e ‘secoude 
classi è dilire 4000, delle terze' di lire 1200, della 
quarta di lire 1400, e comiucierà ‘a ‘decorrere dal 
gîorho dell'apertura delle singole scuole. 

Saranno pure nominati due supplenti collo sti- 
pendio di lire 300; ciascuno. 

Le.domande, si, ricevono nella segreteria. della 
città, divisione prima. 

Torino, dal palazzo civico, il 7 aprile, 1852. 

Il sindaco G. Buttono. 


‘Borsa pi Torino del '10%aprile,' 
‘184815 0/0 t marzo, Contanti mattino 93, 
IO 0 
1849 1 gennaio. Mattino 95, 70. Pel 15 
aprile 95,175. Fine aprile. 95; 85. 96. 
Borsa pi Genova del 10. aprile. 
5%, +++ 18501 genn. e 1 lug. 96 
51° Anglo-Sardo f genn. e 1 dic. 
4° Obbl.4834 1 ‘genn. ‘è 1 lug. 
» 1849 1 aprile e lotti 
' 1851 d'agosto e' 4 febb. 
9 lo « Tose. 1. genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 


95.374 


965: 960 


1870.1865. 


Borsa pi -Panici del 9 aprile. 

Il 4 1}2 per 00 chiude a 401 in rialzo di 
5 cent. Così pure il 3 per 00 a 74 60. 

N 5 per 0j0' piem. (e. R.)' dopo aver va- 
tiafo da 96 25 a 96, ‘chiuse a 9610, in ri- 
basso di 10 cent. su ieri, 

Il nuovo imprestito ha fatto 95 112. 

Borsa pi Lonpra dell’8 aprile. 1 

Il \rialzo sui fondi inglesi si mantiene; 


Sì 


ve sì 
;sono fatte 


n i ci ° Reese In o 
scommesse hi i | consolidati i in un dato temp 
toccheranno' il pari. 

Consolidati a contanti 99 18 114; lo ste 
per cento. 

Il 5 0/0 piemontese 94 34 a 95 a 1g. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 7 april È 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. 8idella legge 43.agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L. 
id. lil. Torino 
Monete .e:paste in cassa 
Numerario in via p. Torino 
Portafoglio e anticipaz. in Genova »'15,669,454 
id. id, Torino »16,300,761 
Fondi pubblici. della Banca j 
R. finanze e. mutuo... 
Indennità agli azionisti ‘della 
banca di Genova. . 
Tratte della sede di Torino del 6 
corrente MN OE 17,351 6 
Spese diverse. 0.0.0 ‘298, 7891 
Fondi pubblici cogl'interessi. è » 
Corrisp. della banca (Sbilanicio! der,» 
conti) GETTO CONA sa 
‘Debitori diversi ‘ 


#,137,555 


si Mln Na 


Passivo 
Capitale or 
Biglietti in circolazione: > 
per operazioni ordinarie 
per.mutuo alle R. fina ne » 
Fondo:di riserva ‘., 355.999 9 
Profitti e perdite .al 51 dio 1851 Li 
'Risconto del portafoglio e an- 
‘ticipazioni in Genova (0/./.» 
}d..id. in Torino... std 
Benef. delsem.'in corso in nota » 
cid. id. «in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. inTorino » 4,109,131 £ 
Non disponibile . 0.0...» 7,688 8 
R. Erario conto corrente . »005,593,253.4 
Tratte ;a. pagarsi. dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
‘Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 6 c. 
Dividendi arretrati... 
Azionisti della banca di Geneva 
per indennità... . ’ 
Rimesse della sede di Torino del 6 Cc.» 


38,994 GI 

71,289 
163,034 
210,701 
704,206 


53,109 


nei. 


36,763 


. NICCOLINI, gerente. 


TFUNION MEDICA i 


Fondata il :1 gennaio 1847, si è rapida 
mente posta alla. testa. della stampa medie 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il pi 
completo e più variato che abbia. esistito 
Francia, sì pubblica a Parigi tre volte alli 
settimana. L’ Union Médicale è un Giorna 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli! 
cazione, è un Libro per l'importanza e la sa: 
lidità de’ suoi lavori. ‘Tutte le celebrità mè 
diche dell’ Europa concorrono alla sua red: 
zione. Oltre: al movimento: completo : delli 
Scienza medica. in. Francia , questo! Giornali 
riproduce anche ..il. movimento della Scienze 
all’Estero. 


Noi citeremo. fra .ì. principali Redattori. 
Collaboratori i Dott. Legna (Amedeo) Redat: 
tore in capo, Rickelot, traduttore di I. Hunte 
e d'Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sull 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Rochegi 
dell’ Accademia di medicina , che gli applice 
le sue lettere mediche, Trousseau, professor 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber: 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran 
Valleix , Forger. per Ja Medicina ela Chi 
rurgia cliniche, Laborie per la Clinica dell 
parti, Fauconnedu-Dufresne per le Malat 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardiei 
per la Medicina ‘legale; ‘ecc. ecc. 

ie e divisione del Giornale; 

..Primo-Parigi consacrato alle quistioni 

Gi 2. Memorie originali di Medicina e 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli os 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Este 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di inedì 
cin legale; 6. ‘Rivista Bibliografica; 7.*Acc 
demie e Società lettevatie; 8. Tasegnamentò 
medico, corsi pubbliei ‘e particolari: 9. Miscel 
lanee: e Varietà, notizie e ‘fatti diversi; 10. Ap: 
pevdice. 

Prezzo d'abbonamento. ft. 
al semestre; $ al; trimestre. > 
Si ricevono. le associazioni a Parigi; ‘contrada 
sobborgo Montmartre; num. 56, e presso Ber-. 
nard commissionario: per l'Italia, contrada, Vi-4 
vienne a Parigi, num..9;. a Torino, all’uffizio( 
del Cimento, via docisen id num. 6, il qual 

farà degli sconti ai, ii 


LA REVUE SCIENTIRIQUI 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840, par le D.r Quesnerzlle, e 
qui compte ainsi 12 années d’existence, comefi 
mence avec sa trezième ‘année, une nouvell 
serie. Le numéro de janvier a pori le 
Janvier, 


Ce journal est. mensuel et! parait cegulidli 
rement du 15 au 20. Le prix est de 20 fr. 
Paris, et.de 25 fr. pour l'étranger. La partié 
Industrielle de cette Revue: parait à part, so 
le, titre de Sécrets. des. Arts. Prix. 10 fr., eb 
12 fr. pour l’étran er. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnetie, 
n.6 à Paris. 
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Torino, 9 aprile. 



















































Vi fu tempo in cui gli uomini che rap- 
presentano le opinioni più conservative ra m- 
‘mentavano a ogni piè sospinto, due grandi 
bisogni della amministrazione e della’ poli- 


ffiore lo esercito: aumentare le contribuzioni 
| per sopperire in modo durevole allo equi- 
‘librio della finanza, senza più ricorrere al 
‘ eredito pubblico. In quell'epoca altri uomini 
della opinione più spinta chiedevano la ri- 
.duzione dello esercito, ma non sapevano im- 
‘‘\maginare per accrescere le entrate del te- 
soro un mezzo più pronto, nè più efficace 
della incamerazione dei beni ecclesiastici : 
‘ogni altro trovato sembrava ad essi dappoco 
o singolarmente dannoso. 

T tempi sono ben mutati; se egli è vero che 
coloro che ammonivano severamente il go- 
Verno per la sua lentezza nello immaginare 
nuovi tributì, e sì mostravano così solleciti 
della integrità e della forza dello esercito — 
ora propongono a programma della loro: po- 
litica l'economia e la riduzione dei tributi, 
mercè la riduzione delle forze militari — se 
quegli altri che gridavano incameramento 
ei beni ecclesiastici, non solamente rinun- 
iziano a questo prediletto espediente, ma 
sono pronti ad accettare le tanto avversate 
transazioni con la corte romana a prezzo di 
‘un atto di contrizione per l'incredibile ardi- 
mento di aver decretata la legge abolitiva del 
foro ecelesiastico! E se vi è cosa che può 
sorprendere. più di ques!a subita mutazione 
di parti, è l’imperturbabile serenità ,..con la 


modo le loro opinioni politiche, appuntano 
di inconsistenza l’attuale partito governativo ! 
“Ricercando gli avvenimenti che hanno 
potuto invertire così rapidamente le parti 
e nostri statisti non possiamo trovarne al- 
ino che abbia attinenza alla finanza ed allo 
cito, altro che questo: nel1854 si te- 
‘mevano glì interni rivolgimenti e gli esterri 
pericoli del 1852. — Oggimai certi pericoli 
esterni durano soli, e ogni probabilità di 
sconvolgimento interno è scomparsa. 

". Dicasi pure quel che si vuole. Allorchè 
cessati i rischi delle popolari. commozioni, 
e durando sempre quelli delle forestiere com- 
pressioni, piace tanto di tagliare i nerbi allo 
talo e tornarlo pigmeo nella milizia e nella 
finanza, egli è evidente che per lo innanzi 
si volevano forti l'una e Valtra per esser 
pronte a una specie di ciò che fu chiamato 
ìn Francia la spedizione di Roma all’interno, 
certo che niun pensiero si prendono gli au- 
tori di quel sistema della dignità nazionale e 
della indipendenza del Piemonte ; che. essi 
tendono a rompere le nostre migliori al- 
‘ leanze, e consegnarci legati e impotenti alla 
reazione europea, a sconoscere le. massime 
della stessa antica. politica. militare della 
“Casa di Savoia: di che gli ultra-conserva- 
lori si vantano depositari! Dappoichè i soli 
pericoli cessati sono — allo interno quello 
‘de'moti repubblicani — all’estero quello di 
un governo francese propagatore della Re- 
pubblica del 1848. Durano più che maigli 
interni conati della reazione , e' di fuori 
sono più forti che mai non furono gli accordi 
de'vicini per le influenze ripugnanti al go- 
verno parlamentare. 

Queste cose dunque non vi tolgono i 
||| sonni, ocostituzionalissimi uomini di stato, 
così superbi in apparenza della dignità na- 
zionale e del titolo di eredi delle tradizioni 
della : miglior politica piemontese! Purchè 
non sia. rischio di vedere il berretto frigio 
nelle piazze uscito da interni convegni o 
portato. sulla punta delle picche francesi, 
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ETRE 


SILA AI 


oi BILIA ASCA 


la voce de'potenti autocrati dell’assolutismo. 
DA questi mali possiamo dunque aprire libe» 
O ramente le porte! E quando sarà insinuala, 
MW ingiunta, prescritta la violazione di ogni 
; fede, e richiesto il sagrifizio delle nostre 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i prinespali 
librai. + Per ]s Provincie con dei vaglia postali.—Livorno, all’emporio libta- 
rio.-= Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
-— Parigi, uffici di” ‘corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, 


















Domani Pasqua di Ri- |" 


blica il Giornale, uscirà! 


lica: del. ‘nostro -goverho— «—mantenereit |; 


«quale gli uomini. che hanno: cambiato in. tal' 


nulla vi cale se dentro fervono gli umoti| 
della reazione, se di fuori si fa minacciosa: 









none n ‘abusate libertà, 
hassaile' ‘il capo, e prostrarci nella polvere! 


non dovremo ‘che ab-- 















‘Ma 1'Real Casa, anche in tempi quando. 


non provvedeva che alle sue dinastiche con- 


venierize ed alla estensione del suo dominio, 


hon armò già, nè tenne poderose milizie per 
| contenere popoli fedelissimi e devoti al pa- 
terno suo reggimento: bensì per pesare nella 
|bilangia. de’ destini d'Europa, nelle guerre, 
‘nelle paci, nei ‘trattati, 
tutta la somma delle egregie. sue forze. E 
‘questa politica militare le..valse Ja costante, 
‘utilissima, secolare alleanza della Gran Bre- 
lagna; che non cerca navi nè danaro dalle 
- potenze amiche nelle sue guerre conlinen- 


nelle:alleanze, con 


tali, ma truppe * sobrie, disciplinate e valo. 

n learmi sollanto si può difendere 
l'indipendenza di questi stati, garantirne le 
libere istituzioni, e quando ì possibili rivol- 
gimenti provocati dalla crudele reazione il 
permettano, il giustifichino, il consiglino, 


si può con le armi prevenire le insidie che 


guastarono le occasioni del 1848, dare il 
corso, più vantaggioso e fare la legge agli 
avvenimenti. 


Intorno all’idea ‘che sentimmo ventilare 


della. formazione di una milizia territoriale 
simile alla inglese, Ìnoi non'osiamo pronun- 
ziarci ora. Ma questo. è certo: che una 
tale istituzione sarebbe assolutamente. in- 
compatibile con quella presente della guar- 


dia nazionale. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La causa della libertà commerciale, la 
causa della giustizia e del buon senso ha 


riportato stasera uno splendido trionfo alla 


Camera dei rappresentanti. Il trattato colla 
Francia fu vinto coll’enorme maggioranza di 
114 voti contro 25, 

Noi ci rallegriamo di questa vittoria, non 


solo. perchè scorgiamo quanto profondo sia 


divenuto il convincimento nélla dottrina del 
libero scambio, già il Parlamento avendo più 
volte manifestato come la senta a questo pro- 
posito, ma perchè la forte maggioranza ot- 


tenuta ‘in quest'occasione dal' ministero lo 


consolida nel potere, lo rinfranca nella grande 
impresa da lui assunta di riformare il paese, 
sventa le trame ordìte nell’ombra da coloro 


che confidavano in una scissura dei rappre- 


sentanti per indebolire il governo !e prepa- 
rare la via ai nemici del progresso e delle 


libertà costituzionali. E. questo lo riputiamo 


uno dei più grandi vantaggi che produrrà la 
deliberazione presa dalla Camera. 
Crediamo che il risultamento di questa 


discussione debbasi in gran parte all’ ono- 


revole ministro delle finanze. Ji discorso da 


lui pronunciato è uno dei più memorabili: 


che si siano mai uditi nel Parlamento, tanto 
per l’estesissima dottrina di cuì risplende, 
quanto per l’ altezza dei sentimenti. 

Ponendo per base della sua arringa i 
principii più inconcussi della scienza econo- 
mica ch'egli svolse con grande rigore di lo- 
gica, il signor di Cavour dimostrò come il 
trattato conchiuso colla Francia non ne fosse 
che una stretta applicazione. Scendendo poi 
alle questioni più speciali degl’interessi delle 
singole provincie, egli mostrò di conoscere 
ialmenie la condizione di esse, e tutto ciò 
che più dappresso le concerne, che meglio 
non avrebbe potuto trattarne chi avesse ri- 
volti unicamente, i suoi studi all'esame di ciò 
che riguarda la propria provincia; Certa- 
mente nessuno potrà dire che il. ministro 
delle finanze applichi meramente delle teorie, 
senza conoscere le circostanze: speciali dei 
luoghi. 

Resandoi |iuailule di un trattato che può 
interessare specialmente la Savoia, e in 
questa provincia più che altrove aveva in- 
contrato opposizione, il ministro credè do- 
versi trattenere diffusamente sugli effetti che 
esso potrà produrre oltrè l’Alpi. Egli rispose 
vittoriosamente alle obbiezioni che non senza 
artifizio erangli state mosse dai rappresen- 
tanti di quelle provincie. E sollevandosi 
quindi dagl’interessi materiali venne a trat- 
tare la questione politica in quanto con- 


«speranza di renderg 


































| mercio, e a questo scopo promosse la crea- 


cerne la Savoia. È noto come il partito della 


reazione, cresciuto in questi ultimi tempi in 
insolenza ed audacia, muova la più acre ed 
ingiusta guerra al governo per sostener esso 


colla più grande fermezza ed energia le isti.‘ 


tuzioni liberali. 
E questo un peccato che non gli possono 
perdonare i retrogradi, e’ non avvi mezzo, 





‘deputati; 


— a’++.tiii: 


[giano vane promesse, poichè nella breve sua 


‘animati dallo stesso spirito dei Piemontesi, 


i sagrifizii che costò quell’ardito e magna. 





, che s'intraprendono nello stato. Ma, anche per 


ae ocnpit Corsini E ASSEN ic 


PREZZO ip'assdciazione 


‘tonino, + Un'anno L, 40,— Sei mesi L, 22; er mesi. 12, Provincie: 
--Un .anno!I:. 44 Sci. mesi L. Ide Trétmesi iL.99. gp Maga bExuzna: 
—.Un'anno L. 50. — Semestrò L a = Loco mese 1450. cao Gi cona 
fini. — Un solo Numero cent. SÙ i Dirigersi {fand” di posta alla Direzione 
del'Giornale. = Le Inserzi ;pagano; cent: 120; per rigî anticipati. + 
‘ipa rossa non saranno. resti! miti, DIO fi 
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rece mr ame 


ui non ricorrano per, i jn questa parte non verrà trascurata. La - Gossota di Francia pubblica con quest n 
coro: Gi ala 
I trattato fu per essi | strada ferrata perSusa, benchè costi per av- n ANERNI (DE FATTO: (UD-attiehlo (che 


pretensione;di dire qualche cosa,:mà che dine 2s- 
Fo prontamente colla ventura qualche sagrifizio all’erario, almeno | solutamente ‘nulla, perchè lascia sussistere. tutta 
Stili tutti coloro i cui 


Cha Ì -per ora, gioverà specialmente al commercio | ntiera ‘la quistione tra i governi di ‘diritto! ed i 
lf :esiin qualche guisa. | della Savoia, e -la strada verrà prolungata | governi di fato. b 
sì sparse il terrore, ‘fino a Lione e alla ‘Svizzerà; Brevemente, L'Assemblée Nationale fa anche cenno sui go- 
lori sarebbero stati! ‘60- lil’ ministro‘ ci‘ parve animato da ùn séiso VerRe dii ron SE faire ooo 
0 vigne, che la popo- n Il eni ‘ il di ‘che è.un prime colpo di fucile tirato ‘da una nuo- 
Vidl'omdiie (quasi. era più alla equità. e, il suo discorso, ap-| va recluta. Il:colpo tirato; all’azzardo ‘non ferisce. 
q ‘provato in ogni. parte dalla. Camera , spro- (Gli autori e relatori della legge 1855, colla quale 
0g0 sotto l'impero, ‘dusse la più profonda sensazione. essi proibivano, ‘sotto le pene lc più severe, di di- 
oteggeva i vini indi- N ° 
ido' l'usato ‘stile, ‘alla; oi troviamo’ tuttavia ch'egli abbia. dala 


chiararsi legittimisti, ed.in virtù della quale essi 
ha un fatto sequestrare, 29 volte in 18 anni la 

condo la loro morale, soverchia importanza. »i . mentovandoli , ad 

empre utilmente ado- 


Gazette de France, provano un imbarazzo. di cui 
tuiti gli oppositori 


n gli onorevoli, 


per quanto sia: eso 
creargli degli ostato 
un’ occasione che cél 
























interessi potevano vi 
Se .ne esagerò la pot 
si! disse che ieolti y 
stretti a sterpare le Wp 
lazione sarebbe cost 
chè ciò avesse. avu 
quando nessun: daz 
geni), si‘ ricorse; ‘s 
menzogna, la quale, 
è un'arma che si può 
perare. Non diremo 
del dentiera meno d 































alcuni ignobili giornali che da qualche tempo | bisogna tener conto alla loro polemica. 1 
L'Union. tocca leggermente la quistione che sol- 
leva il discorso PrARUnziato dal prosidente “della 


ostentano. il più: ‘ributtante’ cinismo. Non 
ioata vai certo il trattenervisi nel Parlamento. 

[con ‘olse» quest? PACESIONE ip) Mq ALiot 
protestare diamosia contro l’interpretazione | 
data ad:alcune sue parole, da cui que’ gior- 
nali trassero argomento per fabbricare una 
calimniosa imputazione. L'onorevole: depu- 
tato di Torino; rivendicando l’onore de” suoi |. 
avversarii politici e ripudiando ogni solida- 
rietà con quei libelli, fece un’azione che al- 
tamente lo onora. Ma che dobbiamo. aspet- 
tare da certi fogli sì impudenti che ripe- 
tono a' sazietà ile cose provate più assurde 
e ciò per la speranza di trovare ancora qual- 
cuno sì ignorante che presti loro fede? La 
favola dei 60 ‘milioni, di cui ‘si dice ‘non 
sapersi l'impiego, quando gli spogli furono 
presentati ‘alla Camera, è degna di stare a 
lato ai sette milioni che si distribuiscono 
agli emigrati, menzogna che ripetono, cre- 
diamo, ogni. giorno i Courrier des Alpes e 
le Armonie. 














onte*di “Regal. 






ma egli è ‘certo Mi la diione rappresentata 
dai giornali retrogradi della Savoia credè di 
valersi di'questa proposta per attizzare contro 

il governo le passioni della popolazione. For- 
tunatamente în un libero Stato l’impostura 
non può reggere, e per parte di alcuni depu- 
tati della Savoia venne chiarito; con quanta 
verità ‘gli organi della réazione avessero pre- 
teso. parlare a'nome di tutta la popolazione. 
Il ministro facilmente demolì quell’apparato 
e svelò le vere ragioni dell’accanita sno; 
zione che se. gli moveva, 

Non dissimulò tuttavia ì mali cui va sog: 
getta quell’interessante' parte dello stato, ed 
esternò il più vivo desiderio di porvi. ri- 
paro. Nè sarebbe giustizia il dire che queste 


tratto riazani@o Come l'Waion'al’ Re della. Ga- 
Zette de France ‘e dell'Assemblee Nationale non 
posa su solido terreno, ‘essa non ardisce dire all'E- 
letto del 40. dicembre 4848 rieletto il 20 dicembre 
1851. * i 

* Voi siete l'Elezione, ma voi non siete l'Eredi- 
tà! Voi: siete capo dello Stato, non in virtù del 
voto del 1804, ma in virtù del voto del 1854, e 
l'avete voi stesso riconosciuto e . proclamato nel 
Vostro APPELLO AL PoroLo del 2: dicembre, in cui 
voi dicevate: Se non ottengo la maggioranza dei 
vostri suffragi, allora io provocherò la riunione 
di una nuova Assemblea e le a nentera il man- 
dato che ho ricevuto da voi, > 

O giornali. legittimisti, siete dunque i, giornali 
delle vostre dottrine ! ; 

Il Constitutionnel predica una crociata contro 
il libero scambio che esso associa al socialismo. 
Come non vi sarebbero batiaglie senza combattenti 
il Constitulionnel deve augurare che gli si rispon- 
da. É una cura di cui il giornale dei Deébats si in- 
caricherà senza dubbio in ciò che riguarda il libe- 
ro scambio, ed un dovere che la Presse non man- 
cherà di adempire in ciò che riguarda il sociali- 
smo. Qualunque accusato, non davanti le commis. 
sioni miste, ha il diritto di rispondere e di difen- 
dersi. ll Constitutionnel non ha senza dubbio la 
pretesa d’essere una commissione, mista. È 

Il Journal des Débats continua a eredere che 
il suo silenzio è la lezione di quelli che governano. 

Il Pays invoca la clemenza. Esso incrocia le 
mani e chiede grazia. 

Il presidente della repubblica ha detto: Lo sono 
uscito dalla legalità per ‘rientrare nel diritto. 
Sono ‘le: sue proprie parole che bisogna invocate. 
Quoste:paroleaspettano ‘uni*rispostà esse raspet- 
tano che/il' presidente della repubblica dica : «lo 
era uscito, dalla legalità, vi rientro colla giustizia, 
Gli elettori che mi hanno eletto .\mi hanno. assolto; 
io assolvo a mia-volta quelli cheavrebbero trion- 
fato di me se fossi caduto. Che Dio sia il sovrano 
giudice delle intenzioni ! » 

Si legge nell’Indépendance Belge: 

Un riavvicinamento: più 0. meno diretto, più 0 
meno. condizionale, più o meno mascherato al go- 
verno, di. Luigi Napoleone fa in questo momento 
un certo rumore.in Parigi. E quello del sig. Emilio 
di Girardin, che pubblicò sotto questo titolo : Con- 
serviamo la repubblica, due articoli assai curiosi 
in cui si scorge tutto il talento, tutta l'abilità del 
celebre pubblicista, ‘e mei quali esso si pronuncia 
sollecitamente per la conservazione ed il consoli- 
damento del nuovo ordine di cose come il mezzo il 
più sicuro per giungere alla libertà. 

lo rispondo a questo passaggio dell’Indépendan: 
ce: Se io sono ravvicinato » allora bisogna am- 
mettere che il presidente della repubblica non tende 
all'impero ; se esso vi tende, allora bisogna am- 
‘mettere che «io non sono ravvicinato. » Bisogna 
scegliere. fra l'una e l'altra ‘di queste due afferma- 
live. Ora: ecco ‘la verità: ritornato‘a Parigi a ca- 
gione d’imperiosi ed urgenti affari, lio ceduto uni- 
camente. alla voce di profonde convinzioni, manife-- 
stando. la. mia: opiniore personale con tutta indi» 
pendenza ‘a rischio di contrariare delle viste per- 
sonali che si suppongono più che mai fissate, ed 
aspettandomi a ricevere di nuovo l’ordine:di ritor- 
nare, a, mia scelta, mel Belgio, nell’Alemagna o 
nell'Inghilterra. 

La mia valigia è pronta, ma avanti di ripartire 
avrò detto ciò che credeva utile di dire alla demo- 
crazia, ciò che è il risultato ‘di due mesi di rifles- 
sione. nella solitudine dell’esiglio. 

Più feci riflesso, e più sono rimasto intimamente 
convinto che il pessimismo era la via più dritta e 
per conseguenza la più corta per giungere al legit- 
timismo. Tutto, piuttosto che la ristorazione euro- 
pea del passato secolo! 

Così, quantunque condannato d’ostracismo e col- 
pito nel più grave modo in tulti i miei interessi, 
non ho cessato di scrivere da Brusselle a Parigi : 
non pessimismo ! 

In quanto ai sospetti di cui era fatto segno avanti 
il mio ritorno ed anche avanti la mia partenza del 
14 gennaio, ho pagato, soprattutto da un'anno, as- 
sai caro (più di 500,000 franehi) il diritto di spre- 
*.giarli per usarli. Ora ne uso. (Presse.) 




















amministrazione già colorì in ‘parte quel suo 
nobile disegno, e più presto gli verrebbe 
fatto di compiere l’opera se maggior lealtà 
trovasse in. quella classe della popolazione 
che dovrebbe dare 1° esempio del. disinte- 
resse e della virtù. Ad ogni modo noi dob 
biamo lodarlo per averg tenuto un linguag- 
gio. sì conciliativo e generoso , linguaggio 
che, non dubitiamo, avrà un’ eco in tutti 
coloro che non sono mossi da perversi 'in- 
tendimenti. La Savoia/, dobbiamo dirlo ad 
onore del vero, si trova in condizioni in 
alcune cose alquanto diverse dal Piemonte.. 
Le strettezze finanziazie in che versiamo si 
sa che derivano unitamente’ dalla guerra 
tanto generosa quanto infelice sostenuta negli 
anni scorsi. Noi crediamo che, sebbene essa 
non abbia avuto il risultamento che sì spe- 
rava., abbia giovato (în modo indiretto as- 
‘saissimo alla causa della libertà costituzio- 
nale e della monarchia, ma essa non potrà 
mai venir considerata in Savoia al modo 
stesso ‘che nel Piemonte. Poichè sebbene i 
figli della Savoia abbiano, secondo le mili- 
tari loro tradizioni, valorosamente combat- 
tuto in quella guerra, nun potevano essere 













Il sig. di (Cavour non poteva contenere la 
sua commozione accennando a taluni che con 
sì basso modo di adoperare gli’ rendevano 
amara l’impresa già tanto ardua benchè no- 
bile della pubblica amministrazione in tempi 
difficili. Certo il trovare una ingenerosa ed 
illiberale opposizione ove più aspettavasi cor. 
forto all'opera è cosa accorante ‘e Gui non 
reggono gli animi di men forte tempra, ma 
le popolazioni sanno, rendere giustizia a ‘chi 
consacra il.suo-ingegno ed'’il’suo” studio a’ 
rigenerarle, e compensarlo largamente colla 
loro gratitudine dei travagli sofferti. 

Dopo il discorso del signor di Cavour si 
poteva dire terminata la discussione, con 
tanta felicità aveva egli lumeggiate tutte le 
parti della questione «che poco ormai pote-| 
vano più fare gli altri oratori. Forse per 
questo motivo ‘non si prestò al sig. Daziani 
tutta quell’attenzione che in altra occasione 
avrebhe oltenutà ‘un uomo sì versato nelle 
doltrine economiche, e che quantunque par- 
lasse contro il trattato, addusse. ragioni: di 
valore. Udimmo. tuttavia con piacere il 
signor  Brunier. La stringente sua logica, 
la forza del.suo raziocinio, la piena cona- 
scenza delle materie che tratta e  final- 
mente i! brio con cui parla lo rendono un 
oratore di merito. non volgare. E con tanto 
maggior piacere l’udimmo che appartenendo 
egli alla Savoia mostrò col fatto quanto fosse 
erronea l’asserzione di coloro che affetma- 
vano unanime. essere l’opinione di quella 
provincia nel disapprovare il trattato. Ciò fu 
altresì dimostrato. nella seconda tornata. di 
quest'oggi e colla spietata esposizione dei fatti 
dal signor Jacquier deputato di Bonneville 
(proprietario esso stesso di vigneti) il quale 
protestò energicamente contro. coloro che si 
erano arrogato senza mandato di sorta al- 
cuna, di parlare a nome dell’intera Savoia. 


Egli parlò in favore del trattato, special- 
mente a nome delle provincie seltentrionali 
del ducato, ‘mostrò la falsità di alcuni docu: 
menti che s'erano addotti, in modo sì evi- 
dente che ridusse gli oppositori al silenzio. 
La discussione infine era giunta a tal punto 
che più dubbio non poteva essere l’esito della 
votazione. Al Parlamento piemontese, quando 
la giustizia del libero scambio non sarà più, 
come succede in fine a tutte le verità, ar- 
gomento di disputazione, al Parlamento pie- 
montese rimarrà sempre la gloria di averlo 
virilmente propugnato, anche quando vi si 
mostravano ancora riluttanti le nazioni più 
avanzate nelle istituzioni e nella scienza. 












































ossi ad impugnare le armi dal pensiero 
della nazionalità, dal desiderio di soccorrere 
i loro fratelli, con ‘cui già erano stretti da 
vincoli di profonda simpatia, e dalla comu- 
nanza della lingua, del paese e della origine. 
Perciò se qua si sopportano di miglior voglia 
















nimo tentativo, la stessa cosa non potrà dirsi 
dei Savoiardi, i quali sentono più grave il 
peso delle nuove. tasse che è forza d’ im- 
porre. Questo sentimento noi lo troviamo 
naturale : benchè crediamo che il. partito 
assolutista faccia il più gran torto alla po- 
polazione della Savoia ‘nel supporla talmente 
dominata ‘da materiali interessi, da non al- 
zarsi ad un ordine più elevato di senti- 
menti. Noi ne facciamo ben più gran conto. 
Ad ogni modo, qual che sia lo stato delle 
cose, niuno vorrà contestare che i tributi si 
debbano imporre con eguale misura su tutti 
i cittadini. È questo un assioma di governo 
su cui non si può disputare. Bensì se ogni 
frazione dello stato deve soggiacere alla sua 
parte d’oneri, ha diritto altresì di profittare 
in eguale porzione dei benefizii. Il ministro 
riconobbe che molto restava ancora a fare 
per la Savoia, né le sue sollecitudini ver- 
ranno meno per quella provincia. Ha bisogno 
d’instituzioni di credito per animarne il com- 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 aprile. 


zione di una banca che già produsse felici 
risultamenti. La chiesa vi fu spogliata sotto 
la dominazione francese de’ suoi beni, onde 
in quest’affare si trova in condizione diversa 
dalle province cisalpine, e il ministro prov- 
vide a che sui fondi dell’'economato‘ se le! 
provvedesse più ampiamente. Finalmente 
deve partecipare dei grandi lavori pubblici ' 


CETRA 
GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

Il Siécle. risponde per la-centesima volta che il 
generale Cavaignac è esiraneo alla sua direzione. 
Rispondere cento volte che una cosa è falsa, quan. 
do questa cosa è vera, non impedisce che essa sia 


Presidenza del vice-presidente Benso. 


| Sommario. — Discussione del trattato conchiuso 
colla Francia. 
La seduta si apre alle ore 2 14. 
Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 
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Ministro delle finanze, Ho l'onore di presentare 
alla Camera i seguenti progetti di legge. Uno per 
la riforma delle Camere di agricoltura è commer- 
cio nello Stato, un altro per credito necessario 
alla spesa dei porti. , 

Per ta modificazione della Carta reale del 27 feb- 
braio:1859, relativafalla Wendita dei beni demaniali 
in Sardegna ; 

Per la vendita dei beni demaniali; : 

Per ottenere un credito supplementare nd] bilan- 
cio passivo del'monte di niscatto in-/Sardegna. 

Presento finalmente due (altri. progetti di.legge: 

Uno sul:catasto;e sull'imposta prediale; 

Quest'altimo desidererei si esaminasse dalla Ca- 
mera perchè venissero poi eletti nella commissione 
persone lutte competenti. ;Reriona non fo.-proposta 
di sorta, mi:riservo però «di farla \a suo tempo. 

iPresidente. L'ordine del giorno reca il ‘seguito 
della discussione del ‘trattato colla Francia! 

Ministro delle finanze prende ad esaminare, ri- 
pigliando il suo:discorso di ieri, l'utile che ricava 
la ‘Savoia!per la ‘riduzione del dazio'sulle sete, e 


per la%distruzione di sleuni ‘\incagli, i quali si ope 


ponevano prima allo sviluppò i quella coltura. 
All’obbiezione che si è mossa intorno‘alla poca cor- 
rispondenza delle concessioni francesi poste a ‘con- 
fronto con quelle fatte dal nostro governo, siasi ri- 
sposto ‘come malgrado la ‘già fatta riduzione delle 
tariffe il tasso che ‘da noi si conserva pel'bestiame 
p. e., e per gli olii ‘Sia di gran funga maggiore del 
tasso francese. Considerazione che-non permetteva 
di insistere troppo energicamente su ulteriori con- 
cessioni. La riduzione Così detta eccessiva sui vini 
finalmente non deve così chiamarsi se'si ricorda 
che ‘ia Camera ‘dichiarò con un 'suo voto, allorchè 
si discusse il progetto con cui si riduceva tutta la 
tariffà daziaria, di addivenire ‘ad una seconda ridu- 
zione prima che venisse alla contea di Nizza ap- 
plicata ta legge che le toglie it porto-franco; ‘la 
quale ‘deliberazione della Camera fu presa special- 
inente' per il ‘tasso ‘eccessivo ‘che si conservò allora 
sui‘vini. 

Toccò finalmente Ja parte politica. Notò il, bi- 
sogno di migliorare le condizioni della Savoia, e sì 
intrattenne dei diversi partiti che .hanno. combat- 
tuto il trattato. Frai giornali liberali di quel paese 
è il Patriote Savoisien, il quale professò le .dot- 
trine del libero scambio. Nella quistione, del trat- 
tato gridò.a più non posso, contro la riduzione dei 
vini. Per ispiegare il fatto, un personaggio. della 
Savoia disse che i redattori essendo cambiati, .i 
nuovi conservando. le idee democratiche, avevano 
smesso mella quistione speciale i precedenti del 
giornale per essere troppo impegnati personalmente 
contro la riduzione stessa dei vini. Non cercò di 
legittimare o scusare l'opposizione del Mont-Blane 
e del Journal des Alpes, dacché l'opposizione si- 
stematica ha felicemente per risultato di screditare 
fe credenze di coloro che la fanno. Della quale;op-: 
posizione diede un saggio nel narrare; come nel fo- 
glio di ieri ancora si chiedesse conto .dei 60-unilioni 
di cui si discorse nella Camera in occasione della 
legge sulla stampa. Invitava quindi il conte Revel 
a ripetere: in» pienasCamera, quanto «per..lettera 
aveva smentito.sui giornali clericali. del Piemonte. 

Revel, Domando'la parola ‘pet ‘un'‘fatto ‘personale 
(segno di attenzione). ‘Non so sè ‘debba rispondere 
in italiano ‘o francese, poichè l'oggetto di ‘cui l’ono- 
revole ministro ‘di finanze ha parlato è stato egual- 
mente tradotto e nei fogli che si stampano in una, 
che in quelli chessi stampano nell'altra lingua (voci 
in'italiano). Ringrazio però il'sig. ministro d’aver- 
mi somministrato l'occasione di ‘risthiarare ‘certe 
asserzioni. Je quali furono travisate dalla stampa. 
periodica. Forse ciò ora noù sarebbe necessario se, 
in'altra circostanza il ministro delle finanze avesse | 
avuto lo stesso pensiero che oggi.espresse, quello. 
cioè che le cose dette in Parlamento vogliono es- 
ser dette chiaramente perchè passino senza ambi- 
guità nel dominio del pubblico. Se egli nella cir- 
costanza in cui fece allusione ai discorsi che .fu- 
rono travisati nei giornali avesse ‘aderito alla mia 
istanza, che era quella di mettere in chiaro quanto 
io avevo asserilo, certamente i giornali non avreb- 
bero potuto travisare i miei detti. In questa circo- 
stanza io non dissi mai che al momento in cui Ja- 
sciai il ministero di finanze, cioè ai 46 dicembre 
1848, avessi lasciato nelle casse 60 milioni; Nonho 
mai detto questo, sarebbe stata un’assurdità; ciò 
che dissi allora, e.ciò che. mantengo tuttora si è 
che rientrato al ministero delle finanze verso la 
metà di agosto 4848 diedi. pera. a rifornire le fi- 
nanze ;in;modo-che il servizio potesse: essere. ‘assi- 
curato isino: versovil marzo del/1849, e quindi mi si 
opponewa/che al mometito in cui sono uscito, -ai16 
dicembre 1848, non vi era danaro in’cassa; i0 ‘do- 
vetti.dire ‘che ‘se si potè anilare ‘sino al ‘fine del 
marzo 1849 senza ricorrere a' mezzi ‘straordinarii, 
e col solo‘aiuto dei ‘mezzi ‘ordinarii, bisogna ‘dire 
che vi fossero fondi da aggiungere ‘a quanto produ- 
cevano le rendite ordinarie, poichè non producendo 
più di séi milioni in quell'epoca, era impossibile 
con somme tanto esigue mantenere 120. mila.uo- 
mini di truppa e apprestare tutti gli arnesi militari 
che si esigevano, e che erano conseguenza degli 
armamenti. lo non ho mai voluto, e nop è mai stata 
mia intenzione-di apporre agli uomini che gover- 
navano allora gli affari, dalla mia;alla loro uscita, 
niente che fosse disonesto. Ho potuto avversare 
come avverso tuttora le loro opinioni politiche, ma 
non ho mai inteso intaccare il loro onore, e prendo 
questa. circostanza per dire, che la sola volta in 
cui io sono sceso a combattere le accuse o le ca- 
lunnie dei giornali, è quella in cui non io, maaltri 
era accusato. 

Daziani. Dopo i gravi discorsi su questo oggetto 
pronunciati in questa Camera sarebbe presunzione 
prendere la parola, però adempio un doveree spero 
indulgenza. Il ministro e gli altri oratori fonda- 
rono le loro ragioni per sostenere il trattato sul 
principio del libero.scambio, e quelli che combat- 
tevano il trattato ron urtano-alla.teoria.come un 
principio riconosciuto utile, e che ci dà diritto di 
entrare nella civiltà europea. La quistione non è di 
principio ma della sua attuazione, e la Camera ha 
già adottato questo principio per qualche paese, e 
non ha stabilito un principio assoluto, per passare 


‘ingrandì la nostra via commercitile 


allo stesso passo a passo è senta foriare | gravi i in- 
‘convenienti e perturbazioni alle finanze e all’indu- 
stria. Così si è agito nei precedenti trattati e nella 
riduzione della tariffa doganale, nel qual modo $i 
si bandì it 
contrabbando e non si recò PATNaE ai nostri 
predotti. Dimostra es Sa opta ia da s seguirsi 
e dichiarandosi amico libero cambio SA 
allontanarsi dalla moderazione in attuarlo. Indi — 
l'oratore — Jo dichiaro; che non iparlo per ‘spirito 
di opposizione, che anzi nello stato attuale desi. 
dero allontanare una crisi ministeriale e vorrei ve- 
dere una forte maggioranza appoggiare il ministero 
acciocchè continui ‘nella via delle riforme ed eco- 
nomie;, ma non'iposso’dare ilvoto a-questo trattato 
a:meno.che sil ministro mi accerti che. si, tratti col- 
l’Austria onde ottenere pure una diminuzione sui vini 
perchè allora vedrei un compenso e vedrei più il 
ministero inoltrarsi nella via del libero scambio. 
In‘ognicaso qualunque sia l'evento della votazione 
del presentetrattato raccomando caldamente al:sig. 


| ministro. le popolazioni vinicole. 


Lyons. Nel trattato io leggo un articolo di cui il 
‘sig. mimistro tlelle finanze nel suo lungo discorso 
ha tralasciato ‘di \parlare, ‘ed’è ‘appunto;l’articolo 
che riguarda gli spiriti. Ognuno conosce. che gli 
spiriti di fabbricazione indigena-pagano centesimi 
50: per litro, e quelli esteri»col trattato verranno a 
pagare centesimi 10 ‘per litro, da cui, dedotti cen- 
tesimi 2 1j2 di vetro, igli spiriti esteri non'paghe- 
ranno che centesimi 7 1j2.per litro, la qual cosa è 
un espresso favore per le speculazioni estere a 
danno ‘delle fabbricazioni nazionali. 

Ministro delle finanze. Ringrazio ‘l'onorevole 
deputato \Lyons di(avermi diretto una ‘determinata 


interpellanza sull'articolo del trattato che riguarda. 


gli spiriti, poichè pare esservi una contraddizione 
tra le imposte considerate nel trattato e la legge 
delle gabelle. ‘(L'intenzione del governo è di dare uh 
trattamento. eguale:tanto ai .generi nazionali che ‘a 
quelli esteri oltre del. dazio sui.;questi ultimi. 

Voci. La chiusura! La chiusura! 

Brunier “dice di accettare il presente Urattato 
perchè riempie una lacuna di quello anteriormente 


conchiuso colla Francia, rispetto agli olii e‘ai vini; 
inoltre perché vantaggioso alla produzione. della; 


seta, che comincia ad essere oggetto di importante 
esportazione per la Savoia. Mostra la falsità. degli 
digomenti ‘contenuti ‘nella relazione del consiglio 
divisionale di Chambéry, ‘e conchiude dicendo che 
egli wola sil \Lrattato,perché vutile allo Stato in ge- 
nerale e alla Savoia in particolare , perohè:è, una 


applicazione dei principii del libero scambio, e! 


‘perchè la reazione savoiarda lo rifiuta. 

Voci, A domani! A domani! v 

Ministro detle finanze. Chieggo che il presente 
trattato venga votato col maggior.numero possibile 
di deputati. Se si voterà a domani, vari deputati 
oggi presenti si allontaneranno per recarsi in fami- 
glia sil igiorno di Pasqua. Deciderà' la Camera se 
vorrà tener seduta questa sera. 


Louaraz. lo mi oppongo alla mozione fatta dal 
sig. ministro. 


Voci da tutti lati. Sta sera! Sta sera! 
Presidente: :Saranno‘invitati ‘a domicilio i sigg. 
deputati per .intervenire stasera alle ore ;8., 


Ministro di grazia e giustizia. Sarebbe difficile 


‘invitare tutti i deputati per stasera a domicilio , € 
credo meglio che i signori deputati presenti nel- 
l'uscire;lascino i loro nomi, e si invitino gli ‘assenti, 

Sì, sì dai banchi. 

Si procede all'appello nominale. 

La seduta è sospesa alle ore 5 1/2. 


Seduta della sera. 
Presidenza del wice-presidente Benso. 


Sommario. — Seguito della discussione sul tratta» 
to di commercio e navigazione colla Francia. 
— Chiusura della discussione. — Approvazio- 
ne dell'articolo. — Votazione. 


Blanc. 4 deputato Brunier nel suo discorso di 
oggi, ‘ha .detto che il\presente trattato è oppugnato 
dai reazionari. lo respingo.le sueiparole, poiché se 
combatto il presente trattato |ssono spinto da 'ra- 
gioni economiche , .e non da ‘spirito di reazione, 
che anzi io inclino al principio del libero scambio, 
‘emi unisco-con l'onorevole Michelini, dicendo al 
signor :ministro: coraggio! nella già ‘intrapresa 
via di rifonme.» 

Brunier. lo non ho inteso dire, che i reazionari 
seno quelli che hanno in questa Camera oppugnato 
il trattato; ho detto bensì che in Savoia si è com- 
battuto dalla reazione. è 

Riccardi. Siecome'la quistione ‘è ‘stata svolta e 
dibattuta lungamente daivalenti oratori, rinunzio 
alla parola (bene, bene). 

Tacquier. lo sono venuto a Torino appositamente 
per‘appoggiare il trattato. Parlerò alla Camera spe- 
cialmente del modo ‘con cui la pubblica opinione 
si è manifestata in Sawoia verso l‘Lrattato. 

I giornali di quel paese hanno .tutti combattuto 
il trattato, A questa opposizione si aggiunge la.de- 
liberazione del consiglio divisionario di Ciamberì, 
e dle petizioni ‘che avete udito ‘citare im Parlamento. 
E da sapersi che da Savoia è partita in-due divi. 
visioni, quella di Annecy;e quella di Ciamberì, Ja 
prima delle quali sottosta in popolazione di 1200 
abitanti. Dalla divisione di Annecy non una peti- 
zione si ‘è inviata contro il trattato; quella di Ciam- 
béri isola è quella. che ‘protestava comtro!ili (esso. 
Ove, adunque in questa ultima divisione tutti/gli 
abitanti fossero d'accordo fra idi loro, rimarrebbe 
pur vero che mezza la Savoia si è tenuta estranea 


‘a quelle proteste, sanzionando col silenzio l'operato 


del governo. E qui debbo notare un fatto singolare; 
la pretesa, voglio «dire, ‘che ‘ha il'consiglio divisio- 
nale di Ciamberi di parlane nelle: sue deliberazioni 
sempre in nome;della Savoia intera, diritto .che io 
non posso non negargli. 

Ad aiutarlo nella sua protesta venne a comporsi 
un -preteso-comitato di persone presenti e sotto. 
scritte in calce alle petizioni; ghe si facevano cor- 
rere per le comuni onde raccogliere soscrizioni. 
Or bene, quattro! di questi personaggi che figurano 
come presentie firmati nelle petizioni, hanno pro- 
testato dell’abusn che hanno fatto delle firme toro, 
dichiarandosi più o meno esplicitamente favorevoli 
al trattato. 


IL RISORGIMENTO | 


E tino questi comitati, formati non si sa come, 


composti non si sa di chi hanno il vezzo di parlare 
a nome dell’intiera Savoia. 

Nel 1849 se ne formò uno che prese nome di co- 
stituzionale il cui scopo si fu di eliminare dalla de- 
putazione.il signor Brunier, e me, i quali unici in 

uesto momento difendiamo il sistema costituzio. 
le (bravo!). 

Signori, la Savoia è liberale, e ict il buon vo- 
lene del governo perchè sia tenuta«a freno la rea- 
zione. Cammini schiettamente, lealmente nelle vie 
costituzionali, bando ai raggiri e alle doppiezze e 
troverà nella Savoia un potente aiuto. 

( Entra quindi ‘ad esa 
che:entrà' nellafquistione politica, PR: nel 
«modo seguente :) i 

_lo;voto in favore.perchè.i miei idagipi sono pel 
libero. scambio ; perchè la libertà politica è legata 
con la commerciale; voto in favore in ultimo per- 
chè ho veduto il ‘partito retrivo stringersi e colla 
celerità di ‘un'‘fulmine raccogliere soscrizioni, ‘le 


quali miravano più 4lto che al ‘trattato, alle nostre | 


libertà politiche pegno e vivi.segni di appro- 


vazione). 


Chapperon. Negli che] isi sia detto nelle petizioni 
che i membri del Comitato erano presenti al mo- 
mento della ‘lettura, e si sia apposta come loro 
propria ‘ta firmava'loro insaputa. ‘Parla ‘quindi tra 
Ja disatterizione generale del.trattato. 

Jacquier. Persiste nella sua prima) ichiarazione; 
convalidandola :colla lettura-di una di quelle peti- 
zioni nella quale la voce presenti è apposta imme- 
diatamente dopo la petizione ‘e susseguita dalla 
filma dei quatiro membri che protestarono per 
quell'abuso. 

Ricci-ilo mi oppongo alla chiusura , poichè da 
Gamera non ha;ancora inteso alcun .orato «sull’in- 
teresse della riviera di Levante che riceve il mag: 
gior danno dal presente trattato. ì 

La Camera approva la' chiusura a grande mag- 
gioranza. È 

Presidente. Leggo ‘l'articolo unico della legge: 


« Il governo del Re è autorizzato a dare piena ese- 


cuzione (al trattato di commercio ;e. navigazione 
conchiuso il 14 febbraio 1852 col principe-presi- 
dente della repubblica.» 

Ricci: }l trattato che volete autorizzare è  noci- 
vo ‘alla riviera di ‘Levante piucchè ‘ad ogni altra 


‘provincia:vinicola; Il consumo di quella riviera è 


in Genova, e riviera di'ponente. 


L'importazione dei vini di Francia nel i) di: 


Genova si fa con spesa così tenue, che i-vini esteri 
concorrono con quelli della riviera di levante. 
‘Presidente:'La discussione generale è chiusa. 


quistione sui generali. 

l'oratore dopo d'aver fatto un parallelo di prezzi, 
di spese, di dazio, conchiude colwotare contro il 
trattato. 

iLa Camera approva! Varticnlo unico a grande 
maggioranza. 


risultato. 
Votanti 157 
Maggioranza 69 
Favorevoli IAA 
Contro 23 


rali). 
La ‘seduta è sciolta alle ore 10:e/1j2: 


Ordine del giorno di martedì 13 aprile: 


Progetto di legge per l'abolizione ‘di sussidii ai. 


genitori di dodicesima prole. 
Relazione di petizioni. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — S. M., nell'udienza 7 marzo p. p.,i 
ha dispensato da wlterior servizio l’ ingegnere 
Francesco Pianzola; ispettore: delle contribu- 
zioni dirette, ammettendolo .in pari tempo a 
far valere i suoi diritti alla pensione di riposo. 


E con reali decreti del 25 e 30. marzo sud- 
detto, e relativi ordini ministeriali del 26 e 31 
stesso mese, ebbero: luogo le seguenti nomine 
e destinazioni nell’amministrazione delle con- 
tribuzioni medesime : 

Hertier ‘Claudio, scrivano’ d’intendenza, no- 
minato verificatore, e destinato nel. distretto 
di Venne. 

Buglioni di Monale cav. Ilario, scrivano id'in- 
tendenza , nominato verificatore.j e (destinato 
presso la direzione d'Alessandria. 

Pesanti; Luigi , già scrivano nel ministero 
dell'istruzione pubblica, nominato verificatore, 
e destinato presso la direzione-di Vercelli. 

Denina Gaspare, scrivano d’intendenza, no- 
minato verificatore, e destinato ‘presso la di- 
rezione d’Ivrea. 

Mossa cav. Antonio, sottotenente in aspet- 
tativa ‘e scrivano straordinario mell’ ispezione 
generale (dell’'erario, nominato verificatore ,;/e 
destinato presso la direzione di Nizza. 

Duprè Giovanni Antonio, scrivano nella di- 
rezione di Novara , nominato verificatore , € 
destinato presso la direzione medesima; 

Dusonchet Francesco , serivano nella dire- 
zione di Ciamberì, nominato verificatore, e de- 
stinato ‘presso la stessa direzione. 

Siliprandi Francesco, scrivano d’intendenza, 
nominato scrivano di direzione; e destinato a 
‘Porino! 

“Brunelli! ‘nobile Framcesso , sottotenente ‘în 
aspettativa‘, nominato scrivano , e ‘destinato 
presso la ‘direzione «di Novara. 


NizzA., 7 aprile. Lo strato di ossamenti 
fossili, scoperto dal dottore Le Fèvre, di cui 
abbiamo parlato. nel nostro numero antece- 
dente, è connesso alla formazione degli. strati 


hinare.il trattato, ‘dopo di, 


La Camera adotta ‘(Scoppio di applausi gene- 


ossuosi del Vedi io ; che sì rinvengono 
nelle fessure delle rupi dolomitiche del ca-. 


stello di Nizza e del littorale, che sono stati sotto 


così ben descritti dai celebri geologi Faujas- 
de-Saint-Fond e Cuvier. (Avenir)s 

Cramserì, 7. aprile. — La sezione delle messe 
in accusa della corte d’ appello di Savoia ha 
dichiarato non esservi luogo a procedere lton- 


nuto potente, olccadasi sempre dalla pa e 
‘da cuì soffiava il vento, e mettendosi sempi 

Ta bandiera che la sua grande sagacit 

gli diceva avrebbe trionfato. Egli è come in 
dividuo ciò che il Times è come giornale} 
l’adoratore dell'opinione pubblica. Il suo ma- 
nifesto recente a Carlisle è un impegno ardito 
assunto nella speranza di assicurarsì l’avvenire. 


tro il Courrier des Alpes per gli articoli in-® <U Times attacca loxd Derby e gli pipfaccia 


tcriminati dal fisco. (Coungier). ; 

Novana. — Leggesi nell'Amor: della Patria 
dell’8. aprile : 

Teri mattina i giovani convittori ‘dé, nostro 
collegio nazionale in tenuta festiva, con ‘armi 
e bagaglio , diretti dal censore di disciplina , 
facevano una passeggiata militare. sino a Ve- 
spolate, d’ onde, per loro. voto, ‘progredivano 
sino a Borgolavezzaro. Ivi soffermatisi alquanto 
‘per una ‘frugale refezione , essi fitotmavano ‘a 
‘tamburo battente, ‘lieti e baldi come possono 
‘esserlo ‘giovani che ‘sì sentono l'animo di fare 


luna passeggiata che oltrepassa d’assai la Hani 


militare, 

— In data 6 aprile il comando dellaguar- 
dia nazionale ha pubblicato il gaguente: ordine 
del giorno;: e 

« L'uso invalso, da qualche }ewpo in dubai 
legione di dare. delle cene nei corpi di guardia 
essendo sommamente nocivo al regolare an- 
damento del servizio che debbono prestare i 
militi che vi sì trovano comandati, mi ha co- 
stretto a procurare dalle ‘autorità competenti 
l'approvazione delle seguenti disposizioni : 

« 4. D’oggi in'avanti resta vietato qualun- 
que trattamento, o cena nei corpi di guardia 
di questa milizia, ‘sia nell'occasione della ‘prima 
guardia dei signori igraduati, come ;in qualsi- 
voglia ‘altra ;circostanza ; 

« 2, I signori «api-posti sono sui 
di ogni sinfrazione al; .presente ordine, come 


pure delle conseguenze che potessero .deri- 


varne ; 

« 3. I signori capitani d’ ispezione veglie- 
ranno scrupolosamente .a che il presente or- 
dine venga esattamente osservato. » 


Venezia, 4 aprile. — Leggesi in quella Gaz- 


il zelta : 
Ricci. Quando l'articolo riguarda “il complesso; 
della legge ., non «può; farsi, a meno|di toccare la! 


Nell’arsenale di Venezia progrediscono i la- 
vori di costruzione di due nuove fregate: nel- 
l'isola di S. Giorgio si lavora seriamente. ‘ai 
quelle fortificazioni. Vi si ‘innalza ‘un forte che 
dominerà i canali di Malamocco e del Lido, 


non che la riva degli Schiavoni e (la. piazza di 
{.S. Marco. 


Messo.indi a scrutinio segreto, si ha il seguente 


Il tronco di strada ferrata:da Verona a Pe- 


il schiera ie da Peschiera ‘a Brescia, sarà ulti-; 
{ mato prima ‘dell’ autunno, Tn quei due -inter- 


valli la ferrovia sarà pure dominata ed assi- 


l curata da nuove opere di fortificazione, con-| 


nesse col sistema delle fortezze. 
TRE O A e 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Scrivono da Londra in 


data 3 aprile all’Indépendance Belge : 


II procuratore generale per l’ Irlanda ha fatto 


ll un atto che io da lungo tempo vi lasciava 
| travedere. Rifiutando di accedere al bill pre- 


parato dal cartista SharmanCraford, nell’in- 
tento di assicurare ai coloni irlandesi il ripe- 


‘ltimento dei loro diritti a carico dei proprie- 


tarii fondiari, il procuratore generale ha an- 
nunciato che il governo prepara una vasta 
misura che regolerà in modo definitivo i rap- 
porti fra i proprietarii e i coloni, questa causa 
‘capitale della’ miseria da ‘cui | Ilanda è fu- 
nestata. Il governo farà ile più!'ampie facilita- 
zioni per indurre le due. parti a conchiudere 
delle transazioni private per compensare i la- 
vori: di miglioramenti fatti nelle terre, facendo 
nello stesso tempo fissare con legge il diritto 


dei coloni a reclamare siffatte indennità. La | 


legge autorizzerà parimenti l'inter vento d'ufficio 
negli affari dei proprietarii dichiarati assenti. 
A quoro si riduce tutto ciò che il legislatore 
può fare, è la misura aspettata da lungo tempo,. 
compresa in questo ‘modo, non può mancare 
di trovare ‘una favorevole accoglienza.) 

ll Times, dopo molto esitare, accondiscende 
finalmente a uriconoscere in sir. James.Gra- 
ham il duce (leader) futuro. del liberalismo 
avanzato, e in altri termini conferma ciò ehe 
io vi ho annunciato da parecchi mesi. Il Zt- 
mes, nel mentre stesso che lavora per la.causa 
di sir James Graham, affetta -di domandare se 
vi sia in lui la stoffa di un capo di gabinetto 
potente, allegando che i suoi frequenti cam- 
biamenti di ‘bandiera e ‘di opinione politica 
hanno enormemente nociuto alla sua riputa- 
zione d’ uomo politico. Questa tattica del pos- 
sente giornale, che meno d’ogni altro tha .il 


diritto di accusare gli. altri -d’ incostaniza: poli- | 


tica, non inganna alcuno. Egli è perchè sir 
James Graham ambisce il ruolo che una moxte 
prematura ha impedito sir Roberto Peel di 
continuare; in altri termini, egli è perchè ri- 
conosce in tutta la logica estensione i grandi 
principii popolari sui quali appoggiano le no- 
stre ‘istituzioni, che cobdenisti, peelisti, catto- 
lici ‘irlandesi; dissidenti di tutte le sette e ra- 
dicali ‘di tutte le frazioni, rivolgono lo'sguardo 
sopra di lui. Sir James Graham non gode per- 
sonalimente: di ‘una grande popolarità; ma Sic- 
come il Times: glie lo rinfaccia, egli è dive- 


“di imantat di schiettezza, ricusando «d’‘indicare | 


il giorno preciso dello scioglimento. Io vi ho. 
detto. che il ministeroanonilo può fare; vinfatti 
tutto dipende dal più o men ‘lungo patlare 
degli oratori dell’opposiziope. Il Times pro- 


[fitta destuamente; dellla cincostanza \per soperare 


un piccolo movimento di conversione e co- 
iminciare un simulagro di opposizione per i 
caso in .cui il vento venisse a voltare contro 
i ministri. 


Il. Parlamento inglese sarà prorogato col 


giorno: martedì 6 ‘aprile, ‘sino al lunedì 19 
dello ‘stesso mese. 


Sulla mozione che il presidente della .Ga- 
«mera lasci.il, seggio. affinchè la Camera si ra, 
duni in comitato di. sussidii il sig. 8. Osborne 
si alza e dice: 

È dovere di .;ognîi membro indipendente di questa 


Camera di far uscire il cancelliere dello scacchiere. 
dalla riserva nella quale esso sta avviluppato (st | 


ride). 

É certo che noi siamo caduti ‘in una completa 
irregolarità sul punto di vista dei pubblici affari, e 
come non vedo alcuno disposto a inettersi avanti, 
io lo farò; e qui osservate che non è lo spirito di 
‘partito ché mi spinge, ma è la stessa situazione 
che mi costringe a chiamare l’attenzione della Ca- 
mera sugli affari pubblici. Io non rammenterò qui 


la dichiarazione fatta in un'altra Camera, ma io. 


credo che avanti che noi ci separiamo a cagione 


delle feste, importa assai che un membro del go: 


verno.ci descriva almeno il programma di ciò che 
il gabinetto si propone di fare. Ci' s1 disse ulti- 


‘-mamente,.che ;il Parlamento sarebbe disciolto tosto 


dopo la spedizione degli affari pubblici di ur- 
genza. 

Che cosa intendesi. per affari. pubblici d' ur- 
genza? Si fece \la ‘mozione di un comitato delle. 
‘bicdie:;\ si presentò un bill. per la milizia. Ciò è vero, 
ma queste parole « affari pubblici d'urgenza è sono 
ben vaghe. 

Nel pensiero del nobile lord che è alla testa dl 
governo queste espressioni significano tutto o nulli 
ed'in quauto ‘a me io vedo piuttosto in:ciò una 
perchieria delle genti «di New-Murket,. chela 
inerosità cavalleresca ‘del campo di. battag 
Culloden. Il governo ha saputo cavarci dei 508 
sotto falsi pretesti ; il momento è giunto 
gli qualche spiegazione sulle grandi quis 
non ho-capito la'risposta ‘fatta ultimamente da ‘lord 
Derby ad’ una grane sulla ‘dotazione di jMay- 
nooth, 

Lord John: Manners. Il ministero. ha nuila di 
nuovo a dire sulle quistioni intorno alle quali si fa 
aliusione. Esso non'ha che. a ripetere Te dichiara- 
zioni fatte recentemente dal cancelliere dello scae- 
chiere: non havvi ‘alcuna discordanza tra questa 
dichiarazione e quella del primo ministro nell'altra 
Camera. Se vi piace di dire che il paese non può 
avere confidenza negli uomini che tengono il lin- 
iguaggio tenuto da lord‘Derby e ‘dal cancelliere 
«dello scacchiere io vi dirò colla ‘stessa franchezza 


che il ministero non indietreggia punto davanti | 


l'opinione che formolerà il paese nelle elezioni ge- 
nerali che noi chiamiamo ardentemente disposti ad 
attenerci alla decisione del paese (si applaude). Le 
vostre interruzioni che si. riproducono: ad gni 
istante hanno per iscopo evidente di stancare il 
ministero, e di forzarlo a fare quest ‘appello. al 


paese; ma esse non impediranno mai, siatene 


certi, il gabinetto di proseguire l'adozione delle: 


misure necessarie; mè minaccie, nè recriminazioni | 
non saprebbero farlo deviare dalla sua retta. via | 


(applaust). i x 

La Camera per ispirito di giustizia verso il mi- 
nistero ed il paese lascierà il governo dirigere du- 
rante il resto della sessione gli affari indispensa’ 
bili del ‘paese senza ‘inmuove interruzioni ( @p 
plausi). 3 

Il signor Roebuck quantunque riconosea, l'ani- 
mosità che si manifesta da ambe le parti si pro- 
muncia ugualmente contro il ministero. 


ll signor Adderley. Le dichiarazioni. di land 
possibile: chiare, ‘e 


Derby sono. state. il 
franche. ion 

L'opposizione che è in, maggioranza è sempre ia 
grado di arrestare l'andamento del governo se 
questi stringesse il Parlamento di misure di ar- 
genza. che non sarebbero nell’ interesse del 
paese. 1050 


Il sig. Villiers. Dopo ile diéhiarazioni fatte da 


più 


lord Derby nell'altra Camera ho creduto dover ri:. 
nunciare alla mia mozione sulle leggi dei cereali, 


ma io non l'ho fatto che nella considerazione che 
si farebbe un ;appello immediato al paese; io opi: 
nava che vi sarebbe subito lo scioglimento, ‘0 che 
il ministero abbandonerebbe la protezione, 
L'oratore continuava alla partenza del corriere 
(Palrie). 


guenti, ‘anch’esse in data di Lisbona ‘30 marzo 
| « Era stato pubblicato il bilancio e si-sti 
mava a 2,744 .contos il deficit dell’armata. Pe 


coprirlo non, si voleva nè prelevare nuovel 


tasse, nè ridurre le spese inutili; ma si pen 
sava di far pesare su tutte le. classi. dei cre- 
ditori pubblici tutte le riduzioni che sembre 
rebbero necessarie. 





‘PORTOGALLO. — Alle notizie già ripio- 
‘dotte nel ‘foglio di ieri aggiungiamo’ le se 


ten 
pri 


chi 


fici 
Se 


Di a 


nze e il modo semplice .con ieui :wivesla 


na. Le spese per gli stipendi dei depu- 
ono di 86 contos, osssia 500,000 franchi. 
l dicastero ‘della guerra risulta un'economia 
‘\gontos, che difficilmente sì spiega;attese 
molte promozioni fatte nell’armata del duca 


La marina, quasi inutile nel Portogallo 
orbirà 867 contos, ossia cinque milioni di 
nchi. Gli altri dipartimenti presenteranno 
economia totale di 144 contos; secondo. le 

rcostanze , le quali in questo paese. sempre 
dì presentano in un modo o nell'altro, ed as-. 
I bono le economie presupposte. 


È SPAGNA. — Maprip, 1 aprile. — La par- 
za della corte per Aranjuez; che era dap=- 
tima stata fissata al 3-aprile, mon avrà luogo 
he il 5. i 
— Si dice che non ostante l’intenyentoof- 
cioso dei testimoni dei signori Mantilla e 
egasti, redattori della /Vazione e del. Costi- 
iionale, questi due ‘avversari si sono; recali 
pe sul terreno. Si ignora .l’esito. dello 


a di Saragossa, tracciando una linea;la 
le; partendo da Justiniana e ‘dall'ultimo 
te della Navarra, segue la sponda destra 
iEbro sino a Alagon, per finire alla Venta 

‘Violado, entrando per jla provincia di 

uesco. 

In virtà del disposto dall'articolo 18 del 

tordato recentemente conchiuso colla Santa 
, relativamente alla provvisione e Jalla 
uzione economica) delle prebende .e dei. be- 
sii per ordinanza regia ;, è ordinato che 
ti diritti è spese che gravitano sopra i me- 

imi ‘cesseranno di essere percepiti sino a 

\ (Gazzetta di Madrid). 
‘BELGIO. — Bauxerces, 6 aprile. — IH. ser 

ha notato quest'oggi.senza discussione e 
animità il progetto che proroga l'articolo 

Ila legge del 1849 relativo al giurì di esame; 

sporto di franchi 4700 dal bilancio delle 
bre; il bilancio del debito pubblico, delle 
tazioni, delle riscossioni e delle spese per 

ine. Dopo di ciò fu aperta e chiusa la di- 
‘ussione generale del progetto di. modifica- 
ione del regime doganale. La discussione fu 

rimandata a domani in seguito ad alcune os- 
ervazioni del signor Michiels-Loos, alle quali 


ispose il ministro: delle finanze. 
(Indép. Beige.) 


All'Indépendance Belge: 
Mi pervengono alcuni ragguagli, che credo 
lentici sopra ciò che è occorso fra l’Eliseo 
Il Lussenburgo a proposito della nuova 
ivile del principe Luigi Napoleone. Questi 
‘ragguagli provano con esuberanza che l'impero 


nasi unanimemente desiderato in Queste re- 


ìi, non tarderà .a ‘comparire. 
Alcuni senatori vollero interrogare il prin- 
pe sulla somina annua che egli desidererebbe. 
lì avrebbe accettato. la conversazione, ed 
ebbe risposto essere  modestissime le sue 
etese; bastare una mediocre lista civile al 
fesidente di una repubblica; mon pensar egli 
Cambiare questa forma di governo, ed'aver 
detto in proposito l'animo suo nel discorso del 
29 marzo. Siccome ì suoi interlocutori sem- 


bravano molto impastoiati, Luigi Napoleone, 


| soggiunse: « Ma nello stesso tempo «io. ho do- 


‘anche prevedere. la probabilità dell’im=) 


sro... Ora io sono costretto dalle circostanze 
di diventar imperatore; l’impero si farà senza 
‘costare un soldo alla Francia. Egli è dunque 
prudente, signori, di fissare la lista civile ad 
‘una cifra che non abbia più bisogno di essere 
modificata.» Ha 
Egli è curioso a questo proposito di con- 
frontare la situazione fatta al principe-presi- 
‘ dente con quella del re Luigi Filippo. To ‘tolgo 
È questi ragguagli. dal documento officiale ri- 
sesso ‘al ministro delle finanze, signor Bineau, 
dal signor Vavin. Dallo stato inserto alla pa- 
gina 60 risulta che la dotazione immobigliare. 
della» Corona, il godimento e le cariche della 
quale erano state attribuite a Luigi Filippo, 
gli costava 3 milioni più della rendita che ne 


perenne re a SIT ID 


dunque ‘di disponibile che la somma di nove 
milioni su quella di 12 che gli \era assegnata 
in apparenza come al ‘principe-presidente. To 
soggiungerò che il re provvedeva sulla lista 
civile alle. spese della regina e della più gran 
parte dei principi suoì figli e suoi nipoti» 
Queste due somme ammontavano, in media , 
ogni anno alla cifra di 600{m. franchi per la 
regina e .2,400,000 franchi per i principi, Così 
aveva un nuovo aggravio che riduceva in realtà 
| Ja sua lista civile a sei millioni, 


asp tt 


vere 


E RRNIT 


CR 


siete 


Ù e sono rimasti malcontenti. Quest'epoca; come 
\ voi sapete, è una delle epoche critiche per il 
‘rinnovamento ‘trimestrale ; essa. rappresenta 

\quasi il terzo del movimento generale di ogni 


È 


ritraeva. À questo principe non rimaneva: 


È ’ ’ x î x 
Ù® mm I rinnovamento di aprile è pressochè| 
i . . . 
‘terminato per i giornali, e si assicura che tutti | 


una 


periodo «li stre amesi. Se dobbiamo credere ai | Questo progetto di legge è preceduto ‘un'esp 


cenni perveputici da diverse parti e molto con- 
cordanti fra di-loro, da 10 al 20. per cento, 
secondo i giornali, mancarono all'appello su 
numeri iscritti (il primo gennaio jet che già 
erano stati, si può dire, decimati dal: contrac- 
colpo degli avvenimenti li ‘dicembre; 

Il.solo Journal: des Débats sembra: essere 
uscito senza troppe ammaccature, dalla pro- 
cella che da qualche tempo mugge:per l’aria. 
La Presse, ‘che nelinarzo aveva un poco ria- 
cquistato, in “questi giorni non ha riuscito che 
a itoecare davvicino il pari senza artivarvì, e 
‘il decadimento sarebbe stato, dicesi, anche più 


‘ (l'Sensibile, se gli articoli del signor de Girardin 


‘fossero venuti ‘una settimana più presto a ‘di- 
silludere il'-pubblico: sulle. velleità di opposi- 
zione che itrasparivano . nel ‘giornale ;durante 
l'esiglio del celebre scrittore, In questo. mo- 
| mento si stima un buon quinto la perdita su- 
bita dai giornali in generale dopo il 2 Di- 
cembre; e si ritiene che la riduzione del nu- 
mero degli associati deve salire, da’ quì a 
qualche mese, al doppio della cifra attuale. 

Se io sono ben informato, il Constitutionnel 
conta oggidi 28,000 associati; il Sigele 23,000; 
la Presse 16,000; il. Débats 14,000 (a 80 fr.) 
il. Pays da 12 a°43,000; |'Estafette 12,000; 
l'Assemblée Nationale» 9,000; 1’ Union: 5,000. 
Per gli altri ‘non vale la. pena di nominaili, 
almeno quanto alla cifra. 

Il sig. La Guéronnière non lascia il Pays; 
egli..è rientrato ;in seguito ad. un contratto che 
lo. ha fatto. rappresentante: di un grosso» azio- 
nista' tutto nuovo ‘di ‘questo giornale. ll' trat- 
tato (che deve mettere il‘ sig.'dé Morny alla 
testa ‘del Consututionnel è per lo meno ag- 
giornato; questo sì spiega colla nomina stessa 
del sig. de Morny alla direzione delle linee 
riunite ‘da Parigi a Orléans, da Orléans a 
Bordeaux, del centro ecc. ecc., con uno! sti- 
pendio di 80,000 fr. Per ‘altra ‘parte il signor 
de Morny ama i giornali, e gli. interessi im- 
portanti ch'egli sarà chiamato a rappresen- 
tare, forse lo renderanno più che mai, bra- 
‘i moso di possedere un mezzo d'influenza sul- 
l'opinione pubblica, e sinoad un certo punto 
anche un mezzo, d’azione sul.governo stesso. 

(Altra corrispondenza). 

Io vi aveva promesso la tabella delle somme 
da ‘spendersi perle strade ferrate già concesse, 
Eccovela: 

In azioni « inobbligazioni 
Parigi.a Lione 120,000,000 . .80,000,000 
Nord « 50,000,000 
‘Parigi .a Strasburgo : 25,000,000 
Fusione di quella d'Or- 

Iéans i 
Strasburgo «a Basilea e 

Weissenburg. 
Lione a Avignone 
Via dell'Ovest 50,000,000 ‘ 
Da Digione a Besanzone 42:000,000 .. :4,000,000 
Da Mezières a S.t-Didier :46,000,000 ‘ 


120,000,000 


12,009,000 


30.000,000  30,000,000 


223,000,000;.321,000;000 

Queste due: somme. piu- i 
nite formano un capi- 
tale di 

Aggiungasi.i 50. milioni 
della città di Parigi 

Più le spese per la fer- 
rovia di ciota 


529,000,000 
50,000,000 


11,000,000 
Totale 600,000,000 
Tale è; milione più milione meno, la situa- 
zione, della: piazza. Queste ispese (io..intendo 
parlare di quelle riguardanti le strade ferrate) 
saranno ripartite in otto ‘anni almeno; ‘ab- 
biamo dunque in media|;70 milioni circa, de- 
duzione fatta dei 50. milioni della città di 
Parigi. Le spese che si sono fatte:dopb il'1842 
ammontano a più del doppio, è durante que- 
sto; tratto di tempo vi furono parecchi impre- 
stiti fatti dallo stato alla città di Parigi. Molte 
imprese industriali ‘hanno date luogo ad'emis- 
sioni di azioni nell'epoca della febbre di spe- 
culazione. 
Se agli appunti sovra ‘indicati altri nom ise 
ne aggiungono di troppo gravosil, i lavori 
potranno effettuarsi senza provocare la. crisi 
finanziaria da cui siamo minaceiati, dmmet- 
tendo però che il grande spostamento di ren- 
dite che si è fatto da venti giorni sarà intie- 
ramente ricomposto, sia che sì faccia con un 
imprestito, sia che gli stessi reddituari, stanchi 
di tenere ozioso il loro danaro, si decidano 
a ripigliare intanto 412 a 100 o 102 il 5 0/0 
che in media hanno venduto a 100 50. 


Corpo ‘legislativo. Presidenza Billault. Se- 
duta 5 aprile, 


La seduta è aperta alle due. L'ordine del.giorno 
chiama il seguito della verificazione dei poteri, Il 
presidente. ammette alla prestazione del .giura- 
mento i signor Arnaud e Charles Dupont, le di cui 
elezioni sono state precedentemente convalidate; I 
due membri sono dichiarati ammessi. 

Il signor de Parieu padre-relalore del secondo 
ufficio, propone . l’ ammessione del visconte de 
Latour; eletto nel dipartimento di Gotes-du-Nord, 
ela di cui momina.era stata precedentemente con- 
validata. 

ll visconte de Latour ha prestato giuramento 
nella seduta solenne. L'ammissione è pronunciata. 

Il presidente annuncia‘al corpo legislativo che 
il ministro di' Stato’ gli ha trasmesso, dietro gli 
ordini del presidente della Repubblica, un; pro- 
getto di legge tendente ad autorizzare la città di 
Bordeaux a contrattare un prestito di 4,800,000 fr. 


‘ GIORNALE QUOTIDIANO 
= 
sizione dei motivi, ed accompagnato da un decreto 
in data del 5 aprile, ordinante la. presentazione 
del progetto di legge e nominando commissari: del 
governo per sostenerlo ì signori Cuvier, de Tho- 
rigny e Denjoy, consiglieri di Stato, ; 

Il presidente da lettura del decreto è del pro- 
getto di legge. 


1) presidente legge una lettera colla quale il mi- | 


nistro dell'interno annunzia al'presidente del corpo 
legislativo, che quei deputati ‘che desiderano assi- 
stere alla seduta di distribuzione dei premii del 
concorso di Poissy, saranno ammessi a questa se- 
duta sulla semplice denuncia della loro qualità. 

Il presiderté annunzia all'Assemblea che ha ri- 
cevuto dal ‘ministro delle finanze un’ ampliazione 
del decreto del 27 marzo, che determina la compo* 
sizione della commissione di sorveglianza della 
cassa; dei, depositi e consegne. Questo decreto -es- 
sendo stato officialmente pubblicato, il presidente 
non ne dà lettura all'Assemblea. 

Sull' ‘invito del presidente RAssemblea si forma 
in comitato segreto per la lettura del processo ver- 
bale del comitato segreto 1 aptile ultimo. 

Alle tre meno un quarto sitriprende la seduta 
pubblica. E 

Il presidente ‘annunzia chefin virtù della deli- 
berazione che ebbe luogo infeomitato segreto, si 
farà. menzione nel processo (Nerbale della seduta 
pubblica d' oggi della decision presa nel comitato 
segreto del l'aprile, portante che l’abito ufficiale 
non è obbligatorio nelle sedute/ordinarie. 

Il presidente rende noto l'ordine del giorno, che 
fissa a martedì, 15 aprile, lafprosecuzione della 
seduta del corpo legislativo. Esso annuncia che a 
partire da questo giorno una serie di comunica- 
zioni fatte dal governo metterà Assemblea in mi- 
sura di continuare i suoi lavori senza interrù: 
zione: i d 


La seduta è levata ‘alle ore B 


Ordine del giorno del 13 aprile 1852. Alle.2 
riunione negli uffizil. Nomina di una commissione 
di sette membri per l'esame del progetto di legge 
relativo ad un imprestito per la città di Bordeaux. 
— Alle 3 seduta pubblica. —"Comunicazione del 
governo. — Rapporto ilella commissione incaricata 
dell'esame del progetto di legge relativo alla rifu- 
sione delle monete di rame, 


Commissione ‘per’ l'esame dell'progettò di legge 
relativo alla rifusione delle monete di rame. — 
1, Dfficio, signor visconte di Kerveguen., 2. sig. 
Gouin, 3. signor Devinck, 4. barone di: Bussière, 
5. signor marches d’Audelarre; 6. signor Randoing; 
7..conte, de Bryas. 


SVIZZERA. — Si legge nella. Rivista | del- 
l'Indépendance: Belge : i 


Egli sembra che la lettera del re di Prussia 
al signor Chambrier, (‘che il'\Risorgimento ha 
riprodotto dai fogli svizzeri), sia autentica. Da 
Ginevra si.scrive che. questa letiera ha fatto 


gran, senso in Isvizzera. ln, quest'ultimo paese 
si credeva generalmente -che. il re di Prussia 


accettasse i fatti compiuti nel 1848, e sir con- 
tentasse di richiedere una indennità pecuniaria 
in cambio del suo pringipato. di Neuchàtel. 
Ora dalla lettera risulta che Federico Guglielmo 
intende ricuperare;i- suol diritti di sovranità 
sull’emancipato. cantone, Si teme che. tutto 
questo. possa. riuscire a. qualche complicazione 
assai grave; ma questi timori ne sembrano 
alquanto: esagerati. 


Berna..— (Gli esperti per le strade ferrate , 
ingegneri Engelberg e Merian, giunsero il 2 
aprile in Berna, ove sivoceupano già ‘dell’e- 
same delle questioni loro sottoposte: dalla com- 
missione del consiglio nazionale e del consì- 
glio federale, N 

ALEMAGNA. — Sroccanpa, 3 aprile. — Il 
Monitore wurtemberghese pubblica'la seguente 
ordinanza: « Per rimuovere tutti i dubbii e 
tutte le incertezze che. potrebbero: cagionare 
nel diritto: pubblico le. divergenze di opinioni 
sulla validità dei diritti fondamentali del po- 
polo. tedesco, noi abbiamo ordinato quanto 
segue, sentito il parere del consiglio di Stato 
e d’accordo coi nostri Stati federali: 

« Art. unico. I diritti fondamentali del po - 
polo tedesco, che una risoluzione della Dieta 
germanica del ‘23 agosto ha ‘dichiarato non 
obbligatori come legge dell'impero, non avran- 
no più forza obbligatoria nel regno di  Wur- 
temberg, à meno che le leggi speciali ne ab- 
biano sancito qualche disposizione. » 

Hoxstem. + Scrivono inédata 2, aprile alla 
Gazzetta d’ Augusta . n 

Il corriere giunto quest'oggi da Copenhaghen 
ha messo la città e le campagne in una grande 
agitazione. ‘Le misure di conciliazione sono 
iniziate coll’esclusione dei’ primi personaggi 
dalla sedicente ‘amnistia. Sarà promulgata una 
simile ordinanza anche per il regno di Dani- 
marca? Sarebbe un po’forte che si cacciasse 
così sui due piedi uno degli’ eredi incontra- 
stati al trono di Danimarca, il nipote di un 
ve danese, il duca di Augustenburg dai suoi 
Stati ereditari dove la ;legge di. successione 


| danese lo obbliga a ritornare... 


AUSTRIA. — Vienna, 4 aprile, — La Gaz- 
zetta di Vienna d'oggi, 4'aprile, pubblica un 


‘dispaccio telegrafico del generale di cavalleria 


di Gorzkowski in Venezia ‘a S. E, il T. M. e 
primo ‘aiutante-generale di sua maestà l’im- 
peratore, conte Grunne, in data di Venezia 2 
aprile, ore 10 1|2 antimeridiane. Eccolo: 
«Ilcapitano di piazza Calm di Chioggia giun» 
ge in questo punto dalla Punta Maestra, dove 


‘| s'era recato coll’ufficiale di marina della nave 
di guardia del porto di Chioggia, e porta le 
seguenti ulteriori notizie intorno al naufragio 

| del piroscafo Marianna. ‘ 

« La maggior parte del corpo di quella nave 


! trovasi sommersa a 45 gradi, 2 min. dì latitud, 
| sett. e 10° gradi, 22 min. di long. orient. 


merid. di Parigi, alla profondità di passi 17 12 
coll’albero maestro rivolto in su, e colla prora 
a scirocco e la poppa a maestro, fra. Porto 
Levante e Porto Maestra, a 12 miglia dentro 
in mare, locchè potè riconoscersi da perito 
palombaro, che in quest'occasione trasse del- 
l’acqua il parafulmine di quella nave col filo 
di rame conduttore. della lunghezza «di tese 
3 112. A giudicare dalla situazione di questo | 
mutilato avanzo, dopo l’esplosione che avrebbe 
mandato in aria la coperta, sarebbe andato a 
picco nello. stesso luogo, e -supponsi che in 
questa carena possano trovarsi la macchina, 
i caunoni ecc. Il comando superiore di ma- 
rina è stato di ciò informato mediante, il te- 
legrafo per le relative ulteriori disposizioni. 


Concessione della Strada Ferrata 
da Torino a Susa. 
Progetto di legge. 


Vartorio BmanueLE M,, Eca. 

Art.A. E autorizzata la costrazione di una strada 
ferrata da Torino a Susa, secondo la direzione .e 
le norme stabilite dall’unito capitolato. 

Art. 2. HI capitale per far fronte a questa im- 
presa verrà costituito mediante l'emissione di 12,540 
azioni al portatore di 11 500 caduna sotto la deno- 
minazione di: Azioni della stradaferrata da To- 
rino a Susa. Il governo è ‘autorizzato atfamne' l'e- 
missione a misura ‘(che progrediranno i lavori, a 
norma: di quanto è’ stabilito nell'unito contratto 
d'appalto. 

Art..3. Le azioni produrranno l’interesse delio 
per 040 all'anno a partire dal giorno dell'emissione 
pagabili a semestri maturati. Sarà quindi assegnata 
alle medesime una quota sui proventi della strada, 
in conformità di quanto viene stabilito all'art, 28 
del capitolato. : 

Art. 4. Il ‘qui ‘unito capitolato d'appalto, con- 
cluso:fra'il ministro dei lavori pubblici e la società 
Jackson, Brassey e Henfrey, pella costruzione di 
questa strada ferrata, è approvato, e formerà:parte 
integrante, della presente. legge. 

Art. 5. Il ministro segretario di stato. pei lavori 
pubblici, e quello delle finanze, sono, ciascuno per 
la parte che li riguarda, incaricati dell'esecuzione 
della presente legge, che sarà registrata al con- 
trollo generale, pubblicata ‘ed inserta negli atti del 
governo. 

CAPITOLATO 
Per la costruzione di una strada ferrata da To- 
rino a Susa convenuto fra il ministro dei la- 
vori pubblici e ' li signori Jackson, Brassey ed 

Henfrey. « 3 : cai 

Art. 4. La società Jackson, Brassey ed Henfrey 
dichiara. e si. obbliga di assumere:a suo rischio e 
pericolo la. costruzione di una strada ferrata da 
Torino a Susa, mediante la somma fissa ed. inva- 
riabile di lire sei milioni duecento settanta mila 
(il. 6,270,000) e di darla ultimata e. compiuta nel 
termine di due anni dalla legge di concessione. 


Art. 2. Per l'esecuzione di tutte le opere neces- 
sarie a dar compiuta la strada, la società non po- 
trà ‘aver diritto a qualsiasi aumento di quella somma 
sotto qualunque pretesto, ‘salvo il caso in cui le 
circostanze politiche o la ‘guerra obbligassero la 
sospensione dei lavori, o vi arrecassero danno. 

Art. 3. La strada ferrata di cui sì tratta si unirà 
a quella dello Stato da Torino e Genova al lato 
sud-ovest della stazione di Torino, e dopo aver 
traversata la strada ‘reale di Stupinigi, la linea 
percorrerà la traccia segnata nel progetto del 25 
agosto 1851 del signor ingegnere Henfrey, appro- 
vato dal consiglio speciale delle strade ferrate in 
adunanza delli 18 dicembre stesso anno , e visato 
dal ministro dei lavori pubblici, e quindi farà capo 
alla città di Susa nel punto segnato nel piano dello 
stesso. progetto , secondo le. modificazioni «intro- 
dotte dal consiglio suddetto, ed accettate dal sig. 
Henfrey. 


Art. 4. L'impresa di questa strada comprende la 
costruzione ‘e la. formazione dell’intiera linea se- 
condo il. tracciato di cui all'articolo precedente; e 
così tutti i movimenti di terra; .i cavalcavia, gli 
acquedotti, i passaggi a livello, le stazioni e. fer. 
mate, l'armamento della via con traversine, regole 
e cuscinetti, l'espropriazione ed. acquisto dei ter- 
reni, le case cantoniere, e le guardie dei passaggi 
a livello, un telegrafo elettrico pel servizio speciale 
della strada, ed ‘infine “tutte le opere recessarie, 
tanto principali che accessorie, per dar compiuta 
la strada, in guisa che, collaudate e ricevute dal 
governo, possa col materiale mobile della regia 
amministrazione essere messa tosto in esercizio, 


Art. 5. La strada sarà costrutta per tutta la sua 
estensione ad un. solo binario ‘ad eccezione ‘del 
ponte sulla Dora, e di quei ponti, acquedotti, ed 
altri siti in vicinanza delle. stazioni dove si ren- 
derà necessario il doppio passaggio, sui quali la via 
sarà costrutta a doppio binario. 


Art. 6, Le opere d'arte saranno eseguite a norma 
dei disegni presentati ed ‘uniti al progetto stato 
approvato dal consiglio speciale delle strade fer- 
rate in adunanza del 48 dicembre 4851, e visitato | 
dal ministro dei lavori pubblici; sarà tuttavia Jle- 
cito al governo farvi. introdurre quelle modifica- 
zioni che non esigessero aumento di spesa. 

Art. 7. Tuttavia prima di por mano all’esecu- | 
zione dei ponti e delle opere di cui all'articolo pre- 
cedente , i relativi piani esecutivi saranno sotto- 
posti all'approvazione dell’amministrazione supe- 
riore, la quale prescriverà l'adempimento delle 
modificazioni deliberate ‘nella predetta adunanza ‘ 
del consiglio: speciale. i 

Art. 8. Sette saranno le stazioni da  erigersi 
lungo la-strada : 


È 


i 
Ì 
È 


La prima a Collegno. 

La seconda ad Alpignano. 

La terza ad Avigliana. 
La quarta in vicinanza-di S. Ambrogio. >’. 


È 


| 


i — La quinta presso S. Antonino. 
| La sesta a Bussolino. i 
La settima a Susa. 
I gone, ed un’altra in faccia a Condove, qualora it 
i bisogno di quelle popolazioni lo richieda. 3 
Art. 10. Per uso delle guardie delle barriere, ad 
ogni passaggio a livello sulla strada reale di Fran- 
cia, verrà costrutta una piccola casa del valore di 


lire 2,000, e di lire 1,500 ad ogni passaggio a li: 


vello di strade comunali. 

Art. A1. Quindici ‘altre case, del costo ‘circa di 
lire 1,500 caduna, verranno inoltre costrutte lungo 
la strada per uso;dei cantonieri.e delle guardie. 

Art. 42. Un: telegrafo elettrico verrà stabilito per 
il servizio speciale della strada a partire dalla sta- 


ziore di Torino fino a quella di Susa, I fili e gli.ap-. 


parecchi necessari in tutte le stazioni saranno se- 
condo i migliori metodi conosciuti all’epoca del 
loro collocamento, e verranno approvati dal go- 
verno, il quale avrà il diritto di piazzare a sue spese 
quegli ‘altri fili che crederà necessari per suo uso 
particolare 0 del commercio. 

Art. 13. Sarà pure in facoltà del governo di an- 
licipare e'provvedere egli stesso allo stabilimento 
‘di questo telegrafo auche per il servizio speciale 
della strada ferrata; nel qual caso . si dedurrà dal 
totale importo della strada, di cui all’art.4, la som» 


ma corrispondente a questo lavoro in lire 53,000, | 


la cui metà verrà rimborsata dalla società al go- 
verno al momento in cui sarà messo tale telegrafo. 

Art. 14. Tutte le opere della. strada ferrata, e 
così. 1 movimenti di terra, le opere di muratura, 
le pietre'da. taglio, la massieciata e l'armamento 
della via, saranno eseguite secondo i migliori si- 
stemi, è colla solidità corrispondente all’uso cui 
sono destinate, giusta il disposto dai preliminari di 
convenzione 26 agosto e 25 novembre 1851 e dalla 
deliberazione del consiglio 18 dicembre stesso anno; 
quali preliminari serviranno di norma anche per le 
dimensioni e qualità del materiale fisso da ‘appli- 
carsi alla strada ed alle stazioni, — 
‘Art. 15. La strada ferrata dovrà essere chiusa e se- 
parata dalle proprietà limitrofe con siepi su tutta 
la sua lunghezza. 3 i 

Art. 16. La ‘costruzione di questa strada è di- 
chiarata opera di pubblica utilità, e conseguente: 
mente saranno alla. medesima ‘applicate le disposi: 
zioni delle regie patenti 6 aprile 1839 riflettenti 
principalmente le espropriazioni e i compensi che 
la società dovrà dare ai proprietarii espropriati,, 
come altresì le formalità necessarie. per la libera. 
zione dei beni dai pesi e dalle ipoteche. 

È del pari autorizzata l'occupazione temporanea 
dei terreni necessarii alla costruzione di strade 
provvisorie laterali che occorressero alla condotta 
dei materiali ed altri servizii relativi alla costru- 
zione della strada principale sino‘ al'compimente 
dei lavori. j 

Art. 17. Saranno egualmente applicate alla me: 
desima strada le disposizioni degli articoli 6,7, $, 
9 e 10 dell’editto 8 aprile 1847, e quelle dell’arti» 
colo.11 per ciò che riguarda le costruzioni; i pian- 
tamenti e gli scavi eseguiti -dopo Ja- pubblicazione 
della legge che approverà.il presente capitolato. 

Art. 18. Saranno così comuni ed applicati a que- 
sta strada il regio decreto 25 agosto 1848, non che 
tutte le leggi e regolamenti di polizia ‘e sicurezza 
pubblica già in vigore, o che emaneranno per le 
strade ferrate dello Stato. 

Art. 19. Tutti ‘i contratti od atli qualsiansi per 
le espropriazioni dei terrenj; ‘€ relativi ‘a questa 
impresa, saranno esenti.dal pagamento di ‘ogni di- 
Nitto d’insinuazione. 

Art. 20. L’introduzione che sì facesse dall’estero 
nello Stato dei regoli di ferro, dei cuscinetti e di 
tutto il materiale fisso occorrente alla strada, sarà 
pure esente dal pagamento dei diritti di dogana. 
L’eguale esenzione in favore della società appalta- 
trice avrà luogo per l’introduzione degli utensili 
necessari all'esecuzione ‘dei lavori. Si terrà però 
um registro dei medesimi, e qualora i signori Ja- 
ckson, Brassey e Henfrey li riportino fuori dello 
Stato, pagheranno nulla, ed invece corrisponde- 
ranno il dazio smerciandoli nel paese. 

Art. 24. Ultimata la strada;, (essa. verrà. rimessa 
al:governo che ne avrà l'esercizio. 

Art. 22. Lo Stato concorrerà .nell’intera spesa 
della strada per la metà del capitale di cui all’ar- 
ticolo ‘1 del presente. capitolato;, cioè ‘per lire 
5,135,000, con facoltà al medesimo di versare una 
tal somma alla società in numerario od in obbli- 
gazioni dello Stato al corso della piazza di Parigi, 
ritenendo per suo:conto quella porzione delle azio- 
ni che rappresentanti) questo capitale, 

Si obbliga inoltre a non mettere in circolazione 
questa quota d’azioni che allorquando la. strada 
sarà ultimata ed aperta al pubblico. 


Art. 25. La società intraprenditrice si obbliga 
dali‘canto suo:a somministrare l’altra metà del ca- 
pitale, cioè L.i3,135,000, e di.accettare al pari in 
pagamento di tale somma ‘un numero eorrispon- 
dente delle azioni vautorizzate dall'art. 2 dell'unità 
legge, ‘cioè numero 6270 di esse. 

Art,,24) Le azioni danno un diritto di compro 
prietà indivisibile sul fondo della strada. 

Art. 25. 1 pagamenti alla società appaltatrice 
avranno luogo nel modo seguente: 

1. Per l'espropriazione, i movimenti di terra 


ed opere d’arte a misura dell’avanzamento dei la- 


vori, per rate ‘di L. 50,000, di cui L. 25,000 sa- 
ranno date in numerario od in obbligazioni 5 0j0 
dello Stato a tenore dell'articolo 22, e L. 25,000 in 
azioni giusta:il successivo articolo 25. 

2, Per il materiale fisso-della strada, cioè per 
i regoli di ferro, i cuscinetti, piatte-forme, gru, 
cambiamenti di via, ecc., pel totale montare delle 
note, dietro presentazione delle polizze di carico e 
di assicurazione, siccome nell'articolo precedente, 
cioè metà in numerario od obbligazioni dello Stato, 
e metà in azioni. 

3. Sopra questi pagamenti verrà fatta una ri- 
tenuta ‘di un decimo fino alla concorrenza della 
somma. di 1], 300{m., che sarà lasciata a man: 


Art. 9. Verrà inoltre stabilita una fermata a Bof- 


VR nti 


MAE 00 


isti 


= 


ia 


ance 


ni 





del governo in garanzia degli obblighi 
cietà. o 

La metà di questa semma,. cioè Il; 150[m., sarà 
rimborsata alla società all'apertura. della strada, e 
l’altra metà alla fine dell’anno della manutenzione 
della strada lasciata a carico della società, giusta 
l'art. 42. È ] 

Art. 26. Il governo. si. obbliga a provvedere il 
inateriale mobile ed il personale occorrente all’e- 
sercizio ed'alla manutenzione della strada ferrata, 
ed in compenso ne preleverà il 50 per100 del red- 
dito brutto. Sono escluse da questa obbligazione 
tutte le spese di manutenzione ‘e di personale oc- 
corrente relative all'anno di manutenzione che sta 
a carico della società, secondo il disposto del:citato 
art. 42. 

Art. 27. Gli altri 50.per 100 saranno applicati al 
pagamento degli interessi delle azioni. 

Art. 28. Qualora il reddito della strada presen- 
tasse un'eccedenza dopo il pagamento di cui ‘all’ar- 
tieolo.che precede, una tale eccedenza sarà ripartita 
a benefizio delle azioni. Siccome però lo Stato deve 
pagare l'interesse delle azioni a partire dalla data 
della ‘loro emissione, la quale avrà luogo a misura 
dell’avanzamento dei lavori, di quale interesse egli 
non riceve alcun compenso prima dell’ apertura 
della strada, e siccome potrebbe anche +succedere 
che la strada nonrenda subito l’interesse del 5:00, 


della so- 


e che l’erario debba quindi per un certo periodo’ 


d'anni supplire alla deficienza, così: il ‘riparto delle 
eccedenze di cui sopra non comincierà ad effettuarsi 
se non dopo che lo Stato si sarà sulle medesime 
compensato di quegli interessi. ; 
Il governo farà in ogni mese pubblicare il mon- 
tare del reddito mensile della strada. 
(Continua). 


DECESSI dell'8 aprile in Torino. 
N. 10 


o 


Totale N. 1578 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 9 aprile. — Leggesi nel. Corriere 
Mercantile. 

Il magistrato di cassazione, con pronuncia 
del giorno 5 corrente, annullava per ommessa 
lettura alla udienza della motivazione, la sen- 
tenza del magistrato d’appello di Genova del 
23 gennaio scorso, confermativa ‘di quella del 
tribunale di prima cognizione del 16 ottobre 
precedente, colla quale Tommaso Rissetto, 
gerente del ‘giornale il Povero, fu condannato 
alla pena di sei mesi di carcere ed a lire 200 
di multa, per un articolo diffamatorio alla 
autorità di pubblica sicurezza; inserito nel 
n. 22 del giornale medesimo. 

— Col Piemonte giunto stamane da Napoli 
a.5 ore arrivarono : - 

Webster Riccardo inglese, incaricato di di- 
spacci ‘per Torino, per dove dichiarò di par- 
tire immediatamente. 

Farina cav. Giovanni, console di SM. 


Francia. — Abbiamo già fatto presentire 
che il consiglio della banca ‘cedendo ‘a recla- 
mi fondati e generali era tutto disposto a pub- 
blicare il suo bilancio una volta al mese in 
luogo di non far conoscere la sua situazione 
che ogni tre mesi o sei mesi. Noi vediamo 
con piacere questa mane nel Moniteur che 
i bilanci saranno: sempre fatti il secondo gio - 
vedì di ciascun mese, vale a dire li 8/al più 
presto, ed il 414 al più tardi. Si eviterà in 
parte, per questo modo di: pubblicazione, di 
interrompere i conti nel momento stesso delle 
grandi scadenze del fin del mese. 

Il Moniteur dice che è il ministro delle fi- 
nanze che. pubblicherà questi nuovi bilanci, 
d’accordo coll’ amministrazione della banca. 
Si. ricorda che gli antichi bilanci erano pub- 
blicati sotto la responsabilità della banca me- 
desima. 3 3 

I sig. Latour Dumoulin, ‘antico redattore 
del Bulletin de Paris; è nominato direttore 
della tipografia ‘e della libreria al ministero 
della polizia. 

Si tratta di far tosto cominciare gli studi di 
una strada ferrata da Marsiglia a Nizza d’ac- 
cordo. col governo sardo, che per parte sua 
farà studiare il tracciamento di una strada 
ferrata da Nizza a Genova. 

stato. presentato al ministero dei lavori 
pubblici un nuovo progetto di strada: ferrata 
da Bordeaux ‘a ‘Lione. che attraverserebbe i 
sette dipartimenti della Gironde, Dordogne, 
Lot, Cantal, Haute-Loire, Loire e del Rhòne. 
La sua lunghezza sarebbe di 422: kilometri. 
Toccherebbe Bordeaux ,, Libourne, Bergerac, 
Souillac, Saint-Fleur, Le Puy, Saint-Etienne 
e Lyon. La sua esecuzione costerebbe 47 mi- 
lioni. (Presse.) 


ll presidente della repubblica, nel ‘suo di- 
scorso all’occasione della prestazione del giu- 
ramento dei magistrati, ha elevato il suffragio’ 
universale all'altezza di un principio: esso di- 
chiarò che. era la volontà nazionale stessa e 
che la sovranità del popolo era un dogma. 

Da questa dichiarazione deduco questa con- 
seguenza che il presidente della: repubblica , 
se legge i giornali e se legge queste linee darà 
immediatamente l'ordine, che rendasi alla li- 
bertà il solo degli eletti dal suffragio univer- 
sale al quale venne tolta la libertà il 2 di- 
cembre 1851 e non gli fu ancora resa oggi 
7 aprile 1852. 

Ritenere. più lungamente il signor Miot e- 
letto rappresentante del popolo dal diparti- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mento della Nièyre, ciò non sarebbe solo col- 
pire il signor Miot , ma porterebbe danno e 
‘colpirebbe in lui il suffragio universale, sa- 
rebbe far passare un uomo avanti un princi- 
pio. (La Presse). 
Brawa. — Il consiglio di Stato pubblica un 
decreto: di convocazione dei collegi eletto- 
rali per votare sulla revoca del gran consiglio 
giusta l’articolo 22 della: costituzione. 
Sono indicate tutte le formale necessarie 
per impedire la frode e l'introduzione di per- 
sone estranee al corpo. elettorale. 
‘(Journ. de Genéve). 
Aremagna.— La morte di Schwarzenberg pro- 
babilmente avrà per ‘conseguenza d’aumenta- 
re l'influenza ‘del principe  Metternich‘ nella 
direzione ‘degli affari in Austria. Non. bisogna 
stupirsi. di veder riprendere una posizione se- 
mi-attiva all'uomo di Stato che. da lungo 
tempo ha in se stesso personificato la poli- 
tica austriaca. 
— Da un giornale d'Amburgo abbiam ripro- 
dotto la notizia, che la commissione della se- 
conda Camera di Prussia aveva ‘adottato la 
proposta del signor Koppe relativa alla paria 
che era stata ammessa dalla. prima; Camera. 
È questo un errore; quella proposizione mo- 
strava dover incontrare una forte opposizione 
nella seconda Camera. L’articolo 2 che enu- 
mera le categorie nelle quali ‘i ‘membri della 
Camera dei pari devono essere scelti è stata 
rigettato ‘nel seno della ‘commissione da 6 
voti contro 6, e l’articolo 1 che conferisce al 
re la nomina dei pari lo è stato egualmente 


da 8 voti contro 4. (Indép. Belge). 


del. Risorgimento). 
Madrid,:31 marzo 1852; 

Sebbene i continui rumori di modificazioni 
ministeriali che mai finora non sonosi avverati, 
abbiano reso incredulo il pubblico su questo 
punto, pure ora rinnovansi con tal persistenza 
‘che sembra probabile vi possa essere qualche 
cosa di vero. I ministri dimissionari sareb- 
bero Bertran de ‘Lis dell'interno, e Reinoso 
delle opere pubbliche; vi è anche chi ag- 
giunge il ministro della guerra ed il Mire/lo- 
res, degli affari esteri, ma quest’ultimo essendo 
persuaso. di essere utile al suo paese, a meno 
di un caso estremo, non credo lascerebbe il 
portafoglio. Chi rimarrebbe saldo al posto è 
Bravo Murillo, che ‘a vero dire è l’unico che 
come ministro di finanza fece qualche ‘utile 
al paese, in quanto le generali circostanze 
economiche lo permettono, e potrebbesi dire 
buon finanziere se non fosse troppo imbevuto 
degli errori protezionisti. Si dà questi giorni 
molta pubblicità ad una seria. discordanza 
insorta fra .il sig.. Castro, già governatore, di 
Madrid ed’ il generale Pavia ora nominato 
governatore militare di. Aranzuez durante il 
soggiorno di S..M. in quel real parco; la cosa 
è tutta. personale e ne è causa una piccola 
somma di ‘danaro, odiosissime questioni di 
mettersi al. pubblico, in particolare fra uo- 
mini politici, e che cadrà senza dubbio nel 
prosaicismo dei tribunali civili. 

Del carlismo non è qui molto a temere, seb- 
bene non so a ‘qual fine se ne schiamazzi 


(Corrispondenza 


molto in un accreditato foglio estero; crede-. 


x 


temi pure non è quella la meteora che po- 
trebbe minacciare la costituzione, ed anzi io 
son d’avviso che se i faziosi ardissero di fare 
qualche tentativo, riuscirebbe questo a be- 
nefizio. delle istittizioni. libere. della monar- 
chia. Nel foglio ufficiale troverete molti camibi; 
o per meglio dire traslocazioni di governatori 
di provincie, e di altri ‘impiegati; il tempo 
sembra propizio ai viaggi, state la benignità 
della incominciatà” primavera, 


IncuinteRRA. ‘I fogli inglesi recano il fine 
delle sedute di lunedi 5 corrente, del: Parla- 
mento inglese. 

In seguito: a ciò che si. conosce già della 
conversazione impegnata fra lord Deiby e lord 
Ellenborough ‘a proposito della’ guerra contro 
i Birmani, lord'/Beaumont ( il solo membro 
quasi radicale della Camera dei lordi, il fra- 
tello, come è noto, di uno degli accusati del 
processo di aprile 1834), ripigliò con gran 


veemenza di parole, e in un ‘discorso lunghis- 


per) 


simo, la questione del diritto d'asilo; e della: 


protezione che l'Inghilterra deve’ ai rifugiati 
politici che le sono venuti-domandando l’ospi- 
talità. 

Il ministro degli affari ‘esteri, lord Mal- 


‘mesbury, ha risposto molto diffusamente, fi- 


pigliando la stovia ‘di certi‘ fatti allegati da lord 
Beaumont, e profittò dell’occasione per riman- 
dare a lord Palmerston la lezione che questi 
aveva voluto dare il giorno prima a lord 
Derby, quando nella Camera dei comuni re- 
clamò contro la qualificazione della più antica 
alleata dell’Inghilterra, data all’Austria. 

« To non ho mai avuto la pretesa ; disse 
loro Derby; di possedere una’ così profonda 
cognizione della storia, come il'‘nobile lord 
che ‘ha voluto correggerci su questo punto, 
ma il fatto però sussiste’ che l’Austria ‘è ‘la 
nostra più antica alleata. Il primo trattato fir- 


mato con questa potenza, data dal 1202,. 


mentre che il più ‘antico trattato firmato col 
Portogallo data solamente dal: 1386. »: 

In definitiva la discussione riuscì a nulla; 
tutto il risultato è stato di far rinnovare da 
lord Malmesbury le dichiarazioni: anteriori del 


gabinetto... I rifugiati continueranno a godere 
in Inghilterra del beneficio della legge, finchè 
essi stessi unon la violeranno, ER 

Lord' Beaumont finì per ritirare Ja sua mo- 
zione. Ln 

Alla Camera dei comuni si trattarono ‘cin- 
que o sei affari: la Nuova Zelanda , le Isole 
Tonie, il Capo idi Buona Speranza, il bill sulla 
corruzione elettorale , e la questione sempre 
in aria dell'epoca fissata per lo scioglimento 
del Parlamento. Si sa che la discussione sol- 
levata già due volte , sempre inutilmente, su 
questo proposito, da lord John Russell, è stata 
ripigliata «dal signor. Berhal-Osborne , il quale 
non fa più fortunato del suo illustre prede- 
cessore. Di 

Il ministero, per organo di lord John Man- 


ners,. ha ripetuto che non farebbe lo scio-. 


glimento prima che siano spediti gli affari ur- 
genti del paese, anzi, fatto più sicuro; gettò 
arditamente il guanto all'opposizione, intiman- 
dole, dacchè pretende essere la. maggioranza, 
di porre una questione di gabinetto e di co- 
stringere con un voto di sfiducia lord Derby e 
suoi colleghi a dare le loro demissioni. Gli usi 
politici del paese non permettono ad una Ca- 
mera; spirante di.provocare una’ simile ‘crisi, 
e il partito che se nerendessè colpevole po- 
trebbe essere sicuro di averne ‘un castigo se- 
vero alle elezioni che «si ‘devogo fare in un 
tempo così vicino. Questa è ‘in\ sostanza la 
forza del ministero nella Camera Nei comuni, 
e in questa occasione fu potentemente coa- 
diuvato da un uomo di spirito e di talento, 
ma un quasi-radicale indisciplinato che fa 
sempre la guerra per conto ‘proprio e che fa 
fuoco sugli amici non meno sovente che sugli 
avversarii. Il sig. Ioebuck venendo; come ha 
fatto, imporre all’opposizione cui egli stesso 
appartiene, ha reso impossibile la discussione 
per il suo partito, e il dibattimento. si ‘ter- 
minò senza produrre alcun risultato. 


DIREZIONE DEL TELEGRAFO ELETTRICO, 

Servizio ad uso del commercio e dei privati. 

l Avviso. 

Si previene il pubblico che a datare dal giorno 
di lunedì 42 del corrente ‘inese, si intraprenderà il 
servizio ad uso dei privati, in conformità al decreto 
reale del 7 marso scorso e relativo. regolamento; 
tra le stazioni di Torino e Genova. 

Torino, 8-aprile 1852; 
Il direttore del telegrafo G. Bowen. 


VS I e I ANA 
Borsa.pi Torino del 9. aprile. 


1848 5-0|0 1 marzo. Contanti mattino 9. 

1849 1 gennaio. Giorno prima 95 65. Mat- 
tino 95, 65, 75; 80. Fine corrente 95, 75,96. 

1851 1 dicembre. — Giorno prima 94. Mat- 
tino 94 50. 

1850. Obblig. 4/febbraio. Mattino 967. 50. 


Borsa pi Parici del 7 aprile. 

Il 4 .1]2 per .0j@ 101 30 in ribasso di 5 c, 

Il 30/0 a 74 970 in rialzo di 5 cent. 

A contanti il primo ha fatto come ieri 
101 10, e il secondo a 7455 ha guadagnato 
5 cent. i 

Il 5 0/0 piem; è caduto da 96 25 a 96. 

Il nuovo imprestito invece è andato da 9% 
a 9 12. ; 

Bonsa. pi Lonpga del 6 aprile. 

Consolidati a contanti e per conto 98 3/4 718. 

Il 5 00 piem. 9 a 95 a Ud. 

Il 3. 0)0 francese 71 50. 


s. NICCOLINI, gerente. 


PRESTITI « PREMI! 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell’anno 1845, 
da :S..M. il‘re di Sardegna: presenta ancora il ‘vane 
laggio dei Premii seguenti : cioè i 

N. 1Premio di L. 50,000:9 di L. 

» 8 °» .30,000/18 di » 

18 » 2,000 54 di »» 

180 7» 100. ecc. ecc. 

La prossima estrazione ‘ha. luogo 
il primo maggio 1852. 


Il meccanismo di detto Prestito ‘a Premii è eguale 
a quelli fatti dai govefhi dî BADEN; HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANIA ece., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,000, 
90,000, 45,000, 10,000, 2,000; 1,000 ecc. ecc), i 
minori in L. 100 e 200. A 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad ‘un Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come di uno di. quelli sopra- 
indicati. 


4,000 
500 


Per l'acquisto d’obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni. dei varii suddetti 
| Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera ‘affrancata esclusivamente a 
F. PAGELLA E COMPAGNIA. 
‘| Torino, via dei Guardinfanti n. 5, piano primo. 


i 


Da affittare al presente 


|. Una grandiosa villeggiatura con ‘mobili, 
rimessa; scuderia, ‘e con spazioso giardino, 
‘cinto di muro, distante due chilometri da 
| questa città. 

Per gli opportuni schiarimenti recapito al 
signor notaio Signoretti, via Stampatoti, num. 
14; piano 3. 


40,000: 
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> QUADRO 


SINOTTICO STATISTICO 


degli Stati di S. S. R. 


M. il Re di Sardegna 


Compilato da CARLO FR: VESIN, Prof. di Steganografia, Autore 
Crittografia Svelata e di varie altre Geografiche e Statistiche Produzioni. 
DEDICATO AGLI AMATORI 


SABAUDI, SUBALPINI, LIGURI E SARD 


Questo QUADRO consiste in un grandissimo foglio di carta da disegno dell’altezza vi 
cale di 85 centimetri, sopra 420 cent. di lunghezza orizzontale. Composto tutto di nuo 
sima Nomperiglia, ed arricchito di eleganti caratteri e titoli. Il più grande, il più 
ed il più ricco Prospetto che siasi mai stampato a’ giorni nostri in un sol foglio, 


caratteri tipografici. 


Esso contiene: 


1, La circoscrizione degli Stati di S. M. in fer- | soluto, e popolazionemutabile di tutti i capo-luog 


raferma, in divisioni amministrative, province, 
mandamenti e comuni, colla indicazione della ri- 
spettiva popolazione secondo l’ultimo censimeniò ; 
si ‘fa in questa altresì conoscere la residenza dei 
régii provveditori agli studi, ‘tanto provinciali che 
locali; dove. é\stabilito un uffizio di posta-lettere, 


‘una stazione di cavalliin posta, ecc. 


2..Un elenco di titti i comuni dei regii Stati in 
terraferma , collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne la ricerca, e quivi trovasi indicata la 
provincia alla quale ogui comune appartiene; la 
distanza in chilometri che separa ciascun comune 
dalla residenza «del rispettivo (ribunale di prima 


cognizione ; e.per via di segni convenzionali si'co- | 
noscono;i luoghi di riunione dei collegi elettorali 


per la nomina dei deputati al Parlamento naziona- 
le. — Paesi dove esistono tealrî — uffizi di con- 
servazione delle ipoteche — direzioni e tappe d’in- 
sinuazione — residenza dei banchieri di sale e 
magazzinieri di tabacco — la residenza dei diret- 
tori, verificatori ed ‘ispettori delle. contribuzioni 
dirette, ‘ecc. 

3. La circoscrizione dell'isola di Sardegna, in 
tutto come all'art. 4. 

4. L'elenco alfabetico dei comuni della Sarde- 
gna, colle stesse indicazioni che all'art. 2. 

5. Una tavola poliometrica delle distanze Îra 
tutte le città capo-luoghi di provincia ; quelle dove 
stanziano corpi del R. esercito; paesi‘ di frontiera 
traversati da strade postali, ed'alcune altre città- 
degli Stati limitrofi, arricchita dall'autore di molte 
nuove città e paesi. 

6. Prospetto della giurisdizione dei magistrati 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione e 
delle giudicature mandamentali. vanto di terra- 
ferma che della Sardegna. 

7, Specchio citcosianziato di tutte le diocesi del 
Regno, dove si conoste l’epoca della loro istituzio= 
ne; alcunì cenni storici sulle medesime, ecc. È 


8. Pianta numerica del ‘personale del magi: 


strato.supremo di cassazione, della ‘R. Camera dei 
conti, dei sei magistrati d'appello ‘e dei ‘tribunali 
di ‘1 cognizione, colla indicazione dello stipendio 
annuo spettante ai ‘principali titolari in'essa pianta 
contemplati, ecc. 

9. ‘Tariffa delle indennità ‘di via'che si corri: 
spondono alle persone che sono chiamate presso‘i 
tribunali a deporre come testimoni. 

10. Quadro della ‘popolazione di ciascuna pro- 
vincia, dell'anno 1838 e suo aumento decennale as? 


delle provincie medesime. 
11, Forza attiva del R. esercito sardò, distinta 
per arma e gradi; formazione dei corpi colle m 


dificazioni contenute nel bilancio ‘preventivo. d 
11852. Quivi si conosce 


altresì quanto ‘ogni aru 
costa allo Stato. 1 RO 

12. Elenco alfabetico delle provincie, colla clas 
sificazione delle rispettive intendenze; pianta nul 
merica del personale delle intendenze medesim 
condizione topografica di ciascuna provincia. 

13. Tavola indicante la qualità ‘e quantità d 
miniere, cave di marmo.e petriere che trovansi 
coltivazione nelle diverse provincie di terraferma 
valore approssimativo; del loro prodotto annual 
numero degli stabilimenti, e quantità degli opei 
in essi impiegati. — Elenco delle cave de'ma 
del Piemonte. ) 3 

14. Misure itinerarie ‘di tutti i paesi d'Europ 
confrontate col miglio di Piemonte, e convertite 
misure metrico-decimali. 

15. Tariffa della posta-lettere, e notizie con 
nenti i franco-bolli, e vaglia-post.; uffizi autori 
zati a spedirsi reciprocamente lettere e piegh 
sicurati, contenenti ‘carta monetata , biglietti 
banco ecc. Quali-sono gli uffizi postali del regi 
autorizzati a ricevere la consegna di somme di d 
naro e ad effettuare il pagamento dei relati 
vaglia-postali; ecc. Ù 

16. Tabella indicante la qualità dei pesi e misu 
del nuovo sistema metrico-decimale, coi loro molti: 
pli, unità-e sotto-divisione. ‘.. io 

417. Graziosissima tabella, che offre la ri zione 
dei pesi di Piemonte in quelli del sistema mefhico* 
decimale, da un grano a 1000 rubbi, e da un 
ligramma a 1000 chilogramma. 

18. Tavola di riduzioné dei prezzi e 
tichi in prezzi e pesi nioderni, — 
libbra, quanto vale il chilogramma, € 


tutto. Me 

19. Altre 3 graziose labelline'indicanti 71° d 
1|8:dî miglio a ‘500 miglia convertite in misul 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro in tr200 
bucchi e sue frazioni da uno a 500. 3° Ridusione® 
del..chilometro ‘in miglia. e trabucchi, da uno 
1000. i n 

20. Finalmente l'altezza verticale ‘sul livel 
del mare di molti ‘punti ‘ragguardevoli del 
Stato. 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandioso Prospetto, ognum 
conoscerà facilmente di quanta utilità debba. esso riuscire a tutte le classi de” Cittadini. 


Prezzo di ogni Esemplare fr. 7 50. 


Chi ne prenderà 6 Copie avrà la 7 gratis; per 10 Copie a pagamento se ne avranno 1 
Le Regie Amministrazioni, i Regi Impiegati, tanto civili che militari, e le Comunali Ma<®| 
gistrature riceveranrino inoltre, rivolgendosi direttamente all'Autore, quelle agevolezze che | 


medesimo loro offerse con relativa Circolare, 


Trovasi vendibile allo Stabilimento Tipografico Fontana, in Torino (Piazzett 
della Consolata, N, 5) e presso i principali Librai e Negozianti di Stampe 


del Regno e dell’Estero. 


N.B. Z Zibrai e tutte quelle ‘altre persone che, nel senso di trarne un vantaggio, si volesseri 
occupare, tanto nella Capitale che nelle Provincie, dello smercio dî questo interessante lavor. 
e così farne acquisto di una certa’ quantità di copie, dovranno per le debite condizioni inter 
dersela direttamente coll’Autore in Torino, con lettera affrancata o facendo recapito all 


STABILIMENTO FONTANA. 


DIZIONARIO TECNICO 


ARTI E MESTIERI 


per uso. 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società - 
D'UOMENI DI LETTERE 
5 
D’'ARTISTI 


Condizioni d’Associazione. 


L'Opera sarà in ui grosso cd élegante voluaié 
in-4.° comune, che non oltrepasserà le 1000 pagine, 
carta e formato eguale ‘al présente’ fascicolo. 

A. renderne agevole l'acquisto ‘alle classi degli 
Operai, a cui essa è consacrata; verrà distribuita in 
fascicoli. Ad ogni dieci giorni ‘ne. sortirà uno di 
pag: 24 per il prezzo minimo di centi 40. ; 

Ala fine della pubblicazione de’ fascicoli se ne 
darà uno in cui si troverà l'introduzione all'Opera, 

I nomi di coloro che si ‘associeranno (al nostro 
Dizionario Tecnico verranno pubblicati in 
ordine alfabetico in un apposito elenco, în: fine del- 
l'Opera, colla rispettiva indicazione delle loro' arti 
o mestieri, e:luoghi di negozio, perchè si abbia nel 
paese conoscenza di coloro che avranno ‘colle pro- 
prie firme contribuito al buon esito della medesima. 

Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di-posta, 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti è me- 
stieri; Torino. 


E uscito il primo Fascicolo! 


LA REVUE SCIRNTIRIQUA 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840, par le D.r Quesnerille, et 
qui compte ainsi 12 années d’existence, com- 
mence avec sa trezièéme année, une nouvell 
serie. Le numéro de janvier ‘a’ paru le 20 
Janvier. Velo 

Ce journal ' est. rivensuel et parait réguliè 
rement' du 15. au 20.,.Le prix est de 20 fr. 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. La parti 
Industrielle de cette Revue parait à part, sou 
le titre de Secrets des Arts. Prix 10 fr., € 
42 fr. pour l’étranger. Janvier a paru che 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire de 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnei 
n. 6 à Paris, 


La Likrenia Para ha. ricevuto ‘un copios 


| assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fi 


esse si trova : 


GUALTERIO 
d: 
RIVOLGIMENTI ITALIAN 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. A. — L. 4. 


Tipografia Ferrero e Franco. 0° 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Torino, all’afficio del Giornale, ‘via dell’Arcivescovado e‘ presso principali 
libraî. — Per la Provinoie con dei vaglia postali. — Livorno, all’ebiporio libra: 


10. Firenze, Vaesseu; libraio. — Roma, Capobianchi, 


impiegato postale, 


Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet.. — Londra, P. Rolandi, 


ibraio, 20, Berner's Street. 


me ron re 


Torino, 12 aprile. 


LA SETTIMANA. 


er a . i debbano Soli pronunziare nei. reati i he si BORE naar eo 
; La settimana dalla quale usciamo è sempre de. d b ‘an n i e i du Soa che si credo Borsa nascere nei con! 
le di fatti politici in ogni anno, tranne "9 Stampa; è linalmente nom è tanto in- | sigli' dell’Elisco. L'Almover 6 l'Olanda, se- | eni 

Ò | cese ci augura, la. ciurma sed il piloto. sareb- 


iti iii ninni mia 


di 3A pri 


rnò; Marte 


nè l'altra-della depurazione della lista dei | capaci di far argine, da un lato. alla pre- 
giurati; “in modo' che î più grossì ‘contri-| 


ponderanza russa; e dall’aliro allo spirito: di 


l'caso di straordinari avvenimenti. “Essa toterabile.l’avere distornato una cerlasomma guendo i consigli dell'Inghilterra, tornano ad 


ib (lutto it mondo cristiano è dedicata 
‘agli alti religiosi. le assemblee, i tribunali 
Mon. si. riuniscono , gli stessi. governi non 
«danno. corso che agli affari più urgenti. 
E già il Parlamento inglese. ha, sospeso 
le sue. tornate in. questi. giorni non senza 
vér prima pronunziata una parola intorno 
‘rifugiati politici, ‘che non' ostante le per- 
zioni di una parte della diplomazia con- 

le “conlipueranno, a godere. della. tu- 

a delle leggi inglesi — non senza aver 
ato uno sguardo alla condizione delle co- 
nie, e toccato l'argomento importantissimo 
lelle muove elezioni. La maggioranza parla- 
mentare, opponente, domandava in che epoca 
ensasse il gabinetto di consultare .i collegi 
on le nuove elezioni: dalle quali.dipende, 
ome. si sa, la durata del nuovo ministero. 
ministri haono risposto che non convoche- 
nno i collegi innanzi l’epoca già prima ‘in- 
ata, cioè innanzi luglio’, e. che se l’op- 
fposizione sì tiene in maggioranza, ben può 
in d'ora formolare un voto di sfiducia al ga: 
letto. L'opposizione si è ben guardata dal 


hdotta ci conduce naturalmente alla con- 
grazione di quel che'sa e può la nazio- 
ale rappresentanza e la. pubblica opinione 
paese modello delle :monarchie  costitu- 
nali. Ecco un gabinetto che sa’ di essere 
minoranza, interessato a protrarre la du- 
di una sessione legislativa (nella quale 
On può avere ]' appoggio del Parlamento) 
erchè confida. nella sagacia. e. nell’ inte- 
esse beninteso de’ suoi avversarii; i quali 
al canto loro non oserebbero provocare una 
Perisi prima che siano votati i bilanci, prima 
che l'amministrazione sia posta in istato di 
funzionare durante il corrente esercizio; sa- 
ndo bene che gli elettori si sdegnerebbero 
tro essi se mostrassero un’ambizione im- 
ente ed incuriosa del pubblico bene: e 
al contrario questi elettori sono abba- 
za illuminati per tener conto a tutti 
loro. abnegazione quando è in causa 
Ibteresse urgente del paese. 


Non vi è contrada di Europa in che si ami 
servare le istituzioni costituzionali ,. ove 
‘Assemblee non si impongono attualmente 
te leggi di prudenza , specialmente nei 
(paesi continentali dove certi voti intempestivi 
on minaccerebbero soltanto elezioni con- 
trarie a chi se ne facesse colpevole, ma la 
lessa durata delle istituzioni politiche non 
‘amcora ‘fortificate dal tempo. Così abbiamo 
eduto in Prussia la ‘seconda’ Camera colle- 
garsi al governo, che certamente non può 
lodarsi di intemerala constituzionalità, per 
Tar fronte al traripamento delle pretenzioni 
aristocratiche, ed allo spirito redivivo nella 
rima Camera ‘dei vecchi abusi, e. delle dot- 
Itine del medio evo. E domani, o. doman 
l’altro che va a riunirsi in Berlino. un nuovo 
mgresso dell’unione doganale noi pensiamo 


Y 


| che il governo prussiano terrà: in quell’As- | 


“semblea/la stessa ‘politica. che nelle cose in- 
terne ha' serbato la Camera ‘elettiva; ‘e col 
suo spirito di conciliazione, moderando se- 
condo i tempi la sua politica ‘finanziera e 

azionale, riuscirà a ricongiungere gli ele- 
menti dell'antica lega doganale, cui Ja forza 
| degli ultimi. avvenimenti minacciava una 
prossima dissoluzione. 

Lo stesso provvido consiglio muove e 
Camere portoghesi che nella quistione della 
abolizione della pena capitale in materia di 
r'eati politici aveano ‘adottato Ja legge abo- 


litiva contro l’opinione del governo — a pro- | 


nuaoziarsi ora in favore di esso con qualche 
altro voto. Esse infatti debbeno facilmente 
avvertire che le influenze antiparlamevtari 
hanno. varcato i Pircnei, e governano: la 
Spagna. In quella grande nazione che ha. ver- 


sato. tanto:sangue per la indipendenza e per. 


I Je libertà costituzionali, non si parla infatti di 
i riconvocare le Cortes. E ci giunge invece 
lo‘ notizia della nuova legge sulla stampa, di 
che ancora non possediamo il testo. Ed in tal 


i (legge non è tanto dura la. condizione di una «in Taghilterra la politica che disapprovava | 


‘di affari dalle attribuzioni dei giurì confe- 
} i è . . . è . 

i rendola ai: tribunali ordinari; quanto è bia- 
simevole l'autorità data; al governo di so- 


, 


i spendere e sopprimere i giornali incerti 

teasj; il che distrugge radicalmente la libeptà 
della stampa con le stesse armi* che l’an- 
nullarovo ‘in Francia, ‘ma’ chie sarebbero 
anche con più frequenza adoperate di là dai 
Pirenei. PESCARE, 

E queste novità si compiono per opera 


gi cali ia Vione È Le dd 7 of Sa “ 
del signor Bravo Murillo, che giungeva alla 


direzione del gabinetto come uomo più ca- 
pace di rispettare la legalità che mon fosse 
il generale Narvaez!:In verità che prima di 
quella. crisi egli ha-dovuto dare assai. ga- 
rantìe delle: sue tendenze ‘agli. ardimenti 
extra-legali, non minori di quelle: del duca 
di Valenza: il cui allontanamento dagli*affari 
non può altrimenti spiegarsi che con. certe 
antipatie di palazzo, le quali potranno libe- 
ramente esereitarsi, anche a. riguardo dell’at- 
tuale ministro; colle agevolezze che offre 
ogni anno agli intrighi di corle il soggiorno 
di Aranjuez, ove già si è trasferita la regina 
per dimorarvi secondo l'usanza sino alla metà 
di giugno. 

Degli uomini, che come, il, signor Bravo 
Murillo tengono; cun piede. nella. staffa. del- 
l’assolutismo eun altro in quella.del governo 
rappresentativo avemmo già un primo saggio 
in Toscana che fu allora considerato come 
una preziosa curiosità. Ma poi la cosa andò 
innanzi, e passò in costume; e l'alta perso- 
nificazione di un così bello ideale -fu S. A. 
il principe di Schwarzenberg ministro libe- 
rale nel 1848, datore di statuti. nel 14849, 
rivocatore di essi nel 1851 , e:sempre mi- 
nistro. sino alla sua improvvisa morte che. è 
il grande avvenimento della settimana. Il 
passaggio all’eternità del capo del gabinetto 
austriaco ha tenuto gli animi sospesi ‘intorno 
alla nomina del suo successore ; sì sa che la 
defunta Altezza, prodigando omaggi al prit- 
cipe di Metternicb, nutriva intanto contro 
esso una diffidenza ben naturale in un uomo 
che vuol conservarsi al potere correndo Ja 
via che conduceva alla politica rappresentata 
dal Nestore della diplomazia. i 
|: Restava ora a vedere se cessati i riguardi 
personali ‘dovuti ‘al ristoratore del: 1849 
sarebbe tornato officiatmente al potere il ri- 
storatore dell’impero del' ‘1848. Per le rio- 
lizie che oggi riceviamo la presidenza del 
consiglio è il portafoglio degli affari esteri 
sono confidati interinalmente al conte Buol 
Schauenstein, che rappresentava lestè ‘a 
Londra la politica del suo predecessore. 
Pare che il principe di Schwarzenberg, ve- 
dendo .già. da un: mese. vacillante la sua sa- 
lule; ne abbia raccomandato la scelta-al gio- 
vine-imperatore. Se così è; le funzioni del 
nuovo ministro ‘ pro-interim: chiamato: da 
Londra per telegrafo diventerebbero defini- 
live, e resterebbe ferma la politica del nuovo 
ristoratore nella sua piecola divergenza rela- 
tivamente ‘a quella ‘dell’ antico arcicancel- 
| liere, dell’impero. 5 
i. Per quel che concerne «le qualità perso- 
| nali del nuovo. ministro, adempiamo al de- 
ibito di. ricordare, che egli rappresentò la sua 
corte in Torino (che poi lasciava. nel 4848) 
in tempi difficilissimi, e lasciò. molta: stima 
del:suo giudizio, e della sta personale pro- 
bità. 


i La conferenza avuta‘in Londra dal nuovo | 


| capo del gabinetto austriaco col conte Derby 
i prima che partisse si riferisce senza alcun 
! dubbio: all’avvicinamento politico. dei. due 
| gabinetti: che fa parte, come si sa; del pro- 
i gramma. di lord Derby, e la cui conve- 
| nienza per l'Inghilterra, dopo i fatti del 2 
! dicembre, condusse al potere. il’ ministero 
attuale. Intorno al quale fatto non sì può 


i 


accreditarsi. reciprocamente degli ambascia- 


del diritto divino, e del (conte di Chambord; 
che, secondo, certe notizie, sarebbe stato sa- 


lutato re dal gran duca Costantino allorchè 


lestè :s'incontrarono in Venezia, AI che, or! 
dicesi,. allude quella parte del discorso del 
presidente: della repubblica francese al ma- 
gistrato di cassazione. doi .yui pone a' con- 


‘Tronto Ja legittimità del spo “dritto desunto 


| 


dal suffragio universale, con quella del prin- 
cipio ereditario, Merita infine singolare atten- 
zione la decisione’ del tribupale di appello di 
Greifswaldeche ha confermato la condanna del 
ministro Hassenpflug comè falsario! Questo 
è l'eroe della violazione dfllo statuto, che 
fu ristorato a vergogna della presente età 
dagli eserciti congiunti d'Austria e di Prussia. 


le 4 85 
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FREZZO iD'ASSOCIAZIONE 


fontro, + Un anno L. 40,— Sei mesi L, 22.-Tre mesil. 18. Paowrcia: 


Un anno L.:44.— Sei resi L 


, 24. ea Tre mesi L, 15,—- Imatia e@ Estero? 


— Un anno L. 50, — Semantro L. 27. -- Trimestre 14 50. — franco di cone 
fini. — Ud solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 


del Giornale; «a 
I manoscrit 


;.sando con. Montalembe:t, che lo Stato pon- 


tificio, debba normalmente governaîsi come. un! 

GEE HI È 
vascello; da. guerra; Anche con questo tipo idi 
governo perfetto, che la''cattolica sapienza fran- 


bero di diritto/e i frati ei preti, non mai gli 


; fi 7 i eretici, Comunque sia le discussioni teoriche 
tori, e generalmente la diplomazia tedesca 


non par:corriva quanto la Russia in favore | 


e marittime a, proposito di. noi bestie terre- 
stri sono inutili e vane, quando i fatti. non 
sono. solo: palesi; ma così pesanti che ci schiae- 


ivclamo,;Y 


Monsignor Bedini ‘è dolente di doveriitor- 
nare ‘al ‘Brasile, e di: lasciare la nostra!città 
doye prima si presentò faccendiero e settario 
contro la santa guerra d’indipendenza che voi 
con noi combat'este; poi tornato alla carica 
colla stessa ‘veste nel 49 portò il famrososera 
dine; agli svizzeri di partire ece., finché il ru- 
more della battaglia! e ‘le baionette austriache 
lo instaurarono commissario straordinario pon 
tificio! perchè sia caduto in disgrazia ora ‘male 
saprebbe dirsi, giacché la moralità poca, e la 
minore probità, non sono poi in ‘corte così 
gravi colpe, ma peccatucci scusabili.., Dicono 
che il successore monsignor Grassellini. verrà 
presto: è. padrone di fare tutto il suo comodo 


I.nostri lettori non possono aver obliato le | giacchè sarà tatt’uno. 


prove. di coraggio civile @ di eroica. resi- 


L'affare Giovanardi, di cui vi scrissi, crescit 


stenza. date allora. dall'ordine giudiziario | eundo,. nuovi falsi. per ‘maggiori somme si 
#9 10) , 7 { Re: A # A 
dell’Elettorato, alte quali prove bisogna ag-| vanno scoprendo. In sulle prime egli. mandò 


giungere ora. quest’ultimaf di un tribunale 
prussiano. bia | 

Di Roma e di Costantifopoli un tempo 
socie al governo dell’imperp romano, ed orà 
opposte per diametro, niegjte altro abbiamo 


di notevole fuorchè l'una è già. sollevata 
lo) 


da Roma ‘circa 2000 scudi per! far fronte alle 
prime scadenze; forse sperava’ di far testa alla 
catastrofe. Oggi stesso’ è giunta ‘una ‘sua let- 
i tera al procuratore C... dove confessa la sua 
infamia, e dice che vuole costituirsi espiando 
col carcere le proprie colpe. È tempo di. fi- 
nirla, scrive egli, bisogna dare un esempio. 


dall'incubo del principe dif Canino in Civita- | per verità il governo, gli sarà grato di questa 


vecchia. Il signor Turgot, ministro degli affari 
esteri a Parigi, ha fatto le sue scuse al:nun- 
zio pel disturbo recato alisanto padre dalla 


buona; iutenzione; purtroppo fra di noi di si 
mili esempi che darebbero nome: di giusto al 
governo: ve ne. sarebbe ‘bisogno; avrebbero! il 


presenza nei suoi Stati del'eugino del prin- | Merito della novità, e pel numero formereb- 


cipe’ presidente.‘—. In Costantinopoli si-pre- 
para sempre la partenza di Fùad-Effendi per 
lo Egitto; e si fa per l'oggetto un movimento 
nel personale della. marina. Rechid-Pachà 
non può considerare. come. impossibile la 
ricostituzione unilaria dell'impero ottomano; 
‘egli tende:naturalmente-a »riconttarre-ilvice» 
re d'Egitto alle condizioni di un. semplice 
prefetto, il che ci sembra impossibile ai dì 
nostri. E siamo quindi indotti a bramare 
che le questioni: di Oriente si risolvano in 
un senso più plausibile, 

Che diremo della. Francia, di ché siam 
usi far cenno prima di ogni altro paese? Corse 
voce che le due Assemblee sarebbero pro- 
rogate per difetto di progetti legislativi belli 
e pronti, i quali, come si sa, per la costitu- 
zione del 44 gennaio 4852, devono scaturire 
dal potere esecutivo e dal consiglio. di Stato. 
Questa inversione di parti produce il suo 
effetto. Ma ecco che Gisi annunzia per! do- 
mani la relazione ‘del presidente della. re- 
pubblica sullo stato della pubblica ammini. 
strazione dopo l’ ullimo suo messaggio di no: 
vembre 1854; e si crede che il bilancio del 
1855 potrà. senza rilardo essere presentato 
al corpo legislativo. Frattanto questo corpo 
potrà*occuparsi a discutere un progetto: di 
legge sulle inumazioni , il cui argomento 
sembra quasi una defisione dopo l'inuma- 
zione del sistema parlamentare. 

E però la pubblica attenzione  rifugge 
dalle assemblee cadaveriche , e. si occupa 
fin da questo momento delle cerimonie fu- 
nebri, della rivista del 5 maggio, e della 
proclamazione dell’ impero, che non sarà 
però fatta in tal circostanza. -Pensì il 5 mag- 
gio contribuirà ad affrettarde le occasioni. 


1 


(Corrispondenza del Risgrgimento). 
Bologna, 10 aprile 1852. 

Per la solennità delle feste pasquali VI. R. 
comando civile e militare austriaco ha. libe- 
Tato dalle carceri sedici individui. rondarnati 
tempo fa dai consigli di guerra. austriaci. Io 
credo che questo diritto. di vita, di morte 
e di grazia conceduto qui ai tedeschi ed ai 
francesi in Roma, sia stato dato. appunto per 
convincere col. fatto noi sudditi pontifici; che 


} 
| muovere certamente alcun dubbio; e men-|sSiamo, cose-e non uomini, spettanti a. questo 


| 


tre per le più recenti notizie che ci giun-|.grosso feudo della  cattolicità europea. Noi 
‘gono di ià dall’AUantico Luigi Kossuth con- | Ped dubitiamo di questi argomenti di fatto, 


ie LR sat ah aspre 08 tue 
‘tinva la sua peregrinazione negli stati. del quali si vuol basare il dogma della né 


«sud. dell'America. settentrionale, raccoglien- 
“dovi però più applausi che danaro, prevale 


“cauzione di 2000 (?) reali imposta ai giornali e “gli applausi: e le collette ‘per Veroe della 
Bigi 120,000 agli editori, nè quella dei reati guerra ungarese. La Gran Bretagna si av- 
‘contro la regina, il re, Ja sicurezza generale cina alla Germania e vorrebbe dar vita e | 


dello stato, attribuiti. al tribunale supremo; 


‘consistenza aì governi dell'Europa centrale. 


cessità. del potere temporale per. l’indipen- 
denza spirittale del capo della Chiesa. Che 


bero un vero spettacolo; figuratevi che pochi 
mesi sono fallirono un monsignore il Golfieri, 
labate di S. Giuliano D. Bugamelli!!! Avche 
per questa volta però non avremo l’esempiò 
del Giovanardi, perchè pensando meglio si sa 
che ha riparato. altrove. 


GIORNALI STRANIERI, 
Rivista dei giornali francesi. 


La Patrie tranquilla in'Questi termini ‘I’ Assem- 
blée Nationale: « Se le nostre informazioni sono 
esatte , il'numero dei’ condannati all’ esportazione 
ascende quasi a sei mila. L’ Assemblee Nationale 
può dunque tranquillarsi. 1 cattivi devono conti- 
nuar a tremare, e i buoni devono essere rassi- 
curati.» i 
L'Assemblée Nationale calmata dalla Patrie, le 

risponde: «Il nostro scopo principale era di ve- 
nire in aiuto al governo « Noi lo lodiamo , lo feli- 
citiamo sinceramente d’ essersi impegnato di fi- 
nirta col socialismo. Egli si è mostrato disposto 
ad adempire una tal missione. con rigore e con 
giustizia. Noi deploriamo per lui, per la, Francia, 
che se desiste da ‘tal rigore, esso perderebbe il 
suo primo e.migliore titolo all’ appoggio de’ buoni, 
Ogni potere stabilito è esposto alle importune sol 
lecitazioni. Nelle. condizioni di confusione mo- 
rale che le rivoluzioni: hanno; cagionato al nostro 
paese non vi è uomo sì giustamente colpito. dalla 
pubblica, riprovazione , che non trovi qualche 
persona onorevole per reclamare in suo favore. Noi 
nou abbiamo voluto, domandareal governo che di 
adempire ;la missione chevsi è imposta e di non 
cedereralle sollecitazioni inammessibili assoluta - 
mente, quando si tratta di uomini condannati dai 
tribunali regolari». i 

. Degli uomini ‘condannati; gli uni alla deporta- 
zione, gli altri all’espulsione senza essere stati in- 
«errogati, senza ‘essere ‘stati ‘intesi, in ogni caso 
senza essere stati protetti dalla prima tra le gua- 
rentigie' della giustizia, dalla ‘pubblicità ; ecco 
quello che l'Assemblée' Nationale chiama uomini 
condannati ‘dai tribunali ordinari I... 


Il liagnaggio che usano i, redattori dell’ Assem- 
blée. Nationale è esattamente lo stesso che tene- 
vano: Vergniaud e Isnard contro: i pochi che ave- 
Vano rifiutato il giuramento alla costituzione civile 
del clero.. Vergniaud gridava tra gli applausi delle 
tribune: «Contro questi preti furiosi non havvi che 
una legge efficace; ed è l’esiglio fuori del regno, Bi- 
sogna rinviare questi pestiferi ne’lazzaretti del- 
PItalia.e di Roma.» i 

Isnard riprendeva in questi termini: 

« Avete voi già colpito gli. emigrati; un decreto 
ancora contro i preti perturbatori e avrete conqui- 
stato dieci gnilioni di braccia. Che bisogno di prove 
contro il prete? Se vi è lagnanza contro lui per 


ciato all'istante! lu quanto a quelli contro i quali 
il codice penale pronuncierebbe le pene più.severe 
dell'esilio, non vi è che una misura ad applicar | 
loro: la morte». 


Mutua proscrizione: è questo il potere rivolu- 


frati cattolici adoperino ‘il jus vitae et necis | zionario; è questo il procedimento che sempre ab- 


sopra idi noi benchè sia duro, pure lo . com- 
prendiaino; ma che vengauo dei cattolici ar- 
mati di tutto punto-ed‘anche dei scismatici e 
dei luterani ad esercitare questo diritto, non 


sappiamo come spiegarcelo, nemmeno PERSA 
s 
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biamo riprovato e piucchè mai riproviao. Ove gli 
eccessi ilella prima rivoluzione l'hanno condotto? 
L'hanno condotto. al:2 Termidoro;.l’hinno condotto | 
alla tomba aperta e chiusa da Tallien sulle so 
di: Robespierre ‘e di Saint Just. ! 
Sulla bandiera ell’Assemblée nationale è scritto ; 


Le inserzioni si pagano \cent;.20: per riga anticipati. — 
Don saranno restituitt. A 


Intolleranza. Sulla bandiera: della Presse è scritto 


‘Tolleranza: i 


L'Assemblee:Nalionale è della senola» di. Cal- 
vino, che trovando tutto semplice e perfettamerite 
legittimo: quanto:ia <Ini./di separarsi dalla Chiesa 
ortodossi; accusava d'erèsià:Michele: Servet;/e lo 
faceva bruciare nel 4558 Siamo! noi tre ‘secoli in- 
dietro, o l'Assemblée Nationale 'è di’ sei anni'in 
avanti? Niente è meno certo che nel 48527 non si 
ricomincia bruciare gli ‘eretici: CEIROR 

Il Pays che chiede una risposta sopra tina qui- 
stione, si unisce alla Patrie per rassicurare l'As- 
semblée Nationale, ma ‘lo fa in lermihi' moderati. 

ll Constitutionnel ricorda che il conte ‘di Nes- 
selrode nel 1847 scriveva a lord Palmerston: < ; 

« Attualmente mercé i cambiamenti che vanno ad 
aver luogo, come già lo hanno avuto negli altri 
paesi, la Francia avrà guadagnato colla pace, più 


e 


Fehe non Te avreblie da la guerra © ovo. 


. Essa si vedrà circondata da ogni lato da un ba- 
luardo di Stati costituzionali ‘organizzati sul mo- 
dello francese, vivendo del suo spirito, agendo 
sotto la sua influenza. » RI I 

In seguito a tal dispaccio il Constitutionnel' ag- 
giunge le seguenti riflessioni ‘che ‘s'indirizzano al 
Siéele: : de 

« AT momento in cui'il primo ministro di Russia 
si esprimeva così, l’Austria/si disponeva a fare con- 
cessioni importanti ai suoi sudditi italiani, ‘è sta- 
bilite nel Lombardo-Veneto il regime rappresenta. 
tivo. Il signor Mazzini, in un discorso pronunciato 
recentemente ‘a Londra, si è gloriato di aver fatto 
respingere dai lombardi le concessioni dell'Austria 
ed aver fatto scoppiare l'insurrezione di Milano. 
Eglihialodxto coloro che.chiama patriotti lombardi 
‘d'avere sdegnato una ‘mezza libertà e d’aver ‘giuo- 
cato il tutto per il'tutto sulle barricate! L'attuale 
situazione dell'Italia mostra quello che ha' avuto 
di deliltuoso è d'insensato in quei consigli troppo 
ciecamente seguiti dalla demagogia italiatia. Come 
sarebbe differente oggi lo stato della Lombardia, 
al punto di vista degli interessi morali e della li- 
bertà, non che di quelli di prosperità materiale, se 
il popolo lombardo era in' possesso del regime co- 
stituzionale dopo cinque anni!/ > ZA 

Ora trovate voi che le libertà politiche non sie- 
Do abbastanza estese nel nostro paese, e volete si 
faccia un passo più innanzi ? Applicate il’ vostro 
proprio metodo, disarmate nell'interno, come vo- 
‘lete che. la Francia disarmi nell’esterno. Confidate 
nella pace e nella sua inftuenza irresistibile. 

Nessun governo, per quanto si dica, ha gusto 
del rigore mè della severità inutile. Nessun  gover- 
no si compiace dell’uso della forza per amore del 
semplite dispotismo , più di un Tottatore non si 
pone in guardia, e non si stanca nell’assenza d’un 
avversario. Si è la necessità della conservazione 
che: proporziona l'energia ‘della resistenza all’intea- 
sità del pericolo. 

Se i ‘giornali’ dediti a quello che chiamasi or- 
dine, per antitesi della libertà parlassero sempre 
un‘ linguaggio! così moderato, i giarnali dediti a 
ciò che chiamasi lberta, per antitesi ‘all'ordine, 
non ‘tarderebbero ‘di incaricarsi. della metà 'del- 
l’assueto, e fire metà strada affinché da ambe le 
parti'si disarmasse nell'interno. Non‘ bisogna dire 
solamente disarmate, ma è ‘mestieri’ dire ‘disar- 
miamot 

Come il Constitutionnel;VUnion versa questa 
mattina in un'atmosfera pura; essa s’inalbera ‘(con- 
tro l'ottimismo che ha soffocato in Francia tutti i 
ministri e tutti i. regimi. i 

<« Abbiamo un rimprovero a muovere contro i 
giornali che. l'opinione pubblica considera come 
impegnati a difendere la politica del governo. 
Questi fogli esaltano per, uno. scopo lodevole certo 
oltre misura i minimi atti del potere e dell’ammi- 
Nistrazione. Questo sistema ha ur. grave inconve- 
niente; paralizza le buone disposizioni della stam- 
pa. che vuol rimanersi libera e indipendente. » 

Il Siécle protesta coll’indegnazione di una vera 
commozione contro: la requisitoria del foglio ultra- 
rivoluzionario, il vero:titolo del quale è «La fu 
Assemblée già Nationale» Oh!seil Siécle nel 4848 
avesse tenuto lo stesso linguaggio che'usa nel 1852, 
l’arbitrario non''avrebbe scavata la tomba alla 
libertà. { 

Non vi è che una libertà la quale combattuta 
ubbia la magia di far uscire il Journal des Débats 
dal'mutismo nel' quale si è racchiuso, onde ‘na- 
seondere, che se nulla dice; nulla pensa. 

Il Journal des Debats d'oggi ‘è a quello che fu 
come un vascello disarmato a un vascello armato 
a tutto punto. Nîh è più che un ponzon. Chiamasi 
infatti Journal des Déebats quando non vi sone 
più débats; è cosa molto imbarazzante, a meno 
che si voglia aggiungere dritanniques. Il Journal 
des Débals risponde adunque al Constitutionnel. 
L'articolo è sottoscritta Emilio Chevalier. 

ll Journal des Débats ha rvagiune quando re- 
spinge in tal modo il protezionismo industriale'; su 
quali argomenti però si fonda per giustificare il 
politico ? Nè protezionismo itidustriale, né prote- 
zionismd' politico; ‘sotto nessun aspetto non inter- 
venga lo Stato ‘arbitrariamente : ecco quanto vuole 


SIONI PES TANITAI QI Ta logica e quello che realizzerà l’avvenire. 
parte dei cittadini coi quali dimora, che sia cac- | 


La Gazette de France non sapendo ‘come difen- 
dere la famosa. tesi della delegazione, simula una 
discussione nel modo con cui si simula una batta- 
glia, facendo passare e ripassare sempre gli stessi 
argomenti, spesso indeboliti, non mai varìati, 

Alcuni vassalli e signori allontanando Carlo di 
Lorena, nel 987, ed eleggendo, non si sa come, a 
Noyon, Ugo Capeto, hanno impegnato Ja Francia. 
La Francia, qualunque cosa faccia, è legata coi di- 
scendenti mascolini di ‘Ugo Capeto finchè nonne 
rimanga più un solo, di veran grado, né della linea 
diretta, nè -dell’indiretta. É ciò che la Gazette. de 
Frarce chiama la. delegazione; dalla. delegazione 
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RIZZA LICODIA GIRI DUI | w 
essa fa scaturire l'eredità ; dall’eredità fa nascere la | venuti a dichiarare che essi non proponevano in 


legittimità. 

Quello però che la Gazette de France non di- 
mostra, né può dimostrare, si è come alcuni signori 
hanno potuto, or fa:900 anni, legare indissolubil- 
mente la Francia. Altrettanto si sarebbe 
dire sono 20 anni sui mastri di posta, i 
nendo quel posto dal re, non si sarebbe otuto 
costrurre ferrovie e distruggere così il'cambio dei 
cavalli, finthè mon fosse morto l’ultimo degli eredi 
di ciascuno dei titolari. La tesi della Gazette de 
France non può sostenersi‘ che dicendo alla 
Francia: 

Siate logici! vi sono; due sistemi : 

Il sistema dell’eredità e quello dell'elezione. 

Scegliete liberamente fra questi due sistemi, ma 
non ne adulteratie alcuno. 

Il. sistema dell'eredità vi sembra preferibile al 
sistema dell’elezione; richiamate il principe che 
personifica il principio dell'autorità, richiamate 
Enrico V e proclamatelo re di Francia. 

Se all'incontro il, sistema dell'elezione vi pare 
migliore del sistema ereditario, non lo adulterate, 
e perfezionatelo in modo che l'elezione possa sem- 
pre esercitarsi senza alienarsi giammai. 

Su questo solido terreno una controversia utile 
può impegnarsi fra i due principii opposti, ‘e sopra 
iulti i partiti, e per conseguenza senza provocare 
verun timore nè esporsi a verun pericolo. 
. La Gazette de France pretende che l'esclusione 
dei principii di elezione è di eredità non isia più 
vera dell’incompatibilità tra l'autorità e la libertà. 
Se la libertà e l'autorità possono conciliarsi , invi: 
tiamo la Gazette de France a citare un solo paese 
ove le due rivali esistano accoppiate. 

É egli in Prussia? in Russia? nell’Austria ? a 
Napoli? negli Stati. Romani? Eludere non è ri- 
spondere. 

La Gazcite de France non ha risposto a questo 
passo della Presse. 

+ È mestieri scegliere e tra l'autorità assoluta e 
SE libertà assoluta. Non vi è conciliazione possi- 
bile fra questi due regimi opposti, L'autorità la 
quale non sia assoluta; non è autorità ; la.libertà 
la quale non sia assoluta non è libertà; è la rivo- 
lazione permanente. In quel modo con cui la fede 
esclude l'esame, così l'autorità esclude la libertà. 
4 0j0 di libertà combinato con 99 0j0 d'autorità è 
più; di quanto è necessario per distruggere l'auto 
rità ; con più ragione se si inverte la proposta, € 
se si mescola 1 0j0 di autorità con 99, 00 di. li- 
bertà. 

'Voler accoppiare la libertà con l'autorità è stato 
l'errore dei signori Guizot e Thiers sotto la, mo- 
narchia del 1830 ; dei signori Chateaubriand e Be- 
niamino Constant sotto, la monarchia del 1815 ; 
quesr'errore ha percorso la sua carriera, ed ormai 
la quistione vuol essere posta su d’un altro ter- 
reno. 

L autorità di un capo dello Stato dev'essere 
quella ‘d'un capo di vascello , d'un colonnello alla 
testa del suo reggimento, d’un vescovo nella sua 
diocesi: essa deve essere assoluta nell'ordine ge- 
rarchico.Ma che cosa deve essere lo Stato, e quale 
deve essere la sua orbita? Qui si posa la qui- 
stione. » 

Sotto la rivoluzione del 1830’, si può dire che 
la libertà fu rappresentata da 99 e l’autorità,da 4 ; 
mentre sotto la ristaurazione la libertà era rappre- 
sentata da 4 e l'autorità da 99; ebbene ! la monar- 
chia consacrata a Reimsdurò essa più a lungo della 
monarchia improvvisata il.9 agosto ? 

Quando una ruota. si rompe. che. fassi? — Si 
risale dall'effetto ‘alla causa. Fate così e vedrete 
perchè le rivoluzioni ‘scoppiano, perchè Je monar- 
chie cadono, e cadute non si rialzano che per ri- 
cadere ancora. E. DE GIRARDIN, 


Leggesi nel J outer des Débats 


« Il Constilutionnel avanti ieri ha stimato a pro- 
posito di rivolgere una specie di interpellanza con- 
tro le persone che non ammirano il sistema attuale 
delle dogane, e che vorrebbero che si avviasse 
gradatamente verso la libertà del commercio. Esso 
immaginò di presentare un aumento onde stabilire 
che il confronto è sensibile tra il socialismo” e’ la 
dottrina della libertà del commercio. Questa ‘sor- 
tita è molto intempestiva , ‘ed è inoltre grande- 
mente ingiusta. Essa è assai intempestiva , perchè 
nel presente momento quelli che sono paftigiani 
della nostra legislazione:doganale e pretendono di 
mantenerne i: rigori dovrebbero essere estrema- 
mente riservati. Da! ud mese sitè prodotto un fatto 
considerevole che dovrebbe, ci sembra, impedire 1 
proibizionisti di prendere l'offensiva. .L'intiera 
Europa, attenta sulle grandi riforme commerciali 
concepite nella Gran-Brettagoa da sir Roberto 
Peel e dai suoi suecessori,, aspettava con ansietà 
che il regime. della libertà. del commercio. vi. su- 
bisse un’ ultima. prova. « L'esperienza non sarà 
completa, dicevasi con ragione, che ‘allorquando i 
protezionisli saranno ritornati al potere. È pro-| 
babile infatti che il regime della libertà del com- 
mercio soccomberà a questa: prova; ma se resiste, 
proverà che è il vero, il solo vero, il solo Vantag- 
gioso,.ed.è evidente, che dovrà stabilirsi dapper- 
intto, salvo ad introdurne convenevolmente la 
transizione. » Ecco ciò che pensavano gli spiriti 
moderati or sono appena alcuni mesi. 

I corréligionari dei nostri proibizionisti sono in 
fatti giunti al potere dall'altra parte della Manica. 
Dio sa tutto ciò che essi avevano detto fino al fine 
sugli hustings e nel Parlamento, del /ree-rade e 
della sua funesta influenza e le aecuse.ch’essi avea- 
no lanciato contro sir Roberto Peel che l’avea fatto 
trionfare. L'agricoltura nazionale era in rovina; la 
marina mercantile, baluardo dell’indipendenza na- 
zionale, era agli estremi; l'industria delle seterie;e 
quella delle miniere di rame erano colpite nella 
loro esistenza; le colonie eran perdute; il free-tra- 
de era un flagello, era quasi la ‘caduta dell'antica 
costituzione dell'Inghilterra. 


Dopo questo linguaggio i protezionisti (inglesi si 
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in questo momento la ristaurazione della legisla- 
zione protezionista, e che essi non la proporrebbe- 
unto per l'avvenire. Solo essi hanno parlzto 
mico diritto sul grano, niente altro che sul 
ho; ed ancora questo modico diritto non ne 
mostrano la ‘proposizione che in una lontana pro- 
spettiva. 

In una parola, i protezionisti non sono venuti al 
potere dall'altra parte del'‘distretto che per consa- 
crare. defi itivamente il free trade, ciò che. il 
Constitutionnel chiama il libero scambio, ciò ‘che 
noi chiameremo con .più di verità la libertà tem- 
perata del'commercio. Finalmente il protezionismo 
è una dottrina condannata. È frattanto in prescaza 
di questo gran fatto che ha colpito tutto il mondo, 
e che tosto deve reagire sulle tariffe dei popoli 
civilizzati, che il Conslitutionnel imprende di ab- 
battere la libertà ‘del commercio'e di esaltare il 
protezionismo. È veramente impossibile di  sce- 
gliere più malamente il suo tempo. ‘Il Constitu- 
tionnel inventa .un nuovo argomento all'appoggio 
di questa causa perduta, ed. è. che Ja libertà del 
commercio è la stessa cosa che il socialismo. L'ac- 
cusa è formidabile. Ma per parte dei protezionisti 
è una manovra che ci sorprende poco. La loro abi- 
tudine è di attribuire ‘alla libertà del commercio 
tutti i'mali immaginabili. Se gli ideologi sono poco 


in favore essi la' qualificano di idealogia. Essi af- 


fettano ‘oggi di confonderla col socialismo perchè 
vedono il socialismo colpito di;una giusta reproba- 
zione, 

Se il cholera fesse fra noi essi griderebbero che 


d si prenderebbe il cholera appena si aprisse un li- 
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bro scritto in favore della libertà del commercio. 
E poi l'altro giorno non abbiamo noi dimostrato il 
mirabile parlito ‘che essi avevano saputo trarre 
dalla peste di Marsiglia verso il principio del pas- 
sato secolo? 

Esso favorisce ;il filatore ‘del’cotone alle spese 
del tessitore 0 ‘dello stampatore, il padronesdelle 
usine: alle spese del fabbricante di macchine e del 
manifattore che, impiega(degli ordegni in ferro e 
delle compagnie delle strade ferrate. A. questo, ti- 
tolo esso è in flagrante contraddizione col. princi. 
pio dell’eguaglianza davanti la legge. Esso protegge 
le industrie di altrettanto più che esse sono state 
meno ‘intellisenti per scegliere i loro locali e per 
organizzarsi, ed altrettanto più che quelle che fu- 
rono meno attive per perfezionarsi. 

A:questo conto si avrebbe dovuto mantenere in- 
definitivamente la schiavitù :ed' il servaggio;-e'nel 
1789 si avrebbe avuto un grande torto, di abolire 
le cospirazioni d'arti (e mestieri, le maestranze e 
‘le gurandes. Perchè nell’origine dei tempi la schia- 
vitù fu un'istituzione utile, ed il servaggio fu un 
progresso or sono mille quattrocento anni; e non 
si potrebbero contestare i grandi servizii che già 
rendettero le corporazioni di arti è mestieri fino 
ad una certa epoca, e che l'antico regime coi suoi 
privilegii sia stato avvantaggioso: allo sviluppo pro. 
gressivo della società, 


Si legge nell’Indépendance Belge: 

Le assertive dei giornali alemanni sono alquanto 
contraddittorie. sùl' riguardo della maggiore ‘o mi- 
noreì pubblicità che, il governo prussiano intende 
dare alle deliberazioni del congresso doganale a 
Berlino. Esso. si aprirà, secondo, alcuni,.il.14-di 
questo, mese, ad. il 16, secondo altri, con un di- 
scorso del ministro presidente;in presenza dei, suoi 
colleghi delle finanze, degli affari esteri e del com- 
mercio. Alcuni giornali affermano che le discus- 
sioni saranno coperte da un profondo mistero e che 
non si daranno al pubblico che con i risultati defi- 
nitivi ; altri sostengono che sarà pubblicato un re- 
so-conto giornaliero come il mezzo più sicuro onde 
non vengano travisate. In pochi giorni sapremo quale 
di queste asserzioni sia la vera. 

Gli Stati dell’Unione che dopo molti-anni recla- 
mano delle censure di tariffa, tengono un piccolo 
preventivo congresso a Darmstadt ove si troveranno 
riuniti pel 5 i sigg. barone di Schrenck inviato 
della ‘Baviera alla Dieta germanica, il barone di 
Reinhard'inviato di Wurtemberg alla Dieta germa- 
nica, il barone di Ridt ministro dello Stato badese, 
il barone di Neurath ministro del Wurtemberg, 
Van der ‘Pfordten: presidente del ‘consiglio dei mi- 
nistri in Baviera, il baroné di Verger ministro di 
Baviera in svizzera, il principe di Wittgenstein 
ministro di Stato di Nassau, il'barone di Beust mi- 
nistro di' Stato: della Sassonia reale, de Baumach 
consigliere. privato di legazione ‘al: ‘servizio del- 
l'Assia Elettorale. Credesi che le: conferenze di 
questi diplomatici dureranno due giorni. 

A. qualche lega «di Jà di, Francoforte si è aperta 
lo stesso giorno l'Assemblea. generale dell’ associa- 
zione alemanna per la protezione dell'industria na- 
zionale sotto, Ja presidenza del principe felice di 
Hoheplohe.. Il vice-presidente. consigliere. della 
reggenza, Steinbeiss,. ha comunicato il risultato 
delle deliberazioni che avevano avuto luogo la vi- 
giltà nel gran comitato dei proprietari delle fucine, 
e che aveva conchiuso ad'un aumento di diritto 
sui prodotti della loro industria, attendendo che gli 
amici ‘loro dell'Assemblea generale adottassero le 
analoghe conclusioni per'i rami d'industria che li 
riguarilano, Sotto questo rapporto non può man- 
care d'essere completa l’unànimità. 

Si assicura che molti industriali franeesì, inglesi 
e belgi si sono recati a Francoforte per seguire da 
vicino queste ‘deliberazioni dà più tempo avvisate 
ed il cui risultato non poteva essere dubbio. 


La Corrispondenza Austriaca litografata 
fa le seguenti considerazioni intorno ak. de- 
funto presidente del consiglio deì ministri, 
prineipe Schwarzenberg : 


La morte da cui veniva colpito Ja sera del 5 cor- 
rente subitaneamente S. A. il signor presidente del 
ministero, principe di Schwarzenberg, risvegliò la 
più profonda e sincera commozione. in) tutte Je 
classi della società. Posto dal suo Sovrano nelle 


tenevano ad onore, entrando al potere, di.proporre '‘congiunture. più difficili alla testa degli affari, 
l'abolizione del firee-trade , il ritorno alle. vecchie | cooperò egli essenzialmente. a far riacquistare 


tradizioni del sistema; protettore. Lungi da.ciò lord 
Derby edi suoi amici, giunti al ministero, hanno 
esitato e dupo alcuni giorni di maturo riftess@ sono, 
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all'Austria l'imponente sua. posizione ; antica. in 
Europa, a cancellare le traccie delle deplorabili 
mene subite dalla mostra patria, a rimettere in di- 


rispetto ‘al 


IL RISORGIMENTO 


gnità la legge ed a consolidare lo sconquassato 
ordine sì nell'interno della monarchia che all'e- 
stero. 

Le grandiose idee che occupavano la sua mente 
ed alle quali era egli intento di dar vita, now ver- 
ranno portate colla sua salma sotterra; imperocchè : 
esse hanno radice ne! più profondo ed esatto con- 
cetto del nostro tempo e suoi bisogni, come pure 
nella più estesa conoscenza di tutti i superiori rap» 
porti politici. L' intimo legame cui egli iu ‘base 
degli interessi materiali studiavasi di stringere fra 


"la Germania e l’Austria, somministra la prova più 


manifesta ed onorevole della solidità delle sue ve- 
dute, che ‘proprie «olo ai più maturi e profondi 
uomini di Stato, erano rivolte non tanto ai bisogni 
del giorno quanto al benessere delle generazioni in 
avvenire. 

L'idea dell'unità dell’impero. ebbe ssempre. nel 
trapassato un propugnatore altrettanto energico 
quanto oculato. Al suo spirito presentavasi chiara- 
mente la necessità di assicurare l'avvenire dell'im- 


‘pero su questa base, come unicamente confacente 
ai più sentiti e ben compresi suoi bisogni. La storia | 


apprezzerà quanto esso fece in proposit». 

. N più bell’ elogio, il più rieco guiderdone 
dei Lui dell’illistre trapassato consisterà in ciò, 
che tella direzione di tutti gli importanti affari sì 
esterni che interni dell'impero sopravivrà (ciocchè 
siamo al caso di al'certare positivamente) e si ese- 
guirà ‘decisamente il grande al. quale 


pensiero, 
servi/fedelinente egli stesso! fin (ua morte. 





NOTIZIE DIVERSE, | 


PPALITA. 
‘Torino. — S. M., con decreti del 25 marzo, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 
Thaon di Revel cav. Carlo; capitano nel 
piimo reggimento Granatieri di Sartlegba; pro- 
mosso: al grado di maggiore nello stesso \reg- 
gimento. 


Millet di Favedgeli caw. Oscar Augusto, ca- 4; 


pitano nel primo reggimento di fanteria, id. id. 

Burnoz Carlo , capitano nel secondo reggi- 
mento di fanteria, id. id. 

Biamonte Antonio, capitano nel / reggi- 
mento di fanteria, id. id. 

Arborio-Mela' D. Francesco, capitano nel 6 
reggimento ‘di fanteria , id. nel 5 reggimento 
di fanteria. 

Polastri Giovanni, capitano nel 5 reggimento 
fanteria, id. nello stesso. reggimento. 

Brouzet Carlo Spirito , capitano nell’8 reg- 
gimento di fanteria, id, nel 5 reggimento di 
fanteria. 


Lauro. Pietro, capitano nel 6 reggimento di, 
‘fanteria, id. dui 


fesso reggimento, 

Gabet Antonio, capitano a. 
in primo nel 6 reggimento di fanteria, pro- 
mosso al grado di maggiore nel 6 reggimento 
di fanteria. 

Longoni cav. Ambrogio, capitano nel corpo 
dei Bersaglieri, promosso al grado di maggiore 
nel 7 reggimento di fanteria. 

Garbarini cav. Luigi, capitano nell’8 reggi- 
mento di fanteria, id. nello stesso reg ggimento, 

Paolino Sebastiano, capitano nel 9 reggim. 
di fanteria, id. id. 

Solaro cav. Matteo, capitano nel 10 reggim. 
fanteria, id. id. 

Eula ‘Tommasò Pasquale, capitano nel 12 
reggimento fanteria, id. id. 

Alberti Eugenio , capitano nell’ 14-reggim. 
di fanteria, id. 1d. 

Barberis. Luigi Giaseppe , capitano nell’ 8 
reggimento di fanteria, id. nel 14 reggimento 
di fanteria. 

Ceva di Nuceto marchese Alessandro, capi- 
tano nel 15 reggimento di fanteria, id. nello 
slesso reggimento. 

Ponzani cav. Agostino ; capitano nel real 
corpo di stato-maggiore ; ‘promosso al grado 
di maggiore nel 16 reggimento di ‘fantéria. 

Candiani d' Olivola: cav: Evasio|; capitano 
nel 17. reggimento fanteria,, id. nello stesso 
reggimento. 

Biglione di Viariggi cav. Luigi; capitano nel 
corpo de’ Bersaglieri, id. nello stesso corpo. 

Ferrari barone Pietro , già maggiore nel 
soppresso 23 reggimento di fanteria , ora in 
aspettativa, riammesso in servizio effettivo nel 
2 reggimento. Granatieri di Sardegna. 

Cadorna Raffaele”, capitano con grado. di 


‘maggiore nel corpo reale del Genio, promosse 


maggiore nel 18 reggimento di fanteria. 


La Gazzetta Piemontese pubblica nel numero 
d’oggi il quadro comparativo dei prodotti delle 
gabelle di terra-ferma durante il mese di 
marzo ‘1852, col mese corrispondente degli 
anni addietro sino al 1848 inclusivamente. 


I prodotto del mese di marzo 1852 è di 
lire 3,8975234. — 1851 lire 3,566,457. — 1850 
liré 3,682;215. — 1849 lire 3,672,138. — 1848 
li'e 3,494,991. 

Risulta pel mese di marzo 1852 un aumento 
rispetto al 1851. ‘di lire 255,832. 

» 1850 » 6,452. 
» 1849 » 191,156. 
» 1848 » 493,095: 

Le dogane ed altri prodolti diedero nel mese 
di marzo 1852 un aumento 
1851 di lire 309,077. 

» 1850.» 193,019. 
» 1849 < » 203,096. 
e una diminuzione 4 


rispetto al 1848 di lire 380,243. 


È è 


Quadro o dei prodotti :delle ga- 
| belle di ter ma durante il primo trime- 
stre del 1852. 

Trimestre 1852 prodotto line 11,199,129 — 
1851 lire 10,351,303 — 1850 lire 10,397,545 
1849 lire 10;540,481 — 1848 lire 10,559,613 

Risulta pel trimestre 1852 ua aumento 
rispetto al 1851 di lire .701,253. 

» 1850 d 289,777. 
» 1849 » 429,216. 
» 1848 » 1,41 8,693. 
Le dogane ed altri prodotti nel trimestre 
1852 danno un aumento: 
rispetto al 1851 di ll. 847,826. 
» 1850 ‘» 801,584: 
» 1849» 658,648. 
» 1848 ‘n 640,516. 

É ida notare che tanto nel quadro mensile 
quanto ‘in quello trimestrale non è compreso 
il prodotto del diritto doganale di. spedizione 
del quale si dà questo prospetto. 

Primo. trimestre 1852. ]l.. 84,267. 
ILe20 4437 1850 Il. 30,826. 

Quindi un aumento nel trimestre 1852 

rispetto al 1851 di JI. 54,824. 
» 1850» 53,441. 

In questo quadro non sono compresi nè i 

prodotti del dazio di Torino, nè quelli della 


— 1851 


|marina, Di questi si da il seguente prospetto 


il quale non è comparativo , trovandosi | di- 
ritti di marina stabiliti sovra basi affatto di- 


verse da quelle esistenti prima della legge.del 


26 giugno 1851. 


Quadro del prodotto dei diritti di marina 
riscossi în ‘terraferina per ‘conto delle gabelle 
durante il primo ‘trimestre 1852. 


Genova. Nizza Totale 


1,454 
45,590 
62 


D’ imbarco e sbarco 
di passeggeri L. 
D'ancoraggio » 
Di darsena » 
Di permesso per rad- 
dobbare, carenare , 
pilotaggio, ecc. | » 
Di sanità marittima » 


1,269 185 
41,567 4,023 
62» 


968 
10,445 


Totale L. 54,311 


1,633 
13737 


7,578 


2;601 
12;182 


61,889 


Nella tornata del consiglio delegato del 7 
corrente fu riferito il seguente fatto molto ono- 
revole pel sig. Giacomo Riclielme , caporale 
nella decima compagnia, seconda legione della 
guardia nazionale di Torino. 


Il carrettiere Giuseppe Sobrino, essendo ca- | 


duto nel canale dei mulini di Dora col car- 
rettone € cavallo, stava per morire, annegato 
sotto il peso ‘del carrettone che gli si era ro- 
vesciato addosso, e che gli impediva qualun- 
que movimento per salvarsi, Il s:g. Richelme, 
non curando il pericolo cui si esponeva , e 
non vedendo che quello in ‘cui versava il So- 
brino, non esitò a gettarsi nel canale assai 
profondo in quella località, e dopo molti sforzi 
coraggiosamente: sostenuti, giunse a trarlo alla 
sponda, salvandolo da certa morte. 

Il consiglio delegato, plaudendo a questo 


tratto di coraggio e di umanità, deliberò che | È 


si facesse constare di questa generosa azione 
nel verbale delle. sedute; che se ne facesse 
argomento di, pubblicazione nel giornale. uffi- 
ciale del Regno , e che il signor comandante 
generale, della guardia nazionale fosse pregato 
di farne onorevole menzione in apposito or- 
dine del giorno. 

Nella stessa seduta il sindaco riferì essergli 
stata trasmessa dal sig. maggiore Martelli la 
somma di 1}. 45 50, parte di una colletta stata 
fatta nel 3 battaglione, 3 legione della guardia 
nazionale, e destinata ai. poveri della città. Il 
municipio è lieto di poter attestare a sua vi- 
conoscenza per questo fatto:; che. ad. onore 
della nostra guardia. nazionale così frequen- 
tamente sì riproduce. È 

— È uscito in Acqui un nuovo giornaletto 
eol titolo La Bormida, rivista settimanale -del- 
l’alto Monferrato. 

-- Scrivono da Levante ‘alla Gazz. Piém.: 

Alle '3 pomeridiane del 30 marzo p. p. nelle 
acque di Corniglia, e alla distanza di un mi- 
glio circa dal lillo, il battello nominato N. S. 
di Reggio, di Luedicia nazionale; pér improv- 
viso: contrasto. di gagliardissimi venti; spezzato 
da prima il trinchetto, venne capovolto., ;git- 
tando fra’ marosi l’equipaggio, cioè il padrone 
Domenico Zolezio, e due altri. marinai, tutti 
di Vernazza. 

Per la ‘distanza dalla. sponda si trovavano 
essi pertanto esposti ad imminente morte , 
quando l'imbarcazione doganale! di Vernazza, 
comandata dal sotto-brigadiere Antonio, Lom- 
bardi , che pur era travagliata dai venti, su- 
perando le proprie forze e sprezzando ogni 
pericolo, sì diresse alla volta, dei naufraghi, e 
giunse appena in tempo per raccoglierli e 
ricondurli incolumi alla riva. Più tardi poi, 
calmatosi un poco il mare, e coll’aiuto di altre 
due scialuppe, riuscirono a salvare eziandio il 
battello, rimorchiandolo nelle seque di Cor- 
niglia ed indi in ‘quelle di Vernazza. 

Esposto' così il generoso fatto , divien su- | 
perfluo il far nisultare quanto coraggio e quanta 
abnegazione abbiano spiegato i detti agenti, i 
«cui nomi sono: Francesco Celsi, Antonio Ga-" 
ribaldi, Luigi Rossi e Stefano Storace, oltre al 
Lombardi. 

ALESSANDRIA , 11 aprile. — Domani mattina 
i militi della guardia nazionale , dopo aver 


Ias VOI ADI AI VIDE 


passata una rivista generale delle armi, fari 
una passeggiata militare oltre a Marengo. du 
sta terrà luogo degli esercizi stabiliti col i 
cedente ordine del giorno in data del pri 
andante nese, 


Toscana. —Scrivono:da Livorno in data 
marzo all’Independance Belge : 

Io non so dipingervi l'emozione destata i 
tutta l’Italia dall'annuncio. dell’arrivo a Ciy 
tavecchia del principe di Ganino che era, d 
cevasi, incaricato presso al governo :pontifi 
di una missione a nome del presidente del 
repubblica franeece. Le voci sparse avevano 
preso una tale consistenza che lo stesso co 
diplomatico ne sentì il contraccolpo. Ma qua 
sì seppe in modo positivo che il sig. di Canino 
non Aveva alcuna missione diplomatica 
calma rientrò. negli spiriti e i nostri ‘rivo 
zionarii di Livorno si ‘trovarono delusi nelle 
loro speranze; La; posizione del principe è tal- 
mente falsa che il primo corriere recherà cer- 
tamente la notizia della sua partenza, Îo so 
che a Genova si credeva di. veder ripetere lat 
‘lettera a Edgard Ney e intimare agli austriac 
l'ordine di evecuare la ‘Toscana e gli Stati ra: 
mani. lo non ho. bisogno di dimosirarvi | 
falsità di queste voci. Ml principe Luigi Napo 
leone ha troppo interesse‘a risparmiare il pars 
tito cattolico per'‘voler usur violenza: verso il 
santo Padre. È 


Qui vi è niente di ‘nuovo, ima siamo sempre 


falla vigilia di una crisi Iministeriale. Egli sem: 


bra che il ministero Baldasseroni si ritira, n 
solo perchè si tratti ancora idi ‘ristabilire Je 
cose: come primà del 1848, ma anche perc 
si scorge da lui l’abolizione delle celebri legg 
leopoldine che hanno immortalizzato la casa 
di Lorrena ‘Toscana e fatto la prosper 
del paese. Se io sono ben informato, e creda 
di esserlo, tutli i nostri ministri, uno solo ee 
cettuato , hanno respinto altamente ques 
pretesa, e''hanno dichiarato al granduca ‘c 
deporrebbero-i loro portafogli il giorno stess 
in cui sì ‘vorrà ‘mettere la 1nano sulle savit 
riforme di Leopoldo I. In questo ‘caso egli è 
probabile che il sig. Boccella avrebbe la preî 
sidenza del consiglio e gli affari esteri, il gen 
rale Ferrati, austriaco, la guerra, e il sig. Ru 
giero, ministro napolitano rifugiato in Tosc: 
avrebbe le finanze. Questa crisi è probabi 


in 


Borocna, 8 aprile. — Dall’i. r. goy 
vile militare sono stati, nella circostanza 
l’imminente solennità pasquale, graziati! dî 
berazione del carcere sedici individui, che dal - 
l’i. r. consiglio di guerra erano stati condanz 
nati per cause di titoli minori. Questi trat 
di clemenza, già altre volte dal lodato govern 
elargiti , confermano la propensione d’anim 
di alleggerire, od anche eondonare interamer 
la pena a quelli che poterono, siccome gl 
individui suddetti, giustificare una ‘precedent 
incontaminata condotta. Mentre questa è l 
miglior. salvaguardia | \all’onesto. cittadino pé 
non incorrere farazialamienie in: gravi delitti 
è ben anche la più eflicace raccomandazioni 
ad oltenere grazia per mancanze, sebbene di 
littolì giudicabili dal tribunale militare. 


(G. di Bologna). 


ESTERO, 

INGHILTERRA. — Camera. dei comuni) 
fine della seduta 6 aprile. Dopo la rispost 
data dal sig. d’Israeli, cancelliere dello scac 
chiere, all’ interpellanza sugli affari della Plat 
il sig. M. Gibson fa osservare che il ministro no 
ha dato ‘alcun schiarimento sulla quistione 
sapere se il governo della regina pensava 
adottare delle misure per mettere le relazioî 
dell'Inghilterra col Brasile su. di ‘un piede 
amichevole che pel passato. Una corrispoî 
denza di una matura assai viva’ ha avuto luog@ 
recentemente fra i due geverni. (Ascoltate). 

Il cancelliere dello ‘scacchiere. Ho dett 
ripeto che l’inviato di,S. M, (sir Ch. Hotham}) 
deve giungere a. Rio. per raffermare le rela 
zioni amichevoli tra i due paesi; non:ho nulla 
ad aggiungere. 

Il rimanente della seduta non presenta al-È 
cun. interesse. 

Un onorevole: menbro fa ‘osservare che 
Camera non è più in numero: Ventihove membti 
sono solamente presenti. 

La Camera si aggiorna pel 29 di aprile. 

(Débats).A 

— Naufragio del Birkenhead. J 

ll Times del 7 recai seguenti ragguagli su 
questo orrendo sinistro: « Il 26 febbraio, alli 
2 del mattino, il Birkenkead, vascello a vi 
pore di S. M., ha fatto naufragio a 2.0 3 m 
glia di distanza dalla ‘spiaggia dell’Affrica im 
ridionale. Il Point-Danger è il luogo preci 
dove questa disgrazia è accaduta. Là il bast 
mento urtò contro uno scoglio sott'acqua. 
PAURE momento: faceva ‘otto nodi e mezzo pi 
i ora; il mare ‘era. calmo, il cielo sereno, 

i l'eccessiva rapidità del vascello fu la sua pe 
dita. La punta dello scoglio penetrò nella 
rena sotto ‘il trinchetto, e in 20 minuti sì 4 

‘ dero qua e là galleggiare dei rottami ai quali 
si tenevano afferrati alcuni‘ infelici. Questo era 
quanto rimaneva del Birkenhcad. Di 638. per 


ta 
sone che ee ore pritna AVEVABLI lasciato la 


$ 
È 














sopravvivono che 184 per narrare questa 
grimevole storia, Noi. rnion ‘abbiamo, come 
ella catastrofe dell’Amazzone, da perdersi in 
ingetture sull’origine. del sinistro. Ciò. che 
fa è accaduto, è pure accaduto all’Orion sulle 
ste. della. Scozia e al Great-Liverpvol su 
jelle del Finistére. Il ‘capitano Salmond, vo- 
endo abbreviare per quanto possibile ‘la via 
so Algoa-Bay, commise limiprudenza di 
lavvicioar di troppo la spiaggia. Il triste risul- 
[tato di questa temelità fu la perdita ‘di 454 
persone. Appena il vascello ‘'elbe dato ‘contro 
ilo scoglio, l'acqua fece irruzione con tanto! 
impeto, che gli uomini sul ponte inferiore ri- 
iservato alle truppe, furono anigati nelle 
‘amacche. Eppure furono essi.j più fortunati > 
(perchè non ebbero a subire l’agonia deì venti 
ninuti seguenti. La loro morte fu, meno cru- 
ele di quella (delle altre vittime! schiacciate 














capitano Wright, che sopravvive per fare il 
to di questa scena, ci dice: Ogni uomo 
tto il suo dovere; non un grido, non un 
ento si senti fra loro. finche il vascello 
Il scomparso. fo non potrei citore un solo 
ffiziale che abbia fatto più di un altro; tutti 
eveyano i loro ordini e tutti. li eseguivano! 
‘ome se fossero per imbarcarsi invece di scen- 
lere negli abissi. 

Delle 184 persone che sono rimaste salve, 





SPAGNA. — L’Eraldo ‘del 3 aprile constata 
Vantaggio che risalta per la città di Madrid 
‘arrivo del corriere dì Parigi alle 100 alle 
di sera nella capitale della Spagna; ma 






























a l'Europa per Siviglia, Cadice. e Malaga, 

hè ‘tornà troppo pregiudizievole agli inte- 
commerciali di questa città. 

La notizia data - qualche tempo fa Sullo 


ermata. 





FRANCIA. — La situazione della banca] 
giorno 8 aprile, che pubblica stamane’ il Mo- 
iteur, presenta i seguenti risultati, compa- 
iyamente a quella del 4 marzo scorso. 
A contante metallico si € accresciuto: di:10 
| {fl milioni e mezzo, cioè di circa ‘9 milioni a 
Parigi e un milione e mezzo nelle succursali; 
Ii suo ammontare è di 601 milioni. 

Il portafoglio si è innalzato da’ 36 a 45 
‘milioni a Parigi e di 70 a 74 wilioni nei di- 
(partimenti, locché fa un aumento di quasi12 
lioni e mezzo, formante un, totale di 1119 
milioni e mezzo. 

La circolazione dei biglietti è aumentata di 
182 milioni, cioè .71,866,400 franchi a Parigi 
10;141,900 franchi: in provitcia.- Quest'au- 
mento è spiegato dalle anticipazioni conside- 
evoli fatte dalla banca dopo il suo. ultimo 
endiconto. Queste anticipazioni salirono a 
0,000,000 franchi per la città di Parigi, so- 
ra paste e monete da 2,996,158 a 3;369,966 
ddianchi; sopra effetti pubblici da .14,147,236 
a 89,983,536 franchi. a Parigi e da 2,853,663 
1a 4,038,267 franchi nelle succursali, e. sopra a- 
zioni ed obbligazioni di strade ferrate;a 4,215;500 
a Parigi'e a 327,200 franchi nei dipartimenti, 
Ta cifra della Circolazione è di 635 milioni, 
‘cioè oltrepassa di 64 milioni quella del con- 
tante metallico. 

{Malgrado il pagamento del semestre del 
1.3 0j0 il conto corrente creditore del..tesoro 
presenta solo una diminuzione di 27 milioni, 
îtibassando da 100 ‘a 73 miliodì. I conti cor- 
“renti particolari offrono circa un aumento 
" considerevole, cioè a Parigi da 119 milioni a 
P 0173. “Quest’aumento proviene “probabilmente 
“in gran parte dai depositi dei capitali che si 
| Sono ritirati dal 5 0/0 e che aspettano l’oc- 
(Ro casione per rientrare nella rendita. In pro- 
Î‘wincia ì conti correnti non presentano che una 
‘ insignificante diminuzione di un milione € 
Mezzo, 

Le esazioni eccedenti l’evaluazione degli ef- 
fetti in sofferenza, che erano di 357,198 fr, 
sono portate a 508,019, con un miglioramento 
di 15,000. La ‘cifra degli effetti scaduti da 
risctiotersi questo giorno era di. 128,464 fr. 

In sostanza questo nuovo rendiconto è molto 
più soddisfacente ‘dei ‘precedenti. L'aumento 
del: portafoglio soprattutto ‘indica ‘che, come 
si sperava, le transazioni commerciali hanno 
ricùperato molta. attività. (Presse). 

I  — Togliamo dalle corrispondenze dell’/n- 
È dépendance Belge: Ancora recentemente  cor- 
È revano voci di una malattia grave del piesi- 
È dente, ma sono prive di fondamento. Il pre- 
î sidente. è spossato, \ed è facile a capirsi, at- 
i teso il lavoro eccessivo cui attende dopo il 2 
i dicembre. Il presidente ft tuito da. sé, € 
' nessun particolare di qualche importanza gli 
(È sfugge. Nella sua’ laboriosa ed impettutbabile 
perseveranza almeno non si può (da qualun- 
que punto di vista ‘si osservi) ritusargli il 
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ZAN II e 










era to acacia nre IRA MIE TINI; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


merito» di aver saputo resistere alla prospe- 


questione dell’organizzazione del paese secondo 
rità; 


; le muove leggi resterà periora senza soluzione. 

Il presidente si occupa molto e: personal- — I due goverivi di Amrover: e di Olanda 

mente delle. strade. ferrate da Bordeaux a hanno testè accreditato reciprocamente un'in- 

Cette e da Parigi à Cherbours. viato presso. ciaseunaricorte, per il vantaggio 
— To ho wn’cccellente notizia da ‘darvi. Il degli interessi.commerciali moltiplici dei. due 

sig. Latour du Moulin è nominato capo del- | paesi, 

l’ufficio della stampa nel ministero di polizia. 


Stoccarpà, 5 aprile. — I due granduchi di 
i Il governo non poteva prendere, per suo in- 





| stimato dai» suoi. colleghi e più proprio a. mi-|.srube..ed a Rastadt. (Gazz. di Prussia). 
| tigare colla amenità dei suoi modi il dovere l'rancoFORTE, 4 aprile. -— Una corrispon 
denza della. Gazzetta universale tedesca ab 
nuncia che la Dieta germanica non restituir 
la Chiesa di San Paolo alla congregazione de 


naturalmente non poco severo: chie la legge 


| 
| 
| 
termediario. presso gli scrittori. nn uomo più i diciua di giorni. e di fare un'escursione a Garl- 
j 
gli traccial 








— Quest’oggi è stata ricusata {l’entrata in 
Fraticia a duo giornali tedeschi; i quali fanno 
alla politica presidenziale ‘una delle più vio. 
lente opposizioni; uno di questi fogli è la 
Nuova Gazzetta di Prussia, che rappresenta 
assai bene, nel senso protestante, i modi im- 
periesi: e intolleranti dell’ Univers. L'altro, è 


x 
à 
Ì 


fedeli se son dopo. il rimborso delle spese di 
illuminazione e di scaldamento faîte per il Par- 
lamento di Francoforte. Questa notizia è ine- 
salta. Sin dallo scorso dicembre la Dieta ha 
deciso di condonare queste spese alla cangre- 


FTOUSIRGAI MET RITI METEORA ZIE TAZZINA TINI ZITTI a 


Russia si propongono di passar qui una quin- | 





plenipotenziario presso: la Dieta: germanica. 
Per contro è giunto fra noi il sig. Hartwig, il 
nuovo, ambasciatore d'Austria presso fa nostra 
corte. 


aprile:1834. Le seguenti indicazioni rilevate dall’o- 
pera, recentissima del dottore C. Ardrée sull’Ame- 
rica settentrionale, fanno vedere in quali propor- 
zioni grandiose già ora si sono realizzate le comu- 
nicazioni fra Je piazze marittime e l'interno degli 
Stati così detti della Nuova-Inghilterra. 

La strada ferrata Boston:Worcester' cori è versò 
occidente con una lunghezza di 44 42 miglia da 
Boston: fino a Worcester; ove comunica colla 27e- 
stern Railroad ‘che‘sivinnoltra egualmente! verso 
oecidenle fino. a -Greembush: alla distanza di 155 
miglia. Da questa stazione incomincia la strada 
ferrata - 7'roy-Greenbush che si dirige a. setten- 
trione fino a Troy per 6 miglia, indi quelle di 
Schenectady-Troy per 20 miglia, Schenectady - 
Utica per 78 miglia, Ulica-Siracusa per 50 miglia, 
Siracusa Auburn per 26 miglio, Auburn-Rochester 
per 78 miglia, Rochester-Atlica por 43 miglia, 
ed Attica‘Buffalo per 34miglia; questa Tinea di 
Strade ferrate dda Boston a Buffalo sul ligo Erie, 
importa: ùra langhezza non meno di 535 miglia. 
Presso Buffalo incomincia Ja strada ferrata. del 














| — Il Aiobenhavnsposten ‘sostiene che , ‘es- 
, Sendo ora/terminato affare dell’amunistia 3 il 
: governo dovrebbe farsi. premura divtrasferive 
; la linea doganale sull’Eider; affine di mettere 
Î in ‘esecuzione l’unità doganale della monarchia 


| ‘danese; 

I = Lo stato d’assedio sarà mantenuto sino” 
la nuovo. Ordine nella città di Eckernforde; 
liiiiurf gtuto pubblicato ‘un ‘avviso ‘a termini 
| del quale le persone escluse dall’amnistia del 
| 29 marzo debbono subito ‘essere ‘arrestate ove 
| tentassero d'introdursi in uno dei paesi appar- 
| tenenti alla Danimarca. Nello stesso tempo il 
i ministero ordina che gli sia dato avviso di 
l ogui eventuale arresto siffatio, e che sì osser- 
vino le norme prescritte dal $ 85 della legge 


la Gazzetta Nazionale, foglio. democratico, 
Stampato anch'esso a Berlino. 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — ‘Il cone 
siglio federale ha risolto di far rifondere in 
pezzi nuovi .da cinque frauchi 26 a 27,000 
talleri del Brabante che si trovano nella cassa 
federale. î 

La conferenza, pritna convocata in Vienna, 
per regolare le relazioni postali tra VAustria, 
gli Stati della Germania meridionale ela Sviz-, 
zera, si terrà il 15 aprile in Lindau. La Sviz- 
zera. Vi sarà rappresentata dal cons. nazionale 
Bischoff, al quale sarà aggiunto ‘il direttore 
postale Grob di S. Gallo. 

La festa federale dei cantanti avrà definiti> 
vamente, luogo l11 e 42 luglio. 

Tico. -—.Hl consiglio di Stato; con. suo de- 
ereto.29..marzo, ha dichiarato che Peseazione 
dal servizio militare per il figlio unico maschio 
di madre vetlova.; pon tenuto calcolo che vi 
siano sorelle; intende dal servizio efféitivo , 
non ‘dalla ‘istruzione, per la ragione che ogni 
cittadino deve essere addestrato’ alla difesa 
della patria ‘nei momenti supremi ‘di''arma- 
mento generale, e percliè la vedova potrebbe 
successivamente avere ‘altri figli. 


(G. Ticinese). 





ALEMAGNA. — Bertimo, 6 aprile. + Quattro 
ministri hanno lasciato 1a capitale per fare un 
viaggio di diporto, motivo per cui ‘non sono 
da aspettarsi importanti risoluzioni per alcuni 
giorni. 

— Egli è.a torto, che, si) attribuisce una 
grande importanza. agli articoli ostili al Pre- 
sidente. della: repubblica francese pubblicati 
giornalmente dalla Nuova Gazzetta di Prussia. 
Questo foglio non esprime che l'opinione per- 
sonale dei suoi redattori. Del resto si sa che 
il re si è espresso in questi ultimi giorni nei 
termini più benevoli. sui suoi rapporti. colla 
Francia nell’udienza data al muovo ambascia - 
tore francese, signor de Varennes, 

— Nel giugno venturo vi'sàrà qui un ‘con- 
gresso di tutti i mandatarii delle compagnie 
delle strade ferrate di Alemagna, 


— Una grande agitazione sì era manifestata 
nel granducato di Oldenburg contro l'adesione 
al trattato del: 7 settembre conchiuso tra la 
Prussia e l’Annover. Ora quest'agitazione ‘co 
mincia a ‘diminuire; e molti avversatil della 
Prussia hanno cambiato parere. 

— Adesso che il governo prussiano ha fatto 
acquisto della Gefion e del. Barbarossa, ven- 
duti per ordine della, Confederazione germa- 
nica, la marina prussiana si compone delle se- 
guenti navi: 

a) Bastimenti a vapore; una corvetta di 9 
cannoni della forza di 440 cavalli, ùna corvetta 
di dodici cannoni della forza “di 350 cavalli, 
due avisos, ciascuno di séi cannoni, della forza 
di 350 cavalli. E 

b) Bastimenti a vele, \una fregata di 46 can- 
noni, una corvetta di 112 ed una nave di tra- 
sporto di 4 cannoni. 

e) Bastimenti a remi, 36 scialuppe canno- 
niere con 7 cannoni‘e 6 yoles con sei cannoni, 
in tutto 177 cannoni. 

In. tempo di. guerra si prenderebbero invaf- 
fitto dei rimorchiatori per la flottiglia a remi. 
Se sì conserva la divisione dei marinari perla 
flottiglia a remi, l'equipaggio della squadra in 
tempo di.pace sarà di 1800 nomini; se si di- 
scioglie, potrà essere ridotta a 1500. 

Errurt, 4 aprile. Il luogotenente géne- 
rale de Radowitz, che da'qualche tenipo viveva 
nella nostra citta 6ccupandosi esclusivamente 
dei suoi studii, ha ricevuto in questi giorni 
l'invito di andare a ‘Karlsruhe per cooperare 
all’appianamento della questione sempre pen- 
dente della successione al trono del grandu- 
cato di Baden. Egli pertanto: è partito ierì alla 
volta di Baden. Quanto all’elezione del gene- 
rale si dice che sia stata fatta ‘a suggestione | 
del duca di Coburg che ‘ha relazioni d’ami- 
-cizia col generale de Radowitz e che è dor 
nato soltanto nella settiniana scorsa da' Kar- 
Isruhe. (Gazz. di Lipsia). | 

Anwover, 5 aprile. — Si dice che la god 
vocazione della Dieta è irrevocabilmente se, 
sata per il primo maggio, Egli è per altro poco 
probabile che il governo faccia altre proposte ; 









na, il prine:pe di Schwarzenhe 


gazione, con patto di non esigere che la chiesa 


fosse rimessa nel suo stato primitivo. La pro- 


posta fu accettata dalla: città, e la cosa si trova 
terminata, (G. di. Prussia). 








AUSTRIA. — La Nuova: Gazzetta di Prus- 
sta, che è stata seinpre l’acefrima: nemica del 
principe di Schwarzenberg, je ehe ultimamente 
ancora si é faita proibire ib tutto l’impero 
austriaco, così (annuncia. lalmorte del primo 
ministro, i 

Secondo un dispaccio telegrafico giunto da Viene 
è morto improv- 
Visimente in questa città il gionno 5 corrente, Ap- 
punto ritornato dal consiglio dilgabinetto, il prin- 
cipè voleva retarsi a pranzo da suo fratello, il 
principe Giuseppe Adolfo, TAB un colpo dispo: 

Ì 


plessia venne metter termine alla sua vita uperosi. 


Tutti i. mezzi usoti,. anche ill'salasso, valsero.a 


| Giuseppe, 


li principe Felice non ebbe mai moglie. I suo 
fratello. maggiore, il priàtipo Giuseppe Adolfo, 
continua in’ linea primogenita la progenie di Ev. 
kiiger: di. Seinsheim:, (primo stipite” della casa 
Schwarzènberg), suo, fratello minore Federico è 
cardinale principe-arcivestovo di Praga. Capo della 
seconda linea della casa Schwarzenberg è il cava. 
liere di Multa principe Federico, il quale si è fatto 
ua nume. con-fatti di.guerrace. con qualebe seritto. 

— Scrivono da, Vieana:alla Gazzetta di Co- 
lonia : Il governò-si oécupa nuovamente dei 
lavori di fortificazione della città e delle som: 
ine considerevoli. sono destinate per queste 
spese. Si, tratta di. stabilire (ua ‘arsenalee ‘(un 
deposito, d’armi;per::somministrare le armi e 
le munizioni, necessarie ad un'armata di dm. 
uomini. Si sta deliberando per attuare que- 
sto. progetto, 


preti Seca 

TURCHIA. — Addì 31-marzo è stato pub. 
blicato L'ordine del disarmo dei cristiani nel- 
l'Erzegovina, e tosto si cominciò a porlo. in 
esecuzione còn tutta severità, Fu disposto che 
la misura prescritta sia senza remora eseguita 
in tutti i punti di questa provincia. Si attende 
il passaggio di più tabor per Davno e Possus- 
sie, villaggi ottomani confinanti colla Dalma= 
zia; ed.è giunto l’ordine pel loro approvigio- 
namento, Il capitano di Gliubuski Alì Bee 


5 
ritorna da Livno, ‘dove era stato chiamato 


2 
non si può rilevare con sicurezza per quale mo- 
tivo. Si dice ch'egli si abbia assunto l'impegno 
del disarmo dei raia soggiornanti nel suo Ka- 
diluk, ma che Omer pascià abbia a lui unite 
delle persone fidate perché lo sorveglino. Frat- 
tanto i parochi ed i knezi si sono già portati 
a Gliubuski, ignari affatto ‘del loro destino e 
della causa per cui furono chiamati. 
(Osserv.. Dalmato). 


II 
DANIMARCA. — CopennGHEN, 4 aprile. — 


] iii inner nn 


niente, Così ebbe fine fa carriera terrestre di un 
uomo che da quattro anni guidava con mano ener- 
gica i destini dell'Austria, il ppi. sofferente. an- 
cora della ferita Pipertata a Custoza, si tolse «in 
mano lerredini e {fece ritornare/indietro dall’abisso 
il perielitante impero austriaco. Nello stesso modo 
che noi alibiamn sempre dovuto combattere aper. 
tamente la politica del principe contro la Prussia, 
così pure! ci è forza riconoscere ciò che l’Austria 
deve alla sua sagacità e «lla sua energia, quantun. 
que anche sotto questo rapporto la sua politica nda 
ci sembri intieramente seevra' di errori. 

Il defunto grincipe Felice, Luigi, Giovanni, Fe- 
derico, principe è Sighore di SehWifzenbe fg, land: 
gravio principesco di Kleggau,feonte ili Sulz'e duca 
di Kruman; ere nto a Vienna il 2 ottobre 1800; 
I genitori del principe erano fa Parigi nel 1810 ed 
assistevano alle feste. chel feld-maresciallo Carlo 
di Schwarzenberg, allora ambasciatore austriaco a 
Parigi, dava in onore del matrimonis dell’arcidu- 
chessa Maria Luigia con Napoleone, nella quale ove. 
Casione, come è noto, Ta salalila ballo andò IMprov: 
Visamente in fiamme. La principessa Paolina. ma- 
dre dell'ora defunto principe Felice, ora gid'in salvo, 
ma nel cercare. sua. figlia Ja principessa Eleonora 
(che fu poi moglie del principe Alfredo di Win- 
disgractz.e fu dagli insorti di Praga fucilata it:12 
giugno 1848), trovò la morte nelle fiamme. 

Il principe Felice eatrò giovine nel servizio 
dello Stato: fu ciambellano imperiale, consigliere 
intimo, luogotenente feldmaresciallo è colonnello 
proprietirio del 21 reggimento di finteria. Sino 
al 28 marzo 1848 era inviato straordinario e mini- 
stro pleniputenziario presso la corte di Napoli. ‘In 
quell'anno combatteva. abehe lui valorosamente 
nel, campo! di Radetzky: Il 21 novembre 1848 fu 
fatto presideate dei. ministri, ministio degli-affari 
esteri e della real casa e delta corte. 1 17 apyile 
1850.fu ereato cancelliere dell'ordine dli Francesco 





fondairientale. (Gazzetta d’ Augusta). 


SVEZIA. — Cristiamia, 30 marzo. — Il re 
ha ‘aggiornato la cerimonia dell’incoronazione. 
all'estate del 1853, perche sembra che la cat- 
tedrale di Dronthein non potrà ancora esser 
j messa 


in'ording di quest'anno per tal effetto 
(Gazz: d’ Augusta). 


STRADE FERRATE 


I NEGI.I STATI UNITI DELL'AMERICA SETTENTRIONALE, 
i Lo sviluppo economica negli Stati Uniti si appa- 
j lesa più che mai nel progresso. delle sue strade 
Perni avendo la costruzione delle medesime, 
nell'intervallo di menò d'un quarto di secolo, preso! 
| uno slancio straordinario. La prima strada ferrata 
fu costruita nell’anno 1827 nel Massacusetts dalla; 
cava di granito di Quiney pel trasporto dii questo 
wateriale.al fiume di Nepanset; essa non aveva che 
una lunghezza di tre miglia; nel 1829 furono a- 
perte 9 miglia della strada ferrata Baltimore-Ohio; 
nel 1855 fu terminata la strada ferrata di 16 mi- 
glia da Newcastle a Frenchtown; nello stesso anno 
fu aperta la strada ferrata da Amboy a Bordentown, 
la ‘prima in America che fosse percorsa da loco» 
motive. 
tanto attivo; ed energica. come gli americani degli 


Non poteva-suceedere altrimenti, che un popolo 


Stati. Uniti. dovesse tosto: comprendere i grandi 
vantaggi che presentavano le strade ferrate pel 
Sollecito e facile, trasporto di passeggieri e merci 
in un paese ancore scarsamente popolato, ma for- 
uito d'immernse ‘risorse pel suo sviluppo ; ‘egli è 
perciò. che «gli americani “si ‘diedero. Con ‘tutto 
l'impulso del massimo interesse. alla costruzione 
delle ‘strade ferrate, in cui erano inoltre fa- 
voriti dalla. natura fisica del suolo e ‘da oltre 
circostanze straordinarie; ll terreno costa in ge- 
nerale, poco o nulla; legname da fabbrica:sì può 
avere quasi ovunque a bassissimo prezzo, e la co- 
struzione delle: strade trovava assai di-rado delle 
gravi difficoltà nella conformazione del suolo; i 
tratti lungo le coste sono. per la maggior partie 0* 
rizzontali, per cui non presentano difficoltà . non 
esigendo la costruzione di tunnels di fare dei grane 
di'tagli o delle vie inclinate; in principio dell’intro- 
duzione delle strade’ ‘ferrate si ’costruivano per 
daggior sollecitudine “fe rotaie di legno, bardate 
con lime-di ferro, sulle quali ‘eorrevàmo ‘le ruote 
dei carvi e delle Jacomotive, peichè gli americani 
avevano in. mira di spingere le strade. ferrate:a 
grandi distanze per mettere in comunicazione pas- 
sibilmente.un.maggior numero degli estesi loro 
territori. 

Il successivo progresso della costrazione delle 
strade ferrate ‘negli Ststi Uniti si può scorgere dal 
seguente ‘prospetto, chè ‘indica ‘per ogni anno il 
numerotdi miglia vdi strade ferrate aperte ‘peltra- 
sportocin. tatti gli Stati dell'Unione: 


Anno Miglia Anno Miglia 
1827 5 1846 4141 
1830 167 1847 4249 
1852 215 1848 d258 
1856 75% 1849 7000 
1840 2580 1850 7897 
1845 3059 1851 10000 


Intorno la metà dell’anno” 1851 si trovavano in 
attività d'esercizio in'tutti gli Stati dell'Unione una 
lunghezza di 10;289 miglia, ‘costruite’ colla spesa 
di. 306,607,954. dollari. Questa complessiva lun. 
ghezza di strade ferrate si ripartiscersw vari Stati 
dell'Unione americana e particolarmente sui prin- 
cipali nel modo seguente; indicando a lunghezza 
in miglia col rispetlivo costo impiegato perla loro 
costruzione: 





Stati Lunghezza Costo 
dell'Unione americana miglia dollari 
Nuova Jork 1659 61445646 
Massachusetts 1142 01884572 
Pensilvania 1469 46046949 
Connecticut 551 17498599 
Nuova-Hampshire 455 14145755 
Georgia 784 13922361 
Vermoni 366 13467015 
Maryland 955 13043888 
Ohio 690 12768793 
Michigan 441 8046340 
Virginia 485 7798558 
Nuova-Jersey 5 304 7445000 
Carolina Meridionale 292 1243678 
Maine 281 6695518 
Indiana 279 9100000 
Alabama 244 4750000 
Carolina Settentrionale 249 4000000 
Altri Stati dell’Unione 575 14305484 

Assieme 10289 306607954 


Boston forma il centro delle strade ferrate della 
Nuova-Inghilterra, cioé degli Stati di Maine, Ver- 
mont, Nuova-Hampshire, Msssachusetts, Rhode» 
Island e Connecticut; ‘da questo punto non meno 
di sette grandi.trobchi di strtàde ferrste s'estendono 
verso l'interno, che già nell’anno:4848 sommavano 
nelle loro varie diramazioni non meno di 1773 mi- 













































Niagara che avanza in direzione settentrionale 
fino alle cateratte: del. Niagara in lunghezza di 13 
Miglia; sull'altra sponda del San Lorenzo in fae- 
cia a Niagara, nel Canadà,, incomincia la grande 
strada. ferrata di West-Canada, revminata par- 
zialmente, e che sì estende in direzione sud-ovest 
fino a Detroit con una lunghezza di 227 miglia. 
Cotà incomincia la strada ferrata centrale di 
Michigan,220 miglia lunga fitto a Nuova*Bulfalò, 
ove si congiunge colla strida Lafayette-Michigan 
che si dirige verso niezzogiorno fino a Lafayette 
nell'Indiana: pel corso;dn400, miglia. Qui. inco- 
mincia lo strada ferrata centrale dell’ IWinois 
che corre verso l’ovest. per: 480 miglia fino a 
Springfield, donde. parte il.tronco di Springfield. 
S.. Louis per 90 miglia al sud fino a S. Lonis. 

Alcuni brevi, tratti di questa grande linea di 
strade ferrate dell'occidente mon sono ancora com- 
piti, ma si crede che entro l’anno 1852 potrà es- 
sere ultimata in tutta 15° sua lunghezza senza re- 
starvi alcuna ‘‘interrezione, ‘cosichè Buston' sulle 
coste dell’Atlintico potrà essere in comunicazione 
diretta;:con'S. Luigi sul'Mississipi mediante una lidea 
non interrotta di strade,fentate della lunghezza di 
1365, miglia, per cui un viaggiatore potrà giungere 
da una all'altra: di queste due città nel breve in- 
tervallo di circa 64 ore. Da Sundusky.Giti sul lago 
Erie incomincia la strada ferrata Mad'Rever che 
si volge verso ‘sud-ovest ‘fio ‘a Springfield nel. 
l’Ohio; can'una lanehezza di 244 miglia, ave pro- 
segue il tronco di Litile-Miami nella direzione fino 
a Cincinnati per 109 miglia: (Una linea della lun» 
ghezza di/465«miglia è in Costruzione fra Chiogo e 
Galena.: 


Il tronco della strada ferrata Boston-Providence 
si dirige verso mezzogiorno nella. lunghezza di 41 
miglia, indisavanti fino sa Stonington; per.altre 47 
miglia. — La linea Boston-Lowell, lunga 26 miglia 
corre verso tiord-ovest ed ha doppia rotaia; essa 


quella ‘di Concord, la' quale s'unisce colla North- 
Railroa fino a Lebanon ‘nella Nuova Hampshire, 
ove comincia la linea di Connecticut-Passumpsic- 
River che fu protratta finola Strnstead, assiemein 
lunghezza di-156 miglia. — La linea ‘Boston-Maine 
corre verso nord-est fino.a Berwick nel Maine ad 
una distanza di. 75 miglia, ove si. congitinge alla 
strada ferrata di Portlond. — La linea di Filehburg 
si dirige da Boston verso nord-ovest alla distanza 
di 49 miglia fino ‘a Fitehburg, ove incomineia Ja 
linea di Vermoni Massachusetts che si estende 
fino a Brattleboro nel Vermott a 60 miglia ; a que- 
Sta linea” s'attacca a ‘Ashburoliam ‘la linea di ‘Che- 
shine fino va -Bellow-Falls'nel Vermont, con 54 ni- 
glia di lunghezza, ‘e quì si congiunge finalmente la 
lineasdi Sullivan ‘che si dirige verso ‘nordofino a 
Charlestown:nella Nuova-Hampshire, con 50 miglia; 
a;Ashburnbam.ineomincia pure la linea Vermont- 
Canada che s'estende;al-nord fino a Rouses-Point 
sul lago Champlain, con 40 miglia, indi prosegue 


in lunghezza di 190 miglia; la lunghezza comples- 
siva di questa linea importa 413 miglia, Presso Bel- 
low. F.1lS incomincia pure Ta linea di Ru/land che 
va verso nvril-ovest fino ‘a Burlington, per 418 
miglia: 

Un Zastern-Railroad corre verso: nusdiost fino 
alla linea tra gli stati! di Massachusetts: e Nuova- 
Hampshire, donde si ditige'a Portsmovth ed indi a 
Portland, perla lunghezza di 109 miglia: a Por- 
Uand'incomincia;}a' grande linea verso il S/Lorenzo 
fino..a, Montreal che sarà terminata nel corso del 
1852 ed avrà una-lunghezza di’ circo 250 miglia. 
— La linea 0l4-Colong corre verso sud est finora 
Plymouth con 37 miglia di lunghezza. Oltre queste 
linee. principali. ve ne sono molte altre che. con- 
[giungono i punti più importanti. della. Nuova-ln: 
ghilterra fra loro, e che per gran parte.si possono 
considerare come ramificazioni dei sopraddetti tron- 
chi principali. RUSchi 

Del pari importanti e numerose sono le linee di 
strade ferrate che percorrono. gli stati di Nusva- 
York e Pensilvania, nonchè gli altri stati delPU- 
nione. Aleuni dei principali tronchi sono: Hudson- 
River. con: 4600 miglia, NuovaVortk ed Brie con: 
501, I'i'adelfia-Baltimore con: 99, Filadelfia-Rea® 
ding con 95, Pensilvania con 154, Schuylkil:Su:" 
squehannah. con 106, Ballimore-Qhio con 178, 
Wilmington-Weldon.eon 162, South-Carolina con 
156, Georgia-Central %on 192, Macon-Western 
con 101, Georgia con 171, Western-Altlantic con 
140, Gaston-Raleigh con 87 miglia, ed un gran 
numero d'altri tronchi di minore lunghezza. 

(Osserv. Triest.) 
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Firenze , 9 aprile. -= Scrivono al Corriere 


comunica colli strada Nashua-Lowell, indi con, 


la linea di Ogdensburg dirigendosi verso sud-ovest 


o comunicazioni che quelle; del bilancio. La ' Il ciambellano de Bulow è nominato ministro 


I 
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glia, costruiti col dispendio di circa 70.milioni di | Mercantile: n 


dollari; la prima locomotiva partiva da Boston al 7 i Teri. il granduca con numeroso corteggio e 
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circondato da duecento soldati a piedi ed un | 
picchetto di guardie a cavallo si recò a far | 
la visita delle chiese. Altravolta, anche prima 
del 1848, il popolo faceva rispettosa ‘ala sul 
passaggio del principe e lo salutava di cuore; 
ora neppure un cittadino si levò il cappello 
nelle vie percorse da S. A: .se ne togli qual- 
che vecchio che il faceva più per ‘abitudine, 
che per. omaggio. In quei tempi il granduca 





—. Il Senato ‘deve riunirsi 
simo, per nominare alcune coinmissioni : 

4. Una commissione pel regolamento in- 
terno di quest’Assemblea. 2. Una commissione 
di contabilità, 3. Una commissione per l’esame 
delle petizioni. Si contano circa duecento pe- 
tizioni state deposte sino a questo giorno. La 
maggior parte domandano la proclamazione 
dell'impero. (Patrie). 
-. La commissione del corpo legislativo 


mercoledì pros- adottata 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


in assenza: del ministro di Prussia. | 
AI suo ritorno, il 6. marzo, gli fu comunicato 
il rapporto ; egli dichiarò che ‘aderiva alle ri- 
soluzioni senza però approvarne ‘i motivi. 
Dietro di ciò la risoluzione fu mantenuta. 

— Sì assicura che 1’ esempio del governo 
francese per ciò che concerne la nomina dei 
vicari dei poveri, sarà seguito dal'inostro. 

— I generale Rochow, nostro ambasciatore 
a Pietroburgo , arriverà qui fra pochi giorni. 


Dopo animatissimi dibattimenti (V. (Gazz. N. 29), 
l'accademia passa ai voti e decide che domanderà 
al governo, nell'interesse dell’arte e dell'umanità , 
di permettere la libera entrata del Rob nel Belgio. 
(Vedi, per più estese particolarità i giornali di me- 
dicina di Brusselles, e il Moniteur Belgico del A 
febbraio 1849). 

ll governo Belgico, condiscendendo al voto del. 
l'accademia , hs con decreto reale del 22 marzo 


l Ho ricevuto, ‘è qualche ‘tempo, dall 


bontà alcune bottiglie di Rob di Laffecteur 


erpeti inveterate. 


Dottor Frick; medico dello spedale civile di 
gonza. ; 3 
— Vi prego di far rimettere al signor X... aldi 


MN pari. 


passeggiava senza accompagnamento militare , 
ora compie anche gli atti di divozione m 
mezzo ad una scorta dî fanti e cavalli. 


1849, tolta la proibizione del’ Rob Boyveau-Laf- 
fecteur. 

-- Offerta per la fornitura del Rob Laffecteur 
all'armata belgica fatta dal dottor Giraudeau di 
Saint-Gervais. 

— ll signor Clementz , direttore della farmacia 
centrale dell’armata belgica, al sigoor dottore Gi- 
raudeau, 12, rue Richer, a Parigi. 

In virtà degli ordini del signor ministro della 
guerra, ho l’onore'di pregarvi di volermi fornire 
una cassa di Rob Laffecteur al prezzo che l'avete 
offerto al dipartimento della guerra il 2 agosto 
1849. 

Avrete cura, signore, di fare questa spedizione 
al mio indirizzo, per essere depositata nell’'entre= 
pòt di Brusselles e di raccomandare alla. diligenza 
di non pagare ì diritti di entrata del Rob, atteso 
che il ministro delle finanze ha ordinato la libera 
introduzione del Rob destinato al servizio sanitario 
dell'armata. 

Brusselles, 2 gennaio 1849. 

Il direttore, Clementa. 

Il Rob di Boyveau-Laffecteur vien prescritto dai 
medici degli ospitali, perchè gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui 
vascelli dello Stato. Cotesto Rob, composto di ve- 
getabili, ha un sapore gradito ; facile è. l'usarne 
nella più grande segretezza, anche per viaggio; 
guarisce radicalmente in poco tempo e a buon 
conto gli scoli, i fluori bianchi, le blenorragie re- 
centi ed antiche, le ulceri, i mali della vessica, le 


bottiglie del vostro eccellente Rob. 
Dottor Richard, 1, rue des Petits-Pèresi 
— La persona che di recente ha falto uso. 
Rob di Laffecteur che le ho consigliato, se ne tra 
perfettamente soddisfatta. Il vostro eccellente 
è ancor destinato a produrre degli efletti me È 
gliosi. Molti de' miei malati che ne han fatto Sdi | me < 
ne'sono contentissimi.' Un mio amico cui ho con | 
sigliato il-Rob, spera ottenerne lo stesso risulta prc 
Dottor Latour, chirurgo aiutante maggi futi 
di 1.a classe del 6.0 battaglione dei cac-MMBa 20 
ciatori. Parigi. le de 
— lo vendo. molte bottiglie di" Rob secondo lellfifinsis 
ricette dei medici, e vi dirò ‘che la vostra speciàgi Ho 
lità ha fatto raddoppiare il numero de'mîei.affariffAg 
lo che in oggi eccita l'invidia di diciassette farmdi nes 
cisti della città d’Angers che ha l'onore di averniiiii 2‘ 
diciotto. i Mg cia 
Siate certo ‘della‘mia riconoscenza. A 0 
Angers, 8 dicembre 1849. Ménriére farmac. 


AMBASCIATA DI RUSSIA. 


Traduzione d'una lettera ufficiale; diretts 
ministero imperiale degli ‘all'ari esteri all’aml 
sciata di Russia a Parigi, in data del 47 genù 
1851. 

. Il signor dott. Giraudeau di Saint-Gervai 
Parigi, nel tasmettere nel luglio 4850 al sig 
ministro dell'interno differenti documenti compr 
vanti il suo privilegio per la preparazione del Ra 

























































‘incaricata di esaminare il progetto di legge sulla 
rifusione delle monete di rame, sì è parecchie 
volte riunita, Si assicura che essa sarebbe 
nell’intenzione di proporre alcuni emendamenti. 
Se persiste in questa risoluzione, cotali einen 
damenti dovrebbero essere rimandati senza 
discussione dal presidente del corpo legisla- 
tivo al consiglio di Stato. Fgli è noto che, 
quando un emendamento non è adottato dal 
consiglio di Stato, non può essere sottomesso 
alla deliberazione del corpo legislativo. In onta 
dei ritardi che produrrà necessariamente que- 
sto modo li procedere si crede che il rap- 
porto della commissione sarà presentato al 
corpo legislativo nella ventura settimana. 

-= Si dice che il Senato si riunirà merco- 
ledì 14 nei suoi ufficii per eleggere la com -: 
missione della contabilità, e quella delle pe- 
tizioni. 

— Nel numero dei progetti di legge che 
saranno quanto prima sottomessi al Corpo le- 
gislativo figura un progetto di legge sulla 
riabilitazione dei condannati. 

— Egli sembra ormai positivo che i, con- 
tr'ordini recentemente mandati ai bastimenti 
che dovevano trasportare i condannati in Africa, 
avevano per motivo principale l’insufficienza 
delle misure prese dall’amministrazione: ‘alge- 


22 Il corriere di gabinetto inglese Winer è 

qui giunto venendo da Pietroburgo. 
(Gazz. di Spener). 

Asnover, 5 aprile — La crisi ministeriale 
che sì credeva finalmente terminata con una 
transazione in seno al gabinetto, si è di nuovo 
manifestata con maggior gravità. Si crede ormai 
che l'affare non si terminerà senza che una 
delle frazioni ceda il posto all’altra, ma non 
si sa ancora quale delle due avra il soprav- 
vento. Si fa generalmente collimare colla crisi 
ministeriale l’arrivo del sig. Bothmer, ministro 
presso la Dieta) germanica , che sì trova qui 
da qualche giorno. (Boersenhalle). 

Carcsguni, 7 aprile. — La Gazzetta di Co- 
lonia annuncia che la inalattia del granduca 
è giunta al punto che da un corriere all’altro 
sì può ‘aspettare la notizia della sua morte. 
Secondo questo giornale il principe ereditario 
Luigi sarà proclamato granduca e il principe 
secendogenito Federico assumerà le redini del 
governo. . ) 

Lonpra, 9 aprile. — Una deputazione della 
società reale del lino ha avuto ieri una, con- 
ferenza con lord Derby a Downing-Street. Il 
cancelliere dello. scacchiere/e la signora d’I- 
sraeli hanno lasciato ieri Londra per recarsi 


plio { 
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prile 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 10 aprile 1852. 

Durante la settimana santa i corpi legisla- 
tivi non hanno sieduto, e le riunioni ufficiali 
sono state aggiornate; insomma è stata un’e- 
poca per così dire di chémage politique. Non 
è adunque a maravigliare se in mezzo a que- 
sto riposo politico i. giornali hanno eccitato 
poco interesse, e ì corrispondenti hanno fatto 
vacanza. 

Abbiamo però avuto invece delle funzioni 
civili, le cerimonie religiose, prediche, ‘musi- 
che sacre, conferenze ecclesiastiche, gran con- 
corso alle chiese; e. specialmente alla Mad- 
dalena ove. ha predicato l’italiano padre Ven- 
tura, che in quest'anno ha riportato la palma 
fra gli oratori della capitale. 

‘Anche il Longchamps, che in origine avea 
un fine religioso; \ed'‘oggi è cosa tutta mon- 
dana, ‘è stato abbastanza brillante. 

Il Longchamps, come è noto, è un lungo 
corso di carozze che dai boulevards va fino 
al'bosco di Bologna , passando, pei Campi 
Elisi. 


Nei tempi passati, erano le carrozze dei si- 
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gnori che; andavano a visitare nel mercoledì, rina per ‘il ricevimento e l’installazione dei alla loro: villeggiatura di Bradenham. malattie cutanee, e tutte quelle» che chiamansi si- di Laffecteur, ha chiestto l'autorizzazione di annui po 
giovedì e venerdì della settimana santa una convogli. I giornali di Bordeaux annunciano (Times). flitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque spe- ziare nei giornali.che il Rob di Laffecteur si ver iolio 
di LG . 7 pera 3 È ‘ . pie : "9 to ) o È 
chiesa posta a poca distanza da Parigi fuori | che nuovi ‘ordini di partenza sono stati man-|  — Si legge nel Times: A misura che c’in- si TARE a Pietroburgo dal farmacista Tipmer e a Odessa Di 
della barriera dell’Etoile. In oggi agli equipaggi | dati all’Zsly, cui saranno aggiunti due altri noltriamo verso l'estate e che la notizia del- Estratti della corrispondenza. farmacista Kichler,. Di 
« Il consiglio di medicina, chiamato a dare il $ de 


l'abbondanza d’oro si conferma sempre me- 
glio, le miniere dell’Australia cominciano ja 
diventare il teatro di scene e di delitti. che 
noi avevamo giù segnalati come probabili in 


2 Ho molto a lodarmi d'aver fatto :uso del Rob 
per uno de’ miei malati, Egli lo. continuerà dunque 


sino alla primavera. 
Ach. Secrétain, chirurgo aiut. magg. della 4.a 


vascelli, essendo quello insufficiente per capire 
la massa dei trasporti, 


— L’Akhbar del 4 reca buone notizie del- 


vo, 
e ci 
Il 


giudizio intorno questo affare, non ha trovato iù 
pedimento alcuno ‘per autorizzare il signor dotl0f 
Giraudeau di Saint-Gervais “a pubblicare nei 


signorili sono frammiste un'infinità di vetture 
ordinarie e di commercio, colle insegne delle 
rispeltive industrie, botteghe, magazzini e cose 


simili: lo che aumenta bensì il concorso della laiiaite iribà de Soa ; 
4 i Suavi, la prin- AtaR5: si È 3 3 sa AR 
t on rende il longchamps più bello |. $ P sù nd un luogo dove si riunisce tanta gente di di- legione, 39, rue Saint-Jacques-la-Boucherie, nali russi, con forme ed espressioni convenien hesid 
gente, ma n 6 Ù cipale della gran Cabilia quella contro ‘cui do- + due ‘avvisi sopraccitati. Tuttavolta il delt i ; 
7 verso carattere. Intanto la messe aurea va sem- Paris. Ì = RS Ve col 
ha creduto dover ‘fari osservare che i farmacil ico LR 


né .più elegante. 1 DI 
- ; — Sono stato perfettamente sodilisfatto dei ri- 


3 dI, ì CORSA veva essere specialmente diretta la progettata | e crescend 
SA ; pasta aitiralio di denari CAO spedizione, ha fatto delle offerte di sottomis- BT sultati ‘ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi russi che acquistano in;paesi stranieri il Robi eggi 
lunedì, a cagione della solennità della Parra, sione. Questa spedizione, alla quale in ogni di mindarmene per un nuovo cliente. Laftecteur, sia dal. proprietario; stesso, sia dats@@MMigiagi 
avrà luogo come le altre, sulla piazza del Car-' Borsa pi Parici del 10 aprile. Leguay; dott: medico-chirurgo dell’ ospitale mandotarii, non potrebbero venir impediti di vi cagic 


caso noi saremmo stati avversi, non) avrebbe 
più nessun pretesto, ed è lecito sperare che 
non avrà altro seguito. (Presse). 


dere questo rimedio in conformità dei regola me 
stabiliti. fica 
« L'ambasciata imperiale è invitata dl 
scere questa decisione al signor dott. & 
Swint-Gervais. ts 
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civile, a Dunkuerque. 

— Compiacetevi di spedire per uno dei miei 
clienti otto fiaschetti intieri del vostro eccellente 
Rob di Laffecteur. 

4 dicembre, 1849. 

Dott: Sì Hamon, via di Loxum, Brusselles. 

— Le nitime sei bottiglie di Rob hanno prodotto 
l’effetto ammirabile sul quale contava. Esse hanno 
dovuto lottare contro. una. sifilide completa, la di 
cui guarigione è ora assicurata. 

2 ottobre, 1849. 

Cavalier , dott. medico a Sens. 

— Hoavulo occasione d’impiegare spesso il Rob 
Laffecteur per differenti affezioni sifilit.che antiche 
e ribelli; e godo di poter dichiarare che l'ho sem- 
pre impiégato con buon successo. 

47 ottobre , 1849. 

J. Tellier, medico in capo dello spedal mili- 
tare di Saint-Jean-Pied-de-Port (Basses 
Pyrénées). 

— Albiate la compiacenza di mandarmi per uno 
dei miei clienti cinque bottiglie di Roh di Laffe- 
cteur. I buoni effetti che ne lio ottenuto mi deter- 
minano a prescriverlo. 

Dottor Levis, medico in capo dell’ospizio civile.a 

Saverne. 

— Incoraggiato dalle ‘esperienze felici che ho 
fatto del Rob di Laffecteur, vengo a chiedere oggi 


I fondi pubblici sono trascurati: le azioni 
delle strade. ferrate continuano ad assorbire 


rousel divanti alle Tuileries. 

Sì icontinua a dire che il principe di Canino 
è stato richiamato d’Italia; ma finora non si 
sa se abbia lasciato Civitavecchia. Epptre per 
mezzo dei battelli a vapore e del telegrafo sì 
poteva aver ricevuto notizie di Roma del 6 
corrente, I giornali hanno ripetuto ogni giorno 
che l’ordine è stato mandato al principe d; 
tornare a Parigi; adesso si contentano di an- 
nunciare ‘che è stato invitato‘ a rientrare in 
Francia, Vi ha chi comincia a dubitare del 
suo ritorno; e vi son pur taluni che persistono 
a credere che i rapporti politici attuali fra la 
Francia e Roma non vanno a sangue del par- 
tito-prete. Ma aspettiamo i fatti, perchè più 
spesso le apparenze ingannano. 

La notizia la più importante di questi giorni 
è la morte del principe di Schwarzenberg, 
presidente del consiglio. a Vienna. Egli era, 
per così dire, l’autore del sistema di centra- 
lizzazione di tutto 1’ impero d’Austria: questo 
sistema, che aveva già incontrato molti osta- 
coli, potrebbe cadere colla morte dello Schwar- 
zenberg. Egli è vero che è stato chiamato in 
tutta fretta da Londra il conte Buol di Scha- 


la ‘speculazione. 

Il 4 112 per 00 rimane invariato a 101. 

Il 3 0j0 a 71 55in perdita di 5 cc. 

Il 5 0/0 piem. (c. R.) variò da 96 25 a 96 
10 per chiudere a 96 15. 

Il nuovo imprestito ha guadagnato da 95 
1/2 a 96 12. 

Borsa pi Lonpra del 9 aprile. 

Non si è fatto nessun affare nè alla borsa 
né altrove a motivo del venerdì santo. 

Cambio ‘sopra Parigi 25 45, su Genova 
25 62 172. 

Esportazioni e importazioni coloniali. 

Risulta da un documento parlamentare, 
stampato ieri a richiesta di sir. W. Moles- 
worth , ‘che il valore dichiarato dei prodotti 
manufatturieri d’Inghilterra e d’Irlanda espor- 
tati: dal Regno Unito nelle colonie britanniche 
e ‘nelle dipendenze delle medesime , era nel 
1846 di 17,395,220 lire ‘sterline: nel 1847 di 
15,919,976 lire ‘ster.; nel 1848 di 13,691,483 
lire ster.; nel 1849 di 16,597,304 lire ster. ; 
e nel 1850 di 19,435,559 lire sterline. Egli è 


Leggesi nella Patrie ; 

Un avvertimento è stato dato questa mane 
dal ministro. della polizia generale al redat- 
tore. gerente della ‘Presse. Eccone il testo: 

«Il ministro della. polizia generale, visto 
l'articolo 32, $ 3 del decreto organico sulla 
stampa in data 17 febbraio 1852. Visto |’ ar- 
ticolo. pubblicato nel giornale. la, Presse. 6 
aprile, nel quale si trova il passo seguente: 
— Fsso sarebbe (l’impero) la provoca diretta 
ad. un attentato che probabilmente non si 
farebbe aspettare ; perchè se nel partito re- 
pubblicano non si trovasse un Alibaud, si tro- 
verebbe un Merino nel partito realista... — 
Il detto articolo segnato: — Emilio Girardin. — 

Considerando che non sarebbe permesso 
senza recare oltraggio in pari tempo alla pubbli- 
ca morale ed al carattere della nazione, di pro- 
clamare. come un fatto. inevitabile un atten- 
tato sulla persona (del capo dello Stato, qua- 
lunque siano d'altronde i pretesti ‘o le cir- 
costanze ipotetiche sulle: quali si ‘appoggia 


(L. S.) 


veau-Laffecteur sì trova nelle farmacie dei signo 
Bergamo, Marco Ruspini farm., droghiere, bot 
San Leonardo, Fiazza Fontana, Pietro Berizzi, fi 
macista Brescia, Bianchi, farmacista. Catania in 
cilia, Pietro Marchesi Mirone de med. Chambé 
Saluce, farmacista, Boneau. Firenze, Pietri Lul 
Fortunato, farmacista, Roberts, farm. della Jef 
zione inglese. Genova, Ch. Bruzza, farm., Pia 
Nuova. Lucca, G: Colucci, alla Torre «lell'Oroy108 
Livorno, ‘Alessandro. Gordini, Mantova, C. Zanti 
farm., via degli ‘Orefici 2604. Marsiglia; Glapiéi 
marché ‘aux OEufs. Milano, Giuseppe ‘Eugenio R 
volta, corso di S. Gelso, (4351. Monaco, Muratofi 
Napoli, Senes ‘e. Bellet, neg., via Toledo. Nizz 
Delmas, farm, reale del governo, Padova; Anto 
Girardi, farm. Palermo, J. e V. Florio, di 
Parma, Boni, neg. Pisa, ‘Antonio Bottari. Pist 
Tomaseo Lordi. Roma, Balestra Morioni. Siem 
Giovanni Civoli. Sondrio, Bruviì Luigi, farm. Torib 
farm. Mazzucchetti, via S. Francesco. 2. Trend 


uenstein, amico del defunto ministro e seguace 
della ‘sua politica, ma vi ha motivo di credere 
che l’influenza del principe di Metternich pre- 
valga di nuovo in Austria, massime in oggi 
che si ha una tendenza generale nei. governi 
d’ Europa a ritornare alla situazione politica 
esistente prima della rivoluzione del 1848. Il 
congresso . che. avrà, luogo probabilmente fra 
poco in Germania fra gl’imperatori di Russia 
e d'Austria e del re di Prussia, avrà pure un 
gran peso nelle future. determinazioni della 
corte di Vienna. 

Sì è sentito con piacere che la questione 
delle fortificazioni di Casale sia stata risoluta 
dalle Camere piemontesi in favore del mini - 
stero ; si spera inoltre che il Parlamento ap- 
proverà il nuovo trattato di commercio colla 
Francia. Tutti, meno il partito dell'Unzvers, 
desiderano che il gabinetto attuale si mantenga 
alla testa del governo sardo. 


Parici, 10 aprile. — Il Moniteur pubblica 
stamane non la tabella come si usava, ma il 
‘risultato sommario delle rendite indirette du-. 
rante il mese di marzo 1852. 

I prodotti del marzo 1852 superano di cin- 
que milioni circa quelli del marzo 1851. I 
prodotti  dell’insinuazione figurano in questo 
eccedente per la somma di 1,800,000 franchi. 

Il Moniteur osserva che questo così rapido 
aumento è segno lampante dello rianimarsi 
degli affari e dello sviluppo del lavoro. 

— Il Moniteur pubblica inoltre i nomi dei 
membri della società d’incoraggiamento e di | 
sorveglianza delle società di mutuo soccorso. 

— L'ordine del giorno di martedì possimo, 
13, indica una comunicazione del governo. Si 
dice che questa comunicazione sarebbe un | 
messaggio del presidente che conterrebbe 
l’esposizione. generale - degli affari ‘del paese | 
dall'epoca del suo ultimo messaggio 'del mese 
di novembre 1851. 


concernente 
ì . 4 . . 
' città di Brema. Questa risoluzione è stata 


un’argomentazione così colpevole. 

Considerando ‘che il giornale la Presse ha 
in tal guisa dimenticato che la. moderazione 
e la prudenza sono la prima legge della stam- 
pa periodica, decreta : 

Art. 1. A termini dell’art. 32 del decreto 
del 17 febbraio 1852 una prima ammonizione 
è data al giornale la; Presse nella persona del 
signor Rouy uno dei gerenti, ed Emilio Gi- 
rardin redattore. 

Art. 2. Il prefetto della polizia di Parigi è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto. 

Fatto a Parigi il 9 aprile 1952. 
Il ministro della polizia generale’ 
Dr Maupas. 


Bertino, 7 aprile. — Si legge nella Corri- 
spondenza litografata: 

A giudicare dalle apparenze. sembrerebbe 
che la morte ‘del principe di Schwarzenberg 
non, sarà seguita da nessun cambiamento nella 
politica interna ‘0 esterna del nostro gabinetto. 
Ma non è men vero che la sua morte ha 
prodotto una profonda sensazione nei nostri 
circoli officiali. Il re ieri sera, immediatamente 
dopo l’arrivo del lugubre dispaccio telegra- 
fico, chiamò a se il barone de Manteuffel e 
rimase seco lui in conferenza per. due. ore. 
Tre corrierì di \gabinetto sono stati spediti: a 
Vienna. 

Beatino, 8 aprile. -- La differenza che era 
insorta a proposito della pubblicazione dei 
protocolli delle sedute della Dieta‘ germanica 
è ora appianata. Il ministro di Prussia è stato 
eletto membro della commissione incaricata 
di questa pubblicazione. 

--.La Nuova Gazzetta di Prussia reca'i 
seguenti ragguagli sulla parte presa dalla 
Prussia alla risoluzione della Dieta germanica 
l’ affare della costituzione della 


nei possedimenti britannici delle Indie orien- 
tali, nel Canadà e nella nuova Gallia del Sud 
che hanno luogo le più considerevoli espor- 
tazioni. 


S. NICCOLINI, gerente. 


AVIS. 


A vendre à Geneve (Suisse) un jeu de ba- 
gues (Carrousel) à chemin de fer composé de 
24 chevaux, dont 8 pour messieurs et 8 pour 
dames ; 4 voitures et 8 petits chevaux pour 
des enfants, A coté de chaque cheval est fixé 
un: guidon avee lance et diapeau pour pouvoir 
s°y tenir au besoin. Le tout marche par un 
double engrenage a deux manivélles. 

Ce Carrousel a 130. pieds de, diametre La 
tenute qui le couyre en a 42. Elle est portée 
par 12 barres de fer, et soutenue au centre 
par un mat. Il-est presque neuf, a été très- 
bien conféctionné , et. ne cause aucun ma- 
laise. 

A le voi: en mouyvement depuis le premier 
juin 1852 è la plaine de Plein-Palais à Ge- 
néve. On peut traiter dés-à-présent par cor- 
respondance, S’adresse: aux Terreaux du Tem- 
ple, n.15 bis, aux initiales J. H. On donne- 
rait des f.cilités pour le prix. 


La Lisreria Pargia hà ricevuto un copioso 
assortimento delie Edizioni di Lemonnier, Fra 
esse si trova : 
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un miracolo a questo medicamento. 
Cottor Fourquet , chirurgo aiutante maggiore 
del 5.0 reggimento d'artiglieria a Strasburgo. 
— Ho due osservazioni ben concladenti a tra- 
smettervi in favore dei Rob di Laffecteur per affe- 
zioni cutanee delle più ribelli. 
4 agosto, 1849. 
Duthoya, dottor-medico a Guingamip. 


WOLFF L. ADOLFO 
Professore di lingua. tedesca. — Piazza 


Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3, 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 


PRESTITI « PRENII 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell’anno 1845, 
da S. M. il're di Sardegna presenta ancora il van- 
taggio dei Premii seguenti : cidè 

1.Premio di L.. 50,000-9 
8 ».:30,000.18 
18 »2,000.54 di.» 
180 . 100 ece. ecc, 
La prossima estrazione ha. luogo 
il primo maggio 1852. 

Il meccanismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 
GIPIDELLA GERMANIA ecc... i quali presentano il 
vantaggio di molti. premii colossali in L. 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ‘ecc. ece,, i 
minori in L.,100 e.200. 4 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come di uno di quelli. sopra. 
indicati, i 

Per l'acquisto d’obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle. estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
‘dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 


F. PAGELLA È COMPAGNIA: 
Torino, via dei Guardinfanti n, 5, piano primo. 


di L. 


di» 


40,000 
4,000 
500 





Michele Volpa, farm. Trieste, Biazzoletta, farm 
Udine; Battista: vAmarli, dietro. i Sorghi al‘n. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drog/ S. Tommaso,i 
gatto Carlo, farm. drog., Gio. Batt. Verdavi, fall 
Vicenza, Curti Bomenico, farm. Venezia, Antalil 
Centenavi, farm. e Filippo Ungarato, Piazza, 
Lucca 3804. 


DIZIONARIO TECNI 


ARTI E MESTIERI 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Qperai 
COMPILATO 


da uma Società 


D'UOMENI DI LETTERE 


D'ARTISTI 


Condizioni d’'Associazione. ‘| 


L'Opera sarà inuv grosso ed. elegante volbi 
in:4.° comune, cl Itrepass È i 
: , Che non oltrepasserà e:1000:pagi 
carta e formato eguale al presente fascicolo. #7 
A renderne agevole l’acquisto alle. classi 


Operai; a cai essa è consacrata, verrà distribuita 


fascicoli. Ad ogni dieci ‘giorni ne sortirà 
pag. 24 per il prezzo minimo di cent. 40. 

Alla fine della pubblicazione de’ fascicoli sel 
darà uno<in cui st troverà l'introduzione all’Opé 

l.nomi di,coloro ‘che si associeranno al nos 
Dizionario Tecnico verranno pubblicati 
ordine ‘alfabetico in un'apposito elenco, in fined 
l'Opera, colla rispettiva indicazione delle loro 
o mestieri, e luoghi di negozio, perché si ‘abbi 
paese conoscenza di coloro che avranno colle; 
prie firme contribuito al buon esito della medestia 

Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di pi 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e 
shieri, Torino. i A 


E ‘uscito il primo Fascicolo. 


Tipografia Ferrero e Franco. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ufficio. del Giornale, ‘vid dell Arcivescovado e pressoî principali 


Per le Provigiore con dei vaglia postali. — Livorno, 


all’emporio libra» 


inze, Viesseusi libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 


fici di SOrHeRandonea Havas , e Lejolivet. -— Lo 
Berner": str: e 


Torino, 13 aprile. 


xLE DI GENOVA. 


îse la notizia che il con- 
‘di Genova è chiamato “ade. 


Hdi cosa e ‘di ali tempi e Vortina 
ure grandezze non solamente materiali 
‘morali. Partigiani di quel: plausi: 


imprese ‘ ‘restituendogli Ta 

iergia, non lasciammo occasione di 

i comuni e le provincie nelle cose 

' pubblici lavori, della istruzione tecnica, 
sd in gni altra acconcia, materia, ad inau- 
sprare: gran riforma dando i primi segni 
là efficace e rediviva. E vera-| 
spetta alla uobilissima Genova, alla 
illo Stato seconda in popolazione, ma 
er frequenza di commerci. e splen- 
pifi. il farsi antes gio di questo 


resi nte, accogliendo il partito che 
‘posto ai. voti del suo. con- 

‘veramente degno delle potenti 

ni a quella autonomia comunale di 

ova. diè il primo esempio nel medio 
Rultima a perdere lo splendore tra 

6 città cospicue ‘che compongono lo Stato, 
I} host sentimento di ammirazione e 
VERA 


14 figlio 1851, di ricercare i mezzi da 
ituire a Genova l'antica prosperità com- 
MErciale, «Signori (dice il relatore, dopo aver 


cisione peserà sui destini della patria 

inate diligentemente, librate serupo- 
nie, risolvete: maturissimamente: 

‘risolvere ispiratevi ancora ai ma- 

sensi de’ vostri. maggiori. De 

n sì può meglio o l'am- 


n si liorda spertu da questo nostro 

e che la ‘bella relazione or pubblicata 

a ipografia del municipio sia “un'opera di 
sentimento; pine Dr incontro essa è for. 


ndra, P. Rolandi, 


genio italiano, netta ed Apo precisa. 
le chiara, sostenuta Ualle cifre, colorata dal: 
l'affetto, toccando sempre. di balzo al mi- 


dollo delle quistioni e sviscerandolo. energi- 
camente; e specialmente aliena dalle vanterìe 
e dalle improntitadini, anzi ‘contenuta negli. 
stretti limiti della più rigorosa modestia nel 
valutare i mezzi del comune, ed i. portati | 
della impresa: delle quali virtù veramente la | 
‘commissione ed il relatore trovarono la hl 
‘ed il sostrato nel Rapporto della commis- i 
‘sione .tecnica degli uomini speciali: Enrico ! 
Maus, Damiano Sauli, Ignazio? @ardella, 
Robertsonj” 

al spaese È. «fuori per la, 


scienza e per quel 


1 
il raro RONIO “di decoro, che le lare dee “ 


‘considerare come un grave fallo ogni ecce- | 


‘denza della spesa reale sui calcoli preventivi 
nelle opere che si intraprendono sulle sue 
perizie estimative. 

Secondo il Rapporto dì questa commis: 
sione la somma delle spese di primo. stabi- 
limento del dock, commerciale di Genova 
sarebbe di lire 48,000,000, . delle quali — 
lire 6,620,000 prezzo della. darsena ad 
acquistarsi dallo Stato; lire 9,700,000 spesa 
di costruzione, compresa. la macchina a va- 
pore, gli attrezzi ed ogni cosa; e L.1,680,000 
cifra largamente calcolata per interesse del 
capitale sborsato durante l’eseguimento. dei 
lavori, e per le spese imprevedute. Diciamo 
largamente perchè più di un terzo della 
somma totale spetta allo Stato proprietario 
della darsena; e nei confini del giusto e del. 
l’onesto non sappiamo immaginare agevolezza 
al municipio che non debba caldamente rac- 
comandarsi al Parlamento nazionale, e meglio 
ancora attenderla dalla sua provvida sa- 
pienza. 


Di riscontro alla spesa conveniva porre. 


l’entrata:che può augurarsi il comune dalla 
grande opera. di che diverrebbe proprietario. 
La commissione ha istituite le più accurate 
indagini. e ne ha desunti risultamenti così 
spara per nimietà di cautela, che saremmo 
‘tentati a chiamarnela colpevole se non in- 
"Fira ella medesima con la. confessiore 
della sua accorta peritanza i. risultamenti 
AECCRLI cui poteva attendere. Le tavole 
statistiche. del movimento. commerciale e 
maritlimo del. porto. di Genova dal 4846 a 
questi «di, che. unitamente alle  litografiche 
della darsena e' del dock accompagnano la 
relazione, prestano larga e solida base alle 
deduzioni del consiglio. Da questi ‘dati la 
commissione desume un minimum di 250,000 
tonnellate annuali di merci entranti nel 
dock per deposito, per transito 0 per con- 
sumo interno, e di 400,000 metri quadrati 
di spazio occupato ne’ magazzini dalle merci 
in deposito. Modestissime cifre dacchè lo spa- 
zio di. 400,000 metri quadrati risponde in 
termine medio a sole 45,000 tonnellate circa 
di merci in deposito (mentre il solo depo- 


articolate delle punte nord; l’esistenza d’ uno 
spazio marittimo, nel quale sono disperse 
uenza di- 
retta sul maggiore 0 minore grande sviluppo 
di attività di tutte le forze vitali? L’autore ci 
descrive l'immensa corona di ‘oltre 200 vul- 
cani,.i quali fanno continuamente» tremare il 


tante isole, non hanno avuto unbini 


|pianeta, che chiama con ragione col nome di 


n Bollettino della Società di i Geografia do 
gennai i 
secondo i consueto di interessanti. no- 


‘di non poter cn la Hotta] 


| Dissertazioné letta dal signor Carlo Ritter al-' 


‘l’accademia delle scienze di Berlino sulla di- 
‘posizione geografica dei ‘luoghi sulla super- 
ficie del globo , e della sua influenza sulla 
storia dell'umanità. La redazione del Bullet- 
\tino, nel compendiarci la versione dal tedesco 
| di questo nuovo lavoro ‘dell’illustre geografo, 
l'osserva che il solo titolo ne ‘indica sufficien- 
Temente Poggetto. Il'celebre ‘scrittore sì stu- 
Mia di constatare la relazione intima ‘che esiste 
tra le diverse parti del nostro pianeta, le quali 

embrano riunite a' caso. La determinazione 
astronomica dei luoghi, la geodesia, l’hypsome- 
ct ia la meteorologia e la fisica concordano avi- 
icenda nello svelarci questa meravigliosa armo-. 
Inia; la massa dei continenti che si raggruppano 
inell’ einisfero settentrionale, è che contrastano 
colla vasta estensione dei nari antartici,'ha do- 
Vuto produrre la preponderanza del. ford. L’al- 
lungarsi delle. terre. in forma di coni rivolti 
èrso; questi mati, secondo |’ osservazione di 
Humboldt ; le fune sud dei continenti più 


i 
3 


eeale di fuoco ; accenna alla. i ragione Sd 


‘nelle cui dl per SEA al ciicolo 
‘di fuoco insulare .e continentale che dalle 
profonde fessure- del ‘suo. centro di calore ri- 
fonde e solleva le terre circostanti!... 

Il signor Ritter dimostra inoltre che cia- 
scheduna parte del globo trae dalla sua forma 
e dalla-sua. posizione la sua funzione pattico- 
lare nel cammino dell'umanità, come elemento 
dell’ organismo terrestre. Da questo principio 


ne deduce quindi importanti conseguenze per | 


lo stato: futuro del genere umano, e special. 
mente per l'America: del Nord; ke cui \espan 
sione è veramente gigantesca .... 

Ma queste nuove e belle riflessioni, le quali, 
ci presentano lo. studio della Geografia sotto 
un nuovo aspetto, vogliono essere lette ‘e me- , 
ditate nell’intiera dissertazione dell'autore. 

Sul: progresso , della spedizione dell’Africa | 
centrale abbiamo una ‘lettera del 
scritta, da Kouka il primo. settembre 1891. 
I nostri viaggiatori ‘stavano. per partire pel 
Bournou, regione che: si considera come un 


PESI 
del 19 febibilfo 1852 gente nota ; 


na 


Lau di 


sito. di grani; occupa ordinariamente 30,060 


“metri di spazio), e dacchè le/sole importa- 


zioni‘del commercio estero, quelle appunto 
che forniscano. l'alimento alle entrate nel 
«dock e a’ depositi, anzichè di sole Lonnellate 
250,000, furono nel. 4854-di - tonnellate, 


‘103,237: e: dal A816/al {850 nelle seguenti 


quantità, di coi lasciamo per difetto di spa- 
zio le cifre annuali e piso? le medie 
quinquennali, 

1816.a 1820 al 376, 867 

1824 a 1820 353,492 

1826 a 4850 i 528, 046 

‘4934 1895 la 525. 061 
Ùo6,a 1840 
BIL a 1845. 

(1845 a 1850 462,260 

Vedesi dal 4856 una progressione ascen- 
dente che in quel quinquennio relativamente 
‘allo anteriore è di tonnéllate 51)545:nel- 
l’altro ‘appresso’ relativamente. a ‘questo, di 
9,074, e così continuando) in ‘quel che:se- 
gue di 76,610. Comprende ciascuno age- 
volmente, che con la strada ferrata e mille 
nuovi incilamenti. e agevolezze commerciali 
una «tal misura ‘non può ‘che crescere rapi- 
damente ‘anche in grazia del dock. — Tut- 
tavia la commissione con una moderatezza di 
speranze più stupenda che giusta, ma che 
essa. medesima confessa ; non tien’ conto 
dell'incremento! a 

Da questi fattori si deducè Una rendita 
pel dock di lire 1,500,000, ponendo una 
tariffa di lire 40 il metro pe’depositi, e di 
lire 2 la tonnellata pel movimento dal mare 
al magazzino, e dal magazzino alla ferrovia 
o altra destinazione della merce. La ‘quale 
tariffa per quel che concerne ‘i deposili ri- 
durrebbe di 3 lire il fitto’ medio attuale per 
ogni metro de’magazzini del porto, e-ridur- 
rebbe. i trasporti locali di lire. 44, é più. 
Dappoichè il trasporto dal portofranco*o dai 
depositi fittizii a’ carri ascende oggi in media 
a lire 13, 53 per le diverse merci, e a lire 
12,55 il trasporto dal bordo al portofranco, 
eda questo ‘al bordo per la riesportazione. 
Omettiamo le cifre particolari a ‘certi prodotti 
e servizi speciali. 

La spesa annua dello stabilimento ascende 
a lire 4,200,000. Resteràiquindi per lo meno 
un margine di 300,000 lire per na rapida 
estinzione ‘del capitale ‘che ‘sarebbe preso‘a 
mutuò con la emissione di cedole da lire 
1000, portanti Vinteresse del 4 0,0 da estin- 
guersi con ; estrazione semesirale: con un 
premio! di lire 40 per ogni cedola estratta, 
e due premii di lire 5000, allettamento di, 
lotteria in ogni estrazione, per la prima e l’ul- 
tima cedola estratte. 

La commissione fa considerare al consiglio 
l’importanza dello assumere |’ impresa del 
nuovo dock commerciale, « Se; 1 impresa 
« viene ‘assunta. dal municipio , primiera- 
«mente si melte al sicuro | incarnazione 
«di un disegno, il quale non ostante il pro- 


RIFERITI IRR IOI PAROATI 


nei tempi antichi ebbe n tanta importanza 
quando Enjimie ne era la famosa metropoli. 
Il dottore Barth: fa alcune [piccole rettificazioni 
in questa sua breve lettera, e ci promette pre- 
ziose notizie sul Kanem. Dolci udire che la. 
spedizione si trovava in grandi slrettezze pe- 
cuniarie. 

L’illustre sig. Jomard ivi AlUnE OS: 
| servazioni termometriche, di latitudinì e lon- 
° | gitadîni fatte dal sig. Don Knoblecher sull’alto 
Fiume Bianco. I signori De la Roquette e dì 
Abbadie trattennero già la società di geografia 
ed i lettori del Bullettino su questo viaggio. 
Il coraggioso sacerdote tedesco. finora mandò 

i | poche ‘notizie, ma si sa che ha raccolto inte- 
ressanti documenti. sulle popolazioni dell’alto 
Nilo Bianco, sui Zhir, sui Bary e su altre na- 
| zioni, ed ha pure fatto raccolta di piante tro- 
picali. L'oggetto principale della sua missione 
peso; la propagazione della fede cattolica; 
egli si è occupato attivamente dei mezzi di 
nie gli indigeni, «ed ha fissato il 
centro della sua missione in Khartoum. 


Il giovane prussiano, il sig, Adolfo Schlagint- 
‘weil, che ‘per ripeterlo tra parentesi, i tori- 
nesì hanno imparato a conoscere nello scorso 
ottobre col suo degno fratello Ermanno, co- 
‘municò alla società di geografia le sue parti- 
‘ colari osservazioni. sulla topografia del ghiac- 
' chiaio della Pasterze, che sivestende al piede 


dott. Barth. ‘ del gran Glockner nella Carinzia, e sul gruppo 


dei guiascni dell’Oetztbal: nel Tirolo; Questo 
ghiacciaio. è notevolissimo per le oscillazioni 
del suo cammino, giacché nel 1847 fu trovato 


rimpollo del potente ‘reame del Kanem, che dal dotto prussiano. della” lunghezza di 8820; 


‘€ 


Tommo.— Un anno L, 40,— 


reUn anno.L. 


PREZZO ID'ASSOCIAZIONE 


Sei mesi L. 22.—Tre mesiL. 12, — Provincie: 


44.-= Sci mesi L, 24,-— Tre mesi L.33.— Itatla ed Esraro: 


—'Un anno L. 50, — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50, — franco ai cone 
fini. — Un solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 


del Giornale, i 


Le ‘inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 


Dl manoscritti non saranno: restituiti. 


, Mercoledì in Aprile 1852, 


«getto. del governo potrebbe ancora andare 


in fumo, o per lo-meno essere rimandato 
alle calende. greche. Secondariamente. si 
scansa il pericolo che lo stabilimento vada 
‘a cadere in mano. di una compagnia stra- 
cniera: la quale pet le sue alte aderenze e 
pei' suoi forti ‘appoggi potrebbe mettere 


«in compromesso la-nostra indiperidenza, 0 


;« pet lo meno dar luogo a collisioni d’inte- 


« ressìi,. nelle quali, larsorte de’ piccioli Stati 
«è quasi sempre” ‘di ‘soccombere; oltrechè. 


‘sì taglierebbe ;il stilo ‘a ‘certì pretesti che 


"€ 


« la gelosia delle altre potenze non mancherà. 
« di- metter fuori. Inoltre si bandisce affatto 


| il timore. di jUn,; Aroppo facile pnomopolio; { 
“Gonciossiache. il in mano dell’ amministra- 


«zione civica, lo stabilimento ‘del’ dock non 
avendo altra' mira che l’inleresse comune 
offrirebbe i migliori patti possibili al com- 
mercio, lasciandogli nel tempo stesso la 
massima libertà. Infine. il municipio po: 
trebbe ottenere dal governo, nella cessione 
« della darsena , condizioni. più favorevoli. 
cche qualsivoglia compagnia. privata. » 
Duolci veramente che ci manchi lo spazio 
a dire di dueValtre parti bellissime di questa 
relazione. -Nell’una la commissione, agevo: 
lata dal lavoro tecnico, dimostra la possi 
bilità, e porge anzi il consiglio di andar. fa- 
cendo l’opera partitamente, in modo che le 
parti di essa che saranno prima compiute 
siano poste in uso e a profitto assai prima 
che sia terminato l’intero dock.; il. che dà il 
tempo al governo di trasferire la marina mi- 
litare, senza ‘toglierlo: al comune nella’ sua 
grande opera commerciale, e porge un’age- 
volezza nella ‘parte finanziera ed..cconomica 
che non ha bisogno di dimostrazione. La 
possibilità di questo. modo di esecuzione è 
lucidamente dimostrata. In fine poi la -com- 
missione prevede ‘e combatte le tre grandi 
obiezioni : 1. intorno alla ineonvenienza del- 
l’arsenale militare alla Spezia, e quindi della 
evacuazione della darsena: .2. intorno alla 
maggior corvenienza o città — portofranco 
in luogo del-dackz e 5 della parta economica 
e della spesa. Nè ommette altre ‘più. piccole 
e triviali obbiezioni. Però: tutte felicemente 
le stritola e. disperde. Egregia è la tempe- 
ranza con la quale nel meglio del calore per 
la grandezza municipale rimette al Parla- 
mento la quistione dell’arsenale ; e ne de- 
sume soltanto che la deliberazione del co- 
mune debbe, essere condizionale: se l'arse- 
nale sarà trasferito secondo ji.progetto pre- 
sentato dal ministero alle Camere. Con vero 
lume di dottrine economiche, e col più Io- 
devole disinteresse è anch'esso eliminato il 
progetto della città portofranco che altronde 
nulla ha che risponda. all’indole e alla. mi- 
sura de’ vantaggi: del dock. Risponde infine 
per le utilità economiche della: città . l’esat- 
tezza de’ calcoli istituiti, lontana da ogni jat- 
tanza. — Ne, la deliberazione che respin- 
gerebbe così splendido e ‘utilissimo progetto 


« 
« 
« 
« 
« 


Pri ci v 


metri, mentre nel 1823. gli officiali austriasi 
la determinarono. di soli 4 mila metri. La 
magg gior parte delle. ‘cifre che indicano queste 
misure furono ottenute cou metodi trigono- 
| metrici. Esse servirono di base per la forma- 
‘zione delle due carte riunite al resoconto delle 
espiorazioni relative alla struttura fisica ed al 
movirtiento giornaliero | di questi ghiacciai, 
Sugli. uontini @ coda hommes d  queue) 
mentre aspettiamo ancora le nuove. rivela- 
zioni dei due viaggiatori i quali stanno esplo- 
rando le. regioni dell’Africa centrale, eccovi 
compendiato quanto ci comunica oggi il Bul- 


‘lettino. Parecchi viaggiatori . antichi e moderni 


ci avevauo assicurati più volte dell’esistenza 
nell’Africa di una razza d’uomini, la cui co- 
lonna vertebrale si prolungherebbe in ‘un'ap- 
‘pendice: cartilaginosa “a forma di coda. della 
luaghezza di sfagnis ‘decimetri, e pelosa come 
E, delle capre. Questi nomini a coda pa- 
revano però quasi .obliati, quando nella se- 
duta della commissione centrale del 4 decorso 
luglio 1851,.il sig. di Castelnau, notissimo pei 
suoî importanti viaggi, annunziò che, gli ri- 
sultava: dalle sue frequenti conversazioni coi 
negri di Haoussa e dell’Adamawa, da lui in- 
terrogati a Bahia, che. esiste realmente in un 
paese situato al sud-ovest. del lago Tchad, 
una nazione selvaggia chiamata Nin Nidi. 
della quale tutti gli individui sarebbero prov- 
veduti di una coda naturale, Il dotto viaggia- 
tore francese sviluppò già la’ sua comunica- 
zione verbale in una memoria pubblicata nel 
1851 col seguente titolo: Renseignemens sur 
l’Afrique centrale. et sur une nation d'hom- 


non può essere ispirata dal buon genio di 
Genova, e noi l'a diremmo con ‘anticipazione 
malvagia, se non.sapessimo che la ‘grettezza 
si incontra qualche volta neglil'animi onesti, 
Ma è stoltezza il pensare che la maggioranza 
del uil comunale di Genova possa da 
sè respingere il frutto di studi così maturi, 
fatti con coscienza ed amor patrio. Atten- 
diamo. però impazienti il voto che sarà gloria 
della; città; e voltaggio di essa e. sd tutto il 


SENATO: DEL REGNO: 

Dopo la discussione della legge per le for: 
tificazioni di Casal il Senato SoRpese, i sitoi 
lavori, i quali furono ripresi quest’oggi met- 
tendo a parlito successivamente due leggi, 
state testè approvate dall’altro potere legisla; 
tivo. 


La prima di esse è diretta alla costruzione 
di un ponte sul Gravellone presso a Pavia 
nel sito dove oggidì ne esiste uno di barche. 
A ciò fare era tenuto il governo in forza dei 
trattati addizionali conchiusi tra l’Austria ed 
il nostro governo nel 1849. Questo primo 
progetto fu'approvato senza discussione alla 
maggioranza di 47 voti contro 2, 


fl secondo progetto di legge stabilisce. de- 
finilivamente lo stato degli ufficiali. Discusso 
già una volta da questa Camera subì alcune 
lievi modificazioni in quella dei deputati, le 
quali versando, più che sulla sostanza, sulla 
forma, non: provocò. appunto. di soria dalla 
commissione; che ne raccomandavà senz'al- 
tro, col mezzo del relatore, l'approvazione. 

Malgrado le conclusioni della commissione 
(le quali riuscirono d’altronde compiutamente) 
due onorevoli senatori presero a ragionare 
per alcune aggiunte e sostituzioni, dalle quali 
desistettero. dopo le dichiarazioni del mini- 
stero e del senatore Siccardi. 

Primo a chiedere-la parola fu l'onorevole 
Stara; il quale sì lagnava che fra.i reati che 
hanno per conseguenza la perdita del grado 
in chi gli commette, non.fosse. annoverato il 
delitto di ribellione alla giustizia; che ‘può 
a ragione esser detto il più grave per un 
militare, contravvenendo ‘con esso al dovere 
precipuo anzi unico dell’assisa che riveste. 
Chiedeva per ultimo, che ‘al reato di ban- 
carotta il quale conduce alla stessa pena che 
abbiamo sopra accennato si sostiluisse quello 
di fallita; non potendo secondo l’oratore «darsi 
caso in cui il militare potesse incorrere. nel 
delitto determinato ‘dalla legge che era’ pro- 
posta alla discussione del Senato. Sorge a, ri- 

{spondere a ‘questi argomenti l'onorevole Sic- 
cardi, il quale, con quel dire, ‘così. facile, 
chiaro, ed elegante che gli è proprio, espose 
brevemente come nella legge non fosse punto 
siato: dimenticato il reato di ‘ribellione’ alla 
giustizia, sottinteso, 0 per ‘dir meglio, conte, 
nuto nel. paragrafo che condanna alla per- 
dita del grado tutti coloro cui è inflitta una. 


Qui) x CSR LIV da 7 
mes.d queue qui sy trouverait, «d’après des 
rapports des nègres du. Soudan,. esclaves à 
Bahia. bj 


Nella seduta della commissione centrale dal 
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chinese 

uomini é 

che. questi "abitanti: gen. E di 
vano un foro ‘nella sab ndo vogli 
sedere, e’ si aggiunge! che È qu 
appeudice caudale vi 

dell’individuo. Il sig. di 1 
pure un nata tia dea da; ui sdita. a 
VED : l’Europ 
fermate que 
dei signori sai Qadteloft e dr “Paravey. Da 
questa comunicazione risulterebbe pur “che 
questi esseri. curiosi accorrono. ogui, ‘anno ‘alla. 
fiera di Berberah, città così vicina ‘ad “Aden, 
che si può sperare. di fare eseguire pronta 
mente accurate ricerche su d’un. fatto: ‘così 
anormale, Ora: aggiungerò anch'io che <il sig. 
Vaudey, mostro compaesanotiliquale esereita da 
alcuni anni il commercio della. gomma e. dell’a- 
votio nell’Etiopia, ;e che ha fatto molte | escur- 
sioni nell'Africa centrale, di passaggio in Torino 
nella scorsa estate, ci assicurò di! aver egli 
pure udito. più. volte a parlare, dell’esistenza 
di questi uomini caudati; come. di un fatto 
sul quale non può cadere alcua dubbio, Del 
resto alcunì naturalisti vedono in questa nuova 
di ‘uomini uno dei .mille anelli o delle 
| graduazioni che «sì ammirano nell’immensa 
serie degli esseri creati, 
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pena criminale, E che sebbene alcune ri- 
bellioni alla giustizia siano soggette a pene 
solamente correzionali, in tali casi però la 
ribellione è di così tenue levatura da non 
poter ‘corrispondere alla gravità della pena. 

Confutò quindi la seconda parte accennando 
ai casi in cui un militare potrebbe essere 
dichiarato bancarottiére o complite. 

L'autore della proposta ed il Senato paghi 
di-questa spiegazione proseguirono oltre nella 
discussione che: non fu interrotta che all’art, 
6 nel quale. il generale Franzini voleva. li- 
mitare l’autorità \del. governo ‘a : porre in 
aspettativaimaggiori,generali, colonnelli ecc. 
allegando in sostegno le conseguenze fu- 
neste che l'abuso possibile di ‘quell’auto- 
rità potrebbe occasionare. Replicò. energica» 
mente il ministro della guerra, ilquale venne 
appoggiato. anche dall’ onorevole generale 
Bava. Il Senato in conseguenza non ritardò 
la sanzione reale della legge sullo Stato degli 
uffiziali con nuove proposte, le quali avreb- 
bero resoindispensabile l'intervento dell'altra 
Camera. 

Nello squittinin segreto la votazione non 
ebbe diverso risultato da quello del primo 
progetto. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata: del 13 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 

La seduta,si apre alle ore 2.4{4. 

Airenti legge il verbale della seduta precedente. 

Buffa. Presenta la relazione sul progetto di legge 
pella ritenuta sugli stipendi degl'impiegati. 

Procedutosi all’appello nominale, la Camera non 
si è.trovala in numero , e il presidenté ha proro- 
gato la seduta pel giorno di venerdì 16 del corrente 
mese all'una pomeridiana. o 

Ls seduta si scioglie alle ‘ore 2 3]4, 

Ordine del giorno :di venerdì 16 aprile. 

Discussione sul progetto di legge per l'abolizione 
dei sussidii ai genitori di dodicesima prole. 
‘ Discussione del progetto di legge relativo alla ri- 
lenùta sugli stipendi degl’impiegati. 


- 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 13 aprile. 
Presidenza del'barone Manno. 
Sommario. — Discussione pella costruzione di un 
ponte sul Gravellone. — Votazione. — Discus- 
stone del Progetto di legge sullo stato degli uf: 
fiziali. — Votazione. © 
La seduta è apertà alle ore 3... 
E letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
cedente. i 
Ministro delle finanze: Ho l'onore di presentare 
al Senato il progetto di legge‘ relativo al trattato 
di commercio e navigazione lestè: conchiuso tra al 
nostro governo, e il principe presidente della re- 
> pubblica di Francia: 
Il Senato accorda congedo ai 
Marioni, Moreno, Laconi. 
‘Sanmarzano. Riferisce shl trattato di:écommercio 
colla Svezia e Norvegia. DET) 
È aperta la discussione generale sulla legge per 
la costruzione di un ponte sul Gravellone. 
-Il'Senato adotta gli ‘articoli. di legge. 
‘Messo ‘a scrutinio segreto il complesso della legge 
ha'dato il‘seguente risultato’ i i 
: Votanti! 
Maggioranza. 
, Favorevoli. EAT, 
coofontrarnzio, —. 2 
«Totale. (49. 
Il Senato adotta. 
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| Gli itinerarii delle navi a vapore stabiliti, 

proposti e progettati nell’ Oceano indiano, | 
Versione "dall'inglese del dotto sig. De la Ro: | 
quette, formano una lunga na 
memoria corredata di una piccola carta. Que- 

sta scrittura tocca ‘anche davvicino l’Italia, ‘è 
‘specialmente lo ‘Stato ‘nostro Sardo per È 
‘tico progetto: di far passare. |] a Valigia delle 
Indie per Genova. Pare incrédibile il crescente 
sviluppo delle grandi comunicazioni ‘col vapore | 
tra l’Inghilterza: e VOceano indiano, ; quando | 
si pensa) che. la più ‘antica linea dei piroscafi, 
quella ‘che'trasporta le valigie mensili tra 1’Im- Î 
ghiltervae:la' Uhisia, venne solamente stabi- 
lita ‘nell’anno; 1845. A malgrado della lun. 
Bhezza: sterminata’ di queste linee, i nuovi ser- 
vizi: sì fanno ?con una regolarità quasi perfetta. ! 
Nello, ‘scorsò giugno venne stabilita una nuova | 
‘linea regolare !tra Calcutta e Hong-Kong per! 
trasportare nella China l'opio venduto agli in> | 
‘canti. mensili ‘della compagnia‘ delle. Indie. 
orientali. Le comunicazioni trade fndie' e la 
‘China: stanno! pers farsi settimanali e quasi 
giornaliere. Doolci udire'che i «due piroscafi | 
di questa linea Erin ed'il Pacha si sono ur- 
tati recentemerile con tale violenza nello stretto i 
di Malacca, ‘chel Pdoha si affondò immedia- | 
tamente, e poco? mancò che l’altro subisse la 
stessa terribile» sorte! È impossibile compen- | 
diare tutti. questi. itinerarii, l’importanza dei 


Ì 
ì 
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quali vuole essere: studiata sulla carta. Basta 
forse l’averla accennata, e notare che tra ben 
poco le .varie:parti dell'Oceano indiano e l'Au- 
stralia, saranno, grazie al vapore, in comuni- i 
cazione quasi giornaliera tra di loro ‘come’ i 


' samento, Il signor Sédillot‘ a proposito dei 


Presidente. È aperta la discussione generale sul 
progetto di legge che riguarda lo stato degli uffi- 
ciali di terra e di mare. î 

Il Senato adotta l'articolo primo. 

Senatore Stara. L'articolo secondo della presente 
legge mi obbliga a dover sottomettere all'esame 
del Senato alcune osservazioni le quali potranno 
influire sull'economia generale della presente legge, 
Il numero 2 dell'articolo secondo, come pure l’ar- 
ticolo terzo esigono. la perdita del. grado dell'affi- 
ciale; 

La perdita . del grado dunque avrà luogo. o per 
la gravità del reato in se stesso, o per l'indole e 
la natura dello stesso, come sarebbe quello del- 
l'inosservanza, della non esecuzione dei mandati 
che gli:si affidano, per quelli insomma! la cui 'trà- 
sgressione lo rendono;ribelle alla: giustizia. Ora;nel 
numero 3 sono contemplati pure quei reati che 
sono preveduti dagli articoli 394 e 396 del codice 
penale i quali hanno relazione colla bancarotta. I 
militari è troppo difficile che ‘incorrano in'simili 
reati,.i quali riguardano i commercianti, ;che la 
legge riconosce in quelle persone che abitualmente 
ne fanno professione. Essendo perciò incompatibili 
detti reati allo stato degli ufficiali, son di. parere 
doversi togliere gli articoli enunciati 394 e 396. 

Senatore Siccardi. Risponderò brevi parole alle 
osservazioni fatte. dall'onorevole preopinante. L’o- 
nore ed.il rispetto della:legge è il primo dovere di 
ogni militare, e colui che per poco.si allontana da 
questo principio si rende immeritevole di occupare 
qualsiasi grado, ma'pure questo principio generale 
essendo troppo esteso si dovette addivenire a qual- 
che distinzione. Si è sancito ‘che Ja: perdita del 
‘grado avrà luogo per gravità: di reato:punibile con 
pene criminali o per quelli di ribellione alla legge, 
egualmente ‘punibili con pene criminali. Ma se i 
reati ‘di ribellione per'circostanze attenwanti il dolo 
sono per indulgenza dalla legge puniti nel ‘fatto 
principale con. pene minori, non è; mestieri pro- 
nunziarsi la perdita del grado, non essendo guari 
giustizia usare un rigore maggiore di quello che le 
stesse leggi penali non ammettono. Gli articoli 594 
e 396 sebbene riguardino ‘i bancaroltieri siano] 
fraudolenti o semplici, pure i militari, sebbene asi 
commercianti possono essere complici di una fallita | 
dacchè i complici non è d'uopo. che siano nego- 
zianti. i 

Il Senato adotta'gli art. 2, 3 e 4. 

Seni Sciara. Osserva che Ja perdita. del' grado! 
deve pronuoziarsi: in (esito della condanna, e non) 
dal titolo del reato, 

Sen. Siccardi. lì dubbio che ha elevato l’onore-' 
vole preopinante è ‘stato da lui stesso risoluto se- 
condo lo spirito della Jegge, ‘cioè ‘che ‘la perdita 
del grado. non si pronuncia dal titolo ‘del reato, 
ma dalla pena che s’infligge allo stesso; 

Il Senatò approva gli art. 4, 5; 6. 

Sen. Franzini. Osserva che Vuffiziale nell'essere 
rimosso dovrebbe avere notizia del motivo di sua 
rimozione. 

Ministro della guerra. Sustiene il progetto di 
legge. 

Il Senato senza altra discussione adotta i singoli 
articoli della legge; la quale messa nel suo com- 
plesso a serutinio segreto dà il seguente. risultato: 

Votanti 49 
‘Maggioranza “25 

Favorevoli 47 

Contro 2 

La seduta si scioglie alle ore 54/2. 


vr oc 
GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Journal des Débats il seguente 
articolo, che può passare per una profes- 
sione di fede di questo riputato giornale : 

Non ci piace parlar di noi al pubblico e siamo in 
generale avversi ‘alle dimostrazioni di dottrina v di 
situazione. Uiò ‘nondimeno giova che ‘i nostri let- 
tori: possano ‘essere ‘conscii ‘della condizione che 
le circostanze ci‘ hanno fatto:‘e che'‘noi accettiamo 
in buona fede. 5 

Vi sono, noi non dubitiamo, fra i nostri lettori, 
vi sono persino fra. noi delle persone Je quali re- 
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rivoluzione pacifica che si sta compiendo sotto 
i nostri occhi da cui ‘emergerà tra poclii anni 
necessariamente l'emancipazione delle. Indie 
dall'Inghilterra , quale venne appunto pre- 
nunziata francamente in una delle ultime 
tornate del Parlamento britannico da lord 
Derby. 

Il signor Sédillot, uno dei più attivi e ze- 
lanti collaboratori del Bullettino, ci ha dato 
Un suo primo artigolo sul Chili'e sugli Arau- 
cani del signor Edinondo di Ginoux: H Chili 
non avendo ancora una carta esatta del suo 
territorio, una descrizione rapida della confi- 
gurazione fisica delle regioni comprese tra la 
capitale e Valdivia, le grandi Ande'e l'Oceano 
pacifico, è tuttora una novità per i geografi. 
In una nota ci si annunzia però l'imminente 
pubblicazione di una carta generale del Chili 
per opera del signor Gay, il quale passò ivi 


tica del Chilì che il sigror Gay. va pubbli- 


1844 al 1852 conta già 18 volumi, e sarà ac- | 
compagnata da un Atlante di 250 ‘tavole 
foglio. La descrizione del viaggio del signor! 
Ginoux attraverso il Chilì ed i selvaggi del- 
l’Araucania desta sempre il più: vivo interes- | 


iù 


ponti di una semplicità primitiva, sui quali si ‘ 


attraversano i fiumi del Chilì, accenna al bél | 


lavoro che si potrebbe fare colla storia pit-! 
torica dei ponti sospesi, il cui perfezionamento 
è dovuto al genio del nostro secolo, ima Vin-| 
venzione è propria degli indiani ‘dell’America 
del Sud, i quali gli adopravano già mille anni 


| 


sti È : : i 
dodici anni. La grande Storia fisica è poli-| 


IL RISORGIMENTO 


‘.putano che noi non prestiamo al nuovo governo un 
concorso abbastanza deciso ed abbastanza efficace, 
i che noi ci teniamo. troppo. indietro, accettando i 
. fatti compiuti piuttosto che approvarli ; esse rico- 
noscono che noi non siam. gente da prestarci agli 
i intrighi e alle trame dei partiti; ma dicono che la 


I 


| mostra muta accettazione confina col malcontento e | 


I genera l'impotenza ; perchè, se noi appoggiassimo 

| francamente il governo, questi terrebbe conto dei 
nostiti avvertimenti e delle: critiche, e noi ‘allora 

| saremmo gli organi del, partito moderato; nel go- 

i.verno, invece di trovarci nell’astensione è nell’iso- 
lamento. 

‘Accennato a queste opinioni, che sono numerose 
| noi lo sappiamo, vi 'è'anche, non ‘ne dabitiamo, fra 
i nostri/lettori e anche fra noi delle persone:ctie ci 
fanno rimprovero, (ma. iù tutt'altro senso,.di ite- 
nerci troppo indietro; le:quali vorrebbero; sentirci 
parlare colla stessa amarezza che usavamo sotto la 
‘repubblica del 1848,.e non tengono conto della si- 
tuazione che la nuvvallegge sulla stampa fa'ài gior- 
nali. Queste persone dicono chè tacere ‘è appro 
vare, e in questo confondono i tempi, Si, quando 
il governo è un.governo di discussione, di critica, 
di pubblicità, il silenzio è un’approvazione;. ma 
quando per l'effetto Mei: voti stessi più 0 meno mo- 
mentanei del paesegi 
la parolalnan è più ogni giorno in giuoco, in cui 
tutto tende all’azione invece di tendere ai discorsi, 
ìl silenzio non hapiù lo stesso senso, La. monarchia 
costituzionale, come. la repubblica del 1848 sino al 
20 dicembre 1854, erano dei governi di parola, la 
pargla era diobbligo, ed è per questo che noi ac- 
cettavamo la parola. Egli è evidente che noi oggidi 
noh viviamo piò sotto la stessa regola. 

Fra queste due opinioni opposte dei nostri let- 
tgri e dei nostri amici, noi sappiamo quanto sia 

ifficile contenersi; noi tuttavia tentiamo”) per 

uanto:.si può, di conservare il contegno che le 
circostanze c'imporngono, e ciò che ci anima e’ ci 
sostiene si è che noi siamo convinti in fondo che 
questo contegno è quello della più gran massa del 
partito moderato.{Chi mai in questo partito vorrebbe 
abbandonare le sue rimembranze, e chi per. altra 
parte vorrebbe arrischiarsi di smuovere violente- 
mente l'ordine attuale? Se tali sono i sentimenti 
veri e generosi del gran numero, perchè non;dire- 
mo noi che sono anehe i nostri 2 Il prineipe-presi- 
dente ha detto nel suo discorso d'apertura che l’a- 
gitazione dei ‘partiti non avrebbe altro effetto che 
quello di'sostituire l'impero alla repubblica. Quanto 
a noi, moi non pensiamo che il paese tenga. poi 
tanto alla repubblica pdierna da affannarsi molto 
vedendo alla repubblic sostituito l'impero ; ma noi 
temiamo: l'agitazione Hei partiti a cagione delle 
sciagure pubbliche e private che può provocare. 
Ik;paese anzitutto. vuole fa quiete, e la popolazione 
civile sembra.aver dato/senza molta doglia, la sua 
demissione dalla politica. Questa demissione, che sta 
scritta dappertutto nella costituzione, toglie malto 
ai giornali della loro importanza politica, E infatti 
vorreste che i giornali facessero della politica, 
quando nessuno più ne fa nel paese? Vorreste che 
continuassero ad.atticcare 0 a difendere il gover- 
no, quando ilgoverno non è più sulla breccia come 
le nostre istituzioni, a torto 0 a ragione, altre;volte 
lo ponevano? I \giornali, in questo caso, gioche- 
rebbero la politica, nello stesso ‘modo che il teatro 
francese venti anni fa dopo Talma e prima di ma- 
damigella Rachel, giuocava la tragedia antica di- 
nanzi alla sala vuota. No! dando la sua demissione 
dalla politica, il pubblico l’ha imposta ai giornali. 
Noi celo teniamo per detto. 

Noi parliamo qui della politica nel senso più or- 
dinario che questa parola aveva sotto ki monarchia 
costituzionale e sotto Ja repubblica del 1848. Noi 
non escludiamo le altre interpretazioni della paro- 
la, quelle che possono farsi ai tempi in cui viviamo 
ed alle istituzioni che ci reggono. In questo mondo 
vi è ancora altra cosa che la politica ardente? vi è 
la politica che concerne l’amministrazione è gli af- 
fari; vi sono le questioni di economia pubblica, le 
‘questioni d’amministrazione; vi è l'andamento ge- 
nerale degli ‘avvenimenti e la parte speciale degli 
uomini. A noi starebbe male dî sparlare dei dibat- 
timenti delle nostre antiche Camere; ma noi siamo 
pronti a dire oggidi, avendolo detto altre volte, 
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signor Sédillot ci promette farci seguire il sig. 
Ginoux nel centro stesso dell’Araucania. 

Il signor de la Roquette ci dà un breve 
estratto del viaggio in Soria del conte di Par- 
dieu. Avendo: passato anch’io alcuni giorni in 
Damasco ho riveduto con piacere l'esatta de- 
scrizione della città e degli usi dei subi due- 
cento mila abitanti. Spiace che le nostre pe- 
ripezie politiche abbiano impedito finora un 


ligoverno.è un goverho în cui 


i 
i 
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che si occupavano troppo di questioni personali; 
noi. diremo ‘di più, che appunto queste questioni 
personali erano quelle che maggiormente interes: 
savano ed'‘occupavano il pubblico. Ma ‘ciò che as- 
solveva e rilevava le Camere si è che anche le 
grandi questioni di politica generale vi erano svolte 
con forza e splendore. 


Non potendo più essere trattate in cotal guisa 
alla tribuna, le questioni di politica generale non 
hanno, per niente perduto, della loro importanza. 
forse una questione indifferente alla Francia questo 
gran dibattimento del libero scambio e del sistema 
protettore che si deciderà in Inghilterra alle pros- 
sime elezioni? E Ja caduta di Rosas? Sarà forse un 
soggetto frivolo. di riffessioni, la. spedizione degli 
Americani al Giappone e l'antica barriera impene- 


i trabile di questo impero che si apre alla civiltà oc- 


i 


nostro compaesano dal pubblicare il piano di 


questa gran metropoli quasi contemporanea 
col mondo, trovandosene menzione nella Ge- 
nesi, unitamente alla serie dei disegni dei 
principali luoghi di ‘Terra-Santa e degli altri 
luoghi storici della Soria. Il signor. Pardieu 
ha potuto penetrate anch'esso nelle splendide 
case di alcuni opulenti proprietari del quar- 
tiere israelita dove ha ammirato quelle bel- 
lissime donne, le quali a malgrado delle gra- 


zie della persona e del loro brillante costu- 


| me, vi presentano, pei loro pregiudizi, e per 
i . . . Wie È 
cando in lingua spagnuola.in'’Parîigi dall’anno | 


la quasi nessuna loro coltura , l’immagine di 
poupées peintes et dorées ! 

I signor Jurien de la Graviére, capitano 
di mave , racconta nel viaggio della Bayon- 


i naîse sulle coste della China ‘la disparizione 


di un'isola delle Caroline quale gli. venne 


; descritta dagli isolani i quali hanno potuto 


rifugiarsi a Guam. L'isola ‘venne forse invasa 
dalle acque del mare dietro ‘un uragano, don- 
de la corruzione delle sorgenti d’acqua dolce 
dovette bastare a renderla inabitabile. 
Leggesi in-un breve articolo il fatto ‘raris- 
sino d’una emigrazione nazionale: quello cioé 
Uei coloni olandesi del Capo di Buona Spe- 


cidentale,: in modo che in ‘meno di dieci anni la 
China ed il Giappone cadranno sotto il cozzo‘del- 
l'Europa? Non;è niente per l'avvenire del mondo 
la ‘Russia che in questo, momento forse termina di 
sottomettere-il Caueaso e s'impadronisce del fondo, 
del Mar Nero come di ùn baluardo da cui minaccia 
‘l’Europa meridionale? Ovvero. il dibattimento fra 
VEgilto e da Turchia che:ricomineia sotto l'occhio 
attento ed'’avido dell’Anghilterra ? Vedete adunque 
che vi è ancora della politica nel mondo, e ve ne 
“può essere angora ei, giornali se altrove non ve 
n°ha più. 

Egli. è a questa politica che: noi:ci appiglieremo, 
come pure alla‘politica amministrativa ed economi- 
ca. Noi dimenticheremo neppure la letteratura, ed 
in questa parola noi comprendiamo , colla critica 
letteraria propriamente detta, le arti e le scienze, 
l'archeologia e la morale: noi.non crediamo che 
l'annichilamento della politica debba profittare, 
come taluni credono, al risorgimento della lettera- 
tura, e sappiamo ‘benissimo che abbiamo a'fare con 
un pubblico il'quale, se(per ora:non vuole più sa- 
perne di politica, non è per altro ancora disposto 
a voler altro. Noj però siamo pronti a cogliere con 
gioia il menomo vento che soffiérà da questa parte. 
Noi ci proveremo anche di.ridestare la curiosità dei. 
‘mostriilettori ed ‘a ritrovare, se. sia possibile, nella 
Francia delle strade. ferrate e dell'industria, una 
Francia la quale si risovvenga che colle lettere e 
colla filosofia il nostro paese è ‘diventato il primo 
paese del mondo. 





NOTIZIE DIVERSE: 


ITALIA. 


Genova, 12 aprile. — Questa mattina giunse 
in porto proveniente da Nizza la corvetta da 
guerra a vapore inglese Grow/er, comandata! 
da James Slodart con 165 persone d’equi- 
paggio con 5 cannoni e della forza ‘di ‘280. 
cavalli. (G. di Genova). 

Vencetti.  —- |. Il Wessillo Vercellese ‘del 12 
ha nella sua cronaca; i 

S. M. ba nominato a sindaco di questo 
municipio. l’ avvocato Eugenio Stefano Stara, 
accondiscendendo ‘alle reiterate preghiere di 
cospicui fra i suoi concittadini, ed. ascoltando 
la voce della patria , egli, benchè a malin- 
cuore, accettava il difficile incarico. Noi spe 
riamo che egli varrà a renderci men dolo- 
rosa la perdita del signor Lanchetti, e ‘ciò 
farà tanto più facilmente, quanto più sì sfor- 
zerà. di battere la via dall'egregio suo prede- 
cessore. tracciata : \via di conciliazione e di 
senno. In ciò non gli mancherà né l’appoggio 
del consiglio , nè , per quanto sia debole, il 
nostro suffragio. L'avvocato Stara non è li- 
berale da ieri: questa dignità varrà a far 
meglio conoscere a' suoi concittadini il vero 
amor di libertà che lo scalda 3 e lo zelo che: 
egli’ nutre di renderli prosperi, e bene am- 
ministrati, 

— Veniamo assicurati che S. M; abbia con- 
cesso ‘al signor Carlo Lanchetti;' che resse con 
tanta lode il carieo di sindaco nello scorso 
triennio, la croce dei ss. Maurizio e Lazzaro. 


mina 0 con ì 


Noi facciamo plauso alla 
tuita Vercelli glie ne sarà riconose 

— Sabbato veniva tradotto in q es 
ceri il famigerato Mottino, detto il Bery 
stato arrestato a Calliano il..giorno® 
in seguito, a quantof appare, dai 
‘binieri la notte del 1, corrente, egl 
da una muraglia e si fratturò una 
Un tale udì il tonfo della caduta, e 
individuo accorrere, e pigliarselo s 
e frettolosamente portarlo lunge da quel' 
Fece desso. il suo rapporto. nel matt 
carabinieri furono Ù sulle sue. traccie. 
stando dall’ indagare dovunque , si 
sero a scoprire il luogo dove erasi 
Fu portato a Vercelli in lettiga. É w 
di mezzana statura ; fisionomia int 
non ha il viso nè dell’impudente pro 
né dell’uomo avvilito. Pare che voglia 
gersi nel più circospetto silenzio; Noi of 
deremo: Raro antecedenteni scelestum' | 
pede poena claudo. 1 

È 


l iustizia del’ 
6 A 


Parwiî © Si legge nella Gazz. di Vene 
di Col giorno 12 corrente, viene aperta la 
telegrafica da Parma al confine estens 
per la. corrispondenza ufficiale come 
privala. 


Trieste, 10 aprile. — Il piroscafo 
proveniente da Alessandria reca abi 
principe di Leuchtenberg e 54 altri p 
gieri. (Oss. Tr. 


ESTERO, 


INDIE. — Le notizie di Bombay recati 
piroscafo |’ Egitto a Trieste il 10 


veva partire la spedizione contro Ra 
Galcutta e da Madras, per la quale si 
facendo dagl’Inglesi grandi preparativi, 


È 


STATI-UNITI, — ll New-Fork-Heri 
«Webster ed il mi 


SPAGNA. — La'Gaceta de Madia 
pubblica ‘un decreto reale relativo ai 


seguenti disposizioni. | 
Art. 3. Ogni: pubblicazione dovrà a 
le condizioni. seguenti ‘per non «essere co 
derata clandestina : 9 
1. Essere stampata in uno stabilimentò' 
torizzato. 2. Notificare il nome e cogni 
dello stampatore od il ‘mome legale'della st 
peria, la città .,.e l’anno in cui ba luo 
stampa. R Hi ì 
Art. 4. Per i giornali politici e religio 
inoltre necessario ‘che il nome ‘e c 
dell’editore responsabile sieno stampati in 
lettere a piè del giornale. 
Art. 5. La Gaceta de Madrid com ! 
nale ufficiale non sarà sottoposta alla pr 
tazione di un editore responsale, | 
Art. 6. Affinché una stamperia sia au 
zata è necessario: 1, che essa sìa sta 
mediante la permissione del’ governatore 
provincia. negli uffizii. del quale sarà -t 
uno speciale registro di questa! classe di. 
bilimenti: 2. che nella parte esterna dell’ 
ficio. siayi apposta una lastra. con sopra 
nome e cognome dello stampatore, o € 


la colonia inglese, e sì internarono nell'Africa 
per sottrarsi.alla dominazione britannica; 

Viene dopo una nota del signor Squier , 
dotto americano, antico incaricato d’affari de-. 
gli Stati Uniti nel Nicaragua ; sulla carta da 
lui; presentata alla società di geografia , in. 
cui sono contenute le: notizie raccolte dall'au- 
tore sul paese situato tra il lago Managua ed 
il porto di Realcio; e specialmente quanto 
riguarda il canale. proposto per congiungere 
l'Oceano. atlantico col mare Pacifico. 

Il signor Jomard presidente (della commis- 
sione centrale per la distribuzione dei semi 
inviati dalla Chiua alla ‘società di geografia, 
pubblicò: il suo resoconto. La geografia: non 
ha solamente per oggetto la deserizione del 
globo, ma da sua. missione si è ‘anche'di farlo. 
conoscere. collo scopo di aumentare ‘la ric- 
chezza nazionale. Le 23. specie. di semi di 
piante inviate dal. console di Francia a Shan- 
ghai ed a Ning-Po comprendono vegetali di 
un'utilità evidente, e la cui ‘acclimazione pare. 
quasi sicura, HEI 

Per.cilare un esempio, vedo ché lin essi vi 
ha il tsing-md , pianta che somministra quel 
filo di una sottigliezza ‘estrema di cui ‘consta 
la famosa dela batista di Canton, ed'una spe- 
cie di cavolo , il cui peso raggiunge circa le 
40 libbre. NIIAT 

Le notizie geografiche contengono un qua- 
dro! della superficie e della popolazione della 
Noryegia, secondo l’ultimo: censimento, al ‘34 
dicembre 1845, seguito da alcune osservazioni 
del sig.(De la Roquette. L'estratto d'una ‘lets 
tera scritta. dall’ Egitto al sig. Jomard sulle 


faraonici: testé scoperti. dall’archeologo 
cese presso .il Serapeum ‘a Menfi si troveî 
28 sarcofagi giganteschi destinati a riceyfé 
buoi sacri. Dicesi che la maggior parfè 
sarcofagi sia sprovveduta di gecoglifi 

che questi magnifici sotterranei siano stati 
‘lati da Cambise, e che da quell’epoca nes 
suno vi sia più penetrato, Il sig. Mariette s 
pri pure l’ingresso di altni sotterranei che 
credono i tolemaici. Per ‘ultimo, il ‘Bullet 
ha una nota seguita dal quadro delle divisi 
amministrative del Chilì è dell ‘Sira popo 
zione approssimativa. .V he il nome. 
Chilì deriva dall’antica voce peruana (chili ch 
suona neve, L'osservazione che la Cordiglieb 
delle: Ande sia un'immensa catena di piramio 
innalzata dalla matura come una barriera co 
tro.ì venti ed il. mare, mi ricorda il lava 
curioso. del. sig. di Persigny, presentem 
ministro del principe Luigi Napoleone, pu 
blicato pochi, .anni sono sullo scopo delle 
ramidi egizie che sarebbero state cost 
‘per preservare la valle del Nilo dall’inyas 


| delle sabbie del deserto della Libia. 


Il Ballettino è chiuso secondo il solito 00 
processi verbali delle sedute della società di 
9 e del 23 gennaio, e colla nota dei don 
delle opere in varie lingue offerte alla. sti 
società, e che piace accennarlo, è molt 
piosa. 5 

Torino, il di 10 aprile 1852. 


‘scoperte fatte dal.sig. Mariette. Nei sotterranei 


porti d'Europa. E questa ‘è la più splendida circa prima di noi. Nel prossimo articolo: il ranza, i quali hanno abbandonato. in massa. 





Re I designazione legale del tipografo: 3. che esso! L'art. 46 determina i delitti che sono:della 
paghi la contribuzione imposta a questa’ classe ! competenza del. giurì, tali sono quelli contro ! 
d’industria. ‘ l’ordine pubblico, la società e l’autorità. 

Art. 7. La pubblicazione di ogni stampato | Gli articoli 55 a .63 determinano le attri- 
comincierà sempre colla rimessione di un e- : buzioni dei procuratori fiscali. 
semplare al governatore della provincia ed un 6 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sul serio, e che personalmen 
cordava abbastariza importa 
i ladere al sig. ‘'Véron 
tionnel), 


k CERIIZAZIAIZA 


cendo: arrivare al potere il ministero Wittgen- 
nza. ( Sembra al- stein, è stato scelto dal governo austriaco per 
» direttore del Constitu- | dare al nostro paese quella posizione provi- 

; denziale in materia di dogane e di commercio 


spectacle de ce senre dans Ja capitale. Malgré la 
foule qui assistaît aux diverses parties de Monté- 
christo, nous doutons que ce soit uniquement dans 
lin tel répertoire que les actiomaires trouvent leur 












" 
te non. gli si ac- 
le ci 
aglie 
tren 
i 


AsoaonI che il nostro foglio governativo ha Già. da | Plus grand profit. } 
car Art. 63. Il giurì Sarà (costituito nella capi- | Ecco la circolare indirizzata dal sig. Fortoul | lungo tempo preconizzato. (Gazz. di Col.) La nouveauté sur nos iléàtres est la raprésen- 
aNciog altro al domicilio del fiscale della stampa o tale della provincia per tutti i delitti com- a ‘tutti i rettori , ‘a proposito del costume dei |  Granpucato pi Bapen, — Scrivono da Carls- | t2tion des moenrs et des habitudes de la ‘bonne 
gamì del sostituito ‘che ne adempirà le veci. Nelle messi: sul suo‘ territorio, 7 i 





1 goti, È TAL compagnie; et une grande partie des spectateurs,. 
s e a ; : i ; OR o membri dell’università . S ruhe in data 1 aprile: ia Anbeta bo n a 
ride * Vi sono governatori questi esem Art, 64. A Madrid la lista del giurì com- Parigi, 20 marzo 1852 Da due giorni la malattia del granduca. fa du d'Angennes, ne se plait A rien a 
Spal plati Saranno Inviati. a domicilio dell’alcalde, | prenderà i 100 che pagheranno maggiore im- « Sino blore o (| così rapidi progressi, che sì. può aspettare di | trouver di UÈ Aa, venivo s netara : 
luog Da la Pbbblicazione ‘é nel novero di melo) posta relativamente; alle. contribuzioni dirette. È x È SD Ha ricevere da un momento ‘all’altro ‘la notizia | cette. bonne ; gràce, qui ont fialbicuforisement 
dia che in viitù ‘del presente. decreto esigono un | Per le altre capitali di. prima classe la lista | ,< 10 credo di "AA chiamare la VOsha Bir: della sua morte. I dolori del ginocchio sono | déserté avee obstination i 
nOn j ‘ editore responsale, questi dovrà firmare i due | comprenderà i 60 più imposti, e nelle altre, tenzione sulla necessità di esigere dai membri 


ii esemplari di proprio pugno. 


Verati ‘Art, 8. Adempita questa formalità la spe- 
o var dizione ‘della ‘pubblicazione potrà ‘aver luogo 
ssantd salvo il diritto ‘che ha il governo, 0. da sè, ‘0 
catoi col mezzo de’ suoi agenti, di sospenderne. la 
estri circolazionel'in qualunque stato si trovi, se yi 
nchi riconosce un delitto che esiga una tale mi- 


esery sura; 

Sara sequestrata dall’ autorità amininistra=. 
tiva sia locale o provinciale ogni pubblica- 
zione contenente un ingiuria diffamazione 
onto ua individuo ‘ogni qualvolta 
Nteressata lo richiederà per un mo 
‘sarà sembrato giusto all’autorità. 

Art. 9. Ogni stampato sequestrato. in con- 
formità. all’ articolo precedente, sarà deferito 
‘al tribunale competente entro le 24 ore... 

Art. 12. Saranno responsabili dei delitti di 

stampa: ira 

1. Colui che firma una pubblicazione senza 


la parte 
; tanifll tivo ‘che 


per | 


Egitto 
rdo || 
ASSep. i 


ci esserne nè l’autore, nè ‘il ‘traduttore. 

a 14 2. L'editore di una- pubblicazione non fir- 
mata. dall'autore o dal'traduttore, 

te di 173. Lo ‘stampatore di una pubblicazione 

rente senza firma di autore > di traduttore, nè di 


editore cognito. 
Art. 13. Peri giornali. politici o religiosi 
| Peditore è il primo risponsabile;; sono. eccet- 
luati i casi di ingiuria o di diffamazione quando 
gli articoli che li contengono sono firmati, 
| salvo la responsabilità sussidiaria portata nel- 
| l’articolo precedente che ricadrà sugli editori; 
Art. 14. Nelle pubblicazioni clandestine ;l 
ipografo è sempre complice. 
Art. 15. Ogni persona riconosciuta capace 
(dalla legge di far contratti può essere editore 
“una pubblicazione non periodica. 
‘WArt. 16. Per. essere editore d’un giornale 
politico o religioso è necessario inoltre; 1. di' 
ver compito gli. anni:25; 2. di avere un:anno 
di residenza collo stabilimento nella città dove. 
si pubblica o deve pubblicarsi il giornale; 3. 
godere de’ suoi. diritti‘ civili; 4. non essere 
incorso nella sospensione dei diritti politici ; | 
S. pagare 2,000 reali (500 franchi) di contri-. 
buzione diretta nella provincia di Madrid ; 


/ 
d an 
0 bri 
tanno 
le al 


verso 


) au- 


i 30 più imposti, 
Art. 84. Il verdiet del 
cato. nella. Gaceta di 
nomi dei giurati ; 
atutti i giornali ‘o 
3li articoli 
venzioni in materia. 
L'articolo finale è un 
toria così concepita. 


Scritti periodici, 


I «I giornali che;si pubbli- 
cano attualmente doyranno sottomettersi. alle 


disposizioni del presente decreto nello spazio 


di un nese a: partite. dalla ‘data della 
cazione. Frattanto essi 


pubbli- 
continueranno a pre- 
‘sentare all’autorità ‘il primo ‘esemplare del 
loro numero due oréè‘avanti la distribuzione.» 
(La Patrie). 
PO FREIRE 

FRANCIA, — Scrivono da Parigi-in. data 
dell'8 all’Zndép. Belge: 

Si-afferma che il discorso del presidente alla 
magistratura ha vivamente commosso il corpo 
diplomatico. Dei corrieri straordinarii furono 
spediti. in assai gran numero da diverse lega 
zioni lo stesso giorno in cui si conobbe il 
discorso. 


La circolare ‘del sig. Fortoul'che vende 
tutti è menti uguali dinanzi al rasoio ha fatto 
gran senso a Parigi. (Za riferiamo più sotto). 

— Si parla di una gran festa militare che 
sarebbe data dall’esercito. al presidente in oc- 
casione della rivista alla quale saranno distri- 
buite le aquile. Ogni ufficiale contribuirà vo- 
lontariamente per due giorni di. soldo. Vi sa- 
rebbero molte promozioni. Un profeta: (al 
quale l’ ultimo discorso ‘del presidente" toglie 
molto del suo merito) ha chiesto a proposito 
‘di queste promozioni, se fra l'armata e il pre- 
sidente vi sarebbe reciprocità ? i 

— Ecco il primo processo di stampa dopo 
l’inaugurazione del nuovo regime. Si annuncia 
che il Corsaire è stato sequestrato ieri alle 4 


per ùn articolo in cui, sotto una forma leg- 


| giera; si. volle scoprire una tendenza ad 'offen- 


dere un antico ministro dell'ultima monarchia, 
eroe di un processo celebre (il‘corrispondente 


giur sarà pubbli 
' Madrid senza citare| 
la stessa proibizione è falta 


10% a 121 regolano le contrav- 


a disposizione transi- 


del corpo docente la severità e Ja dignità di 
prescritte non solo dai 
ma eziandio dalla natura stessa 
Voi pertanto vi compiace- 
mmediatamente a tutti i 
capi di stabilimento compresi nella vostra cere 


tenuta che loro sono 
regolamenti , 
delle loro funzioni. 
rete d’ indirizzare i 


chia accademica , ‘delle 
punto importante, 


istruzioni 


« Voi raccomanderete loro di non tollerare 
che i professori si presentino dinanzi ai loro 


{ allievi. vestiti neglettamente , 
{ 


modi ‘poco compatibili colla di 
fessorato. Se} 
bisogna che rispetti se Stessa e che si annunci, 
in certo modo, con segni estèrni, La singola- 
rità o la fantasia della foggia chiama Ja cri- 
tica © la beffa, fa perdere la considerazione 
del maestro presso i suoi allievi i quali non 
riconoscono più il loro istitutore sotto la specie 
di travestimento che gli fa troppo sovente adot- 
tare una moda ‘assurda, : 

« Io desidero che gli istitutori primari dell'e 
campagne mettano a profitto queste racco- 
mandazioni, guardandosi però sempre di mo- 
dellarsi sugli abitanti delle città ; rimangano 
fedeli alle tradizioni della loro infanzia e alle 
foggie della popolazione che li ha adottati; a 
questi un vestire care modesto può solo 
convenire , e se qualch ì 
mettono ,' deve. soltanto 
pulizia. 


ricercatezza si per- 
esser ‘quella della 


« Posciachè , mercè l'energia di un governo 
riparatore; Ja' calma ritorna negli ‘spiriti, im- 
porta che scompariscano le ultime traccie del-- 
l'anarchia, che ognuno sia: al suo posto e de- 
gnamente lo occupi ; ‘che il professore nello 
esercizio delle sue' funzioni ‘rivesta una assisa 
rispettata, e che sia riconosciuto ‘alla regola- 
rità e alla gravità della sua tenuta, 

‘« L'imperatore: così l’intendeva; 
ordine pubblico i quali dettarono l'art, 128 
del decreto del 17 marzo 1808 sussistono 


anche oggigiorno in tutta la loro forza, 
ricorderete ai vostri subalterni le 


i motivi di 


e voi 
disposizioni 


su. questo 










depuis nombre  d’an- 
nées, les planches italiennes. (e qui rend diffi- 


cile, d’autre. part un bon choix de pièces. c'est 
qu'il importe,. avec nos habitudes théatrales , 
de se ménager beancoup de représentalions’et de 
reprises. Illewr faut done du style, de l’esprit de 
bon: aloi, du talent mème plus que n'en comporte 
ordinairement .le Vaudeville. On ‘se lasse si vite 
d'un jeu de mots, d’un calembourg, quelque fins 


diminuiti, ma il male si è portato alla. testa, 
Quanto alla questione della successione ; al 
trono, sappiamo essere stata risolta in questo 
senso: il principe ereditario Luigi sarà pro- 
clamato granduca, e il principe Federico pren- 
derà le redini del governo. Si crede general» 
mente che vi saranno dei grandi cambiamenti 


che lascino cre-, 
scere ‘la barba, ed'affettino ‘esteriormente dei 
gnità del pro- 
autorità '\uole ‘esser rispettata 


nelle alte funzioni dello Stato; Il nostro: mi- 
nistro degli ‘affari esteri, il signor de Rudt,ha 
assistito . alla ‘conferenza diplomatica che’ ha 
avuto luogo a Darmstadt per intendersi sulla 
condotta che i diversi governi dovranno te- 
nere nella questione dello Zollverein. Qui non 
si dubita che il ministero badese desidera vi- 
vamente la continuazione dello Lollverein, ‘e 
che appoggierà soltanto sussidiariamente la 
proposta di conchiudere un’unione commer 
ciale e' doganale coll’Austria. 

Paratinato, — Scrivono in data del 6: 

I recenti trasporti delle munizioni da guerra 
dalla fortezza di Wurzburg nel Palatinato, sono 
specialmente diretti sulla fortezza di Gemmer-. 
stein,, Si completerà anche l’armamento della 


fortezza di Landau. Domani un trasporto con- 


siderevole di piombo arriverà ìn questa for. 
tezza e sarà seguito da un secondo. Quantun- 
que non si abbia alcun timore di guerra, è 
sempre savia politica tenersi pronti per qual 
sivoglia eventualità, 

Brema, 6 aprile. — Le elezioni sono fissate 
per il 14. I membri della società democratica 
degli archibugieri hanno tutti firmato una di- 
chiarazione colla quale aderiscono alle riso- 
luzioni prese dal Senato. Quest’oggi, nella riu- 
nione tenuta nella Liebfrauenkirche, sulla pro-! 
posta. del pastore Dulon, si é ‘deciso con una 
maggioranza di 101 voti contro 92 d’indiriz- 
zare una petizione al Senato per pregarlo di 
ritirare il decreto di sospensione ‘che ha col- 
pito lo stesso sig. Dulon. i 

Horsre. — Scrivono da Kiel în data 6 aprile: 

Gli uffici delle dogane, delle poste e delle 
finanze saranno trasferiti a Copenaghen ‘per 
il 15, corrente. Il personale dell’ufficio delle! 
poste non è ancora organizzato. (€. di Amb). 
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et gais qu'ils soient; et encore y en a-t-il' si peu de 
gais.et-de-fins! La charge aussi se maintient 
difficilement dans.le Vaudeville entre les limites de 
l’élégance et du goùt. Souvent le trait Je plus Jéger 
déssinerait. toute une situation comique: l’acteur 
fatigué ou emporté par. le besoin de' faire rire 
Jette d’une main pesante une large tache d’encre 
sur un gracieux croquis. C'est donc. un grand mé- 
rite' d’un certain genre de comédies d’aider par lui 
meme dmaintenir les;artistes dans la mesure du 
naturel et du vrai. Celle-ci dépassge, rien n'arròte 
plus dans la voie du mauvais got: anteurs, acteurs 
et public s'entrainent è l’envi. Le rire grossier,.Je 
faux esprit sont comme les liqueurs ; ‘à ‘mesure 
qu'on'èn boit on les trouve sans force, et l’on finit 
par ne plus goùter que celles qui écorchent le 
palais. 

‘Malheureusementilest rare de trouver parmi les 
troupes de’ provirice (notre amour propre doit se. 
résigner à classer. dans, cette ‘cathégorie celle de 
Turin), il est rare, disions-n0us , de trouver 
l'intelligence et la connaissance des usages et des 
maniéres du grand monde. Toutesfois les essais 
fails au d’Angennes dans les derniers temps ont 
dépassé nos espérances. Nous rendrions le plus 
Mauvsis service à ces artistes, si nous. outrions nos 
éloges; mais ‘nous nous piaisonis à reconnaitre quils 
ont apporté dans plusieurs de leurs réles beaucoup 
de. convenance, i 

Madame Berger, madame Deval s'habillent d'une 
bonne fagon; et sont à peu-prés à ce juste milieu 
qu'il faut prendre entre la recherche et la simpli- 

















| cité, Elles ont bien l’air de dames du monde dans 


leur salon, comme elles posent, causent et se ré- 
muentà la seéne. Si de ‘son còlé Pascal oubliait 
plus sonvent son autre talent de peintre , s'il fai- 
sait moins: ile plastique., si sa ‘déclamation était 
moinsroucoulante,. si enfin des effets trop exagérés 
ne senteient pas tant, peut-étre à tort, le miroir et 
les. échos de l’étude,, il aurait droit à toute: cette 
aprobation, que nous sommes obligés de lui ména- 
ger pour obtertir qu'il perfectionne un talent déjà 
























1000 reali nelle altre provincie ' di 1, 
e 500 reali nelle altre, 


dans les meilleures voies. i 

Ces observations nous ont surtout frappés à pro- 
pos de Mademoiselle de' La Seigliére. Périchon', 
qui ‘a parfuis des qualités d’excellent comique, y a 
manqué de dignité: En ne nuancant pas assez fine- 
ment le personnage du Marquis ila empéché bon 
nombre de gens:de bien comprendre la pièce. Mir 
Sandeau aurait à lui demander compte de quelques 
critiques, ‘peu graves et peu inquigtantes il est 
Vrai, mais imméritées, L'originalité dela comédie, 
{ce qui a beaucoup. fait ‘son ‘succès a Paris, c'est 
que, dans fe contraste des opinions politiques ou 
des. individualités qui les représentent, Pautenr 
n'a presque pas montré de préférenves. A propre- 
ment parler, y a-t<il dans l'ouvrage ‘de M.r Sahdesu 
ce que les Italiens appellent personaggio caricato? 
Non: mais pour chaque réle, au pointou l'absurde 
se révéle dans la logique des opinions. qu'il per- 
sonnifie, la charge. commence soit avec les pré- 
Jjugés anti-bonapartistes. du Marquis, soit avec la 
dureté et l’entétement du soldat, soit avec les ma- 
nies litigieuses et-la petite ambition de l'homme de 


ue. di quest'articolo. Gradite, ecc. 

Il min. dell’istr. pubblica e dei culti 

È (Ztrm.) H. FortouL; 
TITO 

Lione, 14 aprile. — I funerali del dottore 
Matteo Bonafous, le (cui ceneri. sono, state ar- 
recate da Parigi , «ebbero luogo ieri in mezzo 
ad un numeroso concorso di amici, Parecchi 
discorsi furono pronunciati sulla sua tomba. 
uno: di questi dal dott. Fraisse a nome del- 
l'accademia di Lione, l'altro dal sig. St-Clair 
Duport a nome della società di agricoltura di 
cui è presidente. i (Courr. de Lyon). 

tt ii 

ALEMAGNA.— Bengino, 7 aprile: È giunta 
una dichiarazione della Baviera in ordine al 
congresso dello Lollverein. Il consigliere supe- 
riore delle dogane, sig. Meisener, arriverà qui 
in qualità di plenipotenziario. Si crede però 
che anche il sig. Von der Pfordten, il presi- 


allude: ‘evidentemente al sig. Teste) e che 
Passa, a toito o a ragione, per essersi ranno- 
Art. 19. L'editore responsale di qualunque | dato al nuovo governo ; il Corsaire, mi di- 
iornale politico o religioso dovrà «dare una | cono, sarà tradotto dinanzi alla polizia corre- 
‘cauzione. di 120,000 reali nella provincia di|| zionale. 
Madrid; di 80,000 reali nelle ‘altre proviricie! 
i 4, classe, e di 40;000 reali nelle altre. Se. 
il formato: del giornale: sorpassa quello della. 
carta marchiata, la cauzione sarà portata a’ 
160,000 reali per Madrid, a 120,000 nelle al-. 
te provincie di 1. classe ed a 60,000 nelle 
tre. i 
Art. 20. Il deposito della cauzione sarà fatto 
alla banca di (S. Ferdinando e nelle provin- 
tie negli stabilimenti corrispondenti. 
Art. 24. Possonsi commettere dei delitti 
“colla stampa: 4. contro. il re e la famiglia 
‘eale; 2. contro la sicurezza dello stato ; 3. 
contto Ja società; 4. ‘contro Ja religione e ja 
ubblica morale; 5. contro l’autorità; 6. con- 


10me 


AUSTRIA. — Leggesi nell” Oss... Triestino 
del 10. È i 

Sua maestà l’imperatore si è degnato d’in- 
dirizzare il seguente sovrano autografo al-re- 
gnante principe di Schwarzenberg; 

« Caro principe! La divina Provvidenza im- 
pose una dura prova alla di lei benemerita 
famiglia, 

« La morte improvvisa del presidente dei 
ministri, principe. Felice Schwarzenberg, è un 
avvenimento fatale per me in persona ‘e per 
lo Stato. 

« Io perdo in lui un fedel servitore ed un 
leale amico, la patria un uomo che in un'e- 
poca procellosa si mise a disposizione della 
mia casa, e poi sì consacrò con tale annega- 
zione e successo all’affidatogli assunto di con- 
solidare l’ordine e il trono, ‘che'il suo ‘nome 


occuperà sempre un posto glorioso negli an- 
nali dell’Austria, 


tam. 
o la 


sarà —.Woi sapete che la signora Cruvelli, la 
celebre cantante, ha fatto una fuga. Essa sì è 
fatta portar via da uno speculatore americano, 


Ome 
tutte 


imalgrado il trattato che la vincolava del’ sig. 
Lumley, dando a questi. ‘una ‘disdetta per i 
cento mila franchi. che ‘vi ‘erano stipulati. Jl 
sig. Lumley, avuta notizia della fuga della sua 
pensionante, si recò ‘al ministero dell'interno, 
dove tutte Je linee del telegrafo ‘elettrico fu- 
rono messe alla sua disposizione. La bella fug- 
gitiva non è stata ritrovata sinora. 

=— Tutti gli ottanta stampatori di. Parigi 
avevano ricevuto ieri l’ altro una lettera così 
concepita : « L’ associazione degli stampatori 
è convocata in assemblea generale 


ior- 
sen- 


riz- 
ilita 
ella 
nuto 
sta- 
edi- 
vi il 
olla 


ro.ì sovrani esteri; 7. contro i particolari. 
PUOSESO tr , Va) . % 
Art, 32, Vi è delitto contro i sovrani esteri 

quando sì calunnia; si dispregia:o si mette ‘in 


pel mer- 
coledì 7 aprile alle 8 della sera al circolo della 
libreria e della stamperia, Ordine del giorno: 


dente del ministero ibavarese, 


Verrà a. passare 
alcuni giorni a Berlino, 


(Corrisp. Lit.) 


« Accolga caro. principe, l’assicurazione del- 
l'intimo “interessamento ‘e l’espressione dei 


trouver de justice distributive plus remarquable. 
Nous avons: di chercher à novs rendre compie des 


loi. Au milieu de ‘tout cela on ne saùrait ‘guères 


c St, i Vu Baviera. — I negoziati avvenuti fra il go- | sentimenti di profondo cordoglio, ond’è com- impressions toutes différentes des notres, qui nous 
" f x È | Uomunicazione importante sopra ‘una nuova à È 5 ca s ‘ è x È -.| SOnt revenues, après que nous avions lu-et vu at- 
00) ridicolo i monarchi 0 capi supremi, odi po-|. duxvioi sendini ) ti fici ;-| verno francese. e i governi di ‘Baviera e del- | mosso il mio cuore presso la tomba del de RBL ef, ARFES quei s uat 
il Di Industria. tendente: a rovinare le' officine ti- VAsa her | rotpifbonto dl ici UGE tentivement la piéce. Car bien des gens trouvaient 
1 + costituiti di qualunque nazione che non pografiche di Parigi e dei dipartimenti.» Rete, odamento delle strade. fer- 
dei «€. in guerra con la Spagna. 


Art. 35. 4 delitti contro il re saranno pu- 
niti da uno a sei anni di prigione e di 20 a 
a 60,000 reali di multa. H colpevole sarà inol- 


Sì trattava dei giornali stampati nei \dipar- 
timenti pet mezzo di calcature (clichés) fatte 
sui giornali di Parigi e mandate in ogni lo- 


rate tedesche colle nuove ramificazioni messe 
a carico delle compagnie di Parigi a) Stra- 
sburgo e di Strasbutgo a Basilea, hanno! avuto 


$ 


Vienna, 7 aprile 1852. 
Francesco Giuseppe m. p. 
Vienna, 7 aprile. — Il signor. presidente 


que tout le ridicule, tout.le imauvais ròle portaient 


sur le Marquis. Pourquoi, disait=on, tomber encore 
sur ces idées de loyalisme 


» de chevalerie, de' no- 


ca PAPERE ode dt blesse très-peu comprises de nos jours ? N'est.il 
pr 3 ; i o si i : f el consiglio impero; baron strage STR va 
patio i calità ‘colle Sizade ferrate, in guisa che la com- È lieto ai ii e il SE bavarese "ebbe oggi ara aa denza pei ti I rd at _ malmener et 
niarato incapace di cuoprir I 1, so ( : resentato alla € idil e © 6a, utrager, méme dans leur ‘exagérati 
# Di k; i d0 È di ene posizione fatta a Parigi, servendo in un gran 0 PICS Ia pineta È pit d stà l’imperatore. Ieri si erano riuniti. il con di A lar + ; du - Ti 
o si MI. puDDlico impiego, ne ricevere alcuna de- numero di città, giornali che in queste città Monaco ‘un progetto di legge per la continua- siglio dalia consiglicidei MAGHI ORA ons rarement dépouillées de toute ‘géné. 
| (> corazione. dh PIAAIGA DOO Luso 59 to; zione della strada ferrata del alatinato sino È Ù HE i Risi Roe 
1 Ri, it. 36. Delitti: contro. la famiglia tese si pubblicano, non impiegano più ‘alcun ope- alla frontiera della Francia e a ro dell'Assia Vienwa ; 8 aprile. Le discussioni finali Parmi ces critiques faisons ‘d'abord Ja part des 
Db: L bigionia di 6 mesi a due anni anulta dio “pg: Nea DOSE tempo il buon (I dé, “Bek ‘| del congresso doganale avranno luogo appena | larmoyeurs è propos de tout ce qui, rappelle ces 
la- È boo 30000 veali. so SL oraria | Mercato di questo genere. di stampa fa una È nacp. Delge). dopo le feste pasquali. ‘innombrobles titres et charges. des Maisons des 
di Î ( di ip n DI SA ‘{:concorrenza pericolosa ai giornali che esiste | Awnover, 6 aprile. -— La Gazzetta del WVeserì. © Recentemente  provennero dalla Baviera] Princes d’autres fois: les paillettes des vieilles bro- 
he MI fi 00: OMO € (RECONRMIongi. Vano precedentemente, al segno che parecchi | annuncia positivamente che, la Dieta annove- : ina ntani, if deries, les commandements hautains de maitres 
È Del 8 OSE hi dell ’ ) i N i somme. ingenti in pezzi da 6. carantani pal È 3 1 
ra I t. 37. Delitti contro la. sicurezza de i EASNA ih ooo i Tese sarà convocata pel primo maggio ma i È 3 " È orgueilleux et-les adulations Serviles des sots d 
e È È j | 6lornali non vi, hanno potuto resistere, e gli é V PELSep: 88/0, i Ì I Ul 
-3° IO e l’ordine pubblico un mese ‘a 3°anni a SR 7 : ; i "Or quali furono colà col primo gennaio tolti alla vulgaire.. Avec eux se :classent'quel dor: 
idi MR io: p da di 15 a 50.000 reali | *2!MPatori e i compositori che occupavano si | che si occuperà solamente del bilancio. Nel diecolizigni Pesi NN quelques adorateurs 
si i di prigionia , ammenda di a 50, reali. trovando, Volksblatt si legge: Sappiamo che nel congresso ; UA . | du stécle SEAT, ont.ils envient la fade galanterie 
$ Art. 38. Delitti contro la’ società. la reli- RE 1A i 5 — Nel mese di maggio si attende qui di | et Jeg mours efléminées Quand elles n’étaient pas 
ro ì RS FATA 2000 Sembra ‘che la politica e il governo non | dello Zollverein si cercherà di determinare VAn- I il Vladi \ d s | RS SI RR 
f. gione, o la morale, prigionia di 6 mesi a duel. ‘ ; } ; È o ; bel nuovo il Vladica del Montenero reduce | infames; et «des vieilles mamans qui. voudraient 
e EA dadi i 25:000' reali siano affatto estranei all'appello fatto agli | Mover a rinunciare a tutii i vantaggi accorda- da Pietroburgo jouer les dowairiéres. Ces reliques mbaumées dans 
. |) anni, ammenda di 5000 a reali, ent sli 5 ; Lyoti g È SII 7 TROVA AISE "Ro i 
b- Aia de TL o contro i | *\ampatori di Parigi, Il governo vede di mal | tigli prio del 7 o a meno, che -- Nella fonderia di Mariazell di Stiria sono un mélange de poudre d’iris et d’ean bénite sont 
". ) . . Con TI ‘ i i DI E «n ‘eferisca. di i Ego: pur , 7 SE MO { Rogi 1 
È lì sovrani esteri: Pilgionividi G:inesi ad l'anno occhio l’estensione che prende 1’ impresa dei non preferisca. di annullare il trattato me in lavoro ‘400 pezzi di cannone. perl’; r. | un sourire Ironique que le passé devait bien léguer 
te 1 inenda di 5000 a 25000 re; Li i ?{ giornali clichés per i dipartimenti per opera | desimo. ; marina. au présent à còté de tant de regrettables souvenirs 
si HI Mo deli 1 sia 1900 di; di un giornale di Parigi; e l’importanza che |  Darmsrapr. — La prima Camera di Darm- : de vraies gloires:tombées, pour égayer notre mar- 
| DE 4, I 1 di oa Petficolari saranno questa estensione dà alla direzione del gior... stadt (Assia granducale) nella sua tornata del| TTTTT———- EA IR YOR AE de grandioses ruines, que' le 
oi MRS: io i quin ci “°°°. | nale di cui si tratta. 116 aprile, ha adottato il progetto di legge che TEATRO. D'ANGENNES, IU, selena Rretttce pla Sit 8, Abba eee 
el d PES t 5 Foa SONO, 3 GRA VRGGIORAFII Checchè ne sia, l’assemblea Benerale degli . ristabilisce la pena capitale, il quale progetto Essai de critique, RE vi MEDE epLana de ER Maia en 
È o allorchè avranno un caraltere personale. | stampatori ricusò di’ dar seguito alla comuni. è stalo adottato in massima anche dallatss: éhors de ce Itique de parti pris en désaccord 
sa È Art. 42. Il tribunale supremo di giustizia 


giudicherà in appello intorno-aidelitti commessi 


‘contro il re, le persone della famiglia reale, Ja 
| sicurezza dello Stato, la religione ed i so- 


wiani esteri. Il tribunale sarà composto di 
nove membri, 


cazione del presidente , nella quale non vide 
che una questione di libertà industriale , e! 
passò all’ordine del giorno, Questo risultato. pro- 
babilmente non riuscirà al governo, Ma in tutti i 
casi ilmodo con cui ila questione fu sollevata 


del 6: Qui si dice che la presenza del. fed- 


La faveur revient an thégtre francais. Sans se 
meéprendre sur le mérite de 
clòture du thédtre royal, pend 
Iyriques restaient muettes, où 
maresciallo austriaco, conte Leiningen non ha principaux motifs. dans. trois 
tanto per oggetto l’affare della costituzione, | SMeNt à un public intelligent, 


conda Camera, 
Assta-ErETTORALE. Scrivono da Cassel in data 


a 
ce retour, après Ja | d 
ant que les scènes 
peut en voir un des 
piéces. qui s’adres- 
el qui enont obtenu 


a 


la pensée de l’auteur inexactement ren 


vec l'esprit du temps, il Y.en.a une 


autre qui va 
roit à l’acteur et s'en prenda lui ave 


e raison de 
due. Celui-ci 


toute la responsabilité de son euvre., d laquelle 


l’autre ne doit rien ajouter, rien retraneher: L'ar- 


liste est d’autant plus coupable qu'an lieu de mieux 
nuancer la pensée de l’auteur, et deli faire sentir 
plus vivement au spectateur, il 1a fausse., il. Ja 
rend triviale. Que dirions-nous sil modifisit méme 
la portée morale de la pièce ? Cela arrive quand on 
‘ frappe d’un ridicule égal le vrai et le faux d’une 


non potrà che render meno intime é meno facili 
le relazioni già piuttosto tiepide fra il potere 
e il proprietario dì un gran giornale di Parigi 
il quale trovava di non esser preso abbastanza 


2 » » . 
come di continuare gli intrighi dell’Austria | l'8Pprobation. Mademoiselle de 


go Hari ictori 
nella quistione doganale: Il feld-maresciallo ile rie Vario, 


o ù 7; Televé les espérances des amateurs éclairés du 
il quale ha dato una prova luminosa del suo | 


S i; 1 drame frangais à Turin, et ranimé le courage 
talento diplomatico nel ducato di Nassau, fa- i après tant de sacrifices faits pour le mainlien d'un 


la Seigliére d’abord, 
Gabrielle ensuite ont 


L'art. 43 stabilisce la competenza dei tri- 
bunali di prima istanza»con appello alle udienze 
reali, 


i è i cere 





juste modération et l’exagération outrée d'an prin: 
cipe. 

Mademoiselle dela Seigliére inous ‘è fait faire 
cette remarque d'une -manière piùs saillante que 
toute autre pièce. C'est une comédie qui ‘trahit 
d'une facon si vraie l'un des caractères de notre 
époque, qu'il serait dommage de la mésentendre: 
cette époque toute. dle tollérance, de modératiòn , 
de milieu. Aujourd'hiui idées , individus , partis, 
tout est'en mouvement; et tout ést'à moitié che- 
min du but. L'imprévu, l'incertain, la doute sont 
4 l’ordre du jour de la'science comme des intéréts, 
de l'art, comme de la polivique. 

Nous sommes trop ‘de notre temps pour qu'il 
nous soit permis de vous dire si nous continuerons 
ce sujet, ni vù, ni quand, ni comment, si nous en 
traiterons d'autres; ou si nous n’en traiterons point. 
Qui doutera., verra. Horatius RoBin. 


si pedi e 


DECESSI del 12 aprile in Torino, 
i Nodo 


“Totale. N. 1642 


\DUTIME NOTIZIE. 


Questa: mattina ci mancano quasi 
tutti i giornali di Parigi , corrispon- 
dendo al giorno di Pasqua. 

— Sì legge nel Courrier de Marseille dell'11; 
Il principe di -Canino è giunto nella nostra 
città il giorno; di ieri ,, proveniente da Bastia, 
ed è ripartito immediatamente ‘per Parigi colla 
malle-postale. 

‘ Mapnip, 6 aprile. — Stamane sono stati (se- 
questrati EL Clamor Pubblico; La Nacion, El 
Costitucionalj Las Novedades e El Heraldo: 
Questi giornali sono stati costretti di fare una 
nuova edizione per poter essere ‘distribuiti. 

(Heraldo). 

— Scrivono da Aranjuez in data del 3 che 
il re e la regina sono giunti alla sera in quella 
villa reale. Le truppe della guarnigione forma 
vano la siepe dalla stazione della strada fer- 
rata sino al palazzo. Il gen. Pavia riceveva 
allo ‘scalo la'‘reale' famiglia e la scortava sino 
al castello. 

— "Nessun giornale di Madrid pubblica delle 
riflessioni sulla nuova legge della stampa. 
Sembra che questo silenzio sia dovuto agli av- 
vertimenti dell’autorità, e i giornali più sopra 
mentovati sembra che abbiano dovuto rifare 
le loro edizioni appunto perchè vi era qualche 
considerazione in proposito. 

Portogatro. — I fogli inglesi recano notizie 
di Lisbona in data del 31 marzo. 

Le Cortes fossero state prorogate al 20 mag- 
gio, non già perchè i ministri erano stati bat- 
tuti con 52 voti contro 30 nella quistione del- 
l'abolizione della pena capitale, ma perchè si 
avevano buone ragioni di credere chela Ga- 
mera dei deputati intendeva respingere il pro- 
getto di capitalizzazione. Si crede che durante 
la proroga il ministero domanderà dei poteri 
straordinari alla Regina per eseguirlo. 

Lettere di ‘Oporto in data del 30 annun- 
ciano che la perdita del piroscafo portoghese 
Porto aveva sparso la costernazione nella città. 
Tutti i passeggieri, in numero di 36, perirono, 
soltanto sette. uomini dell’ equipaggio furono 
‘salvi, Quell’infelice bastimento, partito sabato 
mattina per Lisbona cozzò verso le 6 della 
sera ‘negli scogli detti‘ Zas forcados e rimase 
disfatto în brevi istanti. Non sono’ stati an- 
cora ritrovati i cadaveri delle vittime. 

Lonpra, 10 aprile. — Il Times annuncia 
che, lo, sciopero degli ‘operai meccanici. può 
considerarsi come. terminato, La coalizione 
della società amalgamata aveva avuto prin- 
cipio il 10 gennaio. i 

— Le' esportazioni dei metalli da Londra, 
duraiite la settimana finita collo scorso gio- 
vedì, sono state di 97,500 oncie d’argento, e 
4,400 oncie d’oro con ‘3,000 lire. sterline. 
L’argento fu specialmente diretto per l'Olanda 
e per il Belgio. (Sun). 

Aremagna:; = I ministri. di diversi, Stati te- 
deschi riuniti a Darmstadt per deliberare. sulla 
condotta da tenersi al congresso dello Zol- 
lyerein, hanno'lasciato quella città il 7 cor- 
rente. La Gazzetta di Colonia sì dice in grado 
di affermare che le deliberazioni alle quali 
avrebbe assistito ilconte di Thun non sono 
riuscite a verun risultato. 

— A termini di un’ordinanza del Senato di 
Brema, in' data 7 corrente, le elezioni ‘per la 
composizione del nuovo corpo legislativo della 
città libera avranno luogo dal 20 aprile al 5 
maggio. Si erede che i democratici sì aster- 
ranno. Îl giorno 5 il presidente «del Senato diè 
un gran pranzo in onore del commissario fe- 
derale, il generale Jacobi. Altri senatori ave- 
vano già dato la settimana scorsa splendide 
feste in suo onore. 

Brano, 8 aprile. — Noi abbiamo annun- 
ciato, a suo tempo, che la Dieta germanica 
aveva adottato il 27° marzo una. risoluzione 
relativamente alla questione della costituzione 
dell’Assia elettorale. Ora il governo assiano 
domanda che certe disposizioni del nuovo pro- 
getto vengano ‘modificate, e ricusa di ratificare 
le prese risoluzioni se non si operano prima 
queste modificazioni. Il ministro di Prussia ha 
intanto ricevuto ordine di non consentire ad 
alcuna modificazione ed' eventualmente dovrà 


Ì 


ì 


| 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOT 


EIZO MAGDI TAITTNES San nere II IAN EI INTE AE I RCA 


opinion, Je bien et le mal des actions humaines , la votare affine di costringere il governo di Has- 


sempflug ad eseguire le risoluzioni della Dieta. 
(Corrisp. litogr.). 

Austria. — Lettere di Vienna del 7, che 
leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta, anuuuciano 
che ‘probabilmente la carica occupata dal de- 
funto® principe di Schwarzenberg sarà’ divisa 
fra il barone Kubeck ed ilconte Buol di 
Schauenstein. Il: primo! sarà presidente del 
consiglio, il secondo ministro degli affari este- 
ri. Le stesse lettere annunciano che, non 
ostante il cambiamento nel personale, il go - 
verno austriaco non' sì ‘rimoverà di, ‘un filo 
dalla politica:seguìta finora. In questo senso 
furono spediti dei dispacci a tutte le. amba- 
sciate ‘austriache per essere comunicati al ri- 
spettivi governi. 

I funerali ebbero luogo il 7 con.gran pom- 
pa. Arciduchi , ministri ,; corpo diplomatico, 
funziowari superiori, moltissimi generali. ed 
ufficiali, i. cavalieri dell'ordine di Francesco 
Giuseppe seguivano la funebre processione che 
durò dalle 2 1]2 alle 5. 

Il principe feld-maresciallo Lobkowitz pre- 
siedeva alla cerimonia. La salma veniva spe- 
dita l’istessa sera, con treno speciale , ìn 
Boemia, per essere tumulata nelle: sepolture 
dei principi di Schwarzenberg., 


Remiricazione ‘al quadro comparativo dei 
prodoiti. delle gabelle nel mese di' marzo 
1852, stampato nella Gazzetta Piemontese di 
ieri l’altro e riprodotto nel Risorgimento: 

i Risultanze: 
1852 rispetto al 1848 — Diminuzione ll. 380,243. 
? leggasi : 
1852 rispetto al 1848 — Aumento lì. 380;243. 
PR LO apro ieitnitecce nice TTI USI 


Borsa Di Torino del 43 aprile. 

1849 5 0[0 1 aprile. Contanti mattino 95. 

1848 1 marzo. mattino 9%. Fine corrente 
mattino 94 25. 

1849 1 gennaio. 
corrente 96. Per 
maggio 9675. i 

1849.; obbligazioni 1 aprile. Mattino 960, 
961 ‘50, 962 50. 

18501 febbraio, Mattino, 970. 971. 


Borsa Di Genova del 13 aprile. 

5% + 48501 genn. e 1 lug. 96 474,96 

51° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 dic. 

4°, Obbl. 1834 1 genn. € 4 lug. 
’ 1849 1 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e 1 febb. 

5°, - + « Tosc.1 genn. è 1 lug. 

Azioni della banca 2.0, 1880/1875 

Sconto per Genova è Torino 


Mattino 95 75.96. Fine 
il 45. maggio 96. 50; SI 


970.965 


Bonsk pi Lonpra del 10 aprile. —- I fondi 
inglesi si sono mantenuti, e il rialzo continua. 
Si fanno pochi affari, ma vi è più animazione 
che al solito non si osserva alle feste di Pasqua. 
Consolidati ‘a contanti;e per conto 99, 1/8 14. 

5 050 piemontese (97 a 96 112 a 97. 

4 4/2 per ‘00 francese 400, 62 ip. 

Cambio 25,45. 


# 


fs UNECUOLINI, gerente. 


AVIS MEDICAL. 


Le docteur SATMIUNL LA*RIEET, membre 
Ae l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, etc. ete., auteur 
de la Preservationi persomnnelle , et de 
la Science de la vie, è l’hooneur. d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
diflérents désordres des organes de lu génération 
résultant d’excès ou :d'habitudes ‘secrètes contrae- 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse Tacale et gé- 
nerale, précurseurs de Ja stérilità, de l'inmpuissan- 
ce, de l’angantissement des. plaisirs de lu vie etdu 
but special du mariage, que chaque jour il recoil 
à sa-résidence. 

37. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 


Les heures fixées, sont de 11 heures du matin è' 


2 heures de l’après-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par ‘correspondinee. 
— Le'seeret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédigs avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées: au D.r IAT 
devront étre afffiramebies, et -‘contenir,, pour 
opienir un avis où une consultation L.A (une livre 
sterling), ou un bon de vimgtcîmq frames, 
payable à Paris ou à Londres, chez un banquier, 
qua 
malitò, les lettres, quoiqu'affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Preservation personnelle cst illu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l’analo- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
A fr. 50 c. ; 

La Science de la vie, secret. pour vivre 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr.. 
franco 4 fr. 50 e. 

Tous les'exemplaires non rèvetus da la signature 
de l’auteur, doivent étre consideres comme contre- 
facons,.et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. : 

En vente à Turin chez Gianini. et Frore, librai. 
res: à Florence, chez I. Morini, libraire. 

L'édition italienne de la Preservation per- 
somnelle se vend également 5 francs. 


È 

Da affittare al presente 
Una grandiosa villeggiatura con mobili, 
rimessa, scuderia, e con spazioso giardino, 
cinto di muro , ‘distante; due chilometri da 
questa città, + 

Per gli:opportuni schiarimenti. recapito | al 
signor notaio Signoretti, via Stampatori, num. 


14, piano 3. 


ln poste aux lettres de EPaxfs. Sans cette for-{' 


AVIS. | 


A vendre è Genéve (Suisse) un jeu de ba- | 


| gues (Carrousel) à chemin de fer composé de 
24 chevaux, dont 8 pour messieurs et 8 pour | 


dames', 4 voitures et 8 petits chevaux pour ; 
des enfants. A coté de chaque cheval ‘est fixé 
un guidon avec lance et drapeau pour pouvoir 
sy tenir au besoin. Le ‘tout marche par un 
double engrenage d deux manivélles. 

Ce Carrousel a 30 pieds de diamétre. La 
tente quì le couvre en a 42. Elle est portée 
per 12 barres de fer, et soutenue au centre 
par ua mat. Il est presque neuf, a été trés- 
bien conféctionné , et ne cause aucun ma- 
laise. ) 

A le voir en mouvement depuis le premier 
quin 1852 è la plaine de Plein-Palais à Ge- 
neve. On peut traiter dés-à-présent par cor- 
respondance. S’adresser aux Terreaux du Tem- 
ple, n. 15 bis, aux initiales J. H. On donné- 
rait des facilités pour le prix. 


—————————— TTI 


Torino, Gueini POMBA e C.' Editori. 

Massimo buon Prezzo 
© NUOVA 
blioteca Popolare 


ossia 


RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
oderne di ogni Letteratura. 


È pubblicato il volume (40.0 della Raccolta 
contenente 


IL PRINCIPE 
DISCORSI 


Sopra la prima deca di Tito Livio 
; 5 DI 


NICCOLO’ MACCHIAVELLI 


PRECEDUTI DAI GIUDIZI DI 


UGO FOSCOLO =VINCENZO CUOCO 


* Intorno, all'autore 


Prezzo per Torino L. 1, 25. 


Trovansi sotto i torchi le seguenti opere: 
GancAnELLI (Papa) Lettére, bolle e discorsi 
2 ‘vol. 
Pertico (Silvio) Opere, 3. vol. 
Borra (Carlo) Le due storie d’Italia, 12 voll 


Porzio (Camillo) Storia della congiura dei ba- 
ronì, la storia d'Italia dell’anno 1547, e 
la relazione idel' regno di Napoli, con 
note di Giordani, Ambrosoli e Scara- 
belli. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


Il giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI 


DI 


VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO: CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla Libreria Patria 
Editrice a Torino. 


VENDITA 


DELLA GRANDIOSA 


GALLERIA RINUCCINI 
DI FIRENZE 


Col primo maggio prossimo venturo si aprirà 
in Firenze asta pubblica di questa grandiosa 
raccolta di Quadri. «La medesima è ricca di 
oltre 700 dipinti divario genere tanto di 
scuole ‘italiane che straniere. 

Di 92 fra i più ragguardevoli furono pub- 
blicate le illustrazioni, desumendo in gran 
parte; dai documenti esistenti nell’archivio di 
famiglia, le prove della loro provenienza ed 
originalità, il maggior numero di essi esistente 
in''casa da più di due secoli. 

La Galleria Rinuccipi; giudicata dagli intel- 
ligenti ‘una delle più cospicue fra le private 
di Firenze, conta molti lavori di sommi maestri, 
fra i quali primeggiano una Sacra Farsiglia di 
Raffaello, una copiosa raccolta di antichi’, al- 
cuni dipinti di Salyator Rosa, Carlo. Dolci, 
Andrea del Sarto, ecc. ecc. 

Tanto il'catalogo generale diviso per scuole, 
che le illustrazioni sopra citate. si. dispensano 
in Firenze nello scrittoio del palazzo Rinuc- 
cini, Fondani Santo Spirito, num.-2011, in 
Milano sono ostensibili presso i signori Ten- 
dler' e Scaefter librai nella galleria De-Cristo- 
foris e Giuseppe Vallardi in Santa Margherita; 
in Venezia presso la libreria Giuseppe Pomba 
in Merceria dell'Orologio, ed in Torino presso 
i signori Gianini e Fiore successori Pomba.? 


IDIANO 


LARVA VI ESTORIL "rm 


Presso la TIPOFRAFIA MILITARE 


Piazza Vittorio Emauele n. 9. 


T 
Ì 
; 
Ì 
Ì 


BIBLIOTECA — 
DLEL'ESERCITO | 


RACCOLTA DPOPERE UTILA MILITARI: 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50 vo- | 
lumi. Si pubblicano uno o due volumi al mese dai 
40 ai ‘15 fogli(di stampa di 16 pagine ciascun 
foglio. i 

Il prezzo d'associazione è di cent. 16 per foglio, 
compresa la coperta e legatura dei volumi. Il prezzo 
delle carte topografiche e. geografiche od illustra- 
tive è fissato a cent. 50 caduna. — 

Il prezzo totale dell’ intiera raccolta non potrà 
oltrepassare le L. 150. 

l'primi 400 abbuonati hanno diritto ad una co- 
pia gratis dell'ladicatore Militare. 

Concorreranno inoltre per quattro’ premii : 

AiUn biglietto di banca di L. 250; 

2. Dictionnaire de l'Armée:de Terre par le 


{general Bardin del valore di L. 140; 


5. Bibliothéque Historique Militaire del valore 
di L. 120; 

4. Un biglielto di banca di L.100. 

L'estrazione sì farà il giorno 50 luglio prossimo 
nel locale ilella Tipografia Militare, tutti gli ‘abbuo- 
noti alla Biblioteca hanno diritto di. intervenire a 
tale adunanza; che avrà Juogo alle ore & di sera. 

L'estrazione non avrà però luogo se;mon si rag- 
giungerà il numero di 400 abbuonati. Jl numero 
d'ordine di ciascun abbuonato servirà di base al- 
l'estrazione. 

Il numero attuale degli abbuonati è di 282. 

Le domande per associazione dovr:nno essere 
inviate al Direttore della Biblioteca dell'Esercito 
presso la Tipografia Militare in Torino; accompa: | 
guate, da un vaglia postale di L.:15, e rinnovarlo 
di. mano in mano che si pubblicheranno i volumi. 

Volumi già pubblicati. 

1.-Virtà e Doveri Morali del Soldato. 

9. Cenni sopra alcuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugeaud. 

3. Corso d'Arte e di Scienza Militare di Kuchen- 
bacher (1.0 volume). 

4. Trattato d’Igiene ‘Militare del medico Durs, 
dott. Carnevale-Arella:(t.0 volume). 

5. Nozioni elementari di Strategia, del cav. Giu- 
stiniani. 

6. Guida delle Truppe in Capagna. 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840, par le D.r Quesnerille, et 
qui compte ainsi 12 années d’existence, com- 
mence avec sa trezièéme année, une nouvelle 
serie. Le numéro de janvier a paru le 20 
janvier. i 

Ce journal. est mensuel et parait réguliè- 
rement du 15 au 20, Le prix ‘est de 20 fr. à 
Paris, et de 25 fr. pour l'étranget. La partie 
Industrielle de cette Revue parait à part, sous 
le titre de Secrets des Arts. Prix 10 fr., et, 
42 fr. pour l’étranger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille ; rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie, 
n, 6. à Paris. ! 


È uscito il 2:° Fascicolo 


DEL CIMENTI 


Questo numero contiene le seguenti 
importanti Pubblicazioni: 


1. Saggio sui principii della morale — 2.0 e 
fine (V. fasc. A, pag. 3) — G. Cavour. Pag. 
2. Della Commedia antica in Atene, — Dome. 
NICO CAPELLINA. s ; 3 ci a 
30Osservazioni inforzio al libro del conte di 
Ficquelmont: — Luiei Toreiu. i . 
4. Uomini ‘politici. — L — Ml cente Solaro | 
Della Margarita. — X. : ì » 


5. Ezelino da Romano. ‘— Storia di un Ghi- 
bellinò:<— Cap. Il e III. (Vedi fase. 4 page 
76.) — Unssre Cantù. ; ì 0 

BIBLIOGRAFIA 
Opere Italiane 

Istituzioni di Fisiologia ‘di Salvatore. Tom- 
masi. — F. De-Fiuippi. ì p . 

Della riforma Daziaria negli Stati Sardi. — . . 
F.S. i 3 t A i È #15 239 

Studi di Mario Carletti intorno alla Storia 
Universale di Cesare Cantù.—G. Sorram.» 

Memorandum Storico-Politico del conte Solaro 
Della Margarita. — D. . SERE . 


Cenni sulle più recenti pubblicazioni relative 
all'istruzione. — Parte Il. — Vedi fase. 1, 
pag. 412.) S. A. Raxneni. : 3 » 

Opere Stranier®,, 

Die Macr Des Kreinen. — Lo. potenza del pic- 
colo, palesata nella costruzione della cor- 
teccia terrestre per P. Hurting. — F. Ds 
Firippi. ; x } CASSEL 

Etudes sur W. Shakespeare . Marie Stuart et 
lArétin, par Philarete Chasles,— Manvale 
dell’epigrafia romana per ©. Zell. — Vite 
degli amici ‘e contemporanei del Lord Can- 
celliere Clarendon; ‘per Peresa Lewis.i— A 
traverso. le. montagne, rocciose. da Nuava 
York a California, per Guglielmo Kelly - 
I diritti ‘6 i doveri della proprietà, con uno 
schema per estinguere il debito nazionale, 
per Giovanni Sangster. — Opinioni e po- 
litica del Visconte Palmerston, per Enrico 
Francis — La vita del gen. Washington 
del rev: .C. W. Upham.— &. .. i » 

Annunzi bibliografici, — Opere pubblicate in 
Torino nel 1851. — (Continuazione). » 


129 
159. 
166, 


215 


d36. 


240 


245 


QA46 


255 


l ossia di forma tale da poter 


204.1 


264 


A cominciare dal’ 15 aprile corrente; 
l'Orario delle corse dei convogli fra Torino 
ed Arquata è stabilito come segue. 


Corse DA Torino AD ARQUATA, 


ET en 1 Las — 


» ORE 
STAZIONI 


T_er | 


DI PARTENZA|ntim[antim pom.| pom. 


ANNOTAZIONI. | 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano -. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti . 
Annone .. 
Cerro: (2). 


Il servizio delle 
merci apiccola ve» 
locità contituera a 
farsi nelle stazioni 

If di Torino, Monca- 

24 lieri, Dusino, San 
Damiano, Asti,Ales 

sandria, Novi. ed 
Arquata. + 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da ‘Arquata ‘a ore 
4,30 ant., ed alle 
ore 230 pom. da 
Torino, \e si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo' . 
Novi... . 
Serravalle. 
Arr. Arquata 


Quisisgoao mosu uovo 
<) 


(1), Si fermano.a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino «ad Arquata, 
edil penult. da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tutti ilure- 
di, il primo con- 
voglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo 
diretto a Torino, 
e tutti i mercoledì 
i. 2.°. convoglio di- 
retto ‘a. Terino e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata. 

Qualora nei giorni 
festivi od ‘in altri 
di ‘maggiore con- 
corso, ‘occorra di 
Villafranca . 4Gjfare convogli spe- 
Dusino .:. | 6 {fciali fra Torino e 
Valdichiesa | 14% Moncalieri, ver- 
‘Pessione 9zfranno indicati. con 
Cambiano . 39lappositi avvisi. 
Moncalieri . 

Arr. a Torino 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


i iena] 


Arquata 

Serravalle. 
Novi. . 
Frugarolo . 
Alessandria 


Solero... 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. . 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (4)! 


34 


Avvertenze. 

L'orario delle partenze è regalato a tempo medio. 

Pei trasporti tanto dei ;viaggiatori, quanto delle 
merci, vi sono spedizioni d'industria privata fra 
Arquata e Genova in corrispondenza colla strada 
ferrata. 7 i ; 7 

L’uffizio di distribuzione dei biglietti si chiude 
due minuti prima dell'ora fis-ata per la partenza 


| nelle stazioni principali, cioè Torino, Asti, Ales- 


sandria, Novi ed Arquata, e cinque minuti prima 
nelle altre stazioni. 
L’uffizio di consegna dei bagagli è chiuso 10 mi- 
nuti prima dell’ora di partenza in tutte le stazioni. 
Sono esclusi di tassa i ragazzi. d'età inferiore a 


iatore e siano accompagnati. pi 
Ghi fa trasportare una carrozza, può rimanere 
nella medesima, pagando. individualmente un bi- 
glietto di seconda classe, ed uno, di terza per le 


{ persone di servizio. — Prendendo posto nelle vet- 


ture del convoglio, è necessario un higlietto-per 
la classe prescelta. ; 

I conducenti di cavalli e di bestiame, che riman- 
gono nei vagoni, sono esenti di tassa, limitata- 
mente però ad uno per spedizione; quelli in; ecce- 


denza a questo numero, 0 che entrano in una vet- < 


tura, dovranùo pagare il biglietto della classe ‘in 
cui si sono ‘collocati. Ì fc 

I biglietti non potranno mai essere valevoli che 
per la corsa indicata dall’impronto di partenza. 

Volendo cambiare di elasse, îl viaggiatore pa- 
gherà un .seconito biglietto di terza classe per pas- 
sare dalla terza alla. seconda o dalla seconda alla 
prima, ed un biglietto di seconda per passare dalla 
terza alla prima. Il secondo biglietto è spedito per 
la stessa destinazione del:primo. 

La tassa dei bagagli è di cent. 4 per chilometro 
e per ogni quintale calcolato di 10 in 10 chilo- 
grammi. — La decina cominciata si considera com- 
piuta. DR e 
La tassa non potrà essere in qualunque caso in- 
feriore a cent. 40. i 

I bagagli potranno essere assicurati per tutta la 
corsu mediante cent. 10 ogni 100 lire ‘di valore di- 
chiarato, calcolando come intero la parte di cen- 
tinaio. 

Non si restituiranno i bagagli se non mediante 
la presentazione della ricevuta rilasciata alla par- 
tenza. pi una 

Non ritirandosi il bagaglio mel termine di 24 ore 
sarà pel medesimo pagato un diritto di sosta di'cent. 
10 per giorno e per quintale. .. 

Il viaggiatore. potrà avere in vettura, esente di 
tassa, un bagaglio non eccedente il peso di 15 chie8 
logrammi ed il volume dicentimetri50 = 30 = 258 
essere collocato senza 
incomodo degli. altri viaggiatori sotto i sedili della 
vettura. ; | 
“Non si ricevono armi da fuuco se non dopo es- +4 
sere state riconosciute scariche. 

Il viaggiatore, che vuol fare trasportare un cane 
pagherà un biglietto portante la tassa di 4 cent al 


‘I chilometro; qualunque ne sia la -grossezza 7 il'cane | 


deve inoltre essere legato con cordone 0 catenella, 
e munito di musoliera, Tutti i cani si collocano nel 
vagone dei bagagli. E permesso d'introdurre nelle 
vetture dei viaggiatori i soli eani piccolissimi metti 
di razza inglese, pagandone però sempre la tassa 
di trasporto, ed.a patto che il proprietario li tenga - 
seco, non faccia loro occupare posto sui sedili, non + 
‘li lasci vagare per la vettura, ne abbia un solo e 
colla musoliera. 0. doi 

I viaggiatori debbono mostrare i biglietti alle 
‘guardie, a qualunque richiesta di esse, anche repli 


il catamente lnago la corsa. 


È proibito, di fumare nelle. vetture a qualsiasid 
persona, eccettuato nel compartimento di secon dI 
classe a ciò destinato. 

I viaggiatori che trasgrediscono le disposiziaî 


indicate ai Ure alinea precedenti e.chenon visi co 


formano dopo l'invito delle guardie. del convoglio 


si faranno discendere dalle vetture e perderann 


{diritto della prosecuzione della corsa. - 
|. H viaggiatore che all'arrivo trovasi sprovvisi 
«li biglietto, deve pagarne uno di prima classe. 


l’intera corsa, quand’anche ne abbia fatto soltai 
una parte; egli dovrà pagare pure un higliet 
prima classe per l'intera corsa quando fosse 
vato in una vettura «li classe superiore a quel 
dieata nel biglietto che possiede, — Seaza deduziò 
ne, in ambi-i casi, dell'importo del biglietto di 
fosse già provvisto. re 

Si raccomanda ai viaggiatori di non istare 
piedi ‘nelle vetture e di non alzarsi all'arrivo, 
quando il convoglio è ben fermato, 

Essi sì ‘è pregati di lasciare alle guardie ki 
di aprir. s3li sportelli. © > Fcaone 

I. viaggiatori possono esigere che si mantengan 
chiuse Je finestre ‘dal-lato da cui spira il'vento: 


Tipografia Ferrero e Franco, | 





sette anni, purché non occupino un posto di viag: <TR 


LA REVUL SCIENTIPIOLE 





















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all'ufficio. del Giornale, vialdell'Arcivescovado'e presso principali 
librai, + Per le Provincie con dei vaglia postali. = Livorno, all’emporio libra- 
to. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, linpiegato postale. 
— Parigi, uffici di'‘corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Lobdra, P, Rolandi, 
libraio, 20, Berner'8 Street: 
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Torino, 14 aprile. 
La notizia meno insignificante’ del giorno 
è l'imminente cambiamento ‘del’ ‘ministero 
‘toscano. Landucci e Baldasséroni sono ol- 
| Wepassati, per quel che si narra. Pare che 
le influenze ultraclericali circondino il prin- 
| cipe. Si tratterebbe. di -rivocare le leggi leo- 
| poHine in materia d'insegnamento, di giu- 
risdizione ecclesiastica. di liceat scribere ecc. 
- Nessuno degli uomini civili della, Toscana 
vorrebbe farsi stromento. di un ricorso così 
stupendo, © sottoporre il suo nome ‘a questo 
‘marchio ‘di ‘ inaudita reazione: Ed ilgran- 
ca sarebbe ridotto a cercare i ministri 
la nuova politica tra le creature del quon- 
Don Giovanni di Lucca. ne 
i civilissima Toscana non avrebbe giam- 
mai immaginato ‘un così fiero sacrifizio. Non 
l'avrebbe mai pensato il Gran Leopoldo che 
aveva fede nel progresso ‘e presentiva: per | 
questa età le istituzioni costituzionali nél bel 
‘giardino d’Îtalia: inauguravdole con laeman- 
cipazione dell’autorità civile, con leggi uma- 
sime, e ‘con tanto ‘splendore. di sapienza 
e di civiltà da far maraviglia alle più grandi 
intelligenze del secolo X VIH che gli si strin- 
‘gevano intorno. A Firenze allora accorre- 
Vano da tutta la penisola î più felici cultori 
delle ‘scienze economiche, i più ivsigùì pub- 
icisti della. nuova scuola, gli. umanissimi 
a riformatori della vecchia legislazione 
inale.. Ivi dalla. emancipazione delle 
Scuole, e de’ luoghi  pii laicali e. misti ‘sca- 
Pivano i primi e più brillanti. esempi del- 
segnamento razionale e. laico, e degli or- 
bamenti filaporetici ; ivi dalla ‘cresciuta 
gnità del Vescovato, dalla subordinazione 
gli ordini monastici, dalla zelantissima pro- 
one per le cure e per gli inservienti ec- 
stici uscivano una chiesa ortodossa, ma 
tenace de' suoi dirilti e della* sua cattolica 
ipersonalità, un'armonia:di-poteri, una carità 
senza pari d’educazione popolare, morale e 
religiosa. In ‘Firenze sì vedeva il primo 
esempio di una pubblica relazione dell’am- 
| [pinistrazione e del governo di un principato 
issoluto. Ivi fermavano lo sguardo pieno di 
affettuosa ammirazione gli uomini politici dì 
lancia, che più:tardi salivano in ‘alta rino- 
Mmanza nella gloriosa Assemblea Costituente 
del 1789.... 
‘Che questa reazione, la quale ricondur- 
bbe la Toscana più in là di. un secolo.in 
‘Materia di polizia ecclesiastica non sia per 
noi sterile di utili ammaestramenti! E. pri. 
amente desideriamo che gli uomini po- 
ci del :Piemonte , metà costituzionali, 
età amministrativi: quelli che servirono 
\estamente il governo assoluto, e che nel 


costituzionale, metà. amministrativo, col piè della. vita futura, 
in due staffe, come dicevamo ier l’altro, buono 
|a servire la costituzione e buono a sospen: 


@ gran mercè di Dio se ' ne esce senza il di- 
sonore di aver piegato anche il ‘capo’ alla 
abrogazione delle leggi leopoldine! Tale è lo 
sdrucciolo delle cose umane. 
























































Beva d'ignorare; cessavano gli scandali, 
| coscienze più limorate 
l'egida della concor did, 

Questi espedienti ri 








Il ricorso come il corso delle rivoluzioni 
non si frenano a volontà, e ci vuol’bene una 
gran forza di arcioni a tenersi ‘in mezzo; I 
pochi : uomini onesti ed intelligenti ‘del ‘par. 
lito conservatore che non han voluto ‘finora 
collegarsi ai centri ,'e che pensano essere 
{possibili © lo sono infatti — al. potere:— sono 
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ess! 


$ 





stare gli scandali spent dai negoziati:' 
.Riuscirono in. Napélk 


determinati a prendere per catechismo 
il Memorandum del conte Solaro della Mar- 
garita? Se sono determinati a uu tal sacri 
fizio contrario a tutte le loro onestissime 
precedenze, che. pensino ad abdicare anche 
prima di giungere al governo: poichè gli 
uomini del retrogradume:non perdonerebbero | 
giammai ad‘‘essi le velleità liberali del 1846 
e del 1847, e Ja stessa amministrazione ine 
tegra ed illuminata secondo il progresso degli 
anni precedenti. Jl carro della reazione non 
soffre chiodi che lo ritengano sinchè ribalta 
in una nuova rivoluzione. Bozzelli e For 
tunato, Landucci e Baldasseruni suno scala 
a un Peccheneda o ad un Boccella, Napoli 
tornando da’ rivolgimenti del 4848 non sì 
ferma alla colta amministrazione del 4846 
al 1847, ma va più in fondo alle tradizioni 
de' Pifferi della Montagna del ‘suo Cariosa. 
Firenze dopo la costituzione’ politica ‘vede 
rovesciare la. civile costituzione del primo 
Leopoldo. Avvertano dunque i nostri nomini 
politici posti in quel luogo di mezzo tra la 
| presente maggioranza e la reazione incosti- 
tuzionale,per l’amor patrio di cui sono capaci, 
pel. loro stesso interesse: agli esempi di tutti 
i luoghi e di tutte leetà; avvertano che pochi 
in numero e stretti in programma non po- 
trebbero fermare a metà del suo cammino 
il regresso civile. se “vi ponessero mano;, è 
vogliano piuttosto in tempi così difficili pre- 
star concorso a tutte le, leggi buone a conso- 
lidare le nostre politiche libertà. 

E gli uomini che stanno aì governo pat- 
leggiando con la corte romana vogliano anche 
|essi tenersi all’erta, contemplarne le esor- 
bitanze, far patti chiari, e preparare in tal 
i modo una lunga amicizia. Per la invincibile 
ilenacità della curia ‘a mantenere inviolati 
sino ai dommi politici di Gregorio VII fu' 
‘costume de’ ministri cattolici adoperare. nei 
concordati frasi ambigue, che lasciavano'in- 
latte le quistioni sollevate tra la potestà ci- 
vile e |’ ecclesiastica. Unico vantaggio ‘dei 
concordati, e non lieve, era il tranquillare 
in tal modo la coscienza de’principiì peritanti 



























nel 4824 e nel 1827, e non esaudite. 


era: Luigi XVIII. î 


arti, e vediamo averl 






saloni; nelle assemblee, 






































dati alla rete in che si “ 


quel che dicesi, del ministero istesso. 





piuttosto disperata che difficile. 


tt 


dopo le dichiarazioni fatte in Senato  dall’o- 
norevole ministro delle /finanze, che il no- 
stro giornale non è l'organo del ministero, 
o alla promulgazione del nostro Statuto |e.non riceve da esso aleuna ispirazione» 






zioni ideate, non che il panorama degli edi- 
fizii, l’una e l’altro fatti dall’architetto signor 
{ Felice Courtial, che fermarono la pubblica 
attenzione. E valga il vero, noi non abbiamo 
potuto non sentire un senso di vera ammira- 
zione per quel progetto, che ci parve bellis- 


3 COTUNDICH: una totale superficie | libera di metri 31,914. 
E Secondo il progetto vitsarebbero 220 arcate 
intorno alla nuova piazza con uno sviluppo 


Mis iiaroa Hi i di 1,111 metri lineari di portici. - 
Riforma ed abbellimento 


Risulta dalla relazione del segretario della 





A: della gran Piazza simo. ai città signor Vigna (Gazzetta Piemontese del 26 
CRESTA PRRrER La piazza Emanuele Filiberto quale ora si | marzo e Risorgimento del 7 aprile) che fra i 
È SE EMANUELE ' FILIBERTO, trova, è di una ampiezza esagerata; ‘gli edifi- progetti che si stanno ‘maturando. dagli uffizi 
L' |. ln Torino, - i zii che la circondano sono meschini, ‘e tali 


d’arte per la prossima tornata di primavera, 
vi sia quello relativo, alle fabbricazioni pro- 
poste erigersi intorno. alla piazza Emanuele 
Filiberto ,, nel caso però che lo stabilimento 
dello scalo della ferroviaidi Novara ne per- 





> Mario più acquista probabilità: di riuscita la | compariscono aneot più in confronto del ma- 
È felice idea di collocare lo:scalo della ferrovia di ‘gnifico ponte sulla Dora, celebrata opera del- 


|. Novara dirimpetto al ponte di Dora (1), e più si {l'ingegnere Mosca, che si trova da un lato, 
dis in confronto delle imponenti costruzioni della 


‘piazza d’Italia, erette sui disegnidel Juvara che 





‘di corre di ridonare vita ad un bellissimo pro- 








ideato or sono due anni dai signori :Crida, 





i BEaSO metta l’eseguimento. 

° Giamie Hrizzi, di riformare l’attuale piazza | vi sono dall’altro. Pare a noi che quelle fabbricazioni sareb- 
i Emanuele Filiberto, . che pareva, per un mo-{_ Colle nuove costruzioni che si propongono { bero opportune eziandio nel caso, poco pro- 
Î é i dimenticato. ; | {Si ‘verrebbe ‘a togliere il difetto attuale di|babile , che lo scalo della ferrovia altrove si 
i sti ultimi giorni abbiamo veduto erl'agdestica; sproporzionata ampiezza. I quattro | collocasse ,, perchè è vero ‘bensì che disere- 
. Sposta nel negozio del sig. Maggi sotto i. por- isolati formerebbero un ampio e maestoso | dando Porta d’Italia del movimento attuale 
ì tici di.Po la Pianta generale. per le costru- eroce-corso, ed i loro angoli scemati verso il da cuì trae vita ed importanza ; quello della 
q i ‘Da conii i È (SA centro formerebbero ivi. una piazza tutta por: piazza Emanuele Filiberto sarebbe pressochè 
| di d Popto REI È so ticata nella periferia della superficie di metri peak È nulla: ma è va: i e ri 
i risolta in modo definitivo la ‘quistione dello scalo qpadiati (00: RO esta alla 


Nessuno troverà certo che si voglia per tal 
modo ridurla troppo piccola, poichè sarebbe 
ancora maggiore. della piazza di; S.Carlo, Ja 
quale è di: metri 12,150; maggiore della piazza 
di S. Marco in Venezia, che è la più bella 
del mondo, la più armonica per le sue pro- 
porzioni, e la quale ha una superficie di metri 
12,496. 

I quattro isolati proposti sarebbero distanti 
‘uno dall’altro di 136 metri, distanza poco 
minore di quella che corre fra gli edifizi della 
piazza ottagonale di Vandome in Parigi, su 
cui sorge la colonna Napoleone. Computando 
‘coll’area della muova. piazza quella dei due 


Pitale,, e ‘comodità a’ suoì abitanti, È 

Noi aspettiamo con impazienza l’effetto degli 
studi degli uffizi d’arte della città, ed intanto 
esporremo pur noi la nostra qualsiasi opinione, 
col desiderio che sia esaminata dalle persone 
che dovranno decidere l'esecuzione dell’opera. 

Noi vorremmo che. portici dei. due pro- 
posti isolati prossimi alla Piazza d’Italia ve- 
nissero riuniti a quelli che esistono già in con- 
torno della piazza stessa, e ci pare modifica- 
zione facilissima che non impedirebbe per 
nulla la, circolazione dei ruotabili, neppure al 
di dietro degli isolati stessi. 


i a Valdocco;. ma questo è ‘'un'errore, ‘poichè a Le- 
| nore dell'art. 4 del preliminare 27 settembre 1854 
î fra.il ministro dei lavori: pubblici ed il sig; Thomas 
|Î Brassey, è indispensabile che sia determinato d’ac- 
| cordo fra ilgoverno ed esso lui il sifo ed sl piano 
della Stazione di Torino; ma codesto progetto, a 
norma del successivo art. 8, deve essere presentato 
alla società pei suot esami, e per quelle modifi- 
i cazioni che trovasse del caso. È la società è im> 
Wpossibile che non. vegga Ja maggior. convenienza |: 
di preferire Porta d’Italia, specialmente . dopo; le 
generosissime offerte che il Comitato. des Proprie: 
tarii della Porta stessa fece al. Comitatò “eiltrale 
della ferrovia in data 29 marzo ultimo, che furono 
Istampate sui giornali della capitale. 













































contemplino il Baldasseroni anch'egli metà. per gli sdegni del pontefice intorno alle sorti 
salvare. intanto il deposito 
‘della civile autorità, esercitarla: in modo 'in- 
' dipendente e secondo il loro postulato anche 
(derla indefinitamente. La reazione Jo affoga, | dopo le concordie, Organizzando la polizia 
| ecclesiastica con editi interpretativi e decreti 
organici. Frattanto Roma ignorava o fin- 
le 
sì riposavano sotto 


Escono. più facilmente 
ine' principati assoluti @ve. i mezzi ‘dì ‘pubbli- 
cità sono ‘in potere del governo, e l'opposi- 
zione clericale non pudigiovarsene per ride- 


iidove Lil. concordato | 
di Terracina del 1848; vero codice di enimmi 
che nulla risolve nettamente delle quistioni 
agitate dopo il 1763, calmò la peritante co- 
scienza del vecchio Ferdinando. I, e frat- 
lanto il :governo civile continuò’ nella’ pre- 
cedente indipendenza ed autorità, senza altre 
reclamazioni che uha 0 ‘due fatte dal nunzio 


Riuscirono anche'in Francia dove il con- 
cordato del 18417. nato-morto nulla tolse: alla 
esecuzione del .decreto\imperiale organico 
del.4801 ‘sotto un re liberale e filosofo qual 


Ma ora i'tempi corrofio avversi a queste 

È tentate invano. il 
ministero ‘toscano e lo spaguuolo. La corte 
romana sa usufruttuare lì terrori che certi 
gufi della politica nera li Donoso Cortes e 
i Montalembert,, .spargono nelle corti, nei 
l.doppio tentativo 
di. Narvaez e di Baldasseroni. di. scappare 
con le istruzioni per l'etecuzione de'concor- 
rano fatti accalap: 
piare difrecente, è riusdito in Ispagna ‘alla 
superfelazione di una convenzione addizio- 
‘nale al concordato, e in\ Toscana a ‘una ri: 
trattazione nel 1854. delle istruzioni date 
dal ministero: e nel 1852 alla’ caduta, per 


Vuolsi adunque, noi dò ripetiamo ai nostri 
ministri, con Roma o ‘tessare dai ‘negoziati, 
o riuscire a patti tali che non porgano ap- 
picco a contrasti ulteriori , tuttochè non 
siano di offesa all’ autorità dello Stato : il 
che con la caparbietà curiale de’ minori 
consigli della sede apostolica ci sembra opera 


La Patrie nel suo numero del dì 44 di 
questo mese annunziava. come. avvenimento 
spiccante del giorno il falto oramai conosciuto 


corsì che verrebbeto»ad lincrociarsi, si avrebbe | 


Per la stessa ragione sì dovrebbe prolun- | imboceatura della contrada d'Italia, cioè per 
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‘Nel’ giorno ‘istesso il ministro dì Stato 
presso il presidente della repubblica fran- 

.| cese, che abbiamo l’onore di annoverare tra 

li mostri associati, Gi respingeva entro un piego: 

officiale del suo gabinetto segreto il nostro’ 

numero ‘degli 8 di aprile. 















allorchè altri si valse del ‘nome loro per 
raccogliere firme contro il trattato, e ade- 
| scare i semplici .. L'onorevole Jacquier declinò 
‘i'nomi di quattro membri, Jesse alcuni brani 
di lettere colle quali respingevano ogni so- 
lidarietà col suddetto comitato; — ma ciò 
| non è che menzogna, 6 dl giornale clericale 
{ dichiara presenti ‘e: sottoscritti i'membri: del 
comitato! oi leo 
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Il Courrier des Alpes comincia un suo ar- 
«ticolo del 12 aprile nel modo seguente :. 

«Nella, seduta: della notte del 9 aprile; 
«venerdì santo dell’anno 4852 , la Camera 
« dei deputati degli Stati Sardi ha adottato 
«alla maggioranza di 444' voti contro 23 
« un progetto di legge col quale si approva 
il trattato di commercio € di navigazione. s 
« conchiuso colla Francia il 14 febbraio] 
,€ 1852. » De i 

Dopo aver dichiarato che le: ragioni: in 
favore: di quel trattato sono un: tessuto di 
bugie: e di travisamenti paragona la Savoia 
tradita al tradito Cristo, raccomandando‘alla 
memoria dei posteri savoiardi i nomi dei 
signori Jacquier e Brunier. Non dispera 
tuttavia della verità, fondandosi sulla pro» 
messa; post tres dies resurgam. 

« In oghi tempo; esso esclama, Ja verità 
(cè stala perseguitata; in ogni tempo l'er- 
‘«rore l’ha combattuta colla bugia e colla ca- 
‘“« lunnia. » 













































Tu verità, che: te triviali‘ e basse: mene 
alle quali ha ricorso il partito del Courrier, 
giovano. al governo invece di combatterlo. 
E se noi potessimo far plauso alla immoralità 
politica dei ‘nostri’ avversari ; diremmo ad 
essi di proseguire nelle loro Vie. “°° 





















GIORNALI INTERNI. .,. 
ll Patriote Savoisien, il quale era contrario 
al trattato colla Francia, ‘dopo l'accettazione 
del medesimo per parte della Camera dei 
deputati, pubblica; il seguente.-articolo.: 

Hl:trattato di \commércio ‘colla » ®rancia è stato } 
votato con immensa maggioranza. Il’ ministero è FIgE 
consolidato; — tanto meglio! ; Hi ) 
;;Noi l’abbiamo detto:: — questo trattato, non è Ei 
intieramente a seconda dei nostri voti, esso non è ; (o 
intieramente conforme ai nostri principii ; — ma srt 
‘finalmente, tal: quale esso è, ci fa pursempre fare 
un. gran passo verso l'attuazione del nostro deside- 
rio: — Libero scambio, reciprocità degli indivi- 
duî e dei popoli fra di loro, parità di scambio 
fra tutti è produttori della famiglia umana. 

Noi pensiamo sempre che il miglior trattato di 
commercio .fra tutti i paesi. sarebbe di non più 
.| averne; gli abitanti di Ciamberi, verbigrazia > han- 
no essi un trattato di commercio con quelli di To- 
rino? Che bisogno hanno di trattati ‘di commercio 
e.di Parigi ? PETTINI CORTA 

Il miglior trattato :di. commercio è la ‘libertà ; 
libertà assoluta dell’'o/ferta e della domanda; sta- 
tistiche, positive messe alla disposizione di tutti 1 
produttori di'un.paese;| cognizioni esatte delle pro- 
duzioni naturali e speciali di'un'paese; poi tenta- 
tivi e responsabilità -individuali; in uma ‘parola, 
apertura di tutti‘ i mercati ‘del mondo ‘a' tutti’ i 
produttori del mondo. In ciò tutto consiste. 

Ur poco di scienza economica ‘allontana dalla 
libeftà;’ molta scienza vi riconduce. Ma il lavoro 
nazionale non' lo proteggerete voi? .° io 

Noi rispondiamo; Ogni lavoro che ha' bisogno 
di essere protetto non é un lavoro nazionale. Il 
lavoro nazionale è il Javoro proprio a una nazione, 
è il prodotto che una nazione può. e deve pro- 
durre esclusivamente a miglior mercato che tutte 
le altre in grazia di certe condizioni geografiche e 
fatali. Se questo lavoro proprio a una nazione non 
può sostenere la concorrenza coi ‘prodotti consi- 
mili di un'altra nazione; si è perchè è male orga- 
nizzato, mal diretto, mal compreso o. con troppa 
avidità usufruttato. — Vedete; ‘assaggiate, tentate, 
studiate i progressi ei miglioramenti possibili. Ai | 
vostri rischi e pericoli, produttori, è cosa che ri. 
guarda voi. : : 

Ma pretendere di avvincolare al vostro corto in- 
telletto, al vostro egoismo, alla Vostra. inferiorità 
personale gli interessi positivi dei vostri ‘concitta- 
dini, dei vostri fratelli nel lavorò, questo poi non 
è giusto, non è degno, non è più del nostro tempo 
di uguaglianza è di responsabilità personale! Que- 
sto è comunismo bestiale , non mat! solidarietà; 




















































Non vogliamo confermare le parole del 
Courrier. des Alpes, ricordando i tempi in 
cui l'autorità sconfinata del partito al quale 
obbedisce il giornale, perseguitava la verità 
coll’errore. Le tristi memorie di ‘quel pas 
sato, invidiato dai: nostri avversari, di- 
mostrano ‘che ‘allora colle bugie e colle 
calunnie ‘non’ solo; mà si. combatteva la 
verità anche coi roghi e colle torture. E 
a quei fatti calzerebbe. meglio I’ esempio 
di Cristo ; e altri nomi a fare le. partì di 
persecutori dovremmo indicare invece. di 
quelli dei signori Brunier e Jacquier: Po- 
lremmo pure con questi esempi alla mano 
confermare la sentenza con'la quale il Cour- 
rier chiude il suo articolo « Post tres dies | 
resurgàm » poichè Ja verìtà; a dispetto dei 
ceppi posti agl’ingegni , si aprì un cammino 
e sparse i benefici suoi raggi ‘sovra questo 
povero mondo.‘ i 

Quello però che ci sorprende nella ‘sfac- 
ciata asseveranza del Courrier des Alpes, 
sedicente amico della verità , è la persi. 
stenza con la quale regala il titolo di bugiar- 
do al signor Jacquier, per aver detto che il' 
comitato eletto a. Ciamberì (era composto. 
(non: si sa di quali persone. d 

Nel: rendiconto della tornata ricorderanno! 
i nostri lettori d’aver letto la protesta fatta. 
da alcuni pretesi membri del comitato di 
Ciamberì , i quali non solo non avevano 
sottoscritto, ma erano lontani da quella città. 






























































































































gare il porticato: degli. altri due isolati da co- | 
struirsì dalla ‘parte della Piazza dei Molini ; 
conducendoli în giro sino ai due isolati di 
S. Edoardo e S. Davide, i quali perchè troppo 
sporgenti rendono attualmente troppo angusto 
l’accesso alla. piazza, ig 

Converrebbe per questo motivo tagliare.quei 
due.isolati sino al muro di mezzo che so- 
stiene il loro tetto; ‘allargando :così la via del 
ponte di Dora di 20 metri (dieci per parte), 
e costruire nelle nuove fronti due porticati 
della larghezza di sei .metri cadauno; i quali 
si congiungerebbero coi portici della piazza 
dei Molini. i 

Per .tal modo. sortendo dai nuovi portici sì 
imboccherebbe la gran strada d’Italia che pre- 
senta adesso una larghezza di 45 metri. 

Ivi esistono due isolati; di proprietà l’uno 
della Compagnia delle Assicurazioni generali 
in Venezia, l’altro del sig. Geometra  Crida. 
Con questi proprietari la Città’. dovrebbe 
combinare ‘che aggiurigessero esternamente alle 
loro case dei porticati larghi sei metri, sino 
all’altezza del piano nobile, dove formerebbero 
terrazzo, e questi portici si congiungerebbero 
con quelli sottoposti. agli isolati di $.. Lavide 
e S. Edoardo. 

La città dovrebbe poi imporre l’obbligo a 
quelli che fabbricheranno' gli altri sei isolati, 
già approvati per raggiungere ‘ il gran ponte 
sulla Dora, di attenersì al medesimo sistema 
di costruzione, come obbligò recentemente 
quelli che costruiscono ‘a Porta Nuova di fare 
i portici sotto le loro case. 

Dal complesso di codeste modificazioni che 
siamo venuti accennando, si avrebbero portici 
continui dal gran ponte sulla Dora sino alla 






oltre 650 metri; e dal ponte sino. alla piazza 
dei Molini la strada avrebbe. una larghezza 
{uniforme di 33 metri, oltre il. comodo. : dei 
portici ‘laterali; poi, si troverebbe la piazza dei 
Molini, la gran piazza da rinnovarsi, quindi la 
piazza, d’Italia. 
Codesto: complesso : presenterebbe ai fore: 
stieri. che ‘giungessero allo ‘scalo della ferrovia 
dirimpetto al gran ponte di Dora un ‘ingresso 
degno della‘ capitale, il più ‘bello che possa 
offrire Torino, forse il più ‘bello fra quant; 
se ne possano trovare fra tutte 
distinte d’Europa. S o 
‘Nè si creda che il progetto così ‘modificato 
sia poetico o troppo. costoso. La Città non 
avrebbe che pochissimi compensi a dare per 
la riduzione dei due isolati di S. Davide e S. 
Edoardo, non dovrebbe costruire a sue spese 
se non che 38 metri di porticato per. parte 
sulla piazza dei Molini, ed invece potrebbe ri- 
cavare circa un milione di lire dalla vendita 
del terreno della piazza. Emanuele Filiberto, 


sul quale verrebbero costrutti i nuovi quattro 
isolati. 
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A chi credesse impossibile o difficile questo 
complesso di opere, e codeste inodificazioni, 
basterebbe additare il gran numero di nuove RE 
fabbriche che si elevano in ogni parte della pa 
nostra Torino, è segnatamente a Porta Nuova. 
Si decida una volta che lo scalo della ferrovia 
si faccia a Porta d’Italia, e ciò che oggi pare 
difficile si ravviserà bentosto facilissimo, e Lutti 
i lavori ché abbiamo accennati si compiranno 
di certo, prima ancora ché la strada ferrata 
cominci il suo esercizio, (Art. Con.) 
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RITENNE ETTI LA IPA TREN ZITOTEL CIARA PESIESVIIOI STAR DTD ENTI IIINTINE NINA 


ciascuno abbia il suo diritto eguale nel lavoro , e 
il mondo sia per tatti. 


Sì, è vero, la Francia ha ancora ùna volta trat- 
tato con noi sopra un piede troppo inuguale, ben 
lo sappiamo. Ma questa è una conseguenza della 
vecchia pratica del lavoro dello nazionale che è 
in credito in Francia come da noi. La vecchia pra- 
tica afferma, che gli interessi economici dei po- 
poli sono opposti fra di loro, perchè crede ancora 
alla collettività degli interessi di una nazione, Noi 
invece affermiamo che gli interessi di tutti i pro- 
duttori sono identici e solidariî ‘in tutti i paesi; nel 
lavoro non via nazionalità. Se. da popolo a popolo 
si avesse questa: convinzione; i trattati, le transa- 
zioni di commercio non sarebbero più necessari, 
almeno come ora si comprendono, ovvero questi 
trattati sarebbero composti di un solo articolo i 
come sarebbe: Le dogane sarde ‘è francesi sono 
abotite.sulle frontiere dei due paesi. 

In altri termini, in un paese un individuo; un'as- 
sociazione, anche una corporazione possono benis- 
simo fare un trattato di commercio particolare e 
‘non ‘permanente, vale a dire un’ operazione od una 

‘ serie di operazioni privale con individui, associa- 
zioni, ‘corporazioni di: un altro paese; ma una na- 


zione non. può, senza sacrificare gl'interessi di Tizio 


a quelli di Sempronio e viceversa, fare in blocco 
ed all'ingrosso un trattato permanente ed obbliga- 
torio per-tutti, un: contratto:che-lega.senza-il’loro 
consenso degl’interessi incompatibili e distinti, che 
nuoce all'uno per favorire l'altro. In materia d’in- 
dustria un ‘interesse nazionale in' blocco non'esiste. 


commercio come l’ intendono e come lo possono; 
ma Una nazione non può fare un buon trattato di 
commercio generale; perchè lede sempre ufi inte- 
resse\particolàre ‘che havil diritto di non ‘esser leso 

o sacrificato; } 

Ma per altro egli èvper il motivoche questo trat: 
lato è una concessione del'sistema protezionista 
della Francia; che noi, dopo che abbiamo fatto il 
nostro dovere esclusivo come Savoiardi affine d’ot- 

, tenere ‘un:passo ‘di più verso Questa reciprocità Va- 
gheggiata, siamo contenti della sua-adozione, per 
quanto, sia\ minima .la concessione francese. 

Sta »ai lavoratori intelligenti ei progressisti della 
Savaia.di trar profitto delle ricchezze'attuali\e delle 
ricchezze incognite di questo paese. La Savoia, se- 
condo la nostra convinzione, è uno dei paesi da cui 
l'industria moderna. può'trarre'il più maraviglioso 
partito quando avrà preso il suo libero slancio. 
Mettiamoci dunque all'opera, dotti\e pratici di que- 
sta terra vergine, della quale non si é finora fruito 
un.guarto delle ricchezze che un lavono ostinato e 
ben diretto,gli può far, produrre. 

Checché re sia, il''trattato è votato, Savoiardi; e 


malgrado le ciarle di quelli:che vogliono impedirvi | 


di» bere-il vino al miglior possibile buon mercato, 
nell'interesse religioso... . . delle piccole rendite 
ch'essi prelevano sui loro.coloni, i quali. alla lero 
volta sonv.costretti di prelevarla e sul salario smi- 
nuzzato dei loro manuensi e sulla borsa dei consu- 
matori:messi a contribuzione; in onta di queste 
ciarle, buoni.Savoiardi, fate. d'aver sempre. il pane 
e la carne a basso prezzo, e poi bevete vino puro e 


fresco per; aver cuore e forza da difendere lalibertà.: 


‘questo che lemono, Lasciate dunque che gridino 
ì reazionari e gli economisti fossili di tutti i consi- 
gli divisionali possibili. 

E se ritornano alla prova. appendete qualche 
campanello alla coda di questi asini, affinchè la loro 
piccola schiera faccia per le vie un po’ di rumore 
che li accenni alle risate del pubblico. ‘La povera 
gente è così triste da qualche tempo, e bisogna ben 
ridere un poco quando,ne coglie il destra. 

Ma se. .oi ci felicitiamo con Lutti i progressisti 
intelligenti del successo del ministero liberale; noi 
persisteremo pur sempre, nella questione: delle 
imposte, a combattere con tutte le forze della no- 
stra opposizione, le. nuove tasse che, ci vogliono 
imporre, segnatamente l'imposta sulle bevande, poi 
anche, come insufficienti, le tasse sul lusso, che noi 
però in principio preferiamo sempre all'imposta 
sul necessario, A queste nuove tasse noi oppor- 
remo senza posa: L'imposta uma, l'imposta assi. 
curativa, l'imposta sul capitale. Tutti i governi 
verranno a questo. Vi è nell'economia sociale mo- 
derna, accanti all'antica scuola classica dell’eco- 
nomia politica, due scuole alle quali noi daremo il 
nome dei due 'pubibilicisti che le ‘hanno in certo 
modo riépilogate nella stampa e nei libri da dieci 
anni ‘a questa ‘parte. La scuola di Proudhon e Ja 
scuola ‘di E. de Girardin. La ‘prima, che non am- 
mette teoricamente la. necessità di:um governo e- 
strinseco nella(società,.e crede:che l’organizzazione, 
la ponderazione.o il coordinamento spontaneo, au- 
tonomico delle forze produttrici. della. ‘società è 
tutto, e l’organizzazione politica niente; 

Questa è la scuola; economica repubblicana pro- 
priamente detta; essa-non ammette l'imposta, pere 
chè non ammette governo, e ‘che, per essa, le 
spese dette generali della società non esistono nel- 
l’organizzazione cui agogna. În questo sistema l'im. 
posta sì confonde nello scambio, 


L'altra scuola, che noi chiameremo scuola pro- 
gressista e non rivoluzionaria, costituzionale (mo» 
narchica 0 repubblicana) è quella che sottometten- 
dosi alla necessità, al fatto di un governo, ovvero 
credendo sinceramente alla sua necessità, vuole 
tuttavia che questo governo amministri al miglior 
possibile'buon mercato, 

Nui siamo troppo! intelligenti per domandare; 
nell'attuale sitnazione costituzionale e politica del 
del' nostro. paese, al governo regio di sciogliersi e 
di fondersi in una organizzazione repubblicana dei 
suoì stati. La monarchia costituzionale! può mi- 
gliorare e semplificare, anzi lo deve’ nel proprio 
interesse, per sostenersi contro la logica dell'idea 
repubblicana. 


Noi. dunque domandiamo, a nome dei nostri 
amici progressisti, della Savoia, il mantenimento 
energico e l'applicazione franca, leale, sincera dei 
principii di. emancipazione, di libertà e di egua- 
glianza contenuti in germe nella costituzione del 
cavalleresco ‘Re dell’Indipendenza, Carlo Alberto. 
Ammesso questo governo, tiriamo Jegalmente, 
dalla situszione attuale, il miglior partito possibile 


per il progresso individuale e per la libertà dj 


tutti. 
Tale è il nostro programma politico ‘ed econo- 


mico: 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino, — .S.,M., con decreti del 30. marzo 
1852, ha fatto le seguenti nomine e dispo- | 
sizioni : 

* Caminati Davide } maggiore nel corpo dei, 
Bersaglieri, nominato comandante in secondo 
della scuola militare di fanteria. 

Antona Luigi , capitano ‘nel 13 reggimento 
di fanteria, destinato alla scuola militare di 
fanteria, come parte eso del personale 
permanente. 

— ‘Quarto elenco dei militari stati autoriz- 
zati ‘a fregiarsi della ‘decorazione della Legion 
d’onore in ‘conformità ‘al disposto dal regio 
decreto 20 aprile 1850 : 

Ranco cav. Giovanni , colonnello ìn ritiro, 
cav. della Legion d'onore. 

Blanchet Gio. Battista, capitano in ritiro, id. 

Consogno Giuseppe , bla giubilato, id. 


Cuneo, 13 aprile. — Leggesi nella Girzelta 


Sta alle industrie di fare, liberamente i loro atti;di dote Pr 


Alla domanda fatta ‘dalla città di Cuneo di 
un. imprestito per la strada ferrata. è; ormai 
assicurato, un esito fayorevole., Lo stesso cre- 
diamo poter con fondamento di ragione spe- 


rare per, lo imprestito; che la provincia, si tro- 


verà nel caso di contrattare , in conformità 
delle deliberazioni del consiglio provinciale e 
divisionale del 1850. 

Sappiamo poi da Torino che cinque ufficii 
hanno: nominati; i commissari per esaminare e 
riferire sul progetto di legge relativo: alla no+ 
stra strada ferrata. I commissari sono: .Fran- 
chi, Torelli, Audisio , Michelini, Brignone. I 
pareri esternati dagli ufficii sono ‘favorevoli in 
complesso , “ma' non tralasciarono di fare dif- 
ficoltà sui particolari, 

Cramserì, 13 aprile. — Il sabina Dabor- 
imida',;ex- Libro della! guerra, si’ trova! già 
da parecchi giorni; nella ‘nostra città: 

(Patriote: Savoisien). 

Genova ; 13 aprile. — Troviamo nel Corr. 

Merc, : 


Questa mattina sono terminate le predica- 


zioni quaresimali. Il predicatore di S. Lorenzo |! 


( Don Angelici ) ha anch’ egli benedetto” tutti 
giusta ‘il costume! Nella sua predica furono 
tra le altre ‘notevoli ‘queste due cose: 1. che 
doveva fare ‘al somino pontefice una genuina 
relazione | dell’.effetto qui ‘ottenuto ; 2. che il 
mondo ‘è già:decrepito; e cade in pezzi, sì che 
gli restano ancora pochi anni di esistenza. 


Stato Romano. — Stato indicativo di con- 
danne pronunciate in Roma dai consigli di 
guerra. della divisione francese nel mese di 
marzo. 

‘Primo consiglio. Condannati il 4 marzo p. p. 
per colpi e ferite volontarie verso tre soldati 
francesi : 0A 

Palapardi Doinenico, italiano, a/5 giorni di 
prigione e ‘a 15°franchi: di multa 

Loretti Salvatore Vitaliano.) a ‘5 franchi di 
multa È 
| Maurizzi Vincenzo, italiano, a 15 franchi di 
multa. 

Secondo consiglio. Condannati li 22 marzo 
P “p. per colpi e ferite verso soldati francesi : 

Ferîni ‘Agostino; ‘italiano, a 2 anni di pr- 
gione, e-50 franchi di uit pre 

Micarelli Nicola, italiano, a 2 anni di pri- 
gione e (50..franchi di multa ; 

Orlandi: Marco 3 ‘italiano ;; a:6 mesi di' pri» 
gione ;; 

Filiperi Bartolommeo,; italiano (contumiace), 
a 5 anni. di prigione €50 franchi di multa. 


Borocma, 10 aprile. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile: 

Il commissario straerdinario ha ‘installato ; 
dice sla Gazzetta. di Bologna} ‘il nuovo: consi: 
glio; provinciale. Nella. .cifcostanza monsignor 
Bedivi pronunziò; un discorso piuttosto prolisso 
dove, parlò molto di-sè, di quello che fece è 
di quello che ‘non fece per vridomarit’ ordine 
e la felicità ad un paese che ebbe la: disgrazia 
di goder liberali ‘istituzioni, prima; che fosse 
beato della presenza, di monsignor vescovo di 
Tebe edel.pieno esercizio del bastone. austriaco. 
Ecco del. resto il “passo più; importante del 
discorso; a 

Ma io non saprei ; cessare di omini senza’ farvi 
caldissima. raccomandazione di.cosa che,, siccome 
fugià da voi soli per ispontaneo e lodevolissimo 
impulso concetta ed iniziata, così ora per l’attua- 
zione da voi soli dipende, e che quanto è cara alla 
vostra pietà, è altrettanto collegata” colle vostre 
più vere grandezze. ll massimo tempio, sacro al 
vostro protettore, offre indecoroso squallore ed 
unica eccezione alla nitidissima munificenza, ‘di 
che ogni altro vostro tempio va pure superbo. Beh | 
non permettete più oltre questo:inesplicabile con: 
trasto.! Non io vi ecciterò; a gravarvi di soverchio 
per.uno splendido e dispendioso ‘abbellimento: (mi 
fo ben ragione di quanto grava appunto la vostra 
amministrazione ; ma quello che fu già stanziato 
nei preventivi, quello che fu realmente ‘esatto è! 
questo: titolo, e quello ‘che dalla pietà dei fedeli; 
fu' già ‘raccolto, nol ‘fraudate un momento della ; 
sua gelosa ; perchè sacra destinazione. ‘Sia pure 


scarso nell’entità: nonper'‘questò cesserà di’ essere i 


PATRIZIO RAIN METTE ALTAN RT ra a pri 


un dovere per voi, ed un ristoro alla decenza. di 
« quel: tempio, che se forma il vostro giusto orgo- ; 





IL RISORGIMENTO 


glio per Je gigantesche proporzioni, che si misu- 
ravano appunto colla pietà degli avi vostri, or non 


alla quale sarà sempre dato di provvedere a parte 
ita parte, e; poco.a poco, .che è quanto dire a mi- 
‘ sura che si verifica l’esistenza del relativo fondo 
| disponibile. È strano consiglio, credetemi, il nom 
i-por mano a bella impresa, perchè non può farsi 


bellissima © ma è anche pericoloso ed assai malau-! 
- gurato sopperire a' disastri, che/non'vennero ‘dal. 


Cielo;;, con sottrazioni al culto. divino, od' alla 
maestà della religione nello onorare specialmente 
.un Santo che vi ha protetto mai sempre, che pro- 
‘tegge, e la di cuî protezione per l'avvenire vi sarà 
sempre un bisogno il più caro e il più sentito. 


‘ESTERO. 
BELGIO. —' Brussette ; 10° aprile. Il 
i Moniteur Belge d’oggi ig le leggi che 


I ui on 


-.Il trattato: di commercio e' di navigazione | 


Sea il 27. ottobre 1851 
l'Inghilterra: 


tra il Belgio e 


2. La, convenzione della pesca conchiusa. 


dra i due paesi il 22 marzo ultimo. 

“Lo scambio . delle ‘tatifiche ebbe luogo ‘è 
‘Londra il 7 di questo \nese; il traltato e la 
‘convenzione sono in' vigpre da questo giorno. 

Il Moniteur pubblica ipoltre una convenzione 
ipostale. conchiusa' trail |Belgio' e 1’ ufficio di 
S..A.$. il principe Latbur e Taxis. Questa 
convenzione: è \ stata. c 


28 febbraio 1852. Essa, fu ratificata da S. w 


il re de' Belgi il 12 mafzo,..e da S.A. S. 
PN il 27 dello Pa 


principe Latour e 
‘mese. 
Lo scambio delle ratifiche ebbe Aidpo a 
Brusselle il 3 di questo mese. 
(Indépi'‘Belge). 


FRANCIA. — Paricr, 9 aprile. — (Conrisp. 
dell’Indép. Belge), — Jo posso darvi dei det- 
tagli autentici sull’affare del signor Pierre Du- 
pont il cui tardivo arresto ha molto sorpreso, 

N signor Pierre Dupont tenevasi nascosto dal 
2 dicembre in casa di un rinomato pittore 
assai amico dell’Eliseo, Esso vi'rimase fino a 
che ebbe ‘ottenuto dal ministero dell'interno 
un:;salvacondotto che ‘constatava che:/«. vista 
la.;cauzione, data per) lui da. persone onore 
voli. lo, si autorizza rage rimanere a Parigi. » 
Infatti il poeta (uscì ‘e non fu molestato. 
Tutto ad un tratto avanti leri un commissa - 
rio di polizia si presentò a casa sua e lo ar- 
restò, facendogli osservare una condanna della 
commissione militare (in data di gennaio) a 
sette anni di deportazione in. Algeria. 

Il signor: Dupont malgrado il suo salvacon- 
dotto venne tradotto ‘alla. Conciergierie. 

Per buona sorte la cosa non, rimase lì. 


Si 


fece. appello al presidente di questo postumo; 


rigore. Le vive isianze di quattro o cinque 
deputati uoinini di lettere, che si ricordarono 
al: palazzo legislativo ‘dei’ doveri di questa 
grande fratellanza dell’intelligenza, hanno fi- 
nalmente ottenuto un felice risultato. 

Il signor Pierre Dupont è pienamente! gra- 
ziato dal principe presidente. 

Il siguor Ach. Jubinal che si associò a que- 


sto onorevole dovere aveva raccomandato nello! 


stesso! (tempo alla clemenza del capo dello 


Stato:.i prigionieri ‘della’ città\di Bagueres. Una» 


mezz'ora dopo (sull’ordine ‘dato dal signor ‘de 
Maupas al ministero . della polizia e trasmesso 
alla: prefettura col telegrafo elettrico l’autore 
dei Boeufs, dei Louis d'or, dei Blés, dei La- 


pins e di altri poemi rimarchevoli era messo, 


in libertà. Esso pranzava la” sera a RIS 
in, casa del signor Gudin. sa 

Vi bo. già detto e vi ripeto che le. grazie 
accordate dal presidente alle, persone condan- 
nate dalle commissioni miste. contrariano. sin- 
golarmente un certo numero ;di zelanti; impa- 
zienti e senza pietà. Nel governo il presidente 
non è il solo, ma sicuramente è al più dispo- 
Sto a perdonare. 

Pare che è ‘davanti un rappresentante legit- 
tithista, antico segretario ‘dell'Assemblea, che il 
conte di Chambord sarebbe stato trattato di 
natéstà dal' granduca Costantino, che avrebbe 
dì più chiesto al re (sic) il permesso di ..ins 
terrogare il nuovò ‘venuto, sugli: affari della 
Francia. La nuova è è ‘pervenuta nel’ modo il 
più positivo per mezzo di dina Store. del ‘duca 
di-Lewis, tI 

CI; movimento ‘nelle iretunare è nelle ‘soito- 
prefetture annunzia ‘da qualclie tempo che 
non'si effettuerà che’ fra 8 010 giorni. 

Non accolgo certe ‘voci di'riunione del mi- 
nistero ‘di Stato ‘col ministero di polizia; po- 
nendo il.Moniteur in'una ‘nuova ‘cerchia di 
attribuzioni j quella del ‘ritorno ‘del signor ‘di 
Morny agli’ interni e’ parecchie altre ancora : 
tutto ciò sarebbe prematuro?Sse-.tutto ciò' ‘ini 
parte mon fosse. assutido, soprattutto quest’ul- 
timo; fatto. Noi: siamo ia un ‘giorno ‘di asti- 
nenza ed è giusto di  praticarla almeno in 
quanto. alle false voci. 


Altra CONIARREE AA: dell’ Indépendance 
Belge: 

‘Paricr; 9 aprile. — Tutti i goverhi europei 

i desiderano sinceramente la pace. Nessuno pensa 

a tarbarla e tutti sovrani si unirebbero per 


| allontanare ì motivi di guerra se per caso ne 


sorgesse qualcuno-ad un tratto; e tuttavia la 


TEA LATTE TETTE EL Iva sie entri 5 tm ei ee 


suscettività diplomatica è sì grande che al mì-"" 


diplomatici hanno 


7 
Too paagio r la Re A, Questi riflessi sono suggeriti, da un fatto sul 


i gere i ridotti di. questi pirati; 
‘||\esistessero. ‘in questo borgo. parecchi stabili- 


chiusa a Brusselle il { 


Er RR 


nimo piccolo evento imprevisto gli incidenti 
divengono delle quistioni che: tutti gli. abili 
molta pena a risolverle. 


quale sono tenuto di chiamare la vostra at- 
tenzione. | 

«È già quid tempo che gli inglesi hanno: 
totalmente distrutto sulle coste dell’ Africa un 


‘grosso villaggio che serviva di convegno ai capi 


delle popolazioni clie facevano il commercio 
della ‘tratta dei negri e che prendevano questo 
punto di convegno coì bastimenti che facevano | 
latratta. Nulla di più lodevole che di distrug- | 
ma. pare che 


menti importanti appartenenti a dei negozianti 
francesi che facevano il commercio della gomma 
e che non essendo stati prevenuti sono stati 
‘totalmente ‘rovinati da questa inopinata spedi- 
zione; Questi negozianti, che appartengono la' 
maggior parte al cominercio di Marsiglia hanno 
esposto i loro {reclami ‘al’ ministro francese, 
il quale, bisogna rendeigli giustizia, ha preso 
a cuore 1 loro, interessi con ‘molto calore. 
L'affare si tratta diplomaticamente a Londra, 


‘e quantunque il ministro inglese abbia dimo- 


strato finora molta ‘cortesia scie sue risposte, 
‘allorchè si. trattò di una regolarizzazione delle 
indenvità fece il sordo. To non voglio dunque 
essere il primo a segnalarvi quest’incidente, 
quale più tardi potrà avere: delle conseguenze. ‘ 

Il lavoro ‘suì prefetti è ‘sotto-prefetti non è 
ancor terminato; vi sararino molte mutazioni |! 


\esurrogazioni, Le nuove. attribuzioni confe- 
vite ai prefetti estendendo . considerabilmente | 
da loro azione e la loro responsabilità, esigono 
per parle loro più di qualità, di carattere, di 


intelligenza, di fermezza, e soprattutto di zelo 
che pel passato. Non c'è da maravigliarsi di 
vedere il governo del principe presidente ape} 
plicarsi a non dare ‘queste funzioni che a uo+ 
mini che abbiano ‘e che méritino tutta la sua 
confidenza ;' fra le noinine ‘già ‘decise si cita 
quella del sig. Bérard, il quale sarebbe nomi: 
nato prefetto del dipartimento della Somma, 

Vi ricorderete, come vi dissi, che il signor 
Bécard fra i, primi nominato. direttore. genè- 
rale di polizia. a Lione non si recherebbe al 
suo posto. Vi faccio. osservare, malgrado. le 
asserzioni contrarie della Patrie. che questo | 
funzionario è sempre a Parigi e la nuova no+ 


tivina che vi ‘annunzio prova che le mie prime | 
‘notizie ‘erano! esatte; É certo ora che questa. | 
creazione; dei commissarii generali di'polizia | 
‘non ha buon successo; ‘e l’imperatore mede- 
simo era alla: vigilia di rinuoziarvi. i 


Il Moniteur dell'11 corrente pubblica un decreto | 
che regola in modo definitivo gli studi nei licei. Lo, 
scopo principale di questo decreto è di migliorare 
i metodi d'educazione. Gli alunni’seguiranno in co- 
mune la divisione di gramatica che'abbraccia‘i tre 
anni di sesta, di quinta e di quarta. All’usciredalla 
quarta gli alunni subiranno un esame, il cui ri- 
sultamento sarà fatto constare con un certificato, 
speciale, indispensabile per passare nella divisione 
superiore. 

L'insegnamento:sarà allora dai: in due sezioni, 

‘tra le quali dovranno gli alunni necessariamente 
optare. { 
: L'insegnamento della prima sezione avrà per ob. 
bietto la ‘cultura letteraria , ed aprirà. l’accesso 
delle facoltà delle lettere e delle facoltà di di- 
ritto, 

L'insegnamento, della seconda; sezione preparerà 
alle, professioni commerciali e. industriali; alle 
Scuole Speciali, alle facoltà delle scienze e di me-. 
dicina. 

Gli studii letterari abbracceranno, come. pel’ 
passato, le classi di terza, di seconda e di ret- 
torica; 

Gli studi scientifici s si continuergnno per tre 
anvi corrispondenti. 

Le lingue viventi saranno insegnate. nel corso: 
dei tre ‘anni nelle'due sezioni d'insegnamento scien- 
tifico‘b'letterario. 

Finalmente in un ultimoJanno di studii, corri. 
spondente a quello della filosofia, le due categorie | 
di alunni dedicatisi (alla letteratura 0 alle;scienze. 


SÙ 
di fare. di Panigi Una città La Dei monw: 
menti debbonsi elevare, e delle statue debbons 
innalzare ds ‘ogni parte. Si tratta di porre 
Campi-Elisi la statua equestre dell'imperatore. 
“grande via che si estende dall'arco del trionfo fin 
Sa piazza della Concordia sarà adorna dai du 
lati di statue monumeotali che rappresenterann 
tutti i grandi uomini del passato, da Carlo Magno 
fino all'impero inclusivamente. 

Il progetto presentato dal signor Pradier per 
‘coronare l'arco del-trionfo mon:sarà probù bilmente 
adottato. Si ritorna.. assicurasi, al. progetto che 
era stato proposto dal signor Thiers nel 4835 
un’ aquila colossale colle ali spiegate. Ai quattro 
angoli della sommità dell’ edificio si I ericbbeng 
quattro statue in marmo. 

Che: ci sia permesso di fare ‘a questo riguardo 
una semplice osservazione: il progetto. dell'aquila 
non fu. adottato nel 1835 perchè si.temeva che 
quiesto laumento di ornato non gravitasse troppo 
sull’edifizio ; l'arco di trionfo dell'Etvile è stati 
elevato. fuor: misura ; Je fondamenta non furono 
fatte: per sopportare un:sì vasto monumento. Tutto 
questo numero. .di statue; colossali e quest'aquila 
gigante che wvuolsi collocare: sulla sommità. del- 
l'arco del trionfo potrebbero assai compromettere 
la solidità di questo Dell'edificio. © 

Si dice pure che'si deve costrurre un teatro ‘col 
nome di Teatro- Napoleone è che conterrà sei mila 
persone: .1l-privilegio di questa nuovo stabilimento 
drammatico sarà accordato al direttore delbinpro: 
dromo. 


La piazza dél Carfousel PICESDA: pure il nome 


di Piazza-Napoleone. PERE a 

Si. parla diupa gran festa:.che) l’armata deve 
«offrire. al, presidente. della. repubblica. a riguardo 
‘della rivista in cui saranno distribuite Je aquile 
Tatti gli uffici iali contribuirebbero volentieri a ° 
‘questa ‘festa per'‘due giorni di soldo. 

Si dice che'numiérose promozioni avranno luogo 
‘all'occasione di questa ua (Siécle) 


ALEMAGNA. — Bsaino, 8 ‘gore — n 
questi ultimi giorni sono state scambiate li 
ratifiche delle tre convenzioni conchiuse tra 
‘la Prussia ed i Paesi-Bassi relativamente: 
alla soppressione del‘ contrabbando’; 2. alloÎ 
stabilimento di’ una strada ferrata fi 
‘hausen edi Arneiim; 3.%allo stabilimento d’una 
linea .telegrafica.. lì 5: corrente sono anché 
state scambiate le ratifiche della convenzione 
addizionale. passata:il 18 febbraio; fra lo Zoll 
verein ed il Belgio, la quale convenzione fa 
‘parte del ‘trattato. conchiuso .il 4. settem- 
bre SEE j 

-- Scrivono: in. eta di Berlino dell’ 8° 
ie d’ Augusta : } 

La notizia della Gazzetta di li sé 
la quale il generale de. Radowitz., ad i 
zione del duca di Soburg a lui auipico, ay 


‘della successione, viene smentita nel modo più 
preciso. Il'sig. de Radowitz è andato solamente | 
a Baden-Baden, e inon'a ;Garlsruhe. 

— L'Ufficio di Corrispondenza'assicura' nuo 
vamente che alle conferenze doganali la Rrussi 
si pronuncierà contro tutte le deliberazioni ch: 
non: entreranao propriamente nel programin 
delle ‘conferenze. ‘Per contro la Prussia co 


(sentirà ‘volentieri di' discutere coi suoi, alleat 


doganali sull’epoca i in cui dovranno ‘comincia 
le trattative coll’Austria; 

— La Gazzetta di Spener pretende che‘ 
‘conferenza dei diplomatici ' di Darmstadt da 
veva esaminare la ‘questione: ‘se ‘per’ evitati 
numerose difficoltà non converrebbe creare un' 
terzo gruppo doganale, composto della Bavie: 
ra, del Wurtemberg, ( della Sassonia e dei, pic: 
‘colì Stati interessati. Questo gruppo. sì ace 


| sterebbe all’ Nustrize gioverebbe all: appianare! 


‘la via ad uu’unione ‘doganale ‘e. commercial 
fra l’Alemagna settentrionale ‘e l’Alemagnali 
meridionale. Non,ci ;sorprende . che la Bavier 

| appoggi un siffatto progetto, atteso la posizioni 
{che. occuperebbe nel nuovo gruppo. Cot 
progetti non. sono pericolosi , supposto. c 
Baviera. li abbia realmente formati, Si 


| ache che TAushia “guarentirebbe Agli 


‘dello  Zolvereixi. “che entrercbbèro “nella 
unione 1 reno delle lpre sang do 


si, riuniranno, di muovo. per.seguìre in corso: dij 


logica. i 
ranno fatte per gli alunni Cgitoliei, in. modo obbli.| 
gatorio, dal cappellano o sotto la, sua direzione, 
giusta un programma esteso «dal Yescoyo della «dio: 
cesi. 

Norme analoghe saranno prescritte per gli alunni 
di altri culti. 

L'esame. del. baccellierato iu. lettepe è diviso 
in due parti, il saggio, scritto; ed:il.saggiv orale, 

Non vi sarà più se non una specie di baccellie» 
rato in lettere; i candidati saranno dispensati dal 
produrre il diploma di baccelliere in lettere, ed | 
avranno egualmente a subire due esperimenti : 
l'uno scritto, l’altro orale, 


Nell'esposizione ‘dei motivi, ‘che iprecede il dee 


creto; è detto che in massima ‘i ‘Candidati al baee | 
cellieratoin.lettere!a-a quello ‘in scienze ‘mon’ po? 


tranno, présentarsi all'esame prima di esser ‘giunti. 
al loro 18°anno. Però questa disposizione non 
acquisterà. forza di legge se minidopo un voto del 
Corpo legislativo... E SSA 

Il decreto, istesso regola inojire le condizioni di 
ammessione al professorato,. dispensa gli alunni. in 
medicina dal presentare un diploma di baccelliere 
in lettere, ed impone agli studenti in legge di farsi 
inserivere ai ‘Gorsì ‘delle. facoltà di lettere. Final- 
mente si faranno appelli fneì corsi seguìti dagli, 
studenti;in legge, 9 medicina. edi in farmacia per 
assicurarsi-dell’assiduità. degli alunni... 


n 


Conferenze. sulla religione, e sulla. Li di 


aaa sono soppressi 
stema’ feudale ‘e i b 


Di a a delle in 
dagini negli a hivi della città per terminati 
una‘storia dei ducati dello Schleswig-Holst 

ch'egli ubblicherà fra se. pi ARI 


Ta eo, e un francese che aveva inalberi 
una: bandiera tricolore dinanzi alla sua 
Noi possiamo ‘ affermare chela ‘polizia 6 
contenuta ‘nei ‘limiti ‘delle’ sue ‘attribuzio: 
che' questa pretesa difficoltà non ha mai 
stito, " (Bocrs nhalle) 
ArNOveR, 46 aprile.,; - Saniiamo che. si 
fatto. un passo ;impogtante., verso lo. sci 
‘mento. della «crisi, se pure a: quest'ora. noi 
giàonisolta, Infatti Ja commissione della € 
tuzione avendo ‘dovuto, nell'intervallo’ di 
gioini, pronunciarsi sulle questioni fondati È 
tali ‘della Costituzione, “ed cestada i 












ASI IRIMITIA E ADRIAN AIUTI ATTILIO IATA 


è 
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soluzione ‘è stata ‘tale, che i i signori de celui de détourner les capitaux et le travail natio- 
: ; DAI nal des industries natureltes, pour ‘les pousser vers | 

ese Von-der-Decken lasciano il ministero ‘ d 

DESK, Laga Do . , des industries factices, où les:capitaux et'le travail! 

tre invece i signori de Scheele, Bacmei-: 


Wiadoia ;I i tronvent un emploi moins producuf. 
fp: Dorsi egnearzeranno. 1° loro porta= |. C'est là un inconvénient grave saris! doute, mais 
lì e cercheranno; di far prevalere ‘i loro 


\quiest.restreint à cette quantité de capitaux<et de 
incipii. Noi ciediamo che il paese senti à travail, qui ‘par d'effét de: la protection'sont dé. 
on piacere questo. esito della crisi, perchè : tournés de leur voîe naturelie. Et encore cet effet 
mai.è non solo possibile ma: verosimile. che ! est-il.atiénué parla .coneurrence ‘intérieure qui, 
Ì paese potrà intendersi cogli Stati. Crediamo | i au bout d'un:certain temps, raméne le laux des ca: 
che, ‘questi per parte loro comprenderanno I pitanx et celui de la main d'euvre des industries 

priviligiées, au niveau des profits et ‘des salaires 
È ‘quanto importi secondare le viste del governo. 
3 G di bi des industries: qui ne le sont pas. Mais'le Système 
(Gazz. di Am Do ;protectetr appliqué è la culture du sol a des effets 


Vitto ‘ bien plus étendus, et;.je n’hésite pasiàle dire, bien 
UNGHERIA. — Scrivono. ‘da Pest jd data plus funestes. 


el 9 aprile: 
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En effet, messieurs, lorsque par suite d'un'droit 
Sul Danubio ‘e precise fra. Mehadia | protecteur: vous élevez le prix des produits du'sol, 


fed. Orsova si ‘concentrerainò nella prossima |Xle prix des vins et du bIé, par exemnple, qu'est-ce 

primavéra: 25,000 womini. Vuol ‘farsi. credere Î qu'il'arrive? Il arrive deux choses: en premier:lieu 

he tale... \concentramento? abbia per. iscopo | Certains terrains qui n'étaientipas assez.fertiles pour 

semplicemente l’istruzione militare, mentre sì | produire du bié ou du vin dans les conditions ‘an- 
| 





$ 

iper (certo. che il ministero di guerra in térieures du marché, sont mis en culture, ou hien 
encore, on. consacre è la terre des capitaux: et du 

ha ba ordinato la formazione di questo 


travail qui n'anraient pas été productifs si le prix 
d'osservazione in seguito alle idee pan- |, ‘avaient pas varié. Cette première conséquence-du 
tiche. che nella Serbia. e mella Bosnia système proteetenr applique è l'agriculture est ana- 
fino sempre. più spiegandosi e minacciano logue à celle que j'ai signalée; lorsqu’il a pour objet 


ortemente di passare. i confini della monar- l'industrie manufacturière. C'est-à-dire qu'il y;a une 
austriaca. certaine masse de capitaux et de travail qui res 

In Tr iansilvania e nella \Bucovina furono goivent une destination ‘moins productive ‘qu'ils 

estati‘ ‘è ‘tradotti nelle prigioni delle for- n'antaient regue si les chioses avaient'ét6 ‘abandon- 

di Arad e Temesvar, tutti i rifugiati ceh: à leur courant naturel.; 

hi di’ Bukarest, i'quali dopo gli sconvol- C'est. dà un inconvénient. grave, qui cependant | 

dui politici della Valacchia Wave dice). n'aurait pas sune grande portée; si l'élévation du 

Lailo! pmx des produits du sol n’avait d’effet que sur les 

È produits des terrains nouvellement mis en culture, 
Furono, fatti molti arresti à Buda Rial ae capitaux et du travail additionnels consacrés 
à l’exploitation'des terrains depuis longtemps dé- 
frichés, 

Mais: l'élévation fuctice des ‘prix s'étend aux pro» 
duits de tous-les terrains, à ceux ‘d’ancienne aussi 
bien qu'à celui de nouvelle cultore. Qui est-ce qui 
profite de cette élévation? Lorsqu'elle a lieu elle sé 
partage entre: les propriétaires ‘et les fermiers, 
surtout si ceux-ci sont.en:possession de longs baux; 
après quelque temps, le profit se concentre tout 
entier entre le mains des proprigtaires. 

Alinsi done, le système proteatenià applique aux 
produits du'sol, a pour effet d'une part de pous- 
ser, ainsi que le fait. Je système protecteur indu» | 
striel, des'‘capitaux et du travail dans une voie peu 
productive, et de'l’autre d’augmenter la rente des 
terrains précédemment cultivés aux dépens des con- 
‘Sommateurs. Ce qui en definitive constitue un ve 
ritable: impòt supporté: par les consommateurs aù 
profit des propriétaires. 

Eh! messieurs, ne croyez pas que ce. soit si peu 


dieta Loghi Furono colti che 
entavano in diverso senso ma ostilmente 
a dell’ex-presidente del consiglio au- 
) principe Schwarzenberg. 


























ndo: da: Pietroburgo. Egli si reca a Pa- 


sportazione. Quanto: prima si mette- 
in; marcia le truppe che devono ese- 
‘delle manovre!” sg or feste 


Bebrate a Pietro dopo il ritorno  del- 
imperatore ‘da Varsavia. ‘Sì aspettano dal- 
l'estero. degli ospiti illustri. Il luogotenente de chose. Je me servirai des chìffres, qui \ont été 
donnés par les honorables préopinants pour vous 
enerale Sierzputowski, comandante della se- | À 
nda divisione di aitiglieria , è ritornato dal prourcg ‘ quoi monie cel impor. Jen ferai l'appli: 
buffo Vilasia Tutti i SARRI di cation aux vins. L'honorsble M. Lanza évaluait la 
roburgo a . 


production des vins de tous les États sardes & 5 mic 
divisione hanno recentemente avuto una :con- | tions d' hectolitres ; M. le député Menabrea l’a por- 


erenza col | generalissimo dell’esercito. tée à 8 millions. Dans l'évaluation faite par l'hono- 

: (Corrispondente di Boemia).| rable M. Menabrea il ya exagération ; je m'en vais 
le prouver. Nous n’avons pas de Stalistique. exacte 
sur les: productions des vins. Mais nous avons: des 
\faits sur lesquels nous pourrions établir des dédu- 
ctions presque mathématiques. Dans la ville de Tu, 
rin, par exemple, l’usage du vin est ‘extréemement 





TRATTATO DI COMMERGIO 


à deux hectolitres par téte. ‘Or la consommation | 
moyenne de tous le pays'est‘bien moins glevée dé 
celle de:la capitàle. Dans plusieurs localités on ne 
consomme que peu ou pas de vins; il n'y ena au- 
cune où l'usage en soit aussi habituel et‘aussi gé- 
néral comme dans Ja ville qui contient la popula- 
tion la plus riche du pays. 

Aussi, messieurs, en calculant Ja consommation 
moyepne à un peu plus de la moitié de da consom: 
mation de Turin, soit ‘a un hectolitre par téte, je 
erois que notis nous rapprochons beaucoup, de la 
vérité. Ainsi admettohs le chiffre de 5 millions 
d’hectolitres: pour ‘la \consommation moyenne du 
pays. et jvoyons quelles sont les conséquences du 
droit proteeteur. Je suppose que le droitn ‘augmente 
le prix de l’hectolitre que, de 4 francs. 

L'honorable M. Menabrea croit cette augmenta- 
tion plus considérable. Si cela était, mon raisonne» 
mest'et mes calculs seraient encore ‘plus frappants. 
Pour cela, messieurs, supposons que ce droit pro- 
tecteur fùt supprimé. Unie partie de la vigne cesse: 
rait d’étre cultivée. L'honorable M.Menabrea a cal- 
culé cette réduction de culture à 1j5. Je l'admet: 
trai avec lui, -bien'que je considére cette hypothèse 
comme exagérée, I s'en suivra quau lieu de pro. } 
duire 5 millions d’hectolitres, le. pays n'en pro- 
duirait'plus que quatre, Jesquels. quatre millions 
d'hectolitres se vendront ‘è quatre francs meilleur 
marché ; ce qui constilue une économie de seize 


question semble intéresser d’une manière 
articulière la Savoie, je demande à la Cham- 
permissionde répondre aux honorables préo- 
s en langue francaise (movimento di viva at- 


fe tous les traités qui ont été soumis à la discus- 
du Parlement, il n'y a pas de doute que le 
raité detel est celui-qui a soulevé la plus étendue, 
plus ‘ardente opposilion. 
Nous avons vu se lever contre lui des. membres 
geant sur les banes.les plus opposés de la Cham: 
fe; HDUS avons vudes représentants de l’extréme 
n he tendre la in3in è des membres de l'extréme 
foîte; nous les avons vu se servir d'arguments 
dentiques. pour combattre les depesitions de ce 
Taité: 

Tontefois le tan qui vous est soumis n "est au- 
i ‘tre chose que l'application rigouretse | des ‘princi 
‘pes que vous avez plusieurs’ fois ‘solennellement 
“sanetionnés. Je dirai plus, messieurs; c'est là Fap- 
- Plication la plus féconde que vous.ayez encore:fait. 
«e. ces principes, celle dont les résultats doivent 
Te. plus avantogeux, Cette proposition je la, 
erois lacile a démontrer, C'est ce que je vais t4- 
cher de faire: en examinant les clauses principales. 
du traité, soit sous le rapport de l’intéréèt ‘général, 
que.sous: celui et intérats particuliers qui se sont 
| coalisés pour le combattre. 

Et d’abord, messieurs, il est facile de démontrer 
mathématiquement,:que une: fois: les principes' du 
libre échange établis, si ont veut procéder par de- 
grés dans leur applica! ion, en suivant une marche 
\ Tationnelle ‘et logique, | on devrait les appliquer 
fi | d’abord aux produits de l’agriculture avant de les 
fi #Ppligver à ce quia rapport dà an smanufae- 
turiére; 
È Malheureusement, pour Hive celle ici 
Li {tion,.je serai oblige de recourir pendant :quelques 
linstants aux lumières de Ja-théurie. .J'en:demande 
bien pardon'è l'honorable m.r Menabrea;! mais: je 
‘ine puis m'empécher de lui manifester]? étonnement | 
[que j'ai éprouvé, voyant un homme aussi savant 
[que lui, un: membre del’Académie de sciences, ma- 
[Unifester un'si superbe dédain pour les théories de 
Îl'economie politique qui a tant d’affinité avec cellesi 
es sciences exactes, qu'il possède si bien. et; qu fil 
[®professe d'une manière si distinguée. } 
(Car, messieurs, le système protecteur a' des con- 






Da 
Cini: 
Midegiz! 





acheter. 

Mais, l'honorable sale Menabrea vous dit: 
c'est là une illusion: ‘dans notre pays les proprié- 
taires constituent'l’immense majorite de la nation. 
Les consommateurs pe; forment qu'une petite mi- 
norité, dont il ne vaut pas la peine de s'occuper, 


e ene S 


o 
È 
È 
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lesquels se fondent les raisonnements des conseils 
divisionnaires: de Chambéry. gtaient' exacts, et 
qu'on pùt les étendre è toutes les provinces de' 
l'état. 

Le conseil nous dit qu'on compte en Ssvoie cent- 
mille farailles de propriétàires. Or, ‘en calculant. 
cinq individus par familles, il résulterait qu'en Sa- 
voie toute le monde à peu pres, les cinq sixiémes 
‘de la population, seraient proprigtaires de vigno- 
‘bles (risa generali). 

Mais M. Menabrea vousa parlé des proprigtaires 
non seulement de Ja Savoie, mais de céux ce tous 
les États. 

Ila porté le nombre des familles des propriétai- 
res à:650,000'; je ‘crois ce-chiffre exaggré, toute- 
fois je Ladete, sala. il na ‘pas. fait apeen tion qu'il 


4 ad 





















onunciata, il ministero si è veduto nell’ob-. séquences bien. plus funestes lorsqu'il estappliqué; «yia beaucoup de 
igo di deliberare sulle proposte della com-: aux produits de l'industrie. Le systéme protecieur ; 
ssione e di prendere un partito. Si dice che  4Ppliqué a l'industrie n'a qu'un seulseffet ficheux; Î Ainsi tous les propriétaires des plaines du Pié- 


È céréales. 


répandu, et cependant Ja consoinmation ne va past 












millions pour les. consomimateurs  forcés de les f 


L'honorable ‘orateur adra:t raisons si les fait sur 


GIORNALE QUOTIDIANO 


DINE ATTORI TIA ZI seen 
IRA FARVE FATINA SERRE INIZIARE NONE OT I 


propriétaires qu'il ne “possédent 
pas un pouce de vignes. | 


ERIN E PISA LIRESI PORT N TRRETIOANIE SAONA ARTE FI ANNA MELA ATO rice 


avoir repondu, par ce que je viens de dire, à l’inter- ‘ familles de PROD Serino, dont'ine'très-granide par 
ruption de l'honorableM. Lonaraz. tie cultive:Ja vigne: 

Louaraz. Et le fromage suisse? «Il-fauty siii encore. les' familles des vigne. 

‘ Ministro delle finanze. Le fromage suisse paye | rons qui la cultivent comme colons partiaires, » 
un droit de 412 0/0. Ce droit est par conséquent | | Louaraz. Dans les 400 mille ona compala aussi 
moins élevé que celui sur les vins. 'les:femmes:et les enfants. i 

Mais l'honorable député d’Acqui disait que le |. Ministro delle finanze. Le rapport dit 100mille 
principe du libre échange appliqué ‘è l’agriculture ' £,milles de propriétaires. ‘Pout le monde a lu le 
a un autre effet, que lorsqu'il n'a que l'industrie | mémoire. On y tit 400 “milte familles ‘de proprié- 
pour ohjet: quien mettant le propriétaire: dans | 24jres, dont une trés. «grande partie cultive la vi- 
l'impossibilité d'employer ‘un, grand nombre d'ou- gne. Il faut y ajouter encore les familles des vi- 
vriers, il fasait diminper le taux. des salaires. gnerons. Cela se lit è la ‘page 5 du rapport. 

Je erois que c'est la une erreur. Ici je demande |". pj, bien, messieurs, malgré. l'assertion'contraire 
de rnouvesti pardon ‘4 M. Menabrea, poi pos du conseil divisionnaire de Chambéry, je dis que 
faire ‘un peu de théorie. IE le vin est une denrée de première nécessité. Je crois 

Le taux des salaires, selon les:principes ‘non ‘con- que, consommé dans de ‘justes propottions, il est 


testés de la science, se:règle par la masse des'‘ca- | 14° Ù Rug È 
(di si Di na c'est-à-dire par éminemment utile è la santé des classes ouvrières, 
È » Di È qu'il contribue è soutenir leurs. forces, et qu'il les 


la. quantité de denrées. de, première nécessité à | T Ea 
l’usage des classes ouvrières que possède la nation, | 214 è SURORLEE Lee Ati Se Arab Pomnalzen, ; 
Je erois qu'il estgrandement à désirer que l’usa, 


comparé. avec le nombre des'bras qui:cherchent 5 ; 
È I ge en devienne de plus en plus général:; et cela 


de.l'emploi. 
Quand vous diminuez le prix. des denrées ali. | Surtout dans les provinces cu le ‘pale agriculteur 
cultive le riz et la prairie. 


mentaires, vous en augmentez l’abondance, il y en i i 
Je sais que l’honorable monsieur Saracco nous 


aura une plus grande masse destinée è payer ces ; 5 : n no: 
ouvriers. Or) si le nombre ‘de ces ouvriers n’au- | dit, que si les'‘ouvriers de ces provinces ne boivent 
gmente pas, les salaites devront nécessairement | Pas de vio, la faute en est anx propriétaires ci aux 
augmernter,; fermiers. Je ne veux pas entreprendre ici l'apiolo- 
M. Menabrea, pour combattre ces théories, a { gie des fermiers, ni des propriétaires de cette pro, 
cité l'eremple de l'Angleterre. Eh bien! c'est | vite; on'eroiraitque je défend ma propre cause. Je 
priucipalement: dans ce pays que j'irai puiser des | me bornerai à observer que dans.ces provinces le 
exemples: pour, fortifier par les risultats de.l’expé- | salaire des cuvriers è l'année, et de ceux à la Jour- 
riance, Jes enseignements:de Ja théorie. ì née est plus élevé que dans les pays des vignobles- 
Il a parlé des réformes de sir Robert Peel. Les | J'ais fait de l’agriculture dans les deux contrées, et 
réformes on peut les considérer comme. une véri- | j'ài toujours payé. les ouvriers beaucoup plus ‘cher 
table révolution économique, dont la hardiesse | dans mes rizières que dans mes vignobles. 
D'ailleurs, il me suffira .de ciler un fait pour 


étonne encore méme. ceux qui, comme moi, ont 
une grande foi dans les préceptes de la science. ‘ { prouver la vérité de mes. assertions , et c'est que 
Eh bien! voyons quel \effet ces réfonmes ont | les ouvriers des provinces vinicoles émigrent en 
produit sur les classes: ouvrières. ; ; | masse pour aller travailler dans les provinces ou 
Je ne vous parlerai pas: des ouvriers des manu- | l'on cultive le riz. Si le prix de la.journée n'etait 
ifactures: leur sort s'est beaucoup amélioré. Ce fait | pas plus élevé dans ces provinces, ils ne ‘bouge- 
{ raient pas de chex-eux. Et notez quiils. n'émigrent 


était prévu, et nul n’a songé à le constater. 
Mais je m'entretiendrai seulement des ouvriers | pas. seulement dans la saison de la. récolte du rit, 
des campagnes. Eh bien! les derniers résultats. of- | mais encore dans Jes autres saisons, et à l'heure 
qu'il est une. portion nombreuse des individus. «qui 


ficiellement constatés. prouvent que leur salaire, 
estimé en argent, n'a point diminug. Et comme, ;{j sément' le riz chez nous apppartiennent ‘au vini- 
cole Montferrat. 


grace è l’abolition des: droits ‘protecteurs; avec la i 
méme. somme d'argent ils peuvent se procurer les {La moitié de ceux qui coupent le hlé sont de la 
méme province, 


dentées alimentairessen bien plus grande. quantité 
i La journée du bon ouvrier est, maintenant de 35 


que par le passé, il s'en suit, qu'ils sont mainte-. 
nant dans une condition bien plus favorable. s0U9 dans le Vercellais, tandis que dans les pays de 
Et aussi depuis 1846, année de la réforme éco- | colline on en trouve tant. ‘qu'on veut moyennant 
bomique, Je montant de la taxe des pauvres et le { 20 sous. Si la consommation du vin.est si.res- 
treinte dans nos plaines c'est. parce qu ‘il est déjà a 


nombre des individus a la charge de la charité 
publique n’ont cessé ‘de diminuer ‘annuellement, | un prix, trop. élevé sur le | lieu. de, eda; ‘production 3 
prix fortement augm par les frais de transport, 


et.cette diminution, j'en ‘ai la conviction, est bieh 1 i 
et les benéfices des CON 


loin: d’avoir ‘atteint ses dernières limites. i 
Vous.voyez donc, messieurs, qui'ici.la théorie est {  L’ honorable préopinani n'était donc; pas, tondé à 
taxer. d’eraggration, et. de fausse philantropie i 


d'accord. avec. l’expérience. pour: «démontrer les 
bienfaits du libre échange., appliqué aux produits | l’exposé des motifs., pour avoir dit que l’abaisse- 
ment du prix des .vins était ‘une véritable ‘question 


du sol, et pour rassurer sur ces elfets. ceux qui | 
affectent de le combattre dans l’intérét exclusif ‘d'hu. nanité, 
br Oui, messieurs , c'est une, véritable. question 


des classes ouvrières. + 

L'honorable M. Saracco me fait observer que la | d’humanité, car tous ceux qui se; sont occupés 
classe des métayers, trés-intéressante, n’est pas | pratiquement de l’agriculture des provinces où. se 
dans cette condition; c'est vrai, mais je-lui-répon- | cultine le riz et les prairies arrosées, vous, diront 
drai que je les:crois.trés:médiocrement intéressés | que le nombre des fiévres est beaucoup. plus. con- 
à l'élévation du prix des denrées alimentsires, da { sidérable dans: les années où Je prix du vin est 
éleve. 


vin spécialement, 

Je ne.puis parler. avec pleine connaissance de Si l'honorable député d’Acqui SEU prendre des 
cause de l’état des métayers dans la. province informations à cet égard, s'il veut. bien consulter 
d'Acqui. . |un médecin quelconque des pròvinces du Pié- 

Mais ayant des propriétés dans uue province vor | mont, de la Lomelline, du Vercellais, il verra que 
sine, celle d'Alba, exclùsivement ‘cultivées par des | ce fait est universellement reconnu. 
métayers, Je possède à leur égard des notions pré» Maintenant, messieurs , je viens 4 la question 
cises. C'est pourquoije puis affirmer fqu'en général j des effets_ du traité sur la production des vins. 
ce quilleur reste è vendre de leur récolte de vin; Quelle que soit ma foi, comme l’a observé l’hono- 
après. avoir cédé au propriétaire Jla' part qui lui f rable monsieur Menabrea, dans les princ:pes du 
revient et pourvu aux besoins de leur famille‘et‘des | libre échange, si j'avais gru, en les applicant, opé- 

rer une révolution complete, ‘absolue, dans l’indu- 


‘ouvriers qu'ils employent, le vin iconstituant dans 
les pays de vignoble une partie du salaire des ou- | strie vinicole, j'aurais procédé avec beaucoup plus 
de lenteur et de moderation. 


vriers est bien minime, 

Aussi , j'ai la conviction. que les, métayers de la È Mais, messieurs, je le dis franchement:; je erois 
province d'Alba, et.il doit en ètre de méme pour {qu'on s'exagère, et qu'on s'exagère. infinement: Jes 
ceux de la province d'Acqui, ne subiront qu'un résultats dutraité, nos pas tant, peu-&tre, sur le 
bien faible dommage, un dommage presque imper: {prix des. yins,, que sur la culture dela vigne. Je 
ceptible par suite de la réduction du prix du vin. erois, messieurs, que le traité apportera una dimi- 

nution dans le prix du vin, qu'il exclura les vins 


Mais. il est.temps de -laisser les. ihgories et de e 
passerà la question pratique. du Piémont de la plus grande partie des. marchés 
Le principe du libre échange admis,..il etait im: | de la Ligurie, sur lesquels ‘depuis quelque temps 
possible de maintenir le droit énormement prote: }'ils avaient ‘cessé d’artiver en grande masse et d’où 
cteur qui frappe les vins ètrangers. Après avoir | jjs' devaient un peu plus tard un plus tét étre tout- 

réduit du10 au 20 pour cent presque tous les autres | i.fait exclus. 
‘droits, comment pouvions-n0us maintenir un droit Reste à savoir, je parle maintenant du Piémont, 
si les vins de France pourront venir leur faire 


du 50 au 75 p; 010 sur une denrée ‘de première 
nécessité comme c'est levvin ?: I ‘concurrence sur les marchés de l'intérienr» Je ne 
Je dis.un droit du:50 au 75 p. 040 5 j'aurais pu | Je crois pas. Dans les années ordinaires lorsque nos 
| dire méme du-400 p.. 0/0; car-si:ceque l’honorable! vignes ne sont pas frappées par un fléau comme 
celuî de l'année dernière, le+prix du\ivin potzble, 


Menabrea a-dit est vrai, si les vins de France:ne 
valent que 8 à 10 fr. l’hectolitre, le droit de 10 fr. {bon méme, n'excède pas 46-francs l’hectolitre. On 
qui les frappe est plus élevé encore que le 400 |.a-à ce prix de trèés-bons vins, non des viné de 
p. 00. (luxe, mais des. vins de l'année; dans le Moniferrat 
Messieus, la réduetion du'droit était conseillée , }.il n°y a que quelques vins qui excèdent: ce prix; > 
non seulement parla nécessité d’accorder des com: | Eh bien, messienrs, méme en suivant le ‘calcul 
pensations d la France, mais par la nature exces: de M. Menabrea , vous ne pourriez avoii à 46 fr. 
‘sive du droit eonsidéré en lui-méme.! Si je n'avais | que des gros vins du Languedoc. Or , je orois, 
pas gté.en face d'un négociateur étranger, si. nous | Messieurs, que jamais ces vins ne ‘pourront lutter 
n’avions pas eu a débattre avec lui les chiffres du! contre les nòtres: ce sont des vins délestables à 
nouveau droit, je:ne sais si.je vous aurais proposg | Doire. Jamais nos consommateurs ne les achete- 
un taux.aussi bas que 3 fr. 30; mais certainement I ront au méme prix que nos vins. Mais, nous disait 
je serai descendu jusqu'au taux de 4 fr, fl'hecto- | toutà-l'heure M. Menabrea : avec ces vins:on fait 
litre, le coupage. C'est là la. grande argumentation, le 
- Quatre franes, soitun droit du 20 0/0surla valeur, i fantòme, le spectre avec lequel on épouvante tous 
‘constituent'le maximum! de faveur, de protection | 1eS producteurs de vin. 
qu'on puisse; saufinjustice, accorder'au vin; cette Messieurs, expliquons-nous ce que c'est que ce 
denrée:estencore si limitée, qu'il'est de notre de- coupage.. C'est les. mélange des vins faibles; des 
voir de le mettre à la portée de tout le monde. —' vins qui n'ont pas de couleur, comme en France 
J'ai dit que le vin ‘est un denrée de première les vins de Surenne et des autres environs de Paris, 
uécessité. Ici je me trouve en désaccord avec le avec des vins gros, chargés d’aleool et. de couleur 
conseil divisionnaire de Chambéry, lequel après. ' quelquefois. On ajoute au melange de l'eau de 
avoir dit que la Savoie compie 100 mille proprie- vie, et c'est là ce qui constitue le coupage. Quel- 
taires de vignes... ‘ ques fois mème on se permet plus que celà, et on 
Louaraz. Cent-mille vignerons. -' méle à ces vins des maliéres étrangères, comme du 
Ministro delle finanze. Je demande pardon a sang d’animal, des matiéres colorantes, ete. 
monsieur Louaraz: je men vais lire le passage du Or, messieurs, quant au Piémont, je ne sais pas 
mémorie auquel je fais allusion; il est ainsi con comment on pourrait opérer le coupage. Nos vins 
gu: « Par' suite de. l'immense subdivision des pro- À meilleur marché sont déjà trop chirgés en cou- 
priétés en Savoie, on: compie environ 100 mille Jeur ; c'est ce qui arrive surtout aux vins d'Acqui. 





















































































Î mont, du Novarais, de la riviére de Génes, la plu- 
part des vallées des Alpes et des Apennins, possè» 
dent des champs et des prés, mais pas un seul cep 
de vigne. 
Le nombre des propriétaires des vignes” dans 
l'Etat nie ‘s'éléve probablement pas è un chiffre 
plus élevé de 100,000; et encore parmi ces proprié- 
laires de vignes yoen.a; stai Un grand nombre qui 
n'unt'aticun intérèt d voir élever le prix des vins; 
tels sont ceux qui. n'en prodmisent que ce qui.est 
strictement nécessaire paper la consommation de 
leurs familles. 
L'honorable M. Men ‘a dit que l’étendue mo- 
yenne de vigne que posséde chaque Propriclatre 
est de 0:90 hectares. 
Menabrea. J'ai dit 0,82 hectares en France, 
Ministro, delle. finanze. Je ne crois pas. Je ne 
pense pas que la propriété soit aussi divisée en 
France que chez nous; mais. prenons toutefois: ce 
chiffre. Il dit évident gue, la moitié peut-étre des 
propriétaires des terrains nen possédent” que de 
petites parcelles et ne produisent que juste ce qu'il 
leur faut pourleurconsommation. Ceux-là en con- 

| séquence n'ont aucun intérét d l'augmentation fa. 
ctice ‘du prix du vin. # 

{. Je erois ces raisonnements Justes, irrécusablés» 

{ évidents. Je ne sais. pas tottefeis si pour Lenir un 
peu. de la théorie,, ‘ils seront pejetés dédaigneuse. 
ment par mes honorables opposants. Te erois.avoir 
prouvé que.les droits protecteurs des produits du 
sol ont pour effet de fr:pper d'un impòt les con- 
sommateurs au profit des producteurs, et spécia» 
lement je dirai méme exclusivement au profit des 
propriétaires du sol. C'est là, MM. une injustice 
criante, qu'il est impossible de Justifier aux yeux 
de.la'raison:>La proprigre pour étre respectée ne 
doit pas jouir de faveurs que me soient une conse. 
quence mécessaire, légitime Sì conditions ‘éco- 
nomignes du:pays, 

Je ne. vondrai pas que leg iioies. quelque peu 
Sévères, que je viens de pronancer surila propriété,. 
ne me fissent juger par l’honorable M. Ménabrea 
et ses amis politiques, pour un partisan décidé des 
doctrines socialistes. Loin de ià, n de declare franche- 
ment ne pas avoir le moind fe goùt pour les do- 
ctrines anti-propriétaires de Proudhoù et consorts 
(Harità). Au contraire, j'ai le plus grand respect 
pourzla propriété (Risa generali). 

Michelini. Et pour cause: È 

Ministro delle finanze. Vai le plus:grand rés- 
pect pour la propriéré. Je-crois que la, proprigté 
est la base et le fondement de l’ordre social; mais 
précisément parce que je. désire voir le principe 
de la propriété solidement assis,s parce que je venx 
qu'il puisse résister aux attaques des utopistes et | 
des démagogues, je. veux qu'il repose sur les fon 
dements solides de la jastice et de l'équité et non 
pas sur le sable moùvant des privileges et du mo. 
hopole (Bravo!): 

Mais on me dira, et je erois que cette sei 
ction fùt faite précisèment par l'honorable député 
d'Acqui dans l’éloquent discours qu'il a prononcé 
au commencement de cette discussion, on me dira; 
alors pourquoi n’appliquez wous pas ce principe 
aux autres produits du sol, ‘aux céigales? 

Louaraz. C'est moi qui ai dit cela. 

Ministro delle finanze. Je lui repondrai: par 
une raison toute simple. C'est qu'on a déjà fait 
une réduction analoque pour ce. qui. regardes les 

































Louaraz. Et sur les fromages? 

Ministro delle finanze. Ye parlerai ensuite aussi 
} des fromages.:. Et le mérite de cette réduction'est 
dù d'un de mesihonorables ‘prédécessenrs, è _mon- 
gieur Je. comte Revel.. C'est lui quia eu courege, 
dont je-lui.sais Je, plus grand gré, d' opérer dans 
des temps où les principestdu:libre échange n'a. 
vajent pas autant de faveur que maintenant, une 
diminution de 50.0/0 sur les droits qui.frappaient 
les céréales- en le portant. de 6 francs à 3 francs 
par quintal. 

Cette diminution ayant dié faite presque con. 
temporainement à la suppression des droits diffé. | 
réntiels \de\pavillon, a produit des effets encore 
plus sensibles. que ceux a par le chiffre ci 
dessus; ” 

Le nouvean droit fixé par: ite tarif de l'année der. | 
nière, 2.50 l'hectolitre, qui ;ne diffère que. d'une | 
faible fraction de celui fixé par monsieur De Revel, 
est plus modéré que le droit que nons vous propo- 
sons d'imposer sur les vins de France, 


Le prix moyen, du blé chez nous ne lépasse. pas 
20\franes/l’hectolitre. Le droit équivaut en consé- 
‘quence aux 12 50010. Le nouveau droit surtes vins 
équivaut du 18.au 20:0/0,.an dire, méme des oppo- | 
sants ; vous voyez don que méme après de traité 
le vin continuera.d ètre\ beaucoup plus protégé que 
Ele. blé, et qu'ainsi on ne\sauràit nous accuser d’in- 
conséquence pour. nous ètre bornés, pour le mo- 
ment, à diminuer Jes droits'sur les liquides sans 
toucher à cenx qui frappent les céréales, 

Je n'entends. pas par là deelarer que ces. droits 
\dvivent .subsister toujours tels qu'ils sont mainte- 
inant. J'ai une toute autre opinion, ci) les crois trop 
élevés, 


Ei si j'étais sàr de l’appui, je vais faire un aveù 
peu ministériei, ‘de la majorité ‘de la Chambre, 
Jen proposerais dés avjourd' hui la diminution. 

Valerio. Proposez-la, proposezela dés aujourd’hui, 

Ministro delle finanze. Messieurs, on a parlé desf 
“fromages; i mais le droit actuel des fromagés de 
“gruyére est.de 15. francs le quintali (je prie mese 
sieurs les députés de la Savoie de me reprendre.si. 
je fesais. quelque erreur), le prix moyen des froma- 
ges est de 110 francs le quintal. Le droit actuel 
équivaut par conséquent à un droit sur la valeur du 
15 au 44 0/0... 

Ainsi vous voyez que le droit sur les fromages 
est moins fort que ne sera le droit nouveau sur les 
vins. Nous n'avonis dune pas élé. inconséquents en 
n'opérant pas une nouvelle réduction sur les droits 
des fromages. Je,nesache pas qu'il y aie une den- 
rée de première nécessité qui paye un droit supé- 
rieur- au 20 0/0. Le sucre méme ne paye pas. un 
dreit plus fort. Pourquoi done maintiendrons-nous 
un injuste privilége en faveur des vins? Je crois 



















































































































































Je me an fort bici qu un arto da vin 


qui me vantait ces vins, finit. par -s'écrier: Quel 
vin, monsieur! Il ‘est si. épais qu'on lecouperait 
avec un couteau (/larità). 

C'était, si vous le voulez, une métaphore hardie, 
mais une métaphore qui.prouve ‘combien ‘le-vin 
d’Aequi est coloré. Jamais on ne coupera. ces vins 
là avec les vins francais: au contraire si jamais 
‘l’industrie des coupages.segénéralisait chez nous, 
pour,nos:petits.vins. de. la plaine, nos.propres vi- 
gnes nous, fourniraient largement de quoi l'exercer. 

La Lombardie ne produit, pas de gros vins; la 
Brianza, qui en «est la partie la plus vinicole, ne 


prodyit que des vins très-clairs, et trés-aigres et 


pour. lesquels le coupage est une necessité. L'est'là 
un des arguments les plus puissants de M. Mena- 
brea. II nous disait: vous verrez les. vins du Lan- 
guedoc traverser le Piémont, aller en Lombardie 
«se faire couper (Sî ride). 


Mais 'à quelprix ces vins reviendropt-ils en Lom: 


i bardie?. La traversée du Piémont coùtera cher. Il 
faudra toujours se procurer des certificats d'origine, 
déposer ces vins. dans des caves piémontaises. Or 
vous saver que pour peu qu'on remue du. vin et 
du vin ordinaire, ou lui fait supporter des frais 
considérables. L'honorable monsieur Menabrea porte 
le prix de ces vins à 16 fr. l’hactolitre rendus à 
Génes. 

Menabrea. Non, j'ai calculé 48 francs è Ja fron- 
tiére lombarde. 

Ministro delle finanze. Soit, 18 francs à la fron- 
tiere lombarde, Mais, messieurs, les. vins de.Va- 
lence qui servent à faire Je conpage en Lombardie, 
coùtent ordinairement beaucoup. moins; ils ne va- 


lent pas en moyenne plus. de 10 francs. Je ne dis. 


pas cette année; mais dans les bonnes années vous 
avez pour 10, pour 8 francs méme l’hectolitre de 
‘trésbon vin; et à Valence ces vins sont aussì pro- 
pres ‘au coupage que ceux de Languedoc, car 
s'ils sont moins spiritueux, ils sont encore plus 
épais, plus colors: or à Milan.e'est la couleur que 
l'on aime. è 

Au reste, un'autre fait suffira pour vous rassurer 
complétement sur les effets ‘de ce mystérieux cou- 
page. A la frontière il existe un petit pays où l’on 
consomme' assez de vin, qui se trouve dans une 
position identique à ‘la Lombardie,c'est-à-dire où 
l'on ne produit que des petits vins, faibles en esprit 
et en couleur; c'est le canton du Tessin qui pro- 
— duit des vins analogues à ceux de la ‘Brianza, qui 
comme eux ont besoin des nòtres pour étre coupés. 
Les vins de France peuvent y parvenir aux méme 
conditions que. les nòtres. Ils n'ont besoin pour 
cela ni de fraude, ni de certificats d'origine, et 
cependani, avez-vous jamais entendu dire que les 
habitants du Tessin achètent des ‘vins.du Langue- 
doc pour couper les ‘vins de Bellinzona, de Lu- 
gano? 

Si cela était, j'en serais fort etonné; car jamais 
je n’en ai entendu parler. 

Ainsi, messieurs, ‘je crois vour ‘avoir démontré 
que pour ce qui a rapport au Piémont les produ- 
cteurs peuvent étre certains que dans les années 
ordinaires, non'celles de disette, ils resteront maî- 
tre du. marché. J'en'viens maintenant à la Savoie 
qui est le pays qui parait se préoccuper davantage 
des effets du traité que nous discutons. Le traité, 
je ne Je conteste pas, a causé une vive émotion en 
Savoie, émotion dont les partis extrémes ont ha- 
bilement profité pour exciter une grande agitation, 
un grand mouvement. contre le gouvernement, et 
je dirai presque contre ‘nos institutions libérales. 

È (Continua). 


DECESSI del 13 aprile in Torino. 
N47 


Totale: N. 1659 


—. ULTIME TIME NOTIZIE. 


Nizza,.13 aprile. — " signor ‘Duvergier de 


Hauranne ha lasciato Nizza domenica mattina’ 


per recarsi ‘a Genova. (Avenir). 

Ciamserì 14 aprile. — La Gazzetta officiale 
del ducato di Savoia pubblica il rendiconto 
officiale della banca di Savoia nella ‘prima 
quindicina di marzo, dal quale rileviamo che il 
movimento del portafoglio è stato di 627,379. 60; 
il movimento del numerario 734,986. 22. E.il 


movimento generale 1,362,369 83 ossia in me- | 


dia 104,797. 37 cent. per giortio; i 


| Osp del Risorgimento) 
Parigi, 12 aprile 1852. 
Il principe di Canino è arrivato ieri;a Pa- 
rigi, Il fermento: prodotto dalla sua presenza 
‘in Italia tanto in Roma quanto‘nelle provincie 
all’intorno., hanno indotto le stesse autorità 
francesi va pregare il ‘principe di ritornare in 


Francia. Prima di Jasciar Civitavecchia ha po-. 


tuto conferire co suoi agenti. é amministratori, 
‘e veder le tre figlie che sono maritate; anzi 
Donna Maria sposa del conte di Campello ha 
seguito, il padre in Francia, ove è giunta col 
marito, 

Oggi.non è uscito alcun giornale francese 
a cagione della Pasqua, e come il lunedì non 
sì hanno meppure i. giornali inglesi, così siamo 
affatto privi di notizie politiche. 

La rivista delle truppe passata alle Tuileries 
è stata favorita. da un bellissimo ‘tempo. Vi 
erano. corpi d’ ogni arma, e specialmente di 
artiglieria. 

Pare che nel mese di maggio vi sarà una 
grande rivista al Campo di ‘Marte tanto ‘della 
guardia nazionale, ‘che della linea ; si aspet- 
tano grandi cose in quell’ occasione; il 
giorno non è ‘ancora stabilito. 

La hausse dei fondi pubblici, massime delle 
azioni delle strade ferrate, aumenta sempre 
ein un modo straordinario. Aumentano pure 
i prodotti delle imposte indirette, 


ma 


‘dell’ accademia delle scienze morali. 


o elogio. del MEnoR Droz, che il signor Mi- 
gnet pronunciò nell’ dla seduta pubbliea 
Solo. il 
Débats e il Siécle ‘hanno dato ;un qualche 
squarcio di quel discorso , che. produsse. un 
effetto immenso nel pubblico, tanto per l’ele- 
ganza: dello stile, 
e favorevoli al progresso civile e politico. 
Sono sempre divise le opinioni intorno alla 
politica del gabinetto di Vienna; dopo la morte 


del principe di Schwarzenberg. Gli uni sosten-' 


gono che il sistema del defunto, ministro. sarà 
continuato , altri. ché la politica ‘del. principe 
di Metternich dominerà di. nuovo. Intanto la 
‘crociata | contro il sistemia parlamentare a- 
tanza ‘in tutta Europa: si tratta di modificare 
dappertutto, ‘e in'un senso retrogrado; le leggi 
organiche concernenti le ‘elezioni, la stampa, 
il giurì, la guardia nazionale. Anche la Spa- 
gna ‘ha cominciato a entrare in questa. rea- 
zione. 

Come dicemmo, il principe. presidente ha 
pensato a. dare sulla sua lista civile dei com- 
pensi ai membri della famiglia Bonaparte che 
avevano delle pretese contro lo Stato; dicesi 
che abbia assegnato per ‘unasola volta più di 
un' milione alla: principessa Bacciocchi , un 


milione al ‘principe Murat, 400,000 franchi. 


a ciascuna delle sorelie del Ata (la mar- 
chesa Pepoli ‘di Bologna e la contessa Rasponi 
di Ravenna) e queste somme pagabili per rate 
nello spazio di anni, tre. 


Pirici., 12 aprile; — La commissione in- 
caricata di esaminare il:progetto ‘sulla/-rifu- 
sione’ delle monete ha tenuto seduta quest'og- 
gi. Si ‘assicura ‘Che i membri del consiglio dì 
Stato incaricati di sostenere il progetto di 
legge dinanzi al corpo legislativo. si sono re- 
cati nel seno della commissione per presen- 
tare alla medesima le loro osservazioni sulle 
modificazioni che la. commissione sarebbe , 
dicesi, nell’intentione di presentare ‘all’Assem- 
blea, Il signor Dewinck è incaricato di fare il 
rapporto. 

— Il corpo legislativo si riunirà demapi ìn 
pubblica seduta per una comunicazione del 
governo, Egli sembra che. questa comunica- 
zione non sarà che un Pragstto di legge pre- 
parato dal consiglio di. Stato , “e che il. mes- 
saggio del presidente. sarà soltanto da! qui a 
qualche. giorno ‘mandato ‘al corpo ‘legislativo, 

— Parecchi giornali: di Parigi e dell’estero 
hanno pubblicato una lista ‘di senatori; ai 
quali sarebbe stata accordata ‘#na dotazione 
secondo Je basi fissate dalla costituzione. Ecco 
alcuni ragguagli in proposito : 

Il numero dei:senatori .godenti della: dota- 
zione ascenderebbe a 39. Si citano fra gli aventi 
una dotazione di 30m. franchi i signori gen, 
de Castellane, Baraguey d’Hilliers., Magnen , 
Petit, D’Ornano , Pelet, Préval:; il principe 
Murat., il principe della Moskowa, Ernest de 
Girardin, il conte Lezay di Marneria e il 
marchese de Saint Simon ;. due ministrì in 
esercizio : le Roy de $.t Arnaud e Bineau ; 
e due antichi ministri, il barone de Crousei- 
lhes e il barone Lacrosse, 

I senatori aventi: la ‘dotazione di 20 mila 
franchì sarebberoin numero; di sedici, fra i 
quali i generali Schramm.e Achard ,..il mar- 
chese d’Audiffret, Elie de Beaumont, il barone 
idi Heekeren ; Vieillard:, Manuel’, Leverrier, 
Troplong; due antichi ministri, ‘il generale La 
Hitte e'il’sig. Dumas. i i 

Due ‘senatori ‘avrebbero una dotazione di 
15,000 franchi: i due vice-ammiragli Casy e 
Perceyal-Deschénes, (Déb ats). 

— L'armamento della guardia ‘nazionale di 
Parigi si opera rapidamente. (Si assicura ‘che 
il riconoscimento dei comandanti dei ‘batta- 
glioni e degli ufficiali avrà luogo il 20 aprile. 
(Patrie). 
il governo 


= Se. siamo bene. informati 


francese ha chiesto al. governo russo. delle 


spiegazioni sulla condotta tenuta dal granduca 
Costantino, ‘rel suo passaggio a Venezia; verso 
il duca! di’ Bordeaux. 


tolo che il governo francese ‘nori può ricono- 
(Presse). 

— Il vapore l’/sly ha lasciato Bordeaux 
8 aprile trasportando ad Orano 350-individui 
condannati alla’ trasportazione. Esso sarà :se- 
guito dal. Montezuma e. dal Magellano ‘che 
trasporteranno in Africa‘il resto dei ‘condan- 
nati del sud-ovest ‘della Francia. 

Così svaniscono le ‘voci di ‘amnistia gene- 
rale. (Presse). 


scere. 


All’ammonizione data dal ministro di poli- 
zia al gerente del giornale Ja. Presse, il sig. 
Emilio di Girardin ha risposto colla seguente 
lettera che si legge nel detto giornale: + 

Signor Ministro! 


«Il gerente della Presse sig. Rouy mi dà co- 
municazione dell’avvertimento che ha ricevuto. 


e che è motivato su di un passo di un arti- 
colo che ho sottoscritto. i 

«Come prevenire un rischio, se non;si;pre- 
vede? 

« La prudenza non è essa composta in gran 
parte di. previdenza ? 

« Il passo di'quest'articolo mon fa ‘che ripro: 
durre' il timore unanimemente espresso: 


Deve ‘escire fra poco in istampa il dissdeo 


che pei sentimenti liberali. 


Y 


‘Pare ‘che’ il ‘granduca | 
abbia salutato ‘il principe esigliatocon'un ti- 


« Dal: (ouito uenlui 

aprile 1804; > 
“.« Dal cittadino Fouché in una commissione 

del Senato nel maggio 1804;. 

« Dal Senato «conservatore nel suo indirizzo 

6 maggio 1804; 

« Dal progetto di dichiara pel ristabilibiento 

dell'impero, proposto al consiglio di Stato 

dai presidenti delle sezioni; 

« Dal corpo municipale della città di Parigi 

«< Certamente le intenzioni di questi diffe- 

renti conpì non erano punto sospette. 

« Snaturando il pensiero di questo giornale, 

si può, Sopprimere la Presse, ma non si può 

sopprimere \’istoria, 

« Ho l’onore di essere sig. ministro, vostro 

umilissimo ed obbedientissimo servitore.» 

i Ewmitro pi Giranpin. 


MaprID, 7 aprile. -—- X direttori‘ dei giornali 
di Madrid‘si sono riuniti ieri per concertare la 
condotta datenere in presenza"della’/nuova or- 
dinanza sulla: stampa. Alcuni avevano sugge-. 
rito l’idea di sospendere momentaneamente le 
pubblicazioni cotidiane; ma nessuna 'risolu- 
zione, fu adottata: nel: corso della seduta; es-. 
sendo le opinioni estremamente ‘divise. Si dice 
tuttavia ‘che’ l’ Epoca,\il Costitucionnal e la 
Nacion sospenderanno| Je loro pubblicazioni 
e che il Clamor Publico e \ Esperanza le 
continueranno. Questi | due fogli che rappre- 
sentano, l’uno |’ opinigne. progressista, l’altro 
l'opinione assalutista sgno, si può dire, i soli 
che ‘guadagnano danarb. 

.—Quest’oggi El Clatnor Publico, la Nacion 
e El Heraldo sono;di\nuovo stati costretti idi 
sopprimere; parecchi Articoli, d'ordine della 
censura, per poter essere pubblicati: 

i (El Heraldo). 

— La Esperanza ‘annuncia che ha ritirato il 
suo primo articolo di fondo in seguito ‘ai ri- 
gori esercitati contro gli ‘altri giornali. 

Bertino, 9 aprile. — E stato dato ordine 
ai funzionari della Silesia. di proteggere. le 
missioni dei gesuiti, Si crede che fra: qualche 
giorno il consigliete privato Stahl e.i profes- 
sori Twesten e Nitsch saranno nominati mem- 
bri del consiglio superiore ‘ecclesiastico. Que- 
sti tre uomini sono ‘i capi degli ortodossi. 

Si ‘annuncia che ‘le commissioni delle 
due Gimtere ‘ sond lungî dall’essere d’accordo 
sulle: questioni principali ‘che’ si agitano in 
questo momento,| cosichè non bisogna con- 
tare sopra un voto comune, soprattutto per 
ciò. che riguarda ‘/.Jla revisione della costitu- 
zione. Il governo non poteva far ‘altro che 


prolungare la sessione attuale affine d’indurre 


le Gamere a farsi ‘concessioni mutue. 

— dl soldati del granducato di Sassonia- 
Weimar avevano portato sino ‘al giorno d’oggi 
la ‘coccarda tricolore tedesca del 1848/11 no- 
stro gabinetto e quello di Vienna hanno fatto 
a questo proposito delle rimostranze al go- 
verno di. Weimar e probabilmente questa 
coccarda non tatderà a scomparire. 

— Il signor Buol de Schauenstein, che. è 
nominato ministro degli affarì esteri. in | Au- 
stria,.è cognato. del barone de. Meyendorff, 
ambasciatore russo a Vienna. Il sig. Buol è 
pulcino delle: mire. politiche della Russia, 
perciò la sua nomina non' la Po a Ber- 
lino; Egli, come'.è noto, si è distinto alle 
conferenze di ‘Dresda per il suo ‘astio contro 
la' Prussia ‘e soprattutto’ contro il signor de 
Manteuffel. Vi ‘è pertanto‘ luogo di. credere 


che la freddura fra le “due grandi potenze 


tedesche crescerà, in ragione delle questioni 
di politica commerciale ancora indecise fra. i 
“| due gabinetti. (Corresp. litogr:) 
Turcara. —, Un. dispaccio telegrafico di Co- 
stantinopoli diretto ai’ giornali tedeschi an- 
nunzia che .il sultano propone per via di tran- 
sazione ; e sulle istanze di ‘sir Strafford: Can- 
ning ambasciatore d’Inghilterra di lasciare ‘al 
viceré di Egitto il diritto di vita e di morte 
per tre anni colla condizione a Jui di accettare 
il Tanzimat. (Presse). 


4 


Bonsk pi Torio del i aprile. 


1848.5 0/01 marzo. Contanti mattino 9%, 25. 

18491 gennaio. Maitino 96, 25, 40. Pel 15 
maggio 97. 31. imaggio 97. 97) 25, 30, 37 172. 

11849. Obblig. 1 aprile. Mattino 965. Pel 21 
aprile 965. 

1850 1 febbraio, Mattino ‘97250. 

Azioni banca nazionale, 1 gennaio. Giorno 
prima 1870, Mattino 1875, Per il 30 apr.1875. 

Via ferrata di Savigliano, 1 gennaio. Giorno 
prima 433 75. Mattino 435. 


Bonsa DI Parici del 14 aprile. — I fondi 
sono più fermi. 

H 4 12 per 0/0 a 101 25 ha guadagnato 
25 centi ; 

Il 3 per 0j0 ha guadagnato 55 cent. a 72, 40. 

I} :5 ner 0/0 piem. (c. R.) variò da 96; 25 


‘a 96, 75 ‘ultimo corso, in rialzo di 60 cent. 


sopra sabato. 
Il nuovo imprestito. ha SAdienata 1.0)0 a 
97 dd 


3 NICQOLINI, gerente. 


Da affittare 


Alloggio di sette camere, via. S. Tom- 
maso, piano 3, sopra’ la farmacia: Bernardi 
già Baricalla. 

Recapito: dal' ‘signor causidico COSE 
Geninati. i 


a seduta del 31: t 


PRESTITI « PREMII 


[L PRESTITO. A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da. S. M. il:re di Sardegna. presenta ‘ancora il van- 
taggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1 Premio di .L. 50,000. 9 di L. 40,000 

» 8 »1.30,00018: di» 4,000 

vi 18 » 2,000 54 di» 500 

+ 180 , a 0100, ere. ecò. 

La prossima ‘estrazione ha luogo - 
il primo maggio 1852. 

ll meccanismo di deito Prestito a Premii è eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti \premii colossali in L. 100,000, 
90,000; 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 -ece. ecci.i 
minori in L. 400 e 200, 


“Ogni obbligazione estratta lia diritto ad un Pre- 


mio, quale può essere del semplice ‘rimborso del 
capitale esposto, come’ di. uno di quelli: sopra- 
indicati. } 

Per l'acquisto d' obbligazioni, 0 smplidi Coupons, 
per concorrere nelle ‘estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

FP. PAGELLA E COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. 5, piano primo. 


Avviso Importantissimo. 


GRAINS DE SANTE 


du Docteur WHERANCK. 


La Casa Audin Rouvière in via d’Antin, 
a Parigi, previene che vi sono numerose fal- 
sificazioni , , che vendonsi a vil prezzo; è ne- 
cessario di verificare il suggello e la firma. 
La scattola. debb’ essere. accompagnata dal 
prospetto stampato dal signor, Lénormant. 

Deposito: a Chivasso presso il sig. T. Fer- 
reri; a Nizza. presso il signor Dalmas; a Ge- 
nova presso .il farmacista De Negri; e a Novi 
presso il farmacista L. Galliani. 


Associazione Agraria 
Avviso 


L’adunanza generale ordinaria dell’associa- 
zione; agraria , a cui sono. pregati di interye- 
nire tutti i socii, si terrà. ij. 2 maggio alle 11 
antimeridiane nella gran' sala «della bibblio- 
teca, in casa Natta, piazza Sì Carlo, num;'2. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

Primo giorno.1. Discorso d’apertara. 2. Re- 
lazione della cominissione di contabilità. 3. No- 
mina di due vice-presidenti, due. segretari, 
del bibbliotecario-archivista ,  dell’economo e 
del tesoriere. 4. Estrazione ‘a. :sorte di ;otto 
consiglieri uscenti di ufficio fra i 16 più an- 
ziani. 

Secondo. giorno. 1. Relazione e discussione 
del bilancio 1852. 2. Scelta della città in cui 
tenervi .il congresso. 3. Proposte diverse, se 
vene sono. 4. Nomina di 8 consiglieri residenti. 
5. Nomina della commissione di contabi lità, 

Torino, 5 aprile 1852. 
Il segretario della. Direzione. 
P.. P. Sarpi. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


Il giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI 


DI 
VINCENZO GI OBERTI 
OSSERVAZIONI CRITICHE 


SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande” alla Libreria «Patria 


Editrice a Torino, 


Torino — Cugini :(POMBA E dr _ - Epironi 


‘Opere Varié 
- DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 


Vol. li. 
NUOYO SAGGIO. 
î SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE 
Edizione quinta riveduta dall’Autore, 
Vol: 1 in-8, L. 5; 50. 


‘| Valdichiesa 


| DI PARTENZA] 


Felizzano .. 


Baldichieri (1 


«e munito di musoliera. 
‘{.vagone dei bagagli. È permesso d'introdurre:ne 


A cominciare dal 15 aprile corrente 
l’Orario delle corse dei convogli fra T 
ed Arquota è stabilito come segue. 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 


Moncalieri . 
Cambiano . i 
Pessione 8ffarsi nelle:siazieni! 
17fdi Torino, Mone 
S2flieri, Dusino, St 
468 Damiano,Asti, AI 
fsandria, Noviti i 


Dusino.. 
Villafranca. 


Annone... | 
Cerro (2)... ‘| 


Felizzano 
Solero: 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle | 
Arr. Arquata { 


DOTI OMR TIOTTO i 


IS GTI OT 
Dec auto 


urto 
Toh oi 
Too 


mercoledì il prim 

convoglio dal 
STAZIONI ed.il'penult. da A 
quata a Torino.% 


antimjantita anti pom. (2) Sì fermano 


Arquata. 
Serravalle... 
Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 


| 
see 
ene 0 tuttii lune 
all 


5 3gfretto a Torino 
478l'ultimo diretto 

5 57} Arquata. 3 
GI [Qualora neigiornil 
|’6 ozfifestivi ed in al 

)| 6 34fdi maggiore co 
3 afcorso, occorra. 
6 4Gffare convogli spe@f 
7 4fciali fra Torino 
7 44} Moncalieri, ve 
7 234 ranno indicati 
7-32 appositi avvisi. 


Solero *. 


© 00.00 000 dd iii 


Cerro (2) 
Annone . 
ati. «; 
San Damiano 


pope 


Villafranca. 
Dusmo . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


4 Tita DIN ct 
SI UU Qubie s0IS_ 
pilo pad 


VIZI n 
DoD 


4 
5 


Avvertenze, 
L'orario delle partenze-è regolato a,tempo me 
Pei trasporti tanto dei pprgniori, quanto dell 
merci, vi sono ‘spedizioni d'industria privata 


«Arquata e Genova in corrispondenza colla stradali 


ferrata. 1 

L'uffizio di distribuzione dei biglietti si chiud 
due-minuti prima dell’ora ‘fissata per la partent 
nelle stazioni principali, cioè Torino, Asti, Ale 
sandria, Novi ed Arquata, e cinque minuti prim 
nelle altre stazioni. 

L'uffiziò di consegna:dei bagagli è chiuso 10 i 
nuti prima dell’ora di partenza in.tutte le stazio 
Sono esclusi-di tassa i ragazzi d'età inferio 
sette anni, purché non occupino un posto di v 

giatore e siano accompagnati. 

Chi fa. trasportare una carrozza, può 
nella medesima, pagando individual 
glietto'di seconda classe, el‘uno. di 
persone di servizio. — Prendendo. posto 
ture del convoglio, è meressario un chi 
la classe prescelta. 

I conducenti di cavalli e di' bestiame, che rima 
gono ‘nei vagoni, sono esenti di tassa, limitati 
mente però ad uno per spedizione; quelli in. ecc 
denza a questo numero, 0 che entrano in una vel 
tura, dovranno pagare. il: biglietto ‘della elasse 
cui si.sono collocati. 

| biglietti non potranno mai essere valevoli cl 
per la:corsa indicata ‘dall'impronto di partenza 

Valendo cambiare di. classe, il viaggiatore pi 
gherà un secondo biglietto di terza classe per. pà 


‘sare ;dalla terza ‘allas:setonda so dalla seconda è 


prima, ed un biglietto di seconda per passare dal 
terza alla prima. Il secondo biglietto è speiito p 
la stessa destinazione del primo. 

La tassa dei bagagli è di cent. 4 per chilomet 
e per ogni quintale calcolato di 10 in 10 chil 
grammi. — La decina cominciata si considera; com 
piuta, d 

La tassa non potrà. essere in ‘qualunque caso.inà 
feriore a cent. 40. 1 

I bagagli\potranno<essere assicurati per tutt 
corsa mediante'cent.40 ogni 100 lire di valore dì 
chiarato, calcolando come intero la ur di ‘ce 
tinaio. 

Non si restituiranno i bagagli se non medianteì 
la presentazione della ricevuta Pilasciata alla. pai 
tenza. 

Non ritirandosi.il bagaglio " termine di 24.0 
sarà pel medesimo pagato.un diritto di sosta di cell 
10 per giorno e per quintale. 

IÎ viaggiatore potrà avere in vettura, esente 
tassa; un'bagaglio non eccedente il peso di 154 
logrammi ed il-volunie di centimetri 50 >— 30 = 
ossia-di forma Lale.-da poter essere collocato s@ 
incomodo degli altri viaggiatori sotto i sedili del 
vettura. 

Non: si ricevono armi da fuoco se non dopo. é 
sere stale riconosciute scariche.- 

Il viaggiatore che vuol fare trasportare un cai 


‘{:pagherà un biglietto portante la tassa di 4 cent 


chilometro, qualunque ne sia la grossezza ; il ca 
deve inoltre essere legato con cordone 0 catene] 
Tutti i cani:si collocano 


vetture-dei-viaggiatori.i.suli cani piceolissimi de 
di razza inglese, pagandone però. sempre la tas 
di trasporto, ed a patto che il proprietario li tenga 
‘seco, non faccia loro occupare posto sui sedili, no 
li lasci vagare ‘per la Va ne abbia un soll e 


‘colla: musoliera, 


| viaggiatori debbono. mostrare i biglietti a 
guardie, a qualunque richiesta di esse, anche Ten È 


l'catamente lungo-la corsa. 


È proibito sdi fumare nelle’ vetture ‘a qualsi 


i persona; eccettuato’ n nel compartimento di secondi i 


destinato, 4 
I viaggiatori che trasgrediscono Je disposizi 

‘indicate al tre alinea precedenti e che non vi si co 

‘formano dopo l'invito delle guardie del convo 


‘classe a 


i lisi faranno discendere dalle vetture @ perderanno 
(0 )| diritto della prosecuzione della corsa; 


Il viaggiatore che all'arrivo trovasi sprovvis 


Lidi biglietto, deve pagarne uno di prima classe p 


Presso G. B. PARAVIA, Libraio-Editore 


APPUNTI 
“ruggenti MORALE 


coordinati 


CAL PROGRAMMA MINISTERIALE: 
‘per gli Esami di Magistero. 


| l'intera corsa, quand’anche ne abbia fatto solta 


una parte; egli dovrà pagare pure'un bigliett 
‘prima. classe; per .l' initera corsa quando fosse r 
vato in una vettura «di classe superiore a:quella, 
dieata nel biglietto che possiede. — Senza dedu 
ne, in ambi i casi, dell'importo del biglietto di 


‘fosse già provvisto. 


Si raccomanda ai viaggiatori di non istare! ‘in 
piedi. .nelle vetture e di: non alzarsi all'arrivo se. 
quando il convoglio è ben fermato. 

Essi sono” PIOERIE, a lasciare alle Euardie I 
di ‘aprire gli spor: i 

l'.viaggiatori;: so esigere ché si manteligano à 
chiuse le finestre dal lato da cui spira il vente: 


Tipografia Ferrero e Franco $ 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





att 


libraio, 20, Berner*s Street. 


Anno V. 











Torino; 15 aprile. 


DEMANII DI SARDEGNA. 






















































° intorno la proprietà : noi Uicevamo : «Ai 
«progetti di legge! che il.governo ha pre- 


' «ranno dietro; e'‘noî Vorremmo .che -tra 
«essi ne fosse alcuno che concerna l'isola di 
Sardegna. » o 

Dopo quel giorno udimmo nella Camera 
eputati l'onorevole ministro delle finanze 
fettere tra non guari un progetto di legge 


ne prendemmo soddisfazione e speranza. 
eguivamo con attento desiderio il rapido e 


pe: 


ontinuo moto de’ progetti del ministero, e 


ale ufficiale, dlopochè nella seduta del: 9 
prile fu fatto deposito al banco ‘del presi- 
fdente della Camera di un progetto di legge 


0 francese, pur troppo usato ed abusato in 
Sta e in altre parti d’Italia : e pensavamo 
he le disposizioni intorno le concessioni di 
tenî demaniali fossero. lo schema largo, 
bbondante, liberale delle nuové condizioni 
0 Stato avrebbe fatte sotto il rapporio 
ie, economico, amministrativo, ece, ai 
Cessionari de’ demanii che. si. propones: 
di bonificarli, popolarli, metterli in. va- 
+. pensavamo. di vedere: destata con 


È 


bblicità delle relative intenzioni del 
tno la speculazione nazionale e straniera 
ercè l'attuazione di qualche cosa conforme 
ille idee da noi accennate in marzo, e che 
qui giova riprodurre con le stesse parole, 
dacchè ci è noto che riuscirono ‘acestte a 
T uomini conoscitori delle cose insulari. 

El è necessario nel tempo istesso che cessi Jo 
‘standalo delle presenti estesissime proprietà de- 
maniali dell’isofa. Si, lo scandalo; chè:non sa- 
Temmo trovare parola più adeguata per ivdicarne 
anacronismo ; per condannare i sistemi di pro- 
à, di amministraziove e di finanza ‘che esso 
per esprimere lo sconvolgimento delle 
ehe produce mtorno alle funzioni del governo, 
dole dello Statu; per censurare infine la 
(grettezza governativa o. legislativa che sommando 
gliaia e i milioni di ettari, e cullandosi deli» 
Ziosamente nel suono della cifra-e nell’enorme va. 
le che rappresenta ragguagliata ai prezzi di Ter- 
Taferma , pretenderebbe nelle concessioni dema- 
dell’isola un prodotto maggiore della rendita 
le, o aspetterebbe tempi che non verranno 
ldMmai, se nonsi passa per lo stadio delle alie- 
nazioni e delle concessioni poco più che gratuite 
Il'industria privata. 7 

(La Sardegna ha una immensa costa, porti e ri- 
coveri, un clima che dal temperato passa al caldo 
layorevolissimo alla produzione, monti, valli e 
Piani, eccellenti vicende meteoriche, fiumi, ruscelli, 
Selve, miniere. Con queste preziose condizioni, e 
‘con una legislazione che pone: la proprietà e la li- 
ertà individuale sotto la garautia del dritto costi- 

‘onale, é impossibile che le manchino in Europa 

nel Mediterraneo i capitali, gli imprenditori, i 
oloni che accorrono a centinaia di migliaia in Ame- 
e sino alle coste del Pacifico. 
La coltivazione degli estesissimi demanii di 
ardegna può essere promossa ‘dalle opere pubbli- 
Che, specialmente d'alla costruzione delle vie inter- 
ne, ma può anche promuoverle precedendole, sol 
che si desti con la pubblicità delle relative inten: 
| zioni del governo la speculazione nazionale e stra- 
Mera. Essa insegnerebbe il rispetto e l’amore della 
‘braprietà territoriale, i metodi forestali ed. agro- 
nomici, moltiplicherebbe rapidamente .la popola- 
zione è le sue stanze, quindi la sicurezza degli uo- 
mini, degli animali, delle città e delle eampagne, 
la privata ricchezza e la pubblica rendita. 

(“Ma per attirare Ja speculazione bisogna che lo 
Stato non attenda laumento della rendita pubblica 
che dalla privata ricchezza; che si rammenti di 
Raynal il'quale diceva : di simili proprietà, che bi: 
sugna ‘gettarie. dalla finestra sulla testa del primo 
che passa. I territorii incolti dello Stato sono come 
i libri della Sibilla; quellìi che si gettano al fuoco 
acerescono il valore di quelli che restano. » 


E HORA gite PERE 





Oggi la Gazzetta Piemontese pubblica il 
i progetto. del ministro delle finanze, buono 


[per sè, e degno che il Parlamento lo accolga; 
















ancora venire, e che attendiamo con fiducia 
MW dal. genio del conte di Cavour. 

N Unbel giorno de’ primi anni di Re Carlo 
Alberto il governo sardo del tempo, si ricordò 
della feudalità della Sardegna, e vi pose una 
Wmano così timida, così paursma di ogni ener- 
gia che quasi innasprì la”’ffaga invece di 
iguarirla, Per la 
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sostituzione di pre- 





t Torino, all'afficio ‘del Giornale, viafidell’Arcivescovado e presso i principali 
librai, -— Per le Provinoie con dei vaglia postali, — Livorno, ali'emporio libra- 
Tr10.— Firenze, Viesseue; libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
T— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet, — Londra, P. Rolandi, 


Nel nostro numero del 7 di marzo 4852, 
| commossi dalle notizie degli ultimi sconvol: 
gimenti dell’Isola e convinti che le morali 
perturbazioni di essa scaluriscono in gran 
parte dal, più profondo disordine nelle 1dee 





« sentalo ‘alle Camere altri certamente. ter- 


beni demaniati dell'Isola; 


ercammo con affetto i supplementi del Gior- 


per disposizioni circa le concessioni diterreni 


ma non quello de’ nostri desiderii; che deve. 











demanii disponibili a misura che il tesorò si 
sobbarcava ai’ compensi liquidati in favore 


de’ feudatari. Un regolamento annesso alla! 


Carta reale del 26 febbraio 1839 provveds 
alla concessione de' terreni demaniali e dei 
comunali con metodi di sorprendente ?nge- 
nuttà, poichè l’inefficacia di essi era palpabile 
a chiunque avesse lume di critica, e cogni. 
zione di falli simili già innanzi. consumati 
in mezza Europa. 

Con singolar tenerezza della transizione 
(dalla condizion feudale alla civile secondo 
H dritto comune) delle proprietà territoriali 


dell’isola, it'contratto di emfileusi fu profe. 


rito alla vendita, nel momento in cui il codice 
civile aveva già abolita | enfiteusi! Tutta 
la vasta legislazione francese, posteriore allo 
agosto del 1790 , aveva sapore di rivolu- 
zione ; e i legislatori del potere assoluto 
non sapevano far meglio che imitare nel 
secolo XIX le disposizioni prammaticali di 
Carlo V in tutti i dominii dell'Europa meri- 
dionale ‘a favore dell’ enfiteusi nel ‘secolo 
quindicesimo, e le grette, limide, infeconde 
esperienze calcate sullo stesso tipo da’priù- 
cipi italiani riformatori del secolo XVII — 
sistema compatibile ai tempi in cui la feu- 
dalità continuava a far parte del pubblico 
dritto ; ma povero anacronismo quando era 
già. posto al bando delle nazioni civili. 

Come se il legislatore non. si fosse pro- 
posto di creare lo amore della proprietà nel- 
l'Isola, niuna agevolezza era data al riscatto 
de’ canoni de’ nuovi terreni enfiteutici : la 
decadenza era fulminata ai livellari che non 
avessero coltivato entro un quinquennio , 
proibita l'alienazione o la cessione in pa- 
gamento per dieci anni, inceppata per l’av- 
venire di un laudemio allo Stato in tutti i 
casi di trasferimento..... Il progetto or pre- 
sentato alla Camera dal ministro delle finanze 
purga di questi vizi il regolamento del 
1859 — ecco tutto — Îl patto del riscatto 
de’ canoni enfiteulici è aggiunto per opera 
della nuova legge a tutte le concessioni fatte 
e da farsi; insomma all’ epfileusi è sosti- 
tuita ta rendita redimibile ; cessa: la deca- 
denza. per. difetto di coltivazione in un quin- 
quennio, cessa. il divieto di alienare; cessa 
il laudemio; e finalmente un ultimo articolo 
pei « terreni demaniali che verranno acqui- 
« statà a titolo sia di vendita sia di enfiteusi 
« da private compagnie o corpi morali per 
« lo stabilimento di colonie agricole e di 
« nuovi aggregati di popolazioni tanto indi- 
« gene quanto estere, stabilisce che andranno 
immuni per un ventennio da ogni imposta 
prediale sì regia che divisionale, provinciale 
«e comunale, iuttavolta che ogni acquisto 
isolatamente non sia minore di una esten- 
« sione di cento eltari simultenenti, e lo sta- 
« bilimento venga intrapreso fra un anno 
ce definitivamente compiuto entro il ter- 
< mine di cinque anni dalla data della rela- 
« tivo concessione. » 


« 
« 


€ 


Senza dubbio questo progetto merita acco- 
glienza dal Parlamento perchè se non altro 
offre il vantaggio di sostituire a una legge 
assurda ed impotente una legge plausibile, 
che non sapremmo però qualificare per effi- 
cace. La condizione delle nuove proprietà 
insulari è rilirata per questo progetto ai 
termini del.codice , la restituita libertà di 
collivare e dì alienare è anche consentanea 
al rigore delle dottrine per la parte econo- 
mica ; e finalmente l’ultimo articolo accenna 
al bel desiderio della bonificazione e del po- 
polamento de’demanii di Sardegna. Potranno 
a queste disposizioni aggiungersene altre e 
non poche sopra altri punti cui il regola- 
mento del 1859 o non provvede o mal prov- 
vede ; e gioverà all’ uopo l’ esperienza dei 
deputati dell'Isola; ma la correzione di un 
regolamento del 1859, se è qnalche cosa, 
non basta affatto alle emergenze del paese, 


Imitando l'istruzione francese del 10 giugno 
4793 il regolamento del 1859 muovea dal 
proposito di formare de’ piccoli proprietarii; 
solamente mal vi si apponeva, ordinando la 
caducità per la non coltivazione di. un quin- 
quennio, e la inalienabilità decennale, I le- 
gami e le decadenze scemavano il prezzo 
dei beni che sì voleva mettere in valore; il 
divieto della cessione in pagamento toglieva 
al livellario il mezzo di accattarsi i capitali 


Ì 

i stazioni in danaro/a favore dello Stato alle ' 
| abolite prestazioni feudali di ogni natura, e 
i per altri espedienti, crebbe la somma dei 






















Torino, Venerdì 46 April 
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è la causa principalissima dell’attuale abban 


; dono de’ demanii divisi è conceduti, 


I 


stato ‘e de’ comuni a Gagione delle ‘deca 


denze—con la nuova legge resteranno incolte 
in potere de’ livellari Sé mancano ì capitali; 
ovvero, ed è quel che prevediamo, qualche | planimetriche; ma per regolarità di ammi- 
speculatore che, andrà gonzando dentro l’i- 


sola intenderà rinnovare 
bre proprietario calabr 
quote de' demanii divisi 
talia trail 4806 e il 
cessionari nei giorni 
provocati a barattare: 








nota fierezza de’ certatori 
proprietà divise ed| incolte 


piecioli proprietari difettino 


pugno di grano, o per pochi litri di vino. 


Essi non hanno interesse a férmare loro di- 
mora ne’ luoghi; essi intenddno a farsi tito- 
lari di larghe tenute, grasse o magre non 
importa, varranno sempre la poca pena del- 


l'acquisto e poiranno poi mettersi in valore. 


Quanti. grossi proprietari dello stato romano 
e delle isole, non lasciano edei le loro terre 


in potenza! Basta ad essi l'antica rendita, 
l'antica inerzia, e il superbo suono degli 
etiari a centomila. Valga il vero: in fatto 
di divisione di demanii, noi non incon- 
trammo sinora congiunte insieme la facoltà 
di alienare de’ quotisti e %]a-liberlà di. non 
collivare;; e saremmo quasi tentati ‘a do- 
mandare per gli aventi/(causa di livellari 
alienanti, al di là dei limiti | di una certa 
agglomerazione, la. decadenza per l’abban- 
dono, di che appproviamò l’abrogazione ri- 
Spetto agli attuali possessori / 

La facilità di acquistare, per nulla o poco 


| più, le quote de InvellaTij farà Intanto cono 


correnza alla concessione de’ vasti demanii 
che restano in potere dello stato 0 de’ co- 
muni; e taluno che preparava offerte e. ri. 
chieste per questi beni si getterà sulla più 
facile preda de’ demanii già divisi. E nulla 
inlanto sarà fatto per mettere in commercio 
e bonificarese popolare “gli attuali demanii 
riserbati? 

Imperocchè non può sperarsi alcun serio 
risullamento dalla grelta disposizione dell’ar- 


ticolo ‘ultimo del progetto che concede l’e-. 


senzione del tribute diretto durante un ven 
tennio per lo stabilimento di colonie agri- 
cole. Gli esempi inglesî, francesi eolandesi 
furono di gran tratto più larghi di agevo- 
lezze finanziarie. Il governo napoletano, di 
cui celebriamo la fiscalità, concedeva nel 
1833 una esenzione dal tributo diretto, di 
anni 47 (sino al 1880)a' bonificatori delle 
terre di Sicilia; ; ove lar-fertilità è maggiore 
maggiore è la ricchezza, e la popolazione 
qualtro volte più frequente, in ragione di 
superficie! Vorremmo allronde, A. che questo 
parco, e a nostro avviso inefficacissimo ade- 
scamento, non fosse limitato agli acquisti 
di cento ettari simultènenti in sopra. Se 
non si vuoi ' stimolare la picciola proprietà, 
non troviamo nemineno ragione a privile- 
giare la più estesa.. L'esenzione del tributo 
potrà incoraggiare gli attuali piccoli possi- 
denti. Cento ettari altronde nulla esprimono; 
troppi forse per una tenuta normale nelle 
presenti condizioni economiche dell’ isola, 
sono stremi e pochi per lo stabilimento di 
una vera colonia agricola di un vero ag- 
gregato di popolazione; 2. ehe lo adesca- 
mento della esenzione dal tributo non fosse 
circoscritto al solo favore delle colonie agri- 
cole e de’ nuovi aggregati, ma esteso a qua- 
lunque genere di bonificazione, piantagione, 
costruzione di edifizii, miglioramento per- 
manente; 3, che per sì modico vantaggio, 
e anche se fosse tre volte maggiore, non 
si imponga il tempo ristrettissimo di un 
anno a cominciare lo stabilimento e di cin- 
que a compierlo definitivamente, il che non 
è sperabile nelle presenti condizioni econo- 
miche, industriali, commerciali e in tulto il 
complesso dell’attuale civiltà insulare. Sem- 
brò ‘scarso, ed a buon dritto, il termine di 


5 anni a coltivare pei livellari del 1859 (al- | 
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per la coltivazione: quei capitali il cui difetto 


sg i + pa passa \ a 
Ma se con la legislazione del 4839 le : tone temporanea del tributo debba riguar- 
quote rientravano incolte nel demanio -dello | dare non già. terreni, ma le bonificazioni, 


i fasti di un. cele- 
se acquisitore. delle 
in quella parte d’I- 
309. I piceioli con- 
ella, fame saranno 
Pesphg un; piatto di lenti 
i due ettari della loro. nomade primogeni- 
tura; i renitenti sentiranno il fiotto della 
ì fortuna; e a 
suecederanno 
proprietà nuovamente ‘agglomerate e anche 
incolte; dappoichè non giova|obliarlo: che i 
i capitali, non 
è prova che ne abbondino coloro ‘che fanno 
incetta delle quote per pochi soldi, per un 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Torino, — Unanno L, 40,-— Sei mesi L, 22.— Tre mes!L. 12, — Paovincizs 
—Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24,— Tre mesi L.13,— IraLi ed Estero: 
— Un anno L. 50, — Semestre L. 27, — Trimestre 1450. — franco. ai cone 
fini. — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. —- Le snserzioni si pagano cent. 20 ‘per riga anticipati. «— 


I manoscritti non saranno restituiti. 












































È Num. 1352, 


: È 
ninni rr rit ii inner 





9 





| 
| trove era di 10),‘e come sarebbe sufficiente .il 
"termine di un anuo a edificare per una co- 
; lonia ? 4. E frattanto: pensiamo che la esen- 


visioni, per cui :la disciplina alterata si risto- 
rasse, e l’opera del governo scendesse pronta 
ed efficace a punire i colpevoli. 

Duole al ministro sottoscritto di dover ri- 
ferire ‘alla M.'V. che il consiglio universitario 
di Cagliari, al quale incumbeva più stretto il 
debito di provvedere al decoro dell'ateneo 
facendo segno di meritato castigo gli autori 
delle commesse esorbitanze, non che mostrarsi 
animoso vendicatore della disciplina offesa, ha 
chiarita una rimessione di propositi, acconcia 
piuttosto a fomentare che: a vincere gli umori 
di quella gioventù traviata; 

Io credo che il governo di V. M., educa- 
tore e custode delle pubbliche libertà, come’ 
dee energicamente reprimere il disordine, così 
abbia il diritto di pretendere dagli ‘ufficiali. 


- | Senza far minore lo'adescamento degli obla- 
tori; poichè di tanto sarebbe ridotto il prezzo 
| della concessione risultante dalle operazioni 





nistrazione, per evitare un mon senso, una 
contraddizione all’altro progetto del ministro, 
che regola stabilmente l’amministrazione e 
la contabilità finanziera. 

Ma queste considerazioni tengono a un 
altro ordine d'idee sul quale torneremo op- 
portunamente ; a quello cioè. delle disposi- 
zioni utili a proporre per restituire ai doni 
che Dio largiva alla Sardegna il loro natural 
Valore : e allo stesso ordine appartiene l’arti- 
colo ultimo del progetto, il quale vorremmo 
vedere eliminato perchè non istia in luogo 
de' buoni provvedimenti che il paese attende 
dal governo. Riassumendoci dunque: ecco 
il nostro voto. Passino modificati ed ampliati 
dalla sapienza del Parlamento.i primi sei ar- 
ticoli del progetto come correzione al rego- 
lamento del 26 febbraio 4839. E l'articolo 
seltimo torni a sollecitare dal.genio del mi- 
nistro: quella serie di disposizioni veramente 
efficaci, larghe, prolifiche ehe possono rige- 
nerare le sorti economiche dell’isola di Sar- 
degna. 





chezza di cuore , o per altri. non degni ri- 
spetti , si perita nei frangenti. o fa parte da 
sè, non merita la fiducia del governo. 

Il profess. Bertoldi , ispettore straordinario 
delle scuole in Sardegna, valendosi: dei: confe- 
ritigli poteri e accordatosi colle autorità poli- 
tiche dell’Isola, ha già sospeso d'ufficio il con- 
siglio universitario di Cagliari. Io ‘reputo oggi 
dover mio di proporne a V. M. lo sciogli- 
mento, commettendo ad un tempo allo stesso 
signor Bertoldi di curare intanto l'andamento 
degli affari universitarii, e di convocare senza 
indugio le: facoltà per la proposta di nuovi 
consiglieri. 

Ho perciò |’ onore di sottoporre alla firma 
sovrana il presente decreto. 

Virrorio Emanvere II, Eco. 
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GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi della Patrie. 

Mentre il sultano , malgrado le sue giuste la- 
gnanze contro il pachà d’Egitto, manda al Cairo 
Fuad-Effendi, uno dei grandi dignitari dell'impero 
per tentare Lutti i mezzi di conciliazione: mentre 
la differenza tra Ja Porta e la provincia d'Egitto 
va ‘a dilucidarsi coll’invio di questo: intelligente 
commissario imperiale, ‘alcuni ‘giormali di Parigi 
sembrano cercare di aggravare le difficoltà. della 
questione. i 

Il Public dell'8 aprile, VUnion del 40 aprile 
negano al sultano il diritto di intredarre il Tanzi- 
mat it Egitto ed applaudiscono alla resistenza 
d'Abbas-Pschà. Questo giudicio riposa sulla falsa 


citazione seguente-del-firmano. del 4841, Cha i 
regolamenti fatti o da farsi dalla Porta non saran- 


no applicabili all’Egitto che. tenendo conto. delle 
circostanze locali. » 

Si può variare d’avvise sull’interpretazione d’un 
trattato, non è permesso di formulare un giudizio 
su di una falsa citazione. L'atto addizionale se- 
guato a Londra il 15 luglio 1840 dalle grandi po- 
lenze, dice: 

« Il bascià d’Egitto si impegna ad applicare aila 
provincia che ‘amministra tutte ‘le leggi dell’im- 
pero. > 

Il firmano di successione dice: «Per tutti gli 
affari importanti il governo dell'Egitto dovrà do-| 
mandare l'autorizzazione alla sublime Porta. + 

Queste citazioni dell'Union e det Public ci di- 
spensano da qualunque risposta ai loro argomenti. 
Abbas-Pachà non solleva che una pretesa, quella 
del diritto di vita e di morte sui suoi sudditi. Se è 
per impadronirsi surrettivamente d’un diritto so- 
vrano appartenente solo al sultano, Abbas-Pachà 
non è che un fellone ; se all'incontro, come pre- 
tende esso, domanda questo diritto nell’interesse 
della sicurezza del paese noi ne comprendiamo Ja 
necessità. 

In Egitto, come altrove, non si processano im- 
mediatamente i delinquenti. Prima si mettono in 
carcere, ed in seguito si giudicano. Se la sicurez- 
za del paese lo esige, Abbas-Pachà è sempre pa- 
drone di imprigionare e di giudicare i delinquenti. 
Il tempo necessario per la conferma del sultano 
delle condanne a morte non affievolisce per nulla 
l’azione della giustizia nell’Egitto. 

Lo zelo degli amici di Abbas-Pachà li conduce 
troppo oltre; în luogo di progredire nell’opinione 
pubblica, gli affari del governatore dell’Egitto' gli 
portano nocumento esagerando le sue qualità sulle 
quali sappiamo a che attenersi. 

È nell'interesse della Francia e di tutto l'Occi- 
dente pel mantenimento dell'equilibrio europeo di 
renilere la Turchia forte e potente; non è nel pro- | 
teggere la ribellione dei suoi vassalli che si 'otter- | 
rà questo scopo. I 
Le passate esperienze sono state sufficienti, e | 

| 


Sulla relazione del nostro. ministro segre-, 
tario di Stato per l' istruzione pubblica , ab-. 
biamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Il consiglio universitario di Cagliari 
è sciolto. 

Art. .2, L'ispettore professore Giuseppe Ber-. 
toldi è incaricato di provvedere all'andamento 
degli affari dell’università medesima, e di con- 
vocare immediatamente le facoltà perle pro- 
poste di cui negli art. 7 e 29 della legge del 
4 ottobre 1848. i 

Il nostro ministro segretario. predetto è in- 
caricato dell’ esecuzione del presente decreto. 


Dat. Torino, addì 4 aprile 1852. 
Virtorio EmanvELE. | Farini. 


drill Re 


i E O dai ie 
Con reali decreti ed ordini ministeriali del- 
l'8 aprile 1852, furono fatti i seguenti movi- 
menti nel personale delle intendenze : i 

Nomis di Cossilla conte ed avv. Augusto, 
intendente di seconda classe a Chiavari, tra-' 
slocato in detta qualità a Mondovì. 

Sigurani avv. Giuseppe; intendente di se- 
conda classe ad Oristano, traslocato a Chiavari 
nella stessa qualità. 

Casalone avv. Giuseppe, consigliere di prima 
classe presso l’intendenza ‘generale di Vercelli, 
nominato intendente ‘di seconda classe ad 
Oristano. i i 

Del Carretto di Torre Bormida marchese ed 
avy.. Adolfo, consigliere di seconda classe 
presso l’.intendenza generale di Novara , pro- 
mosso. alla prima classe con destinazione a 
Vercelli. 

Sazia avv. Felice, consigliere di terza classe 
presso l’intendenza generale d’ Ivrea, pro- 
mosso alla seconda classe con destinazione a 
Novara. ct 19 

Bareni avv. Costantino , consigliere di se- 
conda classe presso |’ intendenza generale di 
Savona, promosso alla prima classe. 

Clavarino avv. Giulio, procuratore regio di 
| terza. classe presso, ‘1’ intendenza. generale di 
Novara , nominato consigliere di prima classe 
a Ivrea. ù 

Visone avv. Giovanni, procuratore regio di 
terza. classe presso |’ intendenza' generale d! 
Vercelli, incaricato delle funzioni di consigliere. 
|D' Aste Agostino , segretario capo di prima 
classe nell’ intendenza generale di Genova , 
collocato a riposo col titolo di vice-inten- 
dente. È 

Con ordini ministeriali dei 42: 13 corr., 
vennero fatti i seguenti movimenti : 
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malgrado tutte le possibili insinuazioni, lo spirito Giordano Agostino , ‘segretario di seconda 

pubblico non potrà essere ingannato. classe d’iatendenza generale a Novara, traslo- 
Il sultano da dieci anni ha dato all'Europa cato a Torino, 

molte prove di sua moderizione e saviezza, acciò Buratti Carlo, solto-segretario di sicurezza 

l'Europa lo lasci totalmente libero di regolare, co- pubblica a Pallanza, traslocato a Saluzzo. 

me esso l’intende, î suoi rapporti coi governatori | Rossi Alfonso , sotto-segretario di sicurezza 

delle sue provincie. ‘ a Mondovì, traslocato a Torino. 


=” 
ni Pelissa Gerolamo , segretario di seconda 


NOTIZIE DIVERSE. 
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classe di sicurezza in Alessandria , traslocato 
' a Mondovi. 
Boggio not. Amedeo , segretario di prima 


O . | classe dell’intendenza generale di Novara, tra- 
Tonmo. — Relazione fatta a S. M. dal mi- ! dacgosa Genga 


nistro dell'istruzione pubblica, in udienza del | Cordier Michele, segretario capo di prima 


114 aprile 1852. classe di sicurezza a Ciamberì, nominato con 

(dogane. regio decreto, colla stessa qualità, neli‘ammi. 
I gravi e ripetuti disordini che ebbero luogo | nistrazione provinciale, e destinato presso l’in- 

fra gli studenti -dell’università di Cagliari, ri- ‘ tendenza generale di Ciamberì. 

pe cavano. dalle podestà scolastiche forti prov- Caldellary Giuseppe, segretario capo di se- 
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suoi -energieo-e! pieno concorso: .chi per fiac»...- 
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nine pie ine 
conda classe nell’intendenza generale di Ciam- | 
berì, traslocato a Cuneo. 

Salvi Gaspare , segretario Capo di seconda: 
classe nell'intendenza generale di Cuneo, tra- 
slocato\a “Novara. 


” 


Il famigerato bandito Mottino Pietro Luigi, 
da Candia Canavese, surnomato. il bersaglie- 
re, perchè. disertore da quel corpo, cadde fi- 
nalmente in arresto la sera del 7 del cor- 
rente. 

Nella: notte del 1.0.passando. sopra un ba- 
stione del Borgo di Calliano (Casale), era ca- 
duto ‘in un fosso, e si era fratturata una 


gamba. Due dei di lui associati che lo: ac7.| 


compagnavano poterono bensì trasportarlo e 
nasconderlo in una casa del luogo: ma i ca- 
rabinieri reali delle.stazioni di Moncalvo e di 
Tonco, cui giunse una confusa notizia del 
fatto, resero vana quella precauzione, ponen- 
dosì indefessi in campagna, e perlustrando per 
| due giorni consecutivi tutti quei luoghi, fin- 
chè ne scoprirono il ricovero, Ivi arditamente 
penetvarono il marese. d’alloggio Dentone Ales- 
sandîo ed il carabiniere Zagna. Pietro: e se 
poterono ‘compiere ‘una. tanto desiderata ed 
importante cattura evitando il pericolo in' cui 
eransi col loro coraggio esposti , egli è per- 
chè ‘erano state tolte dal capezzale .del ban- 
ditò, a di lui insaputa, due pistole, le quali, 
come ebbe! egli stesso a dire, servir dovevano 
cad uccidere carabinieri che primi si sareb- 
bero presentati e poscia al suo suicidio. 

Le investiglizioni staté fatte  pello scopri= 
inento ‘del  Mottino: furono coadiuvate con 
molto zelo dal signor avvocato Toso, giudice 
di' Moricalvo', e dal sig. Mellana ; sindaco di 
Galliano. (G. Piem.) 
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Parma. — La Gazzetta di Parma del 13 
aprile annuncia ‘nella parte officiale la con- 
giunzione della linea” del telegrafo elettro -ma- 
gnetico con la estense ed austriaca. L'eserci- 
zio ‘del ‘telegrafo è attivato ‘in Parma'soltanto 
pei dispacci dello Stato: ma ben prestò, com- 
piùti.che siano gl’intrapresi accordi coi governi 
austriaco ed estense, il telegrafo sarà posto in 
eseréizio anche ad uso ed utilità dei privati. 


Narovi 2'aprile. — Il Giornale Uffiziale 
anbiinzia che’ S. M. prese in' benigna' consi- 
delazione i voti espressi dai consigli distret- 
tuali e provinciali, benefica istittizione ‘inter-’ 
rotta dalla tristizia dei tempi, cioè dalla pro- 
mulgazione d’uno statuto giurato. I migliora- 
mentì materiali di alcude provincie entrarono 
per qualche cosa! rélle sovrane disposizioni, 

7 pra parte. piLELIpart==toe tvb Uuiu pl@‘sto: vos 
spirituali! Ecco" in proposito le ‘parole del 
sullodato' giornale: i 

Occuparono, innanzi ad' ogni altra materia, gli 
alli pensieri del pio sovrano, lecose pertinenti 
alla nosifa' saerosanta' religione: Perlocchè, a pre: 
scindere da altre peculiari niisure, come la'disposta 
erezione di un nuovo tempio: in Reggio da; affi- 
darsi aquei rr. padri gesuiti, la' istallazione ap- 
provata di un ordine.religioso nella, badia monu- 
mentale:di S. Clemente in Casauria e simili; statuiva 
egli che;in Molise, ove si. appalesa .il bisogno di 
restaurare talune chiese ed altre riedificare dalle 
fondamenta, i comuni abbiano a proporre i mezzi 
di sopperirvi. 

Ponendo poi menté a ciò che concerne la istru- 
zione pubblica, commetteva al ministero del ramo 
di rapportate sulla convenienza’ di affidarsi Ja i- 
sirùzione primaria in tutti i comuni della provin= 
cia di Napoli a’ religiosi d’ambo i sessi; approvavi 
numerose pensioni, a favore di studenti poveri; 
approvava. del pari Ja liberarza de'sussidii proposti 
a favore del collegio diretto dai rr. padri gesuiti 
‘in Reggio per acquisto di macchine, e dell’istituto 
di nobili donzelle in Salerno per acquisto di sup- 
pellettili; determinava il Jocale in Chieti ove sarà 
di certo installato un edutandato per le civili don- 
zelle; destivava nuove Somme per la creazione in 
Avellino d'altro simile stabiliiment6; disponeva l'am- 
pliazioné de’ reali collegi di Cosenza e Lucera, di 
quello diretto in Salerno dai rr. padri gesuiti, e 
dell’altco in Teramo commesso ‘alle cure de’ rr. 
padri barnabiti; dava ordini per, l'effettiva provvista 
delle cattedre vacanti. nel: real liceo di Salerno e 
nel real collegio di Maddaloni; determinava affi- 
darsi ad un ispettore di scavi la custodia delle an- 
tichità esistenti fel distretto di Monteleone; ap- 
provava infine l'elevazione a liceo del real'eallegio’ 
di Chiett, e lo assegno di annui ducati 3000 /suî 
fondi provineiali di Terra d'Otranto per l’eleva- 
zione;put anthe a liceo del real collegio diretto 
dai rr. padri della compagnia di Gesù nel capo- 
luogo della provincia. 


__ ESTERO, 

INDIE. — 1 giornali di Bombay del 15 e di 
Calcutta” del 6 marzo contengono pochi rag- 
guagli ulteriori sulla nota vertenza tra l'In- 
ghilterra ed i, Birmani. Pure quel tanto che se 
né rileva basta a provare chè la guerra non 
potiù essere evitata. Si ha da Madras iti via 
semiufliciale che alla partenza. del'‘ piroscafo 
britannico! Mermes da Raligàn, Je trattative 
erano rotte. HI 19 febbtaio fu fatto fuoco dalle 
batterie birmane dell’isola Négraîs contro il 
naviglio inglese Serpent, l'indomani il capitano 
Luard fece partire alcuni suoi battelli con nu- 
merose truppe: gli ufficiali e marinai opera- 
rono uno sbarco , e prese d’ assalto tutte le 
batterie, le distrussero. 

Dicesi che il re avesse fatto dire al com- 


PA MIZAR tr EROE Sini inerme im cre i IRA 


modoro per mezzo di una deputazione , che 
se ‘il naviglio inglese Z0x inalberasse una ban- 
diera distintiva (probabilmente qual segnale di 
tendenze pacifiche), non gli verrebbe tirato nè 
recato molestia alcuna dalle batterie. Gl’In- 


glesi non degnarono neppur di rispondere a. 


tale offerta. I navigli Medusa e Zenobia erano 


; Tree 
partiti da Bombay; fra pochi giorni si atten- 


deva la ‘notizia dell'arrivo della'squadra a Ma-' 


dras; Col prossimo ‘piroscafo ci giungerà forse, 


anche” la nuova delle prime: ostilità contro i. 
Birmani.: La'squadra!di operazione si compone 
di 12: piroscafi e di 3 navigli a vela, dopochè 
le furono aggiunti il battello a vapore Hermes 
ed il brick Serpent. Il 3 marzo arrivò a Cal- 
cutta il generale Godwin, il quale avrà il co- 


mando della spedizione diretta a' Rangun. 
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CINA. — Abbiamo ragguagli da Hong-Kong 
del 27 febbraio. Essi non 
circa la ribellione della provincia cinese di 
Kwang=si, non essendo stato pubblicato alcun 
manifesto ufficiale sul proposito. Certo è sol- 
tanto che Tienteh, che si spaccia rappresen- 
tante della dinastia di Ming, non entrò a Can- 
ton il capo ‘d'anno, come aveva. proinesso. I 
pirati del ‘nord, ne’ quali‘alcuni volevano scor- 
gere altrettanti seguaci travestiti del preten- 
dente cinese, si':sono dispersi )quietamente, 10, 
com'essi dicono, tornarono all’obbedienza. 

i Si confermano le previsioni di  colovo-:i 
quali temevano che l’assunzione del nuovo 
imperatore al trono accrescerebbe ostacoli alla 


recano nuovi fatti 


! diffusione del cristianesimo nella Cina, anzichè 


menomarli. L’Overland China Mail riferisce 
che il signor Lechler, missionario tedesco, che 
abitava da quasi’ due ‘asini ih un villaggio 
presso Namoa} senza essere | molestato ed'anzi 


‘godendo ‘il'rispetto della ‘popolaziovie, fu) co- 


stretto a''trasferirsi nella!!città di: Hong-Kong, 
jn seguito alla pabblicazione di un editto, del- 
l’intendente della provincia di Canton, Hwai- 
Chaou-Kea, contro il cristianesimo e la dira- 
mazione dei libri cristiani. 


i TURCHIA. — Le ultime date di Costanti- 
inopoli giungono fino al 5 corrente. Fuad ef- 
fendi, commissario della Sublime Porta per la 
‘vertenza coll’Egitto, partì con suo figlio mag- 
giore Nazim bey ed altri, pubblici funzionarii 
‘addì 27 marzo alla volta d'Alessandria. Il Jour- 
nal de Costantinople e l’Impartial di Smirne 
fondano ‘gràndi speranze su di lui e fanno sup- 
porre che la vertenza. coll’Egitto verrà con- 
dotta a'terminè’ seiza ostatoli. 


Il governo di Costantinopoli pare ponga 
sempre maggiore attenzione all’ incremento 


della':sua marina da guerra, secondato  otti- 
mamente dall'ammiraglio Mehemed' Alì. pascià 


Addi 26 marzo il grari sultano assistette al va- 
ramento di due brick, il Scheref-Numa ed il 
Djai-Ferat. In quest occasione il capitano 
pascià sottomise a Sì M. parecchi progetti di 
miglioramento, dei quali il'sultano’si era’ di- 
mostrato soddisfatto. Ad Ainali-Cavac si sta 
attualmente costruendo un vascello a due ponti 
il quale riceverà il nome di Techrifié. Credesi 
che possa essere condotto a termine entro 2 
mesì, Nell’arsenale si stanno: ora facerito (le 


fat 


necessarie riparazioni al vascello di linea Peiki- 
Zafer. 

Il'26 marzo éra giùlito a Costantinopoli a 
bordo della fregata Pandore il contrammiraglio 
francese, Romain-Desfossés, il quale comanda 
la squadra del Levante. Addi 29 p. p. egli do- 
veva‘lesséré presentato ai ministri della Porta 
dall’incaricato di affari di Francia, HI 24 p. 
l'iaviato greco Metaxà ebbe una conferenza 
col ministro! degli. affari ‘esteri:;) ed il giorno 
seguente n’ebbe una col gran visir il barone 
Mollerus, ministro residente olandese. Il piro- 
scafo Esseri-Haîr; giatito' il' 18 marzo da Ca- 
nea, condusse a Sira tre esiliati albanesi, espulsi 
dall’isola di Creta, come sospetti di aver ten- 
tato di suscitarvi disordini, in seguito alla ri- 
duzione del soldo, delle truppe regolari alba- 
nesi, ordinata dal governo. Questi. individui 
furono imbarcati alla volta di Smirne. 


SPAGNA. — MapriD, 7 aprile. — Gli spa- 
gnuoli residenti nei possedimenti francesi in 
Africa, hanno mandato; per intermediario del 
console, di Spagna in Algeri, un indirizzo alla 
regina; in, occasione dell’attentato commesso da 
Don: Merino sulla sua persona. 

— I giornali di Siviglia annunciano con viva 
soddisfazione che fia breve ‘sarà ‘cominciata 
all’interno’ una strada ferrata di 30 leghe. 

—,,ll generale Norzagaray ha. prestato ieri 
giuramento dinnanzi al consiglio d’Oltre-mare 
nella qualità di. capitano generale. di Puerto 
Rico, Hgli: parte; per la sua; destinazione col 
vapore che lascierà Cadice il giorno 16; 

(Heraldo). 

— Il governatore, capitano generale dell’ i- 
sola di Cuba, annuncia in data 12 marzo che 
la tranquillità continua senza alcuna interru- 
zione nel territorio sottomesso al suo comando. 

(Cotrisp. Litograf.) 

— T ministri d’Austita è di Prussia sono 
partiti per Toledo; lord Howden, ministro bri- 
tannico, è partito per Siviglia, dove “passerà 


(Heraldo). 


— ero ste — 


la settimana santa. 


IL RISORGIMENTO 


Aritmie rio re ricavi ciali celeri ar 


BELGIO. — Bruxecces, 11 aprile. — In que- 
sti ultimi giorni era stata indirizzata al governo 
belga una domanda intesa ad ottenere la fa- 
coltà necessaria per aprire una lotteria del ca- 
pitale di 100,000 franchi; il cui prodotto netto 
di 50,000 franchi ‘doveva'essète applicato alla 
‘ costruzione di uno stabilimento di beneficenza. 
‘Il governo ha pronunciato la sua sentenza in 
! questi termini: 

«Considerando che se l’operazione, per la 
quale l’ufficio'di'‘beneficenzà | del comune di 
Scha&rbeck sollecita autorizzazione, deve avere 
per iscopo finale la costruzione di uno stabi: 


| 
| 
| 


Ì 
‘limento di beneficenza, tuttavia è combinata 
in modo che gli acquisitori di, biglietti sareb- 
'‘bero determinati non tanto ida un sentimento 
di, pietà e dal desiderio di contribuire ad un 
opera utile come dall’esca di un guadagno of- 
ferto sulla via della fortuna; | 

« Che in ial caso essa tenderebbe ‘a svilup- 
pare la passione del giuoco ed a ridestare gli 
istinti di speculaZibne allettativa, non vi è luogo 
di accordare all’ariiinistrazionie dell’ufficio di 
beneficenza ‘del comune di Schaerbeck'l’auto- 
rizzazione di stabilire ana. lotteria organizzata 
sulle basi proposte». so 


Qui nel Belgio sono stati testè scoperti de! 
nuovi documenti officiali al famoso 
processo storico del conte di Egmont. 

Un tale signore Leclere, recentemente morto 
a' Mons, avendo ordinato con' suo testamento 
dî'' bruciare delle minute'che) secondolui stesso 
coritenevano ‘una’ parte! del ‘giudizio del conte, 
un' giudice d’istuzioné si trasportò il 10 aprile, 
dietro ordine del' governo belga; nel domicilio 
del defunto. Questo magistrato sequestrò infatti 
tre volumi contenenti.gli importanti documenti 
di cui si tratta. Nel secondo volume si trovano 
due documenti rivestiti di oltre a 300 firme. 
Il signor Leclere non possedeva che una parte 
della procedura istrutta a carico del ‘conte di 
Egmont. L’altra' parte è stata rimessa qualche 
tempo fa al governo da un proprietario dei 
dintorni dî Bruxelles./Ciò stante la. procedura 
di questo! celebre drimina è ormai completa. 


relativi 


FRANCIA. — Si legge nella corrispondenza 
parigina del Journal 'de Genève: 

« Dall’avvertimento, dato dal prefetto di po- 
lizia al giornale la Presse si vede che questi 
e l’Eliseo sono di bel nuovo’ a  bisticcio. VA 
meno che'si faccia) piccino piccino (io. parlo 
del giornale) dubito che possa vivere ben a 
lungo. Lo stesso Deébats, impaurito da queste 
severità, annuncia che si ritira dalla polemica 
per lanciarsi in quella del commercio, del- 


l'industria. delle arti. della letteratura e delle 
notizie estere, 


« Si aspetta con'una certa curiosità il mes- 
saggio promesso per martedì che sarà; dicesì, 
molto diffuso. Malgrado questa comunicazione 
la: posizione dei nostri nuovi rappresentanti 
non safà meno ingrata, e bisogna riconoscere 
che questo mestiere, prolungato per sei anni, 
non è fatto per rilevare l’importanza del corpo 
legislativo. Tre deputati mi sembravano ieri 
ben decisi a dare le loro demissioni, se que- 
sto: regime deve continuare, per lasciare la 
Carnera alle inspirazioni. del signori. Vévon, 
Laguéronnière, Granier de: Cassagnac e soci, 
che sono oggidì gli astri che rifulgono sul no- 
stro orizzonte. Voi ron, vi potete fare un’idea 
dell’irritazione, dirò meglio, dell’antipatia che 
desta il signor de Laguéronnière colia sua 
duplice diserzione politica nel campo del le- 
gittimismo e in quello della ‘repubblica. Con- 
viene riconoscere Quanto sia scabrosa una si- 
tuazione che costringe a profondere onori ‘e 
fivori a' pro di letterati‘la*cui pena ha di- 
feso tutti i poterif mentre ‘che gli uomini sin- 
ceri e onesti si vedono sistematicamente messi 
da banda. 


— Ml signòr Billault, presidente del corpo 
legislativo; ha } dato il giorno. di. Pasqua un 
lauto banchetto cui assistevano tutti i funzio - 
nari superiori, ; 

— Le. brighe per aver impieghi prendono 
gigantesche proporzioni. Mi si assicura che vi 
sono dei sollecitatori., ardenti per le cariche 
che saranno create quando la Savoia e il Belgio 
saranno ripartiti in ‘dipartimenti francesi in 
seguito alla proclamazione dell'impero! 

— Alla festa di Longchamps ho veduto sfog- 
giare le muove mode, I signori a cavallo ave- 
vano degli abiti chie discendevano appena al 
ginocchio, delle giubbe a foggia di sottane è 
dei cappelli da domo so barca ; di una 
fornîa così singolare, che io ebbi a smascet 
larmi dalle risa, Quanto alle signore, crede- 
reste. che portano ‘dei panieri, e se questo 
continua, non non ne potranno più contenere 
due în un legno. Î loro cappelli non entrano 
più sulle foro teste. To, ben inteso, non vi parlo 
che delle ‘elegantissime, perche abbiamo pur 
sempre alcune bellezze ‘ragionevoli. che non 
adotto in tali Vecéntticità. Perdonateini questi 
particolari alquatito futili , ma questi tratti di 
costumi non mancano dì; un certo interesse: 

— Sabato, 10 aprile, la corte di cassazione 
doveva pronunciarsi sopra una. sentenza del 

I consiglio di guerra di Clamecy:contro un certo 
Ì 


i Millan, prevenu:o di omicidio e di attentato | Oggi però la riconoscenza ha parlato, e sap-!saranno fatti di pubblica 
| inteso a mutare la forma di governo, Il pre- piamo che molti giovani seuza fortuna sono ! 


$ 


di Bourg 
dei giudici di Clamecy, 

Quest’affare , portato dinanzi alla corte dì 
cassazione, sollevava una importante questione 
di principio. Pronunciandosi sulla sentenza del 
consiglio di guerra di Clamecy, la corte di 
cassazione decideva la quistione: se lo stato 
d'assedio decretato dal presidente della Re- 
pubblica nel dipartimento della Niévre durante 
la: proroga; sussisterà ancora in diritto dopo 
gli affari del 2 dicembre, a malgrado che lAs- 
semblea fosse stata sciolta e che non sì fosse 
rivolto ‘in legge il detto decreto. 

Dopo quattro ore di deliberazione, la corte 
di cassazione ha respinto il ricorso e ha con- 
fermato la prima sentenza... (Corr. Havas.) 

Il Journal de Toulouse del 10 aprile an- 
nuncia che 64 individui di diversi dipartimenti 
condannati alla deportazione, erano partiti il 
giorno prima alle 5 antimeridiane sul vapore 
postale. 

N Semaphore di Marsiglia reca che 70 in- 
sorti del dipartimento della Dròme erano giunti 
il 9 a Marsiglia, scortati da un distaccamento 
di fanteria. Questi condannati politici saranno 
condotti nell’Algeria, 


onfermato la decisione 


La questione così interessante della. navi- 
gabilità delle bocche del Rodano finalmente 
si risolve. Gli itinensi favori degli argini van- 
no ad ‘aver principio nei primi giorni di mag- 
gio. Mediante ‘una prima somma di 1,500,000 
franchi, ottenata dal principé presidente la 
realizzazione di questo grande progetto è oggi 
una cosa certa: La navigabilità. del. Rodano 
pei bastimenti di un tonnellaggio più elevato 
non potrebbe più. essere contestata. I saggi 
lavori del signor Surrel ingegnere del Roda - 
no hanno tolto iutti i dubbi a questo riguai- 
do. La ‘marina arlesiana scaduta da lunghi 
anni è oggi richiamata a questa attività che 


dai tempi i più remoti ha fatto’ Ja' prospe-. 


rità e lo splendore dell’antica. città ‘d’Arles. 
(Courrier de' Marseille). 


Lione, 12 aprile» — Ecco alcuni brani che 
togliamo. dal Courrier de Lyon del discorso 
pronunciato dal signor Fraisse., a nome dele 
accademia «di Lione, sulla toinba di Matteo 
Bonafous, le cui ceneri, come abbiamo detto, 
furono trasportate a Lione da Parigi : 

« Matteo Bonafous non era uno di quegli uo- 
mini la vita dei quali può riassumersi in al- 
cune parole di elogio. Questa carriera così 
utilmente percorsa; e ‘alla quale nessuna di- 
stinzione ‘mancò , (questi lavori. che. hanno 
avuio importanza pari al grido incontreranno 
altrove un talento degno di memorarli. 

Nuto a Lione da una famiglia giustamente 
onorata, Matteo Bonafous , nell'età in cui Îa 


gioventù esita nella scelta di una carriera; si 
abbandonava già intieramente allo studio del- 
l'economia rurale, e sin dal 4821 veniva in 
campo con un primo lavoro sui bachi da seta. 
Poco! tempo dopo, nel 1822, il' dipartimento 
del Rodano gli conferiva una medaglia d’oro 
per una memoria sulla coltivazione del. gelso. 

« Nominato verso quell’epoca direttore del 
giardino esperimentale d’agricoltura a Torino, 
rimase fin d’allora definitivamente stabilito 
fuori di Francia. Ma egli, colla sua indefessa 
attività, eontribuiva con tulti i mezzi alla pro- 
spesità del paese nostro e della sua ‘seconda 
patria. Ii Pieimonte deve a lui introduzione 
delle capre deli Tibet e la coltivazione delle 
barbabietole. Egli aprì dei concorsi per la 
coltivazione della: canapa, per l'istruzione pri. 
maria; dell’agricoltura e per Yinsalubrimento 
di certe provincie. Qual progresso si è com- 
piuto nell’agricoltura del Piemonte, quale mi- 
glioramento delle sue istituzioni agricole cui 
egli non abbia contribuito durante un periodo 
di trent'anni? 

« Matteo Bonafous era dottore in medicina. 
Se quest'arte non fu mai una professione per 


a ttt 


adria ad ini ele rd acrimonia atte incita treni “ 


‘dida educazione, anche di una posizione ono 
i‘revole nel mondo. La sua sollecitudine per 
| questi figli di sua adozione. non ebbe altro 
Nizriaine che quello della. sua vita... ahi! 
subitatnente spenta !... » 
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| SVIZZERA. — Togliamo le seguenti notizie 
del Jourmal de Genève del 13 aprile: 

Beawa. — Il consiglio federale ha deciso di 
mandare a Parigi da 26.a 27 mila pezzi di 
scudi di Brabante (da sei franchi), i quali si 
trovano nelle casse ‘federali, per farne coniare 
altrettanti pezzi da cinque franchi. 

La conferenza destinata ‘a regolare i rap- 
porti postali fra ‘la Svizzera, l’Austria e gli 
Stati meridionali: dell’ Alemagna; convocata 
dapprima a Vienna, avrà luogo il 5' corrente 
a Lindau. La Svizzera ‘sarà rappresentata dal 
signor Bischoff, membro del consiglio nazio - 
nale, al quale sarà aggiunto il signor Grobb, 
direttore delle poste a S. Gallo. 

Basitea-Crrtà”. — La lista di soscrizione in 
favore dei cantoni dell’ antico Sonderbund è 
chiusa in questa città. Il numero dei soscrit- 
tori é di 2111 e Jil montante della somma 
iscritta di 34,115 fr..85 cent. 

Neucuater. — Il Journal des Débats, il quale! 
come francese, vede con. piacere spenta l’in- 
fluenza prussiana in' questo cantone, aveva 
pubblicato un breve articolo in favore del ri- 
sultato radicale delle ultime elezioni. Il Veu- 
chételois, organo del'‘partito prussiano-realista, 
risponde ora in questi termini; 

« Le valutazioni di un giornale grave qual 
è'il Journal des: Debats, hanno‘ naturalmente 
trovato eco nel mondo. Ma il lettore intelli- 
gente non si sbaglia nella differenza capitale 
che esiste fra un giudizio sopra avvenimenti 
compiuti sotto gli occhi della redazione, e un 
giudizio che è soltanto quello di un corri- 
spondente; questa differenza e essenziale. Per- 
ciò il grido ‘di ‘trionfo in cui prorumpe il 


Républicain, riproducendo | articolo; è ridi- 


colissimo. 

Il Neuchatelois annuncia inoltre che il lago 
di Neuchàtel sarà arricchito di un nuovo va 
pore ‘elegante chiamato il Cygne. 

Lucerna. — Ecco un liéto augurio per lay 
venire. Una riunione di cittadini della :città did 


a 


Lucerna, ‘appartenenti a ‘tutti i partiti; hal | 


ayuto luogo il. giorno: 6, ;e<a ‘voti unanimi: f 
deciso di appoggiare la. domanda: di amnistiaf 
Delle riunioni analoghe hanno luogo in tuttà 
il cantone. se 
Faisorco. — Nello scorso mese: di gennaio 
la commissione del gran consiglio, incaricata 
di esaminare la domanda in commutazione di 
pena formolata. dal. ditenuto . politico - Nicola 
Carrard ;, foriolava. le seguenti proposte : 


11, Commutazione della pena di reclusione in. : 


un esilio della»stessa durata ; 2. Accettare l’of- 
ferta fatta da Carrard di recarsi nel paese che! 
gli sarà designato e di domandare, per'sicurtà 
dell'esecuzione, la’. cauzione di suo fratello, ili 
cusato di Lentigny; 3. Incaticare il consiglio 
di Stato dell’esecuzione. È Î 
. Il gran. consiglio adottava queste proposte! 
con 33 voti contro 20. Ma il consiglio di Stato! 
esigeva ancora delle guarentigie ipotecarie. 
Nella seduta del 17 marzo il gran'consiglio 
sì occupò ancora di questo affare, dietro ù 
‘rapporto circostanziato del consiglio di Stato 
il quale ha deciso di proluogare la detenzione 
‘di Carrard sino a che le condizioni da luî 
richieste siano state riempite. Anche, questa 
volta il gran consiglio si promuuciò categori 
‘camente dichiarandosi non; soddisfatto del mesà 
saggio del consiglio di Stato e. adottando 
nuovo, con 97 voti coritro 15, la seguente 
proposta: del signor Pittet: « Mantenuita fern 
la decisione con cui ‘Ha comimatato l’inflittà 
pena, il gran consiglio incarica il consigliod 
Stato di effettuarne l’esecuzione. » 9 


lui, fu però sempre nelle sue miani un mezzo | 


di. più per servire ‘all'umanità. Egli lo provò. 
in mille circostanze, e. segnatamente con pro- 
pugnare il vaccino negli Stati Sardi coll’aiuto 
delle stesse madri da lui iniziate alla pratica 
di questa salutare inoculazione ; impresa dif- 
ficile che fu coronata dal più lieto successo. 

« Membro ‘della maggior parte delle società 
dotte in Europe, uno dei ‘venti associati della 
Società centrale «di agricoltara in Parigi, cor- 
rispondente dell'Istituto di Francia; ‘egli; trovò 
ancora ‘il tempo ‘di coltivare le lettere e di 
utilizzare in. tal modo } suoi. eccellenti stadi 
classici. Di lui abbiamo ‘una rimarchevole. tra- 
duzione in vers! frapcesi del poema:latino di 
Vida sui bachi da seta... 

«Così visse Matteo Bonafous, sempre doman- 
dando di ‘accrescere la 
prosperità dei due paesi; ch'egli confondeva 
nel suo affetto, inipiegando tutte Je forze della 
sua jinmensa altività a. popolarizzare i proce- 
dimenti dell’arte agronomica, sorgente di be- 
méssere: per' Je popolazioni, proimovendo' con 
generose fondazioni 16) stancio degli utili ta- 
lenti; e glorificaudoli: nella ‘loro opera, coro- 
nandoli.... 


alla ‘scienza. i mezzi 


«Dirò infine della ‘sua beneficenza inesauri- 
| bile, e che soventi dal suo peculio mancavano 
oo cui egli solo conosceva l’impiego ? 


| venuto era già ricorso al consiglio di guerra | a iui debitori, oltre al benefizio di una splen- 


i 4 Hat , 
è ancora detenuto. Anzi si annuncia che nella 
prossima sessione vi sarà un terzo messaggi 
del consiglio di Stato, il quale persiste nell 
sue preallegate condizioni. si 
ALEMAGNA.—. Anwover, 9 aprile. — La crisil 
ministeriale cortina. Si tratta di sapere se il 
ministri della parte borghese cederanno il pos; 


ve 


sto ai ministri dei gentiluoinini, Il signor defi 


Scheele fa tutti i suoi sforzi per prevenire un 


rottura, ma i gentiluomini diventano sempre : 


più audaci. La Gazzetta di Annover sarà re 
datta in %avvenine dal dottore Zimmermanui 
che:mon è amico’ della Prussia e avversa Va 
desione (allo Zollverein. | (Gazz. di Colonia) 

Awusunco, S aprile. — Sappiamo che in que 
sto'imomento si fanno dei grandi preparati 
al castello del duca di Augustenburg per 
cevere la moglie imorganatica del re di Danif 
marta, la quale avrà il titolo ‘di duchessa 
la domazione dei beni. del duca di August 
burg, il: primo degli esclusi dalla lista di adi 
nistia. (Gior. ted. di Francoforté 

Brrumo, 9 aprile, — Il primo maggio y 
turo sarà effettuata: la .traslocazione della 
rina.a Swinemunde, 


| 
| 


| Le conferenze doganali saranno aperte il 
‘ 14. Soltanto i risultati, di queste conferenze 
ragione. ; ia 

i (G: di Colonia). . 
:  Hoxstem — Scrivono da Kiel in data del 7 
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ito una lista di sette ‘officiali che dovranno ! ployés du’ gonvernement: est sincère; qu'elle est 
re arrestati dopo 1:45. Fond de sur. une ‘consciencieuse .conviction,, el 
qu'elle mérite une entière confiance, Jen viens à È 
; division d' Annecy. 


TRATTATO DI COMMERCIO | D Dans la province d’Annecy les 2j3 à-peu-prés de 


COLLA FRANCIA. | la province ne produisent pas de'vin; maiscomme 
il sen produit. en irés-grande quantité dans le 
mandament de Seyssel, on peut dire que la pro- 
duction égale la consommation. 

Ce qu'on yimporte des provinces de Chambéry 
| ev d'Albertville est compensé par ce qui est exporté 
dans le Chablais, le Faucigny et le canton de 
Genève. 

Mais tel n'est pas le cas des derix autres pro- 
Vvinces qui composent Ja division. L'une et l’autre 
sont loin de produire les vins dost. elles ont 
besoin. 

Quantan Faucigny, d’après. les caleuls les plus 
modérés sa consommation s'élève da 95 mille hecto- 
litres. Quelques personnes la portent a 410 et 
Jusqu'a 130 mille hectolitres. 

Kb bien, sur ces 95 mille hectolitres, 33 mille 
seulement sont produits dans la province. Le reste 
provient des autres provinces de la Savoie. Aussi 
J'avoue fr,nchement que je n'ai pas été peu étonné 
quand j'ai vu l'honorable M, Bastian s'unir aux re- 
présentants des autres provinces de la Savoie pour 
combattre ce traité. Ra compensation, Jai eu le 
plaisir de'savoir que son opinion®n’gtait pas parti- 
gée par Ja grande majorité des habitans de la pro- 
vince dlaquelle il appartient: jui culla consolation 
de voir que. d'autres députés de ce pays, ainsi’ que 
des députés appartenins à la Savoie avaient quitté 
leurs fuyers pour venir protester bontre les réela- 
mations en faveur d'une industrie qui, bien que re- 
streinte dà certaines Jocalités, était’ représentée 
comme intéressant la Savoie toute entière. 

Le Chablais est dans une position à:peu-près iden- 
tique.à celle du Vaucigny. Je erois cependant. que 
la production du,vin est, .en proportion de la popu- 
lation, un peu plus considérable ;.je ne puis cepen- 
dant rien affirmer de plus. à cet égard. Je constate 
seulement que cette province est intéressée à la di- 
minution des prix, 

De tout ce que j'ai eù l'honneur de vous dire, il 
résulte que sur sept provinces une seule, celle ‘de 
Chambéry, produit du vin au delà des besoins de 
sa consommation ; les autres sont entiérement dé- 
sintéressées dans Ja question, ou elles ont un inté- 
rèt contraire dà celui de la province de la Savoie- 
Propre. 

Les dénégations des honorables MM. Despine et 
Menabrea ne m’émeuvent nullement; c’est-à-dire, 
quil leur importe que le prix du vin ne soit pas 
trop. élevé. ; 

Maîs, messieurs, quoique la question se réduise 
à une seule province, ce n'est pas. une raison pour 
que je ne la considère pas comme ayant une haute 
importance. 

Quand Ja province de la Savoie-Propre. serait 
seule intéressée è l’industrie vinicole, je ne serais 
pas moins coupable si j'avais négligé ses intéréts. 

Or, messieurs, voyuns si. les .effets de ce traité 
seront aussi niuisibl6s à cette province qu'on nous 
le dit; si elle est véritablement menacge d’nne 


ruine totale par suite de la concurrence des vins 
francais. 


L'honorable M, Menabrea, avec la franchise qui lui 
est habituelle, nous a dit: je ne redoutersis pas les 
eflets dutraité, si la Savoie n'avaità craindre que la 
concurence des vins de l’Isére. Il reconnait done que 
cette concurrence ne pourrait leur étre fetale. Je 
crois que l'honorable M. Mensbrea a fait cet aveu: 
il a dit que la différence des prix entre ces .vins et 
ceux de la Savoie est de 3 à 5. Je erois ce chiffre 
exagéré, car l'honorable Brunier qui habite la fron: 
tiére eta constaté ‘avec soin le prix des vins Pen: 
dant plusieurs années, n’évalue cette diflérence qu'à 
ub cinquiéme. 

Muis enfin quand la différence serait celle indi- 
quée par'M, Menabrea, stténuge comme elle le sera 
toujours par le droit de 3 fr. 30 cent., elle n'est 
pas telle, l'honorable député le recomnait lui- -mème, 
qu'elle puisse porter une grande perturbation dans 
la culture de la vigne. 

Mois si les vins du Dauphiné o’effrayent. pas M. 
Menabrea, restent ceux du midi, qui ‘le. font trem- 
bler pour l’avenir. de la Savoie. Cette crainte me 
paratt chimérique. Je vous le prouverai par ‘un rai- 
sonnement'hien simple. Si les vins du midi avaient 
une telle puissance, gràce è cette terrible et my- 
stérieuse opérstion du ‘conpwge; ti malgré le droit 
‘de 3,30 ils pouvaient'isupplanter les'vins' de la Sa- 
voie.sur les marchés du pays, commentse fait-il 
qu'ils n’ayent pas encore:fat disparaître:les vins du 
| Dauphiné, ceux de la vallée du Grésivaudan? Ues 

« En me promenant derniérement au milieu des | vins là son bien plus exposés à la concurrence des 
Vignes , jinterrogeai un ancien ‘qui cultivait la { vins du Languedoc, que ne le seront ceux de la Sa- 
sienne avec courage, Il me disuitquil'ne craignait f voie; el cependant je ne sache pas qu'on ait cessé 
‘pas la concurrence des vins de France, et que, du | d’en produire; au contraire, si je suis bien infor- 

‘temps que la Savoie était francaise, son vin avait | mé, sice qu'affirme l'honorable M. Brunier'est vrai, 

Movjours eu sa valeur, ete., etc. » blaxculture de la vigne fait chaque jour de nouveaux 

Ainsi, vous voyez, messieurs, que l’émotion pa- | progrés dans la vallée de l’Isére. 

tult beaucoup plus forte:dans les journauxet parmi È Rassurez-vous donc, messieurs; tant que la cul- 
° les hommes politiques, qu'elle ne l’est parmi les | ture dela vigne n'aura pas. disparu dans ‘les con- 
cultivateurs et-Jes vignerons. trées voisines, elle ne sera pas préte.à succomber 

Je dois ajouter que cette opinion ne peut vous | sous les coups de Ja concurrence des vins du midi. 
étre suspecte, à rarson de ce que c'est un employé eci n'est pas un argument scientifique, c'est.un 
qui la manifeste. Le gouvernement n'a cherché à 4 raisonnement éminemment pratique, auquel on ne 
exercer ancune pression sur ceux qui dépendent | saurait réponure, et qui trouvera gràce aux yeux 
de lui. ; de ceux-là mème qui méprisent les (héories écono- 

Le caractère doyal et (frane de l'honorable per- | miques. 
sonne dont jai lu lalettre suffirait pour la mettre A mon avis, les effets du traité sur les vins dela 
là l’abri de tout soupgom à cet égard; mais, en { Savoie se, borneront.à peu de chose dans les cir- 
| outre, je puis vous assurer que nous avons laissé | constances ordinatres: La Savoie produit habituel- 
(0 tout le monde libre de manifester sa peasée, Pour | lement besucoup de vins de qualité passable à des 
(0 vous le prouver, je vous dirai que M. l’intendant- | prix. modérés. Dans ces annéestà, soyez tranquilles, 
î général de Chambéry s'est joiut aux députés pré. | les vins de France ne leront. pas une grande con- 
(sents à Turin, pour venir chez:moi protester contre | currence è ceux de la Savoie, Les: provinces. du 
I les effuts.du traité, et qu'en assistant aux séances | nord, le €hablais, le Faucigny, se-procureront 
du conseil divisionnaire, il n°a pas caché partager | quelquesvins de France ; ces autres provinces con- 
i Jes ‘opinions de la. majorité. De plus, parmi les 
personnes qui ont pris part aux délibératron dudit 
]eonseil divisionnaire, il y a un employédes finances 
Mqui a beaucoup blàmé le traité: le ministére ne 
ui en sait point également mauvais gré ; au con- 
‘traire, il Va fait féliciter de sa franchise par undes 
és amis, 

Ainsi je crois 












Continuazione» del discorso del ministro | 
Cavour alla Camera dei deputati. | 
Î 
| 





(Vedi. Risorgimento num, 1331). 


Les deputés de. la Savoie , les journaux ‘qui se 
ont faits les organes des A ont dit que 
Mia Savoie toute  entière s'était soulevée ‘contre le 
È liraité, que lu Savoie (tout entière étart. intéressée 
la mamtenir la protectipa des vins; et.si, ensellét, 

Ton se sapportait à ce qu'a dit le conseil) divisione 
U naire» on aurait raison de le croire. 

Mais les choses sont bien différentes. Je ne puis 
as vous donner la statistique exacte de la pro- 
uction des vios en Savoie, parce que tous les ef. 
forts quia faits le gouvernement, efloris dirigés par 
s soins de M.r le député Despine, n'ont alouti 
recueillir des documents d'une inexactitude 
ente. 

lle savais depuis longtemps, el'c'est pourquoj 
néegligé de les consulter. 

pro, lorsqu’est arrivée la discussion du 
; jiai voulu recourir à-cet arsenal de chiffres, 
i les spoir. d’y trouver des armes pour soutenir 
\ihèse; mais j'ai dù bientòot y renoncer, pour 
è pas me servir sciemment de données radicale» 
jent fausses., Beur vous FiouRer PORDIeA cette 










































































































soins dù Ci s mais d'un gouverne- 
ent qui ne voulait' pas dépenser, je vous dirai 
‘nen examinantles.chiffres relatifs aux différentes 
vinces de l'État, je trouve , pour Ja Maurienne, 
fire représentant la culture de la vigne beau 
qup plus élevé, trois ou quatre fois davantage» 
elui (an à da province de-la Haute-Savoie, 
tandis que la Maurienne 
IL fort peu, et cependantla statistique du gou- 
ment nous donne 7,444 hectares de vignes en 
irienne, el Seni 1,720 dans la “BvevigCo 


Hibkance que e git: repo les SOTA 
s dont vient de faire usage: l'honorable M. Mé- 


la Maurienne:que dans la Haute-Savoie ; mais 
(esultut est complètement faux, évidemment ab. 
La Maurienne ne produit pas de vin pourla 
de ses habitants (c'est 3 fait que les auto- 


i Vin nécessaire ile bin fet en 
di encore quelque peu. J'espère que M. Blano 
né voudra pas contredire ces faits, 
Voyons maintenant dans: quelle proportion. les 
Îérentes provinces de la Savoie sont ‘intéressées 
la culture. de Ja vigne. 
La Savoie se compose de sept provinces.: quatre 
orment la division de Chambéry , et trois celle 
Annecy. 
jp, messieurs, des quatre provinces de: la' divi- 
sion de Chambéry, une seule, la province de Cham- 
Y, produit nn excédant. considérable de vins. 
È ‘Quant aux autres provinces:, voici quelle est leur 
condition vinicole: la Maurienne se compose de 


et cette importation, 
se agi ainsi Au 'ilisait: les 


Jean les Litoht de Moletta de S. L piero 
igoy et de la Rochette. Quantià la Tarentaise, 
55 communes ayant une population de 46jm. 
mes, 25 communes formant une population com- 
exe dle 17,000 dmes produisent du vin, mais non 
ifisamment pour ia consummation; 50 communes 
ut une population de 28,440 Ames ne produisent 
pas de vin du tout. Quant è la Haute-Savoie, voici 
cesque m'écrit l’intendant de cette province, admi- 
rateur fort babile, très-intògre, et frére d'un 
+ bien qu'il soit 





L'honorable intendant me disait: «+ La grande 
lasse des consommateurs reconnait que le traité 
dipeut que lui étre avantagéux, el plusieurs mème 
des proprigtaires de vignes s'en  épouvantent 
peu. 
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étre en droit, d’après ces faits, 


€ il. ministro della guerra ‘di Dihimbroa ha  d'affirmer que l’opinioa manifestée pal les em» 


! aflranchissant ‘de tout. droi 


tinueront è boire les vins du pays; mais la Savoie 
est sujette, comme tous les'pays vinicoles, è l’intem- 
périe des saisons. Il arrive souvent.que la récolte 
manque soit en quantité, svit, et le plus souvent, 
en qualité. En ce dernier cas la France pourra 
suppléer au defaut de production, et ‘faire une con- 
currence avantageuse aux vins médiocres faits avec 
des raisins qui n'ent pos pu atteindre une maturité 


GIORNALE QUOTIDIANO 


DESTRA NT 








Abipsnabie; Serait-ce Ja un grand malheur? La 
question, ainsì que l'a si bien posge hier l'honora- 
ble: M. Cadorna, se réduit à déterminer si les con- 
séquences d'une mauvaise récolte doivent retomber 
sun.les. consommateurs, ou, bien si elles doivent 
ètre supportées par les produeteurs + quant à moi 
je n’hésite pas.à declarer que je trouve juste, que 
Je trouve équitable que les prodacteurs, qui jouis- 
sent des’, hienfaits. de Ja. propriété, subissent les 
chances défavorables auxquelles elle est de temps 
à autre sujette. 

Et lorsque l'intempérieatteint leur récolte, il faut 
quiils: se contentent de yendre leurs produtis/à 
meilleur marché:; si elle est de médiocre qualité, 
il faut. qu'ils permettent au consommateur de 
substituer du bun vin étranger au muuvais vin du 
pays. 

Ainsi je crois qu'il sera convenable et utile dà Ja 
Savoie de faire en sorte que les années de récoltes 
tsrdives, lorsque les vins sont aigres et malsains, 
les consommateurs  puissent se procurer de bons 
vins en France à des prix raisornnables. 

Les longs arguments que J'ai développés devant 
la Chambre me. paraîssent avoir suffisamment dé- 
maontrécombien la réforme pioposée dans les droits 
sur les vins était opportune èt raisonnable. 

Je vais maintenant vous p@rier de la compensa» 
tion que nous avons procure è l’agriculture, en 
tant è. lentrée en 
France, qu'à la sortie du Piembut les soies  grèges 
ea moulinées. 

Et ici qu'on me permette de relever une singu- 
lière erreur dans laquelle est;tombé monsieur Me- 
nabrea. En parlant de Vabolition du droit sur P'ex- 
portation des soies, il Wa considérée comme un 
cadesu gratuit fait è laFrance, comme un bien: 
fait, auquel les producteurs Matignaux devaient 
ètre étrangers. 

Monsieur Menabrea aurait AO raison, si 
le Piémont produisait seul dela Spie; si par con- 
séquent le prix des svies fut uniquement composé 
par les frais de production chez! nous, et la de- 
mande des consommateurs frangais, 

Mais, messieurs, vous. savez aussi bien que moi 
qu'il n'en est pas malheureusement ainsi. | 

Le Piémont,ne produit qu@'une tres-faible partie 
des. saies. qui se consomment, je ne dis pas dans 
le monde entier, mais encore sur les marchés. de 
la France. 

A Lyon, si je ne me trompe, on travaille pour 
plus de.200 millions de soie par an.... ) 

Blanc. On en travaille dà Lyon pour 150 mil- 
lions. 

Ministro delle finanze. Suit; ajoutez à la con- 
sommation de Lyon celle de S.t Etienne et Nîmes, 
et vous arrivez au chiffre de 200 millions. Or c'est 
à peine si le Piémont envoie ‘en France pour 30 
ou'40 millions de soie, ‘c'est-àîdire le sixième: ou 
le cinquième au plus de la consommation totale. 

Or ce n'est. pas.les frais d'une si, faible portion 
des produits qui se vendent;sur les marchés qui 
puissent influer sur les prix; si ces frais baissent, 
ces prix demeurent les mèmes, ce sera le produ- 
cteur seul qui en profirtera. 

Ainsi on peut assurer que l'abolition des droits 
d’exportation et d’entrée ne ifera par baisser le 
prix. des soies à Lyon, et qu'ainsì ce. seront les 
producteurs piémontais qui gagneront toute la dif- 
férence des: droits. 

C'est là, messieurs, un; grand avantage pour 
nous; veuillez y bien refléchir, et vous vous per- 
suaderez. avec. moi que l'article des soies a une 
telle importance pour l’agriculture, qu'il devrait 
à lui seul désarmer l’opposition des députés de 
la Savoie et les décider à woter le traité, 

La production de.la ‘soie constitue la première 
industrie du pays, ainsi. quiune des branches. les 
plus productives de notre agriculture. 

En l’affranchissant de tout droit, en l'émanci- 
pant tout-à-fait, nous favorisons en méème temps et 
l’agriculture èt l'industrie. | 

Assez et trop longtems Mous avons maintenu le 
système protecteur à l'agrieniture. Ce système ‘a 
produit les plus tristes effets en maintenant cette 
riché industrie dans un longue et honteuse enfance. 
Elle en est sortie depuis quien a cessé de la proté- 
ger; AORRIE que les soies grgées peuvent s’exporter, 
et.qu'on a réduit d’abord, puis aboli les privilèges 
des moulinges. 

Depuis lors l’industrie séricole a fait de grands 
progrès chez nous: Nos moulins, obligés de lutter 
à armes égales avec l’étranger, travaillent. actuel- 
lement non seulement les .soies du Piémont, mais 
encore celles de la Lombarde, de la. basse Italie, 
et méme de la Sicile. 3 

Or, messieurs, Ja suppression des droits de sortie 
et d'entrée tend è favoriset cette industrie qui est 
en voie de progrés, non sealementparce qu'elle la 
soulage de droit assez lourds, mais encore parce 
qu'elle Ta libère des: formalités sans nombre qui 
entourent l’importationetla rgexportation des soies 
étrangères qui viennent se falre travailler en Pié- 
mont. 

Les plus:faibles entraves nuisent sonvent plus à 
une industrie, que des droits fiscanx. Jugez:en par 
ce seul fait. 

Il ya quelques années un. ‘capitaliste avait élevé 
un très-beau moulin à soie.sur les bords:du Lsc 
Majeur: ehi bien! les réglements fiscaux étaient tels, 
que ce capitaliste ne pouvait transporter ces soies, 
qui se produisent en immense quantitè sur l'autre 
rive du lac, sans qu’elles fussent d’abord expédiéges 
à Turin pour y étre vérifiées, estampiliées, soumi- 
ses dà la formalité de l’acquit à caution avant d’étre 
renvoyées à Intra. Le moulin languissait; la sup- 
pression de ces prescriptions vexatoires assurera sa 
prospérite. 

Je suis en conséquence convaincu que l’abolition 
de tout droit tant à l’entrée qu'à la sortie des soies, 
contribuera è hàter ce mouvement progressif qui 
s'est manifesté depuis quelques années dans l’indu- 
strie séricole, Car, messieurs, je me plais è le con= 
stater, nous avons fait de grand progrés. 
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Messieurs, de vastes établissementsse sont élevés 
qui peuvent supporter la comparaison avec les plus 
beaux moulins à soie dela France e de l’Angle- 
terre; sans crainte de blesser aucun sentiment na- 
tional, J'affirme que l'éranger ne possède rien de 









plus parfait, par exemple, que lè moulin de notre | 
collégue monsieur Bolmida, celui de monsieur Ri- 
gnon, de monsieur Bravo et quelques autres en- 
core que je m'abstiens.de citer. 

Si les indastriels prospèrent; les agricolteurs y 
gagneront aussi; car, plus ils seront nombreux et 
riches, et mieux il payeront les cocons que ceux:ci 
produisent. 

l'est pourquoi:je me crois fondé à répéter, que 

l’agriculture non moins que l’indastrie est intéres: 
sée d la réforme que nous allons accomplir. 

Messienrs Louraz et Bastian; ainsi que le deputé 
d’Acqui, sans contester:ces faits, me reprochent de 
vouloir substiluer partout, jusque sur la créue des 
Alpes'et des Apennins.la culture du maùrierà celle 
de la vigne. 

Messieurs, je ne pousse par les choses à i’absurde; 
je n'ai -pas dit qu'il (faille'substituer. partout: le 
mùrier à la vigne; je n'ai pas mis cen avant cette 
absurde proposition, d’abord parce que je ne crois 
pas que le pays puisse se passer de la production 
des vins du pays, et ensuite parce que je sais que 
tous les terrains: où l'on ewltive la vigne ne sont 
pas propres au mùrier. 

Mais ce que. je crois, c'est qu'il'y a un grand 
nombre de-localités où cette substitution peut s'opé- 
rer avec avantage pour Jes propriétaires. Je ne 
parle pas. des vignes des beaux coteaux des pro- 
vinces d’Asti, et du Montferrat, d’Aibe et du Mon- 
dovì. Je ne fais pas allusion è celles plantées'à 
grands frais sur les pentes des montagnes; maisje 
veux parler d'une foule de vignes cultivées dans 
les plaines ou les lieux: bas, où l'on produit à des 
frais. énormes ‘un ‘vin détestable. Dans la plaine 
d’Alexandrie, par exemple, dans la Fraschea on'en 
est encore à enterrer les vignes toutes les' années. 
Tous les ans au mois de novembre: on enterre-la 
vigne pour la retirer du sol ‘au mois d’avril. Cette 
pratique barbare ne pourrait subsister ‘si. le vin 
n’avait un prix factice, Grace au droit protectenr 
lorsqu'il sera aboli, les propriétaires. de la Fraschea 
renonceront è leur ancien système; ils ne déterre- 
ront plus leurs vignes, et planteront. à Jeur place 
des miriers qui prospèreront admirablement. Tout 
le monde y.gaguera, les consommateurs qui boi- 
ront de meilleurs vins.et Jes producteurs qui, ven- 
dront mienx leurs belles soies, que. le détestable 
breuvage qu’ils quelifient du nom de vin. 

Ce n’est pas un rève; cette transformation s'est 
opérée dans quelques provinces. 

Elle s'est opérée dans la province de Coni, grace 
à l’energie de quelques propriétaires, éclairés qui 
ont servi d'exemple à leurs concitoyens. 

A Coni on a substitué le mùrierà la vigne. La 
production du vin à Coni a diminué, tandis quela 
production de la soie a prodigieusement augmenté. 
Elle a presque triplé dans vingt ans. La méme 
chose pourrait arriver dans la province que re- 
présente l’honorable Saracco. On ne plantera pas 
le mùrier sur les houts còleaux; mais dans le fond 
de la vallée et jusqu'è demi còleau, on pourra en 
planter, et Ies proprigtaires qui le feront auront 
sur ceux de la plaine l’avantage ‘de voir réussir 
d'une manière. plus certaine l’éducation du vers à 
soie. Car.tont le mond sait-combien ces vers réus- 
sisent dans les. pays à air vif comme les pays de 
collines, 

Je. persiste done. à dire que la substitution du 
murier è Ja vigne peut se faire très-avantageuse- 
ment, mon pas partout, mais dans un grand nom. 
bre de localités, et que si elle s’opérait dans une 
portion seulement de ces localités, l’équilibre serait 
rétabli ‘entre Ja production'et la consommation, 
malgré les importations auxquelles:le:traité don- 
nera lieu. 

Voci: A domani! A domani! 

Ministro delle finanze. Poichè ta Camera lo 
vuole, continuerò domani il mio discorso. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il. prose- 
guimento della discussione del progetto di legge 
per l'approvazione del trattato di commercio colla 
Francia. 

La parola è al signor ministro delle finanze per 
la continuazione del suo discorso ( movimenti di 
attenzione). 

Cavour ministro delle finanze. Messieurs ala 
fin de la séance d'hier je vous entretenais des'effets 
que la suppression des drgils de sortie et d’entrée 
sur: les soies devait produire sur notre industrie ; 
je vous avais indiqué Jes bienfaits qui devaient en 
résulter pour le Piémont; je dois maintenant vous 
parler des résultats que la Savoie en particulier 
peut et doit en espérer. ; 

Vous savez, messieurs, que l’industrie de Ja soie 
en Savoie est encore dans l’enfance*: le nombre des 
mùriers par rapport à ce que le sol pourrait en 
contenir est ancore fort limité. Je demanide pardon 
à M. Louaraz de ne pas: ajouter une foi absoluevà 
ses paroles quand il a avancé qu'il n°y a pas un 
carré de terrain où nos mùriers penvent se déve- 
lopper , qui ne soit pas planté. Je ne connais pas 
la localitè dont il a parlé; maisjeconnais la plainé 
de Chambéry, et je puis vous 'assurer. que dans 
cette plaine il y a encore de la place pour des mil- 
liers de mùriers. Je vous citerai d’ailleurs un fait 
qui viendra à l’appui de ce que j’avance: un de nos 
collégues qui a quitté sa maison pour venir sou- 
tenir le traité, était occupé à planter des mùriers... 

Brumnier. Qui, c'est moi, je plantais aussi de Ji 
vigne. 

Ministro delle finanze. Vous voyez done , mes- 
sieurs, que la Savoie peut encore: augmenter, et 
augmenter considérablement la production des vers 
à soie. Une. des. causes qui s’opposait parle passé 
au développement de la culture des .mùriers, — et 
je me hate de dire qu'il y a eu un grand progrès 
depuis l'époque à laquelle je fais allusion, — c'était 
le petit nombre des filatures qui existaient en Sa- 
voie, et l'absence totale de moulins ‘à soie. Il y 
avait un petit nombre de filatures, parce qu'en gé: 
néral on ne produisait pas beaucoup de cocons, et 
en second lieu parce que Ja partie de la Savoie qui 
produit le plus de soie est celle qui longe la fron- 
tiére dela France. 

Or, les lois douanières actuelles imposent les 
restrictions le plus génantes pour les filatures qui 
se trouvent dans un rayon de cinq milles de l’ex- 
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permission spéciale du ministre des finances; elles 
sont soumises aux visites des agents de la douane; 
elles ne peuvent exporter des soies sans avoir recu. 
un permis du bureau des douanes. 

Ce sont là, messieurs, je le dis hautement , des 
mesuresexcessivement vexatoires. Dans la pratique 
on ne les exécute pas d’une manière bien sévére. 
Depuis que je suis entré au ministère, j'ai recom- 
mandé aux agents des finances d’user d'une entière 
indulgence. Nèanmoins la loi existe avec un grand 
luxe ide disposilions vexatoîres, qui d'un moment à 
l'autre peuvent. éire exécutées et causer une géne 
infinie aux propriétaires de filature: 

Pour que la Chambre puisse juger de la vérité® 
demon assertion, je vais lui. donner. lecture des 
réglemens. encore en vigueur:; 

(Da lettura dell'editto doganale). 

.. Bufin; une. foule. d’autres. formalités.: Com- 
ment voulez:vous-qu'une ‘industrie se développe et 
prospére: lorsqu’elle est entourée- d’autant d'en- 
traves? } 

Lorsque la sortie de la .soie' sera libre, ces for- 
malités disparaîtront et -l' industrie de la soie se 
trouvant délivrée de ces formalités géènantes et 
vexalvires, pourra se développer rapidement com- 
me elle l'a fait en'Piémont. Messieurs, non seule, 
ment j'espère que le nombre des filatures augmente 
en Savoie, mais j'’espère encore que la Savoie, qui 


comme le disait hier l’honorable député Ménabrea,. 


posséde de grands éléments de prospérité indu” 
strielle, verra s'établir dans son sein des ‘moulins. 
de.soie. Les moulins exigent des grandes forces 
motrices, el la Savoie en possède en abondance. 
Elle produit nne quantité. de soie suffisante pour 
l’alimentation d'un moulin; et si elle ‘en manquait, 
comme Ja sortie des soies dela France:est declarée 
libre, elle pourra:s'en proeurer facilement dans les 
départements ‘voisins. 


Je dois dire que j'ai déjà entendu plusieurs. de 
nos industriels:manifester lintention d’acheter des 
soies de Ja France pour les faire travailler dans 
leurs ‘moulins. Cela pourra se: faire également en 
Savoie où la force. motrice est plus abondante 
et à meilleur marché. Jespère que la famille de 
l'honorable  député Blanc, qui a déjà rendu de 
si grands services en introduisant l’industrie des 


étoffes de soie, complètera son ouvre en établis- 


sant un moulin pour travailler ‘les soies que sa 
fabrique employe. 

Blanc. Il faut. que la Savoie produise des 
soles.. 

o, Elle en produira. 

Blane.... Dans. vingt ans d’ici. 

Ministro delle finanze. Mais, messieurs, l’abo. 


lition du droit de sortie ‘et d’entrée sur les soies,. 


doit avoir une bien autre influence sur l’industrie 
dela Savoie. 
dustrie des tissus de soie; mais il s'opère è Lyon 
tous les. jours une révolution industrielle, les fa. 
bricants gtendent leur fabrication hors des murs 
de la ville, ils tendent è substituer aux Ouvriers 
de la ville les ouvriers des. campagnes, qui tra- 
vaillent à meilleur marché. 

Les métiers Jyonrais se sont répandus dans les 
départements de l’Ain et de l’Isère, ils atteignent 
l’extrème frontiére; au Pont-de-Beauvoisin francais, 
il y a bon nombre de métiers qui travaillent pour 
le compte des fabricants de Lyon. Le jour ‘où il 
n’y aura plus de droits ni à l’entrée ni à la sortie 
des soies, les fabricants de Lyon pourront faire 
travailler la. soie non seulement dans les dépar- 
tements de l’Ain'et de. l’Isère, mais encore en Sa- 
voie, et.ils le feront, car l’ouvrier savoyard est in. 
| telligent, il est économe et peut avec avantage en- 
lrer en concurrence avec. l’ouvrier frangais. En 
suppritnant les droits d’entrée,.,. (Interruzioni). 

Blanc. Faites supprimer le droit d'entrée en 
France sur-les gtoffes, 

Presidente. Prego i signori deputati a non fare 
interrogazioni ed interruzioni all’oratore. 

Ministro delle. finanze. V'admets, j'aime les in- 
terruptions, je ne m’en plains pas (ilarità). 

M. Blanc,me dit: mais il y a des droits d’entrée 
en France sur les tissus de soie très-glevés. On l'a 
| déjà dit hier, Je crois que c'est l’honorable M. Me- 

‘mabrea. Je répondrai à ce qu'il'a dit à l’égard des 
gazes de Chambéry. Quant'aux ‘droits, ils ne pour- 
raient ètre d’obstacle è l’extension de l’industrie 
‘lyonnaise en Savoie, qu'autant que Lyon ne tra- 
vaillerait ‘que pour la consommation intérieure de 
la France. Dans cé cas il est évident que les fabri- 
cants ne feraient pas tisser à l'étranger des étoffes 
qui'devraient payer un’droit élevé. 

Mais: on sait quela moitié, les deux tiers dela 
fabrication de Lyon sont destinés è l’exportation:; 
cela est vrai, surtout les'étoffes unies. Cela étant, 
on les fera fabriquer en Savoie, et plus on les fera 


arriver sans frais à l’entrepòt de Lyon, d'où on les ” 


exportera en Amérique. Cette extension de l’indu- 
strie Jyonnaise est très-probable parce que, je le 
répéte, l’ouvrier savoyard est intelligent,  économe 
el peut supporter la. concurrenee avec. l’ouvrier 
étranger. Je vais démontrer qu'il posséde ces qua- 
lités. par des. faits. que la Chambre écoutera sans 
doute avec plaisir. 


“Vous verrez par ce qui vient de se passer en 
Faucigny, combien:la Savoie est susceptible de de- 
venir industrielle; avec quelle facilité des indu- 
stries qui m’ont rien de factice, qui ne réclament 


aucune protection, peuvent facilement se dévelop- 
per chez elle, 


L'industrie de l'horlogerie existait depuis Jong. 
tems en Faucigoy, mais on l'avait négligée ; Je 
gouvernement ne s’était jamais occupé d’elle, et la 
coneurrence. de la Suisse l’avait presque angantie. 
Rn 4847, un miuistre qui se préoccupait de l’indu- 
strie, et qui avait è coeur les intéréts de la Savoie, 
M. Desambrois, a fondé une école d’horlogerie à 
Cluses ; le gouvernement a protégé l’introducetion * 
des matières premiéères en les affranchissant, de 
tous droits; mais il n'a point accordé de primes et 
n'a point abrité cette industrie par le système pro- 
tecteur. Voici ce-qui s'est fait à Cluses et dans les 
environs en cinq ans. 


On comptait, en 1847, 607 ouvriers horlogers, 
dont. les salaires montaient au chiffre de 295,000 
francs. L'année passée, à la fin de 1851, le nombre 
des ovuvriers s'élevait à 1,125 et le chiffre des sa- 


tréme fronuère ; elles ne peuvent s'établir sans une Î laires qu'ils ont regus dans l’année à 945,000 fr. 


Lyon est le principal centre de l'in: 








































































































































Vous voyez,  messieurs, comment une 
que le gouvernement n'a nullement protegee d'une 
maniére spéciate, pour laquelle il n'a dépensé 
que quelques milliers de francs, a' fait d'immenses 
pragrès. Cette industrie ne s'arrétera pas tà, elle 
auginentera encore; il s'est établi l'année dernière 
une fabrique de montres è Cluses, il doit s'en' éta- 
blir une autre bientòt. Les fabriques appellent ‘les 
fabriques. Aussi dans quelques années je ne doutè 
pas que Cluses et ses environs ne puissent rivaliser 
avec la Suisse, et ‘atteindre le méme degré de 
prosperité dont jouisserit le coke et'la chaux de 
Fond. 

Puisque j'ai parlé des rapports industriels et 
commerciaux de la‘ Savoie avec la France, je dois 
revenir un moment sur mes pas pour répondre è 
une des objections qui a été répétée par presque 
tous les orateurs qui ont;combattu-le traité ;- pres- 
que tous ont dit que la France mous vendra ses 
vins, et que n'ayant rien è lui donner en échange, 
elle emporterait les derniers écus de la Savoie. 

Cette objection serait facilement combattue. si 
je voulaistavoir recours aux lumières de la théo- 
rie; mais je m'abstiens de le faire:, pour. ne ‘pas 
abuser de la’ patience de. l’honorable Menabrea, 
soit ‘encore. parce que ce còté de la question.a 
été traitée par mon. ami, non politique, mais, éco- 
nomique, l'honorable député Michelini. Toutefois , 
je erois de mon devoir.de rassurer la Chambre sur 
ce que l'honorable Ménabrea ‘et quelques-uns de 
ses collègues ont dit relativement à Ja, condition 
économique de la Savoie. Ces honorables:députés 
assurent qu'elle est épuisée d’argent, et que la 
moindre sortie de numéraire la plongerait dans la 
plus:grande détresse. Pous prouver-ce fait on s'est 
appuyé sur des documents statistiques. On a dit, 
non pas il'est-vrai dans cette enceinte, mais dans 
les déliberations du conseil divisionnaire de Cham- 
béry, que l'impòt ne se percevait en Savoie qu'a- 
vec les plus grandes difficultés, 

Eh bien, messieurs, ces assertions sont singu- 
lierement exagérées Je vous le prouverai en vous 
faisant connaître l’éiat de perceplion de l'impòt 
foncier aupremier mars dernier. 

Voici ce qu'il résulte de ce document. 

Au premier mars 1852 il restait dù sur l'impòt 
foncier de 1851, qui pour les sept provinces com- 
posant. la. Savoie, (s'éléve à 1,017,173 franes, la 
somme de 77,324, c’est-à-dire 7 pour cent, Or, 
messieurs, pour toutes les provinces de.terre-ferme, 
dont l’impòt foncier est de 41,775,443, il restait di 
à la méme époque 935,906, c'est-à-dire à peu près 
le 8 pour cent. 

Ces faits prouvent que les provinces dela Savoie 
sont plus au courant,, pour ce qui regarde l’impò, 
foncier, que les autres provinces de PÉtat. 

On a ditensuite que les nouveanx impòis avaient 
épuisé la. Savoie, et lui vavaient enlevé tout son 
numéraire. 

‘| Louaraz. On n'a pas dit cela. 

Ministro delle finanze. On l'a beaucoup dit et 
répéié dans les juurneaux. Voici un fait que je 
ervis tout-à-fait utile de manifester A 1a Chambre 
qui prouvera combien cette asserlion est erronée: 
c'est le résultat ou mouvement des caisses, D'aprés 
le relevé, fait par l’inspection du trésor, il conste 
que .la caisse centrale a recu'en 1854 de Ja Savoie 
lalsomme de 226,000 fr. environ, tandis qual est 
sorti de la mémecaisse pour la Savoie celle de 
230,000 fr., ‘ce’ qui constitue une différence de 
4,000 fr. en'faveur de la Savoie. 

Mais voici un (autre fait qui peut expliquer Jes 
plaintes de certaines provinces de la ‘Savoie. C'est 
que la caisse de Chambéry a expédié aux autres 
caisses de la Savoie: 417,000: franes, eta recu 
4,315,000 franes: Ainsi la caisse de Chambéry à 
recu.en plus de ce qu'elle a versé 1,250,000 francs. 
Cela ‘est nature], puisque Chambéry est le-centre 
du gouvernement, le siége du magistrat d'appel et 
dans ce moment c'est la province où l'on exécute 
le plus de travaux pubblics. 
© Mais «cela vous ‘proùve que ‘c'est’ peut-ètre la 
seule province de la Savoie qui n’ait pas le droit 
de se plaindre des nouveaux 1mpòts, puisqu'ils lui 
ont procuré plus d’argent qu'elle n'’en a à payer. 

Voilà un fait que je tenais à vous citer pour 
vous tranquilliser, jusqu'à un certain point, sur ce 
qui vous a été dit. 

L'honorable. m.r Menabrea pour vous prouver 
la détresse de la Savoie s'est fondé sur le nombre 
des ventes judiciaires... : 

En effet, ayant ivérifié les. chiflires, j'ai tronvé 
que les calculs étaient exacts. Mais l’'honorable 
m.r. Menabrea. n'a pas fait une observalion; c'est 
que si les ventes judiciaires sont plus considérables 
en Savoie. que dans les autres provinces de l'État, 
il en est.de méme des ventes non judiciaires, Il 
s'opére en Savoie un beaucoup plus grand mou- 
vement de la propriété. La propriété change plus 
souvent de main. Cela étant, il est tout naturel 
que s'il:y a beaucoup de ventes volontaires,. il 
y.ait aussi beaucoup de ventes judiciaires.. Vous 
Savez que dans un pays où les bandes noires 
opérent en grand, et.vendent à credit, comme en 
Savoie, il arrive qu'un grand nombre d’acheteurs 
ne payest pas, ce qui force les vendeurs à les ex- 
proprier.. 

‘Sì l'honorable m.r. Menabrea avait comparé les 
ventes judiciaires et les ventes non judiciaires, il 
aurzit vu que la proposition était plutòt è l'avan- 
tage de la Savoie, que des autres provinces de É- 
tat; je .m'en vais le prouver par des chiffres. 

Dans la division de Chambéry (je fais- observer 
que le tableau que j'ai sous les yeux est rédigé par 
division), dans la division de Chambéry il y a eu, 
en 1830, 7529 ventes non judiciaires, et 174 ventes 
judiziaires, c'està-dire qu'il y a cu Je 22 pour mille 
de ventes judiciaires. Dans la province d'Annecy il 
ya eu plusde ventes judiciaires que dans celle de 
Chambéry, ily a eu.le 33 00. Dans la province de 
Turin la proportion est plus favorable, c'est-à-dire, il 
n’yena que 19 040. Mais dans la province de Coni, où 
la propriété est plus divisée que dans la province de 
Turin, les ventes judiciaires sont aux ventes non 
jud:ciaires comme 40 est à 1000. Ainsil’on voit que 
dans Ja province de Coni il y a deux fois plus de 
ventes judiciaires que dans la province de Cham- 


béry. 


industrie 


lupa que cela rassurera un peu mir Mena: 
brea,‘ s 

MM., je crois vous avoir AE combien les prin- 
cipales dispositions du traité, la réduction surl'en- 
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trée des ‘vins de France et la suppression des droits. i 


sur les soies, sont des mesures utiles et dpata Rate 

Toutefois on a fait une ‘objection qui n'est pas" 
sans valeur. Elle m'a été faite en public, et plus | 
encore en particulier, par des personnes: qui sont, 
du reste, favorables au traité. 

On admet le principe de la réduction, on admet 
le principe du libre échange, on. admet méme que 
l’on devait-pousser la réduclion jusqu'au point où 
le ministère a consenti d'aller. 

Seulemention nous reproche de ne.pas avoir pro- 
cédé par degré et petit-à-petit; on aurait voulu que 
la réduction ne fit achevée qu'au bout:du plusieurs 
années. Eh bien! messieurs, je vous déclare que si 
je trouve un .avantage dans le traité, c'est précisé- 
ment.parce que la réduction s'est opérée immédia- 
tement, radicalement, sansretard; c'est parcequ'on 
ne leurre pas les .protecteurs,.et qu'on Jeur fait 
connaître de suite les conditions auxquelles ils doi- 
vent en definitive se soumettre. 

En fait de réformes je crois qu'on doit les mù- 
rir lentement, qu'on doit bien,y refféchir; mais une 
fois qu'on est décidé da les faire, il faut les faire 
avee résolution et hardiesse, et les achever prom- 
ptement; c'est le système «que j'ai vu suivre en An- 
gleterre. 

Sir Robert Peel. a fait une bien autre réforme 


que ila notre: il existait;en Angleterre un droit, 


énorme:surle:blé;ilpassa de.ce système ultra-pro- 
tecteur au système: de la liberté la plus alisolue. 
Mais, messieurs, outre ces considérations géné- 
rales, ‘trois considérations spéeiales ont porté Je 
ministère è opérer sans délai la réduction du‘droit 


d’entrée sur le vin: Permettez-moi de vous énoncer, 


cesiconsidérations. 

La première, ce sont les tésùltats déplorabies de 
la dernière résolte. Nous'avons été, MM., réduitsà 
une véritable disette de vins. Il falfait en présence 
de cette disette apporter un remède, et un prompt 
remède. Cela est si vrai, MM, que si les négocia- 
tions du 'traité n’avaient pas été entamées, j'aurais 
pris sur invi, pendant l’absence de la Chambre, de 
réduire les droits d’entrée sur le vin au tatx sti- 
pulé par !e 'traité, si ce n'est plus has. J'ai élé 
sollicité d le faire par la Uhambre de commerce de 
Génes et d'autres interèts que le haut prix des vins 
compromet/gravement. 

Il y avait disette: cette disette n'était point pas- 
sacère; il est évident qu'elle devait durer toute 
l'année; il est probable méme qu'elle se prolongera 
pendant l’anuée 1853. 

Jespère, à cet égard, que les prédietions faites 
par l'honorable monsieur Zirio ne se vérifieront 
pas entièrement; j'espere que cette terrible maladie 
ne dévorera pas la vigne cette année ainsi qu'elle 
l'a fait l'année dernière; mais quoiqu'il en soit, on 
ne peut espérer une bien bunne récolte. Les prix 
de Vannée prochaine seront done tovjour glevés. 

Or, messicurs, quelle circostance plus favorable 
pour; c«pérer une dimimution sur les. droits de 
douane d’un produit très-protégé, que lorsque par 
des faits, indépendants sans doute de Ja volonté des 
hommes, le prix. en est extrémement glevé? Il est 
évident qu'on n'aurait pu choisir.un moment plus 
opportun pour opérer la réforme. Une seconde cause 
plus grave à mes yeux a décidé le gouvernementà ne 
pas hésiter.à réduire le droit d'entrée sur les vins. 
C'est la nécessisé de réformer, le système des Ga- 
belle accensate, qu droits-réunis, et de l’étendre à 
toutes le provinces de PÉtat 

Au nom du principe dejustice et.d’é 
vernement et la! Chambre: venlent;étendresà 
provinces, qui ne produisent pas ie vins, le droit 
sur les-débits de ce liquide. Comment pourrions- 
nous le faire ‘avec justice si nous maintenions un 
droit-protecteur sur. les vins dont ces provinces 
ont hesocin? Que dirivns-nous aux députés de la Li- 
gurie, lorsque nous viendrons leur! proposer l'éta- 
blissement des gabelles . dans ‘leurs. provinces, au 
nom de l’égalité, s'il nous repondent; avant. de nous 
assujettir à un nouvelvimpòt, débarrassez-nous 
d’allord de celui que, grace. au droit protecteur 
sur les vins, vous nops faites payer au profit des 
producteurs des-proviaces vinicoles. Si nous devons 
supporter les mémes charges publiques, mettez-nous 
dans la méme condition sous de, rapport d'une des 
denrées dont la consommation est la plus étendue. 

Si le député Bonavera, ou un de ses collègues 
m’eùt fait cette objection, avant que je vous eusse 
présenté Je traité, en vérité je. n’aurais pas su que 
lui répondre. 

L'honorable député d'Acqui, prévenani cette 
objection, a apostrophé; le ministère et avee une 
aimable ironie lui a dit: puisque vous. voulez sou- 


galite, Je gou- 
des 


lager les. pauvres, pourquoi allez:vous étendre à 


toutes les provinees de l'Etat les Gabelle accen- 
sate? Mait l'honorable député d'Acqui a été injuste 
à mon égard. Peut-étre n’a-t-il pas lu Je projet de 
loi relatif. à la réorganisalion des gabelles; car il 
y aurait vu. que. le gouvernement propose uns 
énorme. réduction: de 5 fr. dà 4 50 e. l’hectolitre 
sur les vins qui doivent. ètre. consommés. dans.le 
sein dela famille. C'est .Jà une réducetion énorme, 
qui abaisse les droits au point de les laisser sans 
influence sensible sur le prix des: vins. Si j'ui cru 
devoir. conserver. un droit quelconque sur ces 
espèces de débits, c'est pour conserver un moyen 
d’empècher la fraude; 

Ainsi, messieurs, si ‘vous’ voulez réformer les 
Gabelle accensate, si vous voulez faire{cesser l'in- 
justice dont se plaignent avec raison les provinces 
du Piémont, vous devez faire précéder ‘cette ré- 
forme par une diminutionidu droit. protecteur 
qui pèse sur les vins; vous devez établir pour. les 
vins un régime analogue à celui qui existe pour 
tous les autres produits soit du sol, soit de l’indu: 
strie. Enfin, messieurs, la ‘troisiéeme considération 
dont je vous ai parlé, c’est celle de la condition 
du comté de Nice. Vous avez décidé dans la session 
dernière quisu premier Janvier 1854, c'est-à-dire 
dans:18 à 19 mois, le systéme des douanes qui 
existe pour tout l'Etat serait  étendu au .comté de 
Nice. 


Je me rappelle que dans ceite ‘circonstance, j'ai 
i déclaré formellement au nom du ministère età mon 
n particulier; que je ne consentirais jamais à 

"établissement ‘du système actuel des douanes dans 
le comté de Nice, sì aupsravant on n'avait'pas ré- 
duit Je droit sur les vins. ‘Cela me paraîtrait une 
! chose monstrueuse que de faire payer au comté de 
Nice, qui ne produit que peu de vin, un droit ide. 
75 a 100 pour centi sur celui qu'il ‘est forcé d’aller. 
acheter en France: 

Ainsi, messieurs, si nous gi que la dimi- 
nution du droit eut lieu ‘avanti l'extension! du sy- 
stèmedes douanes au comté de Nice, il fallait né- 
cessairement l’opérer soit cette année, soit l'année 
prochaine: 

Or, des circonstances. actuelles me: paraissant 
éminemmert favorables cette année pour cette. ré- 
duction, ignorant éncore ce qui pourrait'arriver 
l'année !prochaine, j'ai jugé qu'il n'y avait pas de 
temps a perdre, et qu'il fallait se hater. 

Permettez-moi encore une dernière Mo 
et j'ai terminé la portion économique de mon di- 
scours; Le ministère est dans Ja dure nécessité de 
vous: proposer l’établissement de nouveaux impòls. 
Or il ne croit pas'que le pays puisse supporter ces 
nouvelles charges, si on ne reformait passen méme 
temps le système \économique du pays; si on ne 
soulagezit pas les consommateurs qui, n’en déplaise 
à M. Menabrea, forment l'immense majorité; si on 
ne les. soulageait pas.!dis:je, des sacrifices que le 
système actuel Teur profe en fuveur des produ- 
creurs. Hier, en m'appuyant sur des chiffnes par un 
calcul fort modéré, je vous ai démontré que Je 
drvit. actuel sur le vin cause aux consommateurs 
un sacrifice è peu-prés de 12 millions en faveur 
des propriétairesi C'est, .messieurs, è peu-près ce 
que le gouvernement'eroit nécessaire pour gtablir 
l'équilibre dans les finances. ) 

Messieurs, le c@rps social est atteint d'une mala- 
die financière. Silla maladie était faible, on pour- 
rait la traiter avec des moyens doux, des remèdes 
homéopatiques; mais comme.la maladie est grave, 
pour la guérir il faut avoir le courage de recourir 


à des opérations qui peuvent causer des soufiran-| 


ces momentanées, mais qui doivent en définitive 
{ni rendre la santé et tourner è l'avantage des 
membres mémes qu'on aura du sacrifier au saiut du 
corps.entier. (Continua). 
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Firenze. — Il Costituzionale dopo il {suo 
forzato silenzio riprese le sue pubblicazioni il 
13 ‘aprile. In capo ‘alle sue colonne troviaino 
il seguente 

AVVISO. 

« Il Costituzionale che, in seguito del de- 
cieto che lo colpiva d’un mese di sospensione, 
poteva ripigliare ieri le sue pubblicazioni, ha 
dovuto aspettare; sìino ad oggi per-cause indi- 
pendenti dalla volenta della. Direzione. » 

Panic, 14 aprile. — Il Moniteur !di quel 
sta mane pubblica numerose nomine nei qua- 
dui della guardia nazionale di Parigi. Abnun- 
zia di più che il sig. Regnault, dell'accademia 
delle scienze, è nominato amministratore della 
manifattura, di Séures, invece del. sig. Ebel- 
men, morto. Siamo d’avyiso che questa no- 
mina sarà ben accolta dal pubblico. 

Si anuunzia che 1 processi. verbali delle se- 
dute del Senato saranno. pubblicati. come 
quelli del corpo legislativo. Sì annunzia pure 
un’altra modificazione la quale ci sembra as- 
sai difficile e poco desiderabile. Si tratterebbe 
di prendere un provvedimento affine di co- 
inunicare la sera stessa ai giornali di Parigi 
i processi verbali delle sedute del. corpo le- 
gislativo. 

Noi crediamo; che non sarebbe in questo 
sistema che una fonte di errori e di'reclami, 
e dacchè è proibito ai giornali di; pubblicare 
altro chie il processo verbale puro e sem- 
plice, noi crediamo logico e conveniente l’a- 
spettire che questo processo verbale sia stato 
letto ed approvato, e sia diventato in tal 
modo un vero documento officiale. 

I} principe di Canino ‘è giunto ieri a Pa- 
rigi, arrivando da Civitavecchia per Bastia e 
Marsiglia. Egli ‘è stato incontanente. ricevuto 
dal presidente della repubblica. (Presse), 

Troviamo nella: Patrie il seguente arti- 
colo comunicato: 

La Gazette de Prusse ha preteso che il prin- 
cipe presidente della repubblica abbia scritto 
una lettera autografa al re Leopoldo per espri- 
mergli il desiderio che ‘le istituzioni belgiche 
Siano messe in armonia con quelle della Fran- 
cia, e che siano repressi gli abusi della stampa 
e del regime parlamentare. 

Questa. giornale. aggiunge che il re ha ri- 
sposto. iu maniera da rendere Nobalile una 
guerra europea. Tali asserzioni non poggiano 
sopra veruna base, a corrispondenza citata 
della Gazette de Prusse è immaginaria. 

BruxerLes, 13 aprile. —Hl re ha ricevuto que- 
st'oggi in udienza particolare il conte di Mon- 
talto, ministro di Sardegna; il cav. de Coop- 
incaricato «d’affari di. Danimarca e ‘il 
visconte Dejonghe, console generale del Belgio 
presso l’imperatore” di Russia. (ndép. Belge). 


mans, 


AremaGns. — I giornali tedeschi non vanno 
d’accordo sulla chiusura delle conferenze do- 
ganali. tenute a Vienna. Si sa che uno di 
questi giornali ha pubblicato il testo del pro- 
tocollo finale. L'autenticità di questo. docu- 
mento fu smentita. Ma i giornali che l'hanno 


\ jl giorno. 7, 
‘i comincieranno che. dopo Pasqua. e 


‘firmarsì, Contemporaneamente sì legge in altri 
fogli che ìl congresso ha deliberato a Vienna, 
che le finali non 


e. finiranno 


deliberazioni 


il 15. Sembra che quest'ultina versione sia 
pò esatta delle altre. 

-- La prima Camera di Sassonia si era pro- 
ristabilimento del’ diritto di 
caccia. La Camera 
aderire a qeusta risoluzione, e decise ‘soltanto 
che coloro che avevano un tempo il possesso 
del diritto di caccia ne sarebbero indenniz- 
zati, e che il prodotto dei porti d’armi servi- 
rebbe a ‘pagare quest'indennità. Bisognerà ora 
che questa risoluzione sia rimandata alla prima 
Camera. Quest'Assemblea. ha inoltre adottato 
il progetto di legge che ristabilisce il rimpiaz- 
zamento militare, abclito nel 4848. 

Benuino, 10 aprile. — Il ministro delle fi- 
nanze ha dichiarato che le entrate del 1851 
hanno, sopravanzato, il. presuntivo in modo 
che , dopo coperto il deficit calcolato a 3,073,000 
talleri, rimane ancora un soprappiù di 500,000 
talleri da applicarsi al bilancio del 1852. Le 
entrate hanno dunque. dato 3,600,000 talleri 
Pa del ‘presuntivo. 


nunciata per il 


seconda non ha voluto 


pubblicato ne ‘sostengono la completa esat- | 

» tezza è assicurano che l’Annover ha ricusato di 
Î 
| 


e) 
prima. 97. Per il 31. maggio 97, 35. Per il di 
maggio, mattino 97,50. 
Azioni banca nazionale. Fine: corrente 1895. 
line prossimo 1880. 
Via ferrata di Savigliano. Mattino 433 50. 
Fine prossimo 450. 


Borsa bi Loxpra del 12 aprile. 


I fondi n sono fermi. senza sl 


a 98 i 
Borsa pi Panici del 13. aprile. 
I fondi sono. alquanto men fermi. 


Il 4 12 00 a 10105 ha perduto 20 ce. 


Il 3/0}0 è rimasto in perdita di 40.ce, a 72 i 
Il 5 0j0 piem. (©. R.) è ‘andato da 96 7 Î 


a 97. 
Il nuovo jtmprestito di SUSIOGHA da 97 do 
a 98. | 


iS MEUCOLINI,; gerente. 


_SEMENTE 


DI BIGATTI 


L’ imperatrice di Russia arriverà il 9.0 10° DEI MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA ® 


maggio a Sanssouci. (Gazz. d’ Augusta.) 

Vienma, 13 aprile. — Dispaccio telegrafico 
dell’ Osservatore Triestino : 

Il conte Buol-Schauenstein fu io mi- 
nistro degli esteri ‘e della casa. Il; posto di 
presidente dei ministrì è ancora vacante, 

— L'imperatore: d’ Austria è aspettato a 


sta dell’imperatore” Ferdinando. Ea corte di 


Sassonia assisterà alle feste che avranno luogo ; 


in quest'occasione. 


— Si assicura inoltre-che l’imperatore. an- | 


drà a Pesth nel mese di maggio. 
— Ii granduca Costantino di Russia e 


| 
| 
| S 
{ 
Î 
I 


| 


/ 
i 
i 


sua! 


moglie lasciéranno Venezia: il 16 aprile per; 


recarsi a Firenze. A Monza 


incontreranno i | 


granduchi Michele e Costantino che dovevano 


prima. arrivare a Venezia. 


(Indép.. Belge). 


Portocanro. — (La Camera,dei deputati: a | 


Lisbona nella sua, seduta ;del 29 
scorso, avendo adottato con la 


marzo ora. 
De | 
maggioranza: 


di cinquanta voti contro trenta, fa proposta | 
d’abolizione della pena di morte per i delitti | 
politici, i ministri che si opponevano a que-; 
sto articolo addizionale pel. progetto di ri-. 


forma della costituzione, hanno recato Ja loro | 


dimissione alla regina, 


Un giornale porioghese attribuisce ad una | 


ragione totalmente diversa, 
del maresciallo Saldanba ‘ai 


la determinazione | 
abbandonare il | 


potere che aveva preso, e dice che.non può! 
farlo pel momento. Comurque. sia .il corriere | 


degli 8 aprile ci da le seguenti notizie: 


La crisi ministeriale a Lisbona è terminata | 


col mantenimento del ministero. al suo posto, 


e colla sospensione delle sedute delle CGamere.; 


sino, al 20. luglio in virtù del seguenie de- 
creto. 

dalla ‘carta 
costituzionale della monarchia , art. 64, $ 4; 
dopo di aver ‘udito il consiglio dì Siate, giù- 
sta le disposizioni dell’‘art. 110 della stessa 


Usando la facoltà” confertiami 


carta, ho giudicato convenevole di sospendere 


le cortes. generali e ordinarie fino al 20 mag-| 


gio prossimo. A quesl'epoca esse saranno nuo: 
vamente . prorogate per due mesi sino al 20 
luglio dello stesso anno, Il, presidente della 
Camera dei deputati della nazione portoghese 
ne avrà comunicazione per tutti gli effetti che 
lo riguardano. 
Palazzo de la Necessitàdes, 30 inarzo 1852. 
‘La ‘Regina — il duca di Saldanha — Ro- 
drigo de Fonseca — Magalhacs — An- 
tonio Luis de Scabra — Anionio Maria 
Fontes de Pereira de Mello — visconte 
de Almeida Gavres — ‘Antonin Alonzio 
Servis de Antongua. » 3 
In. conseguenza, la rifornia costitazionale 
pel momento è sospesa. Se sopravverrà. qual- 
che modificazione’ nel gabinetto portoghese, 
si erede che su:ì fatta nel’ senso del partito 
liberale. (Patrie). 
Incairenna. — Il visconte Huvdinge gran 
mastro d’artiglicria, il luogotenente generale 
sir. John: Burgoyne ispettore, generale delle 
fortificazioni; eil capitano Hardiuge sono giunti 
giovedì a. Guernesey, sopra il Lightning onde 
ispezionare.‘ officialmente le fortificazioni di 
quest'isola, e di assicurarsi sino a qual punto 
proteggeranno la ‘costa’ dell’Inghilterra da una 
invasione. Le lorò signorie indi ‘si sono im- 
barcate sopra il Zighining, e partite per Al- 
dervey. Dopo che avranno ispezionato i lavori 
di quest'isola si recheranno a Jersey. 
Il maggior generale Lowe deve sutrogare sir |' 


I. A. Reynett \coine luogotenente ‘0 sotto:g0- | 


vernatore di Jersey. 


LE Da iii 
Bonsa pi Torino: del 15 aprile 
1819.5001 aprile, 1 oitobre. Contanti mat- 

tino:95, 50. 

1831 1 gennaio, 1 luglio. Matino 96, 
1848 1 miarzo, fsettembre. Mattino 94, 60, 


95. Fine corrente 94, 50. Per il 3 mag ggio 95, 


10. Per il 15 95. Per;il 31 95 50. N 

18491 gennaio, 1 luglio, Giorno prima 96. 96, 
25,50. Mattino 97. Fine corrente giorno prima 
96, 50. Mattino 97.Per il 15 maggio giorno 


Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
ai Velociferi di Pinerolo e Nizza. 


Torino — Cucini Pompa e (. Editori 


nDOVI 


Praga del 15 al 18 di questo mese per la fe=! 


BEDUBSTI DI URDORANTO | 
SAGGIO 5 


TIE descrizione grisoo della Terra 
DI 


ADRIANO ) BALBI ed EUGENIO SDA 


— SECONDA ‘EDIZIONE 
Sola approvata dagli Autori. 


‘4 Volume, con carte geografiche Ln. 
Id. senza «carte 


Lezioni di Elettricità 


applicate alle 


ARTI INDUSTRIALI — 
ECONOMIA DOMESTICA 


E ALLA 


«TE Si 
CARLO MATTEUGCI 


Un Vol. — Prezzo Ln. 2 04 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


Il giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI 


ST 


DI 


VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
| SULL’ OPERA Y 
DEL 


RINNOVAMENTO GIVILE D'ITALIA 


Dirigere le ‘domande «alla. Libreria Patria 
Editrice a Torino. 


‘Torino :— Cueini POMBA £ CC... — Korrolii 


Opere Varie 
DI ANTONIO. ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 


Nola lb fono 
NUOVO SAGGIO 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDE 
Edizione quinta riveduta dall’Autore. 
Vol. 1 in-8, L. 5, 50. 


‘ Ecole de Commerce 


de Nice 


* Gette École a 6t6 fondée en 1850 par 
I. I. Garnier sur les mémes bases que l’écoll 
de Paris. Elle compte déjà cent élèves a 
courus du Piémont,. dela riviére de Géène 
de la Savoie et de la Provence. Elle ‘a po 
but de préparer les jeunes gens aux profi 
sions commerciales 3 manulacturières et ag 
coles, à la carrière des finances, des arts 
de l’administration publique. 

L’enseignement. est fait en francais par 17 
professeurs, ue 
que de 600 fr. On est recu ‘è tout fige età 
toutes. les époques de - l'année , sans exion 
préliminaire. 
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Tipografia Ferrero e Franco, 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


jraio, 20. Berner”s Street. 





Torino, 46 aprile 


Fra le ultime di questa mattina (4) ab- 
biamo data la notizia. della crisì politica di 
Portogallo. Dopochè una forte maggioranza 
della Camera elettiva ebbe adottato, contro 
î il progetto del governo, ne! lavoro di rifor- 
| ma della costituzione, l’articolo che abolisce 
la pena capitale in materia politica , il mi- 
| Ristero. offrì la sua dimissione che non fu 
accettata dalla regina; ma invece le Camer 
«furono prorogate al 20 luglio. Si credeva 
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sà 


i 
i 






































Nlosto dall'altro voto, meno clamoroso ma più 
tave, col quale Îa maggioranza, ponendo 
la commissione di finanza il signor Jose 
Ilva Passos, accennava evidentemente a 
hgere il progetto di espedienti finanzieri 
presentato .dal governo. Non abbiamo an- 
ora i-giudizi de’giornali della penisola, nè di 
belli di oltre alpe sulla situazione; ma 
Qichè la crisi era stata provocata da un 
Ivoio della maggioranza radicale, contrario 
gabinetto, qualche giornale francese enun- 





{dificazione del gabinetto di Lisbona, segui- 


ebbe certamente nel senso radicale. 


îno o ‘interno di cui si debbano lasciar 
]egire gli ammaestramenti che può con- 
lere, e possono contribuire alla nostra 
azione. politica. 

ea 


Vien ricordare che un anno fa, preci- 
ente in questo mese di aprile, trionfava 


‘danha, e proscrisse il conte de Thomar, suo 
predecessore, e capo del precedente gabi- 
petto. 

Nel far guerra al conle de Thomar, il ma- 
resciallo Saldhana, con generale sorpresa, si 
ra avvicinato al partito radicale ‘detto dei 
Meltembristi, perchè alla Carta costituzionale 
el Portogallo promulgata da Don Pedro, 
(genitore della regina regnante Donna Maria 
‘da Gloria, e richiamata in vigore - dal conte 
‘de Thomar, di che or ora accennammo, nel 
(11942 — oppongono la costituzione procla- 
mata in settembre 18538 e modellata sulla 
celebre costituzione ultra-democratica di Ca- 
‘dice del 14812, o meglio ancora sulle due 
‘Costituzioni radicali di Spagna e di Porto- 
allo del 1820 e del 1824. — La Carta 
n vigore è più conforme alla costituzione 
Dglese, ed ha persino una Camera di pari 





Mista a lui collegato e che può dirsi repubbli- 


a 


ano, ebbe a vicenda i suoi vantaggi nelle 
le ioni: certamente contro il desiderio del 


[chico per sentimento e per educazione, e che 
DIE 


Miente altro desiderava fuorchè la caduta del 
Uo avversario, direm quasi più per puntiglio 


una novella proclamazione della Costitu- 
‘zione del settembre 1858. Fu quindi forza il 


| soguo di un programma assai largo per mo- 
“dlivare l’atto sedizioso che lo aveva portato al 
| potere, Tenersi negli stretti confini della Carta 
Mel 1851 rendeva inescusabile la ribellione 
che l'aveva violata. Si adottò quindi per mezzo 
termine la riforma della Garta che la Camera 
già discuteva imitando molte disposizioni della 
Costituzione del 1858, e della francese repub- 
blicana del 1848. Il dissenso che ha troncato 
per ora formalmente i legami di consorteria 
\ tra la maggioranza radicale ed il ministero, è 
caduto sulla questione della pena capitale nei 
I) reati politici. 

Ma la questione finanziera complicava real- 
i mente il nodo. Cresciuti il yuoto e la spro- 
i porzione tra le entrate e le uscite per Ja crisi 
violenta ed armata dell’anno scorso, .il’mini- 
stero andava innanzi accrescendo il debito 
i pubblico, e voleva ora, per alleviarne il peso, 
capitalizzare gl’interessi decorsi e non pagati 
di parecchie categorie nella trentina di quelle 
Wehe lo compongono in Portogallo; spediente 
hiquo sempre e difficile. La maggioranza 
emocratica ha però il lodevole proponimento 
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di ristabilire ‘la finanza, e crede opportuna 


È circostanze che accompagnano questo im- 
ortante avvenimento politico, perchè esso 
îiguarda un paese congiunto al nostro per 
Nliche e recenti simpatie, e perchè ne’primi 
Mi della vita costituzionale non vi è fatto 
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Veniva quindi. nuovamente in delibera-: za sociale dialettica in opposizione alla sofistica. E 


per l'oggetto la riduzione dell'esercito. La zione il progetto di legge sulla ritenuta e i mostrava con nuovi argomenti come quasi tutte le 
nomina di Jose da Silva Passos' alla com-! tassa sugli stipendii, pensioni ed assegna:| moderne teoriche circa l'ordinamento sociale  of- 


missione delle finanze accennava. evidente» 


mente ad una relazione contraria al governo; ! 
| Noi approviamo in Portogallo quella riduzione 
‘dello stato militare che non sappiamo consi- 
| gliare al Piemonte per molte ragioni speciali. 


E primieramente perchè l’esercito non è colà 


el come tra noi garante di una indipendenza, 

‘| che è posta sotto la protezione dell’Inghilter- 

0 j ; « |ra, o, in altro senso, che non è. E quindi 
sta crisi era stata determinata piut-: : ) 368, 

che questa cris Ì | perchè il Portogallo non ha missione alcuna 


i sul continente e nella penisola. Il maggior 


esplicamento della sua individualità consiste 
a non essere assorbito dalla Spagna; che nol 
può minacciare militarmente:=Ba:sua missione 
è marittima, La forza di terra non deve farvi 


che l’interna polizia ; e finalmente l’esercito |- 


invece di esseîvi garante di ordine e custode 
della dinastia, non ha saputo da più tempo 


che mostrarsi autore 0 strumento di sedizioni.. 


Se la maggioranza ‘democratica; anche 
perchè possa prevalere definitivamente nei 
consigli del nobile duca, propone la ridu- 
zione dell'esercito; questi, di cui solo par- 
tito è il militare, mentre nelle classi civili 
quei che non sono coi settembristi sono per 
Thomar, vuol ben conservarlo ; e recipro- 
camente. le milizie pagano di pari odio gli 
uomini del partito radicale. Però ci sembra 
difficile che in una ricomposizione del ga- 
binetto possa ricercarsi tra essi alcun: nuovo 
elemento. 

A questa combinazione altronde osterebbe 
naturalmente l’antipatia de’ due governi con- 
finanti di Spagna e Francia, e quel che più 
monta l’antipatia dell’ attuale gabinetto in- 
lese, che non crediamo avverso al conte di 
Thomar come era forse il precedente mini- 
stero; non ostanti le suscettività del privi- 
legiato commercio della Gran. Bretagna da 
lui provocate con alquante: mutazioni nelle 
tariffe e nel sistema delle contribuzioni indi- 
rette, all’epoca della sua amministrazione. 

Non sarebbe quindi improbabile, a nostro 
avviso, nella imminente stagione una crisi, 
nel senso conservatore della Carta, che fa- 
rebbe definitivamente abbandonare le riforme 
già attualmente sospese, se ill maresciallo 
Saldhana non perdurasse al governo coll’ap- 
poggio dell’esercilo. ° 

Queste violente commozioni avrebbero da 
più tempo rovesciate le istituzioni costitu- 
zionali in Portogallo, se l'educazione che la 
regina ebbe dal suo nobile genitore non le 
facesse una religione delle pubbliche libertà, 
di che più che altri è serupoloso osservatore 
il re di lei sposo uscito dalla casa di Sassonia- 
Coburgo, emula per lealtà intemerata. alla 
augusta Casa di Savoia. 

Frattanto le condizioni del Portogallo sono 
assai dolorose per Ja intemperanza dei par- 
liti, le inopportune velleità radicali, per di- 
fetto di: disciplina nell’ esercito, disordine 
nella finanza. I creditori dello Stato non sono 
soddisfatti; le milizie sono creditrici de’ loro 
averi: la earta del governo in discredito 
inonda il mercato . . . E in tali circostanze 
scpravviene uno stato eccezionale ed arbi- 
irario, nel quale il ministero eserciterà lem- 
poraneamente tutti i poteri sociali e po- 
litici! 

Ovunque .volgiamo lo sguardo sul conti- 
nente non troviamo argomento. d’invidia, ma 
spesso di compianto. Se l'Europa avesse agio 
ad occuparsi delle cose nostre quando per 
l’isterna pace e per la conciliazione più in- 
vidiabile 
men rumorose, troverebbe larga materia di 
ammirare la saggia maturità, la lealtà di que- 
sto popolo, e la rara sapienza de’ suoi rap- 
presentanti. Qualche anno ancora— e l'esempio 
delia stabilità prosperosa delle cose nostre 
sarà per le altre provincie, pei popoli che 
son parte di noi, edificante e fecondo. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge per l'abolizione dei sussidii ac- 
cordali ai genitori di dodicesima prole fu 
vinta nella tornata d’oggi colla maggioranza 
di 97 voti contro dI. 

Abbiamo già mostrato (n. 4302) quanto 


questa legge fosse consentanea ai canoni‘ 
dell’economia politica, e il bisogno di stra]. 
ciare dal bilancio tutte le spese non indi.‘ 


spensabili rendeva vieppiù opportuna que- 
sta provvisione, la quale infatti non diede 
luogo a discussione. veruna. 





; 3 i 
tra l'ordine e la libertà riescono | 


menti. Si sa che tale argomento era: già 
: Stato materia di discussione nel Parlamento: 
i che la Camera dei deptati nella scorsa 
sessione aveva approvato la ritenata, ‘e 
che il Senato aveva modificato il progetto 
e solo per mancanza di tempo non si era 
questo più potuto presentare alla. Camera, 
La disposizione. era poi siata inserita nella 
legge sulle pensioni di riposo che: non’ fu 
approvata, e di cui età come la ‘base. Hl 
ministero allora’ ripropose il primitivo pro- 
getto. Non possiamo ammettere l’obbiezione 
che non sì potesse discufere questo progetto 
in questa ‘stessa ‘sessione per essere stata 
rigettata la legge sulle pensioni, perchè, 
come saviamente osservava il relatore, dal- 
l’essersi rigettato il complésso d’un progetto 
non si può arguire che nòn si possa pre- 
sentare, a mente dell’art..j56 dello Statuto, 
una parte di ‘esso. Se mon si fosse, per 
esempio, approvato un dodice. per alcune 
disposizioni ch’esso contenksse, ‘non ne ver- 
rebbe per conseguenza che alcune parti di 
esso, su cui non sì fosse falla opposizione, 
non potessero essere argomenti di una nuova 
legge. 








Il progetto della commissione non  diffe- 
riva da! ministeriale che in alcune espres- 
sionì. Secondo esso la ritgnuta è del 30,0 
sino a 2500 lire, di 4 00 da 2504 fino a 
5000, di 5 0/0 da 5004]fino a 42000, e 
di 6 0/0 per ogni maggiore somma. Il sig. 
Valerio proponeva che per| gli stipendii mi- 
nori di 1500 franchi la ritenuta non fosse 
che di 2 0,0. Ma la ritenuta suppone la pen- 
sione e perciò non era il gaso di conside- 
rarla. meramente come unfimposta. ‘Vuolsi 
poi avvertire che, quantunque paia duro che 
da stipendii già tanto esigui sì diffalchi an- 
cora una parte ancorchè lifve, affinchè il 
tesoro possa sentire un berlefizio, è d’uopo 
che le contribuzioni si estetdano al maggior 
numero di persone. Ora gli stipendii più 
alli sono altresì i meno; numerosi, come 
una piramide che si- aflirga quanto. più si 
avvicina alla base. 

Con un’aggiun!a proposta al terzo articolo 
ed accettata anzi difesa dal ministro delle 
finanze si ordinò che còll’approvazione della 
presente legge cessasseto i diritti che finora 
sì facevano pagare sulle patenti in occasione 
di collazibne d'impiego 0 di aumento di sti- 
pendio. Non sappiamo quanto fruttino sos- 
sopra anuualmente all’erario questi diritti , 
ma, quando siamo nella dura necessità d’im= 
porre ai cittadini nuove gravezze, duolci di 
vedere che con leggerezza si sopprimano le 
antiche. Debbonsi certa/togliere quelle che 
presentano un carattere d’iniquità ed almeno 
modificare quelle che o per la loro esorbi- 

| tanza, o per altro motivo non raggiungono 
lo scopo: ma in massima il senso di scon- 
i tento che produce. nella. popolazione: una 
i nuova tassa non è mal éompensato dalla sod- 
Pea Ì i =» 

| disfazione che dà l' alleggerimento di una 
i tassa antica. Ora il diritto sulle patenti ha 
{ per sè già la sanzione del tempo, onde pare 
i meno gravoso. Inoltre ésso viene pagato in 
occasione che.altri migliora già la propria 
condizione ed è perciò meno in caso di la- 
gnarsene. È già cosa tanto difficile il tornar 
‘le finanze, nello stato normale senzachè ci 
togliamo ancora i mezzi che già sono a no- 
‘ stra disposizione per ottenere questo scopo! 
! Il progetto non potè essere votato nella 
: tornata d'oggi. per essere stato. rimandato 
‘alla commissione, onde rendesse più chiare 
‘ le disposizioni dell’ articolo. quarto. Noi in- 
‘ tanto rinnoviamo , a nome del paese , le 
| nostre preghiere ‘agli onorevoli rappresen- 
tantî onde vogliano sollecitare i lavori della 
| sessione. Molti e della più alta importanza 
‘sono ì progetti che già furono loro presen- 
tati, ed ‘altri ancora se ne attendono. La 
| stagione è già inoltrata, e se non si po- 
‘ lessero sancire le leggi di finanza, il bi- 
i lancio e i grandi progetti relativi ad opere 
pubbliche, che attendono solo la reale san- 
. zione per venire incominciate , gravissimo 
nocumento proverebbe il paese. 





i GIORNALI INTERNI. 
Leggesi nella Gazzetta di Genova. 


Nell’ultima radunanza dell'accademia di filosofia 
italica il socio avvocato Raffaele Conforti prosegui- 
va a svolgere i suoi pensamenti intorno alla scien» 


| 








fendessero alcuna delle più fondamentali e nobili 
tendenze dell'uomo e segnatamente la ‘libertà e 
l'attività. 

Veniva quindi insegnando che anche i problemi 
economici, i quali hanno attinenza immediata col 
ben essere delle'classi inferiori, non' possono spe- 
rare soluzione alcuna favorevole salvo: che mediante 
la libertà. no i 


Ciò posto , adoperavasica provare che la libertà 
ben intesa. e congiunta. coll’educazione intellet- 
tuale e morale del popolo avrebbe condotto un in 
definito miglioramento nel suo stato economico 
per mezzo specialmente. del ‘continuo aumentare 
dello spirito di associazione. Alle quali due potenze 
di bene sperava il Conforti vederne congiunte due 
«altre, l'aumento delle mercedi e il proletario di- 
Venuto in qualche porzione esso pure capitalista? 

Concludeva rallegrandosi col popolo di Genova 
e di Torino che aveva con prestezza d’ingegno e 
caldezza di cuore sentito il vantaggio delle mutue 
associazioni di sotcorso fra esso costituite: le quali 
non deviando dal fine puro e benefico che loro è 
prescritto, possono recare conforti infiniti ed effi. 
cacissimi alle molte miserie delle classi operaie. 

Il presidente, prima di invitare il Conforti al suo 
splendido e dotto ragionamento, annunziava, con 
sommo compiacimento dei soci, che in quell'ora 
medesima il comitato accademico di Torino teneva 
esso pure adunanza, e che più non avrebbe inter- 
rotto le periodiche sue tornate. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 16 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso, 


Sommario. — Proposta Chapperon. — Discussione 
della legge per l'abolizione dei sussidii accor- 
dati ai genitori di dodicesima prole. — Discus- 
stone della legge per la ritenenza degli stipen- 
di agli impiegati civili. 

La seduta è aperta alle ore 2 1{4. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

Torelli presenta la relazione della legge per l’im- 
posta personale e mobiliare. 

Peirone riferisce sull’elezione del terzo collegio 
di Cagliari fatta nella persona dell'avv. Giuseppe 
Sanni, e tonchiude per l'approvazione. 

Jacquier. presenta la relazione sulla legge per 
Je guide della valle di Chamounix. ; 

Il deputato Faraforni domanda un mese di con- 
gedo; il deputato Riccardi 25 giorni; i due congedi 
sono accordati. i ; 

Chapperon domanda’ che il presidente della Ca- 
mera faccia riprodurre la discussione notturna del 
9 aprile quale accadde, manvando alcune parole nel 
rendiconto, che furono pronuaziale dagli oratori. 
Fra cui cita specialmente quelle del deputato Ja- 
cquier con cui diceva che forse meno un membro 
il comitato formato a Ciamberì ‘contro il trattato 
di commercio non si sapesse di chi fosse composto. 
Si lagna pure che dal ministro Cavour. si sia. .vo- 
luto dare un colora politico all'opposizione. del 
trattato, e conchiude ineltre eccitando il ministero 
a provocare un processo perchè si scorga se. sia 
vero 0 no che vi sia stato abuso di firma. 

Ministro delle finanze. L'onorevole Chapperon 
non solo ha voluto eccitare la Camera a rettificare 
alcuni cangiamenti che'si pretendono incorsi ‘nel 
rendiconto della seduta del:9, ma ha ‘inoltre’ cer- 
cato di intaccare di falsità le dichiarazioni di un 
onorevole membro di questo Parlamento. Lascierò 
a lui l’incarico di difendersi. In quanto -a me se 
ho trasportato nella politica la discussione che 
versava sul trattato, si fu perchè esso era combat- 
tuto da due organi i quali facendo l’apologia del 
libro del conte Solaro della Margarita non pos- 
sono non considerarsi ‘come avversi al sistema po- 
litico dal: quale è retto attualmente il Piemonte. 
D'altronde la quistione del trattato si ‘sa oramai 
che non fu che un pretesto “per eccitare i Savo- 
iardi a protestare contro l’attuale gabinetto. Î 

Jacquier ripete quanto avea detto nella. seduta 
del 9, che cioè dei membri che si dichiaravano 
presenti a sottoscrivere il manifesto del comitato 
di Ciamberì, quattro erano lontani da quella città, 
e manifestatono con lettere di non voler parteci- 
pare alle decisioni di quel comitato stesso. 

Chapperon persiste a chiedere che si faccia stam- 
pare la seduta per intiero con le pirole degli ora: 
tori che presero parte alla discussione. 

Carquet appoggia Jacquier. 

Presidente. Non credo sia necessario rifondere 
la seduta del:9 aprile. Le rettifiche che si volessero 
fare appariranno chiaramente da questa discus- 
sione. 

Valerio domanda che si formoli una proposta 
perché la Camera possa decidere. 

Chapperon persiste nella sua prima proposta. 

Dopo una breve discussione alla quale presero 
parte i deputati Cadorna, Jacquier e il ministro 
delle finanze da un lato, e il deputato Chapperon 
dall'altro , la Camera adotta l'ordine del giorno 
puro e semplice proposto dallo stesso Cadorna. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione della legge perl’abolizione del sussidio accor- 
dato ai padri di 12 prole. 

La legge è approvata senza discussione nel modo 
seguente : î 

* Art. A. A partire dal primo di gennaio 41853 
non sarà più accordato ai genitori di dodici figli il 
sussidio contemplato nell'art. 2 delle R. lettere pa- 


fora ii a i 


1 manoscriiti non saranno restituiti. 
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tenti del:17 luglio 1845, salvo il diritto di coloro 
che giustificheranno d’essersi già trovati nell’anno 
1852 nelle circostanze. le.quali a tenore della vi. 
gente legislazione danno ragione ad ‘ottenerlo. 

. Ark 2. Ferme. rimangono le disposizioni del- 
l’art. 7 delle R. patenti anzidette per ciò che ri- 
flette la conferma del sussidio nei casi e modi da 
esso articolo previsti. i 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progetto di legge perla ritenuta e tassa 
sugli stipendi, sulle pensioni ed assegnamenti. 

Josti. La legge ‘oggi nuovamente sottomessa al- 
l’esam@ della Camera?, * siccome Sun titolo in parte 
identico ‘al progetto sulle pensioni civili che fu 
non efuari rigettato, potrebbe sembrare non po- 
tersi trattare in questa sessione senza una viola- 
zione falle disposizioni dello Statuto. La commis- 
sione avendo esaminato la questione dal lato della 
‘costituzionalità ha nélla sua relazione addotte ra- 

ioni comvincenti per'indurre la Camera a-trattare 
la presente legge senza ledere il principio costitu- 
zionale. Ma per quanto: convincenti io possa tro- 
vare le ragioni relative alla costituzionalità, non 
so arrestarmi di dire che la seconda parte dell'ar- 
ticolo primo definisce il principio della ritenenza 
quello appunto che fu dalla Camera rigettato col 
progetto sulle pensioni civili. Non sono le ritenenze, 
non sono le tasse che debbonsi sancire a peso degli. 
impiegati, ma è necessario addivenire a riforme di 
amministrazione, a riduzioni della gerarchia degli 
impiegati, a formare un quadro degli stessi,’ pa- 
garli bene, e non avere volontarii, aspiranti o 
altro. Pochi, ma ben pagati sieno gl’impiegati tutti 
ed avrete il buon servizio. Io non trovo giusta, 
non trovo equa l'imposizione della tassa, nè la ri- 
tenenza sugli stipendi. Mi si dirà che ogni classe di 
cittadini avendo subito dei sacrificii, è giustizia che 
anche gl'impiegati subiscano. Signori, grave è 
stato il sacrifizio degl’impiegati nel passaggio dal 
regime assoluto a quello rappresentativo; nel primo — 
erano gli stessi circondati dall’aureola governativa, 
e dal prestigio monarchico , e oggi sono riguar- 
dati come semplici impiegati particolari. Un inten- 
dente di provincia non aveva bisogno sotto. l’asso- 
lutismo di uno stipendio vantaggioso, perchè avea 
nel pubblico un. prestigie, ma oggi con tre mila 
lire deve spenderne altrettanto per non degradare. 
Chiedo quindi la sospensione della discussione. 


Buffa. Il sig. Josti combattè Te ritenenze, ed io 
non mi son fatto meraviglia, poichè altrettanto egli 
fece nella discussione generale della legge sulle 
pensioni civili. Non credo giusto entrare in qui: 
stione dacché la Camera altra volta respinse il 
principio che propugna l’onor. preopinante. Ve- 
nendo ai particolari, egli vuole riforme amministra- 
tive, comunali e via dicendo; esige riduzioni di 
impiegati mei-numero- e «nel loro trattamento, ma 
queste non sono quistioni pertinenti alla presente 
discussione; sieno gli impiegati molti, sieno pochi, 
non vedo ragione a conchiudere che debbano es- 
sere esenti da ritenenza, o da tassa. La finanza esige 
dai cittadini dei sacrifizii, e gli impiegati non 
devono essere esentati dacchè gli stessi per ri: 
piego ne. ottengono‘ un benefizio, i 

È chiusa la discussione generale. 

Presidente, ll deputato Josti propone la sospen- 
sione della discussione della legge. 

La stessa fu appoggiata, ma la Camera la re. 
spinse, e si passa alla discussione degli articoli. 

Valerio. lo propongo che sino alle lire 1,500 la 
ritenenza sia di lire 2 per 0/0 e da 1,500 sino alle 
lire 2,500 sia di lire 3 per 040. 

Ministro delle finanze. Debbo oppormi alla pro- 
posta dell'onor. Valerio, perchè ove venisse accet- 
tata dalla Camera si cambierebbe la generale eco- 
nomia della presente legge, e quella sulle rite 
nenze. è 

La Camera respinge la proposta del deputato 
Valerio, ed approva l'art. 1 come segue dopo breve 
discussione, alla quale prendono parte i deputati 
Mantelli, Buffa, Demarchi e il Ministro delle fi. 
nanze. 

« Art. A. A cominciare dal primo aprile mille 
ottocento cinquantadue. l’intiero stipendio ed { 
maggiori assegnamenti degli impiegati civili, deglj 
ulfiziali ed altri impiegati contemplati nelle leggi 


e regolamenti relativi alle pensioni , siano essi in 


attività di servizio, in aspettativa, o in dissponibi- 

lità, saranno sottoposti ad una ritenuta nelle pro- 
porzioni seguenti: ) 

Sino alle L. 2,500 L..3 0/0 

Per Ja somma dalle » 2,501 alle L. 5,000 » 4 0/0 

Id. 5,001 alle » 12,000 » 50/0 

Per ogni maggiore somma » 6 0,0 

«Di questa imposta s’ intenderà riscosso a titolo 
di sovratassa temporaria l’uno per cento, e il resto 
a titolo. di ritenuta. 

« Art. 2. Gli impiegati che sono provvisti d’aggi 
proporzionali sulle riscossioni, o di altri proventi 
autorizzati dalle leggi, soggiaceranno alla ritenuta 
e tassa stabilita dall'articolo 1 sul montare degli 
aggi o proventi, sotto deduzione di quella porzione 
che verrà determinata ‘da speciali regolamenti per 
far fronte alle spese d’uffizio. 

Buffa. All'articolo 3 propongo la seguente ag- 
giunzione: « Sono aboliti i dritti di patente che:si 
corrispondono in occasione di nomina, di promo- 
zione o di aumento di stipendio. 

Valerio si oppone. 

Ponza di San Martino sostiene la proposta. 

La Camera adotta l'articolo come segue. 

« Art. 3. Cessa la ritenuta sugli stipendi, aggi e 
proventi degli impiegati, che in forza delle vigenti 
leggi vi sono soggetti. 

* Sono aboliti i dritti di patente che si corrispon- 
dono in occasione di nomina di promozioni o di 
aumento di stipendio. 

* Cessa del pari di aver effetto il disposto del nu- 
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mero secondo dell'articolo terzo e del paragrafo a pubblica notizia, che di. conformità al trat- 


primo dell'articolo sesto ‘della legge sedici luglio 
mille ottocento cinquantuno, per quanto si rife- 
risce agli impiegati dello Stato. » 
La Camera rinvia l'articolo 4 alla commissione. 
La seduta-è sciolta alle ore 5 414. 
Ordine del giorno di domani. 
Continuazione della discussione pella ritenuta e 
tassa.sugli stipendii, sulle pensioni ed assegnamenti, 
\Relazioni;di.petizioni. 


VOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. ; 

Torino. — S. M., in udienza dell'8 corrente 

mese, ha collocato a riposo Filiberto Glemente 

| Gaillard, insinuatore a Ciamberì, «e lo ha am- 

messo ‘a far valere i proptrii titoli al consegui- 
mento della pensione. 


— 1S. M., con'elenco dell'o ‘stesso giorno; ha: 


nominato al posto di scrivano presso Vazienda 
generale di finanze | avvocato Tommaso Ba- 
7 Y 3 è 4 . 

rucco e l’ avvocato Giuseppe Valerio ,, e con 


«disposizioni ministeriali del 42 corrente, i me-. 


‘desimi sono stati destinati ad esercitare le ri- 
‘spettive loro. funzioni fra,gli scrivani di seconda 


‘classe, .in surrogazione degli scrivani, cavaliere, 


Enrico Giustiniani, ed \Alcide Sanguinetti,pro-; 
mossi; con ‘disposizioni sotto la: medesima: data; 
alla ‘prima ‘classe. 
_. ‘La Gar. Piem. pubblica ‘una lunga lista 
"di nomine per ‘decreto reale’ dell”8 corrente 
nel personale dell’amministrazione delle regie 
gabelle. 


Ciavserì, 15 aprile. — La Savoia acquis'erà 
un: nuovo ospite distinto. La contessa d'Agout, 
molto iconosciuta ‘nelle lettere | sotto il ipseu- 
dénino ‘di Daniel Stern, ‘ha ‘affittato una villa 
‘nelle vicinanze di Annecy ; dove ‘sembra de- 


cisa a ritirarsi. — Si ‘aspetta parimente ad | 


Annecy il signor Emanuele Arago, nipote ‘del 
celebre astronomo , già membro , della Mon- 
stagna. ) 

— JIl.signor Bastian probabilmente sarà rie-, 
letto nel suo collegio di/Taninges, e così potrà, 
andar a fipigliare il posto cheha finora occu-; 
pato ‘con talento alla Camera. Si ‘dice che:egli 
abbia Uato la sua demissione, cedendo ad un 
séritimento di’ ‘delicata suscettibilità. Egli era 
decisamente avverso al trattato colla Francia, 
e sì proponeva di combatterlo colla sua pa- 
rola eloquente, quaiido i suoi elettori gli man- 
darono un mandato quasi-imperativo in senso, 
opposto. Se non altro. questo prova che la 
popolazione della Savoia ;non, era poi gene-, 
ralinente così opposta ‘al trattato come si vo- 
leva ‘far :credere. 

— Sì assicura che l’amministrazione dell’o- 
spedale di Ciamberì ha deciso d’ interdire le 
visite agli ammalati nelle domeniche e nei 

. giorni festivi ; non riflettendo che gli amma- 
lati appartengono a, povere famiglie di lavo- 
ranti che non ‘hanno che il giorno di festa, 
per visitare gli ;amigi e ;i parenti. 

(Giornali della Savoia). 

Ivnxa. — Leggesi nell’Eco della Baltea Dora 
del 15: 

Venerdì (9) giungeva in Ivrea il generale di 
divisione de Sonnaz, il quale riparti nel sus- 
seguente ,giorno dopo d’ aver. passata nella 
piazza d’aumi la rivista di rassegna alla scuola 
militare. 

— ll municipio ‘d’Ivrèa, in una sua seduta 
straordinaria ‘delli. 40. .correrite, udeliberava 
l'acquisto di num. 600 ‘azioni della ferrovia 
che deve raggiungere quella ‘che da Novara 
tende a Torino. 


— Novara. — Leggesi nell’Amor della Patria 
del 15: 

Nella psocessione del venerdì santo , cui 
quest'anno prestava maggior solennità la splen- 
didezza' dell’ apparato ; facevano di sè bella 
mostra li giovani convittori del collegio nazio - 
nale , i ‘quali in uniforme ‘ed armi dimostra- 
vano col.iloro ‘contegno ‘inilitare ‘quanto di- 
versa sia l’ educazione dei ‘tempi ‘presenti da 
quella ‘dei ‘tempi passati. 


— L’intendente generale ‘cavaliere  Farcito 
di. Vinea, prima di Jasciare ;la mostra città per 
recarsi ad. assumere l’ amministrazione della 
provincia e divisione di Torino, prendeva com- 
tiniato ‘anche dalla nostra anilizia cittadina con 
sua letterà ‘al colonnello “della. medesima. In 
essa ‘esprime ‘la. pena colla ‘quale vede avvi- 
cinarsi l’ora di separarsi da una guardia na- 
zionale che « per l’ égregio suo capo, e per 
gli onoreyoli militi e graduati che la com- 
pongono., per l’ ottimo «spirito che vi regna, 
pel suo zelo nella tutela pubblica , pel suo 
amore alle nostre istituzioni, al Re ed alla 
patria 5 è veramente distinta, come è bene: 
merita per la regolarità del servizio, la pron- 
tezza a|prestarsi ‘ad. ogni emergente \che ne 
richieda l’azione, e per la frequenza ‘agli eser- 
cizii d’ istruzione, onde la sua ‘tenuta , il suo 
contegno, la sua precisione sono ben giusta- 
mente rimarchevoli ed ‘éincomiate. » 


Lomsarpia. — La Gazz. di Milano del 144 
pubblica nella parte ufficiale la; seguente ino- 
tificazione. È 

In relazione ad ossequiata ordinanza degli 
eccelsi II, RR. ministeri delle finanze ‘e ‘del 
commercio ‘12 marzo ora trascorso, si deduce 


Ì 


‘tato di commercio e di navigazione tra l’Au- 
Istria e la Sardegna, conchiuso il 18 ottobre 
4851 e ratificato da sua maestà I. R. A. il 12 
i febbraio prossimo passato , oltre le esenzioni 
s facilitazioni di dazio stabilite nella tariffa 
| daziaria generale austriaca, debbono entrare 
in vigore, nel commercio col regno di Sar- 
degna , anche quelle che qui vengono ripor- 
tate, 

4. Il dazio d’entrata pei vini comuni del 
Piemonte, nell’importazione per uno.degli uf- 
fici daziarii posti sulla linea di ‘confine. ;au- 
striaca verso;gli Stati Sardi, viene, ribassato 
pel centinaio. daziario sporco ‘da 2; fiorini ad 
4 fiorino..e 10, carantani, e così.a. lire 7.au- 
striache..al. quintale. metrico sporco. 

2. Vengono inoltre esentuati dal dazio di 
entrata e di. uscita, austriaco , nel commercio 
attraverso; il confine austro-sardo. —- il. car- 
bone di legna, —'le cotì (greggie per affilare 
falci ‘e falciole; — ed ‘inoltre — Ta ‘farina sino 
a ‘20' libbre daziarie, — le castagne sino ‘a 20 
libbre daziarie, — ‘la carne frésca sino ad 8 
libbre daziarie, — il formaggio ed il burro 
fresco sino a 4 libbre daziarie , — le patate 
sino a 200 libbre daziarie. 

Rimangono poi in vigore le speciali dispo- 
sizioni di. favore stabilite dai vigenti trattati 
rispetto .ai proprietari misti. 

Si avverte infine, per la corrispondente;ese- 
cuùzione , che la disposizione indicata al. nu- 
mero primo. della presente ‘motificazione  ri- 
spetto sai. vini comuni introdotti dal Piemonte, 
deve essere ‘applicata ‘anche ai vini dèi :du- 
cati ‘di’Parma e di Modena che si ‘presenta- 
no hell’importazione ai rispettivi uffici d’in- 
gresso nel regno Lombardo-Veneto, — e ciò 
sino a che entrerà in vigore l'imminente Lega 
doganale con questi due Stati. 

Milano, li 14 aprile (1852. 
L’I. R. luogotenente StRAsOLDO. 

Venezia, 13 aprile. — Stamane alle 8, sull’I 
R. vapore da guerra il Wolta, giunse qui da 
Trieste l’arciduchessa Sofia, accompagnata dai 
suoi figli gli arcidachi Massimiliano e Carlo 
Lodovico. Essi furono ‘incontrati dagli “arci. 


duchi Massimiliano d'Este, (Carlo \Ferdifanido;' 


il'‘&randuca’‘‘Costantinio ‘di Russia ed il feld-ma- 
resciallo Radetzky. 

L’arciduchessa ‘diede (scrive ‘la Gazzetta di 
Venezia) un tenero amplesso al granduca, e 
nell’atto‘che il inaresciallo le si affacciava per 
ossequiarla, sulla fronte canuta  dell’eroe ve- 
nerando impresse il bacio. della. riconoscenza. 
Profondamente commosso dell’affettuosa dimo- 
strazione, prese egli allora la mafio all'augùu- 
sta (e ibaciolla. 

La granduchessa Alessandra di ‘Russia fu a 
farle ‘una visita, clie da essa vennele restituita 
poco dopo. 

Il feld-maresciallo ritornò a Verona lo stesso 
giorno. 

La Gazzetta di Venezia non parla d'applavsi 
della popolazione. 


Toscana. — Scrivono da Livorno in data del 
3 all’Indépendance Belge: 

La crisi ministeriale non é ancora. risolta , 
ma il mio corrispondente di Firenze mi an- 
nuncia-che la soluzione non|.tarderà a lungo; 
e che ‘i ministri ‘attuali si. considerano. come 
effettivamente ‘demissionarii. ‘Questo’ ritardo 
proviene ‘da un incidente diplomatico del quale 
vi parlerò un’altra volta, e poi dalla difficoltà 
di trovare dei. ministri che consentano .a. far 
parte di.un gabinetto che passerà per ultra- 
reazionario. Leni si faceva già correre una lista 
del nuovo gabinetto; ma il imio corrispondente 
mi dice che due dei ‘personaggi che vi figu- 
rano, quantunque appartenenti al partito dle- 
ricale, protestano altamente che non accette- 
ranno. Nella caduta del ministero vi è più che 
una questione politica: vi è anche una . que- 
stione religiosa di cui si è riferito a. Roma. 

Sir Bulwer, che ‘era stato nominato anba- 
sciatore d'Inghilterra in;Toscana, non verrà più 
quì; si dice (che sia stato destinato per! Mon- 
tevideo. Questa mutazione piace assai al go- 
verno toscano, il quale vedeva ‘molto’ di ‘inial 
occhio la venuta di un diplomatico che passa 
per imperioso e difficile, 

Il principe. Demidoff deve  partige quanto 
prima per Roma con una magnifica croce in 
malachite, del valore di 30|m. franchi per of- 
frirla in dono al Papa. 

Finenze, 12 aprile. — Scrivono all'Opinione: 

La crisi ministeriale dura tuttavia. Sebbene 
da tre ‘giorni corra Ja voce che .il''granduca 
abb'a rinunziato all'idea di formare un mini- 
stero Boccella, che, come vi dissi, abbia per 
programma. l'abolizione delle leggi leapoldine 
pure posso accertaryi che vi è tregua, ma nulla 
«di definitivamente stabilito. I nuovo ministero 
sarebbe ‘anzi già bell’e fatto senon'fossecon- 
venuto ‘comporlo esclusivamente di | lucchesi. 
Questo fatto avrebbe ‘urtato ‘troppo al vivo la 
suscettibilità dei vecchi toscani, e ad onta delle 
liste già corse e di cui in altra mia vi parlai 
credo che non. sia molto facile troyare ch 
voglia venire a bella posta a Firenze per di- 
struggere un’opera di cui.a ragione la Toscana 
st onora e che riscuote le simpatie di tutti. 

Ad eccezione dei ‘preti, posso assicurarvi che 
in Toscana sono tutti i partiti. concordi nel 
voler conservata la legislazione ‘di Pietro ‘Leo 


IL RISORGIMENTO 


poldo, Il senatore  Cempini, che per lungo 
tempo è stato ministro del graoduca prima del 
1848, si è recato ai Pitti più volte per scon- 
giurare il granduca a rispettare le leggi del- 
l’avo suo, che hanuo fatto prosperare questi 
popoli. 3 

Il corpo diplomatico estero tenne radunanza 
per trattare di questa crisi: il nunzio pontificio 
Massoni vi sostenne il Boccella; ma fu' \calda- 


mente combattuto dal ministro di Prussiave | 


dal Villamarina. 

Teri: il Boccella non comparve al servizio di 
chiesa congli ‘altri ministri, nè ieri sera ; al 
circolo tenuto dal granduca: quest’assenza, che 
da molti fu tenuta come indizio di sconfitta, 
non è da attribuirsi che ad una causa. insi- 
gnificante. 

Il sig. Boccella non possiede in proprio un 
uniforme di ministro; finora ‘éra ricorso ‘ad un 
suò collega che avendone due, igliene ‘aveva 
prestato uno; ma nel momento presente:.non 
lià creduto doyer chiedere questo piacere, e 
si è astenuto dal comparire. Queste notizie te- 
netele come provenienti da buonissima; fonte. 

Intanto l’altra parte del ministero ha fatto 
pratiche, per avere ;l’appoggio del partito co- 
stituzionale; È strano vederli cercare l’appoggio, 
di un partito che hanno reso impotente ridu- 
cerdolo al ‘silenzio con leggi arbitrarie spieta- 
tamente ‘applicate; è! per altro una buona le- 
zione che deve avetli fatti accorti ‘come siano 
per loro stessi iîpotenti, e come l’opera! che 
essi hanno incominciata, e cui da tre anni la- 
vorano, finirà col distruggere, i suoi iniziatori. 

Che cosa farà il partito costituzionale? S'ac- 
costerà egli al ministero? Oppure si stringerà 
unicamente intorno alle leggi leopoldine per 
difenderle? To credo che questo sarebbe il con- 
siglio migliore: ‘i costituzionali non possono, 
appoggiare nè difendere gli autori delle leggi 
del settembre; possono bensì levarsi a difesa 
di quel poco di buono che ci rimane, e se in 
quest'opera ‘generosa e cittadina si trovano a 
lato li ‘camefici delle)libertà costituzionali, poco. 


‘importa: i liberali non possono vergognarsi, di 
‘combattere con. gli assolutisti sotto una stessa, 
‘bandiera, quando si! tratta di, salvare il paese 


dai gesuiti e dall’inquisizione. 
——————___É rr uccorr=—mre 
ESTERO. 


INGHILTERRA. —Lonpra, 12 aprile. — 
Le soscrizioni per-gli operai che hanno fatto 


igréve in seguito alle suggestioni della società, 


detta mista o fusionista, non giungono più, € 
gli operai sono all'estremo, Ogni individuo ha 
ancora ricevuto il suo sussidio di 10 scellinì 
per settimana: \ma si sa che i fondì, dimi- 
nuiscono rapidamente e:gli introiti vanno a 
rilento. 

Là ispesa ‘è stata. durante alcun tempo di 
2,200 lire sterline per settimana ; ‘ciò che /è 
enorme, È probabile, non ostante le promesse 
che iloro. si fanno ancora, che gli operai mac- 
chinist si vedranno costretti ad arrendersi a 
discrezione e di ‘riprendere il lavoro se non 
vogliono morire di fame. (Express). 

— Squadra dell’Artico. Sabato ultimo la squa- 
dia del capitano ‘sir Edward Belcher uscì da 
Dokyard. 

L’Assistence: e la Résolute, capitano: Kellet 
C. B,, sono entrate nél fiume, Le scialuppe 
ad elice l’ Inirépid comandante Chitoek, ed il 
Pioneer comandante Osborne, uscirono pure 
dal bacino ed entrarono nel fiume. Il North- 
Star uscirà oggi e prenderà il mare martedì a 
Grenithe. Tutti partiranno giovedì o venerdì 
prossimo. Un gran numero di amici degli uf- 
ficiali e di persone interessate alla spedizione 
visitarono i bastimenti. (Mor. Herald.) 

+ Consegne diplomatiche. —'L'amininistra- 
zione delle dogan® ha dato ordine che sola- 
mente per l'avvenire l’acquavité, il tabacco 
ed il vino mandato franco di diritto agli am- 
basciatori od altre persone privilegiate, saranno 
accompagnati al luogo della loro destinazione 
da un ufficiale della ‘corona, (Idem). 

— Il lord maire di Dublino annunziò che 
rifiuterà di rispondere ad ogni requisitoria 
circa la convocazione di una riunione nell’in- 
teresse di partito. 

Esso previene la necessità in cui si sarebbe 
trovato di rifiutarsi di convocare ‘ùna riunione 
di cittadini per scegliere dei candidati liberali 
avanti le elezioni generali. (Daily News). 

— Una donna per nome Elisa Hunc è con- 
dotta davanti il magistrato ‘di polizia di Bown- 
Street, prevenuta di ‘aver profferito: delle mi- 
naccie contro la regina. Questa! donna era 
uscita poco tempo fa dall'ospedale di S. Luke 
dove ‘era St. ta curata per alienazione mentale. 
Ultimamente davanti il palazzo di Bukingham 
essa gridava di voler uccidere la regina. Un 
ispettore di polizia l’arrestò, Fu rinvenuto na- 
scosto sotto le sue vesti un grosso coltello, 
Questa donna sarà di nuovo condotta allo 
spedale dei pazzi. (Globe). 

2 ‘La maggior parte. dei ministri del ‘ga- 
binetto' ‘hanno Aasciato Londra nelle feste di 
Pasqua. Lord Derby deve passare alcuni giorni 
presso il duca di Richemond a Goodvood- 
Sussex. Lord Lonsdale, il sig. Spencer Walpole 
e lord John Manners rimangono per ora in 
(Morning Advertiser). 

— Sappiamo da buona fonte chelord John 
Russell non ‘dimostra l'intenzione di agire di- 
versamente di ‘quanto fece quando ‘il Parla= 


città, 


I mento sì riunirà. dopo Pasqua. Il partito li- | il piano primitivo. 


TRISTI LICIA APICI III w 


Quesito piano fu fatto » 


berale esaminerà seriamente la !questione di ‘un uomo di una riputazione europea, l’ inge: 
sapere se il nobile lord sarà ancora ricono-gnere Stephenson, e fu malmenato da talent 
sciuto come capo dei, liberali nella Camera ! quasi sconosciuti; Perciò la Gazzetta ‘di B, 


| dei comuni. (Idem). 
PORTOGALLO. — Lispona, 31 marzo. — 
Ho detto ieri che ì ministri non avevano of- 
ferto! le ‘loro ‘(dimissioni ‘allal'‘regina, ed bora so 
pure di certo che S. Mera ‘così poco dispo- 
sta ad accettarle, che dichiarò ;alduca di Sal- 
danha: che essa era pronta ad adottare tutt’ 
altro spediente avanti di conoscere il risultato 
del consiglio del gabinetto, Questa quast crisi 
ministeriale. ha dimostrato chiaramente che 
nessun altro partito nelle Camere è in posi- 
zione di governare il paese senza farvi na- 
scere il disordine e la' confusione; così il de- 
creto seguente, chiudendo le Cortes, è stato 
generalmente ‘ben ‘accolto. — « Dopo ‘aver 
consultato il‘cotsiglio‘di stato lo, ‘in conformità 
ai poterì ‘discrezionali di cui la‘carta iii ha 
investita, giudicato ‘a ‘proposito “di prorogare 
le! Cortes generali ‘al 20 prossimo maggio in 
cui esse’ sì riuniranno (per una: sessione straor- 
dinaria' «di. due ‘mesi dovendosi.terminare..il, 
20 luglio.» — Questo; decreto è stato firmato 
dalla regina;e da tutti i. ministri. Così la sessione 
ordinaria di.3. mesi pel 1852 è stata, chiusa 
senza che la Camera bassa abbia trasmesso 
un solo progetto di legge alla Camera alta. 
Due soli furono approvati dai deputati: la ri- 
forma della carta, ed i coloros ossia bill di 
assistenza agricola che doveva ancora essere 
letto una terza volta. avanti di essere inviato 
alla Camera dei pari, ove ‘non dubito che si 
rigetti la ‘clausola dell’abolizione della pena 
dì morte in ‘materia politica, ‘perchè da ‘qui 
in poi il governo avià ‘il tempo ‘di preparare 
il suo ‘bill ‘particolare intorno ‘a ciò. 
Jo:non credo che questa prorogazione delle: 
Cortes abbia per.fine:dei disegni serii. Il/paese, 
rimarrà probabilmente tranquillo, ciò che non! 
avrebbe avuto luogo se il governo. avesse 
colto un sì leggiero pretesto per. ritirarsi 
avanti di aver vistoi suoì decreti, dittatoriali 
formalmente sanzionati,.o rigettati dalla legi- 
slatura. Se alcuni erano rigettati io non dubito 
che una Camera di deputati nuova e più 
moderata non fosse eletta. (Times). 


SPAGNA. — ‘Mabrid, 8 aprile. — I ministri 
andarono ;a'| passate la giornata ad Aranjuez. 

Oggi e domani è proibita la circolazione delle 
vetture nelle icontrade...L’ affluenza delle per- 
sone che si recano nelle diverse chiese della 
‘capìtale è immensa. 

Domani non si pubblicano i giornali a ca- 
gione della solennità del giorno. 

Secondo l'avviso officiale inserto nella Ga- 
ceta de Madrid in conformità ‘allo spirito del 
decreto del 1 dicembre ‘ultimo. sull’ iniposta 
dei porti, ‘ogni bastimento che entri in seno 
dei porti della penisola deye pagare il diritto 
di carico per gli effetti che imbarcherà, e di 
scarico per quelli che scaricherà. 

In conformità dell’articolo 18 della legge 1 
aprile ultivio , ‘la giunta del debito pubblico 
ha ‘ordinato che il quinto incanto pubblico 
del debito suscettibile di essere ammortito ‘di 
prima e seconda classe abbia ‘luogo il 29 
corrente. 

La somma disponibile per la compera di 
questi effetti è di 2,586,700 reali. 

Se succedesse qualche modificazione nel ga- 
binetto portoghese, si crede ch’essa si farebbe 
nel senso liberale. (Corresp. Havas.) 


FRANCIA. — Scrivono all’Indépen. Belge : 
Alla vendita dei libri del defunto re, il Per- 
ceforest (romanzo di cavalleria in sei. volumi 
stampato sopra carta velina) ha fatto undici 
mila cento franchi a. beneficio del duca d’Au- 
male, colla circostanza però che parecchie 
persone notevoli, fra le quali io eredo aver 
sentito ‘citare il signor de Rothschild, si sono 
ritirate rispettosamente dinanzi all’incanto del 
principe proscritto. Soltanto l’ostinatezza di 
un ‘insulare. mandato dal British museum e 
naturalmente svincolato dalle convenienze im- 
poste agli altri acquisitori, ha fatto spingere 
tant’oltre la lotta. L'inglese non sì arrestò che 
a 11,050 franchi. 

II duca | d'Aumale ‘che, in questa. vendita 
così interessante. per lui, doveva, stante le re- 
centi circostanze, restringere il limite dei suoi 
sacrificii, lì fece portare sopra due opere ca- 
pitali, un F/avius Joseph, che porta ancora 
le traccie di un colpo di baionetta e che il 
signor Thechener, rappresentante del principe, 
ha. comperato ‘per 3000 franchi circa; ‘è il 
Perceforest, ‘opera’ tanto ‘pregiata chel 25 
febbraio, al momento del saccheggio, un ce- 
lebre bibliomano, senza. badare alla caduta 
del monarcato e ai pericoli della società, do- 
mandò solamente se il prezioso esemplare era 
salvo. Toe 


SVIZZERA. — Toglialmo “dal Journal de 
Genève del 14 le seguenti notizie : 

La Gazzetta di Basilea. sì dichiara poco sod- 
disfatta dell’ andamento della questione delle 
strade. ferrate, tanto nella. commissione del 
consiglio nazionale come in seno al consiglio 
federale. Essa lrova, come facciamo noi, che 
questi interessi di un ordine così elevato si 
sobbissano nelle ambizioni locali che mutilano 


| parte dei consigli svizzeri, di voler abbattere | 


I 


| silea dimostra la somma «sconvenienza , pe 


l'autorità, le idee. e i lavori di Stephenson | 
senza avere messuna autorità di peso da con- 
trappoîre| per legittimare tanta baldanza. | 

— I membri della commissione delle strade | 
ferrate che si sono pronunciati in favore della 
costruzione per opera dello Stato sono i sigg. 
Bischoff, di Basilea ;, Pioda, del Ticino; Stam- 
pffli, di* Berna; Peyer , di Sciaffusa; Steiger è 
di' Lucerna ; ‘e Siegfried , d’ Argovia. I parti 
giani ‘della ‘costruzione per ‘mezzo delle com4 
pagaie sono i signori Escher, di Zurigo; Kerny 
di Turgovia; Blanchenay ; di Vaud; Hunger 
buhler, di San Gallo, e Buvier, dei. Grigioni, 
Verso la fine di ‘aprile)i pareri della maggio») 
ranza e della minoranza saranno stampati. e 
distribuiti ai membri del consiglio nazionale, 
abbastanza in tempo da poter. arrivare ‘alla 
soluzione di questa. quistione. nella. sessione 
estiva di ambedue i consigli. 

Vartese. — Si legge nel Courrier du Va- 
lais : 

I nostri lettori sentiranno senza dubbio con 
piacere che i piani ‘del ‘tunnel di 'Menouve , 
sulla via del'S'Bernardo, sono ormai condotti | 
a:termine, e ‘che. si ‘penserà seriamente ‘all’e-. | 
secuzione di quest’ opera tanto importante, 
Egli è l’ingegnere; Gualini, delegato 44 Hoc W 
dal governo sardo, che è stato incaricato di 
questo lavoro; .egli lo. ha  prestamente ter- 
minato. i 

Secondo le sue valutazioni la. galleria. non 
avrebbe più ‘di 2226 metri di lunghezza, e la, 
spesa , ‘atteso la natura fragile dello scoglio} 
non’assorbirebbe più di 623,495 fr. 60 cent. 
Sopra:questa ‘somma soli 285,535 fr. 60'cent. 
sarebbero ‘a (carico della Svizzera; I lavori | 
possono: essere iniziati. nel corrente di questa 4 
estate, ed essere condotti: a .termine entro; 5, 
anni. Come si vedé questi non sono ostacoli 
tali da distoglierci. dall’ intento. Una somma 
di 285,535 franchi, ripartita in cinque anni 
fra i cantoni interessati nel progetto, non co- 
stituisce un peso al di sopra delle forze della 
Svizzera. 

Sappiamo ‘che il nostro: consiglio di Stat 
provocherà, per:mezzo«del signor Blanchenay 
consigliere di Stato di Vaud, che ha. presie 
duto., sinora alle riunioni. relative ta ques 


i 
istrada, una conferenza di vari cantoni, nella 


‘quale saranno discussi i mezzi d’iniziare l'im- 
ipresa. L’ accoglienza fatta 1’ anno scorso alle 


sue offerte , e i’ invio per parte del potere 
esecutivo della Confederazione, di un com- 


‘missario federale (il colonnello Buchwalder) 


per ‘esplorare la ‘nioiitagua ‘di concerto coi 
delegati di talcuni dei principali cantoni , ci. 
fanno sicuri che. l’opera ha. ottenuto ‘vive: 
simpatie e «che sì ‘apprezzano, per il loro ‘giu-. ì 
sto valore, i vantaggi dell’ importante. via di 
comunicazione che si tratta di aprire. 

La; conferenza avrà luogo a Friburgo il 26 
corrente. 

Vaup. — Il MNouvelliste Vaudois, uno de 
principali organi del partito radicale in Isviz-o 
zéra, indirizza all'emigrazione francese questi | 
cocenti rimproveri : 

«Questi rifugiati sono ‘passati sopra alla 
misura che |’ autorità prendeva nell’ interesse 
del paese. Invitati a, recarsi nell’ interno, ri-. 
sposero che il diritto di asilo apparteneva ad: 
essi e non alla Svizzera.  Cacciati fuori della 
Svizzera alcuni di loro, sì rintanarono, e più 
tardi. accusarono i nostrì funzionari che no 
li‘ avevario subito scoperti, di rubare il danar 
dello Stato. » Dopo di ciò il /Vowvelliste fi 
gli elogi della condotta di pochi emigrati e 
sì ‘trovano ancora ‘în. Isvizzera. 

Lucstina. — In alcuni comuni/del canto 
la ‘petizione in favore dell’ ammistia è firi 
in massa. Gli uomini di tutti‘ partiti vi api 
poligono il loro nome. 

ALEMAGNA. — Beruino, 10 aprile. — S 
legge nella Gazzetta. di Prussia. i 

« ‘(Gi serivono da‘ Brema ‘che il Gefion è 
veramente il più bel vascello della. flotta 
prussiana, ma. la, Prussia difficilmente potrà 
servirsene perchè mon può entrare nella rada 
di Swinemunde a meno (che si scarichino i can: 
noni e le munizioni; Quando è armato il Gea 
fion fa 22 piedi d’acqua; mentre che a Swi 
nemunde il mare non ha che 18 piedi di pr 
fondità. Si 

Quanto al Barbarossa , questa riave no 
può essere impiegata nello stato in cui si trovi 
presentemente. lufatti, i due vapori il Bar 
rossa e |? Acadia, venendo. dall’ Inghilter 
hianno dato di fondo sulle coste d’ Olanda 
questa circostanza si ebbe cura di tenerla 
celata. 

Annover, 9 aprile. — Si.annuncia quest’og 
come, un fatto positivo che la crisi minist 
riale è giunta al suo, termine, e che. sin 
domani i signori Von-der-Decken e de Bom 
ries saranno rimpiazzati dai signori Benning i 
de Hammerrstein. Secondo un’altra versiole 
il siguor Benning avrebbe ricusato di acqete. 
tare un portafoglio,, o per lo meno non si $a- 
rebbe ancora dichiarato. Un corrispondente 
della Gazzetta delle Poste di F rancoforte pre: 
tende sapere che se i signori Von. der-Decken 
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de cali Fota i E loro: ‘cariche: ciò 
he gli sembra poco verosimile, non saranno 
Arrogati dai due nomi citati più sopra. 

(Journal de. Francfori). 
Ieri, in ina seduta ‘dei ‘magistrati e dei 
borghesi si è deciso di pubblicare un i\gior- 
Mhale della città, esclusivamente consaciato figli 
interessi municipali, il quale pubblicherebbe 
‘ontamente tutte 
del. magistrato e del collegio ‘dei presidenti 

della borghesia, (Corr'isp!di Amburgo) 
‘Amgurco, ‘8! aprile. — Quest’oggi sono giunti 
È quì ‘colla’ strada ferrata da Berlino 146801 
I dati della marina prussiaia con 8 ufficiali. e 
i un aiutante di campo del. principe Adalbetto 
di Prussia, il'teiedte Schirmather. Essi sono 
direîti per Bremerhafen a prendere possesso 
del Gefiori e ‘del Baibarossa, poficncale 

overso prussiano. 

dan” i "Pigna de Franc.) 
iHorsrem;:9 aprile. — ‘Corre; voce che col 
primo maggio ide Plessen lascierà ile funzioni 
‘tiempie in'questo paese e sarà: rimpiazzato 
onsigliere di conferenza Dumseicher. — Il 
reio ‘aspetta colla |più viva ansietà la 
azione. delle questioni doganali. ‘Si è 
vinti «che interesse \uiegture di alcuni 
bbricanti che hanno saputo fingere una 
erta lealtà, ‘non sarà per decidere l'esito ‘di. 


(Corr. di Amburgo). 
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le ‘comunicazioni. officiali 


i 


| 













esta ‘verteriza, 






















TRATTATO DI COMMERCIO 
COLLA : FRANCIA. 

bi 'del'‘discorso del ministro Cavour 

alla Camera dei deputati. 

edi: Risorgimento num. 1331, 1332). 


Messieurs, je crais|'avoir'justifié ‘la partie? pas: 
ve du traité, c'est d-dire;celle quion appelle les 
foncessions faites® dà ila France:Je n'ai pasogrande 
bse è dire sur la partie active, c'est-à-dire sur 
ue nous avons obtenu de cette nation. La ma- 
a déjà été traitéespar «plusieurs préopinants ; 
lesoin, elle le ‘serait. par, plusieurs autres, et 
imment. par Vhonorable rapporteur, ce digne 
le prete de l'a z0ne oléifere. 3 

le he dirai que quelques mots è ‘ce sujet. L'ho- 
norabile Menabrea Jui.-méme, ‘avec une franche; et 
re loyauté, a produit des chiffres que je suis 
‘contester; ainsi, à cet'égard, nous sommes 
fa ment d accord. Seulement l’on ‘olijecte que 
ons' pas assez obtenu: j’en conviens moi 
Je crois que nous aurions dù obtenirdavan- 
L BÈ; Sì J'avais été aux lieu et place du gouverne- 
ent francais, j'autais beauedup plùs'concedé danis 
intérèi meme de la France. ll est possible que si 
le négociateur:sarde eut été plus habile il eut pu 
obtenir davantage. Ue que je puis assurer: è la 
(È Chambre, c'est que si nous ‘n’avons pas obtenu plus 
4 ue nous ne l’avons fait, ce n’est pas faute d’efforts, 
È Me persévérance, et Ue patience de BORE les 

“n négociations ont commencé dans le mais d’octobre, 
et elles ‘ont duré ME mois sans'interituption, ‘et 
i notez, messieurs, qu’un sentiment de justice envers 
un de nos honorables collèégues, M. Avigdor, me 
force Ad dire qu'il avait déjà préparé le tefràin 
ndant son séjour è Paris l’été passé. 
Lestnegociations semblèrent, au prime abord, 
les; mais dès qu'on est venù à formuler des ar- 
#8, il fallut les communiquer è l’administration 
des dowanes frangaises, comme de raison; et alors 
commencérent les difficultes sans nombre qui, plu- 
eurs fois, faillirent faire échouer les négociations, 
di ivinl'ique, sans l'istervention'directe duc hefde 

s il est probable qu'elles n’auraient abouti'à 

È résultat; car ‘tous les employés supérieurs 
Ne administration ont fait ce qu'ils ont pu pour 
empechier l’adoption du traité. 
Vous voyez, messieurs, que je n'ai pas trop de 
iotifs de me louer des douanes francaises. Toute- 
lis, je crois de mon devoir de les laver d'un re. 
proche que leur a fait M. Menabrea, et de prouver 
qu ‘elles ine ‘sont pas autant protectionniste qu “on 
Voudrait les faire. 

On nous dit; tandis que vous accordezà la France 
le libre échange, la France conserve, sur tous vos 
| produits, des ‘droits. protecteurs presque \probi- 
Lifs. È 
Ge reproche se fonde sur une erreur. Nos pro” 

‘duits paient, il est vrai, des droits élevés en en 
—trant en France, des droits que je voudrais voir 
| péduits, mais qui ne sont pas'prohibitifs, mais (ui, 
‘au contraire, ne sont pas plus élevés que le droit 
que nous vous proposons de conserver sur le vin. 

Nos principaux produits que nous exportons en 
France, sont les soies, les huiles, le ‘bétail, es fro- 
ms: 

\Walerio. Le riz. 

Ministro delle finanze. Et le riz. 

Eh bien! messieurs, quant au-riz qu'on vient de 
nommer, il est frappé d'un droit'de trois franes 
les cent kilogrammes. Le riz vaut, je ‘crois, 36 
© francs Je quintal, arrivé sur la frontière de France 
‘ ilen vaut au moins 40, C'est done un droit dè 8 

pour cent, qui. est ‘moins élevé que celui auquel 

nous soumettons les céréales étrangères. Quant'aux 
|) huiles, les nouveaux droits n’iront pas au 15 0/0. 
È Mais puisque je parle des droits sur.les huiles, je 
i dois. demander è l’honoreble M. Bonavera la per- 
mission de lui adresset un Teproche ‘puur s'étre 

Î opposé, l'année dernière, dà ce que Te drvit fàt di- 
Li minué, chez:nous, au-dessous de 20 francs: ce qui 
| | fait que maintenant il est plus élevé-chez nous que 
chez nos voisin (Zlarità). Ainsi, toutes les fois que 
# le plénipotentiaire frangais me parlait des ‘huiles, 
| Uil ne manquait jamais de me dire: yous vous van- 
[ tez d’étre libre échangiste, et vous:étes plus pro- 
| toctionniste que noùs. 

[Î° L'honorable M. Bonavera aurait bien dù ne pas 

Um'exposer d' ce sanglant sarcasme (I/arila). 
| (1 S'il avait consenti à ce quela réduction faite sur 
les builes l'année dernière fù plus considérable, 
beut-étre aurais-je ‘eu meilleur jeu avec‘ mes hono- 
ables adversaires. 
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la'rédudtiohi; je m'opposai ‘seulement ‘quant dux 
huifes de fbrique, sur lesquellesil'n'y a ‘que? 5 du 
6° pour'céntde protection. 

Ministrodelle finanze. Venons au bétail: “L'ho- 
norable*M? Mèmabrba dil que le'divit que 1@berhil 
paye, à son entrée- en. France, estrun droit prohi- 
bitif, Je ne le ‘erois pas. Les traités ont substitué le 
droits'au’poids, au' droit par ite 7 Setlenient ‘on a 
fixé un ‘maximum de 40 franes pour les beeufs , ei 
de 20 franes;pour les vaches. 

‘Or; messieurs, ces belles vachesi en Savoie valent 
certaimement. plus'‘de ‘200 (frames; cliez noùs én 
Piémont, clles se paieraient ‘de ‘250 jusqu'a 400 
francs. (‘es vaches ‘se ‘paieront, au maximum en 
France, 200 francs par téte, c'est-à-dire -au droit 
de 10:pour cent. Or, ‘nous qui conservons, ‘sùr 
l'introduction des vins frangais, un droit de/16 è 
20 pour cent, commient pouvons:nous soutenir que 
les prétentions de la France sont excessives, lorsqu' 
elle ‘conserve sur le bétail un droit qui est sou- 
vent iuférieur au 10 pour cent, et ne peut pa 
dépasser ce tarix ? 

A non avis, la France aurait4ù diminuer encore 
le ‘droit surnotre bétail, car c'eùt été ‘une mesure; 
éminemment.avantageuse pour les classes laborieu- 
ses. J'ai tàché de l'obtenir;, muis. mes arguments 
étaient fondés plus sur des considérations d'huma- 
nité et d'hygiéne, que sur des considérations de 
justiee ; car, je le repéte, je ne savais trop queré- 
pondre :'le droit que nous'conservions sur les vins 
était plus fort que celui qui existait'en France suf 
le bétail, 

L'honorable M. Menubrea, en deriles liéu, m'a 
reproché d’avoir owbliéNesigazes' de Chambéry, qui 
paient, a leur entrée en France, un droit véritable- 
ment excessif. Ici je dois faire un'aveu, Je n'en'ai 
point parlé; j'espère toùtefois que mes honorables 
adversaifes! ne'me refuseront pasll'absolutiva! quand 
ils sauront les motifs qui m'ont induità ‘ne pas 
poursùivre une ‘concession que je considérais com- 
me-purfàitementv'illusoite: Pòoùr mejùstifier, je dois 
vous prier de me permettre de vous raconter une 
courte anecdote. 

L'année passéendus aviéns ebitenu une réduetion 
de 12ipour cent sur les gizes de Chambéry, rédu- 
ction'qu'un ‘honorable déjuté “a démontrée, ‘avec 
beaucoup declarté, n’avoir nulle:valewr, puisqu'elle 
laissait subsister:un droit beaueoup' plus: élevé que 
la prime qu'on paye è la contrebande, 

Fai, éprouvé un remords d'avoir si peu fait pour 
une industrie qui me. paraîssait digne du plus grand 
intérét. Ne sachant comment reméilier à cette ere 
reur, je priai le, chef» de la fabrique des gazes, M. 
Martin, dont nous déploronsla. perte récente, d’en- 
voyer des robes de gaze à un de-mes'amis à Lon- 
dres, très-bien placé dans le monde, pour leur 
obienir la vogue de la mode, M. Martin suivit mon 
conseil. 

Mon \ami se donna beaucoup de peine; il réussit 
a faire fizgurer ces robesà Almack, à les: faire prò- 
ner par les lionnes de la saison, Aussi, su bout de 
quelque temps, il m'écrivit en m'annoncant que) la 
premiere expédition était vendue, et en engageant 
M. Martin a expédier à Londres cent pièces;de; ses 
meilleurs produits. Je transmis cette commande è 
M. Martin avec un air de triomphe, Mais quelle:ne 
fut pas ma surprise et mon (lésappointement en 
l’entendant me déclareriqu'il lui était impossible de 


l’exécuter ; sa fabrique était trop limitée pour pou- 
voir le faire. 


Comme f'insistais, il entra dans de grands détails 
sur les Moyens qu'il ‘èmployait pour produire ses 
gazes, et il me démontra clairement que la produ- 
ction de ces étoffes exigeaît. des conditions\spécia- 
les qui fsisaient-qu’elle-me pouvait'exeéder certai- 
nes limites. ‘et qu'ainsi il était'inutile d’ouvrir un 
nouveau debouché aux gazes, car il serait hors 
d'état d'en ‘profiter. Et cela est‘sicvrai, ique M. Mar- 
ti, ‘qui 'rvait'eu l’idée d’envoyer des'gazes à l'expo. 
sitton de Londres, s'en est abstenu, parce que, m'a- 
t.il dit, il ne pourrait pas satisfaire aux demandes, 
auxquelles-cette envoi aurait cerlainement donné 
lieu. Voilà pourquoi.je n’ai.pas insisté sur l’article 
gaze. 

Je terminerai ici-ce quei ‘appellerài la partie éco- 
nomique de mon discours.; Mais il y a encore une 
autre partie que vous me permettrez de traiter, 
c'estila question'spéciale a la Savoie, question qui, 
Je le dirai franchement, est bien plus politiques 
qu'économique. 

Si mon devoir se bornait à ce qui a été dit dans 
cette Uhambre, je m’abstiendrais volontiers de cette 
partie délicate et pénible de ma tàche; car, je 
l'avouve avec-plaisir, les ‘honorables 'députés de la 
Savoie qui ont combattu le traité, ‘l’ont fait avec 
la plus grande mesure «et ‘avec une ‘haute ‘conve- 
nance, en cherchant à éviler avec soin tout ce qui 
pouvait faire naître!l’irritation ou“passionner le dé- 
bat. Mais, messieùurs, vous ‘savez qu'en parlant è 
cette Chambre nous parlons aussi au:pays, et que 
c'est souvent la seule maniére qu'a le ministère 
pour se justifier aux yeux du pays des accusa- 
tions de toute ‘sort que des partis hostiles Jancent 
contre lui. 

Je-me crois done obligé de -traiter Ja question 
politique en tant qu'elle concerne la Savoie. Ainsi 
que j'ai eu l'honnenr de vous le dire, lorsque le 
jour mème fixé pour la discussion du traité j'ai vu 
se présenter au. ministère ‘tous les «députés ‘de la 
Savoie ‘présents à Turin, ‘a ‘lexception ‘d'un ‘seul; 
lorsque ces députés m’ont parlé. de. l’esprit public 
en Savoie, lorsqu’ils. m'ont dit que l’opinion était 
unanime pour repousser ma '‘proposilion, que les 
partis extrémes'avaient cessé leurs lùttes politiques 
pour tourner leuus efforts communs contre le gou- 
vernement ; lorsqu'ils m'ont fait ‘observer que tous 
les journaux, méme les plus opposés en politique, 
s'entendaient pour la première fois et combattaient 
avec une égale ardeur le traité avec la France, j'ai 
ressenti, je vous l’avoue, une vive et profonde 
émotion. 

Comme le disait fort bien hier l’onorable M.r 
Lanza dans son remarquable discours, la Savoie 
est dans des conditions graves, qui méritent d'étre 
prises en considération spéciale du gouvernement; 
ainsi c'eùt été un fait.très-:imprudent, trés-impoli- 
tique que de proposer dans.les circonstances ac- 


tuelles. une mesure qui, quoique bonne en elle»: 


‘honorables étaient opposées au traité, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


neral, amtrait. pu étre nuisible A cette partie du 
royaume. 


Aussi mon émotion a-t-elle été profonde, et il 
m'a fallu toute la foi que m/inspirent les doctrines 
du libre échange pour résister aux vives iustances 


des' honorables dépulés de Ja Savoie. Toutefois 


cette émotion n'a pas tardé:à se calmer: les ren- 
seignements que) j'ai reguis, les. faits que j'ai pu 
conslater, m'ont. prouvé quien Savoie |' opinion était 
bien loin d’éure unanime; que, si beaucoup de per, 
sonnes, et des personnes très-respectables et très: 
il y avait 
également d'autres personnes respectables, d'autres 
personnes honorables qui l’approuvaient et Jui don- 
raieut une pleine et entière approbation. L’arrivée 
à Turin de trois honorables députés est ‘venue, 
au reste , confirmer‘ces faîts d'une ‘manière vela: 
tante. 3 

Restait l'accord des journatx. Je vous avoue que 
je ne pouvais. pas m’expliquer comment tout:à:| 
coup le Patriote Savoisien se trouvait d’accord 
avec le Courrier des Alpes et LEcho du Mont- 
Blanc; comment le Patriote'Savoisien, qui avéit 
soutenu les principes du libre échange , qui en 
avait réclamé l’application immédiate et radicale, 
était devenù tout-à-coup protecteur. Dans *ce fait 
Je voyais/un indice-gràve; je me demandais s'il ne 


‘pouvait- pas se faire que la culture -de la vigne edt 


quelque chose de spécial) ene Savoie qui Juatgfiat 
une ‘exemption'aîtx priibipes généraux. 

Mes doutes ‘tòutefois n’ont pas tardé à se Ttissi: 
per, gràce aux explications qui'une personne trés- 
honorable, arrivée de Chambéry, a bien voulu me 
donrer. Lui ayant demandé le mot de l’énigme qui 
me tourmentait, elle m’a répondu que la rédaction 
du Patriole était changée, que les nouveaux ré- 
dacteurs étaient ‘tout. aussi libéraux, tout aussi 


| patrioles, tout aussi démocrates, si vous le voulez, 


que leurs. prédécesseurs , Imgis qu’en outre) ils 
étaient propriétaires de vignes (Viva slarita). 

Michelini. Ecco l'arcano. 

Ministro delle finanze. La réponse m'a paru 
péremptoire, ‘et je n'ai pas demandé d'autres expli- 
cations. 

Quant aux su Journanx., quant au Courrier 
des Alpes ‘et à l'Echo di Mont: Blane, leur oppo- 


I silion ‘ne me parut pas cxiragrdinaire. La guerre 


qu'il font au ministère ne date pas, messieurs, de 
la publication du.traité; elle a une origine beau- 
coup plus ancienne. Eile.date du jour. où lemini- 


stère a présenté au Parlement bi doi sur le for ec- È 
Cette opposition a | 


clésiastique, la; loi Siccardi, 
augmenté à mesure que ces journaux ont acquis la 
conviclion que jle ministére était décidé à conti- 
nuer à marcher frinchement “das fa voie li- 
bérale. 

‘Enfin \elle‘a atteint les dernières limiles ide’ la 
violence, elle est deventie furibonde, T6rsqu'après 
le deux décembre ces journanx ont vu que les'espié 
rances impies:que les éveénements de France;leur 
aviient fait eoncevoir ne se réalisatent pas, gràce 
à l'union du ministère et du -Parlement. ls. ont 
depuis cessé de discuter, de raisonner.., 

Una voce. Ils 'n’ont-jamais raisonné.. 

| Ministro delle ‘finanze... pour se Horne ‘a injo 
rieryà ‘diffsimer,‘à calumniér et le ‘iministere'èt les 
Chambres et nos institutions libérales'elles:m@mes. 
Je.ne vous citerai qu'un fiit'seul à l’appui de cette 
assertion, et encore si je le cite, c'est parce ‘qu'il 
ne me regarde qu'’indirectement: c'est la fabuleuse 
histoire des 60 milions soustraits des caisses pu- 
bliques (Movimento d'attenzione). 

La Chambre se rappelle que dans une des der- 
nières séances de la dernière session, l'honorable 
comte de Revel en parlant... 

Revel. ‘Domando la parola. 

Ministro delle finanze... du passé, dit que pen- 
dant son ministére, à lacfin de 1848 , il avait pro- 
curé au trésor la somme de 60 millions, par des 
moyens extraordinaires, dignes,, à mon avis, ainsi 
que j'ai eu l’octasion. de le, Pecodnaître, des plus 
grands élogés. i 

Peu après l'honorable comte dit qu'au ‘mois de 
mars suivant, ces 60 milpions n'existaieht plus. 
Dés lors les journaux réactiounaires. de Turin et 
ceux de la>Savoie commencèrent à inventer ume 
fable en affirmant que ces 60 millions avaient été 
détournés par le ministre des finances, et avaient 
servi à tout autre usage quià celui de solder la dé- 
pense de l’État. ) 

L’honorable compte ‘le Revel, ‘avec sa loyauté 

habituellè, adressa une lettre à un ‘journal pour 
expliquer le fait. Les journaux de Ja Savoie n’en 
tinrent aucun ‘compte. Ils'eontinuèrent de plus 
belle è réclamer leurs soixante millions. Je ne sais 
pas si aujourd'hui.... mais ‘hier’ encore, il y avait 
un entre-filet dans TECcho du Mont-Blane pour de- 
mander compte des 60 millions, et cela d'un ton 
menagant. .Jl.y-a là une mauvaise foi tellement 
évidente, que'cela ferait sdurire de pitié, si beau- 
coup de personnes ignorantes.de l’économie finan- 
ciére ne pouvaient finir. par croire qu'il y a quel- 
que chose de vrai dans une calomnie aussi long- 
temps repétée. 
“ Ilest vrai que 60 millions de ressources extraor- 
dinaires ont été versés dans les caisses du trésor; 
inais je crois qu'il est facile d’expliquer comment 
ils ont été dépensés, en tenant compte des dépen- 
Ses ‘extraordinaires qui ont été faites à cette epo- 
que. Vous vous rappelez le nombre énorme de sol- 
dats que nous avions alors sous lès armes, el les 
dèpenses de toufe sorte ‘auxquelles ont se livrait. 
Vaus trouverez par conséquent tout naturel qu'èen 
sept mois on ait dépensé 60 millions de plus qu'à 
l'ordinaire. Quant aux comptes que les j»urnaux 
réclamentidù ministre des finances, il ne peut faire 
autrechose que de soumettre au Parlement la Joi 
des comptes (spogli) des: exercices 1848 et 1849. 
Ce devoir ill’a rempli. Dans ces comptes se trouve 
justifié l’emploi de ces 60 millions jusqu'au dernier 
centime. si 

Un journal de Ja Savoie m’a demandé une copie 
des dits comptes; je me suis empressé de le lui 
faire remettre, et sì l’Echo du Mont-Blane et le 
Courrier des Alpesen désirent aussi une copie, je 
suis tout disposé à Irur en faire cadeau. (/larità). 

Comine ‘l'honorable comtè ‘De Revel a demandé 
la parole, je suis eèrtain qu'il |n'hésitera pas à 


méme et utile sous le RI fe varie Yintérét e 


‘qu'il a des devoirs spéciaux à remplir vis-à-vis de 


prin 


donner à Ja face de la nation tout entière le dé- 


menti le plus formel è l’absurde calomnie dont je 
vous ai trop longtemps entretenus. Ainsi que je 
vous l’ai dit, je ne vous ai.parlé de ce fait-‘que 


parce que j'y suis à-peu-près étranger. 


De ce qui me regarde personnellement, je ne 
vous enireliendrais. certainement pas. Je n’adres- 
seraî pas ‘au Courrier’ des ‘Alpes’et à l'Echo du 
Mont-Blanc! l'apostrophe célébre que M. Guizot 
lancait:à ses'calomniateurs. Je me bornerai à leur 
ils. n’obtiendront 


dire, qu'ils auront. beau. faire, 
jamais de moi l'honneur d'une réponse. 


Et\cependant, messieurs, je dois l’avouer, quoi- 
que habitué aux luttes de la presse, quoique ac- 


coutumé ‘aux injures et aux calomnies, je n'ai pu 
me défendre d'un sentiment de vive douleur en 
lisant les injures et les calomnies que me prodi- 
gue ‘àvec tant d’acharnement le Courrier des 
Alpes. 

Et cela, nonpas que les rédacteurs de ce.jour- 
nal aient eu le mérite d’inventer de nouvelles-in- 
jures., de nouvelles calomnies; non. qu’ils aient 
trouvé un venin plus subtil que celui.que délayent 
chaque; jour dans leurs encriers les ..écrivains de 
la réaction, pour y-tremper les traits  qu’ils lan- 
cent contre moi, mais parce que parmi les person» 
nes qui patronnent ce journal, qui le soudoyaient, 
il y en a avec lesquelles j'ai entretenu pendant 
longtemps. des rélations d’intime amitié , qui 


avaient' èu/assez d’occasions'de me connaître pour: 


qu'il me fut permis de croire que les calomnies 
qu'on m’adresse n’auraient jamais éu accés dans 
leur coelr, des personnes, enfin, que je pouvais , 
que. je devais ‘m’attendre ‘de rencontrer‘ùn jour 


dans les.rangs;de més'adversaires politiques, mais 


que je. ne croyais jamais. voir rangés parmi mes 
ennemis personnels. 

C'est. là ce qui m'afflige (con forza), mais.je 
puis assurer Ja Chambre et l’honorable Michelini , 
que cette cruelle déception in’a. ni, ébranlé mes 
convictions, ni affaibli mon courage, (Bravo!) 

Qui, messieurs, je sais ‘que lorsqu' on entre dans 
la vie politique en des temps aussi difficiles , on 
doit s’attendre aux plus grandes déceptions. J'y 
suis préparé. Dusse-je renoncer ‘À tous mes amis 
d’enfance, ‘dusse je voir mes connaissances les 
plus întimes transfurmées en ‘ènnemis acharnés, ‘je 
ne fallirapas à mon devoir; fama's je n'abban- 
donnerai les: principes de liberté auxquels j'ai voué 
ma; carrière, et auxquels j'ar (été fidèle toute ma 
vie. (Vivi segni di approvazione). 

Venons è la question savoyarde. La Savoie est 
Jans une position difficile, elle a droit 4 ce que le 
gouvernement se. préoccupe spécialment de son 
sort. 

La Savoie est méncontente, nous ne pouvons pas 
nous le dissimuler. 

La Sivoie trouve ‘penible d'ètre appelée ‘è sup- 
vorter de nouvelles chargés; elle trouve dur d'ètre 


obligée è solder des dépenses ‘qui ‘sont la ‘consé- 


quence d'évènements qu'elle n'a. peut étre pas ap: 
pelés de ses venxz. Je reconnais qu'il. y a quelque 
chose de fondé en cela. 


Aussi je l’avoue franchement, que de toutes les 


parties de la 1àche pénible qui m'est confiée , la 


plus douldureuse. pour moi ‘est celle qui a. rapport 


à la Savoie. 


Toutes les fois que je suis obligé de proposer 
un nouvel impòt, ce'sont les difficultés de ‘son'ap- 
plication au-delà des Alpes qui m’inquiètent davan- 


tage. 


Cenendant, messieurs, en vertu des grands. prin- 


cipes de l’égalité sur lesquels repose le Statut, 
principes que nous ne pouvons violer sans violer le 


Statut lui-méme , il ‘est impossible au ministère 


comme à la Chambre de ne pas soumettre la Savoie 
au droit commun. 

Mais j'espère , messieurs ;'que Ta Savoie ser 
goera, j'espère qu'une fois les passions calmées 
Savoie comprendra que les sacrifices qu'on lui im- 
pose sont rendus nécessaires dans }intért. de 
notre liberté et de notre'indépendance nationale. 
La Savoie est une contrée noble et-générense ; les 
savoyards sont instruits et intelligents; les partis 
extrèémes ne lui feront pas long-temps illusion, et 
lorsque la Savoie se convainera que les nouvelles 
charges de l’État sont d’une nécessité inévitable 
dans notre position politique, je le répète, elle s'y 
soumetira. Lorsque dans un des plateanx de la 
balance il y aurait la l berté, l’indépendance , de 
l’autre des sacrifices pécuniaires , ‘je sais davance 
que ce ne seront pas les intéréts matériéls Qui 
l'emporteront dans le noble ‘cours ‘des ‘savoyards. 

Toutefois, messieurs, le gouvernement reconnait 


la Savoie, qu'il doit non seulement veiller au main- 
tien de ses franchises et de ses libertés, mais qu'il 
doit songer à ses intéréts matériels au moment où 
il lui impose des charges nouvelles. 

La Savoie élève des réclamations dont plusieures 
sont fondées. 

La Savoie réclame que les frais da cultu cessent 
d’ètre à sa charge; et elle a raison. 

La Savoie réclame qu'on.-tàche dle rendre chez- 
elle des capitaux plus abondants ; et elle a raison. 
La Savoie réclame erfin une part dans les grandes 
entreprises d'utilité publique , de jouir elle aussi 
du'bienfait:des chemins.de fer ; et elle a raison. Le 
gouvernement, soyez-en sùr, fera tout ce qui dé- 
pendra de lui pour satisfaire è ces. justes. récla- 
mations. 

Quant aux frais du culte, dès cette année-ci une 
portion considérable en sera transportée à la charge 
de l'économat, et le gouvernement espère dans un 
avenir très-prochain, l'année prochaine peut-étre; 
dans deux ans au plus tard, de délivrer la Savoie 
de cette ‘charge irrégulière. Quant aux institutions 
de crédit, le gouvernement a dejà fait quelque 
chose pour la Savoie en favorisant l’établissement 
de la banque de Savoie, en facilitantla circulation 
des billets de cette banque, en les admettant dans 
toutes les.caisses publiques de l’État. Il est vrai 
que cet établissementn’a pas encore porté de grands 
fruits; toutefois il a dejà fait diminuer le taux de 
l’intérét.à Chambéry de 4 12 jusqu'au 2 040. La 
guerre que lui font les banquiers de Chambéry est 
la meilleure preuve des services qu'elle peut ren- 
dre. Mais cela ne suffit pas. Le gouvernement fera 




































cière les moyens de se procurer des capitaux. Si 
nous pourrons cette année, come nous l’espérons, 
obtenir la mise en exécution, provisoire du nou- 
veau code de procédure civile, nous aurons beau- 
coup fait pour la Savoie. 

La Savoie a à Sa porté un'des principaux iharchés 
dès capitaux'de l'Europe, Genève. Si ses habitans 
ont'de/la peîne à se procurer de l’argent dans cette 
ville, la cause‘principale ‘en est dans:les longueurs 
etles difficultés de notre procédure civile, dans les 
embarras etles'obstacles que rencontrent les créan- 
ciers lorsqu'ils sont forcés. de redourir aux tribu- 
naux pour se faire. payer. de leurs débiteurs. La ré- 
forme du code de procédure fera disparaître une 
partie des inconvénients que je vous ai signalés et 
rendra le marché de Genève beaucoup plus acces- 
sible aux savoyards.. 

Cette réforme leur permettra d’attendre avec pa- 
tience l' organisation du erédit foncier, dont le 
gouvernement s’occupe, mais qu'il ne peut pas 
sdumettre à vos déliberations dans Je courant de 
cette session. 

Enfin quant aux chemins de fer’legouvernement 
est décidé à procéder à l’établissement d'une ligne 
qui réunisse ce còté des Alpes;avee Lyon et Genève. 
Il a. déjà fait faire à ce sujet:des études approfon- 
dies; dès que la Chambre aura, comme je l'espère, 
voté le chemin de Suse, on recommencera lés étu- 
des pour préparer un projet définitif. Le gouver. 
nement piémontais est'en négociation Alec le' gou- 
vernement'fratidais, ‘des compagiies fraricaises et 


le:gouvernement:genèvois, et l’on peut dire que - 


l'affaire est en bonne voie. J'ai le ferme espoir, et 
je crois que mon espoir est partagé par mon hono- 
rable ami le ministre des travaux publics, que l’an- 
née prochaine nous pourrons soumettre à la Cham- 
bre le projet relatif.au chemin de fer de la Savoie. 

Si par les moyens que je vous ai indiqué nous 
parvenons à donner ‘satisfaction aux désirs légiti- 
mes de. la Savoie, si, en mème temps que nous 
créons de nouveaux impòts, nous pouvons faire 
des réformes administratives et économiques, et 
la Savoie peut ètre sùre que nous ne manquerons 
pas de les opérer, je crois qu'elle sera dans peu 
d’années, méme.-sous-le-rapport des -intérèts ma- 
tériels, dédommagée des sacrifices auxquels nous 
sommes obliges de la soumettre. 

Vespère qu'en peu d’années l’expérience Tui 
prouvera que la liberté ‘aura été ‘pour elle, ion 
sgalement'une source féconde d’avantage intelle- 
ctuels et moreadx, mais encore de - bienfaits ma- 
tériels. Elle se persuadera albrs que la ‘liberté 
n'est.pas ingrate -pour ceux qui savent faire des 
sacrifices. pour la conserver, pour. ceux qui ne se 
découragent pas aux premiers obstacles qu'ils. ren: 
contrent, qui n’en mesurent pas les bienfaits par le 
compte du percepteur. Si ces. espérances se 
réalisent, je me consolerai de ‘l'impopularité qui 
doit demeurer'à jamais. attachée è ‘mon rom ‘èn 
Savoie. Je in'en ‘Consolerai en pensant que j'ai pu 
cimtribuer. dans des ‘temps difficiles’‘à ‘piéserver 
cette noble ‘contrée de la dommation ‘du parti 
résctionnaire; qui fait dans ce moment tous.ses'ef- 
forts pour. recouvrer le pouvoir, dont.il a fa:t'un 
sì ‘triste et si déplorable usage ‘pendant tant d’an- 
nées (Da tutte le parti della Camera: Bravo! 
bene!) 

Messieurs, j'ai m'arréte; j'ai assez long: temps 
ahusé de votre indulgence.. Permettez-moi  seule- 
ment de vous rappeler, en terminant, que la me- 
sure qui vous est soumise en ‘ce moment n'est pas 


semble du plan économique' et financier du mini- 
stèére. Forcé de vous proposer de ‘nouveaux im- 
pòts, le ministère croit.que ces propositions doivent 


| étre accompagnées de réformes administratives et 


économiques. Celle-ci est à ses jeux une. des plus 
grandes, des plus fécondes réformes qu'il vous 
soit donné d’accomplir; vous ne voudrez pas, mes- 
sieurs, admeltre les impòts, et rejeter les réformes. 
Non, messieurs, Vous ne voudrez pas qu' en rentrant 
dans vos foyers ‘on puisse dire: pour maintehir'in- 
tact le crédit pubblic, pour mettre à l’abri de toute 
atteihte hbs libertés et nos'institutions, les dépités 
de la nation ont eu le courage de voter de nouveaux 
impòts, ils n’ont pas ew celui de résisterraux-cla- 
meurs d’une industrie digne du plus grand intérét, 
qui mérite les plus grands égards, mais qui reclame 
en ce moment le maintien d’un privilége injuste, 
d’ un odieux monopole. Vous ne le voudrez pas; 
aussi Jattends avec confiance, le résultat de vos 
delibérations. (Segni qefaroi d’ approvazione). 





TRATRO NAZIONALE. 
il Gondolieròo 
del maestro Caisromonte. 

La novella impresa ha voluto inaugurare la 
stagione di Primavera eol Gondoliero, musica 
dell’egregio maestro ‘Chiaromonte; e il Gon- 
doliero non tradì le speranze perchè adorno 
delle vere bellezze musicali, ed ha soddisfatto 
alle più grandi esigenze. Le sere 10 e 11 cor- 
rente il Teatro Nazionale era affollatissimo, 
ed il pubblico mostrò squisitezza  d’intendi- 
mento nell’applaudire a più riprese gli attori, 
e nel chiamare agli onori del proscenio il 
Chiaromonte le ‘intumerevoli volte. La messa” 
in iscena, se’ può dirsi bene intesa, non è son- 
tuosa, per mancanza di vestiario e di scene. 

Piacque l’Opera tutta, e la nostra aspetta- 
tiva non restò delusa. Diremo nel generale, 
che fa musica è animatissima, nè vi è pezzo 
che non sia elaborato e di grandissimo effetto. 
Sparsa è a dovizia di belli canti, ed ha un 
carattere che ritrae perfettamente quello cui 
riguarda l’azione del dramma. Le passioni vi 
sono maestrevolmente interpretate; e la musica 
non si allontana giammai dalla verità della 
posizione drammatica. Lo strumentale è dotto, 
e quindi non è fragoroso, ed il canto non 
resta‘ nè coperto, nè soffocato, anzi l’orecchio 
per dir così si riposa, ed il pubblico nou esce 
dal teatro assordato e senza ricordare un canto, 


tous ses efforts pour faciliter è la proprieté fon- 


une mesure isolée, tsais qu'elle fait partie de l'en: - 



































































































































RITI AN LIETI TIMIDA TI LETI ANTA TIENI 


i * 
IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


come spesso avviene in certe musiche dei no- 
stri giorni. In quanto all'esecuzione diremo, 
che la signora Cuzzani, prima donna, e il sig. 
Walter, baritono, hanno cantato con impegno 
ed arte, e si ebbero la loro parte d’applausi 
e di ovazioni. Il tenore Miraglia, che già sa- 
| pevamo essere un provetto artista, ha superato 
se stesso in questo spartito. Egli è d’un'ot- 
tima scuola di canto, e di una ben sentita e 
non esagerata azione, ed ha saputo col suo 
canto far sorgere in noi i diversi affetti di che 
era compreso Armando il gondoliero. Non ci 
sorpresero i fragorosi applausi e le chiamate 
al proscenio che ottenne dal pubblico, poichè 
‘ricordiamo con piacere che nel percorrere la 
sua carriera, ha meritato lodi distintissime nei 
primarii teatri d’Italia. Tutti gli altri. mostra- 
rono impegno per la buona riuscita dell'Opera. 

Lode adunque all'italiano Chiaromonte che 
col suo ingegno e. valore artistico non si è 
soffermato al trionfo che ottenne colla sua 
Caterina Cleves al massimo teatro. S. Carlo, 
di Napoli, che sola bastava a collocarlo in 
alta fama, e coi più valenti ‘maestri italiani. 
Egli ci ha dato il Gondoliero, il Giovanni di 
Castiglia prodotto al Carlo Felice di Genova nel 
carnovale ultimo con brillante successo, e le 
Nozze di Messina alla Fenics in Venezia, ove fu 
salutato come nuovo e bell’astro che splende 
nel mondo musicale. Ci auguriamo che gl’im- 
presarii dei grandi teatri italiani sapranno ap- 
prezzare il vero merito del. maestro Chiaro- 
monte e lo sapranno incoraggiare a nuove pro - 
duzioni. Sira 
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ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 13 aprile. — Nei consigli dei mi- 
nistri tenutisi gli scorsi giorni , si potè venir 
a capo. di nulla. I reazionari più focosi. vor- 
rebbero torsi ogni impaccio e inaugurare un 
ferreo sistema di persecuzione, togliendo dopo 
le. politiche, anche le civili riforme. Ma. le 
leggi leopoldinesonosi di già incarnate nei 
costunii' del popolo toscano , siechè anche 
buona ‘parte di assolutisti le sostengono ; il 
granduca trovandosi in bilico fra le' due opi- 
nioni, scelse il partito più comodo, e senza 
nulla decidere si allontanò da Firenze, recan- 
dosi a Pisa, e forse di là in Maremma. 

Mi ‘scrivono. da Livorno. che vi domina 
molto scoraggiamento per l'incertezza dell'av- 
venire e per la mancanza d'affari; la comune 
agiatezza è molto diminuita, come ricavasì 
da un dato statistico assai rilevante, cioè che 
il consumo delle’ ‘carni ‘è molto ‘minore degli 





Totale 





anni scorsi, 

Pochi forestieri visitano ora la Toscana, 
tanti sono gli impacci inventati dalla polizia, 
specialmente in Livorno, dove dominano senza 
controllo le truppe. ausiliari. Poche sere or 
sono, i garzoni di un fornaio: ingannavano Ja 
noia del loro lavoro cantando canzoni':popo- 
lari, senz'ombra di. allusione politica. Una 
pattuglia di ausiliari li arrestò tutti, e li con- 
dusse in castello, dove, naturalmente, avranno. 
avuto buon ‘numero di bastonate, secondo 
porta la civiltà ausiliare. 

(Cart. del Corr. Mere.) 

Roma. —‘É giunto qui da Napoli il conte 
Titoft. 

È partito per Napoli il famoso Del Car- 
retto. 

— Il Giornale di Roma annunzia pure l’ar- 

rivo. in Roma di un Leopoldo Bologna: di 
Firenze. Non sappiamo: se sia il senatore Bo- 
logna, ex-ministro toscano. 
‘ Napo, 5 aprile. — Ricaviamo dal -Gior- 
nale delle Due Sicilie che a Noci di Bari si 
recarono in. missione i Redentoristi, a, ragio- 
nare contro le massime della moderna sa- 
pienza che non danno altri frutti se non 
quelli di che si ha troppo fresca e troppo 
amara rimembranza cioè istituzioni liberali. 
Queste pratiche furono. coronate con un’ ara- 
pia benedizione in nome del Papa, e tra. i 
benedetti primeggiò il Re che sa coi mezzi 
della fede affratellare sli animi all’ ordine, 
alla pace ed alla vera reciproca carità. 

Pirici, 14 aprile. — Con decreto. del pre- 
sidente della repubblica del 12 aprile 1852, 
emanato sulla proposizione del ministro del- 
l'istruzione pubblica e dei culti, in virtà del- 
l'articolo 3 del decreto 9 inarzo ultimo i signori 
Michelet, E. Quinet, Adam, Mickiewies sono 
stati revocati dalle funzioni di professore ‘al 
collegio di Francia. 

— Il consiglio di Stato ha ricevuto ieri la 
comunicazione degli emendamenti adottati dalla 
commissione incaricata di esaminare ile pro- 
getto di legge sulla rifusione delle monete di 
rame. Si assieura che questi emendamenti si 
raggirano su dettagli affatto secondarii. La ci- 
fra totale della somma domandata che è di 
7,550.000. franchi non sarà ridotta che di 
260,000 franchi. (Patrie). 

— Il consiglio di stato si occupa dell’esame 
del bilancio generale del ministero di stato. 
Questo bilancio comprende le spese del per- 
sonale di questo ministero, e le diverse somme 
concesse ai grandi corpi costituiti e che for- 


‘ mano il loro bilancio particolare: | Tosto che. i 
stato avrà fatto l’esame di que- | guagli , sappiamo però che il signor Stovin è 


! iliconsiglio di 
' stò bilancio, 
| legislativo, che dovrà rigettarlo od adottarlo, 
alcun emendamento. . | 
î (Patrie). 
ti giornale annunzia che. alcune diffe- 


esso sarà ‘presentato ‘al corpo, 
{ 


ma senza introdurvi 


" 
| renze si sono sollevate tra la. Francia.e \In- | 


ghilterra. Noi crediamo sapere che questa 
nuova è priva. di fondamento e che l’armo- 
j nia la più perfetta non ha cessato di regnare 


pura i due governi. (Id.) 
La ‘commissione incaricata dell'esame 
del progetto di legge sulla rifusione. delle 

‘monete di rame ha conferito ieri .col signor 

Parieu consigliere di stato, (1d.) 

— Sì afferma che considerevoli lavori \oc- 
ae la sessione del Corpo legislativo} e 
che: un gran numero di progetti di legge gli 
saranno rimandati dal consiglio di Stato. Si 
citano ‘di già dei progetti di legge relativi a 
due strade ferrate, all’inseghamento, ‘alle do- 
gane, ai conti degli esercizi del 1848 e 1849. 
Si afferma inoltre che il Corpo legislativo si 
occuperà quanto prima ad esaminarli in tutti 
i loro dettagli sul duplice punto di vista delle 
entrate e delle ‘spese. (Patrie). 
| La gran: rivista che deve aver luogo per la 
distribuzione delle Aquile sembra. fissata; de- 
| finitivamente pel giorno 10. maggio. I reggi- 
menti dell’armata di Parigi vi figureranno | per 
intiero. Gli altri reggimenti dell’armata fran- 
cese saranno rappresentati dal loro colonnello, 
e per ‘loro mandato. 

N Journal des Débais crede dover aggiun- 
gere che la vigilia di questa rivista, cioè il 9 
maggio, sarà data una festa dall’armata fran- 
cese ‘al signor presidente della repubblica , e 
che avrebbe luogo alla scuola militare, 

Alcuni giornali parlano di un’altra festa di 
cui l’armata farebbe le spese per mezzo di 
soscrizioni,; e che sarebbe offerta al presidente 
il giorno seguente alla distribuzione delle ban- 
diere. Sarebbe stabilita una specie di campo 
militare nel vasto recinto del campo di Marte. 

AI centro delle migliaia di teride destinate 
ai delegati di tutti i gradi se ne eleverebbe 
altra grandiosa capace a contenere da cinque 
a sei mila convitati. Ivi sarebbe. piazzata la 
tavola del principe presidente, circondato dai 
suoi marescialli, dai grandi corpi dello. Stato 
e dai rappresentanti diplomatici, 

I decreti. del 22 gennaio continuano ad 
avere la ‘loro esecuzione. Sabbato ultimo lo 
Stato ha preso possesso del ‘podere di Neuilly. 

Il corriere d’Algeri giunto ieri sera confet- 
ma una notizia che noi.avevamo fatto presen 
tire, e che ci rallegra sotto ogni punto di 
vista. Vogliamo dire la sommissione della pos- 
sente tribù dei Zouacuas. 

Questa sommissione sembra un fatto com- 
piuto, e rende inutile la ‘spedizione progettata 
contro la gran Kabylia, Pubblicheremo il bul - 
lettino .semi-officiale nel quale 1'Akkbar rende 
corito di questo avvenimento, 

I giornali inglesi sono privi d’interesse du- 
rante le vacanze parlamentari. Il fatto. più ri- 
levante che essi menzionano al giorno d'oggi 
gi un discorso pronunziato. da lord Derby al 
chetto del /ord-maire. — I nostri lettori 
leggendo ‘quel discorso sifaccorgeranno che 
il primo ministro dell’Inghilterra sebbene abbia 
toccato tutto: quello che riguarda la situazione 
attuale" pure, non uscì dalle generalità poco 
compromettenti, » 

In Ispagna si cammina rapidamente verso 
il ristabilimento del regime assoluto, Le Cottes 
disciolte, la stampa sottomessa ad una legi- 
slazione che non esiste; in alcun paese: i quali 
sistemi indicano chiaramente lo #aap° a cui 
tende il ministero attuale. * 

Le ultime notizie dell’isola Bourbon giungono 
al 30 dicembre. In tutte Je colonie in quel 
giorno si. votava per l'elezione di due rap- 
presentanti all'Assemblea legislativa del 4852, 
perchè in virtà. della costituzione del 1848 i 
collegi elettorali dovevano riunirsi cento venti 
giorni prima dell’epoca fissata per l’elezione 
dei rappresentanti in Francia. (Presse). 





Leggesi nella. Presse: 

























BruxetLes, 13 aprile. — La chiesa di S. Pietro 
di Hug, la più ‘antica che vi fosse, è stata 
preda delle fiamme. Si suppone che questo 
sinistro, accaduto giovedì alle 11 di sera, sia 
stato cagionato da qualche candela dimenti- 
cata. (Indép. Belge). 

Austria. — Il: Correspondant de Bohéme 
crede. sapere che in una conferenza di tre 
ambasciatori tenutasi ‘a Vienna il 7 aprile è 
stato dichiarato all’ unanimità che. la pace 
dell'Europa dipendeva dalla conservazione del 
sistema di politica estera ed interna che aveva 
adottato il principe di Schwarzenberg. 

Il principe qualche tempo prima della sua 
morte aveva, dicesi, redatto un Memorandum 
nel quale si studiò di far conoscere la neces- 
sità di questo sistema, i 

Incurtenra. — Da qualche giorno si par- 
lava a Londra della scomparizione di un di- 
reitore della strada ferrata. Ecco quanto. si 
legge in ‘proposito  nell’Hampshire Indépen- 
dant: « La costernazione è' stata grande du- 
rante la settimana’ in ‘seguito all’improvvisa 
scomparizione del signor Cornelius Stovia che 
da parecchi anni era direttore del South- 
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Pestern-Railway. Non sì hanno ancora: rag- 


partito per l'America, che Ja sua partenza ha 
per causa prima delle difficoltà. provenienti 
da antichi affari, e che nella cassa della com- 
pagnia non vi è alcun deficit; almeno per 
quanto consta sinora. » 

— Si legge nel Morning Chronicle quanto 
segue a proposito della questione turco- egizia: 
« Abbiamo lettere di Malta sino alla data del 
5 aprile. Esse amnunziano che l’ammiraglio 
Dundas aveva, spedito lostesso giorno a Mar- 
siglia la fregata a vapore, il Groqler, che 
era giunta il giorno prima da Costantinopoli, 
portando importanti dispacci di sir Stratford- 
Canning per lerd Malmesbury relativi, dicesi, 
alle malaugurate controversie fra il sultano e 
il \wvicerè o pascià d’Egitto che minacciano idi 
finite in una rottura. Le due parti si prepa- 
rano ‘alacremente per le ostilità. » 

Lompra, ‘13 aprile. -— Il lord maire ha dato 
un gran banchetto ai ministri a Mansein- 
House. Lord Derby ha parlato ed ha"detto 
che se le elezioni generali non gli fossero fa- 
sarebbe ritirato. .. (Patrie). 


vorevoli . esso si 


Associazione Agraria 
n e 
Avviso 

L'adunanza generale ordinaria dell’associa- 
zione agraria , a cui sono pregati di interve- 
nire tutti i socii, si terrà il 2 maggio alle 411 
antimeridiane nella gran sala della  bibblio- 
teca, in ‘casa Natta, piazza S. Carlo, num. 2. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

Primo giorno.1. Discorso d'apertura. 2. Re- 
lazione della commissione di contabilità. 3. No- 
mina di due vice-presidenti, due ‘segretari, 
del bibbliotecario-archivista.;. dell’economo e 
del tesoriere. 4. Estrazione a ‘sorte di. otto 
consiglieri uscenti di ‘ufficio fra i 16 più an- 
ziani. 

Secondo giorno. 1. Relazione e discussione 


del bilancio 1852. 2. Scelta della città in cui | 


tenervi il congresso. 3. Proposte diverse, se 
ve ne sono. 4. Noinina di 8 consiglieri residenti. 
5. Nomina della commissione di contabilità. 


Torino, 5 ‘aprile 1852. 
} Il segretario della Direzione. 
Di ‘° P. P. Sarpi. 





Borsa pi Torino del! 16 aprile. 

1819 5 0/0 1 aprile. Contanti mattino 95. 

1848 1 -marzo. Giorno prima 94 75, 95. 
Mattino 95. 95. 251113. Per il 25 corrente 
95 25. 

1849 1 sennaio. Mattino 96 90. 97. Fine 
maggio 97.50, 60. ; 

1851 1 dicembre. Per il 20 corr. 97. 

1834 Obblig. 1. gennaio 1020. si 

1849 1 aprile. Per il.19-aprile 970. 

1850 1 febbraio. Giorno prima 977 50. Pel 
19 aprile 980. 

Azioni banca nazionale 4 gennaio mattino 


1905. 
Borsa pi Genova del 16 aprile. 


594; <. 1850 1 genn., e 1 lug. 97 4,8 097 
51° Anglo-Sardo {'igenn. e 1 dic. 
4% ObDI. 1834 1 genn. e 4 lug. 

. 1849 l'aprile e 1 ott. 

1 1851 1 agosto e 1 febb. 970 965 
5% - Tosc. 1 .genn. el Ing. 985. 985 
Azioni della banca. , 0.1. 1900 1890 
Sconte per Genova e Torino... .. 40]0 


Borsa pi Parici del 14 aprile. 

Il 4 12 per 0j0 chiude a 101 10. in, rialzo 
di 5 cent. 

Il 3.00 a 74.90 in perdita di .10. cent. 

Il 5.00 piem. ba perduto da 97 a 96, 70. 
E. ;l nuovo imprestito ‘a (98 114 a 97 34. 

Borsa pi LonbrA del 13 aprile. 

I fondi inglesi sono animatisssimi. 

Gonsel. a contanti 99 5j8 3/4; per couto 
all'11 maggio 99 314 78. 

Il 5 per 00 piemontese 97 314 a 98 14 a 
97 358. 

Ul 4 172 per 0)0 francese 100, (75. 

Cambio 25, 45. 





“ IMBUGOLANI gerente. 


ANNUNZI 

Dietro ‘ordinazione deleConsiglio di Educa- 
zione nel ‘cantone dei Grigioni, sarà impiegato 
un nuovo maestro. di lingua italiana nella no- 
stra scuola cantonale a Coira. Si chiede ‘che 
codesto maestro sia nativo italiano, versato 
non solo nella propria lingua, ma pratico 
eziaudio della tedesca, per quanto occorre ad 


istruire scuolari tedeschi nelle diverse classi di 
detta scuola. Chiedesi inoltre che il detto sia 





capate di assumere ore d'istruzione nella geo- | 


grafia, nella storia universale ed in ‘altri rami 


occorrenti nelle classi della. scuola reale, HT 


nuovo corso principia nel mese; di settembre 
prossimo venture. Il salario fissato per questo 
posto è di lire svizzere (nuove) 1,700 annue, 
aumentabile però in seguito a lire 2,040. Gli 
aspiranti a codesto ‘impiego. dovranno’ insi- 
nuarsi presso ‘alla cancelleria del Consiglio di 
Educazione sino alla fine del prossimo mese 
di giugno, e trasmettere a quella ‘attestati 
soddisfacenti relativamente ‘agli studi, alla car- 
riera' pedagogica che avranno già fatta, ed alla 
condotta morale. 
Coira, il 10 aprile 1852. 


PENNONE A MON 


















bergo del Leone d'Oro a Sion (cantone del Vallese, 
Svizzera ) fece acquisto nei dintorni di detta città 
di una casa di campagna nella quale ella può rice- 
vere le persone che, secondo la stagione, desidere- 


{per ciò trovasi ivi tutte;le comodità che si possono 
{desiderare per fare queste scorrerie. i 













(Cantone del Vallese) 


SVIZZERA.” 
Madama MUSTON, già proprietaria dell’al- 


rebbero fare delie cure di latte d’asina, siero di 
latte e di brodo di piante aromatiche.e medicinali. 

1 brodi di Sion, presi nei primi periodi della tisi 
polmonare; producouo il più sovente la guarigione 
delle. persone \ai quali ricorrono. Sono essi anche 
efficacissimi ‘contro i dolori di stomaco; mercè la 
loro energica azione ogni anno si. vede gran quan- 
lità di persone che se ne ritornano radicalmente 
guarite dopo una cura di sole tre o quattro set- 
timane. i 

I forestieri che visitano la Svizzera per ammi- 
rarne i siti pittoreschi, per godere dell’aria salubre 
delle Aipi, col dolce clima anche-nell’inveruo, tro- 
veranno questi comodi uniti a quest'amena villeg- 
giatura che una deliziosa passeggiata lega coi primi 
fabbricati della vicina città. 

A poca distanza da Sion s'apre l'adito ‘a valli che 
presentano all'occhio dell'amatore delle gite alpe- 
stri un'infinità di passeggi degni d'essere esplorati; 


Indirizzarsi franco di posta a Madapia Muston, 


 SEMENTE 
DI BIGATTI 


DEI MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA 


Via dell’Arcivescovado, dirimpetto 
ai Velociferi. di Pinerolo e Nizza. 





PRESTITI a PREMI 


IL'PRESTITO A°PREMII, fatto nell’anno 1845, 
da S.M. il re di Sardegna presenta ancora il van. 
laggio dei Premii seguenti : cioè 


N. 1 Premio di L.' 50,000 9 di L. ‘40,000 
5 8 » ‘50,000 18 di.» 4,000 
» 18 » 2,000 54 di» 500 
» 180 ’ 100 ecc. ecc. 


La prossima estrazione ha luogo 
ilprimo maggio 1852. 

Il meccanismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN. 
CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,000, 
50,000; 45.000, 10,000; 2,000, 1,000 ecc. ecc. i 
minori in L. 4100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale può essre del semplice rimborso del 
capitale esposto, come di uno di ‘quelli sopra- 
indicati. 

Per l'acquisto d'obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA x COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. >, piano primo. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 








Il giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI 


DI 


VINCEKRZO GIOBERTI . 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla Libreria Patria 
Editrice a Torino, 








» 


Per ‘causa di Partenza 


Incanto Volontario 
di Mobili. 
Mercoledì 21 aprile e successivamente dalle 


ore:9 alle 12, e aalle 3 alle 6 in contrada dei 
Tintori, casa. Brunati, n. 7, piano terreno, si 


da 


esporranno in vendita, una quaglità di mobili | 


d’appastamento, e piano-fo1te, 


REVUE 


Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Ma/gaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale. pubblicasi tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande ; è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie. otigi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno déi primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 








| missionario per !Italia 9, via Vivienne: a To- 
| rino presso i’Ufficio del. Cimento, via ‘dell’Ar- 


Per ordine ‘del Consiglio di Educazione * civescovado,, num. 6, che farà ai librai lo 


L’ATTUARIO. 


| sconto come a Parigi. 












































> ORARIO della partenza dei ‘Convegli ; 
delle Strade Ferrate. 





sip; 
S i 















Corse pa Torino AD ARQUATA. 
TTT — e 


ORE 
STAZIONI 


DE PARTENZA 


ATEI 


antimjantim| pom. 


»| 9.50 215 
10 4| 2.29 
10.17 
10.98 
10137 
2|10 52 
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Torino, +» 
Moncalieri. 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichiéri (4) 
San Damiano 
Asti. 
Annone .. 
Cerro (2) . 








QI a 
KO IGO da 


«© oto 0 200009. dos]<Isi Jun 


lieri, Dusino, San® 
Damiano, Asti, Ales! 


TANN 
Tone 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi. 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


Torino, €‘ 
merà nelle stazioni 












non si ammette= 
ranno viaggiatori. 


0 uno DOM TOTO i 
te 


SCTULOT Ot aa 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
corivoglio da To- 
rino ad Arquata, & 

























Corse DA ARQUATA A Torino. 














































































STAZIONI ed'il penult. da Ar- 
DI PARTENZA quata a Torino. 
PA (2) Si fermano al WI 
Cerro; tutti i lune- 3 
Arquata di, il’ primo con- MM 
Serravalie . voglio diretto ad 
Novi; Arquata e l’ultimo MM 
Frugarolo . ;f diretto: a: Torino, 
Alessandria e tutti i mercoledi MM 
il 2.° convoglio di- 4 
Solero | pfretto a Torino e MI 
Felizzano fi 4 ; Puitimo diretto ad 
Cerro (2) |. | 839 Arquata. 
Annone. 514 39 Qualora nei giorni. 
Asti. ©. || 5.33) 8/58 affestivi od in altri 
San Damiano || 5 44 9 
Baldichieri (4) ». » sl ; i Ù 
Villafranca. {5 56] 9 21 fare convogli spes! 
Dusino . 6 14 36 ciali fra Torino e 
Valdichiesa | 6 24| 9 49 Moncalieri , vere 
Pessione 633) 9 58 ranno indicati ‘con 
Cambiano . | 642/10 7 appositi avvisi. 
Moncalieri. | 6 55/10 20] 
Arr, a Torino |. 7 7|10 di 
Hi 
Avvertenze. 


L'orario delle partenze è regilato a tempo medio, 

Pei trasporti tanto dei viaggiatori, quanto delle 
merci, vi sono spedizioni d’industria privata fr 
Arquata e Genova in corrispondenza colla strada 
ferrata. 2 3 

L'uffizio di distribuzione dei biglietti si chiude 
due minuti prima dell'ora fis:ata per la partenz 
nelle:stazioni principali, cioè Torino, Asti, Ales 
sandria, Novi ed Arquata, ‘e cinque minuti prima 
nelle altre stazioni. ; 

L’uffizio di consegna dei bagagli è chiuso 10 mi4d 
nuti prima dell’ora di partenza in tutte le stizionti 

Sono esclusi di'tassa.i ragazzi: d'età inferiore, 
selle anni, purché non occupino un posto di vial 
gialore e siano accompagnati. Ì 9 

Chi fa trasportare una carrozza, può rimanere 
nella medesima, pagando individualmente un bi- 
glietto di seconda classe, ed-‘uno di terza. per Je 
persone di servizio. — Prendendo posto nelle vet- 
ture del convoglio, è necessario un biglietto per 
la classe prescelta. 

I conducenti di cavalli e di bestiame, che riman, 
gono nei vagoni, sono (esenti di tassa, limitata» <& 
mente però ad uno per spedizione; quelli in ecce- 
denza a questo. numero, 0 che entrano in una vel 
tura, dovranno pagare il biglietto della. classe ‘in! 
cui si sono collocati. , i 

I biglietti-mon potranno mai essere. valevoli chey 
per la corsa indicata dall'impronto di partenza. i 

Volendo cambiare di classe, il viaggiatore pad 
gherà un secondo biglietto di terza classe per pas 
sare dalla ‘terza alla seconda. 0 dalla seconda ‘all 
prima, ed un biglietto di seconda per passare dall 
terza alla. prima. I secondo biglietto ‘è spedito per 
la stessa destinazione del primo. ; 

La'tassa dei bagagli è di cent. 4 per chilometro! 
e per ogni quintale calcolato di 10 in 10 chile 
grammi. — La decina cominciata si considera com 
piuta. 

La tassa non potrà essere in qualunque caso im-! 
feriore a cent. 40. i 

I bagagli potranno essere assicurati per tutta lai 
corsa mediante cent. 10 ogni 100 lire di valore di- 
chiarato, calcolando come intero la parte di cen 
tinaio. È 
* Non si restituiranno i bagagli se non mediante! 
la presentazione della ricevuta rilasciata alla. pars 
tenza. i 

Nun ritirandosi.il bagaglio nel termine di 24 are! 
surà pel medesimo pagato un difitto di sosta di ceat” 
10 per giorno. e per quintale. ; 

ll viaggiatore potrà avere in vettura, esente 
tassa, un bagaglio non eccedente il peso di 15 chi: 
logrammi/ed il volume di centimetri 50 > 30 = 2% 
ossia di forma tale da poter essere collocato seng@ 
incomodo degli altri viaggiatori sotto i sedili dél 
vettura. 

Non si ricevono armi da fueco se non dopo e 
‘sere state riconosciute scariche. . j 

Il viaggiatore che vuol fare trasportare un cane 
pagherà un'biglietto portante la tassa di 4 cent al 
chilometro, qualunque ne sia la grossezza ; il cane 
deve inoltre essere legato com cordone 0 catenella) 
e munito di musoleri, Tutti i cant si collocano nel? 
vagone dei ‘bagagli. E permesso d'introdurre neilé ME 
vetinre dei viaggiatori 1 soli cani piecolissimi detti 
di razza inglese, pagandone però sempre la tassa | 
di trasporto, ed.a patto che il proprietario li tenga] 
seco, non faccia loro occupare postosul sedili, non | 
li lasci. vagare per la vettura, ne abbia un solo ed 
colla musohera. ni o, RE. 

I viaggiatori debbono mostrare i biglietti alle 
guardie, a Qualunque richiesta di esse, anche repli= 
calamente lungo la corsa, 

È proibito di fumare nelle vetture a qualsiasi 
persona, eccettuato nel compartimento di seconda 
classe a ciò destinato. f 

I viaggiatori che trasgrediscono le disposizioni 
indicate ai tre alinea precedenti e che non vi si con 
formano dopo. l'invito delle guardie del convoglioy 
si faranno discendere dalle vetture e perderanno 
diritto della prosecuzione della corsa. 

Il-.viaggiatore che all'arrivo trovasi sprovvis 
di biglietto, deve pagarne uno di prima classe p 
l'intera‘ corsa, quand'anche.ne abbia fatto soltan 
una parte; egli.«dovrà pagare pure un biglietto 
prima classe per l'intera corsa quando fosse r 
vato in una vettura di classe superiore a quell 
dicata nel biglietto che possiede. — Senza deduzioà 
ne, in ambi i easi, dell'importo del biglietto di cut 
fosse già provvisto. 

Si raccomanda ai viaggiatori di non .istare 
piedi nelle vetture e di non alzarsi all'arrivo: ch 3 
quandocil convoglio è ben fermato. RA O 

Essi sono pregati di lasciare alle guardie la cura 
di aprire gli sportelli, Sf: ; 

I viaggiatori possono esigere che si mantengano 
chiuse le finestre dal-lato.da cui spira il vento. de 
"ACI ISTIII-.-P-È® 1.720‘ 


Tipografia Ferrero e Franco. © 
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singa, mandavansi fra breve in girole voci, 
ora d'intervento in Isvizzera, ora di mina 
‘ cieal Piemonte, ora diarmata oecupazione del 
‘ Belgio; voci alle quali dava corpo una falsa 
speranza di costoro per: quell’inganno della 


ci ‘ S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all’afficio dal Giornale, via dell’Arcivescovado 
librai. — Per ls Provincie con dei vaglia postali. — Livorn 
ti, — Firenze, Viesseuz; libraio. — Roma; Capobianchi, 


—= Parigi, uffici di corrispondenza Havds, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 


libraio, 20. Berner's Street. 





Ae V. 





Torino, 17 aprile. 


AI primo annunzio del colpo di stato, i 
nemici della libertà: costituzionale, anche in 
Piemonte, alzavano' il capo rallegrati da una 
nuova speranza; partecipando cioè anch'essi 
in quel punto all'errore che avevano tante 
volte deriso e condannato in altri; e che 
del rimanente, comune a tutti i partili vinti, 
si davano a credere che da quella  mede- 
sima Francia, dalla quale vindarno: si era 
negli anni passati,sperata ‘la libertà, fosse 
per venire questa volta: la reazione ch'essì 
invocavano.: 

E questa fu certamente fra le cause prin- 
gipali per le quali i fogli che sono in Pie. 
monte organi di questo parlito sposavano 
în tanta prontezza e con tanto ardore la 
causa di Luigi Napoleone, levando a'cielo ì 
fatti. del 2. dicembre. 

E sotto l'impressione di ‘tale ‘erronea lu- 


immaginazione accesa, che facilmente crede 
ciò che molto spera; ma Je quali non tar- 
davano ad essere prontamente chiarite erro- 
needalla mancanza dei fatti con esse preconiz- 


8 presso i principali 
o, all'emporso libra- 
impiegato. postale. 





tandosi di un giornale che.si stampa in paese 
‘ straniero; ma ‘anzi avrebbe giovato. all’Eli. 
‘seo. il‘lasciar accreditare quella diceria, o 
tutt’al più ‘allora. solamente avrebbela con- 
‘traddetia quando le istanze della parte inte- 
ressata, cioè del governo belga, lo avessero 
Spinto a farlo. Qui invece, secondo ‘ogni ap- 
parenza, la rettificazione partì spontanea 
dal gabinetto francese, il che ne accresce 
il peso ed il valore. 

Ned è piccolo merito 0 spregievole gua- 
dagno per il sistema costituzionale, questo 
dì aver ottenuto simile riparazione ; la quale 
inoltre giova soprattutto a confermare la pub- 
blica fiducia nella durata della pace è nella 
stabilità delle istituzioni rappresentative nei 
paesi dove furono dì recente inaugurale. 

Ed .in questo modo Luigi Napoleone prov: 
vede ad un tempo alla propria fama, la quale 
in nulla isarebbesi potuto vantaggiare per le 
aggressioni contro Stati finitimi e inoffensivi. 

In Francia i lunghi errori della parte libe 
rale, le divisioni dei partiti e gli eccessi della 
demagogia avevano alienati gli animi dell’u- 
niversale da una forma di reggimento, nella 
quale gl’interessi i-più legittimi non trova: 
vano più quella tutela e quelle guarentigie 
che pure erano loro dovute e che avevano 
antecedentemente goduto. Laonde fu possibile 
ad una volontà accorta ed energica l’inaugu- 


zati e non avveratisi mai. Ed anzi in quella 
Vece si avevano le ripetute dichiarazioni del 
principe-presidente, che in più occasioni si 
‘protestava fermo nel rispettare ogni popolo 
d ogni governo estero che non lo provo- 
‘casse od offendesse fuor di ragione. 

| Le quali dichiarazioni acquistavanò peso e 
alore, quando. udivasi condannato a ‘Brus: 
elles il Bullettino Francese, e vedevasi pro- 
ta dal nostro governo una legge per vie- 
‘tare le offese per istampa ai governi esteri, 
e richiamate in vigore-nella Svizzera dispo- 
sizioni analoghe; e usate maggiori precau- 
zioni, e maggior sorveglianza verso ‘i fuo- 
riusciti politici. Giacchè ogni uomo assennato 
guardando a questi atti, dai tre Stati quasi 
contemporaneamente  compiutisi, non poteva 
‘esitare a riconoscere in essi una ‘dimostra- 
| zione delle pacifiche intenzioni del presidente 
della repubblica francese. Era cioè evidente! , 
‘che queste deliberazioni intese ‘a prevenire | 
‘insensale e pericolose. provocazioni ad' un 
| governo amico, poggiavano appunto. su 
queste basi dei buoni accordi fra il mede- | 








rare d’un tratto un diverso ordine di cose, 
accolto quasi senza resistenza, perchè un 
qualche bene si volle sperare dal cangia- 
mento. 
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Ma simile rivolgimento sarebbe impossibile 
in altri Stati dove radicate da lunghi anni, od 
anche introdottevi da breve tempo, le istitu: 
zioni costituzionali hanno fatta buona prova 
e danno ottimi frutti. Tentare una novità ne- 
gli ordini politici sarebbe per questi paesi un 
trascinarli nelle ambagi e nei pericoli delle 
rivoluzioni. E quegli il quale faceva .il colpo 
di Stato per cessarle in Francia sarebbesi 
trovato in contraddizione con. se medesimo, 
qualora avesse fornito esca altrove a quell’in- 
cendio stesso. che aveva risolutamente soffo- 
cato.in casa propria. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Nella tornata d’oggi venne approvato con 
94 voti contro 24 il progetto di legge di 
ritenuta e lassa sugli stipendii, pensioni ed 
assegnamenti. Vennero quindi riferite peti- 


















‘simo e gli altri Stati, ed erano, percosì espri- 


‘merci, il corrispetlivo delle esplicite ‘assi 


‘eurazioni date dal medesimo, di nofì ‘essere 


cioè per tentare, o permettere giammai cosa 


‘alcuna contraria alla indipendenza, o alla 
‘dignità degli altri Stati. 


Ma se tale per gli uomini meno inesperti 
doveva essere necessariamente il, significato 
e il valor pratico di queifatti, e se‘ dove. 


| vano' perciò venirne confortali tutti gli amici 
“della libertà costituzionale. a deporre ogni 


inopportuno timore in proposito, mancava 
ancora un atto formale e diretto del presi- 
dente, col quale si smentissero in modo espli- 
cito le: vocisinistre. messe altorno in suo 


‘nome, e se ne ch'arisse perentoriamente, e 


per lutti la insussistenza. 
La Patrie di ieri ci. ha recato una dichia- 


razione. che adempie appuntino a. queste, 


condizioni, e. raggiunge. perfettamente lo 


scopo. La Gazzetta di Prussia stampava in 


uno dei suoì ultimi numeri, che. Luigi Na- 


. poleone aveva scritto una ‘lettera autografa 


il chiarazione, fatta sotto forma di nota comu: della dogana. Perciò il governo già da ‘più 
È nicata, le danno fuor d'ogni dubbio un im- anni vi stabiliva un ufficio di ricevitoria prin 
3 portante significato politico, essendo dimo- 
È strato nel modo'il più evidente, che le opinioni 
si stesse di Luigi Napoleone sonosi modificate, 


e, 
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‘al re del Belgio, domandando che riformasse 
le istituzioni costituzionali del suo paese sulle 
basi della nuova costituzione francese, mas- 
sime in quanto concerne la. stampa e il 
sistema parlamentare. 

L'organo semi-officiale dell’ Eliseo smen- 
lisce nei termini i più formali questa notizia 


dichiarando affatto immaginaria la,corrispon-. 


denza accennata della Gazzetta di Prussia. 
La spontaneità. e solennità di questa di- 


o che almeno egli è assolutamente alieno 
da quei progetti, che le indocili speranze. dei . 


reazionari avevangli attibuito. 


zioni che non diedero guari luogo a discus- 
sione. 








Un'avvertenza di poco conto da noi posta 
Î nel numero 1354, ove dicevamo che il mini- 
i stro di Stato presso il presidente della repub- 
! blica francese ci aveva respinto il nosiro gior» 
| nale, è stata senz'alcuna buona ragioneriferita 
| da alcuni al ministro di S. M. in Parigi; men- 
‘tre abbiam voluto parlare delsig. Casabianca 
primo ministro del principe presidente. 





Cenno sull'importanza del commercio della 
piazza di Arona, e sulla preferenza che 
questa deve avere nella scelta di una po- 
sizione cui faccia fine la strada ferrata 
da Genova. al Lago Maggiore. 

Arona posta in' vicinanza del capo meridio- 
nale del Lago Maggiore, e sulla fine delle 
{ strade. che a questo ‘conducono dall’interno 
! del Piemonte, fu sempre sede di uniricco.com- 
mercio, specialmente di transito, ed ora è più 
! che mai fiorente; calcolandosi il passaggio per 
! questa città ascendere già da ‘alcuni “anni a 
120 mila passeggieri trasportati dalle sole vet= 
‘ ture pubbliche, oltre ad un numero; doppio 
i di viaggiatori parte a piedi e parte colle vet- 
| ture private, sei mila e più capi di bestiame, 

11 mila quintali di sale, 200 mila quintali di 
‘ grani ve 150 mila quintali tra legnami da co- 
struzione, calce e sassi, oltre a 400 mila: e più 
quintali di mercì diverse, delle quali 60 e più 
‘ mila. quintali, di. mercanzie estere vanno in 
transito diretto dalla Svizzera a Genova ‘e.vi- 
| ceversa, oppure sono introdotte nel. deposito 


i 
Ì 
Î 
I 
{ 
| 
Ì 
i 
O 
| 


ì 


BENNET NI RR IRE ALICI RM pata 







ICI Prg 


DI . 
Torino, 


iI 


i 


Domeni 












ca 1 prile 





da qualunque altro comune del Lago, e circa 
li:312 di quanto gravita l'imposta stessa a ter- 
mine medio su tutto lo Stato. Infine la posi- 
zione commerciale fd’Arona è tale, che nessun’ 
altra città ‘0 borgo sal Lago Maggiore può 
disputarle il primo posto, e quando in essa 
chi dispone: della cosa pubblica faccia' metter 
capo la strada ferrata che da Genova. deve 
venire al Verbano, lo Stato ne ritrarrà ‘un 
grande. profitto, e-tale. certamente che non 
potrebbe ottenere se diricesse la ferrovia pel 
lago d'Orta, per finirla a Fariolo od a Pallanza, 
oppure proseguirla fino al confine svizzero. 

Imperocchè nel ;casò che colla strada. fer- 
rata si lasciasse in disparte Arona, sì perde- 
rebbe una grande quantita ‘di viaggiatori e di 
merci, cioè tutti i viaggiatori, che pur ascen- 
dono ad alcune migliata, provenienti. dai  di- 
stretti lombardi di Gavirate, Somma, Varese 
e dal Comasco, e.tutte le merci nel'cui tra- 
sporto poco o nulla gioya la Maggiore celerità 
di qualche ora sul totale viaggio, ed è ‘di sen- 
sibile. danno la inaggiorspesa Ji qualche lira 
alla tonnellata, e nel numero dell: quali stanno 
i grani, i vini, i legnami, i cotoili in fiocco ed 
altre. Si perderebbero i Wviaggiatdri delle sud- 
dette provenienze lombarde, i quali dovreb- 
bero raggiungere la ferrovia a. lorgomanero 
od a Momo, e correrebbero quindi \u di quella 
una minore lunghezza di strada, s\\perdereb- 
bero le sudziette.. qualità di merci le: quali 
tolte alla strada ferrata ‘nella stazione di Bor - 
gomanero, condotte colle vetture e davalli lin 
Arona, e. di qua pel lago alla Svizzeri coste- 
rebbero per il trasporto lire 270 meno di 
quanto si pagherebbe, traducendole ‘colla via 
ferrata : per Fariolo e ‘woscia ‘pei barta alla 
Svizzera: (1). Il risparmio sarebbe poi' molto 
maggiore, se la. spesa di trasporto delle mercì 
daBorgomanero per Arona e quindi per il Lago 
a Locarno si avesse a ineltere in confronto 
con quella che si avrebhe trasportandole sopra 
una strada ferrata lungoli due laghi d’Orta e 
Verbano fino a Locarno. Fors'anche sfuggi- 
rebbero. molti altri viaggiatori tratti. verso 
Arona, parte dall’amenità del luogo e parte 
dalla minore spesa (2). 







La differenza in favore del trasporto pel 
lago deriva da che le spese della. eondotta 
delle merci per acqua è sempre tenue, e non 
cresce in proporzione della lunghezza della via, 
pagandosi da Sesto ad Arona per Locarno o 
Magadino Il. 280 alla tonnellata, come ll, 2.80 
sì pagano pello stesso peso da Fariolo a Ma- 
gadino od a Lecarno.® 

Vana poi sarebbe la-lusinga che le perdite 
accennate siano. pet avere un compenso in 
altri prodotti; perchè tutti i viaggiatori e le 
merci che passerebbero per Pallanza e Fariolo, 
eccettuato il movimento nelle ‘stazioni inter- 
medie fino a Borgomanero. fra* popolazioni 
scarse e prive Ti commercio , passerebbero 
pure per Arona. Grescerebbe anzi la perdita, 
perchè la via ferrata ‘da Novara al lago Mag: 
giore per Fariolo , essendo più lunga di 26 
chilometri, è più difficile ad eseguirsi di quella 
che si dirigesse ad Arona, costerebbe il dop- 
pio pella sua costruzione ed anche per l’annua 
manutenzione. Nemmeno si è da sperare ché 
condotta la strada per Gravellona a Fariolo od 
a Pallaaza , si possaltra breve congiungerla 
colle strade svizzere!” e renderla continuativa 
fino al lago di Costanza, perchè il progetto 
della linea del Grimsel presenta, nell’atira- 
versare tre elevatissime montagne , talì diffi- 
coltà di esecuzione e di esercizio da dirsi un 
sogno più che altro ; e l'esecuzione della linea 
del. Lukmanier richiederebbe, a confessione 
dello stesso La-Nicca che ne fece il progetto, 
il lasso di tempo di oltre vent'anni; senza far 
calcolo des obstacles imprevus qui peuvent 
surgir. dans une enireprise de cette nature, et 
que aucune machine, quelque puissante que 
elle soit, ne saurait surmonter (3). 

La spesa della costruzione della strada fer- 
rata da Novara ad Arona ad un solo binario 
è di circa: 4. milioni, ‘e quella della via per 
Fariolo sarebbe di circa. otto milioni. Ora 
quando. anche si volesse concedere che la via 
ferrata per Fariolo fosse per dare lo stesso 
annuo complessivo prodotto netto che sì ri- 
caverebbe colla. strada per Arona, si avreb- 
bero. pure sempre circa | quattro milioni con- 
sumati senza profitto. Non si sprechi questo 
danaro; ie da qui a vent'anni basterà co’ suoi 
interessi composti a sopperire a quasi tutta la 
spesa di costruzione dei 60 chilometri di strada 


cipale, i cui impiegati sono sempre scarsi al: ferrata da Arona al confine svizzero, o meglio 
crescente bisogno, e vi poneva un ispettore j ad acquistare tante azioni della strada ferrata 
‘ di finanza, che poi costituì in grado pari a| svizzera da Locarno a Rorschach sul lago di 
| quello ci Genova. In questa città di meno | Costanza, se. mai verrà un giorno in cui si 
“che tre mila abitanti si formarono varie case | costituità una società per fare una strada, la 
| di spedizione e commissione e tutte vi pro- quale richiede di superare. tanta difficoltà e 





1 ER ‘ sperarono e crebbero fino ad undici; e vi sì 
Se alcuna specie di probabilità avessero” 


E : mantengono tre grandiosi alberghi con, una 
avuto le voci di sentimenti ostili in massima ventina di altri minori. Il governo ne trae senta agli azionisti speranza di utile impiego (4). 


| 
| 
| 


spesa non solo per la costruzione, ma anche 
per la manutenzione, e d’altronde non pre- 
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852. 


il porto di Genova sarà posto i pronta co- 
municazicne col principale porto del Lago, 
Maggiore, ed. al riparo dei danni che possono 
provenirgli dalle linee. ferrate austriache in 
Lombardia; ed il Piemonte ricaverà un pro- 
dotto netto, che largamente: lo compenserà 
degli interessi delle spese di costruzione, per- 
chè non vi è forse in tutto lo Stato una linea; 
di 38 chilometri di ‘strada che sì trovi in cir- 
costanze tanto. favorevoli quanto questa. Nè 
devesì temere che sia per venirle danno dal- 
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55. 


l’attuale vicinanza dello Stato austriaco, perchè 
in tempo di pace non sì oserebbero da quel 
vicino soperchierie, ed in istato di. guerra le 
distanze. di Fariolo, Gravellona e Lago d’Orta 
dal confine. sono. troppo brevi per ripararvi 
la ferrovia da un colpo di mano dell’Austria. ; 
‘ Queste considerazioni non potranno sfuggire . 
all’ illuminato Parlamento Subalpino, il quale 
presceglierà la linea per Arona, siccome quella 
che presenta i ‘più pronti e rilevanti vantaggi 

f P. M. 


(1) Parallelo delle spese di trasporto di una tonnellata di merci 


da Novara 

Sulla via ferrata per Fariolo, calcolando il prezzo 
a 11.0 45 per chilometro. 

Chilometri 64.00 a Il: 0/15 L. 9 60 

Garico sulla barca 70 


Trasporto sul lago da Fariolo a Locarno » 2 80 


L. 13 10 


a Locarno. VITO 

Sulla:stessa via fino a Borgomanero, e poscia ad 
«Arona per vetture tirate da ‘cavalli. 
Chilometri 30 a ll. 0.15. 

Via da Borgomanero ad Arona compreso 


L. 4.50 


il carico » 240 
Cari a barca i a 070 
SERI Di i 
Trasporto da Arona a Locarno c. ». 2 80 

“L41040 


Differenza a favore della via per Arona‘di L. 270. 


(2) Parallelo delle spese di trasporto dei viaggiatori di terza classe 
da Novara a: Cannobio o Locarno. 3 


Sulla via ferrata per Fariolo, e battello sal lago. 
Chilometri 64 a ll. 0.04 L. 2/56 
Battello 


L. 3-36 


Sulla via ferrata a Borgomanero, omnibus ad Aro- 
na, e battello sul lago. 


0.80.) Chilometri 30/a Il. 0/04 L42077 
Omnibus ad Arona ».-0 50 
Battello = 0 80 

L. 2.50 


Differenza a favore della via per Arona L. 0 86. 


(3) Ectrait du rapport sur l'établissement de chemins de fer en Suisse par MM. R. Stephenson e 
H. Swinburne. Passage du Lukmanier. Questo articolo del rapporto è anche interessante per ricono-. 
scere quanto sia male fondata la speranza di vedere concorrere la Svizzera alla formazione di questa 
strada. È } 

(4) Nel rapporto dei siguori Girzy e Ziegler al Consiglio federale elvetico trovasi una tabella della 
rendita probabile delle strade ferrate svizzere, della quale si dà qui sotto un estratto. Da questo , mal- 
grado che le somme esposte pelle spese di costruzione siano senza dubbio di molto inferiori al vero, si 
scorge che la rendita media dei tre tronchi 12,14 e 15, i quali uniti ad altri kil. 446 per il passo del- 
l’alpe al Lulemanier e de’ piani inclinati da Brasca a Coira; costituiscono la linea del Lago Maggiore e 
quello di Costanza, non arriva al 4 70 per cento delle spese di costruzione ; e che la strada da Sargans 
e Vallenstad, la quale condurrebbe la parte di commercio diretto a Lucerna scopo della grande strada 
del Grimsel, darebbe un interessé' minore del 2 per cento. E sì che in questi quattro tronchi non vi 
sono grandi gallerie. da forare, nevi. molto alte e valanche da impedire, quali ne’ sommi gioghi 


alpini ! d 
Dividendo 
® o rap- 
5 Lunghezza Spese Spese Rendita netta porto fra 
= TRONCO e ID) di di delle ‘spese le spese di 
= chilometri formazione esereizio d'esercizio.‘ formaz.ne 
5 ela rendi- 
= ta netta 
% (Cy per 0/0 
12 Borschal-Sargans .Chil. 65 00 L. 7,800,000 L. 214,500 L. 82,550 1.07 
15. Vallenstad-Sargans +» 46.00 » 4,872,000 » 52,800 » 32,520 4-73 
14 Sargans-Coira » 22 00 » 3,080,000 » 814,400 » 105,820 5 45 
15 Biasca-Locarno ». 4150 » 5,975,000. 7 ». 136,920 » (83,415 4 55 
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TORINO. È | degli impiegati delle finanze, peggiore quella degli 


altri. 
































PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommario. — Discussione ed approvazione della 
legge per la ritenenza degli stipendi. — Rela- 
zioni di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 2 44. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto di petizioni; > 

Ministro dell'interno. Ho l'onore di presentare 
alla Camera un progetto di legge diretto ad auto- 
rizzare la città di Cuneo a contrarre un imprestito 
di L. 556,000. È 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sulla legge per la ritenenza degli 
impiegati. 

Buffa. La vostra commissione ha creduto di do- 
vervi proporre l’articolo 4, che da voi gli è stato 
rimandato, nel. molo seguente: 

« Art. 4. Dalla sovraddetta epoca, 4 aprile 1852, 
le pensioni di riposo a carico dei bilanci dello Stato 
andranno soggette: dalle L. 500 alle L. 1000, ‘ad 
una tassa di L..10; dalle L. 4,001 ed oltre, ad ‘una 
tassa del 2-12 0j0. » ; 

L'articolo è-‘approvato. 

Presidente. All'articolo 5 il’ deputato Quaglia 
propone l'emendamento seguente: 

« La sopratassa imposta dall'art. 4 cesserà il-1 
aprile 4856, e la tassa di cui all’art. 4; cesserà il 
1 aprile 1854. » 

Buffa. Questa legge essendo stata provocata dalle 
esigenti strettezze dell’erario, non potrà venir tolta 
finchè le cause. che dl’ hanno provocata non siano 
cessate. lo chieggo perciò che ‘venga soppresso 
il presente articolo... 

Quaglia persiste nell’emendamento. 

Buffa. Credo inutile affatto questa clausula che 
determina la durata della legge attuale, perla ra- 
gione che il governo, ove non abbisogni di questa 
ritenenza per le esigenze dell’erario, si farà solle- 
cito a provocare l'abrogazione di tutta la legge. 

Michelini appoggia la proposta Buffa. 


leggi anteriori. » ) 
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* Ora.io. vorrei che con la; legge presente non 
fosse migliorata la condizione di questi ultimi re- 
lativamente agli altri, e desidererei perciò che la 
nuova tassa che loro si vuol imporre, si-applicasse 
indipendentemente dalla. ritenuta alla quale erano 
soggetti. Onde arrivare allo scopo che mi sono 
prefisso, propongo l'aggiunta seguente. 

« Col disposto dei precedenti articoli, non sono: 
tolte le ritenenze sugli stipendi di. quegli impie- 
gati che già vi andrebbero soggetti .in ‘ virtù delle 


Ministro delle finanze. Quando.i fatti per cui 
ha fondata la sua proposta l'onorevole Lione stes- 
sero in realtà io non mi opporrei in modo alcuno 
perchè venisse accettata. Il vero però si è che la 
ritenenza fino al dì d'oggi è stata ‘un’anomalia , 
anzi un’ingiustizia non esistendo’ quella diversità 
di trattamento su cui si è voluto fondare. Se si po- 
tesse muovere un'accusa di liberalità verso. gl’im- 
piegati contro i precedenti ministri, di questa do- 
vrebbero certo‘andare esenti quelli sopra la finan- 
za, i quali praticarono largamente e sempre i pre- 
ceti di economia. E non si ‘ignora che j nostri 
impiegati subalterni, se si eccettua il Belgio, sono 
i meno retribuiti di quelli. di ogni altro paese. 
D'altronde la Camera: ha già esternato il suo ‘pen- 
siero su questo punto; il quale d'altronde , come 
già ho avuto occasione di dire, è conforme. a giu- 
stizia. i i i 

Lione ritira la sua proposta. I 

Delcarretto presenta la relazione della legge per 
la strada ferrata tra Savigliano e Cuneo.. 

Mantelli. Dacchè abbiamo il nostro presidente 
gravemente infermo, pregherei che il sig. vice-pre- 
sidente facesse pervenire alla Camera col mezzo di 
bullettini notizie ‘precise sullo Stato della. sua 
salute. RE RE 2; 

Presidente: Oggi lo stato del signor presidente 
sembra alquanto migliorato ; l'ufficio della’ presi. 
denza sì adoprerà per tener al corrente la Camera 
delle varie vicissitudini che sia per presentare. 

Si passa quindi allo squittinio segreto. 
























* 5 ; Votanti 145 

La Camera respinge la proposta Quaglia appro- Macina 58 
vando la soppressione dell'articolo. e 91 
Lione. Finchè lo stipendio dei nostri impiegati Conto 924 


non sia soggetto ad una regola comune , sarà pur 
forza nelle leggi che faremo intorno a questi sti- 
pendi conservare, per ottenere l’uguaglianza, quel- 


La Camera adotta. 
Chiarle. 1) sig. ministro dell'interno ‘ha testé 
presentato un progetto di legge per autorizzare la 







l'ineguaglianza la quale è nella cosa medesima. 
Noi sappiamo, che giusta la nostra antica legisla- 
zione alcuni impiegati erano sottoposti alla rite- 
nenza; ed‘altri no. La ragione di questa disparità 


città di Cuneo a contrarre un prestito. Siccome un 
tale prestito si ricerca per compiere varie opere 
pubbliche già cominciate, chieggo che si dichiari 










al governo parlamentare, la Patrie non re 8 mila dalla sola imposta sulle case, cioè | In meno di .due annì la strada ferrata da 






avrebbe pubblicata quella rettificazione, trat- 


fran 


chi 3 per ogni individuo, e così più che Novara ad Arona può essere finita. Da. questa 
Vasa tu 3 


OE TANTRA AAA NI RITZ EIA AO III ARIA TATA ANNI PINE ISS NA Ct Vi 
rin 


dalla Camera il detto progetto d’urgenza. 
La Camera decreta l'urgenza. 


di condizione emerge dal vario modo con cui 
erano retribuiti. Dacchè era migliore la condizione 








ti 


DEIO ANTANI DEN ININETE NCLZTIAFOO DATE AIOEZINTAITZIALIUEONAITIIII AETZA CATI A I  ATTA 


Avigdor. Presenta un progetto di legge per. la: 
leva. di 140 marinai. î 

Botta. Riferisce su varie petizioni. 

La Camera si scioglie alle ore 5. 


Ordine del giorno di lunedì. 


Nomina della commissione per l'esame dei progetti 
ÙUftegge sull'aumento d'imposta prediale: Formazione 


‘del catasto-stabile.. Stima ‘provvisoria dei-terreni:* 


Progetto di legge per la riorganizzazione della 


tnon si è forse mai vista in Isvizzera una lotta di 


“Compagnia delle Guide di Chamounix. Altro per la' 
> deva dî410’marinai. Altro ‘per la strada ferrata ia . 


‘Barigliano a Cuneo; 


GIORNALI STRANIERI. 


Riproduciamo il ‘seguente articolo del Jour- 


mal des Débats, lasciando ai. nostri lettori il 
‘giudizio, a quale partito debbasi piuttosto ‘ale 
tribuire la opposizione fatta in Senato: ‘al go- 
Verno, — Crediamo in ogni caso rendergli | 


grazie anche in questa occasione, per; le ber 
nevole parole che quel reputatissimo giornale. 


usa in favore del Piemonte, e di far. rilevare 
Ja giustezza delle sue generali appreziazioni. 


Éa ratificazione del ‘trattato ‘di commercio colla 
Franéia, ‘testé votata dalla CAméra dei "deputati del 


BESR go colla maggioranza di 114 voti contro 33) 


Ua 


a 


' moh è soltanto una vittoria guadagnata profitto 
delle idee liberali ‘in materia economica e com- 
fRerciale, ma è altresì ur vantaggio ottenuto dal 
‘governo savio e moderato. che si adopra, con, una 
lieta perseveranza . nell” applicazione ‘dei: principii 
d'ordine ve» di libertà, \di rialzare (Piemonte dai 
disastri di Novara. Questa è.la Juminosa conferma 
del successo che aveva già coronato gli sforzi del 
presidente del consiglio; signor \d’Azeglio, nella 


\ discussione :cui aveva dato luogolil voto dei trediti |! 


n necessarii alla continuazione delle! fortificazioni di 
( Casale. Anche allora, sotto una questione speciale, 
si celava una questione politica della più alta im- 


\ @portanza, che faceva in realtà il fondo del dibaté ji 


di 


Yi 


ri 


timento. 1 lavori erano%fstati!comintiati per ordi* 
nanza, senza previa votazione delle Camere; il mi: 
‘nistrò. ‘chiedeva si ratilicassero, le spese già fatte, 
È le due opposizioni di estrema destra e di eslrema 
Sinistra avevano volulo. profittare della. situazione 
per farne una questione di fiducia € tentare, se 
Sonbil altro, li ‘mettere la ‘divisione fra i membri 
‘ del'gabinetto, ‘gettando tatto il peso della ‘d'iscus- 
‘sione sul presidente del consiglio, e risparmiando 
i suoi colleghi con ipocrita benevolenza. Questa 
‘tattica, per quanto accoriamente sia stata prati- 


concia! andò ‘a vuoto, ed invano l'opposizione della 


‘’ sinistra; ‘chie “non'ha ancora ‘rinunciato a tutte le 
“follie del 1848. ‘nè alle lamentevoli aberrazioni che 


l'avrebbero dovuto! essere dissipate dal ‘cannone di 


Novara, nella discussione sembrò quasi che acca- 


\inorezzisse il generale Lamarmora, il vincitore della 


‘insurrezione di Genova, per il quale i in verità non 
gli ‘si può supporre una simpatia hen reale. L’op- 
posizione rimase frustrata, e il: risultato della cam- 
pagna provò, che se il ministero si compone di 


"li:meriti talvolta divergenti, è però affatto unito nelle 


{® questioni di principii sulla condotta politica ‘da 


VOtenersi inmeZio alle gravi'tirboStarize in chi versa 
l'Europa, ‘ ‘sul modo di ‘praticare tutte le ‘masi 


isitne del ‘‘#ovétno: costitu2ionale e’ d’intendère ‘il’ 


iproprio dovere*rispetto all’òFdîné e alla libertà che 
vuole rassodare nel paese. 


Chiamato al potere’ colla missione di riparare 


dei ‘disastri Materiali Che erano immensi, di lista- 
bilire la calma negli spiriti ancora agitati dai sa- 
‘turnali ‘del’ {848 è di fondare un nuovo ‘ordine 
politiéo, ‘basato’ sullu “&Aftà che Re ‘Carlo’ Alberto 
“contedeva al Piemonte, il ministero, presieduto dal 


stsigi’Azeglio,si'è dedicato da patdechî anni a questo 
spaventevole assunto con un coraggio, un ‘Talento, 

"tina fermezza e tina moderazione che gli valsero 80-!}- 

e’‘che ‘sempre gli meritarono la' 


vente dei'sutcessi, 
pubblica stima. Succedendoa una disfaita' orrenda 
e' decisiva, Maricando: di danaro, attaccatodai’ par- 
titifagitati ancora dallosspirito: del signor Mazzini, 
ovvero eccitati, nel loro desiderio* di: ritornare 
all'anticotregime,dallo spettacolo amareggiuvle delle 
pubbliche sciagure;tin preda all’insurrezione'interna 
e alle. esigenze dello. straniero vincitore; egli ha 
‘mondimeno potuto, puco:a:poco, ristabilire: l'ordine, 
Fialzare il credito, riporre ‘il regno in ‘una situa- 
zione onorevole e rispettata, e.tutto ciò senza vio- 
lenza, senza scostarsi dalle idee d’ ordine e di mo- 
derazione. Diremo di. più: mentre che intorno a 
lui si dileguavano le conquiste. immaginarie del 


1848, ‘mentre che tante costituzioni succombevano 


ad una ad una, egli ha saputo stabilire il regime 
costituzionale e rappresentativo in Piemonte e sta- 
bilirlo' sopra basi di giustizia, d'omore;e. di libertà, 
le quali, giova sperarlo, sono ‘oramai salde. 

In mezzo al naufragio ‘di tante illusioni, di tante 
speranze, quelli: che ‘non ‘hanno “ancora perduto 
ogni fede in una libertà savia e limitata; quelli:che 
credono ancora non esser possibile senza di questo 
nè ordine vero, nè:-ilignità per ‘le nazioni; ‘trove- 
ranno nell'esempio che:dà oggidì cil Piemonte una 
ragione legittima di persistere nella: loro credenza. 
Rivolga specialmente l'Italia i'suoi! sguardi Wa que» 
sta parte, e gli sciagurati e. stolti patrioti che nel 
1848 non hanno voluto ricevere l'indipendenza dalle 
mani di un re, aprano finalmente gli occhi alla luce 
e comprendano la terribile lezione ricevuta, nel 
1848 quando furono visti i contadini lombardi, 
pieni di riconoscenza per l'eccellente amministra- 
zione austriaca, ricusare. il ‘loro appoggio:all’armata 
liberatrice. e sappiano. rendere. conto di ciò che 
potrebbe fare, in date circostanze, che hisogna 
saper aspettare, l’avventurosa contagione di un go- 
verno liberale, illuminato e nazionale. 


Si legge. ancora. nel Journal des Débats: 
Diremo ancora qualche parola sulla crisi in cui 


versa presentemente il cantone di Berna. Domenica, 


prossima, 48 aprile, avrà luogo il voto sulla revoca 
del gran consiglio e di tutte le autorità del canto- 
ne..1l partito radicale, il cui elemento principale è 
il proletariato, ha provocato questa specie: di ap- 
pello al paese, ed è ‘colla legge alla mano, senza 
rivoluzione propriamente delta, che egli, spera di 


‘di Stato per gli affari dell'interno; 


igolamento isinora vigente; ‘finchè 1a infra 


IL RISORGIMENTO 


i rai E ee ai 
rovesciare l'attuale gran consiglio, composto diuo-. membri, associandoli a due a due, con attribuzione 
mini liberali e, in generale , animati dal desiderio - principale all'uno: e supplementaria all’altro, du- 
di fare il bene. Questa è una lotta a morte fra il rativa sino alla rispettiva uscita dal Corpo. 
partito che ha niente da perdere ed il. partito che Art. 6. L'amministrazione dovrà nominare un 
possiede la fortuna, l'intelligenza ed i.lumi, Perciò. ispettore. fuori del suo seno, il quale resterà dalla 
} medesima: idipendente .per,riceyere ed eseguire gli 
“ordini e le incombenze che crederà di dovergli 
affidare nell'interesse dell'Opera. -Assegnerà al me- 
| desimo un congruo stipendio, e dovrà provvederlo 
È ; d'alloggio nello stabilimento, dove sarà ‘in obbligo 
' di abitare. 

Art..Z. Dovrà linoltre «fa stessa amministrazione 
\.mominare: un estraneo ad economo: dell'Opera, con 
; | adequato:stipendio fisso, e;subordinato agli ordini 
‘ dell'ispettore suddetto. 

Art. 8. Sarà. sempre mei diritti dell'amministra- 


questa natura, condotta con tanto accanimento. Se 
il partito radicale venisse a trionfare, una volta in: 
stallato in tutti i pubblici impieghi, Dio sa fino a 
quali atroci stravaganze spingerebbe l'applicazione 
del sistema ‘Socialistico e comunistico, 

Per mala sorte, a nessuno è dato, in mezzo a 
quest’agitazione spinta sino all'ultima estremità, di 
prevedere sin d'ora il risultato del voto del 28 
aprile. 

Ci scrivono per altro da-Berna che l’attività dei 
radicali, è anche più ardente di.quella dei liberali 


iz i i 
conservatori, e che, inoltre la miseria, «grandissima | zione il sospendere o rimovere tanto l'ispettore che 


quest'anno nel paese, potrebbe, benissimo venir ir l'economo, in caso di gravi e comprovati demeriti. 
soccorso ai radicali, perchè, siccome tutti votano, | Art..9. Le deliberazioni dell’ amministrazione sa- 
‘egli ‘è da (emersi che. molti poveri votino per la | Fanno legittime e valide sempreché, invitati dal 
revoca. presidente, per iscritto due giornîi prima, tutti Ji 

Tuttavia, se. il partito, conservatore deve soccom- | membri si trovino'all'adumanza in numero almeno 
bere, tutto induce ‘a credere che non cederà facil-\bali sette; oltre il\presidente \ol/ wice-presidente: nei 
mente il posto, e che delle grayi collisioni potreb- 
bero essere la conseguenza della vittoria dei radi- 
cali, la qual cosa ‘potrebbe determinare un inter- 
vento federale. 


NOTIZIE DIVERSE. 


a 
ITALIA. 6% 
i 
t 


prima. 

Nella seconda adunanza, da fissarsi. cogli stessi 
preavvisi suddetti, la deliberazione relativa ad un 
{ oggetto già trattato nella precedente seduta, sarà 
! valida, qualunquesia per essere ìl numero dei mem- 
bri intervenienti. j i 

Nei. casi di parità di voti quello del presidente 
dell'adunanza sarà: preponderante. 

Art..10..la-stessa amministrazione >formulerà, e 
dovrà, presentare, entro sei mesi dal legittimo suo 
insediamento, al suddetto nostro ministro. dell’in-° 
terno, per[essere sottoposto. alla. nostra, approva» 
zione, un progetto di nuovo regolamento coordinato 
colle disposizioni tracciate nel R. editto 24 dicem- 
bre 1836./é nel generale regolamento annesso al 
regio decreto 21 dicembre 1850, a cuî va il pio isti- 
tuto suddetto ‘essenzialmente soggetto.’ Nell'inter: 
vallo»si Aatterrà «al ‘regolamento-sin ‘ora ‘in’vigore, 
salve, intanto, quelle ‘modificazioni che ‘si ravvi- 
Î Sasserg «urgenti, e sin: d’ora indispensabili. 


L 
Î 
i 
i 


Virtorio Emanuere II, Ecc 


Sulla proposizione fattaci cal'ministro di finanze, 
marina e,commercio, di concerto cogli altri mi- 
nistri ; 4 

Ritenuta Ja convenienza che Je pensioni!) che 
verranno da noi accordate per servizi resifj alto 
‘Stato siano liquidate sopra principii costanti e re- 
golari, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanio 
segue: 

Art. 1, È instituita una commissione, ed è alla 
‘medesima affidata, la liquidazione di tutte le pen. 
sioni di coloro che vi abbiano titolo per. servizi 
resiiallo Stato. 

Att.-2: Questa commissione. sarà tomposta' del 
controllore generale, ‘senatore del regno, presi- 
dente capo, commendatore Federico Colla, che ne 
avrà Ja‘ presidenza, ‘e delli 

Commendatore Marone Giovanni Daltietn, x consi» 
glierè di Stato; 

Cavaliere Rocci Felice, consigliere della Camera 
dei conti; ; i 

Cavaliere Cattaneo Gaetano’, amministratore in 
capo delle regie.zecche, e 

Cavaliere Gaudina: Gaetano, intendente, appli- 
cato al ministero di finanze , il'quale farà ‘pure le 
funzioni di segretario. 

Art. 3. Saranno ag giunti ‘alla commissione, pei” 
lavori preparatorii e di computisteria: 


Art. 11. Dovrà la medesima amministrazionè no- 
! mibare un,tesoriere nelle forme, e sotto le cautele 
prescritte dal regolamento generale suddetto. 

Art. 12. Dovrà: nello stesso modo procedere? alla 
nomina di un segretario, stipendiato, qualorà ve- 
runo de'suoi; membri si offra, per zelo, di com: 
pierne gratuitamente l’uffizio, 

Art. 13. Il nostro ministro, suddetto è ingaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che verrà re- 
gistrato all'ufficio del controllo generale, 

Moncalieri, addi'19 marzo 1852. 


Î S è 
Virtorio EMANUELE, Pernati. 
Torino. — Sulla proposta del. ministro jde- 
gli esteri, presidente del consiglio dei ministri; 
i .{S. M., in udienza del 19° marzo scorso, ha 
Cucceglio,vice-intendente, Cesare , Aiutante di 3 sor A 

SUI concesso la. decorazione dei ‘ss. Maurizio; e 

segreteria presso il consiglio di Stato; I I dote DE Riario 

e 

Scanzio Pietro , controllore assistente presso il | Lazzaro al’ signoi: sacerdote IVRORITO REC 
parroco prevosto di ‘Sl Fedele in Milano , în 


controllo generale. 
ei considerazione’ delle | particolari benemerenze 


Art. 4.Le proposte di collocamento a riposo, 
di ammessione) a far valere. i. titoli al onsegui- | acquistate con generosi. sussidi pecuniaria 
mento della) pensione continueranno ad’ esserci favore di opere di beneficenza e di pubblica 
fatte dai rispettivi ministri. utilità nel comune di Massiola (Pallanza), sua 

Art. 5. Gli ammessi a far valereli loro.ititoli al | | patria d'origine. 
conseguimento. della pensione dovranno. _presen- | — La Camera M@'agricoltura e di commneri 
tarli alla commissione, Ja quale procederà alla li- cio di Torino notifica ‘che l'apertura della 
quidazione sulle basi stabilite dalle leggi e-dai re- Borca dglastolnalili linb21 10 P 3 

Ra : 7 ‘pioppo Borsa dal giorno!'di lunedì 19 aprile ‘corrente 
golamenti in vigore, e la trasmetterà. ‘al ministro 
di finanze coi itocumenti ai quali la medesimà 
venne appoggiata. 

Art. 6. Il ministro , di finanze, riconosceedo re-' 
golare la liquidazione, ci farà 19° relativa proposta 
persla: Goncessione della pensione. 

Art.;7.,Le pensioni dovranno essere iscritte al. | 
l'ispezione: generales dell’erario. 

Un elenco diviso per ministero.;.delle\ pensioni 
concedute in. ciascun anno dovrà. essere formato 
dalla. ;stessa ispezione, e.sarà annesso al bilancio 
delle spese generali dello Stato, nel quale tutte le 
pensioni verrabno stanziate) | 

Il ministro di finanze, di marina e ‘com nercio è. 
i ncaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
che avrà effetto dal primo giarno:di' maggio PAY, 
‘e. sarà registrato al controllo generale; Sabbia i 


vincie limitrofe con Istati. vicini, in, cui il si- 
‘cato ed inserto nella raccolta degli atti delspo- it ina metrico nUbbs in vigore, come Ja. Lom- 
verno. 

I 


Dat. Torino, il 9' aprile 1852. } Merda il I Rsegea? < Jaregiizora: 
‘Vittorio: EmanveLE. C. Cavour. | Malgrado di. ciò; Ja praticajisi è.estesa nel 
SR TIGRI, 1851 ed il resoconto dell’ ispettore; è soddi- 
|/sfacente. 


alle ore 9e mezzo del ‘mattino; e la chiusura 
alle ‘diecie mezzo ‘precise. 
Nulla: nel. resto'è innovato circa le prece= 
denti disposizioni. 


| 
È poi, e sino a nuovo avviso, avrà luogo 


— In un supplemenio della. Gazzetta Pie=' 
| montese troviamo la relazione dell’ ispettore 
superiore de’ pesi e delle misure intorno; alla 
verificazione eseguitasi nell’anno 1851. “i 

L’introduzione del sistema metrico decimale 
nel nostro Stato ebbe luogo il/4 aprile. 1850, 
' e nei due anni de ‘prescrizioni legislatorie non 
Tione sufficienti a farlo adottare da tutte le 
popolazioni, specialmente;da quelle delle pro- 


Virtorio EmanuLe Il,. eco. 
Sulla proposizione del.nostro ministro segretario N.numero degli: uffici e negozi soggetti ‘alla 
ufiverificazione ascese. a :1:1:5,023 per la terra- 
| ferma ed.a,9,332 per la Sardegnu, evcosì. ini 
‘ totale a 124,399, ve si giparte come.segue ; 
i (1850).0% 4851 
3,817 4,544 
11,987!» 135587 
71,921 74,638 
22,394 ©! 24:49 
6,692 7564 


nio cen 


Totale. d 119,411. 124,355 


Sentito il parere del consigliò) di Stato; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo ‘quanto :segue : 

Art, ;1. Lo; spedale di carità eretto ‘în questa | 
;città sarà, d'or innanzi, amministrato: da una com-! i Dffici pubblici 
missione composta di dodici membri, oltré ad un! M 

ercanti. all’ingrosso 
presidente ed'‘un vice-presidente. 

Art. 2. L'attuale amministrazione! continuerà pe- n.0 minuto SRI 3 
rò a.gerirne gl’interessi, sotto l'osservanza del re- .. con misure linearie » > 
determi: ‘ambulanti... 0» 
nata sua ricostituzione non'sia, in fatto, legal. 
mente compiuta, 

Art. 5. 1 membri suddetti ‘saranno » per una 
metà, nominati dal‘consiglio coniunale, è gli altri! 
dal ministro dell'interno, scegliendoli liberamente ! 
fra le persone che'per ‘singolare pietà ‘e'‘per cor- 
redo di pratiche cognizioni, si giudicheranno me- 
glio adatte a promuovere il benessere dello stabili» 
mento, e ché ‘avranno domicilio fissò, in questo co- 
mune, 

Art.4, Il presidente ed il vice- «presidente Saranno, 
di nomina regia, e ‘dureranno in ufficio, sper un! 
quinquennio. Gli altri membri | vi dureranno per | 
anni sei. In caduno però, de' due primi, bienni sì | 
rinnoveranno per un terzo, coll'estrazione a sorte: 
hei successivi bienni si rinnoveranno per un.terzo, 
in ordine di anzianità, Tutti.i membri,;sia estratti i. i 
Da spadul saranno rieleggibili. predimibile ‘a quello «del :debito perpetuo «delle 

Art. 5. 1 vari uffizii di, pratica amministrazione. pjendite per la somma di Li. 2,496; «state ‘col- 
verranno, distintamente; distribuiti con, apposita, de-;.) pite.dalla:sorte mell’estrazione ‘del‘:30. setiem- 
liberazione dell'amministrazione intiera,; fra. i suoi pon 1861. 


po Ni 


Sola, Sardegna partecipa vas quest’ aumento ‘pel 
numero. di 4,263. È « 

I diritti esatti. ascesero a L. 220,801 40 
per la terraferma. ed ‘aL 20,161) 15 per la' 
| Sardegua, ed'in totale ‘a Li 240,962 55. Nel 
1850 produssero: L. 226636" 98 ; percui’ vi 
; fuxun ineremento di 14,315 57, delle quali 
1L8,;46402 furono’ riscosse in SAdeggi 

— Fu pubblicato ‘il regio decreto ‘dell’ 8 
| corrente, Che autorizza ’ amnfinistrazione del 
! debito pubblico: dell‘isola' di Sardegna‘!ad 
operare il trasporto ‘dal ‘registro del debito 


da È 
Genova, 16 aprile. — ELEGGeA nel Corrige" giungere al potere i oi i le sigallo seco 
Mercanaile: lari, senza che questi possano ‘ben dire cos 
Avanti ieri l’Assemblea generale degli azio- ve li abbia portati e cosa si propongono 
nisti della strada ferrata di Voltri ratificò il fare. £ salari, quelli soprattutto dei layoratoi 
contratto d’appalto che la sua commissione Agricoli, sono altamente rimunerati, il 1a 
aveva stipulato coi signori Fell e Jopling per. voro d'ogni genere abbonda, e nello stessol 
l'esecuzione della strada medesima. i tempo il vitto a uso delle classi povere è al 
buon mercato, e gli affari sono per le classìl 


Approvò pure ‘alcune modificazioni negli , 
possidenti in'ùna situazione così prospera che! 


casi d'urgenza basterà che l'invito segua il piana 


| PYonde un aumento nelle 1851 di ‘8944 La 


statuti sociali, proposte. dalla suddetta. com- 
inissione, e questa ‘conferinò’ nel più ampio 
inandato per l’ ulteriore gestione: è composta 
dei ‘signori G. 1. Penco, G. Castelli, P. Elena, 
F. Dealbertis; A. Merli e «Ges. Parodi inge- 
gnere, 

-Durante la seduta, nuove proposizioni per un 
appalto; furono . presentate all'Assemblea; ma 
fattane lettura, vennero. rigettate senza dar 
luogo a discussione, perchè offrivano alla so- 
cietà. condizioni. molto. imeno vantaggiose del 
contratto già stipulato. 

Tutervennero all'assemblea 4 quinti dei socii 
promotori; presiedeva il socio. Paolo Farina 


! cinquanta milioni sterlini sono un carico cui 


| 


deputato; la deliberazione fu presa all'unanimità ! 


meno un sol voto idissenziente. 
Questi particolari ci è grato riferire perché 
porgono: qui il' primo! esempio d’ una di siffaite 


«imprese befie:condotta:icoi mezzi ‘dell’associa-' 


zione di, privati \capitalisti: esso deve ‘indicarsi 
come, vero. vantaggio-pubblicb;;e buori pOBLrIA 
pen: l'avvenire. 

L’effettiva sottoscrizione alle azioni è già 
bene innanzi; la commissione: ne prese un nu- 
mero ragguardevole; i soti promotori seguono 


l'esempio; fra pochi giorni potranno chiedere 


la concessione al Parlamento. 


— ll sig. Duvergier de Hauraune ex-rap- 
presentante dell'Assemblea legislativa francese 


‘ha’ lasciato Nizza di mare per recarsi a Ge-| 


nova ‘ove' pare si fermerà per qualche tempo. 


Mitano, 15 aprile. — Abbiamo notizia in via 
A che S. A.I. il granduca Costantino 
di Russia e l’augusta sua consorte sono arri- 
vati ieri mattina a Mantova, donde dovevano 
partire ‘ad‘un’ora pomeridiana dopo di avere 
visitato ciò che quella ‘città ‘e ‘fortezza offre di 
più rimarchevole. (Gazz. ‘di Milano). 


Roma, 12 aprile. — Il Giornale di Roma 
parla, come sempre, di cerimonie religiose. 

S. S. in abiti pontificali, e dopo aver rice- 
vuto ii sedia gestatoria l'obbedienza dei car- 
dinali; celebrò ‘la messa, assistito dai cardinali 
Mattei, Fieschi, Ugolini ‘ed'’Antonelli, poi ve- 
però le relique délla Crote, del Volto Santo, 


le della Lancia che si ‘conservano nella Basilica 


Vaticana. Salito di nuovo.iti sedia ‘gestatoria 


ascese alla grande loggia e comparti Ja bene-° 


dizione apostolica coll’ indulgenza plenaria alle 
truppe francesi schierate unitamente alle pon- 
lificie sulla piazza del Vaticano. Quest’atto fu 
anmunziato dalle’ campane e dalle artiglierie 
di ‘8/'Angelo. ‘ 


ESTERO. 

SIAM. — IHlredi Siam, il quale intraprese 
negli ultimi tempi molti miglioramenti nel- 
l'amministrazione del paese, ottenne di già i 
più felici successi.'Coll’aver'‘desso fatti abbas- 
sare i ‘dazi. ‘gli europei furono ‘incoraggiati ad 


‘entrare’in più strette relazioni! Dacchéè si abo- 


lirono i monopolii ; gli ‘abitanti Si “dedicano 
coni maggior zelo ‘all’agiicoltura. Alla ‘corte si 


‘studia: (con predilezione la lingua inglese , e 


chiunque la:conosce! entra in'elazioni ‘ami 


chevoli colla classe. superiore degli abitanti: 


dell’isola. Gli europei non hanno più bisogno 


di camminate’ colle ginocchia e colle mani 


per giungere sino a sua maestà, ed essi ven- 


appena fanno ‘attenzione. 3 
Lo scioglimento del Parlamento è previsto, 
da qui un paio di Inesi, e «le sole question 

alle quali il pubblico di Londra sembra in 

teressarsi in questo momento sono quelle dil 

sapere: se si conserverà il palazzo di cristallol 

per servire ai sui piaceri dopo d’aver. servit 
alla sua ‘istruzione e’ alla sua gloria indu@ 
striale e ‘più ancora. se madamigella Wagner 
darà principio alle sue rappresentazioni sul" 
teatro: della Regina, ovvero a Covent-Garden, 
poichè i direttori delle due scene italiane riva > 
leggianti, hanno l’esclusiva pretesa di usafrut-| 
tuare i talenti della cantante. Questi per fermo! 
sono segni irrepugnabili. di. una calma e di 


j una prosperità tali da ‘eccitare l'invidia è l’am-® 


mirazione delle nazioni ‘estere. A 

Quanto ‘al conte di Derby e al suo partito i 
questa situazione li mette non poco in imba-! 
razzo. Una piccola carestia, alcune velleità di@l 
disordine sarebbero per i .toties la manna ce-® 
leste. I loro avversari li costringono loro cl 


‘grado ad aprire la campagna elettorale, ed essil 


gono' ricevuti dovunque’ ‘con’ gentilezza. Il re 


è intenzionato» d’introdurte nél suò regno pi- 
roscafi e strade :fètrate»,l'ali progressi: pro- 
muoveranno: senza dubbio il benessere del 
paese. i*(Triester Zeitung): 


EGITTO. — Scrivono dal' Gairo ‘in data’ del 
3 ‘corrente «allà'Zriester Zeitung, che la notizia 
‘della partenza di ‘Fuad effendi da Costantino 
poli alla‘ volta dell'Egitto per ‘indurre il vicerè 
ad accettare il Zarzimat, abbià prodotto del 
timore: tanto:negli europei’ olie ‘negli’ indigeni, 
Abbas: pascià avrebbe fatto*trasportare ‘il’'suo 
tesoro privato nel suo palazzo di:Abbasie presso 
il Cairo, Egli fece chiadere'9 porte ‘della ‘città 
di Cairo; ‘mentre nelle altre porté furono rad- | 
idoppiate le: guardie. ‘Anche in' Alessandria fu- 
rono rinforzate le ‘guardie, ‘è gli’ nomini di 
polizia furono aumentati di 300 cavassi. Hl go- 
verno ‘prende tutte le misure ' possibili fonde 
respingere al'caso ‘un colpo di‘ mano del DIS 
tito ‘ostile. 


INGHILTERRA. = Scrivono da Londra 
data' dell'{1 all’/Indép. Belge : 

L'Inghilterra celebra quest'oggi |’ anniversa- 
rio della grande dimostrazione cartista del 1848 
con una trariquillità e una ‘calma - perfetta. Il 
bastone bianco ‘degli nomini di polizia è da 


in 


non hanne né bandiera una da inalberare, né È 
un ‘motto d’ordine per i loro aderenti. 

Anche i coloni’ hanno sospeso i loro piati 
€ i loro soliti clamori, perché le importazioni did 
icereali'‘‘e'‘‘\di bestiame ‘hanno di molto dimi- 
nuito dopo il principio’ del mese di febbraio. | 
Il pubblico consumatore ‘non ka che un ti- | i 
more, ed. è che si porti la mano sul: free- È 
trade mentre che. i cattolici irlandesi fanno 0 
getto della loro bile contro i whigs, i loro an-- 
tichi alleati, e si-mostrano poco disposti 
combattere i tories, che sono i loro 
tradizionali. 

Egli è ‘un soggetto molto interessante, ma di 
ancora spinoso assai quello d’indagare il ri- 
sultato probabile ‘delle prossime! elezioni. In. 
questo! momento vi*sono alla'Cainera dei co-® 
muni tre. 0 quattro minoranze, nessuna delle 
quali è abbastanza forte per assumere: il go- 
verno , cina tutte, sono abbastanza potenti 
per incagliare la via a quella che, più ‘arri 
schiata, prenda nelle mani le redini del go 
verno. La minoranza tory è la più numefgosa; 
ma i whig;, riuniti ai grahamisti e ai rai icali, 
sono in grado di far andare a vuoto ‘ogni mi - 
sura che loro non aggradi. Tuttavia, per le 
tre ‘ultime frazioni, l’unioné non esiste se noi 
nella questione del free ‘trade, e sinora lord 
Derby ricusa ‘di metterla innanzi. 


nemici! 


To sono persuaso, quanto a me, chel Par- | 
lamento futuro presenterà gli 
di ‘composizione che presenta 
attuale, salvo che. i ‘itories vi 
alcuni woti. La stessa potenza 


stessi elementi 


elettorale che, 


{ nel» 11841, diede' a sir Roberto Peel una mag- 


gioranza di 9i voti, farà, anche questa volta, 
sentire la.sua influenza, quentunque io creda | 
che la maggioranza ministeriale non sarà più | 
così considerevole. L'opposizione sarà battuta È 
in ragione delle pretese rivali. di sir James 
‘Graham! e ‘di lord John Russell; ed io sono 
convinto che' i peelisti: Buudagieriamag ciò che 
‘perderanno! i ‘whigs. 


La‘lotta' ardente sarà' nelle campagne e nei 
piccoli: borghi. Se i tories ottengono un van- 
taggio, sarà mettendo ‘in opera delle influenze 
territoriali nei primi e Jai corruzione nei se- 
condi. 

— Lo spoglio della circolazione di tutte Jé 
banche del Regno Unito per il mese finito 
20. marzo. fa risultare: una cifra ‘totale dl 


34;018,923 lire sterline, ossia 476,346 meno 


‘the il imesè precedente. Banca d’Inghilterra 
120;244,035 sterlini; banche pa: ticolari3,397,183; 


Joint Stock-Bank (banca. del cambio unito) | 
2,733,442; banca ‘di ‘Scozia 73,081,769; banca 
d'Irlanda 4,562;497. 

In confronto colla \stessasiepoca dell’anno 
scorso vi è un aumento di 1,422;189 lire nella 
circolazione. totale; e di 4,896,235 nella riserva 


metallica. 


lungo tempo‘rinseitato nel suo fodero di cuoid 


inverniciato, ad esempio delle armi degli In- 
diani che rimangono sepolte in tempo di pace. 
1 quattro anni testè decorsi hanno veduto 


SPAGNA. — Maprip 
dell’Indép. Belge. 

La capitale è vivamente preoccupata della | 
pubblicazione nella Gazzetta cfficiale del de- | 
creto sulla ‘Stampa. Oltre che certe disposi= 
zioli di' questa” nuova legge daranno luogo 1 
‘alla sospensione ‘della maggior parte dei no- 


d'aprile. — Corrisp. 


stri giornali, quelli che' si risolveranno a sot- 


tomettersi: alle. condizioni volute dal‘governo | 
sarauno obbligati di fare come. è prescritto 
nella disposizione trenaiioria, alla ‘quale tutto!! 
il mondo accorda un ‘importanza grandissima, 
Una nuova di grave importanza circola dif 
nuovo, ed offre un’ apparenza di certezza. 
Dopo l’invito dell’ Epoca a tutti gli uomini!” 
del partito liberale, il’ Clamor e l’Heraldoj 
organi del partito costituzionale, avevano di: < 
chiarato; che }'uaione; (dei moderati ‘coi pio 
“gressisti non (poteva fancora essere ‘proposta in 
vista, che .le: ‘circostanze non ila esigevano. diari 


‘motire ‘di’ spossamento il ‘ministero whig e solutamente. 















CITATI ic ian 
®. Sembrerebbe che, dietro l'avviso di uomini } suoi omaggi: Il sig. di 
fi più noti del partito anticlericale, il momento 
lè giunto. di intraprendere questa grand’opera 
ella | riorganizzazione del patiti politici ‘in 
spagna. Vi do questa nuova tolta da buona 
fonte, essa prova il bisogno che provavano i 
nostri uomini politici di farsi forti. 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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DVR 
Persigny è. un'uomo di bri 


| mente unimprestito per obbligazioni del 
mondo ed un galantuomo ben ricevuto in tutti, |Soro. Questa, misura ‘ayrebbe 


I i saloni astrazione fatta delle posizioni e delle 
Î 








elettorale , dei signori e dei mem nomi- 
i per iscopo di | nati dal sovrano con una rendita di 6000 tal- 
svincolare Ja renditadalla vendita dei titoli { leri almeno, Il numero di questi ultimi ; non 
5:0j0 che sono stati. comperati. prima della potrà però superare quello del signori. La 
conversione da una compagnia di banchieri, e | seconda Camera si comporrà di 16° deputati 
che sono stati depositati alla banca di Francia. |-delle città scelti dagli elettori (consiglieri mu- 
(Idem). 
— Continuano sempre attivissimi i negoziati 
sul trattato della. Francia col Belgio per la 
ristampa delle nostre Opere letterarie. Si spera 
che il gabinetto di Bruxelles si vedrà costretto 
di sottoscrivere ‘alle condizioni: del trattato 
preparato dai negoziatori francesi e di rinun- 
ciare al suo commercio delle ristampe; I di- 
versi trattati che il governo francese ha già 
conchiuso cogli altri paesi circoscrivono d’al- 
tronde la cerchia in cui le ristampe belgiche 
possono trovare un facile spaccio. (Idem). 














































opinioni. La signora di Lieven aveva digià ri- 
cevuto d’altronde parecchi ministri del pre- 
sidente della repubblica, fra i.quali,;il signor 
Fould e,Lahitte..Jl sig. de Persigny .incon- 
trando il signor Guizot.in casa della principessa 
avrebbe domandato.a lui di esserle presentato, 
poi entrò ad un tratto nel vivo della quistione 
politica; i torti dei partiti monarchici, l’ostina- 
zione delle classi superiori d’un certo ceto Jet- 
terato a non volersi ravvicinare al nuovo go- 
verno era ciò che costringevasil medesimo nella 
forzata necessità di appoggiarsi sulle classi 
democratiche ecc. ecc. 
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Mentre certi. giornali. sono l'oggetto. delle 
‘più dure persecuzioni, altri all'incontro paiono 
‘godere di un privilegio che non ardirei qua- 
liicare. Un foglio politico ‘di Alava pubblica 
dna petizione diretta. alle \autorità superiori, 
all’effetto di innalzare un modesto monumento 
Mi. dui - Lumalacarregui, 
D' nvio di Cabrera nella guerra dei carlisti. 


di 16 deputati dei comuni rurali. I funzio- 
nari pubblici non saranno tenuti ‘a prestare 
giuramento alla nuova costituzione. 

(G. delle ‘Poste di Francoforte). 
I ER re PRE 
TEATRO. D'ANGENNES. 

La signora Berger, egregia attrice:da più 
tempo ammirata dal pubblico sulle scene del 
teatro francese, lascia Torino; ove essa sola 
compensava la perdita di molti distintissimi 
artisti che la precederono. Non dubitiamo che 
il pubblico torinese nella serata a benefizio, 
ch’essa darà domani 419 colla Dame aux Ca- 
mélias, le darà testimonianza novella della 
sua costante simpatia accorrendo alla rappre- 
sentazione da lei prescelta per la sua serata, 


e nella quale spiegherà tutti i pregi del suo 
raro talento, 






















































indovinate. 


Îl ministero si. è salvato da due scogli: i 
* primo, che credeva il più pericoloso, lo schivò 
colla sospensione delle Cortes; il decreto sulla 
stampa'scartò il' secondo. I 
Dopo la. chiusura delle Cortes 1 opposi- 
‘zione, perseguitata nei suoi ultimi ripari, ob- 
‘bligata di concentrare tutte le sue forze per 
nantenersi sulla difensiva, si trovava privata 
le sue migliori risorse ed \esposta.ad nna, 


Se son bene informato: il signor .Guizot sì 
sarebbe limitato a replicare al suo interlocua- 
tore con tutte le formé che questi 


da parte 
sua aveva conservate. 











ALEMAGNA. -- BERLINO, 11 aprile. — L'in- 
vito fatto al generale de Radowitz di recarsi 
a Carlsruhe ha fatto una certa sensazione, ma 
sarà minore la sorpresa quando sì saprà che 
il generale ha sempre ‘avuto dei rapporti in- 
timi.:colla corte di Carlstuhe; Sono stati ine 
tavolati dei negoziati fra it ‘granducato’ di 
Baden. e la Francia per facilitàve i rapporti 
commerciali sulla frontieta. Il governo fran- 
cese ha inoltre appiccato dei negoziati: colla 
Svizzera per lo stesso proposito. Egli sembra 
che la massima attività regni a\Parigi in 
affari di dogana e di commercio. — \Potrebbe 
darsi che la Francia non/ivedesse sénza una 
certa soddisfazione le tentlenze separatistiche 
degli Stati dell’ Alemagna meridionale, e che 
fondasse dei progetti di ‘avvenire s@pra un 
Sonderbund ‘germanico, In fatti non può spie - 
garsi diversamente , la presenza. di. numerosi 
agenti francesi nell’Alemagna meridionale. 

(Giorn. ted. di Francof.) 

— Scrivono da Konisberga in data 8 aprile 
alla Gazz. di Colonia: 

Il predicatore della chiesa francese rifor: 
mata, il sig. Détroit, è stato sospeso quest'oggi, 
e la polizia non.’ ha lasciato  provedere alla 
cerimonia annunciata della confermazione. Il 
governo lo taccia d’ immoralità nel suo insé- 
gnamento religioso. Egli ha tentato di scol- 
parsi nei giornali, ma gli fu ricusata Vin- 
serzione, 


Il sig: Ponsard ‘nominato bibliotecario. del 
‘Senato, dicesi abbia dato le sue. demissìoni, 
Si aggiunge che ciò sarebbe accaduto in se- 
guito, di una discussione col gran referendario. 
Il sig. Ponsard era stato promosso: a queste 
funzioni per speciale protezione del maresciallo 
Gerolamo, il quale aveva molto rimarcato, già 
da qualche tempo, il saggio repubblicano che 
il poeta diede sottoiil titolo di Carlotta Corday. 

Il sig. Alfred Blanche antico segretario ge- 
nerale al ministero dell’interno sotto Léon 
Faucher, ed attualmente mastro. uditore, è 
nominato segretario generale ‘al ministero di 
Stato in surrogazione del sig. Vaudal. 

Nessuna nuova del corpo legislativo. La sala. 
delle conferenze era deserta. Pare che il sig. 
Devinck sia nominato relatore della legge sulla 
rifusione ‘delle monete, 

Il messaggio del presidente non ‘sarà inviato 
che da quì a qualche giorno. La comunica- 
zione del governo a vece di essere un mes- 
saggio, come:sì diceva, si limiter&' alla presen- 
tazione ‘d'un progetto di legge ‘elaborato dal 
consiglio di Stato. 


n colpo ha bastato per dissipare e rove- 
Meciare  in'un istante. il solo riparoi.che. con 
tanta pena essa si era innalzato. Il ministero 
è rimasto. padrone. del' campo di battaglia, 
senza combattere!!! Se aspirava a ‘questa uni - 
rmità ‘che produce il silenzio assoluto di 
tutte le legittime opinioni, il suo voto è com, 
piuio. Sbarazzato dai rappresentanti ‘che lo 
Mi joiavano' colle continue loro interpellanze, de- 
si scrittori ‘che lo combattevano colla loro 
Mibenna, esso potrà da oggi navigare a gonfie 
vele, convinto che la, più innocente critica 
n lo coglierà ‘nella sua corsa, 

‘Pare che gli editori dell'7era/do, dell’Epoca 
ella Nacion abbiano risolto di sospendere 
le pubblicazioni dei loro giornali. È proba- 
è che il Clamor Pubblico prenderà la stessa 
soluzione. Non è però noto. È il solo mezzo 


TIZIA I TA III SITA 
DECESSI del 16 aprile in Torino. 
Nae11 
Totale  N.1708 


ULTIME NOTIZIE. 


Cactiari, 9 aprile. — Leggesi nell’Indicatore 
Sardo : 

Questa Mane partiva la fregata a vapore i 
Governolo conducendo a bordo il signor gen 
Durando, il colonnello del reggimento dei ca- 
valeggeri cav... Massida ed il colonnello del? 
l’undecimo reggimento cav. Arnaldi, Condu: 
‘Ceva pure una compagnia dell’undecimo reg- 
gimento Casale, una compagnia dei bersaglieri 
€ la compagnia Real Navi. 

, Questa spedizione ha per oggetto di porre 
in istato d’assedio la città e provincia ‘di 
Tempio. i 

(Segue il manifesto relativo. allo stato d’as- 
sedio). 


Il ministero dell’interno è sempre minac- 
ciato di mutazioni radicali e che sconvolgono 
da capo a fondo quest’immensa amministra- 
zione : già sì è assottigliata oggi. Il terrore è 
fra gli impiegati di tutti i gradi. Ciascuno 
nella tema di essere eliminato, cerca di prov- 
vedersi di un protettore ‘e di un appoggio. 


stampa. 

etto: che i piccoli giornali, come l’Obser - 
3 l'Opinion publica, Las INovedades e 
rA bum popular saranno eliminati dalla scena 


: (Genova 17 aprile. — Banca Nazionale. 1 ti- 
tolari dei mandati per interessi sulle ‘rate anti- 
cipate del prezzo delle obbligazioni dello Stato 
di cui nella legge 9 luglio 1850, i quali tro- 
vansi in ritardo di riscossione, sono invitati a 
riscuoterli dalle due sedi della banca non più 
tardi del 31 maggio prossimo, poichè trascorso 
quel ‘termine; essi dovranno rivolgere le loro. 
domande all’ispezione generale dell’erario per 
ottenerne il pagamento direttamente dalle fi- 
nanze, 


— I negoziati avviati colla Francia,a pro- 
posito dei diritti di navigazione, percepiti. sul 
Reno, sinora non hanno riuscito a verun ri- 
sultato, Sinora la bandiera francese aveva pre- 
fittato provvisoriamente delle diminuzioni di 
diritto operate il 1 ottobre 1851 perigli Stati 
rivierani, Ora però il governo prussiano ha 
dichiarato che questo favore cesserà col primo 
maggio , non avendo il governo, francese: ac- 
cettato le proposte  fattegli. Il governo prus- 
siano vuole per primo punto ‘che la bandiera 
tedesca sia trattata sul piede di uguaglianza 
nel canale di Huninga» Noi speriamo però che 
sì verrà ad un accordo, (G. di Col.) 

Amwsurco, 9 aprile. —Teri sono state signi - 
ficate le sentenze del Senato ai cittadini pre- 
venuti di aver eccitato dei soldati austriaci 
alla diserzione e di ‘aver ordito intrighi co- 
munisti coi rifugiati di Londra. Il sarto Schu- 
bert è condannato a un anno di prigione, il 
calzolaio. Fischer a sei mesi, lo scultore Ban- 
dinski a tre mesi è il muratore Brauns a un 
mese, In questi ultimi giorni fu arrestato nella 





Le lettere delle provincie ‘annunziano. una 
seria ripresa agli affari del piccolo commercio. 

Finisco con un dettaglio di moda che a 
questo riguardo non è senza ‘importanza: mi 
hanno assicurato aver veduto nelle botteghe 
| dei calzolai un campione di scarpe a talloni 
rossi. La società, o piuttosto l’alta società vor- 
rebbe essa ricostituirsi dalla sua base? 


FRANCIA. — Parti, 12 aprile. — Corrisp. 
dell’Indép. Belge. L'incidente il più importante: 
che abbia a farvi conoscere oggi mi è penoso 
il narrarvelo. Esso produsse generalmente un’ 
‘assai tristo effetto, quantunque non. possa dirsi 
Mprevisto. 

Sabato alle 4 un agente del demanio si pre- 
sento al castello di Nenlly per prenderne pos- 


Mi gine dello Stato, Parici, 12 aprile. — Corrispondenza del- 


l’Indép. Belge. 

Oggi si ‘passò una bella rivista. Le truppe 
gridarono assai. Le grida di viva l’imperatore 
non erano meno numerose soprattutto nelle 
compagnie del centro. Ecco la spiegazione di 
questo fatto: le compagnie scelte nei reggi- 
menti di fanteria portavano sole le spalline di 
lana. Le compagnie del centro. che sono più 
numerose ne erano. prive. Ciò dava al loro 
uniforme qualche cosa di secco e di stringato. 
Il principe presidente che ha decretato da 4 
mesi ‘diverse riforme sa prendere anche delle 
misure che quantunque di minima importanza 


— In una delle sale del palazzo municipale 
sono. esposti i disegni relativi del Dock da co- 
struirsi nel locale della‘ Darsena. I citttàdini 
che amassero vederli vi hanno libero accesso. 

Firenze, 15 aprile. -— Per ordine del cava- 
liere prefetto della città e compartimento di 
Firenze, il giornale La Speranza è stato colpito 
la prima volta della sospensione per l’ intiero 
periodo di un mese, a contare dal 13 del cor- 
rente, a cagione del Racconto caralteristico 
inserito nell’appendice del n. 45 intitolato: 7 
Pellegrinaggi di un' Anima. 


‘agente era portatore di un ordine. del 
ministro delle finanze in data dello. stesso 
forno. Nulla traspirò di ciò che riguarda que- 


‘invocarono i decreti del 22 gennaio da- 
i il direttore del castello. Esso rispose 
orarli non conoscendo che gli ordini dei 
‘padroni. Preso all'improvviso dall’agente 
lemanio di già innoltratosi nell’interno esso 
ndò una dilazione per prendere le. sue 



























per il nuovo palazzo di residenza delle auto- 
rità federali ‘in Berna, ed ha incaricato il di- 
partimento delle’ pubbliche costruzioni d’in- 
tendersi col consiglio comunale di Berna per 
le piccole variazioni che si desiderano. 

Parigi, 15 aprile. — La commissione per la 


niéipali , capi di cerporazioni , fabbricanti) e | rifusione delle monete di rame si riunì oggi 


alle due, s 
Nel suo numero di ieri la Presse dice: es- 
sere abbastanza. bene informata per annun- 
ciare che gli emendamenti introdotti dalla com - 
missione della rifusione delle monete erano 
stati tutti respinti dal consiglio di Stato. Noi 
siamo in grado di affermare che la Pressè è 
stata male informata. i 
La Presse inoltre annunzia che i processi 
verbali del Senato si pubblicheranno come 
quelli del corpo legislativo. Questa nuova è 
inesatta, (Patrie). 
— Tre commissioni seno state oggi nomi- 
nate nei cinque uffici del Senato. La commis- 
sione delle petizioni, la commissione del re- 
golamento interno e la. commissione della 
contabilità. 
I membri che le compongono sono i se- 
guenti: hi | 
Commissione delle petizioni (10 membri, 2 


per ufficio ) ‘i ‘sigg. Curial, il conte Siméon, 


Manuel, ammiraglio Hugon generale De la 

Hitte, barone di Heckeren , Fouquier !d’ He- 

rouel, Beaumont, Sapey, il maresciallo Vail- 
{lant. : ; 

Commissione della contabilità ‘(5 membri, 
1 per ufficio), i sige. Marchand , Leboeuf, 
d’Audiffred;, Fould Amedé, e Thayer. ‘ 

Commissione del regolamento (5 membri), 
i sigg. generale Baraguey-d’Hilliers, de Crou- 
seilhes, Troplong, Dupin,!D'Argout. 

Paricr, 15 aprile. — Il Moniteur di ques’og- 
gi pubblica con‘un gran numero di nomine 
giudiziarie , la ‘tabella ‘delle imposte e delle 
rendite indirette durante il primo. trimestre 
del 1852. i ò s 

— Un decreto del: ministro. della pubblica 
istruzione dispone che. gli allievi uscenti que- 
st'anno, dalla scuola; normale superiore :do- 
vranno, prima di ricevere un impiego, subire 
un esame per giustificare la loro capacità mo- 
rale e scolastica. 0 

—.Un. altro. decreto: del ministro dispone , 
che i ‘concorsi delle: diverse aggregazioni delle 
scienze ; delle lettere ,. di. grammatica ‘e di 
storia, «che dovevano aprirsi il 20 aprile, non 
avranno luogo quest'anno. 

— La Patrie, dice. che i rendiconti del Se- 
nato non saranno pubblicati come quelli; del 
corpo legislativo, in contraddizione con quanto 
era: stato annunziato. Va benissimo, ma per- 
chè la Patrie ha essa sospettato ,, per smen- 
tire una notizia la quale da ‘tre giorni ha 
fatto il giro dei giornali, che fosse riprodotta 
nelle. colonne della: Presse? Questo ci è im= 
possibile di comprendere, e saremmo curiosi 
di avere una spiegazione. (Presse). 

— Noi abbiamo. annunziato che per la fe- 
sta di. maggio verrebbe a Parigi un distacca- 
mento di ogni reggimento: dell’armata. Que- 
sti. distattamenti si comporrebbero del colon- 
nello, di due ufficiali, due bass'ufficiali', due 
daporali?'o brigadieri e ‘due soldati. Ogni com- 
paguia di gendarmeria ‘sarebbe rappresentata 
da un ufliziale, un maresciallo: d’alloggio,: un 
brigadiere e ‘un gendarme. Quasi tutti questi 
distaccamenti saranno a Parigi per il 7 maggio. 













e accordata ed ancora meno il diritto che 
lamava di riferirne al. presidente del tribu- 


(Sì disse.che venne offerto con molti riguardi 
I direttore di lasciarlo continuare nelle sue 
funzioni a nome dello Stato. Esso. credette 
lover rifiutare ed avrebbe anche fatto  con- 
Statare che non cedeva che alla forza. 


il tempo mancò per chiudere il processo ver- 
|. bale e l’operazione venne continuata oggi. 
Questi fatti hanno commosso il comune di 
Neuilly e da ieri molti curiosi che speravano, 
come d’ordinario, di essere ammessi a visitare 
‘il parco, oggi ne fu loro vietata l’entrata. 
|. Erasi sparsa la voce che ilduca di Aumale 
se venduto Chantilly alla regina di Spagna. 
Credo che il fatto non è esatto, 
Quest’esecuzione dei decreti del 22 gennaio 
eta prevista, ve lo dissi in principio. 


igienici pag 


La voce della gravidanza della contessa di 


Ia ci 


0, 


T ecco quanto si dice intorno ‘a. ciò fra i legi- 
È timisti: Questa voce sarebbe stata sparsa da 
i qualche orleanista. intrattabile per impedire le 
probabilità ‘ehe potrebbero ‘esservi della fu- 
\sione. Notate che ciò si dice dai legittimisti. 
f Tutte le. notabilità di questo. partito sono 
{\:comparse dalla scena politica. Hl sig. Berryer 
bi è ritirato ad Angerville; il signor de Falloux 
Ilva e viene da Nizza a Parigi; il signor Benoist 
Ma 'Azy si gettò nell’industria e per néssun modo 
[vuol più sentir parlare di politica; il sig. de 
Vatimesnil ba ripreso i suoi studii e così gli 
tri. ; 









Hanno fuor misura ingrandito un ‘piccolo 
tto relativo al sig. de Persigny ed al signor 
uizot. Ecco ciò che credo sia la verità. Il sig. 
È Persigoy erasi trovato a pranzo nella'stessa 
della principessa di Lieven. Esso aveva 
esto di poter essere ammesso' a renderle i 





? 








 Chambord non è, come vi diceva, vera: ma 


clamorose acclamazioni. 


sotto la giurisdizione della corte d’appello di 
Parigi comincierà le sue operazioni il primo 
luglio. Il signor Wolowscki antico rappresen- 
tante è decisamente nominato direttore. Il ca- 
pitale di 25 milioni di franchi era già sotto- 
scritto allorchè intervenne il decreto che au- 
torizzò la società a. formarsi. 

Il più forte azionista è un proprietario po- 
lacco. Esso ha per 2 milioni di azioni. Altre 
simili compagnie non tarderanno ‘a’ formarsi. 
Esse prendono , in generale , per modello le 
basi le quali servivano. per lo stabilimento 
della compagnia di (Parigi..È probabile che 
più tardi tutte queste compagnie si fondino 
insieme come tutte le ‘banche dipartimentali 
furono riunite alla banca di Francia per esserne 
le succursali. 

La fusione delle compagnie delie strade fer- 
rate di ogni gran.rete sì compie a gran van- 
taggio degli azionisti offrendo migliori servizii 
al pubblico. La riunione. delle, compagnie di 
Orleans, Bordeaux, Nantes, Centre, ecc. ha 
terminato la sua organizzazione, La maggior 
parte degli antichi amministratori di.\ognì li- 
nea rimangono nel consiglio d’ amministra- 
zione. Ma'‘al di sopra di questo consiglio sì 
stabili un consiglio di direzione composto di 
5 membri fra i quali i siguori de Mouchy, de 
Morny; de Bartholony. Il direttore sig. Didion 
è posto sotto. gli ordini di questo consiglio. 

— Si dice che il signor Ponsard ha dato la 
sua -demissione da bibliotecario del Senato, 

(Corresp. Lejolivet). 

7 Si assicura che stanno per prendersi pa: 

recchie grandi misure finanziarie, segnata- 





non sono però di meno buon effetto. Ma di 
tutti i cambiamenti fatti’ quello che fu più 
sensibile pei soldati è quello ‘che loro rende 
le spalline. Questi soldati hanno oggi ‘mani- 
festato la loro viva riconoscenza ‘con. vive e 


La. società del credito fondiario costituita 


rante la rivoluzione. Eegli fu arrestato nell’of- 
ficina; dove lavorava, (Idem). 

Anxover, 40: aprile» La nostra crisi mi- 
nisteriale è terminata, ma non ancora intie- 
ramente. Sono sortiti i signori Von Borries e 


‘Von der (Decken. Non ‘sì è ancora trovato un 


ininistro per la finanza ; il sie. Bachmeister 
) ? 


questo ministero. É nominato ministro dell’in- 
terno il signor de Hammerstein (che ‘era mi- 
nistro delle finanze nel ministero liberale del 
signor Munchhausen). Siccome. i siguori Bac- 
meister e Windthorst rimangono nel ministero, 
risulta ad evidenza che il re ed il presidente 
del consiglio , signor de Schele, ‘in onta di 
tutte le obbiezioni e di tutte le influenze messe 
in campo , sono tuttavia fermi nel proposito 
di lasciar nessun mezzo intentato per sciogliere 
le questioni pendenti per mezzo di transazione 
coll’ordine cavalleresco e colle Camere, senza 
ricorrere alle ordinanze extra-legali. o \all’in- 
tervento federale ; il quale esito. sarebbe na- 
turalmente più d’ogni altro‘da desiderarsi. 
 Gadrebbe però nell'errore chi credesse che 
il ministero Schele, dopo aver fatto fuori i 
membri ‘più avanzati nel senso della destra S 
rifacendosi con elementi più moderati , pensi 
a inalberare la bandiera del liberalismo. Questo 
non può essere, quantunque, sia da aspettarsi 
che questo sarà affermato dalla parte dell’op- 
posizione per farsene un trionfo, e forse anche 
dalla parte estrema. della destra per rendere 
sospetto il ministero attuale. | 
(Gazzetta +’ Augusta). 

Assta RLeTtORALE. — Scrivono da Cassel ‘in 
data del 10; 

La nuova ‘costituzione sarà promulgata im- 
mediatamente dopo, la Pasqua; La stampa ne 
è già cominciata. — Vi saranno due Camere: 
la prima composta dei principi della casa 


nostra città, probabilmente a richiesta del go- 
verno. austriaco, un. proto di stamperia, per 
nome Reesc, che aveva layorato a Vienna du- 


ministro dei. culti, reggerà temporariamente: 


Sappiamo che la direzione della Speranza 
ha già preso gli opportuni: provvedimenti per 
dare ai suoi associati un conveniente compenso. 

(Costituzionale). 

— Seguitano a correre voci d’immutazioni 
fondamentali che si preparerebbero nel sistema 
governativo toscano. Il Costituzionale di Fi- 
renze le commenta nel suo namero 735: esso 
ricorda le sue simpatie e le sue convinzioni 
sul conto degli statuti liberali , lamenta che 
possa essere discorso di abolire le leggi leo- 
poldine, che andrebbero naufraghe, come si 
dice, nel possibile rimpasto ministeriale, e con- | 
sidera questa . abolizione. come l'interruzione. 
di un lunghissimo corso civile particolarissimo 
alla ‘Toscana, divenuto fede universale e co- 
scienza pubblica in quel paese, il cui essere 
politico è il predotto «di sette secoli di una 
vita pubblica privilegiata, a gradi promossa 
alla dinastia lorenese. 


(Idem). 

— Le notizie di Cette annunciano Ja par- 
tenza di un nuovo convoglio di deportati per 
l’Africa, 

— Il busto del presidente della repubblica, 
circondato da bandiere dei colori nazionali, 
è stato. collocato nell’interno del mercato del 
grano (Galle aus. blés). si . 

BeLeio. — Il ministero belga si è deciso di 
chiudere la:sessione delle Camere. L'ordinanza 
di chiusura sarà pubblicata prima del fine della 
settimana. 7 — (Presse). 

‘($i assicura che dalla polizia belga sono 
stati ‘divulgati. degli ordini; affinché ind’ in- 
nanzi. non siano più ricevuti nel Belgio gli 
individui espulsi dalla Francia. & 

pat (Corresp. Havas). 

Sracna. — Il generale Norzagaray, nomi- 
nato recentemente capitano generale di Porto 
Ricco, ‘è partito alla sua destinazione. 3 

Pare che il governo si occupi attivamente 
‘delle colonie penitenziarie nelle isole Marianne 


















ConFEDERAZIONE Svizzera. = Il resoconto fi- 
nanziario del 1851, presentato il 10 aprile dal 


dipartimento delle finanze al Consiglio fede-- ed'in quelle di Fernando-Poo ed Annobon. 
rale, e da questo approvato, presenta un au- i 


È : — Porrogatzo. — Nell'intervallo della proroga 
mento nella proprietà federale di 1,300,000 fr. delle cortes portoghesi, IT governo spera, grazie 
antica ‘moneta , compresi fr; 710,000 ; ricavo alle nuove elezioni che debbono farsi, ottenere 
dell’eredità Grénus. Così la sostanza federale, | una sufficiente maggioranza nella Camera dei 
nei tre anni di esistenza della nuova costita- deputati. Se questa aspettativa non si avve- 
zione federale, aumentò di fr, 1,563,419, 6. rasse, il ministero Saldanha sarebbs costretto 
59 nel modo seguente : 


“Pa ritirarsi. oa 
Attività della Confederazione al 34 dicembre 
TOGO TRE RR 4,849,257. 69. 
Aumento nel 1849.) .-» 187,138.14. 
ì » bel:18902 = n10» 75,283. 92.4 
» nel10ot oe Shy 1,300,997. 56. 


Attività della Confederazione 
al. 31.dicembre:4851. >. fr; 6,412;677:28. 


L 


— 10112 aprile si è radunata in Berna la 
commissione del consiglio nazionale, incaricata 
di far rapporto sulla istituzione dell’università 
federale. 


Incuurerra. — I giornali inglesi danno conto 
di un importante meeting che si tenne a Lon- 
dra nella parrocchia di Mary-le-Bone, contro 
il bill della milizia. Il'siguor Riccardo Cobden 
pronunciò un. discorso. che venne vivamente 
applaudito e nel quale toccando: gli avveni- 
menti succedu*i in Francia” in questi ultimi 
mesi ha di nuovo posato il gran principio del 
non intervento idi cui. è uno dei campioni . i 
più influenti e'ì più convinti: 

“— I Niagara è giunto a Liverpool.recando 
notizie di New Jork del 2 aprile. Kossuth si 


ES Il consiglio federale ha approvato i piani | trovava alla Nouvelle Orléans. 




































































































































































PESOS 

— Nel banchetto, del lord-maire  all’occa- 
sione della solennità di Pasqua, il capo del 
gabinetto inglese, lord Derby; ha pronunciato 
in risposta al toast che gli fu portato, un di- 
scorso. che non manca d'interesse. Il primo 
ministro vi dichiara di nuovo di non voler 
governare che col consenso. della pubblica 
‘ opinione, e ricorda che il gabinetto farà pros- 
“ simamente appello al paese. (Ind. Belge). 

Vienna ; 12 aprile — Sì assicura prossima 
un’ innovazione nell’ organizzazione della no- 
stra marina. Dicesi che saranno formate due 
sezioni , l'una per il servizio dell’ Adriatico, 
l’altra. per quello del Levante. Si designano 
quai comandanti effettivi delle divisioni .il 
conte Karolyi, ed il capitano Fautz, Sua al- 
‘tezza i. r. l'arciduca Ferdinando Massimiliano, 
a quanto udiamo, occuperà un posto di co- 
mandante nella prima sezione. (Corr. Ital.) 


Sì legge nel Journal des Débats: La Gaz- 


zetta delle Poste di Francoforte. annuncia, | 


dietro un dispaccio telegrafico di Vienna, che 
il sig. Bach, ministro dell’interno nel gabi- 
netto del principe di Schwarzenberg, è stato 
dall'imperatore. nominato presidente del con- 
siglio dei ministri. La Gazzetta di Colonia; 
recando la stessa notizia, soggiunge che que- 
sta nomina è stata molto favorevolmente ac- 
colta dal pubblico. 

Il sig. Bach apparteneva, prima. del 1848, 
al partito dell’opposizione, ammesso che una 
opposizione qualunque potesse esistere: sotto 
l’amministraziene del principe dì Metternich. 
Dopo che 1’ autorità dell’imperatore. ebbe 
ricuperato; il suo ascendente; la presenza del 
sig. Bach nel gabinetto! era considerata come 
una specie di guarentigia. data ai principii li- 
‘ berali, quantunque il ministro. sì fosse riso- 
lutamente associato a tutti.gli atti della poli- 
tica del principe di Sehwarzenberg. È noto 
che. all’epoca delle esecuzioni che. tennero 
dietro alla guerra d'Ungheria, il sig. Cobden 
indirizzò al sig. Bach, suo antico ‘amico, una 
lettera in ‘cui lo supplicava di entrare in una 
via più conforme ai sentimenti di umanità, 
ricordandogli le convinzioni di tutta la sua 
vita. È noto che il sig. Bach, come il prin- 
cipe di Schwarzenberg, era stato bersaglio agli 
attacchi del partito dell’antico regime per avere 
vivamente sostenuto il principio d’unità della 
monarchia austriaca, il quale urta le diverse 
nazionalità di cui si compone l’impero d’Au- 
stria, ma di cui, dicesi, sembra esser parti- 
giano lo stesso imperatore. 

Tuttavia si legge nella corrispondenza par- 
ticolare di Berlino del 12 aprile, che al mini- 
stero degli affari esteri si era ricevuto un di- 
spaccio del conte d’Arnim, ministro di Prussia 
a Vienna, secondo il quale l’imperatore a- 
vrebbe l'intenzione di non nominare alcun 
presidente del consiglio dei ministri, volendo 
riservarsi la direzione suprema degli ‘affari e 
non avere presso di sè che i capi dei diversi 
dicasteri. 


Annover. — Le lettere di Annover citate 
dai giornali amburghesi giudicano il novello 
ministro dell’.interno ; sig. de Hammerstein 
antico segretario generale al medesimo dipar- 
timento sotto i ministeri Stuve e Munch-Hau- 
sen, come un uomo moderato ed amico del 
progresso. Sarebbe quistione per il ministero 
delle finanze, di cui il sig. Bachmeister non 
è che provvisoriamente incaricato dal signor 
Kielmannsegge il quale ha ‘occupato le stesse 
funzioni prima del 1848. Egli si crede come 
uomo dotato di sentimenti ‘aristocratici, ma 
‘che saprebbe mettersi in un terreno meno 
rigoroso del sig. Von der Decken che sarebbe 
chiamato a rimpiazzare. 

In pari tempo che la modificazione del per- 
sonale ininisteriale; la Gazette. Officielle di 
Annover. annuncia chè ‘i ’segretariî generali 
dell'interno e dei culti sigg. Bening e N':eper 
hanno: scambiato i loro portafogli. 

Questa modificazione del gabinetto. anno- 
‘verese sarà essa per affrettare lo scioglimento 
della questione relativa alla pubblicazione 
delle leggi ‘organiche ? Alcuni lo sperano e le 
numerose petizioni dirette da. tutte parti del 
regno al ministero in favore di queste leggi, 
danno a vedere che la quistione si scioglie- 
rebbe in questo senso. Tuttavolta è dubbioso 
che i cavalieri sostenuti come sono dalla Dieta 
di Francoforte si considerino come definiti- 
vamente «sconfitti pel ritiro di due ministri, i 
quali rappresentavano nel gabinetto più spe- 
cialmente il. partito aristocratico. Sarebbe 
“quindi forse. il nostro procedere sventato 
troppo ove si considerasse al presente la que- 
stione dell’introduzione delle riforme come ri- 
solula. , (Indép. Belge). 
Borsa pi Torino del 17 aprile. ‘ 
1848 5 0/0 1 marzo. Contanti miattino 95. 

94 50, 
1849 4 gennaio. Giorno prima 96 75. Mat- 
tino 96 85,75, 50. Fine di ‘maggio 


97 50. 
1850 Obbligazioni 1 febbraio. Mattino 979. 
975. 


Borsa pi Genova del 
5%, - - 18501 genn. 
51° Anglo-Sardo 1 genn. 
4°, Obbl. 4834 1 genn. e 4 lug. 

. 4849 1 aprile e 1 ott. 

. 1851 1 agosto e 1 febb. 
5%; - + - Tose.1 genn. e 1-lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino. . . 


12 aprile. 


e 1 dic. 


965 962 

975. 972 
1895 1890 
(04070 


e 1 lug. 96 5/8 96 12; 


Borsa DI Pijici del 415. 
Il 4 1]2 p.0j0 variò da 101 15 a 101 30, 


ultimo corso, in rialzo di 30 cent, su ieri, ! 


À contanti risulta in perdita di 10 cc. a 104, 
dopo aver aperto a 101 80. 

Il 3 0/0 chiude a 72 10, in rialzo di 20 
cent. : 

Il 5 0|0 piemontese è salito da 96 70 a 
96. 90. Ed il nuovo imprestito da 97 314 
a 98. 

Borsa pi Lonpra del 14 aprile. 

Gonsol. a contanti 98 518, 34; per conto 
all’11 maggio 98 34 78. 

Il 5 per 0j0 piemontese 98 114 a 98. 

Il 5. per ‘0/0. francese 100,162 12. 

Cambio 25, 45. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita'alla sede centrale la sera del 14 aprile. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 44 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. 
id. id. Torino. ‘> 7,870,881 94 
Numerario in via p. Torino. . =» 400,000 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,980,222 96 
id. id. Torino ‘+1‘16,082,419 176 
Fondi pubblici della Banca... è 362,117 50 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... UU...» 
Tratte della sede lì Torino del 15 
corrente SEM 
Sppsesdigetse; inno n.00) 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
COMU) a een 
Debitori diversi . 


Li 9,511,135 25 


935,353 34 


88 
6I 


45,021 
299,981 


4,015,067 
16,307 


L. 51,2417,289 


59 


Vr 


‘Passivo 
Capitale. ins 
Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie »34,498,450. 00 
per mutuo alle R. tinanze <.<.» 
Fondo:di:niserva punto Lina 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
ld. id. in Torino. Co 
Benef. delsem. in corso in Genova 
‘RS id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
Mago id, ind'orino 
Non disponibile... . .. 
R. Erario conto ‘corrente . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella: di Torino, 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 43 c. 
Dividendi arretrati...) 
Azionisti della banca di Genova 


per indennità... 0.0.0...» 
Rimesse della sede diTorino del 13:c.» 16,539 (60 


L. 54,217,289 54 
RIONE O SOI TODI IVA VITITAI VAI TA SARE I SAR 


S. NICCOLINI, gerente. 


PROTESTA. 


Nel primo volume dell'istoîre de la répu- 
blique de Venise sous Manin par Anatole de 
Forge; ultimamente pubblicato a Parigi, a 
pag. 232 è raccontato molto imperfettamente 
un fatto che erroneamente lo si attribuisce a 
Benedetto Vollo. Quel fatto invece riguarda 
me solo, che, nella riserva di rettificarlo quanto 
all'essenza a pubblicazione compiuta dell’opera, 
la quale potrebbe contenere altre inesattezze 
che avessi diritto di rettificare, invito l’autore 
a correggere il nome scambiato, nel seguito 
dell’opera sua. Invoco a testimonianza della 
verità della mia. asserzione i signori. Daniele 
e Giorgio Manin a Parigi, Pizzarda a Costan- 
tinopoli, Gerlin a Venezia, i quali soli si tro- 
varono presenti a quel fatto. E raccomando 
più coscienziosa esattezza nei nomi all’autore 


« le 8,000,000 


355,999. 98 


38,994 61 
71,289 90 
167,754 16 
225,478 72 
640,809 05 
1,379,072.49 
401,248 67 
5,631,738 73 


. . » 


; 20,877 91 


46,427 52 
24,658 50 


250 00 


per non compromettere a torto persone che 
sì trovano in luogo ove poter subire le con- 
seguenze degli errori degli sioricie dei roman- 
zieri della nostra rivoluzione. 
Torino, 15 aprile 1852. 
È Giruserrr VoLio. 


Per causa di Partenza 


Incanto Volontario 
di Mobili. 
Mercoledì 24 aprile e successivamente dalle 


ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 in contrada dei 
Tintori, casa Brunati, n. 7. piano terreno, si 
esporranno in vendita, una quantità di mobili 
d’appartamento, e piano-forte. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


Il giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI 


DI 


VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI. CRITICHE 
SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla Libreria Patria 
Editrice a Torino. 


PSA CS SARTI IATA TAP I 


i 
i 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PATO DATATI RGE e MPSRITDI I 


© — ABBONAMENTO 


| 


pe IRA SONE SARI LLC * 


ALLA LETTUR 


di Libri Zuliani, Francesi ed Inglesi 
presso Pietro Marietti Libraio in Via di Po accanto all'Università di Torino 


Questo Stabilimento non è già un Gabinetto Letterario sedentario in cui si vada a legger ivi giornali 
od opere di mera attualità, ma egli è per così dire una Biblioteca circolante fondata sino dal 1823 in 
cui.si trovano le migliori opere sino al giorno d’oggi edite in genere di letteratura così detta amena, 
cioè di Storia, Viaggi, Teatri, Romanzi ed Educazione. 

Esso si mantiene giornalmente fornito delle nuove pubblicazioni più interessanti, le quali agli abbo- 
nati vengono date a lettura alle loro case 0 ville, e puossi ad un tempo avere libri misti nelle rispettive 
lingue suindicate in quantità da concertarsi a:seconda della distanza e casi ecc. 

I cataloghi rispettivi sono dispensabili al medesimo Negozio colle condizioni dell'abbonamento. 


Lessico pratico Omiopatico del Dolore Biagio Tripi da Palermo, 
seconda edizione (1.a torinese) intieramente rifusa è corretti. — Un bel volume stempato nitida. 


mente con caratteri grossì, prezzo L. 5. 


‘Egli è questo un'prezioso Manuale per gli amatori e dilettanti di tale‘sistema di medicina indicante 
la virtù dei rimedii, e contro a qual morbo combattono , ed altresì i sintomi ed incomodi indicanti 
quale rimedio richiedone, il tutto alfabeticamente ordinato a;comodo delle ricerche, non che il regime 
di vivere da tenersi pendente la cura, ed un esatto e copioso indice patologico, e quadro delle sostanze 
omeopatiche, e delle loro abbreviature ; con questo Lessico o Guida può al bisogno ognuno in difetto 
di medico eseguire da'sè una cura, tànto più se non grave. — Trovasi alla suddetta Libreria. 


Qpere di G.Prati, Vol. 1° Firenze 1852 con ritratto dell’Autore'prezzo L. 3.50. 


L'Opera sarà divisa in 4 volumi, chi prende il-1° s'intende obbligato per gli altri. — Questo contiene : 


L'’Edmenegarda —I 
È 


Canti Lirici Canti per il Popolo —Ballate 


Memorie e Lacrime. 


Tutte queste: 6pere prese separatamente nelle, precedenti edizioni, cosiavano. il quadruplo; 


ordinata e rivista dall’Autore stesso. 


l'edizione è 


L'ammirazione ‘che’ ne. diede l’Italia al grande Poeta, le cui Opere vennero ristampate in varie 
parti è ‘un elogio di fatto che sovrasta a ‘qualunque altro che celebre penna potrebbe fare. 


AVVISO 


GRAINS oe SANTE 


Du Docteur FRANCK. 


Conosciuti ed approvati da ‘oltre 30 anni, 
essi. hanno la proprietà di rimediare ai mali 
di stomaco, ‘di caeciare le ventosità, purificare 
il sangue, ridonano. l’appetito, favoriscono la 
digestione, e sono: eccellenti contro la ‘costi- 
pazione e l’emicrania. 

Osservazione importante. 

Tutte le scattole di Grains de Santé che 
non saranno rivestite dell’ etichetta così con- 
cepita, al di sopra: 

Grains de Santé du’ Docieur Frank 

AI di sotto: 

Hotel Richelieu vis-d-vis de la Rue d'Antin 

E quelle che non porterauno in mezzo la 
firmia 4. Rouvière; ed il suggello in cera verde 
colle iniziali A. R. devono essere considerate 
‘come contraffatte ‘od imitale. 

Ciascun prospetto è stampato dal signor 
Le Normart a Parigi, via d’Antin. 

Deposito — a Chivasso presso il signor 
T. Ferreri, a Nizza di Mare presso il signor 
Dalmas, Genova presso Felice Denegrì farina- 
cista, a Novi presso L. Galliano farmacista. 


Da affittare 
Alloggio di sette camere via.S. Tom- 


maso, piano 3, sopra la farmacia Bernardi 
già Baricalla.. 


Recapito dal signor causidico collegiato 
Geninati. 


_SEMENTE 
DI BIGATTI 


DEI MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA 


Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
Velociferi di. Pinerolo e. Nizza. 


DIZIONARIO TECNICO 
ARTI E MESTIERI 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società 
D'UORENI DI LETTERE 


| 
i 
| 
| 
| 


ai 


D’'ARTISTI 


Condizioni d'Associazione. 

L'Opera sarà in'un grosso ed elegante volume 
in-4.° comune, che nou 'oltrepasserà le 1000 pagine, 

carta e formato ‘eguale al presente fascicolo. 

A renderne agevole l'acquisto alle. classi degli 
{ Operai, a cui essa è consacrata, verrà distribuita in 
| fascicoli. Ad ‘ogni dieci giorni me sortirà ‘uno di 
pag. 24 per il prezzo minimo di cent. 40, 

Alla fine della pubblicazione de’ fascicoli se ne 
darà uno in cui si troverà l'introduzione all’Opera. 
i 1 nomi di coloro ‘che si associeranno al nostro 
| Dizionario Weemico verranno pubblicati in 
! ordine alfabetico in un'apposito eleuco, în fine del- 
l'Opera, colla rispettiva mdicazione delle Joro arti 
I o mestieri, e luoghi/di negozio, perchè si abbia nel 
| paese corvscenza di coloro che avranno colle pro- 
! prie firme contribuito al buon esito della medesima, 

Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di posta, 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e me- 
‘ stieri, Torino. 

E uscito il primo Fascicolo. 


Î 
i 


"UNION MEÉDICALE 
L'UN MEDICALE 
Fondata il 1 \gennaio. 1847 , si è rapida- 

mente posta alla testa della stampa, medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia; si pubblica ‘a Parigi tre volté alta 
settimana. L' Union Meédicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità, della sua pubbli- 
cazione, è un Zibro per l’importanza e la so- 
lidità de’suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre ‘al movimento. completo: della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra ‘i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Reédat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le. cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulie malattie dé? fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche, Ladorie per la ‘Clinica dei 
parti; Aauconneau- Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, T'ardieu 
per la Medicina legale, ece. ecc. 


Piano e divisione del Giornale. 


1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; .2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di 'medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie.e. Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari, 9, Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. ; 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all’anno; 16 
al semestre; 8. al trimestre. t 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e. presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua. tedesca — Piazza 


I Castello in. 21 — Casa Melano -—- Piano 3, 


Tin casa dalle ore 40 alle 44 anlimeridiane. 


AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo ‘venturo 
al 
FEATRO REGIO 


avrà luogo una 


Gran Festa Nazionale 


in occasione dell’ 


Anniversario dello. Statuto 


In questa solennità il cav. L. AxcLoss, già 
virtuoso. di Camera. e Cappella;di S. M..il Re 
di Sardegna, concertista di S.. M. la Regina 
di Portogallo, elire ai suoi concittadini un 


CONCERTO-MONSTRE 


nel quale prenderanno parte non meno di 
Cento professori d'orchestra 
Cento musicanti militari 3 
Venti tamburri — Cinquanta cori 
Vari primari Artisti di canto. 

Il Teatro Regio sarà deco;ato come all'ultimo 

Gran Ballo di Beneficenza con splendida 


ILLUMINAZIONE A GIORNO 


La ‘metà dell utile dell’ introito di. questa 
Gran Festa sarà a Benefizio dei Poveri. 


Peri fissare i Palchi per la detta sera dirigersi 
alla Segreteria del Regio Teatro in ogni 
giorno dulle-10.‘antimeridiane alle:2 pomeridiane. 


< z Si i il Sir ricono depcser 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 
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Avvertenze. 

L'orario delle partenze è regolato a tempo me 

Pei trasporti tanto dei viaggiatori, quanto de 
merci, vi sono spedizioni d'industria privata d 
Arquata e Genova in corrispondenza colla 'stra 
ferrata. 

L'uffizio di distribuzione dei biglietti si chi 
due minuti prima dell’ora fis:ata per la part 
nelle stazioni principali, cioè Torino, Asti, A 
sandria, Novi ed Arquata, e.cinque) minuti pr 
nelle altre stazioni. 

L’uffizio di consegna dei bagagli chiuso 10 
nuti prima dell'ora di partenza in tutte le staziài 

Sono esclusi di tassa i ragazzi d'età infer 
selle anni, purché non occupino un posto di dl 
giatore e siano accompagnati. È 

Chi fa trasportare una carrozza, può (rimal 
nella medesima, ‘pagando. individualmente un 6 
glietto «di seconda classe, cd uno ,di terza per 
persone di servizio. — Prendendo posto nelle vetà 
ture del convoglio, è necessario un biglietto p 
la classe prescelta. i 

I conducenti di cavalli e di bestiame, che riman® 
gono nei vagoni, sono esenli di tassa, -limitatad 
mente però ad uno per spedizione; quelli in eccef 
denza a questo numero, o che entrano in:;una ve 
tura, dovranno pagare ‘il biglietto della classe 
cui sissono collocati. 

I biglietti non potranno mai essere valevoli cl 
per la :corsa.itidicata dall'impronto di partenza. 0 

Volendo cambiare di, classe, il viaggiatore 
gherà un secondad'bigliefto di terza classe per | 
sare dalla terza alla seconda e dalla ;secanda” 
prima, ed un biglietto di seconda per passare 
terza alla prima. Il secondo biglietto è spedito 
la stessa ‘destinazione del primo. | 

La tassa dei bagagli è di cent. 4 per chilom 
e per ogni quintale calcolato di 10 in 10 eh 
grammi. — La decina cominciata si considera col 
piuta. ? Gi 

La tassa nen potrà essere in qualunque cas 
feriore a cent. 40 3 ì 

l bagagli potranno essere assieurati per tutt 
corsa mediante cent. 10 ogni 100 lire di valore 
chiarato, calcolando come intero la parte di 
tinaio. 3 

Non si reslituiranno bagagli se non mediante? 
la presentazione della ricevuta rilasciata alla pat 
tenza. } 

Non ritirandosi il bagaglio nel-termine di 24 oi 
sarà pel medesimo pagato un diritto di sosta d 
10 per giorno e per quintale. 

Il viaggiatore potrà avere if vettura, esenti 
tassa, un bagaglio non eccedente il peso di 1 
logrammi/ed.il volume di centimetri 50,>< 30 
ossia di forma tale da poter essere colloca 2 

( 


fincomedo degli altri viaggiatori sotto i sed 


vettura. 

Non si ricevono armi da fuoco se non dopo 
sere state ‘riconosciute scariche. i 

viaggiatore che vuol fare trasportare un ca 

pagherà-un biglietto portante la tassa di 4 cent 
chilometro, qualunque ne sia la grossezza ; il: 
deve inoltre essere legato con cordone 0 caten 
e.munito di musoliera. Tutti i cani si collocan 
vagone dei bagagli. E permesso d'introdurre ne 
vetture dei. viaggiatori 1 suli coni piecolissimi dell 
di razza inglese, pagandone però sempre. la..tas 
di trasporto, ed a patto che il proprietario li ten 
seco, non faccia loro occupare’ posto sui sedili, dl 
li lasci vagare. perla vettura, ne abbia un so 
colla musoliera, o) Î 

| viaggiatori debbono. mostrare i bigliettizalle: 
guardie, a qualunque richiesta di esse, anche reflte 
calamente lungo la corsa, 

proibito di fumare nelle vetture a quali 

persona; eccettuato nel compartimento di see 
classe a ciò destinato. È 

I viaggiatori che trassrediscono le disposi 
indicate ai ‘tre alinea precedenti e che non visi 
formano dopo l'invito delle guardie del convoj 
si faranno discendere dalle vetture e perderan 


‘I'diritto della prosecuzione della corsa. 


It:viaggiatore che all'arrivo. trovasi sprow 
di biglietto, deve pagarne uno di prima clas 
l'intera corsa, quand’anche ne abbia fatto so 
Una parte; egli dovrà pagare pure un higli 
prima classe per l'intera corsa quando fos 
vato in una vettura di classe superiore a qu 


dicata nel biglietto che possiede. — Senza ded@zio- | 


ne, in ambi i casi, dell'importo del biglietto 
fosse già provvisto. i 

Si raccomanda ai viaggiatori di non i 
piedi nelle vetture e di non-alzarsivall’ar 
quando il convoglio è ben fermato. 


Essi sono pregati di lasciare alle guardie Ja (cura. 


di aprire gli sportelli. 
{ viaggiatori possono ‘esi 
chiuse le finestre dal‘lato:da cui spira il'vento. 


Tipografia Ferrero e Frane 








gere che si mantengano | 













SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 








braio, 20. Berner”s Street. 
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Ji primo cenno di questa settimanale ras- 
segna vuol essere oggi per l’Austria, giacchè 
là improvvisa morte del principe di Schwar- 
zenberg ha aperto il campo a molte conget- 
ture, che i soli fatti posteriori potranno con- 
fermare o distruggere. È cioè naturale an- 
‘ zilutto il chiedersi. quale influenza possa ; 
esercitare sulla politica della corte di Vicona 
il cangiamento di persone generato da quella 
morte. Né la risposta sarebbe difficile, qua- 
ora si dovesse aver riguardo solo alla scelta 
]el successore, essendo noto come'il conte 
) dividesse le opinioni dell’ex-presidente 
Consiglio e fosse il più sicuro e fedele 
ecutore delle di lui intenzioni, per modo 
he lo si era ereduto degno di rappresentarlo 
jel più difficile fra i posti diplomatici, ossia 
l'ambasciata di Londra. Ma sono due cir- 
poslanze che gettano qualche oscurità e sol- 
evano qualche dubbio in proposito. Anzitutto } 
embra certo che il ministro De Bach è 
molto addentro' alle buone grazie imperiali, 
in guisa che la presidenza del consiglio ver- 
febbe a lui attribuita, seppure vi sarà un 
presidente del consiglio; inoltre l'imperatore 
‘‘mostrasi deliberato a volere per se mede- 
mo, e a dare un indirizzo personale alla 
litica del suo governo. Ora se è vero per 
parte, che il ministro Bach seppe man- 
nersi sempre amico al principe di Schwar- 
2enberg, ed evitarsi i dispiaceri e le cadute 
che punivano la resistenza di altri membri 
(del gabinetto alle imperiose volontà di quello, 
oto eziandio che il signor Bach, appar- 
, durante l’amministrazione Metternich, 
inione liberale, e che oggidì ancora, 


e 


















































































ll'impero, non ha per.altro rinnegate aflalto 
le massime che professò nei primordii della 
È sua vita. pubblica. Dal qual complesso di 
circostanze conseguita avervi grande incer- 
lezza circa i caralteri che sia per assumere 
la nuova amministrazione austriaca. Massi- 
‘imechè riesce pur molto difficile il preve- 
‘dere qual genere d'influenza sarà per eser- 
' citare l'imperatore, che essendo giovane e 
finora estraneo alle lotte dei partiti, mal 
‘sì può sapere a quale fra questi voglia di pre- 
iférenza accostarsi. Intanto ; mentre sì at: 
Mende con impazienza qualche primo atto che 
fira se non altro una guida alle induzioni 
polte e difficili, il governo fa proclamare 
‘che si continuerà nell'osservanza dei prin- 
Si ipii che il principe de Schwarzenberg avea 
| posti a base dei presenti ordini politici e civili 
n Austria: dichiarazione troppo vaga e troppo 
‘generica, perchè valga a risolvere pur una 
elle incertezze e delle difficoltà nelle quali 
‘ravviluppata la successione politica, ora 
ecolta dal conte ‘Buol. 

‘E in prima linea vengono anche di pre- 
| senle i dissidii colla Prussia , che non ostante 
“le molte prove di riconciliazione tentate a 
‘varie riprese, continuano e promettono di 
durare all'infinito. Massimechè i precedenti 
del nuovo ministro. degli. esteri non sono 
li tal natura da agevolare. i rapporti ami- 
‘*chevoli. Checchè ne sia, a Berlino la notizia 
della. di lui pomina. ha fatto senso, e si è 
osservato una; grande attività di corrispon- 

ola, “‘‘denza con altre corti appena vi giunse. 
ell È La questione doganale è al solito il pomo 
Jia 5 4 della discordia per gli Stati della Confede- 
"gel razione. Ora si è posto innanzi il progetto 
ici f di un terzo gruppo, intermediario fra lo 
| Zollverein e il sistema austriaco, nel quale 
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i ‘primeggierebbe la Baviera. Ma non ostante 
“| Pardore che questa spiega onde promuoverne 
Dai ' Ja formazione, e quantunque cerchi di rap- 
) da 


ioni 1 
cone 

sli, 
no il 


ottenere col tempo la fusione dei due si- 
stemi doganali che ‘ora si combattono, du- 
bitasi grandemente che questa combinazione 
possa venir recata in atto. 

. Le questioni daziarie non escludono però 
gli imbarazzi politici. Appena una. crisi è 
terminata a Brema, comincia un’altra in 
Amburgo. Nell’Annover si. è fatta una mo- 
dificazione ministeriale, togliendosi il por- 
e in lafoglio a due dei più focosi partigiani della 
che reazione aristocratica, ma si teme che la 
pura prima Assemblea possa giocare un mal tiro 
al ministero così modificato. Nell’Assia-Darm- 
stadt si modifica anche una volta la costi- 
l tuzione, specialmente in ciò che concerne 
‘Je Assemblee rappresentative; e il governo 


| presentarlo quale il miglior espediente per 
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der Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso i principali 
rai. — Per le Provincie con dei veglia postali. — Livorno, all’emporio libra- 
0.+- Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
L= Parigi, uffici di corrispondenza Havas', e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 


Torino, 19 aprile. danese è minacciato da nuovi imbarazzi re- | vescio non si cerchi di ribnovare la memoria | dei. ministeri, la libertà almeno sopravvive 
i tI +e alb ASSI % i ia. Îa e e 9° i È . . ° . . . 

LA SETTIMANA. lativi all’Holstein; il duca di Sassonia Wei ò gli esempi dell imperatore. Le rassegne mì- | incolume, simile a quelle alte cime di mon- 

mar, che crede ancora ai principii liberali, | litari divenute frequenti più che mai non|tagna che ‘continuano ad. essere indorate 


ila coccarda tricolore, riceve un’intimazione | molto, sentiti che si concedono mano mano|e nelle. valli mugge impetuosa. la pro- 
{in tutte le forme, colla quale gli si ordina 
di cangiarla, riprendendo quella che gli era | maggio, sembrano ‘altrettanti. preliminari | tories ai whigs, vediamo durare in tutta la 
I propria prima del 1848. della proclamazione dell'impero. Nè si tra-|loro vigoria in Inghilterra le istituzioni rap- 


i d’opinioni, di tendenze diverse, spesso in | munìi, ma che giovano pur sempre a qualche | grave questione internazionale, argomento 0 
opposizione velata, o in palese ostilità fra | cosa, come per esempi@ le petizioni, al qual | pretesto a tante dicerie, la questione cioè 
di loro, invano si cerca una norma sicura | proposito: la Patrie sitincarica di annun-|dei fuorusciti politici in quella ospitale re- 
per giudicare senza pericolo di errore i sin-.| ziarci che sopra oltre al 

goli fatti che vannosi producendo sulla scena | al Senato, Ja massima parte chiedono ap-| ministro lord Palmerston; ossia è loro ‘gua- 
politica, ma ne emerge per altro questa punto l'impero. Che più se persino*ricomin- |rentita quella medesima efficace protezione e 
convinzione, che sotto a questa ebullizione | ciano le mode di quell'epoca, tantochè la quella sicurezza che sinqui hanno goduto. 
vi ha un lavoro necessario, espressione dei 
bisogni irresistibili della nuova, società, la- 
voro che gli avvenimenti del 1848 e del 
1849 avevano un momento falsato e tra- 
viato, che la reazione del 1850 ha potuto 
sospendere, .ma che. .se non.gli si faccia 
quella parte che gli è dovato, aprendogli 
una via normale, sì aprirà tosto o tardi un 
passaggio. Nè i governi lo ignorano, tant'è 
che i provvedimenti di precauzione, lungi 
dal cessare, si moltiplicano, soprattutto in 
Ungheria, dove si teme da capo l'influenza 
delle teorie del panslavismo, cosicchè a Buda 
e a Pest, non che in varie altre località, 
furono eseguiti muovi arresti. 


bisce al tempo istesso quelle medesime in- 
fluenze reazionarie che turbano le provincie 
del nord. La Spagna vede anch'essa cadere 
ad una ‘ad una le sue libertà ; ed oramai si 
mostra rassegnata ad una revisione della sua 
costituzione, revisione la quale certamente 
non avrà per iscopo di ampliare l'influenza 
dei principii liberali. E qui più che altrove 
desta meraviglia l’ inqualificabile procedere 
del ministero; imperocehè non furono, in 
questi anni di commozione europea, in Ispa- 
gna attentati all'ordine, o al potere, non 
furono. illusioni demagogiche , non eccessi 
della parte liberale, non alcuno insomma di 
quei mali straordinarii che si traggano seco 
il bisogno di straordinarii rimedi, Il governo 


di quelle ragioni che altrove motivarono la 
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Torino, Martedì 20 Aprile 4852. 










































lascia alle sue truppe (un pugno d’uomini), | siano state , î favori, anche piccioli , ma | dai raggi del sole, mentre alle loro falde 


ai: soldati, la grande solennità annunziata pel | cella. Non ostante cioè la sostituzione dei 


In mezzo a questo brulichìo d’interessi, | curano altri mezzi anche più volgari e co-| presentative, per modo che sinanche in una 





Uecento già mandate | gione riparati , rimane quale era sedendo 


passeggiata di Longchamps\parve nella set- ". Bensi attendesi dai partili con molta ansia 
timana santa una parodìa, per la fretta dei {la dissoluzione del. Parlamento per misurare 
zelantissimi di ricopiare negli abiti € nelle | le forze rispettive nel dubbio arringo eletto- 
maniere le foggie dell’èra imperiale? Ed il{rale, senzachè sia facile il preconizzare quale 
mivistro della pubblica istruzigne, diramando | fra i medesimi abbia maggiore probabilità di 
una circolare ai professori, nella quale pro- | successo. Bensì pare fra tutte più probabile 
scrive inesorabilmente la barbà ed i baffi, | l'opinione secondo la quale, anche dopo le 
credette dover prendere le mosse da una sen. | elezioni, le forze rispettive dei. partiti sa- 
tenza di Napoleone il Grande? ranno: a un di presso fra di loro in quella 
Però non sempre i plagii che gli si vo-{medesima proporzione che ora hanno, se 
gliono fare riescono a bene. Così avvenne |non si faccia prima una fusione fra. quelle 
specialmente -della istituzione-dei commissari | frazioni del partito liberale, che hanno mag: 
di polizia nelle provincie. Eglino già sì tro-|giori analogie tra di loro. Al qual proposito 
vano in grave dissenso .(60i prefetti, sicchè | par ‘dubbio che lord John Russell possa 
dicesi debba emanare fra non molto un de-| mantenersi nella posizione che ‘ora ha di 
creto per regolare questa ‘intricata materia; | capo politico dell'opposizione, perchè vorreb- 
rimedio insufficiente al male, come lo fu|besi da alcuni un uomo che avendo: meno 
sotto l’imperatore, tantochè ebbe a manife-|prevenzioni contro, potesse più facilmente 
stare l'intenzione di abolire quei nuovi fun-| operare quella riunione. Ma la difficoltà sta 
zionarii. È nel trovare quest'uomo. —- Intanto non è. 
Si erano concepite grandi speranze  di|lieve pregio per l’Inghilterra , nè piccolo 
ampia ampistia in causa di alcune grazie spe- | vanto per il governo. rappresentativo l’esem- 
ciali, fatte individualmente ‘a certi imputati. | pio che esso ci° offre di cedeste pacifiche 
Ma prima la lettera del generale Canrobert| lotte di partiti, ‘nello avvicendamento delle 
aveale infirmate, poi le distrusse affatto la | quali sono il progresso e le salutari riforme, 
partenza per l'Algeria del vapore da guerra | mentre altrove la licenza, o il dispotismo, a 
l'Isly con 250: condannati a bordo, | » pretesto di perfezionare, a null’altro riescono 
Così fu pure d'uopò riconoscere l’indomita | ©he a distruggere l’edificio antico, fondando 
volontà del presidente circa l'esecuzione del |ìl nuovo sulla. mobile arena dell’ interesse 
decreto contro gli Orléans, giacchè in questi | personale, o degli espedienti del momento. 
giorni il demanio andò in possesso del castello o TE IE 
e del parco di Neuilly, non ostante l’opposi- CAMERA DEI DEPUTATI. 
zione legale fatta dall’amministratore di que- 
sta residenza. 
















Anche la parte meridionale d’Europa su- 





non ebbe quindi alcuno dî quei pretesti, 0 Tre progetti di legge di vario argomento 


i S furono vinti senza contestazione nella tor- 

E pur certo che il partito ultra-montano | nata d’ oggi ; il primo , il riordinamento 
vontinua ad aver la pate opima dei favori di | della compagnia delle guide di Chamounix 
Luigi Napoleone, tant'è che i professori Qui- | con 409 voti contro 3, il secondo; la si 
net, Michelet e Michiewitz, da tempo sospesi, | sione della strada ferrata da Savigliano ‘a 
vennero definitivamente revocati in questi | Cuneo, con 98 contro 5, e il terzo, la leva 
giorni. E fu imperiosamente richiamato da | gj cento marinai. con 103 contro 3 
Civitavecchia il prineipe di Canino, la cui : ora 
gita nello Stato romano aveva desti tanti 
rumori ed originati tanli commentari. 

Nè forse quel partito è in tutto alieno ai 
rigori inuditi che si spiegano contro la stam- 
pa; la Presse ha già toccata un'ammonizione; 
il Débats annunziavarin questi di ai suoi Jet- 


soppressione o la sospensione delle pubbliche 
libertà. Che anzi il ministero. Bravo-Murillo 
conseguiva il potere solto aspetto di conci. 
liazione e di moderazione, e il suo avveni- 
mento volevasi considerare quale’ una gua- 
rentigia data agli amici del reggimento co- 
stituzionale, egualmente alieno dalla licenza 
dell'anarchia, e dalle violenze del dispotismo. 
Laonde è viemmaggiore la sorpresa per i 
suoi ultimi atti, preveduti da alcun tempo, 
ma non perciò meno illogici, ‘0 meno ripro» 
vati dall'opinione giusta ed imparziale. 

Nel Portogallo sono pure aggiornate per 
quattro mesi le Cortes, ma colà si fece per 
ragioni di prudenza, ciò che altrove 'è mero 
effetto di recrudescenze assolutiste, Bensì 
parve alquanto intempestiva tale delibera» 
zione, perchè presa non in seguito ad avve- 


A maggiori disputazioni daranno certa- 
menle luogo i tre progetti presentati non 
ba guari dal ministro delle finanze, sulla 
formazione del catasto stabile, la stima prov- 
Visoria dei terreni, e l'aumento dell’imposta 
prediale pel 1852, Essi sono essenzialmente 
tori che ‘ormai rinunciava a trattar le que- collegati » Nè ASONCiAmBio si potrebbe 
stioni di politica per restringersi a quelle perciò trattare dell’ uno senza coordinarlo 
di amministrazione. Giammai i fogli francesi | 6Ogli altri. Il perchè il ministro delie finanze 


furono così privi d'interesse quanto lo sono | Proponeva è la Camera senza difficoltà ap: 
oggidi. i provava che una sola commissione venisse 


, perc! ca SSR, Ì incaricata di studiare il progetto e riférire 
ratesi. ostilità parlamentari , non potendosi In quella vece il principe presidente dà lar- d'orete MD. Sa n dilfkuoliti 
i ; soa . SIAE è ; . . Ù | n » ] ‘ È 
considerare come tale il voto sulla pena |ghissimi compensi 21 membri della famiglia Di Sa 88 Ì i. sa 
7 È ica "ché si ot $ ormare que . 
capitale, ma piuttosto in prevenzione di voto napoleonica che siano stati precedentemente ana Lo SC 
i è Ab: aus ee I. discuss a prima 
sfavorevole sopra altre materie. E si notò, lesi nelle loro. ragioni, ed inoltre concede Mia LL DEL 
nè a torto, che il provvedimento del governo | PÎNBUI dotazioni a buon numero di senatori, | 1980; secondo lo sùle ordinario, negli uffizii, 
sarebbe sembrata più giusto, e sarebbe per premii dovuti alla devozione presente ed ai SETRASSL dna 200,3 rica conio 
5 Ù » È È ; ci % o a pietà RIT 
ciò riuscito più autorevole se avesse atteso | 5985! che per l'avvenire se ne attendono. Ciò | ate, che esigono tante cognizioni speciali 
i nullameno i fondi pubblici si mantengono ad | © tN!0 tempo , difficilmente si sarebbe po- 
l'avvenimento. gB SL pa so t 3 3 
A fronte dell’agitazione che per diverse un buon corso ; le transazioni commerciali sì | !U!0 venire in questa sessione alla votazione. 
Guide iio\abi in qubsti paesi. sembra invece moltiplicano grandemente; e le imposte indi- | Ora le leggi di finanze e quella del bilancio 
: a i; È ‘ 3 ad RECTO P x 
RA ._ | rette, sintonoo dell’agiatezza pubblica, danno | 5990 le provvisioni più urgenti, e sarà già 
uno Stato modello quel medesimo che sino |... (7 CA I It h iS wi 
; ; i; introiti molto maggiori di quelli dell’anno an- | Molto se, anche evitate le non necessarie 
al 2 Dicembre era considerato come il foco- 2 o ienicia sa tre ; ; 
rst È i teriore; così il marzo 4852, paragonato al ore, ne potremo venir a capo quest'anno. 
lare permanente della rivoluzione, Ammu- | pi ig i ; ci ont Lon 4 
VO i a | marzo 4854, offre un’ eccedenza attiva di|Upiniamo poi che molto più proficuamente 
i nalismo atr LEE 4 
. 6 7 ; "} pi ne uelle | È ©,000,000. Ma questo successo, questo le leggi anzidette si possano esaminare da 
AEREA ; x Ù eo ve I sat di x i miglioramento di condizioni economiche sono | UNa giunta di persone che abbiano dato spe- 
animale ORO: 48] ca; SENO | essi naturali? 0, in altri termini, portano ciale opera allo studio di quelle spinose que- 
CHADO SOIT RE amarezza, 0 ScoMPa=| seco guarenligie sufficienti di stabilità e di | stioni, a sciogliere le quali non bastano co- 
gnate dal po ves I Lovero datata? gnizioni generali, anche estese. Nè crediamo 
T, 4 . . 
vano un forte e fecondo Impulso a! governo! Non vogliamo avventurare alcun prono- | osti menomamente lo Statuto, come parve a 
| ed alla nazione francese. La CL “stico; ma è pur sempre certo che havvi|taluno fra gli onorevoli rappresentanti. Esso 
| Maggiore degli” Spirit ‘(CONsizio Colpa to: qualcosa di ripugnante alla ragione umana, | infatti, all’art. 85, non preserive senonchè 
cercar di presagire Tua pi od rai al buon senso, nel supporre che una na-|le proposte di leggi debbano essere dap: 
circostanze sarà, PrOS poi IR se zione di trentacinque milioni d’ abitanti ri- | prima esaminate dalle giunte che saranno 
niuno dubita più che Luigi MERCIA fd ; i nunci definitivamente a quella libertà che | da ciascuna Camera nominate pei lavori pre- 
| biasi proposta questa also Sato o ° da sessant'anni godeva, e che le fu, in una | paratorii, e non fa pur cenno di uffizii, di 
a toccarla ; solamente pu o >. notte, rapita da un audace colpo di mano | preventive discussioni, del modo di nomi- 
N la opportunità del momento, mo % Ma quali sieno per essere le sorti del go-| nare le commissioni. Una discussione poi 
} j i È e uU ° . v x . 
però anche cercasi di affreltare in 0gnì piau- verno parlamentare in Francia, è almedo uno | preventiva fatta dalla Camera costituitasi in 


‘sibile guisa. Così non esce quasi ormai de-. stato a Ici vicino al quale si può volgere lo | comitato avrebbe avuto lo stesso inconve- 


creto, per quanto pure sembri in se stesso ssuardo con soddisfazione, perchè in esso, an- | niente di protrarre la votazione, e senzachè 


insignificante, in cui per diritto, 0 per "0- che in mezzo alle lotte dei partiti, o alle crisi | riuscissero molto rischiarate le questioni, | 
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‘Perciò la Camera saviamente deliberava di 
nominare, nella prima tornata che terrebbe, 
44 commissari e' a maggioranza relativa , 
onde potessero essere rappresentate tutte le 
frazioni. La scelta poi fatta dal complesso 
dalla Camera e non nei singoli uffizii avrà 
eziandio il vantaggio di lasciare minor parte 
al caso, e di rendere la. commissione molto 
più compiuta e consentanea alla volontà dei 
vetanti. 





TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
(1 Tornata del 19 aprile... 


Presidenza del vice-presidente Benso. 

Sommario. — Proposta del ministro delle finanze. 

— Discussione della legge diretta ad autoriz- 

zare il ministero a formare il’ regolamento per 

le guide di Chamounix. 35 

L’adunanza ha principio alle ore 2 14. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. i 

Il dep. Cavallini chiede un congedo di 45 giorni 
che gli viene concesso. i 

Presidente: L'ordine del giorno reca la disceus- 
sione sulla proposta del ministro delle finanze. 

Ministro delle finanze. La ragionevolezza della 
mia proposta ha non d’uopo di essere dimostrata» Si 
tratta di esaminare tre progetti di legge importan- 
tissimi e collegati fra di loro. È chiaro che questi 
progetti non possono essere esaminati che da una 
sola commissione. Per evitare quindi l'inconveniente 
che può accadere di. veder escluse da questa com- 
missione le persone competenti, io propongo che 
essa venga nominata dalla Camera” stessa, che sia 
composta di 14 membri, e finalmente che si eleg- 
gano a maggioranza relativa onde tutte le frazioni 
della Camera vi possano essere rappresentate. 

Michellini. Mi oppongo a questa proposta per la 
ragione che lo stesso scopo si può ottenere facendo 
percorrere quei progetti per le stesse fasi che per- 
corrono tutti gli altri progetti, Non dissento ‘però 
che la. commissione sia composta di 44 membri. 
Un'altra ragione esiste pure ed: è ‘che il progetto 
non si sottopone che ad una sola discussione. men- 
tre è così grave la materia e così poco elaborato. . 


Ministro delle finanze. Per confermare viem- 
meglio la mia proposta farò notare, che ove essa 
sì respingesse, per questa sessione non sì potrebbe 
discutere. E il progetto è di così grande:impor- 
tanza' che ove non fosse discusso recherebbe un 
grave nocumento. Si noti inoltre la moltiplicità delle 
quistioni ‘che si devono. trattare e le conoscenze 
speciali che si ricchieggono: per discuterle. grave- 
mente, esi vedrà quanto spreco di tempo sì do- 
vrebbe fare negli uffizi prima di venire a una seria 
conclusione. 

Farina Paolo appoggia Ja proposta Miehellini; 
domanda inoltre che sì aggiunga alla proposta del 
ministro delle finanze l'obbligo di una duplice di- 


‘{ scussione da-farsi dalla Camera radunata in comi. 


tato, prima che si venga alla discussione pubblica, 
ove la proposta Michellini sia respinta. 

La proposta del ministro delle finanze è appro- 
vata per ciò che riflette la nomina del comitato 
da farsi della Camera, e del numero di membri di 
cui questo comitato deve essere composto. 

Valerio. Per sanare in parte la ferita che da 
questa deliberazione ha riportato lo statuto; io ap- 
poggio. la proposta. del deputato Farina. Solo 
chieggo che si annunzi questa proposta. nel modo 
seguente : che la Camera debba discutere forata 
in giunta i progetti di legge di cui si tratta prima 
di addivenire alla pubblica discussione. 

Ministro delle finanze. lo non ‘eredo che lo 
statuto sia leso arenomamente: perchè l’articolo 55 
dello statuto dicendo-che « ogni proposta di legge 
‘debb’essere. dapprima esaminata. dalle giunte che . 
saranno da ciascuna Camera nominate per i lavori 
preparatorii » è pienamente conforme a quanto si 
è operato. 

1 deputati Valerio, Farina e Michellini persistono, 

Cavour Gustavo. Farò una proposta colla quale 
spero di conciliare le opinioni degli opponenti. 
Per me l’opinione che è stata adottata dalla Ca- 
mera”, la credo di molta importanza. e molto. ra- 
zionale, perchè è diretta, a. far dare: giudizio di 
una materia da uomini competenti, Crederei che 
sì dovesse soprassedere alla proposta del deputato 
Farina, finchè non sia presentata-la relazione delle 
stesse leggi; nel qual tempo. la. Camera deciderà 
se sia necessario o no di far precedere la discus- 
sione segreta alla pubblica. 

La proposta Farina messa a partito è respinta. 

Si approva l’altra. parte delia proposta. colla 
quale la maggioranza che si richiede onde poter 
far parte del comitato di cui si è ragionato, basta 
che sia relativa. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
| sione della legge diretta ad autorizzare il governo 
a fare un regolamento per le guide di Chamounix. 
| La Camera approva l'articolo della legge senza 
‘ yeruna discussione. 
| « Art. unico. È fatta facoltà al governo di -riordi- 
i nare la compagaia delle guide dette di Chamovnix 
{ per.mezzo di regolamento sanzionato da decreto 
reale, secondo le basi seguenti: 
| 1. Che il numéro delle guide della compagnia 
| sia illimitato ; 

2. Che qualunque cittadino sardo siavi ammesso 
purchè giusufichi di avere le qualità richieste dal 
| regolamento. 

3. Che tali qualità debbano essere determinate 



































































































































da condizioni di probità, di capacità fisica e intel- 
lettuale ; 

4. Che i viaggiatori provenienti dall'interno 
dello Stato e attraverso le gole della montagna ab- 
biano diritto diconservare le guide che gli avranno 
condotti. sino a Chamounix, quand'anche esse non 
facciano ‘parte della compagnia. » 

Si passa quindi alla votazione per isquittinio se- 
greto. 
112, 
57. 
109. 
3. 


Votanti. 
Maggioranza . 
Favorevoli... . 
Contrarii....... 


La Camera adotta. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione per la concessione della. strada ferrata da Sa- 
vigliano a Cuneo 

‘Ministro dei lavori pubblici. Il ministero ac- 
cetta!lla redazione ‘degli articoli proposti dalla com- 
missione, 

« Art. A. È approvata la convenzione intesa addì 
22 febbraio 1852 tra il ministro dei lavori pubblici 
rappresentante lo Stato ‘e la società della ‘strada 
ferrata da Torino a Savigliano legalmente rappre- 
sentata. dal consiglio d’amministrazione in nome 
della medesima stipulante, e composto delli mar- 
chese S. di Pamparato, conte Vittorio Seyssel 
d’Aix, Bartolomeo Chiarini) conte Teodoro di San- 
ta-Rosa, Dupré.e figli, Eusebio Golzio, L. Pelisse- 
ri, S. Mancardi, V. Denina, G..B. Fasciotti,, e col- 


l'intervento dei-delegati del municipio di Cuneo, | 


avvocato Brunet Carlo, ed avvocato Castellani Gia» 
cinto di eseguire a sue spese, rischio. e pericolo, 
e di mettere in esercizio un tronco di strada fer- 
rata che partendo dalla stazione di Savigliano‘; e 
passando per Fossano e Centallo, giunga alla de- 
stra della Stura presso Cuneo. Approvato. 

«+ Afl. 2. La detta sogietà è UE rimane \conces- 
sionaria di tale tronco di strada sotto l'esatta 05- 
servanza di tutte le clausole e condizioni ' della 
convenziohe medesima, che furma parte integrante 
della presente legge. Approvato. 

"(Vedi in fine del rendiconto la convenzione). 

« Art..3. Il ministro segretario di Stato pei la- 
vori pubblici e quello delle finanze sono incari- 
cati nella parteche ciascuno di essi riguarda, 
della esecuzione della presente legge, che sarà re- 
gistrata al controllo generale pubblicata ed inserta 
negli \attti del governo. Approvato. 

Messo indi il complesso della legge ‘a serutinio 
segreto ha dato il risultato che segue: 

Presenti 104 
Votanti 103 
Maggioranza 52: 
Favorevoli 98 
Contrari 

Si 'astenne 

La Camera adotta. 

Presidente. Leggo l'articolo unico della legge 
per la leva di cento marinari. 

i Articolo unico. 

ll governo del. Re è autorizzato a fare nel cor. 
rente. anno. una leva ordinaria di marinari, non 
eccedente il numero di cento, da destinarsi in ser- 
vizio permanente al corpo reale Equipaggi: nei li- 
miti della forza per esso stabilita. Approvato. 

Presidente..1 signori deputati saranno ‘invitati a 
casa pel'‘giorno in cui vi sarà tornata pubblica. 

Berti. Presento la relazione del progetto di legge 
per una'cassa sociale per ;le: piensioni, di ritiro ai 
maestri elementari. 

Presidente. Gli uffizi saranno riuniti'‘per domani 
alla mezz'ora pomeridiana. 

La suddetta legge fu messa a sérutinio segreto 
ed ha dato il seguente risultato: 


Votanti 106 
Maggioranza 54 
Favorevoli: 103 
Contrarii 8 

La Camera adotta: 

Bertini: Presenta il rapporto della commissione 
sul progetto di legge per la riforma dell’ammini- 
strazione superiore della pubblica istruzione. 

lia seduta si scioglie alle ore 4. 


CONVENZIONE tra il signor ministro se- 
gretario. di stato pei. lavori pubblici‘ rap- 
preseniante ‘lo’ stato; ‘é' ‘la società ‘della 
strada ferrata da. Torino a Savigliano, 
legalmente rappresentata dal consiglio di. 
amministrazione coll’intervento dei delegati 
del municipio di Cuneo nelle persone infra 
designate, comparse in una delle sale di 
questo ministero, per la concessione del 
prolungamento della strada ferrata da Sa- 
vigliano a Cuneo. 

Il ministro ‘dei lavori pubblici, a seconda della 
riserva contenuta nell'art. 60-del'capitolato annesso 
alla legge 9 Tuglio 1850, sull’avviso'‘conforme del 
consiglio dei ministri, a nome’ per conto dello 
“stato concede alla società della strada ferrata di 
Savigliano, la quale in adunanza’ generale delli 5 
p. p. génnaioò deliberò, a termini dell'articolo 23 
de’ sudi statuti, il prolungamento della strada fino 
alla città di Cuneo, e per essa al consiglio d'ammi- 
nistrazione autorizzato ‘dalla stessa Società in detta 
adunanza ‘a fare gli atti opportuni pella relativa 
concessione, legalmente costituito dalle infrascritte 
persone stipulanti' in mome della società anonima 
da essi rappresentata, coll'intervento' dei delegati 
del municipio di Cuneo, ‘ai “quali” inseguito alla 
scrittora 40 giugno 1850 appartiene tuttora la con- 
cessione preliminare del medesimo tronco di strada, 
pel quale si tratta di dare la concessione definitiva, 
ed in conformità dei patti dalla'società convenuti 
cogli stessi legittimi rappresentanti «del municipio 
di:Cuneo con atto ‘26 marzo 1851, e coi rappre- 
sentanti il municipio di Fossano, come da ordinato 
in data 13 dicembre 1851 validamente‘approvato, 
il privilegio della costruzione ed esercizio del' pro- 
lungamento della strada ferrata da' Savigliano a 
Cuneo. !T;le concessione è data secondo le condi- 
zioni, le quali sulla proposta ‘dei rappresentanti fa 
società, unitamente coi delegati di Cuneo, furono 
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dal ministero consentite, e nella seguente appen- 
dice formulate. è 

‘Art. 1. La società si obbliga di eseguire a sue 
spese, rischio e pericolo, e mettere in esercizio 
fra il termine di tre anni a datare dalla nuova 
legge di concessione, salva al ministera la facoltà 
di prolungare questo termine, qualora circostanze 
imperiose lo possano, consigliare, un. tronco. di 
strada ferrata che, partendo dalla stazione di Sa: 
vigliano, e passando per! Fossano giunge alla destra 
della Stura presso; Cunco.secondo la linea appro- 
vata dal ministero dei javori pubblici, e ciò sotto 
la comminatoria di cuî all'art. 23 e seguenti del 
Capitolato annesso alla legge suddetta. 


Art. 2. Questo tronco da Savigliano a Cuneo po- 
{rà essere costrutto ad un solo binario, 

Sarà inoltre facoltativo alla società di differi- 
re la posa del secondo binario suli tronco di. via 
ferrata da Truffarello a:Savigiiano sino a che;il 
governo riconoscerà necessario tale secondo bina- 
rio, nel prescrivere il quale fisserà altresì il pe- 
Niodo di tempo ‘entro cui. dovrà ‘essere dalla so- 
cietà collocato. 

Art. 3. È concesso alla società l'uso: della sta: 
zione dello Stato a Torino, limitato però. eselusi- 
vamente al servizio. dei viaggiatori e. delle merci 
d'ogni genere tariffate. 


Saranno conseguentemente ammessi in questa 
stazione i viaggiatori è le merci dirette pella 
strada sociale; sotto l'osservanza dei patti e con- 
dizioni a stabilirsi in (apposita convenzione tra il 
ministero-dei lavori pubblici e la società, da appro- 
varsi con decreto reale in cui saranno. specifica- 
mente determinate © 


1. Le norme secondo le quali dovrà operarsi 
il servizio ‘suddetto, ‘comulativamente a quello 
della slrada ferrata.dello Stato; nelle quali verrà 
pure determinato il compenso. a darsi all’ammini- 
strazione dello Stato per le spese d'esercizio. 


2. La quota di concorso che sarà a carico 
della società nella spesa d’ampliazione del fabbri- 
cato per lò scalo delle merci ‘e relativa’ manuten- 
zione, ° 

5. Il compenso che lavstessa ‘società duvià re: 
tribuire pel terreno che le sarà ‘dal governo som- 
ministrato affine di costrurvi.a proprie spese le 
sue rimesse pel meteriale mobile addetto al servi 
zio della'sua strada. 

Art. 4. Tutti i convogli della società, ‘dalla sta- 
zione. di Torino: percorreranno la strada ferrata 
dello Stato. sino al punto; d’unione di questa con 
quella della società presso Truffarello; mediante il 
pagamento del 40 (dieci) per cento dei diritti por- 
tati dalle sue tarifle pel trasporto dei viaggiatori 
e merci di ogni sorta, osservando del'resto le nor- 
me tutte segnate nelle. .tariffe suaccennate , \e nei 
regolamenti di servizio in vigore pella stràda dello 
Stato. au 

Art. 5. I diritti doganali di cui è cenno nell’ar- 
ticolo 36 del capitolato annesso alla legge di con- 
cessione 9 luglio 1850 per i ferri e le macchine 
che fossero introdotte dall’estero ad uso'eselusivo 
dell’intiera linea. da Torino. a (Cuneo saranno: in 
vantaggio della società ridotti pei ferri fusi all’ot- 
tavo, pei ferri di prima lavorazione al quinto, e 
per le macchine ‘alla metà dei diritii rispettiva- 
mente fissati dalla tariffa vigente all’epoca: dell’in- 
trodazione . ferme del resto le disposizioni tutte 
del citato art. 36. 

Art. 6. Tutti i contratti od atti qualsiansi relativi 
orriguardanti Ja costruzione e l'esercizio della strada 
ferrata da Torino a Cuneo nonsaranno soggetti che 
al solo diritto fisso, e perciò esenti da ogni diritto 
proporzionale e d’insinuazione, 

Gli atti di dismissione delle proprietà da cecu- 
parsi definitivamente 0 temporaneamente a tenore 
dell'articolo 47 del capitolato ‘annesso; alla. legge 
9 luglio 1850 per lo stabilimento della strada fer: 
rata, potranno essere estesi nella forma di un seni- 
plice verbale in cui sarà facoltativo di comprendere 
parecchie cessioni. 

Art. 7. Viene esteso (al nuovo tronco di strada 
ferrata da Savigliano a Cuneo il'‘disposto del primo 
paragrafo dell'articolo 17 del menzionato capitola- 
Lo, ed è conseguentemente autorizzata l'occupazione 
definitiva di tutti i terreni necessari ai cavalcavia 
o sottovia, é per Je.strade d’accesso ‘ai beni laterali 
alla via, ferrata, come egualmente l'occupazione 
teimporaria dei terreni occorrenti all’apertura di 
straile provvisorie pella condotta di materiali o per 
altri servizi relativi alla costruzione della strada 
principale sino ‘al compimento di questa. 

Art. 8. La. durata della concessione fissata nel: 
l'articolo 39 del capitolato ad anni 80; sarà per l'in- 
tiera linea da Torino a Cuneo protratta ad anni 98 
a datare della’ stessa epoca, ecsotto la formale ed 
espressa riserva di cui'ivi. 

Art. 9. La cauzione prestata dalla società a te- 
nore dell'art. 20 del capitolato sarà per tutti i suoi 
elletti estesa (ed applicata a. guarentire. l’esatto 
adempimento dei nuovi ‘obblighi che la società si 
assume. verso il governo, in dipendenza della con- 
cessione del prolungamento della strada ferrata da 
Savigliano. a Cuneo, di cui' nella presente appendice 
al capitolato prodotto, 

Art, 10. Negli ‘articoli 19, 58, 59, 60, GI e 63 
del capitolato, ove si parla della strada ferrata 
da Torino a Savigliano s'intenderanno sostituite 
le parole da P'orino a Cuneo, fermo nel rimanente 
il loro disposto. 

Art. A4. Oltre al trasporto con riduzione di ta- 
riffa, di cui.all'articolo.:44 del fcapitolato, sarà la 
società tenuta al trasporto gratuito in vetture di 
prima Classe dei commissari ed altri uffiziali del 
governo specialmente ‘delegati ‘per visite, ricogni- 
zioni e simili lungo l’intera difiea)o.ad un:punto 
qualsiasi della medesima. 

Art. 12. Sarà inoltre obbligatorio per Ja sacietà 
il trasporto dei prigionieri in apposite vetture 
cellulari. provviste al''“governò ,° e ‘della’ forza 
ahmata ‘che li accompagna sia nell’andata ‘che nel 
ritorno: dalla ‘condotta dei detenuti, e ciò perla 
metà dei diritti portati dalla tariffa pei posti di 
terza classe. î 

Il trasporto delle vetture cellulari che, dovrà 
eseguirsì ad-ogni ‘richiesta del governo , sarà 
gratuito. 

Art. 15. Tutte le disposizioni del capitolato an. 


r 


Ì 


nesso alla legge 9 luglio 1850, le quali non sono 
abrogate o modificate dalla presente appendice, si 


estendono e sono applicabili alla costruzione ed al- | 


l'esercizio del prolungamento della strada ferrara 
da Savigliano per. Fossano a Cuneo, e perciò tanto 


servire di' base e di norma‘àlla concessione dell’in- 
tiera linea da Torino a Cuneo. 

La presente concessione non sarà definitiva, nè 
valida che per legge. 

Per parte loro i membri del consiglio d'ammi- 
nistrazione, specialmente delegato con voto di fidu- 
cia dell'assemblea generale, come risulta dalla co- 
pia autentica del verbale 5 gennaio 1852, che si 
unisce ‘al ‘presente, congregati ‘in numero! suffi- 
ciente alla! validità dell’attò ‘secondo il prescritto 
dall'articolo 35 degli statuti, nelle premesse loro 
qualità si obbligano e si sottomettono in nome e 
per conto della detta società all'intiera ed esatta 
osservanza della presente convenzione, da essi ac- 
cettata in tutta la sua forma ‘e tenore, e che non 
sarà definitiva. nè. valida se non ‘dopo essere stata 
approvata e sancita dai poteri dello Stato. 

Per parte dei delegati di Cuneo, siccome la pre- 
sente concessione alla. società non sarebbe legal- 
mente valida senza la rinuncia loro alla concessione 
preliminare ottenuta addi 10 giugno 1850, essi in 
idempimento della convenzione ‘26 marzo: 1851 
fatta colla società, /e/pèr ogni effetto che di ragio- 
ne, operano questa rinuncia eonsegnanio la rela- 
tiva scrittura originale, che sarà dall'efficacia del- 
l'attuale definitiva concessione intieramente: an- 
nullata. 


Fatta fa presente i triplice originale. 


Torino, dal ministero dei lavori pubblici addi 22 
febbraio 1852, | 
Il ministro dei lavori pubblici 
! PALEOCAPA, 
I membri del consiglio d'ammistrazione 
| S. di Pamparato — W. Seyssel d’Aix - B. Chia- 
rini — T. Santarosa — Pupré et fils — E. Golzio. 
— L. Pelisseri — S. Mancardi — V. Denina — G, B. 
Fasciotti. 


I delegati di Cuneo 
Avv. Brunet Carlo — Castellani avv. Giacinto, 


L'intendente capo della prima divisione 
al ministero dei lavori pubblici 
È PANIZZARDI. 





NOTIZIE. DIVER: 

er 

vuELE Îl'ecc. 

Visti i R. Decreti del:20 marzo 1848 e 4 ottobre 
successivo : i I 

Sulla ‘proposizione del nostro ministro segre- 
tario!iti Stato per la pubblica istruzione: 

Abbiamo ordinato ed.ordiniamo quanto segue : 

Art.I. I posti gratuitia, carico della fondazione 
Invrea sono d’or innanzi aggregati al collegio-con- 
Vitto nazionale di Genova, 

Art. 2. I giovani nominandi a: detti posti da- 
vranno avere l'età non minore di anni sette, nè 
maggiore di anni dodici, ed essere muniti dei cer- 
tificati di battesimo, di buoni costumi, di vaccina- 
zione 0 di sofferto vaiuolo , e di non essere affetti 
da malattia comunicabile. 


Virrorio 19) 


Art, 5. Prima di procedere all'elezione dei con- 
correnti a tali posti gratuiti, l’amministrazione In- 
vrea ne trasmetterà la nota ‘coi detti documenti al 
preside del collegio-convitto nazionale suddetto,.il 
quale. riconoscerà quali soggetti presenteranno 
ostacali all’ammessione, e la restituirà quindi colle 
sue osservazioni alla stessa amministrazione» 

Art. 4. 1 giovani ammessi nel convitto vi po. 
tranno continuare fino al compimento del ‘corso 
classico o speciale. 


Ove poi qualche alunno commettesse tali gravi 
mancanze da meritare l'espulsione dal collegio- 
convitto e la privazione del ‘godimento del posto 
gratuito, dovrà questa deliberarsi; di comune con- 
senso tra il consiglio ordinario .e l'amministrazione 
Invrea. 


Art. 5. Quando insorgessero dubbi. intorno alle 
condizioni di ammessione degli allievi nel collegio: 
convitto od intorno alla espulsione da esso, spetterà 
al ministero della pnbblica istruzione il dare'gli 
opportuni provvedimenti. 

Art: 6. AI primo loro ingresso gli alunni do- 
vranno essere forniti del corredo prescritto peri 
collegi-convitti nazionali, e l'amministrazione delle 
rendite della fondazione Invrea dovrà per ciascuno 
di ‘essi corrispondere alla cassa del collegio-convitto 
annualmente, eda trimestri anticipati, lire seicento 
4 titolo di pensione ordinaria, e lire ‘cento per 
sopperire alle spese che a norma dei veglianti re- 
golamenti non sono a carico del collegio. 

Di queste lire cento il'preside del collegio dovrà 
alla fine di ogni anno render conto all’amministra- 
zione Invrea restivuendole la somma che fosse so- 
pravvanzata, 0 richiedendola di quel supplimento 
che per avventura si riconoscesse ‘ancora neces: 
sario, il quale però non potrà mai eccedere altre 
lire ‘cento. 

Art. 7. AvvenenJo il caso che per ragione di 
malattia a giudizio del cossiglio ordinario del col- 
legio-convitto non potesse un alunno più conti- 
nuare a dimorare nel convitto, verrà ar parenti del 
medesimo corrisposta Ja mensuale. pensione di lire 
quaranta dall'amministrazione Invrea. 


Tale corresponsione mensuale. non avrà Juogo 
quando, l'assenza. dell'alunno dal. convitto sia! sol 
lunto temporanea : in questo caso la detta ammi. 
nistrazione continuerà a versare nella cassa “el 
convitto Ja pensione, di Cui è cenno all'articolo 
precedente, 

Art. 8. giovani prima d'ora provvisti: d’unordi 
quei posti gratuiti, finché dura: per ciascuno di 
essi il godimento del rispettivo posto, continue- 
ranno d ricevere fuori del cullegio nazionale ll'an- 
Dua pensione di lire seicento quaranta. Sarà questa 
pagata direttamente dall’amministrazione lnvrea ai 
loro parenti, a ‘trimestri mathrati, e sulia presen 
tazione; di un, attestato ali. frequenza, della ‘classe 


rispettiva nei callegi 0 nelle scuole pubbliche de- 
bitamente appravate., 

Art..9. Cesserà quind'innanzi all'’amministrazione 
Invrea l'obbligo di versare nella cassa dell’Univer- 


i sità di Genova le pensivni dei rispettivi allievi. 
il detto capitolato, quanto quest'appendice devono | 


Art. 10. Le somme sopravanzanti alle pensioni 


; tutte torneranno a profitto della fondazione Invrea 


per essere impiegate nella creazione di nuovi posti 
gratuiti a misura che vi saranno i fondi necessarii 
per far fronte alle loro spese, © 

Art. {4, È abrogata ogni disposizione contraria 
al presente-decreto. ) 

Il nostro ministro segretario di Stato. perla 
pubblica istruzione è incaricato dell'esecuzione di 
questo decreto, il quale sarà registrato al controllo 
generale, 

Dato a Torino, addi 9 aprile 1852. 

VirtorIo EMANUELE 


Farini. 

S. M. avendo ricevuto l’officiale partecipa- 
zione della morte di S. M. la regina Maria 
Sofia Federica di Assia Cassel, vedova del re 
Federico. VI di Danimarca, ha. ordinato. il 
lutto per giorni 20 a cominciare dal 17 cor- 
rente. 


— S. M., con decreto del 30 marzo p. p., 
ha richiamato in attività di servizio |’ inten- 
dente generale avvocato Pietro Boschi, e lo 
ha destinato all’intendenza generale della di- 
visione amministrativa di Vercelli. 


La sera del giorno 18 alle ore 5 ebbe prin: 
cipio nella chiesa metropolitana di S. Giovanni 
un solenne Triduo , ‘che la Camera; dei de- 
putati. fa celebrare, per -implorare il ristabili- 
mento ia salute del suo presidente, il com- 
mendatore Pier Dionigi Pinelli. 


Assistevano alla religiosa. funzione parecchi 
ministri, senatori, deputati e pubblici funzio- 
nari, un drappello di guardia nazionale, e nu- 
meroso concorso di cittadini, 3 


Leggesi nel 207. delle strade ferrate : 

Le linee ed i tronchi di strade ferrate già 
state concesse od in vià' di concessione all’in- 
dustria privata, con intervenzione del governo 
o senza, ascendono a non meno di quindici, 
della lunghezza complessiva di chil./330 circa; 
Esse. sono ; 


1. Da 
Da 
Da 


Savigliano a Torino; 
o 


D 


Cuneo a Savigliano per Fossano; 
Saluzzo a Savigliano: 


Savona. a Ceva. > 

Bra a Cavallermaggiore, 

Torino a Novara., 

Novara ad Arona. 

Casale a Vercelli per Valenza. 

Alessandria ad Acqui. 

‘Alessandria a Piacenza. 

Voltri a Genova. 

S. Pier d’Arena al porto di Genova. 
Da Torino a Pinerolo. 
Da Torino a ;Susa, 
Da Vigevano a Mortara. 
: Di questi quindici rami, ‘un'solo è in via di 
esecuzione , e si ha ragion’ di credere non 
debba ritardare ad esser terminato, ed è quello 
dì Savigliano; degli altri uno ebbe l’approva- 
zione del Parlainento, due sono ora presentati 
alla sua disamina, ed il rimanente è in istato 
dì progetto od in corso di studi, Tant'abbon- 
danza di piani congiunta alle due linee dello 
Stato, da Torino a Genova e da Alessandria 
al Lago Maggiore è pur molto per un paese 
di cinque milioni d’ abitanti, nuovo: alle im- 
prese .d’ associazione , e mou provveduto di 
troppo abbondanti capitali. 


Do dA 


Vocnera, 13 aprile, — Oggi si aprirono le 
scuole femminili instituite. dal nostro muni- 
cipio. Le 200. inscritte v° intervennero. Ora 
dall’attività e zelo impareggiabili dell’ispettore 
e dalla buona volontà delle maestre la nostra 


alla istruzione di questa parte della società la 
trar l’uomo, il più caparbio dalla traviata, alla 


tivarsene l’animo e ‘trarne profitto, 
(L'Eco dell’Iria). 


Sarpicna. — ‘(Pei fatti teste avvenuti nella 


tore. straordinario delle scuole dell’isola di 


Sardegna, di dare quelle disposizioni che meglio | 
giovassero a ripristinare ordine în quell’uni- ; 


versità, 


Il professore Bertoldi, coll’intellicente e sa-. - 
I ; : 2 ‘ « prende perfettamente tutta l’importanza della 


gace ‘operosità ‘che ‘gli è propria;, ha' corri- 
sposto, pienamente alla. fiducia che in lui ha 
riposto, il \governo ,, ha provveduto che le 
scuole ripigliassero il loro andamento regolare, 
e persuaso che, senza disciplina riesce inutile 
qualunque insegnamento, ha su questa rivolta 


una gran parte delle sue cure. A tal fine egli. 
pubblicava , il 14 del corrente mese, il se-, 


guente manifesto! 


L'incaricato-di puleri straordinari del ministero 


dell'istruzione pubblica per le scuole di Sar- 

degna, é i 

Onde ottenere: la piena esecuzione dell'art. 45 
del regolamento diseiptinare per le RR. ‘università, 
col quale è yieteto qualunque; atto che turbi V'or- 
dine e la quiete degli studi, 

ra! Notifica : 

i. È espressamente vietato «gli studenti di/stare 


i derrate alimentarie. 


‘o passeggiare, all'ora delle lezioni, nell'atrio, o nei | 


corridoi dell'università, 0 nell’attigua strada. 

2. È pure proibito ai medesimi di trattenersi e 
di stare attruppati nella stessa strada o presso lad 
porta dell'università prima e dopo le Jezioni e nelle 
ore intermedie fra una ed altra di queste; dovendo 
invece stare nel corridoio corrispondente alla pro- 
pria scuola; seuza recar il minor disturbo , e riti- 
randosi, finite Je lezioni, col dovuto decoro. 

5. Finalmente è loro proibito d’introdursi nelle < 
scuole con bastoni, come anche ili fumare dentro 
il recinto dell'università. 

Cagliari, dalla R. università degli studi, il 14 
aprile 1952. G. BertoLDI. 


Venezia. — Si legge nella Gazzetta di Trieste 
in data di Venezia, 15 aprile: 

« Il personale per gli ‘affarì civili presso | 
l’i. r. comando generale di Verona fu  siste- | 
mato ‘con sovrana risoluzione del 29 ‘marzo. 
Quest’ufficio, cui è stata affidata sino dai primi 4 
mesi dell’anno 1849 la’ direzione superiore 
dell’amministrazione, non è quindi da. consi- 
derarsi come provvisorio, ma come una defi- 
nitiva autorità di sorveglianza nei ran i poli: 
tici e amministrativi per il regno Lombardo- 
Veneto. INI 

— Il giornale l’Adriziico , che da poco 
tempo si pubblica a Venezia, è stato condan> 
nato ad una multa di 100-dire per un articolo 
offensivo coutro la delegazione provinciale di 
Vicenza. 


Stato Romano. — La Gazz. di Bologna del 
16 pubblica una notificazione di sentenza di 
quel governatore civile e. militare in data 
dei 15, per la quale furono da :quel con- 
siglio di guerra austriaco condannati alla 
fucilazione 5 individui compresa ‘una donna 
rei di rapina. La sentenza venne eseguita nei 
campi Caprara i giorni 13 e 15 sopra i quats 
tro. Per la ‘donna il governatore suddetto. 
cambiò in via di grazia Ja pena di morte iù 
quella di venti annì di galera, 

e —_—_- it Uil 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra, 15 aprile. — 
Leggesi nella Rivista dell'Indépendance Belge: 
In questo paese accade appunto un fatto il | 
quale prova sino ‘a qual punto il ritorno al 
sistema protezionista è diventato impossibile, 
in Inghilterra: gli stessi uomini più conosciuti P Pi 
come avversarii della libertà commerciale sono i 
costretti di constatare, in..tutte le pubbliche 
discussioni, ch’essi non domandano il ripristi- 
namento dell’antico sistema protezionista sulle 
derrate alimentarie, ma solo vogliono venire 
in soccorso all'agricoltura con altri mezzi. Sono! 
conosciuti i discorsi del conte di Derby e del 
signor d’Israeli pronunciati recentemente ‘nel: 
l'una e nell'altra Camera. Degli altri membri 
del:nuovo gabinetto, costretti a comparire di- d 
nanzi agli elettori hanno dovuto essere anche 
più espliciti nelle loro dichiarazioni indirizzate 
a questi ultimi. 

Così i giornali inglesi ci recano quest'oggi 
un indirizzo del signor. Inglis procuratore ge- 
nerale, ai suoi committenti , nel quale questo 
antico ed ardente propugnatore della prote- 
zione confessa nel modo più significante l'im 
possibilità di abbandonare il sistema inaugu- 
rato da'/sir Roberto! Peel e pi'otesia conti l’i- 
dea ‘di un’imposta sul vitto del popolo. Egli 
€ dunque ‘ormai constatato che, si consolidino 
al potere ovvero ne siano rovesciati i tories, 
un regime, liberale potrà solo continuare a 
reggere le transazioni commerciali in Inghil- 
terra, segnatamente per ‘ciò che concerne le 


— Contrariamente all’aspettazione generale il 
consiglio della banca d'Inghilterra, nella sua. 


| recente riunione, nen la ‘ancora’ ribassato da 
città ben a ragione ne attende quei risultati | 
corrispondenti al merito loro , che preposti | 


tassa dell’interesse. 


— I fbegozianti e sudditi ‘inglesi in Egitto 


f i Bi ee " . 4 
LP “avevano indirizzato al conte Granville, (ex-mi- 
quale sola. per la tenerezza ‘che inspira , può ; 


nistro degli affari; esteri, una memoria per ri- 


ì 3 ; | chiamare l’attenzione. del governo ‘inglese sulle 
retta via sociale, nulla tralascieranno per cat. | 1 x ISO 
i controversie fra il. sultano ed il viceré e se- 


i 3 1 ; 
i gnatamente. sulla rivocazione che la Porta in- 
| tendeva fare dal potere.del pascià di far. pro- 
| cedere ad esecuzioni capitali. Senza questo po- 


città di Cagliari, il ministero della: pubblica tere ì pascià di Egitto ‘sono fuori di stato di 


istruzione comunetteva al prof. Bertoldi, ispet- | 


proteggere efficacemente le vite e' le sostanze. 
La seguente risposta è stata fatta a nome del 
conte Granville: i 
«Io dichiaro ‘ai ‘segnatari della memoria 
« del Cairo, che il governo della Regina com- 


« questione (che ha dato luogo alle loro. ri- 
« mostranze. Il governo della regina confida’ 
« che le comunicazioni che il suo ambascia-= 


« questo proposito alla Porta, allontaneranne ; 
« per gli interessi inglesi quel pregiudizio che 
«i segnatarii sembrano paventare. » ) 
— Si legge nel Globe: ‘ 
« La rappresentazione di. Lola Montes al 
Boston (Stati Uniti) è stata magnifica. Quando 


il silenzio fu ristabilito, essa. venne sul pro-! 


. . Tette” ® ; 
scenio ed. \indirizzò al pubblico. questo breve! 
discorso: «Signori e signore, io vi prego di 
aggradire i miei ringraziamenti © l’espressione 
della mia riconoscenza per la generosa acco» 
glienza che ho ‘trovato nella vostra bella città” ‘ 


di Boston, la culla della libertà, l’Atenedel 














America. (È noto che Lola Montes, cortigiana 
ell’ultimo re di Baviera, ebbe una parte prin- 
pale ‘negli intrighi della. camarilla ‘oscuran- 
sta alla corte.di Monaco). Possa io portar 
eco la"speranza di meriter sempre la vostra 
Wbenevolenza. Ancora una-volta, signori e si- 
gnore, di cuore vi ringrazio, ed abbiatevi la 
buona sera (applausi). » Lola Montes sì ritirò 
portando le':mani alle labbra e salutando gli 
assistenti. A’ mezzanotte le fu data una de- 
Î liziosa serenata. 
































































PORTOGALLO. — Lissona, 9 aprile. — 
Il Diario do Gobierno pubblica un decreto 
che regola le elezioni peri posti vaganti alla 
Camera dei deputati. Il loro mumerore di 24. 
Le assemblee ‘primarìe’ si riuniranno il 18 
pes isciegliere gli elettori, convocati NE9sì stessi 
per il 2 maggio affine di eleggere i deputati. 
{) risultato sarà perciò noto avanti il 20 imag- 
gio, epoca alla quale le Cortes furono aggior- 
nate. I niinistri sperano di guadagnare: alcuni 
gti, ma i loro più decisi paîtigiani non cre- 
io. che essi. possano; controbilanciare la 
ioranza ultra-liberale. ) 
re e la regina hanno progettato di fare, 
ì loro tre. figli. maggiori, un. viaggio nelle 
ovincie del nord. Essi partiranno il 15° da 
oimbra, accompagnati dai duca di Tercejra 
e di Saldanha. Molte persone danno;a:questo 
! aggio un’ importanza politica; si crede ge- 
eralmente che noi siamo alla vigilia d’un 
cambiamento violento nel sistema, politico. 

I fondi pubblici sono montati gradatamente, 
le iscrizioni del 5 0j0 si comprano. facil- 
nente a 41. I biglietti della banca di Lisbona 
no scontati al 2:00, ed il cambio su Lon- 
dra è a 54 d., per i biglietti a 90. giorni di 
data. i 

Il vapore da guerra francese il Voyageur, 
artito per Cajenna, «Il Nestor ha ‘condotto 
adice, per ‘una passeggiata di piacere; il 
a ela duchessa di Terceira. Sono anco. 
ti nel Tago l'A/bion di 90 cannoni, l'Infati- 
le di 50;.ìì Dragon e la Rencontre bat- 
‘a vapore. (Morning-Chronicle). 


ERIA. — Dietro le ultime notizie per- 
i col ‘corriere dì. Algeri dell’ 8 aprile 
iulla ‘politica situazione dell’ Algeria , tutte le 
condizioni. che il governatore generale aveva 
| imposto ai Zoavi erano accettate dai. mede- 
simi e dal loro. rappresentante Sid-el-Djoudi, 
l'Esse consistono, nell’espulsione di-Bou-Berghla 
dal loro territorio , nel pagamento : imme-, 

diato di una /erma di cento douro, imposta 
la ciascuna frazione di Zoavi, la libera circo- 


la formazione ‘delle strade che ci convetrà di 
aprire, ed il libero esercizio dei loro mercati 
per i nostri negozianti muniti di permesso. 
Oltre i cento douro di Zermia annuali; ogni 
azione della confederazione dei. Zoavi dovrà 
)agare nel corrente dell'annata; all’epoca che 
tà ulteriormente determinata, una pari som- 
Ma a titolo di ammenda. 





mattino del 6 aprile Sid-el-Djoudi,, 
in presenza di 92. Zoavi , rappresentanti le 
selte frazioni della confederazione, ha 
tato nel palazzo del governatore nelle 
i del muphti e degli ulemi della città di, 
geri, il giuramento di sottomessione e dì 
lelià alla Francia. Questa cerimonia sì ter- 
minò colla sua investitura di bach agha del 
idjura, Ecco terminato un primo e con- 
revole fatto. Il bisogno del nostro com- 
cio ed. i timori che oggi le nostre armi 
spirano ai Zoavi, danno a credere che essi 
ùrono sinceri, e che il loro nuovo capo ha 
mpreso la natura e la gravità degli impe- 
| {gni che ha contratto, (Patrie). 





FRANCIA. — Corpo. legislativo. Processo 

erbale. Presidenza Billault, Seduta 13 aprile, 

La seduta. è aperta alle ore 3.4. 

Il presidente annuncia che ha ricevuto dal vi- 

(A sconte Clary eletto nel dipartimento di Loire e 

'Gher'la sua’ prestazione di giuramento per iseritto 

‘in conformità dell'art. 42 del decreto 22 marzo 
imo. 

‘Visconte Clary è ammesso. 

| ignor Delavau eletto nel: dipartimento del- 

(n fe: ha pure trasmesso il suo giuramento per 

‘©. iscrilto. i 

Il sig. Delavau è stato ammesso. 

Il presidente . ricorda che erasi precedente- 
| mente aggiornata -l’ammessione del sig. d'Heram- 
bault eletto nel dipartimento del Pas de Calais fino 
a giustificazione dell’età e nazionalità. Esso ‘fa os- 
i servare che il'signor d'Herambault deve essere di- 

spensato da ogni produzione di documenti avendo 
i già fatto. parte di parecchie assemblee legisla- 
Hi ‘live: SOLDI 5 
i JI signor d'Herambault avendo prestato giura- 
| mento nelle mani del presidente venne dichiarato 
I ammesso. 
°° L'ordine del giorno. chiama’ una comunicazione 
{i del governo. 
|. Jl presidente annunzia al Corpo legislativo che 
Dil ministro di Stato gli ha trasmesso 5 progetti di 
UT legge. 
È il'primo è relativo alla riabilitazione dei con- 
annati. I quattro altri progetti di legge sono rela. 
Mitivi: 
T 11 primo ad un imprestito di 45{m. franchi, e ad 
na imposta straordinaria di 8. centesimi addizio- 
lali al principale delle quattro contribuzioni dirette 
| (della città di S.t Omer; 
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Mazione delle nostre colonne. attraverso il paese, f 











Il secondo ad. 

zionali al principale delle quattro contribuzion 
dirette pel dipartimento degli Alti-Pirenei ; 
buzioni dirette pel dipartimento della Meuse ; 
tesimo addizionale al principale delle ‘quattro con 
Calais, 

dei cinque progetti di legge. 


d’interesse locale saranno inviati all'esame. di 
sola commissione, 


dente e da lui rinviati al consiglio di stato. 
Il presidente avnuncia che il corpo legislativo 


si occuperà quanto prima di numerosi progetti di 
legge, fra i quali figurano una legge delle dogane, 
una legve per l'insegnamento, la legge dei ‘conti 
del 1848, quella dei conti del 4849, la legge com- 
merciale ecc., ecc. Questi diversi progetti sono già 
Stati esaminati o. sono in via di esame al consiglio 


di stato. 


IL presidente aggiunge che il bilancio del 1853 
sarà quanto prima sottomesso all'esame del corpo 


legislativo, ‘e colse quest'occasione per ricordare 
all'Assemblea che il bilancio comprende Ja legge 
degli introiti e la legge delle spese, e.che il:corpo 


legislativo è chiamato ad esaminare ed a votare 


separatamente ciascuna di queste due leggi. 

Il presidente previene l'Assemblea che quando 
una comunicaziene del governo sarà annunciata, 0 
che Ja commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge sulla rifusione delle monete. di rame 
sarà pronta a presentare il suo Tapporto, i signori 
deputati saranno convocati a domicilio. 

La seduta è Jevata alle quattro e un quarto. 

Il processo verbale è stato letto ed adottato nella 
seduta del 16 aprile 1852. 

Il presidente del corpo legislativo fir. BirLavnr 

RARO 

DOTAZIONE DEI SENATORI. — Leggesi nella 

Patrie. 


Aleuni giornali hanno pubblicato più 0 meno 
compiutamente le liste dei senatori ai quali vennero 
concesse le dotazioni. Non ‘abbiamo riprodotte 
quelle liste perchè erronee, ma questa possiamo 
darla come giusta. I signori Achard (barone) 20,000 
franchi, D'Audifred (marchese) 20.000 franchi, De 
Bar 20,000 franchi, Baraguay «d'Hillières. (conte) 
30. mila franchi Bineau' 30,000) franchi, Bona- 
parte Gerolamo 30,000 franchi; Castellane conte 
50,000 franchi, Casy 145,000 franchi, Crousheilles 
barone 30,000: franchi, Elie de Beaumont 20,000 
franchi, Girardin conte Ernesto 30.000 franchi, 
Goulhot de S.t-Germain 45,000 franchi, d’Hautpoul 
conte 30,000 franchi, Hugon vice-ammiraglio 20,000 
franchi, Lacrosse barone 30,000 franchi, La-Hitte 
conte 20,000. franchi, Leverrier 20,000 franchi, 
Legay-Marnezia conte 30,000 franchi, Magnan 30,000 
franchi, Manuel 20,000 franchi, Mesnard 30,000 
franchi, Moscowa principe 30,000 franchi, Murat 
principe 30,000 fr., generale Ordener 20,000 fr., 
generale Ornano 30,000 fr., Parcheval Deschènes 
19,000: franchi, generale Pelet 30,000 fr., generale 
Petit 30,000 franchi, generale Preval 30,000 fr., 
generale Pisat 30,000 fr., Saint-Simon duca 30,000 
fr.; Sapey, antico deputato, 20,000 fr., Schramm 
generale 20,000 franchi, Thibeaudeau conte 30,000 
fr., Troplong, primo. presidente della corte d’ap- 
pello 20,000 fr., Vieillard ‘antico deputato 20,000 
fr., Heecheren barone 20,000 franchi. 


Intorno a questa lista data dalla Patrie 
il Journal des Déaats fa le seguenti osser- 
vazioni, 


La Patrie pubblica una lista di senatori ai quali 
venne accordata la dotazione, Questa lista differi: 
sce in qualche punto da quella che pubblicammo 
noi avanti ieri tolta dall'Emancipation. : 


Vi. si.trovano dei nomi che non erano nel gior- 
nole belga; quello del. principe Gerolamo Bona- 
parte per 30. mila franchi e del generale Ordener 
per 20 mila franchi. 

D'altra parte tre senatori compresi nella lista 
pubblicata dalla Palrie : sono i generali Le Roy di 
S.t-Arnaud,. Husson, ed il signor. Dumas antico 
ministro di commercio. 

Queste diverse modificazioni riducono a 37 il 
numero delle dotazioni, che dietro l'’Wmancipation 
erano trentotto. 





ll principe Paolo Carlo Federico Augusto» di 
Wurtemberg morì questa mane a Parigi. alle nove 
meno nn quarto dopo lunga malattia. € 

Il principe Puolo è il solo. fratello del re'di 
Wurtemberg attuale, Esso nacque il 19 gennaio 
1785, ed aveva perciò 66 anni compiti. La sua fi- 
glia primogenita è la vedova del gran duca Michele 
fratello dell’imperatore Nicolò. 

Il principe, colpito ‘da malattia mortale, era da 
parecchi giorni dato spedito dai medici, Avanti ieri 
esso aveva perduta la cognizione ‘e l’uso della pa- 
rola. HI duca regnante di (Nassau, figlioecio idel 
principe Paolo, l’ex-re di Westfalia suo cognato ed 
il principe Napoleone Bonaparte suo nipote, si ri» 
trovarono riuniti al capezzale del suo letto, come 
pure il ministro di Russia ed il ministro di Wur- 
temberg, allorchè il. nunzio del papa entrò nella 
camera dell’augusto malato. Si sa che il principe 
Paolo, come tatta la famiglia reale del Wurtemberg 
professava la religione protestante, e. l’arrivo del 
uunzio ha prodotto una viva sensazione. Si dichiarò 
allora che il principe aveva da 15 giorni fatto abiura 


dalla religione dei suoi padri e “si era convertito | 


alla fede cattolica. 


un imprestito di 44{m. franchi e | 
ad una imposta straordinaria di 6 centesimi adli- | Paolo si sono ritirati)'ed' un 


Il terzo ad un'imposta straordinaria di.5 cente- 
simi addizionali al principale delle quattro contri 


Il quarto «d un'imposta straordinaria di.un cen- 


tribuzioni. dirette pel dipartimento. del Pas. de 
Lettura e fatta dal presideute dei due decreti e 


In conformità alla proposizione del presidente 
l'Assemblea decide che i quattro progetti’ di legge 


una 


Il presidente dice che il seguito dell’ordine del 
giorno chiamerebbe il'rapporto della commissione 
incaricata dell'esame del progetto di legge relativo 
alla rifusione delle monete di rame, ma la presen- 
tazione di questo rapporto ha dovuto essere diffe- 
Tita in seguito all’ammessione della commissione di 
tre emendamenti che sono stati trasmessi al presi. 





ll duca di Nassau e gli ‘altri parenti del principe 
prete della ‘parrodchia 
i della Maddalena; chiamato dal Duvzio; amministrò al 


principe morente gli ultimi sacramenti della chiesa. 

| (Journal des Débats). 
— Sentiamo con vivo dolbre che il maresciallo Gé- 
rard è agli estremi di sualvita. Esso ricevette oggi 
a un'ora gli ultimi sacramenti. Il presidente della 
repubblica ha mandato tatti i giorni a prendere delle 

nuove dell’illustre maresciallo. (Patrie). 
— Con decreto del presidente del 23 marzo il sig, 
Portalis, primo presidente della corte di cassazione, 
il sig. Hermann consigliere di stato ed il signor 
Segalas, membro dell'accademia nazionale di medi- 
cina; sono stali nominati membri della commissione 
di sorveglianza dell'’amministrazione generale del. 
l'assistenza pubblica. Il presidente della Senna pro- 

cedette ieri alla Toro installazione. (Id). 



























SVIZZERA. — Benws, 46 aprile, —- HI Foglio 
Federale pubblica il messaggio ai due consi- 
gli Tegislativi della Confederazione concernente 
la scala di ripartizione del benefizio netto della 
regalia delle poste frali diversi cantoni. Se- 
condo questa tabella il cantone di Ginevra; 
per esempio, viene a percepire per la sua tan- 
gente la somma di 97;281 fr, 74 centesimi. 

— Il personale dell'ufficio ‘postale di spedi- 
zione di Berna non é stato) confirmato che 
provvisoriamente, cioè sintantò che sia termi- 
nata l’ inchiesta relativa all’accusa portata con- 
tro quest’ufficio di aver violato lil segreto delle 
lettere. 

— ‘Un importante miglioramento è stato in- 
trodotto nell’organizzazione del servizio delle 
diligenze deil’amministrazione federale. In se- 
guito all’apertura della strada ferrata bavarese 
da Kaufbewern a Kempten si combinò il ser- 
vizio svizzero in modo, che a datare dal primo 
prossimo maggio il viaggiatore, partendo da 
Ginevra. a mezzodì, l’indomani da Berna alle 
5 del inattino e da Zurigo alle 6 1[2 di.sera, 
arriverà l'indomani sera a Monaco 0 ad Au- 
gusta; e val posdomani ‘sera a Lipsia. Da Gi- 
nevra si potrà ‘dunque giungere a Monaco @ 
ad Augusta la sera del terzo giorno e a Lipsia 
la sera del quarto giorno. (Gior. di Ginevra.) 


f 





ALEMAGNA.— Le notizie tedesche conti- 
nuano ad essere di poco rilievo, 

-.Da Francoforte, in data del 9,si aninune 
cia che la Dieta germanica, nella sua’ seduta 
di quel giorno, ha definitivamente regolato il 
modo d’alienazione delle navi componenti. Ja 
flotta tedesca, Îl capo della marina tedesca, 
l'ammiraglio Brommy, \entrerebbe al servizio 
dell’Austria. Nella stessa ‘seduta l'assemblea 
ha sentito il rapporto del commissario fede- 
rale generale Jacobi # ‘proposito della sua 
missione a Brema. Il generale dichiara inutile 
l'intervento militare jin quella città, dove re- 
gna! la massima quiete. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia assicura 
che il’‘nuovo ministero annoveresé ha decisa 
che le leggi organiche già pubblicate e quelle 
relative all’organizzazione municipale e all’am- 
ininistirazione della giustizia saranno messe im- 
mediatamente in esecuzione. 

— À proposito della crisi ministeriale di 
Annover si legge nella Gazzetta di. Colonia 
del 15; Egli è certo che Ja Prussia ha eserci- 
tato un'influenza decisiva. sulla crisi ministe- 
riale. Infatti la Prussia non poteva rimanere 
spettatrice indifferente di questa crisi, essendo 
essa interessata a conseryarsi un fermo punto 
d’appoggio  nell’Annover, Essa si è pronunciata | 


per la frazione burocratica del ministero, non ' 
solo perchè il signor di Manteuffel è più bu- 
rocratico che cavaliere, ma anche perché que- 
sta frazione ha compreso che in questo mo= 
mento bisogna il sostegno della Prussia per non 
lasciare che il nord  dell’Alemagna sia violen- 
tato dall'Austria e dal mezzogiorno. Questo è 
il motivo per cui questa frazione sostiene il 
trattato commerciale del'7 settembre, 
Sassonia. — Si legge nella Gazzetta di Co- 
lonia del 16: T commercianti e gli industriali 
della Sassonia si agitano vivamente contro l’at- 
titudine esclusivamente austriaca del governo 


negli affari doganali. I fabbricanti di mac- , 
chine specialmente si pronunciano con energia 
contro un’adesione all'Austria, i 

Il signor Foerstner, deputato. della prima | 
Gamera sassone, aveva fatto una proposta per; 
stabilire che il matrimonio civile sarebbe in-| 
trodotto nelle provincie dove non è ancora in‘ 
vigore. Siccome questa proposta non era ri- 
vestita del numero di firme richiesto dal re- 
golamento, dovette esser considerata come una | 
petizione. ‘Rinviata ad una commissione que- | 
sta ha deciso, con 7 voti. contro 2, di pro- | 
porre l'ordine del giorno. | 

Bentino, 11 aprile. — Silegge nel Monitore ; 
Prussiano : 

Siccome la corrispondenza di Prussia colla 
Sardegna giunge più presto alla sua destina- 
zione! passando per la Francia che per l’Au- 
stria e la Svizzera, l’amministrazione generale 
delle Poste ha deciso che d’or innanzi le let- 
tere per la Sardegna non saranno spedite per | 
la via d’Austria e di Svizzera se non a richie- 
sta speciale ‘dei corrispondenti. Queste lettere 
dovranno naturalmente essere ‘affrancate, loc; 


ché non ha luogo .per. le lettere che traver- 
sano la Francia. ì 
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AUSTRIA. — Vago 14 aprile. — De E n 


signor. ministro degli esteri, conte Buol di plauditi da illustri personaggi e specialmente. 


Schauenstein, era oggi di già occupato nel pa- 
l:zz0 ministeriale. Fino a che saranno com- 
piuti i lavori di .ristauro negli appartamenti 
assegnatigli, egli continuerà ad abitare all’al- 
bergo dell’arciduca Carlo, 


ordinato alle Camere di commercio  di' fare 
dei rilievi. sul. .commercio dei ‘cereali all’in- 
grosso, e di fare relativo rapporto. 


questo anno sarà condotto a fine il/gran via- 
dotto dell’imprenditore. Tallachini,. Il tunnel 
costruito :dall’imprenditore. Fleischmann sarà 
tra pochi mesi compito. Ai lavori tutti si pose 
mano impiegando tutte le forze operatrici e 
macchine che stanno a disposizione. Si lavora 
pure indefessamente agli edifizi delle stazioni. 


documento, che dicono”essere il testo della cir- 
colare indirizzata a tutte le legazioni autriache 
in occasione della morte del principe di Schwar- 
zemberg; 


- 


A 


a 


- 


” 


n 


(C. Mecr.) 


dal principe russo Paschewictz. 





| (Corrispondenza del Risorgimento) 

Î Parigi, 17 aprile 1852.. 
i Il principe Paolo, fratello del re attuale di 
— L'eccelso ministero del commercio. ha Wurtemberg, è morto ieri. mattina a Parigi 
ove dimorava da molti anni. Questa morte è 
il soggetto delle conversazioni del giorno, per- 
[chè si è saputo inaspettatamente che il ‘prin-. 
cipe .defunto, pochi giorni prima di morire, 
(chi dice tre e chi quindici) sì era fatto cat- 
tolico. i 

Si attribuisce questa conversione all’influenza 
di quella dama inglese e cattolica, che il prin- 
cipe Paolo sposò ‘in seconde nozze, e dalla 
quale ebbe una figlia, ora maritata ‘al signor 
di Montessuy, ministro francese, non è molto, 
in Toscana, Il:vero si è, che lo stato del ma- 
lato peggiorando gravemente e vedendosi pros- 
sima la fine della sua vita, i parenti del prin- 
cipe e i ministri di Russia e di Wurtemberg 
stavano riuniti nell’appartamento, quando con 
generale ‘sorpresa ‘videsi comparire monsignor 
Garibaldi, nunzio apostolico. i 

La signora di Montessuy prese ‘allora la 
parola, e annunziò a tutti che il principe 
Paolo era entrato nel grembo della chiesa 
cattolica. Il principe di Nassau e i ministri di 
Wurtemberg e di Russia stimarono doversì 
ritirare, per cui non rimasero intorno al letto 
del moribondo che Gerolamo Bonaparte, ex- 
re. di Vestfalia suo cognato, la principessa 
Matilde e Napoleone Bonaparte suoi nipoti , 
la contessa ed il conte di Montessuy, M, Ber- 
ryer e pochi altri amici intimi della famiglia. 


— Scrivesi dal Semmering che ancora entro 


































(Oss. Triest.). 





1 giornali tedeschi pubblicano. il seguente 


« La lagrimevole notizia della morte del ministro 
presidente principe di Schwarzemberg, morto 
ieri sera alle sei in seguito ad uni attacco di 
apoplessia, vi sarà certamente giunta prima di 
questa lettera. Ciò che il monarca, ciò che lo 
Stato perde in questo ministro veramente esi- 
mio, dirallo la storia lungamente nei suoì annali; 
ciò ch'egli fu per i suoi inferiori resterà per 
Sempre impresso nei nostri cuori. 

« S. M. ha degnato, in data di ieri, per autografo 
incaricarmi della direzione del dicastero degli 
affari esteri. sino. alla nomina del muovo mini- 


stro. Voi pertanto, sino a nuovo ordine, favori- | Domani vi saranno ‘i funerali solenni ‘alla 
rete. indirizzarmi tutta la corrispondenza. Del | Maddalena. 


‘resto egli è inutile che io aggiunge che questa 
lamentevolc morte non sarà seguita. da nessun 
cambiamento nella politica estera dell'Austria. 
Per quanto lucida fosse Ja ragione improntata 
della sua personalità, per quanto rimarchevole 
fosse la forza di volontà del defunto nostro capo, 
l'applicazione delle sue alte qualità agli affari 
non era che conscienziosa esecuzione degli or- 
dini presi in alto luogo e:secondo ila convinzione 
e l'accordo maggiore colla volontà del nostro 
augusto sovrano. Quest'ultima non ha cambiato; 
e la stella che deve continuare a guidare l’am- 
ministrazione degli affari esteri è sempre la me- 


Questa morte fa sospendere od aggiornare 
le feste e i balli che dovevano avere. luogo 
nella prossima settimana tanto dal principe 
presidente, quanto dai ministri dell’interno ; 
della marina e delle finanze. Infatti il ballo 
delle ‘Tuilleries. pel 19. è rimesso al 26 di 
questo mese: dico ballo per usare il linguag- 
gio comune, e perchè realmente si ballerà ; 
ma i biglietti d’invito portano soltanto: « Zl 
principe Luigi Napoleone presidente della re- 
pubblica prega .. . di venire a passare la 
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i nobili esempli. 


« desima» Gradite ecc. 


« gretario di Stato, barone 1. DE '‘WeERNER. 


NECROLOGIA. 


busto l'ingegno, e splendida la forma del dire. Ma 


ahi! che di speranze eosì lusinghiere e di così ona- 


randi pregi più non rimane che un muto sepolero, 
contro il quale miseramente s'infrangono i gemiti 
di chi resta! ; 

Addio Pietro! lagrime e.voti per te'avranno sem- 
pre i tuoi amici! Dalla dimora che è premio alle 
tue virtù, deh! sorridi ad essil i quali faranno di 
onorare la tua deplorata memoria ; imitando i tuoi 

Epo4xrno Roeceri. 
(Croce di Savoia.) 


III RIZZI AIR RIE ZII III 
DECESSI del 17 aprile in Torino. 





NESS 
Del 48». 11 
Totale. N. 1732 
ULTIME NOTIZIE. 
Firenze, 17 aprile. — Un decreto grandu- 


cale ordina si proceda sollecitamente all’essi- 
cazione del Padule di Bientina , aggiornando 


| indefinitamente ogni altro. progetto relativo 


alla deviazione del fiume Serchio ed a col- 


mare colle torbide di ‘esso le terre palustri di 
Massaciuccoli. È 


Roma, 15 aprile.— Il cardinale Della Genga 
Sermattei fu nominato prefetto della congre- 
gazione dei vescovi, 


Il cardinale Morichini prese possesso so- 
lenne della chiesa di Sant'Onofrio al Gia- 


i nicolo. 


È morto il gesuita P. Tito Facchini. 
La sera del venerdì santo gli arcadi si ra- 


dunarono nel serbatoio. Furono recitati in 
































: Vienna, 6 aprile 1852. (Firmato :) Il sotto-se- 


La più splendida corona di una tomba è il pianto 
dei superstiti, e questa corona che ‘io la deponga 
sul feretro di Pretro Cassinis, e sia questo quell’e- 
stremo e pietoso tributo che rendere è dato quag- 
giù ad un’amicizia.non maculata !' Come fiore divelto 
dal turbine, compieva egli il 2 corrente la sua 
mortale carriera nella verde età di ventinove anni, 
e fiore più puro e più accetto mai forse non aveva 
fatto ritorno al grembo del suo Creatore. E fan- 
ciullo alle scuole, ed all’università quando vi ap- 
prendeva le leggi, ed all’azienda generale delle vie 
ferrate a cui era da due auni applicato, egli for- 
mava l'amore e l'ammirazione dei suoi compagni e 
dei suoi capi, ed in lui si era tratti a riconoscere 
una di quelle rare ed elette creature che Iddio, 
nella sua bontà infinita, manda talvolta sulla terra 
ad indirizzo ed edificazione della gioventù. Se non 
che i travagli dell'anima; che tanta attitudine al 
ilolore. forse. mai non ebbe riscontri in natura 
quaggiù, ed i morbi pertinaci, tarpando le ali al 
suo fervido e gagliardo ingegno, non gli permisero 
i di attingere quella fulgida meta che in più sublime 
palestra gli era riserbata, e che egli, coméè infermo 
nel delirio, struggendosi' intravedeva, ‘senza spe. 
ranza di raggiungerla ‘mai. Chi lo conobbe:sa se 
queste parole non siano al\dissotto del vero, sa come 
quell’anima fosse ardente e generosa e pia, e ro- 


serata al palazzo delle Tuileries. » 

Pare che in quest'occasione il numero de- 
gli invitati sia più ristretto del solito. 

Si fanno molti preparativi per la grande 
festa militare del 10 maggio, giorno in cui 
saranno distribuite all’armata le aquile impe- 
riali, In quest'occasione Luigi Napoleone pas- 
serà in rivista sul campo di Marte la guardia 
nazionale ela guarnigione di Parigi, cui sa. 
ranno riunite delle deputazioni d’ogni reggi- 
mento dell’armata francese, non che dei corpi 
d'ogni arma speciale, ed anche dei distacca» 
menti degli spahis e d’altri corpi d'Africa. Tutta 
l’ufficialità darà il giorno innanzi un grande 
banchetto ed un ballo al principe presidente 
nel locale della scuola militare. ta 

Sarà pressochè impossibile lo evitare in si- 
mile occasione le acclamazioni di iva 7° im- 
peratore! Quanto al proclamar l’impero, come 
non pochi vorrebbero, noa sembra ancora 
giunto il momento opportuno; anzi Luigi Na- 
poleone vi si. oppone vivamente. Però se la ' 
manifestazione: fosse grande e imponente, po- 
trebbe dar luogo ad un senato-consulto, e 
‘quindi ad un nuovo plebiscito. i 

Ieri vi ebbe molto concorso al tribunale di 
prima istanza, ove sì dibatteva la quistione re- 
lativa ai beni della famiglia d’Orleans I primi 
atti d’oppignorazione tentati dallo Stato contro 
le proprietà di quella famiglia ebbero luogo, 
come è noto, lunedì scorso. Il signor Bocher, 
amministratore degli Orleans vi mise opposi- 
zione legale ; il perchè l'affare è stato portato 
davanti l’autorità giudiziaria. Gli avvocati Ber- 
ryer e Paillet ne erano i difensori, e il pub- 
blico era impaziente di conoscere il risultato 
della causa; quando dietro declinatoria pro- 
posta dal prefetto della Senna per motivo di 
incompetenza, il signor presidente Debelleyme 
ha rimesso il giudizio a venerdì della  pros- 
sima settimana. Si crede che il tribunale am- 
metterà il titolo d’incompetenza , trattandosi 
di un decreto del presidente che ha forza di 
legge. i 


































































































Pariei, 17 aprile. — Il Moniteur di questa 
mane è privo di notizie interessanti. Esso non 
pubblica che un decreto relativo alle ore del- 
l’apertura e della chiusura degli. uffici della 
dogana di Parigi ed un decreto relativo. alla 
dogana di San Malò. 

— Fatti interessanti ebbero luogo ieri al 
palazzo di ‘Giustizia, che l’ora avanzata c le esi- 
genze attuali. della tiratura del nostro giornale 
non ci permisero di pubblicare ieri. Vogliamo 
parlare della prestazione del giuramento dei 
membri della corte, e dell’azione intentata allo 
stato della famiglia d’Orléans a proposito del 
sequestro. recentemente operato dei dominii s 
di Neuilly e di Monceaux. i 

Due discorsi furono pronunciati nella ce- 
rimonia della prestazione del giuramento: il 
primo dal signor Royer, procuratore generale 
ed. il secondo dal primo presidente Troplong. 

Riproduciamo i brani rimarchevoli di que- 
sti due discorsi. Rimarchevole soprattutto è 





quello del presidente Troplong, il 
fra le altre cose, che « La democrazia romana 
lungo tempo combattuta dal partito aristocra- 


quale disse 


tico e repubblicano ha conquistato in Cesare 
ed in Augusto l’èra tardiva del suo innalza- 
mento. » Per provare la potenza di una de-. 
mocrazia che si lascia governare in luogo di, 


agitarsi nel vuoto esso citò: « l’impero e le sue 
immortali creazioni. » 

— 1 signori Durantin, Bresson e Bergognier 
consiglieri, ed il sig. Flandin sostituito. erano 
assenti; essi non potranno sedere che dopo 
aver prestato il giuramento; 1 due primi sì 
fecero scusare per cagione di malattia. 

Erano pure assenti fra i consiglieri onorari 
i sigg. Vuillefroy, Demetz, Bernard e Gachon. 
. Quest’ ultimo era uno dei magistrati ai quali 

venne applicato il decreto del 1 marzo che lo 
‘metteva in ritiro. 

— Noi crediamo sapere che un progetto di 
legge sull’organizzazione dei, macelli sarà sot- 
tomesso al corpo legislativo fra poco tempo. 
Si sa che una commissione nominata dall’As- 
semblea legislativa ha proceduto ad un’in- 
chiesta su questa materia; ì documenti di 
quest’inchiesta e di quella alla quale fu pro- 
ceduto per cura del sig. Carlier allora pre- 

‘ fetto di polizia, si’ riuniscono e si distribui- 
scono ai deputati. 

— Avununciavamo ieri, dietro il Journal du 
Loiret, che il presidente della repubblica sì 
propone di visitare la Sologne. 1 dipartimenti 
del sud-ovest sperano ugualmente nella pre- 
senza del presidente per l’inaugurazione della 
strada ferrata da Angouléme a. Bordeaux. 
D'altra parte il Journal de Lille crede sapere | 
che Luigi Napoleone Bonaparte si recherà a 
Lille nel mese di luglio. 

— Parecchi giornali continuano a parlare 
della formazione di un campo a Compiegne. 

— Pare, come l’abbiamo sperato , che in 
seguito della sottomissione dei Zoavi, il go- 
verno abbia rinunziato alla spedizione della 
Kabilia. Ciò che dicemmo a questo riguar- 
do ; è confermato da un foglio semi-ufficiale. 

— HI Toulonnais dice che il signor Quin - 
tin Bauchart ha fatto mettere a Tolone in li- 
bertà un gran numero di condannati politici. 
Un dispaccio telegrafico dà più di 200 il nu- 
mero dei liberati; malgrado tutte queste li- 
berazioni, la ‘cifra delle persone colpite dalle 
commissioni miste nei dipartimenti del mez- 
zogiorno è ancora considerevole. (Presse). 


Le due commissioni del corpo legislativo si 
sono definitivamente costituite quest’oggi nel 
seguente modo: il sig. Véron fu eletto presi- 
dente ‘e il sig. O. Quin segretario della com- 
missione incaricata dell'esame del progetto di 
legge relativo alla riabilitazione dei condannati. 

Il sig. Pongerard fu eletto presidente, e il si- 
goor Curnier segretario della commissione per 
l'esame di quattro progetti di legge d’ interessi 
locali. 

— La sezione ‘del contenzioso al consiglio 
di Stato si è riunita quest'oggi in seduta pub- 
blica. Sul principio della ‘seduta gli avvocati 
presso Îa corte di cassazione e presso il con- 
siglio di Stato prestarono giuramento nelle 
mani del presidente Baroche. Dopo di ciò la 
sezione sentì il rapporto sopra tredici affari 
di minore importanza che erano all’ordine del 
giorno. 9 

— Lo stato del maresciallo Gérard è dispe- 
rato. Da mezzogiorno egli si trova nell’ago- 
nia, e all’ora in cui scriviamo (4 pomeridiane) 
l'illustre maresciallo ha forse cessato di vivere. 


(Patrie). 


Maprio; 12 aprile. — Il ministro dell’in- 
terno ha ordinato di ‘condonare ‘ai giornali 
tutte le multe, sì pecuniarie come personali 
che ‘avevano colpito parecchi direttori o ge- 
renti dei fogli politici. Non si dice però se il 
rigore estremo spiegato ‘attualmente contro la 
stampa continuerà anche dopo questa misura 
di dolcezza. Ecco il decreto reale: 

« Considerando ciò che mi ‘è stato esposto 
dal ministro dell’interno e dietro il parere del 
inio consiglio dei ministri, decreto quanto 
segue: 

« Art. (1. Accordo il condono di tutte le 
pene pecuniarie e personali che saranno state 
imposte a motivo di scritti, condannati dai 
tribunali della stampa e dai tribunali ordì- 
nari. 

| «Ant. 2. Sarà soprasseduto alle cause pen- 

denti; nelle quali sarà’ proceduto d’ ufficio 
quando gli interessati lo richiederanno, e alle 
cause nelle quali sarà proceduto a richiesta 0 
dietro reclamo della parte. 

« Art. 3. Non sono compresi: in questo 
dono i diritti e le spese giudiziarie. Dato ad 
Aranjuez il 10 aprile 1852. 

« (firm.) la Regina (Controfirm.) Il min, 
dell’interno « Manver BertRAn DE Lys, 

il foglio ufficiale pubblica ancora quest’al- 
tra ordinanza: 

« Atteso la disposizione dell’articolo 30 del 
concordato recentemente conchiuso colla Santa 
Sede relativamente alla conservazione ed al 
mantenimento dell’istituzione benefica e reli- 
giosa delle suore di Carità e conformemente 
a quanto mi è stato proposto dai ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno, d’accordo col 
consiglio dei ministri, decreto quanto segue : | 


« Art. 4. L'istituzione delle suore di. Ca- | 
i 


- 


i 
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compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


|. ANNO PRIMO. 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


rità, sotto la direzione dei. preti di S. Vin- 


cenzo di Paola, dipenderà in avvenire dal 
ministero di grazia e giustizia. 

«Art, 2. I ministero dell’ interno dovrà 
però occuparsi di quanto è relativo alla con- 
cessione e alla destinazione delle suore di Ca- 
rità per l'assistenza e il servizio degli stabili» 
menti ‘di carità affidati alle loro. cure. 

« Aranjuez, il 10 aprile 1852. 

(firm.) la Regina. (Contro-firm.) 
Il: ministro: ‘dell'interno. 

Austria: — ‘Sì legge quaoto ‘segue in una 
lettera di Vienna in data del 12, riportata dall' 
Emancipation di Brusselle: Una disgrazia ha 
recentemente colpito una delle più illustri fa- 
miglie dell’ impero. Ieri 1° altro la contessa 
Kaunitz, arrivata da Praga per recare a suo 
marito la notizia della morte del di lui fra- 
tello, nell’entrare in sua casa, seppe che il 
conte era ‘uscito da qualche ora, ma che non 
doveva tardare e esser di ritorno. Poco dopo 
sentì suonare il campanello e poi un rumore 
pet le scale. Avendone chiesto la cagione, le 
fu detto che la spoglia esangue di suo marito 
era ‘appunto giunta in casa, essendo egli morto 
per istrada di un colpo d’apoplessia nel ri- 
tornare dai funerali del. principe di Schwar- 
zenberg. 

Vienna, 15 aprile: ‘-— Nei circoli bene in- 
formati corre voce che la carica di‘presidente 
del consiglio dei ministrì non verrà più con- 
ferita al alcuno, e che l’ora nominato mini- 
stro degli esteri e della casa imperiale, pre- 
siederà alle conferenze ministeriali. (Corr. It.) 


Monaco, 15 aprile. — Il governo nella se- 
duta odierna ha chiesto alle Camere! facoltà 
di partecipare alle conferenze dello Zollverein, 
riservandosi di ‘sottomettere ‘alla loro ‘appro- 
vazione il'‘risultato definitivo. 

Il ministro ‘della ‘guerra presentò poscia un 
progetto di legge per coprire le spese della 
mobilizzazione dell’armata dal 1 luglio 1850 
sino alla fine del 1851. A termini del pro- 
getto sarà aperto ;al ministro della guerra un 
credito di 4 milioni di. fiorini per.trovaie i 
quali sarà accordata facoltà al ministro delle 
finanze di, emettere un imprestito di 4,100,000 
fiorini. i 

Il prestito a 4j2 per 0/0 per î lavori delle 
strade ferrate ha ottenuto tanto favore che 
venne coperto in poche ore, e si dovettero 
rifiutare ulteriori soscrizioni.  (G. d’ Augusta). 

Berio, 14 aprile. — Il cambiamento mi- 

nisteriale nell’Annover, operato nel senso fa- 
vorevole al trattato commerciale colla Prussia, 
ha fatto buona sensazione a Berlino. Si. an- 
nuncia però che il conte di Kielmansegge ha 
ricusato il portafoglio delle finanze. 
- Il congresso doganale non è stato aperto a 
Berlino il 14 come sì. presumeva. I, plenipo- 
tenziari non si trovavano in numero. Del resto 
vi dovevano essere, come al solito, alcune in- 
telligenze preliminari , dopo di che avrebbe 
luogo l’apertura delle’ conferenze. Si crede 
che sarà sabato. 

Casse, 14 aprile. — La Gazzetta Officiale 
pubblica il, testo della, nuova costituzione, 
della quale abbiamo già riferito. le basi ‘es- 
senziali. 


FONDI PUBBLICI. 
Bonsa pi Tonno del 19 aprile. 
1848 5 0/0 1 marzo. 
95 25. 
1849 4 gennaio, Per il 15 maggio 97 25. 
Per il 31 maggio 97. 
Borsa pi ‘Torino del 20. aprile. 
1848 5 0j0 14 marzo. Contanti giorno prima 
95. Mattino 95. 
1849 1 gennaio. Fine maggio , mattino 97. 
97 10. i 
1849 Obbligazioni 1 ‘aprile. Mattino 970. 
Strada ferrata di Savigliano 1 gennaio, Fine 


maggio 435 50. 


Borsa pi Genova del 19 aprile. 

5°, + + + 18501 .genn. (e 1'lug. 196 37496 12 

5,12 Anglo-Sardo 4° genn. e 1 dic. 

49, ObbI. 4834 1 genni e 4 lug. 
i 18491 ‘aprile e 1 ott. 
. 1851 l'agosto e 1 febb. 

5%, - +. Tosc.1 genn. e 1 lug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genova è Torino 


Contanti mattino 95 


970.965 
980 975 


Borsa pi Parici\ del 16 aprile. 

Il 4 1]2 per cento ha guadagnato 10 ce. 

10110. 

Così pure il 3 0j0 a 72 20. 

[1 5 0/0 piem. è caduto da 96 90 a 96 60. 

Il nuovo imprestito invariato a 98. 

Bonsa pi Parici del 17. 

N 4-12 p. 00 ha guadagnato 5 centesimi 

101 145. 

Il 3 0j0 invece li ha perduti a 72 15. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.) ha fatto 96 70 
in rialzo di 10 cent. Gli altri fondi non fu- 
ronò tassati, 

Borsa pi Lonpra del 16 aprile. 

I consolidati toccano il pari, i fondi sono 
fermi. 

Consolidati a contanti 99 7j8 a 100; per 
conto 100. 

Il 5 per 0j0 piemontese 97 a 12. 

Il 3 per 040 francese 71, 62 12. 


S. NICCOLINI, gerente. 


Introduzione. 
PARTRI. (Stati Sardi). 

POPOLAZIONE!(1848). Estensione della’ popola- 
zione sopra il territorio diviso per provincie — 
Maschi e femmine — Case e famiglie — Movimento 
della popolazione avanti. il 1848 — Confronti di 
alcune cifre delle. popolazipni piemontese. e fran- 
cese. î 

STATISTICA MEDICA. Costituzione fisica della 
popolazione : attitudine degli individui alla milizia: 
sordo-muti : cretinismo — Costituzione. patologica 
delle popolazioni: considerazioni sulla temperatura 
e sulla quantità di pioggia in Torino nel decennio 
1828-1837: Mortalità nosologica nella città di To- 
rino nel decennio stesso: prospetto nosografico 
delle malattie ; manicomii: principali ritiri e con- 
vitti : trovatelli: ospedali militari: carceri: speciali 
infermità : pellagra ; lebbra : malattie epidemiche: 
vaiuolo : cholera-morbùs: morti subitanee e suicidii 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; stabili. 
menti termali — Mezzi di preservazione : vaccina- 
zioni — Personale sanitario (quadro generale). 

IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 
delle sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi— 
Sorgenti nuovamente scoperte o di recente ana- 
lizzate. È } 

NAVIGAZIONE, — Navigazione transatlantica — 
Statistiche — Pesca — Marina mercantile. — Na: 
vigazione nazionale all'estero — Navigazione sarda 
ed estera ne'porti dello Stato — Vapori — Cabo- 
taggio. 


STRADE FERRATE— Cenno preliminare — Delle | 


diverse linee in generale — Della linea da Torino a 


Costruzione Il. Eserciziv — $.1. Rendite e spese; 
$ 2. Tariffe; $ 3. Materiale; $ 4. Officine; $5. 
Personale — Sezione da Arquata a Genova. Capo 
unico: costruzione. — $ 1. Da Arquata a Busalla; 
6.2. Galleria dei Giovi;1$ 3. Dai Giovi a Genova — 
Della linea da Alessandria al Lago Maggiore. Capo 
unico ; costruzione — Delle linee concesse od in 


TITTI 


GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — Qua 
dro della forza numerica della guardia nazionale 
d'ogni provincia e divisione amministrativa, e ren- 
diconto dell’armamento della medesima—Prospetto 
della forza numerica e dell’armamento della mili- 
zia in servizio ordinario nelle 50 città capo-luogo 
di provincia, 

ISTRUZIONE PUBBLICA: Origine \dell'università 
di Torino: I. Ordinamento generale e legislazione 
della pubblica istruzione; Il. Istrazione universita- 
ria; INI. Istrazione secondaria; IV. Scuole di me- 
todo, scuole elementari, scuole per gli adblti, asili 
d'infanzia, scuole speciali; V. (Collegi nazionali. 

MARINA MILITARE. Presente condizione dell’ar- 
senale marittimo — Reggimento dell’arsenale. — 
Battaglione Real Navi — Scuola 0 collegio'di marina 
— Nomee portata dei bastimenti che appartengono 
alla regia marina — Principali provvedimenti che 
riflettono la marina militare e mercantile. 

CITTA” DI GENOVA. Popolazione — Istruzione 
— Amministrazione — Bilanci delle opere pie pel 
41851. 

CITTA” DI TORINO. Ingrandimenti di Torino — 
Numero c rendita dei fabbricati — Popolazione — 
Istruzione — Amministrazione. 

Sulla tassa del pane in Torino (notizie storico 
economiche.) 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE. R. accademia delle 
scienze — R. accademia medico-chirurgica — R. 
accademia d’agricoltura — Cenni storici e lavori 
dell’anno accademico 1850-51. 

PARLAMENTO NAZIONALE, Genni sui lavori 


| parlamentari dal maggio 1848 sino al febbraio 1852. 
Genova — Sezione da ‘Torino ad Arquata. Capo I. | 


via diconcessione alla. privata industria — I. Linea | 


da Savigliano a Torino; II, da Cuneo a Torino per 
Fossano e Savigliano ; II. da Savona a Ceva; IV. 
Tronco da Saluzzo a Savigliano; V. da Bra a Ca- 
vallermaggiore; VI: Linea da Torino a Pinerolo. 
VII. Linea della Savoia; VIII Linea da ‘Torino a 
Novara; IX. Tronco da Vigevano -a Mortara; X. 
Linea da Voltri a Genova; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arena al porto di Genova; XII. Linea da Alessan- 
dria a Piacenza. 

TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 

INDUSTRIA PATRIA. Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento, piombo, 
rame, stigno, zinco, leghe, mercurio, manganese. 
cobalto, marmi, pietre, calcina e gesso; sali, com- 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e porcellane; ve- 
tri, sete, cotonerie, canapa e lino; lanifiz'o, cuo- 
iami e pelli, manifatture chimiche, manifatture mec- 
caniche — Conclusione. 


PRESTITI « PREMI 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell’anno 1845, 


da S. M. il re di Sardegna: presenta ancora il vane | 


taggio dei Premii seguenti : cioè 
N. 1 Premio di L. 50,000 9. di L. 
' 8 » -30,000:18. di» 
18 + 2,000 54 di.» 
180 , 100 ;;ecc. ecc. 
La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 

Il meccanismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
a quelli fatti dai governi‘ di BADEN, HESSE, PRIN. 
CIPI DELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L, 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ece., i 
minori in L. 100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad. un Pre- 
mio, quale può essere del semplice ‘rimborso del 
capitale esposto, come. di uno di quelli sopra: 
indicati, 

Per l'acquisto d'obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA E COMPAGNIA. 
Torino; via dei Guardinfanti n, è, piano primo. 


BANSOEVIA 


Kaux minérales alcalines 
SDIBBD GAGUAT 


Les ‘bains s'ouvrent le premier mai. On.y 


40,000 
4,000 
500 


obtient d’importantes cures dans les'affections. 


vésicales. et gutteuses, La beauté du séjour, 
les soins donnés aux malades, les: plaisirs qui 
attendent les baigneurs, attirent à Evian, cha- 
que saison, une société choisie et nombreuse. 
— Adresser les lettres franco à monsieur 4. 
L. Mark, à Genève pour Evian. 


| 
| 


RIVISTA FINANZIERA. 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegna e ‘ad. una 
nuova circoscrizione ‘territoriale di quest'isola — 
Delle strade comunali nel capo settentrionale ‘del- 
l'isola di Sardegna. 

SAVOIA. Saline di Modtiers. — Scuola d'orolo- 
geria di Cluses. 


PARTE IL 
Cronaca politica dell'anno 1851. 


APPENDICE. 
Statistica giudiziaria. i 
Statistica elettorale. 
Prodotti delle gabelle nel 1831. 
tonsolati sardi all’estero (Quadro generale.) 
Appendice alla popolazione. 
Appendice alla Sardegna. 
Appendice alla marina e navigazione. 
Un vol. in-16 di pag. 568 e xvi di prefazione, 
contre quadri. 
Prezzo L. 4, 50. 


Si spedisce nelle provincie franco di spesa, die- 
tro mandato postale di L. 4,50 alla Tipografia 
Favane Editrice. 


Presso la TIPOFRAFIA: MILITARE 
Piazza Vittorio Emauele n. 9. 


DIBLIOTE 
DELL'ESERCITO 


RACCOLTA D'OPBRE UTILE MILITARI 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50 vo- 
lumi. Si pubblicano: uno o due volumi ‘alimese dui 
40 ai 15 fogli di stampa di 16. pagine ciascun 
foglio. 

Il prezzo d’associizione è di cent. 16 per foglio, 
compresa la coperta e legatura dei volumi. il prezzo 
delle carte topografiche e geografithe od illustra- 


| tive è fissato a cent. 50 caduna. 


lt. prezzo totale dell’iutiera raccolta non potrà 
oltrepassare le L. 150. 

I primi 400 abbuonati hanno diritto ad una co- 
pia gratis dell'Indicatore Militare. 

Concorreranno inoltre per quattro premii; 

A. Un biglietto di banca di L..250; 

9° Dictionnaire de l'Armée de Terre par le 
general Bardin del valore di L. 440; 

3. Bibliothéque Historique Militaire del' valore 
di L.120; 

A. Un biglietto di banca di L. 100. 

L'estrazione sì farà il giorno 30 luglio prossimo 
nel locale. della Tipografia Militare, tutti gli abbuo- 
nati ‘alla Biblioteca hanno diritto di intervenire a 
tale adunanza, che avrà luogo alle ore 8 di sera. 

L’estrazione non avrà però, luogo se non si rag- 
giungerà il numero di 400 ‘abbuonati. Il numero 
d'ordine di ciascun abbuonato servirà di base al- 
l'estrazione. ‘ î 

Il numero attuale degli abbuonati è di 282. 

Le domande. per; associazione ‘dovr no vessere 
inviate al Direttore della Biblioteca dell'Esercito 
presso la Tipografia Militare in Torino, accompa- 
gnate: da un vaglia postale di L. 15, e rinnovarlo 
di mano in mano che si pubhlicheranno i volumi. 

Volumi gia pubblicati. 

1. Virtù e Doveri Morali del. Soldato, 

2. Cenni sopra alcuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugcaud. 

3: Corso d'Arte e di Scienza Militare di Kuchen- 
bacher (1.0 volume). 

4. Trattato d’Isiene Militare. del medico Durs, 
dott. Carnevale-Arella (4.0 volume). 


IIRIATIEIT > TIE MITI GARN TANZI TISAG ITEM ATRGEI 


FArr. Arquata 


Annone, 
Asti . 


Le docteur SAMUEL LA*MIERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 


la Société medicale de Londres, etc. ete., auteur “ 


de la Preservation persomnelle , et de 
la Seience de la vie, è l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent Je \consulter sur les 
différents désordres des organes de la génération 
résultant  d’excès ou d'habitudes. secrétes contrac- 
tées dans la jeunesse, de la syphilis , de la gonor- 
rhée, d’ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et:gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de l'impuissan- 
ce, de l'anéantissement des. plaisirs dela vieret du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
à sa résidence. 

37. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont ile 11 heures du matin à 
2 heures de l’aprées-midi. Prix. de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondance: 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les ‘méidicaments nécessaires. | 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parties È 
du monde. 2 

Toutes les lettres adressées au D.r LA*MERT È 
devront étre affframebies, et contenir, pour | 
optenir. un avis ou une consultation L. 4 (une livre 
sterling), ou un bon de vimgtcinq franes, 
payable à Paris ou è Londres, chez un banquier, 
oua la poste aux lettres de Pais. Sans celte for- d 
malitè, les lettres, quoiqu’affranchies , resteront | 
sans réponse. 

La Preservation  personnelle est illu- 
strée ide. quarante figures coloriées., sur l’anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la ‘génération, prix sous enveloppe 5 franes, franco 
h fr. 50 e. È 

La Science de la vie, secret pour vivre Wi 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr. 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l’auteur, doivent étre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié. de ne leur accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Gianini (et Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Morini, libraire. à 
L'éditionitalienne de la Preservation per- 

somnelle se vend également 5 francs. 


Presso GIUSEPPE ROCCA 
Libraio di S. S. R. M. verrà messo 
in vendita il giorno 28 corrente 


ULTIMA REPLICA 
AI MUNICIPALI | 


Per V. GIOBERTI 


Parigi, 1852 in 8° L. 4 50. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


I giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI | 


DI 
VINCENZO GICBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla Libreria -Patria fi 
Editrice-a Torino. 3 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Torino ,.- 
Moncalieri . 
Cambiano .. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) . 


ua I 
Delia 


farsi nelle stazioni 
di Torino, Mon 
lierì, Dusino, Saf 


in QI 
ore 
» iva 


9 DINO LISTA 


urea ma 
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DO II 
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MI =. 01 


da Arquata a- ore È 
4,30 ant., ed alle 

ore 2:30 pom. da 

Torino ;:@ si fer-0 
merà nelle stazioni | 
sunnominate : in 
questo convoglio 
non si ammette= dl 
Fanno viaggiatori. | 


Felizzano.. 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi... 
Serravalle .. 


ewomomooo0 ces 4-0 
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urca so 
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(1) Si fermano a) 
Baldichieri tutti j% | 
mercoledì il primo] 
convoglio da To 
rino ad Arquata 
edil penult.da Af 
quata.a Torino. 

(2) Si fermano ali 
; Cerro; Lutti i tunes 
Arquata. + H 
Serravalle È 
Novi. + 
Frugarolo . 


LIE 
dÒ4 


Arquata e l’ultimoftt 
sfidivetto ‘a Torino, 


Alessandria 


Solero . 
Felizzano . 
Cerro (2) 


ua 


l’ultimo diretto ad: v 
Arquata. “RE 
Qualora nei giorni 
festivi ‘ed in allti 
di maggiore con 
corso, ‘occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra i, e 
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San Damiano 
Baldichweri (4) 
Villafranca. 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


done TUTO ph 


Moncalieri, 


È Ot GIO = DI 
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uta Im 
IO 100 0 — » 
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5. Nozioni elementari di Strategia, del cav. Giu-: . 


stiniani. 
6. Guida delle Truppe in Campagna. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 












libraio, 20. Berner’s'Strest. 


NEI 


Anno V., 





Torino, 20 aprile. 


IL SISTEMA PARLAMENTABE 
È IL SISTEMA RAPPRESENTATIVO 
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1 marsi sopra le questioni di teoria; costretto, 
( senon voglia venir meno alla propria mis- 
sione, ad accompagnare i fatti dal loro primo | 
appalesarsi, fino alle loro, ultime conse. 
guenze, 
































un giornale quotidiano difficilmente’ può oc- 
‘cuparsi dei principii, finchè non Ji senta 
‘concretizzarsi ‘ed estrinsecarsi -nell’ordine 
tico e reale. Ma pure avviene talvolta 
un giornale deroghi.,a..queste.abitudiniy: 
che ha, luogo principalmente quando 
ilcuna dottrina si vada insegnando nell’in- 
eresse di qualche partito, la quale, seb: 
bene non sì traduca ancora in fatti; mo- 
tì però di aspirare a questo scopo come 
‘all'ultimo. risultamento ;\del suo sviluppo. 
Riesce anzi, nonchè utile, necessario il farlo, 
uando questa pretesa avversi le istituzioni 
in vigore e sì manifesti troppo aperta e 
isoluta, o venga fors’anche avvalorata da 
sempi esterni. Quindi è che sebbene non 
rediamo suscettibile per ora d’alcuna im- 
mediata: ulilità pratica qualunque. discus- 
‘sione cada sulle .istituzioni fondamentali 
el nostro diritto pubblico interno, ci piace 
ltavia fare una eccezione alla regola so- 
accennata, lasciando un momento il ter- 
cho dei fatti quotidiani, per risalire ai 
incipii, ed ‘a seconda di questi, porre a 


sistema che chiamano rappresentativo, 
Nn esempio pratico del quale ci porge 
| ora la vicina Francia. 

\ Lautilità di questo raffronto è, in questi 
Da mesi, dimostrata. alla evidenza; im- 
© perocchè non essendo ultima fra le arti dei 
nemici. della libertà quella di ingegnarsi di 
snaturarneil genuino concetto, e farle mostre 
«di riconoscerla e patrocinarla, quando invece 
‘im cuore l’avversano, e la combattono, si è 
opo il 2 dicembre, e in ispecie dopo la 
“lcostituzione del 414 gennaio, introdotto in 


paper ceca 

























APPENDICE. 


ESSAI DE CRITIQUE. 
Il. 


‘ Nous pouyons , chers lecteurs, rentrer au 
Hicaire d’Angennes; Dantés a survécu, il est 
ixrai, à tous ses compéres les assassins, les 
mpoisonneurs ,. les. forcats ‘et autres gens 
\d’aussi bonne compagnie; mais il ne saurait 
‘fournir è lui tout seul la besogne des 14 cu 
15 tableaux d’une cinquiéme partie de Mon- 
Mechristo. On frémissait encore et l’on frisson- 
ait de souvenir dans un salon aristocratique, 
Iqui, mercredì dernier, ouvrait le premier ses 
‘portes aux gaietés du printemps. Madame la 
barquise de... ..., une de. ce trés- petit 
Imombre ‘de nos femmes du monde qui n’ou- 
(blient Jamais de s'habiller, était pendant un 
nstant notre voisine. Nous ne savions pourquoi 
haque plateau de rafraichissemens était l’o- 
‘bjet d’un regard inquiet de sa part; mais c'est 
f que comme bien d'autres elle flairait l’acqua 
| toffana dans chaque verre d’erangeade, et rè- 
i vait l'eau de chicorée de Madame de Saint- 
\lMéran dans toutes les tasses de thé. Heureu- 
isement l’entrain de la danse prìit le dessus 
sur ces préoccupations. sinistres. Cette soirée 
(était, dit-on, un adieu et une garantie que la 
marquise ‘D. voulait se donner contre la mé- 
moire légére de ses connaissances. En vérité 
elle leur fait tort: une femme comme elle 
‘laisse un trop grand vide à son départ, pour 
avoir à craindie que l’on ne sente pas son 
absence, s 
È Le bon exemple a été suivi, vendredi soir; 
i dans un hòtel diplomatique, où tout le grand 
monde de la ‘capitale sait, depuis plusieurs 
années, que l’amabilité la plus exquise a élu 
domicile. Si les jeux et les ris, ces divinités 
tutélaires des farceurs de l’antiquité, se déci- 
daient un jour è endosser le frac et le pan- 
talon noir de rigueur, ils ne trouveraient pas 
de temple mieux fait pour les recevoir. Mais 
qu'importerait leur venue: il leur serait im- 
, possible d'apporter. plus de gràce dans la 
‘réception, plus d’entrain dans la féte, plus 
l'd’élésance et de goùt dans touts ces petits et 
Î grands accessoires qui font qu’une soirée soit 
°° bien ordonnée est charmante. 
l'% Entre ces deux bals, nous avons assisté à 
da dernière représentation de Gabrielle , in- 





LOMIM point? 


TTT 







Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado è presso i princspali 
librai. — Per le Provinoie con dei vaglia postali. =-Livorno, all’emporio libra= 
e Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
Parigi, uffici dijcorrispondenza Havas, e Lejolivei. — Londra, P. Rolandi, 


1 
Un giornale, sentinella avanzata del pro- È 


gresso. civile e politico, raramente. può fer- pdl 
pi avventura 


invece è cielo ì meriti ed i pregi di quelle. 
Astuzia non abbastanza nuova 
| debba sorprendere, ma neppure tanlo antica 


le solita, 
ravvolto del ‘continuo nelle lotte | 


più o meno vive e ardenti della ma 


‘contrapposta a quella prima, 





enti. che per 
“incontrino , alza 


perchè ci 


che. non possa “qualcuno esserne 


accalappiato; e lo scopo vero della quale, 
per quanto lo «si occulti 8 sì voglia darle 
una tutt'altra apparenza, si è quello di giun- 
igere. grado .a grado alla negazione 
zione d’ogni libertà. 


e distru- 


Il 'cheè dimostrato în. primo luogo: dalla 
origine stessa della distinzione fra istituzioni 
parlamentari e istituzioni rappresentative. 


Questa distinzione ha una data molto re- 
cente. Immaginata in seguito agli attentati 
consumati contro il reggimento parlamen- 
tare, la locuzione di governo rappresentativo 
ha ‘avuto per 
oggetto di far sembrare men grave: la per- 
dita della eosa, dando a credere di averla 
nella sostanza‘ mantenuta sotto altro nome. 
La quale stessa prossimità d'origine rende 
anche alquanto difficile il ben precisare il 
senso e il valor proprio di questa distinzione, 
giacchè per una parte. mancano precedenti 
che lo dichiarino, per l’altra quelli che po- 
trebbero soli dare qualche fondata. spiega- 
zione in proposito, si trovano in tale condi- 
zione, che ogni loro testimonianza rispetti- 
vamente si esciude. Ma è facile notare una 
prima differenza radicale, la quale deriva 
dai principii donde l’uno e l’altro dei due 
sistemi prendono le mosse. 

Il sistema parlamentare parte dal diritto; 
il sistema rappresentativo, quale si vuole 
oggidì intenderlo, parte dal fatto; il primo 
cioè suppone la ‘sovranità popolare, consi- 
dera tutti i poteri esistenti ‘nella società co- 
me una emanazione o derivazione di quella, 
epperò riconosce uno stretto e indissolubile 
nesso fra quel principio e le istituzioni, me- 
diante le quali si esplica, che in tal modo 
corrispondono a un vero diritto, tanto più 
sacro e reale, quanto è maggiore appunto 


IEZZO ISAIA 


contestablement la plus jolie production dra- 
matique . de la saison d’hiver au d’Angen- 
nes, Nos compliments à Karl: son intelligence 
a vaincu plus d’une fois ce tempérament si 
anguleux, qui compromet souvent une situa- 
tion bien comprise et profondément. sentie 
par une voix criarde et des gestes de télé- 
graphe, Après tout il n'y avait personne d’apte 
à ce role, et on doit lui savoir gré de s’en 
étre chargé, et des efforts. qu'il a du faire 
pour y modifier ses. habitudes dramatiques. 
Nous ‘regrettons d’avoir encore. un reproche 
à adresser à Périchon; mais pourquoî dans 
Gabrielle vient-il nous rappeler la Rue de la 
Lune? Dans une comédie en vers, aussi fine 
et spirituelle. que celle de M.r Augier, son 
casque-a-méche et sa robe de chambre sont, 
à peine convenables. Ce n’est pas le 1éper- 
toire ‘du Théatre Frangais qui l’a mis en 
faveur' du public, et il faut aborder ces 
nouveaux personnages avec un genre de co- 
mique. tout différent de celui qui a fait son 
succès dans les Trois Zpiciers et cent autres 
vaudevilles de cette portée. 

Arrivons enfin à l’'événement théatral de la! 
semaine, La dame aux Camélias. Malgré que 
le roman, que M.r Dumas fils vient. de dé. 
couper et de dialoguer pour en faire un | 


È 





drame, ait été beaucoup lu, surtout depuis que | 
l’on en ‘avannoncé la repiésentation au d’An- 

gennes; La dame aux Camélias est dans de | 
tout ‘autres. conditions sur ‘les. planches de 
Turin que sur celles de Paris. Là un public 
nombreux courrait retrouver une ancienne et 
charmante connaissancée; ici on. cherchera Ja: 
Marguerite  Gauthier du roman, mais non | 
Marie Duplessis. Quelques. uns généraliseront | 
le type de ce personnage, qui a été une bien 
rare exception dans la réalité, et au que 
l’auteur a ajouté du fantastique à pleines! 
mains et parfois assez d’impossible et d’absurde, | 
D’autres ne se soucient ni de Marie Duplessis, ‘ 
nì ‘de Marguerite Gauthier et ne regardent: 





quiau tableau de moeurs, heureux de plonger ‘ 
leur vue dans ces sécrets d’intérieurs et de | 
se, faire une idée de ce monde des filles per- 
dues de Paris, qui remplit tant. de  réves: 
Quant è la critique elle cherche envain le 
sens moral de la pièce, qui est. une de ces 
tentatives de réhabilitation que  presque tous ' 
les romanciers ont essayé, et dont le bon sens 
public a toujours fait. justice. Nous ne pré- 


Tori 


i au moins 





Mo, 

















se 


dell'uomo individuale 
rappresentativo invece 
codeste questioni di. p 
nè nega la sovranità p 
solo che può avervi utilità reciproca per il | 
governo, e per la nazi@ne nel creare alcuni 
corpi speciali, i quali asgistano col loro con- 
siglio il principe, e peff mezzo dei lumi e 
dell'esperienza propria @oncorrano nel sug- 
Gerirgli quelle deliberazioni che credano più 

confatenti ‘al vantaggiofdello Stato, e ne 

dissuaderlo da quegli ati che invece lo po- 
tessero compromettere. ff 


Laonde, anche solo questo aspetto, ci 
corre già fra i due sistemi. tutta quella diffe- 
renza che:passa fra il dirittò e l’arbitrio.. H 
primo cioè poggia sopra una massima certa, 
precisa, costante; l’altro dipende da tutti gli 
aggiunti così caduchi e vAriabili della uti- 
lità contingente. Le istituzioni che’ crea il 
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I pini la sua importanza e la Sua influenza sull’or-: : consultivo. 
‘ dinamento, sulla prospeffità e sullo sviluppo Vera ed efficace immistione della nazione lissime nelle conseguenze pratiche dell’uno 
Bisociale, Il sistema | &lla amministrazione di se medesima ; cessa e dell'altro sistema. Basta cioè l’esperienza 
‘astrazione da tutte ogni traccia di ciò che gli Inglesi chiamano anche solo di pochi annîì a dimostrare come 
cipio, nè ammette! COSÌ a proposito il self-gouvernement ; 
olare, ma' considera | P®rola rappresentanza viene ridotta a quel 


| 
| 
ù 
I 


primo sistema sono l’espréssione dei bisogni | 


l'esercizio di una 
ociale per il quale 
uelle invece che 
ettativo ripetono 


legittimamente accertati, 
ragione inerente al corpo 
sono creale ed attuale. 

formano il sistema rappr 
semplicemente la loro origine dal più o meno 
di fiducia che il capo dello Stato abbia nei 
lumi altrui, ossia dal di lu beneplacito. 







D'onde conseguita ancorà che mentre le isti- 
tuzioni della prima specig sono permanenti, 
sorgendo sopra una base ‘donosciuta e stabile 
quanto lo è il diritto slessd che le informa, 
quelle invece. della seconda specie possono 
da. un capriccio venire Ilegalmente circo- 
serilte o ampliate, distrulte:o richiamate in 
vita, senza che v'abbia Sona norma alla 
quale ricorrere per definire indipendente- 
mente dalle passioni o dall’interesse del mo- 
mento i conflitti o le incertezze che nella pra- 
lica si siano elevate. 


Che se guardiamo all’efficacia, troviamo 
differenze non. meno gravi o radiceli di 


‘quelle che. passano, fra i principii fonda- 


mentali dei due sistemi, lequali si possono 
riassumere tutte in questa formola : nel si- 
stema parlamentare, si tha il voto delibera- 
tivo; nel sistema rappresentativo , il voto 





tendons à rien moins qu'aux airs de Caton 
et de Larochefoucault; mais que dire de cette 
morale qui montre le précipice quand on y 
a dejà un pied, et élève une barrière sur le 
chemin des. désirs humains, moins pour les 
arréter, que pour leur. faire prendre plus 
d’élan à la franchir? Qu la Dame aux Camé- 
lias n'est qu’un conte en action, un petit 
scandale à l’eau de rose: ou il faut en con- 
clure que tout gaicon d’esprit et de coeur 
n’a rien de mieux è faire qu’a adorer la 
première Marguerite Gauthier, venue et que 
les femmes perdent leur temps cà étre hon- 
nétes. On se fait entretenir et l’on se pro- 
stitue jusqu’:u troisiéme degré de phiysie, 
puis l’on prend un ‘amant de coeur, et la 
veille de sa mort on voit un prétre, qui vous 
signe un passeport pour l’éternité avec cette 
formule archiconnue; («Il lui est beaucoup | 
pardonné parce qu'elle a. beaucoup aimé. « Si 
l’on rencontre, pardessus de marché, un Armand 
Duval, qui soit un Dumas, il s'imprime un 
an après un roman sentimental, où on in- 
| voque sur votre tormbeau l’admiration et l’e- | 
stime publique. C'est une recette d’hnonéteté | 
qui est sirigulière; mais qui n'est pas neuve, 
Cela a été un genre, ‘une mode à Paris, 


| précisément du temps de la Duplessis et 


surtout apiés sa mort. On: jouait le sentiment, 
quelque fois méme la phiysie. Il y en a eu 
qui sont allées jusqu’à l’agonie. C'est ce que! 
l’on ‘appelait les Madeleines. Aujourd’hui la | 
mode est passée, comme passent toutes les ; 
modes. Ces femines sont tout bonnement des | 
prostituges, et les Armand Duval ont repris’ 
leurs vrai nom.... Jobard. Qu'il y est parfois, 
{ quelque pi sì non à faire complétement ! 
i absoudre la mémoire d’une moderne i 

à atténuer sur son compte la sévé- 
rité du blame public, nous l’adinettons; mais 
n’avons nous plus de talents à qui préter nos 
homimages; n’avons nous plus de vértusà re- 


: connaitre et à récompenser, que nous devions 
i. tant de protection aux faiblesses, tant d’admi- | 


ration aux mauvaises passions de l’humanite? 
Ces réflexions que nous communiquait très- ; 
cràment un philosophe de nos amis, à la re- 


i 
i 


i 


-— Un anno L, 






Ossia in quest’ultimo cessa la 


e la 


povero e meschino significato che avea qua- 
ranlanni addietro în Francia, quando cioè 
suonava non il. diritto «di rappresentare, 
cioè di esercitare le ragioni e l'autorità. del 
mandante ; ma sì la facoltà di far presente, 
cioè di sottometteré qualche considerazione 
di fatto o di massima al depositario dell’au- 


torità, il quale ne terrebbe poi quel conto 
che vorrebbe. 


Quanto. ai mezzi ‘Mercè «i-quali i. due si- 
stemi si estrinsechino, ossia quanto al modo 
col quale l'uno e l’altro si riducano it alto, 
si notano invece molte analogie , le quali 
appunto possono essere. fonte di perniciosi 
errori. Perchè mentre ed i principii dai 
quali partono , e l'efficacia che ‘rispettiva- 
mente esercilano, tracciano fra !l’uno e Val- 
tro una linea di demarcazione così profonda 
cd assoluta, nulla osta a che assumano in 
apparenza le medesime forme ; d'onde può 
succedere. che alcuno creda si possano senza 
inconvenienti sostituire reciprocamente. 


Ciosì a cagion d’ esempio, come nel si- 
stema parlamentare havvi una costituzione 
la quale definisce i varii poteri dello Stato, 
e designa i confini alla rispettiva azione dei 
medesimi assegnati; così nulla vieta che 
nel sistema rappresentativo una costituzione 
determini i varii corpi costitutivi della rap- 
presentanza ‘nazionale, e ne circoscriva le 
attribuzioni. Così ancora nulla impedisce che 
tanto nell'uno come nell’altro sistema questi 
corpi o in tutto o in parte si facciano de- 
rivare d'altronde che non dal depositario del 
potere, cioè dal suffragio popolare, istituito 
anche sulla base la più ampia. Così molte 
fra le prerogative d'onore, ed alcuna anche 
fra quelle di giurisdizione o competenza si 
possono egualmente concedere ai corpi rap- 
presentativi, come. si ‘danno ‘alle istituzioni 
parlamentari. Ma non ostante tutte codeste 
analogie ed assimilazioni, quelle sostanziali 
differenze che abbiamo sopra indicate sussi- 


linee. 


stesse de notre appréciation séyère. Tant mieux 
si quelques uns des spectateurs profiteront de 
l’expérience d’autrui, et ne chercheront pas 
à se convaincre par eux-mémes que les. Maries 
Duplessis sont bien rares, et que les Margue - 
rites Gauthier sont immaginaires. Ceci dit de 
la pièce, passons aux acteurs. 

Il y a beaucoup à dire sur la distribution 
des ròles; car les artistes du d’Angennes ont 
bien mieux regardé à leurs convenances théa- 
trales, qu'au bon succés de l’ouvrage et è la 
satisfaction du public. 

M.mes Berger et Pascal sont à leur place, quoi: 
que les ingéuus ne soient pas, à proprement 
parler, dans les moyens de ce dernier. Le 
ròle de S. Gaudens devait absolument étre 
reinpli par Périchon; Célicourt est trop àgé 
et ne répond pas le moins du monde à l’idée 
que l’on doit se faire de ce Ire Adler 
de son còté aurait.dù se persuader qu’un em + 
ploi bien rempli ne fait jamais de tort è un 
artiste déjà connu par des créations impor- 
tantes. Comme il aurait bien dit Ja scèéne du 
i Comte de Giray, qui est un grand seigneur, 
déjà un peu blasé et sachant prendre avec 
calme et bonne gràce les caprices de ses mai- 
tresses, | 

Nous avons beaucoup entendu dire aussi 
que Dermarce et Cautru auraient du troquer 
leurs ‘ròles., Enfia les mots d’O/ympe auraient 
été dits plus hardiment par Isoline, si. M.me 
| La Coste convenablement grimée avait repré- 
| senté Prudence. 

Ce n'est pas par son talent d’actrice que 
Madame Doche a surtout brillé à Paris dans 
i la Dame aux Cameélias. Là, où d’autres ar- 
listes ont tout un ròle à étudier, elle n’avait 
i qu’à étre elle-méine, à répéter ses mots de 
| tous les jours et à refaire sa vie de toutes 
les nuits. Seulement, si la chronique dit vrai, 
la partie sentimentale de son personnage lui 
était tout-à-fait neuve, et doit lui avoir couté | 
bien des. efforts. Madame Berger a, tout au 
contraire, donné le plus de relief au còté | 


moral de Marguerite; et è Turin elle ne pou- 


Ì 1 
est à méme d' apprécier la vérité du còté ma- 


présentation. de lundi soir, nous ont  paru. 
i ; xo9 
fort saines. Il faut du reste avoir vu de près 


ce monde du plaisir parisien, il faut y avoir 
aussi 


vait faire mieux, puisque très-peu de monde | 


tériel, 
Nous l’avons dit, ce drame n'est. à nos 
yeux qu'une suite de tableaux de moeurs; 


erdu quelques.’ illusions et surtout. mais avec ces vieux décors, avec cette pau- 
=? 


quelque argent pour comprendre toute la ju. ‘ yrelé et ce disparate des accessoires, que pou- 
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‘ stono pur sempre, e si manifestano sensibi- 


‘la libertà vera .sia’ unicamente nelle istitu- 
i zioni parlamentari, e come per corollario 
| inevitabile le istituzioni meramente rappre- 
seniative siano condannate ‘alla impotenza, 
perchè sono un’ ombra vana e senza corpo, 
sono tina luce effimera senza calore 7 





creazione fattizia, incapace di fecondare e di 
produrre. Perchè questa è legge provviden- 
ziale, che il vero progresso .civile e politico 
sia indivisibile dalla vera è schietta libertà, 
per modo che le apparenze di questa ‘non 
altro appunto: possono..mai. procaceiare che 
le apparenze di quello. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 

Torino, 20 aprile. — Circolare del ministro 
segretario di Stato per gli affari dell'interno 
ai signori intendenti generali intorno al ricu- 
pero di capitali di rendite francesi apparte- 
nenti alle opere pie. 

Il ministero dell’ interno riconosce utile e 
ragionevole che sia data facoltà alle opere pie 











dello Stato di ritirare dal debito pubblico 
della Fraucia i capitali che ritengono verso il 
medesimo, dappoichè avendole quel governo, 
col suo decreto del 14 marzo p. p., ridotte 
al 4 1/2 p. 0{0, esse ne risentirebbero, accon- 
sentendone la conversione, un notevole danno, 
al quale invece è ‘ovvio di riparare vicupe- 
rando i capitali, e reinvestendoli nell’acquisto 
di cedole nazionali che fruttano il:5 p. 010, 
col benefizio ancora di ciò ‘che queste co- 
stano ora meno del cento per cinque di rendita. 


Quindi, non credendo: ‘che sia necessaria la 


superiore autorizzazione volta per volta perchè - 


i corpi suddetti possano operare il ricupero 
dei capitali in questione , giacchè trattasi di 
un rimborso che non possono ricusare , se 
non'vogliono ‘essere ‘pregiudicati nelle loro 
entrate; il sottoscritto sì limita a raccomandare 
ai signori intendenti onde invigilino pel pronto 
reimpiego dei. fondi rimborsati od in acquisto 
di cedole nazionali, od in altro modo egual- 
mente fruttifero , facendo subito conoscere a 
pii ‘istituti 


essere loro facoltativo di ritirare 


TIZIO ZII NIZZA 


vait faire pour. l’exactitude et. la. gràce du 
dessin une seule actrice? Sur ce fond de vices, 
de passions et de mauvaises moeurs, il faut, 
pour conserver son attrait au monde des filles 
entretenues de Paris, jeter le manteau du luxe 
et de l’élézance, qui en fait tout le brillant 
prestige. 

Nous n’òsons faire un reproche au d’An- 
gennes, si cette élégance et ce luxe manquent 
sur ses planches: povertà non è wizio, dit le 
proverbe italien. Mais c’est un grand mérite 

a M.me Berger, avec une mise en scéne si 
deplsuibio et dans une pièce par. elle mème 
médiocre, de s'ètre fait un grand succés. L’ad- 
miration et la sympathie du ‘public ont été 
rarement aussi bruyantes. De son còté Pascal 
a été audessus de toutes les difficultés de son 
role, L'approbation des spectateurs. n'a pu 
qu’étre unanime pour la manière dont il a 
joué toute sa scène du quatriéme acte, et celle 
du cinquiéme : mais pour nous, qui nous nous 
plaisons surtout au naturel et au fini des dé- 
tails, il y a une mention particulière à faire 
de la seconde scène du second acte, où, assis 
sur le sofà, Armand refuse une combinaison 
de Marguerite pour aller avec elle à la cam- 
pagne. Quel malheur que: Périchon et, Adler 
n’aient pas veula que le triomphe de M.me 
Berger: et de M.r Pascal fit un succès pour 
toute la troupe et pour la direction. 

La tenue, le physique, les costumes 'étaient 
pour beaucoup dans tous ces ràles courts et 
secondaires, mais ayant un cachet singulier 
d’originalité et de distinction, qui aurait don- 
né de l’ensemble et de la verité à une pièce 
qui n’a pas d’autres mérites. Que. ce soit le 
dernier exemple d’un amour propre fort mal 
entendu, et que tous ces MM. comprennent 
mieux une autre fois ce que le public a droit 
de leur demander, 

Un tout petit acte, à la fin de la soirée, 
i nous a ramené le vrai Périchon, l’enfant gàté 
loda parterre du d’Angennes, avec toute sa 
i gaieté et son comique désopilant.. Il nous 
i donnait l’autre soir du Grassot, mais au fond 
il nous rappelle encore plus l’incomparable 
Odry; dont il égalerait peut-étre la réputa- 
tion, s'il n’avait à la compromettre dans des 
ròles d’un tout autre genre, tels que ceux de 
Mercadet ou de Tamponet, dans lesquels l’ar- 
tiste parisien n’avait garde d’aller s’égarer. 

Horatius Ros. 
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PISO LIAISON ITALO RATTI TOTALE DET EIVILTZI | en 


| siffatti capitali, mediante l’osservanza delle so- 
praccennate prescrizioni per ìl reimpiego. 
Si avverte inoltre che gl’istituti suddetti sono 
tuttora, e sino al 14. di maggio prossimo, in 
tempo . ‘utile a fare le rispettive loro domande. 
al governo francese, e che non è perciò il 
‘caso che abbiano a sottomettersi all’alea della ' 
vendita al corso di piazza. 

‘3 signori intendenti generali si compiace- 
ranno di rendere i siguori intendenti provin- | 
ciali consapevoli delle' presenti disposizioni. 

Torino; il 17 aprile 1852. 

Il ministro ‘dell'interno Perwats. 


:S. M.; con decreto del 19 marzo scorso, ha 
collocato :a riposo dietro sua. domanda per 
‘motivi di salute il 

Cav. Alessandro Gayal de la Chenaye , di- 


rettore di seconda classe nell’amministrazione ; 


delle poste; 

‘| E con successivo decreto del 12 andante, |, 
‘ha fatte le seguenti promozioni. 

Mosso: Michel Angelo Giuseppéè; a direttore 
di seconda classe; 

‘Antonielli. Vincenzo, id. di terza classe. 

Tournaz Stefano, id. di. quarta classe. 

Millon Rousseau Luigi, id. di quinta classe. 

Bottino Paolo, ad applicato di prima classe. 

Mariotti Gio. Batt., id. di seconda classe. 

Reta Claudio, id. di terza classe. 

Cambiaggio Paolo, id. di quarta classe. 

_. Con decreto reale dell’8 corr. sono con- 
cei A | maggiori assegnamenti concessi al 
cavaliere Paolo Gerolamo Curlo ‘di Tire 500 , 
con decreto 25 luglio 1825 ; a Pietro Frellet 
“di lire-300, con decreto 1 aprile 1834 ,, sie- 
‘come contemplati nell’esenzione di cuì all’ar- 
‘ticolo 11, secondo alinea della legge 14 mag- 
gio 1851, e continueranno a corrispondersi ai 

titolari: dal 1 luglio 1851. 

‘— Con decreto reale dell’8 corrente. è ri- 
vocato ‘il decreto reale ‘del 3 ottobre 1851 in 
quanto riguarda gli impiegati conte Teodoro 
di Santarosa, avvocato Marcello'!Cipollina, 
«Giovanni Cerretti |, Pasquale Antonio Rossi, 
Garlò Maria Decarli, avvocito Candido Sibilla, 
Giaseppe Aiistà ; Raffaele Belloni, Giuseppe 
Bianco, Cesare Bò , Giuseppe Solignac*, Gio- 
vanni Bolla, Pietro Francesco Bosio, Giuseppe 
Cacciatore, Leonardo Canale , Carlo Edoardo 
Gazzo; Michele Viglietti e! notaio. Alessandro 
Galleani, sarebbero stati riconosciuti insussi- 
stenti a fronte del. disposto dagli articoli. 10 
e 11 della ‘citata legge 

I maggiori assegnamenti concessi agl’impie- 
gati medesimi sono rivocati, e ne cesserà loro 
il: pagamento: dal. primo. .gennaio corrente 
anno; 

Sono pure rivocati i maggiori assegnamenti 
concessi all’intendente cavaliere avvocato. An- 
tonio Lencisa di lire 1,000, con decreto 29 
febbraio 1840; di lire 96 al Giovanni Melis, 
già scrivano d’intendenza, con decreto 22 di- 
cembre 1840; al. Carlo. Avanzini, già archivi- 
sta del governo in Genova, di lire 200 , con 
‘decreto dell’8 gennaio 1848; é cesseranno di 
essere loro pagati a far tempo dal 1 luglio 
‘1851. 

— Notificazione del ministro di marina C. 
Cavour in data di Toriho 18 corr. 

« Doglianze vennero sporte a questo mini- 
stero per parte di esteri governi che ‘alcuni 
marinai nazionali si sarebbero fatto lecito, es- 
sendo ‘scesi a terra, non sélo di pronunziare 
parole? affatto ‘contrarie at principii. di quelli 
Stati, ma intuonare canzoni di ostile signi - 
ficato. 

“« Il governo del Re, fermo nel proposito 
che la ‘matineria mercantile ‘abbia a ‘ rispet- 
“tare gli ordinamenti politici di qualsiasi este- 
ro Stato, ingiunge ai capitani nazionali di por- 
tare la più attenta vigilanza sulla condotta dei 
loro ‘equipaggi e di reprimere, occorrendo; a 
seconda dei regolamenti marittimi, i disordini 
di tal fatta, rendendoli risponsabili  eziandio 
di tutte. quelle pregiudizievoli conseguenze 
che potrebbero emergere dall’inesecuzione di 
quanto è prescritto per la presente notifi- 
canza. » 

Gemova. — La Gazz. Piem. d’oggi ha il se- 
guente dispaccio telegrafico. « Nella seduta di 
ieri 19 aprile, il consiglio comunale di Ge- 
nova approvò il progetto del dock con 44 voti 
favorevoli ed uno contrario. 

Riferiamo Ja formola proposta nella. rela-. 
zione della commissione alla deliberazione del 
consiglio. 

IL Consionio, 

Visto il progetto di legge presentato dal mini- 
stro di marina, agricoltura e commerciò alla Ca- 
mera dei deputati nella seduta del 3 febbraio 1851 
relativo al traslocamento dell’arsenale militare nel 
Golfudella Spezia e alla trasformazione della Dar- 
sena in deposito commerciale; 

Vista la relazione della commissione 
coll'ordinato del 14 luglio 1851; 

Visto il progetto tanto ‘generale, che parziale 
della costruzione di wn doc nel locale della Dar- 
sena formato‘dagli ingegneri Maus; Sauli, Gur- 
deila e/Robertson; 


Considerando;che il commercio è l'organo della 
vita di questa città; 


instituita 


O 
i 
i 


Considerando che l’erezione d'un dock nel Juogo 


occupato attualmente. dalla Darsena soddisfa ad | 
uno dei primarii e più sentuti bisogni del com- 
mercio; - 





1. Delibera di chiedere al governo, 


MSCSACIAAAI IT RAMPANTI LINEAMENTI RITIRATI PISTONE METE IZIZINIAIIMNTLI AGIRE N PITUMAENEIZE 


per il; 


; 6as0 in cui venga adottato dalle Camere il pro: | 


; a“ i e ilita pa " A 0 i n 
‘ getto ili traslocare l’arsenale militare alla Spezi | aprile a Soap. Ori Buenos! 
Laltrove,la:cessione della Darsena e delle adiacenze | rea 
i Ayves 


| del 6; di Rio Janeiro del 16, di Bahia del 241! 


i sua preziosa sperienza. Il generale Cavaignac 


i di S. Tommaso per costrurvi un dock. 
| 2. Adotta in massima il progetto sì generale, 
che parziale, formato dagli ingegneri Maus, Sauli, 
i Gardella e Robertson. 
5. Si riserva di prendere le. ulteriori, delibe- 
‘ razioni per tutto ciò che concerne l'esecuzione del | 


| 

Î 

| 

governo. 

4. Incarica il sindaco di trasmettere immedia- 
tamente al ministero la presente, deliberazione.ac- 
i compagnata dalla relazione della commissione, e 
| di aprire intanto col medesimo Je trattative per la 
i cessione della Darsena e sue adiacenze. 
Cramseri, 19 aprile. — Leggesi nella Gazz. 
| Off: del Ducato di Savoia: 

| Noi riceviamo dall’ amministrazione 
| Banca. di Savoia il riassunto 
delle sue operazioni, présentato (dai direttori 
‘al consiglio di amministrazione, La chiarezza; 
la precisione. di questo rendiconio dimostra 
colla maggiore evidenza l’efficacia della gua- 


della 


del rendiconto 


rentìa che questo stabilimento presenta . agli {© 
azionisti ed al pubblico. Ko piace citare le se- 
guenti parole, relative alla ‘situazione morale 
della banca, ‘alle ‘quali non' possiamo che as- 
sentire, 

«Il vostro consiglio! di amuinistraziore, ivi 
si. legge, mettendo. a coperto gli interessi dei 
suoi, azionisti, esige nello stesso tempo che la 
banca, la quale non fu istituita nel. solo in- 
tento di precacciare dei benefizii, sia vantag- 
giosa ed utile al pubblico e favorisca il com- 
mercio e l'industria del paese, 

« Gli sforzi assidui fatti ‘sinora per raggiun- 
gere questo scopo, non ‘harino bisogno di es- 
sere. cominentati; basta ché voi sappiate che 
prima della creazione di: questo ‘stabilimento 
il numerario costava, nelle banche particolari, 
da 8 a 10°p. 0/0 all’anno, mentre che noi at- 
tualmente lo diamo al commercio con unin- 
teresse dal ‘4 al 5‘p. 0/0 e qualche volta anche 
meno. Le cambiali sopra Annecy e Ciamberì 
all’estero si lassavano da 3}4.a:1:010 di perdita. 
ora invece non sono più tassate che a 114 per 00 
locchè costituisce una differenza di 12; per 0j0 
almeno in favore del commercio.» 


i 
li 
I 
| 
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— Stamane sono state. aflisse le. sentenze 
che condannano Maria Dubettier di Sallanches, 
ai lavori forzati a vita. per delitto . d’iufanti- 
cidio, ed alla pena di morte Antoinette Tap - 
ponier d'Andilly, contumace, accusata di av- 
velenamento' sulla persona del'suo marito, 


— Lunedì sera comincierannho gli esercizii 
per le nuove reclute della. guardia nazionale 
di Ciamberì. 

Vence, 19 ‘aprile. — Il capo-legio 
questa milizia nazionale. con suo Ordine del 
giorno del 9 corrente, prescnive che dal giorno | & 
15 corrente a tutto il 15 maggio. venga atti- 
vata la scuola del soldato in ciascun batta- 
glione per Lutti quei. militi. e graduati che fu- 
rono iscritti nella milizia a datare dal 1 gen- 


one di 


niaio 1851 in poi, la quale scuola avrà luogo 
due volte per settimana e sarà’ obbligatoria, 
Dal 15 maggio poi al (30 giugno avrà luogo 
la scuola di'pelottone“@ battaglione per. tutti 
i\graduati 
il quarantesimo ‘anno della Toro età. 


e.niiliti che non ‘abbiano compito 


— Ieri sera la musica di questa inilizia  na- 
zionale alternava le sue: armonie sotto le {i- 
nestre del palazzo Lanchetti. Era un contras- 
segno di quella viva e sincera esultazione che 
i cittadini tutti provano in cuore per l'onore 
delle insegne dell’ordine mauriziano concesse 
al Benemerito ‘ex-sindaco: 
popolo. ché sentenziava  inappellabilmente, 
come pochi possano quanto il ‘signor Carlo 
L'anchetti essere veramente meritevoli di quella 
singolare onorificenza. (Zessillo). 


era il giudizio del 


Naroti, 10 aprile. — Secondo un carteggio 
della Triester Zeitung sotto. questa data, la 
procura di Stato preparerebbe un nuovo pro- 
cesso contro 49 persone , imputate di aver 
preso parte all’ insurrezione del 415 maggio 
1848. 

Fra li accusati si annoyererebbero due‘ ex- 
ininistri, otto ex-deputati, un. antico amba. 
sciatore, l'economista Scialoja e il Cagnazzi, 
dell’età di ‘95 anni. 

A questi: sarebbero da aggiungersi ìl giu- 
reconsulto Marcini, che si rifuggi a Torino. 
ove occupa ‘una caltedra all’università, e Giù 
seppe Mussari , sebbene quest'ultimo tro- 
vasse a Milano nell'epoca dell’insutrezione di 


Napoli. 


2? 


sì 


Martai — Il baritono Catturi; cantava una 


IL RISORGIMENTO 


ESTERO. 


AMERICA. — Il Tay, artivato giovedì 15, 


in. data ide 3 marzo, di Montevideo 


ie di Fafiawbniio del 24) 


progetto dopo che sarà conchiuso il contratto col | 


n 
| 


| pure 
sig. Martin (di Strasbourg 


di queste sere a questo. teatro 1 versi del Me- | 


tastasio: 
«Al valore d'un Romano 
« Tutta Italia sorgerà». 


Dopo la partenza di Rosas, l’esercito col- 
i legato. del generale Urquiza entrò in Buenos- 
Ayres il ‘di 19 febbraio, e fazio: un governo | 
provvisorio fu nominato sotto a presidenza 
di don Vincente Lopez, ‘già i della 
Camera de? rappresentanti, È questi un uomo 
dltempato,. d'opinioni moderate, che ié ‘isti- 
mato da tutti e che riuscirà, come. si. spera, 
a tenere, in. freno le passioni vendicative del 
partito, vittorioso. Un'ainnistia. fu proclamata, 
ma, giusta una. corrispondenza del Daily-News, 
parrebbe ch’essa 
realmente altro scopo che quello di compi- 
lare una lista di proscrizione contro alcuni 
individui i quali ne sono eccettuati e qualifi- 


amnistia non. abbia avuto 


cati di traditori. 

La fortuna particolare «lel generale Rosas 
> stata confiscata favore dello stato. Egli 
sì neca, accompagnato da Manuelita sua fi 
glia e da ‘alcuni suoi amici) in ‘Inghilterra, a 
bordo del piroscafo inglese il Conflict e ben 
presto (avrà la. notizia del suo arriyo in 


Europa, imperecebè il Conflict già si trovava 


è 


iù 


fi 


il 4 marzo 1a; Balla. 

Il cognato di Tvosas, 
arrivato a Lisbona come passeggiero sul Tuy. 
Sì crede che sia diretto in Ispagna. 
Gli ufficiali della 
i. vascelli abbandonati. 
da Rosas 


ricevette ordine di abbas- 


generale Mancilla; è 


squadra di Rasas furono 
congedati, e Tutte le 
lettere di marco accordate 
annullate. La banca 
sare il prezzo del suo sconto a 1 0{0a1 mese: 
era stato di 4.42 0/0 


sono 


sinora 


D. Joas Francisco Siro è stato eletto da 35 


voci sad presidente degli stati orientali. 


SPAGNA, - Mapnn,10 aprile. — L'opposizione 
tutti 
tezza'a ‘dimostrare gli ‘errori, pe 


ha €sau i spoi mezzi di difesa: la sua 


rito 


franch vt disgra- 
zia' troppo (evidenti, non gli \gievò a nulla ; 
appellò vagamente all’ articolo | della 


n 


essa 
costituzione , che! prescrive clie il potere di 
fare ie leggi non \appartiene che alle Corte 
d'accordo col;re ; ijsuoi argomenti rimasero 
senza (effetto. Si è oi a lutti. gli attacchi 
dei fogli liberali, che) il fissare, in modo. solido 
e durevole le condizioni e | della 
stampa, è una delle prime attribuzioni pro- 
prie di via legge ed il'miglior'imodo di'er- 


garanzie 


rivare ad ‘wvna situazione perfettamente legale. 
Ora. all avvenimento del gabinetto. delli 14 
gennaio: le Cortes erano occupate di un pro- 
getto (di ] 
per rendere un completo omaggio alla verità, 


legge sulla libertà della stampa; ma 


aggiungerò che passarono tre legislature senza 
Vi ho 


parlato nella mia. ultima di una resistenza 


che la questione «fosse stata. risolta. 


passiva che i giornali di Madrid penserebbero 
opporre egli atti arbitrari divenuti. troppo 
frequenti ; essi sitvedono forzati di ricorrere 


a questo espediente, che d’altronde è l’ultimo. 


A. partire dal 4 baggio non vi sarà più re- 
ì 


visione; 
Ava 


semplare dovrà essere rimesso al governatore, 


giornali si stamperanno senza osta- 
coli. nti di metterli in circolazione un e- 
il quale avra la-facoltà di porre delle am- 
mende fino alla ‘concorrenza di mille reali, 
e di sequestrare a suo beneplacito, jo virtù 
degli articoli 113%e 114 dell’'ultimo decreto. 
Non fosse che. per evitare un’ infallibile ro- 
vina, che i fogli dell’ opposizione dovranno o 
sospendere la loro ‘pubblicazione, o costituirsi 
in organi di notizie stréttamente officiali. 
Voi \avreté ‘certamente ‘osservato la contrad- 
dizione tra le mie lettere é gli organi semi- 
officiali, 
carlisti nella. Catalogua e' nell’ alta‘ Aragona. 
Per buona fortuna un fatto recente fece aprire 
gli occhi, 


in ciò ché riguarda i movimenti dei 


Il famoso Bou, uno dei cabecillas 
Î più temuti della frontiera, è stato fatto pri- 
gioniero a Grujo vicino a Vich.‘ Borges ed i 
suoi si contentano, di fare delle ‘frequenti ri- 


(Indep. Belge). 


conoscenze nelle montaghe 


FRANCIA. —  Paricr, 15 aprile. (Corri- 
| spondeuza dell'Indépendance Belge). — Il sig. 
di Montalembert ‘è sempre fra i malcontenti 
al corpo legislativo, e sisa che ha fatto cou- 
statare più volte nei, giornali del suo dipar- 
timento che egli erasi astenuto da ogni re- 
lazione coll Eliseo, 

Alla demissione del sig. Ponsard bisogna 
aggiungere il rifiuto. di giuramento del 
In questo. mo- 
mento vi Gsiste discacordo tra gli amici del 
sighor Francesco Arago sulla questione di sa- 


se l'illustre dicettole dell’Osservatorio 


{ dovra ‘prendere dei muovi impegni che esige 


Alcuni rifugiati italiani, applicando questi | 


versi ai. Romani tedeschi, gli gettarono sulla 
scena ‘una coccarda tricolore itaàliama. Catturi 


la prese e postasela sul cuore continuò a can- | 


tare Ja sua parte. Sì gridò bis e sì applaudì 


‘| immiensamente. Ma all'indomani il soprainter- | 


{ dente di polizia lo fece chiamare e gli signi- 


‘A0ò che in caso di recidiva sarebbe invitato a | 


Considerando essere da alle ragioni di interesse ‘ partire. 


pubblico richiesto che il municipio prenda sopra | 


di sè l'esecuzione di questa grande opera; 


| 
i 
i 


| al'pensiero ‘politico’ del’ paese ; 


la sua posizione di' fuozionario. Il' sig . Arago, 
in fuori del luogo che occupa. cor tanto 
splendore, non ha ché una piccolissima for- 
tuna personale, più il posto di segretario per- 
petuo dell'accademia’ delle scienze; ; 
Gli/uni allegano gli antecedenti Tiberali del 
sig, Francesco. Avago per impedirlo ad ‘attac- 
carsi ad' un regime che pare lasci poco slancio 
altri rispon- 
dono; e non senza ragione, ché gli istudii ai 


; Quali il signor Arago continuerà ‘a, datsì ,“ lo 
j ì 


ca 
| 
o 


i provocazioni, almeno inopportune, 


| Arago ha 


avrebbe che a miscehiarsi che di ciò 


Ta Aeon arenarie ele ARE IMMETTE ATEI TIZI MT ATTESI Nn ati 


| isolano all’incontro completamente ta po- 
| profferito, sì sarebbe iminediatamente ravvici 


| litica, 
É dunque permesso di sperare che se il sig, 

affari pubblici, 

beneficii 


la 
colla 


rinunciato agli 


scienza ci renderà ancora dei 


otalmente: nella vita De 
i assisteva cs Pe riua n 
| Galatea all’ ico mique, 


che nella vigilia del DI dice sso era sola - | 


che era vrier 


ieri 5 resentazione di, 


o alla. vigilia ‘di un 


Ga 


grande avgglimento, 


di resistenza. ed. offrirà meno rischi. Parlo 
dell'impero; questo evento lascia tuttavia una 
certa. qual vaga inquietudine .nei funzionarii, 
quali devono subirne la responsabilità. Ogni 
gran cambiamento politico sembra debba con- 
durre con sè qualche probabilità rischiosa; ma 
bisogna dire tuttavia che impero in questo 
Momento non è un cambiamento, e tutti gli 
allarmi a questo riguardo sono ‘i più vani. Si 
disse che 5000 placche di schakò'destinate per 
del Marais per da. rivista del 10 
maggio, Queste placche portano |’ impronta 
dell'aquila, e si era ordinato di lasciare il 
luogo al di sopra per la corona; mi venne af- 
fermato che 5,000 altre placche vennero ‘in’ 
seguito ‘comandate coll’aquila coronata; di più 
venne, dato l'ordine \di\cempletare le altre. 


bricante 


Pare che gli ufficiali superiori della: guardia 
razionale siano molto:soddisfatti dell’ iniziativa! 
imperialistica, che hanno preso. alla rivista di 
avanti ieri. Forse essi sì fanno qualche illusione 
sulla composizione della milizia cittadina e sì 
preparano ‘a qualche scontento avvenire. Mi 
sì afferma specialmente che'in alcuni batta- 
glioni del centro della capitale, miolti socia- 
lisi, più o me no mi itigati dalle circostanze, ri- 
prendono il'loro ardire ‘ritrovandosi assieme, 
e sellevano la maschera di bonapariisti di cui 
eransi coperti. 

[‘gioriali che biasimano gli atti di cleiienza 
del presidente. devono essere soddisfattis im! 
È Solo dipartimento dell’ Herault, 
la ‘cifra dei condannati, tanto sespuisi che in- 
ternati o deporiali,.si deve 23,200; ciò è al 
risultato, che 


sìù dice che ne 


venne .constaiato. allo. sciogli- 
mento della commissione inista. Se ne auno- 
verano. 1,700. a 1,800 dipartimento 
cino. Le liste di quelli. che si spediscono in 
Algeria sono. divise in due categorie; sulla 
prima | si Jegge la parola ‘più; sulla seconda 


nel vi- 


meno. La prima parola indica i più compro- 
messi, i quali sono trasportati a Lambessa; i 
meno compromessi saranno condotti nelle co- 
lonie' agricole. È 

L'Union Medicale critica questa: mane assai 
vivamente il nuovo regolamento dell’ isiruzione 
pubblica, che sembra interdire fo sviluppo della 
lingua Jatina per quelli cle.si-destinano alla 
scienze, 1 
Si distribuisce ‘i di un nuovo 
giornale per mezzo d'associazione: « Giammai, 
dice, perirà nè ‘cesserà di comparire; esso non 


programmi 


AUDISOdnA di capitali, la proprietà appartiene 
al lavoro. ». Non ho bisogno di aggiungere che 
non è Proudhon che fonda‘ questo giornale. |? 
è sempre limifato pruden- 
temente alla teoria nella sua guerra contro il 


Il sig. Proudhon si 


capitale. 

Parigi, 45 aprile. — ( Altua corrispondenza 
dell’Indép. Belge). — Ecco qualche cosa di più 
grave. L'antico comitato di revisione. formato 
degli avanzi del comitato dei protezionisti per 
la dissoluzione della costituente e patronato 
in ultimo luogo dal marchese ci Turgot, oggi 
ministro, Koenieswarier, oggi depulato e ca- 
valiere della Legion d’onore, de Montour, oggi } 
capo del gabinetto dell'interno ecc,, sì ricosti- | 
tuisce sotto il'nome di comitato dell’impero. | 
Dai petizionisti , dalla stampa, dall’influenza 
sostita- 
zione dell’impero alla repubblica. Un giornale 
di sera, recentemente creato da alcuni uomini 


locale. e centrale: vara domandare Ta 


di cui vi ho cifato.i nomi, sarà L'organo of- 
ficiale ‘di questo comitato che» ha, si dice, 
molto danaro, 
molte relazioni. 
Voi sapete, signore, che un certo articolo, 
pubblicato giorni fa, raccomandava al corpo 
legislativo di fare al paese delle buone finanze. 
La risposta noa sì fece aspettare. Un. comu- 
nicato venne a far conoscere che il bilancio 
del ministero dello Stato sarà prossimainente | N 
presentato al corpo legislativo, che avrebbe. a 


votarlo nel suo insieme, od a rigettarlo senza. 


potervi introdurre degli emendamenti. Infatti 
il corpo legislativo non è in misura di riget 
tare il bilancio di un dipartimento uuiniste- 
riale. Rifiutargli il di Jui emendamento e di- 
il. suo 
voto ad una semplice formola di registrazione. 
Non,si può dire più chiaramente ‘ad cun PAS = 
semblea, che non appartiene ad essa il pen- 
a fare delle buone finanze e che essa non 
che. la 
delle 


niegargli il diritto dell'esame è ridurre 


sare 


e 
to) 


riguarda senza ascoltare dei consigli 

Si assicura .che alla rivista. di lunedì il ge- 
nerale Saint-Arnaud,, ministro della guerra, ha 
i gridato lui stesso viwa l'imperatore! Ti gene- 
rale Magnan avendo inteso questo grido è pen- 


{ 
i 
i 
| 
si 


lella stessa guisa | 


! 
li 
; 
i 


= 


Drain stes 


cda al carattere officiale di Maglio che ave 


nato al principe presidente e gli avrebbe detto 
« Monsignore, c'è forse qualche ‘cosa di 
nuovo? — Perchè? — Perchè Saint-Arnaud ha 
idato viva l’imperatore.—Ebl avrebbe risno- 
il principe-presidente, ha detto una parola 
è un ‘altra, Si comincia a credere alla borsa 
he inclti dicono delle parole a vece di al-d 
tre, così; alla rivista del 10 ed alla festa mi- 


sig. [BE del. 9 maggio; occupavasi molto ieri ed 


oggi delle probabilità dell’impero. 


Parior, 15 aprile. — (Altra corrispondenza | 


, ma, che ‘solleverà meno | dell'Indep. Belge). Gli operai carrozzai si so- 


no inessi in gréve. Per mettere fine a delle 
pretese che potrebbero diventare pericolose, 
il prefetto di polizia dopo aver fatto ‘un leale 
appello alla ragione degli esaltati, Ha ‘dovut 
sevire contro idi:essi collà sua (ordinaria ener? 
gia, ed. ha fatto. arrestare 4 ricalcitranti 
ed i più ammutisati in numero di circa. 100, 
I prefetto aveva mandato chiamare i mastri È 
carrozzai, ‘ed i delezati dei mestieri avendo | 
avuto l’imprudenza di seguitare questi. ulti-.| 


gli ufficiali erano s'alercomandate ad un fab- mi furono arrestati tutti alla prefettura. 


O 


Postscriptuni, “Tore. Al'mnomento di Citadere 1 3 
la lettera , sento che ‘il sobborgò. S.. Antoine,d 
forte riparo della RU ATI, in moto. Una 
inaspettata’ agitazione. si produsse in veguito fi 
del passaggio ‘inatteso del ‘principe presidente M 
‘idi ritorno da Vincennes, ‘comparendo peo i 
tinamente in un quartiere laborioso 1) {e 
poco conciliativo. malgrado gli sforzi. spiegati ® 
dal principe per conciliarsi la classe operaia, d 

Verso le tre gli operai. seppero. .tosto che @ 
Luigi Napaleone assisteva alle. evoluzioni di. 
‘questa guainigione; esso ‘eravisi recato verso.Ì 
mezzogiorno per un’altra via. Essi uscirono in 
massa dalle officine, aspettando il. principe 
sui marciapiedi, proròmpendo in ingiuriose i 
ed ‘incostituzionali mavifesiazioni , è suppo 
nendo bene che il'‘nipote dell’imperatore ch 
non' li aveva /più visitati dal 2 dicembre 
non ‘avrebbe osato apparire in mezzo a loro 
che accoippagnate da l'una ‘nuinerosal ed im 
ponente scorta. Hssi si «disingannarono | ben 
presto. Il, principe è disces 
calesse scoperto alle 6; esso vestiva alla bor-Î 
ghese, è non ‘aveva presso di sè che due aiusf 
tanti di campo, e due gendarmi per 
guardia. 


avan= 


Gli abitanti del sobborgo furono assai mad 
Sig di ciò che ess chiamavano aida 
cia. « Davvero/, essi ‘dicevano ‘nel loro poco 
accademico linguaggio, esso ha del cor 
Esso attraversò dalle barriere | du Trone fino 
alla Bastille una siepe veramente formidabile 
di Dlouses, senza’ essere stato l'oggetto, di al- 
cuna dimostrazione ostile, I fabbricanti, i pro- 
prietari , 1 conservatori di. questo sobborgo 
deplorano ciò che essi chiamano un’estrema 
tementa, Questo passaggio del presidente ha { 
ciò nonostante cagionato una viva impressione, 


«Sì legge nella corrispondenza di Parigi del 
Jowknal de Genève quanto segue : 


sE crede, dietro‘ il progetto di legge il quale 
sarà presentato sull’istr uzione pubblica al Se- 
nato ed all ‘corpo legislativo, che gli 86 retto 
rati di accademie i quali esistono attualmente 
saranno ridotti a soli 15. I collegi comunali 
non si considerevebbero più come stabilimenti 
appartenenti allo Stato; essi passerebbero nelle 
mani del clero, e si Vinaciebpe un Iyeée in 
ogni dibattito Onde scemare i rigori di 
questa deliberazione con cui sono rimossi dal 
posto loro: dai 1,300 a 1,400 funzionari, il 
progetto reca che coloro i quali banno mena! 
di dieci ‘anni di servizio, riceveranno pel pria 
mo anno un quarto del loro stipendio. Que- 
sta somma sarà ridottà di un decimo per'ogni 
anno, in modo da essere completanfente estin 
a capo di 10 anni. I funzionari che sono nel 
pubblica Ira es da dieci anni, riceverali 
| pensioni ‘in proporzione del loro tempo” 
servizio, 

Notiamo ancora che si tratta di togliere. al 
giurì, nei casì di espropriazione per causa’ di 
pubblica utilità, la conoscenza degli affari e 
la determinazione dell'ammontare delle ‘in 
dennità ; queste quistioni, come ogni altra di 


molta audacia. è soprattutto diritto civile, spelteranno; ai tribunali or-0 


! dinari, 
PIC 


Parigi comincia a preoccuparsi delle solen-/ 
nità del 9 e 10. maggio, e si panla ancora. di | 
un. campo di 150,000. uomini che si radune- 
rebbe a Compiégne per questa solennità. Si É 
soggiunge. che le aquile saranno distribuite 

nelle. Tuillerie. Lo: dubito fortemente, e per 
quanto il programma non sia ancora stabilio 
to, credo che la festa e la rivista avrannoî 
luogo nel Campo di Marte, Ho detto la festa 
ed ‘eccone. ii motivo. Si piglierà ‘a inodellol 
uella ch’ebbe luogo nel Campo, di. maggio 
1815, Si costruirà quindi un.altare in forr 
di vasto anfiteatro in mezzo a quell? imme 
piazza, e l'uffizio divino sarà celebrato; | 
Sarà. possibile, da un cardinale, oppure dall?a 
civescoyo . di Parigi, 0 ori da mons 
gnor. Parisis, la di cui influenza è grand 
nell’Eliseo. i 

L'imprestito non. avrà luogo per ora; il si 
Rothschild pretende che; non sia necessario; è 
che il farlo, sarebbe un grave ‘errore. .Il no- 
stro bilancio tuttavia è straccarico, e non so 
come. si popra provvedere . a tutto ‘visto, Ja 
facilità chie vi è‘a prodigare, la pubblga 
chezza. 





Ea ione ; 48 aprile: = # Si legge. nel plrnier 
‘Lyon : 
(Un affare 


b tal Domenico Vinelli, antico ‘ispettore 
(polizia a Palermo, giunto a Marsiglia nel mese 


Idi novembre scorso, cella missione del governo | 
napoletano di und i rifugiati siculi ‘che | 


vivono nel mezzogiorno, 


Diverse operazioni giudiziarie sono state fatte | 


dal commissario di' polizia Luigi Lambert, na 
non produssero 
Secondo i giornali di Marsiglia bisognerebbe 
credere che un omicidio- sia state commesso 
sulla persona di. Vinelli nelle stesse condizioni, 
che avvenne l'assassinio «di Fualdes, | Giò che 
aggiunge un nuovo  interessala questo affare 
siciliano , par- 


nessuna 


sì è che alla stessa epoca un 
IHio da' Palermo con una. ini governo 
napoletano, elativamente ‘ai che sì 
lrovano.in gian numero a Genova, sarebbe 
scomparso al'suo ‘arrivo -in questa città ‘nello 
stesso modo ‘che è scomparsò il'’Vinelli. Seni 
rebbe che da Paler ?mo sia stato annunciato 
Genova e a Massi glia l’arrivo ci queste due 
î$one, le quali sisbabiluenta sono cadute ‘in 
tranello e. vi hanno perduto la vita im ses 
guito ad.un complotto politico, 
La giustizia informa, î 


n 
one del 
rifugiati 


SVIZZERA. 
aeneve del 18: 
‘L'industria del cotone occupa in Isyizzera 
00 filatoi con ‘800,000 rocchetti, 4,000 te- 
i e 120,000 operai incirca che guadagnano 
milioni in complesso. Il capitale che si fa 
colare a tal uopo è di 50 milioni. L'indu- 
ia delia seta con un ugual capitale 


nel Journal dei 


@ 


<— Leggiamo 


occupa 


e guadagnaro 12. milioni all'anno, Wi 
o delle ininiere) con 5. milioni di capi- 

de impiega 10,000 operai, il salario dei quali 
ascende. a 2 La fabbricazione dei ta- 
‘bacchi dà lavoro a 4,000 persone. Le. mani. 


tture di tela(fànno guadagnare 279,000. fr) 


milioni, 


1,000 operai. Nelle Sbarca di Si 


2 15,000 franchi nell’; Vida È dell 
| Berwa . = Si legge nella Suisse: 
À I Bund fa una nuova scappata a proposito! 
ella votazione del 18. aprile. Mentre com- 
batte gli ultra democratici a Zurigo, in Argo- 
via e in Turgovia, a Ginevra, ovunque sì pre- 
sépta col suo compagno fetlele e obbligato il 
socialismo; il Burd fa voti perchè l’ultra-de- 
mocrazia e il socialismo trionfino nel cantone 
li Berna, Non è; dice quel foglio, che av- 
iandosi per tale via che il Bund può sperare 
alute. L'avvenire. della Confederazione . stessa 
ipende da ciò. Per quanto i. fatti parlino al- 
amente il Bund, li dissimula; non\\altrimenti 
he la lettera del colonnello Orhsenbein. Pre-! 
ende che la Confederazione non possa vivere 
ltranquilla che coi radicali del 1848 e col par- 
ito che ha rigettata la costituzione federale. 
Eeeo come. il Bund serve gli interessi della 
Confederazione. 


ALEMAGNA. — Beruvo, 15: aprile. — Il 
esidente del consiglio e il ininistro delle fi- 
nanze sono ritornati quest’ oggi. Una confe- 
enza sul congresso doganale ebbe luogo nel 
palazzo del presidente del consiglio, Sembra 
‘(che l'apertura sia differita di qualche giorno; 
il fatto è che i plenipotenziari non sono an- 
cora giunti, 

La Gazzetta di Prussia pretende che le ri- 
soluzioni adottate dalla conferenza doganale 
di Darmstadt sono di questo teriore: 

4. Non ratificare il nuovo trattato di unione 
loganale ‘prima che la Prussia ‘abbia iniziato 
elle trattative coll’Austria. 

2. Vendicarsi del trattato di settembre 
dificandolo. sù qualche punto che si combi- 
nerà in seguito, 

Questo non sembra pericoloso. Infatti, per- 

he inai ta ‘Prussia’ non negozierebbe coll’Au- 

(stria ln trattato ‘di commercio: se questa con - 

sente ‘ad accettare basi. RIS eque di. quelle 

proponewa ‘a-Vienna?? Quanto al trattato 

De i Settembre ,i sarà certamente facilissimo di 

‘trovargi (un punto che la Prussia stessa ‘e 

l’Amnover consentiranno a modificare. Se gli 

Stati convenuti a Darnistadt non hanne con- 

‘gerlato altro; si vede che non s'intendono an- 

“cora. Del resto l’entrata del signori ‘de. Ham- 

‘nerstein nel ministero annoverese/è una gua- 

s rentigia che l’Annover. non cercherà a sviu- 

‘colarsi. dal suo: trattato. (G. di Colonia). 
LL Ecco alcuni ragguagli sulla presa di pos- 

A delle fregate Gefton e Barbarossa per 

«parte. dei commissari prussiani; « I cominis- 

sat ‘prussiani rimasero alcuni istanti soli sul 

ponte cogli. ufficiali ‘e impiegati che gli, ac- 
compagnayano, La bandiera non era ancora 
stata inalberata. (Si serie. riflessioni 
lesti risultati della mancanza di unione 

i tedeschi. Gli equipaggi prussiani monta- 
rono. sui ponti; allora la bandiera prussiana 
fu inalberata al suono ‘del tamburo e cogli 
onori consueti, Il commodoro Schweder pro» 
| nunciò queste poche parole, che furono ac- 

‘colte con tre evviva in onore del re: «A voi 

‘« che un giorno forse yisiterete lontani paesi 


mo- 


facevano 


visioni preoccupa vivamente ! 
ll spiriti a Marsiglia, ed è-la disparizione di | 
di 


scoperta definitiva. 


fondiarie aggravate da\fedecommessi, 


« 
« 


«idéschi) Sbtto la -bundiera pr ussiana queste 


navi proteggano all’estero i tedeschi di 
ogni razza, ‘e. servano alla fcomune patria. 


(Gaza, del VVeser). 


Wermar. — I sbidati di questo ducato, i soli i 
che. porfissero: ancora. ‘la (coccarda tedesca, 
hanno devuto deporla' dietro richiesta ana-|! 
loga della Dieta: germanica al 


« 


« 


governo wei 
marese, 

Casset, 14 aprile. — La costitazione ottriata 
dalla Dieta germanica. è pubblicata official 
mente, In ragione dei fatti provocarono 
questo. cambiamento della legge 
tale -dell’Elettorato ,, e in ragione anche del: 
l'importanza che acquista dal none del. da- 
tore, noi crediamo opportuno di NPraroaie 
come documento. Ecco il tenore delle prin 
pali disposizioni : 


dle 


che 


fondaimen- 


La prima sezione è intitolata: Del lerritorio e 
della costituzione dello Stato, della successione al 
trono e dellareggenza. Questa sezione comprende 
sette paragrafi. A termini del paragrafo 2, la co. 
stituzionée ‘è monarchica colle’ Assemblee 
Stati, 

Seconda sezione. Dei principi ‘e membri della 
casa Elettorale. 

Terza sezione. Dei sudditi, dei consigli di di. 


dagli 


«Stretto, funzionari pubblici, signori e corpora- 


sioni equestri. 

Paragrafo 26. Per ciò che riguarda la ‘stabipa e 
la libreria si pisenderà norma dalle leggi federali e 
(alle. (ordinanze destinate. ad 
cuzione. 

Paragrafo.27. Il segreto delle lettere è inviola- 
rile. Ogni infrazione (sarà seguita da processò di- 
nanzi cai tribunali criminali. 

Quarta sezione. Degli Stati. 

Paragrafo 40. La rappresentanza dei prese si 
compone di. due (Camere |) cioè una prima e'una 
seconda Camera, La prima Camera/è composta nel 
modo seguente: 

1, I figli secondogeniti maggiori della famiglia 
elettorale, 

2. Un principe della. casa. Elettorale: per ogni 
linea appanaggiata: 

9, I capi delle famiglie di principio di conti già 
imprediati e possidenti. una nell'Assia 
Elettorale, 

4.1 membri ereditari nominati dall’elettore, a- 
venti una-rendita netta ;di 6000 italleri in proprietà 
e trasmes- 
sibili per ordine di primogenitura. Il loro numero 
nor può oltrepassare quello-dei membri designati 
sotto. il numero 3, 

5. IL capo della famiglia di Riedesel. 

6.1 capi dei nobili fondatori di Kauffungen e di 
Wetter. 

7. Il vice-ciambellano dell’ammiragliato. 

8. Il vescovo cattolico. 

9. Itre sovraintendenti protestanti di 
Mirbore e Nassau. 

10. Un deputato dell’antico ordine equestre as: 
siano di ciaseuno dei cinque rami. 

11. Un deputato dell'ordine equestre della contea 
di Schauoburg coi fondatori di Fisehbeck e Obern- 
kirchen, 


agevolarne |’ ese- 


signoria 


Cassel, 


192. Un deputato dell'antica nobiltà immediata 
dell'impero negli antichi Stati di Fulda e di Hun- 
feld. 

13. Un deputato dell'antica nobiltà nella provin- 
cia di Hanau, di cui è fatto menzione nel reseritto 
della Dieta del 9 dicembre 1831, paragr. 16, come 
pure la nobiltà immediata. 

Le persone mentovate nei paragrafi 1, 
sono forsi rappresentare. 


Il paragrafo 42 tratta della seconda Camera. Essa 
si compone dei membri seguenti : 16 deputati no- 
minati dai proprietarii ili terre che non sono rap- 
presettati nella prima Camera, Le loro terre de- 
vono avere l'estensione di 100 ettari almeno, 

I paragrafi che seguono organizzano il sistema 
delle elezioni. 

50, 


2e.3 pos- | 


Se un funzionario è nominato a fanzioni pub- 


bliche, ovvero ottiene una promozione, dovrà pro- 


cedersi ad una muova elezione, 

59. 1 funzionari pubblici non possono essere de- 
putati se non col consenso del governo. 

55, 1 mandati imperativi sono proibiti. 

56. I deputati prestano giuramento di fedeltà al 
sovrano. 

59. Le sedute delle Camere sono pubbliche. 

60. i deputati sono eletti per tre anni; non pas 
sono essere rieletti, 

62,4I sovrano convoca‘gli Stati, ma bisogna che 
li convochi almeno una volta ogni tre annì. L'a- 
pertura della sessione è fissata al mese di novem- 
bre, Il sovrano ha il-diritto di sciogliere o di pro- 
rogare gli Stati, ma Ja proroga non può estendersi 
oltre i tre mesi; nel caso. di. uno scioglimento, si 
procederà a nuove elezioni e la convocazione avrà 
luogo nei sei'mesi. 

66. La durata delle Diete è fissata a tre mesì, a 
meno che il sovrano non creda opportuno di pro- 
lungarle. 

67. II sovrano puhblica i rescritti della Dieta. 

69. I membri degli Stati ricevono, ad eccezione 
dei principi*della casa elettorale e dei signori, una 
indennità di viaggio e di soggiorno; così purei loro 
maandatari. 

75. Nessuna imposta può essere stabilita senza 
l'assenso degli Stati, 

78. Gli Stati hanno il diritto di mettere (in ac- 
cusa i ministri e i-loro rappresentanti che violis- 
sero scientemente una disposizione ‘della costitu- 
zione, 

L'istruzione. e il giudizio suno deferiti al trihu- 
nile superiore d'appello che statuirà in assemblea 
plenaria, e potrà; al bisogno, pronunciare la desti- 
tuzione. 

Potranno usarsi le vie ordinarie di diritto contro 
il giudizio, 


i GIORNALE QUOTIDIANO «l 


AVESTI ATI IE NEI TA RAT arianna, ADEN ELI MIEI NI BLA ATEI RU SPETTI PENE VENEZIANA 
« a bordo dì queste navi, io raccomando spe | 
cialmente la fregata Eckernforde , questo | 
attestato del ‘coraggio e del valore dei te- 


RIINA TIFA ATI SIRIA AREE 


Per ciò chie concerne i funzionari; non ministri, 
gli Stati:non lipotranno Mettere in necusà: 
86-:La giustizia è separata dall amministrazione. 
(Gazz. off. di Cassel). 
Baviera, — Il 6 <orrente il tribunale corre» 
| zionale. di. Frankemthalf&giudicd: un 


singolare 
| delitto di stampa, 


Il negoziante Reyling di Spira, aveva ven- 
| duto del: tabacco: dar fumare, sull’'involto del 
| 


quale vedevasi il ritratto di Becker e Ja 


| R yling fu condannato a. 15 fiorini di emenda 


pe alle spese. 
| 
i 
| 
dei mezzi più acconci a provvedere alla cosa pub- 


| blica eda stabilire durevolmente l'equilibrio delle | 


rata della miodificoni 0 Ministeriale testé 
caduta rel regno di Aninover, Questa .modifi- 
cazione, non sembra daver avverane ile spe- 
ranze: che a prima giunta aveva fatto conce- 
pirevai: partigiani delle friforme .votàte dalle 
Camere. È 
Il gabinetto modifie 

più. di quanto abbia ci i 
le leggi organiche, ch’é egli considera come in. 
taccanti: i principii conservatori ‘e le preroga- 
i tive reali, 


aUe 


ma invece di bicorrere immediata: 
nente cha Dieta federale! per/operare un colpo 
i Stato e modificare la ‘boftituzione fcometi 
signori Von-Borries è Vor 
bravana disposti a fare, fe 
Questa, modificazione Lol 
mere, e non’ farà appello 


-der-Decken sém- 
terà di arrivare A 
oncoerso delle. Ca- 
lla Dieta. federale 
se non all’ ultima estremifà. Come. si vede al 
partito della nobiltà, che bi 
mente all'attuazione delle feggi organiche, non 
ha poi, da avere ‘tanta paura per l’arrivo al 


taipistero! del signor de Hammerstein: 


li ALTE BRR 

UNGHERIA. — In seg Kto delia legge sta- 
talia fu giustiziato il 2 prio nella città di 
Ketskemet ‘un disertore ubgherese, che ave ra 
commesse reiterate prassationi, 
grante colle a 


colto vin fla= 
armi alla mao, 


— Due colonne mobili, cioè una da Szolnok 
€ l’altra da Szeghedino fufono sped ite 1a per- 
lustrare le contrade del @ibisco onde dare la 
caccia alla banda del famigerato ex- capo delle 
guertiglie hozsa Sandor, Udddista accamento della 
colonna proveniente da Szeghedino si incontrò 
nelle vicinanze di Csongrad precisamente con 
lui ed ebbe a sostenere contro i suoi seguaci 
uno scontro vivissimo, in cui vi furono. dei 
motti e feriti da an:be le patti, ma furono presì 
due individui della banda. Questi sottomessia 
giudizio statario, nulla volendo confessare ri- 
guardo il nascondiglio del loro capo; vennero 
condannati alla forca, La sentenza fu eseguita 
nel corso della stessa giornata, 

— La penuria di viveri nelle regioni dei 
monti Carpazii, > secon idol le. ultime notizie, è 
grande. La temuta. calamità della fame è 
piata, e si vedono tor 


è scop- 
rime d’uomini presi dalla 
fame, abbandonare i lorò villaggi per recarsi 
alle città onde ottenervi presso i benestanti 
in limosina, Mfiperarre ha spedito 
contrade il suo aiutante di < campo il 
generale Kellner per sod orrere i bisognosi con 
considerevoli somme, © 

Dalle ‘miniere delle città montane di 
Schemnitz e Kremnitz partono per Vienna. re- 
golarmente ogni mese 
balla volta ‘la somma di 


d’oro. 


del pane 
in quelle 


Rie: convogli, portauti 
20,000 tive in verghe 
(Gazz. d’ Augusta). 


TURCHIA. — L’ Osservatore Dalmato smren: 
tisce la notizia sparsa,. iche monsignore Baris- 
sich, vescovo cattolico \dell'Erzegovina, fosse 
stato arrestato e poscif posto in libertà. 

Dai Confini del iu di Cattaro 7 aprile. 
— ‘Fu già ordinato il disarmo della popola- 
zione cristiana anche nell’Erzegovina. I quattro 
villaggi di Zubzi, Kruseyize, Mokrine e Dra- 
cevizze, formanti parte del Kadiluk di Trebigne 
nen voglion assoggettatsi all'ordine di con- 
segnare le armi, facendo conoscere l’impossi 
bilità dì farlo nella loro posizione di continua 
inimicizia coi Montenegrini e coi Krivosciani. 
I detti quattro villaggi contano’ da 5 in 600 
uomini atti a portàr le armi. Quelli di Zubzi 
chiesero all’autorità austriaca” il permesso di 
ricoverarsi nella de 


SVEZIA E NORVEGIA. — da al Mor- 
ning. Chronicle: Venticinque anni; fa Ja Nor- 
Vegia acquistava i suoi due. primi battelli 
vapore, Adesso ne lra 22 ed'è in comunica- 
zione’ diretta con Copenhaghen, Nyborg, Kiel, 
Amburgo ed Hull. Quanto prima sarà istituita 
una seconda linea postale per l'Inghilterra. 
L'interessamento per‘ l'Inghilterra è generale 
in Norvegia; tutti imparano! Pinglese. All’uni- 
versità il professore Unger dà lezioni di lette- 
ratura inglese, ed il. prof, Schweigaard spiege 
lia statistica dell'impero dint 


ATE PARLAMENTARE. 


Progetto di legge presentato dal ministro delle fi- 
nansze nella tornata del 9 aprile 1852 per l'au- 
mento dell'imposta prediale. 


in un paese eminentemente agrieola qual è il Pie- 


monte, nessuno di noi potrebbe dubitare che uno | 


DEAR RA 


Amnover:i= Hi governo: annoverese ha dl 
indirizzato: ai suoi agenti ‘diplomatici all’estero | 
una. circolare; che serve a dilucidare la Bond] 


non \promulgherà:; 
suo pie Edecessore.! 


Bi oppone accanita-!| 


Signori, a fronte dei gravi bisogni dello Stato ed | 


TIRA A SSA VERRI MT A 


‘quale attualmente è di gran lunga inferiore a quel 
‘ limite che la giustizia distributiva, non disgianta 
dai riguardi duvuti-alla industria Agrieol, le a'sse- 


= | gnerebbe, 


Musso da tale considerazione, il governo, nella 
i/sessione del 1854,;.xi proponeva di aumentare di un 
‘quarto in priacipule ed. in centesimi addizionali 
| fissi. il'contiugente dell'imposta prediale delle pro- 
i vincie diterraferma: 


sua | 
|canzone. In ragione di ‘Questo, fatto il sigaor | 


A dimostrare Pequità d'utin tale proposta, osser- 

Vavd siccome l'imposta predisle regia degli Stati di 
LD la- ‘quale. nel.1848 ascendeva va lire 
j 15,840,245 84, snzichè seguire negli anni!sueces- 
sivi. Jo-sviluppo e gli aumenti della. produzione 
territoriale, è venuta scemando per diverse riduziò- 
ni, in modo ché nel 1849 si limitava a lire 
1 41,920,198 17; la qual somma, distribuita. fra le 
diverse. provincie, pet quanto può desumersi in 
| mancanza di esatte statistiche, appena raggiunge 
ìl.7,,18-0 ib:10 per 0,0 della reudita netta territo- 

i riale, mentre im oltri paesi il tributo prediale per- 
cetto» dallo Stato ascendè al 12, al 15, al 20. per 
cento. 

Non dissimaliva il governo ‘che per la somma 
varietà ed'imperfezione!Ueglivattuali catasti il E 
buto:predialerè assaiungi, da quella giusta distr 
buzione che sarebbe a desiderarsi; laonde il pro- 
posto aumento, quantunque per nulla sproporzio- 
nato nel suo complesso alla ‘massa degli stabili, po- 
trebbe tuttavia. riuscire parzialmente più o meno 
grave ad'alcuni comuni e possessori secondo le va- 
rie citcostanze in cui si.trovano. 

A rendere pertanto; il divisato aumento in gene- 
rale più lieve e non mai eccessivo, il governo pro- 
poneva i seguenti temperamenti : 

1. Che i comuni, fossero autorizzati a compren- 
dere in estimo ed a far concorrere al tributo pre- 
diale, secondo l'attuale luro qualità, i tertenì che 
fossero rimasti esclusi dall'allibramento, oche al- 
librati, come ghiaie, “sabbie, ceppi nudi, gerbidi, 
pascoli, paludi, brughiere, boschi ced'altre’ qualità 
sterili ed incolte, sono ora ridotti a coltura. 

2. Che se anche dopo ciò qualche comune po- 
tesse provare che il' proprio contingente d'imposta, 
aumentato di 1j4 oltre l'attuale (e detratta la ‘parte! 
di esso che già incombe ai fabbricati dipendente. 
mente dai vigenti cotasti), eccede il 12 per cento 


ERO DIALEENA TIA NINA 


della-rendita netta, dei terreni compresi nel suo 


territorio, sarebbe ammesso a conseguirne la ridu- 
zione sino: alla relativa concorrenza. 

Quel progetto di legge non potè essere discusso 
nella scorsa sessione : ed all’aprirsi della: presente 
l'attenzione del goverao fa naturalmente chiamata 
di nuvvo su questo gravissimo argomento. 


Da una parte sussisteva sempre il bisogno e la 
giustizia di far concorrere in più larga proporzio- 
ne ai pesi dello Stato la rendita prediale;; dall'altra 
parte si 'riproduceva la stessa obbiezione dell'ine- 
guale ripartimento del tributo, e si continuavara 
desiderare si -più prontire più validi provvedimenti, 

Pareva dapprincipio al governo doversi attenere 
al progetto di legge presentato nella scorsa‘! ses. 
Sione, «aggiungendo allé: due operazioni in esso in- 
dicate apche la facoltà.ai comuni di riformare. per 
proprio conto.iloro estimi allo scopo di meglio ri- 
partire trai possessori i rispettivi contingenti d'im- 
posta. Con questi provvedimenti però sì andava ad 
impegnare icomuniin molte, svariate e nomagevoli 
operazioni, e tuttavia non s'intreduceva nei catasti 
quella uniformità cLe- tanto sarelibe, desiderabile, 
nè si provvedeva im nessun modo a togliere o di- 
minuire, almeno in parte, le disuguaglianze ‘d'im- 
posta da comune a comune, 


Laondé, per raggiungere almeno in parte lo scopo 
dell'’equa ripartizione del tributo, facevasi da capo 
a studiare quei modi che paressero i. meno ìnop- 
portuniì per E una provvisoria ma genèrale 
riforma degli estimni. E scelto quello che sembrava 
presentare a vantaggi e minori inconve. 
nienti, si risolveva arsottoporlò allesvostre.dèlibe- 
razioni; su di che avrò l'onore d’intrattenervi con 
Separata relazione. 

Siccome però l'esecuzione di questa riforma, co- 
munque provvisoria, e da stabilirsi sulle basi più 
semplici, richiederà neressariamente.il eorso dial- 
cuni anni, così il governo pensava che non si do- 
vesse. ommettere di richiamare fin d’ora in estimo 
i beni o non allibrati od allibrati come incolti; ed 
ora ridotti a coltura, 

Nun dimenticava ‘poi il governo la ‘necessità di 
por regola. e freno ‘alle ‘sovr’imposte divisionali, 
provinciali e comunali, onde. pertesse non venisse 
di troppo aggravata la proprietà prediale; su di 
che gli parve ‘doversi adottare le seguenti disposi- 
zioni: ° 

4. Che ritenuti per le ;sov'imposte divisionali e 
RARMiNcIRtI i limiti stabiliti dalle Teggi 12 ottobre 
1848 e 5 maggio 1851,.non possano le sov imposte 
comunali mai eccedere, se non per legge speciale, 
la media dell'ultimo decennio. i 

2. Che tanto Te une come le altre non debbano 
andare soltanto a carico dei terreni, ma in uguali 
proporzioni cadere anche in aumento dell’imposta 
dei fsbbricati e di'tutte le altre imposte dirette. 


DE ite rai arena 
s finanze trovar “si debba nell’imposta prediale, fa | non esauriscano le sorgenti’ cui deve anzitutto 3 
tingere il governo. #12 

9. La proporzionata ripartizione di tali sovr'im- 
poste entro lo stabilito limite su tutte fe contribu. 
zioni dirette, sicchè non gravitino preferibilniente 
| od esclusivamente sui 
i 
Î 
f 
| 
| 


soli. possessori. di beni 


rurali, 

Queste ‘sono le principali disposizioni del pro- 
getto di legge che ho V’onore di sottoporvi. 

Ad ‘esse alcune altre se ne sono aggiunte, spe 

Ciati ai fabbricati, e consistenti: 

Yi. Nell’ estendere anche all'imposta dei fabbri- 
catì, stabilita colla legge 51 marzo 1851, i 25 cen- 
tesimi addizionali prescritti dal regio editto 14 di- 
cembre 1818; . 

2. Nell’annullare ‘gli allibramenti dei fabbricati 

i risultanti dagli attuali catasti ed i relativi ‘contin- 
genti d'imposta, e conseguentemente sopprimere 
l'imputazione “stabilita dall' articolo 15 di detta 
legge 31 marzo. St: 

L'oggiunia di centesimi 25 all'imposta dei fab- 
bricati è una conseguenza necessaria dell'aumento 
che si propone alla contribuzione prediale, sia 
perché tale aumento accrescendo inevitabilmente 
la somma da imputarsi in quell’imposta, ‘ne’ re. 
sterebbe molto assottigliato il suò prodotto’ per le 
finanze, ie quali perderebbere da un canto una 
parte di ciò che guadagnerebbero dall'altro; e sia 
ancora perchè senza di ‘quell’aggiunta , .reste- 
rebbe squilibrata quella proporzione che, si vuole 
mantenere tra .il'tributo prediale e Pimposta dei 
fabbricati nel fissarla nella ragione del decimo in 
relazione allo stato attuale. delle cose, e trove- 
rebibesi così sovvertita. quella economia che deve 
prevalere nel riparto delle pubbliche gravezze. 

Accrescendosi adunque iktributo prediale, ‘ragion 
vuole, che Ja stessa proporzione osservisi Hnardo 
all'imposta sui fabbricati. 

L'annullare gli allibramenti dei fabbricati atta. 
tanti dagli attuali catasti e le relative imputazioni 
d'imposta, era il mezzo | più naturale ed acconcio 
per applicare ai fabbricati i ripetuti 25 centesimi, 
e serviva in pari tempo ad adempire ad un'atto di 
giustizia verso i possessori dei fabbricati che per 
effetto degli attuali allibramenti sopportano un’im- 
posta regia superiore. al 10 per cento stabilità 
dalla legge 51 marzo. 


All’aumento poi dell'imposta dei fabbricati ap- 
plicare si dovevavil carattere ‘dei 25 centesimi'sta- 
bititi dal regio editto 44. dicembre 4818, e perché 
tile impostatè in sostanza? una vera imposta pre 
diale che deve soggiacere:a tutte le leggi relative, 
eiperchè senza una.tale applicazione sareblie ian: 
cato, all'erurio, e.mancherébbe alle/provincié, dopo 
fatta Ja separazione) dei contingenti, il'fondo ‘di 
sussidi per daré risarcimenti:e bonificazioni d'im- 
postaai possessori di fabbricati che in dipendenza 
d'incendi e, di altre; cause Wi avessero diritto. 

Fermo poi .il governo nell’opidione che l’intero 
assestamento’ dell'imposta ‘prediale ‘mon altrimenti 
si possa raggiuagére che mediante un'nuovo cata- 
sto pienamente regolare, corredato di ‘mappe éd 
eseguito:conitutte le regole dell’arte, e memore di 
un apposito, ordine del giorno di questa Camera, 
erede di ‘non. dover differire più'oltre a proporvi 
anche l'iniziativa di quest'opera da tanto tempo de- 
siderata e promessa. Ed anche sù di ciò avrò l'o- 
nore d'intraitenervi con separata relazione) ‘| 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. A. L'attuale contingente dell'imposta. ‘pre- 
diile delle province di terraferma è aumentato, 
per l’anno 1852, di 25 centesimi per lira, tanto in 
principale, quanto nei centesimi addizionali dovuti 
allo Stato, 

Att.:2. L'imposta sui fabbricati ordini tg colla 
legge del 34 marzo 1851, andrà soggetta, comin- 
ciando!)dal (1852, ai centesimi addizionali stabiliti 
dali .titolo VII: del regio editto14:dicembre:1848, 

Art. 9. Gli allibramentiJattuali dei fabbricati e 
loro aree risultanti {dai ‘catasti, saranno annullati 
per l’anno 1853, e da tale epoca non potranno più 
servire «a verun riparto dell'imposta prediale, nè 
regia, né divisionale, provinciale o locale. 1 

Art. 4. Dai contingenti d’imposta.prediale asse- 
gnati ai comubi di terraferma sarà in conseguenza, 
a cominciare dal 1853, diffaleata quella parte che 
Sopportavano i fabbricati e foro aree giusta gli at- 
tuali: loro allibramenti ‘e le risultanze delle 
matrici. 5 

Art. 5. Cesserà perciò, dòpo il 1852, l’impu- 
tazione di cui all'articolo 15 della legge del 31 
marzo 1851. 

Art. 6. Le soyr' imposte 'divisionali, provini e 
comunali saranno ripartite: anche ‘in aumento al 
l'imposta sui fabbricati o) 

Art. 7. Esse dovranno''ripartirsi in parti pro- 
porzionali sull'’ammontare di ciascuna delle imposte 
dirette. 

Art. 8. Il limite massimo delle imposte divisio- 
nali e provinciali è mantenuto nelle somme e.pro- 
a apparenti dalle leggi del. 12. ottobre 1848 

5 maggio 1851. 

Art..9. Le sovr’imposte per. le spese. ‘comunali 

non potranno eccedere la media del decennio pre- 


i cedente se non in forza di una legge speciale. 


Art. 10, A sollievo dei possessori dei beni rurali 
nel ripartimento della somma d'imposta ad essi in- 


Del restò gioverà osservare che quantunque le | cumbente , si dovranno comprendere în estimò, 


imposte divisionali, provinciali. e comunali,-siano | secondo |’ 


piuttosto. rilevanti, tuttavia, tenuto calcolo anche 
di esse, il complesso dell'imposta prediale, anziché 
aumentarsi, è venuto diminuendo dal 1818 a questa 
parte, e mentre in quell anno ascendeva a lire 
24,995,165 42, nel 1849 fu di sole L. 22,602,471 95, 
la qual somma, giusta i calcoli istituiti, non rag- 
a $ giunge forse il 15 per ‘(0j0 della rendita netta, e 
sarebbe pertanto inferiore alla quota che in alcuni 
Stati si paga per la sola imposta erariale, inferiore 
alla quota del 20 per 0/0, che nella maggior parle 
delle provincie del regno serviva altre 
al regio tributo. 


attenuare l’effetto dell'aumento della contribuzione | 
i prediale, 
L'introduzione in estimo dei terreni incolti 0 
i rimasti finora immuni ed a sollievo della restante 
massa imponibile. 


attuale loro qualità dî coltura, i tetrèni 


1 
| che fossero rimasti esclusi dall’allibramento, o che 


| 
| 
Î 
Î 
Ì 
Dl 
i 


‘i sarà stabilito per 
volte di base ‘ 


allibrati, come. alvei di fiumi, ghiaie, sabbie, ceppi 
nudi, gertbidi, pascoli, paludi, brughiere ed. altre 
qualità sterili ed incolte, si trovano ora ridotti a 


i coltura, i 


Saranno eziandio allibrati secondo l’attuale ioro 


| qualità di coltura i boschi che si trovassero disso- 
i dati da oltre cinque anni, 


Arrt. 11. L'estimo da assegnarsi a questi fondi 
parificazione, applieando. civè 
loro, in ragione di superficie, lo stesso valore cen- 


I snario con evi furono censiti nello stesso comune 
Tre mezzi adunque il progetto suppedita onde.i i 


i 


2. Lo stabilimento di un giusto limite per le so- © 


i vr'imposte divisionali, provinciali e comunali, onde 


i fondi posti nelle medesime circostanze per qua- 
lità di coltura, situazione e.grado. di bontà. 

Trattandosi di qualche nuova qualità di coltura 
non allibrata nell'attuale catasto del comune, il suo 
‘estimo sarà parificato a quello della stessa qualità 
‘ nel comune Vicino. 

Art, 12. Il riconoscimento dei fondi indicati al- 
| l'articolo 10, e la applicazione dell’estimo loro 





IL RISORGIMENTO 


ITER ITINERARI DINAR LADRIAIRI AI SLANCI BILE n ARTT NE na 
RITI RN TARANTA STATI 


competente si eseguirà dal consiglio delegato, col. 
l'assistenza di uno o più periti e probi uomini da 
nominarsi dal consiglio comunale, e colle norme 
che saranno stabilite in apposito regolamento, 

Art. 43. Il risultamento delle operazioni del con- 
siglio comunale è reso pubblico mediante deposito 
nella sala comunale, con diffidamento alle parti 
interessate di presentare le loro eccezioni nel.ter- 
mine di giorni quaranta, e poscia sottoposto al 
consiglio comunale che vi contrappone le proprie 
osservazioni e proposte. 

Art. 44. L'intendente della provincia pronuecia 
in via amministrativa. sulle insorte controversie, 
stabilisce l’estimo dei heni cadenti nella revisione, 
e lo fa pubblicare nel modo indicato nell’ articolo 
precedente durante il termine di giorni venti. 

Art. 45. Contro la decisione dell’ intendente. è 
aperto. il reclamo nella via contenzioso-ammini- 
strativa nel termine di tre mesi dalla seguita pub- 
blicazione. 

Tale reclamo non sospende il riparto ed il pa- 
gamento dell’ imposta, mà dà luogo soltanto alle 
successive rettifiche o compensi di ciò che si fosse 
indebitamente pagato. 

1) ministro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione della presente legge. 


i SOCIETA” 
dell'Emigrazione Italiana in Torino. 


Questa società, fondata nello scorso anno 
dagli emigrati italiani qui residenti, va sempre 
più prosperando mercè il generoso aiuto che 
trova in questo ospitale paese. Il numero delle 
azioni mensili, ciascuna di 50 centesimi, col- 
locate presso cittadini piemontesi, è più rag- 
guardevole, e va sempre aumentando per cura 
specialmente di vari deputati al Parlamento 
che si assunsero gentilmente l’incarico di pro- 
muovere soscrizioni presso i loro elettori. Non 
mancarono inoltre offerte. di somme in da- 
naro, specialmente dai signori: 

f. Colonnello Radaelli per un'suò amico che non 
volle essere nominato, Il. 50, 

2. Il medesimo per legato lasciato dal sig. Ma- 
netti, 11.25. 

3. Andrea Mazza deputato di Oleggio per azioni 
prese e raccolte nel. suo: collegio, 11. 102. 

4. Nicoli sindaco di Caraglio, Il. 12. 

5. Mariettà Alboni, 11.300. 

6. Avvocato Benvenuti per un suo amico, Il. 40. 

7. Profess. Antonino Lione, deputato, per azioni 
prese e:raccolte nel circondario del collegio ‘elet- 
torale di Castiglione d’Asti, 11: 408. 

8. Avvocato Genta, maggiore e comandante la 
guardia nazionale di Caluso, per ‘un colletta rac- 
colta fra i suoi militi, ll. 47-50. 

9. Capitano Savio della legione Moncenisio di 
Torino, per una colletta raccolta fra i suoi militi, 
l. 15.50. 

40. Contini, per un milite nazionale suo) amico, 
I. A5. 

11. Amedeo Bert, ministro valdese in Torino, per 
colletta fra i suoi corréligionari di Torre. di Lu. 
serna, ll.25 50. 

12. Bonelli, geometra, per. colletta fatta in Mu- 
risengo, Il. 20. i 

13. Maggiore comandante la. guardia nazionale 
di Mortara, per colletta raccolta fra i suoi militi, 
11. 49. 

44. Capitano della 3.a compagnia del battaglione 
Dors della guardia nazionale di Torino, Il. 27. 

15. Capitano Edoardo Casati comandante la 2.a 
compagnia della guardia nazionale di Tortona per 
colletta raccolta fra i suoi militi, 11. 48 20. 

16. Guglielmo Boglietti capitano (comandante la 
guardia nazionale di Casalborgone per colletta rac- 
colta fra i suoi militi, Il. 48. 

17. Avvocato Fantini giudice di ‘Saluggia. per 
colletta raccolta fra quegli abitanti, Il. 22. 

18. Carlo De-Giorgi per colletta raccolta in una 

‘ festa da ballo in Livorno vercellese, Il. 8. 

19. Luigi Ferrari capitano comandante la terza 
compagnia del battaglione della guardia nazionale 
di Tortona per colletta fra i suoi militi, Il. 40. 

20. Simonetta deputato di Intra per azioni so- 
scritte e.raccolte nel suo collegio elettorale, Il. 474. 

21. Sindaco di Morano (Casale) per colletta della 
guardia nazionale, Il. 10. 

22. Congregazione israelitica di Asti per colletta 
fra i suoi membri, Il. 43. 

23. Congregazione israelitica d'Ivrea per colletta 
fra i suoi membri, ll. 50, 

24. Congregazione israelitica di Casale per col- 
letta fra alcuni studenti suoi correligionari, ll. 
8.90. i 

I due soci poi, signori avvocati Benvenuti 
e Meneghini ‘cedettero due terzi dell’ utile de- 
rivante dalla vendita del manuale intitolato il 
Cittadino degli Siati Sardi, da dividersi col 
Comitato di Genova. Il socio vice-presidente, 
sig. dott. Riboli cedeva alla società il prodotto 
netto derivante dalla vendita di un suo opu- 
scolo Sui primi soccorsi da darsi ai Feriti ; 
Asfissiati ecc. ecc. 

E siccome la società oltre al provvedere ai 
bisogni economici dei suoi membri, ha per 
iscopo promuoverne anche l’ istruzione, così 
non le mancarono generose offerte di libri e 
di giornali. Quotidianamente essa riceve i se- 
guenti fogli: 

Gazzetta Piemontese ,' Risorgimento, Opinione, 
Croce di Savoia, Gazzetta del Popolo, Avénir de 
Nice, Vessillo Vercellese, Iride Novarese, Italia e 
Popolo, Maga, Mosaico, Buona Novella, Monitore 
dei Comuni Italiani con-biblioteca, Monitore Biblio- 
grafico Italiano, La Stella di Pinerolo, 

I libri poi ricevuti in dono ammontano ad 
oltre volumi 90, e fra î donatori vogliono ri- 
cordarsi per l’importanza dei libri donati : 

La libreria elvetica di Capolago, e la libreria pa- 
tria in Torino rappresentata dal sig. Gino Daelli, 
— La Direzione del Monitore dei Comuni italiani. 


— Il sig. Michelangelo Pinto. — La signora Laura | 


Mancini Oliva. — I signori Meneghini , Calvi, Ri. 
boli, Mancini; Radaelli, Ponthenier, Savini, Codole, 
Mauro, Caucci, Marusio, cap. Rossi, Conti ecc. 

Il consiglio di direzione, della società volendo 
mostrare per quanto sta in esso, la sua gra- 
titudine verso quei benemeriti (cittadini pie- 
montesi che più specialmente  promossero il 
bene della società, nominò a soci promotori 
in relazione all’art. 3 dello statuto fondamen- 
tale i signori : 

Cavaliere avvocato Bellono sindaco di Torino, — 
Professore ‘ Antonino Lione. deputato. — Felice 
Govean:, direttore della! Gazzetta del popolo. — 
Luigi Contini. — Avvocato coll. Pier Carlo Boggio. 
— Francesco Simonetta deputato d’Intra. — Andrea 
Mazza sindaco e deputato di Oleggio. 

Ed in esecuzione. dell'incarico ricevuto dal- 
l’assemblea generale, il consiglio‘ di direzione 
rende pubbliche e distinte grazie a tutti quei 
generosi che vollero sostenere coll’efficace loro 
patrocinio una istituzione che ha per fonda - 
mento l'umanità e il patriottismo. 

Torino 19 aprile 1852. 

Pel Consiglio di Direzione 
Il presidente G. F.. Avesani. 
Il segretario generale: GueieLmo Gaam. 


DECESSI del 19 aprile in Torino. 
N00 18 


Totale N. 1750 


STE TE OR REN 


ULTIME NOTIZIE... 


ELEZIONI. 

Scrivono da Albertville al Patriote Savoi- 
sien. Il signor Zachenal primo ufficiale al mi- 
nistero dell'interno è stato életto deputato con 
265 voti contro 17 dati (al. .signor Portier, 
avvocato all’ufticio dei poveri a Ciamberì, 


Genova, 20 aprile. — All'udienza del giorno 
di ieri ‘del magistrato d’ appello } comparve 
Giuseppe Pavesi, gerente del giornale Italia è 
Popolo, accusato del reato di provocazione 
all’odio fra le diverse condizioni sociali, pre- 
visto dall'art. 24 della legge sulla stampa, pe: 
aver pubblicato, nel numero 24 di detto gior- 
nale, colla data 24 gennaio ultimo scorso, un 
articolo intitolato I Clero. 

I giudici del fatto pronunciarono un verdici 
d’incolpabilità, ed il magistrato dichiarò quindi 
non essersi fatto luogo a procedimento contro 
detto gerente pel fatto di cui era accusato. 

— Siamo informati. che .il luogotenente di 
vascello marchese d’Aste, comandante ‘il regio 
piroscafo. Zohnusa , venne assolto dalla com- 
missione: d’inchiesta chiamata ad appurare Je 
cause dell’ investimento di esso piroscafo. se- 
guito nella notte del 19 marzo p. p. in vici- 
nanza della punta Catalonetta sulla costa oc- 
cidentale di Sardegna, e pel quale non ebbe 
il bastimento a soffrire nessun danno. 

— Giunse questa mattina da Napoli a bordo 
del vapore Maria Antonietta il signor Ryan 
Vivian John incaricato di dispacci , che parti 
tosto per Torino. 

Lomsarpia. — Leggesi nella Gazz. di Mi- 
lano del 19. 

Il 16. corrente furono dal consiglio di 
guerra in Milano pronunciate le seguenti sen- 
tenze * 

1. Per occultamento di due incomplete ar- 
mi da fuoco, oltre l’arresto d’inquisizione, sei 
mesi di carcere in ferri nelle prigioni militari 
a Barbaglia Defendente di Gaetano , di anni 
29, di. 8. Stefano nella provincia pavese, con- 
tadino, ammogliato , cattolico, la qual pena 
gli venne per grazia ridotta a' due mesi. 

2. Cinque anni di carcere duro a Paolo 
Vanoli di Giuseppe e Maria Bonicalzi, d'anni 
19 di Cardano, distretto di Gallarate, provin- 
cia di Milano , tessitore, celibe, cattolico, di 
cattiva fama, — convinto mediante: concorso 
di circostanze del possesso di una pistola com- 


pleta , e di averla occuliamente riposta nella | 
casa del suo zio Giovanni Vanoli, deruncian- | 
dolo poi all’autorità per detentore di tale ar- | 
ma, onde sì rese colpevole del' duplice delitto ; 


di possesso d’armi, in contravvenzione al pro 
clama 10 marzo 1849, e di calunnia. 
Milano, dall’i. #. comando militare della 
Lombardia, il 17 aprile 1852. 
Roma, 16 aprile. — Il Giornale di Roma 


pubblica il trattato conchiuso fra la corte di 
Roma e quella di Napoli, il 16 settembre: 


1840 per stabilire i confini territoriali dei paesi 


soggetti al rispettivo dominio. Saranno intanto . 


riprese: le trattative interrotte dagli avveni- 
menti politici, per adottare 1 concerti sulle 


norme legislative relative ‘alle medesime fron-, 


tiere. 


Parici, 18 aprile + Il Moniteur pubblica | 
.l una circolare indirizzata dal ministro dell’in- 


terno ai prefetti, nella quale si parla dei nuovi 
doveri che impone a questi funzionari il de- 
creto sulla decentralizzazione. Il signor de Per- 


signy li esorta a circondarsi di impiegati istrutti, | 


v . . . . . 
laboriosi e di esatta probità. Egli ricorda loro 
che avranno da rendergli conto dei loro atti. 
Quanto all’amministrazione superiore, essa im- 


piegherà il tempo che perdeva nelle questioni. 
d’interesse locale a redigere delle istruzioni 


generali che serviranno di norma ai prefetti 
per l’applicazione uniforme delle leggi ammi- 
nistrative e a controllare, con un’assidua  vi- 
gilanza, l’uso dei poteri che loro sono  con- 
feriti. 


Parlando . di questa circolare così si. esprime | parlamentari allorchè le Camere si riuniranno, 
il Débats: Brevemente, la circolare ministeriale 
riconosce che la decentializzazione non può es. ; 


sere la \disorganizzazione, e che non può nuo- 
cere al gran ‘principio d’unità, il quale è la 
chiave della ‘volta. dell’amministrazione fran- 
cese. È quindi un dovere per l’autorità cen- 


trale di vegliare perchè le leggi amministra. ; 


tive ‘sieno applicate in un modo uniforme so- 
pra tuîti i punti del territorio, sebbene l’ap- 
plicazione di queste leggi sia ormai lasciata a 
ottantasei diverse autorità. 

Noi vediamo con piacere. che il ministero 
s'impegni in nome del governo ad esercitare 
a tal uopo la sorveglianza è il controllo il 
più severo sull'indirizzo delle amministrazioni 
locali. 


Domani lunedì 19 deve cominciare al corpo 
legislativo la discussione del progetto di legge 
sulla rifusione delle monete. Il sig. Dewinck, 
relatore della commissione, ha letto il sud la- 
voro all'Assemblea nella seduta del 16. Questo 
documento, che tratta Ja questioné in tutti i 
suoi particolari, è diviso in cinque parti in- 
titolate : 1. Necessità della demonetizzazione ; 
2. Scelta della.inateria; 3.'Fissazione del peso; 
4- Determinazione del modello; 5. Risultato 
finanziario. 

Si calcola ‘che il valore delle monete di rame 
in circolazione potrà ammontare a 49 milioni 
di franchi circa. Il governo e la commissione, 
dietro le esperienze fatte e ‘i progressi. della 
scienza, hanno deciso di adottare per la fab- 
bricazione delle nuove monete una materia 
composta di 95 centesimi di rame, 4 di stagno 
e uno di zinco. Quanto val peso sarà di un 
gramma per centesimo ovvero di 10 grammi 
per un decimo (due. soldi ). Così gli abitanti 
delle città e delle catapagne avranno un mezzo 
per controllare il peso della mercanzia” com- 
perata. Per modo d'esempio un kilogramma, 
equivalente a mille igrammi, rappresenterà il 
peso di cento decimi, vale a dire il peso di 
cento pezzi da due soldi. Questa base sarà di 
grande utilità per le masse, 

Per la determinazione del modulo furono 
adottate le dimensioni di: 30 millimetri per 
10 centesimi ; 25 millimetri per 5. centesimi , 
20 millimetri per 2 centesimi, e 15 millimetri 
per 1 centesimo. 


— Il maresciallo Gérard, lo stato di salute 

del quale era disperato da più giorni, è morto 
ieri all’età di 79 anni. I membri della sua 
fainiglia che non cessarono di prodigargli le 
cure le più premutose fino all'ultimo mo- 
mento, hanno ricevuto l’ultimo sospiro del- 
laillustre maresciallo, 
Un numero considerevole di persone 
sono andate. quest'oggi ad iscriversi al pa- 
lazzo del maresciallo Gérard. Domani sarà 
imbalsamato il corpo dell’illustre defunto. Se- 
condo le sue ultime volonià non sarà esposto, 
e subito dopo la cerimonia dei suoi funerali 
che avrà luogo agl Invalidi, la sua spoglia 
mortale sarà trasferita nella sua terra di Vil- 
lers-S.t-Paul, nel dipartimento dell'Oise, dove 
trovasi la sepoltura della sua famiglia. i 


— Si parla sempre della creazione di tre ‘o 
quattro nuovi marescialli. Î nomi che più ge- 


generali Castellane, Magnan e de Mortemart. 


istituita. dal ministro 
della giustizia per risolvere la questione del 
costume dei ‘magistrati ha terminato il suo 
lavoro. L'abito ‘di. velluto è quello che ha 
(Presse). 


Bruxrites , 18 aprile. —- Si assicura che il 
| Moniteur Belge pubblicherà domani il decreto 
(Indép. Belge.) 
Incmiterra: — Il signor James Mather ebbe 
l'ieri 16 una conferenza col conte di Malmes- 
| buty al ministero, degli. affari esteri riguar- 
dante l’insulto falto al suo figlio dagli uffi- 
(Globe). 

Lonpra, 17 aprile. — L'Inghilterra comin- 
cia ad essere in preda alla febbre che pre- 
cede ed accompagna le elezioni generali. I 
! meeting sì moltiplicano, Le questioni poste ai 
{ candidati si raggirano tutte sul libero scam- 
‘ bio, sulla. riforma’ elettorale e sulla chiesa 


— La. commissione 


ai si mettono innanzi sono quelli dei 


prevalso. 


î di chiusura della sessione, 


i ciali austriaci iu Toscana, 


| anglicana. 

— Il numero degli emigrati giunti dall’Eu- 
ropa a Nuova-York, dal 4 ‘gennaio al 1 aprile 
‘è di 40,000, La maggior parte sono tedeschi 
‘e irlandesi, La popolazione tedesca degli Stati 
| Uniti oltrepassa in questo momento i quattro 
| milioni, 

Ì 


FONDI PUBBLICI, 
! Borsa pi Genova del 20 aprile. 
5a + + 4850 1 genn. e 1 lug. 96 3/4 96 12 
51° Aaglo-Sardo 1 genn. ‘e 1 dic. 
4%, ObbI. 18541 genn. € A lug. 
» — 1849 1 aprile ed ott. 
1851 1 agosto e 1 febb. 
5%, + Tose.1 genn. (e.1 lug. 
Azioni della banca 1875 1870 
Sconto, per Genova\e Torino... . 40]0 
Bonsi pr Lowpi ‘del 17 aprile. 
Mezzogiorno. — Come al solito 1 fondi in- 
glesi sono languenti, ma ben tenuti. Si aspetta 
un aumento di operazioni per la settimana 
prossima; le speculazioni diverranno più at- 


970.965 
977.975 


live, ma tutto dipenderà dalle discussioni 


GIURNALE QUOTIDIANO 


TIZIA 


Consolidati a contanti 99 3j4 per conto 99 78. 
Dopo mezzogiorno, consolidati a 99 314 7[8 
a contanti e per conto. Nuovi 3 114.010100314 78. 


S_NICCOLINI, gerente. 


STRADA FERRATA i 
da Vercelli a Valenza per Casale. 


“Il comitato dirigente della società per la 
strada ferrata da Vercelli a Valenza per Casale 
vuole incaricare un ingegnere degli studi e 
della compilazione di un progetto di massima 
della linea da percorrere; e perciò invita i 
signori ingegneri che fossero disposti ad assu: 
mere tale incarico, ad indirizzare le loro of- 
ferte in iscritto non più tardi del giorno otto 
maggio prossimo in Casale al sig. Emanuele 
De-Ferrari presidente del comitato stesso ; ac- 
cennando anche , qualora lo credano oppor- 
tuno, le condizioni, sotto le quali intendereb- 
bero \prestare Ja ‘loro opera, 
Casale, ‘19 aprile 1852. 
Pel comitato 
G. Magi segr. 


BAILLY 


fabricant d’articles en Zinc, se charge 
de faire les couvertures qua pria 
suivants : 7 


1, En feuilles de Zine, N. 14, de 2 métres de lon- 
gueur.,sur 80 centimétres de largueur du poids 
de kilogrammes 6 environ le métre superficiel, 
à fr. 7.50 le métre carré, È 


2. En feuilles de Zine, N. 12, de 2 métres ‘de lon- 
gueur sur 80 centimétres de largueur du pords 
de kilogrammes, 4/65. le métre superficie], è 
fr. 6 50 Je métre carré. 


9. En feuilles de Zine, N. 10; mème dimension du 
poids de kilogrammes 3 1|2 enviran le métre 
superficiel, à fr. 5 50 le métre carré, 

Fabrique tuyaux et gouttières de 27 centimétres 
de développement è fr. 2 50 le métre. Il garant 
ses travaux pour 10 ans. 


‘ Son magasin est situé: Stradale del Re, maison 
Vinay, N. 24, au-xcoin de la'via della Chiesa, a 
Turin. 


Salone del VAUXHALL 


Fallo con Tombola 
Tutte le Domeniche. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento Idropatico siì- 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 


di Biella avrà luogo il 25 del p. f. maggio. 


Le domande si. dovranno previamente indì- 
rizzare al Direttore sottoscritto ‘a Biella; 


Dott. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo. 


ANNUNZIO 


Dietro ordinazione del Consiglio di Educa- 
zione nel cantone dei Grigioni, sarà impiegato 
un nuovo maestro di lingua ‘italiana nella no- 
stra scuola cantonale a Coira. Si chiede che 
codesto maestro sia nativo’ italiano, versato 
non solo nella. propria lingua, ma pratico 
eziandio della tedesca, per quanto occorre ad 
istruire scuolari tedeschi nelle diverse classi di 
detta scuola. Chiedesi inoltre che il detto sia 
capace di assumere ore d'istruzione nella geo- 
grafia, nella storia universale ed in altri rami 
occorrenti: nelle: classi ‘della scuela reale. ll 
nuovo corso principia nel mese di settembre 
prossimo venturo. Il salario fissato per questo 
posto è di lire svizzere (nuove) 1,700 annue, 
aumentabile però in seguito a lire 2,040. Gh 
aspiranli a codesto impiego dovranno insi- 
nuarsi presso alla cancelleria del Consiglio di 
Educazione sino alla fine del prossimo mese 
di giugno, e trasmettere ‘a quella attestati 


soddisfacenti relativamente agli studi, alla'car-. 


riera pedagogica che avranno già fatta, ed'alla 
condotta morale. È i 
Coira; il 40 aprile 1852. 
Per ordine del Consiglio di Educazione 
L’ATTUARIO, 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
IDE PA IIS. 


Sotto la direzione del signor Mal/gaigne 
prof, di medicina operativa 
alla'facoltà di Parigi. 
Questo giornale pubblicasi ‘tutti i mesi in 


ur fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è | 


consacrato quasi esclusivamente alla pratica, € 
tanto per la scelta delle sue memorie, ‘origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d’abbonamento per ‘un anno fr. 18, 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, nun. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 


‘rino presso lP'Uficio del Cimento, via dell’Ar- 


civescovado, num. 6, che farà ai librai; lo 
sconto come a Parigi. 


cuni nidi 


Fondata il 1 gennaio 1847, sì è rapida- | 
mente posta alla testa della stampa medica | 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più | 
completo e più variato che abbia. esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Zibro per l’importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità ime- | 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre. al movimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale | 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero.‘ 

Noi citeremo fra i pricipali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zaiour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunter W 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, | 
dell? Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediche,  Trousseau, professore 
che vi. scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix., Forger per ia Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche, Laborie per la Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
neryose, Sandras per la Terapeutica, Tardieu 
perla Medicina legale, ecc. ecc. 


Piano e divisione del Giornale. 
1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del | 


giorno; 2. Memorie originali di Medicina*e di \W 


Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- È 


dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell'Estero; W 


4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- WI 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acea-W 
demie e Società, letterarie; 8. Insegnamento ‘| 
medico, corsi pubblici, e, particolari; 9. Miscel- | 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- | 
pendice. di 
Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 164 
al semestre; 8 al trimestre. Ì 
Si ricevonole associazioni a Parigi, contrada | 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso! Ber- 
nard commissionatio per l’Italia, contrada Vi-. 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 4 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
farà degli sconti. ai librai. È 


AVVISO. 


« Alli 8 maggio prossimo venturo 
al 
FRATRO REGIO 


avrà luogo una 


Gran Festa Nazionale 


in occasione dell’ 


Anniversario dello Statuto 


In questa solennità il cav. L. ANGLOIS 
virtuoso di Camera e Cappella di S. Mill i 
di Sardegna, concertista di ‘$. M; la Regina | 


di Portogallo; ‘offre ai suoi concittadini un 
CONCERTO-MONSTRE 
nel quale prenderanno parte non meno di 
Cento professori d'orchestra 
Cento musicanti militari 
Venti tamburri — Cinquanta cori 
Vari primari Artisti di canto. 


Il Teatro Regio sarà decorato come all’ultimoti i 
Gran Ballo di Beneficenza con splendida 


ILLUMINAZIONE A GIORNO 


La metà dell’ utile dell’ introito di questa 7 
Gran Festa sarà a Benefizio dei Poveri. 3 


Per fissare i Palchî per la detta sera «dirigersi I 
alla Segreteria del Regio Teatro in ogui | 
giorno dalle 10 antimeritiane alle.2 pomeridiane. | 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 
Tn —__e 7 


ANNOTAZIONI. 
ORE 
STAZIONI | mus 
DI PARTENZA). ntim|antim pom.| pom. 


cca 


II servizio dellé 
merci a piccola ve 
locità continuerà 
farsi nelle stazii 


Torino, 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
er ‘Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescovado s presso i principali 
Ilibrai. — Per le Provinoie con dei vaglia postali. — Livorno, ali” emporio &ibra- 
[mio,— Firenze, Viesseus, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
= Parigi, uffici difcorrispondenza Havas , e Lejolivet, — Londra, P, Rolandi, 
lag ibraio, 20... Berner'a Street. 


‘Ano V. 























funesto? Non è anzi nell’essenza del sistema 
costituzionale che vi sia un'opposizione? E 
non fuori, ma anche dentro il Parlamento ? 
E quest’opposizione come si forma e si costi. 
tuisce? Non forse per mezzo precisamente 
dell'elezione ? E quando un collegio sceglie a 
rappresentante un uomo notoriamente ‘ostile 
al governo, che fa esso? Nulla più che un 
atto d'opposizione, il più semplice, anzi il più 
ele@entare che sia possibile commettere. 


con quale logica o con quale buona fede 
argomenta contro il sistema costituzionale, 
dando quale un saggio della sua intestina 
|| dissoluzione un fatto che è anzi la rivelazione 
della sua esistenza, della sua vitalità? 


Bensì può succedere che questi atti di op- 
posizione si moltiplichino, può succedere che 
a forza di consimili elezioni il potere trovisi 
realmente indebolito, cioè perda l'appoggio 
della rappresentanza nazionale. In tal ‘caso 
lo Statuto e le tradizioni parlamentari di tutti 
i paesi liberi insegnano quali diritti possano 
spettare e quali doveri possano incombere ai 
consiglieri della Corona. 

Ma finchè questa circostanza non si av- 
veri, tale o tal altra isolatà opposizione non 
ha e non può avere alcuna influenza sulla 
cosa pubblica, epperò havvi o crassa igno- 
ranza, o flagrante malafede nel voler argo- 
mentare da un'eccezione insignificante con- 
tro la regola ed il principio. 

Bensì potrebbe obiettarsi che anche le di- 
mostrazioni di opposizione devono avere un 
limite ; cosicchè se si vogliano portar i voti 
sopra una persona non amica al governo, 
non si debba però cercarla ne) carcere, Ri- 
sponderemmo: in primo luogo, che il carcere 
quando si reputa inflitto per opinioni poli. 
tiche, lungi dal nuocere alla buona fama di 
alcuno, l’aceresce anzi nel concetto di molti, 
cioè dei seguaci delia setta per la quale al- 
cuno pati. — Inoltre accettando la quistione 
anche su questo terreno , cosa proverebbe 
l'elezione di Cagliari, fatta astrazione da co- 
deste. varie circostanze ? 

Proverebbe tutt'al più che non tatti gli 
elettori del collegio di Cagliari hanno com- 
presa la gravità ed importanza. del loro uf- 
ficio. Ma con quale giustizia, anche in questa 
ipotesi, da un errore proprio di un collegio, 
in uno Stato dove se ne contano ducento- 
quattro, vorrebbesi argomentare contro un 
inliero sistema ? E con quale equità si vor- 
rebbe rapire a iutti i cittadini dei diritti po- 
litici, perchè avvicne talvolta che alcuno ne 
abusi? 

Se questi fossero principii ammessibili, noi 
chiederemmo all’Armonia perchè non vor- 
rebbe negati e tolti tutti i diritti civili ezian- 
dio ai cittadini, giacchè anche di questi può 
taluno abusare ? Perchè non si pongono tulti 
gli uomini sotto la vigilanza della polizia, 
dacchè vi è in mezzo ai buoni qualche tra- 
viato ? 


Torino, 21 aprile. 


- L'autorità giudiziaria di Cagliari, per mo- 
tivi di ordine pubblico, faceva. nei passati 
giorni arrestare il direttore della Gazzetta 
pipe di quella città, l'avvocato Sanna- 
| Sanna, Il collegio elettorale di Cagliari con- 
‘vocato in questi dì per |° elezione di un de- 
‘putato, nominava a suo rappresentante il sig. 
avvocato Sanna. 

| Questo fatto: che pur si vorrebbe. dissimu- 
(lare, ha una certa gravità e deve rincre- 
cere DI amici della cl costituzionale 
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a: Hive in sostanza salofAigli e i psnde 
principii cardinali della personalità umana? 
Domanda Armonia quale governo debba 
ì quello in cui mentre il potere Crede 
dover colpire un individuo, il suffragio 


+ ‘Na evidentemente l'Armonia esagera e 
ad ùn tempo falsa la questione. 

La esagera, attribuendo ad un fatto iso- 

lo una importanza che non ha e non può 
Te; Ja falsa, ponendola in termini che 

‘ono nè genuini, nè opportuni. 

nzitutto affinchè. il ragionamento del- 
‘l’Armonia avesse una base logica richiede- 


andidato notoriamente ostile al governo. 
a questo noa si è punto avverato. Non 
rebbe facile il trovare altri esempi da 
Ig ngere a questo di Cagliari, inguisachè 
so. rimane realmente un fatto isolato, e 


intingenza così accidentale ed ipotetica. 
issimechè sono alcune circostanze spe- 
, le quali, mentre per una parte spie- 


duzioni dell’Armonta. 
ba Gazzetta Popolare di Cagliari, non 
foss'altro se non per quella tendenza natu- 
Tale e ingenita all’ uomo di amare |’ oppo- 
ine al potere, qualunque esso sia, deve 
avere ed ha. fuor d’ogni dubbio aderenti più 
o mero numerosi in ‘quella città. Ella è cosa 
naturale che cotestoro, non appena seguì 
l'arresto dell'avvocato Sanna, abbiano fatto 
gni loro possibile per interessare i loro con- 
cittadini in suo: favore, e specialmente per 
acquistargli i suffragi degli elettori onde ca- 
varlo in tal guisa dal mai passo nel quale 
‘si ‘trova. Inoltre i provvedimenti risoluti e 
| Violenti, per quanto anche. siano necessari 
‘e desiderati anche dai buoni, spiaciono in ge- 
nerale, e urtano tutti coloro che di leggieri su- 
biscono la influenza della prima'impressione, 
e quali sogliono essere d'altrettanto  nu- 
5 merosi di quanto è maggiore il numero de- 
gli uomini superficiali. Laonde lo stato d'as- 
sedio proclamato in Sassari, ed esteso ultima- 
‘mente alla città e provincia di Tempio, e le 
altre rigide deliberazioni che ne furono la con- 
seguenza, hanno potuto destare una certa irri- 
tazione, figlia, anzichè d'altro, d'un mal inteso 
amor proprio, che, sebbene a torto, si crede 
offeso; irritazione, la quale ha potnto influen- 
zare il voto di alquanti elettori, e produrre 
così la maggioranza per la. quale. fu accla- 
mato deputato il signor Sanna. 

Ma: intanto queste circostanze di fatto 
comprovano il nostro asserto, che cioè que: 
st'elezione, in quanto è unica ed isolata, ed 
in quanto ebbe luogo sotto. la pressione di 
‘circostanze eccezionali, non può fornire di 
‘solide basi l’argomentazione che se ne vuole 
edurre contro;il governo parlamentare. 
Ridotto poi questo: fatto alle sue vere pro- 
orzioni, cosa ‘contiene esso di assurdo 0 di 





STRADA FERRATA NEL CANAVESE. 

L'importanza della provincia Canavesana, 
ricca di‘ molte industrie e di svariati prodotti 
naturali, fece tostamente riconoscere l’utilità 
grande che ne verrebbe al commercio dello 
Stato, quando se ne agevolassero le comuni- 
cazioni, e si rendesse così meno difficile e 
meno dispendioso il commercio di quella colle 
altre province ed anche coll’estero. Laonde 
già negli anni addietro era sorto il pensiero 
di una via ferrata da Torino ad Ivrea. Ma 
varie circostanze impedirono che simile pro- 
getto potesse venire atluato. 

In quella vece, non appena fu decisa la 
costruzione di una ferrovia che riunisse To- 
rino a Novara, si notò la maggiore agevo- 
lezza che ne veniva .a, colorir quel’disegno, 
mediante una diramazione che partendo da 
Chivasso facesse partecipare “il Canavese ai 
benefizi della nuova linea, collegandola al 
tempo stesso colla capitale del Regno e'colla 
città di Novara. 

Ma, come suole avvenire in questo genere 
di imprese, mentre tutti furono prontamente 
d'accordo quanto al fine, nen tardarono a 
sorgere i dissensi circa ai. mezzi; ossia 
mentre nessuno contestò in massima ia con- 
venienza grandissima di quella diramazione, 
diversi partiti furono ‘subito proposti per il 
tracciamento della medesima. 

Si era cioè da alcuni interessali procurato 
già di far piegare la via ferrata per Novara 
sino a Mazzè, d' onde un .protendimento di 
non lungo tratto avrebbe messo Ivrea in co- 
municazione colla medesima. Non essendo 
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riesciti al primo intento, questi medesiti del colle che per ogni parte chiude il ba-| 
interessati proposero che si facesse partire la ‘ cino della Dora, ma che in alcun punto di 
diramazione dalla Torazza, in modo ‘che pas- ‘ quelle località si abbassa in modo da offe- 
sando presso a Mazzè, si costeggiasse la | Ir ‘ rire un leggiero piano inclinato non nate 
Dora Baltea, e si giungesse [per Vische ad ! gevole a superarsi. 


Ivrea. Sebbene questa sia forse la linea pos: 


breve ‘che sia possibile scegliere, non ere- 
diamo per altro che questa sola considera: | 


zione debba condurci a' perle senz'altro la | bondantemente questa maggiore lunghezza. 


preferenza. 


Anzi tutto l’esperiengl di altri paesi, e in! 
parte anche la nostra propria ci ha già chia: 
riti, che non è in tutto giusta l'opinione di 
coloro. i quali geni esclusivamente 
la: convenienza e prefetibilità di una li 


alla maggiore o minore Minghezza della né merts. Beni aetan Aglie; "Bairo; Torre, 


desima. Le linee più. economiche non sono 
sempre, per le vie ferrate, le più dirette. 
Di fatti l'alimentazione di queste, e i loro 
prodotti dipendono assai più. dal commercio 
intermediario , che non ‘da quello îche si 
faccia fra le parti estreme, il che è soprat- 
lutto evidente quando si tratta del commercio 
interno; giacchè la floridità /di questo, e la 
sua benefica influenza sulla;prosperità gene- 
rale dello Stato, dipendonb jnon dalle comu- 
nicazioni che si istituisconb'fra due estremità 
dello Stato, ma dalla affluenza di iutte le 
provincie laterali e intermedie. Laonde 
quando si tratti di prefefire una ad altra 
linea, anzitutto giova cefcare quale fra le 
due potrà meglio svolgerè il commercio e 
l’industria delle provincie ifinitime, o in altri 
termini, quale fra le due'metterà maggior 
numero di produttori in grado di valersi della 
agevolata via di comunicazione. 

E quand’anche per ottenere questo scopo 
avvenga di dover forse allungare di‘qualche 
lieve tratto le costruzioni, ed accrescere di 
qualche migliaia di lire la spesa totale, se 
ne ha prontamente esuberante compenso nei 
maggiori prodotti che a questo modo estrag- 
gonsi dalla via ferrata stessa. 

Applicando queste considerazioni, tanto 
ovvie che neppure è caso d’insistervi sopra, 
alla questione. presente, il progetto secondo 
il quale andrebbesi a Ivrea per Mazzè e Vi- 
sche, soddisfa quelle condizioni? Questa li- 
nea profilterebbe essa veramente al maggior 
numero di territori che sia possibile chia- 
mare a goderne? 0 almeno alle parti più 
ricche e ‘più produttive del Canavese? 

La semplice ispezione di una carta’ topo- 
grafica del Piemonte dimostra il contrario. 

Infatti quali paesi verrebbero vantaggiati 
da questa linea, se me eccettui Vische e 
Mazzè? E quando mai queste località furono 
centri ‘attivi di produzione, o di scambio, 
d’industria o di commercio? 

Codesta linea, trovandosi sulla destra 
della Dora, sulla quale non sono ponti sta- 
bili toltochè a Rondissone, troverebbesi con 
poche e malagevoli comunicazioni. colla 
sponda: sinistra , € sulla propria non avvi. 
cinerebbe che paesi dì poco prodotto. Nel 
suo complesso darebbe idea appena di una 
tangente al Canavese, e riescendo affatto 
inutile a tutta quanta (la popolosa e indu- 
striosa valle dell’Orco, neppure si vedrebbe 
con quale giustizia si potesse richiedere il 
concorso della provincia in una gravissima 
spesa, dalla quale così poco utile potrebbe 
ritrarre., 

E neppure avrebbevi il compenso di mi- 
nori difficoltà di costruzione, imperocchè 
questa. linea incontrerebbe quegli stessi osta- 
coli fisici e forse maggiori che le acciden- 


talità del territorio frapporrebbero ad altre 


linee. 

Per le quali considerazioni non ne sembra 
che questo tracciamento risponda alle condi- 
zioni tutte che in tali opere sono a desi- 
derare. i 

Invece ne sembra per vari rispetti com- 
mendevole e di gran lunga preferibile l’altro 
progetto , che udimmo: con (piacere essere 
stato favorevolmente accolto dalle persone 
meglio capaci del giudicarne la convenienza, 
e ben disposte a promuoverne efficacemente 
|’ attuazione ; progetto secondo il quale la 
diramazione partendo da Chivasso dirizze- 
rebbesi ad Ivrea per Montanaro, Foglizzo, 
S. Giusto e S. Giorgio, dove giunta pieghe- 
rebbe o sotto Agliè. verso Castellamonte, o 
verso Cucceglio , secondochè ulteriori studi 


avranno dimostrato la..convenienza di pre- 
avente 
per iscopo di procurare più facile passaggio 


ferire l’ una o l’altra deviazione , 


| 


Questa linea sarebbe forse-uti miglio più 
“vga dell’ altra; ‘ma i maggiori vantaggi 
che ne sarebbero assicurati compensano ab- 


Diffatti , oltre ai comuni e territori già ac- 
cennati , questa linea si accosterebbe allo 
sbocco delle valli di Ponte di Vistrorio ; e 
agevolerebbe così le comunicazioni con Cuor- 
gnè, Rivara, Rivarolo, Valperga, Ogliani, 
Favria, Castellamonte, Ozegna; Bosconero, 


Orio, Candia, Caluso ece., fra i quali paesi 
sono alcuni dove le industrie e il commercio 
sono molto sviluppate. E mentre la linea 
per Mazzè mancherebbe di comunicazioni 
coll’ altra sponda, stante la mancanza di 
ponti, qui invece a brevi tratti se ne in- 
contrano parecchi di stabile costruzione , 
quali a cagion d’esempio sono quelli di F'e- 
letto, di'Rivarolo, di Cuorgnè ecc. 

Cuorgnè, Rivarolo, Castellamonte e S. 
Giorgio sono inoltre i quattro paesi del Ca- 
navese, dove occorrono più numerose e più 
importanti transazioni commerciali, in guisa 
che frequentatissimi riescono in ogni stagione 
i mercati che settimanalmente hannovi luogo, 
oltre alle fiere che vi si avvicendano in 
varie epoche dell’anno. 


E neppure è tale circostanza da venir 
trascurata, quella della prossimità di questa 
linea al castello d’Agliè, imperocchè essa po- 
trà inflaire non poco ad agevolarne la esecu- 
zione, avendovi ogni probabilità ‘che anche 
S. A. R. il duca di Genova voglia concorrere 
nella spesa di un’opera ,:la quale oltre al 
promuovere il vantaggio generale, migliorerà 
anche la condizione dei di lui possessi in Ca- 
navese. 

Arrogi che se questa linea si prolung. per 
breve tratto più che l’altra, offre pure questo 


vantaggio che non necessita ‘alcuna costru- 
zione straordinaria, ne esige ponti v-riperi 


contro le acque, e trovandosi a distanza quasi 
uguale fra le due strade provinciali, verrebbe 
a costituirsi il vero centro delle  comunica- 
zioni della provincia , e recando una vera 
ed immediata utilità alle principali località 
di questa, e non più solo a qualche borgata, 
come la linea per Mazzè e Vische , sareb- 
bevi una giusta ragione di ottenerne il con- 
corso nella spesa. 

Ed il governo medesimo, avant già ma- 
nifestate intenzioni tanto favorevoli, non ri- 
starebbe certo dal recare anch'esso conforto 
ed aiuto alla impresa. Al qual proposito im- 
porta lo avvertire che l'offerta di far eseguire 
a proprie spese nove chilometri della via fer- 


rata da costruirsi in Canavese, non è punto 


subordinata alla condizione che si prescelga 
la linea per. Mazzè e Vische. Il governo 
aiuterà quella società che si sarà costituita e 


la quale offrirà sufficienti guarentigie per il | 


buonesito dell'impresa, ma non intende punto 
di influire sulla scelta della linea. Il governo 


vuole l’interesse generale dello Stato, il quale }. 


esige che si agevolino e moltiplichino le vie 
economiche e pronte di comunicazione; ep- 
però il governo è disposto a promuovere in 
quanto possa la costruzione della strada fer- 
rata Canavesana, ma il preferire tale o .tal 
altra linea, è questione di interesse locale, 
la quale può solo venir risolta da quelli che 
vi sono direttamente implicati, nella quale 
cioè si deve .cercare cosa consigli il maggior 
utile della provincia tutta , quale traccia- 
mento, quale linea risponda meglio al vero 
interesse di tutta la provincia. 

Posta. la questione sopra il suo vero 
terreno , non ci pare dubbia la soluzione, 
come non lo pare ai molti canavesani che, 
a quanto ci fu assicurato, già sonosi riuniti 
ed hanno formato un comitato provvisorio 
onde cominciare gli sludii e le pratiche oc- 
correnti per poter fra breve geltare le prime 
basi di un'opera, dalla quale spera lustro e 
profitto non esiguo la pruvincia Canavesana. 

E mentre affrettiamo coi voti il felice 
esito di questi primi sforzi, noi teniamo per 
certo che i comuni del Canavese non vor- 
ranno sembrare secondi a quelli d’alcun’altra 
provincia in ‘affare di tanto rilievo per la 
prosperità loro generale. Interessati in tanto 
numero alla costruzione di questa via ferrata, 
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‘ che deve dare un nuovo e fecondo impulso 
lalla industria. di quelle laboriose  popola- 
zioni, alle quali null'altro manca per mi- 
i gliorare prontamentela loro condizione, che 
i mezzi acconci per trarre partito del loro 
buon volere, della capacità, e dell'amore del 
lavoro che le contraddistinguono; i comuni 
del Canavese non esiteranno, ne siamo per- 
suasi, ad associarsi alle sollecitudini ed agli 
sforzi già cominciati dai promotori di questa 
nuova linea; permodochè ne giova chiudere 
questi cenni colla ferma fiducia che fra non 
molto, radunato il capitale, costituita Ta so- 


{ cietà, sidia principio a quei lavori che ci 


dovranno compensare così largamente dei 
.sagrifizi che avremo fatti per. dt 
ed avviarli.. 








GIORNALI STRANIERI. 


Rivista dei giornali di Parigi. (Dotta Presse, 
firmato E. de Girardin). 

Il Pays, spiegando il motivo per cui.il' ana 
parlamentare è caduto in Francia, stabilisce questa 
distinzione fra il regime parlamentare e il regime 
rappresentativo: 

« Che cosa è il regime parlamentare, che cosa è 
il regime rappresentativo ? 

« li regime parlamentare è il diritto di sovranità 
di un'Assemblea, .la quale governa per mezzo di. 
un potere esecutivo subordinato alle sue volontà. 

« Il regime rappresentativo è il diritto di con- 
trollo di un'Assemblea che vota il bilancio e le 
leggi. (firmato) La-Guéronnière. » 

Questa distinzione è più sottile che reale, “e il re- 
dattore in.capo del.Pays probabilmente, non avreb» 
be osato tracciarla se ‘avesse letto ciò che. diceva 
l'imperatore sul corpo legislativo, in seno al cansi- 
glio di Stato, il 1 dicembre 1803, il 7 febbraio. 1804, 
il 20 marzo 4806, il 9 gennaio 1808, e ciò che: egli 
dettò a SanVElena. Gli scrittori fanno delle: i 
ma quando sono contrarie alla verità delle sugli 
eventi le cancellano. PETRA 

Il signor Pelet (de la Lozére) datconi ne re 
l'anno XII: tre consiglieri di Stato furono incaricati 
dell'esame di. una questione ben straordinaria, 
quella cioè della soppressione del corpo legislativo, 
e dice che la maggioranza fu per la soppressione. 

La maggioranza aveva ragione, e ciò che accadde 
nel 1815 lo ha ampiamente provato. Nel Memorial 
de Sainte Heléne si legge: 

« Noi abbiamo domandato all'imperatore. se, col 
concorso del-corpo legistattvo egli avrenz.creuute- 
di poter salvare la patria. Ci rispose senza ‘esitare 
che egli se ne sarebbe incaricato con fiducia € che 
avrebbe creduto di poterne rispondere. » so 

Nella realtà delle cose non esistono che due re- 
gimi: il regime elettivo e il regime ereditario. Sotto 
l'uno come sotto l’altro di questi due regimi il po 
tere dî fatto e la sovranità effettiva finisce sempre 
iper appartenere a chi vota il bilancio e le leggi. 

Il 44 gennaio 1816 l’imperatore dettava al signor 
de Las-Cases le. seguenti parole: 

« A che servono le Assemblee sotto un re? Que, 
sto' è ‘per parte sua un nuovo errore; esse non. 
fanno che risvegliare e bisognava addormentare. Si 
dice che saranno soltanto composte dei suoi fidi ; 
sia pure, ma cosa ne può egli aspettare ? Crede 
forse ch’esse gli daranno del-credito nella nazione? 
Esse sono anti-nazionali se vanno con lùi; furiose. 
nelle loro reazioni, esse lo porteranno più in là 
ch'egli non vuole; se invece mostrano la menoma 
opposizione, gli incaglieranno il cammino. Le As- 
semblee non hannomai riunito prudonsg edi ener- 
‘gia, senno e vigore. © 

L'Union fa un articolo di cui è questa la conclu- 
sione: « Nessun altro avrà libertà che noi e i no- 
stri amici. » 

La Gazette de France ha rinunciato all’assuato 
impossibile cui si era suttomessa. Non si limita la 
libertà e non si rifà la storia. 

li Journal des Débats ha ricevuto: notizie dal 
Gairo, : 

Il nuovo piano di studi è il barsagho ‘nel quale 
si esercitano i redattori dell’Assemblée Nationale, 
i quali scrivono colla massima serietà : 

« Noi non ischerziamo in materia così grave el 
noi non domandiamo a quali segni positivi si potrà 
‘riconoscere a quattordici anni. la vocazione di un 
fanciullo, Cosa si risponderà ad un padre che di. 
chiara ignorare quali potranno essere più tardi le 
disposizioni particolari di.suo figlio?» — 

Leggendo questo sembrerebbe in verità che vj 
siano molte carriere che richiedono una vocazione 
e che la vocazione giuoca una gran parte nel de- 
stino degli uomini ! Né a diciotto anni, ‘Înè a quat- 
tordici non si. sa quale stato si dovrà abbracciare, 
e la difficoltà ‘della scelta è sempre la medesima. 
Che fare? Vi sono tanti avvocati senza cause, tanti 
medici senza ammalati, tanti sollecitatori senza im- 
pieghi! Una sola è la carriera illimitata e che com- 
porta la più gran diversità di attitudini: questa è 
la carriera del commercio e dell'industria, nella 
quale si riesce colle qualità più opposte, colla pru- 
denza e coll’audacia. Perciò bisogna, tanto qui 
come altrove, rovesciare Ja piramide e rimetterla 
nella sua base. 

Alla base della piramide |’ insegnamento delle 
lingue viventi e delle scienze. 

Alla cima della piramide, per il picciol numero 
di privilegiati che vi possono arrivare, le lingue 
morte e le lellere. 

Il Siécle non fa ancora che la storia dell’ inse- 
gnamento in Francia. * 

Il Constitutionnel va lieto di annunciare ai suoi 
lettori che i negoziati appiccati per il rinnova- 


























































































































































mento del trattato di commercio col Belgio sem- 
brano avere per risultato la soppressione della ri- 
stampa letteraria. 

Impegneandosi a proscrivere la ristampa, il go- 
verno belga domanda che ‘in ricambio gli sia accor- 
data laiduzione o anche la soppressione dei diritti 
d'entrata sugli stampati nel Belgio. Questa soppres- 
sione puo essere. accordata senza inconveniente. Il 
prezzo della composizione è men caro a Bruxelles 
chela Parigi, ciò è vero, ma;non è men ‘caro che a 
Corbeil e a Lagny, ed è più carorche in parecchie 
grandi città di Francia come Limoges e Tours, dove 
i libri si manufatturano. Aroge che il prezzo della 
carta è più caro nel Belgio'che in Francia. Non vi 
è dunque 'alcuna seria ragione per mantenere reci- 
procamente dei, diritti di dogana che sarebbero un 
ostacolo comune, senza essere. una mulua prote- 
zione. 


‘Leggesi nel Journal des Débats ; 
Ritorniamo sulla quistione degli emigranti, che 
ab nostri giorni ha preso una grande/importanza 
nelle antiche e commosse società d'Europa. Il mo- 
vimento dell'emigrazione costantemente sì aceresee, 
ed in ogni dove veggonsi allontanare delle masse 
di popolazioni dalle nostre riviere, come le grandi 
carovane che (solcano ‘in ‘alcune ‘epoche i deserti 
dell'Afnica, eda esigliati ‘volontarii vanno a. cere 
è care sotto lontani cieli un travaglio più facile, un 
pane a più buon mercato, e migliori destini. Ma vi 
riescono all’intento ? Sì deve crederlo almeno nella 
maggior parte, poichè l'emigrazione; si accresce e 
sembra chiamare altra emigrazione, Si sa che essa 
ha in Europa due principali focolari : dapprima in 
Irlanda, questa. terra della carestia e dell'eterna 
miseria ; (indi l'Alemagna occidentale; di cui le. po- 
polazioni agricole hanno terminato «di crearsi nel 
Tar-West una specie di colonia, rinnione comune 
degli emigranti della Westfalia, della, Baviera, dei 
ducati di Baden, di Assia, di Posen, della PPomera- 
ia, delle proviscie renane, del Tirolo, ed altret- 
tanto della nostra Alsazia e della Svizzera del nord. 
Non si computano meno di 120,000 gli emigranti 
che hanno dato nel 1851 le dette province e che si 
sono imbarcati parte a Brema, ad Amburgo, a Lu- 
becca, parte ad'Anversa ed all’Havre. Il'contingente 
pero dell'Inghilterra, o piuttosto di, Liverpool, che 
riceveva una parte dei passeggieri del continente, 
è ben ‘altrimenti considerevole; dopo gli ultimi 
rapporti sottomessi al Parlamento dai commissari 
delle terré coloniali e dell'emigrazione, la' cifra de. 
gli emigranti usciti dai porti del ‘Regno-Unito è 
stata nel (850 di 280,849, e si crede che nel 1851 
abbia! sorpassato. quella di 300,000.'Per rendersi 
conto! dell'aumento dell'emigrazione in questo pae- 
se, bisogna ricordare chedal 18404) 1845 la me- 
dia annuale non aveva sorpassato 93,179. 
Illinumero sivè triplicato-in sei anni, ed'è questo 
un risultato rimarchevolissimo, ben degno'.di ri- 
chiamare, Faltenzione degli economisti, su. questo 
decentramento di popolazione in un paese che si 
vanta a giusto titolo di essere Ja terra classica del 
travaglio industriale e della produzione manifattà- 
riera. In‘diecitanni, cioè dal 1840.al 1850, l’Inighit 
terra non ha dato nelle quattro parti del mondo 
meno di 4,755,455 emigranti. Si sa che le nostre 


papalariani-esputriveo rvlonuteri. La-Tazza 
francese ama il suo suolo, le sue abitudini, e non 


è felice allontanandosi ;.ed è quasi egualmente per 
gl’ Italiani, gli Spagnuoli, i Levantini, e con tutto 
ciò si crede potersi elevare a 40,000 ovvero 50,000 
il numero degli emigranti che forniscono oggigiorno 
questi diversi paesi, compresovi qualche Stato del 
Nord. Tutto ben computato, vi sono incirca.a.500,000, 
individui che annualmente emigrano dall’ Europa 
per le contrade d’oltre-mare. 

Ecco intanto come si ramifica questa gran cor- 
rente d'emigrazione. Come si sa,, è sopra gli Stati 
Uniti e New-York principalmente, più sulla Nuova- 
Orleans, nelle piantagioni inglesi, al Canadà, nel- 
l'America centrale, che se ne è portato l'afflusso il 
più considerevole, di quattro quinti almeno, 

Vengono in seguito per gli emigranti dell’In- 
ghilterra FAustralia, questo novello Eldorado, e 
la nuova Zelanda; per i nostri rari emigranti, gli 
Stati Uniti ancora, l'America del sud, e l'Algeria, e 
per tutti la California. Questo comune ritrovo di 
tutti gli avventurieri, che dopo l’estrazioni aurifere 
ha ricevuto più di 200,000 diggers partiti da Lutti 
i punti del globo, dal chinese, dalle rive, del fiume 
Giallo, o l’abitante a color di rame della. Malesia 
sino a l' Yankee du Massachusetts, 0 al parigino 
distaccato dalla strada Rambuteau. 

Presso l'alta California il numero degl’ individui 
sbarcati a S. l'rancisco da ottobre 1840 a ottobre 
1851 è asceso a 57,691. Pure malgrado l'attrazione 
dell'oro californisno, è t'owest'il grand’owest ame- 
ricano lo ripetiamo che attira la maggior parte 
degli emigranti pressocché tutti della classe agri- 
cola. H fattosi spiega bene da se.medesimo. L'u- 
nione offre agli emigranti di tutti gli Stati, risorse 
infinite, immensi spazii ad acquistare sulla primi- 
tiva natura; ma è d’uopo confessare che si ritrova 
colà un po di quell’abito di imitazione così bene 
espresso col carattere tradizionale. delle zebbe di 
Panurge. Quanti emigranti non'si recano colà pel 
semplice motivo che ‘i loro antenati vi sono an- 
dati! 

La via è sbrattata, e ognuno percorre le orme 
battute senza troppo curarsi se altre contradesieno 
meno visitate dalle febbri, o locate sotto un cielo 
più dolce: quali paesi infatti sono più sani; quali 
terre più fertili, più deliziose; quali climi più ana» 
loghi a quelio delle nostre regioni temperate di 
Europa, di quello lo sieno il Brasile del sud, espe- 
cialmente le spiaggie del Rio della Plata e dell'U- 
raguay dove giammai a memoria d’uomini nè pesta 
nè febbre ha fatta la sua comparsa, dove la calda 
e generosa temperatura delle nostre provincie me- 
ridionali è temperata dal più dolce zeffiro; dove 
tutto il'terreno, e ciò tanto nel Paraguay, come 
nell'Entre-Rios, è di una ammirabile fecondità:?.E 
frattanto queste contrade che invocano tante brae- 
cia; che ricompenserebbero così largamente ogni 
lavoro. intelligente, queste contrade.così ricche na-| 
turalmente, non ricevono la centesima parte dì 
emigranti che si spingono a New-York, a Boston, Î 
che innondano i vasti prati, o le vergini foreste | 
dell'America del nord, che vanno in-traccia di un | 
po! d'oro, tal fiata di miseria, e più soyenti ancora 


poew 


I 


‘mento di Santa Maria Maggiore, a 


ANO MATITA RA INTATTI EZIO MITA NERE 


della disperazione e della morte, nelle pianure dove 
la febbre infierisce della California. 
Nei di nostri si parla molto di politica utile e 


pratica, di politica di azione. La è infatti la più 
utile, quando essa ha. per mobile e per fine gli 
interessi generali. Questa importantissima quistione 
non dovrebbe forse sollevarsi al grado di quistione 
di politica europea; ed in certi casi di politica in- 
ternazionale ? Non ha essa forse l’importanza della 
contraffazione, per esempio? 1 goversi non dovreb- 
bero intervenire nella direzione a darsi all'emigra: 
zione? È egli un affare questo che concernasolo le 
compignie e la speculazione ? 

Si pensi una volta che si giuoca soventi la vita 
dei migliori individui, l'estensione dei ‘nostri rap- 
porti commerciali, i progressi della mostra produ- 
zione interna;; si giuoca l'avvenire delle contrade, 
le quali debbono dal più al meno vivificare effluvii 
permanenti di forze vitali delle nostre vecchie so- 
cietà. Noi non dimentichiamo che un recente de- 
creto ha regolato le. nostre emigrazioni coloniali, 
ed è questa una sapiente deliberazione ; noi cre- 
diamo tuttavia che la previdenza dei governi. po- 
trebbe andare più oltre, e ingerirsi nell'emigra- 
zione, specialmente per assicurare loro ‘ovunque 
migliori condizioni. Vedete quanto hanno: fatto il 
Senato di Brema e di Hambourg.\dn queste ;due 
parti, per dove affluisce il grosso dell'emigrazione 
del Nord dell’Alemagna, ogni emigrante trova al 
suò arrivo i consigli, le istruzioni, una direzione 
perchè sia ricevuto ‘in porto lla partenza, lo se- 
guita: nel viaggio, e lo accompagna ancora nel 
luogo d'arrivo; società di protezione corrispondono 
a tal uopo nei due emisferi, e toglie l'emigrante 
dal dover erudirsi nella ruvida scuola dell'espe- 
rienza, del pari che alle avide estorsioni degli spe- 
culatori. E quello che è d’uopo ‘notare specialmen- 
te, si è il prezzo tenue a cui sono ridotti i tra: 
sporti; 54 talleri:(156.fr: incirca) per New-York,; 
50 per la Nuova-Orleans, oppure Gulveston. I grossi 
trasporti di mercanzia indennizzano di lunga meno 
questa ‘modicità calcolata di spese ‘di trasporto. 
Inoltre Ja città di Brema, per:attrarre ra sè gli emi- 
granti, ha fatto costrurre: un, vasto fabbricato ca- 
pace di 1,500 individui, «dove. sono assicurati per 
17 0.18 soldi al giorno il letto, il nutrimento, e la 
cura dei medici e religiosa. La città di Brema deve 
certamente a queste giudiziose misure ili essere 
diventata il primo posto dell'emigrazione. 

L'esempio non deve andar smarrito per noi;.1l 


‘nostro porto dell’Havre così hen adatto a diventare 


la corrente dell’emigrazione dell'Europa centrale, 
e chie ‘è già uno degli sbocchi più importanti; 
Dunkerque che Ja sua: portata; ele sue linee di 
ferro dovrebbero eccitare a. recarsi nel suo porto 
la corrente che si versa sopra Anvers ; Bordeaux 
per dove i nostri emigranti Baschi e Guasconi si 
avviano nei paesi del sud dell’America, dove si 
sono: già form»ti ricchi stabilimenti, la ricchezza 
dei quali sarà decuplata dalla pacificazione delle 
repubbliche Argentine ; i nostri porti infine ricor- 
deranno che haano un buon esempio a seguire, e 
che :1 movimento dell'emigrazione, il cui aumento 
non sembra arrestarsi è uno /degli/ elementi i più 


pregevoli dell'industria marittima e del progresso 
cammarnsialo. 


NOTIZIE DIVEE 
ITALIA. 

Torino. S.M. 
aprile ha nominato: 

Malaterra ‘avvocato Valentino, giudice nel tri- 
bunale di prima cognizione di Casale, a giudice 
istruttore in quello di Tortona; 

Cotta-Ramusinòo ‘avvocato Casimiro, giudice di 
quarta ‘elasse nel tribunale di prima cognizione di 
Novara, a giudice di rerza classe. nello stesso ‘tri: 
bunale; i 

Massa avvocato Teonesto, sostituito avvocato fi- 
scale di seconda classe presso il tribunale di pri- 
ma cognizione. di Casale, a giudice di Eb classe 
nello stesso ‘tribunale; 

-Morena avv. Carlo, sostituito ‘avvocato fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Voghera, a sostituito avvocato fiscale di seconda 
classe presso lo stesso tribunale; 

Baratta avv. Pietro, giudice ‘aggiunto nel'‘tribu- 
nale di prima cognizione. di Voghera, a sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe. presso quello di 
Casale; 

Alvigini avvocato Tommaso, sostituito avvocato 
fiscale presso il tribunale di’ prima-cognizione di 
Domodossola, a sostituito avvocato fiscale di terza 
classe ‘presso. lo stesso tribunale; 

Deangelis avvocato Clemente, giudice aggiuato 
nel tribunale di prima cognizione di Varallo, 
a giudice aggiunto in quello di Voghera; - 

Colonetti: avvocato‘ Pietro, giudice. aggiunto 
sovrannumerario nel tribunale di. prima ‘(cogni- 
zione di Voghera, a giudice: aggiunto in quello 
di Varallo; 

Bava avvocato Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Mombello, a giudice aggiunto sovran- 
numerario neltribunale di prima cognizione ‘di 

Voghera; 

Gozzani avvocato Carlo, giudice. del manda- 


in udienza del 16 corrente 


mento di Ornavasso, a giudice di quello di 0. 


leggio; 

Orlandini ‘avvocato. Luigi | giudice del. manda- 
giudice. di quello 
d'Intra; - 

Quarleri avvocato Gaetano, giudice del  man- 
damento «di Montù-Beccaria, a gindice di quello 
di Broni; 

Alvigini. avvocato ‘Rocco, giuilice. dell manda» 
mento di Godiasco, a giudice di quello di Montù- 
Beccaria; 

Stoppini avvocato Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Barbianello, a giudice di quello di Santa 
Maria Maggiore; 

Deingelis avvocato, Tommaso, giudice del man: 
damento: di Montalto, a giudice di quello di Go- 


i diasco; 


Cobianchi ‘avvocato Carlo, giùdice del sanda- 
mento di: San Sebastiano, a ‘giudice di quello di 


{ Barbianello; 


| 
| 
| 
| 


IL RISORGIMENTO 


SARTI [TINTA NL STATI MITA ARDITI VA 


RELA ZNTNANUALRORIIE SUITE 1 LIONE LISTS IAA MILIONI AMI LVII UNITI I 


SON LATI AIA aaa ine ini etnie deri ie sr 


Cavalli avvocato Giuseppe, giudice del manda- allora un rogo per bruciarvi vivo il governa- scientifiche ed artistiche servirebbe, grande 


mento di-Broni, a giudice di quello di Castelnuovo , 
Scrivia; ; 
Milanesi avvocato Giuseppe, giudice del man- 


.damento si a giudice di quello di Orna- 


Vasso; ; 
Celoria avvocato” Alessandro‘; vice-giudice del 
mandamento di Montemagno ,.a giudice di quello 
di San Sebastiano; 

Gusberti avvocato Felice, volontario nell'ufficio 
fiscale: generale presso il magistrato d'appello di 
Casale, a giudice del mandamento di Mombello; 

Polastri avvocato. Annibale, volontario nell’uf+ 
ficio dell'avvocato. dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Piemonte, a giudice del mandamento 
di Montalto; 

Burdino Angelo, sostituito segretario del man- 
damento di. Casteggio, a segretario: di quello di 
Ponzone. 

S. M., nella disposizione che aveva manifestato 
di ‘alleggerire, almeno in parte, il peso: che s0p- 
portano i comuni (della Savoia e del contado di 
Nizza per supplementi di congrua alle rispettive 
parrocchie , accolsé di buon grado il progetto che 
il ministro guardasigilli ha avuto l'onore di rasse- 
gnarle, per effetto del quale, intanto che per lo 
avvenire si avviserà sè, presentandosi più favore. 
voli le circostanze, vi sarà mezzo onde provvedere 
ìn modo permanente, occorra ‘invia straordinaria 
e per a tempo in aiuto l'economato\generale. 

Si è quindi. degnata là M.‘S.'di\ordinare che, 
coi fondi disponibili della cassa. ecomomale venga 
fatto. it pagamento nel termine di un anno, a par- 
Lire dal primo. aprile corrente, della somma di lire 
centotrentamila alle casse divisionali della Savoia 
e'di Nizza, da eseguirsi in quattro rate di tre in 
tre mesi, a principiare dal primo del prossimo 
luglio, eda distribuirsi, sotto? la direzione degli 
intendenti (generali «di quelle divisioni ‘ammini. 
strative, in proporzioRi corrispondenti alle somme 
che sorio per le rispettive parrocchie inscritte sui 
bilanci comunali; le quali somme così assegnate a 
ciascheduna ‘parrocchia, saranno portate in disca- 
rico del bilancio del proprio comune, e ne saranno 
i pagamenti effettuati a. favore delle. parrocchie nel 
modo che verrà can apposite istruzioni stabilito. 


Firenze, 13 aprile: — Scrivono ali’ Opinione: 

Da martedì in poi il Costituzionale ha iri- 
preso le sue pubblicazioni. Ieri uscì in luce 
con un articolo notevole sulla crisi ministeriale 
toscana. In quell’articolo sono difese con va- 
lore le leggi Leopoldine, e si mostra come 
ormai il sistema leopoldino, connaturatosi nel- 
l'indole del governo toscano e nella vita pub- 
blica ; ‘ove ‘venisse scosso } porterebbe conse- 
guenze funestissime per il paese e per quelli 
stessi. che lo La: favorevole ‘acco- 
glienza che l'articolo in; quistione, ha avuto 
dalla opinione pubblica proya quante questa 
vivamente si preoccupi del minacciato ritorno 
a leggi ehe sono ormai per comune consevso 
riguardate come sconvenienti ala civiltà dei 
tempi. 

Il citato giornale non ha lasciato d? acceb- 
nare! come la situazione presente sia conse- 
guenza; dell’opera di distruzione ‘in cui. da tre 
anni si «sono affaticati gli womini che‘ci hanno 
governati, ed ha rinnovato la sua professione 
di fede nelle istituzioni rappresentative e nel 
principio di nazionalità. Quest’atto di coraggio 
non è andato. disgiunto da una generosa ri- 
serva, poichè lo ‘scrittore non si è lasciato 
correre a recriminazioni ‘inutili; prova’ questa 
che ‘il partito nazionale inira’ unicamente al 
benessere del paese, e che è'sempre ‘pronto 
a combattere a questo fine, anche in compa- 
gnia di quelli che pur non gli si sono mostrati 
amici. 

È giustizia il dire che i ministri presenti 
( sempre eccettuato il Boccella ) hanno oppu- 
gnato ‘con calore e con fermezza le idee del 
granduca ‘sul dovere impostogli dalla coscienza 
di abolire il sistema leopoldino ; il Baldasse- 
seroni non ha nulla risparmiato per disto- 
gliere il principe{ dall’ improvvido ‘consiglio. 
Tutti questi sforzi non hanno per ‘altro pro- 
dotto nessun. buon, frutto. È questa la .scon- 
solante voce che oggi circola in Firenze, 

Il granduca , che ieri è partito per la Ma- 
remma , ha lasciato in tronco i ministri col 
dire che al suo. ritorno provvederebbe. Ciò 
s’interpreta datutti come un’accettazione della 
dimissione. del gabinetto presente. » 

La ritardata diminuzione del:corpo austriaco 
in Toscana pare;che sia sul punto di avverarsi, 
Col di 21 del-corrente,; se nuovi contr'ordini 
non sopravvengono , Lucca, Pisa e Siena sa- 
ranno abbandonate dalle truppe imperiali; e 
duemila soldati ‘austriaci abbandoneranno il 
granducato! 


minano. 


ESTERO. 
AMERICA, ‘— Si legge mel Morning-Chro- 
nicle: 
I corrispondente del ‘New-York-comercial 


Advertiser dà spaventosi dettagli sopra il sup+- 


plizio inflitto al. governatore della colonia: del 
Chilì, stabilita. a Fort-Bualnes.. Una lettera di 
Valparaiso, in data del. 25 febbraio ultimo, 
reca che una sollevazione diretta da un luo- 
gotenente era scoppiata in quella colonia, la 
popolazione della quale ammonta, compresavi 
la guarnigione, a 688 anime. Il governatore, 


i nominato Munoz Gomera, cra in sulle prime 


riuscito a passare dall'altra parte dello stretto 
p È 


{ di Magellano, Dopo essere andato errando'per 


molti giorni nei campi , maorente di 
riayvicinò ‘alla colonia. I sollevati prepararono 


fame: si 


tore ‘divenuto loro. preda.» 


| mente a delizia ed istruzione del. popolo. Il 


Egli chiese che invece lo fucilassero: SUE popolo, non ha, dice l'oratore, che a mani- 
annuirono alla sua domanda; ma dopo la sua | festare cite la sua AO e nessun 


esecuzione, il cadavere del governatore ‘fu get-: governo potrà ‘rifiutarsi. 


n ‘La ‘risoluzione. è. 


tato da que’ selvaggi in mezzo alle OA | volta all'unanimità. - 


ed essi intanto «dafzavano e cantavano aggi- 


‘Il signor Crave. To ;proporgo di indirizzare 


randosi intorno al rogo. In seguito uccisero il | alle due Camere del Parlamento delle peti- 


proprietario di un vascello americano é misero 
a rubo un naviglio inglese , (arrivato. colà in 
quel. frattempo. L' animiraglio inglese inviò 
subito due vascelli a fine d’impadronirsi dei 
colpevoli, i quali sono ora tra le mani delle 
autorità inglesi o del Chilì. 

Stati Uniti. —<Il piroscafo. americano, il 
Pacific, arrivato a Liverpool, reca in Europa 
4 giornali e le corrispondenze di Nuova- York 
sino alla data del 3 corrente. * 

Nel Senato di Washington il signor Bor ld 
fece una proposta per interpellare il governo; 
sulla spedizione che muove contro il Giappone. 
Dopo una conversazione, durante la quale Ja 
maggior parte de’ senatori combatterono Ja 
proposta ‘d’interpellanza, il Senato si contentò 
di ordinare che gli ‘sarebbe comunicato un 
prospetto delle forze che compongono il corpo 
di spedizione. 

Le notizie di California vanno a tutto il:2 
decorso inarzo. Esse sono. favorevoli per ciò 
che risguarda il prodotto de’ lavori dei mi- 
natorì, ma annunziano anche il rinnovamento 
dei crimini ed atti di violenza che erano stati 
momentaneamente repressi dalle terribili ese- 
cuzioni ordinate lo scorso anno dai ‘comitati 
di vigilanza. i 

La Prats. — Don Vincenzo Lopez nominato, 
come fu: dettò, presidente del governo prov- 
visorio a Buenos-Ayres, si associò il colonnello 
D. Manuel Escalda come ministro della guerra 
e della marina; José Beniamin Gorostizia, come 
ininistro delle finanze; Luis J. della Pena come 
ministro degli affari esteri, ed il colonnello 
Blaspico come ministro di polizia. 

Il nuovo governo emanò molti decreti, tra 
i quali uno ‘che rende agli spagnuoli la qua- 
lificazione di stranieri che Rosas aveva sempre 
loro ricusata, per cui essi soggiacevano a tutti 
gli obblighi imposti agli indigeni, compreso il 
servizio: militare. 

I sudditi francesi furono posti ‘sotto la pro- 
tezione del console del Belgio, incaricato di 
rappresentarli sin tanto che il. console: che 
sara nominato dal governo francese possa-re- 
carsi colà ad adempiere le sue funzioni. 


INGHILTERRA. — Si legge nella Patrie: 

I giornali e le corrispondenze d'Inghilterra 
sono. .di una completa nullità; Ja politica si 
trova cola allo stato di mito, e leggendo la 
stampa inglese verrebbe in mente a nessuno 


| 
I 
| 


che questo paese si trova alla vigilia di ‘una; 


loita solenne, nella quale deve decidersi la 
gran questione della protezione e del free-trade 
e forse anche quella della predominanza dei 
conservatori o : dei \whigs. Del. resto questa 
calma non può a meno di scomparire fra po- 
chi giorni perchè domani, lunedì, il Parla- 
mento ripiglia i suoi lavori. L'opposizione 
sembra. decisa a lasciar fiualmente il gabinetto 
di lord Derby terminare tranquillamente que- 
sta sessione; bisogna ancora aspettarsi a qual- 
che scaramuccia dei rappresentanti indiscipli- 
nati, ima la massa è rassegnata a non più sol- 
levare questioni di gabinetto. 

Sì aspetta con molta impazienza il nuovo 
piano finanziario del ‘signor d’Israeli. Si' dice 
però che non differirà gran fatto da quello 
del suo. predecessore, sir Carlo Vood, e che 
gli è venuto meno il tempo;iper rifare com- 
piutamente il bilancio. Fra.i progetti favoriti 
del nuovo cancelliere dello scacchiere, e che 
si aspetta di veder figurare nel suo bilancio, 
si trova l’imposta di un diritto sopra tutte le 
case di una rendita superiore a 5 lire sterline 
(125 franchi); locchè sarebbe una fonte assai 
produttiva di rendita ‘nel caso che fosse adot- 
tata dalla Camera dei comuni. 

2 Sì organizza’ a Londra un comitato il 
quale deve concertarsi con quello di Dublino 


per innalzare un monumento alla memoria del» 


poeta ‘Moore. Il marchese di Lansdowmne edil 
suo figlio lord Shelburne, antico allievo ‘di 
Moore, come pure i signori Murray. e' Leng- 
maîì hanno preso l’iniziativa a questo riguardo. 
(Athenewmn). 

— Il conte di Derby e il ‘cancelliere dello 
scacchiere pranzéranno stassera a 6 ore e 1]4 
colla compagnia degli orefici su: sala degli 
orefici, 

— S, E. il ministro/di Prussia ha renduto 
levi Ja visita al conte di Malmesbury al'imini- 
stero degli affari esteri in Downing-Street, 

(Globe). 

— Ieri sera ebbe lungo un, waceting degli 
abitanti di Mary-le-Bone per intendersi sulle 
misure a prendere per la conservazione del 
palazzo di cristallo. L'ammiraglio sir Georges 
Sertorius lo presiedewa, Il signor Gregor pro- 
pose la prima risoluzione, tendente alla con - 
servazione del monumento mel luogo e po- 
sto che ‘occupa attualmente. Questa risolu» 
zione è approvata all'ananimità. Il signor Bell 
propone ‘in seguito: «Che! l'assemblea pensa 
che il palazzo di cristallo disposto come giar- 
dino d'inverno con delle collezioni taluiati 


zioni in favore della conservazione del palazzo 

di cristallo e la voce del popolo sarà sentita. 

Dopo un discorso del signor Paxton la pro- 

posizione ‘è adottata e la seduta levata. 

| (Express). 

- — La quantità d’oro monetato esportato. 

direttamente da Londra durante la settimana 

fino a giovedì ultimo è stata di 5,230 oncie 

principalmerte per Swan-River; 12,000 ‘oncie.; 
d’oro in polvere sono state spedite a Calais. 


q | Eiavio dell'argento si componeva!:di 230;664 


oncie, la maggior. parte per l'Olanda ed il 

Belgio. Noi riceviamo da Manchester le  mi- 

gliori notizie concernenti il mercato delle merci 

all'ingrosso, ma in quanto al Yorkshire non 

conosciamo alcun. miglioramento, Se ne da la 
ai giorni festivi. (SE: 


SPAGNA. — Maprw, 13 aprile. — La re- 
gina ha nominato i dell'ordine reale 
di Carlo III il cardinale arcivescovo di Siviglia | 
J.J. Romo y Gamboa. 

Si dice che 'il generale Pavia, dopo il viag- 
gio di Aranjuez , riceverà ‘la direzione gene- 
rale dello  stato-maggiore ; il generale Sanz 
passerà ad un altro importante posto. 

I lavori della strada ferrata d° Aranjuez si 
fanno.con tutta attività. Più di 5000 individui | 
vi sono occupati, Avanti di rientrare in Ma- 
drid le LL. MM. ispezioneranno il primo ramo. 
che sarà terminato. (Corresp. Hawas). 


FRANCIA... In seguito, alla. morte. del 
maresciallo Gerard la Francia. non. conta più | 
che cinque ‘marescialli che. sono: i signori. 
Reille, promosso nel 1847; Gerolamo Bona- 
parte, promosso nel 1850; Excelmans, nel 1851; 
Harispe, nel 1851; Vaillant, nel 1851. 

— Stefano Maurizio Gérard, conte e ma- 
resciallo ‘di Francia, la ‘cuì carriera è teste!) 
terminata, (era nato ‘a’ Damvilliers (Meuse) il 
4 aprile 17 173. Egli era pertanto in età di 99 
anni e 43: giorni. DI 

Egli entrò volontario : nel secondo batta 
elione del suo dipartimento nel 1791. Si tro 
a, Fleurus. Fu aiutante di campo. di: Berna ; 
dotte, colonnello. ad. Austerlitz; generali di 
brigata nella campagna di Prussia; generale 
di divisione il 23 settembre 1812: conte del- 
l'impero. nel 1813, maresciallo di Francia il 
17 agosto 1830; Mepuato, pari di Francia; 
generale in capo alla ‘presa della cittadella 
d’Anversa nel 1832; due volte ministro della. 
guerra, due volte presidente del consiglio dei? 
ministri, comandante ‘in! capo delle guardie | 
nazionali della Senna; due qwolte gran cancel 
liere . della Legion .d’onore; gran croce della 
Legion d’onore.dopo 11.19 luglio 1814. 

Il maresciallo Gérard. ha fatto tutte le cam- 1 
pagne, ha preso parte a tutte le grandi bat- (d 
taglie dell’impero. 'Carlo' X ‘lo ‘nominò mini- 
stro della guerra il''29 luglio 1830. Egli era! 
il decano dei marescialli. (Patrie): 

— Con un dispaccio telegrafico il ministro 
della poliziagenerale raccomanda. ai prefetti’ 
di non più dirigere) degli espulsi sul Belgio, 
ma sull’Inghilterra. La Spagna \piceverà anche 
essa alcuni.espulsi, dei dipartimenti del mez- 
zogiorno, a condizione che abbiano dei mezzi, 
di sussistenza é che ;non facciano soggiorno 
presso alle frontiere. Gli internati che prefe- 
rissero l’espatriazione all’internamento, dietro È 
domanda, riceveranno’ dalla prefettura dei pa 
saporti per uno! di questi paesi. 


— Un accidente serio è accaduto al gene-0 
divisione Corbin: egli si è fratturato 

Ja rotella del gisocchio discendendo da una 

scala, La gravità del male è stata fortunata- 
mente. scongiurata dall’applicazione (del ghiac- 

cio sul ginocchio, Ja quale operazione fu be-; 
nissimo secondata dall’apparecchio del signor’ 
Bandens per le fratturazioni, Id.) 

— Le due cominissioni del:cor po to 
che sono’ state nominate avanti ieri negli uf- 
fizii sì sono costituite il giorno di ieri. La com- 
missione sul progetto di: legge per riabilita= 
zione dei condannali ;ha «nominato il signor; di 
Véron'a Postienia eil sig. O’Quin a segre-, 4 
tario. 

La commissione per ì quattro progetti di > 
legge di interesse locale ha nominato il signor 
Pongeratd a presidente. e il sig. Curnier a 
dia rl - 


nerale di 


} ‘Il presidente Debelleym ieri ‘mattina 
fe l'apertara del testamento di ‘S.A. Ri i 


‘principe : Paolo. di Wurtemberg; torto ieri 


l’altro. I signori Berryer:e Mitoufflet di Mone- 
gon sono stati. nominati dal detio principe ad 
esecutori. testamentari, (Débats). 


gua dia con feste! tia Pare cuei i 
fatti Ja festa <he- si DEN al ui di Mate 

















































































































RARTAIZITI TREAT IO NEON A 


sì, era pesto .il treno, dell’imperatore 





È ad ‘imperialista coll’iniziativa. dell’ar- 
ULI palazzo .della séuola' inilitare ed al 

5 di un vasto recinto semicircolare, d; 
‘due terzi formavano a diritta ed a sini- 
dei grandi anfiteatri, dove 15 mila persone 
ano sedute. Un altare sì elevava nel mezzo 
Campo di Marte, una. messa solenne venne 
lebrata' dall'arcivescovo di Tours'assistito dal 
tdinale de Bayanne e da quattro altri ve- 
) ovi. Le disposizioni che si prendono in que- 
momento sono tutto. affatto somiglianti. 























































posta nel presidente ,: volontà che si sarebbe 
fortificata per parte sua in un abboccamento 
col sig. de Morny il gran moderatore, Giò che 
cagiona soprattutto. l'incertezza profonda di 
cuì sono circondate le eventualità ‘dell’ Impero, 
è che vi è, come sempre, il partito deì savii 
che seguono il principe. ed. il partito degli 
inipagion) che lo precedono, e non si conten- 
tano più di parlare, ma cominciano ad agire 

trovando che vi è meno rischio ad 















Pare. che la messa sarà celebrata dal nuovo essere 


Cardinale di Dordeaua, monsignor Donnet, il 
siderati di troppa freddezza. 

La ritenzione volontaria degli ufficiali su- 
balierni ‘per la’ festa del 10 maggio non & che 
di tre giorni di paga ; ima ‘essa sarà di otto 
giorni pei sotto-intendenti militari e degli uf- 
ficiali “di grado equivalente, e di 10 per gli 
ufficiali generali ed intendenti militari. 


Quale pronunciò , or sono alcuni giorni alle 
'Puilleries, nel ricevere il cappello dalle mani 
el principe, un discorso, il quale: cagionò 
a grata sorpresaa Luigi ‘Napoleone. Esso 
rebbe assistito dall’arcivescovo di Parigi e 
a monsignor Parisis vescovo d’Arras. Questo 
a timo, Lai gode pure ‘di ‘una grande ine 
fenza all’ Eliseo, L’allocuzione dell’; impera=, 
all’armata fu‘assai breve: Soldati, (0. vi 
do ‘l'aquila ‘coi colori nazionali; voi giu- 
i difenderla col prezzo del vostro san- 
tro gli inimici della patria e di que- 
no; voi giurate che essa sarà sempre 
ostro segnale d’ordine, giuratelo! Il discorso 

i guardia imperiale era più energico, e 
dusse su questi veterani un entusiasmo dif- 
le a descriversi. Si dice che Luigi Napo- 
ne nel rimettere le aquile pronuncierà pari- 
qualche. parola. Nel 1815 vi ebbero 
a 50,000 uomini, di cui 27,000 guardie 
nali; nel:1852 sì calcola che wi saranno 
nti sotto le armi più di 100 mila uomini, 
resa la guardia nazionale. 

‘ultimi bollettini del ministero 
all interno sono di una convalescenza univer- 
I sig. Romieu è dégrippé a gran sod- 
one de’ suoi amici ; il sig. Lassabatie ha 
o le sue funzioni all’ufficio dei teatri, 
Vavidità dei sollccitatori l'avevano dig 
(provvisto di un surrogante. Non vi è più 
alati ‘che de grenelle che gli ambiziosi 
dal ministro, che.i paurosi che temana 
elle posizioni male giustificate che i cor- 
li tutti i colori, di cui il sig. di Per- 
annunciato chie farebbe buona giu- 







































ALEMAGNA, — Beruino, 15 aprile. — Le 
traitalive dirette quid RIE da due. giorni per 
intendersi sulla posizione dei diversi Stati te- 
deschi al congresso delle dogane ebbero le se- 
guenti basi. Si occuperanno prima di tutto di 
tutte le quistioni pregiudiciali compresavi quella 
di una partecipazione dell’Austria alla confe- 
renza, ma sì. comincierà per ricostituire lo 
Lollwerein sulle nuove’ basi poste dal trattato 
del 7 settembre. Tosto che queste delibera- 
zioni saranno terminate ed anche avanti 
ratifica si stabiliranno ; delle solide basi suì 
rapporti dello ‘Zollverein e dell'Austria ed al- 
lorchè si saranno accordati su questo riguardo 
i risultati saranno sottomessi alla comune ra- 
tifica dei differenti governi. 

Si dice che il viaggio del duca di Brunswik 
a Vienna ha relazione ad un. matrimonio di 
questo. principe con un’arciduchessa ‘d'Austria, 


(Corresp.* Havas). 


la 


sanitarii 








AUSTRIA. — Vienna, 17 aprile. — Da quanto 
parlasi in circoli ben informati quanto prima 
avranno luogo delle conferenze, nelle quali 
verrà discussa la definitiva divisione politica 
di tutti gli Stati della corona. Alle medesime 
preuderanno patte le (LL. EE.i signori minì- 
stri de Bach e de Baumgartner,.i consiglieri 
di Stato. barone Krieg e Barkhardt, come pure 
tutti i luogotenenti della monarchia fra i quali 
trovasi. pure Sì. A. IR. l'arciduca ‘Alberto. 
S. E. il barone Kubeck presiederà le sedute. 

(Fogli di Fienna). 


questo riguardo lasciatemi dire che vi 
di serio nella nota in cui la Patrie an- 
izia ‘con tutta assicuranza ‘che il movimento 
Te prefetture non avrà luogo. La smentita 
ella Patrie non è che una prova di più della 
ta del fatto. E questo fato è così reale, 





ATTE PARLAMENTARE. 


Progetto di legge presentato dal ministro delle fi- 
nanze. nella tornata del.9 aprile 1852 per stima 
provvisuria dei terreni. 


Signori, ho l'onore di presentarvi il progetto di 
legge per una stima provvisoria dei terreni, del 
quale ho fatto cenno nella relazione sulla legge di 
aumento dell'imposta prediale. 

I motivi che determinarono il. ministero a pre- 
sentare alla Camera questo progetto di legge sono 
indicati in datta relazione, onde ‘non ‘resta. che a 
svilupparne Je basi cd i metodi d’esecuzione. 

Quando si vogliono intraprendere operazioni di 
questa satura due sistemi ordinariamente , si. pre- 
sentano alla mente. $ 

Il: primo ‘consiste ‘nell’eseguire una stima ‘in 
massa e susseguente perequazione del reddito netto 
dei comuni per servire-di base ‘alla fissazione dei 
rispettivi contingenti d'imposta, lasciando alle am- 
ministrazioni comunali il ripartimento fra i con- 
tribuenti. © 

Il secondo. consiste nella stima individuale di 
ciascuna proprietà censibile, per servire immedia- 
tamente di base all'applicazione dell'imposta: 

Si può riescire nel. primo sistema con due 
mezzi 7 ( 

L’uno.è riposto nel rilevare in massa le varie 
superficie dei lertitorii e le diverse loro qualità 
di coltura, fissando poscia a ciascuna di esse un 





aveva ‘concesso l’ udienza, 
a ciò alle pompose asser- 
contro i sollecitatori! Ciò 


‘alle ‘quali 


“in se guito 


mì crd l'onorevole Leon Faucher, che or- 
‘dinava a tutti i prefetti forni con una 


ic ù i l’attenzione ARE ii conseguenze 
ebbero ‘questi <A pid vennero 


partigiane ed assai devote all’Eliseo hanno 
utato in seguito a questa pubblicazione di 
al Senato ed al consiglio di Stato. Si 
che il sig. Pasquier, l’antico cancel- 
liere e a "della Camera ‘dei pari, è fra 
dal Becreto ne 22 gennaio hanno 





(vi aveva A la prima vice-presidenza. 
Eccovi una notizia Die comincia a far ru- 


A pi del it: ina quello di una 
Sona ché immediatamente. dopo il principe 
ccupa di più l’attenzione pubblica. Il perso- 
Maggio clie si designa è in fatti associato nel- 
una delle più alte posizioni dello Stato, alla 


vw 


tica ib TALE REGaiondia, ed ha oi 








Di ciò che è è permesso di annotare in 
fat idi matrimonio, che è un uomo di mondo 


rar 





miglie della corte, in gran favore sotto la ri- 
storazione . ; ed assai zelante oggi per l’Eliseo 
te di ‘eni Li membri furono assai ben trat- 
tati dall’attuale governo. Luigi Napoleone a- 
‘“vrebbe annunciato che farebbe lui medesimo 
la dote alla sposa, Esso darebbe a colui che 
gli ha prodigato le prove. d’un attaccamento 


È 


i 



















edele ed illuminato una somma che dicesi 
egregia e che preleverebbe sulla sua dotazione 
personale. Ciò sarebbe. affatto all’altezza del- 
idea che le persone che conoscono il prin- 
ipe Luigi Napoleone si sono fatta delta sua 
rande generosità, 


# 
li 





I Panio1, 15 aprile. — (Corrispondenza del- 
| MIndipendance Belge:) — I progetti del. bi- 


figlio di Stato; essì saranno esaminati e di- 


bussi nella duna ‘settimana’ nelle diverse 
| ssioni. 

È \ Si parla sempre della festa del 10 maggio 
sì vuole ancora che in essa vi sarà di un 


ncio pel 1853 sono stati inviati oggi al con- 





reddito perequato,. d'onde si ricavi la conoscenza 
del reddito ‘di ciascun comune .e su questi stanzia- 
re e ripartire i rispettivi contingenti d'imposta. 
L'altro mezzo consisterebbe nel procurarsi dai 
possessori le consegne dei rispettivi loro terreni e 
da questo desumere per riassunti Je varie qualità 
di coltura, far: preparare col mezzo dei ‘consigli 
comunali e di apposite commissioni censuarie le 
tiriflé di slima in genere di ciascuna qualità di 
coltura, suddivisa in elassi;) applicarevalle qualità 
di coltura, riassunte come sopra», i prezzi delle 
tariffe e dedurne poscia il totale del reddito ‘di 
ciascun comune, il. quale serva di base alla fissa- 
zione, del. rispettivo contingente d'imposta , che 
verrebbe poscia. ripartita fra i contribuenti nel 
odo sovrindicato. 
Nel secondo sistema si può riuscire mediante Je 
consegne da farsi dai possessori colla indicazione 
della superficie, della qualità di coltura e del red- 
dito netto presumibile di ciascun appezzamento, e 
quindi mediante rettifiche delle dette consegne. 
Sebbene si possano proporre altri sistemi ‘e mo- 
dificazioni ai due  sovrindicati, ciò nondimeno. la 
pratica insegna, che.i meno imperfetti siano quelli 
di cui abbiamo fatto cenno, 
Si è esaminato a quale dei due sistemi più con- 


“vemisse attenersi. 


ll primo ‘sembrava dover essere preferito. in- 
quantochè pare più consentaneo allo scopo d'una 
perequazione provvisoria. Ma questo si dovette 
abbandonare perchè richiedeva l’impiego di molti 
anniper eseguire le varie operazioni che ne di- 
pendono, ù 

Infatti dopò il lavoro di alcuni anni si sarebbero 
fissati i contingenti comunali, ma restava. sempre 
il riparto interno, lavoro non meno lungo, nè me- 
no. importante. 


CA COALIZIONE TEO MORIRE ATTDE N SES RESET RIE DIETETICI] 


mata, e malgrado la volontà contraria sup-, fereaza, perchè sebbe 


considerati troppo zelanti che ad essere con- | 


gli comunali, il governo provvederà. : 

dei medesimi col mezzo delloispoglio di ‘scritture 

di affitto e di altri dati che esso potrà procurarsi. 
Giova credere che, mediante le indicate cautele, 

le stime riescano sufficientemente perequate: non 

solamente nell'interno dei comuni, ma hen anche 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Al secondo sistema 
ne porti pur sempre con sé 


un lavoro considerevole, nom vwha dubbio ch' esso | 
non possa essere terminato: più prontamente del | | piamo che varie sono le loro specie, varii i modi e 


primo. 

Però male si ‘apporrebbe chi credesse di riu- 
scire in modo assoluto a determinare il reddito di 
ciascuna proprietà, mediante una stima diretta in- 
dividuale di/ciascun appezzamento, prineipalmente 
se fatta ‘per consegne nelle quali l’arbitrio e V'in- 
teresse del: privato sono eminentemente involti, 

Persuaso di ciò il ministero, sebbene della con- 
segna intenda fare un elemento principale di sti. 
ma, non ha tralasciato di proporre, come si vedrà | 
in appresso; le necessarie cautele per equilibrare | 
le medesime all'appoggio di valutazioni generiche, 
riserbandosi anche, ove sia necesario, a far proce- 
dere ad una perequazione generale dei comuni. 

Se noi consideriamo la stima dei terreni nel 
senso 4ssoluto e censuario, non potremmo fare a 
meno di ricorrere alle operazioni ed agli incum- 
benti indicati per la formazione del catasto sta- 
bile. i 

Però questo sistema di stima assoluta, (e diremo 
scientifica, non si sarebbe potuto conveniente- 
mente applicare ad ùna operaie puramente tran. 
sitoria, sia per la mancanza. di) adatto personale , 
che per deficienza di elementi dstimativi censuarii, 
sia perchè si farebbe duplicazione coi lavori che 
si stanno per intraprendere riguardo al catasto 
stabile. 


Convenne, per lo'scopo-a ‘cui mirà, ricorrere ad 


un metodo di stima o valutazione particolare, quale: 


sarebbe quello che viene prodotto. dal criterio di 
periti locali. » 

Ma questo criterio peritale doveva essere coor- 
dinato ail'‘una base che fosse a conoscenza tanto 
dei possessori, quanto degli agenti incaricati della 
operazione, e questa base, non potnebbe essere al- 
tra che. il fitto presunto ragguagliato alla reale e 
costante produzione ed ai contratti equitativi che 
si possono incontrare in ciascun comune. 

Per quanto riflette alla stima adanque noi riter- 
remo che essa debba determinarsi non più dietro 
i prodotti effettivi del suolo, desunti da un calcolo 
analitico, come si è indicato pet Ja formazione del 
catasto stabile, ma dietro gli affilti reali o presunti 
‘portati a livello delle ordinarie veoltivazioni e dei 
relativi contratti. " 

Nei comuni poi ave non sia possibile il procurarsi 
una media di affitto col mezzo dei contratti, si 
dovranno befisi eseguire gli incumbenti per deter- 
minare î produtti del suolo, ma sempre coordinati 
coi principii sovrastabiliti. 

Se si potesse avere la certezza che tutti i pos- 
sessori deî terreni consegnassero le luro proprietà, 
indicandone la situazione, Ja superficie, ta qualità 
di coltura ‘ed il ‘rispettivo reddito netto desunto 
dietro le norme sovra. indicate, noi potremmo ri- 
sparmiare ogni ulteriore incumbente di verifica- 
zioni e di controllo, 

Ma, come abbiamo già detto, l'interesse del pri: 
vato è in tale operazione troppo direttamente in- 
volto per non far nascere il dubbio che una, parte 
di essi sieno inesatti nelle loto consegne, 

Dietro le precedenti corsiderazioni, ne venne 
che si dovesse pebsare al modo di ovviare a questi 
inconvenienti, somministrando agli agenti incari- 
cati di rivedere le consegne, e le relative stime 
parziali, dati di valutazione in genere, preparati 
dai consigli comunali per ciascuna qualità di col. 
tura esistente in ciascun comune, oggetto questo, 
a cuisi provvederebbe coll’articolo 26 del'progetto 
di legge. 

Oltre ai dati sovr’indicati è preparati dai consi- 

il. controllo 


da comune a comune. 

Che se ad onta di ciò i risultati delle stime pre- 
sentassero notevoli discrepanze, il governo, a senso 
dell'art. 41 del progetto di legge, potrà far proce- 
dere ad'una perequazione generale dei comuni di 
ciascuna provincia. 

Esposti.i principii generalidella stima, resta-che 
vegziamo come dobbiamo procedere per l’aecerta» 
mento delle proprietà. 
| Se venisse stabilito che tuttii possessori dei ler- 
reni debbano consegnarli all'amministrazione del 
comune, indicando la qualità” di coltura a, la super- 
ficie di ciascun appezzamento ed il rispettivo. red- 
dito metto; si correrebbe il rischio dî. non riescire 
nello scopo, inquantochè si abbandonerebbe l'esito 
dell'operazione ai possessori, i quali potrebbero 
non essere molto solleciti nè esatti nel fare le Joro 
consegne, non ostante le multe comminate nel pro- 
getto di legge. 

Un altro grave inconveniente emergerebbe da 
questo sistema e sarebbe la confusione che -ver- 
rebbe recata nella dimostrazione delle proprietà 
fondiarie, principalmente. riguardo alle. contratta- 
zioni ed al sistema ipotecario. 

Per evitare tali inconvenienti parve che. invece 
di.fare delle consegne un oggetto; affatto nuovo e 
distinto, convenisse meglio collegarle cogli attuali 
catasti, e sulle risultanze dei medi fondare le 
successive operazioni. 

E ben vero che gli attuali catastisono in disor- 
dine; ma per ciò non dobbiamo indurci ad abban- 
donarli affatto, quando si ha la convinzione che 
colle consegne isolate, invece di migliorarli, ver: 
rebbero sempre. più deteriorati. 

Le disposizioni contenute nell'articolo 9 stabili 
scono le norme preliminari di tale sistema. Per esso 
i sindaci di ciaseun comune dovranno preparare un 
estratto dei catasti correnti di tutte le colonne dei 
possessori e rimetterlo ai medesimi, cosicchè nel 
supposto chei catasti fossero in uno stato regolare, 
i possessori non avrebbero altro. da fare per com. 
piere le loro consegne, salvochè indicare Je attuali 
qualità di coltura di ciascun'appezzaraento e la 
rendita presumibile dei medesimi, 

Ma, come abbiamo già osservato, i catasti sono 
per. la piùgran parte înesatti;. sia ‘riguardo alle 


‘intestazioni dei possessori, sia riguardo al: numero 
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parve, si dovesse dare; Ja pre- di appezzamenti ele Toro appartengono, sia per le 


‘ superficie dei medesimi. 
Nè solamente vi sono ‘errori nei catasti, ma sap- 


le firme di conservazione, e che in molti comuni 
si manca affatto di libri censuarii. i 

Infatti, alcuni comunihanno catasti senza mappa, 
altri con mappe e ‘catasti antichi, ‘altri, catasti fran. 
cesi ora per: masse di coltura ed ora parcellari, 
altri infine catasti eseguiti sopra semplici consegne 
fatte in modo diverso fra di loro, altri finalmente 
non posseggono che un semplice ruolo per il ri- 
parto dei tributi senza che se ne conosca la hase. 

L'operazione pertanto dell’accertamento delle 
proprietà resta divisa in due grandi parti : la prima 
comprende i comuni nei quali tali accertamenti si 
possono eseguire colla scorta” degli attuali catasti, 
salve le. correzioni e modificazioni imposte ai pro- 
prietarii coll’art. 7 del progetto di legge. 

La seconda parte comprende quelli nei quali 0 
vi signo catasti per consegne ò manchino affatto i 
medesimi, per cui a termini dell'articolo 40 del 
progetto di legge si dovrà ricorrere esclusivamente 
alla consegna. 

Per questi comuni però non vi ha dubbio , che 
sebbene non si faccia che ur catasto sulla base 
delle'consegue, nonsi rechiun miglioramento reale 
all’erario ed ai possessori nello stanziamento e nel 
riparto dell’iniposta, inquantochè essi corfisponde- 
ranno. allo stato attuale dei possesseri e delle col- 
ture, 

Ma anche laddove vi siano i.catasti possono sor- 
gere gravi. difficoltà nell’identificazione degli ap- 
pezzamenti. Infatti. molti proprietari hanno fatto 
acquisto di varie pezze di lerra e ne hanno variato 
i confini e la qualità di coltura, altri modificarono 
l'interno dei loro poderi o cascine coll’aprimento 
di nuove strade e di canali d'irrigazione, variarono 
le qualità di coltura ed i limiti degli appezzamenti. 

siò posto, diventerebbe impossibile l'applicazione 
assoluta prescritta all’articolo'7 del ‘progetto di 
legge, della rispettiva superficie ‘e qualità di col- 
tura a ciascun appezzamento inscritto nel catasto. 

Per ovviare a questo inconveniente si è ‘intro- 
dotto il sistema proposto all'art. 8, col'quale, nel 
caso sovr'indicato, i possessori potranno ‘conse- 
gnare la superficie complessiva ‘dei detti poderi 0 
cascine, indicando le quantità parziali di ciascuna 
qualità di coltura quali si trovano all’epoca della 
consegna, in modo che il totale delle medesime 
preso insieme raggiunga quello che si trova in- 
scritto neî libri censuari. 

Se/prendiamo le cose in'senso assoluto, potrebbe 
sembrare; esorbitante il pretendere. che i posses- 
sori. facciano essi; medesimi la stima ‘dei ‘loro 
fondi, 

* Ma se invece noi. consideriamo le cose dal' vero 
punto di vista e coi principii sovra stabiliti, non 
possiamo non convenire che,un possessore sappia 
a quanto si potrebbero in via.ordinaria affittare i 
terreni ‘che gli appartengono: 

Però, come abbiamo detto, a stabilire uns «tima 
possibilmente equitativa e perequata inciascua co- 
mune concorreranno le valutazioni generiche pre- 
scritte dall'art. 26 del progetto di legge e le inda- 
ginì ed accertamenti a cui si farà procedere d’ulfi- 
cio non meno che gli spogli degli affitti correnti 
che i possessori devono unire alle. consegne. a 
mente dell’art, 12 del progetto di legge, 

I terreni presi nel loro complesso si devono nel 
nostro. caso cousiderare sotto i medesimi aspetti , 
coi quali furono distinti pel catasto stabile, e per- 
ciò devono dividersi. nelle quattro categorie ivi in- 
dicale. 

Le norme sovrastabilite servono di base per la de: 
terminazione del reddito dei.terreni 0 coltivati 0 
produttivi per la sola azione della natura : per gli 
altri terreni ivi indicati occorrono le stime per 
parificazione. 

I terreni improduttivi devono essere come nel 
catasto stàbile esclusi dalla stima, 

Lo stesso dicasi riguardo ai rapporti ed obbli- 
ghi dei possessori verso terze persone e riguardo 
al non operare veruna detrazione per decime, ca- 
noni, livelli, fitti d'acque, debiti e pesi ipotecari 0 
censuari, 

Goll’art. 13.e seguenti sino al.17 del progetto di 
legge si:sono stabilite le multe ed. ammende con- 
tro i possessori che ommettessero di fare; le: pre- 
scritte consegne o le facessero in modo incompiuto 
nd inesatto. Esse vennero. graduate secondo l’in- 
dole e l’importanza delle. ommissioni od inesat- 
tezze. 

Infatti ben diverso è il caso di chi ommette di 
eseguire.la consegna, e di chi la eseguisce bensì } 
ma.in:un modo incompiuto od inesatto. Pei primi 
Ja. multa od ammenda deve. essere PEIPPIZIONIE 
mente maggiore che pei secondi. 

Una multa od ammenda doveva pure comminarsi 
a quei possessori che non unissero alle consegne.il 
sunto degli affitti richiesto coll’art. 42 del progetto 
di legge. 

Sulla considerazione che non converrebbe intro. 
durre un particolare procedimento riguardo all’ ape 
plicazione ed all’esazione delle multe od ammende, 
ed essendo già vigenti opportune leggi e regola=! 
menti, si. è creduto conveniente di riferirsi alle 
medesime per tale oggetto. 

Dopo indicatetle basi della stima provvisoria dei 
terreni, resta. Che esaminiamo più particolarmente 
il meccanismo dell'operazione, i relativi procedi- 
menti, ed i modi proposti per. sanzionare le dette 
stime e risolvere i reclami. che fossero introdotti 
dai possessori, 

I sindaci fanno preparare gli estratti dai catasti 

appositi bollettini che vengono rimessi ai pos- 
sessori (art. 9). 

Questi eseguiscono dietro le norme sovra indi. 


cute e che meglio verranno sviluppate nei succes: | 


sivi regolamenti le-loro consegne, rimettendole al 
sindaco di ciascun comune. 

I consigli comunali dal canto loro preparano 
gli stati di valutazione generica delle varie qua-] 


lità di coltura distribuite per valbe o regioni (ar=; 


ticolo 26). 


I sindaci (rasmettono al verificatore, che verrà 
appositamente stabilito, le consegne dei possessori ‘ 


egli'stati di valutazione suddetti. 





Intarito i Ln anioni ai i detti verifica- 
tori. tutti gli elementi che potrà raccogliere dai 
pubblici uffizi relativamente alla valutazione dei 
beni dì ciascun comune onde servano di termine di 
confronto si dati sovra indicati. ; 

Al verificatore saranno uniti due periti, uno no- 
minato dal governo, l’altro dai comuni. ; 

Questi, dopo aver esaminati i dati di valutazione n° 
generica, e le consegne fatte dai possessori emet- 
tono il loro giudizio, sul reddito netto di ciascuna 
proprietà consegnata, suppliscono mediante le ce- 
correnti verificazioni, che verranno indicate nel 
regolamento, alle consegne mancanti, ed: alle. ine- 
sattezze che si trovassero nelle medesime, 


Gliistati di valutazione generica, -le consegne e” +. 

le rettifiche proposte dai verificatori e dai periti, 

vengono pubblicate» affinchè ciascun. possessore 

possa fare Je sue osservazioni ed eecezioni. SARI 
A questo stato di cose parve conveniente il ri- 

mettere in primo grado la ‘definizione delle ecce- 

zioni e dei reclami dei possessori ad una commis- 

‘sione distrettuale, composta nel modo indicsto al:- 

l'art. 31, e ciò pel motivo essenziale ehe tali ‘com 

missioni essendo. più vicine ai comuni ove seguono 

i reclami, possono con maggiore cognizione di causa 

portare.un fondato ada sui medesimi. |. i 
Dopo questo giudizio però si ‘è creduta necessa-' 

ria una nuova pubblicazione affinchè ‘i possessori: 

possano ‘od acquietarsi al medesimo, ovvero intro» 

durre nuovi reclami presso l’intendente. > 7 


Il sindaco trasmette tutti gli atti all'intendente, 
il quale con apposito ‘decreto sanziona it reddito; 
netto delle proprietà perlequali non sì è più inol» - 
trato reclamo, e’decide in via amministraliva su 
quelle, per Je quali fossero ancora contestazioni, si 


‘ Egli è a questo punto del lavoro che si dà mano i 
alla compilazione delle. matrici le quali vengono 
‘vidimate dall’intendente e quindi pubblicate, onde 
servano di base al riparto d'imposta che verrà sta- 
bilitoper' legge. 


Coll’art. 36 del progetto di legge sr è lasciato li 
hero ai possessori d'introdurre reclami nella via del. - 
contenzioso-amministrativo contro le decisioni del- 
l’'intendente; wa si ritenne il principio che in pen- 
denza di tali giudizi, non sia sospesa l’esazione del- 
l'imposta, salvo. a far luogo in seguito alle rettifi=. 
che ed ai rimborsi che fossero del caso. 


Coll’art. 58 del progetto di legge si è MI 
per la correzione degli errori di fatto cle potes:. 
sero avvenire nella compilazione-delle matrici, per. 
le quali correzioni si sarebbe ricorso al sistema vi 
gente per la correzione degli errori che attualmente” 
seguono 0 possono seguire nella: compilazione dei 
ruoli delle contribuzioni dirette. NES 

Trattandosi di una operazione provvisoria non È 
è creduto, come pel catasto. stabile, ‘d’introdurre: 
variazioni, nel sistema;attualmente vigente perle 
mutazioni che avvenissero tanto nei ‘possessori 
quanto nella materia censibile: motivo percui si è 
prescritto all'art. 59 che tali mutazioni saranno te- 
mute in evidenza nei casi e colle norme stabilite 7 
colle vigenti leggi e regolamenti. 

Le leggi attuali provvedono siano sulle 
dette. mutazioni; resterà che si provveda con appo- 
sito regolamento ed istruzioni ad un sistema unis 
forme nella tenuta dei relativi libri. SER 
Cogli articoli 40:42, 43 si sono, date le disposi: 
zioni riguardanti: È 

4.1 comuni che non eseguissero le operazioni 
loro demandate, per cui il governo debba provve-. 
dere a loro spese. 

2. Le spese per l'esecuzione di questa legge dle 
quali sonodichiarate.a carico dell’erario dello Stato, 
in quanto concerne l’azione del governo. i 

9. L'istituzione degli uffici e Ja nomina del per. 
sonale che fossero necessarii per la esecuzione delle 
operazioni prescritte con questa legge. — 1 
(Continua). 
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DECESSI del 20 aprile in Torino. 
N. 16 


‘Totale N. e 
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ULTIME NOTIZIE. 








| Crauperì, 20 aprile. -- Abbiamo in data “di 
Moutiers, 18 corrente i seguenti ragguagli la- 
divi 3 

«Uno spaventoso incendio ha testè divorato 
la maggior parte del capo-luogo del comune , 

des Allues (Tarantasia). Ia 

«I raggaagli più esatti e più precisi fanno. 
sommare. a 68 il numero delle fabbriche in- 
cendiate. Sopra questa cifra si contano 29 case 
di abitazione, e il rimanente si compone di 
fenili, granai ecc. I danni ele perdite cagio- 
istetdallo: Galipia e000 cm a 100, 000 fr. 
circa. i 

« Questo orrendo disastro lascia senza asilo 
38 famiglie intiere e bisogna fare la dolorosa 
osservazione che la sorte è stata non men cieca 
che crudele nel colpire, giacchè i suoi colpi 
funesti sono stati riservati ai più poveri e alle 
famiglie più bisognose. 

« L'amministrazione locale, presieduta dal- 
i ’intendente della provincia , si è immediata- 
| mente occupata di. provvedere alle necessità 
più urgenti; mercè le loro cure vi ha luogo 
di sperare che soccorsi pronti ed efficaci ver- 
ranno ad arrecare qualche sollievo a ‘questo 
immenso infortunio. » 

(Gazz. offie. del ducato di Savoia). 

Firenze, 18. aprile. — Si legge nel Costitu- 
zionale : 

Tra le voci divulgate nei giorni decorsi quella 
vi fu di gravi mutamenti ‘intorno allo. stato 
i civile degli ebrei, talchè non solo ne fossero 
minacciate le franchigie ottenute da essi colla 
promulgazione dello Statuto costituzionale, ma 
| quelle ‘eziandio di cu) godevano prima del 48. 


















































FITTA III APATICO RARA I IMEIMONT) DIN ISTE IF DIORI RE SILE DIN E 


Roma, 17 ‘aprile. — Oggi sabato i albis vi! prova acquista una muova forza della circo- 
i stanza che il barone di Werner, sotto-segre- 


fà cappella papale nella Sistina al Vaticano. 
‘* Cantò messa Vem. e rev. sig. card. Cagiano 
de Avezedo. »(Gior. di Roma). 
— Il principe Paskevitsch, figlio del gover- 
natore di Varsavia è partito per Napoli. 
A Silvio Pellico è partito per Firenze. 
GNaroni. — Il nuovo battaglione svizzero dei 
carabinieri venne ‘armato di cavabine sul si- 
stema! americano, fabbricate in Zurigo dai si- 
gnori Escher Wyss e C: Il re stesso le ha di- 
stribuite: ‘ai soldati nel palazzo di Caserta, e 
loro ha assegnato doppio soldo per quel giorno, 
in attestato della sua soddisfazione. (Araldo). 


Berna, 18 aprile ore 6 di sera. — Alcune 
_ linee in fretta in fretta per riferirvi quanto si 
‘sa ‘delle elezioni. i 

In città (questa cifra è enorme) abbiamo 
avuto 3,000 conservatorì sopra 1,600 radicali. 


Thoune, Munzingen, Worb, Belp, ecc., sono: 


buoni. Si conoscono già questa. sera 25[m. 
votanti; 15,000 dei quali sono pel no-e 10,000 
pel sì. Insomma si è soddisfatti. Non dimen- 
tichiamo però che i. distretti i meno  favore- 
volì non sararino conosciuti che domani, per 
cuì non si sa prevederne il risultato. Potreb- 
be darsi che le due parti si bilanciassero. Do- 
mani si sapranno i voti del gran partito del 
Giura. L'aspetto generale è molto. più favo- 
revole di quello si prevedesse da. varii  con- 
servatori. Questa sera Berna è molto tran- 
quilla. Di 

Nota della redazione. Nel 13850 la 
diede 2,326 voti conservatori; e 1,703 
cali. Ammettendo che i voti conosciuti sieno 
quelli di Mittelland, di Thoune e di Em- 
menthal si vedrà che questi partiti del can- 
tone si bilanciavano dando un 14,000 voti per 
ciascuno. 


città 
radi- 


8 ore di sera. — In questo punto si cono- 
sce che ì-non conservatori vincono i sì radi- 
cali di 6,000 voti incirca. Questo risultato. è 
quello dei ‘circoli elettorali che stanno nella cir- 
conferenza di otto, leghe, sicchè non mancano 
più che il Iura, l'Oberland, Interlaken, l’Hasli, 
Iweisimmen, Saanen , e l’alta Argovia. Am- 
mettendo che i SI e.i NO si bilancino altrove, 
vi é ogni. probabilità che i 6,000. voti. della 
maggioranza sona € resteranno acquistati al 
governo.: In quanto a .me. lo credo positiva- 
mente e posso assicurarlo. 

“AThoune vi sono 1;300 NO e 700 SI. 

Parict, 19 aprile. — Il Moniteur. contiene 
nella sua parte ufficiale: 1. un decreto con- 
cernente la riorganizzazione del servizio degli 
architetti incaricati dei lavori di manutenzione 
di costruzione e di riparazione dei palazzi na- 
zionali. Gli architetti ispettori‘ ed agenti sono 
nominati dal ministro di Stato: 2. la nomina 
del sig. Eug. Bataille mastro ‘uditore di seconda 
classe in surrogazione del sig. Alfredo Blanche 
nominato segretario generale al ministero di 
Stato; 3. ‘una circolare nella quale il ministro 
della polizia. prendendo in considerazione il 
grande numero di operai che affluiscono in 
questo momento a Parigi raccomandaai pre- 
fetti di non più rilasciare che con una mas- 
sima. riserva. dei passaporti per Parigi agli 
operai del loro dipartimento rispettivo. 

— La Gréve degli operai carrozzai non è 
ancora terminata completamente. Delle discus. 
sioni si sono elevate circa il salario fra gli 
operai ed i padroni nel sobborgo di S. An- 
tonio. Gli operai ebanisti di questo sobborgo 
chiedono.all’occasione della ripresa degli af- 
fari unaumento di 50 centesimi a. 4 franco 
al giorno. Tutto porta a credere che questa 
differenza sarà terminata all’amichevole. 

— L'ultimo numero cel Journal des villes 
et campagnes contiene una dichiara del signor 
de 'Montalembert, che dice non aver avuto al- 
cun rapporto ‘col presidente della’ repubblica 
né coi ministri dal 28. gennaio. 

LeH; ‘precisamente oggi lunedì che ha do- 
vuto aprirsi a Berlino il congresso ‘dello. Zol. 
lverein. 

— ‘Dietro una corrispondenza di Vienna di- 
retta al Giornale di Francoforte le relazioni 
cordiali tra l'Inghilterra e l’Austria sarebbero 
oggi ristabilite su di un miglior piede di pri- 
ma. Appena il conte Derby ebbe esposto nella 
seduta della Camera dei lordi del 27 febbraio 
in riguardo della politica che seguirebbe verso 
l'estero, dei principii che erano una garanzia 
del suo concorso al mantenimento della pace, 
che il principe Schwarzenberg  indirizzò il 5 
marzo al signor conte' de Buol . Schauenstein 
allora rappresentante dell’Austria. a. Londra 
un, dispaccio notificante che queste spiega- 
zioni avevano fatto nascere a Vienna la spé- 
ranza di veder ristabilite sul loro antico piede 
amichevole le relazioni tra i due governi, le 
quali ‘erano state turbate dagli avvenimenti 
estranei alla volontà del’ gabinetto austriaco. 

Lord Malmesbury avrebbe risposto a questo 
dispaccio con. una nota in data del 15 maggio 
nella quale dichiara che il gabinetto britan- 
nico: attuale è animato dal desiderio di ran- 
nodare le antiche relazioni di amicizia col 
governo imperiale. 


Journal de Francfort, prova di già che i rap- 
porti delle due potenze sono divenuti più ‘in- 
timi che non erano negli ultimi anni, questa 


Ei 


IL RISORGIMENTO"GIORNALE QUOTIDIANO 


tario di Stato al dipartimento degli affari esteri, 
ha diretto a questo riguardo un dispaccio cir- 
colare a tutte le legazioni austriache all’estero. 

— Si sa che i giornali inglesi non sì pub- 


blicano al lunedì. Ma le nostre corrispondenze. 


particolari: ci confermano ciò. che noi dice- 
vamo ieri dell'attività che prende ‘al presente 
il movimento elettorale, 

A Londra il quartiere di T'ovver Hamlet, 
che comprende Witechapel ‘è quello che sì da 
inaggiore attività. I non conformisti di questo 
borgo hanno riconosciuto ierì in un meeting 
i signori Ayston e Thompson per candidati; 
questi signori hanno accettato il tema favorito 
dei dissidenti: la separazione < della; chiesa. e 
dello Stato. I conservatori di Scheffield ‘op- 
pongono il sig. Overand al sig. Roebuck ra- 
dicale. 

È sempre quistione di. portare! loid John 
Russell a Edimbourg nel caso in cui gli elet- 
tori della città di Londra adottassero un’altra 
candidatura, ciò che è possibile. (Presse), 


Austria. — Scrivono da Vienna in data del 
15 alla Gazzetta d'Augusta : 

« Parecchi giornali hanno ultimamente an- 
nunziato che i granduchi russi Nicolò ‘e Mi- 
chele si. recherebbero. a Parigi per rendere 
visita anche al principe presidente, Io vi posso 
assicurare che questa notizia è affatto infon- 
data, e che.i due granduchi partiranno da 
Stoccarda per andare direttamente in Italia; 


dove s’incontreranno col loro fratello iprimo-. 


genito, il granduca Costantino. Le conferenze 


doganali di Vienna devono essere chiuse nel 


corso di. questa settimana, 

Monaco, 17 aprile. — Nella sua; seduta di 
quest'oggi la Camera dei deputati ha adottato 
le modificazioni ; proposte. dalla Camera: del 
consiglio di Stato ‘alla. legge sui consigli di- 
strettuali. Inoltre fu ‘apeita e chiusa la diseus- 
sione generale Sul regolainiento disciplinario. 

(Gazz. d’ Augusta). 

Vienna, 17 aprile. La camera di 
mercio e d’industria ha votato; per ‘acclama- 
zione i più vivi ringraziamenti al ministro del 
commercio per la conclusione tra l’Austria e 
la Sardegna del trattato commerciale e repres- 
sivo del contrabbando. (Gazz. dî Trieste). 

= Sono terminate le trattative tra l’Austria 
e le Svizzera per Ja riunione delle strade fer- 
rate; non sì tratta più che di fissare il punto 
di congiunzione. Il signor di Negrelli :che ba 
diretto ‘in Verona le trattative firmerà il trat- 
tato rispettivo. (Idem). 

— Il console spagnuolo, signor de  Petrar- 
chie, incaricato di avviare un trattato di com- 
mercio e di navigazione coll’ Austria, ha fre- 
quenti conferenze col ministro di commercio, 
signor de Baumgartner. (Idem). 

Bertino, 16 aprile. — Parecchi giornali re- 
carono non ha guari la notizia che, in seguito 
alle.voci di un prossimo convegno dell’impe- 
ratore. di. Russia coli’ imperatore d'Austria, 
l'ambasciatore prussiano in Parigi avrebbe 
sollecitato lord'Cowley per una conferenza del 
re di Prussia colla regina d'Inghilterra, Tale 
notizia porta siffattamente l'impronta di una 
invenzione, insipida del resto, che appena ha 
bisogno di essere smentita, 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

— A malgrado che; secondo le notizie per- 
venute, la grande maggioranza dei :plenipo-' 
tenziari presso, il congresso doganale. sia; per 
giungere: domani in questa città nondimeno 
il presidente del consiglio, sig. de Manteuffel 
aprirà le conferenze soltanto lunedì ; 19 cor- 
(Idem). 

— Alcuni giorni fa il  Monitewr di Parigi 
conteneva una. siventita per la Gazzetta di 
Prussia a propesito di una lettera che il pre- 
sidente della repubblica avrebbe indirizzato 
al re dei Belgi, La Gazzetta di ‘Prussia del 
16:aprile alla sua volta reclama: contro ja nota 
del Moniteur. Non è la Gazzetta : di Prussia, 
giornale ‘semi-ufficiale, ma la Nuova Gazzetta 
di Prussia, organo. del partito: dell’ estrema 
destra, quella che ha parlato di ‘una lettéra 
del principe presidente al re Leopoldo. 

Sroccanpa , 17 aprile. — Essendo giunta 
per dispaccio telegrafico la notizia della morte 
del principe Paolo di Wurtemberg , avvenuta 
ieri a Parigi, sono state sospese tutte le feste 
in occasione della presenza in questa capitale 
dei granduchi Nicolò e Michele , i quali del 
resto partiranno già posdomaniì. 

La corte vestirà il lutto per 3 mesi. 

(Gazz. d’ Augusta). 


BauxeLLes , 19 aprile. — Il Monitore pub- 
blica stamane il seguente decreto reale: 

« Leopoldo re dei belgi, a tutti i presenti 
e avvenire salute. 

« Visto l’articolo 70. della costituzione, sul 
rapporto del nostro ministro dell'interno e 
dietro il parere del nostro consiglio dei mi- 
nistri, abbiamo decretato e decretiamo: 

« Art. 1. La sessione legislativa del 1851- 
1852 è chiusa. 

« Art. 2. I nostro ministro dell’interno è 


com. 


rente. 


{ incaricato dell’esecuzione del presente decreto. 
Se questo scambio di note, aggiunge il 


Dato a Bruxelles il 17 aprile 1852. 
« (Firmato) Lrorerpo. 
« Per parte del re, il ministro dell’interno. 
« (Firmato) Ca, Rocier. » 


SETA I IATA ZII TALI TITOLI RONCAMAEAFIZIT AN 


RRRINCIARITIIU ISTAT OA ON] 
Mann, 14 aprile. — Nei circoli. politici ‘si ] 
parla del progetto che avrebbe il governo di 
riformare la legge elettorale e di introdurre 
modificazioni nello Statuto.  (Corrisp. litogr.). 
Grecia. — Da Atene abbiamo in data del 
7. che la Camera elettiva e il Senato; sospe- 
sero i loro laywori fin dopo le feste di Pasqua. 
Ecco alcuni ragguagli degli incidenti più no- 
tevoli occorsi nelle ultime tornate. Il 29 marzo,i 
alla Camera dei deputati; il sig. Chrysantho- 
pulos interrogò il ministro‘ sulle. voci corse 
riguardo una. pretesa: cospirazione contro la 
sicurezza dello stato. Il ministro della giustizia, 
sig. Provelegios, dopo aver ringraziato la Ca-| 
mera della sua sollecitudine per una questione 
che riguarda sì davvicino gli alti interessi na- 
zionali, dichiarò che il ministero vigila su 
quanto sì riferisce alla pubblica sicurezza, e 
che avendo avuta qualche contezza sull’affare 
in discorso, la partecipò tosto al giudice di 
istruzione, il quale procede ora. ad un’inda- 
gine minuta, ‘il'cui risultamento sarà reso noto 
alla Camera. L'assemblea si mostrò soddisfatta 
di tali spiegazioni. — Nel Senato vi furono 
le stesse interpellazioni, che ottennero eguale 
risposta. Di 


PESI 


É POSCRITTA.- 

Topino, 22 aprile — Alle ore 40 mattina. 
Dopo una notte più ‘tranquilla l'onorevole 
amofalalo, il presidente della Camera dei de- 
putati, offre questa mattina una diminuzione 
di eccesso febbrile, e l'esplosione miliare con- 
tinua con successo. Ciò dà un ‘indizio di fa- 
vorevoli speranze. 

COMMERCIO  SERICO 

Torino ,.21 aprile. — Il freddo , di 
mane ev ieri mattina. danneggiò assai le pra- 
terie ‘e vari alberi fruttiferi; i gelsi sinora non 
hanno sofferto nelle vicine provincie, ma assai 
sì teme che continuando l’attuale temperatura 
li danneggi. La Francia meridionale, e parte 
della Lombardia ove la vegetazione è più pre- 
coce avranno avuto. grave danno; ma sinora 
havvi nessuna notizia di tali località. Quesi’ul- 
tima considerazione fallarmò assai i detentori 
da noi delle sete lavorate. La maggior parte 
attendono, alcuni vende!tero da 2 a 3 d’'au- 
mento, ma rara la merce e rari pure gli spe- 
culatori. Gli affari in conseguenza di leggiera 
entità, in attesa dell’avvenire. 


questa 


Borsa pi Torino del 21 aprile. 
1848 5 0j0 1 marzo. Contanti gioito prima 
94: ‘75. Mattino 95, 
1849 1 gennaio. Mattino 96 75, 50. 
1834 Obblig. 4 gennaio. Mattino 1010. 
1850 1 febbraio. Mattino 977 50. 976. Per 
il 30 aprile 977 50. 
Melini presso Collegno 1 
1200. 
Borsa pi Torino del 22 aprile. 
1848 5:0j0.1 marzo. Contanti mattino 9% 
791195: 
1849 Obblig. 1 aprile. Mattino 973, 
1850 1 febbraio. Mattino 977, 50. 
Azioni banc: naz. î gennaio. Giorno prima 
1875 50. Fine corrente 1880. 


Borsa pi Paricw'del 19 aprile. 

H 4 132 per 0,0 ha perduto 25 cent. a 
100 90. " 

Il 3 0/0 a 72:30 ha anche perduto 15 cc. 
I titoli abbondavano, 

Il 5 0/0 piemontese variò da 96 75 a 96 50 
per chiudere a 96 55, in ribasso di 15 cent. 
sopra sabato. 


giugno... Mattino 


SO NTECOLINI, gerente. 


INSIONE A SION 


(Cantone del Vallese) 


SVIZZONA 


Madama MUSTON, già proprietaria dell’al- 
bergo del Leone d'Oro a Sion (cantone del Vallese, 
Svizzera ) fece ‘acquisto nei dintorni di detta città 
di.una casa di campagna mella quale ‘ella può rice- 
vere le persone che, secondo la‘stagione,.desidere- 
rebbero fare delie cure ;di latte d’asina, siero di 
latte e di brodo di piante aromatiche e medicinali. 

I brodi di Sion, ‘presinei primi periodi della tisi 
polmonare, producouo il più sovente Ja guarigione 
delle persone ai quali riéorrono, Sono essi anche 
efficacissimi contro i dolori di stomaco; mercè la 
loro energica azione ogni anno Si vede gran quan- 
lità di persone che se ne'ritornano radicalmente 
guarite «dopo. una cura. di sole tre o quattro set: 
timane. 

I forestieri che visitano la Svizzera per ammi- 
rarne i siti pittoreschi, per godere dell’aria salubre 
delle Api; col dolce clima anche nell'inverno, tro- 
verianno questi comodi unitifa quest'amena villeg- 
fiatara che una deliziosa passeggiata lega coi primi 
fabbricati della vicina città. 

A poca distanza da Sion s'apre l’adito a valli che 
presentano all'occhio dell'amatore delle gite alpe- 
stri un'infinità di passeggi degni d'essere esplorati; 
per, ciò, trovasi ivitutte/le comodità che si possono 
desiderare per fare queste scorrerie. 

Indirizzarsi franco di posta a Madama Muston. 


Da affittare 


Alloggio di sette camere, via S. Tom- 
maso, piano 5, sopra la farmacia Bernardi 
già Baricalla, 

Recapito. dal signor. causidico. collegiato 


‘Geninati. 


risa unita See 


tinio % Croini Ponbi e C. Editori 
| PRINGIPII ELEMENTARI 
Chimica Organica 


Del Professore 
FRANCESCO SELMI 


Un Volume — Prezzo L. 2 395. 


WAGNETISMO ANINALE 


Considerato sotto un nuovo punto di vista 


SAGGIO SCIENTIFICO 
PER. 
M. TOMMASI 


Dottor. Fisico e Magnetizzatore. 


@ 


(LLEVINENTI 
BACHI DA SETA 


Secondo la pratica 


pi CARLO BERTI-PICHAT 


Terza Edizione con Appendice e Figure 
nel Testo — Prezzo L.. 1 25. 


Avviso Importanfissimo. 


GRAINS DE SANTE 


du Docteur TERA VC. 

La Casa Audin Rouvière in via d’Antin, 
a Parigi, previene che vi sono: numerose fal- 
sificazioni, che’ vendonsi a vil.prezzo; è ne- 
cessario di verificare il. suggello e la firma. 
La scattola debb’ essere ‘accompagnata’ dal 
prospetto stampato dal signor Zénormani. 

Deposito: a Chivasso: presso il'sig. T. Fer- 
reri;;a Nizza (presso il signor Dalmas; ‘a Ge- 
nova presso il farmacista De Negri; e a Novi 
presso il farmacista L. Galliani. 


Presso ta! TIPOFRAFIA MILITARE 
Piazza Vittorio Emauele n. 9. 


BIBLIOTECA: 
DELL'ESERCITO 


RACCOLTA D'OPERR UTILI MILITARI 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50 vo- 
lumi. Si pubblicano uno o due volumi aî mese dai 
10 ai 15 fugli di stampa di 16 pagine ciascun 
foglio. 

Il prezzo d’associazione è di cent. 16 per foglio, 
compresa la coperta e legatura dei volumi. Il prezzo 
delle carte topografiche e geografiche od illustra. 
tive è fissato a cent. 50 caduna. 

Il prezzo totale dell’intiera raccolta ‘non potrà 
oltrepassare le: L. 150. 

I primi 400 abbuonati hanno diritto ad una co- 
pia gratis dell’Indicatore Militare, 

Concorreranno inoltre per quattro premii : 

1. Un biglietto di banca di L. 250; 

2. Dictionnaire de l'Armbe de Terre par le 

eneral Bardin del valore di L. 140; 


5. Bibliothéque Îlistorique Militaire del valore: 


di L. 420; 3 

4. Un biglietto di banca di L. 100. 

L'estrazione si farà il giorno 30 luglio prossimo 
nel locale della Tipografia Militare, Lutti gli abbuo: 
nati alla Biblioteca hanno diritto di intervenire‘a 
tale adunanza, che. avrà luogo alle ore 8 di sera. 

L'estrazione non avrà però luogo se non si rag- 
giungerà il numero di 400 abbuonati. Il numero 
d'ordine di ‘ciascun abbuonato servirà di base al- 
l'estrazione. 

Ii numero attuale degli abbuonati è di 282. 

Le domande ‘per associazione dovranno essere 
inviate al Direttore della Biblioteca dell'Esercito 
presso la Tipografia Militare in Torino, accompa- 
gnate da un’vaglia postale di -L. 15, e rinnovarlo 
di mano in mano che si; pubblicheranno i volumi. 

Volumi già pubblicati. 

1. Virtù e Doveri Morali del Soldato, 3 

2. Cenni sopra alcuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugeaud. 

9.;Corso d'Arte ‘edi Scienza Militare di Kuchen- 
bacher (1.0 volume). 

4. Trattato d'Igiene Militare del medico Durs, 
dott. Carnevale-Arella (A.0 volume). 

5. Nozioni elementari ‘di Strategia, del cavi Giu- 
stiniani: di 

6. Guida delle Truppe in Campagna. 


die Nice * o 


Cette École a 616 fondée' en ‘1850 ‘par M. 


I. I. Garnier sur les mémes bases que T'ecole 
de Paris. Elle. compte déjà cent èleves ac- 
courus du. Piémont, de Ja riviére de Gènes, 
de la Savoie et) dela Provence. Elle a pour 
but de préparer les jeunes gens. aux profes- 
sions commerciales ; manufacturiéres et agri- 


coles, à la carriére des. finances, des. arts et. 


de l’administration publique. 
L’enseignement ‘est fait en francais par 17 


professeurs. — Le prix. de la pension n'est. 


que de 600 fr. On est recu à tout ge et è 
toutes les époques de l’année , sans examen 
préliminaire. o 


AGLI OCCHI 


‘$ San Damiano 


Fcole de Commerce 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Operai i 
COMPILATO Ss 
da una Società 
D'UOMINI DI LETTERE 
; i 
D'ARTISTI 
Condiioni d’Associa ione. | 
L'Opera sarà in. un grosso ed: elegante volumi 
in-4.° comune, che non oltrepasserà le-1000 pagi 
carta e formato eguale al presente fascicolo. {°° 
A renderne agevole l'acquisto alle classi degl 
Operai, a cui essa è consacrata, verrà distribuita 104 
fascicoli. Ad ogni dieci giorni ne’ sortirà uno d 
pag. 24 per il prezzo minimo di cent. 40. 
Alla fine della pubblicazione de? fascicoli. se ne. 
darà uno in cui si troverà l'introduzione all’Opera,8 
l nomi, di coloro che si ‘associeranno, al nostro 


| Diionarîo Tecnico verranno pubblicati inf 


ordine alfabetico in un'apposito elerico, in fine del 
l'Opera, colla rispettiva indicazione delle loro art 
o mestieri, e luoghi di negozio, perchè si-abbia ne 
paese conoscenza di coloro che avranno colle pro 
prie firme contribnito al buon esito della medesima 
Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di postal 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e me® 
stieri, Torino. : { i 
E uscito il primo Fascicolo. 


Non più operazioni 


L'acqua celeste del dott. Rousseau , vis 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigion 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle ‘albu 
gini, delle infiammazioni.ecc, fortifica le vi 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i pi; 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora ve 
dono le cose per ombra di luce) sono sicur 
di ricuperare compiutamente la' vista in 8 
15 giorni. ° i 

Deposito presso i principali farmacisti; © 
sulti da un medico speciale della facoltà 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzat 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino, dalusif 
gnor Cerruti droghiere, che farà \ai farmacie? 
sti gli stessi ribassi. come a Parigi, e 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia, 


“STRADA FERRATA — 
da Vercelli a Valenza per Casale. 


Il comitato dirigente della. società per li 
strada ferrata da Vercelli a Valenza per Casal 
vuole incaricare un ingegnere’ degli studi 
della ‘compilazione di un progetto: di massim 
della linea da percorrere; ‘e. perciò  invit 
signori ingegneri che fossero disposti ad as 
mere, tale incarico, ad indirizzare le loro 
ferte in iscritto non più tardi del giorno @ 
maggio prossimo in Casale al sig. Emanueli 
De-Ferrari presidente del comitato stesso ;- ac 
cennando anche , qualora lo credano opporà 
tuno, le condizioni, sotto le quali intenderehd 
bero prestare Ja loro opera. 4 

Casale, 19 aprile 1852. 
Pel comitato 


3 (G. Macci segr.! 


ORARIO della parienza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 
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SÌ RICEVE: L'ASSOCIAZIONE, 
et Tonino, all'ufficio: del Giornale, via dell’Arcivescovado è pressoi prinespali 
Illibrai. — Perle Provincie ‘con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio libra- 
MP0. — Firenze, Viesteug; libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
i Parigi; uffici diicorrispondenza Havas, è Lejoliveti — Londra, P. Rolandi, 
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Torino, 22 aprile. 
I TRATTATI SCOLASTICI, 
Î. Quando il ministrodella pubblica istruzione 
pubblicò il decreto col quale dichiaravasi 
‘cessato l'uso obbligatorio dei trattati nell DE pertanto, o. superfluo il provvedimento. 
|| Segnamento universitario. non mancammo di | pi Ci 
Mettere in chiaro, per quanto sapemmo e po- | SIOURI vanno. anzi più in Ja 
“lemmo, i vantaggi nè piccoli, nè pochi dei; ‘9 ir i foro one 
‘quali, ‘a nostro credere, doveva essere fe- litica, anzichè da considerazioni scientifiche; 
) condo quel provvedimento. E non dubitammo | ©SS01@ cessata quella ragione speciale , 
punto che quegli il quale avevalo proposto | paro dover cessare: anche 
la sanzione reale, fosse per volerne-l’esatta I eccèzionale. 
mpiuta osservanza; Î 


lusoria la proibizione, perchè non ‘si 


fore stampi un trattato sulla materia 


i) 


oriana 

















































presenze 


Dia invece, se sono veri, come abbiamo | de un'unica risposta. Gli inconvenienti che 
di crederlo, i ragguagli, che ci per- | Si elio sono tutti quanti Ja conse- 
engoniò. sòpra questo argomento, parrebbe guenza ella non esecuzione del decreto, 
e il decreto 28 8.bre 1851 sia rimasto poco | #9 Si eseguisca, e cesseranno. 

fimeno che allo stato di lettera ‘morta, inj. Infatti il pericolo che i giovanì non si 
isachè vada accreditandosi l'opinione che 
l.suo medesimo autore, se non lo ha ancora 
ibbandonato, non sia però fermamente de- | 
liberato a promuoverne con tutti i mezzi che 
la insua mano la fedele e costante esecu- 


Da ciò che per lo passato il sistema dei trat- 
tati li assolveva dall’ obbligo della scuola. 
A qual pro vi sarebbero essi andati, o an- 
dandovi, avrebbero posto attenzione alla 
esposizione del professore, anzichè intrat- 
tenersi delle novità del giorno coi vicini, 
quaudo vi era il trattato, che mediante solo 
una disereta memoria, si incaricava di for- 
nirli per il fine dell’ anno scolastico di tanta 
scienza, quanta fosse necessaria per ottenere 
all'esame il numero legale de’ voti? 























i che ad ogni piè sospinto si affacciano a 
i é dalla fiducia del Re o della nazione] 
chiamato ad aver parte nella pubblica anîmi- 
listrazione, massime quando si pensi a rifor- 
are gli abusi, secondo appunto aveva mo- 
ato di voler fare il ministro Farini, perchè 
possa ripromettere di trionfarne, chi non 
ca ad una fede inconcussa nei principii 
professa una indomabile volontà di ‘at- 
lì. Se questa dote manchi, in breve le 
tà vincono il buon. volere ; vien meno 
ardore che solo può confortare:un mi- 
stro riformatore nella lotta d'ogni momento 
‘he egli deve del continuo sostenere contro 
li pregiudizii, o gli interessi contrari alle 
utili innovazioni; cosichè, dapo. qualche 
forzo infelice, ei sì condanna alla impo- 
enza, mal celata sotto le effimere promesse 
elle\buone intenzioni. 
Il ministro Farini ha già dato ‘altre prove 
cattività e di energia, le quali ci fanno 
federe che egli vorrà e saprà cansare que- 
lo scoglio. Ma per ciò appuato che in 
ll circostanze il ministro della pubblica 
lruzione si è mostrato fermo ed energico, 
| Vorremmo che anche in codesta questione dei 
| trattati ei non permettesse che torni. così 
prestamente in nulla l'atto col quale inau- 
fò la sua amministrazione, e che fu ge- 
gralmente lodato, perchè consono ai veri 
Itati della scienza. e informato a quel salu- 
e e fecondo principio del libero insegna- 
nento, che attende ora la sua attuazione dal 
inistro che seppe così egregiamente dimo- 
strarlo e difenderlo come scrittore. 
i... Lo abbiamo detto quando si. promulgò il 
| decrelo relativo ai trattati, e lo ripetiamo 
| oggìdì: quel provvedimento è il primo passo 
a fare per chi voglia infondere robusta e ri- 
‘(gogliosa vila agli studii della nostra uni- 
| Versità. 
_ Noi non esagereremo le condizioni elle 
uali attualmente versino ; noi non neghe- 
Temo i servigi distinti ed importanti che la 
(mostra università ha resi alla scienza, o il 
«lustro che da essa venneal nostro paese; ma 
| non crediamo di mancare in nulla a quel- 
‘osservanza che ‘dobbiamo avere ai membri 
el nostro corpo insegnante, asseverando che 
 Ulili riforme si possono introdurre, come in 
È tutte le altre parti della pubblica ammini- 
È strazione, così anche nell’insegnamento ‘uni- 
 versitario, Fra le quali riforme, nel nostro 
concetto, tiene un luogo importante l’aboli- 
.. zione dei trattati. 
| : Per non ripeterci, non riprodurremo gli 
| argomenti, per così dire, tecnici, coi quali 
i ci sovviene di aver altre volte dimostrata 
| questa proposizione. Piuttosto rispondere- 
i mo brevemente a qualche obbiezione che 
|} udimmo formularsi in questi giorni da alcuni, 
[hai quali spiacque il decreto. | 
14 Si va cioè insinuando, per infirmarlo, 


Le abitudini di diserzione costante dalle 
scuole, e massime da alcune, abitudini co- 
muni pur troppo a buon numero di giovani, 
d'onde mai derivano, se non precisamente 
dall'uso dei trattati ? 


costretti a frequentare. le. scuole , perchè 
senza ciò, riescirebbe troppo difficile lo ap- 
prendere quello che il professore fosse ve- 
nuto insegnando lungo l’anno. Così sarebbe 
restituita alle scuole la Joro frequenza, ai 
professori quella folta corona, che è ad un 
lempo il più grato compenso e il più efficace 
incoraggiamento delle loro fatiche. Nè avreb- 
besi Ja. sola presenza materiale, ma la vera 
€ sostenuta attenzione, fatta mezzo indispen- 
sabile ad imparare ciò che più tardi sarà 
necessario di provare che si sappia. E ad 
un tempo ne sarebbero fortificati gli studi, 
niuno ignorando come vi corra una diffe- 
renza immensa, nella profondità e nella du- 
rata delle nozioni acquistate, leggicchiando 
alla bell’ e meglio, e Spesso col capo altrove, 
quattro 0 cinque volte le pagine di un trat. 
tato, onde imprimerle nella memoria per il 
giorno temuto dell’esame, e le nozioni ap- 
prese nella scuola dalla parola vivente del 
professore, svolta ed ordinata per opera e 
cura nostra. È insomma fra questi due me- 
todi tutta la differenza che ci corre fra l’appli- 
cazione dello studioso e la fatica materiale 
del pappagallo. 


Nè si obbietti che non tuttì coloro i quali 
ora prendono la laurea vorrebbero o potreb:. | 
bero sotiomettersi a queste condizioni. Dove 
sarebbe infatti il male se avessimo qualche 
cattivo medico, 0 qualche cattivo avvocato 
di meno? 

Come è che questi risultamenti finora 
non sonosi avuti? Come è che invece dei 
vantaggi preconizzati, non si accennano che 
inconvenienti e pericoli per buon numero 
di allievi, se i trattati si mettano da senno 
a disparte? 

Ciò avviene ;erchè .il decreto per l’aboli- 
zione dei medesimi non si eseguisce come 
converrebbe. Ciò avviene perchè si lascia 
credere che esso fosse un provvedimento 
provvisorio ed eccezionale, politico anzichè 
altro. Dimodochè nè i professori hanno po- 
tuto spiegare tutta quella fermezza, nè gli 
studenti hanno voluto impiegare tutte quelle 
cure, che d'una e d'altra parte erano neces- 
sarie affinchè quel provvedimento cotrispon- 
desse al fine che si è dovuto proporre il 
ministro che lo promulgò. 


E in vero si chiesero ai professori pro- 
grammi, e si affrettarono a presentarli; ma 
il ministero al quale spettava promuoverne 
f aver bisogno i giovani studenti di una guida, | l’esame e l’approvazione per opera del con- 
1 mercè la quale dare un conveniente indi- siglio superiore , e sollecitarne quindi la 
(rizzo «i propri studi; senza trattati, errare a | stampa, lasciò invece ignorare lungamente 


i baso la ‘mente del giovane, non abbastanza 'Je sue intenzioni, e infine dichiarò di 
i mpratichito ancora col metodo dello appieno, sospendere ogni deliberazione in proposito. 
Rdere, per formarsi da se medesimo un Cri- D'onde in primo luogo avviene che si 
lerio sul quale foggiarsi. Molti non potersi \ dubiti della futura osservanza del decreto 
perciò presentare agli esami, o presentarvisi per l'avvenire, il che lo infirma, e lo 


ion preparati a dovere, Del resto essere il- [snerva fin d’ora; nella pratica non se ne 
«SI 
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che ' sito; si rinnovano le ingertez 


insegna, e segua, nello esporla, il metodo la 
; n DR nidi n te 

che teneva in dettar quello. Pernicioso Im- | forma. siano per aver luogo nel corrente 

| anno; e 

| 


; 0sser- 
vando che pare dettato da una ragione po- 


ep- 
il provvedimento 


A tutte queste obbiezioni non abbiamo 


possano presentare all’ esame, d'onde nasce? 


Cessando questi , i giovani troverebbersi' 


può ; tiene verun conto, Appunto perchè si ignora 
estenderla fino ad impedire che un profes- 


lil definitivo volere del governo 


scere la confusione 
segna, e di chi impara, i 







































ottobre 4851 












politico di. confermare viemm 


ministro Farini, per la prossi 
di quelle riforme, delle quali 
altra volta dimostrare così ben 
e l’urgenza. 
mr_—=e-re=—- 4 
GIORNALI STRANIERI. 
Il sig. E. Girardin fa’ nella 


guente rassegna dei giornali di Parigi: 


è di non più farne. 
Il Pays dà oggi delle notizie del 
ieri il Journal des Débats. 


darle allorchè si è veduta lungo temp 
e che si conosce l’addentell;to del nos 


avranno più alcuna attribuzione e non a 


ragione di esistere, | 


zione che si esagera falsa l’insieme/ 


blée Nationale questa mane mette in ridicolo, 


di meno. Ma conviene aggiungere che. noi non 


abbiamo in fondo del nostro crogiuolo alcuna fu- 


sione e che noi non meditiamo alcuna Ristorazione. 
Noi abbiamo ripreso laboriosamente, morlestamente 
e pazientemente l’opera che noi avevamo’ costante- 
mente proseguita sotto l'ultimo regno ed attraverso 
le strette rivalità personali dei signori Thiers e 
Guizot: quelia del progresso. 

Che fa l’uomo di cuore se una disgrazia ha ro- 
vinato la sua fortuna? Esso la ricomincia come P'a- 
veva cominciata, adoperando gli stessi sforzi, le 
stesse veglie e compensando il minor vigore con 
più d'esperienza. Ebbene ! ciò ehe fa il particolare 
per ricostruire la sua fortuna è ciò che deve fare 
la Francia per la riedificazione della sua libertà. 
Usata alla dura scuola, la demotrazia sa aspettare. 
La pazienza le è così lieve di Quanto è pesante ai 
partiti. La democrazia non è un partito; è una 
causa. | 

A Sant'Elena l’imperatore diceva di essa : 

* La democrazia può essere furiosa, ma essa ha 
delle viscere. Invece l'aristocrazia rimane sempre 
fredda ed impassibile, e non perdona mai. » 


‘ZZZ I III 
NOTIZIE DIVERSE. 


ì 





ITALIA. 


Torino. — È pubblicata la legge colla quale 

è autorizzata la spesa straordinaria di due mi- 
lioni seicento ottantasei milà lire per la ere- 
zione di nuove fortificazioni a difesa della piazza 
di Casale. La detta spesa sarà ripartita come 
segue : i 
Anno 1851. . . . L. 1,300,000 
10924 AA 190:000 

1853. . ... » 236,000 


in propo- 


gli esami, più mom. sapendosi in quale 


si aggiunge pur anche per la facoltà legale 
quello di un cambiamento di personale nel- 
l'insegnamento di una parte importante dél 
diritto; cambiamento, il quale, nelle pre- 
senti circostanze, ba tratti seeo altri imba- 
razzi, ed ha non Pg contribuito ad acere- 

Megli animi di chi in- 


per. ultimo a questi inconvenienti 


LAPTA 

La ferma esecuzione LA ‘decreto del 98 
toglierebbe.. prontamente. di 
mezzo il maggior numero’ di questi incon-. 
venienti. E avrebbe, oltre i van aggi scien- 
lifici, anche questo importante frisultamento 
lio la pub- 
blica fiducia nell’attività e nell’energia del 
a attuazione 
zli ha {saputo 

la necessità 


resse la se- 


l giornali hanno trovato un melzo eroico per 
sottrarsi a questa rivista ragionata déi loro articoli: 


iro che dava 


ll Siéele attribuisce all'istituzione \dei consigli 
generali un'importanza che non:si saffrebbe accor- 
a funzionare 
ro meccani- 
smo amministrativo. All’imposizione m ltipla, che 
si sostituisca l'imposta wnica, e che si faccia del 
comune ciò che dev” essere, i consigli phiemi non 

jranno più 


Ma invece di tutto semplificare, sembra che siasi 
dato il problema di tutto complicare. Perché? È 
che non si guarda in fondo le cose, e che in luozo 
di coordinare le quistioni, le. si isolano. Ogni por- 


L'Union consacra niente meno di quattro colonne 
ad attaccare ciò che si convenne' di chiamare i] 
NUOVO PIANO DI STUDI; Ma per giusto compenso il 
Conslilutionnel consacra a'difenterlo lo stesso nu- 
mero di colonne. L'attacco venne fatto dal signor 
Anot de Maizières; esso è respinto dal sig. Granier 
de Cassagnac; ma dalla difesa e dall'attacco che 
cosa ne risulta ? Il dubbio. Non potrebb'essere al- 
trimenti, allorchè una quistione non è ben posta. 


La Gazette de France fa un riflesso assai sen. 
sato, ed è che la discussione nei giornali ora non 
ha più luogo, eil il più sovente che dopo la pro- 
mulgazione dei decreti è per io meno tardiva ed 
inutile. Questo riflesso viene all'appoggio dell’opi- 
nione che noi abbiamo emessa ieri e che l'Assem- 


L'Assemblée Nationale èrova più giusto di aver 
assoggettato i giornali alla censura, che di averli 
risolutamente soppressi e eonvenevolmente inden- 
nizzati ; essa preferisce Ja polemica castrata alla 
pubblicità fondata. Quest’opinione dell’Assemblée 
Nationale non maraviglierà nessuno di quelli che 
sisricordano delle funzioni occupate dal sig. Guizot 
nei primi tempi della Ristorazione. Cosa singolare! 
1 giornali appassionati della libertà limitata sono 
quelli cui questa libertà pare più d’imbarazzo, 
mentre che è la Presse che sembra imbarazzare 
















































l’introduzione. 


id. id. 


vitalizia. pensione. 


riposo, 


e tabellione |. 
Id. d’emolumento.. 
[4. giudiziari 
Il. d’ipoteche , 
Esazioni demaniali 
Multe e pene pecu- 
niarie 
Tasse di finanza 
Spese di giustizia ri- 
cuperate .... . 
Tasse «di successioni 
Tasse sulle vetture 
pubbliche 
Dritti di bigliardi , 
passaporti 

Prezzo dei libr. degli 
operai 

Carta bollata 

Carte da giuoco e ta- 
rocchi. ES 

Concorso di provincie, 
comuni e partico- 
lari nell’arginamen- 
to dell'Isère ed Arc 

Tassa sulle usine. 

Strade ferrate 

Servizio sanitario . 


' Rimborso prezzo per 


munizioni sommini- 
strate ai comuni per 
la guardia nazionale 

Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cimale ? 

Prodotti dell’istruzio- 
ne pubblica 

Tassasui corpi morali 
mani-morte . 

Dritti fissi di navig. 
e dritti per licenza 
di pesca in mare. 

Id. di patenti di na- 
zionalità di legni 
mercantili 

Collegi notarili 

Depositi per le cause 
di revisione . 

Dritti. per ammes- 
sione agli esami e 
spedizione di pa- 
tenti di capitano 
di marina ecc, 

Vendita di beni dema- 
niali (legge 8 febb. 
1851) 


+ 2,209,164 85 4,618,185 64 


Totali 


compresi i feriati , e 


Diritti d’imsinuazione 






















È pure pubblicata la ‘legge che dà facoltà 
| al governo di far costruîre sul canale del Gra- 
ze relalivamente | vellone presso Pavia, nel sito ove attualmente 
esiste un ponte di barche , un ponte stabile 
secondo il progetto convenuto col governo 
austriaco in ‘adempimento dp art. 4 degli 
addizionali del trattato di pace di Milano 6 
agosto 1849. Per far fronte alla metà della 
spesa? necessaria per la costruzione del dette | 
ponte stabile, che sarà aperto al libero pas- 
saggio senza imposizione alcuna di pedaggio, 
sarà inscritta in una nuova e 





S. M., nell'udienza dell’?8 corrente aprile, ha 
collocato a riposo sopra sua domanda Antioco 
Pitzolu, tesoriere della provincia d'Isili, e per 
decreto reale del 16 stesso mese , ha nomi- 
nato a tesoriere provinciale, con destinazione 
alla tesoreria d’Isili, avvocato Nicolò Dejas, 
già reggente il censorato diocesano d’Ales. 

— S. M., con decreti dell’8 aprile 1852, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Berchet cav. Ambrogio, colonnello di ca- 
valleria, ora in aspettativa, collocato a riposo. 

Ferrero della. Marmora cav, Ferdinando , 
maggiore di cavalleria, maresciallo d’alloggio 


nella compagnia Guardie del Corpo di S.M., 


Amprimo Angela, vedova del capitano in 
ritiro Gio. Pietro Virani, accordatale un’annua 


Peyron Giuseppa Maria, vedova del mag- 
glore in ritiro barone Francesco Mondella, id. 
Roich D. Francesco, colonnello comandante 
il corpo degl’invalidi di Sardegna, collocato a 





Ministero DELLE Fixanze .—- Quadro compara- 
tivo delle riscossioni fatte durante il ‘mese di 
marzo 1852 sovra lulli i prodotti indiretti ammi- 
nisirati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese 4851 in Terraferma, 


1852 
681.110:24 
101,501 22 
65.287 23 
39.258 14 
137,919 63 


20,961 43 
2,969 25 


25,196 11 
154,478 15 


4,910 59 
7,784 80 


385 50 
304,713 26 


9,211» 


30» 
199.624 02 
8,570 32 


ds 92 


32 10 
12,794 10 


56,380. 59 
di |» 
60 92 


197 25 


2,949 75 


21,292 75 


459,514 78 


Differenza in più 


id. 


in meno 


Resta in più. 


legoria del bi- 
lancio dell’anno 1852 del minlStero dei lavori 
pubblici la somma di JI, 37,000. 

; “Gan decreto. reale del 16 ‘corrente la gra- 
îita permanenza delle merci nei. locali ine- 
renti al solo ufficio principale della dogana di 
Genova è provvisoriamente limitata a giorni 5 
quello ‘in ‘cui ha luogo 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE Has 
foninu,- Un anno L, 40, Sei mesi L, 92. Tre mes: L.12,— ProwRceik: 
Un anno L, 44,— Sei mesì L, 24,- fre mesi. 10.2 Tratta ed EstERO? 
—- Un anno L. 50, — Semestre Li. 27, Trimestre 14 50/— franco ai core 
fini. — Un solo Numero cent. 30. — Diricersi franco. di posta: alla Dirzzione 
del Giornale! —— Le inserzioni si pagano cert. 20 per riga anticipati, — 
i manoscritti non saranno restituiti, 3 i Mi 


Num. 4538. 


urna 











— Quadro comparativo dei prodotti dell’insi- 
| nazione e demanio di Terraferma durante il. 
| mese di marzo 1852. Sa 
| 1852 11. 2,289,164 85. 1851 Il. 1,618,185 64. 
1850 Il. 1,218,489 05. 1849 Il. 
1848 11, 927,078 86. 
Aumento del 1852 rispetto al 
1851 Il. 670,979 21. 
1850» 1,070,675 80... 
1849». 1,399,676 42. 
1848 » 1,362,085 99.: i 
Quadro comparativo dei prodottiti dell’insi- 
nuazione e demanio di Terraferma durante i 
mesi di gennaio, febbraio e marzo (1 trime- 
stre). 1852. eri so 
1852 Il. 6,512,119 68. 1851 il. 4.,632,987 99. 
185011. 3,509,348 58. 1849 Il 2,816,946 93. 
1848 Il. 3,023,207 99. n : 
Aumento, del' 1852 rispetto al 
1851 11. 1,879,131 67. 
1850. » 3,002,771 08. 
1849 » 3,695,172 173. 
1848 » 3,488,911 67. 


889,498 43. 












































L'ordine dei Santi. Maurizio e Lazzaro ha 
fatto celebrare nella sua Basitica Magistrale 
un Zriduo per implorare dall’Altissimo il'de- 
siderato ristabilimento in salute del commen-. 
datore Pier. Donigi Pinelli, primo segretario 
di S.-M. pel gran magistero dello stesso or- 
dine, e presidente della Camera dei deputati. 


nn 








Mopena. — Il Messaggiere di Modena pub- 
blica la relazione delle feste celebrate in Mo- 
dena pel soggiorno dei principi russi, i 





Mirano. — La Gazzetta di Milano annunzia 
l’arrivo in quella città e nella villa reale di 
Monza dei priucipi russi, Egr 

Venezia. — La Gazzetta di Venezia reca la 
partenza dell’ arciduchessa Sofia e degli arci- 
duchi suoi figli da Venezia alla volta di Trie- 
ste. L'Osservatore Triestino contiene una cor- 
rispondenza da Venezia in data 18 del seguente 
tenore ; ; 7 

« È giunto a bordo del Vladimiro S. A. L. 
il duca di Leuchtemberg. Si fermerA qualche 
giorno; e quindi per la via di Innsbruk si re- 
cherà in Baviera, Essendo pervenuto il per- 
messo di trasportare ‘in Francia la salma del 
maresciallo Marmont, nel giorno 26 avranno 


luogo pomposi funerali nella chiesa dei Ge- 
suati. » 


1851 


680,426 52 
95,017 24 
59.183 87 
29.759 41 
158,813 91 











Firenze ,, 18 aprile. — Troviamo pel Costi- 
tuzionale una circolare del vescovo di Volterra 
ai parrochi della sua diocesi, in cui li invita 
a sorvegliare i sacerdoti ed i chierici , e fra 
le altre cose a vedere se vadano sempre ve- 
stiti in abito talare e tonsura. Ben inteso de- 
nunziando i trasgressori a S. E. in tutto il 
tempo dell’anno, 

« Nella stessa occasione (sono parole della » 
circolare sottoscritta dal vicario Luchini) chiede 
monsignor vescovo che sia reso conto (a lui 
però riservatamente) di tutte quelle famiglie o 
individui del di lei popolo che in un modo 
manifesto o inducente allo scandalo si fossero 
resi colpevoli di trasgressione ai precetti divini 
ed ecclesiastici specialmente colla frequenza 
della bestemmia, coll’ inosservanza dei giorni 
festivi e del precetto pasquale, o mancando di 
intervenire alla spiegazione del vangelo e: del 
catechismo, o insinuando massime immorali, 
ed irreligiose. In casi straordinarii ed urgenti, 
queste notizie ella dovrà trasmetterle (sempre 
riservatamente al vescovo) anche nel corso 
dell’anno. 


21.761.115 
9,054 98 


21.702 85 
67,459 88 


4,681 90 
2,569 20 


35; 
249,626 17 


6,153 » 


10,449. 61 
950. 
190,530 20| 
1,957 30 








Narott, 10 aprile. — Altre quattro scosse 
di tremuoto s’ intesero in Melfi » la prima a 
mezz'ora di notte del 30 marzo, sussultoria , 
intensa, e della durata di 2a 3 secondi ; 
l’altra ad ore 2 ore e mezzo stessa Sera, sus- 
sultoria pure, e di forza e durata simile alla 
prima; la terza ad ore 16 e ‘mezza del 2 di 
questo mese, sussultoria-ondulatoria, di eguale 
intensità e durata; l’ultima veementissima alle 
ore 16 e tre quarti dello stesso giorno , sus - 
sultoria-ondulatoria, della durata di 7 ad 8 
secondi, segulta da cupo e prolungato rombo, 
La pubblica costernazione fu massima, tutta 
la gente fuggiva sconfortata in. mezzo alle 
strade, ma vedevasi obbligata a rientrare nelle 
case dall’ imperversare di orribile oragano, 
scoppiato poco dopo il commovimento della 
terra ed accompagnato da spaventevoli tuoni. 
Da varii giorni prima partivano dal Vulture 
frequenti e fragorosi ruggiti. L’ ultima scossa 


fu pure intesa in Rapolla ; Barile, Rionero e 
Venosa. 


— Troviamo nell’Eco della Borsa: Nei forti 
di Napoli e Gaeta vengono introdotte vetto- 
vaglie fresche e munizioni, e viene eretta una 
nuova batteria di forte calibro. Le autorità 
in tutto il regno di Napoli hanno ricevuto 
l'ordine di vegliare, se venga mai pronunziato 


749,309 90 
48,330 69 


670,979 81 




























































































































IE ZI IE IMAA TATA MZ ITA DTA 


il nome di Murat, e di esplorare se mai esi- 
stesse qualche partito francese. Il re, per se- 
gnale di fiducia vuole aumentare i reggimenti 
svizzeri, e diminuire quelli nazionali. Trattasi 
di formare 13 nuovi battaglioni svizzeri. 


ESTERO. 


TURCHIA. — Cosrantinorori, 9 aprile. — Il 
foglio officiale di Costantinopoli reca alcune 
nuove nomine decretate dal Sultano il 3. Su- 
legno pascià, membro del consiglio di Sfato, 
è ‘nominato governatore generale. della , pro- 
vincia di SOA invece di Scerìf pascià, chia- 
mato a sedere nel consiglio dì Stato; Rescid 
pascià, generale supreino ‘dell’esercito di Ana- 
tolia, è nominato generale i in capo dell’eser- 
cito di Costantinopoli, in luogo. di Mahmud 
pascià, il quale è nominato governatore gene- 
rale della provincia di frebisbida. ; ed Hafiz 
pascià viene assunto al posto di governatore 
generale della provincia di Koniah, in  sosti- 
tazione di Selim pascià, nominato. generale 
supremo dell’esercito di Anatolia. — Il'7 cor- 
rente parti da Costantinopoli il contrammi- 
caglio Rieti Romain- Desfossès: a bordo della 
fregata francese Pandore. Alcuni © giorni prima 
della sua partenza egli era stato ammesso in 
udienza dal saltanò; ‘che lo ricevette in modo 
assai cortese!' Lo ‘stesso buon accoglimento fu 
fatto da Abdul- Medjid al comandante della 
corvetta olandese Sumatra, il quale erasi pure 
recato ad ossequiarlo. — Il sig. Alison; segre- 
tario dell'ambasciata inglese, che tempo fa era 
andato in Serbia perlo scioglimento della ver- 
tenza insorta fra l’amministrazione serbica ed 
il console ‘britannico a Belgrado, è arrivato ul- 
timamente a Costantinopoli, dopo avere pie- 
namente conseguito lo scopo della sua missione, 

‘Da un mese si è incominciato a pubblicare 
a Costantinopoli un foglio governativo in lin- 
gua armena , intitolato MNeyran Agharni, del 
quale sono redattori i signori Abro e Margos- 
sian, membri dell’ ufficio di traduzione della 
Porta. Questo periodico esce ogni settimana e 
contiene le più recenti notizie interne ed e- 
stere. | i 


è 


GRECIA. — Il 1 aprile fu discussa in Se- 
nato la convenzione Îra l’amministrazione po- 
stale greca e la società del Lloyd austriaco, 
Ii signor Paikos dimostrò quali vantaggi ri- 
donderebbero al paese da questa convenzione 
che fa parte del trattato postale conchiuso 
col governo austriaco. Il signor Psyllas trasse 
partito. da tale dibattimento per assalire di 
nuovo personalmente il ministero ; al che il 
signor Paikos rispose che credeva. contrario 
alla sua dignità di ministro l'entrare nel cam- 
po delle ingiurie, laonde sperava che il suo 
oppositore modererebbe in avvenire le sue 
espressioni. L'indomani (2 corrente) il Senato 
votò la convenzione col Lloyd austriaco; la 
maggioranza fu di'19 voti (29 contro 10). 

= Il ministro dell'interno nominò una com- 
missione , presieduta dal prefetto dell’ Attica, 
per ispezionare i dintorni d’Atene, e far pro- 
sciugare tutte le paludi ivi poste, le quali fu- 
rono precipuo motivo di varie malattie, onde 
soffersero fortemente quegli abitanti. I lavori 
di prosciugamento sono già incominciati , e 
continueranno alacremente. Lo stesso ministro 
ordinò che sia organizzata una compagnia di 
pompieri per la capitale , e si sta occupando 
di ciò. 

— L' Obserwateur  d’Athènes smentisce in 
base a dati ufficiali, la notizia sparsa che le 
colonne mobili avessero 110 (tormenti ad 


ricettatori dì masnadieri. 


— Il 6 corrente (vecchio stile, 25 marzo) 
fu celebrato in Atene coll’usata solennità l’an- 
niversario dell’indipendenza greca. 


SPAGNA. — Maprip. 14 aprile. — La reg- 
ina, seguendo la ‘sua pia usanza e quella 
de’suoi antenati, nell’atto solenne dell’adora - 
zione della Santa Croce negli ultimi ufficii. del 
venerdì santo, ha degnato. di. condonare la 
pena di. morte ‘a Giuliano Sanchez, Ignacio 
Alamba y Lopez, Ramon Amoros y Osa; Fran- 
cisco Timenez Barabban e Roman Gonzalez 
Perez, accusati di delitto d’omicidio, per il 
caso in cui venissero condannati ‘a’ questa 
pena, commutandola in quella dei lavori for- 
zati, a perpetuità, 

— Un lamentevole accidente è occorso sulla 
strada, ferrata di Aranjuez. Un uomo a cavallo, 
volendo far bella mostra del suo coraggio e 
della leggerezza del suo, cavallo, prese -a tra- 
versare ripetute ‘volte la strada ferrata nel 
mentre che: si‘ avvicinava un convoglio. L’ ulti- 
ma volta, avendo mal collocato la velocità del 
treno, ne avvenne che fu presò sotto la 1o- 
comotiva, e uomo e cavallo rimasero uccisi. 


(Corrisp. Lit.). 


FRANCIA. — Parigi, 19 aprile. — Quest'ogg 
furono distribuiti ai membri del corpo legi- 
slativo i due progetti di legge presentati nella 
seduta di venérdì, i quali regolano definitiva- 
mente, l’uno il bilancio dell’esercizio del 1848 
e l’altro quello dell’esercizio del 1849, È da 
notarsì un punto concernente il regolamento 


CRT SLIDE TAMARA 


IL RISORGIMENTO 


PERISMTTTIZIRE PIPPI LIRA 


missione incaricata dall’ Assemblea legislativa | regno, e che diedero luogo a troppo celebri 
di esaminare il progetto di legge dei conti di | processi. Nessuno probabilmente avrà a pren- 


quest’esercizio, aveva proposto una riduzione | 
di 200,000 franchi sulle spese ordinarie e stra- 
ordinarie. Il governo, per non riappiccare ne - 
gli atti del 1848 una discussione senza scopo 
attualmente come senza. risultato possibile , 
non ha creduto di dover adottare la riduzione 
che aveva reclamato la commissione dell’'As- 
semblea legislativa. (Patrie). 
— Si legge nell’ Assemblée Nationale: « Una 
nuova ed amara afflizione ha visitato nel suo 
esilio la famiglia del re Fuigi Filippo. Il se- 
condo figlio del duca d’Aumale , il duca di 
Guise, nato a Napoli, sono appena tre mesi, 
è morto il 15 aprile al castello di, Claremont. 
— Il corpo del maresciallo Gérard è stato 
imbalsamato quest'oggi. Il giorno dei funerali 
che devono aver luogo agli Invalidi non è an- 
cora; fissato. (Patrie). 
— (Si legge nella Pairie : («Si dice che un 
progetto di legge sulla delimitazione dei fiumi 
e delle riviere deve essere fra breve presen- 
tato al consiglio di Stato e quindi sottomesso 


{al corpo legislativo. Questa misura, importan- 


tissima, ha per iscopo di regolare, in modo 
definitivo, l’applicazione dei ‘priacipii del co- 
dice Napoleone e delle leggi speciali sulla 
materia, di far cessare le difficoltà che esi- 


stono sopra un gran numero di ponti fra lo, 


Stato ‘e i. proprietari rivierani , di stabilire 
per l’avvenire. i limiti dove deve cessare il 
possesso dello Stato e’ dove deve cominciare 
la proprietà particolare. 

La: Francia è uno dei paesì più avvantag- 
giati dal punto di vista della dovizia delle 
acque :che irrigano il suo territorio, Essa con- 
tiene 122 fiumi e rivi navigabili o capaci di 
trasporto, sia in totalità, ‘sia. in. parte. Il totale 
della lunghezza del loro corso capace di tra- 
sporto è di 3,600 kilometti, e la porzione del 
corso navigabile. è di.8,000 kilometri. Questi 
risultati sono importanti e poco conosciuti. 

: Nel numero dei fiumi francesi 24 hanno 
grande importanza e sei figurano, a diversi 
titoli, fra, i più notevoli dell’ Europa, e sono: 
il Reno, la Mosa, la Senna, la Loira, la Ga= 
ronna e il Rodano. I cinque primi sono tri- 


‘butarii dell’ Oceano, 1’ ultimo del. Mediter- 


raneo. 

Questa succinta, esposizione può far giudi- 
care dell’importanza delle nostre vie naviga- 
bili. Secondo le valutazioni del sig. de Prony. 
già direttore. generale del cadastro, la super- 
ficie della Franciavè di 350,085 kilometri qua- 
dratì, e il numero dei patrimoni situati il 
lungo dei fiumi e dei rivi navigabili, oltre- 
passerebbe il numero di centomila , e biso- 


gna notare inoltre che le proprietà di riviera 


ordinariamente hanno un gran valore. 
— Un giornale belga racconta la seguente 


‘storiella, di cuinon si.può guarentire l’auten- 


ticità:: « Abd-El-Kader, sempre. prigione ad 
Amboise, (ha dato. un maestro di scrittura ai 
suoi quattro fanciulli. Molto soddisfatto delle 
cure del maestro ‘di calligrafia, e non sapendo 
come riconoscerlo, l’ex-emir non ha guari ri- 
solse di fargli dono di una delle sue cinque 
mogli, Invano l’europeo volle capacitare. Abd- 
El-Kader che, avendo già moglie aveva rag- 
giunto il maximum delle mogli che autorizza la 
legge cristiana : 
il professore faceva cerimonie e offrì la sua 
moglie con una perseveranza degna di sorte 


| migliore, facendo ‘sempre osservare, per vin- 


cere la ‘itesistenza del maestro di scrittura, che 
gli rimarrebbero ancor sempre quattro mogli, 


‘e che ciò bastava per un prigioniero. La cosa 


finì col divieto. fatto dalla moglie legittima 
del professore di continuare a frequentare 
l’arabo tentatore. 

Parici, 19 aprile. — Il principe Gioachino 
Murat, figlio maggiore del principe Luciano 
Murat, si è testè arruolato come semplice so)- 
dato nel terzo reggimento dei cacciatori d’Af- 
frica. Ad esempio del suo eroico nonno, egli 
ambisce di avere i gradi dai suoi servigi. Egli 
onorerà sempre più un nome che occupa un 
sì bel posto nel nostri fasti militari. 


Parici, 17 aprile. — (Corrispondenza del- 
I° Indépendance Belge). Molte voci corrono su 
delle proposte state. fatte al governo collo 
scopo di formare delle compagaie per la com- 
pra del totale e per la rivendita in dettaglio di 
Neuilly e di Monceaux in prima, e poi delle 
altre. possessioni della casa d'Orléans. Si trat- 
terebbe di franchigie di diritti da concedersi 
per un tempo deterininato ai terzi acquisitori 
che costrurrebbero sulle parti delle proprietà 
o che ridurrebbero a coltura dei lotti dei 
grandi dominii. Pare che fino ad ora siansi 
incontrate delle difficoltà pratiche nello studio 
dei piani proposti, 

Si dice e si disdice tanto sulla questione 
dell’impero, che gli uomini' ‘isetii non osano 
più parlarne. Si narra, che ‘in questi ultimi 
giorni da casa ‘militare del presidente fu riu- 
nita nel salone dell’Eliseo e che un allocu- 
zione, alla quale probabilmente conviene to- 
gliere ogni carattere retrospettivo, venne di- 
retta. a; tutti e ad ognuno sulla ferma speranza 
in cui era il presidente, che in nessun caso, € 
sotto. verùun pretesto il suo corteggio non da- 
rebbe luogo a delle accuse del genere di quelle 


del ‘bilancio del 1848. Egli è noto che la com. | che erano risalite sino. al potere dell’ ultimo 


| 


dersi per una riprensione questi avvisi, i quali 
risuonarono favorevolmente nel pubblico, A 
questo riguardo Nasciatemi ritornare su di un 
dettaglio assai yeechio, ma forse poco cono- 
sciuto, e ‘che si apporta alla storia del de- | 


| creto ‘della Sem gipione. La vigilia del giorno 


l'arabo s’ostinò a credere che | 


mento firmatelo;! 


in cui questa ris olazione venne annunziata. of- 
ficialmente nel: Moniteur, a mezzanotte circa 
il ministro delle finanze non aveva ricevuto 
alcun avviso, ed andava a porsi a letto, quando 
un ‘aiutante di campo del ‘presidente, signor 
de T., venne rebicarlo per parte del presi- 
dente. Rimastolisolo col presidente, il signor 
Bineau fu preg lo da lui (dileg:gere i due pro- 
getti relativi all i conversione della rendita 5.00. 
« L'uno è miof l’altro del sig. l'ould, avrebbe 
detto il presid ate; ditemi quale: dei due pre- 
ferite, » Sia istitito, sia che avesse potuto cono- 
scere il progetto del sig. Fould, il sig. Bineau 
preferì il piano (dello stesso presidente. 
«Giacchè questo progetto è di vostro gradi- 
isse il presidente, e domani 
diventerà, legge !di: Stato.» 

Nel medesimo istante il sig. de TT. parti in 
vettura; recando .il decretò valla stamperia del 
Moniteur. Mutti i ministri, e Yxon essi tutti. gl; 
inféressati, seppero nello stesso'tempo la cosa 
ail indomani per mezzo del giorutale officiale. 


Panici, 17 aprile. — (Altra corrispondenza 
dell’Indép. Belge) — Il numero delle petizioni 
dirette al Senato per la trasformazione della 
repubblica dell’impero ‘è di 12 nè più nè 
meno. Il modello. è uniforme, ciò che prove- 
rebbe che il comitato di cui vi parlai recen- 
temente non he è affatto estraneo. 

Sapevate voi che il signor Carlier era agro- 
nomo? Leggo in ‘un SIATE della Yonne un 
buonissimo sîticolo di consigli (sulla malattia 
delle ‘patate) segnato « Carlier antico prefetto 
di polizia ed agricoltore a Sens. » Io non so 
se ciò sia un sintomo di ritorno alla vita pri- 
vata, ma ciò che vi è di certo si è che il 
signor Carlier passa delle lunghe ore col si. 
gnor di Petsigny. Ultimamente uno scrittore 
che non aveva più veduto l'antico prefetto di 
polizia dopo la sua elevazione al consiglio. di 
Stato lo, complimentaya di. questa. nomina. 
« Sì, sì, rispose il signor Carlier, mi hanno 
fatto canonico con venticinque mila: franchi.» 
Ma, osservò lo ‘scrittore, è ben con'dei cano- 
nici che si fanno dei vescovi! 

Giacché parliamo del consiglio di Stato, voi 
potete aggiungere al nome del signor Eugéne 
Battaille quelli dei signori Gavini e de Chas- 
siron, passati.:come ‘lui dalla seconda alla 
prima classe dgi mastri uditori, Il signor Ga- 
vini è un antiqo rappresentante corso. Il. si- 
gnor de Chassiton è il. genero :del’ principe 
Murat ; e l’und deî patroni. del. Bulletin de 
Paris in cuì sepisse dei pregevoli articoli. 

I legittimisti [st ravvicinano ogni dì più. Così 
il'' signor de Ja \Rochejacquelein permise che 
suo figlio accetfsse un posto di applicato agli 
affari esteri. 

Si annuncia ghe il siguor Gaussen, l’evede di 
una delle famiglie realiste le ‘più considere- 
voli del Perigoid è nominato applicato d’am- 
basciata. L'effetto di questa nomina sarà con- 
siderevole in pr@vincia. 

I sintomi delll) Gréve che vi i l’altro 
ieri si estendonoJiinvece di restringersi al sob- 
borgo Saint-Aùtoine. Tuttavia più. abili dei 
icarrozzai del Capi Elisi, questi operai non 
intendono di ‘desistere dal lavoro ‘né dî ribel- 
larsi contro l’auforità. Essi vogliono solo senza 
rumore profittare, se si ‘può fare, della ri- 
presa' degli affani| industriali per indurre i pa- 
droni a fissare f salarii alla stessa ‘tassa in cui 
era avanti la rivoluzione, del:1848, vale a dire 
di aumentarli in modo permanente da 50 cent: 
ad. un franco; Queste pretese non sono esor- 
bitanti ed ‘esse’ricevettero l'approvazione di 
parecchi fabbricanti tornitori in sedie e fale- 
gnami di seggioloni, i quali credettero poter 
accondiscendere ai desiderii dei loro operai, 


ALEMAGNA. = Bertino, 16.aprile. — Nel. 
l’autunno dell’anno scorso vi è stata una riu= 
nione dei direttori, della polizia di parecchie 
capitali tedesche per intendersi sopra le ‘mi- 
sure da prendersi in comune, specialmente in 
ordine alla vigilanza da esercitarsi sui rifugiatt 
politici. Allora fu deciso di rinnovare queste 
conferenze e! d’invitare ‘gli Stati contermini 
dell’Alemagna a prendervi parte. La prossima 
conferenza avrà luogo in Eisenach nel. venturo 
mese di maggio. 

Egli è certo che durante, il soggiorno: del- 
l’imperatore di Russia a Schlangenbad il re 
sì recherà al suo castello di Stolzenfels, sulla 
riva del Reno, per una quindicina di giorni. 

L’ordine è partito di fare i preparativi ne- 
cessari per il.1.0 di giugno. I viaggi per la 
strada ferrata da Amburgo a Trieste, che è 
quanto dire dal mare del Nord sino all’Adria- 
tico, si fanno oggigiorno senza alcuna-interru- 
zione, (Corrisp. litografata). 

—/Sì legge nella Gazzetta. Nazionale : Sap- 
piamo che il governo austriaco è .in trattative 
col governo clsadét per conchiudere un: trat- 
tato concernente la trasportazione, dei condan- 
nati austriaci. a pene infamanti; nelle isole 
delle Indie orientali appartenenti :all’Olanda: 


Anxover, 15 aprile. — Un decreto ministe- 
riale convoca per il 14 maggio: prossimo l’As- 
semblea degli Stati che fu. prorogata il 28 
gennaio. 

Frincororte — Il Giornale tedesco di Fran- 
coforte accenna agli sforzi che si fanno per 
istabilire in Alemagna (stante lo stato continuo 
di dualismo tra Austria e Prussia), un terzo 


gruppo doganale, locchè non sarebbe visto di 


mal occhio dalla Francia. L'attuazione di que- 
sta idea certamente darebbe una maggior im- 
portanza politica agli Stati componenti il nuovo 
gruppo , ma. bisogna anche avvertire che il 
nuovo gruppo si troverebbe in una posizione 
nuova verso l’Alemagna; sarebbe una nuova 
Confederazione del Reno. 

—Il numero degli abbuonati ai giornali di 
Berlino ha diminuito. La Gazette de Voss ne 
ha ‘ora113,000.; quella di Sperer 5,000 ; la 
Gazette Nationale 4,000; la Nowwvelle Gazette 
de Prusse 6,000; Ja Gazette Constitutionnelle 
2,000: la Gazette des Electeurs 9,000, ed il 
Chariva.ii più di 10,000. 


AUSTRIA. — Togliamo dalla Gazzetta di 
Trieste del 19 aprile le seguenti notizie: 

Le deliberazioni al ministero del'commercio 
sulla nuova legge dei merciaiuoli ambulanti e 
sull’ordinamento delle fiere sono ‘terminate, 
ma la pubblicazione di queste: leggi. come 
pure di quella intesa. a regolare le condizioni 
dell'industria, rimane sospesa sino. a che sia 
organizzato il nuovo spartimento dei cotnuni 
che deve servire di base alle muove leggi. 

- La direzione della banca nazionale: au- 
striaca, ‘assenziente il ministro. delle. finanze, 
ha deciso. di stabilire a Liuz una banea fi- 
gliale di sconto con un fondo che non potrà 


oltrepassare i 500,000 fiorini, regolandola su-: 


gli stessi principii di quelle di Praga e di 
Pest. 

— Nella. zecca imperiale sono in. attività 
continua due coni per battere le nuove zwan- 
ziche di argento. La provvigione d’argento 
ammonta a; cento centinaia circa in verghe. 
La maggior parte delle altre'macchine da co- 


‘ niare lavorano dì e notte per soddisfare al gran 


bisogno di moneta di rame negli Stati della 
Corona. i 

— Il professore Otto, barone di Hingenau, 
ha testè pubblicato un ragguaglio delle con- 
dizioni geologiche della Moravia e della Sile- 
sia austriaca con una carta geologica. Questo 
lavoro interessante offre anche speciale inte- 
resse per gli studiosi di geologia. 

— La Gazzetta del popolo di Vienna an- 
nuncia che a Kéniginhof, in Boemia, per due 
potuto aver pane, 
a motivo del prezzo sempre crescente dei ce- 
reali. 


x 


giorni di seguito non si è 


= Dai paesi. della Coroda ci pervengono 
tuttodì notizie di falsificazione della carta mo- 
netata. Ultimamente, sì rinvenne a Oberellgoth, 
presso ‘T'eschen, una provvigione di assegnati 
falsi da 10 carantani, e in Brunn, capitale della 
Moravia, è stata scoperta una fabbrica di ban- 
conote falsificate da 10 fiorini di convenzione. 


— Per promuovere il commercio austriaco 
nei principati. del Danubio, il. ministero del 
commercio ha testè avviato delle trattative 
intese a migliorare il procedimento di esecu- 
zione: e di concorso, 

— Il principe di Schwarzenberg ha lasciato 
ud mezzo milione di fiorini. La principessa 
Matilde, sua sorella, è Jegataria universale, Il 
testamento data. dal 1847. Egli ha fatto  pa- 
recchi legati particolari. Quest'uomo. di Stato 
aveva ‘il presentimento della sua prossima fine, 
In una visita fatta ad un ‘amico egli aveva 
dichiarato che sarebbe l’ultima, e il’ giorno 
stesso ‘lella sua’ morte il principe fece dire 
alla baronessa E. S. che egli sarebbe venuto 
passare la serata nelle sue sale se. Ja morte 
non gli veniva sopra. 

— A Vienna è venuto in. luce, per opera 
dicesi diun uomo di Stato, un libello intitolato: 


‘Le due questioni ardenti. L'autore sostiene la 


tese che l’elemento aristocratico, fondato in 
Austria sopra grandi possedimenti fondiarii, è 
la più potente, per non: dire la sola colonna 
dell’edificio politico. 


ATTI PARLAMENTARI. 


Progelto di legge presentato dal ministro delle 
finanze mella tornata del 9 aprile 1852 per 
stima provvisoria dei terreni. — (V. il numero 
di ieri), ; 

PROGETTO, DI LEGGE, 

Art. 4. In pendenza della. generale catastazione 
degli stati di terraferma si procederà ad una nuova 
determinazione provvisoria del reddito netto impo- 
nibile dei terreni, per servire di base all'assegna- 


mento ed all'applicazione, dell'imposta prediale in, 


quella proporzione che sarà stabilita per legge, 

Art. 2. Sarà considerato come reddito netto io- 
ponibile ciò che il proprietario potrebbe, ricevere 
in mumerario per mezzo di affitti reali o- presunti 
in via «di ordinaria coltivazione ‘e [contrattazione 
sulla media dell'ultimo decennio, ed;avato riguardo 
alle circostanze si estrinseche che LiFinsethé le 
quali possano produrre. un'alterazione in più odin 
meno sui detti affitti. 

‘In mancanza. di affitti‘realio presunti il reddito 
netto sarà calcolato sulla base dei prodotti effettivi 
del suolo in via di ordinaria e costante produzione 
sulla media dell'ultimo decennio, e fatta deduzione 


delle spese di coltivazione e di raccolta dei-prodotti 


LETIZIA INESATTA A ILE ATI NINNI RNA ICITITZ ANTI EZNSSSREMIIASVRAA DA DIIFAASAPIICAMA GITA A 


i.e dell'ammontare dei danni ; comtingiti per infor: 


toni atmosferici, inondazioni e simili. 

Art. 3. Nella determinazione del reddito netto 
dei ‘beni irrigui sarà compreso l'utile prodotto dalla 
irrigazione, sia che l’acqua spetti al proprieta- 
rio del fondo, sia essa di affitto o comunque som: 
ministrata. ; 

Art. 4. Il reddito ‘netto imponibile dei terreni 
sarà determinato : 

i. Mediante l'accertamento delle proprietà, 
tanto in relazione alle rispettive quantità e qualità 
di coltura che ai loro possessori. 

2. Colla stima 0 valutazione dei 
stenti in ciascun comune. 

Art. 5. L'accertamento delle proprietà e la stima 
o valutazione dei terreni saranno eseguite : 

4. Colla scorta degli attuali catasti; 

2. Col concorso delle consegne: e delle indica: 
zioni dei possessori; 

3, (ol mezzo di 
di ufficio, 

Art. 6. A tale uopo tutti i possessori di lerrentî 
dovranne notificarli all'amministrazione del comu- 
ne ‘ove sono posti, indicandone Ja superficie’, la 
qualità di coltura, la situazione, ed il reddito netto 
desunto dietro le basi stabilite agli art. 2 e:3. 

Art. 7. Nei comuni mei quali trovasi vigente un | 
catasto; sia-conimappa, sia solamente con misura 7 
sarànno în generale conservate‘le superficie risul 
tanti dal medesimo; asségnatela iéiascun articolo o 
colonna, talchè la consegna dei possessori sarà li. | 
mitata alle indicazioni delle attuali qualità di col- | 
turà e dal reddito netto di ciascun numere di 
mappa 0 di catasto inscritto nella propria cos 
lonna. A 

[ possessori però davrauno indicare le corre 
zioni e modificazioni che fossero necessarie: 

1. Per non eseguiti trapassi, di proprietà : 

2. Per le suddivisioni. avvenute negli appez 
zamenti: 

3. Per quei terreni che non fossero descritt 
nei catasti., 

Art. 8. Quando si tratterà di tenute, poderi ei 
cascine composti di varii numeri di mappa conti 
gui” riuniti; i limiti dei quali sieno stati alteral 
e ne sia seguita una nuova distribuzione nelle col 
ture, cosicchè non si possa applicare l’attuale qua: 
lità di coltura distintamente a ciascun ‘appezza- 
mento risultante dal catasto, i possessori potranno 
consegnare la superficie complessiva dei detti ‘po: 
deri, indicando le quantità parziali di ciascuna 
qualità di coltura, quali:si trovano all'epoca della 
consegna, in modo che il totale delle medesime. 
prese insieme; raggiunga quello che si trova in 
scritto nei libri censuarii. 

Art. .9. I sindaci di ciascun’comune preparerati: 
no un estratto di ciascuna colonna od articolo 
sultante dagli attuali catasti, in cui siano indie 
gli appezzamenti spettanti a ciascun possess 
loro superficie, regione, numero di mappa 0 
tasto, nei mogi e forme che sarantio Stalin ‘nel 
regolamento. SITI 

Tali estratti saranno rimessi ai rispettivi pos- 
sessori dietro ricevuta. 

Art. 10. Nei comuni ove non sianvi catasti con 
misure, o manchino affatto i medesimi, i posses- 
sori nelle loro consegne indicheranno i dati pre: 
scritti all'art. 6, nel modo che sarà stabilito nél' re: | 
golamente. È 

Art. 11. Le operazioni preparatorie indicate al- 
l’art. 9, e le consegne dei possessori ordinate nel 
l'art. 6 saranno eseguite nei termini fissati nel re- 
golamento. 

Art. 42. (A corredo delle consegne i possessori 
dovranno pei terreni affittati unire un sunto delle 
scritture di locazione, indicando la superficie, lé 
qualità di coltura dei beni, l’annuo fitto e le con: % 
dizioni generali della locazione nel modo che verrà 1 
stabilito nel regolamento. 


terreni ‘esi 


verificazioni ed e 


Art. 13. Ommettendo siffatte denuncie, i posses: MP 


sori incorreranno in una multa od ammenda corri: 
spondente al decimo del reddito netto dei beni non | 
consegnati. 

Art. 14. 1 possessori che eseguissero le consegne 
in modo incompiuto ed ‘inesatto -incorreranno. in 
una multa od ammenda corrispondente al quindi- 
cesimo del reddito netto dei beni ommessi od ine- 
saltamente notificati. 

Art. 15. I possessori, che a corredo delle conse? 
gne non anissero il'sunto delle scritture di affitt 
indicato all'articolo 12 saranno passibili d'una muli 
ol'ammenda corrispondente al ventesimo. del re 
dito dei beni pei quali mancherà il detto sunto. 

Art. 16. Si riterrà per inesatta la. consegna: 

1. Quando Ja superficie dei terreni in essa it 
dicati sarà inferiore d’un'ottavo a quella che verrà 
a risultare in seguito, alle definitive verificazioni ed! 
accertamenti; i 

2. Allerquando nell'indicazione delle qualila di 
coltùra si sarà .riconosciuto èd: accertato essersi! 
applicato a qualche appezzamento una qualità di : 
coltura diversa da quella a cui Ne, all’ poca della di 
consegna: i 

3. Qnando il iaia netto o sia ine 
feriore d'un quinto di quello che verrà definitiva» 
mente applicato ai terreni consegnati, È 

Art. 17. Le multe ol ammende saranno appli 
cate ed esatte secondo le vigenti leggi. 

Art. 48. Nella consegna dei terreni saranno 
eziandio comprese le aree dei fabbricati che colla 
legge del 61 marzo 1851 furono. dichiarati rural 

Att. 19. Saranno pure comprese nelle consegn 
le ‘aree ‘dei canali, siano essi navigabili o non, @ 


siano destinati: alla condotta delle acque per l'i 


rigazione o. per. dar moto agli; opifici. 

Art. 20. Il reddito netto dei terreni contempla 
nei due precedenti articoli sarà stabilito per pari 
ficazione a quello degli aratorii di maggior red 


‘esistenti nei comuni ove essi si trovano; 


Art. 21, Le cave, le torbiere; le miniere, le terne 
salifere.,. gli stagni d’acqua salsa, gli stagni 
pesca, i laghi artificiali ed altri simili terreni 
quantunque sottratti alla produzione agricola, 
ranno ezianlio compresi nelle consegne. 

Il reddito netto dei medesimi sarà desunto per 
parificazione coi circostanti; terreni coltivati oc 
munque: produttivi. È 

Art. 22. Nel «determinare il reddito netl 
reni, non si avrà riguardo ai rapporti. e ‘obblighi 
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possessori, siano dessi meramente personali o 


-” 





essùna detrazione avrà ‘luogo per decime, ca- 
ioni, livelli, fitti ‘d’acqua, debiti e pesi ipotecari e 
nsuari, 
‘Art. 23. Saranno esclusi dalla valutazione: 
(1. I fiumi, i torrenti, i laghi pubblici, i litti e 
(A relitti di mare, i porti , ì seni , le Spiaggie, le roc- 
sie, e.le ghiaie \nude, ed altri ‘terreni per natura 
Topria affatto sterili. 
2. Le strade reali, provinciali e comunali, i 
| ponti ole piazze che servono lora di cortlinuazione, 
| {icimiteri ed altri terreni stabilmente destinati ad 
| uso pubblico, o sottratti alla produzione per titolo 
[È di pubblica utilità. { 
ATL 24. Saranno parimenti esclusi dalla valu- 
È tazione i Lerreni ‘occupati dai fabbricati ‘e loro di- 
È pendenze, assoggettati all’imposta-colla legge del 
(51 marzo 1851. 
° Art. 25. I terreni indicati ai precedenti articoli 
aranno però descritti nelle consegne secondo la 
ispettiva loro qualità e destinazione, 
Art. 26. Per servire di norma nelle operazioni 
mandate come infra al verificatore, ì consigli 
Unali dovranno preparare uno stato di valuta- 
i generica delle varie qualità di coltura distri- 
Mile per valbe‘o* regioni sulle basi indicate negli 
oli 2 e 3, e secondo le norme che verrann 
Dilite cor regolamento. i 
Art. 27. Scadutti termini, di cui all'articolo 41, 
indaco..irasmette le consegne dei possessori e 
istalo di valutazidne indicato al precedente arti. 
tolo. al verificatore. 
Art 28. Questi col concorso di due periti, uno 
ominato dal governo, e l'altro:di; ciascun consi- 
io cdmunale, proporrà quelle rettifiche ed aggiunte 
le ravwiserà opportune, e rinvierà nel termine da 
lìrsi gli atti suddetti. al. sindaco coì motivi 
le proposte rettifiche ed. aggiunte, indicando 
| eziandio i casi in cui esse fossero discordanti dalle 
Mbsservazioni e pareti dei periti suddetti. 
periti saranno scelti sullo stato formato dal 
nsiglio provinciale,,a mente dell'art. 208 della 
ge |sùll'amministrazione divisionale , provinciale 
omunale in data: 7 ottobre 1848. 
ri. 29. Essi prima di entrare in esercizio delle 
o funzioni presteranno giuramento a mani del 
Uidlice di mandamento di bene e fedelmente ‘at- 
îdere alle incombenze loro demandate. 
Art. 30. Gli atti suddetti saranno depositati, per 
rmine da fissarsi nel regolamento, nella:sala 
tomunale, previa notificazione al pubblico-.e con 
i fidamento agl'interessati di produrre entro detto 
ermine le ‘osservaziuni ed eccezioni che eredessero 
el caso. 
34. I suddetti atti colle eccezioni ed osser- 
ioni dei possessori saranno. sottoposti all'esame 
commissioni mandamentali. 
{Tali commissioni saranno composte: 
4. Di. tre agenti del governo, fra i quali sarà 
iempre compreso il giudice di mandamento come 
sidente. 
i . Di due periti, nominati l’uno dal governo, 
o. Uai consigli comunali di ciascun manda 






































































ssidenti, agricoltori e probi uomini nominati dai 
‘ predetti consigli comunali, 


nominati, pronuncieranno sovra le divergenze 
enti tra le consegne, le eccezioni ed osserva» 
‘zioni dei possessori e le preposte dei verificatori. 
Aft. 33. Le decisioni delle commissioni manda. 
ali saranno pubblicate, con facoltà ai posses- 
di proporre. Je loro eccezioni nel termine da 


jo presentate osservazioni, s'intenderà aver essi 
Fito alle medesime. 


Nidaco trasmessi all’intendente della provincia, il 
Miale con apposito decreto sanzionerà il reddito 
éllo censuario di ciascuna proprietà in essi indi- 
cata per le parti non controverse, e deciderà in 
Via amministrativa, sentito- ove d’uopo il parere 
dei periti sulle parti contestate. 

(Art. 55. Cella scorta degli atti suddetti, ed in 
base alle decisioni dell'intendente, i verificatori 
procederanno ‘alla compilazione delle matrici, le 
quali vidimate dall'intendente saranno trasmesse ai 
Isindaci dei rispettivi comuni per essere pubblicate 
tì moli e termini che verranno stabiliti nel rego- 
| lamento. i 

(Art. 36. Contro le decisioni dell’intendente  sa- 
di fanno ammessi i reclami nella via del'contenzioso- 
| &mministrativo, Tali reclami però non sospende- 
ranno l’esazione dell'imposta, salvo il diritto alle 
fettifiche ed ai rimborsi che fossero del caso. 
TArt. 37. Non sarauno più ammissibili ‘i reclami 
Îh via contenzioso-amministrativa dopo il termine 
(Che sarà stabilito nel regolamento. î 

Art. 38. Per îa correzione degli errori di fatto 
che avvenissero nella compilazione: delle matrici, 
si osserversnno le norme attualmente vigenti circa 
i ruoli delle contribuzioni dirette. 

Art. 59. Le mutazioni che avvenissero tanto nei 

possessori quanto nella materia censibile, saranno 
tenute in evidenza nei casi e colle norme stabilite 
colle vigenti leggi e regolamenti. 
i Art. 40. Trascurandosi da qualche comune l’a- 
| \dempimento delle prescrizioni della presente legge, 
[il governo {e farà eseguire d'ufficio a spese del co- 
i mune stesso, 

Att, 41, Il governo, visti. i risultati complessivi 
delle stime di ciascun comune e di ciascuna pro- 
vincia, procederà, ove occorra, col naezzo ‘d'una 
LA ommissione centrale da instituirsi con reale ‘de- 
Lo reto ad una perequazione di.stima dei singoli co- 
(imuni componenti ciascuna. provincia e. delle pro- 
l'vincie fra di loro. 

[N Art. 42. Le spese occorrenti per l'esecuzione 

dette ‘operazioni stabilite colla presente legge, sa- 
fanno sopportate dall’erario dello Stato in quanto 

\(Concerne l’azione del governo. 

|? Art. 45. Con appositi decreti realisaranno insti- 

luiti gli uffizi e nofifiiato il personale!ché fosse 

lecessario per l'esecuzione della presente legge. 
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| Progetto di/leggepresentato dal ministro delle fi- munali 0 verrà applicata direttamente alle singole detto, la rendita netta dei beni stabili, e questa 


nanzenella tornata del 9 aprile 1852 per for 
zione-del.catasto stabile.’ 


Signori, ho l’onore di presentare alla Camera il 
progetto. di legge per la formazione del catasto 
stabile di cui ho fatto parola - nella precedente re- 
lazione. 

Noti appieno sono i vantaggi che la pubblica 
amministrazione ‘ed i privati risentono da un ca- 
tasto:regolare, il' quale contenga l'esatta descri- 
zione e valutazione delle proprietà fondiarie, serva 
ad una giusta ripartizione dell'imposta prediale, e 
torni ad'un tempo a sussidio delle contrattazioni 
civili, delle ipoteche e di altre transazioni di pri. 
vato. diritto. Ed-ai pochi o dubbiosi ‘od avversi ‘a 


ma» proprietà per quote proporzionali 


ed il più conforme alla giustizia distributiva. 


ciascunicomune. 
Questa operazione si divide in due parti: 
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scuna proprietà; 


esse: 










































parole del moderno legislatore, della Francia, il 
quale, appena fregiato della ‘dignità consolare, la- 
gnavasi al consiglio di Stato che Ja Francia invi. 
diare dovesse al Piemonte ed ‘alla Lombardia li 
istituzione di un'catasto, senza ilel quale , egli 
diceva. mon havvi ‘nè giusta: distribuzione di 
imposta, nè ben determinata ‘@ sicura proprietà 
prediale. 

La Real Casa «di: Savoia ‘altre volte precorse gli 
altri principi e Stati in cotesta nobil opera di giu- 
stizia e di saviezza politica. 

Ì censimenti ielle antiche ‘provincie: del Pie- 
monte e quello della Savoia operati sul principio 
«dello scorso secolo ebbero fama bellissima, Nè mi- 
nor lode sì ebbe.il catasto delle provincie ex-lom- 
barde eseguito più tardi sulle basi del censimento 
milanese. 

Ma quelle opere, condotte con massime diverse, 
€ talune anco in epoca diversa, non tenevano al- 
cuna corrispondenza fra loro, nè potevano servire 
di base per l'applicazione di un'imposta umforme 
in ragione della cifra d'estimo, e fecero si ‘che s. 
debba continuare nel complicato sistema di un’im- 
posta di riparlimento per: contingenti comunali, 
anzichè ‘accogliere il-sistema dell'imposta di quotità 
direttamente applicata ai singoli fondi in ragione 
del loro estimo, 

Meno compiuti e più difformi fra loro sono i ca- 
tasti del ducato d’Aosta, del principato di Nizza e 
di Oneglia.e del ducato di Genova. 

Tutti poi quei censimenti e catasti sentirono 
grandemente l’azione del tempo, e molto. deterio- 
rarono. 

Né a migliorare questo stato di cose molto gio- 
varono le perequazioni di massa edi censimenti 
parcellari eseguiti sotto il governo francese. Im- 
perocchè le prime furono. troppo incompiute e 
mancanti di solide basi, e gli ultimi si effettua- 
rono saltanto in pochi comuni e saltuariamente 
qua e là. Di poco effetto per una migliore pere- 
quazione riuscirono del pari gli sgravi posterior- 
mente conceduti ad alcune provincie. 

Egli è pertanto generale lamento di una gran- 
dissima sproporzione nel riparto dell'imposta da 
provincia a provincia, da comune a comune, da 
possessore a possessore nello stesso comune, 

E mentre l'imposta prediale regia nel suo com: 
plesso o per media si ritiene equiparare il 9 od il 
10 per 0/0 della rendita:netta dei fondi, in alcune 
provincie o comuni non raggiunge il 5 od il 6 per 


suaria, 


tro metodi e combinazioni speciali. 


quei reclami che credessero di loro convenienza. 


tasto riceve la sua sanzione ed'alliazione. 


basi per la successiva conservazione dfi catasti. 


que ordini distinti di idee. 


sura parcellare : 

medesime, ossia la stima censuaria 4 
sioni ; 
l'esazione dell'imposta ; 


mutazioni delle proprietà e dei possessori. 


TI. — Accertamento delle proprietà, 
ossia misura parcellare. 


scun appezzamento esistente in ciascun comune. 


destinazione qualunque. 


devono eseguire tre operazioni odlincumbenti : 
1. La misura di ciascun appezzamento; 


rispelliva qualità; 


appezzamento appartiene, 


Assai maggiore è la diversità da possessore a 
possessore per le mutazioni avvenute nelle colture 
dei fondi, e nelle circostanze locali. 

Già da molti anni si sono riconosciuti i gravi in- 
convenienti di questo stato di cose. Esso è con- 
trario ai principii della giustizia distributiva ed 
all'uguaglianza nel pagamento dei tributi: procla- 
mata dallo Statuto; esso è dannoso allo Stato per- 
chè gli impedisce di elevare il contributo  pre- 
diale a quella misura, che mediante un più equo 
riparto potrebbesi raggiungere senza aggravii dei 
possessori e senza nocumento per l'industria agri- 
cola. 

Quindi è che fino dal 1818 (regio editto 24 di- 
cembre detto anno ) venne accolto dal governo il 
divisamento di procedere ad una nuova generale 


superficie. i 


misura: 


vari centri di azione; 


fica che hanno sul terreno. 


muni dello Stato. 


quertunque non possa dubitarsi che il felice risul 
tamento di tun censo parcellare debba condurre di 
necessità a. quest'ultimo sistema, il più semplice 


Lo scopo principale del catasto è il determinare 
la rendita netta delle ‘proprietà stabili ‘esistenti in 


1. L'accertamento: e. la determinazione di (cia- 
2. La determinazione della rendita netta di 


L'accertamento delle proprietà si eseguisce me- 
questa verità potrebbe bastare il ricordare alcune | diante la misura parcellare la rendita netta delle 
medesime si determina mediante Ja stima cen- 


Ciascuna delle dette operazioni si eseguisce. die- 


Allorchè le operazioni di stima e di misura gono 
eseguite, riflettendo esse direttamente gli ‘interessi 
dei possidenti, ne viene che i risultati delle mede- 
sime devono essere portati «a loro notizia, onde vi 
possano fare le loro osservazioni, ‘ed introdurre 


Egli è dopo risolti e definiti fi reclami che il ca- 


Ma a poco servirebbe l'aver &sepulto un regolare 
catasto se non sì provvedesse a tenère.in evidenza 
le mutazioni. che avvenissero nelle proprietà cen- 
site e nei loro, possessori, laonde nel proporre una 
legge censuaria. è ‘necessario Stabilire eziandio le 


Ritenuto il sovraesposto, ne viene|che un com- 
piuto sistema di operazioni catastali abbraccia cin- 


T. L'accertamento delle propiietl ; ossia la mi- 
2. La determinazione’ della fiala netta delle 
3. I reclami degli interessati & le loro deci. 
4. L'attuazione od spplicaidie lel catasto al 


o. La conservazione dei catasti in relazione alle 


L'accertamento delle proprietà si rifetisce a cia- 


Per appezzamento s’ intende una porzione di ter 
reno circoscritta da linee di divisione, situata nello 
stesso comune, appartenente allo stesso possessore, 
avente. la stessa qualità di coltura) od'una identica 


Per conseguire l'accertamento delle proprietà si 


2. L'applicazione a ciascun appezzamento della 
3. L'indicazione del possessore ‘a cui ciascun 


Allorchéè nelle operazioni censitatie si pirla della 
misura dei singoli appezzamenti non si deve in- 
tendere un’operazione di misura’ individuale di 
ciascuno di essi, ma piuttosto una/combinazione di 
varie ‘operazioni di bassa geodesia , i cui risultati 
producono la determinazione della rispettiva loro 


Due; sono i punti cardinali delle operazioni di 
A. La distribuzione o ripartizione del Javoro iu 


2. Il coordinamento delle operazioni di misura, 
ossia il rilevamento degli appezzamenti con punti 
prestabiliti all'oggetto di conservare fra di loro 
sulla carta gli stessi rapporti di posizione lopogra- 


Per ciò che riguarda il ripartimento del lavoro 
in vari centri di azione, la cosa viene naturalmente 
ad essere circoscritta ai territori dei singoli co- 


al loro estimo, ‘aumenta o diminuisce secondo le varie specie di 
I a . ® . 
- {prodotti del suolo, o sécondo le. altre destinazioni 


date ai terreni. 

































principale della stima. 


il titolo.prevalente di proprietà. 


mente sotto la mano del fisco. 


il proprietario diretto. 


prova del dominio in confronto dei terzi. 


cidente in una discussione di catasto. 


che questa sia per riuscire utilmente, 


dell'imposta, 


gistri ed alle mappe del censo. 
Il. Della determinazione della rendita netta 
delle proprietà stabili. 


censuaria, 


Da ciò ne avviene che per ‘compiere la misura 
parcellare si devono rilevare le qualità di coltura, 
se trattasi di fondo coltivato, ele altre destinazioni, 
se di fondo. occupato da fabbricato, od altrimenti 
produttivo. Contale operazione si ottiene l'elemento 
principale dell’appezzamento, e. si prepara la base 


Nell’art. 10 è stabilito che ciascun appezzamento 
di terra, e ciascun fabbricato sarà iatestato nei libri 
censuarii achi ne ha la proprietà od il possesso e 
godimento a'nome proprio, e si dichiara espressa- 
mente che l'intestazione censuaria non pregiudica 


Con“quest'articolo si è consacrato una delle mas- 
sime fondamentali della materia censuaria; Impe- 
rocchè il censo, non avendo per iscopo il ricono- 
scimento dei diritti privati, ma ‘la esazione dell’im- 
posta, non indaga troppo sottilmente i titoli della 
proprietà, ma sta contento ad una tal quale dimo» 
strazione di essa, e neldubbio'si attiene al possesso 
di fatto, ‘inscrivendo il fondo-a colui che, racco- 
gliendone.i frutti come cosa sua propria, e sen- 
tendo i vantaggi dell'utile dominio, può e deve so- 
stenerne anche i pesi, ed è collocato più diretta- 


Per ragioni consimili, se la proprietà diretta è 
bensi certa, ma ne è legalmente staccato l'utile do- 
minio o l'usufrutto, il censo attiensi principalmente 
a questi ultimi , e nota soltanto in via accessoria 


Alcuni amerebbero che il catasto rendesse fede 
della vera proprietà dell’inseritto , e tenesse luogo 
dei libri d’intavolazione usitati specialmente in Ger- 
mania, facendo dipendere da tali inscrizioni la 


Nun è qui luogo a discutere sui vantaggi e sugli 
inconvenienti del sistema d’intavolazione. Basterà 
l'osservare che tale sistema involgerebbe una delle 
più grandi innovazioni nel regime della proprietà, 
una delle riforme più ardue del codice civile, la 
quale perciò non potrebbe trattarsi quasi per in- 


Oltre di ciò, l'assoluta fusione dei catasti, indi- 
rizzati principalmente alla percezione dell'imposta 
con registri aventi per iscopo la dimostrazione della 
vera proprietà e. dei diritti reali, può condurre a 
vari inconvenienti, sia nella prima costituzione dei 
medesimi, sia nei successivi trapassi e mutazioni di 
possesso; abbisognando la pubblica amministrazione 
nell'esazione dei tributi di un procedere più pronto 
e speciale, e non potendo l'autorità giudiziaria, 
nell’iscrizione delle proprietà per gli effetti civili, 
dipartirsi da procedimenti più cauti e meno pronti. 

Anche nei vari paesi della Germania, ove esiste 
da tempo il sistema tavolare per l’iscrizione della 
proprietà e degli altri diritti reali, e ‘s'introdusse 
recentemente un più regolare sistema d’mposta 
prediale, nom si è generalmente osato fondere in- 
sieme i due istituti; e se in qualche luogo sn ne è 
tentata la.prova (come in Olanda), è assai dubbio 


Per queste considerazioni si. é creduto di atte- 
nersi nell’intestazione censuaria dei possessori entro 
quei limiti ‘che sono tracciati dalla natura è dallo 
scopo dei catasti, diretti priucipalmente all’esazione 


Che se in appresso la legislazione civile acco- 
gliesse il principio della \iserizione obbligatoria 
della proprietà, si potrà allora esaminare se:e come 
una tale inscrizione possa effettuarsi nei catasti e 
confondersi coll’iscrizione censuaria, o si debba ope- 
rare in appositi libri con semplici riferimenti ai re- 


Abbiamo già ‘accennato come nella formazione 
di un catasto, dopo accertata la proprietà, si deve 
determinare la. rendita netta, mediante la stima 


















Da ciò ne deriva che prima di dar mano a qua- 
lunque: operazione di rilevamento, si debba stabi: 
lire la linea che circoscriva il territorio di ciascun 
comune, operazione che si deve esesuire in'con- 
traddittorio dei comuni limitrofi in quanto che ri- 
flette i rispettivi loro interessi, 

Se.le questioni circa i confini territoriali sono 
piuttosto numerose ed intricate, ciò proviene da 
che nei comuni si manca di dati chiari e precisi, 
col mezzo dei quali si possano ripristinare sul ter- 
reno gli antichi confini, 


catastazione dello Stato, e si diede opera anche a 
prepararne i mezzi coll’attuazione di una speciale 
imposta a tal uopo destinata. 

Varie circostanze ritardarono fino ad ora l’ese- 
cuzione di questo utile ‘divisamento. Ma sarebbe 
oramai ‘impossibile il differire più oltre una ri- 
forma reclumata da tanti interessi ed imperiosi 
motivi. La Camera'stessa lo\riconobbe già, e con 
suo ‘ordine del giorno raccomandava al ministero 
di occuparsi al più presto di così impurtante og- 








del'capitale, e dai prezzi venali. 


superfluo il soffermarci a dimostrare perchè 

Siasi assunta. Ja rendita netta per siffatta misura, 
| essendo questo ormai un canone inconcusso in ma- 
teria di censimento, e pienamente dimostrati gl'in- 
convenienti che ne verrebbero se si volesse invece 
prendere'norma o dalla:rendita lorda, o dal valore 


Che se in qualche censimento anche dei più re. 
pulati, come per esempio l'antico censimento lom- 
bardo, si ‘vede esposto il valor capitale anzichè la 
rendita, non è però che quest*ultima non siasi as- 












etto. 
- Nè dal por mano alla generale catastazione po- 
trebbe rimovere il divisamenato di una stima prov- 
visoria dei terreni che vi venne sottoposto con altro 
progetto di legge. Tale operazione, meramente 
provvisoria ed ‘imperfetta, potrà riparare in parte 
le disugualianze dell’attuale distribuzione dell’im- 
posta e migliorare di. alquanto Jo stato degli attuali 
registri censuari, ma non potrebbe procacciare 
tutti i vantaggi di un regolare ed:uniforme censi. 
mento. : 

Più grave difficoltà. potrebbe. opporsi alla pro- 
posta. generale catastazione nella rilevante spesa 
che si dovrebbe a tal uopo incontrare nelle attuali 
strettezze delle finanze, Qui vuolsi però conside- 
rare che trattasi di un’opera richiesta dalla più 
rigorosa, giustizia. e. dal'‘hen. inteso interesse 
dello Stato; dovendo essa col tempo recare. ben 
largo frutto al pubblico erario, e che tal'opera 
non si potrebbe intraprendere. immediatamente 
sopra una grande scala e con troppo grave dispen- 
dio, dovendosi prima preparare i regolamenti ed 
istruire progressivamente le persone che hanno a 
prendervi parte. Intanto è da sperarsi che la con- 
dizione delle finanze si vada sempre più miglio- 
rando. La stessa stima provvisoria dei.terreni potrà 
fornire i mezzi per la stabile catastazione. 

Del'resto. nel presente progetto di legge sì è 
riguardato unicamente alla formazione del nuovo 
catasto senza nulla introdurvi che più specialmente 
sì riferisca alla distribuzione dell'imposta, sem- 
brando più conveniente l’oecuparsi di questa allor- 
quando si conosceranno i risultati dell'operazione 
censuaria. Non si è nemmeno stabilito se l’ imposta 
dovrà continuare a dividersi per contingenti co? 







punti fissi e cogniti sul terreno. 


mune. 

‘ Coll’art. 7 del progetto di legge si è provvisto 
per togliere questa irregolarità ei confini comu- 
nali, salve però .le ragioni di proprietà riflettenti 
ai rispettivi possessori. 3 


reni non potrebbonsi tenere concatenate fra di loro, 
né si potrebbe conservare fra Î diversi appezza- 
menti d'un territorio un giusto rapporto di posi- 
zione topografica, se le basi di rilevamento non 
fossero coordinate a punti prestabiliti, 

Per conseguire un tale scopo è noto che si ado- 
perano ireticolati trigonometrici, 

Con questo mezzo non solo viene conservato il 
necessario rapporto di posizione degli appezza- 
menti esistenti in ciascun comune, ma ne viene 
eziandio a risultare un perfetto orientamento delle 
mappe dei comuni. 


L'ufficio del regio corpo dello Stato maggior ge- 
nerale ha già, secondo i veri principii d’alta geo- 
desia, stabilita. una quantità considerevole di tali 
punti trigonometrici coordinati alla meridiana e ad 
una data perpendicolare, ed egli ‘è all'appoggio di 
questi dati importanti che il ministero intende di 
dar mano all'esecuzione delle mappe territoriali; 
coll’art. 4 del progetto di legge si sono gettate le 
basi di un tale sistema. 

Ciò che si cerca nel catasto è, come abbiamo 


A questo inconveniente sarà efficacemente prov: 
veduto colla furmazioue del nuovo catasto, mé- 
diante il collegamento delle ‘linee territoriali con 






Vi sono molti territori, nell'interno dei quali si 
trovano inchiuse frazioni spettanti ad un altro co- 


Le operazioni di misura ‘0 rilevamente ‘dei ter- 


per servire alle pratiche di quell'epoca; 


e nei nuovi catasti lombardo-veneti, 


nelle contrattazioni dei privati. 


dei fondi. 

Nella formazione di un catasto dobbiamo invece 
riconoscere e stabilire una rendita netta s Costante 
e media, desunta dai prodotti e dai prezzi raggua- 
gliati sopra un perivdo di anni tale, per cui ven- 
gano contemplate tutte le fusi cui possono andare 
soggetti gl'indicati elementi di stima, senza riguardo 
alle circostanze ed ai rapporti speciali dei pos- 
sessori, 

Da ciò risulta che la rendita netta dei beni Stabi- 
li, la quale corrisponda allo scopo di un catasto, 
debba determinarsi con norme e metodi estimativi 
speciali, locchè costituisce la stima censuaria pro- 
priamente detta. 

Le proprietà che si devono descrivere ed estimare 
in un catasto si dividono in due grandi categorie, 
vale a dire in fabbricati ed in terreni. 

La renilita. di ciascuna ‘delle indicate specie di 
proprietà deriva da elementi diversi, e perciò i me- 
todi che si devono adoperare per determinarla dee 
vono eziandio essere diversi fra di loro. 


(Continua). 


sunta per base della stima è capitalizzata dappoi 


Attualmente però suolsi esporre nei catasti sen- 
2'altro la rendita, come scorgesi nei catasti francesi 


La rendita netta che si cerca di determinare per 
l'oggetto dell’applicazione e del riparto dell'imposta 
prediale è ben diversa da quella che serve di base 


In queste si tien conto di tutti gli elementi che 
possono, anche in via transitoria, esser causa d’au- 
mento o di diminuzione di reddito, e sovr'essi si 
stabiliscono le basi dei relativi contratti. In esse 
inoltre influisce grandemente la condizione o l’ar- 
bitrio dei contraenti a fronte della rendita reale 




































































DECESSI del 21 aprile in Torino. 
N. 22 
Totale N. 1798 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino, 25 aprile. — Alle 40 mattina. 
Lo stato dell’onorevolissimo signor Pinelli, 


ieri volto a. qualche miglioramento, rivelato 
da minor febbre e da notte tranquilla e da 
compiuta evoluzione dei periodi dell'eruzione 
miliare con corrispondente diminuzione del- 
l'irritazione del sistema nervoso. 





Svizzera. — In seguito alla votazione che 
ebbe luogo il 18 a Berna e che ha dato una 
inaggioranza di 6471 voto ‘al governo èd ‘al 
partito conservatore; ecco come si esprime 
una corrispondenza del Journal de Genève. 


città è nella gioia, i cannoni tuonano in pros 
simità del caffè Dumont (vicino al gran ponte), 
e digià nella campagna sentonsi risuonare delle 
detonazioni che rispondono e che vanno a re- 
care la nuova a Fribourg. ed a Neuchftel. 
Nello stesso tempo si spiegò sulla gran torre 
della cattedrale la vecchia bandiera di Berna 
che si rinvenne nell’arsenale, coronandola di 
fiori, e al suo canto sventola la bandiera fede- 
rale. i pa 
Sabato tutti i delegati del Bernerverein del 
cantone sì riuniscono in solenne Assemblea 
per discutere su ciò che esige la situazione. 
È evidente che il popolo col suo voto ha con- 
dannato la costituzione, causa. di una tale agi- 
tazione nel. paese, I delegati esporranno senza 
dubbio ‘al governo il voto così. chiaramente 
manifestato dal popolo. bernese. Si parla in 
pari tempo di una magnifica festa che sarebbe 
offerta dal popolo di Berna al suo governo. . 
In quanto a Staempfli esso ci ha decisa- 
mente lasciato , ed affermasi che deve essere 
arrivato a Neùchîtel. . 
Arcovia. — Il 15 aprile furono eletti i 


signori: consigliere di governo Blattner, Schef- 
felbuùel ,, consigliere di governo Schwarz, Ha- 
nauer,; consigliere di governo Siegfried, avv. 
Suter, consigliere di governo Wagner. — An- 
che nel tribunale d’ appello quattro nuovi 


presidente del consiglio fu eletto il landa- 
mano Waller. o 
1 rieletti consiglieri di governo, Siegfried. 
Blattner e Schwarz hanno dichiarato di non 
voler accettare; su di ‘che anche i signori 
Scheffelbiiel, e. Suter. dichiararono essi pure 
di non accettare la loro nomina a membri 
del Consiglio. esecutivo. — Il gran Consiglio, 
con 98 voti ha adottato di indirizzare a tutti 
gli eletti a far parte del governo un instante 
invito di accettare in considerazione del pub- 
blico interesse. 
Nella tornata del 17 tutti i membri del go- 
verno hanno ritirato la loro demissione, di-. 
chiarando che si sobbarcheranno al. grave. 
incarico. A landamano fu eletto il signor, 
Siegfried con 101 voti sopra 132; ed a vice-. 
*landamano il signor Hanauer. 
Gricioni. — Stando all’A/penbote , il conte 
Buol-Schauenstein, testè eletto ministro degli. 
affari esteri in Austria, è nipote del vescovo 
di, Coira, monsignor Buol, morto nel 1833. 
La famiglia de’Buol-Schauenstein era patirizia 
in tre comuni dei Grigioni. Schauenstein era. 
un castello vicino a Tosanna, le di cui ro-- 
vine si scorgono tuttora, S 
Bertino, 19 aprile. — (Dispaccio telegrafico 


principio le conferenze doganali. Il ministro 
Manteuffel pronunciò il discerso d'apertura , 

ove espresse la speranza che il legame degli 

interessi materiali apparirà evidentemente nel- 

l’estensione e nella riforma dello Zollverein, 

Solo dopo di ciò potranno essere trattate al- 
tre questioni. Meixner, delegato della Baviera, . 
desidera non solo un ampliamento verso il. 
nord, ma principalmente un accordo per ve- 

nire ad una eventuale unione coll’Austria; al. 
che dovrebbero mirare le. conferenze, 





(Corrispondenza del Risorgimento): 

Parigi, 20 aprile 1852. 

Fin dai primi dello seorso febbraio dicem- 
mo che le. relazioni fra Parigi e Vienna erano 

le più amichevoli. Un articolo del Journal des ’ 
Débats di quest'oggi intorno il principe di 
Schwarzenberg , viene ‘in appoggio della mia 
asserzione. Anzi l’autore dell’arlicolo aggiunge 
che il defunto principe. era sì favorevole ‘a 
Luigi Napoleone, che aveva perfino presa l’i- 

niziativa presso le' altre potenze per corduile © 
nella stessa buona disposizione, facendo loro 
intendere che il principe presidente aveva reso 
col colpo di Stato del 2 dicembre sì grande 
servizio alla causa dell’ordine per tutt'Europa, 
che era giusto e prudente l’accettarne tuite Ze 


conseguenze ; neile quali parole era bastante- 
mente indicato ‘il futuro impero. 


Il signor Armand Bertin dice che ignora se 
eguale ‘risposta sia stata data dalle potenze : 
ma se si deve prestar fede a certe comunica- 
zioni, la Russia e la Prussia non' sisarebbero 
lasciate indurre nella stessa persuasione, 


presidente della Camera dei deputati, si è da 


Bega, 19 aprile ore 6 di sera. Tutta la 


° 140 lati 
membri del governo. Risultarono nominati i 


membri furono surrogati agli antichi. — À 


dell’Osservatore Triestino). Quest'oggi ebbero 


è 






































































































































































Questa specie di ostilità delle potenze, più 
le dimostrazioni della Russia in favore del 
conte di Chambord sia trattandolo col titolo 
di maestà a Venezia, sia permettendo che 
l’almanacco stampato a Varsavia consideri 
Enrico V come re di Francia indispongono 
talmente gli spiriti, che non sarebbe a mera- 
vigliare se non ostante gli ordini in contra- 
rio, il popolo e l’armata acclamassero all’oc- 
casione - della festa militare del 10 maggio 
Luigi Napoleone imperatore dei francesi. 

Forse l’Inghilterra non sarebbe ostile all’im- 
pero, purchè questo nor si estendesse oltre i 
confini attuali di Francia: ma fra il governo 
francese e inglese possono sorgere gravi dis- 
sapori per la questione d’Egitto. E il conte 
Buol, che ha succeduto al principe di Schwar- 
zenberg nel ministero. degli affari esteri. a 
Vienna, è l’uomo il più atto a mantenere une 
entente cordiale fca l’Austria, la Russia, la 
Prussia e la Gran Bretagna. 

Ben. altrimenti camminerebbero le cose se 
Palmerston fosse rimasto al potere! La Fran- 
cia e l'Inghilterra marciando d'accordo avreb: 
bero dettato la legge a tutt’Europa. 
©. La Francia ha perduto un altro; antico va- 
loroso soldato , il maresciallo Gérard. Già. da 
‘buon tempo ui ritirato dai pubblici af- 
fari. 

Il sig. Thiers ha ottenuto un passaporto per 
viaggiare in Italia: è partito l’altro giorno da 
Londra per venire in Italia, passando pel Bel- 
gio, la Germania e la Svizzera: a giorni ‘sarà 

a Torino. 


‘ Parici, 20 aprile. — Le tre commissioni in- 
caricate dell'esame dei progetti di legge rela- 
tivi alla riabilitazione dei condannati, all’im- 
prestito della città di Bordeaux e ad interessi 
locali riguardanti vari dipartimenti, sì sono 
riunite quest'oggi al corpo legislativo. 

"— Gli avanzi mortali de! principe Paolo di 
Wurtemberg sono stati deposti stamane nelle 
tombe della chiesa della Maddalena, dove fu 
celebrato un servizio funebre. 

— Il corpo del maresciallo Gérard dev es- 
sere trasportato domani mattina nelle tombe 
della chiesa di Saint-Philippe-du-Roule: una 
messa sarà celebrata alle 6 in presenza degli 
amici e della famiglia dell’illustre maresciallo. 

> (Patrie.) 

— ll personale della missione straordinaria 
che deve partire per la Plata si compone del 
cavaliere de S. Géorges, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario , e dei signori de 
Geoffroy e de Brossard applicati. 

ta missione s'imbarcherà a Lorient sul 
Caiman, che porta la bandiera del contr'am- 
miraglio de Suin. (Patrie.) 


Leggesi nel solito Bollettino del giorno della 
Presse : 

Questa mattina il Morniteur pubblica un gran 
numero di momine giudiziarie motivate. in 
‘ parte dal decreto del 1.0 marzo relativo alla 
messa in ritiro dei magistrati; una circolare 
indirizzata dal signor Maupas agl’ispettori ge- 
nerali di polizia. 

Il signor Legrand a cui si era dato un posto 


al consiglio di Stato in surrogazione della di-' 


rezione delle acque e foreste, non ha accet- 
tato il cambiainento. Egli è surrogato dal sig. 
Vincent prefetto del Rhòne. 

Un decreto ‘provvede al comando del diversi 
palazzi. nazionali. 

Il Corpo legislativo ieri ‘ ha adottato alla 
maggioranza di 210 voti contro 5.il progetto 
di legge relativo alla rifondita -delle monete 
di bilione. 

Il Corpo legislativo oggi non tiene seduta. 

Sembra che le trattative relativamente alla 


convenzione conchiusa a Parigi dalla com- 


missione sanitaria internazionale non siano 
ancora terminate. 

‘L'Austria, Napoli, la Spagna e la Grecia 
sono le potenze che hanno mostrato la mag- 
giorripugnanza a soscrivere a questo trattato. 
L’ Austria che ha distrutto le quarantene a 
Trieste, e che con: questo mezzo ha messo 
questo porto nello stato di lottare con Mar- 
siglia per i viaggi del Levante in Inghilterra, 
esita ad accettare le modificazioni: adottate 
al congresso di ‘Parigi. Le altre potenze al 
contrario fanno difficoltà per. distruggere le 
loro quarantene, 

La Russia, l'Olanda, il Belgio, l’Inghilterra, 
il Portogallo e pure la Turchia non fanno 
alcuna obbiezione contro il progetto, che 
consiste a restringere le quarantene, e a fa- 
cilitare le comunicazioni internazionali. 

Un convoglio di 300 condannati. politici è 
partito dal forte di Bicètre per l’Havre, ove 
| dev'essere imbarcato. 

Annunciamo. col maggior piacere il LI 
definitivo della missione del signor Quentin- 
Bauchart nel Varo. Sopra 473. detenuti desi- 
gnati per l’Algeria, egli ha ordinato Ja libertà 
per 293; ne ha graziato 209, espulsi o -allon- 
tanati momentaneamente sopra 335. 

Ha tolto 505 internati ‘sul num. di 513. 

Le Camere inglesi hanno ripreso ieri lunedì 
il corso delle loro sedute.. 

Nulla sì sa di preciso sull’epoca dello scio- 
glimento. Il ministero si deciderà esso infine 
a fare un appello immediato al paese, ovvero 
condannerà la Camera dei comuni a prolun- 
gare la sua penosa esistenza fluttuante tra una 


ù 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dii consideraole ma indecisa, e un! 


governo di minoranza? 

Per rispondere alla quistione : « Che farà : 
il ministero ? » Bisogna preventivamente risol- 
vere quest'altra: « Che può fare il ministero?» 
Or. a questo soggetto i partigiani di lord Derby 
sono essi messi nella. più grande irresolutezza. 
Gli uni gli consigliano di porre arditamente 
la'mano all’opera, di concedere le istituzioni 
municipali, di riformare gli abusi ecclesia- 
stici, di emancipare in parte le colonie, di se- 
guire in una parola la linea politica delle ri- 
forme conservative, e di costituire un governo 
forte. Gli altri fanno osservare, che il potere 
esecutivo dovrebbe riconfermarsi nelle sue at- 
tribuzioni amministrative, e sollecitano al '‘ga- 
binetto di spedire tutti gli affari unitamente, 
e di lasciare agli elettori la cura di pronun- 
ciarsi poi sulle tendenze politiche che essi in- 
tendono. far prevalere. 

Intanto i meetings e .le Delon sì molti- 
plicano ; e si pronunciano tanto per: Russell, 
quanto per Derby, e altrettanto per Hume, e 
per la scuola di Manchester. 


Leggesi nel Journal des Débats. 

Il presidente del corpo legislativo in abito 
officiale, accompagnato da due segretari e da 
due uscieri, si recò oggi all’Eliseo per. pre- 


sentare al principe presidente la legge sulla |, 


rifusione delle monete di rame votata nella 
seduta di ieri, / 

È la prima volta dopo l’avvenimento. della 
repubblica che questa formalità abbia. avuto 
luogo. Il presidente dell'Assemblea costituente 
e dell'Assemblea legislativa inviavano ‘sempli- 
cemente le leggi votate col mezzo di\un mes. 
saggiere di Stato al ministro. della. giustizia, 
che le sottometteva egli stesso alla. sanzione 
del capo del potere ‘esecutivo. 

Il corpo legislativo oggi non ha tenuto se- 
duta. I deputati saranno convocati a domici- 
lio allorchè vi sarà una comunicazione del 
governo. Non si crede che il corpo legislativo 
si riunisca avanti giovedì o. venerdì. É solo 
allora. che il processo verbale della seduta di 
ieri sarà adottato e potrà essere comunicato 
ai giornali. 

Il consiglio di Stato si occupa nelle com- 
petenti sezioni dell’ esame delle diverse parti 


{del bilancio del 1853. 


T relatori di ciascuna sezione presenteran- 
no i loro lavori in Assemblea generale. Si 
pensa che il bilancio potrà essere presentato 
la settimana prossima al corpo legislativo. 


IncuteRRA. — I giornali di Londra di ieri 
lunedì annunciano l’arrivo a Queenstown (Lr- 
landa) del battello. a. vapore il Conflict che 
porta il generale Rosas. colla sua famiglia. 
Durante il viaggio una delle caldaie scoppiò 
e quattro uomini dell'equipaggio perirono per 
questo accidente. 

L'intenzione del generale Rosas è di fare 
una breve dimora in Inghilterra, ma di re- 
carsì in Francia fissandovi stabile domicilio. 
Se si deve prestar fede a certe notizie il ge- 
nerale Rosas recherebbe con sè considerevoli 
capitali; di più esso possiede delle vaste pro- 
prietà sul territorio della Confederazione ar- 
gentina ; esse sono, è vero, state colpite da 
un decreto di confisca del generale Urquiza ; 
ma si riguarda come. probabile che il nuovo 
governo ‘di Buenos-Aires modificherà questa 
misura di confisca accordando all’antico ditta- 
tore una forte indennità, (Débats). 

Lonpra, 19 aprile. — Il Morning Advertiser 
annuncia come un fatto probabile, anzi quasi 
come un fatto certo, che il bill della milizia, 
presentato al Parlamento dal ministero in- 
glese, sarà respinto, Secondo questo ui 
il partito liberale penserebbe che, Siccome 
non vi ha urgenza e che non esiste il timore 
di un'invasione, questa misura è una di quelle 
sulle quali il paese dovrà esser chiamato a 
pronunziarsi nelle prossime elezioni. Quantun- 
que il Morning Advertiser non sia parco per 
lo più di notizie arristhiate, il risultato che 
in questo caso egli fa travedere non è punto. 
improbabile. Questo bill, infatti, è molto im- 
popolare e ogni giorno hanno luogo delle 
manifestazioni contro l'adozione del medesimo, 
Per altra parte, il panico timore che era en- 
trato fra ‘i nostri vicini è scomparso. affatto 
per. far luogo ad un sentimento di fiducia 
nelle intenzioni del governo di Luigi Napo- 
leone. Egli è specialmente questo rivolgimento 
della pubblica opinione che in questo mo- 
mento reagisce sui membri del Parlamento e 
li determinerà a rimandare ad un’altra ses- 
sione la discussione della misura. Se le cose 
andranno in. questo modo, sarà condannato 
lo stesso principio che dettò questo bill ai 
due governi di lord John Russell e di lord 
Derby, perchè non è punto da mettersi in 
dubbio che il paese non si pronunci forimal- 
mente contro l’adozione di qualsiasi progetto 
di milizia generale o locale. (Patrie). 


FONDI PUBBLICI. 


Borsa pr Lonpri del 19 aprile. 

I fondi inglesi sono languidi, ma i conso- 
lidati si mantengono fermi, stante 1’ abbon- 
danza del numerario, ; 

Consolidati, a contanti e per conto 199 3 
718 518 314. 

5 0jO piemontese 97 a 14. 


Sconto per Genova e Torino... . 


tane Aerei IAA zi 


Poi pi Parici del 20. i 

Il 4 1{20/0a101 05 ha guadagnato 15 cent, 

I1:3.0,0 invariato a izi 

I) 5:0/0 piemontese chiude a 96 50ì in'‘per- 
dita di 5 cent.. 

Il nuovo imprestito invariato a 98. 


Borsa pi Genova del 22 aprile. 
5°%o ++ + 48504 genn. e 11ug. 96 11296 174 
501° Anglo-SardoM genn. {e 1 dic. 
4°, Obbl: 48341 genn. \e 4 lug. 

» 18491 aprile e 1 ott 
con 1851 1 agosto e 4 feb). 
5%, . + - Tose,1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . 


970. 965 

980. 1975 

1890.1875 
- 400 

Borsa DI Tofino del 23 ‘aprile. 

1849 5 0]0 i gennaio, Pel 15 maggio. Mat- 
tino 96 75. 

1834 Obbligggioni i gennaio. Contanti mat- 
tino 1011. N 

Pel 31 maggio 980. 


Azioni banc Ei 1. gennaio. Pel 31 


‘maggio 1850. 


giugno 436 ‘504 } 


ZSLIMUCOLINIY gerente. 


LIBRERM. 


Elenco delle opere fin qui pubblicate nella 
BisLioTEGA NAZIONALE edita pei tipi del signor 
Ferice Le Monmien in Firenze con l'assistenza 
dei chiarissini Amari, Binpi, Capponi, CArcano, 
Carrer, Guenrazzi , Guasti; Marret Niccorini, 
Poripori ecc. ecc., e che si trovano vendibili 
in tutti i giorni fino alle ore 14 antim. presso 
Feperico De Lorenzo, stradale del Re, num. 
14; 2.0 piano, ove restano invitati a rivolgersi 
i siguori librai della provincia, cui saran fatti 
piuttosto generosi sconti ‘ed anche tutti quei 
particolari che avendo ad. acquistarne discreto 
assortimento vogliono godervi maggior rispar- 
mio che non sia possibile essere praticato in 
bottega. 

Dante, Tasso, Petrarca, Ariosto, Foscolo, Gian- 
notti, Macchiavelli, Pinbrio! Manzoni, Pacini, 
Cantù, Rosini, Amari, Bufalini, Farini , Niccolini , 
Leopardi; Porzio!, Monti, Firenzuola, Giordani, 
Colletta, Verri, Guerrazzi , Azeglio , Ganganelli, 
Tommaseo , Pellio, Cellini, Manwvale dell'arte 
greca, Vasari, Gozzi, Grossi, Gualterio, Paruta. 


IDROTERAPIA 


L' apertura dellò Stabilimento Idropatico si- 
tuato. presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avià luogo il 25 del p. f. maggio. 

Le domande si dovranno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella, 


Dott. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo. 


LA REVUE SCINTIPIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1B40, par le D.r Quesnerille, et 
qui compte ainki 12 années d’existence, com- 
mence avec sa trezième ‘année, une nouvelle 
serie. Le num ro de janvier: a paru le 20 
janvier. 


Ce journal cd mensuel et parait E 
rement du 15 au 20. Le prix est de 20 fr. 
Paris, et. de 25 È pour l'étranger. La dt 
Industrielle de (edtte Revue parait a part, sous 
le titre de Sécre des Arts. Prix 10 fr.;.et 
12 fr. pour l’étfanger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille ,îrédactenr et propriétaire des 
deux Recueils , passage S.t Croix la Brétonnerie, 
n. 6 à Paris, 


SEMENTE 
DI BIGATTI 


DEI MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA 


Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
Velociferi “di Pinerolo e Nizza. 


REVUE 


Medico-Chirurgicale 
IDE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Ma/gaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi, 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto. per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 


ai 


Prezzo d’abbonamento per un anno fr, 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne; a To- 
rino presso |’Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
*.| civescovado, num. 6, che farà ai librai. lo 
sconto come a Parigi. 3 


LA RZIZSI ROMS FERIALI LISTINI IMMIIIAITIANAI <NUMIIMRIDAIZIMARITITA TPU RRR EI 


COMPAGNIA. 
DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Eretta col Contratto sociale 26 dicembre 1834 
upprovata da S. MM. il Ie di Sardegna 


con Regio Reno 26 maggio 1840, e con R. Decreto. di S. A. R. il Luogotenente 
generale di S. M, del 22 ana. ile 1848. 


PROGRAMMA 
PER L'ASSICURAZIONE corro I DANNI peuia GRANDINE 


colla quale si ottiene il pronto ed integrale compenso dei danni , 
€ si partecipa agli utili che ue risultassero alla. Compagnia Assiguratrico. 
Col giorno 15 di questo mese tutte le Agenzie provinciali comincieranno ad assumere le assicura 1 


contro i:danni della grandine per }’annata corrente. 


1 patti del contratto sono quegli stessi degli anni decorsi, cioè pronto ed integrale pagamento di 
qualunque danno per parie della Compagnia, e premii più modici'assai di quelli o; si usano nelle Pro- 


vincie Lombardo-Venete. 


La tariffa per tutti i R. Stati (escluso il ducato di Savdia) è quindi Ja seguente: 


CLASSI i 


l: Fieni e foglia di. gelsi a 


SPECIE. DEL: PRODOTTI ASSICURABILI 


Premi: Per oGNni L, 100 |{} 
je iene nella Saesore D s| 


Sd generale 


RC, 


IL Fromento, Segala, Avena, Orzo, Ravettoni, Lino ed altri 


HE 
IV. 


in poi SR RI RR SAI 


Uva Nebbiolo 








prodotti che si raccolgono entro luglio escluse le frutta 
| Meliga (grano turco) Fave e Fagiuoli... . . . » 
Riso di qualunque specie, Canapa, Olive, Noci, Ca- 


stagne, frutte di ogni sorta, piantagioni di Tabacco, 
Luppoli, e tutto ciò che st raccoglie dal 4. 


agosto 


Uve diverse esclusa quella detta /Vebdiolo 


La categoria eccezionale risguarda il'Genovesato, l'intiera provincia d'Acqui, l'intiera provincia della: 
Lomellina, la provincia di Vercelli, esluse le comuni di Borgo d'Alice, Roasenda; S. Germano, Salasco; 
€ la provincia di Novara, eseluse le comuni di Ameno, Ara; Artò, Barengo, Boca, Borgomanero, Cai 


valietto, Cavallirio, Fara, Gargallo, Gattico, Ghemme, Gozzano, Grignasco, 


Isola S. Giulio, Maggiora,, 


Mezzomerico, Miasino, Momo, Orta, Pella, Pettenasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Soriso e Vergaro. 
Tutte le suddette Comuni e tutte le altre Provincie non nominate appartengono alla categoria gene 
rale. — Per Puva Nebbiolo, non si stabilisce alcun premio fisso. 


di questi R. Stati, produrrà certamente in questo anno di grande aumento nella concorrenza degli ag 
sicurandi, Il sottoscritto Ispeltore Generale crede perciò necessario di avvertirli, che la Direzione del 
Compagnia, che ha l'onore di rappresentare, per non allontanarsi mai da quei sistema di pruden 


che regge la sua amministrazione, gli ha prescritte certe somme di rischio per caduna Comune 


che în 


nessun caso potrebbe superare. E per quanto tali somme sieno estese. abbastanza, eccita tuttii 
denti e coltivatori che volessero aver certezza di ottenere la sicurtà, a produrre ‘senza ritardo Je foro- 


domande alle rispettive Agenzie, onde non correre pericolo di vedersele rifiutate, 


poichè gli Agenti i 


hanno l'istruzione di dare la preferenza alle domande che prima vengono fatte. 

La solidità della Compagnia, le cauzioni straordinarie che essa offre ai suoi contraenti; e la lealtà: 
con cui ha mai sempre proceduto, meritano di essere brevemente accennati. 

Riguardo alla solidità della Compagnia è attestata dall’eloquenza delle cifre; che si riportano, megli 


di quanto potrebbe farlo qualsiasi ragionamento. 


La Compagnia possiede un capitale fondiario di Li 
più un fondo di riserva (al 51 dicembre 1850): « 


utili realizzati; 

altri fondi di riserva‘ (idem) 
far fronte ai rischi in corso; 

ed ha un incasso annuale di oltre 
e prodotto dei suoi Capitali. 


6,000,000. 00; 
-4,591,901.-05, formato da 


10,641,190. 55, destinati a 


6,000,000. 00, fra premii 


Sono complessivamente più di VENTIQUATTRO MILIONI di fondi di garanzia, ed i bilanci dell'ano 
1851, che si pubblicheranno fra pochi mesi, proveranno che le somme appartenenti ai fondi di risery 


sono a quest'ora notevolmente aumentate. 


La Compagnia presenta straordinarie cauzioni ai suoi contraenti; perchè sino dall'anno 1840 fu red | 
golarmente autorizzata ad esercitare le sue operazioni în questi R. Stati, perchè lo statuto dell 
sua costituzione fu approvato; perchè il R. governo prescrisse ed ‘ottenne nell'interesse dei’ cittadini 
Sardi una speciale garanzia, mediante ipoteca che Ja Compagnia accordò a suo favore sopra beni-fond 
e consolidati in questo Stato; perchè infine possiede case, terreni e campagne in Piemonte per oltr 


L. 800,000. 


La lealtà, con cui la Compagnia ha sempre proceduto ia caso di dandi ,, è generalmente nota. Ma 
interessante a sapersi, come dall'anno 1832 a tutto l’anno 1850 abbia pagata l’ingente somma dil 
L. 33,760.617. 55 ai suoi assicurati che ebbero a soffrire disastri. La Compagnia pubblica ogni anno! 
colle stampe l'elenco dei danneggiati a cui pagò i compensi, e QUELO: dell'anno 4851 verrà in breve 


ramato col mezzo delle gazzette, 


Oltre Je assicurazioni contro i danni della grandine; Ja ai assume, verso premii unici od ai 


nuali, il pagamento di: 


PENSIONI VITALIZIE sopra una 0 due teste, immediate o differite, 

CAPITALI od ANNUE RENDITE, essendo in vita l'Assieurato ad epoche convenute, Si 

CAPITALI od ANNUE RENDITE alla morte dell'Assicurato avvenendo entro o dopo un’epoca rete 
minata, ovvero anche alla morte dell'Assicurato in qualunque epoca avvenga. 

La Direzione ha deliberato recentemente di accordare nuovi ed importanti facilitazioni per le uri i 
dell'ultima delle specie suaccennate, e. di prestare inoltre le sicurtà pagabili in caso di morte, sott 
una nuova forma, secondo il sistema inglese, facendo cioè partecipare gli Assicurati negli utili derivad 
bili, senza che assumano l'obbligo di sottostare in'nessun evento alle perdite. Più precise indicazioni si 
daranno quanto prima in proposito con altro programma, e frattanto per ‘tutti i rami in attualità di 
esercizio ognuno potrà procurarsi le.nozioni e gli schiarimenti che desiderasse in‘tutti’ gli Uffizi della! 
Compagnia, stabiliti in Torino e nelle diverse Città delle Provincie. h 


L'Uffizio dell'Ispettorato generale in Torino 


é posto in via dei Conciatori, n.0 27, piano primo, 


Torino, il 4.0 aprile 1852. 


L'Ispettore Generale per ln Stato Sardo 
della Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 


‘Ingegnere Giovanni 


Ecole de Commerce 


de Nice 


Cette Ecole a été fondée en 1850 par M. 


I. I, Garnier sur les mémes bases que l’école 
de Paris. Elle compte “déjà cent élèwes ac- 
courus du Piémont; de la riviére de Génes, 
de la Savoie et de la Provence. Ellé a pour 
but-de préparer les jeunes gens: aux. profes- 
sions commerciales ; manufacturiéres et agri- 
coles, à Jla'carrière des finances, des arts et 
de l'adiricistieationi publique. 

L’enseignement est fait en francais par 17 
professeurs, — Le prix de la pension n'est 
que. de 600: fr. On est recu à tout dige et & 
toutes les cpoques de l’année , sans examen 
préliminaire. 


PIOLTI. 


Torino — Cueini POMBA E C. — Eorrosi 


Opere Varie. - 
DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 


Vol. li. 
NUOVO SAGGIO 
SULLA. 


ORIGINE DELLE IDEE 


«one quinta riveduta. dall’ Autore, 
Vol. 1 in-8, “de; DO a 





| 


S 


ì 


A 


L 


‘Sì RICEVE] L'ASSOCIAZIONE, 


f Tonno, all’afficio del-Giornale; via: dell’Arcivescovado è presso principali 
gii Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'’emporio libra» 


— Firenze, Viossena, libraio: — Roms, Capobionehi,' impiegato 
Pig 


p ostal i, 


Parigi, uffici dijcorrispondenza Havas, 2 Lejolivei. —- Londra, P. Rolandì, 


ftaio, 20. Berner's Street. 


Apno Vi 


Torino, 23 aprile 
LE ELEZIONI DI BERNA. 

giornali svizzeri di ‘ieri già lasciavano 
presentire l'esito’ dello squittinio aperto nel; 
nione di Berna sulla questione della re- | 
dell’attuale Consiglio; e le notizie di 
sta mano; confermano pienamente quelle | 
nduzioni. Una imponente maggioranza ha 
respinto la domanda della revoca, e il go- 
verno bernese consolidato da questa: nuova 
e solenne dimostrazione della  pubblica' fi- 
ja, ché i suoi nemici gli lianno, senza 
plerlo, procurata, potrà continuare in quella 
di saggio e provvido. liberalismo, che da 


anni ha tanto contribito a migliorare le | 


di quel cantone, il più popoloso eil 


Li 


Fragorose dimostrazioni di gioia: hanno 


Il 


ifestato l'intenzione di offerire una splen- 
a festa al suo goveruo. Il signor Staempfli 


efffetto delle elezioni del maggio 1850, ap- 
ina conobbe l'esito dello squittinio, lasciò il 
n dove 
se egli spera di aver altre occasioni di 
rcitare il suo ‘ingegno. intrigante ed irre- 
eto, nei dissidii insorti fra: quello Stato 

| re di Prussia. 
La prima conseguenza di questa votazione 
a probabilmente quella. di ‘indurre .un 
ovo cangiamento di costituzione, imper- 
iocché l'attuale, formata.in tempi di gare 
testine, (e sotto. la pressione degli ultimi 
fatti tivoluzionari, male si concilia collo 
pirito pubblico, e colle tendenze presenti 
ell'opinione. Il'partito che avevala imposta. 
lla maggioranza, suo malgrado, valendosi 
Melle. favorevoli circostanze. del. momento, 
mon .ha potuto conservarsi al potere che per 
brevissimo tempo. Gli sforzi che. ha. tentato 
poi onde ricuperarlo, non valsero che a 
ere viemmeglio in chiaro la sua debo- 


i fatto, le conseguenze del quale. evidente- 

Mente non tarderanno a farsì sentire anche 
l'indirizzo. generale della. politica degli 
ati Elvetici. 

Una lettera del colonnello Ochsenbein, la 
laale è di grande rilievo per l’alta posizione 
“ehe occupa il suo autore, scritta e divulgaia 
qualche di innanzi Ja votazione chigrisce a- 
‘pertamente quali.siano le intenzioni del par- 
tito nelle di cui mani è ora consolidata la 
direzione. degli affari di Berna. 

La libertà individuale, l'eguaglianza po- 
litica e eivile, e il comune contributo nei 
pubblici Carichi, tali sarebbero le massime 
cardinali del diritto pubblico cantonale. Nei 
suoi rapporti colla Confederazione, 0 cogli 
‘altri cantoni, l'indipendenza nei limiti e nei 
“modi sanciti dalla costituzione del 1848; e 
quanto ai rapporti della Svizzera cogli Stali 

ri osservata gelosamente la neutralità. 

Questi principii sono nella sostanza gli 
lessi che gli attuali membri del governo ber- 

e proclamavano già nel 1850 quando 

ino dal suffragio popolare chiamati al po- 
tere. ‘Allora cioè promettevano :: « Appoggio 
«leale alla costituzione federativa , difesa 
« costante dell’onore e dell’indipendenza sviz- 


«zera, adempimento coscienzioso degli ob- 


« blighi verso i vicini, semplificazione am- 
« ministrativa, riduzione delle spese e degli 
« stipendi, sviluppo e perfezionamento della 
« pubblica istruzione. » 

— Evidentemente dopo il voto del 47 aprile 
è provato che la maggieranza del. popolo 
bernese professa, e vuole attuate queste opi- 
nioni. 

Ma: non è Berna il solo. cantone dove il 
radicalismo perda ogni giorno terreno, e sot- 
teniri in sua ‘vece di di in dì più forte e 
‘più numeroso, il liberalismo moderato. Nella 
stessa Ginevra, e per opera di quel mede- 
“simo James Fazy che per tanti anni fu con- 
'siderato quale il capo e la guida di gli 
nitra-radicali svizzeri, notasi da alcun tempo 
una insolita tendenza alla moderazione. 

E in tutti gli altri cantoni dal più al meno 


l'eoncordia di voleri. 


{ guerra del Sond 


0 esteso di tutta Ta “Confederazione tverica/ + nuévo- 


si manifestastil desiderio di veder bandite le 
i opinioni estreme, e si sente, più forse che non 
i mai per l’addietro, 
i sieme i partiti, 


il bisogno di fondere in- 
e riunirsi in una benevola 


Del che ci fornisce una. 


| Splendida prova la sottoscrizioni aperta non 


ha guari.per coprire il debito residuo della 
erbund , onde cancellare 


questa memoria di 


, 


saldandolo, fin quel 


luttuoso. dissidio 


favore universale, e prontamente coperta ‘da 


i numerose firme. 


Questi sintomi , in uv paese finitimo, al 
quale ci stringono tanti rapporti di amicizia 
di convenicaza e di simpalia, non possono 
che ‘riuscifei graditi, in quantochè sono. un 
Ù è ento per credere ferme eta” 
ture abosle buone relazioni ; ed è per tale | 
riguardo che ci sembrò non inopportuno un 
breve cenno sulle elezioni bernesi. Al tempo 
istesso. però colla solita franchezza diremo 
ai nostri vicini di Svizzera, che non s'abban- 
donino troppo di leggieri a tutte le tendenze 
che sotto il nome di conservatrici ora si ma- 
nifestano qua: e là, ele quali se per avven- 
tura ‘conseguissero il sopravvento , potreb- 
bero riuscire pericolose e fatali. alia Confe- 
derazione Elvetica, non meno di quanto lo 
sarebbe stato il trionfo della demagogia o del 
socialismo. 


Ed è soprattutto una questione finquì pen- 
dente, c la quale pur vorrebbe; nell'interesse 
se. non altro della buona ripulazione della 
Svizzera; essere definitivamente: risolta in 
quel modo che solo può essere «alla morale, 
e insieme dalla dignità di questa nazione ae- 
consentito, vogliamo dire la questione degli 
arruolamenti all’estero. 


, 


à 


Sarebbe tempo oramai che cessasse la 
Svizzera da questo ignobile traffico di carne 
umana, nel quale essa vende per qualche 
pensione, i) sangue. e l’onore di numerosi 
suoi figli, e fa troppo spesso: dei generosi 
pronipoti di Tello, gli odiosi satelliti del più 
brutale dispotismo. 


‘Noi applaudiamo schiettamente’ al ‘trionfo 
delle idee di moderazione in Isvizzera, ma 
vorremmo che insieme trionfassero pur quelle 
di giustizia e di dignità; e dacchè sì frequen- 
temente s’invoca il principio della neutralità, 
vorremmo che, se non altro, lo si aecettasse 
francamente con tulle le sue conseguenze, fra 
le quali dovrebbe essere quella della soppres- 
sione e proibizione assoluta delle capitola- 
zioni, mal comprendendosi come quello Stato 
che pone a base eda norma previpua dei suoi 
rapporti all’estero l'osservanza della neutrali- 

possa al tempo stesso fornire di soldati 
tale o tal altro governò, ed il più spesso ai 
danni di quegli stessi principii di libertà e di 
giustizia, sopra i quali sorge la Confedera- 
zione Elvetica. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dopo un intervallo di parecchi giorni Ja 
Camera ricominciava oggi le pubbliche sue 
discussioni. Il progetto di legge relativo alla 
convenzione consolare conchiusa colla re- 
pubblica francese veniva tuttavia approvato, 
senza contestazione; alla maggioranza di 104 
voti conio 5. 

Veniva quindi all'ordine de! giorno V'i- 
stituzione di una cassa sociale per fornire 
sussidii e pensioni di ritiro ai maestri ele- 
mentari. Il desiderio di provvedere. alla 
condizione di persone così utili alla so- 
cietà, di persone ordinariamente così male ; 
retribuite delle loro fatiche, quantunque sì 
nobile ed al tempo stesso sì travaglioso sia 
il loro ufficio, suggeriva questa ‘idea ‘all’o- 
norevole ministro della pubblica ‘istruzione. 
Noi non possiamo che: applaudire ai gene- 
rosi sentimenti ond’egli è animato, benchè, 
il confessiamo, non sia questo affatto il modo | 
con «cui vorremmo migliorato lo stato dei: 
pubblici insegnanti. 


Con quesio progettò, mediante una rile- 


nenza volontaria del 2 0/0 sullo stipendio , 


dei maestri ed un contributo equivalente del 
governo (che non deve tuttavia eccedere 30 , 


mila lire annue) fonda questo una cassa per, 
assicurare una pensione di riposo od un, 
annuo sussidio quanilo i. maestri venissero | 


colpiti da una infermità, la quale li rendesse 
inabili al servizio, In caso di morte ia pen- 
sione ‘od il sussidio si devolvce-alle vedeve e 
ai figli. 

Ora nonsarebbe egli preferibile che tale 





soltoserizione accolta conii 


cosa si lasciasse affatto all’ azione privata? 


Quanto più si, restringe l’azione del governo, 
quanto maggiore è la parte che si tascia alla. 
libertà individuale, tanto più crediamo che 
la società aggiunga il‘Su0 fine. L'intervento. 


“legale del governo. in ciò che riguarda l'in: 


teresse. dei, privati è sempre un abuso di’ 
-concentramento. Obbligate: i contribuenti « 
| favorire gli interessi: di ‘mna classe, sia pur! 
essa. benemerita ed'utile quanto vuolsi, non 
vi sarà ragione per cui domani un'altra 
Gli 

Corso. 

Ma lò spirito di assodiazione è le abit 
dipi di previdenza non essendo per avven- 


tura ancora abbastanza radicate fra noi. si) 
peredè cosa utile cho il governo prendesse. ‘chis. poveri, debbano trovarsi confusi in | 


i esso. stesso l'iniziativa în cosà di tanto mo- 
mento. 7 


Il principio della legge non diò Juogo nella | 


Camera a discussione. Solo all'art. 7, il sig. 
Mellana: propose che il regolamento venisse 
sottoposto alle deliberazioni dell’assemblea 
dei maestri. Ma ta difficoltà, diremmo, Vim- 
possibilità di formare questa riunione da 
comporsi di persone che dovrebbero conve- 
nire da, tutte le parti. dello Stato, di maestri 
molti de’ quali dovrebbero er )gare gran 


parte dello stipendio nel viaggio, persuase, 


agevolmente la Camera a non abcettare Ja 
proposta. La legge /si vinse con 86 
coniro (26, | 

Nella tornata d'oggi il Pi dell’in- 
terno propose un’ progetto di legge per 
l’ esercizio dei teatri Regio e Chrignano, 
in cul si cerca di combinare Ip ragioni 
dell'economia con! quelle dell’ arte. Venne 
pure presentata la concessione della strada 
ferrata da Torino a Vercelli è Novara. È 
questo il terzo progetto di cotal “ genere 
che viene presentato nella sessione. Noi ve- 
diamo. con viva soddisfazione quanto rapida- 
mente avanzi il nostro paese, quanti. pro- 
gressi, sotto il vivificante: alito della libertà, 
abbia falto lo spirito d’associazione in que- 
sti ultimi anni. In mezzo alla più profonda 
pace, colle finanze in florido, stato, che non 
esigevano alcun aumento di tasse, con tanti 
elementi di prosperità, sotto l’assolutismo non 
si polè mai organizzare una società, non 
venne costrutto un chilometro di strada fer- 
rata..Ed ora, dopo le tempeste che scon- 
quassarono l'Europa, e non ostante le gravi 
sventure che pesarono sulla nostra terra, 
l’attività, il. movimento, îl commercio è tal. 
mente aumentato chel appena è riconosci- 
bile il paese. E noi mon possiamo augu- 
rargli nulla di meglio ehe la continuazione 
del. disordine e della. miseria che con sì 
squallidi colori ci rinfaeciano i nemici delle 
libere istituzioni. 


voti 


La benemerita Direzione dell’Associazione 
agraria adottò, sin dall’anno scorso, il si- 
stema di diffondere ‘con scritti popolari le 
migliori massime di economia rurale è le 
nozioni che meglio contribuir possono allo 
avanzamento dell'industria agricola in que- 
sla contrada. Ognuno rammenta -il bellis- 
simo scrilto ‘inviato. l’anno scorso in tutti 
i comuni con cui sì certò di far compren- 
dere ‘al. popolo. la verità dei principii del 
libero scambio che vanno attuandosi fra noi 
e si esaminò l'influenza’ dei nuovi trattati 
| stipulati colle estere potenze e delle nuove 
FERRE sull’agricoltura subalpina. 

i In quesl’anno rivolse ‘a suddetta dire- 
zione le sue cure ad un ‘altro tema di mas- 
sima importanza. Per sua cura si compilò 
un trattatello sull'allevamento dei bachi da 
| seta. Le massime sanzionate dall'esperienza 
| dei più. riputati scrittori: ed educatori di. fi- 
lugelli vengono in quelio serilto esposte in 
modo piano ed adatto all'intelligenza di tutti; 
| talchè si può ben dire che se i villici se- 
guiranno i dettati di quel breve libro, ii 
| prezioso raccolto sarà e più copioso e mi- 
gliore. 
i Una copia dello scritto è inviata gratis 
a tutti i sindaci onde ne diffondano la co- 
gnizione: inoltre si vende al solo prezzo di 
costo della tiratura. 

Lodiamo grandemente questa deliberazione 
«della direzione dell’associazione agraria, è 
auguriamo  vila prospera a. questa. società 
‘i che è chiamata ‘a migliorare sempre più. le 
condizioni agricole del Piemonte. 


} 
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asse non possa reclamure un e aa; s0c- 
8 I 
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fini, = Un:sote Numero cent. 30. — Dirigersi /renco di posta ‘alla Direzione 
del Giornale. — Le amserzioni si pagano centi 20. per riga anticipati. 


f manoscritti non saranno restituiti. 


| Tiposo dell'anima della genitrice di unono- 
revole nostro’ concittadino l'avv. Riccardo 
Sineo.' Questi con delicatissimo divisamento 
volle unite alle preci della sua famiglia quelle 
‘ deì poverellì di Cristo. La tomba funebre | 
Lera circondata da lulti i mendiei ricoverati 
validi. che la | direzione del 
sulla domanda ‘dell’egregio avvocato Sineo 
i Con ‘premura ivi dirigeva in O 
ordine, 

Ci pare questo fatto degno di essere se- 
ignalato ‘ed’ imitato. Se v'hanno preci che 


uno slesso pensiero è ai piedi dell’altare, 
e.intorno ad una tomba. 


Da qualche tempo ci avviene di. leggere, 
anche con una certa frequenza, nel più scre- 
ditato» fra i giornali di Torino, certi articoli 
firmati con un nome, che qualche anno ad- 
i dietto si era acquistato una burlesca cele- 
brità, in una di quelle avventure, che nel 
solo buon tempo antico erano possibili. 

In quegli articoli. sì rimpiangono amara- 
mente la corruzione e la iniquità ‘inaugurate 
collo Statuto in Piemonte, e nell'ultimo che 
ci cadde sott'occhio si conchiude rimprove- 
rando ai Piemontesi di essere mancanti fin 
della prima. religione del cuore, della reli- 
gione della natura, di quella che è propria 
non del cristiano solo, ma del protestante al- 
tresì, dell’ebreo e del turco; e di avere smar- 
rito anche l’uso di quella ragione (sic) che 
distingue l’uomo dai bruti. 

Non sappiamo se vi abbia identità di per- 
sona fra questo pseudo Geremia, e l'eroe della 
avventura alla quale abbiamo fatto allusione, 
ma siccome. varie circostanze concorrono a 
farci credere che sì, pensiamo di fare cosa 
grata allo stesso autore di quegli articoli ri- 
cordando, per quanto ja nostra memoria ce 
lo consente, i principali tratti di que? fatto. 

Nel 1845, o nel 1846 avveniva in Chivasso 
il furto di una. pisside con dentro le ostie 
consacrate. Ignoravasi per alcuni giorni l’aù- 
tore del reato. Un mattino ‘la moglie del giu 
dice di quel mandamento, il quale sarebbe 
appunto il personaggio in questione, sveglia 
suo marito, e gli dice di avere nella notte 
avulo una visione nella quale le fu miraco- 
losamente rivelato il nome del colpevole, e 
designa come tale un serviente, non rammen- 
tiamo bene, se del comune o di giudicatura. 

Un magistrato empio e corrotto, quali li 
abbiamo vggidi grazie allo Statuto, . che 
avrebbe falto ‘a fronte di una tale dichiara: 
zione? Avrebbe pregato la moglie a cercarsi 
una miglior posizione per dormire, onde non 
esporsi a calunniare in sogno i galantuomini. 
Ma quel giudice religioso, aveva troppo a 
cuore gli interessi bene intesi della fede per 
macchiarsì di tanto indifferentismo; laonde 
in quella vece, infervorato dallo stesso 
zelo che gli ispira oggi così forbiti e vigorosi 
articoli contro le:nostre libertà costiluzionali, 
ne scrive immediatamente all’autorità eccle- 
siastica, ponendosi tutto a° di lei cenni, quasi 
da essa non dall’autorità civile avesse avuto 
la nomina-e la 'iustituzione , è fa intanto 
prendere ed ammannettare il serviente mi. 
racolosamente denunziato. i 

Conie finisse la cosa, già il buon senso del 
lettore lo presume. Il serviente provò all’evi- 
denza l'alibi, fu scoperto il. vero colpevole, 
ed il giudice per l'intempestivo zelo: toccò 
un rabbuffo, ed ùna traslocazione, ‘col con: 
siglio di studiar meglio il codice di proce. 
dura e la teoria delle prove, e di credere un 
po' meno ai sogni della moglie, e un po’ più 
ai dettami del buon senso. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Bologna 20 aprile. 

Per verità non sospettavo che le mie let- 
teré vi servissero per corrispondenza del gior- 
nale. Se durava monsignor Bedini questo 
giuoco non seguiva a lungo, perchè avendoci 
egli avvisato che ‘il segreto delle lettere sa- 
rebbe stato inviolabile, aveva ‘avuto la bontà 
di assicurarci che -le ayrebbe lette o fatte 
leggere tutte. Che cosa volete? codesto è lo 
spirito che. informa tutto il ‘nostro governo 
da cima a fondo; così se non ne azzecca una 
nel. governo civile, egli è provarci 1’ infalli- 
bilità spirituale, come scendendo a cose tutte 
terrene, la mancanza di ogni ordinato regime, 


ì 22 corrente aprile. nella chiesa di S.. 
Lu sì, scioglievano. preci all’altissimo pel | 


regio ricovero ! 


giungano gradite a Dio certo sono quelle 
degli infelici: e se v'ha luogo in cui e ric=| 


È 


RI | 


sc Num. 4550. _ 


ela più stupida anarchia permanente, è iman-' 
tenuta ‘solo © per provarci che. siamo noi lo 
stato modello invidiabile e desiderabile ‘spe- 
| cialmente da: yoi poveri meschini, 

La commissione Araldica ; benemerita. isti co 
tuzione, dopo la restaurazione. pontificia non 
sa se scriverà nel. libro. d’oro. il nostro Be- 
dini; e per vero un prete ehe guida lo stra-. 
niero all’assalto di una città in nome: di Dio, 
del ‘popolo e dei preti, deve essere. onorato 
da una araldica commissione funzionante nel 
1851, e vedrete, siatene certi ;. che compren- 
derà | alta missione che le fu ‘affidata, , per 
cui i dubbii presto svaniranno. 


2 
d 
i 


Giunsero” le nomine dei consiglieri. provin- 
ciali, gli uomini più onorevoli. furono: scar- 
tati, e tanta cura fu ‘posta dai reggitori. ‘nello 
iscegliere ‘gli. inetti} ‘che ‘toccarono il ridicolo: 


olo=conforto- per noi si è-pensare ;-che gli» 


estretì si ‘toccano, per ‘cui siamo così molto 
vicini alla somma sapienza: è' poco, ma è un 
compenso. Se non fosse questo, che cosa vor- 
reste che dicessimo, al veder preferiti a imolti 
uomini onorevoli , un marchese Turrini, un 
Alessandro. Rusconi, un. cav. Spinelli, tut ti 
fior. d’iguoranza 0 di birboneria? Egualmente 
è amministrata la giustizia, Al Giovanardi fu 
dato un passaporto in piena regola ; un Ra- 
disini, condannato dal tribunale come falsario 
di boni del ‘tesoro alla galera ; sconta ‘ora la 
pena in casa del curato della Misericordia. 
Povero falsario! si sarà pentito , e quel tri- 
bunale non lo tenne a calcolo! fortuna che il 
governo ha riparato. 


Ma io vi parlo di governo così per modo di 
dive; sebbene bisogna convenire che di governo 
non vi ha' vestigio. Abbiamo ‘un’ accozzaglia di 
cardinali e Jaici in toga o in guarnacca che 


il fanno il loro interesse e quello dei loro ade- 


pti; ma i buoni in buona lingua dicono che 
amministrano lo Stato, e noi siamo liberissimi 
di dire amen, e non altro. Di nuovo nulla: 
pare che Grassellini abbia ordini di rilevare 
con destrezza l'onore e la dignità dell’ auto- 
rità temporale. ecclesiastica ;, questi. tedeschi 
sono così grevi. che. pesano anche: in corte; 
forti misure e di esito sicuro sì adottano per 
ottenere lo scopo, ‘onde il progetto dell’ ar- 
mata cosmopolita con qualche restrizione ha' 
trionfato. Si. faranno due reggimenti esteri, 
composti di svizzeri ‘e tedeschi , 1 patti per 
le reclute sono buoni: 350 franchi ‘d’irgaggio 
per ognuna, e° già ne arrivano; l'essere catto- 
lici non è indispensabile, basta ‘che giurino 
di morire per il papa a buona occasione, e 
sì accettano ‘ anche gli eretici: con. un altro 
ingaggio vi è la speranza.di convertirli. -Se si 
spolpano .i. sudditi, si. popola ‘il paradiso. 
«Regnum meum ‘non est de hoc mundo » 


e questa è logica. 
spp st 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI... 
Tornata del'23 aprile. i 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Soamnario. — Richiesta dî precedura contro il de 
pulalo Sanna-Sanna. — Discussione sulla con- 
venzione consolare colla. Francia. — Votazio- 
ne. — Discussione sulla legge per la furmazio- 
ne di una cassa sociale pei maesiri elementari. 
— Votazione. 


La seduta è aperta alle ore due, 

Castelli legge il verbale. della seduta. prece- 
dente. 

Presidente legge una lettera officiale del mini- 
stro di grazia e giustizia colla quale lo ‘stesso rie 
mette alla Camera una requisitoria dell'avvocato 
generale di Cagliari ìl quale chiede poter procede- 
re nel giudizio criminale a carico Di avv. colica 
Sanna dep. al Parlamento. 

Mellana. lo non s0 se possa ammettersi dai que. 
sta Camera, e se sia nell'uso parlamentare mettere 
jn:comunicazione un uffiziale non risponsabile , e 
sottoposto al governo, colla Camera legislativa. 
L'avvocato generale è subalternovai voleri del go- 
verno, egli anche contro Ja propria convinzione è 
tenuto a procedere.a quegli atti di cui il governo 
si rende autore. Io mi oppongo a che la rappre- 
sentanza  dell’avvocato generale venga rimessa 
agli ufficii per procedere a quanto si richiede, 
poichè così operandosi il signor ministro il solo 
risponsabile verrebbe a coprirsi sotto l'egidadi un 
uffiziale a lui subordinato. Se il signor ministro ha 
ragione di chiedere alla Camera quanto oggi viene 
richiesto dall’ avvocato generale della Sardegna 
che occupi la tribuna, e che ne faccia speciale da- 
manda. Il. ministro con la lettera che ‘ha ‘opinato 
inviare alla presidenza, ha fatto lo spedizioniere, 
ma ciò non è convenevole, egli deve \da sè fare 
istanza, e ove ciò non. venga ad eseguire, io mi 
oppongo nell’interesse della dignità della .Camera, 
a.chese la rappresentanza dell'avvocato generaledi . 
Sardegna fosse trasmessa. agli uffizi. 

Ministro di grazia e giustizia. Jo ringrazio 
l’onor., Mellana della premura che ha manifestato 
nel difendere il decoro del ministero, Credo però 
che in nessun modo questo decoro è leso, dacchè 
nessuna forma si è ancora stabilita, onde fare 


{ domande di questa natura al Parlamento, Onde 
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due vie si sono fionora tenute; la prima è quella } od un annuo sussidio quando venissero colpiti da | 


i 


che l'avvocato fiscale chiegga al ministero di muo- | infermità Ja quale li rendesse inabili al servizio. , 
vere una domanda, onde poter fare autorizzare! : In caso di morte la pensione ed il busaidio.i 
l'autorità competente a procedere contro un de- | passerà alle loro vedove ed ai loro figli, secondo le: 
putito; la seconda si è chelo stesso avvocato fi- | condizioni che verranno stabilite dallo Statuto or- 
scale (faccia «dla per se questa requisitoria. In |ganico. Approvato. 

ambo i casi la risponsabilità il ministero non la « Art, 2. Parteciperauno al beneficio di questa 
respinge, egli l'accetta. cassa tutti i maestri, di cui è cenno nell'art. i, 

Meilana persiste nella sta opinione, dichia" | che si assoggetteranno alla ritenenza del 2 p. 070 
rando, che nel caso attuale la risponsabilità de' {sal loro annuale stipendio. 
ministero è postuma. « Sono però esclusi tutti quei maestri che inse- 

Galvagno. Il ministero è risponsale di ogni suo | gnano artitolo privato. Approvato. 
atte. Bgli lo.è quindi anche dell’attuale, e Ja as, « Art. 3. Ilcontributo., che a titolo di sussidio 
sume; perchè è ‘nel suo diritto e nel suo dovere. {verrà annualmente assegnato dal governo, è eguale 

Presidente. Dacchè la Camera è in numero, { alla somma complessiva delle ritenenze annuali, 
porrò ai voti il processo verbale. sempre che queste non eccedano i franchi 30,000 
È approvato. annui. Approvato. 

Yalerio dice che Ja Camera non deve decidere « Art, 4 Questo sussidiò avrà ‘luogo appena i 
leggermente, dacchè il processa di cui si tratta ha | maestri inscritti nei registri della» cassa ragginn- 
un lato politico. geranno il numero di quattrocento. Approvato. 

Ministro di grazia e giustizia. Prego la Ca- « Art. 5. I fondi provenienti dalle ritenenze. e 
mera a non voler entrare nel merito della discus» | dal sussidio del governo saranno per l’intiero  de- 
sione la quale condurrebbe per lelunghe senza po-|cennio accumulati ed investiti in rendite dello 
ter venire a una conclusione proficua. Stato, o buoni del tesoro. 

Cadorna osserva, che essendosi dichiarato dal { L'assegno per le pensioni non potrà farsi prima 
ministro di accettare Ja risponsabilità dell'atto di | di questo tempa. Appravato. 
cui si tratta, non è il caso di proseguire nella di- « Art. 6. L'amministrazione della cassa è affi- 
scussiome, e propone l'ordine del giorno puro e data ad una commissione di sette membri nominata 
semplice, a dal governo. 


Cavour Gustavo. ‘Protesto in. nome mio e i 
quello di aleuni miei colleghi, di non vedere nella 
richiesta del. sig. ministro un pensiero politico, 
ma di semplice moralità e giustizia. Mi associo 
quindi alla. proposta Cadorna, e specialmente a 
quella parte, colla quale unendosi al sig. ministro 
si chiede di non entrare nel merito ‘della quistione. 

Dopo alcune parole dei deputati Valerio, Asprovi 
è Mellana, l'ordine del giorno puro e semplice è 
adottato. 

Si. procede quindi alla nomina della commissione 
per.l’esame dei progetti di legge relativi al catasto 
e all'imposta prediale. 

Si fa l'estrazione a sorte degli ap i quali 
risultano i signori deputati Buffa, Valerio Gioachino, 
Dabormida, Baino, Angius, Boyl, Cattaneo, Boncom- 
pagni e Cambieri. 

Guglianeiti. Dà il giuramento ‘in qualità di de- 
putato. 

‘Despine. Riferisce sull’eleziane. del. signor La- 
chenal eletto nel collegio di Albertville. 

L'elezione è approvata. 

-Jacquier. Presenta Ja relazione sulla legge di- 
retta ad autorizzare la divisione di Annecy a con- 
trarre un imprestito. 

Valerio. Domanda che il ministro delle finanze 
prepari presto quanto è possibile i bilanci dello! 
Stato. 

Ministro delle finanze. Nella prossima settimana 
werrà in discussione la legge per l'imposta mobi- 
liare e personale. Allora si entrerà necessariamente 
aidiscutere del mio sisteraa finanziario. Mi riserverò 
di rispondere in.quel tempo all'interpellanza, la 
quale ora ci porterebbe in una discussione Teepppr: 
luna e per questo solo inutile. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus. 
sione sulla convenzione consolare conchiusa tra il 
governo di S. M. il Re ed il Presidente della re- 
pubblica francese. 

Se niuno domanda la parola porrò ai voti ,l'arti. 
colo unico di cni si compone la legge: 

« Art. unico, Il governo del Re è autorizzato ‘a 
dare piena ed ‘intiera esecuzione alla convenzione 
eansolare eonchiusa.in Torino il:4, febbraio 4852 
col principe presidente della repubblica francese. » 

Si passa quindi allo squittinio segreto: 

Votanti : 109 
Maggioranza . 59 
Favorevoli . 4104 
Contrari ° d 

La Camera adotta. 

Ministro dell'interno. Ho V'onore di presentare 
alla Camera una legge per l'esercizio dei teatri Ca- 
rignano'e Regio. Siccome la convenzione deve es- 
sere. eseguita‘ nei primi di maggio domando l'ur- 
‘genza del progetto, tanto più che com'esso si pera 
un'economia di 90 e più mila franchi. 

Buffa. Perchè non accada nella discussione della 
legge per l'imposta mobiliare e personale lo'stesso 
inconveniente che per quella degli ‘stipendi sugli 
impiegati, io desidererei proporre alla Camera. un 
sistema diretto a scansare qualunque sorpresa che 
cogli emendamenti improvvisati si possa fare, 

La proposta del deputato Buffa è formulata nel 
nodo seguente: 

e Gli emendamenti stampati e distribuiti alla Ca- 
mera 24 ore prima della discussione potranno es- 
sere presi in considerazione, purchè appoggiati da 
soli 5 membri; quelli distribuiti più tardi, 0 propo- 
sti nella discussione dovranno essere appoggiati da 
15 membri. » 

IdeputatiSulis e Valerio combattono la propostay 

Ministro delle finanze V’appoggia. 

Mellana. L'onor. deputato Buffa ha fatto una 
proposta tendente ad evitare gl'inconvenienti , che 
‘possono nascere dagl’improvvisati emendamenti. Io 
eredo che una tal quistione sarà più convenevol- 
mente trattata al tempo in cui si procederà alla di- 
scussione generale. della legge sull’imposta mobi- 
liare e personale per la quale si è fatta la mozione, 
fo quindi credo questa quistione intempestiva, e 
ehe sia intanto rimandata, come accennai, alla (di- 
scussione generale della; legge sull'imposta persa 
nale e mobiliare. 

Buffa. Siccome ho combattuto il sistema d’im- 
provvisazione non mi oppongo a quanto ha detto il 
sig. Mellana purchè con una tal rimessa non si 
pregiudichi la. mia mozione 

Presidente. Siccome nessune: ha chiesta ‘lu pa- 
rola sulla discussione generale della legge pella 
istituzione di una cassa sociale dei maestri elemen- 
tari, metto ai voti gli articoli, i quali furono votati 
senza discussione come segue : 


ì 


| 
i 


gn 


Tre almeno di questi membri verranno scelti fra 
i maestri approvati, ed'in regolare esercizio sulla 
proposta del consiglio generale per le scuole ele- 
mentari. Appr: 


« Art. 7. La commissione compilerà lo statuto or- 
ganico deila cassa da approvarsi con regio decreto 
in cui verranno determinati ii nutbero degli anni 
e le condizioni che daranno al contribuente diritto 
alla pensione ed al sussidio, tanto per sè quanto 
per la vedova ed i figli. Approvato. 

Sulis. L'articolo 7 manca di un elemento neces- 
sario qual'è quello di stabilirsi. gli annî, e le con- 
dizioni che danno lai contribuenti il ‘diritto alla 
pensione, Un'associazione la quale deve. animarsi 
con guarentigia di un buon avvenire, è .certo che 
non potrà con buon successo attivarsi ove non si 
finno palesi i diritti e Je condizioni, dei contri- 
buenti. 

Berti. Farò osservare che i ‘contribuenti sono 
‘assietrati ‘del ‘loro diritto, poichè lo Statuto verga» 
nico della cassa precederà la. formazione della 
stessa. 

Mellana sostiene, che il diritto di elezione 
avrebbe dovuto préferirsi ‘al sistema proposto dal 
ministero e e dalla commissione: e ‘dopo breve di- 
scussione sostenuta dal, ministro dell’ istruzione 
pubblica, e da Berti, la Camera approva l'art. 7.e i 
seguenti. 

« Art. 8. La cassa così stabilita è autorizzata a 
ricevere oblazioni ‘e lasciti che verranno capitaliz- 
zati come sovra, Approvato. 

«Art. 9. Ifondi capitalizzati costituiranno la 
dotazione della cassa e le pensioni ed i sussidii 
non potranno prelevarsi che sui redditi dei mede- 
simi e sui versamenti annuali dopo il decennio. 
Approvato. 

Messo a scrutinio segreto il-complesso della leg- 
ge ha dato il seguente risultato: 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 

La Camera adotta. 

Ordine del giorno di domani. 

Relazioni di ‘petizioni. 


112 
57 
86 
26 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Virtorio EmanueLe II, ecc. 

Sulla proposizione del. nostro ministro. se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione ; 

Abbiamo stabilito e stabiliamo quanto segue: 

Art, 1. Gli studenti dell’ università di Sas- 
sarì , che hanno dovuto interrompere i loro 
studi per il chiudimento dell’ università, po- 
tranno tuttavia essere ammessi in fine dell’anno 
scolastico agli ‘esami del rispettivo corso, pur- 
chè non abbiano preso parte ai disordini che 
diedero luogo a tale chiudimento, 

Art. 2. Questi ‘esami si daranno come pel 
passato nell’università medesima, e nel tempo 
che per ciascheduna facoltà ve:rà. più spe- 
cialmente stabilito ed indicato dal consiglio 
universitario con apposito suo manifesto, 

Il consiglio universitario prenderà però prima 
colle autorità politiche dell’Isola gli opportuni 
concerti al riguardo, 

Art, 3. Gli studenti che non saranno chia- 
mati; agli esami dovranno rimanersi alle pro- 
prie case finchè saranno chiamati. 

Quelli che chiamati non fossero in grado 
di prendere l'esame, dovranno anche rima- 
nersi alle proprie case , e. gli esami per essi 
saranno differiti al principio deli’ anno. sco- 
lastico. 

Art. 4. Nulla del resto è innovato, quanto 
ai diritti e ai doverì degli studenti tutti. 

Il nostro ministro segretario di Stato pre - 
detto è incaricato dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale. 

Dat. in ‘Torino, addi 19 aprile 1852. 

Virtorio EmanvELE. Farini. 


S. M,, in udienza 25 marzo 1852, a proposta del 
ministro dell'interno, ha nominato a cavaliere del. 
Pordine de’Ssi Maurizio e Lazzaro il iottore 
Pietro Pavesi, sindaco della città di Mortara. 

In udienza 24 stesso mese, a proposta del mi- 
nistro degli affari esteri, ha nominato a cavaliere 
il conte Lnigi Corti, segretario di Jegazione presso 
la missione sarda in Londra. 


« Art, 4. Il governo concorrerà per un decennio 
con un assegnamento da stabilirsi annualmente nei 
bilanci alla fondazione di una cassa che abbia per 
oggetto di assicurare ai maestri elementari appro» 
vati ed in regolare esercizio una pensione di riposo 


IL RISORGIMENTO 


URTO A 


In udienza 30 marzo. 4 proposta del ministro } gnata di convocare in seduta straordinaria il| 


| della guerra, ha nominato a cavaliere Stanislao Gri- 
naldi del Pogetto. c 

In udienza 8aprile 1892, a proposta del mini. 
stro ilell'interno, ha nominato a cavaliere il primo 


î segretario degli archivi. generali del regno, e se- 


gretario del commissariato generale dei confini 
Negri Michele Antonio, ed il sindaco della città di 
Vercelli Lanchetti Carlo. 

In udienza 9 aprile, a proposta del ministro di 
grazia e giustizia). ha nominato a cavaliere it cav. 
Pasquale Stanislao Mancini, professore di diritto 
internazionale nell'università di Torino. 


In udienza 12 Gorrente,, a proposta del ministro 
degli affari esteri, ha nominato a cavaliere il cav. 
ed avv. Giovanni Barbavara di Gravellona, già ad- 
detto alla carriera consolare , ‘ed ora segretario 
capo di sezione nél ministero. per gli affari esteri ; 
ed in udienza 49 stesso mese, ha mominato a com- 
mendatore il: barone Romualdo Tecco, {ministro 
sardo residente presso lecorti della Porta Ottomana 
e di Grecia; a (tavaliere Federico Cucceglio, di- 
rettore divisionario della direzione postale di To 
rino;.a cavaliere Carlo Comba, direttore divisio. 
nario della direzione postale | di (Genova ; a cava- 
liere il cavi! AlBssandro Gajal dela Chenaye, di- 
rettore nell'ammimistrazione delle poste @ segre- 
trio della commissione per la sistemazione del ser 
vizio postale, 

N 


ZON 

Per reale Mecretò dell'e aprile 1852, vennero 
collocati a xposo.i qui sotto descritti. ufficiali ed 
impiegati, 4 norma delle leggi 7 luglio 1851 e 27 
febbraio 1852. 

Asinari/di San Marzano cdv. Giulio, vice-inten- 
dente gegerale di guerra in appettativa, 

Ballauili Carlo, applicato. all'azienda generale di 
guerra id. \ 

Soffietli- Edoardo ,) applicato al ministero di 
guerra id. 

Clavarino Agostino, ha vice-direttore nelle sus- 
sistenze militari id,» 

Devers Luigi, scrivano (all'azienda generale di 
guerra id. i 

Ferrero d’Ormea marchese Tancredi, maggiore 
in aspettativa. 

Barel di Sant'Albano cav. Luigi Edoardo, capi- 
tano id. 

Lemoinè dottore Luigi, didlico di prima classe, 
idem. 

Pugno dottor Tommaso, 
secondo id. 

Sciorelli dottor Pietro, chirurgo maggiore in se- 
cando id. 

Vallauri 
classe id. 

Silva Giovanni, maggiore aggregato al 5° reggi- 
mento di fanteria. 

Paretti Lorenzo, maggiore aggregato al 14 reggi- 
mento/di fanteria. 

Ratti cav. Carlo, maggiore aggregato al 45 reg- 
gimento di fanteria, Î 


chirurgo maggiore in 


dottor Fraricesco, medico di prima 


Il consiglio comunale di Torino elesse nella 
seduta 19 corrente i. sei 
membri che, insieine ad altrettanti che saranno 
nominati da S. M., debbono concorrere alla 
formazione della nuova amministrazione del 
regio spedale di carità. 

f nomi usciti dall’urna sono i seguenti : 

Alessandro Casana, banchiere; 

Conte Moffa di Lisio, deputato, 

Francesco Molines, possidente; 

Abbate Pelletta di Cortanzone, limosiniere 
di S. M.; 

Guglielmo Racca, possidente ; 

Cova, intendente in ritiro. 

I cinque primi. facevano già parte della 
soppressa congregazione, e l’ultimo stato eletto 
inembro della nuova direzione centrale delle 
opere di beneficenza della compagnia di San 
Paolo, rifiutò il mandato per. inotivi di salute. 


straordinaria del 


Nella stessa seduta il consiglio elesse il cav. 
Riccardi di Netro, maggiore de’ bersaglieri, a 
membro della menzionata direzione centrale in 
luogo del medico collegiato Maffoni che diede 
la sua dewmissione. 

Nizza, 21. aprile. — Per dispaccio ininiste- 
riale; in data 6 aprile corrente, il ministro delle 
finanze ha ‘nominato una commissione com- 
posta dell’ iniendente della divisione, del di- 
rettore delle dogane, del direttore del dema- 
nio, del sindaco. della, città e dell’ingegnere 
della provincia , incaricata di preparare un 
progetto per lo stabilimento di un deposito 
fisso degli oli forestieri.  Atermini di questo 
aci il ministfo (si propone di provve- 
dere affinchè gli olfi esteri, alla loro importa- 
zione nella contea ‘di Nizza, ‘siano’ sottoposti 
al dritto di dogana 'comé nelle.altre ‘provincie 
dello Stato, 

— Il ballo di beneficenza ‘dato ieri a be- 
neficio delle sale di/asilo ha prodotto la som- 
ma di 3,242 fr., dalla quale, deducendo le 
spese, rimane un "operai netto di 1 1318. fin. 
S. M. ;l Re vi ha coneorso per la somma di 
100 fr. (Avenir). 

Ciamaerì, 21 aprile. — Con decreto minì- 
steriale. sono stati applicati 130,000 fr. dei 
fondi disponibili dell’ Economato, da ripartirsi 
fra i comuni di Savoia e di Nizza, a scarico 
delle spese del culto, pagabili nell’anno per 
trimestri, cominciando dal primo «aprile 1852. 

È (Courrier). 

Atessanpria. — L'Eho Alessandrino del 22 
corrente pubblica la' seguente lettera : 

«L'intendente sottoscritto ha l’onore di par- 
tecipare al sig. intendente generale della di- 
visione amministrativa di Alessandria, che S. M. 
con decreto in data dodici corrente si è de- 


consiglio della. provincia d’Acqui per delibe- 
rare sulla costruzione di una ferrovia che 
metta questa città e provincia in comunicazione 
colla linea da Torino a Genova. 

«La tornata avrà principio ilventicinquecor- 
rente mese, e potrà prolungarsi per giorni 15 
consecutivi. 

La suddetta ferrovia ect davicino anche 
gli. interessi di. Alessandria e sua provincia, la 
quale a suo tempo sarà. chiamata a. delibe- 
rare intorno al concorso. che intende 
dere alla accennata impresa, lo scrivente prega 
il lodato sig. intendente generale di avere la 
compiacenza di volerne ordinare analogo cenno 
nel foglio. ufficiale della sua divisione per 
norma de’ suoi amministrati. 

Il consigliere regg. Pieroni. 


preno 


Parrinzi. — Leggiamo nell’Anzor della Pa- 
tria del ‘22: 

Deploriamo la perdita avvenuta nella iotte 
del 10 all’14 andante aprile di tre navi ca- 
riche. di pietre che erano ancorate a questa 
rada. Cagicne di tale infortunio fu un gagliardo 
vento meridionale chè’ innalzossi poco prima 
della mezzanote mentre i conducenti, colti dal 
sonno, dormivano sulla: prora. Le onde che 
spumegianti sì alzavano, immettevano in grande 
copia l'acqua’ nelle navi, le quali in breve sì 
trovarono. sommerse: fortunatamente i con- 
ducenti tutti salvarono. Il danno  calcolasi in 
complesso a lire cinquemila. 

— Gli studenti in questo collegio ripiglia- 
rono .gli vesercizii alternando: così lo 
studio agli esercizii del corpo ed al maneggio 
delle armi, essi lasciano maggiormente sperare 
che la fisica robustezza sviluppandosi in loro 
del pari che Je facoltà ‘intellettuali, saranno 
col teinpo saggi e forti cittadini, siccome lo 
desidera la patria, 


militari; 


Botocna, 19 aprile. Monsignor Bedini, arcì- 
vescovo di’ Tebe e nunzio pontificio ‘al Bra- 
sile, prima di partire, non sappiamo bene se 
per la sua diocesi o per Rio Janeiro, volle 
dare una gran veglia‘ nel palazzo apostolico. 
Non riferiremo le tre colonne consacrate dalla 
Gazzetta di Bologna a tanio argomento, tmi- 
tandoci a ripetere -le sue parole. dove ricorda 
« come principale decoro ed ornamento ne 
formassero il venerabile pastore em. e rev. 
signor cardinale arcivescovo Carlo Oppizzoni; 
S. E. l'i. r. governatore civile e militare sig. 
tenente-maresciallo conte Nobili; le LI. EF. 
il sig. tenente-maresciallo divisionario e il sig. 
generale maggior. comandante la città; S. E. 
R. monsignor Stefano Rossi delegato di Ra- 
venna, qui appositamente recatosi ;' S, E. il 
signor marchese Luigi de Buoi, ministro del 
buon governo in Modena; gli ineliti stati- 
maggiori e gli uffiziali sì oi regii che 
pontifici; molte dame e signore sfarzosa- 
mente abbigliate; » e come le sale sfavillassero 
di luce e fossero ricche di fiorì, e grande fosse 
lo sfarzo di squisitissimi trattamenti, e si pro- 
lungasse sino a tarda ora il lieto e geniale 
intratienersi. Un'coro cantò un'inno a Pio IX, 
composto da monsignor Golfieri, e posto in 
musica; come era naturale, dal maestro Stre- 
binger capo musica d’un reggimento austriaco. 


ESTERO. 

AMERICA. — Il battello a vapore l'Europa, 
giunto a Liverpool nella ‘notte di domenica a 
lunedì reca in Europa i giornali e le corri- 
spondenze di Nuova-York fino alla data del 7 
aprile. Le nuove ricevute da quest’arrivo non 
sor.0 molto interessanti sul rapporto politico. 
Il solo fatto importante che esse danno è il 
veto del Senato su di una risoluzione che 
non lascierà di esercitare qualche influenza 
sulla. prossima. elezione presidenziale. Sì sa 
che questa elezione è fatta. dai delegati di 
ciascuno Stato in numero uguale a quello dei 
membri che ciascun di essi. invia al Congresso, 
e che questo numero stesso. è fissaso a' due 
pel Senato e per la Camera dei. rappresen- 
tanti in ragione della eifra della popolazione. 
Ora 11 Senato ha ordinato che per la pros- 
sima. elezione il numero dei delegati attribuito 
ai singoli Stati. sarà regolato non secondo la 
cifra attuale di loro rappresentanza, ma dietro 
il risultato che deve produrre il ricensimento 
dell’ annata ultima: È un lieve vantaggio fatto 
agli Stati dell'ovest; la di cui popolazione si 
è accresciuta dii gli ultimi anni in una 
proporzione molto più rapida di. quella. degli 
Stati dell’Atlantico e del: sud: ciò. che significa 
un vantaggio fatto dal Senato agli'Stati senza 
schiavi ed ai partigiani dell'Unione. 

Le elezioni municipali. della città. di 
Saint-Louis nello. Stato del ‘Missourì sono 
state causa di una sommossa che costò dla 
vita a gran numero di persone. È demoera- 
tici vinti in queste elezioni hanno attaccato a 
colpi di fucile una processione che facevano 
i wighs per celebrare la loro (vittoria. Tre case 
di dove partivano. i colpi furono bruciate, di- 
strutte, ed atterrate dalla moltitudine. 

(Journ. des Débats). 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — 
Seduta del 19 aprile. 


ll lord cancelliere depone nell’ufficio un bill 


celleria , sostituendovi altri pubblici ufficiali. 
Questo bill è letto per la prima volta. Il bi 
sul vescovato di Quebec (Canadà) è stato pre 
sentato dinanzi al comitato, : 

Sulla mozione del conte: di Derby i bill per © 
la coscrizione dell’armata e della marina sono 
letti una terza volta ed ammessi. 

L'alta Cainera si aggiorna. 

— Camera dei comuni, -— Seduta del 19 


« È all'ordine del giorno il bill sulla milizi 


Il colonnello Sibthorp dice che quando veri 
proposto. ‘di leggere questo bill una seconda 
volta , egli domanderà che sia: rimandato 
sei mesi, + 

Il sig. Anstey annuncia che domanderà do® 
mani al cancelliere dello scacchiere se la coi 
rispondenza fra il gabinetto di Vienna, a pro 
posito del reverendo sig. Edwards, dall’Aust 
è abbastanza inoltrata per darne comunicazion 
alla: Camera. 

Il cancelliere dello scaechiere domander 
che martedì. 27 aprile e tutti i martedì se- 
guenti l’ordine del giorno abbia Ta precedenza 
sull’annunzio delle mozioni. 

Il sig. Herries domanda che un comitato 
speciale sia incaricato d’esaminare l'esecuzione 
degli atti 3\e 4 di GU IV per il mi 


‘glior ‘governo dei territorii di S. M. nell’Indîa 


e a far conoscere le sue osservazioni a questo 
riguardo, La direzione delia compagnia delle 
Indie è giustamente ripartita ,, dice | oratore, 
wma per ciò che riguarda gli affari politici 1 

compagnia non è che Tacne del governo 


{S. M. La risponsabilità pertanto ricade sul 


amministrazione nella ‘metropoli. Per altr 
sarebbe errore il credere che questa compa 
gnia non è che un agente (od un istrument 
perchè partecipa di ‘un doppio carattere 
per qualche riguardo la compagnia è passi 
bile della risponsabilità del governo della Ré 
gina; mia ‘in sostanza sta nell’interesse 
pubblico servizio che questo sistema di 
verno misto sia continuato. Questo è però ; 
di quegli ‘oggetti. che il. comitato avrà da 
prendere seriamente in considerazione, ed io 
spero che dopo d’ aver indicato tutti i mezzi 
di miglioramento che si sono presentati alla | 
mia mente, la Camera non esiterà ad adotl 
la mia mozione. 

La mozione essendo stata appog salata, il sig. 
Anstey si disponeva ‘a ‘parlare. alla partenza 
del corriere. (Sun) 

— Alcuni giornali annunciarono ‘che il de 
di Wellington si voleva. dimettere dalle 
funzioni di comandante in capo dell 
inglese tra le mani di S. A. R. il 
Cambridge. L’United Service Crichi E 
sce questa voce, dicendo che se il duca' di 
Cambridge -ha l'onore di appartenere alla fa- 
miglia reale, tuttavia giammai’ gli si affiderà 
il.-primo grado militare della Gran Brettagna 
fino a che lord Fitzroy Sommerset e lord-Har* | 
dinge figureranno nei quadri dell’armata. 

Del resto pare che il ritiro del duca di 
Wellington sia certo. 


FRANCIA. — Parisi, 18 aprile. — (Corr. 
dell’Indép. Belge). — È sempre nel corpo le 
gislativo che si producono le suscettività le più 
costanti. Io dubito che l'articolo del sig. D 
la Gueronnière che pare attribuire una grandi 
importanza alla parte dell'Assemblea attuale. 
dando per esempio il voto del bilancio (senza. 
alcun diritto di farvi emendamenti ) faccia È 
rinvenire un certo numero di deputati sull’o- | 
pinione che sembrano aver concepita sulla È 
parte che loro è lasciata. 

Di più sembra che un certo numero ‘di de- dl 
putati non venne invitato al ballo delle Tui: 
leries. Gli esclusi si lagnano, gli invitati non 
furono meno scontenti. La condizione dispen. 
diosa dell'abito sbigottisce gli opponenti e gli 
scoraggiati che stanno sempre fra una demis 
sione annunziata od un'effettiva rassegnazione 
Ma sì può osservare a questo riguardo 
dall'apertura del corpo legislativo si. p 
molto di demissioni, e che in sostanza nessuna! 
è data. 

Queste offese d'amor proprio sono natural? 
più vive nei deputati napoleonici, i 
quali si irritano maggiormente «di che non 
siano meglio trattati dei rappresentanti dell 
antiche tradizioni monarchiche. Si cita quest 
motto. di un bonapartista della vigilia; il'quale 
avrebbe raccomandato invano al ministero un 
suo protetto, così disse : « Ameno di essere di 
un ontoso  legittimista, orleanista rinnegato, | 
o costante e dichiarato avversario del presi- 1 
dente, è impossibile di nulla ottenere, » 

Ci si promettono meraviglie dal bilancio] 
del 1853 mandato, come si sa, al consiglio di 
Stato. Pare che vi.sarebbe un'economia di 3 
milioni sul precedente bilancio, e che si evi Li 
terebbe non solo un imprestito, ma ogniì'speciéià 
di nuove imposte e l'alienazione delle forest 
dello Stato. 

Se questo programma sì realizza esso com 
pleterà i titoli che il signor Bineau ha di gi 
personalmente. alla. confidenza del president 
della. repubblica, i 

Mi venne detto che‘ si è deciso che i coni i 

sigli dei ministri avranno ‘d’ora innanzi luog? 
ali lunedì, mercoledì, e venerdì. i 

Vi parlai delle difficoltà che provavano ; 
cuni ex-rappresentanti repubblicani di. poter 
lasciare la Francia. Questa difficoltà è stata 
tolta, alimeno in ciò. che riguarda il si 
Emanuele Arago personalmente. Si affern 


mente 


per l’abolizione ‘della catica dei mastri di can- } ieri (RO venne accordato un passabol 


| 
i 
i 















essa tutte. 






GIORNALE QUOTIDIANO 





i Termino con una voce che inter Discussione del 


























































































































IRR] sue rà CEI NA x ici IA n RO ROTTI TATE DEETAIL DATI SERATE ESRI CIAO ATRIA I A 
lassi. L RA Re ui ‘e progetto di legge sulla rifusione |. Assi ErerTtORAtE. — I fogli tedeschi recano fabbricato, si è contemplata ia definizione col ri... Stabilite le basi di stima' pei fabbricati, resta 
fi 3 sì; Le ci: elle ultime lotterie ca - , felle monete di rame. li sig. Millet parla contro | il seguito della. costituzione assiana. Della ferirsi all'art. 400 del codice civile. che esaminiamo i metedi che: devono  seguirsi per. 
orpiane sare bero di ce prese alla n” ig Risposta del sig. Guiard Delalain | prima’ parte noi abbiamo riportato: le princi-! Rispetto alla stima, i fabbricati si dividono in loro pratica applicazione. sr: (EGAR LESSE 
popolazione. Si parla mo to di un’autorizza: : pi del progetto. Chiusura della discussione pali disposizioni nel n. 1336 del Risorgimento; { 4 categorie, cioè : | «Finchè si tratta di fabbricati isolati ‘0 riuniti în 
zione che sarebbe accordata senza dubbio ad 0 insieme, i Be l'ecco ord gli articoli più interessanti della parte | 4A. I fabbricati ordinari destinati all'abitazione piccoli gruppi, quali sono quelli che compongono 
un’impresa dello stesso genere: solamente in I ; Iscussione ed'adozione degli art. 4; 2,3. Son { dell'uomo; {1 piceoli borghi o villaggi, ovvero che si tratti di 
fl luogo di verghe d’oro, di gioie ece. sarebbero ! ; signori Girovx ‘de Buzaringnes ecMemolre I° Paragrafo 407. Per ciò che concerne l'im i i 2. Gli opifici che hanno una speciale costruzio- | opifici, il metodo più semplice e più economico è 
B..ce porzioni di terreno che sarebbero com. | 20° contro l'art. 4. Risposta del signor Vuitry ne i CA Ù , p se | ne e che sono muniti di un meccanismo fisso che quello della valutazione individuale , inquantoché - 
7 ) | consigliere di stato commissario del governo. Ado- | ‘©!le rendite deì patrimonio del sovrano, egli sarà | "£ © î i b i iferi 
MEER a reni dai ti 0% ; di st niss g i CET O 1A l | imprime loro un arattere particolare: non sì potrebbero in‘verun modo riferire ad un 
ff perate e che gli eventi’ della sorte sarebbero zione degli art. 4, 5, Fegolato cogli stati in uh modo stabile e perma- BS È qualunque sistema di valutazione generica. 
© dati aglì speculatori. In una parola ‘sarebbe: i Il sig Remacie parla contro: l'art. 6, Risposta del | NONLE coll’assenso degli agnati. Sino a quell’epoca x i abbr puror (SI SICA Che pei detti fabbricati si debba adottare il si- 
f° la proprietà în lotteria ! sig. Devinck relatore della commissione, Adozione | S! Seguiranno le norme fissate nel 1851, j ali Cd) a, SELLER Roi di o stema della valutazione individuale, risulta chiara- 
DS i ; SARAI E, drei ili Mie: ; ji, | Inerenti, ed alla custodia e prima ‘manipolazione DTx LEO, Eni 
Questo fatto è troppo inverosimile per rea- | degli art. 7, 8,9, 10, 41. Serutinio sull’insieme del Paragrafo 111. Il bilaneio è votato per tre anni. de rei m brbafifi P h ramente dimostrato ‘se si riflette alla diversità di 
lizzaxsi ! : progetto di legge. Sarebbe necessario }l' consenso degli stati qualora | dei relativi prodotti. 


costruzione, di situazione e di condizione esistente 
fra i medesimi. 





4. l fabbricati che ‘non sono suscettivi di una 


i 


Maggioranza - 198 vero alterarle. Le imposte stabilite sono mantenute 











































































































È; i | i È rendita qualunque, quali sarebbero quelli destinati SE i: i RO ‘ 
È pirioi, 18 aprile. — (Altra corrispondenza Pro 2710 Sintanto che siano state Gambiate 0 abrogate col | all'esercizio del pubblico culto cattolico ed altre ail e i 
È; deli’Indép. Belge). — La conversione del prans Contro 5 concorso degli stati, Quanto alle modificazioni delle.! religioni tollerate, i forti e le fortezze colle loro act ni i Can 
i cipe Paolo di Wurtembergiiè il discorso dei Hcorpo legislativo ha adottato; La seduta è le. | imposte basate sopra trattati commerciali 0 doga- | «dipendenze, } n si i. ; trebbe ‘assoluta- 
0° saloni. Corrono su questo fatto le voci le. più | vata. A questo sistema mon si potrebbe ‘ass 


nali, si andrà come per lo passato d'accordo cogli 
Stati. È 

Paragrafo 115. 1 beni delle chiese ; delle fon- 
dazioni pie ece. ecc. sono esenti d’imposte sino al 
momento che sono in loro proprietà, 


La rendita netta dei fabbricati non ‘può altri- 
menti determinarsi se non mediante due distinte 
valutazioni, cioè primieramente della rendita lorda 
dei medesimi, in secondo luogo delle passività da 
dedursi, 


Le basi da cui si desume il prodotto lordo: dei 
fabbricati sono necessariamente gli affitti. 


Ma la stima in'un catasto stabile non si può fon- 
dare esclusivamente sui fitti reali, nèsi può de- 
durre unicamente da questi la rendita dei mon af. 
fittati. Tali affitti non possono rappresentare quella 
Stima-costante e perequata. che si è sopra accen- 
nata, inquantochè vi influiscono le ‘particolari 
circostanze ed interessi dei locatori e degli inqui- 
lini. 


strane, e se ciò continua io non dispero di 
veder impegnarsi una discussione tra | gior- 
nali politici ed i giornali religiosi. 

Aspetta ‘all’Independance il ristabilire la ve- 
tà dei fatti in tutta la loro esattezza. 

l principe Paolo, or sono quattro anni, ba 
nifestato per la prima volta il desiderio di 
onvertirsi alla religione cattolica, Esso pro- 
fvava qualche esitanza, ll tempo passava; poi 
for sono alcuni mesi esso si decise, dopo aver 
avuto delle segrete e numerose conferenze col 
gnor de Ravignan, Il principe abiurò or sono 
e mesì circa. Una sola persona fu nella con- 
denza del principe, col signor de Ravignane 
e fu il nunzio del Papa a Parigi. La volontà 
del principe era: ferma, e mi si assicura. che 
vinvenne fia le sue carte uno scritto che 
ega le cagioni che lo indussero a lasciare 
religione protestante. Il ‘martedì santo, 6 
Corrente, esso si comunicò e ricevette il sa- 
ttamento della Cresima dalle inani del nunzio; 
‘ Domenica ultima uscì ancora e sì recò alla 
nciatura, via dell’Amirauté per ringraziare 
onsiguor Garibaldi delia parte che ebbe nella 
a conversione. «To sento che ni affievolisco, 
disse, è non ne ho per lungo: tempo; ma 


mente. più applicare nella stima dei fabbricati co- 
ero CE Stituenti le vaste e popolose città. è borghi consi- 
derevoli. 
Quivi la maggiore o minore vastità dei fabbri- 
cati, lo stato e condizione più o meno buoni non 


costituiscono più l'elemento primo della valuta- 
zione. 


Leggesi nella Patrie: 


ll Constitutionnel, dopo aver lungamente. stabi- 
lito ‘(ciò che è incontestabile ) che il corpo legisla- 
tivo ha il diritto di diseutere'e di votare articolo 
per articolo îl bilancio delle spese , sostiene che il 
consiglio di Stato non può: essere chiamato ad esa- | présente costituzione si riehiederanno i tre quarti 
minare nè il progetto di legge del bilancio, nè gli | dei membri delle due'Cimere, 


emendamenti che sarebbero proposti dal corpo Paragrafo 120. Ove sorgessero dei dubbi fra/il 


Disposizioni generali. 


Votanti 215 volesse aumentare le proporzioni esistenti ov- 
| Paragrafo 149. Per modificare o*spiegare la 


Gli elementi sovrindicati non concorrono più 
che in linea secondaria nell’apprezzazione relativa 
di.questi fabbricati. 

Ciò che forma l'oggetto principale del’ maggiore 
o minor reddito dei fabbricati, e la loro situazione 
più o meno prossima ai.centri di popolazione e di 
commercio, i 

Per essere persuasi che veramente l’indicata si- 
tuazione sia quella che maggiormente prevalga nel 
far accrescere 0 diminuire la rendita dei fabbri» 
cati, non abbiamo che a fare colla mente il con- 
fronto di due fabbricati, l'uno situato in piazza 
Castello di Torino, o sulla piazza dei Banchi in 
Genova, con un altro situato nel borgo di S. Donato 
della prima città, ovvero vicino all'albergo dei Po- 
veri della seconda. è 

Che-i primi fabbricati siano pure di infelice ed 
incombda costruzione, ed in uno stato o condizione 
cattiva; e che i-secondi racchiudano pure. tutte Je 
condizioni di agiatezza che un cittadino possa de- 
siderare, starà sempre in fatto che i primi pro- 
durranno un reddito relativamente superiore ai se- 
condi, : 

I periti che fossero incaricati delle stime indi- 
viduali di questi fabbricati‘sarebbero nell’impossi- 
bilità di tener dietro:a tutte le gradazioni di situa 
zione che le diverse località di una. vasta città. 
possono. presentare; per cui ne verrebbe che Ja' 
voluta perequazione di stima sarebbe perduta. 

Ad accrescere le difficoltà ai periti nel proce- 
dere alle stime individuali dei detti'fabbricati con- 
corre. viemmaggiormente la diversità di costitu- 
zione dei medesimi, 

Infatti noi troviamo fabbricati vastissimi con 
ampi cortili ‘ed annessi giardini, composti di una. 
‘odi diverse maniche interne. ed. esterne di pochi 
piani sovrapposti, destinate all’abitazione di un 
solo o di pochi. inquilini; .e per contro abbiamo 
fabbricati composti di una sola. manica esterna 
senza cortile, e con un numero considerevole di 
piani-sovrapposti gli uni agli altri. SRL 

Sarebbe impossibile che i periti procedessero ad È 
una stima individuale di tutti questi fabbricati, e 
per convincersene non si ‘ha che a portarsi colla 
mente in uno degli isolati di una delle dette città, 
ciascuno dei quali contiene un numero di pro- 
prietari e combinazioni di fabbricati tali da ren- 


«dere impossibile ed'inapplicabile ‘un tal metodo di. 
stima. 


gislativo, governo e lo stato circa l’interpretazione di certe 

Il Constitutionnel ragiona dietro le antiche tra- | disposizioni della presente costituzione, bisognerà 
dizioni parlamentari > esso apprezza falsamente le { che il'punto dubbio sia‘ sottomésso dal governo, 
attribuzioni attuali del consiglio di Stato. Perchè | ovvero dagli stati all'esame della :Dieta germanica, 
sarebbe interdetto al presidente della repubblica, | senza pregiudizio tuttavia dell’interpretazione data 
dopo aver fissato provvisoriamente le entrate e le dal governo che avrà forza provvisoriamente. 
spese coi suoi ministri, di consultare anche il'eon- | Si trova esetiso il diritto d'accusa degli stati su 
siglio di Stato avanti di rimandare la legge delle T rato riguardo. I membri possono, separandosi, no- 
finanze al corpo legislativo? minare una commissione di ‘sei membri (ciascuna 
tre) per segnalare alla Dieta germanica ogni vio- 
lazione di una dispasizione precisa della costitu- 
zione; ma im questo caso la commissione dovrà 
prevenire il governo quindici giorni prima. 

Tutte ‘te leggi anteriori che. saranno contrarie 
alla presente costituzione sono è fimangono abro- 
gate. 


Questo è il motivo per cui nel progetto di legge 
all'art. 14 si è stabilito, che la stima dei fabbricati 
debba esprimere la rendita netta che si può ri- 
trarre dagli affitti comuni di un decennio, evitan- 
do così gl’inconvenienti Che ne nascerebbero qua- 
lora si prendessero per hase unica della stima 
censuaria i.filti reali. di 

Che i fitti reali possano e debbano servire di 
guida principale nella determinazione della ‘rendita 
lorda dei fabbricati, non v'ha il menomo:dubbio ; 
ma spetterà: al criterio peritale ed ai successivi 
procedimenti il ridurli alla misura di stabilità e 
di perequazione che si richiede. 


Quest'esame preliminare del consiglio di Stato si 
giustifica pel doppio motivo che il bilancia deve 
essere difeso da commissari presi nel seno di que- 
sto consiglio, e che l'articolo 40 della costituzione 
che gli sottomette tutti gli emendamenti presentati 
dal corpo legislativo non soffre alcuna eccezione. 








ALEMAGNA. — Berto, 17 aprile. — Il 
rappresentante del Wurtemberg è il solo AUSTRIA. — La Gazzetta d'Augusta e la 
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non sia ancora giunto fra,,i plenipotenziarii Corrispondenza litografata di Vienna annun- 
iche devono prendere parte al congresso dello | ciano che il conte. Buol Schauenstein, nomi- 
Lollverein. Si afferma che, subito dopo l’a=| nato ministro degli affari esteri e della casa 
pertura;' il rappresentante della Baviera. de- imperiale, ha surrogato, dopo essere entrato 
| porrà ‘una proposta intesa! ad invitare l’Austria fin funzioni, il signor Bach alla presidenza dell 
a farsi rappresentare al Congresso. Ma il 80- | conferenze ministeriali. Questo è il titolo che 
verno. prussiano sembra | deciso a conservare portavano le riunioni dei ministri prima del 
alle conferenze il loro carattere ristretto, cioè 1848 ed il ministro degli affari esteri ne aveva 
di non ammettervi se non. gli Stati apparte- { allora la presidenza. Dalla notizia data’ dai 
nenti allo Zollverein e allo Steuerverein, e} due summentovati giornali sembra che le pa- 
sembra fuori di dubbio che, qualora la | role per interim inserte nel biglietto autografo 
suddetta proposta fosse veramente presentata dell’imperatore che aveva incaricato il signor 
dalla Baviera, sarebbe respinta a grande mag- !de Bach di dirigere le conferenze ministeriali 
gioranza. Ei intendersi sino all’arrivo del conte 


Da ciò risulta come siansi introdotti nel progetto 
di legge tutti gli elementi estimativi che si riferi- 
scono alla determinazione del:prodotto lordo dei 
fabbricati, cioè la:Joro qualità, consistenza, condi. 
‘zione e situazione economica; elementi che si do- 
‘vranno individualmente e complessivamente  valu- 
tare e far concorrere nella determinazione del 
detto prodotto. ( 


Per conseguire la stima censuaria Costante e 
perequata che si richiede, si ritenne che l’apprez- 
zazione dei detti elementi estimativi dovesse farsi 
sulla media di un decennio; periodo che nel men- 
tre somministra le fasi ordinarie cui può ‘andare 
soggetto il reddito di un fabbricato, non'riesce di 
difficile applicazione nelle relative ricerche ed in- 
dagini. Ma quale debba essere questo decennio 
sarà oggetto di. ulteriori studi, dietro i qrili si 
potrà con cognizione di causa determinare un de- 
cennio che fornisca gli elementi di una ‘stima co- 
stante. e perequala, (quale si richiede in un catasto 
stabile. 

All'art. 49 del progetto di legge si sono gettate 
le basi generali per la stima degli opifici. 

Essa componesi di 3 distinti elementi, cioè: 

1. Del fabbricato propriamente detto; 

2. Della forza motrice înerente:al medesimo; 

3. Dei meccanismi principali che lo costitui 
scono, 

Gli ulteriori: sviluppi e particolari saranno argo- 
mento-dei successivi regolamenti, 

In generale i fabbricati rurali vengono conside- 
rati privi di rendita speciale. È 

La rendita che essi possono produrre non è che 
indiretta; èssa deve considerarsi come parte. inte. 
grante di quella dei terreni a cui sono destinati. Si 
sono perciò riguardati come semplici terreni e va- 
lutati come tali. 

Quanto ai fabbricati di eni ‘al nim. 4 sovra de: 
scritti non essendo suscettivi di rendita neppure 
indiretta, si dichiararono nell'art. 21 del progetto 
di legge esclusi dalla stima, salvo però a compren- 
derli nella misura, parcellare assieme alle altre pro: 
prietà stabili. 

-Determinata la rendita Jorda dei fabbricatii con- 
viene accertare le passività da dedursi. 

In generale tali passività consistono: 

4. Nelle spese ordinarie di manutenzione; 

2. Nelle riparazioni ordinarie e Straordinarie; 

9. Nei deperimenti cui vanno soggetti i fabbri- 
calli 

4. Nelle eventualità di fitti perduti; 

o. Nei danni che possono essere Gagionati da- 
gli accidentali infortunii, 

Se misuriamo colla mente le difficoltà che si pre- 
sentano, qualora si vogliano determinare Sèparata- 
mente tutti i detti elementi di deduzione, si resta 
facilmente convinti che sarebbe impossibile la pra- 
tica attuazione di un tale principio. 


Ed è precisamente dietro tali considerazioni che 
si venne a concorrere ne] sistema tenuto in quasi 
tutti i catasti, di abbandonare la calcolazione spe-. 
ciale dei sovra indicati elementi, è stabilire piut- 
tosto una deduzione corrispondente ad una parte 
aliquota del reddito lordo. 


Ma quale sia e quale debba essere la parte ali. 
quota del detto reddito lordo, è ciò che forma 
l'oggetto di gravi discussioni peritali, 


vo una; calma; e soprattutto una . serenilà 
pirito che ini rende molto contento. » Una 
ppella ardente erasi innalzata nel suo: pa 
alzo piazza Vendbme. Vi si celebrò ‘stamane 
nessa in mezzo ad un numeroso concorso. 
unzio del Papa vi assisteva in abito pon- 
cale, come pure i membri di sua famiglia. 
Il numero di coloro che persistono a. .cre- 
dere all'impero pel mese di maggio: diminui- 
ce ogni giorno. Si comincia a dire che la 
tnanifestazione non avrà più luogo al campo 
Midi Marte, ma al campo di Compiègne. Ed'in- 
fiatti non so se vi sarà una ‘manifestazione 
e ‘armata, ma so, senza dubitarne, .che vi 
Sarà un, campo. considerevole alle. porte di 
Compiegne sull'area stessa occupata altre volte 
“da quello ‘che fu comandato dal duca d’Or- 
}ans. La settimana scorsa alcuni ufficiali ne 
perlustrarono il terreno. Si tratterebbe di riu- 
Fe un corpo di 60 mila uomini e di fare 
elle manovre su di una. grande scala, Il 
po sarà comandato dal principe Luigi Na- 
eone. 1 ; 
La rivista della guardia nazionale è stala 
un po’ bagnata, ciò che mise fine alla. mo- 
notonia ordinaria dei rendiconti di queste fe - 
e, alle quali il presidente prende piacere 
gni giorno di più e dà un'importanza più 
grande. Ma a dispetto della pioggia le antiche 
uardie municipali, di cui questo. corpo di 
celti è composto, hanno quasi tutte gridato 
viva l'imperatore con grande: entusiasino. (Il 
Testo si passò come al. solito. 
‘ Questa inane l’amministrazione delle. poste 
è stata prevenuta che essa avrebbe, avanti di 
distribuire i giornali esteri ini Parigi, a sotto- 
© meiterlì in prima al visa dell’ufficio della 
stampa stabilito al ministero di polizia. Oggi 
‘alle ore tre venne distribuito PIndépendance 
i  Belge. Credo che questo ritardo non si ripe- 
| terà. Esso sarebbe nocivo ai giornali soprat 
Petutto ed al commercio. 
È Voi sapete tutti gli incidenti del ricevimento 
E fatto al presidente dagli operai del sobborgo 
Saint- Antoine; ecco un motto sfuggito al prin- 
‘cipe a proposito dei sorrisi assai irriverenti 
‘(che accolsero-la sua vettura a Dumont: 
(Mx o sono molto tranquillo; gente che ride 
| disì buon cuore non può pensare a far 
‘male, » 


Di 


— Si annuncia che si può considerare come | Buol. Per altro le fanzioni di presidente, quali 
ee . . ‘po . . . . , . Le 

positivo il ristabilimento delle relazioni diplo- | erano esercitate dal sigdor Schwarzenberg, non 

matiche fra la Prussia e il Wurtemberg. Gli | saranno ristabilite. Il risultato delle conferenze 

ambasciatori saranno nominati quanto prima. | sarà deciso immediatamente dall? imperatore, 

‘ — Esistono attualmebte in Alemagna le se- l ovvero. da costui rimandato al consiglio del- 
. Di n) 

guenti associazioni doganali: 1, lo Zollverein (l'impero. ti Sa 

(unione doganale) fondato dalla Prussia, Questa j ‘+ L'istruzione del Processo criminale co- 

unione: si compone di 28 a 30 milioni di i minciato contro la madre e le sorelle di Kos= 

. ò mi scech a ’ a 

anime, sottomessi ad un sistema doganale ; suth è terminata. Essefhiapno ricevuto l’auto 






forme. Ne fanno parte la Prussia, la Baviera, | t!zzazione di PATore per FA merica. 
il Wurtemberg , la Sassonia, parecchi piccoli Vienna, 17 aprile. : Nel VEGREDKOn) Semgi: 
Stati e la città libera di Francoforte. Questa | 511€ LIO 10 i Di “SE Vienna 
; î : j{ per istruirsi a spese del vicerè nell’arte me- 
unione è stata denunciata dalla Prussia agli | P‘ Ta di P e: v o £ 
$ ; . Tre di s : 
Stati. che ne fanno parte , e il congresso do- |a. ire di essi CA egg O I OCGHISECA, e 
ù : la medicina, due Ja chirurgia e due la far- 

ganale testè aperto a Berlino ha per oggetto ; 

sep i î i maceultica,. 

di rinnovarla sopra nuove basi, O 


L'essersi sinora nei vari catasti seguito il metodo 
delle valutazioni speciali, è causa per cui in.ge- 
nerale la stima dei fabbricati sia riuscita meno 
perequata.e perfetta di quella dei terreni, 

‘Abbiamo visto che la base principale di aumento 
o di diminuzione di reddito dei detti fabbricati con- 
siste nella loro situazione più o meno favorevole di 
commercio, e che la condizione o stato dei mede- 
simi vi concorre solamente in linea secondaria. 

Nel progetto di legge si ‘sarebbero separati que- 
sti. due elementi di stima, l’uno ‘che si riferisce 
alla situazione e che verrebbe espresso col nome 
di categorie, '.l’altro col.nome di classi, che ‘rap- 
presenterebbe: Ja qualità, condizione o stato dei 
fabbricati. È 

La stima dei fabbricali sarebbe di due sorta: 
la .prima generica, la seconda speciale per ciasche- 
duna di essi. sgatsi 

1 periti estimatori con un piano della città alla 
Mano ne percorrono tutte le diverse località, e 
fissano sul detto piano le gradazioni più o meno. 
favorevoli di situazione commerciale; dividono in 
questo modo la città in varie parti, che rappre- 
sentino tutte le gradazioni di situazione sovrindi- 
cata, locchè costituisce lo stabilimento delle cate- 
gorie. dl 


— La città di Vienna conta attualmente 
9421 case abitate da 98,000 famiglie formanti 
431,000 persone. Dal 1846 il numero delle 
case sì accrebbe di 586le quello delle famiglie 
di 9,421. i 


DILSR, i — Togliamo dalla Tirvester- Zeitung il se- 
vercin si è fuso nello Zollverein, sotto: con- | guente articolo : Dal prospetto sulle’ rendite 


dizione però dell’adesione ulteriore. degli altri i delle ii. rr. strade ferraté dello Stato (eccet- 
Stati. x É | tuati i ferroviarii dell’Italia, i quali passeranno 
L’ Austria per parte sna vorrebbe fondare ora pure allo Stato) rileviamo con. piacere, 
un’ unione. doganale austro-tedesca , motivo che l’introito nel mese di marzo raggiunse un 
per cui essa aveva convocato un congresso | milione; di chi cadono: 28, 3 per ogni miglio 
doganale a Vienna. Parecchi Stati facienti parte | Ji strada sulla strada ferrata del sud-est, 21.6 
dello Zollverein si sono fatti rappresentare a lu ciascun miglio della ‘via. meridionale, 16. 5 
quel congresso , il risultato del quale è stato per ogni miglio della via settentrionale e 42,9 
d’invitart’Austria a riavyicinarsi allo Zo/luereîn. | su ciascuti migliò della Wia orientale. Le spese 
Anche a Darmstadt hanno avuto luogo | q; trasporto importaronò ‘all’incontro per ogni 
delle conferenze speciali a questo riguardo, e miglio di via 1. 05\sull’orientale, 1. 62 sulla 
la Sassonia, la Baviera e il Wurtemberg, senza meridionale, 1. 65 sulla settentrionale e per- 
ammettere tutti ‘i progetti dell’Austria, si sono | sino 2, 88 sulla via del sud-est; cosicchè a te- 
però pronunciati per ùn’unione generale. Questi | nore di queste cifre crediamo poter asserire 
Stati domandano anche che l’Austria sia rap- | che il ferroviario meridionale è ‘quello che 
presentata al Congresso di Berlino , ma la|porta Ja maggior rendita e che col tempo 
Prussia: non ha; sinora consentito a questa | dovrà portare sempre maggiori. vantaggi. Se 
partecipazione. Lo scopo del Congresso doga- vogliamo sottrarre dal milione di rendita la 
nale, in questo momento aperto a Berlino, è | metà, quindi il 50 per cento per le spese, de- 
non solo di rinnovare i trattati esistenti sopra | duciamo the i 500,000 fiorini che rimangono 
novelle basi, ma anehe d’ indurrè altri Stati | netti nel mese di marzo portano |’ interesse 
ad entrate nell'unione per i vantaggi che potrà del 5 per cento di 120,000,000 di fiorini. Tale 
ig risultato è la miglior risposta per coloro che 
innalzarono dei lagni per le grandi spese vo- 
lute per. la compra e la costruione delle 
strade ferrate, come pure per coloro che vol= 
lero porre in dubbio ia buona riuscita della 
amministrazione per conto dello Stato. 


ATTI PARLAMENTARI. 


2. Lo Stewerverein (associazione delle. im- 
poste). Questa associazione constava dell’Anno- 
ver, (dell’Oldenburg. e di una parte del Brua- | 
swick. In seguito. al trattato del 7 settembre, | 
conchiuso fra Ja Prussia el’Annover, lo Steuer- Î 












La misura dei fabbricati dev essere preparata in 
modo.che rappresenti la superficie delle porti prin- 
cipali che li costituiscono, distinguendo le maniche 
esterne dalle interne , il numero dei piani di cui 
ciascuna di. esse è composta, e tenendo conto se- 
parato dei cortili, degli anditi e delle scale. 


1 periti estimatori procedono per ciascuna delle 
indicate categorie, ed in base ai principii sovra 
stabiliti, alla valutazione o stima regolare di vari 
fabbricati che si trovino nelle zone 0 categorie già 
stabilite, scegliendoli fra le diverse gradazioni di 
condizione e stato. 

Dietro queste stime si procede. alla formazione 

Infatti ciascuno di questi elementi di deduzione | delle analoghe tariffe d'estimo, nelle quali resta. 
può prevalere sopra tutti gli altri, e, come è fa. | fissato dai periti il prezzo del metro quadrato. di 
cile a vedersi, ciascuno ‘ha un’apprezzazione par- Î ciascun piano, di cui sono composti i fabbrieati 
nasigre i compresi nelle varie categorie e classi, 


Tali deduzioni devono essere graduate e stabilite | Queste tariffe sarebbero sottoposte alla pubblica- 


d Se si deve prestar fede ad una voce che 
corre e prende qualche consistenza dal qual- 
the giorno, il governo vorrebbe che non vi 
° fossero più che quattio grandi linee in Fran- 
Ml ' cia sotto le seguenti denominazioni: linee del 
| nord, del mezzogiorno; dell'est e dell’ouest. 
i. Si sarebbero fatte delle pratiche ‘in questo 
‘| senso agli amministratorì delle principali li- 
| nee in costruzione ed il loro concorso sarebbe 
i dato per giungere alle necessarie fusioni per 
(Cla riuscita. di questo grandioso progetto. Se 
[sente qualche cosa. di positivo intorno a ciò 
di mi affretierò di rendervene consapevole. 









Per ciò che concerne l’Austria, la Prussia è 
disposta. a conchiudere con questa un trattato, 
ma non ammette la possibilità di un’unione 
doganale generale. 

I due Mecklemburg e le tre città di Am- 
burgo, Brema e Lubecca, che non sono ancora 











Ì 
i - x bri dello Zollwerein, esitano tuttora “ad in ragione dei prodotti dei sovraindicati elementi | zione ed ai procedimenti per reclami, come ve- 
lidi } vi del signor | MEM Le J i i inf imativi i ss 
a 19 aprile. Presidenza ‘del. sig entrarvi perchè non vogliono ‘rinunciare al Progetto di legge presentato dal ministro delle fi-| estimativi. Vasta in appresso. 
| OILLALiE, 


rn 





nansze nella tornata del 9 aprile 1852 per forma- 
zione del catasto stabile. 


(Continuazione, V. ii numero di ieri.) 


loro commercio colla Francia e  coll’Inghil- 


Queste valutazioni entrano piuttosto nella sfera Ritenuto, ‘come abbiamo detto, che dall’opera- 
terra. 


dei criteri e delle operazioni peritali, per cui nel zione di misura si vengono ad indicare Ja super- 
progetto di legge si è creduto di limitarsi all’indi- ‘ ficie ed il numero dei Piani di ciascun fabbricato, 
«cazione generica, che si faranno le occorrenti de- ‘ne segue che la stima. individuale di essi sì riduce 
duzioni in base agli indicati elementi, ed în quelle ' all’applicazione, per parte dei periti, della classe 
proporzioni che saranno fissate nel regolamento. cui ciascun fabbricato possa appartenere in rela- 





‘La seduta è aperta alle due. Lettura ed adozione 
lel processo verbale della seduta 16 aprile. Con- 





L'Oldenburg non si è ancora deciso e manda 


Stima censuaria deî fabbricati. 
delle petizioni alla sua dieta contro il trat- Coll’art. 13 del progetto di legge, dopo avere 
tato del:7 settembre.” 


i indicato in genere ciò che si debba intendere per 









































































EST A SIAT IRINA TASCA TT cai i renti etere ii ria ae 


zione alla sua condizione, qualità e stato, opera- 
zione di facile e semplice esecuzione. 

Noi avremo pertanto con questo metodo primie- 
ramente la stima dei fabbricati nella parte loro 


iù importante quale è quella che; si riferisce alla GIS TO MERI, VI DEAL 
È È 1 4 i somina di 122 «nilioni. Le-riseiye (è ie risorse 


situazione, stabilita con norme generiche, e per 


conseguenza scevra' da ogni dubbio ‘di arbitrii dei | ì "COR : ; 
! sorio di 12 milioni, Restano ‘a procurarsi 110 


periti, oggetto della massima importanza; ‘avremo 


wa 4 . . i 
quindi l’apprezzazione dei secondi: elementi esti- | 
‘ ed.il soprappiù sarà realizzato coll’ emissione 


mativi, cioè dello stato e condizione dei fabbricati, 
i quali sarebbero lasciati al-criterio peritale, ma 


i 
È 
i 


relazione stata letta all’assemblea Ja compa- 


‘gnia porta il capitale necessario per terminare 


le stiàdé di Nantes e di Bordeaux e per l'e- 
secuzione del prolungamento tel Centro alla 


disponibili delle quattro compagnie fusionarie 
milioni. Saranno create 96333 nuove. azioni, 


‘di un imprestito contratio alle migliori \con- 


È i i i.gravijenrori.! qs. 
che non potranno mai essere causa di.gra dei 


o di squilibrii nelle stime, stante la poca influenza 
che essi esercitano nelle medesime, 

‘Adottato questo sistema, ne venne che.la rendita; 
dell'area oceupata dai fabbricati dovesse intendersi” 


i 
i 


compenetrata. nella rendita dei ‘medesimi, Sena 


‘farne oggetto di valutazione particolare, locchè 


Î 


Su 437 votanti 97 hanno diritto a 914 voti: 
886 voti hanno approvato la fusione, 28 s0- 
lamente l'hanno respinta. Non si fece menzione 
nel rapporto delle intenzioni che si erano date 
alla compagnia di ammortizzare le. azioni 


condarrebbe ad inconvenienti piuttosto considere- } Orleans a 1,000 ‘0 di raddoppiarle di modo 


‘voli nelle relative calcolazioni, particolarmente per 


$ 
} i i 


‘quei fabbricati, i diversì piani dei quali spettano a 
diversi proprietari. ‘ b 

‘ Nè intendasi che.con questo sistema 
l'esattezza assoluta nelle stime. 

La stima in generale e. particolarmente la .cen- 


a daré due titoli per ogni azione. 


— Teri martedì ‘il signor di Casabianca ha 


si pretenda | dato un nuovo pranzo di cinquanta coperti. 


Fra i convitati si osservavano. ]’ ambasciatore 
d’Inghilterra, il ministro di Prussia; l’arcive- 


suaria, non si può assoggettare a norme o metodi | scovo. di Parigi, il'barone Lacrosse segretario 
assoluti per cui ne venga un’esattezza, quale si può | del’ Senato, il generale Magnan comandante 


pretendere nella misura. 


in capo dell'armata di Parigi ; “il conte «di 


È ch è sd Ago È fi si n 
16358 nom, cohbismo-0ervare se don SE IO { Portalis primo presidente della. ‘corte di' cas- 


narci il più che si possa al vero, e togliere, per 


quanto sia possibile, tutta Ja parte di arbitrio a : 


‘cui si è soggetti allorchè si procede alie stime. or- 
dinarie. ì 
Messi pertanto a confronto i due siste! 


con quello che verrebbe proposto agli articoli 15.e 
16 del progetto di legge, il ministero non ha esi 
tato a-dare a quest'ultimo la preferenza. — 
(Contiuua). 
SII IA 
DECESSI del 22 aprile in Torino. 
A et 48 


Totale. N. 1816 


è è f 


ULTIME 


NOTIZIE. 


Coll’ animo compreso. da profondo 
| dolore; annunziamo. al. Piemonte ed 
all'Italia .la morte, ‘quasi inaspettata, 
dopo il corso nel quale sembrava en- 
trata la malattia, dell’onorevole pre 


riunire ni 


ce pineta i ceo 


} 


i: 
fi 


i indispensabili che esso! ‘intende di sottoporre 


sidente della. nostra Camera dei de- È | 


putati , Pier Dionigi Pinelli. — Con- 
‘tristati amaramente da tanta perdita 


non ci regge oggi il coraggio di fer- 
‘marci più a lungo sul mestissimo ar- 


Gouipnio, Espiù elouupoie Utragnis na; | territoriale e quella sulla birra. 


stra parola è ‘il sentimento di tristezza 


afflizione del cuore in quanti appren- 
dono la funesta novella. 


Genova: — Il Governolo, regia fregata a va- 


pore sarda, comandata dal signor Persano, | 


Di 
ESCE a : 1 i 
che si rivela su tutti i volti, 6 l’interna 8; 


ea 


IN 
ituzioni vigenti, quale risulta da una serie di 


i 


giunse ieri in questo porto dalla Sar.iegna con | 


103 ‘soldati del corpo R. Navi.e 49 artiglieri. 


marchese della Vega del Pozo, senatore del 
regno, inviato straordinario, ministro plenipo- 
tenziario di S. M. la Regina di Spagna presso, 
la corte di Sardegna. (G.'di Genova). 

Finenze, 20 aprile. — Si legge nel Costitu- 
zionale: sof» 


Î 


Da Napoli, col ‘vapore Ercolano, giunse .il | 


i 


[gog SÉ 
Liota organo del partit 


7 we 
Oggi la polizia ha operato il sequestro del 


nostro giornale alla posta, alle stazioni delle! 
strade ferrate e alla stamperia. Per questa 


. . . x ene . 4 
ragione il giornale è mancato ai signori as- | 


Ì 
sociati - di provincia e ad alcuni dei signori | 
associati di Firenze. Bice 4 

, Roma. — Furono scelti a consultori ‘di statò | 


| Dietro proposta del. plenipotenziario bavarese, 


sazione, ed un gran numero di senatori. 
— Teri fu dato un avvertimento al giornale 
il Charivari dal aninisiro della polizia .ge- 


i, cioè i nerale, 
a big . sta, + bist . . » 
quello delle stime individuali dei singoli fabbricati! 


c— Partì quest'oggi da Parigi per l’Havre un 
convoglio! di deportati. Essi erino stati estratti 
da qualche giorno dal forte d'Ivry: 
" — La coalizione degli. operai carrozzai, è 
oggi pressocchè totalmente terminata. La mag- 
gior parte di loro ripresero 4 lavori nelle. loro 
officine. Alcuni: si diedero ad altri lavori ,.;€ 
parecchi lasciarono Parigi. s (Patrie). 
‘Incurerna; — ‘Le due. prime sedute del 
Parlamento ‘inglese: quella di lunedì e di 
martedì ; non hanno offerto alcun interesse; 
L’ opposizione è decisa a ricominciare i suoi 
‘sforzi per indurre .il gabinetto a spiegarsi con 
franchezza sulla sua linea politica, ‘od: almeno 
a notificate chiaramente quali sono le misure 


al Parlamento avanti il suo scioglimento. 


"o signor d’ Israeli produrrà il suo nuovo 
bilancio alla Camera dei comuni. nella cor- 
rente settimana. Non si attendono dei nota- 
bili cambiamenti nel quadro delle entrate e 
delle uscite, ma si crede che il cancelliere 
dello. scacchiere cerchi di guadagnarsi dei par- 
tigiani per le prossime elezioni generali, pro- 
mettendo di modificare fra» breve 1’ imposta 
(Presse). 

Bentimo, 17 aprile. — Le sedute delle Ca- 
mere saranno ripigliate posdomani. La Nuova 
Gazzetta di Prussia annuncia che uv'istruzione 
è ‘incominciata, contro di essa per delitto di 
eccitazione all'odio ed-al disprezzo delle isti- 


articoli sulle supertorità di casta. Questi arti- 
coli sono redatti nello stile ben conosciuto del 
socialismo: feudale di Zunkel, il quale, nel suo 
odio «contro 'il»monopolio del danaro, tenta di 
farsi um partito fra gli operai ed adescarli la- 
sciando sperare il ristabilimento delle maestrie 


‘ e delle giurande. Il procedimento è motivato 


dal non più esistere delle istituzioni da medio 
evo reclamate dalla Nuova Gazzetta di Prus- 
o feudale. 

(Gazzetta di Colonia.) 
BenLino, 19. aprile (per via telegrafica); — 


prussiano, è ‘stato. eletto presidente” dell con- 


| 

. | 
sig. de Pominer-Esche, SR 
gresso doganale. I 


Vienwa; 24 aprile. - (Dispaccio telegrafico 


IL RISORGIMENTO GIORNAL 


vali mania de vai ee 


FONDI PUBBLICI. 
Bonsa ni Torno del 24 aprile. 


1848:5 010 1 marzo. Contanti giorno prima 


9% 80. Mattino 95. 
1834 Obblig: 1 gennaio. Mattino 1015. 
1849 4 aprile. Mattino 972, 50. 


Azioni banca nazionale 1 gerinaio. Giorno Jr 


prima 1820: Mattino 1820 1825. Pel 31 ‘mag 
gio 1855. 1830. 


Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 


prima 435. 

bonsa ni Genova del 23 aprile. 

. 18501 geno. (ed lug. 9612, 96 14 

51° Anglo-Sardo d genn. e 1 dic. 

4°, Obbl. 1834 1 genn. ed lug. 
» 1849 1 aprile e dott. 
» 1851 1 agosto e A febb. 

5% + Fosc. lgeon. 6 1.lug. 

Azioni della banca < 

Sconto.per Genova e Torino 


mod 
D'Ergae 


970, 965 
980. 975 
1870 1860 


ME 
Borsa pi Parici del 21 aprile. 
Il 5.0j0 a 100 80 ha perduto 25 cent. 
Il .3 0/0 72 05h rialzo di 5.cent. 


3% 


JI fondi piem, n@p 
Borsa DI orta Lol 20: aprile. 
La continuazione: delle vendite per realizzare 
i ‘benefici lia fatto/ sadére ì corsì, Senza di 
che il rialzo sargbbe contingato. Il danaro 
era piuttosto ricércato, TI prezdo del grano era 
ben tenuto a Mark-Lane. 
ip 


Gonsol. a ‘cohtanti 99 333 
99 12 59. | 
(0 piem.i 96 314 è ipa 9) a .96 1g. 
0|0 francese 100 37 1: | 
0/0. .id. 7.4 26. 


figurano nel listino. 


pere conto 
5 
5, 
9 
d 


sNICCOLINI, gerente. 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell’anno 1845; 
da S. M..il redi Sardegna presenta angora.il van 
taagio dei Premii seguenti : cioè 

1 Premio di L. 50,000 9 
8 » 530,000.18 di » 
18 ri R000084 di 
180 » 1001 ecc.ecc. 
Là prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 
JI meccanismo di detto Prestito a Premii è eguale 


di L. 40,000 
4,000 


500 


a quelli fattidai governi; di BADEN, HESSE, PRIN-| 


CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ecc., i 
minori in L. 100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come. di ‘uno di quelli sopra- 
indicati. 

Per l'acquisto d’obbligazioni, 0 semplici coupons, 
per concorrere 1ielle estrazioni. dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA E COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n.3, piano primo. 


fabricant d’articles. en Zinc, se charge 
de faire les couvertures aux pria 
sumvanis : 


1. En feuilles de Zinc, N. 14,de,2 métres de lon- 
gueur sur 80. centimétres de Jargueur du poids 
de kilogrammes 6 environ le métresuperficiel, 
à fr. 7.50 le métre carré. 

2, En feuilles de Zine, N12, de 2 métres «de lon- 
gueur sur 80 centimétres de largueur da poids 
de kilogrammes 4 65-1e métre superficiel, è 
fr, 6.50 le métre carré. 

3. En feuilles de Zine, N..10) mème dimension du 
poids de kilogrammes 3 12 environ le métre 
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E QUOTIDIANO 


CARI TERZA ENER o I 


SR INSTANT TATTO 


ita 


SINOTTICO S'TATISTIC 


degli Stati di S.S. R. M. il Re di Sardegna 


— QUADR 


o. 


Conipilato da CARLO FR. VESEN, Prof. di Steganografia; Autore della 


“Crittografia Svelata e di varie altre Geografiche e Stalistiche Produzioni. 


DEDICAWO AGLI AMATORI 


SABAUDI, SUBALPINI, LIGURI E SARDI 


Questo QUADRO consiste in un grandissimo foglio di carta da disegno dell'altezza, verti- 
cale di 95 centimetri, sopra 420 cent. di lunghezza orizzontale: Composto tutto di, nuovis- 
sima Nomperiglia, ed ‘arricchito-di eleganti caratteri e titoli. TW più grande, il più bello. 
ed il più ricco Prospetto che siasi mai stampato a’ giorni nostri in un sol foglio, con 


caratteri tipografici. 


EKsso contiene: 


1, La circoscrizione degli Stati di S. M. in der. | 


raferma, in divisioni ammivistrative, province, 
mandamenti e comuni, colla indicazione della ri- 
spettiva popolazione secondo l'ultimo censimento ; 
si fa in questa altresì conoscere la residenza dei 
regii provveditori agli studi, tanto provinciali che 
locali; dove è stabilito un uffizio di posta-lettere, 
una stazione di cavalli in posta, ecc... > 

2. Un elenco di tutti i comuni dei regii Stati in 
terraferma , collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne Ja ricerca, e quivi trovasi indicata la 
provincia alla quale ogni comune appartiene; la 


dislanza in chilometri che separa ciascun comune 


dalla residenza del rispettivo tribunale di prima | coltivazione nelle diversé provincie di terraferma ; 


cognizione ; e per via di segni convenzionali si. co- 
noscono i luoghi di riunione. dei collegi elettorali 
ser la nomina dei deputati al Parlamento naziona» 
le. — Paesi dove esistono teatri — uffizi di con. 
servazione delle ipoleche — direzioni e tappe d'in- 
sinuuzione — residenza dei banchieri di ‘sale e 
magazzinieni di tabacco — la residenza dei diret- 
tori, verificatori cd ‘ispettori. delle contribuzioni 
dirette, ecc. 

3. La circoscrizione dell'isola di Sardegna,;in 
tutto comecall'art. A. 2: 

4. L'elanco alfabetico dei comuni della Sarde: 
gna, colle stesse indirazioni che all'art. 2. 

5. Una tavola poliometrica delle distanze Îva 
tutte le ‘città capo-luoghi di provincia; quelle dove 
stanziano corpi del R. esercito; paesi di frontiera 
traversati da ‘strade postali, ed alcune altre città 
degli Stati limitrofi, arricchita dall'autore di molte 
uuove città e paesi, 

6. Prospetto della giurisdizione dei magistrati 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione € 
delle giudicalure mandamentali. tanto di terra- 
ferma che della Sardegna. i 

7. Specchio circosianziato di tutte le. diocesi del 
Regno, dove si conosce l'epoca della loro istituzio- 
ne; alcuni cenni storici sulle medesime, ecc, 

8. Pianta numerica del personale del inagi- 
strato supremo di cassazione, della R. Camera dei 
conti, dei sei magistrali d'appello dei tribunali 
di 1 ‘cognizione, colla indicazione dello stipendio 
annuo spettante ai/principali titolari in essi pianta 
contemplati, ecc. 

9, Tariffo delle indennità di via:che si corri- 
spondeno alle persone che sono chiamate presso i 
tribunali a deporre come lestimQni. 

10. Quadro della popolazione di ciascuna pro- 
wincia, dell'anno 1858 e suo aumento decennale ase 


è 


soluto, e popolazione mutabile di tutti i capo-luoghi 
delle provincie: medesime. 

«MW. Forza attiva del R. esercito sardo, distinto 
per arma e gradi; formazione dei corpi colle mo- 


dificazioni contenute nel bilancio preventivo del 


1852. Quivi si conosce. altresi quanto ogni arma: 


costa allo Stato. î 
12. Elenco alfabetico delle provincie, colla clas- 
sificazione delle ‘rispettive intendenze ;; pianta nu-. 
merica del personale delle intendenze medesime, e 


# 


condizione topografica di ciascuna provincia, vec 


miyicre, cave di marmo e petriere che trovansi in 


13. Tavola indicante la qualità ‘€ quantità delle: gi 


valore ‘approssimativo det ‘lora prodotto annuale | | 


del Piemonte, b % 

14. Misure ilinerarie. di. tutti i paesi d'Europaz 
confrontate col miglio di Piemonte, e convertite in 
misure wetrico-decimali, ; 

15. Lariffa della posta-lellere, e notizie concer- 
nenti i franco-bolli, e vaglia-post.; uffizi autoriz- 


zali a spedirsi reciprocamente letterè e pieghi as’ 


sicursti; contenenti Carta monetati , biglietti di 


numero degli stabilimenti, è quantità degli operai A 
in'essi ‘impiegati. — Z/enco- delle cave de'marmi i 


% 


banco ect. Quali sono gli ulfizi postali del regno i 


autorizzati è ricevere!la consegna di.somme di da- 
naro ‘e cad effettuare il pagamento, dei relativ 
vaglia-postuli, ecc. 


16. Tabella indicante la qualità dei pesi e misure 


del nuovo sistema metrico-decimale, coi Joro molti+o 


pli. unità e sotto-divisione. 


Ai 


17. Graziosissima fadella, che offre la riduzione? 


dei pesi di Piemonte in quelli del sistema metrico: 
decimale, da un grano a 1000 rubbi, e da un milé 
ligramnia a 1000 chilogramina. È d 

18. Tavola di-riduzione dei prezsr e pesi an: 


tichi in. pressi e’ pesi nioderni. —5 soldi la 3 


libbra, quanto: vale il chilogramma, e quanto ce 
ne viene per 5 soldi ?.... : — Qui si conosce 
tutto. 

19. Altre 3 sraziose tabelline indicanti: 1° da 
118 di miglio a 500. miglia tonvertite in. misure, 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro in tra-: 
buchi e sue frazioni «da uno a 500; 5° Riduzione! 
del chilometro in miglia e trabuechi, da unocal 
1000. 7 

20. Finalmente l'altezza verticale sul ‘livelloi 
del- ‘mare di molti ‘punti ragguardevoli dello! 
Stato, sr } 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandicso Prospetto, ognuno! 
conoscerà facilmente di quanta utilità debba esso riuscire a talte le classi de’ Cittadini. 
Prezzo di ogni Esemplare fr. 350. 
Chi ne prenderà 6 Copie avrà la. 7 gratis; per 10 Copie a pagamento se ne avranno 1 
Le Regie Amministrazioni, i Regi Impiegati, tanto civili che militari, è le Comunali Ma- 
gistrature riceveranono inoltre, rivolgendosi direttamente all'Autore, quelle agevolezze che il 
è £ X 


medesimo loro offerse con relativa Circolare. 


{ 


Trovasi vendibile allo Stabilimento Tipografico Fontana, in Torino (Piazzetta 
della Consolata, N..5) e presso i principali Librai e Negozianti di Stampe 


del Regno e dell’Estero. 


a b î ® È Da © CE 
N.B. / Librai © tutte quelle altre persone che, nel senso di trarne un vantaggio, si volessero 
occupare, tanto nella Capitale ché nelle Provincie, dello smercio di questo interessante lavoro 
i ecosì farneacquisto di una certa quantità: di copie, dovranno. per le debite condizioni inter 


superficie, di fr. 5 50:le métre carré. 


; . ALHOSI Fabrique tuyaux et gouttières de 27 centimétres 
provincia di Forlì, ed il commend. Agostino | IU! le. conferenze doganali. Il conte Buol- i 


per le finanze il conte ‘G; B.' Spina ‘per ta | dell’Osserv. Triestino) — Ieri furono 0 


Feoli per quella di Civitavecchia. 

“LE giunto in Roma da Napoli il famige- 
rato Macfarlane autore d’una scipita risposta 
alle fulminanti Jettere di Gladstone. Proba- 
bilmente il disinteressato difensore ‘del. go- 
verno napolitano erasi colà recato per impa- 
rare dalla. polizia nuovi argomenti apologeticì 
e toccare la debita mercede. 

— E partito per. Firenze Drummond, co- 
lonnello inglese, ‘e se non erriamo membro 
del Parlamento del Regno-Unito. 

(Corr. Mere.) 

Naroni, 13 aprile. — Il Giornale delle Due 
Sicilie parla delle cerimonie religiose compi- 
tesi nella settimana santa, e dell’affluenza dei 
cittadini a cantare il miserere. 


Parici, 21 aprile. — Leggesi nel Bollettino 
del giorno della Presse. 

Si sa che la distribuzione delle bandiere ai 
diversi corpi dell’armata è fissata al 10 mag- 
gio. Il Moniteur annunzia che quella. delle 
bandiere, della guardia. nazionale  ayrà luogo 
il 45 agosto , . giorno della festa . dell’ impe- 
vatore, 

In una circolare diretta ai rettori 
demie; il ministro dell'istruzione pubblica pre- 
scrive. parecchie misure. aventi per oggetto 
una più stretta sorveglianza sugli studenti che 
frequentano le facoltà. 

. L'assemblea generale degli azionisti d’Or- 
leans ha avuto luogo ieri per esaminare il 
trattato ‘di fusione conchiuso colle compagnie 
di Bordeaux, di Nantes e del Centro. Dietro la 


! Schadenstein tenne il discorso di chiusura, nel 
| quale disse importare che a Berlino non ven- 
| ganio adottate convenzioni. obbligatorie prima 
di venire ad una conclusione coll’Austria, Ma- 
rs l’opinione che solo la perseveranza e 
! l’annegazione possono condurre alla meta. Del 
! resto assicurò in nomé di,S. M. l'imperatore 
{che si persevererà fermamente nell'attuale 
politica commerciale. 
i — Scrivono da Vienna in data del 17 alla 
Gazzetta d’ Augusta : 
| « Nel campo dei separatisti (il partito con- 
I trario alla centralizzazione della monarchia) è 
grande lo scoraggiamento. Per contro is parti- 
giani del sistema ‘seguito finora, si sentono 


nuncia che in questi giorni l’imperatore ha 
raccolto intorno a sè i ministri e il consiglio 
dell’impero, e lra tenuto un discorso dignitoso 
ed energico agli uniti consiglieri della sua 
! corona. Prendendo le mosse dalla morte del 
i suo provato servitore ed amico, il monarca 
deve aver detto di propria bocca che la, po- 
litica segulta dal defunto principe di Schwar- 


4 
{ 
Ì 
Ì 
| 
| rinfrancati. Nei circoli di questi ultimi si ati- 
{ 
| 
È 
i 
| 


| zembergrera anche la sua. Grande impressione 


d’acca- |! avrebbe fatto sugli astanti qpando |’ imperar.) 


tore ‘soggiunse: essere specialmente il sistema 

[seggio nella politica interna quello ch'egli, il 
lioutano, aveva riconosciuto giusto e necessa- 
de per il bene del paese. L'unità dell’im- 
pero e la pienezza dell’autorità nel principio 
monarchico, essere la base di tale politica, 
cui egli, l’imperatore avrebbe animo e forza 
per sostenere contro ogni assalto. 
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TESA direttamente ‘coll’ Autore in''Torino, con lettera affrancata o®facendo recapito al 


| STABILIMENTO FONTANA. 


per L. 350. 

Raccolte complete ed «nche annate sepa- 

rate di qualunque’ giornale quotidiano, stam- 
L pati in Torino dal 1847 al 1851 al prezzo di 
‘abbonamento ed. a minor prezzo secondo le 
annate. 

Il sottoscritto «incarica pure di vendite ed 
estitno di librerie. Via di Po rimpetto a San 
Francesco di Paola, num: 36, scala in fondo 
della. corte, piano; 1. 

G. CAVALLITO. 


pa 


WOLFF L. ADOLFO. 


i 
i 
| Professore di. lingua tedesca — Piazzi 
Castello n. 21 — Casa Melano -- Piano 3. 
E in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 
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| MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA 


DEI 
Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
aî Velociferi di Pinerolo :e Nizza. 


DA VENDERE | Non più operazioni 
Gazzetta Piemontese dal 1844 al 4851 A Gli i GG i 


| esse si trova è 


L'acqua celeste. del dott. Rousseau, vi 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione! 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle albu-il 
gini, delle infiammazioni ecc, fortifica le vis 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed.i piùl 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora ved 
dono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in 9 08 
15 giornì. a 3 
Deposito presso i principali farmacisti; coni 
sulti!da un medico speciale della: facoltà! 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzaf 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal sil 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farma 
sti ‘gli stessì ribassi come a Parigi, e 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia, 


La Lisreria Parma ha ricevuto un ‘copio 
assortimento delie Edizioni di Lemonnier. Mi 
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Torna, 24 aprile. 


DEMANII DI SARDEGNA (1) 


In due articoli precedenti: avcennammo 
E alla necessità di riordinare la proprietà ter- 


Fb 





| demanii, di alienare quelli dello Stato;senza 
timidità e. senza grettezza; 
‘come. fosse inadeguato al fine di porne le 
terre in valore e di ripopolarne la superfi- 
gié il progetto ‘presentato dal ministro delle 


uardano in sostanza alcune sensate modi- 
ficazioni al regolamento del 1839 sulle con- 
cessioni ad enfileusi;. aggiuntovi un solo 
ticolo che promette l'esenzione ‘per soli 
Mo-anni-dalla contribuzione fondiaria-a tutti 
"gli acquirenti di cento ettari di demanii si- 
f inultenenti o più: che vi introducano una 


gregato. di.popolazione , cominciando entro 
un anno e compiendo lo stabilimento in 
( cinque! 
— Noiciattendevamo, lo abbiamo già scritto, 
lo schema largo, chiaro, preciso, concepito 
senza igreltezza, delle condizioni che. il go- 
verno avrebbe offerte ai nuovi concessionari 
di terreni in massa-che si proponessero di 
popolarli, bonificarli, migliorarli — condizioni 
‘economiche, condizioni amministrative, fi- 
{ nanziarie, e se vuolsi anche politiche — per 
(le quali tutte vi è urgente bisogno: di una 
legge che conferisca al governo la» facoltà 
nidi concederle: della più estesa pubblicità 
x che ponga i capitalisti nazionali e stranieri 
in grado di ordinare i loro calcoli e presen- 
larsi concorrenti: ed anche, se pur bisogni, 
di pratiche per invogliarli: il che a nostro 
tendere è ‘più che superfluo; poichè siamo 
' convinti che non mancheranno di accorrere 
tostochè la legge che invochiamo e la pub- 
blicità delle condizioni li avrà fatti certi di 
‘poter collocare utilmente i loro fondi in 
terre fertilissime, in paese libero, in Europa. 
Che dunque il governo presenti questo 
progetto : ecco il primo de’ nostri voli. Esso 
non avrà che a scegliere tra! numerosi esempi 
Me offre la legislazione coloniale de’ popoli 
‘inciviliti. Che i poteri dello Stato colgano 
Uesto momento opportuno in cui gli spiriti 
tendono alle pratiche utilità, e concedono 
che le leggi e le regole di amministrazione 
Siano accomodate ai bisogni de’ luoghi e dei 
tempi: in cui la pubblica opinione non vibra 
soltanto al suono delle grandi parole, nè più 
Sì sdegna alla idea che bisogna percorrere più 
© meno rapidamente una certa scala di ci- 
viltà, prima di toccare all’ apice ; delle istitu- 
zioni più perfette largamente e interamente 
attuate. Presenti il governo il progetto della 
legge che lo facolti ad alienare le terre dello 
‘Stato con determinate condizioni capaci di 
allettare gli oblatori; a colonizzarle per con. 
È ; cessione, a coslituire compagnie idi coltiva. 
È ‘ zione, negoziare con esse, ordinarne gli sta- 
‘ tuti in modo che una larga autorità sia con- 
‘ ceduta, come suolsi, al consiglio di ammini. 
‘ strazione, con l'intervento, la sorveglianza, la 
| l'esponsabilità di speciali agenti del governo; 
e vi aggiunga il poco del. regolamento 
delle nuove colonie, che è tutto di compe- 
tenza legislativa , perchè Ie stabilire le 
‘ condizioni eccezionali di favore, di garantia, 
gd sicurezza, in cui si deve porre l’interna 
| ‘polizia del circondario delle concessioni, e 
l'organazione delle popolazioni novelle atta a 
fomentarne lo sviluppo e lo ineremesto, 
(fioché giunte alla dovuta: maturità entrano 
«nella legge comune — provvedimenti che 
i pongono le compagnie concessionarie în istato 
| di resistere ai pericoli esterni, che conferi- 
i ‘scono ad esse una parte di pubblica autorità, 
ed assicurano poi definitivamente ai fonda: 
% torì la proprietà di una parte delle terre poste 
‘ in valore. Non altrimenti che per essì nei 
paesi agricoli sì può' arrivare alla agglome- 
trazione di muove popolazioni, dopochè ces. 
Sarono l'interesse, l'ambizione, l’autorità po- 
lilica de’ feudatari che popolavano le loro 





sa 








ritoriale in Sardegna, di porre a coltura i | 


‘finanze ‘contenente disposizioni intorno alle | 
concessioni de' demami in Sardegna, che ri- | 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado + presso» prinorpali 
fl kibrai. —Perle Provincie con dei vaglia postili.—Livorno;'all' 
110, Firenze, Viesseux, libraio, — Roma) Capobianchi, impiegato postale, 
| — Parigi, uffici diicorrispondenza Havas, i Lejolivet, — Londra, P, Rolandi, 


emporio libra- 





e la concessione dì essi in grandi. propor- 


‘ zioni sarà efficacissimo stromento di ripopo- 


‘lazione e di civiltà, Ma non pensiamo per- 









degna pesava un gran marchio di riprova- 


tanto che debba a questo fermarsi la prov- 
videnza del Parlamento e del governo. 
Fra' demanii dello Stato ‘e quelli de” co- 


i | muni stanno spesso i demanii feudali ed ec-‘ 
e dimostrammo | cinetizi ; : 
| clesiastici, e le proprietà private. 


Più. volte ci avvenne di lamentare il modo ! 
incerto, inefficace e per soverchia timidità 
ibgiusto in che fu risoluta la quistione -feu- 
dale in Sardegna; e là più che altrove, in 
essa era tutta la, quistione del passato ! 


Della legislazione abolitiva de’ feudi fu ci 


tolta soltanto la parte che aboliva le. giuri-{ 
sdizioni in atto, ed omessa quella che cot- 
iva altrove le le giurisdizioni commutate sin 
Valori. Si cominciò dall'ultima” parte e lo. 
applicarono preposteri provvedimenti. 

La legislazione abolitiva de’ feudi colpiva 
in Francia ed in tuttii paesi che accettarono 
i benefizii della rivoluzione francese del 1789 
tutte le. prestazioni introdotte dalla prero 
gativa signorile, e si reputavano come tali 
tutte quelle per le quali il titolare non dimo 
strava la concessione mediante. compenso 
Ip Sardegna tutte furono conservate, sosti- 
tuendovi soltanto nuovi tributi allo Stato che 
ne fece.un capitolo del: suo debito: pubblico 
a favore de' feudatari. — Allorchè si recla- 
ava per questa maniera di abolizione si ri- 
spondeva che noi avevamo non una rivolu- 
zione, ma una riforma, 

La legislazione abolitiva cominciò. dal di- 
scernere la natura de’ feudi nelle altre parti 
di Europa. Ove per l’indole delle conces- 
sioni essa non era che giurisdizionale, ne 
sciolse il possesso \attribuendone una parte 
soltanto al titolare, ed il resto ‘al comune 
Dopo i decreti del 4792 e del 1793 il rigore 
fu spinto tant’oltre, che in difetto di esibi- 
zione di un titolo allodiale la. sola qualità 
del feudo faceva presumere la natura di esso 
meramente giurisdizionale: che il compenso 
al titolare fu limitato ad una quota doppia 
di quella di ogni semplice abitante del co- 
mune. In tempi più miti il compenso fu 
spinto sino al terzo od anche ai due terzi 
del feudo, si guardò la natura della conces- 
sione feudale, si rispeltarono da un lato le 
antiche difese de’ signori, dall’altro le co- 
lonie decennali degli abitanti furono. com- 
mutate in proprietà libere ed allodiali; ma 
non si uscì mai da questi termini vantaggiosi 
alle popolazioni. 


sì 


Sulle concessioni feudali dell’isola di Sar- 


zione. Tutte le posteriori al 1297 (cioè quasi 
tutte quelle dell’ Isola ) ‘erano fatte con le 
famose clausole della cancelleria aragonese, 
che i pubblicisti considerano come pura- 
mente giurisdizionali. Ma di tutto ciò non 
si tenne alcun conto. La proprietà de’feu- 
datari fu dichiarata allodiale. Noi avevamo 
una riforma, non una rivoluzione | 

In nome della riforma e in odio della ri- 
voluzione tra' demanii soggetti agli ‘usi non 
si cominciò: dal distinguere e reinlegrare Ì 
comunali, ma ovunque era un titolo di no- 
biltà si reputarono feudali. In nome della ri- 
forma e in odio della rivoluzione dei de- 
minii feudali o ecclesiastici soggetti agli usi 
non si fece una separazione in massa per 
attribuirne una parte agli usuarii, una parte 
a’titolari; ma una legge riordinatrice della 
prediale, ordinò la chiusura de’campi pro» 
miscui a soLo favore de'litolari! Perchè si 
aveva una riforma e non una. rivoluzione 
restarono le. decime, restarono i zerratici 
travestiti in forma;di censi legittimi; Ja di. 
visione de’ demanii ultima parte delle opera- 
zioni feudali in tutto il mondo e prima in 
Sardegna, fu circoseritta ai soli demanii dello 
Stato e de’comunì e. fatta. per contratto di 
enfiteusi ! Ma quando tulti i vantaggi di un 
civile rinnovamento si pongono sulla partita 
delle rivoluzioni , e a quella delle riforme, 
si lascia soltanto tuttociò che può immagi- 
narsì di grelto, di misero, di peritante, d’in- 


fecondo + non si corre il rischio per avven=| 


W terre edelevavanoi feudi rustici alla dignità | tura. di far amare le rivoluzioni, e di far 


di feudi nobili e di signorie. 

Così vasta è la estensione dei demanir 
dello Stato.in Sardegna e vi ha tanta copia 
in essi di ogni naturale utilità, di boschi, 
acque, cave, miniere, terresalde, e montane, 
materiali da costruzione ecc., che la vendita 










(*) V. Risorgimento del 7 marzo, e 16 aprile {852 


detestare le riforme ? 

Le cose che abbiam dette appartengono 
ora alla storia. E non è nostro intendimento 
il proporre che si torni sopra un passato, che 


il tempo e la legislazione. positiva hanno. 


ormai chiuso per sempre. Ma questo passato 
giova talvolta ricordarlo ai ministri, al. Par- 
lamento, al pacse, il che non fu mai fatto 










dalia tribuna, per quelche sappiamo; giova. ci e chiaro per evitare ad un tempo il 
‘due sc ogli più fatali ‘in questo. genere di | 


molto: a consigliare |' Mergia in quelle, cose 
che. le mezze riformelRgn hanno: ancora pre- 
giudicate), 


coni 


pubblico potere  con- 
tro gli ostacoli. di uniffalso 0 esagerato ri- 
“guardo per proprietà di cui era bene ricor- 
are gli indovuti favori fe chela legge orà sote 
toponcallazione de'regolamenti. (Continua). 


ANCORA UN 
D'INSEGNAME 
I. professori della fa 
vien delto, hanno denuto già varie adu= 
nanze in questi ultimfigiorni per deliberare 
sopra una specie di + Mi corsi, !oro 
sottoposto dal: minisl 
zione. 

Se sono veri i ragguaglì statici comunicati, 
codeste: conferenze sarebbero finora rimaste 
prive ad un di presso Îli ogni utile risulta- 
mento, e rimarrebbe poci speranza di averne 
miglion frutto in seguitb. Le cagioni di tale 
sterilità sembra che vogliano derivarsi! prin- 
cipalmente dal tenore stdsso del mandato che 
il'ministro avrebbe. dato fl questa commissio- 
he. Essa cioè fu invitafa, ci dicono, a pro- 
nuoziarsi puramente e [semplicemente sulla 
convenienza di conservape tutti i corsi allual- 
mente stabiliti già nella|\ nostra università, e 
sull'opportunità d'introdfirne alcuni altri dei 
quali manca tuttavia, quantunque sino dal 
846 ne fosse in massilna decretata l’istitu- 
zione, quali per esempio.i corsi di Medicina 
legale e di Legislazione comparata. 


—__— 


ROGRAMMA 
0 LEGALE! 
Ità legale, a quanto 






Evidentemente la questione della conserva» 
zione 0. non di un corso è inlimamente, ‘in- 
dissolubilmente connessa con. quella della 
distribuzione e dell'importanza relativa delle 
materie, non che in generale del metodo che 
si pensa di seguire néll'esposizione delle sin- 
gole parti del diritto, Non si può discutere in 
astralto la convenienza ‘0 non di conservare 
una cattedra o di aggiungerne ‘un'altra, se 
non si stabilisce preliminarmente il piano 
complessivo degli studi che sì vogliono fare, 
dell’insegnamento che si vuol dare. 

Laonde: ci ‘pare he. fosse fondata. piena- 
mente sul vero l'opposizione mossa. da un 
onorevole membro della commissione ad ogni 
discussione e deliberazione in proposito finchè 
non fossero riformati termini del mandalo 
conferito alia commissione. 

Ci duole di non potdr egualmente consen» 
tire nella opposizione,fquasi‘diremmo siste- 
matica; che si è rinnovata alla. conserva» 
zione di qualche cattedfa, come per esempio 
l'Enciclopedia, la Filosgfia, è la Storia del di- 
ritto, ed alla attuazionetdi quelle nuovamente 
proposte. È i 
Dacchè le Istituzioni di diritto civile non 
fanno più parte dell’insegnamento ordinario, 
riesce evidente la i di una seubla 
preparatoria, che alga d’istradamento al 
‘giovane negli studi @i quali sta per accin- 
gersi. L'Enciclopedia del diritto ha preci- 
samente per oggetto di fornire questo ‘inse- 
gnamento preliminare, di abbozzare al gio- 
vane ì contorni di quel disegno che. dovrà 
mano mano venir colorendo nei successivi 
anni di corso. Inoltre essa deve pure som- 
ministrare al giovane: discepolo le nozioni 
principali circa alcune parti del diritto, che è 






; pur riecessario conoscere, ma le quali non 





i 


entrano nel corso ordinario: Laonde neppure 
sappiamo comprendere come si possa discu= 
tere se convenga o no mantenere la cattedra 
di Enciclopedia. Bensì potrebbesiì discutere 
se sia da preferire una cattedra d’Eaciclo- 
pedia 0 una cattedra d'Istituzioni. Ma anche 
su: questo terreno, che è il solo sul quale 
possa convenientemente agitarsi la questione, 
non esileremmo mai a pronunciarcì per 
Enciclopedia, in quanto che le. Istituzioni 
civili ‘erano un otlimo insegnamento preli- 
minare, quando lo studio della scienza giu- 
ridica restringevasi quasi esclusivamente al 
diritto civile posilivo; ma, oggidì che si è 
elevata a maggiore altezza di concetti, e 
ampiezza di parti, evidentemente quelle Isti- 
tuzioni sarebbero da sole insufficienti ‘allo 
scopo. E se le allarghiamo in guisa che ab- 
braccino tutti i rami diversi dell’ insegna» 
mento legale, allora la questione non è più 
che una disputa di parole, perchè le Istitu- 
zioni si trovano nel fatto convertite in una 
Enciclopedia. Bensì nella esposizione di que- 
sta, considerandola come opera didascalica, 
potrà essere desiderabile una grande so- 
brietà ed esattezza, congiunta ad un metodo 


ea darcalfimo. alle coraggiose 
| proposte, ad armare 


ella pubblica istru- 4 


la 
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lavori, la esùberanza cioè delle materie, 0 
la oscurità nel trattarte. 

Negare la utilità dello studio della Stotia 
e della Filosofia del-dirittoy è negare l'uno 0 
l’altro dei caratteri «costitutivi del medesimo, 
è un disconoscerne la natura e Ja genesi; ed 
una’ flagrante violazione di. quel: Vero e 
fecondo principio così bene espressa dal giu- 
reconsultò romano , quando disse :. Scire 
leges now est carum verba, sed vim et po- 
testatem tenere.‘ Ma ‘proscrivendo-la Storia, 
si elimina l'elemento pratico, proscrivendo la 
Filosofia del diritto, sì trascura” l'elemento 
razionale, e. nell’una e nell'altra” ipotesi pri- 


vasi, il giusdicente de ‘migliore sussidio per {° 


I pi 


ene Iatentero e rettamente app icare 
legge scritta. ; 

D'altronde, a parte. anche la questione 
dell’utilità reale e positiva di questa catte- 
dra, havvi una considerazione d’indole più 
generale che concorre efficacemente a con. 
sigliarne Ja conservazione. L'università debbe 
essere il tempio. della scienza, dove “ogni 
nobile disciplina abbia “il ‘suo altare e; il 
suo ininistro. A fronte delle tendenze. in- 
dividuali che si manifestano così prepoten- 
temente oggidì, e le quali non di rado si 
rivelano sotto forme ostili decisamente ed 
avverse a tutti i grandi centri d'azione , 
d’influenza, o d’impulso, e ‘così anche alle 
università esse non hannc “arma migliore 
per. combattere tutte le opposizioni fuori 
questa di tenersi mai sempre all'altezza della 
loro. missione; ossia di° rappresentare: la 


scienza in tutto il suo splendore, e in-tutta’ 


la sua forza. é 

Quella università che trascuri anche una 
sola parte della scienza’ ‘abdica il suo  pri- 
‘mato, scopre il fianco ai suoi nemici, de- 
creta da se medesima il suo decadimento e 
la sua morte. 

Non fosse . che. per. questo. rispetto, do- 
vrebbe cessare ogni opposizione agli impor- 
tanti rami, d'insegnamento che- abbiamo no- 
minati, massimechè sono quelli appunto per 
î quali l'università come “corpo insegnanté |. 
si accosta e partecipa ai. progressi del secolo. 

Mai i membri dell'università ebbero mag» 
gior bisogno di mostrarsi i degni depositarii 
della scienza. Mai non fu così necessario 
comeora, che eglino:si persuadano, che non è 
già avversando le savie riforme che questi 
corpì si potranno mantenere, ma bensì che 
la prima legge. della loro conservazione. 0g» 
gidì è questa .di accettare francamente, 
volonterosamente, tutte le: utili innovazioni, 
concorrendo coll’esperienza, coi lumi e colla 
volontà propria ai progressi dell’istruzione 
e della scienza. ù 

Al quale proposito è pur necessario che 
siano tolte quelle barriere le quali nel seno 
stesso dell’ università mantengono illogiche 
e funeste divisioni. Epperò confesseremo 
che non ci ha mediocremente sorpreso il ve- 
dere consultati i soli professori circa il pro- 
gramma di cui stiamo parlando, mentre e i 
riguardì di convenienza , el’ interesse ben 
compreso dell'università e della scienza con- 
corrono nel dimostrare che insieme a quelli 
vorrebbero sempre essere convocati anche i 
collegi della facoltà, giacchè importa in que- 
sto genere di discussioni, di far contribuire 
l'ingegno e i lumi di tutte le persone, che 
per la posizione che occupano, o già stanno 
altuando, o saranno in seguito chiamate ad 
attuare il sistema delle riforme, e del perfe- 
zionamento del quale si tratta. 


È insieme a questo: voto, noi ne emelte- 
remo un altro : che cioè non si rinnovi tanto 
facilmente l'esempio di discussioni inutili, 
perchè non fornite di tutti gli elementi ne- 
cessarii a renderle fruttifere, e di incarichi 
illusorii, perchè privi di scopo. Nè il pro- 
gresso della scienza, nè la dignità dell’Uui- 
versità guadagnano a simili infeconde prove. 
Il corpo dei professori, e dei dottori di col- 
legio ba in tutti i tempì date prove suffi- 
cienti di'capacità ‘e di buona volontà, ed è 
troppo ben collocato nella stima dell'univer- 
sale, perchè un ministro possa temere di de- 
rogare, se li consulti da senno, e li faccia 
intervenire , nella discussione preliminare 
dei progetti di legge relativi all'insegnamento, 
non pro forma e senza esito, ma sibbene 
nello schietto intendimento di giovarsi dei 
lumi che le loro osservazioni possono som- 
ministrare in tali materie. 
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Num. 1540. 


SENATO DEL REGNO. 

Oggi il Senato riprese le discussioni sospese 

da quasi una sellimana. i 
Abbiamo sentito in prima la relazione sul 
trattato conchiuso colla Francia dell'onorevole 
senatore Giulio, il quale con validissimi argo» 
menti confutando quanto si è detto contro il 
medesimo, ha. ‘corchiuso per la sua approva 
zione assoluta. ‘Noi facciamo plauso. a quel 
voto unanime. dell'ufficio ‘centrale, il quale 


‘sebbene non ci sia. riuscito improyyiso, non 


lascia (uttavia di onorare il corpo. che lo eles: 
se, dimostrando così la sua costanza sai i prin- 
cipiis di libertà ‘commerciale. t ‘nella ‘quale 
siamo entrati con sì, manifesti vantaggi. 
Quantunque ‘anche »pel modo tenuto dal 
governo, DERE i riduzioni gole tarifia 






il trattato colla Svezia, nel quale non essen- 
dovi corrispettivo per le concessioni accor- 
date dal ‘nostro governo, richiese per qual 
cagione quelle concessioni si fossero fatte per 
trattati e non per legge. Alla quale obbiezione 
non fu difficile rispondere citando il trattato 
conchiuso col Belgio, in forza del quale quel 
governo può denunziare il suo appena le 
concessioni fatte ad altri governi si seria 
altrimenti che coi trattati. ok 

Dopo il signor Castagnetto il eo La- 
Marmora Alberto prese argomento dall’arti- 
colo 7 del trattato per eccitare il governo a 


provvedere che lè saline della Sardegna sieno. 


in grado di procacciare alla marina svedese 
quella quantità di sale che possa richiedersi 
onde tener vivo, e accrescere se fia possibile 
quel ramo principale di esportazione dalle 
nostre in quelle contrade. Malgrado le diffi- 
coltà finora insorte. a. tal. uopo, pare che si 
stiano condueendo oggi . trattative per una 
concessione, nella quale, più che l’interesse 
delle finanze, si avrebbe di mira l'aumento 
della produzione. 
certamente capaci di grandissima: produzione. 

Il trattato venne approvato nello squit- 


‘tinio ‘segreto alla ‘maggioranza di 50 voti 


contro 5. #5, 

«Martedì. verrà. .in..discussione il trattato 
colla Francia. Ci sia lecito di esprimere bre- 
vemente il desiderio che i progetti oggi stati 
presentati 
scussi , affinchè il ritardo recato a questi 
non sia per nuocere ad altri di maggior mo= 
mento, e, di più stringente necessità. 





La Camera dei deputati oggi non ha te- 
nuto seduta per la morte del suo, Reed 
Sena: 





Siamo informati che Gioberti non rispon- 
derà ‘al centone intitolato: Le contraddizioni 
di Vincenzo Gioberti. Ne facciam plauso al- 


l'illustre filosofo.  Altronde 1° Armonia si è 


incaricata di farne le vendette, dal momento 
che ha impugnate le ‘armi del di lui con- 
traddittore, e le ha fatte sue. 





(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Madrid; 10 ‘aprile 1852. 
Si ‘avvicina il tempo in cuì entrerà in vigore 
la famosa, legge sulla stampa, e già si parla 


di un numero infinito di giornali che saranno | 


costretti a scomparire; è vero che parte del 
giornalismo; è stato qui così sfrenato. che. ha 
dato luogo a che l'opinione pubblica si’ sia 


poco commossa alla pubblicazione di questa. 


deplorabile legge; ma però è altresì vero che 
la misura è altamente impolitica, e non potrà, 
con il tempo, che essere altamente anche dan- 
nosa al ministero, L'uomo di maggior merito 
di questo gabinetto è senza dubbio il. signor 
Bravo Murillo, e perciò si crede che egli non 
partecipi che mezzanamente alle viste retrograde 
di alcuni dei suoi colleghi, però questo non 
vuol dire che in qualunque caso nòn si ras- 
segnerebbe ad esercitare un potere un po più 
assoluto, È tornata fuori con più probabilità la 
notizia della dissoluzione delle Cortes, e la 
pubblicazione di una nuova legge. elettorale; 
ma sì pretende che si incontri ostacolo in 
un’alta persona, a che si ponga mano alla 
costituzione, e perciò credo potervi dire, sotto 
riserva però, che per il momento non vi sa- 
ranno novità; continuando questa perniciosis- 
sima ambiguità, e questo stato politico usso- 
lutamente eccezionale, D'altronde si cerca svi- 
luppare gli interessi materiali per quanto è 
possibile, ed infatti i capitali che o stavano 
ascosì, o all’estero cominciano a gettarsi con 
certa preferenza. sulle speculazioni delle vie 
ferrate, e le società e le richieste di conces- 
sioni pullulano da ogni provincia del regno, 


onto MMYOrErOlE: GGI tolinvia una remini. 2) 
scenza di opposizione al senatore: Castagnetto 


E le nostre saline sono 


vengano presto esaminati. e. die” 
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Negli scorsi giorni molto si parlava nei circoli 
della diplomazia delle istruzioni segrete che 
sì assicurava avesse ricevuto il marchese Vil- 
huma, ambasciatore di S. M. in Napoli; si 
giungeva perfino a supporre chè dovesse ten-. 
tare una riconciliazione com.la famiglia di 
Don Carlos, offrendo onori, appannaggi.ec. ec. 
ma con l’obbligo di risiedere in Ispagna. Que- 
sta notizia veniva commentata ‘diversamente: 
alcupi la credevano di alta politica per tener 
vicini e sotto l’occhio. vigilante dell’autorità 


dei principi che in date circostanze potreb-. 


bero compromettere: l’ordine di cose e la di- 
nastia stabilita, permanendo all’estero; altri 
poi vi vedevano una imprudenza, potendo la 
loro presenza rianimare delle deluse speranze, 
servire di bandiera ad un qualunque rivolgi- 
mento ed attizzare il fuoco del fanatismo in 
un'paese che fra i suoi castelli di provincia 
ve ne ha uno che si chiama Loyora. 

Tutto ciò ve lo riporto come ciarle di sa- 
loni, e che per essere morta e seppellita la 
stampa è l’unico luogo ove si sono ie 
le novelle del giorno, quantunque però nel 
solo ‘fatto di essere ciarle vanno prese con le 
dovute riserve. Il soggiorno d’Aranjuez è bril- 
lantissimo dopo l’arrivodella corte, e l’unica 
cosa che per ora seriamente preoccupa la ca- 
pitale sono. le riaperture delle funzioni dei 
Tori, nella di cui arena si sono. presentati i 
Lidiadores più famosi della Penisola. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — Dietro la sentita necessità di 
fornire di buoni testi l’istruzione elementare 
e la media , il ministro della pubblica istru- 
zione , sig. Farini,, ha ravvisato opportuno di 
eleggere una ‘apposita commissione, la. quale 
secondo le precedenti norme e;colla scorta 
dei lavori già condotti innanzi da quel mini- 
stero, prenda a disamina questo soggetto; e 
primieramente riferisca quali libri attualmente 
in uso si possono conservare o nella loro in- 
tegrità , o mediante opportune modificazioni , 
secondo quali debbano essere rifatti o in 
tutto o in parte; e finalmente prepari i pro- 
grammi di quelli che mancano, indicando se 
alla loro compilazione debba provvedersi con 
incarichi speciali , oppure mediante pubblico 
concorso. La commissione si dividerà in se- 
zioni secondo i rami dell’insegnamento; in- 
torno. al quale debbono versare i suoi lavori. 

La somma stanziata. in bilancio pel corrente 
anno alla categoria degli incoraggiamenti, con- 
sente che fin d’ora si ponga mano a questa 
importantissima opera : per continuarla e ri- 
durla a compimento provvederanno i i bilanci 
venturi. 

La proposta fu: approvata da S. M., e la 
commissione è costituita dei signori : 

Presidente cav. Ignazio Pollone, prof. di mate- 
matiche e primo ufficiale del ministero d’istruzio- 
ne pubblica. 

Cav. Amedeo Peyron, prof. emerito di lingue 
orientali, membro della regia accademia delle 
scienze. |. 

Filippo Defilippi, prof. di zoologia. 

Domenico Capellina, preside della facoltà di let- 
tere, è dep. 

Cav. Ercole Ricotti , professore di storia, 
membro della regia accademia delle scienze , e 
deputato. 

Padre Gio. Batt. Cereseto, prof. di rettorica nel 
collegio nazionale Ji Genova. 

Sacerdote Giovanui Antonio Rayneri, prof. di 
metodo, e membro del consiglio ‘generale delle 
scuole elementari. 

Domenico Berti, prof. di filosofia morale. e de- 
putato. 

Prof. Giuseppe Bertoldi, ispettore delle scuole 
secondarie e-dottore collegiato di lettere. 

Membro e segretario della commissione. 

Prof. Modesto Scoffier, dottore collegiato e capo 
d'ufficio al ministero di pubblica istruzione. 

Torino. — Nel giorno 18 del corrente mese, la 
società mutua medico-chirurgica di Torino tenne 
la sua annua adunanza generale nella sala di fisio- 
logia sperimentale. 

lo tale occasione‘il'cav. prof. Grifta , presidente 
della società, disse parole molto commoventi, che 
furono ricevute dagli astanti con reiterati ap- 
plausi. 

Il tesoriere .cav. dott. coll. Bertini presentò il 
rendiconto amministrativo dello scorso anno 1851, 
per cui risultò avere 1a società un fondo disponi- 
bile poco meno di 19,000 lire, quantunque a vari 
soci bisognosi siano state. rimesse considerevoli 
somme. 

Al segretario dott. coll. Demarchi lesse un rag- 
guaglio storico dell'andamento della. società, per 
cui si conobbe essere questa da collocarsi tra le 
più animate e fiorenti. 

Furono: in tale seduta nominati sei membri della 
direzione, in surrogazione di altri sei che, a tenore 
del regolamento organico, cessarono di. far. parte 
della medesima; detta direzione trovasi ora com 
posta come segue:: i membri ne sono disposti per 
anzianità di nomina : 

Bisiè, Ruatti, Sachero, Savino, Sella, Valerio, 
Malinverni, Sperino , Filippi, Trombotto, Roffi, 
Valauri, Balestra, Gianotti, Lombard, Castelli, Lau- 
geri, Adami, Tarella, Mosca, Fasella, Borelli, De- 
michelis, Granetti. 

Essendosi poi dalla direzione istessa proceduto 
alla composizione del suo uffizio , ne risultò : 

Tarella, presidente; Sella, vice-presidente ; 
Sachero, censore; Trombotto , vice-cen- 
sore; Valerio, consigliere; Balestra, id;; 
Lombard, id.; Malinverni, id:;. Bertini, 
tesoriere; Demarchi, segretario. 


L'istituzione di cui parliamo, che fu poi di mo- 
dello a molte altre consimili che si fondarone in 
varie città d'Italia, si commenda per se stessa, € 
dimostra a.sufftcienza come sia radicato lo spirito 
di umanità nei seguaci del sommo: Ippocrate. 

— Si è per cura di alcuni farmacisti instituita in 

Torino una società che ha preso per titolo : Società 
di Farmacia degli Stati Sardi. Si tennero diverse 
adunanze generali per discuterne lo Statuto.fonda- 
mentale ; si nominarono quindi per votazione se- 
greta, onde formarne il primitivo nucleo , dodici 
membri effettivi, che per ordine di maggioranza di 
voti qui riportiamo: Gallo: Giuseppe, Borsarelli P. 
Antonio, Chiappero Francesco, Schiaparelli Gio. 
Battista, Rossi B. Alessio, Griseri Vincenzo, Mosca 
Luigi, Rasino Giuseppe, Garbiglietti Cesare, Berta 
Camillo, Abbene cav. Angelo, Florio Giuseppe. 
# Questi, adunatisi la sera del 25 marzo, proce- 
dettero alla nomina degli uffiziali della società, e 
riuscirono con egual numero di voti chiamati alla 
presidenza Schiaparelli e Borsarelli: quegli per 
anzianità fu nominato presidente, questi vice-pre- 
sidente, Gallo segretario generale, Abbene censore, 
Rossi tesoriere, Chiappero e Mosca segretari par- 
ticolari. 

Lo scopo di questa società è ad un tempo scien- 
tifico e professionale; i suoi lavori sono fatti di 
pubblica ragione per mezzo del Giornale di far- 
macia, di chimica e di scienze affini, di cui co- 
loro che ne furono institutori e che ne hanno at- 
tualmente la direzione, ne fecero, trascorso che 
sia il corrente anno, dono alla società. 

— Ci scrivono da Nizza Monferrato , il 19 
aprile ; 

Ieri sera si è qui fatta Ja solenne distribu- 
zione dei premi agli alunni delle scuole ele- 
‘mentari e della. scuola serale gratuitamente 
instituita e diretta dal benemerito signor Pio 
Ponzio San'Sebastiano, luogotenente in ritiro. 
Questo ‘egregio cittadino inaugurò la funzione | 
con un'lodato discorso, piero di nobili senti- 
‘menti. e sfolgorante. di patria carità, Quindi 
alcuni. tra. fanciulli e ragazze lessero. aleuni 
componimenti con acconcia disinvoltura e con 
molta espressione. A questo soave spettacolo 
l'udienza restò commossa, e il degno provve- 
ditore agli studi, sig. Giacinto Giordano, pro- 
nunciò un’assaì viva allocuzione, che fu uni- 
‘versalmente gradita ed encomiata. 

Dopo ciò, il valoroso: prof. Scavia, ispettore 
delle scuole della provincia, con animato di- 
scorso si lodò moltissimo dello. zelo che.-il 
municipio metteva in promuovere l'istruzione 
elementare, dalla quale tanto ‘bene. si aspetta 
la patria nostra ; aggiunse che si dovevano 
con gratitudine riconoscere le cure liberali 
del bravo sig. Ponzio, é che ben gli godeva 
l'animo di vedere così ben prosperare il regno 
della sincera libertà. La funzione ebbe degno 
compimento con una bella. poesia dell’egregio 
prof. di retorica D. Carlo Martini. V'interven- 
nero tutte le autorità locali. il municipio , il 
clero, gli uffiziali della guardia nazionale, il 
corpo insegnante, le ispettrici delle scuole fem- 
minili e la maggior parte dei popolani. Una 
scelta musica accrebbe la letizia di questa 
solennità, che veramente si può dire festa cit- 
tadina. 

Lowettina. — Si legge nella Croce di Sa- 
voia : 

Abbiamo sott'occhio un’esatta ‘e ben parti- 
colarizzata relazione amministrativa del ‘1851 
dell’intendente di Lomellina, la quale, men- 
tre ci fa scorgere la molta intelligenza, i ge- 
nerosi consigli e Ja. rara  operosità. di quel 
valente amministratore, che nulla dimentica 
di quello che può infondere vita, e promuo- 
vere la prosperità di quella provincia, ci dà 
a divedere come questa sia giunta in breve 
tempo ad avere tutti i suoi comuni forniti di 
scuole elementari per l’uno e l’altro sesso. 

Questa relazione è corredata da due guar 
dti ottimamente circostanziati dello stato sì 
dell’istruzione elementare, come della milizia 
nazionale. Ci piace il nominare anche questo 
ultimo, approvando il saggio, avviso. dell’in- 
tendente. che li volle dare uniti, perchè la 
milizia nazionale è non solo un mezzo di di- 
fesa del paese e delle sue libertà, ma ezian- 
dio un mezzo educativo. 

Dal quadro della istruzione risulta, è vero, 
che vi resterebbero tuttora un solo comune 
senza scuola maschile, ma collo stipendio 
stanziato ; sedici comuni senza la femminile, 
pure collo stipendio stanziato; e due. senza 
scuola e senza stipendio stanziato. Ma è da 
avvertire che già d'allora sì era disposto per- 
chè nell’anno entrante tutti avessero a tro- 
varsi nella medesima condizione; e siamo in- 
formati che sì felice risultato si è presente- 
mente ottenuto. 

Stando a quel solo prospetto appare inere- 
dibile .il miglioramento ottenuto nello spazio 
di un auno solo. Sopra una popolazione di 
139;872 nel 1850, il numero degli scolari sì! 
maschi che femmine rilevava in estate a 4,037, | 
in inverno a 6003; 
in estate,’ aumento 2,213; ed a 10,274 in in- 
verno, aumento 4,271. 

Le somme spese dai comuni per le scuole 
maschili, che nel 1850 furono di Il. 45,695, 
arrivarono nel 18510! Il. 51,590; e. quelle 
per le scuole femminili da ll. 3,540 salirono 


a ll. 26,650; totale lire 78,240, aumento lire | 


29,005. 


Risultamenti così straordinarii. di alacrità 
manifestano in questa provincia un generoso | 


amore universale. di “educare la nuova sua 


generazione in modo degno dei tempi e della | 


patria. 


nel 1851 ascese a 6,250; 


IL RISORGIMENTO 


I Csi, 22 Bprile: — ‘Lontandente della. 
provincia di Tarantasia ci ha indirizzato la 
copia di una circolare da lui mandata a tutti 
pi sindaci della sua provincia per esortarli a 
| farevotare qualchi soccorso dai loro comuni 
e'di organizzare delie sottoscrizioni per recare 
sollievo alle infelici vittime dell’incendio PR 
villaggio des Allues. (Gazz. Of) 
La Gazzena' Officiale di Savoia' pub- 
blica il rendiconto delle operazioni della 
banca di Savoia nella seconda quindicina di 
marzo. Sopra un capitale: di 800,000 franchi 
di cui può I” banca, risulta..un mo- 
vimento. di 647,780 17 nel Hortafoglie e di 
683,268 64 di namerario. Il movimento to- 
tale risulta :di. 4 331 ,048. 81. ossia 110,920 73 


per giorno. 


aisi 


Ì 


— Si legge nello stesso foglio: Noi abbiamo 
annunciato che nella capitale si preparano a 
festeggiare degnamente le feste costituzionali 
della ‘seconda domenica del inese. di maggio 
dichiarate con legge feste delle Statuto. Noi 
ASRO che là. municipalità di Ciamberì 
saprà adempiere degnamente, come quella di 
Torino, agli obblighi che gli impone il decreto 
| reale del 5 maggio scorso. Le ‘nostre popola» 
zioni che tutti. i giorni meglio apprezzano il 
beneficio delle nostre istituzioni, seconderanno 
mirabilmente ,gli/ sforzi dell'autorità ‘munici- 
pale. 


Î 
| 
Firenze; 24. aprile. — Leggesi nell’ Opinione. O 

— Il nostro corrispondente ci trasmette estesi 

ragguagli intorno all’invasione fatta ieri dai 

gendarmi nella tipografia del giornale il Co- 
! stituzionale per sequestrarvi il foglio che con- 

È te eneva il secondo articolo intorno alle leggi | 
che regolano .lo stato civile degli ‘ebrei nei 
tempi. passati. Questa misura fa presentire qual | 
sorte sia preparata/ alle leggi leopoldine. i 

ESTERO. Tn 

BELGIO, — Leggesi nellIndep. Belge del 20: 

Abbiamo pubblicato il riassunto dei lavori della 
sessione legislativa del AR51 e 1852, aperta il 4 ho- 
vembre e chiusa di fatto)il 3 aprile dopo una du- 
rata di 5 mesi. 

Il numero, delle sedute tenute) è stato di 90, e 
quello dei progetti adottati di 48. Due volte la Ca. 
mera non si è trovata in numero per deliberare. 
Questa sessione, come |del resto quelle che pre- 
cedono il rinnovamento parziale della legislatura, 
non è stata molto lunga) ma essa venne terminata 
coll’adozione di leggi asspi importanti che faranno 
epoca negli annali del Parlamento belga. Basta, per 
dimostrare come i rimproveri di sterilità che fu- 
rono diretti all'ultima;séssione sono poco fondati, 
di citare la riforma del) codice penale, la legge 
sulla detenzione preventiva, la legge sull’ 


zione forzata, la revisione del codice forestale e fi- 


nalmente i-diversi traiteti di commercio. 
Presentiamo calli dei progetti adottati; 
ma noi riproduciamo p 
precedenti. 
Sessioni-Sedute-Progetti Sessioni Sedute Progetti 
adottati 
1843-45 
1843-44 
1844-45 
1845 46 
104647 
1847-48 
19:48 
1848-49 
1849-50 
1850-51 
1851-52 


ima il quadro delle sessioni 


adottati 

49 
54 
72 
77 
71 
85 

1 
81 
72 
64 
48 


1831-52» 
1832-33 
1855 

1833-34 

1834-35 

1835-36 

1836-57 

1837-38 

1858-59 

1839-40 

1840-41. 92 
31941-42 162 ; 

Seguendo l'ordine delle quattro categorie che 
adottammo per la classificazione. dei progetti di 
legge, si vede che la Camera ha adottato 13 pro- 
getti di trasporto e di'erediti supplementariio prov- 
visorii. In questo numero sono compresi il credito 
straordinario votato in favore del Luxembourg.e 
quello destinato pel'compimento delle linee tele- 
grafiche. 

Sonvi progetti appartenenti alla prima categoria. 
La seconda, nella quale comprendiamo i progetti 
periodici e «li rinnovamento, di leggi temporarie, 
comprende otto bilanci, la prorogazione della legge 
relativa all'esenzione dei pedaggi sui capali è sui 
fiumi, la fissazione del contingente dell’armata; la 
prorogazione della legge sugli esteri, Ja proroga- 
zione di alcune disposizioni della legge sull’inse- 
goamento superiore. 

1 progetti di legge l'interesse secondario 0 pu- 
ramente transitorii che-formano la terza categoria 
sono'‘in numero di nove. Eccone l'enumerazione: 
rettificazione di limiti trai comuni di Glons e di 
Roclenge-sur-Geer; fissazione di. stipendio dei con- 
servatori delle ipoteche; riunione dei due cantoni 
della città di Thourout; soppressione dell'art. 68 
della legge generale del 26 agosto 1822; percezione 
d'un pedaggio sul ponte del Val-Benoit; rinnova- 
mento dei titoli d'imprestito del 1848; modificazione 
al regime di transito; prorogazione del termine fis- 
sato per la riduzione del personale dei tribunali di 
Tournai e di Uharleroi; regime di sorveglianza delle 
i fabbriche di zucchero di barbabietole: ) 

Finalmente i progetti resImente importanti e du- 
revoli nei loro effetti, i quali. si rapportano alla 
quarta categoria, sono in mumero di tredici; essi 
comprendono: 

La riforma del codice penale; la detenzione pre- 
ventiva; le lotterie; l'espropriazione forzata; il di- 
ritto, di successione; la giurisdizione dei consoli; 
| l'interpretazione dell’articolo 78 della; legge comu- 
nale; il codice forestale; l’interpretazione degli art. 
22 e 25 della legge sulla milizia; le modificazioni 
\ doganali; ‘i trattati coi Paesi: Bassi e l'Inghilterra;a | 
convenzione adilizionale al trattato collo Zollyerein; | 
e la convenzione della pesca coll'Inghilterra, 

Una sessione che è stata tenuta coll’'adozione di; 
questi progetti di leggi nom è, lo ripetiamo, di 


104 
142 
131 
149 
120 
158 
10 
165 
117 
178 
90 


do 
89 
105 
125 
180 
110 
150 
89 
117 


| 
I 
| 
! 


MEN I i MILNE Starr 


sessione sterile; essa non è stata animata da grandi ] 
discussioni politiche, ma non fu però henimeno 
terminata. . 


FRANCIA. — Parisi, 19 aprile. — (Corri- 
spondenza dell’Indépendance: Belge). — Pare 
decisamente che i minimi incidenti divengano 
gravi: allorchè si tratta delle relazioni della 
Francia colla. Russia. Tutti gli sguardi sono 
rivolti verso Venezia, ed ‘il console generale di 
Francia che, come si sa, ha dovuto lasciare 
Milano dopo la rivoluzione del 1848, sulla 
formale domanda dell’Austria per risiedere a 
Venezia, ha in questo momento una dura mis- 
sione a ‘compiere se vuol tenere informato il 
suo governo di tutti i propositi, di tulti i com- 
mentarii che ‘circolano nell’antica città dei do- 
gi. Ecco ancora ‘un ‘nuovo fatto e di cui si 
esagera molto l’importanza : 

Pare che. un annuario od almanacco offi- 
ciale che si pubblica a Varsavia, non dica una 
parola del principe presidente della repubblica 
francese e conracri un lungo articolo alla casa 
dei Borboni, Si fece correre la voce a Parigi 
da due giorni che delle precise e categoriche 
spiegazioni erano state domandate al signor 
de Kisseleff, Io credo che è un errore, Eccone 
il motivo: l’annuario in questione è pùbbli- 
cate coll’autorizzazione del governo, come tutto, 
ciò che .stampasi in Russia, ima non è redatto 
per ordine del governo. Pare) che gli editori 
di questo libro abbiano i copiato 
l’almanacco di Gotha, il quale dà annualmente 
un sunto storico sulla casa di Borbone. 

In mancanza di notizie lasciatemi dirvi due 
parole su di una comunicazione assai interes- 
sante fatta.dal sig. Arago all'Accademia delle 
scienze relàtiva ad ‘una’corrispondenza di De- 
nis Papin con Leibuitz. ‘In una notizia annessa 
all'Annuatre du Bureau des longitudes Avago 
aveva proyato che Papin doveva essere consi- 
[dana come il. vero itiventore dei principii 
Lindgren della ‘macchina a vapore tale 
Ci oggi s'impiega. 


La corrispondenza inedita che si è ritrovata é 
del più alto interesse. e sarà senza dubbio pub- 
blicata. Essa dimostra ad‘evidenza che nel 1707 
Papin erasì ritmato ad Hanau e che dal 1695 
aveva descritto negli Actes de Leipsik e presen- 
tito tutte le risorse di questo nuovo motore, 
voleva farne: l’applicazione ‘alla navigazione, 
Esso aveva fatto costrurre sulla Fulda un bat- 
tello mosso dal vapore col mezzo di due ruote 
a palette col sistema poscia attribuito al mec- 
canico inglese Mandslay. Esso volle passare in 
Inghilterra. col battello, ma malgrado ia pro- 
tezione del granduca di Assia Cassel, esso non 
poté togliere gli ostacoli che si opponevano 
alla sua esecuzione. Nelle sue lettere a Lei- 
bnitz esso prevedeva che soccomberebbe nella 
lotta, ed infatti Papin morì nel 1710%in uno 
stato prossimo .. alla miseria é ‘senza poter 
applicare questa mirabile invenzione che scon- 
volse il mondo. Fui assicurato: che queste 
lettere appartengono ad un tedesco che abita 
a Marbourg e che esse vedranno quanto pri- 
ma ila luce, 


ALEMAGNA. — Berumo, 18 aprile, ( Dalla 
Corrisp. litogr.) —Il 610 il 7 prossimo giugno 
il re partirà per il Reno. Si assicura quest'oggi 
che lo stesso giorno vi arriverà anchelo czar 
per fare una visita al re al castello di Stol- 
zenfels, 


Teri farono spediti gli ordini necessarii per 
far venire qui i disuelindlti di truppe. ap- 
partenenti al terzo corpo d’ armata, che do- 
vranno concentrarsi il prossimo mese nelle 
vicinanze di Berlino per prender parte ‘alle 
grandi riviste che avranno luogo in occasione 
del soggiorno dell’imperatore di Russia. 

Il 12 reggimento di fanteria , che ha per 
colonnello il principe Carlo di Prussia, ha ri- 
cevuto l'ordine ‘di recarsi qui per partecipare 
alla. celebrazione del 25 anniversario del suo 
matrimonio, la quale ‘avrà luogo il;20 maggio. 

Egli è stato deciso che quest'anno il primo 
e il secondo. corpo d’ armata stanziati nelle 
provincie. di Pomerania e di Prussia saranno 
passati a rassegna dal re; cosicché il re si 
recherà il prossimo autunno in queste due 
provincie. 

La seconda Camera ripiglierà domani il corso 
delle sue sedute. Essa si’ occuperà della legge 
sul:bollo dei giornali, dell’ordinanza commer- 
ciale e della nuova composizione della prima 
Camera. Le sedute della -prima Camera co- 
mincieranno soltanto tre giorni dopo. 

Egli è ormai certo che il governo presen- 
terà alle. Camere. un progetto .di legge per 
mettere. un’ imposta. sulle. strade. ferrate. Le 
strade ferrate con una rendita del 4 0j0 pa- 
gheranno 1{8Zper 050, e così progressivamente 


‘sino al 3 per 0j0. Come si vede il governo 


prussiano non è MOpRO avverso all’ imposta 
progressiva. 

— Ieri l'altro, dinanzi al Senato di questa 
città, ha cominciato il' dibattimento del pro- 
cesso contro. il signor Antonio Thoutascheck, 
sarto. a Berlino, il quale quatti” anni fa aveva 


sepolto un semplice asse in'luogo di suo fra. è 
sarto: a Gopenhaghen, la cui! 
vita era assicurata da una società di quest’ul- | 
tima capitale per 1000 talleri, e da una s0- | 


i tello Francesco, s 


cietà di Londra per 1000 lire sterline. Le an- 


| witsch, 
nuità erano state esattamente pagate. dietro. 
presentazione del certificato di decesso spe- ; 

i 


7 


ARIE PRIZE FA RASIRIMIIIIII 0A LIZANIIENZIGIN SIICINONTA EHE PUIONZIAIO SIRIA MIE, VENDITORI AD operi piridiO Samoan ri he Soia da circa si 


dite dal \chirurgo Kunze; che si. trova. anche 
egli sul &ranco degli accusati. I. due fratelli 
sono nati\in Boemia, ed è appunto în questo 
paese che|/Francesco Thomascheck, dopo il 
suo seppellimento a Berlino, era andato a ce- 
lare Ja suà postuma esistenza. La vedova in- 
consolabile| era rimasta a Copenhaghen dove, 
nella sua letra solitudine, riscuoteva le an- 
nuità che‘ AFGA equamente con suo ‘marito, 

Antonio, (il sarto di Berlino, è reo confesso, 
ma pretenfie aver soltanto agito nell'interesse 
di suo fratello: Questi ‘invece , ritrattando il 
suo prima asserto , sostiene. non aver ‘avuto 
cognizione della soperchieria'‘se non quando 
ricevette il danaro, ma non. nega di averselo 
‘intascato. 


Sulla richiesta del' difensore la Corte do- 
ìîmandò. la presentazione della corrispondenza 
fra Antonio. ‘T'homascheck e sua cognata a | 
Copenhaghen, più afflitta che mai per l'esit 
di questo funereo caso. Perciò Ja. sentenza 
sara soltanto pronunciata più tardi. 


Si è notato la curiosa circostanza che An- 
tonio, il preteso superstite di quattr’ anni fa, 

é magro estremamente, quasi cadaverico, Fran- 
cesco ‘invece , il sedicente defunto, robusto e 
| panciuto, sembra stare ‘a meraviglia. 


Nella sua difesa quest’ ultimo ha invocato 
una malintelligenza che avrebbe ésistito fra 
lui e sua moglie. « Come mai, egli disse, po- 
tete voi credere che io abbia volutò morire 
per.una donna che wenamente alla danese , 
cioè alla peggio, trattò me, povero iaia 
perduto in Copenhaghen ? » 

Questo affare da due giorni occupa Betlino, 
per Jo méno tanto quanto il congresso do- 
ganale. S 


Corona, 17 aprile. — Scrivono alla Gazz. 
d’ Augusta : 

« Vari ‘fogli. hanno annunciato che Luigi si 
Napoleone inanda degli agenti in tutta Y'Ale- 
magna per rintracciaré e premiare i veterani 
dell’armata di suo zio. Ora possiamo antun- 
ciare che qui a Colonia egli troverà il ter- 
feno bell’e preparato. Infatti: si è qui for- 
mata un'associazione di veterani, la quale però 
non mostra di. essere gran fatto. pericolosa, 
non avendo altro, scopo che fquello di sep- 
pellirsi reciprocamente con pompa. 


Quest'oggi due ragazzi di 17 a 19 anni.si 
preseatarono dinanzi al giurì accusati; il primo | 
di aver composto, e il secondo di aver cantato 
una canzone oltraggiosa al re. Quella meschi 
poesia tendeva ‘a parodiare' un discorso 
re. I giurati (li mandarono: assolti. 


L'Indépendance Belge nella sua rivista. po- 
litica stampa quanto segue : 

L'apertura delle conferenze doganali di Berlîno 
ebbe luogo ieri 19 come il nostro corrispondente 
ce lo faceva presentire. Il dispaccio telegrafico che 
che ci recò icri questa notizia ci fa sapere che il 
signor di Manteuffel ha pronunciato il discorso per 
precisare lo scopo delle conferenze ‘di Berlino; il 
quale seopo è la ricostituzione. dello. Zollverein 
sulle basi più larghe e più solide che pel passato. 
L'inviato ‘bavarese non‘ depose una proposizione 
formale come era corsa voce che sarebbe per do- 
mancare l'ammessione dell'Austria alle conferenze; 
ma , nel rispondere al signor di Manteuffel esso 
espresse il voto che questa ammessione potesse 
aver luogo senza nulla precisare in quanto all’e- 
poca. 

La nostra cosrispondenza particolare di Vienna | 
ci conferma che il conte Boul-Schauenstein nomi. 
nato ministro degli affari esteri e della casa impe@ 
riale ha) rimpiazzato in seguito alla sua entrata in 
funzioni il signor de Bach alla “presidenza delle 
conferenze dei ministri. 

Il Lloyd fa risaltare la parte di ‘questa decisione 
imperiale che ‘ha trasformato in Austria il con- 
siglio dei ministri in conferenze ministeriali. Se- 
condo il foglio viennese la misura ha una portata” 
più grande di Que: di un semplice cam biRiAGRio 
di nome. 

Il consiglio dei ministri era un corpo delibe-:: 

rante, e che pronuneiava alla maggioranza dei af 
fragii, Il ministero. era un corpo unigeno respon- 
sabile nel suo insieme superiore ai capi dei dica- 
steri ministeriali. Le conferenze ministeriali non 
Saranno più che una riunione di alti lunzionarii 
che si consultano sugli affari sui quali la decisione. 
Appaiterrà direttamente all'imperatore. Il primo 
luogo fra i funzionarii civili dell'impero apparterrà 
d'ora innanzi al presidente del consiglio dell’um- 
pero, ed il signor Boul-Schauenstein avrà La presi- 
denza di fatto delle conferenze ministeriali nella 
sua qualità di ministro della casa dell'impera- 
tore, 
La nostra corrispondenza particolare di Vienna 
ci fa sapere che i decreti imperiali relativi all’or- 
ganizzazione definitiva delle provincie dell’impero 
d'Austria saranno pubblicati al 1° prossimo giugno 
emessi in vigore il 4° novembre. 

Il: Lloyd smentisce a sua volta il fatto arinuh- 
ciato; dal Journal des Débats di conferenze” che | 
avrebbero luog jo a Londra perla Soluzione della 
differenza relativa all'ordine di successione al trono” 
danese. La questione sarebbe stata regolata tra le 
Ginque grandi potenze prima che le truppe au. 
(striache evacuassero' i ducati. Il Lloyd non dice 
quale è questa soluzione; 


RUSSIA. — Pierrosunco, 9 aprile. — To- 
gliamo dalla | Gazzetta. d' Augusta le seguentif 
pile: i 

È qui giunto da Varsavia il principe Paskies 3 
luogotenente di Polonia. Mi dicono che 
il viaggio del maresciallo ha per iscopo l'ami 
nuo rendiconto all’ imperatore sull’amminist 
i 

























































Mata posta sotto i suoi ordini. 


Istraordinario francese per ne 





impero, in caso mai che Luigi 


‘zione, 


da 


ivistica conciliativa, 


jJensare all’attuazione. La lunghezza della strada 


compiere la comunicazione  conì. Pietroburgo 
i vorrebbe un’altra linea di 450. miglia da 
TCharkoff a Mosca. 


Quanto all’attivazione della lifea da Pietro- 
urgo a Mosca si afferma che non ha sof- 
to alcuna interruzione durante l’inverno. 


ogetto di legge presentato dal ministro delle fi- 
anze nella tornata del 9 aprile 1852 per forma- 
tone del catasto stabile. 


«(Gontinuazione, V. il numero di ierì.) 
Stima censuaria dei terreni. 


i Coll’articolo 22 del progetto di legge si sono sta- 
ilite le basi generali, dietro le ‘quali si dovrà pro- 
edere alla stima censuaria dei terreni, 
(Esse riguardano : 
1. Il determinare i prodotti o.la rendita lorda dei 
erreni; i 
12. Il riconoscere le spese e le altre passività da 
edursi ; 
ll valutare o-ridurre a danaro i prodotti. 
dotti dei terreni sono vari e moltiplici, a 
delle varie qualità di coltura a cui sono 
estinati, e secondo i maggiori o minori gradi di 
lilità intrinseca ed estrinseca dei medesimi. 
WNolendo determinare i produtti medii dei vari 
Teni, è necessario mettere a calcolo e far concor- 
fe nella valutazione dei medesimi gl'indicati ele- 
"Mi nti, secondo le norme suggerite dall'’agronomia 
la scienza estimativa. Egli è colla prima parte 
el citato articolo 22 che si sono stabilite le dette 
Î di massima. 

prodotti del suolo soggiaciono a due specie di 
Passività, cioè quelle ‘che sonovinerenti alla colti. 
(azione dei terreni ed alla raccolta dei prodotti, e 
Île che possono avvenire per infortuni. | 
‘Ea determinazione delle dette spese ed accidenti 
n si potrebbe eseguite, come pei fabbricati, me- 


rodotti, comunque venisse proporzionalmente gra- 
lata; imperciocchè esse dipendono da molte cir- 
{Stanze (relgtive. alle varie- qualità di coltura; di 

prodotti, di situazione. fisica. ed economica dei 
(medesimi A questo principio si è conformato l’ar: 


n° danaro , applicaudo a ciascuno il relativo 
Prezzo. 


î 


[essere ‘medii. per costituire così quella rendita che 
l proprietario può costantemente ricavare. 

TA tale uopo si sarebbe proposto che essi siano 
alutati sulla media di un decennio. 

La difficoltà principale che si presenti nello stat 
biline queste medie non è sul maggiore o mi- 
| (nor numero di anni; imperocchè si può essere 
È quasi certi. che nel periodo di un decennio più è 
fa 

Î 

È 





{ Mero si presentano tutte le fasi cni possano andar 

| ‘Boggetti i prodotti del suolo, le spese e passività 

(inerenti ed i prezzi, 

(“La difficoltà principale consiste nello stabiliré 

quale debba essere l’epoca di questo decennio. 
Tali difficoltà ed il bisogno di appositi studi ed 

ibdagini furono causa che nel progetto di legge si 

è dieliiarato che i prodotti, le deduzioni ed i prezzi 
sarebbero valutati sulla inedia di un decennio da 
determinarsi ‘in seguito nel regolamento. 

i Abbenchè nella stima censuaria dei terreni possa 
l\sorgere l’idea «di tina valatazione individuale di 
ciascun appezzamento, ciò nondimeno è stato gene» 
| ralmente riconosciuto in pratica inopportuno un 
tale sistema, 

|} Il metodo ritenuto più consentaneo allo scopo di 
(Quna stima censuaria è di dividere l'operazione in 
Mjue grandi parti, cioè di stima in gchere. e di- 
[iremmo astratta, e di stima spociale di. ciascun 
ppezzamento, 

Questo sistema, col meccanismo, che verremo ad 
indicare, fu applicato in quasi tulti i censimenti 
n oderni, e se le risultanze del medesimo non cor- 
Mfisposero in alcuni luoghi alla comune aspettazione, 
Îlò deve aseriversi piuttosto ai metodi di materiale 






| 


$ 
pa 
[8 
a 
È 













one esule ‘riforme politiche ‘nel regno di 
Polonia, come pure. sulle condizioni dell’ar- 


(= Nei circoli ben ragguagliati si parla del- 
‘imminente arrivo ‘di un plenipotenziario 
goziare intorno 
‘alla situazione generale dell’equilibrio europeo 
e segnatamente in ordine alla questione ‘ del- 
Napoleone 
si vedesse nella circostanza di farsi. proclamare 
imperatore per soddisfare al. voto della na- 


— Da Varsavia si annunzia la pubblicazione 
di un nuovo giornale panslayistico, «intitolato: 
Iutrzenka, redatto da Dubrowsky. Il foglio 
È politico della corte di Pietroburgo richiama 
Î l’attenzione dei lettori russi sopra questo fo- 
glio.con una raccomandazione molto lusin- 
ghiera. ‘I! nuovo giornale contiene produzioni 
moltiplici dello slavisnio nelle lingue polacca, 
russa, czeska, serbica, bulgarica, illirica e altre 


Esso segue evidentemente una tendenza pan- 


Strade ferrate russe. Non sì sa ‘ancora 
te di positivo sulla strada ferrata proget- 
ata da Charkoff a Teodosia sul Mar Nero. Il 
ano è opera di società private, le quali cet-. 
tano di avere dal governo una garanzia del 
o 010; senza di che difficilmente si potrebbe 


avebbe di 350. a ‘400’ miglia ‘inglesi, e per 

































Per procedere alla-stima 
nanzi tutto distinguere 
in relazione ai rispettivi loro prodotti. 

Ì terreni considerati 
vidono nelle seguenti categorie, cioè: 


{ collivazione; quali sarebbero i 
vigne .e simili; 


simili; 

3. Quelli che, 
agricolo, devono cionondimend essere stim 
ché destinati ad'altri usi di utile ed inte 
vato; 

4. Quelli. che ‘sono 
sterilità, o perchè sott 
pubblico, 

Ciascuna delle indie 
suddivide in un ‘nume 
qualità secendarie 
l’altrofed anche da 
Stitunisce il complesso 
terreni che si risconti 


ale categorie di. terreni 
ro grandissimo di specie 


Fiale di ciascun comune. 
Ella è cosa della ‘massima importanz 
mazione di un catasto 


le indicate qualità di 


i comuni, 
Questa prima operazione è 
qualificazione delle cotture. 


I terreni però ‘producono non solamente in 
lazione alla diversa ‘Horo qualità di 


seche. 

Qesto fatto conduce è 
lità di:coltura 
suddette condizioni. 

Questa operazione è ciò che si dic 
zione dei: terreni. ; 


per chiascheduna di esse le basi di 


prodotti 


coltura e di ciascuna classe. 
Questa operazione è ciò che si chiama |] 
mazione delle tariffe, 


medesima che si viene alla stima 0 valut 
speciale di ‘cascun appezzamento. 


delle tariffe a ciascuno appezzamento. 


Maggiore 0 minor gradò di attitudine produttiva. 


riffa della rispettiva qualità e classe. 


gettate Îe basi di queste operazioni, 


dalle medesime. 


biere, le terre salifere, gli stagni d’acqua salsa e 
da pesca. Tutti sono valutati comé i terreni cir- 
costanti. 


Trattandasi di così eccezionali è di prodotti 
piuttosto ‘industriali che agricoli, sì è creduto una 
tal pratica essere più consentanea all’indolé di nh 
censimento prediale. 

Che}se gli accennati terreni qualche volta pos- 
sono pfodurre una maggior rendita, questa “sarà 
da corsiderarsi piuttosto nell'attuazione di unitri- 


buto industriale, di quello ‘che in un censimento 
strettamente prediale. 


I fabbricati rurali, quali sono definiti dall’arti- 
colo 21, vogliono essere considerati quasi stru- 
menti (per la coltivazione del fondo a cui servono. 
Essi, vennero pertanto sottratti alla stima dei fab- 
bricatì e si stimò soltanto l’area su cui sono: ca- 
strutti) 


Siccome però ad ogni. modo rendono un utile | 


assai lilevante, così si sono-equiparati agli aratorii 
di prima classe del rispettivo territorio. 

Considerazioni ‘pressoehé identiche condussero 
ad attribuire ai canali indicati all'articolo 26 una 
stima dii parificazione cogli aratorii di prima classe 
dei tetritori che attraversano. 

Vi sono finalmente dei terreni i quali sono e- 
selusi| da qualsivoglia stima o valutazione; Tali 
sono il terreni improduttivi. per natura propria, 0 
resi Lali per istabile applicazione od uso a servigio 
del pubblico. Appartengono ai primi i letti e le 
sponde dei fiumi, i lidi del mare, le ghiaie, le roc- 
cie. nude e simili. Ai secondi sì ascrivono princi. 
palmente le strade regie, provinciali e comunali 4 
le piazze pubbliche e simili, secondo accenna l’ar- 
ticolo 27, (e verrà ulteriormente specificato nell’ap- 
posito regolamento. 

Disposizioni comuni ai fabbricati 
ed ai terreni. 

Si è chiesto se nelle stime si debba tener conto 
degli obblighi personali o reali‘dei possessori verso 
i terzi e far deduzioni per decime, canoni, livelli, 
debiti e pesi ipotecari e censuari. 

Colla formazione del catasto si mira. sostanzial- 
mente a stabilire il reddito netto dei beni, quale 
Tisulta di fatto al nfomento delle operazioni cen- 
suarie. 

Se i beni sono gravati da decime, canoni, livelli, 
debiti ipotecarii, o censuari , ciò non può nè deve 
influire per nulla sul loro reddito e torna cosa del 
tutto estranea: al medesimo; nè può dar luogo a 
veruna detrazione nelle stime. 


im genere:conviene in- | 
le varie specie|di terreni. 


sotto questo aspetto si di- 


1. Quelli che danno un prodotto ‘mediante la 
campi, i prati, le 


2. Quelli il cui prodotto proviene dalla sola a- 
zione della ‘natura, quali sono i boschi, i pascoli e 


sebbene non diano, un. prodotto 


ati, per- 
resse pri. 


improduttivi 0 (per naturale 
ratti alla produzione per uso 


si 


» Che variano da un comune al- 
regione a regione, locchè co- 
delle:varie colture e dei vari 
“ano, sulla superficie territo- 


a nella for- 
i lo adottare un linguaggio 
Unico per rappresentare con termini proprii tutte 

i terreni e ‘di colture, e di 
applicare questo liuguaggio uniformemente in tutti 


ciò che si dice Ja 


re- 
coltura ma se- 
condo le rispettive condizioni intrinsiche ed estrin- 


suddividere le varie qua- 
In varie. classi. corrispondenti ‘alle 


e classifiea. 


Distinti i terreni in qualità e classi, ed applicando 
massima ‘so- 
vraindicate, si viene a determinare la quantità di 
che da ciascuna unità di misura si può 
ricavare, ai quali prodotti applicando i prezzi medii 
già precedentemente stabiliti , sì ottiene il reddito 
netto dell'unità di misura di ciascuna qualità di 


a for. 


Colle precedenti operazioni resta fissata la stima 
così detta in genere, ed egli è colla scorta della 
azione 


Questa stima si ottiene mediante due distinte 
operazioni, cioè vol classamento e coll’applicazione 


Il classamento consiste nell’ attribuire a cia- 
scuno appezzamento la classe che gli appartiene 
nella rispettiva sua qualità di coltura, secondo il 


L'applicazione della ‘tariffa si eseguisce. attri- 
buendo a ciascuno appezzamento il prezzo di ta- 


Coll’articolo 23 del progetto di legge si sono 


Le norme sovrastabilite si possono applicare alla 
Generalità der terreni, ma vi. hannò casi e circo- 
stanze speciali in cui è conveniente allontanarsi 


Alcuni terreni ricevono una stima non propria- 
mente desunta dai prodotti effettivi , Ma di parifi- 
cazione con altri terreni. Tali sono le case, le tor- 


‘ 


De 





RITA 


gravati da detti pesi, 
nella legge sull'ordinamento dell'imposta. 





maturo esame. 





| servono ad irrigarli, i 
ì 
| seguenti : È 


tare la provenienza e da Proprietà delle acque 


0 


f 


desime, ° 


f 


Proprietari ed utenti, 


in quanto che. pei terreni 


non già sui prodotti reali ‘ed eflettivi di 


sconvolta. 



















alla stima censkaria. 
L'operazione del ‘catastro 


massima parte di persone techiche. 
diramino da un centro unico.| 


guire.il:voluto scopo. 


dilicate incumbenze. 


suarii, 


appezzamento. 


importanza. 

La stima generica, ossia N 
riffe, ha due scopi ben disti pi. 

L'uno è quello di servire) di solida hase nella 
Stima interna del territorio è di tenere perequate 
fra di loro Je stime degli appezzamenti che si tro- 
vano nei medesimi. | 

L'altro tende a somministrare gli elementi neces- 
sari per, Ja perequazione deilcomuni fra di loro e 
quindi anche delle provincie. . , 

La stima parziale, ossia .il blassamento e l’appli- 
cazione deile tariffe ‘a ciascuno appezzamerio, non 
può più presentarsi sotto unlaspetto di tanto ri- 
lievo, in quantochè essa non è in sostanza che lap. 
plicazione pratica della. precedente stima generica 
e non può riflettere che all’individuale interesse di 
qualche possessore. | 

A ciascuna delle dette operazioni di stima de- 
vasi adunque applicare un metodo particolare, sia 
di esecuzione, sia di procedimento, sia di introdu- 
zione di reclami e rispettiva loro risoluzione. 


Stima in genere. — Formazione delle tariffe. 


Questa operazione, dopo che sarà preparata dagli 
agenti censusrii, dev'essere riveduta ed esaminata 


4 


stituite. 

Il-primo a portar giudizio con vera cognizione 
dli causa sul reddito censuaria di ciascuna. qualità 
e classe dei beni situati nel. proprio territorio è 
senza dubbio il consiglio comunale, al quale. per 


corseguenza devono essere sottoposte le dette ta- 
riffe. 


Però la pratica insegna che, nonostante le più 
grandi diligenze, cionondimeno le tariffe dei sin- 
goli comuni risultano ordinariamente sperequste 
fra di loro, motivo per cui si devono far rivedere 
da altri corpi censuarii. 


Per non allontanarsi troppo daî' centri di azione 
stabiliti in ciascun comune, portandosi direttamente 
ad una commissione residente in giascuna provin- 
cia, e promuovere cou più efficacia e con maggior 
cognizione di causa la perequazione delle tariffe 
dei singoli comuni, si è adottato in altri paesi'e 
con felice riuscita il sistema. di far rivedere ed 
esaminare le tariffe da commissioni appositamente 
instiluite in distretti composti di diversi comuni 
contigui fra di loro. 

Dopo tali esami e revisioni le. tariffe vengono 
sottoposte all'esame di commissioni provinciali, il 
cui mandato consiste sostanzialmente nel perequare 
le tariffe dei comuni e dei distretti fra di loro. 

Le stime generiche dopo aver subito le indicate 
revisioni, possono ricevere la loro sanzione. 

Questa non potrebbe essere altrimenti affidata 
che alla direzione centrale del censo, presso la 
quale si trovano radunati ‘iutti gli elementi ed il 
personale necessario a portare un fondato giudizio 
sopra ùna sì importante materia. OR 

Tale sanzione però non potrebbe considerarsi 
come definitiva, ma bisogna lasciar libero ai co- 
muni d’introdurre gli occorrenti reclami onde con- 





Se poi abbia'da accordarsi qualche ritenzione a 
favore ‘dei livellari ed altri proprietari dei fondi 


sarà oggetto da contemplarsi 


Se per i fitti d'acque sf dovessero fare detrazioni 
nelle stime censuarie a favore deî possessori di 
terreni irtigati con acque altrui, e per contro far 
| Oggetto di stima. particolare le acque ed intestarle 
i Mei catasti ‘ai rispettivi possessori, fu argomento di 


Si conchiuse però ‘chetivterréni debbono esti» 
marsi quali.si trovano all’epoca delle operazioni 
censuarie , senza essere obbligati a far ricerche 
sulla provenienza. e la proprietà delle acque. che 


1 motivi. principali di tale conchiusione sono i 
1. Perchè sarebbe pressochè impossibile accer- 


lener dietro a tutte le variazioni che subiscononei 
lunghi corsi e nelle varieCdestinazioni delle me- 


X 
2. Perchè in ogni modo Be verrebbero somma- 
mente complicati i registri censuari, e bisogne» 
Tebbe anzi formare un catastro particolare per re- 
i gistrarvi tali acque e gli Svariatissimi diritti {dei 


3. Perchè le stime riustirebbero quasi impossi. 
(Dil nella pratica esecuzione ‘e’ meramente fittizie, 
e eseguirsi 

terreni ir- 
rigati, ma su prodotti ipotetici \ quali potrebbero 
ricavarsi da terreni privi dell’ rrigazione. Gli opi- 
fizi poi si dovrebbero  stimare| come semplici fab 
bricuti; e tutta l'economia della stima verrebbe 


E INI. — Dei procedimenti e ‘Hei reclami relativi 


ichiede per indole 
propria un centro di azione particolare e l’impiego 
di un personale affatto specidle composto per Ja 


Per conseguire uniformità di metodi ed inspirare 
nel pubblico Ja' necessaria confidenza nell'opera del 
. "e f'igaie . è . 

catasto é necessario che gli ofdini di esecuzione si 


Nell’art. 29 del. progetto di legge si sarebbero 
indicati i vari centri di direzigne, di sorveglianza 
e di azione che si credono ‘necessari per conse- 


L'esecuzione delle operazigni censuarie richiede 
cognizioni tecniche non comuni. Egli è coll’istitu- 
zione di apposite scuole che' il‘ governo procarerà 
di formare un personale capace a disimpegnare sì 


Le operazioni di'misura e'di stima sono, dietro 
le norme ‘sovrindicate, eseguite dagli» agenti cen- 


Presa da, stima nel suo complesso, la troviamo 
divisa in due parti principali, cioè stima generica, 
e questa ha per risultato la formazione delle ta- 
riffe; stima parziale, ed essa si ottiene mediante il 
classamento e l'applicazione ‘delle tariffe a ciascub 


Le dette due specie di' stime differiscono però 
grandemente fra di loro, quanto alla‘ rispettiva loro 


formazione delle ta- 


da diversi corpi o commissioni appositamente in- 


‘quali sarebbero per esempio quelle dei periti da 

















seguire quelle. rettifiche e correzioni c 





he giusta- 
mente loro fossero dovute. | 

La decisione. di tali reclami non potrebbe più 
essere fatta dalla direzione del censo, nè da com- | 





ULTIME NOTIZIE. 
AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA 


QUESTURA 
Della città e provincia di Torino. 

| Il Parlamento, la Magistratura, il Municipio, 

la Guardia Nazionale, l'Esercito, il Corpo Uni- 

versitarto, le Autorità, tributano l'omaggio del a 
loro profondo cordoglio all’uomo di antica ed 4 
incorrotia fede pella libertà, all'uomo che me- 

ritò ripetutamente d’essere eletto a Presidente : 
della Camera dei deputati Pier Diowici Pinriti, i 
e ne accompagneranno il feretro alla sepol- 
tura, che avrà luogo questa sera. 

Ii corteggio funebre partendo dalla piazza. 
d’Italia arriverà in Dora Grossa, e giunto in 

piazza Castello volge per Contrada Nuova, 

Determinate le tariffe colla risoluzione dei rela piega a sinistra per la via di Sar Filippo, si 
tivi reclami, resta a fissarsi la rendita netta di cia») ‘volge quindi per quella dell’Accademia delle 
scuno appezzamento, AGE Scienze, e ritornando in piazza Castello 9'av- 

Gui SBendi cepsnani procedonò alle due distinte! v;ierà per la contrada del Palazzo di Città e 
AI e e Di applicazione delle per quella Ual Seema ila Metropolitana. 
A operazione non vi può essere È A e Sivarive Roi pese. 
causa di discussione, nè-difficoltà di esecuzione; in proibita la_ circolazione delle VELDA E e SIE 
essa non si possono commettere che errori di fatto!" Piazza Castello e per tutta la linea delle 
DS i vie suddescritte, dalle ore cinque poineridiane 

Ma non così riguardo al classamento, giacchè può sino al terminare della funzione. i 
facilmente succedere che ‘venga ad un appezza-$ Gli uffiziali di sicurezza pubblica ‘provvede- 
mento applicata una classe che non gli appartenga f ranao' per l’esecuzione del presente. de 3 
relativamente all'individuale attitudine produttiva.f Torino, addì 25 aprile 1852, 

Da ciò ne viene che sia necessario portare a no- Per il questore, Recioccu. assessore, 
Lizia dei possessori le indicate due operazioni per A Bosio segretario. 
far luogo a favore di essi alla presentazione dei Joro 
riclami ed alla risoluzione dei medesimi. 

Essi adanque possono reclamare su due distinti 
oggetti : s 

1. Per erronea applicazione della classe agli” 
appezzamenti loro appartenenti ; 4 

2. Perisbaglio/avvenuto nell’applicazione 
tariffe, 

La risoluzione di tali reclami non richiede più 
quella solennità di giudizio che è necessaria per 
quelli relativi alle tariffe, inquantochè la loro im- 
portanza è circoscritta entro strettissimi confini e 
non involvono rilevanti difficoltà. 


La direzione del censo col mezzo e coll’opera de’ 
suoi agenti e col concorso «di due consiglieri di 
Stato pare che presenti sufficienti garanzie ne’ suoi 
giudizi per la risoluzione di tali reclami. 

Egli è cogli articoli 34 e 35 del progetto di legge 
che si sarebbe provveduto per le indicate opera: 
zioni e reclami. 





missioni che più o meno direttamente possono ap- 
partenere alla medesima. 

Tali decisioni devono emanare da.un corpo’ in- 
dipendente, versito particolarmente nella materia 
amministrativa; e tale corpo non sembra poter es- 
‘sere altro che il consiglio di Stato; il quale dovrà 
procedere secondo norme speciali da stabilirsi. in 
apposito regolamento, 

Si è creduto così di provvedere nel miglior modo 
alla, perequazione delle stime ed alla giustizia di- 
stributiva in un’operazione del tutto speciale e che 
‘per la natura sua complessiva e collegata nelle ‘sin- 
gole parti rifagge dalle forme staccate e solitarie 
dell'ordinario contenzioso amministrativo. 


Stima parziale dî ciascuno appezzamento. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 aprile 1852. 

Era presso che generale l'opinione che al - 
l'occasione della distribuzione delle aquile al- 
l’armata, vi avrebbe una manifestazione per 
la. proclamazione dell’impero. Il ‘governo te- 
mendo ch'e le acclamazioni intempestive fos- 
sero per dar luogo a gravi inconvenienti ovvero 
trascendere ad una dimostrazione imponente 
e forzare, per così dire il governo stesso, lia 
stimato bene ‘di modificare ‘il: programma 
della grandé rivista del 10 maggio. ° 

Infatti la guardia nazionale non sarà chia 
mata in quel giorno .a prender parte alla fé- 
sta militare ; là aquile imperiali saranno di- 
stribuite alla ‘milizia cittadina il 15 agosto. 

L’impero adunque non sarà proclamato il 
10 maggio; bensi l’armata griderà Ziva l’im> 
peratore: e queste grida, innalzate da ‘60,000 
soldati, non che le petizioni che vengono die 
già e verranno ancora 0in îmaggior. numero 
dalle provincie ; daranno occasione e motivo 
al Senato ed al corpo legislativo di proporre 
l'impero, e più tardì ai francesi convocati nei 
collegi elettorali, di votarlo: Vuolsi pure, ma 
sono sempre conghietture, che prima del 15 
agosto prossimo l’impero sarà realmente fatto;. 
per cui in quel giorno ‘si proclamerà un si 
grande avvenimento ; e le guardie nazionali 
festeggieranno il nuovo imperatore, né vi sarà 
chi griderà iva la repubblica, come potéva 
accadere nel 10 maggio, senza che vn tal 
grido potesse aversi per fazioso. 

Intanto si vedrà se le disposizioni del gabi- 
netto austriaco sono favorevoli a Luigi Napo- 
leone come lo erano quelle ‘ del principe di 
Schwarzemberg, e in ogni caso sì cercherà di 
cattivarsi il favore dell’ Inghilterra, mettendosi 
d'accordo sulla quistione ‘d’Oviente. Une en- 
tente cordiale fra la Francia e | Inghilterra 
sarebbe oggigiorno il fatto il più importante 
per l’ Europa, e specialmente per gli Stati 
Italiani. 

Il principe presidente è partito ieri sera per 
la Sologna, di dove tornerà fra poco. Prima 
di partire ha firmato il deereto ché regola la 
preminenza degli alti corpi dello Stato: 1. è il 
Senato; 2. il corpo legislativo; 3. il consiglio 
di Stato, Questa disposizione metterà fine alla 
quistione d’etichetta che era nata fra il corpo 
legislativo e il consiglio di Stato. 

Il AMoniteur pubblica ‘oggi il decreto rela= 
tivo alla promulgazione della convenzione con- 
chiusa fra la Francia e la Sardegna per re- 
golare i diritti, ì privilegi e le immunità con- 
solari nei due paesi. no 

È pur decretato che d’ ora ‘innanzi la città 
| di Pontivy nel Morbihaa si chiamerà Napoléon-. 
ville; e la comune’ de. Labasiide- Fortuniére 
nel. dipartimento del Lot, Labastide- Murat. 


a AE 
Parici, 21 aprile. — Leggesi nel Moriteur 
il seguente comunicato ; : 












delle 






















IV. — Attuazione del censo. 

Grave ed importante argomento sarebbe il de- 
terminare se il nuovo censo debba attuarsi contem- 
poraneamente in tutte le provincie di Terraferma, 
o. provineia per provincia, di mano in mano che vi 
sia compiuto e confermato colla decisione dei re- 
clami. 



















Lo scioglimento di questo problema può anche 
dipendere dalla riuscita della stima 0 perequi zione. 
provvisoria che si è proposta con altra legge e 
dal bisogno più 0 meno urgente di provvedere &l- 
teriormente alpiù equo riparto dell'imposta. 


Si è pertanto creduto opportuno di :riserbare la 
decisione di questo punto. a miglior tempo. e dietro 


ì nuvvi studi e le nuove indagini che potranno oc- 
correre. 














V. — Conservazione del censo. 

La conservazione. del ‘censo richiamar deve la 
più serupolosa attenzione. i 

Alcuni catastì eseguiti .con diligenza ed esat- 
tezza hanno perduto ogni pregio e. caddero presto 
in confusione per trascuranza nel conservarili. Altrì 
invece, come l'antico fombardo, devono la loro 
rinomanza non solo alla bontà della Toro esecu- 
zione, ma ben anche alla diligenza con cui ven 
nero conservati, 

La conservazione dei catasti ha due parti: 

1. La costante dimostrazione dei trapassi delle 
proprietà dali’uno. all’altro possessore: 

2. La dimostrazione dei. mutamenti che avven- 
gono nelia consistenza delle proprietà. 

Il primo scopo sì ottiene mediante un regolare 
sistema di denunzie e di registrazioni sui libri ca- 
[lastali. A questo si aggiunse in alcuni catasti un 



























i lotevole miglioramento segnando sulle mappe nuove 
| linee degli appezzamenti, che per contratti v succes. 
sioni sì sono divisi fra più possessori ; e .tale si- 
stema, cui allude l'art. 37 delia legge, gioverà 
anche tra noi ad agevolare la conservazione del 
censo, 

La dimostrazione dei cambiamenti che avvengono 
nella consistenza delle proprietà e che devono in- 
durre variazioni nell’estimo relativo, è argomento 
soggetto a maggiori difficoltà e discussioni, non es- 
sendo ‘agevole il definire fino a qual punto debba 
Spingersi -e dove arrestarsi la mobilità del censi- 
mento. 


Si è pertanto riservato. anche quest'importante 
oggetto ad una legge speciale, 


Spese. 
Essendo adottato il sistema di far eseguire dagli 
agenti del governo le ‘operazioni censuarie, ne viene 


che le relative spese debbano soppurtarsi dall’era- 
rio dello Stato. 


I comuni dovranno sopportare soltanto le spese 
risguardunti la loro azione ‘ed il loro interesse, 
































« Un gran numero di persone S'immaginano 

«e ripetono che l’ impero deve essere procla- 

mato in occasione di una festa. Suppotre così 

al governo il desiderio dì ‘un pretesto per 

mutare l’ordine: di cose stabilito , è farsi una 

ben falsa. idea del modo con cui contempla 

i suoi doveri. Se la necessità determinasse 

mai una simile risoluzione, questa noù sì ef- 

fettuerebbe che dietro |’ iniziativa dei poteri - 
costituiti e coll’ assenso del popolo intiero. 

« Quanto alle acclamazioni dell’armata, esse 
sono , è vero , per il capo dello Stato, un 
prezioso attestato dei sentimenti ‘onde è gni- 
mata, ma non possono in verun modo pro- ss 
durre un risultato politico. Perciò, alla ceri: 1 
monia del 10 maggio venturo, i 60 mila uo- 
mini riuniti ‘al campo di Maite , avrebbero Î 
un bel salutare il presidente col nome d’im- x 
peratore: per questo il ristabilimento dell’im= 
pero non sarebbe anticipato di un'ora. » 



















éssi nominati, degli indicatori Jocali e delle copie 
delle mappe e libri censuari che fossero da conser 
varsi nel comune. 2 

Siccome ‘poi gli agenti del governo nei corso 
delle operazioni locali non potrebbero fissare in 
Ciascun comune una dimora stabile, così è neces- 
sario che i comuni forniscano’ loro gli 
alloggi. 















occorrenti 










(Contiuua). 
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DECESSI del 23 ‘aprile in 









Torino. : 
N20 


Totale N. 1836 
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ERIC NERA TETI EROS SOTA ORE PIAZZATA ORARI IRIDATA TATA ARE 
Leggesi nel Bullettino del giorno della] Si aggiunge che dopo il suo ritiro, il signor 
Presse: Bennett ha fatto un viaggio ‘in Alemagna, è I 
Un decreto inteso a regolare la preminenza | che vi ha eseguito con assiduità le cerimonie | 
fra i grandi corpi dello stato mette il corpo | religiose delle chiese cattoliche romane. | 
legislativo innanzi al consiglio di stato, 

Il sig. Bret, prefetto dell’Alta-Garonna, rim- 
piazza alla prefettura del Rodano il signor 
de Vincent, nominato consigliere di stato. Il 

“sig. Bret è un antico prefetto di Luigi Filippo, 
messo in ritiro e pensionato per infermità 
dopo la rivoluzione di febbraio. Dopo che 
egli è entrato in funzione, ha successivamente 
amministrato i dipartimenti della Loira e del- 
l’Alta-Garonna. 

Il Moniteur pubblica una circolare del sig. 
de Persigny sugli stabilimenti di credito fon- 
diario. Risulta da questa circolare che le do-- 
mande di autorizzazione delle società di cre- 

“dito fondiario debbono. essere indirizzate al 
‘ministro. dell’inierno per intermediario dei 
prefetti e accompagnate da un progetto di 
statuto e dalla lista dei soscrittori. Il ministro 
dell'interno passa in rassegna e commenta gli 
articoli del decreto che ha creato in principio 
le società di credito fondiario. 

Sì è fatta la domanda se, nella sfera d’a- 
zione che le sarà assegnata, ogni società dovrà 
godere di un privilegio esclusivo. Il decreto 
non esclude e non consacra questo privilegio. 
Il governo crede che, nei primi tempi, questo 
favore dovrà essere’ accordato alle società se 
non osta alcun grave motivo. Il modo d’invi- 
gilare gli stabilimenti di credito fondiario sarà 
determinato da un regolamento che sarà quanto 
prima sottomesso al consiglio di Stato. 

Ai giornali dei dipartimenti sono state date 
parecchie ammonizioni dai prefetti. L’Ami de 
l’Ordre, d’Amiens, è stato avvertito per aver 
sestenuto che l'esercizio della sovranità del 
popolo conduceva al despotismo, Un giornale 
di Dijon è stato avvertito per avere, come 
dice il prefetto della Còte-d’-Or, calunniato 
la memoria dell’imperatore Napoleone. Un 
altro foglio di Digione che aveva riprodotto 
la memoria del signor Bocher sulla famiglia 
d'Orléans, ha ricevuto l’intimazione di ripro- 
durre anche gli articoli pubblicati dal Granier 
-de Cassagnac nel Constitutionnel. 

— Ieri mattina il ministro dell’interno aveva 
convocato tutti i direttori dei teatri di Parigi 
esprimendo loro le intenzioni del governo su 
ciò che riguarda le tendenze soventi riprove- 
voli della letteratura © drammatica contempo- 
ranea. Esso annunziò ai direttori la sua ferma 
risoluzione di non più soffrire sulla scena nes- 




















































La Camera dei comuni si è dunque for- |; 
mata in consiglio , e ha discusso gravemente 
l'ortodossia del. reverendo Bennett. Invano 
il signor d’Israeli ha in prima cercato di rat- 
tenere i rappresentanti da questa via un po’ 
ridicola, non vi volle niente meno che un; 
impegno del governo, di fare su quest’affare 
un’ inchiesta amichevole per impedire la Ca- 
mera ‘di adottare la mozione del signor Hors- 
man. È 








Sul principio della seduta lord D. Stuart | 
aveva interpellato il governo sui: due fatti che 
avevano prodotte delle complicazioni diploma- 
tiche tra il governo britannico e il granduca 
di Toscana. Il cancelliere dello scacchiere ha 
risposto che le trattative erano sempre pen - 
denti. | (Patrie). 





Nell'ultima seduta del Parlamenso lord 
Dudley Stuart ha chiesto, che delle ‘copie o 
degli estratti di tutte le ‘comunicazioni che 
hanno avuto luogo tra l’Inghilterra e la Tur- 
chia ‘e gli altri governi esteri in riguardo dei 
rifugiati ungheresi ditenuti nel 1850 a Kutaia 
fossero sottoposti ‘alla Camera. 


Lord Palmerston ‘appoggiò esso pure que- 
sta mozione col pensiero di impacciare forse 
la situazione del ‘gabinetto attuale verso di 
alcune delle potenze interessate. 


Il cancelliere dello scacchiere ha dichiarato 
che l'intenzione dei ministri era assai lontana 
dal voler nulla sottrarre al merito che avevano 
dimostrato i predecessori del ministero attuale 
in queste trattative. Forse, ha aggiunto,. var- 
rebbe meglio che un ammasso di corrispon- 
denze, potendo far. rivivere un’amarezza di 
sentimenti felicemente dissipati} per ora, tra 
alcune grandi potenze dell'Europa, non fosse 
prodotto; ma al postutto il gabinetto non si 
opporrà alla produzione di queste carte di cui 
neppure una sola ‘non porta la signatura dei 
membri del ministero attuale: la mozione 
venne ‘adottata. 

— Un giornale di New York annunzia che 
degli ordini vennero dati dal governo. bri- 
tannico, onde mettere in libertà i prigionieri 
di Stato irlandesi, deportati nell’Oceania: i si- 
gnori Smith, O'Brien, Mitchell ed î loro amici. 
Nessun giornale di Londra ne aveva dato la 
notizia. 
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suna opera di natura ad eccitare le passioni e 
pervertire lo spirito pubblico. 

Beruimo, 19 aprile. — La Nuova Gazzetta 
di Prussia annuncia che la prossima seduta 
del congresso doganale avrà luogo il 22 corr. 
Non sembrava neppure improbabile che le 
conferenze venissero aggiornate a quindici 
giorni, 

Le due Camere legislative hanno ripigliato 
quest'oggi le loro sedute. Si crede che la 
sessione sarà chiusa alla fine del mese ven- 
turo. 

Francororte ; 24 aprile. — Il principe di 
Prussia, dopo l’ispezione delle truppe prus- 
siane, riceveva ieri i borgomastri regnanti (sic), 
e pranzava più tardi in casa del signor de 
Bismark-Schoenhausen, inviato prussiano presso 
la Dieta germanica. La sera vi fu una grande 
riunione in casa del signor Maurizio di Beth- 
mann, onorata dalla. presenza del principe , 
il quale lasciò stamane la nostra città. 


(Journal de Francfort). 





Incunrerza. — Sono le questioni religiose 
che hanno occupato interamente la seduta 
del 20 aprile nelle due Camere del Parla- 
mento inglese. Alla Camera dei lordi il mar- 
chese di Clanricarde che faceva parte dell’ul- 
fimo gabinetto come direttore generale delle 
poste interpellò lord Derby sulle intenzioni 
deì governo relativamente all’allocazione del 
seminario di Maynooth. Era una quistione 
alla quale il primo ministro aveva digià ri- 
sposto in una precedente occasione ; tuttavia 
esso ha dichiarato che non era intenzione del 
governo di proporre nessun cambiamento alla 
legislazione di Maynooth. 

Lord Grey ebbe la cattiva idea di insistere 
per una spiegazione più categorica quantun- 
que questa lo fosse abbastanza ;. ma il conte 
di Derby si contentò di rispondere che la di- 
sposizione legislativa del 1845 concernente la 
dotazione di Maynooth era lontana, nella sua 
opinione, d’aver avuto i risultati che si erano 
sperati, ma che ciò. nonostante il governo a- 
veva creduto di nulla variare. 

Alla Camera dei comuni il sig. Horsman 
ha chiesto che si pregasse la regina di inca- 
ricare una commissione reale di fare un'in- 
chiesta sulla nomina del sig. Bennett come 
vicario di Frome. Pare che questo. beneficio 
appartenga a lady Bath e che è dessa che 
fece la scelta contro la quale si oppone il sig. 
Horsman. Del resto il sig. Bennett occupava 
due anni fa una posizione simile in una par- 
rocchia di Londra, ma il pubblico clamore. e 
le istanze del vescovo l’avevano costretto a 
ritirarsi. Il gran delitto del sig. Bennett è di 
pendere un po’ troppo verso le forme esterne 
del cattolicismo, e tra le altre cose chi il 
crederebbe! d'aver fatto accendere dei cerì 
durapte il servizio divino! 





di Lione annunziano . generale esser il danno 
cagionato dal gelo ai gelsi anche nelle colline; 
dal 19 al 22 fuvvi un aumento di circa 4 lire 
sulle sete lavorate ; la condizione notò. il 20 
num. 168, il 21 num. 243, il 22 num. 233. 
Dalla Lombardia parve sinora di minor entità 
il male; come pure tenue in Lomellina, e di 
poca cosa in Piemonte. Da noi questa. mane 
rinacquero alquanto le ‘speranze sulla fiducia 
di variazione di temperatura; se. avessimo 
pioggia , fra breve copioso ancora potrebbe 
esser il raccolto; rarissimi or sono i compra- 
tori ed in ben maggior numero chi deside- 
rerebbe esitare a’ prezzi elevati fatti ieri e ieri 
Paltro. 











Numerario in cassa in Ganova. L. 9,478,589 34 


Numerario in via p. Torino... » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,418,351 80 





id. id. Torino » 15,418,241 80 
Fondi pubblici della Banca . . » 362,117 50 
Indennità ‘agli azionisti. della 

banca di Genova .. . » 933,353 34 


Tratte della sede di Torino del 20 


Spese diverse... . . 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 


conti). » 4,215,572 79 
L. 50,970,519 53 
Passivo 
Capuiale enon 20x00. 8,000,000 


COMMERCIO SERICO 
Torno, 25 aprile. — Natizie del 23 corrente 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 21 aprile. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 6 della legge 14 agosto 1850. 
Attivo 


id. id. Torino. -» 8,796,194 45 


85,000 


corrente STAR iaia 2,500 
» 300,618 81 


Biglietti in circolazione: 


per operazioni ordinarie » 54,428,450 00 


per mutuo alle R. finanze. . » ; 
Fondo di riserva 0...» 399,999 98 
Risconto del portafoglio e an- 

licipazioni in Genova... . . >» 38,994 61 
Td. dimm Torino... . 71,289 90 


179,249 82 
236,808 60 
579,952 635 


Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 


id. id. in Torino » 4,092,452 95 

Non: disponibile... ../. .» 43,020 24 

R. Erario conto corrente . .... + 5,631,944 36 
Tratte a pagarsi dalla sede di 

Genova su quella di Torino . » 21,424 60 


Della sede di Torino su quella di 


Genuva comprese quelle del 20 c. » 96,906 52 


Dividendi arretrati Asa 23,983 50 
Azionisti della banca di Genova 
perIndenniàni ia 250 00 
Rimesse della sede diTorino:del 20 e.» AH4,649 67 
Creditori diversi... .0.. » 58,745 17 


L. 50,970,519 53 








Borsa pi Gevova del 24 aprile. 
5°], 0 . 1850 1°gemn. e 1 lug. (96/112 96174 


Ì 
5,1 Anglo-Sardo 4 genn. e 1 die. 
4°, ObbI. 4854 1igenn. e 4 lug. | 
" 1849 1 aprile. e 1 ott. SR 
» 48511 agosto e 1 febb.. .970 965. | 
5°], +. Tose.1 genn. e 1lug. 980975 
Azioni della banca T........- 1775 
Sconto per Genova è Torino... ... 4050 





Borsa Di Pariei del 22. 

I fondi pubblici continuano ad essere tra- 
scurati, i prezzi pertanto continuano ad essere | 
fiacchi. | 

Il 4 12 00 chiude come ieri a 10080. 

TH 30/0 a:71 90 ha perduto 25 ce. 

Il 5 0]0 piemontese variò da 96 60 a 96 40 
per chiudere come ieri a 96. 50. 

Il nuovo imprestito ha fatto 97 172, in per- 
dita di 1 0/0. 

Borsa pi Lonpaa del 21 aprile. 

Oramai non si crede più che Ja tassa dello 
sconto. venga per ora ribassata dalla banca. | 
Il pubblico continua a vendere, ed i fondi sono 
languidi. s 

Consolidati a 
99 12 a 58. È. 

Il :5 0/0 piemontese 96 174 a 96 374. 

Secondo le ultitne lettere di Parigi il prezzo 
dell’ oro su questa. piazza sembra essere di 
0 49 050, miglior mercato che a Londra, bar) 
gio essendo di 5 0j0 ed .l cambio a breve 
scadenza ‘25 40. (Morning- Chronicle.) 


Montanti 99 318 a 1/2 per conto 









































S- NISCOLINI, coerente. 


Torino, Cugini /POMBA e (C. Editori. 





Massimo buon Prezzo 





NUOVA 
Biblioteca Popolare 


‘ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


È pubblicato il volume 41,0 della Raccolta 
OvYero il 4° delle 


OPERE 
SILVIO PELLICO 


DÀ SALUZZO. 


Prezzo per. Torino L. 1, 30. © 





Di prossima pubblicazione : 
GANGANELLI. — Lettere ., Bolle e Discorsi, 
2 volumi. e 
BOTTA (Carro). —- Le Due. Storie d’Italia, 
12. volumi. Il primo di essi sarà pubblicato 
sabbato 1° maggip. Quest’edizione del Botta 
confidiamo riesca la più bella e la più eco- 
nomica di quante ne verinero in luce fino 
al giorno d'oggi. 
PORZIO (Camo). -- Storia ‘della Congiura 
dei Baroni; la Steria d’Italia dell’anno 1547 
e la Relazione del Regno di Napoli, con 
note di Giordani, Ambrosoli e Scarabelli, 
per cui questa edizione sarà come proto- 
tipa, per 1’ esattezza delle correzioni e per 
essere a cura deì medesimi ricondotta ‘alla 
sua vera lezione! 
BENTIVOGLIO ‘(Cardinale Guipo). -- Lettere 
politiche, inedite, 2 volumi, 
Per cura del Prof. Scarabelli prepariamo alla 
Biblioteca Popolare questi due volumi di 
Lettere politiche del Cardinale Guido Ben- 
tivoglio inedite affatto, e d’importanza grande 
alla Storia , (essendo in &sse espressi assai 
fatti che mancano alle Relazioni che di lui 
sì hanno alla stampa. È noto che del Car- 
dinale esiste una edizione di lettere di quasi 
niun conto ;daté più per Saggio di. lingua 
e ‘di stile che d’ altro. Queste di che or- 
niamo ed arricchiamo la Biblioteca ‘non 
hanno a fare nulla con quelle, e servono 
mirabilmente alla lingua ‘e alla politica. 
Questi son primi saggi di quanto siamo per 
fornire alle lettere ed alla civiltà nella no- 
stra impresa\a pubblico bene. CP. Gi 








PENSIONE A SION 


(Cantone del Vallese) 


SVIZZERA . 


Madama MUSTON, già proprietaria dell’al- 
bergo del Leone d'Oro a Sion (cantone del Vallese, 
Svizzera ) fece acquisto nei dintorni di detta città 
di una casa di campagna nella quale ella può rice- 
vere le persone che, secondo la stagione, desidere- 
rebbero fare delie cure di latte d'asina, siero di 
latte e di brodo di piante aromatiche e medicinali. 

Ì brodi di Sion, presi nei primi periodi della.tisi 
polmonare, producuo il più sovente la guarigione 
delle persone ai quali ricorrono. Sono essi anche 
effieacissimi contro i dolori di stomaco; mercè Ta 
loro energica azione ogni anno si vede gran quan- 
tità di persone che se ne ritornano radicalmente 
guarite dopo una cura di sole tre. o quattro set- 
umane. > 

I forestieri che visitano la Svizzera per ammi- 
rarne i siti pittoreschi; per godere dell’aria salubre 
delle Api, ‘col dolee clima anche nell’inveruo,.tro- 
veranno; questi comodi uniti a queslamena villeg- 
giatura che una deliziosa passeggiata lega coi primi 
fabbricati della vicina città. 

A poca distanza da Sion s'apre l'adito a valli che 


stri up'infinità di passeggi degni. d'essere esplorati; 
per ciò trovasi ivi tutte le comodità che si possono 
desiderare per fare queste scorrerie, 

Indirizzarsi franco ii posta a Madama Muston. 


OTIDIANO ; Li. 


n e uni (4 


presentano all'occhio dell'amatore delle gite alpe- 





ASTE VD LIA HRZIAAI O IIRIERE IALIA 








COMPAGNIA ANONIMA | 
DAGSIO AZIO e PREMIO 0 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


Autorizzata per Ordinanza del 9 settembre 1844 e Deereto del 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num, 4110 


“Garanzia dell’Amministrazione 4 milioni 


Direttore generale ©. BB. BERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita 3 per centi 
Soscrizioni 90 milioni di franchi | Capitali 39 milioni di franchi 

Assicurati num. 64,000 Rendita sullo Stato franchi 1,950,000 4 
Assicurazioni a breve data già pagate n. 6,592, per franchi 4,099,408% 
Commissione di Sorveglianza Governativa 

nominata dal Ministero. d'Agricoltura e Commercio di Parigi 
signor BovcLy, presidente della Commissione , 
signori Cav. BeLmontEr, LeGovx, DARESTE, BeurnonviLLE, De FirussAc; L'HenRY, segretario 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA DI PO, N. 11. 
Autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 1 
Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. CarLo Boncompaowi,ex-min., ex-vice- | Sigg: Canton Lewio, Rabbino maggiore delle ; 
pres. della Camera dei Dep., Vresidente. Università israelitiche del Piemonte. 
— Mannverni Germano, Dottore Collegiato , 
Professore e Deputato. È 
— Ayrino Francesco, Capo-Sezione in ritiri 
al Ministero dell'interno. i 
Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n. 3,500, obbligati a pagare fr. 5,200,000 
secondo la volontà del sascrittore; non ostante no 
possono essere inferieri alla somma di 20 france 
annui. +T5s00 
Sopra 5. milioni d’assicurazioni vennero effet-Qt) 
tuate nei Regi Stati, sebbene l’amministrazione @| 
centrale: in Torino venisse stabilita nel magg 
1849. Un tanto favore è dovuto alla regolarità e 
solidità della compagnia, che gli onorevoli mem 
bri del consiglio di sorveglianza di Torino no 
omisero rendere di pubblica notorietà con due d 
stinti ed officiali rapporti. 
Un altro perfezionamento da poco introdotto si di 
è quello della Contro:Assicunazione, mediante la &' 
quale: si ‘garentisce (in caso manchi di vita l’ass i 
-‘curato) la restituzione di ‘tutte Je somme paga 
per l'assicurazione; sino al‘giorno del suo decesso; 
e\ questo con.un piccolo versamento semestrale pi 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima Ja som 
esposta all'eventualità della vita. 





— Duenè Fiero, Banchiere e wice-Direttore W 
delle Assicurazioni contro: gl’ incendii a-È 
premio ‘fisso. 


Le operazioni di quesl’istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo ai bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frat- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere ai 
bisogni della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente. sentito, onde 
assicurare l'educazione e collocamento de' proprii 
figli; con simile intendimento venne fondata Ja 
CASSA PATERNA, che nel hreve periodo di 40 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Europa, ed ottenne 64 mila soserizioni per l'in- 
gente somma di 90 milioni, 59 dei quali furono 
già versati, ed impiegati in rendita 5. per 0/0 ina- 
lienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
Mutue in due società distinte, una per i fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Dorate; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata GENERALE: 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assicurazione DoraLe venne destinata esclusi» 
vamente per i fanciulli d'ambo i sessi ammessi- 
bili dalla nascita fino al 40.0 anno. Ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo li- 
bero di pagare. anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio dal ser- 
vizio militare. 

L’ Associazione. GENERALE Spiega assai chiaro 
che si tratta -d'assicurazioni nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi o con 
pagamenti annui, o per' mezzo di un pagamento 
unico, ed'anticipato; l'ammontare dei quali varia 


Per facilitare a chiunque il mezzo di prende 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PATERNA, | 
fu stabilito un modo il più semplice, mediante 
analoghe polizze stampate, che vengono sottoscritte 
dal mandatario del direttore generale, e dalla per- | 
sona\che fa l’assicurazione, perlochè è sufficiente 
produrre la fede di “nascita ‘parrocchiale della; 
persona sulla ‘quale intende riposi l'assicurazione, 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società , le assicurazioni possono riposare sulla 
vita di una persona qualunque, ed i vantaggi possi 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrità 
tore quanto dell'assicurato, 0 di una terza ‘peri 
sona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volen 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assici 
rando i propri figli, sono liberi di ritenere a sè. 
benefizi o disporne a piacimento. È 





















Prospetto delle operazioni durante l'anno 1851. 









RENDITE] 























































i 9 Loro TOTALE 
NOME DEGLI STABILIMENTI 3 DEGLI 
| AMMONTARE | INCASSI ACQUISTATE 
i 

La Cassa Paterna «| 3;019.| ‘5,470,;306. 20 | 4,017,372 82 267,529 Ei 
La Nazionale. . | 425 | .14,089j875 75] 3,056,197. 75 | 161,331 
L’ Equitabile SAI RIDR CARA 1,617 1,746,955. » 1,789,053. 87 93,978 
La Cassa delle Scuole e-delle famiglie 303 266,483 25 1,920,875 95 | 99,055 | 
La Provvidenza dei fanciulli . AI 355.117 98| 1,6791471 08| 87,644 I0 
La Concordia . 242 226,587 15.| 1,008,727 49 | 53,939 Ii 
L'Economia VAS. 862,005 83 621,820. 97 | ‘30,866 
La Minerva 1,557 618,114» 634,763 27 |132,322 
Il Conservatore ‘7323 |. 295496 50] 279475 90| ‘16501 
La Fenice 191 3713671. 08 242,644 85 i 





L' Europea. 

L’ Urbana 

La Previdenza . 

La Provvidenza ST AVEVA 
HE Sole Ren a ae 
La Francia . i; VERA AI 
La Melusina 

L'Aquila 


Totale 













Il Direttore né Regii Stati Sardî, 
RICCARDO GARGINI. 


L'apertura dello Stabilimento /dropatico 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei m 
‘di Biella avrà luogo il 25 del p. f. m 

Le domande si. dovianno previamente 
rizzare al Direttore sottoscritto ‘a Biel 


Dott. Guelpa Giuseppe medico-chi 


WOLFE L. ADOLRI 


Professore. di lingua tedesca — Pjaz: 
Castello :n. 21 — Casa Melano —- Pi 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antime 





® © 
Vendita Volontaria 
Di tutto e metà di un Corpo di Casa si- 
tuato nel concentrico della città di Pinerolo, 
contrada del Seminario. 
Per le opportune notizie dirigersi. ‘ai (pro- 
prietarii Patruo e Nipote COLLINO, abitanti 


nella medesima. 


Da affittare 


Alloggio di sette ‘camere, via S. Tom- 
maso; piano #4; sopra la farmacia Bernardi 
già. Baricalla. 

Recapito ‘dal. signor  causidico collegiato 
Genipati. 
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‘ 81 RICEVE; L'ASSOCIAZIONE, 


braio, 20, Berner” & Street. 











MW Isignori Associati al 
Def Î 

lostro Giornale, il cui 

E | 
fibbonamento scade col 
mese di aprile sono pre- 
let di. rinnovarlo in 


pempo a scanso di ri- 





5 È 5 a. 
I'Pubblicheréo ne 
po, di domani. la 











Torino, 20 aprile. 


inte a ciò che udiamo chiamare in maniera 
‘sarcasmo l'eredità di Pinelli ; la quale 
fonsta di due capi; eredità di onori e di 
personali dell’uomo di Stato che non è 
iù e specialmente il suo eminente uffizio 
all'ordine mauriziano; eredità dell’altissima 
nità che egli teneva nell'ordine politico: 





1 MUMCorre voce, che sido Lion 
- 0 dl premure pae assegnare la 





À 
e 
etere da ‘molti ‘uomini politici degni di 
i è, che la presidenza della Camera. elet- 
é ì non sarà provveduta per tulto il corso 


lella sessione. Se si domanda il perchè: le ri- 
e MAposte officiali dicono a chi sel crede che la 
























} nità, la stima, il rispetto consigliano que- 
> \riguardo alla memoria dell’onorevolissimo 
a li. Se si vuol sapere non.si domanda; 
$ erede che i partiti, nello stato 
a ‘Gui si trovano, sono imbarazzati. della 
A nu 


Eppure. il contrario dovrebbe ‘accade- 
oi indipendentissimi il diciamo fran- 
ente; ‘e vogliamo sperare che il buon 
o degli uomini che hinno fondato ed 
ano il sistema costituzionale in Piemonte 
irà l'alta convenienza di sostare un poco 
rima di provvedere un titolare alla ricca 
iecura dell'ordine mauriziano, e di affret- 
si a.coprire il seggio presidenziale della 
amera de’ deputati. 


L’uffizio, ‘personale dovizioso ed ‘onorato 
che fu accordato a Pinelli era meritato com- 
so a’ servigii da lui resi al paesc in tempi 
lifficilissimi ; al nobile sacrifizio del . posto 
che leneva in consiglio, fatto per conciliare 
po polarità al gabinetto: alla sua superiorità, 
ad ‘un disinteresse che non mai venne 
Meno (anche prima che cominciasse la vita 
bolitica in Piemonte) ‘allorchè bisognava sa- 
orificare alla patria ed alle necessità degli 
uomini dell'opinione liberale. — Dopo la 
grande crisi del 1848 che fu ‘occasione ai 
“suoi eminenti servigi, non conosciamo alcun 
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Edueazione della Donna 
\ Mnstitrto-IBAZIN. 
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‘riguardata nella stessa mostra patria come dif- 
| ficile, inutile 0 perniciosa. Allora però è vero 
che l'alta istruzione delle ‘donzelle agiate si 
o. | spingeva talvolta fino. allo studio della lingua 
Îilatina! Oggi siamo tutti persuasi che l’educa- 
zione; non iscompagnata da un po? d'istruzione 
Nè necessaria (anche alle fanciulle ‘del-popolo, 
dse vogliamo che la società possa usufruttuare 
quel tesoro inesauribile di nobili ‘affetti e di 
(squisiti sensi, di cui Ja Provvidenza arricchì il 
licuore della donna,‘ Nello stato presente s0-; 

ciale in'cui alla natura abbiamo sostituito tanto 
i di artificiale, conviene pur. ricorrere all’arte, 
non solo per.meglio sviluppare i buoni istinti. 
Welle fanciulle, ma anche per infondere nelle. 
ro tenere menti lo spirito delle oneste con- ‘ 










Torino, all’afficio del Giornale, via dell'Arcivescovado + presso» prinespali 
;rat, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libra» 
— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobiunchi, impiegato postale: 
= Parigi, affici dijcorrispondenza Huvas, e Lejolivet. — Londra; P. Rolandi, 


jperchi gti appartiene. Noi conosciamo î no- 





grande fatto. che ‘abbia dato occasione wi 
presenti uomini politici di meritarsi steaor- | 
dinarie ricompense. Ammeltere che vi sia 
urgenza di collocare sopra qualetino ‘un col- 
lare di cavaliere e parecchie migliaia di 
rendita annuale, è riconoscere implicitamente 
che qualche grande ingiustizia a. noi ignota | 


contro personaggi ‘indegnamente ‘obbliati si | 
sta consumando da alquanti onni. Attendere 
quanto basti: e poi giovarsi senza frutto della 
triste oecasione do dà la morte dell’illustre 
| cittadino per conferire la sua carica ad uomo 
altamente degno, può onorare il sistema co- 
stituzionale; specialmente se lascelta sia fatta 
abilmente, cioè onestamente; in modo da‘non 
ar credere che il potere si eserciti. come 
strumento di fortuna per chi lo èsercita 0 





stri uomini di governo e siam certi che la 
cosa andrà a ‘questo modo. 

La presidenza della Camera dei deputati 
con buona pace de’diplomatici della scuola 
del celebre cavaliere de Haro, è qualche 
cosa di «più ‘importante che tutto. l'ordine 
mauriziano. Essa debbe sollecitamente prov- 


vedersi per l’utilità del servizio che richiede ! 
un presidente, e per la vera e benintesa di- | 


gnità della Camera. Niuno più di noi onora 
la memoria. dell’egregio Pinelli, ma' se la 
presidenza fosse così poca cosa da potersi 
mettere dall’un de’lati per una intera,ses-|5S 
sione non comprendiamo come avrebbe po- 
luto onorarsi in essa l’uomo. che la patria 
ha perduto. Una Camera che non.clegge!ùn 
presidente per rispetto a quello che ha per- 
duto! eeco un testo molto bizzarro pe nemici 
delle nostre istituzioni, se mai uomo. al 
mondo polesse credere sincera questa nuova 
specie di feticismo che essendo padrona di 
distribuire a foggia di amuleti le scheggie 
della seggiola di .un presidente che non è 
più, e sostituirne un'altra — vorrebbe inoltre 
reputar. sacrilego, per una sessione e non 
più, il dare ad aitri l’uffizio e il titolo pre- 
sidenziale | 

Nessuno dunque crederà allo specioso pre- 
testo se ia elezione, è ritardata. Tutti pen- 
seranno che i partiti oscillano incerti, «che 
la. maggioranza non è compatta, che il go- 
verno non domina la situazione, ma ne su- 
bisce la legge dubbia e mutabile di ora in 
ora. — E non sapremmo immaginare peg- 
gior cosa per indebolire il gabinetto e sce- 
mare la riputazione della concordia che fa 
tanta. parie della nostra forza morale. Noi 
non abbiamo candidati a raccomandare; vo- 
gliamo soltanto secondo la nostra antica po- 
litica che gli uomini estremi siano scartati, 
e che l'elezione sia subito fatta. Qualunque 
ella sia. verrà pure opportunamente a rive- 
lare al paese una posizione ‘che egli ha di- 
ritto di conoscere. Dopo il voto per le for- 
lificazioni di Casale, dopo la-riabilitazione del 
gabinetto nel voto del trattato colla Frazcia, 
i nemici di esso continuano ancora e luttodì 
a muover dubbii e a spargerli dentro e fuori 
lo Stato. Nessun atto ha maggior significa- 
zione della nomina di un. presidente, della 
Camera elettiva. Che dunque si faccia ;. che 
possano ‘i cittadini numerare ì' voti ‘de’ loro 
rappresentanti, vedere se il governo è sem- 
plicemente tollerato, o sostenuto, o potente, 
in che senso si naviga, con qual forza di 
remi, o con qual favore di vele. È questo il 
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venienze, e se sì vuole anche le esigenze che 
sono il fatto od il visultamento di ciò che 


Jchiamiamo.civiltà, Ed invero, se i doni natu- 


rali della persona e dell’inima sono insuffi- 
cienti all'uomo civile, quando non sono uniti 


| all’istrazione ed a quanto chiamasi volgarmente 


buon gusto, squisitezza di sentimento, ‘rispetto 
alle convenienze e simili; questa insufficienza 


2 
Non sono ancora passati molti anni che una Ri più evidente nella donna, benchè essa 
| maggiore coltura della donna era generalmente | sia chiamata specialmente al governo interiore 


della famiglia e ad agevolarci lo scabroso cam- 
mino; della vita. Del. resto la gran. differenza 
tra la donna colta e-l’ineducata è troppo evi-, 
dente anche tra. di noi. Chi ha poi visitato 
l'Oriente, supposto da alcuni il paradiso delle 
donne, ha potuto verificare coi proprii ‘occhi 
di quanto l’educazione e la coltura nobilitino 
e rialzino la donna d’ Europa. Le donne di 
Siria ad esempio , e specialmente. quelle di 
Damasco, a naalgrado della stupenda loro bel- 
lezza e de’ loro splendidi e ricchissimi abiti, 
vi presentano l’inimagine di altrettante bam- 
| bole idipinte e dorate! L'incredibile ignoranza 
‘ di ogni cosa ed i pregiudizii di quelle elette 
figlie. d’ Eva ci somministrano il più strano 
accozzamento della bellezza con una perpetua 


è 


i disastro accaduto nel mattino che teneva sol- 


i delle ‘abitazioni, 
duce delle conseguenze ben più. gravi, erano] 





‘loro diritto; € il primo Bio: di ni siste» 
ma di pubblicità è a schiettezza. 





È "°D 
CAMERA DEI DERUTATI, 
La Camera non trovavasi quest'oggi in nu- 
mero, come era da supporsi, dopo il'eràve 


levati dolorosamente tuttiigli animi. L'adu-| 
nanza. ebbe perciò tosto lekmine. Il'sig. Lo-! 
renzo Valerio eccilò l’attenzione dei ministri 
Verso quel fatto, proponendo che si facesse 
un'inchiestasulle cause e ie avevano prodotto 
e sui mezzi migliori per prévenirne una pos: 


sibile rinnovazione, Il pericò lo che s'incontra. 
nella fabbricazione delle polreri e 1° [nconve-: 


niente di tenere le polverigre in vicibanza 
| per cui Ur &ecidente pro: 





già stati argomento ‘di gure/del gdverno, che, 
nella passata sessione proponeva [chè sì stan- 
ziasse una somma per la fabbridazione della 
polvere secondo i metodi più perfezionati, ed 
in questi ultimi giorni inviava un ufficiale per 
la scelta di'un nuovo sito per la:polveriera, 
Sventuratamente troppo tarde tornarono ‘le 
precauzioni. Le parole del mimistro delle fi- 
nanze valsero tuttavia a trnquillare alananio 
gli animi, assicurando egli ché non v'era più 
pericolo, come ancora temevasi, che 1 incen- 
dio si comunicasse ai depositi eh'erano rima- 
sti’ intatti e contenevano und quantità ben 
maggiore di polvere. 

Si udì pure con viva commozione come'in 
questi dolorosi frangenti pongansi'in evidenza 
Fintrepidità e fo zelo della nostra lrappa e 
delia guardia nazionale, che ‘valsero a dimi- 
nuîre le luttuose conseguenze della catastrofe, 
ad impedire prontamente chelnon si comuni. 
casse l'incendio, e finalmente a recare dei 
subiti soccorsi agl’infelici rimasti vittima del 
disastro, 

Dovendosi domani discutere nel Senato 
sul trattato commerciale conchiuso. colla 
Francia, il ministro delle finanze pregò la 
Camera di sospendere la discussione. sulla 
lassa. personale e mobiliare, ch'era posta al- 
l'ordine del giorno. Avranno perciò luogo 
delle interpellanze del deputato &'erracitu sulle 
cose di Sardegna, il ministero essendo pronto 
a dare subito qualunque spiegazione sopra il 
suo operato. Noi non conosciamo iltenore 
delle annunziate interpellanze, ma non po- 
tremmo mai troppo istantemente pregare gli 
onorevoli rappresentanti di astenersi da certe 
declamazioni , le quali se possono fruttare 
alquanta popolarità presso le popolazioni di 
qualche provincia, arrecano raramente dei 
reali vantaggi, inacerbiscono anzichè addol- 
cire le ferite, e si risolvono ordinariamente 
in un mero spreco di tempo. 

Già più d'una volta ogcorse, trattandosi 
appunto della condizione della Sardegna, che 
non si volle seguire la prudente riserva del 
ministero, il quale, pur non esitando a dare 
qualunque schiarimento ai rappresentanti di 
quell’isola, preferiva di stendere un velo sulle 
cause che avevano posto ilgoverno nella dura 
necessità di prendere delle precauzioni ecce- 
zionali nell'amministrazione di quella provin- 
cia. Non vediamo che ‘sia derivato alcun van- 
taggio dall’esser esso stato costretto a dare 
pubblicamente più ampie spiegazioni, Al po- 
stutto non è questa una quistione.di partiti: 
Sì tratta d’assicurare in qualunque parle dello 
Stato l’ordine pubblico, prima base della so- 
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faociullagginè, mista | ad una quasi stupidità, 
sicché la conversazione di quelle buone crea- 
ture basta a saziare prontamente qualunque 
colto galantuomo ! 

Una donna cui la natura non sia stata ‘avara 
de’ suoi. doni, che alle grazie naturali della 
persona accoppia quelle. dello spirito e. Ja 
bontà del cuore, fecondate. da uda squisita 
educazione morale e religiosa, è una vera po- 
tenza, anzi è cosa celestiale, E sorio anche io 
dell’avviso di coloro che nella serie delle cose 
create considerano la donna come l’anello che 
unisce l’uomo all'angelo del cielo, chè i fan- 
ciullini sono gli angioli della terra! E per l’op- 
posto, oh! quanto duole il ripeterlo... la donna 
ineducata, cattiva, che non ‘ha cuore, è peg- 
giore ‘dell’uomo perverso; e si direbbe quasi 
la trista catena chelo lega al genio del male! 
Non è vero. che: la. conversazione con ;una 
donna onesta e colta esercita: su di noi uo 
influenza educatrice, e che \Tà sola sua cor- 
rispondenza epistolare ad esempio (konni sott 
qui mal'y pense!) ingentilisce gli animi, e ci 
rende migliori; insomma può diventare un 
mezzo di soave incivilimento, giacchè la donna 


spiritosa e buona e ben educata sarà pur 


. 


- Martedì 97 e 1852. 








= = = one È 
rifiniti miete cerro ariana Lorena o est nemiee— 


sep che deve stat a cuore a tutti ‘i cittadi- 

i,, Quali che siano le loro particolari a 

i. Un nuovo titolo alla riconoscenza nazionale 
i quel rappresentanti che: sa- 
pranno rinunzinre anche ad un po’ di popola- 
rità per promovere  gl’interessi reali della 
contrada e rendere sempre più salda l'unione 
fra. gli amministratori. e- gli amministrati, 
unione che finora. ci: rese.incolumi fra tanti 
i pericoli che corse lu libertà in altri paesi e 
sventò le inique trame dei'nemici'delle nostre 


sione si presenti per colorire.i perversi loro 
disegni. 





La condalui ‘della Spogli mortale del 
atore Pinelli fu deri circondata: da 





di i pubblico ossequio che: il popolo ha potuto 
formarsi un'idea veramente adequata del- 
lalla dignità che egli teneva all'apice di uno 
de’ poteri dello Stato, i 

La salma dell’ illustre defunto chiusa in 
un'alta bara coperta da funebre coltrice fu 
portata. dalla casa’ di lui mestissima, per la 
contrada’ di Doragrossa, piazza del Castello, 
contrada Nuova, la strada di San Filippo, 
piazza Carignano tornando è quella del 'Ca- 
stello, è per. la via di San Giovanni. al 
Duomo. 

I quattro lembi della. coitre erano tenuti 
dal sindaco della città ‘e dal ministro della 
giustizia e de’ culti a’ piedi, e dal primo vi- 
ce-presidente della Camera e dal presidente 
del: Senato al capo. Precedevano  alquanti 
distaccamenti delle reali truppe, e le pie pro- 
cessioni delle Rosine e de’ poveri; seguivano 
la Camera in lutto, il Senato del Regno, il 
Jorpo di città, l'Università, l'alta magistra- 
tura, i.generali dell'esercito, lo ‘stato : mag- 
giore della guardia nazionale } la ‘guardia 
nazionale è molte compagnie di bersaglieri. 
Bande musicali che suonavano meste armonie 
accompagnavano il. funebre ‘eonvoglio.; la 
mestizia 6 il raccoglimento erano in' tutti i 
volti di un immenso popolo spettatore. Fal- 
tasi noite quando già la processione: er tor- 
nata in piazza del Castello il lume de” ceri 
accesi e il.suono a lutto delle campane di 
San Giovanni aggiungevano all'effetto della 
mesta cerimonia. 


Oggi alle ore 14 e 42 minuti è scoppiata 
la. polveriera di Borgo Dora ‘con’immenso 
fracasso. L'aria ripercossa scosse tulle le fi- 
nestre della città, e il rumore della esplosione 
giunse a Moncalieri, e in altri luoghi assai più 
remoti. 

Dalla. parte di Porta Nuova opposta. a 
quella di Borgo Dora. si credè un solo istante 
che fosse scoppio di cannoni per la tamula- 
zione dell’onorata spoglia del commendatore 
Pinelli al Camposanto. Ma mentre rapida la 
riflessione calcolando la forza dello <ao 
lasciava' quella prima impressione, un’im- 
mensa colonna di: fumo che levavasi dalla di- 
rezione del Borgo Dora ad enorme altezza di- 
leguava. ogni, dubbio. Gli. scoppi altronde 
erano siali non più che due: e. distinti sol- 
tanto per l'intervallo di alquanti secondi. 

In mezzo alle macerie e. agli orrori. del 
grave. disastro abbiamo potuto .considerare 
con vera soddisfazione che tutto’ era pronto 


enni 


sempre maestra inimitabile di stile epistolare, 
e centro di rigenerazione morale e religiosa, 
spandendo tutt’attorno il dolce profumo della 
purezza del. suo cuore ‘e della sua fede (1). 
Ma se tutti, godo ripeterlo, confessiamo la ne- 
cessità di una speciale e più elevata educa- 
zione della donna agiata, la difficoltà stà forse 
nel fissarne i limiti. Non è nostro scope di en- 
trare in simile quistione, che troviamo discussa 
nei molti libri pubblicati sull'educazione fem- 
minile, trà i quali ci piace ricordare per sen- 
timento di patrio amore quelli delle nostre 
egregie Catterina Ferrucci e Giulia 
Molino-Colombini testè stampati in Torino. 

Ho preso la penna solamente per annun- 
ciare al nostri compaesani l’esistenza di ùn 
nuovo istituto di educazione femminile, giac- 
chè oggidì in mezzo algran moto ‘d’ogni ma- 
niera, incominciamoò anche’ noi ad avvezzarci 
a cercare nel giornale non solo le notizie po- 
litiche , scientifiche, industriali € simili, ma 
anche quelle di un uso edi un ‘utile imme- 
diato. 

Mentre in ogni angolo dello. Stato, a co- 
minciare dagli asili infantili, si vanno aprendo 
felicemente scuole variate per l’educazione delle 


signore, 


istiluzioni, i quali appostano qualunque occa- | 


Mpa, e da così grandi Testimonianze | 
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Num. 4504, 


quel che può e sa.un buon ordinamento in 
‘simili avvertimenti. Il solo rumore era av- 
viso .ed app@ilo:agli ‘uomini chiamati a prov- 





agi, pompe e. pompieri, e. corpi 
speciali in “ell’ordine armati de’ loro stro- 
‘menti; è ad attiva preveggenza era. posto 
‘ordine ché fe. folla traboccante delle vie: per- 
pendicolari 

Aècorrevand 
‘sindaco ©. 1° 
citando i sc 
2à è con Ve 


en 










ra'iprimi .il Duea di Genova, il 
regio: ministro della guerra ec- 
ti Con. la ‘voce, con la presen- 
siano: ‘la ‘colonna. di 
powi Prg in 





dA 


x a RO a ‘Dora 


il bel sole di.questo giorno di primavera im- 
pallidiva offuscato da’ vapori che rivelavano 
all’ odorato la loro. patura; incontravansi 


donne piangenti, visi' atterriti,*bambini tra- 
sportati nelle culle; le invetriate quasi in ogni. 


luogo erano rotte, ele vie sparse di minuz- 
zoli di vetro. - 

Nel vicolo Cottolengo a piazza d’Italia, e 
nei luoghi adiacenti, la scena. diveniva più 
triste e straziante. Ivi a gran distanza dal 
deposito delle polveri, erano arrivate le 
pietre lanciate dalla lerribile esplosione fra» 
cassando porte, finestre, ‘tetti, cammini, 
logge. Parechi tetti dello spedale di. Cotto- 
lengo erano ‘sfondati senza danno; morta 
soltanto un’agonizzante affrettata; forse dalla 
scossa 0 dal terrore, di pochi minuti. Una 
giusta. precauzione faceva intanto traslocare 
molti infermi, e questa dolorosa operazione 
era attristata dal. dolore e dai pianti‘ de’con- 
giunti che li assistevano. 


S'ignora. tuttavia l'occasione del funesto: 
accidente. Scoppiarono un: dopo '’altro due 
soli tamburi delle polveri operaie; e restando 
la polveriera lunga pezza coperta di arsi tizzi 
e di fumanti macerie, e durando per. più ore 
ostinato l'incendio, continuò per molto ‘tempo 
il pericolo :che scoppiasse il deposito cen- 
trale. Tuttavia il direttore dello stabilimento 
stava fermo al suo posto secondo era suo 
debito, nè mai' si scostò da. esso. Grave e 
giusta apprensione per la vita di S.A. R. 
e del generale della Marmora ministro della 
guerra mosse .i.soldati egli impiegati della 
polveriera. a sollecitare ‘ con. fervide . pre- 
ghiere che si allontanassero; ‘ma non fu mai 
possibile rimuoverli; e la loro presenza fu 


utilissima all'opera grave, pericolosa e diffi- 


cile che incombeva in quelle ore assai tristi. 
— Un servizio di staffette di minuto in miì- 
nuto portava gli ‘ordini e gli annunzi in 
città. La truppa e la guardia nazionale riva- 
lizzavano di zelo e di disciplina, 


Pare che il ministro delle finanze; rispon- 
dendo a una interpellanza del deputato Va- 
lerio nella Camera sul numero de’ morti, 
fosse sotlo l'impressione de’ timori che. si 
concepivano in quel momento portandoli a 
venti circa. Speriamo non oltrepassino i do- 
dici. Versosera e quasi fornita l’opera, nove 
soltanto se ne erano scoperti: due portati al 
deposito del Pallone e sette. a quello dello 
spedale : di > Cottolengo. Seite. feriti «grave- 
‘nente furono trasportati allo spedale di San 


EI RR TIORI EA, DION IDRA 


fanciulle del povero, era pur conveniente che 
sì pensasse ad agevolare in ogni maniera anche 
quella delie famiglie civili, giacchè l' inegua- 
glianza delle classi, purchè non sia  soverchia 
ed ‘oppressiva, pare un fatto ‘della’ natura è 
della civiltà, cui nessun progresso sociale varrà 
mai probabilmente a fare scomparire. 

La nuova casa di educazione, che sta per 
aprirsi nel prossimo maggio, trovasi nella Zilla 
Gazelli situata nella pittorica alle ‘del Sa- 
lice, a pochi minuti da Torino. Ivi si respira 
un’aura pura e salabre, è conveniedbiasimna e 
ben esposta l’abitazione, il sito è lieto ‘ed a- 
meno, e la circostante collina è ricca di belle 


ville, di ridenti campagne e di graziosi pro-. 


speiti atti a rallegrare continuamente le fan. 


ciulle, ed a- sviluppare ne’ loro vergini cuori. 


l’amore del semplice, del bello e della natura. 
Il programma stampato che.abbiamo sott’oc- 
chio ci annunzia che l’istruzione soda non wa 
scompagnata dall’amena; l’insegnamento intel- 
lettuale, morale, religioso, e quello dei lavori 
proprii della donna, non che lo sviluppo fisico 
della persona, mercè le facili passeggiate , 
e convenienti eserciziù  ginnastici, vanno di 
passo in quella giusta misura che si vuole 


a 


vedere. Dall'arseriale a noi vicino uscivano 


ion ‘ingombrasse “il «cammino. 
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Giovanni. Uno mortalmente ferito. non so-| posito, troverà spero da questi banchi chi potrà 


pravviverà forse domani. 

Le sedie, le vetture, e tutti i mezzi acconci 
di trasporto furono condotti sul luogo a di- 
ligenza della guardia nazionale il cui con- 
corso in questa occasione non possiamo ab- 
bastanza comendare. 

S. M., il Re richiesta e sata per tele- 
grafo elettrico la notizia della esplosione, 
venne subitamente da Moncalieri a Torino e 
si fermò lungamente sul luogo: accrescendo 
. incitamenti e coraggio colla sua augusta 
presenza. 

Questa sera l’egregio sind della ‘città 
ha proposto al-consiglio delegato l’ inversione 
a sollievo de’ feriti, delle infel lici loro fami- 
glie e de’ danneggiati delle casipole vicine 
alla polveriera, delle somme destinate per la 
-festa costituzionale del dì 8 mai Bgio. Il con- 
‘siglio ha adottato. Non sì n 
brare l'avvenimento ‘delle. nostre libertà che 
«con una benefieenza così. imperiosamente ri- 
chiesta dal:grave caso. 

Mentre attendiamo “maggiori. pafticolari 
circa le. persone che sì sono maggiormenie 
pe ieri per. zelo e coraggio nel prestare 

l’opera loro ad impedire maggiori disgrazie 
in seguito allo scoppio della Polveriera, ci 
gode l animo di poter. citare sin d'ora il 
sig. Ricotti, capitano d’artiglieria, il quale, da 
‘quanto ci sì dice, avrebbe impedito che .il 
fuoco si appigliasse al gran deposito delle 
polveri. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 26 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
‘Sommario. — Proposta Valerio. — Interpellanza 

del dep. Ferraciu. 

La seduta si apre alle ore 2 4{2. 

Si dà lettura del'processo verbale della seduta 
«precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Valerio. Domanda che il governo nomini una 
commissione per istudiare le cause da cui è stata 
provocata l'esplosione della polveriera, e si trasporti 
dungi dalla città; si notifichi ai cittadini per tran- 
quillarti che ogni pericolo è scomparso ; si faccia 
dalla città un appello alla carità pubblica onde soc- 
correre i più danneggiati in questa infausta gior- 
hata dal'luttuoso fatto : e si dia finalmente un rag- 
guaglio delle persone rimaste vittime nel medesimo. 

Ministro delle finanze. Godo di poter annunziare 
«alla Camera che il pericolo che si. è corso pel fatto 
a cuì accennava l’onor. dep. Valerio è oramai scom- 
parso; ed ho lasciato, sono ora tre quarti, le sale 
del municipio dove si stava apparecchiando un ma- 
nifestp diretto. a rassicurare gli animi degli ‘abi- 
tanti, 11 ministero. non ignora la estrema facilità 
colla quale ad una polveriera può appiccarsi il 
fuoco, perciò avea già pensato di allontanare la 
fabbrica della polvere lungi dalla città in qual- 
che campagna, dove accadendo un: infertunio si- 
mile a quello di questa mane se ne scemasse almeno 
il danno. Ha pensato, pure .di applicare a- questa 
nuova fabbrica quei miglioramenti che l’arte ha 
scoperti onde rendere meno frequenti che sia pos: 
sibile gli stessi infortuni. Mandava a tal uopo, or 
sono;due giorni, il direttore della ;polveriera a 
Fossano, dove si è creduto doversi innalzare.la 
nuova fabbrica. E oggidiì lo.stesso direttore si trova 
ancora colà, 

Non posso astenermi ancor io di tributare gli 
elogi dovuti alla nostra milizia nazionale per l’atti- 
vità che ha posto in questo frangente ;. e al corag- 
gioso e nobile procedere del nostro Principe , il 
quale fu tra i primi a adoperarsi e colle opere e 
col consiglio, allorchè il pericolo di maggior danno 
era :ancora minacciato, 

Ferraciu, Prego la Camera 4 volere; stabilire un 
giorno per muovere un’interpellanza al ministero 
sulle conseguenze dello stato d'assedio in Sardegna. 

Ministro delle finanze. lo non mi oppongo a 
questa proposta ; la Camera potrà fissare il giorno 
che più le aggradi ‘nel quale l'onorevole preopi- 
nante narrando i fatti come meglio crederà a pro- 


generalmente in colta. dami- 
gella. 

La maestra direttrice della casa, la signora 
Ermance Bazin , ci pare una di quelle elette 
creature inviate dalla Provvidenza ad accre- 
scere presso di noi il bel numero. delle edu- 
catrici soavi d'ogni gentil costume. I suoi do- 
cumenti di speciale capacità ottenuti dall’ A- 
teneo di Parigi, quelli che la confermano tale 
in Torino, gli onorevoli attestati di autorevoli 
personaggi di cui venne munita , |’ interessa- 
mento di cui le sono cortesi varie degne per» 
sone , la sua profonda conoscenza delle due 
lingue franeese ed italiana acquistata in Parigi 
ed in Fiorenza, il suo manifesto, il programma 
seritto, e quello vivo e parlante della ‘sua gra- 
ziosissima fanciulla, l’aiuto del suo degno con- 
sorte, di un fratello, di una sorella e della 
madre, e di altri maestri approvati, Ja propria 
sperienza nell’insegnamento, i suoi modi gentili 
e modesti, il suo nobile conversare ridondante 
di buon senso e di erudizione . 


oggidì 


una 


dello spirito ci raccomandano questa egregia 
signora , fornita de’ numeri voluti a coadiu- 


| legittimare le misure rigorose che sgraziatamente 


è stato necessario di adottare per alcune provincie 
di quell'isola. 

Presidente. Si potrebbero fissare le interpellan- 
ze del dep. Ferraciù, subito. depo che si. sarà 
discussa la legge sull’imposta mobiliare e per- 
sonale. 

Ministro delle finanze. Domani vi è in Senato 
.la discussione del trattato conchiuso colla Francia 
alla ‘qual discussione mi permetterà la Camera, 
spero, di ‘assistere. lo crederei perciò che si ‘stabi- 
lisca il giorno di domani per l'interpellanza; tanto 
più che ‘anche nella discussione per l'imposta. mo- 
biliare personale io debbo trovarmi: presente. 

« La Camera approva che le interpellanze abbia- 
no luogo domani. » 

Cavour Gustavo. Domando che si dichiari d'ur- 
genza il progetto per da strada ferrata tra Torino 
e Novara. 

La Camera. approva. Ja proposta. 

Presidente. Il risultato dello squittinio. pér la 
nomina della commissione incaricata dei progetti 
di legge sul catasto ‘e sull’imposta prediale è il 
seguente. 

Sono nominati i signori deputati : 

Revel, Sappa, Despine, Miglietti, Cadorna, Ponza 
di Sammartino, Elena, Bona, Menabrea, Jaequier, 
Cavallini, Bronzini, ‘Pescatore. Daziani. È Wa ‘nm 

La seduta è. sciolta alleîre. 

Ordine del giorno di domanì. 

Interpellanze del. deputato Ferraciu sulla Sar- 
degna. 


GIORNALI ITALIANI, 


Abbiamo potuto avere il seguente articolo 
che pubblicato nel Costituzionale di Firenze 


del 20 diede luogo al sequestro del medesimo 
giornale: 


Abbiamo visto nel numero precedente quali sieno 
le franchigie che dagli Ebrei si godono in Toscana, 
in forza delle leggi e consuetudini antiche, e quali 
siano quellé loro partecipate dallo Statuto del 15 
febbraio 4848: 

Volendo adesso procedere nella via delle ipotesi 
le meno svantaggiose , ci piace supporre che non 
si tratti già di manomettere la stato civile degli 
Ebrei, quesito ad essi'in forza delle leggi e con. 
sueludini preesistenti al 1848, ma si tratti sol- 
tanto di ritogliere loro i beneficii ottenuti dallo 
Statuto. 

Nè lieve è questa ipotesi nostra, avvegnachè essa 
implichi necessariamente una modificazione o per 


meglio dire, una ferita gravissima ‘all'art. ‘2 dello‘ 


Statuto fondamentale, che quantunque eccezional- 
mente sospeso, dura potenzialmente a costituire il 
nostro diritto pubblico, la nostra condizione le- 
gale, la nostra fede politica. 

Ma procedendo pure in questa ipotesi , a che, si 
ridurrebbero ‘allora le pretensioni che la reazione 
avrebbe a danno e scapito degli Ebrei ?. Ridurreb- 
bonsi queste a ritogliere ad essi l'esercizio libero 
della professione legale , e- dico libero poichè al- 
meno ia Livorno lo avevano anche per lo innanzi 
limitato ai correligionarii: ridurrebbonsi ‘a .rista- 
bilire l'incapacità agli impieghi governativi: ‘ri- 
durrebbonsi ad affrancargli dall'obbligo della mi- 
lizia. 

Ma domando diana in nome di qual principio 
vorrebbe mai operarsi questa ablazione di un di- 
ritto quesito? In mome'di un principio politico non 
certamente, poichè tutti i principii di questa spe- 
cie, non meno della ragione di Stato , tutti si op- 
pongono egualmente a tale pericolosa novità, cui 
contradicono lo spirito della nostra legislazione, e 
lo spirito del tempo nostro. 

Forse in nome di un principio religioso? Ma al- 
lora come accade che questo principio religioso, di 
cui si invoca l'autorità in tale argomento, non ha 
dovunque e sempre lo stesso valore? Come accade 
che nell'impero austriaco si vedono gli Ebrei am- 
messi al godimento effettivo dei pubblici impieghi, 
ai gradi della milizia, all'esercizio della professione 
legale? Come accade che in Francia si verifica lo 
stesso, in Francia dove sotto l'impero della Carta 
del 1850, della Costituzione del 1848 }° e della Co- 
stituzione attuale abbiamo pur visto gli Ebrei oc- 
cupare gli scanni della magistratura, le cattedre 
universitarie, gli scanni ministeriali? Come accade 
che le stesse franchigie, 0 per meglio dire la stessa 
parificazione si gode dagli Ebrei nel Belgio catto- 
lico, e loro si niega dalla protestante Inghilterra ? 
Dunque in Toscana dovrebbe valere un principio 
religioso che non vale in altri Stati d'Italia, e 
nella maggior parte degli Stati cattolici dell'Europa? 


SE ODITZZIIIIEIE RIPIENI TIRI PIIENTELOBETITAZIA NEVIO RIC 


sare che nel momento, nella. nostra fiorente 
metropoli, berichè non affatto sprovveduta di 
alcune . distinte maestre e di qualche buona 
casa di educazione, resta ancora molto a de- 
siderare in questa parte. Noi ci lusinghiamo 
che la signora Bazin sia atta a questo nobile 
scopo; ce lo auguriamo di cuore , e ne spe- 
riamo soddisfacenti risultati. La nostra rac- 
comandazione è spontanea, sincera, disinte- 
ressata; ed oso sperare che il gentil lettore 
vorrà credere queste mie deboli parole det. 
tate dal solo vivo desiderio -di veder sorgere 
nella nostra patria prediletta una onesta con- 
correnza, quale stimolo efficace a perfezio- 
nare l’ educazione della più eletta metà dei 
nostri connazionali, 

Noi non intendiamo però di assumere al- 
cuna. sorta di responsabilità ; la nostra po- 
vera commendatizia, se può avere. qualche 
valore, godiamo ripeterlo, sgorga pura e lim- 
pida dalla interna persuasione; ma non igno- 


i riamo che in queste cose specialmente dob- 
sie Insomma le doti tutte della RO, ei biamo limitarci ad una gran probabilità di 


felice riuscita, che si accosti per. quanto sì 
può alla certezza morale, giusta il savio av- 


varci nella grande opera della educazione; viso di Seneca nel suo libro iv de Beneficiis, 
delle fanciulle , giacchè conviene pur confes- | cole cui belle e vere parole ci piace con- 


VIII, di Paolo II, di 


IL RISORGIMENTO 


IN IRONIA ZITO MSN ERNIA ILS INLIZIONIA 


lo non entrerò nella discussione giuridica cui 
richiamerebbero tali quistioni, né dirò, come dire 
potrei, senza essere appuntato di eterodossia, che 
per la sentenza più comuue le bolle pontificie, che 
dalla reazione s' invocano come fondamento del 
principio religioso in proposito degli Ebrei , costi- 
tuiscono quella parte del diritto ecclesiastico , che 
sempre non è obbligatorio , che ha i suoi limiti 
necessarii, e che poi muta col mutare dei tempi, 
col mutare dei bisogni da cui prese vita, e cessa 
come cessano tutte. le altre ‘leggi, cioè non solo 
per abrogazione 0 per deroga espressa, ma ezian- 
dio per deroga tacita , indotta dalla dissuetudine e 
dalla non osservanza, fonte essa pure di legittimità 
‘al'‘possesso. li 

Dirò bensì chese questo argomento fosse buono, 
o per meglio dire, se fosse senza replica, un argo- 
mento sarebbe (Che andrebbe assai più lungi di 
quello-che vorrebbero forse quegli stessi che lo in- 
vocano, e I° adoperano nella controversia. pre- 
sente. 

Le: stesse bolle infatti. che s' invocano per.to- 
gliere agli Ebrei l'esercizio della professione le; 
gale, potrebbansi invocare per alterare e distrug- 
gere înteramente il loro stato civile. 

Le bolle di Pio. V, di Gregorio XIII, di Clemente 
Clemente XI, vietano ben 
altro che l’eserdizio (della. professione legale. 

In forza di queste bolle dovrebbe ritogliersi agli 


‘Ebrei anche l'esercizio.della medicina, di eni ‘g0- 


dono da tempo inmemorabile. 

In forza di queste bolle dovrebbero inabilitarsi 
al possesso dei heni styhili, alla parità delle con- 
iraltazioni. 

In forza'di queste bpile l'ebreo convertito avreb- 


be diritto alla legittima ‘anticipata, ‘0 a richiedere | 


cheil padre: decadegse dal diritto della testamen- 
tifazione attiva. i 
In forza di quest 
Ebrei liaver baliè 
In forza di questp 


bolle. dovrebbe .vietarsi 
ristiane.e servi cristiani, 

bolle. gli Ebrei potrebbonsi 
obbligare a portard.il segno, a ridursi in certi tali 
paesi, a chiudersi un’altra volta nel ghetto. 

Queste sono le chnseguenze logiche dell’invocato 
principio, poichè non giungeremmo mai ad inten- 
dere che un prindipio che si ‘ammettesse come 
vere ed inconcusso|in un punto, dovesse! poi. per- 
dere la sua efficaci nel rimanente; che le bolle le 
quali s'invocano pér togliere una facoltà, non: po- 
tessero poi essere [nvecate per togliere tutte le. al- 
tre facoltà e tutti bli altri diritti. 

‘ Potevasi nel 48 fonservare agli Ebrei io stato 
civile di cui godevano, senza condurii alla com- 
pleta emancipazione: e dico potevasi, non perchè 
la .media libertà di\cui godevano fosse un bene in 
se stesso, o non fosse. invece tina meno piena giu- 
stizia che loro si refdeva, ma perchè astrazione 
fatta dal principio giuridico , la condizione civile 
degli Ebrei in Toscana era bastantemente buona , 
nè ‘essi avevano ragione di lagnarsi della ‘legge 
toscana ; solo perchè non li ammettesse agli im- 
pieghi, o loro hegasse l'esercizio della professione 
legale. Ma una volta che l'emancipazione completa 


fu accordata, ma una volta che la parificazione 
assoluta divenne il lorv diritto .pubblico , il'mano- 


Fmetterla, anclie in una parte minima toglie Ja. si- 


curezza di tutto il resto, e togliendo la sicurezza , 
si producono gli stessi effetti, che produrrebbonsi 
ove si proclamasse la riduzione degli Ebrei allo 
Stato servile del medio evo. 

E questi sono appunto gli effetti che devonsi 
principalmente considerare nella controversia pre- 
sente. 

Impercechè , prescindendo ancora dal dubitare 
che forse le bolle dei pontefici sono invocate ‘ae- 
cortamente per porre un rimedio all'emigrazione 
che si opera versò la Toscana da uno Stato con- 
termine, ove la condizione degli Ebrei si fa sem. 
pre peggiore, è facile l’immaginare e il supporre , 
che tolta agli Ebrei toscani fa sicurezza  dell'avve- 
nire, ridottigli a dubitare dei loro diritti, alla in- 
certezza del Joro stato, e delle loro sorti fature, 
non tarderanno'a trasportare altrove le'loro tende, 
cioè a dire Ja loro dimora e i ‘loro capitali. 

Quando poche.ore di cammino’ gli dividono da 
un paese dove essi sono trattati ‘come uomini, e 
parificati nei diritti civili e politici agli ‘altri cit- 
tadini, è. facile il' supporre. che non -tarderanno a 
voltarsi da quella parte , giacchè nulla maggior- 
mente vale a togliere l’affezione ai luoghi dove si 
vive, quanto il venir meno della ‘sicurezza. 

Quando un tal' fatto accadesse (e giàla stampa 
straniera lo vatieina) le conseguenze ‘economiche 
per il nostro paese ne sarebbero incalcolabili. Poi- 
chè senza ragionare della scemata reputazione di 


SS EDCAZITA SEO IRTELE ITC SORZITTETII COMELIINTZA | 


chiudere questo avviso ai nostri diletti com- 
paesani sul muovo Znstituto-Bazin : 

« Nunquan-expectamus nos certissimam re- 

rum, comprehensionem, quoniam in arduo 

est veri exploratio, sed ea imus, qua ducìt 

veri similitudo; omne hac via procedit of- 
sic serimus, sic navigamus, sic mi- 
litamus, sic uxores ducimus, sic liberos tol- 
limus: cum omninm horum incertus. sit 
eventus, ad ea accedimus de quibus bene 
sperandum esse credimus: quis enim pol- 
licetur serenti proventum, naviganti portum, 
militanti victoriam, marito pudicam uxo- 
rem, patri pios liberos? Sequimur qua ra- 
tio, non qua veritas trabit, » 

Torino 1852 il dì 20 aprile. 

G. F. Barurri, 


ficium : 


(1) Jn questi giorni ‘in cui le cose materiali as- 
sorbono tanta parte delle nostre sollecitudini, par- 
mi che non sareBbe forse inopportuna. una buona 
Antologia di. sceltissime lettere. femminili, consi- 
derate. come ‘uno dei molti mezzi facili ed atti a 
richiamarci un po’ a quei nobili e gentili sensi 
che hanno pur tanta;(influenza nella vita sociale; 
giacchè se l’uomo fisico si ristora col’ cibo e col 


liposo, l'uomo spirituale si nutre di affetti, di spe- 


agli. 


civiltà. che ne deriverbbe al governo toscano, il 
danno pecuniariosarebhe egualmente gravissimo per | 


il governo e per tuttii cittadini, Né il cre- 
dito dello Stato andrebbe immune dagli effetti di 
tanta novità, poichè le liquidazioni di ricche case 
bancarie produrrebbero usa perturbazione improv- 
visa nel corso dei capitali e dei commerci, ed un 
ristagno generale in ogni specie di affari, ed ognu» 
no intende quali ne sarebbero gli effetti sulla fi- 
nanza dello Stato. 

Ma queste sono per no? considerazioni. affatto 
secondarie. Ciò che: a noi importa soprattutto è 
la difesa di un principio di giustizia, che non ‘può 
separarsi da quella causa di civiltà e di progresso, 
che fu sempre la nostra insegna, e che dobbiamo 
difendere dagli sforzi di un partito che chiudendo 
gli occhi sui pericoli dell'avvenire, pare che, altro 
scopo nom’ siasi prefisso all'infuori di. quello d'im- 
molare ai propri interessi 0 ai proprii risentimenti 
gl'interessi veri della religione ‘e del principato e' 
la prosperità del paese. 


GIORNALI STRANIERI. 

Diamo ai nostri lettori un articolo del 
Times sulla questione dell'impero, facendo 
osservare che la Patrie lo pisdea colle 
seguenti parole: 


Si conosce la sistematica ostilità del Times con- 
tro il governo francese ; e sotto «questo punto di 
veduta riproduciamo la confessione seguente sfug- 
gita a quel giornale. Il fatto non era dubbioso per 
alcuno, ma l'approvazione che esso trova in un 
foglio. ostile, lo proclama in modo il più solenne e 
il più perentoria. 


Ecco ora l’articolo del Times : 


Si eleva una quistione; quale effetto si potrebhe 


supporre, producesse la proclamazione dell'impero 
francese sulle relazioni della Francia col rima- 
nente dell'Europa? È appena ‘necessario di' ricor. 
rere al-secondo articolo del trattato del 1815, col 
quale Napoleone Bonaparte e Ja sua famiglia sono 
stati esclusi dal supremo. potere. in Francia e le 
potenze alleate si sono impegnate a prendere Je 
armî contro una dinastia Bonaparte. Poichè per 
mutuo accordo le circostanze dell'Europa sono to- 
talmente cambiate; le disposizioni dei trattati del 
1815 per quello che riguarda il governò internò 
della Francia sono state da lungo tempo abrogate, 
e Luigi Napoleone è già da più tempo in possesso 
del potere supremo col consenso unanime di tutte 
le potenze che presero parte a quel. trattato ‘che 


avea per scopo di escludere la famiglia Bonaparte. 


RR INIT 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 
Torino , 26 aprile. = Teti fu celebrata la 
funebre cerimonia del trasporto delle spoglie 
mortali del commendatore Pier Dionigi Pinelli. 
Alle sei la mesta comitiva movcva dal palazzo 
mauriziano., e percorrendo. Je di 
Grossa, di Porta Nuova, di San Filippo; del- 
l'Accademia delle scienze, piazza, Castello e 
contrada del Seminario, si recava al duomo; 
Tutte le corporazioni religiose, tutto il reve- 
rendo capitolo metropolitano. precedevano il 
feretro : io seguivano senatori e deputati in 
gran numero , i componenti la casa militare 
del Re, i ministri di S. M., i consiglieri di 
Stato , ì consiglieri del magistrato di cassa- 
zione e d’appello, i componenti del municipio 
torinese, i professori della regia università, gli 
avvocati é lo stato-maggiore della piazza di 
Torino. I lembi della funerea coltrice erano 
portati dal barone Giuseppe Manno, presidente 
del Senato del regno, dal commendatore Gal: 
vagno, miuistro di.grazia e. giustizia, dall’avv. 
Gaspare Benso , vice-presidente della Camera 
dei deputati , e dal cav. Bellono, sindaco di 
Torino. La milizia nazionale e le ‘truppe del 
presidio stavano ‘sotto le armi e facevano ala 
al lugubre corteggio. Gran folla di popolo 
riempiva le vie per le quali il convoglio pas- 
sava, Col suo contegno mesto e tranquillo la 
popolazione totinese si. associava ai solenni 
onori resi dalle grandi corporazioni dello Stato. 
all'uomo illustre di cui il Re, il Parlamento e 
la Patria lamentano Pacerba ed 
perdita. 


vie Dora 


(G. Piem.) 
2 FIPDSTE ERE PEZZI ENTI SOMEIOTT O EC SIA PAIA MIRI ZIONI ILIADE CC DIECI 


ranze e di alti pensieri. Se avrò tempo ed appor- 
tunità, forse pubblicherò un dì o l’altro un saggio 
di una simile collezione di lettere famigliari/di al- 
cune delle più elette donne: viventi. Di quante 
belle e soavi espressioni non si potrebbe far te- 
soro per destare nella mente e mel cuore idee e 
sensi di squisita civiltà ?- Perchè conviene pur con- 
fessarlo, una sola buona idea espressa in una bella 
frase, che vi torna in mente in una occasione dif- 


ficile, vale talvolta a consolarci od ‘a conservarci. 


buoni. 

Piacciavi leggere ad esempio con quanta squisi- 
tezza di sentimento l'egregia sig.a Cia A. de Ga... 
ame solamente nola per corrispondenza episto- 
lare, pei suoi viaggi,.e per le sue variate opere 
pubblicate sopra oggetti di beneficenza, da lei at- 
livati in parte nella sua patria, si, compiacesse di 
rispondere ad una semplice lettera di ringrazia» 
mento pel grazioso dono del suo Viaggio in 0; 
niente. 

« Combien je suis touchée, monsieur, de votre 
lettre si parfaitement bienveillante et des moments 
intéressants qui l'accompagnaient. Ne croyez pas, 
monsieur, que j'accepte tout ce que vous me dites 
d'aimable sur mon Journal ; je sais bien que votre 
belle imagination italienne a répandu sur mes pages 
des rayòons chauds-et. colorés qui les ont transfi- 


gurdes pour vous ; mais si je refuse les éloges‘que } 
‘je ne mérite pas, votre Sympatie m'est précieuse, 


l’expression m'en inspire une vive recomnaissance, 


‘ranno;.per ie ore 5 


immatura‘ 


_ La fa pubblicato n Igucnieo avviso : 
COMANDO SUPERIORE, 


DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno del 24. aprile 1852. 
Compagni ! i 

Il commendatore Pier Dionigi Pinelli, pres 
sidente della Camera dei deputati, non è più 

Immatuia morte , lasciando il .compiantoli 
nell'animo! di ‘quanti sono giusti, estimatori dif! 
civili virtù, deluse le già concepite speranze;f! 
toglieva ieri ‘sera ‘allo Stato il degno capo dif 
uno de’ suoi poteri , alla ‘patria il consiglio Ji 
l’opera, il sostegno di un onesto, di un: lealef? 
cittadino ! E 7 

Commilitoni ! i 

Domani domenica, ‘25 corrente, alle ore 6 
precise di sera avrà luogo il. funebre coné 
voglio. 

Al presidente della Camera elettiva; che Id 
dio chiamava alla pace dei giusti, saranno r 
gli estremi onori dovuti. alla qualità che 

mente rivestiva. 


Le quattro legioni pertanto, in armi. ed ini 


{ tenuta di' parata, dopo raccoltesi ‘nel rispetti | 


tivo luogo di riunione per legione , si trovesf 
5 2 pomeridiane precisi 
néi sitì, ed a norma delle îstrazioni date ai 
signori colonnelli, onde prender parte al fu@ 
nereo corteggio dell'illustre trapassato. Di 
Il generale comand. super. Marrevi 
Pineroro. — La Stella del 24 reca le sed . 
guenti notizie : f 
Il consiglio proviuciale è convocato. straore 
dinariamente per il giorno 25 corrente, ed ha 
quindici giorni di tempo, affine di deliberare 
attorno al progetto della strada ferrata da Pi 2 
nerolo a Torino. È 
— Da alcuni giorni sì veggono dovunquel 
nella. città. preparativi per la. fiera annuale 
che deve aver luogo lunedì e martedì 26 e 278 
corrente. Dal numero de’ forestieri già venuti 
se ne può sperare uno straordinario concorso4 
È stata aperta sin d’ oggi la nuova piazza! 
del mercato delle bovine sullo spianato late 
rale al viale di porta di Francia. SE 
Le pubbliche piazze sono già assiepate 
steccati per divertimenti di vario genere, co 
salti acrobatici, giuochi ginnastici, salti di ca 
valli, panorami, polyorami ; serragli di besti 
vive, ecc. Verrà in tale occasione riapert 
caffè Sociale che per alcuni giorni era 
semichiuso per abbellimenti. 
— Rileviamo da un verbale fattosi a 
serna il 21 corrente, che non tosto venne 
notizia del governo .e della corte infausto dl 
annunzio dell'incendio di Pralafera, col, mezzo È 
dell'intendente di questa ‘provincia e del sin- & 
daco del comune di Torre, se ne ottenne lall! 
seguente vistosa somma per sovvenzione agli 
operai rimasti senza lavoro, 
Dalla munificenza sovrana . L. 
Da S. M. la Regina . 
Dalla. Regina vedova . 
Dalle LL. AA. RR. il Duca 
ela Duchessa di Genova . 400 
Da S.- AR. il Sono di 
Carignano, . . x 
Dal ministero interni 


200 
400 


Totale L. 2000 


Parwà, — La Gazzetta di Parma del 230) 
corrente ha il seguente decreto ducale datato 


del 19. 


Art. i. Tranne i maestri approvati dalle ad 
torità competenti, nessuno potrà dedicarsi als 
l'insegnamento privato! nè in casa propria, 
nè in qu altro luogo, anche delle ma? 
terie appartenenti. alle scuole primarie e se- È 
condarie, ed ‘eziandio a solo titolo di ripeti © 
zione, se a ciò non sarà abilitato da una e-l 


strato degli studi, che non dovrà conceder 
se non se a coloro che avranno fornite lei 
Ta 


su 
520 


et je vous remercie, monsiear, du sentiment pleii 
de bonté qui vous'a dicté des pages ‘qui je n'ose 
pas relire, parce qu'elles sont trop flatteuses pouti 
moi, mais que je garde avec soin parce que leut 
vue seule me parle d'un de ces amis qu'on ne remi 
contrera pas ici-bas, et que la pensée pourtant vil 
site souvent avec bonheur . È 
Udite ancora con che delicatezza questo spiritofi 
religioso e gentile sfiori una grande quistione : 4 
« Qui, monsieur, je crois que nous ne soMmmesk 
toujours pas du méme avis sur des sujets hi 
importants, ‘sur les plus sérieux de tous: ;je le voi 
et j'admire cette tolérance qui vous a fait Jire sali 
étre fiche contre moi , bien des phrases qui di 
dù vous déplaire. Dust deux àmes sineères s 
en contradiction sur un point grave, que ‘doivi 
elles:faire ? Supplier avec ardeur le Seigneur 
les éelairer, de lestamener è la pleine vérité li 
puis comparer leurs eroyances avecla sainte pa 
de Dieu, et. demander'à ce Dieu fidèle d’arr 
de leur -cour toute idée, tout sentiment q 
serait pas colforme è sa révélation. Prions doi 
monsicur, l'un et l’autre, l'un pour l’autre; et nd 
bon Dieu ne nous Jaissera ni l'un ni VPautre fare, 
ghusse route, ele. etc. + gi 











1.57, ammogliato senza figli, villico ‘e giornaliero 
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fre LIRICO LsÙ 


prove di. non dubbia capacità, e di una: inte- contestabili; 
î va È ed | 
. merata condotta (politica, ‘morale e religiosa. 
Con ciò rimane abrogato l'articolo 1 È : ; 7 ur 
TI 8 60 del. È ‘fuor ‘di dubbio che i demociatici. sono 
decreto; del 113: novembre 11831 (n. 262). ta gen i Su el - 
AxbAARRTA O saldi n ioni. n maggioranza negli Stati dell’ Unione; biso- 
rt. ‘2. Chi ì ‘dà di de ; Î , - i Da 
de È È s SIAT al | gna dunque che i whigs uniscano tutti i loro 
se do Sn % La o Resi alla ; sforzi sul più grande fra divessi, Senza di ciò 
disposiz iticolo pr "OTTera i sia ; VEGA i 
FIERO Rea È Sal colo precedente, MER OALeta €ssi sarebbero battuti. Ed' essi lo sarebbero 
in ana riculita da lire cinquanta alle cinque-' senza dubbio icon un candidato ‘come il sig. 
cento. Sn: Fillmore , il guale quantunque molto .onore- 
I recidivi saranno condannati al massimo vole; non gode di alcuna popolarità, nè con 
della multa ora detta, ed ‘anche alla prigionia. .jil' generale Scott. il quale é inviso a tutti gli 
Art. 3. FT giovani, che ‘in'‘onta ‘alle dispo- | Stati del Sud. 
sizioni dei due ‘precedenti articoli , fossero. Le probabilità nel campo democratico sono 
senti da RUI non: approvati: dalle Gai in favore del signor. Douglass , senatore del- 
petenti autorità non potranno essere ammessì l'Illinese, che fra le sue più grandi qualità è 
agli esami per ulteriori‘ studii. di essere giovane; Una gran. parte del paese 
FP CArt. 4.oIl ministro di Stato pel dipartimento | è stanco de’suoì vecchi» uomini di Stato (e 
è . e . Ye è È < È 2 
di \giustizia e grazia è incaricato dell’esecuzione soprattutto dei generali.‘ Essa vuole il pro- 
del presente nostro decreto. bresso con una generazione nuova è. con un 


nuovo ordine di idee, Il signor. Douglass è 
del resto un uomo assai capace , eloquente , 
stimato , e partigiano del free-trade. Non'si 
può dunque’ in verun modo predire. il risul- 
tato della'lotta. Essa sarà molto viva. fra Ve- 
bster e Douglas. Tuttociò che ‘sì può . dire 
sì è, che essa avrà luogo solamente tra que- 
sti due candidati, 





esso è l'uomo 
zionale ‘è popolare. 





mente. na- 



































































produce 160,000 sterlini aîimui non è meno stu 

che iniquo. Infatii non;è evidente a tutti che il 
commercio ve l'industria per prosperare, per vivere, 
debbono esser liberi quanto l’aria che noi respi- 





essenziali 


si leggono-tutti gli anni dieci milioni di annunzi nei 
giornali; in Inghilterralinvece Ja cifra degli an- 
nunzi non oltrepassa i due milioni. Il povero do» 


il nobile e il ricco signore e l'opulento capitalista. 

Non è questo un abuso? Nell’interesse della mo- i 
rale pubblica e. della libertà della stampa perio» ; 
dica, bisogna fiairla com questa tassa iniqua. Hi 
bollo dei giornali, che data dal 17 gennaio 1711, 
e che aveva per iscopo di prevenire la pubblica. | 
zione di articoli diffamatori e imprecatorii non ha 
raggiunto fo scopo cui si mirava, Senza Sopprimere 
questo bollo vi sarebbe una distinzione da fare fra i 
giornali che sono trasmessi dalla posta e quelli che 
non Jo sono, Questi fultimi sirebbero i soli che hi- 
sognerebbe continuare a tassare, (Alla partenza | 
del corriere l'oratore continuava il suo discorso) 








ric ine 


Venezia, 22 aprile. — Leggesi nella Gazz. 
di Wenezia + 

L’i r. giudizio militare , residente. in Vi- 
« cenza, ha, dal gennaio a tutto marzo anno 
corrente, pronunciate le seguenti sentenze : 
TA. Gaetano Loro, di Bassano , d'anni 47, amma- 
7 gliato, con figli, libraio, venne, per colpevole:om- 
missione di consegnare all'autorità stampe autipo- 
litiche dell’epoca del 1848, condannato ad un mese 
di carcere duro. : 

2. Antonio Scannavacca , d’Angarano , distretto 
di Bassano , d'anni 46, oste , animofgliato , con un 
tiglio, venne per possesso di frammenti d'armi, 
è condannato ad un mese d'arresto militare. 

5. Gaetano Incao , d'Orgiano , distrettò di Lo- 
nigo,, d'anni 40, ammogliato , con un figlio, vil- 
lico, e 

4. Felice Scardin, d’Alonte) distretto di Lonigo, 
«d'anni 70), nubile, villico, È 
Vennero, per ‘possesso d'armi, condannati, il 
‘ primb a due mesi il’arresti mliivri in ferri, il se- 
cordo, per circostanze mitiganti, a sei settimane 
d'arresto semplice.‘ 

5. Francesco Bausilicà ,-d'Orgiano, d’anni 53, vii- 
* lico, nubile, piccolo possidente, e 
6. Giambattista Pejsrin, pure d’Orgiano ;; d'anni 








SPAGNA. — Leggesi neli/ndép. Belge del 22: 

Da lungo tempo il nostro corrispondente di 
Madrid ci.faceva prevedere che il gabinetto 
Spagnuolo introdurrebbé arbitrariamente nella 
costituzione delle profonde: modificazioni; che 
non sarebbero nè a vantàggio. della - libertà, 
og a quello del regime parlamentare. La pro- 
roga delle Cortes, la nuova legge sulla stampa, 
decretata senza l’ititervento delle Camere, ed 
ancora una gran quantità di altre misure da- 
Vano purtroppo una grande probabilità alle 
previsioni del nostro corrispondente. Il mo- 
imento pare assai prossimo in cui esse si rea- 
lizzeranno totalmente. Si annuncia come cosà 
assai positiva, che il gabinetto riformerà col 
mezzo di un decreto reale la legge elettorale, 
facendo naturalmente precedere questa mi- 
sura dallo scioglimento delle Cortes. ia co- 
stituzione sarà. in pari tempo modificata in 
modo da abolire in Ispagha il regime parla- 
mentare per ritornare; come ce lo. faceva pre- 
sentire il nostro corrispondente, al regime as 
soluto, | 

n Constitutionnel di; Pdtigi. annunciando. a 
sua volta questa prossima trasforimazione po- 
vernativa, le dà, senza:dabbio, la sua com- 
pleta adesione, e dichiara che una volta sba- 
razzato del. regime attuale, il ministero spa- 
gnuolo potrà progredire più sicuro nella via 
del progresso in cui è entrato. Decisamente il 
Constitutionnel dovrebbe mutare il suo titolo, 
a meno che oramai costituzionale voglia dire 
avversario delle ‘costituzioni. i 





I giornali degli Stati Uniti hanno ‘a più ri- 
prese trattenato i loro lettori dì preparativi 
militari, che si effettuano nell’ America ‘cen- 
trale , ed il di cui scopo rimaneva occulto. 
Questo mistero è oggi dissipato.. Questa: sedi- 
zione è diretta «lal generale Flores, che ‘per 
la seconda volta ‘tenta di riacquistare: colla 
forza il governo della repubblica dell’ Equa- 
tore. Flores ha comperato dalla compagnia 
per la navigazione a vapore nell'Oceano Pa- 
cifico il battello a vapore il Chilì ; esso ar- 
ruolò. da 2000.a 2500 uomini, la maggior 
parte emigrati tedeschi ed irlandesi. oltre 
arruolò un certo numero di inglesi e di ame- 


ricani, ai quali conferì dei comandi’ nella sua 
spedizione. 


o 
| 
| 
























{l governo peruviano, nel territorio sul quale 
Flores ha fatio tutti i preparativi, ha chiuso 
gli occhi: su quest’ infrazione alle leggi della 
neutralità; esso passa ancora per aver favorito 
con tutto il suo. potere i progetti del gene- 
rale. Noi non tarderemo ‘a’ conoscere il 'ti- 
sultato di questo avventuroso tentativo dal 
battello americano il Bolivia, che fa il ser- 
vizio: tra’ Valparaisò e Panama , il quale in- 
contrò il 13 marzo davanti Tumbes ia squa- 
dia di Flores. Il Bolivia ha trovato il 14 
Guayaquil nella più grande agitazione; le con- 
trade erano barricate , e circa 1500 uomini 
bivaccavano sulla piazza per respingere |’ at- 


tacco di Fiores. (Indép. Belge). 



























il primo; per possesso ed occultazione d’armi e di 
munizione , fu condannato ad ani quattro di la- 
wori in ferri; il secondo, per occultazione di fram- 
‘menti d'armi, a mesi sei d’arresti.militari, pure in 
ferri. È È 

7. Vittore Gomin , di Cittadella , d'anni 38, vil- 
Bi lico, piccolo possidente, ammogliato , con figli, 
‘| venne, per.possesso.ed oceultazione d'armi, aggra- 
vato con furto politico, condannato alla morte da 
‘eseguirsi colla fucilazione. 
8. Paolo Remonato di Bassano ; abitante in Vi- 
cenza, d'anni 40, ammoeliato , con figli, fabbrica- 
tore di -crivelli e storidi, e 

9. Giuseppe Bassetto, di Due-Ville , distretto di 
Vicenza; d'anni 87, villico , ammogliato, con figli, 
convinti eatrambi di possesso d'armi, ‘ed il secondo 
anche/di munizione, furono condannati, il primo 
‘alla pena di morte, da eseguirsi colla fucilazione; 
‘ dilsecondo, in vista della comprovata debolezza di 
(mente e della sua antecedente intehsurata con- 
‘dotta, alla pena di mesi dieci d’arresti militari. 
| Tutte queste sentenze, rassegnate al comandante 
militare della provincia, furono dal medesimo, per 
fispetto al Loro, allo Scardin, al Basilicà , al Pa- 
jarin ed al Bassetto, pienamente confermate ; ri- 
guardo poi allo Scannavacca , all'Incao;, al Comin 
edal Remonato, vennero ratificite in via di diritto, 
i ma in vista di circostahze attenuanti, vènne con- 
‘donata allo Scannavacca l’intera pena, quella del- 
l’Incao ridotta a quindici soli giorni di arresti mi- 
litari, e quella del Comin e del Remonato commu- 

mutata in due anni di lavori in ferri, 
‘| Decretato, intimato ed eseguito. 

Dall'i. r. comando militare. della provincia, 
: ‘Vicenza, il di 3! marzo 1852. 
5 Il conte Di Fesremics; colonnello. 
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FRANCIA. — Ecco alcuni nuovi ragguagli 
sulla gran festa militare che avrà luogo il 10 
e 11. maggio. 

Sessanta mila uomibi’ saranno passati in ras- 
segna dal principe. Essi saranno divisi in tre 
divisioni di fanteria, tre di cavalleria ‘@ Ses: 
santa pezzi di cannone col loro materiale. 
Inoltre vi. figureranno delle deputazioni di 
tutti i corpi dall’armata venuti a Parigi per 
ricevere le aquile dalle mani del principe. E 
non solo vi sarà rappresentata anche Parmata 
d'Africa, ma si fatanno rappresentare tutti i 
capi arabi, 

Ecco come si succederanno le peripezie di 
questa solennità militare. La festa comincierà 
il 10° maggio a mezzogiorno colla benedizione 
delle bandiere. L’arcivescovo di Parigi . pre- 
siederà a questa religiosa e commovente ‘in- 
troduzione. Quindi il presidente rimetterà “le 
aquile all’armata: I porta-bandiera si schie- 
reranno per file di 25 e. passeranno dinanzi 
al principe inclinando le aquile. Seguirà lo sfi- 
lare generale. i 


INGHILTERRA. — La seduta della Ca- 
mera dei comuni del 24 aprile, come tutte le 
sedute del mercoledì, non hanno presentato 
che poco interesse. Si discusse lungamente un 
progetto di legge del sig. Canolly sulla pesca 
nelle coste d'Irlanda, che poi fu ritirato dal 
suo autore sulla promessa di. lord: Naas, che 
la quistione sarebbe esaminata dal governo, 
Indi la Camera ha proceduto alla lettara di 
diversi bill. d’importanza tutta locale, 

(Patrie). 

— Camera dei lordi. — Seduta del 22 
aprile. 

Lord Radesdale presiede iti assenza del lord can- 
celliere. Il conte di Derby propone la seconda let- 
tura del bill inteso a togliere al borgo di S.t-Al- 
bans.le sue franchigie. elettorali. Sua signoria 
espone i particolari delle circostanze che accom. 
pagnarono l’elezione del sig. Bell, l’inchiesta del 
comitato, la, sua impotenza a rintracciare la verità 
e la nomina della commissione. il cui rapporto serve 
di base 31 bill. 


— Camera dei comuni. — Seduta del 922, 
Sir de Lacy Evans desidera sapere séil governo 
intende far aprire domani i dibattimenti sul bill 
della milizia. ) 

Il sig: Walpole risponde affermativamente, 

Il sig. Heywood-fa osservare ch'egli ha una mo- 
zione indicata sull'ordine del. giorno del: 29 corr. 
Essa è relativa alla. conservazione del palazzo di 
cristallo. Ma vi. ‘è, dice egli, una mozione prima 
della sua:concernente.la durata del Parlamento, e 
gli piacerebbe sapere se l'onorevole membro di 
Lambeth, il quale ne é incaricato, consentirebbe 
ad aggiornarla. 


It signor Arstey desidererebbe sapere se ‘il go- 
verno non ha alcuna ragione per non lasciare che 
la corrispondenza tenuta coll’Austria a proposito 
della misura.con cui sono stati espulsi dall'impero 
austriaco i ministri protestanti, sia sottomessa alla 
Camera. 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che non 
avrà nissuna obiezione a fare tosto che i negoziati 
attualmente pendenti saranno arrivati a una solu» 
zione, 

Il signor Milnes Gibson chiama l’attenzione della 
Camera nel sistema di ricavare una rendita dalle 
Lasse imposte sull’intelligenza; egli si propone di 
fare una mozione in parecchie risoluzioni separate 
col fine di proporre degli espedienti finanziarii i 
quali autorizzino il governo ed il Parlamento a sop- 
primere il. diritto sulla carta, ad abolire il bollo 
sui giornali e ad abrogare.la tassa sugli annunzii. 
Il diritto sulla carta non rende che160,000.sterlini 
annui allo Stato, ed è forse questo un compenso 
sufficiente per il bene morale che questa tassa non 
lascià produrre nel paese? Come il bollo, come. il 
diritto ‘sugli arnunzi, questa tassa fu stabilita in 
tempi di-guerra, non.tanto per accrescere le ren- 
dite quanto per dare al governo un certe controllo 
sulla stampa. Anche il diritto sugli annuozi che 


























































Si. assicura che sono stati invitati i princi- 
pali capi delle armate ‘estere. 

La sera del 10 maggio sarà terminata con 
un fuoco d’artificio che avrà luogo sulle al- 
ture del Trocadero ‘e che avrà proporzioni 
sinora sconosciute, Invece di 5°a 600 ‘bombe 
che ordinariamente si lanciano nei fuochi di 
artificia in. occasione di pubbliche feste, ne! 
saranno fatte scoppiare 3000, cioè 60° volte 
tanto, e 6000 soldati, divisi in due corpi, ti- 
reranno delle candele romane durante due ore. 
Nello stesso tempo 72. pezzi non cesseranno 
di tuonare. | RR 


Roma, 21 aprile. — Sembra certo che le 
loro altezze imperiali il granduca Costantino 
‘€ la grarduchessa Alessandra di Russia giun- 
igeranno in Roma il giorno 7 maggio. 

= Questa. mattina è seguito lo sposalizio 
fra le LL. EE. il sig. principe D. Giuseppe 
Giovanelli, veneziano, e D. Maria Chigi, figlia 
di S. E, il sig. prisfcipe di Campagnano. 

Borogna, 22 aprile. — Leggesi nella. Gaz- 

(setta di Bologna: 
‘Ci gode l’annunziare come a proposta della 
commissione araldica questa nostra assunteria 
municipale dell’araldato acclamò nobile bolo- 
guese .S, E. R, monsignor Gaetano Bedini, 
arcivescovo (eletto) di'Tebe, commissario stra- 
‘ordinario pontificio‘nelle legazioni e pro-legato 
di Bologna. 

Con questo devoto trbuto la riconoscente 
città: nostra volle permanentemente serbata la 
memoria del noie dell’ illustre prelato e del 
boverno ch'egli ebbe in sì difficili tempi ad 
esercitare; 





Queste magnificenze pirotecniche saranno 
coronate dall’apparizione: dell'arco. di trionfo 
del Carrousel, fiancheggiato:da due colonne; 
all'una sovrapposta la eroge della Legion d’o- 
nore, all’altra la nuova medaglia militare. 
































All'indomani, 11 maggio, avrà luogo alla 
scuola militare un gran ballo dato dall’armata 
al principe-presidente.  Diecimila inviti sa- 
ranno mandati a tutte le motabilità di Parigi 
e dei dipartimenti, La corte della scuola sarà 
palchettata per poter contenere gli invitati. 

A mezzanotte banchetto generale: in ‘mezzo 
alla sala vi sarà una tavola di 150 posti, alla 
quale. si siederà il presidente colle mogli 
degli ambasciatori, dei ministri, dei generali 
e altri grandi dignitari. Il principe avrà alla 
sua destra la signora Magnan e alla sua si- 
nistra la signora Saint-Arnaud. Diciotto altre 
tavole di 150 posti. saranno egualmente ed 
esclusivamente occupate dalle signore; gli uo- 
mini vi prenderanno posto soltanto dopo. Egli 
è impossibile farsi un’idea dell'entusiasmo che 
le sottoscrizioni rivelano, Ecco ciò che sì è 
fissato a questo riguardo; 

Il generale in capo abbandona perle spese 
della festa quindici giorni di soldo; i generali 





mi. ESTERO, 

AMERICA. — Negli' Stati \Uniti si appros: 
sima ì elezione presidenziale ,; e frattanto: sa- 
rebbe difficile il dire antora qualche cosa 
intorno ‘al risultato. Un fatto che potrebbe 
aumentare ‘considerevolmente le probabilità 
del candidato whig, signor. Webster, è l’ade- 
sione. del senatore di. New York, il signor 
Seward, conosciuto da \lungo. tempo come 
capo degli abolizionisti. 

Il signor Webster ha per. Jni tre fatti im- 
portanti: esso è l'uomo il più capace del suo 
partito, e forse della nazione; da quarant'anni 
esso rese ai wighs dei, servigi immensi ed in- 


+ 





pido di divisi non solo versò l'Alemagna 
settentrionale, ma ia altra direzione ancora, allo 
scopo principalmente. d'intendersi coll’Austria per 


la conclusione di un trattato doganale. e commer- 


one dedici’giorni;i ‘generali ta | Zollverein si estenda 
nove giorni; i colonnelli sei giorni; i capi di 
battaglione cinque giorni; i 
riamo? In America, dove questo diritto non essi BO Moneglia Pt ; s 

— Alle ore 10 1{2: precise del giorno di 
domani, sabato, .il. comitato del contenzioso 
| terrà ‘seduta, pubblica ‘al palazzo d’Orsay sotto 
mestico il quale vuol farsi annunziare, pagarquanto la presidenza del signor Maillard suo presi- 









capitani quattro 










Il governo di Baviera confida, che le delibera- 
zioni avranno un lieto risultamento sotto il doppio 
aspetto sopra indicato, e.tutto si adoprerà p 
tribuire ad un simile risultato. » 7% . 

Sulla proposta del plenipotenziario bavarese, 
il sig. di Pommer-Esch, è stato elet 
sidente della conferenza, 














SVIZZERA. — Vaup, — Dicesì che il consiì- 
lio di Stato presenterà al gran. consiglio un 
progetto di concessione della linea di strada 
i ferrata ‘da stabilirsi fra Morges ed Iwerdun. 

La concessione sarebbe falta ‘alle medesime 
i condizioni che sono accordate dal cantone di 

Lucerna all’ingegnere Sulzberger. 












— Il ministro. del commercio, comunicò 
alla. seconda Camera il progetto. di legge so- 
vra un’imposta sulle strade ferrate; essa ri- 
gettò una mozione tendente a: stabilire età © 
di 21 anni per essere maggiorenne; Autorizzò 
che venga chiatnato ‘in giudizio il’ deputato 
d'Harkort per un. articolo ‘ di giornale, ed 
adottò ‘il’ trattato riguardazte la fertovia prus- 
siana-annoverese, del 27 gennaio 1851 

Francororte, — Si assicura che la Dieta 
germanica insiste perché lo stato d’assedio 
venga tolto quanto prima nell’Assia elettorale. 

Le ferie della Dieta germanica «si prolun- 
gheranno fino alla fine del mese di maggio. 
| BenLino, 20. aprile. — Il generale assiano 
Helmschwert è giunto in questa ‘città per fare 
delle rimostranze contro le proposizioni fatte 
dalla Prussia alla Dieta germanica, tendenti 
a far cessare lo stato d’assedio nell’Assia elet- 
torale dopo la promulgazione della nuova 
legge fondamentale. RE 
Il governo inglese, ha inviato A Berlino il 
generale . Ward, incaricandolo d'indirizzargli 
rapporti relativi al congresso: dello Zollverein. 

DECESSI del 24 ‘aprile in 

















S. GarLo. — Le sottoscrizioni per la strada 
ferrata di S. Gallo-Wyl giungono alla ragguar- 
devole somma di 2,467,000 franchi,—Gli esperti 
federali Gugelberg e Merian sono giunti in S. 
Gallo, ove non sembra aspettarsi da loro un 
favorevole giudizio. 

















Ginevra. — I signori banchiere Kohler ed in- 
gegnere Wolf.berger sono partiti per. Parigi, 
incaricati di una missione relativa ‘alla pro- 
gettata strada ferrata di Parigi, Macon e Gì- 
(Gazz. Ticinese): 




















ALEMAGNA. — Beruino, 19 aprile. — Ecco 
il discorso che il presidente del consiglio ha 
pronunziato: in occasione  dell’apertura del 
congresso doganale: È 

: Signori! Noi abbiamo l'onore di salutarvi in 
nome «ali S, M. il re. Il governo del re avrebbe. vi- 
vameute desiderato di poter cominciare ‘prima d'ora 
l'opera che qui ci raduna. Ma vi son note le circo- 
stanze che si opposero all’effettuazione di questo 
divisamento. 

Non sarà neppure necessario di entrare in mi- 
nute particolarità riguardo alle pratiche da ‘noi 
fatte quando, sul finire dell’anno scorso, si acco- 
Stava il termine in cui bisognava prendere una 
determinazione, perchè i -trattati dello Zollverein 
entravano.in un novello periodo. Lungi era da noi 
il pensiero di sciogliere un'associazione, che era 
divenuta sorgente di benedizioni per tatti gli stati 
che ne facevano parte; noi, al contrario, deside- 
riamo che l'associazione entri in una fase ‘novella, 
conservando le sue basi essenziali; ma consolidan- 
dosi vieppiù el ampliandovi suoi limiti. «Estranei.a 
siamo.convinti che .gl'in- 
teressì materiali comuni. eserciteranno pure l'in- 
tiera loro influenza sul rinnovamento e sull’esten- 
sione dell’associazione, e che gli stati, i quali con 
noi fecero sinora parte, dello Zollverein, concorre. 
vanno al perfetto svolgimento dei vantaggi che 
offre per la prosperità materiale la riunione dello 
Stenerverein allo Zollverein, vantaggi che vennero 
assicurati a tutti gli altri stati dell’Unioné dal trat- 
tato che, abbiamo conchiuso. i 

































































Del 25 » 
Totale N. 1867 








Parici, 24 aprile. — Leggesi. nel. Bulletin 
du jour della Presse. — Il Moniteitr non ha 
parte officiale: Nella parte‘non. officiale. esso: 
contiene un ‘avviso, il.quale notifica che l’uf- 
fizio idel. ministero delle finanze dove si opera. 
il rimborso della rendita: 5 per :0;0 rimarrà 
aperto fino al 30 aprile, e che passato que- | 
sto tempo i capitali non ritirati saranno de- 
positati alla cassa dei depositi e consegne. 

Ci si annunzia che la compagnia fusionista 
la ‘quale. erasi formata per la strada di ferro 
da Bordeaux a Toulouse non ha potuto ac- 
cordarsìi. col. governo;; Il. ministro avrebbe 
rotto le trattative e fatto chiamare il liquida- 
tore dell’antica. compagnia di Bordeaux a 
















































tendenze esclusive, 


In questa sua convinzione la Prussia non fu scossi 
da alcuno scrupolo, nè da alcuna difficoltà che le si 
parasse davanti; la risoluzione delle’ difficoltà for: 
mano appunto la missione del congresso. attuul- 
mente radunato: le dificoltà. si ‘appianeranno sicu- 
ramente e facilmente, se, come noi lo speriamo, 
le questioni verranno sottoposte ad ‘un esame im- 
parziale, seevro da.ogni riguardo secondario, solo 
che si attenda ai pratici bisogni, 
| L'aspetto sotto cui si pone il governo del re 
nelle deliberazioni che stamino per incominciare, e 
te proposizioni che presenterà al congresso, sonò 
contenuti nella. comunicazioni “che: esso lia negli 
ultimi.mesi dell’anno scorso indirizzato ai governi 
che fanno parte dello Zollverein, 

Vi si dice espressamente; che ‘le deliberazioni 
per le quali voi siete qui radunati sull’invito della 
Prussia, concerneranno la continuazione dello Zotk 
verein, coll’ammettervi quei. nuovi membri che si 
obbligarono per trattati a farne parte. 


Ieri, non abbiamo potuto annunciare che 
sommariamente il giudicato emanato dal trì - 
bunale della Senna nell’affare . dei beni della 
famiglia d’Orleans. Noi pubblichiamo oggi il 
testo. del: giudicato ‘ed.un rendiconto delle di- 










Si sa.che il ‘tribunale evasi dichiarato com- 

Si assicurava oggi al palazzo che 
della Senna sollevava un confli 
di questo giudicato. 

Il vapore l’Zsly.-è giunto 
aprile coi deportati che a 
a Bordeaux. SITA 

leri l'ordine ‘del giorno. della Camera dei 
comuni recava la. seconda lettura del bill della 
milizia. Dopo la presentazione del progetto di 
legge un notevole cambiamentò si fece nella 
pubblica opinione. Il chawvinisme' britannico 
aveva sulle prime trovato il suo ‘conto nella 
creazione di una forza militare considerevole. 
Oggi il pubblico non pensa più che all’'ag- 
gravio delle ‘imposte che deve risultarne; 

Di già ieri il Daily-News aveva consigliato 
a lord John\Russell di. seguitare Ja cotrente e 
di assicurarsi la direzione del movimento, La 
voce era del resto assai acci'editàta a Londra 
che i menabri dell'antico gabinetto combatte- 
rebbero il progetto ministeriale. - Tutti i loro 
partigiani erano stati avvertiti di e 
alla seduta, È CRE 
‘Pre \emendamenti sono. stati proposti. Il si- 
gnor Lacy-Evans domanda che: in ‘caso di 
necessità il. governo aumenti | armata col 
mezzo di truppe regolari e di volontari ; il 
sig. Rich propone un aumento ‘della forza di 
riserva o dei battaglioni dei veterani; il sig. 
Milnes Gibson invita la Camera a. dichiarare 
che la discussione del bill non può aver luogo 
nella sessione attuale, VIS 

E realmente. possibile che l'opposizione si 
pronunci contro la misura che diviene di più 
in più impopolare. In tutte le città impoitanti 
del regno vi ebbero dei numerosi meeting i 
quali: hanno tutti: biasimato senza restrizione 
il progetto del signor Walpole. A Birmingham, 
a Bristol, a Bath, a Bradford; a Douvres, a 
Edimbourg, a Glocester, a Dorking, a Man- 
chester, a Liverpool, a Tiverton, a ‘Wolver- 
hampton la milizia è stata solennemente con- 
dannata. Finalmente nella metropoli le riu- 
nioni di questo genere sono stale tenute con 
una specie. di entusiasmo. 

Noi conosceremo solo domani il risultato 
della discussione. Sir Lacy-Evans saliva ‘alla 
tribuna alla partenza del corriere per svilup- 
pare il suo emendamento, 


il prefetto 
tto.a ‘proposito î 







ad Orano il 15 
Veva preso a bordo 


















Signori! Intraprendiaimo con ilarità i nostri ] 
vori. Quando avremo conseguito. la meta, potremo 
allora con buon successo estendere l’animo nostro 
ad altre questioni, che pure a noi tutti ugualmente 
importuno; a quella cioé che tiguarda il modo eon 
cui si. potranno conchiudere trattati di commercio 
fra il nuovo Zollverein ed altri stati della € 
derazione germanies per tatto il territori 
ùna sua parte soltanto. 

Nui siamo‘eerti, 0 signori, che voi corrisponde: 
rete alla nostra fiducia: noi così otterremo il Bostro 
intento, e fonderemo un’opera utile pel benessere 
di tutti quelli che vì avranno partecipato. 

Nun mi resta, © siguori, che a presentarvi 
commissarii del regio governo qui presenti; ‘cioè i 
signori di Pummer-Esche, direttore genérale delle 
imposte, il consigliere. di. legazione privato Phi. 
lippsborn, ed il consigliere di teggenza. privato 


















ato 







ssere esatti 














Quindi il plenipotenziario ‘bavarese rispose 
alla. surriferita ‘allocuzione nei termini 















s Mi permetta-V...E. (e: credo di essere l'inter- 
prete. dei signori. plenipotenziari qui presenti) di 
porgerle sincere grazie per l'amichevole accogli. 
mento che a noi venne fatto. 

Il governo bavarese ha risposto con sollecitudine: 
all'invito. indirizzatogli dal governo prussiano di 
assistere alle deliberazioni che stanno per. inco- 
minciare, Egli manifestò schiettamente e senza re- 
licenze il: punto. di vista donde ei crede 
partire in ordine a queste-deliberazioni. Il governo 
bavarese desidera sinceramente .il. rinnov 
l'ampliazione: dello Zollyerein, 
quest’associazione, non solo la base della prospe- 
rità materiale, degli stati e dei popoli tedeschi, ma 
ancora un vincolo prezioso 
fra loro, Desidera nello stesso tempo che si man- 
tengano i principii fondamentali dello Zollverein, 
i quali si appoggiano sulla parità. dei diritti per 
tutti i suoi membri, e sopra una conveniente pro- 
tezione dell'industria nazionale* Desidefa che lo 



























perchè scorge in 


che giova a stringerlì 














VNCSANCN SOMEZOO TA ARTE A COTTI LORIENT SITE 


Ml sig..d’ Israeli ha annunziato la presenta 
zione del bilancio per venerdì prossimo. 

La chiusura delle conferenze sull’ unione 
delle dogane tedesche ed austriache ha avuto 
luogo a Vienna il 20 aprile. 

Il protocollo finale è stato firmato dall’Au- 
stria, ed i rappresentanti speciali della Bavie- 
ra, della Sassonia, del Wurtemberg, delle due 
Assie e dei ducati di Nassau, Brunswik, 01- 
denbourg, Francoforte e le città anseatiche 
hanno segnato sotto riserva, L’Annover solo 
ha rifiutato di firmare. 

Le ultime ‘notizie di Carlsruhe annunziano 
che il granduca di Baden era agli estremi di 

“sua vita. 


. Manni, 19 aprile. — 1 redattori dei giornali 
politici di Madrid, dovendo fra pochi giorni 
la nuova legge sulla stampa andare in vigore, 
hanno tenuto una nuova riunione per concer- 
tarsi sulla condotta da tenere. Ecco, dicesi, 
il piano che. sarebbe stato stabilito; 1. una ri- 
speitosa rappresentanza sarà indirizzata al go- 
verno per domandargli la rivocazione dell’ar- 
ticolo concernente i discorsi responsabili, at- 
teso l’ impossibilità in cui li metterebbe il 
‘mantenimento. di questo articolo, di continuare 
le loro pubblicazione; 2. le pubblicazioni quo- 
tidiane saranno sospese volontariamente. a 
giorno. fisso, dai giornali, se il governo non 
aderisce a questa domanda. I direttori dei 
giornali l'Orden e la Espana (ministeriali) sono 
i soli che abbiano ricusato di firmare questo 
accordo. 

Brema, 20 aprile. — Quest'oggi sono stati 
eletti con immensa maggioranza i candidati 
della corporazione dei negozianti (Boersenkalle). 


Coronia, 22 aprile. — Teri sera è passato per. 


la nostra città il sig. Thiers avviato per l’Italia, 
egli è andato a pernottare a Bonn. 
i (Gazz. di Colonia). 

Berumo, 21 aprile. -- La discussione del 
progetto di legge concernente il bollo dei 
giornali si aprirà domani alla seconda Camera 
«degli Stati. Si. crede che le proposte della 
commissione saranno adottate. 

La prima Camera di Prussia nella ‘sua se- 
duta del 21 aprile ha discusso una petizione 
nella quale si reclamava il ristabilimento delle 
pene. corporali , Ja modificazione (nel. senso 
restrittivo ) della. legge che guarentisce la li- 
bertà individuale e l' introduzione ‘in Prussia 
della pena della deportazione. La Camera pas- 
sò all'ordine del giorno sulla prima di queste 
domande; e rimandò al governo la petizione 
per le due altre. La Camera prese quindi a 
discutere il progetto di organizzazione giudi- 
ziaria già adottato dall’altra Camera. 

Il signor assessore. Wagner, redattore della 
Nuova Gazzetta di Prussia; giornale della 
reazione estrema, è stato condannato a 5. mesi 
di carcere per essere trascorso a diffamare il 
presidente della compagnia marittima. La se- 
verità di ‘questa sentenza ha fatto gran senso 
nei circoli ‘della corte e dell” aristocrazia in 
generale. i 

Si assicura che i tribunali prussiani faranno 
tutti i loro sforzi per far eseguire la ‘sen- 
tenza ‘pronunciata dal tribunale ‘d’ appello di 
Greifswalde contro il famigerato de Hassen- 
pflug, presidente del. consiglio dei ministri 
dell'Assia elettorale; gli sono stati spiccati con- 
tro dei mandati, d’arresto, (Corrisp. lit.) 


Abbiamo già dato il dispaccio telegrafico 
sul discorso pronunciato dal sig. de Buol de 
Schauenstein nella chiusura delle conferenze 
sull'unione delle dogane di Germania ed Au- 
stria. 

Ci perviene oggi il testo di questo discorso; 
che per la sua importanza daremo domani 
per intiero. 


: POSCRITTA. 
COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE: 
s. DI TORINO, 
Ordine del giorno 27 aprile 1852. 
Compagni! 

Lagrimevole disastro vi chiamava ieri in 
armi ad improvvisa raccolta! 

Fra l’universale costernazione ‘giustamente 
cagionata dalla tema di una disgrazia che po- 
teva farsi ‘immensa, in breve ora di oltre 
2,500 uomini s’ingrossarono le vostre file!; 

Posponendo il privato al generale interesse 
e non curando il pericolo ‘che ancora esiste- 
va, i primi foste ammirati su tutti i punti ove 
erano richiesti e l’opera ‘ed il coraggio. 

Furono da voi e da. quelli specialmente 
dell’arte con ogni cura soccorsi i feriti, da voi 
le deserte case, le abbandonate proprietà cu- 
stodite, le desolate famiglie rinfrancate e pro- 
tette, da voi insomma spiegata in tale penosa 
circostanza quell’energia di cuore e di braccio, 
che negli animi ‘educati a forte ‘e religioso 


sentire sanno ispirare la virtù del coraggio, 


l'umanità soffrente, e la salvezza della Patria 
da incalcolabile sciagura. 
Graduati e Militi ! 

Ii Re, il governo ed il paese ammiratori 
della nobile opera vostra. per mezzo mio vi 
tiibutano quelle lodi e quei ringraziamenti 
che giustamente avete meritati, ed ai quali al 
sommo riconoscente io unisco i miei; graditeli 
di cuore, e pensate che così si serve alla Pa- 
tria;. così si risponde ai detrattori delle libere 
istituzioni.» 

Il generale comandante superiore 
Maerey, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PR ESA ON EI IMA TOI CIONI SARE RARO IRA DIRO TZ RI 


SERE 
MILIZIA NAZIONALE 
Ir Sinpaco verra Citta’ pI Torino. 

Appena lo scoppio della fabbrica delle pol- 
veri rivelava una pubblica. calamità ; la. .mi- 
lizia nazionale accorreva ‘numerosa sul luogo 
del doloroso avvenimento , e facendo. prova 
di generoso ardimento e di assoluta abnega- 
zione prodigava le più sollecite cure per im- 
pedire che il fuoco non si apprendesse ai 
magazzini, e per tutelare la sicurezza dei cit- 
tadini e delle proprietà. 

Sebbene non si potesse aspettare di meno 
dalla milizia nazionale di cui tanto si gloria 
la nostra città, il municipio sente il dovere di 
attestarle la più sentita ammirazione; e la più 
viva riconoscenza per. un contegno che così 
altamente la onora. 


BITRATE 


Egli è con somma soddisfazione che il sin- | 


daco sottoscritto si affretta. a. far conoscere 
questi sentimenti della comunale Rappresen- 
tanza alla milizia nazionale, ed è senza dubbio 
con ‘orgoglio che il paese sentirà come la cu- 
stodia delle leggi, e la tutela della pubblica 
sicurezza non potessero affidarsi ad uomini 
più intrepidi, ad animi più nobili, a cuori più 
generosi. 

Torino, dal civico palazzo , addì 27 aprile 
1852. G. BerLono. 

Ir sinpaco DELLA CITTA’ Di Torino, 

Il disastro di ieri in conseguenza dello scop- 
pio avvenuto nella fabbrica di polveri di borgo 
Dora sebbene sommainente lagrimevole: pei 
miseri che perirono, o che rimasero. feriti, fu 
tuttavia minore di quanto sarebbesi potuto 
temere. 

Essendo intanto urgente di meglio cono- 
scere l’importanza dei danni, e di provvedere 
per quei soccorsi che in così deplorabili cir- 
costanze sono indispensabili : 

Viste le deliberazioni dal consiglio delegato 
adottate , nella seduta’ straordinaria tenutasi 
ieri sera: 

Notifica : 

É nominata una commissione d'inchiesta 

composta dei signori consiglieri comunali Al- 


ì 


| 
i 


basio, Ropolo, Cantara e Notta, non che del | 


sig. Zaccaria Liautaud, coll’incarico di ricono- 


‘scere e riferire di concerto col consiglio di 


beneficenza della parrocchia di borgo Dora, 
intorno ai danni sofferti dalle famiglie povere 
e bisognevoli di soccorso. 

Oltre alla somma di ll. S5fm. già stata ge- 
nerosamente trasmessa al municipio dalla so- 
vrintenderiza generale della lista civile a nome 
di S. M. per accorrere in sollievo dei poveri 
danneggiati, è aperto ‘all’amministrazione ci- 
vica un credito sull’erario comunale sino alla 
concorrente di Il. 3jm., salvo quegli ulteriori 
provvedimenti che si crederanno necessari, 

Sono aperte soscrizioni a favore dei dan- 
neggiati nel negozio dei signori Rey, Paravia, 
Buttiè, nel caffè Barone, e nelle farmacie dei 
signori Rossi in via di porta-nuova, e Luciano 
in via di Po. 

‘Torino; dal civico palazzo il 27 aprile 1852. 

G. BeLLono. 


OBLAZIONI 
peri 
dannegiati del Borgo Dora. 


La terribile catastrofe. accaduta il giorno 
26 aprile 1852 per l’esplosione di alcune ma- 
cine della fabbrica delle polveri ha immerso 
molte famiglie nel dolore della disavventura. 

Ad alleviare la triste posizione in cui’ cad- 
dero Je più infelici fra le medesime non tar- 
derà certamente a concorrere la carità pub- 
blica già tante volte esperimentata. 

Ad un tal fine è aperta una soltoscrizione 
nella banca Zgnazio Casana e Figli, in To- 
rino; via Bogino, num. 9. 

L'elenco dei generosi oblatori, non che il 
rendiconto delle somme raccolte sarà fatto di 
pubblica notizia. ; 


FONDI PUBBLICI. 
Borss DI Torino del 26. aprile. 
1849 5 per 0j0 1 gennaio. Per il 30 aprile, 
mattino 96 35. 
Borsa pi Tormo del 27 aprile. 
1849 5 per 0j0 1 gennaio. Pel 30 ‘aprile, 
giorno prima 96 25. 
Azioni banca nazionale 1 gennaio. ‘Pel 30 
aprile, mattino 1650. 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio.  Mat- 
tino 435. 436. 
Borsa pi Genova. del 26 aprile. 
50 a 1850 1 genn. e1 lug. (96 1f4 
5° Anglo-Sardo 4 :genn. e 1 dic, 
4°, Obbl. 4834 1 genn. (e 4 lug. 
. 48491 aprile e 1 ott. 
» 18511 agosto e 4 febb. 
5°... . Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . 
Sconto per Genova e Torino 


96 178 


970 
980 


Borsa pi Parici del 23 aprile. 

X{4 12 per 0j0 chiude a 100 60 in ribasso 
di 20 cent. 

TI 3 0/0 a 74 65 ha perduto 15. A termine 
ne ha perduto 40. 

Il 5 0]0 piem. 96 50. 

Il nuovo 97 14. 

Imprestito. di Piemonte 1015. 

Id. nuovo 975. 


Bonsa.p1 Parici del 24. i 

NH 4-12 0/0%a 100 40 ha perduto :20 cent. 
.IIl3 0j0 ha perduto 40 cent. ‘a 74 30. 

I 5 0/0 piem. (e. R.) ha fatto 96 20; 

It nuovo 97 338. ; Ù 

Imprestito di Piemonte 1015. 

Id. 1851 1015. 

Borsa. pi Lonpga: dei 22vaprile. 

Contro all’aspettativa generale la tassa dello 
sconto della bancal‘d’Inghilterra è sta que- 
sl’oggi ridotta al 2)-0/0. Questa notizia fece 
senso, perchè i direttori della banca avevano 
sempre procrastinalo, questa misura. 

{ fondi chiudono: 

Consol. per conto e a contanti 99 518 314. 

Il 5. 0/0 piem. 96%1{2 a 34 a 97. 

Borsa pi LonpRrA del 23. aprile. 

I fondi inglesi sotto l'inflaenza! della ridu- 
zione della ‘tassa dello sconto e della bella 
stagione si sostengoto bene. Gli. affari della 
borsa volgono-in meglio. 

Consol.\a'\confanti e per conto 99 518 3,4. 

5 0/0. piemontese 197 a 12. 

2 ore. I fondi iviglesi hanno avato un nuovo 
rialzo. Consolidati a contanti e per conto 99 


314 78. 


SL NISCOLINI, gerente. 
| 
RIO 


lì giorno 39 marzo 1852 ci radunava la società 
della ferrovia da Torino a Novara, a mente dell’in- 
vito ripetuto sul foglio Dna per. parte del co- 
mitato centrale promotore, che agiva di concerto 
col governo. 5h 

Il notaio Faldella rogò)l’atto di costituzione so- 
ciale, nel quale pred parte circa cinquecento 
azionistio personalmente o per procura. Viinterven- 
nero pure il governo rappresentato dal cav. Pernati 
ministro dell'interno, e dai cav. Profumo e Paniz- 
zardi per le finanze e Li lavori pubblici ; i mu- 
nicipii di Torino , Vercelli , Novara, Arona, Chi. 
vasso; Livorno , Salaggia ed altri in persona dei 
loro sindaci o rappresentanti; ed il gran magistero 
della sacra Religione dei santi Maurizio e Lazzaro 
rappresentato dal suo primo segretario. © 

Vi si mandò inserire :| 

1. La convenzione dti il 20 settembre 
1851 fra il ministro dei lavori pubblici ed il rap- 
presentante del sig. Tommaso Brassey (controsi- 
gnata Panizzardi). 

2. Hl programma di ‘associazione pubblicato 
dal comitato centrale.il 22 dicembre 1851. 

5. E lamota degli azionisti in cui figurano num. 
5609 azioni sottoscritte dai soli privati. 

Sopra richiesta degl’intervenuti il notaio rogante, 
riconosciuta l'autenticità delle procure e dei docu. 
menti, proclamò costituita fa società per la strada 
ferrata da Torino a Novara: 

Il sottoscritto previene ora gli aventi interesse 
che l’atto perfezionato a senso delle leggi sta pronto 
nel suo studio in via degli Ambasciatori, palazzo 
S. Giorgio , sì per essere ispezionato , sì per rila- 
sciarne copia autentica a chi e come di ragione. 

Torino, il 26 aprile 1852. 

Not. L. FALDELLA. 


ANIS_MEDICAL, 


Le docteur SAMUEL LA*MRE TT, membre 
de l'université d’Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de L'indres, ete. etc... auteur 
de la Preservation personnelle , èt de 
la Seience de la vie, è l'honveur d’infor- 
mer les personnes qui ‘désirent fe consulter sur les 
diflérents désordres des organes dela génération 
résultant d’excès cu d’habitudes secrétes contrac- 
tées dans la jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d’ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de.faiblesse focale et gé- 
nerale, précurseurs dela stérilitè, de l'impuissan- 
ce, de l'anéantissement des: plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 


37. BEDFORD SQUARE A LONDRES, 


Les heures fixées sont de 11 heures du matin'à 
2 heures de l’aprés-midi. Prix. de dla consultation 
25 francs, soit. personnelle soit par correspondanee; 
—’Le secret est inviolable et les lettres. rendues 
sur réclamations. — Les. médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 


Toutes les lettres adressées au D.r. LA*MEER'"T 
devront ètre aframehies, et contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. 4 {une livre 
sterling), oucum bon de vingteinq frames, 
puyable:à Paris ou dà Londres, chez un banquier, 
ouà la poste aux lettres de Pamnfs. Sans cette for- 
malitè ; les Jettres, quoiqu'affranchies, resteront 
sans réponse. 


La Preservation personnelle est illu 
strée de quarante figures ‘coloriées, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des. organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
h fr. 50 c. 


La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non rèvetus da la signature 
de l’auteur, doivent élre considéres comme contre- 


facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 


En vente à Turin chez Gianini et Fiore) librai- 
res: à Florence, chez L. Moriny libraire, 


L'édition italienne de la Preservation per- 
sommelle se vend également francs. 


L'apertura dello Stabilimento Zdropatico  si- 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 


"L’UNION MÉDICALE | PER 


Fondata il ‘4 gennaio 1847, si è rapida- 
i mente posta ‘alla testa “della stampa medica 
i francese. Questo Giornale; il più vasto, il più 
| completo e più variato che abbia. esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana. L' Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l'importanza e la s0- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le. celebrità. me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
‘Scienza medica in Francia, questo, Giornale 
viproduce anche . il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo. fra 1’ principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo; Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix., Forger per la Medicina e la Chi- 
srurgia cliniche, Zadorie per la Clinica dei 
parti; Fauconneau-Dufresne ‘per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Z'ardieu 
per la: Medicina legale, ecc. ecc. 


Piano e divisione del Giornale. 


1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
deinie e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e. Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 

Prezzo d’abbonamento fr. 32 all’anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevonole associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
viegne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
farà degli sconti ai librai. sa: 


PRESTITI | PRENII 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da'S. M. il re di Sardegna presenta ancora il van- 
taggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1 Premio di L. 50,000.:9. di L. 

» 8 ». 3000018, di; » 

». 18 ». 2,000 54. di» 

» 180 ? 100. ecc. ecc, 

La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 

Il meccanismo di detto Prestito a Premii è eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANIA ece., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,080, 
50,000, 45,000, 10,000,: 2,000, 1,000 ecc. ecc.,i 
minori in L. 100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 


40,000 
4,000 
900 


RE STRA IETENONARE DOOR EI TZRI MIN 


L'ASSOCIAZIONE 


9 ® ® o 9 
d’Interessi positivi 
tra Popolo, Trono ed Altare; 
Panaro, Ingegno e Braccia 
SISTEMA ITALICO 


producente 


ABOLIZIONE PROGRESSIVA 
delle 


Pubbliche Imposte, Prosperità e Sicurezza. 


richiamato a vita con opportune varianti 
da GIUSEPPE BONFIGLI 
Dottore in Diritto e già Professore di Filosofia, 
avvocato difensore al Tribunale supremo 
della Sacra Consulta Romana, 
- Giudice in ritiro. 


Torino, 1852. — Tipografia. Favale e Comp. 
+ Opera, già stata presentata e gradita dalla 
Camera dei deputati, — Prezzo dell’ Opera 
coll’analogo Simplemma ‘enigmatico. nel for- 
inato dell'Opera od in formato più grande a 
scel'a dell'acquirente. L. 3, 50; 


NORME 


per l’Allevamento 


DEI 
BAGHI DA SETA 
MEMORIA POPOLARE 
Redaita per cura della Direzione 


dell’ 
ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE 


Torino, dalla Tipografia di G. B. PARAVIA 
i 1852. 

L’Opuscolo si vende dai Librai Schiepatti, 
Degiorgis, Paravia, ecc. al prezzo Gi 
puro costo, cioè centesimi £ 3. 


Intorno al modo di custodire i 


BACHI DA SETA 


BREVE ISTRUZIONE 
DI 


R. LAMBRUSCIINE O 


Fireuze 1852, presso Zieusseux 
Vol. in-16 ‘di pag. 200 — Prezzo paoli 3. 
(fr. 1 68). 


La Lisreria Patria ha ricevuto. un copioso 


mio, quale può essere del semplice rimborso del ‘assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
capitale esposto, come di uno di quelli sopra-|esse si trova : 


indicati. 

Per l'acquisto d’obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle ‘estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA x COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. 5, piano primo. 


LIBRERIA. 


Elenco delle opere fin qui pubblicate nella 
BisLiorecA nazIonALE edita pei tipi del signor 
Ferice Le Monnier in' Firenze con l’assistenza 
dei chiarissimi Amari, Binpi, Caproni, Carcano, 
Carrer; Guerrazzi, Guasti, Matrer; Niccorini, 
Poripori ecc. ecc., e che si trovano: vendibili 
in tutti i giorni fino alle ore 14 antim. presso 
Fepenco De Lorenzo, stradale del Re, num. 
14, 2.0 piano, ove restano invitati a rivolgersi 
i signori librai della provincia, cui saran fatti 
piuttosto generosi sconti ed ‘anche tuîti quei 
particolari che avendo ad acquistarne discreto 
assortimento. vogliono godervi inaggior rispar- 


mio che non'sia possibile. essere praticato) in | palgichieri (1) 


bottega. 

Dante. Tasso, Petrarca, Ariosto, Foscolo, -Gian- 
notti, Macchiavelli, Piatarco, Manzoni, Pacini, 
Cantù, Rosini, Amari, Bufalini, Farini, Nigcolini, 


Leopardi, Porzio, Monti, Firenzuola, Giordani ,.i Felizzano 
Colletta, Verri, Guerrazzi; Azeglio $ Ganganelli, i Solero 

|‘ x Tit » {CAT t 
Tommaseo , Pellico, Cellini, Manuale dell'arte) Alessandria 


reca, Vasari, Gozzi, Grossi, Gualterio, Paruta, 
È ’ 


REVUE 


LR PPA RIS, 
Sotto la direzione del ‘signor Ma/gaigne 
prof. di’ medicina operativa 


| alla facoltà di Parigi. 


î 


IDROTERAPIA | 


i 
} 


Questo giornale pubblicasi tuiti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo. grande ; è 
{ consacrato quasi esclusivamente alla pratica, 
tanto perla scelta delle sue memorie. origi- 
nali, quanto per la severità ‘della suaveritica, 
occupa uno dei primi»posti nella stampa me- 
dica. 
Prezzo d’abbonamiento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi; via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal siguor Bernard com- 


di Biella: avrà luogo il 25 del p. f. maggio. missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a'To- 
Le domande si dovranno previamente indi- ‘rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 


rizzare. al Direttore sottoscritto a Biella, 


Ì n L x ’ » fa 
' civescovado, num. 6, che farà vai librai lo 


‘ Dott. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo. sconto ‘come a Parigi. 


| 
| 


| 
| 
i 


| 


Î 
| 
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Ì IETZIZANENII DIRTI IRE 


{Corse DA ARQUATA A. To 
Tann} 


Medico-Chirurgicale 
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Ì 
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Ì 


| 
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| Baldichseri (1)! 


GUALTERIO 
ira | 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. A. —L. 4. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


pa 


Corse DA Torino AD ARQUATA: 
TTT A pe 
de 


i ANNOTAZIONI. 
STAZIONI 


DI PARTENZA! ntim[antim pom.} pom. 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
O7flocità continuerà a 

farsi nelle stazioni 

di Torino, Monca- 
28 lieri, Dusino, San 

Uamiano,Asti,Ales 

sandria, Novi .ed 

Arquata. 

Partirà. il ‘con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4; 30.ant., edalle 

bore 230 pom. da 

Torino, esi fer- 

merà nelle stazioni 
5$.sunnominate : ‘in 

questo convoglio 
non si ammelte- 
ranno: viaggiatori, 


Torino , 
Moncalieri‘. 
Cambiano: + 
Pessione: 
Valdichiesa 
Dusino + 
Villafranca. .| 


San Damiano. 
ASH i 
Annone | 
Cerro (2) 


Ut be 


19 Joi TO 
DOLMUT IOTUUCI 
ui 


" VIT GIGIOI 


Frugarolò .. 
INOVÀCa ta 
Serravalle « 
Arr. Arquata i 





n GI NI Ut ho 
DD Ur ULT 
OTETOTOt ma a 
DIO 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar- 
quata‘a Torino. 
(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune= 
di, il-primo con- 
voglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo 
diretto a Torino, 
etutti i mercoledì 


R 


INO. 
i 30; 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


5407 511 5 
34817 13,11 13 
4A 72611 26 
W4 16 Ati 41 
34 5914 59 
por. 
41|1214 
22/1222 
32000» 
391239 
5812 


Arquata 

Serravalle. 
Novi i. a 
Frugarolo. .|l 4 
Alessandria 4 


urur» a è 


Solero . 
Felizzano 
Cerro (2) |. 
Annone, 
ASTI 
San Damiano 


l’ultimo diretto ad 
Arquata, 


“© 0 e 0 COCO NA 


di maggiore con 
corso, occorra 


Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa | 
Pessione 
Cambiano + 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


o 


Moncalieri; vers? 
ranno indicati con 
“fp appositi avvisi. 


Ss 
Jedi mao ua 
i x 


DIO DO DS ima 


i 
“Sl 
| 
| 


RIVOLGIMENTI ITALIANI | 


il 2.°convoglio di-® 
retto ‘a. Torino e'M È 


Qualoraneigiornii 
festivi od ‘in altr 


fare convogli spe=t 
Rot O ; 
ciali fra Torino e7 


| 


PRI 
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'’Sì RICEVE: L'ASSOCIAZIONE, 


110: Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, 


Sea) 20, ci s' Street. 





I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di aprile sono pre- 
gati di rinnovarlo in’ 
tempo a scanso di ri- 


dei fogli. 





rara Spb: 27 aprite — 
LA SETTIMANA, 


Nel corso di quest’ultima settimana non 
è alcun fatto importante, se ne eccettuiamo 


"l'apertura del congresso doganale in Berlino, 


congresso il quale, non ostante abbia un'ap- 
| parenza lutta commerciale è però un ayye- 
nimento politico, per i risultamenti che ne 
possono venire.in seguito. Giacchè, secondo 


‘avemmo'già ad accennare altra volta, la 


Prussia, fedele al suo antagonismo contro 
Li prende ora questa via per inde- 
‘ bolire la sua irreconciliabile rivale; e Spo- 
Biziinria se possa della sua influenza sugli 
altri Stati di Germania. Quindi è che il de- 
siderio espresso .sin dalla prima adunanza 


dal plenipotenziario della Baviera, che cioè 


ssi lasciasse luogo all'Austria di entrare nella 


_buova lega, freddamente accolto dal signor 
i Manteaffel, 


Don trovò eco, e rimarrà sterile 


fito l’esito infelice del congresso des 


f viennese chiuso in questi dì, al comtempo- 
I raneo aprirsi delle conferenze prussiane; le 
‘ quali se giungano, secondo promettono, a 


‘felice fine avranno per effetto di isolare sem- 
pre più l'Austria, 0 di costringerla ad ac- 


i cettare una posizione secondaria. Massimechè 


mentre il gabinetto di Berlino continua con 
Dia ersislenza in quella ia ostile che si 

da agree rea 
Mn” sono ‘pur anche altri Stati nei 


quali sì manifesta chiaramente una tendenza 


i affatto contraria ai disegni del governo ‘au- 
| striaco, 


—L’Annover, a cagion d’esempio, che si 


tera un momento creduto dovesse per la 





APPENDICE». 


CRITIQUE ET CHRONIQUE. 


Il est naturel qu’un gouvernement, 
traversé toutes les vicissitudes européennes 


qui a 


‘depuis 1847 jusqu’au]ourd’hui, en se transfor- 


mant entiérement pendant! cette période 
geuse, et qui se trouve dans une situation fi. 
nancière difficile, ait assez d’efforts. à consa- 
crer "ao son ico méme. et à sa propre 


ora 


| conservation, pour étre excusable jusqu'à un 
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ME I a ; n 
blier à coté des considérations. économiques, 


la porté des théatres sur l’éducation des 
‘| masses. Si le mal pourtant que font les mau- 





età celle des romans, sa soeur; personne, cro- 
\\yons nous, ne ‘songerait è 
{ part quelles ont eu a la funeste révolution | 
“de février, 


\Gertain point de négliger les choses secondai- 


tes, celles qui tiennent platòt è la dignité, è 
Pornement età la richesse d’une nation qu'à 
ses besoins, cu au maintien de l’ordre et de 
la tranquillité publique. Il'en est ainsi de la 
‘question des théatres.. Mais il ne fait pas non 
‘plus lui vefuser toute importance. Le gouver- 
nement a, dans l’organisation, la surveillanee 
et la direction des spectacles publics, des de- 
irs et des avantages qu'il ne. doit pas. cu- 


A notre avis, on a exagéré de tout temps 


Vaises picces est bien plus considérable, que 
ne l'est le bien que produisent les iougieni il 
D'est pas moins vrai que la littérature a une 
influence paiticulière sur les  moeurs. et les 
opinions, Il est daagereux dés lors de la lai- 
ser tomber en d’autres mains, de la laisser 
tendre è d’autres fins que celles du pouvoir. 
Nous ne parlons ici, bien entendu, que des 
scenes dramatiques; les. autres n’ont, pour 
étve prises au sérieux, aucune portée morale 
ou politique. Ce sont des choses d’art, d’élé 
gance et de luxe qui constatent plutòt qu'elles 
n’éiendent la mesure. de Ja civilisation d’un 
pays. Mais quand à Ja littérature dramatique 


x 


leur contester la 
| 

« Les moins clairvoyants ont pu! 
reconnaitre, dans les scènes scandaleuses da 
grotesques: du Paris de 1848, la répétition | 
| 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado + pre 
librai. — Perilé Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’ 


Capobianchi, impiegato postale. 
— Parigi, uffici dijcorrispondenza:Havas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 


tardo. nella spediz zione; 


n wr" Co I een 


8304 piincspali 
emporio libra» 


morte del vecchio re ricadere sotto lin. 


fluenza di quella corte, ora invece fa atto di. 


volerla respingere, eliminando dal ministero | 


gli elementi a quella favorevoli. In Sassonia 

manifestazioni molto esplicite ebbero luogo, 
‘ massime per parte. del commercio è dell’in. 
| dustria nazionale, contro ogni immistione ad 
striaca. 


Il giovane imperatore mostrasi per altro 
detentoinato ‘ad'attuare risolutamente' nel'suo 
complesso e nelle sue parti il programma 
i del defunto principe. di Schwartzenberg. 
‘Unita dell’impero, concentrazione di tutti i 


Î 


-— | poteri nella sola persona del, monarca; ecco attenderla 1 


| il-breve simbolo detta sua rete pate 


la questi dì annunziavalo ai suoi ministri al 


tal uopo convacati. E per mostrare che da 
senno egli tende a questo scopo ed è ben 
deciso a volerlo conseguire, non ha nominato 
un presidente ai ministri, ed ‘ha riservato a 
se medesimo la direzione suprema degli af- 
fari, sostituendo semplici conferenze ministe- 
riali agli autichi consigli dei ministri, nella 


quale sostituzione havvi qualcosa più che un 


semplice cambiamento di nomi. 

Diffatti i ministri riuniti in consiglio co- 
stiluivano un corpo unigeno, responsabile e 
superiore nel suo insieme.ai singoli capi di 
dicastero, iL uale-deliberava‘a maggioranza 
di suffragio. Li vece ora le JAniferenza minì- 
steriali non Miranno altro che una riunione 
di alti funzionarii che si consultano sopra 
questioni di maggior momente ia definizione 
delle quali spetterà mai sempre all’impera- 
tore. 

Dalla Germania la transizione alla Francia 
non è facile eccettochè si’ voglia cercarla 
nell’analogia nominale che potrà esservi fra 
i due paesi quando l'impero che già esiste 
pell'uno, sarà proclamato anche nell’altro. 
E veramente sembra che si avvicini con 
grande rapidità questo avvenimento che do- 
vrà chiudere la prima serie delle vicende 
inaugurate dal colpo di stato del 2 dicem- 
bre. Ed.venta tanto più probabile e vicino 
in quanto che lo stesso va 
comincia a smentirlo. Nè@leerto si può dire 
che il redattore della. nota comunicata al 
Monitore del 22 corrente, si sia proposto di 
nascondere il vero senso della dichiarazione; 
giacchè se per una parte dichiara con molla 
enfasi che le acclamazioni: di sessanta mila 





Voilà mon histoire de la révolution qui passe, 
disait un historien, en voyant de sa fenégire 
défiler une de ces. parodies. révolutionnaires, 
D'autres auraient pu dire également. Voilà 
mon drame qui passe. » (S.t Beuve). 

La liberté des ibéatres est un corollaire de 
la presse; H ne s’en suit pas à beauceup. prés 
quelle ait une importance égale, ou qu'elle 
doive étre admise d'une maniére aussi absolue, 
Cependant.il faut qu'elle soit respectée et ré- 
glée à la fois dans un gouvernement consti- 
tutionnél; qui doit avoir son théaàtre, comuie 
il a ses organes otliciels et semi-officiels dans 
la pEeBse e, comme il garderait ses universités, 
si le régime de la liberté d’enseigneinent ve- 
nait a s'établi. Malbeureusement c'est surtout 
par des subventions qu'il peut se donner ces 
inflaences en fait de littérature et d’art; et 
l'on ne sauralt guere,, dans les conditions fi- 
nancieres de ce pays, en exiger de semblable 
sacrifice, La Chambre des députés a d’ailleurs, 
dans un vote récent établi un piécédent hostile 
A l'idée de subsides. Nous avons méme: été 
étonnés, dans cette circonstance, que le bril- 
lant ‘orateur, qui a si éloquemment plaidé la 
cause de la Compagnie Royale, ait'eru devoir 
insister sur les intérets de art et des lettres, 
Il avait en face de lui le ministre. des finan- 
ces: or tout ministre des finances sourit de 
pitié en entendant donner le nom d’intérétà 
autre chose qu'à celui du cinq pour cent, au 
moins, d'un capital dont on lui propose Vem- 
ploi. 

Nous ne reviendrons pas sur ce qui a été dit, 
et. trés-bien dit, dans le Parlement: qu'il nous 
soit seulement permis ‘de demander sì c’était 
vraiment là une bonne économie è faire? N° y 
aurait-il-pas eu moyen de retrouver, d’ une 
manidie plus utile et au pouvoir et au pays, 
ces malheureux 25,000 francs, qui étaient, 
(on le reconnaitra trop tard ), la dernière 
planche de salut de l’art et de la-littérature 
dramatiques en Îtalie.? 

Il serait hors de propos de nous accuser de 
favoriser le privilége et le monopole. Où il y 
a véritablement le. privilége et le monopole, 
c'est dans la dîme aussi injuste qu’odieuse que 
tout spectacle. de la. capitale doit payer è 
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non affretterand) pur di un'ora la 


proclamazione dell'impero, d'altra pafte fa 
‘con minuta cura risalta ie l'importanza di 
o simile manifestazio di e non omette di 


soldati 
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in ‘pio fosito) 
‘all'espressione dei 


0 ta A vid 
voti dei cittadini; 


Il alii in altri terminif 


imporre un cambimento di 
pensare. per ora ( 
dneeu 


nome, nor 





male del corso ordinario degli eventi, mas- 


| simiechè par. certo che niuna/ potenza. estera | 


Vorià opporsi prima, o dopo,) ma si lascierà 
che il cambiamento si effeflui, e Jo si ri- 
conoscerà in seguito colla 
teoria dei fatti compiuti; Però, a questo ri- 
guardo sono da menzionaré voci corse di 
qualche dissapore colla Russia per certe di- 
mostrazioni troppo vive e splenni di simpa- 
tia e di deferenza che ess 
conte di Chambord. 
stampa dell’Eliseo 
tale punto è indizio sicuto.che il governo 
francese o non diede, 0 nori volle ‘mostrare 
di dare alcuna reale importanza a ‘quei fatti, 
i quali d'altronde non acquistarono mai un 
carattere d’autenticità alfbastanza officiale, 































Ma al/silenzio che la 


gato di pronunciarsi sopra i medesimi, 

La questione finanziarialè sempre fra quelle 
che maggiormente préoceapano l’attenzione 
pubblica, e v’ha di che, a fronte in ispecie 
del grande spendere che fa Luigi Napoleone. 
— Ed ora, per togliere ogni inquietudine, 
gli amici dell’Eliseo dicono ‘a chi lo vuol 
credere che già è in /pronto.il bilancio del- 
l’anno prossimo, ché sopra questo si potrà 
effettuare una economia di ben trentadue 
milioni, la quale congiuntamente ‘ad altre 
riforme, che per ora si riservano #n petto, 
Move" permti i 
tatti, suoi fon sénza 
cuno spediente ‘straordinario, cioè senza im- 
porre nuove tasse, senza alienare le foreste 
dello Stato, e senza contrarre alcun prestito, 
Magnifiche promesse purchè si avverino, 

Ed è probabilmente in vista di questi ri. 
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au profit d’un Liers l’argent du consomnateur 
et l'on entiave une conturrence des plus sa- 
lutaires. Mais quel mal verràit-on à ce que 
le gouvernement subventionne une troupe, 
afin que l’aclion morale, qui. est propre. de 
art dramatique, s'exerce aussi selon ses ten- 
dances et à son profit? Pourquoi” ]ui tepro- 
cher d’employer, pour sa popularité et pour 
l’éducation des masses, les: meilleurs acteurs 
et les meilleurs autenrs? Cela n’empéche au- 
cunement. d'autres troupes de jouer et de 
faire des recettes: Ne serait-il pas ridicule de 
dire qu'à Paris le gcuvernement cause quelque 
dominage aux spectacles. du: boulevard en 
subyentionant le  Théatre Frangais? Ce qui 
est. d’autre part. un excellent ‘argument en 
notre faveur; puisque cette institution si utile 
à l’art et à la littérature leur a donné en 
France une splendeur et ùne importance qu'ls 
sont loin d’avoir dans les ‘autres pays. 

Nous ne voulons pas'approfondir d'avantage 
un sujet, qui se fait'trop grave pour étre traité 
dans ces feuilletons. Un projet de dégislation 
nouvelle pour les théatres' s'élabore dans ce 
quand il sera porté devant lé Par- 
lement le journal s'en occupera sérieusement 
au point de vue moral ,, politique et artistique. 


Si nous avions du reste besoin d’excuse auprés 
de nos lecteurs pour la. longueur des 1éfle- 





moment: 


EER IERI TEMO ITA OLA VIA IIZIAN DILAIRZZO TEEN 


xions, qui précèdent; elle serait facile è don- 
ner dans: l’absence de toutè! pièce nouvelle au 
d’Angennes, A défaut de spétialités nous avons 
traité la question générale, 

Maintenant, pour remplir nos fonctions de 
chroniqueur, il faut nous transporter des sal- 
les de spectacle dans les salons.. Nous y ie- 
trouverons encore beaucoup de comédies; sou- 
vent: plus amusantes et mieux jouées que celles 
de la: scene. Seulement il faut un peu plus 
d’attention pour saisirle noeud de l’intrigue; la 
pantomime ya parfois. plus' de. part que la 
parole; et, pour le spectateur un peu exercé, 
il se représente des pièces entières où les yeux 
seuls font tous les frais du dialogue. Les bals 
fournissent plus que toule autre réunion ma- 
tiére à l’observation. « Laissez-moi regarder 
trois cotillons, nous disait la. Comtesse de.... 
et je vous donnerai la statistique galante et 


‘dans. Ja rue de ce qui s'était joué sur la scéne. | l'entreprise du théatre royal; car on détourne | conjugale de Turin. » Comme sur les trois elle 


Significa essere. as 
sai bene disposto il ‘presidente a lasciarsi! 


pprsvorerio; mai 


è considerarlo quale una. conseguenza nor- | 


acile e comodaii 


avrebbe date al! 


osservò sostantemente sui 


perchè il governo avessalia credersi obbli- 


ricorrere -ad ‘al-| 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

fuso, — Uf anno L, 
—-la anno L. 44.— Sci mesi L, 24,— Tre mési L, 13,— Iraria ed EstERO: 
-— Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 4450. — franco ai cone 


del Giornale. — Le snserzeoni si pagano cent, 20 per ea, anticipati + 
i manoscritti non saranno restituiti. 


Num. 1342. 


sparmi futuri, 
campo di Compiégue, al quale troverannosi | Mazioni e le dipendenze. Progetto grandioso, 
non meno di 60m. uomini di truppe di li- | e fecondo di ulili risultamenti, se condotto 
nea, giacchè mon ostante si fosse da prin-|0N saviezza e con giustizia. In modo cioè 
cipio detto di cogliere quella occasione per da tutelare sufficientemente l'interesse dei 
riconoscere la. guardia nazionale novella-| Capitali impegnati nella costruzione. isolata 
mente istituita, si è ora mutato avviso. E 
l’esercito alla sua volta si appresta a festeg- 
gigre il nipote dell’imperatore, al qual uopo 
tutta l’afficialità rinuneia ad una parte della 
l'sua paga per .impiegarla nelle spese neces- 
sarie per tali feste, le quali, secondo quanto 
già scene caposce , poni riescire così 

di più mara. | sio; 


splendid € sonluosi nulla, 

a memoria d uomo, "ammi- ‘spiacque & tanti n uomini A 
mera dei comuni sì costituisse poco men che 

in sinodo ecclesiastico per pronunziare sulla 

ortodossia di un beneficiario ‘anglicano, il 

reverendo Bennett, accusato di tendenze cat- 

toliche. Però nell'ultima adunanza cominciò 


tempo il pericolo del. monopolio. per opera 
delle compagnie ‘amalgamalesi;: ea. danno 
dell’universale.. dr 

In laghiltenta il Parlamento®, finitè le 
vacanze di Pasqua, ha ripreso le sue tornate, 
senza che finora siavi stato luògò a discus» 












vig 10S0 SAlassì, 
rato in Parigi. 

Ma sebbene Luigi Napoleone mostri omai 
i di credersi in tutto consolidato è sicuro, non 
cessano affatto i rigori, massime contro la 
stampa, in guisachè non è quasi giornale in- 
{ dipendente al quale non sia già toccata qual- 
|che ammonizione. E in provincia special- 
ji mente la sorveglianza governativa è più che 
vigilante, e più che;severa ; cosicché narras; | 
d'un periodico di una importante città a cui 
| fu data una singolare lezione di imparzialità. 
Avendo cioè esso pubblicato il memoriale 
i degli amministratori del patrimonio di casa 
| d'Orleans, fu costretto a ristampare in se- 
guito gli articoli del signor Graniergdi (ias- 
sagnac in confutazione del medesimi 

A proposito dei beni di casa d’Orleans, la 
questione ad essi relativa entra ora in una 
nuova fase, dacchè il tribunale di Parigi, 
che aveva da principio esitato, si dichiarò 
jcompetenle, e si prepara ins conseguenza a 
decidere giudizialmente l'ardua controversia. 
Seppur è che gli lascino potere e libertà di 
i farlo, dieendosi che. il prefetto della Senna 
intenda muovere la questione pregiudiziale, 
e sollevare il conflitto d’ attribuzioni , per 
escludere, se sia possibile, la giurisdizione 
della magistratura. 

Le quistioni d’amministrazione noo man- 
cano di richiamare. anch'esse l’attenzione sì 
delrgoverno, che-dell’opinione pubblica E si 
parla da alcun tempo con molta asseveranza 
dell’intenzione che dicesi abbia manifestata il 
‘presidente di fondere fra di loro le varie 
compagnie per le strade ferrate, o. già ese- 
guite, o in corso. di costruzione, per. modo 
che sì ridurrebbero a sole quattro linee prin» 


















































‘babile che possa dar luogo a qualche grave 
deliberazione, giacchè calmatasi ormai la 
‘prima effervescenza prodotta dal colpo di 
Stato, cessate le paniche paure di subitanee 
[| invasioni, l'opinione pubblica si pronuncia 
ora risolutamente contro quel bill, in guisa 
che in sei o sette città furono tenuli nume- 
rosi meetings, onde protestare contr* esso, 
e chiederne la reiezione. Lé cose sono anzi 
a tale, che gli amici di lord John Russell 
‘dicesi gli siano attorno, invitandolo ad im- 
pugnarlo egli stesso che ne fu il primo au: 
tore, assienurandolo essere dalle nuove cir- 
costanze per modo aggravata la impopolarità 
di esso’ bill, che lungi dallo ‘ascriversi a Jui 
{a colpa l'abbandono che ne faccia, gli si 


tuto, e glie ne sarà ‘agevolata la via ‘a ripren- 
dere il suo posto a capo dell’ a 
parlamentare. 


Ma un avvenimento anche più grave, se 
altri fatti lo confermino, si è quello del. 
l’abiura dei principii protezionisti per parte 
dello stesso lord Derby, e degli altri mem- 


siano disposti ad ammettere e rispettare le 
leggi del libero commercio quali ora esi- 
stono; e di voler invece cercare altri com- 
pensi alla. proprietà territoriale che consie 
derasi pregiudicata da quelle. Se ciò si ave 
vera, le condizioni rispettive’ dei partiti, 
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en, danse, elle aussi, au moins toujours deux, 
nous avons pris. sa place, et nous avons eu 
une notion à ajouter, qui aurait manqué à 
son travail. Que l’on ne nous fasse pour au- 
tant plus. méchants, que nous ne, voulons 
l’ètre. Personne n'est, moins que nous, porté 
a se creuserle cerveaù en suppositions & ‘cha- 
que poignée de main, à chaque oeuillade sur- 
‘prise. 


plus d’un de se faire la réputation. d’homme: 
d’esprit.. Chers lecteurs., qui les connaissez, 
vous ne vous étonnerez pas que nous tenions 
à ne rien partager avec ces gens là. 

Tout ceci s'est échappé de notre. plume 

‘pendant que nous songions à vous parler des . 
bals de M.me Hunpey et. de l’ambassade de 
Prusse. Nous nous empressons de déclarer 
qu'il n’y avait ni à l’un'ni è l’autre le plus. 
mince jeune homme un peu joli, le moindre 
cousin, jusqu’au quinzième degréinclusivement. - 
En revanche les femmes belles et Slegantea 
abbondaient. Jeudi soir. on a dansé jusqu'à 
cinq. heures du matin. S'amuser beaucoup | 
dans une soirée, c'est le plus joli compliment 
et Fe meilleur remerciment à faire à celui qui 
la doune, Les nombreux invités devaient cela 
à lamabilité avec laquelle une charmante étran- 
gìre. veut. payer sa bien venue et acquérir 
droit de cité patmi nous. C'est ‘la toilette | 
‘blanche de Madame L. dont on a parlé comme 
de ta plus élégante nouveauté du printemps. È 
Le rose au contraire a triomphé vendredi soir, 
à ce que nous en .a dit notre ami À., qui i 
l’incroyable prétention de comprendre quelque 
chose aux toilettes féminines. Il nous a assuré 
avec l’applomb le plus convaincant qu'une 
jupe de tulle rose, à volants garnis' d’une ap- 
plication de rubans disposés - en pointes ne 
pouvait qu’étre «rrivée de Paris la veille. Tant 
mieux que quelqu’ un ait regardé la robe; car 
pour nous, nous n’en voyons jamais, quand 
elles habillent d’aussi ravissantes beautés, 

Un autre hotel diplomatique devait recevoir, 
lundì soir, une brillante réunion.. La cata- 
strophe. qui a attristé toute la ville, ‘a très- 
convenablement fait remetire ces projets de 
plaisir. Que l’on nous permette à ce sujet de 
produire une idée, qui a déjà recu de respe- 
ctables assentiments. Ne pourrait-on pas con- 
vertir au bénéfice des victimes de la catastro- 
phe du 26 avril, une bonne partie des. som- 
mes que l’on destinait à la féte du 10 mai 
prochain ? Nous ne saurions mieux finir au- 
jourd’huî, qu'en nous arrétant sur cette cha- 
ritable pensée. Horativs Rosin. 


Nous ne. tenons pas pour perdue toute 
femme: que nous aurons souvent rencontiée 
avec un. jeune, homme. beaucoup plus joli 
que son mari, Nous ne erions pas au scan- 
dale, parceque ‘un cousin, à n vimporte quel 
degré, enveloppera , après chaque soirée., 
dans sa sortie de ha], en accompagnera jus- 
ano charmante et fort 
qui ne tient qu'a étre bien avec 
sa conscience, cet laisse crier les vieilles har- 
gneuses et les jeunes jalouses. Nous sommes 
enfin'assez bonnes gens pour ne nous en pren- 
dre qu'au destin, si nous n'avons ni le don 
de plaire, ni petits succés et petits bonheurs. 
Nous -n’y truovons pas une: raison pour dé- 
ranger, blàamer ou hai: la bonue fortune et 
fa. joie d’autrui, Oh! en vérité le Joli mé- 
tier ‘et le joli. plaisir que de s’adosser è une 
chambranle- entre. deux  maris endormis i 
moroses, quelquefois, souvent méme, laids À 
faire peur, ou bétes è manger du foin, de 
faire cause commune avec eux et d’en vou- 
Joir aux femmes d’étre charmantes, aux Jeunes 
gens d’ayoir bon goùt! Voici nos aubaines è 
nous. . Bien des fois un bon sourire d’amitié 
est venu entre des lévres roses, sur des dents 
de perle, nous remercier vi autre sourire 
plus tendre, que nous avions laissé passer 
sur notre tèie courbée. Bien des fois pour 
avoir fait manquer à propos une chaine an- 
glaise et bouleversé à temps une figure de 
cotillon , on est venu nous donner une poi- 
guée de main cordiale, ou nous accorder' de 
la. meilleure giàce a monde un délicieux 
tour de walse. Franchement, tous ne pouvons 
avoir tort de préférer. cela au. plaisir d’aller 
répandre de petites calomnies pour la satisfa- 
ction des dévots, et la jubilation des commères 
scandalophages. A force de mauvais propos, de 
caucans: et de médisances il a été facile à 


u'au perron 
coquetle , 


une 
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che intanto si fa la spesa del cipali, delle quali le altre sarebbero. le dira= 


delle:varie linee, e da escludere nello stesso 





a trattarsi. del bill sulla milizia, ed è “pro-. 


saprà grado di averlo rinegato e combat- 


bri dell’ ittualpgabimetto-=Sembi ra cioé che 




















































































































































ins NESTOR INT N 
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dentro e fuori il Parlamento, potrebbero | poi il caso in cui sarebbe veramente utile 


esserne sensibilmente modificate. 

Un'altra quistione, che acquista viemmag- 
gior caraltere di attualità in seguito ad alcuna 
delle ultime discussioni della Camera, sorge 
ora e si fa grave, quella cioè della separazione 
della Chiesa dallo Stato, la necessità della 
quale è dimostrata anche colà da fatti non 
antichi che concorrono con quelli avveratisi 
ip altri paesi a chiarire che tale è l'unica so- 
luzione perentoria e definitiva di tutti i con- 
flitti che possono nascere dai rapporti fra le 
‘due società. 

In Ispagna la reazione guadagna rapida- 
‘mente terreno; si crede prossima la dissolu- 
zione delle Cortes e la promulgazione di un 
nuovo Statuto, che abolirà probabilmente il 
sistema parlamentare in quel paese. Il Con- 
stitutionnel ne ha già fatto le sue felicitazioni 
al sig. Bravo Murillo. I giornalisti indipen- 
denti di tuttii vari partiti convennero insieme 
e si accordarono di sospendere..il. medesimo 
giorno le loro pubblicazioni se non s i 
ficata la nuova legge sulla stampa. Il mini- 
stero, secondo. è probabile, si affretterà a co- 
gliere quest'occasione di. sbarazzarsi a così 
buon mercato dei suoi incomodi appuntatori. 
Ma mentre la reazione trionfa a Madrid,.i 
Carlisti si contano e si riavvicinano, e forse 
contemporaneo all’annunzio dell’ abolizione 
dello Statuto in Ispagna, ci giungerà quello 
di una nuova rivoluzione in quell’ infelice 
paese, al quale è difficile il definire se ab- 

* biano recato maggior danno i partiti od il 
governo. 


e 


SENATO DEL REGNO. 


Nella seduta di quest'oggi fu discussa, © 
mandata a partito la legge per l'approvazione 
«del trattato conchiuso colla Francia. La mag- 
“ gioranza favorevole è di 40, contro 18 volti. 
Fu il senatore Piccoletche aprì la discussione 
leggendo un lungo discorso, nel quale la 
«schietta confessione delle sue idee ‘econo- 
miche non. lasciava dubbio di sorta sulla 
natura del suo voto. Egli non è liberista 
e vuole protezione. per le produzioni. di 
ogni. genere dello Stato ,. perchè sia assi- 
curato il lavoro e }° alia agricola del 
paese. Come mai il lavoro sia strettamente 
collegato al caro delle materie di prima 
sussistenza, converrà domandarne all’onore- 
vole senatore ; il quale pose questo fatto nel 
suo discorso comeun:ritrovato della sua espe- 
rienza. 


ll senatore Colli combatte il trattato osser- 
vando chie per libero scambio non può inten- 
dere che l’abolizione di ogni dazio, e dà una 
lezione intorno ai doveri che incombono allo 
Stato, facendo voti onde riescago in bene 
le riforme del governo. 


Parlò pure in contrario il senatore della 
Torre: Noi però lolascieremo in pace aspet- 
tando dal tempo la risoluzione dei suoi infe- 

, dici pronostici. 

Se poco avventurata fu la schiera degli 
opponenti, ron può dirsi altrettanto di quella 
dei fautori del trattato, fra i quali il senatore 
Bagnolo con parole vivaci e concise, Maestri 
col rigore della logica. corroborata dall’espe- 
rienza, e finalmente il. ministro Cavour con 
la franchezza che gli è propria ogni qualvolta 
imprende a trattare materie che sieno di sua 
pertinenza, dimostrarono ampiamente l'utilità 


modi-} 


generale che lo Stato aveva ragione di ripro- 


mettersi da questo trattato, e il niun danno 
che la Savoia lia da temerne. 

In questa seduta diede il giuramento come 
senatore il cav. Deforest. Molto lodevole è 
stata la proposta. dell'onorevole Collegno, il 


quale chiedeva che la Camera volgesse a he-. 


nefizio dei danneggiati dall’infausto avveni- 
‘mento di ieri ja somma stanziata per la festa 
dello Statuto, imitando così il degno esempio 
dei municipio di questa capitale. La proposta 
fu accolta all'unanimità. 

La radunanza si sciolse alle ore 3 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ancora una tornata consumata senza utile 
risultamento. Certo noi non negheremo 
quante negli ordini rappresentativi sia van- 
taggioso il dritto d’interpellanza, ma, se tale 
è quando trattasi di chiarire la politica del 
governo 0 di stabilire qualche grande prin- 
cipio, non vediamo quanto giovi il trascinare 
sugli scanni del Parlamento tutte le lagnanze 
che o qualche malcontento o qualche affan- 
none si crede dover inuovere sovra l'ammi- 
nistrazione di qualche provincia. Al postutto, 
senza ricorrere ad ‘ogni piè sospinto alla so- 
lennità delle interpellanze, quando taluno si 
crede leso e non potè venir soddisfatto te- 
nendo le vie: ordinarie, ha sempre aperto 
l’adito alle petizioni. Abusando delle inter- 
pellanze se ne scema l'efficacia, come viene 


Ì 


di valersi di quell’arma si trova di poco gio- 
vamento, perch'ella è spuntata. 

Di questa natura crediamo siano le lagnanze 
che diedero oggi occasione di parlare al. 
sig. Ferraciu ed al sig. Sulis, che sì crede 
sempre in debito di rincalzare gli argomenti 
dell'onorevole suo collega. Poi venne anche 
il turno del sig. Asproni, il quale fece esso 
pure una filatessa di accuse, Uno si lagnava 
che si fossero rubati dei formaggi, un altro 
che si fossero rotti dei banchi nelle scuole, 
un terzo che tale fosse il sito delle prigioni, 
che il solo affacciarvisi attossicasse. Noi non 
vogliamo porre in questione nè la sincerità, 
nè le ‘intenzioni degli oratori. Ma furono 
tutti appurati questi motivi di lagnanza? Si 
cercò il risarcimento di questi pretesi torti, 
prima di ricorrere alla nazionale rappresen- 
tanza? Non era egli cosa I il porre 
in evidenza certe brutture? 


<T ministri. ria segno” 


per segno alle diverse incriminazioni mosse 
dai deputati della Sardegna. Alle allegazioni 
di alcuni privati e che perciò sole. non pote. 
vano dare quella guarentigia di verità che 
era. necessaria), contrapposero oltre ‘i pri- 
vati loro Copeitt quelli dei pubblici ufficiali, 
più in grado di conoscere la genuina con- 
dizione delie cose, e sn cui pesa usa ben 
più grave risponsabilità delle loro asserzioni. 
Dal tenore stesso delle ‘narrazioni se ne 
chiarì in modo inconcusso per lo meno la 
esagerazione ;. onde istterpellanze non 
produssero in conclusione altro effetto che 
di giustificare viemmeglio l’amministrazione 
dell’isola. Sicuramente non è a dire che nes- 
sun inconveniente, nessun'abuso sia occorso: 
ciò ché niuno potrà asserire si è che questi |< 
si possano ‘imputare al governo, che non sì 
frenino “gli ‘eccessi eve abbiano luogo, che 
infine non si amministri regolarmente la giu- 
slizia. Pasterebbe poi ampiamente a soddi- 
sferci, lo:scorgere come un notabile miglio- 
ramento già siasi potuto ottenére , che più 
pronta, più efficace sia ora l’azione dei tri- 
bunali, e cne ai disordini onde gemevano 
quelle sfortunate provincie siasi dato pronto 
riparo. 


Questo eonsolante fatto risulta non pure 
dalle asserzioni dei ministri, che potrebbero 
per avventura parere non abbastanza impar- 
‘ziali, ma da. quelle altresì di alcuni onore- 
voli deputati dell’opposizione, i quali per com- 
battere gli atti di energia e le misure ecce- 
zionali che si doveliero prendere dal governo, 
esposero che ora godasi nell'isola tranquillita 
e pace. Noi non desideriamo di meglio; se 
questo è l’effetto degli’ ultimi ordinamenti 
ben ingiusli saremmo se ce ne lagnassimo, 

Più diretta. accusa venne falta al. ministro 
della nubblica istruzione, quella cioè di avere 
disonorato: un corpo cospicuo di. cittadini, 
disciogliendo il consiglio: universitario del- 
l'università di Cagliari. Ma se questo non 
adempiè al suo debito prevenendo o correg- 
gendo le. mancanze degli scolari, il ministro 
che è responsabile de’ suoi atti, cui spetta 
il far osseryare serupolosamente. le leggi, 
dopo d’essersi accertato. della poca ieole 
condotta degli agenti del governo, per mezzo 
del suo ispettore, persona ‘sulle cui oneste e 
liberali intenzioni. nessuno mosse mai dub- 
bio, era non pure in diritto ma in dovere 
di far sì che, simile abuso non si rinnovasse. 
È libero qualunque cittadino di. pensare 
come. vuole, di promuovere coi mezzi che 
gli dà la legge l'attuazione dei principii cui 
crede più giusti, ma l'ufficiale, sia esso lo- 
cato in più ‘alto 0 in più basso grado deve 
anzitutto far eseguire la Jegge. Diversamente 
operando noi non abbiamo. più amministra- 
zione, noi cadiamo nell’anarchia. 


je 


Lo scopo di queste interpellanze. risolve. 
vasi, come ordinariamente, nella proposta 
di un’inehiesta. Dopo le ampie e particola- 
rizzate spiegazioni che vennero dale da cia- 
scuno dei ministri per la parlè che più spe- 
cialmente gli riguardava, tale inchiesta riu- 
sciva veramente soverchia, e gli ‘onorevoli 
opponenti avrebbero potuto tenersi: paghi 
delle risposte che avevano provocate. In ogni 
caso l'inchiesta non avrebbe incontrato che 
ben pochi sostenitori, ed il signor Farini po- 
teva senza niun inconveniente astenersi dal 
dichiarare che avrebbe considerato l’appro- 
vazione della. proposta come una vera cen- 
sura, poichè la Camera ben mostrava di non 
essere troppo corrìya. e ‘di non volere con 
leggerezza: ricorrere a quegli estremi mi- 
medii. 

Ultimo a parlare ‘nella tornata d'oggi fu 
il signor Valerio che cercò di ottenere del- 
l’effetto descrivendo gli orrori dello stato di 
assedio. E veramente questa parola non suona 
molto grata. Ma fortunatamente è più una 


‘Cagliari lat credit 


IL RISORGIMENTO 


questione di parole che di fatti, e se si fosse 
evitata quella frase si sarebbe potuto egual- 
mente provvederesalia tranquillità della Sar- 
degna, e non sì pprebhe fornito all’ do 
zione un comodaltema di declamazioni. li 
signor Valerio dicé che collo stato d'assedio 
si sospese la costituzione, si tornò a quel- 
l’assolutismo d'onde l'Isola ripete tuttii suoi 
mali. E per provarci che la Sardegna non 
è contenta dello stato che le fu ora imposto 
ci rammemora che nelle ultime elezioni ven- 
nero appunto eletti a rappresentanti due de- 
putati che si chiati fono manifestamente ostili 
alle ultime provi sioni. E noi adduciaino 
questo medesimorifalto per dissipare i suoi 
timori che in Sardegna siasi tornato all'as- 
solulismo. Agli ele tori di Cagliari venne la 
are un individuo contro cui 
un processo, Non ere- 

i un'idea molto felice, nè 
a Gazzetta popolare di 


lamo che sia qui 
la compilazione 


meritare al suo/Qutore l'onore della deputa- 
zione. Ad ogni modo rimarrà chiarito che 
lo stato d'assedio mon sofo non sospese le 
guarenligie della costituzione, ma lasciò gli 
elettori tanto a ©agliari quanto a Sassari. 
perfettamente liberi nella. foro scelta. Cre- 
diamo questo. fatto per sè abbastanza elo- 
quente. L'ordine del giorno puro e semplice 
fu vinto a gran maggioranza, 


Il siciliano di cui parla la Gazzetta Pie- 
montese nel suo numero d'oggi, come entrato 
coi primi uffiziali ‘appena seguito lo scoppio 
se polveriera di Borgo Dora, adoperandosi 

geltare la prima acqua nell'incendio, ha 
nome Luigi Bitonii, tenente di artiglieria in 

Sicilia sotto il governo pròvvisorio del 1848. 


L'onorevole deputato Jacquier c' invia la 
seguente lettera per essere pubblicata. 

Monsieur le Directeyr 

La protestation que LA Girod vous a adres- 
sée, au nom du) Comité consliluò a Chambéry 
(annoneé par la feuille (du Courrier des Alpes du 
24 mars 1852) mérite quelque rectification. 

1. Le comité du 24 mars n'a réellement éxi- 
sté qu’en projet; monsieur Girod l’avoue lui-méme, 
quand il convient que sui 20 cu 21 membres, neuf 
seulement délihérèrent'et dnt adhéré, ce qui prouve 
que’ plùs de la moitié de membres aursient é1é 
d'un avis opposé, en| refusànt Jeur adhésion. 

Mais 2. en admettoni que monsieur. Girod por- 
.teur iles neuf signatures restées du précédent.co- 
mité, eùt pu au nome ces honorables: personnes 
défendre leurs intéréfs vinicolestil ne s'en'sa 

pas que le mandat, toujours limité de sa nature, 
Ha pu lui permettre' avec cette pièce de protester 
contre les orateurs qui ont défendu de leun còté 
des intéréts opposés devant la Chambre. elective. 

Et.enfin 5. cette obse:vation n'est pas seulement 
tirée. du droit, ellelesi caravtérisée en faits, élant 
nié que monsieur Girod aitregu (nan du comité, 
il n'existe pas) mais des neuf honorables personnes 
dont il'eni le, mandat, des pouvoirs suffisants, 
pour protester au nom de tous les nenfs signataire 
contre Jes parales (du député Jacquier. 

A l’appuy de cette négation, j'ai: 1. la polémique 
du Patrioie dans sa feuille du 24 ecurant, journal 
appréciant Ja déniarehe particuligre de uynsicne 
Girod. 

‘d'at:2. 0 la E de quelques uns de 
ines amis, dont les nes figurent dans les 9 signa- 
tures, amis que n’ ant en aucune manière donné 
à monsieur Girod le/pouvoir et Ja mission de pro- 
tester contre: moi. 4 

Reéduite à:ces conditions je n'ai plus à m'cecuper 
de la protestation particulière de monsieur Girod., 
eljevous offre mesitemerciments anticipés, si vons 
vonlez bien accueillir cette rectification. 

JACQUIER-CHATRIER. 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Sommario. — Relazione del ministro dell'interno 
sull'esplosione delle polveri in Bargo Dora. — 

Interpellanze per la Sardegna. 

L'adunanza ha principio alle ore 2. 

Si da lettuta del ROC verbale e del'soli 
sunto di petizioni. 

Ministro dell'interno rapporta l'avvenimento 
dello scoppio delle polveri (vedi sotto nelle notizie). 

Chiarle. Presenta Ja. relazione sul progetto; di 
legge per il prestito di ire 556,000:per la comune 
dli Cuneo. ci 

Presidente. La parola è al deputato Ferracciu. 

Ferracciu. Signori! lerî annunciava alla Ca- 
mera che dovevo avanzare alcune interpellanze al 
ministero sugli eccessi di ‘arbitrio che commettonsi 
in Sardegna aligiorno d'oggi sottoposta allo stato 
d'assedio; e senza preamboli, senza lunga esordire 
vengo ai fatti, a quei fatti ehe si consumano. nel. 
l’anno, di grazia 1852. (L'oratore legge un rapporto 
del sindaco di Sassari relativo (ad abusi, adarbi- 
trii, a. guasti, a rapine, a violazioni di (proprietà 
ed altre sozzure che commettonsi dalle truppe; ad 
atti illegali, arresti, compilazioni di processi, coa- 
zioni a testimoni, torture e sevizie ai prigionieri, 
e. cose di. simil matura che addebita agli agenti 
giudiziarii, e soggionge) La lettura di un tale rap: 
porto.non abbisogna di commenti, poichè. con:molta 
chiarezza dimostra gli atti vandalici a/cui la Sar- 


to 
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no opera sì stupenda. da | 


ivrait 


SMAMEE FADIONTA AI SAMBA Me a e ALE 


nai ibiza tiranni 


degna è collosstato Paseo sottoposta, ua ag-, trasferendosi rd e passa all'ordine 


giungo la lettura di una corrispondenza traspore 
tandovi, o signori, dalla Nurra alla città di Sassari. 


(Legge una corrispondenza sui guasti arrecati dalla | 


truppa all'università di Sassari, e precisamente ai 
gabinetti «i fisica e d'anatomia; indi descrive la 
persecuzione contro una giovine di 42 anni fatta 


dai bersaglieri.) Questi fatti, così l'oratore, questi | 


fatti sono da lora stessi eloquenti a mostrare gli 
orrori a cui è condannata la Sardegna, e intanto 
il governo dice che collo stato d'assedio tende a 
moralizzare Ja Sardegna; ma come. può ottenersi 
la moralizzazione di un popolo, quando Je persone 
che debbono ispirare fiducia violano te leggi, at- 
tentando al pudore, distruggono e siccheggiano le 
proprietà! Dopo d’avere brevemente desto un sunto 
di fstti deplorabili. non mi faccio a formulare un 
voto di biasimo, essendosi dalla Camera altra volta 
sul medesimo soggetio passato all'ordine del giorno, 
ma misolffermo sullo scioglimento che il signor mi. 
nistro dell'istruzione pubblica: ha fatto dei consi- 
glio universitario di Cagliari. 
(Legge iil'rapporto deì ministro el Magneto). 
Mi si risponderà che do scioglimento del cunsi- 
glio universitario non ha nulla di comune collo 
stato l'assedio; si, io ta eonosen, ma posso dire, 
x esistevi!lo stato d'assedio in Sardegna, 
non sarebbe dispiacinto il fumo del tabacco al si- 
guour Bertoldi, ed ii signor Farini non avrebbe 
provocato lo scioglimento del consiglio contro la 
legge del 1848. Signori, da quanto vi ho esposto, 
sieteal'easo di giudicafi@ se lo stata d'assedio. di 
Sardegna sia poca cosa. come lo voleva far credere 
ii signor Pernati, ovvero nou sia caso da verga. 
gnare il volerio prolungare. Lo nulla chieggo dopo. 
tanie promesse fallite, ma faccio appello alle vo- 
stre coscignze; e mi auguro ‘che simili abusi non 
si permetteranno . onde + si (venga imsensibilmente 
a perdere quanto abbiamo, e ‘a rinnovarsi simili 
esempi troppo dannosi al'pacse. Genova diede l'e- 
sempio per Sassari, questa per Tempio, e finisco 
col dire: legatemi la mano è strappatemi la lingua 
e dumani non più csisierò. 
Ministro dell'interno. Al (i 
cose di Sardegna esposto dall’o vole Ferraciu 
debbo opporre alcune osservazia@iftontro il rap- 
porto del sindaco di Sassari, e Ja pariicolare eor- 
rispondenza di cui parlava il preopinante , mentre 
l’unanimità dei rapporti delle autorità locali a ‘éui 
debbo ereere smenfiseono \quelie assertive , che 


e quadro delle 
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non sono veridiche. Ti governo ha provveduto con. 


spese ingenti ai lovali delle carceri, i quali erano 
malconei ed aveano dato luogo a reciami, ma {o' 
stesso non indietreggia dalle misure prese sine a 
che la fiducia nel govarno, il rispetto. alle auto- 
rità e la confidenza alla legge non sieno ristabilite 
nell'isola. 

Ministro della giustizia giustifica i procedi- 
menti giudiziari], 
perché legali. 

Mellana. Ben di rado prendo a parola sulle 
cose che riguardano la Sardegna ‘non essendo.-co- 
noscitore di quei inoghi, ma mi permetto a dire al 
signori ministro dell'interno (ehe egli disconosee da 
dignità ità della Comete a (mormorio), dico disconosce 
la dignità della Camera (vivamente), perchè un 
deputato che poggia le sue interpellanze su relazioni 
particolari ne assume la responsabilità della verità, 
e dirsi dal ministro che non é vero è disconvscere 
la dignità della Camera, 

Ferraciu. Assumo la responsabilità. 

Mellana. To non'ammetto la teoria del ministro 
che vuole solo attenersì ai rapporti ufficiali degli 
impiegati, perchè gli stessi pel timore di perdere 
l’impiego non li faranno mentire; ma). signori ; il 
deputato nell’esporre un fatto assume la responsa. 
bilità, e la sua fama resta esposta in facciacalla 
nazione, all'Europa tutta. In tal contrasto, e. nel 
dubbio delle ‘cose io spero che il ministero vorrà 
promuovere un'inchiesta parlamentore per Legliere 
ogui sospelto contro il procedere del governo. 

Ministro dell'interno. Grozie alla lezione datami 
dal deputato Mellaria., ma non l'accetto , i0 dissi 
credere ai rapporti uffiziali, enon a corrispondenze 
private, e siccome anch'io hu avuto private corri. 
spondenze uniformi ai rapporti ufficiali, 
sere credute come deputato. 

Sulis. Sostiene te interpellanze. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Due sono le 
«ccuse che mi si muovono, il saccheggio di poche 
suppellettili all'università di Sassari, lo scioglimento 
del consiglio universitario. Sulla prima già tutto è 
rimesso, e già sono vicini gli esami pubblici; in 
quanto poiallo scioglimento debbò dire che quelle 
podestà mancarono a prendere quelle inchieste che 

{ esigeva il governo per misure scolastiche contro 
quegli studenti:che nel 15 febbraiacon fischi ave- 
vano insultato le. divise! della nazionalità. To ri. 
spetto le opinioni libere di tutti ; ma ua impiegato 
che da una mano riceve dal goveroo il soldo, e 
coll’altra attraversa le disposizioni del.governo non 
so potersi ammettere, 

Asproni. Sostiene le interpellanze contro il mì- 
nistero. 

Ministro: della guerra. La prima volta che io 
dovetti rispondere alle interpellanze mossemi dal 
deputato Asproni, siccome nuovo all'uso parla- 
mentare dissi, che le assertive non erano vere; fui 
censtùrato, e poi mi si fece avvertenza ‘che i modi 
parlamentari cesigevano altre frasi, oggi dovendo 
rispondere non uso più la frase istessa, ma dirò al 
deputato Ferraciu e ad Aspreni chele loro assertive 
sono inesatte, o ‘inventate (risa prolungate). 

Legge i. rapporti delle ‘autorità militari. per 
aHontanare le accuse di saccheggi alle proprietà, ed | 

altre imputazioni. Conchiudé che ?) fatto. dell'uffi- 
ziale che scaricò la pistola, uccidendo un pastore |, 
che si negava indicargli ‘il ‘passaggio in ‘una mon- 
lagna è già sottoposto a giudizio in Genova , e 
insiste pel mantenimento della‘ stato d'assedio, 


spero es- 


Seguono a parlare Aspromi, Ferraciu , i Ministri 
dell'interno e; lavori pubblici sullo stesso argo» 
mento, 

Mellana. Piga seguente ordine del giorno: 
«ha Camera ordina un'inchiesta durante lo stato 
‘d’assedia. della Sardegna dla eseguirsi. per apera 
di una commissione eletta trai ‘suoi membri ii 


e difende gli atti delle autorità. 


del giorno, » 

Ministro dell' istruzione pubblica. 1 ministero 
non accetta il proposto ordine del giarno, paîchè 
lo stesso è un vato di biasimo che si da al mini- 
stero (movimenti di disapprovazione), e lo giudica 
diretto a stabilire di ‘avere il ministero male agito 
nel dichiarare Jo stato d'assedio della Sardegna. 

Cavour Gustavo. tagpongo l'ordine del giorno 
puro ‘e semplice. + 

Mellana. Se il sig. ‘ministro conoscesse gli an- 
nali del nostro Parlamento, se conoscesse la storia 
parlamentare della Francia non avrebbe fatta una 
quistione di gabinetto. 

Un'inchiesta parlamentare per fatti che non si 
fanno dal mipistero:; ma lai suoi agenti; una 
inchiesta formata da membri della maggioranza, 
non mi persuado;come passa ispingere il ministero 
ap rlare di voto di fiducia e di biasimo. Non è 
ub.filto nuovo quello che ‘ho proposta, questa Ca- 
mera si trova averlo - decretato per la Savoia rela- 
tivamente ai gesuiti. [o non ho inteso fare opposi- 
zione, ma ho avuto lo scopo di dare un mezzo a 


che si facci la Ince, e si tolga if luogo alle accuse, 
i d O 


alte calunnie. S 

Ministro dell'istruzione pubblica. Perchè cono- 
scola storia e gli-annali del Parlamento, rispon- 
do che le inchieste parlamentari si ammettono per 
affari amministrativi; ima il presente caso tratta di 
una disposizione del potere eseentivo, e l'inchiesta 
è diretta ad un biasimo contro l'operato del gover: 
no, e alla poca fiducia nei suoi agenti, 

Valerio richiede un'inchiesta per tuttà nisola,:. 

Voci. Alla chiusura; alta chiusura, 

La Camera approva Foydine. del giorno puro e 
semplice. ‘ 

La seduta è scialta alle ore 5412, 

Ordine del giorna di domani. 3 

‘Progetto «di legga per eccezione a favore del 
corpo dei guardiani pressa le carceri pei cumuli 
degli stipendii. 

Progerto di legge per un prestito delle divisio» 
(bi amminisiralive di Savona ed Annecy! 
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NOTIZIE DIVERSE. . 


ITALIA, 


Torino. — Intorno al disastro avvenuto 


PEDONE AT 


É 


SE 


ieri nel Borgo Dora la Gazzetta Piemontese dl 
pubblica il seguente rapporto fatto dal corpo dI 


degli artiglieri al ministro della guerra: 
Lo scoppio seguì al momento in cuivgli operai si 
ritiravano dal lavoro, cioè alle ore 411 514. 
li fuoco prese spontaneamente alla botte del m 
scuglio ternario: della. polvere da mina, il che 
visto da due polveristi di: guardia si meccanismi@ 


Si comunicò ai due granitoi laterali contenenti fra 


ambidue 5000 chil. di polvere, passò poscia gi frul- 
loni caricati con 2090 chil. ed ‘agli stendaggi che 
contenevino chil. 3000 di po!vere.stesa all'aperto. 

La combustione di quest'ultima mise il «fuoco, 
prima ad un piccolo magazzino di polveré da caee 
cia e ad un altro che conteneva 40,000 chil. di 
polvere da mina. 


Il sergente. polverista Sacchi trovossi circondato 


ds 
A 


dal fuoco, e.con ammirabile coraggio corse al gran È 


magazzino vicina. che conteneva 40,000 chil. di 
polvere, e ne estrasse una coperta accesa che lo 
avrebbe certamente fatto scoppiare; nè più si al- 


lontanò, potendolo fare, e stette aitendendo i .soe- 


corsi delle pompe che spensero l'incendio che qua | 
e là si mostrava, 


SAR 
A 
10 


Di 


1 primi uffizieli. che entrarono, tosto seguito lol A 


scuppio, furono 1 signeri: Mattei, Codacanati, 


borghesi accorsi, fra cui an siciliano, di cui signora. | 
il nome, Essi gettarono la. prima acqua sopra lesi 20 


peste cariche. 

S, A. R. il duca di Genova giunto sul luogo, sol È 
poco dopo, diede. gli ordini necessari 31 maggiore. 
d'artiglieria Della Rovere, che assunse la direzione 
generale dei lavori, 


Si spense il laboratorio delle composizioni, ove 
esistevano i tre componenti sciolti; si estinse quello. 


Ma 
rello, Boasso, Rosset è Ricotti con-due o tre altri È 


ù 


3 


della macina delle zolfo, che minacciava il. magaz= > 


zino a polvere delle ‘gabelle carico; finali SÌ 


operò a ‘bragcia il votamento: del magazzino grande 


contenente chilogr. 40 mila, it cui scoppio avrebbe 
certamente cagionato benmaggiari disastri. 


Olire ai già citati nffiziali e sergente Sacchi si 


distinsero particolarmente. fra gli uffiziali. d'arti 


glieria: i maggiori Della Rovere e Marabetto; i ca+ 
Lurago e Velasco; i, 


pitani Ricotti, Cugia, Serra, 
tenenti Balegno, Bozzani, Martin, Bessolo, Bava e 
Ponzio coi quali gareggiarono tutti. gli. altri uffi. 


& 
a 


ziali di ogni grado, sottuffiziali e soldati del corpo | W 


medesimo, accorsi colla maggior possibile celerità 


e per così dire in modo spontaneo avvisa dal fra- 8 


gor dello scoppiù. 


e meritano encomii in un eoicorpi di fanteria, 
concorrendo al vuotymento del magazzino srande 
delle polveri; ed' ‘al mantenimento dell'ordine. 


i 


I carabinieri.e bersaglieri si distinsero essi pure A 


S. M. il Re, preceduta da S. A. R. il principe di È 
Carignano, accorse sul luogo del disastro eccitando | 


l'emulazione di tutti. 

La presenza poi continuata i SA Ri il duca 
di Genova, dei ministri della guerra, delle finanze 
dei lavori pubblici e dell’internay del sindaco cav 
| Bellono ed altre persone del municipio, animava col 
‘l’esempio non soloi militari, 
‘borghesi accorsi volontariamente, e che si ces 
di impiegare dopo qualehe tempo soltanto per evi 
tare la troppo confusione, 


Le vittime ascendone 2.55 fra cui 14 morti. Al 


{ Cuni tra i feriti lo;sono graveniente, Perla maggi 


parte attraversavano.in drappello il canale uscendi 
dal lavoro per prendere. il rancio, e furono in es 
lanciati dallo scoppio e coperti. dalle rovine 
circostanti ‘edifizii. Il sergente Sacchi trovavasi 


sualmente più ‘indietro di Toro nel bei mezzo il 


‘stendaggio che si infiamma. 
‘Mentrevla polveriera scoppiava, Îl di 
conte -di San Robert. Mi 'ordi 


ma ancora moltssimil 











‘Aspettando tenipo ad ulteriori precisi ragguagli 
bl disastro, dobbiamo aggiungere alle notizie date 
almente si segnalarono per intrepidezza nell’ac- 
orrere dove, il pericolo era più Urgente deve no 
\(minarsi il ‘signor deputato e questore Valvassori 
e, in compagnia del ministro della guerra; entrò 
D mezzo. alle rovine mentre ancora durava la mi- 
|haccia di scoppio nel grande magazziuo. 

IT Né deve passarsi sotto silenzio come Lutti i fun- 
|Izionari pubblici, segnendo! l'esempio del ministre 
\fdell'interno, del presidente del consiglio è degli 
altrtministri, in un cel concorso zelantissimo del 
sindaco cav. Bellono, e sellà nostra henemerita 
‘guardia nazionale, gareggiassero ‘di attività e di 
[Cperspicacia tanto sul luogo del disastro, come in 
Tintta da città per calmare la costernazione, 

î (Gazz. Piem.) 
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A tranquillità dei parenti ed amiti dei micove- 
Qui. nella: piccola casa «della divina Provvidenza 
edale Uuttolengo), il (séttoseritto: si aserive a 
mura, di avvisarli che a parte dei. danni niate- 
, non si ha a famentare verun caso dismorie o 
(MI ferita. 

Pet Direttore Stura Luci. 
5. M., in udienza dell'8 corrente, ha no 
Ninati all'impiego d'esattore delle contribu- 
ini dirette in Sardegna e destinati alle infra 
pecificate esattovie i seguenti individui: 
Corbu Sebastiano, già volontario nell’inten- 
Uenza di Nuoro, poi: gerente | esattoria 
nni, destinato all’esattoria di Nuoro. 
| Dl Silicani Francesco, già volontario nell’inten- 
nza di Nuoro, e quindi gerente |’ esattoria 
i Dorgali (Nuoro), noininato esattore effettivo 
* destinato a quel medesimo distretto esst- 
priale. 

Î Meloni notaio Gio, Battista ; già segretario 
mandamento, destinato ‘all’esattoria di Si- 
iscola (Nuoro) della quale era gerente, 
Spano Pietro Paolo, già addetto ai Javori 
l censimento, destinato all’esattoria dì Ca- 
gianus (Tempio) della quale era gerente. 
Munduia inotaio Sebastiano; già reggente la 
ttorla di Serriy destinato ‘al distretto di Ba- 
ini ‘(/sili), 

Naitana-Sanna cav. Giuseppe, traslocato dal 
retto. esattoriale di’ Barumini a quello di 
isnuraghes (Cuglieri). 

tea Francesco, già gerente l’esattoria di 
Nulvi, destinato all’esattorla medesima. 


di 
















































l Avendo S. M..il Re, sulla relazione fatiagli 
ministro degli affari interni, preso in con- 
fazione gli atti di pubblica e privata be- 
Mfieegza con cui il siguor banchiere Ignazio 
asana ha segnata la lunga ed onorevole sua 
arriera, lo ha con sovrano decreto ascritto 
"all’ordine del patriziato col grado di barone, 
Mrasmessibile a’ suoi eredi in linea ‘diretta. 
d Questa sovrana risoluzione dimostra Ja pa- 
ema sollecitudine del Re a premiare l’uomo 
oso e caritativo, ed ‘onorare ad un tempo 
Più anziano suo rappresentante un’ intera 
se di cittadini dalla cui industria trae lo 
to utilità e splendore. 





{VenceLri. — Venerdì (23) il cuosiglio comu- 
Male straordinarianiente conugregato decretaya 
oversi convenientemente solennizzare la se- 
onda domenica di maggio, festa dello Statuto. 
tal Uopo verra eretto sulla piazza d’armi un 
Bnifico padiglione, ove in presenza della 
ilizia nazionale, e delle truppe di varie armi 
(Componenti la guarnigione di questa città sa- 
[l'anno celebrati i. divini misteri. L’egregio 
‘maestro signor Felice Frasi venne ‘incaricato 
(Gi comporre espressamente la musica del can- 
(tico ambrosiano, Alla sera il palazzo del mu- 
‘ieipio ‘ed 'il'civico teatro verranno illuminati. 
Speriamo. che queste disposizioni , colle 
li il municipio sì propone di festeggiare le 
tre libertà, ringraziando Paltissimo Datore 
gni bene del loro dono, saranno assecone 
| date con nobile gara dai cittadini (Zessillo). 


È 
È 








ET 
Venowa, 22 aprile. — Oggi alle ore 12 me- 
ane giunsero in questa città; proyenienti 
Nirolo, le LL. AA. II. igravduchi Nicolò 
chele di Russia col loro seguito , e nel 
discendere ‘all’albergo imperiale delle due torri 
furono accolte ed ossequiate da S. E. il g0- 
Vetnatore generale civile e militare. feld-ma- 
\Wresciallo conte Radetzky, che indossava l’assisa 
[li feld-maresciallo russo, da $. E. il coman- 
| dante di questa città e fortezza conte Lichno- 
(Wsky, e da splendido stato-maggiore, nonchè 
alle primarie autorità civili della nostra piazza. 


% 











E = Oggi, 23 aprile alle: ore 1. pomeridiana 
| provenienti. dalla Lombardia, giunsero pure 
n Verona le LL. AA. II. il granduca Costan- 
lino € la granduchessa Alessandra sua sposa 
discendendo all'albergo imperiale delle: due 
Morri. Tuiti gli cecelsi ospiti, dopo ‘aver. presa 
liba refezione presso $. E. il governatore ge- 
rale, partirono col loro seguito, nelle ore 
meridiane d'oggi, alla volta di Venezia con 
posito convoglio della ‘strada ferrata. 
ENEZIA, 23: aprile. -- Nel comune di Emonzo, 
retto di Ampezzo, fu ‘scoperta un’officina 
Uinonete false. I rei furono arrestati. 

lg Le monete che vi sì fabbricarono e misero 
ro sono: | 












El rapporto qui citato che fra i cittadini che spe. | 






! 


dmato furono trasportati nei giorni. scorsì. da 
|Trebigne a Mostar 76 cavalli carichi di armi 


Luigi Filippo, della repubblica francese e del 
Re di Sardegna, i 

2. Pezzi di mezze sovrane im 
striache. 


3. Pezzi da cinque. franchi col conio sardo. 


periale. austriaco. ; 

5. Pezzi. da 6 carantani austriaci, che hanno 
corso oggidi nelle altre province . della mo- 
narchia, I 


" 





Livorno, 16 aprile. — (Corrispondenza del- 
l'Indépenilance Belge). — La crisi ministeriale 
che ha gettato! la. perturbazione ‘ed una cg- 
sternazione profonda nel nostro paese dura 
sempre, e per soprappiù tutto dà a credere che 
essa avra un esito fatale alle libertà civili della 
Toscana. È invano che parecchi onorevoli per- 
sonaggi, il di cui attaccamento alla dinastia di 
Lorena è sempre siato inelterabile, hanno cer- 
cato di far modificare al granduca le sue idee. 


periali au- luogo senza epposizione. Tranne a Mostar e 


1. Pezzi da: 20° franchi ,» coll ioegata! ai 


« Cleserivibile; e perciò appunto il disarmo ebbe | 


Can $ x (do. lari nel: rilnanente delPEtzegovina, I 
4. Pezzi da 20. earantani collo stemma im- | 
I - 


| menti del Morbihan e della Gironda; il 


GIORNALE QUOTIDIANO 
CATS RP CREA > mea REATTORI TTI A 
già effettuato nel- ; 
l'interno di questa previncia; "Il timore è in- 





23 aprile, dovevano avere luogo 
dinanzi al tribunale di. prima istanza della 
Senna i -dibattimenti nella causa’ dei principi 
d'Orleans contro lamministrazione dei dema- 
nîi in occasione del sequestro di Neuilly e di 
Monceaux. Voi sapete che il sostituito, signor 
Descoutures ,. ha introdotto una declinatoria 

FRANCTÀ. - Corpo legislativo. Sommario del prefetto della Senna per far dichiarare il 
della seduta di venerdì 23 aprile: Diesidenza tribunale incompetente. La folla dalle otto del 
del' signor Billault. 7 | tnattino era enorme, quantunque l’affare non 

Lettura e adozione del processo verbale dovesse cominciare che alle 11. Mi affermano 
della seduta del 19 aprile. Congedi accordati che il tribunale deve dichiararsi incompetente, 
ai signori de Wandel e Vernier. Ammessione | MA dicono anche gra possibilissimo che Ja 
‘del signor Granier de Cassagnac, Lettura per | sentenza sia rimandata a otto giorni, 

— Si assicura ‘che in Marsiglia si esegui - 
ranno grandi lavori dal corpo del genio. Que- 
sti lavori consistono nell’esportamento dell’ar- 
senale e nella costruzione di un quartiere gene- 
terzo Tale della divisione ‘militare. Una commissione 
a un imprestito pel dipartimento del Lot -et- | ©9!"Posta dei generali Thiry È Dartols è in- 
Garonne; il quarto alla creazione di un nuovo | Vi8ta a tal finé a Marsiglia dal ministro della 



















— Quest'oggi la seconda Camera, dopo una 
seconda deliberazione, ha adottato la modi- 
ficazione degli articoli 40 e ‘41 della costitu- 
zione, come era stata proposta dal sig. Gep- 
peit del centro. destro, (Gaz. di Colonia). 

— Si. legge nella. Gazzetta di Prussia: 

lla commissione delia seconda Camera, in- 
caricata di esaminare le modificazioni della 
costituzione, ha fatto un rapporto sul progetto 
di legge ‘votato dalla prima Camera relativa= 
mente alla modificazione degli art. 65 a 68 
della costituzione per regolare la nuova com- 
posizione della prima Camera. Questo progetto 
si compone di tre articoli. L'art, 2 determina 
la formazione; l’art, 3 fissa il 7 agosto ‘come 
l’epoca alla quale dovrà enirare in vigore la. 
nuova prima Camera. ‘La commissione ha ‘co- 
minciato a discutere l’art. 2 e lo ha respinto 
con voti 6 contro 6. Fu poi convenuto al- 


dolorosa. Il disarmo fu' di = Ieri, 


Stolaz » Don sit trovano per ora truppe rego- 








ie 


parte del presidente di. quattro progetti di 
legge trasmessi al corpo legislativo dal‘ ini- 
nistro di Stato, relativi i due primi a unim- 
posta di centesimi ‘addizionali per i diparti- 





unanimità che nel caso in cui la Camera & 


i & SE . + | guerra. Paitrie. 
comune nel dipartimento dell'Aveyron. Riuvio } 8 ( ) 
piu . n % è E i aj}? î * ” da 
agli ufficii di questi progetti .i' legge. a, nell'ultimo numero del Cour 
Rapporto del signor David (dè la Giuronde) piste o 
(REI : È X fa Sì. dice che il governo va a concedere 
sul progetto di legge. concernente ‘un impre- i pi I ti di 
ei Chiaia po prc È ; ve ) e ferrate n seguenti di- 
înetterà ‘in grado di giudicare la situazione: | stito per la città di Bordeaux, Rapporto del SO 0) SERVE le liaiono 
i ue 5 i pc: o ; A rezioni : 
il vescovo di Volterra, di' frèsco nominato ‘e ! signor d’Herlincourt su tre. progetti (di legge lo he : i 
dI edi od Da Parigi a Caen e Cherbourg, 
d'interesse locale concernenti i dA Pasde.| È 


meno ascoltato. Finalmente la Toscana va a 
cadere nelle mani di un partito odiato e senza 
intelligenza politica. Fecovi un fatto che vi 


che passa per progressista, ha indirizzato ai 


: | A i 7 Da Tolone con prolungamento sopra Nizza 
curati ed ai veri cristiani della sua diocesi una degli Alti-Pirinei, p 8 bis È 





d s del Pas-de- i tn 

i just | <A po della Meusel e idgi Pas-de Da Lione a Grenoble e Ciamberì, 
pastorale ingiungendo loro di denunziargli tutti { Galaie, È - ERI glata pù ia 
coloro ‘che bestenimiano. ch o Il do 5 0] pei a Bordeaux a Bajona, frontiera di Spagna. 

È aaa SS DO VENDO alari aa ea i ALT id. (Débats).; 
messa , che non frequentano la confessione e DI | 

9 nt Ci) 

la comunione ! 


SVIZZERA. — Berna, 24 aprile. —- L’uni- 
versità federale. — La commissione dei con- 
siglio! nazionale per |’ università e la scuola 
politecnica, si è dielviavata in maggioranza in 
favore del progetto. Questa maggioranza si 
compone, dei signori Kerù,, Escher, Trog, 
Blanchenay, Pioda e Staempfli. Il sig. Hun- 
gerbuhler ne domanda: | aggiornamento; il 
signor Camperio l'abbandono. La commissione 
pen altro opina che la questione delle strade 
ferrate debba avere la precedenza‘ nell’As- 
semblea federale perchè bisogna notare che 
per un cumulo stranissimo, le strade ferrate e 
l’università sono affidate a ‘due commissioni 
le quali, per fe persone di cuì si compongono, 
ne formano una ‘sola. i 

L'università sarebbe stabilita nella Svizzera 
tedesca , la scuola politecnica nella. Svizzera 
francese, Le spese sarebbero queste: 


Ì 
i 
Î 
Il venerabile vescovo di Fiesole nona fu È 
i 
i 
i 
| 
I 


La Toscana non occupa che un piccolo spa- 
zio sulla caria politica dell'Europa, ma tutta- 
Via, sia a cagione della sua posizione .geogna- 
fica, sia a causa dell’ impulso. che diede alla 
civilizzazione dell'Italia, essa fu sempre (consi - 
derata come assai importante, a che le grandi 
potenze dell'Europa vi tenessero degli amba- 
sciatori o dei ministri plenipotenziari. Per mala 
serte la repubblica francese ed il gabinetto 
inglese non sono in questo momento rappre- 
sentati a Firenze che da semplici incaricati 
d'affari, le cui rimostranze banno poco peso. 
Questa situazione è stata ben sentita dall’am- 
basciatore austriaco il barone Hugel. Esso sì 
recò presso il granduca per dichiarargli che 
se ì progetti di cui si parla, cioè la distra- 
zione della libertà d'insegnamento, l’abolizione 
dell’emiancipazione degl’ Israeliti, la huova le- 
gislazione sulle donazioni per testamento al 
clero ecc., venissero messi in esecuzione, esso 


sotto-prefetti del suo dipartimento : 

« Signori, un fatto atroce è occorso nel mio 
dipartimento, io lo segnalo alla vostra inde- 
| gnazione. Un miserabile, dell numero degli 
insorti di dicembre , al quale era stato per - 
donato, venne, colto il 18 corrente dalla bri- 
Bata di gendarmeria di Courson, con una face 
alla mano, mentre appiccava un incendio iu 
un bosce situato sul territorio di Druyes, ap- 
partenente al signor. Mareau , giudice al tri- 
bunale di Saucerre. Egli fu immediatamente 
condotto nella prigione d’Auxerre e messo 
alla disposizione della giustizia, 


— Il prefetto della Yonne, signor sì 


ha indirizzato la seguente circolare a tutti i 


« Tale è la riconoscenza di questo sciagu- 
vato, verso. il principe. augusto che oggidi 
presiede ai destini della Francia. Dopo ayer 
salvato il paese dall’anarchia, il prineipe, in- 


EE: DA 
vece di punire: tutti j colpevoli, ha. degnato Per. l'università, 


non poteva più guarentire verso del suo ga- lasciar discendere la sua clemenza sopra de- Assegno federale fr. 267,000 
binetto Ja tranquillità della Toscana, ed i 2,500 gli uomini che si credevano soltanto traviati. Assegno della città uni- 
uomini che dovevano ritirarsi rimarrebbero, Cerio ve. ne son molti in questa categoria, versitaria »... 70,000 


Il generale Crenneville, che comanda nella 
nostra città e. che. dopo Radetzky è il militare 
che gole di più la confidenza ‘del gabinetto 
ausiriaco in. Italia, dice altamente che se così 


fr. 337,000 
Per la scuola politecnica. 


ma ve ne sono altresì di quelli che. peiseve- 
rano in idee di disordine, che. aneditano ancor 
sempre dei malvagi progetti.» Fremino questi 


die 


E; È On Sos: Tao perchè si hanno gli cechi sopra di loro, le Assegno federale i; fr. 64,00, 
sì SOCIA, sì attireranno incalcolabili seia- autorità vegliano ‘e il concorso della nostra Assegno della città che sarà i 
SR sibala: IRR infaticabile gendarmeria non verrà ineno. eletta » 16,000 
Si pretende che l’intrigo che deve abbattere SIA i di io LR a 
il ministero è condotto qui dal nunzio > che «Sappiano gli uomini del disordine che sotto fr. 80,000 


un governo qual è quello che noi abbiamo la 
fortuna di possedere, una repressione energica | 
e pronta non manchera di colpir quelli che i 
tentassero. di turbare. nuovamente la soLiGini 
Ricevete signori , ecc. (firmato) Rodolfo de 
Ornano. 

— Togliamo dalla Corrispondenza pari- 
gina del Journal de Genève, — Generalmente Una peltione. ira mola 
3 d 7 la FI î , ‘ q È 
sì aspettava di veder pubblicare. un comuni- iui del i bal della Sari ; 
cato per attestare che, malgrado le voci con- + ci 3A na î n DI de at 

Va ; i voti della popalazione al. governo di' Berna, 
trarie, il governo non pensa ad un imprestito. Si ERG, i È dali l 
lì comunicato non è comparso : voi tuttavia | SRO Re SOHFIARES a fine # PARORE a 
tenete sempre il fatto per positivo il potere sia affidato ad uomini elevati per. il 
Do i o, i loro carattere , per i loro costumi privati e 

— JH corpo legislativo ha tenuto quest'oggi ie I Ri a 
una nuova seduta che durò mezz'ora e fu mie | PÉ' è Sh sO en pa REED) È so 5 Di 

; uesto risulta un’ influenza a he s 
seramente vuota. L'avvenimento che ha de.| d ie anche nel pid Aste Vai 
stato maggior sensazione si è la notizia che, | *©lUire anche nel più distante villaggio c nella 


da i di : 
i 3 son 7 + | €apanna più remota. Senonché!, soggiungono 
mercé le cure del presidente e dei questori , |, P Ret : PI OSBIORSOO 
i f i i petenti , noi domandiamo anzi tutto il ri- 
il pantalone iu panno turchino col gallone iù du S i 
lorbo alla semplicità amministrativa ‘dei no- 


rescritto , potra rimpiazzare il pantalone in ; 7 di o È È 
b na PIARSS Vo i stri padri: ci: vogliono delle economie sugli 
panno bianco per le cerimonie in costume I VIO NARA 1 
ficiale. È | 1 Hi Li oggetti. inutili. Nel 1850 noi. domandavamo 
‘iale, E dove siamo artivati. stat sh sie ; i 
SERE s6 N boh Nena gran consiglio un’ amministrazione a buon 
i si x RA £ i der DLE, mercato come nei cantoni orientali, un vero 
‘orpi ha prodot glior effe ARESE 7 
MIIERZE del corpi ha POCOHoD us i e etto governo popolare come nei piccoli cantoni. » 
al Palais Bourbon echo il il consiglio di Stato (Journal de Genève). 
ne è desolato. Ed è ancora il signor Billault - 
il quale, ad istanza de’ suoi colleghi 
portato questa memoranda vittoria, 
Tutti i particolari di questi meschini ime. 
ressi scoraggiano profondamente, come. vi 
dissi, i deputati al corpo. legislativo; raa vi 
posso assicurare, avendolo da*buona fonte, 
che lo scoraggiamento è quasi altrettanto sen - ; 
sibile. nel senato, 1 senatori ‘eli deputati Ron | 
jossono che sentirsi dolorosamente umiliati | 
dalla .trista parte che giuocano, e questi mo - | 


non può perdonare a Baldasseroni di essersi 
opposto un anno fa al concordato toscano. 
Tutto .il mondo dice ed i giornali italiani 
ripetono che il ministero rimane. Non crede- 
telo. T ministri persistono nella loro dimissio- 
ne. Pare che nessun toscano voglia assumersi 
il. portafoglio. In difetto di toscani sì devrà 
formare un ministero ‘con dei lucchesi e con 
degli esteri, i 
(Qui si aspetta il sig. Duvergier de Hauran- 
ne. Ebbimo fra noi il conte di Pontois, antico 
ambasciatore di Francia a Costantinopoli, il 
quale si recò a Firenze, 


{ cattolici non sembrano veder di mal /oc- 
chio che la loro facoltà di teologia venga 
stabilita in una città protestante, accanto alla 
facoltà protestante, Il consiglio federale avrebbe 
il diritto di nomina dei professori , e ‘il con- 
! siglio: universitario quello soltanto della pro- 
posta. 


Rowa, 21 aprile. — Il cardinale Patrizi in- 
Vita i romani ad un triduo che sì terrà da- 
gli associati pel battesimo dei bambini cinesi. 
Sua Santità ha concesso nella circostanza. l'in- 
dulgenza di 100 giorni per ogni volta che vi 
si inlerverà; e per chi vi andrà pei tre gior - 
nì e compirà altre pratiche divote , l’indul- I 
genza plenaria applicabile anche alle de 

i 
i 


purganti. 
— Il Giornale di Roma descrive la giran- 
dola incendiata sul inonte Pincio. 


È partito per Napoli il diplomatico 
russo Titoff. 

Sono partiti per Firenze Leopoldo Bo- 
fogna e lord Kintor. 





; cha ri- 3 ) 
ALEMAGNA. — Bentivo, 24 aprile. — Scri- 


vono alla Gazzetta ‘di Colonia: 

Egli è certo che l'imperatore di Russia verrà 
di quest'anno a Berlino; infatti egli ha assi- 
curato che. visiterebbe la nostra capitale nel 
f suo viaggio. La visita imperiale sarà di breve 
durata e non avrà altro scopo. Egli arriverà 
dopo il ritorno dell’impératrice dai bagni di 


Schlangenbad, cioé nei primi giorni di luglio. 
vimenti nel yuoto: che fanno loro operare | 


L'imperatore, e l’imperatrice ritorneranno a 
sono troppo ridicoli da potersi più a lungo FIDI RA Daan pei LRD ll conte 
prestare a questa fantasmagoria di rappresen-!d! Nesserode, ministro degli affari esteri di 
tanza nazionale, Vedete piuttosto ‘cosa è ac- 


Russia, si recherà qui nel mese di maggio 
caduto in occasione del bilancio, sul quale 


per recarsi alle acque. A questi viaggi non 
sembra che il corpo iegislativo non avrà più 


| viene attribuito. nessuno scopo politico, 
alcuna autorità. Questa è una parodia delle 
stesse‘ assemblee dell’ impero, che in una folla 
di casì avevano molto più iniziativa di quelle 
che vediamo oggidi funzionare. Egli è dunque 
impossibile che questo stato sì prolunghi, ed 
io credo o che‘il governo accorderà inaggior è 
liberià ai. corpi deliberanti, o. che ne farà 
senza del tutto, e contentandosi del solo con- 
siglio: di Stato farà ritorno al ‘sisteina dei de 
creti. To inclino per questa seconda alternativa 
e.eredo che da qui a sei mesi avremo un di- 
spotismo più o meno assoluto; î 


— Sembra certo che il granduca Costan- 
tino e la granduchessa Alessandra di Russia 
gitingeranno in Roma il giorno. 7 prossimo 
maggio. . (Oss. Rom.); 
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i 
Napori, — Il giornale del regno delle due 
Sicilie del 16 andante pubblica un decreto 

reale in data di Caserta 29 marzo, col une 
« la convocazione dei consigli distrettuali ‘e 

provinciali nei nostri reali dominii al di " 
del Faro per la sessione del corrent* anno è 

fissata pei primi nel giorno 

simo maggio, e pei secondi | 

dello stesso inese. » | 

] 

Î 

| 

i 

i 

Ì 


primo del: pros- 
nel 


domo vl | 5 Non si sa ancora niente dr positivo cia 
‘ ordine alla convocazione delle Diete provin 
‘ ciali. Si crede che prima che sià terminata la 
! sessione sarà nulla deciso di definitivo a que- 
sto riguardo. (Gazz. del Weser). 
i —v Il governo prussiano ha pagato ai diversi 
| Stati dello Zoliverein la somma di 3,904,358 
 talleri (termine medio degli ultimi anni) per 
i-diritti d’entrata, di sortita edi transito. La 
parte della. Prussia in questi ultimi anni è stata 
in media di 12,584;481 talleri. 

(Nuova Gazzetta di Meustata 


ESTERO. 
TURCHIA, +— Secondo 1} Osservatore  Dal- 


levate ai raia abitanti dei villaggi che - confi- 
nano coi distretti di Stagno e Ragusa, 
DaxL'Erzecovina; 12 aprile. — La posizione 


dei raia/nell’Erzegovina diviene sempre più; 


adottasse l’art, 2, essa gli proporrebbe di adot- 
tare. anche gli. art. 2 e 4, la reiezione del 
primo inchiudendo la reiezione «di ‘questi due 
ultimi. Finalmente si decise, colla maggioranza 
di 8 voti contro 4, che se gli art. 2e4 fos- 
sero respinti dalla Camera non gli si propor- 
rebbe di adottare Vart. 4 invece degli articoli. 
65 a 68 della costituzione del 34 gennaio 1850. 
il rmr 
ATTI PARLAMENTARI. 


Progetto di legge presentato dal ministro delle fi- 
nanze nella tornata del 9 aprile 1852 per forma» 
zione del catasto stabile. ; 
(Fine. — V. il numero 1340). 
Progetto DI LegGE. 
1. — Disposizioni generali. 
Art. 4, Si procederà alla catastazione generale 
ed uniforme delle provincie di terraferma, 
Essa avrà per oggetto - E 
A. L'accertamento: delle proprietà: stabili enun 
ciate negli articoli 399, 400. e 403 del codice ci- 
vile, e la ricognizione dei loro possessori... î 
2. La determinazione della rendita netta delle 
medesime, per servire di base all’applicazione/dlel= 
l'imposta prediale. Li 
Il. — Accertamento delle proprietà 
Art. 5. L'accertamento delle proprie tà' stabili si 













































di esse, te 

Art..4. La misura avrà luogo secondo i principi 
della scienza, e sarà possibilmente ‘coordinata coi 
punti trigonometrici stabiliti dal real corpo ‘dello 
stato-maggiore generale, SELLA 

Art. 5. Ogni.comune sarà misurato separatamente 
e.rappreseniato con tutti i suoi particolari in appo» 
sita mappa. La 

Art. 6. Alla misura parcellare si farà precedere 
la delimitazione dei confini territoriali inconfronto : 
ed in contraddittorio dei comuni limitrofi; 

Le parti dei.comuni che confinano cogli Stati 
esteri saranno, occorrendo, delimitate colle norme 
vigenti per siffatti confini. i 

Art. 7. Le porzioni di terreno inchinse’ da ogni 
parte in.un comane:ed amministrate da un altro, 
saranno di, diritto. riunite al comune, nel. cui ter- 
ritorio si trovano, salve le ragioni di proprietà. 

Art. 8. Dietro la misura parcellare si esprime- | 
ranno rispettivimente sulla mappa e sui libri cen- 
Suari la situazione, la configurazione, la qualità e 
ls superficie di ciascun fabbricato e di ciascun 
appezzamento di terra, ; 

Art. 9. Si riterrà come appezzamento ciascuna 
porzione di terreno situata nello stesso comune 
appartenente: allo stesso  pessessore e costituito 
della stessa qualità e classe di coltura. % 

Art. 40. Ciascun appezzamento di terra e ciascun 
fabbricato sarà intestato nei libri censuari a chi 
ne ha la proprietà. od il possesso e godimento a 
nome proprio. i voS 

L'intestazione censuaria non pregiudica il ti- 
tolo prevalente di proprietà. i 

Art. 12. Le norme ulteriori per la misura e rile- 
vamento delle mappe, per la formazione dei libri 
censunti e per l'intestazione ai rispetlivi possessori 
saranno stabilite com apposito regolamento. 

II. — Delle stime. 

Art..At. La rendita netta delle proprietà stabili 
Sarà determinata mediante la stima censuaria, di- 
stinguendo i fabbricati dai beni rurali. 

IV. — Stima dei fabbricati, 


proprietà costrutta e coperta, stabilmente inerente 
al terreno o immediatamente o nei modi contem- 
Plati nell'art. 400 del codice civile. SH 

Art. 14. La stima dei fabbricati esprimerà. Ja 
rendita ‘nelta che. si può ritrarre da ciascuno di | 
essi, dietro la media degli affitti comuni di un 
decennio; avuto riguardo alla loro qualità, consi- 
stenza, condizione e situazione economica , e fatta 
deduzione di una quota rappresentante le spese di 
manntenzione e riparazione, i fitti perduti, l’ordi- 
nario deperimento e. danni conlingibili. per ‘in- 
fortunii in quella proporzione che sarà fissata nel 
regolamento. 

Art. 45. .La stima dei fabbricati delle città e 
borghi considerevoli «si eseguirà dividendo i me-' 
desimi in categorie éd in classi ; le prime desunte 
dalla loro situazione più o meno favorevole; e le 
seconde dalla ‘spéciale lora qualità, condizione e 
stato, SR RERE 
Art. 16, La: tariffa di rendita fissata all'unità sui 
perficiale di ciascuna categoria e classe dei fab: 
bricati, verrà. applicata a. ciascun fabbricato ed a 
Ciascuna. parte di esso, in ragione della superficie 
di ciascun piano. 

Art. 17. 1 fabbricati costituenti i villaggi, i fab- 
bricati isolati, 0 raccolti in piccol’ numero e gli 
opifizii saranno stimati individualmente sulla base 
degli affitti‘ reali 0 presunti per parificazione cai 
più vicini ed ia circostanze simili. 

Art. 18. Saranno considerati come opifizi i fab. 
bricati aventi ‘una costruzione speciale per l’eser- 
cizio di un ramo d'industria e muniti di meccani- 
smi fissi che imprimano loto un carattere partico= 
1 are. 


% 


eseguirà mediante la misura parcellare di ciascuna È 


Art. 15. Si riterrà come fabbricato qualunque nd 
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RAIN TOTI TUTI PIENA AVATI CIRIE N AI E INLINE Ns O NANTIRI AIRIS: EP] oa e 
i Art. 40. Ommettendo il muovo possessore di fare 
' una tale denuncia incorrerà nella multa od'‘am- 


Art. 19, Nella stima degli opifizi si terrà conto 
della forza motrice inerente ai medesimi e dei 
meccanismi principali come sarà stabilito in rego- 
lamento. 

Art. 20. Saranno valutati per la semplice area i 
fabbricati rurali esclusivamente destinati all'abita- 
zione-dei ‘coltivatori dei terreni a cui servono, ed 
alla custodia e prima manipolazione dei relativi 
prodotti. 

Art. 24. Saranno esclusi dalla stima i fabbricati 
destinati all'esercizio pubblico del culto cattolico 


ed a quello delle altre religioni tollerate, i.cimi- | 


teri e loro dipendenze, non che i fabbricati costi- 
tuenti i forti e.le fortezze dello stato. 
i V.— Stima dei terréni. 

Art. 22. La rendita netta dei terreni sarà deter- 
rinata in base-dei prodotti che si ritraggono 0 si 
possono ritrarre da essi in via di ordinaria coltiva- 
zione sulla media di un decennio, giusta la qualità 
di coltura a cui sì trovano destinati, avuto riguardo 
alla Joro intrinseca attitudine ed alla Toro situa- 
zione fisica ed economica, e fatta. deduzione delle 

spese di coltivazione e di raccolta dei prodotti e 
dell'ammontare dei danni contingibili per infortuni 
atmosferiei, inondazioni e simili. 

Tali prodotti saranno valutati ‘in danaro ‘sulla 
base dei prezzi medii di un decennio, da stabilirsi 
nel regolamento. 

Saranno considerati come elementi di stima an- 
che gli affitti. 

‘Art. 25. La stima si eseguirà mediante tariffe ge- 
neriche di qualità e classi da applicarsi poscia ai 
singoli appezzamenti. 

- A-tale uopo tutti i terreni di un comune saranno 
divisi secondo ]e qualità di coltara in esso vigenti; 
ciascuna qualità di coltura sarà suddivisa in classi 
a norma della rispettiva attitudine produttiva, e 
verrà ‘poi fissata all'unità di misura di ciascuna qua. 
lità e ‘classe, ‘la rispettiva tariffa. 

Le tariffe verranno applicate ai singoli appezza- 
menti secondo la rispettiva qualità di coltura e la 
classe che verrà loro attribuita a norma dalla spe- 
ciale loro attitudine produttiva. 

Art, 24. Le cave, le torbiere, le miniere, le terre 
salifere, gli stagni d’acqua salsa, gli stagni da. pe- 
sca ed altri simili terreni. sottratti alla produzione 
agricola, saranno stimati per parificazione ai terreni 
circostanti. : 

‘Art. 25. Le aree occupate dai fabbricati rurali e 
le loro dipendenze saranno ragguagliate agli aratorii 
di prima classe del rispettivo territorio. 

Art. 26. I canali. maestri. colle loro sponde, 
siano destinati alla navigazione, alla irrigazione 0 
a dar moto agli opifizi, saranno equiparati agli a- 
ratorii di prima classe dei territori che attraver- 
sano. 

Art. 27. Ssranno esclusi dalla stima 0 valuta» 
zione : 

1. I fiumi, i torrenti, i laghi pubblici, i liti o 
relitti di mare, i porti, i seni, le spiaggie, le roc- 
cie e le ghiaie nude, e gli altri terreni per natura 
propria affatto sterili. i 

2. Le strade reali, provinciali e comunali, ! 
ponti e le piazze che servono loro di ‘continuazio- 
ne, i cimiteri ed altri terreni destinati ad uso pub- 
blico, e sottratti alla produzione per titolo di pub- 
blica utilità. 

VI. Disposizioni comuni alle stime 
dei terreni e dei fabbricati. 

Art. 28. Tanto i terreni quanto i fabbricati sì 
valuteranno secondo le basi sovra stabilite, senza 
riguardo ai rapporti ed obblighi dei possessori 
werso terze persone, siano dessi meramente perso- 
nali 0 reali. Y 

Nessuna detrazione avrà luogo per decime, ca- 
noni, livelli, fitti d'acque, debiti e pesi «ipotecarii 
o censuari!. 

* VII. — Procedimenti ereclami. 

Art. 29, Le operazioni relative al nuovo catasto 
saranno affidate ad una apposita direzione genera- 
le, ed eseguite col mezzo di geometri, periti-sti- 
matori ed ‘ispettori nominati dal governo, ed in 
concorso dei periti e delegati dei comuni. 

| possessori saranno chiamati ad intervenire alle 
operazioni che risguardano il loro speciale inte- 
resse, 

Art. 30. Il risultato delle operazioni degli agenti 
censuarii concernenti la formazione delle tariffe 
estimo, sarà sottoposto all'esame dei consigli comu. 
nali, e poscia di commissioni distrettuali e provin- 
ciali per le loro osservazioni. 

Art. 31. La direzione generale fisserà in via 
provvisoria le tariffe d'estimo e le comunicherà ai 
comuni, autorizzati a presentare i Joro reclami. 

Art. 52. I reclami dei comuni saranno risolti dalla 
direzione in via economica, previi gl'incombenti da 
determinarsi con regolamento. 

Art. 35. Contro le decisioni della direzione del 
censo sarà aperto ‘ai comuni il reclamo avanti il 
consiglio di Stato. st 

Le norme generali di procedura saranno stabilite 
con regio decreto. 

Art. 54. Il risultato della misura e dell'applica- 
zione della tariffa d’estimo di ciascun appezza- 
mento sarà recato a notizia dei possessori per fare 
luogo ai reclami. 

Art. 35. 1 reclami dei possessori saranno risolti 
in via definitiva dalla direzione del censo col con- 
corso di due consiglieri di Stato, secondo le norme 
da stabilirsi con regolamento. . 

VII. — Attuazione; 

Art. 36. Una legge speciale regolerà l'epoca, il 
modo e gli effetti dell'attuazione del nuovo censo. 

IX. — Conservazione. 

Art, 57. Saranno tenuti in evidenza rispettiva 
mente sui registri censuarii e sulle mappe in via 
descrittiva e figurativa le mutazioni dei possessori 
ed i cambiamenti che avverranno nei beni censiti 
e censibili. 

Mutazioni di possessori. 

Art. 38. Le mutazioni dei possessori saranno ope- 
rate all'appoggio dei regolari documenti di trasmes- 
sione di proprietà. 

Art, 59. A tale uopo i nuovi possessori dovranno 
nel termine di tre mesi dall’scquisto di una pro, 
prietà stabile farne denuncia all'ufficio del : con- 
‘servatore del censo e produrre.i rispettivi titoli 
nel modo che verrà stabilito con regolamento. 

Per gli atti e contratti provenienti dall'estero 
ij suddetto termine sarà esfeso a mesi sei, 


“IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


menda di centesimi 10. per ogni lira di rendita 
i censuaria, in modo però che la multa od ammenda 
(UOx sia mai minore di lire 5, né maggiore di 
lire 300. 
Mutazioni nei beni. 


Art. ‘44. Intorno ai cambiamenti che avverranno 
nei beni, ed alle relative mutazioni di estimo, sarà 
provveduto con legge speciale. 


X. — Spese. 


Art. 42. Le spese occorrenti per la formazione 
del nuovo catasto saranno sopportate. dall'erario 
dello Stato ‘in quanto cancerne l'azione del ga- 
verno, 

Saranno 4 carico dei comuni le spese che. ri" 
sguardano fpiù specialmente Ja loro ‘azione. ed il 
loro interesse, e quelle degli alloggi degli agenti 
del'governo durante le operazioni di campagna. 


DEGRSSI del 26 aprile in Forino. 
; 13 
Totale N. 1880 


OTI 


Torino, 28 aprile. — Questa mane alle 
ore nove le salme delle vittime del disastro 
di ieri l'altro erano trasferite con ‘solenne 
pompa al camposanto. Il funebre corteggio 
partiva dalla Consolata, & attraversava la 
piazza Paesana, e le vie di Doragrossa. e 
d’Italia. Aprivanlo procedente in bell'ordine 
e foltissimo tutto il corpo. dell'artiglieria, mi- 
surando il passo alle flebili e gravi note 
della sua banda militare. Seguivano tre carri, 
sui quali stavano i-feretri coperti da un 
drappo nero listato d’oro, e con sopra le 
insegne militari degli estinti. 

[Immediatamente dietro il-ierzo carro era 
S.A. R.il Duca di Genova a piedi, avendo 
alla destra il comandante della guardia na- 
zionale di Torino, generale Maffey, ed a si- 
nistra il. comandante il corpo d'artiglieria. 
Facevano seguito numeroso gli ufficiali della 
guardia nazionale e di tutti i corpi di linea 
della guarnigione, il sindaco di Torino e una 
delegazione del corpo municipale. 


N 


RESINE DOSI REI BAL DAG 


ULTIME 


Le vie dove passò il funebre corteggio 
erano affollate di gente, che alla mestizia dei 
volti, e alla compostezza delia persona, dava 
chiari segni della impressione che le destava 
in cuore la vista di quella selenne cerimonia; 
e forse la pia funzione sarebbe anche riescita 
più splendida, qualora se ne. fosse avulo av- 
viso in tempo, giacchè sappiamo che lo stato» 
maggiore della milizia, e il municipio furono 
solo informati questa mattina alle sette che il 
trasporto degli estinti avrebbe luogo alle 
nove, cosicchè la strettezza del tempo non 
permise di prendere tutti quei provvedimenti 
che sarebbero stati opportuni. 

Il numero delle vittime è definitivamente 
accertato in ventun morti, e circa il doppio 
dei feriti, non però gravemente. 

Iutanto la carità pubblica e privata prov- 
vede efficacemente ad alleviare in quanto è 
possibile le conseguenze della catastrofe. Già 
fu raccolta una cospicua somma, della quale 
pubblichiamo qui sotto gli elementi che si- 
nora conosciamo. 

H Municipio non vien menoio queste lut- 
tuose circostanze .a quello zelo e a quella 
sollecitudine che lo distinguono. Ha fatto prov. 
vedere di cibo ed'‘alloggio le famiglie cac- 
ciate dalle loro case dall'esplosione, allo- 
gandole negli eifizi disponibili o negli al- 
berghi, e. distribuendo copiose. razioni di 
pane e di minestra. 


S.M. il Re. 

S. M. la Regina 

S. M. la Regina vedova 

S.A. R. il Principe di Savoia-Ca- 
Tipnano:. Sta 

Il Municipio 

Senato del Regno 

Banca Casana. .. . 

Gazzelta del Popolo 

Caffè Barone 


5000 
3000 
4000 


500 
5000 
1200 
5200 


Totale 23,900 

Ci dicono in queste momento che l’alber- 
gatore del Gran Mogol fu sospeso. per otio 
giorni dall’esercizio della sua professione per 
aver ricusato di ricettare alcuni individui del 
Borgo Dora, inandatigli dal Municipio. Lodia- 
mo altamente quest’atto di fermezza e di vi- 
gore della nostra amministrazione. 


Cramsenì, 26 apuile, — MH generale Trottì 
partirà fra pochi. giorni per Parigi affine di 
assistere alle ‘grandi feste militari che avranno 
luogo il 10 e 1’11 maggio. Ciò conferma che 
gli ufficiali superiori delle armate estere sono 
invitati a questa solennità militare. 

Genova, 27 aprile. — Col vapore Bosforo, 
da Malta, giunse il. sig. Carossini Giuseppe 
incaricato di dispacci per. i regi stati dalla 
regia missione in Costantinopoli. 


Roma — Il Giornale di Roma del 23 aprile 


contiene un decreto sulla beatificazione e.ca- i 
i nonizzazione del venerabile servo: di Dio Gio - 


‘ vanni Battista De la Salle. 
î .— De Rayneval ambasciatore di Francia 
; presso la santa sede è partito il giorno (21 
per Parigi. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 25 aprile 1852. 


Se vi ha un'modo efficace per affrettare la 


i 
i 
ì 
| certamente quello impiegato dai fogli, dell’op- 
| posizione francesi e stranieri, i quali ncn ces+ 
Î sano dal far intendere che le potenze del nord 
[sono contrarie allo stabilimento di un.impéero 
j ereditario nella famiglia dei Bonapaite, e giun- 
} gono perfino a?dire che i ministri di Nussia, 
| d'Austria e di Prussia residenti a Parigi, hanno 
| avuto l'ordine di abbandonare immediatamente 
i avesse luogo. Ora i francesi voteranno tanto 
più presto e più volontieri l'impero quanto 


più le potenze (avranno la pretenzione d'im-. 
| porne, perchè una nazione grande e indipen-. 
DI non soffre che. altri venga a mettere 
Î 


una specie di veto nelle sue cose interne. 
Corre una voce, che se sì verifica, sarebbe 


di buoa augurio per lo Stato romano. Dicesi 


che il sighor di Rayneval viene in congedo a 
Parigi; e che il generale Gemeau sarà rim - 
piazzato nel' comando dell'armata di occupa- 
zione. Fatti questi cambiamenti, Luigi Napo- 
leone ripetereibe. con ‘più efficacia le sue 1- 
stanze presso Roma perchè le riforme indi- 
cate nella sua ‘lettera al colonnello Ney venis- 
sero finalmente adottate. 

Quanto alla Toscana, il governo francese È 
dolente della cattiva piega che gli affari pren- 
dono. in questo paese, Mi vien dato per certo 
che M. Murat; incaricato d’affari a Firenze, 
ha fatto: intendere al governo toscano came 
la Francia vedrebbe con dispiacere che si Ta: 


cessero dei cambiamenti in un senso reazio- | 


nario: lo che eccitando malcontento nella po- 
polazione, noù potrebbe che far ritardare la 
partenza delle truppe austriache che occupano 
il granducato. 

Il principe presiliente è di ritorno “a Parigi 
dal suo ‘viaggio nella Sologua sin ‘da giovedì 
sera. I fogli sono’ pieni di descrizioni di que- 
sto viaggio. Un fatto che fors& non è stato 
abbastanza osservato sì è che Luigi Napoleone 


nel dare una ricompensa ad un vecchio offi- » 
ciale polacco, ha pronunciato alcune parole ; 
in favore della Polonia. D'altra parte ‘si rac- ‘ 


conta, non so con quanta verità, che monsi- 
goor Dupanloup, vescovo d'Orléans, è partito 
per fave ‘una visita pastorale nella diocesi nel 
momento in cui il principe presidente amrivava 
in questa città, 

Ma. il fatto più importante della settimana 


è il giudizio pronunciato dal tribunale di prima i 
istanza della Senna nell’ affare deì beni della. 
famiglia d’ Orléans contro lo Stato. Dicenuno , 
già come il prefetto della Senna aveva inter-, 


posta una declimatoria invitando il tribunale 


a dichiararsì incompetente. La quistione è, 


stata trattata avanti ieri davanti ad un nume- 
roso uditorio. 
Gli avvocati Paillet e Berryer hanno soste- 


nuto con molta eloquenza la competenza, ei: 
dibattimenti hanno durato tuita la. giornata :! 


la sentenza è stata pronunziata verso sera. 1 
tribunale si è dichiarato competente e di più 


ha permesso la pubblicazione dei dibattimenti I 


nei pubblici fogli. 

Simile decisione ha fatto ‘molta sensazione 
Questa  quistione incidentale sarà probabil- 
mente portata in appello , e poscia in cassa- 
zione. Altri pretendono che il prefetto se ne 
riferirà direttamente al consiglio di Stato. 

Quest’oggi il principe presidente ha passato 
la ‘solita rivista militare della domenica di- 
stribuendo eroci e medaglie, 

Domani l’Istituto procederà alla nomina di 
un nuovo membro dell'accademia delle scien- 
ze. Il principe di Canino è uno dei candidati, 
ma difficilmente sarà nominato questa volta , 
perché non si trova in prima linea: lo sarà 
nella\prima elezione che si farà dopo quella 
di domani. 


Il consiglio di stato secondando il pensiero ! 
6 


del governo si occupa con sonmo ardore da 
alcuni giorni all’esame del bilancio. 

Si assicura che questo. documento, che è 
redatto. con molta regolarità e lealtà sara 
sottoposto nella prossima settimana all’esame 
del corpo legislativo. (Patrie). 

— Crediamo sapere che il ministero della 
polizia generale ha significato ai proprietati 
dei giornali esteri che essì, sarebbero obbhli- 
gati di smentire nei loro proprii fogli le false 
notizie che vi sì troverebbero pubblicate sotto 

| pena di interdire immediatamente 1’ entrata 

(Patrie). 
— Si-annunzia ché il signor Bixio va a fare 

un viaggio in Italia. (Patrie). 


in Francia a questi giornali. 


Leggesi nel solito Bullettino della Presse 
d'oggi: 
Parici, 25 aprile. —'Le notizie oggi sono 


poche; il Moriteur è muto, il nostro bullet- | 


tino sarà dunque breve.) 


Questa mattina il presidente della repub- 


! blica ha passato in rivista, sulla piazza del 
(o 


proclamazione dell’ impero.in Francia, sarebbe 


. { Rgse . I 
la Francia nelfeaso che un simile avvenimento 


ASTI AL DO TIORZO RR NATIA ST RZIIETIZAZIONI TONGA 07 STEAL STR NATEAN ETTI 


* Carrousel , la della decima ‘divisione delltar- 
‘ mata di Parigi, Si è specialmente. osservata 
la brigata dei gendarmi. Tutto si è passato 
| come d’ordinario. A inezzodì ha avuto luogo il 
| défile. : 
| Nei ‘abbiamo a segnalare un avvertimento ' 
i dato ‘al Guetter de Saint Quentin in cireostanze | 
i assai singolari. Il Guetter aveya riprodotto un ' 
‘articolo ‘del Charivari, nel quale certe opi- 
‘mioni e certe asserzioni erano attribuite a un: 
altyo. giornale 1’ Assemblée Nationale. 
Il Guetter ne aveva citata Ja fonte; non | 

' pertanto il prefetto, dell'Aisne ha interpretato | 
' sul serio quell'articolo, e, ha fatto ammmonire | 
quel giornale per aver inserito notizie false. 

La Camera dei comuni ha rimandato a lu- 
nedì il seguito della discussione sul bill della 
milizia, dopo ‘aver ascoltato lord John Russell 
e lord Palmerton ; il'primo combatte il bill, 
e il secondo l’appoggia. 

Noi abbiamo notizie di Lisbona del 17. La 
regina e il re erano partiti per un giro nelle 
provincie settentrionali. 

Non vi sono altre. notizie interessanti dagli 
altri paesi. 

Lonpra. — Si legge nel Morning Advertiser 
del 24 aprile: 
accertare che nessuna ri- 
conciliazione è avvenuta fra lord Palmerston 
e lord John Russell dopo che il primo è stato 
espulso dal Foreiga-Office. Egli è vero che 
dietro le premurose istanze di ‘amici comuni 
il nobile ex-segretario per gli ‘affari esteri ha 
consentito di ritrovarsi con lord Jonh Russell; 
egli è vero che si sono stretta la‘ mano e si 
sono parlati. per alcuni istanti; egli è vero 
altresì (che lord John Russell si è recato ai 
ricevimenti di lady Palmerston, ma non vi è 
rimasto più di un quarto d’ ora. D' allora in 
poi non vi è stata relazione di serta fra i due 
nobili lordi, e le toro ripugnanze sone più 
grandi che mai. 

Agli amici di lord Palmerston darebbe do- 
glia ‘se la cosa fosse altrimenti, perchè pen- 


« Noi possiamo 


sano esser tale il trattamento per lui ricevuto 
dall’ex-primo ministro da non permetter più 
a lord John Russell 
lord Palmerston. 


di ambire } amicizia di 


Austria. — La Gazzetta di Vienna del 22 
aprile pubblica il protocollo finale delle con- 
ferenze, doganali. L'Austria in esso sì dichiara 
vincolata sintanto che. non saranno stati rin- 
novaii o modificati i trattati dello Zollverein. 

La Baviera, la Sassonia; #1 Wurtemberg, il 
gran ‘ducato » di Badep, l’Assia elettorale e 
granducale, Nassau e Assia-O:mburg aderi- 
scono. sì (progetti e si 
promuoverne ladozione alle conferenze di Ber- 
lino; il Brunswich si duole di essere vincolato 
dalla sua ‘posizione geografica, l'Oldenburg 
dichiara voler stare alle stipulazioni del trat- 
tato prusso-annoverese del settembre; il ple- 
nipotenziario delle città anseatiche mon ha 
firmato che per constatare Ja sua presenza e 
Francoforte finalmente si dichiara di non:po- 


ter 


dichiarano pronti <a 


fare un’adesione. così assoluta come la 
; Baviera e la Sassonia, ma promette di ado- 
‘ perarsi alle conferenze di Berlino. per conse- 
| guire l’adozione delle proposte austriache. 

Beruino, 22 aprile. — Il signor Eylert, il 
solo vescovo della chiesa ‘evangelica in Prus- 
ia, è deceduto. Non sarà. nominato ‘alcun 
i successore a questa carica. Il re vuole essere 
{ il primo ed unico vescovo della chiesa pivs- 
| siana. 

— Quest’oggi alle 10 antim. vi è stato una 
seconda seduta plenaria del congresso, dello 
Loliverein. Il plenipotenziario bavarese ha co- 
municato una memoria in cui sono contenute 
le risoluzioni prese a Vienna , ed espresse, il 
voto , che nelle deliberazioni che stanno per 
aprirsi fossero prese per quanto possibile in 
considerazione, e nulla si decidesse di defini 


coll’Austria sulle basi delle proposte‘ del con- 
gresso viennese, ‘l'uttavia «il plenipotenziario 


noa formolò: alcuna proposta per provocare 
un voto, — Il plenipotenziario. wurtember- 
gliese, il solo che ancora mancasse, era pre- 
| sente a questa seduta. dove si è deciso di 
! eontinuare a pubblicare i processi. verbali. 


1 
| 
i 
i 
| 
Ltiva prima di essere venuti ad un accordo 
| 
i 
| 
Î 


—Il primo settembre prossimo sarà aperta 
alla circolazione la strada ferrata dell'Est verso 
Danzica. Il're, che. a quest'epoca si troverà 
nella provincia di Prussia per assistere alle 
manovre militari, sarà presente all’inaugura- 
zione. (Corr. tit;). 

Danimarca, — Il Aaedrelandet assicura che 
una nuova ministeriale. è imminente a 
Copenhaghen, Il ministro della guerra esige 
che tutti ‘gli ‘ufficiali, i. quali sono rimasti 
nell'Helsiein dopo. d'aver. servito nell’armata 
regia; rassegnino le loro demissioni senza di- 
stinzione e ‘avrebbe fatto una questione di 
portafoglio di questa pretésa, la quale sembra 
incontrare male in alto luogo. ° 


crisi 


fe ___| 


| 


Borsi pi Tono del 28 aprile. | 
1848 5 per :.0/0 1 “marzo. Giorno pria | 


94 75. | 
(1849 { gennaio. Giorno priina 96 25. Mat-. 
tino 96 40. i | 
Azioni banca nazionale 1 .gennaio;1 luglio, ! 


: Giorno prima 1600. Mattino 1605.1610. | 


| 


i Fragarolo 7 


panico cn È 
Borsa pi ‘Genova del 27 ‘aprile. 

5%, 18501 genna. (e 1 lug. ‘964jg 96 

51° Arglo-Sardo 4 genn. e 1 die. 

4%, ObbI. 48541 genn. ce l lag. 
» 4849 1 aprile. e 1 ott. 

Nn 18511 agosto e 1 febb. 

5%. «+ Tose.1 genn. e 1 lug. 

Azioni della banca. 

Sconto per Genova e Torino 


980 978 


Borsa pi Longa del 24 aprile. 

Consol. a contanti e\per conto 99 5)8 314. 
5:00 piem. 97 142 0a 34 a 1/2. 

5 0j0 francese 100. 25. 


BRA cile ec 


ACCADEMIA REALE DI AGRICOLTURA. 


Egli è colla massima soddisfazione che quell 
st’ Accademia si fa ad'annunziare, che S. M.W 
l’augusta Regina regnante, animata sempre dal 
quel nobile desiderio di favorire il progresso! 
e l'incivilimento di. questa nostra bella patria; 
e da quello spirito di ‘benevolenza che co- 
tanto. la distingue , si è degnata d’instituire , 
per la prossima pubblica esposizione di fiori; 
di. piante ornamentali, e di prodotti orticoli, @i 
un premio d’onore di una medaglia d’oro :W0 
pel. quale tratto della sovrana. munificenza }| 
l'Accademia si reca a dovere e ad alto onore! i 
di pubblicamente attestare all’augusta Sovranalli 
la’ sua più sincera gratitudine, î 
Il segr. BornsarELLi. 


S- NICCOLINI, gerente. 


AVIS. 


Pour étendre aux abonnés retardataires le bén 
fice de la mesure qu'elle a adopté, la Presse main 
tiendra. encore ses ‘anciens prix d'abonnemen 
savoir: 

40 fr. pour un'an. 

22 fr. pour six mois. 

12 fr. pour trois mois, 

4 fr. pour un mois... < 

Les ‘personnes AnohnfEs 00 nos, qui ‘voudront 
profitter encore de ce maintien de prix, sont done 
invitées à' adresser  prontement leur demande d% 
M. Rovy, administrateur de Ja Presse. * 

Les prix d'abonnemenis des autresjournaux son 
pour l'année, pour: 


x 
{Pane Paris et les Déepart, 


Paris. 
72 fe. 
52 

52 

48 
64 

50 
58, 
64 
60 


Départemens. 
Les Debats 80 fr. 
Le Conslitutionnel . 
Le Siécle 
Le Pays ne 
La Patrie. \. 0 - 
L'Assemblée Nationale 
La Gazette de France. 
L'Union 
L’Univers . 


La Presse ‘tiendra , moyennant 2 francs af 
la disposition de ses nouveaux “abonnés toul 
ce qui aura paru des Memoires d'Alexandri 
Dumas. pu 


La Lisreria Parma ha ricevuto un copio 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fi 
. N 9 
esse si .trova : n ; î i 
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SÌ O RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


librai = Per la Provinsia 
ridi Firenze, Viesseur; libraio, — Roma, Capobianchi 






libraio;,20. Berner's Seca 
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nostro Giornale, il cui 
- abbonamento scade col, 
| mesedi aprile sono pre- 
‘gati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 









































Torino, 28 aprile. 


Pier Dionigi Pinelli. 


i giudizi imparziali invano si sperano in vita. 

Mai la verità di quella sentenza non rifulse 
per hoi così splendida e chiara come da alcuni 
giorni, ossia dacchè una morte immatura ed 
impreveduta, privò il Piemonte dei consigli e 
dell’onvera di uno dei suoi migliori cittadini. 
Infatti quei giornali medesimi ch'erano stati 
in addietro più facili e corrivi nello scagliar- 
gli contro i più virulenti. vituperii, quelli 
°° stessi che avevano in questi ultimi tempi 
maggiormente contribuito ad. amareggiargli 
la vita. con: infinte accuse e con fallaci insi- 
nuazioni, non ebbero che un'opinione ed una 
voce.per encomiario unanimi cslinto. 

{È ne piace, mentre stiamo ricordando 
alcuno dei meriti principali dell'illustre de- 
‘funto, prendere le mosse da questo fatto : e 
‘nè sembra di averne tanto maggior diritto, in 
guanto che mentre fummo in ogni tempo 
abbastanza indipendenti dalle nostre relazioni 
personali coll’ ex-ministro per impugnarne 
francamente gli atti e je tendenze quando 
“non ci parvero in lutto buone, d'altra parte 
abbiamo la coscienza di non essere 
meno verso di lui ad alcuno di quei riguardi 
che la nobiltà del suo carattere e Ja lealtà del 
uo procedere comandava anche ai nemici. 

Nato da onorata famiglia, che per impor- 
tanza? dei pubblici uffizi lodevolmente soste- 
nuti da parecchi de’ suoò membri veniva 
ascritta al patriziato, Pier Dionigi Pinelli, 
(dotato dalla natura di grande  perspicacia 
‘d’ingegno, e dall’indefesso studio di amplis: 
ime cognizioni, avrebbe facilmente potuto 
‘salire ai «primi gradi, sol che avesse voluto 
giovarsi delle relazioni molte ed importaati 
della-sua famiglia, 


ut 
re 


SO 
ra 


7 Ma. la tempra generosa dell'animo suo 
di 1 È 4 o Sg 
‘non gli consentiva d’accellare uffizii in un 


‘Teggimento» politico dove sopra. il precetto 
della legge, e sopra la coscienza del citta- 
‘dino signoreggiasse  l’arbitrio del principe. 
“Laonde alle sole sue forze affidando il pro- 
(prio avvenire, scelse, per manlenersi indi- 
pendente, -l'uffizio del giureconsulto, che 
‘esercitò dapprima in Torino, e dopo il 1858 
in Casale, accoppiando con ammirabile so» 
derzia alla spratica. forense gli stadi 
‘ricî,. dei quali dava saggi giustamente. stì 
mati in varie dissertazioni inserite negli An- 
‘nali di giurisprudenza, eccellente RE 
‘che egli fondò con altri distinti avvocati, e 
che bene è a dolere 
“paese; sufficienti elementi di vita. 

(E quanto si ammirava in questi seritti 0 
il suo ingegno, ‘0 il suo re: altrettanto 
SÌ encomiàva la. sua delicatezza e il suo 
ti disinteresse nei suoi rapporti colle persone 
he al suo ministero facevano ricorso. 

Mentre però attendeva zelante ed assiduo 
all'ufficio dell'avvocatura in modo da salire 
| prontamente in grido, ed. occupare ‘uno dei 


IE 





teo- 





pa 
i ‘(primi posti nel foro, Pier-Dionigi Pinelli non 
hi ‘trascurava. punto gli interessi della sua pa- 


i MU tria; e tale che oggidi lo volle accusare di 
Bi  greitezza municipale, Vebbe allora compagno 
nei primi studii e nei primi tentativi fatti 


ni IR Per indirizzare il Piemonte su quella via, 


ad } È È 
n° Ult nella quale egli doveva, quasi vent'anni 
0, € 5 . : 

di BRE dopo, mantenerlo e guidarlo con sì fermo 


e savio accorgimento. 
Bepsì la infelicità dei tempi ela tristizia 
degli uomini imponevano grandi precauzioni 





n i c.grande riservatezza; ma. in questa parte 
di fi. | 


eziandio rifulsero le egregie doti del virtuoso 
cittadino; imperocchè se egli sfuggì ai rigori 
foccali ad altri,’ mai non’ discese ad alcuna 
transazione coi principii che professava, mai 
gli mon venne meno al debito suo verso gli 
amici, per quanto si facessero gravi e diffi- 
icili le condizioni loro, 0 le sue. E qui vor- 











Per Torino, all'alficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e pressa i princpali 
è con-dei vaglia postali. — Livorno, all’em perio libra» 


> Impiegato postale, 
— Parigi, uffici difcorrispondenza Mavas, e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi; 





Disse un antico scrittore che la giustizia | dj svolgere 
abita le tombe; e volie con ciò significare che istituzioni i 


‘ 
| 
i 
| 
| 


mai venuli 


non abbia trovato în] 


{auspice Carlo Alberta, 
orizzonte, 


COR ZII n 


1 signori Masoriati al emmo citare un nome celebre, ‘se non ci 


| raltenesse dal pronunciarlo | 
i moria ch'esso PODI 
'q ingratitudine 
j come non sempre le qualità anche:più nobili | prontamente la pubblica allenzione da quelle. 
della mente si accompagnino alle doti an-| discussioni che sarebbero d'altronde riescite 
che. più volgari del cuore 
come recenti pubblicazioni (4) abbiano 


‘attristante me-. 
di tale un esempio 
che troppo 


pur dimostra 


i fatto: palese con quanta cura il Pinelli si 
adoperasse per la pubblicazione del Gesuita 


Moderno in tempi nei quali: il farlo. non 
i era ancora senza pericolo: 


Non appena ud primo ra Egio di libertà, 
riluceva sul nostro 
Pier. Dionigi. Pinelli. afferrava 
con gelosa sollecitudine le ‘occasioni tutte 
quante, di aprirleun più largo spiraglio, è 
in pratiche riforme, o in stabili 
semi di progresso che s’anda- 
vano man man infilirando in Piemonte. Di- 
rettore del comizio sii Casale, 
celebre congresso dell’ associazione agraria 
del 4847 con un discorso , che suonava, 

quanti l’udizano, augurio è promessa di 
tempì novelli, a complemento del quale, nel 
brindisi che egli. pronunciava al grande ban- 
chetto che chiudeva quel convegno, egli. fi- 


inaugurava il 


niva di delineare i contorni del nuovo fedi. 
ficio che sulle basi della fibertà e dell’uzua- 
glianza deveva sorgere fra. poco, 

Dalla. intelligente fiducia . dell’ egregio 
cavaliere Boncompagdi, 1 quel torno 
così lodevolmente reggeva il ministero della 


che 


pubblica istruzione, chiamato a disimpegnare 
le fuiizioni di primo uffiziale, il Pinelli, nel 
breve, lempo che durava in tale ufficio, la- 
seiava di sè grata ‘e ‘onorevolissima 
danza. 
Attuate. col 
prime riforme, 


PICOr- 


decreto 29 1847 le 
esso, mentre cera fra } primi 
ad acclamarle, non dubitava al tempo istesso 
di dichiarare francamente come egli le con- 
siderasse quali. un principio di cose. mag- 
giorì, e credesse, come ad una necessità la- 
gica, al successivo e non lontano.loro svol- 
gimento. 

Proclamato lo Statuto, create le istituzioni 
rappresentative, chiamata la nazione a sce- 
gliere liberamente i. suoi deputati, Ae 
collegi elettorali, e in jispecie quelli di C 
sale, Moncalvo, Montemagno e dio 
contemporaneamente gli conferivano il man- 
dato di rappresentarli.. Ed. egli optava per 
Cuorznè , dove erano le sue rélazioni più 
e e più intrinseche di parentado e 

amicizia; collegio, che ecceltto.un brevis- 
simo e non lodevole intervallo , affidavagli 
quindi sempre, in tutte le varie legislature, 
la deputazione. 

Uolta prima convocazione del nostro Par. 
lamento cominciò la serie dei dispiaceri è 
dei disingenvi politici, che, pur troppo! hanno 
contribuito ad affrettare it fine di un uomo 
al quale la ‘naturale robustezza della sua 
complessione prometteva una lontana vee» 
chiaia, 

La legge di fusione della Lombardia (u 
il primo pretesto. del quale Pinvidia e Vin- | 
sipienza ormaronsi. contro di lu); data da 
quell'epoca l'accusa di municipalismo, troppo 
facilmente in. seguito scagliata contro. un 
uomo che forse alduna volta non valulò in 
tutia. la toro iniportanza le conseguenze di 
certi fatti, ma. che non disconobbe mai. 
grandi  principii di nazionalità, e di indi» 
pendenza, sebbene non ne facesse come altri 
velo ad interessi od a speranze egoiste. 

Non è ancora gino il tempo di tentare lai 


ottobre 


storia delle. pratiche che hanno RO 


od Accompagnato il voto delle leggi di fu- 
sione. Siti d’ora però è agevole a constatare 
che se Ja parle, in seguito chiamata. muni- 
cipale, commise qualche errore, fra i quali 
il maggiore fuor d’ogni dubbio fu quello di 
avere inopportunamente sullevatala questione 
della capitale, quella parte che allora o poi, 
sì arrogò esclusivamente il nome di italica 
o nazionale, Înon'si condusse con tutta:quella 
schiettezza e lealtà che».in affare di tanto 
momento erano desiderabili, Non cercheremo 
se la colpa fu di tutti o dei capi, perchè non 
vogliamo recriminare. D'altronde le circo- 
stanze straordinarie e ravviluppate poteano 
di leggieri far velo al giudizio di molti, e 
fare che si ingannassero sulla scelta dei mezzi. 
Bensì vogliamo unicamente purgare la me- 
moria d’ un uomo che. non è più, dall’in 


(1). Vedi il Bullettino bibliografico. 
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— Un sanno L. 50, — Semestre L27,— Tri 
Ara. Un soio Numero cent, 3). — Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione 
del Giornale: —- Le inserzione sf pagano cent. 
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giusto rimprovero “coll quale la-mala fede o lotta, c-lotte di questo genere avranno sem- | ' Dora. Siamo lieti di annunciare che i pro- 
He 


lai ignoranza ne calunniarono in vita le opere ‘prè luogo finchè vigerà la viziosa ammini- { prietari di quell’ albergo spiegarono in modo” 


ele intenzioni. 
‘Ma i rapidi casi della guerra distoglievano 


. Solo ricorderemo | Superflué;. dacchè il voto solenne delle due: 


Camere le aveva troncato perentoriamente, | 
Pensì quando: una serle improvvisa di di. 
sastri ebbe reciso in fiore le speranze che i 
successi. di Goito e diJ'astrengo aveano fatte 
Nascere, quando, la nazione dovette. subire 

ermistizio. Salasco, st, ‘cercavano uomini i 
quali per una parte avessero tinta. abnega-. 


strazione provinciale e ‘comunale che finora 
ci regge. } 
Noi pn siamo , nè pretendiamo essere. 

| giudici sompetenti in questi affari eselusiva- | 
mente J6cali. Bensì vorremmo che si togliesse ; 
Ja causa di questi dissidii troncando il male | 
| dalle radici; Ciò, crediamo, si potrebbe ol- | 
! tenere: 4 abolendo quella mostruosa e'for- | 
zala unione di diverse provincie in una di- | 
Visione amministrativa. Queste ‘divisioni ci | 
paiono ingagliare , anzichè. aiutare l'azione | 
‘del governo : sono una vera quinta ruota | 


n  TAZONTA ZE OS 


plausibile quel rifiuto, declinandone la re- 


sponsabilità, ed offersero spontanei la somma 
di lire 500 da erogarsi in favore delle vit: 


tim8, in disastro. In' seguito al versamento 

della qual somma, il municipio rivocò la ini. 

bizione. 1 no ne 
sm 


(Cor. Pisidia) del Risorgitnento), ea 
Roma, 20. aprile 1852... 
‘Credo non abbiate; più. l’Osservatore Ha: 


mano: Nel nun. 72 del 30 ‘marzo vevvi din 
articolo: ‘sul ‘collegio germanico ungarito. c he 


zione da'incontrape valinicrosi Penorme ca: | del carro. 2, Lasciando la loro autonomia | merità di essere riprodotto, e perciò velo di- 


rico di impopolarità' Glie l'opinione, 
s"u\pre equa nei suoi giudizio,” 
successori dél ministero 
offerissero tali 





apprestava ai 
lasati; e per D'altra 


capacità, che not fosse a' temere andasse a 

fondo in quelle acque. burrascose la ‘nave 
dello Stato/per. ineltitudine o fiacchezza di 
piloti. 

Eramolto facile declamara contro l’armi 
stizio e. contro la mediazione; ‘ma’ eralo 
egualinente lo affrontare l’impro? lazione degli 
animi commossi ed irritati, eralo l'ac giugersi 
rifornir le finanze, ‘a consolidare < gli ordini 
dello Stato, è rinnovare | ebercito. in'una 
parola, a ristorare la depressa fortuna del 
Piemonte? 1 
Pier Dionigi Pinelli comprese che l'offerta 
di un portafaglio, in'.talìi circostanze ‘era ta 
domanda di an sacrificio comprese. che 
neppure, avrebbe avuto il diritto di caleolara 
sulla riconoscenza della nazione, perchè 
partiti. gli avrebbero apposto ‘a colpa sin la 
sua abnegazione. Ma non esitò, dacchè egli 
credette di poter essere utile alla' sua patria. 
Ed ora che innanzi ad una) tomba laciono 
le rivalità e le inimicizie. politiche ,5 tutti” 
partiti gli rendono concordì. quella testimo: 
nianza , che niuno, neppure il suò, seppe 
dargli in vita. (Continua). 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d'oggi venne approvata la 
proposta di convertire.ia sussidii alle. vittime 
della-calasirofe di er l’a'tro Ja somma che 
la Camera aveva stanziata per illuminare) 
suo palazzo nei giorno dell'anniversario dello 
Staiuto, Taltavia non venne vinta senza 
contrasto, non tanto per l'entità della somma 
di che trattavasi , «certo non molto consi» 
derabile, quanto perché involgeva una que- 

stione Costituzionale, Sì sa che una categoria 
del bilancio riguarda le spese che occorrono 
per la Gamera dei ‘depulati. L'impiego: di 


questa somma viene lasciato al giudizio 
della Camera stessa, ma rimane sempre. ta- 
Cilamemte sottointeso-the non la si possa 


divertire ad altro uso\:che quello per cui è 
destinata. Il perchè il sig. Mellana opinava 
che se” venisse impiegata in soccorsi 0' per 
altro qualunque scopo) benchè lodevole. per 
‘sè si userebbe la pubblica pecunia in modo 
non conforme alle’ esfgenze costituzionali, 
secondo le quali occorte una legge per de- 
finite qualunque impiego di danaro, E per 
un'altra ragione consigliava altresì. che. la 
Camera concorresse a ‘rendere. solenne Ja 
festa costituzionale. Tale festa. è destinata a 
rendere nel popolo sempre viva impressione 
del più grande avvenimento del nostro paese, 
Quindi essa non si può confondere con altre 
feste che allro scopo non hanno che di pa- 
scere la curiosità, di servire d'un varo pas- 
atempo. 

Quando in tutte le. magioni dei privati 
sì vegga il simbalo deila pubblica esultanza, 
‘ ed il Parlamento sembri non prendervi parte, 
una singolare. sensazione potrebbe prodursi 
nel pubblico. Mentre pertanto riconosceva la 
generosità della. Camera, a quale anzi ogni 
cosa’ prendeva a cuore la sorte degl’infelici, 
egli ‘avrebbe voluto clie. al tempo stesso 
provvedesse pure a rendere solenne la testi- 
monianza della gioia pel conseguimento delle 
nostre libertà. Ma avendo già il Senato emesso 
un consimile voto, la Camera non si credè più 
per avventura assolutamente libera, ed ap- 
provò la proposta. 


3 


Causa di assai lunga di [iaziine fu altresì 
la proposta di autorizzare Ja divisione ammi- 
nistraiva di Annecy ad accattare la somma 
di 170,040 franchi per costruzione di strade. 
Gli’ interessi delle diverse province che com- 
pengono quella divisione, rappresentati dai 
sigg. Despine, Bachet e fasguier, vennero in 


guarentigie di energia è di [e 


‘Tiguardano loro” esclusivamente, Se non° sf) 
vuole andare direttamente a questo semplice Î 

naturale modo di governo, vi si vada al- | 
| mino gradatamente. Speriamo che. losto 
pavremo ad occuparei di questa importante 
questione. 





Questa ‘esagerata azione governativa, così 
antipatica ella libertà e alla giustizia, noi 
| l'abbiamo imilata dalla Francia, e non è 
Dici l'imitazione più felice. La Fran.| 
Î 








cia ha dipartimenti é circondari, @ noi vo- 
lemo avere divisioni e provincie. La Fran- 
cia tendò sempre a concentrare tutto nel 
governo, e. noi non. possiamo fare un ‘chilo. 
metro di strada comunale senza passar per 
la trafila dell'intendente ,  dell'intendente' ge- | 
nerale, del ministro, del consiglio di Stato, 
ece , on grande spreco di tempo, con con- 
sumo di danaro, con moltiplicazione ‘inutile 
d'incuwubenti. ; 


Fortunatamente le nostre popolazioni sono | 
sensate e discrete c il bisogno di un'ammi- Î 
nistrazione più semplice, più spiccia, più eco-| 
nomica è generalmente compreso. Anzi il mi- I 
nistro dell’interno protestò nella tornata d' oggi I 
che anch'egli è di quel parere e promise di | 
presentare tosto alle deliberazioni del Parla 
mento un progetto di legge consentaneo ai 
principli che abbiamo professati. i 

Se tal legge fosse già in vigore n a- 
vren:mo lo spettacolo di provincie che si ere: 
dono lese per dover concorrere a spese che 
nov le riguardano, non vedremmo-la pro- 
vincia d’Acqui costretta 1a far capo a Savona 
e simili. Né vale il dire che questi gruppi di | 
provincie valgazo a facilitare le intraprese ! 
che riguardano diverse provincie. Ciò si può | 
benissimo otienere con ispeciali convenzioni, | 

To 
ì 


nat 


in quella guisa che due cittadini non hanno 
d'uopo di mettere ‘in comune le loro so-! 
slanze per fare una strada,’ un acquedotto | 
che rechi utilità ad entrambi. Arroge che | 
se valesse l’anzidetta ragione le divisioni} 
amministrative dovrebbero alla’ loro volta li 
formare altre divisioni maggiori per ese-. 
guire lavori che non concernessero puramente : 8 
una divisione, 

Ma finehè la Jegge antica non. è abrogata |} 
noi vi cì dobbiamo sotiometlere, e però ben; 
fece ‘a Camera ad approvare la proposta del! 
mifistro, e non adottare gli emendamenti dei ! 
siguori Despine e Bachet che se ne scosta- 
vano. Quella fu vinta con.93 voti contro 9.! 
L'altro*progetto, che primo veniva all'ordine 
del: giorno, riguardante |) eccezione a favore 
del corpo dei guardiani ‘presso le carceri. pei ! 
cumuli degli stipendi, fu approvato alla image. 
gioranza di 84 voti contro 24, 
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Veniamo informati chel” Accademia Filar-: 
inonica avrebbe deciso di dare un ballo in. 
occasione della festa dello Statuto, mediante. 
l'importo di azioni di lire 45 caduna; 

Crediamo che l'Accademia acquisterebbe 
nuovi titoli alla simpatia ed alla riconoscenza. 
dell’universale, qualora imitando l'esempio. 
già -datole dal Municipio, dal “Senato dell 
Regno e-dalla Camera dei deputati, conver- 
lisse in sussidii alle vittime della esplosione 
il danaro che avrebbe speso nella festa da 
ballo. 

Siamo persuasi che le gentili signore di 
Torino, le quali in tante altre occasioni die- 
dero sì belle prove di delicato sentire, se 
avessero la scelia, non esiterebbero un mo- 

; mento fra il piacere passeggiero di un ballo, 
e la gioia così dolce di una buona azione. 








{eri annunziammo avere il municipio in-. 
limata una sospensione di otto giorni d’eser- 
cizio all'albergatore del Gran Mogol, per 

| rifiuto di ricetto d’alcuni poveri del Borgo 


non; ai comuni ed alle provincie, negli affari che | "Î80 Spvozstolo pubblichiate nel vostro wr 
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Ma per la vela intelligenza di. tale articolo 
e della sua pubblicazione in Roma, conviene 
farlo precedere da alcune nozioni che na gue 


tinte alle più sicure fonti. 

Dopo ritornato nei suoi Stati Pio x dele 
ai gesuiti, che mon. vi avevano più nulla; 
vastissimi locali del collegio romano, del ci 


di S. Andrea al Quirinale e di S. Eusebio. 


Quindi assegnò loro anche il’ palazzo Borro- 
meo coi locali attinenti onde trasportandovi 
il collegio germanico ungarico, che era nella 
casa del Gesù, si trovassero ampiamente prov - 
visti per tutti i loro stabilimenti, scuole, bi- 
sogni e tomodi dei collegiali e dei religiosi. 
Pio IX ha pure ideato il progetto . degno 
della mente di un pontefice di aprire in Roma 
un seminario 0 collegio per chierici di. tutte 
le altre proviocie dello Stato, e questo pen- 
siero ha meritato ;J’approvazione universale, 
Per ‘stabilirlo, il Papa ha destinato il locale 


di S. Apollinare e vi ha già speso. assai. ‘del 
suo peculio per i preparativi. Ma ceco i pa- | 
dii gesuiti; non mai sazi ed invidiosi di tutti 
igli altri slotiimenti 


che muovono guerra a 
sua santità, ‘e’ pretendono che l'Apollinare 


venga loro restituito, perchè una volta vi ebbe 


stanza il collegio germanico, o che almeno, 


se vi si fonda un nuovo. istituto, anche questo 


sia loro affidato. Siccome poi il Papa non è 
entrato questa volta pelle loro viste, ecco su- 
bito che essi fecero stampare articoli. in un 


giornale di Modena, riprodotti. poi in altro. 


giornale. di. Napoli per sostenere’ le loro pre- 
tese. Era. necessario respingerle con simile 


pubblicazione, A questo fine è diretto l’artì-. 


colo che però durò! fatica e lugo ternpo ‘ad 
ottenere un posto nell’Osservatore Romano. 

È cosà strana il vedere che il Papa non 
sia padrone nella sua capitale di disporre dei 
locali a guisa dei suoi predecessori per gli sta- 
bilitnenti ecclesiastici senza che i gesuiti. resi= 
stano con ogni intrigo e persino colle stampe 
pubblichino le loro pretese contro la sua vo- 


ontà, a difendere Ja quale appena è che possa 


in Roma stessa sorgere una languida e .ti- 
mida voce! i 

A queste notizie certe e dolorose aggiun- 
i giamo una voce incerta e ridicola che. corre 
in Roma ed è 
il progettato seminario in S: Apollinare senza 
gesuiti, vì sarà preposto come rettore il ge- 
suitico ‘ canonico Audisio, il noto corrispon- 
dente della vostra Armonia, il quale ricono- 
Sciuto già per inetto all'insegnamento affida- 
i togli nell’ Università romana, ove non gli è pos- 


; Ubi mantenersi, Dai tibba così a guastare 
ibiziamente di un istituto che tanto onora © 


il sommo pontefice, purché sempre glielo per- 
mettano i figli ‘di sant’Iguazio. 
SUL. COLLEGIO. GERMANICO-UNGARICO 
Lettera ai compilatori della Scienza e Fepr. 


Ho leito non ha molto nella vostra raccolta un. 
articolo estratto da altro giornale, che riporta una 


' corrispondenza che riguarda il collegio germanico 
* ungarico di Roma. Siccome però detta corrispon» 


“idegniza’ è inesatta e manchevole, perciò prego la 


i gentilezza vostra, perchè diate luugo:nelle vostre 
Pagine a questo mio scritto basato sui fatti e mo- 


‘ mumenti Storici, e così si Piempia. il vuoto di detta 


corrispondenza. 


ll corrispondente primieramente si lagna, che il 
| palazzo Borromeo (1) per' la: capacità del locale 


non corrisponde. ai. bisogni della cristianità, e 
alle frequenti richieste dell'episcopato alemanno, 
mentre ammetterà den sessanta alunni del collegio 


‘ germanico ungarico, e potrebbero essere un buon 


centinaio se fussevi la capacità del locale. Negli 
atti però della visita apostolica eseguita nel.semi- 


nario romano sotto Urbano VIII nei mesi di agosto < 


e settembre dell’anno 1630 si legge, che in quel- 
l'epoca stanziavano nel detto locale 40 alunni, 130 
convittori, e 32 pp. gesuiti addetti alla disciplina, 
e al-regolamento deì medesimi, Qui abbiamo 202. 
persore, che abitavano quel locale ron. compresi 


gl inservienti. 


È vero ciò che in genere dice. l’articolista, che 


; il seminario diocesano di Roma stanziò nel col- 
legio romano dalla soppressione della compagnia 
‘di Gesù fino alla restituzione fattale da Leone 


XII. Sarà però più esatto il dire, che il seminario 


‘romano chiuso come lestè, ie nota, si disse nel 


settembre 1772, ossia circa 9 ‘mesi innanzi la sop- 
pressione della compagnia di Gesù, che accade nel 
giugno 1775, e riaperto nel novembre 1774 (2) 


= 


è che; se riesce al Papa di aprire 











































AL RISORTO 


Del ade mine sli scavo ara 








icerizne iaia air Cirone 


remporanes, e cui si può sul inomenite accorrere, 
Il collegio misto in egual 
guisa, posto che lo si voglia, ron può essere di 

sturbo pel suo ristretto numero; non. dovendo. es- 
sere più di trenta'a detta dell'articolo; il qualein 
qualunque ipotesi. deve convscere. che i romani 

pontefici, 0 come amministratori , 
del patrimonio della Chiesa dispongono, e regolano; 
i beni di essa nella maniera che stimano più op- 
portuna per gli amministrati, 
affari niuno può dirsi ‘pregiudicato ne’ suci supposti 
diritti, e avere delle pretensioni a compensi. Que- 
sto linguaggio non conviene ad uno cheserive da 
Roma, e di cose spettanti per ogni titolo alla Sede 


li Rd teri terni Cris 


ed invitati a profitlare di 
quell’educazione, si rivolgéssero perciò contro il 
santo padre, e pretendessero di ragione, che non 
fosse chiuso quel collegio, o almeno.si dessero dei 
ur equivalenti. Sappia dunque l’autore del- 
che l'istituzione, e l’attuale conserva: 
mento del collegio germanico-ungarico è un'opera 
esclusiva, della ‘sede apostolica, che volle mai sem- 
pre far esperimentare i suoi benefici ad una ma- 
gnanima nazione.a lei carissima. 

Di fatti quella mente vasta di s. Iguazio di Loio- 
la, che tutto abbracciava per la N di Dio, e per 
il hene degli uomini, 
Giulio 111 ne fu però il Rondine i i cardinali di 
quei tempo associandosi al: pengiero dis. Ignazio 
si segnarono, spinti dill'esempio di quek pontefice, 
di una quota annua peril mantenimento del:nnovo 


GM SETTE LE pri ini 


| messi in quel collegio, 


PERITI MITO DLL NITIDA CT META PN 


cioè un anno e tre mesi circa dopo la medesima 
‘soppressione, abitò una mediocre porzione della 
vasta fabbrica del collegio romano, mentre il re- 
sto, ch'era la massima parte, già era stato occu- 
pato da’ professori delle scuole, cui recavansi i va- 
rii collegi laici ed ecclesiastici, e la gioventù di 
Roma, ed anche dalle persone addette alla chiesa 
s. Ignazio, all'oratorio del p. Caravita, alle cap- 
. Luigi alle congregazioni degli scolari 
ed.alle àltre opere pie, che multe vi si esercitavano 
dai sacerdoti del collegio romano. E ciòè tanto vera, 
che gli alunni del seminario per la ristrettezza del 
locale loro assegnato non poterono maì sorpassare 
il numero di 55 o 56 non ostante le molte ri. 



































se il bisogno lo esige. 


o come padroni | 


e che perciò in tali 


germanico. 


ani pontefice Leone XII di sa. mem. qu re- 
stituì il collegio romano 21 pp. gesuiti atlribui in 
perpetuo, come dice il corrispondente, al. mede- 
simo semindrio la nobilissima casa e chiesa di s. 
Apollinare antica residenza del collegio germa- 
mico ungarico, e al medesimo assegnò la casa e 
chiesa di s. Lucia de’ ginnasii nella regione di 
‘Campitelli. Ma somiglievole donazione non fu ac: 
cettata dall'autorità; che reggea di quel tempo 
l'istituto anzidetto, a modo che:gli alunni dovet: 
iero rimanere fino al giorno d'oggi, come in luogo 
di temporanea ospitalità, nella casa del Gesu. A 
maggiore schiarimento si può aggiungere, che nel 
breve di Leone, XII del dì 10 aprile 1824 che in. 
comincia recolentes, riguardante appunto la nuova 
destinazione del seminario romano ins. Apollinare, 
all'articolo V (3) da quel pontefice si prescriveva, 
che il collegio germanico ungarico. fosse unito in 
un sol corpo nel detto locale insieme col seminario 
romano; ma mutato pensiero, come si 
chirografo diretto a mons. Belisario Cristaldi suo 
tesoriere, sotto il di 4 novembre 1824 aveva asse. 
gnato al collegio germanico ungarico il locale del 
collegio Umbro-Fuccioli presso.s. Lucia de’ ginnasti, 
che però non fu accettato, come dice il corrispon- 
dente, non ostante (dovea soggiungere con le, pa- 
role di Leone. XIl che si leggono nell'ora citato 
chirografo) che si erano sopra tale ‘oggetto presi 
gli opportuni concerti col preposito generale della 
compagnia di Gesù, e presa con piena di lui sod- 
disfazione la determinazione di surrogare per 
residenza del-detto collegio (germanico ungarico) 
il'locale del ‘collegio Umbro-Fuccioli, e ordinata 
la cessione assoluta in favore de chierici regolari 
della compagnia dì Gesù. A compimento infine 0 
o delle offerte non accettate do- 


(1) 1 paiazzo che ora dicesi Borromeo era del 
Seminario. romano datogli. da Paolo Vmnell'anno 
1607, e dette il ‘nome anche a quella via: che di- 
cesi tuttora del Seminario romano. 
sto per deereto di0lemente XIV del di 14 settem- 
la RF prese possesso d 
palazzo, ed iù cardinale Guglielmo Pallotta : 
i na di chirografo 
pontelice, seznato nel dì 50 dicembre 1773, lo cedè 
mediante lo sborso di 20. mila 
scudi, con contrattoîstipulato nel 10 gennaio 1734. 
Ta appresso Ja R. PE di S. Pietro 
del dì 26 agosto 1796. riportò dal medesimo Monte 
l'investitura ed enfiteus: perpetua di detto palazzo. 
Essendo dunque: l’antico, domicilio del Seminario 
romano: divenuto proprietà particolare, ed il car- 
dinale Vitaliano Borromeo èvendovi posta sua di- 
mora, fu incominciato ad TRE Palazzo Bor- 


Le quote riunite formarono la somma annua di 
9,065 ducati .d'oro (aureus nummus). 

«Ai 31 di agosto 1552 Giulio III emanò ‘il Breve 
di erezione.(4). Gregorio XIII, qual novello fonda- 
e (5), pensò ‘alla perpetua conservazione del 
sr germanico», la cui esistenza. fino a quel 
punto era stata precaria. Gli assegnò 10,000 ducati 
d’oro l'anno. Parte di essi li davano i beni del mo., 
nastero. de Ss. Sabba ed Andrea (6); parte i beni 
dell’abbadia di s. Pietro di Lodi vecchio, 
parte i beni dell’abbad'a di (s. 
Croce dell'Avellana nella diocesi di Gubbio. (8) 
parte infine i beni «dell'abbadra ‘di s. Cristina nel 
Milanese (9). 

Il medesimo pontefice fondò «il collegio unga 
rico; volle che dalla Camera si somministrassero i 
danari; come si era fatto col:collegio germanico, 
finchè non fosse provveduto altrimenti ; quindi gli 
donò la chiesadi S. Stefano protomartire.al monte 
Celio, e tutti.i beri ad essa inerenti, 
già dell'ordinedei frati di san Paolo primo eremita; 
ed'anche lo spedale di s, Stefano re di Ungheria 
situato presso la basilica dis. Pietro (40), incor- 
porò il detto collegio con tutti i beni ‘al germa- 
nico (14). Il medesimo fa che concesse al ‘collegio 
. Apollinare, ed Al palazzo 


Quando que» 

















1772 fu chiuse, 























I ecc. ’ 














al Monte di Roma 

















con istrumento } 











lano e Pavia (7); 







































































(2) Notificazione per la nuova a)ertura del Se- 
minario uno del cardinale. MarcoYAntonio lo- 
. di N..S. del di 3 
Di secus non, praescribatur, A- 
manici in Seminario romano de- 
em Vicarius Patroni Gèrma- 
Ea juventus exci- 

















3. agosto 1774. 





e,al convento 














lamni Collegi Ger 























nicse luventulis vices impleat. 
pietur contuberaiis (ilalice camerate) a juventute 
Seminarii romani seiunetis. Sed utriusque nationis 
juvenes eadem literaria institutione ae mensa -ea- 
dem utantur, 
(4) Cordara S. 
Kb. Ionum. 5, 11/43. 
Bolla de'6. agosto.1573 che incomincia: 
quam Deo placuit. 
(6) Bolla citata. 

















germanico la chiesa.di s 
contisuo con tutte Je case annesse (12). E 
al medesimo applicò tatti i beni della copiata in 
detta ‘chiesa esistente, che col titolo cardinalizio 
Sappresse a vantaggio del collegio germanico; e per 
il diporto degli alunni concesse una villetta fuori 
Gregorio XI fu, che del 
suo sborsò 4,000 ducati d’oro pel ristauro della 


























Hist. Coll. Germ. et Hung. 



































la porta Flamipia.(13). 














delle donazioni, 
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Presidente. L'ordine del giorno reca la discus: 


‘ Favrat oppugna con un suo diseggo seritto in 


sione della legge per l'eccezione a favore del corpo.| progetto. 


dei guardiani presso le carceri pei cumuli degli 
stipendii, 

Nessuno prendendo la parola per la discussione 
generale, si passa a quella dell'articolo. 

Articolo unico. 

‘ L'eccezione contenuta nell'art..9 della legge 44 
| maggio 1851 a favore dei militari dell'arma: dei reali 
I carabinieri 0 di altro corpo addetti all’amministra- 

zione di pubblica sicurezza è estesa anche ai milt- 
‘tari che fanno, o saranno chiamati a far parte del 
‘ corpo dei guardiani delle carceri giudiziarie, e di 
pena.» 

Salmour propone che invece di corpo dei guar- 
diani delle carceri ece. si dica del personale delle 
carceri. 

Peyron relatore in. mome della commissione ac- 
cetta la modificazione. 

Poltto,' Nota:che il’ modo con cui si presenta 
l'articolo! è troppo sui generali, e Reepre ‘inchiu- 
dere anche i direttori delle Carceri, ‘e propone per 
ciò che si dica «del personale addetto alla custodia 

















L'emendamento redatto in tal modo è approvato. 

Sì approva quindi intiero. l'articolo e si.passa 
alla votazione per isquittinio segreta. 

Presenti 106 
Votanti 105 
Maggioranza 53 
Favorevoli 84 
Contrarii ZA 

Presidente. Fo Ja proposta alla Camera di cui 
ragionai già ieri, se intenda cioé invertire per i 
poveri danneggiati dal disastro di ieri l’altro la 
somma stanziata per illuminare.Ja Camera ‘iligiorno 
“della festa dello Statuto. È 

Borella dice, che essendosi già radunato quanto 
è bastevole ‘dalla carità pubblica ‘onde sollevare i 
danneggiati dal disastro di ieri l’altro, crede che 
non si debba invertire l'uso di quel danaro, e che 
si delbba impiegare per la festa. 

Il deputato Cadorna e Notta sono dello stesso 
parere. 

Mellana dice che non parla nè in favore nè con- 
(tro l'illuminazione, ma chela 0 mera non può stor- 
nare veruna somma sianziata nel hilancio che in 
forza di legge. 

Dupo una discussione alla quale prendono parte 
i deputati Mellana, Lanza, Borella da un dato, e i 


Bolla del 1575 che incomincia: Ne gratiae | deputati Farina Paolo, Valvassori, Airenti e il mi- 








chiesa dis. Apollinare (14) ed in memoria di tanti 
favori gli alunni del coliegio germanico -solevano 
in ciascuna prima domenica di quel mese, nel quale 
era stato conseguito il beneficio, confessarsi e.co- 
udire una esortazione del p. rettore, e 
fare altre opere pie (15). 

La magnificenza di Gregorio XIII fece sì, che il 
collegio germanico-ungarico. fondato su di basi 
stabili fiorisse:in modo da educare ordinariamente 
100 alunni, come scrive lo stesso Cordara nella 
sua storia (16). ; 

Benedetto XIV emulò quell’illusire suo predeces- 
sore, facendo rifare fin dai fondamenti la ‘chiesa 
di San Apollinare ed il palszzo. come ricorda la 
lapida posta dalla parte. dell’evangelio , e costruire 
del suo peculio con una magnificenza straordinaria 
la cappella e l'aliare maggiore, come serive il-Cor- 
dara (17), dichiara la medesima lepida, e confer- 
mò egli nella sua allocuzione,, che tenne il giorno 
21 aprile 1748 quando. con solenne rito consacrò 
}a chiesa. Per la costruzione poi del collegio, co- 
me lasciò registrato il citato scrittore (18) asse- 
gnò per un determinato tempo un reddito dell’éra- 
rio pubblico. Allorchè il Cordara nell’anno 1770 
dava:alla luce la storia del dette collegio, seriveva 
che ancora esistevano i fondi.che aveva dato Gre- 
gorio XIII, e che quantunque per la diligenza “ed 
industria degli. amministratori i proventi fossero 
maggiori, che sotto quel pontefice, pure per varie 
ragioni, e specialmente per le spese della ‘chiesa 
era, stato costretto 
prendere danaro (ad imprestito , e contrarre dei 
debiti non piccoli (19). 


Pio VI infine, 





vea dire, che fu ricusato anche il focale del .colle- 
gio Clementino presso piazza Nicosia. Ma torniamo 
al palazzo Borromeo, 

L'articolista dice che non potendo la sede apo- 
stolica disporre per il presente di altro locale ha 
stubilito provvidamente, che il prelodato collegio 
avesse stanza nel grandioso palazzo Borromeo. 
Se è grandioso il luogo assegnato al collegio ger- 
manico-ungarico perchè testè disse, che la capa- 
cità del locale non corrisponde alle frequenti 
richieste dell’episcopato alemanno? Perchè afler- 
ma'in appresso, che nel palazzo Borromeo si dovrà 
similmente aprire un collegio misto di giovani no- 
bili, e cittadini, i quali nun potranno sorpassare 
il numero di trenta? Doveva assolutamente. dire, 
che essendo il palaszo Borromeo grandioso, .es- 
sendo molto vasto il locale ha la vera capacità di 
corrispondere alle frequenti richieste dell'episco- 
pato alemanno ; mentre il collegio misto non v'è 
chi lo esige, e la caserma può di Jeggieri recarsi 
altrove. Cusì il detto palazzo rimarrà. quanto egli 
è, libero ed intero al collegio germanico-ungarico, 
cui unicamente è stato concesso. 


Quel discorso poi, sia detto in buona pace di lui, 
è inopportuno per il tempo, perchè sembra sia 
fatto per ostare un'opera bellissima, e degna del- 
l’aspettazione di-tutti, e-che fu in un modo stu- 
pendo ideata dalla mente sublime del regnante pon- 





ab ‘hac Sede, e Bolla del'1 dicembre 4578 che in. 
comincia: Frustra ‘acdificiorum ‘fundamenta. 

(8) Bolla del 9.settembre 1578 che incomincia: 
Cum in dis quae ad divinum. 

(9) Bolla del 14-maggio 1581 ehe incomincia: 
Quanto maiora exploratae. 

Bolla del 1 marzo 1577 che incomincia : A- 
pastolici muneris, 

Bolla.del 45 aprile 1590 che incomincia: Ite 
sunt humuna. 

(42) Bolla del 9 gennaio 1574 che incomincia; 
Quoniam nos pridem. 

(15) Bolla dei 20.novembre 1576 che ineomincia: 
Quiniam Collegium germanicum. 

(14) Cordara, Mist.teit. lib., n. 31. 

(15) Ciò si legge ‘nelieapo ‘undecimo di un. ma- 
noscritto antice Intitulato: Consuetudini deli call. 
germ. raccolte nell'anno 1587 nel principio del 
l'anno dal P. Michele Lauretano. 1 giorni ivi se- 
gnati per la memoria! dei beneficii sono i seguenti: 

3. La p. dom. di maggio per hauer avata Ja chiesa 
di S. Apollinare: 

Nella festa della santissima Trinità per fa dona- 
tione et possessione del palazzo. 

4. La prima dom. di luglio per hauer ottenutola 
Abbadin di S. Cristna..... 

La prinia dom. di agosto per Ja istituzione del 
collegio tiato dell'antica di Giulio iij l'anno 1552 
quanto delli nuoua di Gregorio Xuij Fauno 1573 
che l'una et j'altra fufatta d'agosto. 

Nella natività della Madonna per l'Agbatia. di 
Santacroce della Avellana, et per ta.istitutione del 
collegio ungarico, et chiesa di santo Stefano. 

Nella festa de (tutti i santi per Ja Abbatia di s 
Sabba, et della uigna nel Paraivlo. 

La prima dom. di decembre per la Abkatia di $. 
Pietro di Lodi vecchie. 

6) Lib. IV, n. 15, 20. 
(17) Lib. IV, n.412. 
(18) Ivi n. 42. 
(19) Ivi n.15. 
(20) Chirografo di Levne XII a nuons. Belisario 
della RC. A. del 1 no- 
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L’autore dell'articolo che serive da Roma saprà 
(è cosa a tutti nota), che ils. padre Pio IX ha or- 
dinato dei lavori per stabilire vicino al suo semi- 
nario, anzi nella stessa casa, e chiesa di S. Apolli- 
nare un nuovo collegio ecclesiastico a vantaggio 
delle diocesi dello Stato pontificio, E chi non vede, 
che in siffatto momento l'invocare dei diritti, ed-il 
pretendere dei compensi , è lo stesso, che giltare 
semi di amarezza , ed.un tentare di porre un ele- 
meato, che mini e distrugga un’ opera pia, che,con 
un vantaggio singolare. del giovane clero de’ subi 
popoli sudditi sta erigendo il santo padre con una 
magnanimità straordinaria ? Mentre ‘e i lavori gran- 
diosi, e la:dote cospicua per il nuovo stabilimento 
sono frutti della generosità, e del. peculio partico» 
lare del medesimo ‘pontefice. 





e delia fabbrica 









































grande nelle sue imprese, avendo 
eonosciuto che il detto collegio era impotente a 
proseguire la fabbrica, indossò alla Camera apo- 
ed il disegno che l'architetto 
Fuga aveva sotto Benedetto XIV ideato i 
stinamento dell'antico palazzo dei cardinali titblari 
di SanvApollinare aderente alla chiesa, conservò 
l’altro architetto Pietro Camporesi nell’ altra va- 
stissima fabbrica, che percorre lungo la piazza di 
SanlAgostino, e le vie della Scrofa, di San Luigi 
dei Francesi e del Pinaco. Dei debiti poi sopra 
enunciati fusgravato dalla sede apostolica il calle: 
gio e la fabbrica, che perciò era stata censita. 
Giacché Leone XII incarico il suo tesoriere gene- 
rale di assumere a carico del suo erario i censi 
creati per l'ampliazione della detta fubbrica , 
lo autorizzò a surrogare altri fondi di proprietà 
camerale in luogo dei fondi censili (20); il quale 
erario perciò sborsa la somma annua di scudi due 
mila ventisei, e bai, 61 1,2. 

Dal fin qui detto si rileva chiaramente, che tutto 
quello che ha il collegio germanico ungarico , ri- 
peter lo deve dai romani. pontefici Giulio III, Gre- 
Benedetto XIV, 
sommo portefice Leone XII ne fu hen affetto, e si | 
può dire, che lo richiamasse a 
illustri predecessori è il regnante pontefice ‘Pio IX, 
che i giovani esteri alle- 
vati.nella sede della religione cattolica arrecano ai 
loro. connazionali quando tornano nelle proprie 
patrie, ha decretato, che il collegio germanico-un- 
garico ottenesse un locale degno di sè. Questo poi 
non poteva essere più opportuno di. quello, che 
una, volta era dello stesso seminario;del. Papa, ca- 
pace di contenere 170) giovani , 
sopra, e che può rendersi più capace., se mettesi 
in comunicazione agli attigui edifici congiunti, e 
appartenenti allo stesso palazzo Borromeo , e che 
già furono concessi da Leone XII (21); che ha unita 
Mahutto, ed assai prossima 
quella dis. Ignazio per esercizio degli alunni nelle 
funzioni sacre, ed ha vicinissimo il collegio romano, 
ove. quelli si recano ad apprendere le scienze. Che 
poi l’armata francese abbia ivi una caserma è cosa 
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Stalica un tal 


















































tesoriere gen. 
vembre 1824. 

(21) Istromento rnogato per gli atti del Romani, 
notaro e cancelliere della R. CHA, li 





























Di più quel discorso è inconvenevole ‘allo stesso G ottobre 1827. 
corrispondente , e fa onta'all’inelito collegio ger- 
manico-ungarico. Quando la sede apostolica, e 
caso nostre il sommo pontefice Pio IX largi 
grazia, dirà egli, se la dà per modo di provvisione, 
e.se è temporanea; ma non lo dirà chi la consè- 
gue, cui non. spetta porre restrizione ‘al pensiero 
del sovrano, ed il porla è un’ingiuria al suo bene- 

‘ ficio; così che il corrispondente avendo ciò detto, 
ha fatto un'onta al collegio germanico-ungarico, il 

« Ficonosce di. averlo dalla 

sede apostolica, e non della sua nazione, la quale 

per conseguenza in.questo affare non ha diritti che 
né compensi che pretendere,, 
persuaso, che anche se crede di averli, come dice 
egli, non abbia dato ad un particolare il mandato 
di farli rilevare in siffatta guisa. Anzisarebbe cosa 
pur. bella che i.romani;pontefici dall'aver fondati, 
e dotati.in Roma, o altrove con i beni della Chiesa 
romana vari collegi sì per il vantaggio spirituale 
delle nazioni, come per la coltara letteraria, ed 
educazione ecclesiastica dei giovani stranieri, da 
ciò quei popoli ne acquistassero un diritto di do- 
minio, ed un titolo per imporre agli stessi ponte. 
fici nel governo, e-nell’andamento di essi. A. medo 

di esempio, se un papa per suoi giusti motivi.,, ed 

anche per una sua mapiera di pensare sciogliesse 

il collegio detto. de propaganda fide fandato ida 

Urbano VII, sarebbe cosa pur bella, diceva, se i 

Cofti, gli Egizii, gl’Indiani, i Cinesi; in somma le 

genti tutte, perché hanno fruito. del favore, 

della consuetudine ‘che i loro figli venissero am- 






























NAZIONALE»: 





PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 25. aprile. 









































Presidenza del. vice-presidente Benso. 





Sommario. — Discussione della legge per l'ecce- 
zione a favore dei guardiani presso le carceri 
pei cumuli degli stipendiî. Proposta della que- 
stura per l'inversione della somma stanziata 
per l'illuminazione della festa dello Statuto a 
favore dei danneggiati. 
golla; di un mutuo per la divisione dî Annecy. 








quale tutto ciò che ha, 




















































vita. Emulo de' suoi 


che conoscendo il bene, Discussione sul pro- 


La ii è aperta alle are 2 14. 

Si dà lettnra. del processo verbale e el solito 
sunto di petizioni, 5 

Presidente legge una lettera del presidente del 
Senato, con la quale risponde a quella. del vice- 
presidente della Camera, annunziante la morte di 
Pier Dionigi Pinelli, : 

Legge pure una lettera del deputato Sanna-Sanna 
la quale ragguaglia la @amera del metodo che ha 
a tenere per appurare i fatti prima di decidere 
della quistione posta stil mandato di arresto pro: 
vocato dall'avv. fiscale generale di Sassari. 

Il deputato Lachenal presenta le sue dimissioni. 
La demissinne è accettata: 5 


come.vedemmo di 


a sè la chiesa di s. 











nistro Cavour dall'altra, la Camera a gran maggio- 
ranza adotta cheto storno della somma a favore dei 
danneggiati poveri abbia ad aver luogo. 

Jacquier. La commissione avendo esaminato il 
pragetto del ministero, il quale approva la delibe- 
razione del 24 ottobre 1854 del consiglio divisio- 
nale di Annecy colla quale fu votato un mutuo di 
lire 170,000 per far fronte alle maggTori opere per 
la strada e ponte della Menage nel Faucigny e del 
primo tronco della strada provinciale da Thonona 
Albertvilfe, ha opinato di non immutare alcun ar- 
ticolo del progetto istesso. La minoranza che ha 
creduto protestare contro.lu.deliberazione divisio- 
nale non ha emesso ragioni tali da allontanare la 
commissione dal richiedere dalla Camera la sanzione 
della presente legge. 


Despine legge un lungo discorso per dimostrare 
che le spese di una strada d'interesse di una. pro- 
vincia non devono gravare sull'amministrazione di- 
visionale, ‘€ propone il seguente emendanrento: 
« Sono sultorizzate le provincie del Chiablese e Fau- 
cigny a contrarre un mutuo passivo di lire 170,000 
per far fronte ale maggiori opere occorse ece. se 
conio l'articolo. 

Ministro dei [iiripavolioi lo debbo far viflet- 
tere che la strada fin dal-{819 e poi dal 1823 fu 
dichiarata strada provinciale; la qual cosa dimostra 
che la spesa deve andare a peso dell'amministra- 
zione della divisione. E che ciò si era in fatto ri- 
conosciuto, lo dimostrano i contratti che il consi- 
glio divisionale di Annecy ha stipulato dapprima in 
franchi 191,000; poi per le opere accresciute in 
franchi 358,000 e clie furono soddisfatti. Nel 1849 
si pagarono . per, du. stesso oggetto dalla divisione 
altri fr. 53,000, e dopo tali fatti non so compren- 
dere come sì vorrebbe gravare in ispecie la spesa 
piuttosto sopra una sola provincia. Ognuno sa che 
le. provincie tutte concorrono a formare la divi. 
sione, e la stessa deve provvedere alle spese d'utile 
comune. 

Bachet si oppone,a chela somma:di 11.:4170,000 
gravi sulla divisione amministrativa di Annecy, «ma 
che-deve ripartirsi tra le provincie giusta la lore 
possibilità, e propone il seguente cmendamento. 

«È approvata la deliberazione 24 8.bre ultimo del 
consiglio divisionale d'Anrecy con cui fu votato un 
mutuo passivo . di lire 170,000; questo mutuo sarà 
ripartito in tre. parli eguali tra le provincie che 
compongono la divisione di Annecy, ece. ecc. co- 
me l'articolo. 


Ministro dell'interno: Sebbene it mio collega 
dei lavori pubblici abbia con precisione risposto alle 
obbiezioni mosse al progetto ministeriale, pure mi 
credo. nel dovere di mettere Ja quistione nel suo. 
vero luogo. Gli inconvenienti accennati dal preo- 
pinante sulla fusione delle provincie esiste in fatto, 
ma non può ottenersi ja riparazione di tali «incon- 
venienti col riparto che ha proposto | onorevole 
preopinante. Il mutuo passivo deliberato dal cone 
siglio divisionale di Annecy deve riguardarsi come 
fuso ‘in una massa, poichè gli interessi attivi e pas- 
siviî delle pravincie componenti la divisione l’arti-. 


La Camera passa alla discussione degli articoli. 

Messo ai voti l'emendamento: del deputato: De- 
spine è respinto, come pure è reietto quello pro- 
posto dal deputato Bachet. 

« Art. 1. E approvata la deliberazione 24 ottobre 
ultimo del consiglio divisionale d’Annecy con cui fu 
votato un mutuo passivo di lire cento settantemila 
per far fronte alle maggiori opere occorse pelle due 
imprese della strada e ponte della Menoge nel Fau- 
e. del primo tronco della strada provinciale 
da Thonona Albertville, e ad altre spose che uni- 
tamente alle precedenti non furono ammesse per 
difetto di fondi nel suo bilancio 1852. Approvato. 

« Art. 2. Per la restituzione rateata di questo 
mutuo, e pel pagamento dei relativi interessi è au: © 
torizzata la vincolazione dei bilanci avvenire della. dI 
divisione da determinarsi per mezzo di regio de. 
creto. Approvato. 

«Art.id. Tantoil capitale delle lire cento ‘settan- | 

quanto le.spese a cui il medesimo è desti’ 
conforme all'articolo (4, 
attica addizionali all'attivo ed al passivo del bilane 
cio 1852 della suddetta divisione; + Approvato. 

Indi si è messo a scrutinio segreto il complesso 
il quale ha dato il seguente risultato: 











faranno ‘oggetto. d 





La seduta si scioglie alle vre 5 
Ordine del giorno di domani. 
Discussione dei:progetti di legge: 
Mutuo perla divisione di Savona, 
Matuo per il comune di Cuneo. 
Discussione del'progetto' ili legge sull'imposta 
personale è mobiliare. 
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Torino — Oggi fu pubblicata la ls sgge per la 
quale il governo del:re è ‘autorizzato a fare 
nel corrente anno una leva: ordinaria di ma- 
rinai non eccedente il numero di 
destinarsi in. servizio permanente al corpo R. 


Equi ‘possi nei limiti della forza per. esso sta- 


cento , dal 


—/S..M., ia udienza del 26 corrente apfile. 
ha accettate le volontarie dimissioni per ra-- 
gioni di famiglia offerte dal cav. Eugenio La- 
chenal dalla carica di primo uffiziale presso il 
ministero dell'interno. 





Toglizmo dalla Gazzetta Piemontese le se 
guenti notizie: 

Con deliberazione della commissione: inca- 
ricata di provvedere ai danneggiati di Borzo 
Dora, approvata dal Consiglio delegato nella 
seduta straordinaria tenutasi ieri sera; il sig. 
barone Alessandro Casana' è | 
membro della stessa commissione, e mentre si 
stabili che le oblazioni potessero riceversi an- 
che nella tesoreria della città dal 
soriere Gaetano Carmagnola, si determinò di 
annoverare fra le collette autorizzate dal mu- 
nicipio: quella stata generosamente e con tanto 
successo iniziata nella banca Ignazio Casana e UÎ 


signor te- 





Sabbato 1 maggiovil municipio farà cele- 
brare nella chiesa del Corpus Domini, ‘e con 
intervento del consiglio | ‘comunale, 
divino in ringraziamento, all’ Alfio per la 
città” dall’i iminenso disastro, dal ‘ 
quale avrebbe potuto essere colpita in seguito 
allo scoppio della fabbrica delle polveri. 


preservata 


Nella sera del 26 corrente molte persone 
abitanti nel Borgo Dora, mon potevano rien- 
trare nelle loro case minaccianti 
rovina, ed ebberò quindi ricorso al municipio, 
il quale le diresse a varii alberghi con'apposita 
bolletta a alloggio e conseguente promessa di 


immediata 


Utto ia furono in'tal modo: diretti alc" 
l'albergo del Gran Mogol, cioè Autero Lorenzo, o 
colla foste ed'un ia e Mossi Margherita 
con quattro figlie; ma quell’albergatore, Gio- 
vanni Antonio Occelletti, si rifiutò di deferire 
all'invito del municipio. Sei degli. accennati 
individui furono nel ritorno 
raccolti nell'albergo del Moretto, e gli altri 
furono provveduti. di una bolletta. d'alloggio 
e ‘ricoverati nell’albergo' della Fucina. 

Il consiglio delegato, sulla relazione che gli 
seduta ‘di derì sera del ri- 
fiuto dell’albergatore Qecelletti, determinò che 
fosse al medesimo ritirato ilpermesso di eser: 
cizio del suo albergo iper lo spazia di giorni. ‘1 


spontaneamente 


è stata fatta mella 


Questa. mattina si resero gli onori funebri d 
‘alle salme de' cannonieri rimasti 
disistro del 26 corrente mese. 
"I convoglio era composto : 


vittima de 


colo 198 della [egze comunale li .riguarda.. come ; Si 


fusi in una sola massa; 


Oltreacchè per l'articolo 244 della stessa legge 
sono obbligatorie per le divisioni le spese concer- 
nenti la sistem zione e ‘manutenzione dei ponti , 
degli argini, e delle strade provinetali.. Of se gli 
interessi delle provincie sono fusi, se la divisione 
amministrativa deve fare Je spese delle strade pro- 
vinciali, se Je opere per cui st è deliberato il mu- 
tuo sono per vie provinciali, e per ponti ben chiaro 
si vede che il progetto deve accogliersi; e che ove 
si volesse ‘dar Juogo al proposto emendamento si 
(dovrebbe derogare alla legge vigente. 

“Jacquier sostiene il'progettodii legge: 





1. Di tutto il corpo d'artiglieria arinatoli 
2. Delle corporazioni religiose invitate; 
3. Di tre carri a quattro cavalli coperti 
panni funebri su cui erano deposti 16 feretrij 
4. Degli uffiziali del corpo non comanda 
sotto le armi. edi quelli del presidio invitati 
S.A. il Dnca:di Genova era presente e s 
guiva il convoglio. Si trevavano pure 
mandante Co del divisione edi 







































itare,, entrò in Doragrossa per porta 


indi passò dinanzi al palazzo di città 
trpfersando i viali di porta d’Italia recossi 
Campo-santo, ove il cappellano del  reggi- 
ento operai celebrò una messa funebre e 
diede l’altima benedizione alle. salme dei .de- 
îanti: terminata la funzione la truppa rientrò 
nei rispetlivi «quartieri. 


SarpeGNA:— Il giorno 11 p. p.sì pubblicava 
ella città di Tempio il /manifesto; da noi già 
riferito, per la dichiarazione dello stato d’as- 
sedio in quella città e provincia, Questo, ben 
lungi di venir accolto a malincuore, fu gener 
talmente accetto dalla popolazione ; ed'è.ri- 
marcheyole il detto spiritosamente ripetuto:da 
non pochi di quei cittadini, d’ essere cioè ivi 
andata la truppa non a porre, sibbene a to- 
Igliere lo stato. d’assedio.: come pure in prova 
del buon senso che Peso quegli abitanti fece 
imile. dichiarazione è da notare che diversi 
‘api- partiti recaronsi poco dopo: la pubblica- 
ione del succennato manifesto ‘dal 'signor * 
îerale Durando per. ringraziarnelo personal- 
Da ciò è facile a chicchessia il compren- 
re la triste condizione di quella provincia , 
i cui abitanti turbati mai sempre dai malvi- 
lenti, dai faziosi e dalle continue:gare dei di- 
{eisì partiti, era giuocoforza, se della propria 
priore Galeno esser.solleciti, si; ritiras- 
10 ne’ loro’ abitati pria del tramonto del 
le. Tale erala iniseranda e "ode con- 


' Quindi le ‘truppe assedianti mon imcontra- 
ono la menoma ‘resistenza, nonché nei diversi 
paesi da esse cca nè manco nelle varie 
Montagne percorse ; le cui perlustrazioni ap- 
sitamente dirette non riuscirono senza alcun 
; bro ; giacchè si arrestarono sei handiti , .tra 
Mi quali due dei più famigerati. 
Colla massima regolarità e premura fu ese- 
ita la consegna delle armi; ed i pastori per | 
primi ubbidivono volonterosi alla chiamata, 
n lieti di poter addimostrare con tal atto 
ligoverno la. loro soggezione a’ suoi ordini, 
Le armi consegnate ammontano a circa 4,030 
n una popolazione di «quasi 20,000 abitanti. 


e truppe che presero parte a questa spe- 
one sono due battaglioni di bersaglieri , 
la compagnia ‘del 47 reggimento, una dell'14, 
L'altra di Real Navi, coi cavalleggerì i 
ella provincia stanziati. Il signor seno 
Purando ne aveva il comando, alla cui savia 
rezione. ed. ottimo contegno, nonchè alla 
ona disciplina delle truppe e rispettivi uf- 
ali che le dirigevano, si deve l'ottimo ri- 
ltato di quella spedizione , col cui scopo il 
governo ha ottenuto l'intento voluto pel ri 
Stabilimento dell'ordine in quella interessante 
drovincia, senza che si possa lamentare alcun 
Sinistro caso. 
Una parte di queste truppe, operato i di- 
rmo , ripartiva alle prime destinazioni, La 
mpagnia Real Navi venne diretta a Genova 
lla fregata a vapore il Governolo, ed una 
mpagnia dell’11 reggimento si restituiva 
Miiuesta città ‘avant’ieri col piroscafo la Gullnara 
tamente al sig. generale Durando , il co- 
fonnello de’ cavalleggerì cav, Massidda, ed.il 
lonnello dell’undecimo cav. Arnaldi, Venne 
sciata in quella provincia una forza militare 
ficiente (a tenere in freno quei tali. che, 
fimanti del disordine, volessero tentarvi nuovi 
torbidi. (Indicat. Sardo). 
AGLIARI, ‘21 aprile. — Quest’ oggi arrivava 
la prima. volta da “Tunisi il regio vapore 
fchnusa , che conduceva in questa cinque |» 
dasseggieri. Sappiamo che diverse persone 
Siano intenzionate. di recarvisi e per specula- 
ì zioni e per diporto ,.e questo ci lascia luogo 
la dere che siasi bene accolta ,, come altra 


3 icemmd î di corri- 
Mvolta dicemmò , questa nuova linea di c 


spendenza. .che a goyerno ci ha aperto , 
fche dessa sarà proficua e per gli abitanti , 
N pel nostro commetcio. (Id.) 


e 


Roma. — Si legge nel Giornale di Roma ; 


| 
| 
| 
L. 


Giovedì, 19 dd corrente aprile, s'adunò la 


d’ archeologia 


La piena, di si er i di sile 
palmi, ruppe muri e trasportò gran quantità 
di materiali, recando guasti nei giardini e 
nelle campagne. Fu notevole in questa circo- 
stanza che mentre i terreni delle case veni- 
vano  inondati per ogni dove, e mentre la 
‘stessa Chiesa matrice veniva invasa dalla fiu- 
mana, nel soccorpo del taumaturgo S. Sabino 
non penetiò una sola goccia d’acqua, abben- 
| chè ne fosse da.tutti i lati! circondato: 


(Giornale delle Due Sicilie.) 


È ESTERO, 

GRECIA. — Leggiamo nel Courrier d'Athè - 
nes del 17 ‘aprile: 

Secondo un uso ‘antico, nella notte del ve- 
nerdì santo sì porta processionalmente per la 
città il Santo Sepolero. 1 ministri, le autorità” 
civili e militari, una grendissima parte del 
residio ed una folla immensa tengono. dietro 
a questa processione, Quest’ anno, i) momento 
che il corteggio sì trovava impegnato in uno 
stretto vicolo, un uomo del popolo avendo per 
inavvertenza inciampato c contro un tamburino, 
ne. seguà una rissa. Alcune persone presero la 
dici del cittadino attaccato dal:tamburino, il 
quale ‘alla sua volta ‘ebbe subito intorno pa- 
recchi : soldati accorsi in. suo aiuto; Non vi 
era niente di straordinario , nè di molto pe- 
ricoloso; ma esco che si sparge voce dello 
scoppio di uva rivoluzione, e la truppa viene 
alle mani col popolo. Un terror panico s'im- 
padronisce degli animi. I preti si mettono 
precipitosamente in salvo nella chiesa, por- 
tando seco l’immagine del Santo Sepolcro. | 
minisiri. scompariscono.. Secondo |asserzione 
Giornale del Popolo, il sig. Christidis, 
forse della. notte del 15 settembre, 
sì ricoverò in una panatteria, ed il sig, Milio, ! € 
ministro della guerra, cercò asilo. da un dro- 
ghiere. Quest! incidente è il tema :di tutte le 
conversazioni in, Atene, 


de 
memore 


ceci 


INGHILTERRA AL j 
Comuni si cominciò la discussione del nuovo 
bill della milizia presentato dal sigoor Walpole. 


= Lonpra, 24 aprile. — 


Se bisognasse riportarsi agli. attacchi di evi 
fu: eyugetto non si potrebbe credere ‘ché esso 
venga adottato dalla Camera, ma non bisogna 
dimenticare che nel Parlamento inglese gli 
oratori parlano senza ordine stabilito di modo 
che qualche volta vi è una discussione di 
cibque o seì membri che si esprimono tutti 
liello stesso, senso. Aggiungiamo che è ugual- 
mente di uso presso i nostri vicini che tutti 
gli avversarii «d'un progetto facciano sentire 
le loro obbiezioni, mentre. che: i partigiani 
sono multo più timidi a montare sulla breccia, 
Checchè -ne.-sia; ilbill del-sig. Walpole è 


stato attaccato da ogni parte, ed un grande ! 


numero di oratori si sono pronunciati contro 
il principio stesso della milizia. Ma ciò che vi 
ba di più strano è che due membri dell’ ultima 
amministrazione, il sig. Rich ed il sig. Fede- 
uno dei figli dell’illustre baronetto | 
sono del numero di quelli che hanno combat- 
tuto questo principio. Di più, lo stesso John 
Russell sembra voler respingere ogni sorta di 
milizia, perché esso condanna nello stesso 
tempo ed il modo suggerito dal sig. Walpole 
per la leva di questo corpo di difesa e quello : 
che aveva suggerito egli stesso; esso condanna 
con uno stesso colpo l'estrazione a sorte e 
gli arruolamenti volontarii a premio. 

Da qualche tempo sì era fatto correre voce 
di ‘un riavvicinamento tra lord John Russell 


rico Peel, 


A 
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di difiaa è una mera cone. In un'anno: 


o due voi vi avvedreste che non avete acqui- | 


Stato néessùna Noi abbiamo 


un vicino. potente, col quale da un secolo ci 
siamo sovente trovati. in. Guerra. Elio non 
posso credere che il mondo sia talmente imu- 
tato.,, lo spirito ‘delle mazioni talmente alte- 
rato che un caso non possa arrivare in cui 
questi due. popoli, dopo di aver esaurito i 
mezzi di conciliazione’, ifompessero “di nuovo 
la guerra. Quelli che hanno studiato la storia ; 
di queste guerre sanno che più di una volta 
ci accadde di non esservi. preparati. Possia- 
mo noi dire oggidì essere. tali le circostanze | 
che non avremmo il tempo di prepararti ? 

« Quello ‘che io posso dire del ‘bill sos é 
che desso sì compone di due parti, una delle. 
quali è inefficace, l’altra oppressiva. Inefficace 
quella che offre ole scellini e mezzo per mese, 
la quale vi darà una specie di milizia povera 
e meschina ; oppressiva quella del sorteggio, 
la quale toglie gli uomini dai 18, ai 35 anni, 
e pertanto interessa tutto il lavoro del paese. 
A me non piace di veder diminuite le nostre 
truppe nelie ‘colonie; tuttàvia 10 credo che 
sarebbe stato bene di seguire il piano del- 
l’ultimo governo e di ottenere 7000 uomini 
di più per la difesa del Regno-Unito, senza 
contare le guarnigioni di Gibilterra, di Malta, 
di) Corfù, c anche dell’Isola Maurizio, 

« Nella ‘condizione ativale della scienza un 
inimico , per aggredire le nostre coste , ‘non 
avrebbe più daaspettare i.venti favorevoli, è 
otto. o dieci vapori, portanti caduno 1500 a 
2009 uomini, potrebbero venire riuniti. per 
tentare una spedizione contro 1 Inghilterra, Il 
popgalo inglese; malgrado il suo valore, sa- 
rebbe sorpreso da un evento così inaspettato 

e il pregiudizio recato al paese sarebbe ‘su- 

| periore di nrolto alle perdite immediate. Im- 
dovesse. trascorrere cerlo 
[ISO prima che }a spedizione fosse respinta, 

{le apprensioni del nostro rommercio dareb- 
| ni. origine a disastri irreparabili.» L'oratore 


uova sicurezza, 


& 


| perocché , ‘se un 


dichiara ‘di votare per I emendamenio. di sir 
iLacy Evans (l'aggiornamento a tre mesi). 

Lord Palmerston. Con sorpresa e 
inarico 0 ho veduto la condoita teauta dal 
nobile lord John Russell in questa questione, 
La guerra essendo un avvenimento. contro 
del quale nen ci è dato, di tenercì prepara, 
dobbiamo esaminare. se siano sopraggiunte 
j delle circostanze tali da crescere la possibilità 
i delle complicazioni. 

Dopo! aver passato in rassegna le maggiori 
facilità offerte dai progressi della scienza per 
un'invasione, lord. Palmerston conchiude per 
Vadozione della misura ministeriale. 


con rame 


Il Portsmouth-Times annuncia ‘che Ja Re- 
gina Vittoria deve recarsi a visitare }'lrlanda 
quest'estate prima di recarsi alla sua residenza 
di Balmeral in Iscozia.'S. M. britannica sa- 
rebbe accompagnata dal principe Alberto e da 
una parte della famiglia reale. Essa s'imbar- 
cherebbe all'isola di Wight sul suo yacht a 
vapore il Zictoria-and-prince- Albert, si re- 
cherebbe a l’Isle-Soeur, visiterebbe Bristol , 
Waterfoord e Dublino; poi ritornerebbe i 
Holyhead ed il Nord dell Inghilterra, 

(La Patrie). 


PORTOGALLO. — Scrivono da Southamptos 
in data 23 aprile: 

Il Tago, vapore della compagnia orientale 
è giunto quest'oggi alle tre con 


I 
I 
| 
| 
| 
i 
il 
| 
1 
| 


! 


} 
i è peninsulare , 


e ilordi Palmerston ;. il fatto pare essersi limi: i notizie ‘di ‘Lisbona sino alla ‘ data. del 19, di 
tato ad un certo scambio di uguali gentilezze, | Oporto e di Vigo sino alla data del 20..Le 
ma in seguito all’ aspetto preso in questa se-! nostre lettere del 19 di Lisbona parlano del. 
duta da lord Palmerston non si può oggi du- | l’accoglienza entusiastica fatta alla regina dalle 
sia un abisso, politicamente : ; popolazioni nel principiare del suo viaggio. A 
i due lordi. Infatti il visconte! Caldas il re e la regina sì sono separati dai 
Palmerston non solo ha sostenuto il bill del; seguito e sì sono confusi col popolo nelle vie, 
governo , ma ha ancora attaccato assai Viva- | nei giardini e al parco; vil 18 (erano. avviati 
mente la condotta di lord John Russell, al { per oa Il nostro corrispondente mette in 
Le fece rimprovero di agire in questa cit- | dileggio le voci sinistre che ebbero corso a 
costanza con uno. streito spirito di partito, al- proposito di GUEse viaggio,; egli non prevede 
torchè si trattava della difesa e della sicurezza ! nessuna insurrezione; nessuna reazione e ci fa 
del regno. Il discorso di lord Palmerstou ha i sapere che il duca di Terceira, giunto a Ca- 
prodotto tanto più d’ impressione , in quanto | dice il 18, doveva raggiungere la Regina a 
che dimostrava da parte sua una tendenza | Coimbra, do la corte dovea \fermarsi qual» 


bitare. che vi 
parlando, tra 


hanno rimesso quest'oggi. al ministro dell’in- 
‘terno la rimostranza’ concertata fra i diversi 
Soi della capitale per domandare alla 
| Regina la riforma della legge sulla stampa in 
quanto interessa gli editori responsabili, Se il 
governo non; accorda aj giornali questa miti- 
gazione della legge, la maggior parte dei nostri 
fogli politici cesseranto le loro pubblicazioni 


i sul principio del mese prossimo. 


— Il consiglio di Stato si occupa, in que- 
sto momento, di questioni importanti che 
dovranno necessariamente. essere presentate 
più tardi alle Cortes. Ne? suoi ufficii sì discute 
oppure è è già stato discusso il progetto di legge 
sui maggioraschi annesso a quello: della rior- 
.ganizzazione del Senato , il progetto di legge 
sulia borsa, e finalmente’ ja questione della 
proprietà letteraria pendente fra la Spagna e 
la. Francia, come, pure la questione della 
strada. ferrata di Aranjuez, ‘ed altre ancora 
che ‘non sonò ancora state risolte. 

(Heraldo). 

— Il 17 è giunto a Valenza il vapore. da 
guerra’ Zsabella II, che deve condurre a Ma- 
jorca il duca e la duchessa di Montpensier. 


(Idem). 


FRANCIA. 
Belge: 

« Ul'principe presidente è ritornato a Parigi 
giovedì sera. dal suo ‘viaggio nella ‘Sologne, 
Noi abbiamo gia notato che questo viaggio 
non aveva alcun carattere politico; sembra 
però che |’ incognito nel quale si volle ‘avvol- 
gerlo ‘abbia dato luogo a una lotta di riva- 
lità fra due degli organi del governo, uno dei 
quali, sin dal primo giorno, aveva dato' dei 
ragguagli sull’escursione presidenziale, mentre 
che l’altro aveva ricevuto ordine di non par- 
lavine! 


— Togliamo | dall’ Indépendance 


-— Non si parli più dell'impero sino a nuovo 
ordine. Probabilmente vi. sarà occasione. di 
parlarne fra breve. Diremo soltanto, che se- 
condo una voce. più o meno probabile, il 
presidente, deciso a consultare il popolo, pre- 
senterebbe la quistione,. in modo che la na- 
zione, aderendo all’ impero, respingerebbe nel 
tempo stesso formalmente la. dinastia bor- 
‘'bonica, 

— Si assicura che ì lavori della Sologna co- 
mincieranno in breve, e consisteranno: 1.nel 
sanare le parti. paludose situate tanto sulle 
alture quan! o nelle valli; 2. nell’eseguire la- 
vori d'irrigazione sul peodia dellè colline che 
difettano d’acqua; 3. nel combinare queste 
opere, importanti in. modo da creare una ite 
di vie navigabili, atte a recare sopra tu:;- le 
parti del territorio. le umarghe necessarie ai 
terreni argillosi che compongono la più gran 
parte della Sologna. 

Il complesso di questi lavori dovrà miglio- 
rare una superficie. di circa 500,000 ettari, 
ossia una centesima parte dell’ intiera Francia, 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — I primo 
circondario. federale telegrafico abbraccia | 
cantoni di Ginevra, Vaud, Vallese e Friborgo 
colla residenza în Losanna; il secondo i can- 
toni di Berna, Argovia, Basilea; Soletta e Lu- 
cerna, colla residenza in Zofinga; il terzo ì 
cantoni di Zurigo, Turgovia, Sciaffusa , San 
Gallo, Zugo, Svitto ed Appenzello, colla resi- 
denza a San Gallo; il quarto i cantoni dei 
‘Grigioni, del Ticino ed Uri, colla residenza in 
Bellinzona. 


= L'Austria ha consentito la congiunzione 
dei suoi telegrafi con quelli della Svizzera alla 
Camerlata ed a Feldkirck,. ma: nom ancora 
allo Splugen. Il Piemonte l’ha ‘consentita a 
Brissago ed a Ginevra, non però ancora al 
Seinpione, 

Berna. — Il governo di Berna ha diven al 
popolo il seguente proclama : 

* Cori concittadini ! Noi vi avevamo chiamati 
nelle assemblee politiche per il 18 del. corrente 
mese a velare sula richiesta straordinaria totale 
rinnovazione del gran consiglio; noi vi annunzia. 
mo oggi il risultato di questa votazione. 

«28, 422 cittadini. hanno risposto affermativa- 


Due odi adi deli er di Madrid | Lhigoia lruiurziaiane necessaria dai con- 


durre questa strada dai confini di Lucerna a 
quelli di Soleita, ed il governo di Soletta ha 
già accordato al sig. Sulzberger la concessio- 
ne della strada ferrata sul territorio del suo 
cantone, giusta il progetto di Stephenson. 


x 


ALEMAGNA. — Beruno ; 23 aprile. — Si 
legge nella Gazzetta Costituzionale : 

Nei circoli bene ragguagliati è ritenuta per 
certa la notizia dell’ invio di ‘un ambasciatore 
francese straordinario presso l’imperatore. Ni- 
colò, per intendersi circa eventualità della 
ricoguizione del principe presidente come im- 
peratore;. anzi si dice che questa missione avrà | 
ancora luogo prima della venuta in Alemagna. 
dell’imperatore russo. Tutti per altro ‘conven- 
gono che Luigi Napoleone non intraprenderà 
la guerra unicamente per il titolo d’impera- 
tore. Infatti nom si fanno in Francia serii ap- 
prestamenti in vista di una guerra, È ben. 
vero che l'esportazione dei cavalli per i con- 
fini francesì è ‘stata in questi ultimi tempi più. Lo 
ragguardevole che ordinariamente, ma non è 
poi tanta da supporre qualche armamento di 
entità. Probabilmente queste compere non sono 
che speculazioni per provvedere di cavalli gli. 
uffiziali, nello stesso modo che i cavalli. 
comperati per l’Austria ultimamente erano in 
realtà destinati al servizio di persone private. 
Il fatto è che in caso di. una guerra, la Fran- 
cia dovrebbe richiamare dall’Algeria due in- 
tiere divisioni , cosa che presenterebbe non 
lievi. inconvenienti. Oltre a' ciò bisognerebbe 
procacciare 100[m. cavalli, chiamare 100[m, 
uomini di. riserva, e rinforzare d’altrettanto 
l’avinata; tutte cose che non si possono: fare” 


con segretezza. 


— La seconda Camera, nella sua seduta di 
quest’oggi, continuò la deliberazione. comin» 
ciata sul progetto di legge concernente il bollo 
sui giornali. Il $ 2 del ‘progetto presentato 
dalla commissione è stato adottato con una 
maggioranza di.153 voti contro 119. La iù 
seussione fu rimandata all'indomani, 


(Gazz. di Colonia). 


—.I lavori del congresso doganale avranno 
per oggetto, immediato . } adempimento di 
certe; formalità. Si crede chele conferenze:si 
protrarranno a lungo. Il barone de Prokesch 
d' Osten, inviato austriaco, è in relazioni intime 
coi plenipotenziarii del congresso, le opinioni 
dei quali sono favorevoli tal progetto dell’Au- 
Stria, cosicchè egli sarà padvone in tal modo 
di dirigere a seconda. de’ suoi desiderii i voti 
dei plenipotenziarii dell’Alemagna ineridionale| 


DECESSI del 27 aprile in Torino. 
12 
IN. 1986 


ik NOTIZIE. 


Narozi, 22 aprile. — Il sig. Navarra, pre-. 
sidente della gran corte speciale, e ben noto 
per la parte avuta nelle udienze di quel tri- 
bunale nei due processi della così detta Unità 
Italiana e del 15 maggio, è morto di can- 
crena secca. (Costituzionale). 

— Il tenente generale Filangieri fu autoriz- 
zato dal governo a trattare con una compagnia 
anonima di capitalisti siciliani per dotare la 
Sicilia. d’un compiuto’ sistema di strade car- 


Mi 
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M 
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teggiabili, 


Parisi, 26 aprile. — Leggiamo nel solito 
Bullettino della Presse: 
Un decreto del 23 aprile porta che s gli uf- 
ficiali di ogni arma; e tutti i funzionari e 
impiegati dipendenti dal ministero! della guerra 
presteranro nel corrente: di maggio il giura» 
mento voluto dall’articolo 114 ‘della costitu- 

zione, i 

Un altro Las dispone che l’anno 4851 7 
sarà considerato come un anno di campagna. 
pei militari di ogni grado i. quali il due di-. © 
cembre stavano ‘nei dipartimenti ove scoppià- 
irono torbidi, o che vi furono per tal causa 


ontificia accademia romana 
nell'aula dell’archiginnasio , sedendo al luogo 
dlel presidente il sig. conte cavaliere Giuseppe 

Iborghetti, decano. d'età dei soci ordinari 
resenti. 

Il sig. pref. Francesco Orioli; consigliere di 
Stato, socio ordinario ed'uno dei censori, lesse 
‘una dissertazione , il cui titolo fu: Le origini 
‘di Roma, € pardeolarmente : di un'antichis- 

I sima occupazione diVessa città dagli Etruschi, 

i — L'oggetto della dissertazione era provare 

che Roma ‘è molto piùvantica del così detto 

Î Romolo; dichiarare donde e come nacque la 

leggenda preferita dagli scrittori idi storia ro- 

mana; e dimostrare che, nel tempo. della 

ll guerra di Romolo coi Sabini, gli Etruschi 

| esercitavano sul Settimonzio diritti di supre- 

i \mazia; cioè d’alto dominio. 

I Gli eminentissimi. e reverendissimi signori 
ardinali Gazzoli, Serafini e Marini, tutti soci 
onore, decorarono ‘la riunione della loro 
esenza. 


assai decisa verso il governo di Jord Derby. 

Un'altra adesione significante che ha otte- 
nuto il gabinetto attuale è quella di sir Robert 
Peel, il figlio maggiore dell’ex-primo ministro 
dell'Inghilterra. Esso ha dichiarato voler so- 
stenere la politica di lord Derby in fuori della 
protezione, ma' sotto il punto di vista di con- 
servatore liberale, 

La discussione del progetto di legge è stata 
rinviata a lunedì, ia potrebbe darsi che essa 
sì prolungasse ancora. La discussione è d’al- 
tronde impegnata su di emendamenti ‘di sir 
Lacy Evans che domanda il rinvio della se- ; 
conda lettura a tre inesì ; ciò che è un mezzo! 
usuale di far rigettare una misura nel Parla- 
mento d'Inghilterra, 


pi 
E 
1A 


La Camera dei comuni. nella 


24 ‘aprile si occupò del bill della milizia (se- 
conda lettura). Parecchi oratori presero suc- 
cessivamente. la parola pro e contro la pro- 


E Nipori. AI aprile. — Nel 4 del corrente | sun fatto nuovo emergeva, quando finalmente 
2 " x 


hese una dirottissima pioggia, ‘accompagnata 
grandine, arrecò nel comune di Canosa ìn 
fra di Bari un allagamento considerevole, 


termini : 
« To sono persuaso che il bill, come misura 


* 


seduta del 


che giorno per non arrivare a Oporto prima 
del 28. 

La popolazione di Caldas i mosirò tanto 
più sensibile ‘alla fiducia de Regina, in 
quanto che il conte di Thomar, durante il 
suo ministero, aveva Visitatoli bagni segulio 
i da una specie di guardia del torpo, cosa che 
aveva dispiaciuto, La Regina paga del proprio 
li spese dei viaggio. Il nostro! corrispondente 
erede che questo viaggio avra liete conseguenze 
per la Regina e per il popolo, ravvivando la| 
| imutua confidenza. DI (Times). 

SPAGNA. — Mann, 20 aprile, — Il re 
don Francisco d'Assisi si recherà fra breve a 
i Santador per inaugurare î lavori ‘della strada 
| ferrata, la quale , partendo da questo punto, 
deve ‘far capo ad Alar. 

Si sta lavorando a riunive dei materiali per 


! documenti sono indirizzati al ministero di 
grazia e giustizia, che probabilmente sarà in- 


posta del governo. Da questa discussione nes-' caricato di compilare il progetto di riforma. : 
i Sembra ‘che per l'avvenire il Corregidor di 
lord John -Russell prese la parola in questi. Madrid dipenderà immediatamente e diretta-. 
| mente, nella maggior parte delle sue attribu-. 


zioni, dal ministero dell'interno. 
i 


l'elaborazione. della legge. elettorale. Questi ! 


chiamati. Rileviamo. dal quadro so 
questo decreto, che i dipartimenti n 
scoppiarono più 0 meno rivoluzioni i 


mente alla quistione se JI gran consiglio dovesse 
essere straordinariamenie rinnovato, e 45,431 vi 
hanno risposto negativamente, La dimanda è UR) 


di stata reietta dalla votazione ‘popolare fatta: a! tal colpo di stato, sono ‘quelli di Sarthe, 


in: i 


norma. della costituzione. | Yonne, Loiret, Lozère, Aveyron, Pirenei orien- 
« Uari concittadini! Malgrado. la molto viva agi- tali, Tr Ger s, Lot- oe Cher, Niéyre 


tazione degli animi, Je assemblee avvennero in ge. 
5 ; 8 le fcalinbnie VAlta: Vienna. Totale, 23 dipa:- 
nerale regolarmente e senza alcuna perturbazione } 


dell’ordine pubblico. 

« Noi riconosciamo in ciò una prova novell 
dalla -morigeratezza. del popolo bernese e dell 
speciale grazia di Dio, invocando .la quale, ‘noi 
chiudevamo il nostro proclama del 3 corrente. 

*« Nui ve ne esprimiamo ì più vivi ringraziamenti ! 
in nome di tutto il popolo bernese, Rafforzati dal | 
risultato della votazione noi, continueremo ad am. | 
ministrare il paese, e sulle basi della costituzione 
e delle leggi vigenti con rinnovato coraggio pro- as 
seguiremo e faremo quanto una volontà leale ed 
un sincero amor di patria possono con umane 
forze in mezzo a gravi difficoltà. 


timenti, ì 
Îl Senato sì radunerà oggi pei ricevere co- 
municazione della legge stata votata dal corpo 
legislativo intorno alle monete di rame. Il 
[REED legislativo non tiene. seduta. L'ordine 
del giorno pubblicato nel Moniteur non cons 
tiene che la riunione di una conimissione, 
Se dobbiamo prestar fede alla Patrie il bi- 
lancio; del 1853, esaminato dal consiglio di 
‘ stato, sarà presentato al corpo legislativo nella 
I prossima settimana. 
i Ci vien riferito da Tolone che la squadra 
« Dio conservi alla nostra patria la pace e bene- | di evoluzione del Mediterraneo deve recarsì 
dica l'operato nostro, + in Algeri per soggiornarvi una quindicina di 
Lucerna, — Il gran consiglio è CuuvdcAtA giciui, 
straordinariamente per il 4 maggio affine di) Il telegrafo ha recato ieri sera a Parigi una 
occuparsi della questione della strada ferrata, ' notizia che era preveduta, ma non ancora 
e della relativa concessione al signor Sulzber- | annunziata dai giornali tedeschi ; quella cioè 
‘ ger. Questi (ha richiesto al consiglio di Stato! della morte’ del granduca. di Haden, Questo 


ì 


a 
a 
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“binetto inglese avrebbe testè dato una prova 


‘tazione rivoluzionaria. 


| dini inveterate del commercio. hanno sempre 


‘centesimi. 


Sardegna segnaliamo ai nostrì lettori i passi 
‘ seguenti : 


SITL IRA III IMI OST II NITTI RR 


decesso è pel presidente della repubblica. un 
lutto di. famiglia. La principessa Stefania , 
granduchessa vedova di Badcn, era nipote del- 
l'imperatrice Giuseppina. Quindi si. dice che 
il.gran ballo che doveva aver luogo domani 
alle Tuileries è rimandato. 

ll granduca di Baden Carlo Leopoldo Fe- 
derico, nato il 29 aprile 1790, era succeduto 
il 30 marzo 1830 al padre suo, il granduca 
Luigi. Avea impalmato nel 1819 Ja “grandi 
chessa Sofia Guglielmina, figlia dell'ultimo re 
di Svezia della dinastia di Wasa. 

Lascia sette figlioli, dei quali la maggiore 
sorella è andata sposa ' al. duca regnante di 
Sassonia-Coburgo-Gotha. £ 

Ii figlio primogenito Luigi , granduca at- 
tuale è. nato il 15 agosto 1924. Si. sa, che 
questo principe non è in La di governare, 
e vi è luogo a credere, .che il granducato 
sarà amministrato dal fratello secondogenito , 
che fin d’ora è investito, a quanto dicesi, della 
reggenza. 


Secondo l’Indépendance Belge \’attuale ga- 


inrefragabile deì suo desiderio di mauienere 
col gabinetto di Vienna i rapporti di amicizia 
e di cordialità. 

Avendo rivevuto la notizia che Kossuth era 
alla vigilia di abbandonare gli Stati Uniti, a- 
vrebbe manifestato al sig. Buol-Schauenstein 
le sue intenzioni per energici provvedimenti , 
stando sempre nella legalità, nel. caso che 
Kossuth sì proponesse di rinnovare la sua agi- 


Numerosi progetti sono stati presentati in 
Inghilterra per arrivare a una riforma del si- 
stema monetario, e per indurre il governo ad 
adottare il sistema decimale. L’amor proprio 
nazionale da un canto, e dall’altro le abitu- 


impedito i nostri vicini di abbandonare le loro 
lire, soldi e denari; 

Ciò non pertanto un nuove sistema è stato 
presentato per operare il cangiamento delle” 
monete attuali senza produrre un troppo forte 
attacco contro i pregiudizi del paese. 

Dietro questo sistema la lira sterlina sareb- 
be divisa in 10 fiorini, 

Il fiorino, sarebbe diviso in:100 centesimi, 
i quali sono ora rappresentati dai farthings, 
o. denari sterling. 

‘Lo schilling o. mezzo: fiorino varrebbe 50 


Il sei pence, o 1{4 di fiorino, varrebbe 20 
centesimi. 

Il quattro pence o 1|8 di fiorino varrebbe 
16 centesimi. 

Un penny sarebbe uguale a quattro cente- 
simi; un mezzo penny a due centesimi, e un 
farthing a un centesimo. 

L’ Humboldt è giunto all’ Havre con no- 
tizie «di New York del 10 aprile: esse non 
sono di ‘alcun interesse. 





Sappiamo in questo momento che il labo- 
ratorio degli. artifici di Vincennes saltò in 
aria: Ignoriamo ancora i dettagli, ma siamo 
assicurati che per buona fortuna non si ha a 
deplorare alcuna vittima, (Patrie). 

LSI annuncia che il governo ha elevato 
delle ‘pretese nell’affare dei dominii di Neuilly 
e di Monceaux e va a sottoporle ‘al consiglio 
di Stato il quale stabilirebbe sulla questione 
di competenza. sulla quale il tribunale. di 
prima istanza è stato chiamato a pronunciarsi 
venerdì scorso. 

- — Si assicura, che il marchese di Ferrière- 
Levayer ministro plenipotenziario a Dresda 
ed il sig. di Bourboulon ministro nella China 
sono richiamati. 





In un articolo del Journal des ‘Débats 
sul trattato di commercio fra la Francia ela 


ll trattato di commercio conchiuso colla Sar- 
«degna per. opera del signor di Butenval, è stato 


‘votato dalla Camera dei deputati, ed ora si presenta 
‘alla ratifiva del nostro governo. Questo assensonon 


gli mancherà, come neppure quello dell’opinione, 
perchè è un buon trattato che porta l'impronta di 
quello spirito di una libertà saggia che gli uomini 


illuminati ricercano oggidì con una certa impa- 


zienza nelle leggi commerciali. Noi segnaleremo i 
principali cambiamenti che.questo trattato arreca 
alle nostre relazioni col‘popolo intelligente. e ge- 
neroso, nostro cortermine dalla parte d’Italia...... 


Dopo aver fatto una rassegna ragionata 
di questi cambiamenti così soggiunge: 


natura da estendere il nostro commercio e facili- 
tare l’approvvigionamento di certe categorie delle 
nostre manifatture in materie prime. 
senza nulla precipitare le speranze di quelli i quali 
desiderano che la nostra legislazione commerciale 
sia finalmente svincolata. dalle restrizioni esorbi- 


tanti che i tempi di guerra ci avevano ‘trasmesso. | 


Egli è inoltre un atto di buona politica quello di 
stringere i nostri vincoli con una nazione illumi- 


nata che ormai fonda come noi il suo regime! 


interno sugli immortali: principii del 1789. 11 di. 
plomatico che lia condotto queste trattative si è 
creato un nuovo titolo alla pubblica riconoscenza. 
E.qui giova osservare, che mercè l’opera’ dello 
stesso negoziatore, era stata firmata.la convenzione 


del 20 maggio 1854, in virtù della quale noi siamo 
rimessi. in Piemonte sul piede della nazione più 
favorila e ci conferisce tutto ciò che coi trattati: 








































125 0,0, ma soltanto 10 00 sul prezzo di as- 


| 
I A contanti il 30/0 ha perduto 1 75 a 


| 69 50. 


4 3 “la 95 75. 
Il trattato. negoziato dal. sig. de Butenval è di j 


Esso anima | 


recenti era stato accordato 
Belgio. o 
L'assunto del sig, de Butenval in questa circo. 
stanza era stato agevolato dalle tendenze liberali 
del ministero piemontese, Il sig. lavonr, con eui 
il ministro francese negoziava, appartiene, come ì 
suoi colleghi, a. quella generazione «d'uomini. di 
Stato che conoscono i loro tempi. JI governo. pie 
montese ha ‘scosso l'influenza della scuola. proibi. 
tiva. Egli sa che la libertà del commercio è la meta 
cui bisogna, tendere coi riguardi che un uomo di 
Stato degno di questo nome non trascura mai. Egli 
è convinto che un sistema di politica commerciale 
favorevole alla libertà di commercio può selo svi: 
luppare la ricchezza nazionale ‘e riempire le casse 
dello StatoQuandolil governo francese vorrà strit. | 
gere ‘ancor maggiormente, nel comune interesse, | 
per mezzo degl’interessi commerciali, ì vincoli di 
simpatia che ‘uniscono. il Piemonte. alla Francia, 
egli è verosimile che traverà nel gabinetto di 
Torino degli uomini il cui patrivitismo perspicace | 
farà alle sue proposte la meritata accoglienza. 





Beruino:, 23 aprile, — Per alcuni giorni il; 
congresso. dello. Zollverein non terrà seduta, 
Si vuole guadagnari tempo per i lavori pre- 
paratorii. I. plenipotenziari saranno domani; 
presentati. al re, poi 
lazzo. 

— Vi è in questo, inomento una deputa- 
zione di Neuchatel, composta del 
Reignier ‘e del conte Meuron , i. quali sono | 
venuti a riferire sulle speranze del partito; 
realista, e per intendersi colle autorità prus- 
siane sulla condotta .da tenere ulteriormente; 

-. La seconda Camera ha terminato la di-.; 
scussione sul. progetto di legge concernente 
il bollo dei. giornali. Il $ 2 B del progetto 
della commissione delle finanze è stato mo-: 
dificato, I giornali esteri non pagheranuo 


pranzera umo al pa 


capitano 


sociazione. Altre: inodificazioni. insignificanti | 


sono state introdotte nel progetto. 

3 (Gazz. di Col.) 
Poronii. — Scrivono da Varsavia, 12 aprile 
Il governatore generale della Polonia, prin- 

cipe Paskewitsch, cui l’imperatore diede il ti- 
tolo ereditario di. Altezza, è giunto oggi colla 
principessa , venendo da Pietroburgo. 
guito agli ordini dati dal direttore della poli- 
zia, le case delle principali vie della capitale, 
dovranno essere ristaurate ed abbellite in 
pari tempo che si faranno i preparativi 
castelli imperiali: ciò che indica il 
arrivo delle LL. MM. 

Un’ amnistia! stata ‘pubblicata in favore di 
undici emigrati reintegrati nei loro diritti ci- 
vili dà a sperare che un’ amnistia più ampia 
sarà promulgata durante il soggiorno di S. M. 
l’imperatore nella nostra città, (Patrie). 

Grecia. — I giornali d’Atene sono del 17. 
Secondo il Courrier pare che l’attuale mini- 
stero si. sosterrà qualche tempo ancora, ad 
onta delle voci: che futtora corrono 
ad una crisi, 

TurcHia. --- Abbiamo da Beirutb, in data 
del 15 corrente, che tre bastimenti greci ca- 
richi di pellegrini provenienti da Cipro e di- 
retti per Giaffa si ruppero sulla costa tra 
Lattachia e Tripoli. I passeggeri (140) d'uno 
di essi furono vittime del disastro, un solo fu 
salvo. Molti passeggeri degli aliri due furono 
salvi. (Oss. Triest) 
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Borsa pi Torino, del 29 aprile. 
1648 5 per 00 1 marzo. 
9% 75. 
1849 1 gennaio. Giorno pria 96 25 10. 96 
Mattino 96. 
1834 Obblig. 1 genn. giorno prima 1012, 50. 
Azioni banca nazionale 1 gennaio 1 luglio. 
Giorno prima 1600. 


Giorno prima 


Borsa pi Parici del 26. 

I fondi pubblici e la maggior parte ‘degli 
altri valori hanno subito un gran ribasso alla 
borsa di quest'oggi, in seguito alle voci corse 
di un imprestito. 

Il 412 p. 0/0 aperto a 100 30 andò a 
100 35 per cadere poi a 99 75, chiudendo 
infine a 99 90 in ribasso di 60 cent. 

A contanti il 4.442 0;0 chiude al 
ribasso di 40-cent. sopra sabato 

Il 3. 0{0- era più ‘offerto. Si pretende che se 
deve ‘esservi un imprestito, questo si farà ‘sul 
3 0,0. Per fine del.mese. questo. fondo’ re. 
trogrado. da 70 90, corso d'apertura, a 6970, 
sin ribasso di 1 50 sopra sab- 


pari in 


ultimo corso 
bato. 


115 per 0/0 piemontese è caduto da 96 20 


Il: nuovo ‘imprestito invece. è andato da 


970 34 a 97 172. 





gerente. 


AGRARCA 


| 8 _MINCOLINI, 
ASSOCIAZIONE 
| Avviso 


Nell’oecorrenza della seconda Esposizione di 
: orticoltura fatta per cura della Reale Accademia 
d’Agricoltura , il Museo Geoponico dell’Asso- 
ciazione Agraria, il quale è attinente al locale 
dell’ Esposizione medesima, sarà aperto al pub- 
blico il1, 2, 3 maggio prossimo dalle 9 alle | 
14 del mattino, e dalle 2,12 alle 4 1j2 sera. 
Torino, 27 aprile 1852. 
Il segr. della Direzione 
F. Garcano, 





AAA ANNATA I OIL AIAR ALI 


all'Inghilterra e al” 


| raferma,, 
i mandamenti. e comuni, colla indicazione della ri- 


i tutto come all'art. 4. 


inirsrirener 





SABAUDI, 


! caratteri tipografici. 
Esso contiene? 


1. La: circoscrizione degli Stati di S. M. in der- | 


in divisioni amministrative, province, 


spettiva popolazione secondo l'ultimo censimento ; 


{si fa in questa altresì conoscere la residenza dei 
i regii provveditori agli studi, tanto provinciali che 
' Jocalts 


dove ‘è stabilità un uffizio di posta-leltere, 
una stazione di cavalli in posta; ecc. 

2. Un elenco di tatu i comuni dei regii Stati in 
terraferma, collocati per ordine alfabetico a_ fine 
di/facilitarne:la ricerca; equivi Lrovasi indicata la 
provincia alla quale ogni Comune appartiene;.la 
distanza in chilometri che sepyra ciaseun comune 
dalla residenza del rispettivo (Pidunale di prima 
cognizione ; e per via di segni convenzionali si co- 
noscono i luoghi di riunione dei collegi elettorali 
ber la nomina dei deputati «I Parlamento naziona- 
le. — Paesi dove esistono deatri — ulfidi dr con- 
servazione delle ipofeche — direzioni e tappe d'en- 
sinuazione:— residenza dei banchieri di sale e 
( magazzinieri di tabacco — la residenza dei diret, 
tori, verificatori cd ispettori. delle contribuzioni 
dirette, ecc. 

3. La circoscrizione dell'isola di Sardegna, in | 


| 
î 

4. L'elanco alfabetico dei comuni della Sarde: | 
gna, colle stesse indicazioni che all'art. 2. | 

5. Una tavola poliometrica delle distanze fra | 
tutte le città capo-luoghi di provincia ; quelle dove | 
stauziano corpi del R. esercito; paesi di frontiera } 
traversati da strade postali, (ed ‘alcune altre città 
degli Stati limitrofi, arriechita dall'autore di molte 
muove città e presi, 

6. Prospetto della giurisdizione deigmagistrati 
d'appello, dei tribunali di prima’ cognizione e 
delle, giudicalure mandamentali. tanto di terra- 
ferma che della Sardegna. 

7. Specchio circosianziato di tutte le diocesi del 
Regno, dove si conosce l'epoca della loro istituzio- 


8. Pianta numerica del personale del magi. 
stralo supremo di cassazione; della R. Camera dei 
conti, dei sei magistrati d'appello ‘e. dei tribunali 
di 1 cognizione, colla indicazione, dello stipendio 
annuo spettante ai principali titolari in essa pianta 
contemplati, ece, 

9. Tariffo delle indennità di mia che (si corri. 
spondono alle persoze che sono chiamate presso i 
tribunali a deporre come testimoni. 

10. Quadro della popolazione di ciascuna pro- 
vincia, dell'anno 1858 e suo aumento decennale as- 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandicso Prospetto, ognuno 
conoscet rà facilmente di quanta utilità debba esso riuscire a tulte ‘le classi de Cittadini. 
Prezzo di ogni Esemplare fr. è 50. Ì 
Chi ne prenderà 6 Copie avrà la 7 awatîis; per 10Copie a pagamento se me avranno 12 
Le Regie Amntrnistrazioni, i Regi Impiegati, tanto civili che militari, e le Comunali Ma- 
gistrature riceveranono inoltre, rivolgendosi. direttam 


medesimo loro offerse con relativa Circolare, 


della Consolata, N. 5). e presso i 
del Regno e dell’Estero. 


STABILIMENTO FONTANA. 








AVIS. 


f.er mai, dans le salon du cabinet 
national, de:2 h. 12 à 4 h. +, aura 


Samnedi, 
littéraire 


lieu la conférence d' introduction aux 18 séances 
de M.*** ancien'éleve de }'école polytechni- 
que, sur la langne francaise, annoncées dans 
le dernier numéro du Journal de Turin: 

Le droit d’admission est de 2: fr. 





[L PRESTITO A PREMII fatto nell'ano 4845, 
da S. M. il re ili Sardegna present la ‘ancora il vane 
taegio dei Premii seguenti: cioè 


N. 1 Premiordr LL. 50.000 9 di L. 40,000 
» 8 »90,000/18 di' ».4,000 
4 18 #4 %,000)54 dic 500) 
1.180 ,ì 100. ‘ecc.ecc; 


La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 

Il meecanismo di detto Presuto a Premiiè eguale 
a quelli fatt dai goverm di BADEN, HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANTA ecc., i. quali presentano il 
vantaggio di molti premit colossali inch 400,000; 
50,000, 45,000; -10,000, 2,000, 1,000. cce,.ecc.,i 
minori in L. 100 e 200. 

Ogni ubbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio,.quale può essere del semplice: rimborso del 
capitale esposto, come di uno di quelli sopra: 
indicati, 

Per'l'acquisto d'obbligazioni, o,semplici covpons, 
per concorrere.nelle estrazioni dei varii suddetti 
| Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con-lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA E COMPAGNIA» 


Torino; via dei Guardinfanti n. 6, piano primo. 


| 
| 
| 
{ 
| 
esaleuni cenni storici sulle medesime, ecc. / | 
} 
i 
| 
| 
j 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


TIZIA ANTANI 





Gabri 
SINOTTICO STATISTICO 


degli Stati di S. S. R. M. il Re di Sardegna | 


Compilato da CARLO ER. VESIN, Prof. di. Steganografia, Autore della 
Crittografia Svelata e di varie altre Geografiche e Statistiche Produzioni. 


DEDICATO AGLI AMANO 


N S ra n da: so aa 

SUBALPINI, LIGURI 
Questo QUADRO consiste in un grandissimo feslio di carta da disegno dell’altezza verti: 

cale di 85 centimetri, sopra 420 cent. di lunghezza orizzontale. Composto tutto di nuovis- 


! sima Nomperiglia, ed arricchito di eleganti caratteri e titoli. Il più grande, il più, hello 
‘ed il più rieco Prospetto che siasi mai slaîmpato a’ giorni nostri in un.sol foglio, con 


‘ merica dei personale delle intendenze medesime, e 


i sieurati, 
| baneò eee; 


Î 


Trovasi vendibile allo Stabilimento Tipografico Fontana, in Torino (Piazzetta 
principali Librai e Negozianti di Stampe 





N.B. Z Librai e tutte quelle aître persone che, nel senso di trarne un vaniaggio, si volessero 
occupare, tanto nella Capitale che nelle Provincie, dello smercio di questo interessante lavoro, 
e così ì farne acquisto di una certa quantità di copie, dovranno per le'debite condizioni inten- 
dersela direttamente coll’ Autore in Torino, con ‘lettera affrancata ‘o fucendo recapito allo 








del nuovo sistema metrico-decimale, coi foro molti- 
pli, unità e sotto-divisione. 7 La Lissenia Piogil ha ficevuto un copioso 
17. Graziosissima tabella, che ilre la riduzione { assortimento delle Edizioni di Lemonmnier. Fra dl 
dei pesi di Piemonte in quelli del sistema mefrico- |'esse si trova : 3 
«decimale, da un grano a 1000 rubbi, e da un mil. : 
ligramma a 1000 chilogramma. i GUALTERIO 
18. Tavola di riduzione dei prezzi e pesi an- È 
tichi in pressi e pesi moderni. — 5 soldi la i 3 i 
; SIRIO T VERTE 1781 ATE 
libbra, quanto vale il chilogramma, e quanto ce RI OLGIME NTI I À LEA NI 
ne viene per 3 soldi ?......— Qui si conosce EDIZIONE ECONOMICA 
tutto, 
19; Altre 3 graziose tabelline vudicanti + ‘1° da Volt. 4. 
1j8 di miglio ‘a -500 miglia convertite in misure DE IIa ARR TE 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro in tra- T i 
bucchi e sue frazioni da uno a 500. 5° Riduzione NORME 
del chilometro in miglia e trabucchi, da uno a per Allevamento 
1000. 2 
20. Finalmente l'allezza verticale: sul livello Re à 
del mare. di molti punti. ragguarilevoli. dello 8 GHI DA SEL 
Stati A À 
MEMORIA. POPOLARE 
Redatta per cura della Direzione 
dell” 
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PER I 1SSOCLAZIONE: 
d'Interessi positivi X4 
tra Popolo, Trono ed Altare 
Panaro, Ingegno e Braccia | 
SISTEMA ITALICO 
i i producente 
ABOLIZIONE PROGRESSIVA 
delle | 
Pubbliche Imposte, Prosperità e Sicurezza] 
richiamato a vita con opportune varianti i 
; da GIUSEPPE EONFIGLI 
Dottore in Diritto e già Professore di Filosofia,! 
avvocato difensore al Tribunale supremo 


della Sacra Consulta Romana, 
Giudice in ritiro. 




























SARDI 


soluto, e popolazione mutabile di tti i copo-luoghi 
delle provincie medesime. 

11. Forza attiva del R. esercito sardo, distinto 
per arma e gradi; formazione dei corpi colle mo- 
dificazioni. contenute nel bilancio preventivo del 
1852. Quivi si conosce altresi quanto ogni arma 
costa ‘alb Stato. 

12. Elenco alfabetico delle provincie, colla clas- 
sificazione delle ‘rispettive intendenze ; pianta na- 


ì 
Torino, 1852. — Tipografia Favale e Comp. 
Opera già stata presentata e ‘gradita dalla 
Camera dei deputati. — Prezzo dell’ Opera 
coll’analogo Stmplemma enigmatico nel for= 
mato: dell'Opera od in formato più grande a 
scel'a dell'acquirente L, 3; 50. 


REVUE: È 
Medico-Chirurgicale 
IDE FPANES, O 


Sotto la ‘direzione del signor: Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Quesio giornale (pubblicasi tutti i 1nesi in 
ur fascicolo di 64 pagine di S.vo grande ivé 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la sceltà delle sue memorie  origi- 
nali, quanto pe la severità della ‘sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. i 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 4 
Honoré, nuin. 5, e dal signor Bernard com- + 
inissionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso VUficio, del Cimento, via ‘dell’Ar- 
civescovado, num. 6, che farà Tai librai Jo 
sconto come a Parigi. 


e 
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i 
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condizione topografica di ciascuna provincia. 

15. Tavola indicante ta qualità e quantità delle 
miniere, cave di marmo e petriere che travansi in 
coltivazione nelle diverse nroviacie di terraferma ; 
valore approssimativo del foro prodotto annuale, 
nimer.i degli stabilimenti, e quantità degli operai 
in essi impiegati. — Z/enco delle cave de'marmi 
del Piemonte. 

14. Misure itinerarie di tutti i paesi d'Europa, 
confrontate col miglio di Piemonte, é convertite in 
misure metrico-decimali. 

15. Tariffa della posta-lettere, e notizie concer- 
nenti i franco-bolli, e vaglia-post.; uflizi autoriz- 
zati a spedirsi reciprocamente lettere e pieghi #s- 
contenenti carta monefata , biglietti di 
Quali sono gli uffizi postati del'regno 
autorizzati a ricevere la consegna di somme di da- 
naro evtad. effettuare il (pagamento dei relativi 
vaglia-postali, ecc. 

16. Tabella indicante la qualità dei pesi e misure 



















ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE 


Torino, dalla Tipografia dT G.. B. Paravia 1 
1852. 


L'Opuscolo si vende dai Librai Schiepatti A 
Degiorgis, Paravia, ecc. al prezzo Gi. 
puro costo, cioè centesimi ® 3. 


AVFISO. 
Alli. 8 ma 


ente ‘all'Autore, quelle agevolezze che il 


x 





gegio prossimo venturo 
= Sal 
FRATRO REGIO 


avrà luoge una 


Gran Festa Nazionale J 


în occasione dell’ 


Anniversario dello Statuto 


In questa solennità il cav. IL. Angtoss, già 
virtuoso di Camera e Cappella dig: M. il Re 1 
a Sardegna, concertista. di SM. la Regina 

i Poriogallo, offre aì suoi concittadini un 


CONCERTO-MONSTRE 


nel quale prenderanno, ‘parte non ineno di 
Cento professori d'orchestra 
Cento musicanti militari 
Venti tamburri — Cinquanta coristi { 





LIBRERIA. 


Elenco delle opere fin qui meli nella 
BipLiorsca, nazionALE edita pei. tipi del signor 
Ferice Le Monwier.in Firenze ‘con l'assistenza 
dei chiarissimi Amari; Bivpi, Capponi, Carcano, 
Carrer, Guerrazzi, Guasti, Marrer, [NiccoLINI, 
Pouipori ecc. ‘ecc., é che si trovano vendibili 
iu tutti i giorni fino alle ore 14 antim. presso 
FEDENIE o De Lorenzo, stradale del Re, num. 
14; 2,0..piano, ove restano invitati a rivolgersi 
i siguori librai della provincia, cuì saran fatti 
piuttosto generosi scouti ed anche tuiti quei 
particolari che avendo ad acquistarne discreto 
assortimento vogliono godervi maggior. rispar- 
inio che non sia possibile essere praticato ‘in 
bottega. 

Dauje. Tasso, Petrarca, Ariosto, Foscolo, Gian- 
notti, Mscchiavelli, /Platarco , Manzoni, Parini, 
Cantù, Rosini; Amari, Bufalini, Parini, Niccolini, 





Gran Ballo di Beneficenza con splendida 


















Lespardì «Porzio, Moni, Firenzuola, Giordani, ILLUMINAZIONE.A GIORNO dd 1 
Colletta, Verri, Guerrazzi, Azeglio, Ganganellito Ò fi 
Tommaseo , Pellico, Cellini, Manuale dell'arte La metà dell'utile dell’ introito di questo è 


de 


greca, Vasari, Gozzi, Grossi, Gualterio, Parutà. Gran Festa sarà a Hengfzio dei. Poveri, # 


IDROTERAPIA 


ji L'apertura dello Sento Idropatico si- 
tuato presso, il Santuario d’ di nei monti 
di Biella avià luogo il 25 del p. f. maggio. 





VE 


Biglietto d’ingresso de s. 
Al Loggione L. £, 25 
Prezzo dei Palchi : 
Ordine Il, L. du i, L.50: IV, 1.20: i 





Le domande si dovranno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 
Dott. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo. 

à ù 


Vari primari Artisti di canto. LI) 
È ) 
I Peatro Regio sarà decorato come all’ ultimo. "A 
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; SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
t‘Torino, all’ufficio 


librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. --.1 
î mo, Firenze, Viessedo, libraio. — Roma, Capo 

— Parigi, uffici discorrispondenza Havas; è Lojolivet 

libraio, 20. .Berner”s Street. i 


Anno V. ; 


E signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di aprile sone pre- 


ati di rinnovarlo in' 


nidi nt 


Torina, 29 aprile; 
Pier Dionigi Pinelli. 
(Continuazione, vedi il Numero di ieri.) 


Come uomo politico e come amministratore, 


suoi amici, Certo non {lutti indistintamente 
lalli che egli ha compiti meritano: egual 
de. Talvolta fu debole quando bisognava 


leste minime imperfezioni stanno numerosi 
importanti i meriti e i benefizi. 
‘Lo Statuto aveva proclamato i principii 


co del nostro paese; ma questi principii at- 
lendevano;.e in parte attendono: tuttora‘ le. 


Di 
| 


del Giornale, via dell’Arcivescovado 


Wesso i principali 
porio libra= 


egli aveva fra tutti predilettià edi 

modo beneficati in addietro; guaio somma 
‘si rainmientano. le amarezze Se indò 

furono ‘in. quel \empo, e,e.fra.i 
i Quali il più cocente. era forse quello di veder 
i travisati i stoi atti, 
zioni da molti, che; avrebbero dovuto 
sapergli rendere fustizia, Si dura falica a 
! comprendere come egli abbia potuto portare 
| fino all'ùltimo quel peso, e più ancora, come 
| 


ichegli 


egli abbia osato addossarselo un’altra volta. 


ite le:sue ‘imten= 


90 Aprile, i 


no, ed affievolendeglisidla voce per il tumulto 
che faccasi nella sala esbelle logge pubbliche, 


il Pinelli saliva rapido/atla ringhiera per cons; 


tinuare Finfausta Tettara;; #d a quella vista 


premo istante era sublime di (corag 


| 
i sio, 
‘calma 1 ) 


ggio, di 


Dopo un.anno circa di'un’armministrazione | 
Imperocchè. quanto ‘siano fatali codeste | ferma ed. illuminata, egli rinunciava una | alla Camera elettiva, è certo per altro per 


scoppiava così forte e tremenda un'esplosione | 
d'imprecazioni, che un momento’ si temette! 
la frenesia del dolore spingesse quegli uomini | 
al maggiori eccessi. Edil Pinelli in quel su-. 


Terr 


Temo, — Unann 


*» 
Pe 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
0/40, Seimezi Li, 22,=Tre mes: L,12,=— Paovnceae: 


—Unanno,L, Al-Sei mesi. 24,e- Tre nigsi L,J7:+= Iravia ed Estano: 
— Un anno L. 50, — Semestre L. 27, — Trimestre 1450. — franco di cone 
fini.id* Un solo Numero cent. .30:+ Dirigersi franco! lidi postar alla Direzione 


del Giornale. == Le inserzioni si pagano cent. 
i'manoscritti non saranno restitnito 1204 


cn PTT 
8D 


‘’cedenti non gli permettevano un'alleanza. 
“cogli momini del centro. sinistro, e d° altra 
parte egli non si volea confondere cogli uo-| 
| mini della pura destra. Questa sua posizione 
mal: definita, e qualche antipatia personale; 
che. sembra ora cessata , fornivano il pre- 
lesto di ‘maligne supposizioni, e di poco leali 
accuse & suo detrimento , prive queste e 
‘quelle di ogni solido fondamento, giacchè se | 
il cav. Pinelli non lodò forse qualcuna delle 
ultime transazioni politiche stipulate in seno 





i scosse, e come affievoliscano è corrodan o | Seconda volta: il portafoglio, pen: cause che | quanti lo conobbero: da vicino, che egli non 


| poco a poco le forze Vitali dell’uomo, seppelo 

| pur troppo quell’allanima: sintegerrimas dell 

| professore: Felice Merlo, che anch'egli Jovo- 
rava in una lotta disuguale la sua esistenza 
e si scavava in così verde età una tomba.in 
lempestiva. 


9° 


La mediazione e l'opportunità , ecco le 
due parole nelle quali 1° ostilità dei partiti 
riassumeva tutte Je colpe di Pinelli e de' suoi 
colleghi. Indarno: infelice “Ettore Perrone, 
incanutito fra l’armi, impegnava il'suo. onore 
e la sua fede, che nonaltro si chiedeva alla 
mediazione, fuorchè il tempo di ristorare te 
finanze.e l’esercito, o. il mezzo di'avere con- 
dizioni eque ed onorevoli ‘di pace ; invano 
spiegava cento volte alla tribuna che l’oppor- 
tunità non era un mendicato pretesto, ma'sì 
l'attesa dì circostanze meglio favorevoli alla 
riscossa 3 i clamori ‘delle: pubbliche gallerie 
spesso soffocavano la sua voce, e più d’una 
volta Pier Dionigi Pinelli. era costretto ad 


[opporre la impassibile serenità del suo volto 


citò i poteri straordinari conferiti dalla 
ge 20 agosto al governo, egli emanò pa- 
chie di esse leggi, affinchè mentre si at- 
deva cheil Parlamento le rivedesse e discu- 
se non mancassero intanto all’amministra- 
one le norme, senza le quali la sua azione 
on può procedere pronta ed efficace. E ripen- 
‘sando orale preoccupazioni continue e gra- 
issime di quell'epoca, massime quando si 
Srifletta che il Pinelli sostenne la principal 
tte politica in quel ministero, si rimane 
ompresi di meraviglia pel numero e la.im- 
tanza dei lavori in quel frattempo com. 
muti. 
E cresce la meraviglia rammentando la 
ra giornaliera che egli doveva: affron- 
te, le provocazioni che lo cereavano fino 
el silenzio e nel ritiro del. suo gabidetlo, 
lo accompagnavano quasi ogni volta ei sì 


ini prodigatigli dai giornali, l'abbandono 
molti de’suoi antichi amici, le aggressioni 


Bibliografia. 
RIVISTA AMMINISTRATIVA 


peL Recno. 
sce per dispense mensili al prezzo di Il. 12 
all’anno. 


Giù altre volte ci avvenne. di far menzione 

ì questo giornale della riputata pubblicazione 
iodica che esce in fascicoli mensili a, To- 
no sotto il titolo di. Rivista amministrativa, 
la quale venimmo anzi a quando a quando 
producendo varii pregevoli articoli. Vedem- 
‘(mo ora con piacere dagli ultimi numeri della 
edesima, che fin dal principio del corrente 
‘anno il governo ha pensato di rimeritarla dei 
ervigi che rende alla pubblica amministra» 
zione, prendendola sotto la sua protezione 
‘speciale, e conferendole.la qualità di giornale 
officiale in quella -parte in cui pubblica le 
leggi , le istruzioni , le circolari , le decisioni 
bisteriali ed- altri. simili atti governativi, 
pesso inediti , e i quali in tal.modo mercè 
uesto periodico vengono recati a conoscenza 
di tutti ‘i cittadini. D’ onde il duplice van- 
taggio che per una parte si agevola il sinda- 
cato dell’opinione pubblica sugli aiti dell’am- 
ministrazione centrale mediante la. pubbli- 
cità che ‘ne ricevono; e pet l'altra si procac- 
ciano utili nozioni pratiche ' e positive , delle 
«quali in molte circostanze si. possono giova 
quelli che in qualche modo siano. chiamati a 


aver parte alla gestione degli interessi provino 


ciali o.comunali. 


Oltre alla parte officiale, la Rivista amnu- 
trativa. ha pure un’ altra parte distinta Ù 
ella quale viene pubblicando articoli di fondo, ì tutte 


A tutte «quante le 
di lamenti e simili, 


al tumulto ‘che invadeva il Parlamento; 0 né 
minacciava i limitari. i 

- Pochi mesi dopo la sua prima rinuncia, la 
battaglia di Novara giustificava, pur troppo ! 
‘le.sue. previsioni. Una seconda volta -la sa- 
lule del paese era raccomandata alla sua 
lealtà ed alla sua energia. E qui lo atten- 
devano le prove più dure e più dolorose. La 
sommossa di Genova, le proteste dei muni- 
cipii, l'ostilità della Camera dei deputati; lo 
costringevano ad aver ricorso ai mezzi estre- 
mi. Egli, l'uomo della legalità, era dal con- 
corso delle circostanze costretto 1 sospendere 
l’azione della legge. Egli sentiva raddoppiare 
contro di lui le antipatie, aggravarsi la sua 
impopolarità, senza speranza ‘di ottener giu- 
stizia, perchè gli animi esacerbati dalle gra- 
vissime sciagure erano incapaci, nonchè 
d'altro, d'intendere la verità, 0 di compren. 
dere la ragione. 

Ed abbiamo tuttavia presente al pensiero 
lo straziante episodio di quell’adunanza not: 
‘turna della Camera dei deputati, quando il 
presidente del consiglio, salito alla ringhiera 
per leggere'gli articoli dell'armistizio di Mila- 


che versano ora circa alcuna importante que- 
stione di diritto amministrativo, ora circa la 
interpretazione od applicazione delle leggi in 
questa difficile ed intricata materia. 

Di più, essa viene mensilmente riassumendo, 
durante la ‘sessione parlamentare ;Je' discus- 
sioni più important: delle due Camere”, mas- 
‘sime in ciò che abbia tratto ‘all’ aniministra- 
zione dello Stato; e pubblica ad un tempo 
l’elenco nominativo e particolareggiato di tutte 
le promozioni che abbiano luogo in questo 
ramo. Mi) i 

La quale sotnmaria indicazione delle varie 
parti. di questo periodico, basta per se me- 
desimasa metterne in chiaro la grande .impor- 
tanza ‘ed utilità, eda ‘mostrare quanto sia 
meritevole di essere efficacemente ‘incorag- 
giato da tutti coloro i quali amino di pro- 
muovere il vero e ben inteso progresso, come 
negli altri rami.,. così pure in questo della 
amministrazione interna dello Stato, Oltrecchè 
per la sagace scelta , ed opportuna’ distribu- 
zione delle materie, questa Rivista tiene da 
sola ‘convenientemente luogo di più altre col- 
lezioni, dalle quali, anzi, neppure riunendole, 
sì avrebbero tutti quei vantaggi che da questa 
ricavansi. NA 

Di fatti pubblicando la. Rivista amministra- 
tiva; mése per mese, tutte quante le leggi, i 
decreti reali; che vengonsi emanando dal po- 
tere esecutivo, l’abbonato alla Rivista ha la 
collezione completa degli atti del governo ad 


un prezzo minimo, 
Alle leggi ed ai decreti la Rivista aggiunge 


che mano mano escono: dai 


varii dicasteriî;, e che spesso ne sono stam- 
nè vengono fatti pubblici, e | quali per 


pati 
nu avere d’altronde. 


conseguenza non si potrebbero 
La Rivista ha. pur modo di procuratsi 
le decisioni. ministeriali, e i pareri del 


SE TA i 
circolari, istruzioni, i. rego-.: 


ia storia 


|.non appartengono ancora al 
‘elettiva dò ‘chiamava bentosto ‘al primo seggio 
|fra:gli eletti del popolg,.edessavraîà munifi- 
cenza gli affidaga l'amministrazione del patri- 

monio della religione mauriziana. Nell’ano ‘e 
nell'altro officio, per quanto diversi fossero di 
natura e d'importanza, il cav. Pinelli giusti- 
ficò egualmente la fiducia in lui posta. 

- IH governo dei beni dell'ordine fu savia- 
mente rifermato , nuove ed utilissime norme 
s'introdussero. per la collazione delle: com- 
‘mende e degli altri vantaggi dipendenti dal- 
l'ordine, e fu soprattutto’ una salutare inno- 
vazione quella, mercè la quale s'introdusse 
in cerlo modo il principio di risponsabilità 
anche in quest'ammivisirazione, dichiaran- 
dosi necessaria la firma ilel primo segretario 
per le disposizioni di maggior rilievo. 

E mentre sapeva col perspicace intelletto 
sceridere a. questi particolati amministrativi, 
egli al tempo istesso, con.eguale facilità al- 
zavasi ad un ordine ben più vasto ed ‘im- 
portaùte di concetti edi fatti, regolando con 
mano ferma e sicura dall'alto del suo seggio 
presidenziale i movimenti” spesso confusi ed 
agitati dell'Assemblea elettiva. Non è alcuno 
it ‘quale se abbia anche poche volte assistito 
alle sedute della -Camerà dei deputati, non 
abbia ammirato la calma; ta fermezza e lo 
accorgimento grandissimo «che ‘egli seppe 
mostrare, anche nei momenti più difficili;, nel 
disimpegno delle sue funzioni. 

‘ Niuno seppe mai riassumere con maggiore 
facilità: e precisione. il corso di una discus. 
sione, 0 formulare con maggior chiarezza le 
questioni, ‘0 risolvere a lempo uni difficoltà 
di forma e di procedimento. [Indipendente ed 
imparziale fino ‘a parer. troppo esigente ed 
ostile: a’ suoi amici, non fornì mai fondato 
‘appiglio ad alcun richiamo pel modo col quale 
dirigeva i dibattimenti. 

In questi ultimi tempi, e inassime. dopò 
le evoluzioni che portarono i due centri. a 
wescere le loro file, Pier Dionigi Pinelli 
trovavasi quasi. nell’isolamento in seno alla 
Camera; giacchè per ‘una parte 1 suo ante- 


consiglio. di Stato sù, questioni amministra- 
tive,,..e massime. sulla intelligenza pratica 
delle leggi. Pubblicandole, essa aggiunge un 
nuovo elemento di utilissima istruzione a \co- 
loro in ispecie. che possano per loro uffizio 
essere chiamati adreseguirie. 

Gli amministratori comunali e provinciali, i 
giudici, i segretari dei comuni e dei tribunali, 
sono perciò direttamente interessati a questa 
pubblicazione, perchè sono quotidiane le oc- 
casioni che loro: si offrono di'giovarsene nel 
disimpegno delle; proprie attribuzioni. - 

In generale poi è utile questo periodico a 
qualunque ceto di persone, in quanto che 
tutti senza distinzione 1 cittadini sono egual- 

mente ‘interessati (a . conoscere ‘le leggi del 

proprio paese, e gli atti di coloro. che lo am- 
ministrano-; massimeché questa ‘conoscenza 
l'appunto che è procacciata mediante la pub- 
blicità, sia. quella la quale concorra a for- 
rr la. pubblica opinione, regina sempre 
| nei paesi di libero reggimento. 

Inoltre nell’interesse medesimo dello svi- 
luppo e dei progressi della scienza del diritto 
amministrativo importa. che codesta pubbli- 


| cazione sia efficacemente aiutata e promossa, 


3\ 


i Giacché. mentre è per sè evidente la somma 
importanza degli studii. relativi alla difficile 
‘arte della amministrazione, è pur noto come 
fossero trascurati. in. addietro presso di noi, 
inguisachè la sola pratica fosse quella che 
‘venisse. mano mano formando gli ammini- 
\stratori del nostro paese. ati 
{ AI ‘che ‘vuolsi in gran'parte attribuire se 
i molti e gravi difetti nell'organismo ammini- 
‘ stralivo ‘del nostro paé 
‘ perciocchè ‘se la sola | 
volta dimostrare gli in 
molte ‘volte cli; pallia* 
À è che ‘basti. a'insegnarel 


si incontrino; im- 
tica può qualche 
nienti e gli abusi, 
lì nasconde, e raro 
eri ed efficaci ‘vi. 


La. stima dei ‘suoi colleghi della ‘Camera | 


del mondo, ma soprattutto arbitra sovrana | 


sì è mai resb complice di alcun intrigo. 

La morte ‘ha ora imposto silenzio ai suoi 
detrattori, epperò non ci fermeremo su 
‘sto«dolerose ‘argementole*- 

Patto padre. non ha'guari di un'altra bam- 
bina, egli cercava nelle. gioie domestiche .il 
compenso ai ‘disinganni ed ‘alle amarezze 
della vita politica, quandotil morbo letale lo 
rapl ‘all'amore de' ‘suoi cari, alla fiducia de’ 
suol concittadini; alla stima del suo-Re. Egli 
con Merlo e con Perrone compie la triade di 
quei generosi che, fedeli sino all’ ultimo ai 
loro principii, seppero vivere e morire senza. 
transigere mai con essi. Il che in questi 
tempi di facili apostasie non fu. merito:yol- 
gare; e certo è questo ‘uno dei precipui ti- 
toli di Pier Dionigi Pinelli alla stima. dei po- 
steri. Ed i suoi contemporanei, i quali, vis-. 
suli in mezzo ‘agli eventi di questi ‘quattro 
anni, ebbero agio a conoscere ed apprezzare 
giustamente i pericoli che circuirono appena 
nate le nostre libere istituzioni, e più.d’una 
volta le minacciarono di rovina, non avranno 
che a rammentare. quanto operò - Pier Dio- 
riigi Pinelli come deputato, come ministro, 
e come presidente della Camera elettiva, per 
comprendere tulta. la. riconoscenza che gli 
devono il: Piemonte e l'Italia. 

Che se alcun pensiero potesse in qualche 
modo lenire il dolore di una giovane vedova, 
questo dovrebbe essere dell'insolita concordia 
degli animi mel rimpiangere, in nome: di 
tutte ‘le opinioni, e di tutti i partiti, la morte 
immatura di un tanto uomo. Imperecch: sc 
questo compianto universale dimostra viem- 
‘meglio per una parte ‘quanto sia grave cd 
irreparabile Ja perdita che si. rimpiange, ci 
prova insieme che non tulto è desso perito, 
dacchè sopravvive iu tulti gli animi: così 
possente il desiderio di lui, e rifulgono.così 
splendidi e belli agli occhi di lutti i monn- 
menti del suo ingegno e della suna dottrina, 
egliesempli delle sue virtù. PC. Boggio. 

CAMERA: DEI DEPUTATI. 

Oggi finalmente, approvati. (a gran. mag: 

gioranza gl’imprestiti a farsì alle divisioni di 


que: 


ENT ASINI DOVE CRMTIEIPIMII SL DILI SIERZDI STIA NOTTI MOTION TETI 


medii, lmperocchè questi si; devono. dedurre 

dall'esame delle cause, dallo studio dei. pria- 

cipii, e la pratica raro è ‘che’ sappia 0 possa 

o voglia risalire tant’alto. —. Sino.‘ al01850;! 
ossia fino all’epoca nella quale . ebbe princi- | 
cipio la. pubblicazione della. Rivista ammini- | 
strativa, nel. nostro paese non eravi alcuna. 
altra opera nella ‘quale si fosse. accoppiata la! 
teoria alla pratica, fuorì il dizionario ammi | 
nistrativo dei signori. Aliberti-e Vigna, opera 

per molti lati  commendevolissima, mala, 
quale, per la sua; stessa natura, mal patavai 
seguitare il divitto e le istituzioni amministra- 
tive. nel rapido sviluppo; e < nelle profonde . 
modificazioni che loro: arrecavano: i rivolgi- 
mientì politici del: nostro. paese. Tant'è che 
mentre quest'opera non fuancora ‘compiuta, ' 
avrebbe già bisogno di ‘essere ‘in varie parti. 
ritoccata ‘onde venir posta in armonia colle 
innovazioni che furono . introdotte dopo. il. 
1848. 

La Rivista amministrativa, provvede a que- | 
sta lacuna. Per la periodicità della sua pub- 
blicazione ; Ja. Rivista può afferrare le que- 
stioni. amministrative ‘al loro primo. sorgere; 
ed: accompagnarle. nel ‘successivo sviluppo; | 
conferendo anzi al loro svolgimento e agevo- 
landone .la soluzione ;. mediante gli ‘appositi 
studi sopra ‘i progetti di legge di maggior ri- 
lievo.,, aventi tratto al queste materie; ‘Così, 
a cagion d’ esempio, leggemmo nella. Rivista 
alcuni pregevoli articoli sulla. riforma . della 
amministrazione provinciale ‘e comunale, nei 
quali trovammo ‘opportunamente’ conciliate 
le esigenze della vita pratica ‘colla ‘applica- 
zione graduale dei veri principiù della scienza 
rivelatici sopra tale argomento. Così yi leg-. 
gemmo pure trattata con grande. perizia l’ar- 

dua questione ‘di’ una ‘buona catastazione. 
Altri lavori di molto pregio. troyammo in que- 
sta raccolta, relativi alla sana intelligenza ed 
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i dal signor Mongellaz., il «quale con 


{ delle singole provincie. 
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20 per riga snticipali > 
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Num, 344, 


N ha 


Savona ‘e di Cuneo, doveva discutersi ‘una 


delle leggi più urgenti, quella con Gui trat=. 
tàsi d’imporré una ‘tassa personale e mobi-. 
liare, ‘legge che devefar parte di um sistema 


più equo; più regolare d'imposte, ed è dé- 


‘stinata va compiere gian parte ‘della lacuna 3 


Ghe ‘sfortunatamente v'è ancora nelle nostre 


finanze. ‘L'onorevole deputato. Baffa, cono: 
scendo per esperienza quantà sconvenienza. 
slavi nell’ improvvisare delle modificazioni 
che ordinariamente ‘non riescono che a far 
:onsumare inutilmente i] tempo e talvolta. 
Quastano 1 economia’ della legge e la ene 
dono troppo; deforme,‘ ondé per fo mi- 


gliore se ne viene poi a rigettare il com». 


esso, proponeva un rimedio a questa so- 
prop PARO HULSI 


‘verchia facilità di acdcèttarergli“emendamenti 


suggerendo ‘che dovessero, essere presi in 


considerazione almeno da cinque deputati, 


ove fossero! stati stampati e distribuiti 24 
ore prima della discussione, e che altrimenti 
fossero appoggiati almeno da 45 membri 
Noi ‘troviamo che ben sensata era la pr 
posta, giacchè per prendere in conside: 


‘zione un ‘emendamento non fa mestiere. 
Che;siasi studiato in tutte le sue parti e basta 


chesiavi un plausibile! motivo per discuterio. 
Che se non v'ha, non vediamo ragione per 


‘cui si. sprechino ‘intere ore: nel propugnarlo 


o combatterlo. Tuttavia la Camera per un 
eccessivo ‘amore delle forme ‘eredè di non 
dover approvare quella proposta. cS7 
Arguendo dal tenore; della discussione di 
quest'oggi, noi’ saremmo indotti a temere. 
che le disputazioni su questa tassa ‘(non vo- 
gliansi protrarre lroppo più che ‘non. ri- 
chiegga il bisogno di provvedere alle finanze. 
È siccome hei giudizii civili chi teme di non 
riuscire. vittorioso ‘andando a’diritto, me 


tempo in: mezzo ed ‘accumula’ le eccezioni.» 


in lungo la discussione con proposte di so. 
spensione!, con ‘interminabili discorsi, con. 
indugi, col mettere in campo delle proposte 
pregiudiziali:! Questa ‘tattica fu' ‘oggi usata | 
cor: proporre la “sospensiorie. Il ministro 
delle finanze rispose ricisamente di non por 
terla accettare, ed. il motivo mne ‘è sventura- 
tamente ben ovvio: È purtroppo chiarito che 


nè ‘i risparmii che si potranno ragionevol- , 


mente fare, nè questa stessa legge saranno 
incora bastevoli per ottenere il desiderato 
equilibrio fra il bilaeio attivo ed il passivo. 
Ma, ammessa anche la strana ipotesi che 
senza l'imposizione dì questa nuova tassa SÌ 
potesse colorire quel disegno, l'imposta per- i 
soriale e mobiliare non sarebbe certamente 
quella ‘su cui: potrebbero elevarsi più giuste 


% ; 
RETE ZIIONTTTAOA IAATIE ATTORI CIA TIZIO TDI SO LIZA AOIIRINZILZIZIA 


alla retta applicazione ‘delle leggi ‘ammini. 
sirative, cogli opportuni confronti colle 'altré 


parti della legislazione che abbiano con que- o 


sta qualche più diretta relazione. Al qual pro- 
posito citeremo l’esposizione, in forma di dia-. 
logo, di tuite' le‘ norme che Ja legge comu- 
nale ha sancito ‘per la formazione dei con- 
sigli comunali, corredata. dei raffronti con 


tutte le decisioni ministeriali, le circolari od > 


argomento, .. o 


Né è parte meno utile 


istruzioni governative. enianate sopra questo 
o pregevole di essa. 


riferendo il sugo ‘delle deliberazioni. dei ei 

sigli provinciali e divisionali ‘dello Stato, com 
pilazione molto lodevole, in quanto che. giova 
alla storia \amministrativa, per, così dire, del 
nostro paese, e serve a sormninistrare in por 


che pagine un concetto perspicuo ed esatto. 3 


delle condizioni, dei bisogni, o delle tendenze 


Per tutti questi rispelti impertanto, e senza 


dilungarci più oltre sopra un argomento il 
quale ‘ci potrebbe. porgere abbondante ‘ina- 


teria a più prolisso ‘discorso , noi chiudiamo 


questi ‘cenni raccomandando ai nostri lettori 


latilità (ela importanza ‘basterà ricordare (co- 


. . dor P 
‘me dopo due anni. di, esperimenti da sol 


tentati, e felicemente compiuti, la Rivista ri 
ceyesse, in segno della approvazione superiore, 
nome e caràltere di ufficiale ; circostanze di 


! grande rilievo per una pubblicazione , scopo | 


della quale è principalmente quello dì recare 
a cognizione dei pubblici funzionari tutta da 
serie. degli alti. governativi, editi e inediti 


‘ dalle leggi dello Stato fino alle istfuzioni 


decisioni ministeriali, 


ee 


i Rivista, quella nella quale viene in beli’ordine © 


‘ tale utilissima pubblicazione. Gioverà quanto 
‘ ne abbiamo detto .a metterne ‘viemmeglio in 
f . . . . È att Hi 
evidenza ‘il valore edi pregi; eda mostrarne 
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di studiare una linea, 


lagnanze. Dobbiamo rammentare qui che im- | 
perfettissimo è il sistema tributario che ci 
resse finora, che vuolsi dar opera a miglio-. 
rarlo e che quindi, ove le nostre finanze tor- 
nino in fiore, ben altre saranno le tasse che 
converrà abolire. La proposta di sospensione 
era pertanto del iutto inammessibile. 

Un. senso ben penoso provammo. nell’u- 
dire un uomo dell’età del signor D'Avier- 
noz, uomo che si comportò già. valorosa- 
mente.sul campo, pronunciare un discorso 


sì sconveniente, sì lontano: da ogni. realtà, 


sì poco dicevole alla maestà del Parlamento. 
L'onorevole generale dopo essersi abbando- 
nato ad eccentricità, a stranezze d' ogni ge- 
nere, dopo d'avere. ne'suoi computi presi dei 
marroni. che mostravano che in questi ul- 
timi anvì egli si fosse occupato più in altri 
affari che in quelli del proprio paese, lanto-, 
chè nelle sue addizioni egli esagerava il no- 
stro debito di cento milioni , finiva col ri- 
proporre un’ inchiesta politico-militare rela- 
tiva a tutti i fatti di questi ultimi tempi. 
Egli € 
sorse ad appoggiare la sua proposta. Tut- 
tavia_ |’ onorevole ministro delle. finanze 
ben pensando che quando si. parla nel 
Parlamento , si. parla. all’ intiera nazione, 
non volle lasciare senza replica, o per dir 
meglio senza protesta ; taluna. fra le più 
strane asseverazioni del signor d'Aviernoz. 
E bene adoperò egli, perchè se le parole 
dell'oralore non trovavano eco. nel recinto 


della Camera, ben parevano eco di certi. 


giornali, di cerlì. partiti che vogliono essere 
apertamente \confutati,. onde il silenzio non 
paia una tacita. confessione, un’ ammessione 
di torti che non. hanno il menomo» fonda- 
mento. 

Basti qui il mentovare. che non si fosse 
reso conto dell'impiego del denaro pubblico 
per gli anni 1848 e 1849, quandochè all’é- 
same della Camera furono già presentati gli 
spogli delle dette annate, il: dire che. per 
qualche nuova tassa la..Savoia bramasse la 
separazione dallo Stato. piemontese, ‘suppo- 
nendo così:che una nobile popolazione vo- 
lesse rompere ‘dei vincoli secolari. perchè 
la nazione fece dei sacrifizii per Ja più ge- 
nerosa delle imprese, l'insinuare .che nel 
1848 si fosse fatto traffico di quella pro» 
vincia, lasciandola. sguernita di soldati e 
così esposta alle ‘invasioni straniere, men- 
trechè. il governo, così adoperando, diede 
invece la più segnalata prova: della fiducia 
ch'esso riponeva nel popolo, tanto in Pie- 
monte che nella Savoia e del suo convinci» 
mento che quando lealmente si regge una 
nazione generosa non (s'ha. da. temere che 
essa .colga l'occasione della. mancanza di 
truppe per macchinare, sedizioni. Non solo 
il sig. di Cavour, ma altri depulati di di. 
verse. parti della Camera risposero forte: 
mente al sig. d’Aviernoz, Le parole del sig. 
di Revel riscossero vivi applausi, come 
quelle del sig. Lorenzo Valerio, che. pur 
protestando quanto 4utti i piemontesi sì re- 
putino a gloria di essere italiani mostrò 
quanto siansi stretti ultimamente i vincoli di 
fratellanza che da, tanti secoli ci uniscono coi 
figli della Savoia, 








FERROVIA DA TORINO A PINEROLO. 

Ci rechiamo a premura di annunziare ai 
nostri ‘lettori. una deliberazione di somma 
importanza presa il 28 aprile corrente dal 
consiglio provinciale di Pinerolo apposita- 
mente convocato. Essa riguarda lo stabili. 
mento d'una ferro-via che congiunga Pinerolo 
colla capitale. 


In tornata 17 febbraio 4852 veniva inca- 
ricato l'ingegnere della. divisione cav. Bella 
la quale fosse ‘sotto i 
varii rispetti dell'economia della strada come 
opera industriale, dell’ utile ‘generale della 
provincia e delle varie sue Jocalità la più 
conveniente. Col massimo zelo e con sod- 
disfazione del consiglio , ‘! egregio perito 
compì i suoi studi e tracciò una linea sotto 
molti rispetti commendevole.. Da Pinerolo 
essa tocca Riva, Ayrasca e None. Da questo 
punto due progetti in alternativa furono pre- 
sentali dal eav. Bella, cioè, o. di immettere 
la ferro-via pinerolese in quella di Genova 
‘“ appena passata la città di Moncalieri, ovvero 
di tracciare una linea speciale che da None 
toccasse Stupinigi. e mettesse a Torino: 
nell’uno e nell'altro caso lo scalo a Torino 
sarebbe sempre quello centrale della via del 
governo da Torino a Genova. 

Il consiglio deliberava di accettare la linea 
come sovra tracciata sino a None, 
condurre la. ferro-via sino. passato .il punto | 
di Moncalieri, immettendola.in quella di Ge-} 


nova, con riserva Di aggiungere ove d’ UOpo ‘comunale cav 


vero, che non un solo deputato. 


rm _____n u_u. 













esistenti. 

Ad un tempo si anziota la spesa di un 
milione di jlire a carico del bilancio pro». 
vinciale per acquisto di altrettante azioni 
che si determinarono in lire 500 caduna. 

Siccome il municipio di Pinerolo già stan. 
ziò la somma di 500 mila franchi, e poichè 
si spera il concorso di quello di Torino e 
del consiglio divisionale, non dubitiamo. che 
i privati ancora, specialmente i molti pro- 
prietarii di quella provincia concorreranno 
con pari zelo ad un'opera non solo utile, ma 
indispensa bile per quella feracissima ed in- 
dustre provincia. 

Quanto a nòi facciamo voti sinceri perchè 
l’opera solerte del benemerito consiglio pro- 
vinciale di Pinerolo 
desideriamo vivamente che mentre oramai; 
tutto il Piemonte è solcato da ferrovie, non 
resti isolata. la. sola provincia di Biggio 
non meno di alcun’altra ridente, fertile e 
industriosa. 





Ci viene comunicato il seguente articolo: 
n disastro dellu Polveriera 
e gli Spedali. 

Il grave infortunio testé avvenuto. per lo 
scoppio della polveriera ha improvvisamente 
posto in bella luce doti squisitissime del cuore 
dei Torinesi, che stavano. quasi, velate allo 
sguardo lieve di molti; il dolore cioè per le 
sciagure altrui ed. il. coraggio di affrontare 
qualunque pericolo per alleviarle; eglino in 
quel punto si commossero repente ed unanimi 
sorsero come per ui cenno ignoto, recando 
sul luogo del disastro l’opera loro con un or- 
dine, un senno ed un valore ammirabile. To - 
rino in quell'ora apparve come una ‘grande 
famiglia colpita da una. graride sciagura; il 
dolore del danno ‘avvenuto, il desio di anti- 
venirne uno maggiore, accomunando i pensieri 
ed affratellando' gli uomini, imposero silenzio 
a tutte le condizioni sociali, a tutte le opi- 
nioni diverse, sol ‘che fosse soccorso un sob- 
borgo; sol ‘che fosse ‘salva gran parte della 
città, Tanta nobiltà di Sentire, tanta abnega- 
zione, tanta virtù; fattasi improvvisamente ma- 
nifesta, senza fasto e senza baldanza, conìe 
‘fosse quasi un dovere; sarà mai ‘sempre ‘ri- 
cordata ‘a gloria ed onore del popolo Torinese. 

Molti fatti già raccontati hanno fatto chiare 
queste doti della nostra popolazione; ma molti 
altri stanno ancora nascosti da un velo di no- 
bile modestia, che giustizia vuole sia alquanto 
sollevato, affinchè ognuno vegga quanto sia 
spontanea ed universale tra noi la carità cit- 
tadina e la civiltà. 

Mentre il Principe generoso colla rapidità 
della folgore da Moncalieri appare tra ‘i feriti 
attoniti rinfrancandoli, ed il Duca di Genova 
tra Je rovine! si apre una”via al. minacciato 
magazzeno per isgombrarlo dalla polvere, ed 
il governo dispone, ordina e provvede all’im- 
minenza. del. pericolo, ed il municipio, appre- 
stando, in un batter. d'occhio nomini e. cose, 
spedisce servi ed attrezzi di medicazione, e ic 
milizia nazionale in ‘massa, chiusi. come per 
incantesimo tutti i fondachi, si versa sul sob- 
borgo, entro‘la. polveriera, sulle vie 
dovunque ‘confortando i cittadini tementi, 0 
temperando gli ardenti, e gli artiglieri, uffiziali 
e soldati rivaleggiano di zelo, di coraggio, di 
rapidità tra, le. varie vicende! di uno scoppio 
sempre temuto, perchè sempre. imminente, ve 
facoltosi cittadini privati noleggiano: a proprie 
spese omnibus e vetture pel rapido trasporto 
dei feriti. agli spedali, e. medici. ‘e. chirurghi 
giovani ed. \attempati, militari e civili, s’affol- 
lano.‘intorao ai caduti, chiedendo quasicame 
un favore un posto tra. quelle macerie per 
soccorrere più prontamente ai feriti, in mezzo 
all'acqua che allaga le vie, e tra gli ‘artiglieri 
che via trasportano la polvere dal magazzeno: | 
mentre sul teatro. della desolazione tutte que- 
ste. meraviglie si compiono, ecco la stessa ope- 
rosità, lo stesso senno, la previdenza: inede - 
sima sappalesarsi negli spedali della metropoli, 


adiacenti, 


tutti in quell'ora suprema, quasi da una stessa 
voce, aperti ai ‘dolenti, e presti ad accogliere 
quanti fossero venuti per soccorso 0. per ri- 
COVEro. 

Così la piccola Casa della. ‘Divina Provvi- 
deriza ricettava non. solo i più gravi feriti, ma 
con una previdenza ; altamente’ commendata 
da tutti;annunziava pei. giornali: ai parenti de- 
gl'infermi là. albergati ,. che’ nessun. di-loro 
aveva sofferto per la scossa così vicina e che 
poteva essere così terribile. Così lo spedale 
Mauriziano, e perfino quello di San Luigi, che, 
ha una: destinazione speciale, stabilivano quasi 
ambulanze per la medicazione delle ferite ed 
il ricovero dei più gravi feriti. E l'ospedale 
di.San Giovanni, sebbene posto in parte più 
remota dal luogo del disastro ; e sebbene da 
alquanti giorni ingombro strabocchevolmente 
di malati gravissimi, eccolo quasi trasformarsi ! 
ad un cenno dell’egregio canonico Vogliotti | 
direttore dell’interno, che all’annunzio delia 


e di Ja ! fortunio ,, presentendone le conseguenze ,, vo- 


Lurghi assisteti ‘dello stabilimento starsi,  co- 
! me vedette del dolore che invoca un con-| 


non resti inefficace, î 


esaltati da una lode volgare : 
| 


li ponerd gl 
atter d ‘0CciRa ùi 





tutto 
serie | 






i punto ; e € 
"di letti; 
spare sì fini imenzi di medi 
e ì più impo tanti attrezzi e congeg 
rurgici, € tutti ì Tfarmachi più acconci 
francare gli Spiriti oppressi, e gli infermi 
ordinarsi. aì più urgenti bisogni, pront 
ogni comando; ed ecco tuttii medici e Ch 
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‘ forto, aspettando gl’infermi, onde porgere loro 
l'efficace soccorso. Ma v' ebbe in quell’istante. 
I uno spettacolo | into più commovente, quanto, 
meno aspettato, Tutti i giovanetti allievi di 
chirurgia , che in quell'ora stavano raccolti a 
desco nel collegio delle vrgrario, udito il caso 
e previstine i danni , s‘affollano repente allo 
| spedale, offrendo giulivi vil concorso dell'opera 

loro: ‘ed’ eccoli ‘mettere in sesto ogni cosa; € 
! soccorrere nelle medicazioni degli accorsi fe- 
{ riti. (che furond edici; nessuno però. grave- 
mente offeso) ai chirurghi , e. confortare con 
soavi parole quei poveri afflitti , che nell’ora 
stessa della sventura trovavano un tetto dove 
riparare, un soccorso dell’ arl rapido ed effi- 
cace, ed una parola di conforto dai direttori 
che promettevano perfino di procacciare loro 
novelle intorno ai mariti, od ai figli, od ai 
genitori a .casa rimasti, o non veduti peranco. 

Questi; atti non hanno bisogno di essere 
essi hanno per 
se stessi un'eloquenza infinita; essi 
stano quale sia 1l cuore del sUDdIS subalpino; 
ed hanno impresso sulla fronte di questoZun 
carattere di tanta nobiltà e coraggio, che per 
mutare di tempi o ‘di ‘fortuna non potrà es- 
sere cancellato più mai. 



















manife- 


La savia operosità dei chirurghi e dei me. 
dici assistenti, e lo | zelo: ammirando di: quei 
giovanetti, che daino così belle speranze di 
loro, hanno trovato ‘un pioimio lusinghiero 
nella contentezza che ne provò la Direzione 
dello Spedale, composta di sei Canonici della 
metropolitana e di|sei. Consiglieri comunali, 
la quale attestava loro il suo pieno aggradi- 
mento della prestatà opera con una lettera gen- 
tile che qui amiamo riprodurre, siccome quella 
che fa ad un'tempò stesso l’elogio degli allievi 
e della Direzione! F'ortunati gli nni di que- 
gli spedali, dove regnano sentimenti sì gene- 
rosi, dove si compiono con tanto accordo atti 
così benefici all’ umanità, 

Ecco la lettera; 
Ill.mi signori Medici e Chirurghi assistenti di 
questo Ospedale. 
«L'attività con cui le SS. LL. Hll.me si trovarono 
all'ospedale per accogliere e prontamente cu. 
rare le infelici vittime del disastro avvenùto lu- 
nedi nel Borgo Dora, mentre fu per me una 
consclante testimonianza del loro zelo a. pro 
della Jlanguente umanità, impose pure il dovere 
di renderne partecipe l’intiera Direzione di que- 
sto Stabilimento, locchè non esitai di fare ‘ieri 
sera. La Direzione ben soddisfatta di così pronto 
servizio, deliberò che se ne tenesse memoria nel 
verbale della seduta, e mi diede 11 gradito inca- 
rico di porgere loro.i ben meritati encomii. 
«ll sig. dottore Bruno è pregato di parteci. 
pare questa lettera ai signori suoi colleghi, ed 
esternare pure agli allievi di medicina e chirurgia 
la piena soddisfazione ‘della Congregazione per 
la sollecitudine da loro:dimostrata in questa ce- 
casione. 


“ 


« Ho l’onore di protestarmi, 
Torino, 28. aprile 1852. 
Firm. il dirett. dell'Economia Interna: 
Can. Ax. Voetrorti. ‘ 


IL SERGENTE SACCHI. 
Aggiungiamo ai nomi già pubblicati di al: 
cuni dei più benemeriti nella estinzione del- 
l'incendio alla Polveriera , quello del ser- 
gente Sacchi, il quale con evidente pericolo 
j della vita, appena seguito il primo scoppio, 
lanciavasi fra eli infiammati frammenti , 
onde asportare una coperta già accesa ed ‘un 
 lizzone fumante, che avrebbero senza dubbio 





(tre ii 
REATI E RIT A SL a 
na ill atea ci nona ic 


| 


’ comunicato il fuoco anche all'altra polvere. 


Nell’eseguire questo pericolosissimo assunto 
il Sacchi riportava parecchie contusioni, ed 


avea abbruciati a fior di pelle i‘capelli e Je j 


ciglio. Ora egli riceve ‘con incredibile mo- 
destia le felicitazioni universali per il pro- 
vato coraggio, e sembra che egli solo ignori 
l'importanza del fatto che. ha compiuto. ‘Ci 
dicono che il Municipio pensi di assegnargli 
un'annua pensione di L. 500, che il ministro 
della guerra intenda promuoverlo ‘al grado 
Lai ufficiale, e che la sua compagnia voglia 
| offerirgli una medaglia d’oro; dovuti premii 
i al segnalato servigio che rese a Torino ed 
allo Stato col:suo valore. 





Ci viene riferito che stiasi preparando la 
i fondazione di. un nuovo giornale, sotto gli | 
| auspici dei corifei della estrema destra, e 
! se le nostre informazioni sono esatte, la pub-, 


{lava allo spedale che da tre anni amministra ' blicazione del primo numero non debb'essere 


j con tanta saviezza per unanime. elezione dei 
i propri colleghi, e col concorso del consigliere 
aliere Duprè, direttore della se= 


lontanà. Valga d’avviso agli amici del vero 
progresso costituzionale, ‘affinchè sappiano 
|Pialzingersi ed. accordarsi, onde preparat 











































































{ 


sati al 
} 


veri, con la‘ ‘quale pe rragioni di salute 
dalla: carica di prfgiaio: La 
celtata: 


sione della legge per l'imprestito di. 118, ,000 lire 
della divisione di Savona. 


sione generale, si approva senza appunto Ja teege 


strada provinciale da Acqui in Asti; 


ins Ei TI 


“tere se la preroBBzpe che appartiene alla Carieri 
elettiva per le leggi di finanza si debba intendere © 
‘sul: ‘complesso delle leggi, oppure: sui singoli arli-- 
i. Gli emendamenti alle leggi si fanno per la fax 
oltà dell'iniziativa;  ma' siccome. nelle leggi di fi- 
Ja sola Camera elettiva cha il diritto d'ini- 
| ziativa, non può la seconda Camera apporlarviemen- 
damenti, ma solo acceltare 0. rigettare. con motivi: 


"l complesso della legge. 
















Presidenza ‘del''vice-presidente Benso. servazione del signor Mellana. 


anio. — Discussione della legge per autoriz- 
ne la ii di Savona a contrarre un im- 
‘prestito di L. 118,000. — Altra legge per au- 
\torizzare la divisione! di "Cuneo a contrarre 
essa pure un imprestito di L. 670, igla 

La seduta è aperta valle ore 2-14: 

Si egge il processo verbale della solita prece: 
“ed il solito sunto di petizioni. 

HW pre idente legge una lettera dell 


abbiano uniformità, deve colla mag gioranza poro 


| plici quistioni di regolamento. 


sia inviata agli ufficii per prendere il corso di una 


legge. 
La Camera approva. i 
Presidente: Bapertala discussionelgenerale sulla 


legge d'imposta personale mobiliare. La parola è 






eputato Oli 
i dismette 
deamune: è ac: 





alla discussione generale. 


Despine: o ero ‘iscritto per parlare 
progetto, 


Presidente. L'ordine del giorno reca. da diseus- 


Non essendovi chi prenda la parola ‘nella dle 


parlare. 
Mongellaz propone la sospensione. della discus: 


nel modo che segue : 
È sione, poggiando la. su&eproposta che pria di pro- 


« Art. {. È approvata la deliberazione ® A 
ultimo del consiglio divisionale di Savona con cui 
fu votato un mutuo passivo di lire centodiciotto-. 
mila da erogarsi per lire trentacinquemila. nelle 
opere in corso. per Ja costruzione di una galleria 
presso. Altare sulla strada provinciale da Savona in 
Acqui; lire venticinquemila nella (costrazione di' 
un ‘ponte sul Belbo presso Nizza-Monfertato sulla 
e ‘lire cin- 
quantottomila in sceonto del maggior debito della 
suddetta divisione smwinistrativa per. saldo delle 
opere di: costruzione della galleria di Caprazoppa. 

« Art, 2. Per la restituzione rateata di detto n 
tuo e n° vata dei relativi interessi è autoriz- 

i 


condurre l'equilibrio nel bilancio dello Stato. 

La proposta è appoggiata. 

Ministro delle ‘finanze. Poichè la proposta so- 
spensiva è appoggiata, io la combatterò con un 
solo argomento; L'onor. Mongellaz ha avvertito, | 
che prima di procedere allo stabilimento di nuove. 





nel bilancio dello Stato; Io credo che sia una ipo- 


zata Ja vincolazione dei bilanci avvenire della divi- 
sione sino al 4862 inclusivamente, 

+ Art. 3. Tanto il capitale delle lire centodiciot- 
tomila; quanto Je spese.a ‘cui il medesimo è desti- 
nato, saranno oggetto di articoli addizionali all’at- 
tivo e passivo del bilancio 1852 della divisione. + 

Si passa allo squittinio segreto. 


mento, e.supporrò che le economie fatte, e quelle 
da sperarsi dalle riforme dell'amministrazione co; 
munale, colla riduzione, oper meglio dire, coll’an. 


della guerra in: 16,000;000 non esiste più esercito) 
io voglio supporre ltequilibrio gi& ricondotto. 






Ministro delle finanze. Trovo inopportuna l'os-0 3 























Mellana. Sei signor mimisiro vorrà! chede Pei È. 
Taresto sguardo; più ind di quello che sono Je sem- j 


D'Aviernozi Tia proposta Biffi id. propongo: chie ® 


cedere allo stabilimento ‘di muove gravezze, sia 3 


‘opportuno esaminare le proposte già fatte, e pro) 


‘muoverne altre, con quali mezzi si potrebbe ri- a 
8 


9 


gravezze, è opportuno, l'esaminare le proposte: di dl 
economie che vennero di già fitte, e promuoverne | 
altre, e probabilmente si ricondurrebbe 1 equilibrio G 


nullamento dell'esercito(poichè riducendo il bilancio Gi 













al deputato Mongeltaz per una ‘proposta sospensiva d ) 


contro it 4 i 
ma siccome le mie ‘ragioni sono quelle 
che addurrà il deputato Mongellaz mi astengo dalai Ei 





tesi ‘poco. prohsbile, ma l’'ammetto per un mo- W 





a 


Eh. È 


SL da bene! io persisto ‘nella mia proposta, e persisterei 
Mr pe £ 158 56 invitando Ja Camera a discutere e vetare questa 
“a i legge anche esistendo l'equilibrio dei bilancio per 

one di altre imposte più gra- dl 
Contrari ) 6 proporre Ja soppressione P pi 3 


vose, Qualunque sia dunque l'ipotesi di equilibrio, 
o.di squilibrio del bilancio, la presente legge deve 
essere dalla Cemera discussa e volata. 


D Aviernoz 


Miglietti riferisce sull’ elezione fatta dal collegio 
di Savona, dove fu nominato il sig. Carnevalino. 
L'elezione è convalidata conformemente alle conelu- 
sioni della commissione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la diseus- 
sione della legge diretta ad autorizzare Ja divisione 
di Cuneo.a contrarre un debito di L. 670,000. 

Se niuno domanda la parola, si passerà alla di- 
scussione degli articoli. > 

_La legge è approvata senza discussione di sorta. 

*« Art. 1. Sono approvate le deliberazioni 24.e 25 
ottobre‘ ultimo del consiglio divisionale di Cuneo 
con cui fu votato un mutuo passivo: di L. 670,000, 
che viene però limitato colla presente a L.. 556,000 
onde supplire alle spese straordinarie della divi- 
sione rilevanti alla stessa somma di L. 556,000, e 
descritte nel quadro unito ‘al presente che sarà 
vidimato dal ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno, le quali non farono stanziate 
per difetto di fondi nel suo bilancio 1452, 

«Art. 2. Per la restituzione rateata di questo 
mutuo e pel pagamento dei relativi interessi è au- 
torizzata la vincolazione dei bilanci futuri della di- 
visione sino al 4862 inclusivamente. 

« Art. 5. Tanto il capitale di L. 556.000 quanto. 
le spese a cui è destinato conforme all’articolo 4, 
faranno oggetto di articoli addizionali all'attivo ed 
al passivo del bilancio 1852 della suddetta divisione 
amministrativa. » 

Si. passa quindi alla votazione per squiltinio 

segreta, 


nazione, Fa un.calcolo delle truppe che esistevano 


dato, e dice che i molti milioni furono male spesi 
e che non poterono consumarsi per .la guerra; 


“politica, governativa e parlamentare, e altra finan- 
ziaria dalla Camera dei conti. 
Ministro delle finanze. Il ministero. ha soddi 


e 1849. Questo solo è‘ sufficiente a. dimostrare 
quanto poco è 


vole generale d'Aviernoz.. 


vata dal preopinante sulla. prrenaita e 
politiche.- 


d’Aviernoz'sulle spese del 1846. 


Presenti ie a Valerio. L'onorevole generale d'Aviernoz diceva 
Votanti. 107 T.che in Savoia era corsa voce che ia e dui ce la ina 
Maggioranza . ; 54 tendevamo. Io. dichiaro. solennemente. che se è 
Favorevoli. : 96 falso pel passato, è impossibile: per l'avvenire, poi: 
Contrari . i Ul ché le parole da lui promunciate feriscono ogni 


Presidente. Prima di venire alla discussione della 
legge per l'imposta mobiliare e personale è bene 
che.la Camera decida sulla proposta: del deputato 
Buffa che riflette il sistema da tenersi in questa di- 
scussione. La proposta è Ja seguente: 

« Gli emendamenti stampati e distribuiti alla Ca- 
mera 24 ore prima della, discussione potranno. es- 
ser presi in considerazione quando vengano appog- 
siati.da 5 membri. Tutti gli altri o distribuiti più 
tardi o proposti durante la discussione, duvranno a 
tal uopo essere appoggiati da 45 membri, » 

Revel. Riconoscò che il nostro regolamento; è 
molto difettivo, eppereiò appoggio la'proposta del 
deputato. Buffa, coll'intenzione però di proporre 
alla seconda parte l'emendamento seguente; i 

e Tutti gli altri, o distribuiti più tardi, 6 propo- 

sti durante: la discussione, i quali siano appoggiati 
come sovra, dovranno essere rinviati alla ‘com- 
missione. . 
‘È chiaro che lo scopo per cui questa proposta è 
fatta si è di mantenere l’unità nella legge, la quale 
non si può aver meglio clie ricorrendo a coloro 
che per dovere hanno dovuto stadiare a fondo il 
progetto. 

Farina Puolo si oppone a qualunque variazione 
del. regolamento, perchè dovenlo venire inconita- 
nente in discussione Ja legge, nuocerebbe al di- 
ritto che ha ogni membro di proporre gli emenda. 
menti che stima meglio del caso. 

Mellana. Quando io-feci la mozione di riman- 
dare la proposta dell'onorevole Buffa l'ho fatta nel 
senso in cui l'ha espresso il preopinante istesso 
cioè, che mom s'intendeva approvare la proposta 
senza discussione, ma procedersi ad una discus: 
sione preliminare a quella della legge sull’imposta. 
Dovendosi votare oggi sul merito «lella proposta 
“ suddetta mi sembra che la Camera preoccupata che 
' regni nelle leggi una unifonmità invece di discen- 
dere a semplici quistioni di legolamento.a'cui si 
provvede ‘col rinvio degli emendamenti: ‘improvvi: 
l Fommisaibne, dovrebbe occuparsi a diseu: 


cuore italiano, (e italiamissimi sono i piemontesi, 
e renderanno impossibile ogni conciliazione colle 
sue opinioni politiche. Egli ha detto che i Savoiardi 
avrebbero continuato a striàgere la mano ai Pie 
montesi, ma che l'avrebbero respinta qualora si 
dichiarassero italiani. Noi siamo orgogliosi di es- 
sere figli tutti del sangue latino, di appartenere 
alla “patria. di Dante, ‘a. quella d'Alfieri. 

Nello scorso agosto io ho visitato Ja Savoia in- 
sieme ad ‘un'‘uomo» glorioso nelle Totte italiane, 
Gio. Antrea Romeo, è per ogni dove ho veluto le 
più care simpatie, e.ci icevandi Che ove avvenisse 
dovesse la Sayoia per un’ampia libertà in Francia 
riunirsi di nuovo dove corrono le acque dei loro 
fiumi, non lo avrebbero fatto se: prima non ‘aves» 
sero combattuto al nostro fianco per dare la libertà 
ai popoli italiani, E questi segni di simpatia ce li 
davano noh perchè Piemontesi, ma bensì come Ita. 
liani. i 

Il preopinante interpretò i voti di una frazione 
della Savoia, ma la vera Savoia, la Savoia della 
borghesia, Ja Savoia del ‘popolo ha applaudito 1 
nostri sforzi, ed applaudirà sempre coloro che le 
Sono fratelli di sangue ‘e di sentimenti: essa ei 
ama, e ‘ci ‘ama il savoiardo, perché siama buon 
Italiani come fummo e saremo sempre buoni con- 
cittadini della Savoia. 

Presidente. Metto ai voti la chiustirà della die 


‘scussione sull'incidente sollevato pi deputato dA» 
viernoz. i 


È approvata. Se : 
Voci. A-domanila domani! 
La seduta si scioglie alle ore 5 





















12. 
Ordine del giorno di domani. 


Discussione sul progetto di legg ge per l'imposta 
‘personale. e, mobiliare, x 


rm eten _3 






“parla della nazionalità italiana e francese rispetto W 
alla Savoia, delle diverse tendenze e. di opinioni A 
politiche, e conchiade domandando un'inchiesta < 


Revel. Protesta contro le allusioni del deputato dd 


‘Balbo e Sappa si riuniscono alle dette proteste. > 





risale ai .fatti del 1848 per conteg- 3 
giare l'aumento del. debito dello Stato; dimostra 7 
che le spese prima del novello régime erano di 

molto inferiori a quelle che ‘attualmente figarano J 
nel bilancio: generale; e che sebbene lo Statuto sia È 
una bella istituzione, pure costa molto caro alla A 


nella guerra del 1848, calcola la spesa di ogni sol-. 3 








A 


sfatto .il: proprio. dovere nel fornire alla. Camera 7 
tutti gli elementi per giudicare le spese del: 1848 @ 


è fondata la proposizione dell'onore. $ 


Parla quindi della juin incidentale solle- 3 
tendenze WI 


È; 


Ù 














SAR sisi piccioni 


NOTIZIE DIVERSE 


NI 


Sr MMM a 
È ITALIA. 

4. Torixo, — Sul ‘disastro della polverie 
4 viamo nella Gazz: Piem. d' oggi : 


L' amministrazione comuuale ricevette ieri) 
sera l’annunzio di una deliberazione 












tro- 





con cui ii 
la direzione ‘centrale delle Opere pie; già di-| 
pendenti dalla Compagnia di S. Paolo, stabili 





di concorrere al sollievo dei d 
veni di borgo Dora ‘colla somma, di .L.:3,000 
‘Che Sarà versata nella tesoreria della città. 
“— Nella ‘banca dei signori C: 
“le oblazioni eccedono 


anneggiati po- 










asana e’ figli, 
gia le L. 8,000. 

=. La commissione instituita per. provve- 
dere. ai danneggiati procede: vai. lavori colla 

massima ‘alacrità e con mirabile accordo; Qua- 

tanta famiglie furono già soccorse. 

_ Mestre la deliberazione con cui sì or- 
dinava la chiusura per otto giorni dell'albergo 
del Gran. Mogol era in via di a 
l’albergatore sig. Qccelletti si Wivolse al mu- 
bicipio implorando: che non fosse dato ulterior 
corso al decreto , inediante l'offerta che. egli 
faceva di L. 500 a favore dei danneggiati del 
borgo Dora. 

Il consiglio delegato , rassegnata la 
ricevuta del’ tesoriere. civico comprovante Al 
pagamento della offerta di L. 500, conside- 
rando l’utile impiego che poteva farsi di questa 

“Somma a benefizio dei poveri danneggiati , 
determinò che non si avesse a-dare ulterior- 

mente seguito ‘al. provvedimento stato preso 
‘contro il sig. Occelletti seduta del: 27 
“conrente, 








cui. fu 


nella 





 Ciawsenì, 28 aprile. — Si legge nella Gazz. 
Off. di Savoia: 

Noi avevamo applaudito alla nomina del 
cavaliere Lachenal come primo ufficiale del 
ministero dell'interno, ‘e alla: sua elezione 
‘come deputato del cone di Albertville. Noi 
siamo ; dolenti di. annuriciare. quest'oggi ai 
‘mostri lettori la sua. doppia demissione. Il 
“sig. Lachenal lo -ha fatto ‘conoscere egli me- 
desimo ai suoi numerosi amici, e noi siamo 
‘lieti di poter dire che cì ha comunicati anche 
a noi i motivi di questa determinazione. Questi 
“motivi non hanno niente di politico, e deri- 
vano intievamente da considerazioni di fami- 
glia, che sono ben note e apprezzate da tutti 
quelli che abitano ‘nella provincia del Gene- 
‘vese. La Savoia fa una perdita reale per l'al- 
lontanamento dagli affari di questo distinto 
personaggio ; ma noi siano persuasi ‘chè l’a- 
‘mimo’ e la capacità del cav, Lachenalgli per- 
| metteranno' ancora, nella sua nuova posizione, 
di rendere muovi servigi al paese, 





Roma, 24 aprile: — Il'' Giornale di Roma 
pubblica una ‘notificazione per la fiera di Si- 


uglio e terminerà il giorno 8 agosto. 


— È giunto a'Rona da Firenze il signor 
‘di Fiquereidòo, incaricato del Brasile presso la 


ESTERO. 















ruth, in data 31 marzo: 

«Scrivono da Alessandretta che fe ‘opere di 
rosciugamento vennero: sospese momentanea- 
‘mente per difetto di danaro. Finora non fu 
‘spesa che la somma di 15;000 piastre. - È da 
desiderarsi che un’opera; così utile venga ter= | 
‘minata dal governo. 

Per la sua posizione: Alessandretta può di- 

Venire una grande città, dacchè avra cessato 
di essere insalubre. Vi sono in Siria tre punti. 
| che pei loro rapporti e per la loro posizione 
‘(possono divenire città di primo ordine. Sono 
Jaffa, come porto di Gerusalemme e della Pa- 
‘lestina; Bairuth, coine deposito di Damasco e 
"di tutta la provincia di Saida, ed Alessandretta 
‘come porto di Aleppo e deposito della Meso- 
‘potamia ‘e dell'Asia Minore. 
Quest'ultima città non è se non una sem. 
“plice scala. ‘Alcune migliaia di piastre desti 
nate .al: prosciugamento delle. sue  maremme; 
ne faranno una grande città, e le daranno la 
7 importanza richiesta dalla sua posizione; sarà 
insomma.il deposito del cominercio esercitato | 
‘dall’Europa con una vasta parte dell’Asia. 








FRANGIA, — Togliamo dalle corrispondenze ; 
dell’Indépendance Belge : 

— Nelmondo parlamentare come dovunque 
la decisione del tribunale era diversamente . 
interpretata, Parecchi deputati esprimevano | 
‘ altamente il loro rammarico, non solo per il 
risultato dell'affare attuale, ma per il complesso 
di tutto quell'episodio degli avvenimenti del 2. 
dicembre, Del resto. questa misura, a propo; 
sito delle entrate e delle spese, arriverà ac-. 
cessoriamente: dinanzi al potere legislativo ; 


come io vi diceva ieri. Noi vedremo come si 
N schiereranno i partiti. Ciò che sì può consta- | 
tare si è chegli amici del presidente hanno 
‘ricevuto ‘dal giudizio di ieri un ‘impressione di 
‘mestizia, RI 
- Giacchè siamo a registrare delle voci, di- 
remo che potrebbe benissimo accadere (mal- 
grado lo zelo del ministro di: polizia e i ser- 














{ voto sul bilancio, 


‘ rizzate dal ministero: di polizia : 
l o 5 i ; 
Chronicle, a. proposito dell’asserzioné di uno 


i Nuova Gazzetta di 


sii LE n quand 





— A proposito dell’ opposizione al 8 


oa: dh ieri se ne sia manki. stata una di 


coi Sie è fatto Cai ì 


verno, chie lo Stato avendo. 1 
dei fossi che sono intorao | ‘all 
il diritto di disporne, Si. 
nei considerandi 







Tuillerie, avea 
icura però chie, 
dell decreto formolato dal 
presidente è che ‘ammette Te disposizioni prese 
a nome dello Stato, ciò'che prevalse è la ra- 
gione del falto compito, 


e 






— Si dice inoltre che il consiglio di Stato 
sia piuttosto ‘mortificato dall’inferiorità  attri- 
buitagli dal ‘decreto. cli preminenza, 

— Domani. saranno definitivamente . distri= 
buite ai rappresentanti le famose tabelle per 
il regolamento del bilancio del 1848 e 1849, 
la stampa. delle ‘quali è stata ordinata nella 
seduta del 16 corrente. Quando verrà la di- 
scussione bisognerà aspettarsi qualche diatriba 
per parte degli oratori, Da un esemplare che 





mi.è stato comunicato trasciivo alcuna delle‘ 


. 


spese che. si sono portate : 

Ricompense nazionali 365 3000 fr. ; (governo 
provvisorio ‘210;000' fr.; indennità agli impie- 
gati riformati 769,000 fr.; Assemblea nazionale 
9;973,526 fr.; commissione del potere esecu- 
tivo 715,619 fr.; capo del potere, esecutivo 
150,000 fr.; rifugiati esteri 1,600,000 (n.;: con- 
dannati politici; 215,000: fr.; ‘guardia ‘mobile 
14,000;000 fr.; festa: della ‘Concordia: ‘950,000 


fr.; sussidii ai cittadini bisognosi: 6,000,000‘ 
fi; incoraggiamento alle associazioni 3 ,000, ,000. 


fr.; commissioni «di sciarpe ‘e di. TR 
6,000,000 fr.; officine nazionali 14,482,000 fr.; 
sala provvisoria; detta di cartone, 493,870 fr.; 
ecc.; questo entra nel 1848. Nel 1849 troviavho 
i seguenti appunti: 

Ricompense nazionali 345,000 fr.; Assemblea 
nazionale8,463,688Ft.; rifagiati esteri 4 ,196,967 
fr,; condannati politici 258,431 fr.; nello 
zione dell’anniversario di febbraio 500. ,000 fr.; 
idem. della repubblica 200 3000 -fr.; ecc. 
Parecchi deputati, iatale il mia espresso 
dal governo , si propongono di andare ‘a ri- 
gore e di esaminare attentamente tutte queste 
spese. Malgrado l’unanimità apparente della 
Camera, potrebbe darsi che questa risoluzione 
facesse. nascere qualche incidente, 


— Nei ministeri sì lavora molto intorno 
alla decentralizzazione. Questa è la questione 
che sembra essere. dappertutto. all'ordine ‘del 
giorno. 


Quest’oggi correvano voci di miutazioni 
nell'alta amministrazione, ua sembrano avere 
poca consistenza. Si. diceva che un fratello 
uterino del ministro della guerra sarebbe chia- 
mato alla prefettura della Senna. Il ministero 
della polizia sarebbe allora ‘affidato al signor 
Pietri, e la prefettura sarebbe delegata al sig. 
Balland, ovvero restituita al sig. Carlier. Ma 
quantunque. queste nomine ‘presentino niente 
d’inammissibile, io per ora Je credo prive di 
ogni probabilità. i 

Una divisione intiera di questo dipartimento 
ha, dicesi, passato la notte per  ispedire gli 
ultimi ordini relativi agli espulsi dal territorio, 
non graziati dal presidente. Non si può cre - 
dere sino a qual punto questi seguaci del so- 
cialismo si fanno delle illusioni, Mi hanno par- 
lato della lettera. di mnò di loro) il quale 
avrebbe ricusato la sua grazia, perchè è certo 
di un trionfo splendido e prossimo. Secondo 
lui.49,000  ‘proscritti. sarebbero riuniti nel 
Belgio; 100,000 fucili sarebbero pronti, e l'im: 
prestito rivoluzionario universale (i famosi 40 
milioni di Mazzini e consorti) si. sarebbe ef- 
fettuato per una buona metà; non'si aspetta 
che il segnale. 

Sciaguratamente inolti soldati della demo- 
crazia, commendevoli del resto per qualità 
private e capacità reale, si associano a questa 
ostinatezza, sia perchè hanno le stesse illusioni, 
sia per gli scrupoli eccessivi delle loro. con- 
vinzioni.. Mi citano: un gran numero di con- 
dannati alla. trasportazione nella Gironda, i 
quali, dopo deliberazione, hanno ricusato in 
massa di firmare una domanda ‘in grazia. 

— Le manifestazioni imperialistiche. conti- 
nuano. I giornali di Parigi citano articolo del 
sig. Léon Vidal. nel. Memorial «d’Amiens a 
proposito della nota di cui ha parlato il Ti- 
mes; un altro Memorial, quello della Gi- 
ronda, termina un articolo con questa frase: 
« Noi vogliamo 1’ impero e lo avremo.» 


gli è probabile che questa franchezza, la 


quale d’altronde oggigiorno non richiede gran 
coraggio, vetrà. coronata dal. successe, 

Due ‘mentite officiali sonò state testè indi- 
1. al Morning 


de’ suoi. corrispondenti che nel sobborgo di 
Sant'Antonio si ‘era gridato: Ziva la Repub- 
blica ‘sul passaggio del presidente; 2. alla 
Prussia, la. quale aveva 
accusato  l’amministrazione delle poste di ri- 


‘tardi ‘sistematici. nella distribuzione dei gior- 
! nali; corrispondenti di questi due fogli, come 


pure il corrispondente della Gazzetia di Co- 


| lonia, sono stati avvertiti ieri, che in caso di 
| notizie false, il giornale sarebbe interdetto, e 
‘i corrispondenti espulsì, 

! 








|degliatiici dell’EI 
i quali csì mostravano Soddisfatti di uh risul- | 
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tato, il quale semi madover mitigare l’esecu- 
zione dei decreti , Se vi è ancora l’idea di 
persisfere nella via in. cui si è impegnati. 1 
pareri sono divisi ‘quanto alle conseguenze di 
questa sentenza. Alcune persone credono che 
vi sarà ricorso in ‘corte d’ appello e anche in 
corte di cassazione se fa d'uopo% altre i invece, 
e sono anch'io. del Mumerò , credono che sì 
porterà il conflitto al consiglio di Stato, Na- 
turalmente ‘il consiglio di Stato si ‘dichiarerà 
incompetente; e i ‘tribunali non avendo più 
causa, l’azione giudiziaria rimarra spenta; nia 
nello stesso tempo i. decreti saranno eseguiti. 
Se non sì :t'ovano compratori peri ‘beni messi 
in vendita, lo Stato prenderà possesso è godrà 
renda sintanto' che si trovino. degli 
acquistori. — Voi ‘sapete che il yento volge 
verso Je note ‘diplomatiche. In questi giorni 
si è molto parlato. del Times i quale rife- 
tiva una nota collettiva indirizzata dalla Prus- 
sia ‘e dall'Austria al ‘gabinetto di Parigi rela- 
tivamente ‘all’'eventualità dell’ impero. L’au- 
tenticità ‘di questa nota ‘non è contestabile, 
ina vi è un’ altra comunicazione, di cui nes- 
Sun ‘giornale ha parlato, e'che, secondo îne, 
ha anch’ essa la' ‘sua importanza. Qualche 
giorno fa il ministero inglese è stato avver- 
tito: che Kossuth era ‘alla vigilia di abban- 
donare gli Stati Uniti e di ritornaré in Inghil- 
terra. ‘Egli comprese quanta inquietezza da» 
rebbe ‘al ‘ministero austriaco la presenza in 
Inghilterra del grande agitatore ungarese , 
» i perciò sì fece premura di dare spontaneamente 
al signor Buol de Sehauenstein nuove assicu- 
razioni pacifiche, facendogli parte delle misure 
energiche che prenderebbe, rimanendo ben 
inteso nella legalità , nel caso che Kossuth 
cercasse dì riappiccare le trame rivoluzionarie 
sul Continente. Da tutio. questo bisogna dun- 
que conchiudere, che la più ‘cordiale intelli- 
genza regna in questo momento fra l’Austria 
e ‘l'Inghilterra, È 

Parici, 24 aprile. — Scrivono al Journal 
de Gibic: ; 

Due importanti notizie cominciano a circo- 
lare, ma esse sono ancora poco guarentite. Si 
tratterebbe del vistabilimento della lotteria a 
profilto degli stabilimenti di carità che per- 
metterebbe così la soppressione del dritto del 
decimo che essi prelevamo sulle ‘tappreselta- 
zioni teatrali e di quello delle case di giuoco 
sotto la sorveglianza dell’utorità, i 

25 aprile. — Tutte le notizie cedono il passo 
davanti il nuovo aspetto; della Russia e della 
Prussia che comincia ad essere conosciuto, € 
lecomplicazioni chie potrebberò sorgerne fando 
la spesa dei commentari degli. uomini poli- 
tici. 3 

Tutti i giornali esteri sono d’ora in poi sot- 
toposti alle stesse condizioni di quelli. che 
pubblicansi in Francia. Essi saranno obbligati | 8 
di pubblicare tutte le rettifivazioni delle no- 
tizie false ed erronee che essì avranno: con- 
tribuito a mettere in circolazione, sotto pena 
di vedersene interdire l’introduzione nella re- 
pubblica. La Gazette de Cologne dovette sog- 
giacere di già a questa misura per causa del 
suo corrispondente sig. Beckmanv, che; aveva 
preteso che certi depugti erano sovvenuti dal- 
PEliseo, È 

2 ore. — Nulla di nuovo, meno la rivista 
che è terminata. Essa non coffri' cosa alcuna 





o del'ivibunale ‘di prima. profond 
uu effetto considerevole ' e 3, versetto ‘del salmo 98 
Si è visto i 
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amenle commossa. Dopo cantato il 1 





torio ‘silenzioso e’ raccolto. 
semplice funzione si terminò con ‘cantici. 
con ‘una questua per i poveri. 

L'assemblea dei delegati contava:550 mem- 
bri presenti nella sala ‘del Casino ;s ornata di 
bandiere ‘e di an'tuadro allegorico, rappré- 
sentante 1’ orso chie mette il piede sul collo 
del. serpente, 

Ecco la serie delle’ risolazioni presentate 
dal comitato centrale; ‘e comunicate. al go- 
verno come l’espressione dei voti della mog- 
gioranza 

bon; contro l'abuso della stampa, 

Riorganizzazione del seminario e dell’uni 
versità. 

i Repressione delli inimicizia insurrezionale:dé- 
gli impiegati contro il governo ecc, 

Il presidente del consiglio esecutivo ha do- 
mandato che sì occupasse pure della que. 
stione del pauperismo, sulla quale i delegati 
hanno emesso la loro Spiumone per distuzui 

Una affluenza prodigiosa vi è nella città. 
Questa nane vedeyansi arrivare a ‘centinaia 
delle piccole vetture. Tutta questa folta vuol 
assistere ad una processione di costumi sviz- 
zeri con bandiere è stendardi, che attraver- 
sando tutta. la città, si ‘recherà con la musica 
in ‘èQpo a felicitare allo Stift il consiglio ‘ese: 
cutivo.. Passando davanti il palazzo d’Erlach 
il corteggio ‘dovrà fare un brindisi ‘alla Con- 
federazione. La bandiera della‘ Confederazione 
alla dritta, e quella dell’antica' Betna alla (si 
nistra, come stavano in tempo della battaglia, 
sieniolità sempre. sulla ‘torre della’ catte- 
drale. La città comincia ‘ad essere illuminata. 

Ecco la vittoria pacifica e seria dei conser- 
vatori. Un giornale pubblico ‘afferma che un 
falegname ed un coltellinaio rossi avevano fabi 
bricato una ‘ghigliottina per essere offerta a 
quelli dei quali Iddio ci risparmiò la vittoria, 
Amo eredere che questa notizia sarà formal- 
mente. smentita, 

Il signor Stamplly è sempre in fuga; tut- 
tavia nessuno gli avrebbe fatto del. male, se 
non  l’ayesse lui medesimo provocato.;.ma 
credo che sarebbe cosa imprudente per lui 
di ricominciare il suo vecchio .vezzo di calun> 
niare. Esso può continuare ‘a fare dell'oppo- 
sizione, ma: non però trattare tutta una classe 
di tittgdini col'nome di ladri. 

I conviti durarono tutta la ‘notte ed i canti 
e le danze continuayano nelle contrade. Spero 
che l'unione è la cordialità di questo 
non saranno dimebticate, 

H 22 aprile due radicali della : comune ‘di 
Gerzensee si presentavono davanti il prefetto 
di Seftingen, facendogli la confessione d: una 
frode elettorale di cui sospettavasi fortemente. 
L’uuo diegssi ha dichiarato di aver sottratto 
dai 400:bellettini spediti a suo padre, presi- 


gior no 


dente del consiglio comunale 40 bollettini e 


rimarchevole: Le truppe gridano sempre con | 


frenesia: Xiva l’imperatore ! {giornali offi- 
ciali cambiano quest'acclamazione ‘in Viva 
[Napoleone ! 





SVIZZERA. — Troviamo nel Journal de 


ève la. seguente corrispondenza in data di 
Gente dash i P 3 | Kern, Escher, Trog, Blanchenay, Pioda, Stampfli) 


Berna 24 aprile. La tranquillità pubblica fi- 
nora non è ‘stata ‘per niente.turbata è la 
città ha conservato nella giornata di martedì 


giorno stabilito per la fiera ‘della primavera la 


calma dei tempi ordinari. Vi è ‘tuttavia ‘del- 
l’irritazione ‘cagionata daì ‘rapporti che circo- 
lano sia sugli intrighi colpevoli, coi quali si 
è certato invparecchie località di falsificare il 
risultato della votazione, sia sui progetti. che 
gli intriganti del radicalismo avevano formato 
in caso di successo, In alcuni distretti gli al 
beri della libertà erano già preparati, la loro 
erezione doveva essere il segnale dell’anar- 
chia col mezzo della quale il governo sarebbe 
stato abbattuto da un governo provvisorio, e 


‘delle. nuove ‘elezioni sarebberò fatte sotto l’im- 


pero della pressione e del terrore. L' opposi- 


| zione in tali imprese sarebbe stata energica a 


Berna stessa, ed a misura che si conosce il 
disegno che era stato concepito il sentimento 
di essere sfuggito a delle scene di un disa- 
stroso disordine‘ diviene maggiormente vivo. 

La giornata d’oggi (sabbato) era fissata 
avanti la: votazione per una riunione dei de- 
legati dei comitati conservatori, i quali in 
caso di vittoria dovevano emettere i loro yoti 
sui desìiderii ‘del popolo Bernese. Il concisto- 
rio della cattedrale cedendo ad un voto ge- 
nerale ‘ha fatto annuneiare una preghiera di 
rendimento di grazie ‘per le ore nove. La 








[chiesa era stivata da ‘una folla compatta e 





di ‘avervi scritto sopra il sì per la revoca, 
Nel giorno del voto erasi inteso collo. seruta- 
tore Giovanni Baumgart, membro ‘del. consi. 
glio comunale e questo qui ha ‘oppresso 40 
bollettini segnati 07, e li rimpiazzò con i 40| 
sì. Così sì giunse artificiosamente a: produrre 
una quasi uguaglianza di voti nella comune, 
mentre che il vero rapporto era di 125 ani 
contro ‘42 si. 

Questi fatti vennero deferiti al consiglio dj 
Stato, come pure la proposizione di du 
re dal consiglio comunale i due frodatozi, di 
rifare l’elezione a loro pa e di deferirli val 
tribunale; 





a, 


La commissione del consiglio nazionale, incari- 
cata di far rapporto intorno al ‘progetto! d’inslita- 


\ zione di ‘una università e di ‘uns séuvla politecnica 


federali, fu radunata in Berna nel mese passato ed 


‘in. parte. del corrente, affine di esaminare questi 


irogetti. Il solo sie. Steiger di Lucerna: noncassi» 
k ) 8 


Stette a questa riunione:, 


La maggioranza della commissione (cioè i “sigg. 


è decisamente favorevole al progetto, mentre il 
sig. Hungerbuhler Jo vorrebhò aggiornato indefi- 
nitivamente, ed il'sig. Camperiò vi è decisamente | 
contrario. La commissione poi è unanime nell’ opi- 
nare che debbasi lasciare. Ja priorità al progetto 
relativo alle strade ferrate, e ciò in considerazione |' 
della sua maggiore urgenza; e quindi di.ritardare 
le sue proposizioni sinchè tale quistione. sia. defi. 
nitivamente decisa dall'Assemblea federale. 

Entra inoltre nelle viste della commissione che 
l'università sia instituita nella Svizzera tedesca; la 
scuola politeenica nella francese. Le spese presun- 
live per i due stabilimenti sarebbero diminuite 
dalla. somma indicata nel ‘progetto federale e ri: 
dotte a fr. 537,000 l’anno. per l'università, di cui 
70,000 sarebbero:caricati. al /Cantone in cui ‘essa 
sarà stabilità, e 80,000 fr. per la scuola politecnica, 
di cui 16,000 da pagarsi dal Cantone che ne go- 
drebbe i beneficii dello stabilimento, 

ll numerodi prefessori nell’università sarebbe 
di 72, di cui33 tedeschi, 47 francesi, 5. italiani, 
6 francesi od italiani ed uno, quello di diritto ca- 


‘nonico, insegnerebbe in latino. Sarebbervi inoltre 


due maestri per il francese e per l'italiano; più sei 
assistenti che conoscano le lingue e servano di in- 
termediari specialmente nella facoità medica. 

Il numero dei professori nella schola politecnica 
non fu determinato nel progetto; ma al loro ‘emo: 
lomento furono assegnati 50,000 fr. all'anno. 

E da annotarsi che i membri cattolici della 
commissione, che per caso vi formavano la mag- 
gioranza, furono unanimi nell'opinione che l’insti- 
tuzione\della facoltà teologico- cattolica in una ciltà 


il pastore Bagge- Î 
sen ha predicato ‘davanti quest'immenso udi- | 
Questa bella e le has del'progetto elaborato dalla cor 





presenta alenna difficoltà. ; 
In ‘generale non irovarono grave opp 


de’ periti e dal consiglio federale emendato. S 
"| tanto diè luogo ad una viva di 
silivo che si riferisce alla. nomina: ed a 

dei professori. 1 periti avevano opinato di 
la nomina al consiglio universitario, riserv 
consiglio federale il diritto. di conferm 
glio federale all'incontro riservo a sè. li 
accordano dl consiglio universitarioi 
proposizione, ‘Questa’ opinione fu ado 

















protestante ei a lato della facoltà protestante, mon o 




























miggioranza, ammettendosi però che il consiglio. Ne 


TE fera Ron Rat o ad alcubia | 


universitario. «Quanto alla. revoca de' nto 
si tilentie DI i DISARE inabili per età, HeRE 


voca RE ‘agiva dei EI fu ‘miao! nel con. 


Siglio federale fn modbp'da impedire ogni. ‘arbitrio. 
— Tmembri dela minorauza della commissione 
sulle strade ferrate che sonosi pronunciati per Ja 


cosìruzione ‘per mezzo. ili. società spriyate, sono. Pas. 


dunati per formulare lefora proposizioni. Tutta la. 
commissione Sì radand'il 28 du 1 


-ALEMAGNA; > 
congresso doganale tenne una breve seduta 
l’altidieti, Il presidente, sighiot Pommeresche, 


pronùnziò un distorso, in cui ringraziò 
semblea dell’ attestato di fiducia. che gli ai 











sima La nei suoi cio per di lare: 


le discussioni. Quindi furono comunicati Se 


l’assemblea i progetti del governo prussiani 
Venne. raccomandato ai plenipotenziari di; 86 
minarli;. poscia si levò la seduta. LE TOIO0A 

Si dice che .il consigliere ‘di Stato Liaden, 
ambasciatore [del re di! Wurtemberg a Vienna; 
giungerà in Berlino ‘quanto prima ‘per essere 
accreditato presso quella corte. A questo modo 
si troverebbero ristabiliti ‘i rapporti diploma- 
tici fra Ja Prussia ed il Wurtemberg. 

Assra- Omsurco, 24 aprile.—M) olio delle 
leggi pubblica un ‘ordinanza che abolisce da 
costituzione di questo. langraviato, stata promul: 
gata, nel gennaio 1850. Non Vi.sarà (più alcuna 
rappresentanza del paese: i consigli distrettuali 
saranno! investiti di BOT più estesi.” BIST 











AUSTRIA. — Vienwa, 24 aprile;® CATA o. 


Gorgey pubblicò non. ha guari: un ’opera in 


due volumi ‘col titolo: La mia vita eil mio. 


agire nell'Ungheria duranie gli anni 1648 < 
1849; 


desche intervenuti alle conferenze doganali « di 
Vienna, furono dall’ imperatore. insignit 
croce di commendatore di variì ordini, 
«—_—.Eeco il tenore del discorso tenuto dal 
ministro degli esteri, conte Buol- -Schauenstein, 
in occasione che sii ‘chiuse le conferenze 
doganali, da novi accennato ‘in ‘altro numero 

* Colla sottoscrizione. del testè compiuto; proto: 
collo finale ha termine ii ‘compito che voi, suma.. 
bilissimi signori, ‘qui ‘adduceva; ‘ed'alla cui ‘sola: 
zione, i comune cdi membri di questa: adunanzà 
che non poterono prender parte all'odierna ultima 
seduta, vi dedicaste con sì vivo zelo; profonda co- 
gnizione di tausa e straordinaria persaveranza: 

i Ciò cliè il grandesuomo»di ‘Stato clie, or fa 
tne mesi e mezzo, apriva le (vostre ‘sedute 6:la cui 
precoce morle tutti si vintimamente rimpiangiamo; 
nel suo discorso d'inaugurazione additava s(fuale uti 
desiderio, ebhbé compimento. 

«Fu abbozzato; un ‘trattato di ‘commercio ira 
[PAustria;elo-Zolfverein (lega doganale) che'< for. 
Mato sul modello di quello che nel 1829 conelude. 
vasi tra laPrussia, la Baviera, il Wurtemberg e le 


due. Assie, e dal;quale aveva origine Jo Zollverein 


nell'attuale sua (forma;+— non è‘alimedesimo psga 
riore sì perla profoada ponderazione degli:scambie- 

voli bisogni, e sì per l’avveduta elaborazione di 
singoli dettagli, consegne ‘alitempo Stesso piena 


mente Lo scopo di preparare ta definitiva unione do» 


ganale mercè la stretta concatenszione degli inte» 
ressi industriali. e commerciali, e di appoggiare 
l'attività della Dieta col mettere in vigore, almeno 
per gli Stati che vogliono partecipare.a ‘quel'trat 


fato di commercio, le disposizioni benefiche e d’in- 


ternazionale valore a vantaggio del commercio e. 
della circolazione che la Dieta stessa si st 
chiamar invita per tutta la:\Germania. 





* Fuinoltre compiuto l’abbozzo di un trattato di 


unione doganale fra l’Austria egli Stati dello Zol- 
iverein, il quale —senza sconcertare l'organismo di 
uesl’ullimo.e senza pregiudicare. acquistate posi. 
‘zioni, preparato dal trattato di commercio che sta- 
biliseo l'eguaglianza dei principii, l'armonia delle 
istituzioni e l'avvicinamento delle tariffe, ed appog- 
giato sulla ben ponderata e gilstà misùra dì riparto 
pei comuni. introiti — entrerebbe in Vigore dopo 
l'espiro del trattàto ‘di commercio. 3 

* Nell'opera nostra vi-sarà forse più d'una” così 
da togliersi, #\più.d’una da aggiungersi. Nod ci si 
negherà però..jil merito di esserci tenuti. lontani 
dalle vedute di. partiti estremi, di presentare pro: 
poste assolutamente utili e praticabili, e” di. non 
avere sotto alcun rapporto trasceso i confini impo. 
sti dalle circostanze. 

«.I quali confini, debbo dichiararla rimpettò 
alle ibanifestazioni di ‘infondate apprensioni e! ‘Spe. 
lanze, sono stali non meno. fedelmente ossersa ti. 
anche sotto altri. rapporti: su 

«Noi abbiamo compiuto il, desiderio che il, prie-;- 
Ho di Schwarzenberg esprimeva nel suo discorso 

d'apertura, imperocchè abbiamo elaborato pro- 
getti senza venire adalcuna definitiva decisione, 
e nutro la sicura espettazione che il procedere rio 
guardoso osservato dall'Austria! e dagli altri go- 
verni qui rappresentati, Do potrà non produrre. 
un. favorevole effetto; £ ua 

: Se poi le proposte da noi fatte: debbozno esserè 





ic Read M aprile — MW 


+ I-diversi plenipotenziari “di ‘potenze Medi 
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mandate ad effetto ‘a comune vantaggio, ci deve 
cioè importare che anche nelle conferenze ora 
aperte a Berlino non siano fatte obbligatorie con- 
venzioni relativamente ai trattati sulla -muova. for- 
ma da darsi allo Zollverein, se prima il trattato 
di commercio e di unione doganale coll'Austria 
non è stato discusso e partato al punto di essere | 
simultaneamente conchiuso. Voi stessi, stimabilis- 
simi signori, avete potuto convincervi, ed il vo- 
stro.lavoro ne é il più eloquente attestato , che 


‘senza molteplici cangiamenti nella tariffa dello Zol- 


Iverein è impossibile un trattato di commercio di 
così stretta natura qual tutti noi dobbiamo deside- 
derare, e che codesti cangiamenti debbono segna- 
tamente irarseco grandi e scambievoli facilitazio- 
si doganali. — Oltre di che molte fra le disposi- 
Zioni dei progetti da voi elaborati stanno in, sì 
Stretta relazione coi trattati dello Zollverein , che 
esse ton possono altrimenti essere. riportate che 
in aggiunta a quelle; e finalmente, secondando .il 
desiderio dei governi qui rappresentati, l'Austria 
sì é dichiarata pronta, per conseguire l'unione do- 
ganale e commerciale, ad assumere nella. propria 
legislazione i principii e le istituzioni dello Zollve- 
rein. La quale dichiarazione però non può eviden- 
temente riferirsi se non a quelle disposizioni dello 
Zollverein già conosciute e disaminate, e.cessa dal 
momerto che fossero adottati cangiamenti in 
quelle disposizioni. senza il concorso dell'Austria. 

« Se non che anche. nell’ esecuzione non sarà 
gran fatto possibile che anzi tutto i trattati da 
rinnovarsi dello Zollverein siano condotti a .tra- 
verso tutte le fasi della consultazione, conclusione 
e ralifica, nonchè della discussione e coaccettazio- 
ne dei singoli corpi. legislativi, è ‘tosto dopo sia 
fatto percorrere l'eguale stadio ai trattati coll Au- 
stria, pei quali quelle convenzioni dovrebbero 
nuovamente subire. molteplici cangiamenti, ove 
l'Austria non avesse preso parte alle relative ‘deli? 
berazioni. 

« Ogni esperto che voglia davvero l'effettuazione 
di.un trattato fra l'Austria e lo Zollverein, il quale 
guarentisca la futura unione commerciale e doga: 
nale, dividerà con noi la convinzione che soltanto 
una comune disamina sì dei trattati dello Zollverein | 
come di questo trattato commerciale, ed una simul- 
tanea conclusione di entrambi possono rimuovere le 
testò ‘esposte difficoltà, e che quindi questi affari 
sono tra di loro sì strettamente congiunti, che non 
possono essere trattati altrimenti ove vogliasi l'eflet- 
tuazione dell'unione cui tendono i nostri sforzi. 

« È mia ferma convinzione che i vostri eccelsi 
governi — così quelli che comparteciparono, alla 
festè seguita sottoscrizione del ‘protocollo finale 
delle conferenze nella sua piena estensione, come 
quelli non meno che ne furono tratteuuti da '‘par- 
ticolari riguardi che ancora per essi esistevano — 
desiderano e vogliono seriamente l'unione doganale: 
fra l'Austria e lo Zollverein; e scorgono. in essa la 
più sicura via per giungere all'unione politica della 


| 


‘ Germania; una guarentigia di stabile pace e perma- 


nente prosperità. 

« Codesto grande scopo però ‘nom può essere 
conseguito se non inércé serii e riuniti sforzi, e 
specialmente mercè perseveranza ed abnegazione. 
Quegli soltanto ‘che è pronto a recare al comune 
interesse la sua parte dei sacrificii che lo stesso ri- 
chiede, ‘può sperare di raccogliére anche la sua 
parte dei copiosi frutti che saranno per nascere 
dalla somma di tali sacrificii. 

«In questo senso pregovi tutti  stimabilissimi 
signori, di adoperarvi ciascuno dalla propria posi- 
zione a pro, della gran causa dell'unione commer- 
ciale e doganale. 

«. Terminerò colle stesse parole che da questo 
posto v'indirizzava già il principe di Schwarzen- 
herg:, — Ogni cosa buona ed utile, offerta sotto 
forma cheisia accettabile, e seguita in modo perse. 
verante e conseguente, ha mai sempre ottenuto ri- 
conoscenza e gratitudine. — 

« Mercé Je fondate vostre proposte, stimabilis- 
simi signori, avete saputo dare una forma accetta- 
bile al trattato commerciale ed all'unione doganalé 
coll’Austria. 

« Quanto alla seconda cotidizione, miei siguori ; 
posso assicurarvi a nome dell'augusto mio impera: 
tore e sovrano chie (a malgrado della sensibile per- 


- ditache noi ela causache rappresentiamo avemmo 
‘a soffrire per la: morte dell'uomo che fu uno dei 


fondotori e. dei più caldi promotori di questa 
grande intrapresain Austria) da noi si seguirà anche 
per l'avvenire con egual perseveranza e conseguenza 
lo scopo propostoci della futura unione ‘doganale 
della Germania e dell'Austria. 

« Tale è la ferma risoluzione del gabinetto im- 
periale, e tale rimarrà inalterabilmente. » 





DECESSI del 28 aprile in Torino. 


o: 13 
Totale. N. 1905 
ZI aa o reni 








ULTIME NOTIZIE. 


Fmenze; 27 aprile. — Abbiamo il piacere 
di annunziare che il colonnello Leonetto Ci- 
priani console di S, M. il Re di Sardegna in 
California, é giunto felicemente a S. Francisco 
#27 febbraio scorso. (Costituzionale). 

Brescia, 22 aprile. — La Sferza ‘racconta 
d’aver saputo da fonte sieura che i RR. PP. 





della compagnia di Gesù non saranno per due 


anni introdotti in Lombardia. (Conservatore). 


Panici, 27 aprile, - Leggesi nel Bulletin. 


du jour della Presse: 

A termini di un decreto inserto nel Moni- 
geur di questa mane ‘i raccorsi in grazia con- 
tro Je decisioni \delle.cominissioni miste segui- 
ranno d'ora in poi la trafila. prescritta dalle 
leggi e dai regolamenti. Ciò vuol dire senza 
dubbio che la missione della commissione di 
grazia instituita a Parigi e la missione; dei si- 


. gnori Quintin Bauchard, Canrobert e Espinasse 


sono terminate. 


BIOPSIA TANTTTZZIRI TTOTOIC ESRI ATUERZENANPA ZONE TT "LIZA E SIIT LOI MMI ZARA AIO Pen 


| dipartimento della guerra... 


— Un altro decreto ordina. che i marinai 
ed i funzionari. dipendenti dal dipartimento 
della marina presteranno il giuramento. pre- 
scritto dalla costituzione nel corrente maggio 
come ì militari e funzionarii dipendenti dal 

— Il corpo: «legislativo non ha seduto nè 
ieri nè oggi. L'ordine del giorno non.indica 
che una riunione negli ‘uflizi per la nomina 
di due commissioni di 14 membri per l'esame 
del progetto portante il regolamento  definiiivo 
del bilancio 1848 e del 1849. 

— La quistione dei beni della famiglia 
d'Orleansè stata deferita al Consiglio di Stato. 

— Lettere che noi riceviamo da Compiegne 
confermano la nuova che moi abbiamo. data 
or sono alcuni giorni, della formazione di un 
campo di. esercizi! militari presso di questa 
città. Questo campo comincierà ai primi di! 
agosto, e sarà tolto il 10 ottobre. 

—' Non ‘abbiaino ancora ricevuto il rendi- 
conto della. seduta che è stata brillante se 
tutti gli oratori designati, dai giornali hanno 
realmente preso la' parola. Si annunciava un 
gran discorso del sig. d’ Israeli. e la risposta 
dei signori Georges. Grey e Charles Wood 
membri dell’antico gabinetto. 

Lettere particolari. di Londra parlano di un 
trattato stato conchiuso tra } Inghilterra ed il 
Belgio. (Presse): 


Si assicura che il governo manderà domani 
o dopo domani al corpo legislativo il bilancio 
dell’anno 1853. Il consiglio di stato sì è riu- 
nito ieri. ed oggi in assemblea generale per 
esaminare l’insieme “dei diversi servizii e de- 
terminare definitivamente la cifra della spesa. 

Sì dice che il bilancio. del:1853 non offre. 
che leggiere differenze con quello del 1852. 
L'’effettivo dell’armata sarebbe conservato ma 
il bilancio della ‘gueira sarebbe diminuito di 
qualche inilione. i 

A ciò che assicuvasi, il deficit sarebbe di 
40 milioni circa, ma ‘potrebbe essere consi- 
derevolmente diminuito coll’annullamento. di 
diversi. crediti non impiegati. e 


(Journal des Deébats). 


Si legge nell’Indépendance Belge: 

Une dei nostri corrispondenti finalmente ci 
spiega il motivo per cui nell’almanacco russo 
di corte si trova mentovata il ramo primoge- 
nito dei Borboni, mentre si trova omesso. il 
nome del presidente della repubblica. Nulla 
di più semplice : il detto. almanacco contiene 
ed: in ogni tempo ha contenuto la notizia di 
tutte le famiglie reali e null'altro. Né il pre- 
sidente degli Stati- Uniti nè quello della Gon- 
federazione Svizzera non vi hanno mai figu- 
rato, Egli è dunque naturale che non. vi 
figuri neppure il presidente della fepubblica 
francese. Si può. dunque applicare anche 
qui il proverbio: « molto affaccendarsi. per 
niente. » 

E giacchè parliamo ‘della Russia, richiame- 
remo l’attenzione dei nostri lettori sopra un 
curioso articolo del Bulletin de Paris in ri- 
sposta al Zimes, nel quale questa corzispon- 
denza bonapartista si ‘accinge a provare che 
l'interesse dell'Austria’ deve induila a preferire 
l'alleanza della Frarcia ‘a quella della Russia 
e dell'Inghilterra. Il carattere, in certo modo 
officiale, del Bulletin: de Paris conferisce un 
interesse particolare agli articoli. pubblicati 
in. questo ‘foglio sulle relazioni estere della 
Francia. 








Leggesi nella Presse, 


Noi abbianso scritto: won PROscRIZIONI È ora 
scriviamo NoN coNnGIiURE. Se è vero che vi sia- 
no ancora. degli insensati o dei traditorî che 
‘meditassero ‘un'impresa’ infelice, che sarebbe 
più ‘che una follia, che sarebbe un delitto, 
giacché essa estenderebbe la solidarietà del 
suo tentativo fino su quelli che vi sarebbero 
rimasti totalmente estranei e che V’avrebbero 
più severamente biasiarata, che. questi insen- 
sati .e questi traditori lo sappiano, la demo- 
crazia che rappresenta la libertà di cui hanno 
gia tante: volte compromessa la. causa’ non 
li riconosce e li sprezza! Essa li ‘chiama ‘nop 
i suoi soldati, mai suoi nemici, essa’ non 
scorgerebbe in essi che gli ‘agenti e’ soldati 
dei caduti partiti / 

Incurrernra. + Un dispaccio in data di Londra 
di questa mane 26, ci fa:sapere che la seconda 
lettura: del.bill sulla è Stata votata 
dalla Camera dei comuni nella seduta. di jeri 
sera ad una ‘maggioranza di 150 voti, 


milizia 


È in pari tempo un succe:so pel gabinetto 
ed un colpo considerevole peri whigs, per 
lord John Russell in particolare. 1 giornali di 
Londra di ieri mattina che. contengono tutti 
gli articoli. sulla. seduta di. sabbato .e sulla 
discussione che dovea continuare la sera sono 
| quasi tutti d'accordo; gli ‘organi dell’opposi- 
| zione, come gli altri per biasimare la con- 
l'doîta dell’antico. primo ministro. Quanto al 
(Rca giornale del. miuistero. il. Mor- 
‘ning-Herald' sembra di già essere sicuro del 
! successo; esso non sì prende la pena di en- 
; trare in discussione, ina sì contenta di. attri- 
buire ironicamente Ja soluzione che predice 
all'abilità. di Jerd John Russell, 



























‘notifichiamo quanto appresso: 


(Débats): Î 




















Baden annun 
sua venuta a 

« Noi Fede 
cipe e reggent 


« L'Onnipotente, ha voluto. richiamare 
questa sera alle ore 
cipe e signore Leopoldo, granduca di Baden, 
duca di Z&hvingen, S.A. R. nostro padre, pro; 
fondamente da noi amato e venerato. Il do- 





lore profondo che \tagiona a noi come. pure | 


e al paese ‘intiero. la 
hcipe cotanto venerato, 
Vità dalla »malattia men- 


alla casa granducale 
morte di questo pi 
acquista maggior, g 
tale e: fisica tanto “grave del nostro fratello. 
diletto, S. A. R. Luigi, il granduca attuale; 
la quale; per parere unanime di S. A. R.la 
signora nostra madre © degli agnati della no- 
stra casa lo mette nell’impossibilità di ‘assu- 
mere il governo a lui trasmesso in virtà della 
costituzione e dellalegge di famiglia, e di.in+ 
caricarsi dell'amministrazione del paese. 

«Ciò stantei, in wirtà del nostro diritto, € 
conformemente al nostro dovere noi abbiamo 
preso in mano il, governo del granducato con 
tutti i diritti, e .tutte le prerogative inerenti 
alla sovranità che noi eserciteremo in luogo 
del nostro fratello diletto sintantochè. piaccia 
a.Dio di liberarlo dai suoi crudeli patimenti: 

« Nello stesso mode che la nostra fedeltà 
verso: il granduca non sarà. mai per venire 
meno, così noi, come rappresentanti del gran- 
duca, riteniamo che tutti i funzionari e sud 
diti si mostreranno fedeli e obbedienti. verso 
di noi. Noi pertanto li invitiamo a confer- 
mare questi sentimenti col giuramento d’o- 
maggio ‘che devono prestarci. ; 

« Noi aggiungeremo: l'assicurazione che lo 
statuto del paese sarà sacro per noi, e che 
ci affaticheremo per sviluppare la sua. pro- 
sperità e proteggere tutti e ciascuno nei suoi 
diritti, nelle sue ‘dignità e nei suoi uffici. Nello 
stesso tempo noi confermiamo espressamente 
colle presenti ai nostri servitori e particolari 
le funzioni di cui sono rispettivamente inve- 
stiti. 

« Dato colla nostra propria firma e col si- 
gillo dello Stato nella nostra residenza. di 
Carlstuhe, il 24 aprile 1852. > 

(Firmato) T'epERICO. 

(Controfirm.) Barone: De Rupr, 

« (L. S.) Per ordine di S. A, R. Schunggart. 
(G. offic. di Carlsruhe). 
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REGIA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
DI TORINO. 

Il cav. Pasquale Stanislao Mancini, profes- 
sore di diritto internazionale nella R. Univer- 
sità degli studi. di Torino, avendo dato com- 
pimento alle sue lezioni di Diritto interna 
zionale pubblico, nel mattino ‘di lunedì pros- 
simo 3 maggio aprirà nella Università mede- 
sima ‘il. suo ‘Corso di diritto internazionale 
privato, Le lezioni continueranno ad aver luogo 
nei giorni consueti di lunedì e venerdì alle 
ore 11 antimeridiane. 


Borsa pi Torino del 30 aprile. 
1848..5 0[0. 1. marzo. Giorno prima 94 25. 


maggio 96, 75, 97. Per 18 giugno 97.10 giu- 
gno 97. 
1834 Obblig. 1 genù. Mattino 1012. 
1850 1 febbraio. Mattino. 975. 
Azioni banca nazionale 1 gennaio. Mattino 
1650. 3 
Bonsa pi Genova del 29 aprile. 
5 fo « «(+ 4850.1 gennio c1 lug. 95 34 95/172 
51° Anglo-Sardo 1 genn, e 1.die. 
4% Obb]. 1834 1.genn. ‘e 4d-lug. 
» 18491 aprile e 1 ott. 
a 4851 1 agosto e A febb. 


5% «+ + Tose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca... 0.004 1700 
Sconto: per Genova @ Torino... 4070 


Borsa pr Lonpra del 26 aprile. 

I fondi sono fiacchi; le notizie del. Conti- 
neule non sono reputate favorevoli. Gli spe- 
culatori vendono. ; 

Consolidati a contanti 99 1]25j8. per» conto 
99.518 34. ; 

5.0j0. piemontese (30. aprile) 97 172-a 114 
a 34: 

Lo Standard osserva che i fondi inglesi sono 
pesanti in ‘seguito alla voce. in corso che il 
ministero. soccomberà nella ‘discussione. del 
bill della:-milizia. 

Bonsa pr Ampurco. 

La sospensione dei pagamenti di ‘tre case 
tedesche a Bahia produce una cattiva sensa - 
zione alla borsa di Amburgo; questa piazza 
facendo. molti, affari. con Bahia, si trova com. 
promessa in questi disastri per un mezza. i+ 
lione. + ; 

BonsA. pr Papici del ‘27, 

Lè voci di-un imprestito vanno scemando, 
I fondi acquistano fermezza. 

Il 4 12 0/0 a 100146, ha guadagnato 45 
centesimi. 

Il 3.0/0.a 70 85, in rialzo di 1 25. 

Ml 5-00! piemontese è salito da 95 75 a 
06 20. i: 
Il nuovo:imprestito da'97 1]2/a 97 5)8. 


| 778 NICCOLINI, 





gerente. 


QUOTIDIANO ci de 































1849 1 gennaio. Mattino. 96-25, 50. Fine. 








isso ico 


IS0. 








‘a della Reale Accademia” 
i Geoponico dell’Asso- 
ale è attinente al locale 
na, sarà aperto al pu i 
Tossimo dalle 9 alle 











del mattino, € dalle 
i , prile 1392! 


ino, 27 











lella Direzione 
Gancano, 


















étendre aux sbonnés retardatoii 
re qu'elle a adoplé, la P 
è ses anciens prix. d’abo 









40 fr. pourun an. 3 
22'frp ur six mois. 







l pour Paris et les Départ. 





13. fr.| trois mois. | 
4 fr. pour un mois. , I 
Les pé CS ABONNIES OD NON, (ui voudront 


profitter ei done | 
invitées à ‘adresser prontement leur demande è 
M. Rovy, administrateur de la Presse. 10 pe 

Les prix d'abonnements (les autresjounnana sont 
pour l'année) ponrt0 n 


ncore de ce muintien de prit, son 





Déparlemens: 


Les Débats. . 80 fr. fr. 
Le Constilutionnel . . 64 52, 
Le: Sie e 04 DRS: 
De Pago 0 osd 
La Patrie ici 64 64 
L'Assemblée Nationale! 64 50. 
La Gazette de France. 66 98.0 
Rion a 108 64 
L'Univers 50 66 60, 


La Presse tiendra, moyennant 2. franes è 
la disposition; de ses nouveaux ; abonnés tout 
ce qui aura paru des. Memoires d' Alexandre 
Dumas. 1 





° À 
AVVISO 
Una giovine ungherese, di buona, famiglia 
e ben ‘educata, parlando e scrivendo benissi- 
mo la lingua francese , tedesca ed italiana , 
suonando molto bene il pianoforte ed abile 
nei fini lavori ‘femminili ,/ trovandosi ora in 
questa capitale, desidera di occuparsi presso 
qualche famiglia siguorile in qualità di dami- 
gella di compagnia, oppure in qualità di isti- 
tutrice, e finalmente come maestra privata di 
dette lingue ‘ed istrumento presso le famiglie 
di questa città. 
Dirigersi all' Ufficio di questo Giornale. 


L'UNION MEDICALE 


Fondata il 4 gennaio 1847, si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto; il più 
completo e ‘più variato che ‘abbia esistito ju 
Francia , sì pubblica a Parigi tre volte ‘alla 
settimana. L' Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l’attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l'importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavoti. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa. ‘concorrono. alia sua reda- 
zione, Oltre. al. movimento: completo della 
Scienza medica in Francia, questo. Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra | principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zaiour (Andedeo) Redat- 
tore in capo;' Richelot, traduttore di I, Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide. ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica 
ile sue lettere mediche, Zrousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) ‘per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la; Medicina e la Chi- 
vurgia ‘cliniche, Labdorie per la. Clinica. dei 
parti, Mauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale; ecc. ecc. 

Piamo e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina ‘e dì 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4: Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie ‘e Società letterarie; 8.. Tasegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee.e, Varietà, ‘notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice, 

Prezzo d'abbonamento fi. ‘32 ‘all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e. presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num, 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento; via Arcivescovado, num.6, il'quale 
‘farà degli sconti ai librai. SR Ro 
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“Ecole de Commerce 


«de Nice 
Cette Ecole a été fondée en (1850 par M. 








de Purìs. Elle. compie déjà cent élèves ac- 
courus.du Piémont, .de la iiviére de Gènes, 


but de préparer les jeunes gens aux. profes- 
sions commerciales , manufacturiéres et agri- 


de l’administration publique.. 
L’enseignement est fait en francais par 17 
“Le prix de la pension n'est 
“OnCest recu à tout dge età 
poques de l’innée., sans examen 


“= 3 




















I. I, Garnier sur les mémes bases gue l'école: 


de Ja Savoie et dela Provence. Elle. a pour 
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Si 
a RIINA 
amet tà N & 


fon più operazioni 


OGGHS. 


del’ dott, | Rousseau, via 
9 a Parigi, per la guarigione 
d’occhi, delle\catarattè, delle albu- 
elle infiammazioni ‘ecc., fortifica le vi- 
; dissipa la gotta serena, ed i più 
ri Le persone cieche che ancora ve- 
: cose per ombra di luce, sono sicure 
rare compiutamente la vista in 8.0 


re 





Depos resso i principali farmacisti; con- 


Los.pi Corali 
sulti da. un medico speciale della. facoltà di 


Parigi ; Prezzo 10 fe. Ja boccetta; Jadirizzarsi 


al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi; 

salga 
a Lugano al signor: dal si 
gnor Cerruti droghiere, che farà ui farmaci- 





Uboldi, a Torino dal sì- 


sti gli stessi ribassi come a Parigi, € che 





:-. i chiede dei rivenditori per tutta PItalia.. 


TA 








Torino — Cusini POMBA È C. — Epitori. 


coles., è la carrière des finances, des arts et) p 


| 


| 
| 
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| 








Opere Varie 
DI ANTONIO: ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 
Vol. H: 
RUOTO SAGGIO 
SULLA | 


- \ORIGINE DELLE IDEE 


Edizione quinta riveduta dall'Autore. 





AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo. ventufo . | 
s al’ i 
TRATRO REGIO | 


avrà luogo una 


Gran Festa Nazionale 





in occasione dell 
Anniversario dello Statuto 


In questa solennità il cay. L. AnGLOIS, già 
virtuoso di Camera e Cappella di S. M. il Re 


di Portogallo, offre ai suoi concittadini un 
CONCERTO-MONSTRE 
nel quale prenderanno parte non meno di 
Cento professori d'orchestra 

Cento musicanti militari REA 
Venti tamburri — Cinquanta coristi 
Vari primari Artisti di canto. 


Gran Ballo di Beneficenza con splendida 
ILLUMINAZIONE A GIORNO 


La metà dell’ utile dell’ introito. di. que sta 3 


Gran Festa sarà a Benefizio dei Poveri. 





‘Biglietto d’ingresso L. ©. 
Al LoggioneL. fl, 25. 
. Prezzo dei Palchi : 
Ordine II, L.40: HI, L. 50: IV, L,20: V, L.10 
Per fissare ì Palchi per Ta detta sera dirigersi 
alla Segreteria del Regio Teatro in ogni 
giorno dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 








‘ORARIO della partenza dei Convogli. 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino AD ARQUATA, 
TTT ttt -— og 










ANNOTAZIONI. 








Sea 
ESS ORE 
STAZIONI | mr 
3 i 
DI PARTENZA antimjantimi pom.| pom. 
csc dcr || cs cIIOINA | orme | stumneazo e | CORTE È ENTIRE i 
| i 

Torino ,.:-.6 >| 9 50/.2 15] 4 308" Il servizio-delle, 

Moncalieri. “| 6 14/10 42.29] 4 44fmerci a piccola ve- 

Cambiano . | 6.:27|10-/47| 2 42} 4 S7flocità continuerà a 

Pessione 6 58/1028) 2 55) 5. Sifarsi nelle stazioni 

Valdichiesa 647/10 37/5 ‘21 5 178di Torino, Monca- 

Dusino + 7 92|10:52|-5 17|.5 32glieri, Dusino, San 

Villafranca. | 7 16}11 6] 531{ 5 46fDamiano;Asti, Ales 

Baldichieri (1) 729] |> »| = »fsandria; Novi ed 

San. Damiano||727|14/17| 5 42/5 578 Arquata. 

Asti. 745411 5313 58] 6 158 Parlirà il con- 

Aunone 757/14 47| 4 42| 6 278voglio delle merci 

Gerro (2). | 8-2} a» af a «»] 6.32%da Arquata è ore 
pom 4,50 ant., ed alle 

Felizzano 815/12 5/4 30] .6 45fore.2 30 pom. da 

Solero 8-25]12 15) 4 40] 6 55f Torino, e si fer- 

Alessandria 841/12 31/ 4 561 7 11fmerà nelle stazioni 

Frugaroto:. |:8 35/1245] 5 40/7 -25fsuunominate + in 

Novi. 9.20] 1:40] 5 35] 7 50f questo convoglio 

Serravalle 9 31] 1:21] 5.460 8 if non si ammette- 

Arr. Arquata || 9.40] 43005 55) 8 -10frauno viaggiatori, 


i 
1 


(1)°Si fermano a 
Corse DA ARQUATA A Torino, 


Baldichieri tutti i. 
mercoledìil primo 
convoglio da To- 


i ORE rino. ad Arquata, 
(STAZIONI ll um gen Bedil PenaltHaari 
DI PARTENZA quata a Torino. 


(2) Sì fermano al 
Cerro; tntti i lune: 
di, il 





Arquata 7 511 5| 4 3060 il primo con- 
Serravalle. 743/14 131.4 3gfvoglio diretto ad 
Novi 79681 26 4 51f Arquata e l'ultimo 
Frugarolo . 74411 41] 5 ‘eidiretto: a Torino, 
Alessandria 759/141 591 5 ogge tutti mercoledì 

pom. i 2.9 convoglia di- 

Solero 8 112 11] 5 seffetto a Torino .e 
i Felizzano 8 92/12 99) 5 y78l'ultimo diretto ad 
Gerro (2) si G| 8/32) | 5 57} ArgGuatae 
Annone. 5-44 839/12 59) 6 4f Qualoraneigiornii 
Asti... || 5.55] 8 58/42 58) 6 ogjiestivi od in altr 
San Damiano ||:5:44|:9. 9|/1 9) 6 3400 maggiore con- 
Baldichseri (4) »- >| n »|-1 13}: .JCOTSO, occorra di 
Villafranca. ‘4 5/56|9/24| 1 21} 6 4effare convogli spe- 
Dusino .. | 614} 9 36|/1 36/7 afciali fra Torino e 
Valdichiesa  |‘6 24| 9 49/1 49] 7 44fgMoncalieri ,, ver- 

essione 6 35/9 58 158) 7 oggranno indicati con 
| Cambiano. | 6 42/10 7) 9 7) 7 3opaPpostti avvisi. 
Moncalieri... |} 6-55;10 201 2 20/7 45 

032)2/32/ 7.57 


Arr, a Torino. |:707}t 
‘‘Fipografia Ferrero è 
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Il Teatro Regio sarà decorato come all ultimo 
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7 È a 
Spiegare una perseveranza così risolula | 
‘ instancabile? 





| 

Consigliare la. fusione, non 

contraddizione flagrante”Gol innovo sistema 

che dicesi vorrebbesi ‘ora far prevalere? 
Veroè che l’esperienza insegna come talova | 

un. uomo, fatto ministro, pensi. e parli, ed 


d'notisi che fà Banes, appunto per rendere ;. Il voto così spentaneo/tol quale que 
kr Se fosse possibile più facili e numerose fé, corpi deliberavano, ali compiere un al 
E dopo queste premesse , come rendertf! sue operazioni, che appena le permettono {illuminata filantropia, viene dipinto, come la 


ragione fdi n cangiamento così repentino | ora di impiegare la metà ‘dei suo capitale | conseguenza, di nascosti raggiri.intesi a recai 
ha i È c. t 4 si î z 











operi ben altrimenti (ehe mon solesse quando 
era semplice deputato. Ma quì neppure ‘può 
essere il caso di ciò: non può essere perelià 
il conte Cavour, fece tali ati come. mi- 
nistro, i quali chiariscono come egli perse. 
Verasse certamente relle 
opiniîoni medesime ‘che propugnò deputato. 


in tempo a scanso di 
ritardo nella spedizione 
dei fogli. 


n rire nti 
S ha 


in questa parle, 


Infatti il progetto di legge che egli pre- 
sentava sullo scorcio della sessione prece. 
dente, ‘inteso a riformare sopra alcuni panti 
le condizioni..di. sistenza. della. Barca na» 
zionale, informavasi appunto a tali principi! 
che sarebbero inconciliabili colla libera con- 
corvenza; 

Nè è a dire che il ministro vi andasse 
con piè leggiero , e con immaturo consiglio, 
posciache anzi egli lasciava intendere come 
desse un’ altissima importanza a quel pro- 


Torinò, 30 aprile. 
UNA NUOVA BANCA DI CIRCOLAZIONE. 
© Veniamo assicurati che una. società’ dì 
capitalisti abbia innoltratà domanda al mie 
nistro delle finanze per essere autorizzata a 
fondare un’altra Banca di sconto e di circo- 
lazione sulle basi della Banca nazionale, e ci 
fu soggiunto che tale domanda sarebbe stata 
favorevolmente accolta dal governo. 

Questa notizia ci ha grandemente sorpresi, 
sembrandoci che gii antecedenti dell’attual i N 1 
‘ministro delle finanze dovessero opporre un che non si trovava altro migliore SPERARE 

stacolo insuperabile alla accettazione di una onde conciliare insieme la” decisa. volontà. 

chiesta che va direttamente contro le api-| de! ministro, e la palese ripugnanza della 
‘nioni che il conte Cavour ha costantemente | Camera ad alcune parti della legge e in 
professate in questa materia, e che più d'una | 'SPEO!e al legal-tender, fuori AURA di la- 
folta ha sviluppate -e difese in: Parlamento | SCiATe che la sessione terminasse e si scio- 
con quell’ acume di intelletto ‘e con quella 
copia di dottrina che gli hanno, in questa 
‘materia specialmente, conciliata l'’ammira- 
‘zione universale. 


poneva la questione di fiducia. Per modo 
















































deliberazione definitiva in proposito. 

E una prova novella che in questa opi- 
nione il conte Cavour non-era venuto alla 
cieca; aveasi allo aprirsi. della sessione pre- 
‘sente, giacchè egli ricompariva innanzi alla 
Camera. coll’antico progetto, e persistendo 
piucchè mai nelle precedenti proposte, pre- 
gava un’altra volta il Parlamento a volerlo 
favorire gol:suo voto. 


Evidentemente la domanda di concessione 
‘di una nuova Banca implica una questione 


$ 


‘di principi; devesi cioè velere anzitutto se 
‘il principio della libera concorrenza sia da 
‘attuare anche rispetto alle Banche di circo- 


lazione. i 
Nè ciò solo: ma siccome la. Camera avea 


precedentemente osservato non essere digni- 
toso e conveniente che ella «discutesse arli- 
coli; i. quali avrebbero potuto in seguito 
venire respinti dalla Banca, se cioè gli azio- 
nìsti medesima non ralificassero. le 
condizioni in loro nome stipulate dal consi- 
glio di reggenza, così il ministro delle. fi- 
nanize, ‘onde rimuovere questo ostacolo con- 
vocava nel frattempo l'assemblea generale 
nei socii, e persuadevali ad accettare la 
convenzione, 


Crediamo facile il dimostrare che la intel- 
‘ ligenza così. larga di tale principio sacrifi- 
‘cherebbe ad una astrazione teorica tulli i 
antaggi..che da queste istituzieni di credito 
‘si possono sperare nel nostro paese ; ma 
‘mentre ci riserviamo di approfondire pros- 
‘simamente questo imporlante argomento, noi 

ci restringeremo per ora a brevi considera 
zioni di mero fatto. Noi chiederemo cioè al 
‘ministro delle finanze, in qual modo egli 
‘vorrebbe conciliare la concessione di una 
‘nuova. Banca coi progetti di legge che viene 
da due sessioni presentando al Parlamento 
per. modificare.le condizioni d'esistenza della 
Banca nazionale? 

Niuno è che non ricordi il valido appoggio 
"che dava il conte Cavour, in allora semplice 
deputato, alla legge proposta il 16 marzo 
4850. dal ministro Nigra, e riferita il 29 
maggio per la fusione in una sola delle due 
Banche di Genova. e di Torino. Tutle le 
considerazioni addotte in quell’ epoca onde 


della 


Questa: persistenza ‘in un primo progetto 
non ostante l’upposizione della Camera, que- 
sta ‘sollecitudine nel rimuovere tutti gli osta- 
coli che si frappongono alla, sua attuazione, 
non ci denno forse condurre a eredere che 
veramente si tratti qui di una convinzione 
profonda alla quale inoltre nfl concetto del 
conte Cavour sia da attribuire una grande 
imporianza pratica ? 

Giacchè, se la cosa fosse altrimenti, come 


[e 


lunque punto si diriga, è fertile in ricompense 
proporzionate alla sua estensione , alla sua 
elevazione ed' alla sua sincerità! Da quel dotto 
e coraggioso viaggiatore che egli è, visitò il 
paese minutamente, solcando vasti laghi ed 


APPENDICE. 


attraversando rapidi fiumi; egli discese nel 


Geografia. salì su alte ‘e scoscese 


VE 
VIAGGIO IN FINLANDIA. 


Il principe Emanuele Galitzin, membro della 
società imperiale di geografia russa, corrispon- 
dente straniero di quella di Parigi, notissimo 
pei suoi viaggi, pei donì cospicui coi quali 
non cessa di.arricchire la biblioteca della so- 
cietà geografica dì Parigi, e per le due im- 
portanti opere, Sette anni nella China e Il 
Nord della Siberia, che egli ci fece conoscere 
colla sua versione da una delle lingue più ge- 
neralinente ignote, può vantarsi d'ayer collo- 
cato prima U ora il suo nome tra i più be- 
nemeriti viventi delle scienze geografiche. so, 

Il dotto geografo pubblicò or ora in Parigi 
col titolo La Finlandia, la relazione d'un suo 
interessante viaggio da S. Pietroborgo a Tor- 
neo, in due volumi in-8 corredati di due di- 
segni, e di una carta itineraria é topografica 
dei grandi lavori intrapresi per congiungére il 
Saima al golfo di Finlandia. L'opera è dedi. 
cata all’illustre signor Jomard, il Nestore dei 
nome carissimo a quanti hanno in 


fondo delle ‘miniere, 
montagne, non dimenticando mai di studiare 
l’industria , il commercio , i costumi e simili, 
delle regioni del ‘centro e del nord della Fin- 
landia, sicchè V’opera del principe Galitzin per 
questa parte è una quasi rivelazione che tor- 
nerà ‘molto gradita ai. cultori della geo 


grafia. 


ad alcune particolari precauzioni della sua e- 
scursione, come egli la chiama modestamente, 
necessarie ‘a percorrere utilmente il paese, 
tocca di volo dei doganieri ‘e ‘dei dintorni 
della superba Pietroborgo, e di-alcuni bei vil- 
laggi novellamente ‘sorti in mezzo a quelle 
selve. Giunto alla frontiera che separa il go. 
verno della metropoli dal‘granducato di Fin- 
landia , il principe. venne obbligato ad una 
quarantena di sei ore sulla pubblica strada 
per la crudele epidemia che flagellava in quei 
giorni la città di Pietroborgo. 1 particolari del 
cammino sono utili al viaggiatore che intende 
percorrere le stesse regioni, e sono pure pre- 
ziose le due unite carte sopracitate, La carta 
itineraria basta a darci un’ idea ben curiosa 
della Finlandia, regione intersecata da una 
infinità di variatissimi piccoli laghi, Sono ia- 
teressanti i cenni suì costumi e sul vitto. “degli 
abitanti dei villaggi e delle piccole città: si- 
tuate lungo le rive del lago di Ladoga. L’au- 


geografi , io 
pregio il ‘sapere € la virtù. i 
Il nostro autore si conforta. ne. suol studi 
e nelle sue ricerche colla seguente riflessione, 
che egli pose così opportunamente per epi- 
Lo studio , verso qua- | 






grafe al suo lavoro 


t 


getto di legge quale era, è per poco nont 


gliesse la Camera, senza prendere alcuna, 


Il nostro viaggiatore accenna dapprincipio 





un principio  pér Ittigo. impo proclamato 
per eccellenza, e ad un 





buono, vero ed utile 
tralto posto in disparte, senza ché’ siasi com- 
piuto alcun fatto il quale spieghì il mutato 
animo? Imperoschè lo; abbiam detto sopra, 
lo ripetiamo ora; Padesione alla domanda di 
fondazione di una nuova Banca di circola- 
zione involve necessariamente una questione 
di principio. Si trattà di smmettere' o pon 
ammettere la libertà di concorrenza nelle. 
missione dei biglietti di Daltazal i 


‘ambiti — 


ora costiluitasi’ venga accellata, sarà pur 
forza aderire a quella di qualunque altra so- 
cietà si. formi con un capitàle che offra le 
medesime ‘guarentigie offerte da quella, Al 
quale proposito crediamo di[ poter'assicurare 
il ministro delle finanze, che si stanno.già 
costituendo due altre assogiazioni, cosichè, 
se la nuova sua teoria prevalga avremo ben 
tosto una dozzina di nu in concorrenza 
l'una dell'altra, le quali inonderanno di bi- 
glietti il mostro paese, elle appena ‘eomin» 
ciava ad abituarsi a quelli: della Banca Na- 
zionale. Nè questo sarà, foi sembra, “il mi- 
gliore spediente onde favorire il consolida. 
mento e do sviluppo de credito .in. Pie- 
monte. ni 

E già fin d'ora abbiamd tali primizie dalle 
quali è facile augurare i frutti che porterebbe 
codesta innovazione. Bastò cioè la sola voce 
corsa che si. pensasse a lentafla, perchè il 
commercio in Torino ed/in Genova ‘se ne 
risentisse profondamente; ‘anzi, quanto a 


quest’ ultima città sappiamo da fonte auto-; 


revole, che alcuno fra quei medesimi i quali 
erano disposti ad entrare nella nuova società 
per la fondazione di una (seconda banca, al- 
l'aspetto dell’impressione che la notizia. pro» 
dusse, già siasì pentito di quella deliberazione 
e pensi a ritrarsene. 


D'altronde chiunque ponga mente alle con- 


dizioni attuali della ‘banes nazionale di leg- 
gieri si convince che non è punto: noces- 
saria la creazione di altre istitazioni di simil 
genere, dacchè le operazioni che quella com- 
pie bastano ampiamente per ora ai bisogni 
del nostro commercio. Diffatti, mentre. essa 


può mettere in corso tre volte il valore del. 


numerario che ha in cassa, ha in eireola- 
zione appena per 94 milioni di biglietti, 
mentre quello attualmente sale a 18 milioni. 
I} che vuol dire che .l’ emissione neppure 
tocea la cifra del doppio della specie metal. 
lica. Ma se sì avessero realmente quei bi- 
sogni che soli potrebbero consigliare la fon- 
dazione di altre banche, il valore dei biglietti 
in giro non avvicinerebbesi esso alla tripli 
cazione consentita dagli Statuti? 


tore ci dice che i più poveri contadini sì pri- 
vano ben sovente del necessario per poter bere 
una tazza di caffè col loro eccellente fior di 
latte dovuto all’ottima qualità dei pascoli. La 
figura delle persone, le credenze, la lingua, i 
costumi, tutto è diverso tra i Finlandesi ed i 
Russi,.e tutto annunzia una profonda separa- 
zione ‘tra. queste due razze. L’intiero paese 
lungo il lago è eminentemente. pittorico ed 
intersecato da un grandissimo numero li e- 
normi' masse di granito‘, quali mi ricordo di 
aver anch'io osservato con maraviglia tra Pie- 
troborgo e Mosca. Questi grandiosi avanzi 
granitici, di cuì è sparsa sì gran parte della 
Finlandia, furono staccati probabilmente dalle 
roccie della Scandinavia nell’occasione del ca- 
taclisma-noto presso i geologi col nome di 
Grand Diluvium «del nord. Nel salire alcune 
pendici i moltiplicati piccoli laghi  splendono 
al. sole come altrettanti specchi d’ argento. 
L’immenso lago di Ladoga, chiamato nel paese 
Moria, ossia Mare, è della lunghezza di 180 
verste , e largo 150. Notate che'una verst4 


lago, tutto seminato di isole, coi cenni sulle 
produzieni principali dei tre regni naturali, e 
specialmente di quanto ‘riguarda la parte mi- 
neralogica, è molto interessante , e degna di 
| studio. In /un breve articolo di giornale è im- 
| possibile voler accennare a tutte le cose im- 
portanti contenute. in un’ opara in due vo- 
lumi, nei quali tutto è notevole. Raccoman- 
i dansì specialmente la visita alle cave dei marmi 
variati di Ruskiala presso la città di Serdobol, 
e le escursioni a quelle del bellissimo granito 
grigio , îl quale serve agli usi di lusso come 
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Tant'è chie se: la domanda della società or 


vale un chilometro. La' descrizione di questo 


l'interesse. delle anticipazioni ‘clie fa sui 
depositi ‘ de’ fomdì pubblici, le quali costi. 
tuiscono quasi i ‘ire quarti del totale delle 
sne operazioni, ; 


Laondé, male si può comprendere come 
0 il ministro o fe persone assdciatesi per la 
preconizzata impresa, credatio di giovare al 
Piemonte ò di tentare un'utile speculazione, 
fondando, in tall circostanze, ‘una nuova 
-banca. 


slrare coll applicazione dei principii altre 
volte egregiamente. sostenuti. dal. ministro 
delle finanze, gli inconvenienti gravissimi che 
nella pratica farebbonsi inevitabili, se Ja li- 
bera concorrenza fasse applicata alle banche 
di circolazione. Ma nutriamo tuttavia la fi- 
ducia che lo stesso ministro ci risparmierà 
questa cura, rispettando i precedenti che ha 
esso medesimo stabiliti, coi proprii alli. 

Egli la compreso la contraddizione fla- 
grante nella quale metterebbesi con se me- 
desimo, e impossibilità di conciliare la 
legge che non ha guari propose al Parlamento 
coll'adesione alla domanda di cui trattiamo. 
Egli comprese così bene questa impossibilità 
che convocò anzi, a quanto ne fu detto, gli 


‘amministratori della Banca Nazionale onde 


richiederli di aderire al ritiro di quella legge. 
Gli amministratori risposero, secondo dove- 


richiesta dello stesso. ministro , consentite 
dall'Assemblea generale degli ‘azionisti, che 
per ‘conseguenza questi soli potevano delibe- 
rare in proposito, Dura quindi nella sua'in- 
ferezza l'impegno, se non altro morale, preso 
dal conte Cavour verso la Banca, nè sa- 
premmo comprendere come egli potrebbe di 
suo privato arbitrio. ritirare una legge, la 
presentazione della quale fu la conseguenza 
di un accordo precedente, FIS 


LA FESTA DELLO STATUTO. 

Con nostra grande’sorpress abbiamo. tro- 
vato in un giornale di ieri un articolo: nel 
quale si censura con molta-acrimonia.il vota 
concorde delle due Camere e. del Municipio 
‘per l'inversione a pro delle vittime del di. 
sastro di lunedì, delle. somme stanziate per 
‘la luminaria da farsi. in occasione della festa 
dello: Statuto. ) 
Rispeitiamo tutte le opinioni e tutte le su- 
scettività, anche quando ci peiono eccessive, 
ma non crediamo però in questa occasione 


che avendo una certa speciosità potrebbero 
trarre alcuno in errore. i 


i 
ERACE ESS TIPO I SISTER I IRE EZIO IMVIRN LAINO TI EU 


il porfido degli antichi, ed. alle miniere di 
rame di Pitkaranta, La descrizione particolare 
dei layori metallurgici di queste ‘miriere, che 
contengono oltre i1.99 per 100 di rame, è degna 
di essere conosciuta dai nostri metallurgi. Dopo 
la visita a queste rinomate miniere il nostro 
viaggiatore. lasciò le rive del Ladoga per.in- 
ternatsi nella Finlandia. Annunziamo al nostro 
gentil lettore che il lago di Ladoga è già sol- 
cato da nayi a vapore le quali fanno un ser- 
vizio regolare settimanale tra Pietroborgo e 
Serdobol. ; 

Niente sfugge all’occhio osservatore del prin- 
cipe il quale ci descrive ogni cosa, perfino i più 
curiosibalocchi dei ragazzi, come si è ad esempio 
la non. più veduta caltalena della stazione di 
Tiouva. i 

Glianeddoti edi piccoli racconti cadono spon- 
tanei dalla penna del nostro serittore. E, curiosa 
e commoverte ad esempio l’istoria dell'aquila 
che precipitatasi sul. capo di un ragazzo ,' € 
rattenuta istintivamente colle sue mani, potè 
venire uccisa dalla madre e da un operaio ac- 
corsi alle giida ‘del. povero fanciullo che la 
chirurgia riuscì a salvare a malgrado della 
faccia. lacerata dal becco del feroce uccel- 
laccio! 

Il nostro. viaggiatore percorrendo la Fin- 
landia nel mese di luglio ed agosto, era fre- 
quentemente : rallegrato. dalle fragole che gli 
erano offerie dappertutto negli alberghi e per 
via da fancialle. L'officina di ferro di Verkaus 
e la sua cascata, che ricorda quella del Reno 
presso Sciaffusa, -fissarono  }'attenzione spe- 
ciale del principe viaggiatore, Le selve di pini 
sì presentano sotto di un aspetto maestoso... 




































“Se udcemo che questo progetto abbia se:. 
{guito, torneremo sull'argomento per dimo. 


vano, che le madificazioni erano state, sulla, 


di poter lasciare senza risposta osservazioni 





i yi } 7 pid rv; di cala sn » $ { A "d È “ di 
Come spiegarci d'improvviso abbandono di | dispunibile ha ridotto dal 5 al 4 per cento sfregic allo Statuto: Evidentemente ci vaole | 
una decisa velontà d'ingannatsi per inven-- 


È È î rst 13 4 
tare t&na tale interpretazione di un fatto per 
sè schiettissimo e naturalissimo.. 


Angitutto dov'è lo sfregio? Si è forse detto 
di ommettere la celebrazione di:quella festa? 


No, ma la sola luminaria. E da ‘festa con 
siste;éssa nella luminaria? E:l’affetta a Vo- 


lche. pubblico edificio? 
 strdice.r è duopo: d''aleving: I 
manilfesiazione che ‘agiscà sopràlifsensi e 





verissimo: ma'non Îa al caso; perchè sop- 
pressa la (luminaria, rimane: pur ‘sempre la 
funzione religiosa, rimane la \rassegna/ in 
piazza d'armi, rimane la sfilata di tutta la 
guarigione e di tutta: Ja; guardia nazionale, 


poco rilievo che non debbano parer più che 
sufficienti a dare al popolo una giusta opi- 
nione dell'importanza :che ha lo Statuto. 
Arroge, che mentre queste parti della festa 
gli parlano ‘appunto quel linguaggio sensi- 
bile che si dice, con ragione, ‘necessario a 
fargli viemmeglio comprendere il valore delle 
istituzioni novelle, la luminaria avrebbe la- 
sciato un'impressione spiacente nell’ animo 
dei più. Imperocchè essendo così prossima 
tuttavia la memoria del disastro, ed aven- 


guerize, i popolani guardando a quelle mi- 
gliaia di lumi accesi con pubblicò dispendio 


simi, se questo danaro non avrebbe potuta 
essere meglio impiegato nello alleviamento 
dei nuovi infortunii? i o 

O credesi. che avrebbe conferito a far 
amare lo Statuto alle classi meno agiate 


nè forse a torto, sembrato uno inutile seiupo 
della pecunia pubblica? 

0 non è anzi il mezzo più acconcio a far 
benedire. anche dal. povero. il nome- dello 
Statuto, questo di venire in occasione; della 
"festa di esso, rattemprando qualche dolore, 
soccorrendo qualche miseria? 

La libertà non è mai così benedetta come 
quando si accompagna alla carità; e niuna 


prontamente la simpatia delle. masse, quanto 
quella che si manifesti .solto l'aspetto della 
beneficenza. 


le non giuste censure, e Jleinfondate sup. 
posizioni di un giornale, l’opinionéè pubblica. 
approverà senza riserva il delicato intendi. 
mento del Municipio e delle due Camere , 





Che sensazioni non si devono provare quaudo 
conviene passare la notte in case di posta, 
isolate in simili foreste coeve al mondo! 

La città di. Kuopio, situata. sulle ‘rive. del 
lago Kallavesi quasi ad. egual distanza ‘da 
Pietrobargo, da Helsinagfors e da Torneo, venne 
fondata nel 1776, ed. oggi i suoi 2,500 abi- 
tanti devono la loro prosperità alla grande 
esportazione della resina e ‘del legno da lavoro. 
La descrizione di un'forno per la distillazione 
della resina, e le particolarità di questa indu- 


della. Finlandia. è molto curiosa. Risulta da 
documenti officiali che nel 1837 vennero e- 
sportate dalla Finlandia per l'estero quasi 162 
mila tonnellate di resina e di catrame!..., Per 
agevolare ai piccoli coloni i mezzi di miglio- 


dati nel 1840 tre uffizi di sconto nelle tre 
città. di Abo, Vaza e Kuopio, oltre il banco 


zione di questi banchi rurali, conviene aggiun: 
gere in ciascheduna provincia un consiglio sta- 
bilito coll’intenzione di stimolare i piceoli pro. 
prietarii al progresso rurale. 

Sono preziose al dotto lettore le numerose 
no:e, come sono tra le altre quelle sull’ammi- 


statistica criminale, sugli stabilimenti  d’eda- 
cazione,  suli’agricoltura, sull’ industria, sulla 


ai giornali, si pubblicavano nove giornali nella 
Finlandia nell’anno 1840; otto in liugua sye- 
dese ed'uno in lingua finlandese , cinque dei 
quali vedono la luce nella moderna ineti 
Helsiagfors,. A proposito: di clima il'mosti 
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maggio ullu Statuto dipende esso proprio, dal 
luccicare di alquante fiammiceile sul frontone 


sesterma... 


la immaginazione: delle» moltitadini; il:che'è. 


rimangono insomma tutte le altre parti del 
programma; delle feste, e non sono di così 


done sott'occhio ancora ‘le dolorose conse» | 


sarebbonsi senz'altro chiesto fra loro ‘mede- 





della popolazione questo che sarebbe loro, - i 


forma , politica è così certa, di acquistarsi | 


Laonde noi nou dubiliamo che malgrado 


stria, che finirà forse per distruggere le selve. 


rare lo. stato delle loro proprietà vennero fon-. 


Finlandese di Helsingfors. All’eccellente istitu-. 


nistrazione della Finlandia, sul: codice e sulla 


pesca, sui giornali, sul clima ece, ecc. In quanio. 




































ria le fonti della ricchezza, fra noi s'impiegano 
le rendite del tesoro nell’accrescere la prospe- 
rità nazionale, nel fondare grandiose istituzio- 
AROCIESI i | ni, in opere pubbliche feconde dei più grandi 
5 risultamenti. îi 

RI So ei Chiunque poi può chiarirsi che se la 

RA tonale dig RNA o costituzione è ‘una: guarentigia che non sì 
la discussione generale sul progetto di lezge sciupi il denaro pubblico in opere inutili, 
per imporre, 0 per dir meglio, per ordinare | nel comprimere le popolazioni, nel favorire 
in modo più equo pei cittadini e lucroso per Î alcuni privilegiati con danno delle masse, che 
le ‘finanze la tassa personale e mobiliare. | 6 }a pubblicità è una salvaguardia, l'asso: 
Nuova non è questa tassa in Piemonte, ma, | Jutismo sarebbe impotente a pagare i debiti 
come quasi tutte le altre, essa ripartivasi nel! è non potrebbe mantenere l’esercito con mi- 
modo più ineguale secondo i diversi comuni, | por dispendio. L'assolutismo che ci. resse 
onde accadeva che nella stessa provincia vi | \anti anni non fu certo tirannico come al- 
fosse chi pagava: fino a 92 per cento del va- | rove, grazie alla mite natura dei nostri 
lore" delle pigioni,mentre‘altri per gio sovrani; ma l'economia con che amministra- 
Polo: RONERentvalifpagane oe-16% fe Rpebi vasì allora era una mera grettezza e mentre 


SEni vento Uri * . ;...; | si trovavano ingenti somme per secondare 
Tuttavia difficilmente si sarebbe posto ri- tutti i capricci dei dominatori, per dare 


paro a questa anormalità ove lo stato delle sproporzionati stipendìi, per prolungare delle 
finanze non avesse imperiosamente richiesto deplorabili guerre civili in Ispagna ed in 
che si estendessero alquanto le pubbliche | |svizzera, senzachè alcun. utile ne ricavas- 
gravezzes;Ma  giacohé..i). govennosesliParla: 1a ostie: provincie, si trasandavano 
mento-debbono dar ora opera atrriatabitiro poi colla più. riprovevole  trascuranza le 
BN cenni cant Peano grandi risorse del nostro paese; nè si usur 
librio; noi li lodiamo che cerchino. di rag- fruttuava la pace di che godeva per pro- 


iungere $ 3 iù conve- a ; cai 
BIANGAO 9 poparna Des piÙ GONYE=! muoverne il morale e materiale migliora- 
niente.e più consentaneo alla giustizia ed ai anto 


principii costituzionali. da cui siamo retti. Più specioso fu ‘l'argomento del sig. De- 
spine che convenisse rigettare questa tassa 
mente annoverata fra quelle che meno giusta- perchè contenesse un principio di progres- 
‘mente si possono combattere. È quanto al | sività. Anche in questo senso parlò il signor 
tempo in cui essa viene proposta, noi abbiamo ‘Paolo Farton. PR wermiientozzo così sh 
a lagnarci che:venga anzi troppo tarda, poichè gravissimo‘ molivo avremo per combat: 
al dissesto delle finanze non si provvede Maia Mi ci questo ‘punto non venne 
Matto noi era ibn dolio dia Came, voi svrmo 

occasione di lrattarne nuovamente, e spe- 


sig. Mongellaz. ) #7, 
î spicac are c tà non è che 
Ii primo a combattere, il progetto fu il sig. Mama provare, che la pregfesstaiti i 


di consacrare con una buona azione una so- 


che seppero cogliere l'occasione ud 
lennîtà politica. | 

















Ora l'imposta ‘di che trattiamo. va certa- 





E noi non rianderemo tulti i suoi‘argomen- 
ti, perchè dovremmo ad un dipresso ripetere 
quanto già molte volte avemmo ad esporfe, 
cose del resto ormai note lippis et tonsoribus. Presidenza del vice-presidente Benso. 
ingrata certamente è l’opera d’imporre gra-{ Sommario. — Discussione della legge sull'imposta 
vezze, e non certo quella che più soddisfaccia 1 . mobiliare e personale. 
le popolazioni. Ma faremmo un grave torto f-. La seduta è aperta alle ore 2. 
alla sensatezza ed. al patriottismo di queste, o Do Reni SEGUA Hrere: 
aa Spritaceno che, riconosciuta la PEESS: li deputato Stallo shiele 30 diari di congetlo 
sità di esse, e viste per altra parte le maggiori per affari di famiglia, che gli viene accordato. 
facilitazioni e larghezze aperte al commercio, Il deputato Chiarle riferisce'sull’elezione del sè- 
le diminuzioni portate in altre parti, comefcondo collegio di Sassari, il quale ha nominato a 

= le dogane, le quali, se per la loro modicità | deputato l'avv. Pisano Marar. : 
sono ora assai più proficne che non prima alle A 
finanze sono tuttavia di minor aggravio ai 


Presidente. Teri Ja Gamera ha appoggiato la pro- 
1 ) È posta sospensiva relativa alla. legge sull’imposta 
contribuenti, non sì sobbarcassero volonte- 
rose al nuovo peso. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 aprile. 














personale ‘e mobiliare fatta dal deputato Mongellaz. 
Se niuno ‘prende la parola, la porrò ai voti. 

La proposta è respinta. 

Presidente. La discussione generale sulla legge 
è aperta. 

Despine legge un lungo discorso nel-quale di- 
scorre di tutte Je leggi d'imposta state già presen- 
tate, ed ‘esaminando il-progetto più specialmente, 
lo combatte come impolitico ed ingiusto. Ragiona 
1 ; ancora di varie altre leggi finanziere, e trova im- 
che nol vegga. Mentre, per esempio, la nostra | morate la legge che stabilisce una tassa sul celiba- 
imposta prediale non'potrà salire al più chea { to. Conchiude ‘il suo lungo discorso, di cuî gran 
42 0j0, ammonta in altre province d’Italia a | parte è smarrita frammezzo al mormorio delle con- 
50 e 60 0{0. La differenza sta poi in:ciò, che versazioni particolari, chiedendo al ministero eco- 
mentre queste impoveriscono nel. modo più pro 


7 a ; Torelli. Rispondo all'onorevole deputato Despine 
miserando e si disseccano sotto la mala signo- dapprima con richiedergli quali ‘sieno i giornali, 


Nè temiamo che scemi in esse l’amore 
delle politiche nostre istituzioni, perché i tri- 
buti erano sossopra più leggeri sotto l’assolu- 
tismo. L'esempio di altre popolazioni che non 
godono ‘di libertà e tuttavia sono ben altri- 
menti taglieggiate, è sì evidente, che niuno è 
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tore ci fa notare che oggi l'inverno arriva ‘un | osservazioni geologiche , 


7 alcune delle quali 
po’ più tardi nella Finlandia; vi è quasi sem- . 


0 molto curiose e forse nuove, come si è ad e- 
È Tr . ’ $ o È, 6 % $ 
pre meno rigido che anticamente, e l'autunno sempio mella stazione di Ninois , quella di 


si è allungato. Queste modificazioni così sen- una specie di cucitura pietrosa grigiastra che 
sibili vogliono essere ‘attribuite ‘ai lavori ‘ese- [unisce tra di loro roccie granitiche rosee, 
guiti per essiccare le paludi ‘e ‘diminuire Pesten-| poderi, i villaggi e le città sono tutte edi- 
sione delle foreste. Col. progressivo essicca- | ficate ‘in legno di pino; la terra cotta essendo 
mento delle. paludi si spera di liberarsi dal quasi unicamente destinata agli edifizi pubblici. 
flagello delle brinate così fatali ‘alla vegeta- | Avvicinandosi' ali golfo di Botnia .il nostro 
zione in quel elima così straordinario. viaggiatore vide grossi serpenti lungo la strada, 
La lettura del viaggio. ci interessa maggior- { che sembrano comuni iu questi luoghi. Presso 
‘mente a proporzione che ci ‘innoltriamo nel | Torneo l’autore fa sorpreso nel vedere in una 
paese. Questo si fa ognivieppiù pittoresco, non | stazione -di posta: due giovani donne fare ivi 
vi ha propriamente notte in tutta la state, i |le'veci dei loro mariti per aggiustare la car- 
laghi, le miniere’, le officine sono frequenti , | rozza, attaccare ‘i cavalli e ‘condurli ‘da una 
le vedute sono inaravigliose; gli usi ed i co- {all'altra stazione con molta grazia ‘e sveltezza 
stumi ben diversi; la lingua russa vi è ignota, | quali eccellenti postiglioni. Questo eccellente 
e mon si odono che le due finlandese e sve- | spirito della donna di credersi obbligata a 


SPA INN III BRZIGESILE ANSA TA LEAD VANTA UNO N LANE IOMITNE TINI It gent 


Despine. Le ragioni ch'egli addusse non sono SPppatonio: 

punto nuove, sono sempre quelle che si ripe- { — 

tono ‘quando vengono in campo nuove leggi TORINO. 

d'imposta. 
PARLAMENTO NAZIONALE. - 


! con lichene islandico, e colla scorzà di pino 





dese; le poste e gli alberghi sembrano ben coadiuvare in tutto il marito è dovuto alla‘ 
ordinati dappertutto ; le strade sono anche in | buona istruzione religiosa di questi paesi nei 
generale ben tenute in tutta la Finlandia »| quali la religione vi è molto scrupolosamente 
benchè intercettate sovente da laghi e da isole | osservata, cone l’autore ‘ebbe‘ad osservare 
e da paludi, il che torna molto incomodo ai generalmente ‘da un capo all’altro della Fin- 
viaggiatori, specialmente tra Uleaborgo e Tor- | landia. Le popolazioni rurali sono buone, ospi- 
neo lungo le rive del golfo di Botnia; sono |.tali, ed hanno-in generale un aspetto di agia- 
frequentissimi i grandi massi di granito ; le|tezza; le donne specialmente vestono abiti 
selve presentano pini, abeti, betulle Bigante- | semplici, ma di una squisita nettezza, Il prin- 
schi , e talvolta anche enormi salici, e s'in-|cipe Galitzin fece una simile osservazione fre- 
contrano magnifiche cascate, la più rinomata quentemente nelle ore: in cui le pupolazioni 
; delle quali: è quella di Imatba; quella di | uscivano dalle loro chiese, ‘Un postiglione ri- ' 

Hogsfors è anchè molto riputata in tutta Ja | spose un: giorno al ’nostro viaggiatore con na- 

Finlandia. È degna di speciale raccomanda- | turale orgoglio: Oh! quando piace.;a Dio di 

zione l’importante nota’ sulla catena’ delle al- far maturare le nostre nessi, noi nom cono= 

tezze da cui è solcato il suolo della Finlandia 

e dei diversi sistemi d’acqua’ ai quali ‘esse 
danno originé. L'autore ha pure fatto parecchie 


sciamo il bisogno, nè i disgusti dell'anima, e 
questo paese è per.noi il paradiso ! . . . 
Il terreno ‘vi è coltivato a pomi di terrà, 
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| pori violacei, che gli è impossibile fissare anche 


\ Ìvi ‘parecchie volte: Rien ne saurait égaler la 


Ì , . . y 
Galitzin ci descrive la, sua corsa penosa al 











sulle quali ® e 
‘onore di faro 
È l'opinion 
della Camera e 
Missione per l° 
posta mobiliare e personale, e il medesimo fu un 
imemente accolto, per lo che, posso consideran 
> le opinioni svolte nei giornaliva cui alludeva i 
putato Despine siano opinioni iadividuali, e no 
ìspressione dell'opinione pubblica. L'oratore sig 
BDespine scese poi all'esame delle diverse leggi di 
dal. ministero, ma io non entro 
ré le sue osservazioni, dae 
soggetto della quistione che oe- 
cupa l’attenzione della; Camera. 

Egli propose. le: economie sin un modo  ge- 
nerico; e «gnuno. faeilmente conosce la, facilità 
dell’esprimere un'idea di economia in genere; ma 
iv faccio presente ‘alla Camera che la teoria delle 
economie svanisce allorchè si voglia attuare in fatto, 
io sempre sento proporre, consigliare Je economie 
in termini generali, ma niuno si prende l'impegno 
di classificarle, e di specificarle. 5 

L'onorevole Despine ha fatto la rassegna come si 
sieno da pochi anni aumentate le imposte, e prende 
l'esempio della Fravdia; mel-di-cui regno un tale 
aumento 0n si è sperimentato : ma egli non’ ha 
posto mente che quasi tutte le nazioni d'Europa si 
trovano nelle stesse condizioni del nostro paese, 
per l'aumento slelle imposte, e che la Francia seb- 
bene non abbia avuto la guerra del {1848 pure ha 
tali gravezze d'imposta, che paragonate alle nostre. 
sono più del doppio .di quanto sieno nel nostro 
Stato. Î 

Ha pure il preopinante parlato di economie .sul 
bilancio della guerra, ed io non posso trattenere 
la Camera in una discussione che dovrebbe aver 
luogo nel terapo che verrà in esame il bilancio di 
quel dicastero, e non mica oggi che si tratta d’un' 
imposta affatto personale. Inoltre facendo lo stesso 
onorevole deputato la rassegna dei diversi e singoli 
progetti d'imposta ha detto, che il presente è stato 
il maggiore tra tutti.a commuovere l'opinione pub» 
blica, e a pesare vieppiù sui cittadini in modo in- 
soffribile, e che pur nondimeno non si giunga allo 
scopo che si prefigge il ministero; poichè molti 
comuni pagherauno nulla; ma: io domando come 
può dirsi insoffribile una tassa quando molti co- 
muni pagheranno nulla? Io non so conciliare tali 
idee. Vorrebbe pure che la tassa sul valore loca- 
tivo delle abitazioni che è dovuta iù tutti i comuni 
{ nei quali il contribuente tiene mobigliato a sua di- 
sposizione un alloggio, sia ingiusta dovendosi re- 
stringere all'abitazione che domicilia, ma mon ha 
posto mente che colla sua proposta si eluderebbe 
la Jegge. 

Passo a rispondere poi sul più grave appunto che 
è la progressività dell'imposta. La presente legge 
non contiene: una progressività, essa si\avvicina 
per quanto è possibile ad. una legge generale, alla 
proporzione reale; e posso. dire che liversamente 
facendo, si sanzionerebbe forse l'ingiustizia che si 
vuole evitare. La presente legge parte dal princi- 
pio di chiamare. Cittaitini a contribuire ia propor- 
zione dei loro averi; l'affitto che si paga per l'allag- 
gio è indizio. Ma. per conoscere come in realtà stia 
questa proporzione, qual sia, cioè la vera natura 
di questo indizio, è d’uopo discendere ai casi pra- 
tici, e chiedere in quale relazione stia in via ordi- 
naria l'affitto che si paga colle entrate dei citta- 
dini; dietro questo ragionamento noi troviamo che 
la progressione va in senso inversa, ossia che quanto 
più cresce la ricchezza più diminuisce Ja relazione 
fra la spesa per l'alloggio, e il totale delle entrate; 
ed infatti un operato che guadagni due lire al 
giorno e pur deve pagare lire 151 di fitto in Toriro 
perchè non può fare a meno, paga pevl’alloggio 
il quinto dei suoi redditi. Indi l'oratore con detta» 
gliati calcoli dimostra, che non esiste progressività 
né anco se si pagasse ilcento per cento, poichè la 
progressività è quella che giunge ‘a distruggere ì 
capitali, e insiste sulla discussione degli articoli. 

Farina Paolo. Nel sorgere a combattere la hase 
progressiva della tassa, e non mica il progetto della 
presente legge mi sento nel dovere di chiedere 
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orzo, segala, avena; il fromento ed il saraceno 
prosperano in alcune provincie presso Abo e 
Viborgo. Risulta da documenti officiali che 
in media sì tutta. l’estensione 
della Finlandia circa duecento sessanta mila 
tonnellate (tonneaux) di segala, che produ- 
cono un: milione seicento mila tonnellate di 
grani. La quantità media dei grani prodotti 
dall’agricoltura. irlandese monta ad un po’ più 
di tre milioni di tonnellate, quantità insuffi-| 
ciente al nutrimento. della popolazione del. 
Granducato. Il pane sì prepara ordinariamente 
col frammischiarlo a un po’ di paglia triturata, 


seminano in 





ridotta in polvere, Il pomo di terra introdotto 
in Finlandia nell’anno: 1762 è uno dei primi 
elementi del vitto dei finlandesi, i quali col- 
tivano anche in ‘copia i nayoni, il cavalo- 
navone, i piselli, il cavolo propriamente detto, 
il lino, il canape, il luppolo, e perfino il 
tabacco dappartutto in piccola quantità per 
proprio uso, 

Il nostro viaggiatore, presso Torneo, limitè 
del mondo abitabile, sulle sogliè ‘del ‘deserto 
ghiacciato della ‘Laponia, fu spettatore di un 
maraviglioso June ‘di Luna. Il satellite terre. 
stre splende di ‘tanta ‘e ‘così viva luce, in 
campo nero+azzurro circondato da sottili va 














per poco ‘il disco lunare. L'autore esclama 







beauté des nuits de ces contrées boréales! La 
piccola città di ‘Torneo è divisa dal fiume 
Tornea in due parti, l'una svedese e l’altra 
finlandese, ed ha niente di notevole. 1 signor 
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scusa ai membri della commissione di cui faccio 
parte per non averetnel seno della. stessa mami 
fest:to le idee che ‘oggi esprimo. lo non scorsi 


una vera progressività d'imposta nel principio, ma 


trario, e per coscienza combatto quello ‘che la 
‘commissione ha stabilito, Tre sono le basi del 
‘presente progetto: 4. fitto; 2. mobilia; 3, oggetti di 
lusso. lo dimostrerò come la tassa nella prima base 


Rale, e non progressiva, te nella terza sia 






rente la progressività sibbene effettiva; e se si è 
ricorso ail indizio del fitto per stabilire la propor- 
zione, son costretto a «dire, che si è voluto partire 
da un. principio erroneo, poiché ‘non è indizio ij 
solo fitto, ma la mobilia, le carrozze, i cavalli, i 
famigli, e sn di ognuna di queste cose vi è l’impo- 
stay ora moltiplicar stilla stessa persona l'imposte, vi 
toglie la proporzione e vi lascia la progressività. 
Per. togliere tali. inconvenienti si deve ricorrere 
all'imposta unica. Segue l'oratore con calcoli a 
combattere l'opinione della commissione sui prin- 
cipii di proporzione e di progressività, accenna 
come la proposta legge sia ingiusta e sovversiva ai 
principii costituitisi delle società civili, e che anche 
deve considerarsi contro lo Statuto, il qu 
art. 25 sancisce proporzione. nella. cont 
zione dei cittadini; e la legge presente è progres- 
siva, e conducente al socialismo. Propone quindi 
che l'imposta sia unica e proporzionale e non nel 
modo come viene dalla commissione progettata. 
Bianchi Pietro. S'impegna di dimostrar, che in 
onta alle proposte economie, e alle progettate im: 
poste non'si perverrà a pareggiare l'attivo ‘e’ pas- 











































economie assegnando a ciascun dicastero una. som- 
ma non troppo dissimile di quelle stanziate nel bi- 
lancio del 4852; ma l’ora tarda, e, la Camera non 
più in numero diede luog» all’aggiornamento. per 
domani della continuazione del discorso. 

La seduta. si scioglie alle ore 5344. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 

sull’imposta mobiliare e personale. 





















GIORNALI ITALIANI, 


Leggesi nel Costituzionale di Firenze del 
26 aprile: 

L'opera riformatrice di Leopoldo 1 attuò prati 
camente in Toscana tre principii, che la civiltà 
del secolo aveva ormai proclamato come iniziatori 
di una èéra nuova nella vita delle nazioni. 

Attuò il principio della laicità nello Stato; e 
questo; principio applicato alla sovranità rese la in- 
dipendenza al potere civile, ed impedì ‘ogni giu- 
risdizione da esso non delegata: applicato all’auto- 
rità delia legge ‘tolse ogni specie di privilegiata 
esenzione : applicato al sistema penale impedì che 
l'uomo si arrogasse l’arbitrio di vendicare nel de- 
litto Vingiuria fatta alla divinità. 

Attuò il principio della eguaglianza di tutti i 
cittadini în faccia alla legge, ed in forza di que- 
sto principio ogni monopolio fu condannato; cessò 
l’adiosità privilegiata del foro: scomparve ogni di- 
stinzione tra'le classi del‘popolo.: tutti contribui- 
rono egualmente ai pubblici aggravi in propor- 
zione degli averi: tutti acquistarono egnale capa. 
cità agli uffizii ed agli onori civili, 



























Attuò il principio della liberia economica, « 
questo principio applicato all'industria privata rese 
ai cittadini la libertà naturale del divoro applicato 
al commercio abolì la protezione, applicato alla 
terra distrasse i vincoli di filecomisso e di mano- 
morta che impedivano la commerciabilità, tolse gli 
aggravi feudali che ne arrestavano Ja produzione, 
applicato alla vita quotidiana del popolo pose col 
libero commercio dei grani un limite naturale ‘alla 
carezza «del pane. 

Questi principii, che svolti nelle loro conse- 
guenze diedero alla Toscana ottime condizioni an- 
che di libertà civile, ed erano necessario avvia- 
mento alla libertà. politica, che non fa pensiero 
ignoto alla mente di Leopoldo 1, non possono og- 
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monte Luppiarvi per vedervi le famose grotte; 
egli osservò. ivi. alcuni ginepri che avevano 
Vaspetto di grandi alberi, e ci avverte che i 
cani di guardia, per la loro grossezza, forza, 
agilità, e per .un. ardore eccessivo, commuo- 
vono vivamente il viaggiatore che inseguono 
lungamente coi loro urli rabbiosi. 





Sulla piazza di Uleaborgo .il nostro autore 
vide il grazioso spettacolo di una. quarantina 
di, giovani e vispe lavandaie, elegantemente 
vestite; le quali ‘facevano. il loro bucato in 
enormi caldaie sospese sopra grandi fuochi 
accesi all'aria libera. Di Abo, antica metro- 
poli del Granducato, l’autore non. parla che 
in una nota, ricordando la sua rinomata cat- 
tedrale gotica, rovinata in parte dal terribile 
incendio del 1827, Helsingfors (suona ‘cascata 
dell’Zelsin nome della provincia) la moderna 
capitale della Finlandia, col. suo vasto e si- 
curo porto e coi suoi 15 mila abitanti, è una 
delle più belle e gentili piccole città d'Europa; 
Abo continua però ‘ad essere il centro in- 
tellettuale del: naese. Tra. Helsingfors e Vi- 
borgo s'incontrano le piccole città di Borga. e 
Lowisa. 

I grandiosi lavori dell’incanalamento desti- 
nato a far comunicare l'immensa ‘rete. dei 
laghi del Saima col golfo di Finlandia, onde 
agevolare il trasporto dei variati prodotti del 
suolo, incominciati nell’anno 1845, sono tal- 
mente innoltrati, che il principe Galitzin spera ; 
l'apertura ‘del canale nella primavera del pros- 
simo 1855. L'autore ‘ci descrive. particalar- 
mente questi lavori dai quali risulta che sono | 
28 le cateratte (6cluses), le quali accompa- 
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dopo la lettura della relazione mi convinsi in .con- 


e non proporzionale. La tabella cor: 
0,0 e finisce al 42 .0)0 e non è appa- | 


sivo del bilancio dello Stato, e si studia a proporre. 


ASTREA VO LICIA IRINA NIC ISTISAN 
imaì essere subbietto di discussione nè riguardo 
Ila loro giustizia intrinseca, nè riguardo-alla loro 
dNvenienza, ma devono sojamente essere conside- 
iloro benefici effetti; nelle doro attinenze. 
‘col ila e coi costumi del paese, nei danni di 
ogni specie che ne deriverebbero quando mai per 
avventura (lo che non erediamo), anche nelle loro 







parti minime venissero modificati e manomessi... 


I benefici elfetti di questi principii, sui quali ri- 


‘sperimentò la Toscana quando proruppe la prima 
‘ rivoluzione: francese; gli; ha sperimentati egual 
mente delle tempeste politiche degli ultimi ‘anni. 
i Antbedue de volte. il fanatismo; rivoluzionario 
| trovò una harriera nel senso pratico dei toscani : 
| ambedue: le volte i sofismi politici dei. novatori fu- 
rono impotenti ad. alterare la condizione econo. 





| micaz'ambedue le volte mancarono igli eccitamenti 


i agli odii e alle passioni popolari. 

E quale incontro potevano avere in Toscana è 
fanatizzare le plebi i principi dell'89, quando i più 
vitali. fra quei principii da molti ‘anni-erano ormai 
quesiti al patrimonio della nostra civiltà? Quale 
incontro Manno potuto avere in Toscana i principii 
del socialismo, in Toscana dove Je abitudini anti- 
che di libertà tolgono finanche l'idea d’invocare 
l'autorità governativa a mischiarsi nelle. private 




































non. può nè deve fare? 
Non vi sono in Toscana i favori di classi, ma 

non vi sono nemmeno gli odii fra (elasse è classe. 
Perdè il clero i suoi privilegi, ma ne ebbe au- 

mento di autorità morale sulle popolazioni, ma 

guadagnò in reverenza. già 

* Perderono i nobili le loro prerogative, ma non 

perderono l'influenza civile, né venne meno il ri- 

spetto. abituale che si tributa. alla nascita. non 

i smentita dalla educazione, 

Perderono i produttori le protezioni artificiali , 


venne di essere risvegliati. dallè ‘grida di operai 
tumultuanti che chiedessero regolamenti al lavoro, 
e uuove normè alle mercedì. 

Scomparvero i monopolii della ricchezza e della 
proprietà, ma le declamazioni contro i ricchi e 
contro i proprietari non fecero lireccia, e rimasero 
‘nei giornali sterile esprossione dì affetticui ‘contrad- 
diceva il costume. e cui repugnava la moralità po- 
polare. i 

Clero, nobili, produttori, proprietari tornarono 
popolo, null'altro che popolo, ma nei giorni grossi 
di pericolo, ma nelle tempeste politiche onde fu 
agitato anche il nostro paese, certe parole e certe 
frasi, altrove argomento di tante paure e di tanto 
danno, non scemarono la reverenza al santuario , 
non turbarono la quiete dei palazzi, non minaccia» 


e le ‘sostanze dei cittadini. - 


poldo 1, che vorremmo fossero meditati seriamente 
‘da tutti coloro che per vaghezza di paradosso , 0 
per ispirito di parte , si compivciono di sognare il 
regresso ai privilegii ed al monopolin cui resistono 


presente generazione. 

A tutti costoro che si chiamano sostegni dei troni 
ene scalzano i fondamenti, che dicono di difendere 
l'ordine e preparano nuove e più tremenile pertur- 
bazioni, che‘ parlano di pace e di concordia, e 
spargono dovunque l'odio e Ja diffidenza, che si 
vantano conservatori ed altro nen sona che rivolu- 
zionarii-di en altro colore, a tutti costoro i toscani 
addottrinati dall'esperienza , possono rispondere 
colle parole dell’Evangelo: » Voi non sapete quello 
che chiedele. » i 


NOTIZIE DIVERSE. — 
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FTALIA. 
Vartorio EmanveLE 1, Feo. 

L'esperienza avendoci dimostrato che alcune ipe- 
striziovi di. franchigia postale portate con regio 
decreto 15. maggio 1851 ed annesso regolamento 
senz'essere di vantaggio all'erario riescano d'osta- 
colo alle comunicazioni di servizio pubblico, che 
AZZ SIRIA RATIO LISTE RIETI 
gnano le sette sezioni, di cui si compone il 
canale, e che la difierenza di livello tra il 
Saima ed il golfo dì Finlandia è di circa 300 
piedi. 

Il principe Galitzin percorse’ felicemente 
l’intiera Finlandia da:$; Pietroburgo a Torneo, 
e retrocesse costeggiando in parte le rive del 
golfo di Botnia, presso Helsingfors e Viborgo 
nei due solî. mesì di luglio e agosto, colle 
poste, in un calesse fatto colla massima so- 
lidità, detto tarantass. Questa corsa. di otto- 
cento leghe attraverso un. paese quasi ignoto 


lasciò nella mente dell'autore interessantissime 


rimembravze che egli augura, in parte almeno, 
ai lettori del suo viaggio. Conchiuderò anche 
io coll’accennare al gentil lettore di questo 
povero articolo, che ho ‘trovato riflesso in 
gran. parte’ nella narrazione l’interessamento 
dell'autore, e che ho diviso piacevolmente 
con lui parecchie delle sue impressioni. Re- 
stami ad aggiuvgere una parola di vivo rin- 
graziamento allo spirito colto e gentile della 
signora contessa. Maria. Ol..... degna nipote 
del principe, che volle procurarmi il piacere 
istruttivo di una sì. grata lettura, e sommini- 
strarmi la bella occasione di annunziare agli 
italiani la recentissima pubblicazione di un 
interessante lavoro di uno dei dotti e bene- 
meriti geografi viventi. 

Torino 1852 il dì 27 aprile, 
G.F. Banurri 
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cioe be setizi 


transazioni , a fare quello che tutti sanno che essa; 





ma dormirono tranquilli i loro sonni, nè loro av- | 


rono ‘gli opificii, non misero a repentaglio la vita . © 


Sono questi i beneficii veri della riforma di Leo- 


del pari gl'interessi, i costumi , e gli affetti della; 0 
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7 3 i Da. 

‘d'uopo sieno- liberese facili fra le antorit 

denti franchigia; 

È Sulla proposizione. del nostro ministro s 

13 tario di Stato pergli affari esteri, noi abbi 

Ha cretato' e decreliamo quanto segue: 

) (Art: 1. Sono approvate je variazioni ed aggiu 
fatte al regio decreto 15 maggio 1851 ed an: 

| regolamento sulla Tranchigia postale che 

nostro dal nostro ministro segretario di 


gli affari esteri! firmate , vanno unite 
decreto. 


amo de 


ble 





sa 
. d'ordine 
Stito per 


di presente 


Art. 2. Il nostro. ministro segretario 










































i li di Stato 
SU per gli affari ‘esteri è lacaricato dell'esecuzione del 
È presente decreto e delle unite’ nuove disposizioni 


Sulla franchigia postale da registrarsi al controllo 
generale ed iaserirsi negli atti del governo, 
Dat. Torino, addì 46 aprile 1852. 
Virrorio EMANUELE, Azeglio. 
Franchigia postale. 
‘Art. unico. Sono abrogati gli articoli 6,9, 19.6 
29 del regolamento unito al regio decreto { 
gio 1851 sulla franchigia postale, 
Vengono sostituiti i seguenti: 
(Art. 6. Le lettere, pacchi e pieghi diretti a per- 
ne godenti franchigia debbono! essere chiusi a 
ghiave in portafogli, sacchi 0, cesti tanto-se conse. 
fignali alla posta, quanto allorchè sono trasportati 
ldagli uffizii di posta ai loro indirizzi; La spesa dj 
questi portafogli, sacchi o cesti è ‘a carico totale 
dell'impiegato che manda ‘0 riceve Te lettere. 
Art. 9. La fascia sovrapposta alla lettera o piego 
pedito in franchigia: non deve oltrepassare il terzo 
lella larghezza dei medesimi, i quali delibono.inol- 
re essere formati. in modo da potersi facilmente 
conoscere se contengano lettere é carte escluse 
alla franchigia. j 
1 pieghi di carte, in genere , che si vogliono 
pecire sotto forma di rotolo, non sono ammessi in 
{corso di franchigia. 
Art. 49. In eccezione al disposto del 3° alinea 
ell’art. 2 del regio decreto del 45 muggio 1851 
Jon trasportati in fraachigia : 
41.1 pieghi sotto fascia di giornali e gazzette 
nterne formati seconda il disposto dell'art. 9 che, 
i tenore della legge sulla stampa, debbono. essere 
Pasmessi all’uffizio degli archivii del Regno, onde 
renirvi depositati. 
‘2. La gazzetta ufficiale del Regno diretta ai niem 


o Mag- 
ed a. loro vece 
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(5.1 rotoli formati di disegni, tipi, carte geogra- 
he o topografiche , coll’indicazione sul ‘rotolo 


i servizio. 
Questi rotoli non «lovranno eccedere ciascuno un 





4, Gli stampati, le leggi, i regi decreti, regola- 
lenti, istruzioni, manifesti, lettere pastorali, or- 
ini e pubblicazioni di ogni specie relativi al pub- 
blico servizio consegnati. sotto fascia: ad un uffizio 





“5. Le lettere, le circolari e gli stampati in ge- 
ere in piego chiuso 0 sotto fascia all'indirizzo dei 
membri del Parlamento 0 di autorità godenti fran- 
higia illimitata. 

6. 1 registri relativi al pubblico servizio, purchè 
onsegnati alla posta sotto fascia e tion coperti 
li cartone, o di altra materia di difficile pie- 


1 registri però a madre o contro-medre clie ap- 
artengano al servizio del lotto, i ruoli ed i re- 
‘gistri comunali spediti dalle intendenze ai co- 
Mmuni e viceversa, ed' i registri dello stato civile 
‘(continueranno ad essere  presantati agli uffizii 
di posta nelle forme e condizioni stabilite, 
7. Le corrispondenze sotto fascia e controsse- 
ate degli arcivescovi, vescovi e. presidenti dei 
bunali agli avvocati. cenerali ed avvocati fiscali 
enerali presso i.imagistrati d'appello, 0 di questi 
i quelli, contenenti bolle e brevi pontifici muniti 
lei rispettivi piombi, purchè conformi alle pre- 
(scritte pratiche per la concessione dei regii eze- 
quatur. i 
‘8. 1 corpi di delitto, qualora l'invio toro per 
‘mezzo «lella posia sia nell'interesse della giustizia 
avvisato di somma urgenza, e ne venga fatta spe- 
ificata domanda per iscritto dall'autorità compe» 
ente all’uffizio. di posta del luogo, Sono: però 
‘esclusi i liquidi, le armi da fuoco cariche, la pol- 
Were da Îschioppo, ed ogni materia accendibile o 
 eorruttibile. i 
‘Art..29 Il controssegno a bollo è solamente 
oncesse alle autorità e funzionarii seguenti: 
“T. Arcivescovi e vescovi. 
2. Avvocati generali, ed avvocati fiscali 
erali. 
5. Comandante generale il. corpo dello stato- 
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"4. Comandante generale della reale marin». 
5. Comandante il corpo dei carabinieri reali. 
6. Comandante il corpo dei cavalleggieri di Sar- 
egua. 

7, Comandanti 
ivisioni. 

8. Controllore generale. 

9. Direttore generale del debito pubblico. 
10. Direttore generale delle regie poste. 
11, Economo generale dei benefizii 
‘stici. 

12. Intendenti. generali capi delle aziende ge- 
nerali. 
13. Intendenti generali della Casadei membri 


militari delle divisioni (e sotto» 





ecclesia» 


mastri, giusta la denominazione che loro viene 
‘data. n 
24. Intendenti generali delle divisioni ammini: 
\stralive. 

{5. Ispettore generale del pubblico erariv. 

16. Ministri segretarii di Stato. i 

17. Primi'presidenti dei magistrati supremi. 

18. Procuratore generale di S. M. 

19. Segretario privato di S. M. (per il eontros 
ano esercitato a nome del Re). 
‘20. Sovrintendente generale della lista civile. 
N 21. Uditore generale di guerra. 
i Visto d'ordine di S. M: 
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AZEGHIO. 


— nno prees 











della Famiglia Reale; procuratori generali o gran 


, in udienza. del 23 
ha nominato: 


i PRA ti SA to 
|. Bevilacqua avv. Lorenzo, giudice del 


corrente aprile, 






pan- 


| Varallo; Mi 
| Ronfani avv. Aurelio, giudice del manda - 
j mento, di Gabbiano. a giudice ‘in quello: di 


f van È 
| Peretti aygocato Paolo, giudice fia 
| mento .di Ponzone, ‘a giudice di quello di | 
i Gabbiano; E 
Raffaghelli avv, Giambattista, vice-giudice | 
i del mandamento d’Acqui, ‘a giudice di quello 
di Ponzone; Zi 





La cavità pubblica. non. inancò all'appello 
che ne venne fatto a favore dei danneggiati 
del Borgo di Dora. Innumereyoli sottoscrizioni 
circolano nella città e si contano a quest'ora 
copiose. somme. già. raccolte. È commovente 
spettacolo il vedere quanto fra noi sia viva la 
sollecitudine per riparare alle conseguenze di 
un. inforlunio grave, come fu sublime si 
tacolo quello di cor.templare gli sforzicuniyer- 
salmente faiti per diminuirne la gravità. | 

L’ardimento de primi accorsi alla polveriera, I 
lo zelo della milizia nazionale e delle 2 
le cuve dell’autorità; il contegno. della popo- 


lazione sono cose che assai onorano il paese; 


A questo. proposito ricordiamo ancora un 
fatto: che mirabilmente esprime i sensi di fer- 
mezza e disciplina ‘ond’è animato l’esercito 
piemontese, Subito. dopo lo scoppio, coloro 
che giunsero sul luogo del disastro, videro 
con grande sorpresa che i soldati dei due 
corpi di guardia colà destinati, della brigata 
Savona, erano tatti. ritti in fila, coll’arma al 
fianco, senza che l’orrenda detonazione li avesse 
potuto smuovere dai lori. posti, a malgrado 


(G. Piem.). 


che alcuni fra essi fossero feriti; 





Gli alunni della terza classe di gramma- 
tica nel collegio di S. Franceseo da Paola, 
diretta dal sacerdote Giuseppe Boyer, volendo 


nella ricorrenza del suo di onomastico atte- 


stare l’affeituosa loro gratitudine all'ottimo 
precettore, che già ‘da tre anni li ammaestra, 
gli presentarono due graziosi doni; ma ei ri- 
spettando la legge che vieta ai pubblici isti- 
tutori di ricevere doni.a titolo di scuola non 
li accettò Quei generosi giovanetti li offrirono 
allora agli ‘Asili d’infanzia: fattane una lotteria 
produssero Il. 90. Con questo atto diedero 
quegli alunni prova della giusta riverenza che 
professano all’egregio loro maestro, e del pre- 
gio altresì in cui tengono (e terranno ancor 
più fatti adulti) Ja carità educatrice, Meritano 
perciò la più cordiale e. solenne commen- 
dazione, 





Nizza, 27 aprile. —Leggesi nell’ Oss. del Varo: 

Lo scorso venerdì il consiglio delegato ha 
deciso che per ta seconda domenica di mag- 
gio festa dello, Statuto, oltre la messa, il Te 
Deum. le parate delle autorità, delle truppe 
di linea e nazionali;e quanto è prescritto dalla 
legge, vi sia una distribuzione di 600° buoni 
di pane ed altrettanti di carne .e riso. Dippiù 
vi sarà regala, ossia. corsa di barche, alla 
quale prenderanno parte 30 marinai. Tre sono 
i premi fissati pei vincitori, il primo. di lire 
40, V’altro di 30, l’ultimo di 20, e tulti rice- 
veranno una regalia di 25 soldi per testa, con 
cui far potranno onesta baldoria e condurre 
per la città il montone alla lor foggia. vestiti 
e sventolando bandiere e tricolori coccarde. 


— E giunto fra noi il colonnello Monti che 
tanto si dlistinse capitanando la valorosa le- 
gione italiana nella eroica guerra d'Ungheria. 





Vewezia, 26 aprile.— Scrivono all’ Oss. Triest.: 

Oggi ebbero luogo le esequie del mare- 
sciallo Marmont, come vi scriveva nell'ultima 
mia. Un modesto feretro illuminato da poche 
torcie s'inalzava nella chiesa dei gesuiti ed È 
circondato da alcuni dislinti personaggi e da 
vari che avevano ottenuto il viglietto d’in-| 
gresso. Una compagnia d’infanteria di linea 
formava la scorta d’onore del defunto; non si 
praticarono però le salve. Così in brev’ora ed 
in guisa affatto privata venne reso il tributo 
estremo ad un'uomo che fu uno dei giganti 
del suo secolo. 

Domani partiranno da Venezia i due figli 
iinori di S. M. l’imperatore Nicolò. . Visite- 
ranno la media e bassa Italia. La fregata Y/a- 
dimiro sì recherà a suo tempo a Napoli, per 
far loro fare il viaggio delle coste di quel 
regno. Si crede che nel venturo inverno possa 
soggiornare a Venezia anche S. M. l'impera- 
trice di tutte le Russie. 





ESTERO. 

PERSIA. — Il Journal de Constantinople del 
14 aprile annunzia che pochi giorni prima si ri- 
cevette nella capitale la notizia della morte 
di Mirza Mehemet ‘AU Khan, ministro degli 
affari esteri in Persia, il quale trovavasi a Co- 
stantinopoli due o tre ‘anni sono, ed occupò 
alcune cariche diplomatiche in Europa. 

— La Triester Zeitung ba da Teherau in 
data del 22 marzo che la provincia di Herat 


il ministro segret. di Stato per gli affari esteri.i sj è sottomessa al governo persiano, € che a 


quest'ora le truppe dello sciah ‘savanno en- 


irate colà. 


si 


La pe 
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ap 
olitica dell’im jJero ottomano offre pochi 





del fatti rilevanti, I giornali si occupano alquanto 
i damento ‘di Borgosesia, a giudice di quello di 


della questione finanziaria, e asseriscono che 
£$sa si, va semplificando ogni giorno, dacchè 
l'imposta dei 175 milioni viene accettata ge- 
neralmente senza opposizione in tutte le pro - 
vincie, e. perfino in quella d'Albania, consi- 
derata .come ls più battagliera di tutte. Non- 
dimeno. si riconosce, il bisogno di procurar 
nuove risorse, e l’Zmpartia! propone una tassa 


sui tabacchi e sulle bevande spiritose, Ja quale, 


secondo i suoi computi, frutterebbe non meno 
di 400 milioni di piastre. La tassa sul tabacco 
non scemerebbe punto il consumo di questo 
prodotto, quanto a quella sugli spiriti, se ne 
venisse dinvinuito il consumo, ciò: ridonde-= 
rebbe-a vantaggio di certe classi. 

— Il 13, Mehemet Alì pascià, figlio del de- 
funto Mehemet All, pascià d’Egitto, generale 
divisionario e meinbro del consiglio di Stato, 
parti alla volta di Alessandretta per affari pri- 
vati. Prima della sua ‘partenza si recò a com- 
plimentare il sultano, che lo' accolse’ con 
grande affabilità e gli conferì il niscian in 
brillanti per il merito personale It-15 ei giunse 
a Smirne. Dicesi che per lo stesso motivo Mu- 


(Stafa paseià, figlio del defunto Ibrahim pascià, 


si recherà anch’esso fra breve ad.Alessandretta. 

Per. ordinanza imperiale dell’8,; Mahmud 
pascià, nominato ultimamente governatore ge- 
nerale della provincia di Trebisonda, è nomi: 
nato consigliere di Stato; Vessif pascià, è tra- 
sferito dalla carica di governatore della pro- 
vincia di Vidino a quella di governatore della 
provincia di Trebisonda, e Zerif pascià ch'era 
stato. dismesso. dalle funzioni di governatore 
della provincia dì Vidino, è rimesso in questo 
posto. 

Soliman pascià si dispone a ‘partire quanto 
prima per Brussa, di cui fu eletto governa- 
tore; si. spera che per opera sua i lavori della 
nuova. strada ferrata da Ghemlek a Brussa 
saranno proseguiti colla massima alacrità. 

Si hanno alcuni particolari sul terremoto 
seguito ai Dardanelli la. mattina. del 4 cor- 
rente. La scossa fu sì violenta, ‘che tutta Ja 
popolazione ne rimase sgomentata. Per buona 
sorte non si ebbero a deplorare! disastri di 
sorta, e il danno si ridusse ad alcune pareti 
screpolate, ad ‘alcuni mobili rovesciati ecc, 
Quella sera e durante la notte si sentirono 
due nuoye scosse ma leggiere.  Nell’interno e 
dalla parte di Gallipoli il terremoto sembra 
essere stato più violento. 





GRECIA. — Le notizie di Grecia, in data del 
17, presentano poco interesse politico. Nulla 
è traspirato ancora riguardo il “moto ‘affare 
della cospirazione. Non mancano Je dicerie, 
fra cui quella che il generale Macriyanni, sen- 
tendosi. compromesso sì dia per pazzo; altri 
affermano invece che egli ha. verumente una 
affezione cerebrale. In mezzo a tante contiad- 
dizioni ed oscurità, il pubblico ‘comincia a 
credere che il complotto sia una pura inven- 
zione, MH governo però manifesta certa! inquie- 
tudine e fa notevole ‘mostra di forze, 

— Il Courrier d' Athènes narra che il giorno 
10 sessanta masnadieri, di cui era duce il fa- 
migerato Calamnata, invasero la città di Ama- 
liopoli, nella Ftiotide, e dopo aver derubate 
parecchie case di commercio, poste nella parte 
più frequentata della città, e fatii prigionieri 
i figli del podestà, se ne andarono. La di- 
mane lasciarono iu libertà i prigionieri senza 
riscatto, 

La corte d'appello d’Atene ha pronunciato 
la sua sentenza intorno ‘a un caso di baratte- 
ria avvenuto l’anno scorso nelle acque del- 
l'isola di Milos. Il capitano e l'equipaggio, 
come pure alcuni abitanti dell’isola, che ave- 
vano prestato mano al trasporto delle. merci 
derubate, e due negozianti che contribuirono 
alla vendita di esse, furono condannati a pene 
iofamanti. L'Observateur, dopo aver riferita 
questa sentenza aggiunge; « Da questa. ‘con- 
danna i nemici della Grecia potranno rilevare 
quanta importanza annettano il governo e la 
giustizia del paese alla repressione dei delitti 
di baratteria, e la loro ferma determinazione 
di sollevare la nostra marina mercantile, im- 
partendole ogni sicurezza e il più completo 


appoggio. » 





INGHILTERRA. — Camera dei lordi. Se- 


duta del 26 aprile. 

Lord -Redesdale presiede nell’assenza del lord 
cancelliere. È 

Lord Portman presenta una petizione contro il 
bill. sulla milizia, e dichiara che la sna opinione 
è quella dei petizionarii, 

Sulla proposizione di rinviare al comitato il pro- 
getto di togliere il diritta di elezione al borgo di 
Sant'Albano, lord Redesdale fa chiamare i consi- 
gli che davevano essere nominati sécondo il voto 
della Camera di venerdì ultimo; 

Lord Verulam dice che gli abitanti di Sant'Al- 
‘bano non vogliono abusare dei momenti delle loro 
signorie, nominando dei consigli contro il progetto 


Il bill'è allora discusso in 


comitato, e la seduta 
è levata. È 





— Camera dei i. Seduta del 26. 
li presidente sale alla tribin 


Ilcolonnello Boyd annunzia , che da domani a ti. Quanto agli organi conservatori 3 e meno nosciuto in Europa sotto il nome di colonnello a 
otto giorni esso domanderà'al cancelliere dello ancora a quelli del partito progressista ; non ' Gustafson, il quale morì improvvisamente ia 
eduto all'inchie- è loro lecito di emettere la loro opinione so- ‘isvizzesà nel 1837? Egli era stato eseluso dal 


scacchiere, se il governo ha 








| 


| 


sta chè ha promesso: sulla nomina 
Bennett alla eura di Frome, 

Il colonnello Shirtorp annunzia Ja sua intenzio- 
ne di proporre un emendamento al bill sulla ‘mili- 
zia nello scopo dì rendere inutile la capacità:della 
proprietà che era precedentemente richiesta dagli 
ufficialiilella milizia. i 

ln risposta ad una quistione di sir William Wer. 
ner, lord John Russeli dice, che è perfettamente 
vero, che il fu arcivescovo cattolico Murray è stato 
invitato a prendere un posto nel consiglio privato 
dell'Irlanda, ma-che sua eccellenza ha declinato 
quest'offerta. I 

Rispondendo al signor Ewart , l’attorney gene 
rale dichiara che.i corpi di giustizia hanno ‘aderito 
ad un sistema d’educazione legale che sarebbe .jm- 
posto a.tutti i candidati giuristi che domandereb- 
bero di darsi all’avvvocatura, 

In risposta. ad una quistione., il ministro della 
guerra dice che v'è progetto. di ricompensar gli uf- 
ficiali ed i soldati che hanno sopravvissuto s1 nau- 
fragio del Birkenead per \'eroisao che hanno 
spiegato in questa terribile circostanza , sia con 
compensi pecuniarii, sia con promozioni, 

Bill sulla milizia. 


del: reverendo 


Dopo ‘la presentazione di parecchie petizioni 
contro questo progetto di legge il signor: Moffatt 
Fiassuine la discussione ‘aggiornata venerdì ultimo 
sullemendamento.che proponeva di rimettere: a 6 
mesi la seconda Jettura del bill, L'onorevole mem- 
bro si.lagna di ciò che lo spirito di partito abbia 
così compromesso questa misora , € scongiura la 
Camera di portare tutta la sua attenzione sulla ne- 
cessità di arruolare la milizia. Si disse che il po- 
polo dormiva in uno stato di sicurezza, ma non 
bisogna maravigliarsì perché è conoscitto, ‘che @u- 
rante quarant'anni l’inghilterra ha speso annual. 
mente trenta:milioni di lire;(750 milioni di. frase 


chi) per mantenere le spese nazionali. Nessuno può } 


azzardarsi di dire, che vi sia qualche cosa atemere 
per parte della Russia, della Prussia, dell'Austria 
e della Spagna ; la Francia é certamente il paese 
da cui si può aspettare un'invasione ,, ma l’onore- 
vole membro non ha alcun timore a. questo  ri- 
guardo, perchè erede la marina’ înglese ‘superiore 
a quella del mondo intiero. Se ‘vi è qualche peri- 
colo, esso crede che bisogna aumentare le forze 
navali, armando in guerra la marina mercantile, 
piuttostochè arruolare; \una milizia e. turbare così 
lo stato economico della società. 

Lord Seymour appoggia il bili nella convinzione 
che la maggioranza della Camera è convinta , che 
bisogna aumentare le spese nazionali. 

Il ‘generale Righ non approva completamente 
il bill, ma lo sostiene com'è. 

Il signor Ellice dice, che non considera 
tanto il hill come dovente incorporare una milizia 
ma come un modo di levare una forza sussidiaria 
per ingaggio volontario. Esso non crede che. il 
piano sia economico. Esso pensa .che: si. potrebbe 
ottenere un gran vantaggio mutando l’organizza- 
zione militare nelle colonie. Nel Canadà , p. e; il 
governo ha due volte di truppe che più ne abbi- 
sogna, e lungi. dal produrre del bene, esso ha pro- 


dotto con ciò le osservazioni ehe sono fatte sulla 
tema di un’estera invasione, 
{ Patrie). 


La seduta continua, 





SPAGNA. '— Scrivono da Madrid in ‘data 
del 20 all’Indép. Belge: : 
Una settimana di. calma e d'incertezza è 
succeduta . al movimento : prodotto dal rialzo 
inaspettato dei fondi. Tutti credono che noi 
siamo ‘alla vigilia di grandi avvenimenti. Quali 
saranno? Jo non neso niente, ma come yi dissi, 
di quanto possa accadere, nulla mi sorprende. 
Si vuole che il gabinetto, dopo aver ottenuto 
l'approvazione del consiglio reale nellaispinòsa 
questione dei maggioraschi, proponga una ti- 
forma dello stato attuale di cose intaccante 
la legge fondamentale. Tutto questo. mi sem- 
bra naturalissimo, e dirò anzi facilissimo. 


Si ‘parla ‘niolto della. prossima pubblica - 
zione di an decreto che rimpiazzerebbe la 
legge elettorale; oggidi in vigore, opera del 
conte S. Luigi (Sartorius). Non vi posso an- 
cora dare questa notizia come positiva. L’in- 
tenzione, se pur esiste, di conservare la tri- 
buna, mentre che, a datare dal 1 maggio la 
stampa si troverà priva delle sue più tenui 
garanzie, non. mi sembrerebbe per niente 
straordinaria, anzi proverebbe che il gabinetto 
è prudente a segno di voler niente preci- 
pitare. + : 

Si parla anche molto della riduzione delle 
accademie, e per contro dell’aumento degli 
ispettori primari. Considerata sotto il rapporto 
economico, Ja. prima misura non potrebbe 
che meritare gli elogi di tutta la stampa; 


quanto’ alla seconda è divenuta indispensabile, | 


L'educazione dei fanciulli è molto indietro in 
questo paese, direi quasi che è trascurata da 
qualche anno. Aumentando il numero degli 
inspettori e ‘dei sotto ispettori. primari, Je 
case di educazione, sottomesse ad una sorve- 
gliauza attiva e continuata, olfriranno ai padri 


4 di famiglia delle guarentigie che attualmente 


i 





i 


J 


non offrono, e gli ispettori, invece di dedi- 
caisi a lavori. estranei alla loro missione, si 


vedranno nella necessità di adempiere ai loro 


doveri e fra pochi anni la Spagna potrà tro- 


varsì in quanto. all’istruzione al livello delle a 
| zione riguardo alle yocì che girano sul matri. 


altre nazioni dell'Europa. 
Se devesi aggiustar fede ad una. voce quasi 


generale, il governo si proporrebbe d’aumen- | 
tare le sue iisure di repressione contro la, 


stampa. E. vano: il dirvi che l' Order, la 


ì 1 . e . . 
Espana e \a Esperanza sono ì soli giornali 


‘ che riconoscono l'opportunità dei nuovi rigo: 


À 





giornali la Spagna sarebbe prescelta pet €83 
sere. il campo di. battaglia della demagogia, 





FRANCIA. — Togliamo dalle | corrispon- 
dense dell’Indépendance Belge le seguenti 


no- 
tizie.: - 


«Come voi vi potete ben''immaginare, nelle 


sale dell’ Eliseo. si fa un gran parlare della. 


sentenza pronunciata iér l’altro in prima istan- 


za. Hi imodo con cui quei signori si esprimie- 
vano in proposito, era vivo anzi chie no, per- 


ché si deve comprendere come il 'imondo of- 
ficiale possa «in questo frangente sotirarsi alla 
impressione del di‘fuori, e si decida a soste- 


nere Luigi Napoleone verso e contro tutti; | 
come l’ ultima ancora di salvezza per questo © 
paese. Perciò la magistratura non era troppo 


urbanamiente trattata. 


La sensazione: cagionata da questa specie 


di resistenza passiva, è stata così vivace fra 
certi amici del principe presidente , che si 
assicurava che ‘alcuni gli avevano consigliato 


di promuovere loro malgrado i ‘giudici di. 
È È * 


prima istanza e di'nominarli consiglieri... nelle 
colonie. Non'si dice‘quello che abbia risposto 


il principe. presidente , chie pet il (solito è- 


molto più calmo della sua comitiva, ina èé 
lecito ritenere ché questi consigli insani non 
saranno seguiti, e che Luigi Napoleone non 
si mostrerà più realista. di Federico/il Grande, 


il quale si consolava pensando che vi erano. 


ancora ben alîri giadici a Berlino. #06 
Tutti sanno quanto onore si sia fatto Luigi 

Filippo sottomettendosi , senza mormorare , 

nel 1832 alla sentenza. della corte di cassa- 


zione, che ordinava lo stato d’assedio. AP E- 


liseo si citava ancora un altro ‘’inotto ‘di un 
ultra-eliseano , uomo ‘da sciabola , il quale 
udita all’opera la sentenza avrebbe detto : E 
che ! cosa ‘è poi questo? La prinia Camera 
al postutto non ‘è ‘che un ‘Parlamento, e i 
Parlamenti si sciolgono: RI 

— ‘Non sì dice ancora in modo positivo 
come il governo. sarà per continuare la lotta 
nell’ affare della famiglia d’Ovléans; alcuni 
credono, verosimile che il demanio si presen: 
{ terà in corte d’appello contro gli amministra- 
tori.;dei beni, e\iche il conflitto che rimande= 
rebbe il’ dibattimento al ‘consiglio di Stato) 
non verrebbe sustitato sé si fallisse in appello. 
Quanto (a ‘me, io ho luogo di credere che 
queste persone si fanno illusione, e che il 
conflitto sarà sollevato immediate, 


— Fra 1 diversi membri del governo yi è 


disparere sulla. maggiore 0, minore severità 
da ‘spiegarsi; il signor. di Persigay, è nel.nu- 


mero di quelli che credono, che tuttociò. che . 


si rassomiglia alla crudeltà sistematica fa cat- 
tivo effetto in questo paese. Si trova sempre 
alla testa delle stesse influenze il maresciallo 
Gerolamo. Il Luxembourg è il centro di una 
specie d'opposizione, o piuttosto di terzo par- 
tito napoleonico , il quale cerca di allargare 
nel senso della libertà e della clemenza. la 
via per cui si è impegnato il principe. presi- 


dente; Certuno cercava oggi di far toccar con 


l’Eliseo ciò che il Palais-royal, nel 1828, éra 
alle Tuillerie. Si diceva ‘inoltre, per comple- 
tare la rassomiglianza, che qualche tempo fa 
€ stato nominato bibliotecario al Luxembourg 
il poeta repubblicano Ponsard, nello stesso 
modo che il poeta liberale Casimir Delavigne 
scelto la. restaurazione “dal 
duca. d'Orléans. -Ma il paragone è ‘più inge- 
gnoso che giusto, ; 
— Si è notato —- ‘e infatti è cosa’ notevole 
ai tempi che corrono — che alcuni giornali 
accordano stamane gli onori del Primo-Parigi 
ai cinque nomi dei membri del corpo legis- 
lativo,che hanno votato contro il progetto di 
| legge sulla rifusione ‘delle inonete di rame. 
| Questa, è ben vero, non è un'opposizione for- 
‘| midabile,, ma è pure ‘un’opposizione , cosa 
| strana ai nostri tempi, e il più curioso sì è 
i che il capo, di questa tribù refrattaria, il sig. 
| Kinigzw:rter è per fermo il deputato più eli 
i seista di tutta la deputazione della Senna. 
— lministero dell'interno prepara in questo 
momento cun lavoro di ricompensa per tutte 
le persone ; funzionarii, scrittori, guardie na- 
zionali ecc. che nella. sfera del suo diparti- 
mento hanno ‘ben meritato del governo per 
i la Toro condotta all’epoca degli avvenimenti 
di dicembre. Il sig. de Morny aveva, già avuto 
l anch'egli questa idea, attuata d’altronde dal 
siguor de Maupas e, dal signor de S.t Arnaud 


era. stato 


(nt che il Luxembourg è attualmente al 
| 

sotto 

| 

{ 


| 
| 
| cuni womini di lettere figuravano sopra questa 
' lista, e saranno proposti pet la croce della 
\legion d’onore. Io ‘vi citerei dei nomise non 
i lemessi di guastare la sorpresa che il signor 
de Persigny colla sua cortesia ordinaria si ri- 
serva: di fare ad alcuni. onorevoli a lui de-. 
voti. FIRE 

— Mi viene indirizzata una piccola. asserva- 


inonio el presidente, del «quale mi sono fatto 
‘eco. lo ho mentovato fra le persone designate 
una principessa di Svezia. Da quanto di viene 
‘riferito non si tratta di una principessa di 
Svezia, ma di' ‘una principessa Vasa. Sarà que- 
sta una nipote del principe Gustavo Vasa, co- 


À % 


| pia «lei punti, così importatiti. Secondo questi. 








per quanto riguarda le loro attribuzioni. (Al- 





























































1809. Egli aveva due figli, uno dei quali morì 
în età ancor verde € quattro figlie, una' delle 
quali sposò un principe di Baden, fratello del 
granduca. lo non so se tale congettura sia 
fondata, ma è certo che questa voce ha preso 
molta consistenza nel mondo Jegittimista, ed 
è l'oggetto di molte supposizioni e di com- 
menti ben poco benevoli perchè i legittimistì, 
i quali accetterebbero un impero a vita, sono 
esacerbatissimi contro. un impero ereditario. 

— Non sì aspettano le feste di maggio. Le 
sale si chiudono (io non parlo delle .sale of- 
ficiali) le: partenze si organizzano. Si prepa- 
rano dei trenì di piacere sulle strade. ferrate 
a prezzi di un buon. mercato inaudito, Una 
compagnia che ha fatto dei benefizi impor- 
tanti, trasportando a Londra }'anno scorso a 
impresa dei viaggiatori francesi, si propone di 
offrire agli amatori parigini , mediante 1000 

‘ franchi, l'escursione seguente: si andrebbe da 
- Parigi a Berlino, Vienna, Trieste; Venezia, 
Milano, Torino, Genova e poi Marsiglia in 
quaranta giorni, Si sarebbe spesati in tutto , 
installati ai’ primi posti nelle strade ferrate e 
nei battelli a vapore ed alloggiati nei miglio- 
ri alberghi. Vi sarà un soggiorno in tutte le 
principali città. Per ogni partenza ci vorran- 
no 100 viaggiatori almeno. Un letterato, gior- 
nalista reso ozioso dal colpo di Stato del. 2 
dicembre , ha ricevuto la proposta di essere 
il direttore letterario e scientifico del primo 
convoglio, Io so che ha ricusato. 

Si parla anche di società che si organizza- 
no per visitare l’Italia a spese. comuni. Non 
sì dirà più che i Francesi non hanno voglia 
dì viaggiare. 

— Il signor Teste, ex-ministro, è morto a 
Chaillot dopo una malattia di tre. giorni, 



















Si legge nel Memorial Bordelais : 

Pochi giorn? fa la città di Bazas (dipartimento 
‘della Gironda) era gettata nella costernazione e 
nello ‘sgomento dalla scoperta di uno dei più or- 
rendi delitti, senza precedente forse nella storia 

| della perversità umana. Una circostanza insignifi- 
cante in apparenza è venuta a mettere inopinata- 
mente la giustizia sulle tracce di questo lugubre 
misfatto. 


900. franchi al sig. Mano, procuratore a Bazas. Gli 
‘autori principali di questa sottrazione, che sembrano 
essere un albergatore B. e sua moglie, ed un dome- 
stico del sig. Mano, dopo commesso il delitto sì ri- 
tirarono in un albergo situato nella via di Bazas, a 
poca distanza dalla città, e si fecero servire da co- 
lazione. Quest’ albergo era appunto dei coniugi B., 
complici del rubamento, i quali si erano aggiunti 
una donna di servizio per nome Annetta. 

-Servita la colazione, i malviventi presero a di- 
scorrere della loro malvagia impresa, dicendosene 
mal contenti. Infatti, invece di 10,000 fr. che spe- 
ravano, ne avevano trovato soltanto 900, la somma 

“maggiore essendo stata deposta Ja sera innanzi da 


rimprovero sulla loro mala azione, locchè fece te- 
inere ai ladri di poter essere scoperti, e la morte 
di Amnetta fu decisa. 

La giustizia istruì il processo in seguito al ruba- 
mento commesso in casa del sig. Mano, ma Annetta 
era scomparsa, e messuno ne aveva più sentito 
niente. : 

il lunedì dopo Pasqua un fanciullo di 13 a 44 
anni, figlio dell’albergatore B., trastullandosi nel- 
l'albergo con alcuni compagni della sua età, disse, 
mostrando loro una gran caldaia : «lo non mange- 
rei volentieri della carne cotta là dentro. è — «E 
perchè ? » — « Perchè mio: padre vi ha fatto cuo- 
cere Annetta. » 

La giustizia riseppe i detti del fanciullo, e pro- 
ceilefte immediatamente all'arresto dei coniugi B. 
Il figlio dell’albergatore, in seguito alla minaccia 
dell'arresto, fece le seguenti confessioni : 

« Una sera, éra l'indomani del giorno in cui il 
Fùbamento era slalo commesso, essendo a casa, 
sentii un forte grido che partiva dal piano di 
sopra; recatomi, aprii la porta e vidi il corpo di 
Annetta immobile nel letto. Io voleva penetrare, 
ma una persona mi respinse dicendomi: ‘« Tu non 
hai qui che fare: ecco quattro soldi, e vattene pei 
fatti tuoi. + Jo me ne andai, Più tardi, nella notte, 
il cadavere della serva fu trasportato sotto, e si 
agitò ‘la questione per sapere cosa fasse da fare, 
Qualcuno lo voleva rinchiudere in’ una cavità pra- 
ticata nel muro, ma'il consiglio non piacque, e si 
decise di fare a pezzi il cadavere, di smembrarne 


le ossa, e distruggendo così completamente'i resti 
della, vittima, si frustrerebbero le indagini della 
giustizia, n 

* Questò progetto fu eseguito appuntino. Le ossa 
di quell’infelice furono immerse nella calce viva e 
poi ridotte in cenere; Je carni, cotte nell'acqua 
bollente, furono divorate da un branco di porci, 
alcuni dei quali se ne:satollarono a segno, da mo: 
rirne indi a poco, » 

Tali sono in sostanza Je confessioni fatte dal fi- 
glio dell’oste ai magistrati incaricati di quesl’or- 
rendo affare. Dietro istanza dei magistrati il ragazzo 
nominò gli autori ed i complici del delitto. 

La locanda dei coniugi B. fu per alcuni giorni 
l'oggetto della curiosità esterrefatta degli abitanti 
di Bazas. Il procuratore della repubblica si trasportò 
sul luogo ; si operarono degli scavi in tutta la casa 
e. sì rinvennero gli abiti dell'infelice: nelle ceneri 
del fuoco si rinvenne un dente umano. Le ceneri 
furono raccolte per essere sottoposte ad un'analisi 
chimica. 





n 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il con- 


iezzo del dottore Schneider in Berna; ‘altre 
25 medaglie destinate ad espositori svizzeri 
alla -grande. Esposizione, Come le 38 prece= 


Verso la fine dell'ottobre del 4851 furono rubati |. 


un notaio. La povera Annetta fece loro qualche. 


le carni, farle cuocere in una caldaia e darle in: 
pascolo ai porci dell'albergo ; si farebbero calcinare. 


| perchè le consegnino a chi spettano. 





ALEMAGNA.'— Benuino, 24 aprile. -- La 





| tura la modificazione degli articoli. 94 e 95 
| della costituzione relativi al giurì, il cui yoto 
sarà rimandato alla prima Camera. L 
— Lunedì prossimo,la seconda Camera en- 
trerà in discussione sulla grave questione della 
paria. La prima Camera si. occùpa ancora 





dell’organizzazione giudiziaria. 
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Prussia è ricorso in appello contro la sua 
condanna ‘in tontàmacia a cinque. mesi di 


Carcere. i 

Gorni, 23 aprile. — L'apertura della ses: 
sione della nuova Dieta si fece oggi. Il mini- 
stro Seebach nel suo discorso raccomandò la 
pronta ‘accettazione, in. massa, della nuova co- 
stituzione comune ai ducati di Coburgo e di 
Gotha. 

Hotsrem. — Scrivono da Altona in data 
del. 24: 

Una lettera di Copenbaghen annuncia che 
il 16 corrente è stato presentato ‘al. ‘consiglio 
di Stato e approvato dal re il piano completo 
per la preparazione, e per da realizzazione 
dell’unità finanziaria di tutto il regno. 

(Boersenhalle). 





AUSTRIA. — Abbiamo. sotto .gli 
prime due puntate «del Manuale ‘di statistica 
dell'impero d' Austria del segretario ministe- 
riale Giuseppe Hain , nelle quali la posizione 
geografica, la superficie, i rapporti del suolo, 
ecc., dell'impero sono trattate ‘giusta. il me- 
todo della statistica. 

La superficie totale della monarchia som- 
ma a 11,593. 02 miglia quadrate austriache, 
o 12,120. 46 miglia quadrate. geografiche. 

Le cifre relative alla superficie. sono in ge- 
nevale appoggiate ai risultati. di misurazione 
ottenuti fino all’arino 1850. inclusivo. I dati 
sullo stato della popolazione sonovil risultato 
della numerazione della popolazione che nel 
1850, per la prima volta dopo oltre un mezzo 
secolo , fu intrapresa in tutta. la monarchia , 
sebbene non in tutti i. dominii simultanea- 
mente, ed in parte terminata soltanto nel 
1851. Per quanto riguarda al comando, mili- 
tare ‘(della Croazia ‘è Schiavonia ; non. avendo 
avuto luogo alcuna revisione dell'anagrafe nel 
1850, le cifre riportate hanno: per base i ri- 
sultati ottenuti ‘nel 1848. È 

Da una tavola generale togliamo i seguenti 
interessanti dati appoggiati sulle più recenti 
ed esatte nuinerazioni : 


occhi. le 


Dominio Popolazione 
assoluta — relativa 

Bassa Austria 1,539,047. 4448 
Alta Austria 706,516 © 3591 
Salisburgo 146,007: 1171 
Stiria 1,006;974 2576 
Carintia 319,224. 1776 
Carniola 463,956. 2674 
Litorale 508,016 3673 
Tirolo e Vorarlberg 859,706 1748 
Boemia 4,409,900. 4878 
Moravia .01,799,838. 4660 
Slesia 458,586 4600 
Galizia 4,56 477. 35353 
Bukowina 380,826. 2099 
Dalmazia 393,745 1771 
Lombardia 2,725,740.. 7267 
Venezia 3,281,749. (5498 
Ungheria 7,864,262 . 2518 
Woivodato 1,426,221 © 2737 
Uroazia e Schiavonia 868,456 . 2829 
Transilvania 2,073,737 1966 
Confine militare 1,009,409 4734 
Aggiungasi il militare, 

anch’ esso dietro la 

numerazione d'allora 798,624 ——— 


La ‘popolazione totale dell’impero d'Austria 


somma quindi a 36,514,466 anime, cioè 3150 
per cgni miglio quadrato austriaco. Qualora 


vogliasi conoscere la cifra‘ della popolazione 
relativa per ogni miglio quadrato geografico , 
si moltiplicherà la cifra risultante di ogni do- 


minio per -0,956,484. (Corr. Austr.). 





DECESSI del 29 aprile in Torino. 
24 
Totale N. 1929 
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IM NOTIZIE. 








Genova; 30 aprile. — Colla fregata a va- 
pore spagnuola l’Zsabella II, son giunti ieri in 
questo porto provenienti. da Maone e Villa- 
franca il duca e duchessa di Monpensier che 
viaggiano sotto il titolo di contee contessa di 
Villamarinque, Essi presero alloggio all'albergo 
delle Quattro. Nazioni. 

Proveniente da Napoli giunse .in questa città 
il sig. Odero Paolo Giuseppe addetto alla regia 
legazione in Napoli incaricato di dispacci per 
Torino. 

Da Marsiglia. .col vapore Oronte i signori 

{ monsignor. Flavio dei principi Chigi col suo 
segretario.) diretto per Livorno; monsignor 
{ Novella Giuseppe vescovo di Patara; ‘monsi- 


n î; È sO è . ’ 
siglio federale ha ricevuto: da Londra, per jgnor Dufétre. Domenico yescovo di Nevers 


i coll’ abate Crosnier. suo vicario diretti per 
Roma. 
= E alla vista di questo porto una squa- 





È DEAR PRINT IIIEAONIAN Pen pi cR LITRO So : 
trono dagli Stati di Svezia nel mese di giugno! denti sono state spedite ai governi cantonali dra ‘fra 
‘guerra, Essa! 


seconda Camera ha adottato in seconda -let- | 


— Il redattore della Nuova. Gazzetta di ; 
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h spari di cannoni 
ro colie dovute sal 
Ta la squadra 
accenna colle Sue evoluzioni di 
dal ‘porto nella direzione di ponente. | 
TE (G. di Genova) 

-— Leggesi nel Corriere Mercantile: 
In Genova è ‘primi della catastro 
torinese svegliarono sensi ed' opere corri- 
spondenti alla ‘carità cittadina ‘tra figli. d’um 
inedesimo Stato, i 

Alcune collette furono subito proposte ; è 
sappiamo che: tra la guardia nazionale sorse 
e fu approvato il pensiero di dedicare a sol- 
lievo dei poveri danneggiati di Torino parte 
del ricavo d’ un ballo che la stessa guardia 
si proponeva dare a favore del nostro rico- 
vero di mendicità ‘mella prossima festa anni- 
versaria dello Statuto. 

È dovere della stampa iivalgare ed ‘ap- 
plaudire questi atti; nè prima d’ ora ne ab- 
biam fatto cenno, perchè non paresse ia qual- 
che. modo menomata l'iniziativa spontanea dei 
nostri concittadini; |. © 

Finenze ; 28 aprile. -- È giuuto in questa 
capitale $. E. il signor de Bouteneff inviato 
straordinario. ‘e ministro plenipotenziario, di 
Russia presso la santa sede, 

Le loro altezze imperiali i ‘granduchi Co- 
stantino, Nicolò e Michele dì Russia sono a- 
spettati a Firenze di giorno in giorno. 

Roma. -- Sono giunti in Roma da Marsi- 
glia il visconte. Casabianca ed il conte Ema- 
nuele di Colobiano. 

Scrivono al Corriere Mercantile : 

Si conferma la notizia che i granduchi di 
Russia giungeranno in Roma nei primi di 
maggio € dopo una settimana di permanenza 
proseguiranno per Napoli e Sicilia. L'essere 
scismatici non impedirà che sieno festeggiati 
nella capitale del mondo cattolico. Il governo 
ed il municipio fanno molti preparativi. Par- 
lasi d’illuminazione in S. Pietto, di una festa 
da balio nelle sale dei conseryatoti ecc. L'im- 
presario ebbe vistoso regalo. dal comune per 
rendere più magnifico lo spettacolo teatrale. 

Borocna. 28 aprile. — Sono qui giunti i 
granprincipi Nicolò e Michele di Russia, pro; 
venienti dal Lombardo-Veneto. 

Naro, 22 aprile. -- Tre nuove scosse di 
tremuoto s’ intesero in Melfi: Ja prima nel 
inattino del giorno 11 di questo mese. alle 
ore 13, che fu gagliarda ,. sussultoria-ondula- 
toria, e della durata di circa quattro secondi; 
Valtra di minore intensità alle ‘ore 19 del me- 
desimo giorno; e la terza nella notie del se- 
guente alle ore 9, pur di direzione e di du- 
rata come la. prima. Non. arrecarono alcun 


disastro. (G. del Regno delle Due Sicilie). 


artiglierie x 





cenni 


Parici, 28 aprile. — Leggesi nel Bulletin 
della Presse : 

Il Moniteur pubblica un decreto che ordina 
l'iscrizione al gran libro del debito pubblico 
di 4403,436 fr. di rendita 3.0;0 in cambio 
di 4,475,655 fr. di rendita 414 j2 (0/0 che sa - 
ranno annullati, 

Gl’ingegueri e tutti i funzionari» del mini- 
stero. dei pubblici lavori sono chiamati a pre- 
stare il giuramento politico nel corso del mese 
di maggio, come i soldati e ì marinai. 

1 membri dei consigli generali è quelli dei 
consigli municipali .souo egualmente astreiti 
alla formalità del giuramento. Si addita dalla 





loro parte qualche dimissione, e notiamo, 
che il, signor Estancelin membro del consiglio 
generale della Senna inferiore, e il sig. Grangier 
membro del consiglio generale della Niévre 
ambi antichi rappresentanti hanno rinunciato 
illore mandato per non prestare il giuramento. 
Un membro del consiglio generale della Somme 
ha dato pure la sua, demissione. 

Si conosce che il corpo legislativo dev es- 
sere. quanto prima incaricato del budget del 
1853. IH consiglio si è riunito più volte in 
assemblea generale per esaminare. l'insieme 
dei. diversi. servizi e stabilire ‘definitivamente 
la cifra delle spese. Dicesi che il budget. del 
1853 non offre che leggere differenze con quello 
del.1852.;L'effettivo dell’armata sarebbe man- 
tenuto, ma il budget della guerra sarà dimi- 
nuito di qualche milione. 

Il deficit, per quanto si assicura, sarebbe 
di 40,009,000, ima potrebbe considerevolmente 
essere attenuato per l'annullamento di diversi 
crediti non impiegati. 

Riceviamo i giornali d’Algeri sino al 22 
aprile. I nostri soldati. hanno eseguito sulle 
frontiere del Marocco una marcia che sembrava 
dover essere un principio d’ 
considerevole. 

Però bon si tratta îdi dichiarare la guerra 
ad Abd-er-Rahman ma solo di ridurre ‘a do- 
vere dei. vagabondi che mostravano di non 
rispettare ‘né l'autorità francese nè quella ina- 
rocchina. 

I giornali inglesi ci pervengono con molte 
riflessioni, e commentarii sullo scacco di Jord 
John Russell. e il trionfo del ministero nella 
quistione della milizia. Si/eredeva bene ad'una 
maggioranza pel ministero, ma nessuno osava 
supporre la\:cifra di 150. 1 peeliti avevano 
anuuriciato che eglino ‘avrebbero votato per 
la inisura, non perché Ja \credessero necessa- 
ria, ma per non volersi fare gli ausiliari del- 
l’intrigo' ordito da lord Russell 


una spedizione più 


x» 






UOTIDIANO 





ai _l'UIL’ Humboldt ‘arvivato a 
ha recato notizie degli Stati 


RAPALLO ZIALE DR INBUA 





Quanto ai whigs conservatori, avevano dit 
chiarato, che non. potevano fare una qu 
stione di partito. in.una questione che secondo 

gli interessi più sacri del. paese 
Derby dunque sapeva. di non ‘essere 
dubbia la sua vittoria, SR 
Dalle ‘due parti ‘si erano fatti: preparativi | @ 
lal combattinento ma l'esito della lotta sei 
fava certo dall'apertura della seduta. Eglino 
Mfcreduto di poter lasciare Je loro armi; 
l’arsenale. 


Ti 
ampion , 
so. alla data del 10 aprile, 
le preoccupazioni erano rivolte alla. 
elezione del presidente. I rappresen- 
ì whigs della legislatura di Nuova York. 
no eletto per carididati il generale Scott, 
“Stato di Missouri il generale Cass. 
















































vernat e lu eletto un democratico, 
Kossuth'era giunto a Charleston senza ec- 

citavvi alcun entusiasmo. ul 
Le notizie di Cuba del 6 marzo annunciano, 

che le autorità paventano sempre un' inva 

| sione, e tengono tre vascelli in crociera sull; 
cos È 






ancelliere dello scacchiere, il sig. d’Israeli 
on ha parlato. In quanto a sir Giorgio Grey 
e Carlo Wood non hanno voluto compromet- 
tere la loro dignità d’antichi ministri dichia- 
i capi sotto gli ordini. di. un'armata 


a - 





















rando 
disordinata. i 
| Lord Russell è viinasto solo , e lo è stato 
pel suo discorso nella precedente seduta. 
Il'vapore il Canadà averdo a bordo di- 
spacci di New York del 13 aprile, è giunto a 
Liveipool il 27, Doinani riceveramo le nostre 
lettere ‘e i nostri giornali. 
“La Gazette di Saint-Petersbourg ci dà la 
notizia che le truppe spedizionarie della Trehet- 
chuia sono ‘entrate. nei loro quartieri il 4 
marzo, dopo una campagna di due mesi, e 
dietro d'avere‘ cosiretto i Circassi ad evacuare 
quanto è racchiuso tra l’Argoun e la Djalka. 







Le lettere. di San Salvador annunciano che 
Duenas, il nuovo presidente, è stato instal- A 
lato il 14 marzo, Ji Nicaragua è 
. Da Munos niente di nuovo. 















Borsa pI ‘Torino del 1 maggio. 
‘18485 per 0j0 1 marzo, Giorno prima 95 
Mattino 95. 
\ 1849 1 gennaio, Giorno prima 96-50:, 6 
65. Mattino 96 65, 75. ; 
1834. Obbligazioni 1 gennaio, Mattino 
1849. 1 aprile. Mattino 967. Ì 
‘1850. 4 febbraio. Mattino 975. 
Azioni banca nazionale. i gennaio; Giorn 


prima 1650. 
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Ecco il decreto più sopra citato dalla Presse: 
“» Visto il'decreto del 14.marza scorso, relativo 
alla conversione delle rendite 5 00 in rendite 4 
per:0(0; ei 
‘ Considerando, che per terminare le operazioni 
rese necessarie da questa misura vi ha luogo di 
sostituire delle rendite 3 0j0 alle rendite 4 per 0{0. 
« Dietro il rapporto del ministro delle finanze 
decreta: È 
*« Art. 4. Il ministro delle finanze è autorizzato 
i far. inserivere sul'gran bro del debito pubblico 
4 milioni 403,436 fr. di rendita 3 00 godimento 
dal 22 dicembre scerso, in sostituzione di:4 milioni 
475,655 fr. 90 cent. di rendite 41j2 per 0,0 che 
restano ‘annullate. 1 i 
Art. 2. Alle rendite 3 0;0, create in forza del- 
l'autorizzazione che pretede, sarà applicato un 
fondo di estinzione del centesimo del lorò capitale 
nominale, prelevandolo*sul fondo di estinzione ap- 
partenente alle rendite 4/4j2. 

Su ‘questo decreto il Deébats ‘osserva in un 
articolo firmato A. Bertin: 

Il pubblico, leggendo questo decreto; si farà, 
anzi si surà già futto ben molte questioni»: quali 
sono le operazioni. rese necessarie dalla conver- 
sione? Vi è dunque stato qualche altra cosa oltre 
al rimborso delle rendite che non hanno voluto 
essere convertite ? E poi, cos'è quest'iscrizione di 
rendite 3 00? Sarà .un imprestito? E se è un 











Borsa pi Parici del 28. 

Il 4 42 per 00 chiude 
di 35 cent. 

Il:3 0/0. a 74. 40 in rialzo di 55 cent. E 
11 50/0 piem. a 96 50 ha guadagnato 10 ci 

Imprestito. di Piemonte 1015. 

Id. (1949) 975. x 

Bonsa Di Lowpra del 27 aprile. ) 
‘ Lo stato dell’atmosfera sfavorevole per l'a 
gricoltura , la prospettiva della continuazion 
della siccità, l'aspetto precario degli affari de 
Parlamento, tatto tende a paralizzare gli af 
fari. i 

Consolidati a contanti e. per ‘conto 99 38 
a 12. È E A 

5 È aq? x Ra fi. 

5.0j0 piam: 96 SH a::97 a 114. 






a 100 50 in rialzo @® 


















































Il sig. S. Niccorini ha cessato coli 
giorno di ieri. da Gerente del gior-î 
nale il Risorgimento. 8 









9 
imprestito, perchè non ha luogo con concorrenza 
e. pubblicità, conformemente all'art. 17 del 14 
marzo relativo alla conversione? Questa è una 
ragione. di più per sapere a quali condizioni è 
stato duto. Ecco le questioni che il pubblico s'in- 
dirizza, e non sono le sole, 

ll pubblico è dolente (e per fermo, per quanto 
uno sia disposto oggidì a chiamare indisereta ‘la 
curiosità del pubblico, sarebbe difficile «i non 
trovar questa legittima) il pubblico, diciamo noi, 
è dolente che i Monzteur non abbia accompa- 
gnito questo decreto con. alcune spiegazioni che 
ne avrebbero agevolato l'intelligenza. La cosa ne 
meritava la pena; siccome in sostanza è il pub- 
blico quello «che paga Ja rendita colle altre spese 
dello Stato, nan sarebbe stato superfluo di dirgli 
il come ed il perchè si troverà debitore di-4 3j2, 
milioni di rendita 3 0/0 in vece di nia somma 
pressochè equivalente. di rendite 4 1{2-che si tro 
vano annullate, Ciò che non ha fatto il Moniteur 
ben sì comprende che non ci è dato di farlo noi. 







Avviso 


La Società dell’ Emigrazione Italiana 
riunisce in Assemblea generale ordinaria 
giorno di domenica 2 maggio alle ore 12 m 
ridiane nel suo solito locale: iutti i soci . 
fettivi sono invitati ad intervenire, 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento /dropatico si 

tuato presso il Santuarie d’Oropa nei moni 

‘ di Biella avrà luogo il 25-del p. f. maggi 

Le domande si dovranno previamente indi 
rizzare al Direttore ‘sottoscritto a Biella, 

Dott. Guelpa Giuseppe wmedico-chirurg 

















ORARIO della partenza ‘dei Convogli 
‘delle Strade Ferrate, 









Corse DA Torino AD ARQUATA. 


BECZi x 








Carusrune, 25 aprile. — Per risoluzione su- 
prema vi sarà lutto generale per sei mesi. — 
Questa mattina, sul far del giorno, appena fu 
annunziata ofticialmente la morte del gran- 
duca, le truppe si sono schierate in piazza: 
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E TERARZ NE SIL AI 
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castello per prestare il giuramento di omag- | Torino, . »|,9 50 È 
Do 1 P ; 8 ; DI Ciro Moncalieri . 14/10 4 merci a piccola 
gio e di fedeltà. La soluzione della questione | Cambiano . | 6 27/1017 locità contiu 





Pessione ) 
Valdichiesa 
Dusino.. 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro (2) 


Do) successione è considerata ovunque. come 
soddisfacente, perché in questo modo si salva 
il principio di legittimità e sì consolida l’u- 
nità governativa. 

Il principe Federico , incaricato delle fun- 
zioni di reggente, è nato il 9 settembre 1826. 
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Questo giovane piincipe si distinguù+ non solo | Felizzano 15|12 5] 4 45) 
iper la prazia della ‘pers E x o Solero 25112 4154 4 55 
I la grazi ella persona, ima anche per le Alssssnaale 21)12:/54/ 4 tf 
j qualità del cuore e della mente che gli han- | Frugarolo . 55/12/45] 5 25fsunnominate : | 
| no conciliato le simpatie degli abitanti del Nera . 20| 1 10| 5 35] 7 50fquesto. convagl 
3 DO i ; erravalle. . 31] 1215 ifnon.si amm 
| granducato, e alle quali le vicende degli ul- | Arr. Arquata | 9 40| 1 30} 5/55] 8 10franno viaggiat 
timi anni aggiunsero una rara energi 9 pis 
| i gg A nergia e una (I si terna 
forza di carattere che mollo promettono per Uonse DA Anogati x Lotino, Baldichieri tut 
Penta SEE INA UORSE, TATA ORINO. $ mercoledi il prim 
avvenire A (G. di Francoforte). n A Lr DE i 
Brrtino, 26 aprile. — (Dispaccio telegrafit sui | ORE i 
Î co). — La proposta concernente la paria, pas- Di pa TENZA a a 3a 
sata già nella prima Camera, è stata quest’og- PARRA VARIO 5 (2) Si fermano: 
LAI PRAGIO CRI SAE 6 Ri ; Veri { Cerro; tuttii 
[gi respiota nella seconda Camera con 142 voti tifhata A 5 di, il primo coùì 
| contro 125. Votarono contro il partito Arnim- | Serrazalle . 15.41 13 Toglie diretto. & 
} sab É str LDaite Novi Ai f1-26 tquata e lu 
sodelschwing (centro destro), una parte della Ho tola i ANNI n ;j diretto a Torino 
sinistra e i Polacchi, (G. d’Augusta). | Alesssudria 59/1159 
NO; (2 nu fatto. des: Ri Roe | pom. 
BerLINO, d. aprile i Un fatto degno di users 446 8 ni 1415 
essere notato si è che in questi ultimi giorni | Felizzano 4:57] 822/12 22/5 
vi sorio state 23 conversioni dal. protestan- Meno 5 î î *[{Qualoraneig 
Ir ei R 0 4 alal ONE 
tismo al cattolicismo; nel numero dei convertiti Aa sv (104 /5:35] 8 6 ne od sl 
3 BE) ; ù RUDI i 5 9 ; i maggiore con 
sì contano ' 20 femmine, Questè conversioni Baldi) 5 È ° 5 cored sota 
:| vengono , attribuite alle amissioni dei gesuiti | Villafranca. ‘| 5 56) 9 6 4ejlare convogli 
s . Dasinoi 6 97 7 qgciali fra Torin 
[Stone ilal governo, «e da popolazione se | Valdichiesa | 6 24] 9 4 7 44 Moncalieri , 
ve mostra inolto irritata. A proposito, si as- | Pessione 6 9 7 9ggrannoi 
ps > ela ; .. | Cambiano. {6 0 I 
sicura che cal podere di Hammeistein, nella | Moncaheri.. | 6 0.20) 2 20/7 45 
Prussia occidentale, è stato comperato per | Arr. a Torino | 7 7|10.32| 2 52| 7 57 
conto: dei gesuiti. ; ; T RERCO LVII 
| Domani il congresso doganale terrà una! 
nuova seduta. (Corrisp. litogà.) | 
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i prinespali 
libra» 
postala, 

» P. Robandi, 


«Uibrai. — Perle Provinoie conidei vaglia postali. -- Lio 
Tio.-— Firenze, Wiesseue, libraio, — Roma, Capobi 

= Parigi, uffici difcorrispondenza Havas, e Le; 

libraio, 20. Berner's Street. 


Anno V. 


in trim 
s n RIZZI IATA RATE TN RR E treno vata 


: TT 


Ritiri rice rio iter ei 
Ti 


" 


ì signori Associ ati al ficati i confini delle PIRA comprese in 
0g i cett 
mostro Giornale Ls 


s ll cui 
abbonamento è Lai migliorare le proprie terre (purehè si cor 
pi : ; «di no e si incomincino.i lavori in uo te sua 


col Mese di aprile s sono. stabilito itai ila leg: mes 
regati di rinnovarlo 
mezzi di costituirsi/in società, 


n tempo a scanso di, 
Duiù da. sindaci scelti tra” maggiori 
ritardo nella spedizione Istrazioni e consigli intorno al 


porsi per le samimé necessarie «lle spese, 
costituire una commissione esocuticà ‘ecc 


4. Pacilitazioni al congordato, Gonv 
:Je. assemblee dei. proprietari , 


interessati. 


di 

| 

dA 

iN Da alcun tempo le più strane voci 
orrono sul eonîo del. Risorgimento. 


teclie privilegiate sulle terre ino ledizzazione, 
ichiariamo una volta per iutte, ni 


possono assicurare ‘una facile circolazione 


il Risorgimento continua: ad ‘essere allé emissioni di valori che farebbe la società | 


bblicat mani a firma de’ suoi Sindaci. 
ap À 
pu cato, € persiste in quetla tinea 6. Concessione , spirato il termine asse’ 


pu che ha finquì costantemente {gnato ai proprietarii, delle terre ‘a ‘migliora. 


re, a compagnie di capitalisti che ‘assume: 
rebbero l’incarico della bonificazione e della ! 
colonizzazione in un dato tempo e con suffi» | 


Torino, 1 maggic. 


DEMANII DI SARDEGNA. 

(1v ARTICOLO (*) neficio della fruttificazione pet un tempo de-| 

Nel terzo de’nostri articoli sulle concessioni | terminato , e la partecipazione definitiva a 
Je'demanii di Sardegna, abbiamo rapidamente j una parte dell'aumento di valore, data sem- 
unciati i vizii della proprietà territoriale di { pre. facoltà ai proprietari di conservare .il go: 


clienti garantie. 


Pedibile leggerezza, invece di'smascherarli, fi termini stabiliti dalla legge, sull'aumento 
richiamare al pubblico demanio e ai comuni f di valore prodotto dalla bonificazione. 
una gran parte di essa. Ricordando che que- 


uovi titoli di favore, che l'hanno rincalzata 


I interessate, 
Ne legittimata a vantaggio de’ titolari : ram- 


Senza dubbio fil‘ si 


gni altra civile proprietà, allo impero de're- 


che le mezze riforme non hanno ancora pre- feccezionili vaglionsi rimedi eccezionali; al- 
giudicate, dar animo alle coraggiose pro-{tronde il nostro sistema applicato nelle co- 
poste, armare il pubblico potere contro gliflonie non è senza esempio nello stesso terri. 
stacoli di un falso 0 esagerato riguardo per {torio delle più colte nazioni d’ Europa per 
certo genere di bonificazioni come le steppe, 

Imperocchè noi pensiamo che un sistema fe i terreni pantanosi. Basta ricordare i prov- 
di concessioni per la coltivazione, la boni-{vedimenti della legislazione olandese, quelli 
ficazione e la colonizzazione de’ demanii di jdella legislazione francese che cominciano 
| Sardegna non debba soltanto limitarsi alle fsin dal 1599, e la legge 
terre di pubblico demanio , ma ‘estendersi | settembre 1807 i 
vche alle proprietà private, secondo le'nor- { bilissime del conte di Montalivet. nel 


de’ popoli più inciviliti. Il vero, da cui pren- {legislativo di quel tempo. 
demmo le mosse nel primo de'nostri articoli,.{ |. Frattanto o che si voglia adottare o che si 
è, che la Sardegna non si può affatto con-{schivi il sistema delle concessioni delle terre | 
siderare in pari condizioni con le provincie | private per la colunizzazione e per la boni- 
i terraferma; che non sì può con un decrelo | ficazione ; nel primo caso per fornire di ca- 
‘eancellare la storia, la geografia, l'influenza: pitali le società de’ proprietar ji, e non ren-! 
della legislazione e de’costumi distinti e di- | dere illusoria la preferenza che la legge. 
: versi,- e molto meno far che non siano gli | lebbe ad essi; nel secondo perchè venga | 


elementi che la statistica appresta. Se la Sar- f meno quel difetto di capitali, che come. di-| 


degna fu Jungo tempo governata come una | cemmo sin dal principio è la sola causa del- 
colonia, il suo vero risorgimento non può|j'essere finora rimaste incolte le quote de- 
‘altrimenti ottenersi che coi temperamenti ef- | maniali divise secondo il regolamento del 
licaci che' hanno già innalzato fanti paesi | 1839 — è indispensabile attuare in Sardegna 
‘che uscivano dal sistema coloniale, al grado |] più ‘prestamente che si possa un efficuce 
® di opulenlissime nazioni. sistema di credito fondiario. i 
f° Nonèa dire che la stessa legislazione{  Allorquando sul finire della prima parte. 
‘debba regolare la concessione delle terro pub- 3 della scorsa sessione. legislativa l'onorevole 
‘bliche e private. Dove lo Stato può disporre | deputato Lanza oppose il progetto , che 
del dominio delle cose, può certamente con- | estende il privilegio della Banca nazionale 
cederle in assoluta proprietà a coloro che si f'isarda;. e. le concede. il corso legale de' bi- 
incaricano di migliorarie, apponendo/alle con- glietti— in nome de IMATT ene. nerat 
cessioni più o meno ent condizioni, |al più presto le istituzioni di credito fon- 
secondo il valore delle terre, la capacità, e | diario — l'onorevole ministro delle finanze gli - 
la agevolezza relativa alle bramate coloniz- | rispondeva che propugnando lo sviluppo di 
zazioni, ed anche a proporzione della mag-|ogni maniera di credito pubblico,egli inten- 
giore o minore garanlia che offrono i conces- | deva a preparare le vie anche allo sviluppo 
sionari di una prouta ed efficace opera. Ma del credito fondiario. 

le proprietà privale non possono che imporsi La legge francese del febbraio ultimo, e 
pei lavori di miglioramento, e data sempre | meglio di essa. gli studii preparatorii fatti 
la preferenza ai proprietari. Le norme comu- | dalla sciolta Assemblea legislativa apprestano 


nemente ricevute di simili provvedimenti, {al governo utili esempi e avviamenti della 


sOnO : istituzione che reclamiamo. La nostra stampa 
4. Estimo del valore attuale delle, proprietà | periodica se ne occupò allora così larga- 
incolte ‘e ‘beneficabili, fatto amministrativa- | mente che noi non pensiamo dover ora per 
mente con i 
DE a discussione o reclami. cenno che ne demmo (1) 
. Formazione de’ progetti di colonizza- | Capaci di 
one. di bonificazione e di coltivazione, con scorrendo intorno ai demanii della Sardegna 
“gi $ d 


ante in cuì debbono essere distinti e veri- hanno degli stabilimenti di credito fondiario 
ante in ; sse 
piante È una idea suffici ente e adequala. 


Tutti gli uomini 


inn 


(*) Vedi Risorgim. del 7 marzo, 46 e 25 aprile 


4852 (1) Risorgimento del 5 marzo 1852. 


3. Preferenza ai proprietari, che vogliono 


l'articolo precedente; @' 
rappresentata 


modo. d'um-. 


e con tutta la somma di “que” benefizi che. 


8. Lavori preparatori a cura di commis. | 
sta proprietà dubbia, illegittima, rincivile, ha { sioni speciali coll’ ingerenza delle autorità ! 
lrovato nella !egislazione che doveva colpirla { provinciali c de’ consigli delle circoscrizioni | 


stema da noi proposto | Jel 4854.? Ricondurre i monti 
si ;i Aq è 6 a 5 vata î 7 a iui % FOA $ sus 
Mentando che tuttavia essa è soggetta, come { porrebbe per qualche tempo ‘in una condi- i alle regole dell’amministrazione civile, so- 
zione eccezionale le proprietà territoriali di | 
È . Ò PAGPAPRIZIO — j N x A AED AP i { ; Rat Î Qua SE * 
golamenti che RO AREAtano l'esercizio — noi Sardegna. Ma esse crano già, come abbiamo | ri) diocesane commissioni 
volevamo consigliare l'energia in quelle cose | ricordato, in condizioni particolari, c ai mali | 


i generali e conformi 
i soccorsi secondo l'indole e i 


1 | collivazione 
imperiale del 46 | 


iderazioni a ) ; i ; 
con 16 sensiderazioni: noti i propri del'codice civile per la sicurezza delle 


PI. restituzioni e de’ pagamenti. ‘ 


ime da toi citate della legislazione coloniale { sentarla come incaricato del governo al Corpo, 


favori ehe reclameranno 


intimazione delle parti, e sotto- | incidenza aggiungere alcuna parola al breve 


valutare le cose che andiamo di-‘ 


_—L-____——___nunm__——_ÉmtÉmmeii.i 


Diremo ‘soltanto ‘che non 
glio disposto per rì 
di quella natura. Le difficoltà della compli- 
cazione ipotecaria dileguano, 
sono grandemente ‘Semilificate in 


mai. paese fu 
me 


e, 


l'indole delle proprietà dA noi descritta nel: 
l’imperfezione ;del- 
l'antico sistema ipo. \ 
Facil cosa è formulare le vere disposizioni 
che dovranno 0 reg i concessioni de’ de- 
manii di Sardegna: fagile il formare i pro- 


«getti delle istituzioni di ereditoa introdurvi, 
D. Facilitazioni alla provvistattde’ capitali 
con un sistema facile, spedito, sicaro di ipo-. 


facile pel governo ‘al'qa@ale non mancano le 
nozioni di fatto, gli nolbini informati de’pre- 
cedenti, le comunicazioni ed i nerbi della 
pubblica. «amministrabiotie: Ma. l’uffizio del. 
giornalista deve per ora fermarsi a queste 
generalità. 

AI giornalista spesso non è dato che regi. 
strare e rammentare le promesse della tri 
‘ buna. 

Or nella tornata della Camera de’ depu. 
tati del 24 marzo 4851, in occasione di certi 
articoli che il deputato Angius voleva ag- 


i giunti alla legge sui monti frumentari di 
7. Compenso alle compagnie mercè il be- | < 


Sardegna, Ponorevole ministro delle finanze 


| volle dichiarare una volta ancora che que- 
j sto provvedimento non. ha altro oggetto che 


di riordinare l’amministrazione de’ monti. 


: “ | E noi ne prendevamo lieto augurio per di- 
ell'isola: che la legislazione abolitiva della | dimento de’ terreni pagando alla compagnia | chiarare 
feudalità, ha, per.così dire, coperti con in-fun interesse. fissato nella concessione entro‘ 


così la sua intenzione. Quando 
cla commissione avrà fatta la liquidazione, 
e il reggimento di. questa pia istituzione 
serà rientrato nelle: regole della civile am- 
ministrazione, non dubitiamo che sarà il 
‘momento’ di elevarla ‘a più ‘alti fini in 
maniera di roltiplicarne Pautilità.» 
E per vero quale fu lo scopo della legge 
di soccorso 


slituire agli uffiziali locali soggetti alle auto» 
speciali . esecu- 
live che scaturiscono dal municipio, distin- 
guere la morale ammibistrazione dalla. ge- 


i stione materiale, avere un sistema di riscontri, 
(una contabilità chiara e precisa, 
i glianza delle autorità governative, 


la sorve- 


zioni e procedure certe pei reclami, regole 
pet le distribuzioni dei 
bisogni della 
e de’ coltivatori; e finalmente 
privilegi non estranei al dritto comune ma 


Questa, legge assicura l'integrità degli sta- 
| bilimenti, e Ja loro durata; ina il suo scopo 


% 


; è lulto amministrativo, e se ha un portato; 


economico esso .si circoscrive all’avere ‘util- 


i mente e giustamente sostituito come norma 


i di distribuzione l'interesse della coltura, al- 


l'indole delle proprietà non più diversa e; 


{confinata da certi privilegii come nei tempi 
dell’abolita feudalità. 
Ma non è questo certamente l’ultimo. fine ! 


“a cui debbano rivolgersi, in tanto bisogno di 
‘mezzi per. 
i isliluzioni ricche di capitali, di che fa of. 
\ fesa alla fama dell’attuale sapienza governa. | 


la' coltivazione, quelle antiche 


; tiva il non trarre tutto il vantaggio che si | 


| può e che si debbe; quando in altri paesi la| 
sola istituzione de' peculi. annonari intro-. 
commutata: 
in banche frumentarie, ha rigenerata l'agri-| 


dotta col sistema di Necker, or 
coltura, : E monti di. soccorso. convertiti 
opporturi stabilimenti di eredito agrario pos- 
sono dare una immensa:spinta all'agricoltura : 
della Sardegna, accrescendo contemporanea. | 
mente la; loro fortuna. E ‘a far maggiore la ; 
somma de’ capitali che. per questa via. può; 
il Parlamento, vendere utilissimi ‘al paese 
giova ampliarli. usando opportunamente il; 


‘ dritto di commutazione sopra un gran nu-! 


mero di pie fondazioni e legati dì natura! 
analoga a quella di essi- monti. 

Molte altre leggi potremmo proporre per | 
la tistaurazione dell'agricoltura e della po- 
polazione dell'Isola di Sardegna; 
logando le cose dette chiediamo: 


ma.ora epi- 


A. Una legge per la concessione de de- 
manii dello Stato e de’ Comuni; 

2. Una legge per la concessione. de’ de- 
manii già feudali ed ccelesiastici e delle pro- 
prietà allodiali bonificabili, a colonizzazione 
«e coltura; te 

3. Stabilimenti di 

H. Stabilimenti di cr 


to fandiario;: 
to agrario; 
î tale oggetto de’ 


i 
@vere una istituzione | 


o almeno | 
Sardegna | 
per la natura de DER poco-Sa promiscui, 


giurisdi-. 


ini 


lurino, — Un ano L, 46 3 
In angio L.44,— Sci mesi L.2 
— Un sano L. 50, Semestre.L. 


PREZZO D'ASSUCIAZIUNE 2 
40.— Sei mesi L. 22,—Tfe mes.L, 12. — Paovincia 
24, = Tre mesi L.43.— [maria ed Po . 
27,-- Trimestre 14 50, — franco ai cone 


fini. — Unso/0 Numero cent. 30. — Dirigersi /7aneg ‘di posta “alla’Direzione ©. 


del Giornale,  .Le anserzioni, si pagano. cent, 20) per rigs antici VE ses 


ì manoscritti non saranno restituiti, 


‘monti di soccorso, e di altre pie fondazioni 
analoghe ‘ad‘essi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Neppur/oggi non si potè ancora terminare 
la discussione ‘generale sul progetto! d’im- 
posta personale é mobiliare, essendosi, dopo 
| gl’incidenti cui esso sollevò, estesa Ja que- 
| stione sullacondizione generale delle finanze. 
Il deputato Bianchi, a proposito di: questa 
lassa, espose. suo. piano di riordinamento 
generale delle finanze; che' venne ascoltato 
icon attenzione: Ma sebbene possa esso rat- 
chiudere delle, idee utili, sarebbe stato più 
opportuno se. fosse venuto ;in occasione della 
{discussione del bilancio, ‘A nostro parere non 
‘può farsi ‘ora ntile disputazione.che sul modo 
di rendere migliore la tassa. 


i 
| 
i 
| 
i 
| 
i 
f 


Il ministro delle finanze, traito sul terreno 
dello. stato finanziario. del paese; cominciò 
dal confutare i discorsi degli opponenti che 
sempre allegano non essersi operate delle 
economie, e diede quindi: amplissime ragioni 
dell'aumento del bilancio passivo attuale in 
confronto di quello del 4847. Quanto alle 
economie, egli rammentò le riduzioni che 
s'erano già fatte agli stipendi, e quelle più 
considerevoli che dovevano risultare. dalla 
riforma dell'amministrazione. Ma per formare 
un bilancio normale ‘non è egli necessario 
che prima sì siano sancite le leggi che:lo 
debbono regolare? Diversamente ‘operando 
noi non avremmo che una ‘mera-ripelizione. 
Il paragone del bilancio attivo con quello 
dell’assolutismo è un lema favorito per alcuni 
giornali che non sono gli amici più sviscerati 
della Costituzione. Esso? ha ‘nn aspetto spe- 
cioso che può trarre in inganno chi non è 
molto avvezzo all'analisi. La difficoltà sta nel 
provare ‘che si ottenesse con minori mezzi lo 
stesso effetto. Egli è vero che sotto l’assolu- 
lismo si spendeva meno. per l’esercito, ma 
l’esercito. dell'assolulismo aveva: più appa- 
renza che realtà, sì credeva di poter porre in 
campo delle migliaia di. combattenti, e giunti 
sul campo. si trovava che essi avevano lol 
soldato le assise, ma non la disciplina, Si 
spendeva altresì meno in opere pubbliche per 
la semplicissima ragione che non se ne intra- 
prendevano. L'istruzione pubblica era meno 
costosa sicuramente, ma le tavole statistiche 
mostrarono quanta cura negli anni addietro 
siansi data i nostri rettori. per diffondere 
l'istruzione. L'azienda ‘delle gabelle gravava 
meno sul bilancio, per la buona ragione che 
| minore era la consumazione del tabacco, mi- 
[more pertanto l’introito. Noi vorremmo che | 

questa passività aumentasse ancora del dop- 
| pio, esi potrebbe togliere dei tributi ‘anzichè 
| aumentarne. Brevemente, allo stringere: dei 
conti si trova che dedotti gl’interessi del de- 
i bito pubblico, ì quali sono cresciuti: di 23 mi- 
! lioni, ma per cause indipendenti affatto dalla 
Costituzione, giacchè non sappiamo che l’as- 
i Solutismo abbia il secreto di soddisfare senza 
danari i. credifori dello Stato, i pretesi au- 
menti delle spese fanno segno di veri progressi 
oltenuli. 

Si spende più nell’istruzione, perchè sì mi- 
gliorò ed ampliò l'insegnamento ; si spende 
i più nell’amministrazione della giustizia, per- 
chè s’instituì la corte di ‘cassazione, norina 
della giurisprudenza nello Stato, e si migliorò 
la condizione dei giudici, retribuiti finora in 
modo sconveniente; si spende più nella ma- 
{ rineria, perchè la si era lasciata miseramente 


I 
| 
Ì 
| 


| deperire ; si spende più per causa della strada 
i ferrata e del telegrafo, perchè ora abbiamo 


i una strada ferrata ed un telegrafo che prima 


i non avevamo; si spende più per le materie 
i prime: di privativa demaniale, perchè ora, 
: grazie all'accresciuta agiatezza del paese, è 
i notabilmente maggiore la consumazione. Noi 
| perciò a nostra volfa non temiamo il paragone 
tra il-bilancio dell’assolutismo ed il bilancio 
| della Costituzione. Egli è vero che ora non si 
| conferiscono più stipendi di cento mila lire g 
non s'istituiscono coi danari del pubblico tante 
{ corporazioni monastiche, ma non vediamo 
che le popolazioni abbiano per questo motivo 
sofferto gran danno. do 
i. Il ministro delle finanze scese poi a con- 
| futare, come già aveva fatto prima di lui il 
' relatore. della commissione , alcune accuse 
| mosse al progelto , e specialmente ch’esso 
I contenesse. un. principio. di progressività. 
i Noi non ci aspettavamo di vedere il signor 
{ di Cavour accusato ‘di favorire la dottrina 
î | prediletta dei socialisti. Se si traitasse di una 
| imposta sulla. rendita noi potremmo esigere 


PI ente e a aree i TE n c 


1 um. GAB 


che essa fosse verainente proporzionale. adi 
essa perchè riuscisse consentanea' ai priùv 


| cipii -dello Statuto. Ma avendo la tassa mo- 


biliare per base la spesa e noml l’entrata, non Si 
possiamo scorgere come una tariffa non uni- 
forme renda progressiva la tassa. [l vero è 
che la spesa della pigione non è punto prò- 
porzionale alla ricchezza, come ‘accade in... 
tutte le spese di prima necessità, Chi ha mille 


lire all'anno difficilmente spende meno di 200 


Il. per pigione, cio? un quinto della sua en- 
trata: ma chi ha 400jm. lire annue non 
spende ;cérto. il‘ quinto della sua rendita, cioè 
20|ud: Il. per ‘pigione. Se adunque si volesse 
imporre una, tassa ‘proporzionatamente alla”. 
rendita, non si imporrebbero ‘tutti 1 cittadini 
alla stessa stregua, ma si aggraverebbero no- si 
abilmente più î più poveri. Si è adunique ado- 
perato assai più secondo lo'spirito. dello Sta 
tuto, ponendo una diversa tariffa. ; 
Se si approvano le nuove lasse proposte 
dal ministero, noi potremo. giungere ad.un 
bilancio attivo di 420 milioni, cui-non oltre. 
passeranno le spese presumibili, ove venga i 
adottate le economie che porta la riforma 
amministrativa. Noi non crediamo che stante 
le (condizioni presenti della civiltà e l’au- 
mento della ricchezza del nostro Stato, che 


‘mette ampiamente le popolazioni in grado 


di sopportare le nuove tasse, si possa dire 
esagerato un altivo ‘che ‘non porterebbe che 
24 lire per individuo. Al postutto il confronto 
colle nazioni meglio amministrate ; mostra 
ancora che le nostre popolazioni sarebbero 
meno gravate di quelle. 

Verso il fine della tornata chiese facoltà 
di parlare il deputato Avigdor, L' inaspettata i 
opposizione che egli mosse al gabinetto, si. 
riferì alla sua politica generale. Rivestita. 
delle forme più lodative alla persona dei mi- 
nistri, e specialmente del conte di Cavour, 
ed accompagnata dall’approvazione del pro- | 
getto di legge ora in discussione l’orazione 
del deputato Avigdor non tendeva niente 
ineno che a gettare un biasimo assoluto sul 
ministero, accusandolo d’inettitudine, 6 p 
lo meno di grande insufficienza ‘nel regg 
mento della cosa pubblica. Un siffatto di- 
scorso per parte di un conservatore e di un 
membro della maggioranza non doveva avere 
altro scopo che di aprire il campo al. mini- 
stro delle finanze per qualche nuova ed espli- 
cita dichiarazione politica , 6d esposizione 
della situazione finanziaria. Ma non fu così 
interpretato, se ben ci apponiemo, dalla La- 
mera che dimostrò accogliere con favore: la 
breve risposta del'conte-di Cavour. u 


SENATO DEL REGNO. 

Quest’oggi in Senato si approvarono senza 
verun appunto notevole, il progetto di legge 
per concessione di una ferrovia da Savigliano 
a Guneo, e l’altro per autorizzare il governo 
a creare una nuova compagnia di Folda a: 
Chamounix. 

La ‘prima. di queste leggi fu. approvata 
nello squittinio segreto all'unanimità, ta ‘se- 
conda con 46 voti contro 4, Fn “amendue le 
Votazioni furono 50 ì senatori che vi presero 
parte. 

Si procedè dippoi a riferire intorno alle pe- 
tizioni.Le quistioni che si sonosollevate contro 
le conclusioni della commissione sono state 
di tal natura da dimostrare come esista tut- 
tora un falso concetto di questa polentissima. 
arma lasciata in potere dei singoli individui, 
E ‘conviene confessare che pero piùi cit- 
tadini' sanno prevalersene. Ma in che modo 
Dio buono! Oggi abbiamo dovuto assistere 
alla lettura di una petizione la quale pro 
poueva nè più, nè meno un sistema per sur= 
rogare gli attuali maggiori dì piazza, ristretti 
come ‘si sa a pochissimo numero dall’attivo 
nostro ministro della guerra. Una commis. 
sione, valutando per quello. che. valeva | 
quella petizione che cosa avrèbbe dovuto . 
dire? che le materie contenute in essa erano 
di natura a non potersi decidere su due piedi, 
ed esigevano uno studio serio. e conscien- 
zioso. E quando avesse voluto spingere. più > 
oltre la sua gentilezza verso il grazioso: pe 
tente, l'avrebbe eccitato a rivolgersi altrove 
per. l'attivazione del suo progetto, ringra- 
ziandolo vivamente della sua sollecitudine a 
procurare il maggior. bene al suo paese, 
commissione però, tre volte buona, non: 
nuila di tutto ciò e CORRO Sb 


E se non erano: il senator 
il generale de Sonnaz, le 
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commissione sarebbero state adottate. Affè | sovrana prerogativa di grazia , con cui sì stese un i suoi fig 


che questa volta non sappiamo se maggiore 
sia la bonarietà del peténte o l’inavvertenza 
della commissione. Ad ogni modo crediamo 
indispensabile pregare i nostri concittadini a 
non petizionare per ogni. lieve. cagione si 
presenti loro d'innanzi, o al menomo sogno 
che essi facciano. 

Ogni arma, pel troppo uso che se ne 
faccia, si logora, e più di ogni altra sono 
soggette a questo scemamento» di forza le 
armi. politiche, per cui il conosciuto moto 
« est modus in rebus » sembra creato ap- 
posta. La serbino adunque per motivi di 
stringente bisogno, invece di sprecarla in 
vani trastulli,.o in soddisfazioni di piccioli 
puntigli. 


Voto degli avvocati piemontesi sulle questioni 
di diritto del processo napolitano di lesa 
maestà per gli avvenimenti politici del 15 
maggio 4848. 


Fra quante opere eccellenti ha compito l'e- 
gregio professore Mancini in questa provincia 
italiana; che lo ha con ogni onoranza accolto 
ed ospitato, noi stimiamo lodevolissima questa 
che gl'ispirò l’amore della provincia natia e 
l'amicizia degl’infelici uomini politici sottopo- 
sti in essa a crudele ed iniquo giudizio, non 
consigliata da alcun sentimento di personale 
suo. vantaggio. 

Dopo'una breve introduzione che dà un'a- 
deguata idea della giustizia intrinseca della 
causa, e nella quale tien posto un bel doeu- 
mento della I. È. direzione dell'ordine pub- 
blico in Milano che giustifica la presenza in 
quella città di Giuseppe Massari nel giorno 
stesso in cui il processo napolitano.lo suppone 
in, Napoli a far barricate — l’autore della 
relazione cav. Mancini passa. a proporre & 
trattare sei quistioni di diritto con ta sua nota 
dottrina nelle cose del diritto pubblico e del 
diritto penale. I lunghi è voluminosi. atti 

processuali, le accuse; le difese, tutto è ri. 

dotto a termini ultimi in questo lavoro; tutto 
è discusso ed esaminato coi lumi della legi- 
slazione vigente, con la storia delle «disposi- 
zioni analoghe delle altre legislazioni, e con 

l'aiuto della giurisprudenza costituzionale. È 

questo libro di piccola mole è un vero monu- 

mento storico illustrato dell’attuale giustizia 
politica nelle due Sicilie , che sarà inter- 
rogato, a testimonianza delle cose e dei tempi, 
dai futuri. Trascriviamo le quistioni con le 
risposte date dal collegio degli avvocati presso 
| il magistrato di cassazione : i 

D. Appartiene esclusivamente alla Camera dei 
pari la competenza di giudicare i membri della 
Gamera tei deputati sull’accusa ‘relativa ‘ai fatti 
del 15 maggio? 

R. Esclusiva giurisdizione competente a cono- 
scere dei reati politici del 15 maggio 4948, attri- 
buiti a coloro che si trovassero deputati eletti alla 
Camera, è l'alta Corte di giustizia contemplata 
nell'art. 48 dello statuto costituzionale napoletano. 

D. È illegale il procedimento, particolarmente 
rispetto agli ex-ministri Scialoja e Leopardi, ner 
altra causa d'incompetenza della gran corte spe» 
ciale di Napoli, è per difetto di precedente auto- 
rizzazione e scioglimento degl’incolpati dalla ga- 
rantia? o 

R, Lo Scialoja, come ministro, non avea potuto 
essere messo in accusa, tranne che per delibera- 
zione della Camera dei deputati; e questa ‘delibera- 
zione mancando, trovasi il medesimo illegittima- 
mente tradotto in giudizio — ed è esclusivamente 

| competente a giudicarlo in ogni caso la Camera dei 
pari: ; ; 

, Le Scialoia poi, ed il Leopardi, ambedue, non 
hanno potuto essere tradotti legittimamente in ac- 
cusa senza il previo scioglimento dalla garentia. 

D. il:Leopardi essendo accusato d'un reato com- 
| Messo (all'estero (in Torino), ammessa anche (la 
competenza dei tribunali comuni, quale delle corti 
eriminali del regno è chiamata a giudicarls? 

R.T sottoscritti ravvisano nella decisione della 
gran corte criminale di Napoli un’ attentato s1 di- 
ritto che avrebbe il Leopardi, di essere giudicato 
dalla gran-corte criminale d’Aquila, suo ‘giudice 
naturale, diritto al Leopardi guarentito dallo sta- 
tuto costituzionale napoletano (art, 25) e dalle 

« leggi ordinarie di procedura penale. 

D. A quale giurisdizione si appartiene la com- 
petenza di giudicare gli altri caaccusati non depu- 
tati, nè ministri? : 

R. Sono i sottoscritti d’avviso, che ammessa la 
soluzione affermativa dei primi quesiti, unica com- 
petente a ‘conoscere dei reati in discorso, anche 
Timpetto‘agli accusati non depulati nè ministri, 
sia Ja Camera dei pari costituita in ‘alta corte’ di 
giustizia. 

D. Sono abolite le.gran corti speciali .in forza 
dello statuto costituzionale ? Ed è conforme alla 
legge il procedimento eccezionale e straordinario, 
al quale volle assoggettarsi il giudizio pei fatti del 
{5 maggio? 

R. Conchiadono i. sottoscritti col dichiarare, 
che le. gran corti speciali essendo state abolite in 
forza dello statuto costituzionale, nullo e di niun 
éifetto sia ogni’ giudizio da ‘esse pronunziato , e 
nullo ed irregolare il procedimento avanti ‘le me- 
desime iniziato. 

-D. È egli a ritenersi abolita l'azione penale per 

‘effetto di amnistia? 

© R.In cospetto di questi solenni documenti, cre- 

- fono i sottoseritti che gli accusati possono invo- 

© care e debbono essere copertîl dall'esercizio: della 


velo di dimenticanza e di perdono sugli avveni- 
menti politici del 15 maggio 1848. 

Vogliamo ora, a cagion d'onore, ricordare 
i nomi degli egregi avvocati che posero assi- 
duo studio e disinteressato nel voto, dolendoci 
di non avere spazio a riprodurre le conside- 
razioni loro che mostrano con quanta matu- 
rità di senno furono le quistioni esaminate. e 
decise : ! 

Avvocato Antonio Airenti. Avvocato e professore 
in legge P. L. Albini. Avvocato Giambattista Ba- 
dariotti. Avvocato Giuseppe Baretta. Avvocato Ga- 
spare Benso. Avvocato Nicola Bessone. Avvocato 
Giovanni Borio. Avvocato Angelo Brofferio. Avvo- 
cato professore Giuseppe Buniva. Avvocato: Paolo 
Carretta. Avvocato G. B. Cassinis. Avvocato Arnol- 
do Colla. Avvocato G. B. Cornero. Avvocato Giu. 
seppe Corno. Avvocato Fedele Dallosta. Avvocato 
Alessandro Demargherita.. Avvogato Luigi Demi. 
chelis. Avvocato Benedetto Fabre. Avvocato Luigi 
Ferraris, Avvocato Antonio Ferrero. Avvocato Ce- 
lestino Gastaldetti, Avvocato Luigi Gianone. Avvo- 
cato Carlo Giordana. Avvocato Felice Giosserano. 
Avvocato Federico Gobbi. Avvocato Leatidro Goffi. 
Avvocato V.M, Miglietti.. Avvocato Giovanni«Notte. 
Avvocato professore P. Novelli. Avvocato e profes: 

i sore in leggi Nepomuceno Nuyts. Avvocato Gustavo 
Paroletti. Avvocato e professore in legge Pescatore. 
Avvocato Cavaliere Stefano Nicola ‘Priggione. Av- 


vocato Pietro Raggi. Avvocato Urbano Rattazzi. 


Avvocato Leone Rocca. Avvocato e professore ‘in 
legge Leandro Saracco. Avvocato Francesco Savio. 
Avvocato Riccardo Sineo. Avvocato Sebastiano 
Tecchio. Avvocato Giovanni Virginio Tonso. Avvo. 
cato Francesco Troglia. Avvocato Francesco Save- 
rio Vegezzi. Cavaliere avvocato Pietro Paolo Vil. 
lanis. 


Il disastro del 26 ‘aprile, per molti ri- 
spetti doloroso e funesto, elibe però questa 
utile conseguenza di mettere viemmeglio in 
luce la illuminata carità di tutte le classi de’ 
Cittadini, fraterhi ‘sentimenti > d’affetto 
sincero e fecondo che insieme uniscono le 
varie parti dello Stato. Quindi è che oltre 
{le private elargizioni, de) quali sommano 
la cifra assai alta, essendosi incassate fin 
d'ora meglio che 40,000 lire; ci gode l'animo 


eci 


di poter annunciare come la citta di Genova 
mavdasse al ‘municipio di Torino l’egregia 
somma di 500 lire, accompagnando. l’invio 
con una lettera le affettuose espressioni della 
quale crescono grandemente pregio al dono 
insigne. Lo stesso ha pur fatto il comune di 
Vercelli; nè questi saranno i soli, ne siamo 
i certi, a dare così lusinghieri ‘segni di sim- 
Pa ai loro fratelli della capitale. 


gina Maria Teresa di rado consente che sia 
possibile aver sentore delle opere di cristiana 
carità che con tanta munificenza va com- 
piendo a sollievo di tutti gli infortuni. Ep- 
però andiamo lieti di poter questa. volta sol- 
levare parte del velo col quale copre le sue 
beneficenze , far. noto che. in seguito allo 
scoppio della polveriera, S. M. ha.già im- 
piegato, meglio ‘che dieci mila lire per soc- 
correrne le vittime. E in ispecie sappiamo 
che l'ospedale Cottolengo così miseramente 
conquassato dallo seoppio, fu: già dall’ au. 
gusta benefattrice sovvenuto di una cospicua 
È (quattro migliaia di franchi). — Non 
| 


La modestia grandissima di S. M. Ja Re- 


aggiungiamo commenti, perchè questi tratti, 
soprattutto pel modo col quale sono compiuti, 
non abbisognano di altre parole, perchè cia- 
scuno possa apprezzare quanto in essi vi ha 
di veramente nubile e cristiano. 


Teri l'altro accennammo la prossima pub. 
blicazione di un nuovo giornale che dicesi 
debba essere l’organo dell'estrema destra. 
Siamo lieti di poter annunZiare che, a quanto 
se ne dice, il conte di Revel avrebbe dichia. 
rato di essere interamente estraneo ulla di- 

{ rezione di quel foglio. Tutti i suoi amici gli 
sapranno certamente grado di non aver vo- 
luto compromettere i suoi talenti, la sua 
esperienza, con un partito nel quale eviden- 
temente egli non potrebbe trovare il posto 
che gli compete. 


Veniamo assicurati che Vincenzo Gioberti 
sia deciso a sopprimere le copie già stampate 
dell'ultimo suo opuscolo, intitolato Un'ultima 
Risposta ai Municipeli. La morte dell’illu- 
stre presidente della Camera sembra avere 
principalmente persuaso questa deliberazione. 
La quale se tale sia veramente ce ne congra- 
tuliamo, nell’interesse della ‘dignità della no- 
stra patria, e della riputazione dello ‘stesso 
Vincenzo Gioberti. Imperocchè l'una e altra 
nulla possono guadagnare a queste polemiche, 
il minor inconveniente delle quali si è quello 
di.far sorridere di disprezzo lo straniero, per 
lo spettacolo indecoroso delle intestine riva» 
lità che lacerano pur sempre il seno dell’in- 
felice Italia, quantunque l’esperienza di tanti 
secoli avrebbe pur dovuto insegnare a tutti 


IL 


i cipa 
i mente sì. e' suoi 
nemici. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONA 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 maggio. 
Presidenza del vice-presidente Benso. | 

Sommario, — Lettura: del verbale. — Rinnova. 

mento degli wfficii. — Discussione della legge 

sull’imposta personale mobiliare. 

La seduta si apre alle ore 2. 

Airenti. Legge il'iverbale della seduta prece. 
dente, e.il sunto delle petizioni. 

Si pracede alla formazione degli uffizi che ri- 
mangono convocati pe! giorno di lunedì a mezzo- 
giorno. 5 


Polto. Sono parecchi giorni che sul banco*della | 


presidenza venne depositato il progetto di legge 
per la strada ferrata da Torino a Susa, e ad istan- 
za del deputato Bachet, Ja Camera decretò che ve- 
nisse trattato di urgenza. La legge sull'imposta 
‘personale occuperà la Camera per più giorni, per 
cui il signor presidente che disponga di stamparsi 
la relazione e distribuitsi, senza prolissità, che 
può pregiudicare gli interessi dell’intrapresa, e così 
la Camera si troverà al casa di procedere. alla 
discussione del progetto istesso, subito che. sarà 
votata la.presente legge, senza chè, perda tempo a 
studiare il progetto di cui parlo. 

Awigdor. H ritardo alla presentazione della re- 
lazione è stato causato dagli studi che si sono do- 
vuti fare sul progetto del ministero. 

Polto. Vo avendo parlato di prolissità, non intesi 
attaccare veruna idea diversa da quella che. chia- 
rameltteho espresso. È approvato il verbale. 

Presidente. La parola è al signor Bianchi sulla 
discussione generale della legge dell'imposta per- 
somale e mobiliare. di 

Bianchi Pietro Veri ho avuto l'onore di leggere 


alla Camera il'eapo primo del piano finanziario da | 


me elaborato oggi dunque ‘proseguo la lettura. ca- 
minciando,dal capitolo. secondo. L'oratore dice, 
‘che nella certezza di non potersi il bilancio dello 
Stato equilibrare pel.1853, nè per molti aani suo- 
cessivi opina: potervi giungere allo scopo con ‘e 
proposte che egli si sforza addimostrare. positive , 
e nonillusorie, e quindi divide il suo ‘piano finan- 
ziario in cinque copi, accompagnando ogni rubrica 
di apposite osservazioni per provvedere al perso» 
nale, al servizio di contabilità , ad inventarit, a 
mezzi di pagamenti, ili responsabilità, (di pesi di 
vantaggi ed altro. ; 

Pretende nel capitolo secondo la emissione di 
tanti boni del tesoro in 9,600,000, e ‘addita le 
norme, e il tempo della durata ; nel capo 3.0 pro- 


pone: lo stralcio delle:spese straordinarie dal bi- | 


lancio, e che ove avvengano si propongano dal mi- 
nistero con l'indicazione dei mezzi a provvedervi, 
come sarebbero Je sovra imposte temporanee, che 
giudica non essere: nè vessatorie né inquisitoriali; 
col capitolo 4 progetta le norme da seguirsi sui 
residui dei crediti disponibili; e da ultimo col ca- 
pitolo sesto cerca provvedere il mezzo di giungere 
al compimento delle strade ferrate. di Genova e 
Lago maggiore cedendosi ad appalti, senza il quale 
mezzo 0 le strade ferrate non saranno ultimate 
ovvero per ultimarsi è indispensabilmente neces- 
sario un prestito per lo. meno di 70,000,000 .fr. 
lo (così prosegue l'oratore), io, signori, vi ho espo- 
sto un sistema positivo e coscienzioso ; e vi prego 
di sospendere il vostro giudizio per: due giorni, 
onde se la debole ria voce non pervenne alle vostre 
orecchie , avrete il tempo di leggere il mio piano, 
rifletterlo, esaminarlo e prenderlo in benigna con- 
siderazione. Mi resta ora a dire qualche cosa sul 
progetto della presente legge. Brevi osservazioni 
io presenterò alla Camera, Tralascio la quistione 
di progressività e di proporzionalità; ma debbo ma- 


nifestare che il progetto non è uniforme allo spi-; 
rito dello Statuto perchè non ià l'effetto della pro- | 


porzionalità venendo esclusa l'amministrazione co- 
munale nella ripartizione dell'imposta. Quindi credo 


di ‘appongo” i bilanci del 1852 finivano di appri 


| varsi nel' febbraio ora scorso, e come potrà s 


| 


ì 


porsi che quelli. del-1853 venissero presentati 
recchi giorni dopo? 


gin dal principio della sessione, e tutte. richieser 
studii, ricerche e tempo, perciò ero nell'impossi 
lità di presentare Je leggi di riforma e i bilaùli 


ntemporaneamente. Questo potrà avvenire nell 


tervallo delle vacanze e con maggior facilità, 


‘poichè le riforme amministrative: daranno diverse | m 


(basi alle economie che si desiderano. 1 deputati 
Despine e Mongellaz appuntano il ministero di pro- 
r sempre imposte e non mai economie. Il de- 
delle econemie non si è mostrato dal solo 

min tero, ma è ststo più fortemente manifestato 
‘dall mera colla riduzione d’impiegati di stipen- 
0, € il ministero non è guari vi ha pro- 

Posto le riforme amministrative e l’abolizione del 
controllo rinviandolo alla Corte dei conti. Io so 
che si mira dai deputato Mongellaz ed economie 
‘più grandi sul bilancio della guerra esigendo l'eco- 
nomia di lire 12,000,000 ma ioenego “che possa. 
farsi un'economia né anco di 8,000,000'senza di- 
struggere @iscomporre l'esercito. Si proclamano 
coni Gene ma non so se le proclamano 
nei saloni, (ei caffè o in altri luoghi; però nessun 
Generale è Salito alla tribuna a proporre possibili 


variazioni, nessuno ha presentato un piano di ap-{ 


portare un'economia di più milioni, e il sig. Mon- 
gellaz che forse ricevè ispirazioni di qualche Gene. 
rale preghi le stesso a manifestargli quali sieno i 
mezzi occulti per giungere alle possibili economie; 
e ove coloro che possono agevolare con consigli e 
con ingegno il paese e non lo fanno sono pessimi 
cittadini (approvazione). lo accetto le economie 
proposte dall'onorevole Bianchi, ma nega che non 
vi sieno fatte economie. To faccio un ipotesi ed è che 
i si oppone al bilancio della guerra non il difetto di 
non aversi fatto dal ministro economie, ma di.aver- 
ne apportate delle radicali sulle sine cure che di- 
spiaceiono (bravo). L'esercito è anche lodato per 
la disciplina, pel contegno e pell’abilità nel ma- 
neggio delle armi dai giornali di Annecy ‘che 
sempre oppongano il governo, e di tali lodi non 
possiamo escludere il ministro; dunque’ posso. dire 
che i sacrifizi della nazione nel mantenimento del- 
l’esercito non vanno perduti. L'oratore passa india 
fire ‘un confronto delle spese di bilancio nel 1847 
e quelle del 1852; conviene del disavanzo, ne addita 
fe cagioni, è enumerando le diverse partite dell’at- 
tivo, gli aumenti sperabili, quelli falliti e ogni altra 
circostanza che all'uopo può avere influenza assi- 
cura potersi portare il passivo a 120,000,000, e giun: 
gersi quasi a pareggiare il bilancia della finanza 
ove con coraggio e fermezza la Camera ‘aiuti il'go- 
verno nelle sue proposte. Che facilmente si potrebbe 
pervenire a tale equilibrio distraggendo quanto si 
era fatto dal conte Revel, cioè ‘ritornando i dazii 
Sul sale e sul grano sul primo piede. Credeingiusto 
un tal mezzo e preferisce il sistema dell'imposta 
personale la quale la dimostra proporzionale e non, 
{ progressiva. Sostiene che si potrà portare varia 
| zioni sui calcoli e non sul principio che è conforme 
aì principii fondamentali dello Statuto, e il solo 
che possa ristabilire la proporzionalità nel sistema 
finanziario. 
Despine. Fa alcune osservazioni alle proposi 
zioni espresse dal ministro che attaccavano il suo 
| piano che avea manifestato nel suo primo discorso. 
I D'Avigdor. Censura il ministero sulla parte po- 
litica e finanziaria. Dice che il ministero nulla ha 
fatto in politica all'estero, poco o'nulla sulla poli- 
tica interna, che non ha saputo contrarre: alleanze 
s potenze estere, in modo che la nazione è 
| debole al di fuori e all’interno ; che non ha saputo 
procedere a riforme, non ha presentato bilanci, e 
che non ha saputo scegliere plenipotenziarii ener- 
gici ed abili all'estero shovimenti di disapprova- 
sione. 
i Ministro delle finanze. Se la Camera divide Je 
| opinioni dell'onorevole ‘Avigdor, bisogna che trovi 
un uemo più abile, e che sappia far quello che io 
non ho saputo (approvazione). 
La seduta si scioglie alle ore 5 4{4. 


Ordine del giorno di lunedi. 


Seguito della discussione del progetto sull'imposta 
! personale mobiliare. 


che i municipii sotto l'agenzia ministeriale debbano i 


concorrere alla ripartizione, la quale con pubblici j 


ruoli si farà di pubblica ragione al cospetto della 
nazione. Mi riserbo poi altri emendamenti nella di- 
scussione «lei singoli articoli. 


Ministro delle finanze. Ai preopinanti che mi! 


precessero nell’aringo seguendoli passo a passo alle 
loro\obbiezioni trovo che ai signori Despinè e Fa- 
ripa rispose il relatore della commissione con:ar- 
gomenti tali che poco mi lasciano adire; non ho 
bisogno di leggere il piano finanziario svolto dal- 
l'onorevole deputato Bianchi, poichè lo stesso gen- 
tilmente mi favorì terapo. dietro ‘a tenermi:infor. 
mato de’ suoi pensamenti, ma non mi accingo a 
ribatterlo, poichè non sarebbe opera di un solo di- 
scorso, nè di tin solo giorno, masi richiedessero più 
e più giorni per discutere i diversi piani finanziarii. 

Mi credo però preliminarmente in dovere rispon- 
dere al deputato. Valerio, il quale rimproverò il 
ministero di aver presentato i progetti d'imposte 
precedentemente ai bilanci del 1853. Posso accer. 
tare la Camera ‘che il‘ ministero desidera quanto 
ogni altro che i bilanci: del 1855 siano oggetto di 
Maturo esame, ma per essere i bilanci del 11853 
esaminati e discussi con riflessione si richiedono 
varie condizioni; la prima ‘pel ministero, che pro- 
ceda. a profondi studii per fotmarli, ‘la seconda 
pella Camera onde' proceda all'esame e a modifica. 
zioni, la tenza per.la Camera stessa per procedere 
alla discussione dei progetti del ministero, e della 


commissione. Vediamo in fatto; la nuova sessione | "!"&raziamento che nvi indirizziamo:a quell'illustre 


si aprì nei primi giorni di marzo, e la durata non 
va oltre dei quattro mesi. Per. la stampa si'richie: 
dono da quindici ai venti giofhi e un mese per 
l'esame della commissione e la ‘discussione: e se il 
ministero avesse presentato i bilanci suddetti al 
primo marzo; epoca dell'apertura della sessione, la 
discussione non sarebbe avvenuta che nel mese di 
maggio, ma'se ciò avesse avuto luogo; si doveva 
dire che nessun esame, nessuno studio si era fatto 
dal ministero sui bilanci; ed invero se mal non 


bergi 
É 


Tonino. — La commissione incaricata di provve. 
i dere ai danneggiati di Borgo Dora procede colla 
i massima alacrità nel disimpegno ‘delle sue incum- 
| benze, Essa-visitò ogni casa, prese nota delle fami- 
| glie che avevano maggiormente sofferto e che ave- 
| vano più diritto #l essere prontamente sovvenute. 

Le cose procedettero così regolarmente che mella 


| sera del 27 aprile il Municipio provedette d’allog»- 


i gio 147 individui, nella sera seguente. 29, ed oggi 
le persone allaggiate in tal. modo non oltrepassa» 
rono il numero di 6, 

Oggia mezzogiorno la commissione aveva gia soe- 

| corse 518 famiglie, composte «i 955 persone, o 

| concedette pure un soccorso di tire 45002 favore 
dell’ospizio Cottolengo. 

| poveri danneggiati, oltreché sono assai discreti 
nelle loro domande, si dimostrano sommamente ri- 
conoscenti perle sollecite cure ehe si hanno atoro 

‘ riguardo. 

— 1 diplomatici residenti.io Torino hanno voluto 
accorrere anch'essi al sollievo dei danneggiati del 
| Borgo di Dora. La simma da essi offerta ascende 

l'a dire 998. 

Il paese ‘intiero si associerà senza dubbio al.vivo 


| corpo per un atto si:hello di carità. 

— Questa mattina alle ore otto fu celebrata nella 
chiesa del Corpus Domini una messa con benedi: 
zione, con l'intervento del consiglio comunale, dello 
| Slato-maggiore ‘e degli ufficiali delle. quattro le- 
' gioni della guardia nazionale per ringraziare PAI- 


‘lissimo di avere preservata la città di Torino da 
‘ maggiore disastro. 


— Nella, sera del 26 oprile furono diretti all'al- 


nel pregario 


i iii e ene 
e ki 


d'a fizio: questa mattina il sindaco della città ri. 


evette da quell’sIbergatore la stessa bolletta: cona 
nte nota sul dosso della medesima, che st 
rà senza dubbio col più vivo interesse: 
Paterno Municipio torinese. % 
sia la gioia che il sottoseritto provò, e la 


allog:.0 ai danneggiati retroscritti, non inve 
[ ssiuni sufficienti per esprimerlo si li- 
re che l'onore sarà per l'esercente, sem- 
lilsaranào compartite tali prove di do- 


Mpone l'esemplare Municipio ‘torinese, €; 
accettare il condono di quanto gli 
possa venire attribuito per questa bolletta, e di fatne. ; 
quell'uso che sarà meglio, sidichiara pronto a tutte A 
prove, pregandolo inoltre di volèr accettare pei 
poveri danneggiati la tenue somma che può di. 
sporre di lire 40. 
Dev. ed obbl. servitore Giuseppe Curione, 

— Riceviamo l'avviso cha il presidio di Alessan. 
dria, unitamente agli uffizi dell’uditorato di guerra 
e delle fortificazioni e al corpo sanitario militare, 
trasmisero.al sindaco di Torino la somma di lire È 
41104 34, montare delle'loro offerte ai poveri dan. | 
neggiati per la esplosione della polveriera «éi Bor. 
go Dora. 4 

Il nubile‘tratto di generosa Carità sarà altomen 
apprezzato dalla città e dalla popolazione torinese 

— $i legge nell'Eco di Alessandria: | |< ©“ © 

‘Con piacere arinuriziamo che.il'signoricav. ave. 
Mantelli capo-legione di: questa guardia nazionale 
ha promosso ed aperto una sottoscrizione a favore 
déi danneggiati ‘dallo !scoppio ‘della polveriera ‘av 
venuto il 26 corrente nel Borgo Dora in Torino. 

— L'Amor della Patria di Novara apre una so- 
scrizione a benefizio dei danneggiati dallo. scoppio 
del 26 e pubblica intanto i. primi nomi che vi fu-% 
rono apposti. È 

— Il consiglio delegato di Genova invia esso pure! 
per.il medesimo oggetto la somma di lire 509, ac 
compagnata da una lettera esprimente i nobili sens 
di fratellevole affetto di quel Municipio che ci ri 
serviamo di pubblicare. 

— Le due brigate di-presidio in Torino, cioè. 
quelle di Piemonte e di Savona inviarono al Mu- 
‘nicipio la loro offerta a favore dei danneggiati, la d| 
prima di lire 622 85, la seconda di lire 579 18. (A 

= Riportiamo il seguente ordine del giorno de 
colonnello De Cavero del 15 reggimento fanteri 
che venne letto a due visite consecutive: 

« IH sangue freddo e la fermezza spiegata dal ca: 
porale Martino Filippo da Bistagno (Acqui), mentt 
addi 26 p. p. aprile trovavasi comandante il pos 
della polveriera di S. Pietro, ed.ebbe luogo l’orrendo 
disastro avvenuto alla R. fabbrica delle polveri, ri 
manendo impavido al suo posto e costringendo i 
suoi subordinati a far il debito loro malgrado lime 
minente pericolo di veder scoppiaré anche l’altr 
polveriera, malgrado: i! terrore ‘che aveva ‘inva 
tutti glivanimi, malgrado i vivi eccitamenti elieigli 
venivano fatti da tutti i fuggenti ed atterriti astanti 
;di porsi in salvo, è degna della più gran lode, e 
merita che sia portata a notizia di lutto il ‘reggi» 
mento, come già lo fu alle autorità superiori. 

-* Onore al coraggioso caporale ‘che seppesante» 
porre il sentimento del suo dovere a quello della 
propria conservazione! Onore anche ai soldati di 
guardia che in quel terribile frangente fu per loro 
più potente la voce della disciplina che l'istinto 
propria salvezza. » 3 

— Si legge nel Monitore deò Comuni italiani: 

Appena saputasi dal ministro inglese sir. Hudson 
la nuova della.catastrafe avvenuta al Borgo Dora 
promoveva egli una colletta fra i suoi connazionali 
a beneficio dei danneggiati e ne mandava l'import 
agli incaricati legali del Municipio. + E 


Dal 4 al 6 del: prossimo ‘mese di agosto 
avranno principio in questa regia università © 
gli esami di concorso per due posti vacanti 
nel collegio di leggi. Questi esami verseranni 
sul Diritto romano. 

Per l’ammessione al concorso gli. aspiran 
debbono presentarne Ja domanda al sig. pre 
side della Facoltà ‘dì leggi. 

Siffatta domanda debbe ‘essere corredat 
del ‘diploma di lautea conseguita ‘0 confer 
mata in una delle università dello Stato ,; d 
quale consti aver: l'aspirante compiuto da du 
avni il corso, e di'un'attestato comprovant 
ia buona ed onorata condotta di lui. Coloro 
che conseguirono la laurea dopo Ja pubblica- 
zione del succitato regolamento per la facolt 
legale, deggiono eziandio fur risultare di a 
atteso regolarmente al corso «completivo, È 
domande coi documenti a corredo’ saranni 
dal suddetto signor preside irasmesse enti 
tutto il giorno 15 del venturo mese di luglio, | 


Il giornale francese il Constitutionnel delli 
26 aprile asserisce, dietro un suo corrispo 
dente di Roma, chie il signor. marchese Spi 
nola. sarebbe stato incaricato dal governo | 
sardo di fare nuove proposizioni a quello d 


santa sede relativamente agli attuali negoziati. 
tra i due Stati. 


Siamo in grado ‘di assicurare che tale no- 
tizia non ha:fondamento di sorta, *(G=P. 

Intanto, che. la | commissione istituita co 
regio decreto 25 dicembre 1851 ‘attende. all 
raccogliere ed appurare tutte le notizie oe È 
renti a rivendicare a benefizio della pubbli 
istruzione ì lasciti ‘che pe: avventura foss 
stati volti ad' altri usi, il ministero ‘non fi 
pone indugio ad attuare quei provyedimi 
pei quali trova aver in pronto le ‘neces 
ragioni. Ne sono prova i recenti decre 
sguardanti la più proficua amministrazione dei 
lasciti Invrea di Genowa 112 -Soleri. di 


te 


ser I. , non che le istruzioni date agli ispetto 
delle Tre Picche sette individui con bolletta 


lastici, ai quali incumbe l’uffizio di a 


E 

















eni e TI e 
ff con ogni cura nelle loro wisite mei diversi 
muni, se esistano fondazioni a vantaggio « 
‘.. Scuole, e per qual: mndo si adempia all’in 
dimento dei fondatori. Siffatte indagini 
ispettori furono a quest'ora: coronate di 
successo, in molte provincie elsoprattuti 








130,000 lire; i quali torneranno di non 
diocre aiuto in un paese in cui la povertà di 
molti comuni è il solo ostacolo che ritardi 


tuttavia il desiderato incremento della popo- 
lare educazione. 


mes 


Cramperì ; 30 aprile. -— La Cazzeltà uffi- 
ciale pubblica il rendiconto della Banca di 
Savoia a tutto il 15 aprile, dal quale rilevia- 
me-che il movimento di questa quindicina è 
Stato in totale di 943, 141 fr. 46 cent., osssia 
78,595 fr. 12 cent. per giorno. 

Il numerario in cassa ammonta a 93,667 fr; 
03 cent. Biglietti in cassa 317,150 fr. Biglietti 
| in circolazione 82,300 fr. 

Ripetiamo per miglior intelligenza che il 
capitale della Banca è di 800,000. fr. 

Nizza, 29 aprile. — Una fregata a vapore 
della marina spagnuola è entrata ieri alle 2 
pomeridiane nella rada di Villafranca. 

Teri, dopo mezzogiorno, un pesce mostruoso 
di cui:s’ ignora la Specie , muotava lungo la 
Mostra spaggia, e nei momenti ‘în cui il suo 
dorso: si mostrava ‘a fior d’ acqua , sembrava 
‘avesse una diecina almeno di metri di lun- 
| ghezza. Il suo» passaggio agitava profonda- 
mente il mare e produceva delle grosse onde 
che venivano a frangersi contro gli scogli, spruz- 
zando in aria la schiuma; come nei momenti 
di burrasca. Un gran numero di persone era- 
(° no accorse sopra diversi punti. per ammirare 
à | questo.strano spettacolo. Si è osservato che 
| da parecchi giorni questo mostro frequenta 
‘le nostre acque, e fa scempio di quell’infinità 
N di pesci. qui di passaggio verso quest’ epoca. 
Nessuno dei nostri pescatori ha osato sinora 
® avventurarsi alla caccia di questo enorme ani- 
male, la presa del quale indennizzerebbe. lar- 
Ù gamente chi avesse animo abbastanza per ac- 
È costarlo e impadronirsene. 


bi 
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Mopenai. — Un decreto ducale del 19 aprile 
stabilisce ‘alcune norme per la medaglia di 
N fedeltà militare che d’or innanzi si chiamerà 
medaglia estense pel merito militare, la quale 
eguale per. qualunque grado con 10.centesimi 
N al giorno di soprassoldo dal sergente ‘in giù 
f conserverà la stessa forma, iscrizione e nastro 
| di quella creata nel 1831. 

«— Con un ordine del duca dello stesso 
N giorno al comando generale militare sono 
Q considerate quali campagne che danno diritto 
ad un anno di servizio di più: 

1. La spedizione nel regno di Napoli ed in Fran- 
| cia a cui intervennero le truppe estensi nel 1815. 
2. 1 fatti d'armi del 1831 contro i ribelli, nei 
‘ quali le truppe stesse ebbero occasione di mostrare 
© sì luminosamente la fedeltà al nostro angusto geni- 
‘’tore-di glor.-m. 

T. 3. L'occupazione della testa di ponte di Brescello 
T nel marzo 1849 e la successiva spedizione per Ja 
È Ticupera dell’oltre:Appennino nell'aprile; finalmente 
(la spedizione in Toscana coi fatti d'armi del 10 e 11 
È Maggio successivo davanti e dentro Livorno. 

A. Vogliamo che anche. coloro che nel tempo di 
(0 tutti i sopradetti fatti di guerra dovettero presidiare 
T l'interno dello Stato ‘od ‘altri punti del medesimo 

quali guarnigioni o post di servizio politico, godano 

® di tale vantaggio in vista del gravoso e talvolta dif- 
® ficile servizio che ebbero in tali incontri. 
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Verona, 28 aprile. — Oggi alle ore 2 pom. 
È giunse in questa città da Venezia col convo- 
di ‘glio ‘della ‘strada ferrata il duca di Leuchten- 
È berg. . (FP. di Verona). 
O Vanezia, 27 aprile.— Bellino Tessarin detto 
I ‘Pierotto,. di' Contarina, distretto  di-Loreo, in 
Î questa provincia, d’anni 43; cattolieo, nubile, 
i campagnuolo, fu, per sentenza del 20 andante 
dall’imp, regio giudizio militare, confermata 
da S. E. il'‘sig. generale di cavalleria governa- 
Î tore militare, condannato per opposizione con 
vie di. fatto alla regia gendarmeria, all'arresto 
N militave..in ferri per tre mesi, con digiuno a 
i pane ed acqua due volte per settimana. i 
‘Detta sentenza fu oggi intimata e posta in 
esecuzione. 
Veriezia, ‘il 23 aprile 1852. 





ESTERO. 

AMERICA, — Buzwos AyRes, 2 marzo. — 
L'esercito non sarà ricostituito che sovra una 
piccola scala. Urquiza è entrato in città il 19 
balla: testa delle sue truppe in nUMErO, dicesì, 
‘di 25m. uomini, lo sfilare delle quali durò da 
mezzogiorno ‘alle cinque. Urquiza non "Tg 
fermato che un'ora a Buenos. Ayres e Ta 
subito ritirato. a Palermo , molto. di cattivo 
umore da-quanto appariva ; ma alla sera ri- 
tornò per vedere î fuochi d'artificio, il teatro 
ecc. Nessuno sa quanto soggiorno faranno qui 
Urquiza e le sue truppe , Si crede .che. sar 
ancora «li sei :nesi. toh SE 

La prima cosa da farsi per istabilire » 

È governo sarà di radunare ì rappresentanti 
| della provincia , i quali nomineranno un Di 
Si crede che Urquiza possa ambire 


(Times). 








‘. vernaîo:e. 
| questo posto, 
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© l’isola di Samo, d’accordo col kaimakan,. ha | aprile 
‘ deliberato d’introdurre l’istituzione dei giudici | fica pre 


14 
to. in: 


{ e Ginevra. 
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‘QUOTIDIANO 


LERA.— Ber Si scrive da Be 
alla Gazzetta di [Losanna.--U 
essione di 6,900 fiacco! 
Seva per le strade ella città 


VIE RT LEI PIA ISTE AED AO MATITA MINE LITIGATO IPA IT 


TURCHIA. — L'Assemblea legislativa del-|  $ 









GIORNALE 














di pace ed il notariato. Inoi 


nel- 
l’isol 


tre fu apert 
lingua 


a una scuola, ove verià insegnata 





LE 





di fuoco, Giunta avanti il palazzo del go- 







ti 
| 
| 
x & È I s a 
greca clas: : î igua fran- {y i ‘ermò. eu ivan 7 È 
quella di Biella, dove | operoso prof. Nier iS classica, geografia, storia e gui | verno; si soffermò, op giovane della campa 
ispettore dell la cat Mgra  cese, | gna uscì dalle file 'etcon parole semplici ed 
eue scuole prim Bc na persi 7 i x c o . pia ; 
P Au Tante eva 000 una persi { energiche ringraziò i capi dello Stato di aver 
severanza degna d limitazione. giunse a richia-! DI 2 | potuto sostenersi. “Il presidente del consiglio 
CATO Do Lo Li sa (ai Mt s si, CHE presic N 
mare a pro dell’ istrozione capitali per oltre! SPAGNA. — Maprm, 23 aprile. Scrivono | 


esecutivo, il sig. Fischer espresse la sua gioia 
per la giornata del 18. che chiamò il giorno 
del battesimo di un fanciullo di due anni. Al 
tempo della nascita di questo fanciullo, egli 
dice; due dottori lo dichiararono di poca vita; 
‘egli. morrà alla caduta delle foglie, diceva uno 
(Stockmar), egli soccomberà ‘al nuovo anno 
diceva l’altro (Staempfli). 1 due dottori sono 
intanto partiti, Stockmar è in Francia, Staem- 
pfli a Granges. È appunto su questa piazza, 
ove due anni or sono il governo bernese fu 
gravemente insultato (il sig. Tourte deputato 
di Ginevra al consiglio di Stato l’aveva chia- 
mato un governo bastardo), ed è su questa 
piazza che il popolo di Berna viene a vendi- 
care i suoi capi, 


da Valenza che le} campagne, in seguito alle 
abbondanti pioggie cadute s ato 
florido, e che-i coltivatori $ fripromeltono un 
abbondante raccolto. È cereali avevano subito 
un ribasso ‘di entità, In' Catalogna invece, il 
brutto stato. in. cui sì trovano le sementi & 
motivo della siccità, non è ancora cessato. Îl 
18 si fecero delle preci nelle chiese per im- 
plorare la pioggia desiderata. (Heraldo). 
VESESIA regina non andrà quest'anno a pren- 
dere i bagnî di mare; essa passerà la state ad 
Aranjuez e alla Granja. 


















a} 


| 
Ì 
fo in uvo st 
I 





— Ieri. due ‘commissarii’ eletti fra' i diret- 
tori dei nostri ‘giornali. politici si sono recati 
dal presidente del consiglio per rimettegli la 
petizione; adottata nella riunione dei giornalisti, 
con cui si domanda la modificazione dell’arti- 
colo della legge sulla Stampa; concernente gli 
editori responsabili; Il presidente del consiglio, 
nel ricevere la petizione, ha dichiarato ai com- 
missarii che la sottometterebbe alla regina e 
farebbe loro conoscere la risoluzione sovrana 
Si erede che il consiglio . dei ministri pro-' 
porrà alla regina di non far diritto a questa 
petizione, e in tal caso si crede, che al prin- 
cipio di maggio avverrà la sospensione spon- 
tanea della inaggior parte dei fogli politici, 

(Corrisp. Litog). 


Difatti, questa immensa processione si com- 
poneva di deputati convenuti d’ogni parte del 
paese. Eranvi diciotto cittadini giunti da Tra- 
melan (a 4 leghe da Berna), 16 carri pavesati 
venuti da Thoune e‘dall’Oberland avevano me- 
nata una folla di cittadini portanti sul cappello 
a guisa di coccarda il motto neîn scritto in grosse 
lettere; Erano per così dire i quadri dell’eser- 
cito di 45 mila cittadini che vengono a difendere 
la causa della vera libertà, erano ì capi ei 
membri principali del Bernerverein, la coi rete 
sì stende su tutto il cantone. Invitati dal go- 
verno erano venuti per recargli i voti delle 
loro rispettive contrade. Eransi riuniti al mat- 
tino nella cattedrale, ove fu da prima cele- 
brato un servizio di grazie e quindi nella sala 
del casino elegantemente decorata, 

Colà ogui delegato del distretto chiese suc- 
cessivamente facoltà di parlare. 

Un grido quasi universale scoppiò contro i 
reggenti, e .il seminario di Munchenbuchsée 
contro gli. impiegati felloni e ‘contro i vizi 
della costituzione del 1846; questa fu parago- 
nata da Haus Schnell a un codice di ‘polizia 
fatto da frappatori per loro proprio uso. 

Fra gli oratori notavasi specialmente un gio- 
vane contadino dell’Obenhàsli, Haus Schnell 
e Blcesch. Havvi cosa più;strana che il vedere 
{questo capo del grande movimento del 1831, 
colui che sì lungo tempo bandì la croce con- 
tro i patrizi e i borghesi della città, che ve- 
dere in una parola Haus Schnell di' Berthoud 
venire a bella posta da Berna «per rendere 
pubbliche grazie alla provvidenza, perchè nuo- 
vamente il fiore della città e campagua per 
opporsi alla lega atea di que'cospiratori europei 
che vogliono scambiare il culto ‘di Dio con 
quello del vitello d’oro. 

Il sig. B'cesch terminò la tornata, riassu- 

mendo le' osservazioni dei delegati, cui rispose 
a nome del governo. Pregò Assemblea di 
non imporre a questo delle conclusioni posi - 
i tive, ma confidare nella. sua .saviezza. L’As- 
semblea si alzò per dare. questo voto di fi- 
ducia, - 
Terminiamo col narrare che durante tutta 
la. giornata, nonostante le abbondanti e gio- 
iose libazioni "in mezzo’ d’un’immensa folla 
l’ordine non fu turbato un solo istante. 

— Ci si scrive da Berna che il sig. Staem- 
| pfli rientrò tranquillamente domenica a sera 
nell’ufficio del suo giornale; e che niuno , 
checchè dicano i suoi amici cui piacerebbe 
un po’ di persecuzione, non pensa a mole- 
starlo, di i 

— Il gran consiglio è convocato pel 10 
maggio. Gli saranno presentati più impoitanti 
progetti di legge; fra cui sulla stampa, sul rior- 
dinamento della ‘scuola normale di Munchen- 
buchsée, sulla riunione delle funzioni di rice- | 
vitore a quelle di fattore di sale, Queste sa- 
rebbero poste a concorso esi otterrebbe una 
economia di 26m. fr. Trattasi altresì di sta- 
bilire la commissione cattolica prescritta dalla 
costituzione, i 

Gran: consiglio. — Dallî Gazette de Genève 
rileviamo quanto appresso.:: .? 

Nella seduta ‘di ieri la pensione del signor 
Bonifas è statà votata nella seconda discus: 
sione, egualmente ad un progetto di legge 
che mantiene la circoscrizione delia. giustizia 
di pace del circondario del Petit Sacconnex 
nonostante l’aggregazione di una parte del 
comune dello. stesso nome alla città di Gi- 
nevra. 

La legge sull’istituto nazionile è stata defi- 
nitivamente votata. La terza discussione non 
vi ha, portato cambiamenti. Infine l'Assemblea 
ha cominciato la discussione sulla legge mi- 
litare. Sono stati adottati una cinquantina di 
articoli, Ci manca lo spazio per dare ai nostri 
lettori i dettagli di questa seduta, e li daremo 
per domani. 











FRANCIA. — Ecco l’iscrizione che va ad 
essere lavorata in lettere d’oro sulla cassa 
dell’imperatore agl’invalidi. 

Napoleone Bonaparte 
Nalo il 15 agosto 1769 

Capo dello squadrone d'artiglieria all’asse- 
dio di Tolone nel 1793 a 24 anni. 

Comandante d’artiglieria in Italia nel 1794 
a 25 anni, 

_ Generale in ca 
1797 a 28 anni. 

Egli fece. la spedizione d'Egitto nel 1798 
all'età di 29 anni. 

Nominato primo 
anni. 


Console a vita dopo la battaglia di Marengo 
nel 1800. 

Imperatore nel 1804 all’età di 35 ‘anni. 

Abdica presso Waterlo nel 4815 a 46 anni, 

Morto il 5 maggio 1821 a 52 anni. 

(Indép. Belge). 

Parici, 28 aprile. — È stato intentato un 
processo contro i sigg. Mars e Prosper Méri- 
iné in seguito alla pubblicazione ‘fatta nella 
“Revue «des Deux -Mondes del 45 aprile scorso 
di un articolo intitolato: /l processo del si- 
gnor Libri. La prevenzione sarebbe quella di 
oltraggi diretti, pubblicamente ai pubblici fun- 
zionari dell'ordine giudiziario in ragione delle 
loro funzioni. ; 

—.Il numerario del tesoro , che era di 70 
milioni nel principio del mese, supera oggidì 
i 100 milioni. 

— Uan decreto in data di ieri prescrive agli 
ingegneri degli stradali, dei ponti e delle mi- 
niere ed agli altri aggiunti dipendenti dal mi- 
nistero dei lavori. pubblici, il giuramento vo- 
luto dall’art.:14 della Costituzione, 


—.Il ‘consigliere -di Stato Quintin:Bauchart 
è reduce a Parigi. Asso è stato ricevuto in 
udienza particolare dal presidente, al quale ha 
reso conto della missione di cui era stato in- 
caricato. ‘ 


po dell’armata d’Italia nel 


console nel 1799 a 30 


e 


—: Il principe Luigi Napoleone ha fatto ri- 
collocare nella sala del Trono del castello di 
Fontainebleau. la. tavola detta; (Tavola del 
Giuramento, sulia quale infatti gli alti funzio- 
nari prestavano . giuramento . all’ imperatore. 
Questa tavola, ricoperta di velluto rosso col- 
l’aquila e colle api ricamate ‘in oro, era ri- 
masta nel guarda-mobili dopo il 1814. 

(Corrisp. Hawvas,) 

— I vento del Nord, che continua a soffiare 
con una costanza senza esempio, mantiene la 
siccità, ei campagnuoli desiderano la pioggia. 
Ed è così in tutto il bacino del Rbòne, e i 
giornali ‘di tutte le nostre città sono pieni di 
lamenti su questa desolante serenità del cielo. 

Era egualmente nel Gard. e l'Hérault: per 
tre mesi non hanno avuto una goccia d’acqua, 
ina da pochi giorni l’acqua è caduta in grande 
ande. abbondanza. Questa siccità sembra. avere 
sviluppato un gran ‘numero di casì di idro- 
fobia. nelle vicinanze di Lione e la polizia ha 
preso le più severe precauzioni per sgombrare 
i cani. 

Le due notti di gelo dell'ultima settimana 
hanno cagionato. molti danni nell’estensione 
del. paese. 

È difficile di spiegare maggiore attività di 
quella :che i sociì interessati dell’Isère fanno 
sia presso il governo francese , sia. presso il 
governo sardo per ottenere di dirigere a tra- 
verso ‘di questo dipartimento le comunicazioni 
di Marsiglia e Lione, con Grenoble, Chambéry 
“(Courrier de l’Ain). | 
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ALEMAGNA.#@- Beruyo, 25 aprile, — La 
Gazzetta di Voss pubblica ja copia autentica 
delle risoluzioni adottate valle conferenze di 
Darmstadt. Noi abbiamo annunciato a suo 
‘che,. { ire al congresso 
e stati formanti 
di tenuto un con- 





















come un. tor- |! 


RU ONAUSTE ANNSISTRT TI MII 
rna 27 gresso pr a te 
na magni- i la Baviera sotto l'apparenza di volere, che 
e ieri sera vol- ‘anche l’Austria faccia parte dello Zollverein 
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{ tante, perchè stabilisce un’unione assoluta fra 


e fissa ulteriori disposizioni su questo. terzo 
gruppo doganale. Ecco gli articoli: 


“ 


- 


G 


conchiudersi fra questo gruppo di dogane e 
l’Austria la quale guarentirà, dicesi, a questi 
Stati Je. rendite delle dogane, 


t 


© nè 


n ann la a 


stadt 6 aprile, e sono firmati dai seguenti: barone 
de Dalwigk, barone de Schenck, Von der Pfordten,. 
(Beust, barone d 


signor Von Rudt, plenipotenziario badese. 
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TETTO OZ e RNA ARISTON AAT IPOTETICI aa i 
eliminare a. Darmstadt con alla testa . — Scrivono da -Posen in data 22 aprile 
Più di 5000 disertori sono venuti dal regno. 
di Polonia nel nostro paese. La gendarmeria 
riceverà un rinforzo di 50 uomini per sor 
gliare i circondarii di frontiera. A 
i (Gazz. di Colonia). — 
-— Si legge nel Giornale di Francoforte 
del 28 aprile sotto la data di Berlino + 
Il fatto seguente non ci mostra sotto una 
luce molto favorevole lo stato di civiltà del 
classi inferiori in. alcune terre - delle mostre 
provincie orientali, cioè poladche. A Posen si 1 
fa credere a certunì che il banchiere Roth- 
schild era stato condannato a morte per de- 
litto capitale, ma che, godendo di un gran 
credito presso tutti i sovrani, gli era lasciata 
facoltà di cercare un rimpiazzanie , al quale 
sarebbe tagliata la testa in sua vece. i 
Ora, per trovare questo rimpiazzante, Roth- 
schild avrebbe » sacrificato parecchi milioni e 
stabilito una lotteria nella quale tutti i bi- 
glietti, ad eccezione di un solo, guadagnano 
3000 talleri., e coluì che avrebbe in sorte il 
biglietto bianco dovrebbe farsi tagliarla testa doo 
in luogo di Rothschild, Da qualche settimana 
le autorità regie sono assediate da domande | 
pes i biglietti di Rothschild , che i contadini 
domandano a furia. st 1 


































































la quale ambisce un posto importante nella 
politica cominerciale e’ fors'anche spera di 
venire ad esser capo di un terzo gruppo do- 
ganale in Alemagna, idea questa che come 
abbiamo motato, arride assai al governo fran- 
cese perchè attuazione della medesima sarebbe 
un principio di ricostituzione della confedera- 
zione del Reno. Noi pubblichiamo la sostanza 
di questi tre documenti che rivelano da. una 
parte simpatia per l’Austria e dall'altra una 
manifesta avversione per' la Prussia, ma é 
probabile che quest’ultima potenza non si 
lascierà abbattere. — 1 governi che hanno 
preso parte alle coriferenze dì Darmstadt sono: 
Baviera, Sassonia, Wurtemberg, Baden, Nas- 
sau e le due Assie. — Ecco in compendio i 
tre documenti: 

Il primo documento definisce la condotta 
che terrà la coalizione alle conferenze doga- 
nali di Berlino, e dichiara formalmente che 
non sarà conchiuso alcun trattato sulla rior- 
ganizzazione dello  Zollverein prima che non 
sì siano aperte, sui progetti elaborati a Vienna, 
delle deliberazioni alle quali l’Austria sarà 
chiamata ad assistere. Lasciando il preambolo, 
ecco il tenore degli articoli: 

« 1 governi di Baviera, di Sassonia, di Wurtem- 
berg, «di Baden, dell'Assia elettorale, del gran 
ducato di Assia e di Nassau si obbligano reci- 
procamente: 

*« 4. Ad adottare e far firmare dai toro plenipo- 
tenziari il protocollo finale delle conferenze di 
Vienna, come è stato deciso fra i delegati riuniti 
a Vienna, sotto la riserva di fissare definitiva- 
mente la tariffa. » ? 

+ 2. A dichiarare, appena aperte le conferenze 
di Berlino, che si considera come misura indi- 
spensabile di appiccare dei negoziati coll’Austria 
sulla base di questi progetti di trattati. 

: 3. A presentarvi al più presto possibile gli ana- 
loghi trattati e proporvi che il gabinetto au- 
striaco sia invitato a prender parte alle delibe- 
razioni. e a non consentire alla ‘chiusura delle 
deliberazioni sul rinnovamento e sull’amplia 
mento. dello Zallverein intanto che nen avranno 
» luogo queste. deliberazioni col concorso del- 
» l’Austria. 

(Segue una nota in cui il plenipotenziario di Ba- 
den dichiara che non prenderà parte ad ulteriori 
conferenze dei plenipotenziari della coalizione per 
arrivare a quesl’uòpo, ma che darà al suo pleni- 
potenziario a Berlino le opportune istruzioni per 
farlo agir d’aceordo:cagli altri plenipotenziari). 

Il secondo documento è ‘ancor più impor= 














TEATRO SUTERA. 
HI Mominò Nero. 
Al teatro Sufera ebbe luogo .il-28 del pass 
aprile, la prima rappresentazione del Dominò Nero 
del Lauro Rossi. Questo. nuovo lavoro dell’egregi 
maestro. contribuirà certamente. a corfermargli 
quella riputazione di non ordinario valore che già 
si è colle precedenti sue produzioni acquistata, @ 
ad accrescere il repertorio. moderno. s 
| L'esecuzione di quest'opera trovò degni interpre 
nei signori Ferravilla (Estelia) Saccomano (Vittor 
Cambiaggio (Butor) Righini (Adolfo) Ferrero (Pa- 1 
quita). CADI 
La Ferravilla è un’avvenente e giovane artista, 
senza pretese, la quale continuando ‘ad attendere 
allo studio, potrà viemmeglio valersi della rabusta 
ed estesa sia vore , rendendola più flessibile ,, ed 
accentando con giusto sentire, in modo da fare j 
soddisfatti i più esigenti conoscitori dell’arte musi. 
cale; ella avventurossi ad eseguire una parte d'im- 
portanza quale si è quella di Estella è le fu nen 
meritato: compenso l'accoglienza aviita dal pubblico 
Torinese. 
Ella:disse benissimo la prima cavatina , e.venne 
giustamente applaudita, come pure nel finale del 
l’atto primo, e nel duetto nel quale meritò. gli 
onori del proscenio insieme al tenore a CRC 
Benone nel duetto col nostro Cambiaggio; nel- 
l'atto secondo un’altra chiamata in unione al vi 
lente artista ; applausi nella canzonetta spagi 
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gli stati contrattanti (ad eccezione di Baden) 


ed appellazioni 21 rondò finale. DE RR 
Cambiaggio, questo ‘nome è per se stesso 





DI 





* Art..1..1 governi di Baviera ece, ece. dichia: elogio e ben meritamente gli si appropria l'epiteto pa” 
* rano che i trattati dello Zoiverein degli anni del Vestri dei bassi comici, sempre castigato in 
« 1855 e 1841 come pure le convenzioni più tardi scena, lepido,(piacevole, creatore di ‘vezzi comici di 
* aggiunte, continuano ad essere in vigore per | ckeno spingono all'applauso, all’ilarità. Chi avrebbe 
* essi e le ronsiderano come obbligatorie. » potuto con maggior brio ed artistica intelligenza i 
* Art. 2. Essi pertanto s'impegnano gli uni verso interpretare la difficile parte del geloso marito che | D 


gli altri a non conchiudere che con consenso 
unanime una convenzione o un trattato di do- 
gane e di commercio con qualsiasi altro Stato. 
*« Art. 3. A malgrado che, colla presente’ con- 
venzione , essi. mon tendano a provoeare una 
nuova scissione negli affari commerciali e doga. 
nali: dell'Alemagna, non di meno se alla fine del 
1853 non avrà avuto luogo con consenso una: 
nime, essì applicheranno i trattati dello Zollverein, 
quali hanno esistito sinora, all'associazione che 
sara composta allora della Baviera», della Sas- 
sonia, del Wurtembcrg, dell'Assia elettorale, del 
granducato di Assia e del ducato di Nassau. 

« Art. 4. Per concertarsi a tempo: sulle misure 
di esecuzione, i governi precitati manderanno dei 
plenipotenziarii nel corrente del mese di maggio 
1853 a Monaco, o in un'altra città che sarà stata 
prescelta, se a quell'epoca non sarà stata con: 
chiusa all'unanimità un’ unione doganale con uno 


o parecchi Stati, oppure che la conclusione ri: 
sulli imminente, 


* Art. è. Le ratificazioni della presente conven- 
zione dovranno essere scambiate a Francoforte il 
20 aprile di quest’anno. 
Il terzo documento tratta dell’ unione da 





















sotto il manto di rigida austerità coniugale apriva 
il cuore ai vezzi di novelle sirene ? La sua aria pre- 
cedente, il gran duetto con Estella fu per es 0 ana. 
nuova occasione di successo, Infine da capo a fondo 
dell’opera il Cambiaggio fu uguale sempre ‘a. se 
stesso. pa 
Il Saccomanno è un tenore che possiede una delle 
più belle e più simpatiche voci ; esso ci ricorda il 
Negrini ne suoi primordi; ha un’estensione non 
comune, interpreta con sentire animato la propria 






parte, e se collo studio e la persistenza saprà 
trarre profitto del tesoro della sua voce lo vedremo 


ben presto salito fra i primarii tenori di 
troppo difettano le scene. 1 
Il Righini è sempre l'artista di buona lena, ha 
voce omogenea, ha disinvoltura, e non viene mai 
meno in qualunque parte , fu applaudito, e solo e 
coi compagni ; bene. la Ferrero. nella piccola ma. 
importante parte di Paguita, In una parola tutti 
sostennero egregiamente le loro parti. a 
L'orchestra diretta dal valente maestro Casta. 
gneri (abbenchè non molto numerosa) eseguì con 
esattezza e precisione ogni pezzo, e contribui non 
Poco alla buona esecuzione dell’opera. Sana 


cui pur 


ARG 3. 


X. 
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DECESSI del 30 aprile in Torino. a 


E lì ar- 
seo gli ar N. 


icoli:. 
« Art. A. Saranno aperte.in ordine alle modifi: 
cazioni del trattato , delle deliberazioni ulteriori 
fra l’Austria e i sui Stati summentovati, e si cer- 
cherà ad intendersi il ‘più presto possibile sul 
tenore definitivo di quesio trattato. 
« Art. 2. L'Austria s'impegna a conchiudere il 
trattato © con questi sei Stati guarentendo le 
loro rendite doganali , come sta stipulato nei 
detti trattati, semprechè questi governi ne espri. 
mano il desiderio al governo austriaco prima del 
31: gennaio 1853, | : 
«Art. 3. Per contro i-sei stati prenominati sì 
impegnano, verso il governo austriaco, a non 
conchiudere colla Prussia, prima, del 4° gennaio 
1855, un trattato sulla ‘prolungazione dello Zollve- 
rein, a meno che prima di quest'epoca abbià 
luogo un componimento fra l’Austria e tutti gli 
Stati dello Zollverein sui Rapporti reciprochi id 
materia doganale e commerciale. 
* Le ratificazioni saranno scambiate al più tardi 
il 45 aprile. ° i 
Tutti tre.i documenti portano la data di Darm- 
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ULTIME NOTIZIE. 


La signora Francesca Anselmi ci ha qu 
‘sta maltina rimesso un salva-danari con! 
nenle una somma raccolta da spontanee 
ferte delle atunne dell'istituto’ dalla mede 
simo diretto, a sollievo dei danneggiati d: 
l'esplosione della. polveriera. n. 
Quando il:signor tesoriere del Muaicipi 
quale invieremo.il salva-danari domani, 
sendo ogzi chiuso ‘il suo -uffizio scia 
fatto ricevuta, noi ci faremo premura d° 
nunziare la somma entro contenuta. ) 
Quest’atto non ha d’uopo di comment 
e onora al massimo grado l’egregia direttrice 
che sa così bene ispirare ne’ giovanetti cuori 
delle sue allieve così nobili e filantropiei sen- 
limenti. 

















e Neurath, Baumbach , Witigen- 





stein. E si + | Genova, 1 maggio. — Una squadra france > 
n primo door mento è anche ‘firmato dal composta. di 6 vascelli ed un vapore.” 





Y i dall'ammiraglio Lassusse—" 


7 


D 


vascello a +3 ponti Ville de Paris della 
‘forza di 134 cannoni, e dal contrammiraglio 
 dacquinot imbarcato sul vascello a 3 ponti il 
Watmy comandaate la seconda divisione aventi 
| sotto i loro ordini l'Enrico IW a tie.porti, e 
i vascelli a due ponti Jena, Jupiter ‘e Bajard, 
col vapore. Caton compari ieri. mattina allo 
Spuntar del giorno alla vista di questo poito, 
e si avanzò fino quasi all'imboccatura dello‘ 
‘stesso. Ivi giunta fu salutata con una salve dal 
brick da guerra sardo Za Staffetta, comandato 


la 


dal barone Teulada che stava alla vela eser- | 


citando gli alunni marittimi dai quali è equi- 
page! iato. 

L'ammiraglio francese 

indi con un'altra salve salutò la città dalla 

> gli der 

fondo riprese tosto il largo con tulta la sua 

quadra che dicesi diretta. a Napoli e poi in 


restituì il saluto, € 


venne tosto. risposto, e senza 


ff piroscafo francese Za Meteora, al cui bordo 
“sono gli ingegneri incaricati di verificare 


fonde delle coste Mala Toscana della Roma- 


le 


(Geri di ia 


(Firenze, 29 aprile:— 


mattina sono giunte nella nostra capitale 


jussia, precedute da S. E. il conte consigliere 
di Boutenieff, ministro plenipotenziario e in- 
vialo straordinario presso S, S. il somino pon- 
defice e presso S.A. I. e (Ro ib granduca di 
 \loscana; e accompagnate da numeroso. e no- 
ilissimo corteggio, composto, fra gli altri per- 
onaggi, dell’aiutaute di campo generale Phi- 
osophoff, del generale al seguito di S. M. ba- 
tone Korff, del colonnello Rrasnakutski, dei 
enenti principe conte. Sehouwaloff, 
ocipe Troubetzkoi, e Hi ub capitano delle 
uppe di S. M. l’imperatore d'Austria. Le LL. 
i. H, sono discese all'albergo d’Italia. 


\\Rowva, 27 aprile: — Sona "nominati | consul- 


Gagarin, 


per Je finanze il barone l'ilippo Narducci 


era provincia di Macerata, ed il marchese 


ietro Giberti Missini per quella di Orvieto. 


É partito per Firenze monsignor Gras. 
linì, delegato di Ancona sotto Gregorio XVI, 
foi governatore: di. Roma nel 1847, ed .oia 
pro a Bologna. 
| Pantcr, 29 aprile. — Si legge nel ‘Bulletin 
“du jour della Presse. 
(II mese di maggio terrà un gran posto nella 
ia dei giuramenti. Noi già sappiamo, che 
hte questo mese deve essere prestato il 
amento dalle armate di terra e di mare, 


elle finanze e -dell’istruzione pubblica , ‘vale 


re i ricevitori generali, gli esattori, ì con- 

Ilieri ecc., e il corpo docente di ogni grado. 

Ai rifiuti di g noi; registrati 
seri dobbiamo aggiungere quello; del signor 
(Lebeau, membro del consiglio generale del 
- dipartimento del Pas-de-Calais e quello del 
Fifunale! di commercio di Thiers (Puis-de- 
altro i poteri stavano ap- 


giuramento da 


ome) dei quali ‘per 
Punto per spirare. 

Ti sig. de Lavalette, il «quale aveva sinora 

appresentato; la Francia a Costantinopoli in 
“qualità di ministro plenipotenziario ,. ritorna 
“al suo posto col titolo di ambasciatore, 
Gli (ultimi geli hanno ‘avuto un'effetto' ‘di - 

troso per le vigne. Le notizie della! Cham- 

? portano a 23 -la perdita probabile del 

raccolto del 1852. I rapporti di’ Beziers é del 
Lor suonano nello stesso senso. 


n Public, organo degli ardenti dell Eliseo, 
pubblica un Liicolo del signor Amédée di 
Uesena, sotto questo titolo: Zmpero, repub - 
blica o monarchia; e in questo articolo dopo 
‘aver provato 1. dia non esistono se nani tre 
forine di foverno ; 2. che la Francia! nom ha 
alcuno dei tre governi* ‘ma forma ba- 
Repubblica iu appa- 
l'impero è superiore alle altre 
dee pre di governo, il signor Cesena così 
« Che sia dunque consurrata la na- 
o “Che si nowanpi al popolo se vuole la 
A Yepubblica, la monarchia @ 1 impero, Spetta 
al governo fare la domanda, al popolo la ri- 
‘’aposta; Ma perdio! si finisca coll’ incertezza 
“’dell’avvenire, si finisca colle ‘misure politiche, 
; 0 sistemi bastard), 


una 
:- Impero in fondo, 


5. che 


ZIONE. 


e coi governi provvisori. 
(Indép. Belge), 

benino; 29 aprile (per via telegrafica). — 
Eri il presidente dei consiglio dei ministri, 
tatone de Manteuffel, ha presentato alla se- 
‘conda Camera un messaggio reale annunciante 
“che, col 7 prossimo agosto ,  l’ articolo della 
Costituzione relativo. all’ organizzazione della 
pavia sarebbe abolito, e che questa organiz- 
2agione sarebbe ulteriormente regolata” con 
ordinanza reale. 


Monaco, 27 aprile. — La Camera ‘dei de- 


Nelle pririte ‘ore di que- | 


fIncu LrERRA. -- Îl ministero inglese ha ri- 
portato il 28 una nuova vittoria ; egli ba futto 
respingere, con una maggioranza piuttosto forte, 
una mozione per la riforma elettorale pre- 
sentata dal ‘signor: Locke King. I giornali li- 
berali si consolano di questo scacco ‘provando 
col risultato stesso dello ‘scrutinio; che la mi- 


' noranza favorevole alla riforina guadagna ogni 


‘ giorno ‘terreno. 


| 
Î 
| 
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l'gione che ‘abbiano fatto. 


Un anno fa la mozione del 
‘ sig. Locke King non aveva rfunito che 83 
adesioni; ‘questa volta ‘ne ha ottenuto ‘1.{9, 

Fedeli! alla Joro tattica” che consiste a° ce- 
loro. bandiera i ministri itories non 


lare la 


i hanno vel resto respinto assolutamente agni 


idea di.viforma elettorale. 
dia euntro la inos 
disimpegnare sola. 


La principale ra- 


zione si è la necessità di 
mente gli affari urgenti affine di affrettare ‘il 
momento dello scioglimento. 

La posizione di lord Jolm Russell, come 
cupo del partito liberale, sembra ognor più 
compromessa. Il Morning Advertiser crede 
urgetite di affidare la direzione di questo par- 
tito ad un uomo più degno , e sembra. che 
questo tomo più degno non sia altri ehe ford 
Palmerston. 

La questione delle riforme ecclesiastiche 
prende giornalmente le più grandi propor- 
Inghilterra. Y dissidenti domandano 
accanimento che mai la 
stato, cioè 


zioni in 
con più separazione 
della chiesa e dello l’abolizione 
dei privilegi della chiesa anglicaua, Pei iscon- 
giurare il pericolo ì membri della comunione 
officiale cominciano riforme e 
infatti si annuncia a) tale proposito, per il.30 
aprile, ‘una grande conferenza dei ministri e 
di fedeli. 
Stari Unrri 
sempre quella che preoccupa gli spiriti. Non 
è ancora possibile di presentire il risultato, 
perché. le probabilità idei. candidati variano 


a, parlare. di 


L'elezione del'‘presidente è 


quasi giornalmente. Pochi giorni fa, il signor 
Douglas cera il candidato favorito..dei démo- 
il 


Buchanan 


generale. Cass, domani 


. Anche Pal 


Uro partito, 


adesso | è 


sig. 


eralici; 
il 


i whiys sono fade. | 


forse 


| giornali americani annunciano che pochi 
giorni fa miss Bloomer, fondatrice del bloo- 
merismo (muova foggia di vestire per le dorine) 
è stata uccisa a Boston da suo marito. 

(Morning Herald). 

Ecirro, — Giunse dal Cairo in data del 19 
la notizia, comunicatacivdalla Zriester Zeitung, 
che la Por'a ha concesso al vicerè. d’Egitto 
il diritto di vita e di morte per il corso di 7 
anni. (Oss. Triest.). 





COMITATO DI FILOSOFIA; ITALICA 

Domenica (2 maggio) alle ore due pomeri- 
diane il Comrrato Di Firosoria Pratica terrà 
Pd adunanza nel ‘consueto locale del 
coliegio di S. Francesco da Paola. 


Il professore Pasquale Stanislao Mancini 


‘darà lettura di un suo scritto intitolato Mac: 


CHIAVELLI R LA SUA DOTTRINA. 


Il marchese Gustavo Cavour farà un rap- 
porto, verbale sopra un’ opera inedita. del 
dottore Tommasina da Intra. 


Bonsa Di Genova del 
9% + « 1890 T geun. 
5 of” Anglo-Sardo 1 genn. 
4% 0Obb1 1854 1 geno. e 1 lug. 

1849 1 aprile e 1 ou. 
18511 agosto e 1 febh. 
5%, + + Tose.1 genn. (e 1 np. 
Azioni della banca 
Sconto per frenova e Torino 


maggio 
c1 lug. 
e 1 die. 


96 114 96 


979 


965 
975 9 


97 


400) 

Borsa pi Parici del 29 aprile. 

LI 4 132 050 chiude 1a .100 40, in perdita di 
10 ce. ed .il 5. 0j0. a 70 95 in, perdita di 
45 ce, 

Il 5 0/0 piemontese ha fatto 96:40, in per- 
dita di 10 cc. 

Borsa pi Lonpaa «dei; 28 aprile. 

Consol. a contanti e per conto 99 3]8.a 1/2. 

5 000 piemontese 97 Hoca 112 a: 18. 

Si comincia a sentire fortemente il bisogno 
di pioggia ; i coloni durano inolto. stento ‘a 
nutrire ‘i ‘loro bestiami ; le 
esauste e la verzura ‘è (rarissima. 


sGigenti sono 


7 COLLO. GIACOMO. Gerente. — 


Cusini POMBA e (. 


‘Torino, Wdilori. 


Mano buon Prezzo. 


NUOVA 
‘ Biblioteca Popolare 


ogsia 
RACCOLTA ti Opere classiche antiche 
moderne di ogni Letteratura. 


$ pubblicato il 4.° volume della 


STORIA D'ITALIA 


preme tran cnr i 


3 ASTUZIA RIZOA VANTI AND III OIATGIT RETI 


a ANONIMA 


Soscrizioni ‘90 Li franchi 
Assicurati num. ‘64,000 


3A PREMIO FISSO] 


nil negli sa Sardi dal 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n..3,500 > obbligati a da fr. 


Le operazioni di quesl'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior mudo al bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lnerosamente frat- 
tifere le proprie ceonomie, ‘che ogni usmo previ. 
dente non trascura mai, per meglio provvedere ai 
bisogni della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un'simile bisogno è maggiormente: sentito, onde 
assicurare l'educazione e collocamento de proprii 
figli; con’ simile intendimento venne fondata da 
CASSA PATERNA, che nel breve periodo! di 40 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Raropa, ed: otteane 64 mila soscrizioni per Vin- 
gente somnia di 90° milioni, 39 dei quali furono 


“già versati, ed impiegati in rendita 5 per (00. jna- 


lienabile. 
La CASSA PATERNA divise Je Assicurazioni 
Mutue in due società distinte, i fandiulli 
divambo isessi, sotto. il nome Doraug Valtra ‘per 
gli adulti di tutte de età, denominata GENERALE: 
riposando ambedue totalmente sulla mutoalità fra 
tutti gli assicurati. È 
L'Assicunazione DoraLe venne destinata eselusi- 
vamente per.i fanciulli d'ambo i sessi ammessi. 
bili dalla nascita fino al £0.0 anno. Ogni padre di 
famiglia può fucilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo li- 
bera di pagare anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, 0 surrogare un maschio dal‘ser- 
vizio militare. ; È 
L'ASSOCIAZIONE; (GENERALE spiega chiaro 
che si tratta. d'assicurazioni nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi 0 con 
pagamenti annui, 


una per 


assai 


Situazione officiale e generale delle Compagnie d’ Assicurazione sulla Vita, sta--| 


o per mezzo di un pagamento | 
unico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia | 


| 
] 
} 
I 
j 


5,200,000. 


see ondo la volon del soscrittore; 


possono essere inferiori alla somma di 20 fronchi 


antni. 


Sopra. 5 iadassicarezioni vennero oli 


tuate nei Regi Stati, sebbene l’amministrazione 
maggio $ 
alla regolarità el. 


centrale in Torino venisse stabilita nel 
1849. Un tanto favore è dovuto 


sulidità della compagnia, che gli onorevoli mem. 


NORME 


per di 


IAGII DA SETA. 
‘ MEMORIA POPOLARE 
ledatta per cura della Direzione 


dell’ 
I AONE AGRARIA PIEMONTESE 


Torino, dalla Pipografia di G. B. Paravia 


L’Opuscolo si vende dai Librai Schiepatti 
Degiorgis, Paravia, ecc. al prezzo ci 
puro costo, cioè centesimi È 3. 


Intorno al pe di custodire 


ACHI DA SETA | 


BREVE ISTRUZIONE 
DI 


È. LAMBRUSCHINI 


Firenze 1852, presso Zieusseua 
|. in-16 di pag. 200 — Prezzo. paoli 3 


Vo 
(fr..4 68). 


bri del consiglio di sorveglianza di Torino non fg = 


omisero rendere ili pubblica notorietà con dae 
stinti ed officiali rapporti, Ria 
Un (altro perfezionamento di poco introdotto si 


è quello della Conmro-Assicurazione, mediante da 


quale si garentisce (in caso manchi di vita l'assi- 


curato) la restituzione di tutte fe somme pagate 


per l'assicurazione, sino al giorno del suo decesso; 


e questo con tin picc olo versamento semestrale. pei t 


Cia Festa Nazionale 


primi 5 anni, cosicché viesce minima. Ja somma 
esposta all'evertualità della vita. i 


Per facilitare a ‘chiuvque il mezzo di prendere 


interesse nelle assicurazioni della CASSA:PAPERNA, | 


fu. stabilito un modo il. più seniplice, mediante 
analoghe polizze stampate, che vengono sottoseritte 
dal mandatario del direttore generile, e dalla per- 
sona che fa l'assicurazione, perloché è sufficiente 
produrre la fede di nascita ‘parrocchiale della 
persona sulla ‘quale intende’riposi l'assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a ‘tutte le classi della 
società), le ‘assicurazioni possono riposare sulla 
vita di una persona qualunque, ed i vantaggi pes. 
sono essere dichiarati tanto a favore del soserit. 
tore quanto dell'assicurato, @ di una terza per- 
sona. 

Con questo mezzo ognuno può f.varire, volendo, 
i proprii congiunti, ed i padri di f\miglia, assico- 
rando i propri figli, sono liberi di ritenere a sè i 
henefizi 0 disporne a piacimento. 


bilite in Francia. Dalla data dell'Ordinanza d' Autorizzazione sino al BI a.bre 4851. 


Numero 
delle 
Polizze 


NOMI DEGLI STABILIMENTI 


La Cassa Paterna 

La Nazionale 

La Previdenza 

ì' Equitabile SEO 

La Cassa delle Scwole.e de ile fai 
miglie,).> ) I 

La Provyidenza dI Fonciali 

La Concordia 

L'Economia 

La Minerva 

Il Conservatore 

L’ Europea 

I L' Urbana. 

La Fenice . ; 

La Provvidenza: 

| IT Sole 

La Francia 

La Melusina 

L'Aquila 


63,768 
19,494 
61,474 
64439 


55,573 
25,486 
22,282 
32,268 
49,519 


418,124 





426,141.380 32 


TOTALE 
DEGLI 


INCASSI 


Lono RENDITE 


AMMONTARE ACQUISTATE 


1,835,785 
1,380,803 
857,849 
825,395 


847,669 
594.044 
409,985 
281,722 
272,277 
124,376 


37,871,733.27 
29,331,358 89 
18,501,015 6! 
17,299,582 50 


89,274,922 16 
47,150,792 59 
60,211,033 57 
617269,714 19 


44,908,737 
23,576,756 
20,504,001 
27,074,951 
28,296,577 * 
6,417,751 
4605,061 
3,632.922 
3,249,198 
3,233,09% 25 
791,770 
1,271,948 90 
231924 n 
320,820 69 


18 
36 
17 
4A 


17,519,183 
12,388,447 
8,298,5972 
6,386,459 
5,582,588 
2,406,531 
1,370;346 
1,020,170 
1,122,087 2 


09 
90 
54 


13 


670,056 67 
108, 301 99 
259, 110 82 


55 455 dI 
j1,529 48 








Prospetto delle operazioni durante l'anno 1854. 





NOME DEGLI STABILIMENTI 


Nui:nero 
delle 


| 


La Cassa Paterna 

La Nuzionale 
L’Equitabile î tI 
La Cassa delle Scuole è deli fainiglie 


3,019 
425 

1,617 
303 
241 
242 
Li3 


323 


La Provvidenza dei fanciulli . 

La Concordia | 
L'Economia Î 
La Minerva (ET ee A 
Il: Conservatore: co ni d: 
La Fenice 

L’Europea | 
L’ Urbana 
La Previdenza, 

La Provyidenza 

Il Sole 

Lu Frapeia 

La Melusina 

L'Aquila 


olizze 


p 


or one 
TOTALE 
DEGLI 


INCASSI 


Loro RENDELE 


2 


AMMONTARE 


ACQUISTATE 
——— 


267,529 
161,331. 
93,978 
99,055 
. 87,644 
53,838 
30,866 
32,322 
15,501 
12,294 


5,470,306' ‘20 
1,089,875 75 
1,746,955.» 
266,483 25. 
355.117 98 
226,587 15 
862,005 83 
618,114 
295.496 
371,671 


5,017,372 
‘3,056,197 
1,789,053 

1,920,875 

1,6794171 

1,008,727 

621,820 
634,763 
279475 
242,644 


82 
75 
87 
95 
08 
49 
97 
27 
90 


50 | 
85 


reni 


‘Arquata 


| AMnone ., 


Cambiano . 
i M 


AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo venturo 


al 


| TRATRO REGIO 


avrà” luogo una 


in oecasione dell’ 


Anniversario: dello Statuto 


To questa solennità il;cav. L. AnGrors, già s 
virtuoso di Camera e Cappella di S. M. il Re & 


di Sardegna, concertista di. $. M. la Regini 
di Portogallo, offre ai suoi concittadini un 
CONCERTO-MONSTRE 
nel quale prexderanno parte non meno di 
Cento professori d'orchestra. 
Cento musicanti militari 
Venti tariburri — Cinquanta coristi 
Vari primari Artisti di canto. 
Il Teatro Regio sarà decorato come all'ultimo! 


Gran Ballo di Beneficenza con splendida dd 
ILLUMINAZIONE A GIORNO @ 


ciccio: 


ieri 


La metà dell’ utile dell’ introito. di questa | ji 


Gran Festa sarà a Benefizio dei Poveri. 


Biglietto d'ingresso L. 5. 
Al LoggioneL. £, 23. 
Prezzo dei Palchi : 


Ordine 11, L.40: HI, L.30: IV, L.20: V, L408 


Per fissare i Palchi per la detta sera dir:gers 
alls Segreteria del Regio Teatro in igni 
giorno dalle 10 ‘antimeriliane ‘alle 2 pomeridiane. | 


ORARIO della parlenza dei. Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD Arquata.f ) 

TTT me Hi ANNOTAZIONI 
| ORE 

STAZIONI i TT rn — 


DI PARTENZA satim|antim pom. 


STARE | I STINO | VESIORE FAO 
Torino, |» 
Moncalieri . 
Cambiano, 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino. 
Villafranca. 
Baldichieri (33 
San Damiano 
Asti. 
Avione 
Cerro ) 


a 


merci a piccola ve 
i 6 


if locità continuerà 


2j lieri, Dusino, Sa 
dj Damiano,Asti, Ale 


Arquata, 
‘ Partirà il con 
voglio delle merc 
da Arqusta ‘a ‘ore 
4,90 ant., 
ibgore 230% pom. da 
Torino, e si fe 
nserà nelle stazion 


> CI.0I» CIVICI 


LI TUOMTYJASO 


Felizzano 
Solero 

Alessandria î 
Frugaralo 

Novi . i 
Serravalle 
Arr. Arquata 


Non si ammette 
ranno viaggiat 


CIUTOI lan 


È ; È su Si fermand 
3 Ba dichieri tutti i. 
Corse DA ARQUATA A Torino. 

| ORE 
STAZIONI 3 


DI PARTENZA 


di 


i Fara 
antimjantitnantimi pom. 


Serravalie . 
Novi d 
Frugarolo.. 
Alessandria. 


Uto) 


Solero 
Felizzano Arquata 
Certo (2) Qualoraneigio 
(0 af festivi od in a 
San Damiano 
Balidichaeri (1 
Villafranca . 
Dusmo . 
Valdichiesa 
Pessione , 


corso, ‘occorra d 
pg fare convogli. spe 
afciali fra Torino 
ù Moncalieri, ver 
“ggrauno indicati co) 
appositi avi 


dI 
rta PTT 
D 3 1 


neaheri 


edjalle ti 


l'ultimo diretto ad[& 





i 


MORTO 
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AVVISO. du: 
signori Associati al. 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto! 
con tutto il 3414 embre 
1851, sono pregati di 


rinnovarlo in tempo a |n 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
de CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 31 dicembre. 
Presidenza del cav. Pinevi. 













lancio della guerra. 


La seduta è aperta alle 2 144. 

Buraggi. Riferisce sull’elezione di Usine fatta 

Ha persona del deputato Blane Maurizio, e con- 

(| Chiude perchè venga dalla Camera convalidata. 
La Camera approva le ‘conclusioni. i 
Sulis.g Si congeda dalla Camera per essere stato 

dal govîrno nominato a professore di diritto co- 

stituzionile e pubblico nell'università di Sassari, 

; feccerit fact Domanda le sue demissioni con 

una lettera datata da Francoforte. 


Coloro poi che MOT] La Camera le accetta. 
No i è È e Ri Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
2redano di rinnovarlo, 


‘della /’ discussione. generale. sul bilancio della 
en 3 ° è ® guerra, | 
dono pregati di LESpI1D=|. Lyons. Nella seduta di ieri si impegnò una di- 
gere il Giornale alla Bi- 
E st * at di 
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| 
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Hel 
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; : scussione sui varii sistemi coi quali può essere or- 
3 ger ganizzata un'armata. lo mi astenni dal farne pa- 
(E Se rola, non già perché pieghi la necessità, ma perchè 
pezi one. credo utile a farsi questa [discussione quando si 

bi. tratterà delle leggi organiche, To passo quindi a 
rispondere ai punti da me ieri accennati. 

lo non atcusai il signor ministro di aver intro- 
dotto ‘un muovo ‘sistema nei bilanci, ‘che anzi in 
parte mi sono avvicinato alla sua opinione, ma ho 
i detto di non avere avuto il tempo di approfondirto. 
Non lo poteva perciò lodare , non avendo potuto 
fare studi tali da autorizzarmi a dare un conscien- 
zioso giudizio, tanto più clie non vanto, come il 








sa 


e Torino, 31 dicembre. 


_ CAMERA DEI DEPUTATI. 
\Nella tornata d’oggi terminò la discus- 
sione, generale sul bilancio dell’azienda ge- 
nerale della guerra. Il ministro ebbe a lot- 
are essò solo contro gli onorevoli oppo- 
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il i, Lisi . {signor Josti, una fede così viva verso l’infallibilità 
i ‘nenti che sì strinsero a battag Fa riCano lui. del signor ministro da ‘compartirgli lodi per una 
i i È | signor Lyons riandò ‘con poca novità i {riforma che lo stesso Josti dichiarava non avere 
i {diversi argonenti posti in campo nella tor- {che presentita. OIL olo 

Î ata antecedente, racimolò qualche nuova $ . Per n la sua opera ha 0 il a 
| a fon) 3° ministro che egli ha inteso con ciò di uscire da 
i ee finì col pro i adi SES) È ui coi 
i one Li ni (001. proporre Sa ordine del provvisorio. ‘Jo dichiaro di appoggiare e di spin» 
i con cui s'invitava il ministro ad at- gere anche il signor ministro perchè esca da questa 
i 


Più strettamente alle leggi riguar-{via, purché però non si interni in quella dell’o- 
le sostituzioni militari. Il signor Lanza j scuro, come accade adesso. 
a la ‘milizia in disparte, accennò ad Il signor ministro mi ha «interrogato dicendo : 
TE A RIEN A a ia ‘ima cosa intende il deputato Lions ‘leggi or- 
economie da farsi nell’ amministra- |. RI DO Det Bir 
RO a 3): csf ENT sid ganiche ? Esse SI sono tutte presentate, se si ec- 
Ma più radicali CHADOVAZIONI desi ©* fcettua il codice militare. lo nonlo niego ; ma il 

ignori Bastian e Brofferio. Il PFIMO {signor ministro se non lo sa, e non lo ignora' cer- 
roducendo una proposta da lui fatta l’anno { tamente, avrebbe. dovuto apprendese.dal suo col. 
Borso e che, se ben ci ricorda, ron aveva 


lega il ministro delle finanze come si deve fare 
SES ; VE IO ARR erchè yenga discussa prontamente una lege dalla 
? ato. \Feppo È favorevole accoglienza x Mi È la destra ha sì sarebbe iu del 
che si riduca’ alla metà, a 25 mila} signor ministro rifiutata. Ho Rua 
mini la forza ‘armata. Il signor Brofferio } Venendo agli istituti militari ha detto che quando 
‘sua volta trova che questa forza. è ancora | volesse. prestare orecchio a tutti .i progetti do- 
toppa e la vuole ridurre a 40 mila, colla fv'ebbe STE Io ee 
Fao oh L'int he si renda la popo. {507 + € perciò ancora le spese dell'erario. Ma io 
Ndizione ben inteso c ni SELE POPO= f'eredto che procedendo diversamente si può ‘arri 
zione in massa in grado di pigliare occor- vare ad uno stesso scopo; creando Specialmente 
ndo le armi, e ripulsare il ‘nemico. Se- { nei tre punti in cui sta raggruppato il nerbo delle 
ndo questi onorevoli rappresentanti v'ha nostre forze un istituto simile a quello che era in 
Irgomento da cui non sì può sfuggire: | Vigore anticamente. pei cadetti. Ed intanto po- 
tenendo l’esercito qual esso è, facciamo f !'ePPe il TNIRISERO, CONTA già si &fatlo per la or 
® RA È ; ‘rina, stabilire posti di ammessione al concorso ; ri- 
spesa enorme, e non saremmo in grado serbare al governo alcuni posti ‘pei figli di ufficiali 
spingere l’aggressore. Ma con loro buona e sotto-ufficiali, e ridurre il prezzo delle pensioni 
Din non ci acconciamo di leggeri a questo | a sole lire 800 per rendere quella carriera più ac- 
ante fanatismo; che ci lascerebbe in | cessibile ai cittadini. | a i 
SA È SRO Intorno alle promozioni non dissi che il signor 
; di un ono che potrebbe divenire LARA ministro proceda ciecamente, sì bene senza alcun 
‘benevolo. La storia del nostro paese Sistema! ZA 
da ‘tre secoli si trova soltosopra. nelle |. Sul.grave incidente sollevato: ieri dell'arresto. di 
‘dizioni presenti e costretto a vivere fra n Gis non sei Ru SA 
RO E a a ‘a | lità, ma di decoro per le spalline. Ora a questo ha 
“pri DI HRSBH, di lui, Si IRENE: SOTIO, ‘risposto il signor tr me egli usi diritto 
un esercito di cinquantamila Piemontesi , 
‘che all’ occorrenza si possono portare al 
doppio, abbia un'importanza tale da deter-| 
{ minare la nostra incolumità ed + indipen- 
| denza. E se volgiamo lo sguardo ad altre 
t to non munite di forze militari. non 




































di farlo ; e io non glielo contrasto, e accetto anche 
questa risposta, la quale però dimostra quanto mi 
apponessi al vero; do LISI 
Resta :finsimente a ragionarsi delle surrogazioni 
militari.) i 7 i 
Jo nel criticare quest'atto ‘del ministero non en- 
“femo troppo ad invidiare la loro condi 
‘ine, né troviamo pure che la loro debo- 
ca abbia vantaggiate le loro finanze. Né. 
Om o fatto. l'esempio degli 
ubblica può benissimo | 
è il ‘risparmio di un esercito proporzio- 


trai nel merito della quistione, ma mi limitai a 
| dimostrarne l'illegalità risultante dalla violazione 
lato alla sua popolazione, per la semplicis- 
| >he non ne ha bisogno. Certo 


| delle leggi che oggidì regolano questa materia ; e 
i Messicani od anche degli 








nel prevenire col fatto i dubbi che nella Camera 
‘potrebbero suscitarsi sulla bontà del sistema da lui 
‘proposto: i SA 

| Bastian propone che si riduca l’armata a soli 
25 mila uomini non, compresa però in questa cifra 
nè l'artiglieria, nè il genio, nè il corpo dei cara: 
binieri. SARI do 

Lanza. La proposia fatta dal deputato Bastian è 
identica a quella che si fece nella discussione ge- 
neralo del bilancio della guerra per l'esercizio del 
1851. Allora io combaltei questa proposizione come 
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À poi se ‘un esercito si ‘possa | inopportuna perchè credeva come lo credo.neces- 

i, anche colla. miglior volontà | serio ancor oggi, doversi riserbare allorchè sì di.: 

VSS I più erande | seuterà la legge sulla forza armata attiva da con- 

è coll amminieolo del Più ‘= da | servarsi nel nostro Stato. La quale dovrà dal sig. 

Il perchè .il sig. Brofferio, non ‘ministro presentarsi nell’ interesse stesso della mi- 

‘sua clamorosa eloquenza, in cui i Jizia ; giacché fa d’uopo persuadersi di questa ve- 

Ron può trovare facilmente degli emuli, e rità che un bilancio della guerra che nel nostro 

dì più che ‘ognì altro amiamo ricono-| paese superî i 50 Liilioni: Done! può inverun 

CARCERI DRAA ‘ modo soppo dalla nazione, ll sig. ministro 

:.BOR: vide, SPRrO. ta la a RESESSIA | della guerra ha preso in considerazione quest 
Mu'suoì vicini. Rimasero pure sul campo mione emessa l’anno scorso da tutti i lati del 





Ca-| 











nidel i DR da Paola, padre del re, e ma- 
prdini* del giorno der ignc vi Bastian e mera; e sembra esservisi conformato; giacché il VR i 
A E A O PE RCN al iiansia sha anna senrso ascendeva a 34 milioni iS & Pr ; Vita n ARI] 
fon ascende | bilancio, e sulla rid dl apparente, e non reale si Usa o. ui. questi E Maria, Isa 
che vi si sia { di 4,000,000 cioè a he io non abhia mante- i x ea Un È 
A D ID SG E 8 idera questa | nuta Ja promessa. lo non ricordo Je mie parole "ora suppotre che le potenze La a i 
laut ensì ho presente il. delle stesse: io ho detto potuto influire. mutamento che HSICSIN0 
i ti la stessa di ‘a un bilancio normale per Del p lede ininistero, 0 che queste po- 
i riata nel a guerra per l'esercizio. 852 non eccedente i 3 potessero deteri 
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Torino, Giovedì 





| Sommario. — Relazione sull'elezione del collegio 
di Ugine — Demissioni — Discussione del bi- 


‘versi bilanci come di maggiore urgenza, Ritornando 


| portanti cose furono da me eseguite? Ha parlato sul 
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4 Gennaio 1 
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Si sa ‘inoltre che altri 
| questo genere sono stati bperati nei var 
(pei nilitari invalidi i 


‘convinto che le spese devono figurare nei bilanci 
di quei dicasteri a di cui ‘uso sono destinate; ma 
ciò mon toglie la quistione che altre e maggiori 
economie non debbansi fare, dovendosi sempre 
contare de spese in qualunque parte vengano stan- 
ziale. Né perciò io mi do)g0 del sig. ministro, da 
j che ho sempre considerato come quasi insolibile 
| il problema ch'egli si è.proposto di accrescere cioé 


f 
} 
Ì 
i 
f 


Varmata, e migliorarne Ja condizione 
spese. . 
Mi duole che il signor ministro il quale ha in- 
trodotto. nell’armata tanti ‘miglioramenti, a detta 
degli intelligenti abbia negletto di modificare l’am- 
ministrazione, scemandone ‘le spese. Noi abbiamo 
attualmente 500.impiegaticel solo dicastero della 
guerra, numero, come ciascun vede, eccessivo e che 
deve adogni modo diminuire. ll sig. ministro ha rico- 
nosciuto che si debba fare Una modificazione in que- 
sta parte dell’amministrazione, ma ‘crede che debba 
questa legge non presentarsi prima che se ne sieno 
discusse altre di maggior rilievo. lo credo all’in- 
contro che questa debba precedere ogni altra, af. 
finchè gli impiegati che pel nuovo organamento ri- 
sulteramno ‘eccessivi, possanp impiegarsi 0 nella ri- 
scossione delle nuove imposle o nelle aziende delle 
strade ferrate. Giacché fa i cattivo senso al paese 
tutte le volte che il governi nomina nuovi impie- 
gati la di cui capacità e senso pratico può parer 
dubbio. 3 i 
Un'altra. economia deve ‘aver luogo sugli stati 
maggiori di, piazza, le di ‘cui spese ascendono tut» 
ora a 579 mila lire, I 


sia ammessa una categoria per le aspettative. 
‘Trovo che le pensioni sono poste a conto del 
bilancio dell’erario. 

Questo sistema. è ‘affatto opposto a quello prati 
cato in tutti i goverhi costituzionali; domando per- 
ciò che ‘il signor ministro si conformi in questa 
parte agli usi vigenti, se già non ne sarà antoriz- 
zato dalla Camera. 

Mi è stato detto da persona autorevole cheft9te. 
ministro non si perita a trasportare da una cate- 
‘goria in cui vi sia stanziata Una somma maggiore 
del bisogno nelle altre‘in cui vi sia difetto perjfar 
fronte alle spese. lo credo che sia d'uopo una' for. 
male smentita a quesa voce, giacchè ove fosse vera 
potrebbe recare gravissimi ineonvenienti. 

Ministro della guerra. Brevemente e senza in- 
trattenere A lango.la Camera, rispenderò all'ono- 
revole Lions prendendo le‘mosse dalla sua manife- 
stata opinione ‘intorno .al raio supposto pensiero di 
pregiudicare la generale Olganizzazione dell’armata 
‘con aver introdutto uel presente bilancio alcune 
norme che sono di base alla detta organizzazione. 
Non mai mi è passato per la mente un tale pensie- 
TO; io ‘assicuro che le introdotte norme serviranno’ 
per conoscere le intenzioni della Camera, e non 
per pregiudicare preventivamente quella legge che 
Vorrà votare: © ce 
- leri misi moveva lagnanza dal preopinante pers 
chè non si era da me presentata alcuna legge per 
delta organizzazione, ed oggi, dopo le spiegazioni 
da me date, mi si dice di non averne sollecitato la 
presentazione, e mi dà il sig; Lions un cossiglio di 
ricortere-al mio collega ministro delle finanze, per 
apprendere come possa riuscirsi a far dalla: Camera 
approvare una legge. In ‘consiglio ho fatto cono- 
scere la mia premura di presentare alla Camera i 
progetti di legge richiesti, ma fu parere unanime |: 
quello di doversi dar luogo alla discussione déi di- | 
a parlare sugl’istituti militari, aggiunse nuovi argo- 
menti e moiti buonissimi, ma io insisto nell’idea 
che ho esposto nella precedente seduta, che è 
quella di una generale riforma, ma pure son dispo- 
sto ad introdurre dei miglioramenti come si è fatto 
pel collegio di marina. Per allontanare l’idea che. 
le riforme nell'armata mi Danno dovuto far soffrire 
dei sacrifizi, dice che la riduzione fu ‘eseguita dal | 
mio predecessore, e che io nella nuova riorganiz- 
zazione ebbi agio di farmi amici; or ehi non sa | 
che nel 1849, ‘epoca che occupai il ministero della. 
guerra; l'armata era di 89,000 ‘uomini, eravi uni. 
decreto per la riduzione della stessa, ma le più im- 
disgustoso affare del colonnello, ma quest’ulfiziale 
ha manifestato Jagnanze contro coloro che altra 
volta patrocinavago Ja sua causa; ma se oggi esso 
ed altri spingono istanze presso i deputati, perdo 
ogni riguardo, e sono pronto a dare spiegazioni 
analoghe. i 
‘ Lyons: Ho chiaramente detto che io parlava indi- 
pendentemente da qualunque particolare richiamo. 
Nessuna ‘istanza non ho mai ricevuto, anzi ieri sera 
detto colonnello mi pregava desistere ed io gli ri- 
sposi che Lions cittadino, e deputato non cedeva 
a particolari riguardi. N 
. Ministro della guerra. Ammiro 


io dia spiegazioni.,... SETA 
Presidente, Segua il. suo discorso sulle generali. ! 
Ministro della guerra. Non so che cosa possa 7 

rispondere al deputa astian per Ja riduzione a 

25,000 nomini nell'art 

di aderire a tale prop tanto pel lato politico, 

quanto per Ja sicur Zza dello Stato. Ven; È 











risponde il Globe, organo del 
ta del 28 dicembre. Le 


il giudizio da noi dato i 































Oni, e a tanto hi uto non ascenden 


ut 


57 


trasporti di spese di; bilancio che 
ii bilanci I 8 
quali servono in quei dica: [1 
steri. To approvo queste mutazioni, giacchè sono! 


, Piducendo le: 


Mi meraviglio poi che in ‘questo bilancio non sì | 


uomini. Invita il ministro che rialzi lo spirito nazio- 
nale nella truppa, e propone il seguente ordine del 
giorno: « Ritenuto che: Ja fonza numerica dell’ar- 
mata non è proporzionata nè allo stato delle fi. 
hanze, né ‘alle condizioni interne. ed esterne del 
paese, la Camera dichiara doversi pel 1853 ridurre 
a 10,000 uomini l’armata in attività sino a che la 
| forza militare non venga riorganizzata sotto nuove 
; basi, e passa alla discussione delle categorie. + 


del deputato Brofferio. 
Brofferio è respinto. 

tato Bastian così concepito: « La Camera dichiara (| Ministrazione di tale instituto. Quindi, in- 
‘doversi ridurre l’armata attiva a 25,000 uomini pel: 


41853, » 


quello del deputato Lyons... 


4 - ; 7 ; ms = 


i ‘sentimenti | lord. Palmerston, che ae us ‘ 
dell'onorevole Lions, ma se la Camera erede che | di lui dal. gabinetto ‘un’ influenza. 
— |-Ta, nuova nell 


i dn da 


lo non mi sento al caso | Giustificano 5 
i tall avvenimenti. 





do il g 


















PREZZO D'ASSOGCIAZIONE 
foglro.— Un anno L. 40.—;Sei mesi L, 22.4 Tre mesiL,1 
(Un anno L, 44,— Sei mesi Li 24/22 Tre mesi L.43, 
— Un'anno L. 50, — Semestre L. 27, — Trimestre 14 
fini. — Un solo Numero:cent. 3 )..e- Dirigersi /ranco di 
del Giornale, -.- Le inserzioni si pagano cent. (20 per 


l manoscritti pon saranno restitniti. 


2, Provincie: 
—-.Itaria ed Esrano; 
50, — franco Gi cone 
posta alla Direzione 
Tiga anticipati. + 
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| 
2.29 milioni standosi al paragone delle 
omme fatto dal signor Lanza, Egli ha detto che 
a categoria sugl’invalidi era-altra volta maggiore, 
ina che si è faltà trasposizione sulle spese gene» 
rali dell’erario. È Questa una verità, ma i) vantig- 
a trasposizione: della categoria, ben 
vero nell’evitarsi e Spese , e ‘abuso, e contusione 
nell'amministrazione, 

Lo stesso dicasi per gli invalidi inservienti a 
peso degli altri ministeri » che, furono agli stessi 
addetti per togliere molti ‘individui. che abusiva. 
Mente si erano introdotti, Altra fista erano richiesti 
dai diversi dicasteri , ma oggi che seno a loro ca 
rico non più. (risa) Variare l’amministrazione di 
guerra, come opinacilisignor Linza 3 è:cosa malto 
difficile, ma in esito alla legge.sull'organizzazione 
generale che sta. eluborando/il ministro. delle fi- 
nanze, sarà il caso di procedere a riforme, Passo 
‘a dire poche parole ‘sullo stato-maggiore di piazza: 
L'anno scorso al signor Lanza ; in analoga circeo» 
stanza, ho risposto che molte riduzioni si erano 
operate dal 1847 in oggi, in 243 mila lire, e che 
l’anno scorso ‘istesso si stabili ridurre e non di. 
struggere, e doversi! mantenére il sistema, anche 
sotto l'aspetto che quelli addetti alla piazza hanno 
un così tenue soldo, che la spesa è poca. Egli non 
Sa ‘persuadersi per la mancanza di una categoria 
perte aspettative e le riguarda necessarie per com. 
pletare i quadri in caso di guerra. Io credo che in 
| aprirsi una campagna è più conveniente procedere 


x 


è quella 

per cui l'Inghilterra intoraggierebbe le ‘pretese 
del ‘ramo primogenito ‘del''Borboni contro. il 
governo esistente, riconosciuto: dall’ immensa 
maggiorità del popolo francese. 

La politica del governo è Seinpre stata in- 
glese e continuerà ad' esserlo. Essa ha seinpre 
mirato al mantenimento. della pace é ‘conti4 
buerà ad agire in questo scopo. Quando “le 
potenze s'rantere. fondarono stabilmente il go- 
verno costituzionale esse ricevettero l’appoggio | 
morale dell’Inghilterra, e continueranno a go- 
dere delle stesse simpatie e ad. avere lo stesso 
appoggio morale. Ma se altre nazioni prefe- 
riscono Vivere sotto una forina diversa dì go- 
verno che si è creduta poter dare maggior 
forza al potere. esecutivo, 0 a mantenere un 
controllo sul potere stesso, l’Inghilterra’ ri- 
spetterà sempre. le istituzioni nazionali. Una 
politica così semplice’’e ‘così giusta ‘non “può 
eccitare nessuna inimicizia e non ha bisogno 
di veran mistéro. Essa si concilia col rispetto 
per i diritti e col voto per la. prosperità di 
tutti i popoli. 


stravagante di tutte le supposizioni si 


| gio non sta nell 
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IZIE DIVERSE. 
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agli avanzamenti per riempire i quadri, che far TALIA. 
ritornare in servizi loro che per4 i ; : i 

Ver VIBO eRoro ele. perc o710. SR Ronmol e Cop iagali degpoti del 25 iscadente 
non:furono'sotto Te armi. ln quanto a condonarsi 7 






mese: 





il debito dei soldati ciò è in progetto di legge! Le 
pensioni poi non si provvedono con storno di cate» 
gorie. 

Lanza. Da dove si sono prese le somme per le 
fortificazioni di Casale? 

Ministro delle finanze. Dalle economie com- 
plessive dei bilanci. Lo sturno è vietato dalla legge. 

Pettinengo commissario osserva che l’ammini- 
strazione non è una computisteria, bensì un’azien- 
da che promuove il bene dell’armata, e liquida 
pure interessantissimi affari, Respinge il confronto 
delle spese ‘tra Belgio e Piemonte, indica la ridu- 
zione del personale, parte del quale è stato dal mi- 
nistro delle finanze occupato in quell’aienda., e 
conchiude che_il bilancio presenta una reale eco- 
nomia. 3 

Brofferio. E l'ordine del giorno di Lions? 

Presidente: Legge un tale ordine del giorno, 

Pescatore. Il'signor ministro ha detto che il bi- 
lancio è normale, spieghi che cosa intenda per 
normale. > 

Ministro della guerra. Considero come norme 
per la legge di organizzazione quelle basi che fi- 
gurano nel bilancio. i 

Pescatore. Se è normale (per la Camera, è pre 
giudicato il suo voto sull’organizzazione generale 
dell’armata, e protesto che non accetto preventiva- 
mente delle norme, cl 

Ministro della guerra. È normale ‘per me, non 
mai per la Camera. < 

Viora. Appoggia le opinioni del den, Lanza. 

Ministro della guerra. Insiste sulle date spie- 
gazioni, 
Petitti. Pa rilevare che la risposta è conienuta 


alla pagina 28 del rapporto al bilancio del mini- 
stero. 








IH csv. D. Gaspare Gorresio è stato’ nomi- 
nato professore %\di lingue. orientali nella R, 
università di Torino. i 

Il dottore Federico Parodi, professore di 
medicina legale e polizia medica ed igiene, 
fu nominato membro del consiglio ‘universi- 
tario di' Genova, 



















E sono quindi stati nominati presidi e vice- 
presidi delle varie facoltà nella università 
stessa di Genova i seguenti soggetti, cioè: 

Canonigo Giovanni Battista Cattaneo, preside 
della facoltà di teologia. 

Avv. Francesco Figari, preside della facoltà 
di leggi... 

Dottore Gaetano Torre 
medico-chirurgica, 

E perla facoltà di scienze fisiche e mate-' 
matiche: È 
‘Padre Giuseppé Besi 
della. classe di matematica, 

Professore. ‘cav. Giuseppe  Denotaris, vice- 
preside «della classe di scienze fisiche; 

E per la facoltà di lettere ‘e filosofia: 

Abate Francesco Poggi, vice-preside della 
classe di lettere, - 
















, preside della: facoltà 
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di 


somasco, . preside 
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-— Furono pubblicati ed hanno forza di 
leggi dello Stato i tre trattati ‘di commiergio 
e di navigazione conchiusi: il primo tra il Re 
lai Sardegna ‘e la regina di Portogallo e degli 
| Algarvi, e sottoscritto in Torino addi 17 di- 
cembre 1850; il secondo tra il Re di Sarde- 
Pettinengo commissario. Fa un p gna e il Re di Grecia, € sottoscritto in Atene 
somme ridotte nel bilancio. addi 31 (19) marzo 1854;e.il AEREO colire: 

Brofferio. Che le economie devono essere non | lativo protocollo, conchiusi a Parigi (il ‘trat 
pusille, ma grandi, Che l’armata del Piemonte è trop- | fato addi 29 aprile 1851 e il protocollo il 14 
pa di numero per l’interno, nulla per affrontare | agosto stesso anno) tra il Re di Sardegna ‘ed 
l'estero, e in conseguenza doversi ridurre a 40:000|} ‘Senati delle città libere ed Aanseatiche di 
Lubecca, Brema ed ‘Amburgo. 









aralello delle | 


















— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Avendo il.consiglio comunale deliberato di 
richiamare l’istitato di beneficenza pel servizio 
sanitario dei poveri di Torino, da molti anni 
amministrato per conto della città dalla ve- 
 meranda. compagnia di S, Paolo, la formale 


i cessione del medesimo venne fatta lunedì 29 
Ministro della guerra. Combatte le opinioni | del corrente dicembre in una speciale adu- 



































SRO è A | anza, a cui intervennero i membri della'pre- 
So ai Voti l'ordine del giorno del deputato | i L ì ssh Ro 

PrO ENTRA È DE [en compagaia componenti la commissione 

} 

Î 









era 1 3 RE icipale 3 ente ‘instituita per l’am- 
| Presidente. Legge l'ordine del giorno del depu- ! MUnICIpale specialmente instituita. per 





cominciando dal 2 gennaio 4852; 1)’ assi- 
È | stenza‘ dei nedici-chirurgi e’ la ‘prestazione 
La Camerà non l’adotta; come-pure non approva ' delle medicine a favore ‘dei poveri sarà esclu- 
RISE sivamente. regolata dal municipio, il ‘quale 
avendo già introdotto in questo servizio note- 
voli miglioramenti, ha pure stabilito che dal 
principio dell’anno entrante la farmacia cen- 
trale sita nel palazzo civico, in via Bellezia, 
debba sempre stare: aperta a servizio del pub. 
blico durante ‘la notte, e debba sempre avere 
di guardia un medico- chirurgo di beneficenza, 
î | L'ingresso in questa farmacia nelle ore di. 
_\ notte sarà per la porta principale del palazzo 
di città, in fondo al cortile. È 









S Î 
La seduta è levata alle ore 5 12, | 

Ordine del giorno per venerdì. 
Trattato di navigazione e commercio coll’Austria. | 
Discussione del bilancio della guerra.‘ i 


{ 
j 





| GIORNALI STRANIERI. 
AIP articolo del.Morni 































ES 


istero , 


ei ESTERO. ©’ i 
SPAGNA. — Maprp, 23 dicembre. — Teri 
ebbe luogo la cerimonia del battesimo della 
ipessa: reale, Padrino è stato l’infante 











‘storia d’ Inghilterra i 























































































nare un conse- 
uente cangiamento di politica. — | 
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ANNO V. 
N° 1349. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio, del Gior- 
nale, vîa. dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
vimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseui, libra'o. — 
arigi, ufQoii di ‘corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Memdéa, P, 
Rolandi «libraio, 20, Berner? !s Street, 


i di maggiori idro 

ono circoscritti a “questa 

d’ Italia dalla censura de si 

sono: a tutti notissi é Po . 

cessazione di parecchi Lili è ni: in pochi mesi. 
H Risorgimento ‘sinchò ebbe. ‘modo di pe- 

netrare in Lombardia si trovò im condiz zone 

eccezionale di favores. ma, toltogli l'ingresso 


. in quelle provincie venne, invgircostanze è ana- 


loghe a quelle degli. altri giornali. La. Dire- 
zione bensì lottando «con le; difficoltà , «lungi 
dal cessarne la ‘pubblicazione , pose studio 
ad assicuraria definitivamente , attuandone 
le possibili economie. 

Tra la conservazione delle dimensioni ché 
il Giornale spiegò nelle generali circostanze 
di favore pel giornalismo politico , la quale 
avrebbe impedito ogni. altro perfezionamento 
nella redazione ; nella compilazione € nella 
parte tipografica —.e una riduzione della 
grandezza del foglio che ' permette, di perfe- 
zionare la composizione è la stampa; la Di- 
rezione si è determinata. per ‘quest’ ultimo 
partito. Serbando ancora la maggior dimen- 
sione che abbiano i giornali | del paese, il 
Risorgimento offrirà tali miglioramenti nella 
scelta e distribuzione degli. articoli’ e delle 
notizie, che non gli torrà pregio la diminu- 
zione dello stampato, 


I nuovi caratteri, appositamente fusi, “ac- 


- crescendo nitidezza (ed ‘eleganza al foglio, 
‘ contribuiranno anche 


a migliorarne. d° assai 
la parte tipografica. 

Nel rimanente, nulla‘ è iititato al disegno 
politico del Giornale. « Lo Statuto,-nulla più, 
nulla meno » talè continuerà ad essere il nostro 
programma. Liberi da ogni impegno perso- 
nale, i nostri giudizi avranno tutta jfAporo 
zialità delle nostre convinzioni. 

Il Risorgimento non cha . ‘altra ambizione 
fuor quella di. servire la patria promovendo 
l'attuazione di una politica eapace di accop- 
piare il sentimento nazionale , è la cono- 
scenza pratica delle condizioni « e de’ ‘bisogni 
del paese. VEST VIRT 

Nel reg ggimento costituzionale sono tutte le 
nostre speranze. Noi primi. già ne affret- 
tammo coi nostri | liberi voti 1’ instituzione ; 
e così 0g gi intendiamo a promuovere in esso 
l’ineremento delle utilità del paese, l’attività 
del governo ; e bramia n.0 ne siano attuati 
tutti i princip quanto più largamente ed 
RI lo ‘permettano le cireostarize 

| le necessità dei tempi. 
La Direzione. 


FALSE Dic ERIE. } 

Gli uomini quando sono colpiti da qualche grave 
ed improvviso. disastro., provano sil bisogno di 
riversare sopra qualcuno la responsabilità; quin- 
di è che nei tempi calamitosi, 0, al sopraggiun- 
gere d’alcuna ‘sventura, trovano facilmente cre- 
dito le ‘vocì le più strane e le ‘più inverosimili, 
purchè sembrino spiegare, il male che avvenne 
e designare qualche vittima espiatoria, sulla quale 
possa portarsi. il malcoi Beso. generato: dallo in+ 
fortunio. 

La recente séplosien della polseriera del Borgo 
Dora ci porge la occasione di queste osservazioni. 
Appena era seguita, che qualche giornale tosto an- 
dava lost e riproducendo tatti i rumori 
vaghi e incoerenti, coi quali V’atterrità immagina= 
zione degli spettatori del disastro ingegnavasi di 
raffisurame le cause. | Ki 

Sarebbé stata opera di savia pr denza, il non 
tener conto di quelle voci, e lasciar che sì dis- 
sipassero | da’ sè; come avviene di {utti i tumori 
insussistenti; quando not havvî chi se he faedia 
eco. Ma sgraziatamente questa savia prudenza | 


non; si seppe ‘o. nom osi volle. avere, Noi. siamo 
lontani: dal sospettare Ie: intenzioni altrui, non 
pensiamo punto ‘di muovere accuse, 0 recrindie 
nazioni, mal non esitiamo ad iiffermare; chesé 
cosa ‘sommamente increscovole. il vedere che al- 
cun. organo, della stampa, la quale in simili eit- 


costanze dovrebbe anzi essere unanime nel dis- 


sipare tuite le ingiuste prevenzioni e gli assur-.| 


di timori, contribuisca invece con men che pon- 


derato linguaggio ad acerescerli ed. a moltiplicarli. 

Sappiamo che; ora, cioè dopo lo avvenimento, 
si citano circostanze singolari , e strane . predi- 
zioni , e augurii minacciosi, per conchiuderne , 
che quello, scoppio. malaugurato non. fu l'effetto 
del caso; ma bisognerebbe essere affatto. affatto 
digiuni ‘della storia per non sapere. che peso 
possano avre simili profezie postume. 

Sempre: quando: si è compiuto qualche grande 
avvenimento, «0. avvenne qualche grave. disastro, 
si propalarono, dopovil fatto rivelazioni e predi- 
zioni, delle quali miuno avea mai avuto sentore 
prima: E-sempre sì trovarono persone abbastanza 
ceredule. per prestarvi fede. Ma niun uomo di buon 
seriso può. lasciarsi :cagliere a simili soperchierie, 

La troppo }famosa cospirazione delle polveri, 
nel secolo. decimosettimo; in Londra non diede 
essa forse luogo ad mn processo. che costò la 
vità. a. molte; persone. ragguardevolissime ? e 
adiuna solennità annua, per celebrarne la scoperta? 
E mon: è forse oggidi un fatto incontestabile che 
essa mon ha ‘mai esistito, e. che fu la iniqua 
finzione di quel ribaldo Titus Oates, che la im- 
maginava per compiere certe: sue private ven- 
dette, e pescar nel torbido illeciti guadagni? 

Che sé riandiamo la storia delle malattie icon- 


| tagiosà ,, i processi agli untori;. è le giustizie 


popolari, fino in questi; ultimi. fempi troppo 


| spesso ‘ripetute; non-ei rendono forse, palese ce 


incontestabile testimonianza della incredibile. cre- 
dulità delle masse, quando sono da alcun im- 
provviso timore agitate., o commosse da. qual- 
ché. grande infortunio? i 

È in questi. vari esempi storici, se. ne in- 
daghiamo le origini. e le fasi, non troviamo 
noi appunto tutte quelle, circostanze , e. quelle 
gradazioni. che accompagnarono. presentemente 
i giudizi varii sullo; scoppiò della. polveriera? 

Che più, se ne abbi: umo avuto un esempio. fla-- 
Urdaite in questi di medesimi ? 

Due giorni dopo quel disastro la Patrie annun» 
ziava l'accensione di alquanta polvere nello stabi- 
limento pirotecnico di Vincennes. È subito i met 
limale, e i profetì di sventure, andarono at- 
torno dicendo che questo provava non essere stato 
casuale lo scoppio della nostra polveriera ; ma 
esistere realmente uma congiura, i due fatti esserne 
la conseguenza ad un-tempo e la dimostrazione... 
Or bene, i giornali hanno ora spiegato in modo 
affatto naturale l'esplosione di Vincennes. Fu de- 
terminata ‘dallo sviluppo di certi gaz combinati 


con aléuni elementi chimici, sotto l’azione. del so- 


le; fu di pochissimo rilievo; non fece danno ad 
alcuno, in tutto si bruciò per tre 0 quattrocento 
fianchi di polvere. 

| Questo fatto sia la stregua alla quale ogni uomo 
aissenniato ‘misuri tutte l'altre dicerie su 0 
igomento. ata 

‘Il disastro che ci ha colpiti è già per se' stesso 
dibastarza doloroso senza che noi lo aggravia- 
mo con erronei sospetti, e con ingiuste accuse. 
Il caso solo ha potuto produrlo, non alcun mal- 
vialgio intento, perchè se questo si fosse avuto sa- 
rebbe stato fucile cagionare mali ben più gravi. 
“Rdacehè la pubblica è la privata carità con si 
bell’ardore si adoperano onde cessarne Te funeste 
conseguenze, tolga il cielo che sia alcuno così 
séemo 0 così. malvagio il quale contribuisca «in- 
vece a mantenere la inquietudine e la irritazione 
degli animi, divulgando false novelle, e suscitando 
infondat timori, i quali sono ‘egualmente ripra- 
vali dalla verità, dalla giustizia e dal buon senso) 

PC. Bocaro, 


0 DasoRtA DARE DEPUTATI. 


‘e già si.sarebbero, vinti alcuni articoli. di esso 
‘ova il deputato; Brunier, cui fecero tosto spalle 
i signori, Jacquier e Bachet, non'avessero messo 
in. Campo la più inammessibile. delle. pretese , 
l’esbiizione di intere province dai ‘catichi comuni 
dello Stato. 

la Camera ha già più d’una volta diflucan ato 
la sua forma intenzione di attenersi strettamente 
allo Statuto ,. il quale preserive la proporziona- 
lità dei tributi e l'eguaglianza dei cittadini da- 
vanti alla legge. Il perchè ; sebbene: fosse cosa 
ilura il togliere ad alcune provincie delle pre- 
togative e delle esenzioni di cui codevano da 
lungo tempo , credè che tale cosa fosse ‘impe- 
riosamente richiesta non pur dalle nostre leggi, 
ma dalla giustizia. Non era pertanto a supporre 
che volesse introdurre una nuova diseguaglianza, 
per quanto le stiano a cuore gl interessi della 
Savoia, i cuali mai non ricuserà di promuovere 
ove l'equità lo permetta. E gli onorevoli rappre- 
Sentanti di quella provincia ben più saviamente 
avrebbero adoperato ove, invece d’invocar privi- 
ligi., «avessero fatto valere i titoli speciali che 
potevano: addurre. 

Su questo terreno essi potranno bén più van- 
faggiosamente lottare e non ‘sarà nè il. mini- 
stero, mè il Parlamento che si mostreranno sordi 
ill loro:richiami. Invochino V'esuaglianza, la loro 
ilebita partecipazione ai benefizii, esenzione da 
iigravii, cui vadano; ingiustamente soggetti; e 
saremo lieti di sostenere, pet quanto le nostre 
lorze il permettono, la loro causa. 

E così, a cagion d’esempio, i comuni in Sa- 
Vola vanno ancora in parte sottoposti alle spese 
clel mantenimento. del. culto, mentre per altra 
parte la chiesa :fu ivi- privata di beni ‘stabili. Il 
governo, diede giù ‘opera a cessare questo asg- 
gravio, 6; sessi dovranno - imporre alla: Savoia 
alcune nuove gravezze, cui finora non sottostava 
essa ma «soltanto il Piemonte, richiede altresì 
la giustizia che sia sollevata da un’ imposta da 
cui vanno esenti i commi cisalpini. 

I deputati della Savoia ‘allegarono altresi delle 
promesse. fatte..dal ministero che reggevala cosà 
pubblica in principio del 1849. A questo rispose 
oggi il sig. Rieci;, allora ministro delle finanze. 
Oltre a ciò tale promessa, ‘ove si fosse fatta, 
sarebbe. stata affatto illegale, nissun ministro 
avendo diritto di opporsi alle prescrizioni dello 
Statuto. si 

Ben è vero che il sig. Brunier, cui muno 
potrà negare | ‘intelligenza dei liberali principii, 
conscio per avventura della labile base su cui 
si fondava, cercò di giustificare la sua propo- 
sta; mostrando che la Savoia fosse più onerata 
delle altre provincie. Ma il ministro . delle fi- 
nanze potè facilmente demolire il suo apparato. 
Provò per esempio, che 1 imposta prediale è 
minore in Savoia che altrove; che dal sale ri- 
trae ivi il.governo minor profitto, perchè, stante 
le spesesdi trasporto, molto‘minore vi è la dif- 
ferenza tra il suo valore reale e il prezzo che 


| costa ai! consumatori; ‘che. niuna parte dello 





ù 


Stato ha: più ‘lunga estensione di strade reali. 
K, venendo alla questione speciale della tassa 
mobiliare, essa è proporzionata alla ricchezza, 
e ta provincia più ricca pagherà in proporzione. 
Mai cento mila lire valgono tanto di qua che di 
là delle Alpi, e non vi ha ragione per cui al- 
cuni \{acoltosi vadano immuni da una fassa cui 
si assuggeltano gli altri. ; 

è die \gli oratori. della Camera noi. udiamo 
sempre con singolare soddisfazione il sig. Bon- 
compagni; il quale, nelle questioni di maggior 
momento, solleva la discussione ad un punto di 
Vista elevato. Egualmerie lontano da una cieca 
adesione agli atti del potere, come da una irri- 


Î 
| tante ed infempestiva opposizione, egli ottiene 


sempre l'approvazione di coloro che amano so- 
prattutto il bone del paese. La questione che 
fratlavasi 0gg gli forni loccasione di esprimere 
$onsali è nob lissimi pensieri. Il primo, il più 
impor fante pro Tema dî cui dobbiamo cere are.ta 


| \oluzione è ora: N} riordinamento. delle finanze , 


Îiyse di ogni Duorla amministrazione. Abhitmo 
posta a nek HS ito tutta la. cura, tutta Ta sol 
lecihudine ‘he dovevamo? N signor Boncom- 
pagni mostra Lo ced e noi non ci sen= 
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tiamo il coraggio‘ di dire il contrario, Per otte- 
nere quello scopo altro. non rimane ‘a fare che 
economie od imposizione di nuove tasse. Ma le 
economie mello ‘stato ‘attuale d’amministrazione 
non possono lasciar gran margine, e le/altre che 
tornerebbero più proficué; ‘come’ la riforma nel- 
l’amministrazione, la ‘dimimazione dell’eccessivo 
concentramento che moltiplica gli affari e gl’im- 
piegati, esigono gran tempo, e lunghi studi) cose 
che non si possono ottenere, quando pressante 
è il bisogno di togliere lo squilibrio. 

Tuttavia ‘anehe nelle economie che si possono 

effettuare nello Stato attuale di amministrazione, 
e viste le eccezionali nostre condizioni; noi siamo 
sempre di parere che qualche cosa di più che 
non siasi fatto finora si potrebbe operare. Non 
basta che (una spesa. sia utile perchè ‘la si 
stanizii, vuolsi che sia indispensabile, 0 che il 
ritardo di essa. Ja renda troppo più: grave. Il 
ministro delle finanze che colla vasta sua ‘intel- 
ligenza.abbracgia le riforme che possono rigené- 
rare il paese, pone. forse.ini noncale ‘certe’ cose 
di minor momento che tuttavia perla loro mol- 
liciplità vengono a produrre non tenui risulta= 
menti. Ma verrà altra volta Voccasione dictrit- 
tenersi più.a lungo su questo argomerito. 
. Tgrandi propugnatori delle economie, di estre- 
ma destra come di estrema sinistra, hanno sem- 
pre .in bocca l’esercito: E ‘veramente essendo 
questa la spesa più grave pare ‘che ‘suv esso si 
dovrebbero fare le più grandi riduzioni. Ma se 
per ben diverse ragioni i partiti estremi possono 
nel mostro paese desiderare l’affievolimento della 
forza militare noi siamo di un ‘parere: affatto 
diverso. Cerchisi di ottenere nell’amministrazione 
di. essa ‘tutta Ja. possibile: economia; è | possi- 
bile che venga a ridursene la spesa, ma dimi- 
nuire Ja forza effettiva non: vorremo siammai: 
Il nostro. esercito come fu per lo passatoil pal: 
ladio della nostra indipendenza, così può: essere 
per l'avvenire quello dell’ indipendenza ‘e della 
libertà. E bene avvisava il signor Boncompagni 
alle condizioni presenti dell'Europa; in cui tutti 
provvedono «alla pace e niuno vi erede, in 
cui gli Stati déboli furono quasi tutti turpemente 
manomessi. 

Qual sarebbe il nostro: stato ; se in presenza 
degli avvenimenti che si maturano, noi venis- 
simo ad essere colti. sprovveduti ed inermi? 
Che. sarebbe. dell’ inffuenza che il nostro Stato 
dovrebbe . esercitare sulle. cose d’Italia? Noi 
vogliamo. essere forti non per commettere delle 
imprudenze , ma per non restare 'mancipio del 
primo occupante. E quando. l'oratore accennò 
come  cessando noi di ‘adoperare italianamente 
nov dilegueremmo le. difficoltà, «ma. ad. altre 
molte e ben gravi daremmo' origine, quando. a 
chi. mostrò di credere che? la libertà fosse fra 
noi. troppo-costosa.; ‘mostrò; se le sedizioni po- 
polane od i disponi principeschi arrecassero 
altrove; la (ricchezza ed. il'benessere, gli applausi 
della Camera (gli mostrarono come quei: senti 
menti. fossero. radicati nel: cuore dei irappresen= 
fanti della nazione | 

L'onorevole, deputato ‘conchiuse col. proporre 


l'approvazione della tassa su; cui mon'si possono . 


fare. obbiezioni: veramente  serié; evche è resa 
necessaria dalle condizioni dell’erario. Più espli- 
cito.ancora,-fu. .il.. deputato» Josti, il quale con 
quella franchezza e nobile semplicità che lo di- 
stingue., ‘nom esitò a .propugnare la: proposta, 
quantunque: non abbia: abbandonato la.suaipre- 
diletta teoria delle colossali riduzioni, le quaki 
renderebbero. non, pur questa: ma (molte altre 
tasse ancora inutili, del {utfo riduzioni del. re- 
sto.che + grandi suggeritori: di economie, che 
seggono. su .scanni. ben lontani della! Camera, 
sono lontani dal. voler ammettere 


STRADA FERRATA DEL CANAVESE. 

Amunziammo-giormi sono come si stesse ordi- 
nando una società allo scopo di attuare la costru- 
zione di unarferrovia-da Torino ad Ivrea, la quale 
a differenza di quella progettata per Nana e Vi 
Sehe, attraversasse il centro del Canavese, Que- 
Sta -società può ora considerarsi come costituita, 
essendosi oggi alle  pomeridiarie tenuta un'adu- 


nanza molto numerosa, ‘alla quale intervennero i 


i ni 
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Cei e aa 
principali proprietari), e i delegati. di quasi tutti Ì 
municipii interessati al buon esito di quell’im- 
presa. i 

Dopo qualche osservazione preliminare circa le 
tendenze speciali che dovesse avere la progettata 
linea; si convenne di non pregiudicare tale qui- 
stione, e ‘si votarorio invece alcuni articoli fonda- 
mentali coì quali l’adunanza si dichiarò costi- 
tuta in ‘società promotrice di una fertovia ‘nel 
Canavese, diretta ad Ivrea e subordinata a questa 
condizione Che si faccia profitto dell’opera e del 
concorso giù deliberato dal governo. 

Intanto, onde attivare gli studi preparatorii. e 
di confronto fra le varie linee, non che onde pro- 
muovere ecrappresentare gli interessi della na- 
scente Società; si nominò, un comitato. composto 
(lei signori, 

Cav. Carlo Ignazio Giulio senatore del Regno. 
Cav, avy. Severino Battaglione, 

Conte Lodovico Sauli senatore del Regno. 
Avv. Domenico: Gallo deputato. 

Massimio. Mautino, 

Dottor Paolo Vezzetti. 

Zenocrate: Cesari. 

il quale avrà fra i primi suoì doveri quello di 
procacciare l'adesione del comitato d’Ivrea a (co- 
desta linea, la quale evidentemente è digran lunga 
più; utile al Canavese che. non sia la linea per 
Vische e!Mazzè; giacchè mentre la prima s'in- 
terna nelle; viscere, per così dire. del Canavese, 
quella appena è se ne tocchi un lembo estremo. 

Non .ci dissimuliamo aleuma delle gravi difti- 
coltà che alla attuazione di questo progetto Si 
frappongono ; ma non è ostacolo che non pie- 
ghi innanzi ad-una volontà ferma e decisa. 

I proprietàri ed i immicipii del Canavese die- 
saper molto. apprezzare la impor- 
somma dell'impresa, concorrendo 
all’adunanza. Ma ora piucché mai 


dero prova di 
laniza e gravità 
cosìnumenosi 


è necessario che il seguito risponda conveniente- | 


mente al principio. 

E soprattulto: importa che: ciascuno si persuada 
che semon' sarà: difficile riunire il capitale neces- 
sario per. una ferrovia che colleghi ‘Torino ad 
Ivrea, giovandosi del tratto che il governo le assi- 
cura; sarebbe una funesta illusione quella «di ere- 
dere chetale 0, tal'altro gruppo di isolate. località 
possa da solo trovar ì mezzi di farsi una ferrovia 
sua speciale, massimechè evidentemente il red- 
dito: di questa non compenserebbe mai le: spese 
di costruzione e di: esercizio. Inoltre è pur neces- 
sanio aver. presente che l'utilità di una strada 
ferrata non consiste in ciò che essa rasenti la mo- 
stra casa nativa, ma bensì nel pronto è fecondo 
sviluppo che essa dà alla locomozione delle per- 
sone: ed alla: produzione, mercè le agevolate vie 
di trasporto, e in conseguenza mercè le diminuite 
spese: 

D'altra parte speriamo altresi:rche Gil consiglio 
provinciale d’Ivrea vorrà tenere nel debito. conto 
le rappresentanze della nuova società; e soprasse- 
derealmeno alla. stipulazione di qualsiasi impe- 
emo:definitivo ‘coll’altra linea. Non: è dubbio che 
questa ferrovia centrale è di‘gran lunga più utile 
alla provincia canavesana che non quella per Mazzè; 
non'è dubbio altresì «che la nascente società offre 
Sin d'ora: ‘validi: elementi di vita, e potrà innon 
lungo termine coprire tutto il numero delle azioni 
necessarie all'opera. 

Il consiglio provinciale «@ il divisionale, vor- 
ranno certamente farsi carico di queste: circo- 
stanze; ‘accogliendo’ favorevolmente le nirove pro- 
poste,.icome quelle che. meglio possono promuo- 
vere il vero! benessere del Canavese ; ‘e devono 
contribuire non: poco a rendere più strette e più 
sentite ile; relazioni fra. Ivrea. e i molti. ed ‘im 
portanti; municipii che stanno «fra V'Orco ‘e la 
Dora, PC. Bocero, 


iti 





Ilgrnnde interesse che merita nel nostro paese 
L'allevamento dei bachi quale uno dei rami prin- 
cipali di rendita, ci consigliò ad'incaricare per- 
sona: ‘versata in tale. materia «ad esaminare la 
memoria popolare redatta dalla: direzione dél- 
lAssociazione ‘Agraria, avente per titolo: Norme 
per l'allevamento dei: ‘buchi | da seta, ella quale 
fbbiamo gi tenuto discorso. Avendo avuto ‘fa- 
vorevole. riscontro‘, crediamo far cosa ntile il 
ritorrare sopra quell’argomento, RRGIA 

ll modo'col quale venne’ trattata quella ma- 
leria è il'‘più’ popolare che si possa ‘ideare, vo- 
lendo attenersi, non al metodo di dettare pre- 
cetti da seguirsi senza chiederne la ragione, ma 
sibbene: al, metodo: opposto, ossia a quello di dar 
ragione dei precetti ‘principali. onde servano di 
snida anche per i casi che non sono indicati, 

IL “libretto “è forse. soverchiamente Jlaconico, ci 
vien detto, ma quanto in ‘esso si contiene è ciò che 
sì pratica dagli ‘allevatori la bachi da sela è più illu- 
minati, e merita di essere iliffuso e che né siu-racco- 
mandato l'acquisto. 

Noi lo “facciamo con tanto maggior piacere, 
ché sappiamo essere tassato di pochi centesimi, 
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non volerido l'Associazione che il rimborso della 
carta; @ per invogliarne i nostri lettori ripro- 
durremo alcuni passi estratti da quell’opuscolo 
o memoria popolare, come è intitolata, dai quali 
si potrà trarre argomento. del merito di essa. 

Dopo aver detto ché il baco da seta ci viene 
dall'Oriente ed era destinato dalla natura a vi- 
vere all’aperto, soggiunge : 

« Se il nostro clima non è adatto per poterli 
«allevare: all’aperta ; noi dobbiamo per mezzo 
« dell’arte procacciar loro il grado necessario 
« di calore, e per questo siamo obbligati a te- 
« nerli. in luoghi chiusi. N baco da. seta però 
« che noi alleviamo. in luogo chiuso, non ha 
c per: questo cambiata la sua natura, ma ha 
c sempre ancora quei medesimi istinti , quegli 
« stessi bisogni che la madre matura gli diede, 
«e noi saremo cerli di non sbagliare studiando 
questi istinti, ‘e quanto più ‘li accontentéremo 
in quelli, essi accontenteranno noi colufarei 
bozzoli perfetti. 

« Ma come faremo {noi a. conoscere questi 
istinti, si chiederà? Facilissimo, si risponde; 
quando: da ‘una parte: si ponga ben mente alla 
circostanza chie l’insetto era creato dalla, na- 
tura per vivere all''aperta , e dall'altra lo si 
osservi: con qualche diligenza. I 
« Molti usi generati da pregiudizi cadono da 
< sè alla sola ‘considerazione della {prima chi 
costanza da noi addotta, e noi. mostreremo 
“come; da quella massima fondamentale si de- 
ducano, quali conseguenze, le principali norme 
che, devono suidarci nell’allevamento del hach 
da seta.» | 
Quindi prova come 
« Varia sana sia l'elemento indispensabile + dal 
primo momento che’ sorte il baco da seta 
c dalla. semente a ‘quello che. si. chiude nél 
hozzolo. » 
Parlando dell'alimento; dice ; 
«Se ik higatto fosse sulla pianta mangierebbé 
a suo piacimento, in realtà poi mangierebbè 
con. comodo , ina quasì sempre finchè ld 
sorprende il sonno. Questa è.la matura di quasi 
«tutti, gl’insetti di simil genere; quindi il dar 
spesso da mangiare, & poco per volta è ir 
genere; la miglior: regola. Volendo precisare il 
« numero secondo la: pratica Ja più intelligente 
sì. darà ai bachi della prima ‘età da mangiaré 
nonimeno. di. dodici volte ‘al giorno; ossià 
ogni due ore ma leggermente. Altrimenti fa- 
cendo avviene che , per .la temperatura. ele- 
vata dell'ambiente in quest'epoca; ‘seccandoda 
foglia tenera 0 tagliata’ con molta facilità ed 
( in breve tempo, l’animale ancora piccino gion 
la mangia e si indeboliscé, motivo per cui si 
trovano poi. nelle età susseguenti molte-gaztine. 
( Nella seconda età si potranno ridurre i pasti 
a.dieci, nella, terza ad otto, e nella quarta a 
Sei, coll’avvertenza che dopo il secondo giorno 
dell’ultima: levata fino al sesto dovranno essere 
molto abbondanti, diminuendo. di alquanto 
c l’ultimo giorno quando, si. avvicina 1 assopi- 
mento, » 
‘Raccomandando poi di non dare foglia bagna- 
ta, segnatamente. per lungo tempo, soggiunge: 
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-« Che direbbesi, di. mn uomo che avendo un 
« cavallo si proponesse. di dargli per ..due anni 
continui il fieno. bagnato? Si direbbe certo 
che lo. vuole rovinare, Or bene sette: giorni 
nella vita. di. un, bigatto corrispondono a due 
anni della vita media, di um cavallo. Dunque 
se si vucle. che, prosperino i bigatti diasi loro 
la foglia fresca, asciutta ‘e non strapazzata. » 
Fra le ‘massime. generali che raccomanda vi è 
quella di toecarli. il meno possibile, 

« Massima, generale da seguirsi è. poi anche 
quella di non toccare mai i higatti se mon vi 
è la necessità, come,nel-mutarli di. letto, è 
cuando poi si fa questo, conviene guardarsi 
< bene dall'uso. barbaro vede talvolta 
praticato di prendere dei piatti: e. mettervi 
sopra 1 bigatti ammontiechiati. per.trasportarli 
nelle mute. dall'una. tavola. all'altra, e ciò spe- 
cialmente negli ultimi: giorni. Figuratevi.come 


che. si 


devono trovarsi i primi sotto que’ mucchi ; e 
come il loro corpiccino così tenero e/pieno di 
umore, che poi consolidandosi è (puello. che 
la resistere a quel peso, 
Dunque sia massima generale di ‘toccarti. ;l 
meno possibile, ma poi non. metterli 1 uno 
« sopra l’altro nel trasporto. » 





forma 


seta , possa 


Parlando poi della raccolta ci. piàce ricordare 
il passo relativo, all’onestà, che la/paragona al- 
aria. libera e sana: 

« I bozzoli devono essere : teliuti in ‘luoghi 
coasciutti, non -broppo ventilati. 
«valore, se non. fila in casa; avrà gia fatto i 
c suo, contralto prima ehe spiri questo termine; 
«e se noi auguriamo che siano- ‘sempre fortu= 
« nali quanti educheranno 1 bachi, sotto. queste 
« norme, lo facciamo, però gotta; una condizione 
« che cioè Vonestà entri per tutto come 1° aria 





‘« quelli che oomprano la foglia. è necessaria 





vaccorto alle-/ 


«libera e sana. Quindi per i ‘coloni l'onestà 
«è necessaria nel non tenere di soppiatto in 
« luoghi appartati bigatti che poi fanno fallire 
«i calcoli del peso della foglia, il che “finisce 
« con danno del padrone e ‘del  colono ; per 


< l'onestà per-non sottilizzare troppo, col pre- 
c tendere la foglia scevra da qualunque anche 
« piccolo ramicello, perchè se si avesse a dare 
« ai bigatti sempre la foglia ‘così monda'da non 
« esservi mai che la pura foglia, finirebbero a 
c consumarne molta di più, tanta sarebbe quella 
che. calpesterebbero. — In fine in qualsiasi 
« modo dibbia l'allevatore ottenuto i suoi bozzoli 
sia come colono , sia come educatore colla 
foglia comprata , 0 ‘li riceva come padrone, 
per tutti è necessaria l'onestà nella consegna 
col non tenerli Ja notte prima in luoghi umidi 
‘per far accrescere il peso, nè: farli fare lungo 
viaggio in tempo umido; il che dà poi sempre 
luogo a quistioni. » 
Ma i ee 

Abbiamo ‘accennato la fondazione di am muovo 
giornale organo della estrema destra. Come fummo 
lieti di poter annunziare, essere il ©. Revel affatto 
estraneo alla direzione di quel‘foglio ; lo siamo 
altrettanto oggi, autorizzati a dichiarare che il 
conte Cesare Balho vi è anch? esso” intieramente 
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estraneo. 





Osgi, Sua Maestà Ja Regina Maria Adelaide 
recavasi verso le due pomeridiane all’esposizio- 
ne di fiori e di orticoltura, apertasi ‘sabbato 1 
corrente, e visitava con molta attenzione i variati 
prodotti quivi raccolti. 

Per il numero e per la qualità, essi vincono 
l'esposizione dell’anno precedente. Fra quelli 
meritevoli di maggior attenzione ‘trovammo col- 
lezioni di ‘conifere del Besson, di piante esoti- 
che del Rovetti da Pallanza; e delle viole fiori- 
fissime del Gay. 

Alcuni mazzi di fiori attirano. l’attenzione e 
in ispecie una dell’Ostorero di Valperga nel quale 
si rappresenta colla varia combinazione dei co- 
lori ‘il Re a cavallo, lavoro di molto studio e 
di moltissima pazienza, ed'un altro condotto con 
grande finitezza ed' eleganza di disegno espo- 
sto dal Maccari, raffigurante lo ‘stemma di casa 
Savoia cinto delle bandiere tricolori. 

E meritano pure una special menzione i fiori 


e le frutta di cera del Garnier, fra i quali un 


cesto di dalie, d’ùna imitazione ‘così perfetta ; 
che. l'occhio: sta im forse nel definire ‘se v'abbia 
o non inganno. i 


Siamo in grado di annunziare, @ lo facciano 
con vera soddisfazione, il fatto seguente : 

Avendo gli uffiziali di artiglieria mandato Il. 
50.al rev. teologo Della Porta, parroco di N. D. 
del Carmine pei diritti di sepoltura dei canno- 
niéri vittime. del disastro del 26 p. p., quegli 
ebbe la generosità di ricusarle, pregando che 
fossero versate alla cassa comunale per sussidii 
ai daneggiati del Borgo di Dora, la qual’ cosa 
fu ‘tosto e puntualmente eseguita. 


NOTIZIE DIVERSE. . 


EN'FERNO. 

Rorimo. — S. Ml. in udienza delli 30. aprile 
pi ps ha nominato il sacerdote” profess:. Giulio 
Re-alla carica di preside: effettivo: del collegio- 
convitto nazionale di Voghera, di cui fin:dall'ot- 
tobre. del 1350, esercitava provvisoriamente le 
ineumbenze. 

— La Gax. Piem. pubblica. aleùne determi 
nazioni reali. con /e quali sono provvisti di. pen- 
sione vari individui parenti di militari morti ia 
un. decreto reale del 28 ultimo 
scorso, che stabilisce alcune norme. per l’aggre- 
gazione. ai collegi. 








servizio; ed 





IL. SINDACO DELLA: CITTÀ DI, TORINO, 

Alcuni individui, parte dei quali sono estranei 
alla popolazione del horgo Dora, abusandò, in- 
degnamente la generosità dei ‘cittadini, girano 
questuando la via del borgo ; e sosprendono la 
privata carità. 

Questo abuso è tanto più biasimevole e in- 
tollerabile: in quanto, che è.motorio come la com- 
missione a tal uopo .instituità siasi. sino. dal 
mattino 27 aprile adoperata, e si adoperi. tuttavia 
incessantemente a -perlustrare le abitazioni delle 
famiglie povere, danneggiate dal disastro dello 
scoppio della polveriera, distribuendo soccorsi e 
indennità per ristorarle dalle sofferte perdite, e 
metterle in erado, ovunque occorra, sia di mi- 
grare dalle. case rovinose ; 0. inahitabili;; procu- 
randosi, altri alloggi , sia di. rifornirsi; di. nuovi 
istromenti. di lavoro, e delle indispensabili. supa 
pellettili. 


Ad oggetto pertanto di reprimere:il lamentato 
abusoy il quale nella presente circostanza costi- 
tuisce uno sfregio alla splendida generosità , di 
cui danno così nobile prova le classi tuite dei 
cittadini: > I : 

Visto Vart.-456 del Codice penale; e ‘ritenuto 
il disposto dei vigenti regolamenti , 

Notifica: 

Che dal giorno d’oggi non sarà più tollerata 
solto nessun pretesto la questua tanto negli ac- 
cessi, che nell'interno del borgo Dora, e che 
‘chiunque sarà sorpreso in ‘atto di mendicare 
sarà immediatamente. posto in. arresto-a termini 
della legge. 

Torino, 4 «maggio 1852. (i. BeLLovno. 

— Si aprono soserizioni in ciascuna compagnia 
della guardia nazionale. Il comando. superiore 
si fece interprete del voto dei militi col seguente 

Ordine del giorno. 

La ‘carità cittadina che mai non viene meno 
m queste contr de, ‘che già in luttuose circo- 
stanze così luminosa’ sì vide nelle vosire file , 
sollecita ‘apre in. oggi la benefica sua. mano a 
pro degli infelici che la sventura del 26 p. p. 
ha miseramente danneggiati. 

Graduati e militi ! 

Quegli sventurati voi già soccorreste colla po- 
tente' opera del vostro braccio, voi compiangeste 
spettatori dell’orrenda sciagura, voi pure, ne sono 
certo, soccorrerete con quegli altri inezzi che 
mai non mancano ad un animo di generoso 
sentire; ad un enore informato a cittadine 
virtù. i È 

Ad un tal fine, sotto la direzione dei signori 
colonnelli e ‘maggiori, sono aperte in ciascuna 
compagnia note di soltoserizioni ; porteranno 
desse i nomi degli oblatori e l'importare delle 
offerte. È 

I signori capitani di compagnia sono. special- 
mente incaricati dell’ esazione ; le somme rac- 
colte: e le “corrispondenti ‘note prima del 40 
maggio corrente saranno, per cura. dei signori 
colonnelli, fatte. passare a questo comando , 
onde venire trasmesse! al signor sindaco della 
città di Torino. A 

Saranno resi di pubblica ragione i nomi dei 
sottoscrittori e l’importare delle oblazioni. 

Il gen. com. superiore MAFFFY. 

— Ci viene comunicato quanto segue : 

N 27 aprile 1852 il sacerdote D. Silva , eco- 
nomo del regio manicomio ricevette. dall’uffizio 
postale di Torino-una lettera ‘anonima : in essa 
si partecipava che nella cassetta vicino: a. Sant’ 
Anna, annessa. all’edifizio, stava. deposta una 
somma in oro del valore di lire 500. In dipen- 
i denza di tale avviso un amministratore accom- 
pagnato dall’economo stesso ‘andò. tosto a verifi- 
care, è sì rinvennero infatti numero 25. napo- 
leoni d’oro. 

L'Opera pia rende i dovuti e più sentiti rin- 
.graziamenti a questo ignoto benefattore, la di 
‘ cui elemosina giunse ‘anclie’ opportuna per mi- 
tigare i danni sofferti nel di ‘precedente e'.ca- 
gionati dal ;-luttuosissimo scoppio: della: vicina 
polveriera: forse fu questo..lo scopo caritatevole 
del benefico anonimo. 

— Un supplemento della Gazzetta Piemontese dà 
il rendiconto delle. sottoscrizioni per i danneg- 
giati di Borgo Dora aperta nella Banca Casana, 
Il totale delle oblazioni sino a tutto il 1 maggio 
ammonta a lire 10130, 80 cent. 

Nizza. — L' Osservatore del Varo annunzia 
essere aperta nel suo uffizio una sottoscrizione 
pei danneggiati dalla catastrofe della. esplosa 
polveriera. 

Cuneo. — La Gazzetta: delle. Alpi dà lo stesso 
annunzio. 

Alessandria. — Deliberazione del consiglio 
delegato del municipio di Alessandria ‘in data 30 
aprile 1852, 

Im mezzo alla generale commozione: cui diede 
luogo la funesta notizia «del disastro accaduto in 
Torino al'‘26 del' cadente aprile ‘per lo scoppio 
nella* ‘fabbrica delle polveri di Borgo-Dora, com- 
preso questo municipio da intenso cordoglio per 
una' ‘tale pubblica ‘calamità che ha ‘immerso 
molte famiglie nella desolazione e nella miseria, 
e sollecito di associarsi pur esso alla carità pub- 
blicain sollievo delle più ‘sventurate fra le me- 
desìme ‘concorrendo «con qualche sussidio sin 
dove glielo permettono le angustie del suo era- 
rio, delibera : 

Sarà erogata la sommasdi life cento sul: fondo 
casuali ed: ‘urgenti, stanziato nel bilancio munici- 





pale del corrente anno, a henefizio dei danneg- 

giati poveri del detto Borgo-Dora, dai‘venir tra- 

smessa alla tesoreria del municipio di Torino, 
È incaricato il sindaco dell’eseguimento: della 

presente, deliberazione, 

: — La compagnia equestre, di. Luigi Guillaume 


| destinava pure la. rappresentazione di, ieri, nel 


teatro diurno Bellana a.benefizio dei. damneggia- 
ti, che fruttò la somma di L. 72 80, 
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Clamberù, -- 2 maggio. — La lista di so- 
scrizione che noi abbiamo aperto nei,mostri uf- 
fici, dice la Gazzetta Officiale di Savoia, per le 
vittime degli: incendii. di Savoia e jper quelle 
del disastro accaduto a Torino, continua a co- 
prirsi di firme, Sarebbe da desiderarsi chie si 
organizzazzero delle questue.a domicilio. 

— Ci serivono da Annecy che il cav. La- 
chenal è giunto in questa città; dove la sua 
demissione ha prodotto una penosa sensazione. 
La notizia dell’ ingettdio del villaggio di Avier- 
noz, data dal Gourrier. des. Alpes, è falsa; nos- 
sun disastro. di questo genere è accaduto. 

-- Il consigliormunicipale di Ciamberì, nella 
sua. sedula idel 30. aprile, ha adottato con.20 
voti contro 4 le proposte ‘del ministero relati- 
vamente alla, costruzione ‘ del palazzo di giu- 
ustizia. Queste proposte consistono a lasciar sus- 
‘sistere la mollazza attualmente collocata dando 
alla medesima una. tinta all'olio per. fame ar- 
mobizzare: il colore colla facciata principale del- 
l’edifizio. no 3 
E3cle nette tenia iii 

"i ITALA. 


Tombardia. -- Lesgesi nella Gazzetta di 
Milano del 1 maggio: ) 

CS ML R. apostolica, con sovrana risolu- 
zione del 13 ultimo» scorso mese; degniossi di 
acconsentire all'aumento dell'L R. flottiglia sul 
Lago Maggiore, di un‘battello a vapore, ordi- 
nando in pari tempo graziosissimamente ‘che 
questo imperiale reale piroscafo porti il nome 
del fu principe Felice Schwarzenberg. » 

-- La detta Gazzetta pubblica negli anunzi 
il seguente. editto: FREE 

Scotti Luigi del ;fu. Paolo, ascoltante dell 
IR. tribunale criminale in Milano, è citato a 
comparire entro 90 giorni, decorribili da oggi, 
dinanzi all’auditorato. dell’ i. r. comando mili- 
tare della Lombardia in Milano per. giustificarsi 
dell’imputatogli delitto di alto tradimento, colla 
diffida, che non comparendo, sarà giudicato in 
contumacia a norma delle vigenti leggi. militari. 

‘« Milano, dall’auditorato delli. comando 
militare della Lombardia, il 28 aprile 4852.) 

Roma. -- Il Giornale di Roma del 28 aprile 
pubblica un decreto della congregazione dell’in- 
dice, col quale proscrive le seguenti opere: | 

Un’abiura in Roma. nel secondo. anno. del 
pontificato. di Pio IX. Episiole tre, di Giovanni 
Torti. Decr. 20 aprilis 1852. 

Del Matrimonjo, come contratto civile e sa- 


cramento. Studii di Filippo Maineri, Deer, od. 


Roma e il Mondo di Nicolò: Tommaseo. Decr. 
eodem. nic ; 

Histoire de la prostitution chez tous les peu- 
ples du monde depuis l’antiquité la plus recu- 


lée jusqu’a nos. jours, par Pierre Dufour. Decr.. 


eodem, Ro 
Riflessioni di un Italiano sopra la Chiesa in 
generale,...sì. regolare. che secolare; sopra i Ve- 


scovi ed.i° Pontefici” romani, è sopra i diritti. | 


ecclesiastici de’ Principi precedute dalla rela- 
zione del regno di Cumba, e da riflessioni sulla 
medesima. Opera di C. A. Pilati. Qpus jam pro- 
scriptune suppresso queloris nomine decr. sancti of- 
‘ficiù dici prùmae marti ATT0 et iterum dammatum. 
Dec, 20 aprilis 4852. 


ESTERO. 


PO. — Scrivono dal Cairo in data del 19 


corrente alla rjester Zeitung: Le trattative del vi- 
cerè col commissario della Porta Puad effendi, il 
quale giunse qui al 4, incominciarono poco dopo 
cil'suo arrivo, ma furono (enute' in profondo mi- 
“Stero, cosicchè nulla Sapevasi di positivo sulla so- 
— stanza di queste conferenze, le quali naturalmente 
‘avevano per principale oggetto ‘il jus gladi. Tanto 


maggior sorpresa destò ieri il sapere che la qui-/ 


stione del jus gladii venne risoluta, e.che la Porta 
lasciò al vicerè questo diritto per ‘altri 7 anni, Le 
i modalità, ‘con cui la Porta fece (uesta concessione, 
nol sono per 
che‘il vicerè avrà dovuto fare considerevoli sacri= 
liere alfine in modo soddisfacente 
che pende da oltre un anno e 
mezzo, minacciando in Modo. sì inquietante la 
tranquillità e la pubbliga sicurezza in Bgitto. 
INGHILTERRA. Al Morning Herald del 
29 aprile fa osservare che Ì fatti di questi due 
O tre ultimi. giorni hanno gettato la. massima 


contusione nelle file dei whigs, i quali non sanno 


più cosa si fanno. Lord John Russell, il quale 
desiderava uno Scioglimento immediato , vuole 


ora presentare alla Camera dei comuni una pro- 


posta relativa a due israeliti, Ja quale, in ra- 
gione dei dibattimenti inevijabili, potrà differire 
di tre settimane questi scioglimenti. 


© La prima conferenza dei plenipotenziarii | 


anco conosciute; si suppone però: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


designati per regolare l’importante. questione 
della ‘suecessione ‘al trono danese , è stata te- 
nuta ieri al ministero degli affari esteri, Nella 
seconda conferenza si tratterà a fondo la ‘que- 
stione. Si crede che nessuna complicazione sarà 
di ostacolo. ad ‘una soluzione soddisfacente, 

— Leggesi nella Presse; 

Il cancelliere dello scacchiere, sig. D’Israeli, 
ha dovuto presentare il budget alla Camera dei 
comuni. L'opinione più accreditata è ‘che DI- 
sraeli non usci dall’ordinaria via.,, ma che indi- 
cherà intanto i principii che potranno ulterior- 
mente modificare V’amministrazione delle finanze. 

Sulla recezione fatta al-generale Rosas si sono 
fatte delle interpellanze nella Camera dei lordi; 
e risultò che egli sarà trattato da, semplice par- 
ticolare. di: È 

Lord Malmeshury ministro’ degli ‘affari esteri 
ha detto che egli considerava come temporaria 
l'occupazione di Buenos Ayres dalle truppe bra- 
siliane. 

In Inghilterra si sono ricevute notizie del 
Gapo sino al 7 marzo. La guerra dei cafri è lon- 
tana dall'essere al termine, e sir Harry Smith 
continuando le conferenze con certi capi, faceva 
ì preparativi per, un attacco generale. 

NFL IAA MOI ASA 


SPAGNA. — Madrid, 25 aprile. — Que- | 


Stoggi devono uscire dalle parrocchie di S, Se- 
bastiano, S. Giuseppe, S. Giacomo e $,ta Maria 


delle processioni del clero di (queste parrocchie | 


per andare ad amministrare la comunione. agli 
ammalati che non sono in istato di andare in 
i chiesa. 


averapo. ottenato sul mercato di Londra i tabac- 


chi delle nostre Filippine. Una ‘grossa partita di |! 


questo tabacco venduta ultimamente in Inghil- 
terra era stata aggiudicata alla casa Mencha 
Catewe e Compagni al prezzo di 29,000 piastre, 
e si pretendeva che ‘i benefizi dell’ operazione 
ammontassero a 100,000, locché' sembra esage- 
rato, a meno che la mercanzia non fosse di una 
qualità superiore. Questo fatto deve richisinare 
l’attenzione del governo, sopra quest'articolo che 
le nostre Filippine producono quasi spontanea- 
mente. (Nacion.) 

— Il'brigadiere Olawlar è stato nominato 20- 
vernatore di Matanzas.in surrogazione del bri- 
gadiere Pavia, che ritorna in Ispagna. Quest’ul- 
timo era stato rivocato: dil generale Concha per 
non ‘aver impedito lo ‘sbarco di un carico di 
negri destinati per diversi coloni di Cuba. 

— La Epoca, nel suò ‘articolo della borsg, 
pretende che le voci corse di un progetto. di 
conversione. del debito oscillante sì siano dile- 
guate. Il governo continuerà a negoziare i buoni 
del tesoro ai capitalisti, ma ad una tassa meno 
elevata, al 9 00. 


FRANCIA. — Parigi, 30 aprile. — Que- 
st'oggi mon vi è siato seduta pubblica. al. Corpo 
legislativo. — La commissione relativa ai conti 
del 1849 si è riumita alle due. La commissione 
per l'esame dei progetti di legge d'interesse lo- 
‘cale si riunirà domani per costituirsi. 

— La discussione del bilancio del 1853 è stata 
terminata dall’esame dei conti del ministero dei 
lavori pubblici e delle finanze. Mettendo in con- 
fronto il bilancio generale delle spese con quello 
delle entrate, ne risulta che il primo salda con 
una deficienza di 40 milioni, ma secondo tutte 
le previsioni, le nostre {ruppe cesseranno presto 
di occupare l’Italia, e questo ritiro porterà una 
diminuzione nelle spese, del ministero: della 
guerra. 

— Il nuovo progetto di lesse sulla pubblica 
istruzione che riduce a quindici il numero dei 


rettori, e. he sopprime i collegi comunali come 


Stabilimenti pubblici, produrrà un’ economia di 
quattro milioni cirea a beneficio del ministero 
dell’istruzione pubblica. ) 

— La sezione del: contenzioso si è occupata 
dell'affare relativo ai beni orleanesi, Il signor 
Fabre è incaricato di sostenere gli interessi. degli 
"Orleans dinanzi. al consiglio di Stato... (Patrie). 

— Leggesi nella Presse: 

Il Moniteur questa mattina è consacrato all’Al- 


geria. Un: decreto del sig. presidente della re- 


‘pubblica dispone che l'Algeria avrà } consigli 
d’ igiene pubblica simili a quelli di Francia dopo 
il 1848. Un altro decreto dispone che gli éemi- 


| granti, i quali si propongono recarsi ‘in Algeria 


dovranno indirizzarsi non più ai notai, sibbene 
ai giudici di pace per ottenere il certificato con- 
testante: i loro. mezzi di sussistenza. 

| Abbiamo ricevuto i giornali d’Algeri fino al 
25 aprile. L'Akhbar conferma la notizia da noi 
data, cioè, che in: seguito della sommissione dei 
Zouaouas il governo abbia rinunciato alla spedi- 
zione. della gran Kabylie. Le istruzioni relative 
| saranno già trasmesse al governatore generale, 


| possi 


Risulta.;da una nota pubblicata dal: Monitew Al- 
gerien che i notai d’Algeri, i quali avevano do- 
mandato per le loro -gravezze il beneficio della 
venalità, hanno. veduto respinta la loro do- 
manda, 

Il corpo legislativo non ha tenuto oggi seduta, 
è hon ne terrà neanco domani, ma si assicura, 
che cominciando dalla prossima settimana sino 
alla fine della sessione le sedute avranno luogo 
ogni giorno. 

Dobbiamo registrare un altro rifiuto ‘al giu- 
ramento; ed è quello del sig. Failly, membro 
del consiglio generale delle Due Sèvres, e uno 
dei rappresentanti all'Assemblea legislativa di 
questo dipartimento. 


ALERAGNA. — Francoforte, 98 aprile, 
ra La Dieta germanica ha fenuto ieri una se- 
duta, Si dice che si verrà quanto prima ad un 
componimento fra il duca d'Augustenburg. e. il 
governo danese. ((r. di Prancoforte). 
wr La Gazzetta delle Paste: di Francoforte dice 
che è una favola la notizia dell'arresto del let- 
terato Dronke. Questi si trovava ultimamente a 


Parigi in una situazione molto precaria è si pro- 


poneva di partire per V America. 
(G. di Prancoforte). 
Dresda, 26 aprile. — Il Giornale ufficiale. di 
Dresda fa. le seguenti osservazioni sul supposto 
‘testo dei diversi documenti firmati nella confe- 
lenza dei ministri a Darmstadt, che noi abbia- 


| mo riprodotto nel numero precedente, toglien- 
idoli dalla Gaz 
i che diceva averli ricevuti da Dresda, 

— A Marsiglia, alla partenza dell'ultimo cor- | 
riere, won si parlava che del prezzo elevato che | 


sella di Woss giornale di Berlino 3 


«Noi non siamo in grado di decidere se que- 
sti documenti siano o no antentici. Tuttavia noi 
amo riguardare come assolutamente  con- 
traria al vero l'osservazione agsiunte dalla Gaz- 
zetla di Woss mel riprodurli, cioè che tali copie 
le erano trasmesse da Dresda. Infatti ‘noi sape 
piamo da fonte sicura, che all’epoca delle. con- 
venzioni conchìuse a Darmstadi:si è notato co- 
me al solito l'alternativa, in seguito alla. quale 
il nome del plenipotenziario di Sassonia e non 
quello dei due plenipotenziari assiani ‘st trova 
in capo a tutte le altre firme nei documenti ri- 
cevuti a, Darmstadt. » 


“— Nella seduta tenuta quest'oggi dalla prima | 


Î 


Camera sassone. è stato letto un dleereto, col 
quale la chiusura della Dieta attuale è definiti- 
vamente fissata al 43 maggio. 

Cassel. — Scrivono da. Berlino sche fu di 
bel nuovo differita la cessazione dello stato d’as- 
sedio nell’elettorato di ‘Assia. (Indep. Belge). 

— Le notizie del granducato di Baden fanno 
prevedere che il partito ultramontano avrà gran- 
dissima influenza sotto l’amministrazione del 
principe Federico , che va a dirigere gli affari 
in qualità dî reggente, 

Berlino, 27 aprile. — Tl soverno fa tutti i 
suoi sforzi per terminare nel suo interesse le con- 
ferenze doganali ; così prende le misure necessa- 
rie affinchè, nel caso in cui la Sassonia si oppo- 
nesse. seriamente al rinnovamento dello: Zollve- 
rein, la. fiera. di Lipsia sia trasferita a Berlino. 
Sinora questo. progetto sembrava non avere con- 
sistenza, adesso si vuole veramente dar corpo. a 
quest'idea. (Corvisp, Litogr.) 

— La seduta, che il congresso doganale tenne 
nel giorno 26 di aprile, non ebbe alcuna impor- 
tanza. Mancava solo.il plenipotenziario di Baden. 

—SI dice/che i negoziati di Darmstadt non ver- 
Vranno ratificati dai vari governi che. vi presero 
parte, per la ragione che. i rispettivi governi 
avrebbero dichiarato di non. potere fin d'ora oh- 
bligarsi ad alcuna cosa, e che solamente dopo il 
l'isultamento. delle conferenze di Berlino potreh- 
hero: prendere définitive determinazioni. 

+ Ilgoverno del Wiirtemberg annunzio di a- 
vare nominato il. barone di ‘Linden, già suo ‘in- 
viatosa Vienna; a suo ministro presso la. corte 
di Berlino. Hl signor Sydow, consigliere privato 
di;legazione, sarà nominato ‘ministro di Prussia a 
Stoccarda. (Nuova: Gazx, di Prussia). 

{ — Ecco il testo del messaggio reale, comuni- 
cato dal presidente del consiglio dei ministri alla 
seconda. Camera nella seduta del 28 come an- 
mmziava il dispaccio telegrafico portato nel fogliò 
precedente. 

(C Art. 1. Cominciando dal 7 agosto; gli arti- 
coli 65, 66, 67 e 68 della costituzione cesseranno 
di essere in vigore. 

« Art, 2. Cominciando dallo stesso giorno; l’or- 
ganizzazione della; prima Camera verrà regolata 
per ordinanza reale. » 


Leggesi nella Presse, 
Noi. abbiamo pubblicato ieri un dispaccio tele- 
| grafico di Berlino anmunciando che il re di Prus- 
sia avea abolito ‘gli articoli della costituzione rela= 
tivi all’organizzazione della prima Camera ed aveva 
deciso che questa organizzazione sarebbe reso: 
lata con ordinanza reale. Questa risoluzione fu 








e 


ice II 
presa in: seguito di una differenza tra la prima.e 
la seconda Camera. 

La seconda Gamera nel giorno precedente aveva 
rigettato con 142 voti contro 125 il progetto adot- 
tato dalla prima Camera per l’organizzazione della 
paria» 

Il punto principale del progetto era la. sop- 
pressione del principio elettivo sancito nella co- 
Stituzione per la ‘composizione della prima Ca- 
mera, A questo principio L'Assemblea avea s0- 
stituito la nomina esclusiva dalla Corona dei pari 
a vita e dei pari ereditarii. 

La sinistra liberale e l'estrema destra si erano 
riunite nella prima Camera per respingere que- 
sto progetto ; i liberali perchè volevano il man- 
fenimento del principio elettivo, l'estrema destra 
perchè invece di pari esclusivamente nominati 
dalla Corona, voleva una paria feudale, i cui 
membri sarebbero stati scelti da certe categorie 
di nobili possessori di terre ecc. ecc. ; 

Questa alleanza di liberali. e dell’estrema: de- 
stra non era riuscita alla. prima Camera, ove il 
centro e la sinistra dissidente riuniti. avevano 
fatto trionfare il principio di cui ‘parliamo, è che 
il governo patrocinava. Alla seconda Camera, la 
lotta si, presentò ‘sotto le stesse condizioni, ma. il 
risultato fu differente. 

‘La sinistra liberale ‘é la destra l'hanno vinta 
ad una maggioranza relativa di diciassette voti 
Sulla sinistra dissidente, ‘e il centro riuniti. Così 
Sì spiega il rigetto del progetto, a.cui ha molto 
contribuito il discorso del. signor de Vineke il 


quale ha. prodotto: una viva Sensazione... Senza 


| contraddizione uno ‘dei voti più importanii emessi 


dalla seconda Camera di Prussia è stato questo 
dopo lungo tempo. 

Si è veduto come il re avea risposto. Alcune 
persone si meravigliano come il Re abbia così 
gentilmente trattato il. voto costituzionale di uno 
dei grandi corpi dello Stato ;.. e violato aperta. 
mente una costituzione che era opera. sua pro- 
pria. 

Nulla di più naturale. La costituzione prus: 
siana è una di quelle che hanno provato di rea; 
lizzare l'impossibile accordo del dritto divino rap 
presentato dal Re, e del dritto nazionale rap- 
presentato dalle. Camere, 

Ora, ‘o. il dritto. divino è nulla, 0 ‘egli è al 
punto di. vista de’suoi  pagtigiani Superiore al 
dritto nazionale. Im, caso di conflitto è il dritto 
divino, quello .che naturalmente deve vincere. 
Non è questa la prima volta che il Re di Prus- 
sia dà tagli alla sua costituzione. 

L’istoria ‘degli ultimi tre anni prova, che egli 
è accostumato al fatto. 


AUSTRIA. — Vienna, 28 aprile: — Iceonte 
di Westmoreland consegnò;ai 24 corr. al corte di 
Buol-Schauenstein la risposta. del :suo:«coverno 
allo scritto di partecipazione della morte del prin-" 
cipe di Schwarzenberg ‘e del suo rimpiazzo mé- 
diante il conte Buol. Il gabinetto esprime il suo cor- 
doglio riguardo ‘al primo avvenimento è’ circa 
l'altro manifesta la sua compiacenza riconoscendo 
nel nuovo ministro degli esteri l’uomo che ebbea 
rilevare personalmente gl’interessi inglesi elasciò 
nell'Inghilterra buona memoria di sè. Questa rispo- 
sta chiude colla speranza che resterà inalterata 
l'antica amichevole relazione tra l’Austria-e VIn- 
ghilterra; (Oss. Priest.) 


DANIMARCA. — Copenbaghen, 26 d- 
prile: — Venerdì scorso il re è ‘sfaggito a un 
gran pericolo. Egli passeggiava ‘a cavallo ‘nelle 
vicinanze di Friederichsborg quando il cavallo 
improvvisamente impennatosi gettò ‘a ‘teiva Paul 
gusto. cavaliere. Per; buona sorte la ‘caduta ron 
fu grave, e S. M.potè continvare. dai sua pas- 
seggiafa: senza interruzione (Boersenhalle): 
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Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 3 maggio 1852 

Presidenza delvice-presidente BENS®» 

SOMMARIO, — Approvazione del verbale: — Presen- 
lazione di due relazioni. — Congedo al deputafo Mi 
chelini. — Discussione generate sulla legge d'impo= 
sta personale. — Chiusura. 


La seduta si apre all'ora 4 3x4. </ 

Atrenti legge: il verbale della seduta precedente 
ed il: solito sunto delle petizioni, 

Si procede all'appello. nominate. 

Bertini. Ho Vonore di deporre sul banco della 


‘presidenza la relazione sul-progelto di lesse per 


la riforma del servizio sanitario. 

Mantelli; Presento alla Camera la relazione sul: 
l'emendamento > proposto ‘dal deputato : Buffa; ‘è 
prego il signor d’presidente interpellare la Camera 
se voglia precedere alla discussione immantineniti, 
poichè Remendamento è diretto: a regolare ta 














5 Il, RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


siadiid, 20 aprile. —1l ministro dell’ interno 
ha indirizzato ai direttori dei giornali di Ma- 
drid uma 'eircolare per annunziare loro che la 


è necessario il ‘mantesrimento del- 






sira come 
l'esercito in Piemonte che. rappresenta il prin- 
cipio dell’ unità nazionale ‘italiana; che. il Pre= 


discussione della legge. sull’imposta personale e 


mobiliare. 


Presidente. La Camera non è ancora in DUmMero, 
è perciò non può prendere veruna deliberazione. 
D'Aviernoz. Ho chiesto la parola per tn fatto 
a commissione 
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personale. L'onorevole relatore dell 
l’altro ieri nel rispondere alle opposizioni sulla 
presente legge ha detto che l'opinione pubblica rì 
si manifesta dalla commissione incaricata dalla 
Camera dell'esame di ‘un progetto, To non divido 
la Sua teoria;io sostengo che l'opinione pubblica | IL 
si può manifestare in diversi modi e il giorna- 
lismo ne è un principale mezzo. u 

Brunier appoggiandosi alle promesse. fatte dai | .g 
passati ministri di vantaggiare la Savoia, la quale | 2 
delle altre provincie dello Stato , chiede che | e 
venga esentata dalla presente imposta personale |] 
mobiliare, tanto più che la Savoia ‘siccome paese ly 
agricola paga proporzionalmente alle altre pro- 
vincie un'imposta diretta più gravosa. 

È approvato il verbale. 

La Camera accorda un congedo di otto giorni 
al deputato Michelini, e dichiara una petizione 
d'urgenza ‘per chiesti sussidit ad un padre di 
numerosa famiglia, a cui fu ueciso un figlio in 
battaglia, e ciò sulla richiesta del deputato Val- 
vassori. 

Buoncompagni. Quantunque  j0 non mi senta 
troppo capace in materie di finanze, mi è sem- 
brato consentaneo che prenda la parola in que- 
sta discussione “generale. per. dissipare alcune 
preoccupazioni elevate dalle diverse opposizioni, 
e che potrebbero togliere al paese quel bene, 
che mai tutti con ogni sacrifizio dobbiamo pro- 
curare: lo convengo che circa ad’ alcune qui- 
stioni s'incontrano difficoltà; e che tali difficoltà 
appunto debbono far cessare tutte le preoccupa- 
zioni, e tutti i timori. All’esordire dello Statuto 
due gravi difficoltà si affacciarono, la guerra, è 
la finanza. Mi rincresce che dopo di essere il 
nostro Stato entrato nella via parlamentare, che 
il governo si sia mantenuto coll’ appoggio della 
maggioranza ci siamo preoccupati di molte gravi 
questioni, di tante riforme , le quali cose ci | 
distrassero dalle cose di maggior importanza, 

° dalla finanza. lo non fo rimprovero ‘al mini- 
stero, che moù sono da tanto; la quistione non 

d è di politica, ma d# onore , di dignità, per cui 
? bisogna ‘concentrare Intti gli sforzi, .e. sotto- 
metterci ‘concordi ‘ad ‘alcuni sacrilizii per ri- 

durci ad uno stato‘ finanziario consentaneo. Il 

rammarico che muoviamo quando si parla di 
balzelli preoccupa ‘gli animi, suscita timori , e 
avete inteso da uno degli onorevoli preopinanti 
che se lo Statuto è nna hella cosa, pure ci costa 
a caro prezzo. È 

Signori, le libere ‘istituzioni d’ ‘un paese non 
si stimano a prezzo d’oro; se lo direte ai nostri 
vicimi saprete quanto più ‘care costano le oppres- 
sioni, le amministrazioni militari, le dominazioni 
stramere!... i 

Dobbiamo: fare ituttivi sacrifizii che ci “acco- 
stino. all'equilibrio ‘delle fimamnze. Non vorrei che 
in tali quistioni ‘si ‘affaccino le proteste di. una 
provincia 0 dì ‘un’ altra. Il generale d’Aviernoz 
diceva l’altro ‘ieri che mon ‘voleva egli ‘spingere 
la Savoia ad ‘uma divisione; ma che 1° opinione 
pubblica ‘lo potrebbe per ‘timore delle imposte , 
ma ‘credo non poter essere effetto di sicura per- 
suasione } idea di unirsi alla Francia. To dico 
che se;il. Piemonte-deve alla Savoia, questa 
deve pur molto al Piemonte. ‘E non entro ad 
esaminare: se-la Savoia .sia più. aggravata ‘delle 
altre provincie d’ imposte, poichè manco di do- 
cumenti, ma se ciò sia vero è giustizia l’egua- 
glianza; però non. trovo: ragione che; per una 
disuguaglianza. con' altre imposte riducibili per 
lesse venisse: esentata dalla presente ‘legge , la 
qualcosa sarebbe contro. lo Statuto... Un? altra 
obbiezione che è divenuta usuale si muove, ed 
è quella: di economia. Si prendano i bilanci , e 
vediamo se colle economie si può ridurre l'equi- 
librio ; potremo ridurre 
‘ pace, l'istruzione. pubblica? No certamente ; per 
ben tre volte si sono discussi i bilanci dalla 
(lamera; e molte economie si sono apportate; è 
vero.che: se ‘ne: accennarono altre, ma queste per 
sancirsi dovevano essere precedute da riforme; 
nè io dissuaderò il ministero ‘che migliorando 
l’amministrazione , migliori l’erario. I ministro 
delle finanze ha progettato. riforme sull’ ammi- 
nistrazione centrale; 
progetto che non bere ancora ho studiato , ma 
molte: sono de difficoltà da -superarsi ; e 
dell'economia mon cè pronta per provvedere. il 
disquilibrio; e poichè de spese in sogni ‘Stato si 
sono aceresciute. per la regolarità! di forme, e 
per la centralizzazione. la ‘quale se altra volta 
promosse. il. bene, 
alla discentralizzazione. per 
parti dello; Stato -6 credo che non possiamo. ab- 





(bravo, bravo). 


l’esercito percliè in 


io‘ non portò giudizio sul 


la via 


oggi è necessità procedere 


principio, e che non deve 


regina; sentito il consiglio dei ministri, ha ri- 
solto di mon far diritto alle conclusioni: della 
petizione dei giornalisti, che domandava la mo- 











onte seppe far sacrifizio d' nomini per un dal 


arrestarsi in faccia ai 
99 


sacrifizà) 
così l'oratore, 


scenze della gloria della Casa Savoia, non Carlo 
Alberto , non lo Statuto chiamato la corona di 


si rinunciasse Saremmo dai governati odiati come 
a, quella potenza che si è acquistata; è “Clo 


si eforza addimostrarla aggravata’ a preferenza | p 


‘eremo Intti col soverno a riparare la. finanza. 


stione di progressività, 
svolte dal relatore. della commissione. 


la Savoia dellà imposta personale mobiliare. 


dare vita alle varie | 


delle sostanze. Prudenza e forza 10, 
raccomando ; noi non potremo 
nungiare il principio italiano, non le remini- 



































alia, non le reminiscenze del 1848, e se tanto 
omini senza ‘onore (approvazione). Dobbiamo 
uardarcì di proporre di far cessare quella for- 
er false preocenpazioni ; miriamo risolutamente: | a 
con costanza Il idea della. forza politica. m 
talia. Jo ‘voto per la legge, e-spero che concor- | c 

Ù 
S'impegna l'oratore a rispondere sulla qui- 
e si uniforma alle idee 


Jacquier. Appoggia la proposta di esenzione per 


Bachel. Parla nello stesso senso, 

Ministro delle’ finanze. Dimostra che il catasto 
fondiario è minore in Savoia che nelle altre pro- 
vincie ;, che la Savoia gode lo stesso - prezzo di 
sale ‘delle altre provincie mentre: allo Stato costa | 
più caro pel trasporto ; e conchiude che la-pre-., 
sente imposta siccome personale colpisce i ric- 
chi in qualunquè luogo si trovassero. 

Ricci. Avendo confrontato il discorso da me 
pronunciato nel 1349 sulla Savoia non ho tro- 
vato ‘nè nelle parole, nè nel suo complesso le 
promesse di cui mi faceva ‘cenno il deputato 
Brunier. 

Farina P. Insiste che la progressività dell’im- 

posta si trova adottata dalla presente legge , è 

non la proporzionalità. 

Josti: TO voto la presente legge come giusta, 

e dico col ministro delle finanze, che ove le fi- 

nanze fossero equilibrate anche sarei pronto a 

votarla, 

La Camera approva la chiusura della discus- 

sione generale, 

La seduta sì scioglie alle © 14. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulla legge dd’imposta 

personale mobiliare. 

DECESSI del 1 maggio in Torino. 

DO Vi o 
Del2 > 8 


Totale N. x4970 


UTLIME NOTIZIE. 























H:tesoriere della città di Torino ci trasmette 
la ricevuta «di lire 32 cent. 49, somma conte- 
nuta nelsalva-danari trasmessoci per offerta delle 
allieve dell’Istituto diretto dalla signora Francesca 
Anselmi a favore dei danneggiati del Borgo. Dora, 
Annunziata nel nostro ultimo numero. + 





ienova, 3 maggio. — Una colletta aperta 
presso il signor ‘A. Delle Piane in favore dei 
poveri ‘torinesi darmeggiati dall’ esplosione del 
926 ora scorso, diede già oltre 11. 500. 

21 cultori delle belle arti assistevano ‘sabato 
dopo pranzo ‘al funerale di Candido Leonardi , 
alla cui memoria abbiamo ‘tributato giusto 0- 
maggio nel nostro cenno necrologico dell'ultimo 
numero. 

— La squadra francese di sei vascelli ed un 
piroscafo, che l’altro giorno «comparve a vista e 
fin presso la bocea del porto, ha dato fondo 
nel golfo della Spezia. Altri legni, massime a 
vapore, devono ivi raggiungerla, per veleggiare 
poi di conserva verso Napoli ed Algeri. 

. (Corù. Mere.) 

Napoli, 24 aprile. — Un real decreto . rior- 
dina il corpo degli ingegneri di ponti e stradé. 

Un altro affida ‘al gesuiti il liceo d'Aquila. 


lopi. 

— (È istituita in Melficuna cassa di prestanza 
agraria e commerciale. col capitale «di ‘40,000, 
ducati, 

— È giunto il marchese Viltima inviato spa- 
gnuolo! 

— E ritornato da Roma sil generale Sabba, 
telli. 

Parigi, 1 maggio. — Il Moniteur pubblica un 
décreto con cui sono ritirati dalla circolazione i 
pezzi da 25 cent. Pubblica inoltre um gran nu- 
mero di nomine giudiziarie. 

teri l’altro ‘è stato officialmente presentato alla 
sezione del contenzioso del consiglio di Stato 
l'affare dei beni della famiglia: d'Orleans. 1 di- 
(Presse). 





bandonare la. via delle imposte. L’'oratore dimo- 





battimenti saranno pubblici. 


dificazione della legge sulla stampa, nella parte 


re 


consiglio dei ministri tenuta in Aranjuez è stato 
deciso di modificare la legge elettorale € di ri- 
formare la Costituzione. Non si specificano an- 
cora le modificazioni che avranno luogo. 


siglio ha chiesto al Re un congedo di un mese per 


pregandolo però di non prendere il suo congedo 


di Russia è aspettato qui per la fine del mese di 
maggio. Egli si reca a Carlsbad. Si erede ché molte 
notabilità diplomatiche converranno a Carlshad, 
dove avrebbe luogo una conferenza. (Corrisp. lit). 


chiere, sig. d’Israeli, dopo d’aver dichiarato che 
la politica adottata dal Parlamento negli ultimi 
anni non è tale da indurre il ministero a rista- 
bilire i diritti aboliti d’importazione, propone 
il rinnovamento, per un anno, della tassa sulla 






Unterzo” il liceo di Catanzaro ai padri Sco=: 







lativa agli editori risponsabili. (Corrisp. Lit.). 
_: Si ‘assicura che nell’ ultima riunione del 


(Jd.). 


merlino, 28 aprile. —1l presidente del con- 
ndare a riposarsiin villa, e il Re glielo ha concesso, 


he dopo la. partenza dell'imperatrice di Russia, 
joè alla fine di maggio. 
Ilconte di Nesselrode, ministro degli a ffari esteri 


Londra, 1 maggio. —(per dispaccio telegrafico). 
Nella seduta. di ieri il cancelliere dello :scac- 


proprietà e sulla rendita. 

I signori Wood, Hume, Baring, (ladstone , 
Bright e Labonchère appoggiano questa proposta, 
che è combattuta dal colomello Sibthorp. — La 
proposta ministeriale è adottata. 

— Si sono ricevute a Londra in compendio. le 
notizie del corriere delle Indie orientali. Le osti- 
lità contro i birmani lanno ‘cominciato seria- 
mente, 

— La sorte del palazzo di cristallo è decisa. Il 
maraviglioso edificio è condannato senz'appello 
alla demolizione. 














Birezione generale delle Poste 
Si notifica al pubblico che col 4 maggio ver- 

ranno attivate in Torino 3 nuove buche sussi- 

diarie per l'impostazione delle lettere, cioè: 


a Borgo Po, casa Clerico, 

a Borgo S. Salvario, casa Galliardì, 

Sulla Piazza de’ Molini, casa. Losanna. 
Stante la lontananza di queste buche, come pure 
di quella a Porta Susa, la levata delle lettere 
alle medesime ‘avrà luogo 10 minuti prima che 
alle altre 8, e così alle ore :8 20 m. di mattina, 
1 20 m., 2 20 m. e 3 20 m. pomeridiane. 

Si rammenta al pubblico la necessità. della 
massima precisione nell’ indirizzo delle lettere 
specialmente quando vi sono luoghi di nome 
eguale come Mondovi Breo e Mondovi Piazza ; 
Diano d’Alba ‘e Diano Marina»; S. Stefano Marina 
e S. Stefano Montagna; S. Stefano d'Aveto e 
S. Stefano Belbo, ecc., ecc., acciò dagli uffizii 
postali non.sia data nell’ incertezza un’ erronea 
direzione alle lettere per le conseguenze che pos- 
sono derivarne. 

Torino, 3 maggio 1852. 
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Borsa di Torino del 3 maggio. 

18485 0/0 1 marzo. Giorno prima 99, 

18491 gennaio. Fine di giugno. Mattino 97 15. 

1850 Obblig. 4 febbraio. Mattino 975. Fine cor- 
rente TT. 





si ao 
5 per 0j0 piem. 96 12 a 97-12. 

A 172 per 0]0 francese 100 12 4.8 

Cambio 25 40. 

Borsa di Lomdra del 30 aprile. 


Consolidati a contanti 99 474 38, per conto 


318 I: 
5_0j0 piemontese 9a: 96 78. 
La borsa aspetta con ansietà il bilancio che 


sarà ‘presentato sabato dal cancelliere dello scac- 
chiere. 1 membri della ‘direzione della borsa 
hanno disposto che sabato sia giorno feriato per 
andare ‘in persona ‘a’ sentire lettura di questo 
documento. a 


e e 


COLLO: GIACOMO , Gerente. 


NAGASIN 


d'habillements d'Enfans 


MANTELETS POUR DAMES 





Rue Sainte Thérèse, n. 10, au premier. 





DROTERAPIA 





L'apertura dello Stabilimento Zdropalico si- 


tuato presso il Santuatio d’Oropa nei monti 
di Biella avrà luogo il 25 del p. f. maggio. 
Le domande si dovranno previamente indi- 

rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 
Dott. Guelpa Giuseppe medico. chirur g0 














NORME 


per Allevamento 


DFI 
BACHI DA SETA 
MEMORIA. POPOLARE 
Redatta per cura della Direzione 
dell’ 


ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE 








Torino, dalla Tipografia di G. B. Paravia 
1852. 





È 
L'Opuscolo si vende dui Tabrai Schiepatti, 
Degiorgis, Paravia, ecc. al prezzo ci 
puro costo, cioè centesimi £ &. 





ORARIO della partenza dei ‘Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa. Torino AD ARQUATA.I 
pe ANNOTAZIONI. 











STAZIONI 
DI PARTENZA 


Il sersizio delle 
mercì a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
Oflieri, Dusino, San 
Damiano,Asti, Ales 
sandria, Novi. ed 
pArquata, 

l’artirà il con- 
voglio delle merci 
da ‘Arquata -a ore 


Torino ,. + 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione —. 
Valdichiesa 
Dusipo. .. + 
Villafranca . 
Baldichieri (4)1 
San Damiano 
Asti è È 
Annone > 
Cerro: (2) 





Azioni Banca nazionale 1 gennaio. Giorno pri- 
ma 1680, Fine corrente giorno prima 1650, 





Borsa di Parigi del 30 aprile. 

Il 4 4/2 00 chiude ‘come ieri a 100 40, 

N13 0j0 a 70 80 è in perdita di 19 ce, 

I-5.0j0 piemontese è caduto da 96 40 a 
96 25. 

Imprestito di Piemonte 1019, 

Td. (4851) To. 

Bowsa di Parigi de 1 maggio. 

11 4 42-0j0 a 100-05 ha perduto 39 ce. 

N13 00 a 70 70 in perdita di 10 ce. 

Il'5 0]0 piemontese invariato a 96 25. 

Rorsa' di Lonibea del 29— Finalmente 
è subentrata nell'atmosfera ‘una variazione favo» 
revole all’agricoltara, © si spera che la pioggia 
vorrà continuare. Dalle diverse parti dell’Inghil- 
terra si ‘amnunzia che i srani hanno buona ap- 
parenza. 

Da Parigi si scrive con maggiore insistenza che 
mai che malgrado la denegazione ambigua del ministro 
delle finanze, un dinprestito francese è stato negoziato 
ddu 'una casa eminente che hu dei rapporti colla Francia 
è coll'Inghilterra. Così annunzia il ministeriale 
Morning! Herald, : 

Consol. va contanti. 99 12 Dj8 per conto 99 
DJS 34. 


4, 50 ant.; ed alle 














Felizzano 15 ore 2.30 pom. da 
Solero... 25 Torino, e si fer- 
Alessandria 4l merà nelle stazioni 
Frugarolo 59 sunnominate : in 
Novi...» 20 questo, convoglio 
Serravalle —. SI non si ammette- 

40 ranno Viaggiatori. 


Arr. Arquata | 


o Si fermano a 
Baldichieri.tutti i 
mercoledì il primo 
«{convoglio da To- 
frino- ad Arquata, 
ed il penult. da Ar- 
quata a Torino, 
(2) Si fermanojal 


STAZIONE 
DI PARTENZA 


pn lutti i lune- 
Arquata 0 |-3 40 i, il primo con- 
Santina 5 |-5. 48 voglie, diretto ad 
Novi c/o +7 4° d Arquata e l'ultimo 
Frugarolo ...|:4 46 gJdiretto a Torino, 
Alessandria 4 534 e tutti i mercoledi 
AGsnii il 2.9convoglio di- 
Solero 44 retto a Torino. e 
Fhlizzano 4:57 l'ultimo diretto ad 
Cerro (2). {| » Arquata: 0 
Annone.» (|-5.14 Qualora neigiornii 
Asti 0, | 993) 85 sgfestivi od in altr 
San Damiano || ti d/ di ‘maggiore con- 


corso, occorra di 
fare convogli spe- 
i ciali: fra Torino-e 
Moncalieri , .mer- 
rannoindicati Con 
appositi avvisi, 


Baldichseri (1) 
Villafranca . 
Dusino,. i 
Valdichiesa.. 
Pessione: 3° 
Cambiano 
Moncalieri... 
Atr, a;Torino 


nare to 
e 
x 








Tipografia FerRERO E FRANCO, 
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ANNO V. 

N.° 1848. 

Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i ‘principali Librai. — Per le Pro 
vimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseu, libraio. — 
Parigi, ufficii di cortispondenza 
Havas è Lejolivet. =; Londra, Pi 
Rolandì libraio, 20, Berner's Street. 
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Worino, £ maggio. 


LA SETTIMANA. 
golare posizione invero è quella della po- 
tica francese dopo il memorabile avvenimento 






che cambiò la costituzione repubblicana del 18.48! 


Le Assemblee di quella nazione già così osser- 
vate e studiate in tulti i movimenti di una ‘vita 


‘ politica nvilento esp sso intemperante non più 


destano la più piccola curiosità, ancora quando 
il Gonstitutionnel si ‘stadia di magnificalne Je ‘at- 
tribuzioni. La pubblica ‘aspettazione non. è in- 
tenta che alle manifestazioni dell'unico potere, 
da cui dipendono ora le fortune della Francia; 
e in mancanza di quegli indizi di mutamenti 
organici che la.sagacia degli ‘autori del colpo di 
Stato sa ben sottrarre agli sguardi del pubblico, 
cessata già la discussione della comunicazione 
del principe di Sehwarzenberg alle corti di 
Europa sulla probabilità della. proclamazione 
dello impero in Francia, tutti attendono con viva 
curiosità le ‘cerimonie funebri di domani, e le 
solennità del 10 di maggio per notare in esse 
quei piccioli incidenti dai quali lo spirito d’in- 
duzione dei nostri sagaci vicini procura. sempre 
di cavare qualche: costrutto. 

Lo avvenimento importante della settimana è 
intanto l’elevazione del conflitto, che ben si do- 
veva attendere, del prefetto col tribunale civile di 
prima istanza della Senna nella causa dei beni 
della casa di Orléans. Tutte le proteste fatte da 
qualche giudice, per ‘quel che si narra, sulle 


intenzioni favorevoli al governo nel giudizio del | 


merito della causa, e sulla necessità ‘di seguire 
uma precedente giurisprudenza nel giudizio della 
competenza, non sono bastate al governo,’ che 
vuole avocare la causa. E una determinazione 
in questo. senso del consiglio: di Stato non ci par 
dubbia. i 

Le influenze del governo delle Tuillerie sui 
paesi vicini non restano intanto inoperose. Nel 
Belgio si insiste vivamente per ottenere in fine 
la tanto bramata convenzione sulla proprietà let- 
teraria che però vi incontra validissimi opposi- 


.tori. Pensa per avventura il presidente della re- 


pubblica che ottenendo quello che non riusci 
mai di ‘avere al governo di Luigi Filippo non 
ostante le sollecitazioni universitarie, si farà grati 
gl uomini di lettere e di scienze. Nél igrandu- 
cato ‘di Baden ove per le intime attinenze di fa- 
miglia il principe Luigi Napoleone ‘è autorevo- 
lissimo in un ordinamento ‘domestico pare che 
sotto i suoi auspicii il Granduca regnante, per la* 
sua condizione’ fisica infelicissima, ha ceduto i 
diritti di successione ‘all’ultrogenito principe. Fe- 
derico sinora reggente: 

(I recenti trionfi del partito conservatore nel 





APPENDICE. 


Critique et Chronique. 

; ai Nar Mercredì 4 mai 1852, 
‘Ges feuilletons étaient, dans notre pensée, de- 

stinés surtout è traiter les sujets de critique que 

les représentations du théàtre d’Angennes nous 

auraient offert. Libre de toutes les influences, 

qui entravent ou modifient habituellement les 


— articles de cette sorte, placés à un point de vue 


ta 


tout. à fait indépendant, nous espérions pouvoir: 
défendre avec une égale impartialité les intéréts 








du public et ceux des artistes. Sincers et mo- . 


dérés dans ‘la louange, toujours  bienveillants, 
meme dans le blàme, pour ceux qui ont eu l’i- 


| nitiative. d’un établissement que nous croyons 


éminemment . utile à la ville de Turin; et qui 
l’ont soutenu par de constants et courageux ef- 
forts, nous aurions voulu que le progréès de l'art 


‘et les ‘profits de la société direttrice marchas= 


sent de pair. D'après la pensée d’Alfierî : « Que 
les bons auteurs font le bon public, et que le 
bon public -et les bons auteurs font les bons 
acteurs, » trois choses à notre ‘avis ne pouva- 
ient se séparer, et devaient se faire nécessaire- 
ment l’une par l’autre : inspirer aux habitués 








santone di Berna dove i radicali corsero ‘spon- 


lanei a una disfatta veramente inaspettata! in- | 


coraggiano Ja diplomazia a promuovere in'fatta 
la Confederazione nuovi (emperamenti dif rigore 
e addoppiare le ostilità ai cantoni retti a costi- 
tuzioni democratiche radicali. Finalmente nella 
Spagna non possono  dissimularsi le velleità di 















prevalesse la stranissima tra le cento strane teo- 
rie della prima Camera detParlamento prussiano, 
che lungi dall’ammettere il sistema del’ voto ‘an- 
nuo delle entrate e delle spese ha stabilito in un 
suo voto famoso la. perpetuità delle spese ordi- 
narie?. Veramente è questo un bel modo di ac- 
i creditare la sua sapienza innanzi al paese al- 


un ritorno al despolismo illustrado più 0 meno-gorchè assume che Je appartiene di votare i. bi- 


promunziato, se egli è vero, come abbiamo dalle 


notizie di questo. giorno, che in un consiglio 
tenuto ‘in Aranjuez si sarebbe trattato di rifor- 
mare lo statuto ,, è promulgare per ordinanza 
reale ‘un’ altra legge elettorale. Noi vediamo in 
tal modo avverarsi quel che avevamo predetto 
sin da quando annunziammo la partenza della 


«corte per Aranjuez. Ma coloro che consigliano 


la. Corona non dovrebbero mai obliare che se la 
regina Isabella rinnegasse il. principio’ del suo 
regno che. è tutto nella ‘integrità delle  istitu- 
zioni rappresentative per le quali sta, la sua 
antorità cadrebbe sotto un’ azione più forte del 
pugnale di Merino, e del diritto di Don Carlos; 
sotto quella di una flagrante inconseguenza, 
Egli è veramente. strano il voler capovolgere il 
sistema parlamentare nella penisola quando ha 
già vinta la prova difficile sotto cui da più anni 
faceva inciampo; quando ha votato un bilancio 
e riordinato plausibilmente il debito pubblico. 


Nelle quali cose per quel che ci sembra non 


riesce ugualmente il governo imperiale ‘austriaco 


con la sua amministrazione tanto ammirata da 
alcuni organi della nostra stampa. periodica. E 
già si annunzia l'emissione delle 30 mila azioni 
di riserva. della‘ banca nazionale per. procu- 


‘rare di diminuire. alquanto la somma circolante 


della carta-moneta. 

La posizione finanziera più invidiabile di Eu- 
ropa non ostante Penormità del debito pubblico 
sfugge intanto -ni pericoli ‘che’ pareva la minac- 
ciassero, «grazie alla fgarantia di quegli ‘ordini 
rappresentativi e parlamentari, ‘che a giudizio 
degli ammiratori del sistema. austriaco dovreb- 


bero minacciarla. Il signor d’ Israeli cancelliere 


dello scacchiere ha presentato il suo bilangio è 
fatto omaggio necessario ‘al sistema immortale, 
da lui tanto già combattuto, dell’illustre Rohert 
Peel. I protezionismo ha abdicato.. H trionfo 
del sistema: di libertà  commercialè non è più 
in lite. Il ministero tory e protezionista confessa 
che non*si potrebbero più ristabilire in un paese 
libero i diritti di importazione che furono abo- 
liti — ben si potrebbe in governo assoluto — e 
per l’opera facilissima dell’equilibrio di un bi- 
lancio che ogni anno offre un nuovo supero , 
propone, come è l’uso per un altro anno, Fim= 
posta sulla rendita fino al 5 di aprile del 4853. 

Che ne sarebbe del sistema. costituzionale se 


——— n SIONI 





du théatre d’Angennes le. goùt de la bonne 
comédie, encourager le talent des acteurs, con- 
seiller un bon choix pour le répertoire. Toutes 
nos bonnes disposilions ont du rester sans effet 
depuis quinze jours. La scène francaise n’a pas 
eu, après la Dame aur Camelias, de nouveauté 
sur la quelle nous ayons A exercer nos fonctions 
de critiques. 

Si les bruifs que nous. avons recueilli sont 
exacts, la discorde règne parmi les acteurs; et, 
soit maladresse de la part de la direction, soit 
mauvais vouloir de la part des artistes il a fallu 
beaucoup de peine pour empècher une. complete 
dissolution de la troupe. L’arrivée de M.me 
’aul Ernest met heureusement un terme è cette 
situation aussi difficile que précaire, et donne le 
loisir à la société directrice de se reconstituer 
sur des bases plus solides, pour la saison pro- 
chaine. Nous croyons qu'elle ne doit les cher- 
cher que dans l’unité de direction et dans un 
répertoire composé d'après des vues déterminées, 
et présentent un ensemble sys{èmatique, 

Il ya trois ans qu'un théitre frangais s'est 
établi à Turin, et chaque année l’intéròt qu'a 
pris la société à cette entreprise, la maniére 
dont ellé' a accueilli les efforts du directeur, 
qui s'étalt laneé avec audace ‘dans. une affaire 
dont l’issue était. au moins donteuse, en don- 
nant un nouvel élan aux acteurs les a soutenu 


N 


lanci non solo in complesso ma anche articolo 
per articolo. E questa importante quistione che 
trà moi fu. già molto: agitata è stata  risoluta 
dalla seconda Camera ‘in senso contrario alla 
prima. 
4 |Da queste diserepanze tra le due Camere si. fa 
più forte il potere ministeriale. Del regio non 
diciamo ‘che ha giù richiamata a sèla quistione 
costituzionale della nominazione dei pari, non 
por risolverla. con decreto come fu interpretato 
l’annunzio telegrafico. ma per presentare un 


nuovo progetto a cui spera il governo che tro- | 


verà una novella. maggioranza. Nell'attuale ar- 


dore di costituire che continua a travagliare la 


reggia di Berlino può intanto notarsi la diffe- 
renza, che mentre nel 1846 l'Inghilterra era il 
primo tipo all’imitazione di Berlino e prevaleva 
una specie di misticismo feudale, ora al con- 
trario prevalgono le tendenze monarchiche pure 
e concentrative della scuola filosofica è militare 
del gran Federico. È il vero soffio della stagione 
in tutto il Continente! Così la paria elettiva e la 
ereditaria richiamata all’arbitrio del regio po- 
tere e al suo solo dritto di collazione senza ec- 
cezioni di casta e senza concorso della elezione 
stabilirà forse l’indole dell’alta Camera prussiana, 
{con elementi più analoghi a quelli dei. Senati 
odierni degli altri Stati. del Continente, che a 
quelli della. Camera inglese. 


Mentre l'imperatrice di Russia non ha ancora 
lasciato le sue aure natali della reegia di Ber- 


"09 


lmo: tre principi russi, i granduchi Costantino, 


primo, sono, come è noto, in Italia e dicesi che 
converranno prossimamente in Roma'dove li at- 
tende la benevolenza del Santo Padre, gratissimo 
alle profferte fattegli dall'imperatore Niccolò nel 
suo volontario esilio di Gaeta. Intanto nell’im- 
pero russo sì spinge con più ardoré la guerra 
del. Caucaso ora che la bella stagione è tornata, 


stanno al confine della Bosnia sollecitandovi non 


posta coll’intervento: russo e l’Austria che tardi 
Si accorge, se pur si accorge, dopo -la morte del 
‘ministro che chiamò i. Russi in Ungheria, degli 
immensi, interessi che debbe difendere e vegliare 
alle foci del Danubio nello stato attivale delle sue 


ETA FERITA DINA CISTITE IAA CDTI NITTI TEA ITA 





dans la voie difficile qu'ils avaient ouvert. Mais 
ce goùt bien prononeé pour la littérature dra- 
matique francaise ,, tout en étant une garantie 
de vitalité pour le théatre d’Angennes, lui ergait 
des. difficultés que la modicité de ses ressour= 
ces, rendait de plus. en plus insurmontables. 
C'est en. présence» de cet état dé choses que 
Sest formée, au mois de mai 1854, une societé 
dont le -but a été bien moins de faire une af- 
faire industrielle que de soutenir un établisse- 
ment, devenu. par son éxistence mème un besoin 
pour le public piémontais. 

Les personnes qui se sont associées ainsi pour 
préter leur concours à MM. Adler. et Périchon 
cont du accepter la troupe qu'ils avaient engagé 
“Sans prévoir l’auxiliaire puissant qui leur vien- 
drait en aide...C'est ‘ce dont il faut bien tenir 
compte. quand on veut porter un Jugement sur 
la, marche suivie. jusqu’ici dans le choix “es 
pièces et dans la distribution des ròles. 

On, vivait au jour le jour, empressés. de sa- 
tisfaire a tous les caprices du public et sacri- 

fiant. au nombre des: pièces nouvelles et à leur 
variété infinie ‘cette: execution achevée, ces étu- 
des intelligentes qui sont indispensables pour les 
pièces qui ont um mérite réel d’art et de litté- 
rature.. On devait:se borner è faire une erhibi- 
| tion. bonne, ou: mauvaise , ‘mais surtout ‘nom- 
| breuse de tout. ce qui, paraissait, et qui pouvait 





‘Nicola, e Michele, e la eranduchessa moglie del | 


e nelle. provincie. danubiane +50 mila “austriaci” 


sappiam bene qual riparazione della Porta otto- | 
Mana, Questa differenza sarà prossimamente com 
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AGGIO 


Prezzo d’Associazione 


(; Werimo.--Un snno L, 4@ — Sei 
mesì L, 22,—Tre mesiL.4® — 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Provineie: — Un anno Li 44.— 
Sei mesi L. ®4.— Pre mesi L. 13. 
— Italia ed. Estero; — Un arno 
L. 50.—Semestre L. 29, Trimo- 
stre L..14, 50, (franco ni confini). 
— Un sol numero cent; T@.—Di- 
rigersi franco di-posta alla Direzione 
Di del Giornale.—Lein serzioni srpagano 
cent. 2. per riga ‘anticipali. 


int n 














attimenze di clientela, non farà ‘che acerescore la 
influenza della Russia, i 


E voglian pure gli uomini di Stato che reg- 
gono le cose delle grandi ‘ potenze por mente ‘2 
non acerescerla sempre più ponendo la Porta in 


una falsa via nelle sue quistioni interne ed im-. 


pegnandola in una lotta coll’Egitto dove, a no- 
stro vedere, non si può dif fitte alle contese’ se 
non si rinunzia all'applicazione “del Tanzimat: 
come già si rinunziò alle eccedenti pretese in- 
torno alla concessione della ferrovia ‘di Suez. 

Settimana insignificante! Più che le flotte 
francesi ed inglesi che solcano il Mediterraneo 
dando occhio alle quistioni austro-turche, e turco- 
egiziane, le solennità francesi di domani, e quelle 
del 10 maggio faranno ricca di emozioni se non 
di fatti l’altra che a Jei. succede, 


tima 





CAMERA DEE DEPUTATI. 


Oggi finalmente fu intrapresa la discussione 
sugli articoli del progetto di legge per l’imposta 
personale e mobiliare, ma non. se: ne poterono 
approvare che i due'primi articoli. 

La proposta del sig. Brunier, il quale voleva 
esente la Savoia dalla tassa per cinque anni , 
aveva gia sollevata in deputati di altre provincie 
la fantasia di chiedere consimili esenzioni per 
le loro ‘popolazioni. Ma la Camera, : che vuole 
adoperare per tutti la stessa misura, non ammise 
il privilegio e respinse la proposta Bruniér. 

Dopo ciò il sig. Valerio rientrò ‘di  straforo 
nella discussione  senerale mettendo ‘in campo 
la necessità di presentare il bilancio e di discu- 
tere mon pur le singole categorie mai singoli 
articoli. Ma se l'approvazione dei bilanci passati 


| necessitò una discussione-di-patèechi mesi, quane 


funque l’analisi di essi non si estendesse fino a 
vagliare ciascun articolo, noi temiamo fortemente 
che non basterebbe l’intera sessione se si ammet- 
fesse la proposta del sig. Valerio. Date delle norme 
sicure di amministrazione, vegliate a che. il g0- 
verno non'se ne dilunghi questo è quanto richiede 
la cosa pubblica, il desiderio dei contribuenti. 

Il signor Despine tornò all’ attacco , sforzan- 
dosi dî persuadere che il titolo della legge non 
fosse consentaneo alle ‘sue disposizioni , e pro- 
poneva che fosse rinviata al ‘ministero. Ma la 
Camera mon si lasciò smuovere da questa nuova 
forma di opposizione. ; 

Il signor d’Aviernoz disputò altresi il terreno 
nella ritirata, e tentò ancora il colpo di far pas- 
sare la legge per ineseguibile, com'era in Sa- 
vola quella dei fabbricati , per impossibilità di 
definire ‘il valore*locativo delle proprietà. Sfor- 
tunatamente il ministro delle finanze addusse un 
fatto diametralmente contrario, che nella divi- 
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cadrer. tant bien que mal avec. les faibles res- 
Sources, dont ont disposait. Cette tàche, il: faut 
le dire è la louange de M.M. Adler et Périchon, 
sì rude qu'elle fut, n'a pas été audessus de leurs 
forces. Mais un jour est venu où le public, las 
de fou rire , de calembourgs et de: couplets 
égrillards, è voulu de l’esprit de bon aloi, des 
pièces: habilement conduites, des ‘artistes con- 
sciencieux, intellicents et habiles. Hi ne suffisait 
plus dés lors de comprendre d’une manière aussi 
précaire l’entreprise. du théatre d’Angennes et 
d’en trainer péniblement ‘Yexistence: ‘d’une re- 
cette è l’autre. Il fallait, se placant à un. point 
de vue plus large et plus élevé, établir un bilan 
pour toute’ une saison, et former un répertoire 
dans le genre de spettacles pour les quels on 
voyait le public se prononcer avec plus de fa- 
Veur. ; . 

L'expérience a prouvé que le genre de pièces 
qui réussit le mieux à Turin est ce genre sobre 
d’effets, d’une gaieté douce, d’un style généra- 
lement pur, qui se rencontre fréquemmeni dans 
les auvres jouées , à Paris, de préférence au 
Gymnase, au Vaudeville et par fois aux Varié- 
tés. Le répertoire du Théàtre Frangais fourmirait 
aussi fort souvent des occasions de recettes et 
de suéeès sì Pon s’en'tenait aux pièces. en 
prose, et aux comédies' en vers le plus. faciles. 
Enfin comme exception, ei pour tenir  compte 
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ì sione d'Anneey, per. quanto gli aveva riferito 


l’intendente generale, non eravi più che un caso 



















in contestazione. 

Nulla del. resto è più facile che il chiarire 
cattiva. un’ imposta , e questo per la semplicis- 
sima ragione che tutte le imposte arrecano qual- 
che dabno, L'imposta prediale , che vien pure 
considerata. come l'ottima delle imposte , dimi- 
nuisce il capitale ‘che s'investirebbe nella boni- 
ficazione dei ‘terreni e sotto quest’aspetto è una 
cosa cattiva. Le gabelle sono vessatorie, le do- 
gane danno origine all’ immoralità del contrab- 
bando, le. tasse. sulle materie prime rendono. più 
difficile la produzione , V'insinuazione , la carta 
bollata incagliano le contrattazioni. private. Dove 
sono le tasse che non arrechino inconvenienti. ? 

La questione non consiste pertanto nel. tro- 
vare delle tasse senza difetti , consiste nel tro- 
varne, che, abbiano, minori difetti. Mettiam. pegno 


che il Courrier des Alpes, finchè non vi saranno 
retrogradi al potere, non loderà mai un'imposta. 
Gli avversarii. troveranno sempre degli argomenti 
© per combattere un progetto d’imposta, e siccome 
è mai una cosa gra: 





















































































il pagare le imposte non 
dita, gli avversarii; troveranno sempre chi. gli 
ascolta e dia loro ragione. Egli è vero che do- 
vere di un buon cittadino sarebbe piuttosto di 
confortare le popolazioni. ad assoggettarsi. vo- 
lonterosamente ai pesì cuì, esige l'interesse pub- 
blico, a dimostrarne la necessità anzichè, mali- 
ziosamente dissimularla. Ma per compiere. a que- 
sto dovere ci vuol patriotismo e buona fede. 

I Courrier des Alpes non vanno per le lunghe. 
Essi hanno in pronto la lorò panacea. Invece di 
imporre delle; nuove tasse si risparmino gli otto 
milioni che si, danno agli emigrati, si facciano 
restituire. i sessanta milioni ja chi se gli intascò. 
Chi potrebbe replicare a questi argomenti? 

Appena letto il primo articolo della legge spun- 
tarono come funghi. gli emendamenti. Ghiglini 
vuole che si,'estenda la. tassa. ai palchett del 

7 teatro, Turcotti a, coloro che nella leva sortirono 
un: buon numero 0 furono dispensati dal ser- 
vizio. militare, Mellana finalmente ai banchi delle 


rimasero sul. terreno. 

Più lunga ed; acre contestazione trovò la base 
proporzionale. dell'imposta, secondo, la popola- 
zione dei, comuni, Siccome le pigioni nei comuni 
più popolosi; sono, notabilmente più care, e. tul- 
tavia, è una spesa di cui niuno può far a meno, 
egli è chiaro, che la pigione verbigrazia di 500 
franchi non è indizio. della: stessa ricchezza. a 
Torino ed a Chieri. L'operaio nella capitale trova 
con cento franchi appena da ripararsi dalle in- 
temperie, mentre colla stessa somma altri trova 
in qualche città di provincia un comodo alloggio 
di più camere. Perciò mentre il primo , giusta 
il progetto, non va sottoposto a tassa, il'secondo 
pagherebbe, il 4 ({0, perchè. con. tal somma si 
progaccerebbe qualche . cosa più del necessario. 
Noi troviamo, affatto. equa questa provvisione. 

Tuttavia essa venne vivamente combattuta dal 
signor Pescatore sul riflesso che se 300, lire di 
pigione p. e. a Torino, sono indizio di eguale 
ricchezza, che 4150 lire in un comune di. dieci 
mila anime, ed entrambe queste somme vanno 
soggette alla stessa tassa del 4 00, colui che.in 

2 Torino paga 900 lire di pigione anderebbe sog- 
getto ad una tassa ben più forte che colui che 
ne, paga 150.in una piccola città, benchè v'abbia 
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presunzione che siano entrambi egualmente fa- 


coltosi, Senonchè è pur a presumersi che pel 
caro delle pigioni in Torino altri si limiti ad un 
alloggio ristretto, mentre altrove sì procaccerebbe 


chiese ‘ed. alle tombe, Putti questi emendamenti 


parti del legno. 


da um avvenire più propizio, lode ben meritata 
si dia al valente professore del liberale pensie- 
ro, il. quale prova ad un tempo l’elevatezza dei 
suoi. sentimenti ed il pregio in cui egli tiene 


una casa più comoda. ed ampia, potendola avere 
lale con un ‘prezzo anche minore, € perciò ver-' 
rebbe a pagare la stessa quantità di tributo. 
Tale questione speciale non venne tuttavia an- 
corà risolta dalla Camera. 


I} regio. collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle provincie veniva pochi giorni or sono al 
ricchito d’un compinto gabinetto di chimica per 
dono fattogliene dall’ illustre cav. prof. Cantù, 
senatore del Regno e direttore della nostra uni 
versità. Con quanta riconoscenza sia stata, ac- 
cettata dallo ‘stabilimento Ja generosa largi- 
zione potrà facilmente immaginarsi da chiunque 
sappia apprezzare il vantaggio, che ritrar ne 
possono i giovani collegiali. Venne per tal via, 
più prontamente di quanto sarebbesi potuto spe- 
rare, conseguito umo dei desiderii che occupano 
Vanimo dei superiori di quel veramente patrio | 
istituto. 

Se al recente acquisto’ altri di natura corsi- 
‘ mile potranno aggiungersi col tempo, niuno non 
vede di quanta utilità riusciranno alla numerosa 
gioventù in esso collegio raccolta da tutte le 


Mentre pertanto questo beneficio si attende 


l’antico collegio delle provincie, che da ben oltre 
un secolo in qua è stato culla degli uominì più 
segnalati tn ogni ramo di scienza che abbiano 
onorato questo Piemonte. 

Intanto riferiamo la lettera di ringraziamento 
scritta ‘al. cav. professore Cantù dal governatore 
del collegio delle provincie , e 1° epigrafe che 
verrà scolpita nella sala del laboratorio a ri- 
membranza del pregiatissimo dono. 

Chiar.mo sig. professore, 
Dal R. collegio delle Provincie 3 maggio 1852. 

È pregio degli animi gentili e generosi il tro- 
var sempre nuove vie per rendersi in ogni giorno 
della vita più ammirevoli e cari. Ella, illustre sig. 
professore, che nella nobile e lunga sua carriera 
dell’insegnamento già tanti titoli di pubblica be 
nemerenza ebbesi acquistati, ha voluto aggiun- 
gervi anche quello più speciale, che oramai vin- 
colerà per gratitudine questo collegio che ho 
l’onore di governare, alla riyerita di Jei persona, 
voglio dire il ricco e prezioso dono fattogli del 
privato suo gabinetto chimico con tanta cura e di- 
spendio da lei formato. 

È tanto più sentito è da me questo dono perchè 
so-bene quanto costi all’uomodi studio il privarsi 
di cosa che: ne formava la delizia, ed era lo stro- 
mento della scienza da lui specialmente coltivata. 
La qual cosa mi di necessariamente la misura 
della propensione affatto singolare che ella sente 
verso questo interessantissimo stabilimento. 

Piacciale pertanto, egregio signor professore, 
di :eradire i ben dovuti ringraziamenti che le 
porgo sincerissimiin nome mio e di questo patrio 





Istituto e di eredere ai sensi dell’inalterabile ed 
affettuosa stima del suo 
Devmo ed affimo servitore 
Il governatore Avv. coll. P.. NOVELLI. 


























quelque peu des préferences de chaque. partie 
du public, on devrait-jouer quelques drames du 
bon temps et de la bonne manière. Ce serait ce 
que l’on appelle è Paris des spectacles. de. di- 
manche: 


pie des ‘acteurs de province chargés de Vinter= 
prétation des. différentes. ceuvres. dramatigues 
mises sous les. yeux des spectateurs. Là tes 


sont dans chaque théatre de Paris sont obligées 


divers de personnages cet. des attributions. fort 
différentes.. Ainsi par exemple le méme acteur 
«devra reproduire les ròles d’ Arnal, de Ravel, 
d’Odry et ceux de Sanson, de. Provost et de 
Numa : il est bien injuste de lui demander de 
les remplir tous- avec une habilité et ume intel- 
ligence égale. 

Ml faut en outre observer que, pendant quià 
Paris. }' affiche d’un théatre ne change pas fort 
souyent pendant vingt, quarante, soixante repré- 
sentations, elle varie tous les soirs a Turin: Ici 
le temps m'est pas donné pour l’étude, el il 
n°y-a-pas non plus cette émulation qui là se 
renouvelle chaque soir entre les acteurs pour 
faire ressortir et -perfectionner leur ròle dans 
tous les details. 

Nous eroyons «done que, si d'un còoté le public 














On est loin d’étre toujours justes sur le com- | 


troupes bien moins complètes qu'elles me: le | 


d’accumulèr dans. un seul artiste des genres | 


| etla distribution des pièces, l’entreprise du théa- 
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continue sa faveur au théatre d’Angennes, s'il 
apporte envers les artistes l’imdulgence qu’ils mé- 
ritent, si d'un autre còté la societé direttrice 
prend la haute main sur le choix du répertoire 
tre d'Angennes est. en état ‘de se renouveler, 
pour. da saison ‘prochaine, avec des chances i=e 
suecés qui lui manquaient auparavant. 

Mais: il-faut que M. M. Adler et Périchon com 


prennent bien qu@avec la meilleur volonté, ils ne 


sauraient tenir compte avee impartialité des in- 
lérèts du spectateur et de lacteur, et les peser 
dans ime. balance égale; S'ils. ont A faire au- 
jourd'hui un sacrifice. ce n'est pas cette fatigue 
ot.ce dravail qu'ils'ont du: s'imposer par le passé, 
c'est. celui de. Vamour propre et de. influence 
personmelle, avec! les quels ils me. peuvent qu’en- 
traver la: marche de la direction. Qu*ils' se per- 
suadent. ‘que celui là seul, ‘qui sait attire® un 
public nombreux aux représentations eten satis- 
faire les goùts} sait procurer ala troupe: le plus 
d’honneur -ét de profit: 

{l'nous resterait è ajouter quelques mols sur 
le personnel: de la tronpe du ‘théàtre francais 
et sur les modifications qu'il est nécessaire d'y 
apporter, Noustés réservons pour un antre fewil- 
leton, après que lesreprésentations: de M.me Paul 
Ernest auront fourni aux artistes’ Poecasion de 
déployer tous Tenrs moyens  dramatiques. Nous 
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‘del corrente mese di maggio, onde proceda ad’ 


















































CI. viro: Joan. Laurentio Cantù. S. Maurit, Ord. 


equiti. in. R. Taur. Ath. Chemiae. generalis. profes- 
sori. Regni. que. Senatori. quod. locupleti. Chemiae. 
instrumento..R, Prov. Collegium. Sponte. ditaverit. n. 
MDCCCLII. grati, animi. testimonium. Collegii Mode- 
rator. posuîl. 
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INFERNO. 
orino. -- Con decreto reale. del 30. aprile 
il collegio elettorale di Courgnè, rimasto vacante 
per la morte del comm. Pier Dionigi Pinelli già 
presidente della Camera dei (leputati ‘e rappre- 
seniante di detto collegio, è, convocato pel 23 



























una nuova elezione del suo deputato. Occorrendo 
una seconda votazione, queste avrà luogo nel 
giorno 26 dello stesso mese. 

Teri nel collegio nazionale del Carmine, gli 
alunni diedero un saggio di declamazione alla 
presenza del ministro dell’ istruzione pubblica e 
di numeroso ed eletto uditorio. Recitaronsi brani 
scelti de’classici. scrittori antichi e recenti, di 
prosa e di verso e di ogni specie di stile; sod- 
disfattissimi ne furono gli accorsi, e tra questi 
i padri, è quali da questo esperimento poterono 
conoscere quante ‘siano le cure che il governo 
ei capi di collegio pongono nella educazione 
della gioventù, nella quale stanno riposte le più 
belle speranze del paese. 








Nel giorno di sabato, primo corrente, volen- 
dosi fare il carico di mattoni sulle centine del 
ponte di quaranta metri di luce in costruzione 
sulla Scrivia al chilometro 134 della strada fer- 
rata, erasi posto un ponte provvisorio tra le 
centine ed il ‘vicino ponte di servizio, sul quale 
stava un migliaio circa di mattoni, 

Collocatisi gli operai in due file , parte sulla 
prima palancata a sponda destra  del- ponte di 
servizio, e parte sull’ altro ponte. provvisorio , 
davano mano al trasporto dei mattoni colla 
consueta manovra di gettare 1 uno all’ altro un 
mattone ; mentre si. eseguiva tale - operazione 
arrivava sul ponte. di servizio um carro tirato 
da un cavallo, e carico di trecento mattoni, ed 
appena fermatosi al luogo dello scarico; preci- 
pitavano nel torrente, ed il ponte provvisorio € 
la prima palancata di quello di ‘servizio, trasci- 
nando seco col cavallo il carro @ tutto il ma- 
teriale con quattordici individui. 

Essendosi tosto accorso a soccorrere quei di- 
sgraziati, fu trovato morto il carrettiere , e gli 
altri qual più qual meno malconci e feriti, e si 
trasportarono nella infermeria stabilita, apposi- 
tamente per gli operai della strada , nel vicino 
luogo dell’Isola del Cantone, per cura della di- 
rezione dei lavori e degli agenti dell’impresario 
Talacchini, e di non poche caritatevoli» persone 
del luogo. 
















Perirono dei feriti uno nella stessa giornata ; 
un altrò nella successiva notte ; fra i restanti, 
‘ cinque riportarono fratture e contusioni gravi. 

L'inchiesta praticata su questo disastro lascia 
presumere che l'oscillazione prodotta dalla detta 
manovra degli operai, aumentatasi dall’ arrivo 
di quel carro. abbia fatto dislocare una delle 


serons. mieux éclairés  qu'aujourd’ hui; pour 
juger sainement des. attributions qui convien- 
nent le mieux a chacun d’eux, et du plus ou 
moins d’aptitude qu’ils ‘ont pour le genre de 
pièces, qui doit, selon-novs, former le fond du 
répertoire du d’Angennes. . Nous ne laisserons 
pas ce sujet. cependant sans exprimer M.me 
Berger nos regrets de la voir partir, et sans nous 
souhailer son retour pour la saison prochaine. 

Turin n'a rien fourni cette. semaine a notre 
chronique, excepté un bal chez le ministre d’ Au- 
: riche. On ya remarqué beaucoup de recherche 
i et de fraicheur dans les toilettes: c'est qu'en 
cela comme ‘dans tout, le reste une maitresse de 
maison donne toujours l'exemple et le ton à la 
société qu'elle réunit autour d’elle. Toutes les 
dames savent combien il faut d’élégance et de 
goùt pour ne pas paraitre à son désavantage 
dans les salons de la Comtesse d’Appony. 

Il nous est revenu que l'on avait, malgré tou- 
tes nos. recommandations, si mal pris. nos re- 
flexions de mercredi dernier que nous nous gar- 
derons hien de. préter encore aujourd’hui aux 
allusions forcées et aux méchantes interpréta- 
tions. Du. reste quand ‘nous m'avons: eru qu? 
esquisser des dessins , si nous avons décou- 
vert des miroirs, où des 


gens. que. nous ne 


connoissonis ‘Îméme. pas, se sont eux de. Suite 
reconnus, cela prouve en faveur de la justesse 


l’opportuno procedimento. 






























saette che sorreggevan i longoni della prima 
palancata, è Siansi così rotti Vun dopo l'altro i 
longoni, benchè di legno larice col diametro di 
metri 0, 30 per 9, 35, e benchè gia avessero 


sorretto altri pesi di ben più notevole mole. 


Rongo:: sì. portò sul.luogo per 
(6. Piem.) 


ll giudice di 





Torino, — ll sig. Giovanni Battista Serra; 
albergatore del Gallo, rimando ‘al municipio 
la bolletta d’alloggio per 47 individui. che gli 
erano stati diretti in occasione dello scoppio 
della. polveriera, e, dichiarando, di mnunziare 


‘alla dovutagli indennità, aggiunse offerta di 


I. 40 a favore dei danneggiati. 

Alessandria. — Nell’annunziare il soccorso 
di L. 1104 35, spedito a favore dei danneggiati 
dal. presidio. d'Alessandria, e dagli impiegati 
militari, si dimenticò di comprendere fra ige- 
nerosi oblatori gli 1mpiegati del commissariato 
di guerra della divisione; quest’ ufficio trasmise 
posteriormente la somma di L. 24 45, offerta 
per lo stesso oggetto dagli. impiegati. delle sus- 
sistenze militari, avvertendo che in detta somma 
sono comprese L. 7 45, raccolte fra gli. operai 
della stessa direzione delle sussistenze, i. quali 
anch'essi vollero offrire il loro obolo «alla sven- 
tura. ° 

Vercelli. — Si legge nel Vessillo: 

Annunziamo con singolare compiacenza, the 
sulla mozione dell’egregio filantropo sig. conte 
Gattinara, colonnello di questa guardia nazionale, 
si sta operando fra i militi una colletta a be- 
neficio dei, danneggiati di Borgo Dora in To- 
rino. 

Acqui, — Si legge nella Bormida che il reale 
provveditore degli studi in Acqui, all’annunzio 
della dolorosa novella della sventura toccata al 
Borgo Dora, invitò gli studenti ad ‘aprire ‘una 
sottoserizione, dalla quale fu raccolta la somma 
di L. 440 che venne spedita a Torino. i 

Savoia, — Il conte Pillet-Will, il cui nome 
s'incontra. sempre ove ‘s'abbiano a registrare 
fatti di pubblica beneficenza, avendo saputojche 
uma epidemia regnava a Planaise presso Mont- 
mélian, mise a disposizione delsindaco di quel 





comune la somma di L. 500 per. soccorsi ‘ai 
malati indigenti. 
ITALIA. 
Firenze, 1 maggio. — Leggesi nel Costitu- 


zionale : 

Achille Palazzeschi, giovine ancora, moriva il 
28 aprile colpito da fiera miliare. Delegato di 
polizia del quartiere S. Giovanni in questa città, 
egli riusci a cattivarsi e mantenersi le. simpatie 
di tutti, sicchè lascia morendo alto desiderio di 
sè. Poichè seppe nell'esercizio di un ufficio de- 
licatissimo non discostarsi mai dalle regole della 
giustizia 4. e seppe adempire i doverì di magi- 
strato & d’impiegato fedele, senza cessare di 
essere cittadino ed amico. Noi crediamo di espri- 
mere i sentimenti «di quanti anche in tergpi 
difficilissimi. ebbero rapporti con esso, se, of- 
friamo una parola di sincero compianto alla ‘sua 
memoria. 
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Bologna, | maggio. — Teri nelle ore pome- 
ridiane giunse in Bologna sua eccellenza reye- 
rendissima monsignor Gaspare Grassellini, com- 
missario straordinario di sua Santità nelle quattro 
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de nos observations et de la vérité de nos-pen- 
sées. A 

Nous aurions également un mot de réponse 
à envoyer avant de finir au critique grammai- 
rien, qui, entrouvrant le tombeau de la Croce di 
Savoia, nous a fait une lecon ex cathedra van- 
dredi dernier: Mais les polémiques sont choses hors 
de propos dans ce genre d’écrit. Monsieur ‘Gu- 
i villier Fleury, dans un des derniers: numéros du 
| Journal des Debats se charge d’ailleurs d’appuyer 
de son autorité, ce nous semble, fort respecta- 
ble, l'opinion émise ici sur la Dame quo Game- 
| lias, Quant è ce qui ne tient pas au fond; mais 
‘A la forme de ces articles et è notre mince per 
sonne, nous repondrons: i 

Qu'àè notre avis la modeslie convient è tout 
le monde, méme au génie, meme an feuilletoni- 
ste de la Croce di Savoia. ; Cal REIT, 

Quiun pseudonyme assume la responsabilità de 
ses articles au moins autant qu’un anonyme, 

(Que sans. nous ériger; en moraliste , et sans 
renier non plus cette qualité, Jon peut, .croyons 
nous; blàmer d’un part l’autel que l'on .cherche 
À éleyer sur:la scène a la honte-et_au vice di- 
vinisés, et pardonner beaucoup en méme temps 
aux faiblesses de nos semblables, sans. se faire 
les Héraclite de l'humanité. - Horanius. Ropyn. 
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‘ voluto portarle sino all’ottobre , ed' allora inco- 










































legazioni e ‘pro-legato di Bologna. Ossequiato finitivamente abbattuto nell’Hyde Park. I. lavori: 
all'arrivo ‘nella sua residenza dell’apostolico pa- 
lagio dal sig. marchese commendatore senatore, 
ebbe poi le più affettuose accoglienze dall’Ecc. 
R.ma di mons. Gaetano Bedini, tuttora tratte- 
nuto fra noi per indisposizione di salute; e re- 
cavasi quindi nella sera afar visita al vene- 
rando nostro sig. cardinale arcivescovo. 


" ‘ (Gazz. di Bologna). 













ricostrutto sopra un altro punto. 


comitato speciale incaricato di fare un'inchiesta. 
a questo proposito , ma in onta dei suoi sforzi | 
e di quelli di parecchi oratori, fra i quali figu- 
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ESTERO. 


ASIA. _ Leggosi nil Osser vatore Triestino del 
30 ‘aprile sottò la rubrica delle. Indie + 

1-23 p. partì da Calcutta Piultimo corpo di 
spedizione , le ttuppe di Madras s° inabarcarono 
a bordo della» squadra di Bombay il 22 e 29 
marzo. Le: forze destinate ad operare contro i 
Birmani dovevano concettarsi il 4 0 5 corrente 
a Maulmain. N ritardo della partenza della spo- 
dizione avvenne, a quanto sembra, principal- 
mente perchè .il generale. Godwin, malgrado Ta 
risolutezza del governatore , esitava ad’ intra- 
prendete immediatàmente le operazioni, e avrebbe 


roberto Peel e lo Stesso Pe almerston, questa do-. 
manda venne respinta con 221 voti contro 103 
La ragione dominante di questo voto sì è im 
pegno solennemente preso in origine di abbat= 
tere e. far. scomparire | edificio un anno dopo 
l'esposizione. Egli è dunque. il primo maggio c hé. 
i lavori di demolizione saranno cominciati. 

Sul principio della seduta la. Camera. aveva: 
autorizzato il marchese di Blandfort a presentare. 
un hill per ‘dare facoltà alla regina di regolare 
i doveri deî personaggi ecclesiastici e di pren. 
dere. migliori disposizioni per l’amministrazione 
e la distribuzione delle rendite episcopali e ca- 
pifolari. Quest’autorizzazione non. fu accordata 
senza sollevare le. vive N 



























veclamazioni di sir PR. 
Inglis e di qualche altro anglicanno arrabbiato, 
cui duole di vedere il governo immischiarsi negli 
affari religiosi. 

Alla Camera dei lordi il conte de. Granville 
ha espresso il suo RtHpore a proposito degli onori 
renduti al generale Rosas dalle autorità di Ply- 
mouth e domandò se il governo avesse dato di 
simili istruzioîîi. Lord Malmesbury rispose nega- 
tivamente, ma difese la condotta dei funzionarii 
pubblici di Plymouth, dicendo che il generale si 
era mostrato pieno di benignità per i negozianti 
inglesi. — Al 7imes non piace questa spiegazione 
del segretario del. Foreign-Office e crede. che 
avrebbe fatto meglio di astenersene.  - 






minciarle col massimo vigore, 









Dicesi che il governatore generale abbia dato 
tempo alla corte di AWa filo al 5 aprile per 
dichiararsi. sulle. condizioni poste dal governo 
inglese allo scopo di venire ad un pacifico com- 
ponimento. N dipartimento delle finanze chiese 
dai Birmani il pagamento. di tutte le spese della 
guerra, che ammontano a 4 lakhs al giorno, sic* 
chè (dice l° Englishman) sarebbe loro convenuto 
meglio ‘di pagare le 9,000 rupie domandate pri- 
ma. Qualora non sì giunga ad un accordo entro 
l’indicato termine, avrebbero principio le ostili- 
tà, essendosi’ a talé uopo concentrate le forze 
inglesi in' Maulmain; 1 birmani non sembrano 
disposti a transigere ; essi fecero ampi prepara- 
tivi di resistenza, e tutto ‘dimostra în loro Vin- 
tenzione di opporre energica resistenza. La città 
di Martaban fu incendiata in partè ai primi di 
marzo, e credesi che i Birmani vi abbiano po- 
sto il E espressamente per evitare gl’incendi 
che vi occorrono frequentissimi, non contenendo 
che fabbricati di legno. La spedizione inglese 
dovrà allontanarsi alla fine di maggio e nella 
stagione piovosa, per. riprendere le operazioni 
nell. ottobre, se i Birmani non. avranno ceduto 
per quell'epoca. 

Sir Colin Campbell parti il giorno 11 p. dal; 
Pesciaver con 2; 500. nomini verso il paese degli 
Eusufzaie. Il 20 marzo questa tribù assalì gl’In- 
glesi, e fu sconfitta dopo 8 ore di combattimento; 
le perdite da ambe le parti ascendono a circa 100 
uomini tra morti e feriti. 
















FRANCIA. — Parigi, 1 maggio. —La com- 
missioné di sette memibri* del corpo legislativo 
incaricata dell'esame di diversi progetti di legge 
d'interesse locale, si è riunita quest'oggi a un’ 
ora; e si è costituita nel. modo seguente : il 
conte di Qhampagny, presidente : il sig. Alfred 
Leroux, segretario. <* (Patrie). 

_ Quest'dggi ha avuto luogo al tempio pro- 
festante una seduta, sotto la presidenza del sig. 
Quizot, ‘per ‘sentire il rapporto annuale del co- 
mitato della società dell’ istruzione primaria in 
i Francia. ho; 
b I sig. Guizot fece un discorso rimarchevole, 
I mel quale, passando a parlare sullo scopo della 
riunione, così si espresse : «Io provo una sod- 
disfazione profonda nel parlare dell’ istruzione 
popolare. in seno a quest assemblea tutta cri- 
stiana, In altri tempi io. parlai su questo pro- 
posito alla tribuna, ed ebbi a combattere contro 
mille ostacoli. ‘Ma. qui non vi è difficoltà: un 
pensiero vi anima tutti: l'istruzione dev’ essere 
eminentemente cristiana. Si dice dappertutto che 
l'istruzione è niente, ed è niente infatti se non 
va congiunta all'educazione religiosa. L’edaca- 
zione cristiana forma | uomo creato da Dio ‘è 
che sarà da Dio giudicato. Tutti i giorni si fa 
esperimento  dell’istruzione popolare; io citerò 
Pesempio di due grandi paesi, di Francia e di 
Mghilterra, ‘centri della civiltà. 

« In Francia l'istruzione primaria è un'istru- 
zione pubblica diretta dallo Stato. In Inghilterra 
le municipilità e le associazioni. libere parteci- 
pano a questa direzione. Il Parlamento vofa ogni 
anno somme più o mero vistose, e vi hanno: 
dei comitati per invigilare l’amministrazione dei 
fondi. Ma non ostante il conflitto di queste. di- 
verse attribuzioni, la preponderanza è data alla 
Chiesa nazionale, alle autorità cristiane. 

« In Francia, in questi ultimi anni, quale fu 
| il risultato delle prevaricazioni di certi istituti? 
| Si sentì e si riconobbe che Vistruzione dev? es- 
| sere religiosa. In Inghilterra è cristiana, in Fran- 















































AMERICA. — Valparaiso, 24 febbraio. — 
108 piroscafo Virago è giunto ieri rimorchiando il 
brik inglese Elisa Cornish e il bastimento ameri- 
cano Florida, di cuì s era impadronita la guarni- 
gione di Puntas Ar ends, assistita. dai condannati 
del governo. del. Chili. Si. sono ritrovati: ciré a 80 
mila. dollari appartenenti all’Elisa. Il carico è 

valutato a 20 milalire sterline. (Morning Herald). 

Stati Uniti. — L’Alluntico, vapore postale degli 
Stati Uniti, è giunto a Liverpool il 29 aprile con 
notizie di Nuova York ‘in data del 17. 

Kossuth; sua moglie e il suo seguito, con un 
centinaio di persone di Washington ;, uomini e 
donne, son andati a visitar Montvernon e la tom- 
ba di Washington. Il signor Kossuth dovea aver 
una conferenza col suo antagonista signor Elay. 

Lettere dell’ Avana in data del 7 annunziano 
che un conflitto terribile (era. avvenuto presso 
questa città fra alcuni marinai inglesi e ameri- 
cani. Erano state chiamate le truppe, ma prima 
che fosse ristabilito l'ordine, vi erano già dei 
morti dalle due parti. (Morning Advertiser). 

VARA E O cia tende a divenirlo. 

INGHILTERRA, — Il signor D'Israeli come |. « Qui si presenta una questione. L'istruzione 
annunciò . il ‘dispaccio telegrafico da noi riferito, | è un bene o un male? Questione umiliante ! E 
presentò nella seduta del 30 il suo esposto fi- | noi l’abbiam meritato. Questo dubbio. sorge a 
nànziario. Il signor D' Israeli riconoscendo l’im- | proposito. delle nostre condizioni sociali, Pro- 
possibilità di ristabilire i diritti d'importazione | gresso , libertà, noi abbiamo: abusato di tutto. 
che sono stati aboliti, ha proposto di mantenere, | 
De un anno; la fassa colla rondila, e la Camera 

ha adottato. i 

Questo è certamente il più splendido trionfo 
che abbia mai-riportato la politica di siv R. Peel. 
Il sig. D’ Israeli è stato, come è noto, l'avversario 

più diretto. e più accanito di. quest’ uomo: di 
Stato; eppure, venendo agli affari, egli non può 
«a meno di dichiarare. che le riforme di questo 
irndagno hanno gettato radici così profonde 
h'egli ‘è impossibile «di sopprimerle « o di modi. | 
fc Dove sono, in Francia, i ministri che ab- 
biano lasciato dietro se cotali oper re? così do- 

manda’ la ‘Presse. e 

Nella seduta del giorno innanzi la Camera dei 

‘ comuni decise che il Palazzo di cristalio sia de- 













































| dente, nè decoroso: Si dice che dopo ben molte 
| traversie , ben molte burrasche , i compagni di 
Cristoforo Colombo, perduti di coraggio, ricusa- 
i rono di andar avanti, @ si rivoltarono. Colombo 
| domandò loro quanto cammino avevano già fatto: 
risposero: abbiamo già fatto tanto. No, 
Colombo, ‘avete fatto molto di più; vedete dun- 

que se vi conviene di ritornare. Confidate in 
Diot,.. E.il nuovo mondo fu scoperto. » 

Il tig, Guizot conchiude esortando la società 
| a perseverare nella sua opera, e a lottare contro 
| gli ostacoli. (Corresp. Havas). 








rispose 


















di demolizione comingieranno . immediatamente: |. 
Tuttavia è ancor ‘possibile che il palazzo venga 4 


ravano il signor Hume, il signor d'Eyneourt, sit |. 


Ì 


Ma rimegheremo noi la verità perchè siamo | 8 
caduti nell'errore? Questo non sarebbe nè pru- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Si legge nel Journal des Debals : 
Noi abbiamo giù annunciato qualche:giorno fa 


che il bilancio del 18583 si presenterà con. un di- 


| savanzo di 40 milioni. circa. La Palrie di ieri sog- 
Il sig. Leywood domandava si. nominasse- un | 


giungeva che le nostre truppe cesserebbero presto 
di occupare Italia, e che, secondo tutté le proba- 
bilità, questo ritiro porterebbe una diminuzione 


nelle spese del ministero-della guerra. 


errore che importa rettificare. Nui ignoriamo 
quali siano le intenzioni del governo in ordine alla 
occupazione di Roma, ma quello che noi crediamo 
sapere, si è che le truppe le quali sono a Poma 
sono comprese nel bilancio del 1353, e'‘che il ri- 
tiro delle medesime non potrebbe in verun caso 
diminuire il disavanzo, ma solo non aumentarlo , 
perchè le spese occasionate dal mantenimento sul 
piede di guerra dell’armata di Roma sono state 
votate sinora come crediti supplementari, e la do- 
inanda di questi crediti non potrebbe esser fatta 
che nel corso dell’anno 4353. 

sarà attenuato con annullare dei crediti non im- 
piegati, l'impiezo dei quali varia ordinariamente 
da 40 a' 50 milioni. I ministri avendo stabilito i 
loro bilanci più largamente che negli anni preee- 


denti, vi/ha luogo di credere che i crediti supple- 


negli anni precedenti. 


Svizzera si è l'opposizione che fa il giornale ultra- .| 


bel volersi trincerare nel suo caro sistema di non 


\ il governo del re viene a proporre alle Camere 
“un altro progetto di legge. To prego la Camera 
‘di volerne attivare la discussione, dovendo quanto 


| sapere, se il mes 


Noi pensiamo che in questa asserzione vi ha un 


Piuttosto si spera che il disavanzo di 40 milioni 


mentarii saranno di una minor importanza che 


SVIZZERA. — Ginevra, 2 maggio. — Un 
fatto hotevole nell’attiiale situazione politica della 





cattolico l'Univers al governo conservatore di Ber- 
na, che il partito radicale tentava non ha guari di 
abbattere. L’Univers contesta chiaro e tondo la 
vittoria del partito conservatore, e dichiara che 
non può aver fiducia negli uomini che sono al 
potere, perchè non consentiranno. mai a richia- 
mare i gesuiti. Egli dice : « La diplomazia avrà un 


intervento contro il male esterno, verrà il momento 
in cui bisognerà estirpare il cancro elvetico per 
impedire che non corroda il cuore dell'Europa. » 

— Il consiglio di Stato di Friborgo avrebbe de- 
ciso di mandare immediatamente Carrard alla 
frontiera svizzera con un passaporto per l’A- 
merica. 

— Il sig. Thiers ha traversato tutta la Svizzera 
centrale, venendo da Golonia, Egli si reca in Italia 
per la via del S. Gottardo. 

ALIEMAGNA. — Seduta della seconda Camera 
prussiana del 28 aprile : 

All’aprirsi della seduta il presidente del consiglio 
domanda-la parola, e dicé : 

Signori, non essendosi potuto venire ad un ac- 
cordo fra le due Camere in ordine alla modifica- 
zione degli articoli 65. a ‘68: della costituzione , 


prima essere presentato alla prima Camera. 

In seguito a questa comunicazione, il presidente 
della Camera, conte Schwerin, dice che importa 
‘gio reale concerne l'esecuzione 
ovvero la modificazione della costituzione. 

Il presidente del consiglio risponde : il. progetto 
sottomesso alla Camera tende. a modificare la-co- 
stituzione. 

Il presidente della Camera: Reco il testo del mes- 
Saggio : 

« Noi Federico (Guglielmo, ecc. ece, (Segue il 
tenore del documento che abbiamo riportato nel 
foglio precedente). 

Sulla proposta del presidente, il progetto di 
legge è rimandato ad una commissione di 21 
membri che la seconda Gamera devé nominare 
questa sera nei suoi uffici, 

La Camera ‘si separa in una commozione in- 





deserivibile, 
n 


Su questa importante seduta si legge. nella 
Gazzetla di Colonia : 

La seduta odierna: della seconda Camera è 
stata importante e decisiva. . L'agitazione fu sì 
grande, alla lettura del messaggio, che le con- 
versazioni particolari coprivano la voce degli ora- 
tori. L'impressione fu tale che la Camera. re- 
spinse la proposta fatta di cambiare gli art. 99 
e 62 della costituzione, cioè di arrecare ancora 
maggiori restrizioni al voto del bilancio, 

«La seconda Camera non può evidentemente 
adottare un messaggio simile, perchè sarebbe 
la sua abdicazione. Il signor de Manteuffel avea 


| proposto di rimandare il messaggio . alla. com- 


missione incatieata, di fare il rapporto sulle pro- 
poste della prima Camera, ma dietro proposta 
del. presidente , la Camera decise di nominare 
una commissione apposita di 21 membri. Il mes- 
| saggio è stato stampato, e si è osservato con 





(Journal de Genève.) 
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sorpresa che non. porta le firme di tutti ì mi- 





stri, ma soltanto quella del signor de Westpha_ 
len, ministro dell’interno. 
— Nella seduta del 26 del congresso ‘dello Zol- 


i lverem-la Baviera formulò le sue proposte per 
i iscritto, JI presidente ne riferirà al governo prus- 


siano. Queste proposte hanno per base le riso- 
luzioni adottate nelle conferenze di «Darmstadt; 
perciò sono appoggiate dai plenipotenziari ‘del 
Wurtemberg, della Sassonia, delle due Assie e 
di Nassau, La prossima seduta. del eongresso 
avrà luogo sabato; im questa seduta il governo 
prussiano: farà risposta alle proposte della Ba- 
viera. (Gazz. di Colonia). 
ammovers 27 aprile. — Si hanno le notizie 
più rassicuranti per ciò che ooncerne dle ‘leggi 
dell’orsanizzazione amministrativa e giudiziaria 
del paese. Quanto prima sarà dato l'ordine di 
eseguire la legge sull’organizzazione giudiziaria. 
Il re non mancherà certamente di dare Ja sua 
sanzione. a questa misura. (Boersenhalle). 
Ebers wiela, 26 aprile. — Quest'oggi il duca 
regnante è ‘partito per Venezia come si propo- 
neva già da lungo! tempo. (Idem). 








AUSTREA, -- Giusta l'ufficiale annuncio del- 
l’ammortizzazione di 2,000,000 di fiorini ‘in ce- 
dole monetate nell’apposito locale sulla spianata 
a Vienna, e presente la commissione a ciò' des 
legata si abbruciarono : 


Il 19 ‘aprile per fiorini 600,000 
LI pi io et 1005000 
I 2 ce 100,000) 


I Totale «> -2,000,000 
— La presenza a Vienna dei luosotenenti di 
diversi dominii non sarà di lunga durata; sicché 
in breve potranno restituirsi ‘ai loro posti. A 
quanto veniamo assicurati. non trattasi‘ punto 
delle discussioni di dettaglio relative ‘a tutto 
l'organismo politico amministrativo, ma. soltanto 
degli abbozzi in generale, e dei particolari can- 
giamenti per le singole provincie. Lo stesso mi- 
nistro dell’interno intende assiduo ed instanca- 
bile a quest'opera, nella quale ‘era stato qualche 
tempo interrotto , e credesi che sullo scorcio 
della state 1’ intiero organismo potrà entrare in 
attività; perocchè soltanto dopo la. discussione 


{ nel ministero dell’ interno sarà questo’ lavoro 


presentato. a. sua maestà 1° imperatore , che lo 
trasmetterà quindi al consiglio dell'impero pel 
relativo esame. . (ESZ)) 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornate del 4 maggio 1852 
Presidenza delvice-presidente BENSO, 
SOMMARIO, — Approvazione: del verbale. — Discus- 
sione della legge sull’imposta personale e mobiliare. 

— Approvazione degli art. A e 2 del progetto. 

La seduta si apre alle ore. 2. 

‘Leggesi ‘ed è approvato. il verbale della seduta 
precedente. 

Presidente. Teri la Camera approvò ‘la chiusura 
della discussione generale sul progetto: di legge 
per l’imposta personale e mobiliare. Jo pongo'ai 
voti intanto l’ordine del giorno proposto'dal dé 
putato Brunier; tendente ad esimere la Savoia per 
un determinato tempo dal pesò della presente int- 
posta. 

Bianchetti, Yo sorgo per oppormi al proposto 
ordine del giorno, rimandando la Camera agli 


antecedenti in una simile «quistione. Altra'volta 


nell'interesse della provincia che io rappresento 
reclamava dalla: Camera: una esenzione; ‘e ‘la 
stessa decise ‘che. le condizioni eccezionali non 
potevano fare arrestare una legge generale; ‘e 


che anzi sarebbe un precedente a diversi reclami, 


i quali impedirebbero l'applicazione delle leggi; 
quindi*spero che la' Camera: sarà consentanda a 
quanto in altra occasione ha ritenuto. 

Torelli. Le ragioni eccezionali: su cui poggia 
l'ordine del giorno dell’onorevole Brunier si sotto 
dimostrate insussistenti, e la Camera non'può ac- 
cettarlo per nessun riguardo. 

La Camera respinge l'ordine del giorno sud- 
detto, Ì i 

Valerio L. Il signor ministro delle finanze pren- 
dendo occasione dalla: domanda clie io faceva 
l’altro ieri per ottenere la presentazione dei bi- 
lanci del: 1859. diceva ché mon lo aveva ‘potuto 
fare nel giorno dell’apertura, a motivo che ì bi- 
lanci del 1852 siccome erano stati approvati nel 
febbraio ultimo, e l'apertura della nuova sessione 
era ‘stata nel principio del mese di marzo non 
era in tempo di presentarli, poichè esigono studii 
non indifferenti; io non moveva rimprovero al 
signor ministro per la non presentazione dei hi- 
lanci, io richiedea; come avevo: fatto nel 1848, 


che i bilanci fossero presentati in tempo  ùtile: 








iii ee 


per poterli studiare, discutere è apportarvi le 
utili riforme. 

Le ragioni che adduce il signor ministro non 
le credo soddisfacenti, e non entro nell’ esame 
se la formazione dei bilanci sia una fatica per- 
‘sonale del signor ministro, io chieggo che i. hi- 
lanci sieno*presentati in tempo ufile ‘per ‘arti- 
coli, e non per categorie affinchè la Camera 
possa con cognizione* profonda votare l'approva- 
zione degli stessi: 

Ministro delle finanze. 
non era presente nel giorno che io risposi alla 
mozione che esli mi aven fatto, e credo che ne- 
anco ha letto il mio discorso pronunziato in que- 
sta Camera, e sarei costretto ‘a ripetere. quanto 
ho già esposto.alla medesima. Egli dice, che i bi- 
lanci non sono una fatica personale del ministro; 
maper questo io voglio fare la prova; e se non 
riesco, mi uniformerò, ma son di parere, che 
un bilancio normale deve essere opera di colui 
che ne ha la responsabilità diretta, 
del 1852 mi obblisa alla responsabilità, ma. ad 
una responsabilità morale. In febbraio avrei po- 
tuto serivere circolari, far riunire un'ammasso di 
carte, e presentare ‘un bilancio, ma tal bilancio 
non sarebbe stato nè studiato, nè riformato a 
quelle economie che lemovelle leggi possono far 
risultare. 

Josti. To non ho detto. che 
apporterebbero l'equilibrio alle finanze , 
nel solo caso della teoria Brofferio . (ris4). 

Mantelli. È impossibile sperare una radicale ri- 
forma nei bilancì dello Stato sulle basi esistenti 
delle lesgi di amministrazione. Varii.sono i pro- 
getti presentati sulla riforma organica generale; 
e dopochè tali riforme saranno votate dalla Ca- 
mera possono variarsi le basi delle categorie dei 
bilanei. 

Torelli. Jo ho rinunziato la ‘parola ‘sulla discus- 
sione generale, e si procedè alla chiusura , oggi 
se con pretesti si ritorna alla discussione gene- 
rale, 10 intendo, riepilogare sli argomenti. 

Ministro delle finanze. L'onorevole relatore dice 
bene, e credo.che sarebbe stato meglio ‘che ‘il 
deputato. Valerio si ‘fosse riserbato ad altro tem- 
po a provocare un voto della Camera, che'al mo- 
mento credo intempestivo. i 

Valerio. Jo non ho chiesto dalla Camera un 
voto, ma ho chiesto che: il bilancio. venga di- 
seusso per ; articoli, : e non per categorie, e ciò 
è consentaneo al dritto che ha la Camera, e a cui 
non ha rinunciato. 

Ministro delle finanze. Y bilanci ove non avven- 
gano mutazioni organiche son di parere che 
debbansi discutere per categorie ; nè tralascierò 
di dare per articoli le necessarie dilucidazioni. 
Faccio riflettere che la discussione dei bilanci 
per articoli esige almeno due mesi e mezzo; 
e se si volesse discutere un bilancio per articoli, 
l’intiera sessione sarebbe appena sufficiente ; il 
paese esige molte . leggi, ‘e richiederebbe ‘conto 
ove ‘alla fine della legislatura non fossero san- 
cite. : 

Valerio insiste sulla presentazione ‘dei bilanci 
per articoli alla! commissione incaricata dalla 
Camera. 

La Camera passa alla discussione degli arti- 
coli. d 

Art. 4, L'imposta jpersonale mobillaria por- 
tata, ‘dal; regio editto del 14 dicembre 1818 è 
riordinata' e ‘stabilita sulle seguenti ‘basi; 4, Sul 
valore, locativo! delle ‘abitazioni. 2;/Sul ‘valore 
della mobiglia delle medesime. 3. Sui famigli, 
ossia: sulle persone di: servizio. 4 Sui cavalli; 5. 
Sulle: vetture. 

Despine' chiede: che .si rimandi V'articolo alla 
commissione per. stabilire. altre basi che sieno 
personali nel vero: senso della legge. 

Torelli si oppone. La: Camera rigetta la 
posta del deputato Despine. 

Ghiglini.- Propongosuna sesta base! che è quella 
delle logge e. teatri. 

Ministro delle finanze, Non Vaccetta, e la Camera 
la respinge, " 

Turcotti., Propongo una nuova base su coloro 
che per qualunque causa ‘sono ‘esenti dalla leva. 

Ministro delle finanze. Accetta 1a proposta ‘per 
rinviarla alla. commissione incaricata dell'esame 
della legge ‘sulla leva. 

Turcotti. Rritira la proposta. 

Mellana propone altra ‘base sulle tombe; tri- 
bune e banchi riservati nelle chiese,-che dalla 
(amera viene rigettata, dopo breve discussione 
a cui prendono parte il ministro dell’initérnio 6 
il relatore della. commissione. 

L'articolo primo è approvato. 
Valore locativo delle abitazioni. 

Art. 2..Hl valore: locativo delle 
desume .dal loro fitto ‘reale 0 presunto senza 
veruna,, detrazione ; .il- fitto reale è determinato 
dalle Tocazioni scorie o verbali ; il fitto ‘presunto 
è «stabilito invia di confonto: colle! abitazioni 
poste in parità di condizione. 


Il deputato Valerio forse 


economie 
non 


le sole 


se 


pro- 


N Ò Ì 
N bilancio 


Prima base. | 


abitazioni ‘si | 


| generale 


| maparte, 





«tivo, i 


JL 


MSORGIMENTO GIORNALE 


QUOTIDIANO 


Zinio chiede la soppressione dell’art. 2e ri- | si vogliono accomodare le cose CR o A lio dello ea cono questo paese 


mettersi al disposto della legge ‘sui fabbricati. 
La Camera rigetta la proposta Zirio e approva 
l'art 2.0 


Pescatore cerca dimostrare. che la quotità ossia | 
| secolo. La Francia soprattutto, dice il giornale 


base proporzionale presentata dalla commissione 
legge islessa, e pro- 
calcolafa/sulla 


categorie, o 


è contro il ‘concetto della 


pone. invece somma fissa 
media delle ‘diverse 

Ministro delle finanze sostiene la proporzionale 
quotità. 


La Camera non più in numero si scioglie alle 


uma 


ore 5 1q4. 
Ordine. del 
Seguito della discussione sul-progetto di legge 


giorno di domani. 


d’imposta personale e mobiliare, 

SLITTA 
\DECESSI del 3 maggio in Torino, 

Ni 


10 


Totale | N. 1985 


ZZZ III | 


ULTIME NOTIZIE: 


Annunziamo con sue che la malattia. del 
Dabormida. presenta’ questa 
qualche. miglioramento. 


inattina 


Genova, 4 maggio. — (uestà mattina giunse 
da Livorno sul piroscafo nazionale il Galileo il 
marchese Pes di Villamarina ministro di S. M. il 
ie di Sardegna presso la corte granducale, e la 
consorte; e da Nizza sul vapore nazionale il 
Dunle ta contessa Latoure di Maubury ed il signor 
conte Regis luogotenente generale. 

(Gazz. di Genova.) 

Wii 30 aprile. — Furono nominati i con- 
siglieri provinciali della delegazione di Spoleto. 

Il consiglio di Spoleto sarà tosto convocato, 
e così sarà compiuto il riordinamento dei nuovi 
consigli provinciali in tutto. lo Stato, a forma 
degli. editti 22 e 24 novembre 1850. 

—Il pro-ministro delle finanze, Galli, ha con- 
fermato per un anno, a partire dal primo mag- 
gio la disposizione di far. godere }abbuono di 


sua 


| tre quarti del prezzo del sale ai salatori di pesci 


di mare. 

— È arrivato a Roma dalla sua residenza ve- 
Jesi.il card. Cosimo Corsi, 

— È partito per Firenze. Eugenio Serie. 

— Il sig. De Crousaz addetto 
francese in Roma si recò a Napoli. 

— Lasciò pure Roma il' marchese Asimari di 
S. Marzano. 

Napoli, 26 aprile. — Il Giornale Uffiziale ci fa 
sapere che nei terreni demaniali 
ranno costrutte due cappelle e 130: baracche da 
consegnarsi dielro il correspettivo di un canone 


scovile' di 


ad.altrettante famiglie di coloni danneggiate dal 


terremoto; 
(Corrispondenza* del Riso rgimento) 
Parigi, 2 magg 
Il ballo che ha avuto luogo questa. notte alle 
Tuileries è stato uno dei più belli della ‘sta- 


gione, tanto per l’eleganza delle /oiletles, quanto | 


pel concorso degli intervenuti, non che per lo 
Splendore dei numerosissimi abiti ricamati. in 
Oro ‘ed in argento, I ministri, il corpo diploma- 
membri del Senato, del Corpo legislativo, 
e del consiglio di Stato, le autorità ammimistra- 
tive, erano tutti in costume, ai quali debbonsi pure 
aggiugnere gli uniformi dei senerali ed. ufficiali 
francesi ed anche stranieri ; e fra 
erano alcumi dell’armata di 

In tutta la settimana prossima vi avranno dei 
balli dai ministri e dai presidenti dei Corpi legi- 
slativi, Queste feste avran fine con quella\ che gli 
ufficiali. dell’armata offriranno al pr incipé, pre- 
sidente 111 e per la quale. si fanno 
fin d'ora grandi pretinnativii 

(riungono a Parigi molti forestieri dalle pro- 
vincie e dall’ estero per assistere ‘alla grande 
rivista del 10 maggio al Campo di Marte, Si 
continua a credere che ‘in quell’ occasione vi 
sarà uma manifestazione popolare e militare in 


questi ve ne 


magg io, 


favore di Napoleone e dell’impero. 

ce ig Vè la solita rivista parziale alle 
ìs questa sera l’ex-re , Girolamo Bo- 
naparte, can del Senato, darà un pranzo 
al principe Luigi Napoleone, presidente della 
repubblica. Oltre i membri della famiglia Bo- 
vi assisteranno gli alti funzionari dello 


Tuileries; 


Stato. 
Differenti 
m.I 


intorno L'arrivo 
Non istaremo a 


opinioni” 
rayneval 


corrono 


di de a Parigi. 


EI bensi faremo osservare ‘Che il: Vimes 


i Londra del 1 maggio contiene an articolo i in 
cui parlando del viaggio del’ detto ‘ambascia= 
tore francese Parigi; fa conoscere la situa- 
zione politica’ attuale d’Italia, 6 ‘mostra “che se 


| glio dei ministri, 








all'ambasciata | 


i la 


di Melfi sa- | 


10 1852, 





e assicurare la tranquillità di tutta la penisola, 
bisogna risolvere innanzi tutto la Quistione ro- 
mana, in un senso liberale e favoreyole agli 
interessi delle popolazioni. ed: al progresso del 


inglese, è impegnata in questa quistione sia 
perchè ha le sue truppe a Roma, sia perchè 
intervenendo colle sue armate nell Italia cen- 
trale, ha promesso di garantire la libertà del 
paese. 

Quindi il 7imes ricorda a 
monsieur Odilon  Barrot, presidente del consi- 
indirizzate all'Assemblea costi- 
tuente ; i proclami del generale comandante la 
spedizione francese; de dichiarazioni degl’inviati 
straordinari della repubblica. Cita infine la let- 


ragione le parole di 


{ tera di Luigi Napoleone al colonnello Ney, nella 
| quale erano formulate le riforme da accordarsi 


agli Stati Romani nei termini seguenti « amni- 
stia generale ; secolarizzazione -dell’amministra- 
zione; codice Napoleone; governo liberale.» 

« I principe presidente, continua l'articolo , 
vorra certamente che la sua lettera del 18 ago- 
sio sia rispettata: perciò le popolazioni sperano 
che Luigi Napoleone insisterà presso il governo 
di Roma perchè quelle riforme vengano real- 
mente messe a esecuzione, 

«La Francia ha garantito 


delle istituzioni 


| liberali alle popolazioni dello Stato Romano e la 


Francia è MRO forte per far rispettare la 
sua volontà. Le riforme una volta stabilite a Ro- 
ma ; le tendenze reazionarie degli altri governi 
(Napoli, la Toscana) cesseranno ; gli affari fra 
Roma e il Piemonte si accomoderanno più faci]- 
mente; la fiducia e la tranquillità ritorneranno 
fra le popolazioni; e le truppe francesi e ‘tede- 
sche potranno alla finfine essere richiamate. » 


I membri del tribunale di commercio d’Evreux 
e Thiers hanno rifiutato di prestare il giuramento, 
ed hanno creduto di dover continuare nelle loro 
funzioni sino alla nomina dei loro successori. 
L'articolo 127 del codice penale dichiara colpevoli 
di prevaricazione quei pubblici. funzionarii che 
avrebbero con deliberazione impedito le demis- 
sioni ad oggetto di sospendere, o l’amministra- 
zione; 0 l'adempimento di qualunque servizio; Il 
procuratore generale. non ammise tale. interpre- 
tazione, opponendo l'articolo 127 dello stesso co- 
dice. N conflitto si è ‘terminato pacificamente. 
(Presse). 
Un dispaccio telegrafico. siunto a 
notizia che. la fregata Ja Forte si metteva 
alla vela per recarsi a (Cayenne, e sarà seguita 
dalla fregata a vapore: il Mogador, che riceverà il 
terzo convoglio di deportati. Ci si‘avvisa pure che 
la fregata 1°Zrigone ha ricevuto Pordine d’armarsi 
per recarsi alla stessa destinazione, (Patrie.) 


Parigi da 


Monaco, 30 aprile. — Quest'oggi sono stati 


Î 
presentati alla Camera dei deputati quattro  pro- 


getti di legge ; il primo per ritirare i delitti di 
stampa dalla competenza del giurì ; il secondo per 
introdurre le cauzioni per i giornali; il terzo per 
ridurre l'indennità dei deputati ; e .il quarto per 
modificare le tasse sull'industria. 
(Gazz. d' Augusta); 

Coblenza, 30 aprile. — Il principe di Prussia 
è partito quest'oggi per Colonia 
le truppe della provincia renana : 
in Vestfalia per lo stesso effetto . 
lardi a Berlino. 


per. ispezionare 
e si recherà più 


— Un impiegato prussiano delle finanze è par- 
tito stamane per Francoforte per rimettere all’e- 
rario federale la somma di 200,000 talleri desti- 
nata’ a coprire in parte le spese del compimento 
delle fortificazioni di Rastatt, (Journ. de Fr.) 
Berlino, 29 aprile. — La seconda Camera 
iliscute quest'oggi un progetto di legge inteso a 
fissare le ‘pene di contravvenzione nellé provincie 
in cui è in vigore l'ordinanza del 9 gennaio 1849 
concernente l'istruzione pubblica orale; La prima 
Camera discute un progetto di legge concernente 
i distrettti provinciali, 33. di Prussia). 
Madeid, 2 maggio. Ci assicurano che 
una delle persone che rappresentano a Madrid gli 
interessi dell’ infante Don Sebastiano è partita 
pochi giorni fa pet l’Italia. Si suppone che abbia 
delle istruzioni per facilitare il ritorno di questo 
pr incipe in Ispagna. (Heraldo). 
Imghilterea. — Abbiamo! sotto gli occhi 
il rapporto finanziario del sig, d’Israeli, il (quale è 
la prova la più luminosa della prosperità che P'm- 
ghilterra deve a sir Robert Peel. La ristrettezza di 
spazio non ci permette di dare questa mattina il 
Tiassunto di questo rapporto. Diciam-solo che per 
l’attuale esercizio è previsto un avanzo di lire strl. 
464,000 (14,595,000 fr.). Il discorso del signor 
d’Israeli è stato în Sociali l’apologia involontaria 
del libero scambio, poichè ha proclamato che Vin- 


# 


(Ga 


poscia passerà. 


I 
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dustria ed il commercio dell’ Inghilterra sono ;in 
uno stato di perfetta prosperità. 

A proposito del rapporto. del sig. d’Israeli lo 
Standard ha quanto segue: 

« Trovasi in genere soddisfacente l’esposizio- 

ne "Riinziati del cancelliere dello scacchiere , 
il quale finora ricusò saviamente di mutare il 
sistema dei. suoi predecessori. Non s’eccettua 
ché un punto, quello che si riferisce alla fiorente 
condizione del commercio. Tutti i negozianti e 
gli momini d’affare sanno benissimo che tale as- 
serzione non è giustificata. Tuttavia nei circoli 
commerciali .si è visto di buon cechio il bilan- 
cio e non si fece viva opposizione al ristabili- 
mento della sa sulla ‘rendita, per un muovo 
anno. L'attuale ministro può dunque maturare 
i suoi progetti. 

Quantunque- la. borsa , come susa il 1.0 di 
maggio, sia. stata, siccome il regolamento della 
bilancia. de’ 6. mesi alla banca esige la chiu- 
sura di questo «stabilimento ;. i. membri della 
borsa. vi si recarono in gran numero per co- 
noscere l’effetto. prodotto sui:fondi dal bilancio 
del nuovo cancelliere dello ‘scacchiere, Nei caffè 
esalla borsa si trattarono molti affari con rialzo. » 


tass 


GOMMERCIO SERICO. 

Torine, 4 maggio. — La condizione di Lione” 
segnò nello scorso mese numeri 2,910, di cui sete 
lavorate 1,705, gregge 574, diverse 4174; non deve 
sorprendere il rallentamento in giornata*delle ven- 
dite, in seguito ai'vistosi smerci dopo la metà di 
aprile; la fabbrica progredisce ; passabili le com- 
missioni ; e le.stoffe non rimangono invendute. 

Nelle province meridionali di Franéia, come 
pure. nella Romagna, nel-Napoletàno, nella Lom- 
bardia e da noi il continuo freddo danneggiò forse 
di più il raccolto dei bozzoli che il gelo sofferto; 
poichè il ritardo ci porta in fin giugno, epoca so- 
vente funesta ai bachi da seta. Le vendite da noi 
sorio nulle, cioè quasi più volontà nei venditori, 
ma con sostegno. 


Bersa di Torino del 5 maggio. 
1849..5 0j0. 4 gennaio. Contanti giorno prima 
96 35, 30, 25. 
Mattino 96 50. 
1834. Obbligazioni. 4 gennaio; Mattino 995. 
1849. 1 aprile. Giorno:prima 971. 
Borsa di Genova del 4 maggio: 
9 0]0...:....1850.4 genn. e 1 luglio 
Anglo-Sard: 4 giugno e 4 x.bre 
4:00 Obbl. 18491 aprile e 4 8.bre 
» 1851 1agosto e 1 febbr. 
.Toscana 1 genn. è 1 luglio. 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 


96 


968 
975 


1690 
- 4070 


Quest’oggi, giorno di mercoledì, manca il bul- 
lettino della borsa di Parigi. Manca anche quello 
della borsa di Londra. Gli uffici della banca d’In- 


| ghilterra essendo chiusi. pei i' bilanci semestrali, 


questo giorno è sempre. ferialo alla borsa. 


GOLLO GIACOMO:, ‘Gerente. 


Avviso ‘interessante 


Il-sig. A. JOSEPH di Londra, ‘testé arrivato 
in questa città, desidererebbe far acquisto di 
OGGETTI DI BELLE ARTI 
ed.in ispecie di Amtfehità; come Marmi; 
Bronzi, Avorii, Cristalli di Rocca, Lapislazzoli, 
Diaspri sanguinini, Agate ed altre Pietre dure; 
Porcellane di Sèvres e di Sassonia, Legni in- 
tagliati, Tabacchiere, Bijouteries, Merletti an- 
tichi, Orologi, Libri antichi manoscritti su per- 

gamena con. Vignette e Miniature, ecc. 

Il suddetto trovasi dalle ore 9 alle 12 anti- 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane al, suo 
PM contrada delle Rosiné, casa Mazzasa, 

2, piano terreno, a mano simistra. 
3 invita pertanto chi possedesse simili Og- 
getti e volesse farne vendita ; di’ recarsi dal 
suddetto, che'si fermerà in questa Capitale fino 
a tutto 141 ‘del corrente maggio. 


ili 


ARTICOLI DI NOVITA” 


Assortimento di vestimenta da uomo a ‘di- 
scretissimi prezzi presso Giudice Menedetto 
Via delle Finanze ; dirimpetto alla Posta e 
ettere. 


WOLEF L ADOLFO. 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano. —- Piano d. 
È in casa dalle ore 10 alle 14 antimeridiane. 


Tipografia FennERO E Franco. 































DCR lt ERE 


ANNO V. 
N.°:14349,. 


Si riceve lAssociazione 


Per Torimo, all'ufficio del Gior- 
nale; via dell'Arcivescovado è presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei. vaglia postali. -—- 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet: — Londra; P. i 
Rolandi,libraio,:20, Berner's Street. 0 i 








glio di qualunque. altra la linea di eifvimazione 
fra i due partiti, fra il-programma cioè del'mi- 
nistero Russell'e quello del'ministero attuale; è 
ovvio il conchiudere che a molto maggior: ra- 
gione accetterà quella influenza nelle altre qui- 
stioni, sulle quali. già ebbe Yopinione pubblica 
a manifestarsi precedentemente in modo palese 
ed Dr 0 in Hi in, dee Po 


T'orinos ss ‘maggio. 


IL DISCORSO DEL SIGNOR D'ASRAELI. 


I giornali. d’oggi ci recano il seguito ed.il fine: |: 
del discorso del lord: cancelliere d’ Inghilterra, ‘né 
quale; secondo l'osservazione fatta dal sig. W akley 
nella Camera dei comuni, contiensi realmente il 
più esplicito. SIGNO a. quella teoria del libero 

o. che 'Israclicombatteva-con.tanto: |? 
ardore a era nelle file dell’opposizione, € 
che invece. accetta con tanta facilità dacchè: è 
ministro. 

Quest’adesione all'applicazione della libertà al 
commercio fatta per parte d’un uomo che pochi 
mesi addietro avversavala così energicamente, è 
tal fatto che merita d’essere studiato attentamente 
sia. sotto il rispetto economico, che dal lato 
politico. 

Economicamente parlando, esso conferisce una 
sanzione oramai incontestabile ed irrevocabile alle 
dottrine della buona scuola, le quali oramai si 
possono dire fuori questione, daechè un uomo 
d’ingegno e di sapere, un uomo’ giunto al potere 
in nome dei principii contrari, e quando appunto 
aveva i mezzi, lungo tempo desiderati, di promo- 
vere questi e procurare invece la reiezione del 
principio di libertà commerciale, non crede di 
poter meglio fare che riconoscerne solennemente 
la grande convenienza pratica. 

Il sig. d’Israeli. era. giunto al ministero colla 
mente preoccupata dalle teorie. della protezione la 
più assoluta. Fuori d’ogni dubbio se alcun ele- 
mento di fatto avesse egli trovato che avvalorasse 
il sistema protettore ed infirmasse quello del libero 
scambio, non avrebbe mancato di giovarsene per 
mantenersi costante ai suoi precedenti. Ed è anzi 
naturale il supporre che nelle ricerche ch'egli 
intraprese, negli studi che fece come ministro sulle 
condizioni finanziarie dell’Imghilterra, egli subì 
l’ influenza delle teorie fino a questi ultimi tempi 
credute e professate. Laonde s’egli venne in que- 
sta gravissima deliberazione di rinunziare in certo 
modo il suo passato e spogliare le antiche opinio- 
ni, èd’uopo ammettere che il linguaggio irrepugna- 
bile dei fatti ed i risultamenti certi e positivi della 
pratica ve lo abbiano costretto. 

Il che appunto egli riconosce con molta fran- 
chezza, degna in tutto delle lodi che le tributava il 
suo predecessore allo scacchiere il sig. Wood. Ela 
è cosa molto notevole, dice il sig. d’Israeli nel suo 
discorso, che il reddito dello Stato sia stato mantenuto 
in fiore non ostante le enormi riduzioni operate sopra lo 
zuccaro, il legname du costruzione ed altri oggetti pa- 
recchi. Tant'è che nel passato esercizio si è trovata 
un'economia di ben 2,767,984 lire sterline — e 
nel bilancio presuntivo per l’anno corrente si può 
fare fondamento sopra un attivo di circa 461,021 
lire sterline (11,595,000 fr.). 

Un’altrà ammissione ha pur fatta il signor 
d’Israeli, la quale mentre spiega in parte lPim- 
provviso suo cangiamento d’opinione. in materia 
economica, vuol anche essere presa in conside- 
razione sotto l'aspetto politico. Egli cioè, par- 
lando dei varii sistemi di contribuzioni possibili 
dichiara apertamente ‘che nel cercare di appli- 
carli un ministro deve tener. conto non solo dei 
principii teorici insegnati dalla scienza, ma inol- 
tre dello stato dell'opinione. pubblica, cioè della 
sua tendenza a preferire piuttosto fale o tal al- 

i fra i varii sistemi. 

















assicurano 1a Jar e ar sviluppo di gra ali 
principii economici che Roberto Peel maugurava 
il primo in Inghilterra, ma insieme confermano 
ciò che non mancammo mai di avvertire, che 
cioè, non: ostante le mutate persone, lo indirizzo 
della politica inglese, principalmente in quanto 
riflette i suoi rapporti all’estero, è il suo alto 
patronato dei principii liberali mon è punto mu- 
tato. P. 0. Bocero. 





L'Armonia prende occasione dalla ricorrenza del 
secondo anniversario dell'arresto di monsignor 
Fransoni per accusare anche una volta il Piemonte 
di noncuranza @ d’indifferentismo per le cose di 
religione è gl’interessi morali. E mostrandosi ad un 
tratto così tenera della libertà ‘e dello Statuto 
quanto niuno avrebbe mai osato sospettarlo, ci 
avverte che non havvi allro mezzo persalvarel’uno 
el’altra, è con questi noi medesimi, fuori il ritorno 
dell'arcivescovo di Torino alla sua sede. 

Senza malignare sulle espressioni che quel gior- 
nale adopera, ele quali potrebbero forse dar luogo 
a qualche sinistra interpretazione, noi ci restrim- 
geremo a chiedere all’Armonia qualche schiari- 
mento, ed a sottoporle ad un tempo qualche osser- 
vazione. 

Anzitutto vorremmo ch’ella ci definisse netta- 
mente che cosa voglia esprimere, quando ci accerta 
che il ritorno di monsignor Fransoni è l’unico 
mezzo di salvare la libertà e noi con essa? 

Queste parole suonano una minaccia di pericolo 
reale, instante, ed il quale avrebbe per causa e per 
fondamento la sentenza legalmente pronumeiata 
dai nostri magistrati contro un. cittadino dello 
Stato. Noi saremmo quindi minacciati di qualche 
gran danno per aver esercitato un nostro diritto, 
per aver provveduto alla conservazione dell'ordine 
e della tranquillità dello Stato. 

Da chi adunque potrebbe procedere questo 
danno che ci è minacciato? Da un nemico ester- 
no, o da un nemico interno ? L’ Armonia vuol essa 
dire che una guerra ci soprasti onde restituire in 

seggio monsignor Fransoni colle armi forestiere? 
O. volle significare che nello Stato si ordiscono 
congiure che per mezzo di una violenta ribellione 
tendano ad annullare colla forza Voperato della 
magistratura e l'applicazione della legge? 

Se Je parole. dell’Armonia devono avere un 
senso, nom possono averne un altro: non, ponno 
significare che nna aggressione esterna, od tima 
ribellione nello Stato. 

E l Armonia, se intese dare questo valore alle 
sue parole, ne. ha pesato le conseguenze ? Non 
ha pensato ‘che facendo della reintegrazione di 
monsignor. Fransoni la condizione sine qua. non 
della salute delle mostre libertà , e della nostra 
salute, essa si rendeva complice di quei medesimi 
attentati esterni od interni che ci minaccia ? Ha 
dessa pensato che si poneva in flagrante. ribel- 
lione contro le leggi vigenti , e Vautorità legit- 
tima? 






ì primo luogo significa: avere il signor 
d’Israeli dovuto ‘Piconoscere come in realtà l’opi- 
nione pubblica in Inghilterra condanni la teoria 
della protezione, ed ‘abbia fede esclusivamente 
‘nella libertà coi otciale, ‘giacchè se la cosa’ 
fosse in altri termini, evidentemente ‘egli non 
sarebbesi indotto a fare il sacrificio delle inve- 
terate sue credenze, con pericolo anche di aver 
faccia d’incoerente e di vedersi abbandonato da 
suoi antichi ‘amici. 
Inoltre viene pure da tale dich i ‘que- 
st'altro ‘corollario, che cioè il gabinetto, del 
il signor na è membro così distinto; sente 
tutta Pautorità che debbe avere in paese libero O 
l'opinione pubblica, ed è disposto ad accettarne 
l'impero. Ma se la subisce in una quistione vi- 
tale, în una quistione che fra tutte erà forse la 
più importante, in questo senso che segnava me- 





nulla di ‘tutto questo. Nella elaborazione de’ suoi 
concetti l'autore dell'articolo ha trovato ‘una 
frase tursida e allisonante, ed ha creduto bene 
di ingemmarne) la sua composizione, senza ri- 
flettere a tutto ciò che questa frase contiene di 
compromettente per chi la stampa. Non ha pen- 
sato, che non basta non far il male, ma che 
importa fuggirne ogni complicità anche solo di 
apparenza, e che. perciò mon basta lo astenersi 
dall’ageredire personalmente un governo, 0 dal 
cospirare contro esso; ma. che è pure d’uopo 
‘astenersi dall’ incoraggiare altrui a farlo. Impe- 
‘tocchè se. approvansi ‘i tentativi altrui contro lo 
Stato 0 la legge, facilmente si dà luogo a cre- 
dere che si abbia parte in essi. 








Probabilmente: VArmonia mon ha pensato a - 





burole riferirsi M alcuna materiale aggressione, 
ima intese solo accennare in genere a qualche 
fatto ; a qualche intervento d’ un ordine supe- 
Miore a quello dell’azione e della potenza u- 


mana;? 

Questa interpretazione che. è la più benigna 
non t0g lie però nè scema punto alla sconvenienza 
ct quel la' frase: E un mal. vezzo che reca non 


licviblatmo alla stessa religione, e il quale genera. 


da sovente o:la. incredulità; 0. la superstizio- 
né, quello di volere ad ogni fratto far intervenire 
la divinità. Che nulla quaggiù si compia contro ‘i 
voleri di Dio è verità la quale discende logica- 
mente dall’onnipotenza e dall’onniscienza, primi 
fra gli attributi di.quella. — Ma i modi coi. quali 
quest’azione irresistibile della divinità si ‘esercita 
e si manifesta, sono per lo più troppo lontani 
dalle abitudini dell'uomo, perchè il nostro intel- 
letto ‘possa scrutarli senza pericolo di errare. 
Laonde chi troppo leggermente vuol mostrare in 
ogni fatto il dito di Dio, può molto spesso  in- 
gamnarsi ed ingannare, e invece di togliere i dub- 
bi, il più delle volte li accresce, e raddoppia 
con'essì le diffidenze e le prevenzioni. 

Questi veri l’Armonia dovrebbeli ormai per la 
esperienza propria riconoscere senza uopo di 
altramaggiore dimostrazione. Nulla giova decla- 
mare contro il secolo è la sua corruzione ce la 
sua ‘imeredulità. Ciò che i teologi dell’Armonia 
chiamano incredulità, altri lo chiamano progresso 
della ragione umana: ciò che ella vorrebbe im- 
porre'come una credenza è respinto come una 
superstizione. — È inutile discutere il principio. 
Il fitto è, si può disapprovarlo , ma non si può 
negarlo. L° Armonia non incontrerebbe oggidi 
maggiori difficoltà a trovare chi creda ‘al mira- 
colo della Madonna di Rimini, che a trovare chi 
voglia vedere nello scoppio della polveriera di 
Boro Dora, una punizione divina per il monu- 
mento Siccardi. Bensi quando essa, e gli altri fo- 
gli d’egual tempra, insistono troppo sopra simili 
fatti, e si ostinano a voler dar loro ad ogni costo 
un tale significato, rendonsi sospetti di mala fede, 
e danno luogo a quelle supposizioni ; che forni- 
rono in questi giorni materia ad una polemica 
così poco consentanea alla riputazione ed al vero 
hene del nostro paese. 

Come mon abbiamo: preso parte a questa po- 
lemica, così non dividiamo punto le arrischiate 
opinioni e le ingiuste prevenzioni , delle quali 
essa ci ha offerto alcun saggio; taril'è che non 
esitammo a disapprovarle i in uno dei 
numeri precedenti. Ma è certo per altro, che 
in gran parte ésse furono acereditate dalle im- 
prontitudini della stampa clericale. 

Avvenne quicciò che spesso suole, quando si 
consulta la passione anzichè la calma e posata 
ragione. Gli artificii nei quali si credette ravvi- 
luppare l'avversario , fornarono a scorno. ea 
danno di quei medesimi che li avevano imma- 
gmati. 

Ne faccia suo pro l'Armonia, e veda di misu- 
rare il suo linguaggio in tal guisa che almeno 
non siasi costretti a considerarlo quale una mi- 
naccia d’invasione , 0 una provocazione alla 
guerra civile; massimechè ella dee pur avere tanto 
di.senno pratico che basti. a chiarirla,. come 

nelle presenti condizioni nostre e d'Europa, si- 
milffiminacele se possono forse attirarsi l'atten- 
ziolle del fisco, non scemeranno dramma: della 
fiducia della nazione nei benefizii della libertà, 
o del suo affetto per la monarchia costituzionale. 
K giacchè volle. aiutarci. de’ suoi consigli per 
saltar questa e quella, accetti anche in buona 
parte le osservazioni che le abbiamo mandate in 
ricambio, è che la preghiamo di meditare. nel- 
i della religione. P.G. Bogero, 


damn: EEA ERI DEPUTATI. 

Îa discussione sull’imposta personale e mobi- 
liaxe succede. con una disperante lentezza, e a 
mala pena se ne poterono approvare due arti- 
coliin tutta la tornata. 

I principii su cui essa si fonda essendo” già 
statirampiamente svolti nella discussione ‘gene- 





rale, noi abbiamo: dritto di sperare che non si 


O. forse Armonia non. volle con. quelle sue | vortanno rinnovare gli argomenti trattandosi 








2 ‘ AIAGOIO 
‘1858. 


Prezzo d’Associazione 
Morino, —Un anno.L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 1%. — 
Provineie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un ‘anno 


TO ea br SO ana L.23.— Trime- 
4 È E È stre L. 1-4, SO. (franco wi confini): 
RR i_1 i — Un: sol donsd cent. so ni 


rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni stpagano 
cent, 20 peri riga aBticipale. 





di 


delle singole disposizioni di essa. Oramai noù' è 
più questione*che di forme o di speciali ‘provvi- 
sioni che non vengano ad intaccare l'economia 
della legge. i 


Cercare una matematica esattezza sella ripar- 


tizione delle imposte è uma vera ‘utopia. -Si mol- 
fiformi sono i modi con cui s’impiegano daiscit- 


tadini le loro rendite che voler trovare una mi- 


sura di esse, la quale non lasci più duogo a 
dubbiezza, non ci par: altro che una oziosa spe- 
cilizione) Crediamo ‘che Ja tabella proposta dal 


ministero e leggermente modificata dalla com- 
missione sia quanto .si potesse in questo argo- 
mento. ragionevolmente pretendere e ‘che non 
fosse guari più sicura la misura cui suggeriva il 
signor Pescatore. 

La sovratassa dell'uno per cento imposta ai 
celibi è pure consentanea al principio della legge. 
Infatti è chiaro che se um celibe ed un ammo- 
gliato spendono la stessa somma per V’alloggio si 
può arguire che più facoltoso sia il primo: giac- 
chè mentre. più camere sono necessarie a chi 
ha da mantenere una famiglia, sono una spesa 
di cui non può far senza, mentre sono una spesa 
non indispensabile pel celibe. Poniamo che due 
individui ‘abbiano 3 mila lire di rendite cia- 
scuno. L'ammogliato spenderà verosimilmente 500 
live per pigione, mentre il celibe, collo stesso 
censo, non ne spenderà che 300. Adunque  cer- 
candosi nella pigione un indizio della ricchezza 
è giusto che in tal caso s° imponga una tassa 
alquanto più forte su questo. Scorgesi pertanto 
quanto fantasticasséro, quanto. combattessero ‘a 
vanvera coloro. che impugnavano per tal. mo- 
tivo la legge come immorale e coloro che. vole- 
vano appuntare di contraddizione il ‘ministro, 
quasi. volesse con. questa legge promuovere. i 
matrimonii, quando in altra occasione erasi. mo- 
strato fedele seguace delle dottrine del -Malthus. 

Per lo stesso motivo. non si tenne conto del- 
Petà del celibe, poichè se uma forte pigione è in- 
dizio di ricchezza nello scapolo, e non nell'am- 
mogliato, ciascun. vede che non influisce punto 
su questo. giudizio l’età dell’individuo. L'articolo 
4 della legge che si riferisce. a questa sovratassa 
venne tuttavia vinto solo a debole maggioranza; 

Il signor Torelli, relatore della commissione, 
cui incumbe specialmente la difesa del progetto, 
espone con molta chiarezza i suoi argomenti è 
mostra di avere studiato. profondamente quella 
materia. 





Abbiamo veduto il campione delle scarpe, ché 
il maggiore Zappieri ha proposto adottarsi pel 
nostro esercito, capaci di una durata di 46 e più 
mesi. L'utilità del metodo del maggiore Zappieri 
sta in questo che si può aggiungere una mezza 
suola alla calzatura senza opera del ciabattino 
in meno d’un quarto d’ora col sussidio di al- 
cume- viti. Evidente è l’economia e massimo. il 
van(aggio in tempo di guerra, allorchè si è sog- 
getti. a marcie forzate e imprevedute. Sappiamo 
che um egregio generale del nostro ‘esercito ne 
farà relazione: favorevole al governo. Ove, al- 
l’esperienza già fatta dal proponente, militando 
in Ispagna, si aggiunge l’approvazione di persona 
così. competente «qual è. il personaggio. che ci 
venne indicato, non dubitiamo che il ministro 
sia per ordinarne l’applicazione. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 27 aprile 1852. 


Ir 5 di maggio è il giorno fissato per |’ atti 


vazione della nuova legge sulla stampa; onde . 


quasi quotidianamente escono. regolamenti per 
agevolare la censura sui giornali , sulle stampe 
e sulle litografie ; e perfino sui romanzi ‘e no- 
velle, che ricevono Ronore di avere un censore 
ad hoc con un organico di varii articoli, di 
modo che la stampa in questo regno è già cosa 
che appartiene alla storia. Il grande affare della 
giornata è una comunicazione del marchese ‘di 
Valdezamas ambasciatore a Parigi al giornale 
PHeraldo in risposta. ad un. articolo. in favore 
del governo parlamentare. Questa lettera scritta 
in uno stile sonfio e quasi incomprensibile (stile 
proprio. del signor Donoso Cortes) è ‘apologia 
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più ributtante dell’ assolutismo teocratico; il 
grido che ne ‘hanno levato tutti i partiti poli- 
tici (meno: quello ben inteso dei RR. PP.) è 
stato unanime, e tutti i giornali liberali. l'hanno 
glossata e ribattuta nel modo, il più ‘splendido. 
Ciò però che vi ha di più notevole in questo 
affare si è che il giornale ministeriale ha ser- 
bato il più profondo silenzio, e con ciò ha dato 
credito a quanto si dice nei saloni, cioè che al- 
cuno dei ministri, abbia preso la cosa molto a 
male, e non voglia permettere che passi impu- 
nito lo scandalo inqualificabile di un pubblico 
funzionario che si permette un simile linguaggio 
tanto contrario alla forma del governo chè rap- 
presenta ; non. gli mancano, però. protettori , 
perciò vedremo. .che cosa ne, sarà. Sapete di giù 
come il progetto per ripristinare i maggioraschi 
sia all’ esame del consiglio reale , ma però ron 
saprete: stante il silenzio’ della. stampa , ‘come 
l’esame di questa legge abbia presentato motivo 
a qualche zelante consigliere ‘per trarre la sua 
pietra alla costituzione. 

«Sì è detto adunque che da ‘legge: riorganiz- 
zando una classe dello' Stato, dovevano egual- 
mente riorganizzarsi i suoi rapporti politici col 
medesimo, e per conseguenza ricostituire 1’ or- 
ganizzazione del' Senato sulla base dell’ eredità, 
del seggio a vita; e di funzionari pubblici, se- 
natori per diritto di carica. Tutto ciò è in aperta 
contraddizione con la costituzione, e perciò si è 
formata mel serio stesso del consiglio una for- 
lissima opposizione, la quale per togliere perfino 
la discussione di questa. proposta farà valere la 
considerazione che il consiglio reale non averido 
diritto «d’iniziativa non può in nessun modo mè 
sotto: alcuna forma! presentare al-.soverno simili 
modificazioni di ‘uno dei poteri dello Stato. Si 
ha perciò luogo a credere ‘che questo incidente 
non, avrà seguito. 

La parte economica dello Stato è quella che 
pare! presenti vm miglioramento, ma esso non è 
la conseguenza della posizione politica , che è 
affatto anormale, ma bensì della piccolissima 
tendenza! del ministro di finanza ad abbando- 
nare! qualche teoria protezionista; possano que- 
ste. prove! felici ‘farlo. entrare. più decisamente 
nella via della libertà economica! 


NOTIZIE DIVERSE. 











N'TALEIA. 


Città” pi Torino. 

Il Consiglio comunale , convocato in seduta 
Straordmaria per deliberare intorno al modo più 
conveniente onde rimeritare  l’eroica azione del 
sergente polverista’ Sacchi, cui è principalmente 
dovuto sé la' città fu ‘salva dall’immienso disastro 
dal quale avrebbe potuto essere colpita in se- 





guito. alla scoppio della polveriera, determinò con 
Voti unanimi; 

1? Che al signor Sacchi sia conferito il diritto 
di cittadinanza torinese; 

2. Che il.suo nome sia imposto ad una delle 
vie della città; 

9. Che sia collocata una lapide in luogo pub- 
blico, ‘che ricordi la nobile azione del Sacchi, e 
rammenti inoltre i nomi dei generosi cittadini, 
che in quella circostanza maggiormente si di- 
stinsero; 

4. Finalmente che sull’erario. municipale sia 
stabilita a favore dello stesso signor Sacchi l’an- 
nua vitalizia pensione di lire 1,200. 

— La Città di Torino si credette in dovere di 
segnalare. alla riconoscenza pubblica gli uffiziali 
sanitarii, i quali nei luttuosi. momenti del di- 
sastro del 26 aprile accorsero solleciti tosto dopo 
lo scoppio ad offrire l’opera loro in soccorso dei 
feriti, che vennero in buon numero raccolti e 
medicati nelle infermerie | improvvisamente sta- 
hilite nel Borgo stesso di Dora. 

Si è dovuto tuttavia sospendere. questa pub- 
blicazione nel desiderio. di rendere compiuto l’e- 
lenco che ne aveva redatto il sindaco nel Inogo 
della prima ambulanza. 

Compiendosi oggi per parte della civica am- 
ministrazione a questo debito di sratitudine, si 
pregano. coloro i quali involontariamente fossero 
stati omessi, di denunciare la loro ommessione, 
acciò si possa, occorrendo,rettificare l'elenco. 

I benemeriti ufficiali sanitari, dei quali è 
comprovata la presenza e l’opera pietosamente 
prestata nelle infermerie provvisorie del Borgo 
durante l’incendio della polveriera, sono i sigg.: 

Dottori; Robecchi chirurgo militare. divisio- 
nario — Giacometti — Mantelli chirurgo regg. 
dell'artiglieria. — Gastaldi chirurgo della milizia 
nazionale — Turò, medico-chirurgo di benefi- 
cenza — Savi id. — Gobbia — Ropolo — Cravero. 
Accorsero pure con sollecito zelo varii altri uf- 
ficiali sanitari - del presidio, e. specialmente i 


signori dottori Sclaverano, Cigolino @ Tappari, 
alcuni dei quali poi dovettero ‘assentarsi per: re- 
carsi al loro posto, avendo inteso che i rispet- 
tivi loro corpi erano: chiamati sotto. le armi. 

In brevissimo tempo molti feriti. furono | visi- 
tati e medicati nelle due ambulanze stabilite nel 
Borgo, d’onde venivano, dopo i primi. soccorsi, 
indirizzati agli spedali, mentre altri dottori con 
alcuni militi della guardia mazionale presero a 
percorrere più volte nel corso di. quel giorno 
l’intiero Borgo, penetrando in tutte le abitazioni 
per prestare, ovunque occorresse;. il sogcorso 
dell’arte salutare, recando il conforto e la (calma 
in seno alla sbigottita popolazione. 

Merita poi speciale encomio la generosità del 
farmacista Grosso, il quale dalla vicina sua far- 
macia inviava sul luogo delle ambulanze primi 
rimedii, rifiutando poi nobilmente ogni pecdiniario 
compenso. 


4 

— (li viene partecipato in modo positivò che il 
conte Tarini di Chavanaz per testificare i bravd 
sergente” Sacchi la sua ammirazione pel ben nofo 
atto da lui compiuto in seguito ‘allo scoppio'dèlla 
Polveriera, gli fece dono di un ricco (oe 
di oro con catena simile, 


M., con decreti firmati in udienza del bi 


aprile, ha fatto le seguenti disposizioni di pér- 
sonale nelle dipendenze del nainistero dei lavori 
pubblici: | 


| 
Dufaure Giuseppe, aiutante di seconda clakse 
nel genio civile,. provvisto a riposo per avanzata 
ciù; | 
Bianchi Luigi Filippo e Ricca Stefano, capi- 
stazione di seconda classe per la strada ferrata, 
promossi alla classe prima; 
 Sellozzo Luigi, cassiere di strada ferrata, pro- 
mosso a capo stazione di 2 classe; 
Arnatti Giovanni Battista, capo stazione di 3 
se promosso cassiere’ di strada ferrata; 
Villa Eugenio, Plancher Emilio, Manzoni Vit- 
torio, facenti funzioni di capi stazione, e (ar- 





cla 


cano Luigi, commissario di convoglio, nomipati 
a capi stazione elfettivi di terza classe, i 

—qTutti i ricoverati della piccola casa della P lov- 
videnza,, denominata Cottolengo , i quali erpno 
in istato di reggersi. in piedi, si sono recati feri 
(3. maggio) processionalmente al santuario \ di 
Nostra Donna della Consolata , all'ora stessa/in 
cui otto giorni prima  suecedeva il terribile di- 
sastro di Borgo Dora. Ivi s’intuonava a piè del- 
l’altare il Ze Deum in ringraziamento al Signore 
che ci. preservava da maggiori disastri. 

Le LL. MM. la Regina Maria Adelaide, la Re- 
gina. Maria. Teresa e S. A. Ro la Duchessa di 
Genova intervenivano alla funzione, 

Nel giorno precedente (2) si cantava il: 7e 
Deum in tutte le chiese della capitale collo stesso 
pio. intendimento. € 

— Il 2 maggio, alle ore:10 pom,} cessava di 
vivere, nell’ età di 72. anni, I° abate commen- 
datore D. Ottavio. Moreno , senatore del regno, 
ed economo generale regio apostolico. 

— Volendo Ja Società d'insegnamento gratuito 
per le allieve maestre, nell'adunanza? generale te- 
nutasi domenica scorsa ; dare alla signora Fa- 
rima ed alle ‘egregie: sue coadiutrigi. una testi- 
monianza di gratitudine e di fiducia, Ja cohfer- 
mava coi suoi suffragi mella carica con. tanto 
senno ed amore: esercitata. 

Le coadintrici sceglievano  novellamente , n 
norma ‘dello ‘statuto delle scuole, con unamimi 
voti, a ‘direttrice del consiglio la prefata signora, 
e procedevano all'elezione di parecchi. soci con- 
sultori ed. onorari, di cui ci piace riferire qui 
il nome, unitamente al consiglio di direzione. 

Consiglio di direzione — Farina. Rachele, di- 
rettrice. 

Membri ordinari del consiglio di direzione — Uor+ 
nero; Enrichetta, Plezza Adelaide; Valerio Adele, 
Masi: Antonietta , Vecehi Vittoria, Bertoldi Cti- 
stina;, Magliano-Gonella Clemenza:, Magno-Ga- 
vallo Angiolina, Cavalli Irene, Lanza Clementina. 

Gonsultori — Boncompagni Carlo, Mancini Sta- 
nislao, Cadorna Carlo, Racheli (Giovani, Berti 
Domenico, 

Soci onorari — Iosi. Vitale, Lambruschini Raf- 
faelé, “Phouar Pietro, Mayer, Tommaseo: Nicolò, 
Cantù Parravicmi , 
Trova Vincenzo. 


(lesare | Sacchi (Giuseppe, 

Eratia. — La notte del 16 dello scorso aprile, 
una barca Gon ricco carico colta da furiosa bu- 
fera nelle acque d’ Intra stava per essere tra- 
volta e gettata contro la costa; alle grida di- 
sperate di due soli barcaiuoli che la goveria= 
vano, il commissario per le brigate, sig. Bobbio, 
il sotto brigadiere Ruffoni Giovanni’ Battista ed 
i preposti Gallarati. Giovanni é Cossina Luigi, 
con alcuni bòrghigiani, non curando il pericolo, 
si slanciarono nel battello «doganale, e traevano 
in stilvo ‘carico é barcanuoli: 


L'umanità e il coraggio di questi. generosi, 


IL RISORGIMENTO 


che riscossero l’encomio del municipio, abbiano 
anche questo pubblico tributo di’ lode. 
» (Gazz. Piem.) 

Vercelli, 4 maggio. — Teri l'avv. Eugenio 
Stara prestava il giuramento, assumendo le fun- 
zioni di sindaco innanzi al consiglio comunale. 

Pra le deliberazioni prese dal consiglio dele- 
gato per la celebrazione della festa nazionale 
del 9 maggio è da notare quella per cui ver- 
ranno a spese del municipio riscattati dal Monte 
di pietà tutti i pegni consegnativi a tutto. aprile 
che mon eccedano il prestito di una lira. Questi 
pegni sono calcolati ad. oltre 500. lire. 

T consiglieri comunali ‘hanno domandato; alla 
unanimità una seduta straordinaria onde delibe- 
rare sul concorso da prestarsi, alla: ferrovia da 
Valenza ‘a Vercelli. ( Vessillo. Vercellese.) 








; 

Venezia, 1 maggio. — Ieri alle ore 1 e 14 
pom., con corsa speciale, arrivò qui da Treviso 
S.A. Lil granduca Costantino di Russia, con 
seguito, e S. E ilmostro governatore militare ge- 
nerale di cavalleria cav. di Gorzkowsky. 

Con la seconda corsa da Treviso, arrivò. qui 
SAA. I larciduca Carlo Ferdinando, I. R. te- 
nente maresciallo, comandante’ il sesto corpo 
d’armata. 

— Con corsa speciale, alle ore 9 e 10. mi- 
nuti, arrivò. qui pure S. E. il. feld-maresciallo 
conte Radetzky con seguito, ed egualmente per 
convoglio speciale è partito ad un'ora pom. da 
qui per Verona. (Gazz. uffie. di Venezia). 





Malta, 15 aprile. — Fra gli atti ufficiali 
pubblicati nella Gazzetta del Governo del 12 cor- 
rente, vi .è uno, sulla cui importanza non cre- 
diamo che; vi sia persona. che disconvenga. Noi 
alludiamo . alle istruzioni addizionali di S. M. 
relative alla costituzione del:consiglio di governo, 
con cui sono modificate le istruzioni originarie, 
le quali stabilivano doveri membri nfficiali del 
consiglio ‘essere tutti pubblici impiegati, ed in- 
dicavano le cariche che intitolavano ad un posto 
in detta Assemblea. Colla morte del cassiere sig. 
Dalmas, e la nomina del sig. Montanare a quella 
situazione, il posto del controllore dei contratti 
rimaneva vacante nel consiglio ; ed è in occa- 
sione di questa vacanza che il governatore (sic- 
come abbiamo ragione di credere che a i sia 
dovuta la iniziativa) raccomandò al governo della 
metropoli di deviare dalla regola stabilita, e di 
nominare al posto vavante umo che non fosse 
pubblico impiegato. L’alterazione raccomandata 
tende, non vha dubbio, ad accrescere la: confi- 
denza nel consiglio, ed a soddisfare vieppiù il 
sentimento pubblico, giacchè, malgrado tutta la 
buona opinione che potessero godere individual- 
mente i membri ufficiali del consiglio, è impos- 
sibile che sia rimosso da sopra di loro il so- 
spetto di essere ligi al potere, e di votare tal- 
volta contro la propria opinione, nel dubbio che 
votando ‘altrimenti , -incorrerebbero la disgrazia 
dei superiori. L'idea adunque di ridurre il nu- 
mero deî membri ufficiali impiegati, e di chia- 
mare al consiglio persone meno sospette di som- 
missione e'di dipendenza non poteva avere altro 
oggetto che di far ottenere a quel corpo una 
maggiore generale fiducia ; ed il governo di sua 
maestà, inchinevole, come sembra, ad esaudire 
i desiderii dei maltesi, non: esitò di aderire: alla 
raccomandazione di sir W. Reid. 

(Portaf. Maltese). 





ESTERO. 

ENGHIL'EAMRIRA. — Bomdwa, 1 muggio. — 
Risulta da calcoli fatti colla maggior accuratezza, 
relativamente ai risultati probabili della lotta èlet- 
torale imminente, che i.conservatori sfratteranno 
13 peeliti ,, ma che quelli alla loro volta saranno 
spostati da 22 liberali, per modo che questi ultimi 
guadagneramo nove voti nel Parlamento. Questo 
in quanto all’Inghilterra propriamente detta. Ma im 
Irlanda i conservatori batteranno parecchi liberali 
non appartenenti alla così detta brigata irlandese; 
cosicchè è probabile che nel nuovo Parlamento i 





partiti occuperanno presso a poco la stessa posi= | 


zione che occupano oggidi, (Morn.‘Advert.) 
— 1 rapporti. della‘ polizia metropolitana per 
l’anno 4851 sono stati ‘testè.-pubblicati. Ne risulta 
che nell’anno scorso a Londra sono state arrestate 
795397 persone; 37,363. furono. rimandate dai 
magistrati; 30,498 furono ritenate, ovvero riposte 
in libertà sotto cauzione; 4,936: sottoposte a 
giudizio. Fra queste vi furono 3,714 corivinti e 
condannati, 672 assolti, 158 mon processati. N 
ilistretto di polizia si estende! sopra 185'parrocchie, 

(Morninig= Chronicle.) 
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— Scrivono da Plymouth, in data 29 aprile; ché 
nelle ultime 48 ore 500 bastitmenti sorio paSSati 


per quel porto, destinati per il distretto, Un gran 








numero di questi bastimenti erano stati trattenuti 
per più settimane all’ingresso-del porto. 
i (Morning-Advertiser.) 

— Notizie giunte il 4 maggio:dal Capo di Buona 
Speranza in Taghilterra, danno che il governa- 
tore generale sit Harry.Smith, quantunque avesse 
già conosciuto la sua rivocazione; si disponeva 
tuttavia ad entrare în campagna in persona :'si 
credeva che i Burghers gli si sarebbero uniti. 


SPAGNA. — Madrid, 25 aprile. — Scri- 
vono: da Aranjuez:-La ‘principessa delle Asturie 
è stata vaccinata. A tale. effetto fu applicato sulla 
figlia della giovine provinciale che. allatta l'au- 
gusta erede del trono', un vaccino ricevuto al- 
cuni giorni fa' da’ Londra. L'operazione essèndo 
riuscita perfettamente su quella fanciulla; i mo- 
dici inocularono il vaccino alla principessa! 

(Heraldo). 

— Parecchie delle ‘case più rispettabili di 
Madrid, «d’accordo con’ altre case dell’estero; 
harino presentato un progetto per lavcostruzione 
immediata di una strada ferrata dalla: Bidassoa 
all’ Ebro. (La Espana). 

— Lord Howden si trova ‘ancora nell’ Anda- 
lusia, € probabilmente passerà alcuni giorni a 
Gibraltar presso il suo amico, il governatore di 
questa piazza. Il diplomatico inglese ritornerà 
quindi a' Madrid, dove mon si tratterrà' che 
pochi giorni, dovendo partire per \ Inghilterra 
per godere di un. lungo congedo. (Epoca). 

— Il sig. Fould che alcuni dicevano venuto 
per un progetto di conversione del debito oscil- 
lante, altri invece per. promuovere un matri- 
monio di una: principessa spagnuola col presi- 

è ripartito per: 


dente della repubblica francese, è 
Parigi. La sua partenza smentisce se non altro 
la prima delle voci. accennate. (Epoca). 





FRANCIA. — Parîgi; 2 oraggio. — Il Se- 
nato si riunirà domani lunedì, per sentire il-rap* 
rorto sul progetto relativo alla rifusione delle mno- 
nete erose e discuterlo se vi ha luogo. 

—Il Senato: sentirà pure per la prima volta un 
rapporto della sua commissione speciale dellé' pe- 
tizioni, 

— Il corpo legislativo aprirà domani la di- 
scussione sul' progetto' di legge relativo alla ria- 
bilitazione dei condannati. 

— Sono giunti a Parigi ì capi arabi che-vengono 
ad assistere alla festa del 10° maggio. Si trovano 
fra essi due Kalifas e un Bachaga. Compreso il 
seguito. sono in numero di 40. Li accompagna il 
colonnello Durrieu, del primo reggimento degli 
spahis. I capi arabi hanno preso alloggio. all’al- 
bergo dei principi. 

— In questi giorni è stata coniata. alla zecca 
una medaglia che rappresenta da una parte il 
busto del presidente colle parole: Luigi Napoleone ; 
dall’altra il detto di Luigi Napoleone in occasione 
dell’installazione dei tre poteri: Da lungo fenipo la 
società rassomigliava ‘ad una ‘piramide capovolta e 
fatta riposare sulla sua sommità. Io l'ho rimessa sulla 
sua base. Intorno a queste parole si legge l’iscri- 
zione: Installazione dei grandi corpi dello Stato, il 29 
marzo 1852. 

—Si tratta di togliere dalla: chiesa di S. Geno- 
vefla il frontone, capo d’opera d’arte del signor 
David (d’Angers) per non essere più confacente 
colla. nuova destinazione dell’edificio. Il frontone, 
da quanto sì dice, sarà ritirato intatto e sarà tra- 
sportato al museo di Versailles, 

—L'Echo du Peuple, giornale di Chaumont, pub- 
blica il seguente comunicato: Il prefetto ha > seve- 
ramente ammonito il redattore in capo dell’ Union 
de.la Haute Marne perla pubblicazione di un .ar- 
tieolo, estratto dalla Correspondance de Tours, i ter- 
mini del quale sono di ‘natura da spargere il 
timore negli animi per riguardo alle relazioni 
estere. della Francia. (Corresp. Havas). 

— Ecco, dice una corrispondenza. dell’. Inde- 
pendance Belge, un muovo progresso di. locomo- 
zione effettuato nella navigazione a vapore. Su 
lutte le. cantonate si legge: Viaggio da: Parigi a 
Napoli in quattro giorni, e sopra questi quattro, 
due basteranno. per essere trasportati da: Marsi- 
glia alle spiaggie napolitane; I piroscafi che fanno 
questo servizio avranno tre partenze per mese: 
il 140, 20 e 30 e toccheranno a Givitavecchia, A 
questa celerità bisogna aggiungere l'economia 
che promette l'apparecchio Asnier, ‘inventato a 
Tolone e. recentemente esperimentato dalla ma- 
rina dello Stato. La: spesa del combustibile: sa- 
rebbe ridotta di un buon terzo «e così la; naviga- 
zione a vapore, in grazia del: buon mereato, si 
farebbe popolare. — Questo fatto merita. l’atten- 
zione degli uomini. pratici. 

—Il duca di Bordeaux ha ‘sciolto. il comitato 
dei dodici. I signori Des Cars et; S.t Priest: sono 
i soli che ricevono e comunicano le istruzioni di 





= 


ASSI 


Frohsdorf per mezzo: dei signori dè la Ferronays 
e Barthelemy; l’autore della circolare di Wies- 
baden. 





SVIZZERA. — Il consiglio federale ha no- 
minato procuratore della Confederazione Vavvo- 
cato? Giacomo Amiet di Soletta: 

— Scrivono da Thun che gli esperimenti fatti 
coì razzi giusta il mietodo di Lukaszy , persino 
con palle da ‘dodici ‘libbre , ‘sonò riusciti piena- 
mente. oa SA 
— (iusta i conti presentati dal: commissario 
di guerra, le spese délla campagna del Sonder- 
bund sommarono a fr, 6,146,805 c. 12 antica 
moneta. Di questa somma; 5,500,000° fr. furono 
messi a carico dei sette cantoni, Rimangono an- 
cora a pagarsi 

‘Da Lucera fr. 1,119,473 33 rap. 

Da Svitto » 19,442 42 > 

Dall’Alto Unterwalden  » 19,030 06 » 

Dal Basso Unterwalden » 20,672 50 » 

Da Zugo TERI 14941394.» 

Da» Friborgo 1 (92989824 » 


fr. 1,575,829 93 rap. 

— La commissione delle strade ferrate ha ter- 

minato le sue deliberazioni, e maggioranza e 

minoranza stanno ‘elaborando i loro rapporti. 

Questa, composta di Blanchenay, Escher, Hun- 

gerbiililer e Bavier, ne propongono l’erezione a 
spese private, e quella a: spese dello. Stato. 





ALEMAGNA. — Berlino, 29 aprile. — 
(Dalla. Corrispondenza Litografata). In seguito alla 
comunicazione del messaggio reale si fanno cor- 
rere voci di una. modificazione: ministeriale. Il 
vero è che su questo punto regna una gran 
divergenza fra i ministri. I signori de Westphalen 
è de Ramner sono favorevoli all’opinione rite- 
nuta dall'estrema destra nell’ interesse della pic- 
cola nobiltà. Noi per altro crediamo che il mi- 
nistero resterà per ora qual è; i dissidii si ma- 
nifesteranno soltanto quando si verrà alla di- 
scussione del’ messaggio. Siccome il sig. de 
Westphalen' è il'solo che abbia controfirmato 
quel documento, sembrerebbe che il re inclini 
per l'estrema destra. Ad ogni modo le delibe- 
razioni importanti che avranno luogo quanto 
prima im occasione della presenza in Alemagna 
degli uomini di Stato russi, e la discussione 
delle quistioni commerciali e doganali impedi- 
ranno un cambiamento di. ministero. 

— Il plenipotenziario di Nassau, sig. de Vol- 
Ipracht, farà. da mediatore nelle conferenze con- 
fidenziali dei membri dello Zollverein, per scon- 
giurare qualunque rottura colla Prussia. Sic- 
come è noto che il sig, de Vollpracht è venuto 
direttamente da Vienna, e che prima di partire 
ha avuto una conferenza coll’ imperatore in pre- 
senza del conte Buol de Schauenstein, sembre- 
rebbe che lo stesso gabinetto austriaco non in- 
tende prendere un contegno decisamente ostile 
verso la Prussia. 

— Nel Novellista di Amburgo si legge quanto 
segue: Nelle sedute del 26 e 27 aprile il con- 


fidenziali. N plenipotenziario. prussiano,  presi- 
dente del congresso, ha preso più volte la pa- 
rola; e quello dell’Annover ha difeso energica- 
mente il trattato del 7 settembre. Si crede che 
le. risoluzioni prese. alla ‘conferenza di Darm- 
stadt non saranno definitive, 
| Darmstadt, 28 aprile. — La pubblicazione 
delle risoluzioni recentemente adottate dalle con- 
ferenze che'hanno avuto luogo nella nostra città, 
ha: prodotto una cattivissima sensazione nel pub- 
blico, n occasione della discussione del bilancio 
del ministero degli affari esteri; nella seconda 
Camera degli Stati, it deputato Joeppel dichiarò, 
che. nelle circostanze: attuali non accorderebbe 
niente, perchè aveva visto il nome dei nostri 
Iinistri sotto certe convenzioni che sarebbero 
Le sariamenté seguite dalla rottura dello Zoll- 
di eni il paese non ha che da felicitarsi. 
ia (Gazz. di Colonia). 
Stoccarda, 28 uprile. — Il Monitore annun= 
zia che il nostro governo si è rivolto a quello 
del ducato di Nassan per invitarlo a intentare m 
processo contro la Gazzetla, del Reno che si pub- 
blica a Wiesbaden, .é questo in vagione di. um 
articolo pubblicato dal detto foglio, nel quale si 
leggeva che il governo del Wurtemberg era eri- 
















trato in trattative col presidente della repubblica 
francese, niell’intento di fondare una nuova Con-: 


federazione del Reno. (Giornale di Francoforte). 


Erema,, 28 «prile. — Sappiamo che il sinodo | 


e il congresso per le missioni interne avranzio 


luogo in questa città. nella settimana dal 12. al 


19 settembre. Ecco quali saranno gli oggetti 
della deliberazione. In primo luogo per il sinodo 
1. la confermazione; 2, la confessione; 3. la forma 


inuova Assemblea della borghesia: Domani sa- 
‘ranno terminate. 


‘permissione importantissima di. valersi di servi 


‘voreranno con essi. 


123 aprile. 


‘segare è talmente immoltrato che si ritiene possa 
‘esser aperto: alla circolazione nel. prossimo ‘au- 
‘tunno. Nella nostra città si comincia a lavorare 


GIORNALE QUOTIDIANO 


del culto; 4 illibro generale dei salmi per 
PAlemagnat In secondo luogo per Je missioni 
estere : A. il sistema delle prigioni ; 2. Te case 
dei poveri; 3. le associazioni. della gioventù ; 
4. Vemigrazione. (Boersenhalle), 
Aa Quest'oggi continuano’ le elezioni? per: da: 


» 

Cavour: Gustavo. Tl deputato Mantelli altro ieri 
presentò. alla’ Camera la relazione della commis- 
sione sull’emendamento dell'onorevole Buffa ‘e 
propongo che verga discusso dalla Camera pron- 
tamente. 


sono. gravati ,, per. cui. insisto. che la: Camera 
adotti la tabella della: commissione. 

Mellana. Lo scopo della: presente legge: vuole 
che si colpisca l’agiatezza nelle sue proporzioni, 
e prende forza dai maggiori: indizi che: presen- 
tano le diverse abitazioni, e la 'mobiglia; Avviene 
che: molte famiglie posseggono ‘castelli, case di 
villeggiatura in. comuni: di. 1,200 abitanti. Se- 
condo la. presente tabella le case di villeggiatura 
e 1 castelli sarebbero molto:ben poco: tassati pel 
valore locativo: di presunzione. Propongo che. co- 
loro i. quali: posseggono più di due: abitazioni 
vengano annoverate nell’ottava categoria. 

Mwnistro delle finanze. L'oggetto: èdi: colpire. la 
ricchezza, e la presente legge è sola in Europa; 
ma bisogna avere mn limite; e mi sembra: aver 
fatto molto, stabilendo: ciò che non esiste! nella 
legge di Francia e del Belgio: È molto: odiosa 
la tassa:che vorrebbe far adottare il sig. Mellanta; 
dovendosi considerare, che: molte case di villeg- 
giatura. si tengono per promuovere:l’agricoltura. 

‘La Camera rigetta la: proposta: Mellana. 

Valerio. Sulle stesse basi della. tabella. presen- 
tata dalla commissione io progetto: una: tabella 
per una diminuzione di tassa: delle: famiglie nu- 
merose che. l'art. 5 della presente leggemon: bene 
stabilisce. La.commissione l’esaminerà per met- 
terla:in armonia colla: leggeristessa. 

Dopo: una breve: discussione la: Camera; rigetta 
la proposta Valerio. 

Art. 3. La tassa sul:valore locativo delle: 'abi- 
tazioni è:dovuta in: tutti. i comuni nei quali; il 
‘| contribuente tiene: mobiliato a sua disposizione 
un alloggio. 












































Pescatore. Attualmente la discussione è sul mio 
emendamento, e non'voglio (credere, che il sig. 
Benso Cavour voglia colla‘sua proposta ritardare 
la' votazione della Camera sullo stesso. 

Cavour Gustavo. La mia: proposta non è diretta 
a ritardare la votazione sull’emendamento del- 
«l’onor. Pescatore. 

Guglianetti® Sulla mozione testè fatta dall’ono- 
revole Benso Cavour io propongo. l’ordine del 
giorno puro e semplice. 

La Camera. approva l'ordine del giorno. 

Saracco. Chieggo che la: Camera dichiari d’ur- 
genza la petizione segnata al num. 4529 ten- 
dente al libero esercizio della. professione di 
farmacista. 


(Corvisp: di Amburgo). 





RUSSIA. — Si legge nella Gazzetta di Colonia 
del'1 maggio, 

Un nuovo ukase russo regola, a condizioni fa- 
vorevoli per gli israeliti, la colonizzazione delle 
steppe. Ogni israelità che si consacra» all’agri= 
coltura ottiene dal':governo un: dono di 150 rubli 
d’argento, una quantità di terre ‘in ‘enfiteusì ela 


cristiani per coltivarle. I coloni saranno: dispen= 
sati, durante 20 anni, dal: servizio: militare; Lo 


stesso favore è aecordato agli. individui. che la- Lafneza dota ti ciiasta imesnza 
di ad dla € STO lg nà. 


|| (Presidente. Metto ai voti la propogta del sig. 
Pescatore, cioè di rimandarsi alla commissione 
Ja tabella da lui proposta, onde sulle basi della 
stessa riformi la quotità proporzionale della tassa. 

Pescatore, Insistendo chie la tabella annessa 
all'art: 3’ non corrisponde al concetto della legge 
ritorna a dimostrare che la fortuna rappreseti- 
tata dal valore locativo in Torino di.500 franchi 
paga 20 fr. e la stessa fortuna in Genova rap- 
| presentata; da:fr. 400 paga: 16 fr. Prende in: esame 
(tutte le altre classi, e ripetendo i medesimi cal- 
coli'conchiude, che anche le ricchezze quadruple 
‘rappresentate. nella texza classe pagano meno 





SVEZIA e NORVEGIA. — Crisitinnia 


Il mite inverno ha secondato molto bene i no- 
stri lavori per le strade ferrate: si lavora senza 
interruzione e il tratto più difficile, tra Cristia- 
nia e il fiume Nitte, dove si trovano i molini da 


intorno alla stazione. Si spera che tutta la strada 
sara terminata nel mese di ottobre del 1853. 





(Boersenhalle). 





VAREETA' 


Beneficenza. 

L'incendio che distruggeva la filatura fda co- 
tone del signor Malan, lasciava senza lavoro circa 
500 operai; appena informato di questo: disastro 
il signor cavaliere di Angrogna colonnello d’arti- 
glieria e sindaco del comune di Lucerna ricorre- 


| va all’inesauribile carità del nostro Re e Reale 
i Famiglia, e ne otteneva la somma di lire 1,600, 
| alla quale «il ministero dell’interno asgiungeva 
| lire 400, in tutto lire 2,000. 


Contemporaneamente la ditta Dumontel figlio 


| promoveva una sottoscrizione nello stesso scopo, 
i e questa, che è tutt'ora aperta, fruttò già la som- 
ima di lire 3,648 25, comprese lire. 150 donate 
| dal municipio di Torino , e lire 300. dalla Sacra 
i Religione ed' Ordine Militare dei Santi Maurizio 
| e Lazzaro, come verrà reso manifesto dall’elenco 
! dei sottoscrittori che verrà fra breve pubblicato. 


In data 24 aprile il signor cavaliere d’Angro- 


i-gna riuniva nel suo palazzo in Luserna, comé 


consta da verbale d’istessa data, un comitato pre- 
sieduto dal signor conte Oreglia d’Isola; inten- 
dente di Pimerolo, e composto dai signori : 
Avv. Pietro Bertetti, giudice di mandamento. 
Long Giovanni, sindaco di Torre. 
Buffa Francesco, sindaco di Lusernetta. 
Gav. Luserna d’Angrogna, sindaco di Luserna, 
e per esso in caso di assenza, il signor Aleramo 


| Bastia, vice-sindaco. 
gresso doganale si è occupato di proposte con- | 


Pellegrin Davide, sindaco di S. Giovanni. 

Oddino Gio. Daniele, sindaco di Angrogna. 

Arnoletti Bartolomeo, segretario della filatura 
Malan. 

La somma di. lire 2,000, raccolta dal signor 
cavaliere d’Angrogna venne versata a mani. del 
signor esattore del comune di. Luserna ; il quale 
pagherà tutti quei mandati che gli verranno pre- 
sentati rilasciati dalla commissione avanti momi- 
nata; quella incassata dalla ditta Dumontel figlio 
verrà egualmente versata a mani del sullodato 
sig. esattore. (Comunicato). 





TORINO 
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Parlamento Nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5 maggio X852 
Presidenza delvice-presidente BENSO. 
Sommario. — Approvazione del verbale, = Discus- 

stone della legge sull’imposta personale è mobiliare. 

=- Votazione degli art. 3 e 4. 

La seduta si apre alle ore 2. 

Seggono al banco dei ministri, Cavour , Pa- 
leocapa, Farini, Pernati, La Marmora: 

Leggesi ed è approvatovil verbale della seduta 
precedente. 

Presidente. Venerdì sette del corrente mese alle 
ore 10 44 avranno luogo le solenni esequie pel 
{u presidente della Camera Pier Dionigi Pinelli 
nella metropolitana chiesa di S. Giovanni, e ciò 
a norma delle deliberazioni prese dall’ufficio 
della presidenza ; e perciò, restano invitati. i si- 
gnorì deputati a volervi intervenire, 


| osta \separatamente , bensì aversi. riguardo al 
‘complesso della legge istessa. Non niego che il 


‘a quello che pagasi nella capitale sia favorito, 
ima oguun vede che vi sono, i relativi compensi, 
‘e mon esito a dire l’educazionedei figli. Gli abi- 
| tanti delle piccole comuni ‘quali spese non deb> 
i bono erogare per trasferirsi nella capitale e pro- 
‘curare ai loro figli } istruzione e leducazione? 
{I pesi maggiori sugli abitanti della capitale sono 


‘ delle comuni abbenchè questi ricevano colla 
| presente lesse un: qualche favore. To non accettò 
ila tabella che. vorrebbe 1° onorevole Pescatore 


| sebbene la quotità progettata dalla commissione 


| Spero che la Camera vorrà adottarla come Ja 
i meno imperfetta. 





| Si prefigge dividendo le. città per. popolazioni, 
| poichè non sono, le popolazioni che recano l’au- 


i popolazione d'Alessandria ha i fitti più elevati di 


‘uniscoalla commissione non accettando le basi 





















delle ricchezze minori; e conchiude rinviarsi 
la sua tabella alla commissione per riformare 
la base della quotità. 

Torelli. To faccio riflettere che non si deve 
in questa legge por mente agli: articoli! d’ im- 








gnivar 
e locativo, 


« superiore ‘a 


a 2000 quelli indi- 
994 a 4200/1201 a 4500 


491 a 600] 601 a 800] 801 a 1000/1001 a 1250 


375) 376.a 500| 501 a 


2042 300] 301.a 400 


VIH ‘classe 
cati nella co- il 
lonna 7 qui 
contro. 


Sovra 0 
lor 











fitto degli alloggi dei comuni messo in confronto 


VIE classe 
da 


a 3000/3001 a 4000 
6501 65t a 800 


da 
3001a 4000/4004 a 5000 


1600/1601 a 2000/2004 
600] 601 a 800) 801 a 4200/1201-a 4600/1601 


354 a 525) 526 a --700) 701 a 


3041 a 450 


254 a 


VI classe 


eguagliati. coi. pesi. che incontrano gli abitanti 


5926 














650} Go4-a 800/804 a 1000 


1a 3000 
950 
029 


Stabilire sulla base unica per ogni categoria, e 


V classe 
d 


IV classe 
da 
1500/1504 a 2000]200 


‘404 a 800) 8041-24 


401 a 





non sia nell’estensione sma priva di difetti , io 


Ministro delle finanze. To non so arrestarmi al- 
l'opinione del preopinante Pescatore , che vor- 
ebbe riunire le popolazioni delle diverse. città 
per determinare dal fitto l'ammontare della ren- 
dita. Non credo che possa siungersi allo scopo che 


\ BASE PROPORZIONALE DELL'IMPOSTA 


) 


da 
2001204 a 


04 a 4000/1001 a 


II classe 


QUOTITÀ, OSSI 





290 


4 21001104 a 200 


mento del fitto. Novara per. esempio, minore in 


quest’ultima città. Im Moncalieri si paga il 25 010 
di più di quello che si paga in Chieri , eppure 
questa ha maggiore popolazione. Molte sarebbero 
le anomalie: che ‘5’ incontrano col sistema Pe- 
scatore. e 

L'onorevole preopinante ci dice di diminuire 
il punto di partenza della quotità, ma ben vede 
la Camera che il'punto di partenza è il fitto di 
lire 151 che perciò fre quarti, cinque sesti della 
popolazione è esente , e il fitto di I 451 col- 
pisce gl’industriali in Torino, e in 41 nelle cam- 
pagne i coltivatori mon troppo bisognosi. .Mi 


IF classe 
da 
I 201 a 400-404 a 


| 476-a 350 
[454 a 800 


(5 
1126 a 





121 a 400° 
84 a 200 
TA a 175 
-“64-a 150 
5A a 125 


T classe 
da 
154 a 500 


sui valori 
locativi 
id 
id. 
id 
id 
id 
id 


decennate dal deputato Pescatore: 

done: La tabella del sig. Pescatore io pure 
l'afeva approvata sebbene presentava errori che 
reùmente sono inevitabili, e l'aceettava perchè 
era poggiata sopra l’unica base del fitto; oggi 
ché a legge si aggira su ‘cinque diverse basi, 
ioMon posso accettarla , e. debbo invece adot- 
tale quella presentafa: dalla commissione come 
la ‘Meno imperfetta. 

fitti da 151 a 500 lire della prima catego- 
riaj secondo la tabella Pescatore pagherebbero 
livè 10; è chi non vede. | ingiustizia? Colui 
ché paga un fitto. di 154 lira, paga come a 
quello di 500 lire, cioè 10 lire. Secondo la ta- 
bella ‘della commissione è proporzionale, cioè 
su 464, lire 6, su 500, lire 20, e così propor- 
zionalmente. A primo. aspetto sembra più logica 
la fassa che propone il sig. Pescatore, in ri- 
guardo ai favori sui ‘fitti delle piccoli comuni 
accordati dalla tabella della ‘commissione; ma 
infatto non è così, poichè gli abitanti nei co- 
muni pagando meno fitto, estendono i loro ‘co- 
modi im servi, cavalli ed’ altro, e per ‘ogni hase, 


di Genova. 
5000.-a 10000 
1600 a. 5000 
t600-abitanti $ 


di 10000 ‘a 20000 


id. 


di 
di 


id. meno di 





ed oltre 


id. 
Nei Comuni di 20000 abitanti 


1. Cat. Nella città e terr, di Torino 
id 
id. 
id. 


Torelli. La. commissione pèr mezzo mio pro- 
pone un emendamento all'art. 4 presentato alla 
Camera, Il detto articolo riguarda i celibi e i 
vedovi senza prole, a cui aumentasi l'un per 
cento della ‘tassa. Avviene che. molti coabitano 
con i fratelli ammogliati, epperciò vi si propone 
aggiungere dopo le parole celibè e vedovi senza 
prole quelle di aventi un alloggio distinto. 

Ministro delle finanze. Il ministero mantiene se 
non in tutto, almeno in parte la sua ‘prima re- 
dazione, Si è considerato l'alloggio come indi- 


Essa è ragguagliata nelle seguenti proporzioni : 
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IL RISORGIMENTO GIORNALI QUOTIDIANO 
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zio di agiatezza maggiore, ma quando l'alloggio 
è assegnato e non è di libera scelta, non può 
essere sovratassato. I parroci di villaggio che an- 
che devono dare ospitalità, altri che per loro uf- 
ficio tengono ‘un alloggio non devono sotto- 
stare all'aumento. L'esenzione era troppo estesa 
per quei sacerdoti non addetti ad un ufficio, ma 
per quelli che hanno cura d’anime è giusto non 
aggravarsi. (voci i vescovi) eppure i vescovi non 
hanno l’alloggio che ‘assegnato. 

Torelli. AWart. 42 sono considerate le persone 
che: debbono essere esentate, perciò quanto chie- 
de il sig. ministro si discuterà a suo tempo. 

La Camera rimette la proposta del ministro al- 
l'art. 42. 

Despine. Jo propongo la soppressione dell'art. 4, 
non potendosi fissare l’epoca da dove principiarsi 
a sopratassare i celibi. 

Torelli. Si vuol sapere da quando comincia la 
sopratassa? To dico dal dì che comincia la tassa. 
I ragazzi pagheranno il fitto perchè devono abi- 
tare una casa come i maggiori.; le rendite. se 
cambiano, i ruoli. sono annuali, e potranno re- 
golarizzarsi. Mi oppongo quindi alla soppressio- 
ne; e ad una formulazione diversa dell’articolo. 

Demarchi. Se un padre che abita in un. vil- 
laggio muore, il figlio minore è colpito di. una 
sovratassa senza poter affittare la casa che gli è 
superflua; quindi non è giusto assoggettarsi i 
minori a un tale aumento di tassa, 

Minisiro delle finanze. Il minore sec ha larga so- 
stanza va in collegio ; e il tutore affitta la sua 
casa. Se non può affittarla giusta la legge è 
esente dalla tassa. 

La Camera non approva la soppressione «el- 
l'articolo. 

Demarchi. Jo propongo di emendarsi l'articolo 
aggiungendo alla parola celibi quella di mag- 
giorenni. 

La Camera rigetta l'emendamento , e approva 
l'articolo come segue: 

« Art. 4. La quotità della tassa fissata nel- 
l’articolo precedente sarà aumentata dell’uno per 
cento riguardo ai celibi e vedovi senza prole, i 
quali non convivono, con persone non soggette 
a sopratassa. 

La Camera sì scioglie alle ore 5 44. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di lesge 

d'imposta personale e mobiliare. 


DECESSI del: 4. maggio in Torino. 
N. 28 


Totale N. 2013 


* ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 3 maggio. — Sono giunti ieri ’al- 
tro in questa città i signori Thiers e Duvergier 
de. Hauranne ex-rappresentanti dell’Assemblea 
nazionale di Francia, ed il signor Eugenio Scribe 
illustre commediografo francese. 

ùieoma. — Il Giornale di Roma pubblica una 
notificazione del pro-ministro delle finanze A. 
Galli, co cui si aumentano i dazii delle tariffe 
doganali, cominciando dal 1 maggio. 


Napoli. — Con reale decreto in data di Caserta 
26 aprile il cav. D. Giovanni Cassisi, ministro se- 
gretario di Stato per gli affari di Sicilia, è autoriz= 
zato a'soscrivere l'atto da stipularsi presso un no- 
taio certificatore contenente la convenzione con la 
casa Carlo Mayer de Rotschild e figli per il paga- 
mento in Napoli dei coponi semestrali dipendenti 
da certificati al latore della rendita iscritta sul eran 
libro di Sicilia. 

Parigi, 3 maggio. — Il Monitewr pubblica sol- 
tanto ordine del Corpo legislativo che annuncia 
la discussione del progetto di legge sulla riabi- 
litazione dei condannati. 

‘(—— Il signor S.t Georges, plenipotenziario della 
Plata, deve partire quanto prima; e il plenipo- 
tenziario inglese, sir Charles Hotham, s'imbar- 
cherà il 4 a Plymouth. (Presse). 
‘{— Il signor Michel Chevalier ha terminato 
un volume che apparira domani col titolo: Esame 
del sistemu commerciale conosciuto sotto il nome di 
Sistema protettore. Si è proposta la confutazione 
in regola sotto il punto di vista teorico e pra- 
tico del sistema. protezionista che 1 Inghilterra 
ha abbandonato, e che conservasi in Francia ‘in 
maniera assoluta. fl lettore troverà in quest'opera 
le qualità per le quali si distingue l’autore, una 
profonda conoscenza del soggetto che tratta, la 
sublimità del pensiero filosofico, l'abbondanza 
metodica dei dettagli, la nitidezza nell’esposizione. 
I Debats pubblica un capitolo di questo libro 
che felicemente riassume l’istoria. commerciale 
e finanziaria dell’Inghilterra dopo il ristabilimento 
della pace e l'influenza che hanno esercitato sullo 
stato politico le riforme commerciali e finan- 
ziarie. (Debals): 

— Il consiglio di Stato, «è stato incaricato di 
due progetti di legge, uno sulle dogane; 1’altro 
sull'applicazione delle pene ‘ai lavori forzati. 

— Dietro Ja volontà espressa del fu gran duca 
di Baden il suo corpo non sarà esposto al pub- 
blico; le sue ‘esequie devono aver avuto luogo 
nella sera del primo maggio. 5 

-— Il principe Mirza-ali-khan che comanda la 


cavalleria di Shah del Persia ‘e che viaggiava ‘in 
Austria è ‘aspettato: con tutto: il suo seguito in 
questa settimana a Parigi, ove si reca ‘per assi- 
stere alla eran festa del 10 maggio. 

— .H Wanderer dà la notizia che l’imperatore 
di Russia è atteso in Vienna il 6 maggio. 

(Patrie). 

Francoforte, 1 maggio. — La. dieta. ger- 
manica ha tenuto una. seduta il, 28 aprile, Si 
assicura ch’essa ha adottato le proposte della 
commissione militare in. ordine alla continua 
zione dei lavori di fortificazione intorno alle for- 
tezze federali. d’Ulm e di Rastatt. Si sarebbe 
inoltre deciso di prelevare ‘una contribuzione 
matricolare di 500,000 fiorini per questi lavori 
durante il 1852. Questa cifra prova che i lavori 
di fortificazione saranno. spinti quest'anno ol 
massimo vigore, 

La commissione per. gli affari della stampa 
ha terminato ieri. l’altro i suoi lavori. 

(Gior. di Prancoforle). 

Herlimo, 30 aprile. — Un foglio ministe- 
riale, recentemente creato sotto il titolo il Zempo 
afferma che la Prussia ha diretto ai governifche 
hanno firmato il protocollo di Darmstadt fina 
domanda per sapere se approvano: questo fatto. 
Il Tempo dîce che, in caso di risposta ‘afferma- 
tiva, il gabinetto prussiano sarebbe deciso di 
rompere ogni ulteriore trattativa coi governi che 
avessero aderito alle convenzioni di Darmstadt. 
Quest’oggi, vigilia del giorno fissato per la terza 
seduta del congresso, non è ancor giunta alcuna 
risposta. 


— Quest’oggi la seconda Camera ha discusso) 


la proposta del signor Harkort ‘relativamente a 
um consolato da stabilirsi a Damasco, per favorire 
il commercio. Il presidente del consiglio disse, € che 
il governo ha costume di stabilire dei conso- 
( lati.in quei luoghi soltanto dove il commercio 
prussiano ha preso un certo sviluppo come sa- 
( rebbe il Continente americano. Delle proposte 
sono state fatte ai plenipotenziarii dello Zollve- 
rein, qui riuniti, im ordine al ‘sistema conso- 
lare, e sì può sperarne un buon esito. 
«Noi per, altro abbiamo appiccato. trattative 
coll’ Austria a questo riguardo. To credo che 
l’Austria ha interessi commerciali diversi dai 
« nostri. [Nor lascieremo che l’ Austria segua la ‘via 
sua (applausi ripetuti) noi seguiremo la nostra. > 
—La proposta del deputato Harkort è respinta; 
(Gazz. di Prussia). 


Epmaxclies, 2 Maggio. — L’amministrazione 


della Banca nazionale ha ridotto al 3 172 p. 0 


l'interesse bonificato in conto corrente. sulle | 


somme. provenienti da prestiti: guarentiti cop 
deposito di fondi pubblici. 


SITUAZIONE, DELLA: BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la:sera del 28 aprile 1852. 
COMMISSARIO: (TOVERNATIVO Art. 8 della Legge 
PRESSO LA BANCA 9 luglio 1850. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova  L. 
id. id, in Torino. » 
Numerario in via per Torino.» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 
id. id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca. » 
Ri ofimanze 0, MUD O: 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
UL Genova Soi n SD 
Tratte della sede di Torino del 27 
CONIPHIeee re n) i 
Spese diverse . Re e 
Fondi pubblici cogli interessi.» . 
Corrispondenti della Banca. (sbil. 
de’conti). 
Debitori diversi 


944462010 
9376008 54 


14396840 
15168234 
362147 


47 
90 


993393. è 
9833, 9/ 


1060596 16 
1630930 


. 51069581 81 


Passivo. 
(Capitale. SIT 
Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie 
per mutuo ‘alle Regie Finanze. 
Mondo di riserva. SPARA 
Profitti e perdite al 31 dic. 1851 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
INMGGNOVA N 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
EROI ILA E e 
Benefizi del semestre in corso in 
GENOVA SRL OLI 
Benefizi del semestre in corso in 
TOMO e e 
Conti corr. disponibili in Genova. » 
id. id. in Torino » 
Nonadispomibiles pie iso 
R. Erario conto. corrente, |.» 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino .. » 
Tratte a pagarsi dalla sede di Po- 
rino su quella di Genova del 27 
BOTTONE RE ce 
Dividendi arretrati...» 
Azionisti della Banca di. Genova 
per indennità Ana 250) 
Ximb,. della sede di Torino del'27 
COPLONIRITO CI REI DO TORI, ALIA 


8000000. > 
34304350 > 


35999998 


38994.61 
1428990 
186629149 


246082 

695159 è 
1259596 

169404 
06941344 £ 


30450 


6019 
23341 


91000 


L. 91069581 84 


Borsa di Genova del 5 maggio: 
0! 0[0...:+..:1850 1 genn. e 4. luglio 
Anglo-Sard. 4:giugno-e 41 ‘x.bre 
4-0j0 ObbI. 1849 4 aprile e 4 8.bre 968 
» 1851 1agosto e 1 febbr. 974 
9 0j0......Toscana 1 genn. 64 luglio. 
Azioni della Banca 


96/414 96 


962, 
979 


45 | 


Bossa di Parigi del 3 maggio. 
1442 p. 0j0 chiude a 100 40 in rialzo di 
10 cent. 
11:83. 0j0. a 70.60 ha perduto 10 cent. 
fl 5010 piemontese ha riacquistato 20 cent. 
96,150, 
a Imprestiti del 1849 e 1854 a 975, 


COLLO: GIACOMO , (rerenle; 


AVVISO. 


Si ricerca non più tardi del primo luglio 
prossimo ‘un Appartamento con o senza mobilia, 
al primo 0 secondo piano, nella città 0 sobbor- 
ghi di Torino, composto di sette membri almeno, 
più la cucina e stanze per la servitù. Si gradi- 
rebbe vi fossero annessi altri due, o. tre membri 
per.uso d’ufficio, e si prenderebbe pure stalla e 
rimessa, 

Le offerte esprimenti la situazione e condizioni 
d'affitto potranno spedirsi all’ indirizzo X. YZ. 
posta restante. Torino. 


d'habillements d’'Enfanis 


ET 


MANTELETS POUR. DAMES 


Rue Sainte l'hérèse, n. 10, au premier. 


Torino, Cugini POMBA èe_C.EEdtori. 


Bilussisno buon EPrezzo 


NUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche è 
moderne di ogni Letteratura. 


E pubblicato. il 4.° della 


STORIA D'ITALIA I 


DI 


CARLO BOTTA 


Prezzo per Torino L. 1, 15. 


- IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento Idropatico si- 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avrà luogo il 25 del p. f. maggio. 

| Le domande si dovranno. previamente indi- 

rizzare al Direttore sottoscritto a. Biella. 
Dott. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo 


volume 


Le docteur SAMUEL LA°*MERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, etc. ete., auteur 
de la Preservation personnelle , et de 
ia Seîence de la vie, è l'honneur d'infor- 


diflérents désordres des organes de la. génération 
résultant. d'excés ou d'habitudes secréètes contrac- 
tèes dans la' jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d’'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et eé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de l'impuissan- 
ce, de l'anéantissement des. plaisirs de la vie et du 
but special du.mariage, que chaque jour il recoit 
A sa résidence. ? 


37. BEDFORID SQUARE A LONDRES. 


Les heures fixées sont de 11 heures du matin à 
2 heures de.l'après-midi. Prix de. Ja consultation 
25 frunes, soit personnelle soit par correspondance: 
— Le secret. est inviolable et les fettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédigs avec sécurité, dans ioutes les parties 
du monde. 





Toutes les lettres adressées au D.r LA*MRRT 
devront ètre. afiramebies , et contenir, pour 
optenir un'avis ou une consultation. L. 4 {une livre 
sterling), cu un bon de vingtcinq frames, 
payable à Paris ou è Londres, chez un banguier, 
ou ala poste aux lettres de Paris, Sans cette for- 
malitè , les lettres, quoiqu'affranchies , resteront 
Sans réponse. 


La Preservation personnelle est illu- 
strée. de quarante figures coloriges,.sur l’anato- 
mie, la physiologie et les,maladies des organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
h fr. 50 c. 

La Science de la vie, secret paur vivre 


long temps, avee portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50c. 


Tous les exemplaires non révetus da la sigrature 
de l'auteur, doivent étre consi téres comme contre- 
facons, ‘et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 


En vente à Turin chez Gianini et ‘Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Morini, libraire, 


L'édilion italienne de la Preseryation per- 
sommelle: se vend égalemeni 5 ‘francs. ; 





mer les personnes qui désirent le consulter sur les, 


Tonino — Cugini POMBA e GC: — Editori, 


i HI) ) 
TRATTATO PLEMENTARE 
UO DELLE So 
Operazioni Chirurgiche 
DEL DOTT. IN MEDICINA E CHIRURGIA 
IGNAZIO GIO. BATT. GHERZI > 
ea-Professore di chmea-clinurgica, 
di operazioni e di ostetricia nell'imiversità di Cagliari, 


membro del collegio chirurgico di Torino ece, ecc. 


5. Volumi — Prezzo L. 19 30. 


ARTICOLI DI NOVITA” 


Assortimento di ‘vestimenta da uomo a di- 
screlissimi prezzi presso Giudice Benedetto 
Via delle. Finanze , dirimpetto alla Posta delle 
etlere. 


Intorno almodo di custodire 


I i 
BREVE ISTRUZIONE 


DI 


BR. LAVIBRUSCHIINI 


Firenze 1852, presso Xieusseux 
in-16 di pag. 200 — Prezzo paoli 3. 


(fr. 1.68). 


Vol. 


Per solennizzare 
L’ANNIVERSARIO DELLO STATUTO 
AL 
IIEATRO REGIO 


Si sta organizzando per la sera:9 corr. maggio 
UNA 


GRAN RESTA DA BALLO: 
BENEFICENZA 


Per fissare i Palchi per la detta sera indiriz- 
carsi alla Segreteria del Teatro Regio in 
ogni giorno dalle ore 40 alle 2 pomeridiane. 


ORARIO della partenza dei: Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 
P_i TT 


ANNOTAZIONI: 
STAZIONI 


DI PARTENZA, tim alitimj pom.| pom. 


ot 


Torino , 
Moncalieri... 
Cambiano +». 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro{2). 


H servizio delle 
merci a piccola ve- 
locìità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano, Asti,Ales 
sandria, Novi. ed 
Arquata. 

Partirà. il con- 
voglio delle merei 

f da Arquata a ‘ore 
4,30 ant., ed alle 
ore 2.30 pom. da 
Torino, e «si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnommate: in 
questo. convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 
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23 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novisgsttica 
Serravalle. 
Arr: Arquata 


aio to 0 000 gee-i<J-IzJlJ4nm on 
a 
NO 
i 
me Dr OR 


© CI UTI 


= DIM Ut area 
Rie È 
Io Di DIRO UT UTOT CI dead 
Dr a ti SI 


i (1) Sì fermano a 


—_mtémc@uer[1.g11.19g1#dichieri totti i 
Corse DA ARQUATA A Torino. 


mercoledìil primo 
Tir E convoglio da To- 
STAZIONI 


rino ad Arquata, 
ed.il penult. da Ar- 
DI PARTENZA quela a Torino. 
(2) Si fermano al 
Lo Cerro; tutti i lune- 
di, il primo con- 
voglio . diretto ad . 
Arquata e l’ultimo 
diretto \a Torino, 
e tutti i mercoledì 
il: 2:9. convoglio di- 
retto.a Torino. e 
l’ultimo diretto ad 
“ma Arquata, 
Qualora neigiornii 
festivi od’ in altr 
4Q di maggiore con- 
corso, occorra di 
‘ei fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalierì, ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 


Arquata 

Serravalle .. 
Novi . 
Frugarolo . 
Alessandria 


i i I I 


Solero .. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone... 
ASTI RI 
San Damiano 
Baldichéeri.(1) 
Villafranca . 
Dusino +1 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
‘Moncalieri . 
Arr.a Torino 
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SANNO Vo 
m.° 1350. i 
3a . da elio 
Si riceve lAssociazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, wvia dell’ Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per lé Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firemze;, Vicusseuz, libra'0.. — 
Parigi, de di corrispondenza 
Havds gd vei, — Londra, P. 
Roland tibrato, 20, Berner's Street. 
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ai o Nnanale: ulivo ; 
o pe la francese, 
pi giorni di. mercoledì în 
o ne ti di Francia 
i. di Parigi, ma nei 








o i IRE prora presta, ia: Và 
e von Bettino ei DRY barca re 

BE iCheri inoltre una itivista 
bibliografica e una da0edeestitale 
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L'orino, & maggio. 


La Gazzetta officiale di Milano riproduce un ar- 
ticolo del semi-officiale Corriere Haliano di Vienna, 
che ti dà bella e spacciata la riputazione del 
costiluzionalismo, per due fatti di Sardegna i quali 
smentiscono l'opinione volgare che esso sia media- 
tore di pace tra principe e popolo, poichè in essi 
fatti le istituzioni costituzionali, la guardia na- 
zionale e il potere elettorale vennero a conflitto 
colle regie truppe e con l'autorità reali che aveano 
arrestato. un istigatore del popolo. 

Discendere a confutare i poveri sofismi di tali 
avversari del costituzionalismo ci pare, senza su- 
perbia, una vera perdita. di tempo ; dappoichè 
si rivelano apertamente agli occhi di tutti. Per 
trovare una ‘contraddizione tra l'assunto dell’o- 
pinione volgare. che il costituzionalismo sia me- 
diatore ‘tra. principe e popolo, il Corriere, che 
porta nella. sua valigia il sacro deposito della 
scienza riposta anti-costituzionale del Danubio , 
è ridotto a sgamottare in poche linee i termini 
della quistione; confondendo col Principe le au- 
torità reali.e le. regie ‘truppe e col popolo un'col- 
legio. elettorale, e una frazione della guardia na- 
zionale. (0° 

Se il: Corriere eda Casetta non avessero così 
tosto dimenticato il costituzionalismo ; anche 
quello di. Olmutz del. 1849,,...cpera de’ loro 
più celebrati statisti della. quale ‘erano testò 
sperticatissimi lodatori, ricorderebbero che: una 
delle più helle doti del costituzionalismo è in ciò, 
che esso pone, al di là di ogni conflitto la per- 
sona del principe, in luogo sacro ove non ar- 
riva la fortuna degli eventi , e. dal quale. esso 
considera pienamente e pesa con giusta lance le 

i degli oa ene e re: ammini- 





fata: si Vionita edi Wu sufi 
voto del. collegio di Cagliari come 







di Sassari. ai 

Ma che prova tu sto? Perchè accade un 
conflitto — da motivi inetti e personali — tra un 
‘corpo di guardia nazionale ed un corpo di tr uppa 
si dovrà rendere il servizio ai nostri benevoli vi- 
cini di Milano e di Vienna di abolire nella guar: 
‘dia nazionale una garanzia d’ indipendenza e di 
i ità dell’esercito ? E non accaddero 1 mai 
conflitti tra corpi e corpi dell’esercito austriaco? 
Perchè una briga od un errore fa parlare a 
sproposito: un collegio elettorale, si dovrà ‘im 
porre silerizio alle urne; agli elettori ed al po- 
polo in tutto: il mondo del costituzionalismo ? Nella 
incertezza. dei particolari criteri del governo sarà 
«sempre. un bene preziosissimo ogni possihile | 








































manifestazione. legittima dell'opinione del popolo 
o di quella di una frazione, che le toglie occa-! 
sione 0 pretesto a cospirazioni e sconvolgimenti, 
I cento conflitti, le dimostrazioni, le elezioni |. 
& imputati; dig giudicabili e persino; di: condanz=) 
nati che offre I storia delle libertà ‘inglesi ed 
americane, non hanno subissate nell'Oceano, per | 
quel che ci sembra, l’Inghilterra egli Stati-U- 
“nità, nazioni, se piace a Dio; più fiorenti di certo” 
celeste, impero dell'Armonie di Torino.0 del Qor- 
riere di Vienna. E se dietro le ovazioni ele] 
reiterate elezioni di ‘un Cobbett e di un 0°Con- 
nell, che. pur erano, rei e giudicabili, il governo 
inglese poteva scorgere importanti verità sulla 
situazione, dell’ Irlanda — sotto. l'elezione di. un 
oscuro sardo di cui abbiamo perfino obbliato il 
nome, e che é per lo meno tanto poco paraso- 
nabile a quei grandi uomini, quanto la condi- 
zione della Sardegna a quetla dell'Irlanda, il 
governo. piemontese ha potuto vedere l’agifaziane 
legillima o scusabile che ha bisogno di legislativi 
rimedi, oppure l'agitazione pericolosa ed ingiu- 
sta. che si *rivelò alla Francia nei suffragi per 
certi. giudicabili del 1828 e del 4841 che le 
presenti. sventure ci vietano di nominare, Ad 
ogni modo, ha veduto quel che non vide il g0- 
verno archetipo del Corriere e della Gazzella nei 
voti di certi Stati tedeschi. e di certe Congrega-. 
zioni italiane del 1847. . Che se ne ricordino! 
Ma noi abbiam torto di discutere queste fan- 
ciullaggini di Gazzelte e Corrieri. officiali è semiof- 
ficiali, e volevamo soltanto notare come certi 
maestri ii decenza, secorido un volgare prover- 
bio, la perdono a casa loro! Mentre si reclama 
a ciascun giro di poste per ogni sillaba di cen- 
sura amministrativa ‘agli uomini di. Stato del 
Corriere e della Gazzetta; «si ha l’impudenza di 
assalire a viso scoperto,.e col susgello officiale 
in fronte le istituzioni fondamentali di un pacse 
confinante cui si prodiga ad ‘ogni due sillabe 
laggiunto diplomatico di amico! E a che pro? Per 
disgustare forse le. provincie imperiali del reg- 
gimento costituzionale , e farle inorridire allo 
Spettacolo de’ mali del Piemonte? Che si, che 
gli statisti ordinatori di quelle povere. censure 
hanno perduto il bene dell’intelletto, se preten- 
dono conseguire con (ali. mezzi un tale. effetto! 
Non rammentiamo noi forse come cresceva a più 
doppi nelle nostre imaginazioni la. stima ed il 
desiderio delle liberali istituzioni di Francia e di 
Inghilterra, allorchè le assaliva la stampa del go- 
verno assoluto mostrano? Per. la stessa natura 
delle cose: non si ha dritto di costituir giudice 
la ragione, che ponendola in condizione di udire 
le due parti contendenti; e Pembargo sulla stampa 
costituzionale del Piemonte è una terribile pre- 
sunzione a favore di essa, che porrà sempre in 
sospetto la stampa governativa ed anticostilu- 
zionale innanzi la ragione interdetta de’ popoli 
soggetti. Epperò i giornali politicitdi Vienna e di 
Milano farebbero bene a non parlare’ di politica! 
Prendiamo atto ad ogni.modo del loro procedere; 
e si armi di esso chi può e deve contro certe 
pretensioni esterne: non obbliando giammai Ta 
differenza che corre tra la responsabilità ‘che 
pesa sui governi per la stampa libera, € quella 
che essi assumono quando non ammettono che | 
la stampa censurata, pagata, od autentica. 0. 


UADER BRA EBEE EBREA TE. 


Le disposizioni della legge sulla tassa perso- 
nale e mobiliare concernente i inobili e le abi- 
fazioni le cecezioni. ch essa pone furono oggi 
approvate senza gravi contestazioni e secondo le 
proposte della commissione: Fu ammessa tut- | 
favia una nuova ‘eccezione, proponente il mini- | 
stro delle finanze, in o delle case private | 
di educazione. Rd. a ragione, poichè non si po- 
trebbero considerare gli arredi che esse richie- | 
dono quali indizii di ricchezze, ‘@ la condizione | 
degli istituti privati di èducazione; massime fem- 

| 





l iminili, non è ‘ancora sventuratamenite fra noi si 
prospera che si possa senza danno imporre ad 
essi muovi pesi. a 
Quest? incidente eccitò la vena epigrammatica | 
del‘:signor. Mellana. Il quale propose un emen- 
damento tendente a restringere |’ eccezione alle È 





1852. 
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case femminili, onde gl’ istituti dello Stato po- 
tessero lottare -con qualche vantaggio con: quelli 
ghe sono diretti da vescovi o da frati, i quali 
Sdrio già riccamente dotati. per tas dra fatti 
mei secoli scorsi. 

Jl ministro delle finanze allora fece. um’ espli- 


(cila e forte protesta. di essere partigiano‘ della 
1 erta a) insegnamento ;. addusse gli esempi del 





Betgio e dell’ Inghilterra, paesicove l’insegna» 
mento è libero , e le idee liberali assai più 
estesp e radicate. nel cuore dei cittadini . che 
non, in Francia ove in.:materia d’ insegnamento 
ebbero vigore prineipii affatto opposti, Ed am- 
mettendo anche. che. gli ‘oppositori fossere in 
buona fede, e sebbene d'idee avanzate potessero 
plausibilmente volere in quest'argomento porre 
delle restrizioni, sostenne ch’essi dovevano non 
cou mezzi fiscali 0 altro. modo ‘indiretto , ma a 
fronte aperta attaccare ciò ch'essi credevano pe- 
ricoloso 0. dannoso. 

I signor Mellana allora propuguò a sua volta 
il principio della libertà assoluta, ma ‘allegò che 
in fatto non erano pari le condizioni, perchè le 
corporazioni che abbiamo accennate, per mo- 
tivo dei grandi mezzi che avevano a loro dispo- 
sizione, mezzi cui sempre avevano promossi le 
amministrazioni passate, erano: in condizione 
materiale. ben più vantaggiosa. Il governo met- 
lesse tutti alla stessa stregua, e allora sì po- 
trebbe avvocare la libertà d'i msegnamento. Que- 
st episodio tuttavia, passabilmente estrando ‘alla 
fassa. mobiliare, non ehbe sesuito. 





Verso il fine. della tornata lo stesso signor 


‘Mellana. sollevò un’ inaspettata discussione che 


tuttavia eccitò un -vivo interesse. per riferirsi a 
fatti di cui si preoccupa molto 1 attenzione 
pubblica in questi giorni. H sindaco di TPormo 


aveva nella giornata pubblicato um manifesto in 


Gui notificava che il municipio aveva deliberato 
cli convertire la somma già destinata per illu- 
minare il palazzo civico, in occasione della festa 
dello. Statuto, in soccorsi alle famiglie danneg- 
giate per lo scoppio della polveriera, ed invitava 
i cittadini a fare altrettanto. 

Il signor Mellana che non aveva ‘approvato 
un consimile storno fatto dalla Camera ,-in un 
ipomento di costernazione e ad imitazione del 
Senato che giusta Ja. proposta'; crediamo ; del 
conte di Collegno, aveva deliberato di non illu= 
minare la facciata del suo palazzo, e ‘soccorrere 
invece i danneggiati, il signor Mellana interpretò 
snistramente il fatto. del. signor Bellono, e ne 
Mosse acerba lagnanza ‘al ministero, il quale lo 
ilvesse permesso, quantumque illegale, perchè 
avendo approvato il bilancio del municipio , in 
cui era stanziata una somma. per celebrare. la 
festa, giusta da solenne prescrizione della legge 
dei > maggio, «il consiglio non si poteva arbi- 
irare di convertire in altro uso la detta somma: 

Il ministro delle finanze rispose che-la legge 
voleva bensì che si celebrasse Ja festa, ma non 
prescriveva questo 0 quel modo, 1 sis. Bellono 
punto personalmente cercò pure di siustificare 
Il suo operato. Ma, dobbiamo dirlo, Paura po- 
polare era. più favorevole all'intorpallante. e ta 
notificanza del sindaco, sebbene, crediamo, det- 
tata. non da volonta di rendere meno solenne la 
commemorazione del più grande avvenimento 
della nostra storia, ma dal desiderio di sollevare 
sl'infelici, la notificanza non era riuscita punto 


| accetta alla popolazione, 


Infatti, sebbene grave sia stato il disastro, la 
senerosità dei cittadini, tanto della capitale che 
delle: provincie, le quali. col più nobile senso di 
(raternità vennero in soccorso dei danneggiati, 
lutanta «che il danno materiale venne in grande 
pakte risarcito, e la gratitudine dei Torinesi non 
fi&mai che si cancelli. 

Tuttavia se si fosse trattato d’una . di quelle 
scempie baldorie le quali. hanno Iuogo in oc- 
casione di fiere 0 per simili occorrenze noi com- 
prenderemo come. polesse parere sconveniente 
ulla dimostrazione di gioia, dopochè nua erande 
sventura ‘aveva afflitto ‘i cittadini. 

Ma di ben diversa natura è la festa dello Sta- 
tuto. La ricordanza della’ sua promulgazione 
desta i sensi più generosi, e 1® gioia per un 
grande alto di umanità che si.è compiuto? L’e- 
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sSternare solennemente questi ‘sensi non può ogdin: 
di parere una sconveniente noncuranza della 
triste condizione di chi soggiaeque: ‘adi! 
corte è grave infortunio. Oltre a di 
destinata ad imprimere nel popol in ‘coloro “iù 
cui prevale la Gunifasia calla ragione; a gran 
dezza dell'atto percui avemmo dit poli È 
AI postutto il i potra piuttosto ‘di 
vertire “dalla stadesti 
stanziata per uno sc dig certamente meno im- 
portante che ‘non ta celebrazione dello Statuto, 
e invitare i cittadini; ove il credesse necessario, 
a nuove largizioni, ma non eccitarli ar ondere 
meno solenne la festa, taiito più che' se nella 
capitale dello Stato fosse questa stata fatta colle 
più grandi dimostrazioni possibili, moltissimi 
cittadini sarebbero convenuti qua, e delle sornme 
che avrebbero profuse una parte notabile sa- 
rebbe tornata a benefizio dei danneggiati. Ciò 
diciamo tuttavia senza volere menomamente in- 


(aecare le intenzioni del. consiglio municipale, 




















composto «di distinti e senerosi personaggi, nè 
del suo capo di cui ci ‘sono note le nobili qua- 
lità è la rettitudine sua. R i 


SENATO BEI REGIO.. 

Oggi si lesse ‘in Senato dall’onor. Delitto 
rita la relazione della legge. per l’abolizia me dei 
sussidi ai padri di dodicesima prole, Si sarebbe 
incontanente passato alla votazione della mede- 
sima, ‘Ove quel consesso si fosse trovato in nu- 
mero per poter decidere, 

Si presentarono ‘in questa seduta. vari pro- 
getti di lesse dal ministro degl’interni. 

La radunanza si se folse alle 4. 








I a I 
UN’ INTERPELLANZA 
AL CONSIGLIO UNIVERSITARIO. 

La Gazzetta ufficiale pubblicava in questi ultimi 
giorni | avviso di apertura di ‘un esame di 
concorso di aggregazione alla facoltà di legge, 
per il principio di agosto prossimo, designando 
quale. materia .del medesimo il Diritto “Roma- 
no, Se il testo «di questo avviso non venga mo- 
dificato, si deve intendere aperto il. concorso 
su tutto il complesso della legislazione romana. 
Ciò posto, noi saremmo molto grati al Consiglio 
Universitario se volesse chiarirci i dubbi a fa 
nascere tale determinazione. 

Chiunque abbia anche solo un concetto. Sa 
ficiale e generico del diritto romano, comprende 
come. sia cosa poco meno che impossibi 
candidato giustifichi quell’ampia e profonda co- 
gnizione di (utte le parti del Romano Diritto, 
che si richiede a ben trattare qualunque argo- 
mento venga dall’estrazione a sorte indicato perla 
dissertazione o la lezione. Non: ésitiamo ad af- 
fermare che lo stesso Savigny esiterebbe a pre- 
sentarsi ad un concorso che si ‘aprisse in sif- 
fatte condizioni. Laonde ‘senza: voler punto in- 
dagare le intenzioni altrui, e guardando ‘al solo 
falto, noi dobbianio dire; che’ si potrebbe quasi 
credere siasi voluto aprire un concorso: illusorio, 
un concorso cioè su Palo ta comm a 











0 gi uu con quella Lie SILA che 
è in simili esperimenti ‘indispensabile; (e in tal 
caso dubitiamo. forte che; possa trovarsi /a fronte 
candidati degni della sua approvazione, «se ‘non 
siano dal caso favoriti ; 0 invece procederà piut- 
tosto con una indulgente facilità, ed ‘allora sarà 
mancato lo scopo del concorso. RIST 

Questalternativa sembra «così evidente ‘bri 
versale, che già la. voce pubblica -ha/fimaginato 
varie soluzioni, più o meno singolari, del pro- 
blema che fa sorgere il testo di iui. 

Gi asterremo per. ora dal riferite: queste voci, 
restringendoci invece ad avvertire ‘come tutti que- 
sli imconvenienti sarebbero:evitati, e conferireb- 
besì invece. al concorso tutta quella verità è im- 
portanza che deve avere, sol che piacesse al Con- 
siglio universitario il definit ‘meglio il ‘senso’ di 
quella notificazione, indicando una parte speciale 
del diritto,romano, come ua sulla Eee dovrà 
cadere lo esperimento. i 

E non dubiliamo che il Consiglio universita- 
rio vorrà, anche in questa circostanza, dimostrare 


VENERDI 7: Magno: 


del Giornale. .mLeinserzioni sipagano — 


uatene attiaspese 
























































































come egli intenda veramente a promuovere il 
maggior progresso dei. buoni studi, e il lustro 
del corpo che: rappresenta. 

Boccio. 
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Allorquando noi. ragionando della  delibera- 
zione del Municipio di invertire a sollievo dei 
danneggiati di Borgo Dora le somme destinate 
alla festa costituzionale del di 8 di maggio, gli 
tributammo una lode ben meritata, non pensam- 
mo certamente che fosse di nessuna importanza 
il celebrare solennemente il granile avvenimento 
delle nostre politiche libertà. 

Le spiegazioni che oggi dava nella Camera 
dei deputati l'onorevole ministro della. guerra 
sugli intenti dell’autorità amministrativa rispon- 
dono veramente anche al nostro concetto, Quan 
do il Municipio deliberò non si conosceva l'e- 
stensione del danno a riparare, nè quella dei 
rimedi che appresterebbe la. carità privata; È 
debito dell’amministrazione lo anteporre Ja be- 
neficenza comandata da un funestissimo acci- 
dente ad altre minori bisogne; ed è nel tempo 
istesso lodevolissima cosa il. tener nella 
mente del popolo, e stampare nella verde im- 
maginazione delle generazioni che crescono il 
grande fatto della nostra rigenerazione civile, 
come sorgente di vantaggi inestimabili dei quali 
si ha la misura e si sente l’importanza, quando 
sciaguratamente si perdono per. fragilità delle 
umane, cose. 

Îl che Dio tolga pel bene dei, presenti o dei 
posteri, 

Non ci sembra poi plausibile 1’ invito ai pri- 
vati di convertire in_sollievo dei danneggiati la 
spesa che destinavano alla illuminazione, poichè 
molti potrebbero lor malgrado ‘astenersi da essa 
per dar prova di una beneficenza che ora ten- 
gono superflua in grazia del molto che si. è 
fatto. 


viva 


« Il Risorgimento (dice l' Armonia) ha diminuito 
« di-molto il suo formato stante il picciol ny- 
« mero dei suoi associati. » 

La cosa è scritta col solito lealissimo uso della 
restrizione mentale, in modo da dire e non dire, 
che il Risorgimento Jo abbia dichiarato, 


Noi abbiam detto .che perdemmo: gli associati | 


del Lombardo-Veneto , è lì perdemmo per forza 
maggiore: nè più nè meno. Erano quattrocento, 
e ne contavamo azionisti. Con davamo 
dippiù ; senza. essi non possiamo dare che la 
materia che danno eli altri. Gli associati del- 
l’ifiterno sono a noi cresciuti. anzichè dimi- 
nuiti. 


essi. 


Ma che sian pochi o molti i nostri associati, 
moi diano due numeri per uno, e di un for- 
intto ‘assai maggiore dell’Armonia, il cui gran 
numero di ‘associati è tanto celebrato dalla civiltà 
€attolica ! 

Gran prova affè che è questo numero di as- 
sociati dell’Armonia! Se ce ne desse la nota no- 
minativa, si vedrebbe quanto sia e di che costa, 
e la parte che vi rappresenta la quota oa 
che le. leggi canoniche attribuiscono ai poveri, 
che si inverte a uso dell’Armonia dai Edi 
che non le rispettano. 


Raccomandiamo vivamente ‘all'attenzione dei 
nostri lettori l’accurata è nitida. carta topogra- 
fica che delle strade ferrate attualmente in ese- 
cazione nel Piemonte delineò il signor Maurizio 
Giuliano. Nuovi non giungono i lavori di questo 
genere di quel distinto geometra, e della sua 
carta si valse il Parlamento nazionale e fu imita 
alla. relazione sul bilancio delle. strade ferrate 
dettata dal ‘colonnello Menabrea l’anno 
Oltre il piano di tutta la strada ferrata da te- 
nova a Torino ed a Novara coll’indicazione dei 
paesì che percorre, delle stazioni in esercizio è 
di quelle che non furono ancora che iecretate, 
delle acque che braversa, o delle quali è para- 
lella Ja ferrovia, Ja carta contiene altrosi il pro- 
filo della medesima strada, onde se me vede 1’in- 
clinazione per tutta la lunghezza. Nella 
nuova edizione di essa fu delineato altresi il 
piario della ‘strada da Torino a Savigliano. fi- 
nalmente essa contiene pure tavola. in- 
dicante la ‘(distanza tra fi diversi punti per cui 
passala strada, i ‘prezzi delle ‘corse, la deseri- 
zione delle. opere d’arte, gli articoli del regola- 
merito più importanti a conoscersi dai viaggia- 
tori ‘e le condizioni pel trasporto delle merci a 
grande e piccola velocità. L'importanza che ha 
din questi ‘tempi tutto ‘ciò che riguarda le strade 
ferrate rende soverchia ogni ulteriore raccoman= 
dazione che potremmo fare sull’accurato lavoro 
del sig. Giuliano. 


SCOnrsSO. 


sua 


una 
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IL RISORGIMENTO 


GIORNALI. STRANIERI, 

Si legge nel Journal des Debals : 

Rare volte si è visto vin un paese costiluzio- 
nale un'esistenza più aggradevole e più comoda 
di quella del ministero di lord Derby e del sig. 
d’Israeli. Si può ben dire che giuoca sul velluto, 
e cio che nella sua situazione vi ha di più en- 
rioso si è che la deve soltanto val suo stato ben 
constatato d’inferiorità numerica nel Parlamefito. 
Se avesse la maggioranza dovrebbe aver una po- 
litica; trovandosi in minoranza si vede, per sua 
buona sorte, condannato call’inazione e non ha 
cho da lasciar correre. tranquillamente Paequa 
per la china sino alle elezioni generali. 


Questo ministero ha la solita sorte delle dose 


provvisorie : dura, Esso rassomiglia a una sala 
provvisoria ‘di teatro, a una sala provvisoria di 
esposizione, 
tendo di 
vanno. Noi conosciamo un governo solo al quale 
il nome di provvisorio è stato nefasto. Quanto al 
ministero Derby, egli si era annunciato im un 
modo così. modesto. e 
n'ebbe paura. 


non rimanere e 


inoffensivo che nessuno 
Lord John Russell rovesciato col 


suo antico collega lord Palmerston, aveva desi- 
; IRE 

gnato lord. Derby alla. Regina. Questa. tattica 

aveva um daplice scopo: in primo luogo di non 


lasciare che Ja Megina s'indirizzasse a uomini, 


come sir J. Graham, i quali avrebbero potuto | 


facendo anche 
Secondo luogo ili met- 


ricostituire il partito 
Senza di lord Russell ; 
fere 


liberale, 
al muro i protezionisi, costrmgendoli ad ap- 
governo le dottrine che difende- 
vano da dieci anni come opposizione. Ma questa 
voltà lord John Russell, il'tattico astuto @ pro- 
fondò, Vuomo che nel suo paese era reputato ‘il 
giocatore di scacchi parlamentari, si è sbagliato 
affatto e lungo temipx 
non solo del primo posto nel governo, ma. anchi 
del primo posto nell’opposizione. 

Noi abbiamo detto sovente che, 
cie di 


plicare come 


St frova spossessato per 


per una spe 
apparente centraddizione, Parrivo del par 
tito protezionista ‘al potere sarebbe Ja vera prov 
che. il sistema protettore era finito per sempre 
Se si prova della morte definiliv 
del partito conservatore in Inghilterra, noi la tro 
veremmo mel rendiconto della situazione finan 
ziaria. che il signor d’Israeli ha fatto venerd 
scorso, (Giome ha detto il vecchio signor Hume 
il signor i’Israeli ha dovuto provare in qug 
giorno un certo rimorso per i sarcasmi sanguti 


volesse una 


nosi è implacabili. con cui aveva persegnifato | 


sir. Roberto Peel; imperocchè tutto il suotdi- 
scorso era un omaggio involontario alla politica 


di quest'uomo; illustre 


rato laritmetica- in 


è dei letterati. Ma no, è 
giustizia all’ estrema. abilità 
d’Israeli ha profittato di ciò che, 
è enusa di 
suo stato di 


generalmente, 
un ministero; 
nel Parlamento ; 


debolezza per 
minoranza 


dar battaglia sul proprio terreno, avrebbe pesato | 
sul ministero ‘e gli avrebbero intimato di pro- | 
porre il ripristinamento dell’antico regime. Bord | 


Derby, ‘invece; e il signor d’Isracli hanno ricu- 


sato. di agire e now possono che appellarsené al | 


futuro concilio, cioè al futuro Parlamento. 


La posizione ha. dunque questo di originale 


che, non gli aderenti; ma gli avversari del ‘par- | 


tito; protezionista sono quelli che lo ‘spingono | 
mandante 


alla reazione, che sarebbe per lui una certatdi- 
Ma anche qui lord John Russell è stato 
preso nel tramello che «aveva preparato per lord 
Derby e il. signor d’Israeli. 


sfatta. 


I muovi ministri @n- 
trati al potere, hanno preso un’ eccellente posi: 
zione dichiarando che avevano accettato soltanto 
per non lasciare; la. Regina senza ministero. e il 
Jom 
rispone 
dono che non hanno il divitto di adottarne una, 


paese senza amministrazione. E. se. lord 


\ussell' intima. loro «di spiegar politica, 


che mòn il loro ‘volere: ma quello dei loro ave 
ha mandati. al potere e che, aspele 
sentenza che 


versari 


lando da sta pronunciare 


continuare nel 


per 


paese; essi mono hanno che da 
provvisorio. 

Ed ceco perchè il. provvisorio (si, mantiene sè 
si rassolla, .0cco come gli uomini. più scaltri, 
com'è lord John Russell, restano colti nelle pro- 


prie gherminelle. 


NOTIZIE DIVERSE. 
s'EARLEA. 
© (CIPTA! DI TORINO. 
Il Senato del regno, la (Camera dei ‘deputati, 
e il ‘consiglio comunale 


(uttè cose che né vengono promet- | 
che pur von se ne | 


| mancò di corr 
SA È | 
uno sgambetto, ci sia permessa l’espressione, del || 





| sera si sciolse quella lieta. adunanza , 


Figli è impossibile di non | 
ammirare: la facilità colla quale il romantico ‘au- | 
tore di Coningshy e di Sybil sembra aver impa- | 
due mesi e la disinvoltura | 
colla quale ha saputo, nella sua esposizione del | 
bilancio, mettere le cifre alla portata delle donne | 
forza altresì rendere | 
con cui il signor | 





cioè il | 
Se il | 
partito protezionista si fosse trovato.inerado di | 





deliberarono che le | 


somme destinate a rendere più splendida la festa 
nazionale dello Statuto fossero convertite im-soc- 
corsi alle famiglie povere state lanneggiate dallo 
scoppio della fabbrica: delle polveri. in borgo 
Dora. 

La popolazione torinese avrebbe senza dubbio 
illuminate le sue case nella sera del 9 corrente 
onde concorrere a quella festa che. rammenta 
la mostra politica rigenerazione ; ma non polen- 
dosi convenientemente far luogo a dimostrazioni 
di gioia in queste luttuose circostanze , il sin- 
daco invita i torinesi a voler anch'essi destinare 
a sollievo dei poveri quella spesa che. avrebbero 
incontrata nell’accennata solenne ricorrenza. 

Concittadini! 

È proprio di un popolo sammamente colto € 
civile affrontare coraggiosamente ‘i pericoli per 
la comune salvezza , il far abnegazione di: sè a 


vantaggio del paese, I sumare Ta libertà collo 


| sfesso Affetto con cui si compiangono le. sven- 


ture e se ne riparano Je conseguenze : ogni- 
qualvolta il sindaco si indirizzò. ai nobili sensi 
di questa generosa. popolazione essa mai non 
ispondere SOr passando ogni mag 
giore aspellazione , ed anche in questa circo- 
stanza egli è certo di poter dire che non vi ha 
disastro il quale abbia fatto risplendere maggior 
virtù. 

Torino, dal civico palazzo il 6 maggio 1892. 

N sinduco (©. BELLONO. 

Moncalieri. — ll giorno 2 corrente ebbe 
luogo in Moncalieri la inaugurazione della  so- 
cietà di quegli operai. A renderla più brillante 
concorsero le deputazioni di consimili Società 
dei paesi vicini, quali furono Torino, Pinerolo, 
Alessandria, Rivoli, Carjgnano, Ciriè, 
Veneria, Lusengo, Chieri, Corneliano; 
quali. con ‘bandiera e quali senza. La festa si 
solenne nella cattedrale, 
seguitata dalla benedizione del SS. Sacramento. 
Quindi tutta quella festosa schiera, resa più nu- 


Asti, Ivrea, 
Valenza, 


aprì con una messa 


i merosa e cospicua dall’ intervento delle autorità 


municipali e sovernative, e dalla guardia na- 
zionale , preceduta dalla banda musicale ,- per- 
corse ‘le due ARTO vie del paese, e si ri- 
dusse nel luogo del banchetto, 
da 600 persone. Al pranzo successero i discorsi, 
i quali forse furono troppi, ma però tutti pieni 
di nobili. sentimenti e d’ idee gerierose. Verso 
ma non 
fuggirà così presto dall’ animo de’ moncalieresi 
la memoria di sì bella giornata. Il cav. Paravia 
fu pregato di comporre in questa occasione le 
iscrizioni che qui pubblichiamo : 


avcui si assisero 


Sulla porta della chiesa 
Compagni, anzi fratelli 
Inalziamo affetti e pensieri 
A quel Dio 
Che ilicendo all'uomo: 
Tu mangerai il pane col sudor del tuo volto 
Ha ‘creato ad un tempo 
E santificato il lavoro, 
Sulla porta della sala del banchetto : 
Entriamo a ristorare gli spiriti 
Nella ‘onesta ilarità della mensa 
Onde si torni alle nostre officine 
Col braccio più valido 
I l'anîmo più sereno. 
Nella sala del banchetto : 
La cordiale effusione 
E la gioia decente 
Presiedano & questo bancheita 
E mostrin che l'operaio 
Sa Pierearsì, mu non vuole corrompersi, 
— Il Trotti, 
divisione .di Savoia, è 
partito quest'oggi per Parigi , dove assisterà alle 


Giamberi, d maggio. gen. 


generale della 


c0- 


| foste militari e alla gran rassegna che sarà pas- 
sata dal presidente. Noi siamo lieti di vedere il 


nostro. paese così hen 
grande viuniore di capi militari, da un generale 


che tutta la Savoia stima e in cur tutti ricono- 


rappresentato. in questa 


ma anche 
sinceramente 


scono non solo l'energia e il sapere, 
le qualità del cittadino, 
alle nuove istituzioni del suo paese. 


devoto 


Sappiamo che. parecchi uffiziab dei nostri 
Stati hanno. ottenuto dal ministero Pautorizza- 
(Gazz. Off.) 

Genova, 5 maggio. Il cardinale arcivescovo 
‘Taddini di sempre venerata memoria concorse a 
promettere al Ricovero «di mendicità, quando si 
fosse mandato «ad effetto, un. annuale sussidio, e 


zione di assistere a queste feste, 


la superiore autorità ecclesiastica concorre: in 
oggi a promuoverne la pronta attuazione, Sers 

vano. questi d'esempio e di eccitamento alle am- 
ministrazioni ed opore pie, € vi veggano essere 
tutti concordi nel riconoscere opportuna e. mo- 
rale questa nuova pia instiluzione, ((r. di Genova). 
cina TE TTI Te inn 


ORMRARIDO- VENETO, — Si legge nell’ Eco 
della‘ Borsa di Milano: 
Abbiamo la nota degl’introiti delle strade fer- 





i SCIA, 


Î » 
scano Jukie: 
i detto giornale; egli pubblicava libelli(contenenti 


| distribuzione, 





rate lombardo-venete nel 1854Quelli da Vene- 
zia a Verona ‘ammontarono nel passato anno a 
3 milioni di lire; da Milano a Treviglio 500,000 
e senza. quella Siae interruzione:fino a;Ve- 
rona, sarebbero stati assai più considerevoli. Da 
Milano a Como 1 milione; da Verona a Mantova 
L. 250,000; il tronco. da Mestre a Treviso ha 
reso L. 350,000. Presentemente l’attuale introito 
complessivo -sullé strade ferrate lombardo-venete 
è di 5 milioni e 600 mila dire, mentre il tra- 
sporto delle merci aumenta ogni giorno. — Udia- 
ino. che possa con ogni probabilità essere stabi- 
lito in: Abbiategrasso. il punto di ‘congiungimento 
delle strade lombarda e Piemontese, 

— ]l trattato delle strade ferrate colla Svizze- 
ra, che venne ammesso pienamente secondo. le 
proposizioni, del cav, Negrelli, verrà ratificato da 
ambedue le parti non appena sarà stabilito il 


punto sul quale si transiteranno le Alpi. 


sraro romanvo. — Lesgesi nel Giornale 
di, Roma, del A maggio: di i 

Alle ore 14 antimeridiane “det Di a ‘april e pube 
pubblicamente luogo nel palazzo del sacro monte 
di Pietà un ulteriore bruciamento di scudi 166,688 
di vecchia carta-moneta, edi scudi 139,245 di 
buoni provinciali di. Bologna ‘per’ essere. stati 
questi e quella concambiati con i movi buoni 
(li surrogazione. 

Imola. — Due notificazioni del ‘comando mi- 
litare anstriaco di stazione in Imola. datate del 
1 maggio 1852 portano la condanna va’ morte 
pronunziata da quel giudizio statario contro tre 
individui, convinti di ricettazione di malandrini 
uno, e gli altri due di rapina, ‘Le. sentenze fu- 
rono quel giorno stesso eseguite mediante fuci- 
lazione in Castel Bolognese, 


ESTERO. 


AMERICA. — La Plata. - - “ Serivono da 
Montevideo al Ta imes, in data del 5 marzo: 

La elezione di dna Juan Franciseo a nuovo 
presidente ha avuto luogo pacificamente, il primo 
di questo mese. Quantunque egli convivesse.con 
Oribe durante l'assedio di Montevideo, non ve- 
niva tuttavolta. considerato come ; uno de’ suoi 
più caldi partigiani. Egli ha nominato due dei 
suoi. ministri, il dott. Castellanas per l'interno 
e. gli affari esteri, e il. sig. Errasquia. per le 
finanze. Il ministro della guerra non è ancora 
nominato. Si dice che il portafoglio di questo 
dicastero è stato ‘offerto al gen. Cesare Orias, 
che. comanda a Buenos-Ayres le truppe orientali, 
e il 3 febbraio rese dei gran servigi al paese. 


RUECH A. — Costantinopoti, 25 aprile. 


— I Journal de Constantinople dù . aleuni schiari- 


menti sugli affari della Bosnia. Dopo avere rim- 
proverato acremente' le esagerazioni dei giornali 
austriaci e specialmente del: YWariderer'e del -Cor- 
riere Ituliano intorno al contegno ‘ili Omer ba- 
e giustificata la ‘necessità del disarmo 'vé- 
nerale, viene a parlare dell'arresto del’ france- 
«Da qualche tempo, ‘leggesi nel 


invettive contro da Porta è l’esercito turco co- 

mandato da''Omer bascià; eccitando alla’ diga 

bidienza ©: alla ribellione. «site 
Ciò era’ certamente’ un sufficiente ‘motive di 


! metterlo fuori di posizione di far: ‘del male; ina 
i si chbe riguardo alla sua libertà petsonale, ‘è 


fu arrestato soltanto quando passò dalle ‘parole 
ai fatti. Al sto ingresso in Jnicze, Omer ‘baSciù 
aveva concesso, per soccorrere i rajah che ave- 
varo. molto sofferto, 150,000 piastre: e! 50,000 
occa di vettovaglie. I preti fùrono incaricati della 
La massima parte fu consegnata 
al frate Jukic, perchè egli possedeva a prefe- 
degli. altri. la. fiducia degli. abitantidi 
Jaieze. SAR 

Si dice che Jukic abbia sottratto per sè 30,000 
piastre e 30,000. occa di vettovaglie, Questo fatto 
sarebbe. stato da lui stesso confessato im \pite@ 
senza dei vescovi di Mostar e Sperai. Xikic 
tentò di wcecidersi in carcere, ed ora è ‘demente 
‘e ammalato gravemente. 


renza 


GrECIA. — Da Atene serivono in A del 
29 aprile alla Priester. Zeitung; che l’aiutante 
del re Thamis  Karatassas. venne improvvisa - 
mente dimessa, perchè. aveva intelligenza coì 
propagatori delle nol voci di cospirazione, 


BELGIO. — Beanelles 2 maggio. — Gli vul- 
limi aceordi che-dovevano intervenire dira «il go- 
verno belga ed i concessionarii delle linee di 
strade ferrate da ‘Bruxelles a (and e da. Ath.a 
Lokeren ‘sono stati: finmati ve ‘gli ‘atti; definitivi 
saranno in breve pubblicati:nel foglio; ufficiale., 
Si crede che i lavori si. comincieranno subito 


















atteso che i fondi sono ‘assicurati, e gli studii 
preliminari compiuti. i 
—.Il re ha ricevuto ieri in udienza un uffi - 
ciale superiore al servizio del re di Prussia. 
(Indép. Belge). 





FRANCIA. — Parigi, 3 maggio: — Al cou- 
siglio di Stato sono stati sottoposti due prog ti 
di legge importanti relativi: l'uno ‘alle dogane, 
l’altro all'esecuzione della pena dei lavori forzati. 

— Il marchese de Lavallette, ministro. pleni- . 
potenziario ‘a Costantinopoli, giunto ultimamente 
a Parigi, deve; dicesi, ritornare al suo posto col 
titolo di ambasciatore. (0. 

— La Dame qua: Can Ras non produce più così 
belle entrate _ omenica scorsa il pubblico è stato 
ammesso a vedere questo lavoro che ha fatto 
lo prime volte cadere più di 2007. fr. nelle 
casse del teatro del Vaudeville. (Corresp. Havas). 

— Alla bi 'sa si fanno correre voci allarmanti 
sulle nostre relazioni colle potenze estere. La 
politica. delle potenze èstere non è che aspettate, 
niente < | più; non è dunque nè simpatica, nè 
aggressiva, è riservata. Ritenetelo per. positivo. 

(Corrisp. del Journal'de Genève). 

— SI dice che il ‘presidente si occupa molto 
attivamente delle società di soccorso per gli operai 
e ne prepara egli stesso l’organizzazione.  (4d.) 

LISA de Rayneval, nostro ambasciatore 
presso: il papa, attualmente a Parigi, è stato do- 
mandato il suo parere sul ritiro dell’ armata di 
occupazione, che non è punta deciso, checchè ne 
dica la Patrie. Mi si assicura che egli lo vor- 
rebbe soltanto parziale: lasciare un. presidio a 
Roma e stabilire una comunicazione diretta e 
non interrotta col l'eggimento che rimarrebbe di 
stanza nei forti di Civitavecchia. Voi saprete già 
che l’armata austriaca è stata ridotta di 10m. 
uomini, e che, ad* eccezione di Firenze e Li- 
vorno ha evacuate le altre città toscane : come 
istoja, Fiesole e Siena. (1d.) 
Badate bene a mes punti. diplomatici 
che non sono senza importanza; Il primo è re- 
lativo ‘ad un piccolo congresso di diplomatici che 
si tiene a Londra per gli affari di Danimarca, 
e che, per quanto mi risulta, non si occupa della 
Danimarca Soltanto. Il secondo è l’arrivo dei tre 
granduchi russi a Roma, di cui Parigi si preoc- 
cupa vivamente. Sì crede che avranno qualche 
convegno col re di Napoli il quale, come è noto, 
è in buonissimi termini coll'imperatore di Russia. 
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SVIZZERA. — sewrma, 3 maggio. —Il con- 
siglio esecutivo ‘cantonale si occupa in questo 
momento ‘di una legge sulla stampa i cui punti 
principali .sarebber A Cauzione considerevole 
per i. fogli esistenti 0 da fondarsi; 2. Il nome 
dell'autore sotto tutti gli articoli di valutazione; 
3. Disposizioni penali ‘severissime, specialmente 
contro le segnature false e gli attacchi personali; 
4. Pronta giustizia per i delitt. di stampa’ che 
saranno giudicati entro gli otto o al più tardi 
entro i quindici giorni. 5. Facoltà lasciata al 
querelante di scegliere il giuri in tatto il ean- 
tone. t : 

— Secondo ‘il Seelinder Bote il generale Dufour 
avrebbe scritto.a'un suo. amico di Berna per con- 
gratularsi seco del risultato del voto del 18 aprile. 
Non. il solo cantone di Berna ma la Svizzera tutta 
si trovava sull’orlo di un precipizio. Nei suoi ul- 
timi colloqui coi ministri francesi il gen, Dufour 
avrebbe avulo occasione «di conoscere lo stato 
delle Wai | 














ALEMAGNA. — Berlino, 30 qprile. — 
Il ministero ha deciso di agire solidariamente 
nellaffare del imessaggio.reale, abbenchiè, contro 
l’uso, il solo ministro dell'interno l'abbit con- 
trofirmato. Per altro i ministrinon “sono d’ac- 
cordo. sull” esecuzione ulteriore del messaggio, 
cioè sulla composizione. definitiva della prima 











è per caso lo respingessero, il 
ministero le scioglierebbe e agirebbe di proprio 
arbitrio. °° (Corrisp. litogr)). 
Dresda, 28 aprile. —Ta prima Camera de- 
gli Stati di Sassonia si è vecup a quest'oggi di 
una petizione che domanda l'abolizione dei fran- 








co-muratori. Il relatore conchiudeva- per la re- | 
iezione. 3 ee 
Il ministro dell'interno dichiarò aver preso. 


È . SEI: ag» f . VPI do 
informazioni sui punti seguenti: 1. La legge sulle |. 


associazioni è dessa applicabile alle loggie dei 
franco-muratori? ‘2; L'ordine corrisponde egli 
con altre loggie all’estero? 3: Vi è un giura- 
mento che ne vincoli i membri? — Il ministro 
soggiunse che si erano domandati ragguagli, -in 








GIORNALE 





adesso mon ero arrivati. La Camera ‘decise di 
aspettare la 
sl'inchiesta. 

Gotha. 28 aprile. — Quest'oggi la Camera 
dei deputati ha adottato in complesso, ‘con 23 
voti contro 2, il progetto della nuova .costità@ 
zione riveduta. (Gazz. di Golonia). 

Ammovee, 28 aprile. — Il risultato della se- 
dula di ieri Valtro dell'Ordine equestre e del 
proprietari fondiarii a Thoya puossi considerare 
come una vittoria decisiva riportata dal governo, 
perchè le elezioni furono falte in capo a persone 
ben affette al ‘governo e che. manifestarono fin 
da principio il desiderio di terminare amiche- 
volmente la questione penderite fra Ordine eque- 
stre e il governo. 











(Idem). 


Baden, — Il cambiamento che si è operato 


nel granducato di Baden è di una grande Îîmpor- 


tanza. Il granduca attuale, Luigi TH, nato il 15° 


agosto 1824, è giù da parecchi anni afflitto da 
un fiero morho, i cui primi germi si sono svi- 
luppati durante un viaggio in Italia. Questo male 
che incrudelisee sul fisico e sul morale dell’in- 
felice principe, dicesi una malattia della spina 
dorsale. Per seftimane è mesi egli gode di tutta 
la pienezza della sua intelligenza, molto svilup= 
pata, ma soventi volte cade sotto il peso di strane 
allucinazioni che: gli tolgono ‘affatto il lume della 
ragione. 


cu, Rua I 
ll principe che ha preso fe redini del governo, | 
d 


Federico, è nata il 9 settembre 1826. Si crede 
che, lui regnante, il partito ultramontano acqui- 
Sterà un'influenza più grande che mai-e che il 


barone d’Andlaw, capo della setta, avrà la pre- | 


sidenza del consiglio. Il barone d’Andlaw è av- 
versissimo al sistema parlamentare. 

Assia Mlettoeale, — Si annuncia che tutti 
sono decisi di mon prendere nessuna parte alle 
imminenti elezioni. Ciò stante è probabile che 
ne verrà una Camera composta di contadini @ 
di artieri e che il sigior di Hassenpflug troverà 
uomini a lui devoti. 

ste + 

AUSTRIA. — Vienma, 1 maggio. —Al pa- 
lazzo dell'ambasciata russa si fanno grandi pre- 
parativi per ricevere | imperatore delle Pussie 
che arriverà il giorno 8 contemporaneamente 
col gran principe Costantino e gran principessa 
Alessandra. IL soggiorno degli illustri ospiti in 
Vienna sarà di otto giorni. L'imperatore Nicolò 
si renderà poscia a Praga per far visita all’im- 
peratore Ferdinando; indi passando per Dresda 
andrà ‘a Berlino. “ 

— Si legge nel Galignani's Messenger : 

« Una lettera del 28 ‘aprile annuncia che il 
governo austriaco ha informato ‘il sig. David, 
che era giunto da Parigi per ottenere la rati- 
fica del trattato conchiuso dal congresso sanita- 
rio, che il governo suddetto ha acconsentito a 
stabilive un tribunale sanitario a Venezia, ma 
che richiede delle modificazioni sopra alcuni 
punti del trattato. Un'altra Jeftera di Vienna 
alla stessa data, fa menzione di una voce che 
il governo austriaco ha deciso di ritirare 2,000 
uomini dell’esercito austriaco di occupazione in 
Toscana; e di evacuare Lucca, Pisa e Siena. » 

— L'uniforme degli impiegati ungheresi, se- 
condo una risoluzione superiore, sarà un vero 
costume nazionale e consisterà : nel dolman verde 
col collare diritto, su cui saranno segnati i 
gradi a inezzo di stelle; calzone  attillato con 
cordoni di seta gialla 0 d’oro; cupak, sciabola 
pendente col fodero di pelle verniciata 0 di vel- 
luto, e stivaletti. (Gazz. d'Angusta). 





Tini 





IPAREMARCA, - Copenhaglen, 20 «- 
prile. 

feri è morto il professore Schoner dopo una 
lunga malattia, Egli era uno dei dotti di Dani- 
marca più distinti nella storia naturale @ segna: 
tamente nella botanica. 

— Il corpo degli ingegneri ha incaricato il 
capitano Lehmann di stabilire una linea telegra- 
fica fra Elsenér, Copenhaghen, Neborg; Frederi- 
ka, Flensburg e Rendsburg. (Boersenhalle). 





POLONIA. — Enlisel, 25 aprile. — Ildi- 
rettore. della polizia di Varsavia, generale Pu- 
chala Cyriascki, si è recato Sulla frontiera prus- 
siano, è ha dato a tutte Te stazioni della strada 
ferrata le istruzioni che dovranno essere seguite 
in occasione del prossimo arrivo dell’imperatore 
di Russia. (Gazz. di Colonia). 


Y 








NECROLOGLA. 
L’ABATE D. OTTAVIO MORENO. 

Il dì. 2 maggio alle ‘ore 10 pomeridiane pas- 
sava al beato soggiorno dei giusti l'abate com- 
mendatore D. Ottavio Moreno, senatore del Regno 
ed economo generale regio apostolico. La deli- 


e EA 
*.via diplomatica; sulle loggie estere, ma che fino 


comunicazione del risultato di que- 
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cata posizione che esso teneva vivendo, divenuta 
ancor più difficile negli ultimi ‘anni, ed il modo 
con cui seppe mantenervisi, formano il suo più 
bell’elogio. 

Da circa quarant'anni. egli reggeva inoltre la 
carica di governatore della tanto benemerita ar- 
ciconfraternita ‘di misericordia, e gli sciagurati 
Ghe sono stati ditenuti nelle carceri di Torino, 
o liberi, od in catene porteranno seolpita nel 
loro cuore ta rimembranza di chi fu ad’ essi 
così prodigo ‘di potenti aiuti 


sigli. 


; di utili con- 


A dire le wirtà, enumerare Je ‘qualità squisite 
dell'animo suo non basterebbe l'angustia di que- 
ste linee: affabile di modi, a nessuno ci ‘ricu- 
Sava accoglienza, nessuno da sè rimandava scon- 
tento, e mon.è senza ragione che il defunto Re, 
il. magnanimo Carlo Alberto chiamavalo suò 
amico! (Articolo comumicato). 
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SOMMARIO. — Approvazione del verbale. Congedo. 
Discussione ed approvazione degli art. 5-4 42 sulla 
legge d'imposta personale e mobiliare: Interpellanze 
del deputato Mellana al ministero sulle determinu= 
sioni del municipio di Torino perla festa dello Sta- 
tuto. 


La seduta si apre alle ore due, 
Segsono al haneo dei ministri Cavour, Farini, 
La-Marmora. 

Leggesi ed' è approvato it verbale della seduta 
precedente. 

Presidente. Legge una domanda del deputato 
Boyl che fa alla Camera per ottenere un mese 
di congedo, che gli è accordato dalla stessa. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sulla legge d’imposta personale 
e mobiliare, Leggo quindi l’articolo 5 (Domando 
{la parola Ghiglini). 
| Ghiglini. La commissione ha ‘progettato una 
i 


ilimlinuzione dell’un per cento per le abitazioni 
che giusta le basi determinate dall'art. 3 della 
presente legge andrebbero soggette ad'una im- 
posta. proporzionale non maggiore del sette per 
cento. fo acconsento a tal diminuzione, ma bensi 
perchè la parità del fitto non può far dedurre la 
parità di rendita. Uno che ha cinque figli deve 
abitare una casa di egual erandezza pel nu- 
| mero di sua famiglia a quella che abita colui 
che-ha una famiglia minore, è che per la van- 
faggiosa rendita tiene a proprio uso. Propongo 
all'articolo un emendamento, che è di escludere 
dal computo del numero delle persone i figli 
maschi maggiori ai 25 anni, i quali lungi di ap- 
portar peso alla famiglia sono ‘di sollievo. 

Torelli. 1 figli maggiori ai 25 ‘anni non sempre 
sono di aiuto alle proprie famiglie ; e quando 
essi possono. luerare quel tanto da mantenersi 
Sogliono dividersi dalla famiglia. La commissione 
non può per queste ragioni accettare lo emen- 
idamento proposto, 

La camera rigetta lo emendamento del depu - 
tato Ghiglini. | 

‘Presidente. Metto ai voti Part. 5.0 per para- 

grafi divisi. 

« Art, ©. $ do Per coloro invece che abbiano 
figli od ulteriori discendenti da linea sì masco- 
lina che femimima in numero maggiore di tre, 
tatti con essi abitualmente conviventi ‘e coa- 
bitanli, la lassa. satà diminuita dell’ uno per 

cento per le abitazioni, che giusta le Basi de- 
terminate dallart. 3 andrebbero soggette ad una 
imposta proporzionale non maggiore del sette 
per cento. Approvato, » 

« $ 2.0 Laddove i figli e discendenti di cuial 
precedente alinea superino il numero di cinque; 
la diminuzione di tassa nei limiti sovraccennati,; 
sara del due per cento. Approvato. » 

Chiurle. al terzo © paragrafo io propongo 
giungersi quanto segue: 

c< $ 3.0 Qualora individui appartenenti alle ca- 
fegorie contemplate. nell’articolo . quarto e nei 
precedenti numeri del presente articolo convi- 

vano e coabitano nello stesso alloggio, saranno 


ag 


considerati e tassati complessivamente Sulla base 
della quota minore. dovuta secondo la. condi- 
zione loro domestica. » 

Manielli si oppoue; perchè L’erario soffre un 
grave detrimento adottando. }aggiunta proposta 
dal deputato Chiarle. Coloro che non vogliono 
pagare l’anmento si dividono e mon vi andranno 
soggetti. 

Gustinelli. La Camera già è pregiudicata colla 
votazione dell’art., 4.0 della presente legge. Sc 
non vitole la Camera entrare nella via dei pri- 
vilégi è costretta ad essere. consentanea al suo 
vol@ emesso ieri, e approvare: quanto è stato 
‘| proposto dal deputato Chiarle. 

Torelli. I principio per cui si oppone il sig. 
Mantelli alla proposta in discussione, io credo 
nomessere molto ben basato. Egli dice che 
l’erario soffre ove mon si ammetta l'aumento 
peg eoloro che coabitano nello stesso alloggio; 
elfaggiunge che coloro: i quali. vogliono esi- 
megsi da tale aumento possono dividersi ; è qui 
l'equivoco: la divisione di due individui, o porta 
che gli stessi entrino in una diversa classe ‘in- 
feriore, o in altra non soggetta a tassa, e l’era- 
rione soffrirebbe maggiormente. 

Ghiwrle. Ripetendo le ragioni del rélatove 'Pa- 
relli insiste sulla sua proposta. 

Mantelli, Ho sempre detto, e ritorno a dirlo 


\ sla e i ct eee =" 





TACITO TT To one ernia lin lin ie 


che coloro che hanno più famiglia. pagano più 
di fitto, e meno sulle ‘altre basi; è quei che 
pagano. meno di fitto, vengono a pagare sulle 
altre basi d’imposta, e non vedo ragione di-am- 
mettere altre eccezioni, ed insisto pel rigetto della 
proposta. ? 

Gastinelli. Dovendosi definire un principio non 
può la Camera essere in opposizione alla vota- 
zione emessa nel giorno di ieri. Teri si esentò 
il celibe che convive con uno non soggetto alla 
sovratassa sul motivo che il celibe : occupa un 
ergo luogo dell’alloggio; e che è di aiuto alla 


[amiglia; ma. perchè restringere il: principio ad - 


un solo caso? Vi sono mon solo i celibi che 
unisconsi ai fratelli con figli, ma spesso fratelli 
ammogliati con figlitad- altri fratelli in pari con- 
dizione, e gli stessi non so perchè si vogliono 
privare di quel vantaggio che fu accordato ai 
celibi che hanno minor bisogno. 

La Camera approva la’ proposta del deputato 
Chiarle. ES 

« $ 4. Non vi è luogo a diminuzione per lè 
abitazioni che danno Juogo alla tassa propor- 
zionale maggiore del sétte per cento qualunque 
sia il numero dei figli e discendenti ‘conviventi 
e coabitanti con chi Je ‘occupa o tiene a sua 
disposizione. » Approvato. i 

Mellana. Se non vado errato la commissione 
adottò per principio che l’avere più abitazioni 
mobigliate è un mdizio in via ordinaria quasi 
certo di agiatezza , ‘che si ‘vuole. colpire nella 
proporzione della sua realtà. Si ammise ancora 
che collo stabilire la: tassa solo, per il luogo del 
domicilio dava un adito alla frode ; poichè molti 
fra i più agiati avrebbero potuto' dichiarare il 
loro domicilio in campagna; e così si sarebbero 
sottratti alla tassa principale, con detrimento 
dell’erario. Per essere eonsentanei a quanto opinò 
la commissione propongo di essere esclusi dalla 
riduzione di fassa coloro clie posseggono due 0 
più abitazioni, tanto per l’indizio di ricchezza 
quanto per evitare le frodi. i 

Ministro delle finanze. Dichiaro che sono per- 
fettamente d'accordo col'signor Mellana. L’arti- 
colo quinto mira a favorire i meno agiati, è 
nell'ultimo paragrafo esclude quelli che pagano 
il 7 00 cioè che sono nella quinta categoria, e 
ragion vuole che coloro che hanno due 0 più 
abitazioni, segno di maggiore agiatezza, non ven- 
gano a godere del vantaggio che si accorda a 
coloro che non hanno i medesimi redditi. 

Gastinelli. To domando se parlandosi di due 
abitazioni si calcola anche quella sulla quale non 
grava alcuna tassa. 

— Ministro delle finanze. È chiaro, mi sembra; che 
s'intendaro due le abitazioni qualora ambe siano 
soggette.a tassa. 

Torelli. Le case non soggette a tassa non sono 
esistenti in faccia alla legge, la ‘quale’ colpisce 
solo. quelle che pagano la tassa. * 

« Art. 6. il benefizio della riduzione di tassa 
accordato dall'articolo precedente non è applica- 
cabile ai contribuenti che hanno più abitazioni 
soggette a tassa.» Approvato. 

Gerbino Felice. L'articolo settimo dispone che 
colui il quale trovasse gravatoria la ragione del 
doppio, triplo, quadruplo del valore della mobiglia 
può fare istanza dell’estimo della stessa a pro- 
pric spese, e pagherà la tassa sull’intiero valore 
per qualunque somma ascenderà, e’ indi dovrà 
sottostare alla eventuale. verificazione dentro 
l’anno. Questa disposizione mi sembra poco am- 
messibile, e coniro la giustizia, poichè si pre- 
vede il caso dell'aumento e non della. diminu- 
zione. Propongo quindi la soppressione di quella 
purte dell'articolo in cui si parla di tale' verifica. 

Torelli. Sostiene la redazione dell’articolo. 

La Camera rigetta la proposta soppressione ed 
approva l'art. 7 come segue: 

Capo IL — 2. Base. — Mobiglia ‘delle abitazioni. 

« Art. 7. Sotto il nome di mobili si comprende 
la mobiglia delle abitazioni quale viene definita 
dall'art. 415. del codice civile, ; 

«La tassa su questa base è fissata ‘nella ‘mi- 
sura dell’uno pet cento del valore della mobiglia 
medesima. - i NOE 

«H valore della mobiglia è determinato in 
ragione del doppio del valore locativo dell’abita- 
zione per le due prime classi della tabella del- 
l'art. 5.; del triplo ‘del valore per la terza e 
quarta ‘classe; del quadruplo per la quinta e 
sesta; del quintaplo per Je altre classi senza 
riguardo. alle modificazioni sancite dai succes- 
sivi art. 4 0-5, GGI 

« Tuttavia colui il quale trovasse gravatoria 
siffatta niisura può fare istanza per l’estimo pe- 
rifale della mobiglia a proprie spese, ma in tal 
caso pagherà Ja tassa sull’intero valore risultante 
dalla perizia, a qualunque somma sia’ esso per 
ascendere , .e dovrà sottostare alla verificazione 
eventuale della mobiglia dell'alloggio per quegli 
aumenti di tassa che nel corso dell’anno risul- 
tassero dovuti. o) 

cArt. 8. L'asportazione e settrazione di mobili 
per esimerli dalla perizia sarà considerata ‘come 
frode, e punita a fermini delle leggi generali. 
Approvato. ELI 

Ministro delle finanze. Il ministero avea proposto 
l'aumento del doppio per i ‘celibi, e la commis- 
sione lo ridusse al'quarto. A dir vero, se ciò 
che propose il ministero è eccessivo, quello che 
propone la commissione è insignificante, quindi 
propongo l’anmento in medietà, " 

Torelli. Il 4 progettato della commissione. è 
sulla base della fassa, e corrisponde ‘al 25 00, 
ma pure:non ‘dissente la comniissione alla pro- 
posta del ministero. 

Josti. appoggia la proposta di aumento del 4 a 
a medietà. i 

Lione. Si oppone sul motivo che il 25 00 è 
bastantemente sravoso, 

La Camera rigetta la proposta del ministro 
delle. finanze. 

Cavour Gustavo. Yo desidero che “dopo la parola 
vedove senza figli sì aggiunga: colle eccezioni di 
cui megli art. 4 e 5, 
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«Art, 9. La tassa stabilita nel presente capo 
verrà aumentata del quarto per i celibi e i ve- | 
dovi senza prole colle eccezioni di cui negli ar- | 
ticoli 4 e 5. » Approvato. 
Gapo II. — Eccezioni comuni alle due prime basi. 

« Art. 10. Non danno luogo alla tassa deri- 
vante dai precedenti due capi: Ur 

«« 4.T palazzi e le villeggiature facienti parti 
della dotazione ‘della Corona, e dell’appannaggio 
dei principi della famiglia e del sangue reale. » 
Approvato. i 

Mellano. Propongo la. soppressione del n. 
relativo ai palazzi destinati alle. Camere legi- 
slative, 


d 





Ministro. delle finanze. Con piacere 0ggi per la 
seconda volta accetto la soppressione progettata 
dal deputato Mellana. La Camera adotta. 

Avigdor. Al n. 2 io aggiungerei: semprechè non 
esercitino un commercio 0 un'industria. È ap- 
provato. ©. È fa ; 

« 2, Gli alloggi occupati dai rappresentanti 
delle nazioni estere ; e quelli pure degli agenti 
consolari non regnicoli semprecchè nonfeserci- 
tano un commercio 0 un'industria, ed esista re- 
ciprocità di trattamento negli Stati dai quali essi 
agenti dipendono, 

«3. Gli edifizi destinati ad un servizio pub- 
blico, civile o. militare di pubblica istruzione, 
educazione o carità ‘è beneficenza a carico dello 
Stato, delle provincie, dei comuni o di pie fon- 
dazioni rette colle norme. sancite dal. R. Editto 
del. 24 dicembre 18896. 

Ministro delle finanze. Io farei quest’ aggiunta: 
« Le ‘case private .di educazione per la parte 
destinata all’abitazione dei convittori, semprechè 

uesti concorrano al numero di dieci, salve le 
erie, non compresi gli esterni ed i parenti del- 
l’istitutore sino al quinto grado. » 

Mellana. To domando se sono private le case 
di educazione, dei religiosi ed i seminari. To 
eredo il sig. ministro. partigiano del libero .in- 
segnamento (sì, ‘sì, dai banchi dei ministri ),. e 
basta. J redditi dai nostri maggiori lasciati per 
l’istruzione, maggiori di quelli che possono di- 
sporre i comuni, sono in mano di coloro che 
danno 1’ istruzione in lotta allo Stato, e si vo- 
gliono favorire. 

Farini. Le preoccupazioni dell’onorecole Mel- 
lana. poggiano : sul timore della  concorreriza 
dell’ educazione ‘e dell'istruzione dei seminari 
con. quelle ‘dello Stato:, ma lasciamo da. parte 
il libero insegnamento. In (renova, nel Pine- 
tolo due istituti: femminili si sono con gravi 
spese già installati, e siccome utili non ‘credo 
convenevole colpirli con gravissime tasse.-In essi 
non si colpisce la ricchezza, ma i mobili di pura 
‘necessità. 

Ministro delle finanze. lo ho detto che sono par- 
tigiano del libero insegnamento, e ne faccio alta 
dichiarazione; e si guardi il Belgio, l'Inghilterra 
e la Francia, e vedrete chi è di esse in vantag- 
gio nell’istruzione, se quelle che mantennero il 
monopolio, o la libertà dell’insegnamento. Si 
combatta direttamente il principio, non si attac- 
chi. con mezzi d’imposte 0 di tasse. 

Mellana. Yo voglio Ja libertà dell’insegnamento, 
ma: quando tutte le leggi sono consentanee. Tolga 
il sig. ministro i redditi dei nostri maggiori dalle 
mani dei vescovi, e dirò libertà d’insegnamento 
o Centomila franchi di reddito nelle mani 

i un rettore di un seminario. sono basteyoli a 
lottare coll’istruzione. dello Stato, rendete uguali 
le condizioni (bravo!). Io non chiedo tasse, ma 
privilegio per le sole case laicali femminili, ‘che 
sono state abbandonate dal governo, ( applausi). 
( La Camera adotta V'aggiunzione presentata dal 
ministro... 

«6.1 conventi ed i monasteri di religiosi d’ambo 
i sessi degli ordini mendicanti e di quegli. altri 
non aventi facoltà di possedere, che sono desti- 
nati alla gratuita istruzione, al servizio dei ma- 
lati, ed altre opere consimili di pubblica. benefi- 
cenza. Approvato. 

« T. Le usine, gli stabilimenti industriali coi 
magazzini che ne. dipendono, le tettoie e gli altri 
locali ad‘uso dei pubblici mercati; le botteghe ed 
i magazzini separati dalle abitazioni, servienti ad 
uso di commercio ed industria. Per le botteghe 
ed i magazzini. uniti all'abitazione, l'esenzione 
non avrà luogo che relativamente alla parte desti- 
nata al commercto ed all’industria. Approvato, 

«Tfabbricati rurali imservienti esclusivamente 
alla coltivazione delle terre, siano ‘0 no aderenti 
alle medesime, ancorchè abitati dai coltivatori ; e 
benchè annessi ai fabbricati civili. 

“€09. Le case, che nel corso dell’intiera annata 
non siano nè abitate nè fornite di mobili. Ap- 
provato. 

«Art:14. Sono parimenti esenti le.abitazioni, 
‘il cui valore locativo è inferiore al minimum de- 
terminato nell’articolo 8 della presente legge per 
lo stabilimento dell'imposta nelle diverse catego- 
rie dei comuni. 

Dopo una breve discussione Ja Camera approvò 
l’art. come segue: 

« Art. 42. Non sono esenti dall’imposta i fun- 
zionari pubblici tanto civili che militari. e gli 
ecclesiastici i quali godono per ragione d'ufficio 
un alloggio qualunque gratuito. 

« Neppure si estende l’esenzione a quelle parti 
dei fabbricati contemplati nei numeri1,4,5, 6, e 
7 dell'art. 40 che servono all'abitazione dei diret- 
tori, amministratori, maestri, commessi, assi- 
stenti, delle persone di servizio e dei custodi, 0 
che altrimenti vengano cedute a qualunque ti- 
tolo sì oneroso che gratuito, ad uso di alloggio 
di persone estranee all'oggetto cui tali fabbricati 
sono essenzialmente destinati. 

Mellana. I signor ministro dell'interno non lo | 
vedo oggi venire alla Camera sebbene ieri lo | 
avevo privatamente avvertito che gli dovevo muo- 
vere un’interpellanza. (Dal banco dei ministri, è al 
Senato), La mia interpellanza versava sull’esecu- 
zione della legge del 5 maggio 1851. 

Ministro delle finanze. Parli pure (voci parli, parli). 

Mellana. To non intendo entrare in esame ‘su- 
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gli atti del municipio, ima quando gli atti, dell 
stesso sono in aperta violazione alle leggi. dello 
Stato mi sento nel dovere volgermi verso il mi- 
nistro dell'interno per conoscere. se vi: avesse | 
dato la sua approvazione. Si dice che nei bilanci | 
del municipio .vi sono stanziate somme. per le 
feste, oggi le somme destinate. alla. festa dello 
Statuto è invertita a benefisio dei danneggiati 
di Borso Dora, Si dice che nei bilanci vi sono 
stanziate somme pel falò di S. Giovanni, 16,000 
lire pel centenario nel 1893 di an miracolo non 
so quale. È noto che sebbene in questi bilanci 
vi siano ile rubriche delle. spese imprevedute, 
pure per avvenimenti straordinarii non sono suf- 
ficienti a provwedervi. Io domando se era debito 
soccorrere i danneggiati colle somme. destinate 
alla festa dello; Statuto, di quella istituzione che 
è il più grande avvenimento della storia del no- 
stro paese, e non con altre dli poco 0 nessun in- 
teresse. To domando se il ministro abbia dato il 
suo assenso. Non so poi se sia facoltà del municipio 
Tistogliere con un bando i. cittadini da quella | 
festa solennemente votata dai tre poteri. Dite ai 





cittadini elargite apro dei danneggiati quelle 
somme che spendete pei varii agi della vita pei 
vostri piaceri, e non dite violate la legge} con 
stampe affisse ai cantoni della città (approvazioni). 

Ministro delle finanze, To rispondo sulla parte che 
spetta al ministero, lasciando il di più a colti 
che rappresenta il municipio (nessuno). La leggp 
fissa ‘una festa (è di precetto?) lo è ‘per l'inter- 
vento del signor Mellana (risa). E festa solenne, 
solennissima nel senso politico, religioso e mi- 
litare. Converranno i grandi Corpi dello Stato, 
la guardia nazionale, l'esercito, S. M. il Re e la 
Real Famiglia. Preci all’Altissimo saranno rese 
nella metropoli; è concorso immenso del sene- 
roso popolo, In ogni parte dello Stalo grande 
sarà la festa, e. di più in Torino che come ca- 
pitale presta maggiori mezzi a farla più splendida. 

Il ministero non poteva imporre al municipio 
il modo di festeggiare un tanto grandioso avye- 
nimento: varie sono le maniere di solennizzare 
una festa, teatri, illuminazioni , passeggiate; e 
pure fu scelta Ja più gloriosa, la più sublime, 
la più omogenea allo spirito dello Statuto , la 
beneficenza; è il ministero riconoscendo legale la 
determinazione del. municipio glie ne fa de do 
vute lodi. 

Bellono, La Camera saprà apprezzare le forme 
e le maniere con cui il deputato Mellana si serv 
parlando della ‘città di Torino (umori) egli parlò 
sempre ‘del municipio, e questo non è che 
città (mormoni). Allorchè chiamato dalla. mik 
città natia a rappresentarla ‘in questà Camerh 
legislativa, non attendeyo che doveva sorgere ul 
giorno , che dovessi sentire muovere quere 
contro la città di Torino. Jo parlo intanto co 
pacatezza , ‘e dico che la città di Torino no 
deve rispondere che al ministero; che non 
questa lora né il luogo di vedere se si sienb 
votate 16,000 Il. per festa, per. falò ‘0 altrg. 
Dico che la legge del 5 maggio. 1851 non è 
stata violata, poichè in essa non si prescrie il 
modo, di festeggiare. Mespingo quindi quanto ha 
detto l'onorevole interpellante. 

Mellana, Nessuno. qui rappresenta il municipio, 
e chi crede diversamente s’inganma. To non ho 
voluto esaminare gli atti del municipio, ma ho 
interpellato: con dirifto «il ministro se egli. aveva 
dato approvazione ad un atto che è «contro lo 
spirito della legge del 5 maggio. 

Ministro della querra. Dichiara che dopo Vav- 
venimeoto -dell’esplosione, anch'egli consigliò che 
la somma destinata alla illuminazione fosse con- 
vertita a vantaggio delle famigtie povere colpite 
dal disastro. 

La Camera non più in numero si scioglie alle 
ore 5 12. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

d'imposta personale e mobiliare. 


DECESSI del 5 maggio in Torino. 
Ni 20 


Totale « N. 2033 


- ULTIME NOTIZIR. — 


(Questa mattina alle 10/144 hanno avutò luogo 
coll’intervento del corpo legislativo solemîi fune- 
rali nella metropolitana pel commendatore Pier- 
dionigi Pinelli, ordinati ‘dall’ufficio ‘della ‘prosi- 
denza della Camera dei deputati. È 

— (odiamo di poter aununziare che lo stàtò 
di salute dell'onorevole generale Dabormida piè 
senta tale miglioramento da erederlo. fra poehi 
giorni perfettamente ristabilito. 

Genova. — Da un proclama del sindaco $. 
Centurione ai cittadini ; togliamo il brano che 
segue : 3 

A rendere più solenne la festa hazionale dello 
Statuto il municipio ha prese le seguenti disposi 
zioni: 5 1 
I.cA mezzogiorno funzione religiosa nella 
metropolitana di San. Lorenzo ‘con. intervento 
delle autorità civili e militari, della guardia na- 
zionale, dei corpi dell’armata di terra edi mare, 
e del corpo insegnante cogli studenti. 

2. Dopo la funzione rivista della guardia 
nazionale è corpi della guarnigione. 

3, (man; concerto. musicale all’ Acquasola 
dlalle ore 4 alle:7 pomeridiane, 

4, Nella sera illuminazione della città. 

Genoya, addi 0 maggio 1852. 

— La guardia nazionale di (renova ‘onde rao- 
strare il suovattaccamento allo Sfatuto «ed all’og- 
getto di. solennizzare l'anniversario stabilito dai 
poteri dello Stato, darà la sera del 9 maggio cor- 
rente una festa da ballo nel salone del ‘palazzo 
ducale; e per associare al patriottico tripudio un | 





i due 


pensiero di beneficenza ha statuito che il modico 
contributo, dedotte le spese, venga erogato a to- 
tale benefizio del ricovero di mendicità che da 
questo provvido municipio si è deliberato di eri- 
gere mella nostra metropoli, 

Parigi, 4 maggio. — Il Monitewr pubblica un 
gran mumero di nomine giudiziarie, la maggior 
parte delle quali sono motivate dal deereto del 
1 marzo sulla. collocazione in ritiro, il quale 
riceve un’applicazione sempre più generale, Fra 
i magistrati surrogati vi è il sig. de Castelnau, 
giudice dimissionario di Nimes. Egli aveva do- 
vuto optare fra la demissione e l'esilio per avere, 
lui primo, protestato contro il colpo di Stato, e 
per mon essere; comparso, per. due giorni, al 
tribunale. 

— Ilcorpo legislativo terminera probabilmente 
quest'oggi la discussione del. progetto di. legge 
sulla riabilitazione dei condannati. Un solo degli 
emendamenti presentati alla commissione è stato 
ammesso da questa e poscia acconsentito dal 
consiglio di Stato. A termini Ui quest'emenda- 
mento i recidivi in materia criminale non po? 
tranno essere riabilitati. Un altro emendamento 
quantunque ammesso dalla commissione, fu re- 
spinto. Questo emendamento voleva che il sem- 
dia fallito non potesse esser riabilitato’ se non 
dopo di aver ‘pagato tutto il suo passivo in ca- 
pitale, interesse e spese. 

— Sulla convenzione. adottata dalla commis- 
sione sanitaria internazionale per modificare il si- 
stema delle quarentene, l’Austria da quanto sem- 
bra; solleva difficoltà, e ‘mena in Jurigo i nego- 
ziati. Se ne aspetta fra breve la risposta del gabi- 
netto russo che ha voluto consultare il governatore 
di Odessa. L'accettazione per parte della. Russia 
non è dubbia. Non. si sa capire per quale mo- 
tivo 1 Inghilterra, il Belgio, l'Olanda é i paesi 
più vicini alla Francia non hanno ancora fir- 
mato. il protocollo della convenzione sanitaria. 

— Si. annunzia; che. l’incaricato. d'affari di 
Francia a Firenze ha presentato una protesta 
contro i progetti ultra reazionarii del gran duca. 
Non si sa ancora che esito avrà questa pro- 
testa. (Presse). 

— Lia convenzione sanitaria che è stata firmata 


| il 3 febbraio uItimo dal ministro degli affari. e- 


steri, e i plenipotenziarii della Sardegna, e di cui 
il protocollo resta aperto alle potenze contraenti 
la egualmente ricevuto oggi dla soscrizione del 
plenipotenziario di S. M. la Regina del Porto- 
gallo. (Patrie). 

— Il consiglio di Stato esgminerà in assem- 
blea generale i seguenti «affari; 

1. Il progetto di legge per la modificazione 
degli articoli 5, ©, 7 del codice d'istruzione cri- 
minale , relativi cai. ‘crimini commessi in paese 
stramero, 

2. Regolamento di pubblica amministrazione 
in esecuzione della legge del 30. maggio 1854 
sulla polizia delle corse e delle messaggerie pub- 
bliche. 

9. Ilprogetto di legge per il richiamo nel 
1853. di un contingente di 80,000 nomini sulla 
classe del 1852, 

4. Il progetto di legge sull’applicazione della 
pena ai lavori forzati. (Presse.) 

— Non passano mai quindici giorni senza che 
si.torni a capo. colle voci di fusione, Noi le ab- 
biamo sempre smentite, e gli eventi ci hanno 
dato ragione. Nor si allega alcun. fatto in ap- 


poggio di queste voci: noi ne.pubblicheremo uno 


nel senso opposto. 

Il duca d’Aumale, nello scorso mese, ha avuto 
una conferenza in. Aquisgrana con due illustri 
generali francesi, esiliati nel Belgio , in cui si 
deliberò sul da farsi nelle eventualità della si- 
tnazione, (Gazette de France). 

— Il signor Gallix, ispettore generale di po- 
lizia, ha indirizzato agli ispettori di polizia nella 
Bretagna una circolare in cui si legge: 

« Fate ben capire alle popolazioni che, se il 


| principe presidente ‘ia dichiarato non. riceno- 


scere che un sovrano in Francia, il popolo — il 
popolo, per parte sua, non deve dimenticare che 
per la Francia non vha che un capo legittimo, 
Il principe Luigi Napoleone. (Idem). 
Viemma, 2 maggio. Il barone de. Meyendorff, 
ambasciatore imperiale russo presso questa corte, 
si recherà martedi a Odenberg onde ricevere 
S..M., l’imperatore delle Russie, 
._— Il segretario dell’ambasciata russa, barone 
Mohrenheim, il quale giunse qui con dispacci 
per questa ambasciata, relativi all'arrivo di S. M. 


l’imperatore delle Russie, è partito alla volta del- | 


VItalia. 

Rerlime, | maggio. — Le commissioni delle 
Camere si sono occupate, ieri sera delle 
proposte contenute nel. messaggio: reale sulla 


| composizione della prima: Camera. La commis- 


sione della prima Camera. si è dichiarata per 
l'adozione delle proposte con ‘una maggioranza 
di 8 voti contro 5; quella della seconda le ha 
respinte con una maggioranza di 18 contro 8. 
È stato adottato con 12 voti contro-9 un emen- 
damento al $.2 così concepito: Dopo quest'epoca 
ì membri della prima Camera saranno nominati 
dal're. Al sig. di Manteuffel ha difeso in persona 
la. proposta regia in seno alla seconda Camera. 

ieri nella seduta della. prima. Camera, un 
emendamento combattuto dal presidente del con- 
siglio non fu respinto che con parità di voti, 
la qual cosa fece senso. zionale). 

— Nella seduta odierna del congresso doga- 
nale; il plenipotenziario prussiano dichiarò. for- 
malmente, che a nessuna condizione ammette- 
rebbe l'Austria alle deliberazioni, perchè si to- 
glierebbe al congresso il suo scopo; che è quello 
di rinnovare lo Zollverein. 

Portogallo. -- Un gran miglioramento ‘sta 
per effettuarsi nelle comunicazioni del Portogallo 
colla Spagna e. col rimanente d'Europa. Un ser- 
vizio di corrieri sarà stabilito fra Lisbona e Ba- 
dajoz che metterà i viaggiatori in grado di ser- 
virsi d° una via di' comunicazione facile e’ co- 


l'ainoda.; di. cui si inancava sinora, La Gazzetta 





I 


pubblica l'avviso dell'asta. pubblica che avrà 
luogo a Lisbona fra due mesi, 
Sa (Clamor ‘Publico del 29 aprile). 

Lendra, 3 maggio. — L’ambasciatore di Fran- 
cia ha ricevuto alla sua tavola il conte d'Aquila 
fratello del re di Napoli. Ro 

Il Daily-News ‘annuncia che. è sorto un disac- 
cordo fra il ‘console inglese e il governo Domi- 
nicano, il cui presidente. affetta una eran. par- 
zialità per Luigi Napoleone. 

— Il generale Rosas. continua a risiedere a 
Devonpost. Egli va visitando gli appartamenti 
vacanti per fissare, dicesî, la'sua residenza per- 
manente. © (M. Chronicle). 

— Secondo una comunicazione indirizzata da 
lord Malmesbury a una casa di Liverpool, risulta 
che il nostro gabinetto non appoggia le pretese 
del Perù sul guano delle isole di Lobos. Il mi- 
nistro dice non sapere se queste isole apparten- 
sano a qualclie nazione estera, ma constargli sol- 
tanto che queste isole non appartengono alla Gran 
Bretagna, la quale pertanto non intende recla- 
marne il possesso. . (Times). 

= Mancano notizie politiche d’Inghilterra. Ii 
solo fatto un po’spiccante si è una riunione del- 
l'accademia reale: delle. belle. arti in cui lord 
John Russell e il signor. d'Israeli, da cortesi av- 
versari, gareggiavano di gentilezze Yuno verso 
l'altro. ; © (Presse). 


iettificazione. Nella lista riportata nel 
nostro numero di ieri dalla. Gazzetta Piemontese 
dei benemeriti ufficiali sanitari. che prestarono 
l'opera loro. nelle infermerie . provvisorie del 
Borgo Dora durante TY incendio ‘della polveriera 
devono correggersi i due nomi Gobbia e Cravero. 
Il primo in: dottor Francesco Gabbia.: il secondo 
in: dottore Carlo Luigi Gravere chirurgo capo di 
armata in riposo, 
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Borsa di Torino del 6 maggio. 
1848 5 0}0 1 marzo. Contanti giorno prima 
195 140. Mattino 95, OS, 
1 gennaio. Giorno prima 96 50. Mattino 
06-50, — Pel 80 giugno. Giorno prima 
97. Mattino 97 25, i È 
Obbligazioni 1 gennaio, Giorno prima 
995. 1 RE 

1849. 1 ‘aprile 977,50, 4 

Borsa di Parigi del 4 maggio. ti 

I fondi hanno subito un ribasso sensibile. 11 
giorno 14 è il termine fissato per la dichiara- 
zione dei portatori di fondi francesi all’estero se 
vogliano o no convertire il loro 5 00 in 4 172 
p. 0/0. Le cifre di queste domande di rimborso 
sono il campo nel quale operano gli specula- 
tori. 

Il 4 4 172 p. 010 a 99 75 ha perduto 35 ce. 

Il:3 0/0 .a 70-25 è anche in perdita di 35 ce. 

5 _0]0 piem. 96 30. 

Nuovo imprestito di Piemonte (1849) 975. 

Eorsa di Londra del 3 maggio. 

Consolidati a contanti 99 12 5]8, per conto 
99. 5]8 314 

5 0j0 Piemontese 96 34 a 472 a 97 a 96-58. 


1849 


1834 


GOLLO GIACOMO, Gerente 


I AGASIN 


d’habillements d’Enfants 


MANTELETS POUR DAMES 


Rue Sainte Therése, n. 40, au premier. 
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RICCARDO MOLL 


Traduzione dal tedesco 


Un Volume in-46 grande — Prezzo Ln. 4 50. 

La Lisreria Patria ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova : i i 
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... BI riceve lAssociazione 

©. Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, ‘via dell’'Arcivescovado e presso 
i principali; Libiai. — Per le Pros 
vineie ‘con dei vaglia postali, + 
Firenze,. Vieusseue, libraio. — 
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Havas e Lejolivet. — Londwa,; P; 












































































I ani Festa Nazio- 
nale dello Statuto non si 
pubblicherà il Giornale; 
uscirà.in vece-lunedì. 


— Domani 


scontro la costituzione; mirava ‘ad abolire il Si 


delto rappresentativo, che sta alla vera libertà 
come la forma delle cose alla loro sostanza; fu 


costanze di fatto gli aveano, conferiti tutti i éa- 
s MR EA RARI I i E 





modochè in parecchi paesi se né sentiva il coll 
tracolpo, sotto aspetto di nuove recrudescenze 
assolutiste. 

Codesta opinione che prevaleva nell’univer- 
sale, tanto in Francia che fuori, neppure: poteva 
essa contribuire, meglio che i rigori dell’ammi- 
nistrazione, a rendere bene accetti i nuovi 0î- 
dini politici. Imperocchè la nazione francese 
quand’anche non siasi mostrata sempre coerente 
a se medesima, sente per altro che la sua mis- 
sione non può essere quella di farsi l’ausiliaria 
e il puntello degl’interessi egoisti di caste o di 
dinastie, in opposizione agl’interessi ed ai diritti 
nazionali, Epperò se le venga imposta una po- 
litica che si inspiri a quelle massime di egoi- 
smo e di ingiustizia, essa sente tutta la umiz 
liazione e il peso della falsa posizione, nella quale 
si trova collocata. E questo naturale sentimento 
di legittima fierezza se avrebbe potuto , in daté 
circostanze, subire una compressione più o meno 
lunga, certamente però non sarebbesi mai potutò 
spegnerlo. Il segreto della caduta così improvvisà 
e facile di Luigi Filippo nel 1848 vuol forse in 
gran. parte essere cercato appunto nella violenza 
usata a quel sentimento dal sistema della pace.a 
qualunque costo, che si volle seguire per diciot- 
l’anni, con dispendio molte volte della dignità del 
nome, e con pregiudizio sempre della influenza 
esterna della nazione francese. 

Certo noi non consiglieremo giammai, e moltò 
meno oggidi, una politica avventurosa o' capar= 
bia; imperocchè le nazioni non si hanno a go 
vernare colle impressioni del momento, o coi 
capricci della fantasia e molte volte è loro anzi 
necessario rinunciare al meglio che sperasi, per 
non compromettere il buono che hanno, ma im- 
portava al decoro medesimo del governo e del 
popolo francese il definir meglio la loro posizione 
rispetto agli altri governi, ed agli altri popoli, im- 
portava. l’escludere qualunque sospetto, che Ja 
nazione, la quale sono appena sessant'anni, schiu- 
deva un èra novella all’ Europa, proclamando i 
grandi principii fondamentali del moderno diritto 
pubblico, facesse. ora causa comune con quei 
medesimi che hanno loro giurato una guerra 
implacabile. P. GC. Bocero. 


Le voci sparse a caso 0 ad arte circa 
il proclama municipale di ier  Valtro 
consigliano a tutti coloro che amano lo 
Statuto, e yveggono in. esso la solida 
base della libertà e della prosperità 
nazionale, di farne pubblica testimo- 
nianza. Mentre crediamo superlluo ogni 
‘ maggiore eccitamento in proposito , 
siamo persuasi che la saviezza e mo- 
derazione del popolo torinese, ela ener- 
gica vigilanza dell’autorità municipale 
e governativa, stanno garanti che la 
pubblica esultanza non sarà turbata 
da alcun inconveniente. La libertà non 
può essere meglio onorata che coll’or- 
dine e coll’unione. 
I) 
l'orino, 3 maggio. 


“COSE DI FRANCIA. 

Mentre i giornali più o meno amici dell’ Eliseo, 
vengono citando varie prove della clemenza di 
Luigi Napolecne e narrano con giusta compia- 
cenza le numerose remissioni di pena fatte a 
molti fra i cittadini stati compromessi nella re- 
sistenza all’atto del ‘2 dicembre, una cor- 
rispondenza dell’ Independance Belge, giornale che 
può essere ben informato, ci narra aver il mi- 
nistro francese a Firenze presentato ‘al governo 
toscano una nota nella quale si disapprovano 
francamente e. vivamente i raggiri della rea- 
zione, e si dichiara in termini aperti che male 
sì vedrebbero abbandonate’ col sacrifizio delle 
leggi leopoldine fin 1’ ultime reliquie dell’antico 
liberalismo della casa di Lorena. E, soggiunge 
la corrispondenza citata, si protestò pure in essa 
nota, che male assai. apporrebbesi. chi si desse 
a credere che Luigi Napoleone, consumando il 
colpo di Stato, avesse. voluto servire la causa 
della riazione. 

Se. questi particolari sono esatti secondo havvi 
ogni ragion. di credere, noi non possiamo che 
augurare bene. dell’ indirizzo politico che Vat- 
tuale governo francese mostra di voler dare alla 
sua amministrazione. Imperocchè la moderazione 
all’interno, e ‘il patronato dei principii liberali 
al di fuori, costituiscono i veri attributi ai quali 
si dee. riconoscere il governo. di una potente 
nazione. | Guia 

:Tauigi Napoleone. non ha più ‘bisogno dei ri- 
gori della. forza per mantenersi nel godimento 
di quel potere che afferrò con tanto ardire. I 
pochi sintomi di resistenza : che qua e là fu 
‘ possibile constatare, dimostrano per loro mede- 
simi essere cessati i pericoli che accompagna- 
rono i rivolgimenti politici del 2 dicembre. La 
clemenza e la moderazione. lungi dallo aggra- 
varli, sono anzi i mezzi i più acconci' che il 
nuovo governo può | lettere in. opera onde con- 
solidarsi, e compiere la sua missione. 

Un popolo di trentacinque milioni non si man- 
tiene obbediente e sommesso ‘colla Violenza, ma 





LA FESTA DELLO STATUTO. 

L'onorevole deputato Mellana nella Camera, e 
qualche giornale, tornando sulla quistione della 
inversione in soccorsi ai danneggiati dell’esplo- 
sione, di parte dalla somma stanziata in bilancio 
per la festa dello Statuto, ripetono infaticabili 
l’obbiezione di incostituzionalità. Osservano' cioè 
che per legge si era votata la cifra della Spesa; 
che solo per legge si sarebbe potuto mutarne la 
destinazione. 

Ne pare che la risposta sia molto facile. 

Si è votata la cifra della spesa, ma non il riparto 
della medesima, cioè non si è definito il modo col 
quale si impiegherebbe, ma solo il fine per il 
quale sarebbe impiegata. Il fine è nel festeggia 
mento dello Statuto; il inodo può essere tanto in 
una luminaria, quanto in alcun pubblico spetta- 
colo, quanto” infine in qualche opera di beneficenza. 
Se per esempio le due Camere o il Municipio 
avessero deliberato di impiegare parte o tutta 
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voluzione dall’alto in basso , cioè del soverno 
| Stéma parlamentare per sostituirvi il sistema così 
approvato prontamente dai governi i meno prot 
pensi al movimento” liberale. Tutte queste cit. 


ratteri e le apparenze di un atto consumato es= 
senzialmente nello interesse della riazione. Pers 


da Ivrea raggiunga nelle vicinanze di Chivasso 


siglio nonjsi è vincolato ad aleuna linea; ma si ri-- 
selva il diritto di aiutare fra tutte quella la quale 
adèmpia alle condizioni sopra specificate , parla 
cioè da Ivrea e raggiunga verso Chivasso la ferro- 
viasper Novara. 


hando di oneroso , ma sono anzi dettate P una 





sì unicamente con quella” persuasione che nasce 
dalla fiducia in chi regge lo Stato. Luigi Napo- 
leone mostra ora di avere compreso ‘questo vero, 
e di pensare da senno a procacciar una tal base 
al suo dominio, So 

Nè mostra minore: avvedutezza politica , Tè. 
spingendo anche all’estero ogni solidarietà col 
partito della reazione. — Non è dubbio che ge- 
neralmente il colpo di Stato fu ‘interpretato in 
Senso a questa favorevole. Era diffatti un atten- 
tato ‘alla rappresentanza nazionale: era una ri- 


quella somma in qualche pubblica ricreazione, 
p. e. nel far eseguire fuochi d’artifizio, ecc. chi 
avrebbe voluto muovere accusa di incostituzio- 
nalità? sarebbesi potuto biasimare la delibera: 
zione sotto altri rispetti, ma non certo a titolo di 
violazione di legge o di statuto. 

Ora qui havvi perfetta identità di ‘caso. La 
somma bilanciata si spende, ma invece di im- 
piegarla sotto forma di illuminazione, una parte 


di essa viene distribuita alle vittime di un grave 
disastro. 





dallo scopo di questa ferro-via , 1 altra da ra- 
gioni palpabili di convenienza. 


quello di mettere in comunicazione Ivréa, e per 
Ivréa: tutta la valle d’Aosta, e le copiose sue 
miniere, con Torino per una parte; e con Nova- 
ra, con Genova, la-Lombardia e la Svizzera per 
l’altra. Sboccando a Chivasso si ottiene questo 
fine. Inoltre, e qui sottentrano le ragioni di ‘con- 
venienza, si approfitta dei 9 chilometri di strada, 
cioè di un ferzo. circw della spesa che il governo 









































































































SABATO 8° MAGGIO 
1852, SE 


Prezzo d’Associazione 


orino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesì L. 22.—Tre mesi L..12. — 
Provincie: — Un anno L. 4A. — 
Sei mesi L.24.— Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L. 2"t.—Trime: 
stre L. 14,50. (franco ‘ai confini). 
— Un sol numero cent. B0.— Di. 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale;—Leinserzioni sipagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 


Ma; dicesi, vuolsi parlare alla fantasia, alla ima- 
ginazione. Sia pure:a questo provvede la fulizione 
religiosa, provvede la rassegna della guardia na- 
zionale e della guarnigione, provvede l'intervento 
solenne di tutti î grandi Corpi dello Stato. Bensi 
insieme a queste dimostrazioni esterne si è vo- 
luto mn atto di beneficenza ‘che venisse ad alle- 
ixlate.le. conseguenze di una grave ed: ‘improv- 
Visa sventura; ‘la quale. parve degna *di (anta 
commiserazione anche ai lontani ; che ‘molti 
munieipii. si affrettarono con generosa larghezza 
ad inviare le offerte della loro simpatia alle vit- 
time del disastro, e parecchi convertirono anche 
essi in tal uso, ad imitazione di quanto videro 
qui praticato, le somme che avevano stanziate 
per celebrare con maggior pompa l’anniversario 
dello Statuto. 

Oltre alle quali considerazioni di legalità e di 
costituzionalità sono pure alcune altre di un 
ordme diverso, che vorremmo si tenessero pre- 
senti tutti gli uomini che sanno amare ed ap- 
prezzare giustamente lé nostre libertà. 

Vorremmo che sì pensasse all’impressione che, 
massime all’estero, può generare l'aspetto di 
questi. dissidii sopra un argomento che dovrebbe 
sempre rimaner superiore ad ogni discussione. 
Che si censuri 0 in Parlamento o dalla Stampa 
un atto di una amministrazione o di un corpo 
deliberante; ‘quest’è conseguenza logiea e'giusta 
della libera discussione, fondamento delle Tfran- 
chigie costituzionali.‘ Ma anche in. ciò è pur 
sempre necessario un. certo. tatto e una ‘certa 
prudenza per gliamici della libertà è dello Statuto, 
più che per altri chicchessia, giacchè noi siamo 
Spiati di continuo da coloro che hanno interesse 
ad afferrar futte*le opportunità per gettare il di- 
scredito sulle “nuove istituzioni, i quali certa- 
mente mon perderanno neppure questa occasione 
da denigrarci, se Vesgano durare e rinfocolarsi 
gli sdegni, per una quistione,'che non esitiamo a 
dire essere di mera forma, imperocchè quei 
medesimi i quali furono primi a consigliare la 
deliberazione che dovea dar luogo a tante cen- 
sure, sarebbero anche stati primi a combatterla, 
se un solo istante avessero pensato che si po- 
tesse torcerla ad alcun senso di noncuranza è 
dlisaffezione per lo Statuto. P. €. Bocco. 


e I. PIE ene 
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STRADA FERRATA DEL CANAVESE. 

Quando annunciammo in un articolo prece- 
dente la costituzione fattasi il ‘3 corrente di una 
Società per la costruzione di una ferro-via da 
Torino ad Ivfea per Chivasso; e la nomina di 
un comitato(centrale , noi esprimemmo il voto 
che il consiglio provinciale d’Ivrea convocato per 
il 5 corrente onde prendere una deliberazione 
a questo proposito, non precipitasse il suo giu- 
dizio, impegnandosi senz'altro per la linea pro- 
gettata per Vische e Mazzè. 

Né la fiducia che noi avevamo collocato nella 
Saviezza e prudenza di quel consesso andò fal- 
lita; sappiamo diffatti che esso prese tale deli- 
berazione la quale meglio di qualunque altra 
risponde ‘al desiderio generale conciliando in- 
sieme i varii interessi. 

Il consiglio provinciale ha cioè deliberato di 
proporre. al consiglio divisionale una soscrizione 
di un milione per quella ferro-via, che partendo 


fa per conto proprio. Non può quindi avervi dis- 
senso a tal proposito. ; 

Ma definita la questione; preliminare, ammet- 
tendo questi estremi, setge. vergine tuttavia la 
controversia della preferenza «elte abbiasi. a dare 
fra le varie linee possibili al costruirsi tra quei 
due punti, cioè tra Ivrea e Chivasso, e in ispecie 
fra la linea per Mazzè è Vische, e la linea cen- 
trale sulla destra: dell’Orco. da, : 

Abbiamo già espresso precedentemente le no- 
Stre opinioni a questo riguardo, e crediamo di 
aver dimostrato’ che Ja linea per Mazzè e Vische 
non, adempierebbe ad aleuna delle condizioni 
che pure nell’ interesse della provincia canave- 
sana sono da desiderare: Il voto del consiglio 
provinciale ci ha confermato viemmeglio in que- 
sta sentenza, e ci ha indotti a sperar bene per 
il successo della linea che raggiungerà Ivrea per 
Montanaro, Foglizzo; S. Giusto e S. Giorgio, at- 
traversando la collina alla. Pietra Grossa. Infatti 
essendosi con. quel voto proposto di far. concor- 
rere la provincia nella spesa per un milione, evi- 
dentemente si deve preferire quella linea che 
offre maggiori utili a tutta Ja provincia mede- 
sima. Se cioè fosse il governo che a sue spese 
e in un interesse generale. promuovesse la co- 
struzione di questa ferro-via potrebbe non preoc- 
cuparsi d’altro che di unire con minore spesa, 
| € mediante un tragitto più breve; Ivrea a Torino 
‘ed a Novara. Ma se la strada hassi a fare prin- 
cipalmente col danaro della provincia e dei co- 
muni, come contribuenti , e come azionisti , 
ragion vuole che si tenga pure in debito conto 
l'interesse speciale di questi. e di quella; ossia 
che si preferisca la linea dalla quale realmente 


ne venga agli uni e all'altra un vantaggio mag- 
giore, : 






































Il che ammesso, come non crediamo si possa 
contendere, la linea per Mazzè e Vische non 
può essere preferita, imperocchè andrebbe af- 
fatto perduta per la vallea dell’Orco, dove pur 
sono le più feconde pianure e le più numerose 
e industri popolazioni; e per la mancanza di ponti 
e di guadi riescirebbe pur anche inutile affatto 
ai paesi della sponda destra della Dora, quali 
sono Masino, Azeglio ecc. 

Né Ivrea ha motivo od interesse alcuno a 
darle la preferenza, giacchè quel che. importa 
ad Ivrea come ad Aosta, come a tutti gli altri 
paesi di quelle valli, si è che una ferrovia si 
faccia presto. La direzione della linea, | purchè 
non. sia tale da rendere più costose le comuni- 
cazioni di quelle località con Novara 0 Torino, 
è nella sostanza indifferente per essa.’ Bensì è 
naturale che anche Ivrea desideri riesca tale la 
ferrovia da procacciare il maggior incremento 
possibile al benessere, al commercio,  all’indu- 
stria di tutta Ja provincia canavesana. 

Sappiamo che si va ‘insinuando essere prefe- 
ribile la linea per Mazzè, perchè le azioni sono 
omai tutte coperte, e. perchè deve riescir meno 
grave la spesa. Obbiezioni insussistenti Puna e 
l’altra. 

























Sono quasi coperte le azioni per quella linea 
perchè da quasi due mesi si vanno raccogliendo: 
se altrettanto si fosse fatto per la linea centrale, 
sì sarebbe ottenuto non direm solo un eguale, 
ma anzi un più compiuto risultamento. 

Buon numero di quelle azioni sono prese dai 
comuni, i quali non avendo un interesse spe- 
ciale per la linea di Mazzè concorreranno per 
egual somma in quella per Foglizzo e S. Giorgio; 
quest'ultima inoltre attraversando le regioni più 
popolate e più ricche del centro del Canavese è 
certa dell’efficace sussidio di molti comuni che 
nulla darebbero per la prima. Laonde non esi- 
tiamo ad affermare che in pochi giorni si ‘avrà 
a disposizione per questa tutto il danaro occor- 
rente alle stesse condizioni concordate per la 
linea di Mazzè. 

Cade quindi anche. l’altra obbiezione della 
maggior spesa che per la linea che patrociniamo 
dicesi necessaria. Oltrecchè questa è un’asserzio- 
ne non corredata di prove, e soprattutto destituita 
degli opportuni confronti col maggior prodotto che 
da questa linea potrebbesi avere, codesta. con- 
siderazione non può e. non deve far. ostacolo 









la strada ferrata da Torino a Novara. Così il con- 











Queste due condizioni. evidentemente; nulla 








Lo scopo della ferro-via di cui si tratta si è 

































dacchè qualunque. pur sia la. spesa, havvi la 
certezza di trovar modo a coprirla. 

Colla ferma persuasione .che il consiglio divi- 
sionale vorrà confermare la deliberazione sopra 
riferita del consiglio provinciale, e che pertanto 
non debba tardare a tradursi in atto il progetto 
di cui stiamo discorrendo, crediamo di non po- 
ter meglio chiudere questi cenni che ripor- 
tando nelle nostre colonne alcuni periodi di 
un pregevolissimo articolo su quest'argomento 
che troviamo nel Monitore d'oggi, il. quale 0l- 
tre ai ‘ molti dati positivi che contiene, giova 
pure a dimostrare come la nostra, opinione sia 
pur divisa dagli altri ‘organi della libera stampa. 

«Il progetto (così il citato giornale) che par- 

tendo da Chivasso lascierebbe Caluso sulla de- 

stra, discendendo per Montanaro , Foglizzo e 

San Giusto‘ fino a E Giorgio e traversando 

la'collima fino al puito denominato della Pietra 

grossa; ‘vaggiungerebbe poco appresso la città 
d'Ivrea; presentando la massima facilità di un 

prolingamento verso Cuorgnè , ritnirebbe i 

seguenti varitaggi: 

«A. Non percorrerebbe una distanza gran fatto 

! maggiore da Torino vad Ivrea di quella che 
percorrerebbe la linea per? Caluso e Mazzè. 
«Prova ne'sia la vettura periodica che ora per- 
corre lo stradale Wa Ivrea a Torino, passando 
per Rivarolo; tuitochè faccia l'angolo di Ca- 
istellamionte senzà impiegare maggior tempo, 
anzi impiegandone” ancor meno nel‘ tragitto. 

«2. Servirebbe ‘ille’ ‘cospicue popolazioni. di 

Montanaro, San Benigno, Foglizzo, S. Giusto, 

San'Giorgio, Montalenghe, Romano; S. Martino, 

Strambino ‘e’ Pavone: 

‘€3.°Sì avvicinerebbe pure a’ Rivarolo, e per 
< Agliè e Castellamonte: potrebbe facilmente 0 

con' un breve ‘tronco di ferrovia, ‘0 colle sem- 

plici' vie ordinarie congiungersi: con ‘Cuorgnè 

e con Pont: cosichè inentre farebbe tutto il 

servizio” proprio di ‘ano ‘strada’ da’ Torino ad 

Ivrea; farebbe pure tutto “quello della destra 

dell’Orcò: 

€: Sarebbe di un immenso profitto non solo 

per le comunicazioni colla capitale, ma eziandio 

pel commercio: ché il basso Canavese, è s0- 
«prattutto le superiori valli tengono col Ver- 
cellésé per lo' scambio dei ‘ rispettivi prodotti 
cche ‘sono per la ‘più'gran parte di prima ne- 
cessità. 

< 5. Si unirebbe a Chivasso colla nuova strada 

provinciale da Asti ad Jvrea per mezzo ‘del 

ponte che in quella località sta per costruirsi 
sul“Po. 

«6. Offrirebbe la più breve comunicazione 

tra Îvrea, Aosta ed il' Canavese con Alessandria 

e Genova, seguendo la strada‘ ferrata di No- 

vara-per' Casale! 

«7. Come il tragitto , così la spesa non sa- 

rebbe @ gran pezza maggiore di quella della 

linea per Mazzè e Vische, giacchè avtebbe pur 

‘anche varcato tutti i torrenti a' Chivasso. 

« All'esesuimento pertanto di questo’ più van- 

laggioso progetto ove gli interessi senerali ‘di 

tutte quelle località siario giustamente ed'im- 

parzialmente ‘apprezzati, ed ‘ove ‘si consideri 
anzi tutto ‘che Jo'iscopo di. questa ‘strada”non 

‘si ‘è solo di andare alla città d'Ivrea, ma bensì 

di ‘avvantaggiare per ‘essa’ il spiù gran numero 

di paesi della' provincia 'a ‘cui> essa “è capo, 

debbe ‘imirare «il concorso della. provincia di 
« Ivrea, dei comuni, & dei più facoltosi proprie- 
« tarii dei poderi: e delle manifatture esistenti 

su questa linea. 

« Nè ‘il governo nè la società della strada fer- 

rata di Novara, debbono. durar fatica‘ a per- 

suadersi che su questa linea debbono portare 
la loro attenzione, nonchè i nove chilometri 
già destinati per ‘una ferrovia tra quella strada 
ed Ivrea, e tutti gli ‘altri mezzi già quivi pre- 
« parati, di preferenza che su quella per Mazzè e 
« Vische, mentre se abbandonando questa essi 
« perderebbero qualche cenfinaio di azioni, ne 
guadagnerebbero molto di più dagli interessati 
per la linea dell’Orco, e conservando la comu- 

nicazione diretta e non più lunga tra Ivrea e 

la capitale, guadagnerebbero per suprassello 

tutto il commercio e tutto il transito delle 
popolose .e produttive terre della Valle del- 

Porco» P. G. Bogcio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Avremmo desiderato che la questione ‘solle- 
vata ieri ‘dal signor Mellana a proposito di un 
manifesto del sindaco di Torino, non avesse 08- 
di fatto sprecare miovamente ùn tempo prezioso. 
Ma/per una’ parte i deputato ‘Mellana credette 
di dover finnovare le accuse ,' ripetendo cosè 
già dette e Tidette ieri, e per l’altra, il ‘diritto 
della difesa “dava al deputato Bellono facoltà di 
fornire alla Camera quelle spiegazioni ‘che ‘gio- 
vassero ad illuminare l'opinione chè ‘avrebbe 


IL RISORGIMENTO 


potuto essere fuorviata. dall’ erroneo indirizzo 
che l’interpellante dava alla discussione, 

La questione cioè poteva sembrare, sebbene, 
crediamo, a torto, questione di legalità ; poteva 
disputarsi anche sulla convenienza, sull’opportu- 
nità del manifestò; ma evidentemente eravi una 
flagrante ingiustizia a volerne fare una questione 
d’intenzioni per appuntare l’autore del proclama 
di poco amore’ allo Statuto, di poca fede alla 
libertà. 

Ricorderemo una volta per tutte che il mumici- 
pio torinese chiedeva nel 1848 lo Statuto, quando 
parecchi altri, i quali ora menano tanto rumore, 
non lo volevano. : 

Il deputato Bellono provò quello di che niuno 
che*o conosce ‘può aver dubitato mai, la lealtà 
cioè delle sue intenzioni. Spiegò come si fosse 
creduto ‘di emanare quel manifesto, non per dis- 
suadere le manifestazioni della privata esultanza, 
ma per evitare |’ inconveniente che alcuni, fa- 
cessero, altri no, l'illuminazione. Ricondussì n- 
somma la questione sul:suo vero terreno ; e il 
consenso col quale la Camera continuò l'ordina 
del. giorno, mostra meglio d’ogni commento 
l'impressione che fecero in tutti gli animi le sue 
parole. 

Il ministro dell’interno fece sossopra la parafrasi 
di ciò che aveva detto il ministro delle finanze. 

L’interpellante poi, il quale prevedeva ‘che un 
ordine: del giorno implicante una censura al go- 
verno non sarebbe stato vinto, abilmente s’asternne 
dal fare delle proposte, onde la discussione non 
aveva più alcuno scopo. 

La. Camera desiderava che si ponesse tosto 
termine a questo incidente. Ma il sig. Lorenzo Va- 
lerio non volle privarsi del ‘piacere di fare a sua 
volta un’acerba invettiva, nè lo'trattennero le ma- 
nifeste disapprovazioni con cui questa fu accolta. 
Infatti il sig. Mellana aveva con un'evidente conato 
tratto: la' Camera ‘in una questione, ‘a decidere la 
quale non era troppo competente, ma finalmente 
aveva conservato la’ misura e scorgevasi agevol- 
mente che s'egli desiderava di farsi interprete dei 
sentimenti che animavano in quei momenti la cit- 
tà, e d’accattare, se vuolsi, una certa popolarità, 
non desiderava poi che la questione prendesse 
proporzioni troppo gravi. Ma il'sig. Valerio colla 
soverchia sua insistenza, col volerdare all’avveni- 
mento un’importanza ‘che; a nostro credere, non 
aveva, rendendo il ministro risponsabile in qual-/ 
che guisa degli atti e, direi quasi, delle intenzioni 
del capo del municipio, eccitò un senso assai gpia- 
cevole negli uditori. Il ministro delle finanze ri- 
spose ‘con un tono assai concitato mostrando di 
credere che l'oratore avesse dubitato dei sensi li 
berali/ della maggioranza della Camera. ‘A°sua 
volta il sig. Valerio scese a deplorabili personalità. 
(osì venne ‘invelenita una questione la quale si 
sarebbe potuta troncare dal principio, ove ‘aleuno 
avesse chiesto la chiusura sull’incidente, la Quale 
sarebbe stata, crediamo, unanimemente: ap- 
provata. 

La discussione sulla legge procedè quindi len- 
tissima, e Vl articolo in cui si fissano le tasse 
da pagarsi in ragione dei servi venne rinviato 
alla commissione. Il sig. Robecchi prese odca- 
sione dell’ aggiunta che riguarda le livree per 
fare. un eloquente discorso su questi .ch' egli 
chiama vestigni dell'antica schiavitù, e conchiuse 
col proporre un notabile aumento della tassa. 
Non si può negare il pregio dell’ eloquenza a 
quell’antico ed austero banditore di verità eyan- 
geliche , e il suo discorso ci. parve informato 
da nobilissimi sensi. Ma il ministro delle finanze, 
pur rendendo ragione alle pure intenzioni ‘del- 
l'onorevole suo oppositore , trattò la questione 
più da uomo di affari, e mostrò quanto riu- 
scisse difficile nella pratica il definire in che 
consistesse veramente una livrea, e .che quindi 
l'applicazione della tassa sarebbe stata quasi im- 
possibile; La Camera tuttavia non approvò; la 
soppressione dell'aggiunta , secondo la proposta 
del ministro , e rinviò anche questa parte del- 
l'articolo. alla commissione. 3 


Questa mattina, come già annunziammo ebbe 
luogo .il funerale di Pinelli al duomo. La dedò- 
razione del tempio era semplice e grave seriza 
greltezza, degna dell'alto Consesso che per medzo 
del suo ‘uffizio ‘ordinò la pietosa cerimonia. 

Sulla porta maggiore del. ‘tempio’ si leggeva 
questa iscrizione : i 

A Pier Dionigi Pinelli -- suo presidente, desi= 
deratissimo = il'cui fine immaturo !- deplora com- 
mossa la patria = la Camera dei deputati + pregaNta 
gloria dei giusti. 

La grande nave di S. Giovanni era decorata 
a bruno con frange d’oro; sui.lati è in fondò 
all’abside , ‘dove in mezzo a una vasta cortina 
spiccava‘ sul fondo nero! di ‘essa ‘una’ eroté 
bianca. 

Avcapo della nave dinanzi alla cupola sorgeva 


un belvmonumento di ordine composito coro- 
nato da un? alta callotta, e da un globo su cui 
vedevasi un | imulacro della religione redentrice. 
Dentrò esso la fiamma ad alcool di parecchie 
lucernb funerarie illuminava un cenotafio di stile 
semplice e bello. — Due iscrizioni bibliche leg- 
gevansì in fondo. — Le due italiane relative al- 
l'illustre defunto dicevano: la prima a sinistra 
de’ risguardanti : 

Con immola giustizia — con serena fermezza — reg- 
gendo le pubbliche discussioni — per ben tre anni - 
custodiva geloso — l'indipendenza della parola - la 
dignità della Camera. 

A destra, e parci la più bella: 

Amico di libertà - tutore dell’ordine — compì leal- 
mente e. fortemente — il mandato di Dio — du cui 
s'iniziano - per cui si manlengono — ordine € U- 
bertà. 7 A 

Assistevano la vedova e la famiglia del com- 
pianto uomo di Stato , i membri dell’ uffizio , 
molti. onorevoli ministri , senatori, deputati, 
membri della magistratura , uomini di corte, 
altri notabili personaggi è gran “concorso di 
‘popolo. Un battaglione di guardia nazionale fa- 


\\ceva gli onori delle armi. 


A 


ADUNANZA GENERALE 
DELL’ ASSOCIAZIONE AGRARIA 

N 2 e 3 maggio l'Associazione agraria teneva 
l’annua sua generale adunanza. Uno dei segre- 
tari, il signor intendente Sardi, leggeva un ela- 
borato. discorso in. cui oltre all'esposizione di 
quanto nell’anno erasi operato dall’amministra- 
zione, si ragionò della missione futura della s0- 
cietà è deì bisogni dell’età nostra specialmente 
dal lato dell’economico perfezionamento. Il cav. 
deputato Torelli nel porgere ringraziamenti per 
a rinnovata sua elezione a vice-presidente e- 
ternava utilissimi suoi pensamenti sovra i fu- 
turi lavori della società ; specialmente sugge- 
riva di continuare il sistema adottato da due 
anni di diffondere con scritture adatte all’intel- 
lisenza comune le migliori massime di econo- 
mia rurale : di far nostro pro degl’insegnamenti 
pratici che anche in fatto di agricoltura appre- 
stò l'esposizione ‘ mondiale di Londra (1); € in 
fine di applicarsi allo studio della ‘quistione del 
credito agrario (2). 

Rinnovati gli uffizi e stanziato il bilancio del 
1852 l'Assemblea scelse a sede del congresso di 
quest'anno la città di Tortona. 

Si fecero innovazioni importauti allo ‘statuto 
organico, le quali andranno in vigore nel 1853. 
La quota sarà, per le spese generali (giornale, 
congressi, premii; ecc.) di sole Il. 10. I comizii 
potranno imporre a loro vantaggio speciale quelle 
somme che crederanno; In Torino i soci paghe- 
ranno una sovratassa di ll. 10 destinata a sop- 
perire alle spese della Biblioteca (3). 


All’unanimità adunanza generale delibera di 
erogare Il. 100 in pro dei danneggiati di Borgo 
Dora. ° 

Così ogni di 
vella e sempre 
tanto sperò ed 
nostra. 


accresce la sperenza di vita no- 
più prospera ad una società che 
opera pel progresso nella patria 


(1). Citò fra le altre una macchina semplicissima 
che: ‘in 8 minuti fabbrica il butirro. Questa mac- 
china sarà presto futtu conoscere in Piemonte. 

(2) Il governo ha commesso ad una commissione 
lo studio di questa quistione. 

(3) Così venne soppressa la società di lettura 
a cui conveniva appartenere per frequentare la Bi- 
blioteca coll'onere maggiore di Il. 12 annue : talchè 
dal 1.0 gennaio 1858 col contributo di sole Ul. 20 
si avranno tulti i diritti di soci, inoltre . quello di 
valersi della bella biblioteca tenuta ora in casa Natta 
piazza S. Carlo. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


RUALENA. 
COMANDO SUPERIORE, DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI TORINO. 
Ordine del giorno del 6 maggio 1892. 

Domenica 9 corrente è giorno sacro alla. me- 
moria délla promulgazione dello Statuto ! 

AI tempio della Gran Madre: di Dio ha luogo 
la funzione religiosa a cùi devono assistere tutti 
i corpi civili e militari, 

Le quattro Legioni. dovranno perciò Irovarsi 
per le ore 8 antimeridiane. al loro rispettivo 
luogo di riunione, ‘in armi, ‘ed in perfetta tenuta 
di parata; per quindi ‘portarsi ‘a norma delle 
istruzioni date’ ai signori’ colonnelli. ad occupare 
il posto a ciascheduna assegnato: 

‘Terminata la funzione religiosa sfileranno le 
Legioni davanti ‘all’augusto sovrano Vittorio Ema- 
nuele Il. 


Graduati e militi | 
Si onorano in tale giorno le libere istituzioni 


«che ci reggono ! 


La Guardia Nazionale , nobile figlia e ‘custode 
di quelle, saprà, ne vado certo, -intiera racco- 
gliendosi sotto le sue bandiere, degnamente ri- 
cordare questa festa di redenzione civile: nuova 
testimonianza avrà la Nazione di quei principii 
di sana libertà da cui siete informati, novella 
prova avrà l’amato nostro Principe di quella ri- 
conoscenza, di quel profondo affetto a cui hanno 
diritto la più specchiata lealtà, la più eminente 
fermezza. Il gen. com. sup. MAFFEI: 

— S. M., in udienza delli 30 scorso aprile, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Annoyassi avv. Stanislao, giudice del manda- 
mento di Cassine, a giudice di Valenza. 

Ricci avv. Lazzaro, giudice del. mandamento 
di Gravellona, id. di Cassine. 

Gusmitta ‘avv. Giovanni, giudice del: manda- 
mento di Villalvernia, id. di (ravellona. 

Regaldi avv. Pietro, giudice del mandamento 
di Villalvernia. ui 

Jorio avv. Maurizio, giudice “del ‘mandamento 
di Strambino, ammesso a riposo sulla. sua do- 
manda. 3 

Romero avv. Bernardo, giudice del manda- 
mento di Savigliano, ammesso a riposo, 

Gaviglio avv. Pietro, giudice del mandamento 
di Vico Canavese, a giudice di Strambino, 

Motetti avv. Maurizio, giudice del mandamento 
di S. Damiano di Cuneo, id. di Vico Canavese. 
*. Berliri avv. Pio, giudice del mandamento. di 
Vico Mondovi, id. di ‘Savigliano. 

Baretti avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Bossolasco, id. di Vico Mondovi. 

Gariglio avv. Paolo, giudice del mandamento 
d’Azeglio, id. di Andorno. 

+ Mossone avv. Giusto, giudice del mandamento 
di Chatillon, id. di Azeglio. 

— Dall’ uffizio della revisione teatrale ci viene 
comunicato quanto segue: « Un giornale asse- 
risce che la proibizione del dramma Lucrezia 
Borgia di V. Hugo fu fatta lo stesso giorno in 
cui venne annunziata dalla Compagnia reale (4 
maggio ). L’uffizio di revisione teatrale il 26 
marzo p. p. notò. sopra l’edizione Bonfanti di 
Milano della Lucrezia Borgia il divieto della rap- 
presentazione di detto dramma, e d’uffizio ri- 
mise il libro al sig. Righetti da cui l’aveva ri- 
chiamato. Quindi non è all’ uffizio di revisione 
teatrale che si debba addebitare la sostituzione 
d’altro dramma a quello già 38 giorni prima 
vietato. » (Gazz. Piem.) 

— Giunse da Torino a Genova ‘la sera del 
26, il sis. barone Tecco, ministro di S. M. 
presso la Sublime. Porta col suo segretario. 

Alessandria, 5 maggio. — leri ebbe ‘luogo 
la sepoltura delle spoglie mortali del conte Giu- 
seppe Fernex, maggiore nel 2.0 reggimento Sa- 
voia, colpito da subitanea morte-il 2 corrente 
nella vigorosa età d’anni 44. i 


TOSCANA, — Togliamo da una corrispon- 
denza parigina dell’ Independance Belge: 

Le vostre ultime corrispondenze” d’ Italia fu- 
rono molto osservate mel mondo diplomatico. 
Io ho ricevuto, per parte mia, delle lettere, le 
quali confermando tutti i fatti addotti dal vostro 
corrispondente, fanno menzione di un ‘incidente 
che potrebbe benissimo cambiare l'aspetto . delle 
cose.a Firenze. 

Mi serivono che Gioachino Murat, incaricato 
d’affari a Firenze, ha rimesso al presidente del 
ministero toscano una nota del governo fran 
cese contro le premeditate tendenze ultramon- 
tane. Si ‘assicura che la nota è molto: ‘esplicita. 
Vi è detto chiaro e tondo che certi governi male 
sì. apporrebbero , considerando il 2 dicembre 
come un'era e un segnale favorevole alla rea- 
zione; che ben all'opposto questi governi, in- 
capaci delle propria difesa e liberati in grazia 
del. 2 dicembre dalla. paura di Mazzini e dei 
socialisti; dovrebbero pensare a far riforme utili 
e progressive invece di retrogradare. Del resto 
tutti a Firenze sono unanimi nel riconoscere 
che .il ‘ritardo’ di questa nota... non proviene 
dall’ incaricato d'affari, il quale in questa sua 
qualità non poteva far più di quello:che ha fatto, 
cioè. pronunciarsi energicamente in favore del 
sig. Baldasseroni. mE i 

Livorno, 3 maggio, — Si legge nel Costitu- 
zionale: È in vista una squadra di bastimenti da 
guerra, composta «di. cinque vascelli e due fre- 
gate. Si erede francese, e paresi tenga in largo 
in direzione di levante. tai 

Il Monitore Toscano, da cui riproduciamo que- 
sta notizia, ‘aggiunge . aver ‘ragione. di credere 
che la squadra, la quale è francese, sia diretta 
a Napoli. 

Noi però crediamo poter aggiungere che l’ac- 
cemmata flotta ‘alle 3 1/2 pomeridiane: gettò }'An- 











ETRIEZZ ZIE 


a 


cora nella rada dinanzi a Livorno, e scambiò 
col porto i consueti. saluti. (Costituz). 















— Si annunzia un'opposizione piuttosto. viva 
alla legge sull'istruzione pubblica, per parte dei 
membri cattolici del corpo: legislativo. Una let-. 
tera che il signor de Montalembert qualche gior- 
no fa pubblicava nell'’Univers, lasciava prevedere 
qust'opposizione. 

2 Quantunque la spedizione della Cabilia 
non debba più aver luogo, in seguito alla sot- 
tomissione dei capi di questa tribù, si parla non- 
dimeno di una passeggiata militare attraverso a 
quelle regioni così lungo tempo indomite. 


STATO ROMANO.— Bologna, 4 maggio, 
— S..E. il sig. tenente-maresciallo conte Nobili 
i. r. governatore civile. militare, comandante 
l'i. r. ottavo corpo d’armata, ha lasciato questa 
mattina Bologna per intraprendere un viaggio 
d’ispezione delle ii. rr. truppe stazionate in To-. 
scana. (Gazz. di Bologna). | 





DUE SICILIE. — Scrivono all’Indep. Belge : 

— Il viaggio dei granduchi russi a Napoli è 
ormai certo. Sono noti i rapporti intimi che 
esistono fra le ‘corti di Napoli e Pietroburgo 
dopo il 1848;. perciò si vuole assolutamente rav- 
visare in questo viaggio una missione politica , 
ordinata ‘dallo stesso imperatore. Il re di Napoli 
è al colmo della gioia. Egli voleva alloggiare i 
principi nel palazzo , ma.questi ricusarono , e 
probabilmente prenderanno quartiere nel palazzo 
(lell’ambasciatore russo. 


— All’ultima festa da ballo delle Tuillerie un 
osservatore avrebbe potuto fare ben acerbe ri- 
flessioni. Infatti ‘alcune. persone, riportandosi 
colla mente ai tempi di Luigi Filippo, dicevano 
che poco vera di cambiato quanto alla data e 
anche quanto a molte fisionomie. Alcuni depu- 


presidente, sembravano immemori della loro qua- 
si-opposizione nella sala delle conferenze. Un 
bonapartista della vigilia disse ad una signora che 
cercava un braccialetto di diamanti: « Non vin: 
quietate , signora, in queste sale sì trovano-Je 





GIORNALE; QUOTIDIANO 


‘zione nel 1854, 


tati che seguivano con affettazione il: principe | 





ESTERO. 


TURCHIA. — Costantinopoli, 23 aprile. 

Il governo ottomano è occupato a risolvere 
parecchie quistioni che interessano il paese, fra 
cui quella delle quarantene, come fu. posta dalle 
ultime conferenze di Parigi. L’Ampartial dice che 
la Turchia, prima di rispondere. alle domande 
della conferenza deve sottoporle a maturo esame, 
essendovene. alcune che, ove venissero adottate, 
potrebbero trarre. seco‘ difficoltà, imbarazzi è 
conflitti. — Un. nuovo progresso ebbe luogo nel- 
l’arsenale imperiale di - Costantinopoli: per cura 
di Mehemet pascià, grande ammiragho. Fu fon- 
data una fabbrica a vapore di ferro in lamine 
principalmente. allo scopo di giovarsi del ferro 
vecchio ch'era stato posto in disparte. Ora questi 
ferri, lavorati di nuovo e ridotti in lamine, ser- 
vono a tutti gli-usi del servigio. In queste of- 
ficine si eseguiscono pure gli attrezzi della mag- 
gior dimensione, come ancore ecc., che un tempo 
si dovevano far venire dall'Europa. Mehemet Alì 
pascià. aveva proposto al Sultano l’erezione di 
questi opifici ancora la prima volta che occupava 
il ministero della marina, e avendo ripreso P'am- 
ministrazione dell’arsenale ne sottopose .il pro- 
getto. alla sanzione sovrana. Il sultano ne rico- 
nobbe i vantaggi e ordinò tosto che il piano di 
Mehemet Ali pascià fosse attuato. La direzione 
dei lavori d’attivazione della fabbrica in discorso 
fu affidata al signor Taylor, valente industriale 
inglese. Credesi che fra pochi giorni il sultano 
visiterà la muova officina. 





SPAGNA. — Madrid, 29 aprile: — Si dice 
che il governo ha intavolato trattative colla Banca 
di S. Ferdinando. ll governo chiede  l’anticipa- 
zione dei capitali necessari per il pagamento se- 
mestrale degli interessi. 

— Malgrado la voce ‘che eorre in città, noi 
possiamo annunciare che il consiglio reale non 
ha ancora adottato alcuna risoluzione in ordine 
all'approvazione della convenzione sulla proprietà 
letteraria conchiusa colla Francia. Si diceva che 
il consiglio aveva respinto la convenzione. Il 
fatto non sussiste. Così la. Corrisp. litografata. Ma 
per altra parte si legge nell’ Heraldo : 

« Gorre voce che la maggioranza del consi- 
glio reale ha emesso l’opinione che il trattato 
sulla proprietà letteraria non conviene alla Spa- 
gna. Noi non possiamo che felicitare il rispetta- 
bile consesso di questa sua deliberazione. » 





FRANCIA. — Parigi, 4 maggio. — Ieri vi 
è stato in casa del signor Bineau il secondo 
gran ballo della stagione, al quale convenne tutto 
il fiore della società parigina. Pochi dei balli di 
quest'inverno lianno uguagliato per il gusto, per 
il fasto e per la grazia quello di cui si fa cenno. 
« — Il Conslitulionnel ‘anmunzia che il signor de 
Persigny sposa la figlia del principe della Mo- 
skowa.: SN £ 

— Domani avrà luogo agli invalidi la funzio- 
ne commemorativa dell’anniversario della morte 
dell’imperatore. Wi assisteranno ‘il presidente , i 
ministri e i grandi corpi dello Stato. 

— Nella sua prossima riunione in assemblea 
generale il consiglio di Stato deve occuparsi  de- 
gli articoli del codice d’istruzione relativo ai dez 
lifti commessi all’estero;  moltre si oceuperà del 
progetto di legge relativo alle dogane, e del pro- 
getto relativo.\all’'esecuzione della pena dei Ja- 


vori forzati. Si passerà poscia all'esame del pro-. 


getto di legge relativo alla chiamata di 80m. uo- 
mini sulla classe del 4852. o 


— Il Senato dopo deliberazione, la. deciso di | 


non opporsi alla promulgazione della legge rela- 
tiva alla rifusione delle monete di rame. 
(Gorresp. Havas). 











traccie di ogni cosa... meno dei siuramenti. » 


— Sì parla di um abboccamento . che avreb- 


bero avuto il presidente e il suo cugino, il prin- 
cipe Napoleone Bonaparte ; figlio del presidente 
del Senato. I due cugini non s'erano più visti 
da due anni: la politica li aveva profondamente 
divisi. Infatti è noto. che nell’assemblea costi- 
tuente, il principe. Napoleone Bonaparte siedeva 
all'estrema sinistra. — Persone ben ragguagliate 
affermano che il colloquio fu molto cordiale, 
molto intimo e che.i temi politici furono sol- 
tanto toccati con molta circospezione. Ormai sem- 
bra che siano rappatumati, giacchè si annunzia 
che il presidente del Senato deve dare un pranzo 
officiale al principe presidente suo nipote, al 
quale assisterà il principe Napoleone Bonaparte 
(Indép. Belge). | 

È 





ALEMAGNA. — Una corrispondenza di Ber! 
lino in data 1 maggio, che leggesi nell’Independance 
Belge, conferma che se il gabinetto prussiano noù 
ha ancora deciso di rompere le conferenze doga! 
nali di Berlino, nel caso che vengano ratificate dai 
rispettivi governi le convenzioni di Darmstadt, | 
lo meno vi è spinto fortemente dagli avversari del- 
PAustria, In questo caso la Prussia riorganizze- 


sog è oli È a Ap i \ > 7 a a 
rebbe lo Zollverein cogli Stati che, sin d’ora, Vi{ gravi danni nell’avvenimento dello scoppio della 


aderiranno senza riserva, e lascerebbe aperto il 
protocollo -per gli altri. — Alcuni giornali hanno 
tentato di revocare in dubbio l’autenticità dei do- 
cumenti firmati a Darmstadt, ma in generale si 


x 


collo è considerato ‘come autentico, si tratta sol- 
{ivi governi, 

Ammover, 28 aprile. — La gazzetta semi-offi- 
ciale di Oldenburg annuncia che i governi di 01- 
denburg, ‘Annover e Brema hanno respinto il 
mandato ricevuto dalla Dieta Germanica relativa= 
mente allo scioglimento della flotta tedesca, e che 
il governo oldenburghese ha dichiarato che l’ese- 
cuzione di tali ordini equivarrebbe per parte sua 
ad una demissione. Questo fatto sembra certo, per 


suardo all’Annover, il quale protestò ‘contro 10 
scioglimento in seno alla Dieta stessa, e non ha più 
ricevutoin seguito alcun ordine: i 
(Corrisp. d' Amburgo.) È 
Brema, 29 aprile. — L'apertura della nuova 
Assemblea della borghesia avrà luogo verso la 
metà di maggio. Le sedute saranno pubbliché 
come per l’addietro. Si annunzia che i membri 
dell'antica sinistra dell'Assemblea disciolta, lestd 
rieletti, ricuseranno il mandato; essi si conside+ 
rano sempre come membri dell'antica Assemblea; 
benchè più non esista. (Boersenhalle.) 
Gidenburg, 29 aprile. — Parecchi giornali 
hanno annunciato che l'ammiraglio Brommy, co- 
mandante della flotta tedesca, era entrato al ser- 
vizio dell'Austria. Questa notizia è inesatta : l’am- 
miraglio si propone di stabilirsi. a Bremerhaven,; 
(Idem.) 
Holsteiîn, 26 aprile. — Si assicura che il ma- 
resciallo di corte arriverà qui il 4 maggio. Non è 
ancora certo se la. sua venuta sarà seguita da 
quella del re. (Idem.) 





RUSSIA. — Scrivono da Varsavia, in data 29 
aprile : i 

La costruzione: della strada ferrata fra Pietro- 
borgo e Varsavia è già iniziata su tutta Ja linea nei 
suoi diversi compartimenti. Coadiuvando i soldati 
‘per i trasporti di terra, essa procede con tanta 
energia, che il progresso è visibile da un giorno 
all’altro. Secondo il progetto, i lavori dì costru- 
zione devono andare di pari passo in tuttii com- 
partimenti, mercè l'aumento di braccia nei Inoghi 





presta poca fede a questa denegazione. .Il ‘proto+. 


tanto di sapere se avrà la ratificazione dei rispet-/ 


ciò che concerne l’Oldenburg, ma non così ri-. 





difficili, in guisa che l'apertura di futta Ta linea 





avrà luogo, se mon contemporaneamente,; almeno 


‘mel corso dello ‘stesso anno. Non si può ancora 


sapere quando la linea sarà del tutto terminata; 
Si crede però che potrà essere aperta alla circola- 
(Gazzetta d' Augusta.) 





"TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 1 maggio 4852 
Presidenza delvice-presidente EHNSD. 
SOMMARIO. -- “Approvazione del verbale, =- Seguito 

delle interpellanze al ministro dell’interno. — Dimis= 
stone. — Discussione del progetto di legge sull’im- 
posta personale e mobiliare. — Rinvio dell'art. 42 
alla commissione: 
La seduta è aperta alle ore due. 


i Legsesi ed'è approvato il verbale della seduta: 
“precedente. 
‘ Seggono al banco dei ministri, 


pi 0. Gavour, Per- 
nati, Farini, La Marmora. 


Presidente. Teri siccome la' Camera non era 


più in numero si dovette sciogliere la seduta 
Senzachè il deputato Bellono, avesse potuto ri- 
spondere al deputato Mellana sulle interpellanze 
mosse dallo stesso al'signor ministro dell’interno. 
Se la Camera vuole proseguire sulla discussione 
delle interpellanze, la parola è accordata al sig. 
Bellono. 

Bellono. Teri il deputato Mellana mi faceva 
avvertito che in questa, Camera non vi sono rap- 
presentanti del municipio, ed io altamente lo 
riconosco, e non pretendo rappresentare il mu- 
nicipio, ma ho tutto il dritto come deputato di 
difendere il ministero , e sostenerlo contro le 
interpellanze mosse dal signor Mellana. In se- 
condo luogo l'onorevole interpellante dicea, che 
non:censurava gli atti del municipio, bensì ri- 
chiedeva il ministro se avesse approvato le de- 
liberazioni del consiglio. Ora io domando come 
può mai promuoversi interpellanza al ministero 
su. alcuni atti del municipio senza. censurare 
implicitamente gli stessi? ‘Egli crede violate le 
norme organiche, un bilancio votato ed appro- 
vato, la contabilità, l’amministrazione ; e chiede 
ragione dello: storno delle somme! destinate alla 
festa dello Statuto, e il motivo che nom si siano 
stornate Je JI. 16,000 per un centenario, 0 quelle 
pel falò. di. S. Giovanni. L’oratore accenna le 
categorie del bilancio del municipio, «e dimostra 
che ;nessuna contravvenzione. alla legge sia stata 
commessa, perchè nello stabilire una festa non 
ne fissò i modi come solennizzarsi, e il muni- 
cipio adempiendo alle spese per la festa reli- 
giosa, ha creduto aggiungere una somma impie- 
gandola a beneficio delle persone che soffrirono 


polveriera. Inoltre il municipio avendo conosciuto 
che-le Camere: legislative impiegavano le somme 


[ Stanziate per la illuminazione ad un. oggetto più 


nobile, qual'è la beneficenza, ha invitato i cit- 
tadini ad uniformarvisi, ed avessero una norma 
per sapersi regolare ; e così evitare I inconve- 
Niente di vedere illuminate alcune case ed altre 
no. Respinge indi qualunque ordine del giorno 
Si potesse proporre. 


vato il mezzo di non prolungare questa discus- 
sione facendola discendere dall’altezza di prin- 


‘Gipio ad una quistione di contabilità. To non lo 


Seguirò perchè non è il terreno da me scello. Ma 
debbo rispondergli alla sua espressione di ma- 
ligna nsimuazione. lo non so a che cosa voleva 
alludere con quella espressione, ma” se avesse 
voluto alludere a. me, allora sarei obbligato di 
osservargli che stante il principio ammesso, che 
quando avvengono pubblici disastri, vi si deve 
provvedere dal municipio con fondi tolti dalla 
categoria di minore importanza, mi sarebbe ha- 
stato il dire che ad un bilancio di tre milioni 
Si poteva trovar mezzo di stornare una somma 
assai tenue di 4 in 5 mila lire, senza detrarre 
la somma destinala a celebrare 1 anniversario 
dello Statuto. Se avessi voluto far maligne in- 
simuazioni avrei potuto. dire che la somma per 
l’atto di beneficenza si sarebbe potuta stornare 
dalla categoria della rappresentanza (iluri/d). 

To con dolore ho dovuto fare le interpellanze, 
ma mi era debito di coscienza. (L'oratore ripete 
le ragioni per eni mosse le interpellanze, e pro- 
segue). In merito al proclama non proporrò Vo- 
dine del giorno che pare desiderasse il deputato 
Bellono (ilarità). Egli vorrebbe la consolidazione 
d’un fatto che non:può essere consolidato, ed. ap- 
punto, perchè non potrebbe trovar luogo oppor- 
tuno ad accettarsi senza qualche: inconveniente, 
così potrebbe essere respinto , e credo di non 
dover dare questo piacere all’onorevole Bellono. 
(ilarità). Nullameno. il sindaco di Torino col suo 
proclama otterrà un effetto contrario dacchè i 
ciftadini torinesì come seppero mostrarsi pronti 
a\Peneficare i confratelli di sventura, sapranno 
festeggiare con maggiori segni di gioia Panni- 
v@isario dello Statuto che lo avrebbero fatto senza 
il Proelama (applausi). 

Pernati. II deputato Mellana. avendo. della sua 
interpellanza fatto oggi il riassunto gli risponderò 
brevi parole. Egli mal si appone che il mini- 
stero abbia approvato la deliberazione del con- 
siglio comunale di Torino; imperocchè il mini 
stero ha il diritto di ‘approvare il bilancio della 
città ma mon quello d’immischiarsi in ciò che 
concerne lo. storno, dei ;fondi stanziati nel bilan- 
cio, Questo è giusta la legge comunale, e leg- 
gendosi il deputato Mellana vedrà che ‘gli storni 
dei fondi sono approvati dagli interfdenti gene- 
rali. Due sono le basi delle spese, le: obbliga- 
torie e le facoltative. Ammetto che per la. festa 
dello Statuto devonsi fare spese obbligatorie co- 
mé quelle della. festa. religiosa e suoi ‘acces- 






Mellana, L'onorevole deputato Bellono ha tro- 





sorii, e ‘credo che ove il'municipio si fosse ‘at 
fenuto a queste sole spese. nulla si sarebbe po- 
tuto opporre; quindi non vi è obbligoralle spese 
di gioia o-di ‘beneficenza, e resta nel dritto del 
municipio farne la scelta. D'altronde il munici- 
pio avendo stornato parte della somma ‘con l’ap- 
provazione dell’intendente generale non ha. vio- 
lato la legge. Mi. si faceva un ‘appunto . perchè 
nella (razzetta Piemontese si fosse inserito il pro- 
clama:del Sindaco. A questo riguardo gli farò 
osservare anzitutto che pella gazzetta il soverno 
è risponsabile essenzialmente della sola parte 
ufficiale. mentre nel. resto è aperta ‘a molte e 
varie materie. Non credo. dover. dare ulteriori 
spiegazioni parendomi queste sufficienti. 

Valerio. La dottrina emessa dal sig. ministro 
io la credo pericolosa. e non ‘accettabile dalla 
Camera. Egli alle interpellanze del deputato Mel- 
lana, rispondeva constasse dalla legge che gli 
storni dei bilanci municipali possono e debbono 
essere approvati dall’ intendente generale; e. che 
il ministero non vi doveva entrare per niente, Giò 
lo.credo ‘incostituzionale. Gli impiegati nominati 
dal ministero dell’interno sono agenti dello-stesso, 
e questi deve rispondere dinanzi: al parlamento. 
Di ogni atto, sia costituzionale 0 incostituzionale 
deve il ministro rispondere pei suoi agenti. Ora 
il ministro approvando 0 disapprovando la san- 
zione dell’intendente generale; il quale sanciva 
lo storno illegale, mancava alla legge, alla -co- 
stituzione. Questi sono principii fondamentali 
contro cui non valgano sofismi. Il sig. ministro 
diceva che la legge obblisava ‘ad una funzione 
religiosa e nulla più ulteriormente. Egli man- 
cava alla verità (oh! oh!). La legge prescrive 
una festa ecclesiastica e civile, ora il municipio 
torinese con atto sanzionato dal ministro, e quel 
che è più con un proclama invita i cittadini a 
non dare segni di letizia, di festeggiamento, ed 
avendo avuto. in questa Camera la sanzione del 
sig. ministro ha lo stesso in quest'altra  circo- 
stanza mancato. alla lesse, ed incorre nella ri- 
sponsabilità ministeriale. Né vale il dire, che 
questo sia un invito alla beneficenza, e che 
colla beneficenza si festeggia molto meglio che 
non con la luminaria e colle pubbliche dimo- 
strazioni. Il dovere. che è prescritto alla hene- 
ficenza, i cittadini di Torino l’avevanò già com- 
piuto in raccogliendo in breve spazio di tempo 
più che 40,000 fr. in 509,000, per destinarle a 
quelle infelici famiglie colpite dal disastro; e 
dopo che i bisogni erano stati ad esuberanza 
soddisfatti, si viene ad annunciare nella Gazzetta 
Piemontese, e con pubblici bandi ‘ai cittadini di 
Torino di versare la spesa della illuminazione 
a favore dei danneggiati. Con questo atto il:capo 
del municipio, e con esso il ministero che lo 
approvava hanno lasciato luogo a sospettare che 
essi non hanno a cuore ogni atto (disapp.) che 
manifesta la pubblica gioia della nostra libertà. 
(Applausi). 

Ministro delle finunze. Non come ministro, ma 
come. deputato di Torino. rispondo all’onorevole 
Valerio. Non può riuscire che doloroso ‘agli av- 
versarii ‘politici del signor Valerio il vedersi get- 
fato in faccia il sospetto di essere poco amanti 
della libertà (con calore). Io credo che gli uomini 
che seggono su questi banchi, e il municipio di 
Torino abbiano dato quanto al deputato Valerio 
prove del loro amore per la. libertà, e questi 
uomini non riceveranno da lui giammai senza 
protestare un rimprovero così acerbo. Il regola- 
mento dice, che le intenzioni non debbono essere 
mai sospettate o sindacate. Domando se non sono 
i più intimi sentimenti degli uomini che seggono 
su questi banchi che l'onorevole Valerio ha de- 
nunziato a tutto il paese! Ma il giudizio del 
paese non lo temiamo, nè quello ‘della popola- 
zione di Torino che rappresentiamo con nostro 


‘onore, e saremmo pronti se si potesse fare di 


appellarne al suo senno; ricorrere all’urna’ elet- 
forale presentandovici' a petto di lui. Ieri in as- 
senza del mio collega l'ho detto, che Ja festa dello 
statuto sarà solenne, giusta le intenzioni della 
legge che Torino perle circostanze locali la 30- 
lennizzerà con maggior pompa-e con ‘vero eh- 
tusiasmo. Io credo e confido che nè il paese, nè 
la popolazione di Torino sanzioneranno le accuse 
che contro il municipio e le. autorità ha get- 
tato il deputato Valerio di avere, cioè meno di 
lui il sentimento della ‘libertà (vivi segni di appro- 
vazione). 

Valerio. Il signor ministro ‘delle finanze tra-- 
sportò: la quistione in altro terreno. Che ‘cosa ho 
io detto? Ho detto che il ministro dell’ interno 
col sancire per mezzo dell’ intendente generale 
ui'atto extra-legale incorreva nella ministeriale 
responsabilità. Ho detto che il capo del munici- 
pio torinese, ed il signor ministro colla sua ap- 
provazione mvitando i cittadini a non dar pub- 
blici segni di festività nel ‘giorno in cui si so- 
lennizza l'anniversario dello. statuto ‘avevano la- 
sciato supporre che essi questa libertà non la- 
Massero, 

Egli mi parla di accuse lanciate sopra color o 
che seggono su altri banchi, m’incolpò d’aver io 
accusato il Municipio; e qualisono Je parole che 
gli danno il diritto di tacciarmi d’accusatore di 
opinioni antiliberali dei miei avversari politici ? 
Di tanto non ho mai parlato, e per cui non mi 
lascio trascinare sul terreno scelto. dal signor 
ministro. Ed è la seconda volta che in questo 
Parlamento io sento dirmi» da libertà Vamiamo 
quanto voi, ma potrei rispondere al- signor mini- 
stro, che quando le mie pubblicazioni liberali 
rimanevano soffocate sotto Je denunzie del mar- 
chese Michele Benso di Cavour capo della poli- 
zia di Torino (segni di riprovazione) e quando ema- 
nava. il decreto del mio trasporto in Fenestrelle 
come segretario generale dell’associazione agra- 
ria, non vidi alcuno al mio fianco. Ripeto, che 
in tale terreno io non voglio entrarvi, ma ri- 
torno .a chiedere la responsabilità ministeriale 
agli atti del Municipio. ‘approvato 0 non disap- 
provati dal ministro per la festa dello Statuto. 

Presidente. Il.signor avvocato Onofrig Carleva- 







































































rino deputato del collegio di Savona scrive una 
lettera chiedendo la ‘sua dimissione. 

La Camera approva. 

Ministro delle finanze. La commissione ammise 
come segni di agiatezza i famigli, ma credette 
modificare la tassa che era stata progettata dal 
ministero. To: propongo che la Camera adotti la 
tassa del progetto -ministeriale, e non quella della 
‘commissione, 

Torelli. La gradazione della tassa presentata 
dalla commissione è alquanto modificata poichè 
troppo numerosi sono i casi nei quali il tenere 
un ‘operaio domestico, o una serva‘ non è con- 
sesuenza di agiatezza ma di bisogno; ‘e man- 
tengo a/nome della commissione : la gradazione 
dalla stessa proposta. 3 

Radice. Propongo eccettuarsi la prima classe 
contemplata nella legge. 

Demarchi. La redazione delli alinea dell’art. 42 
presentano delle difficoltà nell’applicazione; così 
per esemgio : Per un servo oltre ad una serva: Per 
ogni operaio domestico oltre ai servi 0 serve, non si 
conosce che cosa intendasi, e chi debba essere 
colpito, perciò propongo rinviarsi alla commis- 
sione. 

La Camera approva quanto segue: 

Capo IV. — 3.a Base — Famigli. 

«Art. 13. Sotto il nome di famigli ‘si. com- 
prendono tanto i servi fissi e permanenti, quanto 
gli operai domestici di ambedue i sessi. 

La tassa a ragione dei famigli è fissata: 

Per una serva 0 per mm. operaio domostico, 
lire 3, 

‘Ler due serve, Il. 10. 

Per un servo, ll. 15. 

Torelli. Prima che la Camera deliberi sul rin- 

“vio alla commissione dei paragrafi che fan parte 
dell’art. 12 è giusto che risolva.il principio della 
sovratassa sulle livree. 


Robecchi. Propone che la sovratassa, per le li-| 


vree sii in Il. 30. . ooo. 
Ministro delle finanze. Si oppone al principio di 
una sovratassa per i servi con livrea, non po- 


tendosi determinare qual sia la livrea cogli 0— 


dierni costumi, ma che ove si adottasse dalla 
Camera il principio, crede troppo bassa la tassa 
di lire 5 

Torelli. Sostiene «il. principio, e la tassa in 
lire ò. 

La Camera adotta il principio, e rimanda alla 
commissione ‘i paragrafi restanti dell'art. 12. 

La Camera si scioglie alle ore 5 1}2. 


Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
d’imposta personale e mobiliare. 


TARE TATA TDI SI ISIS ZZZ NITTI 
DECESSI del 6 maggio in Torino. 
N. 19) 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


QUESTURA 
Della città e provincia di Torino. 


Il 9, festa dello Statuto, s'innalzeranno nel 
tempio della Gran Madre di Dio ringraziamenti 
per le nostre libertà, e si prega costanza di vi- 
rili e generosi propositi. 

Il prode e leale nostro Sovrano colla sua pre- 
senza rende più solenne la sacra funzione. alla 
quale interverranno le autorità civili e militari, 
la Guardia nazionale e l’Esercito. 

A prevenire ì sinistri che potrebbero accadere 
si determina quanto segue: 

1, Dalle ore 8 mattutine sin terminata la fun- 
zione è proibita la circolazione delle vetture, 
carri, cavalli, ed ogni altro veicolo lungo Ja via 
di Po, per la piazza Vittorio Emanuele, e per 
quella del Borgo. Po, ed intermedio. ponte in 
pietra. 

IT. Le vetture e carri. che vengono a Torino 
per la strada di Piacenza; entreranno in città 
passando pel ponte in ferro. 

Quelle procedenti dalla via di Casale verso .il 
borgo Po si dirigeranno sul piazzale dietro il 
tempio della Gran Madre di Dio, e per la strada 
dli Moncalieri ed ‘il ponte in ferro, entreranno in 

città. 

III. Le carrozze delle persone che interven- 
gono alla Chiesa passeranno per la via d’Angen- 
nes, e smontate le persone alla gradinata del 
tempio, dovranno tali carrozze sfilare. per la via 
di S. Mauro e portarsi lungo il. viale in faccia 
al Ricovero. ove stanzieranno» sinchè; ‘terminata 
la funzione ,. saranno ad una ad uma richia- 
mate. 

IV. Tali carrozze per rientrare in città passe- 
ranno per la via della Zecca. ; 

V. Pendente lo. sfilare della guardia nazionale 
e truppe del presidio avanti a S. M., in: Piazza 
Castello, sarà anche proibita la circolazione delle 
vetture e carri. 

VI. L'arma de’ reali carabinieri è spezialmente 
incaricata dell’ esecuzione delle presenti dispo= 
sizioni. x 

Torino, .71 maggio 1852, 

L'Intendente generale incaricato 
Avv. Mrcono. 
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Fireuze, 4 maggio. — I° Monitore Toscano ha ‘ 


da un dispaccio telegrafico di Livorno: La squa- 
dra francese prosegue per levante. 

Roma, 5 maggio. — Ieri, verso la prima ora 
di notte, giunsero ‘nella capitale i granduchi 
Michele e Nicolò di Russia. (Oss. Rom.). 

Napoli, 29 aprile.—Il Giornale Ufficiale pub- 
blica un decreto con cui si approva un regola- 
mento per l’ esecuzione del decreto 16 febbraio 
pel quale venne ordinata in Sicilia Valienazione 
dei beni di ogni natura del demanio pubblico , 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dei pubblici stabilimenti, dei luoghi pii laicali 
e d'ogni altro stabilimento dipendente dal go- 
verno. 


(Corrisponpenza del Risorgimento). 
Parigi 5 maggio 1852. 

Oggi è l'anniversario della morte di Napoleone; 
e la cerimonia funebre commemorativa-ha avuto 
luogo questa mattina agli Invalidi (Hotel des In- 
valides). Vi hanno assistito il principe presidente 
accompagnato da un numeroso Stato-maggiore, 
i ministri, le deputazioni dei corpi legislativi , 
cui si erano uniti la maggior parte dei senatori 
e dei deputati, ‘molti ufficiali d’ogni arma, non 
che alcuni soldati della. vecchia ‘armata yestiti 
dei loro antichi uniformi. Questi dopo la'ceri- 
monia sono andati a deporre corone didfiori a 
piedi della. colonna della Place  Vendome, sor- 
montata dalla statua di Napoleone. Anchè molto 
popolo è venuto a far la stessa dimostrazione , 
per cui la massa delle corone intorno la golonna 
è stata in quest'anno molto più grande @lel so- 
lito. Ù 

La festa del 10 maggio, se non 'è disturbata 
dal tempo freddo e piovoso che regna im questi 
giorni, sarà imponente. Luigi Na polconi vuole 
che l'atto della distribuzione delle. acquile’ impe- 
riali. sia. solenne, poichè tutti i corpi. costituiti 
il Senato, la Camera, il consiglio di Stato, la ma* 
gistratura dovranno assistervi. Dicesi che Je do 
mande per aver dei biglietti per. questa fest 
ascendono a. più di centomila: ‘ma non se n 
sono accordati che ottomila perchè il princip 
presidente ha ordinato che sia serbato un. grand 
spazio. del. Campo di Marte al popolo , perch 
possa occuparlo liberamente. Più ci avviciniam 
al.10 maggio, ‘e più crescono le voci del sì 
del no circa l’acclamazione dell'impero. Mi sem 
bra impossibile’ evitare una srande manifesta 
zione in simile occasione. 

Vengono uffiziali d’ogni paese per assister 
alla:grande festa militare: sono già a Parigi 
molti uffiziali inglesi, russi, prussiani, austriaci 
vi ha un principe di Persia, alcuni capi africani) 
un pascia turco ecc. 

Gli alberghi sono pieni di forestieri, ai teatri 
vi è folla, e Parigi sode e si diverte, 

Il rapporto di M. Quentin Bauchart, uno dei 
commissarii straordinari mandati nelle provin- 
cie per mettere in libertà quegli individui, fra 
i condannati politici delle commissioni speciali, 
che più meritavano di essere graziati, ha fatto 
una favorevole impressione perla sua tendenza 
alla:clemenza, e ciò tanto più, che gli altri due 
commissarii, il gen. Canrobert e.il colonnello 
Hispinasse, si erano mostrati più severi nei loro 
ragguagli e nelle grazie accordate. 


Nella ssduta del 4 il corpo legislativo ha re- 
spinto uno degli articoli del progetto di legg. 
sulla riabilitazione dei condannati.  Conforme+ 
mente al decreto del 22 marzo, che ha regolata 
i rapporti scambievoli, e l’organizzazione interna 
dei grandi corpi dello Stato, quest’ articdlo è 
Stato rinviato. alla commissione. Se la contmis- 
sione giudica conveniente di modificarlo, la duova 
redazione dovrà essere sottoposta al consiglio di 
Stato ; se il consiglio di Stato non l’adotta' sarà 
considerata come nulla e non avvenuta. 

Il corpo legislativo non ha seduto oggi. Quasi 
tutti i membri assistevano alla cerimonia che ha 
avuto luogo agl’Invalidi in commemorazione della 
morte dell’imperatore Napoleone. 

Il giorno della prossima seduta non è indicato. 

Il consiglio di Stato ha adottato, senz’alcuna 
modificazione, il progetto di legge sull’istrazione 
pubblica che gli era stato sottoposto dal governo 
e che quanto prima sarà comunicato al corpo le- 
gislativo. 

Alemagna. — In contraddizione con parec- 
chi «altri giornali. tedeschi, la Gazzetta d’ Augusta 
afferma che la convenzione conchiusa a Darmstadt 
è stata ratificata dai governi che erano rapprésen- 
tati alle conferenze tenute in questa città. | 

Portogallo: — Le ultime notizie sono in data 
del 24 aprile. Il generale Mancilla che comandava 
a Buenos-Ayres le truppe di Rosas sbaragliate da 
Urquiza, era giunto a Lisbona ed aveva preso al- 
loggio nell’albergo di Braganza, il più sonttioso 
della città. La regina continuava il suo viaggio ad 
Oporto senza incidente degno d’essere riprodotto. 

Inghilterra, —La discussione del hill'@ella 
milizia è stata chiusa nella Camera dei comuni 
con un trionfo completo del ministero. Il sighor 
Cobden, il quale si era incaricato di dirigere 
un nuovo attacco contro il bill'invece di John 
Russell, non è stato più felice del suo prede- 
cessore. Il sig. Cobden era nondimeno.in mi-' 
glior condizione di lord Russell; era consegrier 
a se stesso, aveva fin da principio combatti 
il bill della milizia, quanto chiedeva era razide, 
nale. Domandava che la discussione del bill fosse 
aggiornata finchè non venissero pubblicati i quae | 
dri ufficiali della forza della marina inglese. &| 

Malgrado gli argomenti prodotti dal signdf 
Cobden e dal suo amico Bright la Camera di 
pronunciata pel ministero con due ‘voti succes: 
sivi. Jeri l’altro respinse l'aggiornamento dell 
discussione alla maggioranza di 291 voti contiò 
68; e un dispaccio elettrico ci notifica ché 
l'aggiornamento’ del signor  Cobden è stato ré- 
spinto «da 209 voti, è la proposta del governo a- 
dottata con 134. 

Si è oggi stesso © maggio che ‘si ‘è dovuto 
Sottoscrivere a Londra dai plenipotenziari d'In- 
ghilterra; Austria, Francia, Prussia, Russia @ 
Svezia il trattato che ha per iscopo di regolaze 
l'ordine di successione in Danimarca, 

Si assicura che questo trattato contiene Stipu- 
lazioni formali espresse in. favore dell'integrità 
della monafchia danese. Questo risultato che Je 
potenze tedesche, e la Prussia in ispecial modo 
hanno: cercato d’incagliare, sembra doversi alla 
ferma risoluzione con cui si sono espressi i ga- 
binetti di Pietroburgo e di Parigi, i quali hanno 


agito in lutte queste negoziazioni col più per- 
fetto e costante accordo. 

-Bord Malmesbury d’altronde si è affrettato ad 
unire i suoi sforzi con quelli. dei due governi. 

Londra, 5 muggio. — (per dispaccio telegrafico). 
La mozione del signor Cobden, il quale propo- 
neya di aggiornare. la discussione sul bill della 
milizia sin dopo la pubblicazione dei quadri of- 
ficiali delle. forze della marina è stata respinta 
con 209 voti. 

Ta mozione primitiva del governo è stata 
adottata ‘con 134 voti. I signori Bright, Cobden, 
Hume i quali proponevano l’aggiornamento: del 
bill :sono ‘stati battuti in due votazioni, JI ill 
comparirà giovedì quale è stato proposto dal sig. 
d’Isragli. (Presse). 

Wgitto. — L'ultimo numero del Malta-Mail 
contiene una lettera. in, data di Alessandria ‘22 
aprile, dalla quale ricaviamo quanto segue: 

« La questione del Tanzimat ‘che fu per così 
lungo lempo oggetto di controversia fra il sul- 
tano e il suo vassallo. Abbas Pascià è ‘ormai 
composta mercè la mediazione di Fuad Effendi, 
e dei consoli generali europei. Il pascià sarà in- 
vestito. del potere di vita. e di morte per un 
tempo limitato, chi dice di sette, e chi dice di 
nove ‘anni. 

Ma questi accordi. non sono che forieri della 
domanda di un maggior tributo ‘annuo da pa 
garsi alla Porta, e probabilmente saranno 60,000 
sterlini annui in ‘aggiunta al tributo annuo che 
vienne corrisposto attualmente in 850,000 ster- 
lini.. Per ora la questione è sospesa. Im breve si 
vedrà cosa possa ridestarsi dalle ceneri di que- 
sta questione assopita. 

— Si lavora attivamente$ intorno . alla strada 
ferrata. Nell’anno venturo probabilmente l'Egitto 
vedrà per la prima volta un. tratto di strada 
ferrata in attività, 


Borsa di Torino del 7 maggio. 
1849 5. 010 1 gennaio. Contanti mattino 96 
60. Pel 15 di giugno, mattino 97. 
Azioni della Banca nazionale 1 gennaio. Giorno 
prima 1655. Mattino 1652 50. 1660. 
Borsa di Genova del 7 maggio: 
o 0j0........1850 4 genn. e 1 luglio 963J4 96 172 
Anglo-Sard. giugno e 4 x.bre 
4 00 ObbL 18494 aprile e 1 8.bre 980 976 
»  18511agosto e 1 febbr. 
Azioni della Banca 
Borsa di Parigi del 5 maggio. 
Il 4 1720j0 chiude a 99.90 in rialzo di 15 ce. 
3.00 a 7040 è rimasto in perdita di 15 ce. 
15 0/0 piemontese ha riacquistato 20 ce. a 
96 50. 
Borsa di Londra del 4 maggio. 
Consolidati a ‘contanti e per conto 99 172, 5]8. 
5 0/0 piemontese 97. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 

prodotti nel mese di. aprile 1852. 
MovIMENTO Propotti 

Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di I. classeN. 1679 L. 
; di IT. classe » 1133Î » 
a di IT, classe .». 79245. è» 
Milit.confoglio di via di Il. classe » 105 >» 


286 35 
di III, classe » ‘693. » 683 60 


Totale N. 93053 L. 142672 65 
Chit. 191534.» 6600 40 
L. 149273 05 


12105 60 
38020. 70 
91575 40 


Bagagli trasportati . 
Somma 

Servizio di trasporto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. ‘266085. L. 

Oggetti di finanza trasp.. del 


valore di L. 1026062 25 e del 
peso di Chilogrammi 4358» 


Totale Chilog, 270443 


7450 40 


601 80 


"8052 20 


85010 

390 

1605 90 
32 45 


Cavalli. Sgt I PINI 
Cani È N. 179 
Veltife: I NERO. 
Bestiame grosso e minuto, capi. N. 6 


Somma L. 10750. 65 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse . + Chil, 3634994. L. 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 1459.» 


61549 
671 


Somma L. 


Prodotti diversi 


' Canone a carico delle Regie Poste 


pel trasporto del corriere e di- 

spacci» postali; ica a 
Vetture cellulari:N: ‘1t*trasportate per conto 

dell'Azienda dell'interno . x 159 50 
Prodotti di orariì venduti... ,-, 63.95 
Dritti presa e consegna a domicilio 256 56 
Dritti d'assicurazione di bagagli... . 20 
di merci 410 
Diritti di sosta sù merci e bagagli È 136 60 
Convoglio privato da Torino ad Arquata. » 300 > 


2420 71 


224645 71 


1500 


Sommi L. 
Prodotto complessivo I. 


Confronto col mese precedente. 
Aprile L. 224645 71 
Marzo SERI ZII » 129187 12 
Differenza in più in aprile... 0, 26458 59 
Confronto cogli anni precedenti 

Prodotto conseguito dal 1. gennaio a tutto 

apriles18n0=: uz: aoao 

id. 1851 
i id, 1852. , 


L. 441791 90 
» 1652136 10 
» 766266 36 


Differenza in più nel 1852 » 324474 46 

Il prodotto del mese di ‘aprile 1852%a fronte 
di quello dello stesso mese 1851 dà una-ec- 
CRMENZANGI Ir ire INA Na 


COLLO. GIACOMO; Gerente. 


23066 61 


Presso GIUSEPPE BOCCA Libr. 


di prossima pubblicazione 


ULTIMA REPLICA 


AI MUNICIPALI 


CONSUN 


DISCORSO PROBMIALE 


VINCENZO GIORERVI 


ARTICOLI DI NOVITA” 


Assortimento di vestimenta da uomo a di- 
scretissimi prezzi presso Giudice Benedeito 
Via delle Finanze , dirimpetto alla Posta delle 
ettere, i 


Avviso interessante 


Il sig. A. JOSEPH di Londra, testé arrivato 
in questa città, desidererebbe far acquisto di 
OGGETTI DI BELLE ARTI 
ed im ispecie di Amtiehità; come Marmi, 
Bronzi, Avorii, Cristalli di Rocca, Lapislazzoli, 
Diaspri sanguinini, Agate ed altre Pietre dure; 
Porcellane di Sèvres e di Sassonia, Legni in- 
tagliati, Tabacchiere, Bijouteries, Merletti an- 
tichi, Orologi, Libri antichi manoscritti su per- 

gamena con Vignette e Miniature, ecc. 

Il suddetto trovasi. dalle ‘ore 9. alle 12 anti- 
meridiane, .e dalle 2 alle 4 pomeridiane ‘al suo 
alloggio, contrada delle Rosine; casa Mazzasa, 
n. 12, piano terreno, a mano sinistra. 

S'invita pertanto chi possedesse simili 0g- 
getti ‘e volesse farne vendita, di recarsi ‘dal 
suddetto, che si fermerà in questa Capitale fino 
a tutto }°41 del corrente maggio. 


Torino, Cueini POMBA e ‘C. Editori. 
Massimo buon Prezzo 


NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il volume 44.° della Raccolta 
ovvero il 4.° Volume delle 


LETTERE, BOLLE 


DISCORSI 


di Fra LORENZO. GANGANELLI 
CLEMENTE XIV. 


Prezzo per Torino L. 1, 05. 


—__—— 


AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo venturo 
al È 
TEATRO REGIO. : 


avrà luogo una 


Gran Festa Nazionale 


in; occasione dell’ 
Anniversario dello Statuto 


ln questa solennità il cav. L. AncLors, già 
virtuoso di Camera e Cappella di S..M. il Re 
di Sardegna, concertista di S. M. la Regina 
di Portogallo, offre ai suoî concittadini un 


CONCERTO-MONSTRE 


nel quale prenderanno parte non meno di 
Cento professori d'orchestra 
Cento: musicanti militari 
Venti tamburri. — Cinquanta: coristi 
Vari primari Artisti di canto. 


Il Teatro Regio sarà decorato come all'ultimo 
Gran Ballo di Beneficenza con splendida 
ILLUMINAZIONE A GIORNO. 


La metà dell’ utile dell’ introito di questa 
Gran Festa sarà a Benefizio dei Poveri. 


Biglietto d’ingresso L. &. 
Al-LoggioneL. £, 25. 
Prezzo dei Palchi : SCO 
Ordine HT, L.40: HT, L.50: IV, L.20: V;L.40 


Per fissare i Palchi per la detta sera dirigersi 
alla Segreteria del Regio Teatro in ogni 
giorno dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 


Tipografia FERRERO E Franco. 











nl 


ISTINTI 


TERE, Poi 

Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Afcivescovado e presso 

i principali* librai. — Per le Wro- 
wimeîe con dei vaglia postali; — 
«Firenze, Vieusseuri, libralo. retti 
Parigi, ufîcii di corrispondenza 
-Havas.e ‘bejolivet. — Londra; pare 
Rolandi,libtaio, 20,.Berner's Street. 
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sso ® ‘ r AT, 
Morino, 9 maggio. 

LO SPATUTO. 

Ò he” festeggia le nostre poli- 






È , da È 

Bi s 
le fu per molti anùi 
È aicuar 1) 

elle nazioni europee 

“governi dispoliti. Con- 

olo negli sconvolgi- 








ebbe la-vita e corse a precipizio, 

Negli Stati Sardi il governo. parlamentare 
accolto con ‘plauso ‘dalla maggioranza, apparec- 
chiato od approvato dagli uomini più illuminati 
nelle politiche dottrine, nella ‘scienza di Stato 
più esperti, della‘ gloria e prosperità della patria 
più teneri, sorse richiesto sì dalla preponderanza 
di casì esterni ed ‘affrettato dalle impazienti 
brame delle popolazioni, non a forza imposto 
alla generosità ed alla sapienza del trono. — 

Ma era stata faticosa è contrastata la via delle 
riforme amministrative e di -0gnî maniera di ci- 
vile progresso cui davano opera, e nella ge- 
stione: di ‘qualche pubblico ufficio, e nell'esercizio 
delle industrie e degli studii privati, tutti quegli 
egregi cittadini che miravano più o meno di- 
rettamente al conquisto ed allo stabilimento delle 
libertà politiche in questa nobilissima parte d’I- 
talia. ‘ 

Nè men travaglioso fu it parto di quest èra 
novella frammezzo all'incendio divoratore delle 
rivoluzioni del 1848, Je fiamme del quale s’in- 
nalzavano: più tremende ad ogni istante ‘a con- 
sumare nuove rovine, senza che la luce loro non 
rischiarasse mai l’intelligenza umana a scoprire 
qualche principio di vita, nè a sostituire alle 
vecchie rovesciate qualche novella solidissima 
base dell’edificio sociale. 

Se fu sommamente onorevole, ‘anzi mirabile, 
per questo stato il compiere ad un tempo il suo 
rinnovamento interno ed il promuovere l'impresa 
dell’indipendenza mazionale ;  acerescevano non 


pertanto le difficoltà alla prima di queste opere. 


il dispendio, le fatiche ed i disastri di una 
guerra, ora con arditissima risoluzione iniziata, 
ora con disperata generosità rinnovata: e con- 
correvano a compromettere l’esistenza delle isti- 
tuzioni rappresentative, il mal seme. delle di- 
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Critique et Chronique. 
Dimanche 9. mai 1852. 


Tous ceux qui apprécient avant tout dans le 
le jeu des comédiens la vérité et le nature, 
verront. avec satisfaction l’arliste qui a paru 
depuis deux jours au théatre d’Angennes. Certes 
il ne faut pas se faire illusion: la justesse et 
l’impartialité sont, moins encore dans les questions 
d’art que dansles affaires politiques, les caractères 
distinetifs des jugements. du grand nombre; et 
s'il faut apporter des restrictions et faire des 
réserves.à la loi générale. des: majorités.; c'est 
surtout dans les circonstances. où la finesse de 
tact et le bon gout ont un verdictà prononcer. 
Aussi quand nous avions apercù sur l’affiche de 
Jeudi dernier deux simples vaudevilles, qui n’ont 
d’autre prétention que. d’ étre. spirituellement 
6crits, et remplis de mots vifs. et gais, nous nous 
* étions attendus à ne pas voir une de ces salles 
combles, et à ne pas entendre de ces applau- 
dlissements enthousiastes qui ont signalé les re- 
présentations. dé M.Ile Fargueil, le suceès le plus 
populaire de la scène francaise è Turin. « Chaz 
cun. prend son plaisir où ‘il Je trouve » — « Des 
goùts et des couleurs on ne dispute pas» : voilà 
deux proverbes contre lesquels nous serions mal 
venus de nous ìnsurger ; ‘aussi nous ne repro- 
chons à personne les préférences mélodrama= 
tiques que nous ne partageons ‘pas. Mais. nous 
avons de nòtre còté nos Opinions en fait d’art 
et de littérature, et nous he négligerons aucune 
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occasion de ‘les propager et de les'faire admettre 


par le public. Il ne nous suffit pas. que Von 
nous dise le montant d’une recette, ou que l’on 
nous compte le nombre des représentations d’une 
piéce pour nous donner une idée de sa bonté , 
du talent de l’auteur ou du mérite des artistes. 
Nous avons des régles de l’art que Ja logique 
démontre; que l’expérience confirme : nous avons 
des: modèles qui nous servent de point de com_ 








scordie antiche, lo Scatenamento: di tutte le dee] ii 


di parti ela frenesia‘ delle faziose passioni. >, || {autori dei fatti ‘compiuti, fra coloro» ché subi- 

Ritornato ‘il paese alla:quiete interna ‘per l'in (|FScono il»reg 
concussa fede dell’esercito'e per l’assennatezza;e 
l'affetto alla: monareliia che distinguono, il; por! 


n . x eil n . 4 4 e n oe 
polo subalpino, e scampata’la lihertà-agli estremi 


pericoli per la;leale e magnaninia condotta ‘dl 


Re, ogni sorta'di difficoltà essa. incontrò nel) 
consolidarsi e nello svolgersi. Se le &randi  inno-4 
| vazioni politiche,..che presso di-noi»si potevano 


e dovevano compiere senza Violenza, erano stato 
trascinate fuori della. loro via naturale e nor- 
male dall’impeto: rivoluzionario; che. irrompera 
di Francia e di Germania ;. ora nel ripigliare il 
lor. cammino . gradatamente e nei giusti limiti 
della ragione politica. e dell’indipendenza nazio- 
nale, incontravano un fiero intoppo nella, reazione 
che in quelle contrade: medesime sforzavasi di 
spegnere: le ultime faville dello. sconvolgimento 
sociale e delle ribellioni popolari. Prima ‘le in- 
sanie e le congiure, non mai abbastanza vitupe- 
rate, dei repubblicani avevano aperto al di dentro 
la via ai danni che dalle catastrofi esterne ci 
venivano è compromesso sempre e sovente rovi- 
nato del tutto ogni impresa. proficua e gloriosa 
per l’Italia. Tripudiarono poi sulle patrie sventure 
i rimpiangitori dell’antico reggimento , i fautori 
dell’assolutismo e della teocrazia, gli antesignani 
della preponderanza clericale ; e, mentre tutti i 
loro conati miravano a:scavare un baratro sotto 
l’edificio delle nuove istituzioni, stendevano una 
mano; alleata a quei potentati esteri. di cui pre- 
sumevano il dominio essere per tornare: utile 
agl’interessi della loro setta. 

Egli è frammezzo a queste ‘avversità al di 
fuori ed al di dentro del paese, che 16 Statuto 
raggiunse oramai il quarto anno della sua esi- 
stenza. Occorre. forse il dire quanto gelosamente 
sia da custodirsi quello che.a sì caro prezzo si 
ottenne? E egli d’uopo di lungamente dimostrare 
con quanta cura occorra munire questa fortezza 
della libertà? Con quanto valore e quanta ener- 
gia convenga prepararsi ‘a difendere la posizione 


che si dovette ia costo di tante fatiche, a di- | 


spetto di sì gravi pericoli, con costanti. sforzi 


conquistare? 


Onde, questo giornale. che tiene Jo Statuto 
come fondamento della libertà civile e. politica, 


non che della prosperità nazionale, non cerca già 
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paraison, C'est Jà une voie ouverte:à la critique, 


qui ne doit pas. élever. ce qui. plait au-dessus 
de ce qui est beau, ce qui émeut et ce qui 


altendrit, au-dessus de ce qui est vrai et ‘de ce 


qui est bien. 


Il en est ainsi des acteurs comme des: pièces. | 


M.me Berger faisait verser plus de larmes dans la 
Dame aux Camelias, et ses intonalions, variées 


avec un certain calcul, secouaient dayantage la | 
fibre sensible des. femmes nerveuses que ne le. 


fait. M.me Paul Ernest. Toutefois nous trouvons 
que celle-ci a bien mieux saisi tout ce qu’Alex. 
Dumas fils a laissé de réel, de naturel et de vrai 
a son personnage de Marguerite Gauthier. M.me 
Berger a visé à Peffet d’ensemble. Connaissant le 
public au quel elle avait à faire, public tout 


| nouveau. aux émotions de ce genre , et peu 


rompu aux immoralités dont l’existence est déjà 
acceptée de longue date en France, elle a com- 
pris que c’était du sentimentalisme, nous dirons 
plus, de la sensiblerie, qu'elle saurait mettre 
dans, son jeù, que dépendait cet effet. M.me Paul 
Ernest fait de la Marguerite du roman et du dra- 
me, le voile transparent au travers du quel doit 
se révéler. la. Marie Duplessis historique. Nous 
avons ‘cru remarquer. que. chacune. d’elles a 
réussi. auprès d’une partie. du public, qui 
est resté divisé ‘dans ces préférences. Quelques 
uns en effet, soit par leur expérience propre, 
soit par une instruction plus étendue; ‘ont con- 
naissance ce genre de vie, au quel l’auteur de la 
Dame aux Camelias a emprunté le sujet de ses ta- 
bleaux ; ce sont ceux qui se-prononcent en fa- 
veur de l’artiste nouvellement venue. 

Mais bien d’autres, partisans décidés de M.meBer- 
ger, ont accepté l’ceuvre de M.r Dumas comme un 
véritable travail de littérature et d’art, et se sont 
placés au point de vue de l’invention de l’auteur 
et dela fiction dramatique, au lieu d’y chercher 
une narration illustrée plus ou moins véridique et 


vraisemblable. Nous nous sommes assez pronon- 


cés sur la différence de ces deux manières de voir 
et, sur notre goùt particulier pour que nous n’a- 
yons méme pas besoin de dire que notre vote est 
acquis à M.me Paul Ernest. Nous serons.assez 
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impartiaux toutefois pour constater que le phy- 
sique de celle-ci est moins fait pour représenter 
lintéressante et maladive Marguerite, que celui de 
sa rivale. Que l’on nous passe encore un proverbe, 
qui est presque un jeu de mots: « Trop. . .. 
charmes nuit.» 

Point de fumee sans feu, Un mari charmant, c'estlà 
le veritable terrain où M.me Paul Ernest peut en 
foule assurance entrer en lice avec celles qui V'ont 
précédée. Ayvee beaueoup de bonne gràce, une di- 
ction correcte, de l’élégance et de la simplicité 
dans son jeu‘et dans sa tenue elle révèle cette ha- 
bitude, ce possesso de la scène, sans les quels l'art 
dramatique a toujours du forcé et du guindé. 

Joignez àcela une. voix agréable, qui nous 
permet d’apprécier les couplets, chose essentielle 
dans les vaudevilles, et de laquelle nous avions 
du a peu près perdre l’habitude ; ‘et une manière 
de jeter des mots. d'une gaieté assez hasardée, 
avec. cette convenance, qui en fait ressortir 
l’esprit sans. aller jusqu’au. mauvais ton età 
l’impudence. Son talent enfin appartient è un 
genre gracieux et plein de finesse, et plait da- 
valtage è mesure que l’on s’y fait, et que Ion 
porte ‘un. uil ‘attentif. dans. l’observation des 
détails. Pourquoi. dénigrer cette miniature mo- 
rale ? Ce serait aussi absurde que de mépriser 
un Léniers cu un Migris, qui supportent l’exa- 
men de la loupe, parcequ’ils ne produisent pas 
l’impression saisissante d’une bacchanale de 
Rubens, ou d’un portrait de Vandick. — Ge soir 
la A.ère représentation du piano de Berthe, qui 
estle succòs en vogue au théàtre du Gymnase. 
Personne n'est mieux fait, que M.me Paul Ernest 
powr nous donner une idée de la manière dont 
la pièce est jouge par Rose Chéri, Pun des ta- 
leziis les plus charmants et les plus élevés à la 
fois de la scène frangaise. 

La féte constitutionnelle nous innonde de lu- 
miéres depuis deux jours ; vendredi illumination 
aund’Angennes , hier illumination au Theatre 
Royal, ce soir illumination partout, au moins le 
pensons nous.Car dans un pays ou la fète de Ja con- 
stilution, chose bien rare, est à la fois la fète du 
Roi et la fète du peuple, qui voudrait assez de mal 


soi aderenti ed {i(suoi, amici fra .i pedissequi 


gimento rappresentativo. come. una 
necessità, 0/per indifferenza: d'ogni maniera di 
governo lo. sopportanò, 0 per certi tiepidi affetti 
all'ordine, alla giustizia ed alla quiete To servono. 
(Aloi nori, dimentichiamo di ‘essere (per ‘usare 
un'espressione (di cui è ben: noto. il significato) 
zionali della vigilia. Noi siamo costitazion 
Mvinzione:e per: simpali 
; Noi lo siamo per condîtizione: perchè la forma 
Gostituzionale ‘ agli ‘occhi nostri è la sola’ che 
non assoggetti a lutte le debolezze. ed a tutte 
assioni dello spirito umano; l'applicazione 
legge sovranaturale di giustizia al. governo 
degli. uomini. 


‘cogli 


È P mi rici Raiti; 


onarchia;. aristocrazia e democrazia, le tre 
formpe di. governo che ci presenta la storia dei 
poppli, non vollero riconoscere l’esistenza di quella 
ragione superiore all'umanità; che' pure: la co- 
scignza di ciascuno riconosce anche quando la 
volantà ‘si ribella ai suoi dettati. Esse pretesero 
al [diritto assoluto ed innato di. dare la legge 
uomini, e sempre; si volesse attribuire que- 
sto\ad. uno, a molti od. a tutti, quella sovranità 
iritto divenne tirannide. Ebbero i fatti ra- 
gione contro la teoria; e trassero dal principio 
l'ingluttabile conseguenza. 

Tant'è che, se non si seppe. risalire fino 
rrore teorico, pure si seppe negli atli recare 
ovinque. qualche temperamento all’ esuberanza 
uell’assoluto dominio,: fosse di re, di ‘ma- 
gnati 0 di popolo. Sotto un nome qualsiasi fu- 
i sempre pretoriani a tenere in freno il de- 
spotismo. sui troni ‘assoluti: sotto una forma 
qualsiasi non mancarono mai condizioni ed impacci 
@ llmitazioni a restringere la cerchia della ‘sovra 
Mia nelle Assemblee popolari delle democrazie. 
{ D’onde mai quell’universale protesta? do- 
marida ‘il Guizot. 

« Dalla coscienza della giustizia e del diritto, 
Cioè di un legge indipendente dall’umano volere, 
coscienza. oscura talvolta, ma sempre potente 
che, tardi o tosto, rialza ed afforza gli uomini 
contro ogni tirannide ; qualunque sia di questa 
il nome e. la forma. » 

Il sistema rappresentativo è la negazione di 
quel fatale principio dell’assoluto diritto di sovra- 
nità,  conferto ora ad. una piccola, ora ad una 
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maggior porzione della società, ora ‘alla. totalità 
di essa. Esso ad um tempo è quello che mag- 
giori forze nell’ umanità concentra. allo; studio 
della equa applicazione della giustizia sovran- 
naturale nelle umane ‘leggi, ‘è logidame ite: 
bilisce «puella moderazione reciproca dei poteri; 
che altri» è costretto di ricercaré in fatti Aeciz 
dentali o sragionevoli: =! 05 i ingori 
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Ecco ciò che vincola le nostré convinzioni allo 
Statuto;zi col’ elezionezse ue, 








reré operosamente il pubblico tutto all’'ardua 
ricerca della ragione, della verità, della giusli- 
zia ; divide le fatiché, ma ne concentra i risul- 
tamenti ; infonde 1 attività ovunque, ma Pinfal- 
libilità non attribuisce ad alcuno; «insomma con- 
fida una parte di quella ricerca a ciascuno nella 
misura de’suoi mezzi e nella sfera delle sue forze, 
al popolo colla disputazione ‘quotidiana é pub- 
blica, coll’ insegnamento diffuso, coll’abbassa- 
mento saggiamente progressivo del censo eletto- 
rale ; alle classi ricche ‘0 privilegiate coll’ istinto 
ed il bisogno di conseryare ; ai ministri colla ri- 
sponsabilità ; ‘ all’autorità regia colle tradizioni. 
Così l’intiera società umiana co tutte le sue forze 
ed a tutto suo potere, mette mano al grande la- 
voro della: propria legislazione seriza che essa sia 
l’opera particolare, la proprietà esclusiva, il pri- 
vilegio insolente di nessuno. > È 

Alle convinzioni noi abbiamo congiunto gli af- 
fetti nostri, perchè non giunsero ancora i pregiu- 
dizi ed i vecchi rancori a soffocare nel nostro petto 
ogni carità patria ed ogni pensiero della felicità dei 
nostri simili; perchè Je reiterate calunnie, le con- 
tinue e violente contumelie, gli atti travisati, i so- 
fismi rivestiti d’ogni più artificiosa apparenza di 
verità non ci tolsero finora la vista dei fatti. quali” 
la storia li ha consacrati, o di cui ne fummo e sia- 
mo tuttodì testimoni noi medesimi ; perchè sotto 
quei sistemi di governi, da altri desiderati e loda- 
ti, ed a noi, non sappiamo se piuttosto  pro- 
messi o minacciati, non vedemmo nè il dominio 
delle idee allargato, nè i materiali interessi svilup- 
pati ed accresciuti con quella Tapida ed immensa 
progressione che i pubblici e privati lavori, le.re- 
lazioni e le operazioni commerciali, le imprese e 
le scoperte industriali e scientifiche sotto l’egida 
proteggitrice delle libere istituzioni vanno tuttodi 
e qui ed altrove luminosamente dimostrando. Non 
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auroi etau peuple pour se résoudre à n’étre pas un 
peu constilutionnel, au moins de Ja force d’une 
vaingiaine de lampions? Cependant quel bruit, 
et quels tiraillements ! pour  òter ‘aux ‘gens 
une occasion d’y voir un peu plus: clair. que 
d'habitude. En vérité cela. n’arrive pas si souvent 
ce nous semble, qu'il soit le cas de s’en priver, 
Tout. s'explique toutefois: ces imbroglios. du 
luminaire ont pris naissance dans le sein du 
conseil municipal , dont vous connaissez tous , 
chers lecteurs, et .l’ésprit ‘éclairé et Jes lumiè- 
res. Si vous ne vous en étiez. pas fait une .idée, 
vous n’auriez  qu’à aller sur la place Saint 
Charles: prenez le queu...... du cheval;-et....... 
passons le reste. Mais laissons politique et admi- 
nistration , ‘ét revenons au concert'du Théatre 
Royal. Rarement nous avions entendu une aussi 
grande masse d’instruments , et malgré que 
l’accord et l'ensemble laissassent beaucoup è 
désirer, comme dans toutes nos orchestres:, il 
y a eu des morceaux très remarquables et d’un 
effet saisissant. Une symphonie militaire d’un 
genre que nous croyons tout à fait nouveau A 
Turin a. surpris l’auditoire, par un crescendo de 
tambours figurant V’acharnement et la confusion 
d’une mélée. i 

Il y a eu aussi force applaudissements: pour 
M.r Anglois ,, une gloire musicale piémontaise, 
et pour. la De- Giuli - Borsi que mous. avions 
entendue avec plaisir toute la. saison dernière. 
Qu'il est facheux que l'on ne profite pas des 
excellents éléments que l’on'aurait sous la main 
pour former des orchestres, qui puissent riva- 
liser avec. ceux de ‘’’étranger:. Mais. les beaux 
arts eux-mémes fuient de cette Italie, autre fois 
le berceau de toute civilisation. La musique 
n’est-elle pas une chose de luxe. On va bientòt 
faxer, et ceux qui la composent, ‘et ceus. qui 
l’exéculent, et ceux qui l’entendent : qui. sait? 
peut ètre méme ceux qui en, parlent.. Rxcellent 
prétexte pow nous taire! 

i Horarius Rogi. 
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facendo risalire. insino a Dio medesifno l'origine 
del diritto di sovranità în un sol uomo, noi pos- 
siamo’ riconoscere è compiangere senza pericolo 
pel sistema rappresentativo i funesti errori che 
dal. fatto: degl’ individui. derivareno, Un potere 
umano che ha per origine suprema l’infallibilità 
cade col-primo suo fallo. Nel nostro modo di sta- 
bilire ed applicare il principio dell’autorità legi- 
slativa, le improntitudini e le sventure non mai 
dissiunte dall’imperfetta e debole umanità non 
valgono a sminuire o molto meno a cancellare 
dalla mente nostra gl’insigni benefizi dei quali 
crediamo sia stato ed abbia ad essere fonte lo 
Statuto. CARLO ALFIERI: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Quanto più c’ inoltriamo , nella: discussione 
sulla tassa personale e mobiliare, ‘tanto mag- 
giore scorgiamo la difficoltà di provvedere ai 
bisogni urgenti delle finanze, e fare sì che l’im- 
posta sia produttiva e nel tempo stesso non 
riesca trop toria pei contribuenti, non 

‘come già oetorse per altre, a nume- 
rose contest > 

Noi siamo di parere, che qualunque sia la 
base delle imposte, esse finiscono poi sempre 
coll’equilibrarsi ,, col riuscire più gravi per co- 
loro che maggiormente consumano : perchè ; i 
capitali affluiscono naturalmente là ove minori 
sono. le gravezze e la concorrenza prodotta da 
quest’affluenza contribuisce a scemare i profitti, 

E così se la proprietà territoriale è meno ta- 
glieggiata maggiori ne saranno le ricerche e si 
rialzerà il prezzo di essa. Ma siccome per que- 
sto motivo essa non dà un maggiore prodotto , 
così essa frutterà meno in paragone di ciò che 
avrà costato al suo possessore. Poniamo invece 
che si accresca l'imposta prediale , le richieste 
di poderi scemeranno in proporzione , il prezzo 
di essi diminuirà, e il compratore che avrà po- 
tuto acquistare a prezzo minore, quantunque la 
proprietà da esso acquistata sia più gravemente 
onerata, non ricaverà tuttavia un frutto minore 
del suo capitale. Ciò che diciamo della. terra, 
lo possiamo sossopra dire dei fabbricati, del 
commercio , insomma delle altre proprietà su 
cui si può stabilire un’imposta. 

Il volere pertanto che a forza di divisioni e 
.di suddivisioni, di eccezioni, di classificazioni e 
simili si possa rendere l’imposta perfettamente 
consentanea alla giustizia ci pare un vanissimo 
assunto. Ma v'ha una qualità cui in una; legge 
d'imposta dovrebbe sempre attendere con ogni 
cura il legislatore, che essa sia chiara, che la 
base ne sia ben definita, che non dia luogo a 
vessazioni; nè a litigii. Molte volte l'imposta 
torna più sgradita alle popolazioni per le inda- 
gini cui essa ‘dà luogo che mon pel  sacrifizio 
materiale che loro costa. Di questa natura sono 
le gabelle sopra alcuni oggetti di consumazione, 
come vino, liquori e simili, per appurare la 
quantità dei quali si viola perfino il domicilio , 
si commettono abusi, si manomettono. coloro 
che non se la vogliono intendere cogli appalta- 
tori. Un altro capitale difetto di queste  intral- 
cidte' e ‘vessatorie imposte, si è che raggiungono 
imperfettissimamente il loro fine, e costano più 
al contribuente che non rendano all’erario. Esse 
sono cagione di perdita ‘di tempo e di spese in- 
dirette, ‘le quali sono altrettante sottrazioni alla 
ficchezza sociale di cui nessuno profitta. Cotali 
leggi d’imposta necessitano miriadi di esattori 
e d’impiegati che si divorano gran parte del 
danaro riscosso. Le liti poi cui danno luogo 
tali infelici leggi sono un vero flagello per la 
società. 

Se alcuni articoli. della legge sulla tassa mo- 
biliare ‘fornirono materia nel. Parlamento di 
tante ‘disputazioni ‘si può a buona ragione te- 
mere che ben difficile ne riesca l’applicazione: 
E non pertanto alcuni deputati facevano ancora 
tali ‘sottili. proposte su di essa che ad ogni caso 
ne sarebbe potuta ‘sorgere una contéstazione. 
Come mai poteva a cagion d’ esempio il signor 
Robecchi suggerire che si eccettuassero soltanto 
nell’imposta dei cavalli dei paroci quelli di cui 
fosse? dimostrata la necessità per l'esercizio delle 
loro funzioni? Quale sarà il limite della ne- 
cessità e dell’utilità, quale dell’utilità e del pia- 
cere? i vorrà stabilire un’ investigazione per 
ogni comune, per ogni individuo ? Noi vediamo 
colla più'gran pera consumarsi dai deputati il 
tempo in tali questioni: la stagione è già avan- 
zata, molti sono i progetti di riforma e di opere 
pubbliche che vennero loro presentati, e se non 
si potessero. approvare nella presente sessione 
gravissimo sarebbe il danno che ne proverebbe 
il paese. 

Se v'ha necessità d’ imporre nuove gravezze, 
e tale necessità è pur troppo evidente, vi si dia 
opera; le nostre popolazioni, cui certo non falla 
il buon senso, nè la devozione al ben pubblico, 


IL RISORGIMENTO 


vi si sapranno soltomettere. Ma tolgasi al gi 
presto questo stato di dubbiezza, che è il più 
penoso; ristabiliscasi l'equilibrio, ma coi mezzi 
più naturali, colle economie primieramente è, 
non bastando queste, con imposte semplici , 
chiare, che non incaglino la libertà dei cittadini. 
Studiisi nell’imporre queste l’indole delle nostre 
popolazioni, anzichè andar in cerca ‘di leggi in- 
glesì o belgiche, dissonanti ‘ai nostri costumi. 
Si volle, per esempio, nella tassa sul commercio 
porre per base la dichiara dei commercianti di 
appartenere. ad una o. ad un’ altra categoria , 
secondo la media dei profitti fatti da loro negli 
ultimi anni. Ora se in Inghilterra un certo dpi 
rito aristocratico:, ‘la vanità di appartenere? ad 
una classe maggiormente tassata e , diciamolo 
pure ad onore di quella nazione, la gran sin- 
cerità nelle loro ‘asserzioni, gli induce ad 

delle dichiare che non si scostano dal vero;| 

fenomeno non ebbe luogo fra noi. Noi veder 

dei commercianti che fecero in questi ulbimi 
anni enormi guadagni, fare delle vergognos@ di- 
chiare, e la tassa fruttò pochissimo e cdlié 1 dg0 
ad. innumerevoli. contestazioni.  Gertamente..il 
ministero ed Parlamento nello stabilire per legge 
queste diverse. categorie. furono mossi dal più 
lodevole sentimento di. giustizia , dal desiderio 
d’imporre maggiormente i più ricchi; ma se la 
mancanza d’ esperienza potè essere causa di um 
errore, l’utopia non potrebbe ora più scambiarsi 
colla realtà, ‘e mon si dovrebbe ripetere l'errore. 
E, lo ripetiamo, in questo incorrono facilmente 
quei deputati che vogliono applicare le loro pre- 
dilette teorie ‘anche ove o impossibile o diffigi- 
lissima ne riuscirebbe l'applicazione. L’ imposta 
di ‘che: ci occupiamo, sarà probabilmente ritoc- 


cata dal Senato ; non:sappiamo se in questo vaso 


potrebbe nuovamente sottoporsi alle  delibera- 
zioni dei deputati, e intanto, collasso di tempo, 
divengono ‘più gravi i mali, e più difficili } ri- 
medii. Ci pensino seriamente coloro cui vennero 
affidate ‘le (sorti della nazione : la loro: missione 
è la più onorevole di quante ci. possiamo im- 
maginare, e il loro dovere, la loro risponsalilità 
sono ‘di tanto. più gravi. 

Ove poi si possano approvare. in quest’ anno 
alcune leggi d'imposta e i progetti di riforme 
importanti economie, si potrebbe accuratamente 
disaminare ed assottigliare considerabilmente, il 
bilancio passivo. Noi crediamo che anche man- 
tenuta integralmente la forza del nostro esercito, 
di cui non desideriamo certo riduzioni , perchè 
ogni ‘altro riguardo  posponiamo a. quello del- 
l’incolumità ed indipendenza dello Stato , .il {bi- 
lancio passivo, od almeno i residui dei bilanci 
degli anni scorsi, possano . essere suscettivi di 
grandi riduzioni. 

Vi hannocerte opere pubbliche, la cui necessità 
è tutt'altro che incontestabile; ci venne assicurato, 
per esempio poco tempo fa, che ancora si lavori 
per quello sciagurato tronco di strada. feprata 
di. S. Paolo, che a quest'ora ha già costato pa- 
recchi milioni. Non sappiamo se esso si possa 
compire; certo si potrebbe senza nessun ineon- 
veniente rinviare al 1860. Qualche caserma, la 
costruzione della quale costa. pure;dei milioni, 
si potrebbe benissimo rimandare al tempo in 
cui; per lo sviluppo naturale delle ricchezze del 
paese, le contribuzioni indirette saranno assai 
più proficue. Il lasciare taluno di questi lagori 
terrebbe il luogo di un’ imposta, e 1’ incasso 
sarebbe. molto più facile. Similmente. non-ve- 
diamo la necessità di portare sul bilancio pas- 
sivo 32 milioni per servizio del debito pubblico, 
quando .questo non ammonta che a 547 milioni. 
La teoria del Price sull’ammortimento ‘fu chia- 
rita fallace, e ben migliore è quella del Peel , 
che i debiti pubblici si debbano pagare solo 
col sopravvanzo dell’attivo. Pagare 100, con- 
traendo un debito di 140, niuno ci riuscirà a 
persuadere che sia atto di buon amministratore. 
Ma ‘il ripetiamo , tali quistioni non potranng 
veramente trovare il loro luogo che nella discuss 
sione sul. bilancio, e questa a sua volta nom 
potrà farsi con ‘agio, se. non'si risparmierà il 
tempo in queste parziali disposizioni di leggé} 
che soventi volte, invece di migliorarla, la ren= 
dono più ingarbugliata, e di assai più difficile 


‘esecuzione. R. 


FESTA NAZIONALE. 

Dopo i gloriosi avvenimenti del 1848 non rit 
cordiamo occasione in cui l'entusiasmo della po- 
polazione torinese per le libertà costituzionali si 
sia manifestato come oggi: giorno. di. grandi, 
spleridide ed irreprensibili dimostrazioni di pub- 
blica gioia! Dalle 8 .del mattino il movimento era 
grandissimo in tutte le contrade; grande il con- 
corso ‘alla contrada Po, alla piazza Vittorio, alla 
Gran Madre di Dio; e de finestre ‘e le porte erano 
già decorate di bandiere a colori nazionali e collo 
stemma della Real Casa. La guarnigione vede- 


vasi mirabilmente ordinata sui due «lati della 
Piazza Vittorio. Alle 9 sono uscite le due Ca- 
mere, e da-Piazza Castello scendendo per con- 
trada Po circondate dalla guardia nazionale si 
sono indirizzate al tempio, ove il sacro rito fu 
compiuto alla presenza del Re giuntovi da Mon- 
calieri per la riva destra. 

Pocb oltre le 10 del mattino terminata la sacra 
cerimonia, il Re è montato a. cavallo innanzi. la 
gradinata: ed ha traversato il ponte di Po con 
S. A. R. il Duca di Genova, S. A. R. il Prin- 
cipe di Carignano, la sua casa militare, alcuni 
uffiziali generali; e parecchie livree di Corte, Lo 
precedevano le acclamazioni del popolo sempre 
concordi e caldissime di Viva il Re, Viva lo Statuto; 
grandissime ove il popolo era più folto, in piazza, 
nella contrada, ed ultimamente» al largo del Ca- 
stello dove passavasi la rivista militare. Tutti i 
corpi dell'esercito, ubbidienti alla consegna che 
inibiva ad essi ogni grido, manifestavano i loro 
sentimenti con’ l'omaggio delle bandiere, il piglio 
bellicoso delle armi, e gli atti lieti é pronti delle 
persone. Le compagnie..della..guardia nazionale 
salutavano .acclamando il Re e lo Statuto. >Le 
lassi dell’ università ripetevano la stessa. voce. 

Il contegno di questa nobilissima gioventù è 
stito per ogni riguardo commendevole in tutto 
il biorno. Il popolo batteva le mani per simpatia 

nazionali acclamazioni, e la ‘stessa acco- 
glienza riceveano, tuttochè per età tenera e per 
disciplina silenziosi, i discenti del Collegio na- 
zionale, i cui millecinquecento allievi hanno, 
come\si sa riputazione di forte e liberale educa- 
zione. s 

A sera l’illuminazione è stata piuttosto pro- 
digiosa, che splendida: non mai fu veduta in 
Torino altra spontanea eppure sì estesa. Mentre 
tutte le grandi contrade di Po, Doragrossa, con- 
trada e Porta Nuova, San Filippo, Santa Teresa 
e tutte le piazze scintillavano d’infiniti ordini di 
lumi ‘dal pian terreno ai tetti, non vi era con- 
trada minore: Zecca, San Giovanni, Spedale, Ar- 
civescovado, Arsenale, Provvidenza, non vicolo, 
traversa o cortile che non fossero con pari splen- 
dore illuminati. m fondo ‘a Porta Nuova l’edifi- 
zio della strada ferrata aveva aspetto di fiamma 
per la frequenza delle fiammelle. Dagli alti siti 
si vedevano i riflessi delle illuminazioni dei sob- 
borghi, dei villaggi e delle ville suburbane. La 
musica della guardia nazionale suonava con bel- 
lissimo effetto in piazza di San Carlo e di Po, ed 
era applaudita dagli uditori affollatissimi. Tutta 
Torino era per le strade come ne? paesi più me- 
ridionali d’Italia, e pareva che la popolazione 
fosse cresciuta del doppio per la frequenza ma- 
ravigliosa: senza agitazione, senza disordine. 

Alle otto e mezzo dalla direzione del duomo 
sotto la reggia abbiamo veduto una lunga riga 
di colti giovani e di popolo con molte faci se- 
guire la bandiera tricolore che portava uno. di 
essi, acclamando il Re e lo Statuto e cantando 
inni nazionali. Questa dimostrazione di affetti ‘e 
di sensi cittadini in ogni luogo. bene accolta ha 
percorso tutta la città. 


Non sappiamo che si debba lamentare alcun 
inconveniente. Soltanto alle 9 e minuti 5 in 
Doragrossa a intervallo di pochi secondi qual- 
che proiettile è stato lanciato a’ vetri di ‘tre 
confettieri. Un solo ne fu rotto presso il por- 
tico del palazzo di Città, e contemporaneamente 
udimmo un clamore che accusa, vedemmo un 
individuo arrestato dai carabinieri. Se vi fu con- 
certo e mandato può essere superba delle sue 
forze ogni fazione che in un giorno come quello 
di ieri, può avere meditato di rompere 3 vetri, 
e riuscito a romperne un solo! Q. 


Ci è grato d’annunziare che la generale curio- 
sità, mossa da gratitudine e da ammirazione, di 
conoscere il volto del valoroso soldato che salvò 
testè la nostra città da incalcolabile rovina, sarà 
fra pochi giorni soddisfatta da un disegno del pro- 
fessore Angelo Boucheron. Questo ritratto; preso 
dal vero dall’egregio professore con quella perizia 
che tutti in lui riconoscono, uscirà litografato dal 
sie. Seghesi, e dall’editore sig. Remondino,, il 
quale n’ebbe primo il gentile pensiero, verrà de- 
dicato alla nazione. 


Avevamo annunciato nel nostro ultimo nu- 
mero, che il sig. conte Avigdor entrava a far 
parte della nuova direzione del Risorgimento. Il 
discorso da lui pronunciato sabato alla Camera 
elettiva, spiacque a quanto dicesi, ai suoi collabo- 
ratori, per modo; che egli dovette rinunziare 
ad ogni ingerenza nella pubblicazione di que- 
sto periodico. 


(Monit.. dei Com. del 4) 


—— cut) DIL e 


NOTIZIE 


(0 PPALIA. 
Virrorio EmanurLE Il, ecc. ecé. 

Visto il decreto del 28° ottobre 1854 :.. 

Sulla*relazione del nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione , abbiamo 
decretato 6 decretiamo quanto segue : 

Art. 4. La lingua italiana sarà d’ ora in poi 
la. lingua «tfficiale ‘di tutte le università del 
regno: Mg e ee Vane: 

Art. 2. Ad eccezione dei professori di teologia 
e di quelli di eloquenza latina, pei quali nulla 
è innovato , tutti. gli altri professori. dovranno 
nella compilazione dei. programmi, nelle lezioni 
orali, nelle, esercitazioni scolastiche e nelle in- 


«terrogazioni che faranno in iscuola e: negli 


sami, far uso della lingua italiana, 

“ Art. 3. A questa lingua dovranno pure atte- 
nersi gli studenti, ad. eccezione di quelli di 
teologia ‘e di eloquenza, latina, negli esercizi 
scolastici e neb-rispondere .alle : questioni che 
loro faranno i professori sì in iscuola che negli 
esami. 


È però facoltativo di servirsi della lingua fran 
cese agli studenti che appartengono ai paesi in 
cui questa è in uso. 

Art. 4; Per le aggregazioni. alla facoltà di 
leggi, le tesi di diritto romano e di diritto ca- 
nonico continueranno ad essere scritte € dispu- 
tate in lingua latina. 

Art. 5. E derogato alle disposizioni. dei pre- 
cedenti regolamenti nelle parti in cui sieno. con- 
trarie alle presenti. 

Il nostro ministro segretario, di Stato suddetto 
è incaricato dell'esecuzione del. presente decreto, 
che sarà registrato ‘al controllo generale ; pub- 
blicato ed inserto nella Raccolta degli atti del 
governo. 

Dato in Torino, addì 7 maggio 41852. 

VirtoRIO EMANUELE. Farini. 


S. M.; con decreti firmati in. udienza ‘del 
7 corrente mese, sulla proposizione’ del ministro 
segretario di Stato per: gli affari dell’interno; si 
è degnata di conferire la croce di cavaliere del- 
l'ordine de’ santi Maurizio :e Lazzaro ai signori: 

Th. Herpin, dottore in medicina, di Ginevra; 
Santo Varni ; ‘professore di scoltura ; direttore 
dell'accademia di scoltura in Genova; Amedeo 
Lavy, professore di scoltura e membro dell’ac- 
cademia Albertina di belle arti in Torino; Pietro 
Antonio Borsarelli, segretario della reale acca- 
demia di agricoltura di Torino. 


— I collegio elettorale di Boves, vacante in 
seguito alla demissione del suo deputato, è per 
decreto reale del 5 corrente riconvocato per il 
28 ‘pur corrente onde procedere ad una nuova 
elezione del suo deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione essa avrà luogo nel successivo 
giorno 26. 

—.S. M., in udienza del:30 p. p. aprile; in 
seguito alla sua domanda, ha collocato a riposo 
il cav. intendente Emiliano Aprati, segretario 
capo ‘di divisione nel ministero dell’interno. 

E con decreto dello stesso. giorno ha nomi- 
nato a segretario capo di divisione nello stesso 
ministero l’avv. intendente Domenico Micono , 
incaricato di fare le funzioni di questore per la 
città e provincia di Torino. 

Con altro. decreto del 5 corrente maggio ha 
destinato alla questura di Torino Vavv.. Dome- 
nico Chiarottini, questore . della provincia di 
Ivrea. i 

— Una deputazione di alunni ‘del collegio na- 
zionale. del Carmine, composta di convittori e di 
esterni scelti da tutte le classi, portavasi guidata 
dal prof. Angelo Volentieri direttore spirituale 
del municipio. Andava essa, accompagnata da una 
lettera del preside: dello stesso collegio, ‘ad ‘of- 
frire lire ‘750 raccoltesi' dagli allievi. di fatte le 
classi in sollievo dei danneggiati del borgo 
Dora. 

Genova, 8 maggio. — Questa mattina, come 
era stato ‘annunziato, vennero nella chiesa del- 
l'università distribuiti i premii agli studenti del 
collegio: nazionale che più si erano segnalati. 
Immenso era il concorso. Il battaglione ‘del’ col- 
legio nazionale era in armi. ‘I preside Isnardi 


«lesse un discorso analogo ‘alla festa, ed il sig. 


conte Piola , intendente. della provincia di Ge- 
nova, disse alcune parole consegnando al bat- 
taglione del collegio nazionale la bandiera. Dopo 
fu cantato ‘un inno ton bell’accordo di voci. Un 
altro inno stampato fu distribuito , ed è lavoro 
del padre Cereseto, fatto degnamente: cavaliere. 
In questo inno sono generosi pensieri quali si 
convenivano ‘ad una festa' che dee tanto parlare 
al'i&tore ‘e alla fantasia dei giovani e dei citta- 
dini tutti. (Corr. Merc.) 










. che tra pochi giorni verrà deciso se quelle trat- 









DUCATO DI MODENA. — Da una corri 
spondenza dell’ Osserv. Priest. datata di Venezia 
4 -maggio ricaviamo quanto. segue : — Nello 
scorso febbraio. si intavolarono. a ‘Modena trat- 
tative per trovare una società privata che si as- 
sumesse la'costruzione e l'esercizio della strada 
ferrata dell’ Italia centrale ; si vaol credere ‘ora 


tative sorliranno: 0 no il loro effetto. Delle trate 
tative pendono colla società Amici e Mortara; Ja' 
quale chiede 75 anni di privilegio e l’interesse 
assicurato del 4 42 00 da parte dei igoverni 
interessati. st 





LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 5 
maggio. Nella seduta d'oggi del consiglio municipale 
trattossi della costruzione del gran ponte in ferro 
che si ha'il progetto di costruire attraverso .il 
gran canale dal campo di S. Vitale al. campo 
dell'accademia di belle arti. Venne parlato pro 
e contro tale progetto. Chi lo favoriva portava 
principalmente in campo il vantaggio che risen- 
tirebbero gli stabili al di Jà del canale, e la co- 
modità degli abitanti delle Zattere di potersi re- 
care nel. centro. della. città senza l'onere del 
traghetto. Gli opponenti trovarono chele ragioni 
che negli anni scorsi poterono accamparsi sulla 
costruzione del nuovo: ponte, non tengono più 
oggidi ; che la città presentemente ha troppi ag- 
gravi per sobbarcarsi alla spesa di 500,000 lire 
per unponte che sarebbe di vantaggio alle pro- 
prietà di pochi individui. Il consiglio ‘terminò 
coll’ aggiornare a due mesi la trattazione di 
tale affare, incaricando il municipio di studiare 
anche la proposta del pedaggio. Vennero poscia 
votate per 5 anni ‘annue 1. a..80,000 come 
sussidio. fal gran teatro Ja Fenice, e così per 
cinque stagioni abbiamo gli spettacoli assicurati. 

Non vi fu tempo di trattare oggi il tema in- 
teressantissimo per Venezia, quello degli stabili- 
menti per bagni, ‘ed il consiglio si riservò di 
farlo venerdì. 








STATO ROMANO. — Roma, 3 maggio 

L'Artiglieria di Gastel S. Angelo, annunziò la 
festa di S. Giacomo e Filippo, celebrata poi dal- 
l'arcivescovo d’Iconio. 

Il card. Fransoni consecrò il. nuovo vescovo 
d’Aeria monsignor G. B. Arnaldi. 

Oggi sì celebra ‘in molte chiese di Roma l’in- 
venzione della santissima croce. 

Jl cardinale Ferretti ascrisse molti fanciulli ‘e 
fanciulle al numero de’ cordiglieri di S. Fran- 
cesco. | 

I granduchi di Russia furono accolti da S. S. 
e trattati colle dimostrazioni dovute “al. loro 
grado. 

Il cav. Negrelli di Montelbe, presidente della 
commissione internazionale per la libera navi- 
gazione del Po, ha lasciato Ferrara, dopo chiusa 
lo tornata di primavera della. commissione stessa. 
Sono pure partiti i commissarii ducali di Parma 
e Modena. 


— Il commissario. mons Bedini è. partito. da 
Bologna per Roma. 2 





ESTERO. 

AFRICA. — Tunisi. — Notizie in data del 
24 p. p. recano che era arrivata in quella rada 
‘da Costantinopoli e Malta la fregata a vapore 
ottomana Hesy-Barhi, con a bordo un inviato 
della Porta Soliman bey e seguito, il quale era 
portatore di una muova decorazione e del titolo 
di vicerè al bey di Tunisi. (Oss. Triest.) 

LT i 

INGHILTERRA,— Camera dei comuni. Seduta 
del 5 maggio. i 

Sì ripiglia la discussione sul bill inteso a re- 
golare i diritti dei coloni (Irlanda). |. 

Il signor Conolly combatte il bill e prende a di- 
mostrare che l’effetto del medesimo sarebbe 


di clemenza. 


Villemain e Cousin hanno testè rinunziato Vo- 


losofia di cui erano i titolari alla facoltà delle 


fatta dai proprietari fondiarii nel loro interesse 
personale, ‘e a meno di un cambiamento: nella 


legislazione a tale riguardo non si può sperare | 
de 





nè prosperità nè riposo per l'Irlanda, 

Sir Somerville. Basta ‘esaminare attentamente 
le clausole del bill per comprendere che il suo 
efletto sarà d’ingenerare continue controversie 


i fra i proprietari e i coloni senza nessun torna= 


conto per questi ultimi. To spero che la Camera 


respingerà il bill, lasciando al governo Ja cura 


cli regolare ulteriormente la questione. 
Dopo alcuni ‘altri discorsi la' Camera passa ai 


voti. Per la seconda lettura. del. bill voti OI; 


contrari 167, maggioranza 410. 

La Camera si aggiorna. (Sun). 

— Si legge nella, corrispondenza particolare 
del Journal de Prancfort in data di Londra 26 
aprile la seguente notizia: 

€ Sappiamo da fonte certa che un trattato è 
stato conchiuso fra i governi inglese e belga per 
prevenire i. pericoli ai. quali potrebbe essere 
esposto il Belgio. Si attribuisce questa ‘conven- 
zione al soggiorno prolungato: del principe Léo- 
poldo. di. Sassonia-Coburgo al palazzo di Bu- 
ckingham. 


Pacco Leni 

PORTOGALLO _ Lisbona, 29 aprile. — 
Îl conte di Marescalchi, ministro di Francia, ha 
insistito sino all’ultimo momento per regolare i 
conti degli ufficiali francesi al servizio di D. 
Pedro, ma è stato costretto di lasciar Lisbona 
coll’ultimo vapore, senza aver potuto ottenere 
una decisione, quantunque parecchie volte pro- 
messa. (Morning Chronicle). 





VIRANOIA. — Parigi, 6 maggio. — Si co- 
nosce la ben augurata iniziativa presa dal pre- 
sidente della. repubblica. per il miglioramento 
delle campagne della. Sologna. A questo. propo- 
sito il consiglio di Stato ‘ha votato. d’ urgenza 
un credito di 860,000 fr. per lo stabilimento di 
un canale e per il miglioramento dei rivi in 
quelle regioni. Il consiglio di Stato ha dato la 
sua approvazione al progetto di legge per la 
leva di 80,000. uomini, e ‘ha terminato la di- 
scussione del progetto sulle modificazioni da. in- 
trodursi negli articoli 5, 6 e 9 del codice di 
istruzione. penale. 

Come si vede, osserva la Patrie dalla quale 
togliamo queste notizie, il consiglio di Stato 
prosegue con. zelo nei suoi lavori. e continua 
sulle tracce di quello che funzionava con tanto 
successo sotto il regno dell’imperatore. 

(Indep. Belge).. 

— Il principe presidente. continua a mettere 
la sua casa sopra un gran piede. Egli ha com- 
perato testè. dal sig. Crémieux, celebre nego- 
ziante da cavalli, cinquantacinque cavalli iù una 
sola volta e si annuncia che ha acquistato ‘in 
Polonia un castello, e una vasta prateria già di 
spettanza della famiglia Beauharnais, per la 
somma di 46jm. fr. 

— Il matrimonio del. sig. de Persigny e di 
madamigella de la Moskowa è proprio deciso. I 
200,000 fr. accordati dal presidente ‘al suo mi- 
nistro dell’interno sarebbero pagati per annuità 
sulla-lista civile votata dal Senato. 

— Una quantità di persone arrestate in se- 
guito al 2: dicembre, erano rimaste a Bicdtre 
in istato di prevenzione, e molle chiedevano di 
essere giudicate. Si annunzia ora che il gene- 
rale de Guyon ha ricevuto a loro tiguardo una 
missione analoga a quella ‘che avevano già ri- 
cevuto i generali Espinasse e Canrobert nei di- 
partimenti, ed esaminerà le procedure con viste 
3 (Indep. Belgè). 
— Si legge nel Journal des Debats. I signori 


lontariamente alle cattedre di eloquenza e di fi- 


“GIORNALE QUOTIDIANO 


che coltivano. Egli è ‘evidente che la legge è stata | 





| blicato due giorni fa dai giornali e che noi ab- 


| Munziare che i viglietti già distribuiti per il ballo 








lettere. Il giornale officiale annunzia che, dietro 
la loro dimanda, sono stati annessi ‘a riposo. 
Essi hanno seguito l’esempio che due ‘arini. fa 
dava loro un ‘illustre collega, il sig, Guizot. 

Ecco dunque la facoltà delle lettere di Parigi 
privata dei tre uomini che, in questi ultimi 
trent'anni, ne ‘erano i luminari. I tre illustri 
professori del 1828 lasciano nell’alto  insegna- 
mento un vuoto che, noi temiamo, sarà diffi- 
cile a riempiere, La riconoscenza è Ja simpatia 
pubblica li Mino nel *ritiro ‘al quale si 
sono condannati, 

— Si legge nello ‘stesso foglio: Risulta dal 
sunto della seduta del 4 maggio che l'art. 623 
del progetto di legge sulla riabilitazione dei con- 
damnati è stato respinto e rinviato all'esame della\ 
commissione. Questa sinora non ha ‘ancor ter- 
minato il suo lavoro , @ a mente della costitu- 
zione ; essa nol può condurre a termine senza 
aver sottomesso le sue risoluzioni al consiglio 


molto pregiudizievole agli interessi dei proprie- 
tarii fondiarii: în seguito all’intervento inutile e 
mal inteso fra i proprietari e i coloni. Il bill, 
qualora venisse adottato, avrebbe per conse- 
guenza inevitabile di aumentare la discordia ci- 
vile e religiosa che esiste già sin troppo nel 
nord dell’Irlanda. di 

Lord Naas combatte il bill a motivo del pro- 
muovere che esso farebbe‘ l’assenteismo. Adot- - 
tandolo, l'Irlanda sarebbe presto deserta. Il no- 
bile lord termina insistendo sul pericolo reale 
che potrebbe risultare dalle. speranze che si 
danno ad ‘una certa classe: quella dei ‘coloni; 
ben sapendo che questé speranze mai potranno 
avverarsi. 

Il signor Moore osserva che la posizione dei 
coloni è miserissima; nessun conto si tiene loro 
dei. miglioramenti e del valore maggiore ch’essi 
aggiungono colle fatiche e coi Sacrificii alle terre 





vvendife, ‘6,545 individui pasano l’ imposta sulle 
\Enote, 0, pas p 







di Sfato. Perciò si crede che il corpo legislativo 
mon potrà ripigliare la discussione di quel pro- 
getto prima di venerdì o sabato. 

Se una sola modificazione introdotta in un 
progetto di legge può occasionare siffatti ritardi, 
sembra ben difficile che assemblea possa nella 
dilazione di tre mesi fissata dalla costituzione , 
terminare tutti. i suoi lavori e fare un esame 
coscienzioso del bilancio il quale sovente nelle 
antiche assemblee occupava le commissioni per 
tre o quattro mesi. 


TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI’ 
Tornata dell’8 maggio 4852 
Presidenza del vice-presidente EENSO. 


SOMMARIO. — Approvazione del processo verbale. 
Discussione ed approvazione degli: articoli 43 «24 
della legge sull’imposta personale e mobiliare. 

La seduta si apre alle ore due. dn 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Farini, 
Pernati, Lamarmora. 

Despine deposita sul:banco della presidenza la 
relazione sul progetto di legge relativo allammi- 
nistrazione dei beni demaniali, GRA 

Presidente. Propongo alla Camera di determinare 
per quando voglia mettere all'ordine del giornola 
nuova elezione del suo presidente. ; 

Qualche voce. Dopo la votazione della presente 
legge. 

Presidente. S'intenderà dunque messa all'ordine 

del giorno per allora. EOS 

Cavour, ministro delle finanze. Ho P'onore di pre- 
sentare alla Camera il progetto di legse-per Ja 
determinazione della. quota della ‘contribuzione 
prediale in’ Sardegna, quota che Ja Camera si 
ricorderà d’aver lasciato indecisa quando ne fissò 
le basi. 1 lavori pel censimento dell’isola proce- 
dono alacremente, e saranno finiti sicuramente 
nel 1853. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito dellu discussione sul progelto di legge relativo 
all'imposta personale e mobiliare. pi 
L'art. 43 già approvato dalla Camera nella ses 

duta di ieri, nei suoi 4 primi paragrafi, e rinviato 

alla commissione per metterne gli altri in armo- 
nia coi già votati, vien da questa riproposto nei 

seguenti termini: 5 
< Art. 13. Sotto il nome di famigli si compren- 

dono tanto i servi fissi e permanenti, quanto gli 

operai domestici di ambidue i sessi, 

«La. fassa a ragione dei famigli è fissata : 


«Per una serva 0 per un operaio dome- 
stico 


«Per un servo 

«Per due serve o per due operai dome- 
stici » 10 

«Per una serva ed un operaio domestico » 10 

«Per un servo ed una serva od un ope- 
















— Molte voci più o meno assurde, osserva 
l'Independance Belge, continuano a circolare a pro- 
posito della festa del 40 maggio. Le più invero- 
simili sono state motivate da ‘un-comunicato pub- 













‘biamo riprodotto, il quale avéa per iscopo d’an- 







della scuola militare sarebbero annullati è surro- 
gati con altri di diverso colore. Questo cambia- 
Mento sembra sia stato motivato dalla disparizio- 
ne di 1500 viglietti già preparati, e Dio sa le ipotesi | 
fabbricata su questo fatto dall’immaginazione fe- 
condatdei novellieri. Checchè ne sia egli è a 
tutte le voci che continuano a girare sulla festa 
militare e sulle sue conseguenze possibili, se non 
probabili, che generalmente si attribuisce il ri- 
basso ‘che si è manifestato alla borsa di ieri, 













Re AoMOA I  AO 

SVIZZERA. — Berna, 6 maggio. — N 
consiglio esecutivo‘, nella sua seduta del 3 ‘ha 
decisg di sospendere dalle sue’ funzioni il pre- 
fetto f{lel distretto di Gesseney, signor Reichen- 
bach.) — I giornali di Berna pubblicano la prima 
parte) della nuova legge sulla stampa quale viene 
propgsta dal consiglio esecutivo ‘al consiglio di 
Statof Ne faremo cenno nel numero di domani. 

FPuiborgo. Il Narratore dice che si agitano 
di nuovo le popolazioni del. cantone e che si 
tratta\di una grande. riunione popolare. a Min- 
zingel. 

Sclaffusa. — La costituzione è stata adot- 
lata-il 2 maggio colla ‘tenuissima maggioranza 
di.194 voti, cioè 2,974 voti contro 2,780. 
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Tieimo. — Il governo deve presentare al gran | raio domestico » 25 
wr un progetto di lesse per dare al po- «Per due servi » 40 
polo l'elezione dei suoi parroci. (Jour. de Genève). «Per tre serve o tre operai domestici 20 








«Per un servo e due serve o due operai 
ARONA EE de 









; domestici » 40 
43 CRT AGNA, — Berliîmo, 3.-maggio: — Noi «Per due servi ed una serva od'un ope- 

abbigmo annunciato che la commissione della | raio domestico ? » 55 

prima Camera ha adottato con 8 voti contro 5 | «Per tre servi »_80 






«Se eccedono il numero di tre, la tassa 
sarà di L. 25 per ciascuno senza distinzione 
di sorta. i 

«Per ogni servo portante livrea la tassa 
sarà aumentata di Tecaido 

«Per livrea s'intende qualunque distintivo di 
vestiario che indichi la persona di servizio. » 

Botta propone che per tre servi la tassa sia por- 
tata a 20 lire. 

Torelli ‘sì oppone dicendo che le cifre furono 
proposte dalla commissione giusta la proporzione 
già stabilita dalla Camera colle votazioni di ‘ieri. 

La proposta Botta è respinta. : 

Itobecchi propone, coerentemente a quanto disse 
ieri, che per ogni servo portante livréa l'imposta 
venga aumentata di lire 30. 

Cavour. Non sarei alieno dall’acconsentire alla 
proposta dell’ onorevole Robecchi , «qualora la 
Camera, in Tuogo di quella che sta nel progetto, 
volesse adottare la seguente definizione della 
livrea: 
© « Per livrea s’ intende uno dei seguenti di- 
stintivi: 4. Cappello con coccarda: 2. Abito 0 
cappello ‘gallonato di qualunque specie : 3. Abito 
con bottoni con lettere 0 stemmi. » 

Questa definizione più precisa parmi. che 
debba allontanare quelle difficoltà, che altrimenti 
s’incontrerebbero  nell’applicazione della legge , 
qualora si avesse a mutare la foggia di vestire. 

Torelli, relatore, accetta, come più chiara , la 
definizione del ministro di finanze. 

Brofferio. Se vogliamo dare una buona defini- 
zione della livrea, possiamo dire ch’essa è una 
mascherata in tutti i giorni dell’anno fuorchè 
in quelli di carnovale (iarité). Io ho parlato 
contro i monopolii ed i privilegi dell’aristecrazia, 
bannalità, fedecommessi e. maggioraschi > Ma 


il nuovo progetto di lesse presentato dal governo 
per la formazione della paria. Abbiamo: pari- 
mente annunciato che quella della seconda Ca- 
mera ha adottato ‘un emendamento del signor 
de Bodelschwing con 12 voti contro 8. Ecco ora 
altri ragguagli in proposito che togliamo da una 
corrispondenza dell’ Independance: Belge : 

'« La destra feudale, che dapprima ‘era ostile 
all’emendamento  Bedelschwing che il governo 
probabilmente accetterà, sembra ora disposta ad 
aderirvi. Questa determinazione ; non può che 
Vender più ferma la sinistra nella sua opposi- 
zione tanto all’emendamento come al progetto 
di legge. Siccome però, nella seduta. del 26 
aprile, la sinistra non ha vinto e fatto respin- 
gere il progetto già adottato dalla prima Camera 
semon in grazia dell’appoggio avuto dalla destra 
feudale, venendo ora quest'appoggio a mancare, 
è quasi certo che questo progetto emendato riu- 
nità la maggioranza. Adottandolo la seconda 
Camera, è quasi fuor di dubbio che Ja prima lo 
adotterà negli stessi termini. 

Francoforte, 6 maggio. — Il Giornale te- 
desco di Francoforte annuncia. che- in° una delle 
ultime sedute della Dieta germanica il plenipo- 
tenziario annoverese ha annunciato all'Assemblea 
che il suo governo ha aperto delle trattative 
cogli stati provinciali per comporre amichevol- 
mente la vertenza pendente coll’ordine equestre. 

Eremta. — Il Senato ha promulgato , il 3 
maggio, un'ordinanza che contiene delle dispo- 
siziohi provvisorie sull'esecuzione ulteriore della 
risoltizione federale del 6 marzo 1852. Tutte le 
misufe che sono della competenza del Senato é 
della borghesia mon possono esser definite che 
di comune accordo. In caso di divergenza di 
opinioni sulla interpretazione della Costituzione, 
la questione sarà deferita all’autorità giudiziaria. 

(Gorrisp. di Amburgo). 






























. 3°. . è 
credo però che non dobbiamo adirarci contro 


queste piccolezze di livrea, e che si debba la- 
sciare all’aristocrazia il piacere di vestire i suoi 
servi da Arlecchino e da Brighella. Ho veduto 
in altri tempi uomini che, sotto ad un abito da 
spada, nascondevano Je livree dei gesuiti, della 
polizia, dell'Austria. Se potessi porre ‘una tassa 
su. queste livree lo farei. volontieri.. Ma non 
posso andar in collera per altre frivolezze. 

Del resto io ho per costante religione di vo- 
tare contro” ogni tassa. Voterò dunque anche 
contro la sopratassa sulle livree , voterò contro 
la tassa delle vetture, dei cavalli: dei ‘medici e 
dei parroci, e contro quelle che. potessero es- 
sere imposte a tutti i quadrupedi presenti ed 
avvenire. (ilarità; rumori). 

Farina P. Faccio osservare che si leveranno i 
bottoni e le coccarde , ‘e la tassa, per averla 
voluta grave, riuscirà improduttiva. 

Cavour. Ed io credo che , appunto per essere 
grave la tassa si acerescerà il punto d’ onore è 
la soddisfazione di aver delle livree. 




















| AUSTREA, — Vienna, 4 maggio. — L’im- 
posta/fondiaria, industriale, casatico, e sulle ren- 
dite the si incassa a Vienna, è calcolata per 
lannò 4852 a circa 6 milioni di fiorini. Vi sono 
a Vienna 74,385. soggetti all’ imposta, dei quali 
3,804 all’ imposta fondiaria, 8,301 ‘al casatico, 
33,400 all’ industriale, 28,000 all’ imposta sulle 














botteghe. Torelli. La commissione non. può accettare 
) l'emendamento del deputato Robecchi perchè 
] NENERA: sarebbe un aumento fuori d’ogni proporzione, € 





che vestirebbe il carattere di fassa odiosa. 

































































































































Valerio L. La livrea è certamente segno di 
maggior ricchezza. Jl signor ministro poi disse 
che non i soli aristocratici ma afiche alcuni se- 
dicenti democratici‘ hanno la vanità di far ve- 

i stire livrea. Questo .vuol dire che la tassa non 

; colpirà la sola aristocrazia, ma una classe assal 

di più ampia di persone. Adottandosi le 30. lire, 
| molti, e massime i sedicenti democratici , fa- 
ranno deporre la livrea, ed allora la legge avrà 
un effetto moralizzatore; che se le livree sa- 

ranno egualmente tenute , la. vanità : profitterà 

È largamente all’erario. 3 
| La proposta Robecchi è approvata ad una certa 
| maggioranza. ; 7 
: Decandia, Osservando agli usi patriarcali della 

j Sardegna, alla necessità di molti servi nelle fa- 
Hi miglie per lavorare le materie. prime , ed. alla 
sproporzione del valsente delle monete tra l'isola 
e la terraferma, propone la seguente aggiunta 
all’articolo : 

« Nell'isola di Sardegna: le tasse sovraindicate 
saranno regolate nella sola. proporzione della 
metà.) 

\ Torelli. Guardiamo alla legge nel Suo com- 
ì plesso. Essendo assai poco il valor locativo delle 
s case di Sardegna , questa verrà per gli affitti a 






















































st pagar, poco 0 nulla. La commissione non può 
HI quindi accettare l'emendamento proposto. i 
i Questo è rigettato ed approvasi l'articolo cogli 
ni emendamenti già accettati. Come pure sono ap- 
E provati i seguenti: 


« Art. 14. Sotto il nome di servi e serve sono 


dh 
ta i comprese le persone che sotto qualunque de- 
IO nominazione prestano l’opera loro in modo per- 
ile manente e regolare, senza distinzione se rice- 
Ca vano o non l’ alloggio. ed il vitto dalle: persone 
Tal che le impiegano. 


| ‘Art. 15, Gli operai domestici sono quelli, i 
quali benchè non portino livrea e non facciano 
vi numero coi famigli, o servi fissi e permanenti della 
| casa 0 famiglia, si occupano principalmente ‘dei 
pi lavori relativi ‘alla professione della persona che 
È 


it governo dell’abitazione, proprio dei famigli. » 
iL Si passa quindi a discutere il, seguente : 

TÈ « Art. 16. Non danno luogo alla tassa deri- 
vante da questa base: 

di « 1. Gli operai e le operaie esclusivamente 
I impiegati nei lavori dell’agricoltura; dell’industria 
| e del commercio. 

« 2. I servi e le serve di coloro , che. colti- 
fia vando manualmente la terra, non esercitano al- 
ti tra professione e non tengono cavalli o vetture, 
th che diano luogo alla tassa. 

« 8.1 servi e le serve d’età minore di 15 0 
maggiore di 60 anni e le nutrici. 

« 4. I segretari e gli agenti dei privati, i 
commessi: ed i faltorini di negozio, ed i cùstodi 
delle case durante l'assenza del proprietario o 
locatario, purchè non adempiano anche. all’uffi- 
cio di famigli. 

« 5. I parenti sino al quarto grado. inclusi- 
vamente. > 

« 6. I trabanti ed i soldati di confidenza che 
adempiono ‘accessoriamente all’ufficio di came- 
i rieri presso gli ufficiali del corpo o reggimento, 
i cui appartengono. 

« 7. I vetturali ed i sorveglianti e. cocchieri 

di diligenze, celerifere, velociferi, omnibus, vet- 
ture di piazza e da nolo. 

« 8. 1 famigli al servizio delle amministra- 

: zioni dello Stato, delle divisioni, provincie e co- 
munità e degli istituti di carità e ‘beneficenza 
retti colle norme sancite dal R: editto. del. 24 
w dicembre 1836. » 
di Ghiarle propone che, consentaneamente ad 
Il un’altra deliberazione della Camera, nell’ ultimo 
O alinea, dopo le parole. provincie e. comunità, si 
{fe inseriscano le seguenti: degli istituti sè pubblici 
che: privati d'istruzione e d’educazione, menzionati 
nell'alinea 4 dell'art. 40. 

Torelli aderisce a nome della commissione, 

L'emendamento Chiarle è approvato, come 
pure l’articolo così emendato. 

Votasi quindi anche il seguente: 
rà ‘“« Art. 47. La tassa. stabilita nel precedente 
15 i è aumentata di un quarto per le persone 

celibi ‘e per i vedovi senza-prole. 

si «Coloro invece che trovinsi nella condizione 
: prevista  dall’art. 5 pagheranno la tassa nella 
) Sola metà se tengono un. solo famiglio od operaio 
id domestico. 

i «Quando però i figli o discendenti seco. loro 
abitualmente. conviventi e coabitanti siano in 
numero maggiore di cinque, la riduzione della 
tassa ‘alla metà, avrà anche luogo se tengono 
due tra servi, serve od operai domestici. 

È «Nel caso che i famigli, compresi gli operai 
Na domestici, eccedano il numero. rispettivamente 
sovraccennato, non ha più luogo la moderazione 
di tassa contemplata nei due precedenti alinea.» 

Ministro delle finanze. lo non posso accettare 
sulla base quarta. che viene a discutersi la ri- 
duzione della tassa, nè la soppressione che pro- 
pose nel suo progetto la commissione. Il man- 
tenimento di un cavallo, è indizio di una triplice 
ricchezza a fronte di colui che tiene un servo, 
e credo che niuno vorrà muover dubbio su 
quanto ho asserito. Ora se la Camera fissò la 
tassa. per un servo in lire 15 non disconverrà 
accettare la. proposta del ministero. all’art. 18, 
che fissa lire. 30 un cavallo di lusso, cioè il 
doppio di un servo. In quanto poi alla soppres- 

| sione dell’ ultimo paragrafo dell’accennato arti- 
Fi colo, debbo' far riflettere che la tassa non si 
I paga dai noleggiatori per cui cessano le ragioni 
che indussero la commissione a sopprimerlo. 

Torelli. Siccome alla Camera piacque di a- 
dottare la tassa per un servo in lire 15, ragion 
vuole che oggi segua per la tassa sui cavalli 
quella proporzione che era stata progettata dal 
ministero. La commissione in quanto alla sop- 
pressione dell’ ultimo paragraafo dell’art. 18: in- 
siste che la Camera ove ritenesse la proposta 
ministeriale, voglia. eccettuare i mastri di posta 
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] È gli impiega, ed accessoramente del maneggio e, 


come quelli, i quali sono obbligati a tenere un 
determinato numero di cavalli. i 

Ghiarle. Nell’articolo 18 è stabilito che pervogni 
cavallo tenuto: dai noleggiatori si pagano lire 10. 
L’articolo 22 contraddice a questa disposizione, 
poichè lo stesso determina che i noleggiatori e 
gli allevatori pagheranno la tassa per un solo 
cavallo, se leloro stalle ne racchiudono abitual- 
mente meno di: dieci. Propongo quindi rinviarsi 
detti articoli alla commissione per. metter in 
armonia. $ 

Ministro delle finanze. Nell'articolo 22 si deve 
leggere mercanti è non noleggiatori, perciò non 
credo necessario il rinvio di cui parla l'onore- 
vole Chiarle. 

Capo. V. — Base 4a — Cavalli. |. 

« Art. 18: La tassa a ragione dei cavalli è fis- 
sata: | 

Per. un solo cavallo di lusso L.3:30 

Per ogni cavallo di lusso presso coloro, 
che ne tengono più di uno. pi 40 

Per ogni cavallo d’uso misto > 15 

Per ogni ‘cavallo tenuto dai noleggiatori; 7 
intraprenditori e concessionari di vetture 1 
pubbliche o di battelli, mastri di posta ef 
vetturai, allorchè serve pel trasporto dellef 
persone » 

Approvato. A 

«Art. 19. Il cavallo di lusso è quello chefyiene 
adoperato con sella 0. .col mezzo di vetture s0- 





10 


spese, pel trasporto, delle, persone. » Approvato. | 


« Art. 20. Sono considerati d’uso misto 


1. Il cavallo unico ‘adoperato con sella od) al | 


tiro d'una vettura sospesa, dai medici, chirur- 
ghi, veterinari,  commessi-viaggiatori, e degli 


agricoltori, che si servono di cavalli per i la-. 


vori agricoli. SL 
2. Il cavallo unîco tenuto per l’esercizio di una 


professione, e di cui il detentore già. assogget- | 


tato alla tassa di commercio e delle professioni 
sì serva accessoriamente per uso di lusso. > 
3. Per ultimo ‘ogni cavallo che serve princi- 


palmente ed abitualmente per l’esercizio di una 


professione che ne richieda l’impiego ed acces- 
soriamente. per uso di lusso. » Approvato. 

Louaraz. Al numero 4 dell’art. 24. si atcen- 
nano le esenzioni .di tassa, pel cavallo unico del 
parroco, del chirurgo ed altri: io propongo ag- 
giumgervi anche per quello dei notai. 

Ministro delle finanze. La condizione delle per- 
sone esercenti le professioni accennate nell'art. 
2 è nota a chicchessia, e la necessità del;ser- 
vizio pubblico giustifica pienamente l'esenzione 
della tassa pel cavallo unico dei parroci, rettori 
delle chiese succursali, medici, chirurghi, | ve- 
terinarii. La professione di nytaio non è libera, 
e le persone che abbisognano del ministero nota- 
rile che devono adibire la stessa persona trovansi in 
agiatezza, per cui non vi è ragione di esentare 
dalla tassa il cavallo di uso del notaio, il quale 
si. trasferisce da un.punto all’altro solo per sti- 
pulazioni tra persone di qualche agiatezza 0, per 
altri atti che gli danno dei lucri vantaggiosi, 

Robecchi. Jo vorrei proporre un emendamento 
al num. 4 dell’art. 214, ma le esenzioni di tassa 
a favore di alcune persone sono talmente, a8- 
glomerate che .mi sembra difficile poterlo in- 
trodurre, pur mi proverò a farlo. La Camera ha 
mostrato il suo desiderio per potersi procedere 
ad un’equa ripartizione dei beni ecclesiastici, 
ma pure non ancora si è potuto adempiere ad 
un tanto bisogno. Gravi sono gl’ inconvenienti 
che derivano dall’ingiusta ripartizione, e si vede 
per esempio un parroco. in un comune di cin- 
quecento anime riunite nell’estensione di breve 
perimetro godere tre mila franchi di congrua, 
ed altri cui è affidata la cura di cinque in sei 
mila anime sparse in varii luoghi distanti uno 
dell'altro avere una rendita meschinissima. To so 
che i parroci i quali abbisognerebbero di ca- 
vallo ‘sono quelli di montagna, e pure questi 
camminano a piedi perchè impossibilitati a man- 
tenere un cavallo, e invece I Part di pianura 
che non abbisognano di cavallo, mantenerlo per 
uso proprio e non nell'interesse dei parrocghiani 
i di cui bisogni spirituali restano affidati ai cu- 
rati comandati dai parroci. To ‘propongo quindi 
sopprimersi la parte che riguarda i parroci, 
cappellani, rettori delle chiese succursali e dei 
pastori del culto tollerato. ; 

L'emendamento del deputato Robecchi è re- 
spinto. { 

« Art. 24. Non danno luogo alla tassa # 

cA..T cavalli impiegati esclusivamente nei 
lavori dell'agricoltura, dell'industria e del .com- 
mercio. 

« 2. I cavalli tenuti a norma del prescritto 
dai regolamenti del servizio militare od 'ammi- 
nistrativo. 

« 3: I cavalli dei militari ristrettivamente; al 
numero: per ognuno. di essi. fissato dai-végola- 
menti. E 

« 4, Il cavallo unico dei parroci, dei cappel- 
lani, o rettori delle chiese succursali, dei pa- 
stori del culto tollerato, dei medici, chirurghi e 
veterinari. destinato per 1° esercizio, delle loro 
funzioni nei comuni rurali. x 

c 5. I cavalli d’età minore di tre anni. y0 

Approvato. 

La Camera si scioglie alle ore 5 412. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

d'imposta personale e mobiliare. 





DECESSI del 7 maggio in Torino. 
N. 20 


Totale .N.. 2066 


ULTIME NOTIZIE. 











Parigi, 4 maggio. — I fatti ni 
giorno sono la nuova pastorale dell’ 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


di Parigi, le ammonizioni date ‘a due giornali 
parigini, le Pays e le Public, e le misure prese 
contro due giornali esteri, 1’ Ymancipation di Brus- 
selle e il Giornale di Ginevra, il primo, dei quali 
è stato sostenuto alla posta, e il secondo si è 
visto interdire |’ ingresso sul territorio francese. 


















ratificare una dichiarazione firmata tra la Fran- 
cia e l'Olanda per stipulare l'assimilazione re- 
ciproca alla bandiera nazionale dei bastimenti 
mercantili francesi ed olandesi. in quanto alle 
tasse di navigazione. 


nipotenziario austriaco ‘a Firenze, avrebbe ag- 
giunto la sua 
contro i progetti ultra reazionarii del gabinetto 
di Toscana. Dall’articolo del Debats, sembra che 
non sarà ancor fatta abrogazione dello Statuto 
costituzionale del 1848 e delle leggi concernenti 
l’emancipazione degli israeliti. 


pastorale ‘che, come abbiamo già detto, è per isvi- 
luppare e confermare il decreto del concilio di 
Parigi contro gli errori che abbattono le fonda- 
menta della giustizia e della carità. In questo se- 














del 
Arcivescovo 


— Domani sarà distribuito il bilancio del 1853. 
—. Il Moniteur pubblica soltanto ‘un decreto per 


(Presse). 
— Secondo il Journal des Devats, anche il ple- 


protesta a quella della Francia 


— L’arcivescovo di Parigi pubblica la seconda 


condo mandato il venerabile prelato esamina par- 
ticolarmente l’idea della carità cristiana con uno 
stile evangelico rimarchevolissimo. 

— Ieri è stato dato il seguente avvertimento al 


giornale il Pays : 


« Art. 1. A termini dell’articolo 32 del decreto 
lel 17 febbraio 1852 un primo avvertimento è 
ato al giornale il Pays in persona del sig. I. Ba- 
raton uno dei proprietari gerenti, e di S. Augier 
segretario della redazione. 


caricato. dell’ esecuzione della presente  delibe- 
razione. > 

n.analogo avvertimento è stato dato al gior- 
nale il Public. i 

La misura presa dal ministro di polizia gene- 
rale sembra destinata a formare giurisprudenza su 
quest'importante questione. 

— La distribuzione dell’ Emancipalion Belge. è 
stata sospesa nel giorno di ieri alla posta per or- 
dine del ministro della polizia generale sulle ra- 
gioni che hanno dato-motivo agli avvertimenti dati 
al Pays ed al Public. (Patrie.) 

— È stata proibita l’entrata in Francia al Jour- 
nal de Genève. 

Alemagna. — Dai fogli francesi ricaviamo 
il seguente dispaccio telegrafico in data di Ber- 
lino 7 maggio : « Ieri la seconda. Camera ha 
sentito il rapporto della commissione incaricata 
di esaminare il messaggio reale ‘concernente la 
composizione futura della prima Camera. ‘La 
commissione ha conchiuso perla reiezione. Dopo 
una lunga discussione la seconda Camera-ha re- 
spinto il progetto. » Questa notizia , se esatta, 
sarebbe gravissima. Giova osservare: che la com- 
missione non conchiudeva punto per la reie- 
zione assoluta del progetto, .ma aveva adottato 
un temperamento proposto dal signor de Bodel- 
schwing. Bisogna dunque aspettare ulteriori 
ragguagli. 

— Nella seduta del congresso doganale del 
primo maggio il governo prussiano avrebbe chie- 
sto «una, dilazione per rispondere alle proposte 
della Baviera. 

Vienra, 5 maggio. — In tutte le stazioni 
austriache, per ‘le quali passerà S. M. l’impera- 
tore delle Russie , ‘si fanno grandi preparativi 
per accoglierlo. 

— S. M. l’imperatore delle Russie arriverà ai 
18 corrente a Francoforte, dove è già preso a 


pigione per gli augusti ospiti l'albergo alla Corte 


di Russia. S'attendono colà contemporaneamente 
S. M. l'imperatrice. delle. Russie , le AA. IL il 
granprincipe Costantino e consorte, i granprincipi 
Nicolò e Michele, la granprincipessa Olga, S. M. 
il re ed il principe ereditario di Wiirtembersg. 
Agli 8 corrente, la prefata maestà sua arriverà 
a Vienna, e dopo esservisi. soffermata alcuni 
giorni si porterà a Berlino per soggiornare. al- 
cuni giorni a Sanssouci, e da là per la via di 
Weimar a Francoforte recarsi a Schlangenbad , 
dove sua maestà l'imperatrice vi si tratterrà sino 
a tutto giugno , .l’ imperatore però solo alcuni 
giorni. (Oss. Triest.) 





Borsa di Torino dell'8 maggio. 

1848 © 0/0 4 marzo. Contanti giorno prima 
95. mattino 95 25, 

1849 1 gennaio, Mattino 96 50.75. 

Azioni banca naz. 1 gennaio. Giorno prima 
17451650. Mattino 1660. 

Incendi a premio fisso. Giorno prima e mat- 
tino 1100. 

Borsa di Parigi del 6 maggio. 

I 4:42 00 chiude a 40030 in rialzo di 40 ce. 

Anche il' 3 00 chiude in aumento di 80 ce, 
a 70 90. 

+ 1.5 0/0 piemontese ‘variò come ieri da 96 25 
a 96.50. 

Imprestito di Piemonte 1015, 

Borsa di Parigi del 7 maggio. 

N 4 12 0j0 chiude comé iéri va 100 30. 

I 3 0/0 ha guadagnato 5 cent. a 70:55. 

I fondi piemontesi offrono poca variazione. Il 
o 010 ha fatto 96 40, e l’imprestito di Piemonte 
4015. 

Borsa di Londra del 5 maggio. 

Consolidati a.contanti e per conto.98 34 a 172. 

5 0j0 piemontese 96 34 a 42. 

Borsa di Londra del 6.— Vi è alla borsa 
un lieve miglioramento. 

Consol. a cont. e per cento 99 1]25J8. 

5 per. 0j0. piem. 96 4]2/a 318. 

2 ore. I- fondi inglesi. hanno ribassato in se- 
guito all’inazione della borsa. 

Consol. a contanti e per conto 99 3]8 172. 


j 


Il mercato del grano è molto fiacco. I prezzi 


non hanno variato. 
COLLO GIAGOMO, Gerente. 

































Art. 2. Il-prefetto della polizia di Parigi è in- 








INSERZIONE A PAGAMENTO 


Si scrive da Ferrara. — Bisogna che. gli il- 


lusi si rieredano, e i maligni si confondano. Il 
| sentimento religioso ‘è ben tutt'altro che perduto 


o simulato nelle ‘terre pontificie; sono pochi 
giorni dacchè passai il Po, ed eccovi subito un 
gran fatto , cdi eui io stesso sono stato testimo- 
nio. I' Ferraresi instituirono non ha, guari un 
ospizio, detto Csa di ‘Ricovero, dove si ricettano, 
e si mantengono gli impotenti o disoccupati , 1 





‘quali non saprebbero vivere se non accattando 


o- peggio. Godono purea fortuna di un. convento 
di RR. PP. di S.-Francesco, dove orando; ;salmeg- 
giando ed officiando si loda Iddio, la Vergine SS., 
e quant'altro di ‘più ‘venerando ha ‘la Cristiana 
Serafica Religione. E a quello, e a questo scar- 
seggiano i mezzi pecuniari ; sicchè loro fu d’uopo 
raccomandarsi alla pietà del municipio. Soccor- 
rendo esso il ricovero faceva, come ben vedete, 
opera‘ di cristiana carità noi solo, ma di comodo 
particolare, di pubblico. interesse e di mumici- 
pale illustrazione. Sussidiando il Convento. daya 
più propriamente a divedere quanto gli fosse a 
cuore la gloria della Religione, ‘il benessere ‘dei 
suoi cenobiti, lo splendore del suo ‘culto. Im- 
potente per la. gravezza de’ tempi, il simultaneo 
sovvenimento di entrambi ,. chi anzichè indiffe- 
rente , temperato di religioso amore, non opi- 
nerebbe si fosse preferito il caritatevole beneficio 
in proprio comodo insieme ed onoranza; al-dono 
puramente devoto ; ed il cui rimerito si riduce 
tutto a spiritualità? Eppure l’eccelso magistrato 
che il comune sentire rappresenta, non. sì tenne 
in forse. Il solo Convento fu'generosamente da lui 
regalato di romani scudi 6,000 ; avvisarido con 
alta e tutta propria saviezza, che ai materiali 
bisogni del Ricovero avrebbe potuto provvedere 
la troppo interessatavi opulenza dell'industria e 
del commercio. Questo è ben altro che frutto di 
pretto umano senno, e ‘di mera civile sapienza! 


DA VENDERE 


Agl’incanti il 4.0 giugno venturo «in Torino 
nello studio del notaio Secondino, via del Fieno, 
porta num. 47, cascina in Rivalta presso Rivoli 
di ettari 36, 69, 49 (Giornate 70, 15. n.) pel 
prezzo d’asta di fr. 60944 78. Per ‘le: notizie 
diriggersi dal. detto notaio, in: Orbassano dal 
misuratore: Curetta, in Rivalta da Filippo Carita; 


- MAGASIN 


d’habillements. d’Enfants 


MANTELETS: POUR DAMES 








Rue Sainte Therèse, n.10, au premier. 





AVVISO. 


Si ricerca non: più tardi del primo “luglio 
prossimo un'Appariamento ‘con o senza mobilia, 
al primo 0 secondo piano, nella città 0 sobbor- 
ghi di Torino, composto di sette membri almeno, 
più la cucina e stanze per la servitù. Si gradi- 
rebbe vi fossero annessi altri due o tre membri 
per uso d'ufficio, e si prenderebbe pure stalla e 
rimessa. 

Le offerte esprimenti la situazione e condizioni 
d’affitto potranno spedirsi all’ indirizzo X. Y. Z. 
posta restante. Torino. 





° e 
Avviso interessante 
Il sig. Ax JOSEPH .di Londra, testé arrivato 
in questa città, desidererebbe. far acquisto di 
OGGETTI DI BELLE ARTI 


ed in ispecie di Amtichità; come Marmi, 
Bronzi, Avorii; Cristalli di Rocca, Lapislazzoli, 
Diaspri sanguinini, Agate ed.altre Pietre dure; 
Porcellane di Sèvres e di Sassonia, Legni in- 
tagliati, Tabacchiere, Bijouteries, Merletti an- 
tichi, Orologi, Libri antichi manoscritti su per- 
gamena con Vignette e Miniature, ecc. 

Il suddetto trovasi dalle ore 9 alle 12 anti- 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane-‘al suo 
alloggio; contrada delle Rosine, casa Mazzasa, 
n. 12, piano terreno, a mano sinistra. 

S'invita pertanto chi possedesse simili 0g- 
getti. e volesse. farne. vendita , di recarsi dal 
suddetto,; che si fermerà in questa Capitale fino 
a tutto V'11 del corrente: maggio. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento Idropatico si- 
tuato presso il Santuario d’@ropa néi monti 
di BicHla ‘avrà luogo il ‘25 del p. f. maggio. 

Le domande si. dovranno. previamente indi - 
rizzare al Direttore sottoscritto: a Biella. 

Dott. Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 











WOLFF L. ADOLFO 


Professore: di lingua: tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano +- Piano 3. 
E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 





Tipografia FeRRERO E Franco. 
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DANNOSE: 
N.° 1358. 


Si riceve l'Associazione 
Per Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimceie con dei vaglia postuli. — 
Firenze, Vieusseua, libra!o. — 
parigi, ufficii di corrispondenza 
‘Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 

* Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 
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Torino, 10 maggio. 


LA SEPTIMANA. 
Neppure .in quest'ultimo periodo settimanale 
è alcun falto' abbastanza importante, sul quale 
possa di preferenza ‘fermarsi l’attenzione del let- 


tore, ma piuttosto nella serie degli avveniment! 
) FF î 


j ‘‘che vannosi mano mano compiendo, 
i secondari che va p 


x . è . la . #,* 
È sonosa cergare i caratteri del ntovimento, politi 


co, che nei vari Stati si viene manifestando, eil 

quale può venire riassunto in questi sommi capi: 

© consolidamento del governo napoleonico in Fran- 
cia, e del ministero tory in Inghilterra ; conti- 
nuazione ‘è inasprimento dell’antagonismo fra la 
Prussia. e l’Austria, in Alemagna. 

‘fra le causò ‘principali del primo di questi 
fatti sono da ‘annoverare la ‘energia e l’accor- 
tezza colla quale Luigi Napoleone prosegue l’o- 
pera sua ; e le ostinate divisioni, che continuano 
la debolezza dei ‘partiti, e li condannano all’im- 
potenza. In questi stessi giorni uno degli organi 
del partito legittimista sì. fa. premura di smen- 
tire brutalmente le voci di prossima fusione del 
due rami borbonici, e pensa di acquistar fede 
maggiore: alle ‘sue parole denunziando il duca di 
Aumale, e con esso due fuorusciti francesi ri- 
coverati nel Belgio. Un altro giornale annunzia 
che il conte di Chambord ha sciolto definitiva- 
mente il comitato dei dodici. 






Luigi Napoleone fa destramente suo pro degli 
errori e della imprevidenza' de? suoi avversari, e 
alternando i rigori e la clemenza, gli atti poli- 
tici e le riforme amministrative , e soprattutto 
facendo prova di una inconcussa fermezza nei 
suoi propositi , al‘tempo istesso che mostra di 
volerli dirigere alla difesa di tutti i diritti , e 
alla tutela di ‘tutti. gli interessi legittimi ,. egli 
agisce potentemente sulla pubblica opinione; 
per modo che non si può-ormai-negare- essersi 
operata nell’universale una reazione d’altrettanto 
più favorevole al nuovo ordine di cose , inquan- 
tochè î nuovi convertiti sentono maggiore il bi- 
sogno d’espiare col calore presente la tiepidezza 
passata. Quindi è che le petizioni per l'impero 
giungono , dicesi , con frequenza al Senato , il 
quale per altro attende che tocchino il centinaio 
per riferirne , nè l'attesa sarà lunga ,: durando 
queste disposizioni. Quindi è che l’attenzione 
generale trascura gli oggetti che un tempo la 
occupavano sopra ogni altro, sicchè mentre ap- 
pena è chi segua le discussioni della stampa, o 
i lavori delle due Camere, tutti gli. spiriti in- 
vece sono altamente preoccupati da tutto ciò che 
tocchi da vicino la persona del. presidente, ed 
ora in ispecie delle circostanze che siano per 
accompagnare, 0 degli effetti che siano per sus- 
seguire la grande solennità che si sta celebrando 
a Parigi, mentre appunto scriviamo queste linee. 
Proclamerassi 0 non în questa circostanza l’im- 
pero? Tale è la interrogazione che tutti si fanno, 
ed alla quale sarebbe assai malagevole, il ri- 
spondere se qualche dichiarazione antecedente 
di Luigi Napoleone medesimo non consigliasse 
la negativa. Imperocchè non è certamente a ere- 
dere ch'egli non sia per cangiare volentieri il 
titolo di Presidente in quello» di. Imperatore ; 
ma in alcun suo scritto politico egli ebbe a 
dire, che quanto è più rara, d’altrettanto è più 
grande è opportuna nei potenti, la virtù della 
resistenza ‘alle seduzioni  dell’ambizione; ed a 
mostrarsi coerente a quella massima, egli pare 


determinato ‘ad accettare l'impero , quando gli , 
sia conferito in forma solenne dai corpi costi- 


tuiti, ma non a volerlo cercare nelle acclama- 
zioni tumultuose di un campo militare. 
Massimechè, per quanto possa essere vivo e 
forte il sentimento della propria dignità o indi- 
pendenza, egli è uomo troppo accorto per voler 
omettere senza necessità quei riguardi verso i 
governi esteri, l'osservanza dei quali, mentre 
Nulla toglie alla sua libertà d’azione, può con- 
tribuire ad agevolarla, evitando sin le apparenze 
dell’ ostilità. I governi d’Europa  riconosceranno 
assai più volentieri l'impero creato da un Se- 
natusconsulto che non lo imperatore gridato dai 
soldati. Giacchè se non hanno simpatie per Luigi 
Napoleone, neppure sono animati da sentimenti 








così avversi, che rendano impossibile un com- 
promesso. i 
‘Bensiì, nonostante il carattere di aspettativa, 
per così dire, che hanno assunto in generale gli 
altri Stati nei loro rapporti col nuovo governo 
francese, vuolsi che questo non sia affatto sce- 
vro d’inquietudine per la gita dei granduchi di 
Russia a Napoli, massimechè essa si. complica 
e colla venuta. dell’imperatore Nicolò: a. Vienna, 
























la successione danese, e con certe voci di, se- 
greti accordi fra l'Inghilterra e il Belgio, intesi 
a prevenire questo ultimo Stato contro ‘cualun- 
que pericolo potesse minacciarlo dal di fuori. 

Le quali inquietudini all’estero influiscono for- 
s'anche nel far prevalere i principii di modera- 
zione è di clemenza nell’interno. Già abbiamo ac- 
cennato qualche fatto a questo proposito ; qui 
importa ricordare la missione data al generale 
Guyon di esaminare i prigionieri di Bicètre con 
incarico di usare la maggiore larghezza nel giudi- 
carli. — Al tempo stesso il presidente, promove 
importanti migliorie nel dipartimento della Solo- 
gna ed attende a compilar esso medesimo gli sta- 
tuti per la società di mutuo soccorso degli operai. 
— Nè trascura l’arte di cattivarsi con benefizi le 
persone, arte così bene praticata dallo zio, seb- 
bene non sempre gli fruttasse la gratitudine e la 
devozione alle quali davagli diritto la sua munifi- 
cenza. Così è noto che per il prossimo matrimonio 
del conte di Persigny colla figlia del principe della 
Moskowa Luigi Napoleone gli fa dono, sulla sua 
lista civile, dell’egregia somma di 500jm. lire. 

Accoppiando a questi mezzi di persuasione i 
‘provvedimenti energici, fa scrivere agli abitanti 
della Brettagna, che se un solo sovrano è in 
Francia, il popolo, la Francia ha pure un solo 
capo legittimo , Luigi Napoleone. Cercando. in- 
segnare ai giornali la virtù del silenzio, fa am- 
monire il Pays e il Public, fa sequestrare alla po- 
sta l’Emancipation Belge, e interdice assoluta- 
mente l'ingresso in Francia” al Journal de Ge- 
neve. 

E la Francia è tale paese oggidi, che questi 
mezzi i quali altrove esautorerebbero il potere, 
quivi lo consolidano..... :, 

Esempio analogo ‘a quello del governo fran- 
cese ci offre l'Inghilterra: qui pure si consolida 
un ministero, il quale non sembrava nato sotto 
migliori auspicii; ma se il fatto pare il medesimo, 
le ragioni intrinseche ne sono invece ben di- 
verse, Il ministero lory conservò sì il potere, e 
mostra di fortificarsi ; ma a prezzo delle con- 
Vinzioni che avea invocate quando invece di 
essere governo era opposizione , e che presen- 
temente sacrifica con molto buon garbo alle ne- 
cessità della nuova posizione. 

Sono cioè ministri, invece dei Russell, dei 
Palmerston e dei Grey, i Derby e i d’Israeli, ma 
chi ormai saprebbe indicare una differenza 50- 
stanziale veramente fra la nuova amministra- 
zione e quella che l’ha preceduta? I /ory sono, 
come individui, al potere, ma come partito ben 
si può dire che hanno ahdicato. Abdicarono col 
| linguaggio tenuto verso le corti estere, relativa- 
‘nente ai fuorusciti, linguaggio che lord Gran- 
| ville e lo stesso Palmerston avrebbe potuto far 
suo; abdicarono accettando così ésplicitamente 
il principio del libero scambio: e quella stessa 
legge sulla milizia, che forniva loro in questi 
di l'occasione di un successo parlamentare non 
è forse nella sostanza un legato toro trasmesso 
colla successione del ministero wigh? Che se 
dobbiamo credere alle voci già accennate di ac- 
cordi presi onde guarentire in ogni evento la li- 
bertà e l’indipendenza del Belgio, non ne viene 
dimostrata la quasi identità del. programma pra- 
tico? 

D’onde avviene che i partiti, si trovano per il 
momento confusi, ein parte senza bussola , e 
senza piano determinato ;  imperochè mentre 
Y estrema falange dei conservatori si adonta di 
queste concessioni che chiama apostasie; e si al- 
lontana da’ suoi antichi capi, essi invece acqui- 
stano nuovi proseliti nelle. file dei loro antichi 
nemici, che si stringono intorno al potere co- 
stituito dacchè: mostra. di volerne soddisfare le 
speranze. 

































































{e col congresso tenuto a Londra, per regolare |- 


E 


Ma\ise la Francia e l'Inghilterra ci offrono 
ambedue, sibbhene per cause tanto diverse, una 
Superficie umta , Ja Germania ‘invece continua 
ad essere teatro d’interminabili controversie, fra 
le quali in prima linea vengono quelle che pro- 
voga è mantiene la rivalità indomabile fra PAu- 
‘stria é la Prussia. ‘Già altre. volte  narrammo 
come la lega doganale sia ora il campo chiuso 
nel Quale scendono a misurare le proprie forze. 
tr nuStia Gredevi” di riescire a qualche-grande 
risultaniento col congresso di Vienna, ma L'esito 
fa di gran:lunga inferiore. ‘alle sue | speranze, 
Ora si fa un gran parlare dei protocolli di Darm- 
stadt ma anche qui la Prussia mostrasi ben 
determinata; e certo è per troncare tutte le ter- 
giversazioni che il sig. de Manteuffel apertamente 
dichiarava al congresso riunito. ora ‘a Berlino , 
esseré) impossibile ammettervi l’Austria , perchè 
con ciò andrebbesi contro lo scopo, cioè il rin- 
novamento dello Zollverein. Nè le pratiche ini- 
ziate|dal plenipotenziario del ducato di Nassau 
sig. de Wollpracht, onde rappattumare l’Austria 
è la !/Prussia, promettono di riescire a conclu- 
sione alcuna. 

Non meno grave è il conflitto interno fra il 
ministero prussiano e il Parlamento. È noto già 
i come \la Camera elettiva abbia respinto la pro- 
posta del governo per la modificazione della co- 
stituzione relativamente alla formazione della pri- 
ma Camera. D'altra parte il signor de Manteuf- 
fel pare deliberato a farla compiere a qualsiasi 
costò, laonde acquista probabilità sempre, mag- 
giord la voce di una crisi’ parziale nel gabinetto 
e di)una crisi parlamentare. Purchè almeno an- 
che ila queste strette esca salva una parte se 
nonaltro della libertà costituzionale ! 

Mido anche in altri Stati è fatta segno ad 
iterate ostilità : così in Baviera eziaiidio vediamo 
portata al Parlamento una legge che assoggetta 
a‘biuove cautele e restrizioni la siàmpa. 

Una ‘lesse analoga sta ‘pure elaborando la 
Dieta Svizzera, indottavi dalle crescenti difficoltà 
della sua posizione topografica e politica, sia ri- 
spetto agli altri Stati in genere, sia in ispecie 
rispetto ‘alla limitrofa Francia. Alle quali diffi- 
coltà esterne s'aggiungono, nè son poche, le in- 
terne che le suscita il ‘vario agitarsi dei partiti, 
e în ispecie quello del partito ultra-cattolico, il 
quale adopera piucechemai onde riacquistare, se 
possa, lantica sua potenza ; {il che grazie al 
senno dei presenti e all’ esperienza del passato 
è a credere impossibile gli avvenga di ‘oltenere. 

D'Italia, nulla o peggio che nulla. A Napoli 
grandi aspettazioni dei tre granduchi russi, e 
commenti infiniti in proposito. A Firenze ‘grandi 
smanie di reazione decisa, che le energiche rap- 
presentanze del ministro francese» mon hanno 
(potuto arrestare. In ‘conseguenza, abolito lo Sta- 
‘tuto del 15 febbraio 1848, abolita la guardia 
civica: — A Roma, il pro-ministro Galli rac- 
coglie. l’ eredità. dei protezionisti., aumentando 
i. dazi ora appunto mentre tutti, anche i più 
caldi fautori della protezione, cominciano a du- 
bitare -del suo valore, e son proclivi alla inau- 
gurazione del principio contrario. P.C. Bogcio. 






















































































































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Continua la discussione ‘sulla tassa mobiliare 
e personale , senzachè le modificazioni che vi 
si stanno facendo la rendano più semplice o in 
altro. modo migliore. Anzi il deputato Lanza pro- 
pose che si facesse una nuova distinzione tra 
le.carrozze di lusso e le carrozze non di lusso, 
e ottenne che a questo scopo si rinviasse il pro- 
getto alla commissione. Veramente non sappiamo 
a iqual punto una carrozza si possa dire di lusso 
e arquale no. E siccome la sola opinione può de- 
cidere ‘tale ‘cosa, noi. instituiremo ‘in ciascun 
distretto esattoriale un ‘giuri il quale rechi il suo 
giudizio su ciascuna carrozza. Il fisco ci gua- 
dagnerà per le nuove liti. a cui questa disposi- 
zione darà origine ; ma farebbe bene intanto a 
creare qualche nuovo centinaio di giudici, per- 
chè gli attuali: non potranno sicuramente ba- 
stare. 

La commissione propose una duplicazione di 
tassa per le carrozze che portino stemmi. Non 
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-gran- facilità. esimersi.dal_p 


MARTEDI 41 .MAGGIO 

cassa 
Prezzo dAssociazione > 
îorino.— Un anno L. 40 — Sei 
mesi; L!22,—Tre mesi L. 12. 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L. 24.—Tre mesi L.113. 
—Itaia ed Estero: — Un. anig 
Li 50.— Semestre L. 2’. Trime- 














stre L. 14, 5@. (franco ‘ai confini). 
— Un sol numero cent:3@,—Di- 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale.—Leirsetzioni sipagaro 
cent. :2@ per riga anticipati, 1.4 








troviamo: nulla: a :ridire, sul. principio: Alltin- 
nocente il piacere di. farsi dipingere, sul eoct 
chio un lione rampante od un liocorno in campé 
aZzurro, sì può. benissimo imporre; suna; tassa 
per questa gloriuzza. La commissione non ehbe 


altro in mira che di accrescere alquanto il pro>. 
dotto della, tassa senza: pensar. menomamente 


alle distinzioni che. rampollano in mente. all’ono: 
revole generale d’Aviernoz ; e ognuno può, con 





Ma dubitiamo alquanto Ta 
arricchisca notabilmente \’erario. Temiamo. poi 
soprattutto che vengano a commettersi enormi 
ingiustizie, perchè laraldica non è scienza ai 
nostri giorni molto in fiore € forse il solo ca- 
valiere Cibrario sarebbe in grado di distinguere 
tra un’arma genuina e un semplice animale sor- 
montato da una corona. A 
La legge del resto potè procedere .oggi un po’ 
celeremente, tantochè si arrivò fino all’art. 42. 
Noì possiamo dunque sperare che avrà domani 
finalmente termine. Senonchè a forza di volerla 
perfezionare, temiamo che la Camera finisca per 
trovarla ineseguibile e la rigetti. 3 RG 





Fra i molti banchetti ai quali diede ‘occasione 
la prima festa dello Statuto celebrata in ‘confor- 
mità della legge 5 maggio 1851 merita partico- 
lare menzione quello’ dei deputati ch’ebbe luogo 
nell’albergo: della Dogana vecchia. Convennero in 
numero di 97 e distribuiti dalla-sorte ‘si assi- 
sero a fratellevole banchetto, terminato il quale 
il vice-presidente della Camera, avvocato Benso, 
proponeva il primo brindisi alla salute dell’au- 
gusto monarca; re modello di bravura e di lealtà, 
conchiuderido coll’acclamazione viva. il Re, vida 


lo Statuto, alle quali parole fecero ‘eco tuttii 
deputati. 


L'avvocato Brofferio prese inseguito la parola 
e con quella 'facondia che non - gli. viene. ‘mai 
meno in qualunque luogo e circostanza ei tro- 
visi, celiando sulla scelta di quell’albergo disse: 
che si meravigliava come uma Camera di liberi 
scambisti avesse scelto una ‘dogana’ vecchia ‘per 
riunirsi dopo aver riformate tutte le‘ tariffe’ di 
dogana, e conchiuse poi proponendo un brindisi 
alla libertà ‘italiana, che fu accolto con ‘applausi. 

Per ultimo il deputato Torelli fece il brindisi 
il più laconico dicendo: Propongo un brindisi al- 
l’armata ed alla guardia nazionale: il'nominarle vale 
encomiarlé.. Uno scoppio di evviva: armata: e la 
guardia nazionale ‘poneva: fine ‘a quella riunione 
che auguriamo possa ripetersi lunghissimi ami 
avvenire. i ORO 

Non' possiamo poi a meno di osservare ‘che 
il nome del maggior numero*dei deputati, e con 
essi parecchi dei ministri di S. Ms, trovansi pa- 
rimente scritti nelle diverse’ liste che ‘vennero 
aperte per ricevere le offerte dei danneggiati di 
Borgo Dora. ì 


ZII ZIA 


NOTIZIE DIVERSE. 





- RTALIA. 
Torino. — S. M. in udienza del 30: scorso 
aprile ha fatto le seguenti nomine e disposi- 


zioni : 


Gabbia! avv. Tommaso; ‘giudice gidel manda- 


mento di Cocconato, id. di Chatillon. 


Rebaudengo avv: Giovanni, giudice del''man-. 


damentò di S. Stefano! Belbo; id. di Priero. 


Racca avv: Marco , giudice del mandamento 


di Stroppiana, id. di S. Stefano Belbo. 


Gariod: avv: Luigi, giudice del mandamento 


di Valdieri, id. di Stroppiana. 


Pianfetti avv. Giuseppe, (giudice del ‘imanda© 


mento di Verres, id. di Venasca. 


Fea avv. Alessandro; giudice del mandamento 


di Chiusa, id. di: Verres. MEO 


Mola ‘avv. Angelo, giudice ‘del’ mandamento di 


Frabosa, id. di S. Damiano di Cuneo. 


Bertini avv. Matteo; giudice del mandamento 


di Garessio, id. di Valdieri.‘ IR I 


Gerbino avv. Fraricésco } giudice del manda- 


mento di ‘Cesana, id. di Bossolasco. 










Ros avv. Pietro, giudice del mandamento di 
Cavaglià, id. -di Cocconato. 

Bodo avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Priero, id. di Cavaglià. 

Simondetti avv. Giuseppe, giudice del man- 
damento di Fiano, id. di Chiusa. 

Catella avv. Agostino, giudice del mandamento 
di Riva di Chieri, ‘id. di Vistrorio. 

Appendini avy. Giacomo, giudice del manda= 
mento di Vistrorio, id. di Riva di Chieri. 
Montani avv. Giuseppe, volontario nell’uffizio 
dell'avvocato dei poveri presso il magistrato di 

| appello di Torino, giudice del mandamento di 

Garessio. 
| Giardino avv. Carlo, vice-giudice della sezione 
Borgo Po di Torino, giudice del mandamento di 
Frabosa. } , 

Girio avy. Giuseppe, volontario nell’uffizio ‘fi- 
scale generale presso il magistrato d'appello di 
Torino, giudice del mandamento di Cesana. 


—S. M., in wdienza del 23 aprile p. p. e del 
2 corrente ‘mese, sulla relazione fattale dal mi- 
nistro dell’interno a seconda del parere della 
‘ commissione permanente, si è degnata di con- 
cedere la medaglia di argento al Valor civile, 
instituita con decreto del 30 aprile 1851 ai se- 
guenti individui: 

Cognome e Nome. 
Stoissa Paolo, 
Stoissa Ignazio, 
Ruatta Francesco, 
Barberis Antonio, 
Foro Evasio, 
Baudoin Gio. Batt. 
Pescetto Nicolò, 
Prando Giuseppe, 
“Boccaron Giuseppe, 


Luogo dell’ Azione. 
Trana (Susa). 
Trana (Susa). 
Envie (Saluzzo). 
Roccadebaldi (Mondovì) 
Casorzo (Casale). 
Roccasterone (Nizza). 
Albenga. 
Carcare (Savona) 
Rocchetta S. Martino 
Varo (Nizza). 
Viganella (Ossola). 
Mondovì (Breo). 


Perli Diego, 

Dhò 6 Maurizio, 

Molinari Teodoro, capo- 
rale nel 43 regge. fant. 

Deluermoz Gio. Maria, 


Gastelvecchio (Oneglia). 
Gontamine - sur - Arve 
(Faucigny). 

Cherasco (Mondovi), 

S. Secondo (Pinerolo). 
Riccò (Spezia). 
Scaletta (Alba). 

Vico (Mondovi) 

Vico (Mondovi). 


Bussolino: Giuseppe, 
Rajmondo Matteo, 
Zecchini Andrea, 
Bertola Andrea; 
Bovolo Giovanni, 
Fuseri Biagio; - 
Boccalero Pietro, prep. 
delle R. Dogaue, 
Pautrier Ermenegildo, 
capo guardia forestale, 
Poghettiri Camillo sotto 
brig. delle Dogane. 
Vita Nicolao, capitano 
della guardia ‘naz.le 

di Montanaro (Torino) Caluso (Ivrea). 

Il ministro suddetto ha disposto, ‘affinchè tali 
medaglie fossero conferite agli autori delle azioni 
rimeritate nel giorno della festa dello Statuto e 
nel modo stabilito dagli. articoli. 8 e 10. dello 
stesso decreto. 


— Tornando. sulla! festa dello: Statuto: cele- 
brata domenica dobbiamo notare la seguente 
iscrizione che leggevasi sulla porta: del tempio 
della Gran Madre di Dio: 

A Dio- La cui giustizia - Prende vendetta delle 
libertà. abusate — Nella cui sapienza - È chiuso ‘il 
destino delle libertà ritolte - A. Dio - Che ci ha pri- 
vilegiato con le libertà conservate - Porgono grazie 
e voti — I senatori edi deputati del Regno — I consoli 
del Municipio il Clero - La guardia nazionale l’eser- 
cito- 1 magistrati e i cittadini di Torino —- Acciò 
che questo guiderdone della lealtà e del senno nostro 
— Inclini sempre più ver noi il favor suo - Innalzi 
@ li — Ea costunza e la fortuna dei nostri propositi 
- 1X maggio MDCCCLII. 

— I danni sofferti dagli abitanti di borgo 
Dora, a misura che la commissione procede nelle 
sue investigazioni, risultano maggiori di quanto 
avrebbesi potuto credere a prima giunta, non 
‘tanto per la_loro intensità ,. quanto perla loro 
‘estensione. 

È noto che nel borgo Dora abitano forse 14 
mila individui bisognevoli di ‘soccorso. In se- 
guito al disastro il lavoro, ‘dal quale quegli abi- 
tanti traggono i loro mezzi di sussistenza si ri- 
‘mase necessariamente per alcuni giorni sospeso; 
molti dovettero abbandonare le loro case. mi- 
naccianti rovina; ‘e perdettero più giorni per tro- 
varsi un ricovero altrove; altri ebbero guasti i 
loro. istromenti di lavoro ; in molte case la 
‘commozione prodotta dall'infortunio fu causa di 
malattie, per cui si trovano nell’ abbandono in- 
itiere famiglie, 

Sarebbe cosa troppo lunga 1 enumerare le 
varie forme con cui si ‘presentano le sveriture 
‘che, è d’uopo sollevare; intanto la. commissione 
‘attende colla massima sollecitudine al suo offi- 


Intra (Pallanza). 
Varallo. 


Sarzana (Spezia). 


«cio, e al mezzogiorno dell’8 corrente aveva già 


IL RISORGIMENTO 


soccorso 4834 individui , componenti 1443 fa- 
miglie, 3 

— Si legge nella nuova Gazzetta di Mondovè: 

Annunziamo. con soddisfazione che , per so- 
lennizzare maggiormente la festa nazionale dello 
Statuto, venne aperta in tutte le classi del col- 
legio nazionale di questa città uma volontaria 
sottoscrizione a benefizio dei. danaeggiati dallo 
scoppio della polveriera di Borgo Dora. 

— Si legge nel Moderato, in data di Domo- 
dossola 8 corrente : 

Qui neve sino a mezza collina ed un freddo 
da gennaio in tutta la metà della settimana. 

Ciamberài, 9 maggio. — Sappiamo che il £0- 
verno ha deciso di stabilire una linea telegrafica 
da Torino a Ciamberì per congiungersi in modo 
immediato colla Savoia e colla Francia, le cui li- 
nee devono essere spinte sino alla nostra frontie- 
ra. Fra breve il ministro dei lavori pubblici pre- 
senterà in proposito una legge alla Camera dei 
deputati. 

— Noi riceviamo dal generale della-brigata Cu- 
neo la lista delle soscrizioni raccolte fra sli uffi- 
ciali dei reggimenti 7 ed 8 per gl’incepdiati della 
Savoia e per le vittime del disastro. di Torino. Gli 
ufficiali del 7 reggimento hanno raccolto 188 fr, 
98 cc., quelli dell’8 174 fr. 95 cc. Noi abbiamo. 
inoltre ricevuto la soscrizione degli ufficiali d’ar- 
tiglieria di stanza a Ciantberì e degl’impiegati del 
ministero della guerra./ (Gazz. Off. di Savoia.) 


DUCATO di PARMA. — ]l giorno 17 tor- 
rente l'inviato napolétano presso questa corte , 
marchese Antonio Riario Sforza presentava al 
duca le lettere reali che pongono fine alla sua 
missione, e il giorno dopo partiva alla volta di 
Firenze. Il marchese Riario fu promosso. al 
posto d’inviato straordinario presso la corte di 
Madrid. HI 

RI RO 


LOMBARDO-VENETO. —. Leggesi, nella 
Gazzetta di Vienna del 27 aprile p. p.: 

« Dovendo , col fine di giugno 4852, essere 
ritirato il cordone militare. eretto nei siti del 
regnò Lombardo-Veneto. maggiormente minac- 
ciati dal contrabbando per rafforzare la guardia 
dei confini, venne stabilito che il controllo delle 
mercanzie di cotone, che nell’anno 1848 fu abo- 
lito nel regno Lombardo-Veneto e d’indi in poi 
non più messo in pratica, sia col 1.0 luglio 
1852 nuovamente posto in vigore nel detto 
regno, a protezione dell'industria interna e del 
diritto di dogana nella stessa estensione in cui 
il medesimo fu mantenuto. nelle provincie te- 
desche e slave, in seguito alle facilitazioni con- 
cesse. colli manifesti pubblicati dal ministero di 
finanze del 9. maggio 1848, 716 £. m. del 1.0 
ottobre 1848, num. 4336 f. m., e col decreto 
diretto alle autorità finanziarie del paese, del 9 
agosto 1849, num. 39, 902 —2036. » 

(Manifesto dell’I. R. ministero di finanze del 
14 aprile 1852 sul ristabilimento delle prescri- 
zioni di controllo pel cotone nel regno Lombardo 
Veneto). 

ci PA 


TOSCANA- — Una corrispondenza che rice- 
viamo . stamane da Genova ci reca le seguenti 
notizie di Toscana : 

Un decreto. del «granduca di Toscana eosti- 
tuisce il governo. sulle basi istesse sulle Quali 
procedè fino al 1848: È quindi abolito Jo Sta- 
tuto del 15 febbraio 1848, abolita la guardia 
civica, resi i ministri responsabili al granduca, 
il consiglio di Stato separato da quello dei mi- 
nistri ;. sarà riveduto il regolamento | comunale 
del 1849, e riveduta l’attuale legge sulla stampa. 

(G. Pie). 


ESTERO. ( 

INGHILTERRA .— Camera dei comuni; Mglula 
del 6 maggio. MI 

Sulla mozione del signor Hayter- si decide hi 
procedere ad un’ elezione a Perth in surroga 
zione del signor: Fox Maule, che ha ereditato 
titolo di lord Pammure, ‘è con questo ha anche 
acquistato ‘un''seggio alla Camera’ alta. È 

Il signor Reynolds domanda ‘al governo se ink 
tende: presentare un. bill in questa sessione per 
alterare o. modificare il giuramento voluto dalla 
legge per parte di tutti i membri-della Camerà, | 
affine di permettere a tutte le persone; ‘a quae! 
lunque. credenza ‘appartengano s di sedere nella. 
Camera ,. prestando ‘un giuramento conciliabile ‘ 
colla loro coscienza. | 

Il cancelliere dello scacchiere, Il governo non si! 
propone di presentare in questà sessione un 
bill inteso a modificare la forma del giura= 
mento. 

Sulla: domanda ‘che ‘vien fatta, di leggere gli 
ordini del giorno, il signor Hume sorge a dire:! 


non sarebbe possibile di consolidare tutte le leggi 
della milizia, introducendo-a tal uopo una clau- 
sola nel bill? 

Il signor Walpole risponde che questo per ora 
non sarebbe possibile, ma dopo 1° adozione del 
bill il governo potrà, nella prossima sessione , 
occuparsi di questa materia, all'uopo di conso- 
lidare le leggi della milizia. o 

La Camera si forma in comitato sul'bill della 
milizia. i i 

Il signor J. Bell sostiene non esservi alcuna 
ragione da temere un’ aggressione per parte dei 
I'rancesi. Se qualcuno si è mostrato aggressore, 
gli è certo l’ Inghilterra, i cui organi hanno 
usato verso la Francia il linguaggio più acerbo 
@ più appassionato. Gli insulti periodici al pre- 
sidente e al popolo francese più di ogni altra 
cosa potrebbero provocare l’invasione del nostro 
suolo. Io soggiungo che non sono stato medio- 
cremente sorpreso nel sentire il nobile lord 
Palmerston (il quale proclamava dinanzi ai suoi 
elettori essere 1’ opinione pubblica più potente 
che le baionette della fanteria, il fuoco dell’ar- 
tiglieria e le cariche della cavalleria) nel sentirlo, 
io dico, citare il libello di un idiota anonimo, 
inteso a spargere il ridicolo sulle dottrine degli 
amici della pace. : 

Il primo articolo è adottato. 

Venendo proposto il secondo articolo, il co- 
lonnello Sibthorp presenta un emendamento in- 
teso a far nominare gli ufficiali della milizia dai 
lordi luogotenenti delle contee, ovvero dai co- 
lonnelli comandanti i reggimenti della milizia , 
sotto riserva dell’ approvazione della Regina. Lo 
scopo di quest'emendamento, dice il proponente, 
è di ristabilire l'antica legge relativa alla no- 
mina degli ufficiali affine di avere, nei gradi 
della milizia, degli uomini fidati. 

Il sig. Walpole. lo farò osservare che il bill 
non modifica per niente questa antica legge. Le 
Nomine sono fatte dal lord luogotenente, sotto 
sanzione della regina. Quanto ai gradi di co- 
lonnello , tenente-colonnello e maggiore, questi 
saranno dali a persone aventi questi gradi nell’ 
armata della regina, ovvero nelle truppe della 
compagnia delle Indie Orientali. 

L'emendamento è respinto, e l’art. 2 è adot- 
fato. Alla partenza del corriere la seduta con- 
tinuava. ; (Sun). 

— Si legge nel Morning. Post del 6 maggio: 
La conferenza di Londra che si occupa della 
quistione danese, ha un problema da risolvere, 
quello di mantenere in tutta la sua integrità la 
monarchia danese un tempo elettiva, e’ fatta poi 
ereditaria in seguito. ad un energico movimento 
popolare nel 1660. Noi speriamo che la confe- 
renza di Londra arriverà presto ad una deci- 
sione definitiva e soddisfacente, Ia quale sarà il 
compimento del trattato che, sotto gli auspici 
del gabinelto inglese, ha messo fortunatamente 
fine alla guerra. Egli è nell’interesse e nel dovere 
degli arbitri di stabilire «il governo di questo 
nobile. piccolo Stato sopra una base salda ed 
incontrastata e dargli un principe al nome e alle 
qualità di cui possano  affezionarsi tutti i da- 
nesi in modo da sventare gli intrighi interni e 
le agressione dell’estero. Federico 4, morto nel 
1533 lasciò 3 figli, il secondogenito dei quali 
mori senza prole. Dal figlio primogenito (Cri- 
stiano IM discende il ramo primogenito di cui 
il presente re, se uomo senza prole, come ormai 
sembra certo, sarà l’ultimo della linea masco- 
lina, lasciando Federico, principe d'Assia, erede 
per parte delle femmine, Il ramo reale secondo- 
genito è rappresentato rispettivamente dai du- 


.chi d’Augustenburg e di Glucksburg. Da Adolfo, 


figlio secondogenito di Cristiano III sono discesi i 
Gottorp, che si suddividono in linea primogenita 
capo della quale è 1° imperatore di Russia, e in 
linea secondogenita , che comprende il duca di 
Oldenburg, e il principe Gustavo. Wasa, figlio 
del predecessore: di Bernardotte sul trono di 
Svezia. i 

La dinastia russa rimane. esclusa dal trattato 
di rinuncia nel 1793. 


— Riportiamo testualmente «il passo del di- 
scorso pronunciato da lord Palmerston nella di- 
scussione del bill sulla milizia; quando fece al- 
lusione a un detto di Luigi Filippo: 

« Gli onorevoli membri che vivono intiera- 
mente nelle arti della pace, nella scienza, nel- 
l'industria, che nulla. conoscono della guerra e 
delle sue: vicende (applausi); che’ non sanno con 
quali mezzi la guerra: si fa e si sostiene, | vor- 
rebbero addormentare il paose nella sicurezza è 


‘|-distoglierlo dallo assicurare la!sua difesa (bravo), 


Jigli è vero che, negando l'opinione dell’inghil- 
terra, pretendono nello ‘stesso tempo‘ che /al- 
l'estero l'opinione sia la stessa, 

« Per parte mia io posso addurre una valida 
autorità. Io ho sentito l’ultimo re dei francesi è 
gli ho creduto sulla parola, quando egli visitò 


il nostro paese dopo la controversia. sollevata 
sulla questione di Taiti; e qui perm etteiemi di 
ricordarvi che allora il paese, vicino ad ‘essere 
trascinato in una guerra, non vi'era preparato, 


© che gli stessi uomini che oggi predicano la 


pace, erano quelli che allora colle loro dichià-. 


razioni avrebbero provocato una rottura. 

‘4 Luigi Filippo allora mi disse che si ralle- 
grava dell'esito pacifico di quella controversia, 
ma che, in caso di rottura i suòi generali ave- 
vano preso l'impegno di venir a Londra in otto 
giorni (udite, udite). 

« Ecco un fatto che dovrebbe esercitare qual- 
che influenza sullo spirito di coloro che di- 
sprezzano l’opinione dei generali e degli ammira- 
gli inglesi. ; 

I i 


SPAGNA. — Madrid, 1 maggio. —Secondo 
l Epoca, si parla molto della possibilità che il 
governo pensi finalmente ad attuare il suo pro- 
getto in ordine all’ uniformità della legislazione 
in materia civile, ossia abrogazione dei fori mili- 
tari ed ecclesiastici in certi limiti e condizioni. 

— Ad eccezione della gazzetta, tutti «i giornali 
di Madrid comparvero quest'oggi listati di nero, 
in commemorazione dell’anniversario del 2 mag- 
gio 1808. La loro prima facciata, secondo l’uso, 
è consacrata ad articoli in. cui si ricordano i 
particolari dell’ insurrezione del 2 maggio, e i 
nomi delle vittime.. Secondo il solito, conten- 
gono anche pomposi elogi dell’eroismo spa- 
gnuolo. (Corrip. Lit.) 

Fi EE A E O 17 

FRANCIA. — (oRPO LEGISLATIVO. — Som- 

marto della seduta del'7 maggio. Apertura ' della ise- 


’duta alle 2, 


Lettura e adozione: del processo verbale della 
seduta. del: 4 maggio. Lettura per parte del pre- 
sidente di due progetti: di legge ‘trasmessi al 
corpo legislativo dal ‘ministro’ di ‘Stato «relativi - 
il primo ad assegnare una somma di 360 mila 
franchi per lavori di ‘miglioramenti nella ‘Solo- 
gna, il secondo alla chiamata: nel 4853 del.con- 
ingente di 80. mila uomini della classe del:1852. 
Rinvio di questi due progetti: agli. uffizi, 

Lettura di 3. progetti di legge ‘trasmessi al 
corpo legislativo: dal ministro di Stato e relativi 
a sopratasse di ..centesimi ‘addizionali per i di- 
partimenti della Creuse'e della: Mayenne. Rinvio 
di questi progetti di legge agli uffici. 

Deliberazione: sul progetto di legge per auto- 
rizzare un’imposta straordinaria per parte della 
città di S.t-Omer. Adozione del progetto. di legge, 

Fissazione dell'ordine dei lavori dell’ Assem- 
blea. Levata della seduta alle 3 meno; un'quarto, 

— La deputazione degli ufficiali. dell’ armata 
d’Italia che deve assistere alla festa: del 10 mag- 
gio, è partita da Roma il 30 aprile e.s’è.im- 
barcata a Civitavecchia il primo maggio. A Ro- 
ma si diceva che vi. sarebbe il 40 maggio una 
grande rivista delle truppe del presidio e una 
distribuzione di decorazioni pontificie. 

— Il corpo legislativo’ dovrà: quanto | prima 
occuparsi della nuova legge sull'istruzione pub- 
blica, già esaminato articolo per articolo in seno 
al consiglio di Stato, Si assicura ‘che il progetto 
è rimasto pressò ‘a’ poco’ tal quale lo ha pre- 
sentato il signor Fortoul, ministro‘ della pubblica 
istruzione. 

———_—_________ 

SVIZZERA. — Berna, È maggio. — Ecco 
alcuni. dei punti principali della. nuova legge 
sulla stampa : 

Il titolo 4° si occupa dei delitti e delle con- 
travvenzioni di stampe in genere ; gli articoli 1 
e 2 sottomettono i primi al giurì, le seconde alla 
giurisdizione della semplice polizia. 

Il titolo 2. tratta degli obblighi imposti. alla 
stampa ; esige segnatamente le firme dello stam- 
patore e dell'editore per tutti gli stampati, ec- 
cettuate le circolari, fatture e altri simili, ap- 
partenenti puramente al commercio e alla vita 
privata. Si richiede in altre l'indicazione della 
data e il domicilio dello stampatore, editore 0 
dépositario. 

Le pene. comminate per i casi di negligenza 
sono di 10 a 50 franchi ;. per false indicazioni da 
20 a 100 franchi nei casi di recidiva saranno 
duplicate. 

Si richiede poi anche la segnatura del redat- 
tore. per. ogni. numero. L’editore responsabile 
deve essere un cittadino svizzero domiciliato nel 
cantone, e che non sia mai stato colpito da una 


condanna infamante. .I cambiamenti nel perso- . 


nale della redazione devono esser fatli noti al- 
l’autorità. Gli stampati che non riuniranno que- 
ste condizioni non potranno essere distribuiti 
sotto pena di una miulta di 5 a 50 franchi. 

Si deve fare il deposito al fisco di un esem- 
plare per ogni pubblicazione periodica o desti- 
nata ad esser messa in circolazione. L'editore 
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banca per il complessivo importo di 17 milioni. 


di un giornale non può ricusare d’inserire le 
comunicazioni dell'autorità, sotto pena di .un’e- 
menda di 20 a 400 franchi. Lo ‘stesso sarà delle 
reclamazioni o rettificazioni firmate col. nome 


dell’autore. 


Il titolo 8.0 contempla i delitti di stampa spe- 
cialmente gli attacchi all'onore e Alla riputa- 
tazione dei cittadini e la calunnia pubblica, In 
quest'ultimo caso la pena non è più. soltanto, 
pecuniaria, ma sarà accompagnata dal carcere 


estensibile a 8 mesi. 


— Il consiglio esecutivo ha. adottato: il pro- 
getto di legge per l’imposta sulle successioni , 
che rimane così fissata: al secondo grado 1 per 
00; al terzo grado 2,00; al Quanto grado 3 
per 010 e così di seguito sino ‘all'ottavo grado. 
Nei gradi superiori , ovvero Niardo, non esiste 
alcuna parentela, l'imposta sarà dell’8 per 0/0. 
Sono eccettuati da questa imposta : 4.0 le suc- 
cessioni e lasciti d’un coniuge all’altro, a ‘meno 
«di separazione per via di divorzio; 2.0 i la- 
sciti a favore di fondazioni d’utilità pubblica, 
come le case dei poveri; ospizi, ecc. 3.0 Le sué- 
cessioni e i legati.non eccedenti i 100 franchi. 
4.0 I legati o donazioni dei padroni ai dome- 
stici di servizio almeno da un anno, quando 
questi legati o donazioni non oltrepassino i 400 





franchi. 


—.Il consiglio esecutivo non ha accolto la 
domanda di un pastore, signor Gagnebin, il 
quale desiderava si celebrasse un Tedeum ‘in 
tutte le chiese del cantone per. render grazie 
all’Onnipotente di averlo. salvato dall’anarchia. 
Il governo ha avuto timore che questa cerimo- 
nia, benchè commendevole, non servisse a rav- 
vivare i fermenti di discordia che esso si ado- 


pera quanto può per estinguere. 
eee nn 


ALEMAGNA. — Berlino, 5 maggio. — Teri 
sì è visto arrivare un convoglio tutto inghir- 
landato, portante quest’iscrizione : Primo convoglio 
che arriva direttamente dal Meno a Berlino. Così 
dunque tutta la linea da Francoforte a Berlino 
è condotta a termine, ed aperta alla circolazione. 


(Gazz. di Voss). 


— Nella seduta del 4 maggio la seconda Ca- 
mera prussiana ha respinto con 432 voti contro 
119, e poi all’appello nominale con 434 voti 
contro 445 il progetto di legge dal governo in- 
teso ad aumentare il diritto sullo zucchero di 


navone. è 

La prima Camera che ieri aveva adotiato in 
blocco e quasi senza discussione tutti’ i bilanci, 
ha terminato quest'oggi la legge sull’organizza- 
zione dei circoli. i 

Amnover, 3 maggio. — La vertenza fra il go- 
verno. e l'ordine equestre è ben lungi dall’essere 
terminata come si sperava. L'ordine non rinun- 
cierà alla sua protesta indirizzata alla Dieta ger- 
manica, a meno che il governo riconosca fon- 
date in diritto le sue pretese; G. di Prussia). 

Ulma, 2 maggio. — I nostri lavori di forti- 
ficazione. sono spinti col massimo vigore. Più di 
3000 operai sono impiegati su tutti i punti. 

(Giorn. di Francoforte). 
RARO e OI 
AUSTRIA, Vienna, 4 maggio. — Teri fu- 


rono pubblicamente  abbruciate' da parte della. 


privilegiata banca nazionale delle cedole di 





si, 
di 


DANIMARCA. — Copenhaghen, 3 mag- 
gio. — Nel ministero delle finanze ‘si fanno i la- 
vori preparativi necessari per attuare l’unità do- 
ganale dell’intiera monarchia ; promessa dalla 
patente: regia del 28 scorso sennaio. Prima di 
procedere all'esecuzione , il risultato délle dic 
seussioni sarà sottomesso all'esame d’uomini 
Speciali appartenenti alle provincie interessate. 
Per giungere a questo scopo bisognerà au- 
mentare la tariffa per diversi articoli dell’Hol- 


stein, e ribassarla per diversi altri dello Schle- 





swig. 


. — La polizia ha fatto disimpegnare. di- 
versi 0 


‘ ggetti preziosi appartenenti al duca d’Au- 
gustenburg , sequestrati dopo la battaglia d’Id- 
stedt e depositati sotto sigillo’ présso' im nego- 
ziante di Flensburgo | © (Boersenhalle). 



















LOGIA 





torno 
Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI . 
Tornata del A0 maggio 1852 


Presidenza del vice-presidente BENSO. 
Sommanto, Approvazione del verbale. Discussione 


della legge d'imposta personale e mobiliare. Rin- 
vio ulla commissione degli articoli Ve 43. Ap- 
provazione degli articoli 22, 23, 25 a 42. 

La seduta si apre alle 2. 


I dei ministri Cavour, Pernati, 
Farini, Lamarmora; Paleocapa. 












































dente ed il. sunto delle petizioni, 


seduta precedente. 
per l’ imposta personale è mobiliare. 


articoli. ; 


meno di dieci. 


contengono da. dieci a venti; e la p 


colo si è quella del cavallo di lusso. 


di quella fissata dall’art. 18 
giungersi le parole 0 la corona semplice, 


la presente. 


altre la metà. 


mera di adottare il progetto ministeriale. 


corrispondenti non costa in proporzione; quindi 
vi propose la metà della tassa ordinaria. 


desidera il signor ministro, ma mi sento in do- 
oltre a quella su. cui si paga l’intero. Si con- 


avrebbe per risultato di farne scomparire un 


con danno dell’industria. Un proprietario di più 
vetture per esimersi dall'imposta può fraudare 
la legge facendole trasportare’ in un magazzino 
di un fabbricante, e non pagare, e ciò con danno 
dell’erario, ovvero venderle, ‘è in questo caso le 
vetture non più riposte nelle rimesse dei pro- 
prietarii, ma messe ‘în ‘circolazione tolgono il la- 
voro a molti operai per le nuove costruzioni, . e 
in conseguenza prego la Camera di volere adot- 
tare la riduzione della tassa per. non incorrere 
in simili inconvenienti. 

Lanza. Le ragioni esposte dall'onorevole Lione 
credo che avrebbero dovuto indurre la commise 
sione a sopprimere ‘la tassa per le vetture: so- 
spese invece di fare una diminuzione ‘a favore 
di coloro che ne posseggono due 0 più. L’avere 
due carrozze è maggior segno. di ricchezza di 
quello che manifesta colui che ne possiede una; 
ognuno ben sa che spesso l’avere una carrozza 
è per effetto di necessità, di professione, di me- 
stiere, di comodo o altro, ma che l’averne due 
indica um lusso, un indizio di maggiore ric- 
chezza. Se la tassa' fosse progressiva potrebbe 
pregiudicare l’industria, ma nessuno ‘si priva del 
fo di avere altra carrozza per non pagare 
ire venti. Aggiungo poi che si è fatta già una 
distinzione tra i cavalli di lusso, se quelli di uso 
misto, e son di avviso che per le stesse ragioni 
si possa introdurre anche per.le vetture Ja stessa 
distinzione; ed'ove la Camera accetti il princi- 
pio, propongo rinviarsi : alla commissione l’arti- 
colo per proceda alla riduzione. 

Torelli. To credo che sia inutile il rinvio del- 
l’articolo alla commissione avendo 1a stessa esa- 
minato la quistione delle vetturè di lusso 0 di 
uso misto, ma le difficoltà dell’applicazione la 
determinarono a non volere introdurre una tale 
distinzione e ne tenne conto nella determina- 
zione della tassa. ‘ 

La Camera adotta il rinvio dell'art. 24 alla 
commissione, 

Torelli. Dacchè la Camera opinò di rinviare 
articolo alla commissione sedie regolare di 
determinarsi se voglia gravare di sovratassa Je 
carrozze con blasone e definire quali. siano; i 


| Segni ‘che debbono colpirsi di detta sovratassa. 


. Ministro delle finanze. Non essendo presso noi in 


- vigore le leggi sui blasoni come lo sono in. In- 


ghilterra, gli agenti delle finanze dovrebbero stu- 
diare Il trattato dei blasoni. Ditemi, signori, quali 
sono 1 'blasoni? ‘Un fiore, uno scudo, una corona 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Airenti legge il verbale della seduta prece-, 


Si procedé all’appello nominale, e trovatasi la 
Camera in numero si ‘approva il verbale della 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
La,Gamera senza discussione adotta seguenti 


W(« Art. 22.1 noleggiatori e ‘gli allevatori di. 
cavalli pagheranno la tassa per un' solo cavallo 
‘se le loro stalle ne racchiudono abitualmente 


La pagheramoyper due cavalli! sele Stalle ne. 
i agheranno per 
quallro se ne racchiudono abitualmente un nu- 
mero maggiore ;: sia. che in qualunque caso i 
cavalli. siano riuniti in una sola, sia che tro- 
vinsì ripartiti. in più stalle 0 locali, Ja tassa 
da pagarsi giusta il disposto del presente arti- 


« Art. 23. Nell’ isola di Sardegna la tassa a 
Tagione dei cavalli sarà simo ad ulteriori dispo- 
sizioni regolata nella sola proporzione del quinto 


Torelli. T'ultimo alinea dell'art. 24 stabilisce 
di duplicarsi la tassa per le vetture con stem- 
mi, compresa la cifra sormontata da corona ; 
ora per mezzo mio, la commissione propone ag- 


Ministro delle finanze. La commissione ha ric 
dotto la tassa per le vetture in un modo trop- 
po sensibile, è posso dire che non vi è propor- 
zione fra le tasse adottate per le altre basi e 


Torelli (interrompendo). La commissione accetta 
la tassa proposta dal ministero, ma ritiene Ja di- 
sposizione introdotta nella sua redazione dell’ar- 
ticolo, cioè, che qualora trovansi diverse velture 
sospese della medesima specie sia a due 0 a 
(quattro ruote appartenenti alla medesima per- 
sona, solo una'di esse paghi l’intiera tassa, e le 

Ministro delle finanze, La proposta della  com- 
missione favorisce chi realmente dà indizio di 
maggiore ricchezza. Un individuo che ha un ser- 
vo dà indizio di ‘comodità, se ne tiene due 0 
più, è ‘tassato in una propotzione corrispon- 
dente alla sua agiatezza; ‘e non so per qual ra- 
gione si vuole favorire i possessori di più vet- 
ture con tassare l’intiero per una, e metà della 
corrispettiva tassa per le ‘altre, mentre il pos- 
sesso di' più carrozze è maggiore indizio di ric- 
chezza ; 10 quindi mi oppongo, e prego la Ca- 


Torelli. La vostra commissione vi fa ‘0 signo- 
«ri osservare, che per le vetture non si possono 
fare. ì medesimi ragionamenti che in rapporto 
ai. servi; - poichè l'avere un maggior numero di 
questi -è ‘segno di una proporzionale ricchezza 
maggiore a motivo che ‘il servo costa pel suo 
mantenimento ; ma rispetto alle vetture ‘il te- 
nerne ‘anche in maggior numero dei cavalli 





tone. lo. desidero quanto ogni ‘altro’ che la 
tassa sulle vetture sia aumentata nel senso che 





vere: di accennare le ragioni che. indussero la 
commissione a diminuirla in metà per le vetture 


siderò .che: la legge ove colpisse egualmente tutte 
le carrozze possedute ‘da ‘una sola persona: si 


gran numero senza lucro per le finanze, e forse 








sono essi blasoni? 0 










































tassa. 


‘Toni, pei bottoni 
carda; 


(Sta colpito di tassa. 
La Camera approva quanto segue: 
plicata. 


ona o da una corona semplice. 


» 


dalle. tre ‘ultime basi: 


gue reale. 


dono; ». Approvato. 


Capo VII. — Dove e'du chi sia dovuta la tassa, 
e disposizioni relative. 


lesce determinate. » Approvato. 


parola; esaltore quella di sindaco: 


cazione, 


‘Ja Erancia e nel Belgio è riconosciuta la so- 
lidarietà che vi propone il ministero 3 e questa 
è necessaria di stabilire affinchè 1’ érario non 
resli frodato. Il proprietario ha un privilegio sui 
mobili pel fitto; e la tassa. è garentifa! pure dai 
medesimi: quindi credo che per evitare i trafu- 
Samenti .0, le vendite: fittizie a danno della fi- 
nanza è prudenza ritenere. l’articolo progettato 


dal ministero. 


Gastinelli. Se la commissione accetta la reda= 
zione del ministero, io mi riservo la parola al- 


l'articolo 30. 


Torelli. La disposizione dell'art, del ministero 
è dura per i proprietari 3 Poichè lascia ai me- 
desimi un’ azione. fiscale sui locatarii, e la com- 
Missione sebbene riconosca: che è più facile nel- 
l'esecuzione pure addivenne ad una modificazione 
la quale presenta molte difficoltà nell'esecuzione. 
La Camera giudicherà a quali delle due: reda- 


zioni deve appigliarsi. 


Chiarle. La solidarietà. tra il proprietario e il 
locatario pel pagamento della tassa, io credo ‘che 
sia una sovratassa a peso dei. proprietari contro 


la giustizia. Supponete che un locatario evada , 
@ st trafughi i mobili; che ne avviene? Il pro- 


Prietario non solo perde il fitto ,, ma pure deve 
Pagare la tassa del suo locatario al fisco. Per 


evilare un tale inconveniente éredo chie la fassa 
Si debba far. pagare anticipatamente, 7 

Torelli. Osserva che il pagamento anticipato 
della tassa è contrario a tutte le leggi d’imposte 
dirette le quali si pagano a trimestre od a dodice- 
simo maturati, e che inoltre i prezzi dei fitti s’e- 
leverebbero di gran lunga per la solidarietà del 
proprietario alla tassa che colpisce'il locatario; e 
crede doversi adottare dalla Camera la redazione 
dell'articolo. presentata dallà commissione. 

Agnés.'Sono di parere di sostituirsi ‘alla parola 
solidariamente quella di sussidiariamente. ; 

Ministro delle finanze. Si oppone a motivo che la 
moltiplitità dei giudizi renderebbe ineseguibile la 
legge. 

Poltoy La solidarietà voluta dal ministro io credo 
che sia una disposizione che ha per iscopo di fare 
i proprietari agenti fiscali; ora nessun diritto ab- 
biamo sui cittadini di renderli (ali nell’interesse 
della fimanza. 

Mameli, lo non ho parlato su questa legge, per- 
chè la giudico di necessità per l’erario, e perciò 
non ho, esaminato se sia logica nelle sue disposi- 
zioni, Jo. non intendo entrare in discussione se il 
300 DIA dev'essere tenuto sussidiariamente 0 
solidafiamente verso l’erario per la tassa dell’in= 
quilino, poichè la legge ha provveduto. Il proprie- 
fario ha ‘un privilegio sui.mobili del locatario pel 
fitto della casa, ed il fisco ha il privilegio:sugli 
stessi per la tassa. Il privilegio dunque in diritto 
è comune; se avviene un trafugamento di mobili 
nasce i} sequestro, e questo è nell’interesse degli 
aventixil privilegio, i quali saranno soddisfatti sal 
valore der mobili. sequestrati; e-dacchè la legse.ha 


preveduto il caso, non si deve introdurre una di+ 


sposizione diversa. 
La Camera. rigetta, l'articolo del ministero ed 


adotta quello della commissione emendato sulla 


gni giorno se né vedono dei 
Nuovi, e non ‘si sa quali siano: l veri, perciò sa- | 
Tebbe miglior‘ consiglio rigettare questa sovra- 


Torelli. Nessuna legge determinava’ le livree 
€ppure la Camera approvò una sovratassa pei gal- 
con cifre, pei cappelli. con coc- 
; si disse allora che ‘erano segni di vanità, 
ed io oggi ripeto: lo stesso chi appone unò scudo, 
una cifra con corona ‘0 altro. segno blasonico è 
conseguenza logica della prima  votaZione che 


«La tassa perle vetture con stemmi sarà du- 


. «Per stemma s'intende qualunque segno blaso- 
Uico, compresa la cifra sormontata da una co- 


c Art. 25. Non “danno luogo alla tassa le vet- 
ture dei corrieri del governo, le diligenze, le: ce- 
Jerifere, i velociferi, gli omnibus, Je vetture pub- 
bliche e di piazza, quelle che si affittano ‘a corse 
‘od. alla giornata; .@ ‘quelle dei fabbricanti e nego- 
Zianti di carrozze per il loro commercio; » App. 
Capo VH.— Eccezioni comuni alle tre ultime basi. 

Art, 26. Sono esenti dalla’ tassa derivante 


1. I Re e Je persone della famiglia ‘e del san- 


2. 1 rappresentanti e gli agenti consolari delle 
nazioni estere, salvo che siano regnicoli o natu- 
ralizzati, sempre che esista reciprocità di tralta- 
mento negli Stati dai quali essi agenti dipen- 


Art. 27. La tassa derivante dalle due prime 
basi/è dovuta da chiunqué nazionale o,straniero, 
privato o corpo morale lenga a sua disposizione 
un’abitazione mobigliata ‘a qualsiasi titolo. one- 
roso/o luerativo, e sia egli o no proprietario dei 
mobili quando anche tale abitazione non sia ben 
di rado occupata salve le eccezioni dalla presente 


Bianchi Pietro. To vorrei introdurre un sem- 
plice emendamento, @ sarebbe di sostituirsi alla 


Ministro delle finanze. Nelle leggi fiscali non è 
giusto che si dieno incarichi ai municipii, e Ja 
legge sui fabbricati ci ha dato un esempio, che 
nella maggior parte degli stessi si’ tennero per 
buone le operazioni che si portarono al loro 
esame per ratifica d’errori. Intanto il ministero 
ripiglia la redazione da lui progettata, e prega 
la Camera a non adottare quella della commis- 
sione. Questa non ha creduto di stabilire soli- 
darietà tra il proprietario e il locatario pel pa- 
gamento della tassa, esi è ristretta all’ obbligo 
nei proprietari di denunciare i contratti di 10- 


| cui diasi luogo allo stabilimento della tassa od 
























































proposta del deputato Gastinelli nel’ Modo che 
segue: 

«Art. 28, I proprietari sotto pena di solidarietà 
saranno tenuti a notificare all’esattore i contratti 
di locazione entro otto giorni dall’ingresso degl’in- 
quilini. Entro egual termine e sotto egual pena 
dovrà parimenti essere dato preavviso allo Stesso 
esattore della scadenza dei contratti, > 

Sono quiridi approvati gli articoli seguenti : 

cArt. 29. Per le abitazioni che si affittano imo- 
bigliate e per quelle che si subaffittano sia mobi- 
gliate o non, la tassa è dovuta dal proprietario e 
dal locatario principale, salvo il T'egresso verso gli 
inquilini o sub-inquilini. » 

Art..30. Quando m'abitazione serve a più 
persone non può dar Inogo a formare quote di- 
verse d’imposta, ameno elie sia: materialmente 
divisa in alloggi distinti aventi uno speciale. ac- 
cesso ed una indipendente esistenza ; altrimenti 
essa verrà considerata . e. tassata complessiva - 
mente, e coloro che se ne. servono saranno s0- 
lidarii pel pagamento dell’intiera imposta. 

«Gli uffici degli avvocati ; dei causidici, dei 
notai, degi ingegnieri, degli architetti, ed altri 
esercenti professioni od arti liberali saranno con- 
siderati come parte dell’abitazione tuttavolta che 
abbiano con essa una comunicazione qualunque, 
quand’anche abbiano uno speciale accesso éd'uua 
indipendente esistenza. 

«Art. 31. La tassa sugli oggetti che sono con- 
templati nelle. tre ultime: basi è-a-carico-di-colui 
che ne ha l’uso, abituale a qualunque. titolo.» 

cArt.!32. La tassa” stabilità in ragione delle 
tre ultime basi è a carico di colui che ha l’uso 
per sè 0 per la famiglia a qualunque titolo, sia 
di proprietà, sia di locazione; sia di noleggio od 
altro anche gratuito degli elementi: ‘su ‘cui la 
medesima riposa.» i; i 


cArt. 33. Le società letterarie. e ‘quelle . dei 
circoli, deî casini di ricreazione e di altri Sta- 
bilimenti di simile natura, . saranno. imposte a 
nome, collettivo in ragione dei locali e degli altri 
elementi di tassa di cui hanno.luso e Ja dispo= 
nibilità.» 

cArt, 84. Le tasse derivanti dalle due prime 
basi sono imposte nel ruolo: del ‘comune in cui 
trovansi rispettivamente situate-le case 6 le abi- 
tazioni che vi danno luogo. : 

« Quelle stabilite sui famigli, sui cavalli, ‘e sulle 
vellure s'impongono nel ruolo del comune che 
forma il domicilio ordinario del contribuente. 

Art. 35. Le imposte ordinate dalla presente 
legge sono dovute.integralmente dal contribuente 
iscritto nel.ruolo, e devono pagarsi a mano degli 
esattori delle contribuzioni dirette. a. trimestri 
maturati. SR4AL 

Sono applicabili alle medesime e vigenti di- 
Sposizioni. circa ai modi ed alle spese di riscos= 
sione.» App. 1 

« Art. 36.1 comproprietarii degli ogsetti che 
servono di base all’imposta sono obbligati soli= 
dariamente al pagamento della medesima. » 
Approvato. i 

« Art. 37. Tali tasse. decorrono a carico del 
contribuente dal primo giorno del trimestre du- 
rante il quale cominciò Puso ed il possesso degli 
elementi a cui ragione vengano imposte, e.sono 
dovute per tutto il resto dell’annata.. | w 

« La modificazione degli elementi di tassa nel 
corso dell’anno, non dà luogo alla diminuzione 
della medesima. AR 

« L'aggiunta di nuovi elementi di tassa o:la 
modificazione di essi dopo la compilazione . del 
primo ruolo di ciascun anno in modo da clas- 
sificare il contribuente in una categoria supe- 
riore riguardo all'imposta , darà luogo. al rela- 
tivo supplimento di tassa da contemplarsi in un 
ruolo suppletivo. Appr. ; : 


« Art. 38. Coloro che intendono di ‘espatriare 
o di trasferire il loro domicilio: fuori del di- 
stretto esattoriale debbono. preventivamente pa- 
gare l'imposta per l'intiera: annata. 

« E vietata l’asportazione dei mobili; sino, a 
tanto che non siasi adempiuto ‘a tale obbliga- 
zione. Appr. i f 

« Art. 39. Il cambiamento del domicilio dopo 
l'emissione del ruolo , deve essere. dal contri- 
buente. notificato entro i 15 giorni. all’esattore 
del distretto della prima residenza presso: cui 
deve continuarsi il pagamento della tassa ..do- 
vuta per l'annata. Appr. ; 

« Art. 40. Qualora nel corso dell’annata cessi 
il possesso e l’uso degli oggetti che formano la 
base della presente ‘tassa, e non si riprenda 
nell’annata stessa, sarà accordato al contribuente 
il rimborso proporzionale a cominciare dal pri- 
mo giorno del trimestre successivo. Il contri- 
buente dovrà farne regolare. istanza corredan- 
dola delle opportune giustificazioni nel modo 
che verrà stabilito: dal regolamento definitivo, 

Bianchi Pietro.  Domando che ‘il presidente 
consulti la Camerà se intenda ‘ammettere il 
principio che nello stabilimento della presente 
imposta concorrere deve il municipio; 0 che si 
affidi ‘alla sola agenzia fiscale. È 

l'a Camera respinge il principio del concorso 
del municipio e approva i seguenti articoli. 

Capo IX. — Procedimento e disposizioni diverse. 

« Art. 42. Ogni individuo soggetto all’imposta 
personale-mobiliuria , 0 cli . legittimamente do 
rappresenta dovrà. fare al vyerificatore del. di- 
stretto in cui è domiciliato, ed a quello del distretto 
in cui tiene una casa od un alloggio a sua di- 
sposizione, la ‘ dichiarazione degli elementi. di 
tassa di cui ha l’uso od il possesso, mei modi 
e termini che verranno stabiliti in apposito re- 
golamento. ; Res, 

In dicembre d’ogni anno debbono Tinnovare 
la propria dichiarazione: tutti coloro che per 
mutazione seguita negli ‘elementi dî citi dispon- 
gono. hanno diritto alla’ modificazione ‘dell’ im- 
posta. per l’armata successiva. 

L'uso. od il possesso di ‘elementi di ‘tassa co- 
minciato. o ‘modificato’ nel corsò dell’anno, per 


















































































































all’aumentazione della medesima, deve dichia- 
rarsi entro i dieci giorni. » 

Sulla proposta. del. deputato Gastinelli accet- 
tata dal relatore, la Camera rinvia l'art, 
alla commissione per metterlo in armonia col- 
l’art. 42 .testè approvato, e adotta il seguente 
articolo. Ì 

« Art. 44. Le dichiarazioni potranno farsi su 
carta e libera, devono essere sottoscritte dal con- 
tribuente. ì l 

« Laddove questi non sappia o non possa 
scrivere, la di lui incapacità deve essere atte- 
stata sulla dichiarazione da due persone cono- 
scenti del medesimo. : 

La. Camera non essendo più in numero sl 
scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno di domant. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
d’imposta personale e mobiliare. 

Elezione del presidente della Camera. 

Progetto di legge pella strada ferrata da To- 
rino a Susa. 


DECESSI dell’8 maggio in Torino. 


N. 10 
Del.9 » 15 


Totale N. 2094 
e  _____r—rrrrrr 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 7 muggio. — Decreto d’ abolizione 
dello Statuto : 

Noi LropoLpo Il, per la grazia di Dio principe 
‘imperiale d’ Austria, principe reale d'Ungheria e 
di Boemia, arciduca d' Austria, granduca di To- 
scana ecc. ecc. ecc. 

Quando in mezzo ‘agli straordinari avveni- 
menti, che in Italia e fuori si compievano, noi 
deliberammo di concedere alla diletta nostra 
Toscana più larghe istituzioni politiche , pro- 
mulgando .il 45 febbraio 1848 lo Statuto fonda- 
mentale; non altro desiderio ci mosse se non 
quello di preservare il paese dalle commozioni 
onde ‘era minacciato, di conformare la nostra 
maniera di governo con quella, che in altri Stati 
vicini, al tempo stesso, adottavasi, e di contri- 
buire col nuovo sistema alla maggiore prospe- 
rità dei nostri amatissimi sudditi. 


‘Ma l’esito non rispose ai desiderii comuni. I 
benefizi sperati non sì raccolsero ; i mali temuti 
non si sfuggirono; e l’autorità nostra, discono- 
sciuta da prima , e resa inabile ad operare il 
bene, dovè poi cedere alle violenze di una ri- 
voluzione, la quale rovesciò: insieme lo Statuto, 
e gittò la Toscana in mezzo alle più deplorabili 
calamità. ì 

Ristabilito indi a poco dal [coraggio dei to- 
scani rimasti a noi fedeli il governo legittimo, 
noi ringraziando la Provvidenza, che consolava 
così le amarezze del nostro esiglio, accettammo 
il generoso fatto, riserbandoci a ristaurare, non 
ostante la : dolorosa esperienza , l’ ordinamento 
politico da noi fondato nel febbraio 1848 , in 
guisa per altro che non avesse a temersi la rin- 
novazione dei passati disordini. A raffrenare non 
di meno le macchinazioni dei faziosi , sconcer- 
tate sì, ma non dome dal felice successo del 
42 aprile 4849, fu necessario assicurare la quiete 
dello Stato con mezzi straordinari, ed a prov- 
vedere di poi in modo spedito. ed. efficace. alla 
migliore amministrazione del paese, noi dovemmo 
riassumere |’ esercizio di ogni potere, fino a 
tanto che le circostanze generali d'Europa, e le 
condizioni particolari di Toscana e d’Italia non 
consentissero di ristaurare quel sistema di go- 
verno rappresentativo. 


Frattanto. gravissimi avvenimenti si sono suc- 
ceduti in Europa. La società ove più, ove meno, 
minacciata nelle sue basi, ha cercato e cerca la 
propria salvezza nel ripararsi sotto il principio 
dell’autorità libera, e forte. E mentre già nella 
più gran parte d’Italia non resta omai traccia di 
governi rappresentativi, Noi possiamo andar per- 
suasi che la maggioranza stessa dei Toscani, ri- 
cordevole della quiete, e della prosperità lunga- 
mente godute, ed ammaestrata dall’infelice e- 
sempio, senta più presto il bisogno }di sperare 

. nel consolidamento della potestà e dell’ordine lo 
sviluppo di ogni ben essere del paese, di quello 
che desideri di veder risorgere forme di governo, 
le quali non consuonano nè colle patrie istitu- 
zioni, nè colle abitudini del nostro popolo e fe- 
cero di sè mala prova nel breve periodo di loro 
esistenza. 

Or poichè il vero bene del paese esige, e le 
condizioni generali, richiedono, che il governo 
dello Stato si costituisca sopra le basi stesse, 
sulle quali procedè fino al 1848, Noi venuti per- 
ciò con animo tranquillo nella determinazione di 

romulgare le seguenti disposizioni, assicuriamo 
i Toscani che continuerà ad essere, fin che la 
vita ci basti, la prima e più dolce cura per noi 
quella di promuovere nel nostro diletto paese 
ogni maniera di morali e civili vantaggi. 
©cCosì Iddio ci soccorra, e ci afforzi ogni dì più 
la ‘concorde fiducia dei nostri amatissimi popoli, 
mentre siamo REMI che col nuovo  ordi- 
namento politico della Toscana tornando ad am- 
pliarsi Je prerogative del potere, viene a farsì 
più grave il peso dei nostri doveri. 

Art. 4. Lo Statuto promulgato il 15 febbraio 
4848 è abolito. i 

Art. 2. Rientrando la regia autorità nella pie- 
nezza dei poteri, i ministri, come consiglieri 
del principe ed esecutori degli ordini suoi, ior- 
nano.ad essere responsabili al gran duca, e cer- 
tificano. colla; loro firma gli atti sovrani. 

Art. 3. Le materie di diritto pubblico enun- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ciate nel titolo 4 dello Statuto predetto saranno 
regolate coi principii, e con le norme resultanti 
dalle leggi ed osservanze, che. erano in vigore 
nel granducato avanti la pubblicazione dello 
Statuto medesimo, salvo quanto. viene stabilito 
col presente decreto. i 

Art. 4. Le leggi vigenti in materia di stampa 
saranno riprese in esame; all’effetto di stabilire 
quel sistema, che valga a guarentire efficace- 
mente il rispetto dovuto alla religione, alla mo- 
rale, e all’ordine pubblico. #8 

Art. 5. La guardia civica è definitivamente e 
generalmente abolita. GE 

Art. 6. Il consiglio di Stato stabilito il 19 
marzo 1848 è mantenuto, ma viene separato dal 
consiglio dei ministri. 

Una nuova disposizione regolerà con norme 
precise le sue attribuzioni. — 

Art. 7. Il regolamento comunale pubblicato 
con decreto del 20 novembre 1849, e che fu 
posto in vigore in linea di esperimento , sarà 
preso in esame per subire quei cambiamenti , 
dei quali l’esperienza lo abbia fatto giudicare 
meritevole. 

Dato li 6 maggio 1852. 

LeoPoLDO pi 
Visto. Il pres. del cons. deè ministri 
G. BALDASSERONI. 
Visto per l’apposizione del sigillo 
Il ministro segretario di Stato 
pel dipartimento di giustizia e ‘grazia 
N. LAMI, 
(L. S.) 


La premessa pubblicazione è il migliore ar- 
gomento della insussisteriza, ed esagerazione di 
quelle voci che si sono) sparse nel pubblico in 
questi ultimi trascorsi/ tempi, in proposito di 
cambiamenti che avessero voluto indursi alle 
antiche leggi del granducato. (Monitore Toscano). 

Livorno, 8 maggio. — Oggi fu qui pubbli- 
cato il decreto con cui il granduca di Toscana 
abolisce definitivamente lo Statuto. Quest'an- 
nunzio non fece grande impressione nel popolo 
essendo cosa già preveduta. Il Conservatore Co- 
slituzionale assunse il nuovo titolo di Corriere del- 
l’ Arno, il Costituzionale non sì è ricevuto. 


— N maresciallo Nobili che qui venne per 
ispezionare il presidio austriaco riparti alla volta 
di Firenze. 


Napoli, 1 inaggio. — Il Giornale Officiale pub- 
blica otto commutazioni, una riduzione, e tre 
condoni di pena per reati politici e 41 grazie 
per omicidi ed altri reati comuni. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 8 maggio 1852. 

I grandi avvenimenti in Francia sogliono durare 
tre giorni, ed anche la Festa delle Aquile avrà le 
sue tre giornate, il 10, 114 ed il 12 maggio. Nel 
lunedì avrà luogo l’atto solenne della benedizione 
e distribuzione delle aquile imperiali, rivista e 
defilé di 60,000 uomini: nel martedì gran ban- 
chetto e ballo offerti dall’armata a Luigi Napoleo- 
ne: nel mercoledì fuoco straordinario d’artifizio e 
serata straordinaria alle Tuileries, ove si darà 
opera e commedia nel teatro di corte. Il corpo 
diplomatico assisterà a tutte le feste. Dicesi ch'era 
stata mossa qualche difficoltà dai più serupolosi 
per la rivista del 10 maggio, ma poi sì sono tutti 
determinati ad intervenirvi. ) 

Parigi in questo momento è animatissima; i 
forestieri. continuano a giungere in'gran numero 
da tutte le parti; gli alberghi sono pieni; il com- 
mercio vi guadagna molto, e se il tempo continua 
ad essere sereno com’è oggi, le feste saranno alle- 
gre e belle assai. 

Giovedì sera vi ebbe un ballo' dal. ministro 
di Prussia , che per la scelta delle persone in- 
Vitate si distingueva dai molti balli che hanno 
avuto luogo in questi giorni: anche la. festa 
diurna e notturna (cominciò alle 41 del mat- 
tino e finì a mezzanotte) data dal distinto ar- 
tista M. Gudin , fu brillantissima. Ma troppo vi 
sarebbe a dire .se si volesse parlare dei! tanti 
divertimenti che questa capitale offre ‘ai mazio- 
nali e agli stranieri: ‘anche questa ‘sera si bal- 
lerà dal signor Billault presidente del cibo le- 
gislativo. 

I capi arabi sono quelli che più éccitano in 
oggi la curiosità dei parigini: essi abitario nella 
strada Richelieu all’Hofel des princes } e la folla 
della gente del popolo che si ferma davanti l’al- 
bergo per vederli uscire è tale che il ‘padrone 
ha dovuto far mettere due sergents de ville alla 
porta affine di mantener libero il passaggio. 

Il Corpo legislativo non si è riunito da*mar- 
tedì scorso in poi: è d’uopo prima di rici 
le sedute che la -commissione dell’ Assemblea ed 
il Consiglio. di Stato: si mettano d’ accordo fim- 
torno 1 articolo del progetto di legge relativo 
alla riabilitazione dei condannati che la mag- 
gioranza dei deputati rigettò. È 

Due giornali favorevoli al governo, Le Pays e 
Le Public, hanno avuto dal ministro di polizia 
una prima ammonizione (avvertissement) perchè 
si sono permesso di dare un sunto dei dibatti- 
menti della Camera differente da quello distri- 
buito dall’ufficio dell'Assemblea. Si aggiugne che 
anche l’Emancipation di Bruxelles sia stata trat- 
tenuta.in posta per lo stesso motivo; ma questa 
notizia non è ‘esalta poichè io ho letto questo 
giornale tuttii giorni in un pubblico gabinetto 
di lettura che lo riceve per mezzo del corriere 
ordinario. 

Molti. membri dei Consigli generali come ‘0- 
dilon Barrot, de Tocqueville, ‘il duca di Broglie, 
il duca Decazes, Marie, Havin, Victor Lefrane, 
hanno dato la loro demissione piuttosto che pre- 
star giuramento al governo attuale : a questi si 
debbono ora aggiugnere i signori: Villemain e 
Cousin, i quali hanno rinunciato ‘alle cattédre 
che occupavano al collegio di Francia. 


Parigi, 8 maggio. — Il Moniteur promulga 
stamane il primo lavoro del corpo legislativo , 
cioè la rifusione della moneta di rame, colla 
mozione obbligatoria che ‘il Senato non. sl op- 
pone alla promulgazione. 

— È stato annunziato che la progressività 
ascendente della rendita pubblica si è mante- 
nuta durante il mese di ‘aprile. Una nota in- 
serta nel Moniteur ci annuncia quest'oggi che il 
prodotto. delle contribuzioni indirette, durante 
il mese: d’aprile, ha superato di oltre nove mi- 
lioni il prodotto del mese corrispondente  del- 
l’anno. scorso. Fra pochi giorni noi avremo sotto 
gli occhi le cifre officiali e  particolarizzate. 

— Il ministro dell’istruzione pubblica ha pro- 
ceduto ad una riorganizzazione del suo mini- 
stero. Im seguito a questa riforma la terza di- 
visione si trova soppressa e il signor Genin, che 
la dirigeva dopo il mese di febbraio 1848 è am- 
messo a riposo. (Presse). 

Vienna, 8 maggio. — (Dispaccio telegrafico 
‘dell’ Osservatore Triestino. — Si attende per que- 
st'oggi a mezzodi S. M. l’imperatore delle Russie. 


Fu istituita un’autorità suprema di polizià | 


subordinata immediatamente all'imperatore. A 
capo di essa fu nominato l’ispettore di gendar- 
meria Kempen. 7 

Berlino. — Si legge nella Presse. Il dispac- 
cio telegrafico di Berlino ricevuto nel giorno di 
ieri era esatto. La seconda Camera ha rigettato 
le proposizioni del governo, e nel medesimo tempo 
ha respinto le proposte della commissione, la 
quale mvece di proporre il rigetto puro e sem- 
plice come aveva annunciato, aveva; formulato 
un progetto moderato. La Camera ha respinto il 
progetto e gli emendamenti, lasciando in vigore 
col suo voto gli ‘articoli della costituzione. che 
danno per base il principio elettivo alla costitu- 
zione della seconda Camera. E probabile che il 
governo non accetterà questa soluzione. Esso o 
scioglierà la Camera 0 modificherà la costitu- 
zione autocraticamente. 
sono cattivi egualmente. Ma non vi sono più 


consigli a dare al gabinetto prussiano che sem-' 


bra: deciso di spingere la follia della reazione 
alle conseguenze le più estreme. 


Londra, 7 maggio. — La Camera dei comuni 
nella sua seduta di ieri ha adottato parecchi arti- 
coli del bill sulla milizia. Fu anche letto per la 
seconda volta. il bill relativo alla tassa sulla 
proprietà. 

La discussione del bill sulla milizia non trala- 
scia d’esser. animata, quantunque il risultato ne 
sia previsto. Gli avversari del bill non cedono che 
piede a piede il terreno. I sigg. Cobden e Bright 
sono risaliti sulla breccia, ed il dibattimento ha 
preso. per un momento il carattere d’irritazione 
affatto inaspettata. Ma il ministero è sicuro del 
successo, e la terza lettura sarà votata come le 
due precedenti. Cosa singolare per. altro! A mi- 
sura che questo bill guadagna terreno nel Parla- 
mento, ne perde nell'opinione. Il consiglio muni- 
cipale di Londra ha deciso di protestare contro il 
medesimo. (Presse.) 

— Un dispaccio telegrafico che si legge nel 
Times annuncia che nello scavo di carbon fossile 
di Hempburn presso Shields è succeduta un’e- 
splosione spaventosa. Verano 200 persone: fortu- 
natamente scoppiò soltanto la prima galleria : 22 
persone morirono :sull’istante : il fuoco fu'spento 
e gli altri rimasero salvi. Questa è la terza ésplo- 
sione da.20 anni a questa parte. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del © maggio 1852. 
COMMISSARIO GOVERNATIVO Art. .8 della Legge 
PRESSO, LA BANCA 9 luglio 1850. 

Attivo. 3 t 
Numerario in cassa in Genova. L. 
id. id. in Torino. » 
Numerario in via per Torino.» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15600310, 14 
id. id. in Torino > 159045841 27 
Fondi pubblici della Banca.» — 362117 50 

R. finanze. c. mutuo... ....... > 

Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova»... i (D 011998998 94 
Spese. diverse . RO » 308260 98 
Fondi pubblici cogli interessi.» 
Corrispondenti, della Banca  (sbil. 
GECO o 


9595034 78 
9663905. T4 


1077349 26 
L. 5344489331 


Passivo. 

Capitale. e . L.. 8000000. > 
Biglietti in circolazione. » 35467200.» 
per operazioni ordinarie... » 
er mutuo alle Regie Finanze. .» 
Fondo di'ristra enna 
Profitti e perdite al 34 dic. 1851 » 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
Mx Genova i ee 38994 "64 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
MI POD 
Benefizi del semestre in corso in 
GEMONA ro rt 
Benefizi del semestre in corso in 
TOTO A 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. in Torino » 
Non dispombile ....- ..:....... > 
R. Erario conto corrente . . > 
Tratte.a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino: . > 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova...» 
Dividendi arretrati: .. .. .. . > 
Azionisti della Banca. di Genova 
per indenpila: "i. gr 
Creditori diversi . . . Gr 


355099, 98 


7128990 
206067 88 


264782 72 
825013, 14 
2161485 26 

62901 59 
97909929 90 


103400.» 


60292 88 
22001..50 


290...» 
9945395 


L. 53444893 91 


L’uno e l’altro. mezzo | 


Fondi pubblicf. 
Horsa di Torino del 10 maggio. 
1849 5 0j0 1 gennaio. Mattino 96 00... 
Strada ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 
prima 438. Mattino 440. 
Rorsa di Genova del 10 maggio: 
5 070 18504 senn. e 1 higlio 9634 9642 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 ‘x.bre 
4 010 Obbl. 18494 aprile e 1 8.bre 1968 966 
>». 4854 4agosto e 4 febbr. 978 976 
5 010......Toscana 1 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 
Borsa di Parigi dell'8 maggio. 3 
Il :4 42 050 chiude a 100 40 in rialzo di 10 
centesimi, 
N 3 00 a 70, 80 ha guadagnato 20 cent. . 
Il 5 0/0 piemontese ha fatto 96, T5 in rialzo 
di 39 cent. 
Borsa di Londra del 7 maggio. ; 
Consolidati a contanti e. per conto 99 318 a-4j2. 
5 0j0 piemontese 96 718 a 34 a 97. 


COLLO GIACOMO, . Gerente. 


AIX-LESBAIN 


(SAVOIE). 


L’ouverture de la Saison 1852 aura lieu le 16 
mai. — D’importants travaux ont été exécutés 
dans l’interieur de la. Ville, de. l’Etablissement 
thermal. et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une saison plus brillante encore 
que les précédentes. 


Turino — Cugini Pompa e COMP. — Editori. 


L'UOMO 


di 
P. GIURIA. 


Un Volumetto — Prezzo L. 4. 


FABBRICA 
di Stoffe in Seta 


Assortimento di MANTELLETTI da Donna 


da L. 20 a 60. 


Via delle Finanze, casa Pollone, dirimpetto alla 
Posta delle lettere. — Torino. 


Un Cabriolet 2 quattro ruote. come 
nuovo da vendere a modico prezzo. — Recapito 
dal Verniciatore Masini, stradale del “Re; ‘casa 
Bellora, accanto alla Birreria. 


SCIROPPO. 


Vegetale- Depurativo 
del BERAL. 


Questo sciroppo; usato ‘con buon ‘successo da 
lungo tempo; tanto in Germania che in. Francia, 
fu riconosciuto il più. efficace di tutti gli. altri 
preparati per la depurazione del sangue, e come 
tale raccomandato nelle malattie della pelle, ar- 
tritidi, dolori e simili. te; 

Si prepara e si vende esclusivamente in bot- 
liglie suggellate nella farmacia. Bernardi , già 
Barricala, via S. Tommaso, dove trovansi pure 
i seguenti rimedii : Le vere polveri ferruginose di 
Marsiglia , rimedio ottimo: nella mancanza dei 
menstnui: ela Creosote  Billard “di Parigi, pel 
mal di denti. 


Torino — Cugini POMBA e GC. — Editori. 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE 


Operazioni Chirurgiche 
IGNAZIO GIO. BATT, GHERZI 


ex-Professore di clinica-chirurgica, 
di operazioni e di ostetricia nell'università di Cagliari, 
membro del collegio chirurgico di Torino ecc. ecc. 


5 Volumi — Prezzo L. 419.50. 


— WOLFFL. ADOLFO 


Castello, n. 21 — Casa Melano +—- Piano 3. 
E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


Tipografia FeRkbRO. E Franco, 0% 














‘e quella” di Firenze, e le ar 
‘ sf'attò eramducale. Pe "la Stampa 


ANNO V. 
N.° 1354. 


si riceve LAssociazione 





Per Forino, all’ ufticio, del Sii 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i ‘principali ‘Librai. — Per lé Pro- 
vimeie con deî vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseua'; ‘libra'o. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas:e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


Torino i 11 maggio. 


Lo Statuto toscamo è | ‘abolito. Il deereto. del 6 
maggio, «che a 0 gia pubblicato, mon è una 







inattesa l'abolizione della costità- 
zione” restava alcun dubbio su 
‘quella ‘0 lell st ti 0 toscano; nè ci calè il notare 


le differenze di forma ‘tra abolizione di Vienna 
ti accessorie di 








da maggiori restrizioni, che la guardia civica 
sia disciolta; che il regolamento comunale ‘del 
1849 sia rivocato —a noi che importa? Non si 
incatena nè si guarda la libertà che non è più; 
nè si concede educare a vita pubblica nel co- 
mune il popolo che sì ha proposito di tener 
servo per sempre nello Stato e nella Nazione! 
E parimenti non ci sorprendono nè ci sembrano 
degni di notai. paralogismi, le restrizioni men- 
tali e le ipocrisie, con che la povera motivazione 
del decreto attribuisce la. promulgazione dello 
Statuto, metà alla coazione delle necessità del 
1848, metà all'amore del principe per la pro- 
sperità dei sudditi—e la restaurazione del 1849 or 
a merito di tutti, or di molti, 0 di pochi to- 
scani; e la ristaurazione die dell’assolutismo 
or a carico dell'Europa, or del desiderio della 
maggioranza. ecc. Gli atti, come questo del 6 
maggio, ‘hanno bisogno di oscurità, VPoscurità 
di confusione. Chi ha, motivato, il decreto ha 
adempito al suo incarico. Nè ci. sembra . molto 
degno dell’attenzione dei nostri lettori il pro- 
blema. se debba: più ammirarsi la metafisica del 
principe di Schwarzenberg che si fe’ prima scio- 
gliere dalla responsabilità ministeriale e poi pro- 


. pose: l'abolizione ‘dello Statuto austriaco; 0 la 


disinvoltura di Baldasseroni che. abolisce prima 
lo Statuto e poi la sua politica responsabilità 
verso: il: paese.... Ogni considerazione di tal na- 
tura è assorbita dall'atto istesso  dell’abolizione 
che ‘altronde era aspettato, © non ha prodotto 
la più piccola sorpresa. 

Il solo fatto (meramente occasionale) che si 
nota in questo decreto ‘è la ‘evidente transazione 
tra il partito incorreggibile che tirava il governo 
alla rivocazione delle leggi leopoldine, e l'altro 
(che più volte abbiamo chiamato amministrativo) 
dell’assolutismo illuminato: uniti ora a detrimento 


del partito costituzionale. Lo Statuto è offerto. 
ma l’au-- 


in olocausto alle ire degli inesorabili; 
torita civile ripiglia i suoi dritti precedenti ri- 
spetto al potere ecelesiastico. Se giudichiamo da 
questo risultamento — sia caso 0 virtù — Vin- 
fluenza francese del tempo che corre avrebbe 
tenuto il sopravento e indicato il cammino în que- 
sta burrasca della civiltà toscana. 

Tutta la storia del negozio è scritta nel de- 
creto è il Monitore Toscano poteva risparmiarsi 
‘la pena di chiarirla ancor più con questa nota 


‘officiale. « La premessa pubblicazione è il.mi- 


‘€ glior argomento della insussistenza ed. esage- 
«razione di quelle voci che si sono sparse nel 
« pubblico in questi ultimi trascorsi tempi. in 
« proposito di cambiamenti che avessero voluto” 
« indursi alle antiche leggi del’ Granducato, » Il 
decreto scritto ‘nelle caldezze della recente  di- 
sputa è trattato con lo stile ‘ancora aguzzo che 


il redattore Leopoldino ‘aveva testè usato con-* 


‘tro il nemico “anti- leopoldino. gli: non: ebbe 
tempo di cambiare le armi; 0 si tenne in de- 
bito di attestare al’ priacina con. la solennità 
della‘ motivazione , la fermezza di quella logica, 

la cui'n ercè. A dimostrato. essere contraddi- 
torio abolire lo Statuto in nome della ristora- 
zione dell’autorità libera e forte, @ vincolare e in- 
debolire. quest’autorità ‘civile. col rivocare. le 
leggi leopoldine. Tant'&, le condizioni di quella 
sventurata provincia sono oramai così tristi che 
se Baldasseroni giungesse ‘a git ificare ‘che la 
posizione non era altrimenti tenibîle, sarebbe forse 
scusato innanzi la storia. Tullo ‘0 niente è una 
‘assurdità in politica, 
nare alla monarchia pura del Gran Leopoldo , 











‘che il retrocedere più in là nelle GU del | 


l'età di mezzo. i 
Brevemente: noi più volte dimostrammo a 
come quel sistema: di governo che dicesi  @m- 


“(A) V. Risorg. del 31 marzo e 31 gennaio 1852. 





muistrativo, fosse talvolta; ostacolo, 
“viamento al costituzionalismo. È chiaro per prove 
istoriche irrefragabili che il Gran Leopoldo -ini- 
«Ziò le.sue celebri riforme 
sì toscana (qui non parliamo. delle leggi di: poli- 
«zia ecclesiastica) come avviamento a libertà: che 
| come uomo di: + avviamento Baldasseroni tenne il 
| potere sotto dl, governo, rappresentativo. 
tabile, se-spontari ee costrtttottitie” l 
necessità attuali, ‘egli ora ha preso a ritroso. e 





sia incatenata 


rere,; 


ed è minor: danno il tor- 





tal. -altra @v- 


dell’amministrazione 


Impus 





come ostacolo il sistema amministrativo; e in gra- 


zia del merito che esso ha in tal qualità (agli 
occhi dell’assolutismo di far: ‘argime al sistema 


rappresentativo) è riuscito a conservarlo col cor- 


‘redo delle leggi e dei principi di polizia eccle- 
Siastica che costituiscono la corona di quell’e- 
difizio, 


l'apice del diritto pubblico negli ordini 
amministrativi, 

Ma la Civiltà Cattolica non è dello stesso pa 
essa considera le riforme amministrative 
come avviamento ‘al costituzionalismo; per. essa 
son tutti governi qmmodernati, tutti detestabili. Nel- 
l’ultimo suo numero, dopo avere annunziato 
con un sospiro che Luigi Napoleone riconosce 


la sovranità del popolo, e dati due schiaffi sotto 
gli occhi della polizia francese ( che molesta i 
fogli e non 
Luigi XIV rivoluzionari ammodernatori — fa un 
viso da rospo al Risorgimento che lamentava il 
pericolo. delle leg 


guarda nei fascicoli) a Napoleone e 


gi leopoldine; ed’ informata 
meglio che noi del pericolo di questo pericolo, 


non osa cantar vittoria e promette tornarvi nel 


prossimo numero. Nel prossimo numero batterà le 
mani all’ abolizione dello Statuto toscano, ma 


non sarà lieta della reintegrazione del dritto 


pubblico leopoldino. E sventuratamente l’esacer- 


bazione destata dalle continue provocazioni degli 
che..-non.-sa-+ 


incorreggibili è tale‘ in Piemonte, 
remmo sorpresi di. trovare tra noi chi si allieti 
del decreto: del 6 maggio in grazia della scon- 
fitta del Boccella. 

Quanto a noi: non sappiam comprendere, nè 
altrimenti spiegare. che con la degradazione che 
viene dall’abito di una servitù di tre secoli, e 
con la preferenza per l’ interesse temporale dei 
chierici al vero interesse della Chiesa — l'aho- 
minazione in che il costituzionalismo è tenuto 
da costoro. “Se il sistema amministrativo è an- 
ch’essò ammodernato; se egli è un avviamento 
al costituzionale , pensano essi forse. di poter 
rinnovare il miracolo di Giosuè e fermare il 
mondo ? Comprendiamo che vogliano tornare a 
Gregorio VII; non comprendiamo che. preferi- 
scano ‘all’ avvenire costituzionale il presente am- 
ministrativo ; dapoichè tra J autocrazia sacerdo- 
tale del medio evo, @ la libertà della Chiesa dei 
governi rappresentativi vi è per essa la peggior 
condizione — l'alleanza — che è quanto dire : 
protezione e servitù, e quindi scisma, decadenza, 
eresia. Forti della ‘santità della loro dottrina i 
chierici non. dovrebbero che aspirare a quell’or- 
dine di cose che nella piena attuazione del ‘si- 
stema costituzionale. li. costituisce elettori dei 
prelati, li fa padroni incommutabili del patri- 
momio ecclesiastico ; li franca dagli appelli per 
abuso, e scioglie le catene «Mora inutili, delle 
esecutorie, de? liceat scribere, delle persone, dei 
beni, delle azioni del clero! Allora le leggi leo- 
poldine.; e le massime analoghe di dritto pub- 
blico degli altri Stati cattolici cadono per sempre: 
nè mai furono così poco ‘osservate come. negli 
anni primi. del presente. pontificato, quando la 
Chiesa benedisse la libertà. 

Gessata ‘ora, sea Dio piace, l'onda del re- 
trocedere vedremo cimentato a novelle prove il 
mite ‘animo di Leopoldo. O. 


CANTERCA DEI BDIEIPU'TA"RAI. 
‘Oggi finalmente ebbe termine la discussione 
sulla tassa mobiliare e personale. Il progetto fu 


approvato alla maggioranza di 85 voti contro 37. 


Purchè dopo tante distinzioni e sotto-distinzioni 


‘| non ne appaiano poi soverchi gl’inconvenienti 
| Nell’applicazione , e non abbiamo una ‘seconda 


edizione di qualche altra legge d’imposta di cui 
non abbiamo troppo a lodarci ! 
| Più ancora che della legge la Camera era preoc- 


rr SAN 


‘didetto della nuov 
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Pata. della core del suo presidente. Argo- 


mf hto-di ansietà*nel paese altresi era questa 


no Mina, perchè da essaspotova > venia conoscere 
orza relativa dei diversi: partiti; ‘su cui po- 
14 hi esser vi SRSRE lezza RUE la Ha 








a me aggioranza, Sonne 56 voti, 
il ‘cav. Boncompagni , pel quale stavano i rap- 
presentati ewi molto non garbava da ‘fusione , 
n’ebbe 23, la destra votò pel conte di Revel, -il 
qualé ‘riportò 20 voti, e la sinistra pel deputato 
Tecchio, che ne riportò 22. Una decina di voti 
andarono dispersi e niuno. ottenne la maggio- 
ranza | assoluta. 


Nella seconda votazione si ottenne a un dipresso 
lo stesso risultamento, i sigg. Rattazzi e Tecchio 
ottennero quasi lo stesso AA di voti, ma 
una parte della destra aderì al signor Boncom- 
pagni. 

AT terzo scrutinio finalmente fu eletto îl signor 
Rattazzi con 74 voti, mentre il $suo “concor- 
rentè cav. Boncompagni ne ottenne 52. Cre- 
dianio di potere analizzare tale votazione in 
questo modo. L° eletto avrebbe ‘aggiunto ai voti 
che già aveva ottenuto nei primi serutinii quelli 
di due terzi circa della sinistra. Il sig. Boncom- 


agni avrebbe ottenuto una quindicina di voti” 
$ I 


della destra e quelli di una frazione della si- 


nistra, 


Ma crediamo che la forza relativa dei partiti 
si possa meglio comprendere dalle: prime vota- 
zioni che non. da questa. Rimane bensi chiarito 
ghe tanto la destra quanto Ja. sinistra non pos- 
sono raccozzare ciascuna um sesto dei voti; e che 
nello stato presente della Camera neppure. per 
mezzo di una coalizione tra i due partiti più 
dissidenti potrebbesi ottenere una fattizia mag- 
gioranza. 


Quanto alle ragioni che abbiano motivate sì 


profonde discrepanze. nella nomina del presi- 


dente, da rendere necessarie tre votazioni, prima 


(di giungere ad un risultamento definitivo, cre- 


diamo si debbano anzi tutto cercare nelle di- 
tisioni e suddivisioni dei partiti che attualmente 
Si trovano nella nostra Camera. E la. nomina 
del presidente non era tale questione per certo 
Sulla quale potessero di. leggieri mettersi d’ac- 


‘Gordo. 


Moltre è pur ovvio a comprendersi come an- 
che nelle file della fusione medesima  sianosi 
trovati alcuni che non credettero di poter dare 
“il loro suffragio ad un ‘antico membro del mi- 


‘mistero democratico, e specialmente a quello fra 
.i ministri di quel tempo, che ebbe una inge- 


renza più diretta e più attiva, negli affari del 
‘governo. 

Che se confrontiamo 1 esito di. questa yota- 
zione con quello che pochi mesi addietro por- 
tava Pier Dionigi Pinelli alla presidenza , sorge 
naturale il dubbio, se cioè le nnove combina- 
zioni politiche che ieri cominciavano a ‘concre- 
tizzarsi anche esteriormente, abbiano rafforzato 
veramente il ministero. o il partito costitu- 
ziotiale. 

Ma cheechè sia di ciò, sta intanto che la recente 
nomina del presidente non segna veramente la 
maggioranza della Camera. Essa risultò da un 
conpromesso. Poniamo per esempio che la Ca- 
mera abbia a dare il suo voto in una questione 
di fiducia verso il mimistero. È molto probabile 
che una gran parte di coloro che votarono oggi 
in favore del. signor. Boncompagni  voterebbero 
altresì in favore dell’ attuale minisiero., mentre 
una%parte di coloro che. contribuirono ad in- 
nalzare il Rattazzi voterebbero sicura- 
mente in senso contrario. 

Nella tornata d’oggi, per la nomina del signor 
Rattazzi, rimasta vacante la carica d’un vice- 
presidente , si deliberò di eleggergli un succes- 
sor. Nel primo serutinio » 1 voti furono molto 
divisi: ma si udì con ‘molto maraviglia che il 
signor Tecchio avesse riportato 45 voti. Tale 
votazione diede luogo a non pochi commenti e 
taluno ‘credè ravvisare sullo scanno ministeriale 
un mal celato dispetto. Tuttavia nello. squittinio 


signor 


‘voce che offriva molti caratferi di. verità, e che 


Fade dia agata “parole < 


patria nostra simili. ingenerose polemiche; .si 


nanzi la tomba del Iorzlione amico -ch’egli ab- 















MERCOLEDI 42 MAGGIO 
1852, 


Prezzo Pissdeiione 


‘l'orimo.— Un anno L. 86 — Sti 
mesi.l,.. 22.—Tre mesi L.f®, — 
Provincie: — Un anno L, 44 — 
Sei mesi L.24,— Tre mesi L. 13. 
— IHtatîa ed Estero! — Un anno 
L. #@.—femestre L, 29.—Trime- 
stre Li 14, 50. (franco alconfini). 
— Un sol numero cerit. 80,— Li- 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Gior: nale.—Lernserzioni sIpagaro 
cent. 2@ per riga ARUERati, 







































































































definitivo venne eletto. con 77° voti: il signor HI 
Boncompagni, mentre: il suo competitore no ne i 
riportò che 36, ta 








Nel Itisorgimento del 2 maggio accogliendo una 


sapevamo essere desiderio dei - buoni ché 8î con- 


< Veniamo ‘assicurati che Vincenzo. Gioberti 

« si diciso a sopprimere le copie già stampate 
« dell'ultimo suo opuscolo, intitolato; Un'ultima 
« Risposta ai Municipal. La morte dell’ilustre 
« presidente della Camera sembra avere prin- 
c cipalmente persuaso questa deliberazione: La 
« quale se tale sia veramente ce ne congratu- 
c liamo , nell'interesse “della. dignità della. no- 
« stra patria, e della riputazione dello: stesso 
« Vincenzo Gioberti. Imperocchè l'una. e l’altra UM 
« nulla possono guadagnare a queste polemiche, I 
« Il minor inconveniente delle quali si è quello 
« di far sorridere di disprezzo lo straniero, per 
«lo spettacolo indecoroso delle intestine riva- 
« lità che lacerano pur sempre il seno dell’in- 
c felice Italia, quantunque l’esperienza di tanti 
« secoli avrebbe pur dovuto insegnare a tutti 
ci suoi figli, che in questo modo principal- 
« mente si serve la causa e l’interesse de? suoi 
( nemici. » Don 
Ora il signor (Gioberti ci. manda una lettera 

che riproduciamo qui sotto, nella quale. men- 
tre distrugge la speranza che era sorta, avesse 
egli finalmente compreso quanto nocciano e al 
bene presente e alla riputazione futura della 


A 


A 


A 


sforza di riversare sopra noi, e sopra altri Ja re- 
sponsabilità della propria ostinazione. 

L'artificio è scaltro, l’ironia della quale lo con- 
disce, è molto arguta, ed abbastanza pungente 
perchè sia facile riconoscervi l'impronta del mor- 
dace scrittore; ma dubitiamo forte che oggidi i 
suoi sofismi illudano alcuno, non ostante la 
speciosa veste colla quale ei cerca di ‘coprirli.. 

Chiunque raffronti le parole nostre colla. let- 
tera del signor Gioberti, di. leggieri si convin- 
cerà che esse non furono se non: il pretesto che 
affrettossi a cogliere la sua indocile suscettività | 
la quale non può tacere e frenarsi neppure.in- Ea 


bia potuto avere. 

Non. ‘ci possiamo arrogare . alcun sindacato 
sulle intenzioni altrui, ma chi conosce i prece- 
denti del signor Gioberti, sa apprezzare quanto 
gli dovesse. parer gran sagrificio il silenzio, e 
con quanta facilità abbia dovuto prevalersi del 
primo pretesto che gli si offri ‘onde romperlo, 
salvando le apparenze. 

Quanto a ciò -che il sig. Gioberti dice: circa la 
cura della propria riputazione, si lasci pure ripe- 
tere che nulla avrebb’essa perduto nel: concetto 
di tutti gli uomini onesti e liberali se egli avesse 
mostrato minore insofferenza dei consigli dei suoi : 
amici, Noi abbiamo il diritto di fargli ora queste 
osservazioni, perchè soli avemmo nel 1848. il co- 
raggio di gridargli che stesse in guardia, quando 
lo vedemmo avviarsi su quella via sdrucciola e 
funesta che lo doveva far cadere sì basso... 

Conosciamo e rispettiamo i privilegi del genio, a} 
ma non crediamo che possano spingersi tant’oltre 
da soverchiare la coscienza o da rinnegare i fatti. 

Se il sig. Gioberti ha così buona opinione di se 

medesimo, cl\ei si lusinghi d’aver conservato tut- 

tora al suo nome quel prestigio che gli avevano 

acquistato i primi suoi scritti, noi nom saremo 

così maligni da volergli dileguare cosi grate illu- 

sioni. Solo ci facciamo lecito di osservargli che 

non è l'ottimo dei mezzi per mantenere la riputa- 

zione propria quello di denigrare continuamente ‘È 

l'altrui. ‘ P_G. Boecro. A 
Ecco ora la lettera 
e Signor Direttore, 

Leggo nel suo giornale in data del 2 del cor- 
rente, che io sono deciso a sopprimere le copie. quà 
stampate della mia Ultima Replica ai municipali. To 
era infatti inclinato a farlo, quando mi giunse la 
dolorosa notizia della morte di Pierdionigi Pinelli; 
è l'avrei fatto senza le maligne insimuazioni e le 
infami calunnie e a voce sul mio tonto e 


consegnate nei fogli pubblici. Tali calunnie, e 


specialmente quelle che furono stampate ultima- 


mente nel suo giornale, mi costringono a mutare 
pensiero, La mia Replica vedrà la luce infallibil- 
mente fra pochi giorni; e coloro a cui questo 
spiacesse, dovranno saperne grado ai miei de- 
trattori. 

To la ringrazio della cura che ella tiene della 
mia riputazione; ed il suo foglio del 29 di aprile 
me ne porge una prova. Ma posso assicurarla che 
ne ho cura anch'io, e so difenderla contro chi 
l’assale ; onde ella può stare su questo punto col- 
l'animo riposato. Convengo seco che queste polemi- 
che si vorrebbero evitare; ma elle sono solamente 
imputabili a chi le provoca col travisare i fatti 
e vituperare colle ingiurie la. fama degl’ in- 
nocenti. 

Pregandola ad inserire la presente nel suo gior- 
nale, secondo il diritto che mi conferiscono le leg- 

le offro il dovuto omaggio della mia. 0s- 
servanza, 9 


Parigi, 5 maggio 1852. GIOBERTI. 


Nella ricorrenza del festeggiamento. anbiver- 
sario dello Statuto S. M., per mano del ministro 
della ‘guerra, fregiava l'onorevole deputato, in- 
gegnere Valvassori, della croce mauriziana , in 
ricompensa del valore da lui dimostrato nella 
campagna, del 1848, ‘e della coraggiosa opera 
prestata alla polveriera di Borgo Dora. Noi non 
possiamo che ‘applaudire alla ‘collazione di que- 
sta ‘onorificenza. 


Essendo sorto il dubbio se negli esami di 
concorso pubblicatosi nella Gazzetta Piemontese, 
num. 405, per due posti di dottori collegiati 
in leggi si debba esporre. tutto il Diritto ro- 
mano 

Si risponde, per.‘governo dei signori ‘aspiranti 
al concorso, che gli esami anzidetti si aggirano 
sopra tutta quella parte di Diritto romano che si 
insegna nel corso dell'università. (G. Piem.) 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Bologna, 9 


Le notizie che vi saranno giunte dalla vicina 
Toscana, vi avranno persuasi come sempre più e 
meglio si vadano persuadendo i reggitori dell’Ita- 
lia centrale e meridionale, che la vera sapienza 
governativa ora consiste in ciò solo, di tornare ai 
tempi che precedettero il 1848. Quello è il letto 
di rose su cui solo credono ì governanti di poter 
adagiare le stanche membra, e ritornare la pace 
è la prosperità a questi miseri popoli, come se 
allora essi fossero sicuri e noi felici! Non havvi 
volgare a cui codesto procedimento non ricordi la 
novellina del ‘cane che morsica il bastone che lo 
percuote, e noi ben ci potremmo dire fortunati se 
l’avita sapienza delle novelline antidiluviane fosse 
il codice politico di chi ci governa!! Il ducato di 
Modena forma una singolare eccezione: il regime 
antico e come suol dirsi paterno, uso 1789, è colà 
posto in atto, vale a dire si governa dispotica- 
mente sì, ma si tollera la discussione nei caffè, si 
lascia andar a caccia chi può pagare il permesso, 
non si vessa inutilmente e quotidianamente, si 
governa in nome del duca, e solo colle sue leggi 
si assolve o si condanna. Di questo men aspro 
procedere governativo ( vedete che cosa ci fa go- 
la1)) ‘alcuni trovano ragione in un. vasto progetto 
di casa d'Austria, di formare cioè un grosso regno 
dell’Italia centrale sotto casa d'Este; a questo fine 
sì lascerebbero correre ‘alla china i limitrofi go- 
verni parmense, toscano e pontificio. 

Né mancano alcuni che credono di saperla più 
lunga e credono e asseriscono sul serio, che 
Austria consiglia al governo modenese questa 
mansuetudine non tradizionale, per avere in 
serbo chi, all’opportunità, potrebbe occupare il 
seggio di casa di Savoia. Il progetto è ‘antico, e 
casa d’Austria tenace ne’ suoi propositi, per cui 
potrebbe darsi che per le grandi eventualità fu- 
ture alcuni politici di vecchia scuola pensassero 
da senno, di tenere nei cartoni diplomatici an- 
che questa soluzione come un sottile trovato, In 
quanto a noi siamo offuscati dalla luce che ci 
viene -dalle falde dell’Alpi, e per questo non 
scorgiamo la vicina face sul Tanaro che per vero 
è un’moccolo assai piccino. 

Gli ultimi giorni in cui mons. Bedini restò! fra 

noi, non gli passarono lieti, the fu preso da 
in febbre gastrica; i natia la dissero effetto 
della ingiunzione avuta, di cambiare la vita po- 
litica in Italia e nello Stato pontificio, colla vita 
episcopale al Brasile; certo però si è che rista- 
bilitosi, il Grassellini lo accompagnò fino alla 
porta augurandogli buon viaggio, e tutti concor- 
dano nel dire che lo fece sinceramente. In sul 
torno di questi felici rimestamenti piovvero le 
croci austriache al Bedini, al Curzi direttore di 
polizia e ad alcuni altri; il paese prese parte a 


maggio, 


«mento di Cesana, 


IL RISORGIMENTO 


questo felice successo come ognuno può bene 
immaginarsi, e fula gioia che temperò il dolore 
che tutti  provammo, quando monsignore per 
cagione di malattia non potè incontrare i principi 
russi. Eccovi in stile ufficiale la cronaca della 
quindicina di questo povero paese che aspetta e 
spera. 


NOTIZIE DIVERSE. 


IALIA. 


torino. — S. M., in udienza del 7 corrente 
mese , si è degnata di nominare .il (cav. eom- 
mendatore Luigi Cibrario , ifftendente igenerale 
delle regie gabelle e senatore del regno, a suo 
primo segretario pel gran magistero. dell'ordine 
de’ santi Maurizio e Lazzaro. 

— S. M. in udienza del 30 scorso aprile ha 
fatto le seguenti nomine .e disposizionil: | 

Longone avv. Paolo, volontario nell’uffizio del- 
l'avvocato fiscale presso il tribunale di prima 
cognizione di Vercelli, giudice. del mandamento 
di Fiano. 

Arullani notaio Vittorio, segretario del man- 
damento di San Damiano d’Asti, ammesso ‘a ri 
poso. dh, 

Carlevaris causidico Federico , segretario |de 
mandamento di Crescentino, id. A S. Damian 
d'Asti. 

Gianassi causidico Giuseppe , segretario) d 
mandamento d’Andorno, id. di Crescentino. 

Gurbis Giuseppe, segretario del. mandament 
di Bricherasio, id. di Andorno. 

Audisio Francesco, segretario del mandament 
di Villanova Solaro, id. di Centallo. 

Bessone Michele, segretario del mandament 
di Prazzo, id. di Villanova Solaro. 

Fabre Luigi, segretario del. mandamento 
Veneria Reale, id, di Cesana. 

Gordero (io. Battista, segretario det manda- 
id. di Prazzo. 

Ferreri Pietro, segretario del mandamento 
Centallo, id. di Veneria Reale. 

Guyot notaio Carlo, segretario del mandamen 
di Fenestrelle, id. di Valdieri. 

Todi Giuseppe, segretario del mandamento di 
Valdieri, id. di Fenestrelle. 

Terzani Luigi, volontario nella segreteria del- 
l’uffizio fiscale generale presso. il imagistrato 
d’ appello di Piemonte, segretario del manda- 
mento di Bricherasio. 

Caccia avv. Giuseppe, giudice aggiunto al tri- 
bunale di prima cognizione di Cuneo, sostituito 
avvocato de’ poveri presso lo stesso tribunale , 
conservandogli 1’ anzianità di giudice aggiunto. 

Borelli avv. Gustavo, volontario nell’ uffizio 
dell'avvocato generale di Piemonte, giudice ag- 
giunto al tribunale di prima: cognizione di 
Cuneo. 

GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 40 maggio 41852. 
Graduati e Militi ! 

AI sublime concetto della solenne funzione di 
ieri degnamente corrispose l’unanime vostrò con- 
corso, il vostro contegno, e quella mirabile 
gioia, la quale, lasciando libero sfogo ai nobili 
sentimenti di libertà e di gratitudine, non mai 
devia da quella decorosa, da quella imponente 
severità di principii a cui sa inspirarsi una na- 
zione degna del libero regime da cui è gover- 
nata, un popolo che inalterabile , scambievole 
fiducia lega all’amato suo Principe. i 

Compagni! 

Dal Re, dall’eccelso Vittorio Emanuele IL, ho 
alto incarico di manifestarvi gli atti di sua am- 
mirazione, i suoì ringraziamenti: dal mio cuore 
il dovere di tributarvi quelli della più va ri- 
conoscenza. 

Giustamente superbi e gelosi dei primi}! ‘aton 
isdegnate di gradire quelli puré del vecchio Vo- 
stro amico e compagno ! 4 

Concordi e pronti all’ esatto adempimentoslei 
vostri doveri , fermi perdurate nella via da-ffoi 
così nobilmente battuta ; vi sia d’ esempiof da 
lealtà, la costanza del Principe, e la cer tezià È 
che tanto. più. si. rassodano le libertà, quanto 
più il popolo sa dimostrare di stimarne il de- 
neficio, di apprezzarne l’importanza. 

Il gen. com. sup. MAFFEY 


si 


— I iscrizione che leggevasi sulla porta ‘del 
tempio della Gran Madre di Dio, e che noi ‘@b- 
biamo riferita nel numero di ieri, è dettata dal 
barone Manno, presidente del Senato del regno. 

Genova, 10 maggio. — Ieri mattina le auto- 
rità civili e militari, il municipio, si recavano 
in solenne pompa a S. Lorenzo, dove fu cantato 
il Te Deum ; alla religiosa funzione assistevano 
pure tutti ‘i rappresentanti ‘esteri residenti in 
Genova. Finita la funzione , 1’ intendente gene- 
rale, il generale divisionario , il sindaco passa- 


fono a rassegna, stando sotto i portici del teatro 
Carlo Felice, la guardia nazionale e le truppe 
del presidio, che prima stavano disposte in bel- 
l’ordine*per le varie strade e piazze principali, 
cioè la guardia nazionale e. il battaglione degli 
alunni del collegio nazionale presso la metro- 
politana e giù per la via Carlo Alberto, le truppe 
nelle vie Nuove e Garlo Felice, donde girando 
verso l’Acquasola per venire in via Giulia riu- 
scivano ‘a seguito della guardia nazionale che in 
capo a tutti sfilava. 

Le tre legioni della cittadina milizia erano 
numerosissime ; l’ appello contò: 3000 militi , Ja 
maggior parte vestiti in completo uniforme , ed 
in bellissimo ordine; l'immenso popolo raccolto 
sulla piazza e ino le vie che vi metton capo. 
osservava con sommo diletto i visibili progressi 


realizzati dall’ anno scorso nella tenuta e nella { 


istruzione dalla rassegna dello scorso ‘anno. In-. 
dicibile poi Ja simpatia , la commozione destate” 
dalla vista dei giovinetti alunni del collegio na- 
zionale, ordinati a battaglione, im contegno così 
leggiadro e fiero insieme che ti rapiva. 

Crediamo quasi inutile aggiungere che la te- 
nuta delle truppe delle varie armi produceva 
universale e ben giusta soddisfazione, 

Alle 2 pom. finiva la rassegna. Alle 4 co- 
minciarono i concerti dell’Acquasola, i popolari 
trattenimenti di Piazza di Caricamento. Nel breve 
intervallo molti. banchetti ebbero luogo, sì d’uf- 
ficiali de’ vari corpi del presidio, che di ufficiali 
e militari delle varie compagnie di guardia na- 
zionale ; vi regnava un’allegrezza , una conso- 
nanza di sentimenti che nessuno negherà fosse 
spontanea ; tutte le trattorie di Genova erano 
letteralmente ingombre da questi convegni. 

All’Acquasola e sulla Piazza di Caricamento ac- 
calcavasi. nel dopo pranzo e nella sera tutta Ge- 
nova; folla innumerevole per cui qualunque più 
ampio luogo riesciva angusto., eppure non un 
minuto di confusione nè di schiamazzo. 

Sei bande suonarono scelti. pezzi riunite in 
un palco che venne eretto sopra la gran. vasca 
centrale dell’ Acquasola, adorno di bandiere. I tre. 
colori nazionali sfolgoravano. lieti fra la verzura 
degli alberi; essi ornavano pure la piazza sud- 
detta dove infinita. gente sollazzavasi. al. gioco 
degli alberi di cuccagna, vestigio di antichi co- 
stumi, 0 plaudiva il ballo della Morescu. Questo 
fu ripetuto la sera a lume di faci; il terrazzo 
vastissimo dei porticati, e la piazza eran gremite 
di spettatori; scena pittoresca al sommo, e. che 
non parlava solo ai sensi, poichè noi da canto 
nostro abbiamo più d’ogni altra cosa notato ed 
ammirato il civilissimo e savio contagio del no- 
stro popolo. 

L'illuminazione fu brillantissima îbllc vie prin- 
cipali; ed abbastanza estesa anche nelle minori. 


La festa da. ballo data dalla guardia: nazionale 
nel salone del palazzo ducale a benefizio del Ri- 
covero di mendicità fruttava ‘circa 2000 biglietti 
da 2 franchi ciascuno. Il salone addobbato a lumi 
e fiori offriva magnifica vista; e invero il pregio 
dell’architettura, della ricchezza, della vastità 
sua lo rendono piuttosto unico che raro in Italia 
e fuori. 

Il maggiore teatro fu pure illuminato e affol- 
lato oltre il solito. (Gorr. Merc). 

Ciamiberà — La Gazette officielle de Savoie del 
10 descrive la festa del 9. maggio in Ciamberì. 
Il giorno della. Costituzione vi. è stato degna- 
mente solennizzato. La cerimonia religiosa ebbe 
luogo con gran. pompa nella metropolitana. Le 
truppe di presidio infanteria, cavalleria, artiglie- 
ria, la guardia nazionale e i pompieri sfilarono 
in parata dinanzi all’ intendente generale e allo 
stato-maggiore della divisione, Un banchetto di 


‘ mille coperte riuniva gran. parte della guardia 


nazionale e de’ pompieri in fratellevole accordo. 
La sala del convegno era addobbata magnifica- 
mente. Quaranta bandiere nazionali e parecchi 
fasci d'arme bellamente disposti presentavano un 
aspetto il più soddisfacente. Tre. evviva al Re, 
allo Statu'o , «all'Armata furono vaccolti con uni- 
versale entusiasmo. 


Al dopo pranzo vi fu ballo pubblico a Verney. 
Alla sera tutto ‘era disposto per 1° illuminazione 
generale. 

— I giornali ‘e le. corrispondenze delle ‘altre 
provincie ci recano che la Festa dello Statuto 
venne celebrata dovunque con ordine mirabile e 


con piena. esultanza. 


— Silvio Pellico è giunto a Torino. * 


Werveelli. — Leggesi nel Vessillo del 10: 

Venerdì trovavasi in Vercelli l'egregio signor 
cav. Bonelli direttore dei telesrafi elettrici. Pos- 
siamo assicurare che gli studi preparatorii sono 
pressochè compiuti e che fra pochi giorni si: 
comincierà il collocamento dei fili, 

— Sabato (8) le alunne di questa scuola fem- 
minile festeggiavano, anticipandola d’un giorno, 


la solermità dello Statuto, con messa solenne ; 
Te Deum e musica. 

— Il giorno 24 del corrente mese verrà aperta 
in questa città la scuola preparatoria per le al- 
lieve maestre. I felici risultati che -se ne otten- 
nero l’anno seorso ; il bisogno in cui sono. di 
maestre parecchi comuni di. questa provincia , 
ci rendono certi di un ‘cospicuo concorso. Per 
esservi ammesse, le allieve dovranno dar saggio 
di saper leggere e scrivere ,. di sapere eseguire 
le quattro operazioni aritmetiche sui numeri 
intieri; di saper a memoria la prima parte del 
Catechismo; di saper leggere secondo: il senso 
uno squarcio del primo libro di lettura , ed il 
lavoro sotto dettatura, e di saper eseguire oral- 
mente alcuni facili calcoli. 

I documenti che doyranno esibire le postalanti 

sono : 
Fede di nascita da cui risulti. l’età compiuta 
d’anni 21. Atto di matrimonio od. attestato di 
vedovanza se maritate, .0 del padre se nubili : 
Attestato di buona condotta: Certificato sanitario. 
I titoli dovranno essere presentati nda del 
regio provveditore agli studii. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Londra, ] maggio. — 
Noi abbiamo detto, giorni fa, che lord Derby e 
una delle frazioni del partito Peelita. s'erano 
messi d'accordo, e che questa frazione si uni- 
rebbe al governo, appena terminate le elezioni, 
L’esattezza delle nostre informazioni venne re- 
vocata in dubbio. Ora noi possiamo dire, all'uopo 
di confermarle, che uno degli aderenti più dichia- 
rati del governo è andato a consultare uno dei 
ministri per la sua nomina al Parlamento come 
rappresentante di un collegio. Eeli assicurò che 
potrebbe, senza molta fatica, soppiantare un 
membro attuale, un Peelista, ma che non intra- 
prenderebbe niente prima di avere il consenso di 
lord Derby. Ma risposta fu questa: che il go- 
verno si opporrebbe risolutamente a questa do- 
manda perchè, dopo le elezioni, doveva con- 
chiudersi. un’ alleanza fra i ministri ed peu 
dei membri del partito Peelita. 

(Morning ao 

Seduta della Camera dei comuni del 6 maggio. 

Dopo una deliberazione sopra oggetti di minor 
importanza, si proponeva l'aggiornamento. Mail 
sig. Hume mosse lagnanze che il bill sulla tassa 
della rendita fosse stato letto per la seconda 
volta.a tre ore del mattino e disse : se io avessi 
potuto pensare che il bill sarebbe letto nella .se- 
duta, io. non sarei uscito ‘dalla: sala a mezza- 
notte. Io vengo protestatore contro questo bill, 
a meno che il ministero sia disposto ‘ad abolire 
il rimanente delle imposte negli articoli di ne- 
cessità. Sir Roberto Peel proponendo la tassa 
sulla rendita, si obbligò a ridurre gradualmente 
i diritti sugli articoli di consumazione: generale. 
À quest'impegno bisogna soddisfare. 

Sig. Ricardo. Io insisto, come l'onorevole sig, 
Hume, sulla inconvenienza che vi è nel presen- 
tare un bill di questa fatta ‘alle due del mattino 
(udite). Prima che si adotti il bill per la tassa 
sulla rendita, importa che il paese sappia posi- 
livamente ciò che il. ministero si propone di 
fare. 

Signor Wackley. Il paese-abborre le ambiguità 
e le reticenze. Il cancelliere dello scacchiere 
deve proclamre in faccia alla Camera e al paese, 
non già in un linguaggio misterioso, ma: con 
schiettezza e sincerilà ciò che vil ministero. in- 
tende fare. Il ministero. vorrebbe egli assicu- 
rarsi prima una maggioranza nelle elezioni , e 
poi imporre dei diritti protettori? La. battaglia 
non può lealmente impegnarsi ‘sugli Austings se 
il paese non ha il motto dell’enisma ministe- 
riale. Ricusare queste spiegazioni categoriche 
sarebbe agire senza onore (oh! oh!) Il ministero 
si è già fatto del torto, assumendosi la respon- 
sabilità di una misura così impopolare qual è 
ìl-bill della milizia. 

Signor Bright. To credo n il bill della mili- 
zia dovrebbe rimandarsi al Parlamento di que- 
sl'autunno, ovvero alla sessione del 1853. Og- 
gidi noi non abbiamo bisogno di. una «milizia. 
Il bill sarà assai meglio e più imparzialmente’ 
giudicato dopo le elezioni; 

Sig. Milnes. 1 protezionisti. hanno la più alta 
fiducia negli attuali ministri. e sono persuasi 
che al prossimo Parlamento il governo, con un 
diritto. sull’importazione. del grano, ovvero in 
qualunque altro modo, ‘cercherà di mettere in 
pratica i principi che ha sì lungo tempo pro- 
fessato nell’opposizione. (Applausi). 

Sir B. Hall. Jo credo.che il ministero: attuale 
è entrato agli affari per: far trionfare i princi- 
pii della protezione. Appena è entrato lor Derby 
al ministero, l'associazione nazionale per la 
protezione dell’ industria si affrettò di ringra- 
ziare l’Altissimo di aver ristabilito il nobile 
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«lord in un: posto officiale (applausì). Mi fa. stu- 
pire che s’indaghino le intenzioni del ministero 
attuale, poichè a tutti è evidente che i suoi 
membri non ponno abbandonare la. bandiera 


della. protezione se vogliono essere riputati uo- | 


mini d’onore ed ‘essere * conseguenti con se 
stessi (applausi dell'opposizione). 


L’oratore continuava a parlare ‘alla. partenza |. 
(Sun delT).}}: 


del corriere. 


ir 
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maggio. — Il tempo 
rie a far, 
di Aran- 


SPAGNA, Madrid, 3 
essendo ora favorevole, la corte. si 
passeggiate frequenti nella ‘ ‘reside 
juez. sn Sas i pa 

—.Il consiglio rei le ha tenuto seduta desc 
La questione del trattato concernente la. pro- 
prietà letteraria tra la Francia e la Spagna, fu 
a lungo dibattuta. La maggioranza dei membri 
del ‘consiglio reale sembrava poco favorevol- 
mente disposta per il progetto di trattato. Ma 
dopo aver sentite le osservazioni del signor de 
Riquelme , sotto-segretario di Stato degli affari 
‘esteri, e quelle di parecchi altri membri del 

consiglio , l'alto consesso fini per approvare il 

progetto, colla maggioranza di 16 voti contro 9, 

sotto riserva però d’introdurre alcune. modifi- 

cazioni nel testo del trattato medesimo. 

— Sembra positivo che a cominciare da do- 
mani, i giornali dell'opposizione cesseranno le 
loro .pubblicazioni. 

— Con ordinanza regia, in data di Araniuez, 
30 aprile 1852, i militari di ogni classe, non 
aventi altro soldo che quello corrispondente al 

‘ loro grado, rimarranno esenti dalla ritenzione 
| proporzionata , stabilita sui soldi, con decreto 
dtel'10: dicembre 1851... (Corrisp. litograf.). 













FRANCIA. — Parigi, 8 maggio. Il corpo 
legislativo: non ha tenuto seduta pubblica que- 
stoggi. La commissione per l'esame di cinque 
progetti di legge d'interesse locale si è riunita 
a un’ora per continuare i suoi lavori. La com- 
missione per l'esame di quattro progetti di legge 
d’interesse locale si-è riunita a un'ora per sentir 
lettura del'rapporto. (Patrie). 

— Il presidente. della repubblica ha deciso 
che 6,000 posti, nei diversi teatri di Parigi, 
saranno ripartiti fra i soldati dei diversi corpi 
riuniti nella capitale. Questi posti saranno distri- 

“buiti in ragione di 2000 per giorno, (Idem). 

— N ministro della guerra, aderendo al de- 
siderio espresso dal presidente della repubblica, 
ha chiamato a Parigi una .deputazione dei di- 
versi capi arabi dell’ Algeria. Questa. deputazione 
è-<or ora arrivata all'albergo dei principi, dove 
sono stati messi degli appartamenti alla sua di- 
sposizione per ordine del ministro della guerra, 

(Idem). 

— Quest’oggi alle f1 la sezione del conten- 
zioso si è riunita in seduta pubblica al con- 
siglio di Stato sotto la presideuza del signor 
Baroche. Erano all'ordine del giornò dodiei af- 
fari poco importanti che avevano per relatori 


i signori Boudet, Hudault, Gomel, Daverne n 


Louyer-Villermay, Redon de Beaupréau e Robert. 

n seggio del pubblico ministero era occupato 
dal sig. Maigne. 

— Con decreto del ministro dell’ istruzione 
pubblica e dei culti, in' data 7 corrente; il sig. 
Villemain ‘antico professore di eloquenza alla 
facoltà delle lettere di Parigi e il sig. Cousin, 
‘antico professore di storia e di filosofia antica 
‘alla stessa facolta, sono stati nominati professori 
‘onorari. (Idem). 
“— Risulta da un decreto, che lo stipendio 
del prefetto di polizia a Parigi è fissato, come 
quello della Senna, alla somma di 50,000 fr. 
si ali (Idem). 

- | Sappiamo che l'ammonizione data ieri 
l’altro al giornale Le Public era motivata ‘sul 
modo incompleto con cui questo foglio aveva ri- 
| prodotto la seduta del corpo legislativo del 3 
1 Ì : (Debats). 








AGNA. — Berlino, 0 maggio. — Il 
trattato di settembre è stato sabato scorso l’og- 
getto d’una libera conferenza fra i plenipotenziari 
del congresso doganale. La discussione si raggirò 
sul precipuum stipulato dall’Annover e sui docu- 
menti statistici invocati pro e contro. I membri 
della conferenza s’occuparono anche della memo- 
ria che il governo prussiano ha mandato agli Stati 
dello Zollverein all’epoca della convocazione del 











congresso, e pubblicata quindi dai giornali, Si as-. 


sicura generalmente che il governo non ha l’in- 


tenzione di procedere, sotto forma d'ordinanza, 
alla legislazione comunale se non nel caso im cui 
non potesse intendersi colle Camere a tale riguar-. 


do. (Gazz. dì Colonia.) 








— Ricaviamo dal Journal de Francfort che nella 


conferenza cui allude più sopra la (Gazzetta di Co- 
lonia, il coverno: prussiano domandò se i proto= 
«colli della conferenza di Darmstadt erano stati ra- 


tificati, e che gli fu risposto di sì. È 


— lxeép 






selrode si recherà poscia ai bagni di Carlshad 
dove le conferenze continueranno. Intanto l’impe- 
ratrice di Russia ha fatto dire che toccherebbé 
soltanto Potsdam , rinerescendole di passare a 


Berlino dove le ricorrerebbero ‘alla memoria de 


| Parlamento Nazionale 


rimembranze della rivoluzione del 1848. 


(Corr. litogr) HP 

— La flotta ‘tedesca haTdefinitivamento: ces4 
sato di esistere. Il 30 aprile, gli ‘equipaggi dei p, 
bastimenti (600 uomini in tutto) sono stati li-" 
cenziati ‘e non resta più che a far la vendita | 
delle navi e del materiale annesso, 1 bastimenti {3 


intieramente disarmati, stanzionano a Brake /e 
a Bremerhaven. L’ammiraglio Brommy ha rice- 
vuto da Francoforte l'autorizzazione di pubbli- 
care la legge marziale nel:caso che dei disor- 
dini scoppiassero dopo il licenziamento dell’equi- 
paggio, ‘ovvero in' questa ‘occasione medesima. 

Wiesbaden, 5. maggio. — La Gazzetta offi- 
ciale del. ducato conferma 1’ accidente arrivato 
al duca di Nassau. IL cavallo essendo caduto, il 
principe ebbe rotto .il braccio destro. Questo 
giornale contiene il bullettino officiale, il quale 
annuncia, che in seguito alla fratturazione,-il 
duca ha passato una notte agitata e ha molto 
sofferto; soggiunge però che non vi è alcun 
pericolo e che sì spera una piena guarigione, 

Holstein. — Scrivono da Altona in data 5 
maggio, che il duca di Augustenburg ha rinun- 
ciato definitivamente ai suoi beni situati nel 
ducato dello Schleswig, mediante ‘un’indennità 
di;3 milioni di risdalleri da corrispondersi dal 
governo danese, e che ‘inoltre si è obbligato a 
non acquistare. alcun immobile sul territorio 
della monarchia danese. (Boersenhalle). 

Aunmover, 9 maggio. — Il ministro dei culti; 
sig. Bacmeister, attualmente incaricato ad in 
lerim del portafoglio delle finanze, sarà defini- 
tivamente nominato ministro di questo dicastero 
e il sig. Reiche, consigliere d’appello, sarà no- 
minato ministro dei culti. (Gazz. di Colonia). 

— Possiamo assicurare che le leggi sull’or- 


ganizzazione amministrativa. e giudiziaria. del. 
x . . ì 
paese, così vivamente desiderate da una parte, 


e così ardenteme all’altra, ricee | CU IOGPRlI 
Si/ardentemente:combattute dall’alira, rice il principalmente pell’esercizio di una professione 


veranno la loro esecuzione il primo ottobre pros= 


simo, e che il governo annuncierà officialmente | 
la sua ferma risoluzione a questo riguardo. Noî' 
pensiamo che il governo agirà saviamente, fa=. 
cendo conoscere la sua determinazione a que=! 
sto. proposito prima della riunione delle Camere.) 
In questo modo egli farà il primo passo per ar: 


rivare ad un componimento, e noi speriamo 


che le Camere faranno il secondo. Noi crediamo 


altresì che Vordine equestre si mostrerà meno 


ostinato nelle. sue pretese e consentirà a fare, 


delle concessioni. (Corrisp. d' Amburgo). 

— La commissione dell'Assemblea degli Stati 
opina per l’adozione del trattato di commercio 
couchiuso il 7 settembre scorso fra la. Prussia 
a nome dello Zollverein da una parte, e dall’ 
altra l’Amnover a nome dello. Steuerverein, di 
cui 1'Oldenburg forma parte. (Idem). 





UCHIHA. — Sotto la data di Zara 3 mag- | 


gio l’Osservalore dalmato dà le seguenti notizie : 

Notizie provenienti dai confini dalmati presso 
il Montenero c’informario. che s'è ridestato lo 
Spirito irrequieto dei Montenerini, è che la sera 
del 22 aprile tre'o quattro centinaia di essi 
sieno ‘calati per aggredire e saccheggiare il vil- 
laggio ottomano denominato Upoversie, oltre il 
villaggio di Bagnani e la ‘contrada detta dei Pe- 
trovich. - 

— Le tristi conseguenze del disarmo dei cri- 
stiani dell’Erzegovina si cominciano a. sentire. 
Durante il mese decorso ebbero luogo in quella 
provincia varie. aggressioni. dei Montenerini, i 
quali, assaltato il 24 aprile il villaggio. di Ga- 
tzko, vi uccisero due panduri, è vi rapirono la 
maggior parte del bestiame. 1125 attaccarono il 
villaggio di Prerazi, saccheggiarono tre. case, 
asportando ‘quasi tutto il bestiame. Finalmente 
nel giorno 28 gli aggressori Montenerini pene- 
trarono nel villaggio di Knez-dò del Kadiluk di 
Trebigne. Partiti poscia dal villaggio furofio in- 
‘seguiti da quegli abitanti, uniti ai Bileciani, 
senza che si conoscano ancora i risultati di tale 
insecuzione. 
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artito per la Silesia. L'imperatore di. 
Russia è aspettato qui per il 15. Egli si tratterrà 
da dad. 8 giorni nella nostra capitale. Siccome il 
‘conte di Nesselrode cancelliere dell’impero lo ac- 
Compagnerà per tutto il suo viaggio, si suppone 
‘che si discuteranno questioni politiche del più alto 
momento fra i sovrani del Nord: Il conte di Nes-. 





POLONIA. — Ilgiorno 27 aprile scoppiò nella 
città di Varsavia un grande incendio che ridusse 
in cenere i magazzini del banchiere Pietro Stein- 
keller è danneggiò sensibilmente l’edificio della 


È Banca. Il danno sofferto: dal suddetto ‘banchiere 
\asceride a rubli 300,000./Im tale ‘occasione per- 
“dettero. la vita cinque pompieri. Nello. stesso 


giorno in un’altra parte della città si sviluppò 


“un secondo incendio con eguale veemenza. del 
“primo, ma mon fece grandi progressi perchè 


si riescì nell’istesso momento a rendersi padroni 


\ del feroce elemento. 








TORINO 


CAMERA -DEI DEPUTATI 
Tornata dell'1A maggio 1852 
esidenza delyvice-presidente EENSO, 


\Sowwano. — Approvazione del verbale. Congedo. 
LS 


Adozione degli articoli 24 441° a-53. della ‘legge 
sull'impos'u personale e mobiliare. Votazione. Ele- 
; 3tone del presidente e del vice-presidente. 


La seduta si apre alle ore due. 

Seggono al banco dei ministri, Cavour, Farini, 
Pernati, La-Marmora, Paleocapa e Galvagno. 

Airenti. Legge il verbale della seduta prece- 
dente, ed il sunto delle petizioni. 

Si procede all’appello nominale, e trovatasi la 
Camera in numero è approvato il verbale. 

Presidente. Il deputato De-Candia chiede due 
mesi di congedo. 

La Camera approva. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del progetto di legge sull’im- 
posta personale e mobiliare. 

Torelli. Teri la Camera ha determinato di rin- 
viare l'articolo 24 alla commissione, onde defi- 
nisse: la distinzione delle carrozze di lusso, e 
quelle di uso misto, e proporre la tassa proporzio- 
nale. 

Ecco come la commissione vi propone l’ar- 
ticolo. 

CArt. 24. La tassa in ragione delle vetture 
sospese destinate al trasporto delle. persone è 
fissata: per una vettura sospesa di lusso a due 
ruote se*è ad un eavallo lire 10; se a due ca- 
valli lire 20. Per ogni vettura di lusso a quattro 
ruote se è ad wa cavallo solo lire 20, se a due 
cavalli lire 40). 

Come la Camera vede queste. sono le. cifre 
istesse proposte dal ministero. 

\ «Le vetture di lusso sono quelle che servono 
abitualmente e principalmente al trasporto delle 
ersone per loro passatempo o diporto. 

«Per ogni vettura sospesa d’ uso misto a due 


'fuote se è ad un cavallo solo lire 5, se a due 
| cavalli lire 40. Per una vettura sospesa e d’uso 


misto a quattro ruote se è ad un cavallo solo 
lire 40 se a due cavalli lire 20. 


« Le vetture d’uso misto sono quelle adoperate 


che ne richiegga l'uso come le vettàre dei. me- 
dici, chirurgi, veterinarii, sensali, negozianti, 
commessi, viaggiatori, e dei proprietari di beni 
rurali che attendono. alla loro. coltivazione , e 
degli affittavoli. ? 

«La tassa per le vetture con stemma sarà du- 
plicata: ; 

«Per stemma s'intende qualunque segno blaso- 
nico compresa; la. cifra sormontata da una co- 


‘rona, 0 la corona semplice». 


Gome vede la Camera queste definizioni non 
segnano i limiti im un modo marcato da rendere 
impossibile qualche inconveniente, ma si accor- 
dano più o meno con quelli già stabiliti pei ca- 
valli di lusso 0 di-uso misto. . La commissione 
non saprebbe darne altre; e prega la Camera ad 
ladottarle. 

Ministro delle finanze. Il ministero accetta‘la la- 
bella della commissione. i 

La Camera adotta.il precedente articolo ed i 
seguenti : 

« Art. 43. Il difetto. delle prescritte dichiara- 
zioni nei termini stabiliti dalla presente legge 
ed in quelli da stabilirsi nel regolamento ol’ in- 
fedeltà delle medesime daranno luogo ad una 
sovratassa uguale alla metà dell’ imposta perso- 
nale-mobiliaria che in definitiva risulterà dal 
contribuente dovula. 

«Nel caso,d’infedeltà lasovratassa sarà tuttavia 
regolata soltanto sulla tassa dovuta per gli ele- 
menti in cui fu riconosciuta | inesattezza, € 
non sul complesso dell’ imposta incumbente al 
dichiarante. 


‘ «Coloro che non rinnovassero la dichiarazione 
nel mese di dicembre perderanno il diritto. a 
quella diminuzione d’ imposta che potesse loro 
competere per tutta la successiva annata. 

«Coloro che nella dichiarazione non avranno 
fatta apposita istanza per la perizia della mo- 
biglia s'intenderanno avere aderito alla fissazione 
del valore della medesima sulle basi normali del 
8 alinea dell'art. 7 e non potranno: più richie- 
derla nel corso dell’anno. 

‘Art. 46. Le dichiarazioni per la parte che 
riguardano al valore locativo dei locali pigio- 
nati saranno corredate dai dichiaranti colle re- 
lative scritture originali di locazione, 10 con co- 
pia di esse in carta libera da loro firmata. 

« In mancanza. di' scritture ,. il dichiarante 
presenterà un certificato firmato da esso e dal 
proprietario 0 locatario principale dal quale ri- 
sulti dell’ammontare della pigione. 

« In difetto di tale corredo la dichiarazione 
Si avrà per non eseguita nella. parte per cui 
Mancano i documenti. 

-.€ In caso d’ impossibilità del dichiarante a 






procurarsi la. firma del proprietario o locatario 
principale, egli dovrà farne menzione espressa 
nel certificato, accennandone le cause. 

« 46. Il verificatore esamina le dichiarazioni, 
supplisce d’ufficio alle mancanti; rettifica le ine- 
satte, e forma la matricola dei contribuenti in: 
dicandovi le tasse da ciascuno di essi dovute. 

« Art. 47. Le matricole saranno depositate 
per dieci giorni nella sala comunale, è questo. 
deposito sarà dal sindaco. notificato al pubblico 
con manifesto portante diffidamento agli interes- 
sati di produrre entro. altri dieci giorni succes- 
Sivi quelle eccezioni che credessero loro com- 
petere, 

c Art. 48. Trascorso il: detto secondo termine 
di dieci giorni, il sindaco trasmetterà imme- 
diatamente la. matricola colle eccezioni degl’in- 
teressati all’intendente, il quale sentito il diret- 
tore delle contribuzioni, risolve in via ammini: 
strativa Je insorte controversie; è trasmette al 
direttore stesso la matricola colle dette eccezio- 
ni corredate dalle emanate decisioni. 

« Il direttore nulla avendo da eccepire sulle 
emanate decisioni. provvederà. alle. occorrenti 
rettificazioni delle matricole; ed alla successiva 
compilazione dei ruoli sulle risultanze della me- 
desima. È pie 

« Nel caso di dissenso tra-1° intendente ed il 
direttore, promuoverà questi le determinazioni 
del ministero di finanze. 

«49. I ruoli dell'imposta saranno resi ese- 
cutorii dagl’intendenti ‘e pubblicati. 

«Art. 50. Contro le risultanze dei ruoli .sa- 


‘ranno ammesse le riclamazioni tanto in via am- 


ministrativa quanto in quella di contenzioso-am- 
ministrativo durante il perentorio termine di tre 
mesi da computarsi dal giorno dellà pubblicazione 
dei ruoli medesimi. 

€ Tali riclamazioni non sospendono la. riscos- 
sione dell'imposta, salyo però il diritto al rim- 
borso. 

« Art. 54. Nella revisione delle matricole da 
farsi annualmente si procederà colle norme pre- 
scritte dagli art. 47, 48 6:49, 

« Art. 52. Le provincie per sopperire ai loro 
contingenti cumulativi d’imposta provinciale ‘e 
divisionale, ed icomuni per provvedere alle loro 
spese locali potranno stanziare ‘in aumento al- 
l'imposta personale. mobiliaria una sovr’imposta 
non maggiore di quindici centesimi per lira ri- 
spettivamente. i 

« Siffatto limite non potrà essere superato che 
in virtù d'una legge speciale. 

«Art. 53. L'imposta ‘ordinata dalla presente 
legge decorrerà dal primo di gennaio 1853, e sono 
da tale epoca rivocate tutte le contrarie disposi - 
zioni le quali però continueranno ad essere appli- 
cabili per l'attivazione e riscossione delle tasse 
personali-mobiliarie relative alle annate prece- 
denti. e 

«Art, 54. L'azione del fisco per la riscossione 
dell'imposta personale e mobiliare si prescrive col 
periodo di tre anni da computarsi dopo quello nel 
quale ebbe luogo la-pubblicazione del ruolo. > 

Indi si è messo a scrutinio segreto il complesso 
della legge-ed ha dato il seguente risultato : 


Votanti. 129 
Maggioranza . 62 E 
Favorevoli 85 
Contrari 91 


La Camera adotia. 

Pres'dente. L'ordine del giorno reca elezione 
del presidente. Il regolamento stabilisce che lo 
scrutinio deve farsi (voci: no, no dal presidente). 
Dacchè la Camera vuole così si procede all’ap-' 
pello nominale dei deputati per deporre gli stessi 
la loro scheda. 

Le schede risultarono al num. 129 e perciò 
la maggioranza assoluta, è di 65, Dallo. spoglio 
si ebbe il seguente risultato: Rattazzi 56, Bon- 
compagni 23, Tecchio 22, Revel. 20, Mameli 3, 
Moffa di Lisio 4, *Vosti 1, Ravina 1, Bellono 1, 
Deforesta 1. è 

Non essendosi ot(enuta la maggioranza asso- 
luta da nessuno-si è proceduto a nuovo scrutinio 
su 128 schede, che dà il seguente risultato: Rat- 


tazzi 58, Boncompagni 32. Pecchio 23. Revel 43, .: << 


D'Aviernoz 4, Josti 1,.ed una scheda in: bianco. 
Procedutosi al ballottaggio tra i due che ave- 
vano ottenuto maggiori voti: Rattazzi ebbe 74 
voti e Boncompagni 52 essendosi rinvenuta una 
scheda col nome di Gayour Camillo®: uo 
Il deputato Urbano Rattazzi è proclamato pre- 
sidente. ST 
Si passa indi all’elezione del vice-presidente. 
Nella prima volazione ottennero voti su. 124 - 
votanti: Tecchio 45. Boncompagni 21. Ponza di: 
S. Martino 17. Mameli; 14. Dabormida 7. Defore- 
sta 4. Pallieri 3. Moffa di Lisio 2, Robecchi 1. 
Torelli 2. Revell. Jacquier 1, Cadorna 1. Buffa 41; 
Valerio Lor. 14. Sineo 1. Lanza 1, SE 
Nella seconda votazione su 120. votanti si ebbe” - 
il seguente: risultato. Tecchio 43. Boncompagni. 
55. Panza di S. Martino 7. Mameli 5. Dabormida 
8. Pallieri 4. Moffa di Lisio 1. Valerio Lorenzo 1. 
Buffa 1. Deforesta 1. È 
La maggioranza assoluta, siccome non si ot-. 
tenne daalcuno si procede al ballottaggio tra i due. 
che raccolsero maggiori voti e sopra ‘146 schede 
risultò “TR 
Boncompagni voti 77. Tecchio 36. 3 in bianco. 
IH deputato Boncompagni fu proclamato vice- 
presidente. 3 
La seduta si scioglie alle ore 3 42. ; 
Ordine del giorno di domani. 
Discussione sul progetto di legge di una strada 
ferrata da Torino a Susa. - LE 
Progetto di legge sull’amministrazione supe- 
riore della pubblica istruzione. 
Articolo di regolamento ‘proposto dal deputato 


Buffa. x 

















































































NECROLOGHA. 


IL PADRE PROSPERO TONSO. 


Il Nestore dei sacri oratori chiuse placida- 
mente gli occhi alla soave luce del giorno, la 
sera del 29 testè decorso aprile, nella grave età 
di 93 anni, portando anch’ egli la sua unità al 
numero di 1929 morti in Torino dal 1.0 scorso 
gennaio , dei quali 24 spirati in detto giorno. 
Benchè siano passati parecchi anni che la voce 
di questo egregio piemontese ha cessato di ri- 
suonare nei sacri templi d’Italia, nelle reggie, e 
nella società, molti dei nostri compaesani ricor- 
dano ancora la bella persona, e la rinomata fa- 
condia del padre Tonso, Entrato giovanetto nella 
carriera militare ; 1’ abbandonò tosto per chiu- 
dersi nel chiostro di S. Domenico. Questa sua 
vocazione religiosa ricorda quella del P. Gristo- 
foro nei Promessi Sposi, colla quale ha qualche 
relazione. 

Il suo valore ‘oratorio. lo fece desiderare da 
quasi tutta; Italia, che accorreva in folla ad u- 
dirlo nelle ‘sue. primarie basiliche. Chiamato 
dall'antica Repubblica Veneta a bandirvi la sacra 

arola ,- abbracciò ancora solennemente. l’ultimo 

oge in S. Marco, secondo | uso del paese. I 
suoi sermoni stampati hanno l’impronta di quei 
tempi, ed è certo che la parola viva fu di molto 
superiore alla ‘scritta. Le sue altre scritture, 
non esclusa la corrispondenza epistolare, riflet- 
tono un po” lo stile oratorio in.cui il Tonso si 
esercitò per oltre un mezzo secolo. I suoi difetti 
furono anche quelli della. sua epoca, sicchè 
venne salutato appunto il predicatore delle epoche. 
Ma quando parliamo vane di personaggi 
non ordinari, non dobbiamo mai dimenticarci il 
detto verissimo di Tacito: Viliîs quisque premi- 
tur, optimus ille qui minimis urgetur! 


Non conobbi il P. Tonso che in questi ultimi | 


anni; ed a malgrado della notevole differenza 
d'età, la sua amicizia fu tenera e costante quanto 
uella che stringiamo negli anni primi della vita. 
Non ho mai trattato un vecchio più amabile ed 
interessante; la sua’ conversazione. fu sempre 
amena., franca ed istruttiva sino ‘agli ultimi 
giorni. Rieco di squisita erudizione , dotato. di 
molto buon senso e di molto spirito, peritissimo 
nella classica letteratura , parlava e. scriveva la 
bella e splendida favella del Lazio con mirabile 
facilità, ricordando frequentemente e ben a pro- 
osito le sentenze dei classici e dei padri della 
Chissa Egli fu in amicale relazione con qualche 
pontefice, con alcuni distinti cardinali, con molti 
principi italiani. e con. parecchi illustri perso- 
naggi del suo tempo. La sua nobile figura:, i 
suoi modi cortesi; e le grazie del suo dire gli 
procurarono: anche 1’ amicizia di alcune princi- 
pesse e di egregie gentildonne. Per un torinese 
poi era oltremodo interessante udire il P. Tonso 
à tessere la genealogia e la biografia aneddotica 
di parecchie distinte famiglie della capitale, 
delle quali egli aveva ‘conosciuto i proavi e«gli 
avi dei figli presenti. A darvi un’ idea del forte 
€ squisito sentire di quest’ uomo privilegiato 
ella sua età quasi secolare, mi permetto ricor- 
darvi le stesse idee, e quasi le stesse energiche 
parole colle quali pochi mesi sono mi disegnava 


ancora il ritratto morale di alcune gentildonne | 


che menarono qualche grido in diverso senso. 
La signora M... fu eminentemente buona, pie- 
tosa, credula e semplicé come una bambina , 
‘sicchè. avrebbe sconcertato ‘i nostri. fisiologi i 
quali tentano sovente spiegare simili caratteri in 
una maniera fantastica. Quella buona dama fece 
del suo amore una vera religione. Ella seppe 
amare lo sciocco e cattivo suo consorte senza 
mai mostrare d’accorgersi che “essa gli era di 
tanto superiore, ed una soave illusione avvalo- 
lorata dall’idea prepotente del dovere, dell’onore 
e della ‘religione bastò a condurla dolcemente 
alla tomba. — L'altra signora C... dominata da 
un orgoglio indicibile si dimenticò quasi di es- 
sere donna. Agitata: violentemente ad un tratto 


da un nuovo cieco amore, e da un odio feroce 


verso un vecchio amico, non seppe quasi più 
distinguere il bene dal male (pera l'Universo! 
e volle compiere la sua vendetta... volò dritta al 
suo scopo odioso , calpestando ogni cosa, fa- 
miglia, religione, riconoscenza, virtù... Ma donne 
simili; conchiudeva il Tonso sono, forlunata- 
mente per la società, vere eccezioni ! 


La corrispondenza famigliare essendo per me 
un mezzo semplice ed agevole per meglio ap- 
prezzare 1@qualità morali di un amico vero, il 
gentil lettore vorrà concedermi di trascrivergli 
un brano d’una bella letterina che il vecchio P. 
Tonso volle scrivermi due anni sono; con mano 
ferma e senza l’aiuto di occhiali, dalla sua ospi- 
tale villuccia, nella vigilia della mia partenza per 
un'lungo viaggio. Il lettore rammentando che 
lo stile del P. Tonso era un riflesso della sua 
lunghissima carriera oratoria avrà così un sag- 
gio comunqué imperfetto della vivacità degli af- 
fetti che scaldavano ancora il cuore del nostro 
amico ultranonagenario. « Voi avete dunque de- 
ciso di farmi orbo della vostra sospirata perso- 
na per intraprendere una sì lunga peregrinazio- 
ne in tempi quai corrono fortunosi e di univer- 
sale perturbazione? Oh questo mi Jacera e stra- 
zia . .. Voglio sperare che l’angiolo del Signore, 
che vi ha sinora custodito nelle passate, vi terrà 
d’occhio anche in questa, e come quel di Tobia 
vi condurrà e ricondurrà sano e salvo tra noi. 
Nei vostri viaggi e in ciascun giorno Fs anzi ca 

lu ore del giorno assicuratevi che io vi sarò 
in ispirito indivisibile ai fianchi e vi accompa- 
gnerò non che coi voti colle mie umili preghie- 
re a Dio Signore, onde vi faccia mantenere la 
arola di essere reduce al principio dell’ancor 
ontano novembre, verso cui come l’ago magne- 
tico staranno rivolte le mie tendenze e speranze. 
(Seguono le più generose e cordiali offerte, e 
chiude colle seguenti affettuose parole) ..... Non 
voglio più abusare dei vostri preziosi momenti. 
Vi prego dei miei rispetti alla Regina delle Gra- 
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zie, la contessa Rosalia S..... a cui invidio 
la sorte di forse ancora vedervi, e col cuore séer- 
rato e cogli occhi pregni di pianto vi abbraccio. » 

Jo non so gettare lo. sguardo su questa bene- 
detta pagina senza ‘sentirmi. ancora commosso. 
Caro P. Tonso! Se l'amor vostro.dura tuttora 
lassù ‘nella sede dei beati, aggradite la: sincera 
riconoscenza dell'amico e dei benevoli torinesi 
che avete favorito di vostra affettuosa stima! Ml 
vostro nome e la vostra memoria viyranno nei 
nostri cuori finchè questi cesseranno di battere. 
... «Tanta lucidità d'idee e ‘tanta intensità d’af- 
fetti in un’anima chiusa in un corpo ‘così Jo- 
goro dal tempo, mi richiamano al pensiero Ja 
commovente tenerezza dell’illustre Franklin colla 
quale egli scriveva ottuagenario dalle rive del- 
l'Atlantico alla vedova .di Elvetius in Parigi : 
J'étends les bras vers vous, malgré l'immensite des 
mers. qui nous separent, en altendant®le baiser celeste 
que j'espère fermement vous donner un jour! 

Il P. Prospero Tonso fu benevolo, amico sin- 
cero, di modi nobili e soavi, amato da quanti 
ebbero la ventura di conoscerlo davvicino; egli 
ricordava con singolare compiacenza 1’ onore di 
aver accolto più volte i nostri Principi reali an- 
cora giovanetti nella ‘sua villa, presso il Pontedi 
Barra. Ricco di doni naturali visse tranquilla- 
mente gli ultimi ‘anni religioso e filosofo ad‘un | 
tempo in una discreta agiatezza. Liberale inn una 
giusta misura salutò con gioia i primordii del 
nostro risorgimento politico da cui però le esà- 


gerazioni dei partiti lo ritrassero più tardi... 


La sua vita si spense dolcemente come una can+ 
dela cui vien meno l’alimento, lasciando un no 
me intemerato e caro agli amici ed a suoi tré 
vecchi nipoti. 

Nessuno vorrà appuntarmi se mi ‘sono per? 
messo di scrivere quattro righe quali. il cuore 
me le dettò su d'un uomo quasi ignoto alla gio- 
vane generazione presente , giacchè il patrimo= 
nio comune parmi risultare della somma delle 
ricchezze materiali, intellettuali e morali di cia- 
schedun individuo, e mi sono lusingato di com+ 
piere ad un doppio dovere col pagare un debole 
tributo alla memoria di un affettuoso e. nobile 
amico, e col raccomandare ai presenti il nome 


di un egregio cittadino che onorò la patria co+ 


mune. 
Torino 4852, il di 2. maggio. 
G. F. BARUFFI. 


DECESSI del 10 maggio in Torino. 
NS /A45 


| 


Totale N. 2106 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 11 maggio. — Teri il sindaco ‘e.il 
consigliere Gaveri, presidente della commissione 
che presentò il rapporto sul dock, partivano alla 
volta di Torino; dicesi, per iniziare le trattative 
che secondo il. voto del municipio devono aver 
luogo circa la cessione della Darsena. 

Stamane un, tristo caso ebbe luogo sopra via 
Balbi, nel luogo della vecchia chiesa di S. Bri- 
gida che si demolisce per edificar nuove case 
sull’area. Nel trarre giù con funi ed altri argo- 
menti un pezzo di volta, rovinò innanzi ‘il pre- 
visto e 5.0 6 lavoratori ne rimasero feriti. da rot- 
tami, uno de’quali gravissimamente. (Corr. M.). 

Parigi 9 maggio. — Il progetto di bilancio 
per il 1853, sottomesso in questo momento al 
corpo legislativo, non dà luogo che a poche os- 
servazioni. Si sa già che il bilancio delle spese 
presenterà un disavanzo valutato a 40 milioni. 


E già stato detto che il bilancio del 1858 
presenta, sopra quello del 1852, una riduzione 
di 27 milioni. Il ministero della guerra figura 
in questa riduzione per la somma di 5 milioni, 
Ma l’esposto dei motivi non dice quali delle 
spese. di questo ministero saranno soppresse. 
Egli è possibile che. sì tratti della diminuzione 
dell’armata di Roma. 3 

Se devesi aggiustar fede al Conslitulionnel ; il 
governo avrebbe |’ intenzione di sottomettere 
quanto prima al consiglio di Stato un progetto 
di legge inteso ‘ad autorizzare lo scambio delle 
rendite perpetue e delle rendite vitalizie. Il go- 
verno spera che questa nuova istituzione racco- 
glierebbe la maggior parte dei collocamenti di 
fondi a vita. Le tabelle della mortalità secondo, 
Deparcieux servirebbero di norma. Wadi 

Il giorno di domani, lunedi , è assimighiate 
alle grandi feste. La borsa è gli uffici delle am<% 
ministrazioni ‘pubbliche saranno chiusi. Il sers' 
vizio della posta delle lettere si farà come néi” 


giorni di gran festa. Il tribunale di commercio 


della Senna non terrà udienza. Le assemblee di 
creditori, assegnate per lo stesso giorno, sono 
anch’esse aggiornate. I fuochi artificiali , fissati 


dapprima all’14 maggio; poi al 42 sono defini-Q| 


tivamente aggiornati al 18, giovedì. 


Un decreto. del ministro della guerra regola! 
la forma in cui gli ufficiali dell'esercito e i fun-] 
zionarii dipendenti dal suo ministero preste-J 
ranno il giuramento. y 

Un decreto del ministro di Stato, ordina delle 
aste pubbliche per dar principio ai lavori de- 
stinati a congiungere il Louvre alle Tuilerie, 

(Presse). 

Friborgo. — La vittoria riportata dai conser- 
vatori bernesi sembra ayer ispirato coraggio an- 
che ai conservatori friborghesi. È noto che 18,000 
dei 22,000 cittadini del cantone hanno rifiutato di 
riconoscere la Costituzione imposta dal partito che 
andò al governo dopo lo scioglimento del Sonder- 
bund. Ora si va persuadendo a tutti i malcontenti 
di radunarsi senza armi in un dato giorno a Fri- 
borgo o nelle vicinanze, ed esporre al governo i 


loro voti. Si spera che.se questi appariranno ap- 
poggiati da 16 a 48 mila cittadini, i governanti 
seguiranno l'esempio dato nel 1830 dai. patrizi 
bernesi. - Sa 

Quest'adunanza ‘avrà luogo il 16. maggio in Po- 
sieux sulla strada da Friborgo a Balle. 

nno (Gazz. Ticinese.) 

Newehatel. — La proposizione d’un’amnistia 
politica fatta. al gran consiglio dai membri dell’op- 
posizione conservatrice non trovò che 14 voti fa- 
vorevoli. i 

Alemagna, — Abbiamo sott'occhio il ren- 


diconto della seduta della seconda Camera di 


Berlino, nella quale sono state respinte le pro- 
poste regie sulla paria. Il rendiconto è interes- 
santissimo. La discussione ‘è stata viva e im- 
prontata di una grande schiettezza da una parte e 
dall'altra: Uno.dei capi della destra, il conte d’Ar- 
nim de Boytzenburg. spinse tanto. oltre Ja sua 
schiettezza che il suo discorso in favore del progetto 
del governo non ha poco contribuito a farlo re- 
spingere. Egli dichiarò che votava in favore del 
progetto, perchè vedeva in esso la soppressione 
della seconda Camera; l'abolizione del regime 
costituzionale e il ritorno-ai principii della mo 
narchia assoluta e feudale. Questa dichiarazione, 
come è ben naturale, diede molto ‘a pensare. ] 
discorsi vigorosi dei signori Simson e di Vinke 
contro il nuovo progetto, hanno anch'essi con- 
tribuito a convincere molti deputati, cosicchè, 
venendosi al voto, la proposta del governo fu 
t'espinta con 1841 voti contro 134, e Je conclu- 
bioni della commissione riunirono soltanto 178 
ontro 415. 

Questi voti hanno prodotio una grande sen- 
azione. Quale ne sarà la conseguenza? Alla Ga- 

era ‘correvano voci di scioglimento ; altri di- 
evano che la prima Camera, dovendosi occu- 

are della: questione della. paria persisterebbe 
el suo voto, e che: probabilmente un terzo pro- 
etto sarebbe presentato alla 2.a Camera. 

Il falto positivo è che giovedì, nell’aprirsi 
lella discussione 1l sig. de Manteuffel' ha fatto 
entire alla 2.a Camera che un voto di reie- 
ione. potrebbe avere. delle conseguenze assai 
più gravi che un cambiamento. di ministero, 
’uò darsi pertanto che Ja costituzione venga pù- 
ramente e semplicemente abrogata. E questa ‘sa- 
(rebbe una novella prova dell’estrema facilità con 
(cui, al dire di certuni , si lasciano conciliare i 
idue grandi principi che governano il mondo: la 
[libertà e l’autorità. (Presse). 
| Konigsberga, 3 maggio. — Alle 2412 uno 
spaventoso fracasso scosse sino alle fondamenta le 
case dei sobborghi e mandò in frantumi i vetri di 
un gran numero di finestre. Una polveriera era 
scoppiata. Un magazzeno di polvere del forte 
Friederichsburg era saltato in aria, e le vicinanze 
del forte, a 600 passi tutt'intorno, erano cosperse 
di palle da cannone, di mitraglia, di travi e di 
macerie. 

La chiesa della cittadella e l’arsenale, come 
pure gli altri edifizi che si trovano nel forte, hanno 
molto sofferto, i tetti dei due primi sono stati in- 
teramente devastati. 

Secondo i ragguagli giunti sinora tre persone 
hanno perduto la vita in seguito all’esplosione, 
cioè il segretario dell’arsenale, ‘un soldato di 
fanteria in fazione dinanzi al magazzeno e un 
operaio che lavorava là vicino. 

Il segretario dell’arsenale si trovava solo nel 
magazzeno quando avvenne lo scoppio. 

(Journ. de Franefori). 

REadwid, 4 maggio. — Undici giornali della 
nostra capitale hanno sospeso le loro pubblica- 
zioni. 

Lomdea, 8 maggio. — Il ministro di Russia, 
barone de Brunow , ha dato ieri un magnifico 
pranzo al conte d’Aquila, fratello del re di Na- 
poli. Fra gli alti personaggi invitati notavasi 
l'ambasciatore di Francia, il ministro di Napoli, 
lord Derby e altri. 

— La Camera dei comuni ha adottato ieri 
l'articolo 7 del bill della milizia. 

Lunedì la Camera si formerà in comitato sopra 
questo bill. Il bill per la tassa sulla proprietà è 
passato nel comitato pro forma. 

Lord Derby darà giovedì prossimo un gran 
banchetto in onore del 33.0 anniversario della 
nascita della Regina. 

È giunto in Inghilterra l’Hardinger con notizie 
del Capo di Buona Speranza sino alla data del 
primo aprile. Si annuncia che la direzione della 
guerra sarà presa dal maggior generale York in 
luogo del maggior generale Somerset. 
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/Rorsa di Torino dell'Îl maggo. 
1848 5 0/0 4 marzo. Giorno prima: e-mat- 
tino 95. Per il 10 giugno 95 75. 
1849 4 gennaio, Per il 15 maggio 97. Per il 
19 giugno giorno prima 97 25. ‘Pel 20 
id. 9750. Pel 80 id. 97.50. Per il 20 
giugno mattino 97 50. 
Borsa di Genova dell'11 muggio : 
9 0]0........1850 4 genn. e 1 luglio 97:96 78 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 


14.010 ObbI. 18491 aprile e 1 8.bre 970 968 


». 18514 agosto e 4 febbr. 980 978 

9 010......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca. . 4744 4700 
Sconto di Genova e Torino... . 4 010 

Borsa di Lendra dell'8. maggio. 

Consolidati a contanti 99 318 a 4x4, per conto 
99 118 A[4. 

5 010 Piem. 96 1]2 a 97, 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21.—. Casa Melano —- Piano 5. 
E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


_ AGASIN 


d'habillements  d'Enfants 


MANTELEÎS POUR DAMES 


Rue Sainte Thérèse, n. 40, au premier. 


-IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento /dropatico. si- 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avià luogo il 25 del p. fi maggio. 

Le doinande si \dovraauo previamente indi 
rizzare ‘al Direttore sottoscritto a Biella, 


Dott. Guslpa Giuseppe medico chirurgo. 


AVIS MEDICAL, 


Le ducteur SAMUEL LA°*WERT, nembre 
de Funiversité d'Edrmbiurg, membre honoraire de 
la Société medicale «de L ndres, ele. ete,, auteur 
de la Preservation personnelle, «1 de 
la Seience de la vie, è l'homieur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur ies 
dilérents désordres des organes de Vi eéuération 
résultant d'excès ou d’habitudes. secrétes contrae. 
tées dans la jeunesse, de la sypluilis ; de la -gonor- 
rbée, d'ecoulements, de ré:récissements; cet sur tes 
Cas de débilité nerveuse, de faiblesse Focale et sé. 
nerale, piécurseurs. de. la stérilite, de l'impuissan- 
ce, de l'anéantissement des plaisirs dela vie et du 
but special du meriage, que chaque jour il regnit 
à sa résidence. 


57. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 


Les heures fixées sont.de 11 henres du matin a 
2 heures de l'apres-muti. Prix de la consultation 
25 frenes, suit pers-mnelle sort piv.correspond nce: 
— Le seeret-est inviolabfe et les lettres: rendues 
sur réclamatltons. — Les médicaments pécessaires 
sout expédigs.avee séeurté, dans toutes les parlies 
du monde. } 

Toutes les lettres adressées au Dr LA*MERT 
devront étre affirameflties, et contenir, pour 
optenirun avis ou-une consultation L: 4 {nne livre 
sterling), cu.un ‘bon de vingteinq franes, 
piyable à Paris ou à Londres, chez un banquier, 
vua la poste aux lettres de Paris. Sans cette for- 
malitè., les ‘lettres, quoiqu'affranchiies ; resteront 
Ssns réponse. x 18 

La Preservation personnelle est iilu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l’anato- 
mie, la physiulcgie/et.les maladies des orzanes de 
la génératron, prix sous enveloppe 5 franes, franco 
A fr. 50 0. 

Li Science de la vie, sécret pour viyre 
ling temps. avec portrait_et planches., prix 4 fr.; 
frinco 4. fr. 50.e, 

Tous tes cxemplaires non réveins dalla sig ature 
de lauteur, duivent étre considéres emme contre- 
facons, et le-publicest.prié. de ne feur accorder 
aucune confiance. 

En vente-à Turin chez Grasini et Fiore, lbrai- 
res: à Fivrence; chez L. Morimiytibraire. 

L'édition italienne de la Preservation per- 
sonnelle se vend également 5 francs, 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delie Strade Ferrate. 


remi 


Conse pa Torino AD ARQUATA. 
. 3 ANNOTAZIONI. 
STAZIONI | 


DI PARTENZA ‘anta soldi pom. 


ll snesemne |] noterete | meio 


21.9.5002 15 
14 10 di 


AE RR I A 


Torino, 
Moncalieri . 
Cambiano: . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 0. 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro 2} 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
iflocità contmuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca= 
lieri, Dusino, San 
Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
TR Arquata, 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
davArquata. a ore 
4,50 ant., ‘ed alle 

afore 2:30 pom. da 
dog Torino, e si fer- 
merà nelle stazioni 
bfsuunominite : in 
questo ‘convaglio 
non si ammette= 
vanno: viaggiatori. 


o 


sd Dr 


- déru» 
MUTE LU OTOTTIA ded 


Re idgonaonao 
= de IU LI GIOINSÌ 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi. 
Serravalle. 
Arr. Arquata i 


Joet-da reo 





o o Dwor 
tou 

GI UTAH 

sta À 


10 


(1).Si fermano a 
Baldichieri tatti i 
mercoledì! primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
STAZIONI | edil VR ia Ar- 
DI PARTENZA antimlaotim antimi pom. quelo a Tarbio: 

| ; (2) Si fermano‘al 
“eee | E'Uerro; lutti ilune- 

51 > di, il primo con- 
311 13 voglio diretto ad 
11 26 Arquata e Pultimo 
ALI 4I ;jj diretto ;a Torino, 
:59 11:59 e tuttii mercoledì 

| pom. it 2.9 convoglio di- 
IUiG A retto a Torino. e 
00 ultimo diretto ad 
sii Arquata, 

59 Qualora nei giornii 
ag lestivi. ©d in altr 

di maggiore con- 

corsa, ‘occorra di 

fare convogli spe- 
ificiali fra. Torino e 

Moncalieri ; ‘ver- 

ranno indicati con 

appositi avvisi, 


{oase pa Anquata A Torimo. 


i ORE 


nni 


Arquata 
Serravalle . 
Novi. 
Frugarolo < 
Alessandria 


Isili 
UUUr ad è 
1 


Solero. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone, 
Asti. 

Sav Damiano 
Baldichweri (1) 
Villafranca . 
Dusino: 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri + 
Arr. a Torino 
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ora — = Uan 
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Tipografia FERRERO E-Franco. 




















‘ *Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


‘ le prevenzioni contro. le istituzioni e le opera- 


ANNO V. 
N.° 1355. 


Si riceve l'Associazione 


Per Morino, all’afficio del Gior- 
vale, via dell’ Arcivescovado e presso 
à principali Libraì.. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Ficemze, . Vicusseuri, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 








== == i 
acerescerla "è: piuttosto opera dell’associazione 
dei capitali; del loro sutite impiego e della con- 
tinua. loro circolazione, ; 

 Jaonde. sono ;da' collocare; iu, pr ima linda fra 
|gli :stromenti ‘più efficaci di; prosperità commer- 
ciale e industriale, itrehe vuol dire di.viechezza 
‘e di benessere universale le istituzioni di cre- 
dUoe iu: quanto che. esse; hanng per lo sula SI 


finggio: 

OL CREDITO, AGRARIO. . 

€ cal n las ‘senno 5 svolgere le 
c istituzioni di credito,.. sebbene sia forza am= 
e che È nostri progressi. in questa parte 
« du assai lenti; giacchè noi non ah-< 
« biamo che un sentimento. ‘imperfetto del cre- 

« dito; l’opinio -pubblicasripugna sa. 40, ciÒ | questo scopi 
"4 PIO poggi sopra questa "base e ne diffida; ulti 
« i ceti amano ciscamente i valori tnetallicii 
« dimostrando mercè questa stessa predilezione 
« una singolare ignoranza . dei primi rudimenti 
« dell’ economia. Ma infine hannosi a guarire 
« questi pregiudizi, e sarà pure d’uopo che fac- 
« ciano luogo a muove e più giuste opinioni, a 
« nuove e più ragionevoli consuetudini, » (1). 

Queste parole che uno dei più illustri econo- 
misti viventi pronunciava sono omai dieci anni 
nel collegio di Francia, ricevono ancora oggidi 
una quotidiana applicazione in Piemonte, impe- 
rocchè durano qui vive ed ostinate piucchè mai 















ISCUHE di 


O dando moto e libertà paarnina ù nio 
stessi valori, i quali per natura propria sareb- 
bero vincolati alla immobilità. 

Questo vero, praticamente 
nostri antichi, i quali fondavano le prime ban | 
che in Europa, e dotavano di nome italiano una 
istituzione che dovea tostamente farsi cosmopo- 
lita, fu tra le cause prime dello splendore, della 
ricchezza e. della ‘potenza dei nostri municipi 
più celebri. Questo vero medesimo attuato con 
tanta sapienza in Inghilterra e con tanta audacia 
in America, aprì ad ambi gli Stati la via. pet 
giungere a quel grado di prosperità e di forza 
che assicura all’una il primato nel presente e lo 
fa sperare all’altra nell’avvenire. Cosicehè pro- 
muovere la fondazione di simili istituti in Pie- 
monte, eccitare i privati* ad associarsi a que- 
st’intento:e il governo ad assisterli, sarà un pro- 
muovere lo sviluppo e l’accrescimento della pub- 
blica ricchezza. Quindi è che crediamo di co- 
municare un'ottima e lieta notizia ai nostri let- 
tori, annunciando loro la prossima formazione 
di una banca agraria, la quale avrà per oggetto 
principale quello di far partecipare anche la pro- 
prietà immobiliare ai benefici  incalcolabili, del 
credito pubblico. 

L'importanza e il numero grande di applica- 
zioni che il credito può rivocare alla: proprietà 
stabile, l'influenza immediata e feconda: che esso 
esercita sul miglioramento della medesima”; i 
nuovi elementi di produzione che esso. le .\ag- 
giunge, sono cose che a niuno oramai è lecito 
ignorare. Tutti questi vantaggi si riassumono 
nella formola che abbiamo superiormente espres- 
sa: tutti derivano in ispecie dallo svincolamento 
dei terreni e degli edifizi, operàto con tali nor- 
me, e sopra tali basi, grazie alle quali si rie- 
sce a conciliare in una medesima cosa i vcarat- 
teri i più dissimili, e i più opposti fra di loro, 

L’applicazione cioè del credito alla. proprietà 
immobiliare, meptre non diminuisce per nulla 
le guarentigie tutte. proprie che essa offre per 
la sua natura speciale, le imprime ad un tem- 
po una qualità di facile e. pronta commercia- 
bilità, mercè la quale, senza perdere pur uno 
dei vantaggi delle cose immobili, acquista 1 
pregi ed i comodi delle cose mobili. 

Agevolare. gli. imprestiti sui fondi e per i 
fondi, cessare Joppressione dei capitalisti. sui 
piccoli. proprietari, fornire a questi con lievissi- 
mo dispendio i modi di procacciarsi le somme 
necessarie a introdurre nei proprii fondi 1 mi- 
glioramenti desiderati o richiesti; aprir loro la 
via alla liberazione dagli oneri e dai vincoli che 
già peravventura avessero a quelli imposto, togliere 
molte occasioni di litigi, e così di gravi spese | 
e di preoccupazioni anche più gravi:e più. di- 
sgustose ; tali, ad. accennarli di volo e per 
sommi capi, sono i vantaggi precipui che ci of- 
frono le istituzioni di. credito fondiario , nel 
loro rapporto immediato colla proprietà immobi- 
liare. , 

Considerate sotto altro aspetto, cioè, nei loro 
rapporti coll’agricoltura, 0 coll’industria, e col 
commercio in generale, esse ci promettono ri- 
sultamenti e beneficii anche maggiori, sia per- 
chè concentrando i capitali, preparano i mezzi 
a tentare opere di gran mole, che niuno isola- 
tamente avrebbe osato intraprendere; sia perchè 
togliendo da una sterile inazione molti capitali 
improduttivi, e mettendoli in circolazione, fanno che 
se ne tragga un profitto, il quale nom sarèbbesi 
mai avuto senza di ciò; sia perchè infiltrando 
gli spiriti ardimentosi del commerciante o del- 
l'industriale nelle pacifiche e sedentarie abitu- 
dini dell’agricoltore, svolgesi mano mano anche 
‘in questa classe il genio della speculazione, senza 

il quale non è a sperare che mar si giunga a 
trarre utile partito di tutti gli elementi di pro- 





riconosciuto dall 


zioni bancarie e la ripugnanza per tutto ciò che 
non sia un valore palpabile e ponderabile. 

Il che si vuole attribuire a due cause prin- 
cipali. 

Anzitutto vi contribuisce la. memoria, non tanto 
remota ancora che manchino i testimoni oculari, 
delle enormi perdite che in sullo scorcio del passato 
secolo, e in sul principio del presente si ebbero 
a soffrire durante l'occupazione francese, per la 
rapida. depreziazione degli assegni, quando. una 
libbra dì burro si pagava 600 lire, e il resto in 
proporzione. Vero è che la carta-moneta. nulla 
ha che fare coi biglietti di banca, nè le opera- 
zioni delle istituzioni di credito, solidamente co- 
stituite e saviamente amministrate, si possono 
.-confondere coi disperati spedienti a cui aveano 
ricorso la Convenzione e il Direttorio, e innanzi 
ai quali diventavano un nonnulla le arbitrarie 
alterazioni della moneta, così frequenti nel me- 
dio evo; e che sino a questi ultimi tempi ripe- 
tevansi con tanta facilità, ogniqualvolta nuovi 
imbarazzi finanziari sembrassero consigliare un 
rimedio in apparenza così facile e spicgio. Ma qui 
sottentra la seconda causa a spiegare questa 

confusione d'idee, e le ingiuste prevenzioni che 
ne son derivate. be \ 

‘ L'economia politica fu fino al 1847 ina scienza 
proseritta dal Piemonte. Nulla le valse lo avere 
avuto la sua culla ‘in Italia, nulla l'essere stata 

talvolta dai governi meno italiani d’Italia , non 
‘che tollerata, promossa. Dopo breve esperimento 
che se se fece verso il 1821, l'economia poli- 
tica fu ‘assolutamente Rendita dai nostri atenei. 

Qual meraviglia impertanto se le più ovvie no- 
zioni circa il credito siano tuttodi così fraintese, 
anche da coloro per i quali saria pur dovere il 
procacciarsele, e il ben digerirle ? Qual mera- 
viglia se «un progetto di ‘legge inteso ad allar- 
gare la cerchia delle operazioni del solo istituto 

di credito ‘che abbiamo in paese, ampliandone 

il fondo' capitale, incontrasse un’ opposizione così 
«viva: ed ostinata ? E: udissimo rinnovar. le ‘po- 

stume declamazioni contro i lupi cervieri. della 

banca, e la tirannia del vile metallo ? 
Ma questa condizione di: cose, la quale tarito 
‘ripugna alle altre parti dell’essere nostro, d’uopo 

è che cessi finalmente, e si tolga una così fla- 

grante anomalia. Già sorge. una nuova genera- 

zione, che. attinge. alla’ scuola i veri principii 
della scienza economica , ed ‘a compiere l’edu- 
cazione anche dei. \bavelli vediamo che cospirano 

il sapiente indirizzodato all’amministrazione della 

finanza pubblica, 6 le salutari niovità introdotte 

in quella della nostra industria e. del nostro 
commercio. 
Bensì mentre il governo afende ad ‘agevolare 

e promuovere questi progressi in quanto può 

essere ufficio suo, importa che i singoli citta- 
‘ dini eziandio concorrano ‘secondo i propri mezzi 

all’impresa, imperciocchè le. buone leggi ed i 

provvidi amministratori conservano sì la pub- 

blica e la privata ricchezza, ma il crearla; e lo 


(1) Vedi Chevalier, Cours d'economie politique, 
4841-1842, pi 143, 
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LUNE. impresa così ira o diffi 
a ‘che non venga in breve resa possibile, non 


(gno così insperato: e considerevole, . che in 
od; in parte non si, ottenuto; testimonio: i 
Mi citati esempii dei nostri maggiori e d’ la- 
sl iltorra e d'America. 

ki Lio e la privata prosperità, l'agricol- 





“proprio e la mobiliare, hanno un medesimo wn- 
‘teresse a che il-credito fondiario senz'altei indugi 
venga fia noi pure attuato. E per coloro i quali 
hanno bisogno dell'autorità di più vicini esempi, ne 
basti il citare quello ehe ci dava non ha guari 
la Francia; esempio.che deve avere tanto mag- 
gior peso in quantochè le condizioni di quel 
paese, in causa massime della viziosa sua legi- 
slazione ipotecaria, rendono ‘assai men facile; è 
meno proficuo, che mon sia per riuscire presso 
di.noù la fondazione di banche agrarie. E seb- 
hene quel difetto sia in Francia sentito da tutti 
gli uomini pratici, cionullameno vi fu accordo 
unanime di opinioni. nel lodare. il. decreto del 
presidente che inaugurava il credito fondiario ; 
fanta è Ja fede nella bontà intrinseca del si- 
stema. 

A. molto miglior ragione ‘impertanto, noi che 
ci tfoviamo in condizioni assai meglio» propizie, 
dobbiamo augurar: bene degli sforzi che sta fa- 
cendo la nascente società per costituire . senza 
troppi indugi la. banca agraria. La quale so- 
ciétà-ha pur questo merito di avere. prevenuto 
il governo francese, giacchè sin dal principio del 
1854 essa pubblicava un primo progetto di sta- 
tuti a quell’intenio. 

Invaltri articoli noi cercheremo di approfon- 
dire questo importante argomento che qui ab- 
biamo solo voluto sfiorare, e dopo premesse al- 
\Btnie nozioni senerali sul “Sistema del credito 
fondiario, noi verremo” parte a parte‘analizzando 
gli statuti che la società piemontese ha elabo- 
rato, ed indicando più specificamente 1’ ‘utilità 
della nuova istituzione , sia riguardo allo Stato 
in generale, sia relativamente ai privati che ab- 
Diano a lei ricorso, sia per ultimo, rispetto ai 
Soscrittori che avranno col danaro proprio con- 

corso a costituirla. G. Bocero. 


Nel numero 1359 di questo giornale chiedemmo 
al consiglio umiversitario una spiegazione circa 
il significato dell’ avviso di concorso per l’ ag- 
gregazione alla facoltà di legge , pubblicato il 
1.0 del corrente. 

La Gazzella Ufficiale nel suo numero di ieri 
stampava questa dichiarazione : 

« Essendo «sorto il dubbio se negli esami di 
concorso pubblicatosi. nella Gazzetta Piemontese, 
num. 105, per due posti di dottori collegiati 
in leggi si debba. esporre tutto il. Diritto ro- 
MANO © 

«Si risponde, per governo dei signori aspiranti 
al concorso, che gli esami-anzidetti si aggirano 
sopra tutta quella parte di Diritto romano che si 
insegna nel corso dell'università. » 

Mentre per una parte noi crediamo di dover.ren- 
dere grazie al consiglio universitario per la cura 
che si prese di somministrare la chiesta spiega- 
zione, d'altra. parte dobbiamo con nostro rin- 
crescimento insistere per averne un’ altra più 
completa, e più chiara, sembrandoci che quella 
fornitaci dalla Gazzetta Ufficiale non rimuova al- 
cuna delle difficoltà, nè sciolga alcuno dei dubbi 
che abbiamo precedentemente accennati. 

Noi abbiamo detto che un. concorso il quale 
debba versare su tutto il Diritto romano è un con- 
corso impossibile, illusorio. La (razzelta Ufficiale 
ammuncia che verserà sopra fulta quella parte di 
Diritto romano che sì insegna nel corso dell’uni- 
versità, (Questo corso abbraccia appunto nel suo 

complesso il Dirito romano — imperocchè va 

diviso in cinque anni: nel primo si insegnano 
le istituzioni, che - espongono sommariamente 
tutte le parti di esso diritto; poi in 4 anni 

successivi si svolgono quattro trattati speciali; i 

quali riuniti insieme, costituiscono precisamente 
‘l’esposizione generale di lutto il Diritto romano. 
| Stanno dunque. nel loro intiero le difficoltà 
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alle quali pure saria E nopo provvedere in: ae 
utile... i i 


‘commenti; ed altre; {spiegazioni a o-semi- 
|-officiali; 
sufficie ate carattere. di autenticità; inoltre ‘elleno 
sono pers 
0 inammessibili ver 
ercio, pie industria, la immobiliare. |. i 
COTSO Verse i 
che fu spiegata dal. professore nei 
di corso. 


Pra gli aspiranti al concorso parecchi forse abi- 

teranno in provincia, e quei medesimi che sono 

in Torino a chi si dovranno dirigere per avere 

queste nozioni di. fatto, massime in seguito al- , 
avvenuta mutazione del titolare di questa cat- 

tedra ? 


forse contraria all’indole stessa del concorso qua- 
lunque limitazione intesa in questo senso? 


saggio di aver bene approfondita la materia sulla 
quale viene esaminato. E per dare questo saggio 
risponderà sopra un trattato; monco edi imperfet- 
to, quale riesce un trattato che fu'solo svolto a 
metà? 


corso per l'aggregazione il quale fosse vincolato 
al trattato di un professore? 


diremmo illegalità evidente, mentre appunto si 
sono: aboliti i trattati per i giovani, conservarli 
in modo indiretto per le aggregazioni? Sop- 
pressi dove si può. discutere se sianoio no-uti- 
li, manterrebbersi dove evidentemente non che 
giovare nuociono? 


necessario il precisare il ramo speciale di una 
materia vastissima sulla quale si aggiri l'esame, 
perchè senza di ciò non avrebbesi un. criterio ab- 
baslanza sicuro per giudicare del merito dei con- 
correnti, importa però che, fatta questa. designa- 
zione, si lasci loro piena ed intera libertà di studi 
e d’esposizione. A questa sola condizione gl’in- 
gegni si rivelano, a questa sola condizione la 
loro applicazione alla scienza può fecondarla ed 
accelerarne i progressi. 








consiglio universitario e lo preghiamo a’ voler 
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Prezzo d’Associazione 


'Porimo.— Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 1%. — 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L.24.— Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero: — Un anno 
LL. 50,—Semestre L. 27. Trime- 
stre L. 114, 5O. (franco di confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Lewsersioni sipagano 
cent; 2@ per riga anticipati. 





Vero è che vanno ‘attorno; in d proposito altri SE 





‘ma in primo luogo esse mon fanno 


se medesime; ‘insufficienti allo 



























Scopo , 


La COSA 





Singoli Janni 


Ma in primo luogo, come si faa constatarlo? 


A. parte ‘anche. questo inconveniente , non è 


Il candidato, nel concorso.che subisce dee dare 


0. qual concetto ci potremmo formare di un con- 


E non vi è anzi flagrante contraddizione, e quasi 


Imperocchè se. è, non direm vantaggioso, ma 


Laonde noi ci° rivolgiamo anche una volta al 


troncare tutte queste difficoltà, determinando ehe 
il prossimo esame di concorso. abbia a raggirarsi 
sopra tale o. tal altra. parte del diritto romano, 
senza vincolare altrimenti i concorrenti al tratiaio 
di questo 0. quel professore, od alle spiegazioni 
orali di tale o tal altro anno di corso. 

Ed in questo modo aprendo libera e sicura la 
via a tutti gl’ingegni educati in questi studi, avrà 
dato opera efficace a che un esperimento di tanta 
gravità ed importanza qual è e debb'essere un 
concorso di aggregazione, risponda degnamente 
allo scopo per il quale fu con. ottimo. consiglio 
istituito. P. C. Bogero. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d’oggi fu aperta dal sig. Rattazzi. 
Deplorata la immatura morte del cav. Pinelli, 
che si nobilmente compieva all’uffizio cui lawe- î 
vano ripetutamente innalzato î suoi colleghi: e 
lasciò tanto desiderio di sè, il nuovo presidente, 
con poche ma eleganti ‘e dignitose parole prò- 
festò la sua devozione alla monarchia  costitu- 
zionale e ringraziò la Camera della fiducia che 
in lui aveva riposto. Nulla del resto ‘nel suo-di- 
scorso accennò alla relativa ' posizione dei par- 
titi parlamentari, nè ai ‘motivi per cui egli an- 
tico membro dell’opposizione, poteva essere stato 
assunto a quel grado. 

La questione che veniva oggi sottoposta alle 
deliberazioni dei deputati è certamente una delle 
più importanti. che mai si siano presentate. - 

Trattasi infatti di.un tronco di strada fer- 
rata che deve congiungere le provincie del no- 
stro Stato più lontane fra loro, le provincie 
cisalpine colle transalpine. Questo scopo non pur (È 
economico ma: politico, giacchè non trattasi solo 
di promuovere il commercio ‘interno ; ma di 


collegare con vincoli sempre più stretti i citta- 
dini fra ‘loro, sarebbe già di per sè di gran 
momento : ma la strada ferrata diretta a Susa, 
e che confidiamo nei prossimi anni verrà pro- 
lungata al di là delle Alpi, metterà Genova, 
piazza commerciale di tanta importanza, in co- 
municazione colla Svizzera e la Francia, la na- 
zione con cui più mimerose e rilevanti sono le 
nostre relazioni. Pertanto la ‘nostra principale 
strada ferrata ha un grande avvenire e il Pie- 
monte, se male non'ci apponiamo, è destinato 
ad essere una delle principali vie di transito di 
tutta l’Europa. 

Il tronco di essa di che trattasi. presenie- 
mente ha poi il non lieve vantaggio di percor- 
rere un tratto di terra, in cui pochissime sa- 
ranno le difficoltà a superare, tantochè esso 
verrà «a costare poco più di 120. mila lire per 
chilometro. Ben poche strade si ‘poterono  co- 
struire con spesa sì tenue. Inoltre è sperabile , 
che, com’essa sarà ultimata‘, sarà pure quella 
da Torino a Genova} di cui non è che una 
continuazione , onde immediato, asarà «il ‘profitto, 

‘che se ne ricaverà. Le mereì caricate a Genova 
e destinate per la Savoia potranno senza alcuna 
interruzione fare tutto il tragitto col .vapore. E 
a quel tempo sarà pure terminata la strada fer- 
rata per Savigliano e Cuneo, onde tanto più 

promette di riuscire vantaggiosa la strada di 
". Susa, 

Le ragioni che abbiamo toccate mostrano , a 
nostro credere evidentemente, l’opportunità di 
dare pronta opera alla costruzione della ‘strada 
«di Susa. Aggiungiamo che ai tempi che corro- 
no è mestiere adoperare colla massima :solleci- 
iudine ‘onde altri non tragga profitto dei nostri 
indugi e venga a carpirci i vantaggi che ci 
promette. la magnifica posizione del nostro pae- 
se. Troppo si trasandarono essi ai tempi della 
dominazione assoluta, e vuolsi; porre riparo alla 
trascuraggine dei tempi passati. 

Convinto il ministero della necessità di pro- 
cedere tosto all’eseguimento. di quest'opera con- 
chiudeva colla società Jackson, Brassey e Hen- 

-frey, società che presentava ogni desiderabile 
guarentigia, una convenzione, mercè cui questa 
obbligavasi a dare terminata la strada, colla 
somma: di lire 6,270,000, pagabili in azioni di 
cui assicuravasi l’annuo interesse del 5 per 010. 
Stante il rialzo poi dei nostri fondi sulla piazza 
di Londra l'interesse venne ribassato a 4 4]2 
per 0j0. Così il governo poteva ottenere la stra- 
da probabilmente senza sborsare aleuna somma, 
circostanza che nello stato attuale delle nostre 
finanze non è certamente da sprezzare. 

La commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto, benchè unanime nel riconoscere in mas- 
sima l’utilità della strada,  conchiudeva col ri- 
gettare la proposta del ministro dei lavori pub- 
blici, e sostituirle la proposta di dare ‘ad: appalto 
la costruzione e di stanziare a questo scopo la 

. sommadi cinque milioni e mezzo. La maggioranza 
della. commissione fu indotta da diversi motivi 
a fare questa proposta. Essa preferiva che si ag- 
giudicassero i lavori a’ nazionali, eredè che po- 
tessero compirsi con spesa minore, ed ottenere 
condizioni più ‘vantaggiose, che finalmente col 
gettare nel paese delle azioni di strade ferrate 
aventi un interesse assicurato, ma su ‘cui i pro- 
prietarii non potevano esercitare alcun sindacato, 
altro non faceva il governo che contrarre un 
debito disguisato, cosa contraria alla buona am- 
ministrazione delle finanze. Il relatore’ tuttavia 
non crediamo abbia sviluppato abbastanza que- 
sta sua opinione. 

Il ministro dei lavori pubblici cominciò col 

dichiarare ricisamente che non poteva accettare 
il progetto della commissione. Prese quindi colla 
solita sua dottrina e perspicuità a difendere la 
sua proposta. A sua volta il ministro delle fi- 
nanze si limitò ad affermare che non’ trovava 
punto plausibili i motivi insino allora addotti 
dal relatore, ma non espose ancora i motivi ri- 
guardanti specialmente le finanze che avevano 
indotto il ministero a presentare il progetto, 
* La lotta sarà probabilmente viva ed ostinata, 
ma speriamo che verrà approvato il progetto mi- 
nisteriale, massime dopochè sono scemati gli oneri 
pel ribasso dell’interesse delle azioni. Sarebbe cosa 
deplorabile che nuovi indugi si frapponessero al- 
l'esecuzione di un’opera pubblica che tanto inte- 
ressa tutto lo Stato, Intanto il danno che prover- 
rebbe dalla tardanza sarebbe già per sè assai 
grave. Una nuova società dovrebbe intendere a 
nuovi studi, e non si sa se potrebbe offrire eguali 
guarentigie. Probabilmente poi non sarebbe'in 
grado di proporre delle condizioni sostanzialmente 
più vantaggiose, e. le proposte che vennero fatte 
dopo la conclusione del contratto colla società non 
ci paiono da tanto che si debba sospendere un’im- 

presa finora già tanto bene avviata. R. 








IL. RISORGIMENTO 


Siamo assicurati che nell’ultima scorsa notte 
il sig. Hudson ministro d’ Inghilterra ha avuto 
col ministro delle finanze, um lungo colloquio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


RTALEA. 


Porimo, — È pubblicata la legge che auto- 
rizza il governo del Re a dar piena ed intiera 
esecuzione alla convenzione addizionale al trat- 
lato di commercio e di navigazione dei 28 no- 
vembre 1839, conchiusa in Torino il 25 gen- 
naio 1852 con S. M. il re di Svezia edi Nor- 
vegia. 

— S. M., in udienza del 7 di questo mese , 
si è degnata di nominare alla ' carica d'inten- 
dente generale dell'azienda delle (tabelle.il conte 
Camillo Bongioanni di Castelborgo , già primo 
uffiziale del soppresso ministero di marina, di 
agricoltura e commercio. i 
cr La Gazz. Piem. pubblica il'secondoelenco 
‘degli oblatori: per. i danneggiati dallo! scoppio, 
della polveriera ‘al borgo Dora nella sottoscri* 
zione aperta nella banca Casana dal' 4 al 10 
maggio. Le offerte ammontano a L, 6044 99. 

Primo elenco delle ‘oblazioni raccolte a tutt 
il 30 aprile nella banca medesima — L, 10,130 81. 
Totale L: 16,175 79. 

— Pubblicandosi nella Gazzetta del 5 ‘corf. 
un primo elenco dei nomi dei benemeriti md- 
dici e chirurghi i quali si segnalarono particd- 
larmente per lo zelo con cui erano accorsi 
giorno 26 aprile al borgo Dora a prestare 1° 
pera loro in sollievo dei numerosi feriti offeli 
dallo scoppio della polveriera, sì dovette accei 
nare come non si fossero ancora potuti raccc 
gliere i nomi di tutti gli ufficiali sanitarii ; di 
quali era dovuto quel tributo di Jode e di publ 
blica riconoscenza : 

Fra costoro siamo ora lieti di annoverareli 
signori : Barbero Giuseppe; Bonacossa Giuseppè, 
chirurgo del municipio; Colombo, chirurgo della 
milizia nazionale ; Ferrero , chirurgo ; Gianoti] 
medico di beneficenza; Giolitti Gerolamo da Br 
scia: Mino Vittorio, medico consulente di bene 
ficenza ; Mussi ; Nielli Maurizio ; Peirani, m 
dico di beneficenza; Porporati, chirurgo del 
milizia nazionale ; Perrone , medico ; Rapetti 
Pietro, chirurgo della milizia nazionale Ravelli 
Carlo, id. ; Torchio Fedele, chirurgo necrosco/ 
pico; Timerman, chirurgo di beneficenza; Uberti, 
chirurgo di beneficenza-; Gabbia dott. France- 
sco; Cravera Carlo Luigi, chirurgo ‘capo d'ar- 
mata in riposo. 

Tutti gareggiarono nel soccorrere agl’ infelici 
feriti, ed alcuni, fra i quali sono degni di par- 
ticolare encomio i signori Ravelli e Torchio; fu- 
rono veduti poco dopo lo scoppio, e mentre 
ancora imperversava l'incendio , adoperarsi. ga- 
gliardamente nel gran canale della polveriera 
per sollevare ed estrarre dall’ acqua individui 
che vi giacevano feriti. 

Meritevole di speciale encomio è il tratto ge- 
neroso del farmacista Lanzone, il quale sommi- 
nistrò gratuitamente per parecchie ore. mella 
propria farmacia rimedii e medicinali a quanti 
sì presentarono , e dopo. averne espressamente 
fatto distribuire in varie parti del borgo x ed 
ovunque ne occorresse, ne lasciava la ‘rimanente 
provvigione allo spedale Cottolengo. * (6. NP.) 

— Alcuni militi della quarta compagnia, Se- 
conda legione Dora , raccoglievansi il giorno 9 
a lieto banchetto, per meglio festeggiare l’amni- 
versario: dello Statuto. 

Quasta esultanza pura e sincera che contras- 
Segna l'uomo che sa di essere libero presiedette 
al fraterno convito , cui non mancarono i lieti 
brindisi al Re, allo Statuto e all’Italia, è quelle 
opere di carità cittadina che attestano come gli 
animi educati a libertà anche in mezzo alle lono 
gioie non dimenticano i più sentiti bisogni dell 
popolo. Venne. collettata la somma di L. 29 e 
cent. 50 a favore degli asili infantili. È 

— Si legge nel Monitore dei Comuni italiani® 

Il sig. Felicé Chiò , deputato e professore dii 
matematica nell’ accademia militare di Torino À 
presentava non ha guari all'accademia di Parigi 
un muovo suo scritto intorno alla Serie del 
sommo geometra, nostro compatriota, Lagrange. 
Questo scritto ottenne i suffragi di quegli illu- 
stri accademici, ed ebbe a relatore, il celebre 
Cauchy, dietro la cui proposta ne venne appro- 
vata la pubblicazione negli atti dell’ accademia, 
Il che vogliamo qui ricordare a lode dell’ ono- 
revole professore e del nostro paese, in cui si 
coltivano con tanto amore e con sì felice suc- 
cesso gli studii matematici. 

— Venne trasmessa al sindaco della ciità ‘di 
Torino da’ superiori del collegio-convitto di Pi- 
nerolo la somma di L. 25 quale offerta dal col= 
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legio stesso ‘a’ danneggiati dallo scoppio nella 


fabbrica delle polveri in borgo Dora. Nella ce- 


lebrazione dello Statuto vollero que’ giovanetti 
ed i superiori con essi offrire alcun che a sol- 
lievo della sventura. 

Si ‘avverte che la somma accennatà non è 
che la metà di quella raccolta, altra metà es- 
Sendo stata inviata agli infelici operai di Pra- 
lafera. A 

— Nel ‘giorno 84 corrente mese i veterani 
dell’armata napoleonica , domiciliati nella pro- 
vincia di Mondovi, le cui file si vanno di giorno 
in giorno restringendo ; rinnoveranno il conve- 
gno dell’anno scorso al santuario della SS, Ver- 
gine presso Vico. I sentimenti di fraterno ‘affetto 
che ‘univano i soldati tutti della vecchia armata 
francese , rinvigoriti. dalle libere istituzioni che 
governano i popoli subalpini; ispirarono il pen- 
siero d’estendere l’invito a lutti i superstiti di 
quella in' Piemonte pel fratellevole ritrovo : av- 
vertendo coloro che intendessero intervenirvi, 
che la spesa del banchetto è limitata a Il, 2 c. 50 
caduno-, ‘e dovranno darne avviso per. iscritto 
prima del giorno 24 corrente ad uno degli in- 
franominati : cioè ‘Gaffodio Paolo in. Mondovi- 
Piazza, Daretti Giuseppe ‘in Mondovì-Breo, 

NB. Potrà qualche pessona degli ‘altri paesi 
incaricarsi di raccogliere delle firme, e dovrà 
spedire alli sunnominati le somme raccolte prima 
del suddetto giorno 24 corrente. 

Mondovi, il 4 maggio 1852 

Alcuni veterani dell’armata napoleonica: 

— Scrivorio da Arona alla Gazz. Piem.: 

Il battello a vapore ancorato presso il lido 
salutò per primo lo spuntare del ‘festivo “di 9 
maggio con frequenti colpi dì cannone, a cui ri- 
spondevano dall’alto della rocca altri bronzi mar- 
ziali, mentre nella medesima ora la banda civica 
percorreva le vie della città risvegliandola a più 
armoniosi concerti. Al Ye Deum ed alla messa 
solennizzata con scelta musica eseguita. da nu- 
merosi e valenti artisti di canto, assistevano 
le autorità tutte del luogo, i' regii impiegati e 
gli studenti ‘del’ collegio. Tutta la nazionale mi- 
lizia era sotto le armi, e schieratasi innanzi alla 
chiesa maggiore, a diversi intervalli del religioso 
rito, con ripetuti fuochi ‘di parata aceresceva 
entusiasmo a tanta solennità. Una bella iscrizione 
sulla porta del tempio significava al popolo vieppiù 
numeroso pel concorso de’ paesi limitrofi, il be- 
neficio della civile nostra rigenerazione. Alla sera 
nuove testimonianze di gioia: i due ‘cannoneini 
del battello a vapore ripeterono gli evviva del 
mattino: le case improvvisamente di mille faci 
brillarono; sopra tutte bellissimo era a’ vedersi 


«il palazzo civico, molto vagamente vestito di lu- 


minosi emblemi ed iscrizioni analoghe. 

Più tardi l’eletta de’ cittadini si raccolse tutta 
quanta in teatro, dove la festa ‘fu chiusa» col 
canto di un nuovo inno nazionale, musicato dal 
maestro Caligaris, ed eseguito ‘da un coro di 
fanciulletti allievi di canto e da altri artisti fo- 
restieri, j 

Genova, 10 maggio. — Giunse da Napoli il 
vapore napolitano Maria Antometta con S. A. il 
principe D. Livio Odescalchi duca del Sirmio, e 
di Bracciano proveniente da Roma, 

Giunsero parimenti con questo vapore il sig. 
cav. Michaud segretario di legazione presso la 
S. Sede incaricato di dispacci per Torino; ed il 
signor Rumbold Orazio inglese, incaricato di di- 
spacci. 

Col vapore postale il Virgilio proveniente da 
Porto Torres sono arrivati, il signor cav. Pasella 
intendente generale a Sassari, e Sigurani Giu- 
seppe intendente della provincia di Chiavari, 

(G. di Genova). 


LOMEARDO-VENETE. — Lettere da Ve- 
nezia annunziano una grave perdita per le scienze 
e le arti. Giuseppe Jappelli, insigne architetto, 
membro dell’istituto degli ingegneri britannici, 
di quello veneto di scienze, lettere ed arti, e 
dei. più illustri corpi accademici, il ‘cui solo 
nome suona un elogio, venne rapito il dì 8 
maggio a Venezia, sua patria, nell’età di 69 anni. 

Restano di lui le opere ammirande; fra cui lo 
stabilimento del caffè Pedrocchi, il teatro di Pa- 
dova; ece., ed un nome onorato è caro in Italia. 

Rergamo, 9 maggio. — Mercoledì prossimo 
12 corrente avrà luogo: fra noi la solenne inau- 
gurazione del monumento destinato ad onorare 
la memoria dell’illustre professore di musica 
Giovanni Simone Mayr, lodevole lavoro del di- 
stinto arlista Fraccaroli Innocente, socio darti 
dell’accademia di belle arti di Venezia, In ‘tale 
Circostanza una messa da requiem dello stesso 
illustre defunto verrà eseguita, e da facondo di- 
citore letta un'orazione funebre in ricordanza de- 
gli insigni meriti dell’egregio compianto. 


| rm 06-6:000 n. 


ESTERO. 
inGumnprerRRA. — Seguito e fine della se- 
duta. del 7 maggio. 
La Camera si forma di nuovo in comitato sul 
bill della milizia e ripiglia l'esame della clau- 


‘Sola 7. Sulla mozione intesa a fissare ‘a 50,000 


il numero. d’ uomini da levarsi il primo «anno, 
str. Edward domanda che questa cifra non veng 
adottata, avendo l’intenzione di proporre un: nu- 
mero più ristretto. L* emendamento è respinto 
con 135 voti contro 61. Passando alla mozione 
di fissare a 30,000 il numero degli uomini da 
levarsi nell’anno susseguente; il sig. Wackley do-. 
manda a lord J. Russell quali sono le circo- 
Stanze che rendono necessaria la misura. 


Lord J. Russell. Mi si domanda di dichiarare 
se io reputo il governo francese abbbastanza 
ostile ‘da poter credere ad ostilità immediate. 
Niente, per ora, annuncia una simile situazione, 
niente vha di natura da giustificare un grande 
armamento (Udile). Ma se noi esaminiamo 2- 
strattameute le guerre che hanno avato luogo 
fraXWnghilterra! e la “sua potente vicina , noi 
lavvisiamo la necessità di preparare una difesa 
sufficiente affinchè ‘il governo possa, nel caso 
che sorgessero delle differenze , mantenere l’o- ‘ 
nore e la dignità del paese. Nel 4848 io era di 
parere che si dovessero fare ‘alcuni preparativi 
di difesa; il paese non fu di questo parere, Io 
dichiaro che la mia opinione non è mutata. 

Comincieremo. noi i preparativi. quando Ja 
Francia stessa si appresterà per invaderci ? Sa- 
rebbe troppo tardi. Per far fronte alle eventua- 
lità io aveva proposto una milizia locale. Se il 
Nobile lord Palmerston non avesse voluto che 
cambiare il titolo del mio bill e non sostituire 
una milizia regolare ad una milizia locale, egli 
è ben certo che io non avrei agito come ho 
fatto. 

Il nuovo ministero presenta un bill che tende 
evidentemente a stabilire una milizia regolare, 
Sulla quale noi abbiamo a più riprese formu- 
lato delle serie obbiezioni. (Udite!). Si pretende 
che il governo francese potrebbe adombrarsi dei 
nostri preparativi. Io non'vedo come un paese 
che ha 300,000 uomini sotto le armi possa pren- 
dere sospetto di noi, che ai nostri 20,000 uo- 
mini di truppe regolari vogliamo aggiungere una 
riserva di 80,000 uomini, e nulla più. 

Ammiraglio Stewari. Quantunque nel 1803 noi 
avessimo 100 vascelli di linea pronti, e malgrado 
la supremazia incontrastata del nostro naviglio, 
furono levati molti volontari per. la difesa del 
paese. (Uditel), 

To dichiaro che non temo una invasione ge- 
nerale , a malgrado che io non voglia dire che 
i Francesi non: potrebbero sbarcare contrarii i 
venti e le maree. Secondo me il miglior mezzo 
di difesa sarebbe di formare dei corpi per do- 
minare i fiumi e le strade ferrate. i 

Viene adottata la cifra proposta. dal ‘governo. 

Il signor. Bright propone una clausola. condi- 
zionale per stabilire che nessuna persona ad- 
detta al servizio della milizia possa essere. sog- 
getta alla pena della frusta. i 

Il maggior Beresford dice che la soppressione 
dli questa pena renderebbe la legge inutile; che 
d'altronde la pena non viene inflitta .che dietro 
sentenza di una corte marziale di ufficiali giu- 
rati. : 

Dopo una langa discussione la clausola addi- 
zionale è respinta con 199 voti contro 92, 

Il bill della tassa sulla proprietà passa. nel 
comitato dopo una breve discussione, 

(Morning Ghronicle). 

—. Il capo uugherese, che è fuggito ‘di Ceuta 
insieme ad altri. prigionieri fatti a Guba,: ‘e due 
impiegati subalterni del presidio di questa città, 
sì chiama Schlesinger; ] fuggitivi si sono por- 
tati ‘a Gibilterra, dove hanno sollecitato il soè- 
corso e la. protezione ‘del console americano : 
ma questo ha rifiutato assolutamente di rice- 
verli. In conseguenza di ciò si sono decisi ad 
imbarcarsi sopra un vapore inglese che è partito 
il 27 aprile per l'Inghilterra. (Heraldo). 

RARE NE I 

SPAGNA. — Madrid, 4 maggio:—La mag- 
gior. parte dei giornali di Madrid sospendono le 
loro pubblicazioni. Ecco i nomi dei giornali che 
si pubblicano: nella nostra città: Za Esperanza , 
El Clamor Publico, La Nacion, La Espana ; l’ He- 
valdo, la Gazetta di Madrid, las Novedades, la Epoca, 
El Catholico, El Observador, la Opinion, El Orden, 
la Gazetta militare; In tutto 14 giornali. Su questo 
numero 14 sospendono le loro pubblicazioni. La 
Gazetta di. Madrid, la Espana e EI Ordon, fogli - 
ministeriali continueranno soli a comparire. 
Quelli che cessano le loro pubblicazioni non ri- 
compariranno che quando avranno trovato un 
editore responsabile che riunisca le condizioni 
volute dalla legge. Si crede che 19 giornali :po- 
litici che si pubblicano nelle principali città di 




















































provincia, si vedranno, per le stesse ragioni che 


ì giornali di Madrid, messi nella necessità d 
sospendere le loro pubblicazioni. 


-- Il direttore del giornale 1 Heraldo aveva 
chiesto al governo delia. provincia di Madrid 
una proroga della. dilazione accordata dal de- 
creto sulla stampa per ricercare un editto re- 
sponsabile. Il governo della provincia ne riferì |! 
al ministero, il quale non Ma creduto di dover. 
aderire a questa domanda , il ‘deereto regio ad 
vendo accordato un mese di tempo ai giornali 


per mettersi in regola... (Corrisp: Wlograf.). 





ALEMAGNA. — Sedula della secomla Camera 
prussiana del 6 maggio. — Presidenza del conte 






Schwerin: L'ordine del giorno porta la discus- 
sione del messaggio regio concernente la com- 
posizione della prima Camera. La commissione 
conchiude per la reiezione e propone un altro 
progetto. ua 
I presidente del consiglio. lo mi. ero sempre 
immaginato che. il governo” dovesse prendere 
l'iniziativa; ma vi dirò schiettamente ciò che mi 
ritenne in questa circostanza. Noi non volevamo 
toccare la costituzione, per paura di. compro- 
metterne l’esistenza, perchè abbiamo fiducia ba- 
stante nel paese per non dubitare che è possi- 
bile modificare la sua costituzione seguendo le 
forme, costituzionali. Nessuno. contestérà questo 
punto, ch'egli è nell’interesse della corona di 
aver una prima Camera fortemente organizzata. 
Forse si pretenderà che non si tratta della corona 
ma soltanto del governo attualmente esistente. 
A questo io rispondo: non è la ‘prima volta 





che i Sovrani di Prussia hanno saputo battere 


‘la retta via operando con indipendenza. La co- 
stituzione  sarebb’ella: d’ostacolo? Sarebbe im- 
possibile la cosa perchè nuova? A queste que- 
stioni. io non rispondo. 


To credo che la proposta del governo è tale da 
dissipare tutti i dubbi. Chi vuol vedere, vedrà. 
Le mie parole non avranno la virtù di aprir gli 
occhi ‘a quelli che nòn vogliono vedere; solo. vi 
farò osservare che la Corona può, ad ogni istante, 
cambiare il suo ministero e che il messaggio ha 
una portata che lascia ben indietro quella dei 
ministri ‘attuali. Il vostro voto, signori, deciderà 
una quistione importante per il paese. Io vi in- 
vito ad adottare la proposta del governo; desi- 
dero che voi la adottiate, non nell'interesse mio 
o nell'interesse di un partito, ma in quello del 
paese. 

Signor Simson. Se il messaggio è adottato bi- 
sognerà dire che è bell’e finita colla vita costi- 
tuzionale in Prussia, è l’assolutismo trasmoder: 
perchè la preponderanza di uno sopra zero non 
val meglio di quella di due sopra uno. Quanto 
agli emendamenti jo li' considero come incom- 
patibili col messaggio. 

Il presidente del consiglio. Io ripeto che la Co- 
rona ha il più grande interesse a dare una forte 
organizzazione alla prima Camera. To sono anzi 
autorizzato a dichiarare sin d’ora ‘che la com- 
posizione della prima Camera non andrà soggetta 
a cambiamenti arbitrari. La Corona assumerà 
l’obbligo di non modificarne la composizione se 
non per le vie costituzionali. 

Dopo i discorsì di alcuni altri oratori segui il 
voto, già riferito ‘altrove, con cuila Camera re- 
spinse le proposte del governo. e ' quelle della 
commissione.’ (Gazzella di Prussia). 

— Ieri il consiglio dei ministri ha tenuto una 


seduta che durò parecchie ore. (Gaz. Nazionale). 


Tr 


AUSTRIA, — Si legge nella Gazzetta nazio- 
nale di Berlino in data di Vienna 30 aprile: 

« Si assicura che la nomina del barone Kem- 
pen a ministro della polizia è già seguita defi- 
nitivamente. Tutte le unioni, le arti e mestieri, 
tutta la stampa periodica che finora erano sotto 
la sorveglianza del ministro degl’interni, passe- 
ranno al ministero di polizia. Tutti i sravami e 
ricorsi delle parti che si troveranno lese nei 
loro diritti dalle decisioni del ministero di po- 
lizia saranno trasmesse al ministero degl’inter- 
ni cui spetterà l'ulteriore trattazione della que- 
stione. La causa principale per la formazione 
di questo ministero sta Nelle continue dissiden- 
ze che avevano luogo fra il comandante mili- 
tare e il ministero degl’interni per gli affari 





della stampa periodica. i. i 
— La Gazzetta di Pesth reca in data del 5 

‘ maggio molte condanne pronunziate dai tribu- 
nali militari... È 


Lo scrivano Sigismondo Takatz. fu condan- 
nato a vent'anni di lavori forzati per complicità 


nell’ uccisione. del tenente maresciallo conte 
Lamberg. Altri 44 individui furono condannati 
a morte e alla confisca dei beni per alto tradi- 
mento. 

Fra questi havvi A, Dosa, professore di legge 


GIORNALE QUOTIDIANO 


a Maros-Vasarhely, Th. di Eétvés , comandante. 
cli Mohaes dal'‘îtovermbre 1848 sino al gennaio 
1849, conte Michele Esterhazy seniore ; 5 preti. 
cattolici e 8 riformati. 

L'imperatore ha condonato a tutti la pena di 
morte, ed in seguito fù questa commutata in car- 
‘cere da due anni sino ai dieci, Contro-tre indivi= 
dui il processo è stato’ sospeso. 
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— La Guzzetta di Pest oltre le condanne già in: 
dicate ne pubblica 26 altre pronunciate in contu- 
macia. Alcune di queste riguardano diverse nota- 
bilità dell’insurrezione ungherese, e fra gli altri il 
conte Pulszky ed il conte Teleky. Sono tutte con- 
danne a morte, 
effigie. i 

— L’ex-generale in capo dei magiari Gorgey ha 
pubblicato le sue memorie, Egli cerca di lavarsi 
dalla taccia del {radimento coll’asserire che anche 
i ministri Szemere e Casimiro Batthyany avevano. 
cercato d’intavolare delle ‘trattative’ coi russi, e 
ch'egli aveva annunciato le sue intenzioni anghe 
a Kossuth il 10 agosto 1849 senza che quest'iilti- 
mo abbia fatto alcuna opposizione. Ma Gorgey si 
dimentica che a quest'epoca le cose erano già rd- 
vinale in causa ‘dell’anteriore sua condotta, e che 
egli annunciava il suo tradimento quando Kossui 
ed i suoi ministri non avevano più inezzi per 
impedirlo. * 


del mio arduo ufficio sono presenti 
Tito, tanto che io già dispererei 







plire l'efficacia del’ vostro concorso. 










Miovo mio grado saranno ‘altennate 


È quella 


e le sentenze furono eseguite in 
















Maturo e provetto. 







sarà pari il mio buon volere, 






forze (segni di approvazione). 







sione generale sul 
ferrata da Torino 
il deputato Miglietti per un fatto: personale, 













nel recarmi in questo consesso mi si 
DANEMAROCA. — /Copenbaglen, £ ))49- 
gio. — Sappiamo che il soverno danese darà al 
duca d’Augustenburg non soltanto la somma con- 
venuta per risarcirlo dei suoi beni situati nei du- 
cati, ma gli restituirà anche una parte degli arredi 
di casa e dell’argenteria, (Boòrsenhalle.) 
— Sappiamo che la commissione suprema di 
giustizia nel ducato dello Schleswig sarà quanto 
prima organizzata. (Gazz. di Prussia.) 








che ho dichiarato. 








di una offerta testè. presentatami da persone a 
me ignote. 

Presidente. Legge sli articoli 
chiara aperta la discussione generale. 


HOKINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
° Tornata del 42 maggio 1852 


Presidenza del vice-presidente EEXYSO, 
quiadi del presià. avv. RATTAZZI. 


SomMARIO. — Approvazione del verbale. -- Discorso 
del presidente avvocato Rattazzi -- Discussione 
generale sul progetto di legge per la strada ferrata 
da Torino @ Susa. 

‘ La seduta si apre alle ore due. 

Seggono al banco ministeriale , 
Cavour., Pernati., La Marmora, 
rini. i 

Airenti. Legge il verbale della seduta prece- 
dente, e del solito sunto delle petizioni. 

Si procede all’ appello nominale , e trovatasi 
la Camera in numero è ‘approvato il verbale. 

Benso vice-presidente. Invito il signor Rattazzi a 
prendere il suo posto. 

Il seggio presidenziale è occupato dall'avvocato 
Rattazzi il quale pronuncia il seguente discorso. 
(Attenzione generale). 

Onorevoli Colleghi; 

Le prime parole per me pronunziate da questo 
seggio debbono essere intese ad esprimervi quelle 
grazie che io so e posso maggiori perl onore. 
che a. voi piacque sopra ogni mio merito di 
conferirmi chiam@ndomi all'ufficio altissimo di 
presiedere alle vostre deliberazioni. Soddisfatto 
questo debito della mia riconoscenza, come po- 
trei non correre lanto col pensiero ‘e col detto 
a quella dolorosa rimembranza che in quest'ora 
occupa senza fallo la. mente di eiascheduno di 
noi? (bravo). Ciascheduno di noi ripensa con me- 
Stizia che l'elezione cui si procedette ieri: in que- 
st'aula non prese occasione da alcuna delle or- 
dinarie vicende delle vostre funzioni politiche, 
non da alcun trionfo di uno sopra un altro par- 
tito; ma sì da subitaneo ed irreparabile «effetto 
di una forza ben altrimenti inesorabile nei suoi 
trionfi. 

Un”acerbissima perdita, vedovava non ha guari 
questo seggio di. quell’ uomo che i nostri suf- 
fragi ripetutamente. sentenziarono degno di es- 
| Sere preposto a moderatore delle vostre discus- 
sioni, che per naturale attitudine, e per perizia 
acquistata nel, non breve esercizio della sma ca- 
“Fica sapeva adempierne gli obblighi, e superarne 
le difficoltà ‘per modo da lasciare desiderio di 
sua presenza in questo consesso, e dla renderne 
a me per la memoria dell’ esempio recente più 
malagevole l’ impresa’ già tanto ardua in sè sedi 
corrispondere non indegnamente a quella fiducia 
onde vi piacque onorarmi, i 

Della. quale fiducia se io vado ripensando 
meco medesimo le cagioni.non mi vien fatto di 
vederne alcuna che io reputi sufficiente tranne 
la benevolenza vostra; imperocchè delle altre. che 
per avventura io potessi in me riconoscere io 
non ne scorgo pur una che per. qualità e per 
grado non mi. sia comune con altri molti di 
| Voi, i 

Fra queste ragioni mi sia lecito oggi di ri- 
\cordare la fede salva ed inconcussa che io ri- 

;ongo nei principii onde s° informano le nostre 

ibere istituzioni, la mia devozione al Trono c 

stituzionale, ed il desiderio vivissimo , é ‘la non 

ubbia speranza che io nutro che questi prin- 

CIpii Siamo promossi. ed applicati, questo Trono 

CCIAA ogni giorno: di nuovo lustro e splen- 

ore. 





sione. 






progetto, è necessario che intertenga, 






fluire sulle vostre deliberazioni, non avendo un’ 









Paleocapa, 
Galvagno, Fa- 






Tate, e le mie intenzioni. giustamente apprezzate. 






da che il ministro chiedeva a questa Camera l’ap- 
provazione del contratto di appalto per la co- 
struzione di una strada ferrata tra Torino e Susa, 
ilitesa tra il signor ministro dei lavori pubblici 
ela società inglese Brassey, Jackson ed Henfrey, il 
Misuratore Feroggio intraprenditore di opere 
pubbliche presentava al detto ministro una sua 
offerta, e dichiarando di conoscere il progetto del- 
l'ingegnere di quella società, e di aver visti i 
Piani, profili o disegni relativi, di aver ponde- 
tate tutte le condizioni di quel contratto si ob- 
bligava di costrurre a suo rischio e pericolo la 
Strada ferrata da Torino a Susa secondo il pro- 
‘getto del signor Henfrey pel corrispettivo di lire 
19,900,000 invece di ‘6,270 mila convenuti colla 
‘società inglese, ferme restando tutte le altre con- 
‘dizioni stipulate nel contratto di appalto. Inoltre 
isi obbligava di rimborsare alla società inglese le 
Spese da essa fatte per studiare la linea, forma- 
zione di progetto, piani, profili e disegni relativà 
e ciò in quella somma che preventivamente si 
{fosse stabilita dal governo, oche si fosse sue- 
‘cessivamente accettata in modo però che l’in- 
‘gegnere Henfrey e la società inglese dovessero 
essere integralmente rimborsati . per le somme 
spese per questo oggetto. Questa offerta era ac- 
compagnata da un vaglia di 100,000 franchi per 
guarentigia della stipulazione in. otto giorni del 
contratto dopo. l'accettazione del suo progetto. 
Questa offerta veniva respinta per molte ragioni, 
{ra le altre per le seguenti, che si rilevano dalla 
lettera del ministro del. 14 aprile 1852. 

l Perchè l'offerente non presenta la garanzia 
morale che offre la ditta Brassey; Jackson, Henfrey 
che fece la primitiva proposizione; nè il ribasso 
offerto può compensare in un progetto di lavoro 
assunto a rischio e pericolo nel più stretto senso 
di garanzia. 

2. Perchè ravvisiamo mon poter avere quel fon- 
damento che assicuri l'adempimento degli obbli- 
ghi Assunti una proposizione che non può essere 
fatta con perfetta cognizione di causa come deve 
esseflo una proposizione veramente soda, giacchè 
l'offerente non può avere maturamente studiato il 
lavoro, da' farsi, non avendo eseguito rilievi sul 
sito, Mè avendo‘ avuto. visione: del progetto per 
quanto può constare e deve credere il ministero. 

3: Perchè il progetto, essendo opera fatta a spese 
‘ del sig. Henfrey, è di sua esclusiva proprietà. 

Queste ultime parole: della lettera parvero ac- 
cennare un sospetto, e la commissione fu solle- 
cita di dichiarare nella sua relazione che rico- 
noscendo un dritto “di proprietà del signor Hen- 
frey del progetto, rilievi e profili, lungi dal credere 
che. il governo. potesse disporre di essi senza il 
consenso della società. proprietaria avea stimato 
non asportagli dalla ‘hiblioteca. 

Egli è perciò che avendo io dato 
roggio la comodità di vedere il pian 
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Procacciàre questo ‘effetto tanto ‘ desiderabile 
(Sì aspetta principalmente al mostro patriottismo 
‘foperoso. al quale unirò tutte le forze che sono 
in me, e tutto lo zelo di cui ‘sono capace. In 
Questo modo sarà sempre più aumentata: quella 
Unione che ha base inconcussa nella Mealtà e 
magnanimità del Principe; nella saviezza e pru- 
denza dei poteri dello Stato, e nella fede della 
‘mazione. Senza che io stia: quia mordinarle, bene 
Yi affermo, onorevoli colleghi, ‘che le ‘parti tutte 
al ‘mio spi- 
di poterle tutte 
adempiere siccome è debito, se non pigliassi si- 
Gurezza che alla mia ‘insufficienza sarà per Sup- 


Ed invero le molte difficoltà inerenti a questo 
al possibile 
gravità di contegno che sempre pre- 
Siede alle vostre deliberazioni, ‘e da quel senti- 
pento di urbanità e convenienza che mai non 
dfallisce ad alcuno di voi. Onde questo Parlamento 
Mbbenchè d’età giovanissima già salì in fama di 


Or da questo vanto che ci appartiene, i0 sento 
@norevoli colleghi, quanto s'accresea il decoro 
del grado che mi conferiste, ed insieme con esso 
if.debito della mia gratitudine: alla quale come 
così i0 mi auguro 
che siano per esserle non inferiori le mie ‘deboli 


Presidente. L'ordine del giorno reca la discas- 
progetto di legge per la strada 
x Susa. Il primo inscritto è 


Ministro dei lavori pubblici. Debbo avvertire che 
presentò 
una nuova offerta per la strada ferrata da To- 
rino-a Susa da persone forestiere che ‘io non 
conosco. Essi mi domandarono un abboccamento 
per dopodimani, facendomi sentire che abitano 
all'Hotel Feder. Credo che la commissione forse 
ne ‘avra, avuto comunicazione. To però non in- 
tendo accogliere un'offerta presentatami nei modi 


Presidente. Il signor ministro vuole deporre sul 
banco della presidenza l’offerta di cui ha parlato? 
Ministro dei lavori pubblici. Non posso tener conto 


del progetto e di- 


Ministro dei lavori pubblici. Vl: ministero non 
accetta la nuova legge presentata dalla commis- 


Meglietti. Prima della discussione generale del 
vol. signori, 
sopra un fatto il quale sono certo non potrà in- 


importanza decisiva; tuttavolta e nella lettera del 
Signor ministro dei lavori pubblici; scritta alla com- 
missione, e nella relazione di questa venne pre- 
Sentato come di un carattere grave. Bramo che 
ognuno conosca i particolari di questo fatto sia che 
Sì sostenga il progetto del ministero, sia quello della 
commissione onde le conseguenze non sieno esage- 


Voi sapete, o signori, che trascorso ‘circa un mese 





sovraccennati, e che nello stesso: giorno me ne 
felicitai coi miei amici, come di una buona ven- 
tura, appena seppi che il fatto entrava nel’domi- 
nio della stampa, e che prendeva ‘un ‘carattere 
misterioso, e poteva essere ad altri attribuito ho 
ereduto assumerne la responsabilità, e credo oggi 
accennarne i particolari. Nel giorno 11 ‘aprile 
ero incaricato dal Feroggio redigere in termini 
adatti un’offerta di questa strada ferrata che egli 
intendeva intraprendere. To domandai se egli co- 
nosceva l’opera che cercava eseguire, e mi ebbi 
in risposta che egli la conosceva tanto, quanto 
bastava per avanzare un'offerta, e di esser certo 
a non arrischiare i suoi capitali facendolo, To 
lieto che un nazionale volesse impiegare la sua 
industria: nella strada ferrata senza alcuna ri- 
chiesta qni recai alla biblioteca, e colla licenza 
del custode esportai i piani, i profili ‘e disegni, e 
li portai nel mio studio ove li -ho esaminato in 
compagnia del Feroggio pel periodo di ‘um’ ora 
o un'ora e mezzo; eli restituì alla biblioteca. 
Questo è il fatto quale è avvenuto. Chi ha veduti 
i piani e profili nella biblioteca saprà quali utili 
nozioni abbia potuto: ricavare il Feroggio: dalla 
ispezione degli stessi, e in. quale conto devono 
essere tenute le allegazioni di coloro i quali di- 
cono. che l'offerta del. signor Feroggio è incon- 
Siderata, e «di coloro che grideranno alla violata 
proprietà. Ecco alcune osservazioni sulla natura 
del fatto stesso. Non ho bisogno di legittimare la 
mia condotta, ma dirò: sulla pretesa violazione di 
proprietà. Il ministro dice che il progetto è di pro- 
prietà. del signor Henfrey che in conseguenza non 
può disporre, e che in conseguenza: aveva ragione 
di credere che non doveva esser visto dal sig. 
Feroggio. 

Io ammetto che la proprietà del disegno del sie, 
Henfrey cominciò dal 14 aprile, data della lettera 
del signor ministro, ma. il’ medesimo facendo 
parte integrante di un progetto del quale. si 
chiede l’approvazione alla Camera ; i medesimi 
sono pubblici; come è pubblica ogni’ altra cosa 
che fa parte di quel. progetto. Nessuno conten- 
deva il diritto ai deputati di esaminare il pro- 
getto, e di consultare le persone su cui si ha 
la confidenza. Se ciò si ammette, io sono legit- 
timato,.e nessuna violazione è stata ‘ commessa 
alla proprietà. — Signori, era mia intenzione 
di combattere questo progetto, che non ‘credo 
il migliore sotto il lato finanziario ed ammini- 
strativo , ma poichè mi trovo impegnato perso- 
nalmente nei fatti che devono influire nelle vo- 
stre deliberazioni mi sono fatta una legge di 
astenermi dal prendere parte a questa. discus- 
sione. lo non romperò questa legge, se la ne- 
cessità non mi costringe. La Camera la quale 
ha sentito l’esposizione del fatto sarà apprezzarlo 
convenientemente. 


Avigdor. L'onorevole oratore che mi ha pre- 
ceduto, ha parlato su di una quistione di un 
fatto personale, e solamente a questo .io rispon- 
do. Egli ha accusato la maggioranza della com- 
missione di avere introdotto’ nella relazione ‘un 
fatto quasi misterioso che avrebbe. potuto in- 
durre la Camera in errore. To ho avuto di già 
l'onore di esprimere al signor Miglietti l’opinio- 
ne della maggioranza della commissione in ge- 
nerale, e del suo relatore in particolare ‘al sog- 
getto dell’ incidente da esso sollevato. Non posso 
immaginarmi che la commissione, o il suo ré- 
latore abbiano intenzione di dare un biasimo 
sulla determinazione presa da un deputato. Ciò 
che ha creduto coscienzioso. il signor Miglietti, 
e di suo diritto, non è nè approvato né biasi- 
mato. Ma le circostanze sono state tali ; che la 
commissione deve dichiarare di essere stata estra- 


“nea a qualunque comunicazione degli studi, ed 


all’offerta novella avanzata al ministero. 

Ministro dei lavori pubblici. To avrei voluto evi- 
tare la discussione sull’incidente sollevato testè di 
un fatto personale perchè superflua, ma pure fac- 
cio osservare che il governo incaricando ‘una 
società ad. eseguire oli studii su di un progetto 
di opera pubblica senza corrispondere le spese 
che. occorrono, non acquista «la proprietà dei 
piani, delle piante topografiche, disegni od altro, 
i quali studii ha diritto di esaminarli per po- 
(ere addivenire ad una contrattazione, ma non, 
disporre della proprietà altrui. 
però, e anzi devo respingere. tutte le ‘accuse 
che ha. fatto al ministero la maggioranza della 
commissione. Io credo che la stessa ‘ha diritto, 
anzi stretto dovere di esaminare, respingere ‘un 
progetto. ministeriale ,, opinare che le proposte 
non .sieno buone, ma non. credo che possa 
ammettersi di appuntare. di stranezza, di con- 
discendenza a tavore di particolari, e cose si- 
mili. (Indi l'oratore dimostra) che avendo con- 
ferito col sig. Henfrey sui dubbii sorti ‘nel seno 
della commissione lo richiese se fosse disposto 
ad entrare in. nuove. trattative. col governo, e 
addivenire alla diminuzione sul prezzo conve- 
nuto, e che dovrebbe eseguire a suo totale ri- 
schio e pericolo; e poichè non potè ottenere 
alcuna diminuzione della somma tentò di fare 
acconsentire il sig. Henfrey ad attendere l’in- 
tiero pagamento in azioni, anzichè la. isola metà, 
ferme tutte le altre condizioni della concessione. 
Che il sig. Henfrey non accettava questo. partito 
se non che nel caso che si porti il prezzo del- 
l’opera a Il. 6,5000,000, cioè coll’aumento di 
IT. 230,000, locchè importerebbe che le nuove 
azioni che si darebbero in pagamento in luogo 
di danaro, sarebbero. valutate ‘al 98 per cento. 

E quindi non essere accettabile dal ministero, 
il quale dopo Te dovute pratiche: ottenne dal sig. 
Henfrey il consentimento del 4 4/2 p..0/0 in 
luogo del 5 0j0 coll’aggiunzione che nel caso 
che una compagnia‘ assumesse la. costruzione 
della linea transalpina di strada ferrata della 


«Savoia insieme alla cosiruzione del /unnel attra- 


verso la catena del Moncenisio, 0 che il governo 
eseguisse egli stesso questa grande ‘opera, otte- 
nendo così la non interrotta continuazione della 
strada ferrata anche da Susa a Modane, il go- 
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verno stesso appena compiuto il tunnel e la detta 
non interrotta continuazione avrà dritto di ricu- 
perare. al. pari tutte le azioni emesse : per la 
strada ferrata da. Torino a Susa, quand’anche 
non fossero trascorsi i venti anni fissati dal- 
l’art. 41 come periodo, dopo il quale egli può 
sempre esercitare questo dritto di riscatto. Re- 
spingendo poi le proposte della commissione s0- 
stiene il progetto, ministeriale , il quale. prefe- 
rendo l'offerta. dei signori Jackson, Brassey ed 
Henfrey poggia su di una garanzia morale e 
materiale avendo questa società eseguito m In- 
ghilterra 1300 chilometri di strada ferrata, e in 
Francia 850 chilometri, in modo che il signor 
Magne dovette dire che avrebbe. preferito dare 
l’esecuzione delle strade ferrate a questa società 
quand’anche non avesse avuto garantia materiale 
essendo sufficiente la morale. 


Avigdor. La commissione non ha creduto ap- 
prezzare gli argomenti finanziarii del signor mi- 
nistro. dei lavori pubblici, e non tenne conto 
della lettera di cui ha fatto cenno. 


Cavour, Onde la commissione sappia quale può 
essere l'intenzione del ministro delle finanze, al 
quale il deputato Avigdor fece allusione, gli dirò 
che se egli crede gli argomenti finanziari del mi- 
nistro dei lavori pubblici non degni dell'alta sua 
appreziazione, gli rispondo che se gli argomenti 
finanziari sono solo quelli che si trovano nella re- 
lazione, egli non crederebbe prendere la parola, 
mia credo che gli onorevoli ‘membri della commis- 
sione che parlano con sì superbo disdegno (mor- 
mano a sinistra), quando un relatore dice che 
non crede agli argomenti del ministero, questo è 
nel diritto di rispondere che gli argomenti di lui 
(con forza) non hanno maggior peso agli occhi suoi. 
Non'è il ministero che ha preso l'iniziativa. Ma 
come non dubito che i membri della commissione 
abbiano in serbo molti e. gravi argomenti non 
espressi nella relazione, io aspetterò che prendano 
la parola per trattare la quistione finanziaria per 
rispondere forse con armi ineguali, ma‘tenterò di 
entrare in arringo con loro. 

Avigdor. Il signnr ministro ha creduto di at- 
taccarmi con una questione personale, ma non 
credo rispondere per non discendere dall’altezza 
del principio della quistione alla bassezza delle 
personalità: (bravo @ sinistra). 

Valerio. Chieggo al signor ministro se nella 
congiunzione della strada ferrata scelga il Mon- 
cenisio, 0 la valle di Aosta; e perchè si co- 
mincia la parte più facile che è da Torino a 
Susa, e non cominciasi dal di là delle Alpi, che 
presenta maggiori difficoltà? i 

Ministro dei lavori pubblici. Varii studii si sono 
eseguiti tanto. pel. Moncenisio, che per la valle 
d’Aosta; ed ambi i punti offrono gravi difficoltà 
sebbene. quelle pel Moncenisio sieno minori, e 
che: tuttavia resta problematica. la scelta. In 
quanto che si faccia prima il tronco da Torino 
a Susa faccio riflettere , che per questo tronco 
è pronto l’esercizio dei materiali, e che comin- 
ciandosi dal punto al di là delle Alpi si avreb- 
bero dovuto trasportare i materiali. con. grave 
spesa. D’ altronde Genova sede del commercio 
resta in una continuazione di strada.sino a Susa 
con vantaggio. 


Bianchetti legge un discorso per dimostrare di 
non doversi dal ministro: abbandonare la. linea 
del Sempione e S. Bernardino. 

La Camera si scioglie alle 5 4j4. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
della strada ferrata da Torino a Susa. 

Progetto di legge per l'ordinamento dell’am- 
ministrazione superiore dell’istruzione pubblica. 


DECESSI dell’14 maggio in Torino: 
N. 2A 


2127 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 12 maggio. — Ieri compariva il 
2.0 numero del foglio intitolato Osservatore Li- 
gure-Subalpino ; n°è direttore un cav. Pio Questa; 
finora non si potrebbe accertare quali sieno i 
principii circa la religione, la proprietà e la famiglia 
che sì propone difendere; crediamo per altro 
non ingannarci dicendo che è un esatto facsimile 
del. cavalier Baratta, direttore della: Campana. 

(Corr. Merc.) 

Roma —É giunto in Roma il rev. Angelici 
da Camerino, predicatore in Genova nella scorsa 
quaresima ed incaricato dal santo padre di spe- 
cialì incombenze. 


— Dal consiglio di guerra francese furono 
condannati Vincenzo Claudi a sei mesi di pri- 
‘gione e 16 franchi di multa per ritenzione di 
armi e Bartolommeo Finilere a due anni di pri- 
gione e 16 franchi di multa per colpi e ferite 
verso militari francesi. 

Napoli, 5 maggio. — A questi dì la metro- 
‘poli è stata afflitta da nuovi esigli, e da altri 
Imprigionamenti. In varie spedizioni sono stati 
rilegati nell'isola un sessanta individui tra bor- 
ghesi e popolani già dichiarati innocenti dalla 
stessa gran corte criminale di Napoli, o non 
giudicati affatto, ma invisi alla polizia. Altri 
ancora sono stati obbligati ad uscire dal Regno 
per semplice ordine della medesima polizia. I tre 
fratelli Deluca, calabresi, di cui uno dottor fi- 
sico, un altro leggista dopo inutile perquisizione 
di molte ore furono menati in prigione sotto 
pretesto d’aver qualche libro non permesso, mà 
‘am realtà perchè amici e conterranei del generale 
Guglielmo Pepe. 


La vedova del sig. Epaminonda Valentini, si- 


Totale N. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


gnora d’ottimi costumi, e di squisità educazione 
è stata pure brutalmente rinchiusa nel carcere 
di Santa Maria «ad ‘Agnone: E compianto ancor 
più il suo «caso perchè due figlioli di. tenera 
età sono restati in abbandono, essendo; pericolosa 
ogni cura umanitaria che loro si usasse. (Ella 
aveva indirizzata al duca di (Gabbellina, uno? dei 
condannati. politici ai ferri di Montefusco , ina 
lettera di ringraziamento per. avere. conciliato 
una lite. mediante i buoni uffici interposti già da 
tempo in. pro di lei da‘ quel nobile 'genti- 
luomo. 

Abbiamo finalmente veduto lo ‘spettacolo delle 
esequie del diffamato Domenico Antonio Na- 
varro presidente della gran corte criminale di 
Napoli. Bi. 

(iù saprete com’ egli sia morto fra spasimi 
lunghi e crudelissimi, bestemmiando il Creatore 
e la vita. Fu accompagnato al sepolero dalla 
polizia, la, quale. conduceva in mezzo magistrati 
ed avvocati; perchè a dispetto loro mostrassero 
di piangerlo. Il popolo accorse in folla come per 
assicurarsi che fosse ben morto. La sua orazione 
funebre furono le universali maledizioni edl’an- 
dar ripetendo: Iddio lo ha castigato; lo ha fatto 
morire come cane arrabbiato. ; 

La causa del.15 maggio: era ‘commessa alla 
relazione del Navarro: ora e come. relatore ,fe 


come presidente in tal giudizio gli è succeduto» |\ 


il famigerato Niccolò Morelli. 

Forse non andrà molto che si comincerà 
qualche causa contro qualche pretesa congiura 
murattitna. Bisogna dare lavoro ai giudici ed ai 
carcerieri. Intanto possiamo credere alla giustizi 
divina, poichè abbiamo weduto il ‘presidente del 
consiglio «dei ministri , principe ‘Cariati , morir 
pazzo; il capo della sbirraglia Campobasso, mo 
rire sotto le rovine di una casa, e ‘il president 
Navarro morire di canerena secca. 

(Corr. del Corr. Mer.) 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 10 maggio 1852. 
Anche la stagione sembra. voler favorire 1 
giornata del 10 maggio: il tempo è magnifico 
cosa rara a Parigi, il cielo è interamente se 
reno e l’aria tranquilla. Sin dal mattino la gent} 
si dirigeva numerosa al luogo della festa; d’o 
gni parte si sentiva il suono delle bande mil 
tari che precedevano i corpi diretti al Campo 
di Marte. Tutta la città ha un aspetto inusitato 
di festa ,, le botteghe sono ‘chiuse; i tribunali 
taciono. 


A undici ore la deputazione dei capi arabi), 
(una ventina all'incirca) avente alla testa il co- 
lonnello  Durrieu, è uscita a cavallo dall’ Hotel 
des ‘Princes, e ha' preso la linea dei Boulevards 
e dei Campi Elisi, seguita da un'infinità di ci- 
riosi. Anche il. clero preceduto dall’arcivescovo 
è partito dalla chiesa di San. Pietro du Gros: 
Caillou, e si è diretto processionalmente e ‘cant 
tando il Veni Creator (cosa nuova per questa 
capitale ove le ‘processioni religiose per. istrada 
sono proibite) si è diretto verso la scuola® mi- 
litare e precisamente al luogo del Campo'bve è 
stato eretto un grande altare per la benedizio- 
ne delle bandiere. Altra folla sta aspettandò alle 
Tuileries l’uscita del principe presidente che 
accompagnato dallo stato-maggiore e da molti 
generali francesi e stranieri deve recarsi al (fam- 
po di Marte lungo la Senna. 

La cerimonia, come sapete, era divisa in' quat- 
tro parti; la rivista, la distribuzione delle aquile, 
la benedizione, il defile. A 14 ore 472 tutte le linee 
erano in ordine di battaglia. Tutte le truppe érano 
sotto gli ordini del generale Magnan, comandante 
in capo dell’armata di Parigi. i 

Sarebbe troppo lungo l’enumerarvi tutti corpi 
ed il modo com'erano distribuiti, e d’altronde l’uf- 
fizio postale a causa della festa sarà chiuso più 
presto. del. solito. Quindi mi limito a darvi un 
cenno di tutto, onde vi possa pervenire la lettera. 
Venti minuti dopo mezzogiorno il presidente della 
repubblica è arrivato al Campo di Marte dal ponte 
di Jena. Una seconda salve d’artiglieria ha annun- 


‘ciato il suo arrivo. 


Egli era in grand’uniforime di luogotenente ge- 
nerale, ed aveva il gran cordone della Legion d’0- 
nore, Era accompagnato dal suo zio il principe 
Girolamo, dal ministro della guerra, dai mare- 
scialli di Francia, dalla sua casa militare eda un 
numeroso stato-maggiore. Quindi venivano. capi 
arabi. L'armata e.le tribune l'hanno salutato con 
acclamazioni di Viva Napolgne! e lo stesso grido 
ha ripetuto il clero. Dopo aver traversato a galoppo 
il Campo di Marte fra le stesse acclamazioni, si.é 
recato alla tribuna presidenziale, ove.-è statarin- 
trodotto dal principe Baciocchi. Si è assisà.i 
mezzo alla tribuna, avendo alla dritta il prin 
Girolamo. Dietro. erano i ministri, i marese 
Exelmans e Vaillant, l'ammiraglio de Makad} i 
cardinali Mathieu, Dupont e Donnet nel loro gran 
costume, e gli aiutanti di campo. i 


Sono allora venuti i colonnelli di fanterià a 
ricevere le bandiere dalle mani del presidente, 
quindi ‘i colonnelli d’artiglieria ‘e: di cavalleria. 
A tre quarti la distribuzione delle aquile erà fi- 
nita, è Luigi Napoleone ha indirizzato ai colon- 
nelli che erano rimasti sulla. gradinata della 
tribuna, il seguente discorso con voce ferma e 
sonora in mezzo a profondo silenzio. 

Soldati ! 5 

« La storia dei popoli è in gran parte la sto- 

ria delle armate. Dai successi o. dai. rovesci 

di queste dipende la sorte della civilizzazione 
ce della patria. Se vinte , “vi è l'invasione; 0 

l'anarchia; se vittoriose, vi è la gloria o l’or- 

dine. Quindi le nazioni, come le armate han- 
no una venerazione religiosa a questi emble- 

mi dell'onore militare, che riassumono ‘in se 

tutto un passato di lotte e di trionfi. 


« L'aquila, romana adottata dall'imperatore 
Napoleone al principio: del secolo fu il più 


luminoso. significato, della rigenerazione , e 
della grandezza della Francia. Essa disparve 
nelle nostre sventure, essa doveva. ritornare 
quando la Francia, riavutasi dalle sue di- 
sfatte, padrona di sè stessa, non mostrasse più 
ripudiare la propria sua gloria. 

«Soldati! 

« Ripigliate dunque queste aquile, non come 

una minaccia allo straniero, ma come simbolo 

della mostra. indipendenza, come ricordo di 
« un'epoca eroica, «come segno di nobiltà di 

ciascun reggimento. 

« Pigliate queste aquile, che sì sovente con- 

dussero .i padri nostri alla vittoria, e giurate 

di morire se fia d’uopo per difenderle. » 

1 colonnelli hanno risposto col grido di Viva 
i presidente! Viva. Napoleone! Si è udito anche 
qualche grido di Viva l’ imperatore. Quindi \'ar- 
civescovo di Parigi ‘la benedetto lezbandiere, 
dopo questo il prelato ha pronunciato un di- 
scorso analogo alla circostanza. A 2 ore e 12 
circa è cominciato il defilé, durante il quale 
il presidente rimontato a cavallo, è sempre ri- 
masto avanti la tribuna. 


Le truppe nel passare acclamavano il presi- 
dente con. numerose grida di Viva. Napoleone. 
Meno numerose erano quelle di Viva È impe- 
ratore. r 
\, La tenuta di tutte le truppe era delle più belle, 
È meravigliosa. A 8 «ore il defilè era terminato. 
JI presidente si è restituito all’Eliseo passando di 
nuovo il Campo di Marte, e il ponte di Jena. 
Eguali acclamazioni per parte delle truppe e della 
popolazione. i 

Tutto passò con tranquillità perfetta e col più 
grande ordine, nè ha a deplorarsi alcun sinistro. 


Madrid, 9 maggio. — La Gazzetta pubblica 
stamane tre ordinanze regie, in data di Aranjuez 
3 maggio. La prima. accetta la demissione del 
sig. Francisco Armero y Penaranda, ministro 
della marina prendendo in considerazione , dice 
l'ordinanza, le:ragioni da lui allegate. La seconda 
nomina ministro della. marina il sig. Casimiro 
Vigodet, capitane generale della provincia di Ca- 
dice. La terza finalmente porta che sinchè que- 
st'ultimo abbia preso possesso del ministero della 
marina; questo dicastero sarà retto ad interim 
dal ministro della guerra. Queste tre ordinanze 
sono controfirmate dal presidente del consiglio, 
Juan Bravo Murillo. 


Tutti rimasero sospresi alla lettnra di queste 
ordinanze inaspettate. Nessuna misura officiale 
era mai stata tenuta tanto segreta : indi mille 
congetture sulla demissione del sig. Armero. Si 
pretende che, saldo nelle sue convinzioni, egli 
non abbia voluto sottoscrivere alle modificazioni 
della legge fondamentale, come quelle che po- 
trebbero recar danno al trono. Ma gli altri mi- 
nistri sono decisi ad eseguire queste riforme. 
Si dice che negli otto giorni la Gazzetta pubbli- 
cherà le riforme della legge elettorale, della co- 
stituzione del Senato e del regolamento delle 
due Camere. 

Dei giornali di Madrid 3 solamente sono com- 
parsi. : (Corr. litograf.). 

Francoforte, 9 maggio. — Si dice che la 
Dieta germanica ha fatto sapere confidenzialmente 
al Senato, che la costituzione della città libera 
di Francoforte non può, essendo sede della Dieta 
germanica, venir abrogata o. cambiata unilate- 
ralmente e che Francoforte deve, a termini del- 
l'articolo 46, continuare ad essere uno Stato eri- 
stiano. Così annuncia la Gazzetta delle Poste. 0s- 
serviamo che la nuova costituzione non faceva 
che equiparare gli ebrei ai cristiani, 

— Il Journal de Francfort annuncia che nell’ul- 
tima seduta della Dieta germanica il barone de 
Marschall, inviato di Baden ha rimesso al presi- 
dente le nuove credenziali ricevute in occasione 
dell’avvenimento al potere del principe reggente. 

La commissione nominata il 23 agosto per pre- 
sentare un rapporto sulle legislazioni degli Stati 
particolari della confederazione, è stata di nuovo 
prolungata dal primo aprile al 84 dicembre. 

Rerlime, 7 maggio. — Sappiamo chela re- 
lezione del messaggio reale per parte della se- 
conda Camera non sarà seguita da uno sciogli- 
mento, ma è probabile che la sessione sarà 
chiusa più presto che al solito : si diceva il 19 
maggio, ma non vi era niente ancora di positivo. 

(Gazz. di Colonia). 

— La seduta della prima Camera che era. fis- 

sata per quest'oggi non ha avuto luogo. 
(Gazz. di Prussia). 

. Wienma, 8 maggio. — Oggi dopo il merig- 
gio giungeva in questa capitale S. M. l’ impera- 
tore delle Russie accompagnato da numerosis- 
simo e brillantissimo seguito, che in lunga fila 
entrava per la Jigerzeile dalla porta della Torre 
Rossa. S. M, il nostro graziosissimo imperatore, 
con tutto il suo slato-maggiore e supreme au- 
torità civili. e militari mosse ad incontrare l’au- 
gusto ospite, il quale sarà per assistere sul piano 
della' Josefstadt ‘alla grande rassegna militare, 
nello stesso dì che a Parigi Napoleone ridarà le 
antiche aquile agli eserciti di Francia. — Nume- 
rosissimo era il popolo, che stendendosi per 
tutta la Praterstrasse giungeva, parte in cocchio, 
e parte no, fino alla stazione della ferrovia del 
Nord, ansiosamente curioso per l’arrivo del po- 
tente autocrate, Bello era il vedere tutta la città 
di una eleganza, di una vita, di un brio, quale 
nei giorni più festivi o per le memorie cittadi- 
nesche, o per le glorie nazionali. (Corr. Ital.) 


RI N e 
Borsa di Torino del 12 maggio. 


1848 5 0/0 41 marzo. Contanti mattino 95, ‘25. 

1850 Obblig. 1° febbraio. Giorno prima 979. 
Per il 20 corrente, giorno prima 980. 

Azioni banca nazionale 1. gennaio, Per il ‘34 
corrente, mattino 1700. I 


Borsa di Genova del 12 maggio: 
5 0}0........1850:1 genn. e 4 luglio” 97 13897 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
4 0x0. ObbI. 1849 1 aprile e 4 8.bre 970 
>». 18541 agosto e 1 febbr. 980 
5 0j0...... Toscana 1 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 10105 
Sconto. di Genova e Torino .. .. . 4.050 


975 
985 


A motivo della grande solennità militare a Pa- 
rigi non si tenne borsa; manca anche quella di 
Londra, corrispondendo alla domenica. 


COLLO GIACOMO , Gerente. 


Torino. — Cugini POMBA e COMP. — Editori. 


GIURISPRUDENZA 


DEGLI 
STATI SARDI 
RACCOLTA 
generale progressiva 
di Giurisprudenza 
Legislazione e Dottrina 


COMPILATA 
dall’Avvocato FILIPPO BETTIM 


e da altri Giureconsulti. 
Ne sono pubblicati due volumi: 
primo che contiene le decisioni dei  varii 
Magistrati nelle annate 1848-49, in'13 fa- 
scicoli. — Prezzo L. 26. 
Il secondo che contiene le decisioni dell’annata 
1850, in 13 fascicoli. — Prezzo L. 26. 

Ora si è cominciato il volume terzo (di cui è 
pubblicato il primo fascicolo, e sabato uscirà il 
secondo) ‘che conterrà. le decisioni - dell’: annata 
1851, e fra poco si darà mano al volume quarto 
che conterrà quelle del 1852, e così si pubbli- 
cheranno simultaneamente le dispense dei due 
volumi per poter mettere quest'opera al più presto 
in corrente delle annuali decisioni. 

Le associazioni si ricevono da tutti i princi- 
pali librai dello, Stato. 


FABBRICA 
di Stoffe in Seta 


Assortimento di MANTELLETTI da Donna 


da L: 20 a 60. Pal 


Via delle Finanze, ‘casa’ Pollone, dirimpetto alla 
Posta delle lettere. — Torino. 


Un Cabriolet a quattro ruote come 
nuovo da vendere a modico prezzo. — Recapito 
dal Verniciatore Musini, stradale del ‘Re; casa 
Bellora, accanto alla Birreria. 


7 pi: 
DA VENDERE 
Agl’incanti il 4.0 giugno venturo ‘in Torino 
nello studio del notaio Secondino, via del Fieno, 
porta num. 47, cascina in Rivalta presso Rivolì 
di ettari 36, 69, 49 (giornate 70, 15. n.) pel 
prezzo d’asta di fr. 60944 78. Per le ‘notizie 
diriggersi dal detto notaio, in Orbassano dal 
misuratore Guretta, in Rivalta da Filippo Carita. 


WOLFF L. ADOLFO 
Professore di lingua edesca  — Piazza 
ustelio n. 21 —- Casa Melano +- Piano 5. 
in casa dalle ore 70 alle 11 antimeridiane. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale . 
EDI EPA FRNS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi, 

Questo. giornale  pubblicasi tatti ‘i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie. origi- 
nali, quanto per la severità. della sua critica, 
perupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 


C 
È 


Prezzo d’abbonamento per un anno fr. 18. 

Sì associa ‘a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario. per l’Italia 9, via. Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
civescovado, nun. 6, che farà ai librai lo 
sconto come a Parigi. 


tre rei rt 


Tipografia FeRRERO E FRANCO. 





















































































































ANNO V. 
. N.°.1356. 


«Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'uftieià: del Gior- | 
“nale, via dell’Arcivescovado epresso 
î principali. ibrai. — Per ile ro 
vincie con dei voglia ua — 
Firenze, Vieussenià, Prato 
Parigi, uffici dix comrispondenza 
Havasie Lejoliveli 41 Fondra, P. 


PORCA 210,20 0, ether' sStreet; 
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i tlenzione miele na lag 
opo) le private corrispondenze e. MES 
pa, indipendeute del Belgio ci avran fatto eono- 
“scere le minute particolarità, le parole, i movi 
“menti, i più leggieri cenni dei principali. pieni, 
eroga "rante spent colato: însonima ‘quel cor- 
redo, di piccoli fatti significanti che to spirito 
osservatore del ‘popolo francese sa motare. con 
tanto talento, specialmente quando. le cose. di 
quello‘ Stato inon più dipendono ‘dalle sicure 
norme: della ‘legge, nè dalla garanzia delle fon- 
damentali; istituzioni; ; ma dalla sola volontà de- 
gli nomini che comandano. 
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Ma l'impero mon proclamato «è soltanto diffe- 
rito, edi.ciò conscia la pubblica attenzione, var- 
cato. appena: il 40 maggio, ricorre:al 15 di ago- 
sto: festa di S.. Napoleone, ‘istituita’ come si sa 

‘edaSPio VII e che quest'anno sarà celebrata con 
‘maraviglioso splendore. Potrà forse allora il Se- 
‘nato; che per la costituzione del 1852 ha facoltà 
‘organiche e costituenti, votare l'impero; e- sovra 
i questo, voto sarebbe. nuovamente. interrogato il 
suffragio universale. 

Questo procedimento con molta chiarezza e 
precisione indicata: nei discorsi. del presidente 

al corpo legislativo e alla corte di cassazione è 

da noi preferito ‘a quello delle acclamazioni mi- 

litari; e isappiam grado. alla prudenza che non 

ha smentito quelle promesse in occasione del 10 

maggio. Non vi è veramente cosa':più fatalé, più 

minacciosa all'Europa; alla civiltà; «alla solidità 
dello stesso governo di Luigi Napoleone — della 
rivoluzione. militare ; epperò della persuasione 

»che la precede e Ja genera, che le cose dello Stato 

debbano. mutarsi ad arbitrio degli eserciti. Gli 

esempi storici e quelli dell'impero romano più 
che ogni altro sono a tutti presenti e non pos- 
sono sfuggire all’attenzione del presidente della 
repubblica francese, il cui potere ritemprato dal 
suffragio del 20: dicembre deve francarsi dalla 

solidarietà con /la forza mera ‘in cui lo pose il 

colpo di Stato del: 2 dicembre. 

Egli è vero che esercito francese, per la di- 
sciplina, per 1’ indole svegliata e 1° educazione 
‘de’ soldati, per la natura omogenea ‘e tutta na- 
zionale degli elementi chie lo compongono non 
si può confondere con le legioni ili Roma im- 
periale, nè con certe milizie orientali de? tempi 
moderni; ma oltrechè questi temperamenti che 
lo distinguono non vanno oltre-certi confini ; è 
bene il dimostrano le storie «delle recenti cam- 
pagne africane : non è prudenza il confidare in- 
teramente in essi, ‘e tenere le armi di Prancia 
come affatto estranee alla natura delle altre sol- 
datesche; Il presidente nel suo discorso, im gra- 
‘zia della circostanza‘, ha: ripetuto una volta di 
più che gli eserciti fanno la storia delle nazioni, 
che | ordine e la gloria dipendono dalle ‘loro, 
vittorie, dalle sconfitte | invasione straniera e 
l'anarchia. Senza discutere sino a qual pumto, 
siano. esatti questi aforismi, a noi sembra più 
desiderabile per la pace della Francia, e per la 

i tranquillità dell'Europa che non manchi l’occa- 
sione di ricordare alle truppe come altrimenti 
non si consegue l’ ordine durevole, nè si con- 
quista. la vera gloria che col CT delle leggi, 
ella ‘subordinazione all'autorità politica. 

Il discorso dell'arcivescovo di Parigi è degno 
del nobile prelato, dell’eloquente scrittore e e pub- 
blicista che lo ha dettato: modello, come ogni 
altra sua scrittura, di unzione è Wi forza, di 
religione e di filosofia : che «Senza uscire dai ter- 
mini della’ più rigorosa. ‘ortodossia. non resta 
nelle nubi, ma si applica alle cose ‘sociali è pre- 
senti, nè pertanto si adombra è perde nulla della 
sua purità. Egli raccomanda. la pace secondo il 
suo ministero, e benedice gli eserciti come stru- 
menti di. paci onorate. Bella più \che altra e 
piena «di savi consigli e di profonda significa- 
zione è la parte in che ricorda che se.il dritto | 
ha talvolta bisogno della forza, la forza ha sem- 
pre bisogno del dritto per mantenersi nell'ordine |. 
d provvidenziale. 
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A chiunque abbia la' più leggera conoscenza 


del cuore umano, e quella speciale di‘ certò na- 


ture, vedendo il ricorso dei fatti presenti e guar 


in Berlino, a Pietroburgo come a Vienna, non 
può sfuggire Purgente probabilità di srandi fatt 


europei. Un'autorità »preconizata come l'espres-! 

A 
Sione della forza che reclamava una nazione tra- 
Nagliata “da interne discordie, inaugurata dalla 


ora, chessi manifesta vin Antti gli isfanti con 
l'apparato della forza, non può tardare ad of+ 
frire alla Francia le condizioni territoriali e di 
esterna considerazione chele vennero già dallo 
Stesso. principio. Certamente le cose mon an: 
dranno per la seconda metà del secolo; ‘come 
nella prima,, dacchè tutto è mutato intorno ; ma 
se Dio ha suscitato nell’occidente di Buropa un 
nuovo uso della forza militare perchè serva ai 
legiltimi bisogni. dell’ età, e rivendichi: molti 
dritti violati. nell’ epoca fatale. del 1815, la he- 
nedizione del cielo può bene essere discesa sull: 
bandiere del. campo di Marte. fi. 


Abbiamo in uno degli ultimi numeri riferito 
il decreto col quale il ministro della pubblica 
istruzione aboliva, meno qualche giusta ecce- 
zione, Puso del latino come lingua ‘officiale d’in- 
segnamento. 

L'innovazione che si contiene ‘in’ questo: de- 


creto: è pienamente conforme ‘a quanto già eb3; 
bimo occasione di accennare altre volte ‘in pro-| 


posito, epperò noi non possiamo che lodare il 
concetto al quale ispiravasi quel decreto. Bensì 
l'epoca della sua ‘promulgazione ci è sembrata 


altamente inopportuna. Neppure rimangono due | 
mesi del corso scolastico di quest'anno, cosichè; 


fra tale breve periodo avranno principio gli esami. 


I giovani. studenti che già stanno ‘preparandovisi | 
e che hanno studiato in latino quelle ‘ materie 


per le quali codesta lingua era ‘esclusivamente 


adoperata, potranno prepararsi a rispondere in- | 


vece in italiano? 

Per. molti è lecito dubitarne, inquantochè sono 
certi rami della scienza, (e per specificarne al | 
cuno. citeremo il diritto romano) nei quali s'in=, 
contrano definizioni, ed espressioni tecniche che” 


non è sempre facile tradurre con un equivalenti 


in italiano. + 


VE 
Forse il ministro. non pose. mente, a questo | 
inconveniente che può farsi grave; ma perciò? 


stesso. che attribuiamo a mera dimenticanza. il, 
tenore ‘assoluto riciso, del: decreto , amiamo 


credere che appena conosciuto il male, gh VOLL. 
facilissimo a farsi. Basta 


porvi rimedio, Il che è 
cioè che il ministro spieghi quel decreto , di. 
chiarando farsi facoltà agli studenti che si pre- 
sentano agli esami, di rispondere o ‘in italiano 
o in latino, secondo preferiscano. 

A questo modo si concilia il principio che si 
volle sancire nel ‘decreto colle ragioni speciali 
di equita che persuadono uesto {emperamento, 

b crediamo di. aver tanto maggior diritto di. 
sperare che il ministro sia per accogliere. que- 
sta preghiera in quanto: che sappiamo per. una 
parte che si, è già pensato di ‘redigere è pre- 
sentare al ministro un memoriale a questa in- 
tento; e che per altra parte fu permesso ai pro- 
fessori che già hanno redatti i loro quesiti per 
l'esame in latino, di conservarli quali sono: 

Oltrecchè il temperamento da noi domandato è 
pur anche consentaneo alla scopo del decretò me- 
desimo, col quale cioè si volle introdurre una a- 
gevolezza negli studi; rimovendo le difficoltà che 
spesso, nascono. dall'uso del latino. Ora se con 
fale imtento si è pur decisa labolizione di esso, 
importa che nello attuarlo. non si proceda in 
modo da aggravare anzi, o moltiplicare gli in- 
convenienti. 

Giacchè siamo. sopra questo argomento, siaci 
permesso di esprimere un voto, Noi amiamo 
quant'altri chicchessia le utili riforme e Je buo- 
ne innovazioni; ma non hasta fare d bene, è 


‘ d’uopo ‘anche di farlo bene. Ad'un peavvedlimenio 


per quanto in se medesimo giusto e desidera- 
bile può mancare lo scopo per il quale. viene 
emanato, se agli altri suoi pregi non congiunga 


| anche ue della Opportunita: — L'attuale mi- 





VENERDI 44 MAGGIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘Torimo:—Un:anno L. 40 — Se 
mesi L. 2%.—Tre mesì L..1%. — 
Provincie: — Un anno L.'44.— 
Sei mesi L. 24&.— Tre mesi. L. 28. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 29.— Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 

— Un sol numero cent. 8@.— Di- 
vigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale. —Leinserzioni si pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 






































(nistro della pubblica istruzione mostrasi animato 
fda un caldo zelo riformatore; e vediamo con 


piacere che egli «non sia venuto ‘meno come 


dando allo affetto che producoro' in Londra come gPininistro ai principii che avea patrocinati prima 


come scrittore, Ma nell'interesse di questi medesi- 
i principii e dei miglioramenti, che mediante 
li loro applicazione egli. cerca di introdurre, 
noi desideriamo che egli voglia tenere maggior 
conto delle circostanze di falto , ‘affinchè non 


Volla avvenuto, che sia necessario con disposi- 
zioni posteriori ‘correggere un provvedimento 
buono in se medesimo, ma emanato in tempo 
o in modo inopportuno. P. C. Bocero. 





CANFREA DEI DEPULA'TE. 

Esaurite alcune questioni incidentali, noi sia- 
mo finalmente entrati: nella discussione  gene- 
rale sul progetto di. legge per Ja ‘strada fer- 
rafa di:Susa. Il deputato Valerio voleva che si 
linnovassero e maggiormente malurassero ‘gli 
studi, onde non venissero coll’approvazione del 
progetto pregiudicate le grandi questioni delle 
strade ferrate del Piemonte, giacchè, come ognu- 
no sa, è questo un argomento della più grande 
importanza, trattandosi per ‘esso ‘non solo delle 
condizioni del nostro commercio: interno ; ‘ma 
delle relazioni: all’estero. H ministro delle fi- 
nanze riassunse in brevi termini le questioni ‘e 
mostrò: nel. modo più soddisfacente che in ogni 
caso convenientissima era la Strada di Susa; La 
strada che metterebbe direttamente in comuni- 
cazione Genova! colla Svizzera, passando pel 
Grimsel o pel Luckmanier o pel S. Gottardo, 
presenta mello stato attuale delle difficoltà , se 
non al tutto insuperabili, certo ‘eravissime, e di 
cui non si conosce -ora la soluzione. 


i 


La Svizzera pare uno degli Stati d’Europa 


[non si presentarono finora società che volessero 
intraprendere le dette strade; è sé volessimo 
sostare, finchè. non si. potessero ‘eseguire per 
‘noi è molto a temere ‘che dovremmo aspettare 
lunga pezza. Per ‘altra parte, ove più facile si 
presentasse quell’esecuzione, non sarebbe perciò 
meno vantaggiosa la ferrovia di Susa, diretta ad 
altre provincie ‘e destinata ‘a promuovere altri 
commerci. i 

'esuale natura è gravità sono de difficoltà 
che ostano alla costruzione di una strada fer- 
rata che passi per la valle dAosta; valichi il 
piccolo S. Bernardo ed ‘entri in Savoia. per: la 
Tarantasia. Egli é vero che tale strada sarebbe 
per avventura preferibile sotto il punto di vista 
militare, ma le spese che necessiterebbe , ove 
pure fosse eseguibile, sono sì ingenti che lo 
stesso ministro della. guerra, tenerissimo, come 
ognuno sa; delle cose militari, non dubitò di 
unirsi ai suoi colleghi, c dare la preferenza al 
passaggio delMoncenisio riconosciuto come il 
più facile. 

Si disse altresì che l'approvazione del tronco 
di. Susa pregiudicherebbe la questione delle 
strade fertate della Savoia: giacchè, non  es- 
sendo per sè di grande entità, non si può sup- 
porreche. sì ponga mano ‘alla sua costruzione , 
se non s'intende che esso debba continuare ol- 
tre VAlpi. E tale è infatti | intenzione del go- 
verno; il quale disegna di unire la grande fer- 
rovia del Piemonte colle! Strade francesi ‘e Ja 
Svizzera. Di questa intenzione è pegno la pro- 
posta del tronco di Susa. Ma la costruzione di 
quella! strada deve esercitare la più grande in- 
fluehza'sul commercio dello Stato : deve ren- 
dere il Piemonte una gran via di transito per 
le merci che dall’Imghilterra e dalla. Francia 
settentrionale si dirigono alla Lombardia ed ora 
ben raramente passano pel Moncenisio, prefe- 
rendosi generalmente la strada del Sempione. 
E similmente attirerà a sè i passeggieri che di 
Francia recansi nell’Italià inferiore ed ora pre- 
feriscono come più ‘comoda e breve la strada 
di Marsiglia. 

“Il principio della convenienza economica della 
stra di Susa non venne insomma posto seria- 
mente: in questione ela commissione fu una- 





Nime nell’ammetterla. Tutte le difficoltà si ag- 


favenga. di bel nuovo ciò, chesò. già. più duna 


meno propensi alla costruzione di strade ferrate; 
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girarono sulla natura del contratto stretto dal 
ministro dei pubblici lavori. A difesa di questo 
sorse 08gi il sig. Paolo Farina, membro della 
minoranza. della commissione, il quale cercò di 
ridurreal nulla gli argomenti posti «n campo 
dal rélator e. Come ‘mai infatti si, potrebbe ag- 
guagliare Man imprestito l'emis sione di azioni 
quando. mai non verrebb» il giorno in cni dette 
azioni si dovrébbero pagare ? E come si potrà 


dire che Lin sostaniza; sit otterrehbero, migliori 


condizioni contraendo ‘un nuovo debito che non 
gettando sulla: piazza le azioni, quando di que- 
ste non si paga che 4 41/2 0/0 è im imprestito 
Don si potrebbe presentemente fare che pagando 

9 42 p. 00 0 in quel torno ?. Rileggendo poi 
attentamente il rapporto datoci dalla: commis- 
sione non abbiamo-scorto ilgrave inconveniente 
di mettere in commercio delle azioni di ‘strade 
ferrate.” 


Il sig. Bolmida, membro della ‘maggioranza 
della commissione, ragionò a dilungo e non senza 
brio e facilità contro. il progetto ministeriale; e si 
mostrò persuaso che la società intraprenditrice 
Stessa sarebbe assai più soddisfatta. se. invece 
di quelle azioni, ch’egli crede perderanrio addi- 
rittura 15 0/0, ottenesse in denaro contante una 
somma benchè minore d’assai. Noi non entriamo 
nelle intenzioni della commissione, nè sappiamo 
ciò ch’essa farebbe ove le si proponessero altre 
condizioni: ma partendo dalle. conclusioni stesse 
dell'onorevole oppositore ; il quale sostenne che 
si potrebbe compire la strada col risparmio di 
qualche centinaio di migliaia di lire siamo sem- 
pre più persuasi della convenienza di approvare 
la proposta del ministero. Tutto il vantaggio in- 
fatti del progetto della commissione consiste in 
un problematico risparmio di una somma che 
trattandosi di una strada ferrata non si può dire 
molto ingente. Ma per: compenso roi. abbiamo 
al presente un intraprenditore che si dispone ‘a 
cominciare i lavori incontanente; un intrapren- 


| ditore ‘che pei grandi lavori da esso assunti 


e mandati a. compimento in Inghilterra ed in 
Francia diede notorii saggi di abilità-e di eco- 
nomia, ed ha: già fatto tutti gli studii necessari. 
È più che dubbio che tali condizioni potremmo 
egualmente. trovarle facendo delle + pratiche con 
altri, ed è certo poi che il lavoro verrebbe diffe- 
rito chi sa quanto tempo, mentre tuttodi  rim- 
piangiamo gli anni e le occasioni perdute. Per 
l’ora tarda il ministro delle finanze non. potè più 
rispondere alle obbiezioni che gli furono mosse. 
Crediamo che non gli riuscirà molto difficile il 
difendere il progetto. nella parte che spetta spe- 
cialmente a lui, e che-la Camera potrà porre 
fermine a questa discussione nella tornata di do- 
mani, massime se seconderà l’invito ‘che molto 
ragionevolmente le faceva il presidente di acce- 
lerare alquanto | ora della’ ‘discussione , come 
usavasi gli altri anni, ‘con non leggiero profitto 
di tempo. A, 


NOTIZIE DIVERSE. 


IALIA, 


Posimo. — Siamo assicurati che. nei primi 
giorni del mese venturo saranno aperte. le co- 
inunicazioni del telegrafo elettrico Tra Torino e 
Novara. (G. Piem.) 

— Il municipio, la guardia civica, gli allievi 
delle ‘tre. scuole elementari di S.' Mauro trae- 
vano; il di9 corrente , alla chiesa, unanimi a 
render solenni grazie al Signore pel beneficio 
dello Statuto. Indi il regio commissario di guerra, 
cav. Giuseppe Simonino, distribuiva a 90 povere 
famiglie viveri e. vesti, e coll’ affettuoso suo sin- 
cero procedere infondeva. nell’ animo anche dei 
più retrivi verace ‘attaccamento al governo co- 
stituzionale del Piemonte. 

Casale. — Il sio. Giovanni Battista Zoppetti, 
capo-comico della. compagnia drammatica che 
recita attualmente in Casale, in occasione della 








solennità dello Statuto; per dare una prova della 


sua simpatia verso i danneggiati dall’ esplosione 
della polveriera del borgo Dora, volle a loro pro 
devoluta uma»parte dell’introito di tale serata , 
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risultato in lire 74 10, che venne trasmessa al 
tesoriere del municipio di Torino. 

Aequi. —, Si legge nella Bormida: 

Venerdì 7 corrente giunse in questa città l’e- 
gregio nostro intendente avv. Luigi Salino , ed 
avendo in. pari tempo assunte nuovamente Je 
redini di questa provincia, nel giorno seguente 
partiva per. la sua destinazione di Savona il 
consigliere avv. Eugenio Pieroni, che sì degna 
mente resse quest’ ufficio d’ intendenza durante 
l'assenza dell’intendente sullodato. 

La sua bontà di cuore, la schiettezza de’modi, 
zelo, interessamento suo per questa provincia , 
e i suoi atti, fra cui merita speciale menzione 
la viva. sua cooperazione nella. iniziata pratica 
della nostra strada ferrata, lo avevano ormai 
reso universalmente caro. 

La riconoscente città e provincia d'Acqui per- 
tanto serberà grata. memoria di un. sì. beneme- 
rito e degno amministratore. 

— ;1 giornali ; delle provincie continuano a 
pubblicare particolareggiate descrizioni della festa 


dello Statuto celebrata: dai principali capoluoghi 


alle più infime borgate dello” Stato con eguale 
entusiasmo ; che. per mancanza, di spazio. cì 
spiace di non poter qui tutte riferire, 


LOMBRDO-VENETO. — 1 lavori per i 5 


archi: priricipali ‘ del eran ponte. sull’ Adige in 
Verona; in cui sei archi laterali sono già da 
gran tempo compiuti, sono spinti con tale vigore 
da potere essere chiusi nel prossimo agosto ; e 


quindi havvi certezza che Ja congiunzione dente: 
strade ferrate a destra e a sinistra dell’ Adige 


mediante. questo ponte avrà luogo dentro ‘il vi- 
cino autunno. Ma vi sono manufatti di una 
grave difficoltà sulla,strada da Verona a Brescia: 
havvi la trincea. di san Giorgio in Salice, le 
ondulazioni del. terreno presso Cavalcaselle , il 
grani ponte sul Mincio, le dighe fra Peschiera e 
Desenzano, il‘gran viadotto fra Desenzano è Lo- 
nato, il. ponte sul fiume Chiese, e per tali opere 
da eseguirsi, e da eseguirsi ‘solidamente, ‘è ap 
pena sufficiente. il termine prescritto nel capi- 
tolato che iscadle: col maggio 1853. 

Saranno, compiuti ‘entro l’anno corrente i 1a- 
vori diterra da Brescia a Coccaglio che sono 
facilissimi e già. incominciati per ordine supée- 
riore. La linea da Coccaglio verso Bergamo, è 
da Bergamo a: Monza per ‘ora riducesi ‘a dote 
plici studii, e così pure il progetto della 'con- 
giunzione delle due stazioni, cioè di quella da 
Milano a Treviglio, e da Milano a Monza che $i 
farà. mercè il trasporto: della prima stazione nel 
recinto storico del Lazzaretto |, che , tolto dal- 


l’attuale sua nullità moderna servirebbé oriniai ad 


un pubblico grandioso scopo. Sarebbe questo fra 
pochi anni, quando sarà compiuta /la testa della 
strada al Piemonte, la ‘congiunzione con essela 
quale avrà luògo passando il Ticino con un 
pofite ad Abbiategrasso: e così si partirà da una 
grande: stazione ‘centrale per recarsi al Meditér- 
ranieo, al Varo, al lago di Costanza , al Reno, 
all’Adriatico', in somma per ertrare in pieno 
possesso delle. comunicazioni colla eran rete 
dellé strade ferrate europee. ‘(eo della Borsa). 


——_T__—_—_—_—_—_ 


Livorno, 10 maggio, — Sabato scorso 8 cor- 
rente alle ore 3 35 pomeridiane S. E, il gene- 
ràle ‘conte Francesco Crenneville Folliot coman- 
dante militare in Livorno, lasciava questa. città, 
orde trasferirsi alla sua muova residenza in Fi- 
renze dove è surrogato all’I.eR. generale Stadion 
nel comando della brigata. 

AT comando della città gli è succeduto il sig. 
Francesco Merlens, I. e R.. colonnello coman- 
dante il reggimento Arciduca Stefano. 


Roma, 8 maggio. — I granduchi russi sono 
sempre ‘a Roma: Furono illiminati in loro onore 
il Foro romano e le Terme di Caracalla. L’in- 
viato Bouténieff diede una splendida festa cui 
intervennero cardinali, prelati ed uffiziali francesi. 

—'Furonò celebrate soléàni esequie al prin- 
cipé Schwarzenberg. Vi assisteva il cardinale An- 
tonelli. 

Ferrara — Una notificazione di questo co- 
mando militare austriaco datata dell’ 8 corrente 
porta la condanna a morte di un individuo con- 
vinto reo di rapina dal giudizio statario. La sen- 
tenza fu eseguita lo stesso giorno mediante fu- 
cilazione. 


ESTERO. 


AMERICA. — Dalla cronaca dell’Eeo d'Ialia 
im data di Nova York:24 aprile ricaviamo'lé se- 
guenti‘ notizié.: 

Kossuth ha chiesto di visitare l'illustre Enrico 
Clay in Washington, ma'il'erand’uottio di'Stato; 
la vera colonna di questa repubblica ricusò di 





IL RISORGIMENTO 


ammetterlo, dopo gli insulti pronunciati dal va- 
naglorioso magiaro contro la sua persona edi 
suoi principii. Kossuth ha visitato diverse città 
dello Stato. del. Jersey, ed ovunque ha ipgvato 
freddezza. Non si scorge più fra il popolo. amb- 
ricano quell’entusiasmo frenetico e generale con 
cui accolse dapprima l’esule dell’ Ungheria. Di 
già in Boston, parte del popolo e tutta la pub- 
blica, stampa in generale. ha protestato contro 
l’accoglimento offertogli dalle autorità munigi- 
pali. Kossuth è eloquente oratore, ma patriota 
puro, democralico sincero 0 uomo immune di 
vanità personale è da dubitarne, a lui maneano 
e le virtù ed i principii di Washington, di Gu- 
glielmo Tell e di altri illustri campioni della 
libertà umana. 

Le continue e dirotte pioggie di otto giorni, 
accompagnate da uragani, cagionarono gravi di- 
sastri e danni immensi nelle regioni del nord 
e ovest degli Stati-Uniti. Molti bastimenti. peri- 
rono cogli equipaggi nelle vicinanze della Nugva 
York e di Boston, e non poche. città furono 3 mn 
nondate dai fiumi vicini. 

Una linea di telegrafo submarino verrà col 
strutta da una compagnia americana fra San 
Giovanni nella Nuova Scozia e l'Isola di Terra 


Nuova. Im allora avremo le notizie d’ Europa in 


cinque giorni! I giornali dell’Avana ci annune 
ciano le suntuose feste popolari colà avvenute 
in memoria della nascita dell’ infante di Spagna. 
Il richiamo del gen. Concha produsse una pe- 
nibile sensazione fra la. popolazione. Il nuovo 
governatore, gen. Canedo, era giunto all’Avana. 

In Nuova York è comparso alla luce am gior- 
naletto redattò da un ragazzo di quindici anni! 
È intitolato il Ragazzo di Scuola, e può dare 
qualche lezione sia per talento che per patrio- 
tici principii ai reverendi direttori dell’ Armonia 
e Campana di Torino. Questo è un frutto del- 
l'educazione popolare negli Stati-Uniti. 

La spedizione del gen. Flores contro la re- 
pubblica dell’Equador troverà forte opposizione 
dalla parte dei navigli da guerra degli Stati 
Uniti, dell’ Inghilterra e della Svezia, i di cui 
comandanti si offrirono di proteggere e difen- 
dere. l’ indipendenza del piccolo libero paese. 

Trenta. condannati alle galere nel Chili si 
evasero, s’impossessarono di una nave mercan- 
tile americana , ‘assassinandone l'equipaggio, e 
percorrevano il Pacifico come pirati. Una fre- 
gata inglese ha fatto vela per catturarli. 

Le ultime notizie di Buenos Ayres ci annun- 
ciano. che l'ordine e la libertà cominciano a 
regnare in quello sfortunato paese, dopo tanti 
anni di feroce dispotismo. 

Egli è sorprendente il vedere il gran numero 


cdi casi ‘di pazzia che accadono in California. 


Questo si attribuisce al frequente uso di cattivi 
liquori a cui si abbandonano coloro che non 
invenirono in quella lontana terra le vene d’oro, 
e sprovyisti. di mezzi di. sussistenza per rilor- 
nare alle loro famiglie, si distruggono e l’in- 
lelligenza e la salute con questi potenti veleni. 

La cronaca criminale di S. Francisco; annun- 
cia in un solo mese. l’arresto di 383 persone! 
per varii delitti; i ladri e gli ubbriachi formano 
la maggior cifra. Il così detto comitato di sa- 
lute pubblica si è riorganizzato per impedire i 
furti, gli omicidii ed incendii che vi succedono 
giornalmente, 

La nave sarda, Stella del Mare, capitano Grocé, 
ed il brigantino La Distruzione, la prima da Mar- 
siglia, l’altro da Genova e Callao, erano giunti 
a San Francisco, e sbarcavano alle ultime date 
le loro merci. Il brigantino Mazzeppa fece” vela 
per. Valparaiso. 

Le lavandaie di S. Francisco hanno formato 
una società in opposizione ai chinesi che lavano 
a minor prezzo, Ma i cittadini dell'impero Gie- 
leste s’ industriano, oltre il lavar panni, a.cuo- 


cere ratti, sorci ; gatti ed. altre squisite carni 


pei lavoratori alle miniere; 

Îl teatro nazionale di Boston è stato intiera- 
mente distrutto dalle fiamme. 

Un villaggio nella Virginia è stato trascinato 
nelle onde dalle continue. pioggie. I fogli pub- 
blici sono ripieni di racconti disastrosi circa le 
recenti, pioggie e mevi ‘cadute in. quasi tutto 
questo vasto «territorio. 

Il vapore Pocahontas da Arkansas per. Nuova 
Orleans con 2360. bale di ‘cotone, prese fuoco 
e vi perirono a bordo dieci persone. Il 20 cor- 
rente mese si vendettero in Nuova Orleans 30,000 
bale di. cotone, 

Notizie dal Messico annunziano come proba- 
bile un cambiamento. del ministero, 

Il brigantino Isabella giunto ieri da Montevi- 
deo ci reca la notizia dell’ entrata trionfante in 
Buenos Ayres dell’armata alleata. I beni di Ro- 
sas furono dichiarati proprietà dello Stato. 


vee pali: fi 


GRECIA. — giornali d’Atene sono del 27 
aprile. — La Camera.votò senza alcuna modifi- 
cazione importante il bilancio del ministero degli 
affari esteri. Pareechi deputati avevano proposto 
di sopprimere le legazioni. di Londra, Parigi, 
e Pietroburgo, come inutilmente dispendiose. ll 
signor Paikos, ministro. degli esteri, insistette 
sulla necessità di conservarle, per tenere infor- 
mate le | potenze protettrici sul vero stato: della 
Grecia, e osservò che se la Grecia avesse avuto 
un rappresentante a Londra allorchè  insorse il 
conflitto coll’Inghilterra, non si avrebbe mandato 


l'ammiraglio Parcker a bloccare i porti ellenici. 


{l signor, Churmuzi trasse partito della. circo- 
stanza ‘per iscagliarsi contro il ministero, di- 
cendo che queste ragioni erano vane e che.il go- 
verno voleva conservare le ambasciate all’estero 
unicamente per tener lontani alcuni uomini che 
gli fanno ombra, come Mavrocordato, Metaxà e 
Tricupis. 


SPAGNA, — Madrid, 5 maggio. — Qué- 
st'oggi correvano due voci che meritano conferma. 


Il generale -Vigodet- non aceetterebbé, dicesi, . il 


portafoglio della. marina. Si dice inoltre; che il 
senerale Lersundi, capitano generale di Madrid, 
feduce dal.sio, viaggio a Valladolid: per. affari di 


amiglia, deve dare la sua demissione, perchè’ 


on approva i progetti anti-costitazionali del 
ninisterò. 

— La Gazzetta di':Madrid, la Espana, El Orden, 
sono i tre soli giornali venuti alla luce quest'oggi. 
bi crede chie ‘prima della fine del mese parecchi 
iornali, potendo adempiere'le condizioni imposte 
lalla nuova legge sulla stampa, ripiglieranno le 
ore pubblicazioni. (Corrisp. litogr.). 

— La Espana spiega il motivo per cui. conti- 
ua le sue pubblicazioni mentre che la maggior 
parte degli. altri giornali le hanno sospese. Essa 
dice: « Per essere i difensori della società, noi ci 
slam fatti gli uomini del governo, per essere gli 
uomini del governo, moi ‘ci siamo arruolati, nel 


artito moderato. Proclamare i grandi principii ; 


conservatori, secondare l’opera del ‘soverno col 
tenue nostro appoggio e coi nostri leali avverti- 


menti, servire la società. prendendone la difesa 
in epoche pericolose tale fu e tale sarà sempre | 
la nostra politica. In poche parole, moi non ces- | 
seremo mai di difendere il principio del governo , 
senza mai legarci al potere. E perchè? Per- 


chè noi non apparteniamo e non vogliamo ap- 
partenere ‘che al. paese cui sapremo «renderci 
utili e graditi. 


FRANOLA. Ricaviamo dal giornale dei Debats 


i seguenti dettagli sulla festa. del 10 maggio u 


Parigi. 

senatori, i consiglieri di Stato, i magistrati 
portavano tutti il costume ufficiale. Nella tribu- 
na del corpo legislativo, in onta alla raccoman- 
dazione fatta dal presidente del corpo suddetto 
nell'ultima tornata si vedevano molti abiti neri. 
Gli esferi erano nella. maggior parte in uni- 
forme. 

Nella tribuna del presidente vi era la princi- 
pessa Matilde, lady Douglas, la principessa Elisa 
Bacciochi ,. il principe Napoleone Bonaparte , il 
principe Luciano Bonaparte , il principe di Ca- 
nino il conte Camerata , ecc. 

Nelle tribune d’onore si rimarcavano 

Fra gl’ Inglesi il duca di Cleveland , il inar- 
chese di Clanricarde, il visconte e la viscontessa 
neiy, lord e lady Alfred Paget, lord e lad yGray, 
il conte Sheffield, il visconte e la viscontessa sir 
Pollington, lord: Vernon, lord e lady Poltimore, 
il visconte e la viscontessa Dillon , lord e lady 
Lifford, la contessa’ Elgin, lady Burghersh Sid- 
Federico Adam, sir William Fraser, lord Bury, 
lord è lady ‘Ossulston., lord Bateman, il colon- 


lmnello Cadogan , il colonnello 0’Gilv} ; il colon- 


nello Torrens, il colonnello Weymouth, il capi- 
“tano Arturo Hardinge, il colonnello lord Giorgio 
‘Paget (il piccolo figlio del marchese d’Anglesey, 


‘lino ‘dei più bravi e’ vecchi  senerali. dell’ar- 
‘mata inglese che perdè una: gamba a Waterloo) 


il colonnello Cartwright il luototenente còlon- 
mello Russell, i capitani Baillie, Dudley des Ros, 


'Streatfield, Willianis; ecc. 


Molti di questi ‘ufficiali portavano l'uniforme 
dei life guards è dei rifle guards. 

Fra gli Austriaci. Il conte e la contessa Scotti, 
il conte Teeffenbach,; l' barone Roger dAlden- 
bourg, il barone di Gayling. 

Fra i Prussiani. Il principe di Salm, il prin- 
cipe di Lichnowski, il generale Wagner, il co- 
lonnello d’Olberg, e il conte di Schulenbers. 

Fra i fessi, Il principe Volkonski, il principe 
ela principessa Witigenstein , il ‘principe Dol- 
gorouki , il principe e la principessa Schakow- 
sk60y, la principessa Caterina Troubetzkoy, il 
principe Ladislao. Troubetzkoy , la. principessa 


Butera, la principessa Ypsilanti , la principessa 
Radziwill, il principe. Soltikoff , il principe e 1a 
principessa Ouroussofî, il conte Panim; il prin- 
cipe e la principessa Galitzin , it conte Rasou- 
mowsky, il generale Tolstoy, e «i due, ufficiali 
appositamente venuti, per la festa, il conte Stal- 
kelberg colonnello d'artiglieria e. il ‘signor Rach- 
koff officiale della suardia‘a ‘cavallo dell’ impe- 
ratrice, e È 

Fra i membri più distinti dell'emigrazione po- 
lacca, ungherese, ed. italiana’ it Pipcibe Adam 
Quartoryski, e i.suoi due figli, i Ladislao 
Tamoyski, il conte Saverio. Bratiohi” sil conte 


Bathyani il generale Pepe, uil Dem- 


‘binski che comandava in capo l’armata unghe- . 
rese e il generale Chrzanowski che ‘era capo 
dello stato-maggior generale, dell’armata” n 
tese alla battaglia di Novara. 

x ra i Danesi il consigliere di Stato David; 
cemmendatore Schlick @ il capitato de ni 
aiutante di campo: del ministro della “guerra: 

Fra gli Svedesi. Il colonnello d’Ackerstein ; ‘il 
maggiore barone de losen > il maggiore conte 
di Sinclair e il maggiore di Stauf. 

Fra i Cavaresi. I conte di Jennisson ‘antico 
ministro di Baviera a Parigi; il signor di Klenze 
consigliere intimo \e il conte di Rochemoni. 

Fra gli Olandesi. N barone di Katteridjek6, il 
barone di Pollandt, il maggiore Gilly di Mon-. 
tela, il colonnello Vanioll e il signor di. Cha- 
telleux, capitano d’artiglieria delle Indie  neer- 
landesi, 

Fra i Belgi. I principe e la. principessa di 
Ligne, il conte di Beaufort; il conte Lehon5.il 


‘conte e la contessa Delalaing, il conte e a con 
| tessa Cornelissen, il Juogotenente genérale conte 


Duval di Beaulieu, il‘barone:e la baronessa di 
Winck, il maggiore Daelman e il capitano Mo- 
ckelt, i 

Fra gli Svizzeri, Il colonnello Zeerleder, il luo- 
gotenente colonnello Wurtemberger, e il capi- 
tano Landerer. 

Frai Sassoni: Il barone di Week officiale di 
fanteria. } 

Fra i Badesi. Il barone di Glaubitz, eil ba- 
rone, di Kensingen. 

Fra i Portoghesi. Il conte di Mesquitella grande 
coppiere di S..M. fedelissima ; il conte di Vil- 
lareal, la contessa de Lumiarès;;i cavalieri di 
Silveira, di Pereira, di Magalaes ecc. 

Fra gli Spagnuoli. Il.generale Borchero, la'm.sa 
di Guadalcazar., il marchese di Brenez, .il sig. 
Cueto. Gonzales, ì colonnelli. Verdu , Oryan, 
Gaertner. ecc. 

Frai Napoletani. Il duca e Ja duchessa di Ra- 
vaschieri, il duca di S. Teodoro; il conte Grifeo, 
il principe S. Giacomo, il'marchese Brancaccio, 
il marchese Valenzano, il marchese Simino éee. 

Fra.i Piemontesi. Il. conte Salasco; il cavaliere 
Vicino, generale della guardia nazionale, il co- 
lonnello Ponzio, il cavaliere Berelet; il conte di 
Viry. i per 
Pra i Zurchi. La principessa Vogorides, la prin- 
cipessa. Ghika, 

Fra i Greci. La principessa ) Morguisi e madama 
Maurocordato. 

Infine fra gli Americani degli Stati del Nord. 1 
generale (Cooper comandante le. truppe dello 
Stato di New-York, il signor Van-Buren officiale 
di cavalleria, e i colonnelli Rotch,-e Lawrence 
aiutanti di campo del governatore di. Massa- 
chussets, i ; 

E luoso la sfilata nell'ordine seguente : 

. ll-gen. Magnan comandante. in Gapo, è il 
suo Stato-maggiore ; 

2. Le deputazioni della scuola di \Mflicafione 
dell’artiglieria e del genio e della scuola. poli- 
tecnica, la scuola di applicazione del corpo di 
Stato-maggiore, le scuola speciale militare: sotto 
gli ordini dei comadanti rispettivi di questi sta- 
bilimenti ; 

3, Il generale Garrelet comandante tutte. le 
truppe a piedi (comprese le ‘deputazionie il suo 
Stato-maggiore) ; 

4. La deputazione degli invalidi e le  deputà- 
zioni dei veterani comandate dal: gen. Saubonl; 

5. Le deputazioni dei battaglioni di ‘caccia- 
torì a piedi: dei battaglioni di fanteria leggera 
di Africa ; degli equipaggi di linea : delle com- 
pagnie di disciplina : dei battaglioni dei. Jirail- 
leurs indigeni : i battaglioni di cacciatori a piede 
in guarnigione a Parigi : Ja compagnia degli 
equipaggi di linea : gli operai d’amministrazione 

e gl’infermieri comandati dal. (gen. Forey ; 

6. Le deputazioni dei reggimenti di ; fanteria 
di linea leggera, dei reggimenti: di. fanteria di 
marina, dei reggimenti di Zoavi, dei reggimenti 
della legione straniera, le brigate di fanteria 
della prima divisione dell'esercito di Parigi (in 
ragione di. due battaglioni. per; reggimento ) 
sotto gli ordini dei lori rispettivi generali, co- 

se dal generale Martin de Bourgon; 

: Le brigate della seconda divisione dell’eser- 





gt 








. (2 battaglioni), comandati 






cito di Parigi (in ragione di due battaglioni per 
reggimento) sotto gli ordini dei -loro generali 
rispettivi, comandati dal gen. Renault; 

8. Le brigate della terza divisione dell’eser- 


cito di Parigi (a ragione di due battaglioni per 


reggimento) sotto gli ordini dei loro generali 
rispettivi, comandati dal sen. Levasseur ; 
9. Le deputazioni del . genio; le compagnie 


delle arme coi tamburi e la musica del primo! 
reggimento, comandati dal generale di Sallenave; | 


10. Le deputazioni della sendarmeria conti- 
nentale, della sendarinéria inarittima, i 2appa- 
tori-pompieri (1 battaglione), la gendarmeria 
mobile (2 battaglioni), la guardia repubblicana 
idal generale Cou- 





rand; 


41. Le deputazioni ‘dell'artiglieria di tetra, 





dell’artiglieria di marina, la 8.2. compagnia : di 


operai d'artiglieria, dieci batterie dell'esercito di 
Parigi collo stato-maggiore e la musica del T.0 
reggimento, la compagnia del 3.0 squadrone del 
treno dei parchi, col suo materiale, ‘un distac- 
camentoò del 3.0 e 4.0 squadrone del treno degli 
equipaggi col suo materiale, comandati dal ge- 
nerale Hubert; 

12. Il gen. de Letang, comandante tutta la 
cavalleria coi suoi ufficialij; © 

13. La deputazione della scuola di ‘cavalleria, 
le deputazioni dei reggimenti di cavalleria, gli 
squadroni di guide; comandati dal generale di 
oyon; So 
14. Una divisione di cavalleria leggera, com- 
prendente due brigate, la prima (4. e 7 caccia- 
tori) sotto gli ordini del sen. d’Oraison; la se- 
conda (14 cacciatori, 6 e 8 ussari) sotto gli 
ordini del ven. Dumas, comandata dal gene- 
rale Le Pays de Bourjolly de Sermaise; 

15. Una divisione di cavalleria di linéa} com- 
prendente due brigate, la prima (4 6 e 7 lan- 
cieri ), sotto gli ordini del: gen. Partouneanx ; 
(7 e 12 dragoni) sotto il gen. de Rillet, coman- 
data dal gen. Grand ; 

16. Divisione di; cavalleria. di riserva, com- 
prendente due brigate, la seconda (1 e 2 ca- 
rabinieri), sotto gli ordini del gen. Tartas, oltre 





Sa 


gli squadroni della gendarmeria della Senna è | 


della guardia repubblicana, comandata dal gen. 
Korte. i 

Durante il defilé, i soli generali di divisione 
si fermavano in faccia al presidente. T generali 
di. brigata e i colonnelli seguitavano il. movi- 
mento: delle «truppe. 

L’Arciyescovo: di Parigi, dopo la - benedizione 
delle bandiere pronunciò un discorso, di cui ecco 
l’ultima parte: 

«Ed ora io vi saluto, 6! gloriosi. stendardi, 
simbolo di tante vittorie! La nostra anima. di 
pontefice, che non restò chiusa mai ad alcuno 
dei sentimenti. del patriottismo, si commove nel 
rivedervi. La gloria im questo momento cancella 
agli occhi nostri le antiche sventure della patria. 

«0 principe, che la volontà d’un gran popolo 
ha messo a reggere ‘i suoi destini, noi compren- 
diamo ciò che debbano dire al cuor vostro questi 
segni eroici che voi ci recate come la parte più 
gloriosa del vostro domestico retaggio. 

«Noi confidiamo nella vostra saviezza, la quale 
vi porrà al sicuro dagli abbagliamenti della gloria. 
La Francia ha sete di tranquillità e. d’'ordine. 
Starica della licenzà, ma non ripudiando la li- 
bertà; ‘essa vuole riposarsi all'ombra di un po- 
tere forte e tutelare. Continuate a condurla nelle 
vie pacifiche in cui entrò. Possa ella sviluppare, 
tutti gli elementi di forza e di prosperità  con- 
tenuti nel suo seno fecondo, 

«AI disopra degli ‘interessi materiali vi sonò 
gl’interessi morali del paese. Essi sono l’anima 
ed il cuore di un gran popolo, senza i quali esso 
non può star molto a dechinare e a dissolversi. 
Siate sempre.il loro difensore. La religione che 
voi-amate non vi domanda privilegi e favori; 
vi domanda di conservarle sempre ciò che l’im- 
peratore vostro zio le restituiva nei bei giorni 
della sua gloria, la-libertà di vivere ‘e di. fare 
il bene sane aa i 

«Principe, guardate meno al passato che al- 
l'avvenire: Si: pu ‘parlar di pace quando si ten- 
gono nella propria mano eserciti sì valorosi. Le 
vostre. aquile, dalle cime dell’Atlante ‘alle cime 
delle Alpi e de’ Pirenei, avranno pei loro voli 
uno spazio abbastanza vasto. * 

«La Provvidenza vi destina all’edificazione di 
un’opera grande e santa. O 

« Rammentate che, per fabbricare il tempio, 











Dio. preferì Salomone a David. Continuate a ris. 


costruire in pace. la società sì profondamente 
scrollata; fabbricando con una mano, e tenendo 


sempre coll’altra la spada gloriosa della Francia. | 
« Voi avete d'altra parte compreso che. in un. 


tempo nel quale tutte le instituzioni tendono ad 
imbeversi ognor più dello ‘spirito del. Vangelo, 
l’edifizio sociale; non, può «hené  ceméntarsi che 
nell'amore e nella clemenza. 











«0 Iddio, arbitro supremo della guerra e della 
pace; che disperdete 
acquetate le tempeste, che spezzate quando vo- 
lete, la spada tratta dal fodero pel.combattimento, 
qui conterissbella; benedite voi stesso queste ban- 
diere, imiprimetevi liminosi segni della vostra 
possanza è della vostra santità. Nel. vederle, il 
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‘Suo celeste principio: De celo fortitudo eins, 

(. « Non le rendete terribili se non (che ai ne- 
mici della quiete pubblica, eda quelle nazioni, 
se ancor trovasene . aleuna., gelose della nostra 
gloria e della nostra prosperità, c che tentassero 
di intorbidarle; addissipandus gentes quae bella volunt. 
Sieno esse pei nostri valorosi soldati ‘una (utela 
ed un sicuro pegno della vittoria; Contengano 
nelle lorò zone gloriose la pace 6 la guerra per 
la sicurezza dei buoni e pel terrore dei malvagi; 
‘ed all'ombra loro la Francia respiri e.sia, pel 
bene del mondo, la più srande, e Ja più. felice 
dlelle nazioni! » 

— Le bandiere vggi distribuite portano le ini- 
ziali del presidente; un R ed un F (repubblica 
francese) ed .il nome delle principali. battaglie 
alle quali il reggimento si trovò. 

— Dalla Patrie ricaviamo quanto segue : 

Egli è impossibile. farsi un’ idea esatta ‘del- 
l'aspetto animato e ‘allegro che presentava que- 
sl’oggi Parigi. Malgrado la folla enorme: che sin 
‘dal’ mattino aveva invaso il'campo di Marte e le 
sue vicinanze, la qual folla si può, senza esa- 
gerazione, far. sommare a quattrocento mila per- 
sone, l'interno della città offriva ‘un colpo d’oc- 
chio non men animato. 1 ripari eranò gremiti 
tutto il giorno di gente che si dirigeva in gran 
parte verso il luogo della festa. 

In questa folla .si notavano particolarmente 
gli abitanti del distretto suburbano , vestiti da 
festa e seguiti dalle loro donne e fanciulli. Le 
vetture. cittadine. che: avevano: condotto degli 
spettatori ‘al'eampo di Marte, ritornavano-e pren- 
devano subito: seco ‘altri curiosi, e così via via. 
(Questa giornata è stata , per certo ;. una delle 


che potevano contenere da 45 a 20. persone, 
arrivavano da ogni parte del. contado , ed ac- 
crescevano. vivacità alla festa. — La maggior 
parte delle botteghe e dei fondachi erano chiusi, 
ad eccezione dei. caffe dove era difficilissimo 
trovar. posto. 

In poche parole si vedeva in modo non dub- 
bio che la giornata del 10. maggio era festa po- 
polare, in tutta l'estensione della parola. La po- 
polazione immensa, sparsa dappertutto, era calma 
e lieta, e mon aveva niente che fare con quelle 
bande turbolente ‘e avvinazzate, che illustravano 
le feste sedicenti popolari del 1848 , il grosso- 
lano tripudio delle quali era come una minaccia 
indirizzata a (tutta lonesta gente. 

Ecco in poche parole la fisionomia di Parigi, 
come sì può compendiare dalla descrizione dei 
diversi giornali: 

Parigi non è più dei Parigini, ma dei pro- 
vinciali e dei forestieri. 

Ieri ed oggi sul ‘Boulevard des Haliens, ni Campi 
Elisi, alpalazzo reale; nei caffè e nei teatri vi 
era una calca indescrivibile, in mezzo alla quale 
si parlavano tutte le lingue. 

Degli ufficiali portoghesi, spagnuoli, inglesi, 
belgi, olandesi, prussiani, russi, austriaci, sviz- 
zeri; italiani, turchi e altri sono arrivati per la 


| rivista, 


Tutti gli alberghi sono invasi. Tutte le case 
‘mobigliate sono letteralmente prese d’ assalto. 
Parigi non aveva mai visto una folla simile. 





SVIZZERA. — Togliamodal Journal ‘de Ge- 
néve dell’11 le seguenti notizie: 

È giunta da Vienna la notizia che alla fine di 
luglio il cordone militare austriaco. formato sul 
confine svizzero sarà levato. 


— Il prodotto effettivo dei dazi è ancora au- 
mentato nel 1854 .Risultano per i cantoni 2,436,000 
franchi e per la Confederazione 1,896,500 franchi. 
In tutto 4,332,500 fr. invece di 3,875,500. fr. 
previsti dal bilancio. Il prodotto brutto è stato 
di 4,962,540 franchi, cosicchè le spese: di am- 
ministrazione ammontano a 680,000 fr., cioè 
al 13 0{0. Questo prodotto di circa 5 milioni di 
franchi viene a dare circa 2 franchi o 5 cent. 


{per testa. vi 


Luceerma. — ()uesto cantone ha già fatto una 
‘perdita di oltre 90,000 franchi sulle, prime ri- 
| fusioni delle sue antiche monete. 





'ALEMAGNA.— Berlino, 7 maggio. — La 
prima Camera dovrà riunirsi quest'oggi per 0c- 
cuparsi nuovamente del progetto per la nuova 
composizione della Camera stessa; state respinto 
dalla secondà. Ngovèrno mandò ednitr’ordine, e 
la Camera non tenne seduta. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


È > Chl 
ni I N ETA i fritti 


e trame degli ‘empii, che 


coraggio s'avvivi, s'innalzi, ed. ascenda fino al! 


più fruttuose per gli impresari di carrozze , e| 
. @ . a . . @ . . 
per i vettumeri. Lunghi carri ricoperti di tende, | 








Il plenipotenziario di Prussia al congresso 
dello Zollvereîn' lia dichiarato che il suo governo 
non voleva si trattasse simultaneamente la ri- 
costituzione dello Zollverein e le proposte doga- 


‘nali e commerciali dell'Austria, Respinse poi for- 


malmente la domanda della Baviera di ammet= 
tere alle conferenze un plenipotenziario austriaco, 
‘@ soggiunse che non si farebbe violenza a nes- 
suno Stato in: quanto. alla ricostituzione dello 
Hollverein, Per rendere questa dichiarazione più 
energica ‘ed ovviare a tutti gli indugi, il governo 
avrebbe l'intenzione di fissare ai plenipotenziari 
una dilazione per; far conoscere le intenzioni dei 
loro governi. Qualora mon rispondessero «n ter- 
mini categoricì, i negoziali del congresso ver- 
rebbero rotti incontanente. (Nuova G. di Prussia). 

Holstein. -—- Scrivono da Kiel, in data 4 
maggio al Corrispondente di A mburgo. 

IPbattello a vapore ha recato questoggi un 
imppriante reseritto emanato dal ministero della 





guéfra, col quale viene definitivamente regolata 
la pgsizione degli ufficiali. Tutti gli ufficiali esteri 


sono; mantenuti e pochi solamente sono stati 
congelati per osservare, da quanto ‘appare, il 
principio stabilito qualche tempo fa. L’artiglieria 
‘non è compresa in questa misura. Del resto egli 
è fuori di dubbio che il comando del contin- 
gente holsteinese continuerà a farsi in lingua 
‘edesca. — Secondo l’Aalborg Avis il re di Da- 
nimarca visiterà î ducati dello. Sehleswig-Hol- 
stein. verso la fine di questo mese. 

ammover, d maggio. — La Gazzetla di Prus- 
sa annuncia, che il governo annoverese ha in- 
dirizzato alla Dieta germanica una memoria per 
annuneiare che spera di comporre amichevol- 
mente la differenza vertente coll’ordine equestre. 
Noi nol possiamo sperare sintanto che il governo 
conserveri verso l’ordine equestre il contegno 
che ha preso, e che l'ordine equestre ha l’aria 
di volere non già negoziare, ma dettare la legse. 
Un trattato è ‘stato conchiuso fra l’Annover e 
l’Assia elettorale, con cui il primo s’incarica di 
continuare a sue spese la strada ferrata da Mun- 
den a Cassel, rinunciando al ramo da Gottinga 
a Gotha. Mancano però ancora le  ratificazioni. 

(Corr. di Amburgo). 





AUSTRIA. — Wicmma, 8° maggio. — In- 
torno ‘alla nuova organizzazione dell’impero che 
sta diseutendosi, leggesi nella Tiroler. Zeitung in 
data di, Vienna: 

I progetto di riorganizzazione, a cui sta la- 
vorando il ministrò dell'interno, determina (nor- 
mrt) la posizione e competenza delle luogote- 
nenze, delle autorità’ circolari , dei consigli di- 
Sbettuali, dei comuni civici e. foresi, come pure 
l’organizzazione delle deputazioni ‘provinciali 0 
Camere degli Stati, le deputazioni circolari , ed 
uno statuto speciale che tuteli per Vavvenire gli 
interessi della nobiltà. Questo progetto è intie- 
ramente fondato sulla. patente sovrana del 31 
dicembre 1851, è può riguardarsi come la spe- 
ciale espressione della volontà del. monarca; 
Nulladimeno esso; non è diretto a mettere: in 
piedi l’intero organismo una volta per sempre 
e, per così dire, di un sol getto ,-sibbene a so- 
Stinirlo soltanto ne’ suoi principi ed elementi 
in luogo del provvisorio finora esistente certa- 
mente poco adatto. Non sì tosto il risultato delle 
pendenti deliberazioni avrà ricevuto ‘la. sovrana 
sanzione, si procederà anche alla nomina degli 
organi, che per la prima volta emanerà imme- 
diatamente da sua maestà |’ imperatore; la no- 
mina però delle depulazioni provinciali e. circo- 
lari sarà per 1 avvenire lasciata alle provincie 
ed ai circoli rispettivi. Allorchè queste deputa- 
zioni od assemblee saranno entrate in attività, 
ed avranno acquistato forza ed importanza or- 


\vanica , sarà di loro. competenza raccogliere 


quelle mende che venisse loro fatto di scorgere 
nell’amministrazione provinciale, e che richiedes- 
sero un particolar riguardo agli speciali rapporti 
e desiderii delle varie provincie, è di presen- 
tare le relative loro proposte alle supreme fau- 
torità dell’impero ed a sua maestà stessa. Sol- 
tanto dopo ciò e con queste proposte. ‘in mano 
sarà proceduto alla definitiva organizzazione in- 
terna di ogni provincia. 


DANIMARCA — Copenbaghemn, 4 mug- 
gio. N giornale Foedrelandet annuncia che Vaf- 
fare del duca. d’Augustenburg. si può dire ter- 
minato, e che anche la questione di successione 
è pressochè risolta. T plenipotenziari si sono riu- 
niti. Il documento è pronto .& si dice che Vor- 
dine di ‘firmarlo è già partito da Berlino. 

— Ieri l’altro il Re è ritornato al castello di 
Frederichsborg, e quest'oggi vi è stato una se- 
duta del consiglio privato ‘al quale tutti i mi- 
nistri ‘hanno assistito, Si trattò del regolamento 
definitivo degli affari dell’ Holstein e segnata- 
mente (delle questioni doganali. L'indennità as- 


i ieri 


segnata. dal governo al duca di Augustenburg 
rimane fissata a 3 milioni di talleri, pagabili in 
tre rate uguali. Per parte sua il duca d'Augu- 
stenburg rinuncia per lui e per i suoi eredi ad 
ogni pretesa riguardo alla Danimarca. 

(Gazz. di Prussia). 








TORINO I 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Pornata del A5 maggio A852 
Presidenza dell’ avy. RATTAZZI. 
SOMMARIO. — Approvazione’ del verbale, — Depu- 
lazione per assistere ai funerali del fu presidente 
Pinelli. — Urgenza di petizioni. — Discussione sul 


progetto di legge per .la strada ferrata da Torino 
d SUSt. 


La seduta si apre alle 2. 
Seggono' al banco ministeriale, Paleocapa, Ca- 


vour, Pernati, Lamarmora, Farini. 


Aîrenti legge il verbale della seduta pre- 
eedente. 3 

Bosso, Presento una nuova offerta per la ‘co- 
struzione della strada ferrata da Torino a Susa 
comunicata alla commissione dagli interessati. 

Presidente. Sarà questa offerta stampata e di- 
stribuita. * 

Bianchetti prende la parola per rattificare al- 
cuni errori di fatto sulla linea della strada ferrata 
del Sempione e S. Bernardino, e facendo protesta 
di non volere rispondere al ministro dei lavori 
pubblici sulle di lui riflessioni relative (alle gravi 
difficoltà che si vanno ad incontrare nell’esecu- 
zione della strada per quella linea, avverte il mi- 
nistro suddetto che una tale linea creduta”quasi 
impossibile ad attivarsi, non è stata. messa in 
dubbio da esperti ingegneri, i quali. sono pie- 
namente convinti della riuscita. Quindi inter- 
pella il ministero a dichiarare se in caso che 
si presentassero progetti e analoghi rilievi per 
l'esecuzione della linea del S. Bernardino, il g0- 
verno presti lo stesso favore in accoglierli, come 
usò col progetto dell’ingegnere Maus per il 
Moncenisio. 

La Camera già in numero approvò il verbale. 

Il presidente legge una lettera. d’invito del 
sindaco, diretta alla Camera per assistere la 
stessa ai funerali del fu Pierdionigi Pinelli ‘alla 
chiesa del Corpus Domini nel giorno di Sabato, 
e che saranno celebrati a cura del municipio 
di Torino, di cui il Pinelli era membro. © 

I deputati che si sono estratti a sorte per 
rappresentare la Camera ‘ai cennati fimerali sono 

eforesta, Michelini, Balbo, Arconati, Angius, 
Borella, Sineo. In supplemento, Radice, Pe- 
scatore. 

E dichiarala d’urgenza una petizione del sin- 
daco di ‘Sassari sulla domanda del deputato 
Sulis. 

Menabrea. Chiede che il ministro delle finanze 
proponga l'abolizione del dritto del pedaggio: sul 
Moncenisio. 

Cavour. La domanda avanzata per mezzo del 
deputato Menabrea è oggetto di una gravissima 
quistione finanziaria. Le stesse ragioni che si 
adducono pel. pedaggio del Moncenisio si pos- 
sono far comuni pei diritti sui Giovii ,. e non 
credo che una quistione di bilancio si possa oggi 
convenientemente trattare. 

Menabrea. To chieggo che la petizione sia presa 
dal governo in considerazione: 

Cavour. Accetta i consigli dell'onorevole. preo- 
pinante, 

Paleocapa. To :sin da ieri ho manifestato , di 
esser desiderio del governo che si proceda a par- 
licolari studii sulla linea della: valle: d'Aosta , .e 
che facendosi un tal lavoro convenientemente ai 
bisogni di quella linea, e delle finanze , il go- 
verno ne sarà paso. Anzi questi particolari stu- 
dii ove incontrassero ostacoli insormontabili per 
la natura del sito, il governo trarrà il vantaggio 
di veder persuasi i promotori di quella linea.che 
non è la volontà sua a non intraprenderla, bensì 
la necessità delle circostanze. E 5 

Lyons. lo lascio agli altri più di me periti la 
discussione della. via da tracciarsi lungo Ja via 
delle Alpi. i 


lo esamino il progetto del ministero per la 
linea del Moncenisio sotto 1° aspetto strategico, 
ed osservo che Ja linea proposta dal ministero è 
sempre esposta agli insulti del nemico , taglia 
fuori la Savoia, è inutile alla difesa , anzi no- 
civa perchè facilita. l° offesa a danno: del nostro 
Stato. Che valicando il piccolo S. Bernardo pérò, 
si sarebbe provveduto in un caso di guerra ‘al: 
offesa, ed ‘alla difesa sarentendo la Savoia dal- 
l’insulto: del nemico. lo. ben. so. che nella;.co- 
struzione delle ferro-vie si ha per iscopo.i‘ca- 
pitali, Je merci, il commercio, ma tutto deve 
cedere. al supremo interesse dello Stato qual è 
la conservazione della sua indipendenza. Chieg- 
go quindi se il ministro della &uerra abbia dato 
la sua approvazione al progetto del signor mi- 
nistro dei lavori pubblici. , 

Ministro ‘dei lavori pubblici. MH ‘ministro della 
guerra ha mostrato vivissimo desiderio di potersi 
far passare la strada pel piccolo S. Bernardo; ed 
eseguitisi gli analoghi studi s’incontrarono gra- 
vissime difficoltà; intanto per l'accertamento ‘della 
via al di qua.e al di là delle Alpi si è preferito il 
Moncenisio. Il caso accidentale di una guerra non 
deve soffocare il commercio, e lo sviluppo del- 
l'industria, che sono la vita dello Stato, e la po- 
litica dell'Europa chiaramente addimostra il van- 
taggio delle. riunioni..colle ferrovie. In quanto 
poi ai pericoli maggiori per uno Stato in. caso 
di guerra per le strade ferrate, io non-lo scorgo, 


i poichè ognuno sa che di un subito tolti. vagoni, 
































































































































inte tap 










der 


rana 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


_———_—€_ÈÉ_nm—==@===—@=t1m<shtc0mmropuommmnnncuunt mao 


rotte le rotaie non resta che la semplice strada 
carrozzabile; ora queste esistono per potersi fare 
le marcie delle truppe, e le ferrovie nulla ag- 
giungono di facilità, Aggiungasi poi - l'interesse 
del commercio, la necessità della. circolazione 
pronta dei prodotti ed altro, e non saprà la Camera 
disapprovare il ‘progetto. Nello antico sistema | 
sindaci, le comuni, gl’intendenti chiedevano e 
progettavano una strada carrozzabile per una pro- 
vincia, ma veniva arrestata pel parere di un co- 
mandante militare per mire strategiche, e il no- 
stro paese era privo di comunicazioni, ma oggi 
lali sistemi sono giudicati nocivi. 

Torelli.* (redo che il passaggio del Moncenisio 
anche strategicamente è preferibile, poichè la 
natura del sito lo rende inaccessibile a. qualun- 
que, tentativo del nemico. Esso è garentito da re 
fortezze da una parte, e da due dall'altra delle 
Alpi; e ci darebbe il vantaggio: di potere avere 
80,000 francesi in caso di alleanza colla Francia 
@ di guerra coi nostri vicini, in Ure giorni, Il 
passaggio di cui parla l’onorevole Lyons è to- 
talmente segregato, e per Ja sua lunghezza ab- 
‘bisogna di ‘una. forza imponente a guardare la 
difesa della linea. 

“Lyons. Non niego che il commercio è la vita 
(li uno Stato, ma l’interesse supremo è l’indi- 
pendenza nazionale, e quindi potendosi riunire e 
Puno e l’altro, credo di essere il miglior partito 
da seguire. La linea del piccolo S. Bernardo nou 
è ‘impossibile, ‘e se presenterà maggiori spese 
volentieri: le voterò. Ognuno lamenta le. conse- 
guenze della ‘perdità di una guerra e oggi si 
fa dipendere la sorte dei popoli da una battaglia. 
Jo non muovo opposizione, ma parlo per ferma 
“mia convinzione. Il signor Torelli mi facea sen- 


‘tire Ja facilità di 80,000 francesi, 10 per simpa- 


‘tia amo ‘battagliare  coll’Austria, ma gli 80,000 
francesi ‘ci farebbero pagare maggiori spese di 
quelle pagate all'Austria. 

Valerio desidera che siceome gli studii per la linea 
della vallé di ‘Aosta non. presentano l’impossibi- 
lità della ferrovia per quella direzione venissero 
proseguiti e maturati, e non si pregiudicassero 
‘le grandi quistioni della congiunzione colla Sviz- 
zera, coll’ approvazione del presente, progetto. 
Indi l'oratore si fa a respingere le osservazioni 
del. ministro addotte nella tornata di ieri sui van- 
taggi del tronco di strada da Torino a Susa, è 
crede che nessuno. otterrà favore da quel tronco 
dovendosi erogare le spese pel carico e. disca- 
rico lungo il viaggio. 

Ministro delle finanze. To credo che il tronco di 
strada da Torino a Susa trae seco quello per la 
Savoia, ma che però mon resta pregiudicata la 
linea per la Svizzera. L'intenzione ‘del soverno 
per: ora ‘è di giungere ai piedi delle Alpi, e at- 
tendere per potere superare gli ostacoli pel pas- 
saggio. delle stesse. ‘Posso dire di più che la 
strada ‘in esecuzione aiuta quella della Svizzera 
anziechè arrestarla. Non rispondo sulle osserva- 
zioni strategiche, ma so che il ministro, della 
guerra dividea le opinioni del preopinante, ma 
a petto «delle insormontabili difficoltà accondi- 
scese al’ presente progetto. 

Farini. ‘Appartenendo alla minoranza della 
commissione mi corre l’obbligo di esporre ‘le 
ragioni che mi indussero a sostenere il progetto 
ministeriale. La maggioranza moveva' dapprima 
obbiezione sulla natura della società e'asserendo 
che società non vi esiste, riconosce poi il dritto 
negl’intraprenditori assicurato’ dal #overno di re- 
clamare il'5 00. La. società, di cui è parola , 
è quella ‘che dalla legge commerciale all’art, 64 
è riconosciuta sotto Ja denominazione di'società 
a partecipazione, ‘e non abbisogna di alcuna ai- 
torizzazione , e niuno può dubitarne ‘della ‘sua 
esistenza confrontando l'art. 22 dello stipulato. 
Le azioni del cammino-di ferro che si chiamano 
insolite dalla commissione; la minoranza Pha 
dovuto riconoscere usate non solo in Kuropa, 
ma bersi nella Transilvania, nella Carolina e 
in moltissimi altri luoghi, ove le compagnie che 
intraprendono i lavori delle ferrovié senza sra- 
vare lo Stato di un debito ricevono tante azioni 
quanto è il loro capitale impiegato : ‘ma pure 
credeva la maggioranza «di contrarsi an prestito 
di 6,000,000 al 5 00. To dico; e la Camera non 
disconverrà di essere più semplice, più razio- 


‘male procurare i fondi necessarii al minimum di 


un dividendo del 4 412 010 che contrarre un pre- 
stito di 6,000,000. al 5 070. La differenza dél 
1j2 0/0 in 60 anni diviene pari al capitale , e 
in 99 anni è sestuplicato. E innegabile che non 
può, esistere concorrenza tra un prestito al 5 0;0 
e le azioni al' 4 0/0 il primo rinfane sempre 
fermo cogli interessi, è le seconde dopo 99 anni 
danno Ja restituzione del capitale. 

In. quanto poi all'opinione della commissione 
che le opere debbono aggiudicarsi ai pubblici in- 
canti, 0 per appalto a concorso e mon mai con- 
cedersi ad: una determinata società; credo di do- 
Ver ‘appoggiare il sistema del ministero come 
quello che dà maggiori vantaggi. Per quanto è 
buona Ja libera concorrenza negli appalti di pic- 
coli ‘capitali, altrettanto ‘è nociva e dannosa allo 
Stato allorquando: debba. concorrere ‘eran massa 
di ‘capitali. Coloro ‘che possono impiegare vistosi 
capitali son ben pochi; e quelli che intrapren- 
dono ‘le speculazioni si coalizzano nel loro inte- 
resse.a: danno dello-Stato, sicuri che nessuno può 
concorrere ‘alla. licitazione dell’intrapresa a cui 
attendono. 

L'Inghilterra, e sino al 1846 Ja Francia ‘ten- 
nero il sistema delle concessioni nelle quali il 
governo non subisce le condizioni, ma le detta 
agli intraprenditori. Da ultimo faccio osservare 
che Henfrey essendo addivenuto' alle. condizioni 
dell'offerta di Feroggio, sono di parere doversi 
dare la, preferenza al primo avendo eseguito gli 
studii, che dovrebbero con perdita di tempo , e 
grave spesa dello! Stato nuovamente rifarsi ‘ove 
si volesse dare la preferenza all’offerta del sig. 
Feroggio. * 


Bolmida. Si. erede in dovere ripetere quanto 
si è detto {dal relatore. nel suo rapporto sul 


progetto in discussione. : Volendo ‘definire la na- | 


tura del contratto. non lo riconosce se non per 
un contratto a sorte, non vede eoncéssioni ma 
emissioni di tanti valori ‘che formano nn capi- 
tale ‘di 6,270,000. garentiti al 5 00 ana crea- 
zione di carte di credito sotto altro nome. 

Combatte le ragioni del deputato Farina sulla 
concorrenza del prestito e delle azioni, dimo- 
Stra. falsa la ‘teoria chie dopo 99*anni col'sistema 
delle azioni il-capitale viene rimborsato; e che 
sarebbe da :preferirsi il pagamento: in féontanti 
come mezzo asvantaggiare le. condizioni dello 
Stato, poichè il danaro corrente è più grato 
agli appaltatori i quali per le ‘eventualifà sem- 
pretcalcolano col sistema delle azioni it45 0]0 
(li più sulle ‘opere ida eseguire, DE 

Ragionando, che gli appaltatori: forestieri non 
versano i capitali. loro, ma circolano 4 valori 
dello Stato che ricevono, consiglia di wendersi 
al pubblico le azioni, e pagarsi le operetin de- 
naro, col quale mezzo si ottengono immensi ri 
sparmi ; e che ove non si possa; ottenere dalla 
società Henfrey i vantaggi che si sperano;j proce- 
dersi dal '8overno. ai necessari studii, non inte- 
ressando la perdita del tempo di tre orquattro 
mesi per um tronco di strada che non è conti- 
muato sino al di là delle alpi. i i 

he seduta: si scioglie alle ore. 5. 4j4. 

Ordine del: giorno di domuni. 

Seguito, della. discussione sul progetto per 1 

strada ferrata da Torino:a Susa. 


VARBER'E AO 
Hi Caffè della Borsa 
dipinto da 
PASQUALE ORSI. 


Una prova che Je arti belle ,. di. cui YItalia 
vantasi a tutto diritto madre di sommi ingeghi 
e maestra al mondo, si coltivano. in Piemonle 
con decoro e splendore; l’abbiamo in un lavoto 
testè compito dall’ egregio pittore Pasquale Orti 
di Vigevano in varie ,sale del Cafè della ‘Bors 
Lungi però dall'idea di tener. parola su tutte 
che nol consentirebbe la brevità propostagi, ac 
ceumeremo; solamente: quelle sulle’ quali sembr 
che l'artista abbia voluto richiamare più l’atten 
zione dell’ammiratore. 

Due stanze a volta reale, di forma rettango- 
lare la' prima, pressochè quadra la seconda, erano 
il campo sul quale l'artista voleva provate ‘che 
l'ingegno non.è spento o viziato ancora in que- 
sto,genere di pittura, tuttochè avversato conti- 
nuamente da ingiuste critiche e forestiere novità. 
Kid è fin dalla scelta della decorazione da applicarsi 
in cui spicca l'ingegno di ui: giacchè un lotale 


confusamente, ove l'arco della vòlta pesantò ed 
acuto è pressochè illuminato da ‘una luce rifléssa, 
non si presta indifferentemente a qualsiasi genere 
di pittura: ma una speciale decorazione domanda 
che. alla ‘eleganza unisca la. maestà e la so- 
dezza; decorazione i cui caratteri se. pur qual- 
che.volta scontriamo e negli antichi e moderni 
tipi, non mai avrebbe potuto, nel caso nostro, 
prestarsi più opportunamente; che | quella scelta 
dall’Orsi tra le strane figure dell'ordine barocco. 
Un'inteleratura a foggia d’anti-vòlta di finto 
stucco architettonicamente disposta, dai cui ca- 
pricciosi perforati raggi travedesi una seconda 
volta, forma il cielo della stanza: sulla quale otto 
medaglie, figuranti battaglie e ritratti in costume 
del seicento sviluppano maggiormente il carat- 
fere dello stile. Sopra ‘una bizzarra cornice so- 


il primo d'entrata) ove la scarsa luce penbtra 
] Ì | 


| stenuta da quattro colonnette torte d’ ebano con 


fascia d’altro legno poggia Vinteleratura, sotto 
alla quale un finto damasco violaceo copre le 
pareti. Danno termine finalmente (a questa de- 
corazione quattro supposti dipinti anch'essi nel 
carattere dello stile ‘con grandiosi vasi di: fiori. 
La maestria poi con Ja quale è condotto questo 
lavoro; e l’effetto ottenuto, sono indescrivibili, 
giacchè ogni figura, ogni linea, lia (un pregio 
particolare, ed. una nuova. lode all’artista, 

Nella seconda stanza poi stante le pareti tutte 
coperte di specchi, Vesregio Orsi Mon si occu- 
pava che. della volta; Ja quale è per essere il- 
lumunata da più diretta luce, è per Sovrastare a 
più «leggiero e. svelto ambiente verme: accorta- 
mente decorata da un elegante padiglione «dipinto 
sul gusto moderno e fregiato d’analoghe medaglie. 
Qui pure l'effetto ottenuto al disopra d'ogni de- 
siderio è tale da' procurare per sè solo all'artista 
luminosa fama; lanto più quando si avverta che 
il lavoro di questi locali venne compito nel breve 
spazio d’un mese, e ehe per la natura deline- 
gozio costantemente frequentato ‘0ccorrendo” 
vanltire i soltoposti ambienti, fu necessario! 
Struire a metà altezza delle sale un’ impalcafi 
e chiuderla, per cui l’arlista dovette: contini 
mente lavorare colla sola sfavorevole luce delle 
lucerne, 

Valga impertanto il presente saggio ad 198 
lare 1 A'orinesi a muove ‘commissioni; e spromare 
l'Orsi a più sublimi voli in sì bel genere di pit- 
tura; la quale se offre il vantaggio di dareffin 
adornamento ché non possa ; essere ricopialo , 
quello pure unisce d'una spesa modicissima” e 
poco. dissimile da quella della tappezzeria in carta 
decorazione pur sempre misera e fragile, 

Per Pamore poiche abbiamo a sì Dell’arte; 
non possiamo chiudere il presente senza pere 
melterci «di dare un suggerimento al proprietario 
del Gajfè della Borsa. Se. tanto, egli operò e spese 


per rendere eleganti e splendidi quei locali, non 
badi ad ‘un'ultima spesa: cangi gli specchi della 
prima stanza, essi mon reggono colla restante 
decorazione, 0 se ha stabilito di non incontrare 
ulteriori spese li tolga. ‘Tanto esige 1° armonia 
della (sala; (7. SAVI, 


DEGESSI. del 12 maggio in Torino. 
NE 


Totale N, 2140 


Parigi, 11 maggio. — Lesgesi nella Presse: 
Il Monitewr}' Come quasi tutti i giornali è consa- 
crato ‘esclusivamente’ al racconto della festa di 
ieri, Noi abbiamo percorso. questi diversi ren- 
diconti senza nulla trovare di notevole ; nessun 
giornale (ice quali sono le grida proferite dal- 
l’esercito; ma dietro le Lestimonianze che noi 
abbiamo raccolte, egli sembra che le grida fa- 
voreyoli all'impero sono state in infima mino- 
ranza. Se mai, come si afferma; si è (dato or- 
dine ai soldati di non gridare. Viva L'Imperatore 
noi constatiamo il fatto come una prova di senno 
per parte del governo, se invece -l astenzione è 
Stata ‘spontanea, noi ne prendiamo atto come di 
wa prova di senno per: parte dell’esercito 

Nel tempo medesimo che si compiva questa 
grande solennità militare, senza nessun inci- 
dente lamentevole , Si scambiavario “a Londra 
discersi i più pacifici fra ambasciatore di Fran- 
cia e il primo ministro d'Inghilterra: 

In un banchetto dato dal lord-maire (ai mem- 
bri del governo, e al corpo diplomatico, il conte 
Derby si adoperò per. provare che il bill sulla 
milizia non ha alcuna ‘significazione ‘hellicosa. 
La risposta del. conte. Walewski. non è stata 
meno: pacifica. 

— La città di Parigi si associa alle feste date 
all’armata. Un gran banchetto è offerto per ve- 
nerdì , 14 corrente, dal prefetto della Senna a 
nome ‘del corpo municipale a tutti'i generali e 
colonnelli. dell’armata di Parigi. Dopo il ban- 
chetto. avrà luogo. una serata. musicale, alla 
quale sarà invitato un gran numero di ufficiali 
della guardia nazionale e dei diversi resgimenti 
dell’armata. ì (Patrie). 


Ebes»lime, 8 maggio. — Si crede che la chiu- 
sura ‘della’ sessione delle Camere avrà luogo il 
19 maggio, Nell'autunno prossimo bisognerà pro- 
cedere. ja. muove elezioni; l'opinione generale si 
è che le Camere non saranno più convocate. Teri 
il capo sezione per la stampa, nel ministero di 
polizia, ha convocato tutti i redattori in capo 
dei giornali. per raccomandar loro ‘di esprimersi 
con moderazione durante il soggiorno dell’impe- 
ratrice di Russia ch'è giunta quest'oggi. 

(Corrisp. Lilografi). 

Spagna. — La crisi ministeriale dura sem- 
pre in Ispagna. Si attribuiscono ‘ai ministri i 
progetti più reazionari. Non Si sa ancora se il 
muovo ministro della marina accetterà il ‘porta- 
foglio. i ; ( Presse). 
Lomdesa, 10 maggio. — (Dispaccio. elettrico). 
Nella seduta della Camera dei comuni di quest’ 
oggi il sig. d’ Israeli, cancelliere dello schac- 
chiere, avendo fatta ‘una mozione intesa a disporre 
dei ‘seggi ‘vacanti di Subdury e S.t Albans il 
sig. (ladstone, in opposizione ‘a; questa mozione 
ministeriale. propose l'ordine del giorno. 

234 membri votarono per la mozione ministeriale 
(e:148 contro (cioè per l’ordine del giorno pro- 
posto dal sig. Gladstone). Maggioranza in favore 
del:governo 86. Si considera questo risultato 
come equivalente ad un voto: di fiducia in fa- 
vorée del: governo, | $ 

— Il dispaccio telegrafico. seguente è giunto 
leri a Parigi : 

« In una riunione che ha avuto luogo sabato 
al Foreign-Office, i rappresentanti delle potenze 
segnatarie del protocollo di Londra hanno fir- 
mato, un trattato per conferire la successione 
danese a Federico di Schleswig-Holstein-Gluk-= 
shurg e agli eredi maschi legittimi della sua 
moglie attuale. La Prussia ha firmato anch'essa 
e l'imtegrità della monarchia danese è dichia- 
rata ‘desiderabile. 

Noinoteremo anzitutto ché un errore materiale 
sì è introdotto nella ‘traduzione in inglese di 
questo dispaccio scrillo in. modo molto abbre- 


viato. Non è il principe Federico di. Gluksburg | 


che è chiamato alla successione ‘della corona di 
Danimarca , ma bensì il principe ‘Cristiano di 
Gluksburg, 

La Prussia aveva creduto in ragione di cerle 
alleanze di famiglia, di dover difendere i diritti 
che il. duca d’Augustenburg pretendeva avere 
alla corona di Danimarca, ma ora ha ‘abban- 
donato questa causa. (Patrie). 


Borsa di Nosimo del 13 maggio. 

18485 0j0 4 marzo. Contanti giorno prima 
95, 50. Mattino 90, 15 50. 

1849 1 gennaio. Mattino 97. Per il 31 cor- 
rente, giorno prima, ‘97, 25. 

1834 Obblig. 4° gennaio. Mattino 1,000. 

18504 febbraio, giorno prima 980, 982, 
Mattino 980. 
Per ‘il 15 e 25 maggio, giorno ‘prima 980. 
Borsa di Parigi, dell'11. 114 172 per 00 
a 100 39, in perdita di 5 ce, 

1l:3.010 invariato. a 7080, 

Il 5*0{0. piem. chiude, come sabato, a 96 85. 

Nuovo imprestito (1851) 975. 

Borsa di Lomilia dell'10 maggio. Consol. a 
contanti e per conto 99 1444 38, 

5 00 piem. 96 34. — 412 per.0j0 francese 
99.50. — Cambie 25 50, 


GOLLO GIAGOMO;, Gerente, 


(SAVOIE). 

L’ouverture de la Saison 14852 aura lieu le 16 
mai. — D'importants travaux ont été exécutés. 
dans Pinterieur dela Ville, de \Etablissement 
thermal et ‘du Casino. s 

Les efforts réunis detoutes les administrations, 
le: calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains: d’Aix une saison. plus brillante encore 
que les. précédentes. 


MAGASIN 


d’habillements. d’Enfants 


VET 


MANTRLETS POUR DAMES 


Rue Sainte Therèse, n. 10, au premier. 


IDROTERAPIA | 


L'apertura ‘dello ‘Stabilimento /dropatico: sì 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avrà luego il 25 del p. f. maggio. 

Le domande si. dovranno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 

Dott. Guzlpa Giuseppe medico chirurgo. 


Bi % ® 9 
Medieo-Chirurgicale 
EE PARIS. 

Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
‘alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti ì mesi in 
ur fascicolo ‘di 64 pagine di 8.vo grande : è 
‘consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie ‘origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. A ì > 
Prezzo ‘d’abbonamento per un anno fr. 18. 
Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal siguor Bernard com- 
missionario per l’Italia:9, via Vivienne; a To- 
rino presso |’Ufficio del Cimento, via: dell’As- 
civescovado ;, num. 6. che farà ai librai lo 

sconto come a Parigi. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino AD ARQUATA, erat; 
iene }1P_ oe ANNOTAZIONI. 
| ORE 

STAZIONI. | 


DI PARTENZA]. ntim antimi pom.| pom: 


ap ria | SiORRa | rat | e | VADANO: Pi ST RIT 


Torino -,:-. #6, >[ 9:50 
Moncalieri 1/46 KAH0 4 
Cambiano 27110 17 
Pessione 58/10 28 
Valdichiesa 4710-37 
Dusino.. |. 210.52 
Villafranca; 16/1 6 
Baldichieri (1) 7/22; » » 
San Damiano 274147 
Astizincarte 45/11 33 
Annone 57/08 47 
Cerro: (2) Qa a 

pom: 
13125 


TY 


I} servizio delle 
inerci a piccola ve- 
lacità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino; San 
Damiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata. 

Partirà it con- 
voglio delle merci 
da Arquata ‘a ore 
4,50 ant., ed alle 
ore 230 pom. da 
Torino, e si fer- 
merà nelle:stazioni 
sunnominate : in 


ue 


d Je 
Jr OM ae 


* > IVI DIVIGINIA IN 


Felizzano 
Solero 25]12/15 
Alessandria. 41112 31 
Frugarolo... {8 55/12 45 
Novii:cane: 20 [ questo. convoglio 
Serravalle: 9.31] :1-21 46 non si ammette- 
Arr. Arquata {9 40| 1 .30/.5:55 ranno viaggiatori. 


moon QD el=-d JJ) 
SII DIOR TUOI 


o 
TUTO a 


(1). Si fermano a 
o Baldichieri tutti i 
Corse Da ARQUATA A Torino. f mercoledì il primo 
TTT — i ficonvoglio da To- 
di ; Tino ad Arquata, 
STAZIONI i ed il penult, da Ar- 
DI PARTENZA! quata‘a Torino; 
{2) Si fermano al 
SETA cei Cerro; tutti i lune- 
di, ‘il primo cop- 
voglio: diretto ‘ad 
Arquata e l’ultimo 
sg diretto a Torino, 
e tutti i.mercoledì 
il.2.%convoglio di- 
retto ar Torino, e 
5 I'ultimo diretto ad 
5 57} Arquata. 
64 Qualoranei giornii 
6 ogffestivi od sin ‘altr 
di; maggiore con- 
corso, ‘occorra di 
‘y6gfare convogli spe= 


Arquata 
Serravalle . 
Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 


sIsiaiuiz 


Aéaligda 
Dia IT 


Solero 5 
Felizzano 


| 
Cerro (2). | 


OUT II 
= Boeiona 
Sen 


Annone , 
ASTANTI 
Sani Damiano | 
Baldichieri (4)I 
Villafranca. 
Dasino 0 
Valdichiesa 4 | o 
Pessione! < P6 958! (12: 
Cambiano ; | 64210 «7/2 7/75 
Moncalieri . | 6.-55]10-20/ 2.201 7 4 
Arr. a Torino |:7. 7/10 2A 2:32|17.5 


Ì 


do eo 


oo 
is 
SI 


Moncalieri, ver- 


DET NATO ida 


6 
È î ciali fra Torino e 
7 


poi 
iS 
LA 


4 IDE E 

ij ranno indicati con 
of aPpositi avvisi, 
DI 
7 


Tipografia FERRERO È FRANCO. 






















ù Ia sì riferisse ai esterni del governo, ed alle 
 giudiz plicito e formale sul loro risultamento | pubbliche: PParlamento. i 0" 


* definitivo. - 





ANNO V. 


‘N° 1355. S 
Sì riceve l'Associazione 
Per Torino ; ‘all'ufficio del Gior- È 


nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseua ) libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. % 











promoveva la; fusione, od. il centro «destro. (che 
la accettava. 

Noi portando la luce della pubblicità su :c0- 
deste: questioni, dobbiamo ignorare tutto -ciò 
che siasi potuto conchiudere in riunioni private; 
noi ici occupiamo quindi esclusivamente. di 
ciò che si è fatto in pubblico, ‘ossia di ciò che 




















































icone senza aisi un 





Or bene: su ii terreno noi troviamo che 
molto ha fatto il ministero, molto ‘il centro de- 
stro, nulla 0 peggio che nulla il centro sinistro. 
Noi. troviamo che..da.una parte furono tutti gli 
oneri ed i sacrificii, dall’altra tutti i profitti. 

II 

Risaliamo all'origine prima della fusione, alla 
celebre tornata, nella quale il deputato Rattazzi 
e il ministro Cavour scambiavansi quelle dichia- 
razioni, che doveano per la prima volta rivelare 
ai profani il segreto delle pratiche a anteriormente 
seguite, annunciando loro la fusione quale un 
fatto compiuto. 

‘In quella tornata discutevasi, secondo è noto, 
la proposta di modificazione della legge sulla 
stampa. Rattazzi sorgeva a parlare contro, è in un 
lungo discorso impugnavala vivamente, ingegnan- 
dosi di provare come ella fosse inopportuna, ingiu- 
sta, anticostituzionale; al tempo stesso dichiarava 
che d’or innanzi avrebbe appoggiato il ministero. 
© Il conte Cavour prendeva atto di questa di- 
chiarazione’, difendeva la legge; e faceva chia- 
ramente comprendere che la reiezione. di-essa 
avrebbe reso necessaria la demissione del mi- 
nistero. 

Credevasi che il deputato Raitazzi ‘sarebbesi 
appigliato al pretesto fornitogli dal ministro Ca- 
vour, el ‘avrebbe moderato la sua opposizione, 
Lidacchè in capo alla medesima appariva la.mi- 
naccia di una crisi di gabinetto... Non ne fu 
nulla: il deputato Rattazzi continuò colla me- 
desima vivacità a combattere la legge, quan- 
tunque qualche altro. fra gli uominidel suo par- 
tito si dichiarasse apertamente in favore, e quan- 
tunque fosse generale la convinzione della ine- 
luttabile' necessità di votarla. 

La impressione che lasciava il corso di que- 
sta discussione poteva essere favorevole alla 
tattica del ministero? Egli trovavasi fin dal bel 
principio della. fusione costituito in. una vera 
condizione d’inferiorità, perchè veniva condotto 
adichiarazioni di gratitudine verso uomini, i quali 
lo umiliavano, gettandogli in volto l'accusa. di 
incostituzionalità, e votandogli contro in una 
“questione di gabinetto al momento stesso in cui 
PEA ‘stendergli la mano per rialzarlo. 

Nè questo bastava ai nuovi alleati, ma un’al- 
tra condizione gli imponevano anche più dura 
ed umiliante, quella di rompere duramente , 
con una parte della Camera che l’avea pure sino 
a quell'epoca, in generale, sorretto col suo ap- 
poggio, che per quantunque debole, avealo però 
tratto più d’una volta dai cattivi passi nei quali 
i nuovi amici contribuivano spesso a condurlo. 

Allora fu vista una di quelle stranissime ano- 
malie delle quali pochi raffronti ci offrono le 
storie parlamentari degli altri paesi. Fu. visto} 
cioè un ministero dare. l’amplesso dell’ amicizia 


Ragioni di facile prudenza. cì consigliarono 
tale riservatezza; imperocchè nè credevamo. di 
poterci impegnare alla. cieca accettando. senza 
altro questa nuova evoluzione dei. «Partiti, nè 
volevamo con una opposizione intempestiva ag 
gravare i dissensi ed accrescere le. difficoltà. 
Massimechè, lo ‘abbiamo già ‘delto ‘altre volte , 
noi non amiamo le questioni personali; non ere- 
diamo che le simpatie 0 le antipatie individuali 
possano mai essere un buon criterio politico ; 
epperò consideriamo come pessimo: quel sistema 
secondo cui le ‘accettazioni o le esclusioni si 
fondano sul più o-sul meno di propensione per- 
sonale verso il candidato di alcun partito. 

Quindi è che non abbiamo avversato prima la 
candidatura del signor Rattazzi , perchè pensa- 
vamo che.il ministero epfiiggiandola caldamente, 
avesse, ci si permetta questa espressione, prese 
le sue precauzioni; e credevamo soprattutto che il 
signor Rattazzi medesimo accettando tale can- 
didatura, sarebbesi, dopo la sua elezione, af- 
frettato a dichiarare nettamente e francamente 
le sue intenzioni, cogliendo la opportunità del 
discorso di installazione, per formulare in certo 
modo il suo nuovo programma politico. 

Abbiamo udito. mercoledì questo.-discorso; lo. 
abbiamo riletto e meditato oggi: ma non vi tro- 
vammo altro che una di quelle frasi banali, che. 
‘nulla a significano, ‘che a nulla pertanto obbligano, 
cioè le espressioni della fede del sig. Rattazzi 
nella monarchia costituzionale e nel progresso. 
E notisi che questo discorso non fu improvvisato 
ma letto; il che vuol dire che. l’assoluta sua in- 
significanza fu. premeditata, fu voluta da chi lo 
ha redatto. tu 

Vero è che in generale i discorsi di tal na- 
tura hanno tutti questo carattere; ma avvertasi 
come qui si versasse in una condizione affatto 
eccezionale. cn 

La elezione del presidente della Camera gei 
deputati è sempre un fatto di alta importanza, 
perchè in questa elezione. si ‘coneretizza , per 
così dire lo spirito politico . della Camera stessa. 
L'elezione esprime il voto della maggioranza, 
ossia del partito dominatore della Camera. Perciò 
il presidente eletto ‘non sente, di regola, la ne- 
cessità di formulare un programma, ma lo porta 
‘con se medesimo; il suo stesso nome è il pro- 
gramma. È 

Nel caso presente la condizione è ben diversa 
L’eletto non rappresenta uua maggioranza, per 
la semplice ed irrefragabile ragione, che una 
vera maggioranza non esiste; non havvi un par- 
tito predominante nella Camera; bensì havvi una 
alleanza di due frazioni fra le molte nelle quali 
si suddivide la Camera, stessa : alleanza che 
‘ebbe per motivo principale la debolezza rispet- 
tiva delle due: parti*, che furono prime a com- 
prendere come unendosi potrebbero imporsi alle 
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Finqui gli oneri ei profitti furono aloni 
tutti quanti per il centro sinistro; al ministero 
e al centro destro non rimase che a pagarne 
le spese. 

Ebbero mai in seguito un compenso? 

e In qualche votazione i ministri sarebbero 
rimasti al dissotto senza i voti del centro sini- 
stro.» Ciò può essere stato vero in qualche caso; 
ma non ve ne furono altri nei quali anche i 
voti: del centro sinistro ingrossarono il numero 
delle palle nere trovate nell’urna? 


Quest'alleamza riposa adunque non 1 sopra | l'ar- 
0' l'accordo dei | principii, 
teciproca convenienza; i due centri 
sì sono fusi per ragioni ‘utilitarie, cioè ond’essere 
più forti; non è l'identità di convinzioni che li 
i ‘unisce, ma l’analogia degli interessi. 

Senonchè niuna alleanza ‘0 fusione è possibile 
fra due partiti, se non a prezzo di mutue con- 
cessioni, imperocchè se uno dei due accetta le 
condizioni dell'altro senza nulla stipulare. per 
conto proprio,. egli abdica, egli si uccide colle Oltrechè (un governo il quale da una com- 
proprie mani. Quando ebbe luogo nella nostra binazione politica, compiuta a prezzo di con- 
Camera la fusione dei due centri fu un chiedere | cessioni e di sacrifizi politici e morali, non al- 
universale circa le ‘condizioni della mede; tro vantaggio ritragga fuor questo di trascinarsi 
fu in tutti un desiderio ben naturale e legittimo ‘ penosimente È gii ani un'altra, 
di sapere quale delle antiche pretese avesse | con una maggioranza di coalizione, cioè dubbia 
abdicato il centro sinistro, «quale parte del suo : 


nine e mal sicura per eccellenza, questo governo non 
PRIA NS ET ri ha di che essere lieto dell’opera sua. Un. mi- 


















nistero non può trattare con un partito che a 
quelle stesse condizioni: ‘alle quali un, governo 
può; Stipulate con un'altro, sulla base cioè na 
l'uguaglianza e della reciprocità. 












































Leno, che, questa uguaglianza: è questa 
DI 


strug gdore quelle asserzioni. 


fotare col ministero : (si, ma al modo che fu 
dichiaiato pubblicamente , cioè finchè «il. mini- 
stero propongà leggi che piacciano al. centro 
sinistro. ; 


la elezione del deputato Rattazzi a presidente. 
Non è questa anch'essa una gravissima conces- 
sione; massimechè niuno è il quale non. vegga 
come la presidenza sia non la meta alla quale 
vuol'giungere il centro sinistro, ma il penultimo 
gradino per arrivare colà dove gli accordi pe 
si-tenti lo chiamano ? 


principio manifestata. sotto apparenze così ri-; 
guardose e modeste, che quasi parea avesse {i- 
more od onta a lasciarsi. vedere a scoperto, la 
fusione. che si era predicata quale un fatto inno- 
centissimo, quale una semplice ; unione tempo-. 
ranea fondata sopra mutue concessioni circa 0g+ 
getti di importanza secondaria , la fusione che 
avretamo ‘continuato ad accettare fra questi li- 
miti; come l'abbiamo da principio accettata, ora 
alza grado grado il suo volo, -e..si mostra. per 
quello che è già, o che aspira a divenire frà 
breve. 


nistero: e. dell’antica maggioranza nel centro si- 
nistro: la fusione è il gabinetto Rattazzi. 


quali la avevamo dapprima riconosciuta, perchè 
autorevoli ed esplicite dichiarazioni aveano un 
momento acquetato i dubbi e i sospetti che ci 
erano sorti nell'animo al suo primo nascere, 
è naturale ché noi, ora, dacchè è scoperto il 
vero intento della fusione , dacchè sì mostra 
tanto diversa da ciò che in principio appariva; 
è naturale , diciamo , che moi qui sostiamo ; e 
pri ima di procedere più oltre in questa via, ci 
domaridiamo se il paese voglia un ministero 
Rattazzi ? 


gratuita, e molto meno vorremmo che si ere- 
desse che noi, dopo le molte prove di concilia- 
zione che abbiamo dato in circostanze diverse, 
ora volessimo rinnegar quegli antecedenti , e 
farci promotori di dissidi, e di conflitti. Ma sono 
certe questioni che non ammettono lergiversa- 


necessario di avere, a qualunque costo, tutto. il 







al partito che gli vola contro, respingere coni sua elezione a presidente fu un infelicissimo 


mal piglio “quello che vota in suo favore. Ù 


SABATO 15 MAGGIO 
18952. 


Prezzo d’Associazione 


'Porimo,—Un anno L. 40 — Se 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44,— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 18, 
-—- Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 2'7.—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco dî confini). 
— Un. sol numero cent. 80.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale,—Leanserzioni si pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 












Tant'è che allorquando il conte Cavour con- 
fessava in Parlamento la fusione, la voce pub- 
blica: diceva essere sorta fra i ministri una 
‘grave dissenzione...a...questo proposito... e..si.ci- 
tavano in ispecie i nomi del jpresidente del con+ 
siglio , e del commendatore Galvagno , come di 














Stippiano che chi promosse la fusione protestò 





reciprocità eransi mantenute; ma le parole poco.| uomini avversi alla fusione. Queste voci prende- 
giovampoy se ii fatti le.smentiscano. E il pocorche--vano=tanta consistenza ‘che si credeva. néces- 
me Euro basta. già pem. sé solo. a di- | saria.la presenza alla Camera: del-ministro Aze- 





glio, il quale di-fatti..vi si recava‘, e prendeva 
la parola, ma, contro la generale: aspettazione, 
non faceva pure un cenno anche solo remoto 0 
indiretto della fusione. Interpellato in Senato, il 
ministero diede tali risposte da lasciar travedere 
come fosse fin da principio molto impaurito della 
nuova alleanza, e si trovasse in condizioni poco 
liete, giacché nè per.una- parte aveva il coraggio 
di disdirla, nè per l’altra sentivasi ardimento di 
Lammetterla francamente, nettamente, 

Ma il fatto più significativo avveravasi appunto 
in occasione della elezione del sig. Rattazzi alla 
presidenza. Notavasi cioè ‘con grande meraviglia, 
che mentre gli ‘altri ministri erano presenti, 
mentre eglino e i loro amici si adoperavano 
con istraordinario calore per condurre a buon 
esito quella candidatura, i due ministri notati 
come poco teneri della fusione mancavano ambi- 
due. I facendieri del centro sinistro 3’ ingegna- 
vano di palliar la cosa, scusando l’assenza colla 
ferita del presidente del consiglio e le occupa- 
zioni del. ministro di srazia e giustizia. Ma 
che? Appena cominciavasi ‘a dare loro fede 
quando già era finito il ‘terzo squittinio, e sta- 
vasi votando per il vice-presidente, vedesi entrare 
il ministro Galvagno. e deporre la sua scheda 
nell’urna. 

A tal vista la ‘spiegazione fu api ‘trovata. 

— D'Azeglio e Galvagno comprendono tuttociò 
che vi ha di inopportuno e di impolitico nella 
nomina di Rattazzi; ®pperò ricusano di avervi 
parte: ecco la spiegazione che circolò rapida- 
mente dentro e fuori la Camera. 
IV. 


La fusione non ha dunque consolidato il mi- 
nistero che l’ha promossa, ma lo ha indebolito, 
introducendovi un elemento. di scissione. Non 
ha rinforzato il centro destro che la accettava, 
ma lo ha invece esautorato, ‘assorbendolo, e 
portando al primo seggio un membro della mi- 
noranza, cioè Rattazzi, ad esclusione di «alcuni 
fra i membri della maggioranza antica, i quali 
avrebbero avuto assai :maggiori titoli a quel po- 
sto. Non ha infine rafforzato neppure il partito 
costituzionale, anzitutto perchè, giusta’ la confes- 
sione degli stessi membri della fusione, essa non 
dispone di oltre a sessanta votì, mentre nelle vota- 
zioni «di momento, i presenti eccedono quasi sem- 
pre i:130,— E la nomina di Rattazzi ben, lungi 
dallo accrescere la forza numerica dei fusi, mi- 
nacciò dî ‘indebolirla, essendo certo che alcuni 
se ne stancheranno, se non fin d’ora, almeno da 
qui a non molto, quando cioè avranno meglio 
apprezzato l’effetto di tale improvvida elezione. 
Oltrechè essa ebbe pure questa conseguenza, di 
promuovere la coalizione delle due’ parti estre- 
me, cioè della sinistra pura, e della pura destra, 
Siacchè non vî ha altro modo di spiegare i 45 
voti dati a ‘Tecchio fuori l’ammettere questa 
coalizione, la quale non avrebbe avuto luogo se 
non l’avesse provocata il dispetto della Serre 
di Rattazzi. 

A fronte di questa sommaria esposiziorie delle 
circostanze di fatto, che ci limitammo ad ac- 
cennare rapidamente, ma che ci riserviamo di 
meglio coordinare ‘è approfondire in seguito, a 
fronte.diciamo; dei risultamenti di questa investi- 
gazione storica, per così chiamarla, la fusione, 
quale ora si manifesta, cioè coll’evidente scopo 
di promuovere ‘una crisi ministeriale che avrebbe 
per effetto l'esclusione di vari dei ministri attuali, 
e l’entrata di Rattazzi al ministero, la fusione 
è tuttavia accettabile? Può la nazione continua- 
re a subirla? 

La fusione ha umiliato e disgregato la. 1nag- 
gioranza costituzionale, quella maggioranza, al 
senno della quale dobbiamo la' salute delle no- 
stre libertà in ‘questi ultimi tre anni. La fusione 
ha infiltrato la divisione e MR la fu- 








/Si dice. che. il centro sinistro si obbligò a 










Arroge a tutte queste considerazioni di. fatto 
















La ‘fusione impertanto la quale si era da 






























La fusione è l’assorbimento graduale del mi- 
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A questo punto egli è naturale che noi, i 















“Non vorremmo avventurare. un’ asserzione 









zioni, e dubbiezze. Sono certi fatti mei quali è 








coraggio della propria opinione. 

E la questione della quale ora trattiamo , il 
fatto che stiamo esaminando , sono appunto di 
tal natura : (epperò diremo ricisamente che la 
nomina di Rattazzi a ministro ci parrebbe al- 
tamente impolitica e funesta — diremo ;che la 









pensiero, dacchè egli non si è voluto vincolare 
e non ha formulato alcun programma che va- 
lesse, se non altro, a spiegare il suo passaggio 
dal ‘poco numeroso gruppo del centro sinistro 
al primo seggio della Camera. 

Gli antecedenti politici del deputato Rattazzi 
ci inducono in questa opinione, che è da varie 
circostanze estrinseche avvalorata. È cosa no- 
toria come fra alcuni membri del gabinetto e 
il pa tito Rattazzi abbiavi una profonda anti- 
patia, che crea un assoluta incompatibilità fra 
questo è quelli. Niuno è il quale non rammenti 
le censure, spinte talora sino all’ imgiuria., che 
gli organi d’esso partito in varie occasioni sca- 
gliarono contro quei membri del gabinetto. Che 
se ‘ora per ragioni che a noi non lice investi- 
gare, sono sospese 0 diminuite queste. ostilità, 
non ne viene per ciò solo rimossa la barriera 
che ha sempre esistito fra gli uomini dell’ una 
e quei dell'altra parte. 
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sione ha senerato“la «coalizione delle parti estre- 
me, ed havcondannato invece all’impotenza; la 
parte mediana della Camera; la* fusione ha im- 


postoralla maggioranza il'candidato di una quasi | 
i sua salvezza, vi entrò e ne folse ur a 

: 3 "i nei gt 
cesa, Sopraggiunsero in questo punto gli uffiziali. 


impercettibile minorità; la fusione ‘mentre non 
ci dà veruna ‘guarentigia per l'interno, ci com- 
promettezall’estero. i 

*‘Nofì sarebb”egli ‘tempo che quanti sono uo- 
mini dell’antica maggioranza, liberi dagimpegnil 
è in grado di'svincolarsene, vedessero di.accorè 
darsice di ricostituiresib-vero partito governativo? 

P. C. Bocero. 


n pa 
urna SPARSI SEIT FAMI IATA NT GTA 


CAMERA DEI DEPUILATI. 

«La discussione. sulla ;,strada: ferrata: di: Susa 
non fece.oggi ‘molti progressi essendosi ‘dal: de- 
pitato | Bosso ripetuti. sossopra gli argomenti 
addotti. dalla: maggioranza della comnissione:per 
combattere il progetto ministeriale e dai. mini- 
stri: delle finanze e dei lavori pubblici. risposto 
ampiamente. alle. dette obbiezioni.. Una muova 
offerta. venne. in: vero fatta. da alcuni intrapren- 
ditori: francesi -di..lavori: pubblici; la quale por- 
terebbe: un. risparmio di qualche» centinaio di 
mila franchi: Ma oltrechè per «esser essi meno 
(conosciuti non:presentano quella'guarentigiarmo- 
rale. che ci datino! gl’impresari inglesi, cori cui 
(contrasse al ministero. 6..che ;da. parecchi ‘mesi 
dimorano fra noi; «è .da notarsi ch’essi non da- 
d'ebbero costrutta: la.strada che fra tresanni dopo | 
la cunclusione ; della convelizione ; mentieehé!i 
signori Henfrey e.socii la. darebbero, ‘fra: due: e 
«possono mettersi subito all'opera. Noi abbiamo | 
pertanto icon questi il vantaggio di forse umanno ; 
g&imezzo vantaggio. del ;più gran; momento in | 
Ialeria di strade ferrate. L'utile, diretto rdell’e- 
sercizio; della. strada un‘ anno prima e Putile | 
rindiretto | che. ne, ridonda ;al. paese per questo 
imotivo;bastano,. alnostro credere, a compensar 
largamente. l'economia: che si; otterrebbe  con- 
lraendo; con-altri,. oltrecchè inon sarebbe ‘il mi- | 
iglior modo d’invogliare i ‘capitalisti forestieri: a | 
Tecarsi. fra noi quello d’intralasciare con) legge- 
sezza.ile: pratiche »con coloro chendiedero opera 
«ad’ eseguire ;ingenti: lavori nel nostro paese, evi 
fecero all'uopo studii lunghise profondi. ( R. 


tom présidenté del consiglio, il ministro ‘della 
giustizia, e il ministro dell'interno hanno offerte 
e loro dimissioni a SM per effetto lella pro- 
mozione” dell'onorevole Rattazzi ‘alla presidenza 
della Camera ‘elettiva. o 


{ 


I TARA N 
Il ministro delle, finanze ha offerta anch'egli 
per altra parte la. sua, dimissione conservando 
la solidarietà dell’ultimo atto politico della Ca- 
mera elettiva. Egli vorrebbe così lasciar modo 
al'‘presidente di féstate al poteré è ricomporre! 
il' gabinetto. 


{Dicesi che il novello gabinetto: sarà così com- 
iposto: H portafoglio degli esteri sarebbe offerto 
jal conte, Giacinto. di Collegno; attuale ministro 
-del;Re a. Parigi; ma si pensa che.egli mon ac- 
seetterebbe;. l'onorevole Rattazzi andrebbe agli in- 
.terni; il; conte Cavour. conserverebbe il portafo- 
glio. delle. finanze: raggiungendoyi la presidenza 
del. consiglio: # 


__1=_——T—T——t————t meri 


‘NOTIZIE DIVERSE. 


3 Vo 5% R'IALEA. 


Torino. — Con decreto reale dell’11 corrente. 
;il collegio elettorale di. Savona, rimasto vacante 
per la dimissione del suo deputato è riconvo- 
cato. per il 6 del prossimo mese di giugno onde 
«proceda ad suna nuoya elezione. Occorrendo una 
seconda votazione, questà avrà luogo nel giorno 
7 successivo. 

—:Fra;i polveristi mancanti dopo Ja, funesta 
esplosione della polveriera il 26 aprile, ultimo, 
ve n’era ancor uno, di cui non si era. finora 
rinvenuta traccia. alcuna. Questa. mattina final-| 
jimente; mentre si. continuava lo. sgombro delle 
magerie rimaste. sul luogo del disastro si. trovò! 
il cadavere tuttora mancante, 
ri La Gazzetta Piemontese di quest'oggi puh- 
blica una. interessante relazione fatta a S. M. 
dal ministro della guerra in udienza 5 maggio 
‘corrente, intorno: al lamentevole sinistro. acca- 
.dluto nella polveriera di Borgo Dora .il 26 aprile 
jJalle 14: 34. a. m, Non. potendo per ora ripro- 
durla per intiero, ci° limiteremo .a raecoglierne 
d,Fagguagli più. rilevanti. Il numero dei morti 
; ammonta;a.23, tre dei quali morti successiva: 
menie.allo,spedale; quello dei. feriti a 16. Il 
furiere, Sacchi, dopo alcuni momenti Tiavutosi 
Mella scossa. ricevuta, si; avyide che il,magaz+ 
zino principale non ancora scoppiato correvà 








| pericolo imminente: quasi. scoperto con pezzi 


di traliccio accesi, hari Seniza doper® 


Are 
chio, materie infiammate nelmagazzmo* attiguo 


delle botti vuote. Il Sacchi , ‘anzichè pensare alla | 


i tela ac- 


della direzione; e il luogotenente Mattei, pen- 
sando tosto al magazzino principale, corse colà 


Te gi trovo il) SActhi Mell'ati di'f@gliere un) 


“pezzo Mi tela infiammata! Sotto lahditezione del 


Mattei, giunto il primo col carabiniere Rua 2.0, 
ì luogotenenti Marello,  Boasso e Codacanati; 


‘Fornasero=soldato--polverista ;Gesare-Vidoni di {di-provare che l'uomo è condotto. mantenuto 


Bologna; un caporale guardia-fooco;  probabil- 
mente Pozzo, e Boyer Andrea; posero mano ad 
adaquare i vecchi molini da\polvere & pestelli 
carichi, che ‘correvano Igrave ‘rischio per avere 
già i letti in combustione, via 
Erano‘ così‘ tolti i più-grav. pericoli} quando 
sopraggiunse il.ministro della guerra; ilideputato 
Valvassori' col maggiore del senio Ribotti, eva 


poca distanza «un dlistaceamento«di' artiglieria di | 


campagna. cendotto dal ‘capitano Ricotth: Messisi 
questi artiglieri con alcuni militari di altre armi 
è borghesi a spegnere il fuoco: attorno ‘al. eran 
niagazzino e ai pestelli: vecchi, giingeva sul sito 


il'‘duea’ di Genova, il. quale rimase ‘nell’ interno | 


della polveriera ‘tutto “il tempo! che: durò Î pe- 
ricolo all animare. colla sua presenza i raficolti, 
Tutto ‘questo ‘si consumava rin meno di 4): mi- 
nuti! ‘Poco dopo il'‘duca’ di Genova, pe il 
principe ‘di Carignano, i ministri. delle. fihanze, 
déi lavori pubblici e dell'interno; il generàle di 
divisione. col suo stato-maggiore e il'cav. Bellono 
sindaco*dellat Città. 

La truppa della guarnigione era già h 
armi alla polveriera primà delle 42 314; 
reggimento wi giunse alle 13:44, quindi 
saglieri: La guardia nazionale condotta di 
nerale Maffey non 'tardava , Si 
ad ‘infondere’ colla sua: presenza coraggio al en- 
tuisiasmo'a tutto quel’ concorso di persone 

Perchè uma fatale ‘confusione mon pofessetin- 
generarsi ‘im tanta moltitudine; ‘ils duca di Ge- 
nova pensò a' metiere ‘ordine? e l'unità di co- 
mando. jQuindi a ciascheduno ateofso ‘secondo 
il proprio uffizio: e forze: confidata' la sua) parte 
di'lavoro; ‘tal che. alle 4 4j2 ogni pericolo poteva 
considerarsi come cessato , ed i servizi si\ese- 
guivano con regolarità. Alle 2 42 il magazzino 
di collaudazione: era'sgombro, meno alewme cdsse 
che sostenevano: ana. parte! ‘del’ fetto ‘smossa e 
che furono ritirate più tardi. Alle:6-12 duttà la 
polvere del magazzino di collaudazione éra, o 
ritirata mel magazzino di S..Carlo,.0 adacquata 
nella raffineria, e solo restavano nella polveriera 
107.cassg nel magazzino delle gabelle. 

Noi nom,possiamo qui ridire; dell’opera e del 
merito, di. ciascheduno individuo nominato nella 
relazione. del signor ministro. Si può: dire che 
ogni, classe ; di. cittadini vi. presero attivissima 
parte... e. tutti. furono  commendevolissimi come 
dalla relazione risulta. Ci restringiamo pertanto, 
riservandoci, di tornare sull'argomento; a; pub- 
blicare i nomi, de? militari che maggiormente si 
distinsero in questo avvenimento, e che dietro 
proposta. del ministro, S. M.. in udienza del 5 
corrente onoraya, di medaglia; 

Essi sono; 

Nell'artiglieria — Polveristi —.H furiere Succhi 
Pietro. Medaglia. d’oro. 

Fucenferita la medaglia d’argento. ai luogo- 
tenenti: Madlei Emilio, Marello Carlo. e. Boasso 
Francesco, Capitano Ricotti Cesareg, @ caporale 


tta in 
il 46 


i ber- 





e 


{Defranchi. Tommuso, 


Pontieri. — Maggiore Della. Rovere cav: CAles- 
sandro, iui 
2.a Pontieri.:— Puriere Patriarca: Vincenzo. 
19.a. Batteria.— Caporale. Carignino, Giovanni 
t0000; ii. 
dia. Batteria. — Cannoniere: Coralli Pietro. 
da Piazza, —; Sergente. Grondana Antonio: | 
Carabinieri RR; — Garabiniere Rua Angelo); 
5.0 Regg.0 funteria. —. Sluto-maggiore; — Capo- 
lale, maggiore: Andreis. Achille. i 
16.0 Reggimento fanteria. — Ruriere Borra ilio- 
Penzo, i fa 
In tutto, 14 medaglie, 
Seguono, 56 menzioni onorevoli, 
— La guardia mazionale di ‘Torino ha fattora 
favore dei dauneggiati ili; Borgo-Dora le seguenti 
oblazioni v 
Comando superiore li 1400 
l.a Legione (Po) nn QOT0) 
2.a: Legione ( Dora, e Borgo- 
Dora » 
3.a/ Legione (Moncenisio;e Bor- 
go-Nuovo agio 
4.a Legione (Monviso) )» 


vi 


60, 


3920... 15 
1421, 40 
1573 .50 
uni dn Totale “bu 84806, 50 
Gemeva, 10 maggio. — leri all’uffizio di po- 
lizia municipale si presentarono i RR. superiori 


l'se-! 
Mi fu veduto! 


GIL REA 


di S. Stefano e di S. Catterina, denunziati per 
eccessivo suono di. campane. Letaddotte discolpe 
‘valsero ad annullare le asserte ‘contravvenzioni. 
| Da Giò vedano cerli campanari che gli agenti mu- 
nicipali vigilano, e che un giorno 0 P altro po- 
trebbe scadere il loro turno. (Corr. Merci). 

Genova, 13 maggio. — Leggesi nella Gazz. di 
Genova, 

\ PROP ditimi tornata dell’alcadémià di Miosofia 
italica il prof. Garelli facea letturd d'una parte 
del suo scritto sui principéi fondamentali dell’umana 
società. In questa parte egli si propose anzi tutto 


nel viver sociale non meno dalla efficacia del- 
l’istinto che dal bisogno di sviluppare la‘mora= 
lità e di crescerne e variarne all'infinito l’eser- 
cizio, SE di 

Seguitò alla lettura ‘una discussione; in cui 
ebbero: parte ‘col ‘prof. Garelli, il ‘presidente Ma- 
miani e gli accademici Amari è Torre : oggetto 
della èontroversia ‘ fu il determinare scientifica= 
mente il’ fine gerierale: e perpetuo:.del. consorzio 
umano. Sosteneva il Mamiani che'il'finé ultimo 
in tutte le cose si converte col hene, e però fine 
vero ed ultimo della società umana non poter 
essere ‘altro chela beatitadine5 e ‘però a rispetto 
di cotal fine! dovere la ‘stessa virtà Ue la perfe- 
zione venir considerati Siccome mezzo. 

Il prof. Garelli, non dissentendo ‘in sostanza 
dall’ opinione. | del «presidente, . 0gservava' nondi- 
meno che. la virtà e. da perfezione sono tanto su- | 
blimi da bastare a sè stesse e.da' non: poter con- 
fentarsi della condizione di mezzi.iIl: prof, Torre 
si mostrò inchinevole a questo: parere mostrando 
che Ja beatitudine, e vogliam dire Ja -felicità, non 
è asseguibile sulla terra. Il socio (accademico 
Amari si accostò invece ali parere del presidente, . 
gine diede. in'prova vil':fine attuale e pratico 
degli atti sociali. e' delle relazioni internazionali; | 
di più si estese a dimostrare come, secondo il 
suo sentire, sieno iroppo' acerbe ed-inparite ca- | 
lunniose , le censure che. si fanno alla dottrina 
dell’utile uniyersale. i 

Domenica, 16 del corrente, si terrà adunanza. 
nella sala della biblioteca civica all'una ‘pomeri- | 
diana. I presidente: discorrerà. intorno «i supre- 
mi principi è alle teoniche' di Giorgio Hegel. 

Nizza, 11 maggio. — N giorno 9in occasione 
della festa ‘della ;costituzione | glit. ufficiali “della 
brigata ; di Pinerolo; soltoscrissero ognuno per 
una mezza giornata di soldo a. profitto delle vit- ‘| 
time dell’ esplosione. della polveriera. di Borgo. 
Dora. Questa sottoscrizione produsse Ln; 37346. 

(Apenir de Nice), 
ei fiele aio 

LOMBARDO-VENETO. Venezia, 10 Mag. 
— ‘Oggi, îl municipio ha proposto, ed'ilcon-. 
siglio comunale adottato a grande maggioranza: 
1, Che sia eseguito‘un ponte sul canal grande 
da S° Vitale alla Carità, sostenendosene Ta spesa; 
mediante un'’ pedaggio, da istituitsi per un dato 
numero d’anni; 2. Che questo ponte sia da co - 
struirsi ‘secondo il sistema dell’ingegnere inglese 
‘Neville; ‘il ‘ quale ne ‘assume il lavoro; quando 
però il progetto del medesimo sia ritenuto ‘ac- 
coglibile' da una’ commissione d’arte, composta 
dei signori professori Bucchia, Turazzà è d’an 
ingegnere delle pubbliche costituzioni; 8. Chela 
congregazione municipale Sia ‘antorizzata alla 
stipulazione del relativo contratto (6. uff di Vien.). 


DUE SICELEE — Napoli, 4 maggio, — SM. 
con diverse sovrane risoluzioni si è degnata. far! 
grazia a undici condannati per reati: contro lo 
Stato: e 603 per, reati comuni. 


re LEUR LI 


ESE. 
ANGIIEIE/TEEERA. -- Sabato (9) fu; offerto 
un gran'banchetto. ai ministri»di S.M.britan- 
nica «a Mansions-House, al quale assistevano 300 
convitati. Quasi tutto: il Corpo diplomatico ton- 
venne ja questa. festa; il conte Walewski.; +che 
lo rappresentava |, parlò in. suo nome ed éccitò 
negli..uditori/-vive simpatie che-tutti: i. giornali 
inglesi si danno cura di segnalare. JL;conte di 
Derby vi: pronunziò run: notevolissimo odistorso , 
intofno cal (qualé così sì esprime cill:giornale dei 
Débats: À 
« L'Europa; e d’intiero. mondo civilizzato leg- 
i geranno j;.con ‘un vero sentimento di piacere. e 
di ammirazione per. l'oratore, le nobili parole 
che la circostanza‘iha; inspirate ‘al; primo aniini- 
stro inglese, promettendo al mondo appoggio 
del suo governosper la conservazione «della pace, 
@ descrivendo in ‘termini ‘così energici ila i soli- 
darietà che unisce oggidi tutele ‘nazioni della 


| terrà: affine di mantenere questo denefizio:.su- 


premo. » 


= 0 COCO ee 
3 1 QIOI sE Î 
| 


5 SR : È 


SPAGNA. — Madrid, 8. maggio. — Corre 
da POME dun 
voce che il governo ha ricevuto da Cadice, per 
dispaccio telegrafico, che il generale  Vigodet 


non accetta il portafoglio della marina. Nel caso 


che Questa. motizia si confermasse , il ‘signor 
Olivan sarebbe chiamato alla direzione di ques 


sto dicastero. — Si ‘dice inoltre» che il generale (A 


Ezpeleta deve. rinunciare #l' portafoglio ‘della | 
guerra; questa notizia pero. merita conferma. 
‘ Abbondano Je congetture. sopra; i progetti del 
governo. Si parla di' riforme certe «delle nostre 
leggi fondamentali é si' va sino a dire , che si 
faranno. delle- liste-di oscrizione. L’esagera- 
zione dei partiti non conosce più limiti. Secon- 
do alcuni, la Gazzetta di Madrid: sarebbe in pro- 
cinto di pubblicare una serie di misure di un 
eccessivo rigore, | 21 
Il signor de Souza, che riempiva le fanzioni 
di plenipotenziario di Spagna a Costantinopoli , 
è chiamato al posto di...capo-sezione «al: ‘inini: 
stero degli affari, esteri. Il signor. Neviet. rim-. 
piazzerà il sig. Souza, ... ;E (Corr. lit.) , 
VERRI TO USI ADE 
WRANCIA. — Parigi, A maggio. — Teri , 
dopo il difilamento delle truppe sul campo di 
Marte ; il'principe presidente! fece uscire dalle 
file del drappello dei ‘capi. arabi’ un cavaliere 
montato sopra un cavallo di'maravigliosa  bel- 
lezza, dono del sultano, 6 l’offerse a sti 
principe: Girolamo, 


è 


suo zio il 


— SI assicura che il principe presidente deve 
porre il 4.0 giugno la prima pietra delle. co- 
struzioni per terminare finalmente: il palazzo 
delle Tuilerie. ; i 


— La tomba dell’imperatore . é quasi ‘al..suo 
termine, è sarà, da Quanto si afferma, inaugu- 
rata il Lo agosto prossimo. : 3; (,... Lr 

wu — Dispaccio Jelegrafico di Parigi del 42 maggio 
1852, a 4 ore del: MOHtino. GR IÌ j 

Il principe ‘presidente. si 7ecò., La 40 ore, al 
ballo. che gli. è stato offerto dall'esercito; e ne 
uscì a 2 ore. Egli fu accolto, come ieri,.con un 
entusiasmo immenso. La festa è stata Splendida, 
è ogni cosa andò con pienissimo; ordine, 

— Il celebre, scienziato Fr. «Arago. fece\.inse> 
rire nel Jourual des -Débats la iseguente’ lettera 
diretta. al ministro della pubblica istruzione; colla 
quale rifiuta. il giuramento. 

« Signor ministro, di ca pini 

«ll governo riconobbe egli medesimo , ché ‘il 

giuramento, prescritto dall'art. 44 della costita- 


‘il|zione, non dovea pretendersi dai membri di un 


corpo, puramente scientifico e; letterario, quale si 
è l’Istituto. Via a 

«Ignoro perchè siasi voluto ; collocare in-ui 
altra. categoria: l’uffizio delle longitudini;: acca- 
demia astronomica, la quale, in.caso di vacanze, 
si completa mediante elezione. Questo ;semplice 
confronto. avrebbe potuto. bastare ad'impegnarmi 
nel rifiuto, del giuramento; ma considerazioni di 
un’altra natura, e lo confesso, esercitarono, un’in- 
fluenza decisiva sull’animo mio. Le circostanze mi 
resero nel 1848, come membròo;del GOVerno prov- 
visorio, uno dei fondatoridella repubblica;;a questo 
titolo, e me ne glorio anche oggidi, ho contribuito 
all’abolizione; del giuramento politico; più ctardi, 
venni nominato dalla Costituente ‘presidente della 
commissione esecutiva; i.miei atti,;in questtultima 
situazione, sono troppo conosciuti dal pubblico 
perchè.abbia bisogno di richiamarli in adesso. 

« Voi. comprendete, o signor» ministro, che, al 
confronto di queste memorie , la mia coscienza 
mi, comandò, una risoluzione.che foxseciledirettore 
dell’Osservatorio avrebbe esitato a prendere, 

« Credetti sempre che, a: lermine di legge, un 
astronomo, dell'ufficio :delle longitudini fosse ;ina- 
movibile;..le, vostre decisioni mi tolsero, da que- 
sta opinione. Io. mi faccio pertanto a dimandarti, 
o signor ministro, che mi.vogliate fissaresil giorno 
in cui debba ‘abbandonare uno stabilimento ‘che 
abito da quasi un mezzo secolo... i i 
; <Questo stabilimento, grazie. alla. protezione 
che i governi succedutisi in Francia da..qua- 
Fant'anni. hannogli accordata; ;erazie soprattutto, 
&. mi sia permesso il dirlo, ;alla benevolenza delle 

( Assemblee legislative a mio riguardo, sorto dalle 
sue suine. esdalla sua nullità, puòofa ‘essere df- 
‘feto ‘agli stranieri; come: un modello; Non. ;è 
senza un profondo: dolore che. io ati :Separerò da 
fanti: begli. istrumenti; alla costruzione, dei: quali 
io ho più.o;meno direttamente GONcersoz non; 
senza vive, apprensioni che do vedrò; dèi..imezzi 
di ricerche, creati da me, cadere \in mani’ ma- 
levole è forse nemiche; ma la mia coscienza. ha 
parlato ed; io. devo passari:sopra a tutto: ciò, 

{+ «lo desidero ;in-questa circostanza ‘che tutti 

| abbia luogo (alla luce idel giornò; pertanto iò.mi 
affretto «di ‘prevenirvi;; signor ministro; cliesio 
dirigerò; a tutte le grandi! Accademie dell'Europa 
1e. dell'America, imperocchè io-ho:da molto:tenipo 
F'onore. di appartenere ad esse, una eircolare. che 
loro parteciperà il mio allontanamento da uno 












































gar 










“tivi che hanno dettato la mia determinazione, 


della loro amicizia, agli Humboldt, ai Faraday, 
— al ‘Brewster, ai Melloni ecc, : 


ver 


‘ guito, oltre ai principi imperiali, trovavansi il 


| alla volta di Praga, Dresda e Berlino. 





stabilimento ,, col quale il. mio nome sr era in } da poterci. ripromettere per le sue relazioni in 
certo inodo identificato, e che era per me una { Londra dei vantaggi. sulla, circolazione dei fondi, 
(LE 3 $ oichè aceredita 
seconda patria. (Ur, VAI 
«lo voglio che si sappia ovungne che nei mo- | disposto a wigevere lezioni di economia politica, 
avendo gli opponenti solo il dritto di mon uni+ 
non vi ha nulla di cui i miei figli debbano ar- | formarsi valle opinioni manifestate dal mini- 
rossire. lo deggio soprattutto queste spiegazioni | Stf9: 


EE Si 5 ; Venendo all'esame delle censure. mossemi ; 
agli scienziati dt primo ordine che mi onorano comincio da quella relativa-ai portatori d’azioni; 








































































se mon quello di una semplice sorveglianza. ò 
sono di. parere che su di ciò nom possa biasi- 
marsi il governo , poichè fu indotto di fare ciò 
da buone ragioni. Non conveniva al governo di 
vincolare alla Gompagnia l'esercizio di un tronco 
di strada ferrata, che potrà in alte’epoca essere 
più opportunamente legato a quello della strada 
ferrata della Savoia ;. non conveniva perchè un 
giorno potrà essere quel tronco di strada van 
taggiosamente appaltato . insieme : all’ esercizio 
della strada di Genova quando si trovasse van- 


d io. voglio inoltre ‘che. questi illustri. perso 
naggi non si preoccupino troppo del cambiamento 
considerabile, che la mia determinazione va a 
recare nella mia esistenza. La mia salute si è 
senza dubbio molio atterata al servizio del paese. 
Non è; senza che me restino profonde traccie, che 
si è passata: una parte della mia vita andando di 
vetta ‘in vetta, nelle più selvagge contrade della 
a ricercare la figura della terra; nelle 
ospitali dell’Africa comprese fra Bugia 
( o-luogo della reggenza; su legni corsari 
algerini, nelle ‘prigioni di Majorca, $i Rosas, di 
Palamos; ima io ricorderò ai miei amici che una 
inano senza vigore può ancora . stringere una 
penna, e che il mezzo cieco troverà sempre presso 
di sè delle persone premurose: che vorranno rac- 
cogliere le sue parole: sa 

«Ricevete sig. ministro, ecc.» 










che si è pattuito che l'esercizio, e la manuten- 
zione , che non può esserne convenientemente 
separata, restino affidati alla regia amministra= 
zione mediante la garantia del minimum del 
£ 172 0/0. 

Mi si fa pure osservare che non vi sia ragione 
dli ‘farsi la concessione ai forestieri, mentre que- 
sti poi passano al subappalto. Ognuno conosce 
che quello che si richiede nella concessione di 
tali opere principalmente è la responsabilità, e 
questa‘: può ottenersi da ‘coloro. i quali, per pre- 
cedenti, hanno pubblico eredito, e molti altri requit 
siti; i nazionali sin ora non si sono impegnati 
a grandi intraprese per. ‘assicurare. la riuscita 
di simili opere; epperciò mon posso convenire 
nell'opinione del libero concorso. Se si ammette 
la responsabilità come base pella riuscita delle 
opere da eseguirsi non è possibile il sistema di 
libero concorso nel quale si potrà avere la sa- 
rantia materiale sempre soggetta alle eventua- 
lità, e mon si avrà la maggior sarantia qual è 
la morale; la quale è la prima ad esigersinelle 
concessioni, To rispetto l'eguaglianza di diritto, 
main faccia agli appalti sono ammaestrato dal- 
l’esperienza degli ‘anni di dover dare. preferenza 
alla. garantia morale, e non mica alla materiale. 
(L’oratore entra nei particolari dettagli dei ma- 
teriali (@ dei prezzi e procedendo; ai calcoli in 
relazione alla manutenzione sostiene che. col pro- 
getto ministeriale, la compagnia inglese assume 
l'esecuzione dell’opera a tutto suo rischio e pe- 
ricolo, con molti vantaggi allo Stato, ‘che non 
si possono sperare con altri. sistemi; e conchiu- 
de aver fiducia. nella Camera. per essere respinto 
il progetto della commissione e adottato quello 
del ministero. 

La Camera approva il verbale. 

Bolmida. Per. chiarire un fatto sulla costia- 
zione della strada ferrata di Savioliano, faccio 
osservare, che ‘gli appaltatori nazionali furono 
posposti a quelli forestieri per una ragione che 
non, può essere comune alla strada di Susa. Per 
quella di Savigliano i nazionali mancavano di 
garanzia pei materiali mobili, e perciò si pre- 
ferirono i forestieri, ma per la strada di Susa, 
ove non abbisognano tali materiali possono farsi 
concorrere i nazionali, 

Bosso legge un discorso per ‘esaminare i prezzi 
dei materiali di costruzione che giudica esorbi- 
tanti, e censurando il sistema ‘ministeriale per 
dare in concessione. a società forestiere gli ap 
palti,  conchiude nom essere accettabile il pro 
getto del ministero aniche per eccedenza di prezzi. 

Ministro delle finanze. La Camera non mi per- 
metterà che io la ‘trattenghi sulla quistione tec- 
nica tanto bene svolta, e dimostrata dal mio col- 
lega ministro dei lavori pubblici. Credo che non 
disconoscerà, che mal non m’apponeva l’altro ieri 
quando con parole alquanto forti (isa) io diceva 
che la commissione non ‘aveva le sole ragioni 
che erano esposte. nella relazione, in sostegno 





ALEMAGNA.— Berlino; 8 maggio. — Un 
aiutante vdi campo del Re si è recato a Vienna 
per portare all'imperatore d’Austria l'invito di 
accompagnare l’imperatore Nicolò. Qui.si ‘con- 
sidera come certal’accettazione di questo invito 
per parte dello ‘ezar, e si crede che i due im- 
peratori, arriveranno qui verso il 20 ‘maggio. Si 
crede che lo czar è animato dal vivo desiderio di 
operare: una riconciliazione . fra Ja Prussia. e 
l’Austria, per modo che la progettata conferenza 
deve essere considerata come il segno evidente 
di-un componimento. Gorrisp. lit.). 

— Non si sa niente di positivo riguardo ai la- 
vori del congresso doganale. Non si sa neppure 
se.il governo: prussiano ‘abbia. decisamente re- 
spinto-le roposte: fatte dalla Baviera e se ‘gli 
Stati rappresentati alla conferenza di Darmstadt 
abbiano ratificato ‘i protocolli. 





— L'Ufficio di corrispondenza: annuncia che. si- 
nora gle Stati ‘meridionali: non hanno ancora ri- 
sposto. alle questioni ‘loro indirizzate dal governo 
prussiano sul. rapporto del trattato di Darmstadt 
‘colla: conferenza doganale. Questo spiega il mo- 
tivo per cui la conferenza è inattiva ini questo 
momento. 





AUSTRIA, — Vienna, 10 maggio. — Per 
festeggiare il soggiorno di S. M. l’imperatore 
di Russia in Vienna, si tenne oggi nel mattino, 
sulla spianata della Josephstadt, una grande ri- 
vista militare, la. quale ri sci brillantissima. Di 
buon mattino si sehierarono sul vasto piano non 
meno di 22 battaglioni di fanteria, 28 squadroni 
di cavalleria e 12 batterie di campagna , parte 
a piedi, parte a cavallo , colle rispettive bande 
musicali. 





S. .M. l’imperatore Nicolò portava Ja divisa di 
generale: ungarese ; fra le persone del suo se- 


duca di Brunswick, e ilconte di Westmoreland, 
ambasciatore d'Inghilterra. 

, al cospetto delle LL. MM. Il. si ese- 
Voluzioni ; domani sera l’imperatore 
ssia “abbandonerà questa capitale, e partirà 


molte: altre! per ‘manifestarle, ed io lo prevedeva 
dalla ‘strategia. che. usava nella prima discus- 
sione, e non mi sono ingannato che quella stra- 
tegia ci scopri.dei cannoni di grossissimo calibro 
(Ilarità). | 

Ammiro l'ingegno dell’enorevole: Bolmida, ;e 
non dissimulo le gravi difficoltà ch'egli mi ap- 
parecchiò, ma pure tento di appianarle; solo mi 
resta a dire che non so come esso da tanto 


















w Ri PONE È tempo che siede in questa Camera si sia mo- 
pSIZS ne No strato sì avaro de’ suoi lumi finanziarii in varie 
Ve 2% a. | questiom, e che solo ieri mi diede campo a 

ME FAIAGOI 10 Nazionale poterlo conoscere. ‘To siccome non son solito a 


prendere appunti; prego l’onor. preopinante av- 
vertirmi ove io non lo. segua nelle sue ‘obbie- 
zioni. Per quanto mi.è dato a ricordarmi si può 
ridurre tutto il suo discorso in pochi termini. 
Egli ha detto «credete appalto e non ‘vi è 
compagnia: non avete adottato alcurì sistema ma 
ne avete immaginato uno, che non esiste in ve- 
runa parte dell'Europa, che ha tutti gl’inconye- 
nienti, accresce. il nostro debito creando ed au 
mentando i valori, è che nonsi seppe applicare 
per i favori accordati agli ‘appaltatori = quindi 
pessimo. - Per combattere. tali appunti dobbiamo 
vedere quali sieno i sistemi usati per la costru- 
zione: delle strade ferrate, Essi sano tre: uno che 
è quello di erogare le spese.il governo, altro di 
fare Je spese le Colipaeaia e.il terzo:di eseguirsi 
le opere a spese delle compagnie sussidiate: dal 
governo. Qualunque di questi. sistemi. non ha in 
(Sé una reale bontà, in modo che i periti dell'arte 
“non han. potuto risolvere qual sia il: preferibile, 
‘e sempre nella scella si deve avere in mira le 
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ora 1. i 
inisteriale, Paleocapa, Ca- 
; i : DELI rà, ‘Farini. 

Si legge il verbale della seduta precedente. 

Si procede all'appello nominale. 

Ministro dei lavori pubblici. Debbo Oggi rispon- 
dere al discorso che’ l'onorevole Bolmida ieri 
pronunciò in questa Camera ‘per sostenere il 
progetto della commissione. Egli ha trattato la 
quistione dal lato finanziario ;-e dal Jato tec-. 
nico, ed io lasciando la prima parte al mio col-' 
lega, ministro delle finanze, sono ‘a dimostrare 
alla Camera | insussistenza delle  censui 

















rinvigorisce. il nostro credito; 
rere cdi protestare che mon sono. 


‘e che si dice non, avere altro dritto d’ingerenza | 


laggioso di venire a (questo. partito. Egli è perciò | 


del suo progetto, ma che ne riservava in serbo 


‘degli ‘appunti che si sono mossi al min 
nella presentazione del presente progetto; però 
non posso lasciare. sfuggirmi: una. osservazione | 
sullo stato finanziario , intorno ‘alla circolazione’. 


‘delle azioni della strada ferrata da cedersi alla 


‘ditta Jackson , Brassey ed Henfrey. — La ditta 
Jackson è riguardata come: potente; sicura; e tale 






cosfanze di (empoe di luogo, le quali danno 
“piuttosto. ad uno. che all’altro la relativa: bontà. 
Per giudicare il sistema che il ministero ‘ha pre- 
| Scelto nella. costruzione della strada di Susa. mi 
permettera la Camera che io entri a dare un’idea 
del sistema finanziario del governo. Dopo. il 1849 
il governo per; ridurre un equilibrio nelle finanze 
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mirava all’attuazione, delle opere pubbliche, allo 
‘sviluppo dell'industria, e penetrato dall’alta im- 
| portanza che in ogni rispetto economico, politico 





| {e commerciale vuolsi attribuire ad una pronta 
| comunicazione fra le varié parti dello Stato, de- 


(terminava le strade ferrate, ‘e per Je condizioni in 
“cui si trovava rispetto valle finanze non aveva 
\ Scelta ed era'costretto adintraprendere a carico 
dello Stato la strada di Genova; indi, promosse 
le intraprese delle società private come fece per 
Savigliano, è per ‘promuoverle consenti ja patti 
larghissimi, che oggi “sarebbero eccessivi. Ep- 
pure restavano le altre limee di ferrovia; nes- 
sima compagnia, nessuna società dava speranza a 
presentarsi; le poco prospere condizioni dell’era- 
| rio che non consentivano di aggravare lo Stato 
dell’intrapresà a suo carico; le altre circostanze 
i di ribasso dei fondi, indussero il ministero di 
| accettare le offerte della società Jackson, Brassey, 
di una società che, gode altissima fama e per 1 
| Gapitali, e per esattezza, e per abilità. 

{Il governo avendo riconosciuto i vantaggi del- 
Pofferta di questi intraprenditori inglesi ottenendo 
Waiuto dei loro capitali. in concorso con quelli 
dello Stato, conveniva la strada di Susa a prezzo 
determinato , e con le condizioni stipulate nel 
contratto. Fu il ministro delle finanze che acco- 
glieva i patti, ma li accoglieva in agosto 1851 
quando. il prestito Hambro da 85. era all’80, 
quando i fondi pubblici erano in grave ribasso, 
si ‘crede un errore del ministro di creafe delle 
azioni ; ma signori il governo non prese ‘impegno 
assoluto, ma lo assunse moralmente, e ne ebbe 
compiacimento in quell’ epoca grandissimo. per- 
chè ha fatto ‘cosa lodevole accettare il sussidio 
di quella società ‘in tempi ‘critici, in tempi dif- 
ficoltosi. Le rendite erano scadute, ela creazione 
di‘azioni sotto un altro'mome era più convene- 
vole perchè ricercato da ‘una classe ‘che si da al- 
l'industria ; eil signor Bolmida ben conosce che 
le obbligazioni sono nella maggiorparte in mano 
di. una classe di capitalisti, e le rendite presso 
un'altra classe, e credo ‘che molti acquistano 
più tosto le azioni chele rendite, o le. ‘obbliga- 
zioni. Mi si'dice, ma perchè non ricorrere al 
prestito, e impegnare il governo alla spese della 


di Susa non disconverrei, ma il governo deve 
concorrere per quella: di Novara, per quella di 
Susa, per quella di: Savoia, per quella del Lago- 
Maggiore, pel Dock di Genova ;. vedete quanti 
milioni e milioni vi vogliono (con forza), 10 muovo 
il sorriso del signor Bolmida: @larità). 

lo confido nel credito pubblico ,, ma Vanno 
scorso. erano in grave. ribasso, Oggi il cre- 
dito è al 97, ma sapete perchè? pella certezza 
che non possono fare. vendite. Il prestito, oltre 
le gravi spese, si suole contrattare almeno col 
3 per 00 di meno del corso della borsa ; dico 
il jd che dovremmo ‘essere grati e prendere in 
parola lo sborzante , perchè il giorno appresso 
vorrebbe il 4 (isa). La Camera dallo spoglio 
‘del 1849 hen si accorgerà quanto costa. Cono- 
seo poi che, gli intraprenditori non capitalizza- 
mo, e che devono negoziare le azioni, 10 lo cre- 
do, ma altro è il megoziarsi le azioni da una 
ditta che accredita lungi di disereditare la ven- 
‘dita, 0 da altri, che per la necessità deve ven- 
dere le azioni istesse. — Brassey è molto ricco, 
è accreditato, ha relazioni im Londra, ed è co- 
Mosciutissimo, e Feroggio solo in questa discus- 
Sione ne ho.sentito parlare ; il primo attende 
l'occasione, favorevole. per. alienare Je azioni, 
avendo capitali; a supplire; e altro deve va- 
i lersi delle azioni in qualunque condizione si 
possano trovare i fondi pubblici. — (L’ oratore 
poi dimostra) che il contratto a. corpo per le 
opere è da preferirsi, cenna gli appalti presi da 
Feroggio in una somma, e: che poi in risultato 
furono di mì costo assai maggiore. 
|. Paragonando poi le offerte Feroggio, Henfrey, 
e Mombrun-Plagnal dice che quella di Feroggio 
presenta 170,000 lire di vantaggio. su quella 
Henfrey, che quella dei signori Mombrun-Plagol 
in ]l. 9,643,000 è sfornita di garanzia, e \’ese- 
cuzione della strada sarà nel corso. di tre anni, 
e che quella di Henfrey è da preferirsi tanto 
pella garantia morale della ditta Brassey Jackson 
quanto per gli studii già eseguiti, per le offerte 
avanzate in una. spesa svantaggiosa, e pel modo 
come si condusse. Indi conchiuse che sebbene 
il governo non-haaleun impegno: colla com- 
pagnia inglese, pure ,. ove la Camera rigettasse 
il progetto ministeriale, non farebbe buon senso 
all’estero. i 

La seduta si scioglie alle ore 5 12. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguitò della discussione del progetto di Jegge 

per ta strada ferrata da Torino a Susa. 





CORSO DI STORTA PATRIA 
EPimeHli 

Il chiarissimo professore Paravia chiudeva. il 
6 ‘corrente la sua lezione di Storia Patria con 
aleuni cenni sulla vita «del Commendatore Pier 
Dionigi Pinelli, nei quali con quella nobiltà di 
concetto; e con quella eleganza di locuzione, 
che hanno già levato a sì bella fama il nome 
dell’egregio professore, egli venne tratteggiando 
ì pregi principali dell’illustre defunto; e eli atti 
più importanti della sua vita pubblica e privata. 
Ravoritici dalla cortesia del Paravia questi cenni, 
li pubblichiamo ‘ora, persuasi di far cosa grata 
ai molti ai quali merebbe ‘di non ‘averli potuti 
udire dalla viva voce dell’oratore. 
Chtusa della Lez. di Storiu Patria 

del giorme & iresggggio 1852 

(È qui s'interrompa la odierna lezione; giacchè 
par fatale che in questa scuola di storia patria 
al ricordo delle glorie passate ‘i0 debba: tram- 
mettere di continuo il lutto di presenti sventure; 
par. fatale che. la, crudele e. inesorabil morte, 
spogliando questo paese di persone care e ono- 


strada: di Susa. Signori, se fosse la sola strada: 


intimi r_t—t——t> 


rate, mi dia frequente occasione-di fare alle mie 
lezioni di storia patria delle inaspettate e flebili 
chiuse. E tanto. più oggi flebile e inaspettata, 
che non si tratta già di rimpiangere un uomo, 
che onoratamente corsa la sua lunga: carriera , 
ben si può dire che alla gloria sua propria, e 
all’utilità della patria sia bastantemente vivuto; 
ma trattasi di un uomo, che. ci fu d'improvviso 
rapito nella vigoria delle forze e nel fiore degli 
anni; di un uomo che dal molto, che fece in 
servigio e onor del Piemonte, bene si può ar- 
gomentare il troppo più che avrebbe fatto , se 
avesse avuto vita più lunga ; di un. uomo infine, 
di cui non possiamo lamentare la perdita, senza 
che lamentiamo ad un tempo la propria nostra 
sventura, e a cui ritornar mon possiamo coll’af- 
fannoso pensiero, senza che quel pensiero venga 
a Ticader su di noi. Voi ben vedete, o signori, 
che io parlo del commendatore Pier Dionigi 
Pinelli, al quale tanto. più vi parrà convenevole 
che io rechi oggi un tributo di riverenza e di 
affetto, quanto più si conviene a un professore 
di storia patria il. mantenere alle sue -Jezioni 
quel legame medesimo, che insieme congiunge 
gli avvenimenti; si che il presente col passato 
annodandosi, si procuri in tal modo all’insegna- 
mento storico uno de’ più salutari suoi effetti , 
quello cioè di derivare dagli antichi tempi, e 
dalla corrispondenza loro cogli odierni un utile 
documento per gli avvenire. 7 
Pier Dionigi Pinelli nasceva ne’ primi anni di 
questo secolo, di una illustre famiglia, alla quale 
era stemma. di nobiltà la toga di magistrato. 
Fedele ai domestici esempli, in luogo di entrare 
una di quelle facili vie che gli altrui meriti più 
che i suoi propri, lo avrebbono aiutato a percor- 
rere; a una di quelle independenti professioni 
volle invece applicar l'animo, nella quale il se- 
gnalarsi e il: procedere non. altro che a lui si 
dovesse. 
Laureato in legge in questo .atenéo , egli si 
diè ‘al padrocinio forense; padrocinio, che come 
suona il suo :nome, impone obbligazioni ed uf- 
fici. così sacrosanti e, solennni, che. dopo il mi- 
nistero della religione:, altro nonne so imma- 
ginar di più augusto. Giovare in fatto. de’ pro- 


‘prii lumi e della propria sperienza 1? ignorante 


e il pusillo ; accordare gl’ interessi della uma- 
nità con-la severità della legge; svelar fraudi e 
violenze che rimarrebbero altrimenti ignorate , 
espiar torli ed ingiurie cha sariano altrimenti 
impunite; mon. dare; indietro. quando trattasi 
della verità e della giustizia, e tanto più crescer 
di coraggio, quanto più cresce il pericolo; in- 
vigorire quegli animi che non. si sentono ab- 
hastanza gagliardi, affidar quelle coscienze che 
non si. credono abbastanza. tranquille; servir 
non meno di guida al giudice, che di sostegno 
al cliente; stringere insomma bilancia e spada 


per librar diritti e percuoter misfatti; ecco ‘il 


ministerio , anzi. il sacerdozio che esercita il 
giureconsulto nel laborioso suo padrocinio ; ‘ed 
ecco il ministerio a cui si consacrava‘il Pinelli. 

Se.non che, mentre egli. piativa le. private 
cause nel foro, un’altra. causa si andava agi- 
tando, non che in Piemonte, in Italia; la causa, 
dico., della politica libertà. E. a questa causa 
era stato sempre fedele il Pinelli; è lo. provò 
nel comizio agrario di Casale, dove la generosa 
e independente sua voce non fu l’ultima a pro- 
ferire quei. veri, che l’ombrosa censura vana- 
mente tentava ‘allor d’impedire , se quei veri 
medesimi doveano poco poi, liberi e franchi , 
risonare per sì gran: parte d'Europa. E ad aiu- 
tarne la diffusione, fu uno dei primi; il Pinelli, 
che profittasse. delle recenti larghezze,, € 
dute da Carlo Alberto ai torchi subalpini; insti- 
tuendo in Casale uno di. quei tanti Giornali, 
che ben meriterebbero dei governi e dei popoli, 
se tutti potessero degnamente intitolarsi ,, come 
quel. del Pelli, il Carroccio; dacchè tutti. san- 
no, come intorno al Carroccio non si adunasse. 
un tempo, che il fior dell’esercito ;..epperò . i 
migliori che lo avevano «in guardia, non meno 
respingeano il codardo, che. avrebbe potuto ‘ce- 
derlo, che l’inimico chefavria. potuto rapirlo. E 
poichè principal campione di quella causa, che il 
Pinelli avea folto ancor siovmetto.a difendere, 
st era fatto uno dei più nobili ingegni, che Dio 
abbia concesso.in questi ultimi tempi all'Italia; 
poichè tutta Italia salutò: l'apparizione di que- 
sto eloquente scrittore, con una. riverenza e. un 
affetto, che poco poi .si sarebbe mutato in: vero 
entusiasmo : chi mi. sa. dire qual fosse verso 
fant'uomo il cuore di Pier-Dionigi Pinelli, che 
seco partecipando : il desiderio della. libertà e 
indipendenza italiana;; sel sentia ‘crescere. dalla 
pari età, dalla comune patria; da’ contempora- 
nei studi, e da una di quelle giovanili amicizie, 
che sogliono essere gran parte della nostra fu- 
tura esistenza? E ciò mi è bello notare di que- 
sti due nostri concittadini, Vuno dei quali. ci 
fu troppo presto rapito, e l’altro. voglia Iddio 
che lungamente i viva; m'è bello il ricordare, 
come fra’ moti politici, che tutta allora. scon- 
volser tItalia, si andasse sviluppando questa ge- 
nerosa amistà, che all’Italia medesima, riuscir 
poteva; tanto: proficua; m'è hello vedere un: raro 
cuore e un. rarissimo ingegno. correre. Insieme 
la stessa. via, per. raggiungere » un: giorno la 
stessa, meta. Ma: quando, la, maligna ‘discordia 
verrà a seguestrare questi due. animi, che la 
fortuna d’Italia richiedeva , che, fossero. sempre 
congiunti; quando nel: subalpmo Parlamento. si 
rinnoverà il triste. fatto che. tanto. dolse. all’In- 
glese , quando, pugnar. vide in. opposito campo 
quei due potenti ingegni di Burke ‘e di Fox; 
quando a nimicare quegli animi e, rinfocare 
quelle ire, concorrerà-la bieca opera di {ali , 
cui poco importa che lacqua sia torbida, pur- 
chè sia copiosa la pesca ; oh! allora nessuno si 
aspetti dame che narratore mi faccia di sì mi- 
seri eventi; perchè io, sollecito. di mantenere 
con le parole e con l’opera la' dignità di quelle 
lettere, che qui da venti anni professo., porro 
sempre nella debita Juce ciò che. le, onora ed 
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esalta, ma lascierò sempre nella non meno de- 
bita oscurità ciò che le attrista e deprime ; nè 
lo scrittore, che proposi in addietro all’altrui 
riverenza e all’altrui lode, vorrò oggi far segno 
di riprensioni acerbe e di sospetti ingiuriosi ; 
nè le frequenti contraddizioni, in che oggi ca- 
dono tanti, mi saranno mai di esempio e di 
Scusa, perchè io altresì debba contradddire a me 
stesso. Sa 

Per rispetto ‘adunque a quel desso, di cui qui 
deploriamo la perdita, non suscitiam memorie 
che a niuno rincrebbero più che a lui; non 
aggraviamo il dolore della sua perdita, col ri- 
memorare ciò che fece più grave la sua agonia, 
e se pur la mestizia delle mie. parole può venir 
oggi da qualche raggio di onesta gioia allegrata, 
salutiamo con Pier Dionigi Pinelli quel memo- 
rabile giorno, che affrettato. da’ suoi desiderii , 
fu in certo modo dalla sua opera apparecchiato; 
io dico il giorno, che grazie a Dio e a Carlo 
Alberto, fu ‘assicurata la libertà del Piemonte , 
e il principio della italiana nazionalità consa- 
crato. Vide allora il Pinelli che quello non era 
più tempo da chiudersi nel suo studio, ma da 
venire all’aperto ; che più non si dovean piatire 
privati interessi, ma la pubblica causa: mon più 
dedicarsi a pochi clienti, ma al pubblico intero; 
non più al foro servir ma alla patria ; e però, 
lasciata Casale e quel suo redivivo Senato, dove 
egli diede tante prove della sapienza e lealtà 
antica, eccolo rimettere le. stanze fra noi, ed 
entrar primo. uffiziale nel ministero della istru- 
zione pubblica; Salir cioè questo antico e vene- 
rando naviglio, che tutti a prova voglion oggi 
reggere e indirizzare; ond’è che in sì brevi anni 
cambiò tante volte piloto. Ma intanto che egli 
si adoperava in quel ministero a favore dei 
nostristudi; altri, non volendolo forse, riuscivano 
a rovinar quella causa , pel trionfo della quale 
egli avea dovuto incontrare tanti ostacoli e so- 
stener tante lotte; e così andò oltre l’improv- 
vido lor lavoro ;. così si abusò di quella libera 
stampa, che dovea' essere il palladio de’ più no- 
bili sentimenti e de’ più utili veri; che il Pie- 
monte . fu. indebolito e diviso. dalle domestiche 


armi, prima che vinto dalle straniere; e fu in. 


procinto di perder per sempre le sue libertà per 
opera di quei medesimi, che pur se ne diceano 
i sostegni. Or chi sarà che salvi la misera no- 
stra patria dal’ sovrastante pericolo ? chi sarà 
che deprechi da essa la minacciata sciagura ? 
La voce pubblica addita il Pinelli, e il Pinelli 
entra ministro. Lasciamo che gli ambiziosi ago- 
gnino a un ministero con quella medesima avi- 
dità che altri anela a un guadagno o a unac- 
quisto ; ma chi conosce gli ordini costituzionali, 
chi sa quali difficoltà, quali fatiche, quali an- 
gustie, quali dolori circondino Vambito carico 
di un costituzionale ministro,  concederà facil- 
mente, ‘che spesso un ministero siffatto non è 
tanto un onor, quanto un peso ; non tanto eser- 
cizio di potere, quanto di rassegnazione e co- 
raggio; e che entrarvi massimamente dopo il 
danno di una sconfitta, dopo il rossore di un 
armistizio , non solo è carico ma' sventura, nè 
chi vi entra invidiar si dee, ma compiangere. 
Ben sel sapeva il Pinelli; ma non si ritrasse 
per questo ; siccome colui che il vero affetto 
non riponeva, già nelle soddisfazioni , ma nei 
sacrificii; non gia nel plauso delle moltitudini, 
ma nel segreto testimonio della propria co- 
scienza. 

E questo testimonio non gli è fallito, e insiem 
con. esso la riconoscenza di tutti i buoni, che fu- 
rono assai lieti di veder per l’opera sua e dei 
suoi degni colleghi, se non impedito il grave in- 
fortunio che già avea percosso il Piemonte, tut- 
tavia in' parte scemata la vergogna e il danno di 
esso. Ho detto come entrava il Pinelli al diffi 
cile ministero; ma non dirò come ne uscisse : 
poichè (nol ripeterò mai quanto bastì) io intendo 
oggi onorare con le mie parole un cittadino che 
ci fu tolto; ma non sarà mai che con esse io 
voglia ingiuriar ‘chi ci resta: e d'altra parte 
l’uomo che qui piangiamo ha tanti meriti verso 
la patria, fu decorato di tali e tante virtù, che 
la sua: riputazione non ha d’uopo di alzarsi sulle 
rovine di quella degli altri. No, signori; io non 
espongo giudicii, da cui molti possono essere 
offesi, ma narro fatti, che da niuno esser posson 
negati; ed è un fatto ‘tanto più triste quanto più 
certo, che si tornò un’altra volta alla prova delle 
armi, e che rinnovar quel cimento, fu lo: stesso 
che rinnovar la sconfitta. Ma il Pinelli, che certo 
non'l’avea procurata, ben fu nuovamente chia- 
mato per mitigarne gli effetti. Combinazione sin- 
golare di eventi! Che non si ricorresse al Pinelli 
che ne’più gravi bisogni; che il suo nome, come 
quello della Divinità, non s’'invocasse che nelle 
sventure ; e ‘che quando altri, forse con buon in- 
tento, concorreva a ‘perdere il Piemonte, non si 
conoscesse altro uom che il Pinelli, il quale po- 
tesse ‘salvarlo. Ma poichè s’accorse che il suo 
perseverare. nel ministero era per gli uni un 
rimprovero, per gli altri un inciampo ; poichè 
vide che le sue generose intenzioni dagli uni 
erano mal comprese, dagli altri mal sostennte; egli 
allora non dubitò di smettere spontaneo quei po- 
teri, che il pubbliCo voto gli avea spontaneo fidati; 
bene avvisando, che se ‘in certe occasioni è 
prova di. carità patria entrare al ministero, in 
certe altre è prova non minore l’uscirne. E ne 
uscì ‘im ‘effetto; ma che lasciando il portafoglio, 
la stima non perdesse del suo paese, troppo lo 
dimostrò la Camera subalpina; che da niun altro 
si lasciò presiedere fuor che da lui; la qual presi- 
denza, che nelle seguenti sessioni gli fu raffer- 
mata, troppo lo avrà persuaso, che può avere 
opposizioni l’uomo politico, ma ‘che non ne ha 

‘alcuna l’uomo integro e ‘onesto. ‘E tal era il Pi- 
nelli; e la sua costanza nelle amicizie, e la sua 
moderazione nell’una e nell’altra fortuna; e quel 
suo parco censo, che avvocato non crebbe, mi- 
nistro quasi consunse; e que’suoì modi così fa- 
migliari e piacevoli, e quel suo animo così se- 
reno ed equabile; tutto vi diceva com’egli fosse 


rimoto sì dalla ventosa ambizione e sì dall’in- 
gordo interesse; come nella causa della libertà 
altro non contemplasse che la santità e giustizia 
di questa causa medesima ;-e come lasciandone 
‘ad altri gli omori evi profitti, non ne ritenesse 
per se.che i sagrificii e i travagli. 

Ah! perchè mai a. questi uomini, così rari e 
preziosi, a questi uomini, in, cui si pronto è lo 
spirito, sì fervido il cuore, l’animo sì gagliardo, 
non. concede sempre Iddio eguale tempra di cor- 
po? Perchè nel segreto de’suoi consigli per- 
mette egli talvolta che una subita infermità con- 
duca, nel vigor degli anni, al sepolero chi avea 
tutte le apparenze, e quasi diceva tutti i diritti 
di vivere lungamente ? Ed oh! chi potrà con 
parole descrivere la desolazione e l’ambascia, the 
entrò in tutti gli animi, come.sì seppe che il presi- 
dente della nostra Camera de’ deputati, l’uomo, 
nella cui persona, non tanto pel posto che occu- 
pava, quanto per le virtù che recava in quel posto, 
bensi potea dire che la parte miglior del Pie- 
monte fosse rappresentata; quando, dico, si seppe 
che Pier-Dionigi Pinelli era in caso di morte ? 
Si disertaron. gli uffici, si corse alle chiese, si 
pregò Iddio; ma quelle preghiere non furono 
ascoltate, ‘e il grande cittadino morì, 

Or chi in quei giorni aggirato si fosse per la 
nostra città, e veduto avesse involta in funereo 
velo. quella nazionale bandiera, che :co’suòi vi- 
vaci colori suol tenere sempre vive le. più care 
nostre speranze; chi veduto avesse. sospendere 
il subalpin Parlamento dle ‘sue tornate, quasi 
corpo che mon. sa più reggersi, perchè il capo 
gli. manca; chi veduto. avesse l’una e l’altra 
milizia, i rappresentanti della nazione, il mae- 
strato. della. capitale, e chi ‘regge le bilancie 
della ‘giustizia. e chi dispensa i misteri. della 
scienza, «tutti. insomma gli ordini de’cittadini, 
seguitar mesti e pensosi. il feretro dell’antico 
ministro, del cittadin. coraggioso, e non senza 
lagrime accompagnarlo al luogo dell'estrema 
sua pace; chi tutto. ciò veduto avesse, e tanta 
dimostrazione di dolore e di affetto parago- 
nata avesse in suo pensiero con dimostrazioni 
troppo diverse di altri tempi, ma ‘non già di 
altri paesi; avrebbe avuto forse ragione di re- 
stare ammirato: Ma cesserà la ‘maraviglia, su- 
bito che si consideri che fra le une ‘e le altre 
dimostrazioni s'interponeva la pietra dell’inevi- 
tabil. sepolcro; severa, anzi rigida pietra, di 
qua della quale sta il tempo, di là da essa la 
eternità; ma il. tempo è la vita degli uomini, 
l'eternità è la vita di Dio; e però come i giu- 
dicii del tempo sono labili e infermi ‘al par 
dell’uomo; che li pronunzia, così i giudicii della 
eternità sono fermi è inconeussi al par di quel 
Dio che mai. mon .si muta. Ecco il perchè di 
quella desolazione di; tutto un. popolo. per la 
morte di un uomo solo; ah! quel pubblico lutto, 
quell’ universale cordoglio era non pur l’espres- 
sione, ma l’anticipazione direi quasi di quel so- 
lenne' giudicio., che sui meriti del defunto la 
giustizia di Dio ha. proferito. Or il giudicio: che 
presto, 0 tardi, tutti ci attende, e che ‘profferito 
una volta, non sarà più che si muti; oh! fac- 
ciamo opera, perchè, all'esempio di Pier Dionigi 
Pinelli, ci sia pur un giorno propizio. Ma. per- 
chè ciò avvenga, non curiamo i giudizii torti e 
fallaci degli uomini; mon incensiamò questo 
vano idolo della popolarità, che ‘il popolo 
stesso è talvolta il primo ad infrangere; e so- 
prattutto noi scrittori, nol che stringiamo una 
penna, di ogni cui linea ci. terrà Iddio stretto 
conto, noi, dico, non abusiam di quest'arma, 
che spesso impiaga come l'asta d'Achille, ma 
come l’asta d'Achille non sempre sana; mon av- 
veleniamo le onorande vite:col fiele delle nostre 
passioni, non accorciamole forse: con lo strale 
delle nostre . calunnie; ; affinchè niuno sia, che 
guidandoci a un recente sepolcro, e quivi addi- 
lando i pochi ed aridi resti. di un'alta mente 
edi un nobile ‘cuore, non ci ‘abbia a dire in 
suon' di accusa e minaccia: Ecco l’opera vostra. 


DECESSI del 13 maggio în Torino. 
N: 10 


Totale: N. 2450 


ULTIME NOTIZIE. 


tà renze. — Le AA, LL. Il. i eranduchi Nicolò 
e Michele il 9 assisterono ad una grande parata 
dell’ intera divisione francese , indi si.-recarono 
alla visita di congedo presso il santo padre dl 
cui riportarono tratti della più benevola accot 
glienza. Alle cinque pomeridiane partirono dari 
Roma dirigendosi per la via d’Albano alla volta 
di Napoli. fi 

Bologna, — (Quel consiglio di guerra nelle | 
tornate del 19 e 26 aprile e 4 corrente ha con-' 
dannato per varii titoli di reità dalla rapina 
alla. disobbedienza agli ordini e intimazioni di 
autorità militari 18 individui dai 20 anni di ga? 
lera a. due mesi di detenzione. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Parigi 12 maggio 1852, 
La festa offerta. dall’armata al principe presi-| 
dente, che ha avuto luogo questa notte alla scuola 
militare, ha ‘sorpassato ogni aspettazione, La | 
grande corte di questo palazzo era stata trasfor- 
mata in una magnifica e immensa sala divisa in 
più compartimenti: in mezzo ‘il ballo, accanto 
il passeggio, ai lati le mense; più di 25,000 
candele di cera (bougies) illuminavano questo ma- 
gico locale ; gli invitati che :sommavano a ben 
dodicimila, han cominciato ‘a venire alla festa alle 

9, e alle 4 del mattino ne giungevano ancora. 
Luigi Napoleone ha aperto il'ballo, ‘e’ nella ‘sua 


quadriglia verano pure i generali S.t-Arnaud è 
Magnan, la principessa Matilde e la marchesa di 
Douglas, ecc.; officiali francesi e strameri d'ogni 
nazione davano ‘alla riunione un aspetto marziale 
è in un tempo brillante. 

Si 'e.osservato che tanto. alla rivista quanto 
al ballo non vi erano uniformi austriaci. Nella 
sala erano inscritti in grandi caratteri i nomi 
delle battaglie è dei fatti d’armi che ‘ricordano 
le glorie militari della Francia dalla prima rivo- 
luzione sino ai nostri giorni. Vi era pure quello 
di Roma, Jo che mostra che tengan conto, chec- 
chè ne dican taluni, del valore italiano. 

Il banchetto ha cominciato. a mezzanotte , ed 
è stato quanto mai ‘Splendido ‘e sontuoso; alle 
cinque si ballava ancora, è le signore sono tor- 
nate a casa di giorno. 

Tanto la festa del 10, quanto il ballo dell'4f, 
sono passati col più grand’ordine , mercè pure 
alle buone disposizioni prese dalle autorità, lo 
ché fa l'elogio del signor Pietri, prefetto di po- 
lizia della Senna. Speriamo che anche il’ fuoco 
d’artificio di domani non darà luogo ad alcun 
disordine. Infine venerdì 14 vi avrà un pranzo 
f im concerto all’Hotel-de- Ville cui saranno in- 


'vitati gli ufficiali dell’armata e della. guardia na- 


Zionale di Parigi, 
\\Jeri i giornali hanno pubblicato una lettera 
del celebre astronomo Arago, il quale rifiuta di 
prestare il giuramento al nuovo governo. Oggi 
il: Monitore contiene una risposta del sig. For- 
toul, ministro  dell’istruzione pubblica, nella 
quale si leggono queste rimarchevoli parole : 
«Il presidente della republica mi ha autoriz- 
« zato ad ammettere una eccezione in favore di 
« un dotto , i di cui lavori hanno illustrato la 
« Francia e del quale il governo non: vuol rat- 
iristare. l’esistenZa. La pubblicità data alla 
4 vostra lettera non cambierà punto la risolu- 
« zione che ho l’onore di trasmettervi, > 
| La politica ha taciuto durante i divertimenti: 
ma questi stanno per terminare, perciò ripren- 
lerenîo le nostre osservazioni sulla situazione 
politica massime per ciò che riguarda l’Italia. 


(Panigi, 12 maggio. —Il corpo legislativo si 
ribnisce quest'oggi ne’ suoi uffizi per esaminare i 
diversi progetti di legge, fra gli altri il progetto 
di legge inteso ad aprire un credito supplemen- 
tdre di 360,000 franchi per lavori di migliora- 
mento nella Sologna, e il progetto di legge per 
la chiamata di 80 mila uomini sulla classe del 
1852. 

Si assicura che il generale Changarnier ha 
indirizzato da Malines al ‘ministro della guerra 
ùna lettera in cui rifiuta il giuramento. 

\ (Debats). 

+ Si legge nel Moniteur : Il.ministro dell’istru- 
zione pubblica e dei culti ha fatto la seguente 
risposta alla lettera che il signor Arago ha pub- 
blicato stamane in due giornali. 

« Signore, nello scusarvi che voi faceste il 9 
maggio , sullo stato della vostra salute di non 
potervi rendere, coi vostri confratelli dell'Ufficio 
delle Longitudini, alla convocazione che io aveva 
fatta per. la prestazione del giuramento, woi mi 
avevate autorizzato a pensare che non decline- 
reste un obbligo imposto dalla costituzione a 
tutti i funzionari pubblici. 


«-La vostra seconda. lettera , ; che porta da 
stessa data e che ho: ricevuto. posteriormente, 
non mi lascia questa ‘speranza. Senza fermarmi 
sul cambiamento, di linguaggio che mi è impos- 
sibile di non riconoscere in essa; e ‘sui termini 
poco misurati che sono stato sorpreso: di .veder 
uscire questa volta dalla vostra penna , io’ ho 
dovuto prendere gli ordini del principe prima di 
accettare la vostra demissione. Il presidente della 
Repubblica mi ha autorizzato ad ammettere un’ 
eccezione in favore di. un dotto i cui lavori 
hanno illustrato la, Francia, e la cuiesistenza il 
governo. non vuole amareggiare. La pubblicità 
data alla vostra lettera non cambierà per niente 
la risoluzione che io mi onore di trasmettervi, 

Ricevete, signore ; l'assicurazione della mia 
distinta considerazione. 

. (firmato) H. Fortoul. 

Austela. — Un dispaccio telegrafico dell’ Oss. 
Triest: in data di Vienna 12 corrente annunzia 
la partenza dell’imperatore di Russia. 

Berlino, 8 maggio. — Il re è rientrato stas- 
sera nella capitale accompagnando 1’ imperatrice 
di Russia , ‘alla quale era andato incontro sino 
a Cosel. 

La situazione è sempre molto precaria a Ber- 
lino, Si ‘crede che la sessione sarà chiusa in- 
cessantemente e che allora come si, è già pra- 
ticato in altre circostanze, il re promulgherà,.in 
assenza «delle Camere, una legge provvisoria che 
modificherà. la. costituzione e. organizzerà la 
nuova paria, Questa. legge verrebbe poi sotto- 
messa . alla ratificazione della Camera. stessa 
sortita da questo. modo di nomina, e alla nuova 
séconda (Camera ‘che ‘sarà eletta in autunno in 
surrogazione di quella attuale j cui poteri sca- 
dono terminando la sessione. 

Imghilterra. — Si legge nella Presse. Un 
dispaccio. telegrafico di Londra, trasmessooi per 
la via ordinaria della. Corrispondenza generale, 
che noi abbiamo pubblicato ‘come tutti i sior- 
nali, annunziava un nuovo successo ottenuto dal 
ministero. 


Quel dispaccio recava che l'ordine del giorno 
proposto dal signor Gladstone, in'opposizione al 
hill presentato dal cancelliere’ dello scacchiere 
per dare ad altre località i diritti‘ elettorali tolti 
ai borghi di Sadbury ‘e St. Mbans, era stato 
respinto nella seduta‘ di ieri alla Camera dei 
comuni con una maggioranza di 86 voti, — Bi- 
sognava dire precisamente il ‘contrario ; 148 
membri solamente hanno votato per'il ministe- 
ro, e 234 hanno votato contro di lui. Il gabi- 
netto dunque si' è trovato non in maggioranza 


nen 


‘ma in minoranza ‘di 86 voti. Egli è da deside- 


rarsi che errori così gravi non si rinnovino più. 

Questo: voto ha una grande significazione. 
Esso prova che il. ministero, malgrado il suo 
ultimo successo, non ha punto guadagnato ter- 


«reno nel Parlamento, 


L'onorevole | signor Gladstone gli ricordò 
acerbamente che era solamente tollerato per 
disimpegnare gli affari urgenti, € non mica :con- 
siderato come un gabinetto serio. Il’ voto della 
Camera confermò le parole del sig. Gladstone. 
gli è probabile che il ministero se lo terrà per 
detto e che-lo scioglimento della Camera, do- 
mandato da tuttii spartiti, avrà: luogo inces- 
santemente. di 

Dopo questo voto, la Camera dei comuni con- 
tinuò la discussione . del bill sulla milizia che 
essa. (apparentemente considera ‘come uno di 
quegli affari. urgenti che importa terminare, 
perchè adotti successivamente e senza  opposi- 
zione tutte Je disposizioni del progetto ministe- 
riale. E 

«La Camera dei lordi ha tenuto lunedì ul- 
timo una brevis.ima seduta. Il solo fatto im- 
portante. avvenuto è l’avviso dato dal vescovo 
di Londra della sua intenzione di prendere oc- 
casione del vicino parlamento per una proposta 
tendente a far sottomettere ai. vescovi tutte le 
questioni religiose prima*della decisione del con- 
siglio privato. Lord Derby ha pienamente ap- 
provato questa idea, e sarà oggetto di una pro- 
posta nella prossima sessione. 

La seduta di martedì non ha: offerto alcun 
interesse. > 


Al principio della seduta degli 11 il cancelliere 
dello scacchiere rispondendo al sienor Anderson 
ha annunciato che le differenze sorte tra la Porta 
e il pacha d’Egitto sono cessate, e che il governo 
officialmente aveva avuto conoscenza che non 
eravi stato un accomodo completo. 

Il signor Spooner fece la mozione per un co- 
itato d’inchiesta sul sistema. d’educazione, se- 
guito nel collegio di Magnoot. 

Alla partenza del corriere l’oratore insisteva 
su i danni reali ‘inerenti alle dottrine come 
quelle della chiesa romana, in virtù delle quali 
il papa, e i suoi agenti possano assolvere i cat- 
tolici dalla responsabilità del giuramento. 
i a 

Borsa di Torino del 14 maggio. 

1848 5 per 0/0. 4 marzo. Contanti, 
prima 95 25. 

1849 1 gennaio. Giorno prima 97. 97 20, 25. 
Per il 30 maggio giorno prima 97 40. Per il 
31 detto id. 97 50. Per il 20. giugno mattino 
97.50. 

1851,4 dicembre. Mattino 96 25. 

1834 Obblig. 1 gennaio. Mattino 1000. 

. Azioni banca naz. 1 gennaio. Per il 20 mag- 
gio, giorno prima 4745. Per il 30 detto id, 1725. 

Borsa di Parigi del 12 maggio. 

Il 4 12 00 chiude a 400 410 in ribasso di 
25 cent. 

Il 3 0j0 a 70 45 ha perduto 35 cent. 

Il 5 0/0 Piem. invariato a 96 85. 

Borsa di Londra dell’14 maggio. 

Consolidati a contanti e per conto 99 14 38. 

5 0]0 Piemontese 96 172. 


giorno 


COLLO GIACOMO, (Gerente. 


ANNUNZIO 


Il cavaliere Vincenzo Zucchero di Palermo, 
professore di calcolo mentale estemporaneo, che 
ha già date sin dalla sua infanzia delle acca- 
demie di calcoli numerici a memoria in tatte 
le città principali d’Italia. ed' altrove, ne dari 
una nella sala del gabinetto chimico, la sera di 
sabato 22 corrente mese alle ore. otto e mezzo 
precise. 


Prezzo del biglietto L. 3. 


* 


FABBRICA 
di Stoffe in Seta 


Assortimento di MANTELLETTI da Donna 


da L. 20 a 60... 


Via delle Finanze, casa Pollone, “dirimpetto ‘alla 
Posta. delle ‘lettere. — Tonind. 


2 


Torino — Cugini Poma e COMP. — Kditori. 


L’UOMO. 


di 
PP. GIURIA N 


Un Volumetto — Prezzo L. 4 


'eatri di questa sera: 
Carignamo,;— Serata della signora Robotti, — 
La Mudre Siciliana, È 
D'Angennes — A 8 heures. —- Le Chevalier 
de S.t Gevrges — La ferme de Primerose (M.me 
Paul Ernest). È Î 
Nazionale — Ernani — Ballo 
Sutewa — Don Procopio. 
Gerbino —. Recita. 


Tipografia Fennero » Franco. 
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; ui dal Pio ‘di. vista dal'nbità, che ne po- 
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si riceve. l'Associazione 


Per Torinò, all'ufficio: ;del Gjpr- 
nale, via dell'Arcivescovado: e presso 
i -_principoli:. Librai. — Per le Pro= d; 
"Vimefe con dei ‘vaglia’ postali) — ‘| 
Firenze, Vieusseua , libra'o. — 
dBarigl, uffidii di corrispondenza / 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Bern 








tentati d'Europa, nonché; déll’alacrità colla qua 
ciascuno di. essi s’adopera ad estirpare fino Vul 
timo: germe d’ogni interna’ sommossa. Su! tal 
fondamento ergendosi, cotestoro richiedono ch 
sì ottenga lil riconosciniento delle nostre istitu 
zioni liberali, ed il rispetto, alla pienà ed i 











* Dopo la ‘ nuova soa in "ou la ci, entrate la 
mina ‘del deputato. Rattazzi a presidente della 
pla fusione dei due centri fu da noi consi- 








governo, del Re ,. in: fatto. ed .in principio gi 
«Ticonoscere 
‘dipendenza eguale negli. altri Stati, «ed. il diritto 
che. hanno ..i - governi stabiliti di regolare; a 
modo loro le relazioni coi loro sudditi ; 
che , serbati tutti. quei mezzi indispensabili a 
rendere ,; come altre: volte fu, 1 alleanza sarda 
necessaria a ciascuna delle parti rivali in qua- 
lunque grande contesa delle potenze esteref non 






tare pela formazione de ama siate” 
maggioranza governativa. .Rimane ora ad esa- 
“minare che..cosa sia “oggi la fusione rispetto 
‘alla politica estera. "a i Î 
-. Allorchè essa si operò, noi eli in di- 
‘sparte ogni considerazione personale, non guar- 

dammo, nè a quali».f ni, nè. quali faccendieri se 
ne facessero, promotori: non richiamammo. alla. 
stra gli i antecedenti così opposti delle 
individualità che ‘primeggiavano nelle. due fuse fra- 
zioni della Camera, Noi ‘credemmo che talì fos- 
sero de lezioni della storia. di questi ultimi anni, 

tale la preponderanza delle attuali condizioni eu- 
‘Popee, che, di necessità accordatisi i ì partiti me- 
‘dii, una sola | via riconoscessero: praticabile alla 

politica. del governo del Re, .e, per batterla ; più 
operosi e più sicuri, insieme vi si inoltrassero.. 
Noi sapevamo, che in fatto di libertà interna ben 
lievi e di poca importanza. erano le diversità di 
‘sentenza fra tutti quei membri della Camera, 

che non ‘appartengono nè all'estrema destra nè 
alla estrema sinistra; e, credevamo quindi che; 
se a qualche compromesso si era addivenuto fra 
il partito ‘ministeriale ed il centro sinistro, Giò 
doveva essere Accaduto nelle quistioni di Ditta 

esterna; od ‘in ‘quelle nelle ‘quali’ questa ‘all’in- 

(ernia pia ‘direttamente Sì ‘rannesta. 


“Ora la‘ ‘politica del governo. del Re, in quanto 
sì riferisce alle sue ‘relazioni esteriori deve, sé-. 
‘taluni, , avere” per base la continua aspet- 
‘taliva di‘ prossime guerre. europee 0 di nuovi 
sconvolgimenti politici negli Stati vicini. Quindi 
larga di consigli , d’incoraggiamenti , o per lo 
méno di : approvazioni agli atti non solo di osti- 
lità, ma di resistenza e di. ribellione contro i 
parenti non retti ‘a libertà, deve nell'interno 
mantenere 0 porre in opera tatti quei provve- 
‘ dimenti che ‘alle ‘ minacciate conflagrazioni con-. 
tinentali, ‘e ‘molto’ ‘più di alle nostre bellicose mire 
si addicono. SR 
; Altri” ‘sono’ che, non confidando’ e essere da tanto. 
questo Stato da imporre autorevolmente ‘alle | 
grandi potenze la conservazione delle‘ sue pro-* 
“prie ‘ istituzioni liberali , ritengono che se ne 
debba con saggia ad un tempo. e risoluta arte 
‘diplomatica; assicurare per parte loro l’accet- 
tazione od almeno Ja tolleranza. Questi consi- 
derano come probabilissimo il mantenimento della 
pace ‘generale e fanno ‘grandissimo conto. delle 
proteste amichevoli di continuo scambiate ; in 
ogni: a ‘Solenne ed ‘esplicita forma’, trai po- 






mantenimento della pace, permette di attuare a 
vantaggio della. pubblica ricchezza ‘ed a ristauro 
delle finanze dello: Stato; i 
Siccome altre volte la discrepanza di opinione 
tra il partito conservatore. ed .il. partito  pro- 
gressista consisteva nella diversa interpretazione 
della parola opportuNITÀ’ recata innanzi dal mi- 
nistro Pinelli ; oggigiorno essa riassumesi nella 
diversa definizione da darsi, alla parola PRUDENZA; 
che a parer nostro è la essenzialissima di. tutte 





sidente Rattazzi. 


l'opportunita’ Massimo d’Azeglio, autore del ce- 
lebre proclama di. Moncalieri. 

Noi sappiamo qual ‘definizione di quella pa- 
rola. adottasse. Urbano Rattazzi, 











chiostro scritta ?. Lo potè leggere sui campi di 
Novara l’Ifalia agonizzante. 


si possono appigliare i fusionisti. 


del partito DA col centro sinistro im- 
portasse per parte del capo di questo la transi- 


al sistema pacifico. 


Tecchio ci fecero avvertiti che l’interpretazioni 
mo ‘apparecchiati ‘a tenerla buona per la pru-, 


denza nuova. 
‘Quella accomunanza tra il centro sinisiro e la 


camera è 


seguenze fosse per {rarre ministero, 


perchè nello stesso antico partito ‘ministeriale 














Pene 
 GREPIGLE, ' nous en garde, empiéter sur leur terrain. Mais 
la politique, c’est à dire, les politiqueurs en- 
vahissent le. nòtre, et dans cette invasion ils se 
conduisent comme de véritables barbares. Is ne 
font pas seulement de la conquéte mais de la 
dévastation, de la destruction et‘du vandalisme. 
Un jour ce sont les octogénaires , les cacochy- 
mes et les enrhumés de la troupe qu'ils ‘envoient 
raisonner, (c’est le nom constitutionnel de la 
chose), dans un musée de beaux arts , et voilà 
l’existence des chefs  d’eeuvres de nos grands 
maîtres compromise par les ‘soins  sanitaires 
qu’exigent nos pères de la patrie toujours vé- 
nérables, mais parfois bien incommodes; pour 
les artistes par exemple, qui ont le malheur de 
‘trouver des tétes' d’un plus beau modéle sur 
une toile du Véronèse que dans une assemblée 
politique. Sans compter que les personnages de 
la dite toile ne disent mot, et pensent moins 
‘encore, ce qui court rego de n’étre, peut ètre, 
asses? Ce doute-là est venu è à lesprit d'une | pas aussi parlementaire, mais a ordinairement 
foule ‘d’honnétes citoyens pendant et après. la | toute. chance d’ètre bien plus spirituel. 


discussion qui a eu lieu tout dernièrement è la | Une autre fois c'est un intérét vital des ‘arts 
Chambre sur les nouveaux impots. Il y a assez e des lettres, la conservation et le progrès des 
de monde qui fait de la politique; il y en a {héatres: dramatiques' qui tombe sous la main 
méme beaucoup trop. Nous ne voulons, Dieu | de nos hommes d’état (par le temps qui court 











mes , go l'on ‘est conven ilappelor légers 
oublient=ils plus ‘irequerminent le gros bon sens 
dans l’appréciation instantanée et passagére des 
questions -graves et des fails j importants? Qu ne 
sont-ce pas les. hommes: .de 0ids , les fortes 
tétes de l’époque; qui.à' chaque! instant malmè- 
nent la logique et vont dans l'absurde à propos 
‘de tout ce qui-n’est pas de première nécessité, 
d'une” itilité essentielle aux individus QU aux 









nn 









tiera: indipendenza. ;.della politica interna delli 









si ometta messuna di quelle economie che. il 


quelle contenute: nell’allocuzione del. nirovo, pre- | 


Noi già sappiamo come intendesse altre volle! 


quando collega 
di Sineo e di Tecchio gridò ‘alla Camera la se-; 
conda riscossa. In qual lingua e con quale in-| 


| La esposizione innanzi fatta dei due sistemi” 
di politica ‘esterna dimostra le due diverse in-’ 
terpretazioni della. parola PRUDENZA 3. allé quali 


Noi credevamo che, Azeglio ministro, la fusione. 


zione dal sistema che noi chiameremo bellicoso, ; 


‘1 22 voti di sinistra che, pella presidenza, il de. 
putato Rattazzi ebbe ad ereditare dal deputato 






dell'opportunità ‘antica non era mutata; e fum-! 


sinistra pura ci svelò con che sorta di COMPpro=, 
messi la fusione fosse stata ordita, a quali con-' 


nazione. Quei voti ci spiegarono perchè non vi. 
si congiunsero quelli di Azeglio e di Galvagno,. 


ASCNIDIVIAI ZA S IDA ARA RI DATATA IT ITATITTI ADI IA 










molte e forse le. piùnotevoli schede portarono il 
nome di Boncompagni. 

Noi sappiamo buon: grado a coloro; che nella 
destra abbastanza sentirono Ja dignità del pro- 
prio partito, e l'utile e la riputazione del go- 
verno, all’estero abbastanza intesero: per non vo- 
tare in . favore; del deputato; Rattazzi; finehè in 





| esso appariva ancora l’antico membro del mini- 
col rispettare, noi primi, unazid= 3% 


ero. democratico, ‘l’ex-collega di Tecchio e di 
Sineo; finchè i voti loro arrischiavano d’abbrac- 






di arsi ‘nell’usna con quelli della sinistra. 
“vogliono 





Urbano Rattazzi è: giustamente tenuto per. uomo 


tano acuto e distinto, per una intelligenza va- 


sta\ ed elevata. Non devono gli avvenimenti europei 
e lè ‘attuali condizioni continentali essere sfug- 
gite \all’accorto ed assennato suo intendimento : 

dichiari quali lezioni n’abbia ricavato, quali mo- 


dilicazioni ne abbia addotte ai suoi sistemi po- 


lifici. 

Urbano Rattazzi è capo di un. partito,  qua- 
lunque sia di questo l'estensione e l’importanza; 
a nome di questo partito faccia un’aperta e ‘s0- 
lenne dichiarazione di principii conservativi, .0 
proponga una di quelle essenziali economie, 
senza le quali non può realmente ristaurarsi la 
nostra finanza, nè prendere il soverno una at- 
titidine non già conforme, ma compatibile colle 
tendenze odierne di tutta Europa. Allora la fu- 


sione sarà leale, dignitosa, utile, opportuna ; al-; 
lora potrà il partito governativo acclamare il sig.. 
potrà il ministero Azeglio! 


Rattazzi presidente; 
accoglierlo nel suo: Si potrà ‘la nazione ap- 
plaudirsi di vedere una così distinta capacità de- 
dicata al reggimento della cosa pubblica, ‘ed un 
coscienzioso difensore: ed operoso istitutore delle 
pubbliche libertà consecrarsi. alla ‘conservazione 


: del governo costituzionale. 


Ma fino allora Urbano Rattazzi presi od 
Urbano: Rattazzi ministro. è una | abdicazione 
del. ministero Azeglio ,. una umiliazione pel 
partito governativo, lina folle. ‘provocazione : al- 


l'Europa. CARLO ALFIERI. 





CARIERA DEI DEPUTATI. 

Al punto in. cui. era ridotta la discussione 
sulla strada ferrata di Susa, non ci potevamo 
più aspettare nè eopia,, nè varietà di argomenti. 
Noi crediamo. anzi che alcuni deputati l’abbia- 
no spinta tropp'oltre, entrando in alcuni punti 
che sono anzi di pertinenza del potere esecu- 
tivo che dellegislativo. Il Parlamento ha la mis- 
sione di fare delle leggi, di vegliare attento sul- 
osservanza della costituzione , di ‘tutelare gli 
interessi del paese, finalmente di rappresentare 
l'opinione della nazione sulle persone a cui è af- 
fidato l’incarico di governarla. Ma quando vuole 
entrare in particolari relativi all’esecuzione della 
legge, esercitare un minuto sindacato su: certe 
applicazioni di essa, su cui non può essére giu- 


tout le monde est homme d’état, tenez-vous le 
pour dit, méème ceux qui n’ont Jamais été , et 
ne seront jamais capables d’en avoir un, excepté 
celui, de gohes-mouches, ou de chevaliers de plu- 
sieurs ordres, membres correspondants de toutes 
les académies ete. ete.). Voyez quel sort ils: ont 
fait è art dramatique , avec quel admirable 
accord ministère , centre, opposition tout s'est 
Téuni pour le {rapper dun terrible. coup de 
massue. A la vérité , la croyance générale est 
que la massue n ‘est autre que la. célèbre mà- 
choire que le glorieux Sanson a légué, par un 
codicille spécial et secret de son testament, aux 
politiqueurs de toutes les époques: Il ya eu un 
homme qui s'est levé pour la défense des arts: 
remarquez que:c'est le ‘moins sérieux de tous 
les députés, le moins homme d’état; celui que 
personne, pas méme lui ne songe à faire mini- 
Stre, l’individualité la. plus politiquement impos- 
sible de la Chambre. 

Après avoir frappé la peinture d’une main et 
souffleté la littérature de l’autre , l’ennujeuse , 
la prétentieuse, la hargneuse, l’assomante, la tyran- 
Mique, la pédantesque, la grossière, Hiraicalie 
ino , S'est attaquée au bon-goùt, è l'élé- 
gance en masse. Sous prétexte de finances elle 
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dice veramente competente, noi crediamo che 
si dilunghi dal’ srande scopo della sua, institu- 
zione. 

Veniamo al caso concreto, La strada ferrata 
di.che s’occupa da tre giorni Ja Camera... Essa 
doveva primieramente decidere sulla convenien- 
za della strada. Ma su questo ‘punto. non si fe- 
cero formali opposizioni, 6 possiamo: dire fe 
quasi concorde fosse la Camera, o 

Che detta strada poi si. eseguisca nel. modo 
migliore e più economico, nel modo che corri- 
sponda meglio ai bisogni. del commercio e delle 
fimanze, crediamo sia uno scopo cui si propon - 
gono tanto il ministero, quanto il Parlamento. 


Senonchè il chiarire questo modo riesce assai 
più facile al potere esecutivo ; che inon al legi- 
slativo. Diremo anzi ‘che solo chi ha ‘in mano 
tutte le pratiche,‘ chi-esaminò tuttii 1 progetti, 
chi potè confrontarli e vedere tutti gli studi, 
chi finalmente intese ex. professo alla duzione 
di questi problemi ; potrà formarsi un'idea. ve- 
tamente adeguata. it 

Resta a vedere se le persone attualmente in- 
vestite. del potere hanno e la:capacità e il vo- 
lere di dirigere i mezzi che hanno a loro di- 
sposizione al miglior bene della patria. Ma in 
uno stato, ove la costituzione è realtà non fin- 
zione, ciò si dimostra colla fiducia che il Par- 
lamento professa pei ministri, nei casi speciali, 
ove tale fiducia è è posta in questione, Ammessa 
questa vuolsi lasciare tutta Ja libertà di operare 
a chi ha tutta la risponsabilità delle sue azioni. 


Non crediamo pertanto che. molto: opportuna - 
mente uscisse oggi il sienor Mellana a chiedere 
che si ripetessero. gli studii, che si rinnovassero 
tutte le pratiche, che si. presentassero alla Ca- 
mera tutte le stime. Adoperando in tal guisa si 
sareb dandata la strada alle calende greche. 
Al postutto era questa una questione pregiudi- 
ziale, una questione già stata messa innanzi da 
altri oratori e a cui già il ministro aveva ri- 
sposto. 

I deputati che favellarono nella tornata d’oggi 
non fecero insomma che svolgere con altre pa- 
role. le ‘ragioni che già erano. state messe in 
campo e che ridotte a’ minimi termini, erano - 
semplicissime. Trattavasi di sapere se fosse. spe- 
diente sospendere l'esecuzione per ottenere una 
possibile economia, ‘non molto in ogni caso: con- 
siderabile ;. se fosse più spediente il contrarre 
un nuovo debito od. emettere delle ‘azioni di 
strade ferrate: se una società, un impresario 
nuovo si potesse preferire ad una società cono- 
sciuta e promettitrice di buoni risultati. 


La Camera si attenne al partito più sicuro, 
all'offerta ; di. chi presenta migliori guarentigie 
di moralità e ‘capacità, di chi: darà compiuta la 
strada in minor lasso di tempo, di chi: fece ac- 
curati istudii, di chi gode della fiducia del go- 
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s'est. mise à déblatérer contre le luxe et la va- 
nité et elle veut. absolument leur. faire. payer 
les frais de ses propres. folies: Nous'ne' sommes 
pas le. moins. du. monde financiers ‘et l’état 
contimuellement  désastreux de la bourse du mal- 
heureux Robin prouve, et au delà, qu'il n’a rien 
de commun avec les. économistes. Mais si 
notre. monnaie est de cuivre, motre coeur est 
d’or, nous òsons nous: en flatter, pour la. patrie 
et ses besoins ou. ses intéréts. Aussi que l’on 
nous dise que les caisses de ‘)’état ‘sont -vides a 
que la banqueroute nous menace, qu'il. faut de 
l’argent au gouvernement, qu'on nous le dise 
tout de suite, tout. simplement et surtout le plus 
a possible, nous promettons de. croire 
M. M. les financiers et les économistes, sur pa- 
dr ; nous supplierons nos amis de faire avec 
résolution et avec sénérosité tous les sacrifices 
demandés sur l’autel de la Patrie. Nous ‘irons 
méme, tous pauvres que nous sommes , mettre 
chez me tante le précieux souvenir de notre der- 
niére .infidèle . et jeter à la gueule beante du 
monstre budget l’obole, non-de la -veuve , mais 
du délaissé. 
En féyrier 1848 il ya eu une voix qui 
s'est écriée tout franchement: « Je propose de 
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verno, La Camera decise di discutere sugli ar- 
ticoli di legge del progetto ministeriale. R. 
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La Gazzetta Piemontese di ieri l’altro pubblicava 
un articolo, nel quale è annunziato il progetto 
di fondare una scuola. nazionale di commercio în 
questa: capitale. Tl governo nell’approvare la co- 
stituzione «di quella ‘scuola ha già chiarito im- 
plicitamente 1 utilità che arrecherebbe ‘al paese 
un -istituto «di questa natura. Resta ora alle per- 
sone lè quali possono sentirne un diretto yan- 
taggio il carico di agevolarne l'attuazione. 

Il sig. Roux che pose in campo l’idea, e pro- 
mosse le trattative. col governo, per renderla 
efficace, volle avvalorare il suo patriottico. con- 
cetto, col ricercare l'appoggio e il consiglio 
delle persone in grado di darlo proficuo. E ab- 
biamo letto con piacere che la direzione è af- 
fidata ‘al sig. Leclere Carlo, proposto dal celebre 


economista ‘Michele Chevalier. La fama e la. 
lunga esperienza del personaggio sarebbero un ‘ 


pegno già per sé efficace pei cittadini; accom- 


guarentigia ‘che non sarà per fallire. 
Noi auguriamo bene a questo progetto il quale 


onorerà ne siamo certi e chi lo propose e chi | 
si adoperò perche si realizzasse al comune van- | 


taggio di tutto il paese. 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'ALA. 
Morino. — Circolare del minislero dell'interno ai 
signori intendenti generali sull'osservanza delle feste, 

in data 30 aprile 1852. 

Il magnanimo largitore delle nostre. pubbliche 
libertà avendo coll’art. 1 dello Statuto solenne- 
mente confermato il principio. posto già a capo 
del ‘codice civile, che la religione cattolica, apo- 
stolica, romana è la. sola religione dello Stato, 

raffermo ben anco. la. prescrizione. dell’art. 168 
del codice penale. 

Non può. «pertanto che riuscire sommamente 
spiacevole ‘al governo del Re il sapere che in 
molte località dello Stato. vadano trasgredite le 
leggi ed ‘i regolamenti relativi all'osservanza 
delle festé hon soltanto dai ‘pubblici esercenti 
di bieliardi, ‘di bettole; osterie e simili, ma da 
molti altri, massime tra i mercanti ed artieri, 
o coll’attendere pubblicamente, i di ivi ed 
anche nelle ore dei divini ufficii, a servili la- 
vori, o col tenere aperti magazzeni e fondachi 
per esercitarvi atti di commercio, o finalmente 
con' esporre sù banchi volanti le merci loro a 
pubblica vendita. i 

Cotali” infrazioni originate dalla ‘capidità di 
guadagno che sullo ‘iniziarsi di un viver libero 
trascorre agevolmente ‘ad allargarne ‘i limiti nel 
proprio. interesse, ‘ed ‘a persuadersi quasi che 
ogni Tibito sia diventato lecito, vennero  acqui- 
stando maggior piede pella incertezza in cui, 
stante le avvenute politiche mutazioni, versarono 
alcune ‘autorità circa la forza rimasta ‘alle pre- 
cedenti legislative disposizioni. 

Ma de leggi sulla materia sussistono pure nella 
piena ‘loro forza: ed il governo di S. M. con- 
vinto, come tutti ‘esser debbono, che tanto mag- 
giormente un popolo si mostra degno di vivere 
libero; ‘quanto più va formandosi all’abito di star 
soggetto. al freno delle leggi, nel mentre si ado- 
pera con tutto il suo potere a promuovere lo svi- 
luppo delle pubbliche. libertà, sente dall'altro 
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frapper: sur les: riches. un impòtd’un milliard. » 
Nous aimons mieux ‘cela. On vent de l’argent, 
on ‘parle :de:l’argent,» on demande Vargent et 
on le prend-oùil est: Nos financiérs, nos: éco- 
nomistes, nos politiqgueurs sont d’une bien au- 
tre force, c'est où il n'est ‘plus qu'ils vont le 
prendre. A” foree de mauvais prétextes; de s0- 
fismes cet de ‘galimathias ils irritent'et ils dissua- 
dent: ceux qui seraient tout convaincus par ce 
raisonnement d’une lucidité incontestable: 1° État 
a besoin d’argent, ce sont les riches qui en'ont, 
que les' riches lii en donnent. Is ne vous di- 
sent (pas, mous. Vous imposons, parceque vous 
élest riches; mais ils vous crient: ‘payez parce- 
que vous-étes vaniteux. Vous vous attaquez ‘aux 
défauts de lhumanité? Pourquoi n’imposeriez- 
vous ‘pas plutòt les ennuyeux ou bien les mal- 
propres? Ce serait une générosité d'un srand 
effet; les trois quarts de ceux qui votent les 
impòts seraient alors les premiers et les plus 
fortement fitappés. Or bien pourquoi vous en pren- 
dre a la vanité du bon gorit' et de ‘Pélégance? 
Pourquoi: pas la vanité des pédants ‘et'celle des 
démocrates, et. celle des. savants, ‘et ‘celle des 
philantropes? “La première ne fait de mal è 
personne; elle. est.agréable: à ‘bien des gens ‘et; 


IL RISORGIMENTO 


canto lo stretto suo debito di assicurare l’ese- 


cuzione delle leggi medesime in generale, sed i in, 
particolar. modo poi di quelle che sono relative ® 
all'abuso di cui si tratta, ‘che tanto - offende il | 


senso pubblico religioso, e contro il quale sor- 
gono continui ‘e ben giusti richiami. È 

Il ministero dell'interno si trova perciò nella 
necessità di rivolgersi ai signori intendenti ge- 
nerali onde pregarli di porre tutto in opera af- 
finchè nella rispestiva divisione sia esattamente 
mantenuta l'osservanza delle feste a seconda del 
prescritto delle leggi. Siccome però questa ri- 
lassatezza dura sià da lungo ‘tempo ‘e si -dimò- 


stra conveniente il non procedere in ciò con 
urto troppo spiccato e subitaneo, così i signori | 


intendenti senerali faranno prudentemente se 


alle autorità politiche ‘della’ rispettiva divisione, | 
ed' agli agenti della pubblica forza , porgeranno | 


direzioni ‘tali che seriza procedere in sulle prime 
risolutamente a verbalizzare , si “adoprino per 
qualche tempo cogli avvertimenti e colla persua- 
sione a promovere l’osservanza ‘delle leggi e re- 


pagnato dal nomé illustre del proponente è ST golamenti che concernono la santificazione delle 

5 1 | feste; accertando poi e denunciando mano a, 
| mano all'autorità ‘giudiziaria le relative contrav- 
venzioni contro coloro chele commettessero in 


il isfregio dei ricevuti avvertimenti. 


(Il ministero dell’interno saprà grado ai signori 
{| intendenti generali che vogliano tenerlo infor- 


mato delle disposizioni che saranno date in pro- 


posito, e del frutto ‘che sarà per ricavarsene. 


Pernati, 
— È pubblicata la legge per la quale è fatta 


facoltà ‘al governo di riordinare la compagnia 


delle Guide dette di Chamonix per. mezzo {di 
regolamento; sanzionato da decreto reale, secdn- 


{ do le basi seguenti : | 


4. Che il numero delle Guide della compa- 
gnia sia illimitato; 

2. Che qualunque cittadino sardo siavi am- 
messo, purchè giustifichi di avere le qualita ri- 
chieste dal regolamento; 


3. Che, tali qualità debbano essere daibee 
minate da condizioni di probità, di capacità fi- 
sica e ARE: 


. (he i viaggiatOri provenienti dall'interno 
dello .. e ‘attraverso le gole della montagna 
abbiano diritto: di conservare le: guide che li 
avranno..condotti sino a Chamonix quand’anche 
esse non facciano parte della compagnia. 

Quadro comparativo dei prodotti delle sa- 
belle di Terraferma durante il mese di aprile 
4852, 

Prodotti 1852 Il. 3,835, 765. 1851 11. :3,397,980: 
1850: IL. 3,808,267. 1849 ll. 3,484,481. 1848 
Il. 3,302,205. 

Risulta nell'aprile 1852 un aumento 

Rispetto al 1851 di Il. 355,830 

1849 242,063 
1848 932,922 
una diminuzione 

Rispetto al 4850 di Il. 14,820 

Dogane ed altri prodotti, un aumento nell’ 
aprile 1852 

Rispetto ‘al 1854 di ll. 437,785 

1849 301,284 
1848 533.560 
una diminuzione 

Rispetto al 41850. di 11. 32,502 

— Quadro comparativo dei prodotti delle ga- 
belle di terraferma durante i primi quattro mesì 
del 1852. 

Prodotti 1852. Il. 15,114,488. 1851 Il, 13,778, 
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utile a beaucoup d'autres: les dernières sont 

pernicieuses è qui les a, et insupportables à qui 

les doit souffrir. 
Nous qui, en fait d’équipages, n’avons jamais 


eu que des  citadines, (il est vrai que nous 


avions nous aussi la vanite de. préférer les plus 
propres et les plus neuves ), qui, en fait de 
hacks et de steppers, n’avons jamais enfourché 
que les petits ‘baudets de Cavoret, ou tout au 


plus des rossinantes de manège, nous avons le 


mauvais goùt de préférer une promenade où se 
croisent les voitures  remplies. de femmes élé- 
gantes, des équipages de. toute sorte aux belles 
livrées, ‘aux purs sang fougueux, nous aimons 
mieux voir passer les Daumont, les Tandem, les 
Four in hand qu'une foule de grands hommes en 
costume de savetiers endimanchés, ‘mal fagotés, 
la barbe inculte, les cheveux ébouriffés, jetant des 
regards, jaune- de bile, de haine et d’envie sur 
tout ce qui mest pas aussi mal tourné qu’eux. 
Autrefois à Athènes nous aurions aussi mieux 
aimé, oh! travers de l’humanité, voir Periclés 
que Diogene. Ce qui nous console c'est qu'il n°y a 
pasmal de monde de notre avis, les carossiers par 
exemple, les tailleurs, les drapiers et un essain 
d’autrés industriels et ouvriers dont le travail, 
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729. 4850 Il; 14,299,742. 1849. Il. 14, 055, 425. 
1848 Il 13,881, 959. 
Risulta nel 1852 un aumento 
Rispetto al 4854 di:Il. 4,107,229 
‘4850 320,617 
1849 121,405 
1848 4,704,264 
Dogane ed altri prodotti, un aumento nel 1852 
Rispetto al 4854 di Il. 4,935,75£ 
> 1850 844740 
1849 1,060,058 
1848 1,227,124 


È da notare; che nei prodotti doganali di que- - 


sti due quadri sono compresi i prodotti del di- 
ritto. di spedizione ‘tanto pei mesi del 1852, 


quanto per quelli. delle annate anteriori. ‘Nei | 


quadri pubblicati prima d’ora figuravano isola- 


tamente; Non sono però ‘compresi mei quadri | 


presenti i prodotti dei diritti di marina e quelli 
del dazio di Torino. 


— Quadro comparativo dei prodotti delle ga- 
belle della Sardegna durante il primo trimestre 
1852. 


447251. 
Risulta nel 1852 un ‘aumento 
Rispetto al 1848 di Il. 96,041 
Una diminuzione 
Rispetto al 1854 di ]l. 102,994". 
1850 189,494 
1849 179,042: 
Dogane ed altri prodotti, un aumento nel 1852 
Rispetto al 1848 di Il. 114,297 
Una diminuzione 
‘Rispetto al 4851 di Il. ‘99,300 
1850 153,365 
1849 59,028 
NB: La circolazione delle merci tra la Sardegna 
e'la ‘terraferma ‘trovandosi maggiormente age- 
volata tanto sotto il rapporto delle ‘ formalità 
LIOPPEdE quanto sotto quello dei mezzi di tra- 
i sporto ; la Sardegna si provvede in maggior copia 
la Genova di merci sdoganiate, che prima pro- 
‘curavasi direttamente dall’ estero. ;. e di merci 
nazionali, in luogo delle stesse; ‘da ciò la di- 
mninuzione ‘apparente nei. prodotti doganali del- 
l'Isola. Im essi prodotti sono compresi pur quelli 
del diritto di spedizione. 
— S. M. in udienza del 5 corrente sulla pro- 
posta del ministro della guerra si è degnata di 
approvare le menzioni onorevoli ai seguenti mi- 


litari che si distinsero maggiormente nel sinistro 


della polveriera di Borgo-Dora. 

Nell’artiglieria; il ten. col. Della Rovere march. 
Federico; il maggiore Marabotto * Francesco; i 
capitani Cuggia cav. Effisio, Lurago Pietro, Qua- 
glia Giovanni, Serra Pietro Alessandro, Velasco 
Giuseppe, Maraldi Giacomo ; i luogotenenti Ba- 
legno Placido, Codacanati Giovannantonio, Gasca 
Chiaffredo, Rosset Giuseppe, Bozzani Francesco, 
Quaglia Nicola, Bava-Beccaris Fiorenzo, Ponzio- 
Vaglia Emanuele, Monticelli Virginio , Suatton 
Pietro , Clapier Giuseppe Francesco!, Ugo Ber- 
nardo Secondo , Serra Gio. Giacinto , Martin- 
Franklin Giovanni, Bessolo Alessandro; il sotto- 
tenente Toscano Luigi; i furieri Piano Giovanni, 
Deligia Salvatore; i sergenti Coglia Francesco, 
Maina Francesco, Balbi Giuseppe , Amerio Er- 
minio, Rubiolo Domenico, Mongeot. Michele, 
Antonietti Francesco ,. Bernard Francesco, Ga- 
riglio Giuseppe , Vico, Angelo, Novara Giambat- 
tistà ; i caporali Scendrate Agabio, Barbotto Na- 
tale, Ramoino Giambattista, Cappello Giuseppe, 
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d'abord utile et ‘indispensable pour .eux, se 


traduit en élégance, en. luxe, ou, comme vous: 


dites, politiqueurs si vaniteux de votre ignorance 
et de votre incapacité, en vanite. 

Aussi ne chantez pas encore victoire et n’an- 
Moncez pas votre triomphe. Nos promenades ne 
seront pas de sitòt des réunions de quakers, ou 
‘des processions  d’enterrement. Si vous étes à 
pied, MM, les  politiqueurs, il y a en voiture 
‘beaucoup de beau monde, entre autres. cette 
‘reine si noblement belle, ces princes que nous 


‘chérissons tous, à qui nous sommes’ toujours 


‘empressés de faire cortège. Faites. payer tout. ce 
‘que vous voudrez, l’on ne s’en ira pas moins, 
à votre vilaine  barbe, admirer et accompagner 
“ceux que l’onaime et que l’on vénère, ceux qui 
font, dans le coeur de la nation, la force de. ce 
gouvernement dont certains blagueurs politiques 
ont la vanité de se dire les soutiens, quand au 
contraire ils n’en sont que les vers rongeurs. 
Tout artistes, tout hommes légers que nous 
‘sommes, nous sayons quelque peu ce que c'est 
ue le gouvernement  constitutionnel,, nous. lui 
sommes dévoués-et nous y voyons la prospérité 
‘et l’honneur national attachés, mais à la condi- 


“tion qu'il ne devienne pas le gouvernement des, 


Sa ha 
Prodotti 1852 Il. 558,504. 1851 ll. 697,854. 
1850], 744,919. 1849 Il (617,582. 1848 Il.; 


Bourlot Giovanni, Duina Giuseppe ;‘i cannonieri 
Baracchi Gustavo Maurizio , Pizzi ‘Pietro , Vai- 
lati Salvatore , , Cavalleri Giuseppe , Fornaseri. 
Giacomo Bartolomeo, 

Nei carabinieri reali ; il Aiuio d’ alloggio - 
Isautier Giovanni ; ‘il carabiniere Cattaneo fa 
Michele. i 

Nei bersaglieri; i ua Giacna e Tarta- 
glino Andrea. 

Nel 3 reggimento fanteria; il ‘soldato Fitsofe 
Giuseppe. TO 

Nel 45 id.; il ciporatente 

Nel:16-id.;..il..caporale- Maboux: Pietro Fran- 
cesco. 

— Elenco nominativo degli individili morti sotto le 
rovine della regia fabbrica a polveri in seguito all'e- 
splosione avvenuta il 26 del mese di aprile 1852. 

Polveristi di A.a. Pailo Paolo Giuseppe di Ser- 
ravalle (Novi). 

Polveristi di 2.a, Jacob Giovanni Battista di 
Donnaz (Aosta) - Bergia Gio. Andrea di Cuneo 
(Cuneo) - Ferrari Paolo Giuseppe di Follo (Le- 
vante) - Traversa Vincenzo, di Neive (Alba) - 


‘Gordara Siro Antonio ‘di Parona (Lomellina) - 


Castellino Giuseppe di Cuneo (Guneò) - Esposto 
Tommaso di Genova (Genova) - Fighiera Ono- 
rato Angelo di Eza (Nizza) - Alessio Giovanni 
Domenico‘ di ‘Villafalletto (Cuneo) - Cavallo 
‘Bartolomeo di Andora (Albénga) - Soldano Gia- 


| como di Cavallermaggiore (Saluzzo) - Demaria 
| Matteo di Volpiano (Torino) - Remedio Lazza- 


rino di Carbonara (Tortona) - Danovaro Nicola 
Ant. di S. Pier d’Arena (Genova) - Puppo Matteo 
di Casaleggio (Novi) - Ravera Antonio di Bene 
(Mondovi) - Mossa Gio. Battista di Detiehpo 
superiore (Biella). 

Muratore borghese Perrone 2.0 Antonio di 
Cambursano (Biella). 

Legnaiuolo id. Arrocco Gio. Pietro di Borgo 
Dora (Torino). 


— Elenco nominativo degli individui feriti in se- 
guito. all'esplosione avvenuta nella regia fabbrica a 
polveri, e che morirono negli spedali in cui furono ri- 
coverali. 1 

Polveristi. Orione Gaspare Ant. di Peverone 
(Biella) - Demichelis Lucca di Francavilla(Novi) 
- Galletto. Giuseppe di Roletto (Pinerolo). 


= Elenco nominativo degli individui feriti nell'e- 
splosione della polveriera nel borgo di:Dora attual- 
mente ricoverati nell'ospedale divisionario militare e 
in quello dei cav. di s. Maurizio... ag 

Polveristi di 41.a. Bado Giuseppe di Porto. «Mau- 
rizio (Albenga) - Ponsetto Gio. Antonia ‘di Mer- i 
cenasco. (Ivrea) - Milano Antonio di Forno di 
Rivara (Torino). 

Caporale Defranchi Tommaso di Levante (Le- 
vante). 

Polveristi di:2.a. Millo Stefano. di Quattordio 
(Alessandria) - Rebuffo Serafino di Mongiardino 
(Novi) - Bel Gio. Maria di Faussigny (Bonne- 
ville) - Ariente Gie. Battista di Sospello (Nizza). 
Beggi Domenico Antonio di Ortonovo (Levante) 
- Faraut Lodovico Cesare di Torre (Nizza) - 
Truccano Giorgio di Rivara (Torino) -- Calleri 
Gio. di Carrù. (Mondovi) - Casagrande Gioyanni 
Battista di Genova (Genova) - Brellaz Francesco. 
di Marin (Chiablese) - Dentis Angelo di Druent 
(Torino) - Martinella Luigi di Intragna, (Pal- 
lanza). 

Casale. — Si legge nello ‘Speltatore del Mon- 
ferrato, nuovo giornale ebdomadario, industriale, 
agronomico, amministrativo che sì pubblica in 
Casale, sotto. la direzione del professore. De 
Agostini. 


———___———__—__—_——s- pus 


niveleurs bilieux ‘el:des déclamateurs farouches, 
dont, la démocratie consiste è patroner la lai- 
deur en fait d’art, la misère en fait d’économie, 
l’athéisme en fait ‘de religion. 

Non, politiqueurs jaunes et verts, votre dicta-- 
ture n’est pas proclamée pour le moment, nos 
riches, amis. et mos élégantes ‘amies peuvent .en- 
core, et pour. longtemps vous passer fièrement 
sur le nez, et leurs grooms, perchés. sur les. siè- 
ges des, calèches, des Dog-curr, et des. Muil-coach 
peuvent vous faire, le  geste très-connu, des. ga-. 
mins de Paris avec. accompagnement de couplets . 
sur l'air: 

Wai du ‘bon.tabae 
Dans ‘ma tabatière; 
Jai. du bon'tabac | 
Tu nen auras pas! 

Sur ce, chers ‘et honorés lecteurs, nous avons 
l tiorlhéuf de ovs présenter nos civilités empres- 


sées, et de vous - souhaiter une bonne prome- 
hade! 


“HorAtivs Rosin. 











cato straordinariamente ‘il consiglio ‘divisionale 


-d’Acqui a favore degli ‘azionisti della ferrovia 





GIORNALE QUOTIDIANO 





Giovedì ultimo (6 del mese corrente) il nuovo 
intendente cav. De Benedetti'recavasi a visitare 
il collegio convitto governato dai. PP. Somaschi, 
ed assisteva agli esercizi militari dei convittori, 
che vi sono aldid’oggi in numero di oltre 180, 
tutti vestiti im.uma delle più svelte ed eleganti 
assise ‘militari. L’intendente ammirò ;  lodando 
con assennate ‘parole quella robusta e crescente 
gioventù, che insieme cogli studii delle lettere 
e delle scienze vien, confermata, da una savia. 
educazione nell’amore alla. religione e alla patria. 

Il rettore del collegio; ‘il ‘padre Calandri; uno 
dei più capaci e solerti educatori: della 1 ligione | 
somasca, finiti gli esercizi; indirizzavasi al cuore | 
dei giovani, ed invitavali a coronare quella mostra 
nell’armi con un’opera di patria, carità soccor- 
rendo gl’infelici battuti dal fiero disastro avve- 
nuto nella. capitale 26 aprile. Quell’invito fruttò 
all’istante una. somma di ‘oltre a 200 fr... che 
saranno oggi spediti ‘alla loro pia destinazione. 

Aequl.— Scrivono in data del 14 corrente 
alla Guzz. Piemontese: 

Con reale decreto: dell’ corrente è convo- 


ic votare per il bill del'sig. Sharman Crawford 
« nel suo complesso e nei suoi particolari. Noi 
« vogliamo avere una miglior guarentigia che 
« non ‘quella di una ‘semplice promessa, perchè 
« conosciamo per esperienza l’ oscillazione e la 
« venalità di parecchi membri irlandesi del Par- 
« lamento, che hanno inflitto al nostro disgra- 
« ziato paese un sì duro destino. Noi pensiamo 
« che il mezzo più soddisfacente, se non il più 
‘< efficace, sarebbe. un’emenda . pecuniaria, » I 
| preti di altri decanati: hanno. pubblicato. consi- 
mili risoluzioni. (Daily- News). 









































































SPAGNA. — Madrid, 77 maggio. — Il ge- 
nerale Lersundi ripiglia le funzioni di capitano 
generale di Madrid. 

— Sembra si confermi la notizia, che. il ge- 
nerale Vigodet non ‘accetti il portafoglio della 
marina, quantunque nulla si conosca ancora di 
officiale a questo riguardo. i; 

“— Il governo ha ricevuto la notizia che il 
generale Canedo è ‘giunto il.40. all’Avana; dopo 
un viaggio felice di 18 giorni. Il generale Gon- 
cha aveva saputo soltanto il ‘7 la notizia. della 
sua demissione. (Gorr. lit.°. 





di Savona per deliberare intorno alla promessa 
di guarenzia emessa dal \consiglio provinciale 





che da detta città metterà alla strada ferrata da ALEMAGNA.- Berlino, 9 maggio. — Que- 
Torino: a Genova. ; ss st'oggi si è ‘sparso voce che domani sarà noti- 
Speriamo. che gli wnorevolì membri di detto | ficato alle Camere un messaggio reale, in forza 
consiglio divisionale - faranno: plauso al voto | del quale cesseranno, dalle loro. funzioni. Due 
emesso dai rappresentanti di una importantis- | lunghe sedute. del. consiglio dei ministri, che 
sima provincia, la;cui prosperità avvenire di- | hanno ‘avuto luogé ieri è quest'oggi, hanno fatto 
pende interamente dalla suddetta ferrovia, e che | nascere questa congettura. Noi possiamo, affer- 
non opporranno per parte loro alcun ostacolo | mare che questa voce è priva di fondamento, 
alla pronta effettuazione di un’impresa per la | perchè le Camere non saranno chiuse che il 19 
quale il provvido governo del re ha ‘dimostrato | corrente. 
tanto interessamento. ‘.. Per altra parte sarebbe possibile che dopo la 


Genova, 14 maggio. — Da alcuni giorni fu | chiusura della sessione il governo procedesse 
involata la ‘lapide posta in. Vialata memorativa | all’ottriamento di una costituzione che introdur- 
del fallito tentativo di G. L. Fieschi nel 1547. | rebbe grandi cambiamenti nella nostra esistenza 
Crediamo si faranno le opportune indagini per 
scopriré l’autore di questo biasimevole fatto. 
(Corr. Merc.) 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Londra, 11 naggio. 
Nella sedutasdella Camera»dei comuui dî ieri il 
sig. D’Israeli ha domandato il permesso di pre- 
sentare un bill per riempiere i seggi. parlamen- 
tari vacanti in. seguito alla soppressione dei di-' 
ritti nr PR e di SÌ Mbans. Il sig. 
Gladstone, pensando che non era nè polilico , 
nè prudente, nè necessario di discutere attual- 
mente una siffatta questione, domandò l’ordine 
del giorno: 234 membri votarono per la mo- 
zione del (sig. Gladstone, 148 contro: maggio- 
ranza ‘contro il ministero 86. La mozione del sig. 
d'Israeli venne. pertanto respinta. 

Questo voto è uno scacco per il ministero. 
ll Morning-Herdld, giornale ministeriale, dice che 
questo voto è dovuto ad una coalizione di tutte 
le frazioni dell’opposizione per battere il mini- 
stero. o i 

— Si legge nel Morning- Herald: A termini della. 
convenzione firmatà ‘al ministero degli affari. 
esteri dai. plenipotenziarii dell’ Inghilterra, della 
Francia, della Russia, della Danimarca, della. 
Prussia e dell'Austria, il successore al trono di |. 
Danimarca è il principe Cristiano del ramo di 
Schleswig-Holstein-Glucksburg, in età di anni 34, 
attualmente colonnello nelle: ‘guardie a cavallo 
al servizio del re di Danimarca attuale. Questo. 
ufficiale ha sposato nel 1842 una figlia del Lan- 
dgrawio-d’Assia Gassel; dalla quale“ebbe/due figli 
e due figlie, cosicchè gli. eredi 0*successori non 
mancheranno più. Îl duca d’Augustenburg, pro- 
tetto dalla corte di Berlino, e formidabile per vi 
suoi intrighi ostinati se non per il suo carattere, 
ha abbandonato. volontariamente le sue pretese, 
ricevendo un'indennità di 340,000sterlini. Questa 
è una delle questioni complicate che, è stato dato 


ratore ‘di Russia è aspettato a Berlino. per il 16. 
La soluzione della. crisi, attuale non. avrà luogo 
che dopo la partenza dell’imperatore e dell’im- 
peratrice. Allora si' deciderà se il paragrafo 65. 
della. costituzione debba essere applicato, ov- 
vero se debba essere mantenuta l’attuale com- 
posizione della prima Camera. 

Baden. — Scrivono ida Carlsruhe.in data 9 
maggio: Il rifiuto dell’arcivescovo di Friburgo di 
lasciar celebrare un servizio funebre in onore 
“del ‘granduca Leopoldo nella chiesa. cattolica; ha 
vivamente spiaciuto ‘a tutte le classi della po- 
polazione. —1 giornali differiscono d’opinione 
nell’apprezzare: la posizione del granducato di 
Baden rimpetto allo Zollverein. Non bisognerebbe 
perdere di vista la situazione in cui si trova il 
granducato. Egli è impossibile che sia il solo 
Stato dell’Alemagna meridionale che inclini. per 
la Prussia. Tuttavia esso ha il desiderio sincero 
di far da mediatore a Berlino e di favorire la 
conclusione ‘di un miovo Zollverein. Se non 
riesce, bisognerà che entri in un'alleanza che 
non sarà meno dannosa ai suoi interessi, 

(Gazzetta di Colonia). 








AUSTRIA. — Vienna, 10 maggio — Leg- 
gesi nel Corriere Italiano di Vienna: 

— S. M. l’imperatore Nicolò di Russia fece 
ieri una visita a S. A. imperiale l’arciduchessa, 
vedova del palatino d'Ungheria, nonchè a S. E. 
il bano di Croazia, generale d'artiglieria barone 


tre ai serenissimi principi. della casa, parecchi 
generali russi ed ‘austriaci, il gran cancelliere 
di Russia conte  Nesselrode e il ministro. degli 
esteri co. de Buol-Schauenstein e S. E. il mini- 
stro dell'interno Alessandro dott. Bach. Oggi eb- 
bero. luogo, le manovre a fuoco: della ‘brigata 
di sciogliere a-lo iiMalimesboryder-gieme” setti: Serao A d un reggimento di fanti, 
aa Marie un battaglione di granatieri, un reggimento di 
Bedi * |\cavalleria e due batterie. Nelle serre dei giar- 

> Si trova del resto onorevol- gran EROI NRE . 
Don ; Enia ini imperiali sarà oggi imbandito’ un gran 
ghilterra dal 1768 l 1796. ai STONE et 1 si i una 
— Il Morning Advertiser el li mic si gita al «Prater. <A. mezzanotte S. M. l'imperatore 
TCA Ma imaggio prò- Nicolò partirà. per Praga. S. A. il granprincipe 


tende che il voto della seduta del 10 avrà Per | Costanti latini { ital 
effetto di.vaffrettare lo scioglimento det Parta.:| C0Stantino abbandonerà questa capitale appena 
i DST; de nasa: venerdì. venturo, :@ S. .E..il conte di Nesselrode 
si tratterrà qui ancora qualche giorno. S. M. l’im- 


mento. vt o vi fe 
Dublino 10 maggio. — Il elero cattolico si ia 3 
1 ‘.|.peratore Nicolò si è degnato di esternare la 
‘Sua sovrana comipiacenza pell’accoglimento avuto 







è già riunito%in diversé località ‘e si. mostra dè- 
ciso a prendere una gran parte alle elezioni. 1l | È i 
sg «estratto pubblicato. dai preti. cattolici | ua capitale dell'Austria. 
del decanato di Listowel, contea di Kerry, può | — Corre qui voce che tra l’Austria ed alcuni 
servir di''esempio: © 0 “piccoli Stati italiani pendono delle trattative onde 
«Noi prendiamo - l'impegno di opporci con ate una comune legge cambiaria. 
« cuore ed anima, e con tutti i mezzi per la | 
« rappresentazione di questa contea, a qualunque 


—=e asso 5 
« candidato chie non prometterà positivamente di 1 






























costituzionale. Egli è certo che questa quistione | 
è stata risolta nell’ullimo consiglio dei ministri, | 
— Sì legge nella Gazzetta di Colonia: L’impe- | 


Jellachic. Alla mensa imperiale intervennero, 01-.| 


- FORINO 
‘Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4% imaggio A852 
‘Presidenza dell’ avv. RATTAZZI. 


SOMMARIO. — Discussione del progetto di legge per la 
‘strada ferrata da Torino a Susa. 


‘ La tornata si apre all’ora una ed un quarto. 

Seggono ‘al banco dei ministri Paleocapa, ed 
indi Cavour, Farini, Pernati e La Marmora. 

Si da lettura del verbale della seduta prece- 
dente. 

Simonetta. Legge un discorso col quale com- 
batte egualmente il progetto del ministero , e 
quello della commissione, e sforzandosi a dimo- 
strare l’inopportunità del tronco di strada per 
Susa opina che si per gl’interessi della. Savoia, 
che del Piemonte siasi da studiare un’altra linea 
che ponga in comunicazione Genova come porto 
ST del Mediterraneo, colla Francia. 

Polto. Io non posso astenermi da prender la 
parola in una questione che.a giusto titolo è 
tigugpdata e dalla stampa, e dalla pubblica opi- 
nione/come gravissima per l’interesse generale 
dello 'Stato ; ed io animato dal voto favorevole 
espresso generalmente per la strada ferrata a 
Susa rigonosco l'utilità immensa della: stessa 
unendoci\ alla Svizzera, alle linee delle ferrovie 
francesi, e che sì riguarda come arteria princi 

jale del nostro commerrcio interno ed esterno. 
o veggo \che questa linea ci assicurerà una 
grandissima parte del commercio di transito, 


che raddoppierà l’importanza degli affari, au- 


menteraà l'affluenza dei navigli, nel porto di (xe- 
Nova, è ci riavvicinerà alla primogenita delle 
provincie, dico alla Savoia. Tutti riconosciamo 
m principio l'utilità della stessa; ma si discon- 
viene nei mezzi dell’esecuzione. Due sono i pro- 
getti, uno del’ ministero, della commissione 
l’altro, ed io riconosco più favorevole il primo 
pel quale darò il mio voto. Signori, in questa 
discussione nessuno ha spinto. lo sguardo un 
poco più in alto; al tempo io dico - l’attrasso 
dell'esecuzione ci rapirebbe i vantaggi della po- 
sizione geografica del paese mentre i nostri vi- 
cini (con isforzi cercano prevalerci con gran- 
dissime. reti di ferrovie. 

Il signor ministro dei lavori pubblici. ha ri- 
vendicato, il. dritto del. suo progetto che dalla 
commissione era stato cambiato; ma pure io dirò 
che voto pel detto ‘progetto; 4. perchè hail 
pregio di avere la società Jackson , Brassey. ed 
Henfrey che’ assume a suo rischio e pericolo la 
costruzione della ‘strada. per la somma di lire 
6,2705000 al 4 152 010; il 2.0. pregio poi è 
quello che con 1’ emissione di 12,940 azioni di 
lire 500. per caduna forma, il. .capitale per far 
fronte alla spesa, quindi ho ferma fiducia che 
la. Camera lo adotterà. 

Bolmidu. Dovendo io rispondere ai ‘ministri dei 
lavori pubblici e delle finanze, prego il signor 
presidente dare la ‘parola ad altro oratore e at- 
tendere il ministro delle finanze. 


Presidente. Non vi è iscritto altro oratore (so- 
praggiunge il ministro delle finanze). 

Presidente. La parola è al deputato Bosso per 
un fatto personale, 


Bosso. Il signor ministro travisando le parole 
da me pronunciate mi fece dire rispetto al sig. 
Henfrey che io per nulla valutava la sua abilità, 
e la sua garanzia morale, o per lo meno: che 
la valutavo meno dei fr. 170,000. To. non isti- 
tuiva nessun confronto tra il signor. Feroggio e 
Brassey od Henfrey come piacque fare al signor 
ministro elogiando i secondi colla forte sua elo- 
quenza; ‘io ho ‘ammesso e il sommo ingegno 
del signor Henfrey, e le somme ricchezze del 
signor Brassey, è la loro garenzia morale; ma 
voleva la libera concorrenza in tutto e per tutto. 
E poichè il ministro parlò degl’ingegneri nazionali 
con una digressione non applicabile alla qui- 
stione; e parlò poco favorevolmente.... 


Presidente. Prego il signor Bosso limitarsi alla 
quistione personale per la quale ha la pa- 
rola. 

Bosso. Voglio rettificare aleune espressioni, e 
parlerò quando spetterammi il turno. 


Ministro delle finanze. To nego di aver parlato 
poco favorevolmente per gl’ ingegneri nazionali, 
e per altro faccio osservare che non può essere 
un. fatto suo personale; e ricordo che il signor 
ingegnere Bosso anzi ha parlato male degli in- 
gegneri nazionali avendo asserito che l'ispettore 
generale aveva commesso. errori, Ma se verremo 
a queste quistioni entreremo nelle personalità la 
qual cosa non è convenevole. 


Bolmida. Il signor ministro delle finanze ieri 
mi moveva qualche rimprovero sul silenzio da 
me tenuto nelle quistioni finanziarie trattate in 
questa Camera , e mi’ credo nel dovere di ri- 
spondergli ‘che. nelle occasioni di tali quistioni 
siccome dividea le idee del signor ministro che 
con alti lumi e facilità di argomenti seppe ‘s0- 
stenerli,. ho creduto inutile aggiungere la ‘mia 
parola molto inferiore. a quella del signor mi- 
nistro, (ilarità). x 

In quanto poi all’elogio prodigatomi genero- 
samente, io credo. non: averlo meritato poichè 
le opinioni da me espresse erano quelle della 
maggioranza . della ‘commissione. Mi si rende 
oggi malagevole rispondere al sie. ministro 
avendo lo stesso trasportato la. quistione in un 
ampio terreno, ma. mi restringo a dire che è 
molto grave il peso. dell’ impegno morale, ma 
che in fatto non esiste. L'art. 47 sancisce la 
cauzione di. 200,000 da depositarsi tra due mesi, 
ed in caso. d’inadempimento ‘si deve ritenere 
come. non avvenuta la concessione; ecco che fin 
oggi non esiste impegno morale. Non so pr. 
























uniformarmi al parere del sig. ‘ministro, il quale 
crede ‘che la ‘non accettazione del contratto farà 
cattiva. impressione all’estero, poichè la libera 
concorrenza lungi di allontanare. gli intrapren- 
ditori li riavvicina molto più di quanto possiamo 
sperarci. 


Menabrea ‘sostenendo il progetto ministeriale 
svolge da ogni lato la quistione tecnica’ e finan- 
ziaria e propone il seguente emendamento: 

c Art. 1. K data facoltà al governo di con- 
cedere la costruzione a sorte della. strada. ferrata 
‘da Torino a Susa giusta le basi del: progetto 
presentato dalla compagnia Brassey, Jackson ed 
Henfrey. Detta concessione ‘sarà fatta alle mi- 
gliori condizioni ' possibili, avuto riguardo alle 
garanzie d’esecuzione ed alla spesa; queste con- 
dizioni non saranno meno vantaggiose ‘a quelle 

roposte dalla compagnia anzidetta nei capito-. 

ati del 17 marzo 1852 e nella lettera del'sig. 
Henfrey del 47 ‘aprile 11852. i 

«Art. 2. La strada dovrà essere data, ulti= * 
mata, e compiuta nel termine di due anni. della 
presente legge. 

« Art. 3. Il ministero renderà: conto ‘al Par- 
lamento. : 

La Camera approva il verbale. 

Mellana. Meritevolmente la Camera si è im- 
pegnata da più giorni m questa grave discus- 
sione, non tanto; pel tronco della strada di cui 
si tratta quanto pel precedente che può stabi- 
lire. La discussione volgendo al suo termine, io 
la ricondurrò ‘ai suoi veri principii, che furono 
dimenticati dai preopinanti che. mi precessero., 
i quali si occuparono però di. trattare la. que- 
stione sotto ogni aspetto. To sono a domandare: 
debbasi, o pur no accettare il progetto mini- 
steriale tale qual è, e non farsi Juogo a pubbli- 
cità? Debbo far. ‘osservare: dapprima come mi è 
di maraviglia il vedere la tenacità del ‘ministero 
nella quale si contiene; tenacità che ammetto 
nelle lotte politiche , di principi, ma che non 
riconosco nelle quistioni di. finanza, ed ove»si 
tratta di voler procurare vantaggi al paese (Ca- 
vour, non c'è tenacità). Mi scusi, parmi non essere 
ben accetta dal sig. ministro la detta. teoria. 

Cavour ministro delle finanze. L’accetto, ma dico 
che non.c’'è tenacità. \ 

Mellana: Veri per. parte del signor ministro 
delle finanze, mi sembra d’essersi proceduto ad 
uma specie di minaccia (Mmaccia! Cavour). 


Mellana. Sì mmaccia! poichè fece sentire ai, de- 
putati delle. provincie,» che se non. si adottava 
il sistema del governo difficilmente si. sarebbe 
avuto: il Dock. 

Ministro: delle finanze.. Yo non. ho ‘detto, mai 
questo. sa 

Mellana. Io. me ne appello alla coscienza e alla 
«memoria della Camera, se nel conchiudere. che fa- 
ceail ministro non facea presentire, che se non si 
adottasse il progetto ministeriale , ne verrebbe 
per conseguenza che si disgusterebbe una. so- 
cietà potentissima e. che lo Stato correrebbe pe- 
ricolo di mon ‘poter. ‘intraprendere le. grandi ‘0- 
pere a cui attende. E. non ha egli detto ,. che 
adettandosi il progetto. della commissione, non 
sa quale ministro si. prenderebbe la responsabi- 
lità di annuire a questo voto? 


Signori! La Camera rappresenta la nazione cioè 
quella che fa Popera, il ministero ne ha l’esécu- 
zione, e non so come quelli che sono. i procura- 
tori vadano'a rilento di assumere la -risponsabi- 
lità che gli viene affidata, la qual teoria è con- 
traria a quella del signor Menabrea, che diceva 
dovere il ministero ‘avere la gloria. o il biasimo. 


Ritorno alla quistione. Deesi oppur no fare 
questa strada? Il nostro votoè decisivo. sulla 
scelta della linea per la quale si deve attraver- 
sare le Alpi per congiungerci alla Germania e | 
alla Francia. Il ministro l’anno scorso ci faceva 
una. domanda di 700,000 Il. per mettere in eser- 
cizio una macchina pel traforamento; oggi ci 
dice abbiamo sbagliato, forse le Alpi non pos- 
sono traforarsi, si troveranno altri mezzi a va- 
licarsi, dunque se l’anno scorso avessimo assen- 
tito alla domanda del ministero avremmo opinato 
in senso contrario. all’ odierna ‘opinione . dello 
stesso, che ci dice: principiate quesso tronco di 
strada; ma questo è ‘unosviare la quistione! io 
non parteggio alcuna linea, ma fo le mie osser- 
vazioni nell'interesse della nazione, del suo av- 
venire, delle opere colossali. 


Il signor Menabrea dice che la Savoia avendo 
agato in partecipazione le spese per la strada 
della Lomellina. e: di Genova, deve anche. alla 
sua volta avere la sua ferro-via. Questa teoria 
io non l’ammetto ; e sembrami' sentire la voce 
dei Sardi (ilarità), e tutte le altre provincie re- 
clamerebbero ; in tali opere sì deve mirare al- 
l'interesse generale, e mon parziale dello Stato. 
Si dice dal ‘ministero che si fa questa via, e 
che. poi se ne faranno altre due per (Ginevra 
una, per Lione l’altra, e che pel passaggio del 
Moncenisio si penserà poi. Ma. avverto: che si 
deve prima pensare al passaggio del detto monte 
onde Ja Savoia non resti segregata dall’Italia; e 
in maggiori relazioni colla Francia e: colla Sviz- 
zera. 


Dagli studi ‘comparativi risultando utile il pas- 
saggio del Moncenisio io son ‘dispostissimo’ ad 
ammetterlo nell’ interesse generale dello Stato, 
ma non’ giudicò convenevole una votazione pre- 
matura; e pregiudicare la questione. In quanto 
poi ‘ai lavori da affidarsi per la strada proget- 
tata chi ha posto ‘attenzione ai discorsi degli 
onorevoli ministri. si è convinto che se man- 
casse questa società inglese il Piemonte non po- 
trebbe fare le strade ferrate. Lo stesso ci si dicea 
quando si contrattava il prestito. - 

Ma non credo che con questi mezzi acqui- 
steremo credito che ci vorrebbero far acquistare 
i ministri. Se noi diciamo di ‘non ‘poter fare 
senza una casa bancaria non possiamo accettare 
la concorrenza delle altre, e nessun credito si 
può acquistare. To ho veduto sviare la ‘quistione, 
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si è parlato dei diversi sistemi: per la costru- 
zione della strada ferrata per togliere il libero 
concorso ; ‘è per non più divergerla concedo che 
il ‘sistema delle ‘azioni sia. il migliore: ma per- 
chè votare. questa legge «e non .procedersi all’e- 
same delle nuove offerte, che nel corso della 
discussione si sono presentate? Se.ciò si rifiuta 
non, so come possa saccogliersi;il’'voto, dal paese. 

Il ministero. aveva presentato un progetto di 
L..6,500,000 al 4/12: per cento: vi.è offerta per 
2,6000,000,, ‘il primo si credeva l’unico accet- 
labile, e poi fu ridotto a-6,270,000 al 4 42 per 
cento; dunque è da sperarsi nel libero concorso 
e nel più ‘approfondito esame di tali. offerte... 

Jacquier parla «in favore del progetto mini- 
suna Ì 

Voci. «La chiusura, la chiusura. 

La Camera dichiara chiusa ‘la. discussione :ge- 
nerale. 

Avigdor relatore sostenenilo il progetto della 
commissione; svolge con ‘iu lungo discorso le 
ragioni che oppose» al progetto ministeriale, e 
che sostenne colla sua relazione distribuita ai 
membri della Camera. 


Mellana. lo ho chiesto il rinvio del progetto 
al ministero onde lo stesso  possa' procedere a 
nuovi studii. S 
— Ministro delle finanze. Il ministero opina che il 
finvio sia un rifiuto. Sela Camera crede riget- 
tare il progetto lo facci, ma non deve però 
rinviarlo. ) sedia 

La Camera rigetta la proposta di rinvio, ‘e 
dopo adotta doversi discutere il progetto. pre- 
sentato ‘dal ministero. 

‘La seduta si scioglie alle ore 5 12. 

o Ordine: del. giorno di lunedì, 
‘ Seguito: della discussione. della legge per da 
strada ferrata da. Torino a Susa. Ordinamento 
dell’amministrazione superiore. della; pubblica 
istruzione. 


La Camera ‘di Agricoltura ‘edi Commercio di 
Torino ‘per dare al signor conte di Pollone suo 
Vice-Presidente una riprova del vivo interesse 
che essa ha preso al luttuoso caso che venne a 
contrislare 1 suoi giorni sì laboriosamente im- 
piegati in vantaggio ‘del ‘pubblico, nell'adunanza 
del: 10 del corrente mese ‘gli votava un formale 
indirizzo di ‘condoglianza. n 
Camera: di A gricoltura e Conmercio 
i FORA di Forino. 

« La disavventura crudele che la. privò nella 
adunanza di stassera della presenza del suo: de- 
onissimo Vice-Presidente ‘è dalla Camera com- 
pianta. ne È 

« Partecipe della grave  afflizione che ha in- 
vaso inesorabilmente il cuore di affezionato padre 
alla ‘inopinata: perdita di una figlia, le ‘cui doti 
formavano l'ammirazione di. chiunque ebbe la 
fortuna di conoscerla, di chiunque’ anche non 
conoscendola personalmente pur ebbe occasione 
di sentire la esemplare carità , lo. elevato. ma 
modesto ingegno, la dignitosa avyenenza, il no- 
bile grazioso portamento, e li altri ‘rari pregi 
che ‘la‘reridevano ‘a tutti ‘carissima, vuole la Ca- 
mera che il signor Conte di Pollone abbia in 
questi tristi giorni l'attestazione: essere il dolore 
ch’esso ‘angoscia profondamente impresso nell’a- 
nimo di :tutte le persone che la-compongono. 

«Possanolessere esauditi i voti. ardenti. della 
Camera: che. Dio (aiuti il signor Conte e la de- 
solata di lui famiglia a sopportare ed a sormon- 
tare con costanza di fermo proposito; un tanto 
infortunio! E saranno \esauditi perchè in loro 
appoggio concorre l'intercessione di. quell’angelo 
che raccolse in cielo la. corona di gloria prepa- 
ratacai molti suoi meriti.» 

«Dato nell'adunanza del 10. maggio 1852. 

Per la Camera unanime 
Il membro anziano (1. A. Corta. 
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ULTIME NOTIZIE 


® 

Continuiamo ‘a riferire le varie voci più ac- 
creditate che. correvano: sulla crisi ministeriale 
ieri sera: 

Il Re ritornato sulle cinque ore pomeridiane 
da «Racconigi avrebbe: chiamato ‘a sè tanto il 
cavaliere. d’Azeglio, quanto. il conte di Cavour ed 
insistito . presso. entrambi onde rimanessero' al 
loro ‘posto. Avrebbero essi pure rinnovato cia- 
seuno le loro istanze onde fossero accettate le 


rispettive demissioni. 
Aquella del ministrodi finanze si sarebbe unita 


«anche la demissione del signor Farini, ministro 


dell’istruzione pubblica. 
Finalmente, ed è questa la voce che! prendeva 

ieri sera maggiore. consistenza : si sperava da 

molti che l'onorevole presidente della Camera 


“con una adesione esplicita ‘alla politica. del mi- 


nistero d’Azeglio avrebbe sciolte le difficoltà in- 
sorte pel suo innalzamento al seggio presidenziale. 

Altri assicura che gia sia incaricato il conte 
di Cavour col signor Rattazzi della formazione di 
un. nuovo gabinetto; (e, non sappiamo con che 
fondamento, si. vuole siano richiamati gli attuali 
ministri del Re a Parigi ed a Londra e sostituiti 
al primo il marchese Alberto Ricci, al secondo il 
conte Enrico Martini. 

-- Questa maltina S. M. avrebbe fatto venire 
a sé per tempo. l’onorovole deputato Castelli. Giò 
accennerebbe all’intenzione di ritenere il conte di 
Cavour al suo posto. 

— Questa mattina alle 9 fu fatta nel Campo di 
Marte Ja solenne distribuzione delle medaglie.ai 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
ibi ii i, 


militari che maggiormente si distinsero nel disa- 
stro della polveriera di Borgo-Dora. Ne furono in- 
signiti per mano di S. A. K. il Duca di Genova in 
mezzo all'intiero ‘corpo dell’artiglieria, a diversi 
battaglioni della guarnigione e ad una innumere- 
vole concorso di popolo. 

Genova, 15 maggio. — Jersera ‘tornarono 
da Torino il sindaco Centurioni ed il consigliere 
Caveri; si accerta che le loro: trattative col mi- 


‘nistro di «marina ‘è finanze per la cessione della 


Darsena conchiusero facilmente e com reciproco 
accordo ‘ad una. proposta la quale sarà ‘subito 
presentata all'approvazione del‘consiglio munici- 
pale nelle sue prossime tornate di primavera che 
devono cominciare! il 22 corrente. (Corr. Merc.). 


(Corrispondenza. ‘del Risorgimento). 
Parigi, 13 maggio 1852; 

Non sono ancora terminati tutti i divertimenti 
di questa capitale, che già la politica insofferente 
di un più lungo silenzio, irrompe di nuovo nei 
salons, nei caffé, alla borsa. E gli uni parlano di 
una lettera del generale Changarnier che rifiuta 
di prestare il giuramento a Luigi Napoleong; 
altri. danno ‘a’ credere che Ta famosa fusione dei 
legittimisti e degli orléeanisti è alla fin fine con- 
chiusa sotto gli auspicii della Russia ; altri fan 
gran caso della lettera del ‘conte di Chambord 
ai legittimisti , ordinando loro di non ‘emettere 
alcun atto‘ di ‘adesione al nuovo governo: Di 
questa è pur ‘quistione oggi stesso nel Constitu- 
ltonnel, il quale dice ritener un simile documento 
per vero. 

Ma il fatto più importante, di cui la voce 
corre oggi a Parigi, si è la nota che dicesi in- 
dirizzata dal soverno francese alle grandi. po- 
fenze, ‘invitandole ad ‘un congresso europeo af- 
fine di modificare i. trattati del! 1845 in un 
senso più conforme ‘alle nazionalità è agli ‘inte- 
ressi dei popoli. Se (questa notizia ‘fosse vera, 
avrebbéè ‘una grande importanza nei futuri del 
Stini della Francia e dell'Europa. i 

Pare, che anche il signor Barrot, mibistro 
francese a Napoli, ha lasciato questa capitale , 
all'avvicinarsi dei principi russi come il ‘ronde 
di Rayneval lasciò Roma pochi giorni addietro, 
Questi ritornerà fra poco alla sua residenza ma 
dicesi con nuove istruzioni. 

Îl tempo che era piovoso questa mattina co- 
mincia a rasserenarsi, per cui i fuochi d’arti- 
ficio avranno luogo questa sera come è stato 
annunziato: dopo vi sarà alla ‘scuola militare 
un souper ‘che il principe presidente dà agli uf- 
ficiali dell’armata. 

dasoten 0) 


Parigi, 13 maggio! — Egli è ‘noto chejuna 


delle disposizioni del decreto del 29 gennaio con- 
sacra 10 milioni, da prendersi sui beni degli or- 
leanesi,' per. costrurre ‘degli alloggi agli operai 
nelle grandi città. Sopra questa Somma, 3 milioni 
saranno consacrati a mnalzare nei tre circondarii 
più popolosi ‘di Parigi, tre stabilimenti modelli. Il 
presidente della repubblica ha istituito testè un 
premio di 5,000 franchi che sarà dato all’archi- 
tetto; il cui progetto verrà adottato. 

— Contemporaneamente coll’annuneio di questo 
concorso, il Monitenr pubblica un’avvertenza con- 
cernente l'esecuzione: della convenzione letteraria 
recentemente conchiusa. tra la Francia é VInz 
ghilterra. 

— Una commissione è istituita per esaminare 
la questione del diritto dei poveri che viene cor- 
risposto dai teatri. 

— — Il Journal des Debats ha già annunciato che 
il generale Changarnier ha ricusato il giuramento. 
Se dobbiamo credere all’EmancipationBelge, i ge- 
nerali Lamoricière, Bedeau ‘et Leflò imiteranno 
l'esempio del generale Changarnier, (Presse). 

Lucerwma — Il governo di Lucerna ha chie- 
Sto al consiglio federale che appoggi presso l’As- 
semblea federale la sua proposizione. di rimet- 
tere al tribunale federale il processo d'alto tra- 
dimento dipendente dal Sonderbundi Ma il con- 
sigliere federale vi si è rifiutato, perchè già VAs- 
semblea federale ha risolto di rimettere (questo 
giudizio al tribunale d’appello di Lucerna, per- 
chè la confederazione manca ancora! di n co- 
dlicè penale, e perchè il processo essendo stato 
instruito per iscritto, dovrebbe essere riformato 
oralmente a norma della procedura federale. 

Eiiborgo. —L'8 maggio il gran consiglio ha 
lungamente discusso una proposizione del con- 


siglio Baeriswyl, portante in Sostanza i Il gran! 


consiglio non ha più, anzi non ebbe mai la fi- 
ducia del popolo; quindi doversi sottoporre alla 
votazione del popolo se intenda conservare lat- 
tuale legislatura 0 volerne una nuova, aprendo 
Im ciascun comune wu registro in Cii ‘ciasciin 
cittadino seriva il proprio voto per sì 0 petto. 

Il gran consiglio. ha risolto ‘che la vigente 
costituzione non autorizza questa procedura, e 
la nozione fu rejeta: ‘da 44 voti contro 8:98 
consiglieri erano: assenti, 

barmstadt, 11 maggio Quest'osgi alle 2 
saltò la polveriera situata. nella ‘valle di Ehér- 
Stadt, Si ‘assicura che due ‘vomini sono periti e 
due altri. gravemente. feriti, (Jour. de Francfott). 

Francoforte, 9 maggio. Il conte di Thuf 
presidente della Dieta germanica, è partito staz 
mane per Vienna,.dove si tratterrà una quindi 
cina. di giorni. Egli si è sostituito il sie, de 
Bismark-Schonhausen;. inviato prussiano per 
fare le sue veci durante quest’assenza. (Idem). 

Berlino, 10 maggio. — Nell’ odierna seduta 
della Camera dei deputati i] sig: Winke e alenni 
altri deputati, fecero 1a seguente proposta : 

«La convocazione degli antichi Stati prussiani 
per parte del governo è ‘una violazione flagrante 
della costituzione e del disposto dall’ordinanza dei 
circoli, distretti e provincie 

La Camera è invitata a. dichiarare che il mi- 
wstro dell'interno ha violato Ja costituzione; coti- 
ferendo alle antiche Diete dei ‘circoli la attribi- 
zioni delle assemblee «dei circoli; è 


Questa mozione sembra intesa ‘a sbalzare dal 
suo posto il ministro dell’interno,, il sig. de We- 
stphalen, il solo dei ministri che abbia apposto la 
sua controfirma al messaggio reale. Rimane a ve- 


| dersi se gli altri ministri vorranno sacrificare il 


loro: collega. 

La: commissione ha: proposto |’ ordine del 
giorno. S'impegnò - una ‘lunga. discussione: alla 
quale presero parte i sisnori de Manteuffel e de 
Westphalen, I dibattimenti furono rimandati 
all'indomani. RR: 

Portogallo. — 129 aprile il re e Ja re- 
gina giunsero ‘in Oporto. L’Eeo Popular dice che 
è impossibile di descrivere l'entusiasmo deli ri- 
cevimento. Le vie per le quali. doveva passare 
il reale corteggio ‘erano coperte di siunchi e di 
erbe, olezzanti; i balconidelle case erano ad adob- 
bati. con stoffe di damasco,: In parecchi; luoghi 
sorgevano magnifichi archi di trionfo. 

L’ayuntamento andò ad incontrar gli ospiti reali 
per presentare Toro le chiavi della città. Gli au- 
gusti personaggi ‘sì ‘avviarono poscia a piedi 
verso l'arco di trionfo innalzato all'ingresso della 
città. i 

‘ Alla sera gli augusti viaggiatori . ‘assistevano 
al teatro che era. fastosamente illuminato: la 
luminaria della città era magnifica. ® (Espana). 

Madrid, maggio. — Corre voce ‘che  paree= 
chi capitani generali delle provincie saranno de- 
stituiti, quelli segnatamente delle. provincie. ba- 
sche, dell’Estremadura, della Catalogna e del- 
l’Aragona. (Corr. lt.). 

Lomilia, 12 maggio. — Jl ministero inglese 
sembra si trovi alla vigilia di un nuovo scacco, 
La Camera dei comuni ha discusso ieri una pro- 
posta d'inchiesta relativa alla dotazione ‘del col- 
legio cattolico di Maynooth. Il ministero ha com- 
messo: lo sbaglio. di appoggiare questa‘ mozione 
consigliata dal fanatismo protestarite;;; lord. Pal- 
merston l’ha combattuta, locchè vuol dire che 


probabilmente sarà respinta. La discussione è © 


stata rimandata a martedì. 


La Camera dei comuni ha poscia respinto con 
una maggioranza assai ragguardevole una propo- 
sta.intesa ad abolire il bollo dei giornali e.i diritti 
sulla carta e sugli annunci, 


— Si legge nel Daily News: « Edoardo Murray, 
suddito inglese, è stato lestè condannato a morte 
dal tribunale segreto della Consulta ‘a Roma. AlL 
cuni residenti inglesi hanno diretto al papa una 
petizione in suo favore. 

«ll signor Murray, figlio di un onorato uffi 
ciale inglese, maritato e padre di famiglia, langui 
per tre anni circa in um orrido carcere, senza po- 
ter comunicare con un'avvocato, nè ricevere le 
visite .di sua madre, di suo figlio ‘e dei suoi amici 
se non attraverso le sbarre della prigione e in pre- 
senza di due birri, e tutte le conversazioni si face- 
vano in lingua italiana. 

«Sino a questo momento i giudici criminali e i 
loro agenti iniqui lianno diretto Pistruzione in'una 
samera secreta ; al prigioniero nòon'è permesso di 
esaminare 1:testimoni a carico, di essere confron- 
fato coì medesimi. e di saper chi sono; Egli : non 
può avere altro difensore. che quello nominato 
dallo stesso. tribunale criminale; anzi gli è pur 
anche vietato d’intendersi con questo avvocato di 
officio sul suo sistema :di difesa.» 

Stati-Umiti, — L'Arctie ha recato in Inghil- 
terra notizie di Nuova York in data 4;maggio. 

Esse recano il testo delle istruzioni date dal 
gabinetto di Washington al comandante. della 
squadra incaricata di aprire delle relazioni col 
Giappone. Queste istruzioni sono‘affatto pacifiche. 
Si. tratta semplicemente di. terminare la linea di 
navigazione intorno:al gloho, e di aprire al com- 
mercio del mondo i porli del Giappone. 

La squadra americana si compone di tre grandi 
fregate a vapore, di una fregata ‘a vela, di una 
corvetta e di un bastimento da trasporto, por- 
fanti in totale 2000: uomini circa, tra equipaggi 
e soldati. In caso di collisione, il Giappone non 
avrebbe alcuna forza da opporre a questa squa- 
dra. Una ‘rivoluzione avvenuta ‘in’ quel’ paese 
nell’anno 1589, ebbe per risultato. di far sop- 
primere la marina. nuilitare e la marina mer- 
cantile, non lasciando sussistere che um servizio 
di cabotaggio e di trasporti da un'isola dell’im- 
pero. all’altra. 
siii sii lati oliver cei deo 

Borsa di 'Lorino del 15 maggio. ! 

1848 5 00 4 marzo. Contanti mattino 95 00, 
29; (45, 

1849 1: gennaio. Giorno prima 97, Peri 34 
maggio giorno prima 96, 75, 90. Per il 15 giu- 
gno mattino‘ 97. 

1834. Obblig: ‘1 ‘gennaio. Giorno prima 1000, 

18491 aprile. Giorno prima 974 


1850 1 febbraio. Giorno: prima ‘982/50. Mat 
lino; 977 50, EA gal 
«Azioni banca naz, 1 gennaio, Per il-34, mag- 
gio, giorno prima 1720...‘ 

Borsa di Genova del 15 maggio: 

9 050........1850 4 genn. e 1 luglio 97 96 34 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4%x.bre A 
4:00 ObbI. 48494 aprilé e 14. 8.bre 1970 968; 
»-1854.4 agosto e 4: febbr. 980 978: 
9 0]0.....Toscana 4 genn. è 4 luglio... 
Azioni della Banca i...) 1720 4745 
Sconto di Genovawe Porino' !, >. 40/0 

Rorsa di Londwva dell'12 maggio! 

(‘onsolidati a» contanti; 99-38: a 1/2; per conto 
99 172:078. ae pr 

5 00 Piemontese 96 34 a 472. <.- 

2.ore. — Cons. a contanti 99 1{4.3j8, per conto 
9938 a 12. i n 

Morsa di Parigi del 13 maggio, 

*; 4 472 0]0 è caduto al pari; in perdita di 

ent... È 

Il 3.010 è rimasto a 70 45 senza variazione. 

Il 5 010 ha perduto 10:cent. a 96 75. 

— Dispaccio telegrafico. Ultimo corso della borsa 
di Parigi del 14 ‘maggio 1852. 

Fondi francesi 3-00 l Tato 70320! 

4412 p. 00 99.595. 

Fondi piemont..5 00: decor. 4 genn. 96.60. 

Obblis 1849 4 apr. 979.» 


COLLO GIACOMO, Gerente. | 
Torino; Cucini POMBA: e 0; «Baliuri. 


Massimo buon Presto 


NUOVA 


Biblioteca. Popolare 


ossia, 


RACCOLTA, di Opere classiche ‘antiche e 


moderne di ogni Letteratura. ' 
Si è pubblicato il volume 26," della Raccolta 
ovvero il 2.° Volume della 


STORIA D'ITALIA 


CARLO BOTTA 


Prezzo per “Torino” 


Piana 
L'apertura dello Stabiliniento! Tdropatico si 
tuato. pressoil: Santuario: d'Oropa:nei monti 
di. Biella avrà luogo il 25 del pe fu inaggio. 
Le domande. si dovranno . previamente ‘indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 
Dott. Cuclpa Giuseppe medico chirurgo. 


Vegetale- Depurativo 

del BERAL. 

Questo sciroppo, usato con buon successo da 
lungo tempo, tanto in Germania che in, Francia, 
fu riconosciuto il più ‘efficace di tutti gli altri 
preparati per, la depurazione del sangue; ‘è come 
tale raccomandato nellé malattie della pelle, ar- 
tritidi, dolori e simili. © ; dei: 

Si prepara e si vende esclusivamente in bot- 
tiglie ‘suggellate nella farmacia - Bernardi ,. già 
Barricala,, via S Tommaso, dove: troyansi pure 
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Ora se noi rivolgiamo lo sguardo alle pre- 
senti condizioni continentali vi rileviamo singo- 
larmente due tendenze, quella cioè di mantenere 
la pace generale e di ricostituire ovunque il 
principio di autorità. Di recente ancora ne 0s- 
servammo le chiare prove nel discorso di lord 





Psa una partecipazione assai 
quella che sembrasse dovere attri- 
‘ol’estensione dei dominii della monar- 
chia e la potenza. di questa. Di tanto ‘essi - an- 
darono debitori, alle gloriose tradizioni. diploma- 
iche e militari della loro stirpe; ed una prin- 
cipalissima cagione della caduta del reggimento 
assoluto in Piemonte fu. averle fraintese o; scor- 
date. e rinnegate, dapoichè nel 1814 si era vo- 
luto rialzare alla. rinfusa ogni frammento. del- 
l'antico edifizio politico. rovesciato dalla rivoluzione 
dell’ottantanove. Giacchè | osservanza di quelle 
tradizioni importava di mantenere lo Stato al li- 
vello. dell’incivilimento e dei progressi politici e 
morali; ‘delle altre nazioni richiedeva che sì ser- 
basserò ‘fra di loto in equilibrio le opposte ten - 
denze delle potenze vicine, che influivano ne- 
cessariamente sull’andamento ‘degli affari dello 
Stato. Mentre ‘una buona amministrazione e le 
istituzioni liberali avrebbero sviluppato la pro- 
sperità interna ed i mezzi di azione del governo, 
S'innalzava vieppiù l’importanza del paese e si 
aceresceva ‘al peso della sua spada nella bilancia 
europea , onde ne riuscisse ai grandi potentati 
più preziosa l’alleanza, più rispettata la neutra- 
lità, più temibile V'inmsicini = 

La rivoluzione del 1848 minacciava i governi 
all’interno ‘nella loro esistenza medesima. Quindi 
fecero tacere gli odii e le rivalità, e rivolsero 
tutta la loro operosità ‘a ricondurre ovunque la 
tranquillità e l'obbedienza alle leggi. Ritornati 
ad una condizione normale nelle relazioni interne 
essi: attendono nuovamente alle esteriori e già 


ticolo del Constituliormel , che tratta dell’essere 
‘attuale del partito legittimista in Francia. Meri- 
tre l'uno mira a stringere vieppiù i legami del- 
l’amicizia tra la Francia e l’Imghilterra , l’altro 
accenna all’instituzione  d’un potere più solido 
e più duraturo a capo della nazione francese ;. 
ed è un primo passo in quella via che, nel suo” 
discorso del 29 aprile il principe Hresidolità indi- 
cava di aspettare’ gli: fosse dall’opposizione dei 
partiti aperta ‘al soglio imperiale. 

Oltredichè non ‘si’ può presumere ‘che una 
violazione tanto importante dei trattati del 1815, 
quale il rinnovamento dell’ impero napoleonico 
in Francia, voglia effettuarsi senza necessitare 


nese. Chi non scorge quanto importi a questo 
Stato di ‘non urtare coll’attuale politica francese 
ed inglese; di non lasciar credere che *i prin- 
cipii d'indipendenza è di nazionalità, sacri per 
ogni soverno che non abdichi la: propria di 
gnità ed il proprio ‘onore, si fraintendano in 
modo da spingerci in vie bellicose 0 sovverti- 
trici della tranquillità generale? Chi non vede 
di leggieri. come. potrebbe  riescire funesto a] 
governo del Re l’accomunarsi il tuono ostile di 
una parte della stampa riguardo alle potenze 
estere, od il parere partecipe delle speranze di 
certi partiti che porigono il fondamento dei loro 
sistemi politici in quelle guerre ed in quei sov- 
vertimenti, che dovunque cercasi con tutte le 
‘arti diplomatiche e con apparecchi imponenti 
di forza di antivenire o di comprimere? Noi 
abbiamo veduto uno degli uomini di Stato più 
rinomati; che parlava a nome della più potente 
forse fra le nazioni incivilite, che pur non aveva 
mai patrocinata altra causa che quella dell’aù- 
tonomia dei: singoli Stati, ed erasi dichiarato 
avverso a tutte le mutazioni territoriali che po- 
tevano essere causa:di guerra, ma che credeva 
coll’altera ed imperiosa parola più degnamente 
trattare a nome del suo paese; noi abbiamo! 
veduto lord Palmerston cedere il posto a uo- 
mini non più pacifici in fatto ,, nè men liberali 
di lui, ma più moderati nella forma; e più 0s+ 
sequiosi verso gli altri. gabinetti. Se pure aves- 
simo. potuto pel passato ‘trovare nell’ esempio 
dell’ex-capo del Foreign-office un plausibile pre- 
testo all’ardito ‘e baldanzoso piglio della politica 
di una potenza di secondo: ordine;; certamente 
il persistere tuttora in siffatto contegno sarebbe 
una ridicola insolenza; sarebbe il prepararci 
tanto nella possibilità di uma conflagrazione ge- 
nerale, quanto nella previsione di congressi é 
di trattative ‘diplomatiche la peggiore delle si- 
tmazioni, l’isolamento. CARLO ALFIERI, 


posizioni. Gli interessi alcuna volta conformi, 
ma alcuna volta eziandio opposti delle nazioni, 
le ambizioni rivali dèi regnanti rientrano nelle 
vie. del loro sviluppo naturale, e la diplomazia 
attende ovunquesa ricomporli ed a moderarli. 


A noi pure. conviene il rafforzarci in una po- 
sizione che non sia indegna dei successori di 
Emanuele Filiberto, di Carlo Emanuele I e IMI, 
e di Vittorio Amedeo II. Nè crediamo che a ciò 
siavi ostacolo nella mutata forma di governo 
come vorrebbero coloro che non ammettono la 
gloria e la prosperità nazionale disgiunte dal di- 
spotismo, o quelli che soffrono a malincuore ogni 
cosa che onorando e consolidando il reggimento 
costituzionale, disperde la chimerica speranza di 
vedervi sostituita la forma repubblicana. 

Che anzi, essendochè non -si ponno supporre 
nè forza, nè preponderanza in quello Stato che 
assoggetti alle voglie e regoli a seconda degli in- 
{eressi d’altra potenza ‘e le interne e le esterne 
sue relazioni, poniamo qual prima condizione al 
ritorno di quelle epoche gloriose della. .monar- 
chia sabauda l’esserne appieno riconosciuta l’as- 
soluta indipendenza nello stabilire e nel conser- 
vare la forma liberale del. proprio reggimento. 
È, siccome a questa si collegano strettamente le 
relazioni tra la Chiesa e lo Stato, vogliamo pure 
che tra di loro nessuna esterna influenza s'in- 


LA SETTIMANA. 


tra per noi nel quadro della settimana or tra- 
scorsa fu già argomento a un nostro parlico- 
lare articolo, quindi ci.dispensiamo dallo insistere 
sulla valutazione di questo fatto che non ebbe 
altronde alcun risultamento politico, 

Solamente l’espressione militare di un grande 
apparato di forze fu occasione come per ragion 
di equilibrio alla rivista fatta lo stesso giorno in 
Vienna di 80 mila uomini dagli imperatori di 
Austria e di Russia. Le disposizioni di tutti i 
gabinetti ci si dicono pacifiche, e mentre Austria 
e Russia pensavano ‘ad* opporre! una dimostra- 
zione militare 4dall’altra, in Londra si cercava 
di attenuarne l'effetto colle assicurazioni diplo- 
matiche. Nel banchetto del lord maire il' conte 

Derby capo del gabinetto inglese, e il conte 
quelli. Walewscki ‘ministro francese esaurirono tutto il 

Queste amicizie non si procacciano col seguire | frasario delle proteste ‘amichevoli per persua- 
una via; politica del tutto diversa da quella bat- | dere al mondo che la ‘pace generale non corre 
tuta dai potentati europei: queste amicizie vo- | il più piccolo rischio: il che non ha impedito il 
gliono ‘essere .con. somma. prudenza ricercate e | Parlamento inglese dal votare lestamente articolo 
colla ‘cortesia dei procedimenti. mantenute. per articolo e quasi senza discussione il bill 


La importanza di ‘uno Stato. non è abba- 
‘Stanz stabilita dalla. sua. indipendenza. all’in- 
terni osi ‘eziandio che abbia parte agli av- 
ti ‘europei, Quindi, come in una guerra 

mancherebbero i nostri soldati, 
così dai ‘CONg essì, diplomatici non devono rima- 
nere esclusi i. ni rappresentanti.  Senonchè 
tutti i governi non possono pretendere ad avere 
negli affari del continente. un’ influenza eguale, 
e conviene che. gli Stati ri si sieno per lo 
innanzi apparecchiate amicizie : derenze tra 
i maggiori, onde il patronato d questi ‘Timu- 
neri nelle finali determinazioni 1? ‘appoggio che 
nel far prevalere i propri voleri loro venne, da 










(della milizia , 




























































altre modificazioni degli atti del Congresso vien-, 


| della: sag 


La festa militare. del Campo di Marte che en- | 
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e non ha distolto îl president? 
‘della repubblica francese dal domandare al Corpo 


\legistativo il credito necessario per chiamare 
feto le armi 80 mila uomini sulla classe del 
852 

È Il secreto presentimento che è nella pubblica 


|; 


Derby al pranzo di Mansion house, ed in un ar- {iéoscienza in Inghilterra, de’ pericoli che possono 
‘Wenire alla pace generale dalle imminenti mu- 
“tfzioni della costituzione francese, dalla. procla-. 
mazione dell'impero , tiene il gabinetto tory in 
una certa debolezza relativa, e fa tutta la forza 
di lord Palmerston, non. più solidario a lord 
Bor 
litici,, ma potente individualità ‘in quanto. rap- 
presenta il: progresso ,. e la. dignità del popolo 
Quindi il suo voto è decisivo. Nella 
quistione del bill della milizia assicurò la vit- 
toria all'attuale gabinetto, in quella della surro- 
gazione ai collegi elettorali di Sadbury e Saint 
dotazione 
del seminario cattolico di Maynooth lo costituisce 
in, minoranza. Questi sono i due fatti! parlamen- 
È noto 
ai. nostri lettori che. ai collegi di Sadbury e 
stato. tolto il dritto elettorale 
per fatti di notoria. 0 abituale corruzione che 
furono pienamente. dimostrati. nell’ analoga in- 
chiesta. ll gabinetto Derby ha. voluto associarsi 
a, una proposta di surrogare altri collegi al 
dritto de’ due interdetti. La proposta contraddetta 
da lord Palmerston e dall'onorevole Gladstone è 
e il ministero si é trovato «con 


John Russell, non legato coi suoi avversari 


inglese, 


Albans, e bentosto nell’altra della 


tari inglesi importanti della settimana. 


Saint- Albans era 


stata respinta , 
86. voti. in minoranza. ù 

La dissoluzione della Camera. è dunque im- 
minente ; indispensabile è consultare con nuove 
generali elezioni il paese. E domani forse.la si- 
tuazione del gabinetto tory ci parrà più difficile 
ancora, se abbiam. notizia che soccombe anche 


| nella quistione del seminario di Maynooth. Si sa 


che questo collegio in Irlanda fu dotato dopo 
‘lunghi anni di promesse e di tentativi, la mercè 
gia politica di sir Robert Peel nel 1845. 
| Ora il fanatismo protestante accusando. i risulta- 


i menti dell’educazione cattolica che si dà in quel 
| seminario viene a chiedere la soppressione della 
dotazione 0 per. lo meno una inchiesta. Anche 


cuì il gabinetto. ha avuto il torto di impegnarsi 
por la proposta. Il signor Gladstone le cui dot- 


| trine sono poco, plausibili in fatto di Chiesa e 
| Stato, come è noto dal suo conosciutissimo libro, 
| inon ha potuto combatterla con buone armi e 


| tuttavia l’ha assalita cogli argomenti della i inop- 
‘‘portunità. Lord Palmerston può oppugnarla più 
' apertamente & così ha fatto.in nome de’ prin- 
| cipii, non vi essendo cosa più assurda del ne- 
gare la dotazione per la educazione cattolica in 
Irlanda, ove la popolazione è quasi tutta catto- 
lica, e contribuisce così largamente alla ric- 
chezza e allo splendore’ del culto protestante ! È 
ben probabile che si passerà all’ordine del giorno, 
le che così il ministero avrà un’altra sconfitta. 

Ovunque volgiamo lo sguardo si presentano, gli 
effetti esiziali della ingerenza: dello Stato nelle 
| cose della religione ‘e i vantaggi della separa- 
i zione. Se la dottrina della confusione è così no- 
civa alla tranquillità dell’Irlanda e indebolisce il 
gabinetto elie la: professa, quella della separa- 
zione procurò all’ Inghilterra la benefica istitu- 
zione degli uffizi distrettuali: dello stato civile 
che vediamo ora lodati in una circolare del mi- 
nistro francese dello interno sulla recente stati- 
stica della popolazione francese, 
anteposta alla legislazione di Francia. Questo 0- 
maggio ‘alla legislazione inglese di che noi ab- 
biamo consigliato ‘l'adozione è degno di nota nel 
nostro paese, or che vi si prepara la legge sul 
matrimonio, € quando: il sistema francese ha 
ancora numerosi partigiani nel. Parlamento € 
fuori. 

Della libertà che il soverno lascia alla Chiesa 
si fa anche un’arme il presidente della repub- 
blica americana degli Stati Uniti nelle istruzioni 
festè pervenuteci date al comandante di unas pe- 
dizione militare marittima pel Giappone ad 0g- 
Setto ‘di aprire le comunicazioni commerciali 
con quel vasto impero. Si sa che esso è chiuso 
a ogni commercio estero pel timore che ha da 
più secoli la ‘politica imperiale di ogni contatto 
































e la troviamo. 


che potrebbe viziare la religione e il rispetto 
al principe che fa tutt'uno tra i giapponesi. È 
il sistema della protezione .e della intolleranza 
elevato alla più alta potenza e perciò il Giappone 
è l'impero più incivililo e felice del mondo! Gli Stati 
Uniti di America mandano ora a quell’impero 
una prima lezione di libertà commerciale col 
cannone in caso di discrepanze. Il governo ame- 
rieano domanda che possano i si È 
vapore provvedersi “di carbone ‘nelle isole del 
Giappone e ‘comporta :anche che egli indichi un’ 
isola disabitata o quasi, ove i giapponesi depor- 
rebbero il carbone e poi gli americani andreh- 
bero a levarlo senza neppure guardarli in viso. 
A/‘ogni modo quel commercio’ bisogna che si 
faccia, e noi non abbiamo gran timore delle ra- 
gioni che potranno opporre i pubblicisti del 
Giappone, così che teniamola cosa bella e giu- 
dicata ‘a favore degli americani. 

La regina Pomarè è decaduta. Tahiti si è co- 
stituita a repubblica. Pare che lo stesso esempio 
sarà imitato dalle isole Sandwich. 


E poichè siamo tra le repubbliche facciam 
lode a quella del cantone di Vaud, se egli è 
vero che il nuovo gran consiglio 0 a meglio dire. 
l’antico, afforzato dalla recente prova elettorale, 
va a promulgare l’amnistia. Così il partito coni- 
servatore riuscirà a prevenire le rivoluzioni me- 
glio che con tutto l'apparato di antichi e inutili 
rigori. 

Lodiamo anche il presidente della repubblica 
francese di aver fatto in questa settimana a 
favore dell’ illustre Arago wna eccezione alla 
legge del giuramento pei corpi scientifici. Così 
l'Osservatorio di Parigi conserva il suo celebre 
direttore. 

Ma di Spagna e di Germania non sappiam 
che lodare. A Madrid pare che si maturino i 
disegni anticostituzionali de’ ministri; e ne è 
recente prova l’ accettata dimissione di quello 
della marina, A Berlino si attende ogni giorno 
l’atto sovrano col. quale il. governo modifi- 
cherà nuovamente la dilaniata. Costituzione de- 
cidendo la quistione sull’organazione della paria, 
intorno a cui non ha potuto riunire i voti del 
potere legislativo. Già il tempo non corre pro- 
pizio a quel governo da dueanni. A ogni passo 
nuovi disinganni nella politica estera. Lo atten- 
dere la partenza dell'imperatrice di ‘Russia e 
dell’imperatore da Berlino prima ‘di promulgare 
l’atto che muta una parte essenziale della Costi - 
tuzione non lo salverà dalla imputazione di aver 
subita | influenza russa. ‘E lo avere sottoscritto 
il protocollo di Londra non toglie che si attri- 
buisca principalmente alla Russia la definizione 
delle pendenze di Danimarca contro le disposi- 
zioni conosciutissime del governo ‘di Berlino. E 
questo è fatto notabilissimo fra quanti ci sono 
pervenuti in ‘quest’ultimo periodo di tempo. Il 
duca di Glucksbourg è stato dichiarato erede , 
dopo il fratello del re-attuale, del trono di Da- 
nimarca e del ducato: di Holstein. Così si è 
provveduto alla ‘integrità futura della monarchia 
danese, che ‘per più rispetti è da noi desiderata: 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


Non si sarebbe mai creduto che la strada 
ferrata di Susa dovesse nella. Camera. trovare 
oppositori così insistenti , come alcuni membri 
della maggioranza della commissione ed alcuni 
deputati della sinistra , benchè in questa qui- 
stione credessimo che non vi potesse essere nè 
sinistra nè destra. 

Si sa che nell’ultima tornata erasi deciso a 
grandissima maggioranza ‘di discutere sul pro- 
getto di. lesse presentato dal ministero, lasciato 
in disparte quello della commissione. Da quel 
momento si poteva dire chiusa la discussione 
sul merito della proposta e più non restavano 
a fare che osservazioni sui particolari o qualche 
condizione ‘affatto accessoria. Ma gli oppugna- 
tori del progetto benchè battuti non si diedero 
per vinti, usciti dall’uscio tornarono per la fi- 
nestra, e chiesero che si sospendesse la discus- 
sione della legge, per causa della modificazione 
ministeriale annunciata ‘nella tornata d’oggi.- 

Se fosse stata questione d'una legge organica, 
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era 


cioe 


d’un trattato di pace o simili, pur pure : com- 
prenderemmo la convenienza d’una dilazione. Ma 
la strada di Susa è argomento di alta politica, 
è cosa su cui possano profondamente dissentire 
i ministri ? Niuno. certo sel crede, e perciò la 
proposta di sospensione incontrò solo tanti s0- 
stenitori. quanti erano, stati gli oppositori del 
progetto ministeriale. 

Ben è vero che la minoranza, battuta anche 
su questo punto, cercò di colorire in altro mo- 
do 'il‘suo disegno: prese a rifriggere con nuovi 
pretesti gli argomenti già stati. voltati e rivol- 
tali in tutti i sensi nelle altre tornate. Adope- 
rando in questo modo, prima che fosse  fermi- 
nata la discussione sugli articoli della legge e 
del capitolato, si sarebbero potuti fare sei mi- 
nisteri non che uno e la dilazione aveva luogo 
anche senza essere stata approvata. 

Il signor Bosso, per esempio, che in tutta 
questa discussione combattè corpo. a corpo col 
ministro dei lavori pubblici, e oggi non sappiam 
più quante volte chiese facoltà di parlare, visto 
che non poteva far ammettere la domanda del 
sig. Ferrogio, mandato, secondo lui, dalla Prov- 
videnza in terra per prevenire un grande in- 
fortunio (la strada di Susa) propose nientemeno 
che si riducesse la domanda dei signori -Hen- 
frey e comp. di 5 o 6 cento mila Il. e per pro- 
vare che la proposta era ragionevole ricominciò 
le stime, le misure, insomma gli argomenti per 
cui diceva essere preferibile il partito di quello. 
Ma per avere un nuovo indirizzo la lettera non 
era più nuova é la proposta non riunì pertanto 
che una ventina di voti. 

La Camera tuttavia conseguente a. se stessa, 
respinse spietatamente tutte le proposte e ap- 
provò il progetto di legge con, 73. voti. contro 


42. Noi ci congratuliamo di questo risultamento: 


perchè arra di più grande svolgimento indu- 
striale del nostro paese, e perchè, stante il 
basso prezzo con cui sì potrà costruire questa 
strada, senza aver a temere che nel corso del- 
l'esecuzione le spese riescano più gravi che non 
si fosse calcolato in principio, si sarà realizzato 
un grande progresso pel paese, e probabilmente 
senza peso per le finanze, e cui anzi arrecherà 
indirettamente notabili vantaggi. R. 


SENATO DEL REGNO. 


Oggi in Senato si approvarono varie leggi, e 
si riferì sopra alcune altre. 

Furono approvate le leggi tendenti ad auto- 
rizzare le provincie di Annecy, di Cuneo, e Sa- 
vona a contrarre un imprestito per opere pub- 
bliche. 

Oltre: alle surriferite. leggi si approvò pure 
il progetto. per: l'abolizione dei sussidii ai. pa- 
dri di 42.a prole. Noi. quando abbiamo veduto 
sorgere gli onorevoli senatori Collegno Luigi e 
Sauli, ben ci attendevamo di sentire una pro- 
testa contro la: legge ministeriale, Infatti il 
primo in nome della carità, e delle nobili tra- 
dizioni dei nostri antichi, e. il secondo per re+ 
miniscenza di non sappiamo quali conquiste della 
già repubblica ligure assalirono il progetto. Fac- 
ciamo plauso però: alla. sapienza. del Senato di 
aver passato oltre a quelle critiche  troncando 
senza ‘altro una. discussione; per la copia degli 
argomenti notissimi a tutti divenuta senza im- 
portanza. 

Fra le relazioni lette vi lia.quella sul progetto 
per la fondazione di una cassa sociale diretta a 
sussidiare i maestri ‘elementari. che vogliano 
corcorrere ad associarsi. L'altra Camera approvò 
già quel. progetto; ora la commissione del Se- 
nato decise (che (si dovesse rigettare puramente 
e semplicemente. Non occorre fermarci ad esa- 
minare le ragioni addotte in quella relazione, 
dovendo trattare di quel progetto appena verrà 
in discussione. 

La Camera si sciolse ‘alle ‘ore ‘4 84. 


È desiderio manifestato da quanti apprezzano 
le arti belle che la magnifica torinese galleria 
dei dipinti sia tolta dall'attuale sua sede, perchè 
in tal modo si eviti il pericolo di degradazione 
di quadri di grandissimo valore; che le sale che 
occupa. siano lasciate. ad esclusivo uso del Se- 
nato e venga. la galleria collocata in luogo de- 
stinato unicamente. a quest’uso e accessibile fa- 
cilmente agli artisti e agli ammiratori, 

L’egregio marchese Roberto d’Azeglio, conser- 
vatore e direttore della detta galleria presentò 
una petizione al. Parlamento, Essa venne accolta 
favorevolmente e trasmessa al ministro. dell’in- 
terno. Crediamo però che nulla ancora siasi defi- 
nitivamente deciso, e sappiamo che stanno. am- 
montichiati i migliori quadri per toglierli dalle 
continue degradazioni che soffrivano nelle. sale 
del Senato, senza che il governo abbia deciso 
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dove si debba in definitiva collocare la Reale 
Galleria. 

Ecciliamo di nuovo sovra questo proposito 
l’attenzione del governo. Non essendo l’abban- 
dono dei capi d’arte preziosi che possediamo, e 
il mal governo della R. galleria che a nulla più 
serve, cosa in alcun modo comportabile in. un 
paese così culto e civile qual è il Piemonte, 
conviene che si ‘provveda e prontamente. 


Domenica 16 corrente cominciò la scuola di 
battaglione della guardia nazionale di Torino. 
Il concorso dei militi fu graride (sebbene. per 
savio provvedimento gli esercizii non. siano ob- 
bligatorii che per i militi che non hanno rag- 
giunto gli. anni 40) e le evoluzioni. si fecero 
con esattezza, 

Gli esercizii della guardia nazionale continue- 
ranno nelle successive domeniche. 


Il consiglio provinciale di Pinerolo, la cui 
grave deliberazione per la costruzione di una 
ferrovia che  congiunga. Pinerolo con. Torino; 
venne ‘da noi già annunziata, mandò a stampare 
i verbali delle sedute che di ciò trattarono. Da 
essi appaiono le salde ragioni che ‘fecero adott 
tare la linea suggerita dal perito cav. Bella, lo 
stanziamento di un milione d’azioni per conto 
della provincia e le altre‘deliberazioni prese da 
quel consesso. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 8 maggio 1852. 
Come. vi 'annunziai, con il giorno 5 ‘cessarono 


di pubblicarsi tutti i giornali della capitale me- 


no. il ministeriale Orden, ed il semi-ministerialé 
La Espana ; nelle provincie credo sarà lo stesso 
visto l'impossibilità di scrivere anche  tempera- 
tamente sotto la nuova legge di stampa. 1 let- 
tori abituati (e qui era la immensa maggio- 
ranza di tutte le classi della società) rimasero 
smarriti i primi giorni, ma' già vi si accomodano 
con le mille esagerate novelle che volano da un 
luogo all’altro ; e che danno tanto ‘campo alla 
feconda inventiva che maravigliosamente bene 
si sviluppa-sotto: questo cielo semi-africano. Il 
vero motivo però per cui il pubblico non ha 
più caldamente parteggiato per il giornalismo , 
è stato l’esser convinto che esso tace non più 
a modo: di energica protesta contro la malau- 
gurata legge, che per l'impossibilità di trovare 
editori responsabili ‘con il grosso censo che si 
esige. In mezzo pertanto a tutte le esagerazioni 
che si dicono, è pur d’uopo ‘convenire che la 
posizione è gravissima, e che tutto porta a cre- 
dere ‘un colpo imminente al. Purlamentarismo 
(leggete in volgare alla costituzione). Im che ter- 
mini sarà? È un ‘arcano. Riuscirà bene? È pro- 
blematico. Ricordatevi che questo è ‘il paese 
classico dei drammi e non dei vaudeville, per 
cui qualunque predizione la crederei azzardata 
e le apparenze ingannano più qui che ‘altrove. 

Il re consorte ritornò dal viaggio fatto în Ca- 
stiglia la vecchia onde porre ‘con tutta solen- 
nità la prima pietra della ferrovia che deve 
spandere sui’ mercati di Europa indicibile 
quantità di cereali che producono le ‘due Ca- 
stiglie, e che spesso marciscono sugli stessi 
campi per mancanza ‘di comunicazione ‘con i 
porti ‘di mare. Si parla di molti cambiamenti 
nel personale dei capitani generali delle provin- 
cie sospettandosi di troppo parlamentaristi (cioè 
costituzionali sinceri); ma sebbene da due gior- 
ni ne sia corsa la voce, pure la gazzetta non 
l’ha ancora sanzionata ; la cosa però è proba- 
bile. La ‘ritirata del ministro Armero ha dato 
motivo a mille supposizioni, ma la più accetta 
bile è, che questo onorato ‘e ‘franco uomo di, 
mare si sia rifiutato all’esecuzione di certe tene! 
denze ; la cosa ha senza dubbio fatto senso, 
poichè in generale si stimava la lealtà di que- 
sto generale. Da tutto ciò potete bene dedurre 
ché siamo alla vigilia di fatti gravissimi. 


ro 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'IALIA. 
Towime, 17 maggio. — Jeri tutti i ministri 
hanno offerto a S. M. il Re le loro dimissioni, 
le quali vennero accettate. 


S. M. incaricòril cav. Massimo d’ Azeglio di 
comporre un nuovo gabinetto ; questi ha as- 
sunto, l’incarico. 

I ministri. dimissionari rimangono al loro 
posto infinchè il nuovo gabinetto sia. costituito, 

(G. Piem.) 

= Ia dipendenza dei: concerti presi, fra il 

governo di S. M. e quello austriaco, si previene 
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il pubblico che dal 1 giugno prossimo i battelli 
a vapore sardi sul Lago Maggiore potranno ap- 
prodare a Sesto Calende, Laveno e Maccagno 
superiore , e mettersi in comunicazione, col 
mezzo di barche, con Angera, Luino e Poggio ; 
e che i piroscafi. austriaci potranno approdare 
agli scali di Arona , Intra e Canobbio, e porsi 
in comunicazione , col mezzo di barche , colle 
stazioni di Belgirate, Stresa e Castelletto. (J4.) 
— La Gazz. Piem. di quest'oggi pubblica varie 
nomine e disposizioni nel personale ‘militare. 
— Sabato 15 corrente, alle 9 antimeridiane, 
furono dal municipio fatti celebrare solenni fu- 
nerali nella chiesa del Corpus Domini in suffragio 


del commendatore. P. D. Pinelli, antico consi- | 


gliere municipale.  V° intervennero una deputa- 
zione della Camera dei deputati e gran folta di 
gente. 

— Ai nomi dei signori dottori medici. e chi- 
rurghi da noi pubblicati nel foglio del13 corr., 
i quali si distinsero per atti di umanità nel di- 
sastro del 26 aprile, voglionsi ancora aggiun- 

re i signori Giuseppe Griffa, e Venanzio San- 
tenera, chirurgo della milizia nazionale. 


ESTERO. 


ANDRE — Il piroscafo Egitto arrivò la notte 

el 43.a Trieste da Alessandria in 427 ore, re- 
cando ragguagli di Bombay 17 aprile e di Gal- 
cutta 8 p., i quali; generalmente parlando, ‘of- 
frono pochissima importanza. Credevamo di tro- 
vare. ne’ giornali la notizia di qualche fatto 
d'armi tra i Birmani e le truppe inglesi, ma 
essi ci fanno sapere invece che le operazioni 
non; ebbero ancora principio. 

Gli ultimi corpi di spedizione partirono da 
Calcutta il27 marzo, e da Madras il:34 dello 
stesso mese, e: non il 25, e il 28° marzo, 
come erasi annunziato erroneamente. Il tempo 
procelloso diede! molivo a questo ritardo, ma 
tuttavia l'imbarco ebbe luogò senz’ alcun grave 
accidente ; um’ navicello erasi. sommerso a Ma- 
dras, però la. gente (che'vi si ‘trovava fu sal- 
vata. Si crede generalmente che. gl’Imglesi s’inol- 
treranno rel fiume. birmano più che sia possi- 

ile, s'impossesseranno di. Rangun,' e vi rimar- 
‘anno durante la stagione piovosa, dopo la quale 
$i darà nuovamente principio alle ostilità ; ove 
occorra. I birmani si mostrano ‘molto fiduciosi 
nelle proprie forze; essi ricostruirono le loro 
batterie, e dicesi che abbiano riunito in pa- 
recchi. ‘punti 100,000. uomini. L' inazione dei 
navigli britannici ancorati nelle loro acque gli 
imbaldanzisce , ed essi sfidano quasi 1’ Inglesi 
ad ‘assalirli. Queste braverie irritano l’ orgoglio 
nazionale degl’ Inglesi. I Birmani ‘( esclama’ il 
Bombay-Times) troveranno probabilmente molto 
più sconcertante la nostra attività che la nostra 
inerzia — tre. ore di bombardamento: sembne- 
ranno ‘ad essi peggiori che tre mesi di blocco. 

(Oss. Tr.) 

— Fra il 20 marzo e il 8 ‘aprile infuriò ‘in 
tutte le” Indie un violentissimo temporale. A 
Calcutta se n’ebbero ‘a deplorare danni conside- 
revoli; parecchi navigli affondarono cagionando 
la morte di molti Europei ed indigeni. Anche 
gli edifizi della città soffersero forti guasti, però 
non morì alcun individuo. 


EGITTO. — La Triester Zeitung ricevette col 
piroscafo proveniente da Alessandria le seguenti 
notizie in data del Cairo 4 corrente: . 

Il commissario della Porta Ottomana:, Fuad 
Effendi,"sta ora trattando la nota questione delle 
pretese eredità che ha la famiglia di Mehemet 
Alì verso il. vicerè. 1 congiunti di Abbas pascià 
esigerebbero 62 milioni di talleri. 

— Il naviglio di ferro della missione cattolica 
per l'Africa centrale, Stella mattutina, giunse il 29 
Marzo a Chartum. Il 28 febbraio tenné ivi suo 
ingresso il nuovo governatore del Sudan, Rustum 
pascià. 


INGHILTERRA. — Eondra, 19. maggio. 
Il Parlamento inglese non tenne seduta il 13.a 
motivo della festa dell’anniversario natalizio di 
S. M. la regina. 

— Si legge nel Globe: 

Oggi giorno anniversario della nascita della 
Regina. il principe Alberto: ed il duca di Wel- 
lington hanno fatto una rivista di varii. distac- 
camenti delle truppe. Il tempo è stato. sfavore- 
vole alle evoluzioni militari, come anche lo sarà 
senza. dubbio alle luminarie della serata. A. due 
ore, il. presidente. era, partito, dalla, Camera,. se- 
condo, l'uso. 

Lo precedevano in carrozza due uscieri della 
Camera stessa: Due: volanti. accompignavanosia 
piedi ed in grande tenuta la carrozza del pre- 


sidente. I battelli a vapore erano parati a festa 
nel Tamigi. 


Sp AGNA. — Madrid, 8 maggio. — Il go- 
verno ha sottomesso, in giorno fa, al con- 
siglio reale (consiglio di Stato) un progetto con- 
cernente i maggioraschi, ossia beni aggravati da 
sostituzioni. Questo. progetto fu :esaminato. da 
una delle sezioni del consiglio reale che nono 
approvò. Più tardi il governo fece trasmettere 
al consiglio reale un’ esposizione firmata da pa- 
recchi grandi di Spagna, con cui si reclama- 
vano certi privilegi e segnatamente l'istituzione 
di senatori ereditari. Il consiglio reale, alla mag- 
gioranza di 25 voti contro 5, ha dichiarato non 
esservi luogo a fare di questi cambiamenti e si 
è dichiarato incompetente riguardo alle misure 
tendenti ad usurpare le prerogative del corpo 
legislativo. Si dice ‘che il gabinetto non è rima- 
sto molto soddisfatto di questa decisione del'con- 
siglio reale. Si parla della collocazione in dispo- 
nibilità di pareechi consiglieri e si dice che il 


| ministero si occupa‘ attivamente della riforma 


della. legge elettorale. Queste notizie meritano 
conferma. (Gorvisp. litogr.). 
— Durante il mese di ‘aprile scorso sono stati 
spediti da Zera per l’estero 64,483 ‘arobi del 
celebre vino di questa terra, formanti in totale 
2049 torinellate di 30 arobi, (Espana). 


FRANCIA. — Parigi, 14 maggio: — L’In- 
dependance Belge pubblica un manifesto del ‘conte 
di Chambord, ‘in: data del 27 aprile, contenente 
le nuove istruzioni del principe ai suoi aderenti. 
Eccone il tenore: 
€ Dopo gli avvenimenti dello scorso dicembre io 
« ho fatto conoscere parecchie . volté ai ‘miei 
« amici quali fossero le mie intenzioni; i miei 
‘« voti e i miei desiderii; ma in presenza del 
«€ linguaggio tenuto recentemente ‘dal capo del 
« governo attuale. e. delle tendenze che sem= 
« pre più chiaramente si manifestano; ‘io’ senio 
c il bisogno d’ indirizzare ‘di nuovo la parola 
« a quelli che sinora. sono ; rimasti e rimanere 
« vogliono fedeli al principi» di cui io sono rap- 
« presentante, principio che: solo può assicurare 
« alla Francia la sua quiete, la sua felicità e 
« le sue franchigie, 

« Io pertanto vi spiegherò lealmente e ‘schiet- 
« tamente la limea di. condotta che mi sembra 
« necessario di adottare negli attuali frangenti 
« senza dissimulare i sacrifici ch'essa richiede 
« dalla loro devozione. 

« Il primo dovere dei realisti si è di non fare 
« alcun atto, di non prendere: alcun impegno 
« che sia in opposizione colla Joro fede politica; 
« Fermamente convinti che la salvezza della 
« patria è connessa col ristabilimento della mo- 
« narchia legittima essi. debbono, anzi tutto; 
« applicarsi a conservare intatti i principii che 
« ne sono la base. Ciò stante, qualunque van- 
« taggio vi possa essere ad occupare delle. po- 
« sizioni e degli uffici che li mettano in rap- 
« porto e in contatto colle popolazioni, essi non 
« debbono esilare a ricusarli. se si volesse da 
« loro esigere degli impegni e delle promesse 
« contrarie ai loro principii e che loro non per- 
« mettessero di fare in ogni circostanza ciò che 
« le loro convinzioni loro impongono. 

« Ma allora stesso che i realisti si vedessero 
« costretti, per motivi di coscienza, di onore 
«e di lealtà, di rinunciare a tutte le funzioni 
« pubbliche, rimarrebbero loro sempre dei do- 
« veri e dei doveri grandi da riempiere verso 
cla Francia è la società. Vivano il più ‘che 
« possono, come io non ho mai cessato di rac- 
« comandare in mezzo alle popolazioni sulle 
« quali possono esercitare dell'influenza e cer- 
< chino, rendendosi utili, di acquistare ogni 
«giorno diritti maggiori ‘alla loro fiducia e alla 
€ loro gratitudine. 

« Tutto lascia credere che presto sì tenterà di 
« far subire um cambiamento considerevole ‘alla 
« forma di governo. Gli uomini monarchici non 
« si opporranno colla violenza a questo nuovo 
« esperimento, perchè, ad esempio mio, non 
« vorranno mai far niente che possa tutbarè la 
« quiete del paese. Ma sarà per essi un obbligo 
« rigoroso di protestare formalmefte é con tutti 
«i mezzi pacifici che saranno alla loro disposi- 
« zione, contro un cambiamento che non può 
« avere che fatali conseguenze, compromettendo 
« i destini della Francia ed esponendola un'altra 
« volta a catastrofi ed'‘a pericoli dai quali la 
« sola monarchia legittima ha Saputo Boe 
€ varla. 

«lo ripeterò qui: ciò che' ho detto: soverite ai 
« nostri amici i siate inconcussi nei vostri prin- 
€ cipii, ma nello stesso tempo' siate calmi; pa- 
« zienti e; sempre moderati e concilianti perle 
< persone: Le:.vostre: file cortie i vostri e il'inio 
« cuore siano sempre aperte a tutti. Forse al- 
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cuni di loro trattenuti da diversi motivi non 
seguiranno subito la via da me indicata; ma 
illuminati più tardi dall’esperienza ritorne- 
ranno più ‘tardi a noi, e noi lieti li ‘riceve- 
remo. 

« Accogliamo altresì con premura, icon cordia- 
lità tutti gli uomini delle altre opinioni che si 
accostano: tutti ì giorni a noi, e ci ‘arrecano il 
prezioso concorso del loro zelo, dei loro lumi 
e del loro patriotismo. Egli è con presentare 
alla Francia lo spettacolo rassicurante dell’u- 
nione intima di tutte le forze monarchiche, che 
noi finalmente l’indurremo ‘a° rinunciare a 
tanti esperimenti infruttuosi e a riconoscere 
spontaneamente dove sta. riposto il suo mi- 
gliore, il suo più sicuro avvenire. 

« Noi viviamo in un tempo tutto“di prove e 
« di sacrifici è ‘i miei amici non dimentiche- 
« ranno ch I dall’esiglio io faccio questo appello 
« 
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alla. loro costanza e alla loro: devozione: Ver- 

ranno per la Francia e ‘per noi giorni più 
« lieti, io ne ho la ferma fiducia. Egli è nel 
« mio ardente. amore per il mio paese, egli è 
« nella speranza di rivederlo, di poterlo servire, 
« che io ritempro la forza e il coraggio che mi 
« è necessario per compiere i grandi doveri im- 
« postimi dalla Provvidenza. 

« Conviene ‘che si prendano le misure neces- 
« sarie, affinchè queste istruzioni scritte è fir- 
« mate di mia mano, siano portate il più pre- 
€ sto. possibile a. cognizione ‘di tutti \i. nostri 
« amici ; perchè importa che nessun di loro 
« possa dolersi di non essere stato informato in 
« tempo utile delle intenzioni e dei desideriì per 
« me manifestati. » 

Venezia; il 27 aprile 1852. 
3 i (firmato) ENRICO. 

— La stessa /ndependance Belge. pubblica un 
altro documento interessante, che è la lettera i 
del generale Changarnier al gen. S.t Arnaud, 
con cui il primo ricusa il giuramento richiesto 
dalla costituzione. Dopo di aver enumerato i ser- 
vigi renduti al suo paese nel corso di 36 anni, 
dopo aver detto che sin dal 1848 non ravvi- 
sava in Luigi Napoleove: chè un ‘presidente e 
non un futuro imperatore’, .il. generale sog- 
giunge co i 

« Luigi Napoleone ha sovente tentato di farmi 
« deviare dalla linea ch'io mi era tracciata. Per 
« indurmi a servire la sua ambizione egli mi 
« ha sovente offerto non solo la dignità di ma- 
« resciallo ma ‘anche un'alta dignità militare 
« che, dopo la caduta dell'impero, ha cessato 
di dominar la nostra gerarchia , aggiungen- 
dovi enormi. vantaggi pecuniarii che io ; 
grazia della. semplicità delle mie abitudini , 
non ho avuto alcun merito a rigettare. Fatto 
accorto che l'interesse personale non aveva 
influenza alcuna sopra di me, egli tentò di 
sedurmi dicendosi deciso a preparare il trionfo 
della causa monarchica. alla quale credeva 
fossero rivolte le mie predilezioni. 
« Tutto fu invano. Io non ho mai cessato di 
« esser pronto a difendere il potere legale di 
« L. N. Bonaparte ed oppormi alla sua prolun- 
« gazione illegale. 

« Non è a voi che faccia uopo spiegare come 
« questo potere si è stabilito sotto la sua nuova 
forma e quali ‘atti iniqui e violenti ‘hanno 
accompagnato la sua installazione. 
« La persecuzione non ha raffreddato il mio 
patriotismo. L'esilio che io subisco nel ritiro 
non ha cambiato i miei doveri verso la Fran- 
cia; se questa fosse attaccata, io solleciterei 
l'onore di combattere per la sua difesa. 
«Il solo giornale francese che mi passa sotto 
occhio mi ha fatto testè conoscere il decreto 
che regola il modo di prestare il giuramento 
voluto dai militari. Io non ho bisogno di' tanto 
deliberare sopra una questione di onore e di 
« dovere : 

« Il giuramento che lo spergiuro che non ha 
« potuto corrompere pretende esigere da me ; 
uso... <«. (firmato) CHANGARNIER. » 
A maggio. — Il Moniteur ha pub- 
blicato stamane il rendiconto mensile dello stato 
della banca di Francia. Risulta da questo do- 
cumento che dall’8 Aprile al 43 maggio il conto 
corrente del. tesoro si è accresciuto d'una somma 

considerévole. po 
Giusta il rendiconto dell’8 aprile il ‘conto core 
rente del tesoro ascendeva in quell'epoca a 78 
milioni. Quello che oggi il Moniteur pubblica fa 
constare che ieri questo medesimo ‘conto core 
rente toccava la cifra di 88 milioni. Non è a 
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al 13 maggio dovette essere operato dal’ tesoro. 
il rimborso dei 38 milioni richiesti per motivo 
della conversione della rendita. 

— Il principe presidente ha ricevuto stamane 
(44) i delegati dell'esercito, e loro  indirizzò il 
seguerite discorso: 








GIORNALE QUOTIDIANO 


«Ufficiali, sottufficiali e soldati , 


«Io volli, prima della vostra partenza ; dirvi 
« alcune parole di congratulazione è di incorag- 


« giamento. © 


«Mi stava a cuore l’esprimervi di quanta con- 
« lentezza mi sia stato cagione, nell'ultima so- 
clennità, il vedermi circondato dai rappresen- 


tanti del valoroso nostro esercito, e l’assicu- 
« tarli che i miei sentimenti di stima ‘e di he- 
« nevolenza sono gli stessi per tutti ì corpi che 
« lo compongono. 

« Vi ha molti servigi, senza dubbio; e non 
< pochi meriti che rimasero privi di ricompensa; 
«ma, credetelo, il giorno della giustizia verrà 
« finalmente per ciascuno. 

«D'altra parte, se queste ricompense sono un 
« diritto, esse non sono, nè a’ vostri occhi nè 
c a’ miei, il movente principale. Ciò che fa la 
« vostra forza e la vostra gloria, si è che, par- 
« lando d’onore e di patria, nulla è impossibile 
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«con voi. Ecco il vero movente dell’ esercito Ch 


« quello che non mancherà mai, e sul quale.io 
faccio assegnamento:. 
« Riportate con orgoglio ai vostri reggimenti 
queste bandiere, simboli venerati della nostra 
gloria nazionale, e su cui si trova scritta la 
storia di ciascun reggimento. Io li affido al 
« vostro patriottismo. 

« Dite ai vostri commilitoni che il mio pen- 
c siero è sempre in mezzo a loro; che io sono 
« sempre pronto a prender parte ai loro pericoli 
» come prendo parte al loro amore ed alla loro 


A 


AA A 


i « devozione per la grandezza e ‘la prosperità 


« della Francia. » 


— Iersera mentre la popolazione era accal- 
cata sul campo di Marte per godere del fuoco 
d’artifizio, un violento incendio scoppiò nel sob- 
borgo Saint-Antoine presso lo svolto della via‘di 
Cotte. A malgrado dei pompieri accorsi e di varii 
distaccamenti delle ‘truppe che. diedero mano a 
spegnere le fiamme, non sì potè signoreggiare 
il fuoco che ad un quarto dopo mezzanotte. I 
danni materiali sono considerevoli; ma mon è a 
lamentare la morte di alcuno. 


— Il signor Delangle è stato ‘nominato oggi 
presidente della commissione municipale in luogo 
del sig. Lanquetin demissionario. 


ee ei 


SVIZZERA. — Eerna. _. ]] consiglio di 


governo ha risposto alle interpellanze del con- 
siglio federale relative all’ adesione da darsi ad 
un concordato per proteggere la proprietà let- 
teraria, che in questo Cantone non esiste alcuna 


legge che proibisca le ristampe, nè al presente 


se ne manifesta il bisogno ; ma che se delle ti- 
pografie del Belgio tentassero di qui fondare a 
tal fine degli stabilimenti, esso sarebbe inclinato 
ad aderire ad un simile concordato , affine di 
impedire ogni possibile collisione. 


— Il governo , dando prova di moderazione 
dopo la vittoria testè riportata, ha risolto di 
proporre al gran consiglio l’amnistia per i com- 
promessi per delitti politici nelle turbolenze della 
valle S. Imier, e d’Interlaken. 


— Il prefetto Karlen, che era uno degli agi- 
tatori per la revoca, fu dal governo destituito. 
— Il 10 maggio ebbe luogo la prima seduta 
della sessione straordinaria del gran consiglio. 
I banchi dell’ opposizione erano debolmente oc- 
cupati. Fu discussa per la seconda volta la legge 


‘sull’organizzazione militare. 


Nella tornata dell’ 14 si cominciò la discus- 
sione del progetto di legge comunale. 

In questa tornata fu anche letta una dichia- 
razione del sig. Butzberger; uno. dei capi dell’ 
opposizione, portante la sua demissione da 
membro del gran consiglio, ed una mozione del 
colonnello Kurz perchè sia rivocato il decreto 
che ammette la pubblicità delle sedute del con- 
siglio di Stato. 

Nella tornata del 12 fu annunciata la demis- 
sione del sig. comandante Hilbrunner di Sumi- 
swald, altro dei capi radicali. Indi fu adottato 
all’unanimità il decreto d’amnistia, e con 119 
voti contro 18 si dichiarò prendersi in conside- 
razione una proposizione tendente ad estenderla 
anche ai compromessi nei fatti d’Interlacken 
del:1851. 


Ze‘ i 
ALEMAGNA. — Berlino, 11 maggio. — In 


\ una delle ultime riunioni del consiglio dei mi- 


nistri i signori de Raumer e de Westphalen 


i hanno ‘offerto le loro demissioni ; questi due 


” ) .° | Membri rappresentavano nel gabinetto la parte 
dimenticarsi che appunto nel periodo dall’8 aprile | 


‘più avanzata nel senso della reazione: ll presi- 
dente del consiglio ha fatto un rapporto al re 
a questo riguardo : S. M. ha aggiornato Ja sua 
risoluzione definitiva sino alla chiusura della 
sessione delle Camere, 

— La mozione del signor de Vincke , di cui 
abbiamo fatto parola nel numero precedente è 






Stata respinta. dalla seconda Camera , avendo 


riunito una minoranza di 118 voti. 


«— Il governo prussiano ha firmato 18 cor- 
Tente il protocollo di Londra, concernente il re- 
golamento dell’affare della successione ‘al’ trono 


di Danimarca. 


.— Il re ha approvato, una proposta. del. mi- 
Nistro della guerra ‘che ha per oggetto di fare 
una nuova divisione dell’armata. I reggimenti 
della linea e della Landwelr, seguendo l’ordine 
dei numeri, saranno riuniti più intimamente. I 
reggimenti della Landwehr saranno posti sotto 
gli ordini dei comandanti delle brigate di linea 
alle quali apparterranno. Cosichè i comandanti 
delle brigate della Landwehr. rimarranno sop- 


pressi. 


In avvenire la cavalleria della Landwehr non 
si x “i . , x 
St comporrà, più soltanto ‘di ulani, ma sarà or- 
ganizzata come la cavalleria della linea, cioè vi 


È 


I) (Corrisp. lit.) 


‘= Corre voce che una cospirazione sia stata 
| scoperta nella Silesia. Notizie di Londra ulti: 
mamente giunte comfermano questo fatto. Si as- 
sicura ‘che la polizia ha già nelle mani lo scon- 


trino dell’autore del complotto. si 
(Gazz. univ. Tedesca), 


Ammover, 10 maggio. — Il Bulleitino delle 
Leggi contiene quest'oggi un’ ordinanza, ‘a. ter- 
mine della quale, partendo dal primo ottobre 
prossimo, l'ordinanza municipale del primo mag- 


gio 1851 sarà messa in vigore. 


La Gazzetta, di Anmover annuncia; nélla parte 
officiale , che il’ re: ha nominato ministro delle 
finanze ‘e del commercio il signor Bacmeister, 
dispensandolo dalle sue funzioni di ministro dei 
culti e dell’ istruzione pubblica. Il sig. Reiche 


assume. ;quest’ultimo dicastero. 


(Corvisp. d' Amburgo). 
IR 


UNnemERIA. — Le grandi manovre che 
avranno luogo fra Czegled e Keresztur princi- 
pieranno col 5 giugno e dureranno per 40 giorni. 
La forza delle truppe concentrate sarà grande , 
in quanto che nella sola città di Keresztur sono 
ordinati i quartieri per 30 batterie d’artiglieria. 

ra i 26 individui, condannati alla pena di 
Morte eseguita in effisie nella città di Pesth , 
grano compresi i seguenti momi conosciuti al- 
l'estero : Alessandro conte Teleky, Alessandro 
Lukacp, Fr. Pulszky, Cesare barone Mednyansky, 
Antonio e Gaspare Noszlopy , Giacinto Rhonay, 
Lodovico Collin de Collstein, Lodovico Gocnides, 
Stefano Deresényi , Stefano Karacsonyi , Nicolò 
Katona, Giuseppe Kollmann, Tomaso de Rotyòs, 
e conte Michele Ezterhàzy. 

(La Gazzetta’ d’ Augusta). 





i TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 47 maggio 4852 
‘bresidenza dell'avv. RATVAZZI. 


SommaRIO. — Approvazione del verbale. Dimissione 
del ministero comunicata dal ministro dell'interno. 
Proposta sospensiva sulla votazione della legge. Ado- 
zione del capi olato. Discussione della legge pella 
strada ferrata da Torino a Susa. Votazione. 


La seduta si apre alle ore { 42. 

Seggono al banco dei ministri Paleocapa, Ca- 
vour; Pernati, Farini e La-Marmora. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente, y 

Presidente. La Camera è oggi chiamata a di- 
scutere gli articoli della legge pella strada fer- 
reta da Torino a Susa. 

Ministro dei lavori pubblici. All'articolo 3 si deve 
ridurre la cifra dell’ interesse al 4 112 0/0 se- 
condo l’ultima offerta fatta dal signor Henfrey. 
Propongo poi che il’ capitolato venga letto ‘e 
modificato dalla Camera ‘come essa crederà sen- 
zachè si proceda ad alcuna’votazione degli ar- 
ticoli dello stesso; mentre coll’ articolo primo 
resta Îl capitolato suddetto ‘approvato. 


Bolmida, Il capitolato io credo, che deve es-, 


sere votato dalla Camera, articolo per articolo; 
perchè nell'art. 1 della legge autorizzandosi la 
concessione pure questa non avrà effetto se 
non che dopo che la società avrà versato in una 
delle casse delle regie finanze la somma di 200 
mila lire, la qual condizione anzi ove fra due 
mesi non sia realizzata la concessione si avrà 
come non avvenuta. : 

Cadorna. Il capitolato è una convenzione tra 
il governo e la società, e non è regolare che: Ja 
Camera voti una parte dello stesso, senza: che 
l’altro contraente ne sia a notizia dei cambia- 
menti che sì vorrebbero introdurre. Perciò :sa- 
rebbe mestieri leggere il capitolato , e appro- 
ivarlo incomplesso. 





















ì, Ga i corazzieri, gli usseri, i dragoni ecc. 




















Sehleswig-Holsteim. - Scrivono in data 
di Gottorp 8 ‘maggio : Quest'oggi il consiglio di 
guerra, chiamato a giudicare i sigg. de Sckutz 
e, de Wasmer,. ufficiali; nell’ epoca ‘anteriore al 
mese di marzo 1848 , si riunirà nel castello di 
‘ Gottorp. 














Ministro dell'interno. Mi è dovere comunicare 
alla Camera che nel giorno di ieri ‘i ministri 
diedero le loro dimissioni che furono accettate 
dal Re, il quale diede incarico al cav. Massimo 
d’Azeglio per la formazione di un nuovo gabi- 
netto. 


Bertolini. Il progetto della presente” legge è di 
grave interesse per lo abbandono delle due linee 
per la Svizzera , e per la Francia. La Camera 
forse poteva ‘ammettere 1’ adozione dello stesso 
come un voto di fiducia al ministero; oggi di- 
messo, ma. non siamo sicuri che avverrà lo 
stesso nella politica dei nuovi ‘ministri, i quali 
potranno opinare . diversamente ; perciò. pro 
pongo sospendersi la votazione; 

Dopo breve discussione la. Camera respinge la 
proposta sospensione. 

Menabrea ritira ‘il suo emendamento. 

Leggesi il capitolato, e dopo varie osservazioni 
sugli articoli 1,7; 22 la: Camera approvò i se- 
guenti articoli di legge : 

c Art. 1. .E autorizzata la costruzione di una 
strada ferrata da Torino a Susa secondo la di- 
rezione e le norme stabilite dall’unito capitolato. 

c Art. 2. Il capitale per far fronte a questa 
impresa verrà costituito mediante l'emissione di 
12,540. azioni al portatore di E. 500 caduna ; 
sotto la denominazione di Azioni della strada fer- 
rata da Torino a Susa: Il governo è autorizzato A 
farne Vemissione a misura che progrediranno i 
lavori a norma di quanto è stabilito nell’ unito 
contratto d'appalto. 


« Art. 3. Le azioni produrranno Y interesse 
del 4 12:00 all'anno ‘a' partire ‘dal giorno del: 
l'emissione pagabili a semiestri “maturati. Sarà 
quindi assegnata alle ‘medesime una quota sui 
proventi della strada ‘in conformità’ di quanto 
viene stabilito ‘all’art. 28' del capitolato. 

< Art. 4. Ho qui unito capitolato d’ appalto 
concluso fra il ministro dei lavori pubblici e la 
società Jackson, Brassey e Henfrey pella costru- 
zione di questa strada ferrata’, è approvato:, e 
formerà parte integrante della presente legge. 


< Art. 5. Il ministro. segretario di Stato pei 
lavori pubblici e quello delle finanze, sono cia- 
scuno per la parte. che li riguarda, incaricati 
dell’esecuzione della presente lesge che sarà re- 
gistrata al controllo generale, pubblicata: ed in 
serta negli: atti del ‘governo. >» 

(segue il: capitolato). 

Messo a scrutinio segreto il complesso della 
legge ha dato il seguente risultato: 








Votanti 115 è 
Maggioranza 58 
Favorevoli 13 
Contrari 49 


Presidente. La commissione depone sul banco 
della presidenza il vaglia di L. 100,000 per. re- 
stituirlo all’ interessato sig. Feroggio. 

La seduta si scioglie alle oré 5. 

Ordine © del. giorno di domani. 
4.0 Riordinamento sul sistema’ sanitario. 


2.0. Disposizioni relative: alla concessione in 
enfiteusi ‘dei beni demaniali di Sardegna. 


—__—__-F./|ll (WILD SIC 
RIONUSMENTO 
a Pier-Diomigi Pinelli; 


Allorquando Pier-Dionigi Pinelli ci fu tolto da 
morte immatura ed inaspettata, ‘tutti gli uomini 
politici recarono untributo di compianto e dilodé 
alla sua memoria. Quale si fosse la varietà dei 
giudizi che ciascuno aveva portato a cui Pinelli 
si era appigliato , tutti riconobbero che la pa- 
tria aveva perduto un cittadino ‘in cui le virtù 
politiche paresgiavano le private, le doti del cuore 
quelle dell’ingegno. L’afflizione che i suoi amici 
provarono a tanta perdita, ebbe questo sollievo 
che col loro dolore venne a confondersi il do- 
lore di tutta Ja nazione. Perciò essi sono venuti 
in pensiero di proporre, che la memoria di 
Pier-Dionigi Pinelli sia raccomandata ad ur 
monumento. Le opinioni per cui egli si divisè 
dai seguaci delle altre parti politiche ‘apparten- 
gono a quelli che furono suoi aderenti. La me- 
moria delle sue virtù, del suo caldo e ‘sincero 
amore alla causa ‘italiana, ‘alle libertà della pa- 
tria, alla monarchia costituzionale di ‘Savoia, 
quella della sua sincera probità, della sua lealtà 
intemerata sono un retaggio che. la. nazione 
dlebbe raccogliere a lode  dell’illustre cittadino 
che ha perduto, a conforto dei contemporanei; 
a documento dei posteri. Egli è con questo in 
tendimento che i ‘sottoscritti si sono formati in 
comitato per raccogliere le firme ad un monu 
mento da innalzarsi a Pier-Dionigi Pinelli nel 
Campo Santo di Torino dove giace la sua spoglia. 

orino, 17 maggio 1852. 

Alfonso Lamarmora. — L, Boncompagni. — 
Di Revel, — Luigi Torelli. —U. Rattazzi. — Ales- 
sandro ‘Rocci. 


___m_mtar__{{.l11[{__ li liWibini 


La prego a. termini di legge , dell’ inserzione 
della. seguente: Avù:' GHISOLFI. 
In un articolo del 24 aprile p. pi occorse er- 
srore circa le persone, edi fatti ; in risposta a 
varii miei articoli già inserti nella Campana è 
specialmente in quello pubblicato al îî. 494 contro 
la. Gazzetta del Popolo in ‘cui mi si fece dire @ver 
io rimproverato ai Piemontesi di essere mancanti della 
prima r'eligione del cuore ece. e d'essere altresì avversi 
alle liberali nostre istituzioni: sarebbe ben felice il 
Piemonte se tutti indistintamente a quelle fossero 
avversi come vogliono che io sia, od almeno 
come crede il Risorgimento. 
Li miei articoli già pubblicati nella Campana 
e nel Raccoglitore Imparziale potranno rendermene 
la più giusta testimonianza avendo in quelli ma- 
nifestato quale sia la mia professione di fede è 
uale dovrebbe essere ‘quella d’ogni buon citta- 
dio. Sarebbe veramente da compiangersi colui 
che osasse addossare ‘ai cittadini piemontesi quel 
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rimprovero che fu da me unicamente diretto al 
iù esagerato: e menzognero giornale che si pub 
lichi in Piemonte, eda’ suoi aderenti, come 
evidentemente si scorge dal contesto dello stesso 
periodo, e che il Risorgimento non ne avrebbe 
inteso il senso, ed i detti; mentre in quello non 
si faceva punto parola nè allusione alcuna al 
Piemontesi fra” quali. mi glorio appartenere. 
Prima però di rispondere ai. singoli fatti di 
cui fa cenno tale articolo invito il Risorgimento 
a voler leggere la storia di quel funesto fatto 
stato già pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno 
e stampata dal tipografo Cassone. La Guzzella 
del. Popolo esponeva contro di me un lamente- 
vole e funesto fatto che avrei ben desiderato 
fosse stato eternamente sepolto negli imperseru- 
tabili decreti della divina Provvidenza non. già 
per me, ma bensi perchè non era intendimento 
mio di nominare persone in alte: dignità costi- 
tuite, che poco onorevolmente procedettero nella 
istruzione di quel sacrilego furto. Essendo stati 
nell’articolo del Risorgimento  travisati intiera- 
mente i fatti sulla scoperta di tanto misfatto sarò 
mio malgrado costretto di smascherare. le per- 
sone e dilucidare i fatti, tanto più che sia caso, 
sia pur fatalità fra i più già passarono e l'autore 
impunito di quel sacrilegio e chi ne instruì il 
procedimento, mi riservo adunque farne i do- 
vuti commenti nel Raccoglitore, che come impar- 
ziale. potrà giudicare unitamente ai lettori qual 
sia la mia opinione e la professione di fede, e 
quale la vera storia di quel sacrilego furto. 


Nel chiuder questa risposta invito l’articolista. 


a non mascherarsi sotto. l’anonimo;, ma ‘a sot- 
toscriversi, come io. feci in tutti igmiei articoli, 
non arrossendo mai delle manifestate mie . opi- 
nioni, le quali se sian giuste e liberali ne la- 
scierò il giudizio all’imparziale lettore. 
Avvocato GHISOLFI. 
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DECESSI del 15 maggio in. Torino. 


N. 9 
Del 16. > 10 


Totale © Ni ‘2183 


ULTIME NOTIZIE. 


Sentiamo con dispiacere che il ministro di 
grazia e giustizia non abbia ritirate le demis- 
sioni che avea offerte in occasione della presente 
crisi. Crediamo che in questi momenti la sua 
persistenza in quella; potrebbe dar luogo a qual- 
che ‘inconveniente, ed essere sinistramente in- 
terpretata : tutti ‘ormai sanno come i ministri 
Azeglio e Galvagno fossero finqui i rappresen- 
tanti solidarii delle opinioni che il Re nella sua 
saviezza ha ‘creduto di sanzionare incaricando 
l’attuale. presidente del; consiglio della forma- 
zione del.nuovo gabinetto. | 


È noto altresì come il ministro Galvagno si 
fosse apertamente dichiarato, prima e dopo l’e- 
vento, circa la questione che motivò il presente 
rimpasto. Se egli persistesse nel volersi ritirare, 
parrebbe forse a certuni che fosse nato qualche 
dissenso fra il ministro di grazia e giustizia e.il 
presidente del consiglio, la quale opinione. cer- 
tamente per nulla potrebbe conferire ad ‘accre- 
scere forza e autorità al gabinetto che si sta 
formando. Oltrecchè ne sarebbero. un’altra volta 
incagliate e protratte le riforme da tanto tempo 
impazientemente attese in questo ramo di ammi- 
nistrazione e sopratutto la legge sul matrimonio, 
che ognuno sa come. gia fosse prossima ad essere 
presentata al Parlamento. Per le quali conside- 
razioni noi crediamo. di farci interpreti del voto 
generale, pregando il ministro di grazia e giusti- 
zia a ritirare le sue demissioni, ed a continuare 
al paese l'appoggio de’ suoi lumi, del suo zelo 
e della sua lealtà. 

— Dicesi che il ministero sarebbe. costituito 
a questo modo: 

Azeglio, presidenza ed esteri; Galvagno, grazia 
e giustizia; Pernati, interni; La Marmora, guerra; 
Paleocapa, lavori pubblici , Boncompagni , istru- 
zione; Spinola, finanze. 

— ‘Altri pensano che Boncompagni andrebbe 
al dicastero di grazia e giustizia invece del 
commendatore Galvagno che non avrebbe ancora 
ritirate le sue demissioni; e -che il cav. Farini 
conserverebbe. così il. portafoglio dell’ istruzione. 
Sembra però che questa versione non abbia gran 
fondamento. 

Fireuze, 14 maggio. — Un decreto grandu- 
cale reca quanto segue : 

Verrà senza indugio dato principio ai lavori 
di miglioramento ed ingrandimento del Porto 
di Livorno sulle basi del progetto formato dal 
cavaliere Poirel imgegnere in capo nel corpo dei 
ponti e strade di Francia. 

Per provvedere a quanto' si riferisce all’effet- 
tuazione: dell’opera della quale si tratta ; e‘ohe 
possibilmente dovrà essere portata a termine 


nel corso di quattro anni, è. instituita una com-* 


missione. (Seguono le. altre disposizioni). 

Roma, 12 maggio. — Furono nominati ‘con- 
sultori delle ‘finanze il march. Carlo Bevilacqua 
per la provincia di Bologna, il conte Orazio 
Avogli-Trotti per quella di Ferrara, ed il march. 
Raffaele Mosti per quella di Benevento. 


— Dl card. Mattei accompagnato ‘da mons. 
Barbolani e da mons. Lucidi è partito per Na- 
poli a coronarvi la Madonna del Pozzo. 

Parigi, 15 maggio. — Si legge nella Presse: 
N Moniteur ci fa conoscere che le domande di 
rimborso arrivate dall'estero in seguito alla con- 
versione delle rendite, ammontano a 1,733,180 
fr. ossia 39,483,600' fr. di capitale. Il rimborso 
sarà operato lunedì 17 maggio. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


--Una commissione, è statà istituita dal mi- 
nistro dell'interno per studiare i mezzi di ap- 
plicare i trovatelli alla colonizzazione dell’Alge- 
ria. Questa è una quistione molto ardua, ‘che da 
qualche. anno forma l’oggetto di controversie. 

— Il sig. de Rayneyal, ambasciatore di Fran- 
cia a Roma, che si trovava in congedo a: Parigi 
ritornerà al suo posto. Egli sembra clie sia 
realmente quistione di uma leggiera diminuzione 
dell’armata d'occupazione di Roma. 

— Il sig. de Heekeren, membro del Senato 
è partito lunedì sera alla volta di Vienna, dopo 
la distribuzione delle aquile. 

Berlino, 12 maggio. — Il governo ha rili- 
rato il progetto di legge sull’organizzazione della 
paria, respinto dalla seconda Camera. Si annuncia 
ora, che la chiusura della sessione avrà luogo 
il 20 maggio; che saranno elette delle. nuove 
Camere, alle quali sarà sottomesso un muovo 
progetto di legge. Questa sarebbe certamente 
la via più logica e più costituzionale... 

— La Gazzetta di Prussia del 13 maggio an- 
nuncia che l’imperatore di Russia era giunto a 
Dresda nella sera del 12 maggio. Egli sembra 
certo che ‘1’ imperatore d’Austria si recherà a 


Potsdam. \durante il soggiorno dell’imperatore | 


Nicolò in questa residenza reale. 

Durante il suo. breve soggiorno a Vienna, 
l’imperatore ha. fatto una visita non solò ai 
membri della famiglia imperiale ma eziandio al 
barone ide Meyendorff, suo ministro a Vienna, 
come pure al conte de Ficquelmont, già ‘amba- 
sciatore. d'Austria in Russia, e al principe di 
Windisgraetz. (Debals). 

Londra, 14 maggio. — Teri era la festa 
della regina e la politica ha ‘creduto di poter 
far vavanza come la ‘maggior parte delle ammi- 
nistrazioni pubbliche. Naturalmente non vi era 
seduta nè alla Camera dei comuni nè alla Ca- 
mera. dei lordi. Il mondo parlamentare aveva 
troppo che fare per poter destinare anche pochi 
minuti a profitto dello Stato. Inoltre  hisogna 
dire, a lode del popolo inglese, che la festa dell; 
sua sovrana è una vera esultanza pubblica pet 
lui. La regina ha tenuto in questa occasione il 
ricevimento più mnomeroso e più splendido delle 
stagione. Il mondo officiale vi assisteva in mass 
e sortendo dalle sale de S. tJames, andò a corri- 
spondere agli inviti ricevuti dai principali menf- 
bri dell’amministrazione. 

Il corpo diplomatico, col conte de Walewski 
alla. testa, ‘assisteva al ricevimento della Resiga 
e andò poi a godere della splendida ospitalità dp] 


conte de Malmesbury. Lord Derby ha ricevutoli - 


suoi aderenti politici della Camera dei lordi; 
cancelliere dello scacchiere ha ricevuto i mer 
bri ministeriali della, Camera dei comuni ; ‘si 
John Packington i personaggi importanti de 
ministero delle Colonie; sir Walpole, segretari 
dell’interno, ‘i primi magistrati del regno; i 
duca di Northumberland gli ‘ufficiali della mai 
rina, é così di seguito, ) 
Alla sera i principali stabilimenti pubblici di 
Londra, i circoli, i teatri, i sontuosi palazzi, le 
case dei provveditori della regina furono splen- 
didamente illuminati, e delle lunghe striscie di 
gaz tracciavano in mille. modi‘ le “iniziali della 
Regina, ovvero la corona regia. Hl.solo difetto di 
queste illuminazioni si è di riprodursi invaria- 
bilmente tutti gli anni, a quest'epoca, locchè del 
resto non impedisce il pubblico di accorrervi 
tutti: gli anni. (Patrie). 


SITUAZIONE: DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 12 maggio 1852, 
Allivo. 

Numerario in cassa in Genova L. 9661097 

id. id. in Torino. >» 9683143 46 
Numerario in via per Torino.  » 
Portafoglio e anticip. in Genova: » 14850533 

id. id. in Torino » 16089942 
Fondi pubblici della Banca. . >. 362147 
Ro finanze 0: MUutio, 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

dI GenovA e 
Tratte della sede di Torino dell’11 

COTPENTO, AO Si IO 20300 
Spese diverse . sia IB08383 
Fondi pubblici cogli interessi,» 
Gorrispondenti della Banca  (sbil. 


de'RonGi) et si a C 
Debitori:diversi:; ii. 18885 64 


999999 34 


ran eo Re 

Biglietti in circolazione. , . >» 352706508 » 
per ‘operazioni ordinarie... » 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondò QLC TISCIVA siii o 
Profitti e perdite al 34 dic, 1891 » 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
IN (GENOVA siete 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
IN TormMo ae e 
Benefizi del semestre in corso in 
ONONA e RIO 
Benefizi del semestre in corso in 
(Porifib: Ste IR, o 
Conti corr. disponibili in Genova » . 876116 61 
id. id. in Torino » 2579969 92 
Non disponibile? 0 eo 11379 15 
R. Erario conto corrente. > 582391070 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino... > 
Tratte a ‘pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova ‘> 
Dividendi ‘arretrati. ‘0000000505 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità ARR) 
Rimesse della sede di Torino dell'11 
GONTONLO: ER 0 O 


Passivo. 
Capitale. 


À 
136. 


3550990098 


38994 BI 
7128990 
214808 69 
272676 42 


06646 40 


719005 59 
2115450 


250.05 
10263 50 


L. 53682712 33 





Rorsa di Horimo del 18 maggio. 

1849 5.0j0 1 gennaio. Fine giugno 97 10. 

Azioni Banca nazionale 1. gennaio. Mattino 
1745, Per il 84 corrente 1720. Per il 30 giu- 
gno 1725. 

Via' ferrata di Savigliano 1 gennaio. Mattino 
445. Per il..94 maggio 443. 

Horsa di Parigi del 15 maggio. 

L’annunzio ‘recato stamane dal Moniteur, re- 
lativamente alle domande di rimborso venute 
dall'estero, ha consolidato la rendita, perchè la 
cifra di queste domande era stata di molto esa- 
gerala. 


Il 4 4j2 per 0j0 chiude come! ieri a 100,10. 

Il 3 per 0j0 ha guadagnato 25 cent. a 7060. 

Il 5 per 0j0 piem. a 96.85 ha. guadagnato 
25 cent. 

Iorsa di Londra del 13 maggio. 

Consolidati a contanti 99 318 a 112, per conto 
99 472578. 

50/0 piemontese 96 34 a 97. 

4 12 0j0 francese, 99 75. 

Cambio 25 50. 

Borsa di Lomdra del 14, 

Consol. a. contanti 99 41]2 5/8 per. conto 99 
0]8 9]. i 

5 per 0j0 piemontese 96 78. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


AVVISO. 


______—t 


Grandiosa Villeggiatura 
(già TIVOLE) 
A PIONCALAIZEE 
con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ecc. 


da affittare al presente. 


Indirizzarsi per le trattative alla Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore 10‘del mattino ‘alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 


AVIS MEDICAL, 


Le docteur SAREUEL LA*WIER'T, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Societé medicale de Lundres, ete. ete., auteur 
ie la Preservation persommelle , et de 
Ia Science de la vie, è Vhonneur. d'infor- 
mer les personnes qui désirent Je consulter sur.les 
diflérents désordres des organes. de Ja génération 
résultant  d’excès ou d'habitudes secrétes contrac- 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d’ecoulements, de rétrécissements, et sur.ies 
cas de débilité nerveuse, de farblesse locale et .gé- 
nerale, précurseurs de Ja stérilitè , de l’impuissane 
ce, ile l'angantissement des plaisirs de la vie et du 
but. special'du mariage, que chaque jour il‘ recoit 
à sa residence. " 


57. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin à 
2 heures de l’aprés-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par.corresponid since’ 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont'expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 3 

Toutes les lettres adressées an D.r. LA*MIERT 
devront ètre affiramellies , ci contenir, pour 
oplenir un avis 00 une gonsultation'L. 1 {une livre 
sterling), ou un bon de vingteinq feames, 
puyable è Paris 6u à Londres, chez un banquier, 
ou'à la poste aux lettres de EPawfs. Sans cette for- 
malitè, les .lettres,, quoiqu'affranchies, resteront 
suns réponse. 


La Preservation personnelle est illu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l’anato- 
mie, la physiologie et les maladies des ‘organes de 
la génération, prix seus enveloppe 5 franes, franco 
h fr. 500. 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches., prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l’auteur, doivent ètre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié ile ne leur accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Giamini et Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Moni, libraire, 

L'edition italienne de la Preservatiom pere 
sommelle se vend également 5 franes. 


MALESIA 


L’ouverture de la Saison. 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D'importants travaux ont été exécutés 
dans l’interiear de la Ville, de 1’Etablissement 
thermal et du Casino, . < ! 

Les'efforls réunis-de toutes les administrations, 
le. calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une saison plus brillante encore 
que les précédentes. 


DA VENDERE 


Agl’incanti il 1.0 giugno venturo in Torino 
nello studio del notaio Secondino, via del Fieno, 
porta num. 17, cascina in Rivalta presso Rivoli 
di ettari 36, 69, 49 (giornate 70, 15. n.); pel 
prezzo d’asta di fr, 60944 78. Per le notizie 
dirigersi dal detto notaio, in Orbassano dal 
misuratore Curetta, in Rivalta da Filippo Carita. 


ANNUNZIO 


Il cavaliere Vincenzo ‘Zucchero di. Palermo, 
professore di calcolo mentale estemporaneo, che 
ha già date sin dalla sua infanzia delle acca- 
demie di calcoli numerici a memoria im tutte 
le città principali d’Italia ‘ed ‘altrove; ne ‘darà 
una nella sala del gabinetto chimico, la serà di 
sabato 22 corrente mese alle ore. otto ei mezzo 
precise. 

Prezzo del biglietto L. 3. 


WOLEF L. ADOLFO 


Castello: n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
É in casa dalle ore 40 alle 14. antimeridiane. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse. pa Torino AD ARQUATA. 
ANNOTAZIONI. 


. 
<D 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
lacitàcontinuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino,, San 
Vamiano, Asti, Ales 
sandrta, Novi ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio \delle.merci 
da Arquata a ore 
4,90.ant., ed alle 
ore 230 pom. da 
Torino, e si fer- 
merà nelle stazioni 
sulmominate : in 
questo convoglio 
non si ammette> 
ranno viaggiatori. 


Moncalieri . 
Cambiano .. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. | 
Baldichieri (1)? 
San Damianol] 
AS. 
Annone 
Cerro {2) .. 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo.. 
Novi. È 
Serravalle . 
Arr. Arquata 
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(1). Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledìif primo 
convoglio d'a. To- 
rino ad Arquata, 
ed'il penult.-da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Sì fermano al 
Cerro; tutti lune 
di, il primo con- 
voglio «diretto ad 
Arquata e/l’altimo 

-f diretto. a.-Torino, 
e tuttii mercoledì 
il: 2.9 convoglio:di- 
retto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata, 

4 Qualora nei giornii 
festivi. ‘od ‘in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 

pj fare convogli spe- 

gficiali fra Torino e 
Moncalieri, ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi, 


STAZIONI | 
DI PARTENZA 


o ceccceni 


Arquata 
Serravalle... 
Novi (+ 
Frugarolo. .,; 
Alessandria 


I 
iS 0 


OT 
© 00 0004 IS] 
È 


Solero. 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone . 
ASUS ESSEN 
San Damiano 
Baldicheri (1) 
Villafranca . 
Dusino.. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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AVVISO INTERESSANTISSIMO. . 


Il celebre Vogherese 


Furiere d'onore nel Corpo d’Artiglieria ‘+ 


disegnato dall’ esimio Professore ANGLLO ROUCHERON, 
dal vero, colla solita maestria e facilità a lui propria. 


Carta china, grande formato L. fl @. — Carta bianca grande formato L. 1. 


Id. piccolo formato Cent. 60. 


Per i signori Librai si farà lo sconto: del 30 per 100:...« 
L' Editore AnceLo Remonpino (Via dei Ripari, N. 11). 


Tipografia FERRERO E FRANCO. 
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‘vimere con dei vaglia postali. — 


ANNO V. 
N.° 13690. 

Si riceve lAssociazione 

Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 


nale, via dell’Arcivescovado e presso 
î principali Libraì. — Per le Pro- 









Firenze, Vieusseua, libraio — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolaudi slibraio, 20, Berner”s Street, 











MERCOLEDI 49 MAGGIO 
1852... 


Prezzo d’Associazione 


Torino. Un anno L. 40 — Se 
mesi L. 22,—Tre mesi L. A. — 
Provincie: — Un anno L' 44. — 
Sei-mesi L. 24,—Tre.mesi L. 13. 
— Ita:ia ed Estero; — Un anno 
L. 5O,— Semestre L. 2®9.—Trime- 
stre L. 14, 5@. (franco ai confini); 
— Un sol numero cent. 8@0.—lLi- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni s1 pagano 
cent. ®© per riga anticipati: 





H'orino, 18 maggio. 
UNA SOLUZIONE CHE NON P TALE. 
La. crisi ministeriale .che pareva ieri prossi- 
ma ad una, a conclusione, minaccia ora di protrarsi, 





l'marchese Spinola , che non 
‘vorrebbe a niun patto accettare il portafoglio 
delle finanze... Eccetto questa. difficoltà, la quale 


mal si vorrebbe celarlo, | hail suo peso, le al- 
tre sì dicono risolle, mediante la contemporanea 


rinunzia dei ministri Cavowr 6 ‘Galvagno;: ela 
surrogazione cel cavaliere Boncompagni a que 
st’ultimo. Piane 

Ma quando pure tale rimpasto venga condotto 
a buon termine, ed il ministero si: ricostituisca 
sopra queste basi col marchese Spinola, .0 con 
altri chicchessia al dicastero. delle: finanze , la 
crisi, potrà«dirsi definitivamente. risolta? 

Vorremmo poterlo credere ;. ma fuora non 
udimmo ragioni capaci di persuadercene. Gli 
stessî giornali che si sono costituiti gli organi 
del partito dei fusi, tengono tale linguaggio, da 
moltiplicare e rinforzare i dubbi, anzichè dissi- 
parli. Il Monitore dei Comuni dopo. essersi. la- 
gnato' che il nostro articolo fosse di quattro co- 
lonne, ne impiega meglio che dieci a confutarlo, 
ma in luogo di fatti e di argomenti, ci profon- 
de le contumelie e le accuse; l’Opinuone, che da 
più. mesi si ‘era fatta ministeriale quand méme, 





‘(basti dire che avea persino lodato Azeglio !!) 


coglie appunto l'occasione della crisi per mostrar 


adi nuovo gli artigli, e regalare di qualche graf- 
fiatura sull’antico stile i nuovi 


patroni... Nella 
Camera, le opinioni sono così divise, ei di- 
scorsì privati così contradditorii, che mai non 
si è vista una simile babele pRAoa nel nostro 


‘paese. 


‘Sappiamo bensi-che taluni fra quelli che con- 
sigliarono la combinazione sopra indicata, vi 
furono indotti dalla lusinga che. essa. debba. ihr ir 
la via a costituire una maggioranza. compatta.e, 
sicura; lusinga , la quale si fonda sopra queste 
considerazioni. Li nomina di Boncompagni al 
ministero di grazia e giustizia è un pegno di 
unione dato alla destra indipendente che è rap- 
presentata dall’onorevole deputato. La demissio- 
ne del conte Cavour è una , soddisfazione. con- 
cessa .a questo partito , ea quei membri del 
centro destro, ‘ai quali pare chela fusione non 
fosse stata condotta a quel modo che avrebbero 
desiderato. E la rinuncia del commendatore 
Galvagno. sarebbe un compenso. dato al centro 
sinistro, : ad una parte del centro destro per le 
demissioni del conte Cavour. 

A questo modo’ ciascun partito avrebbe fatto 
qualche. concessione, tutti sarebbonsi reciproca- 
mente scambiato qualche pegno di alleanza, la 


destra dissidente non. dovrebbe avere difficoltà ad .| 


accettare. anch’ essa la fusione, e da questo a- 
malgama ‘risulterebbe un partito numeroso. e 
forte che assicurerebbe un'azione spedita ed ef- 
ficace al ministero da. lui appoggiato. 

Tutte: queste combinazioni, è d’ uopo ammet- 
terlo, sono imaginate.e congegnate con tant’arte, 
e con si bella mostra di politico accorgimento, 
che a” prima giunta l’animo sentesi tentato a. ri- 


i posare tranquillamente in esse, ed a sperare da 


Sure elementi «la soluzione del problema; che 
i ci preoccupa. Senonchè d’altra parte 










ind fessa così complicata, e i troppi conge- 
gni | ) 
che dubbio 

Anzitutto! stra ii la dara questa 


adesione sulla dA si fa fa così gran peo, 





dell’antica maggioranza, di o) maggioranza 
che dal 1849: sorreggeva sino a questi ultimi: 
tempi il. ministero. Azeglio-Galvagno nelle. diffi 
‘cilì prove ‘che spesso dovea subire, @ che non 
rade volte gli erano fatte anche più gravi dalle 
ostilità dei membri” attuali del centro sinistro. | 


Questi dissidenti della destra. non approvarono 
la fusione, quale si. volle farla, ossia, per valersi 
di una frase ‘omai celebre; mentre avrebbero 


dati 


accettato il connubio, non avrebbero voluto però 
il divorzio. Tuttavia essi continuarono al mini- 
stero l'appoggio. del loro: suffragio, quantunque 


ricusassero ‘ogni partecipazione alle adunanze | 


speciali de’fusi. 


Sono ora‘gessate le cause le quali in brio 
impedivano che eglino -si ‘accostassero alla fu- 
sione? 


Queste causò, niuno lo ignora, consistevano 


precipuamente în ciò che non Riot “di po- 


tersi assumere la solidarietà delle opinioni rap- 
presentate dal centro sinistro, personificantesi nel- 
l'onorevole Rattazzi. 

Possiamo credere che gli uomini d’essa destra 
vogliano ora incontrarla questa Sggidarietà? 


Riconoscono adunque d’avere errato, respin- 


gendola in febbraio? Oppur è mutato alcunché 
nelle loro situazioni rispettive per modo, che 
ne sia resa possibile l'evoluzione due mesi 
addietro considerata come assurda e riprovevole? 
La destra vuole abdicare alcuna parte dei prin- 
cipii che ha fin qui professati? O il centro si- 
nistro ha dato segno*invece di volerne accettare 
il programma? 

Nulla di tutto ciò: da febbraio, cioè dal giorno 
{lella proclamata fusione in poi, ben lungi dal- 
l’essersi avyerata alcuna circostanza che potesse 


riavvicinare le due parti sonosi ‘invéce prodotti 
‘vari fatti che dovevano partorire l’effetto ‘con- 
‘trario. E fra questi è il fatto stesso della no- 
‘mina di Rattazzi contrariamente .a tutti i desi- 


deri degli uomini della destra, ai quali doveva 
rincrescere. come rinerebbe veder preferito il 
membro di una piccola. frazione ai due can- 
didati che con diritti pressochè eguali essa po- 
teva portar innanzi. 

Sussistono impertanto le cause antiche di dis- 
sidenza; sonosene loro aggiunte altre novelle; 
e s'invoca quale una delle basi. più :impor- 
tanti della: nuova combinazione ministeriale, 
l'adesione formale e il vincolamento effettivo 
della destra al partito della fusione! A. quel 
partito, col quale nulla fin qui essa volle aver 


di comune e che non: ha guari le dava una ra- 


gione nuova di malcontento! 

Ma quale è ‘adunque lo. stimolo che dovrà 
spingerla ciò nonostante ad avvicinarsi? Qual è 
il miracoloso spediente che deve operare la 
strana metamorfosi? 

« La carità patria; il bisogno dell'unione; la ne- 
cessità di aver un governo fortemente costituito...» 

Ragioni eccellenti se si trattasse di questioni 
personali, o di dissensi circa punti secondarii; 
ogni buon cittadino ne fa volenteroso il sagri- 
ficio quando Pinteresse della sua patria ‘glielo 
comandi. Ma-sgraziatamente trattasi qui d’alcun- 
chè di più grave. 

i Noi ammiriamo la: sagace. disinvoltura. colla 


‘quale i giornali dei fusi ingegnansi di rimpic- 


ciolire Ja questione per ridurre la crisi ministe- 


‘fiale a codeste esigue proporzioni. Ma una sola 


osservazione ‘mostra ‘per se medesima la fallacia 
dei loro ragionamenti. Sela cosa fosse in' tali 
termini., perchè mai per motivi così puerili ed 


insignificanti sacrificherebbesi un uomo di tanto 
valore quale il conte Cavour? 


No; la questione che ha provocata la crisi non 


‘è una semplice questione personale; no, i disac- 
‘cordi che divisero il ministero in due campi, non 
‘furono generati: da meschine  accidentalità., ma 
‘sibbene tutto ‘un programma, tutto ‘un ‘sistema 


si trovarono di fronte uno all’altro. 

Si è detto che noi abbiamo aggravato il male 
facendolo pubblico ed esagerandolo.. Questa è 
pretta calunnia. Noi non abbiamo ‘fatto «che in- 
dicarlo quando era. già. progredito e svolto per 
modo. che l'urgenza. del rimedio erane dimostrata 
all’evidenza..— Il dissenso fra.le due frazioni del 
Ministero, dissenso che si era. .già. mostrato in 


cento occasioni, era omai divenuto radicale, ep- 
| però irreconciliabile, eccettochè. Puna 0 l’altra 


parte modificasse i suoi atti od.il suo programma. 


‘| Egli.è a questo solo momento che noi ci. deci- 
i demmo, sebbene non senza ripugnanza, a chia- 


‘mare l’attenzione pubblica sopra un. fatto che 
indarno ‘sarebbesi voluto ‘celare più a lungo. E 
ci sembra in verità alquanto strano che ciò debba 


| oggi venirci rimproverato da quel. giornale me- 
‘desimo che pochi mesi addietro ad ogni tratto 


ssordava il mondo colla narrazione ‘di. tutti i 
icoli alterchi, 0 ‘le minute controversie che 


Mossero o si dicessero sorte. fra i due ‘ministri, 


Che ora si vorrebbero invece considerare come 


“Perfettamente uniti. e concordi. 


Ma checchè sia di'ciò, il vero punto della qui 
shione sta nel definire, se in seguito alla elezione 


del deputato Rattazzi alla presidenza, in seguito 


alla insignificanza del suo discorso ed alle nuove 
complicazioni che questo fatto, e le circostanze 
che lo precedevano od accompagnavano avevanò 
create; convenisse meglio continuare la tolleranza 
del silegizio, o ngn fosse piuttosto il caso di av- 
vertire. da devaziohe che si facea, dacchè mi- 
nacciava di allontanarci dalla meta alla quale 
dobbiamo tendere, @di avvertirla in tempo, 
onde rimanesse modo a fi'enare quel moto in- 
consulto e pericoloso. 

| Posti in questo bivio, noi abbiamo esitato lun= 
gamente, noi abbiamo voluto veder distruggere 
ad una ad una sino all'ultima. tutte le nostre 


speranze prima di gettar il grido d’allarme. Noi. 


avevamo accettato la fusione sulle sue vere basi, 


noi avremmo accettato Rattazzi ministro o pre-; 
solo. che il ‘suo partito avesse voluto. 
prendere qualche impegno ‘morale, solo che si. 
fosse colta un’occasione qualunque per far ade-- 


sidente, 


sione al programma Azeglio-Cavowr. 

Invece che avvenne? 

L’improvvida ostinazione dei fusi nella can- 
didatura Rattazzi, nonostante il notissimo dis- 
senso del presidente del. consiglio e del ministro 
di grazia e giustizia, suscitando nuove oceasio- 
ni di male intelligenze ‘in seno al ministero 
medesimo, esacerbava antichi dissapori; i voti 
dati a Tecchio da una frazione del centro sini- 
Siro rendevano-sospetta ‘la buona fede di questo, 


‘e dimostravano al tempo istesso  Valta incapa- 


cità politica di uomini che nelle: presenti cir- 
cosianze portavano su tal nome i loro suffragi; 
l'uno e l’altro fatto portavano lo scompiglio 
nelle file parlamentari, per le nuove incertezze 
che generavano; una crisi era imminente , ine- 


| vitabile. 


Le soluzioni di questa evidentemente non po- 
tevano essere che tre: o un ministero Rattazzi- 
Cavour, o un ministero Azeglio, o un ministero 
di estrema destra. Evidentemente il silenzio dei 
giornali su questi particolari. non ci avrebbe 
punto evitata la crisi. In tal frangente ‘ci cre- 
demmo e.in dovere ‘e in diritto ‘di dire franca- 
mente la verità al partito della fusione, come 
la abbiamo detta francamente nel 1848 e nel 
1849 al partito democratico, nel 1850 e nel 1851 
al partito reazionario. i 

K con questa medesima franchezza , se’ an- 
nunziammo sabbato. al paese come funesta la fu- 
sione, così non esitiamo oggi a proclamare la 
impotenza dell’attuale combinazione ministeriale, 
se vero è che si voglia basarne 1° efficacia 0 
l'adesione dei membri dissidenti della destra al 
partito dei fusi. 

fissi né debbono, nè possono convenientemente 
dare. codesta adesione, salvo il caso nel quale il 
centro sinistro alla sua volta si vincolasse in 
modo esplicito e formale ad un programma re- 
datto di comune accordo. 

Diciamo. che. nè debbono, nè possono. fare 
questa seconda fusione, come si è fatta la prima, 
cioè alla cieca, senza patti preliminari ben pre- 
cisi; senza obligazioni bilaterali ben determi- 
nate, imperocchè l'esito che la prima ebbe, 
lascia presagir. troppo bene le conseguenze che 
questa seconda avrebbe: 

Laonde il ministero , quale si è ricostituito , 
ne sembra contener tuttavia qualche cosa. d’i- 
brido, è di anomalo: peraltro potrebbe durare 
e procedere con vigore e con energia, se. scio- 
gliendosi dalle pastoie della fusione, procurasse 
la ricostituzione nella Camera: dell’ antica mag= 
gioranza costituzionale. Ma. se ‘invece non con- 
tento alla prima, esso: pensa di compiere anche 
una seconda fusione , in tal caso noi non ve- 
diamo quale. ostacolo ci sia a che il conte Ca- 
vour riprenda il suo portafoglio. Il ministero ci 


prin 


guadagnerà una capacità di più, e la sola forse 
che possa felicemente condurre ;a fine 1’ attua- 
zione del sistema finanziario che si trova oggidi 
a mezza via. Bensì crediamo pure di dover ‘sog- 
giungere che un ministero il quale si ostini ‘ad 
appoggiarsi.sul..centro sinistro, cioè..su quella 
frazione che concorreva ‘a formarè i ‘45 vot 
dati al deputato Tecchio per la vice-presidenza 
in concorrenza del deputato Boncompagni; nelle 
presenti condizioni. d’Europa; enon può 
avere alcuna reale guarentigia di solidità e. di 
durata. P. C. Bogero. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata d’oggi fu approvato con 110 voti 
contro 6 il progetto di legge per approvare la 
convenzione internazionale ‘sanitaria eil rior- 
dinamento del servizio ‘sanitario marittimo ; e 
con 97 contro 7 le disposizioni relative alle con- 
cessioni in enfiteusi dei beni demaniali in Sar- 
degna. Questi due progetti nvn diedero luogo a. 
discussione . e nel restante della tornata si fe- 
cero relazioni di petizioni. 


CT TTT ODA 


Il Monitore dei Comuni oltre all’aver consacrate 
quattro lunghe colonne di personalità più o meno 
insipide, ad un tentativo di risposta al nostro ar- 
ticolo di sabato, soggiunge in una nota di poche 
linee, a proposito delle notizie da noi date « che 
di alcuna di esse gli consta la falsità, onde gli è 
lecito arguire: che anche le altre siano prive di 
fondamento. » 

In primo luogo dicevamo che i ministri degli 
esteri, di grazia e giustizia, e dell'interno aveano 
date le loro demissioni a causa. dell’elezione di 
Rattazzi. 


Poi che il conte Cavour aveale date anch'esso, 


per lasciar modo al presidente del consiglio di 


formare un nuovo gabinetto. 


Il Monitore persiste ora nel dire che queste 
sono falsità del Risorgimento, od avrà invece la 
buona fede di confessare che, 0 volle i Higannare, 
o si è ingannato ? 

Qualunque delle due ipotesi risponde ‘egual- 
mente bene alle doti di quel giornale. 

Anche l'Opinione nel suo supplemento di: do- 
menica. ci tacciò di esagerazione e d’imprudenza. 
Non gliene facciamo carico, perchè rispettiamo 
i nuovi doveri filiali che ‘le sono ‘imposti dalla 
nuova sua paternità adottivi. Evidentemente ella. 
si è convertita alla Bibbia, e vuol eclissare i 
meriti di Sem verso Noè. 





Avevamo. annunziato. tempo fa la: prossima 
pubblicazione di un nuovo giornale, la Patria, 
che dovea essere redatto dal sig. Massino-Tu- 
rina e dal sig. Giorgio Briano. Veniamo ora as- 
sicurati che il nuovo: giornale , non ostante il 
concorso di due illustri pubblicisti (anonimi):, 
morì prima di essere nato. Che la terra gli sia 
leggiera !! sk 

o 
Î 
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Parlamento Nazionale 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 maggio 4882 
Presidenza dell avv. RATTAZZI. 


Somvario. Approvuziane del verbale. Riordinamento 
del servizio. sanitario marittimo. Votazione. Con- 
cessioni in erifileusi dei beni demaniali în Sardegna. 
Votazione. Relazione di. petizioni. 





La seduta si apre all'ora una 172. 
Seggono al banco ministeriale Farini, Carona, 
indi Paleocapa e Pernati. 


vi legge il verbale ed il sunto | € petizio- 
è procedutosi all'appello nominale , la: Ca- 
don approva il verbale della seduta: precedente. 
Presidente. Metto ai voti i singoli articoli della 
convenzione internazionale sanitaria , e’ riordi- 
namento del servizio sanitario marittimo. 
La Camera senza veruna discussione approva 
i seguenti articoli : 
Disposizioni generali. 
« Art. 4. Il governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed intiera esecuzione alla conven- 
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zione internazionale sanitaria, ed all’annesso re- 
golamento; firmati a Parigi il 8. febbraio 1852. 

« Art. 2. A datare dalla promulgazione della 
presente legge sono aboliti il consiglio generale, 
le consulte e le giunte di. sanità marittima , 
create colla. legge del 22 aprile 1848. 

«Art. 03: Le competenze e le attribuzioni 
tutte in materia sanitaria marittima sin. qui 
devolute al consiglio generale di sanità di Ge- 
nova sono riservate al governo del Re, e poste 
sotto la dipendenza del ministero di marina, 
al quale spetterà di stabilire i periodi di qua- 
rantena e. rivocarli, 

« Art, 4, Il ministro di marina‘ eserciterà la 
sua autorità nei porti e nel littorale dello Stato 
per mezzo di direttori ed ‘agenti sanitari. 

< Vi saranno nello Stato due direzioni del ser- 
vizio Sanitario marittimo. 

« Una a Genova pel littorale ‘dei regi Stati 
di Terraferma ‘compresa l'isola di ‘Capraia, é 
Paltra a Cagliari pel littorale! della Sardegna. 

«Art. b; Saranno! agenti di sanità negli altri 
siti d’ancoraggio del littorale marittimo i capi- 
{ani dei porti è spiaggie o. gli amministratori 
della! ‘marina mercantile. delegati dal ministro 
di marina. 

€ In, quei@Sitid’ancoraggio ove' mon esistesse 
capitano di spiaggia od amministratore di ma- 
rina, potrà essere delegato come agente di sa- 
nità l'impiegato delle regie dogane. 

Dei consigli ‘sanitari. 

« Art. 6. È creato nella città di Genova e Ca- 
gliari un consiglio sanitario marittimo: 

< Questi consigli saranno composti): 


In Genova 


TL RISORGIMENTO 


CArt.p:19% 
avrà facoltà di richiedere i consigli provinciali 
di ‘sanità di tutti gli Stati di l'erraferma, di con- 
vocarsi per avere schiarimenti sullo stato della 
sanità pubblica delle rispettive provincie. 

« Eguale facoltà compete al direttore  sanita- 
rio di Cagliari in riguardo. ai consigli sanitari 
della Sardegna. 

€ Art. 14. JI numero degli agenti e degli im- 
piegati dell’amministrazione sanitaria marittima 
lalito nei porti e spiaggie, quanto nei lazzaretti 
ed altri stabilimenti sanitari, e le paghe e yan- 
taggi: di ‘cui dovranno. godere, saranno stabiliti 
in. conformità del quadro annesso alla presente 
legge. : 

« Art. 15, In conformità del disposto dagli 
arl. 8 della Convenzione e 140 del Regolamento, il 
governo farà procedere almeno ogni biennio ad 
un'ispezione sanitaria) dei ‘porti, e specialmente 
dei lazzaretti:e-di altri;stabilimenti sanitarii per 
mezzo d’ispettori, ai quali incomberà V'obbigo 
di verificare se nell’andamento del servizio sa- 
nitario relativamente al personale ‘ed'al. mate- 
riale non -siansi introdotti ‘abusi, e di raggua- 
gliarne il governo, unendovi il loro avviso sul 
modo di porvi riparo. A 

Der diritti sanitari. ; 

« Art 46. Tutte le tasse e diritti sanitari sim 
qui perccpiti sono abolili, meno quelli di cui 
agli articoli‘ 18,49, 20 e 24 della presente 
legge. 

«Art. 47: Sono esenti dal pagamento dei di- 
rilti sanitari : 

< 1. I bastimenti. da guerra; 

« 2: Le navi. in rilascio forzato anche am- 
messe ‘a pratica, quando non facciano operazioni 
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Il direttore sanitario «di Genovae| Quanro degli agenti di sanità e degli impiegati della 


amministrazione sanitaria marittima, coll'indica- 
zione dei vispellivi stipendi. 
Uffici centrali. di direzione. 
(GENOVA 
4 Direttore ES 
4 Vice = direttore se- 
gretario » 
2. Sotto-segretari 
uno à 
uno ‘a 
4 Scerivani: 
due a lire 1,200 
due a lire 1,000 
Portiere 
Inserviente 


5,000 
4,000 


I000% de 
17600 3,600 
2,400 
2.000 4,400 
720 
500 


18,220 
CAGLIARI 


Direttore I; 
Vice - direttore se- 
gretario » 
Scerivani : 

uno a 

uno. a 

Inserviente 


18,220 
4,000 


1,800 


€ Wi 
1,800 
200; 


7,800. 
Lazzaretti. 
VARIGNANO 
Direttore del lazza- 
retto 
Medico 
Medico sufiplente 
Cappellano 
Scrivano 
Custode 


7,800 


3,500 
600 
120 
600 

1,000 





IN (CAGLIARI 
A Medico applicato alla 
direzione , membro 
del Consiglio Li 

o. Guardie di sanità a >. 500 


1,000 
2,900 
3,000, 3,500 
Tornare Li 85,310 
Nota: Gli agenti di ‘sanità, ‘di \cuò all'art: 5: della 
legge, otterranno un’annua ‘gratificazione od ‘au- 
mento’ di stipendio proporzionato Ul importanza 
delle località (queste gratificazioni saranno ‘deter 
minale con decreto reale). 

Messa a scrutinio segreto si ha il seguente 

risultato : 
Votanti 116 
Maggioranza... 99 
Favorevoli 110 
Contari agio 6 

La Camera adotta, 

Presidente. Se nessuno dei: deputati chiede. ia 
parola sulla discussione generale. per le. con- 
cessioni in enfiteusi dei beni demaniali in Sar- 
degna, si passerà a quella degli articoli. 

Casaretto. Yo chieggo al ministero se ‘crede di 
dover prendere in considerazione una mia idea, 
cioé che siccome  evvi; dalla. mostra terraferma 
un'emigrazione per l'America, si possa con fa- 
cilitazioni che appresta. il governo avviarsi in 
Sardegna, e colonnizzarsi in quell'Isola. 

Ministro delle finanze. Lo scopo principale a' cui 
si mira per la Sardegna ;: è di. dare. coltura. a 
lutti quei terreni che. giaciono incolti, 

Varii sono i mezzi. come la  colonnizzazione, 
le alienazioni agli indigeni, le concessioni agli 


di commercio nei porti d’approdo; 1,000 


speculatori. Ognuno conosce le difficoltà per le 
«9. I battelli addetti alla pesca : 


colonnizzazioni agricole, e le spese che: ‘occorrono 
per formarle,. e in quanto all'emigrazione per 
l'America non si può troppo sperare, per avviarsi 
nell’Isola, poichè l'agricoltura vuole uomini che 


Dell’intendente generale della divisione ammi ù 
nistrativa , Presidente; c 4. Le navi addette al cabotaggio nel lilto- | taMa ..\/}{/{. {> _ ; do 
Del sindaco; rale dello Stato, 5 b Guardiedi sanità a » ‘(500 13,000 
Dell'intendente generale ‘di marina ; 5. T.ragazzi al dissotto dei sette anni sbarcati | PERSEO o 
Del; presidente della Camera «di commercio; 10,720 10,720 


Capo guardia sani- 


Rn 


== 
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Del capitano, del porto; 

Del direttore. sanitario; 

Del vice-presidente del consiglio. provinciale 
di sanità; 

Del direttore delle dogane; 

Di due. membri del consiglio comunale: no- 
minati dal medesimo.; 

Di due capitani marittimi, nominati dalla Ca- 
mera di commercio; 

Del medico ‘applicato alla direzione di sanità 
marittima.; 

Di un medico dello spedalé maggiore civile 
di ‘Genova, nominato dal ‘consiglio comunale. 

In Cagliari > 

Dell intendente generale della divisione, am- 
ministrativa, presidente ; 

Del sindaco; 

Del presidente della Camera di commercio , 
ove ‘esista ; 

Del ‘capitano del porto ; 

Del direttore sanitario ; 

Del vice-presidente.» del consiglio provinciale 
di sanità ; 

Del console di marina ; 

Del direttore delle dogane; 

Di/idue: membri ‘del ‘consiglio comunale no- 
minati dal medesimo; 

Di due capitani marittimi od' armatori nomi- 
nati dalla Camera di commercio, in difetto dal 
consiglio: comunale. 7 

Del medico “applicato alla direzione di sanità 
marittima; 

Del medico dello spedale. maggiore civile di 
Cagliari, nominato dal consiglio. comunale. 

« Art. 7, I membri del consiglio comunale 
ed i capitani marittimi saranno rinnovati ogni 
triennio. 

« Potranno essere confermati. ; 

« Art. 8. I consigli marittimi di sanità si ra- 
duneranno almeno una volta. al mese. 

« Le loro deliberazioni saranno presè a mag- 
giorità di yoti. 

« La presenza di sette membri oltre al pro- 
sidente basterà per rendere. valide, le. -deli- 
berazioni. 

«Art. 9. I consigli sanitari marittimi hanno 
le attribuzioni seguenti : 

€ 1.‘Invigilano sul’ servizio sanitario marii- 
timo nella propria circoscrizione, e fanno rap- 
porto al ministro di marina tanto sulle irrego- 
larità che fossero per iscoprire, quanto sui mi- 
glioramenti a introdursi nel regime sanitario. 

«2. Deliberano in sedute straordinarie tenute 
a richiesta del presidente ‘o ‘del direttore sani- 
tario sui casi che loro vengono dai medesimi 
sottoposti. 

« In caso di disparere fra il direttore sani- 
tario ed il consiglio ,, ne verrà immediatamente 
riferito al ministero. Tuttavia; in caso d’ ur- 

‘genza, il direttore potrà sotto la sua risponsa- 
bilità adottare quei-provvedimenti provvisori che 
crederà opportuni. per dla: sanità pubblica e per 
il bene del servizio; riferendone. pure immedia- 
tamente «al ministero, 

«3. Danno al. ministro di marina i pareri che 
loro vengono chiesti sulle materie attinenti al 
servizio sanitario marittimo. 

« Art. 10.1 segretari delle direzioni di sanità 
marittime eserciteranno le funzioni di segretari 
dei consigli, 

Dei direttori spirituali. 

cArt. 41, I direttori. sanitari. sono capì del 
servizio nella propria giurisdizione. 

« Sono posti sotto la loro dipendenza tutti gli 
agenti ed impiegati dell’amministrazione sanita- 
ria e dei Lazzaretti. 

« Art. 12. Le patenti di sanità ‘ed i ‘permessi 
sanitari dî “cabotaggio sono rilasciati dai di- 
rettori. 


nei lazzaretti, nonché gli indigenti che vi fanno 
stazione, imbarcati a spese dell’erario dello Stato 
o per ordine dei consoli nazionali od esteri. 


Art, 18. Tutti i bastimenti tanto nazionali | 
esclusi quelli di cui all’ articolo | 
precedente, ‘pagheranno ad ogni approdo in li-| 


quanto esteri, 


bera pratica. nei. porti. dello. Stato le seguenti 
{asse sanitarie 


« Le:navi che abbiano toccata la Turchia asia- 


ica .0d europea, L'Egitto, la Siria ‘o le isole del- 


l'impero ottomano, e quelle provenienti dalle 


Americhe, dalle coste occidentali‘ dell’Africa, ec- 
cettuati: (i possedimenti del Marocco, ed i paesi 
al di la: del: Capo di Buona-Speranza, per ogni 
tonnellata Il. 0 80, 

« Ogni altra provenienza 
stero, ll. 0 20. 

« I piroscafi in corso regolare di corrispon- 
denza non andranno soggetti alla tassa che una 
sola volta ‘al mese, osservato il disposto dall’il- 
timo alinea. dell'art. 8della legge 26 giugno 
1851. 

« Le navi provenienti dall’estero pagheranno 
le tasse sanitarie nel primo luogo d’approdo dello 
Stato. Trasferendosi direttamente da questo punto 
ad un altro del: littorale dello Stato. andranno 
esenti dal pagamento di altre tasse. 

< Nel caso di due approdi nello stesso mese i 
piroscafi  procedenti da luoghi di diversa cate- 
goria pagheranno sempre la tassa più forte. 

« Art, 20 Le navi addette al cabotaggio: nel 
littorale dello Stato sorto dispensate dall'obbligo 
della patente; riceveranno invece un permesso 
sanitario ‘di ;cabotaggio per il quale pagheranno 
un diritto fisso di lire due ogni, anno, 

« Le persone sbarcate nei lazzaretti dello Stato, 
ad eccezione di. quelle contemplate nel paragrafo 
Ò dell’art. 17, pagheranno un diritto fisso di re- 
sidenza, il quale è stabilito in lire cinque per 
ogni giorno, ‘oltre Te spese del proprio manteni- 
mento, ' 


marittima. dalle- 


« Art. 22. Le visite del medico ‘per ciò che ri- 
guarda. al servizio sanitario dei lazzaretti ed 
altri ‘stabilimenti sanitarii sono gratuite, 

< La cura medica dei quarantenanti affetti da 
malattie accidentali e comuni durante il tempo 
della contumacia, sia a bordo che'nei lazzaretti 
od altri stabilimenti sanitari, è intietamente. a 
loro carico. 

« E poveri saranno mantenuti nei lazzarétti , 
e curati se infermi a spese del &overno. 

«Art. 23. Le mercanzie deposte e disinfettate 
nei:lazzarett dello Stato sono soggette alle se- 
guenti tasse: 


« Gli stracci, cenci, cavi vecchi, avanzi di. 
per ogni 100 chilo-4 


sostanze. animali, 
grammi cent.05 


corna, 


cLe cuoia di qualunque specie per ogni 100) 


cuoia Il. 1; 

«Le pelli di'/montone;, di capra; vitellini per 
ogni 100 pelli; cent. 50. 

«Le lane, i lini, canape, cotone per ogni 
100 chilogramma cent. 50. 

«La seta greggia; le stoffe e tessuti per ogni 
100. chil, 11.4. 


GArt, 24. Durante da chiusura delle Camere | 


il governo del.re avrà la facoltà di fare in via 
provvisoria le diminuzioni che crederà conve- 
nienti riguardo ai dirifti stabiliti mella presente 
legge. 

« Tali provvedimenti saranno però sottoposti 
all'approvazione. delle Camere all'apertura della 
successiva loro sessione. 

Disposizioni. diverse. 

« Art. 25. Dal giorno della promulgazione 
della presente legge .è abolita la pena di morte 
comminata dalla tegge dell'11 ottobre 18541. 


« Sarà in sua vece applicata la pena dei lavori) 


forzati a vita». 





VILLAFRANCA 
Direttore del lazza- 
retto Li 
Medico 
Scrivano 
Custode 
Guardietisanità a » 


1,200 
200 
600 
200 

1,000 


3,200 


500 
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Direttore del lazza- 
retto ) 
Medico » 
Cappellano » 
(Custode » 


1,200 
200 
120 
200 


1,720 
ALGnero (Lazzaretto e Porto) 
Direttore Li 800 
Medico ) 400 
Scrivano ) 600 
(iustode: del. lazza- 
retto e guardiano di 
sanila nel porto > 
Marinari per la lancia 
di sanità a ) 


1,720 


400 


150 300 
2,500) 
Stabilimenti Sanitari 
IN GENOVA 
Molo Nuovo 
Direttore ; RA 
Agente di sanità » 
Custode > 


1,600 
1,400 
1,000 
4,000 
Ponte Spinola 

Direttore Li. 
Agente di sanità: .» 
Scrivani: 

uno a 

uno a 


2,000 
1,400 


FO 
600 1,400 
4,800 
Altro personale aildetto agli stabilimenti sanitari 
Molo Nuovo e Ponte Spinola 
1. Medico applicato alla 
direzione e membro 
del Consiglio L. 
Medico-chirurgo' > 
Medico supplente » 
Farmacirta ) 
Interpreti a ) 


/ Xi 
40 200 
360 
100 
500. 1,000 
600 1,200 


1 

[ 

1 

9 

2 Patroni di'battello è 

2° Bass” ufficiali delle 
guardie di sanità a!» 

30.Guardie id. a.» 


7201j440 
500. 45,000 


213700 21,700 
IN Nizza 
1 Segretario ‘applicato 
al consolato di ma- 
rina pel servizio del- 
la sanità L. 
1 Agente di sanità al 
porto di Limpia”. » 
i Agente: sanitario m 
Z.0.id, ) 
1. Medico » 
4 Guardie di sanità al 
porto di Nizza a» 


1,600 
1,000 


190 
600 


2,000 


95990 


900 


INSSAVONA 
Serivano ‘addetto «al 
consolato. di, marina 
+35 » 
pel. servizio sani- 


tario Li 1,200 


3,200 


2,900 


4,000 


4,800 


1,200' 


dalla prima età si siano abituati ‘a quel mestie- 
re; ora l’emigrazione per l'America è composta 
d’artieri, marinari ‘e pochissimi agricoli; e dif- 
ficilmente, si saprebbero adattare. È vero. che gli 
abitanti del Levante sono agricoli, ma pure sono 
sotto il peso della superstizione che in Sardegna 


| l'aria è cattiva, perchè in realtà vi è qualche 


punto d’aria mal ‘sana. To sono di accordo col 
preopinante che il governo deve occuparsi seria- 
mente di tale provvedimento, ma io non posso 
che esprimere nel momento la mia opinione (ila- 
rità), dacchè ‘occupo. il posto “sino a che sarà 
scelto ‘il ‘novello ministro. . 

La Camera adotta. i seguenti ‘articoli. 


«Art. 1. Le ‘alienazioni dei terreni apparte- 
nenti al demanio dello Stato nell’Isola di Sardegna, 
che secondo le. norme dell’art.. 55 del. regola- 
mento annesso alla Carta reale del 26 febbraio 
1839 potevano farsi tanto a titolo di vendita che 
d’enfiteusi.. perpetua, ‘si faranno, d’ora in poi a 
titolo di vendita. 

«Art. 2. Le vendite si faranno anche con di- 
lazione al pagamento del prezzo in un termine 
non maggiore d’anni 30, ed in. quote' annuali 
coll’interesse corrispondente ‘al capitalé dovuto. 

L'interesse sarà dell'uno 0{0-per il primo quin- 
quennio; del due dal sesto. al decimo: anno, € 
del tre per cento successivamente. 


cArt. 3. Nelle suddette vendite dovrà sempre 
esprimersi la rimunzia alla facoltà' di riscattare. 
. «Dovrà però imporsi ai compratori che per 
il pagamento del prezzo. vorranno/approfittare in 
tutto .od.in parte delle dilazioni concesse. coll’ar- 
ticolo 2, l'obbligo di migliorare il terreno. 

cE sarà pure riservata. al regio demanio la 
facoltà di rivocare la vendita, qualora il com- 
pratore nel termine di anni sei non abbia adem- 
pito ad‘ ‘una delle seguenti condizioni: cioè: 

«D’avere interamente dissodato il terreno: 

c0 .pure ‘messo in piena. coltura almeno la 
quarta parte; 

c0 impiegato in qualunque genere di miglio- 
ramento un'capitale corrispondente ‘alla decima 
parte. del prezzo. ta 

cA. richiesta del ‘cencessionario dovracil de- 
manio, dare testimoniali dell'adempimento, della 
premessa condizione.» 

cArt. 4. La riserva fatta nel 2 alinea dell’ar- 
ticolo precedente non sarà di ostacolo alla alie- 
nazione del terreno coi vantaggi ‘ed’ oneri ine- 
renti. al contratto d’acquisto. } 

«S'intenderanno però sempre salvi anche contro 
i terzi i diritti del demanio dipendenti dal primo 
contratto. 

cArt. 6. Le vendite di terreni mon ‘eccedenti 
gli ottanta ettari di. misura superficiale-si faranno 
a partiti privati senza formalità d’ incanti ‘e di 
jicitazioni. 5 

« Dovranno però rendersi noti al pubblico per 
via di manifesti almeno quindici giorni prima 
della spedizione del titolo. i 

«Art, 6. Le vendite d’una estensione maggiore 
di ottanta «ettari si faranno ai pubblici incanti. 

(Art. I. I terreni venduti saranno esenti per 
anni 20 da ogni imposta prediale regia, 
> Art. 8. Per le alienazioni di terreni onde 
formare colonie agrarie 0 nuovi, aggregati: di 
popolazioni sì indigene che. straniere , ‘od altri 
stabilimenti agrarii ed industriali, si provvederà 
con leggi speciali. do 

cArt. 9. Il termine d'anni cinque fissato dal- 
l’art. 62 del sovra citato regolamento per ‘disso- 
dare è coltivare terreni demaniali e comtinali 
assegnati o conceduti in enfitensi', è prorogato 
di sei: anni dal di della promulgazione della pre- 
sente legge per le assegnazioni e concessioni an- 
teriormente fatte, quantunque gli aequisitori 
avessero: già ‘incorso la‘ piena! di icaducità; 

«Peri liberarsi dalla penaidi caducità alla sca- 
denza del nuovo termine fissato in questo arti- 
colo, basterà che l’acquisitore o possessore abbia 











deine 


adempito una delle tre condizioni espresse nel | 


secondo alinea dell’articolo 3. 
«Art. 410. Potranno (tuttavia gli acquisitori dei 
Pf terreni ai quali è relativo l’articolo precedente, 
i alienarli senza obbligo di corrispondere alcun 

laudemio alle regie finanze. 

«S'intenderanno pure salve a loro. riguardo 
le disposizioni degli articoli 60 e 64. del sud- 
detto regolamento; come ‘anche la facoltà di re- 
dimere il canone pagandone il capitale corri- 
spondente in ragione del 5 0/0 o integralmente 
o partitamente per quote nel’ termine d'anni 20. 

«Godranno altresì dell’immunità di, cui nel- 
l'articolo settimo, pi 

«Art. 14. Sono abrogate le disposizioni della 
Carta Reale 26. febbraio 1889. e del regolamento 
sancito dalla. medesima; e di qualunque altra 
legge, in quanto mon siano alla. presente con- 
formi,» RES n 

Valerio. I ministro dei lavori pubblici era stato 

} avvertito che io-doveva muovergli interpellanze 
per il monumento: di Carlo Alberto. Se ‘per oggi 
non sarà presente, mi riservo a fare le interpel- 
lanze domani. Sa 

Indi si è passato allo. scrutinio. segreto sul 
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Mm complesso della legse il ‘cui risultato è come 
segue: a 
Votanti i A0£ 
Maggioranza... 58 
Favorevoli <.<... IT 


Centra ssa sen 
La Camera adotta. RE 
Angius. Riferisce ‘sulle petizioni. — © 
La Gamera non più in numero si scioglie alle 
ore 4. 
Ordine del giorno di domani. 
Interpellanze del deputato Valerio ‘al ministro 
dei lavori pubblici. ce 
Alienazioni dei beni demaniali. 


NOTIZIE DIVERSE. 


PRALIA. 


Towsimo — S..M. in udienza del 5 corrente 
maggio, ha fatto le seguenti disposizioni : 
Borsotti avv. Francesco, giudice del manda- 
mento di Casale , collocato in aspettativa sulla 
sua domanda. 
Toso avv. Camillo , giudice del mandamento 
di Moncalvo, a giudice di Casale: 
Buzzoni ayv. Giuseppe, giudice del mandamento 
3 di Mede, id. di Moncalvo. 
3 Stoppini avv. Giuseppe , giudice. del manda- 
mento di Santa Maria Maggiore, id. di Mede. 
s Bogliolo avv. Domenico, giudice del manda- 
mento di Bistagno, id. di Santa Maria Maggiore. 
Strada avv. Angelo, volontario ‘nell’ uffizio 
fiscale di Casale, a giudice del: mandamento di 
Bistagno, 
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— Per parte del ministero di ‘pubblica istru- 
zione si annunzia che le lezioni di geometria 
applicata alle arti, che dovettero sospendersi per 
la morte del professore Moriondo ,. saranno ri- 
pigliate venerdì prossimo 21 andante mese, alle 
ore..8 di. sera; ed.,avranno successivamente luogo 
all'ora stessa nel teatro di chimica nei giorni 
di martedì e venerdì di'ogni settimana. 

— Abbiamo già accennato la distribuzione se- 
guita la ‘mattina del: 16 corrente della medaglia 
al Valore Militare ai militari che ‘meglio’ si di- 
stinsero in occasione dell’ esplosione della pol- 
veriera. Eeco l ordine del giorno del ministro 
della guerra, letto in quell’occasione alla truppa 
e diramato a tutti i corpi dell’armata. 

Soldati! 

Lo scoppio avvenuto il 26 aprile ora scorso 
della polveriera di Torino, rovinando gran parte 
dello stabilimento, cagionò la morte di 23 arti- 
glieri , oltre ad altri parecchi rimasti grave- 
metite feriti. Ma il numero delle vittime di quel 
funesto caso sarebbe stato assai. più grande , 
senza l’ ardimento di ‘coloro che. accorsero a 
scongiurare i maggiori pericoli che sovrastavano. 

Fra questi il furiere d’ artiglieria Paolo Fi- 
lippo Sacchi, entrato intrepidamente subito dopo 
lo scoppio nel magazzino principale, ne tolse le 

materie accese che stavano per comunicare il 
i fuoco alle. due ] 

Gli artiglieri raggiunti éd' animati dalla 
presenza del loro comandante S. A. R. it Duca 
di Genova, non che altri ‘militari contribuirono 
efficacemente ‘a salvari \ capitale del regno da 
un imminente disastro. Si 

Nè men degna di lode è 1° imperturbata fer- 

mezza con cui i soldati del 45/6 16 eggimento 
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di fanteria, di guardia ‘allo stabilimento, rima-. 


sero al loro posto. SR 
La condotta delle truppe , in questa occor- 


i renza, fa fede che il grand’animo di Pietro 
“S È x . . ” 
À Micca mon è venuto meno tra i soldati pie- 
4 montesi, 


ai militari che hanno in questa occasione fatto 
prova di maggior enetgia e devozione alla sal- 
vezza pubblica , mi ordinava ‘di segnalarne i 
nomi all'esercito. 


















in parte di quella terra che occupava e nascon- 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Adempiendo a questo grato ufficio, non du- 
bito che.l° esempio di quegli animosi varrà a 
mantenere sempre più vivo. nell’ esercito: quel 

del ‘dovere e della disciplina, e quello 


x 






spirito d' 
splendore di tutte le’ virtù militari. 

«Torino, il 16 maggio 1852. 

x Il'min. segni di Stato A. La Marmora, 


— La Gazz. Piem. pubblica varie nomine e | 


disposizioni reali mel personale delle intendenze. 

— L'Opinione d'oggi. riceve. da  Magadino la 
notizia che il battello a vapore il S. Carlo prese 
fuoco. 

Genova, 16 maggio. —; Sul: vapore inglese 
Il Livorno, proveniente da Napoli, è giunto S. E. 
il sig. barone De Venna da Cruz; inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. fe- 
delissima presso la santa sede ele corti di Na- 
poli e di Toscana. 





LOMBARDO. VENETO. — Si legge nell’Eco 
della Borsa: 

Nel'corso di maggio sotto l'ispezione ‘di Sì E. 
il generale d’ artiglieria conte Giulay., coman- 
dante superiore , avranno luogo delle concen- 
trazioni di truppe nelle Brughiere fra Milano, 
Como, il Ticino;e il Lago Maggiore. Dapprima 
le truppe agiranno per brigate, e poscia si ese- 
guiranno le manovre di alta strategia. 

— A Verona fu condannato alle forche. certo 
Fortunato Refatto, per, delitto di. rapina. In 
mancanza di. carnefice ; ei venne > fucilato il 
giorno 80 aprile! 

Il giudizio statario d’Este pubblica la 22 no- 
tificazione, per la quale vennero condannati a 
morte 45 ladri. 

La sentenza fu mantenuta per "7 ed eseguita il 
O aprile, e mutata nella pena della galera o del 
carcere per gli altri. 





FOSCANA. — Firenze. 14maggio. — Scri- 
vono all’Opinione: 

Dopo l'abolizione dello Statuto fondamentale 
la reazione si. è scatenata. contro tutto ciò che 
può rammentare il 1848. 

Le tavole di bronzo che portavano scolpiti i 
nomi dei fiorentini. morti combattendo a Mon- 
tanara e Curtatone, sono state rimosse dai pila- 
stri del tempio di S. Croce. Vi erano state ap- 
poste in seguito di una» deliberazione del con- 
siglio municipale approvata dal soverno. 

Questo fatto non è il solo; la polizia ha mosso 
guerra alle iscrizioni tricolori che si vedevano 
ancora sulle ‘porte di alcuni negozi. Ad un li- 
braio che sulla sua bottega aveva scritto Libre- 
ria. ull'insegna d' Italia, è stato intimato di can- 
cellare le parole all'insegna d’ Italia, e una figura 
rappresentante l’Italia che vi era dipinta. 

Mi è stato assicurato che dopo le insegne sa- 
ranno perseguitati i cappelli ed i nastri. 

Il Monitore Toscano ha osservato un perfetto 
silenzio sulle. feste celebrate in Piemonte per 
l'anniversario dello Statuto. 





DU SECKLEM. — L’ anfiteatro Campano, 
questo degno emulo de’ più srandi monumenti 
dell’antichità romana, il quale fu già sgombrato 


deva il suo prospetto, non tarderà ‘ad ‘essere 


in ogni sua parte e compiutamente ristaurato, 


giusta il progetto dell’architetto di Capua e 
Pesto, D. Ulisse Rizzi. (Gior: delle Due Sicilie). 





ESTERO. 

Asia — Un corrispondente del. Naw- 
York-Herald conferma, in una sua lettera scritta 
da Honolulu, la notizia della proclamazione del 
governo repubblicano a Taiti. Alcuni americani 
uveano preso parte a quel movimento. Lo stesso 
corrispondente asserisce che quell’ esempio non 
tarderà a essere imitato dalle isole Sandwich. 





INGHIENBE A. — La compera del gran 
palazzo di cristallo è stata completata meno il 
pagamento di 70,000 sterlini. In seguito a que- 
st'affare vi fu ieri un gran pranzo nel palazzo 
stesso. Jl signor Fraricis: Fuller, membro: del 
comitato esecutivo. della grande esposizione , è 
l’acquisitore nominale ; i proprietari reali sono 
il presidente e alcuni dei direttori della strada 


‘ferrata di Brighton, come favorevoli alla loro 


‘linea. Questa compra sarà seguita immediata- 


| mente, dicesi, dalla formazione di una compa; 
Îl Re, mentre accordava meritate ricompense | 


gnia del palazzo di cristallo che emetterà delle 
azioni con guarentigia di un interesse del 6 per 
010: Il palazzo sarebbe trasportato a Sydenham, 


luogo reputato il più favorevole per ottenerne i 
desiderati vantaggi. (Times). 


megazione { che è la sorgente e lo | 


| trabaccoli, 24 cannoni. Totale : 75 vascelli con 
| 2047 cannoni, 


| primate di tutta’ l’Irlarida | il. molto reverendo 
| arcivescovo Cullen, ha ricevuto recentemente 








—.Ecco, secondo il Morning=Ghronicle, lo stato 


della marina degli Stati Uniti: dodici vascelli di 
| linea, 944 cannoni; 44 fregate, 600 cannoni; 


21 corvette, 402 cannoni; 4 brick, 40 cannoni; 
8 golette, 4 cannoni; 16 vapori, 63 cannoni; 5 


Dublino 15 maggio. — Si legge nel Tippe- 
vary Free Press : 
Noi abbiamo luogo di eredere, che: il. Jord 


dalla Santa Sede un breve ‘apostolico che con- 
ferma nel modo più ‘solenne i decreti. del. si- 
nodo nazionale di Thurles ‘e ne prescrive la 
Stretta. osservanza. Il breve accorda inoltre la 
sanzione apostolica allo stabilimento dell’ univer- 
sità cattolica, 

Si legge nel Morning-Chronicle: 

VLa vallata  d’Alberdare nel Glamonsgarshire 
(Galles. del sud), la quale in tutta la sua lun- 
ghezza e larghezza è coperta da numerose e vaste 
miniere di carbon fossile, fu lunedì (14) il teatro 
d’uno spaventoso sinistro nella miniera di Duf- 
fryn, sinistro che costò Ja vita a 80 persone. 
Nel momento in, cui esso avvenne, più di 160 
uomini; erano al lavoro. Tutto andava secondo 
il solito, quando una improvvisa e terribile esplo- 
Sione gettò la costernazione in tutte Te contrade 
vicme ove la. fatale notizia si sparse con.la ra- 
pidità del lampo. 

Smarriti di spavento e d’angoscia , centinaia 
di congiunti e di amici dei minatori accorsero 
immediatamente e circondarono la miniera ed i 
lavori. Egli è impossibile di : descrivere quella 
scena di terrore e di confusione. Non appena si 
potè mettersi in comunicazione cogli uomini che 
erano nella miniera sì riconobbe che la formi- 
dabile esplosione aveva distrutto tutto quel che 
sì trovava nella sua sfera d’azione. Per buona 
ventura, la esplosione non sì era estesa a tutta 
la miniera; si restò assicurati che buon numero 
di operai non erano morti nè feriti, quantunque 
per lungo tempo non si riuscisse a liberare di 
sotto i frantumi che cinque uomini; locchè fa- 
ceva temere che gli altri cento cinquanta operai 
fossero rimasti vittime. Finalmente si estrassero 
altri uomini dal fondo della miniera e si verificò 
la cifra dei morti che, come già abbiamo detto 
furono in numero di 80. Non sì poterono ancora 
valutare i danni nè conoscere la cagione del di- 
sastro. 

— Si legge nello Standard: 

Lunedì sera (14) alla miniera di Pontybereen 
contea di Carmarthen, perdettero la vita ventisei 
minatori, i quali, a quel che pare; lavoravano 
per caso troppo vicino ad un canale, che venendo 
a fare irruzione nella città, gl’inghiotti tutti sotto 
le acque. Di ventisetie operai che si trovavano 
a quei lavori, uno solo riuscì a salvarsi. 





FRANCIA. Parigi, 15 maggio. — Corpo 
LicisLatiIvo, Presidenza del sig. Billault — Sommario 
della seduta del Ab maggio 1852. 

Apertura della seduta alle 3. Lettura e ado- 
zione del processo verbale della. seduta del 7 
maggio. Congedo di otto giorni accordato al conte 
de Duranti. Congedo di quindici. giorni accor- 
dato a Buchez de Sanvigné. Congedo di un mese 
accordato al barone de Reinach. Lettura per 
parte del presidente di un progetto di legge tra- 
smesso al corpo legislativo dal ministro di Stato 
e portante modificazione degli articoli 5, 6 e 7 
del codice d'istruzione criminale sui delitti com- 
messi all'estero. Rinvio di questo progetto di 
legge agli uffici. 

Si ripiglia la discussione della legge sulla-ria- 
bilitazione dei condannati. Lettura del rapporto 
supplementare presentato ‘a nome della commis- 
sione dal signor Langlais (Sarthe) sopra. gli 
emendamenti ‘adottati dalla commissione e dal 
consiglio di Stato, in seguito alla reiezione del- 
lart, 623 per parte del corpo legislativo: nella 
seduta del 3. maggio 1852. Rinvio della discus- 
sione sm dopo stampato e distribuito il rapporto 
supplementare. 

Lettura per parte del generale Parchappe del 
rapporto della commissione incaricata di esami- 
nare.il progetto di legge per la. chiamata, nel 
1858: di un contingente di 80m, uomini sulla 
classe del 1852. Lettura per parte del sig. Se- 
verino Abbatucci del rapporto sopra cinque pro- 
getti di legge d'interesse locale. La prossima se- 
duta è fissata al 18: maggio. La seduta è levata 
alle 4. (Corresp. Havas). 

— Leggesi nella corrispondenza parigina del 
dowrnal' de Genève: 

Si annuncia che l’amministrazione ha‘ orga- 
nizzato completamente il servizio degli ingegneri 
incaricati degli studii delle strade ferrate da Lione 
a Ginevra ed ‘alla frontiera di Savoia, e da Mar- 
siglia ‘in Italia, frontiera del Varo, A queste ope+ 











i razioni sono applicati quattro ingegneri, uno dei 
quali dirige gli studii. Saranno aperti dei cre- 
diti per questo nuovo servizio. 

— Stamane alle 10 vi fu seduta pubblica al 
consiglio di Stato. La sezione del contenzioso si 
è riunita sotto Ja presidenza del sig. Maillard. 
Il sig. Reverchon faceva le funzioni del pubblico 


i ministero. La seduta non fu segnalata da alcun 


incidente notevole. 
— La commissione del corpo legislativo per 
l'esame del bilancio generale delle entrate, e 


‘delle uscite (esercizo 1858) si è riunita a un’ora 


per costituirsi. Il signor Gouin fu nominato pre- 
sidente; i sigg. Ancel ed Hallen-Claparède, se- 
gretarii. 

— Quest'oggi le corporazioni dei mercati cen- 
trali hanno fatto celebrare una messa solenne a 
S. Eustachio per la benedizione e per l’inaugu - 
razione di quattro busti del principe ‘presidente 
sotto le volte del gran mercato. A questa ceri- 
monia assisteva il prefetto di polizia, circondato 
dalle autorità. L’arcivescovo di Parigi  officiava 
pontificalmente. Dopo la messa il prelato  pro- 
nunciò un’allocuzione su questo tema: < La forza 
materiale non è utile se non in quanto che è 
diretta dalla forza dell’anima che domina le pas- 
sioni e sa rivolgerle al bene di tutti. Nell’ in- 
stallare i busti il prefetto di polizia pronunciò 
un discorso che fu coperto cogli Evviva Napo- 
leone. Le donne del mercato assistevano in gran 
numero a questa funzione; una di esse pronunciò 
anche un discorso che riscosse molti applausi. 





SVIZZERA. — Berma, 15 maggo. — Il 
gran consiglio ha votato una nuova legge: sulla 
milizia che abroga quella del 1848 e mette la 
nostra organizzazione militare cantonale in ar- 
monia colla legge federale organica del 1851. 
Kecone le disposizioni principali. 

La milizia è divisa in due categorie : i con- 
tingenti federali e la riserva cantonale. 1 con- 
tingenti federali si suddividono in truppa scelta 
federale, e in riserva federale. La truppa scelta 
comprende gli uomini dai 20 ai 29 anni; la ri- 
serva quelli dai 29 ai 34; da questa età in su, 
sino ai 44, saranno tutti classificati nella riserva 
cantonale che in avvenire si chiamerà Landwehr. 
È vietato: il rimpiazzamento; la sostituzione, 
benchè lecita, ‘sarà difficile a ‘consesuirsi. ‘Le 
batterie di ‘artiglieria. sono. portate da 4 a 6 
pezzi. 

— Nella seduta di ieri il gran consiglio si è 
occupato della. domanda di demissione del con- 
sigliere di Stato Elsisser.. Sopra la proposta del 
consiglio esecutivo viene accordata nella forma 
usitata. Dopo di ciò il gran consiglio nominò il 
suo presidente nella persona del colonnello Kurz 
con 106 voti contro 34 dati al dottore Schnei- 
der. In ultimo terminò la discussione della legge 
commerciale, e rimandò il progetto di legge al 
consiglio esecutivo :per essere riveduto helle mo- 
dificazioni introdottevi, e presentarlo nuovamente 
durante la sessione attuale. 

— In seguito al voto popolare sulla revoca la 
sinistra della nostra Assemblea popolare si va 
sempre più spopolando ; il signor Gfeller, uno 
dei. sooì capi, ha già chiesto un-corgédo per 
tutta la sessione. Dei 90 membri di questo co- 
lore appena 30 sono presenti, 

Lucerna. — Il Volksmami annuncia ai ' suoi 
lettori una meravigliosa combinazione di strade 
ferrate attraverso il Grimsel e il Brunig, il cui 
ideamento, com’egli dice, sarebbe. venuto da 
Torino, ‘e che farebbe di Lucerna una delle città 
le più privilegiate dell’Europa sotto-il rapporto 
di queste vie di comunicazione. 

Gimevwra. — Il generale Dufour ha seritto da 
Parigi che non è riuscito nella sua missione re- 
lativa alla costruzione di una ‘strada ferrata da 
Lione a Ginevra attraverso il dipartimento ‘del 
VAin. (Journ. de. Genève). 





ALEMAGNA. — Berlîno 11 maggio. — La 
seduta del congresso doganale: di ‘ieri durò quasi 
due ore, eppure mon si è fatto un passo verso 
la soluzione delle quistioni derivanti dai, prin- 
cipii opposti. Fu incominciata la discussione ge- 
nerale sul trattato di settembre e sui documenti 
annessi : questa discussione continuerà sino al 
momento in cui i governi rappresentati al con- 
gresso avranno risposto alle questioni loro indi - 
rizzate dal nostro gabinetto e che i plenipoten- 
ziari avranno dichiarato di aderire alla risolu- 
zione della Prussia di mon aprire le trattative 
coll’Austria se non quando lo Zollverein sarà ri- 
costituito. — La Nuova Gazzetta di ‘Prussia an- 
nuncia che il gabinetto di Berlino ha fissato una 
dilazione di tre settimane per le risposte alle 
precitate questioni. Se le cose stanno ‘veramente 
così, bisognerà pure che la questione dei prin- 
cipiì contrari riceva la sua soluzione. 

(Gazz. di Colonia). 





5 7 Le DS 


Pair 


— Sappiamo che durante il soggiorno del- 
l’imperatore Nicolò , il luogotenente generale 
Lindheim, aiutante di campo del Re e coman- 
dante del sesto corpo d’armata sarà. addetto al 
servizio dello. czar, e se giungesse anche l’impe- 
ratore d'Austria, il luogotenente generale Wran- 
gel sarebbe addetto alla sua persona. Durante il 
soggiorno dei due imperatori vi sarà una grande 
manovra della guardia nei dintorni di Potsdam. 
Gli esercizi avranno principio. il, AT e saranno 
terminati il 26, Si dice a Potsdam che lo czar 
ritornerà a Berlino nel mese di luglio per pren- 
dere l’imperatrice e ricondurla a Pietroburgo. 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

Pramceoforte, 12 maggio. — Il protocollo di 
Londra, concernente la questione della succes- 
sione al trono, di Danimarca è stato firmato 
dall’ambasciatore, di Prussia, il quale per altro 
ha dichiarato che se l'integrità della monarchia 
danese gli sembra desiderabile, tuttavia non la 
guarentirebbe; Sembra dunque che il rifiuto del 
duca d’Augustenburg: di rinunciare ai suoi di- 
ritti agnatici, è: stato appoggiato dalla Prussia. 
Quest’oggi il duca è partito dalla mostra, città 
per recarsi in Amburgo. ((G. ted. di Franco].). 

Sehleswis-Holsteim. — Scrivono da Rat- 
zeburg. in data. 7 maggio : 

Il barone di.Pechlin è entrato ieri in funzione 
come: governatore del ducato di Lauenburg, pre- 
sidente della peggenza e direttore dei concistori. 
Le autorità civili e gli ufficiali del presidio sono 
andati quesl’oggi ad ossequiarlo. 

(Journal de Eranefort). 


AUSTRIA. — Scrivono alla, Gazzetta di Prus- 
sta i particolari di un. grave accidente sorvenuto 
nella ferrovia del Nord 1°8. maggio: Verso sera, 
verso la stazione di Hohenhan, J'asse della mac- 
china del convoglio di :Oderberg s’infranse., 26 
carri uscirono fuori delle rotaie, 25, vennero 
notevolmente guasti; (anche le. rottaie  soffersero 
molto danno ; fortunatamente mon. si ha; a de- 
plorare. aleun sinistro nel. personale del. con- 
voglio. 

In seguito ‘a questo accidente, gli altri con- 
vogli. non hanno, potuto passare... Il convoglio 
separato che conduceva :S. M. l’imperatore di 
Russia .a Prerau,. si sarebbe urtato: pel. primo 
contro .i carri, se S.. M. mon avesse passato, la 
notte in Prerau; perchè quel convoglio seguiva 
immediatamente il primo. 

«Il viaggio dell’imperatore , il quale era an- 
dato incontro allo czar fino a Prerau, venne in 
seguito a questo fatto ,. alquanto. incagliato. Il 
giorno 9 a mezzodì, la strada non era: ancora 
riaperta alla circolazione. .ed i due imperatori 
furono costretti a fare a piedi. uma strada. di 


-120.tese, ed a servirsi dei carri che partono. da 


Vienna. 4 

— L’ufficialità superiore. austriaca conta at- 
tualmente; 7. maresciali, 55 generali d'artiglieria 
(23-in attività 6.32. in pensione), 198 tenenti 
marescialli, (103 in attività e 95 in pensione), 
260 senerali maggiori (145 in attività e 145 in 
pensione), e. 457. colonnelli (244 «in, attività; e 
219 in pensione. (Soldutenfreund). 

—!1.48-giovani egiziani, che Sono qui arri- 
vati, furono ieri presentati all'ambasciata otto- 
mana, 12 restano va Vienna, bisi recano a 
Berlino. 


La Società del Panteon 
(dei Martiri Italiani. 


Abbiamo. già valtre ‘volte ‘parlato di’ questa 
nobile intrapresa, la quale ebbe uno scopo ve- 
ramente generoso. e, filantropico. Ci è grato ora 
ritornare sullo stesso argomento per renderne i 
meritati elogi ai ‘suoi direttori. 

Lia Gazzetta di “Genova nel suo numero del 44 


corrente. stampava quanto: appresso: 


«Al signor Gabriele d’Amato direttore dell’im- 
presa per la. pubblicazione del. Panleon dei 
Martiri Ialani ha rimesso al signor conte e 
commentatore ‘Piola intendente generale della 
Divisione Ja somma; di' fr. 1032, porzione de- 
voluta secondo. il programma. dell'impresa; al- 
Tropificio nazionale ligure la..cui fondazione fu 
un'nobile ‘pensiero degli. editori del’ Panteon 
promosso ‘calorosamente. dal conte ‘Piola. 1 
franchi 1032, ora depositati in questa tesoreria, 
sono, la porzione di ricavo destinato. a questa 
opera: sulle esazioni dei primi fascicoli sino 
al 45 /di quest impresa che riunisce i progi 
di ‘una ‘pubblicazione più che distinta con una 
illuminata beneficenza: mon. solo a vantaggio 
dei moltissimi artisti cmigrati che vi lavorano, 
ma ancora. degli operai nazionali. a cui deve 
fruttare lavoro e pane la generosa assegna- 
zione. 
'Egual somma di’ fr. 1032 fu allocata è cone 
segnata; per lo stabilimento ‘di Torino, 
«Se;sì considera . che: i. primi; ricavi sono 
( sempre aggravati, dalle. spese più considera- 
bili di primo impianto indispensabili melle 
imprese di lunga Jena, può facilmente farsi 
un’ idea‘ del favore ‘di cui gode questa pub- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


c licazione dalle somme già ricavate è disponi- 
« bili che sono sino al suddetto fascicolo 15 di 
€ lire 11392. 

Ora noi pubblichiamo le lettere che original- 
mente ci vennero consegnate. l'mna dall'inten- 
denza generale di Genova portante la ricevuta 
di 1082 fr. altra del ‘comitato centrale pei soc- 
corsi agli emigrati italiani di IL 832 a saldo 
delle 11. 1082 atteso il versamento di altre lire 
200 fattogli cià nello scorso anno e risultante 
dal numero 1474 ‘di questo giornale. 

1.0 lettera dell’intendenza generale‘: 

« Intendenza generale di (Genova, Gabinetto 

articolare - num: 1202 - Genova 14 maggio 
(18992 - Ilmo sig. direttore. -. Ho ricevuto 
assieme alla pregiatissima di. V. Sé Le lire 

103% che ella accennava di. trasmettermi:, e 

le feci. .tosto depositare in: questa. tesoreria 

provinciale, come dall’annessa ricevuta. L'in- 
trapresa del Panteon cedendo spontaneamente 
all’opificio ligure mazionale una parte de’suoi 
( ‘primi ‘prodotti, ha segnalato la sua esistenza 
con un atto veramente generoso. e imerttorio. 
fo che mi glorio d'essere. uno dei promotori 
del detto grande stabilimento, compio al gran- 
dissimo ufficio di rendere a V. S. I. ‘ed ai 
( Singoli membri dell’intrapresa del Panteon Je 
più sentite azioni di grazia per: questo lode- 
volissimo tratto di patria, benificenza. Io sen- 
lilo poi anche con vero piacere che un’ altra 

parte del danaro ricavato dall’ opera‘ in di- 

scorso sia stato versato a pro degli esuli più 

bisognosi. Lo ‘scopo’ cui mira intrapresa del 

’anteon essendo per, ogni riguardo commen= 

devolissimo, io le auguro il miglior successo, 

e gradirò volentieri che'ella, come mi accenna, 

me ne faccia conoscere l’intremento per mezzo 

duna copia del bilancio sociale: Mon mi resta 
dopo. ciò che. annunziarle che sarà ‘inserito 
c nella Gazzetta Ufficiale di questa divisione il 

desiderato ‘articolo, e con la maggior stima e 

considerazione ho ‘l'onore di riconfermarmi 

della SV. Mana— Firmato l’intentente Piola. 

« Il sottoscritto dichiara. di “aver ricevuto ‘a 

conto di deposito particolare dalisignor conte 

Piola intendente generale «di questa divisione 

amministrativa Ja somma di lire milletrentadue 

per conto del signor avvocato (abriele d A- 

mato direttore del, Panteon dei Martiri Ita- 

liani per essere erogata a favore (del futuro 
opificio. nazionale per gli emigrati in Genova. 

Genova 143 maggio 1859; il. tesoriere firmato 

Parodi. > 

2.0 lettera del comitato centrale: 

« Comitato centrale pei soccorsi agli emigrati 

Torino 4.0 maggio 1892. 

« Ricevo dalla lodevole direzione del Panteon 

dei Martiri Italiani; a. mano del sig. Castaldi 

fr. ottocento trentadue a favore dell’ emigra- 
zione. italiana, 
Il'cass: del comitato Balbiano. 


RENE ENTO 
a Pies-MBionigi Pimelil. 


Le sottoscrizioni si fanno per azioni di lire 
5 caduna, e si riceverarino presso i membri. del 
comitato; e presso le clirezioni dei giornali che 
acconsentiranno a riprodurre il manifesto stam- 
pato mel Atisorgimento di ieri 18. maggio. 

Coloro che credono dover concorrere a que- 
sto monumento, sono pregati a soddisfare tosto 
all'impegno che assumono. 

Gol 45 giugno si chiude la sottoscrizione. 

Entro dieci giorni dopo detta epoca si farà co- 
hoscere il'‘risultato della somma” ottenuta, non 
che la matura-dél monumento prescelto dal Co- 
mitato. + 


=") 


Prima dello; scadere dello stesso mese si pas- 
seràvalla stipulazione del contratto per la sua ese- 
cuzione, talchè possa essere compiuto e posto in 
opera entro il corrente anno. 

Mfonso' Lamarmora. — (. Boncompagni. — 
Di Revelli=Taugi Torelli. —U. Rattazzi —Ales- 
sandro; Rocci. 


VATI IAZL TOA DIETE SOSTIENE BANDIRE TE TIA ILE IREAIERS LITRI RE RITI ID 
DECESSI del 17 maggio in. Porino. 
412 


Totale N. 9195 
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frost, 13 maggio. — Il cardinale Vicario in- 
Vita i romani ad. accorrere alla pia unione della 
carità ‘verso ‘i'trapassali, dove ‘vi Sarà messa 
Cantata; ditanie e fervorini, e dove potranno con- 
seguire, Findulgenza «plenaria, 





— Il ‘ministro; dell’interno volendo migliorare 
la sorte dei detenuti alle Terme Piocleziane, ha 
fatto edificare in quel luogo una vasta cappella, 
e vi tha fatto dare gli esercizi spirituali distri- 
buiticin. tre mute diverse. i 

— |. partito per Parigi il'gen. Lachaise. 

Napoli, 10 maggio. — Questa mattina qui 
giunsero; i eranduchi Nicolò e Michele. di Russia; 
da Roma. Il Giornale ufficiale ne descrive il viag- 
gio. Il marchese Imperiali maggiordomo di F'er- 
dinando Tferasi ‘recato ad incontrarli. a Fondi; 
insieme sal brigadiere Winspeare! ispettore della 
puardia. di pubblica sicurezza, ed al commenti 
De Sangro amministratore delle poste. 

Lungo la via furono trattati con ‘onori mili= 
tari; le bande, suonavano l’inno russo. 

Alla: stazione. della via. ferrata di Capua il 
conte di Trapani alunno del collegio dei Gesuiti, 
e fratello del're li ricevette affabilmente. Insieme 
a S.A. stavano il conte .Creptovitch, inviato 
russo presso. la corte di Napoli, il maresciallo 
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Vial, ed i brigadieri Muralt e Statella. Entrati 
in um vagone reale partirono com un convoglio 
straordinario per la capitale. 

Nella stazione li attendeva il re in uniforme 
di' colonnello russo, accompagnato dal principe 
d’Ischitella ministro della guerra , e dal'mare- 
sciallo Gaetani. 1 principi. russi, in si orrevole 
compagnia sì recarono a corte ad ossequiare la 
regina, e di la si trasferirono nel palazzo del 
conte Creptovitch luogo del' loro soggiorno. 

(Gorn. Merc.) 

Pmigi, 16 maggio. — Il Monitem, pubblica 
un decreto che nomina il sig. Carlo Pasquier 
a ‘consigliere referendario di seconda classe alla 
corte dei conti, @ il rendiconto degli atti ?di 
coraggio e di sacrificio segnalati al governo du- 
rante. il primfo  Irimestre del 1852, ai quali 
vennero conferite delle ricompense ‘onorifiche. 

— Si annuncia per il 25 giugno 1 inangura- 
zione della ‘strada ferrata da Parigi a Nancy, € 
per il 20 agosto quella della linea: completà sino 
a Strasburgo. La ferrovia funzionerà sino a Sar- 
rebruck, tosto che l’ammimistrazione prussiana 





sarà in regola, locchè sarà probabilmente per 
il primo ottobre. 

— La ramificazione di Metz sarà del tutto 
terminata, come. pure tutte le fabbriche della 
linea fino a Forbach, nel. corrente. di questa 
campagna. Il. ramo di Reims sarà terminato nel’ 
1850. (Presse). 

— Si assicura che i generali Lamoricière e 
Bedeau hanno indirizzato da Brusselles al mini- 
stro ‘di guerra una lettera nella quale dichiarano 
di rifiutare il giuramento. (Debats). 

Eerlimo, 13 maggio. — Nella »seduta. di 
quest'oggi della seconda camera degli. Stati; fu 
interpellato il governo per sapere sé la legge 
concernente l’imposta fondiaria sarebbe discussa 
prima della ‘chiusura della sessione. Il presi- 
lente ‘del. consiglio rispose che mon, sapeva an- 
cora dire quale sarebbe la durata della sessione, 
ma che ad ogni modo sarebbe letto alla com- 
missione il rapporto concernente i due progetti 
di (legge sull’imposta fondiaria. Il sig. de Man- 
teuffel soggiunse esser suo desiderio che da di- 
scussione: di questi. due progelti abbia luogo 
prima della fine della sessione. La Camera con- 
tinuò poi la discussione sul progetto «di legge. 
dell’erganizzazione comunale. (Gazz. di Prussia). 

— Ta notizia che l’imperatore di Russia sarà 
accompagnato dall'imperatore d'Austria nel suo 
viaggio a Berlino, è priva di fondamento. 

(Idem). 

Berclino, 14 maggio. — (per viu lelegrafica).-- 
La prima Camera ha respinto un emenameuto 
al progetto di legge relativo all'amministrazione 
delle poste, adottato dalla seconda Camera; que- 
sl’emendamento sottometteva all’amministrazione 
delle poste i trasporti per acqua. 

Bomesa, 15 maggio. — N Morning Advertiser 
crede'‘che lo scioglimento del ‘Parlamento avrà 
luogo verso il 15. giugno. — Quest'oggi. conti- 
nuò la discussione in. comitato, del bill sulla mi- 
lizia; i dibattimenti furono aggiornati a lunedì. 
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Eorsa di Lemdra del 15. maggio. 

Il danaro si ottiene. facilmente da qualche 
giorno. Le difficoltà. che incontrano le case di 
sconto a investire gli ingenti Loro capitali Je 
hanno ‘determinate a indirizzare delle cireolari 
alle case del continente per annunciare che ac- 
cetteranno, le tratte. sopra Londra al 2,00. 

Consolidati a contanti e per conto 99 58 3. 

5 0j0 piemont. 196-518 a 97. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


(Cosmnnmumnieate) 

Dai tipi Racca è Bressa. di Savigliano venne 
edito un opuscolo col titolo Guerre e Misteri di 
Sagrestia del sig. Pietro Gorresio già assistente 
nel convitto degli studenti di Savigliano, che 
mise fuori quello scritto ‘sul proposito della: sua 
rimozione da quella carica. 

Nella ‘prima mota che fa seguito a quelliopu- 
scolo si trascrive una lettera, :che.il sottoseritto 
qual regio provveditore agli studii della. provin- 
cia di Saluzzo il 27 marzo indirizzava al signor 
Rettore di quel Convitto, con cui partecipandogli 
la misura ministeriale, che rimoveva il Gorre- 
sio, dichiaravasi inconsapevole de’ motivi, che 
l'avevano provocata: a questa lettera il (orresio 
$oggiunge: € Sig. Provveditore di Saluzzo! Vi 
€ ricordate? ‘era il giorno che al Sol... cioè il 
« Venerdì Santo, che voi: mi diceste che la causa 
« della mia rimozione era l'abate Sant'Andrea.» 


suo 


L'eccesso del cordoglio fece . frantendere al 
sig. (rorresio le espressioni del: sottoscritto, il 
quale unicamente disse a lui; che-chi gli aveva 
fatto parola del sonetto incriminato era il signor 
Abaté di Sant'Andrea buono. ed antiéo amico 
dello scrivente, sebbene non ne abbia identiche 
le. politiche opinioni. 

Paragonata. quest’asserzione del sig. Gorresio 
col tenore «della lettera ‘che precede, la veracità 
della quale può venir attestata da chi emanò la 


‘ provvidenza (ove il. sottoscritto avesse conti è 


rendere altrui) bisognerebbe giudicarlo di assai 
basso conio per insozzarsi gratuitamente, è senza 
nemmanco il merito di un proposito, di una così 
grossolana calunnia, di.cui nessuno lo tiene ca- 
pace, non esclusone il sig. abate di Sant'Andrea, 
ed il' Sig. Gorresio stesso, ‘il’quale in leggere 
queste poche ' linee ben va persuaso’ con. quanta 
ripugnanza'lo serivente siasi veduto ‘astretto ad 
esacerbare i dolori di sua attuale posizione, la 
qual cosa’ non sarebbe avvenuta se altri avesse 
prudentemente pensato ‘che non sono del do- 
minio della pubblicità le corrispondenze uffiziali 
de’ pubblici fumzionarii.: LurGi BoRELLI: 


Torino. — Cugini POMBA e COMP. — Editori. 


DEGLI 
STATI SARDI 
RACCOLTA 


generale progressiva 
di Giurisprudenza 
Legislazione e Dottrina 


COMPILATA 
dall’Avvocate FILIPPO BETTIM 
e da altri Giureconsulti. | 
Ne sono pubblicati due volumi: 
primo ‘che contiene le decisioni dei varii 
Magistrati nelle annate 1848-49, in 19 fa- 
scicoli. — Prezzo L. 20. 
Il secondo che contiene le decisioni dell'annata 
1850, in 13 fascicoli. — Prezzo. L. 26. 

Ora si è cominciato al volume terzo (di cui è 
pubblicato; il; primo: fascicolo, te sabato; uscirà il 
secondo). che conterrà le decisioni. dell’ annata 
1854, e fra poco sì darà mano al volume quarto 
che conterrà quelle del 1852, e così si. pubbli- 
cheranno simultaneamente le. dispense ‘ dei due 
volumi per poter metlere quest'opera àl più presto 
in corrente delle annuali decisioni. 

Le. associazioni si ricevono .da tutti i princi- 
pali librai dello Stato. 


Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mése;' alle ‘ore 10 an- 
timeridiane, nello studio del ‘notaio; Albasio, te- 
nuto al secondo piano della: casa Fauzoni,, via 
d’Italia, num. 7, si procederà al deliberamento 
della Cascina detta il Villanis, propria dei signori 
Schioppo, postasuiterritorii di Torino, Grugliasco 
e Beinasco ; di. (ettari 42. circa. (giornate. 109) 
divisa. in nove ;lotti, col dritto al primo lotto di 
ore otto d’acqua per settimana, che si espongono 
all’incanto con notevole ribasso sulle somme a cui 
vennero li beni peritati. s) 

0: F. Avpasio Nos Collegiato. 
ti 


ANNUNZIO 


Il signor Francesco. Colombo professore ele- 
mentare nel collegio nazionale di Alessandria ha 
testè pubblicato ùn opuscolo intitolato Passalempo 
Giovanile —. Prosa e Poesia —per vendersi a be- 
neficio dei; danneggiati del Borgo=Dora: La igene- 
rosa idea non-ha d’uopo d’encomii, e raccoman- 
diamo perciò questo: libretto che è .vendibile a 
cent. 80 presso 1° ufficio della. Gazzetta. del Po- 
polo. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO. 
Il celebre Vogherese. 


Furiere d'onore nei 


L’Editore 


9 ® ° ce 
Corpo d'Artiglieria 
disegnato dall’ esimio Professore AVGELO BOUCHERON, 
dal vero, colla solita maestria e facilità a lai propria. 


Carta china, grande formato L. fi &9. 
ld. piccolo formato. Cent. 60. 


Per i. signori Librai si farà Jo, sconto del 30 per 400: 


— Carta bianca grande formato Li @l. 


AnerLo Remonpino (Via dei Ripari, N. 14). 


Tipografia FeRRERO E FRANCO. 
































N.° 1361. 
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Si riceve lAssociazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Libra. — Per le Pro- 
‘vimele con dei vaglia postali. — 
Firenze; Vieusseut, libra'o. — 

Rawigi, ufficii di corrispondenza 
Huvas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi libraio, 20, Berner's Street. 


Lai euaidionit 



















































































con. buon esito altri disegni politici, non divi- 
derebbe gli effetti non avendo. partecipato alle 
cause. 


Apprezzanda al. giusto suo valore l'esposizione 
dei compromessi costituzionali fatta recentemente 
‘dall’insigne uomo di Stato che presiede .al mi- 
nistero inglese , non credevamo tuttavia che si 
dovesse cotanto. estendere quella Leoria:da far 
rimanere: l’ uno di ‘rimpetto all’altro al tavolo 
del consiglio dei ministri coloro che non potevano 
fare ameno di respingersene a vicenda. Ritenendo 
che tra persone che rappresentavano coi nomi 
loro tendenze ed idee affatto opposte non si po- 
fesse venire a sincera, leale ed efficace unione 
senza ‘dichiarare come dall'una ‘0 dall'altra parte, 
o forse da entrambe si fossero modificate le gpi- 
nioni , abhiamo creduto. che o il' conte dif Ca- 
vour ed il centro sinistro adottassero  risolu- 
tamente con.un nuovo ministero la politica] del- 
l'isolamento , od il cav. d’ Azeglio contintasse 
nell'altra linea che gli è propria, con ministri 
che. con lui s'accordassero. Ora la crisi ministe- 
riale pare avvicinarsi al suo termine. coll’uscita 
del sig. Galvagno che. sì era più apertamente 
pronunciato contro la fusione, quale essa appa- 
riva dopo la. votazione che innalzò | onoreyole 
Rattazzi alla presidenza , e col ritiro delle|di- 
messioni del sig. Farini che erasi associato al 
conte di Cavour per la fusione e-la nomina del 
sig. Rattazzi. Si respinge il sistema delle. posi- 
zioni schielte, nette e risolute; si ripiglia la via 
dei compromessi, delle oscillazioni e delle ‘con- 
cessioni. Così invece di ‘opinioni e di partiti ri- 
mettonsi in gioco considerazioni è, convenienze 
di persone , simpatie od. antipatie individuali. 
Ricondotti alla parte. di spettatori più che im- 
parziali, indifferenti, lasciamo un arringo che 
viene riaperto ai maneggi degli ambiziosi , ed 
alle ‘suggestioni dei piaggiatori. Noi avevamo 
creduto che fossero additate due combinazioni alla 
politica del governo del re: una ci pareva essere 
saggia, utile al paese, ed atta a procacciarci al- 
leanza e rispetto in Europa; nell’altra l’audacia 
non era disgiunta dalla generosità , e poteva se 
non altro darci quel fiero contegno ehe si as- 
socia talora perfino all’ imprudenza. Ora con 
nostro dolore se ne scopre una terza , la quale 





N'orino, 19 maggio. 


LE ALLEANZE, L'ISOLAMENTO; t. COMPROMESSI. 


Assuefatti a tenere poco conto delle individua- 
lità eda non riguardare: nei personaggi politici 
-se non le idee, i sistemi od i partiti che rappre- 
sentano, noi ci siamo adoperati a far conoscere 
al paese quali fossero stati; in questi ultimi tempi, 
i moti delle opinioni e la situazione che presen- 
temente ne risultava. Noi abbiamo segnate le due 
diverse vie che si potevano battere per conser- 
vare all’interno le libertà costituzionali (le quali, 
non ci occorre ripeterlo, sono contenute nello 
Statuto e nelle leggi organiche) } e le due di- 
verse posizioni che questo Stato poteva prendere 
all’estero. Siccome era nostro inconirastabile di- 
ritto, abbiamo accennato per quale di queste vie 
e di queste posizioni fossero le nostre preferenze; 
nel lempo stesso che indicavamo al pubblico, 
dietro l’esame di fatti ben. noti, chi per l'uno 
o per l’altro sistema propendesse e quali me po- 
lessero essere le conseguenze. Il dividere il reg- 
gimento: della cosa pubblica fra i due partiti co- 
stituzionali, il prevalere nello stesso gabinetto ora 
dell’una ‘ora dell'altra tendenza ha il doppio im- 
conveniente di. neutralizzare i benefizi che de- 
riverebbero da ciascuna di esse separatamente; e; 
mentre discredita tanto gli uomini dell’una quanto 
quelli dell’altra frazione, di non lasciar campo, 
nel caso di una caduta. d’un ministero, alla for- 
mazione d’un altro senza uscire dalle file del co- 
stituzionalismo. Nè vi era certo sragionevolezza 
a supporre che coloro che avevano potentemente 
contribuito. a certi fatti non fossero. pronti ad 
| addossarsene -tutta la responsabilità, a subirne le 
conseguenze, a proseguirne i risultamenti; men- 
ire chi o non vi aveva preso parte o li aveva 
osteggiati, se mon credeva di potervi sostituire 
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larmente di un affetto così dolce, profondo e 
religioso , ch'io so bene chi lo pareggi, ma non 
so chi lo superi. Bensì voglio dirti, perchè né 
ho piena e fresca l’anima di ammirazione , di 
tre gessi, un gruppo e due figure, incontro ai 
‘| quali quando ti posi, a staccarne lo sguardo 
peni non poco, se al dipartirtene non vi lasci 
gli occhi. L'amor paterno è l'argomento del 
gruppo; è monumento funebre, comando di 
nobil donna, la marchesa Teresa Pallavicini- 
Corsi, e si compone di tre figure un buon terzo 
maggiori del vero. Siede il padre nel mezzo , 
cogli occhi e colla mente rivolti al cielo, in atto 
di raccomandargli, più che se stesso, duc suoi 
ficli, uno dei quali, giovanetto di circa sedici 
anni che di poco lo deve precedere nella tomba, 
dilicato e pensoso come presago del vicino fine, 


DI WEI GESSI 

+ DI SANTO VARN 
5 LETTERA 
DI CarLo VARESE ALL’AVV. (GIOANNI VISCONTI. ; 
Genova, 24 aprile 1852, 


Amico carissimo, 


0 | Poichè tiè piaciuto chiamarmi sull'argomento | gli sta ritto È SI soli p i le ol Lar 
De ‘delle belle arti, con non piccolo tuo vantaggio, por RENE S pe, sp or deo Da 
A giacchè te ne sei sempre mostrato ammiratore | fatto, gli Sì dann I 57 o I 
e intelligente ‘e generoso, mentrio mi vi confesso | lievemente rivolgendo la testa a riguardario , 


conscio e non conscio del pietoso atto da lui in 


co men che profano, voglio dirti dello scul- È 
È. o quel momento. compiuto. La: destra mano del 


tore Santo Varni, a pochi omai non noto, a fe 





















ori Pi a dra a pl}? a ì a onP . 
| notissimo, ma che, 0 per cagione di una mo- padre preme sull’omero destro del garzone che, 
destia singolare, o per effetto di una maledi- col dolce inclinar della persona, seconda laffet- 
$ zio a staglia sui più nobili cultori | {M0SA stretta, e la sinistra si. protende verso 
elle ie io hei non ancora | terra ; atteggiamento tanto. nobile e naturale 
si x Lc . . . . 
entrato tani grazia della fortuna, quanto è che una curva tirata coll’immaginazione tra una 
veramente. in grazia delle arti stesse, Perciò | MAO € l'altra, abbracciando matematicamente, 
appunto, cioè, per comper RE nè un punto più nè un punto meno, quanto 
i ARE condi ae eo di spazio capono i due fanciulli, è cagione di 
i i forse! perché Mon'Saleano n osa S| un singolare effetto, cioè, che subito il riguar 
v OTSE pere S in troppa superbia e PIRO ’ ? 





dante traduce il ‘concetto ‘nella sua schietta e 

precisa. espressione;; 

6 Come.dicesse ‘a Dio, d’altro non calme. » 
Maravigliosa potenza del genio che, in un'arte 

la quale non può aiutarsi di nessun accidente, 

come dicono, nondimeno informa: il pensiero e 


non si perdano come wi di gli angeli innamo- 
rati della propria bellezza; vaglionsi consolare 
con proporzionato tributo di lodi, che alla per- 
‘ fine ei sono che. mantengono viva sulla fronte 
d'Italia nostra una scintilla dell’antico splen- 
dore, anzi l’onorata corona di regina che invano 
le vien contesa da chi tutto le contende. Però, |lo sfavilla limpido si ché le più sapienti volute 
‘ non intendo già parlarti, che non lo comportano | della parola sgorgassero efficaci e calzanti dalla 
i confini di una lettera, delle molte e diverse | bocca stessa del terribile Bartoli, non saprebbero 
opere dal Varni condotte dacchè traduce nel | far meglio, e se vi si provassero, guasterebbero, 
marmo i concetti della possente sua fantasia , | perchè trapasserebbono i confini del vero, sola 


varie di forma , di pensiero, di stile, statue , | fonte di sicura bellezza. Nulla ho detto dei pan- 
bassirilievi, gruppi, monumenti sepolcrali, tutte neggiamenti i quali pur si raggruppano 0 si svol- 
‘| gono in pieghe naturali intorno alla principal fi- 







improntate di genio greco, e gli ultimi singo- 


384 


non imopportuno di 









— iii rina 


‘fra i peltegolezzi e gl’ intrighi dei faccendieri 
condanna il governo alla debolezza nell’interno, 
‘al discredito all’estero. 


CARLO ALFIERI. 





Il signor Leone Todros ci manda la seguente 
lettera sulla questione che si sta ora agitando 
dell’applicazione del principio di libera concor- 


fenza alle-banche di circolazione e di ‘sconto. 
rì im@ pratici, e 1’ esperienza degli affari che 
accrescono valore ‘alle altre doti dell’autore della 
lettera, (ci sono di eccitamento a pubblicarla, 
parendoti che possa fornire elementi molto utili 


nella discussione di questo srave argomento. 


Ecco la lettera: 
Hl.mo Sig. Direttore 
Informato dai giornali, e da privati ragguagli 
come stiasi ora disputendo in Piemonte circa 









l'opportunità di ammettere a libera concorrenza 


le banche di sconto è di circolazione, mi parve 
Sottometterle alcune osser- 
vazioni in proposito |delle quali ella farà quel 
caso che crederà migliore. 

Debbo anzitutto premettere che i principii as- 
soluti i quali senzaftener conto dei fatti, delle 
abitudini, dello spiritò nazionale, delle circostanze 
insomma, tutto ridutono a formole assiomatiche 
come se la varieta è la mobilità della natura 
umana /potessero in (virtù di questi medesimi 
principii ridursi ad essere uniformi per tutti i 


paesi e per tutti i tempi, mi sono sempre sem. |; 


brati inapplicabili tanto alla politica, quanto. alla 
economia; giacchè l’ economia come la politica 
non, è \scienza perfetia che imparare sì possa 
compiutamente sui trattati, per farne quindi una 
applicazione come si farebbe di formole matema- 
tiche per futti i tempi ed in tutti i paesi. L’e- 
conomist perfetto non è già quegli che meglio 
sa sostenere una tesi con ingegnosi argomenti 
@ con prove più o meno identiche o esatte prese 
dall’ esempio di altre nazioni e d’epoche diffe- 


renti dalle nazionie dall’epoca a cui si tratta d’ap- 


plicare i principi. Non v'ha tesi in economia che 


‘sia perfettamente inconecussa. Nella scienza della 


produzione dello sviluppo e del consumo delle 


ricchezze tutti i sistemi possono secondo i.casì 
‘essere ugualmente buoni o cattivi, o per meglio 


dire tutti i sistemi possono essere del. pari er- 
n i 


gura; che il sentir fine dell’artista questa ha tutta 
ravviluppata colla camicia e il manto, il zitello 


‘solo dalle anche in giù, intanto che il bimbo ap- 


pena se ha il pudore coperto di sottil benda, che 
l'innocenza non comporta veli. 

Degli altri due gessi, figure quanto il vero e dal 
vero ricavate, fuorchè l’espressione la quale sca- 
turisce sempre dalla mente dell’artista, uno rap- 
presenta la figlia di (iefte. Tipo della stupenda 
bellezza degli antichi giudei, ravvolto il capo di 
bende e i capelli cadenti in ciocche sul collo, la 
giovine ebrea siede o si acchiocciola in terra 
negletta e sconsolata, il braccio sinistro. abban- 


destra appoggiata ad un liuto. Dannata al saeri- 


‘fizio dall’incauto voto del padre, la mal promessa 


vergine solleva gli occhi al cielo e prega. Nuda 
dalle anche in st e di forme in ogni contorno per- 


«fette, pure quel nudo ti apparisce:casto e pudico, 


tanto. è il dolore che da quel.volto si trasfonde in 
tutta la persona e. direi quasi riverbera in chi la 
guarda: dolore non di disperata o ribelle, ma di 
giovinetta ‘ché, percossa ‘da’ repentina folgore 
quando appunto più aveva aperto: Panimo alla 
gioia; pur non chiede nè pietà nè aiuto agli uo- 
mini, ima sembra implorare. dal cielo la possente 
parola che tolse Isacco di sotto al coltello del 
padre. Ammirevole è il magistero e l'economia 
del drappo, che, dovendo ravvolgere senza na- 
scondere il nudo inferiore, si raccoglie e spande 
in pieghe neglettamente ragionate. 

L'altro gesso è di donna. sul più bel fiore 
dell’età: uscita ‘appena dal bagno, stende, per 
asciugarsi, la mano a ricchi lini su cui giace 
ar metà coricata. Chi è dessa? Se suardi alla 
squisitezza delle forme, e come mollemente on- 
dessi ogni contorno, dall’ unghie ai capelli la 
proclami d’origine divina. Senonchè, trapela in 
su quel volto non so qual cura terrena, una 
interna tenzone, come se un cuore fiducioso le 
dicesse ama, e un altro cuora pauroso le gri- 
dasse bada! Le sta a fianco. un volume semi- 
chiuso; da lei senz'altro lasciato nell’uscir dalle 
acque, sul cui dorso leggo scritto un nome, 
quello di Petrarca. Ah non più incertezza! E la 


bella Avignonese. Severa. all’ mnamorato poeta, 





donatamente. disteso tra le ginocchia, e la man. 
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Tonei e dannosi se spinti sono a tutte le loro 
logiche conseguenze, Ecco perchè io penso che 
non tutte le innovazioni fatte in. virtù. di un 
principio ammesso sono utili, ma che invece l’e- 
sagerazione d’un principio ne altera gli effetti. 

Uno de’ principali argomenti su. cui s’appog- 
giano . quelli. che costi sono. propensi per lo 
stabilimento di una nuova banca di sconto e d’e- 
missione consiste nel principio di libertà com- 
merciale ‘gloriosamente. inaugurato dal nuovo 
governo piemontese ad esempio dell’ Inghilterra. 
Quest’argomento è specioso. Ma però. quei me- 
desimi che l’invocano adesso, sarebbero i primi 
a riprovarlo se altri se ne valesse per moltipli- 
care più che non conviene gli stabilimenti di 
credito. D'altronde la libertà non esiste là dove 
non wvha uguaglianza. La libertà per certuni di 
fare ciò che ad altri non. è permesso; diventa 
privilegio. L’accordare un privilegio può talvolta 
essere utile, necessario. eziandio. pel pubblico 
vantaggio, quando in faccia ai particolari dritti 
che si concedono s’impongano in compen:o oneri 
e doveri che debbano servire al comun bene. Non 
sì confondano adunque le cose con inesatte pa- 
role. Chi invoca la libertà si prevale d’un dritto 
che altrui non si può negare. Chi chiede un 
privilegio deve giustificare la sua domanda  pro- 
vando i vantaggi che pel pubblico bene possono 
derivarne. 

Si lasci adunque in disparte 1’ inutile argo- 
mento che si fonda sulla libertà commerciale, e 
sì provi invece che un nuovo stabilimento di cir- 
colazione sarebbe negli Stati Sardi-e. nell'epoca 
attuale utile non solo, ma: necessario. Parmi a 
vero dire difficile assai provare l’utilità non che 
la necessità di una nuova banca di circolazione 
in concorrenza colla banca nazionale’ non ha 
guari stabilita. Per contro gl’inconvenienti, i 
danni che possono derivarne mi paiono evidenti. 

Uno stabilimento: pubblico di credito deve ‘ac- 
compagnare lo sviluppo dell’ industria nazionale. 
Questa massima è elementare ; vano sarebbe 
il contenderla. Diffatti si ammetta per un istante 
che si debba offrire per anticipazione al. com- 
mercio ed all’industria le facilità che una banca 
di circolazione procura là dove gli. affari non 
abbiano ancora preso il necessario sviluppo ; e 





pur si compiace nascostamente delle tenere rime 
che lei, avventurosissima tra le donne, ‘eterne- 
ranno; e le dolci proteste, e le vane speranze, 
e i lamentevoli sospiri, le scendono al cuore, 
e la difficile virtù scuotono nelle fondamenta, 0 
almeno potentemente lusingano il femminile or- 
goglio. Qual donna non insuperbirebbe d’essere 
amata, da cotanto amante? E chi vorrebbe farne 
rimprovero a lei? Ma, improntare nell’ inerte 
materia la gradazione quasi impercettibile di 
somiglianti affetti, mon è vero, Visconti, che è 
ardua e disperata impresa? Eppure, elle si ma- 
nifestano, 0 .m'illudo, su quelle sembianze; del 
resto formosissime così agli occhi dell’affascinato 
amante, come mella fantasia dell’ interprete ar- 
lista; e. pongo pegno che più apertamente sì 
vedranno quando.il Varni, e sarà fra breve, con 
codesti suoi ferruzzi da nulla; gli svolgerà dal 
marmo, le vene e i nervi sottilmente organiz- 
zandovi, tanto che, ad animarlo, appena se. gli 
mancherà la scintilla di Prometeo, 

Nè ora io scriverò più 0 partitamente degli 
altri pregi di questa bellissima creatura ;.. ma 
cerchi pure minutamente intorno chi vuole: e 
sa, e corra ogni membro in tutti i sensi a in- 
(endere se debitamente-atteggiano, movono, po- 
sano com'è dicevole. al lato da cui si, misurano, 
che da qualunque parte ne ritrarrà maraviglia e 
diletto. 

Intanto che a Carrara gli sì disgrossano e in- 
formano i marmi per questi lavori, il miò gio- 
vine scultore modella in un gruppo un :episo- 
dio degli amori degli Angeli : e un di-ch'io lo 
mirava pareggiare il fango neglettamente colla 
stecca, quasi fanciullo che si trastulla ‘<« oh mi 
verrà meglio, selamò , dieci volte meglio della 
figlie di Giefte e di Laura. y Lo .riguardai ma- 
ravigliato. E una superba promessa pensai: ma 
la dettava a lui l’arcana coscienza del genio, e 
non sarà invano.— Addio, Visconti, e vogliami 
bene. # 

"Il tuo affano CARLO VARESE. 





LE STIE 
per conseguenza non esista che in piccola 
quantità la carta scontabile. Egli è naturale che 
questa banca non trovando sufficiente alimento, 
non potrebbe nella moltiplicità degli affari tro- 
vare un congruo profitto. Tal cosa avvenne a 
varie filiazioni della banca di Francia le quali 
per più anni non producevano al di là delle spese 
che il loro ‘stabilimento costava. Quest’inconve- 
niente pressochè insensibile per la banca di Francia 
le cui operazioni in Parigi ed in alcune sue fi- 
liali erano abbastanza proficue per permetterle 
di fare qualche parziale e leggiero sacrifizio non 
sarebbe indifferente ad uno stabilimento i cui 
interessati attendano a buon drilto il frutto delle 
somme ivi impiegate. E d'altro lato non havvi 
forse a temere che le nuove facilità offerte al 
commercio ed all’industria moltiplichino oltre mi- 
sura nel paese le false e mal intese speculazioni, 
la cui esagerazione trascina seco ben sovente ro- 
vine e disastri? 

Ghi ignora l'immensa crisi di cui gli Stati- 
Uniti d'America offrirono nel 1838 l'esempio ? 


— Chi ignora che questa crisi succedette ap-. 


punto in virtù dell’esagerato repentino sviluppo 
delle richezze nazionali , il quale ispirò alle 
banche stabilite nei differenti Stati un’eccessiva 
e imprudente confidenza ? Chi ignora che l’e- 
sagerata fiducia delle banche americane le in- 
dusse ‘ad assecondare le colossali speculazioni 
fatte in terreni? Chi ignora infine i disastri 
che ‘ebbero luogo in quell'epoca negli Stati- 
Uniti, disastri dei quali si provarono gli effetti 
nel mondo intero. ? 

So' che' tali esempi non spaventano certe per- 
sone le quali non vedono in siffatte crisi che 
un avvenimento passeggiero, incapace d° impe- 
dire la crescente prosperità d’ un paese, come 
certe malattie non abbreviano sensibilmente la 
vita umana. Ma ognuno sa ‘che vna malattia 
può secondo i differenti temperamenti, essere 
micidiale ‘all’ uno e innocua per così dire ad 
altri. 

Il paese ‘degli Stati Uniti è nuovo ancora. 
Egli è il ‘più incivilito, il più potente del Conti- 
nenie americano. J' prodotti del suo suolo già 
importantissimi ‘s’ accrescono quasi ogni anno 
tanto per la coltura di nuovi terreni, che per 
l'introduzione o il perfezionamento di nuove in- 
dustrie. 

Gli Stati Uniti. contenevano, e contengono 
ancora i germi di prosperi miglioramenti che 
altri ipaesi forse non possono avere. La crisi 
del 1838 che poteva. altrove essere motivo di 
totale rovina, non fu negli Stati Uniti ‘che un 
avvenimento passeggiero. Ma chi vorrebbe ten- 
tare ‘un esperimento, che potrebbe trascinare 
l’imprudente a. sì tristo fine? — V'ha egli un 
paragone possibile :tra gli Stati’ d'America, 
e il Piemonte ? — L’ uno immenso in mezzo 
a due mari, l’altro di confini ristretti in mezzo 
a paesi rivali d’industria e d’incivilimento, pronti 
ad arricchirsi delle ‘sue perdite? 

L'uno la cui coltura offre materia all’esporta- 
zione altrove ormai indispensabile, l’altro la cui 
eccedenza mei prodotti subisce la concorrenza 
di prodotti similarii 0 equivalenti nei paesi cir- 
convicini? 

Chi volesse citare ad. esempio l’ Inghilterra 
dove: esistono. in. gran. numero. le banche di 
circolazione per consigliarne l’imitazione al Pie- 
monte andrebbe errato. Senza parlare dell’ at- 
tività commerciale e industriale di quel paese, 
ad ogni altro superiore, non è egli generalmente 
noto che la forma anonima non è ‘adottata che 


per un numero ristrettissimo di banche, e che’ 


per la maggior parte le società collettive ne sono 
la base? 

La forma delle società. anonime dove Ja ri- 
sponsabilità personale non esiste è retta da re- 
golamenti severi. Questi regolamenti, ‘e la di- 
retta sorveglianza del governo ispirano la, pub- 
blica fiducia. T biglietti emessi dalle banche 
pubbliche fondate da società anonime circolano 
come danaro. — Ma se avvenisse che per via 
d'una concorrenza tra due 0 più banche'i re- 
golamenti non. fossero puntualmente ‘osservati, la 
confidenza pubblica sarebbe alterata, e i bi- 
glietti emessi da queste banche presentati in 
gran numero. per il rimborso, cagionerebbero la 
rovina di questi pubblici stabilimenti. 

Questo pericolo parrà chimerico ‘a taluni che 
fidando nella sorveglianza del governo pensano 
che i regolamenti. non possono essere infranti. 
Ma chì ignora che i direttori di queste banche 
hanno un potere discrezionale ? Che la natura 
delle loro operazioni non ammette troppe limita- 
zioni nei regolamenti? Che la maggiore o minore 
severità nell’ esame della carta proposta allo 
sconto influisce direttamente sulla sorte dello 
stabilimento medesimo ? 

Chi ignora che la carta così detta. di circo- 
lazione può divenire una piaga mortale del cre- 


IL RISORGIMENTO 


dito commerciale, se 1’ emissione ne sia ecces- 
sivamente facilitata dall’ indulgenza che la con- 
correnza fra due stabilimenti rivali trascina seco? 

La saviezza e la prudenza di wna banca di 
sconto sono quasi sempre regolatrici delle ope- 
razioni commerciali o finanziere che in. un 
paese si fanno. Il modo d’operare d'una ben 
governata banca di sconto serve di bussola ai 
negozianti e banchieri. Ma quale sarà la regola 
a seguire se fra due banche di circolazione la ri- 
serva dell’una impone la prudenza, e la facilità 
dell’altra spinge alle temerarie intraprese? Queste 
due banche senza legami tra loro nè hanno, nè 
possono avere interesse, a mettersi d’ accordo. 

Due. banche d’ emissione nello stessò paese 
offrono pericoli a cui conviene di non esporsi. 

S' egli è vero come, pare che l’attuale Banca 
nazionale che esiste in Piemonte sia. insuffi- 
ciente per soddisfare ai bisogni che ogni. giorno 
nascono in folla, perchè non le si fornifebbero 
mezzi più considerevoli raddoppiandone il ca- 
pitale? 

L'attuale emissione de? biglietti di questà Barca 
è a vero dire sufficiente. La somma: di questi 
biglietti in circolazione che oltrepassa 1/99 mi- 
lioni è giunta al limite estremo che impone Ja 
prudenza; ma raddoppiando il capitale la Banca 
nazionale potrà estendere |’ emissione de’ suoi 
biglietti a 60 ed eziandio a 70 milioni, se oc- 
corre, e soddisfare così agli attuali bisogni del 
commercio e dell'industria. 

Ripeto adunque che s’egli è prudente l’asse- 
condare lo sviluppo giornaliero del credito, sa- 
rebbe pericoloso di stabilire con una nuova 
banca di. circolazione un antagonismo che nuoce- 
rebbe all'opinione di saviezza e di prudenza in- 
dispensabile per regolare efficacemente le ope- 
razioni commerciali. 

Parigi, 16 maggio 1852; 

Leone Topros. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Aprivano Ja tornata d’oggi le interpellanze del 
deputato Lorenzo Valerio al ministro dei lavori 
pubblici sopra il monumento nazionale che il 
Parlamento decretava doversì erigere alla me- 
moria del re Carlo Alberto, propugnatore del- 
l'indipendenza italiana ‘e fondatore della libertà 
piemontese. Sono scorsi oltre quattro anni che 
vennero raccolte egregie somme a fine di com- 
piere questa grand’opera e da due anni fu pro- 
mulgata la legge, :ma nè il monumento potè 
ancora avere inizio, nè i progetti e le relative 
disposizioni che si presero dalla commissione 
nominata a quel fine soddisfanno a pezza alla 
pubblica aspettazione. Dobbiamo anzi ‘dire che, 
per quasi universale consenso, infelicissimo fu 
trovato ‘il sito destinato pel monumento e che 
non poco dolse il veder adombrato anzichè elo- 
quentemente espresso il pensiero che doveva in- 
spirare l’artefice per tale lavoro. Argomento al- 
tresi di rincrescimento era il vedere che non si 
pensasse ad. allogare l'esecuzione di quel mo- 
numento ai valenti fonditori nazionali, già in- 
caricati di gettare in bronzo il pregiato gruppo 
del conte Verde, opera del cav. Palagi, e che 
fra mon molto adornerà una delle piazze di To- 
rino, quandoché le persone più intendenti ave- 
vano riputato quell’esecuzione degna di gran- 
dissimo encomio, principalmente per Je non lievi 
difficoltà che si erano dovute ‘superare. Final- 
mente. desideravasi da molti che venisse aperto 
pel monumento nazionale un generale concorso 
onde non si perdesse pei nostri artefici l’occa - 
sione di mostrare la loro valentìa :  mentrechè 
invece la commissione non aveva aperto che un 
parziale concorso, e nel quale inoltre ben poca 
parte s'avevano gl’Italiani, sebbene l’arte della 
scultura sia in questi giorni fiorentissima nella 
nostra contrada, 

Noi siamo grati al sig. Valerio che mon lasci 
sfuggire l’occasione di rivolgere l’attenzione del 
goverfio, anzi del paese, sugli argomenti che si 
riferiscono alle arti belle, specialmente quando 
la Joro missione è educatrice, quando trattasi 
di provvedere al decoro nazionale, come nel casò 
presente. Ché se non tutte le accuse ch'egli 
mosse all’operato dalla commissione potranno a 
tutti parere convincenti del paro, giovarono al- 
meno ad eccitare l’attenzione delle persone in- 
caricate del monumento, onde :secondino meglio 
i desiderii del paese, non sacrifichino dei capo- 
lavori dell’arte in grazia d'altri oggetti d’arte, 
diano opera infine all’erezione di un monumento 
che non si faccia ammirare soltanto. per bontà 
d’esecuzione, ma: corrisponda alla grande idéa 
per cui venne decretato. 

Il ministro dei lavori pubblici, interessato in 
tale ‘questione in ispecie come presidente della 
commissione rispose; felicemente ad alcuna delle 
obbiezioni fattele, ed ammise di buon grado il 


fondamento di qualche altra , e lodevolmente 
promise di porre riparo agli inconvenienti che 
potevano avere le decisioni prese dalla. commis- 
sione. Cominciò collo scolpare questa  dall’ac- 
cusa di non aver adoperato legalmente, perchè 
la scelta dello scultore era stata lasciata in suo 
arbitrio. Nè possiamo metter in dubbio |’ inge- 
gno e la pratica nella sua arte del signor Ma- 
rocchetti, l’autore della statua equestre di Ema- 
nuele Filiberto, uno dei più insigni monumenti 
che siansi fatti ai giorni nostri. Per altra parte 
difficilmente prendono parte ai concorsi gli ar- 


‘tisti più eccellenti, perchè può accadere che in 


qualche caso siano minori di sè stessi, € così 
venga menomata la loro fama al confronto, Il 
principio dell’indipendenza italiana sostenuto da 
Garlo Alberto può venire espresso coll’atteggia- 
mento, con emblemi, cogli altri mezzi che sug- 
gerisce l’arte e non si vincolò l’artefice in mo- 
do che non possa conseguire quello scopo coi 
modi migliori. Infine devesi lasciare all’esecu- 
tore dell’opera la scelta del luogo e dei mezzi 
con cui possa meglio mandarla ad effetto, per- 
chè egli ne è risponsabile , e così non prefig- 
gergli il fonditore , benchè sia desiderabile che 
egli scelga coloro che fra noi mostrarono di es- 
sere attissimi a tale bisogna. 


Tali sono a un dipresso gli argomenti addotti 
in risposta dal ministro e dal segretario della 


“commissione, il deputato Rosellini. Restava l’ac- 


cusa mossa intorno alla scelta del sito. pel col- 
locamento del monumento, che è in faccia al pa- 
lazzo reale, nel luogo che è ora fra le due.sta- 
tue in bronzo di Castore e Polluce. Scegliendo 
tal sito è certo che bisognava traslocare altrove 
e chi sa dove quei due capolavori, che ivi fan- 
no un effetto maraviglioso : bisognava distrug- 
gere almeno una parte del bellissimo cancello 
che ora separa la piazza reale dalla piazza ca- 
stello e finalmente restava il monumento nella 
stessa visuale della statua di Emanuel Filiberto 
per chi veniva da Porta Nuova, cosa da evitarsi. 
Per questi èd altri motivi dispiacque  general- 
mente quella scelta e assai si sarebbe preferito 
che si fosse collocato il monumento tra il pa- 
lazzo Carignano e il già collegio delle provincie, 
secondo il suggerimento del marchese d’Azeglio. 
Perciò si decise di rimandare a questo scopo il 
progetto alla commissione. Un ordine del giorno 
proposto dal signor Balbo ed accettato dal mi- 
nistro e dal signor Valerio, e concepito in que- 
sto senso fu approvato unanimemente dalla (a- 
mera e così fini la discussione. 

L'onorevole interpellante aveva in principio 
del suo discorso fatto cenno delle lagnanze che 
in altra occasione aveva mosse al ministero pel 
decadimento in che si lascia la reale pinacoteca. 
Sventuratamente esse furono sinora senza frutto. 
Non sappiamo se sia maggiore in noi |’ inde- 
gnazione o il dolore nel vedere sì vergognosa 
trascuratezza. Nè mancarono già gli eccitamenti 
al governo. La stampa fu unanime nel deplorare 
l'abbandono in che si lascia una collezione che 
già tanta gloria arrecò al regno di Carlo Alberto; 
nella Camera dei deputati si fecero  vivissime 
istanze perchè vi si ponesse riparo ;.un senatore, 
il marchese d’Azeglio dettò allo stesso scopo 
un’ eloquente petizione, in cui prova in modo 
irrefragabile il grave danno che si recafa tante 
preziose. tele, col lasciarle esposte alla varietà 
di temperatura ed al fumo, Tali danni furono 
già accertati dalle attestazioni delle persone in- 
telligenti: ma nulla valse a scuotere. 1° inerzia 
degli amministratori. Dicono che già abbiano ri- 
tirato ì dipinti di maggior pregio. Si fosse almeno 
ciò fatto molto tempo prima, ma non sappiamo 
perchè i cultori delle arti, perchè i cittadini e.ì 
forestieri che vengono fra noi, si debbano pri- 
vare del piacere di ammirare le opere dei no- 
stri grandi maestri. E qual è infine la causa di 
tanta. trascuraggine ?. Forsechè pericolerebbero 
le nostre istituzioni, la pace pubblica, se si prov- 
vedesse finalmente al patrio decoro col restituire 
nel loro seggio le arti? Il gran motivo per cui 
si lasciano miseramente deperire quei quadri è 
la difficoltà di traslocare qualche uffizio del Se- 
nato, di portar. altrove Ja questura e simili. In 
questi scogli rompe il nostro ministro dell’in- 
terno ! 

Il signor Paleocapa o non avvisò a quest’ac- 
cusa rinnovata oggi dal signor Valerio, o credè 
di non dover rispondere non trattandosi di cosa 
che direttamente dipenda da lui. Noi abbiamo 
troppa fede nel suo senno, nel suo patriotismo : 
ma ci rivolgeremo ancora una volta al ministro 
dell’interno, ‘onde chi viene fra noi non creda 
d’essere capitato fra Vandali o (Goti. Aspettiamo 
da ‘lungo tempo una risposta, e crediamo che 
tale argomento franchi la spesa. 


Esaurita. l’ interpellanza venne all’ ordine del 
giorno il progetto di legge per 1° alienazione di 
alcuni beni demaniali, fra cui le possessioni ex- 


gesuitiche, e le miniere d’oro dello Stato. Il 
signor Gustavo di Cavour credè bene di rom- 
pere una lancia in favore dei gesuiti e d’ evo- 


‘care la filosofia e la ‘storia per provare che non 


si dovessero vendere i loro beni. La risposta la 
crediamo molto ovvia. I corpi morali aventi fa- 
coltà di possedere esistono solo in virtù del 
potere civile. Venendo ‘essi soppressi non sap- 
piamo chi possa essere ancora il proprietario. 
I loro beni restano come um’ eredità vacante 
che si devolve allo Stato per mancanza di eredi. 
Quanto alle miniere d° oro di Alagna non de- 
vono essere una California, anzi se è vero 
quanto venne-asserito, in dieci anni avrebbero 
fruttato settemila lire e costato ventimila. Così 
col venderle ci guadagniamo in due modi. Il 
progetto tuttavia venne rimandato, per qualche 
errore occorso, alla commissione. R. 


NOTIZIE DIVERSE. 


RTALIA. 


Torino. — S. M., sulla proposizione del mi- 
nistro d'istruzione pubblica, con decreti firmati 
in udienza del 16 corrente mese;, si è degnata 
di fare le seguenti nominazioni nelle scuole tec- 
niche sin dal 1848 instituite in Torino ; ‘cioè : 

Giulio commendatore. Ignazio , professore di 
matematica nell’ università di Torino, membro 
della real accademia delle scienze, senatore del 
regno, da reggente, a professore effettivo di mec- 
canica applicata ‘alle arti. 

Sobrero cav. professore ‘Ascanio., membro 
della R. Accademia delle scienze, da reggente, 
a professore effettivo della scuola di chimica ap- 
plicata alle arti. 

— La direzione della regia scuola di veterì- 
naria avverte il pubblico, e specialmente la 
classe agricola, che domentea ‘prossima ‘23 cor- 
rente, alle ore 7 del mattino, e presso ai locali 
della scuola, siti lungo il viale di San Salvario, 
nel luogo detto il Pallamaglio , il signor dottor 


‘Giuseppe Lessona, professore di pastorizia, darà 


principio ad un corso di lezioni intorno alla 
specie bovina che sarà continuato nelle dome- 
niche successive all'ora suindicata. 


— La società promotrice delle belle arti an- 
nunzia che l'apertura della esposizione viene 
protratta ‘al giorno 23 corrente. 


— Scrivono da Arona in data 17 corr.:; 

Ieri sera, a ore 14 472, andò in fiamme il 
battello a vapore San Carlo, ancorato presso a 
Magadino. Non si conoscono i particolari : però 
non hassi a lamentare alcuna vittima. Pare che 
il fuoco abbia incominciato dal: fornello della 
caldaia. (G. Piem.). 

— Leggesi nel Bollettino delle strade ferrate : 

La Gazz. Piem. recava, giorni sono, la notizia 
che ne'primi giorni del prossimo mese di giugno 
saranno. aperte le. comunicazioni del telegrafo 
elettrico fra Torino e Novara: e speriamo che 
fra breve saranno estese a Milano, e così Torino 
si troverà in relazione diretta” colla Germania a 
ed indiretta con Parigi. 

La qual cosa agevolerà lo scioglimento della 
questione sollevata dalla Camera di commercio 
di Torino riguerdo alla trasmissione del listino 
della. Borsa di Parigi. 

Alcuni mesi sono abbiamo fatto menzione del 
mezzo a cui era ricorso ‘qualche banchiere di 
qui per ottenere par la via telegrafica di Ber- 
lino e di Vienna il corso della Borsa di Parigi, 
il quale da Milano veniva recato in Torino per 
mezzo di staffetta. 

La Camera di commercio di Torino nel lo- 
devole proponimento di porre tutti i banchieri 
in posizione di godere dello stesso favore e to- 
gliere un monopolio che riusciva dannoso alle 
transazioni di Borsa, si diresse alla Camera di 
commercio e di agricoltura di Milano, propo- 
nendole di associarsi ‘a lei ed alla Camera ge- 
novese, onde procacciarsi il bollettino della 
Borsa di Parigi per mezzo del telegrafo da. Vienna 
a Milano, donde per. istaffetta. verrebbe tra- 
smesso ad Alessandria a sole spese delle Camere 
sarde, i 

La Camera di Milano, propensa. ad accondi- 
scendere all’ offerta della Camera di Torino, si 
diresse a quella di Vienna, la quale rispose che 
il listino di Parigi arrivava a Vienna il giorno 
successivo alla. sua. pubblicazione, e che non 
conteneva che i corsi del 4 1]2e del 3 0/0, e 
che quanto alla ‘spesa ; sebbene fosse sostenuta 
dal ministero delle finanze; tuttavia se la Camera 
milanese desiderava ad essa pure s’ estendesse 
il favore, doveva chiederne. 1’ autorizzazione al 
governo; no 

Mentre stavano aperte le trattative, si rico- 
nobbe che la via telegrafica più breve per Ja 
trasmissione delle notizie da Parigi a Milano, 
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non era quella di Berlino e di Vienna, ma le 
strade ferrate renane, Monaco ed Innspruk: per 
questa direzione ‘si otterrebbe nientemeno che 
un risparmio di 36 ore. 

La Camera di Milano informò di questa cir- 
costanza la sua consorella’ di Torino, la quale 
non sappiamo qual risoluzione abbia adottato. 

Sardegna, — Le notizie e i giornali di Sar- 
degna ci recano che anche in quell’isola la fe- 


sta dello Statuto viifu celebrata solennemente. 


LOMBARDO-VENETO. — Scrivono da Ve- 
nezia all’Osservatore Triestino: fa 

La nostra Camera di commercio aperseppresso 
la sua residenza e presso le sale della borsa il 
protocollo per le sottoserizioni alle prenotazioni 
per l'acquisto di azioni onde attuare lo Stabili 
mento mercantile di Venezia. Queste sottoscrizioni 
non saranno obbligatorie se non nel caso che 
venisse ragg into il limite determinato. Scopo 
di questo. stal 
semplice deposito, od a deposito verso sovven- 
zione merci importate in ispecialità dall'estero, 
non che di prestarsi allo sconto di effetti cam- 
biarii pagabili in questa piazza. Non c'è dubbio 
che tale stabilimerito aprirà adito a combinare 
rapporti nuovi o più stretti fra Venezia e le al- 
tre città ‘commerciali, e che darà il mezzo di 
instituiretvistosi depositi a sfogo delle produ- 
zioni del suolo e delle industrie sì nazionali che 
estere, 









DUCATO di PARMA. — La Gazzetta di 
Parma del 17 pubblica un decreto ducale datato 
del 13 maggio. col quale sono sancite delle pene 
in diverso grado contro chiunque comprometta 
il servizio dei telegrafi elettro-magnetici o dan- 
neggi in qualunque modo le linee, o gli impie- 
gati. I crimini, delitti e contravvenzioni saranno 
giudicati da’ tribunali giudiziarii, i quali appli- 
cheranno le pene consistenti in multe, carcere 
e. galera. Il prodotto delle multe apparterrà 
metà all’erario e metà a chi avrà denunziato il 
crimine o delitto o contravvenzione e ne farà 
richiesta. 





STATO ROMANO.— Roma, Ò maggio. La 
Gazzelta d’ Augusta ha la seguente corrispondenza 

«I principi russi Nicolò e Michele, nel breve 
loro soggiorno, si sono acquistata quasi per. fa- 
scino una grande popolarità. Ma anche i mezzi 
di cui sì servirono sono senza esempio. Per due 
intieri giorni î granduchi, alloggiati all'albergo 
delle Isole Britanniche, .profusero al popolo ro- 
mano una miniera d’oro, che finora nè in Ca- 
lifornia nè nell’Australia non sì potrebbe racco- 
gliere con. maggiore facilità; mille e mille vi 
accorsero, e nissuno nè partì a mani vuote, 
nessuno con meno di un fiorino. Da ciò la con- 
tentezza che lunedì e martedì si vedeva sopra 
volti innumerevoli. Sulle labbra romane nissun 
nome scorre più dolce di quelli di Nicolò e 
Michele. > 

Ommettiamo' alcune ingiurie che il corrispon- 
dente tedesco getta in viso al popolo romano 
che taccia di avarizia: 

« Non. solo il popolo, ma anche il governo 


festeggia gli alti ospiti, in qualunque occasione | 


si presenti, nè con rispetto maggiore potrebbero 
essere trattati nel loro proprio paese. Pare che 
Roma sia ‘un sobborgo di Pietroborgo. Nella vi- 
sita dei musei e de’ pubblici stabilimenti vi 
trovarono i direttori in abito di cerimonia, lo 
che non si suol praticare se non col papa. Mon- 


‘signor Lucidi diede loro da colazione sulla. ter- 


razza di San Pietro, e regalò loro due esem- 
plari dell’opera costosa del Sarti, la quale non 
è vendibile, e che tratta degli antichi monu- 
menti. cristiani che si conservano nelle grotte 
vaticane. Teri furono a Tivoli. Oggi dovevano 
assistere col gen. Gemeau ad una manovra di 
‘truppe francesi e romane; ma il cattivo tempo 
vi si è opposto. Il conte Butenieff dà loro stas- 
sera un ballo nel palazzo (Giustiniani pel quale 
sì sono fatti splendidi preparativi. Soltanto l’alta 
nobiltà vi è vitata. Domani sera saranno illu- 
minate con torchie a vento le vie e la collezione 
di Statue al Vaticano. I principi partiranno per 
Napoli domenica, dopo il servizio divino, se- 
guendo le prescrizioni paterne che, in quanto 
riguarda il loro soggiorno in Roma, si esten- 
dono alle più piccole minuzie.» ° 














ESTERO. 
AMERICA — Rio Ianiero, 13 uprile. — 


Le notizie giunte da Montevideo per mezzo del ‘a imposte dipartimentali e municipali, risguar- 


Principe sono tutt'altro che soddisfacenti per il 


governo brasiliano; imperocchè l’amministrazio- | 


ne di recente organizzata ha ricusato di ratifi- 
care i trattati firmati da Luarez e Carneiro 








imento è quello di ricevere a: 





Leao, sotto pretesto che l’amministrazione pre- 
cedente aveva écceduto nei suoi poteri, e non 
era mai stata autorizzata ‘a fare di simili trat- 
tati col minisiro del Brasile, osservando inoltre 
che nella questione della libera navigazione del 
jgna ottenere il consenso dei governi 

> francese. 1 giornali brasiliani affetta- ‘| 

no di mostrare le cose sotto una luce favore |. 
vole, ma evidentemente vi ha per ora poca spe- 
ranza di arrivare ad un componimento amiche- 
vole. Tuttavia la situazione interna della Con- 
federazione argentina non è neppure favorevole 
alla continuazione della pace. Una lamentevole 
malintellisenza sembra regnare fra Urquiza ed 
i suoi colleghi, in guisa che appare molto pro- 








babile che gli ultimi avvenimenti non sono 


stati che il preludio di una lotta ;più accanita 


e più cruenta. (Daily- News). 





INGHILTERRA. — Lomdra, 15 maggio. 
-- Discussioni del’ Parlamento. — La Camera dei 
lordi ha dato segno di vita, venerdì scorso, cosa 
che non era più avvenuta da lungo tempo; si 


pensa però generalmente che avrebbe potuto 


usar meglio della sua. risurrezione, Lord. Tal- 
bot si fece a parlare. alla Camera del capitano 


Warner e dei suoi ritrovati d'istruzione, e con- 
chiuse domandando la nomina di un comitato 


incaricato di fare un’inchiesta sopra queste in-. 
venzioni. Sinora il capitano Warner: ha. sempre. 
ricusato di spiegare il suo ritrovato a meno che 


il governo non si obblighi a pagargli una som- 
ma di riguardo; oggidi sembra che sia meno esi- 
gente e che consenta a dare ad un comitato le 
volute spiegazioni. Ma questa non è la sola dif- 
ficoltà. Sono più di dieci anni che il capitano 
Warner si applica ad esperimenti in presenza di 
persone competenti, i quali non furono mai co- 
ronati che da un successo molto problematico. 


La sua invenzione consiste segnatamente in 


una specie particolare di bombe che sarebbero 
lanciate sull’inimico coll’aiuto dei palloni. Come 
si vede, non son cose nuove. Nel 1803 un certo 
Scott aveva già proposto un espediente consimile 
per distrurre il naviglio di Boulogne, ma l’e- 


sperienza andò del tutto fallita. In occasione del | 
ultimo assedio di Venezia per parte degli austriaci 


si parlò di nuovo di lanciare nella città di que- 
sti palloni a bombe, ma si osservò che un sem- 
plice cambiamento d’aria nelle sfere superiori 
avrebbe bastato per rimandare il pallone a quelli 
che l’avevano lanciato. 

In sostanza quasi tutti gli uomini del mestie- 
re sono di parere che siffatte invenzioni non 
sarebbero di alcuna efficacia ‘contro l’inimico, 
quand’anche il successo non fosse apparso dub- 
bio nelle esperienze particolari, locchè non è il 
caso del signor Warner. Ciò nondimeno la Ca- 
mera dei lordi ha deciso di nominare una com- 
missione: egli è probabile che ì nobili lordi sa- 


ranno stati guidati, in questa circostanza, dal- SS Dt 
porre al gran consiglio l'abolizione dell’instituto 


‘teologico di Soletta. 


l’idea di finirla una volta per sempre colle pre- 
tese invenzioni dell’ostinato capitano. 

Alla Camera dei comuni continuò la discus- 
sione sul bill della milizia. Sull’art. 10 relativo 


al premio da accordarsi agli arruolati volontari, 


sir H. Verney propose, in via di emendamento, 
la soppressione del premio, ma il procuratore 


generale osservò con ragione non creder egli chè | 


il servizio della milizia sia seducente o popola- 
re, ma che, per evitare l’obbligo, meglio vale 
accordare un premio. La Caméra fu di questo 
parere e respinse l'emendamento. 

L’art. 11 doveva fissare la cifra massima del 


premio da accordarsi agli arruolati volontari.. 
Dopo respinti vari emendamenti, la cifra di sei 
lire proposta dal governo fu adottata dalla Ca-. 


mera. Gli articoli 12 e 13 furono quindi adot- 
tati senza discussione, e il resto del progetto fu 
rimandato per discutersi lunedì. 

Sul principio della seduta, sir John Packington 
dichiarò che il governo si era preoccupato delle 


lagnanze indirizzate dagli abitanti delle colonie 
dell'Australia a proposito della diserzione. dei 


marinai e dei lavoratori che accorrono tutti alle 
miniere. Una nave da guerra sarà pertanto spe- 
dita nell Australia ‘e si fermerà nel porto di 
Melbourne per impedire la diserzione dei mari- 
nari. 

Si manderanno inoltre delle truppe a. spese 
dei coloni, per assicurare gli interessi commer- 
ciali, compromessi dalla febbre dell’oro® (Patrie). 





FRANCIA. —- Parigi, 16 maggio. — Il Se- 


nato si è riunito ieri sotto la presidenza del 
| primo vice-presidente Mesnard. Chiamato a de- 


liberare sopra quattro progetti di legge relativi 


danti i dipartimenti degli Alti-Pirenei, della 
Meuse , del Pas-de-Calais e della città. di Bor- 
deaux, il Senato ha dichiarato non esservi luogo 


di opporsi alla promulgazione di questi quattro 








GIORNALE QUOTIDIANO 


progetti.; Il barone de Crousheiles , relatore, 
diede quindi lettura del lavoro della commis- 
‘sione del regolamento. In ultimo il Senato senti 
‘parecchi. rapporti di petizioni , presentati dai 
signori conte Siméon, Visconte: de la Hitte , 
“Manuel (de la Niévre) e conte de. Beaumont. 


(Patrie). 


(Corr. Havas). 


| — I giornali del governo hanno smentito pa- 
recchie volte la voce che l’imperatore di Russia 
| domandava il rimborso di una parte delle sue 
| rendite, c faceva vendere il rimanente alla borsa. 
Eppure questa notizia era esattissima e il Con- 
stitutionnel e il Pays di quest'oggi ne. conven- 


gono. 


Sui 35 12 milioni di rendita il cui rimborso 
è stato domandato dai possessori dell’estero , 
642 milioni soltanto appartengono ai partico- 
lari e 29 milioni ‘all'imperatore di Russia. Si sa 
‘che lo ezar ha ultimamente liquidato 500,000 
r. di rendita al 4 1]2 p. 0/0 e che ormai non 
possiede più nessun fondo francese. Egli aveva 
inche investito alla banca di Francia 143,000 
franchi di rendita al 3 0/0, ma probabilmente 


se n’è disfatto non ha guari. 


Questi 35 milioui di capitale domandati dai 
reddituari dell’estero sono per fermo una somma 
immensa, se è vero, come lo dice un giornale, 
che l'estero possiede un 500 milioni di rendite 
francesi, ma noi dubitiamo dell’esattezza di que- 
st'ultima cifra. Le rendite trasferte a nome degli 
esteri potevano benissimo ammontare a 25 mi- 
lioni prima della conversione, ma da due mesì 
ne furono vendute delle somme ragguardevoli , 


e ne sarebbe risultato una sgraziata emigra- 


zione di capitali all’estero, se i vantaggi che 
presentarono le nostre azioni di strade ferrate 
non avessero determinato una parte dei reddi- 
tuari esteri a collocare’ sulle nostre ferrovie il 


danaro ritirato dalla rendita al 4 12 p. 0j0. 
(Presse). 





SVIZZERA. — Lueceena.— ]lgran consiglio, 


dopo una discussione di sei ore, ha adottato con 85 
voti contro 4 la concessione per la costruzione di 
una strada ferrata all’ingegnere Sulzberger pro- 
posta dal consiglio di Stato. Questa strada fer- 


rata andrà da. Zofinga per Wihlhausen a Lu- 
cerna. Gli statuti della società dovranno essere 


‘sottoposti al governo entro 3 mesi. La società 
dovrà dare cauzione per 150,000 fr. 


Friborgo. — L'Assemblea popolare in Poi- 
sieux, che dicevasi' dover succedere il 16 ‘mag- 


‘gie, fu aggiornata al 24. 


Soletta. — Il governo ha risolto di pro- 


Sciaffusa. — Il governo ha dichiarato essere 


Stata accettata dal popolo la nuova costituzione 


e quindi questa essere legge fondamentale del 


Cantone. Le nomine pel nuovo gran consiglio 
avranno luogo il 17 maggio. Questo corpo in- 
vece di constare di 78 membri, in avvenire non 


‘sarà che di 67, uno per ogni 600 anime; 13 ne 
spettano al capoluogo. 





PAESI BASSI. — Aja, 14 maggio. — Nelle 


‘tre ultime sedute della seconda Camera degli 


Stati generali si discusse il progetto di legge 
sul riordinamento dell’amministrazione giudizia- 
ria. Dei 46 oratori che presero la parola non 
uno parlò in favore del progetto di legge. Nel 
corso della discussione il ministro della giusti- 


zia, signor Van Rosenthal, dichiarò che se ve- 


nisse rigettato l'articolo che mantiene la. corte 
suprema come corte di cassazione, egli si sareh- 


be dismesso. 


La Camera respinse soltanto l'articolo primo 


del progetto di legge: non avendo così essa ri-. 


gettato l’articolo che concerne il mantenimento 


della ‘corte di cassazione, ne segue che le cose 


durano come erano finora , avendo il ministero 
ritirato il progetto di legge. 

— Lo Stuats-Courant pubblica la convenzione 
conchiusa fra il ministro dell’interno ed una 
compagnia rappresentata dal signor Ruyssenaars 
per la costruzione di un telegrafo elettrico sotto- 
marino, fra la costa d’Inghilterra ‘ed un punto 
della costa olandese da indicarsi dal governo. 

La linea dovrà porsi in uso nove mesi dopo la 
concessione. 





ALLIAGNA. — Berlino 13 maggio. — Si 
crede generalmente che il consiglio dei ministri 
che deve aver luogo domani al castello di Bel- 
levue, avrà dei risultati positivi. Im ogni caso 


‘— La distribuzione della maggior parte dei 
| giornali belgi è stata di nuovo sospesa quest'oggi 
lalla posta di Parigi. Questi fogli non. avendo 
tenuto conto degli avvertimenti delle autorità 
francesi, queste hanno preso le loro misure. 








sarà adottata una risoluzione definitiva in or- 
dine alle Camere. Si esaminerà se convenga 
convocarle 0 no dopo l’aggiornamento. Si dibat- 
teranno anche le divergenze d’opinione che ‘si 
sono manifestate fra i ministri. 


= Si dice che il re d’Annover deve giungere 

qui nel corso della settimana prossima. 
(Gorr. lit.). 

— Scrivono alla Boersenhalle: La Sassonia si 
propone di fare una proposta speciale al con- 
gresso doganale. Essa vorrebbe impegnare in 
via preliminare una discussione libera nel con- 
gresso sulle proposte della Prussia e convocare 
poì una conferenza generale a Dresda, che ter- 
minerebbe ogni cosa, compreso il trattato di 
unione coll’ Austria. Dopo di che si prenderebbe 


un partito decisivo riguardo alle deliberazioni 
di Berlino. 


Annover, 10. maggio. — I plenipotenziari 
delle Diete provinciali. e dell’ordine  equesire , 
che hanno indirizzato una protesta alla Dieta 
germanica, e coi quali il governo intende ne- 
goziare per indurli a ritirarla ,, sono convocati 
per il 15 corrente. Così siederanno nello stesso 
tempo le Camere e i. plenipotenziari dei due 
elementi ostili, locchè non ha luogo senza un 
fine. (Boersenhalle) . 





AUSTRIA. — Per decreto del ministro de- 
gli interni Le memorie di Gorgey edite presso Bro- 
ckhaus a Leipzig furono proibite per tutta l’e- 
stensione della monarchia austriaca. Questo di- 
vieto ha fatto tanto maggior senso, perchè in 
alcuni luoghi, come a Praga, la vendita del li- 
bro era già stata autorizzata. 

Negli ultimi giorni il luogotenente di Boemia, 
barone Mecsery, è stato nominato consigliere 
dell'impero; non si sa ancora chi sarà il suo 
successore a Praga, ma si crede che: possa es- 
serlo l’attuale capitano della. città di Vienna e 
direttore di polizia signor Weiss. 

Viemma, 15 maggio. — Il foglio ufficiale pub- 
blica la seguente ordinanza, valevole per tutti 
i paesi della Corona, eccetto il Lombardo-Ve- 
neto. Essa reca la data dell’11 maggio: 

«L’amministrazione finanziaria ha trovato op- 
portuno d’ordinare riguardo alla durata del corso 
forzoso dei boni del tesoro da 40 fiorini desti- 
nati dall’ordinanza 22 marzo 1852 (b. d. 1. 1852, 
nr. XXI) all'ammortizzazione, che questi boni 
sieno d’accettarsi da tutti in. ogni pagamento e 
nel loro pieno valore nominale sino a tutto ot- 
tobre 1852, fino alla qualepoca possono senza 
speciale permesso del ministero di finanza venir 
cambiati dalle capo-casse provinciali. 





DANIMARCA — Copenhaghen, 11 mag- 
gio. — La Gazzetta di Berling, foglio semi-officiale, 
rettifica in questi termini i cenni dei giornali 
tedeschi riguardo al componimento avvenuto fra 
il governo danese e il duca di Augustenburg. 
Questi giornali hanno fissato a 2 4x4 ‘milioni di 
talleri, oltre a un mezzo milione di debiti, l’in- 
dennità stipulata dal duca di Augustenburg. La 
cifra è ‘esatta, ma si è ancora convenuto in 
niente per ciò che riguarda le rate del paga- 
mento. ‘ 

Il governo ha ricevuto © quest'oggi la notizia 
che ‘il trattato concernente la successione al 
trono è stato firmato a Londra il giorno 8. 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19. maggio 4852 
Presidenza dell avv. RATTAZZI. 


Sommario. Approvaziane del verbale. Interpellanza 
pel monumento nazionale a Carlo Alberto. Ordine 
del giorno del deputato Balbo. Discussione sull'alie— 
nazione dei beni demaniali. 


La seduta si apre all'ora una e mezzo. 

Seggono al banco dei ministri, Paleocapa, Ca- 
vour, indi Farini, Pernati e La Marmora. 

Si legge il verbale della seduta precedente ed 
il sunto delle petizioni. ; 

Si procede all’appello nominale e trovatasi la 
Camera in numero si approva il verbale suddetto. 

Valerio. Preso la Camera scostarsi alquanto 
dalle preoccupazioni di portafogli e rivolgere la 
sua altenzione alle, belle arti per le quali muovo 
interpellanza al signor ministro dei lavori pub- 
blici. Ognuno ben ricorda che io altra volta ec- 
citava il governo a voler provvedere alla conser- 
vazione della pinacoteca nazionale sita nel pa- 
lazzo Madama. Manifestava vivissimo desiderio, 
che è comune a quanti apprezzano le arti belle, 
che la magnifica galleria de’ quadri sia tolta dal- 
l’attuale sua sede per evitare la degradazione 
dei dipinti di grandissimo valore, e venga col- 
locata inluogo destinato unicamente ‘a quest’uso 
e accessibile agli ammiratori ed agli artisti. 
Ognuno ricorda che una tale mia; interpellanza 
era appoggiata da una petizione del marchese 





Roberto d’Azeglio direttore della pinacoteca; e 
sebbene fosse favorevolmente dal Parlamento ac- 
colta e trasmessa al ministro dell'interno, an- 
cora nulla si è deciso, e i capi d’arte stanno 
ammonticchiati senza che. possano: essere nè 
studiati nè ammirati dagli amatori ed artisti. Se 
infruttuosa riuscì la detta mia interpellanza, au- 
guro a questa seconda che dirigo al ministro dei 
lavori pubblici relativa al monumento nazionale 
in memoria di Garlo Alberto non abbia la stessa 
sorte. 

Due onorevoli deputati altra volta manifesta- 
ròno l’idea per ui monumento da erigersi a Carlo 
Albertò; e ‘sictome una tale idea era comune a 
tutta la:nazione, il Parlamento emanava una legge 
in virtù della quale si doveva innalzare un mo- 
numento nazionale al re Carlo Alberto per espri- 
mere il pensiero dell’ indipendenza italiana, € 
una: tale legge apriva le speranze agli artisti ita- 
lianî poicliè si dava agli stessi un mezzo a poter 
far mostra dei loro ingegni in un pubblico con- 
corso. Veniva dal ‘Parlamento incaricata una 
cormissione per l’attivaZione di tal monumento, 
ma la stessa non si uniformò allo spirito: della 
legge che esprimeva il pensiero della nazione, 
e. perciò trovò contraddizione dalla stampa di 
ogni ‘colore, di ogni partito. E ragionevole fu 
l'opposizione del’ giornalismo alla determinazione 
delld commissione, perchè la stessa vuole col- 
locato il monumento nazionale imnanti il' palazzo 
reale, distruggendo un’ opera lodevolissima di 
Palaggio Palaggi, e abbattendo le due bellissime 
statue dell’egregio S. Giorgio; si oppose il gior- 
nalismo perchè-il collocamento in quel sito di un 
monumento allontana la significanza nazionale, 
e la restringe a semplice memoria di famiglia ; 
si oppose perchè il monumento sovrastato da 
fabbriche resta al dir degli astisti ‘con poca aria 
ei occupato, si oppose perchè per ricordare la 
memoria di Carlo Alberto si distrugge un? opera 
che fu parto del suo pensiero, e si oppose per- 
chè alla statua equestre di Emmanuele Filiberto 
ne viene altra prospiciente di Carlo Alberto. Oltre 
al sito è ‘da ‘osservare un 
più marchevole, che è quello appunto che la com- 
missione opina distruggere un artico monumento 
che è proprietà della ‘nazione senza che vi sia 
una speciale legge ‘ad autorizzarla, e aggiungasi 
che vennero sostituite le virtù. private del prin- 
cipe al gran pensiero del Parlamento che fu di 
esprimersi l’idea del promotore dell’indipendenza 
e nazionalità italiana, e del datore dello statuto. 
Ecco il programma: Una statua equestre -- nelle 
basi; la fede, l'eguaglianza, la carità, la libertà. 
Il pensiero dell’ itidipendenza. è Lotalmente di- 
menticato, e non vale il dirmi che un tal pen- 
Siero poteva muovere la suscettibilità dei vicini, 
mentre a Vaterloo esiste il monumento che ri- 
corda alla Francia ben triste. memorie. 

I miohumenti hanno, 0 non hanno; esistenza, 
non alterano la storia, la quale sempre ricorda 
la ragione per cui. Carlo Alberto fu grande. In- 
tanto la commissione dovendo dare l'esecuzione 
dell’opera apriva un concorso, e lo limitava a 
sette individui tra’quali tre italiani ed altri fo- 
restieri , lasciando da parte molti esimii ar- 
tisti che vi-sono in Italia di fama nè minore 
nè meno celebrata degli scelti, e che adornano 
di loro belle. opere la Liguria; la. Lombardia, 

«la Toscana, il Piemonte. Molta. maraviglia mi 
reca. la determinazione succennata, e che trala- 
sciando ‘gli artisti italiani si è ricorso agli esteri 
con prescrivere i limiti su cui dovevano model- 
larè il monumerito; e ognuno sa che quasi nes- 
suno. volle restare ‘inceppato nel modello che 
poteva immaginare e mon accettò il concorso. 
lo non vedo ragione perchè non si apra un li- 
bero concorso per un'tale monumento di sloria 
nazionale; e si voglia affidare ‘all’artista Maro- 
chetti; il quale se ha in Torino un’opera lode- 
volissima, che lo raccomanda, non ne ha eguali 
in Francia, e se è come io lo credo abilissimo 
artista non teme il confronto. 

«lo quindi dico che la commissione violava la 
legge, non. avendo ‘ammesso il pensiero dell’ n- 
dipendenza Italiana; 2.0 che non può. distrug- 
gere un’opera nazionale senza una preventiva 
legge sancita dai tre. poteri; e avendo fiducia 
che la stessa saprà accostarsi al voto pubblico 
recederà dal suo programma, affidando l’esecu- 
zione del monumento a pubblico concorso, e a 
norma della legge del Parlamento, 

- Maimistro dei lavori pubblici. Secondo la legge del 
31 dicembre ‘1850 il ministro.déi lavori pubblici 
era chiamato a presidente della commissione per 
cui nulla potea fare da se ed era sottoposto alla 
maggioranza. Varie furono le difficoltà. Dapprima 
si: opinava per uno stabilimento di pubblica be- 
neficenza, e poi si deliberò. per un monnmento 
personale, e si volea esprimere l'idea della legge 
non solo nella statua ma pure negli accessorii, 
e perciò credè che con quattro statue si potes- 
sero figurare: le. virtù principali. del Principe. 
Sulla difficoltà della scelta del sito si elesse una 
sottocommiissione, la quale dopo gli accurati 
studii, non arrestandosi all’estetico, considerò la 
parte finanziera, e pensò porsi innanzi il palazzo 
reale, anche col pensiero morale di porsi in quel 
sito ove fi proclamato lo Statuto. Fissato il sito 
è la matura del monumento si venne. alla scelta 
dell'artista, è per non incontrare l'incertezza del 
concorso si scelsero sette rinomati artisti mo- 
dellatori e fonditori a preferenza di affidarsi de- 
téermmatamente ad ino. Varie circostanze parti- 
colari degli artisti non fecero effettuire il con- 
corso; ed il ministro incaricato dalla. commis- 
sione commetteva l’opera al signor Marrocchetti 
il quale oggi trovasi in Torino, e mettendosi 
d'accordo coi membri della commissione saprà 
corrispondere ‘alla sua fama d’esimio artista, ed 
al desiderio della nazione. 

Valerio. Riassumendo le sue interpellanze in- 
siste pel concorso degli artisti italiani. 

Mellana. To credo che la commissione non può 
disporre di una proprietà della ilazione, e il sito 


scelto è assegnato nella lista civile per cui deve 





altro inconveniente ‘ 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


avere il permesso del godente, e una legge del 
Parlamento che la decretasse. ; 

Ministro dei lavori pubblici Il Parlamento avendo 
decretato il monumento diede la facoltà di po- 
tersi situare in un Sito di proprietà della na- 
zione. 

Rossellini. Wo l'onore di dire che sebbene io 
non abbia diviso l'opinione della maggioranza 
della ‘commissione non) posso tacere ‘all'accusa 
di violazione della legge perchè l’indipendenza 
della nazionalità italiana non fu trascurata anzi 
primeggiò, e si volle espressa nella statua prin- 
cipale, e non vi si pose condizione nell'espressione 
della stessa. Oggi il proclama non esiste e l’ar- 
tista resta libero nel suo concetto per unifor- 
marsi allo spirito della legge. 

Valerio. lo propongo il seguente ordine del 
giorno : 

La Camera: invitando il ‘ministero: a far sì che 
il primo articolo, della legge per 1’ erezione di 
un: monumento di Re Carlo Alberto sia stretta- 
mente osservato ; 2. che non. sieno ecceduti i 
limiti della lesge relativamente al collocamento 
del monumento medesimo, ed esternando il voto 
che l'esecuzione del monumento sia affidata per 
concorso: passa all’ordine del giorno. 

Ministro dei lavori pubblici. To non posso accet- 
tare la prima. parte. 

Balbo. To ho proposto 
giorno : 

La Camera, invitando il ministero a chiamare 
nuovamente l’attenzione della Commissione sulla 
scelta: del. luogo, e del programma del monu- 
mento del Re Carlo Alberto , passa. all'ordine 
del giorno. 


Ministro dei lavori pubblici. Questo lo accetto. 

La Camera lo adotta. 

Si apre la discussione sulla legge per l'alie- 
nazione dei beni demaniali. 

Cavno Gustavo. Legge un discorso per opporsi 
alla presente Jesge, come quella ehe dispone dei 
beni ex-sesuitici, | quali non sono devoluti allo 
Stato per disporne della proprietà. Si sforza di 
trovare e nella lesge romana , e nel dritto pa- 
trio, e nella storia le. ragioni per cui si. crede- 
vano devoluti al. fisco i beni dei corpi morali 
non esistenti; ma che in coscienza sempre si 
impiegarono ‘a vantaggio di opere pie e re- 
ligiose. 

La Camera indi approvò i seguenti articoli : 

« Art. 1. Il governo è autorizzato ad alienare 
i beni demaniali descritti ‘nello stato annesso 
alla presente legge, e vidimato dal. ministro delle 
finanze. 


il seguente ordine del 


«Art. 2. L’alienazione avrà luogo col mezzo, 


dell'asta pubblica. 

« Tuttavia i beni, il cui valore giusta la pe- 
rizia non eccede le lire cinquecento , potranno 
essere alienati per trattativa privata. 

«In questa conformità il governo è autoriz- 
zato a vendere lo stabile che figura al num. 19 
di detto stato ‘in favore della città di Cuneo, ed 
al num. 27 a favore di quella di Voghera, e il 
primo piano e suoi accessorii al num. 34 della 
casa di S. Remo. 

La Camera non essendo più in numero sì 
scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno di venerdì. 

Seguito della discussione per l'alienazione dei 
beni demaniali. 

Relazione di petizioni. 


AVVISO ESEEELEOGERANICO 
GIORNALE DI VETERINARIA. 

I professori ed. assistenti della regia scuola 
veterinaria del' Piemonte intraprendono Ja pub- 
blicazione di un giornale destinato a ‘riempiere 
una lacuna da tanto: tempo lamentata in Italia, 
Goadiuvare per quanto è in loro ai progressi di 
quest'utile scienza, additare ai veterinarii quei 
mezzi più recentemente trovati e riconosciuti 
vantaggiosi nella cura delle diverse malattie sia 
con esperimenti da essi appositamente tentati , 
sia ricavandoli dalle opere dei migliori serittori 
di veterinaria, o dai numerosi giornali di Fran- 
cia, Spagna, Belgio, ecc., accennare agli agricol- 
lori le norme più razionali a seguirsi per la 
conservazione della salute dei domestici animali, 
indicar loro Je regole migliori che reggéer do- 
vrebbero l'allevamento del bestiame, 1 incrocic- 
chiamento delle razze ‘ecc... far. conoscere. alla 
nazione quali siano i; vantaggi che. da, questa 
scienza si possono ricavare, ecco lo scopo che 
essi si sono prefisso nella pubblicazione di que- 
sto siotnale. Riconosciutane 1° utilità , si ‘spera 
chie ‘i veterinarii e gli agronomi vorranno eon- 
tribuire per quanto essi possono al buon anda- 
mento di un periodico (ulto intento a favorire 
gli economici interessi della società. to 

L’abbuonamento annuo ne è fissato alla tenue 
somma di franchi otto per la distribuzione di 
im ‘fascicolo in ogni mese di due fogli in-8. da 
inviarsi a residenza franco. di porto in tulto o 


Stato, ed a quella di franchi nove per l’esterò. 


Col primo di giugno prossimo uscirà il primo 
fascicolo. 

Le associazioni si ricevono «in Torino presso 
la segreteria della regia scuola veterinaria del 
Valentino. 


DECESSI del 18 maggio in Forino. 
N. 44 


Totale N ‘2209 


ULTIME NOTIZIE. 


Jontinuano Je dicerie sul rimpasto ministeriale 
è continueremo ‘anche noi il nostro ufficio di 
narratori riferendole quale la voce pubblica He 


porta attorno. Dicesi cioè ché il cav. Cibrario 
sarebbe stato incaricato della reggenza del dica- 
stero: delle! finanze, stante il rifiuto del'marchese 
Spinola.  Soggiungesi. che il ministro dell’istru- 
zione pubblica insisterebbe anch'esso nelle sue 
demissioni, ed affermasi che fosse stato ‘offerto 
il suo. portafoglio all’avy. Bixio, genovese, che 
fu' già ‘deputato nella prima ‘legislatura, e. fu 
autore della legge per l’esclusione  dell’ordine dei 


i gesuiti dal Piemonte. Egli non avrebbe accettato. 


Ora ei si danno. speranze di vedere il comm. 
Giulio addossarsi il difficiie incarico. 

Il commendatore Galvagno non avendo creduto, 
non ostante le‘ istanze. di un’ augusta persona, 
di poter ritirare le demissioni prima offerte, fu, 
dicesi; fregiato del. gran cordone. dell'ordine di 
S. Maurizio e Lazzaro, in attestato. della stima 
del suo Re, e del rincrescimento che ritirandosi 
lascia dietro di se. 


Firenze, 17 maggio. — Il Monitore ‘ Toscano 
del 47 corrente contiene diversi motu-proprii 
del granduca. Il primo dà le norme di quando 
e come possa essere un magistrato dell’ordine 
giudiziario ricusato. Il secondo ordina il reggi- 
mento della. gendarmeria costituendone: otto 
battaglioni uno,.di veliti e gli altri. di fanteria 
di linea. Un terzo ammette a servire nelle reali 
truppe. toscane con grado e soldo di tenente 
colonnello di fanteria il cav. Adolfo ‘Rousselot., 
già colonnello nelle reali truppe parmensi.. 

Eoma, 14 maggio: — Teri giunse da Firenze 
il sig. A. Thiers. 

Oggi parti: ‘pel Piemonte il generale E. de 
Collobiano. 

Pawiei, 17 maggio. — ll Moniteur non con- 
tiene alcuna parte officiale, ela partie non offi- 
ciale non offre interesse di sorta. 

— Egli è noto che l’/ndependance Belge è stata 
trattenuta in questi giorni alla posta per aver 
riprodotto la lettera del conte di  Chambord. 
Quest'oggi corre voce ché un giornale di pro- 
vincia è stato soppresso, 0 almeno sospeso per 
aver riprodotto questa lettera, Egli è certo. che 
questa mattina noi non abbiamo ricevuto il fo- 
glio in questione. D’altronde Ja sorveglianza eser- 
citata sui giornali dei dipàrtimenti è rigorosis- 
sima. Alle ammonizioni. registrate nei giorni 
scorsi noi dobbiamo aggiungere quella che il 
prefetto dell’Alta-Garonna ha dato testè alla Ga- 
zelte de Languedoc. Questo giornale aveva accolto 
una lettera con cui il signor d’Aiguesvives, mem- 
bro del consiglio generale, dava la sua demis- 
sione per rifiuto di giuramento, H prefetto rav- 
visò in questa lettera un grave attentato contro 
l'autorità dei poteri costituiti, e diede la sua am- 
monizione. Il nome del: signor :d’Aiguesvives si 
trova fra quelli di molli altri consiglieri gene- 
rali e municipali che hanno dato anch'essi la 
loro: demissione. (Presse). 

ravwee, 15 maggio. — Ci viene assicurato, 
che il signor Proudhon, avendo ottenuto dal pre- 
sidente il condono della sua pena è giunto sta- 
mane in questa città, e deve imbarcarsi per 
andar a soggiornare negli Stati Uniti. Si dice 
che la sua liberazione è stata ‘accordata sotto 
la condizione di lasciare la Francia. 

(Courr. du Havre). 

— Ecco la lettera del. generale Lamoricière 
al ministro della guerra relativa al giuramento. 

IST Bruxelles, 14 maggio 1852; 

Generale — Condotto via dal mio domicilio, 
geltato in carcere , proscritto a dispetto delle 
leggi, io credeva che voi non sareste venuto a 
domandare un giuramento di fedeltà all’uomoil 
cui potere, usurpato. colla violenza, non si man 
tiene che colla forza. Ma un atto emanato dal 
vostro ‘ministero. contiene un paragrafo che si 
applica evidentemente ai generali espulsi, ed im- 
pone loro 1° obbligo del giuramento. Due mesi 
sono accordati a quelli che risiedono nel Belgio 
per rispondere a questa intimazione. ; 

Da ogni parte io sento dire che il giuramento 
non vincola verso colui che mon ha rispettato il 
suo. Per quanto sia invalso al giorno d’ oggi 
l’uso di questa dottrina, io la respingo; di dila- 
zioni io non ho bisogno; il giuramento io 10 
rifiuto. 


Conosco le conseguenze della mia risoluzione. 
Venti nove anni e mezzo passati sotto le ban- 
diere, trentasei campagne risultanti da diciotto 
anni di guerra mell’Algeria (dal maggio 185( 
al gennaio 1848), alcuni servigi resi alla Fran- 
cia in terra straniera e nelle fatali giornate di 
giugno 1848, servigi che forse non sono ancora 
dimenticati, tutlo questo sarà ridotto al nulla, 
e io sarò cancellato dai ruoli dell’armata. Così 
sarà una volta. di più constatato : che il grado 
è in balia dell’arbitrario. La legge. del 19 mag- 
gio 1834 aveva fatto del grado il patrimonio 
dell’ uffiziale e non poteva essere. perduto che 
dietro . una sentenza. del consiglio di. guerra. 
Questa legge è calpestata da un governo che 
non rispetta mè le persone nè la. proprietà. 
Così mi sarà strappata dalle mani la spada 
che io aveva dedicata «al servizio della Francia. 
Che ne sarei io sotto un. tal governo? Ma se 
mai, locchè tolga Iddio, le nostre frontiere fos- 
sero. minacciate, io mi farei premura di ‘ripi- 
gliarla e di combattere per 1° indipendenza na- 
zionale, perchè la storia mi insegna che in pre- 
senza di pericoli supremi. accumulati dalla sua 
ambizione, il dispotismo non domanda giura- 
mento dagli uomini di cuore che vanno alla di- 


fesa della patria. 


(Firmato) gen. de LamorichiRk. 

— Si legge nei Debats : 

IL 12 maggio, alla partenza del corriere, cor- 
reva voce. a Torino che ilsignor D'Azeglio avea 
rassegnato nelle mani del Re-la.sua demissione 
in qualità di presitlente del ‘consiglio dei mini- 
stri. Si attribuiva questa determinazione ‘alla 
scelta fatta del sig. Rattazzi come presidente per 
parte della Camera dei députati. 


Noi abbiamo piena fiducia nell’alto senno di { 


‘8. M. Vittorio Emanuele. Noi pertanto dubitiamo 


assai che il Re accetti la demissione del signor 
D'Azeglio e consenta a privarsi dei servigi di un 
uomo di Stato che ha saputo governare in mezzo 
alle più grandi difficoltà, senza deviare un solo 
istante dalla via della moderazione’ e’ della giu- 
stizia, schivando del pari gli. eccessi; dello: spi- 
rito reazionario e-le folli. teorie dello spirito in- 
novatore e anarchico. î 
Spagna. — Le notizie di Spagna recano che 
i progetti incostituzionali attribuiti al ministero 
sembrano aggiornati, A Madrid aveva fatto molto 
senso l’arrivo inaspettato del generale de Gram- 
mont; ma sembra che la sua missione sia di 
semplice cortesia. 
Awstria. — Si domandava ‘con insistenza se 
l’imperatore di Russia, durante il suo soggior- 
no a Vienna, avrebbe o no un convegno col 
conte di Chambord. Egli è ormai positivo che 
questi. due personaggi non si sono visti. Il conte 
di Chambord non è partito ‘da Frohsdorf. du- 
rante il soggiorno dell’imperatore di Russia a 
Vienna. (Presse). 
Berlimo 15 maggio: — (Dispaccio. telegra- 
fico). — La prima «Camera ha. adottato, il pro- 
getto di legge sulla tassa dei giornali negli stessi 
termini che fu ‘adottato dalla seconda. 
(Giorn. di Francoforte). 
'iincelata. — Secondo 1° Osservatore Dalmuto 
dell’11 corrente, un’orda di 500 Montenerini di 
Cevo. aggredì il giorno 4 del corr. maggio il 
villaggio ottomano di Bitalizza ,. asportò 1000 
animali minuti, e 90 tra bovi e cavalli, e, sac- 
cheggiate venti case, uccise due figli di. certo 
Drago Muicin. Quattro montenerini di Presivzi, 
fra i quali due preti ‘che eransi recati a fare 
parte dell’orda suddetta, pria di raggiungerla , 
s’abbatterono in un drappello di 20 ottomani 
di Niksic, vi si azzuffarono ed ebbero, com'era 
da ‘attendersi, la peggio, rimanendo, tutti quat- 
tro uccisi dopo di aver ucciso due. e ferito uno 
degli ottomani di Niksic. 


Borsa di Forino del 19 maggio. 

1819 5 00 4 aprile. Contanti giorno prima 
95.50. 

1848 4 marzo. Giorno prima 99 95 mattino 
idem. 

1849 4 gennaio. Giorno prima 96 50. Per il 
34 corrente 96 80. 

1850 Obblig, 1 febbraio. Mattino 980. 

Via ferrata di’ Savigliano 1° gennaio. Giorno 
prima 445. 

Borsa di Genova del 19 muggio: 
5 0}0........1850 1 genn. e tluglio 961j2 9638 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 0j0Obbl. 1849 1.aprile ‘e 1°8.bre -970 968 
» 1854 4 agosto e 4° febbr. ‘980 978 

5 00......Toscana 1 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca . + 1830 
Sconto di Genova e Torino 4 0j0 

Horsa di Parigi del AT maggio. 

I 4 472 010 a 9990 ha perduto 20 ce. 

Il:3-0]0-a-70/35 è pure in perdita di 25 ce. 

11.5 00: piemontese sali da 96.85.a 96.90. 


1820 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


ALESSIA 


‘ (SAVOIE). 


L'ouverture deila Saison 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D’importants travaux: ont été exécutés 
dans l’interienr de la Ville, de VEtablissement 
thermal et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une: saison plus brillante-encore 
que les précédentes. 


Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mese, alle ore 10‘an- 
timeridiane, nello studio del notaio Albasio, te- 
nuto al secondo piano della. casa Fauzoni ,, via 
d’Italia, num. 7, si procederà al. deliberamento 
della Cascina detta il. Villunis, propria dei signori 
Schioppo, posta suiterritorii di Torimo, Grugliasco 
e Beinasco di ettari 42 circa (giornate 109) 
divisa in nove lotti; col dritto al primo-lotto' di 
ore otto d’acqua per settimana, che.si espongono 
all’incanto con notevole ribasso sulle somme a cui 
vennero li beni. peritati. 

G. F. ALBasio Notaio Collegiato. 


ANNUNZIO 


Il signor Francesco Colombo. professore ele- 
mentare nel collegio nazionale di ‘Alessandria ha 
testè pubblicato un opuscolo intitolato Passatempo 
Giovanile — Prosa e Poesia — per vendersi a be- 
neficio dei danneggiati del Borgo-Dora. La gene- 
rosa idea non ha d’uopo d’encomii, e rateoman- 
diamo perciò questo: libretto che è vendibile a 
di 80 presso 1° ufficio della Gazzetta del. Po- 
polo. 


Weutri di questa sera: 

Casigmnamo — Recita. 

D°Amngemnes — A.8 heures. — Laure de Lan- 
qeais. — La ferme de Primerose (M°me ‘Paul 
Ernest). 

Nazionale — Ernani — Ballo. 

Sutera — Don Procopio. 


Tipografia FERRERO E FRANCO. 








- ANNO V.ci 
N.° 1362. 
Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
+ principali Librai, — Per le Prro- 
vimefe, con! dei: ‘vaglia; postali; — 
| Firenze, Vieusseug, libraio. 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
ablandi;libraio, 20; BRA s Street. 
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«Torino, DA. maggio. 


EL PROGRAMMA AZEGLIO 

BIL ‘PROGRAMMA RATTAZZI. 

no seguito alla installazione  del- 
| l'onorevole ‘Rattazzi nel seggio. presidenziale, 
noi protestammo contro questa nuova conces- 

i sione dell'antica maggioranza costituzionale “al 

( centro sinistro, e cercatmmo: di mettere in sodo 
le funeste conseguenze che, ne sarebbero nale, 
prenunziando: fra le prime lo sfasciamento -del 
ininistero, ci fu risposto coll’accusa di impru- 
denza e di esagerazione, 






Non ci: siamo; commossi più che tanto;a simili 
imputazioni, alle: quali, la passione . e: la: mala 
fede. dei partiti ci ha-da lungo tempo avvezzati, 
Noi-aspettammo.i fatti ed. i fatti non tardarono 
a confermare pienamente le. nostre previsioni. 

Battuti su questa prima linea, ;i nostri avver- 
sarii politici hanno ‘ora ricorso ad un’altra tat- 
tica. -Veggendo cioè che la crisi non'si può più 
oltre negare, vorrebbero ora persuadere ‘a tutti 
che ‘essa non ha veruna: ragione intrinseca ‘di 
esistere, ma che deriva da. pettegolezzi di niun 
rilievo e di niun seguito. 

L’ artificio è scaltro, giacchè se il paese vi 
si lasci cogliere, il partito Rattazzi avrà in breve 
r ricuperato tutto il terreno: che, la crisi gli ha 
fatto perdere, Persuadete infatti all'opinione pub- 
blica che la questione, è è tutta personale, e l’o- 
pinione pubblica si sdegnerà fortemente, che per 
una questione di persone si comprometta la tran- 
quillità del paese, e si incagli il processo legi- 
slalivo ed amministrativo. dello Stato. Persua- 
detele che fra Rattazzi ed Azeglio, fra il centro 
sinistro e l'antica maggioranza costituzionale, non 
vi sono che semplici questioni di amor proprio, 
o d'interesse di partito, ‘e l’opinione pubblica 
avrà condannato prontamente i dissidii ed i di- 
spareri che poggino sopra cause così futili. Per- 
suadete insomma al paese che la crisi non era 
inevitabile, persuadetegli che la separazione dal 
È centro sinistro non è necessaria, e la sua for- 
ti nale riprovazione colpirà tutti coloro. che. siano 
creduti autori o promotori di questi fatti. 

La tattica dei fusi è impertanto molto accorta 


e maliziosa; ma ella è infetta da un vizio ra- 
dicale, da un vizio che in Piemonte non trova 
tolleranza 0 perdono; è infetta cioè di flagrante 
malafede. 

Lo ‘abbiamo già accennato implicitamente nelle 
cose prima d’ora discorse a questo proposito, ma 
dacchè si mostra di non averle udite, o si cerca 
dì travisarne il senso ed il valore noi dimostre- 
remo, senz’altri riguardi, che la nomina del de- 
putato Ratazzi alla presidenza della Camera, mas- 
sime avuto riguardo alle circostanze nelle quali 
avea luogo, fu una vera sostituzione di un pro- 
gramma nuovo ‘al: programma antico; dimostre- 
remo. ‘che questo programma non è e non può 
essere accettato dai ‘membri dell'antica maggio- 
| ranza che vogliano essere fedeli ai principii sin 
qui professati; noteremo le divergenze fra l'uno 
e l’altro programma, chiariremo quale fra i due 
debba ‘prevalere sull'altro, nell’interesse dell’in- 
dipendenza ‘ è della libertà del Piemonte, e ad- 
diteremo ‘ infine i modi, (che erediamo facili € 
pronti) di ricostituire la. maggioranza costitu- 
tionale sopra. le sue vere basi , sopra quelle 
basi che, per: valerci dell’ espressione di um il- 
lustre: nostr uomo di Stato, se potevano essere 


convenientemente sig non si sarebbero però 
mai. dovute Spostare. 














sg 

‘Non è vero che l’opposizione alla elezione del 
| deputato Rattazzi movesse da considerazioni per- 
{ sonali, cioè da antipatie più 0 meno “vive contro 
i di lui. Crediamo di poter assicurare che anche 
' gli avversarii più ardenti dell'onorevole deputato 
sanno rendere piena giustizia alle doti della sua 
‘ mente e del suo cuore. Ma se in lui stimano i 

talenti ed il ‘carattere privato,  veggono altresì 
) nel suo nome la personificazione di un si- 
| stema politico, la cui attuazione presentemente 
| riuscirebbe fatale ‘a. quella stessa libertà in 


? 


















nome della quale alcuni mostrano di deside- | 
rarla. Gli antecedenti politici. del deputato Rat- 
tazzi sono abbastaîiza noti perchè! debba parer: |: 


superfluo il venirlì ricordando a parte a parte; | 
e soprattutto ‘ll n 


ma senza voler fare recriminazioni, e 
senza alcun petisiero di erigerci in giudici di atti 
omai passati nel dominio della storia, può ‘essere 
utile tuttavia l’accennare com 20 
Fputato Rattazzi "Sia ‘indissolubilimente "ceh 
alla solidarietà «di. tre fatti, che doveano riescire 


egualmente funesti e luttuosi al Piemonte; cioè | 


il voto condizionale)della fusione lombardo-ve=}| 
neta, il ministero democratico, e la seconda guerra. 
Le intenzioni del deputato Rattazzi furono mai 
sempre, lo vogliam credere, uneste e pure in 
tutte queste circostanze; è pur debito di giustizia 
lo ammettere, che, quanto alla guerra egli ha 
subito, l'influenza prepotente delle condizioni di 
quei tempi le quali esercitavano una pressione 
così forte sopra tutte le volontà. Ma fatta anche 
quale parte più ampia si voglia, alle circostanze 
ed alle influenze esterne, gravita pur sempre sul 
nome di Urbano Rattazzi una tale terribile re- 
sponsabilità di opmioni e di opere, che basta a 
renderlo impossibile finchè egli. sappia respin- 
gerla da sè ‘in modo esplicito è formale, v siano 
mutate le condizioni dei tempi. 

Imperoechè non basta la rettitudine delle in- 
tenzioni, e non basta il vigore dell'ingegno , 0 


in una data epoca aspirare ai pubblici uffizi, ma 
è d’uopo ancora che le sue opinioni, il suo ca-' 
rattere politico sì troviio in armonia cogli spe- 
ciali aggiunti pratici che costituiscono V'atmo- 
sfera, nella quale l’uomo pubblico è chiamato 
a vivere. L'onorevole Rattazzi giustificherebbe 
esso tali condizioni? L'indirizzo interno della 
politica potrebbe ricevere l'impulso, da un ex- 
ministro del ministero democratico? 0 lo po- 
trebbe l'indirizzo esterno, dall'uomo che decise 
la seconda guerra, e fu causa occasionale della 
rotta di Novara? 

Acciocchè l'onorevole Rattazzi in tanta disparità 
di circostanze e di tempi, fosse possibile, sarebbe 
d’uopo che egli avesse accettato il programma 
che le condizioni presenti c’impongono. E ve- 
ramente credemmo un momento che ‘tale fosse. 


sione, quando lo vedemmo respingere tutte le 0c- 
casioni che gli si offerirono di farlo. Laonde noi | 
che nè potremmonè vorremmo sindacare le segrete 
tendenze e .le. intenzioni, ‘noi che non vediamo 
come si possano giudicare altrimenti gli nomi- 
ni, se non dai-loro atti estrinseci e palesi, noi | 
dobbiamo credere tuttavia che Urbano Rattazzi 
‘lè sempre l’uomo della costituente; del ministero 
democratico e della rotta di Novara. 


HI. 


Sappiamo che i suoi fautori antichi ‘e. nuovi |} 
vanno insinuando essere ingiuste le prevenzioni | 
che contro di lui si vogliono derivare dai fatti pas- 


saprà accettare l’influenza delle condizioni at- 
tuali, e che nulla tenterà mai d’inopportuno e 
d’improvvido. Dicono insomma, con frasi più 0 
meno velate, che in sostanza enel fatto egli 
accettò il programma del ministero Azeglio, seb- 
bene non ne abbia fatto esplicita dichiarazione. 

Il ragionamento è specioso , ma la  confuta- 
‘zione non ne è difficile. Tre motivi principali 
rendono inacettabile ‘codesta benigna  interpre- 
tazione del suo silenzio. 

In primo luogo, se Urbano Rattazzi non ‘è più 
l’uomo della costituente e della guerra, se egli 
ammette la impossibilità, per ora, di un sistema 
politico informato a quei principii, perchè egli 
esita a dichiararlo ? Perchè tace quando pure 
sono così gravi ed urgenti i motivi per rompere 
il silenzio ?- Può forse. ignorare che, se sono 
vere tali spiegazioni, .il suo silenzio in proposito 
fa gravitare sopra di lui in gran parte la respon- 
sabilità: della crisi presente? Come ! Urbano Rat- 
tazzi riconosce che il. programma Azeglio è, 
per ora, il solo programma possibile; Urbano 
Rattazzi vede Nascere una crisi grave, pericolosa, 
pregna di funeste conseguenze, e motivata spe- 
cialmente: dalla diffidenza che i ispira il suo silen- 


ari "cca 







il nome del de- ‘bu 


la copia della-dottrima, perchè un’ uomo possa; 













il suo intendimento. Ma cessò ben presto l’illu- | 


sati, ed assicurano che egli è uomo pratico, il quale | 


, 


0, e tace tuttavia? ‘Urbano Rattazzi sa che 
hei inedesilii dhe ii riprovano la sua elezione 
alla presidenza; ! ele ‘combattono ‘Ja sua canditi 
Matura al ministero; sa che lo accetterebbero sé 
igli facesse adesiorie’ al programma d’Azeglio ; 
ja che mediante questa’ adesione sarebbero’ tolte 
hitte le difficoltà, cessati i ‘conflitti; ricomposti i 
issidi;. Urbano Rattazzi sa Sao: questo, am} 
mette 7 non ì almen relativa di quel el program =" 
, eppure nega ad esso la.sua adesione:® E ci| 
sì dae che dobbiamo aver!noi una fede. cieca, | 
@ lima confidenza assoluta nel suo senno: pra- 
tico? Che sebbene non-prenda alcun ‘impegno 
pef quel programma, farà però di esso: la norma 
permanente e sola della sua politica ? Havvi giu- 
stizia, havvi ragionevolezza, liavvi buonsenso in 
questa pretesa del partito: della. fusione? 
Eh! via : noi combattiamo in Rattazzi l’uomo 
politico, perché crediamo che le sue opinioni 
Sano ora inopportune e pericolose, ma crediamo 
di apprezzar meglio il suo carattere che non 
fagciano a questo proposito i suoi medesimi fau- 
toti. Crediamo che Urbano Rattazzi è uomo 
Schietto e leale ; egli non crede di dovere o di 
potere iuodificare i i principii che* professò' aper- 
famente nel 4848, e ‘nel 1849, e nega la sua 
adesione al programma Azeglio, perchè vede la 













| incompatibilità presente di quelli con questo. Non 


viole insomma. vincolarsi ad un programma che 
non si sentirebbe il coraggio di osservar fedel- 
indute. 

Questa, amiamo credere, questa è Ja. vera 
causa del silenzio di Urbano Rattazzi. E questa 
è pure la causa della opposizione : che noi fac- 
ciamo all’ex-ministro democratico, questa è pur 
la causa della opposizione che ha incontrata in 
seno‘al ministero, e che ha provocata la crisi 
ministeriale: opposizione che fondasi, secondo 
Si vede, non sopra considerazioni di persona, ma 
ISulla divergenza dei programmi. 

È 

(. Nè vale il dire che i principii professati da 
{Urbano Rattazzi nel 1848 e nel 1849, nella 
pratica non creerebbero dissensi, perchè non 
\può ora essere il caso né di costituente nè di 
ignerra. 

Se .oggidi non può trattarsi ex-professo di costi- 
|‘ tuenti o di guerra, sono infinite le occasioni nelle 
| quali la trattazione di.una questione speciale rende 
‘necessario il risalire sino a quelle due ipotesi, 
come ai principi regolatori della discussione. 
Così per dare un esempio, il grave squilibrio 
‘delle nostre finanze, ‘il ‘quale rende necessarie 
Itante e sì gravose imposte, consiglia al tempo 
stesso. l'attuazione di tutte le possibili economie. 
| Fra queste è una:d’altissimo rilievo, la quale, 
‘da sola, procurerebbe un risparmio assal maggiore 
«che non siano per; fare in complesso tutte le ‘al- 
itre. possibili sopra rami diversi, vogliam. dire 
| l'economia, che sorgerebbe dalla riduzione del- 
l’attivo dell'esercito.a. minori proporzioni. Code- 
sta questione evidentemente, oltre ad essere eco- 
| momica, è al tempo istesso politica. La sua ‘so- 
| luzione dipenderà precisamente dalla decisione 
preliminare di ‘uno dei punti più importanti del 
programma politico. Chi crede che il’ Piemonte 
possa da solo riprendere la iniziativa della guerra, 
respingerà: la proposta economia; chi pensa in- 
vece che il Piemonte debba attendere dal tempo 
e.dalle circostanze generali d’ Europa quei risul- 
tamenti che male vorrebbe procacciar si colle sue 
sole forze, approverà quell’economia. 

Giò che di questo, dicasi di cento altri casi 
consimili; dimodochè la tacita. e segreta ade- 
sione di Urbano Rattazzi al programma Azeglio, 
ben lungi dal risolvere le difficoltà, diverrebbe 
una. difficoltà nuova e una nuova sorgente di 
dissapori, di conflitti e per conseguenza di oscil- 
lazioni e di debolezza. 

OM 
‘Per ultimo, la’ condotta politica degli stessi 
fautori di Urbano Rattazzi, cioè de’ suoi amici 
del centro sinistro, vieta che si seguiti la fede 
d’una sottointesa adesione. 

Infatti, l’importanza della fusione ‘în che con- 
siste essa? Nell’ appoggio franco e leale' del 
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appoggio, in ma \ggic 

numerosa , compatta e sicura’, O ‘quale 
l’azione governativa potrebbe ,Spiegarsi, . slibera- 
mente ci MERLIN, da , 





ed split adesione al’ progtaminà mail 
lo ottiene il''ministero | 
‘centro sinistro ‘non. sì ‘erede Tua enon 
fino ad un certo. punto, cioè ‘col beneficio di. certe 
restrizioni, le quali ‘gli permettano semprechè 
il voglia, di contrariare anziché” aiuta; ‘suoi 
alleati. I fatti dimostrano che’ il centro ‘sinistro 


ha veramente inteso a questo modo, da Tr 
sione. Dr 









Se la cosa fosse in altri termini il centro < Si- 
nistro sarebbesi egli scisso per dare, una parte 
dei suoi voti a Tecchio? 0 ci si dirà forse che, 
facendolo, credette di aiutare il ministero ® 

E la commissione chiamata a riferire sulla 
legge organica dell’ amministrazione superiore 
Lia pubblica ,. composta in grande 
maggioranza (cinque sopra sette) di membri del 
centro sinistro, e. la. quale nominava un rela- 
tore, membro anch'esso del centro.;sinistro,.l'o- 
norevole dottore . Bertini; questa commissione 
avrebb'essa fatta la: sua relazione ‘in’'quel senso 
che la fece , cioè. in opposizione diretta’ ‘alle 
proposte «del ministero in una questione così ca- 
pitale per esso quali è quella della libertà id’in- 
segnamento ? i i 

A. fronte di questi fatti, ci si dirà ancora che 
non v'ha divergenza di programma fra il par- 
tito della fusione e'.il ministero Azeglio? Il mi- 
nistero volea adunque Tecchio a vice-presidente? 
O il ministro Farini ha già rinnegato quel prin- 
cipio del, libero. insegnamento, sotto'gli auspicii 
del quale egli conseguiva il portafoglio? 

No; ma se il ministero è ‘fedele al’suo pro- 
gramma , il centro sinistro‘ non ha neppure 


esso. voluto. .mancare .al. proprio. Tant'è che ha ) 


lasciato. dichiarare apertamente ‘dal presidente 


del consiglio ir pien Senato} che mon ostantela | 


fusione ciascuna parte conserva ' nella ‘loro ‘in: 
tegrità le proprie opinioni, e le proprie ragioni. 
Se realmente si fossero fusì i due programmi, 
se realmente non vi fosse più disparità alcuna 
di opinioni, come mai. i membri del. centro. si- 
nistro avrebbero lasciate senza: \osservazioni', e 
senza richiami le dichiarazioni del, ministro 
Azeglio in risposta alle fattegli interpellanze? 
Risulta adunque dal silenzio  dell’onorevole 
Rattazzi, risulta dal contegno , dai voti , dagli 
atti del centro sinistro, ‘che “hannovi reali e vere 
discrepanze fra il «programma di questo; e il 
programma del ‘ministero ‘Azeglio! "onorevole - 
Rattazzi non ha voluto. far adesione , a, questo 
secondo programma perchè non érede di poter 
rompere la fede che ha giurata al primo. L’o- 
norevole. Rattazzi agi adunque ‘da’ uomo” Teale, 
tacendo, ma: perciò stesso che. tacendo ‘ammise 
l’esistenza di queste discrepanze, Rattazzi non 
è -uomo possibile. al ministero. — Cercando di 





‘aprirgliene tuttavia ‘ad ogni modo Pentrata»} si 


obbligavano ‘i ministri, 
programma , 
crisi ministeriale fu provocata non da antipatie, 
da pettegolezzi o da simili futilità, ma: sibbene 
dalla reale incompatibilità del pregiiamana! {Aze- 
glio col programma Rattazzi. î 

Dunque bisogna che la Camera, che il Parla: 
mento, che la nazione scelgano fra un program- 
ma e l’altro; dunque la fusione si è colle pro- 
prie mani distrutta 3 portando Urbano Rattazzi 
alla presidenza; dunque importa che senza in- 
dugio si ricostituisc@ allato al. ministero Azeglio 
l'antica. maggioranza costituzionale. 

‘Avv. Coll. (Boggio. 


od a rinnegare il loro 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata d’oggi, dopo breve discussione, 
venne approvato con 87 voti 20 il progetto di 
legge di alienazione di alcuni. beni. demaniali. 
Questa vendita oltre al procacciare una ragguar- 
devole somma all’erario arrecherà pure il nota- 
bile vantaggio di rendere più proficui dei beni, 


\ 


od a cedere il luogo. Dunque la È 


| 


\ 
\ 


\ 





giacchè è' cosa-nota ‘che Pindustria privata riesce 
sempre meglio‘che non i governi quando si fanno 
intraprenditori. Nessuna comunicazione venne 
fatta illa ‘(Camera intorno alle ultime modifica- 
zioni ministeriali, benchè. credansi generalmente 
già stabilite. Dopo l'approvazione della legge si 
fecero relazioni. di petizioni. 


II iii 


À proposito di. quanto. già accennammo nel 


nostro» numero del 16 corrente sui principiati 
esercizii di battaglione della guardia nazionale , 
ci piace osservare che il colonnello della quarta 
legione, pur eseguendo l'ordine dello stato mag- 
giore, per. l’istruzione, seppe. conciliare  l’inte- 
resse pubblico della milizia e quello privato degli 
individuì che la compongono mercè una savia 
ripartizione delle manovre, alla mattina delle 
domeniche ed alla sera dei lunedi. 

Con questa disposizione che in nulla, osta. ai 
regolamenti si ottiene una maggiore istruzione, 
é più “generale, poichè quei militi che non ostante 
la buona loro volontà, trovansi per ‘la loro po- 
sizione ‘sociale nell’impossibilità d’intervenire agli 
esercizi della domenica, hanno. così il mezzo di 
compiere la loro istruzione intervenendo alla, ma- 
noyra .del lunedì. a sera, senza; alcun loro. di- 
scapito. REdÒ 

E della saviezza di questa disposizione ne som- 
ministrò non dubbia prova il numeroso batta- 
glione che vedemmo lunedì a sera esercitarsi al 
Campo. di Marte. 

Egli è perciò a desiderare che, lo. stesso. rì- 
parto per l'istruzione venga adottato da tutte le 
legioni per la maggior comodità © per lo meno 
pel minor disagio della nostra milizia, 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 19 cor- 
rente ché. il signor dott. Lessona, professore di 
pastorizia presso la. scuola ‘di veterinaria darà 
principio. domenica 23 andante alle ore 7 del 
mattino..ad ‘un | corso di. lezioni dirette ad 
iniziare da (classe agricola nei più. sicuri ‘metodi 
di migliorate e! consérvare le razze bovine, 'e di 
conoscere dai segni esteriori indicati dal Guenon 
quelle che ‘sono . atte ‘a fornire, maggiori. pro- 
dotti. 

Noi non possiamo che applaudire a così utile 
divisamento ed eccitiamo vivamente tutti coloro 
che.si. occupano | di. questa. interessante parte 
dell'economia ‘agricola a mon: perderè così pro- 
pizia ‘occasione per acquistare una serie di c0° 
gnizioni che non possono a meno di riescir loro 
sommamente vantaggiose. 

Le ‘suddette lezioni. avranno luogo ‘presso i 
locali ‘delle ‘infermerie della ‘scuola veterinaria 
posti. lungo lo stradale di S. Salvario nella re- 
gione, detta. ;il: Pallamaglio. 


Lo ‘Spetlatore del Monferrato, giornale ché si 
stampa a'Casale, ‘offré al comitato per racco- 
gliere ‘le firme ad ‘un’imonumento da inmalzarsi 
a Pier Dionigi Pinelli nel Campo santo 'di To- 
rino) il: concorso dell’opera sua ‘pei soscrittori 
di quella città e provincia. 


TORINO 
Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
—. Tornata del 2A maggio 4852 


Presidenza dell’ avv. RATTAZZI. 


SommARIO.' Approvazione del verbale. 
por l'alienazione dei beni demaniali. 
elazioni di petizioni. 


Discussione 
Votazione. 


La seduta si apre all'ora suna e 412. 

Seggono al banco dei ministri Pernati, 
leocapa, Lamarmora. 

Castelli legge il verbale della seduta : prece- 
dente clie'è approvato senza opposizioni, 

Torelli: Ho onore ‘di deporre sul banco della 
presidenza il ‘progetto di legge relativo ‘alla con- 
venzione postale colla ‘Toscana. 


Ricci: Presenta. la: relazione. sul ‘prestito: di 
lire 100,000 pel comune di Fossigny. 

Segue la. discussione sulla legge per. 
zione dei beni demaniali. 


L'articolo secondo messo ai voti coll’emen- 
damento proposto dal ininistero ed accettato 
dalla; commissione fu approvato come segue: 


« Art, 2, Lialienazione avrà luogo col'mezzo 
dell’asta: pubblica, 


« Tuttavia i beni, il cui valore giusta la peri- 
zia non eccede le lire cinquecento potranno es- 
sere alienati per trattativa privata. 


« In questa conformità il. governo è ‘autorizzato 
a vendere lo stabile. che. figura al num. 13 di 
detto stato in favore della città di Cuneo, ed al 
num. 217 .:a favore di quella di Voghiera; eil 
primo piano e. suoi acessorii al num. 34 della 
casa di S. Remo. 


« È parimenti fatta facoltà. al governo.a ven+ 
dere in trattativa privata lo stato di cui al num. 


Pa- 


l’aliena- 


IL RISORGIMENTO 


30 dello stesso quadro, previo esperimento ai 


pubblici incanti. — (Vedi il quadre qui Solto). ì 


Indi vengono approvati i seguenti articoli : 


« Art. 3. L’alienazione autorizzata dall'art. L; 
rinnncia ‘al riscatto” riservato al: 
demanio dello Stato nell'artigolo 427 del Codice. 


seguirà colla 
civile. 

«ATL. L’ approvazione. dei contratti avrà 
luogo di 3: di regi decreti, pieno il parere 
del Consiglio di Stato; 

Art. 5. Quanto al modo ed alle ‘epoclie del 
pagamento; ea altre condizioni della ‘vendita; il 
ministro delle finanze è autorizzato a stabilire 
quelle prescrizioni che crederà più opportune 
nell’interesse dello Stato, 


«Art. 6. Per gli effetti della presente legne, È 


derogato all'art. 245, ed alla seconda parte del- 


l'art. 427. del Codice civile, e ad ogni altra di- 
sposizione in contrario.» 
Messo il eomplesso della legge a diuuafo se- 
greto ha dal guente pisultato : È 
NOLAN: a. 407 
Maggioranza... (EI 
Favorevoli > °° 087 
GONIrarit se 20 
La Camera adotta. 
Indi'i deputati Angius 4 Gastinelli,, Déemaria , 
Bronzini riferiscono sulle petizionit 
La Camera non più in numero si scioglie alle 
ore 4 412.4 
Ordine del giorno di domam. 


Convenzione postale colla Toscana. 
Prestito pel comune di Faucigny. 


E ALERRRO VOSTRO IAA VA TATOO BABI" - ACISIO SIR SS oi eno 


Estratto. della ‘Tabella indicativa dei Beni Demaniali da vendere 


BENI. DA VENDERE 
Vigna.a Torino V..S. Martino 
Villa-Brea.a Chieri 
Castello a. Montaldo 
La Bussola alla ‘Veneria 
Giardino id: 

Boschi cedui. id. 

Casa; ghiacciaia id; 
Mandria di Chivasso 
Bottega.a Genova 

Der o AastHidi 

Villa id. 
Miniere ‘Reali di Savoia 


ros 


DO 


qu » 


> © oo a 


ei 
LD 


Casata Cuneo 


Dominio a Montebello Fagliarino 
Campi id. 
Pominio a. Canovetta 
Id. (a del Lupo 
Id. Borra 
Id, Casanova 
Id. Monticelli 
Casa a Dell’Osteria 
2 Dominio a Casanova 
Id. (tortilerande 
i 2 Case id. 
5 Terre staccate a Casteggio » 
6 Dominio a Montebello Casavecchia 
(asa a Voghera 
id... Novara 
id. id. (Bicocca) 
Miniere di Alagna e Scopello 
Casa a S. Remo 
Giardino id. 
9 Casa id. 
34 Montagna a Taninges (Faucigny) 
Id. Bellevaux (Chablais) 
Gasa a S. Sigismondo 


Nota. Le rendite degli articoli aa, bb, 


NOTIZIE. DIVERSE. 


RE AILEA. 


Rorvino.— Troviamo nell’ Amor.della Patria di 


Novara i seguenti particolari intorno ‘all'incendio | 


del piroscafo. S. Garlo : 


nella solita stazione presso Magadino; le grida 
degli abitanti la(vicina' sponda diedero allarme 
del: fuoco! e, ,svegliarono ; i marinari che erano 


andati. mezz'ora ‘prima a coricarsi; dopo'la.con- | 
L'incendio ‘in''sì | 
breve. spazio: di tempo ‘aveva préso-proporzioni/sì | 


sueta ispezione del. hattello. 


gigantesche, ché mon fu più. possibile penetraréè 
nello: stanzino; della. macchina e della ‘legna, 
d'onde appunto; era: uscito forse poco più di 
mezz'ora prima il'‘macchinista, senza ‘avere int 
contrata alcuna novità. 


que, 


ad. ardere. 


Niente potè essere salvato; tranne la ‘Imacchi- | 
evil poco ferro 


naz ché pure rimase (inservibile, 
dell’ossatura, Per buona fortuna’ si; ha; nessuna 
vittima a lamentare; perchè. gli svegliati arriva- 
rono appena a tempo a salvarsi. 

Le corse giornaliere furono tosto i'iprese ‘col- 
l’altro piroscafo il Verbano. 
(Gazz. 19 annuncia che il 
battello a vapore che, andò in fiamme! la sera del 
16-maggio. sull’ approdo di Magadino non è il 
S. Carlo, ma il Verbano. Devesi calla ‘vigilanza di 
una guardia, federale: di finanza. se. allarme: fu 
dato in; tempo, perchè. si, potessero ‘salvare gli 
uomini di custodia, e gli effetti che erano a bor- 


cea Ticinese del 


| VALORE 
20,123 62 
ii 49,904:92 
1.47,06319 
107,836. 
WATA44 30 
9,000. > d 
120,000 ‘> 
1,064,5410 25 
4,000: > 
4,000 id, 
148,000: > id. 
385,000 |» 


34,833 33 


77,973 40 
30,875.» 
37,258 20 
95,586 66 
90,400. 47 
‘85,064 68 
48,586, » 
5)947 84 
94,613 34 
133,739 57 
9,908 37 d. 
12;291 66 id. 
119,630 07 
7,284 
25,186 88 id. 
10,667 11 ia. 
15,606, 55 
52,047 04 
II &T7 53 id. id. 
112 44 id. id. 
6,000 >» i 
9,800.» 
3,000, » 





(rli ‘sforzi. degli accorsi. 
e (degli addetti ‘al battello furono inutili, perchè! 
il fuoco alimentato! dalle'materie: grasse e oleose; 4 


Ù Ì 8 ) nel Mi nitore Toscano 
si 3 egge Wo: LU È SCUNO. 
€ dalla secchezza del legname SI diffuse dovun- " 


ga iné edi bore (com Wi; 
i He mattina > lunedì do 6 PO o Biioné «del 
piva la distruzione della prora; che fu | "i ia gi 
ER REREARAa uttimag qualità di membro del consiglio di Stato vin ser- 


| vizio straordinario: 


RENDITA 
4,400...» 
1,460...» 
4,300. »; 
2,000: ):1! 
580 1» 


1:330 
34,200 


Gesuiti (Genova) ‘200 


\ Esposti va 
)< vendita sen- 
za offerta. 


(b) (0) id. 
Gesuiti (Voghera) 
(Novara) 


00 


S. Remo 


Melan 


fc Sono comprese insieme. 


do. Il servizio postale e il trasporto delle merci 
de’viaggiatori vien ora continuato dal battello 
di scorta ‘il S. Carlo. 


LOMBARDO-VENETO.—Pavia, 15 m09- 
gio. — Annunciamo con ‘vera compiacenza che 
anche in, questo  instituto clinico ‘pei me- 


han | dici si è comimciato a. sperimentare l’applica- 
Domenica ‘sera ..tra'le ‘dieci e mezzo è le-mn- | 


dici, mentre il piroscafo  S. Carlo era; ancorato | 


zione del magnetismo alla cura delle umane in- 
fermità. Sentiamo con soddisfazione che i primi 
effetti della prova tentata sopra un ammalato di 
tetano, furono - corrispondenti. all’aspettazione, 
eci lusinghiamo che in proposito verrà sueces- 
sivamente pubblicata una ‘tecnica relazione. 
(Gaza di Pavia.) 


DUCATO DI MEBENA — ]l Messaggiere di 
Modena pubblica un decreto del ministro dell’in- 
terno, onde agevolare l'osservanza delle dichia- 
razioni per gli ‘atti dello stato civile. 


TOSCANA. — Firenze, 17 maggio. 


SALI e R.il granduca ha ‘accettata la dimis- 


marchese. cav. Cosimo Ridolfi ‘dalla 


— Si legge nel Corriere dell'Arno: 
leri ‘sera giunse in questa;capitale, reduce da 


‘ Parigi, il sigg conte de Montessuy, mimistro ple+ 


nipotenziario; ;ilella ‘repubblica 
Vi. 7. corte di Toscaria. 


francese presso 


DUE SEONLER.— Napoli, 10 maggio.—Ieri 
approdarono in questo: porto ‘i ‘vascelli Ville ‘de 
Paris, Henri IV; Jupiter 'e dena, ‘ed it vapore da 
guerra Caton; tutti provenienti da Tolone. 

(Gi del'R. delle Due Sicilie.) 

— Al maggio. — Teri è passato ‘a ‘miglior vita 
S. E, il. tenente=generale ‘barone: -D.. Micligle 
Carascosa. Quest’oggi alle ore 5 42 due divi- 


sioni di truppe. comandate. in tapo' da S. E. il 
en Silvaggi, lai ètés0%.gli ultimi 
ito i (Araldo). 

— wi manifesto del'iministero' e reale)segre- 
teria di Stato per gli affari «di Sicilia rende noto 
ai possessori della rendita pubblica di Sicilia , 
rappresentata da  certificati.‘al latore, che. po- 
tranno‘riscuoterne i semestrianchein Napoli; 
a SOMABCTO da quello che andrà a scadere 11 
primo del p. v. luglio. 1 

La casa.0. "n de Rothschild. i figlio. stabilita 
in Napoli ha assunto ‘l’incarico d’eseguirne il 
pagamento “in Napoli,” mercé apposita con- 
venzione. 

I possessori dei cuponi ‘che ‘preferiscono ri- 
scuotere i semestri in Napoli, dovranno in cia- 
scuno di essi esibire i .relativi cuponi al mini- 
stero per gli affari di Sicilia, per apporsi sui 
medesimi un bollo colla leggenda: Payable è 
Naples: chex ‘GM. de' ‘Rothschild èt' fils” sous de- 
duction de' 3} pour cent. ‘(G. del'Ri'delle' Due Ste.) 


ESTERO. 
AVIBRICA — StatiUniti. — L’Asù Tecò 
notizie  di' Nuova-York a tutto il 5 €orrente. 
Enrico Clay, ‘uno de’ più egregi é stimati uomini 
di Stato dell’Unione, da lungo tempo infermo, 
stava agli ‘estremi. ‘Un “dispaccio telegrafico da 
Washington, in data del 4, diceva che von a- 
yrebbe ‘potuto passare ‘ la ‘notte: Il-presidente 
Fillmore si recò'a ‘visitarlo, ‘e’ Pabboccamento 

fu'de’ più commoventi e sot 


— N'oav. Hulseman'; incaricato ‘d’affari”au- 
striaco, lasciò Washington il 3: 

Prima ‘di’ partire ‘indirizzò ‘al segretario di 
Stato ‘una nota, ruandandone anche copia ‘a tutti 
i membri del corpo diplomatico; ma- della quale 
s'isnora ancora il contenuto. 

— In data del 413 aprile, la spedizione del 
generale Flores non aveva aricora' attaccato Gua- 
Yaquil.: la‘ sua’ ‘squadriglia si temeva. sempre 
all'imboccatura del fiume. 

Wraguay. — Le elezioni per la presidenza 
della repubblica: avvennero il 10' marzo. Don 
Juan Giro è Stato eletto. La minoranza ha dato 
ulteriormente adesione al nuovo presidente, fi- 
dando sull'esecuzione del programma d'ottobre 

ultimo. Un nuovo ministero è stato, Subito dopo, 
definitivamente costituito. 

Taiti- — Si legge nella Patrie : 

I giornali americani hanno parlato di, solle- 


vazioni a Taiti e della proclamazione della re- 


pubblica in. quel paese. 

Questi fatti sono pienamente falsi. 

Taiti si trova in condizioni eccellenti ,-e. il 
miglior accordo non ha cessato mai di regnare 
tra il governo della regina Pomarè e le auto- 
rità francesi. sa i 


INGHILTERRA. — Londra, 17 gra 

Alla ‘Camera dei Jordi, seduta del 47; il.duca 
d’Argyle interpellò il ministero sopra la notizia 
pubblicata dai giornali inglesi, della detenzione 
in carcere per tre anni, e finalmente della con- 
danna alla pena capitale, a Roma, d’un suddito 
di S. M. B. Dimanderò, diss’egli,, al nobile;lord 
se alcuna comunicazione in. proposito. sia stata 
fatta dal nostro console a Roma. 

Lord Malmesbury. Otto giorni dopo la. mia m0- 
mina al ministero, ricevetti un dispaccio delssig. 
Freeborn,, nostro :console.a Roma,: recante che 
un ida di nome Murray, figlia d’unaffi- 
ciale benemerito al. servizio della regina, sera 
stato detenuto per trenta mesi nella prigione-dì 
Ancona, sotto prevenzione. d’omicidio,;;ma:che 
più tardi, in seguito alle rimostranze indirizzate 
alle autorità pontificie, egli era stato tradotto a 
Roma. Il signor Freeborn si pose, immediata- 
mente in comunicazione .col cardinale Antonelli, 
dal quale gli. fu dichiarato che piena giustizia 
sarebbe fatta al detenuto. 

Ricevetti poscia un altro dispaccio annunziante 
l’arrivo del. signor. Murray a Roma Scrissi val 
signor Freeborn, raccomandandogli  d’ invigilare 
che il, signor Murray. fosse. giudicato nelle forme 
richieste ; ma le VV. SS. conoscono lo'statoir= 
regolarissimo delle nostre relazioni con Roma. 

Non avendo la ambasciatore, il governo è :co- 
stretlo d’agire in. somigliante materia quasi di- 
rei con raggiri e sottomano. lo che io reputo 
imdegno d’un gran paese quale è l'Inghilterra. 

‘In risposta ad un’altra quistione del duca di 
Argyle, lord Malmesbury disse che la. corrispon- 
denza con l’Austria, relativamente . allo sfratto 
dei signori Wingate è Smith (missionarii) non 
è ancora lerminafa, e che sarebbe quindi inop- 
portuno di sottoporla alla Camera. 

L'incidente ‘non ha altro seguito, 1 

La seduta continuava‘ al partir del corriere. 

Alla Camera dei comuni, seduta pure del 17, 
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‘tutte le nazioni. 


di istritzionie criminale, 
messi da cittadini francesi in paesi SARA 


ord John Russell annunziò che non aveva l’in- 
tenzione di* ‘presentare nel'di seguente la sua 
mozione risguardante i giùramenti Mpastan dai 
membri dél Parlamento. 

Sir John Pakington disse che il governo du 
terà. alcuni provvedimenti intesi a facilitare la 
emigrazione degli indigeni in Australia. 

AI partir del corriere la Camera .si formava in 
comitato: sul bill della milizia; 
deva all'art. 44, 

— Si legge-nel’ Morning ‘Advertiser: 

Lior Derby non ha' potuto assistere. al'‘consi- 
glio di’ gabinetto che sì tenne sabato (19) a mo- 
tivo di im grave attacco! di gotta. © 








FRANCIA. — Parigi, 18. maggio, — Si 
legge. nella Presse: iS, 

IL; Moniteur pubblica stamane dei nuovi cam- 
biament nelle ‘prefetture. e . sotto=prefetture ,. e 
alcune nomine giudiziarie, fra le quali si. ‘osser- 
verà quella del sig. Dain; già rappresentante 
del. popolo; traslocato alla corte.-della  Gua- 
daluppa. 


Una nota colbuitica fà, Schule dal'Moniteur, 
espone. motivi. per cui il governo non ha ere- 
duto di dover pubblicare la lettera del conte di 
Chambord. Noi apprezzeremmo assai questi, mo- 
tivi, se il divieto di pubblicare. nei. giornali 
i lettere equivalesse . ad. una soppressione 
assoluta. Ma non è così. La lettera va in. giro, 
e sì può credere che non sarà più ignorata da 
nessuno di quelli ai quali, S’ indirizza. Così es- 
sendo, meglio valeva provocare che soffocare l'e- 
same. Nelle discussioni, il legittimismo non potrà 
mai niente guadagnare. 








Sentiamo con soddisfazione che i commissari 
francesi, belgi e prussiani, incaricati dì. con- 
chiudere la convenzione relativa al servizio in- 
ternazionale dei telegrafi ‘elettrici, ‘Si sono messi 
d’accordo.sui diversi punti-in-controversia. Questa 
convenzione è di gran momento; imperocchè 
dovranno aderirvi. successiva- 
mente, man mano che-si estenderà la rete elet- 
trica. Per aver vigore non: abbisogna più che la 
firma dei tre governi, 

“Quanto alla convenzione letteraria per la sop= 
pressione della ristampa belgica , le cose non 
sono. ancora tanto avanti. 

Il corpo. legislativo ‘tiene, seduta quest’ oggi: 
Esso ripiglia la discussione del progetto di legge 
sulla riabilitazione dei condannati. leri noi ab- 
biamo pubblicato i nuovi einendamenti sui quali 
la ‘(commissione ‘e il consiglio» di Stato sono ca- 
duti d’accordo. (Fra i. documenti distribuiti al 
corpo ‘legislativo, noi osserviamo il rapporto del 
generale Parchappe , sulla. chiamata di 80,000 
uomini, da' farsi nel 1853 sulla: classe del 1852 
Il passo più rimarchevole del rapporto è questo: 

« Egli è dunque logico- di mantenere 1 ar- 
mata ‘in un effettivo che possa, per il presente 
e per l’avvenire , dare alla Francia delle gua- 
rentigié. d’ordine , di sicurezza e di pace. Lo 
straniero non riduce le sue armate. L’ Inghil- 
terra si preoccupa molto dei nostri progressi, e 
del contegno: fermo e dignitoso del paese : le 
sue camere votano dei sussidii per l’organizza- 
zione di una milizia numerosa, ‘è per l'aumento 
della: marina: In Austria il sovrano di questo im- 
pero e l’ imperatore di Russia passano in ras- 
segna’ le truppe riunite a Vienna. » 

— .Gli uffici del corpo legislativo si sono riu- 
miti. quest'oggi: per nominare la commissione in- 
caricata dell'esame del progetto di. legge inteso 
a modificare gli articoli 15, 6.e 7 del codice 
‘relati ai delitti com- 


Questa commissione si compone dei sig 
Laffitte, Riché, 0° AULE de la Haichols, dae 
de Bewaverger, è ‘e Vernier. (Pebals). 
= e «Giornali hanno mostrato sorpresa per- 
mon-lta permesso di pubblicare 
a dal - conte Li Tr, ai le- 


.. Carlo 








per opporsi a questa ST Se non avese 
obbedito a conside i. di un ordine supe- 


riore;; si sarebbe fatto Piemuva di.dare a questi 
documenti una pubblicità Vele | Don poteva a 
metio di 'tornargli vantaggiosa; ma al dissopra 
dell’imteresse particolare vi è vil rispetto della 
costituzione e. del principio sul quale essa vi- 
posa. Il governo non può autorizzare la pubs 
blicazione: di una lettera: che consiglia di ridu- 
save i giuramento voluto dalla ‘costilmzione , 


appoggiandosi sopra un principio 6ssenzialmente | 


contrario a quello della Sovranità, nazionale, 
‘(Comunicato alla Patrie).. 


— Durante il ‘loro soggiorno a Parigi i capi 
arabi hanno esternatv il desiderio di visitare la 
Vedova del maresciallo Bugeaud d’Isly. Introdotti 





i sb d maresciallo (ha fatto è 
cui essa ripren- | ; 




























‘GIORNALE QUOTIDIANO 


da dei, il califa di Costantina. prese la parola e 


disse: « Noi sabbiamo voluto. visitare: nel suo 

lutto, nel suo dolote., 1 a compagna di colui 
« che nemici slomevamo , ‘è sottomessi abbiamo 
«amato. A noi tutti sta a cuore di deporre ai 
« piedi della” sta Vedova Vattestato della nostra 
« riconoscenza personale, la memoria delle no- 
«stre popolazioni. |, Imperocchiè il; bene che, il 
immenso: egli lo ‘ha 
Seminato nei nostri paesi come’ il ‘coltivatore 
semina | orzo nei solchi , e il suo nome è 
scritto non solo nei nostri cuori, ma le sue 
opere lo hanno impresso in caratteri indele- 
bili nelle nostre montagne ‘e ‘nelle 
pianure, » 


è 


A_ASRCRE 


nostre 


A 





SVIZZERA. — Il consiglio federale ha im- 


partito l'evequalur al sig, Raffaele Benzi in Gi- 
nevra, come ,successore del cav. Geymet,; 
sole generale sardo di commercio nella Svizzera. 


con- 


— A Berna si è disposto un elettrico di’ prova 


per esercizio degli ispettori, Esso però è affatto 
provvisorio , 


non essendovi ancora convenuto 
il'trattato col governo per la prestazione che 
questo cantone dovrà fare. 

Berma, — Il gran 


nata del 15, 


nella. sua tor- 
27 ha risolto di 


consiglio; 


con 89 vontro 


prendere in discussione il,progetto di legge sulla 


libertà della stampa. Fu inoltre letta-.una peti- 
zione tendente a; far. pronunciare l'abolizione 


della pubblicità delle deliberazioni e votazioni 


nei tribunali distrettuali e nel tribunale d’ap- 
pello. # 

Nella, tornata: del gran consiglio del: 17 mag 
gio fu letta una lettera del sig. avv. Rutzem- 
berger annunoiante che. colla. demissione da 
membro cdel'eran consiglio da ‘lui data, egli non 
intende essersi. dismesso da membro della com- 
missione d' mehiesta, relativa al. (esoro.. Gonzen= 
bach e Fischer dichiararono essere desiderabile 
che il sig. Mutzemberger continui a far parte di 
questa commissione. La lettera fu rimandata al 
consiglio di Stato affinchè faccia um suo rap- 
porto. 

issendo poi incominciata la, discussione sulla 
legge della stampa, fu adottata con 73 voti con- 
tro 32 la proposizione di Tscharner obbligante 
tutti gli autori di un articolo Stampato ad ap- 
porvi la loro firma. 

Il sig. Steller, membro del gran consiglio, ha 
dato la sua demissione: 

Ewfbowgo. — Il gran consiglio, prima di 
reletto con.34 voti contro 116, la 
proposizione del colonnello Perrier,, tendente ad 
emanare un'amnistia generale contro gli impli- 
cati nell’ insurrezione dell’ottobre 1850, paren- 
dogli che questi fossero stati. abbastanza casti- 
gati. col. pagamento delle spese. 


sciogliersi, ha 


ALIEMMAGNA. — Hrewlimo — La seconda 
Gamera, nella seduta del 44 maggio; alla mag- 
gioranza di 185 voti contro 114, e non ostante 
l'opposizione del governo ha abbreviato da tre 
anni ad uno, la durata del domicilio richiesto 
per ottenere .il diritto elettorale comunale nelle 


| città. 


Nella seduta del 15, it signor Manteuffel: di- 
chiarò alla seconda Camera, che la chiusura 
della presente sessione legislativa si farà verso 
la metà di questa settimana. 

— La Nuova Gazzellu prussiana dice che al mi- 
nistero degli esteri si tenne una conferenza re- 
lativamente alla ricostituzione dello Zollverein. 
Assistevano alla conferenza, il presidente del 
consiglio, i ministiti del commercio, delle fimanze, 
il'‘sotto-segretario di Stato Lecoeq, ed il'‘signor 
Pommer-Esche, presidente del consiglio  doga- 
nale, Il presidente del consiglio ha, dicesi, di- 
chiarato ehe il governo non abbandonerà la via 
tenuta finora, 

Il Parlamento verrà chiuso il 49 Inaggio.. 


- La Gazzeltà di Magdeburgo annunzia che VP'im- 
bibaiat di Russia era aspettato il 16 alla sta- 
zione di Magdeburgo alla volta di Potsdam. 

AMMOven, 
sessione legislativa. Il governo ha; presentato, un 
progetto.di revisione della legge fondamentale. ‘Si 
(ratta di trasformare interamente Vordine della 
rappresentanza nazionale. 

Fra le altre variazioni, il governo; propone, di 
cancellare dalla costituzione il paragrafo vriguar= 
dante Ja risponsabilità dei ministri, ‘e che è del 
tenore seguente: « L'assemblea degli Stati hail 
diritto di valersi di questa risponsabilità con una 
limostranza, diretta al re, e che avrà per. con- 
seguenza la demissione fsi ministri, o di quel 
| ministro, contro il quale si muove querela. » 

Brema, {4 maggio. — Oggi si fece l'apertura 
della nova! assemblea della borghesia. Il Senato 
e la borghesia sì radunarono nel palazzo. civico; 


zimal 


degli 


dire < 
bitato| che la 
stipulata. da Fuad effendi col. vicerò.. Del 
apparisce sempre, più; palesemente che  questlaf- 


14 maggio. — Oggi fu aperta la | 








dove il borgomastro Schumacher, presidente del 
Senato, ha pronunzialo il discorso, di apertura, 


Quindi il Senato si ritirò e l'assemblea ‘costitui 


il suo uffizio. Il giudice Duant fuveletto a presi: 


‘dente. | } n 


Masters, 16 mu)gio, — Oggi alle 7 del mat 
tinò morì il principe Edoardo di Sassonia-Al- 
tenburgo. 


* 


» _ enne] 


PREVCHPA'TI DANVENA MI. — Lo Narodne 
Novine riportano da quelle di Belgrado la noti- 
zia della morte del ministro, dell'interno. della 
Serbia Abramo Petronievie. 

Lo stesso giornale reca dalla; Bosnia che. il 
muovo visire di quella provincia Welieden, pa- 
scià si contiene, verso i cristiani in modo , da 
cui si deve sperare che Je cose cangino d’a- 
spetto. Appena venuto a Serrajevo, egli mandò 
i suoi medici a visitare le prigioni, a mettere 
glitammalati nelle infermeri ie e riordinare tutte 
le ose. Nei giorni di Pasqua spedi ad essi nelle 
cargeri del pane, vino e carne. Da questi atti 
di abimo gentile possono. sperare un allevia 
i poveri cristiani. 

BORA. Costantimopolt, 8 maggio. ++ 
Dicesi|che lo. stesso Puad effendi consigli ora-di 
non ijsistere troppo per Vapplicazione. del. Tan= 
n Egitto, ‘essendosi convinto coll’osserva- 
zione [propria mon doversi raccomandare  lap- 
plicazione di questa misura nello, stato attuale 
abitanti del paese; esser. quindi preferi- 
bile di’ aspettare che agisca il tempo e progre- 
grado a grado con esso: quindi indu- 
Porta approverà 








la convenzione 
resto 
fare è| da considerarsi più comévan intrigo di 
palazzb che quale oggetto di generale importanza 
politicn. Se .il vicerè mostrò poca disposizione ad 
una cehergica resistenza è a difendersi altrimenti 


che ‘cpn armi diplomatiche; anche la; Porta, non 


pensò\ mai ‘ad. nn serio: infervento. Si vide con 


soddisfazione lo scioglimento di questa vertenza, 


giacchè non sapevasi quali conseguenze avrebbe 
potifto, cagionare un conflitto. (Vriester Zeitung); 

GIRILONA. — Atene, 7 maggio. + Un mo- 
naco, mominato | (hrystophòros, percorre ‘attual- 
mente il Peloponneso ed'una parte delle isole 
predicando alle popolazioni nel ittodo più strano 
e spargendo, fra esse mortali inquietudini, Que- 
stokpredicatore girovago è oriundo di Calavryta, 
e Visse per molto tempo ‘in un luogo deserto 
di quella provincia delle elemosine dei conventi 
viéini e dei viandanti, godendo fama di un uoò- 
mo santo. Due anni sono, egli abbandonò la vita 
di anacoreta per alla. predicazione me- 
diante un pergamo ,, per così dire ambulante, 
cui erigeva dovumque gli piaceva meglio. L'anno 
scorso, sotto il ministero Barboglù, fu chiamato 
innanzi il sinodo d’Atené, ammonito fortemente 
è minacciato di essere consegnato alla’ giustizia 
ove continuasse a turbare la pace delle  popo- 
lazioni. Ma dopo qualche tempo, di silenzio egli 
riéomparve sulla scena, .@. percorso parecchie 
provincie del Peloponneso predicantlo sulle piazze 
pubbliche e nei' piani, ‘im mezzo alle acclama- 
zioni della moltitudine che To considera un santo, 
indi. andò a visitare Spezia ed: dra, ove pro- 
dusse pure profonda sensazione, I padre Ghry= 
stophoros è ‘uomo di 55.a 60 anni, privo. di 
qualunque coltura; ma la sua parola è ardente 
ed egli possiede mirabilmente l’arte di com- 
muovere le passioni. Nella sua prima escursione, 
egli si astenne dall’accennare alla. politica ; ma 
ultimamente: abbandonò ‘ogni riserva. Ad' {dra 
parlo dell’ Anticristo, che cagiona la rovina della 
Grecia. A Nauplia ed a Spezia 
reggenza come una 


darsi 


rappresentò. la 


forma. assunta da . Satana 


iper gettare nella dannazione il popolo d'Israele. 


Nello stesso luogo , scorgendo una signora che 
ebbe la sciagura vi veder morire tutti i suoi 
figli, l’apostrofò brutalmente dicendo. che. Dio 
vendieò ‘in lei il delitto commesso dalla sua fa- 
miglia, permettendo che una delle di lei sorelle 
sposasse ‘un: eretico. 

E difficile il descrivere, L'entusiasmo ehe il 
monaco desta dappertutto Dovunque ei si pre- 
senti, le popolazioni, ansiose. d'avere. qualche 
suo ricordo, gli strappano il mantello, lo fanno 
a pezzetti, e ognuno se li distribuisce come 
sante, reliquie. — Il Gowmiew d'Allhténes racco = 
manda al governo di prendere. provvedimenti 
onde?far cessare sifl'atte dimostrazioni, che of- 
fendono la morale e minacciano perfin L'ordine 
pubblico. 
iii rg ire 

DECESSI del 19 maggio in Forino. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Il ministero, è ricostituito, sebbene: non in 
modo definitivo; perchè due portafogli hanno: solo 
un ministro interinale, i portafogli:.cioè delle. fi- 
nanze.e dell’istruzione pubblica, retti» il primo 
dal cav... Cibrario; il secondo dal: cav... Boncom+ 
pagni, che accettò invece definitivamente: quello 
digrazia e giustizia. è 

(iosì: avremo Azeglio, alla presidenza .e. agli 
esteri, Pernati all’interno ,;;La-Marmora . alla 
guerra, Paleocapa ai lavori pubblici, Boncompa- 
gni. grazia e, giustizia e lareggenza  dell’istruzion 
pubblica, Cibrario; la reggenza. delle finanze., 

Credesi che. oggi il. ministero; si presenterà 
alla Camera, e;si dice che'il presidente del con- 
giglio darà qualche spiegazione, ele comunicherà 
il programma adottato dal muovo: gabinetto, 


Nisenze, 49 maggio: — I: granduca: ha:no 
minato suo. ciamberlano Massimiliano Libri. 

-— Scrivono al Corr. Mere.: 

Dopo; l'abolizione: dello Statuto® il ‘ministero 
continua logicamente. nella sua via; 

Furono già. tolte nella. notte le lapide: poste 
dal municipio in-S. Croce portanti le liste dei 
morti in Lombardia. Fu'trovata: urna dettera del 
prefetto di. Firenze al: signor Tito Pollastri,. uno 
dei SAGRA particolari. del: granduca la quale 
diceva: « Gentilissimo sig. segretario :—. Rik 
4 Cino Ho l'onore di parteciparle: chie nella 
« notte scorsa, sono state tolte; da. S..@rocé: le 
« liste dei valorosi morti ;in Liokiliaagia: Colgo 
« l'occasione, ecc. Firmato; - F. Pera. » Or- 
dine è stato, dato di cambiare tuttî i cartelli 
dei caffè, e altri luoghi,..che fossero tricolori; 0 
portassero, nomi ricordanti i, fatti. passati.,.! 


trieste, 18 ‘maggio. — La scorsa’notte ‘ebbe 
luogo a bordo d’ un naviglio americano ‘il Éa- 
wrence ; capitano: Beaese.,, ancorato ‘nel’ nostro 
porto dn sanguinoso ammutinamento, per se-* 
dare il quale si duvette ‘chiedere assistenza al 
guardaporto.. Promotori. di ‘esso furono alcuni 
marinar che ‘un. paio di giorni prima avevano 
abbandonato il naviglio rifiutando ‘di ritornarvi; 
così che. l'autorità di sicurezza si! trovò: indotta 
ad. intromettersi. (Priester: Zeiting). 


Bmg; 19 maggio: — Si legge. nella Presse: 
{ll Moniteur mon contiene alcuna parte' officiale. 
Nella sua' parte mon' ufficiale noi troviamo una 
nota comunicata ‘che vieta ai giornali } uso “di 
formole dubitative come: si dice, si annunzia ; 
intesera sparger voci di ‘natura diversa, che non 
riposano. sopra‘ nissun fondamento. Questo va 
benissimo e ‘noi mon» disapproveremo mai Ja 
guerra alle motizie. false ‘e alle informazioni dub- 
die. Ma questa nota ‘comminatoria era ‘essa in- 
dispensabile |, e. 1 .autorità mon si trovava ‘essa 
sufficiehtemente armata col diritto di cui è in- 
vestita, è. di cui Si serve così poco, ‘quello cioè 
di far smentire la notizia falsa nelle colonne del 
giornale che Vha data? 

Combattere sul terreno della discussione Ì 
cattivi principii coi buoni, opporre ; quanto di 
fatti, la verità alla menzogna , ‘questo , Secondo 
noi. è il metodo più facile ‘e' più ragionevole in 
materia di giornalismo. Una smentità immedia- 
tamente inflitta avrà sempre; più ‘effetto ‘éhe ‘uma 
condanna, tardiva e un dibattimento ‘giudiziario, 
al quale, secondo. la, presente ‘legislazione, l’au- 
torità non potrebbe neppur più dare Ja pubbli- 
cità, necessaria, 

Del resto: egli ;è;erroneo. il; predenai che. ii 
giornali accolgano scientemente delle} notizie 
false, locchè sarebbe un ‘volersi screditare inu- 
filmente ; in essi si può e si deve sempre sup- 
porre la buona fede , locchè è una ragione di 
più per ritener sufficiente una semplice. rettifi» 
cazione in caso di notizie false, rd 

Il consiglio di Stato si occupa da alcuni, giorni 
di ‘un progetto di legge sulle, dogane. ‘Fra le 
disposizioni principali , sì cita quella che libera 
da ogni diritto le materie prime. impiegate nelle 
costruzioni marittime e quella. che: toglie; la 
proibizione sulle: stoviglie. (Presse). 


— deri sera al palazzo dell” Elisbo il ricevi- 
mento è stato: dei. più brillanti, i tre saloni sem- 
bravano troppo piccoli pel gran numero: di:séna> 
tori, di deputati al. corpo. legislativo, di consi- 
glieri di Stato, di generali e. officiali. superiori 
che erano andati per presentare «i. loro omaggi 
al capo dello Stato. 


Abbiamo notizia che trenta degli ‘individui 
condannati alla : deportazione , e che ‘sono ini 
stretti nel, forte di Bicétre, abbiano ricevuta la 
grazia. Essi sono stati oggi trasferiti alla pre- 
fottura di polizia da dove saranno rilasciati in 
‘libertà. «va(Patrie). 

— Si hanno flotigie importanti dell’Algeria. 
Il generale Mac-Mahon ‘aveva lasci urne 
na il giorno moye con un corpo dì Wmata di 9 
mila uomini per intraprendere la spedizione della 
Cabylia. Egli dirigevasi su Milach,. e indi nella 
tribù dei Djebel che è al centro del paese, e 
doveva Donetraro sino a Collo, per, lasciarvi 
Pappe” l'occupazione. Questa spedizione che ‘at- 
‘tualmente vattira in Algeri ‘la pubblica attenzig- 
ne. produrrà certamente i più vantaggiosi ri- 
sultati. (Patrie). 
reameoforte, 18 maggio. — Îl'governo au- 
striaco' farà un imnprestito di ‘35 milioni di fio- 
rini ‘al 5 per ‘0j0. La casa bancaria di Roth- 
Schild e figlio e quella di Grunelius sono inca- 
vicate ‘dell'emissione sulla mostra piazza. 
(Jour. de Francfort) . 
Berdimo, 16 maggio. Quest'oggi alle ore 9 
e mezzo lo (tzar Nicolò è giunto a Magdeburg, 
dove fu ricevuto con. tutti gli onori dovuti a un 
sovrano. Avun’ora egli giunse-a Potsdam, fra il 
suono delle campane; lo accom agnavanio tutti 
i membri della Bimiglia reale. TO czar. ha ‘oc- 
cupato nel ‘castello gli appartamenti. di Federico 
il: Grande. La riunione ei due sovrani prendéè 
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sempre, più l'aspetto di un congresso. Abbiamo 
già fra noi il Re di Annover;;: domani arrive- 
ranno il re è la regina di Baviera, e il re di 
Sassonia è anch'esso aspettato. L'imperatore di 
Russia si propone sempre di far venire la Prus- 
sia \ecl’Austria ad, una) transazione sulla que- 
stione doganale. Li ONAIE 1018 

L’ imperatore di Russia ha ricevuto il ‘barone 
de Manteuffel con speciale distinzione, dandogli 
un ‘amplesso. (Corrisp: Lil). 

Nionaco, 15 maggio (441 ‘ore ‘antim.). — La 
Camera dei deputati ha deliberato testè di espri- 
mere al governò il desiderio ch’esso ritiri i pro- 
setti di lesge riguardo i delitti di stampa e di 
Stato: fino ‘all'imminente revisione della ‘legisla- 
zione penale, € rispettivamente di quella intorno 
la'‘stampa. Non seguì alcuna dichiarazione per 
parte dei ministri, ‘dovendo essi prima cono- 
scere la risoluzione ‘reale. Può darsi che il ri- 
tiro della‘ ‘legge: abbia luogo. La Camera ha 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


le navi da guerra. L'ammiraglio aveva imme- 
diatamente offerto di far ‘venire mei Dardanelli 
il vascello Charlemagne; di'80 cannoni, per farne 
esaminare l'ordinamento dall’ammiragliato turco. 
L'offerta era' stata accettata dal ‘ministro della 
guerra e da quello, degli ‘affari esteri. Se. non 
che, quando il Charlemagne ‘era giù in via, e 
che la legazione domandò il firmano necessario 
per fargli passare i Dardanelli, la Porta. fece 
delle obiezioni fondate sulla clausola. del trat- 
tato. del 1840, che proibisce alle navi da guerra 
l’entrata nello stretto. La legazione rispose. ci- 
tando tutti i vascelli che avevano passato lo 
! stretto in onta di questa clausola , e insistette 
i per far ricevere il Charlemagne. Così stanno le 
‘ cose. La Porta non ha ancora risposto definiti- 
vamente. Si assicura che i rappresentanti del- 
i l’Inghilterra ‘e della Russia hanno avuto una 
‘ gran parte nelle esitanze' del Divano. 


= riunito delle:vele e dei vapori per 
| 
{ 


É 


aggiornato «il seguito della. discussione ; ed at- ! 


tenderà: la ‘risoluzione del governo. 
(Allg. Zeit.) 


Spagna Si: parla. sempre a Madrid dello } 
scioglimento ; ‘probabile delle Cortes. Il signor é 
Armero ion. è ancora; rimpiazzato ‘al ministero | 
della marina. 1 rifiuto. del signor: Vigodet:d’ac- * 


cettare questo portafoglio è ormai officiale. 
«La Guzzette di Madrid: pubblica un anmuncio 


relativo; al: pagamento. del semestre del debito”. 


spagnuolo. i 
EImghiltewra. — Alla Camera ‘dei comuni ha 


continuato Ja ‘discussione’ sul ‘bill’'della ‘milizia : 


nella seduta di lunedì vltimo. Gli articoli 44 e 


19‘sono stati. adottati quasi senza ‘discussione, 
non così l'art; 16 che ne sollevò ‘una ‘importan- 
tissima. Il signor Charteris ha proposto un e-'* 


mendamento per sopprimere l'estrazione a sorte 
e. .dare per. unica ‘base nella formazione. della 
milizia l'ingaggio volontario. ‘Questo emenda- 


mento. fu. vivamente combattuto «dal governo, ‘è | 
non è stato. rigettato; che. per. una maggioranza! 


di 127 voti contro. 110. 
Diversi. altri emendamenti diretti ad ‘alcune e- 


senzioni furono rigettati con una più forte mag- | 


gioranza; 


Lord JohnRussell-ha annunciato al (principio ! 
della seduta.che, veduto lo stato. ‘attuale degli af- Î 
fari pubblici, non avrebbe proseguito sulla sua ì 
mozione relativa. ai giuramenti parlamentari. È ! 
vero che all’epoca lanto avanzata della sessione, ‘ 
una simile proposta non avrebbe, avuto il.tempo ; 


di passare i diversi gradi della discussione, ima 
si pretende che il nobile lord sia stato spinto in 
questa circostanza da altro motivo. 

Una riunione ebbe lnogo ieri presso il barone 
di Rothschild rappresentante della città di Lon- 
dra da più anni, ma che la. forma attuale del 
giuramento lo ha impedito fin oggi dall’occupare 
il, suo seggio al Parlamento. Si trattava di pren- 
dere una. determinazione sulla situazione ‘del 
rappresentante israelita della città, e sembra che 
lord Russell sia stato accusato di non aver agito 
con, calore in questo. affare , e ‘che ‘siasi ‘risoluto 


che: l’ex-primo ministro non sarà più il candi- ! 


dato..dei cittadini di Londra. 


Dicesi che si è fatto sentire a lord Russell, i 


Fondi pubblici. 


Horsa di Torino del: 21 maggio. 
1848 5 010 1 marzo. Contanti mattino 99, 
1849 1 gennaio. Mattino 95 80. 96. Per il 34 
corrente. Mattino 96 25. 
$ Azioni Banca nazionale 4. gennaio, Giorno -pri; 
‘ma 1795. Mattino 1795.4800. Per il 84 maggio 
1800. Per il 30 giugno 1800, 
Via ferrata di Savigliano 4 gennaio. Matttino 
1445; 
Borsa di Genova (del 21 maggio: © © 
O 0]0.......:1850 4 genn. e 1 luglio 9612 96 818 
Anglo-Sard; 1.giugno. è 4. x;bre 
400 Obbl. 18491 aprile e 4 8.bre. 970. 968 
» 1851 4agosto e 1 febbr. 980 978 
9 0]0......Toscana:1 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 
‘Sconto di Genova e Torino 
Borsa di Parigi del 18. maggio. 
I:412-0j0 aperto a_99 70, chiude a 99 70, 
IH 3 0j0 aperto a 70 30, chiude. a 70 30. 
Le azioni della Banca di Francia a 2750. 
Îl:50j0 piemontese (c. R.). a 96, 60. 
Idem (Hambro) a 97: 3]4. 
Le obbligazioni di Piemonte (1884) a 1015. 
Idem. (1851) a 970. 
Rorsa di Parigi del 19, 


di aver variato da 99 50'a 99 85. 

{1 3.0/0 a 70 85 ha guadagnato 5 cent. 

Il.5 00 piem. (e. R.) è caduto da. 96 60.a 
96 40 per chiudere a :96 50. 

Le ‘antiche. obbligazioni di Piemonte hanno 
fatto da 10415 a 10410. 


Borsa di Londra del 17 maggio. 


o Al Lu pere 


conto 198. 718 ;.3. 010 rid. 98 718. Boni sardi 97. 
Borsa di Londra del 18. 
Consolidati a contanti e per conto 99 34 #8. 
5 (0j0 piem. 97 1j4 a 97. 
La notizia della riduzione dell’interesse sui 
i nuovi buoni del: tesoro che devono esser ‘eméssi 
j nel. mese venturo, ha recato ina gran soddi- 
i sfazione alla borsa. 


che era ben tardi in. questa sessione per spin- ; 


gere l’ammissione della; sua proposta. ‘(Patrie). 
—'Una deputazione ‘si ‘è indirizzata‘ al lord 


luogotenente per pregarlo di presentare alla Re- ! 


gina'una memoria chiedente l’amnistia per Smith 
O'Brien e.i suoi compagni di esilio. 11 lord 
luogotenente rispose che ‘egli non si ‘credeva in 
diritto di fare questa domanda. 

Purehîa. — Noi ‘abbiamo annunciato, così 
la' Presse, che i dispacci di Fuad-Effendi, rela- 
tivi “alla soluzione della differenza turco-egizia, 
erano ‘giunti'‘a Costantinopoli. 

Il divano doveva riunirsi il 6 maggio per e- 
saminare questo progetto di accomodamento , e 
si supponeva che sarebbe approvato dalla Porta. 
Fuad Effendi ‘stava ‘aspettando , presso. Abbas 
pascia, ‘la risposta del suo Soverno, 

Il battello francese; il ‘Leonidu , che doveva 
partire il'5 maggio, era stato trattenuto 24 ‘ore 
dall’incaricato ‘d’affari di Francia, sig. Sabatier. 
Si supponeva ‘che, questo ritardo fosse motivato 
dall’arrivo dei dispacci di Fuad: Effendi. 

Una difficoltà, che fortunatamente non sem- 
bra ‘dover ‘degenerare in una seria controversia, 
è. insorta fra la Porta e ‘la legazione francese. 
Quando l’ammiraglio Romain-Desfossés era an- 
dato, a. visitare Costantinopoli, il ministro della 
marina Mehemet-Ali-Pascià, gli aveva fatto di- 
verse questioni sui vantaggi ottenuti in. Francia 


_BAUX 


LES EAUX  THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des. siécles parmi les. 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 


Cette ‘ville est situge au milieu du GRAND 
DUCHE DE BADE, dans une.vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
élevées..couvertes de foréts. et. surmontées ; de 
belles runes. Des routes ouvertes. au milieu de 
ces belles foréts offrent. a chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 


.L’AIR,PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fièvres intermittentes,. l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement , .se perdent ici, presque sans 
reméde. 

La vapeur des SOURCES D’EAU; CHAUDE,, les 
émanations balsamiques des. foréts de:sapin sont 
trés-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


id 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Avviso interessante 
! alla Salute. 


| Il nuovo stabilimento delle acque minerali e 


giugno a tutto settembre. Le acque sono eguali 
a quelle di Cormayeur, di S. Bernardino e di 
Recoaro, cioè per le interne infiammazioni. pal- 


i 
| bagni in Crodo, valle d’Ossola; è aperto dal primo 


gestione, ipocondrie, ostruzioni del fegato @ per 
sconcerti menstruali ecc. ecc., come si, può ve- 
dere negli‘annali di medicina del 1844. 

Coll’uso poi dei bagni si sono viste, per ripe- 
tute esperienze, sorprendenti guarigioni di reumi 
cronici, di ipetigini schifose od erpeti pervicaci, 
di tumori od ulceri scrofolose, facendo anch e 
comparire espulsioni salutari a somiglianza delle 
acque così famose di Lovescio. 

La posizione è una'delle più belle ‘di quanti 
stabilimenti si contano in Italia: atmosfera'tem- 
perata, strada comodissima che in poco più di 
un'ora conduce alla città di Domodossola. Tuogo 
proprio per ricuperar salute, allegrare il quore 
e divertire la ‘mente. 


di cuore, inappetenze; difficoltà di di- 


trine. La chaleur de la source principale est 
04 degrés Réaumur 5 la plus petite a encore 
degrés, È 

L’établissement grandiose appelé la TRINK- 
HALLE (halle à boire les aux) est fréquenté par 
de nombreux visiteurs. On ya établi un dépét 
{rès. bien approvisionne des principales. sources 
de l'Europe. È 

L’EAU MINERALE de toutes les sources est pate 
faitement pure, claire, agréable a boire, et. ne 
contient aucune propriété échauffante. Ces eaux, 
prises extérieurement , sont. très-favorables è la 
guérison des rhumatismes et des affections gout= 
feuses. 

Bade; possède en outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES  très-riches, et les établisse- 
ments de bains.qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres établissements de ce genre. 


w 


1 Genova. 


Il 4 172 0/0. chiude come ieri a 99 80 dopo 


Fondi inglesi. Consolidati a contanti e per 


È 


LIQUORE COLOMBO 
I DEL BRASILE, 


Contro i mali di stomaco, la gravezza 0 la 
stanchezza del medesimo, la gastrite, i. vomiti, 
le indigestioni; .0 le digestioni difficili, l’emi- 
crania, le costipazioni, Ja diarrea, ed ogni cattiva 
disposizione derivante. dallo stomaco, le ‘quali 
producono ‘i pallidi colori, il flusso di sangue; 
la depressione ecc. ece. Basta il prendere dopo 
ogni pranzo, un cucchiaio ‘grande di questo li- 
quore mescolato al vino ordinario 0. all'acqua 
con zucchero, onde ottenere immediatamente una 
pronta digestione , ed un buonissimo ristabili- 
mento, negli organi affetti. Questo liquore è pure 
di; un grandissimo sollievo contro il male. di 
mare. i 

Prezzo : © franchi la boccetta. 

Chiedere assolutamente il sigillo e la firma di 
Lecointe, inventore ed importatore. 

Per i depositi in Italia dirigersi con. lettera 
francata al sig. J. Simon direttore dell’Omnium in 
(Omnium:1) 


BAGNI DI LATTE 


Sacchetli profumatitper bagni di odori più soavi 
onde imbianchire la pelle, togliere i bottoni di 
ruvidezza, le macchie rosse dal viso, ed infon- 
dere nel corpo il vero profumo orientale. 

Ogni sacchetto per un bagno 1 fr. 

Questo vero tesoro per la. bellezza della. car- 
nagione, e soprattutto per le donne, è stato ri- 
trovato dal signor Chable, strada Vivienne, num. 
36, in Parigi. i 

Per ‘avere i depositi in Italia , dirigersi‘ con 
lettera francata al sig. G. Simon, direttore del- 
l’Omnium in Genova. (Omnium 1) 
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i 


Da subaffittare a presente 


Alloggio civilmente mobigliato he provveduto 
degli utensili di cucina, di maiolica è cristalli 
er la tavola, composto di 8 membri al primo 


p 
piano con cantina, in casa Borani, viale del. Re, 
I 
a 


Ì 


È 
Î 
3 
% 


i n: 42, — Dirigersi in detta casa ‘al secondo piano 
destra. 


REVUE CLINIOUE 


FRANCAISE et ÉTRANGERE 


PARAIT. DEUX FOIS. PAR MOIS, 


On ne s’abonne que pour un, an, ‘è dater: du 
premier janvier de chaque annnée. Prix de }'a- 
bonnement pour les Elals-Sardes: 9 franes paya- 
bles d’avance. 

984 grandes pages d'impression 
à deux colonnes. 

Ce journal des Médecins praticiens est publiè 
a Paris, rue ‘des Saints-Pères, n.40, sous les 
auspices et avecile concours des principaux Mé- 
decins et Chirurgiens de Hoòpitaux civils. et. mi- 
litaires. 

Pour l’IrALIE, s'adresser à M.J. Simon, dire- 


. 


| 
I 
| 
| 


CHIE, contenant le montant de l’abonnement' et 


| cteur de l’Omnium, a Génes, par LETTRE AFFRAN- 


3 l’adresse exacte de l’abonné. 


On peut avoîr pour douze francs les deux annees 
1850 ‘et 1851 formani deux volumes très-utiles. ei 
Irès-interessanis pour les praticiens. . | (Omnium 1). 


AVVISO. 


Grandiosa Villeggiatura 


(già TIVOLI) 
A MONVCARLIERAI 


con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ece. 
da affittare al presente. 


Indirizzarsi per le trattative alla Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore. 10 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 


L’ETABLISSEMENT DU PETIT LALT DE CHE- 
VRE a regu une grande extension; on a fait venir 
de la Suisse un troupeau de chèvres et un pàtre; 
l’on a également fait l’acquisition d’environ 40 
arpens ‘de forét, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle, ce-qui a une grande influence 
sur la qualité du ‘lait, et le rend efficace et 
bienfaisant; une; expérience;de plusieurs; années 
et une série de cures les plus heureuses, ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins. du ‘gouvernement; ‘il ‘se ‘trouve placé 
au dessus des sources principales, ‘et ‘ses va- 
peurs maturelles;peuvent.ètre; portées à 45 degrés. 

LE GCONFORTABLE des hòtels le: bon marché 
de la vie, l’élegance et la variégté des. plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l’Europe. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
» ‘DE PARIS. 


Sotto ‘la direzione del signor Malgaigne 
prof. di. medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tatti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di S.vo grande : è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle.sue memorie -\origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella. stampa me-: 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa ‘a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré; num. 5, e dal signor Bernatd'com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: ‘a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ai- 
civescovado , ‘num. 6, Che farà ‘ai «librai! lo 
sconto come a Parigi. 


IDROTERAPIA 


L'apertura: dello Stabilimento: /dropatico. si 
îuato presso il Santuario;d’Oropa nei monti 
di Biella avrà luogo il 25 del p. f. maggio. 

Le domande si dovranno previamente indi- 
fizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 


Dott. Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 


| WOLEF L. ADOLFO 
Professore di lingua tedesca. — Piazza 


Castello n.21 — Casa Melano -—- Piano 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade. Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA; 3 
ANNOTAZIONI. 


STAZIONI 
DI.PARTENZA 


aptimjantimi pom.j pom. 


Il: servizio delle 
448 merci'a piccola ve- 
57flocità continuerà a 
88 farsi nellestazioni 
17fdi Torino, Monca- 
32 lieri, Dusino, San 
468 Damiano,Asti, Ales 
»gsanidria, Novi ed 
S7gArquata. 
Partirà il con- 
274 voglio delle merci 
325 da Arquata a ore 
4; 30:ant:, ed alle 
45f ore :2 30 pom. -da 
55f Torino, e si fer- 
merà helle stazioni 
25fsunnominate : in 
30 questo convoglio 
ji 8 4fnon si \ammette- 
8 10franno viaggiatori. 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano .. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino .. 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro {2}. 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo. 
Novi... 
Serravalle :. 
Arr. Arquata 
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{1) Si fermano a 
(Baldichieritutti i 
mercoledì il'primo 


Corse DA ARQUATA A Torino: 
ecs — — _fconvoglio da To- 


PTT —_ —_ peo 
rino: ad Arquata, 


STAZIONI fuse fi edil penult.-da Ar- 
DI PARTENZA! ntim antim/antim pom. TOSI eno, 
CSR Certo, tutti i lune- 

i, il-primo con- 

i » toglie. diretto. ad 

51 Arquata e l’ultimo 

gfdiretto a Torino, 

94} e tutti i mercoledì 

#11 2.° convoglio di- 

zejretto ‘a Torino (e 

474L'ultimo diretto ad 
7} Arquata. 

Qualora nei giornii 
ogffestivi od. in altr 
Zyj di maggiore con- 
| corso, occorra :di 
4gffare convogli spe- 
ciali ‘fra Torino e 
Moncalieri., ver- 
ggrannoindicati con 
39j appositi avvisi. 
s45 dita 
57 


Arquata 
Serravalle... 
Novi... 
Frugarolo. 
‘Alessandria 


odori 


Solera .. 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti 0 
San Damiano! f 
Baldichéeri (1) 
Villafranca. | 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano li 
Moncaherì . + 
Arr. a Torino 
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canto 


DE 1852 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouverts. au public le 10 mai, ‘et déjà 
commencent. les bals, les fétes, les concerts. Ùn 
excellent orchestre - fait. entendre. chaque. soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
plus renommés des grands maîtres, et ces valses 
ravissantes que les musiciens: allémands jouent 
sì bien; È ihc0g 

LA SAISON, qui finit le 34. octobre, se 
terminera par des chasses brillantes qui sat- 
tirent depuis longtemps les amateurs ‘renom- 
més des grandes villes. 

UN EMBRANGHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie:Bade ‘@ la. srande ligne de Francfort è 
Bale, et dépose les: voyageurs là ‘la. porte de 
cette. ville. thermale. i i ; 
tt i ilitA—mmt 

Tipografia FERRERO E FRANCO. 
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Si riceve l'Associazione 


Per Torino ,.all’ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e pressa 
i principali Libraî. — Per lè Pra 
vimele con dei vaglia postali. — 
Firemze, Vieusseur, libra'o. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner®s Street, $ 








I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di maggin sono 
pregati di rinnovarlo in 





‘tempo a seanso di ri- 


tardo. nella spedizione 


dei fogli. 





Siamo obbligati di rimandare al prossimo 
numero la solita pubblicazione della dome- 
nica CRITIQUE et CHRONIQUE. 





H'orino, 22 maggio. 


UNA SPIEGAZIONE. 

È vizio comune dei settarii politici quello di 
essere esclusivi, Raro è che un partito non pre- 
tenda di aver, egli solo, il monopolio della ve- 
rità e della giustizia. Di qui gli eccessi ai quali 
facilmente dà luogo la polemica di parte. 

“Ma il saggio, il quale non ignora che la natura 
contingente. e finita dell'uomo porta con sè il 
germe dell'errore; sa ridurre a più ragionevoli 
proporzioni queste pretese, e diffida meritamente 
-dei giudizii categorici ed assoluti. 

Questa giustizia speriamo non: sarà negata, 


«neppure a noi, non ostante la violenza colla quale 


i giornali che sono organi del partito della fu- 
sione ci si scatenano contro, ; 

Qual è infatti la nostra colpa? 

Quella di aver creduto, e di credere tuttavia 
che v'abbia altro, e più sicuro modo di man- 
tenere lo Statuto; e conservare al Piemonte la 
sua dignità e la sua indipendenza, che non quello 
che dagli uomini della fusione: si vorrebbe te- 
nere, 


Se i giornali che ne svolgono le teorie poli- 
tiche avessero avuta quella serenità ed impar- 
zialità di giudizio, che nasce dalla fiducia nella 
propria causa; eglino avrebbero cercato di di- 
scutere con calma le nostre opinioni per chia- 
rirne la insussistenza o la fallacia. 

Invece preferirono di gettarci. senza più in 
volto l'accusa di retrogradi, di reazionarii, met- 
tendoci a fascio cogli uomini che hanno fama di 


“essere fra tutti i meno teneri delle nostre fran- 


“chigie. 
. Essi plagiano così i demagoghi del 1848 e 
1849 ,. che con eguale virulenza di linguaggio 
ci apponevano. in quei tempi la medesima taccia. 
Noi non ci inquieteremo di queste nuove ac- 


i cuse, più che ci inquietassimo di quelle antiche. 


| Fatti e non parole, tale è la divisa alla quale 
non falliremo giammai. 

| Abbiamo portato innanzi fatti, fatti notorii , 
inconcussi; smentiteli o. spiegateli, invece di in- 
giuriarci; così, se non altro, avrete meglio prov- 
veduto alla vostra riputazione. 
siamo uomini muovi; da cinque anni 
reca, e crediamo di averla acqui- 
pr eepoi lenza in questi 






‘nome. di questa esperienza che noi 
respingiamo la fusione incondizionata, la fhsione 
quale si è ora rivelata, cioè coll'intento palese 
di assorbire a profitto el centro sinistro , cioè 
di una minoranza di quindici membri, la grande 
maggioranza del centro destra, e “della. destra 
indipendente. 


Questa esperienza di cinque. anni di lotte. e di 
dicusssioni continue, di cinque anni, ‘che ‘come 
le campagne per i militari, denno ‘contare: al- 
meno in ragione del doppio, ci dice. che: per 











mantenere lo Statuto bisogna tenere altra via: 


da quella che hatte il centro sinistro. 

Si sono accusate le nostre intenzioni, senza: co- 
noscerle, e.si è detto che noi vogliamo confons 
derci coll’ estrema. destra. 


È pretta calunnia. 
Il nostro programma si scosta tanto dalle teot 


del centro sinistro, quanto dalle ‘opionigi dell'e 
strema destra. 


ni 
noi soglio nè più né. meno “a ti Statutos 
cioè lo Statuto qual esso è. ) 


è, intendiamo dire che se ne debba rispettate 
in tutta la sua integrità la lettera e-lo spirito. 

Perciò non vogliamo che si modifichino nè 
per allargarne, né per restringerne la portata, 
le leggi organiche emanate per. la esecuzione 
dello Statuto  contemporaneamente al medesimo. 
Non già che le crediamo perfette, ma bensi per- | 
chè qualunque modificazione ad alcuna. delle 
parti principali del nostro edificio politico, può 
sembrare un principio di demolizione. Meglio per 
ora averlo qual è, cioé con. qualche imperfe- 
zione. Di qui a qualche anno, quando siasi 
consolidato, allora potrà essere il caso di iutro+ 
durvi quei miglioramenti che | esperienza avrà 
chiarito utili o necessarii. 

Ma parecchie fra leleggi organiche occorrenti 
all'attuazione compiuta dello Stafuto son tuttavia! 
un desiderio; queste intendiamo che si debbano 
trovare ‘in armonia colle altre già esistenti, cioè 
che si debbano informare a quei medesimi prin- 
cipii di savio liberalismo che ONERI la base 
di quelle. Î 


“Libertà nell’insegnamento:, nel comune, nella 
provincia , nell’ industria, nel commercio. Ma 
come la riforma  daziaria si è fatta per gradi, 
così vogliamo che gradatamente si applichi la) 


libertà all’amministrazione ed all'istruzione. | 

Quanto ai rapporti fra la Chiesa e lo Stato ,. 
un solo sistema crediamo s+acconcio a troncare 
radicalmente tutte le difficoltà, ed a togliere sen-. 
z’altro di mezzo i conflitti: il sistema cioè del- 
l'indipendenza dell’una società. dall’altra, me- 
diante la separazione della Chiesa dallo Stato. 
Laonde tutte le questioni concernenti le nostre 
relazioni con Roma, noi crediamo si debbano | 
definire coll’applicazione di quel principio, am- 
messi tuttavia, come. nelle altre innovazioni, 
così pure in questa, i temperamenti necessari a 
rendere meno pericolosa la transizione. 

Quanto ai rapporti del Piemonte col. rima- | 
nente d’Italia, o cogli Stati esteri, nulla vedia- 
mo di un nella sostanza. Bensi la politica | 
essendo essenzialmente. pratica, voglionsi tenere 
nel debito conto le condizioni speciali dei tem- 
pi nei quali viviamo. Non rinneghiamo, nè di- 
sconosciamo alcuno dei doveri che impone ad | 
uno Stato la cura della sua nazionalità. Ma, per:| 
esprimere tutto il nostro concetto in una sola 
frase, non crediamo che, presentemente, per mo- 
strarci Italiani, si debba cessare di essere  Pie- 
montesi. ? 

Consolidiamo Ja libertà in Piemonte : conso- | 
lidiamola mercè la prudenza in chi governa, è 
Punione in futte le classi dei cittadini, procu-. 
riamo con sollecitudine indefessa lo svolgimento 
degli svariati e fecondi elementi di potenza 
economica e morale, che il Piemonte in sè con- 
tiene, facciamolo industrioso , illuminato, coh- 
corde. 

In fal modo noi guadagnando al Piemonte la 
simpatia degli altri popoli e il rispetto degli al- 
tri governi , avremo fatto assai per l’idea na- 
zionale. 

La propaganda più efficace è più sicura è 
quella dei buoni esempi. Avv. Coll. Boggio. 








IL DISCORSO 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 

Secondo abbiam detto nel. numero prece- 
dente; il cav. Azeglio annunciava oggi alla Ca- 
mera la formazione del nuovo ministero, ‘e co- 
municava le. basi del programma politico che 
intende seguire. 

Il linguaggio del presidente del consiglio fu 


| qual si conveniva alla circostanza, e merita lode 
| Soprattutto per lo' spirito di conciliazione che lo 


informa. Però dal complesso del discorso e dalla 
impressione che lasciò nella Camera rimane di- 


ripeteremo : 



















DOMENICA 23 MAGGIO 
1852... 


Prezzo d’Associazione 


“i animo, Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. — 
Provineie: — Un'annoL.44/— 
Sei mesi L..24,— Tre mesi.L, 13, 
— Italia ed Estero: — Un'anno 
L. 5@.—Semestre L. 29.—Trime- 
stre L. 14, 5%. (franco ai confini). 

— Un sol numero: cent. 80. n: 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
delGiornale.—Le?nserzioni srpagano 
cent. ®© per viga ADdieipati: 











| mostrato ciò che Popinione universale avea. già 
| preconizzato, Ossia egli è evidente’ che' la crisi 
inon è definitivamente risolta, non solo in quanto 
N} le finanze 


e l'istruzione pubblica siano solo am- 
te in via interinale, ima soprattutto in- 
Juantochè. la. posizione del ministero attuale 
spetto alle varie frazioni. della Camera non è 


| f ancora nettamente disegnata. 
E quando diciamo di.volere lo Statuto quale P 


‘Ilcav. Azeglio non traseurò di avvertire che 


| hon Vebbe dissenso sopra questioni di princi- 


Pio, ma sì unicamente circa alcune questioni di 
applicazione. Ciò ion ostante ognuno comprese 
come questi dissensi siano abbastanza gravi per 
rendere necessaria una nuova ricomposizione dei 
partiti. 

Il discorso del presidente del consiglio lascia 
presagire che la sessione potrà chiudersi senza 
gravi incagli, in forza di un tacito compromesso 
che assicura il ministero contro il pericolo d'un’ 
Opposizione troppo decisa 0 sistematica. Ma prova 
al tempo istesso che la sua posizione, allo-stato 
attual delle cose, è sommamente precaria. 

Laonde , anche dopo questo discorso, anzi 
specialmente in seguito a questo discorso, noi 
sciolgansi le. pastoie della malau- 
gurata fusione del centro sinistro, @ si ricosti- 
tuisca l'antica maggioranza costituzionale. Essa 
sola può mettere il ministero in grado di com- 
pletarsi definitivamente , essa sola può assicu- 
targli quell'appoggio fermo e costante, senza il 
quale ei non farebbe che trascinarsi penosamente 
da una discussione ad un’altra, e troverebbesi 
condannato fin dal suo nascere alla impotenza ed 
alla sterilità, 

E quando diciamo che è necessario ricosti- 
tuire l’antica maggioranza costituzionale , non 
vogliamo solo far ‘allusione.ai membri. della 


(Camera..elettiva, ma anzi crediamo che il.modo 
più sicuro e più spediente per. ottenere tale 
‘scopo. sarebbe che; superata la barriera la quale. 


sembra dividere in’ modo asscluto. i membri 


| dell'una Camera da quelli dell’altra, si formasse 


un comitato misto, di senatori è di deputati, 
In tal guisa il partito costituzionale potrebbe 
dirsi collocato sulle vere sue basi, ed avrebbe 
viemmaggiori. probabilità di vitalità e di in- 
| fluenza, inquantochè sarebbero insieme riuniti, 
‘ed al medesimo scopo con sapiente impulso in- 


| dirizzati, i vari elementi che possono efficace 


mente contribuire a formarlo. 


Unione e disciplina , queste sono in politica, 


| come in tutto il rimanente, le prime condizioni 


di successo. Avv. Goll, Bogero. 


———_—<€"-_————_————1mm 


CAREMEA DES DEPUTATI. 


Nella tornata d’ oggi venne approvato ‘senza 
discussione, e con 401 voti contro 7, il progetto 
di legge che autorizza il governo a dar esecu- 
zione alla convenzione postale. conchiusa colla 
Toscana ai 28 aprile. Mediante tale convenzione 
cesserà «’ essere obbligatorio 1° affrancamento 
delle lettere, il cui porto vien fissato a 40 cent. 
(prezzo assai minore dell’antico) tranne per le 
lettere. che si mandano a distanza, dal confine 
non maggiore di 30 chilometri, per le quali 
non si pagherà che la metà, Per gli stampati 
si pagherà 5 cent. il foglio. Pareechie altre di- 
Sposizioni riguarda . quella convenzione, Essa 
segna un. vero progresso , è uno. svolgimento 
della riforma. postale ch'ebbe luogo: frà noi, e i 
cui risultamenti tornarono più vantag ggiosi an- 
cora che non. si sperava. Benchè non senza 
qualche. stupore vediamo che la Gazzetta Uffi- 
ciale non diede più quest'anno i ragguagli men- 
suali sugl’introiti della posta, come facevasi nello 
scorso anno. È inutile il rammentare come la 
pubblicità sia l’anima dei governi liberi, il modo 
con cui i cittadini possono. ammaestrarsi sulle 
condizioni del loro paese ed interessarvisi, la 
guarentigia della buona amministrazione, Dì per- 
chè vorremmo che non si facessero comunica- 
zioni al pubblico ‘con tanta scarsezza. 

Il mutuo alla provincia di Faucigny venne 
approvata, dopo breve discussione, con $4 voti 
contro 26. Si fecero quindi relazioni di peti- 
zioni. R. 


o 










Un giornale, nato ieri, e sdegnoso che’ niuno 
voglia curarsi de’ fatti suoi, latra, botolo rin- 
ghioso ,. dietro altrui per ché ‘sappiasi che vive. 
Ora s'è fittoin capo di togliere credito al Ri- 
sorgimento, e nou avendo migliori argomenti, se 
la piglia corpo a corpo coi suoi redattori , ac- 
cusandoli di esser giovani, è di non rappre- 
sentare alcuno. È E I 
> Quanto al primo difetto, pur troppo il tempo 
sì incarica di purgarcene rapidamente ! E non 
ostante l'accusa che ce ne viene fatta, confessiamo 
chie ben volontieri. ci adatteremmio: a sentireelo 
rimproverare molti anni ancora. 

Quanto al secondo appunto, ci permetteremo 
di rimandare al .ringhioso nostro confratello due 
brevi ‘osservazioni. i 

Anzitutto dove apprese egli il neonato gior- 
nale, che la firma di um articolo eseluda la 
compartecipazione di altri all’ indirizzo di un 
periodico? Dunque it Debals, ‘0 il Siéele, non 
rappresentano più alcun partito, dacchè Armand 
Bertin, è Lu Bedolliére mettono il loro nome in 
calce agli articoli? Un giornale che rappresenta 
due individui, può esso durare? Ne chieda il 
nostro appuntatore ai suoi nuovi patroni ; gli 
ex-redattori della ex-Croce di Savoia, eglino po- 
tranno dargli qualche ragguaglio in. proposito, 
e illuminarlo . meglio. sulla natura ‘del: suo 
stato. 

Soggiungiamo poi a questo proposito, che il 
nostro nome si br'ova ora nel Risorgimento come 
vi si trovò nel 1848: che noi rappresentiamo 
ora il partito che abbiamo rappresentato nel 
1848, nel 1849, nel 4850. e nel 1854; impe- 
rocchéè il Se con alcuni di quali che lo 
costituivano , ‘0 lo dirigevano per lo addietro , 
non ne ha do modificata l’esistenza. 


E giacchè il nostro confratello si mostra così 
ignorante delle cose e degli uomini del Pie- 
monte, gli replicheremo ancora, che non ostante 
la ‘mostra giovinezza, che è vera; o il nostro iso- 
lamento che è supposto, crediamo di ‘poter me- 
glio comprendere e rappresentare ‘gli interessi 
del nostro paese, noi che vi siam: nati e cresciuti, 
noi che dal 1848 siamo scesi in questo arringo, 
che non i neo-redattori del neo-giornale giunti 
ieri in Piemonte. E i quali prima di insegnare 
ai Piemontesi i doveri del loro stato, dovreb- 
bero cominciare dallo imparare quelli del pro- 
prio, e troverebbero che i doveri, ed i diritti 
dell’ emigrazione vogliono essere intesi ed eser- 
citati in modo alquanto diverso da ciò che so- 
gliono gli scrittori del Monitore dei Comuni. 


* 





Inseriamo invitati la seguente dichiarazione: 

« I soscrittori ‘al programma del’ giornale la 
Patria, Pietro Massino Turina ‘e Giorgio Briano 
non avendo autorizzato nessuno a pubblicare 
che quel. giornale più non si fa, pregano la 
Direzione del Risorgimento a voler correggere 
quell’espressione, che la Patria morì prima di 
essere nata, 

«I promotori di questo foglio, a norma del 
‘programma pubblicato, attendono: alla sua fon- 
dazione, la quale richiedendo tempo e concorso 
più di quello ne richiegga il dare ‘e stampare 
una novella qualunque , quando sia compiuta, 
gli stessi soscrittori «si faranno un dovere di 
annunziario al Risorgimento ed ni Phlico con un 
primo RUIRero.» > 





———‘cucme—' ——@@ 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Journal des Débats ha il seguente articolo 
sugli affari d'Inghilterra. 

« La sessione del Parlamento inglese; che al 
momento. del cambiar di ministero. sembrava 
non dovesse durare che alcune settimane, si 
prolunga insensibilmente sino al termine. ordi- 
nario, e forse arriverà ad oltrepassarlo. Non vi 
è mai nulla di più lungo che i novissima verba. 
e le assemblee parlamentari non sono mai tanto 
loquaci, come quando stanno per morire. Allora 
gli oratori fanno dei discorsi alla giornata, non 
più per soddisfare alla loro missione; ma per 
fare dei reclami elettorali; egli non è più al- 
l’uditorio presente che s’indirizzano, ma. all’udi- 





torio assente, a quello di cui presto avranno da 
sollecitare i voti e al quale mandano il tributo 
della loro eloquenza in parecchie migliaia. di 
esemplari. Un giornale inglese diceva non ha 
guari a questo proposito che Demostene stesso 
non disdegnava rivolgersi ai venti e alle onde 
in mancanza di altri uditori, e incoraggiava gli 
uditori della Camera “dei comuni a seguire que- 
st’illustre esempio. Egli è certo che. da tutta 
questa profusione di parole nulla è scaturito, e 
un’intiera' e lunga sessione. sarà. stata consu- 
mata a votare col bilancio, una sola legge: quella 
della milizia. 

« Nella politica inglese non vi.è dunque altro 
per ora .d’interessante. che “la posizione presa 
dai principali vomini pubblici, ‘in presenza della 
prossima legislatura. { pattiti, spostati da quasi 
dieci. anni. per opera di sir. Roberto Peel; aspi- 
rano .a costituirsi, e gli elementi che li. compo- 
nevano tendono a ritornare alle loro affinità na- 
turali. I principali ‘amici di questo grave mini- 
stro; quelli che avevano la più gran partecipa- 
zione alla sua opera, dopo la sua morte erano 
rimasti. esclusi. dal potere. Conservativi ad un 
tempo ‘in politica», è liberali‘e radicali in eco- 
nomia, essi avevano dei punti di contatto, ma 
nello stesso tempo anche ‘dei punti di dissi- 
denza fondamentale coi due. grandi partiti che 
dividono il Parlamento. Mentre che le loro opi- 
nioni generali, i loro antecedenti e-la loro edu- 
cazione li rendevano alleati. naturali ‘dei. tories 
e dei conservatori, la necessità di difendere la 


riforma. commerciale Ji. faceva votare coi wighs 


e coi radicali tutle.le volte ‘che questa riforma 
era minacciata. Essi.si erano costituiti come cu- 
stodi della libertà del commercio., e dovevano 
sostenerne la bandiera sintanto che avesse. rice- 
vuto ‘la sottomissione dei suoi avversari. Egli è 
codesta questione che le prossime elezioni sono 
chiamate ‘a ‘risolvere in un modo definitivo , e 
non è difficile prevederne il risultato. 

« Egli è dunque soltanto al momento in cui la 
libertà di commercio sarà entrata per sempre nel 
dominio dei faiti compititi che si potranno rico- 
stituire dei veri. partiti mel Parlamento inglese. 
La piccola falange dei peeliti, non avendo allora 
più ragione di essere, si scioglierà, anzi questo 
scioglimento è ‘già incominciato. Qualche giorno 
fa sir James Graham, in un tempo il principale 
collega di sir Roberto Peel, ha pubblicato un ma- 
nifesto che lo separa necessariamente dai suoi 
antichi amici. Si può dunque prevedere che dopo 
le elezioni generali si vedranno lord Aberdeen, il 

“duca, di Newcastle, il signor Gladstone, il signor 

Sidney Herbert rannodarsi al partito conserva- 
tore e diventare gli elementi di una modificazione 
‘del ministero attuale: Sir.James Graham sembra 
dover seguire, un’altra via e aspirare a rimpiaz- 
zare lord John Russell nella condotta del partito 
liberale, 

« Infatti questo partito sente il bisogno di un 
nuovo capo. Egli è difficile di immaginarsi. una 
caduta più completa di quella dell’antico primo 
iministro .whig, e il discendente-dei Russell non 
sembra ormai più chiamato che a fare una parte 
tutt'al più secondaria. Questa decadenza nou pro- 
viene. unicamente: da cause personali. Certamente 
lord John Russell ha commesso in questi ultimi 
tempi numerosi; errori; ma in onta di tutto que- 
sto egli rimane pur sempre l’uomo più impor- 
tante è più considerevole dell’antico partito whis. 
Egli è impossibile di contestare l'autorità che gli 
danno e 1 suoi grandi natali, cosa di un peso im- 
menso in paese aristocratico, è la sua vasta espe- 
rienza parlamentare e la sua eloquenza seria e 
incisiva, e la purezza del suo carattere. Lord John 
Russell sarebbe dunque ancor adesso il miglior 
capo che possa avere il partito whig, se la poli- 
tica sì facesse quest'oggi come ventanni fa, Al- 
lora sil maneggio degli affari era concentrato in 
alcune'mani privilegiate, che riguardavano il po- 
tere:.come un patrimonio, e questo retaggio rile- 
nevano inviolabile non meno che quello della Co- 
rona. Lord John Russell era un'ammirabile rap- 
presentante di questo sistema, e il suo ullimo mi- 
nistero ne fu.uno dei tipi più completi, Il nepo- 
tismo e l'esclusione non furono mai portati a un 
sì alto punto; perciò questo gabinetto non ebbe, 
al suo cadere, che domestici rimpianti. 

« Lord John Russell e gli uomini della stessa 
scuola: non Tanno voluto vedere. che da venti 
anni molte cose si sono cambiate anche in In- 
ghilterra , e che non è più possibile ormai di 
concentrare il governo in un piccolo. conclave 
di'‘grandi famiglie. Non è Jord John Russell che 
è morto, ma il sistema politico di cui era il 
rappresentante; e ciò che lo prova si è che. il 
capo della gran consorteria whig sì lrova ora 
costretto di fare delle offerte ‘al sig, Cobden e 
al sig. Bright, e di trattare ‘da uguale a uguale 
coi. così detti Jordi del cotone. Egli è dunque 
sulla base di un’ unione di lord John Russell, 








IL RISORGIMENTO 


di sir James. Graham e del signor. Cobden che 
sembra doversi ricostituire la futura opposizione, 
a meno però che degli. avvenimenti di forza 
maggiore non vengano a ridurre almulla le. que- 
stioni di nomi propri, ea far tacere tutte le 
questioni interne, cosa che mon sarebbe asso- 
lutamente impossibile. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


NRAILFA. 

Fowtimo, 22 maggio. — Leggesi: nella. Gazz. 
Piem. è 

I ministri D'Azeglio, La Marmora, Paleocapa 
è Pernati, avendo,in seguito all’invito di SM. 
ripreso i loro portafogli, ed essendosi la Mi S., 
con decreti in data di ieri, degnata di nomi- 
nare il comm. Garlo Boncompagni guardasigilli 
ministro di grazia è giustizia in surrogazione del 
comm. Galvagno , coll’ incaricò provvisorio del 
portafoglio della pubblica istruzione, ed.il.comm. 
Luigi Cibrario ministro delle finanze ‘in surro- 
gazione del. conte Camillo di Cavour, il mini 
stero rimane in tal forma ricostituito. 

Il ministro della. guerra è inoltre stato “inca- 
ricato del ministero della marina. 


— S. M., in udienza del 46 corrente mese , 
Sulla relazione del ministro segretario. di Stato 
per l'istruzione pubblica , ha dispensato. il cav. 
D. Bachisio Mureddu dalla carica di ‘presidente 
del consiglio universitario di Sassari, 


— SM. con decreto 23 aprile 1852, a pro; 


posta. del ministro delle. finanze, ha decorato. 


della eroce di ‘commendatore dell' ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro il ‘cav. Giuseppe Giulio 
Prato, consigliere della regia Camera de’ conti) 
avvocato patrimoniale regio; e con decreti delli 


4 maggio corrente; di quella di cavaliere, l’in-| 


tendente Carlo Emanuele Berroni; il sacerdote 
Luigi Mellini, cappellano della -R. marina ; ‘il 
maggiore in ritiro Giovanni Maria Anselme; 

A proposta «del ministro della guèrra ;. con 
decreto 8 maggio, di quella ‘di cavaliere l’inge- 
gegnere‘ Angelo | Valvassori , deputato al Parla- 
mento; 

(on decreto 7 maggio, a proposta del mini- 
stro di grazia e giustizia, di quella di cavaliere 
il consigliere d° appello presidente. di ‘seconda 
classe del tribun. di Vercelli Baldassarre Pallieri; 

fd a proposta del ministro dell’ interno , con 
decreti 16 maggio, ha decorato. della croce di 
commendatore il conte e cavaliere Pietro Pes, 
infendente generale d’ azienda , e di quella di 
cavaliere l’avy, Gaspare Benso ; vice-presidente 
della Camera dei deputati. 

— Teri le LL. MM, il Re e la Regina e S.A. 


Ri il Principe di Carignano, visitarono, alle due | 


ore del pomeriggio, l'esposizione di Belle Arti 
nella ‘sala del Pallacorda. Dopo di avere lodata 
la Direzione della Società, hanno: destinato vari 
acquisti di buoni lavori; che onorano del pari 
gli artisti e gli eccelsi committenti: 

— Da alcuni giorni trovasi esposto nella fon- 
deria Colla il monumento del Conte Verde. La 
fimezza dell'esecuzione e Vaccuratezza del lavoro 
cnorano molto 1° officina del sig. Colla , la più 
rinomata del nostro Stato. 

— La comunissiene. incaricata. di provvedere 
ai danneggiati di borgo Dora tutto il 20 
maggio ha soccorso 12.025 persone, componenti 


Li 
3174 famiglie, 


con 


— L'accademia filarmonica di Torine deliberò 
di festeggiare Ja commemorazione-dello Statuto 
con un'opera di beneficenza. Raccolta Ja somma 
di L. 1100 la inviò al municipio, perchè: fosse 
distribuita a pro dei danneggiati del borgo Dora, 


e dell'atto filantropico ebbe dal. sindaco , cav, 


i Bellono, cortese lettera di ringraziamento, 


— I’egregio pittore. Eliseo Sala ha esposto al 
pubblico. alcune sue opere d’arte. commendevo- 
lissime' (e fra queste il ritratto di S. A. R. la 
Duchessa di Genova) nelle sale dell’ Accademia 
Albertina, contrada della Posta, num, 6 dis; Le 
dette opere sono visibili* dalle 9 alle 4 pomer, 
ogm giorno, e lo saranno sino ‘alla metà del p. v, 
giugno. 

— La Goa. Piem, riceve dal consiglio comu- 
nale di Govone i seguenti ‘cenni. 

Preceduto <il giorno avanti da S.A. Ri la 
Duchessa di Genova, giungeva ieri fra noi, alle 
44]2 pomeridiane, S.A. R. il Duca di Genova, 
Incontrato. sulla porta del .dueale castello dal 
municipio, dal clero, dal tribunale, di giudica- 
tura, dagli allievi delle scuole. comunali e dai 
notabili tutti del paese, discendeva di vettura 
fra gli evviva dell’esultante popolazione, e fra i 
concerlì di scelta musica, eseguiti da filarmonici, 
che. diretti. dall’egregio professore Merlo ,: ri- 
chiesti venivano espressamente da Guarene. Da 


tutti i volli traspariva la gioia e la letizia; e 
si notavano specialmente in questa circostanza 
i bimbi dell’ Asilo, i quali tutti uniformemente 
vestiti e venuti anch’ essi ad incontrare. sulla 
porta il loro presidente, esprimevano più col 
cuore che colla voce la più. schietta ricono- 
scenza al principale loro benefattore. 

Liete sinfonie si eseguivano quindi nel castello 
{ nel tempo del pranzo; ed alla sera. una vaga 
illuminazione risehiarava Je ‘case tutte ;- e .con- 
trastava ‘in fitta notte Ja luce del giorno. Un 
arco vagamente disegnato -dall'egregio geometr: 
Dardella sull’ingresso del paese, affetluose iseri- 
zioni’ poste sull’ arco. suddetto; sulla ‘porta del 
palazzo comunale e dell’Asilo infantile, rendeano 
splendida e commovente questa dimostrazione , 
la quale poi terminò in un popolare entusiasmo, 
quando alle dieci della sera uscito dal suo ca- 
stello colla ‘sua amabile. consorte e col nobile 
suo corteo il Duca girava ‘a piedi 'mtiero paeso. 
Ovunque era accompagnato da immensa folla, e 
salutato con ripetute grida di. evviva. 





\uanto sia ‘amato dalla buona popolazione di 

(Anvone. Possano queste testimonianze di rispel- 

togo ‘amore prolungare per lungo tempo fra noi 
suo soggiorno. 





- Nel foglio precedente abbiamo annunziato 

fra pochi. giorni sarebbe stata. presentata 

Camera dei deputati la. relazione della com- 
missione intorno alla concessione della Strada 
fermata da Torino a Novara. 

(ra ci yiene assicurato che a cagione della 
controversia. insorta. intorno al ‘collocamento 
(della stazione di Porino, ed onde dar campo a 
\tutte le opinioni di manifestarsi e maturarsi, la 
/commissione ha deliberato di sottoporre la qui- 
\ stione alla disamina del consiglio delle Strade 
ferrate ; al quale tre giorni sono vennero pre- 
sentati i documenti relativi. 

Non crediamo che il consiglio abbia 
presa. alcuna risoluzione a tal riguardo. 

(Bollett. delle strade ferrate). 


ancor 


LORIEARDO-VENDTO. Troviamo fra 
gli annunzi della Gazz. di Milano del 20. il se- 
guente dillo < 

Da parte dell'IT: R. reggimento conte Haug- 
witz num. 38 viene citato TI. R. sig) tenente 
Giovanni nobile de Corradelli nativo di Brescia 
in Lombardia, contro cui sta il'sospetto d’esser 
egli disertato. da Milano il 28 luglio dell’anno 
passato. a. comparire, entro novanta giorni dalla 
presente pubblicazione, dinanzi a questo reggi- 
mento, altrimenti ‘egli verrà sentenziato in'con- 
tumacia. 

Dal ‘giudizio del. sunnominato 
Linz, li 12 maggio 1852. 


reggimento , 


TOSCANA. — Sul nuovo decreto granducale 
che stabilisce i casi e Je cause per le quali 
tanto nelle materie civili che ‘nelle criminali 
potrà promuoversi Ja ricusa dei magistrati del- 
l’ordine giudiziario e domandare che la causa 
venga rimessa da tribunale. ad altro, 
una corrispondenza  dell’Opinione in dala di Fi- 
renze 18 corrente si esprime in ‘questo modo ; 


un un 


« Generalmente si è voluto vedere ‘in queste 
disposizioni del decreto un secondo fine, o per 
meglio «lire, si ritiene che 
dall'idea di trasferire la discussione del processo 
Guerrazzi, tuttora pendente, dinnanzi a quel tri- 
bunale che il goyerno crederà più docile alle sue 
volontà. 

« L'opinione che il. governo siasi in questo 
processo. maneggiato per. ottenere dai tribunali 
delle decisioni uniformi ai suoi interessi, è da 
molto tempo, invalsa, e fino dallo scorso anno 
era così radicata, che nella discussione del ri- 
‘corso da un decreto della Camera delle accuse 
Nalla corte di cassazione, il procuratore generale 
Veredè dover dichiarare ‘che nè a lui, mè agli al- 


| 
O 
| 
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Miri componenti la magistratura era ‘stata. mai 
Matta Su quel processo veruna parola nè dai ma- 
fgistrati, nè da agenti del governo. Fatale dichia- 
frazione fu questa, che per la ragione. di non 
lessere Stafa provocata, servì ad'aumentare } so- 
(spetti, quantunque nessuno possa dubitare del- 
MWonestà e dell’ integrità dell’illustre magistrato 
“che la emesse. ‘Ma non ‘è nuovo l'esempio che 
gli uomini. di buona fede servono talvolta di 
‘Scudo ai più scaltri, Tornanio poi alle succitate 
disposizioni del decreto; dirò che. se anche sono 
state fatte nella mira di trasferire il processo 
‘Guerrazzi ‘dalla corte regia di Firenze “ad altro 
iribunale, sono; piuttosto favorevoli; anzichè no- 
cive agli. imputati. Difatti, ‘questa corte regia, 
nei varii processi che si sono discussi innanzi. a 
lei, e nei quali la politica entrava ‘per qualche 
‘parte, ha sempre. mostrato: un’ ira implacabile 
contro i liberali di tutti i colori ; ed il suo pre- 


S.A. Ri il Duca di Genova ha potuto vedere: 


siano state dettate | 


sidente, signor Del Greco, ha spesso tolto ‘la pa- 
rola agli avvocati, o impedito. loro di- ricordare 
le epoche del 48.e 49. È veramente la giusti- 
zia messa.a servizio della reazione. > 

Gli altri decreti comparsi nel Monitore di ieri 
si riferiscono tutti al nuovo organamento della 
forza militare in Toscana. La fanteria sarà or- 
dinata in otto separati battaglioni, il primo dei 
quali‘sarà il battaglione dei. Velii;; questi otto 
battaglioni formeranno due brigate, comandate 
ciascuna da un tenente colonnello. Ogni batta- 
glione sarà composto di quattro compagnie della 
forza di cento cinquanta uomini ciascuna, così la 
fanteria sarà in tutto 4800 soldati; aggiungendo 
poi gli ufficiali e gli stati-maggiori e minori di 
ciascun battaglione”, si può calcolare sui 5000. 
L'attuale reggimento dei cacciatori a’ cavallo è 
disciolto, ed il nuovo corpo, che conserva lo 
stesso nome, sarà comandato da un maggiore e 
st comporrà di due squadroni, in tutto della forza 
di 260, teste 6 di 234 cavalli. Questo corpo deve 
forse la riduzione che ora subisce all’affetto che 
ha continuato a portare per le libere istituzioni, 
ed. ai propositi ehe correvano per le: sue. caserme 
dli antipatia verso gl’impériali. ausiliari, 

L'ordinamento della truppa attiva in Toscana 
è stato dal 1848 in poi soggetto di molte leggi e 
causa di molte spese. Non vi è stato ministro che 
non abbia voluto fare qualche cambiamento; € 
questo spesso cambiare ha sempre nociuto alla 
istituzione, ed ha fatto sì che dopo quattro anni 
di riforme, di tentativi, di spese ingenti, la To- 
Scana non ha per anco una truppa ordinata, una 
truppa informata da quello spirito ‘di corpo e di 
disciplina che ne costituisce la forza. 

Nessun progetto d’ordinamento è mai stato 
applicato per un tempo sufficiente da poterlo giu- 
dicare dagli effetti, Si è il più sovente, badato 
all'apparenza ‘anzichè alla sostanza. Nel 1848 si 
è imitato il vestiario dei piemontesi; nei primi 
del 1849 si sono voluti i berretti rossi ; la restau- 
razione ha dichiarato. guerra ai berretti rossi ed 
a quanto poteva rammentare il ministero demo- 
cratico è l'epoca dei triumviri ; finalmente il pre- 
senta generale ha: cancellato ogni lraccia della 
divisa dei piemontesi, abolendo Je spalline , e 
conformando' le divise della truppa ‘toscana al 
modello austriaco, Le manovre hanno subito Je 
stesse: fasi, ed <il soldato dopo aver'servito quat- 
iro anni si trova ‘sémpre nuovo ‘e’ sempre da 
capo ad.imparare il maneggio dell’arme ed ‘i 
movimenti militari. Si procederà ora ad. appli- 
care in modo definitivo il presente ordinamento? 
Speriamo che sì; e sarà un male minore l’aver 
la:truppa vestita ‘all’austriacà ; e ‘inspirata da 
sentimenti ostili alle libertà, che il non averne 
nessuna ; -speriamolo ‘ancora perchè possa ‘ve- 
dersi ‘tolto‘ ogni pretesto ‘alla permanenza di un 
corpo di truppe imperiali in Toscana. 

DUE SICILIE — Napoli, 13 maggio. — Il 
re col principe ereditario il conte di Trapani, 
ed il ministro della guerra, accompagnò i gran- 
duchi russi all’ospizio di Pietrarsa. DA 

1 granduchi si recarono poscia a visitare lè 
rovine d'Ercolano. Non é a dirsi la voluttà, (808- 
giumge il Giornale ufficiale’ da cui togliamo que- 
ste notizie) con che le LL. AA. IL. scesero sul 
real sito di (Quisisana ove trovarono apprestata una 


splendida colazione. 


Gli stessi personaggi andarono pure a Sor- 
rento, dove si fermarono alla locanda della Si- 
rena è poi ritornarono a Napoli. Lungo Ja- via 
trovarono disposti dei gruppi i quali gridavano. 
Vivarilre, 
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ESEFERO. 

INGIRREIL'EDMERA,.- Londra, 18 maggio. — 
La discussione continuò sul bili della milizia nello 
scorso lunedì. Di questa. abbiamo già parlato. 
Alla Camera dei lordi, il duca d’Argylle chiamò | 
l’attenzione del ministero sull’affare del suddito 
inglese, sig. Murray, condannato a morte dai 
(ribunali romani. 

Il ‘conte di Malmesbury rispose che Je rela- 
zioni ‘diplomatiche erano insufficienti colla corte 
di Roma; locchè rende difficile di avere i chiesti 
ragguagli; d’Altronde la sola cosa che impor- 
lava‘ era’ se il'sig. Murruy fosse stato condan- 
nato: regolarmente: Questa persona ‘era accusata 
di omicidio, e per questo condannata. Lord Mal- 
mesbury non crede che ‘Ja qualità di cittadino 
inglese. possa. largire una ‘specie di. privilegio 
capace di arrestare il corso della giustizia néi 
tribunali esteri, una 

— Si legge nel Mimes: Sgraziatamente nel- 
l'interesse della: pace e della propria popolarità 
ll.governo ‘ha fatto trionfare, ‘nella seduta di 
ieri sera; ‘ton 427 voti contro 140, il pericoloso 
principio della coscrizione per la milizia. Com- 
binato colla massa di sentimenti ostili che ser- 
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. pieno di piante e di fiori rari. Esso lascierà ‘in- 


nn 


pono fuori della Gamera e colle possibilità di 
resistenza allo scrutinio segreto, se mai do- 
vesse essere messo in. vigore, un trionfo così 
equivoco mon può essere. considerato: che come 
una disfatta, perchè una disfatta avrebbe se non 
altro fatto scomparire. il pomo della discordia. 
Chiunque, osserva il risultato reale della coscri-. 
zione, l'abbandono generale del principio ‘costi 
tutivo dell'armata regolare e della marina, ssi 
durerà fatica a comprendere come il governo, 
attuale, che è già male assai in ;arnese, abbia 
voluto dare di cozzo contro questa difficoltà, La 
coscrizione è una lotteria d’uomini viventi; è 
peggiore anche della tratta dei negri nelle sue 
forme comuni, perchè pesa sui membri più in- 
dustriosi, attivi e più responsabili della società. 

— Il Times:contiene alcuni ragguagli sulla de- 
stinazione del palazzo, di cristallo. 

Sydenham, che è una stazione della strada 
ferrata di Brighton, è stato scelto per la. rico- 
struzione di questo, palazzo che . risorgerebbe là 
in tutto il suo splendore. Fsso s'imnalzerebbe in 
mezzo ad un parco di 150 acri, piantato d’al- 
beri e di arbusti esotici, e ‘rinchiuderebbe un 
giardino d’mverno di 18 acri di estensione, 


dietro di gran lunga Je esposizioni di Ghiswich e 
di Regent's-Park. Vi sarebbero esposte le opere 
dei più grandi artisti viventi e i modelli delle 
opere più celebri dell'antichità. Anehe Ja geo- 
logia e la mineralogia vi troverebbero ùn posto 
adeguato. o 


— È stato pubblicato ierì un rendiconto par- 
lamentare ‘dal quale risulta che durante. Panno 
finito.cel: 29 settembre scorso; 706,278 indivi- 
dui ‘in Irlanda. hanno ricevuto dei soccorsi negli 
stabilimenti di carità e 49,079 li hanno rice- 
vuti a domicilio. La spesa dell’annata, oltre ai 
pagamenti da. farsi per gli: anni antecedenti , 
ammonta a 1,102,878 sterlini, 4 scellini, 5 de- 
nari: (Bapress). 
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SPAGNA, — Madrid, 14 maggio. — Fro 
Île voci che corrono quest'oggi, si dice anche 
che: la Camera ‘dei deputati sarà sciolta, © ‘una 
nuova convocata per procedere alla riforma delle 
leggi politiche. Del resto tutte queste voci sono 
intieramente premature.. 

I direttori dei giornali (erranno una nuova | 
riunione per indagare i mezzi di ripigliare le 
loro pubblicazioni. 

Un rendiconto ufficiale pubblicato dalla dire- 
zione generale del tesoro- pubblico, reca che la 
cifra del debito: oscillante al. primo ‘maggio era 
di 340,233,684 reali, 30. maravedei, 

Il trattato conchiuso dal direttore generale del 
tesoro ‘colla banca spagnuola di S. Ferdinando 
porta un'anticipazione di 73 milioni di reali ne- 
cessari per. coprire il pagamento del semestre 
del debito interno ed esterno: 0j0 alla scadenza 
della fine giugno venturo, come pure il paga- 
mento del debito. differito dello. stesso. semestre. 

Sì dice che il governo si occupa attualmente 
della stampa dei bilanci commerciali del 4849 
e 1850. ; 
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SvVizzue a. — Leogesi nella Gazzetta Ti 
cinese : > 





Rispondendo alla circolare del. Consiglio fe- 


derale relativa alle proposizioni fatte dalla Rran- | 


cia per un concordato che sancisca reciproca- 
mente la proprietà letteraria «dei due paesi, 
il Consiglio di Stato ha risolto di spedire al 
medesimo copia della legge 20 maggio 1835.su 
tale argomento, è di significargli che sin dal 
15 maggio 1846; il gran Consiglio si era pro- 
nunciato per l'accettazione di um trattato per la 
garanzia letteraria conchiuso il 22 maggio 1846 
tra Austria e il Piemonte: ma che alleriori 
considerazioni fatte nella stessa Sessione del 
gran Consiglio avendo indotto ad esigere. .con- 
dizioni più vantaggiose al Cantone, per avven-. 
tura non accettabili dagli altri governi, queste 









influirono in modo da non lasciar compiere le 
combinazioni, UO 
— Quanto alla inchiesta, — quali disposizioni 


si riscontrino tra noi per accedere ad im (rat 
tato colla Francia, — risposta non essere fa- 
cile se si rifletta ‘che , oltre la considerazione 
generalè di non impegnare il‘ Cantone senza Ja 
prospettiva di un compenso diretto ‘0 indiretto, 
consegnando almeno qualche esemplare delle 
opere protette contro Ja ristampa, per le ‘evene 
tuali operazioni, di. tutela e di repressione, si 
aggiunge -l’ apprensione di vedersi ‘esposti per. 


ogni nonnulla ‘a lJagnanze, rimproveri e proteste 


per immaginarie o reali contravvenzioni al trat- 
tato ; dovechè le opere pubblicate in Francia, 
godendovi già pel fatto della vastità dello Stato 
e dell'accessione del Belgio a reprimere ‘la con- 
traffazione; una più che bastevole protezione, le 
















“sale 








GIORNALE QUOTIDIANO 





medesime si mantengono a prezzo non poco ele- 
vato , da rendere assai conveniente 1° arbitraria 
ristampa in altri p 
largamente inteso 

Difficilmente 
accettare un concordato se. tutti mom vi acce-. 
dano i ‘Cantoni, e solo in tal caso sarà dato al 
Ticino di meglio ponderare la rispettiva con- 
venienza per determinarsi. 













È Finalmente Ja competenza per tutelare il di- 


ritto della così. detta proprietà letteraria, perav- 
viso del Consiglio di Stato, deve intendersi me- | 


ramente cantonale, 





ALEUSAGNA, — Berlino (0 maggio, — 
I plenipotenziari degli Stalì della conferenza di 
Darmstadt hanno ricevuto dai loro governi }i- 
struzione. formale di non ‘arrischiare nessuna 
pratica e di non fare nessuna proposta di na- 
tura. da poter. provocare una «rottura 0 anche 
una sospensione delle conferenze. Essi dovranno 
limitarsi a rinnovare di quando. in quando le 
proposte della coalizione sotto diverse forme, 
affine di stancare in tal modo la pazienza della 
Prussia. Ecco il motivo perchè. saranno conti-/ 
nuate le deliberazioni sul trattato di settembre. 
La prossima seduta del. congresso è fissata a 
martedì. La chiusura della sessione delle Ca- 
mere avrà luogo positivamente il-19 e Ja Jegge 
sull'organizzazione della paria sarà promulgata 
per ordinanza. (Guzz. di Colonia) . 

Aover, 10 maggio. — Il progetto di re- 
visione della costituzione: dal 5 settembre 1848 
comunicato. alle. Camere del ministero , sarà 
stampato. Egli è probabile che il progetto sarà 
rimandato ‘all'esame’ di ‘una commissione. La 
presentazione di questo progetto ha. commosso 
l'opinione pubblica ; ma alla piega che Je cose 
hanno preso in questi ultimi tempi in Alemagna 
era facile arguire ‘che la costituzione annove- 
rese del ò settembre non potrebbe sostenersi. 
Egli è probabile che ‘il ministero presenterà 
quantò prima un. progetto di legge  còntro le 
associazioni ‘e. un progetto di legge. riveduto 
sulla» stampa. (Idem). 


AUSTRIA.- Wiemmna, 16 maggio. — Si M. 
l’imperatore delle IRussie conferi la grancroce 
dell'ordine di S. Andrea al presidente del consi- 
glio dell’impero, barone de Kibeck, in ricono- 
scenza dei meriti che. egli si acquistò per lo 
Stato austriaco. Il capo-sezione nel ‘ministero del 
commercio e delle pubbliche costruzioni,  cava- 
liere de Kalchbherg, a cui, nella sua qualità. di 


‘direttore generale delle comunicazioni; era stata 


affidata ispezione durante il viaggio di S. M., 
ottenne la croce di ‘commendatore dell'ordine di 
S. Stanislao, 

-— Arrivarono qui il generale americano Tay- 
lor Cooper proveniente dall'America, e l’ammi- 
raglio inglese Wathkin Poll da Londra. 

— Fra alcumi giorni è attesa a Frohsdorf pro- 
veniente da Venezia PA. R. della duchessa di 
Berry.. 

— T quattro capi montenerini, che per. affari 
del loro paese intrapresero un viaggio per Pie- 
troburgo, sono di già ritornati e passarono giorni 
sono per: questa capitale. Si attende qui pure il 
Vladica del' Montenegro, 


Vienna, 17 maggio, — Corrono molte e dif- 


| ferenti voci sull’epoca della prossima grande e- 





nati, La Marmora, Cibrario, Paleocapa; Bon- { 


nompagni. 


PI Toga | ‘Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
si dove l’idioma francese è | 55 PREOTARDE Ù 


Pecedente. i ti 
D'Azeglio presidente dei ministri. 1 ndinistri d’Aze- 





poi il governo ticinese potrebbe - lio, La Marmora, Paleocapa, è Pernati avendo 
p 5 Ì ’ ) , 


m seguito all’ invito di S. M. ripreso i loro por- 
lalfogli, ed ‘esseridosi la .M.‘S. degnata con ‘de- 
eréti in data di. ieri di nominare il commen- 
datore Carlo Boncompagni, guardasigilli ministro 


Udi grazia e giustizia in surrogazione del’ com- 
UE giusti SAZI 
‘mendatore Galvagno coll’ incarico provvisorio del 


portafoglio della pubblica istruzione, ed il com- 
mendatore Luigi Cibrario ministro delle finanze 
"in surrogazione: del ‘conte Camillo Cavour; il 
ministero rimane in ‘tal forma ricostituito, 11 
ministro della guerra è inoltre stato incaricato 
del ministero della marina. 

E mio debito dare alla Camera alcune ‘brevi 
Spiegazioni sulla passata crisi ministeriale in mo- 
menti difficili, onde nel pubblico sia ‘tolta ‘ogni 
esca ad appassionati commenti. 

‘ISorsero dissensi nel gabinetto non sovra ue- 
stioni di principii, bensi su questioni di modo 
nella Joro applicazione. 

Ul gabinetto dovette rassegnare ‘aS. Mi suoi 
poteri. 
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Votanti ECO 


Maggioranza 56 
Favorevoli 84 
Contrari ; 26 


La Camera adotta. 


I deputati Valerio, L. Chiarle ed Avigdor ri- 


feriscono su varie petizioni; 
La seduta ‘è sciolta alle ore 4. 


Ordine del giorno di lunedì. 


Approvazione di crediti supplemetarii sui bi- 


lanci 1851, 


Riordinamento del servizio di forti o spiagge. 
Relazioni di petizioni. 





DECESSI. del..24 maggio. in Tormon * 

N Md 

Totale | N... 2248 
rt =--A1 


ULTIME NOTIZIE. 





Uressina, 17 maggio, — Leggesi nel Giornale di 
Roma : 


Fra le memorie che le AA. LL. I. i Gran- 


Il Re volle incaricarmi di formare una nuova | duchi Nicolò e Michele di Russia lasciarono in 


/amministrazione, 


lo Jo ringraziai di questo segno della sua fi- 


questa capitale, non vogliamo ‘omettere la he- 
nefica disposizione da essi data di una somina 


ducia, ma al tempo stesso o pregai volesse con- | di scudi romani mille e cinquecento a pro di 
siderare quanto dovessi sentirmi affievolito per i | Ualche istituto di beneficenza per esser erogata 


travagli di salute e di mente incontrati negli ul- 


in favore dei veramente poveri. Giusta le divisate 


timi atini, e come nonimi rimanesse presso che | intenzioni degli eccelsi principi la somma me- 


altra forza fuori.quella del.buon volere, 

Iispose il Re bastargli questa, e credere utile 
al servizio suo e del paese che io assumessi V'in- 
carico; io non cercai altro e l’assunsi. L'assunsi 
perchè confido in ben altre forze che non sa- 
rebbero le mie. 


Confido in quella benevolenza della quale da 
tre. anni fui fatto segno dal Parlamento e dalle 
parti che lo compongono. 


Confido ancor più in quel senso d’amor pa- 
{rio; in quella facilità alla. concordia, che ci ha | 
già Iscorli fra tante difficoltà, e data virtù ba- | 
stuite onde uscirne. col nostro onore; e colla 
libertà nostra inviolata, 

Confido nell’aiuto dei nostri antichi come dei 
nostri nuovi amici, ed altrettanto in quello dei 
mief antichi come dei miei nuovi colleghi. 

Confido finalmente in quella inconcussa lealtà 
chefveglia dall’alto sulle ‘sorti dello Stato, e che 
sarà come fu sempre nostra guida e sostegno. 

If programma. del ministero mon è mutato: 

Fermezza nel:sostenere gli ordini costituzio- 
nali e proseguimento delle iniziate riforme - fede 
ai palti giurati all’interno - fede ai pattigiurati 
all’estero - indipendenza intera ad ‘ogni costo; 
sempre. Su queste basi e colla fidanza, non gli 
manchino gli accennati aiuti, il ministero im- 
prende animoso la sua via. Ove le sue previ- 
sioni fallissero, Iddio che vuole salvo il Pie- 
monte saprà affidare a migliori istromenti l’opera 
sua. A noi rimarrà il conforto di. avere in mo- 
menti difficili adempiuto per quanto da noi si 
poteva il nostro dovere.» 

(Segue la discussione sul progetto di legge per 
la convenzione postale colla Toscana. 
SES Articolo unico. 

Il governo del re è autorizzato a dare piena 
éd intiera esecuzione alla convenzione di posta 
conchiusa col. governo di Toscana il 28 ‘aprile 
1852. E approvato. 

‘Messo a scrutinio segreto si. ha il seguente 
risultato. 


Votanti. 108 
Maggioranza ‘55 
Favorevoli 104 
Contrarii 7 


La Camera adotta, 

La Camera indi passa all’ apprevazione della 
legge per l'autorizzazione di un mutuo di lire 
200,000 per la provineia di Faucigny senza di- 
seussione interessante, 

«Art, 1. E approvata la deliberazione 28 ot- 


af . : quela ì va 23 sngqoli ivicmonale «€; , 
sposizione industriale di Vienna, A quanto però | tobre 1891 dal consiglio divisionale d’Annecy 


rileviamo da fonte degna di tutta fede nelle re- 
gioni superiori si, è. della giusta opinione che 
l'epoca. della prossima esposizione industriale | 
austriaca non possa ancora stabilirsi decisamen4 | 
te. Ad ogni modo quando si tratterà di fissarla, | 
si avrà probabilmente riguardo agli effetti della | 
nuova. lafiffa.. doganale festè entrata in vigore, 


agli impulsi che evocherebbe nei crocchi indu- 


\per parte. del consiglio divisionale d’Annecy colle 


con cui fu votato un mutuo passivo di lire due- 
centomila per conto speciale della provincia del 
Wancigny lasciandone però gli interessi a carico 
della divisione amministrativa di Annecy, onde 
él'ogarne il capitale in sussidio del consorzio che 
sara stabilito” per | arginamento del torrente 
Atve, 

« Il suddetto mutuo sara stipulato a nome e 








due:condizioni sovraccennate, tostoche risulterà 


striali il risultato dell'esposizione industriale di | che il consorzio è regolarmente stabilito. 


Londra ed ai progetti. di um'esposizione univer- 
d’industria. a Parigi. Finalmente è quasi 
inutile l'assicurazione che a tempo opportmo ne 
verrebbero informati. principalmente gli indu- 
striali ‘austriaci. (CA. 





'E'DAR AN 
Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del:22 maggio A852 
| Presidenza dell'avv. RATTAZZI. 


| SommArIO. Approvazione del verbale. Nuovo mini- 


Slero, e discorso del presidente del consiglio dei 
— munestri. Convenzione postale colla Toscana. Vo- 
‘luzione. Autorizzazione di un muluo per la pro- 
vmcia di Faucignyj. Votazione. 

La Seduta si apre all'ora 4 424 


Seggono al'banco dei ministri d’Azeglio, Pera 


ia ==" Seat 


«Art. 2, Per la restituzione rateata di que- 
sto mutuo a carico speciale della ‘provincia del 
Faucigny, e pel pagamento dei relativi interessi 
a peso della divisione, è autorizzata la vineola- 
zione dei loro bilanci da determinarsi per. de- 
creto reale; purchè il termine mon. sia: minore di 
quindici anni, 

«Art. 3, Tanto il capitale di lire 200,000 
quanto la spesa a cui il medesimo è destinato 
faranno oggetto di articoli addizionali al titolo 3 
categoria. speciale della provincia del Faucigny 
del bilancio 1852 della suddetta divisione, 

«Art. 4. La Banca di sconto della Savoia è 
autorizzata ad incaricarsi. della negoziazione di 
questo imprestito alle. condizioni da stabilirsi 
coll’approvazione del.ministero delle finanze. 

€ Art.6. Il ministro per gli affari dell'interno e 
(uello dei lavori pubblici sono incaricati dell’esecu- 
zione di questa legge che sarà registrata al con- 
trollo generale, pubblicata èd inserta negli atti | 
del governo. » 


Il'complesso della legge messa a scrutinio se- 
greto si ha il seguente risultato. 


desima è stata inviata in quanto a scudi 1000 
all’em.o presidente della commissione degli ospe- 
dali, e scudi 500 al presidente del caritatevoîe 


| istituto: sotto il ‘titolo di S. Vincenzo de’ Paoli. 


Wreilorgo. — L'Assemblea popolare è defi- 
nitivamente convocata a Psoieux per il 24 maggio. 
Il proclama di convocazione che circola nel can- 
tone è sottoscritto dal comitato provvisorio, e da- 
da Friborgo il 15 maggio 1852. Il governo avea 
dato ordine che le copie fossero sequestrate ; 
ma esse erano già scomparse. 

Sembra che alla testa del comitato provvi- 
sorio sia il signor Charles. I signori Ergler ed 
Alfredo von der Weid hanno dato annuncio del- 
l'Assemblea al prefetto di Friborgo, dichiarando 
essere stata richiesta da gran numero di ono- 
revoli persone di tutte le. parti del cantone; 
per essa seguirsi l'esempio già dato altre volte, 
ed usarsi di un diritto garantito: dalle costitu- 
zioni cantonale e federale ; il consiglio federale 
essere stato informato della cosa; assicurare 
che suo scopo è la pacificazione, e che nulla 
avverrà di illegale. 

— Leggesi nella Gazzetta Vicinesè: 

Sulla fede della Democrazia noi abbiamo cor- 
retto il primo annuncio che ‘avevamo dato ‘del- 
l’incendio di un battello a vapore a Magadino, 
credendo fosse stato un errore del nostro cor- 
rispondente l’ayerci indicato il S. Carlo invece 
del Verbano come quello che aveva subito. tale 
infortunio. Ora lo stesso corrispondente ne av- 
verte che il hattello incendiato è effettivamente 
il S. Carlo, e che il servizio è ora continuato 
dal Verbano. La Democrazia ha' fatto ‘anch'essa 
questa ‘correzione. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 maggio 1852. 

La lettera del conte di Chambord e quelle 
dei generali di Changarnier.\e Lamoricière , di 
cui feci cenno nella mia ultima lettera , sono 
state il soggetto di tutte le conversazioni, e può 
dirsi anche della polemica dei giornali in questi 
giorni. In oggi si parla di altre lettere dei ge- 
nerali. Bedeau e Leflò: ma non se ne conosce 
ancora il testo. 

Il governo. francese ha stimato bene di proi- 
bire. la pubblicazione della lettera del conte di 
Chambord, colla quale s’ingiunge ai legittimisti 
di rifiutare il giuramento alla costituzione e di 
protestare con ogni mezzo (pacifico ben inteso); 
contro. la proclamazione. dell’ impero : avveni- 
menfo; soggiunge quel manifesto, che avrà fa- 
tali conseguenze per la Francia, dalle quali non 
potra venir salvata. che dalla monarchia legit- 
lima. Solite espressioni dei partiti politici, ognun 
dei quali erede consistere ‘in lui ‘solo la salute 
della patria. È 

I capi arabi, le deputazioni dei corpi dell'ar- 
mata e gran parte dei forestieri venuti per la 
festa del 10 maggio, sono già partiti da Parigi; 


molti degli abitanti stessi della ‘capitale si pre- . 


parano ad andare chi ai bagni, chi alle acque 
e chi alla campagna: anche il principe  presi- 
dente farà un viaggio nel mezzogiorno della 
Francia. 

Una cosa. che molto ha eccitato la curiosità 
del pubblico e mosso l'interesse degli amatori 
di belle. arti, ‘è la vendita all'asta volontaria 
della galleria del defunto maresciallo Soult, duca 
di Dalmazia, ricca specialmente in quadri della 
scuola spagnuola. H famoso quadro di Murillo; la 
Concezione della. Vergine, è stato. comperato ‘dal 
museo di Francia per 580,000. fr. : Vive acclama- 
zioni. sono. scoppiate nella. sala della vendita 
quando è stato annunziato un simile risultato, 
pel quale le persone presenti facevano molti 
rallegramenti al sig. conte di Nieuwerkerke, di> 
rettore del museo, ì i 

Il S. Pietro in vincoli dello stesso autore è stato 
aggiudicato ‘ad un russo per 154,000 franchi, e 
Cristo colla Croce di Sebastian del Piombo è stato 
pure assai bene venduto, cioè a 44,900 fr. 

Con quanto dispiacere si era intesa la de- 
missione dal ministero. piemontese. in. seguito 
della. nomina del signor Rattazzi alla presidenza 
della Camera, con altrettanta soddisfazione si è 
saputo che il Re ha incaricato il sig. d’Azeglio 
di formare un nuovo gabinetto, - Sage 
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Ci mancano in gran parte i fogli parigini del 
20, giorno dell'Ascensione, La Patrie reca quanto 
segue: È 

« Noi crediamo sapere che la somma di 29 
milioni dovuta dallo Stato all'imperatore di Russia 
è stata rimborsata il 416 maggio, primo giorno 


‘indicato per i rimborsi. Questo pagamento sa- 


rebbe stato - fatto malgrado la dilazione di sei 


‘mesi che era lasciata al ministro delle  fi- 


nanze. > 


— È falsa la voce sparsa che il governo 


aveva l’intenzioue di aggiungere al bilancio una 


somma, di 20 a 25 milioni per essere applicata ; 
al soldo degli ufficiali che sarebbe aumentato in | 


conseguenza. Noi crediamo sapere che. questa 


‘’notizia è priva di ogni fondamento. 


*Miadicîd, 15 maggio. — T ministri non sono 


ancora di ritorno da Aranjuez. In città corrono | —- rendico i ) 
i dei. comuni rileviamo che la mozione del signor 


voci di crisi ministeriale. Il sig. Bravo-Murillo, 


presidente del consiglio, sarebbe rimasto offeso * S ‘ ì 0 
‘ liere dello scacchiere. disse che il governo non 


dall’accoglienza benigna fatta dalla regina Maria 
Cristina. a» parecchi. uomini. politici avversi al 
gabinetto. Si dice che. il ministero. si ritirerebbe 


‘ specialmente a motivo delle difficoltà che incon- 


tra nell'esecuzione delle riforme costituzionali. 
La Gazzetta di Madrid pubblica i nomi dei 


cento contribuenti più imposti della capitale, i ‘ 


quali, a tenore della nuova legge, dovranno for- 
mare il giurì per gli affari di stampa. Notiamo 


«che la contribuzione maggiore è. di 84,16% reali, 
-la' minore di 9,864. 


Erusselle, 20 maggio. — Il Moniteur pub- 


‘blica stamane un decreto reale in data del 18 
‘maggio che convoca i collegi elettorali per 1° $ 


giugno, a termini dell’art. 54 della costituzione, 
affine di rinnovare la metà della Camera dei rap- 
(Indép. Belge), 

Paesî Bassi. — Noi abbiamo annunziato la 


‘demissione data dal signor Nedermeyer Van Ro- 
«senthal, ministro della giustizia dei Paesi Bassi. 
-H-nostro corrispondente dell’Aia ci annunzia ; | 


che questa demissione forse non resterà un fatto 
isolato e potrà, se non immediatamente, almeno 
în ‘un prossimo avvenire, determinare lo scio- 
glimento dell’intiero gabinetto, Infatti si è sparsa 
voce, che i signori Van Spengler e Van Sonsbeck, 
ministri della guerra e degli affari esteri; han- 
no seguito l'esempio del loro. collega della giu- 
stizia, e questo triplice ritiro sarebbe necessa- 
riamente seguito ‘da quello del signor Thorbecke 
il quale non potrebbe'resister solo alla pressione 
dei partiti. 

Checchè ne sia, si parla del signor. C. Backer 
attualmente commissario del’ re nella. provincia 


‘d’Overyssel per rimpiazzare il sig. Rosenthal 


alla. giustizia, ima è ignoto ancora se accetterà. 
È (Indep. ‘Belge). 


Berlino, 17 maggio. — Il presidente del con- | 


siglio ha annunciato quest'oggi ufficialmente alla 
«seconda Camera che ‘la sessione sarà chiusa il 
49; per domani i deputati di ambe le Camere 
si taduneranno ‘alle ‘2 nel castello del Re. Non 
s1-sa ancora se saranno riconvocate nel mese di 


giugno; generalmente però si crede che avverrà ‘ 
così, perchè non può trovarsi un mezzo diverso ‘ 
per formare costituzionalmente un’ altra prima | 
Camera da quì al 7 agosto prossimo, a meno ° 
che si voglia procedere per ordinanza, il che. 


non pare. 


Il presidente del consiglio ‘rispose quindi ad : 
un interpellanza relativa agli affari commerciali, Î 
e disse che il governo prussiano non si rimuo- 


vera dalla posizione che ha preso sin dall’aper- ! ! ; È 
RE P i franco dans les Etats Sardes: 32 franes pour un 


tura. delle conferenze, 

Il signor de Manteuffel e il cancelliere russo 
Nesselrode hanno avuto stamane una lunga con- 
ferenza nel castello reale. 


La: Nuova Gazzetta di Prussia parla di una nota; 
diretta .dalla Russia alla Sassonia, alla Baviera ‘e | 
al Wurtemberg per consigliare a questi governi ! 
di usare moderazione e di aver. riguardo agli ; Sg ; ; 

i Parigi, dimostra il suo primato collaver com- 


interessi delle popolazioni.  (Guzz. d'Augusta). 
Berlino, 17 maggio. — (Dalla Corrisp. Lilog.). 
I discorsi della giornata si raggirano sull’arrivo 
e:sul-ricevimento dell’imperatore di Russia alla 
Corte. Da certi dati sembrerebbe che fra i due 
sovrani non regna la cordialità che si aspettava. 
Si dice persino che l’imperatore è mal disposto; 
se non: ‘altro è molto silenzioso e laconico, e 
non ha-ancora detto una sola parola alle per- 
sone della corte che sono in gran numero, 
Quando il re presentò «all'imperatore i conti 
Stolberg, Pourtales, Keller, d’Arnim e altri, lo 
ezar passò loro dinanzi dicendo: « Sono le mie 
‘antiche conoscenze.» Nei circoli della corte. il 
malcontento è anche maggiore sulla condotta del 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 


BADE sont classées depuis des siécles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au milieu ‘du GRAND 
DUCHE DE BADE; dans une vallée très-fertile ‘et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
élevées couvertes de forèts ‘et surmontées de 
belles ruines. Des routes ouyéertes au milien de 
ces belles foréts offrent è chaque pas Jes aspects 
les plus pittoresques. 

-L’AIR PUR de cette contréè est d’un effet bien- 
faisant ; les fivres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement , se perdent ‘ici presque sans 
reméde. 

Ea vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 


-&manations balsamiques des foréts de sapin sont 


irés-efficaces à la guérison des maladies de poi- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


granduca Costantino. ..L° imperatrice vive molto © 
ritirata ‘e pranza sola, perchè la menoma emo-.| 
zione le cagiona della palpitazione. } 

Ha falto molto senso il sequestro del giornale j 
caricaturista it Aladerradalsch per una caricatura } 
oltraggiosa al presidente della repubblica francese. i 

ome, 19 maggio — Il Daily Neòs'annun- 
cia che Jo scioglimento del Parlamento, proba- 
bilmente non ‘avrà luogo prima della fine di 
giugno. 8 

— Il comando | della flotta: del canale è stato 
conferito all’ammiraglio Corry. 

— Si legge nel Morning. Herald : Questoggi 
Sarà riprodotta nella Camera dei comuni la mo- 
zione del signor Spooner per ima commissione di 
inchiesta sulla nalura dell’msegnamento dato ai 


' preti cattolici nel collegio di Maynooth. 


— Dal rendiconto della seduta della. Gamera 
Spooner è stata veramente riprodotta. H cancel- 


intendeva proporre l'abrogazione della dotazione 
del collegio ‘di Maynooth. Se il governo non ha 


i potuto fissare ‘un giorno preciso per la discus- | 
i sione, ciò è avvenuto per: la moltiplicità degli 


affari. 

-—- Il Zimes prende ‘occasione dalla questione 
sollevata dalla condanna a morte di un suddito 
inglese, il signor Murray, negli Stati pontifiii, 


per insistere sulla necessità in cui si trova Pini: 


ghilterra di mettersi in rapporti. officiali. colla' 
corte di Roma affine di. poter più efficacemente 
proteggere gl’interessi inglesi. Il Times nota che 
mentre il Papa nomina dei vescovi e degli ar- 
civescovi cin ine gl’inglesi mon hanno a 
itoma un locale decente per Pesercizio del loro 
culto.) e possono senza inchiesta e senza giu- 


dizio esser gettati in carcere e messi a morte. i 


Fondi pubblici. 

Borsa di Desmo del 22 maggio. 

1849 5 00 4 gennaio. Contanti, giorno prima 
96 15. Per il 34 corrente, giorno prima 96. 

1834 Obblig. 1 gennaio. Mattino 1000. 

1850 4 febbraio. Giorno prima 975. 

Azioni Banca naz. 1 gennaio, Per il 84 cor- 
rente, giorno prima 1787. Per il'80 giugno, giorno 
prima.1800: Id. mattino 1720. 

Borsa di Genova del 22 maggio: 

5 00........1890.1 genn. e 1 luglio 197. 9634 
Anglo-Sard. 1 giusno e 1 x.bre 
£ 0]0 ObbI. 1849 1 aprile e 4 8.bre. 970 968 
» 18514agosto e 4 febbr. 980 978 
5 0j0......Toscana 4 senn. e 1 luglio, 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino { 

Borse di Londra del 19, ti 

Consolidati a contanti e per conto ‘99 3]4 TB. 

5 010 piem. 97 dx. 

11:20 maggio, giorno dell’Ascensione, non/vi 
è stata borsa a Parigi. vi 


di 


COLLO GIAGOMO,  Gerente. 


(ZE TTE : MOPERATI 


CIVILS. ET AMILITATRES, 
Journal spécial qui parait trois fois par se- 
maine, a Paris, 40 rue des sainis-peres, et coute 


an, 17 francs pour six mois et 9 franes pour 


i un trimestre, 


Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 


piuto già il suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione. 

Dirigersi per l’Italia al. signor J. Simon, di- 
reltore dell'Omnium in Genova, con lettera fran- 
cala, ed. il valore dell’'abbuonamento richie- 
sto. (L'Omnium-1). 


Si appigiona pel prossime 8. 
Guioyammi Signorile ed elegante alloggio al 
piano nobile composto di undici locali, con can- 
tina ed infernotto. Casa. Nava ; via s. Tommaso, 
num. 4, 


trine. La chaleur de la source principale est dé 
54 degrés Réaumur; la plus petite a encore 98 
degrés. Y 

L'établissement grandiose. appelé la. TRINKE 
HALLE (halle a boire les caux) est fréquenté par 
de nombreux, visiteurs. On ya établi un dépòt 
{rès ‘bien approvisionne des principales soureés 
de IEurope. 

L’EAU MINERALE de toutes les sources est par 
faitement pure, claire, agréable è boire, et ne 
contient aucune propriété échauffante: Ces eaux, 
prises extéricarement, sont trés-favorables ada 
guérison des riumatismes et des affections gout= 
fenses. 

Bade possède en outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digné- 
ment avec les autres établissements de: ce genre. 


SIROPPO 


TODURO: D°; 


NIDO SOL UBILE 


| Stroppo lodato del dottor QUESNEVY ILLE. 


L’IODURO D'AMIDO reso solubile è combinato 
i col zucchero, onde farne un siroppo ; non era 
stato mai preparato nè impiegato come prodotto 
i medicinale. Il dottore Quesneville fu il primo a 
i farlo conoscere ed a consigliarne l’uso. (Questo 
i siroppo, tanto richiesto oggidi, è prescelto dai 
i medici e preferito dai medesimi alle altre prepa- 
i razioni d’iodio destinate ad essere inghiottite ‘al- 
i l'interno , come l’ioduro di ferro: 0. l’ioduro di 
i potassio; perchè esso offre, in paragone di questi 
j Ultimi prodotti, il vantaggio inestimabile di non 
{ portar seco veruna irritazione, e di venire assor- 
i hi facilmente e compiutamente in'séguito di una 
‘ sollecita assimilazione coi principii della digestione. 
i Unodegli usi più felici che il dottor Quesne- 
ville abbia fatto del suo siroppo d’ioduro d’ami- 
j do è la sua sostituzione all’olio. di fegato di mer- 
i luzzo in tutte le malattie per le quali quest'olio è 
sivoppo d’ioduro d’amido agisce molto più eflica- 
cemente € più prontamente che l'olio di fegato di 
i 
È 


Ecco d'altronde come si esprime sul siroppo di 
ioduro d’amido un medico assai competente, il 
quale, ammalato, lo sperimentò sopra di sè: « Hl 
« vostro siroppo d’ioduro di amido produce me- 
« raviglia presso di noi; non ho potuto soppor- 
« tare l'olio di fegato di merluzzo, e. questa vo- 
‘\c stra preparazione che gli ho surrogato mi ha 
! « recato grandissimo sollievo. » 
È 

i 


raccomandato, Oggi giorno già è ben moto che il | 


merluzzo, il quale non deve la sua proprietà che | 
al poco d’iodio in esso naturalmente contenuto. | 





| 


Il siroppo d’ioduro d'amido è consigliato alle 
persone che temono. d’essere attaccate: dei pol- 
moni, o che hanno già germi tubercolosi. Questo 
siroppo è ancora lo specifico il più. sicuro delle 
imalattie-scrofolose. Le persone che hanno la pelle 
lucente, gonfia, le slandule delle quali sono ottu- 
rate, devono sopratutto far uso di questo siroppo. 
Come depurativo ‘energico esso dovrà essere 
particolarmente raccomandato per purificare il 
sangue, tata 

Di vigore agli organi ‘e.me rinforza le fun- 
zioni. Alle persone che hanno tendenze alle ma- 
lattie scrofolose, noi consigliamo, come agli af- 
fetti polmonarii, e nei casì di malattie prodotte 
dalla debolezza del sangue, la cura completa al 
Siroppo d’ioduro d’amido, siccome una vera ne- 
cessità ; ed anche Puso delle tavolette. del. me- 
desimo prodotto. 


Questo Siroppo non si vende che sotto 1’ eti- 
chetta e con. il sigillo del dottor Quesneville, il 
quale lo sta preparando egli. medesimo per gli 
usi della medicina. Come i medicamenti -a base 
(Fiodio possono riuscire dannosi, «uando ‘sono 
mal preparati, non. si deve aver fiducia che alle 
boccette 0-alle bottiglie rivestite dall'etichetta ‘e 
del: sigillo dell’ inventore. ‘In provincia queste 
preparazioni si trovano da’ droghieri delle Città 
e nelle farmacie assortite. In Italiane’ varii de- 
positi, organizzati dal signor J. Simon, direttore 


Î dell’Omnium. 


Prezzi di Parigi: la boccetta 3 franchi; la bottiglia di 4 dal. 8° fr. Fuvolette d'iolluro d'amido 


3 fr. ogni scatola; Olio iodato formola dell’Accademia, 1 fr. e 50 la boccetta di+125 srammi : 


ic 6 fr. la bottiglia di 600 srammi. 


Deposito generale in Parigi, alla casa di spedizione, passage Suinte-Croin-la-Bretonnerie N. 6. 
E per l’Italia, dirigersi con lettera francafa al sig. J. Simon, direttore dell’Omnium in Genova 


incaricato di organizzare i depositi. 


i 
| LRS PAMILLES NOBLAS 
| 


EN: ITALIE 


Les membres de. ces familles qui n’ont pas 
encore adressé. leurs généalogies ou d'autres 
communications, pour régulariser ce qui se men= 
tionne à leurs noms et a ceux de leurs ascen- 
danis, dans }Mistoîre generale des Familles nobles 
en Europe, sont priés de les envoyer sans plus de 
retard. — Cette Histoire. genérale est suivie des 
biographies, par séries, des Hommes d'Etat, de 
Guerre, de Science et d'Art de toutesles nations. 
Les communications qui n’auraient pas, encore 
été faites pour compléter ce qui se publie dans 
les. biographies doivent également ‘ètre envoyées 
sans délai. — Tous les .envois doivent étre af- 
franchis et adressés aux Archives. Historiques; rue 
Richelieu, 85, à Paris. Six nouveaux volumes de 
cette publication viennent d’ètre mis en vente 
au prix de 87 francs 50 c. par volume. -- On 
peut ‘obtenir chaque article séparé. -- L’admi- 
nistration continue de faire ioutes les recher- 
ches nécessaires pour cette publication qui a 
déjà été honorée des suscriptions de 14 Souye- 
rains et de l'élite presqu’entiére de Europe. 

i (L'Ommium1.) 


L'Accademia di calcoli a memoria del .cava- 
liere Vincenzo Zucchero, che doveva aver luogo 
ieri sera a ore 8 1j2 nella sala del gabinetto 
chimico, per motivi impreveduti viene traspor- 
tata a sabbato 29 corrente. ; 


Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mese, alle ore 40 an- 
timeridiane, nello studio del notaio Albasio, te- 
nuto al secondo piano della casa Fauzoni, via 


(Omnium 4). 
Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'Acqua celeste del dottor. Rousseau; strada 
Vivienne, n. 9.in Parigi per Ja completa gua- 
rigione de’mali d’oechi, delle .cataratte; «delle 
albugini, delle infiammazioni, ecc. ece.. fortifica 
le viste deboli, dissipa la gotta serena, non che i 
più vivi dolori. Le persone cieche, che ancora 
vedono ;le cose per ombra. di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in otto ‘0 
quindici giorni. 

Per l’Italia dirigersi con Zeltera francata al sig. 
J. Simon, direttore dell’Omnium in Genova, incari- 
cato di trattare per le condizioni de’ depositi 
nelle diverse: città, e di provvedere i farmacisti 
come im Parigi. s 

Prezzo 10 franchi la boccetta. 

In GENOVA si vende al’ magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, via Carlo Alberto vicino alla 
chiesa di S. Lorenzo. 

In SAVONA dai farmacisti Blengini e Ceppi. 

In VOLTRI dal farmacista Bado. 


7 (Omnium 1). 


VIEZEGEG FA W'UEA 
da affittarsi al presente 
sui collia 10 minuti da Moncalieri in amena e 


i salubre posizione composta di dire camore al 


d’Italia, num. 7, si procederà al. deliberamento | 


della Gascina detta il: Villanis, propria dei signori 
Schioppo, posta suiterritorii di Torino, Grugliasco 
e Beinasco di ettari 42 circa. (giornate 109) 
divisa in nove lotti, col drilto al primo lotto di 
ore otto d’acqua per settimana, ché si espongono 
all’incanto con notevole ribasso sulle-somme a cui 
vennero li beni peritati. 

Ci F. ALasio Notaio Collegiato. 


L'ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT. DE CHE- 
VRE a requiune srande extension; ona fait venir 
de la Suisse un tronpeau de chèyres et un patre; 
l'on a également fait l’acquisition d’environ 40 
arpens de forét, où elles trouvent leur: nourri- 
ture naturelle,. ce qui a une. grande ‘influence 
sur la qualité du lait, et le rend efficace ct 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de cures les plus heureuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins du gouvernement: ‘il se trouve placé 
au. dessus des sources principales, et ses va- 
peurs naturelles penventètre portées ù 45 degrés. 

LE CONFORTABLE des hòtels le bon marché 
de la vie, l’élegance et la variété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 


bain de l'Europe. 


piano terreno; itre superiori di cui una con ar- 
cova ed una soffitta abitabile , il tutto politamente 
mobiliato annessovi un piccol pezzo di giardino 
con pergolato. 

Dirigersi al caffè del Genio, via Nuova, Torino. 


IDROTERAPIA 


L'apertara dello Stabiliniento Idropatico si 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avia luogo il 25 del p. f. inaggio. 

Le domandessi. devranni previainente indi 
rizzare al Direttore sottoscritto a ‘Biella; 

Dott. Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 


Les magnifigues SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouyerts. au public. le 10 mai; et déjà 


‘commencent les bals, les fètes; Jes ‘concerts. Un 


excellent orchestre fait entendre. chaque soir 


dans la grande salle et sur la promenade les 


plus renommés des grands.maîtres, et ces valses 
ravissantes que - les musiciens -allemands jouent 
Si bien. 

LA SAISON, qui. finil le 81° octobre, se 
termmera par des chasses brillantes. qui at- 
tirent depuis longtemps les ‘amateurs renom- 
més des. erandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade à la grande ligne de Francefort è 
Bale, et dépose les voyageurs à la porte de 
cette ville thermale. (Omnium 2). © 
——_rrTrTto_rT1{[ r 1.ilui6òmi 
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.. Si riceve l'Associazione 


«Per ‘Torino, all'ufficio ‘del Gior- 





“ANNO V. 
. N.° 1364, 





nale, via dell’Arcivescovalo e presso 
iprincipali Librai. — Perle Pro- 
| Wimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas: e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi;libraio, 20, Berner's Street. 


I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 


; abbonamento scade col 


mese di ‘maggio sono 






tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 


T'orino, 24 maggio. 
LA SETTIMANA., 


Il: corpo legislativo francese ha votato all’una- 
nimità il progetto. di.legge relativo all'appello 
di 80 mila uomini per l’esercizio del 1853. Que- 
sto voto pare ‘non accordarsi colle pacifiche 
proteste, che si scambiano. tuttodì fra i go- 
verni d'Europa e permette a coloro ‘che’ spe- 
rano nelle future mutazioni degli Stati, o che 
per motivi diversi bramano di veder trasformato 
lo assetto che le. cose del continente han ripi- 
gliato, da qualche anno, perduta ogni speranza 
nei rivolgimenti popolari, di confidare nelle proba- 
bilità di guerra. 

Le eventualità bellicose sono frattanto tutt'altro 
che imminenti, e ‘corre voce di un viaggio del 
presidente! della ‘repubblica nelle provincie del 
mezzogiorno e forse anche in Corsica ed in Algeria. 
A:noi sembra che probabile per la parte conti- 
nentale ed ‘europea, nol sia altrettanto questo 
Viaggio, per la insulare ed africana. Non man- 
cheranno in tale occasione le largizioni del Capo 
del governo. Frattanto. l'opinione pubblica si 
preoccupa della situazione del tesoro e corsero 
voci in questa settimana ( che la Patrie ha smen- 


tite) di una nuova creazione di rendite 3 per 100 | 


e di un aumento di 20 milioni nelle spese del- 
l’esercito che sarebbe di un solo anno se avesse 
per oggetto una temporanea gratificazione, ma 
permanente ove si vogliano ‘accrescere. i salarii 
militari. Trista e permalosa ‘situazione (non ‘si 





CRITIQUE 
et 


CHRONIQUE. 


‘© Le Piano de Berthe est encore jusqu'ici la pièce 
dans laquelle M.me Paul Ernest ait eu le plus 
de succès. (est qu’aussi elle dit avec beaucoup 
‘de naturel et de goùt le role fort gracieux 
‘d’un vaudeville rempli d’esprit, où elle est 
parfaitement  secondée. par Pascal. Pour cer- 
‘tains amateurs les ouvrages de ce. genre sont 
une bonne fortune au milieu de tant d’autres 
d'un ton fanx va -égrillard ,, d’un style tantòt 
guindé, tantòt lourd , tantòt trivial, d’une tex- 
ture embrouillée. 6u fantastique que le théatre 
d’ Angennes: est ‘obligé de :produire ,, malgré 
leurs défauts ,, pour satisfaire à tous les goùts, 
e pour se tenir au courant de la nouveauté et 
de la mode, .. .. 
Rien de plus simple et de plus original & la 
fois. que la donnée du Piano de Berthe, Un jeune 
pàtre, doué d’instincis artistiques fins et élevés 
est devenu une célébrité parisienne, un compo- 
siteur dont les ceuvres courrent les salons; En pas- 
«sant dansla rue il entend fausser sa romance favo- 
rite par une jeune dame, chez laquelle il s'intro- 
duit avec le sans-facon'd’un fils dela montagne et 
la coléere d’un artiste qui voit. maltraiter son 
ouvrage. La dame, qui n'est autre que Berthe, 
fort étonnée de cette invasion de, son domicile, 
se retire, laissant M. Franz dans l’embarras de 
son équipée et voulant la revoir è tout prix 
pour lui faire des excuses, dit-il, mais au fond 
parcequ'il l’a trouvée : charmante , et qu'elle a 
réveillé en lui de tendres souvenirs de jeunesse. 


pregati di rinnovarlo in- 
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saprebbe dissimularlo ) é quella in cui biso 
gna immaginare ogni giorno in tempo di pacé 
nuove, ricompense ad un esercito che non A 
in campagna, e la cui più recente. vittoria i 
guerra cittadina, quando la legalità non era c 
tamente dal suo‘:canto, appartiene a quel genete 


Checchè ne sia delle communicazioni del conte 
«di Chambord colle corti del Nord} egli è certo 
che la riserbatezza. fu. portata. almeno sino a 
prevenire una visita dell’imperatore Nicola al- 
esule di Frohsdorf o :viceversa. Bensì vi fu 
conferenza coi granduchi di Russia. E poi l’im- 
di glorie per. le quali. il ‘popo! -yomana. vel pperatore lasciando: Vienna nei-più affettuosi am- 
levaquile e non aveva trionfi. è i{ plessi a Francesco Giuseppe protestò: una perpe- 
Una lettera del conte di Chambord che a tua e personale alleanza., Fu in Berlino e non 
glia i legittimisti a non giurare, a noi promuo- | mancarono le allusioni alle possibilità guerresche 
vere la proclamazione dell'impero, ad accogliere nel ricevere gli omaggi de’generali prussiani. 
nel seno: del loro partito-tutte le reclute che pos- | E finalmente le ultime notizie ci hanno recato 
sono farsi nelle altre frazioni dei partiti opponenti, | qualche argomento di contrarietà fra la diplo- 
che minaccia sventare alla Francia in caso di | mazia russa e la francese in Oriente. 
proclamazione imperiale, e promette come sim- L'ammiraglio francese Romain Desfossés per 
bolo di pacificazione la monarchia legittima di | contentare il ministro della marina a Costanti- 
lui Enrico V, ha prodotto nel paese una viva sen- | nopoli Mehemet Ali pascià, che voleva conoscere 
sazione per ciò che lascia presumere delle co- |\le combinazioni della vela e del vapore effettuate 
municazioni, dei concerti, delle speranze che {\in Francia nei bastimenti da guerra, aveva in- 
hanno potuto ispirarla. Viato il vascello da guerra il Carlo Magno di 80 
annoni. La Porta ha incontrato difficoltà nel 
iceverlo; ai. Dardanelli. E invece di lasciare il 
rmano domandato dalla. legazione francese per 
r. passare lo stretto a quel legno, ha ricordato 
li ostacoli. che vi pone il trattato del 13 luglio 
840; determinato, come dicesi, a questo ri- 
uto dal signor Ozéroff incaricato di affari russo. 
Ttamente la lettera del trattato del 13 luglio 
840. si oppone al passaggio del Carlo Magno per 
i.stretti; ma non si oppone lo spirito; trat- 
Ù dosi di una missione speciale; nè tulta la se- 
rig delle precedenti ammissioni in casi simili; è 
il Hivano doveva prima ponderare la forza del 
trdttato notissimo «del 1840, e poi determinarsi 
all'invito fatto alla marina francese. 
«{ Avremo. in qualche giorno la soluzione di 
questa picciola difficoltà sopra un terreno ove 
mento dell’impero ha potuto solamente indurre il | Spesso vennero, in urto la politica russa e quella 
principe presidente a derogare alla :buona-tattica |itradizionale dell'impero francese. 
dello imperatore Napoleone di dare per mezzo | E parimenti ci giungerà, forse non più tardi 
del Monitore Officiale pubblicità intera ai mani- |iche domani, il ragguaglio della tornata del 21 
festi de’Borboni diretti alla Francia; tattica che | maggio della Camera dei comuni d’Mghilterra, 
era stata felicemente imitata nella riproduzione |\in cui ford Palmerston doveva interpellare il mi- 
permessa ai giornali francesi, delle lettere dei | nistero sulle notizie che corrono nei circoli di- 
generali Changarnier e Lamoricière sul giura | plomatici, della influenza che eserciterebbero 
mento, e di quelle dei principi della casa d’Or- | certe potenze per. determinare un mutamento 
leans sulla confisca del 22 gennaio. sovversivo delle libertà costituzionali nella Spa- 






























‘È notabile l’importanza. che ha posto la po- 
lizia francese a non lasciarla circolare. L’ Indé- 
pendance Belge fu sequestrata, i giornali legit- 
timisti non furono autorizzati a pubblicarla; nol 
furono il Constilutionne e gli altri più ardimen- 
tosi giornali bonapartisti. Altri organi, che fanno 
all’ Eliseo opposizione di un certo genere parti- 
colare e assai sospetto, attribuirono con molta 
semplicità il divieto del governo all’ invito. fatto 
ai partiti di congiungersi. alla legittimità ‘del } 
conte di Chambord ; e poichè questa è la sola 
parte della lettera incriminata che più somiglia 
ad una provocazione al cambiamento di governo, 
si può credere che în essa sarà sempre trovata 
la ragione ufficiale del divieto. 

Ma non sarebbe temerità il pensare che l’an- 
nunzio dei pericoli esterni inerenti allo avveni- 


————m—mmÉ___TTTTr———_—_______É__Éùyr—m—_—_——_ —_r1r__ Pup 
C'est que Berthe a rencontré Franz, encore 
pàtre, sur la montagne , et que tous deux ont 
chanté ensemble de doux couplets qu’ils n’ont 
oubliés ni l'un ni l’autre. Ils. finissent par les 
répéter en guise de fiancailles & la fin de la 
pièce, sous le patronage d’une soubrette alerte, 
qui a ménagé fort habilement les incidents né- 
cessaires. pour éconduire un prétendu , qui 
venait à la traverse de la passion de Franz. 
On a beaucoup applaudi è -ce petit acte de 
MM. Barrère et Lorin. C'est une lecon donnée 
a une école de galanterie, qui compte parmi les 
jeunes gens pas mal d’élèves, et qui consiste à 
préméditer entre deux cigares toutes leurs amou-. 
reftes. et leurs ‘adorations, a les calculer à l’a- 
vance, a en distribuer les doses jour par jour, 
et.à meitre une persistance,. une réflexion et 
un sérieux fort désirables pour les affaires 
graves dans des choses où l’imprévu , l’instinet 
et le hazard doivent avoir le plus de part et 
doubler le plaisir. Gombien de fois ai-je entendu 
nos Arthur et nos: Alfred. dire: « Demain je 
commence à faire ma cour à madame une telle.— 
Jeudi  prochain j en serai à tel point ‘avec 
Amélie — Je serai tout à madame la comtesse 
cet hiver; mais. au primtemps je la laisserai 
pour la marquise. » — Je ne ‘me suis jamais 
soucié de vérifier si l’on tenait ces promesses; 
si le spectacle répondait à ’affiche : ‘mais Va- 
mour en régime, par ordonnance et‘ià tant par 
Jour me parait chose. passablement fade. J'ai 
d’ailleurs..vu cent exemples. d’ une méthode 
toute contraire , et qui réussissait bien mieux. 
Cette méthode consistait surtout à n’en avoir 
aucune, a se laisser aller où le destin condui- 
sait en appréciant avant. tout autre mérite du 
perfide Cupidon celui. d’avoir les yeux bandés. 
Un de mes amis a adoré autrefois une ravis- 


| sante. jeune personne (qu'il finit par épouser), 
parcequ’elle lui avait jeté Ie plus neuf de ses 
 feutres dans un‘ puits. Un autre a été amené a 
{faire sa cour à une femme du monde par une 
‘bétise que le: mari lui avait dit en le présentant. 
[Une pluie d’orage ma fourré un soir dans un 
‘'brougham d’où je suis sorti avec la seule pas- 
\sion qui ait traversé ma vie. Je n°en finirais pas 
i si.je voulais inserire sur le livre de service de 
la destinée toutes. les douces inclinations, les 
| unions assorties et les heureux mariages qu'elle 
‘a fait naitre, ou sì je tenais à charger sa con- 
science des  malheurs qu'elle fait planer, sur 
‘tant de fronts conjugaux, de toutes les infractions 
‘qu'elle a causé au sixiéme article du décalogue. 
\. Mon collèégue Robin a entretenu deux fois ses 
lecteurs de la nécessité de réformer le répertoire 
et la troupe du théàtre d’Angennes; mais il y à 
là de grandes difficultés pratiques. Chaque jour 
le goùt du public piémontais devient plus .in- 
constant .et plus capricieux.. On croit è peine 
avoir trouvé le genre de pièces qu'il prise le 
plus, ou l’artiste qui s’est accaparé ses sympa- 
thies, qu'il s'empresse de donner un démenti à 
ses: antécédents et aux espérances de la direction. 
Tantòt ses préférences se portent sur le drame, 
tantot sur‘la haute comédie, tantòt sur les vaude- 
villes très légers; puis, quand les acteurs croient 
tenir un succès et les sociétaires une recette, la 
salle est vide et la caisse encore plus. Ce qu'il 
yade plus singulier c'est qu'il en est de mème 
pour tous les théàtres. Que deviennent les gens, 
après Ja promenade; de huit heures à minuit ? 
Nul ne le sait. Aussi l’art est en décadence par- 
tout et la faillite menace tous les entreprenneurs. 
Un frondeur de ma connaissance assure que cela 
vient de ce qu'il sejoue, dans: un autre monde; 





tant ‘de comédies et de farces, que personne ne | 
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gna. L’allusione è diretta all'influenza francese 
ed alla politica del principe! di‘ Schwarzemberg, 
la quale se non è fedelmente seguita nelle attuali 
disposizioni del gabinetto austriaco relativamente 
al governo francese; certamente non è abbando- 
nata in ciò ‘che concerne le istruzioni date a Ma- 
drid, o meglio diremo ad’ Aratijuez; +rréno di 
tutti gli intrighi, come già prevedemmo sin da 
quando ‘la. corte vi si ‘condusse; è ‘dal’ quale, 
per. quel. che si ‘narra; esce’ già ferito’ Bravo 
Murillo, e pensa dare la sua ‘dimissione troppo 
tardi per salvare intera la riputazione di uomo 
liberale e sinceramente devoto al. sistema par- 
lamentare. : 


Quali siano le mutazioni che questo sistema 


soffrirà in Prussia in qualche mese il sapremo. 
Il giorno 17 le camere furono chiuse. Alle 


i muove Camere presenterà il governo il progetto 


di legge organica della paria. Forse il re che 
continua nella fede de’ suoi poteri costituenti tron - 
cherà la questione per ordinanza. E chi sa che 
non sia fatta per ordinanza l’organazione comu- 
nale che discutevasi dal Parlamento e restò so- 
spesa per la chiusura della sessione ? . La sola 
garantia della durata del liberalismo prussiano 
è nella missione nazionale tedesca che quel go- 
verno sarà fermo a non rinunziare. E il mini- 
stro presidente, Manteuffel, comparendo. innanzi 
la seconda Camera, ebbe a dichiarare che se 
prima non si ricostituisca lo. Zollverein. nella 
forma precedente, non sarà ammesso alcun ne- 
goziato con l’Austria. Si sa, che dallo sciogli - 
mento di quel primo patto il gabinetto di Vienna 
sperava una più ampia unione doganale“tedesca 
nella quale l’Austria per la estensione e popo- 
lazione de’ suoi Stati avrebbe. acquistato una 
posizione preponderante sulla Prussia. Le parole 
del presidente del consiglio prussiano accennano 
al contrario divisamento di porsi a trattare col- 
l'impero, colla clientela e con la forza della 
precedente unione doganale; dovesse anche co- 
starle questo sistema l’uscita dall’unione di uno 
o più Stati, che avessero già assunto impegni a 
Vienna. La 

Le ultime notizie americane sono del dì 8 
maggio. Kossuth era stato festeggiato a. Boston. 
Continuava il movimento per la elezione presi- 


SITI ONT I NIZZA 


se soucie de celles de la scène. Ilya là exagé- 
ration évidente; car, s’il est vrai que les farces 
politiques se multiplient d’une manière effrayante, 
d’autre part elles ne sont ni assez amusantes ni 
assez. bien jouées, pour dégoùter. d’aller ‘enten- 
dre de bonnes pièces. et. de bons. artistes. 
Au surplus dans: nos théàtres nous avons des 
acteurs véritables en chair et en os; pendant que 
sur les traitaux. politiques il. n°y a guères que des 
marionettes; seulement il serait curieux de savoir 
quientientles fils. À ce propos il m’est revenu ‘un 
mot, qui a couru la ville, sur la dernière crise 
ministèrielle. Dans une conversation sur les évé- 
nements du jour quelques personnes discutaient 
les motifs de la crise. L’un en assignait la ‘cause 
à l’ambition d’un ministre, l’autre è des in- 
fluences diplomatiques; celui-ci à la nomination 
du président, celui-la à la rivalité de deux hom- 
mes d’État. eg 

« Mon Dieu, dit X, qu’allez-vous chercher? 
À cette saison les théatres de S. Martinien et de S. 
Roch sont fermés: Arlequin et Gianduja sont 
en congé et donnent des représentations à bé- 
néfice. ) È 

Encore une ‘annecdote avant de nous quitter: 

Un jeune homme très-blond' quittait, sur le 
minuit, une, jeune dame très-brune après deux 
où trois heures de tète è tète, il y a de cela 
quelques temps. 

— Vous partez déjà? 

— Qui, madame, l’on m’attend au Whist. 

— ON! ne jouez pas, je vous prie, vous per- 
driez trop ce soir. ; 

Je vous souhaite, et è moi aussi, amis lec- 
teurs, qu'on nous en dise aulant è chacun, une 
fois ou l’autre. 


G. OGUENARD. ‘ 











denziale : candidato dei wighs è l’attuale pre- 
sidente Fillmore. 

Fuad-Effendi aspetta sempre in Egitto la rati- 
ficazione del divano per la convenzione da lui 
testè conchiusa col pascià che scioglierebbe de- 
finitivamente la questione egiziana. Dopo la suc- 
cessione di Danimarca e quella di Baden, sem- 
bra che sì trovi una soluzione anche a quella 
Grecia; poichè vuolsi che l’ultimo fratello del 
re attuale consenta ad abbracciare la religione 
greca, e rendersi così erede presuntivo a Lermi- 
ni della: costituzione. 

Da: Napoli abbiamo ancora le accoglienze ai 
principi russi; da Roma il processo dell’inglese 
Murray, imputato di complicità coi banditi, che 
crediamo fatto, in. regola mon ostante le interpel- 
lanze del duca di Argyle nella Gamera dei lordi. 
Da Firenze : che la. reazione. non è soddisfatta 
dell'abolizione dello Statuto. Si vorrebbe quella 
delle leggi leopoldine: Invocasi il famoso con- 
cordato! Fatti minimi o irrilevanti ‘che si-per- 
dono al cospetto della grande preoccupazione 
del: tempo, allorchè non hanno alcuna! attinenza 
col tema della guerra, che se pure ci pare pos- 
sibile, teniamo tuttavia per poco. probabile: nelle 
presenti condizioni dell’Europa. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


‘Argomento di grande interesse pel nostro com- 
mercio è il servizio dei porti, spiagge e fab- 
briche marittime, che in questo secolo era stato 
simgolarmente trasandato in Piemonte. L’am- 
pliazione del nostro traffico e i recenti trattati 
‘per cui venne schiusa sì ampia carriera ai nostri 
negozianti rendevano più urgenti le provvisioni 
che oggi erano sottoposte alle deliberazioni della 
Camera. Per esse venne sancito che i lavori di 
tal genere siano affidati al ministro dei lavori 
pubblici. La spesa sarà a carico dello Stato ; 
delle province e dei comuni secondo il grado 
d’importanza dei porti, ragionevole essendo che 
abbia gli oneri chi. ricava i profitti. Tale di- 
sposizione ci pare pertanto consentanea affatto 
ai dettati di una buona amministrazione e della 
giustizia. I primi nove articoli della legge fu- 
rono Vinti senza gravi contestazioni, essendo in 
massima consenzienti il ministero e la commis- 
sione. 

Crediamo che nella tornata di domani si potrà 
votare sul complesso della legge. All'ordine del 
giorno verranno poscia ‘alcuni crediti relativi al 
bilancio del 1854. Noi vorremmo che si cogliesse 
quest'occasione per interpellare il nuovo mini- 
stro delle finanze sulla linea di. condotta che 
intende tenere e sul tempo che crederà poter 
presentare i bilanci dell’anno venturo. Se si trat- 
tasse di un altro dicastero non sarebbe per ay- 
ventura così necessario ed urgente che si chia- 
rissero nel Parlamento i disegni del governo: 
le riforme in altri rami d’amministrazione si 
possono con minor inconveniente differire, per- 
chè i mali non sono di tal natura che si aggra- 
vino sensibilmente procrastinando. Ma così non 
va la bisogna nel dissesto delle finanze. È questo 
un:morbo che sempre peggiora se non vi si pone 
presto rimedio. Noi non possiamo ammettere che 
si ponga tempo:in mezzo, che' si differisca lo 
scioglimento del: problema’ dell’equilibrio che 
vuolsi effettuare. Comincisi almeno dal prepa- 
rare.i bilanci rimondati da tutte le spese cui 
non esige imperiosainente la sicurezza pubblica, 
il decoro «della nazione, e allora sarà più age- 
vole l’ottenere ‘con qualche muova e facile im- 
posta la cessazione del ‘disavanzo. Noi atten- 
diamo pertanto ‘ con ansietà le spiegazioni che 
vorrà darci il ministro delle finanze: Ri. 


GIORNALI STRANIERI. 


Piacque a qualche giornale ‘accusare d’ im- 
prontitudine e di leggerezza il contegno da noi 
tenuto in occasione della crisi suscitata dalla ele- 
zione dell’onor. Rattazzi alla presidenza della (a- 
mera. E soprattutto si disse che esagerammo a 
disegno l’impressione che avrebbe fatto,all’estero 
cotal nomina. La migliore contutazione di co- 
deste accuse è, crediamo, nei seguenti articoli, 
che riproduciamo dai giornali francesi d’ ogni 
colore, e i quali. meglio che non saprebbero 
fare le parole nostre, dimostrano come 1’ opi- 
nione pubblica abbia accolto questi fatti presso 
i nostri vicini d’oltr’alpi. 

Leggansi queste citazioni, e ci si dica se noi 
manchiamo al vero affermando: che .il ‘trionfo 
del partito Rattazzi condannerebbe il Piemonte 
all’isolamento. 

Si legge nel Constitulionnel: 

»..+ Il sig. d’Azeglio ha dato. immediatamente 
la sua demissione. Egli aveva veduto con ra- 
gione uno scacco nell’elezione del. signor Rat- 
tazzi. Egli è coll’appoggio dei voti radicali che 
gli veniva imposto il capo dell’opposizione. Que- 


IL RISORGIMENTO 


sta maggioranza che si era formata sopra un 
nome proprio, poteva ugualmente formarsi sopra 
questioni. politiche, e non: dipenderebbe che dal 
signor Cavour di dettare la legge ai suoi col- 
leghi unendosi al signor Rattazzi. Gli altri mi- 


« nistri hanno seguito l'esempio del sig. d’Azeglio, 


e il signor Cavour istesso. ha deposto il suo 
portafoglio, assicurando però che anzi tutto vo- 
leva determinare il signor d’Azeglio a conservare 
il potere. i 

Noi vedremmo col più gran rammarico il sig. 
d’Azeglio abbandonare gli affari. Quantunque i 
suoi patimenti non gli permettano di prendere 
che una scarsissima parte ai dibattimenti par- 
lamentari, il solo suo nome è ‘un’ arra per il 
Piemonte e per l'Europa. Nessuno può mettere 
in dubbio la fedeltà. di quest’eroico soldato della 
libertà alle’ convinzioni di tutta la sua Vita, è 
la sua lealtà è superiore ad ogni attacco. Il 
signor ‘d’Azeglio primo ministro significa per 
tutto: il mondo: che la fede dei trattati sarà ri-1 
speltata, che nessun tentativo sarà fatto per 
turbare: la space dell'Europa, che la Carta de 
Piemonte sarà eseguita e che questo piccol 
Stato continuerà a camminare nella via di une 
savia libertà. 

Il nome solo del signor d’Azeglio è pertanto 
una ‘forza per “il ‘governo ‘di cui fa parte, e 
quelli che desiderano il rassodamento delle idee 
liberali devono fare dei voti affinchè il Re di 
Sardegna ricusi la demissione del sig. d’Azeglio. 
Bisogna però riconoscere: col Risorgimento, che 
Sì separa apertamente dal suo' antieo fondatore, 
che .il signor Rattazzi presidente della Camela, 
o il signor Rattazzi: ministro è tutto una cosa 
sola. Il potere deve andare ‘ dove: è Ja maggio- 
ranza. ‘Tritto dipende dunque da quello che sarà 
per fare il signor Cavour, 

Se il signor Cavour è ambizioso, se più di 
tutto desidera di esser primo ministro, egli ri- 
cuserà il signor Rattazzi e non gli domanderà 
alcuna concessione. Allora il ‘signor d’Azeglio e 
i suoi colleghi si ritireranno, e il sig. Cavour 
sarà padrone di formare , d’accordo col signor 
Rattazzi, un gabinetto la cui presidenza gli sarà 
dovuta di diritto. Noi non diremo che questo 
gabinetto sia impossibile , e neppure che’ sia 
molto pericoloso; il signor Cavour ha troppo 
onore per farsi rivoluzionario, e il sig. Rattazzi 
medesimo ha fatto molto. cammino' dopo che si 
è separato dal signor Tecchio; ma questo nuovo 
gabinetto non ha nè in Piemonte nè in Buropa 
l’autorità morale di cui. era rivestito quello del 
sig. d’Azeglio e che tornò così proficua''alla 
Sardegna. 

Un tal ministero non potrebbe limitarsi a con- 
tinuare l’opera del signor d’Azeglio senza smen- 
tire la sua origine; neppure potrebbe sussistere 
senza ; inclinare sempre più a manca 3 ed ogni 
passo fatto da questa parte scemerebbe le sim- 
patie all’interno e al di fuori. Esso non tarde- 
rebbe ad ‘aprire per. il Piemonte la carriera 
delle crisi ministeriali, dei rimpasti e delle agi- 
tazioni senza fine. Una tale. prospettiva deve 
metter sopra pensiero il signor Cavour e.il Sig. 
Rattazzi. Questo evidentemente non sarebbe en- 
{raré al potere per una buona porta, 

— Si legge nello. Siecle : 

Noi non ci apponevamo male attribuendo un’ 
alta importanza. all’elezione del signor Rattazzi 
alla presidenza della Camera dei deputati. 1l 
signor Rattazzi è stato il capo del gabinetto che 
nel 1849 ha fatto, di pieno accordo col Re Garlo 
Alberto , la guerra così infelicemente: terminata 
colla battaglia di Novara. La sua presenza ‘alla 
testa della Camera dei. deputati può pertanto 
servir di pretesto alle recriminazioni dell'Austria 
che questa volta forse sarebbero accette là dove 
nol furono nel 1848. e nel 1849, Nè questo è 
tutto. 1 partiti, cercando di riconoscere Je loro 
forze rispettive, hanno mostrato che vi eran 
nella Camera dei deputati almeno; 40 voti ch 
avrebbero preferito il signor Tecchio al signori 


Rattazzi ,, e si assicura che una’ tale manifesta=% 


zione non è stata vinta ‘senza doglia, non solo; 
dai signori d’Azeglio e Galvagno che hanno of-3 
ferto le loro demissioni; ma dal Re stesso chel 
avrebbe detto: « Mi è già difficile ‘abbastanza dil 
difendere lo Statuto contro i suoi nemici al dil 
dentro e al di fuori da non dover sembrare chel 
vogliano forzarmi la mano come ad an principel 
recalcitrante contro i suoi doveri ‘costituzio=0 
nali. > 

Egli non è da temersi che Vittorio: Emanuele | 


sì valga di certe difficoltà naturali al regime | 


rappresentativo per sopprimere o per riformare 
lo, Statuto per ordinanza. La gloria di suo padre | 


e la sua propria sono troppo evidentemente con- | 


nesse al mantenimento della libertà ‘costituzio> 
nale in Piemonte per pensare a distruggerla. 


Quello che noi temiamo si è che volendo andare 


la Corona ad appoggiarsi sui conservatori che 
disfarebbero o. guasterebbero il bene che hanno 
fatto i liberali. 


nre e ziazi 


e TTT scorri baz 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALA. 


Torino. — Ministero DELLE FisAnze.+ Quadro 
comparativo delle riscossioni fatte durante il mese 
di aprile 1852 sovra-tutti i prodotti indirettiammi- 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle: fatte nello stesso mese 4851 in Terraferma. 

1852 1851 

Strade ferrate . 220,144 68 209,241. 5 

Diritti d’insinuazione 
e tabellione 

Id. d’emolumento . 

Id. giudiziari 

Id. d’ipateche.. 

Esazioni demaniali 

Multe ‘e Pefifi, pecu- 
niarie Arsenio, 

Rimborso spese di giu- 
stizia Ha a 

lid. di spese anticipate 
dai collegi notarili 
nei giudizi d'interdi- 
zione SR 

Depositi per le cause 
di revisione . 

Dritti di successioni . 

Tassa sui corpi morali 
mani-smorte:. 

Tasse. sulle: vetture 
pubbliche 

Dritti di bigliardì , 
passaporti 

Prezzo dei libr. degli 
operai 

Servizio sanitario. 

Tassa sulle ‘sine. 

Carta bollata 

Carte da giuoco e ta- 
rocchi | 

Ricuperamento prezzo 
munizioni da guerra 
perla guardia naz.le 

Dritti per. ammes- 
sione agli esami è 
spedizione. di . pa- 
tenti. di capitano 
di marina ecc. 

ld. di patenti di na- 
zionalità di legni 
mercantili 

Dritti fissi di navig, 
e dritti per licenza 
di pesca in mare. 

Provento efletti ricu- 
perati dai naufragii 120» 

Ritenuta sulla paga dei 
marinai mercantili 
(pensionati militari) 

Prodotti, dell’istruzio- 
ne pubblica 

Finanza dei notai 

Arginam.to dell'Isère 
ed Are ; 

Vendita di beni dema- 
niali (legge 8 febb. 
ASDIO IA 

Rimborso quadri: si- 
nolaiers; rag UNE Ò 


772,960 92 
935,194 87 
08,672 37 
30,648 17 
168,980 95 


648,699 
89,575 
46,098 
25,313 

127,523 


22,058 29, 22,359 


20,194 10 19,746 


12 500° 


4,137 50 » 
167,321 416 68,976 


33,495 07 
9,066 16 76,497 
13,641 30 2,254 


367 75 
6,425 01 


291 50 
4.338 21 
276,975:94 ‘275,738 75 


8,497» 


514 79 


2,018 59 
19,152,182 


11,514 418 


3,099 46 


12,789 80 » 
1,946 60 1,546 


7,561 75 


49,454.» 
35 20,020 
Totali 


Differenza in più 
id. in meno 


467,599 12 
20,306 31 


Resta in più. 447,092 81 


° Quadro comparativo dei prodotti dell’inisinua- 
zione e demanio di terraferma durante il mese 
di ‘aprile 4852. 

1852 11. 2,015,040. 83. 1851 11. 1,567,048. 02. 
1850 Il. 1,279,241. 82. 1849 11. 834077. 06. 
1848 11. 792,139. 08. * 

Risulta ‘nel 1852 un aumento 

Rispetto al 1854 di lire 447092 814 

« 1850 « 139,799. 04 
« 1849 « 1,1480,963 77 
« 1848 € 1,222,901 75 

Quadro comparativo dei prodotti dell’insinua - 
zione e demanio di terraferma durante i mesi 
di gennaio, febbraio, marzo e aprile 1852; 

1852 Il. 8,527,160. 49. 1851 11 6,200,986. 01. 
1850. Il. 4,788;590. 40. 1849 11. 3,654,023. 99. 
1848 Il. 3,819,047.- 07. 

Risulta nel 1852 un aumento 

Rispetto al 1851 di lire 2,326,224 ‘48 

‘ 1850 ‘ 3,1385070 09 
« 1849 « 4,876;136 50 
« 1848 « 4,707;848. 42 

— Per l’opportuna informazione dei R. sud- 
diti che si trovassero nel caso infra specificato, 
il R. governo ha ravvisato conveniente: di fare 
di. pubblica ragione il documento che segue: 
Traduzione di nota di S. E. ‘il’ ministro degli affuri 

esteri di S. M. cattolica, diretta all'incaricato d'af- 

fari:di S. M. Sarda in Madrid. 
Aranjuez, 5 maggio 1852, 

S.(E, il ministro delle ‘finanze mi tia parte- 


o troppo in frella 0 troppo lontano si costringa | cipato, con nota ‘del 15 aprile scorso, che S. M. 


famoso ladro ed aggressore di strada 


la Regina, mia augusta sovrana, avendo pres 
in considerazione i richiami presentati da pa- 
rechi individui, già incorporati nei battaglioni 
ora licenziati dei granatieri e dei cacciatori di 
Oporto, pel rimborso delle somme ‘ad’ essi do- 
vute pel tempo che hanno prestato. servizio in 
quel corpo, ben volle determinare che si proceda 
quesl’anno al pagamento dei ‘sovradetti crediti, 
applicandovi la legislazione vigente pei casi con- 
simili, e così pagando otto mesate ai creditori 
primitivi, sei ai loro eredi diretti, e due ‘agli altri 
creditori indiretti. Già vennérolrasmessi gli'or- 
dini all’intendenza generale ‘ militare affichè vi 
sia tenuta disponibile la somma equivalente a 
quella dovuta per questo titolo, e che sarà por- 
tata nel bilancio dell’anno venturo 18583. 

Mi fo premura di comunicare queste disposi- 
zioni a V. S. Ill.ma affinchè possa renderne in- 
formati i sudditi Sardi. che: fossero contemplati 
nella sovrana determinazione di cui sopra. 

Colgo frattanto questtoccasione, ecc. 

Firmato all'originale: il march. di Mirakrores. 

LOMBARDO-VENETO. — La Gaszella di 
Milano del 22 pubblica la seguente sentenza di 
quell’ R. comando militare. 

Bolzoni Carlo, detto Giambin, figlio dei furono 
Benedetto e Martina Forlani, d’anni 25, nativo 
di Montù Beccaria in Piemonte provincia di 
Voghera, domiciliato a Stradella nella stessa 
provincia, girovago, giornaliere. e contrabban- 
diere , celibe, cattolico, sino dall’anno 1847 
sfrattato come soggetto pericoloso da questi Stati, 
punito più ‘volte per violazione del precetto di 
sfratto, il terrore della provincia di Pavia qual 
; ‘scaltro 
deluditore della, pubblica vigilanza e delle ‘auto- 
Pità che cercavano di arrestarlo, — è l’individuo 
che la notte 11-12. corrente , mentfe giaceva 
nel fenile della Cascina Bianca, Comune di Zi- 
bido al Lambro, distretto : di’ Landriano nella 
preindicata provincia di Pavia, fu colto dai gen- 
darmi, e da essi disarmato di una pistola, a 
cui aveva posto mano nell’ avvedersi di loro , 
indi perquisito di altra pistola, amendue con 
carica . micidiale , ed una anche già montata , 
poscia trovato, possessore di varii strumenti per 
furti domestici e di cartucce, 

Qual corntravventore del proclama 10: marzo 
1849 e relativo 19 luglio 1854 di S. E. .il sig. 
feld-maresciallo conte Radetzky, venne ieri il Bol- 
zoni sottoposto a giudizio statario militare, e 
convinto per testimonii del possesso ‘id’armi , fu 
condannato a ,morte, e fucilato nel: medesimo 
giorno. 

Milano, il 22 maggio 1852. 

RSS AA 


TOSCANA. Firenze, 19 maggio. — Questa 
mattina è giunta in Firenze S. A. R. la princi- 
pessa Amalia di Sassonia, reduce da ‘Roma per 
la via di mare, ed ha preso alloggio nell’i. e r. 
palazzo di residenza. (Mon. Tosc.). 

— 19 maggio. — Il cav. consigliere presi- 
dente della «corte regia di Firenze, con ordi- 
nanza motivata dei 15 maggio corrente, rite- 
nendo la sua competenza a pronunziare sulla 
istanza difensiva dell’aecusato Francesco Dome- 
nico Guerrazzi annunziata nel num. 4 dell’anno 
2.0 di questo giernale, ha dichiarato inammis- 
sibile la domanda tendente a chiamare in te- 
stimoni a. difesa S. A. IL e R. il granduca, il 
presidente , i vice-presidenti, i consiglieri, e'il 
R. procuratore generale, dellà. suddetta corte 
regia; € le persone indotte per attestar di pa- 
role e di opinioni attribuite al principe , rese- 
cando i relativi capitoli, ed ha soppresse:.come 
ingiuriose alla magistratura giudiciaria alcune 
frasi contenute in uno dei capitoli prodotti. 

(Gazz. dei Tribnnali). 

— 21 maggio. — Mercoledì sera giunse in 
questa città, proveniente da Londra, sir Enrico 
Bulwer, ministro plenipotenziario di S. M. bri- 
tannica presso. l’i.e r. corte di, Toscana; 

—.deri mattina. giunse nel porto di Livorno 
la fregata a vapore da guerra russa, il Wladimir, 
proveniente da; Napoli, con a bordo le LL; AA. 
IT. i granduchi Nicolò e Michele di Russia. 

Discese a terra verso mezzogiorno le LL; AA. 
Il, partirono un'ora dopo con un convoglio spe- 
ciale per Firenze. 

Giunte, le prelodate AA. LL. nelle ore pome- 
ridiane in questa capitale, ne :ripartirono poco 
dopo dirigendosi alla. volta di Bologna. 

— Arrivati a Bologna il 24 i granduchi, pro- 
seguirono dopo breve sosta .il loro viaggio per 
Modena, ove arrivarono dopo mezzogiorno; donde 
col. duca ripresero <il cammino alla ‘volta di 
Reggio, 

— Da uma corrispondenza dell’ Opinione in 


data di Firenze 20 maggio togliamo il seguente 
brano 
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«+ «+ Posso aggiungervi che anche | avv. 
Ferdinando Andreucci ha umiliato a S.A. LTL 


‘e R. una eguale rinuzia (da consigliere di 


Stato). Non saprei dirvi perchè quella dell’An- 
dreucci non sia stata finora accettata; forse non 
tarderà certo ad esserlo, perchè l’Andreucci non 
è uomo da recedere nè da transigere. Nativo 
di Siena ‘è venuto a‘ stabilirsi ‘in Firenze , ove 
nell’ esercizio dell’ avvocatura's’ è fatto distin- 
guere. a segno, che è comunemente ritenuto 
per. il più sapiente giureconsulto *che. abbia la 
‘Toscana. Dotato: ‘di carattere indipendente non 
volle mai accettare cariche! governafive innanzi 
al 1848. Te 

In quell’anno fu nominato consigliere di Stato 
in servizio straordinario, e poi dal Ridolfi chia- 
mato al ministero. T nomi del Ridolfi e del- 


l’Andreucci  s'identificano quasi colla costitu-. 


zione , perchè sono i due momi eminenti che 
figurarono ; nel ministero , che. aprì le Camere 
toscane; cadendo la Costituzione , questi due 
nominî non potevano più partecipare, nemmeno 
nominalmente, alle ingerenze governative. Seb- 
bene queste dimissioni siano da ‘molti fautori 
dell’ assolutismo riguardate con piacere, pure 
non è difficile a capire che nuociono più che 
non giovano al sistema di governo proclamato 
col decreto del-6-del corrente. 

La sapienza; la probità di questi due uomini 
gli ha reso popolari in Toscana, e vi sono co- 
nosciuti per zelanti artefici di ogni opera di ci- 
viltà, e abborrenti solo da ciò che può nuocere 


al ben essere ed alla dignità del paese. Perciò 


come ogni istituzione che può annoverarli tra 
suoi fautori, acquista credito dal loro nome, 


così ne scapita ‘assai quella. che viene da essi 


condannata. 





ESTERO. 

STATE UNETE. — ]l vapore il. Francklin ha 
deposto il 20 a Southampton le lettere ed i gior- 
nali degli Stati Uniti. 

Le notizie di Nuova York giungono sino alla 
data dell'’8 corrente, e mancano assolutamente 
di ogni importanza politica. Il Senato discuteva 
la questione della sovvenzione da accordarsi alla 
compagnia dei vapori Collins; nessun. aumento 
era stato ancora votato; ma ‘la reiezione di un 
emendamento inteso a far cancellare .Varticolo 
relativo al supplemento di sussidii da accordarsi, 
faceva prevedere che l’aumento sarebbe accor- 
dato. Del resto il generale Cass si era fatto il 
patrocinatore di questa misura. 

Secondo le ultime notizie del Messico, un nuovo 
rappresentante era stato mandato a Washington 
per terminare definitivamente l'affare del canale 
di Tehuantepec. 





INGHILTERRA. — Lomdra, 20 maggio. 
Le sedute del mercoledì sono generalmente poco 
interessanti alla Camera dei. comuni ; questo 
giorno è ordinariamente riservato per Je leggi 
di un interesse locale o di un carattere religioso. 
Ieri la Camera si è formata in concilio ed ha 
dibattuto successivamente l’ affare del vicariato 
di Frome, quello del collegio di Maynooth ed una 
proposta del sig. Gladstone relativa ai vescovi 
delle colonie. Molte parole furono pronunciate 
inutilmente. Il sig. Horsman intraprese una pic- 
cola lotta col procuratore generale per tentare 
di ottenere alcune spiegazioni sulle sue opinioni 
legali a proposito del signor Bennett, ma infine 
fu costretto a rimandar la cosa all’8 giugno. 1 
sig. Spooner non fu più felice nell’ affare di 
Maynooth e non potè ottenere che si fissasse un 
nuovo giorno per il dibattimento; l'ora fatale 
suonò nel bel. mezzo della discussione e la troncò 
di botto... °° 

La discussioni sul bill del signor Gladstone 
fu più lunga, ma non fa prodotto un miglior 
risultato. Nel progetto dell’onorevole rappresen- 
tante ‘si trattava di mettere i vescovi coloniali e 
le loro diocesi in una specie di dipendenza re- 
lativamente alla metropoli. Sir John Packington 
ha energicamente combattuto questo progetto, 
sollecitando! ‘il’ signor Gladstone® di ritirarlo. 
Quest'ultimo dopo un dibattimento piuttosto lungo 


 accondiscese alle preghiere del: segretario delle 


colonie ,, 
giorno. aan 
Recapitolando la seduta, si vede che la Ga- 
mera: ha fatto un bel nulla e not avrèbbo fatto 
male di prolungare le vacanze della vigilia. © 
(Patrie).. 


e la Camera passò all ordine del 


= Si.legge nel Morning- Herald: 

«I negozianti, quelli segnatamente che hanno 
dei rapporti coll’Olanda sentiranno con. piacere 
che sarà stabilito un telegrafo elettrico  sotto- 
marino: fra questo paese e l’Inghilterra.: Questa 
linea.si estenderà al Belgio ed alla. Prussia, e 


‘| ero ha fatto altresi degli arruolamenti nei can- 


Il congresso doganale ‘teme ‘ieri una lunga se- 


tici e materiali. \Epperciò dichiararono, ‘che su 








(i GIORNALE QUOTIDIANO 


al nord dell'Europa in generale. I vantaggi che 
vi ritroverà il pubblico arrecheranno una grande” 
diminuzione méelle spese. Così l Inghilterra in caso. 
di suerratavri 
col Continente, . 





NT 





FRANCIA. — Parigi, 21 maggio. — Leg=' 
gesi nella Patrie: Il governo ha mandato all’e= 


I samé di uno «dei grandi  poterì . costitwiti due. 


nuovi progetti di legge. 
Il primo è inteso ad applicare alle  commis=; 
sioni amministrative degli uffici di ‘beneficenza 
le disposizioni del decreto del 23 marzo 1852. 
Il secondo porta lo stanziamento d’una som 
ma annua di 2,500,000 fr. per indennità vita- 


lizie di riposo a pro degl impiegati. dell’ ultima |. 


lista civile. 

Tutto il progetto può riassumersi in questa 
disposizione principale : 

Una somma. annua ‘di 2,500,000 fr. è asse- 
gnata al pagamento di indennità vitalizie di ri- 
poso a pro degl’impiegati ed agenti dell’ ultima 
lista civile, i quali, dopo dieci anni d'esercizio, 
sono rimasti. privi, dal 24 febbraio 1848 in poi, 
dei loro impieghi o dei loro ‘assegnamenti di 
riposo di cui godevano sui fondi della lista 
civile. 
Le indennità saranno pagate a cominciare dal 
gennaio. 1852. 


Non sono aminessi al beneficio del progetto 
di legge coloro, che erano addetti al'servizio di 
onore 0 al servizio privato dell’antica. famiglia 
reale; e coloro che prima di entrare nella lista 
civile avevano. appartenuto all’ amministrazione 
dei ‘beni della casa d’Orleans o dell’aritico ‘\de- 
imanio; privato. 

Il mazimum delle indennità è stabilito a 2,000 
franchi. 

— Si è fermata alla posta la distribuzione 
dell’ Independance: Belge: di ieri; è quella dell’£- 
imancipation A oggi. 

LAI Progrés, giornale di Arras, e la Gazelle 
de Languedoc Danno ricevuto una seconda: ammo- 
nizione. 

— Una bella statua di marmo bianco , rap- 
presentante il maresciallo Soult, duca di Dal- 
mazia, eseguita da Pradier, è stata collocata nel 
museo di. Versailles. 

— Si legge nel Journal de l’Ain del 19 maggio: 

« Il governo francese. ha, autorizzato da al- 
cuni giorni il governo pontificio a fare degli 
arruolamenti in’ Francia. Un' centro di reclute 
è stabilito a Nantes, e due ‘ufficiali delle trup- 
pe romane, il generale Kalbermatten e il capi- 
tano Dupasquier si trovano in questa città. per 
attendere ‘a questa bisogna. Il governo pontifi- 


toni cattolici della Svizzera. 

«Il'governo sardo ha ricusato il passaggio nel 
suo. territorio a queste reclute. > 

= L’Argus Soissonnais annunzia che il signor 
Odilon Barrot, membro del consiglio generale 
dell'Aisne, ha ‘ricusato di ;prestar giuramento: 


ALUEMAGNA. — Berline, 19 maggio, — 


duta. L'oggeto della discussione era la sezione, 
che determina la rappresentanza dello Zollverein. 

La Baviera, ii Wiirtemberg e la Sassonia com- 
batterono questa sezione, 

I plenipotenziarii di questi Stati sostennero, 
che qualora si adottasse una similé disposizione, 
la Prussia. assumerebbe È Ja. direzione suprema 
degli affari dello Zollverein, e potrebbe con. mag- 
giore energia promuovere i suoi interessi  poli-, 


questo punto non faranno concessione alcuna, 
e che, al contrario, si riserberanno sempre il 
diritto di una rappresentanza particolare, 


Fu quindi impossibile il concertarsi a questo 
riguardo, nè si potè ‘operare un ravvicinamento 
delle ‘opinioni divergenti. 

Ecco i tre punti principali; sui quali la coa- 
lizione di Darmstadt dissente dal governo prus- 
siano: 4. il praeciput stipulato dall’Annover: 2. 
il modo di votazione ‘per la modificazione dei 
trattati dello Zollverein, e della tariffa (1 tre 
quarti dei voti): 3. la rappresentanza dello Zol- 
Iverein all’estero. 

Altre divergenze di opinioni si rinnnoveranno 
verosimilmente nel corso della discussione, ma 


Quanto alla tariffa  l’argomento. sarà ‘più diffi- 


cile, e finora non se ne è fatto parola: 

‘\— Il re ‘ela regina di Annover sono giunti 
in Berlino il 18. ll granduca di Mecklemburgo 
era aspettato pel giorno seguente. 


È 


TT 2.00.00 - 









| nati, indi d’Azeglio , 
‘Boncompagni. 
Leggesi ed è approvato il- verbale della  se- 


TORINO 


logia in coso Parlamento Nazionale 
ebhe una seconda comunicazione sa CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 2% maggio A852 
residenza dell avy. BATURAZZI. 


SOMMARIO. Approvazione del verbale; Presentazione 
. del progetto di legge pel riordinamento della forza 
di pubblica sicurezza. Congedi. Discussione sull'or- 
dinamento del servizio dei porti, Approvazione degli 


articoli 4 a8. 
La seduta si apre all'1 42. 


Seggono al banco dei ministri Paleocapa, Per- 
Cibrario:, La Marmora , 
Si 


duta precedente, 


nizzazione del personale di pubblica sicurezza, 


e prego la Camera a volerlo dichiarare d’ un- 


genzi]. 


Lal Camera dichiara d’ ursenza il suddetto 


progetto. 


Il deputato Polto ottiene giorni otto di con- 


gedò.Il deputato Cambieri l’ottiene per un mese, 
e per) due il deputato ‘Scapini. 


Segue indi l’ordine del giorno che reca l’or- 


dinamento del servizio dei porti, delle. spiagge, 
e fabbriche marittime. 
La Qamera adotta i seguenti articoli. 


« Art. 1. L’amministrazione dei lavori da ese- 
guirsi nei porti e spiaggie procederà colle stesse 
norme che sono in vigore per tutte le: altre 0- 
pere dello Stato affidate al ministro dei lavori 


pubblici. 
« Art. 2. I lavori idraulici di 


utilità dei porti e spiaggie in cui vengono. ese- 
SUILI, 


c Arl. 3, Sono lavori ed opere idrauliche di 


un porto o spiaggia; 
«Le escavazioni della bocca, 
« del porto. 


«Gli argini e moli di circondario per difen- 


cderli dalle alluvioni e dagli interrimenti. 

«I canali di deviazione e gli smaltitoi per li- 
« berarh dai depositi e dalle infezioni. 

«€ T moli ‘e le dighe per regolarne la foce e 
«proteggerne i bacini. 
cl moli di ridosso e i frangi-onde per ren- 
€ derne più ‘coperto è più sicuro ancoraggio. 

«Le ripe artifieiali, darsene, approdi, imbar- 
€ catoi. 

« Le gettate e scogliere destinate a guarentire 
«le sponde della foce, i bacini ed i ‘canali. 
.« I fari, le. torri, i gavitelli ed altri ‘segnali 
€ fissi e mobili destinati a servire di guida ai 


€ bastimenti. 


«Ed ogni altra ‘opera ‘cui scopo. sia mante- 
< nere profondo e spurgato il bacino di un porto, 


€ facilitarne l’accesso, approdo! e l'uscita; ed 
s Lap ) 


« aumentare la sicurezza dei‘ bastimenti che vi 


‘€ praticano. 


«Art. 4. I porti e le spiaggie i cui lavori sono 
5 


posti, sotto la. immediata direzione 0 sotto la 


superiore sorveglianza. e tutela del governo si 
dividono in tre categorie: 


La prima comprende i porti che sono ricono- 

seiuti di utilità generale dello Stato, e si divide 
in due classi. 
‘Appartengono; alla prima classe i porti princi- 
pali che offrono ogni agio ed opportunità di scalo 
al commercio ed ‘alla navigazione nazionale ed 
estera. i 

Alla seconda classe appartengono i porti uni- 
camente di rilascio è quelli che servono a pre- 
sidii o stabilimenti militari marittimi succursali. 
. La seconda categoria comprende i porti, la cui 
importanza ed utilita commerciale si estende ad 
una 0 più provincie. 

Alla terza finalmente appartengono i porti e 
spiaggie, la cui utilità non si estende che ‘ad uno 
o più comuni. 

Si prodede alla lettura dell’art.. 5 . così con- 
cepito: | 

CArt. ò. Sono assegnati alla prima categoria 
i seguenti porti: 

3 CLASSE PRIMA. 


1. Genova colle spiaggie adiacenti della Foce 
e di S. Pier d’Arena. 

2. Nizza, con Villafranca, Porto e-Darsena. 

3. Savona, 

4. Cagliari colla. spiaggia. dalla Darsena al 
Lazzaretto, 

d. Porto Torres. 


CLASSE SECONDA. 


.S. Ospizio. 
«Vado. 
. Portofino. 
« Portovenere. 
. Cala Gavetta nell'Isola: della: Maddalena: 
. Golfo Palmas. i È 
« Porto Conte. 
«Capraia. o 
Aranci e Terranova. 
Ziurio propone che. il porto di S.. Remo sia 
tolto dalla seconda categoria, per essere anno- 


Qi ciulitooa 









| Quaglia. Dichiara che la commissione incari- 
[cata del progetto di legge relativo all’ indennità 
(di vestiario , non ha potuto sinora compiere .il 
Mavoro a cui si era impegnata per |’ assenza di 
Ure membri della. stessa , e per la mancanza di 
Alcuni documenti necessari sebbene quelli ri- 
{ehiesti al ministero le sieno già pervenuti. 
Ministro dell'interno. Ho} onore di presentare 
alla Camera il progetto di legge per la riorga- 

















conservazione 
e miglioramento , e le nuove opere idrauliche 
dei porti e spiaggie si eseguiranno a carico 
dello Stato; delle provincie o dei comuni se- 
condo la natura: loro e l’importanza e grado di 





bacino e canali 








verato fra quelli della seconda ‘classe nella prima 
calegoria; poichè quel porto serve per rilascio, 
per presidii o stabilimenti marittimi succursali, 
oltre ‘che’ sia d’ importanza ‘ed utilità  com- 
merciale, 

Farina relatore. La Camera ha già stabilito 
nell'art. 4 un principio, cioè che alla seconda 
classe appartengono quei porti unicamente di 
rilascio, e quelli che servono a presidii 0 sta- 
bilimenti militari. marittimi succursali ; e che 
quelli i quali hanno un’ importanza od utilità 
commerciale estesa ad una o più provincie sieno 
classificati ‘alla seconda categoria. Il porto di 
S. Remo è ‘allo stato ‘di ‘migliorarsi e servire 
anche per rilascio; e a norma dell’art, 15 potrà, 
appena terminati i lavori , richiedere di essere 
annoverato ‘in una categoria superiore. 

Ministro dei lavori pubblici. A quanto ha detto 
il relatore io.aggiungo due sole parole. Si ‘dice 
che il porto di S. Remo serve di rilascio; ma 
io chieggo qual seno , qual porto non serve di 
rilascio ? Per essere. annoverato: nella seconda 
classe dovrebbe servire a. presidii o stabilimenti 
militari. marittimi, e questo estremo ‘manca 
totalmente ; e non può supporsi che una sem- 
plice fortificazione esistente si possa riguar- 
dare uno stabilimento ; quindi credo insistere 
sulla classificazione già presentata dal ministero 
e dalla commissione. i 

Valerio. M porto di Savona: lo vesgo  classifi- 
cato nella prima categoria, e non iso su quali 
basi si pose nella seconda. quello di S.. Remo. 
E difficile conoscere i dati statistici. dell’ uno e 
dell’altro,. e il ministero avrebbe dovuto. fornire 
i materiali per potersi dai deputati risolvere la 
quistione di classificazione. 

Farina, L’anno scorso si fece un tale esame, 
e s1 dedusse che la. media di un decennio tra 
i porti (di Savona e San Remo differisce. di 
molto, cioè quello di Savona da due terzi di più, 
e. ciò prima di erogarsi. le. spese pel suo miglio- 
ramento, ; % 

La Camera rigetta la proposta Zirio. 

Gandolfo propone che porto Sestri sia anno- 
verato nella seconda classe della prima categoria. 

La Camera rigetta la suddetta proposta. 

Angius propone alla seconda classe ‘della pri- 
ma, categoria Golfo di Oristano, Teudana, Ori- 
stano, Porti: di Asinara, sei, Arsachena ‘e Cu- 
gnana, 

La. proposta non è appoggiata. 

Sulis propone il. porto di Orasei per la secon- 
da classe. 

La Camera non lo approva, ed ‘adotta l'art: 5 
sopra trascritto. 

Vengono quindi approvati i seguenti articoli: 

cArt. 6. Sono assegnati alla seconda cate- 


goria' i seguenti porti: 


Provincie Porti 
1. San Remo San Remo. 
2. Oneglia Oneglia. 
OL » Porto Maurizio, . 
4. ‘Genova Camogli. 
5. Levante Spezia colle stazioni di 


Marola, Fezzano e Ca- 


; damare. 
6. ) Lerici. 
T. Alghero Alghero. 
8. Cuglieri Bosa. 
9. Telesias Carloforte, 
410. Lanusei Tortoli. 
11. Tempio Lungosardo. 


« Art. T. Sono compresi nella terza categoria 
tutti gli altri porti, seni, golfi e spiaggie tanto 
di terraferma che dell’isola di Sardegna non 
assegnati alle due prime categorie. 

« Art. 8. I lavori di manutenzione, ristaurò 
o miglioramento , come Je opere di nuova co- 
struzione da eseguirsi nei porti di prima cate- 
goria sono a carico dello Stato col concorso 
delle provincie e delle città o borgate in cui 
sono situati, in ragione degli speciali vantaggi 
che esse ne traggono. Kok Egeo 

« Sono però a spese esclusive. della città 0 
borgate medesime quei ristatuiri ‘ed''opere nuove 
che hanno per unico scopo il proprio loro ‘co- 
modo: od abbellimento. . ee 

La Camera ron più in numero, sì procede: al: 
l'appello nominale e sì scioglie alle ore 4/44. 

Ordine del giorno di domani. oct 

Seguito della discussione sull’ordinamento del 
servizio dei porti, delle spiaggie e fabbriche ma- 
rittime., i =. ; 900) 

‘Credito straordinario sui bilanci passivi 1852 


della marina e dei lavori pubblici. 










‘. DECESSI del 22 maggio im, Torino, 
N. 40 
Del'28 > 9 


Totale N. 2967. 


ULTIME NOTIZIE. 


Lombardia, —- La Gazzelta di Milano del 
23 annunzia l’arrivo in quel giorno a Milano; 
dei granduchi Nicolò e Michele , ‘i quali vi s 
fermeranno alcuni giorni. 

Rirenze, 21 maggio. Il Monitore pubblica 
alcuni surrogamenti di sonfalonieri. Queste di- 
missioni non sono probabilmente estranee all’abo- 
lizione dello Statnto. i 

— Il conte. di Montessuy inviato francese di 
ritorno dopo un'assenza di qualche mese: ebbé 
un’ udienza particolare col granduca. 

— 11.19 morì il. commen Casini consigliere 
di Stato: 

Eonma,. 19 maggio. — Il Giornale di Roma 
parla della processione delle rogazioni, stabilite; 
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come ognun sa, per l’allontanamento de’divini 
fagelli, e per la conservazione dei frutti della 
terra. E.per verità. vengono a proposito, se è 
vero, come corre voce, che negli Stati di S. S. 
cominci la malattia. della vite. (Gorr. Merc.) 

— ll ministro di commercio ha promesso un 
premio proporzionale .per la fabbricazione dei 
piroscafi tanto a ruote che ad elice. 

— È giunto in Roma il ministro napoletano 
Ludolf. 

— È pur giunto da Napoli il conte Titoff. 


Bologna, 22 maggio. -- La Gazzetta di Bo- 
logna pubblica le sentenze date da quel consiglio 
di guerra nei giorni 10, 14, 12 e 19 corrente. 
Per varii titoli di reità dalla rapina alle ingiu- 
rie alla pubblica forza vi furono condannati 92 
individui dai 48 ‘anni di galera a 2 mesi di 
detenzione. i 

Parigi, 22 maggio. — ll Moniteur pubblica 
stamane un ‘certo numero di nomine giudi- 
ziariè, parecchie delle quali sono motivate dal 
decréto del: primo marzo relativo. alla colloca- 
zione in ritiro dei magistrati. 

Nella sua parte non ufficiale noi troviamo un 
discorso indirizzato 'dal ministro dei lavori pub- 
blici ai funzionari: del suo. dicastero in occa- 
sione. della prestazione del giuramento. Il mi- 
nistro rinfaccia al corpo degli ingegneri l’incli- 
nazione di alcuni dei suoi membri per le idee 
socialistiche, e ricorda il contingente che questo 
corpo ha somministrato alle scuole di Saint Si- 
mon e di Fourrier. Sembrerebbe che la distin- 
zione: fra cittadino e funzionario che il ministro 
vuole affatto cancellare, debba anzi. mantenersi 
conègran cura, e che le opinioni non debbano 
corsiderarsi' che per le funzioni puramente po- 
litiche. Questo è fquello che il governo istesso 
sembra aver riconosciuto sino ad un certo punto, 
mantenendo il signor Arago ‘al suo posto, mal- 
grado il suo rifiuto di prestare il giuramento, 


Noi dicevamo ieri che il Courrier du Pas-de- 
Calais aveva come il Progrès, giornale dello stesso 
dipartimento, pubblicato la lettera proibita del 
conte di Chambord; questo giornale assoluta 
mente devoto all’ amministrazione , è ‘stato av- 
vertito come lo ‘era stato il suo confratello. Il 
prefetto del dipartimento ‘ha avuto' ragione di 
tener ‘uguale la'bilancia: Noi dobbiamo però far 
osservare che l’avvertimento ‘dato al foglio amico 
è concepito in termini più miti che quello in- 
flitto al Progrés. 

Noi constatiamoz senza punto. voler. ‘ingran- 
dire l’importanza del fatto, che le demissioni 
dei consiglieri generali e municipali sembrano 
moltiplicarsi. (Presse). 

Spagna. — A Madrid, il 17, si assicurava 
che il. generale Cordova, ispettore generale della 
fanteria, che ha dato le sue demissioni , sarà 
surrogato dal generale Pavia. Si. parlava \anche 
della prossima attuazione dei progetti incosti- 
tuzionali del gabinetto Bravo Murillo. 


Londra, 24 maggio. — Lord Palmerston ha 
indirizzato. al ministero inglese le interpellanze 
che aveva ‘annunciate sugli affari di Spagna. 
Tutti sanno che al ministero spagnuolo si attri- 
buiscono intenzioni anticostituzionali cui esso 
non disdice. L'idea di operare dei cambiamenti 
importanti nella costituzione attuale sembra esser 
un progetto positivo del gabinetto di Madrid, e 
la esecuzione non sembra esser più altro che 
una questione di tempo e di circostanze. Le 
notizie che tuttodi giungono dalla Spagna, e se- 
gnatamente le ultime di quest'oggi, sono tali da 
confermare queste previsioni. 

A torto 0 a ragione, lord Palmerston ha cre- 
duto vedere nella direzione degli affari di Spagna 
la mano di una o di parecchie potenze estere, 
ed è appunto sopra. queste influenze che le sue 
nterpellanze si sono raggirate. 


Dopo aver manifestato le sue giuste appren- 
sioni per la costituzione spagnuola, egli presentò 
la difesa del regime costituzionale. Quindi e- 
spresse la speranza che malgrado la surroga- 
“zione del gabinetto whig con un gabinetto tory, 
la politica dell'Inghilterra non sarebbe mutata, 
e rimarrebbe qual era: la protettrice della li- 
bertà costituzionale in Europa. 


Il signor D’Israeli, cancelliere: dello scacchie- 
re, non esitò a dichiarare che questa opinione 
di lord Palmerston era fondata, e per provarlo 
ricordò che il ministero non aveva accettato la 
demissione offerta da lord Howden, ambascia- 
tore d’Inghilterra a Madrid, ed aveva invece 
mantenuto questo diplomatico al suo posto. Egli 
soggiunse non rimanergli dubbio che lord How- 
‘den ‘darebbe al gabinetto «di Madrid - i consigli 
più utili e più liberali. Quanto all’influenza rea- 
zionaria esercitata da certe potenze sulla Spa- 
gna, nulla disse e nulla aveva da dire, perchè 
lord Palmerston non aveva messo innanzi nes- 
suna questione precisa a questo riguardo. Egli 
sì restrinse a fare dei voti affinchè tutti i go- 
verni si mantengano nei limiti della saviezza e 
della moderazione, perchè, disse egli, se le lotte 
del 1848 ricominciassero, non finirebbero più 
così presto. Tutti quelli che sentono rettamente 
saranno su questo punto del parere del signor 
D'Israeli. 


CAMERA DEI LORDI. Seduta del 24 maggio. 

Il conte Granville. To domanderò al governo se 
ravvisa ‘qualche inconveniente a far conoscere 
alla Camera il tenore delle ultime notizie ‘rice- 
vute relativamente al governo della Sardegna. 
L'Inghilterra s’ interessa molto a questo. paese; 
in primo luogo a motivo delle buone relazioni 
commerciali col : medesimo, e inoltre a motivo 
del grande esperimento costituzionale ‘che là si 
sta facendo. lo. spero che il governo non mi 
taccierà. d’indiserezione nel fare. questa  do- 
manda. 

Il conte Malmesbury, ministro degli affari esteri. 
Le notizie ricevute della demissione del mar- 
chese d’Azeglio sono esatte di tutto punto. Tut- 
tavia le signorie vostre sentiranno senza dubbio 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


con piacere che. il giorno 17 il Re lo ha fatto 


chiamare a sè e lo ha pregato di rimanere al. 


suo posto. S. M. gli ha dato inoltre carta bianca 
per comporre il ministero, 

To non dissimulo il piacere che .ha provato 
il governo della regina nel ricevere questa no- 
tizia. Il marchese d’Azeglio durante 3 anni, ha 
guidato il governo di Sardegna secondo i prin- 
cipii costituzionali ; durante questo tempo egli 
ha ‘affrontato i più grandi pericoli; e superato 
le più spinose difficoltà; e una prosperità quasi 
inaudita fu procacciata al paese. To spero che 
la condotta. del re è pegno della’ sua ferma 
volontà di seguire il sistema del governo costi- 
tuzionale. 

Il marchese Lansdowne presidente del: consiglio 
nel cessato ministero whig; rende omaggio alla 
saggia amministrazione del sig. d’Azeglio. 

(Sun 3.a edizione). 

Berlino, 19 maggio. — Il discorso pronun- 
ciato quest'oggi dal sig. de Manteuffel' (elie noi 
pubblicheremo domani) in occasione della chiu- 
sura del Parlamento prussiano è molto vago, e 
non lascia niente indovinare quanto alle inten- 
zioni del governo sulla questione così grave della 
paria che fu origine del dissenso fra la: @lorona 
e la seconda Camera. ; i 

— La Gazzetta di Prussia annuncia che! il sig. 
de Manteuffell ha avuto il 18 a Potsdam una 
lunga udienza dall’ imperatore di Russid. 

— Una grande rivista militare ha avuto luogo 
quest'oggi in onore dell’imperatore di Russia. 

Vienna, 19 maggio. — Da quanto udiamo , 
il signor barone de Heckeren che trovavasi a 
Vienna in missione ‘confidenziale da: parte del 
principe Luigi Napoleone, è ripartito per la Fran- 
cia dopo avere anche ottenuto, come dicesi, una 
udienza da S. M. l’imperatore. Alcuni vogliono 
mettere in connessione la venuta di questo per- 
sonaggio , un di caldo Jegittimista ed ora con- 
fidente dell’Eliseo, colla comparsa dell'ultima 
lettera del: sig. conte di Chambord. 


Montenegro. — Secondo 1’ Osservatore Dal- 
mato, il successore del defunto Vladica assume; 
rebbe il potere senza abbracciare lo stato ec+ 
clesiastico, ed a nuovo Vladica verrebbe. nomi- 
nato un individuo non appartenente ‘alla fami- 
glia Petrovich. 


Borsa di Torino del 24 maggio. 

1849 5 0/0 1 gennaio. Contanti, giorno prima 
96 25. Mattino 96 75. 97. Per il 34 corrente 
mattino 96 70. | 

Banca nazionale 1 gennaio. Per il 31 maggio. 
Giorno prima 4710. Per il 30 giugno. Giorno 
prima 17415, 1720, 1730, 1735, 1740, 

Incendii ‘a’ premio fisso. Per il 30: giugno. 
Giorno prima 4125. 

Borsa di Genova del 24 maggio: 

O 0/0........1850 1 genn. e 4 luglio 96 78 96 314 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
4 0/0 Obbl. 1849 4 aprile e 1 8.bre ; 970. 968 
» 4854 d'agosto e 4. febbr. 980 975 
Toscana 4 genn. e 4 luglio. 
Azioni ‘della Banca 1740.1730 
Sconto di Genova e Torino .... ... 4010 

Borsa di Parigi del 21 maggio. 

I 4 1]2 per 050 chinde a 99 80 senza varia- 
zione, 

Il 3 0/0a 70 60 in aumento di 30 ec. 

o 0/0 piemontese (c. R.) è salito da 96 50 
GRURE 

Il nuovo imprestito non ha variato a 97 34. 

Borsa dì Parigi del 22, Ha 

N 4 172 00 chiude a 99 75 in ribasso di 
o. cent. 

Il 3 0j0. invece ha guadagnato 40 cent. a 
70.75. 

I 5 0/0 piem. è caduto da 97 a (96:90. 

Le obbligazioni di Piemonte del 4849 hanno 
fatto 975, e quelle del 1854 970. 


Borsa di Londra del 20 maggio. 

Consol. a contanti 99 3j4 78, per conto 99 78. 

5 0/0 piemontese 97 a 4j4. 

Borsa di Londra del 24. 

I fondi inglesi sono fermissimi. I consolidati 
sono giunti al pari. I 

A contanti e per conto 99 78 a 400 

5 0]0 piemontese 97 A]4. dn: 

4 172 0|0 francese 99. 

Cambio 25 50. 


COLLO GIACOMO, Gerente. © 


Avviso interessante 
alla Salute. ì 


Il nuovo stabilimento delle acque minerali @ 
bagni in Crodo, valle d’Ossola, è aperto dal primo 
giugno a tutto settembre. Le acque sono eguali 
a quelle di Cormayeur, di S. Bernardino e, di 
Recoaro, cioè per le interne infiammazioni. pa 
pitazioni di cuore, inappetenze, difficoltà di die 
gestione; ipocondrie, ostruzioni del fegato e per 
sconcerti.menstruali ecc. ecc., come sì può yè- 
dere negli annali di medicina del 1844. i 

Coll’uso poi dei bagni si sono viste, per ripez 
tute esperienze, sorprendenti guarigioni di reumi 
cronici, di ipetigini schifose od erpeti pervicaci, 
di tumori od ulceri serofolose, facendo anche 
comparire espulsioni salutari a somiglianza delle 
acque così famose di Lovescio. 

La posizione è una delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano in Italia: atmosfera tem- 
perata, strada comodissima che in ‘poco più di 
un'ora conduce alla città di Domodossola. Luogo 
proprio per ricuperar salute; ‘allegrare il cuore 
e divertire la mente. 


Torino, Cuaimi POMBA ‘e €. Ed'tori. 


Waussimo buon -Preszo 
- NUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura, 


Si è pubblicato il volume 15." della Raccolta 
ovvero il 2.° Volume delle 


LETTERE, BOLLE 


DISCORSI 


di Fra LORENZO GANGANELLI 
CLEMENTE XIV. 


Edizione accresciuta della sua vita e di altri 
importanti scritti. 


Prezzo per Torino ì 00, 80. 
Non più il nauseante 


COPAT 


BASTA I: SCIROPPO AL 


CITRATO. DE FERRO 


Per distruggere prontamente ogni scolo di qualunque 
nutura e di qualunque specie ed origine. 


Questo rimedio composto dal professore Cha- 
ble di Parigi è riconosciuto impareggiabile og- 
gidi da tutti i migliori e più esperti professori 
di Parigi. i 

Epperò sino ad‘oggi, ad onta della sua dimo- 
strata impotenza in migliaia di casi, si facea uso 
ed abuso del nauseante Copahu, nascondendolo 
sotto ogni specie d’impostura; ma gli stessi am- 
malati lo stavano giorno per. giorno abbando- 
nando come oggetto di profondo disgusto; come 
troppo spesso inutilissimo ed. anco mortifero agli 
organi della digestione, quando fu scoperto dal 
signor Chable il benefico sciroppo di Citrato di 
Ferro, ‘il quale ha una azione così pronta che 
sicurissima, colla meravigliosa proprietà di ras- 
sodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle af- 
fezioni più o meno inveterate. 

: Numerosissimi esempi di rapidissima guari- 
gione attestano ‘ altamente la superiorità del Ci- 
trato di Ferro, a tal punto che, i medici più cele- 
bri lo stanno ora prescrivendo generalmente, con 
ottenerne vittoriosi risultati. 

Questo sciroppo riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via, senza indugio, agli scoli ed al 
bianco fluore. Esso fortifica lo stomaco, anzichè 
indebolirlo al par del disgustoso Copahu, che 
ognuno sarà felice di respingere lungi da sè. Il 
gusto del Citrato di Ferro è piacevole, la sua 


‘efficacia irrefragabile. Ognun sa nella scienza me- 


dica essere i ferruginosi il miglior rimedio per 
fortificare. 


Ogni boccetta costa în Italia fr. 6. 


Si consulta per corrispondenza, mediante l’in- 
vio di un mandato di banco, o valore di corso, 
dal signor Chable farmacista, strada Vivienne, 
n. 36 in Parigi. 

Per l’Italia dirigersi con lettera francata al sig. 
J.. Simon, direttore dell’Omnium, in Genova. 


(L’Omnium A). 


REVUE GLINIOUE 


FRANCAISE et ÉTRANGÈRE 


PARAIT DEUX FOIS. PAR. MOIS. 


On ine s’abonne que pour un an, è dater du 
pa janvier de chaque annnée. Prix de T'a- 
onnement pour les Etats-Surdes: 9 francs paya- 
bles d’avance. 

384 grandes pages d'impression 
à» deux. colonnes. 

Ce journal des Médecins praticiens est publié 
à Paris, rue des Saints-Péres, ‘n. 40, sous les 
auspices et avec le concours des principaux  Mé- 
decins et Chirurgiens de -Hopitaux civils. et \mi- 
litaires. 1 

Pour l’IrALIE, s'adresser à M.J. Simon, dire- 
cteur de l’Omnium, à Gènes, par LETTRE: AFFRAN- 
CHIE,  contenant le monlant dè l’abonnement et 
l’adresse exacte de l’abonné. 

On peut avoir pour douze francs les. deux années 
1850 et 1854, formant deux volumes très-utiles et 
très-intéressants pour les praticiens. ‘ (L’Omnium2). 


D'affittare 


In COLLEGNO ‘una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata ‘con giardino. 1 

Dirigersi in Torino :al caffè della, Borsa ed in 
Collegno alla farmacia della R.. Certosa. 


Gio. Battista Decarlini ha di già aperto una 
scuola -di equitazione in piazza S. Massimo, 
num. 8. 

Serva di avviso ai dilettanti. 


A-LESBANS 


(SAVOIE). 


L’ouverture de Ja Saison 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D’'importants travaux: ont . été exécutés 
dans l’interieur de la Ville, de l’Etablissement 
thermal et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une saison plus brillante encore 
que les précédentes, 


Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mese, alle ore 40-an- 
timeridiane, nello studio del notaio Albasio,. te- 
nuto al’ secondo piano della casa Fauzoni ,' via 
d’Italia, num. 7, si procederà al. deliberamento 
della Cascina detta il Villanis, propria dei signori 
Schioppo, posta sui territorii di Torino, Grugliasco 
e Beinasco di ettari 42 circa (giornate 109) 
divisa im nove lotti, col--dritto.al primo lotto di 
ore otto d’acqua per settimana, chie sì espongono 
all’incanto con notevole ribasso sulle:somme (a ‘cui 
vennero li beni peritati.: 


C. F. AtBasio Notaio Collegiato. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'Acqua celeste del dottor. Rousseau, strada . 
Vivienne, in Parigi, per la’ completa. gua- 


{ rigione  de’mali d’occhi, delle’ cataratte, delle 


albugini, delle infiammazioni, ecc. ecc. fortifica 
le viste deboli, dissipa la gotta serena, non che i 
più vivi dolori. Le persone cieche, che ancora 
vedono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare .compiutamente la vista in otto 0 
quindici giorni. 

Per l’Italia dirigersi con lettera francata al sig. 
J. Simon, direttore dell’Omnium in Genova, incari- 
cato di trattare per le condizioni de’ depositi 
nelle diverse città, e di provvedere i° farmacisti 
come in Parigi. MRBCRILI 

Prezzo 40 franchi la boccetta.: 


In GENOVA si vende al magazzino della. Bella 
Giardiniera Parigina, via Carlo Alberto - vicino alla 
chiesa di S. Lorenzo. 


In SAVONA dai farmacisti Blengini e Ceppi. 
In VOLTRI dal farmacista Bado. 
(L’Omnium 9). 


Si appigiona pel prossimo $S. 
Giovanni Signorile ed elegante alloggio al 
piano nobile composto di undici locali, con can- 
tina ed infernotto. Casa Nava, via s. Tommaso, 
num. 4. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


ANNOTAZIONI: 
ORE 


STAZIONI 


DI PARTENZA antimjantimi pom.|pom. 


li servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà è 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano,Asti,Ales 
sandria; Novi ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 

.» ed'alle 
ore 2 30 pom. da 
Torino; e si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo. convoglio 
non si -ammette- 
ranno viaggiatori. 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone |. 
Cerro (2)... 
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Felizzano |. 
Solero .. 

Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi... 
Serravalle. 
Arr, Arquata 
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(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio: d a To- 
fino ad Arquata, 
edil penult..da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tuttii lune- 

di, il primo con- 
of voglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo 
sf diretto a Torino, 
e-tutti i mercoledì 
i1 2.2 convoglio di- 
tetto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata. 
af Qualora nei giornii 
; ogpiestivi od in altr 
di. maggiore con- 
sjcorso, occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri, ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 


Corse DA Arquata A Torino. 
SIT _ Le 


ORE 
Qrazioni | ii 
DI PARTENZA 


lantim antimlantim pom. 
"cte TAPAS NEL 


“J 
POovoLi 
a 


Arquata 

Serravalle. 
Novi. (i 
Frugarolo . 
Alessandria 


Solero . 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti. 3 
San Damiano 
Baldichiieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr..a Torino 
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Tipografia FERRERO E Franco. 
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Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
riale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
‘nîimeie con dei vaglia ‘postali. 
Firenze, Vieusseun, libraio. 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e | Lejolivet. — Londra, P. 
x Rolandi, mesa 20, Berner's SR: 








1 ne a gn al 





pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 0 





N'orino, 25 maggio. 

Allorchè affrontammo la falange, imbaldanzita 
per recente trionfo, degli ordinatori e dei fau- 
tori della fusione, non ignoravamo il valore dei 
nuovi e dei vecchi avversarii che stavano di- 
rimpetto a noi, nè potevamo dissimularci i pre- 
testi dei quali. erano. per valersi ‘onde calun- 
niare le nostre intenzioni; travolgere. il. senso 
delle nostre parole ,; nuocerci nella stima ‘e nel 
concetto del pubblico. Tuttavia noi ci vedemmo 
innanzi così chiaramente segnata la strada che 
doveva battere questo giornale per non scostarsi 
dalla propria linea politica, che ripigliammo co- 
raggio a superare tutti gli ostacoli che ci aspet- 
tavamo ci sarebbero frapposti. 

Da un Jato.stava un partito che voleva rifor- 
mare le leggi organiche , e. compromettere la 
dignità e l’.indipendenza. del governo del Re. 
Dall’ altro' un ‘altro. partito ‘che, sia per de 
tradizioni sue politiche non: abiurale, sia. per le 
opinioni sinquì professate, sia per mire perso- 
nalì od ambiziose degl’individui, rappresenta la 
preponderanza dell'emigrazione nel governo degli 
Stati Sardi ed una ‘continua provocazione alle 
guerre ed ai sovvertimenti europei., a rendere 
impossibili i quali concentransi. i: costanti ed 
energici conati delle grandi potenze. L' intangi- 
bilità del nostro Statuto. e delle ‘leggi organiche 
da .una oa dall’altra una politica all’ estero 
che non c’ inimicasse i potentati., eci procac- 
ciasse fra loro qualche valida ‘alleanza in qua- 
lunque. possibile evento, ecco ciò che,noi dove- 
vamo ricercare in una via di mezzo, la: quale 
ci. pareva fosse calcata ‘allora. da ‘una frazione 
del ‘ministero, ed. ora, noi: lo ‘crediamo, mon può 
a meno di essere seguita. dal nuovo: gabinetto. 
Prevalendosi soprattutto dell’aver noi messo in- 
‘nanzi un idea che dividono. alcuni fra i membri 
del partito ultra conservatore e clericale (coi 
quali siamo in perfetto disaccordo sulle altre 
quistioni ), cercarono i nostri opponenti poco, 
leali di togliere ogni credito alle nostre asser- 
zioni e di supporci tendenze ben diverse, anzi 
sovente opposte a quelle che realmente abbiamo. 
Volevano alle deduzioni logiche di fatti com- 
piuti e notorii dare ‘colore di maligne supposi- 
‘zioni ‘d’animi irrequieti; i nostri giudizii sulle 
condizioni presenti d'Europa, e le nostre previ- 
‘sioni per l'avvenire travolgere in approvazione 
degli attentati contro le pubbliche libertà ed ‘in 
isperanze di prossima reazione per parte del go- 
verno del Re. 

‘Già. negli scorsi giorni la stampa periodica 
‘francese imo il Debals, erasi unanimemente 
pronunciata ‘in. favore delle opinioni emesse in 
questo ‘giornale; ed’ aveva provato che si po- 
teva sapere'alcunchè di politica, intendere qual- 
che cosa in fatto di costituzionalismo ed apprez- 
zare ragionevolmente la situazione esterna ed 
interna di questo ‘paese senza; ‘appartenere al 
comitato della fusione ‘dei centri, od ai giornali 
émigrato-fusi, che così maestralmente e ‘peren- 
toriamente volevano giudicare della crisi. mini- 












‘.steriale , dei suoi motivi ed' effetti nonchè delle. 


opinioni. varie che su di essa si formavano nel 
pubblico. 


Oggi ci viene dall’ Migliori un nuovo Di 


forto a mantenere la verità dei nostri. assuntì,, 


sioni che bbero luogo contemporaneamente nella 
Camera dei comuni ‘ed in quella dei lordi , 








mentre ‘ devono . mettere: in. freno 


prevalersi dei dissapori o dei ‘disordini per riac- 
cendere le loro fiaccole di discordia‘ e di guerra, 


La riserbatezza del discorso di lord Palmerstonyil 
quale certo non può essere appuntato di inerzia 6} 


di timidità nella sua vita politica, la simpatia e gli | 


‘encomii tributati lai ministri passati e presenti 


al cav. D'Azeglio ed alla moderazione congiunta 


colla fermezza che il suo nome personifica nel 


concetto: dei governi esteri, indicano ‘mon meno 
delle severe e risolute dichiarazioni. del: stgnor 
D’ Israeli, che. i nemici del costituzionalismo 
si rallegravano fuor di proposito dell’avveni- 
mento. dei tory al potere, e che. quanto i 
wighs essi resisteranno alle. tendenze ‘assolu- 
tiste. di certi potentati: che si continua ‘a, sepa- 
rare nei gabinetti europei, e da' tutti gli statisti 
di maggior conto, l'indipendenza di ciascuno Stato 
nelle quistioni interne,, dalla ricostituzione delle 
nazionalità e dalle ripartizioni territoriali. 

L’ Inghilterra insomma sì dichiara proteggitrice 
delle riforme liberali ‘in ciascun paese, ma si 
pronuncia per la conservazione della pace gene- 


rale ; politica che in. quanto agli Stati Sardi 


è rappresentata dal . cavaliere D'Azeglio. Onde 
venne colà non altrimenti che a Parigi. accolta 


‘con plauso la risoluzione sovrana: che lo chia- 


mava a ricomporre il gabinetto , a preferenza 
del conte di Cavour, che (se a torto od a ra- 


‘gione il tempo lo dimostrerà) : per essersi get- 


tato nelle braccia del centro sinistro, si tiene 
per fautore di idee più hellicose. 
Noi sappiamo benissimo non. bastare talora 


tutto il buon volere dei governi a mantenere la 


pace senerale od a prevenire le rivohizioui in- 
D 


terne. Tuttavia, data anche l'ipotesi. di nuove 
guerre e di nuove. rivoluzioni , 


alieneremmo: mettendoci in. opposizione . colla 
politica pacifica da esse. attualmente adottata ? 
Noi non crediamo che il governo del Re rin- 


allorchè accetti. quelle: condizioni continentali 
che non può mutare, ed a. norma. di queste | 
regoli la sua condotta e. diriga le sue. politiche 
operazioni. 
Questo Stato ha interessi di più sor ta. Gli uni 
meglio colla pace, gli altri meglio: colla guerra 
si sviluppano. Ma egli non fa per .se solo nè la 


abbandonare giammai alcuno de’ suoi interessi, 
ma di quello sempre specialmente. preoccuparsi 


cui possono maggiormente conferire le condi-. 


zioni che di presente le potenze maggiori fanno | 
al continente. (CARLO ALFIERI. 





Il signor Todros ci trasmette. da Parigi un 
secondo articolo sulla questione della; libera 
concorrenza delle banche di emissione. Lo pub- 
blichiamo tanto più volentieri, in. quantochè 
sembra che non ostante la crisi. ministeriale, 
sì persista nel progetto. della. fondazione della 
così detta Banca Sarda. 

Stim.mo sig. Direttore, 

Mi cade sott’ occhio, un. articolo inserito nel 
giornale di Torino |’ Opinione, nel quale si tratta 
del progetto di stabilire negli Stati Sardi una 
seconda banca di sconto. e d'emissione, e si 
tenta di provarne la grandissima utilità. 

l’autore di quest’ articolo non osa però far 
base del suo ragionamento il principio della li- 
bertà commerciale , temendo con. ragione che 
altri. si valga. di tale argomento per istituire 
altri e moltiplici stabilimenti di credito, Egli 
benchè nemico. del monopolio si mostra av- 


‘versario. della libertà illimitata ,, e in sostanza 


consiglia di non accordare libertà maggiore di 


quella necessaria alla causa speciale che di- 


fende. 
Non sì può negare che quel mostrarsi alieno 


| da’ pericolosi eccessi, quell’ attenersi alla via 


la giustezza delle nostre estimazioni. Le discussi media e moderata non sia prova di grandissima 


abilità oratoria, che deve conciliargli la. pub- 
blica simpatia. 


alle smo- | 
date voglie delle:sette retrive,. sono una: prege-:} 
volissima lezione. di.’ convenienza politita e di i 
dignità nazionale all’indirizzo dei partiti bellicosi, 
o: di quelle: imquiete ambizioni prontéè ‘ognora a 


‘nomisti ; 


potremmo noi, 
confidare nell’amicizia di quelle potenze che ci. 
Il 


‘pubbliche rette dalle così dette Charter, 


‘Stock Bancke , 
| zioni finanziere che si trattano nella Gran Bre- 
| tagna. 

guerra nè la pace in Europa. Non deve adunque | 



















nto l’ utilità 


do e ciba tosto è cosa sacpl'udenite | 


‘mento che deve servire all'altrui convinzione. 
\I\ 





intraprese. 
molo pe’ perfezionamenti, a quelle d’ impedi- 


mento per la tutelare direzione a ‘cui sono de- 
stinate. i 


È falsa 


tutte le trandazioni ; 


Essa è destinatà à ‘regolare quanto a stimo- 


lare gli affari, a prevenire, con prudente con- 
dotta, le crisi che le circostanze politiche, finan- 
, e cad 


zigrie; 0 commerciali. possono produrre 
attenuarne gli effetti quando esse hanno luogo. 


Come mai tale stabilimento potrà conseguire un 


sì importante scopo, se non offra tutte le de- 
siderabili guarentigie? 


L'Inghilterra che. prima seppe fra le nazioni 


aprir la via alle. commerciali innovazioni che 
servirono di base a’ moderni sistemi degli eco- 
V’-Inghilterra vide il. mal: effetto che 
produsse all’epoca delle guerre contro Napoleone 
la moltiplicità delle banche d’ emissione, e ;do- 


| vette non solo limitarne il numero , ma assog- 
| gettare quelle esistenti alla. supremazia della 
| grande Banca nazionale detta Banca d’ Inghil- 
‘terra. 

neghi i principii di nazionalità e d’indipendenza $ 


E questa supremazia è sì vera, sì incontra- 
| Stabile che quel grande. stabilimento. centrale 
‘da cui dipendono le sorti non solo delle banche 
ma 
'eziandio le private . banche denominate. Joint 
è il vero regolatore delle opera- 


Così la Banca d’ Inghilterra elevando o dimi- 


‘muendo la tassa dello sconto, chiama a sè i ca- 
pitali o li respinge , allenta o imprime impulso 


falla nazionale produzione, facilita. o mette un 
‘freno all’eccessiva ‘importazione di numerario, 


Lo di materie preziose. La sua preponderanza è 
tale che le altre banche in paragone di sì vasto 
le potente stabilimento non hanno influenza mag- 
‘giore di private intraprese. Il credito pubblico 
l'e privato in Inghilterra stimolato opportuna- 
‘mente ed opportunamente contenuto riceve dalla 
! banca la necessaria direzione per produrre sugli 
affari i migliori effetti. 


La moltiplicità delle banche in un paese im- 
prime alle transazioni d’ ogni genere una tale 
attività i ‘cui risultamenti possono pei loro ec- 
cessi divenire perniciosi; ma è incapace di di- 
rigere gli affari nella buona via contenendo con 
savie disposizioni le facili imprudenze e le pe- 
ricolose intraprese. 

In Francia prima della ‘rivoluzione del 1848 
esistevano, in diversi dipartimenti un certo nu- 
mero di banche che diedero agli affari del 1844, 
1845 e 4846 un’ impulsione forse eccessiva. Ma 
la carestia de’ grani avvenuta nel 1846 rendendo 
necessaria una considerevole esportazione di nu- 
merario, ebbe per effetto di rallentare le opera- 
zioni di tutte queste banche .che di giorno. in 
giorno vedevano diminuire le loro riserve me- 
talliche. All epoca della rivoluzione del 1848 
tutte queste banche avevano già fatto sovrumani 
sforzi per attirare in Francia esteri capitali, e 
d'altro lato esse avevano imposto un freno al- 
l’attività nazionale elevando la tassa del loro 
sconto, e rendendo così più onerose le transa- 





1 lhi a che pro parlare d' un principio di li- 
Dertà quando se ne ripudiano «le necessarie: e 
igiche conseguenze ®. Quando ‘non ‘solo. se. né 
no gli.eccessi, ma se ne contende per- 
SÌ d’ una Aiodbrafa estensione? Un 
SI Perde il suo carattere egnanda esso non 


hè- si “mostra-quanto* debole -sia-un-argo- 


rincipio. di libertà ‘commerciale, purchè 
stevroda eccessi può produrre eccellenti effetti 
e l’espàrienza non, che gli scritti di valenti eco- 
nomisti\lo hanno abbastanza provato. Ma giova 
non confondere le banche pubbliche colle private 
A queste la concorrenza serve di sti- 


dQpinione il credere che ‘una banca 
pubblica sià istituita al solo fine di facilitare 
d'‘assecondare ‘ciecamente 
‘tutte le ‘intraprese, «e fornire così un alimento 
all’eccessivo sviluppo dell’attività nazionale senza 
chrarsi. de’ tristi risultamenti che possono per 
avventura derivarne. Una banca’ pubblica deve 
téndere a più nobile, a' più importante scopo. 
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zioni commerciali. Tuttavia'esse a ssrenfiità state 
incapaci di resistere alla“crisi ‘politica,’ ‘che mi- 
nacciò la: Francia di una totale rovina 3 Se til 
governò provvisorio ‘mon' avesse con eroica ri- 
soluzione i unito! alla banca di Prancia:tutte que- 
ste banche dipartimentali accordando ai biglietti 
in circolazione ‘un’ corso legale ei ‘forzato. ‘La 
riunione di ‘vutti questi varii stabilimenti in un, 
‘fi questo 
una facoltà; che accordata a titti Mdividuale 
mente ‘non avrebbe prodotto che ‘confusione e 
generale diffidenza. La banca ‘di Francia: dive- 
nuta la sovrana  regolatrice degli affari’ ‘fina 
zieri del paese, potè in virtù della sua antica ‘e 





‘(rinomata prudenza emettere senza scapito pro- 


prio od altrui una quantità maggiore di bi- 
glietti, con cui le fu! dato soceorrere: al governo, 
e facilitare per quanto era possibile gli’ affati. 


Il ritorno ‘a più normali circostanze politiche le 


permise di cumulare una’ considerevole riserva 
metallica, e con questa aumentare l’ emissione 
de’ biglietti di circolazione. onde. facilitare la 
conversione della rendita del 5 in 4 AR 050. Né 
il monopolio di cui fu investita. 1 rese più dif- 
ficile che non era. Chè anzi. ‘essa mise. a pro- 
fitto la forza che ne aveva tratto ‘per : {rendersi 
benemerita del paese, sia facendo al governo 
prestiti considerevoli, sia riducendo dal. 4 al 
3 00 lo sconto. Questa forza che la banca di 
Francia ha trovato nel monopolio che le venne 
concesso sarebbe certo stata insufficiente , se 
una pericolosa concorrenza avesse moltiplicato i 
disastri: commerciali, e distrutto la. necessaria 
fiducia nella carta monetata. 

‘H monopolio che si concede ad. una. Banca di 


sconto e d'emissione è adunque un'emanazione 


dell’influenza dirigente le sorti del paese. 

Quest’ influenza. può e deve essere ‘estesa a 
norma de’crescenti bisogni ; ma erigerle in faccia 
una concorrenza qualunque, equivarrebbe a di- 
struggerne gli effetti, e a rendere tal genere di 
stabilimenti non più istituzioni d’utilità pubblica, 
ma intraprese private pel solo Vanbggio degli 
interessati. 

Il monopolio concesso a una Guia di 
sconto ha per;effetto di attribuirle una respon- 
sabilità morale, da cui può a 
se altri la divide. 

D'altronde perchè il soverno si decida a con- 
cedere l’erezione di una seconda Banca di circola- 
zione, favore che egli dovrebbe quindi ricusare ad 
altre società onde non esporre il paese ai peri- 
coli a cui. 1’ America € l'Inghilterra andarono 
soggette, conviene che il nuovo stabilimento si 
obblighi: a far più e meglio che non. 008, o non 
può fare l’attuale istituzione. i 

Difatto è facile vedere che mediante il capi- 
tale annunciato, la. futura Banca potrà  e- 
mettere oltre. a 40 milioni di; viglietti. ch’essa 
impiegherà tanto in isconti di. cambiali, che in 
prestiti contra depositi di sete, .e. di valore pub- 
blici. Non si parli di prestiti: contro. guarenzie 
ipotecarie, che la Banca propone di fare; perchè 

un milione e mezzo di lire a ciò destinato è 
cosa di poco momento. 

La maggior parte di ‘queste operazioni sono 
dalla Banca attuale trattate. Se il capitale che 
essa possiede: non le permette di dar loro Ve- 
stensione che si riconoscesse necessaria,, perchè 
mai non si aumenterebbe il fondo di guarenzia 
che possiede onde darle i mezzi di fare ciò che 
adesso. non può fare;? 

In ‘merito poi alle operazioni. escluse dallo 
stabilimento ora esistente, io non esito a dire, 
che se esse. possono tornar utili all'attività com- 
merciale del paese; offrono per altro. lato non 
lievi pericoli ad una Banca d’emissione a’ cui è 
forza avere in cassa: 0 in portafoglio valute di 
facilissima liquidazione onde. all’oceasione. poter 
senza indugio rimborsare i biglietti ‘emessi. -- 
Difatti le facilità offerte alla speculazione: sui va- 
lori pubblici d’ogni specie, e sulle sete può dare 
un impulso eccessivo a questa natura d'affari; va- 
riazioni immense ne’ prezzi possono essere cagione 
di fortuna agli uni e di rovina agli altri. — In 
tali vicende la Banca, che non partecipa ai be- 
nefizii degli ‘speculatori fortunati, può andar 
soggetta a subire le perdite di quell a acui la 











sorte è. contraria,  — Se un dubbio sola sorge 
nel pubblico sulla solvibilità di una Banca d’e- 
missione, la sua rovina è decisa. 

In sostanza egli è utile pel paese che nume- 
rosì stabilimenti privati di credito s'istituiscano, 
egli è pericolosissimo il dar loro colla facoltà di 
emettere. carta monetala un carattere pubblico. 
-- 1. disastri che le vicende commerciali pos- 
sono trascmar seco, non hanno che una ristretta 
‘influenza; se lo stabilimento che soccombe è pri- 
vato; ma quando si tratta, di una pubblica isti- 
tuzione; la diffidenza diviene generale, @ si e- 
stende all’estero. ed ‘arresta. tutte le-.forze della 
nazionale attività. 

« Due*Banche di circolazione in un paese se sono 
rivali non potranno a lungo. camminare di pari 
passo... —.Il. genere . diverso delle operazioni, la 
diversità della clientela, la fiducia di cui possono 
essere più 0 meno degni i direttori, tutto in- 
fluisce sull’ opinione pubblica + perchè l'una sul- 
«l’altra abbia preminenza e fra non molto la. pre- 
dominanza. +» Tosto ‘allora si: stabilisce nel:pub- 
blico una preferenza per la. carta monetata del- 
l’una piuttostochè. dell'altra. — I biglietti pospo- 
sti dalla. pubblica ‘fiducia ‘sono tosto presentati 
pel: rimborso, {e possono essere. così cagione di 
non-lieve imbarazzo, se la loro: quantità eccede 
le. previsioni, I 

La prudenza è utile in qualunque genere di 
affari; ma. nelle operazioni di credito pubblico 
‘essa, è.il. primo dovere delvoverno..Il che se è 
vero di qualunque paese; lo è molto più per il 
«Piemonte, dove: appena’ cominciano a < formarsi, 
«eda svolgersi ile istituzioni bancarie. 

Ù Leon Toros. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Nessun, incidente notevole segnò. la. tornata 
d’oggi. Furono discussi.i rimanenti articoli della 
‘legge sull'ordinamento del servizio dei porti, 
‘Spiagge e fabbriche marittime e. il complesso 
della legge fu vinto con 90 voti contro 20. 

‘Rimanendo ancora a discutere parecchie pro- 
poste 1 alcune delle quali assai importanti, 1’o- 
norevole presidente richiamò l’attenzione delle 
commissioni incaricate di esaminarle, onde vi 
si desse tosto compimento. La crisi ministeriale 
fu una delle cause dell’arenamento,, non cono- 
scendosi l'opinione dei nuovi ‘ministri sopra al- 
cuni di quei progetti. 

Il signor Mellana a questo proposito interpellò 
il ministero , onde facesse conoscere l’applica- 
zione dei principii ch’esso intendeva promuovere 
e che erano stati causa di qualche dissenso nel 
tempo anteriore, specialmente in ciò che riguar- 
da le finanze. Crediamo che: nella. tornata di 
domani il signor Cibrario ci darà qualche spie- 
gazione sulla via che intende tenere. 

La prima parte della sessione volge oramai 
al suo termine, ed è necessario che si dia opera 
celeremente ai lavori per cui si svolgerà 1’in- 
dustria nazionale, e massime alle strade ferrate 
che la nazione attende con impazienza. Il paese 
sarà così meglio in grado di poter far fronte ai 
pesi che rende necessarii lo stato delle . nostre 
finanze, Li * Ri 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torine.: — La Gazz. Piem. pubblica il deci- 
moquarto' elenco degli individui militari già pen- 
sionati dal’ cessato governo francese od italico, 
e che: a mente della legge 7 maggio 1850 fu- 
rono da S. M., con reale decreto del 24 maggio 
1852. riammessi ‘al godimento della primitiva 
giubilazione a far tempo dal 1 gennaio 1850. 

— Il catalogo‘ dei monumenti esistenti nel 
museo egizio di questa capitale, di cui Si fe’ 
cenno altra voltà in questo giornale; è già in 
corso di ‘stampa. 

Alba. — Scrivono in data 24 corrente alla 
Gazz. Piem. + 

La direzione dell’asilo infantile di questa città, 
sorretto dalla carità cittadina, adempie al sacro 
dovere di' porgere: un solenne ‘attestato ‘di gra- 
titudine ‘agli egregi cittadini e. gentili signore 
che, come» seppero essersi alcuni azionisti riti- 
rati dall’associazione fondatrice di sì pio istituto 
per cangiamenti fatti allo statuto organico , è 
con regio decreto approvati , si costituirono in 
società filodrammatica ; dedicando il prodotto 
netto di venti rappresentazioni a totale benefizio 
di'questa scuola infaritile nella cospicua somma 
di 1}. 1340 25. 

Lode adunque ‘è sincera riconoscenza a chi 
volle e: seppe con indefesso zelo è maestria nella 
difficile ‘arte drammatica procacciare utile ad un 
istituto tendente all'educazione ‘ed al benessere 
del povero. 


IL. RISORGIMENTO 


Lode e riconoscenza al generoso popolo al- 
bese: che, accorrendo ‘ogni sera «in folla al teatro 
trattovi dal merito dei. soci dilettanti e dalla; 
santità dello scopo , efficacemente cooperava al 
sostegno. di sì benefica è morale istituzione. 


Aroma. — Abbiamo intorno all'incendio del 
piroscafo sardo, questi altri particolari : 

Il battello a vapore incendiato sul Lago Mag- 
giore presso a Magadino è veramente il $. Carlo, 
e non il Verbano, come annunziava la Gazzetta 
Ticinese, Non ancora è nota la cagione vera di 
un tanto disastro: l’ incendio fu rapido e vio- 
lento a segno, che in brevissima ora tutto con- 
sumò il naviglio co’ suoi attrezzi, meno il fondo 
e lo scheletro in ferro. In mezzo a quell’infor- 
tunio degno di molta lode fu l’atto animoso del 
giovane Enrico Medoni di Arona, il qualé, fun- 
gendo in quel giorno le veci di commesso alla 
segreteria del medesimo battello, avvertito ap- 
pena dall’ allarme , ebbe cuore di salire tra Je 
fiamme il ponte, ed abbattendo la porta del 
camerino del capitano, riuscì a salvare la cassa 
delle riscossioni in um colle carte e i registri 
che vi'si trovavano. 

Cuorgnè. — Fu eletto a deputato il mag- 
giore Ferdinando Pinelli, fratello del fu presi- 
dente della Camera , e già deputato * di: questo 
collegio. 


LOMBARDO-VENETO. — Verona, 92 
maggio. = Uno: sgraziato accidente Avvenne ieri 
nella stazione di S. Martino al momento iu chi 
entrava. Ja seconda corsa proveniente ‘da Ve- 
‘nezia. i 
Il guardafreno, pochi passi prima di giungère 
alla stazione, spingevasi smodatamente con tutto 
il corpo,fuori della’ carrozza per osservare l’àn- 
damento del convoglio; e non accortosi del can- 
cello, battendovi contro la testa riportò tale fe 
rita che ne rimase vittima dopo pochi mometti, 

Udime. — L’i. r. giudizio di guerra condannò 
Giuseppe Picco, d'anni 21, falegname, ‘a quats 
tro mesi d’arresto. con digiuno per grida rivo- 
luzionarie proferite sulla ‘pubblica strada; 


STATO ROMANO. — Bologna, 22 m4g9- 
gio. — Leggesi nella Gazz: di Bologna : i 

Solenne spettacolo di. religioso fervore e dil 
singolar divozione a Maria Santissima presen-! 
tava ‘Bologna ai passati di, in cui Ja venerata 
effigie, che il vangelista s. Luca dipinse , se- 
condo l’avito costume, dal monte; in che siede! 
venne recata entro le cittadine mura. 

Compiuto il triduo di ecclesiastiche supplica-; 
zioni, ed altre rinnovatene il dì sacro all’Ascen- 
sione, nelle ore pomeridiane, l’augusta Effigie 
della prodigiale Patrona di Felsina, condotta con 
solenne processione sul piazzale di S. France- 
sco, ivi, pontificando l’em.nu0 signor cardinale 
arcivescovo, ribenediva ‘ai devoti, è passando 
poi la via Frassinago entrava il militare Noso- 
comio a consolarne gl’infermi, e quindi il reli- 
gioso ‘corteo restituivala alla sua sede sul monte 
della «Guardia. 


DUE SICILIE. — Napoli, 15 maggio. -- Il 
Giornale officiale seguitando a parlare del sog- 
giorno dei. granduchi russi ci fa sapere com’essi 
nella solita compagnia visitarono la darsena, il 
bacino, il piroscafo russo Wladimiro (ove furono 
ossequiati dal vice-ammiraglio francese), Castel- 
nuovo, la fonderia, il gabinetto chimico mine- 
ralogico, l’arsenale di artiglieria, il. duomo (ove 
furono rispettosamente ricevuti sulla porta da 
monsignor Monforte e da quattro canonici ) e 
poi si recarono a Capodimonte dove era appre- 
stata lauta ‘e splendida colezione. 

L'inno russo che era stato suonato più volte 
nei varii luoghi percorsi dai principi, fu ese- 
guito alla Casina della regina da una banda di 
ottocento strumenti con variazioni e' sotto la' 
direzione di Mercadante. 7 
WIRE ARE EA tree 

ESTERO. } 

INGRIELNEMRERA, — CAMERA DEI Comuni :l 

Seduta' del 24 maggio. f 


Lord Palmerston' sorge a richiamare l’atten=i 
zione del. governo sopra certe voci che corrono 4 


in Europa a proposito di certe’ influenze estere | 


aventi per iscopo dei cambiamenti nella costitu= \ 


zione della Spagna. Egli comincia per esprimere! 
® . . | 
la sua ferma convinzione che un governo costi- 


tuzionale, cioè una monarchia temperata dall’a- f 


zione di un Parlamento, è il sistema più pru- | 
dente di governo ed il più sicuro che mai abbia. 
invelitato il senno umano, il più proprio per | 
guarentire la‘ pace e la prosperità di una na- 
zione. E continua: 

Non ha guari il governo costituzionale for- 
mava eccezione in Europa, il despotismo era la | 


regola; quest'oggi avviene il contrario. Fra i 
paesi che attualmente godono del governo co- 
stituzionale sono il Portogallo, la Spagna; la Sar- 
degna, la Grecia, la Danimarca ed il Belgio. (Il 
nobile lord cita poi anche la Prussia). Tutti 
questi paesi hanno, in un’epoca recentissima ot- 
tenuto questa forma di governo, alcuni per 
proprii sforzi, altri per intervento di nazioni e- 
stere. Nel mumero dei paesi più importanti che 
sono privi di governo costituzionale noi vediamo 
l’Austria, la Russia, gli Stati del Sultano e quelli 
del Papa, Ora debbo aggiungere anche la. To- 
scana, Io. non metto Napoli-in questa categoria 
perchè la costituzione, quantunque non in vigore 
attualmente, tuttavia non è ‘ancora stata formal- 
mente soppressa. Il governo inglese ha possen- 
temente contribuito a'stabilire in Portogallo ed 
in Ispagna la forma costituzionale che ha ‘eser- 
citato (sì lieta influenza nelle condizioni della Pe- 
nisola: La massima medicale che l’azione ‘é/la 


«reazione hanno forze uguali vale anche in po- 


litica, come ‘si può vedere oggidi nella rea- 
zione che si opera in Europa dopo: il 1848; In 
nessun luogo questo si. vede. meglio che nella 
Sardegna ‘e nella Spagna. Lia costituzione sarda 
funziona ‘attualmente col più gran successo quan- 
tunque si possa dire che vi ha un'influenza e- 
stera. Ad ogni modo io spero che’ ‘in’ nessun 
tempo ‘il. governo sardo reclamerebbe invano i 
consigli e l’assistenza ‘del soverno ‘di questo 
paese. 

La stessa osservazione è applicabile alla Spagna. 
Si dice che delle influenze estere si adoperano 
per effettuare ‘in questo paese un ‘cambiamento 
nella forma di. governo. Mi si ‘opporrà senza 
dubbio che nessun popolo è meno intollerante 
dello:spagnuolo dell’intervento estero. Per quanto 


questo sia vero, non è nè anche men vero che | 


nessun governo in Europa è stato in questi ul- 
timi anni più soggetto ‘all'intervento estero e più 
guidato dal medesimo di quello che lo sia stato 
la Spagna. To credo che qualora sia dimostrato 
che l’intervento esterò sta lavorando per il male 
non, sarà troppo di domandare che altre influenze 
estere s’intromettano per distruggere questa per- 
niciosa influenza, 

All'estero si crede, io credo A torto, che ogni 
cambiamento di ministero nel nostro paese porti 
seco un cambiamento completo nella nostra po- 
litica estera. Niente di più falso. Imperocchè il 
fondo della politica estera è, si può dire, ste- 
reotipo, e non si abbandona mai, qualunque sia 
l'uomo di Stato che arrivi ‘alla testa degli. af- 
fari esteri. 

Persuaso che qualche burrasca minaccia di 
scoppiare nella Spagna, ‘e conoscendo la grande 
influenza esercitata al ‘di fuori dalla convinzione 
che questo governo ha sempre veduto di buon 
occhio il sistema costituzionale stabilirsi negli 
altri paesi, io vorrei ottenere dai ministri di S. 
M. una dichiarazione in proposito. Secondo me 
la causa del governo costituzionale non può es- 
sere più efficacemente appoggiata come lo sa- 
rebbe con una dichiarazione di alcuni membri 
del gabinetto qui presenti. (Udite!) 

Il signor d'Israeli. lo ho sentito il discorso del 
nobile lord Palmerston coll’attenzione che l’im- 
portanza della questione ed il rispetto dovuto 
all’ingegno del nobile lord naturalmente richie- 
dono. Io per altro non ho potuto far a meno di 
trovare una contraddizione fra le sue proprie os- 
servazioni e il modo con cui aveva annunciato 
la ‘sua mozione. 

Il nobile lord aveva dichiarato di voler richia- 
mare l’attenzione del governo sopra voci recen- 
temente sparse a proposito dell'intervento estero 
nella Spagna coll’intento di cambiare la forma 
costituzionale di questo governo. Ma il nobile 
lord non ha dato ‘alla Camera ‘ale ragguaglio 
in proposito è non ha designato le potenze cui 
ha fatto allusione, 

Certo è che possono esistere voci di questafatta, 
ma per ora nessuno potrebbe citare’ dei ' fatti 
positivi per | comprovare che delle potenze. si 
stanno adoperando per produrre una rivoluzione 
nel governo della Spagna. 

Tutto quello che io posso dire ‘a questo ri- 
guardo, sì è che le intenzioni del governo non 
possono essere falsamente interpretate. Citerò un 
fatto.‘ Il ministro d’Inghilterra a Madrid era stato 
promosso dall’antico ministero. All’‘epoca. del 
cambiamento di gabinetto egli credette’ di dover 
dare le sue demissioni, ma atteso l’elevatezza 
del suo carattere, la sua profonda cognizione del 
carattere spagnuolo e la sua simpatia per Ja 
causa costituzionale in Ispagna, i ministri attuali 
hanno creduto dover consigliare a S. M. di non 
accettare la sua demissione. 
|. Per conseguenza se. l’intervento estero lavo- 
Vasse per effettuare un ‘cambiamento nel go- 


‘verno costituzionale della Spagna, io sono con- 


Vinto che questo intervento sarebbe riguardato 


con occhio molto geloso dal nobile lord, il quale 
non si ristarebbe dal far sentire i suoi consigli 
amicali nell'intento di allontanare questo risul- 
latogot a e 

Senza disconoscere gli effetti del quadruplice 
trattato io. non esito a dire, a nome del. go- 
verno, che qualora si tentasse di rovesciare la 
forma di governo da qualche: tempo «esistente in 
Ispagna, le persone interessate al .mantenimento 
del trono di questo paese si ricorderebbero delle 
circostanze in forza delle quali la dinastia, at- 
tuale occupa il trono. Allora si presenterebbe 
questa quistione; ‘se ‘venendo: rovesciato l’antico 
sistema in Ispagna e in Portogallo non si debba 
nello. stesso tempo ristaurare le antiche dinastie. 
E-perchè no (Udite!) 

Quando io considero: nel loro complesso gli 
effetti del sistema generale stabilito in Ispagna 
io trovo che questo è un sistema puramente in- 
terno, mentre che. in Sardegna noi abbiamo un 
esempio recente del successo del sistema parla- 
mentare il quale ci lascia sperare che: queste 
istituzioni si -propagheranno nel continente. 

To spero che messuma ‘discussione avîà luogo a 
questo, proposito. La pace del nostro paese vuole 
che noi lasciamo.che le altre nazioni’ sovetnino 
a modo loro i loro interessive i loro: affari, 
L'esperienza del 1848 deve ‘aver insegnato che 
le opinioni esagerate. sono: opposte ai principii 
della civiltà moderna, e i partiti di cui ha par- 
lato il nobile lord, siano essi despotici o. rossi 


possono. essere sicuri che ove rinascessero le 


lotte del 1848 non finirebbero più così. presto. 
(Morning Chronicle) . 


SPAGNA. — Madrid, 17 maggio; — Le 
opinioni sono. sempre contraddittorie ‘ai ‘piani 
ministeriali di riforma delle leggi fondamentali. 
Si crede che questi piani di riforma non'tar- 
deranno ‘a vedere la luce.*'A questo proposito 
sì racconta! un. aneddoto che non manca d’in- 
teresse. Si assicura che il generale Cordova; i- 
Spettore ‘generale dell’arma' della. fanteria ha 
avuto in questi ultimi giorni una ‘lunga’ con- 
ferenza col presidente del consiglio. ‘In questo 
colloquio avrebbe ‘dichiarato ‘essere per lui un 
dovere. d’onore e’ di lealtà di dichiarargli ‘che 
disapprovava completamente i progetti «di riforma 
delle leggi fondamentali, soggiungendo che qua- 
lora il'governo insistesse Sull’attuazione ‘de’ suoi 
progetti liberticidi, egli avrebbe chiesto la sua 
demissione. Il signor Bravo Murillo si sarebbe 
fatto premura di convocare ‘un ‘consiglio dei 
ministri per dichiarargli che ‘alla testa della di- 
rezione ‘della fanteria bisognava avere una per- 
sona assolutamente fidata. 

Il generale Cordova mandò la sua demissione 
che fu immediatamente accettata. ‘Si dice che 
gli verrà sostituito il generale Pavia. Si parla 
di parecchi altri ufficiali che sarebbero desti- 
tuiti dal loro comando, perchè dividonò' il modo 
di vedere del generale Cordova. Nulla vi'ha di 
positivo sinora a questo riguardo. 

In onta di queste circostanze significantissime 
vi ha luogo di credere che il ministero non è 
ancora pienamente deciso di procedere all’attua- 
zione de’ suoi insani progetti. (Corrisp. litogr.). 


ALEMAGNA. — Berlino, 120 maggio. — 
Nella seduta della seconda Camera di: ieri; .il 
presidente conte de Schwerin indirizzò alla Ca- 
mera il seguente discorso di addio ;. 

«La storia giudicherà le due. Camere e il 
punto di vista a cui sì sono poste. Noi possia- 
mo aspettare: con calma e icon fiducia .il' suo 
giudizio. Certo,è che le più grandi. questioni 
della politica esterna ed interna non ; sono an- 
cora risolte, ma noi possiamo nutrire la ;spe- 
ranza che le prime Jo saranno nel senso: tradi- 
zionale della politica. della casa di Hohenzollern 
e le seconde sul terreno del diritto costituzio- 
nale del paese. Noi possiamo, io credo., trave- 
dere fra le nubi, del presente uno splendido -av- 
venire, Non lasciamoci traviare dai consigli di 
coloro che, acciecati da false apparenze ,;. non 
sanno pronunciarsi che per il ritorno. ‘all’asso- 
lutismo. ; 

«A noi è permesso sperare che la : volontà 
concorde di un popolo libero arriverà a fondar 
legalmente una libertà e una prosperità ‘dura- 
tura. Uniamo i nostri sforzi, signofi, (affinchè le 
condizioni essenziali è la. prosperità di un po- 
polo libero siano sviluppate e rassodate: 0 in- 
tendo accennare al rispetto delle - leggi ‘e all’a- 
more. del re e della patria, » i 

Tutti i. deputati si/alzano ‘gridando» ‘Viva 41 
re. La seduta è levata, 

I. membri delle due Camere. si. riunirono 1o 
stesso giorno nella sala bianca del castello reale, 
in virtù di wna convocazione del ré. in data del 
17, per sentir pronunziare la chiusura della ses- 
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sione. Il signor de Manteuffel pronunziò il se- 
guente discorso : 

« Signori, S. M. il re mi ha ordinato di chiu- 
dere una sessione che, da 6 mesi circa; vi ha 
tenuti costantemente occupati. Come il governo 
del'te, così anche voi, signori, avete fatto quanto 
era in voi per rendere questo tempo proficuo 


al paese. Delle opinioni divergenti hanno potuto; 


manifestarsi, dei dubbi sono stati ‘risolti, degli 
abusi sono stati emendati. Grazie al vostro con- 
corso il bilancio: del 1852 è regolato, è il go- 
Aerno si trova in istato ‘di' far fronte aî' bisogni 
straordinari. a 

«I conti del 1854 yi sono: stati presentati. 

« Voi avete dato la wostra:approvazione al 
trattato. conchiuso al: 7. settembre scorso col go- 
verno annoverese; evil governo ‘ha potuto in tal 
modo convincersi ‘che non igli mancherà V'as- 
senso: del paese se prosegue logicamente nelle 
vie per cui è entrato. | 
- « Voi vi siete intesi col governo sui cambia- 
menti e sulle modificazioni da introdursi nelle 
ordinanze regie aventi forza di legge, di cui l’e- 
sperienza aveva mostrato la necessità. Il go- 
verno spera con voi, signori, che queste leggi 
non mancheranno d’avere un’utilità pratica e 
reale. i 

«Voi avete altresi tentato ‘di migliorare in 
parecchi. punti l’atto ‘costituzionale’ del 31’ geri- 
naio 1850, per facilitare: lo sviluppo razionale 
della Prussia. Se il tentativo ; per. quanto ri- 
guarda la formazione della. prima Camera, non 
è riuscito sinora , il governo, comprende. il suo 
dovere di condurre questa questione ad una so- 
luzione quale lo esige la dignità della corona e 
il bene del paese, ; e 

« Gettando un colpo d’occhio retrospéttivo 

sulla fine della vostra terza sessione e sopra ciò 
che si è fatto, € che si è conseguito in questi 
ultimi tre anni voi porterete con voi, ritornan- 
do alle vostre case, la speranza che sarà dato 
‘ulteriormente. alla. cooperazione: del governo e 
dei ‘sudditi’ di S. M.. di distruggere intieranìente 
gli effetti delle passate commozioni profonde, è 
di rendere la nostra patria forte all’interno ‘e 
al di fuori, affinchè qualsiasi nemico. la. trovi 
pronta, e chie nello stesso tempo le’ benedizioni 
della pace vi trovino un asilo sicuro. Voglia 1Id- 
dio concedere queste cose al re e al paese. 

«La sessione è chiusa. » 

Dopo :questo discorso la sala ‘risuona delle 
grida di Viva il re: I membri delle due Camere 
si separano immantinente. (Gazz. dî Prussia). 

— Gorre voce, e sembra anzi. prendere qual- 
che consistenza, che le Camere saranno di nuo- 
vo convocate per il 27 giugno; il governo ha 
l'intenzione di sottomettere ‘alle medesime una 
nuova proposta del re per la formazione della 
prima Camera. (Gazz. di Colonia). 


AUSTRIA. — Vienna, 24 maggio. —La Gaz- 
setta di Vienna reca nella parte ufficiale quanto 
segue: PRE 

In appendice all’ordinanza:47 aprile 4852 si 
rende noto che furono ammortizzati nella casa 
d’abbruciamento sulla spianata: © 

Il 12 maggio 1852, fior. 500,000 

Il 16 maggio. id. id. ‘500,000 


Assieme fior. 1,000,000 ‘in ‘carta. 


mon. spice. i 
Aggiungendovi l’ammortizzazione anteriore di 
carta monetata spicciola con fior. 2,000,000, ‘indi 


la già ammortizzata carta, monetata dello Stato 
‘1 con corso forzoso con fior. 25,000,000 1’ importo. 
complessivo dell’ammortizzazione operata finora 
nella carta monetata' dello Stato ammonta a fior. 


28,000,000. Questa ammortizzazionefu effettuata, 

facendo uso d’una parte.dei pagamenti del pre- 

stito dell’anno 18541. GAIA 
Vienna, 20° maggio 1852. 


° Dall’i. r. ministero di finanze. 


— Il conte di Nesselrode, durante il suo sog-. 
giorno in Vienna, visitò due volte il nunzio pon-; 


tificio,. ed ca inte lo ricevette. Si crede che 
abbiano parlato dello stato della chiesa cat- 
tolica nella Polonia è nella‘ nia, 
diplomatico. romano abbi 
messe a questo Tiguard 
— Le condizioni finanziarie dii 
dono urgentemente ‘che SÌ limitino per “quanto 
è possibile le: spese dell’erario pubblico. A 
sto scopo S. M. I. R. ‘apostolica, 
risoluzione del. 30 agosto 1854, incaricava' 
ministeri di usare nelle spese tutti i' risparmi 
possibili. Da 










fatto favorevoli pro- 






steri sul rispettivo fabbisogno per l’anno came- 
rale 1852. Tali riduzioni ascendono pesso il mi- 
Mistero dell’ interno a fiorini 1,402,338 ed in 


Lituania, e che il 


con sovrana. 


In virtù della quale sovrana risoluzione non | 
mancarono: i: ministeri di assoggettare ad essen- 
ziali riduzioni le proposte dei dipendenti dica- 


oi 


Pie RE 









» > {del commercio 
». >» dell'agricoltura 
ciò che forma cin totale 





-0,641,534; 
dio 1,930,000 
È > fior. 14,268,290 é] 
E Orrdinò inoltre la M. S., con sovrana risolu- 
zione dell'8 maggio a. c., che si praticassero 






in poi, fiorini 2,600,000 dei dicasteri dipendenti 
dal ministero. 


della. guerra. del Caucaso. 11.7 aprile; il gene 








mezzo, e sei cannoni, per distruggere lau! di 
Dalgik, e portare via i cannoni che vi si trova- 
vano. ll generale fece immediatamente assalire 
quel punto dalle sue truppe, che non tardarono 
ad espugnarlo. Due cannoni furono tolti al ne- 
mico; il naib prese la fuga; ma il nemico si 
hattè valorosamente per ripigliare i suoi due 
cannoni. 

Le truppe si ritirarono nel miglior ordine, Si 
crede ‘che le perdite del nèmico furono riguar- 
devoli. I russi ebbero tre ‘ufficiali feriti grave- 
mente e cinque leggermente, sedici soldati morti 
ed uno ferito. 

Gli abitanti di altri aus circonvicini manife- 
starono il desiderio di stabilirsi sul territorio 
occupato dai russi. Venne loro somministrata 
una numerosa scorta in una foltissima foresta. 

Il combattimento durò .per quatiro ore; ma 
il nemico fu respinto, e 250 montanari vennero 
sul nostro territorio. Tre ufficiali superiori fu- 
rono feriti, dieci soldati uccisi , ed ottantasette 
feriti. 

Altri auls vogliono imitare quell’esempio. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 maggio 1852 
Presidenza dell’ avy. RATTAZZI. 


SOMMARIO. ‘Approvazione ‘del ‘verbale. Invito ‘ del 
presidente alle commissioni per la presentazione 
delle relazioni sopra sedici diversi progetti di legge. 
Discussione ed approvazione degli articoli 9 a 22 
sull'ordinamento del servizio dei. porti. Votazione. 


La seduta si apre all'ora 1 112. i 
Seggono al banco dei ministri Paleocapa, Per- 
nati. 


all’appello nominale. 


compagni a ministro di grazia e giustizia resta 
‘vuoto il posto di un vice-presidente della Ca- 
mera, per cui chieggo alla stessa se vuole met- 
tere all’ordine del giorno di domani Velezione 
del nuovo vice-presidente (voci: che interrompono 
sì sì). Intanto debbo fare avvertite le commis- 


fidate sedici progetti di legge, e che ancora 
nessuna relazione si è deposta sul banco della 
presidenza. Io. do lettura dei cennati progetti, 
pregando i membri delle rispettive commissioni 
a. voler porre ogni cura al disbrigo delle rela- 
zioni: A: Progetto sull’imposta delle scritture 
private; 2. riordinamento  dell’amministrazione 
centrale; 3. indennità di vestiarii ai combattenti 


belle; 5. modificazioni alla banca nazionale; 6. 
modificazione alla tariffa doganale; ;7. Associa- 
zioni mutue, e società anonime; 8. disposizioni 
organiche sulla leva militare; 9. diritti sui con- 
tratti di nozze; 10. riordinamento delle Gamere 
d’agricoltura e commercio; 44. crediti supple- 
mentarii sui bilanci 1854 compensati da econo- 


diate sulla Sardegna; 15. strada ferrata’ da To- 
rino a Novara; 16 appalto dei teatri Regio e Ca- 
rignano. 

Mellana. L'altro ieri il presidente del consiglio 
dichiarava alla Camera, che la crisi ministeriale 
non. avvenne per, discrepanza di principii, ma 
pei modi di attuarli, cioè sulle leggi che:si vor- 
rebbero portare a compimento. To vorrei ‘che ‘i 
signori ministri venissero a dichiarare! se inten- 
dono, oppur no far progredire i progetti di legge 
| testè letti e presentati dai loro antecessori, e 
avrei desiderato trovarsi il signor ministro delle 
finarize per chiedergli se intenda presentare in 
| questa sessione il progetto sulle gabelle accensate, 
onde in'caso di sua negativa valermi del dritto 
| d'iniziativa per far cessare gli attuali abusi. 


| Sente sessione ed altri anche da tempo'anteriore 
‘non mai sono intervenuti in questa Camera senza 
che: avessero ottenuto congedo, 0 espresso i mo- 


tivi di loro assenza. Propongo quindi che la Ca- 


mera incarichi l’ufficio della presidenza per fare 


un invito agli assenti a. premurarsi d’interve- 
nire ove sono dal loro dovere chiamati, e che 


1 GIORNALE 







simili riduzioni anché nei dispendi militari, ed | 
in seguito di tale ordine sovrano si risparmie=. 
ranno sul preventivo della guerra, dall'anno 1853. 


(0ss, Priest.) 
RUSSIA. — Pietrohorgo, 11 maggio: + | 
L’Invalide Russe contiene il seguente bollettino” 







rale maggiore Maller Sakomenski ‘aveva riunito 
sulla riva destra. dell’Argun ,. tre battaglioni. e |, 































Leggesi il verbale della seduta precedente , il. 


quale è approvato dietro di essersi proceduto | gnirli. 






Presidente. Per. la nomina ‘del deputato Bon-. 








sioni che da più tempo si sono alle stesse af-‘ 


del 1848 e 1849; 4. riforme sui diritti di ga-. 


mie; 12 requisitoria contro.il deputato Sanna; 43.; 
catasto sull’imposta prediale; 14. Imposta pre-. 


Torelli. Varii deputati dal principio della pre- 


QUOTIDIANO 


‘| ove fossero impediti chiedessero regolar congedo, 
fesso il minis. della giustizia. 
>» del culto ed istruzione | 


|:0 dichiarassero ‘i motivi del loro ritardo. 
La Camera approva. 


un altro che è l’ordmamento . dell’amministra- 
zione superiore della pubblica istruzione, il quale 
costò lunghe e dure fatiche alla commissione, 







desidererei. che dichiarasse? se il ministero in- 
{ tenda continuare ‘a ritenere ‘0 ‘a ritirare il sud- 
{ detto progetto, 

Presidente: Sul'progetto di coi parla l'onorevole 
Lanza è stata dalla commissione presentata la 
‘relazione ed' era‘ messa all’ordine del giorno; Il 
ministro di, grazia è giustizia reggente del di- 
i castero dell’istruzione pubblica attende elezione 
del nuovo ministro, ‘mentre egli non viole nè 
| sostenere, nè ritirare il suddetto ‘progetto. 

1 Ministro dell'interno. T ministri non sono pre- 
| senti perchè presentano ‘a S; ‘M. le relazioni. 

* La Cameaa passa quindi senza discussione di 
rilievo all’approvazione degli articoli seguenti: 
di CAT. 9, Nei porti di seconda categoria i ]a- 
|(vori di manutenzione è ristauro non meno che 
“lavori. di miglioramento e Je opere nuove, 
stararino a carico della provincia 0 provincie 
cui giovano, col concorso dell’ erario dello Stato, 
quando l'utilità loro ‘e l insufficienza dei mezzi 
delle; provincie stesse in confronto dell’ impor- 
tare della Ypesa, rendano tale concorso giusto 
e necessari 
cAnche rispetto a questi porti i lavori che 
hanno per iscopo in tutto od in parte il. van- 
taggio Specialà, delle città o borgate in cui i porti 
stessi sono SN saranno in tutto ‘od in parte 

d 
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posti a carico delle città 0 borgate medesime. 

.< Art. 10. Il doncorso a termini dei due pre- 
cedenti articoli dello Stato, delle provincie, e di 
ciascun. municipio nelle: spese per 1 lavori di 
manutenzione e .risfauro dei porti di prima e 
seconda categoria, ed in quelle di miglioramento 
e di opere nuove ‘dei porti di prima categoria 
è obbligatorio. 

«La. quotità del concorso medesimo verrà de- 
terminata da ‘apposita tabella da ‘approvarsi per 
legge, in cui sarà ripartita la spesa fra i di- 
versi contribuenti secondo gli speciali vantaggi 
che: ne ritraggono. | i 

«Art. 11. I lavori attorno ai porti di terza ca- 
fegoria sono a carico dei comuni singoli, 0 del- 
l'associazione dei comuni ‘singoli che sentono il 
beneficio. 


«La provincia potrà essere chiamata ‘a concor- 
rérvi con una quota proporzionata al vantaggio 
che pur ne derivasse alla generalità della pro- 
vincia medesima ed alla gravezza della spesa so0- 
verchiante le forze: del comune 0 comuni prin- 
cipalmente interessati. In questo secondo caso 
potrà essere anche invocato un sussidio dallo 
Stato da accordarsi. per legge; “e tenuto anche 
calcolo dei proventi d’ancoraggio dei porti me- 
desimi. 


«Art. 12, T lavori di manutenzione delle opere 
artifiziali nei porti di terza categoria sono ob- 
‘bligatorii, ed è pure obbligatorio il consorzio fra 
“comuni interessati. 


Il consorzio sarà ordinato dall’intendente, il 
iquale farà intanto iscrivere nel bilancio dei co- 
Muni stessi le somme strettamente necessarie alla 
fdetta manutenzione, qualora i comuni compresi 
‘nel consorzio trascurassero è rifiutassero di ese- 





. «Il decreto dell’intendente sarà esecutivo, salva 
‘però la facoltà aì comuni di provvedersi avanti 
‘ai tribunali competenti per la rettificazione della 
‘prestabilita ripartizione della spesa. 
ni € Art. 13. Le opere muove od il perfeziona- 
‘mento delle opere esistenti, che hanno per i- 
‘Scopo di procurare: ad. un porto di seconda 0 
terza categoria un miglioramento qualunque in 
confronto dello stato antecedente non sono ob- 
‘bligatorie ; ed è perciò in facoltà delle provincie 
0 dei comuni l’assegnare nei loro bilanci i fondi 
necessari per esesuirle. 
. <In questo stesso: caso il consorzio non può 
Anstituirsi che col-libero consenso dei comuni, 
« Art. 14. Agli ufficiali del governo è affidata 
la compilazione dei progetti come la sorveglianza 
e.direzione; dei lavori dei porti della. seconda 
categoria-che \sono a ‘carico delle provincie, nel 
‘modo stesso che stanno.a carico. dello Stato. 


«Pei lavori dei porti di terza categoria ese- 
guiti a carico di singole comunità o di consorzi, 
al governo è deyoluto il solo esame dei pro- 
getti che evono ‘essere approvati dal ministro 
deiclavori pubblici. : 

€ Quando però lo Stato abbia accordato un 
sussidio ‘a ftermini dell’art. 14} gli ufficiali del 
governo intervengono non. solo per :l’esame dei 
progetti, ma esercitano anche. una superiore 
sorveglianza nell’esecuzione dei lavori. 

< Art, {5. Quando i lavori eseguiti in ‘un 
porto di ‘seconda ‘0 terza categoria ne ‘abbiano 
talmente migliorata la. condizione con aumento 
di ‘profondità del bacino; con facilitato accesso, 
com maggior comodo d’ancoraggi, o con altri 
perfezionamenti da accrescerne grandemente l’im- 
portanza , e da esfenderne l’utilità ad una più 
vasta periferia, le provincie ‘0 comuni ‘interes- 
sati, ‘(ed a cui carico principale ‘i lavori sono 
stati eseguiti, potranno chiedere che’ il porto 
sia: assegnato ad ua’ categoria’ superiore. La 
concessione sarà fatta per legge, 

< Art. 16. Le spese ‘occorrenti per l’erezio- 
ne; per la continua illuminazione e per la ma- 
nutenzione dei fari. di largo destinati ad indica- 
re un punto qualunque della costa , non meno 
che quelle dei fari che servono a far conoscere 
l’entrata dei porti di prima categoria sono a 
carico dello Stato; per questi ultimi ‘però con- 
correranno le provincie e città ,, come pegli al- 
tri lavori. 















































Lanza. Oltre ai 16 progetti testè ‘letti havvene | Sposto  dall’art. 10, 














CArt, 47, Le spese simili dei ‘porti di 
categoria saranno a: carico dello. Stato; 
cie e comuni interessati in conformità 


seconda 
provin- 
del di- 


« Le spese» anzidette relative ai fari: e fanali 
dei porti di terza categoria saranno! a: carico delle 
provincie 0 dei comiini interessati, che potranno 


Se ‘alcuno dei ministri presenti si trova al caso | Però. ottenene il concorso dell’erario dello Stato 


secondo. i principi, e le. norme sovrastabilite 
per le altre opere attinenti ai ‘porti stessi.‘ 

«Art. 18. Le fabbriche e gli stabilimenti mi- 
litari. della. marina, non meno che quelli della 
sanità marittima, sono interamente a carico dello 
Stato. 7 
c Art. 19. Nulla è innovato di quanto; è di- 
sposto dalle leggi e. regolamenti vigenti intorno 
ai-lavori che per conto di altre amministrazioni, 
di municipii, di società o di privati si intendesse 
eseguire in vicinanza dei porti e lungo i canali 
atttinenti ai porti stessi presso alle ‘foci dei fiumi 
e torrenti. che; sfogano- in mare e sulle spiaggie 
marittime. Le ‘autorizzazioni ‘di tali. lavori sa-. 
ranno. concesse dal ministero di marina che si 
concerterà con quello dei layori pubblici. 

« Art.+20; Le somme: necessarie. per. com- 
piere le. spese messe; a carico dello Stato ‘ dalla 
presente. legge saranno stanziate: nel ‘bilancio 
dei lavori pubblici; quellg.pei lavori da eseguirsi 
nei porti e spiagge, e quelle pelle fabbriche: e 
stabilimenti. della, marina e della sanità ‘marit- 
tima. saranno stanziate ;nel'bilancio della ‘ima- 
rima. è 


«Art: 24. Finchè ‘con apposita legge non sia 
provveduto al:riordinamento del-corpo del Genio 
civile, il ministro dei lavori: pubblici per: rego- 
lare.;e. fat. procedere .il. servizio dei lavori ma- 
rittimi è autorizzato: a servirsi del personale mi- 
litare, attualmente addetto ‘al ‘servizio medesimo. 

« Art 22. Finchè la tabella indicata'all’arti 10 
sia per. legge approvata; la. quota, di. concorso 
delle provincie e dei. municipii nelle spese: in- 
dicate ‘agli art. 10 e 46 verrà determinata: per 
decreto. reale, sentiti previamente ‘i corisigli pro- 
Vinciali e municipali, » Ria PETCITN 

Messo indi il complesso della legge a serutinio 
segreto, si ha il segueute risultato: © 


Presenti + 144 
Votanti 140 
Maggioranza 96 
Favorevoli 90 1 
Contrari 20 


La: Camera adotta: 
La seduta si stioglie alle ore 4 172. 
Ordine del giorno di domani. 
Credito straordinario sui bilanci passivi 4892 
della marina e dei lavori pubblici. 
Elezione di un vice-presidente. it: 
Credito sui bilanci del 1851 col compenso, di 


economie. 
i è 





 HONULIENTO PINVELIOI 


Elenco dei Soscrttori al monumento del. commen- 
datore Pier. Dionigi Pinelli da erigersi nel 
Campo Santo di Torino a norma delprogram- 
ma pubblicato nei num. AS59 1360. 


(i. Boncompagni, deputato ]l. 100; Luigi To- 
relli id. 11.109; S. Sappa id. 11.100; Alessandro 
Rocci id. ll. 100; Di Revel id. 11. 100; Della Mar- 
mora. id. Il. 100; U. Rattazzi id: Il: 100; ‘Avv. 
Demaria d'Ivrea Il. 10; Polto deputato Il 10; Bel- 
dono id. Il. 50; Moffa di Lisio id, Il. 100; Antonini 
id. Il. 5; Gornero id. 11: 5; Brignone id. Il. 40; 
Avigdor id. Il.-20; Farini Luigi id. ‘IL. 5; Santa 
Rosa id. 11.5; Mameli «id. 11. 20; Demaria deput. 
11.10; Cavour Camillo dep. 1.50; Cavour Gustavo 
id. Il, 50; Galvagno'id. Il. 10; Josti id. HI. 5; Bosso 
id. Il 50; Salmour id. 1. 50; Durando.id. IL 100; 
Petitti id. Il. 5; Santa Croce id. Il. 25; Arcorati 
id. Il. 100; Menabrea id. Ul. 5; *Bersaniid. Il. 5; 
Jaillet id. Il. 5; -Despines id. Il: 5; Mezzena id. 
I1..5; Deforesta .id. Il: 5; Bonavera id. Il 5; Ghi- 
gliniid.1l-5; Bianchetti id..1l 5;Bolmida id. Il. 50; 
Barbavara id. 1.5; Del Carretto id. I. 10; Chap- 

eron id. 11.5; Giannone id. 11.15; Pallieri id. 1.5; 
“ezzani id. 11.20; Peyronevid. ll 5; Malaspina id. 
11.5; Balbo id. Il: 20; Valerio fratelli id; ll. RI 
ferio id. Il. 5; Paleocapa id. Il. 20; Pernati id. Il 
20; G: Ricci id, 11..5; Franchi id..11.40; Colla: se- 
natore del Resno;lI. 20; Fara-Forni id. Il. 5; Ben- 
so Gaspare deputato Il. 10; Mantelli id." 11. 15; Me- 
legari, id...1l. 10; Pernigotti id. 1-45; Bona id, Il. 
15; Gastinelli id. 11.5; Cattaneo id.. 11.10; S. Mar- 
tino. id. 11.10; Tricerri causidico 11. 40; Sismonda 
professore Angelo Il. 25; Buraggi deput. Il. 10; 
Gandolfo id. Il. 5; Malan id. Il. 10; Polliotti id. Il, 
10; Notta id. Il. 5; Pinelli Amedeo applicato alla 
segreteria della Camera, Il: 20; ‘ Ropolo Giuseppe 
consigliere d'appello 11. 20; Castelli sacerdote di 
Bobbio, Il. 5; Galetti avv. direttore della ‘ segre- 
teria della Camera: H:-5. 
Totale ‘11. 1895. 





DECESSI del 24 maggio în Torino. 
Ni 0045 


A dilucidazione della polemica insorta. tra il 
hisorgimento ed il Monitore dei Comuni. Italiani , 
giova rimemorare, essere il prof. Mancini dal di 
1.0 del mese di maggio, in cui si sciolse e ri- 
tirò Pantica collaborazione fissa di quel Gior- 
nale, interamente estraneo alla ‘compilazione 
del ‘medesimo. ° 

Gemova, 25 maggio. — Nell’adunanza di ieri 
sera di questo consiglio municipale ,” prima fra 





quelle di ‘primavera , il sindaco’ fece. accurata 








esposizione dei patti concordati col governo circa 
l'acquisto della Darsena e l'esecuzione del Dock, 
Il consiglio deliberò di rimettere la proposta 
alla commissione che già fece con ‘tanto ‘zelo i 
primi studii e presentò la prima relazione sul 
l'importante argomento, affinchè nello spazio di 
pochi giorni riferisca, e sì possa raccogliere il 
voto definitivo del consiglio. medesimo. 
(Corr. Merc.) 
Boves, 24 maggio. — Nella votazione per 
l'elezione del deputato, il sig. dott. Borelli ot- 
tenne cento undici voti, ed il signor avv. cav. 
Pellegrino sindaco di Cuneo ottant'uno; nessuno 
avendo ottenuto la maggioranza voluta dalla 
legge, mercoledì prossimo avrà luogo la secon- 
da riunione per la votazione sopra i ridetti si- 
gnori dottore Borelli e cav. avv. Pellegrino. 
(G. delle Alpi). 


(Corrispondenza. del Risorgimento) 
Parigi, 23 maggio 1852. 

Da qualche giorno non è più voce d’impero; 
lo che fa credere a taluni che quest’'avvenimento 
è rimesso ad un’epoca molto lontana. Non so se 
la conseguenza è ‘giusta, mentre abbiam osser- 
vato ‘altre volte che. la Francia è il paese. del- 
l' imprevu e che qui i grandi cambiamenti. so- 
gliono farsi inaspettatamente. Certo non manche- 
rebbero a Luigi Napoleone i motivi per procla- 
marsi imperatore, poichè i partiti, e specialmente 
i legittimisti, intrigano e cospirano non solo al 
di dentro ma anche al di fuori. 

La squadra francese. che si è mostrata sulle 
coste «d’Italia ‘andrà forse a rafforzare quella che 
è già in Oriente: pare che certi diplomatici a 
Costantinopoli abbiano profittato dell'assenza di 
M. de Lavallette, ambasciatore francese, per ri- 
prendere ‘ogni influenza sul Divano a discapito 
della. Francia. 

Hl conte di Rayneval non è ancora partito per 
Roma, ma non-tarderà. Sta a cuore al governo 
pontificio di formare un corpo d’armata affine 
di: chiedere ‘alla Francia ‘e all'Austria l’evacua- 
zione dello Stato Romano. Ma la corte di Roma 
S'inganna a partito se crede contenere le popo- 
lazioni dell’ Italia. centrale: con alcune migliaia 
di baionette quante. volte si ostini a non voler 
rientrare in una via liberale «e di progresso. 

Il corpo legislativo, volendo pure dar segno 
di vita, sembra che si prepari a fare una seria 
opposizione a molti articoli del bilancio, che ora 
è sottoposto all'esame dei, deputati. Finiranno 
però per votarli e andarsene alle case loro. Si 
sta pure in grande aspettativa: della decisione 
del consiglio di Stato intorno l’affare dei heni 
della famiglia d’Orleans. 

Un articolo di Granier. di Cassagnac contro 
il gen. Changarnier ed una lettera -del'conte Molé 
in risposta, sono stati in questi giorni. il sog- 
getto di pubbliche e. private discussioni. 

M. de Cassagnac aveva detto che il generale 
propose sin dal novembre del 1850 di mettere 
im istato d’accusa il presidente, di arrestarlo e 
condurlo a Vincennes, soggiungendo che il conte 
Molé andò immediatamente a prevenirne Luigi 
Napoleone. M.r Molé ha stimato dover ribattere 
una simile accusa negando assolutamente Vas- 
serzione del Cassagnac. 


Pare difatti che la proposta del-gen. Chan- 
garnier venne emessa in seno alla commissione 
di permanenza ;. che il conte Molé l’impugnò , 
la combattè per modo che messa ai voti.non 
passò. Un deputato amico. di Luigi Napoleone 
corse subito all’Eliseo per darne ‘avviso al pre- 
sidente. Alla sera quando il conte Molé andò a 
far visita; come era solito, al principe, questi 
gli andò incontro, gli strinse la mano, e mostrò 
essergli grato di ciò che aveva fatto in seno 
alla commissione. Tale è Ja versione che corre 
per Parigi. ; 

Non parlerò della discussione promossa ve- 


nerdì scorso nel Parlamento inglese da lord | 
Palmerston «intorno le cose di Spagna, ove il 


partito reazionario sembra voler ‘abolire la co- 
stituzione per ritornare allo Statuto reale: di Mar- 
tinez de-la-Rosa. I discorsi di lord  Palmerston 
e del ministro D’Israeli sono troppo importanti 

$ gli Stati costituzionali e specialmente - pel 
1emonte. 

La festa diurna del ministro dei lavori pub- 
blici è favorita finora da un bellissimo tempo. 
Dicesi che anche il signor Abbatucci abbia in- 
tenzione di dare- tm gran concerto, sebbene non 
vi abbia l’uso in Francia di grandi riunioni fe - 
stive al ministero della giustizia. 


Nell’alto personale del ministero di polizia ge- 
nerale si effettuano importantissimi cambiamenti. 
Il signor Delesyaux ispettore generale a Bourges 
è destinato a. direttore generale del ministero in 
surrogazione del sig. Balland, e il sig. Bourgeois 
d’Orvannes chiamato da Algeri per occupare il 
posto di segretario generale è obbligato di ce- 
derlo al sig. Collot - Meygret sotto - prefetto di 
Saint-Etienne. Le ispezioni generali dei dipar- 
timenti sono l'oggetto di varie mutazioni. 

La parte presa per reprimere gli avveniment! 
di dicembre non è ancora liquidata nei diparti- 
‘menti, Il consiglio di guerra di Montpellier at- 
tualmente giudica il medesimo affare dei torbidi 
di Bedarieux, e quello di Moulins ha terminato 
il dibattimento di La Palisse. Il. medesimo con- 
siglio di guerra ha pronunciato una. condanna 
capitale e più condanne alla deportazione. 

Dobbiamo menzionare una nuova e singolare 
applicazione della legge novella sulla stampa. Il 
prefetto de la Somme ha forzato un giornalé 
d'Amiens d° inserire il resoconto officiale del ban- 
Chetto offerto ai delegati dell’armata dalla com- 
missione municipale della Senna. Questa colla- 
borazione per mezzo dell’usciere può dapprima 
recar maraviglia, ma è incontestabilmente nel 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 
E di} DA D.: 
IU CETRATO DI È 
... del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 
ed il CUBEBE. | 


Il benefico Sciroppo di CATALA N'O dè IENE RED riesce preziosissimo ‘onde pre- 
cludere la via senza indugio deggié Scoli ed al Eianco fluore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al par del disgustoso e nocivo COPAHU. 


diritto del prefetto. Così noi non. protestiamo, 
ma semplicemente contestiamo. ‘© (Presse). 

— Ad esempio dei suoi colleghi , il’ generale 
Changarnier e de Lamoricière , il gen. Bedeau 
ha indirizzato al ministro *della ‘guerra la se- 
guente lettera per: ricusare il giuramento. 

4 Mons 15 maggio 1852. 

Signor ministro; un decreto ‘fissa il termine 
entro: il quale dev’ esser. prestato «il giuramento 
imposto ai militari. 

* Messo fuori della legge dopo il 2 dicembre 
io potrei esimermi dal rispondere a questa pre- 
scrizione. lo non voglio che. il mio silenzio sia 
falsamente interpretato. “SE 

T miei atti hanno sempre avuto per principio 
e per fine il rispetto e la difesa delle leggi. Per 
quest’unica cagione io sono stato arrestato, de- 
tenuto e proscritto : violentemente. 

L’ingiustizia e la persecuzione non mutano le 
convinzioni onesté. $ 

To ricuso il giuramento. 

(firmato) Il gen. Bebkau. 

Madrid, 18 maggio. — La demissione del 
generale Cordova è accettata officialmente, e al 
suo posto è già subentrato il generalei ‘Pavia. 
Sinora tutto è mistero quanto ai progetti inco- 
stituzionali. Per. tutti‘ quelli però che seguono 
attentamente il movimento politico della Spagna, 
risulta evidente, che se le così dette riforme non 
sono punto attuate, il ministero dovrà essere 
modificato sostanzialmente. (Gorm. lilogr.). 

Berlino, 20 maggio. — Il barone Heckeren 
senatore francese, che si era recato a Vienna, 
incaricato di una missione del governo; è giunto 
in questa città, ma sinora non lia ancora avuto 
udienza dal presidente del corisiglio dei mi- 
nistri. 7 

Domani il re arriverà da Potsdam coi suoi 
ospiti illustri. Vi sarà al castello un gran pran- 
zo di 500 persone ; alla sera vi sarà al teatro 
la rappresentazione di un’opera di Meyerbeer, 
il Campo di Silesia. Il re ne ha preso tutti 1 
biglietti per. mandarli alle persone che vuole in- 
vitare. 

Il re di Annover ritorna nella sua capitale. 
In occasione del suo soggiorno vi sono state 
delle nuove trattative che rendono ormai’sicura 
l'adesione dell’Annover alla politica commer- 
ciale della Prussia, 

Sono qui giunti alcuni padri gesuiti che si 
propongono di predicare. Questo fatto produce 
gran sensazione. 

In corriere di gabinetto inglese, partito ‘ul- 
iimamente dalla nostra città per Varsavia è stato 
derubato di tutti i suoi oggetti preziosi e anche 
dei dispacci. L'opinione pubblica pretende che 
la politica non é estranea a questa grassazione, 

(Gorresp. Havas). 

Cassel, 21 maggio. — (Gli Stati sono convo- 

cati per il 4.0 giugno. (Gazz. d' Augusta). 
Lomedisa, 22 maggio. — Lord: John Russel ha 
proposto la sua candidatura per le prossime ele- 
zioni generali agli elettori della Città di Londra, 
che da gran tempo l’ onorano di loro fiducia. Il 
suo manifesto ‘è un compendio degli atti com- 
piuti durante il suo ministero, Lord John Russell 
si felicita con ragione di aver lasciato le tasse 
diminuite e la prosperità pubblica dell’ Inghil- 
terra aumentata. Malgrado però i servigi innega- 
bili ch'egli ha renduti, è molto dubbio che gli 
elettori della città gli vogliano continuare la loro 
fiducia. I suoi ultimi atti e segnatamente la sua 
condotta ambigua nel dibattimento sulla milizia, 
gli hanno alienato molte simpatie. Una delle più 
grandi influenze della città, il signor de. Roth- 
schild, gli avrebbe ritirato il suo appoggio per- 
chè ha dimenticato di presentare, durante il suo 
ininistero, il bill che doveva facilitare ‘agli israe- 
liti l’ingresso nel Parlamento. Egli è per questi 
motivi che le sue probabilità di successo sono 
diminuite di molto. 

— Si crede che gli affari attualmente sotto- 
messi al Parlamento potranno essere gondotti a 
termine per il 20 giugno. (Daily News). 

— Si sta trattando di un impresfito di tre 
Milioni sterline fra i signori Rothschild e figlio 
e il sig. Brentano, capo del dicastero delle fi- 
nanze a Vienna, venuto a Londra per tal effetto. 
Sarà un fondo al 5 0/0 i cui dividendi saranno 
pagabili a Tondra. Non si conosce ancora il 
prezzo al quale sarà emesso. (Times). 

=. Un duello ha avuto luogo fra il'sig. Smith 
e il colonnello Romilly, membri del Parlamento. 
Si scambiarono dei colpi di pistola, ma nessuno 
rimase ferito. (Daily News). 


\ 
Nondi pubblici. 
Borsa di Torimo del 25 maggio. 


1848 5 0/0 1 marzo. Contanti, mattino 95 50. 
1849.4 gennaio. Giorno prima 96 75.97. Per 


il 84. corrente, giorno prima 9690.9725. 
Azioni banca nazionale 1 gennaio. Per il 3 
corrente , giorno prima 1730, 1832 50, 1735; 
AT4O. ‘ 
Borsa di Genova del 25. maggio: È 
18501 ‘genn. e 1 luglio.96 778 96 3] 
Anglo-Sard..1 giugno e 1 x.bre È 
4 0j0 ObbI. 184941 aprile e 4 8.bre 969. 967) 
> 1854 Aagosto e 4 febbr, 979. 977 
5.0]0...... Toscana 4 genn. e 4 luglio. si 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino . 
ERorsa di Lomdra del 29, 


1750. 1750 


4 0/0 


Consolidati a contanti e per conto 99 5]8 3 


5.00 piemont. 96 132 a 97. 
8 010. francese 70, 


COLLO. GIACOMO, Gerente, 


Da affittare per la attuale stagione 
nelle vicinanze di Castellamonte (Canavese) una 
filatura con venti fornelli , ed ‘ampi; locali per 
magazzeni. 

Diriggersi all'ufficio del Risorgimento, 


clip 


ERRO 


Utile ad ambo i sessi, d° una efficacia irrefragabile, avendo un gusto piuttosto: piacevole; esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più o meno inveterate. 

Per i depositi e per.le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. J. SINEON, 
direttore dell'Ommizam in Genova, strada Balbi n. 181, solo Agente generale del signor 
CHABLE per tutta Italia, incaricato esclusivamente per due anni di fissare a’ Droghieri ‘ed ‘a’ Far- 


macisti la solita e più vantaggiosa commissione di vendita, 


d’Oechi, 


ELESTE. 


(L’Omnium 1). 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato valli 
prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato in Parigi, (e dap- 


‘pertutto, e chiamato #1 benefattore degli affitti nell’organo della vista. 


Prezzo: 10 franchi Za Boccetta. 
Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. J. SIMON, 


direttore dell'Os22228029, in Genova, strada Balbi, n. 181. 


LIQUORE COLOMBO 
DEL BRASILE 


Contro i mali di stomaco, la gravezza 0 ‘la 
stanchezza del medesimo, la gastrite, i vomiti, 
le indigestioni, 0 Je digestioni difficili , l'emi- 
crania, le costipazioni, la diarrea, ed ogni cattiva 
disposizione derivante dallo stomaco, le quali 
producono i pallidi colori , il flusso di sangue, 
la depressione ecc. ecc. Basta. il prendere dopo 
ogni pranzo, un cucchiaio grande di questo li- 
quore mescolato al vino ordinario 0 all’ acqua 
con zucchero, onde ottenere immediatamente una 
pronta digestione , ed un buonissimo ristabili- 
mento negli organi affetti. Questo liquore è pure 
di un grandissimo sollievo contro il male di 
mare. 

Prezzo : 6 franchi la boccetta. 

Chiedere assolutamente il sigillo e la firma di 
Lecointe, inventore ed importatore. 

Per. depositi in Italia dirigersi con lettera 
francata al sig. JY. Simon direttore dell'Omnium in 
Genova, strada Balbi n. 184. (L'Omnium 2) 


| VILLEGGIATURA 
da affittarsi al presente 


sui colli a 10 minuti da Moncalieri in amena. e 
salubre posizione composta di due camere al 
piano terreno, tre superiori di cui una con ar- 
cova ed una soffitta abitabile, il tutto politamente 
mobiliato annessovi un piccol pezzo di giardino 
‘con pergolato. 

Dirigersi al caffè del Genio, via Nuova, Torino. 


AVIS_MEDICAL, 


Le docteur SAMURL LA°MERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, etc. ete., auteur 
de la Preservation persommelle , et de 
la Seîence de la vie, è l'honveur d'ibfor- 
mer les personnes qui désirent Je consulter sur les 
différents désordres des organes de la génération 
résultant d’excès ou d'habitudes secrètes contrac- 
tèes dans la ‘jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d’ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse lacale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè , de l'impuissane 
ce, de l’'anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

57. PEDFORD SQUARE A LONDRES. 


Les heures fixées sont dé 11 heures-du. matinà 
2 heures de l’après-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit‘personnelle soit par correspondance* 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations.  — Les méilicaments nécessaires 
sunt expédiés avec séeurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r LAMBERT 
devront ètre afffimamelies, et. contenir, pour 
oplenir un avis ou une consultation L. 4 (une livre 
sierling), ou un bon de vingteinq frames, 
payable è Paris ou à Londres, chez un banquier, 


ou la poste aux lettres de Panfs. Sans cette‘for- | 


malitè , les lettres, quoiqu'affranchies ,resteront 
sans réponse. 

La Preservation persommelle est illu 
strée de quarante figures coloriées, sur l’anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 franes, franco 
ho fr. 500. 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait «et planches , prix 4 fr., 
franco 4 fr, 50.c. 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
del’auteur, doivent èlre considéres comme contre- 
facons, et Je public (est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Gianini et Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Motini, libraire. 

L’édition italienne de la reservation per- 
somnelle se vend également 5 francs. 


(L'Ommnium 4). 


AVVISO. MUSICALE. 


1 signori Alexandre e compagnia di Parigi in- 
ventori privilegiati degli organi a: percussione , 
detti organi Melodium di recentissima scoperta, e 
che furono ricevuti con grande soddisfazione da- 
gli intelligenti ‘ed ‘amatori dell’arte ed ebbero la 
più lusinghiera approvazione in Francia ed in In- 


ghilterra, trovandosi per 15 giorni di passaggio 


in questa capitale desiderano pure far conoscere 
in Italia la perfezione e l'utilità di questo muovo 
istrumento. Questi ‘Melodivm servono non solo 
per le.chiese e cappelle private, ove coi loro suoni 


‘armoniosi fanno un ‘bellissimo effetto per Ja mu- 


sica sacra, e ponno benissimo rimpiazzare gli 
organi comuni molto più costosi, ma l’uso dei 
medesimi può surrogarsi facilmente nelle sale e 
camere al pianoforte ; e siccome non perdono 
mai l’accordo, così s'ha il vantaggi od’aver sempre 


«un istrumento perfetto. L'esame e l’esperimento 


è il miglior giudice per cui i signori Alexandre 
pregano il colto pubblico di questa capitale di 
volerli onorare per esaminare e. convincersi del- 
l'utilità di questo strumento, La rinomata casa 
Alexandre e. comp, eseguirà .sollecitamente. e 
con scrupolosa esattezza le commissioni di. ‘cui 
spera essere onorata in questo fiorente regno. 

Le persone che vorranno esaminare e speri- 
mentare diversi organi Melodium, ne troveranno 
varii, visibili in una sala dell’albergo della Gran 
Bretagna, via di Po, piano 4, num. 4, da mezzo- 
giorno alle quattro pomeridiane ogni giorno. 


Incanto Volontario. 


Nel: giorno 27 corrente mese, alle ore 10 an- 
timeridiane, nello studio del notaio Albasio, te- 
nuto; al secondo piano della “casa Fauzoni, via 
d’Italia, num. 7, si procederà al deliberamento 
della Cascina detta il Villanis, propria dei signori 
Schioppo; postasuiterritorii di Torino, Grugliasco 
e Beinasco di ettari 42. circa (giornate 109) 
divisa in nove lotti, col dritto al primo lotto di 
ore: otto. d’acqua per settimana, che si ‘espongono 
all’incanto con notevole ribasso sulle somme a-cui 
vennero li beni peritati. 

.C. F. ALgasto Notazo, Collegiato. 


AVVISO. 
Grandiosa Villeggiatura 


‘(già TEVOLI) 
A PEONCA LIEEN 
con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ece. ‘ 
da affittare al presente. 


Indirizzarsi per le «trattative. alla Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore 410 del mattino alle 
92 pomeridiane in ogni giorno. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n.21 — Casa Melano. —- Piano 3. 


x 


È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


Gio. Battista Decarlini ha di già aperto una 
scuola; di: equitazione «in piazza S. Massimo, 
num. 8. 

«Serva di avviso ai dilettanti. 


Tipografia FerRERO E Franco. 





"Si 
dii 


“Diiina, 


i 








tempo a scanso 





ANNO V. 
N.° 13686. 


Si riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale; via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia ‘postali. — 
Firenze, Vieusseun, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas è Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,l'ibraio, 20, Berner!s Street. 





I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di maggio sono 
pregati di rinnovarlo in 
o di ri- 
tardo nella. spedizione 
dei fogli. 








H'ostno.; 26 san 


LA FUSIONE NON È È L'UNIONE. 


I fautori della fusione ‘hanno trovato un ar- 
gomento molto comodo perviscrèditare i loro 
avversarii politici, Chi respinge la fusione, di- 
cono. essi, vuol dividere dal centro sinistro quelli 
che in seguito alla medesima. gli si. sono acco- 
stati ; dunque -è nemico dell’unione e si fa pro- 
motore di.divisioni . ... 

In verità. che questo giuoco di parole deve 
sembrar molto puerile , quale realmente è, a 
tutti. gli uomini assennati; eppure in questo 
giuoco di parole si riassume tutta }argomenta- 
zione del partito “dei fusi. Povero partito, se 
fino da’ suoi primordi è condotto ad aver ri- 
corso a simili spedienti !- 

Imperocchè può forse darsi ragionevolmente 
un altro ‘significato a quella proposizione ? Può 
alcuno pretendere sul serio che si avversi V’u- 
nione degli animi e l’accordo delle volontà nel 
conservare e nello svolgere lo Statuto, perchè 
si creda Che v'abbia altra via migliore per giun= 
gere a tal meta che non quella battuta ora dal 
centro sinistro ? 

Eppure questo è il dilemma inesorabile. Co- 
loro che ci accusano d’esserci fatti strumenti di 
discordie impugnando la fusione incondizionata, 
denno ammettere una di queste due cose: 0' sì 
fanno beffe dei lettori, cercando di accalappiarli 
ad un puerile giuoco di parole; od hanno la 
stolta presunzione di credere che fuori del loro 
programma non v' abbia speranza di salute per 
la libertà e la indipendenza del Piemonte. 

La prima ipotesi non ha bisogno di chiose; 
quanto alla seconda , noi diremo ricisamente a 
tutti i fusi passati e presenti, che non per tur- 
bare e rompere l'unione, ma per darle un 
assetto solido e sicuro noi abbiamo chiamato 
l’attenzione del paese sulle conseguenze funeste 
che avrebbe potuto avere la elezione di Rattazzi, 
quale simbolo ed effetto della fusione incon- 
dizionata. 


Qual è infatti l’ unione che ogni bian citta- 
dino deve promuovere e mantenere in quanto 
possa? Quella che, basata sull’accordo delle opi- 
nioni e degli interessi, offra buone guarentigie 
di durata e di efficacia ; ; quella che assicurando 
al governo l’appoggio coscignzioso della opinione 
pubblica, ed il concorso spontaneo e volonteroso 
della maggioranza costituzionale, attribuisca alla 
sua azione tutta quella autorità morale senza 
«la quale poco giova la mera forza. 

Ma quando non hassi: invece che un accoz- 
zamento temporario ed occasionale di due 0 
più frazioni , ciascuna della quale conserva i 
I suoi capi e le sue opinioni, differendo solo per a 















/ tempo, e mercè una transazione precaria, l’at- 


tuazione compiuta del ‘Suo programma, perchè 
‘per il momento incontrerebbe nelle circostanze 
che ne accompagnano | esistenza un ostacolo 
insormontabile; quando questa transazione ha 
luogo non per un accordo spontaneo, generale, 
ma in seguito a pratiche più o meno occulte, 
ed ambigue; quando si compie senza prestabi- 


‘lirne e senza stipularne preventivamente le con- 


dizioni, ma ciascuna delle parti fa sembiante di 
seguir la fede dell’ altra non perchè sia tale iu 


realtà il suo intendimento, ma per cansare alla | 


sua volta il vincolo di obbligazioni precise, e 
per lasciare aperta la via a riconquistare alla 


delle due frazioni 
loro nel voler la fusione, cosichè mentre alcuni 
la chiedono, la promuovono, la spingono, altri 
l’astiano e la rigettano? Che, se fra «coloro stessi 
i quali la vogliono, alcuni la intendono in un senso |} 
più lato, altri in un senso più stretto? Che se fra |} 
questi alcuni procedono in buona fede altri con sef 
condi fini? Che se alcuni vogliono la fusione per aver 
l'accordo, ‘altri per farne stromento e scala alla 
propria ‘ambizione? Che, sopratutto nel caso in 







prima occasione tutta la. sua indipendenza e 
libertà d’azione ;. quando, diciamo, ha luogo una 
fusione in questi termini e a questo modo, può 
essa usurparsi il nome di unione? E chi la | # 
combatte, merita egli l'accusa di promotore di || 

discordie ? . 


Qual è la forza che nasce da simile transa- 


zione? Qual è lo incremento di. autorità morale | 
e politica che per essa acquista un governo ‘0 
un partito ®* Do 


Ben lungi da ciò, una fusione così consumata 


vizia invece e snerva chi la propone, chi la fa,. 
‘e’ chi l’accetta; imperocchè porta con se mede- 
sima la aperta confessione della debolezza ri- 


spettiva dei partiti, e della reciproca loro diffi- 
denza. 


Quando un partito è forte, assorbe , assimi- 


landosele, quelle altre frazioni che abbiano con 
esso maggiori analogie. Quando due partiti sono 
a un dipresso della medesima importanza, ma 
si stimano a. vicenda, 
l’altro confidano, stringono patto di alleanza sulle 
basi di un programma comune. Quando sono 
deboli e diffidenti, ‘allora si appigliano al facile 
spediente delle fusioni ‘incondizionate, perchè 
sanno che le 
che le accompagnano, offrono comodi e fre- 
quenti, appigli alle tergiversazioni della coscienza 
ed alle separazioni , se ne sorga la opportunità. 


ed a vicenda luno nel- 


infinite ambiguità ed incertezze 


Ma per ciò stesso nè il partito fuso, nè il go- 


| verno che ne cerchi l’aiuto, vantaggiano effet- 
tivamente la propria condizione. La mancanza 
di patti espliciti genera dubbietà e contraddi- 
zioni continue; 
delle parti alle più ingrate sorprese ; 
di rado succede che nel maggior uopo venga 
meno l’ aiuto sul quale si faceva più gran fon- 
damento, o che nei momenti più critici si riveli 
«un'improvvisa discrepanza d’opinioni, abbastanza 
grave per dar luogo ad un conflitto terribile , 
o ad una anche più terribile defezione. 

E che sarà se a questi inconvenienti, comuni | 
sempre alla fusioni incondizionate, se ne aggiun- 
gano altri speciali, 


espone ‘ad ogni istante ciascuna 
perchè non 


proprii del caso concreto? 
Che, se, a cagion d’esempio, tutti i membri 
non ‘siano d'accordo fra di 


cui il governo, a vantaggio del quale dicesi di 


volerla fare, non è unanime nel volerla, ma si 


divide, e mentre parte de’ suoi membri calda- 
mente la invoca e la patrona come un ausilio, 
un’altra. parte la. subisce a malincuore, come 
una minaccia? 


La fusione in queste varie ipotesi è una forza? 
è un bene? è un guadagno? La fusione è Sn 
nima d’unione? O non inasprisce anzi ed esa- 


cerba le cause intime de’ ‘dissidi e de’conflitti 


fra i partiti? Non accresce e complica le diffi- | 


coltà della situazione? 

Chiediamone ‘alla nostra. propria esperienza, 
a quell'esperienza dolorosa e funesta che ne ab- 
biamo fatto in questi giorni, e apparirà chiara- 
mente chi meglio intenda ‘ed ami l’ unione nei 
cittadini e la forza nel governo; se ‘cioè chi 
promosse e loda, o chi avversa e combatte la 
fusione. Avv. coll. Bocgio. 





Il solito giornale, premesse: anche una volta le 
sue scuse perchè discende fino a noi, e la dichia- 
razione di aborrire le personalità, ci gratifica di 
altre sei colonne di contumelie. 

Il poverino dimentica. che. la stampa dema- 
gogica e reazionaria ci hanno per modo avvezzi 
a tutte le intemperanze della polemica, che nep- 
pure le di lui ingiurie anonime, per quanto gros- 
‘solane ,. possono irritarci. od inquietarcìi. Intinga 
‘a sua i nel fiele e nel fango la sua ferula 
| d’ex-maestro. di scuola; i suoi clamori e le sue 
minaccie non ci rimuoveranno d’un pelo dalla 
via che ci segnano le nostre convinzioni. 






































usa della crisi ministeriale. Ora il nostro. sac- 
lente nega, fondandosi, sapete a che? alle de- 
Missioni di Galvagno, 

| {Galvagno, egli dice, fu nemico acerrimo della 
Hi jone; se a causa di questa fosse nata la crisi, 
vagno dovea durare al potere. 

|0° felice ignoranza dell'età bambina ! Il neo- 
\ nato giornale può non sapere ciò che tutta To- 
\ rino sa! Chiegga, com’ei direbbe, lippis et. ton- 
\soribus, @ gli sarà spiegato, se pure ne ha d’uo- 
po; il grande arcano. Ma intanto ci permetta di 
ritorcergli un momento la interpellanza. 

Se la, crisi non ebbe per causa la fusione, e 
elezione Rattazzi, perchè Farini e Cavour la- 
sciarono il portafoglio? Il nostro appuntatore 
la già fatto, colla ‘solita delicatezza e tempe- 
ranza di modi, tale una dipintura dell’ex-mini- 
stro (Galvagno,. da' fornire . dieci non. che. una 
spiegazione del suo ritiro dagli ‘affari. Ma in- 
vece il conte Cavour, anche secondo ‘codesto 
yiornale, è uomo così distinto, che deve riuscire 
una grave perdita per lo Stato la privazione dei 
di lui servigi. Il ‘conte Cavour era inoltre l’a- 
nima del ministero, e niuno ignora la influenza 
grandissima che gli assicuravano i suoi talenti, 
la sua attività, le ‘sue relazioni. 

Come avvenne mai che ad un tratto, e quan- 
do appunto pareva meglio consolidarsi la sua au- 
torità, egli abbandonasse il timone dello Stato? 

Se la fusione e l'elezione Rattazzi nulla in- 
fluirono a, ciò, qual è dunque la recondita causa 
del repentino suo ritiro? 

Ge lo additi il-neonatd saccente, e noi in ri- 
cambio gli promettiamo la storia veridica delle 
demissioni di Galvagno; ‘con documenti inediti, 
@ Vuolsi un’ altra prova della buona fede in- 
‘iene di questi appunti? Eccola. 

.. Narrammo come una commissione, composta 
‘lin maggioranza di fusi, facesse una relazione 
| contraria al progetto del ministro Farini in quelle 
(parti nelle quali egli vi aveva infiltrato il prin- 
‘cipio dell’insegnamento libero. 

è Il neonato giornale. ci risponde. che anche 
(questo è falso; che nel progetto di legge di cui si 
Mratta non è parola che sì riferisca veramente alla li- 
\bertà d'insegnamento. 

‘Confronti il lettore il seguente. passo della re- 











Vlazione della commissione : 
i « Venendo alla formazione de’ consigli, la 
‘«commissione non credette. di poter entrare 
\caffatto nell’idea del progetto ministeriale , il 
« quale vorrebbe comporli in modo che la loro 
‘« maggioranza potesse essere di uomini non 
« esercenti l’ insegnamento. Tale idea partiva 
« forse dalla considerazione che, ove si proceda 
«in senso opposto, possa prevalere di sover- 
\«chio lo spirito di corpo, e che, ove sia per 
« sorgere nel nostro paese l'insegnamento li- 
« bero, convenga premunirlo contro la prepon- 
« deranza degli insegnanti ufficiali. Quest'ultima 
« avvertenza la vostra commissione non poteva 
c«ammetterla fin d’ora, non essendosi ancora la 
« (Camera pronunziata sulla gravissima questione 
« della libertà applicata all'istruzione. In quanto 
« alla prima si credette che non possa reggere 
ca fronte dell’altra che, essendo pochissimi gli 

uomini che fuori della scuola possano avere 
ele nozioni speciali necessarie per l’ ufficio di 
«consiglieri, si correrebbe il rischio. certo di 
( formare delle maggioranze le quali per av- 
« ventura mancherebbero di quelle qualità che 
<il legislatore debbe esigere in chi ha da'eser- 
«citare così importanti funzioni. Impertanto la 
‘« vostra commissione opinava doversi procedere 
«in senso inverso da quello proposto dal mini- 
« stero, dando cioè nei consigli la maggioranza 
cagli insegnanti. » 

Confrontisi inoltre l’art. 5 del progetto mini- 
steriale, coll’articolo proposto invece dalla com- 
missione : 

























Progetto del ministero. 
« Art. 5. Il ministro è risponsabile della ese- 
«cuzione delle leggi che governano le diverse 
« parti della pubblica istruzione e di quelle che 
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Prezzo d'Associzione 


'Torimo.—Un anno.L, 40 — Sei 
mnesi L..®®.—Trè mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L, 44.— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13 
— Italia ed Estero: — Un ‘anno 
L. 50 ,—Semestre L.2'1.— Trime- 
stre L. 14, GO. (franco ai confini). 
— Un sol numero ‘cent. 80.—hi- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leviserzioni si pagano” 
cent. 120 per riga Taninelpata 
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e condizioni dell istraczione data libe-: 
amente negli stubilimenti privati. 
& Quindi ol a lui ‘il fare e il riformare 
« colle norme stabilite, i regolamenti che. si ri- 
« feriscono alla esecuzione di ‘codeste leggi e lo 
«approvare quelli che gli “fossero proposti . “dai 
«consigli. » spa ; 
Progetto doll” commissione: 


«Art5: 1 ministro: earn 
« zione delle leggi che governano tutte le diverse 


.< parti dell’ istruzione. A lui quindi spetta il 


« fare e.il riformare colle norme stabilite, i re- 


« golamenti che si. riferiscono all’esecuzione di 


«codeste leggi e lo approvare quelli che. gli 


« fossero proposti dai consigli. 


« Invigila sia direttamente, sia per mezzo delle 
autorità da lui dipendenti o di speciali dele- 
« gati, sopra tutti gli stabilimenti consacrati al- 
« l'istruzione. 

« Da lui hanno dipendenza , secorido i gradi 
« di supremazia e di subordinazione stabiliti 
« dalle leggi e dai regolamenti, tutte le autorità 
« scolastiche. » 


Dopo simili dimostrazioni, è ancora necessario 


chiedere chi meriti maggior fede tra .la nostra 
asserzione fimnata, e la denegazione anonima del 
nostro appuntatore ?? 


Avv. coll. Boggio. 





CAMERA DEI DEPUTATI: 
Nella tornata d’oggi la Camera procedè al- 


l’elezione di un vice-presidente, avendo il cav. 
Boncompagni cessato di essere deputato per la 


sua nomina a ministro. Il signor Dabormida ot- 
tenne al primo turno di scrutinio 77 voti, men- 


tre 22 furono dati al sig. Tecchio e undici an- 
darono dispersi fra varii altri candidati. 


In questo grande consenso della Gamera noi 
amiamo di vedere un’arrà della ‘concordia che 
deve presiedere alle sue deliberazioni e un at- 
testato di stima e di simpatia all’onorevole ge- 
nerale , ‘alla rettitudine e onoratezza del quale 
iu giustizia tutte. le persone dabbene a 
qualunque partito appartengano. 

Vennero quindi approvati, quasi senza discus- 
sione, i due progetti che erano all'ordine del 
giorno. Il primo portante un credito ‘straordi- 
nario di 357 mila lire sui bilanci della marina 
e dei lavori pubblici pel 1852 , e relativo alla 
conservazione e riparazioni di diversi porti e 
fari; fu vinto. con 94 voti contro 19. Il secon- 
do, un credito di 6,440 lire in aggiunta al bi- 
lancio 1851 dell'Azienda del ‘monte di riscatto 
in Sardegna; ottenne 84 voti contro 20. Dopo 
ciò si fecero relazioni di petizioni che non die- 
dero luogo a discussione di sorta alcuna. R. 
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NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino, — Troviamo nella Gazzetta  officiale 
d’oggi la seguente avvertenza , a spiegazione 
delle due. notificazioni precedenti dello stesso 
foglio, ed in risposta alle osservazioni che ave- 
vano motivate. 

«Il regolamento provvisorio col quale si pre- 
scrive la forma degli esami di concorso per 
l’ammessione all’aggregazione ai collegi delle 
facoltà, esige soltanto che si dichiari il ramo di 
scienza sul quale si debbe aggirare l’esame. Per 
abbondanza si é già, con apposita nota inserta 
nella Gazzetta ufficiale del Regno, num. 113, 
dichiarato che le parti di diritto romano sulle 
quali doveva "versare l'esame di concorso per 
l’aggregazione in leggi pubblicatosi nel num. 105 
della Gazzetta medesima, erano quelle che sì 
insegnavano. nel corso dell’università. 

«Siffatta spiegazione non essendo sembrata suf- 
ficiente a taluno, si annunzia, per ordine del 
consiglio universitario, che le parti del diritto 
romano che s’insegnano durante il ‘corso. nel- 
l'università di Torino sono: De juribus familiae 
- De juribus rerum — De obligationibus - De jure 
hereditario. » 





. 
— Essendo trascorso il termine. stato asse- 
gnato col primo avviso per la presentazione dei 
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capi d’arte destinati alla pubblica esposizione , 
la direzione fa noto che sin da quest’opei è de- 


finitivamente chiusa l’accettazione dei imede- |: 


simi. o? 
è . È w sua i 
— A rettificazione di. quanto vedesi di tanto 


I 


in tanto; erroneamente annunziafo , sia nella | 


Gazzetta Piemontese; che in altri fogli della ca- 
pitale, dai signori commissionari € spedizionieri 
Tasso e Rostan, sì partecipa che', conformemente 
alla notificazione dell’amministrazione del debito 
pubblico, a suo tempo pubblicata nei luoghi e 
forme consueti, l'estrazione delle obbligazioni 


dello Stato al portatore, create colla legge del 9 | 


luglio 1850, deve aver luogo il: 27 cadente mese 
e non già il 29, come ‘fu dai predetti signori 
annunziato. (Gi: Piem.). 
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LOMBARDIA. — La sera del 23 inaggio 
moriva în Milano Carlo Amati, professore di 
architettura e consigliere ordinario di quelli. r. 
accademia di belle arti, membro della commis- 
sione di pubblico ornato, chiaro per opere ar- 
chitettoniche, nella grave età di 76 anni. 

= T.granduchi Nicolò e Michele hanno assi- 
stito ‘il ‘23 ad una messa militare e ad alcune 
evoluzioni nella piazza del Castello. La mattina 
del 24 partirono per alla' volta di Sesto Calende 
per intraprendere un’escursione sul lago mag- 
giore, dal' quale si recheranno su quello di 
Como. 


TOSCANA. — Firenze, 21 maggio. — Si 
legge nel Monitore Toscano: 

Nella sera del 19 maggio cessò di vivere in 
Firenze il commendatore Gaetano Casini, consi- 

gliere di Stato in servizio ordinario. Nato, in 
su fortuna, seppe aprirsi una via coll’ inge- 
gno e colla. probità.. Il Fossombroni lo’ scelse, 
ancor giovinetto, per accompagnarlo nella visita 
che fece alle paludi Pontine per comando di 
Napoleone imperatore, e quando | illustre idrau- 
lico divenne ministro del granduca Ferdinando HI, 
chiamò il Casini alla segreteria degli affari esteri, 
nella quale tenne poi per molti anni 1’ ufficio di 
segretario. In progresso di tempo fu chiamato 
alla sopraintendenza dei sindacati, e, finalmente 
alla direzione senerale delle dogane e delle altre 
rendite dello Stato. Sul finire 4848 entrò. a far 
parte del consiglio di Stato, e fu addetto alla 
sezione di finanza. 

‘Ebbe l’ingegno pronto e nudrito di studi let- 
terari e. scientifici, la memoria .tenacissima € 
singolare facilità di calcoli numerici, che egli 
soleva fare senza aiuto di scrittura. La pratica 
degli affari e lo zelo che sempre pose nell’adem- 
pimento de’ suoi doveri, ne fecero un solerte ed 
attivo: impiegato; come la bontà dell'animo e la 
festiva indole. lo resero caro-e benefico a molti. 
Valgano queste brevi parole a raccomandare la 
sua: memoria presso tutti quelli che tengono in 
pregio le. virtù modeste di chi spese l’intera 
sua vita in servizio dello Stato, e pervenne ai 
più alti uffici senza lasciare dietro a sè invidie 
e rancori, ma riconoscenza e lode per l'autorità 
sempre utilmente adoperata a comune vantaggio. 


Firenze; 22 maggio. — Alle ore 7 pom. del 
giorno 20 di questo mese; passava di questa 
vita, dopo brevissima malattia, l’egregio lette- 
rato Mario Pieri, corcirese, professore emerito 
della università di Padova, e accademico della 
Crusca. Le sue opere rimarranno perpetuo mo- 
numento del suo gusto e del suo sapere; ma 
bisognava averlo conosciuto, di persona, per ap- 
prezzare quelle sue severe e maschie virtù, la 
lealtà del suo animo, la indipendenza del suo 
carattere, la bontà del suo cuore. Lasciò i suoi 
libri (forse l’unica sua ricchezza) «alla patria, 
e i suoi manuscritti a una libreria di Firenze; 
ricambiando così la cortese ospitalità, con cui 
que’ generosi cittadini avevano consolato. gli 
ultimi anni della sua. vita. 


ESTERO. 

STATI UNITI. — Nuova York, 8 mag- 
gio, — Si legge nell’Eco d'Italia : 

I giornali dell’ West degli Stati Uniti conten- 
gono lagrimevoli racconti di gravi - distruzioni 
di proprietà e perdite di persone avvenute per le 
recenti inondazioni ed oragani occorsi in quelle 
parti. 

La città di Laevenworth, nell’Indiana, è quasi 
tutta distrutta. Quaranta case vennero atterrate 
da un vento simile. al. pamperos dell’ America 


meridionale. Questi stabilimenti. erano di forte 
costruzione, e seppellirono nelle rovine moltis- 


‘simi LA Stante il freddo che continua in 
questa avanzata stagione gli alberi fruttiferi e 
le raccolte della campagna soffriranno grave- 
mente. Nel sud si dovette ripianare il cotone, 
essendo perito per le gelide pioggie. 


Ar i 


lidel vapore 


IL RISORGIMENTO 


i banchi di Terranuova perirono. più di 80 
verse nazioni, e sì rinvennero 
20 cadaveri. Il fiume S. Lorenzo 
ittora: gelato. 

Ul Senato di Washington ha perduto uno dei 
suoi illustri membri, 1 onorevole 0. Andrews 
dello Stato del Maine, che morì martedì scorso. 


bastimenti di 
sulle spiagg 
nel lonadi 


S. Dinmolseo: — Nella legislatura di questo 
Stato parlansi due lingue , l'inglese e la spa- 
enuola , diversi deputati appartenendo all'una 0 
all'altra ra 

Il generale |Covarrubias pronunciò un elo- 
discorso in castiliano contro certo 

: favorendo una parte del paese , 
danneggiava diverse provincie. Qui. si stanno fa- 
cendo sottoserizioni per soccorrere i nauffagati 
Vorth- America nelle vicinanze div Aca- 


RE 


palco 

L'Assemblea dello Stato di California ha auto- 
rizzato il governatore di adottare le misure più 
convenevoli, a spese della provincia , per assi- 
stere 1’ emigrazione sia proveniente dalla via di 
terra che di mare. Si calcola non meno di cin-, 
quantamila. persone; giungeranno in California 
dagli Stati Uniti. 

A: Mokelonne Hill il comitato di salute pub- 
blica condannò a morte un messicano di nome 
Carlos Esclava; per semplici. furti; Alle miniere 
nelle vicinanze di Big Oak) Flat ilavoratori gua- 
dagnano da 4 a 6 scudi al. giorno. I giornali 
di Sacramento ‘e di ‘alcune parti della’ Cali- 
fornia sono ripieni di casi di pazzia che succe 
dono sì di frequente! in quei paesi. Una nav 
americana: da Canton portò a S. Francisco cin 
quecento chinesi ; uno di loro essendo mort 
all’arrivo, i cittadini dell’ impero celeste fecero 
le: esequie imitando i riti religiosi dei cristiani] 
protestanti.‘ 

Il brigantino Clarissa giunse da Valparaiso con 
474 passeggieri. Alcune centinaia di chiliani 
giunsero a:S. Frarcisco in pochi giorni. 

Il brigantino sardo la Distruzione trovavasi ‘a 
5 aprile nel porto di S. Francisco; la nave Stella 
del Mare: era: di partenza per: Hullo. 


INanmuurzaa: — Camera dei comuni. Se- 
guito è fine della seduta del 22 maggio. 

La Camera sì forma in comitato sul bill I 
milizia. 

Il'cancelliere dello scacchiere arinuncia che il lol 
verno ha deciso ‘di abbandonare la 25 clausola 
colla quale viene abrogata l'autorizzazione data 
dal 42 atto di Giorgio HI di ‘mettere su piéde 
la milizia e di incorporarla in caso di ribellione 
o d’insurrezione. Messa ai voti la clausola è re- 
spinta con 151 voti contro 61. 

Si ordina di fare il rapporto sull’ordine del 
giorno che porta la seconda lettura del bill del 
governo della Nuova Zelanda. 

Si Molesworth fa l'analisi del piano contenuto 
nel bill. Questo piano, egli dice, crea non sola- 
mente unimpero in un impero, ma una serie di 
piccole colonie con i suoi codici diversi in con- 
flitto l'uno coll’altro. To mi oppongo alla erezione 
di provincie in governo: esse non devono, es- 
sere altro che municipii. 

To sono di parere che la forma di governo con- 
veniente alla Nuova Zelanda è quella di una co. 
lonia con una legislazione unica, e dei municipii 
creati da questa legislatura, i quali avrebbero il 
potere di eleggere i propri funzionari e di fare 
statuti e regolamenti. 

Sir Packington, ministro delle colonie, da qual- 
che schiarimento in proposito, e il bill viene letto 
per la seconda volta. (Times). 

— Riportiamo testualmente dal Morning Herald 
la risposta del signor d’Israeli al discorso di lord 
Palmerston (già ‘pubblicato in compendio nel fo- 
glio di ieri) sulla situazione della Spagna ove 
tocca anche del.Piemonte. 

« Io sono sicuro che il nobile lord (Howden) 
ministro d’Inghilterra a Madrid, conformemente 


alle istruzioni che ha ricevuto da noi, non inter | 


verrà nè violentemente nè indirettamente negli |. FOREST) 4 2 
‘Soscrizioni che si verseranno per un decimo 


; ; è ‘ogni mese. Idem). 
che possa giustamente eccitare in. questo paese fr S i 


la diffidenza,’ e che non vedrà mai con occhio | 


affari di Spagna; che egli non farà nessun passo 


indifferente un tentativo qualunque, soprattutto 
per parte di una potenza estera, collo scopo di 
intervenire nel governo interno della Spagna, ov- 


vero di attaccare le istituzioni liberali che vi 


sono state stabilite coll’influenza è colle armi. 
dell’Inghilterra e che, noi lo ‘crediamo, hanno | 
possentemente contribuito al benessere e al pro-| 
gresso di questo paese. 

« Jo sono sieuro che il nobile lord, quantun- 
que non sia per adottare in nessun caso una 


condotta ostile al sentimento nazionale in lspa- | 
gna, non tarderebbe mai a dare il consiglio d’a-' 
‘mico che, in tali circostanze; sarebbe dover suo | 


di offrire al governo spagnuolo (udite!). 
« Lungi da me l’idea di attenuare gli effetti del 


quadruplice trattato. Perciò io non esito a dire, 
a nome del governo della Regina, che. se alcune 
persone (soprattutto poi se straniere, locchè 
debbo credere dietro il discorso di lord Palmer- 
ston) tentano di sconvolgere il sistema di governo 
che da qualche tempo esiste in Ispagna e che vi 
ha esistito nell’interesse generale del paese; se 
mai, io dico, queste persone o questi forestieri 
esercitano siffatte influenze, noi speriamo che 
gli uomini più interessati all’onore della Spagna 
si ricorderanno delle circostanze che hanno col- 
locato la dinastia attuale sul. trono e domande- 
ranno a se stessi se, ritornando all'antico regime 
già rovesciato, non si debba ‘altresì ritornare 
alle antiche dinastie di Spagna e di Portogallo. 

« Benchè io debba credere che un uomo di 
Stato di tanta esperienza e  perspicacia come il 
nobile lord Palmerston abbia dovuto avere dei 
buoni motivi per mettere innanzi nel Parlamento 
codesta questione, non ostante le-voci che pos- 
sono essere corse e non ostante le vane teorie 
di alcuni individui, io penso che le persone in- 
vestite di una grande influenza in' Ispagna sono 
decise a mantenere la. costituzione attuale, e io 
credo che l'influenza dei loro consigli e l’eserci- 


{zio del loro potere saranno di natura da dare ogni 


speranza che non si avvererà nessuno degli. av- 
venimenti che il nobile lord Palmerston sembra 
riguardare come possibili (udife!). 

« Se io considero, in tesi. generale, gli ef- 
felti del sistema costituzionale in Ispagna,  quan- 
tunque io non sia disposto a fare in termini così 
poco misurati come lo ha fatto il nobile lord 
Palmerston, il panegirico del sistema costituzio- 
nale che prevale in Europa; e di cui il nobile lord 
ha parlato in un modo che mi ha persino. sor- 
preso nel sentirlo, io dico, con rispetto per la 
costituzione di Spagna, ch’essa è stato un -si- 
stema strettamente interno, sviluppato nell’in- 
teresse ‘e per il vantaggio dei sudditi spagnuoli, 
e che mai non è stata accompagnata da effetti 
di. propagandismo politico per parte della’ Spa- 
gna verso gli altri paesi (udite!). 

« To posso fare le stesse osservazioni riguardo 
agli altri paesi minacciati da pericoli misteriosi 
e l'oggetto delle voci moltiplicate di cui ha par- 
lato il nobile lord Palmerston, voglio dire il Pie- 
monte. Egli non è dubbio che il sistema parla- 
mentare non è stato in nessun luogo più for- 
tunato che in Sardegna, e dî più vi si osserva 
anche l'assenza di propagandismo politico, sin- 


‘tomo generale del mal successo delle istituzioni 


nel paese stesso (Udite!). 

« To non credo dover dir altro per ora e 
spero che la Camera mon appiccherà alcuna di- 
scussione sopra queste quistioni:, riconoscendo 
per parte del governo della Regina l’intenzione 
di fare gli affari esteri del paese, senza man- 
care al rispetto per i diritti dei popoli , perchè 
così operando si viene meglio ad assicurare i 
beneficii della pace generale. Io non so d° onde 
partiranno i pericoli che si minacciano, e se.i 
mali e le fatali conseguenze che si segnalano 
verranno dal. mal volere dei monarchi o dalla 
violenza delle moltitudini; ma questo io so: che 
l’esperienza del 1848, nelle umilianti catastrofi 
subite in quell’anno e nei susseguenti dai mo- 
narchi e dalle moltitudini (e ‘giova sperare che 
questa lezione avrà loro profittato), ha  dimo- 
strato che la civiltà attuale è contraria a tutte.le 
opinioni estreme. 

« Secondo, me, i sovrani e i popoli sono do- 
vunque sfuggiti a grandi pericoli; ma il male, 
venga dall’ alto o dal basso , dalla. monarchia 
despotica o dalla repubblica rossa, il vero è che 
se questo spirito di disordine venisse a. rina- 
scere in Europa non si potrebbe più sperare di 
vincerlo così presto, » 

— Quest’ oggi alle 3 é stato tenuto un con- 
siglio di gabinetto al ministero degli affari esteri. 

(Globe). 

— Si crede che. il nuovo prestito austriaco 
di 3 milioni di sterlini sarà fatto: all’85 0j0..I 
signori Rothschild ‘sono incaricati di aprire delle 


FRANCIA. — Parigi, 21 maggio. — Una 


f 
L'ordinanza ‘del ‘ministro di Stato, inserita nel 


Moniteur d’oggi, porta che si procederà il lunedì 
' giugno prossimo ‘all’aggiudicazione dei lavori 
di costruzione valutati a 1,926,90 fr., da ese- 
guirsi per le fondamenta e sotterranei del pro- 
lungamento dell’ ala'a settéritrione del palazzo 


{delle Tuilerie. 


— Lesgesi nel Journal du Loinet + 

Il principe presidente ‘ha fatto acquisto in So- 
logna di due proprietà ; € sono: il castello della 
Grillaire! e' il castello ‘di La ‘Motte-Beuvron. 
Questi due castelli sono stati comperati insieme 
colle loro dipendenze al prezzo di 1,500,000 fr. 

L'intenzione del principe presidente rarebbe, 


dicesi, di fare sperimenti di colonia agricola su 
queste due proprietà. 

© La distribuzione dell’ Emancipation Belge è 
stata di nuovo interdetta ieri dal ministero della 
polizia generale. 7 

— Il capo dello stato-maggiore della guardia 
nazionale ha indirizzato la seguente lettera alla 
Patrie : 

Parigi, 22 maggio. 

Signor redattore; .si. legge. nel. giornale .il 
Constitutionnel. di quest” oggi ‘che il censimento 
della guardia nazionale . porta il suo effettivo a 
50,000 uomini. 

In questo vi e un errore patente ; il quadro 
dei 22 battaglioni dell’interno di Parigi non ac- 
cusa che 417,000, uomini che hanno ricevuto o 
devono ricevere le armi dallo Stato. 

To vi prego, ecc. 

Ilcolonnello, capo di stato-maggiore gen, 

(firmato) VievRA. 
— Si lesge nella Patrie il seguente comunicato: 
Un gran numero di persone si ‘accostano al 


(presidente quando esce. in: vettura 0 a-cavallo 


per rimettergli delle petizioni. Da questo risul- 
tano degli accidenti. In avvenire queste. peti- 
zioni non saranno più ricevute che dagli aiutanti 
dei palazzi. Esse saranno messe. sotl” occhio. al 
principe, e diventeranno l'oggetto. di un esame 
particolare. 


— Leggesi nel. Constitutionnel : L'ingresso nei 
Dardanelli è stato. decisamente rifiutato al va- 
scello francese il Carlomagno. Lettere di Smirne 
del 9: ci fan. sapere 1’ arrivo di. esso vascello 
dinanzi a quel porto. 


— Leggesi nel Courrier de Lyon del 24: Sen- 


‘tiamo che le operazioni militari della colonna 


dell'est, comandata dal ‘generale Mae-Mahon , 
cominciarono nella piccola Gabailia , fra Costan- 
tina e Collo. Il 17 maggio, questa colonna tro- 
vavasi a Feggi-Zerzur tra gli Ulad-Aidun. 

Questi Cabaili ricusarono di sottomettersi, e 
si diedero alla fuga dinanzi alle. truppe fran- 
cesi. Fu tolto Joro un centinaio di capi di be- 
stiame. 

Alcuni memici furono uccisi ; dalla parte dei 
francesi non restò ferito se non che il cavallo 
di un ufficiale. 

Dal lato dell’ovest, i Beni-Snassen persistono 
nel loro sistema di ostilità. Il 45 maggio essi 
marciarono risolutamente contro la colonna del 
generale Montauban e l’attaccarono con vigore. 
Le truppe francesi li ricevettero (con tale energia, 
che essì indietreggiarono fino sull’Arbal, dopo 
aver provata una perdita di 150 nomini uccisi. 
Il numero dei loro feriti è in rapporto con 
questa cifra. 1 francesi: ebbero 4 uccisi e 44 
feriti. Il giorno dopo i Beni-Snassen erano to- 
talmente: scomparsi. 


SVIZZERA, — Friborgo — Il soverno 
aveva annunciato al Consiglio federale esser voce 
in questo cantone che esso consiglio avesse ‘in- 
coraggiato i promotori dell'Assemblea di Posieux 
nel loro divisamento, e perciò chiedeva schiari- 
menti. Egli infatti otteneva una dichiarazione che 
facevasi sollecito a pubblicare , ma in termini. 
dice il Bund che dissentono essenzialmente dal- 
l'originale tedesco. Eccone ‘il vero tenore: 

«Il consiglio federale non si é pronunciato in 
modo alcuno verso i promotori dell'Assemblea 
popolare, perchè essi non si. sono rivolti a lui, 
ed egli perciò non ebbe occasione di esternarsi 
in modo alcuno. All'incontro il sig. Von der Weid 
fece visita ad alcuni membri, è loro annunciò 
essersi ideata questa Assemblea, aggiungendo la 
assicurazione che questa assemblea si asterrebbe 
da ogni atto illegale. 

« Questi membri del Consiglio federale gli 
manifestarono ; ciascuno a suo modo, la. loro 
opinione privata portante ‘in generale che essi 
costituzionalmente non avevano nulla ad opporre 
ad un’assemblea in quanto mirasse a conseguire 
fini leciti con mezzi legali; ma che i promotori 
di simili assemblee si. assumono . una grave ri- 
sponsabilità, e che il consiglio federale in ogni 
circostanza è obbligato ad intervenire ‘all’uopo 
per l'ordine pubblico. Da ciò comprenderète che 
questi membri del consiglio federale sonosi pro- 
nunciati piuttosto in senso dissuadente che non 
incoraggiante.» 

— Dalle corrispondenze da Friborgo si ha che 
il governo procura di impedire 1’ assemblea od 
almeno il numeroso intervento ad essa mediante 
il terrore. La stamperia Schmid-Roth è inqui- 
sita per avere stampato il proclama. Von der Weid 
subì un lungo interrogatorio dal prefetto; le sue 
carte furono visitate. Vuolsi anche. che . fosse 
stato. decretato l'arresto contro di lui e contro 
il consigliere di Stato Charles; ma-che-se ne sia 
poi sospesa l'esecuzione in seguito a notizie ve- 
nute da Berna. I comuni che intervenissero al- 








sro 








‘vimento, e deplora. che una grave malattia gli 





l’Assemblea ‘di Posieux sono minacciati di 0ccu- 
pazione militare. Il 19 giunsero in Friborgo le 
guardie civiche (sono i partigiani del governo) 
della Broye ed aspettavansi quelle di Morat, ma 
sembra, che queste non siano venute perchè si 
trovassero in numero troppo tenue. Il 20 do- 
vevano entrare in Friborgo la compagnia cara- 
binieri n. 13 e la batteria n. 24; il 21 la com- 
pagnia carabinieri n. 25 ed il battaglione n, 25. 


— Le ultime notizie recano che il consiglio 
di Stato ha indirizzato un proclama al popolo 
ed ‘uno alle truppe chiamate sotto le armi. A 
quest'ultime è detto che scopo evidente dell’as- 
semblea popolare di Posieux è d’abbattere la vi- 
gente costituzione, il governo,e le attuali insti- 
tuzioni. A ‘loro è raccomandata la più severa su- 
bordinazione e vietata, ogni, provocazione. 

Nel proclama ‘al popolo è detto volersi rispet- 
tare il diritto di riunione sinchè si starà entro 
î limiti costituzionali; un'assemblea popolare poter 
deliberare sui bisogni del paese, esprimere voti, 
fare proposizioni, giovarsi del diritto di petizione, 
ma non risolvere se il governo gode o no la fi- 
ducia del popolo; non esercitare diritti che spet- 
tano al popolo convocato nelle assemblee primarie 
od alle ‘autorità da lui costituite. Se l'assemblea 
popolare passasse ad atti costituzionali, il go- 
verno si troverebbe nella necessità di procedere 
a norma delle leggi penali. Si nota che promo - 
tori dell’assemblea sono. gli uomini. del Son- 
derbund. . Ù 

Il Narratore rimarca che Friborgo rassomiglia 
ad una piazza d’armi. 

I fogli bernesi annunciano che il sìg. Charles 
fu dapprima citato dal prefetto perchè erasi per- 
messo alcune espressioni offensive al governo 
circa la lettera del consiglio federàle che era 
stata comunicata al popolo con un proclama. 
Non essendosi egli presentato alla, citazione fu 
arrestato, ma pare che successivamente sia stato 
rimesso in libertà. Essi rimarcano che i capi 
visibili del cessato Sonderbund non si danno ap- 
parentemente moto per l'assemblea popolare; e 
che i capi del movimento sono sinora l’ex-con- 
sigliere di Stato Charles che già fece. opposi- 
zione al Sonderbund, l’ex-cancelliere Vonderweid 
ed Egger macellaio. L’ex-cancelliere Verro ha 
dichiarato nella Gazzetta la sua adesione al mo- 





impedisca di recarsi a Posieux. 


l Ecco ora il programma per l’Assemblea di 
Posieux , già deliberato in una numerosa riu- 
nione di rappresentanti de’ comuni : 

« Radunato » in ‘assemblea generale sotto la 
protezione di Dio onnipotente, il popole fribor- 
ghese dichiara che fa ‘uso del diritto di riunione 
garantito dalle ‘costituzioni cantonale e federale 
soltanto come ‘l’unico mezzo ‘che non ha tentato 
e l’ultimo che gli rimane per ‘ottenere la sua 
reintegrazione nella pienezza de’ suoi diritti, di 
cui precedentemente godeva, e quali sono eser- 
citati dè’ suoi confederati. 

« Dichiara che unico scopo che voglia con- 
seguire , il termine assegnato a’ suoi conati 
sono : il ravvicinamento e la riconciliazione dei 
partiti ora tanto divisi; il ritorno della tran- 
quillità e d’un regime di saggezza è di mode- 
razione , a cui il paese sospira da tanti anni; 
lo ristabilimento della fiducia attualmente tanto 
smossa ; quello di un accordo tanto desidera- 
bile fra il potere civile e l’ autorità spirituale ; 
la diminuzione de’ pubblici aggravi ; la mora- 
lizzazione della gioventù; in una parola il sod- 
disfacimento di. tutti i suoi interessi, senza di- 
stinzione d’opinione nè di posizione sociale. 

« A tale effetto il popolo friborghese: 

<1. Riconosce d’essere chiamato a pronun- 
ciarsi per sì o per no sulla fiducia che esso 
accorda al governo che lo regge, e nel quale 
egli non può rispettare l'autorità d’un fatto cui 


«nella maggioranza-.è ‘rimasto estraneo. 


«2. Dichiara adottare la qui unita petizione, 
indirizzata all'alta Assemblea federale, tendente 
a dimandare che a termini dell’art. 6 della co- 
stituzione federale la sua costituzione cantonale 
sia sottomessa alla stra sanzione; che sull’esempio 
degli altri Stati della Svizzera, egli possa rive- 
derla: che delle elezioni franche e leali abbian 
luogo al più ‘presto possibile, fatta astrazione 
del giuramento, per comuni, ‘alla ‘maggioranza 
assoluta di suffragi, allo serutinio segreto, sotto 
la presidenza d’un ufficio nominato dall’assem- 
blea elettarale e dietro Vattuale circoscrizione 
de’ distretti, afffne di ristabilire ‘sinceramente il 
regno della maggioranza, nella quale noi rico- 


nosciamo e sempre. riconosceremo che. devesi 


obbedienza, qualunque ne. possa ‘esserè vil'ri- 

sultato. pNE 
8. Che disapprovando ogni esagerazione d’ 0- 

pinioni e d’intolleranza risultante dallo spirito 


di partito, non ‘dimanda che di vivere la ‘vita! 


dei suoi confederati, nella buona come nell’av- 
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versa; fortuna, di godere de? diritti stessi, di 
sopportare gli stessi; carichi, sotto l'impero. della 
costituzione che dl popolo svizzero s'è dato. 


« 4, Che l'Assemblea, composta com'è di cit- c 
tadini di culti diversi, ma amici. gli uni degli 


altri, viventi sotto le stesse leggi ed oggi riu- 
niti per i medesimi interessi religiosi e politici, 


si unisce energicamente, ciascuno dietro la sua. 


fede, al principio cristiano si audacemente at- 
taccato dalle detestabili dottrine della. demagogia 
e del socialismo. 


« . Che prima di separarsi decide. l° orga- 


nizzazione, d'una grande associazione friborghese 


per la rivendicazione delle sue libertà, ed. inca- 
rica il comitato (che essa eleggerà) di adope- 
rarsi attivamente, ma nei limiti della più stretta 
legalità, al gran giorno e con tutti i mezzi.che 
sì possono confessare innanzi Dio ed innanzi gli 
uomini. Ogni membro dell’associazione sarà te- 
nuto, per quanto lo concerne, d’assumerne l’ob- 
bligo d'onore. » 





ALUMAGNA, — Berlino, 21 maggio. — 
Per ciò che riguarda il passaggio del discorso 
del barone de Manteuffel relativo alla composi- 
zione della prima Camera ,. bisogna confessare 
che fu trovato molto. vago. Si sarebbe, voluto 
sapere positivamente se le Camere sarebbero 
convocate di nuovo prima del 7 ‘agosto per de- 
liberare sopra questa questione. Noi sappiamo 
che il ministero non ha preso ancora alcuna 
risoluzione a questo riguardo. La natura della 
misura che sarà presa per venire a una nuova 
composizione della prima Camera non è antora 
determinata. Dopo la partenza dell’imperatore 
di Russia il ministero si ‘occuperà di nuovo di 
questa quistione. Nelle alte regioni si ritiene 
che la composizione della prima Camera non 
sarà fatta nelle vie costituzionali. 

(Gazzetta di Colonia). 

— La deputazione dei. librai. di Lipsia; che 
era venuta qui per protestare contro la legge 


che sottomette all’invio per la posta i giornali | 


nazionali'ed ‘esteri, è stata ricevuta ‘in udienza 
dal ministro di commercio, il quale ha fatto una 
risposta. favorevole ,. assicurando, che. la detta 
misura non sarà messa in esecuzione. 
(Corrisp. litograf.). 

Amnover, 19 maggio. La questione concer- 
nente le riforme da introdursi nella. costitu- 
zione, non sarà così presto risolta. Si é deciso 
di rimandare il progetto ad una commissione , 
e non si sa quando questa finirà i suoi lavori. 


Siccome il governo per parte sua desidera la | 
stessa cosa, egli è probabile che il progetto sarà | 


aggiornato per ora. (Boersenhalle). 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 maggio 1852 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI. 


Sommario. Approvazione del verbale. Congedo, giu- 
ramento. Elezione del secondo vice-presidente. Ap- 
provazione degli articoli sul credito supplemen- 
tario ai bilanci del A85A. Votazione. Approva- 
zione degli articoli pel credito supplimentario sui 
monti di riscatto della Sardegna. Votazione. Re- 
lazione di petizioni. | ©: - 


La seduta si apre all'ora 1 1472. 

Sesgono al ‘banco. ministeriale, Paleocapa, 
d’Azeglio, Pernati, Cibrario, Boncompagni, La- 
marmora. 

Leggesi ed. è approvato il verbale della seduta 
precedente, dietro. che: si. procede all'appello 
nominale. 


N deputato Pisano Marras presta il giuramento J' 


La Camera accorda un permesso di conged 


al deputato Brunier. Wi 


La Camera passa indf alla elezione del se- 
condo presidente, e si ha il seguente risultato: 

Schede n. 110; Dabormida voti 77, Tecchio 
22, Moffa di Lisio 2, Cavour Camillo 2, De Fo- 
resta 2, Mameli 2, Lanza 1, D’Aviernoz 1, in 
bianco. 1. 


Il generale Dabormida è proclamato vice- 
presidente. 

Cibrario ministro delle finanze. Ho l'onore di pre- 
sentare ‘alla Camera un progetto di legge per 
autorizzare il comune di S. Mauro ad esigere 
un dritto di pedaggio pel porto natante sul Po. 


La Camera approva i seguenti articoli della 
legge per un credito straordinario sui bilanci 
1852 della’ marina; e dei lavori pubblici. 


«Art.1. È aperto un credito straordinario di Il. 


357,704 50 in aggiunta al bilancio. generale 
passivo. dell’anno 1852 pel servizio tanto di 
manutenzione degli stabilimenti sanitari marit- 
timi, quanto di costruzione ‘e di manutenzione 
‘dei porti; spiagge e fari dei littorali dello Stato. 

« Art. 2. Tale credito sarà ripartito per lire 
20,701 30 sul bilancio della marina, e per lire 
339,500 su quello dei lavori pubblici, e per 
l'applicazione di esso è autorizzata l'istituzione 





QUOTIDIANO. 

delle ‘segrienti categori 
medesimi. 
di BILANCIO — MARINA 






























È Spese ordmarie. 
| Gar. 25 bis Conservazione, degli 
GE stabilimenti sani- 
tari marittimi 
BILANCIO. — LAVORI PUBBLICI 
Spese ordinarie 
l< 15 bis Conservazione dei porti, 
| spiagge e fari 
Spese straordinarie 


ic 34 Porto di Nizza. L. 4,000 » 
‘© 85 Sussidi ‘ai porti » 29,000 » 


14.36 Faro di Capo Testa». 1,044 > =& È 
BUBT Faro'di Capo Nod #1,000 è POE I0 
€ 38 Nuovo Faro all’iso- 

is lotto dei cavoli ‘» 21,000)» 

dd 360,201. 50 


di: Sul fi n 

i Messo a scrutinio, segreto si. ha. il. seguente 
Meultato S 
D 

va 





Votanti i i: 
Maggioranza ‘0 57 
Favorevoli... 94 
Contrari LTD) 

i Totale 113. 


' La Camera adotta. 


La Camera indi approva i seguenti varticoli del 
progetto di. legge pel credito di lire. 6,440 42 in 
aggiunta al-bilancio; 4851 dell'azienda del Monte 
di riscatto, in Sardegna. 

«Art.4. E aperto un credito supplementario di 
lire seimila quattrocento quaranta: centesimi ‘dodici 
sul bilancio dell'azienda del Monte di'riscatto in 
Sardegna per l’anno :1851 ripartibile come infra: 

«A. Pér maggiore:spesa ‘alla catego- 


ria 6. Pesi sui beni ew+gesuîtici ©. L. 290 42 
« 2. Per stipendio, e supplemento 

li stipendio agli impiegati dell’azienda 

del Monte di riscatto. addetti ‘alla: com- 

missione delle decime. » 6190 » 


« Art. 2. E autorizzata per questa somma di 
lire 6,150 l’apertura d’una nuova categoria nel 
bilancio 1854 col titolo di' Spese straordinarie. 

Messo il complesso della legge a ‘scrutinio se- 
greto si ha .il seguente risultato : 


Votanti 5 10% 
Maggioranza |. |. 59; 
Favorevoli ...\.. .. 84 
Contare sa gono a ao) 


La Gamera ‘adotta. 


Presidente. Siccome non sono pronte le relazioni 
per poterle discutere, i.signori deputati! saranno 
avvisati a domicilio del:giorno'in‘cui vi sarà. tor- 
nata. 

I deputati Zirio e' Talucchi riferiscono sopra 
alcune petizioni. 

La Camera si. scioglie alle ‘ore 4 14. 


i 


g BELLE AF. 
UN QUADRO DEL DOMENICHINO. 


Sul confine estremo d’Italia, a Nizza, quasi 
ultima memoria con che la patria delle arti si 
I raccomanda all’affetto di ‘chi passa in' terra stra- 
\niera, havvi la galleria. del signor Fantapiè, 
‘ticca di molti e pregevolissimi dipinti. Ben rado 
‘accadde che la sollecitudine di un privato, non 
‘aiutata da grandi ricchezze, giugnesse a racco- 
(gliere tanta dovizia artistica; lo studio e l’ingegno 
‘trionfo degli ostacoli e seppe far più del largo 
(‘spendere dei grandi che spesso ammassano tele e 
(marmi, segno di vana. pompa, anzichè di gusto 
le di criterio. 

Troppo lungo sarebbe il divisare parte a parte 
i capolavori raccolti im questa collezione e senza 
‘intrattenerci nè della Danae di Tiziano, nè del 
isan Gerolamo di Sebastiano del Piombo, nè d’al- 
‘tre tele di artefici valentissimi, accenneremo il 
‘bellissimo quadretto ‘del Domenichino, la Caccia 
‘di Diana, che a quanto pare, è uno dei pensieri 
da esso tratteggiati pel quadro dello stesso sog- 
getto allogatogli dal principe Borghese, e al dire 
di esperti intendenti, di maggior merito per la 
composizione di quest’ultima opera. 

In un prato che s’apre in mezzo ad un bosco 
| di altissime piante, î cui rami vagamente s'in- 
trecciano, veggonsi ninfe correre in traccia delle 
fiere, mentre altre recano a piedi di Diana, daini, 
cerbiatti, zannuti cinghiali ed altre. prede. La 
diva bellissima di forme e semi-nuda sta seduta 
sovra uno zocco ricoperto di una pelle di fiera e 
posto in mezzo a due alberi altissimi. Mentre ac- 
carezza con una mano il levriere che vienle d’at- 
tgrno: a farle festa ella volge il guardo e le parole 
alle ninfe che le stanno d’attorno, discorrendo 
li accidenti della caccia; mentre altre dando fiato 
I corno sembrano suonare a raccolta. Dal Jato 
posto veggonsi somieri onusti di cacciagione e 
nfe che attendono a scaricarneli. Quae là sparsi 
‘suolo spiedi, archi e faretre. 


lLa composizione è numerosa e si acconcia- 
ente disposta che, ad onta dello studio gran- 
issimo degli accessorii, i quali occupano. gran 
arte del quadro, il soggetto principale balza di 
subito all'occhio. Giammai il Domenichino, che 
alcuni non temono di uguagliare a Raffaello, e 
Mengs chiamò « il più universale dei pittori » 
fete tanto sfoggio. d’immaginazione. Ell’è una 
séena così svariata e sì ricca da cui mon sai 
ritrarre gli occhi, e dove discopri sempre qual- 
che nuova bellezza, quantunque lungo sia il tempo 
che tu rimanga a contemplarla. 

‘Tutte le figure sembrano vive spiranti; gli atti 
ele pose portano l'impronta d’antica venustà, 
le carni morbidissime, vere come se fossero av- 
vivate dal sangue anzichè imitate col pennello; 
gli alberi sì diligentemente condotti che par di 
sentire la brezza agitare le frondi; le fiere e gli 
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e.in ‘aggiunta vai bilanci 


L. 20,704 50 


) 282,855 50 


arnesi.che decorano il quadro;.-ritratti;con; evi 
denza e maestria tale che miun, pittore, di ge- 
nere ‘avrebbe. saputo far;meglio;. il. disegno sin- 
fine è sì fmo e:corretto che:ben comprendi: l’in- 
vidia che coi Caracci portavano al: Domenichino 
i più celebrati ‘artisti. di quell’epoca. 

Da quanto abbiam detto non temiamo possa 
nascere dubbio ‘ai lettori; che‘il ‘dipinto ‘de- 
scritto debbà riporsi tra quei tesori jimmaginarii 
che i raccoglitori di ‘pitture, fatti ciechi dall’il- 
lusione ‘0 dal ‘desiderio, credono. ad‘ogni tratto 
di aver ‘scoperto e di'‘ possedere; sicché ci ‘son 
tanti quadri vantati ‘di Raffaelli, di Tiziani, di 
Correggio e via via ‘quanti ‘costoro’ non avreb- 
bero potuto fare se avessero campato; gli anni 
degli antichi patriarchi. Che la. Caccia. di Diana 
posseduta dal signor Fantapiè sia veramente: 
opera del Domenichino lo si deduce ‘dagli seritti 
che ‘parlarono di quest'artista, “e lo conferma 
l'autorità di molti ‘conoscitori’ che l'hanno ve- 
duta: tra” quali potremmo accennarne: uno il cui 
nome vale ‘un ‘elogio, e della‘ cui ‘amicizia: an- 
diamo ‘superbi. Onde è che noi ne abbiamo par- 
lato mon pel vezzo ‘solito in certuni di dar im- 
portanza colle parole a. ciò. che.non può averne 
aleuna, ma! mossi dal desiderio.di far conoscere 
una nuova. gemma custodita in questa terra che, 
in mezzo al turbine ond’è sconvolta:la;Penisola, 
ospita il fiore delle arti.e degl’ingegni. Mal. si 
risponderebbe ai favori largitici dalla fortuna se 
trascurandoli :si: mostrasse di non saperli usare 
e..pregiare. ia 





DECESSI del 25 maggio. in Torino. 
Nip 45 
Totale. N. 2297 


ULTIME NOTIZIE. | 


Ciamberi, 26. maggio. — La. Gazzetta Offi- 
ciale di. Savoia. contiene nuovamente una: lista 
considerevole di: soscrizioni ‘in favore degli in- 
cendiati.. Sulla: somma: totale; furono «prelevati 
250° franchi. e spediti al cav.( Corso a; Torino, 

er le vittime. dell’esplosione della polveriera di 

ora. Altre somme:erano già state: spedite prima 
d’ora. Così anche la Savoia, si. unisce, per 
quanto i suoi scarsi mezzi glie lo. permettono; 
alla: bella e. universale: manifestazione di gene- 
rosa simpatia . che. ha, avuto! (luogo: in tutto Jo 
Stato. 

Genova, 26 maggio. — Teri giunse da ‘Nizza 
il.vapore nazionale ‘il Dante. Lo stesso nella notte 
del.24 corrente. trovandosi. sulle acque-di San 
Remo atteso. un sran temporale dovè:.retroce- 
dere ie riparare a Villafranca. Persone: poi che 
sono:giunte sul succitato piroscafo. recano: che la 
Ville de Marseille, vapore francese, diretto per 
Genova avendo investito un brigantino sardo fu 
costretto ad. appoggiare a Tolone per riparare 
ai danni sofferti. 

Giunsero questa. mattina:sul' vapore Languedoc 
proveniente da Napoli i signori conte Gioachino 
Murat adetto alla legazione francese: in; Toscana 
latore di dispacci per Parigi. S. E. il isig.. duca 
Ferdinando. Strozzi. principe di Forano. di Fi- 
renze; ciamberlano di S. A. R./il granduca: in 
unione colla.sua consorte principessa Centurioni. 
Il nobile. uomo. sig. cav... commendatore Mario 
Covoni di Firenze, parimente  ciamberlano; di 
S. A. R. il granduca. 

Detti. passeggieri. proseguono oggi. il. loro 
viaggio per Marsiglia sull’istesso: vapore... 

(Gazz. di, Genova). 

Ficenze, 23 maggio. — Sir E. Lytton Bul- 
wer inviato inglese. ha presentato: le sue. cre- 
denziali. i 


-- Il cav. Luigi Fabbri gonfaloniere di Li- 
vorno , € presidente  d’un. circolo ‘ultra-demo- 
cratico nel 1848-49. ebbe la ‘decorazione del 
l'ordine costantiniano dal te di Napoli. Il Moni- 
tore Toscano non dice per quali servigi. 


Roma, 22 maggio: -- I19 vi furono solenni 
vespri, nella cappella sistina, con assistenza di 
S.S. Il 20’ Pio TX recatosi in' treno nobile a 
S. Gio. Laterano. vi. tenne cappella papale, e 
cu salito in sedia gestatoria alla gran loggia 

enedisse il popolo, e le milizie francesi e ro- 
mane schierate sulla piazza. : 

— Da un quadro: stampato dal Giornale di 
Roma scorgesi che la marina mercantile dello 
Stato romano contava alla. fine del 1851 863 
legni formanti 23,204 tonnellate oltre 567 legni 
‘mimori. Il personale addetto alla marina somma 
a ‘9410 persone... ” È o 

— L'’inviato russo Bouteneff è partito. per Fi- 
renze. SIE 

Parigi, 24 maggio. — Il Moniteur pubblica 
stamane una circolare del ministro dell’istruzio- 
ne pubblica ai rettori. Questa circolare sembra 
intesa a rispondere alle obiezioni fatte al nuo- 
vo sistema di studi e specialmente. a. tranquil- 


lare i partigiani dell’insegnamento attuale. Co- 
sichè noi, i quali, volevamo una riforma - più 
radicale, non la possiamo approvare. Del. resto 
il ministro promette la prossima pubblicazione 
del nuovo programma di studi, sul quale  pro- 
gramma; egli dice, il sistema dovrà essere de- 
finitivamente giudicato. . Noi pertanto. aspette- 
remo, 

È nota la smentita inflitta dal. signor Molé 
al signor Granier de Cassagnac. Ji noto altresi 
che quest’ultimo ha risposto în termini che sem- 
brarono poco concludenti. Quest’incidente non 
è ancora terminato. L’Indépendance Belge avendo 
detto che il signor de Larocheiacquelein sareb- 
be forse in grado, di affermare ciò che negava 
il signor Molé, quegli si fece premura di pro- 
testare:nel giornale belga dicendo di sapere 
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nulla della riunione di cui parlava il signor 
Granier de Cassagnac. I 
La nostra cronaca dipartimentale non contiene 
più che due rubriche: demissioni di consiglieri 
generali e municipali e ammonizioni date ai 
giornali. CGosì.il Conciliateur de l’Indre è stato am- 
monito: 1. per avere, secondo il prefetto, « ten- 
tato d’incriminare l’atto necessario del 2 dicem- 
«bre; e. di protestare contro il governo consa- 
cerato il 20: dicembre » e inoltre per. avere 
qualificato la legislazione attuale. sulla stampa 
come « un attentato. formale ai principii più 
«elementari di diritto pubblico e di libertà. » 
Fra le demissioni da registrarsi quest'oggi, 
notiamo quella del marchese de Barthélemy, 
membro del consiglio generale delle Bocche del 
Rodano. CHARI 
Uno dei membri della casa Rothschild di Pa- 
rigi si è recato a Londra per negoziare il nuo- 
vo imprestito austriaco di 39 milioni di fiorini. 
Ma i capitalisti inglesi non sembrano disposti 
ad appassionarsi per questa nuova valuta. 
(Presse). 
Madrid, 19: maggio. — In seguito alle voci 
tanto propagate di riforme anti-costituzionali che 
ilministero si proporrebbe di fare, il generale 
Lersundi, capitano generale della Nuova Casti- 
glia, ‘avrebbe raccolto gli ufficiali dei diversi 
reggimenti componenti la guarnigione di Madrid, 
e avrebbe loro assicurato formalmente che tutte 
ueste voci di riforma non avevano ‘il menomo 
Dafamento: Siffatte assicurazioni, date dalla prima 
autorità militare della capitale, hanno completa- 
mente tranquillato gli animi. Gorr. Havas). 


Austria. Troviamo nei giornali di Vienna 

la nomina del. conte Francesco di Colleredo- 
Walsee ad inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso la R. corte della Granbre- 
tagna. ; 
Berlino, 24 maggio. — Quest’oggi le truppe 
hanno manovrato dinanzi all’ imperatore. Vi fu 
poscia alle quattro un gran pranzo di 400 po- 
sate nella sala bianca del castello reale. Il re, 
dopo. aver invitato i suoi ospiti .a riempiere i 
bicchieri sino. al colmo; così parlò: « A: nome 
« mio, a nome: della mia armatace di tutti i 
« fedeli cuori prussiani io faccio un brindisi alla 
« salute di S. M. l’imperatore di Russia; Iddio 
« la conservi a quella parte del mondo che gli 
«ha dato in retaggio all’epoca: attuale in cui è 
« indispensabile. » 


Lo czar rispose: « Iddio conservi V. M.» Aj 


queste. parole la sala, magnificamente decorata, 
risuonò di moltiplicati evviva. 
In questo momento si contano a Berlino 25 
generali in capo di corpi d’armata. 
sh (Gazz. di Prussia). 
Grecia. — I ragguagli d’Atene giungono sino 
al:47. La Camera dei deputati votò a unanimità 
nelle ‘sue recenti sedute 1 crediti provvisorii per 
il secondo trimestre 1852. Indi essa discusse i 
bilancio: del ministro dell’interno, e ne votò tutti 
gli articoli senza. la menoma modificazione, a- 
yendo respinte le proposte della relativa com- 


missione. Jl Senato votò pure senza contrasto i : 


ue provvisorii pel secondo trimestre. del 

Il 16 arrivò al Pireo il barone Tecco, mini- 
nistro. del governo . sardo presso la Porta e il 
governo. greco ‘a ‘bordo del piroscafo sardo il 
Tripoli. Egli ripartirà per Costantinopoli , ove 
intende restare parte dell’estate, per poi far ri- 
torno in Atene. L’Observateur nota esser questa 
la prima volta che il governo piemontese si. fa 
rappresentare presso il governo ellenico. 

Turchia. — Il Journal de Costantinople del 14 
reca la seguente data relativamente alla qui- 
stione turco-egiziana: 

« La risposta del governo imperiale ai di- 
spacci di Fuad effendi riguardanti le difficoltà 
d'amministrazione dell'Egitto ( arrivati ultima- 
mente a Costantinopoli, come già annunziam- 
mo), la quale sancisce l'accordo sottoposto alla 
decisione © sovrana. da quell’ alto funzionario. e 
pone termine a quegli ostacoli, dev'essere spe- 
dita quanto prima al Cairo. Così spariscono-gli 
imbarazzi d’ una questione che avrebbe potuto 
dar luogo alle più serie complicazioni, se non 
fosse stata 1’ alta saviezza della Sublime Porta. 
Il componimento si fece, senz’ alcun pregiudizio 
per le prerogative sovrane; il che era. essen- 
ziale. » 


Borsa di Torino del 26 maggio. 
1848 5 00 41 marzo. Contanti giorno prima, 
95; 40. Mattino 95, 50. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIANO 


1849 1 gennaio. Giorno prima 96, 75. Mat- 
tino 97. Per il 34 corrente 96, 85 90. 

1850 obbligazioni 1 febbraio. Mattino 977, 50. 
‘ Azioni banca nazionale 1 gennaio. Mattino 1740. 
Per il 30 giugno, mattino 1690. i 

Via ferrata di Savigliano 4 gennaio. Giorno 
prima 445. 

Borsa di Genova del 26 maggio: 
5 0]0........1850 1 genn. e 4 luglio 96 778 96:34 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 010 Obbl. 1849 1 aprile e 1 8.bre 1968.1967 
»° 1854 1 agosto e 4 febbr, 978.977 
Toscana 1 genn. e 4 luglio. 

Azioni della Banca ; 
Sconto di Genova e Torino 

Borsa di Parigi del 24 maggio. 

Ml 4 172 per 0/0 chiude a 99 95 im rialzo di 
20 cent. i 

I1:3 0j0 id. a 70 90 in aumento di 45 ce. 

Il 5 00 piemontese andò da 96 90 a 97 per 
chiudere a 96.75. 

Il nuovo imprestito invariato a 97 3[4. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilità alla. Sede Centrale di Genova 
la sera del 19 maggio 1852. 

Altivo. 3 
Numerario in cassa ;in Genova L.. 9,848,539 38: 
id. id. in Torino >» 10,054,692 85 
Numerario in via per Torino, ‘> ‘310,000 ‘» 
Se È saio in Genova » 14,826,025 10 
id. id. 
Fondi pubblici della Banca...» 
R. finanze c. mutuo... \. » 
: Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova Hi assi (ai 
Tratte: della sede di Torino del 18 
corrente. ia 
Spese. diverse i 
| Fondi pubblici cogli interessi. » 
| Corrispondenti della Banca (shil. 

de’conti) IPUGRSI 
Debitori diversi... . . . > 


362117 50 


933,333 34 


1,161,128 03 
18,847 04 


L. 54,130,374 87 


j Capitale, .. 0... ..ita. + L...,8,000;000. > 
| Biglietti in circolazione. . . . > 35,798,1450 > 
per operazioni ordinarie . .. » 
er mutuo alle RegieFinanze. » 
ondo di riserva... . . > 
Profitti e perdite al 34 dic. 1851y 
Risconto del portaf. e'‘anticipaz. » 
tin Genoya glo oo 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
i Forinoliian (agi 
Benefizi del semestre in ‘corso in 
RE ONORE a 
* Benefizi del semestre ‘in corso in 


i Torino . 


Passivo. 


355,999 98 


38,994 61 
74,289 90 
223,192 861 
\ 


{ LAILO 280,995 10] 
: Conti corr, disponibili in Genova»  1,064,147 18 
i id. id. in Torino »  1,919,869 28 
i Non disponibile... <. /. . >» 108,577 15 
' R. Erario conto corrente . » 6,635,17639 
Tratte a pagarsi dalla sede di (re- 
nova -:su quella di Torino . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova ..  » 

i Dividendi ‘arretrati... |...» 
Azionisti della Banca. di Genova 
perandennilato 1640 «290 » 

: Rimesse della sede di Torino del 18 
GOLNCIMERE e i TIRI 


27,254 50 


16,827 65 
21/064 50 


28,594 67 
Li 54,130,374 87 
COLLO GIACOMO; Gerente. 


R. Scuola Veterinaria. 


La seconda lezione popolare. del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 
di conoscere dai segni esterni Je migliori qualità 
degli animali bovini, secondo i vari usi a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica 30 mag- 
gio alle ore 7 del mattino nei locali dello sta- 
bilimento posti lungo il viale di S. Salvario. 


D' affittare 


In COLLEGNO una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata con giardino. 


Dirigersi in Torino al caffè della Borsa ed in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa. 


di 


in Torino » 16,289,103 93 } 


GUETTE RITI 


Journal spécial qui parait trois fois par  se- 
maine, a Paris, 40 rue des saints-pères, et. coùte 
franco dans les. Etats Sardes: 33 francs pour un 
an, 47 franes pour six mois et 9 francs pour 
un trimestre. 

Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti ‘dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- 
piuto già il suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione. 

Dirigersi per l’Italia al signor J. Simon, di- 
rettore dell’ Omnium in Genova, strada Balbi n. 184, 
con lettera francata, ed il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto. (L'Omnium 2). 


BAGNI DI LATTE 


Sacchetti profumati per bagni di odori più soavi 
onde imbianchire la pelle, togliere i bottoni di 
iruvidezza, le macchie rosse dal viso, ed infon- 
dere nel corpo il vero profumo orientale. 

Ogni sacchetto per un bagno 1:-fr. 
Questo vero tesoro per la bellezza della car- 
agione, e soprattutto per le donne, è stato ri- 
trovato dal signor Chable, strada Vivienne, num. 
36, in Parigi. 

Per avere i depositi in Italia, dirigersi con 
lettera francata al sig. G. Simon, direttore del- 
l’Omnium in Genova. (L’Omnium 2) 


Si appigiona pel prossimo S. 
Giovanni Signorile ed elegante alloggio al 
piano nobile composto di undici locali, con can- 
tina ed infernotto. Casa Nava; via s. Tommaso, 
num. 4. 


Il Professiro GALTIER 


rende avvertite le persone che. già vennero a 


chiedergli T7 
lezioni di LINGUA FRANCESE, 
che col 4 vegnente giugno ricomincieranno. le 
Lezioni private, non che i Corsi in comune. 
Indirizzarsi al medesimo, via Madonna degli 
Angeli, n. 13, casa Godar, scaletta in fondo del 
cortile, piano secondo, dalle ore 12. alle 2 o dalle 
6 alle 7 della sera. 


MINLESBANS 


(SAVOIE). 


L’ouverture de la Saison 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D’importants travaux ont. été exécutés 
dans l’interieur de la Ville, de 1’Etablissement 
thermal et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une saison plus brillante encore 
que les précédentes. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento /dropatico si 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella ebbe luogo il 25 del p. f. maggio. 

Le domande si. dovranno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 

Dott. Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 


L'Accademia di calcoli a memoria del cava- 
liere Vincenzo Zucchero, che doveva aver luogo 
ieri sera a ore 8 4j2. nella sala del gabinetto 
chimico, per motivi impreveduti viene traspor- 
tata a sabbato 29 corrente. 4 


Gio. Battista Decarlini ha di già aperto ‘una 
scuola di equitazione in piazza S. Massimo, 
num. 8 

Serva di avviso ai dilettanti. 


Ecole de Commerce 
. de Nîce 

Cette École a été fondée en 1850 par M. 
I. I. Garnier:sur les mémes: bases: que 1’école 
de Paris: Elle. compte déjà cent élèves ac- 
courus du Piémont,' de ‘)a riviére devGènes, 
de la Savoie et de la Provence. Elle a pour 
but de préparer:les jeunes gens aux profes- 
sions commerciales , manufacturières et agri- 
coles;, à la carrière des finances, des arts et 
de l’administration publique. i 

L’enseignement est fait en francais par 17 
professeurs. — Le prix. de la pension n'est 
que de 600-fr. On est recu è tout Age età 
toutes les époques de l’année ; sans examen 
préliminaire. 


SI 


AVVISO. 


Grandiosa Villeggiatura 
(già TIVOLA) 
A MONCALIERE — © 
con tutte lé.sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ecc. 
da affittare al presente. 


Indirizzarsi per le trattative alla. Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore 10 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 


Da affittare per la attuale stagione 
nelle vicinanze di Castellamonte (Canavese) una 
filatura con venti fornelli, ed ampi locali per 
magazzeni. 

Diriggersi all’ufficio del Risorgimento. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
ANNOTAZIONI. 


EI DET E IRR 
Il ‘servizio delle 
merci a piccola ve: 
locità continuerà. a 
farsi nellestazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano,Asli, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle mercì 
da Arquata ‘a ore 
4,30 ant., ed alle 
ore 2350 pom. da 
Torino; e si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate : în 
questo convoglio 
non.si ammetlte- 
ranno viaggiatori. 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano .. 
Pessione 

Valdichiesa 
Dusino . 

Villafranca. . | 
Baldichieri (4)} 
San Damiano] 
Asti. | 
Annone . 
Cerro (2) . 


Ol 2 A ie GIO 
MJ NNO Ma 
UT WI 


Felizzano È 
Solero. 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi... a 
Serravalle . | 
Arr, Arquata | 
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(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 

: {convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
edil penult. da Ar- 
quata a Torino. 

+ (2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 
di, il primo con- 
voglio diretto ad 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 
Serravalle... 
Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 


Arquata e l’ultimo 
if diretto a Torino, 
etutti i mercoledì , 
11.2. convoglio di- 
retto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Argnata. 
Qualora nei giornii 
festivi od ‘in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare convogli spe- 
cialì fra Torino ‘e 
Moncalieri , ver- 
ranno indicati con 
f appositi avvisi. 


Solero. 
Felizzano .. 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti. 

San Damiano fl 
Baldichseri (4) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano + 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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1852-EAUX THERMALES DE BADE-1852 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville ‘est située au milieu du GRAND 
DUCHE DE BADE, dans une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
élevées couvertes de foréts ‘et. surmontées de 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles foréts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

.L’AIR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fièvres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement, se perdent ici presque sans 
reméde. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations, balsamiques des foréts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


OE IT 


trine. La chaleur de la source principale est de fl 
94 degrés Réaumur ; la plus petite a encore 38 
degrés. i 

L’établissement grandiose : appelé la "TRINK- 
HALLE (halle à boire les eaux) est fréquenté par 
de nombreux visiteurs. On y a établi un dépòt 4 
irès bien approvisionné des principales sources 
de l’Europe. 

L’EAU MINERALE de toutesles sources est par-| 
faitement. pure, claire, agréable à boire, et ne. 
contient aucune propriété échauffante. Ces eaux, 
prises extérieurement, sont très-favorables è la 
guérison des rhumatismes et-des affections gout-| 
teuses. 


Bade possède en. outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et les établisse-* 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres sabato de ce genre. 


L'ÉTABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHÉ- 


{UVRE a recu'une grande extension; on a fait venir 
‘de la Suisse un troupeau de chèvres etun pàtre; 
il’on a également fait l’acquisition d’environ ‘40 

Warpens de forèt, où elles trouvent leur nourri- 


ture naturelle,‘ ce qui a une grande influence 


{sur la qualité du lait, et le rend:efficace et 
{ bienfaisant; une expérience de plusieurs années 


et une série de cures les plus heureuses ont 
mis en faveur ce traitement ‘salutaîre. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins du gouvernement; il se trouve placé 
au dessus des sources principalées, et ses va- 
peurs naturelles peuventètre portées à 45.degrés. 

LE CONFORTABLE des hotels, le bon marché 
de la vie, l’élégance!et.la variété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l’Europe. 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouverts au public le 10 mai, et déjà 
commencent les hals, les fètes, les: concerts. Un 
excellent. orchestre. fait entendre chaque soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses ravissantes que les musiciens alle- 
mands jouent si bien. i 

LA SAISON, qui finit le 31/ octobre, se 
terminera par des. chasses brillantes qui at- 
tirent depuis longtemps les. amateurs. renom- 
mes des grandes villes. i 

UN EMBRANCHEMENT, DE CHEMIN DE FER 
relie Bade ‘è la grande ligne de Franefort.à 
Bale, et dépose les voyageurs a la ‘porte de 
cette ville thermale. (L'Omnium 3). 
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Tipografia FeRRERO E FRANCO. 








VENERDI 28 MAGGIO 
1852. [90: 


Presa d’Associazione 


'Torino.—Un anno L. 40.— Sei 
mesi L..:22.—Tre mesi L. 12. — 
Provineie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L..24.— Tre mesi L, #3. 
— Italia ed Estero: — Un-anno 
L. 5O.—Semestre L. 27 LTrit 
Stre.L. 14, 50. (franco ai con i). 
— Un sol numero cent. 80.— bi- 
‘rigersi franco’ di ‘posta alla' Ditezione 
del Giornale.—Leinserzioni :svpagano 
cent. pe per! Vga, cina: 
















VANNO V. 
N.° 1367, 


‘Si riceve lAssociazione 

Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale; via dell’Arcivescovado e presso 
î principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con: dei vaglia, postali. — 
Firenze, Vieusseua, libra:o. — 
Parigi, ufficii.di corrispondenza 
Havas' e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libràio; 20, Berner's Street; 















‘gresso della civiltà e dell’arte militare, si può 
rassomigliare al cammino di due corpi, che per- | cili abbia da cambiare la tattica, e non si pensa 
corrano, l'uno lè faccie di un poligono regolare €he l'esito, di una battaglia poggia sullo sforzo 
e l’altro la periferia di un circolo che vi. fosself tdi 100,;:150, 200. cannoni la cui importanza è 
inscritto. Il progresso civile , progresso di tatti ; infinitamente superiore all’ azione più 0. meno 
i giorni e di tutti, batte il oo più regolare QwPetfezionata: del fucile. i 
del circolo; 1° aiug invete' spinto a en E questo avviene per la debolezza dell’umana 


influenza accordata all’azione individuale del sol- 
dato, che scompongono ed. annullano. i. - belli e 
sublimi concetti di Napoleone, | 


ape eni cui 
abbonamenti ); scade col 


Poi di 


di’ maggio sono 


Da tutto ciò noi possiamo conchindere. che le 
più grandi difficoltà che sì. sincontrano nell’or- 
ganizzazione di un esercito, sono: 4.. La diffi- 
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aes pera 


pregati di rinnovarlo i 
tempo a. scanso di ri- 
tardo' nella spedizione 


dei fogli. 


art 





N'orino, 297 maggio. , 


iv CRITICA MILITARE. 
Work i 

La scienza dell’organizzazione assomiglia mol- 
tissimo all’algebra. L’algebra è ‘incaricata di fa- 
cilitare le operazioni matematiche, è un'mezzo 
di compiere brevemente quanto farebbe con 
maggiore lentezza e difficoltà ‘1° aritmetica. La 
scienza dell’organizzazione ha uno scopo uguale, 
quello di ‘facilitare ‘all'amministratore 1 applica- 
zione delle sue idee offerendogli come ùn im- 
‘menso ‘vocabolario ,' in ‘cui égli trova per ogni 
quistione speciale e l'esempio ‘dell’ esperienza e 
le ‘rivelazioni ‘dei grandi uomini di guerra. 

‘La differenza che passa fra questi due rami 
delle umane cognizioni ‘consiste ‘adunque. nel-. 
l’immutabilità «ed: infallibilità dei dati numerici. 
e materiali dell’ algebra, comparati. colla mu-. 
tabilità dei suggerimenti dei | grandi. uomini: e 
dell”. esperienza ; che debbono piegarsi ai mu- 
tamenti' della civilizzazione. -Adurique il: mate- 
maticò purchè sia certo di non aver errato nei' 
calcoli numerici - può» riposar sicuro’ sul’ risul- 
tato della. sua. operazioné , mentre il. militare 
debbe ancor. vedere. se ‘i dati. su. cui fonda;i 
suoi calcoli sono conformi allo; spirito del tem- 
po.. Così un. uomo allo‘‘stato: presente della: so- 
cietà. errerebbe.. grandemente: /conformandosi ai 
suggerimenti. di; Alessandro e di; Cesare. benchè 
ambidue., fossero. -incontestabilmente: grandivin- 
novatori militari, come. errerebbe ‘ancora appli-, 
cando. ciecamente. .i.principii RarAnei da Fede-. 
rico Il e da Napoleone. ic) 

\E.per ispiegare | questa verità: dali portantiséi. 
ma :ci si permetta ancora. un' paragone. Il pro- 
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ei IBILIOGRANHIA. 


Dell ANNUARIO Traciano StoRICO - STATISTICO. pel 
11852, ‘compilato da Guglielmo Stefani. 


"Molti fra ;i giornali: di Torino e delle provin- 
‘cie lodarono il-libro edito : dalla - tipografia. Ra- 
«vale di. cui abbiamo. dato il titolo. Sembraci che il 
Risorgimento. possa concedere con frutto de’ let- 
tori qualche. poche +righe ‘alla rivista di un tal 
libro, perocchè, pieno: d’ impottanti «documenti 
utilissimi a chiunque studii. le” condizioni del 
nostro paese nor discorrere. di ‘esso con efficacia 
di consigli... Pa 

Il libro è in edito: bon a comadis® 
simo. ad: essere portato;;.constadi xv pagine di 
prefazione, con la: indicazione delle ‘fonti da cui 
furono, attinte, le. ‘Notizie, ‘edi pag. 565di testo 
Sino alla. pagina 461 è statistica; di li alla pa- 
gina 518. è cronaca. politica europea del1854;; 
poi è appendice di notizie. statistiche: comple- 
mentari, ivi poste perocchè risolutesi | nel: 4852 
intanto che si stampavano le ultime parti: del 
volume. Perchè, ha in fronte l’anno 1852 non'è 
da intendersi che debba valere per quest'anno, i 
ma che la serie delle notizie ROBE ei i 
stiche: comincia con quest'anno. GERA 
La materia è è immensa ; per quanto si stia ail 
sommi. capi e. si. studi di addensare ‘e di pre- 
mere e di dare le quintessenze' non si può: co- 
glierla. in pochi libri; ;nè stutta capire a una 






























































in un topi i progiosso cine e io sorpassa; 
per poi fermarsi: finchè riceva da ‘una’ nuova 
mano; una seconda spinta. 


volta in mente 


luti 6 rispettivi ‘di ‘aumento o 'decrescimento’; 


gienica- diresse; 


dall puts di de de nooo | 


Il supporre un ‘altro ‘modo di. avanzamettto 


sarebbe erroneo, perchè ‘come abbiam detto, la 
società. procede'ogni giorno’ nella civilizzazione, 
e ilariforma ‘militare ehe si‘ deve regolare*su 
di ‘essa’ non potrebbe! procedere con ugual’ passo 
ove non si voglia supporre’ che ‘i grandi mili- 
‘tari si possano seguire ‘continuamente senza ve- 
runo intervallo, 
l’un ‘d’essi riunisce alle qualità ‘di ‘capitano 
quelle d’organizzatore, imprime una’ spinta ‘tale 
alla formazione degli eserciti che' raggiungendo 
il progresso ‘civile lo sorpassa ‘ben presto, e 
avviene per conseguenza che gli uomini infe- 
riori che, succedono a questo grande innovatore, 
non comprendendo’ la: possibilità di un progresso 
rapido.e ‘originale cercano di fermarlo ‘e (di trarlo 
indietro tentando di far indietreggiare le riforme 
militari, invece di far procedere: le sociali. 


Avviene adunque: che ‘quando 


La. prova palpabile di- questa ‘asserzione Vah- 


biamo! ai: giorni nostri. Napoleone ha' inventato 
una.tattica ‘ed una ‘strategia nuova’, adattata 
alla muova formazione! degli eserciti. Questa tat- 
tica e questa strategia. dovranno naturalmente 
in un tempo-lontano ancora cedere ad ‘un’altra 
«più appropriata ‘ai tempi futuri: ‘I nostri ammi- 
nistratori attuali ‘invece ‘di introdurre nell’orga- 
nizzazione delle armate quelle modificazioni che 


portandole più celeremente a quei tempi futuri 


le rendano suscettibili. di ‘quelle ‘riforme’; vo-, 
gliono trarre indietro: ‘e tattica ‘e ‘strategia ‘per | 
uniformarla ai tempi presenti. Così ‘le relazioni | 
-dell’esercito colla società, cioè la leva per estia- | 
l'avanzamento, | 
sulle (| 
cioè sui costumi che | 
sono al giorno d’oggi grandemente mutati, e laf 
tattica e la strategia che dovranno rimanere le | 
stesse; finchè non si cambi la ‘costituzione degli (| 
‘eserciti, si vogliono mutare. 





zione a sorte, la surrogazione , 
ecè. restano ‘'immutabilmente modellate 
istituzioni napoleoniche , 


Le “ste conseguenze sono queste; per e- 


I LL»L pei. 





1838. sia del'1848' co’ rispettivi ‘confronti ‘asso- 


9 


ragguagliò le case Valla ‘estensione territoriale, 
le famiglie alle case; î maschi alle femmine, le 


età diverse fra loro; ‘le nascite e le morti; i 


matrimonii colla’ popolazione, co’ sessi nelle pro-.| 


vincie varie ; facendo seguire la ‘condizione i- 
ela natura. fisica ‘e le sue 
conseguenze; ‘la ‘costituzione patologica degli 
abitanti, le malattie epidemiche; le‘ endemiche, 
le morti'e le cause, ‘i mezzi di cura e di pré- 
servazione; il personale sanitario. Lo stato della 
salute’ e della ‘robustezza ha: proprie tabelle in 


quelle della ‘leva, dei sordo-muti, dei mente- 


‘catti, dei gozzuti e dei ‘cretini per diverse età, 


per. diverse ‘condizioni, per ogni provincia, dala 
parte ‘alla ‘influenza ' de” climi. e delle stagioni; 
lo stato dei morbi fu rilevato dai pubblici ospe- 
dalì e dagli istituti di ricovero, dalle ‘infermerie 
militari, dalle ‘carceri. Seguitano queste ‘diligenti 


‘ricerche. quelle sulle ‘acque ‘termali e minerali 


in’ molte parti dello Stato, nelle loro qualità ; e 


‘delle nuovamente scoperte sono indicati i prin- 


cipii. ‘chimici che le compongono. 
‘Dietro alla popolazione viene l’opera; è prima 
|-dell’opera i mezzi di comunicazione per mare e 


| per terra. “La tabella ‘e ‘le note della naviga- 
“zione damno il numero: dellè navi ‘e de guida- 


tori; le vie pa i carichi a cui sono pos- 
sibili, ece, 


_rotoherero- cri 
nemo 





: quindi ci vuole agio a sceve- î 
rarla e collocarla ; e ‘agio ad apprenderla : )'An- | 
nuario quest'anno ci diede le cifre della popo- | 
lazione per: divisioni‘ e per provincie sia del | 


quei.mezzi che danno;.la: facoltà di. conse- 
Aiino, sì occupi sempre edi. tattica e: di stra- 
gia che sono la conseguenza, e non mai di orga- 
nizzazione che ne è il principio fondamentale. Di Jà 
là profusione, di: mediocri libri tattici e ‘strate- 
giti, e l’assoluta, mancanza di. librìò che trattino 
‘ganizzazione. 








armi. \li piccola portata dovettero avvicinarsi ad 













ecessitàva' gli ordini profondi; ‘poi Federico II, 


epubblica francese ricca. d’uomini coraggiosi , 
a povera di soldati, dovette cercare un metodo 


isordine, che: più si, confacesse al coraggio. in- 


spldati nel modo, più favorevole per combattere, 
$ fonda evidentemente e dipende dall’organizza- 


tijne di questi soldati, e se il-generale non l’a- | 
otta, la forza della ragione fa sì che si adotti] 


Uasi da se stessa. 


‘In tutto ciò un uomo spregiudicato scorge una | 


Aleplorabile analogia fra i. mostri edi. tempi che 
{$uccedettero alla guerra dei 7 anni ed a Fede- 






(spogliare le grandi lezioni dei maestri dalle tem- 


[porarie forme di cui. le rivestivano, si sforza di! 
Tiformare una scienza che appena appena è uscita | 


(dall'infanzia, e non potendo attaccarla di fronte 


‘per mancanza di quelle grandi ragioni che danno | 
Sole la convinzione, l’attaccano con mille. minuti | 
il numero | 
‘’uomini di cui si compeneva la compagnia, il! 
| porto delle armi, le conversioni geometriche che | 
rendevano O le scoperte di Federico II; ora | 
l'una puerile passione per quelle forme di appa-; 


‘dettagli. Allora il passo. cadenzato, 


rato, quei moltiplicati spiegamenti , l’ eccessiva 


È 
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Hot 


Grave allo Stato. è dui delle. vie ferrate 
le nella gravezza è immanchevole il. benefizio 
‘materiale e morale che popolo e. governo si a- 
spettano ; il commercio impaziente volerà agli 
l'impazientissimi popoli; le genti mescolandosi 
| meglio si conosceranno, si fonderanno. Un.ben 
| disteso capitolo comincia colla storia delle ferro- 
I vie fra noi; descrive i progetti, le leggi, i lavori, 
\le diverse spese nella varia. loro. natura per 
tratti distinti; e dell’amministrazione esercitata 
| sinqui rende conto, per esatto e per ispeso, se- 
‘condo le ragioni diverse, sicchè il progressivo 
incremento dell’ utile appare limpidissimo in- 
nînzi al progressivo. spendere. Succede la no- 
tizia via‘per via 'delle concessioni , e, delle ri- 
chieste ‘delle nuove linee ferrate che si costi> 
tilivanno per società di privati. 

Scorsa di volo la ragione di quell’altro mi- 
facolo dell'intelletto umano ,. che è il telegrafo 
élettro-magnetico, di cui non ultimi ci facemmo 
padroni, il libro (in 48 pagine di minuto carat- 
tere) ci svela le ricchezze naturali. che posse- 
diamo, e le svariate opere che ne caviamo, gran 
parte ui capitali impiegati nelle officine, i pro- 
dotti singoli e i loro valori, gli utili ai lavo- 
ranti, gli utili ai capitalisti; la ricchezza pro- 
cacciata da cotanto lavoro. 

‘E con ciò sia che tanta opera, che è vita del 
popolo, ha bisogno di sicurezza e di quiete, è 
quindi necessario che la proprietà e le persone 
siano vigilate e difese, e la legge confidi ai cit- 
tadini istessi la cura; quivi lo Stefani alluogò 
il'capitolo della guardia nazionale, e per la pri- 
mu volta, e per suo mezzo, il pubblico ha .co- 


pera che agognando sempre al. premio a danno 


he poi la tattica e la ‘strategia. siano! la 


lm sistema fondato sulla forza individuale; nei) 
assi ttmpi modlerni,. l'influenza della cavalleria! 


e.cui armate perfettamente disciplinate per-| 
ettevangli è movimenti compassati;; adottava una; 
ttica pienamente fondata: su/di ‘essi; infine la. 


iù naturale, quello di combattere ‘con un. certo! 


cividuale ed all'intelligenza della nazione: E poi,! 
là (tattica; non ‘essendo. che l’arte di mettere i; 


frico II. Una moltitudine di. uomini incapaci di 






coltà di conciliare Ja, stabilità necessaria alle 
istituzioni militari col ‘continuo «progresso ‘della 
civilizzazione: 2, La facilità‘di‘male interpretare 
o male applicare gli. insegnamenti «dei grandi 
uomini: 3. Infine Ja propensione , degli. uomini 

a vcurare ‘maggiormente le conseguenze delle 
‘cause, cioè la strategia e la tattica, a. danno 
dell’ organizzazione ne’ suoi TRRDOrE; colla ‘$0- 
cietà. 

L’aver. sconosciuto l’importanza di iecta tre 
verità fece sì che tutte le nazioni: ‘andarono più 


‘0 ‘meno errate, nel formare l’armata; ‘ora allar- 


gandola fino ad assorbire la società, intiera e 
rendere così incompatibile la. severità dei co- 
stumi militari. colla scioltezza degli usi. civili , 
come in Prussia, ora restringendola ioni 
mente come si fa. in Francia, ove | prendonsi 
troppo alla lettera le tradizioni imperiali propense 
a cambiare l’armata in nazione, come in. Prussia 
la nazione. in armata: tradizioni che, fanno. del- 
l’esercito un corpo eterogeneo, indifferente, « estra- 
neo e quasi ostile. al paese. Ma se costoro erra- 
.Fono, quanto maggiormente non ‘errò il Piemonte 
che prese dalla Prussia l’eccessivo allargamento 
dell’armata, e dalla Francia l'eccessiva sua, in- 
dividualità, il suo egoismo , sperando così; che 
due mali opposti potessero in tal guisa, ‘confusi, 
fare altra cosa che un pessimo tutto? 

Eppure ciò avvenne! e se ci rincresce- il dirlo 
noi non possiamo però tacere la verità,, perchè 
è nostro fermo proposito di invocarvi un riparo. 

Abbiamo preso alla Prussia. uma brutta copia 
del. suo cistema di landwehr senza calcolare la 
differenza della sua posizione. : Prima. di tutto, 
in Prussia si può mobilizzare un'armata: di 150{m. 
buoni soldati ed aspettare dietro di:.essa che si 
formino i soldati. provinciali, mentre il Piemonte 
costretto a fare ogni suo: sforzo, fin. dal. primo 
momento deve chiamare tutti e buoni e cattivi, 
al servizio attivo. Nè. ci. si parli di (proporzione 
fra il Piemonte e la Prussia, perchè ogni giorno 
ci sì chiedono nuovi sacrifizii col; «pretesto; ‘che 
il Piemonte è in posizione eccezionale e. debbe 
avere risorse. eccezionali. Alla. Francia. abbiamo 
voluto prendere quella durezza e :quell’alterigia 
del carattere militare che dà a quell’armata la 





gnizione. della. forza. numerica dei cittadini. ar- 
mati. dello Stato: distinta ‘per provincia ; gi in 
legioni, in battaglioni, in compagnie, in suddi- 
visioni di compagnie, sia ‘in servigio: ordinario 
che in riserva, non dimenticando. di. segnare il 
numero, dei fucili dato. dal. governo a ciascuna 
provincia, che sono 161863, di. cui 44483. nel 
servizio ordinario; delle. 50 città capoluogo ‘di 
provincia, sopra un'iscrizione di. 639103: militi; 
dei quali, 410633 in servizio ordinario e 228470 
lasciati in. riserva. Perchè. poi poco. bene: e 
poco utilmente operano le mani , sia nelle; in- 
dustrie, sia nelle. difese, ove scarseggia «il..senno 
fu sollecito lo Stefani a dimostrare lo. stato e 
le condizioni della pubblica istruzione ini tutti 
i suoi rami, in tulte le sue. parti: studi, luoghi, 
argomenti e persone insegnanti e» insegnate, 
spese. e diligenze, regole. e. discipline, Molto. im- 
portante. è questo tratto; del: libro, e: molto im- 
portanti i due precedenti per la quantità : delle 
cifre, la. più parte per la. prima volta date ‘a 
cognizione: del: pubblico. Avanzando, la istruzio- 
ne pubblica e la privata, accresceranno. le ;.co- 
gnizioni ,. moltiplicheranno i. prodotti .sceme- 
ranno le fatiche ‘e le. spese; PROEORCTA la. na- 
zione. 

Una distintissima, parte dello. Stato.,, ih ed 
accesso. a tutte: le transazioni commerciali fra 
noi, e fra; noi e gli stranieri, ricca per se. stessa 
di alcune speciali produzioni e; ;alcune «speciali 
industrie è la. Liguria: di che Genova è capo. ed 
emporio ; prossima a divenire capo: ed emporio 
del commercio coll’ Africa e colle Americhe, colla 
Germania ed il settentrione. Dato conto dell’ar- 





tradizione, l'esercizio in Algeria ed il carattere 
particolare della nazione, ma che trapiantato in 
Piemonte in mezzo ai nostri costumi più sem- 
plici, meno irrequieti, è inefficace e nocivo. 

La conseguenza di tutto ciò fu di curare il 
numero ‘a danno della qualità , per seguire le 
orme ‘della ‘Prussia, e ‘di ottenere almeno su- 
perficialmente quelle qualità che nel soldato fran- 
cese‘sono frutto dell’immaginazione e dell’eser- 
cizio, ma. fra noi ripetizioni prive di senso, ed 
una ‘pessima ‘superficialità ‘priva di sostanza. 

Si volle che il cittadino nel seno. della sua 
famiglia sì ricordasse dei suoi doveri. di sol- 
dato,;, che non fosse alieno dalle armi sotto le 
carezze della moglie e dei figli; che conservasse 
quello spirito avventuroso e non curante che é 
il caratteristico del soldato, in mezzo ai negozi 
e all'economia domestica! Non si pensò che l’uo- 
mo ha ricevuto dalla natura degli istinti pre- 
potenti che vogliono essere dominati con sforzi 
infiniti; come l’amore dell’indipendenza e quello 
della ‘vita che Ja matura ci ha concesso con 
tanta latitudine da permetterci di uccidere il 
nostro simile pet salvare la vita, e da legarci 
col solo debito della riconoscenza a coloro che 
ce la ‘donarono ‘per lasciarci intatta la libertà! 
Si disse :4 ‘anni bastano a domare questi 
istinti. Sial' Senza concedere chè un uomo. in 
quattro anni possa imporre. alla sua natura 
istintiva, un’altra natura artefatta e per ciò stesso 
evidentemerite imperfetta , e che la possa poi 
conservare ancora durante il tempo del suo 
congedo illimitato, noi vogliamo supporre che 
ciò possa avvenire. Ma quando avrete soppresso 
questa natura voi non avrete ancor cominciato 
l'educazione del soldato ! 

Tutte queste ‘inconseguenze’ ci rivelano la ne- 
cessità di mettere le relazioni fra. l’armata, la- 
sciata indietro colla società dell’impero; in 'ar- 
monia colla società dei mostri tempi ; di occu- 
parci di queste relazioni trasandate che ci 
possono dare: economia di danaro, ampliazione 
della forza armata, organizzazione più forle. Già nei 
passi fatti ‘in questo secolo dai popoli nella li- 
bertà ‘ne vediamo i primi suoi aborti, che, se 
eccitano in noi il compatimento , rivelano però 
all’intelligente l’universale ed infallibile istinto 
delle masse, comè ‘avviene di colui che sì stro- 
fina gli occhi svegliandosi : lo fa materialmente 
ma per l'istinto del bisogno di vedere. 

Così l'istituzione della guardia nazionale, la 
sua mobilizzazione in Francia nel 1848; la mi- 
lizia inglese, poi gli sforzi più importanti della 
Prussia e'del Piemonte , e perfino il congresso 
della Pace; ‘tentativi ‘tutti in parte inutili ,-in 
parte nocivi , in parte ridicoli , ci provano ciò 
non ostante che la società ‘è trascinata istinti 
vamente verso un sistema militare meno grave 
e complicato. 

Fedeli ‘al fin'qui esposto nostro ‘sistema; di 
cefcare nei costumi’ dei popoli i più saldi fon- 
damenti' dell’organizzazione ‘ militare, noi non 
possiamo nasconderci che essa tende per mezzo 
‘della civilizzazione ‘a quella primitiva semplicità 
al cui si avvicina dal lato opposto l'antica so- 
cietà; e ‘che’ per ‘conseguenza gli eserciti dovran- 


senale' miarittimo è militare, e della militar ma- 
rina ‘che' il marino commercio deve proteggere, 

il'‘libro‘che' già fu abbondante nel render conto 
della marina mercantile spiega il censo ultimo 
della' capitale ligure per professioni , per lette- 
rati; per ‘sesso, per poveri e per provvisti; quin- 
di per tabelle ricche di cifre e di confronti e- 
spone lo stato della ‘sua istruzione, compreso il 
sussidio dell’università. Da .il bilancio  dell’am- 
ministrazione cittadina, titolo per titolo, e dei 
più' principali eziandio per capo, palesando gli 
artifizi è le fatiche per mantenere “e ‘crescere 
alla città lustro; ‘comodità’, sapienza è dignità ; 

e subito dopo disteridè ‘a un' per uno; per sunti 
estremi, tuttii bilanci delle numerose opere pie 
di) che la città è fornita per. soccorrere ‘all’u- 
manità sofférenté , sia in educare i poveri , sia 
in curare i malati, sia in raccogliere gli abban- 
donati,‘eforniré d’ogni ‘sussidio ogni bisognoso; 
e in più ‘brevi ‘cenni, per giunta, il servizio, le 
reridite, le spese: delle altre opere pie della pro- 
vincia. ‘Gotal lavoro’ riserbò pet Torino all’anno 
venturo ; diede ‘quest'anno Je notizie topografi- 
che; la popolazione, l'istruzione, il bilancio non 
per ‘capi distinti, ma' per titoli; aggiuntévi al- 
cune notizie storiche sulla tassa del pane; e al- 
cune considerazioni le quali servono a’ provare 
che ‘la meta ‘è tutta a favor dei panattieri e in 
danno dei ‘corisumatori, in danno dei panattieri 
minori, inutile dei soli fabbricanti maggiori ; 

dissertazione eccellente che, spargendosi il libro, 
potrebbe giovare dove il pregiudizio della meta 
dura. e il numero dei discenti il leggere è seri- 
vere ‘aumenta. 


IL RISORGIMENTO 


no avere come. allora per base l'intiera popo- 
lazione. 

Felici coloro, che adottando i primi un’ siste- 
ma più naturale si prepareranno la via ad una 
riforma che oltre all’ imprescrittibile supremazia 
morale, darà al nostro esercito anche la ‘supre- 
mazia materiale che è il premio quasi certo di 
coloro che sanno, accortamente indovinare i 
grandi segreti dei tempi e interpretare le le- 
zioni dell’esperienza. V. 


rei a 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALA. 


Virrorio EmAnURLE ‘Il, ecc. ecc. 

Ill Senato ela ‘Camera: dei deputati Hanno 
adottato ; 

Noi abbiamo ordinato; èd' ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. A partire dal primo séènnaio mille 
ottocento cinquantatre: non sarà più accordato! 
ai genitofi'‘di' dodici figli ‘il sussidio contemplato 
nell’articolo ‘secondo delle regie lettere patenti 
del diciasette’ luglio mille | ottocerito quaranta, 
cinque, salvo a ‘coloro ‘che. giustificheranno/di 
essersi giù trovati nell’anno ‘mille ottocento cin- 
quantadue nelle circostanze , le‘quali'a' tenore 
della vigente legislazione danno ragione ad' ot- 
tenerlo. 

Art. 2: Ferme rimangono: le disposizioni del- 
l'articolo (settimo! delle regie patenti anzidette! 
per ciò che riguarda’ la conferma del: sussidio 
nei'icasi. e modi da esso articolo previsti. 

‘Il ministro. delle finanze è incaricatò dell’e- 
secuzione: della. presente legge* che‘ sarà regi- 
strata ;al controllo. generale; pubblicata ed'in- 
serta nella raccolta degli: atti del' governo. 

Dat. a Stupinigi ‘addi 25 maggio 1852. 

VirrorIo: EMANUELE. Cibrario. 

— (Con decreto reale della stessa data, al A 
giugno prossimo l’uffizio del dazio-consumo sta - 
bilito in' Torino a porta Nuova Sarà trasferilo 
nel nuòvo' casotto appositamente‘ eretto a. lato 
della ‘stazione (della ‘strada ferrata. 


— Sono invitati i membri della società delle 
scuole infantili in Torino per l'adunanza gene- 
rale che avrà luogo domenica 30 corrente alle 
ore due pomeridiane in una sala del collegio 
di'S. Francesco diPaola, via d’Angennes, n. 36, 
al piano secondo’ dirimpetto al Teatro. 

— La società de’ pristinai, raccoltasi a. fra- 
tellevole convito nel di sacro al suo. protettore 
Sant’Onorato, fra gli onesti tripudi, non obbliò 
la carità ed offerì agli asili d’infanzia L. 30. — 
Nel pubblicare il pio atto crediamo utile di ag- 
giungere che la delta società assunse il patro- 
nato dei giovanetti addetti all’arte, incoraggian- 
doli ‘a ‘vita onesta, operosa è previdente, e pro- 
cacciando loro il lavoro : ‘cura degnissima di 
encomio e di avere molli e molti imitatori. 

— Si legge nell’ Iride Novarese del 24 corr. : 

Alle ore sei e mezzo Pietro Ferrara di Lu- 
mellogno, d'anni 33, caporale nella brigata Ca- 
Sale, ora in congedo, nel mentre stava com- 
rt Pt »a—_ti 

Ma a dirigere le intelligenze implorànsi le 
cure dell’accademia delle scienze, dell’accade- 
mia medica, dell’accademia d’ agricoltura, e di 
coteste lo Sterani pose appunto quivi: la storia, 
il fine, gli sforzi. 

Delle azioni, delle transazioni, delle  contrav- 
venzioni sociali doveva rendere conto Ja Statistica 
giudiziaria; mancò all’atto. dello stampare, mon 
mancò in fine della stampa, e quello che doveva 
essere in UEFA posto successivo sta nell’appen- 
dice, ma v'è chiaro, distinto, abbondante, notato 
per giurisdizioni uene cause civili, nelle com- 
merciali, nelle derivate al contenzioso amminit' 
strativo; il trovato ‘al principiar degli anni 18497 
e 4850, l’introdotto nell’anno, il finito per giu) 
dizio SaLbico: il concordato da arbitri, 0 dall 
privata. pace; alluogati per ogni giurisdizione | 
eziandio la estensione territoriale, Ja popolazione; 
il numero ed il valore delle iscrizioni ipotecarié 
per somma certa, il numero e il valore delle svi 
dite giudiziarie; il numero delle società commer-4 
ciali, dei fallimenti, degli arresti personali ese- -| 
guiti per ragion GTO e commerciale, e il numerdÎ 
degli atti ‘seritti da notai. La Sundisione to polli 
grafica di ogni provincia è pure accennata - nel-!|, 
l’appendice, Perla Sardegna è un capitoletto im-' 
portantissimo della quantità dei terreni pubblici 
e dei privati, dei colti e delle parti date a di- 
versé colture. 

A ben dirigere e a ben provvedere, ai bisogni! 
comuni e pubblici cedette il Re l'assoluto suo 
officio di legislatore; servatasene, la supremazia 
divise cogli eletti. della ‘nazione la prerogativa: 
Solo în Italia vive fra tanti Statuti lo Statuto di 


piendo uno scavo di fondamenta: pel nuovo 
quartiere, alla profondità di circa 5 metri, si 
trovò seppellito da un masso di terra staccatosi 
superiormente, che riempi tutta l’altissima fossa. 
Quaranta e più lavoranti si diedero. colla mas- 
sima sollecitudine a ricercare la vittima fram- 
mezzo a quel non piccolo strato di terra e dopo 
quattro ore circa ebbero la ventura di rinvenire 
quell'uomo ancor vivo. Oggi è sano e salvo. 

— Si legge nell’Osserv. del Varo di Nizza : 

La città di Nizza ha perduto domenica una 
sua letteraria illustrazione nella persona del ba- 
rone Luigi Durante, colpito da fulminante apo- 
plessia nel mentre che vestiva il suo uniforme 
d’ispettore d’acque e foreste per assistere. al so- 
lenne Ye Deum nella cattedrale; 

— 1 collegio di Boves elesse a suo deputato 
il cav. avv. Pellegrini. 

e E I I O 

LOMBARDO-VENETO, Furoto ripetu- 
tamente , mosse delle lagnanze che !nel regno 
Lombardo-Veneto. si. conceda il: petmesso di 
matrimonio anche a. persone appartenenti ad 
altre comuni senza riflesso. alle leggi. vigenti ‘in 


«Questi. paesi della corona che prescrivono;a qual- 


che ceto. di persone il consenso politico per la 
conclusione. del. matrimonio. L’eccelso 1. n: mi- 
nistero . dell’ interno. con ordinanza 4 corrente 
ha disposto, che : all’uopo del matrimonio: nel 
regno; Lombardo-Veneto,; lo. sposo che appartiene 
ad un. comune di altro paese della corona; debba 
presentare il consenso al.matrimonio emesso od 
almeno confermato dall'autorità politica del suo 
luogo nativo, ‘oppure un attestato ufficiale vidi- 
mato dalla. stessa : autorità, : certificante che lo 
sposo non abbisogna del consenso politico. 
(0ss... Trriest.) 


ILLIREA. — Trieste, 24 maggio. — Questa 
mane giunse nel nostro porto.il piroscafo Mack- 
mudiè proveniente ‘in. 7. giorni da Smirne, con 
97 passeggieri, fra cui l’incaricato d’affari amé- 
ricano, sig. Moris, residente in Napoli, da Atène; 
il primo a austriaco,  Ottoccaro de 


Schleckta da Costantinopoli; il-vice-console olan- 
dese Homer da Smirne; .il gen. inglese Zangha- 
we da Corfù; il colonnello inglese ‘Bloomfield' e 
il console prussiano Fels; pure da Corfù. 


STATO-ROMANO, — Roma, 
— Si legge: nel. Giornale. di Roma: 

Nella mattina dello scorso matedì 18 corrente 
S. E. il sig. marchese. Ferdinando Lorenzana, 
rappresentante di altri governidell’America me- 
ridionale, ‘ebbe l’onore di essere: ammessolin 
udienza da S. Santità. per la debita presenta- 
zione delle. lettere ‘ officiali, con cui viene ac- 
ereditato come ministro plenipotenziario della 
repubblica di Guatimala ‘presso;la santa Sede, 


24: maggio. 


ESTERO. 
STATI UNITI. — Si legge nella. Presse; 
Le lettere degli Stati Uniti sono già ripiene 
di particolari sulla futura. elezione presidenziale. 


Questo è il momento di ricordare come ha luogo 


x 
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Carlo Alberto e il serba intatto e fedele l’augasto 
Figlio. Il libro dello Stefani rende la storia delle 
quattro legislature che sinora avemmo dal: 9. di 
maggio 1848, e i loro distinti/lavori sia dei pro- 
posti dal governo che degli iniziati dal: Parla- 
mento,; distribuiti o assegnati ai varii dicasteri a 
cui, appartengono: e per ultimo. dà la ‘statistica 
elettorale. Dietro a-ciò viene una Rivista finanziera. 
A indicare la situazione normale delle finanze 
scelse le cifre del bilancio 1846.:e non quelle del 
1847, perocchè in quest'anno già manifestavasi 
un po’ di moto nel militare e nel politico; enu- 
merò le varie sorgenti delle rendite, le cagioni 
delle spese, il debito pubblico, avanti la guerra; 
Scese a trattare la condizione delle finanze a fine del 
11849. in sezioni e distinzioni minute:che. valgano 
a paragoni futuri, e;il bilancio del; 1851. e lo 
stato del debito pubblico al primo. gennaio di 
quell’anno, per gli Stati di terraferma; il servizio 
di cotal debito e il pieno; bilancio della nazione 
pel 1852 con ispecchi e. prospetti, raffronti. € 
rapporti minuti e. diligenti. Nessun libro; degli 
stampati su questi argomenti (poichè | altri si 
istamparono,; (1) ) diedero sì preciso conto. degli 
interessi, dello Stato quanto questo Annuario, e fu 
naturale poichè lo Stefani pescò, negli uffizi dei 
ministeri ed ebbe da ‘fonti officiali il meglio de- 


gli aiuti desiderabili; ond’è che, più che. altro 


qualunque è credibile, sovr’esso, più fermo che 
sovra nessuno, può fondarsi; uno studio, qualun- 
que, di. esami, .di confronti, di deduzioni. sicure. 


(1) Annuario politico-economico -- Mamualé ‘del 
Cittadino degli Stati Sardi. 


agli Stati. Uniti l'elezione del ‘presidente della 
repubblica. 


Egli non è eletto direttamente. La costituzione 
ha affidato Ja responsabilità di questa nomina 
ad un piccolo numero di elettori di ogni Stato, 
sotto la direzione della legislatura. E per. chiu- 
dere quanto fia possibile la via ai negoziati, agli 
intrighi, alla corruzione; essa’ ha dietitarato che 
il Congresso potrebbe Aetshmifaro l’epoca delle 
elezioni primarie il giorno in cui gli. elettori 
designati voterebbero,, e: che. questo. giorno sa+ 
rebbe lo stesso in tutti gli Stati. Questa garanzia 
è stata ancora ampliata dall’atto del Congresso 
che prescrive di nominare in ogni Stato gli e- 
lettori prima di 34 giorni e non più DS del- * 
l'elezione presidenziale, 

La costituzione dispone che il numero degli 
elettori in ogni Stato sarà uguale. a quello ‘ dei 
senatori € rappresenfanti che questo Stato manda 
al Gongresso; € diefro la ripartizione ‘attuale, 
che data dal 1826, il presidente è eletto da 264 
elettori. 

Per non lasciare che il titolare della presi- 
denza, all’epoca ‘della elezione , eserciti ‘alcuna 
influenza . nell’ interesse della ‘sua rielezione 
per mezzo dell’azione ordinaria del governo, la 
costituzione ha prescritto che nessun. membro 
del Congresso, nessuna ‘persona esercitante una 
carica gratuita 0 stipendiata. negli Stati Uniti 
non sarà elettore; sotto questo rapporto. sola- 
mente la costituzione ha fissato delle condizioni 
per l'elettorato. Questi ‘elettori si riuniscono nei 
loro Stati rispettivi, nel: luogo designato dalla 
legislatura particolare, il primo. mercoledì del 
mese di dicembre, .il:;quarto anno dopo l’ultima 
elezione e votano allo scrutinio. per un. presi- 
dente. e per un vice-presidente, non potendo no- 
minare che per l’una' di queste due cariche un 
abitante del loro Stato. Essi fanno uno scrutinio 
particolare per. il presidente, ed ‘un ‘altro. per il 
vice-presidente; : essi formano delle liste ‘distinte 
dei nomi delle persone che hanno’ riunito dei 
voti per; ciascuna di queste due dignità, firmano 
queste. liste, le ;certificano e le trasmettono sotto 
sigillo alla..sede del governo degli. Stati. Uniti, 
indirizzandole al presidente: del. Senato, 

L'atto del; 1: marzo 4792 ordina che i certi- 
ficati. dei voti. siano. rimessi. al. presidente del 
Senato avanti, il primo mercoledì del. mese di 
gennaio. ‘Il. ‘secondo mercoledì ‘di febbraio ‘;; il 
presidente del Senato apre itti i. certificati in 
presenza delle. due. Gamere del Congresso: ed al- 
lora vengono noverati i voti. ; 

Le due Camere: assistono. all’operazione sol- 
tanto come spettatrici, per verificarne!:la Jealtà 
e l'esattezza, ‘e per agire nel caso.che i voti degli 
elettori. non: offrisseto' ‘alcun risultato. 

Il candidato che riunisce il più gran numéro 
di voti per la'presidenza è proclamato, se questo 
numero forma la maggioranza totale degli elet- 
tori nominati. Ma: se questa maggioranza non è 
raggiunta, sulla lista dei... candidati “che hanno 
rinnito dei voti si prendono quelli che ne'hanmio 
ottenuto il, più gran numero , limitando‘ a ‘tre 


‘tutt’al più i candidati per lo serutinio di ballot- 


taggio al quale la Camera deve procedere im- 
er = IZ 

Ad incremento delle nofizie e a soddisfazione 
di curiosità sone varii scrittarelli: Di una nuova 
circoscrizione territoriale della Sardegna progetto del 
generale» Alberto La Marmora «(e nell'appendice 
vi risponde il già enunciato tratto di statistica 
fondiaria); Delle strade comunîtative del capo setten- 
trionale dell’isola; il Sale raccolto dal 1840 al 49; 
poi della Shvoiag delle Saline di Moutiers, dell Oro 
logieria» di Gluses' che tanto avanza di virtù e di 
frutto emulando la ginevrina; indi i prodotti delle 
Gabelle del 1851; e del gennaio 1852; ‘in tutto 
lo Stato; i mostri Consolati all'estero; ‘lo Stato 
delle Gai mercantili ne’cantieri  regii ‘dal 
4847 al 1854. i 

Per primo saggio può ben dicsi “magnifico , 
può ben essere commendato e lo comiendiamo, 
elo raccomandiamo a chiunque desideri fra mano 
i maggiori ‘argomenti ad;illuminarsi negl’ifiteressi 


‘di questa grande e nobil famiglia di «che siamo 


membri. Utile sarebbe che lo possedesse’ ogni co- 
mune; ‘che della nobile famiglia è: porzione ‘in- 
teressata; più'utile; che l’ Annuario si congiungesse 
al Galendatiò dei regii Stati, che pùre ogni comune 
possiede. 4 

Così i mille. progressi‘ della prosperità! dello 
Stato ‘ogni anno pubblicandosi con diligenza in- 
durrebbero in. casa maggior ‘ confidenza negli 
sforzi comuni, ‘e fuori maggior desiderio’ di par- 
tecipare alla nostra virtù; Auguriamo che il'voto, 
che non è! solo dinoi, non'sia fatto pubblico i in- 
vano; peroechè ‘maggiormente difforiderebbersi 
le; cognizioni;che pur piace al governò’ ‘che’siano 


(diffuse; ‘siccome ‘appunto manifesta: 18° sostanza 


considerevole di questo Annuario. L. 
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mediatamente. I rappresentanti allora. votano per 
Stato, la rappresentanza di ogni Stato. avendo 
un voto. Jl voto di uno o di parecchi rappresen- 
tanti dei due terzi degli Stati e la maggioranza 
dei voti degli Stati sono richiesti. per la. vali- 
dità dell'elezione per .via di ballottaggio alla Ga= 
mera. dei rappresentanti, 

Se la Camera dei rappresentanti non ha an- 


cora nominato il presidente: prima del 4 maggio | 
quando gl’incombe di farne la designazione, dl) 
vice-presidente esercita. le funzioni della presi-; 


denza come nei casì di morte ovvero di. deca- 
denza costituzionale del presidente ‘eletto. 

La costituzione esige che il presidente sia nato 
cittadino degli Stati; Uniti, ‘che (abbia .raggiunto 
età di 35 anni ed abbia risieduto 44 anni in 
uno ‘degli Stati. Ingro 















TURCHIA. Costantinopoli, 15 maggio. 
— Nei primi giorni di questa settimana dovevasi 
procedere; in presenza del sultano e degli alti fun- 
zionari, al licenziamento delle truppe della ca- 
pitale che compirono i loro :5 anni di servi- 
zio. Annunziavasi che quest’operazione durerebbe 
tre giorni, durante i quali tutti gli uffizi. dove- 
vano rimanere chiusi. Per. decisione imperiale, 
il principe Caradia, ministro ottomano a Ber- 
lino, è richiamato. Gli affari di quella legazione 
saranno disimpegnati provvisoriamente dal primo 
segretario, Alì effendi. Si continuano. attivamente 
i lavori d’armamento di vari navigli leggeri de- 
stinati a incrociare nell’Arcipelago. La comparsa 
dei pirati in'vari punti di quell’ isola accele- 
rerà senza dubbio Ja divisata spedizione, giac- 
chè il. commercio è vivamente interessato. alla 
pronta; ed. energica repressione degli atti di bri- 


| gantaggio marittimo, de’ quali la nota depreda- 


zione di un naviglio ottomano a Calymnos è il 
preludio. Cabuli effendi, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario in Grecia, doveva par- 
tire. fra pochi giorni per. recarsi al ‘suo. posto. 


GRECIA. — Atene, 7 maggio. — La Ca- 
mera del consiglio del tribunale correzionale di 
Atene emanò un decreto, che dichiara illegale 


la confisca della collezione di poesie del signor | 
Sutzo, perchè. questa -raccolta. incompiuta non | 


era stata pubblicata‘ nè posta in circolazione. Im 


quest'occasione il sig. Sutzo diresse alla Camera | 


una ‘petizione, nella quale, fondandosi sulla sen- 


tenza del tribunale, domanda energicamente che ‘ 


siano. puniti coloro che violarono: il suo domi+ 
cilio, ‘€ lo tennero. due ore'in' arresto, ‘avendo 
essi ‘contravvenuto ‘a quattro disposizioni essen- 
ziali della costituzione. ti 
I Journal du Peuple annuncia: che 30 masna+ 
dieri, guidati a quanto credesi, dal temuto Ca- 
lamata;.. saccheggiarono il.borgo di Raches nella 
Ftiotide, ne uccisero due dei principali. abitanti 
e ferirono tre contadini; dopo di che sarebbero 
partiti colla loro preda: \senza incontrare resi- 
stenza da nessuna parte... f 





FRANCIA. — Scrivono da 
pendance. Belge : 6%; i 
« Giacchè è vietato di parlarvi delle discus- 
sioni che hanno luogo in seno alla commissione 


Parigi all’ Inde- 


del bilancio; con un:documento alla mano io 
| vi'‘fatò ‘passare a rassegna imparzialmente il 


rogetto di legge inteso a fissare le entrate. e 
‘le spese dell’esercizio: 1853. To-ho voluto’ far un 
esame: enon ‘una critica del progetto; ciò non 
ostante ‘mi sarà impossibile di esser d’accordo 
su tutti i.punti. col ministro delle finanze. 


« Pet quanta capacità finanziaria si possa a-, 
‘ vere, alcuni giorni non bastano per fare il bi- | 


lancio della ‘Francia; per mettere le basi delle. 
rendite e delle. spese, per decidere: insomma 
cosa .bisogria. eliminare o: conservare in; questo 
pelago. di :cifre ‘che ‘non ‘formano meno di un 
volume di'750 pagine. Io so benissimo, capire 
lo imbarazzo. dei. membri della commissione 
scelti fra glì uomini più capaci dell'Assemblea 
legislativa e invecchiati nello studio dello ma- 
terie' ‘legislative. Se hanno; una responsabilità 
morale. agli occhi dei-loro elettori.; essi non 





vogliono, de: altro, aver 'l’arie di punzeechiare 
del ‘2 dicembre, nè di attraversare la 


il ‘potere: 
sua opera con delle riduzioni ‘puerili , eppure 
non. ci.meno; è loro impossibile di ammettere 
tutte le previsioni e-tutte Je domande dei mi- 
nistri. L'espostò dei motivi del bilancio ‘non'è 
più firmato dal ministro ; esso é presentato dal 
comitato delle ‘ finanze del consiglio di Stato: e 
firmato dai signori de: Parieu, Sturm e Vuytry. 
Ecco in tre linee la situazione. precisa, ch’esso 
presenta : } ii 
Entrate, compresi 436,863,468 di riscossioni 
per ordine. i... 10) A, 4400129481 
Spese; compresi 436,803,468 io Ra 
di spese ‘per ordine . : 


Ti E SIE 


Eccedenza provv. delle spese 


la situazione definitiva di quest’esercizio sarà 
del tutto fissata, il disavanzo sarà molto mag- 
giore. Tenendo conto degli aumenti-nei prodotti 


e specialmente nelle: contribuBioni ‘indirette , si 



















1,486,955,348. 


$ _40,820,041. | mente nn'eccedenza di entrata di 100,000 fr. 
L’eccedenza delle spese sul 1852 è stimata, 


ad una cifra presso a poco uguale ; ma quando 





GIORNALE. QUOTIDIANO 


osservano parecchi ‘articoli ‘che sono stati om- 
messi e che bisogna reintegrare. lo ‘citerò i 64 


milioni di estinzione , la dotazione del’ presi- 


dente ‘che bisogna. calcolare in ragione di un 


milione al mese datando: dal: 1.0 gennaio; le 
spese della/spedizione di Roma calcolate ‘soltanto 
per d' sei'primi mesi, mentre è per tutti ‘evi- 
dente che armata francese non avrà certamente 
evacnato gli Stati ‘romani il 4.0 luglio. Sono 
dunque altri due milioni. da aggiungersi. 





: Tomeppure posso considerare come una rendita 
normale i 40. milioni provenienti dai versamenti 
operati dalle compagitie delle strade ferrate, che 
vedo classificati: nelle ‘risorse ‘speciali e ‘che non 
sono che rissorse meramente accidentali; moivar- 
riveremo più tardi ad una» situazione esatta 
quando si. approveranno si conti‘ esatti. del 1852; 
îo pertanto passo subito ‘allo scopo . principale 
della ‘mia. lettera, alle; spese ‘afferenti al'1853, 
ma. farò ‘dapprima un’osservazione pregiudiziale. 


Nella nuova forma adottata per il bilancio si 


mette sempre a confronto i crediti ‘accordati per 
il 1852 con quelli domandati per il 1853. dra 
è noto che-il'bilancio del. 1852-.non'è stato vo- 
tato dalle Camere, ma bensi decretato ‘dal: prin- 
cipe presidente il 17 marzo scorso. Se pertanto 
si vuol stabilire un confronto equo e ragionato 
bisogna prendere ‘per'base l’ultimo bilancio vo- 
tato, quello cioè del 1854. Parecchi membri'del 
corpo legislativo vanno ‘anche’ più ‘oltre. Emi 
spiego. 


Secondo il loro modo di vedere ‘bisogna aver 


uguale diffidenza per quella teoria di’ governo a 
buon mercato che.i mostri:padroni del 1848 si 


sono così sciaguratamente adoperati per mettere 
in pratica e delle esagerazioni di: certi muovi 
stipendi che sgomentano alquanto: Applicato al 


governo il buon mercato significa ordine: I mem- 
bri del corpo legislativo; di cui vi parlo, vogliono 
riferirsi per le loro valutazioni! a ‘un’epoca‘im cui 


la. situazione era prospera, voglio dire al ‘1847 e 
pensano come il signor Bignon, relatore del bi- 
lancio delle spese del 1848; il quale diceva nel 
suo; rapporto queste parole così imparziali. e così 
giuste che ricevono oggidi una piena ‘applica- 
zione : 

« InFrancia, la costituzione organica «di lutti 
«i rami dell’amministrazione. pubblica. poggia 
« sopra leggi e sopra decreti che sono la malle- 
« veria ‘di tutti coloro che si dedicano al servizio 
« del paese. i 

« Le vostre commissioni pertanto non potreb- 
« bero, qualunque sia;il loro desiderio. di farvi 


«« delle economie, colpire arbitrariamente, di ri- 


€ duzione gli stipendi in certo qual modo gua- 
« rentiti dallo Stato medesimo. Il giorno in cui 
c voi entraste per questa via. voi avreste scosso 
‘« profondamente la costituzione amministrativa 
« che fa la forza di questo paese. Ciò premesso, 


« la vostra commissione riconosce pur sempre | 


« che la tendenza generale dell’amministrazione 
«si è di esagerare i bisogni e di estendere, senza 
«una ‘sufficiente necessità, il personale in tutti 
« i servizi pubblici. Egli è dunque un.dovere per 
« noi di opporci a qualsiasi creazione d’impieghi, 
« a qualsiasi aumento di stipendi quando la ne- 
« cessità non risulta evidente. ‘> 


Egli è. impossibile di essere \più giusto e più 


moderato. Io dunque prenderò lun dopo’ l’altro 


alcuni capitoli del bilancio o delle spese e credo | Q& classe, e finalmente sono state erette altre 
che mi sarà facile farvi toccare con mano che, | do | 
0 


giacchè una diminuzione non si vuole, non si | 


ristabilirà |’ equilibrio. se non diminuendo. il 
bilancio della guerra, ovvero, se non si fa una 
diminuzione dell'effettivo , 
tasse. 

Anzi tratto però osserverò nuovamente che 


blicato per ordine del governo, e che narro e 


nuova creazione posta a. capo degli altri di- 
casteri. 


di questo ministero, gli applicava la. cifra. di 
15,525, 7000 fr. Epppre sono ‘stati aggiunti altri 
143,530. fr. a malgrado che le dotazioui del se- 
nato siano state trasferte sul bilancio del debito 
pubblico con. decreto del 15 ultimo marzo, Que- 
sta classificazione è cosà che non si riesce a 
spiegare; un capitolo speciale esiste per le do- 
tazioni in cui si trova 
A che questa differenza? La loro iscrizione nel 
gran libro del debito pubblico dà a queste: dota- 
zioni ‘un carattere vitalizio e ‘inalienabile che 
certamente non ‘era ‘nel pensiero del principe. 
Eceo come si ripartiscono ‘i servizi ‘dei’ grandi 
corpi dello Stato, salvo però sempre le dota- 
zioni del primo di questi corpi: 

Senato, personale ‘e materiale fr. 779,000. 

Gorpo legislativo (che viene prima del consi- 
glio di Stato) 731,000: 

Consiglio di Stato, qualche cosa di più 2,000,000. 

H personale degli uffici del ministero. di Stato 


‘costa 448,000: fr. ‘Oltre ‘al segretario ‘generale 


e'al direttore: esso contiene: ‘72 impiegati e'25 
agenti del: servizio. interno. Leprincipali ‘spese 
di ‘questo ‘ministero; si.compongono: delle spese 
di ‘manutenzione dei ‘palazzi’ e delle fabbriche 
e finalmente di un ‘credito di 6 milioni ‘per ter- 
minare i lavori del Louvre. 

Poco: ho da dire sul'ministero della» giustizia. 
I crediti domandati ‘sono di 15,600,;000 franchi, 
questa è presso. a poco la cifra dei crediti del 


1854: L'aumento degli!stipendii della magistra- 
‘tura non ingrossa il totale ‘della spesa; perchè 


gli 870: mila franchi spettanti: al consiglio ‘di 
Stato sorio stati trasferiti al ministero di Stato. 
To ho ‘motato. con soddisfazione chele spese 
della stamperia ‘mazionale. offriranno probabil- 


Così la Francia si trova effettivamente dotata di 


;| uno ‘stabilimento ‘ unico in Europa, il quale in 


(Vece, di ‘costare, rende qualche cosa. 
Le ‘spese ‘presunte del ‘ministero degli affari 


diti accordati ‘dall'ultima! Assemblea nel ‘1851 


tinto = = ita 


imponendo nuove | 


questo - esame è fatto sul bilancio stesso pub- | 


non critico, Cominciamo dal ministero di Stato, | 


Il decreto che ha fissato per il 1852 i crediti 


nella del presidente. 





esteri ammonteranno a 9,100,000 franchi. T cre- 


non erano che di 7,076,000 fr.; conviene però 
notare che .a. quell'epoca le.domande di credito 
supplementari erano frequenti. Per il 4853 il 
ministro ha voluto fissare subito un bilancio 


VETO È % ni Cha 
conforme alle ‘esigenze del servizio. E va,bene. 


‘(Il personale diplomatico; il quale nel . 1854 
costava: 3,747,000 franchi ammonta nel 18983: a 


4,,134,000 fr.: mi. faccio però premura di rico- 
noscere che le riduzioni troppo sostanziali ope= 
i Late nel 1848 avevano.reso molto; difficile la .si- 
\.tuazione degli ‘agenti diplomatici e \consolari. La 
tabella seguente vi, darà un’ idea degli stipendi 


secondo l’ultimo bilancio. della. monarchia: di 


quello del 1851 e dei èrediti, domandati per 
quello del. 1853, 1 


vi 4847 





4854 1858 

Ambasciata di ——— ie 
{Berlino fr. 100000: 70,000: 100,000 
H Bruxelles 70,000: 40,000: 55,000 
Costantinopoli ‘420,000 80,000: 400,000 
MW Londra 300,000 ‘450,000 250,000 
Pietroburgo 300,000: 420,000 200,000 
{Madrid 170,000 80,000 120,000 
‘Roma 120,000. 90,000. 110,000 
{Napoli 100,000 60,000. 80,000 
Mil'orino 60,000 :.50;000:.. 60,000 
‘(Washington 80,000. 60/000. ...80,000 


Questo. quadro; meglio che tuttii ragiona- 
menti, proverà che ilvgoverno, migliorando la 
situazione degli. agenti. diplomatici, ha: pensato 
a condiliare i bisogni del servizio cogli‘ interessi 





tipendi dei segretari d’ambasciata e dei 
consoli.\sono stati.aumentati nelle medesime: pro- 
porzioni Lo. stipendio del. console di Venezia 
non era\una volta che di 42,000 franchi; ‘oggidi 
è di 24,000. Eccone <il motivo : Dopo la. rivo- 
luzione .del 1848 il console austriaco non. volle 
più/{avere dei consoli stranieri. a milano. ‘A quel- 
l'epoca si o a, trasferire. la sede del. go- 


-verno delle provincie Lombardo-Venete e tutte 


le amministrazioni a Verona. I consoli si stabi- 
lirono a Venezia, e al sig. Denois, ‘essendo con- 
sole generale da più di 30.anni, ‘si dovette man- 
tenere il suo stipendio qual era anteriormente. 


Il bilancio del. ministero dell'istruzione, pub- 
blica ‘e dei culti, si divide in due parti distinte. 
I crediti domandati pell’istruzione pubblica non 
sono ‘più nel 1853 che di 19 milioni; nel 4854 
erano di 24 milione. Ma esiste un largo. com- 
penso per i diversi. servizi. dei culti che nel 
1854 erano di 41 ‘milione e nel 1858. ammon- 
tanò a 44. Questi aumenti meritano: che io ..mi 
vi fermi un momento. ]l governo si è preoccu- 
pato della, situazione. del clero. Ecco cosa, pro- 
pone. Lo stipendio dell’arcivescovo di Parigi è 
portato da 40 a 50;000 franchi; quattordici ‘ar- 
civescovi da 15 a 20,000 franchi, e 65 vescovi 
da 40 a 12,000 franchi. Taluni di questi pre- 
lati fhe occupano le sedi principali. situate, nei 
grandi centri di popolazione riceveranno inoltre 
dei Supplementi straordinari di :3,000 franchi. I 
Vigari generali avranno un supplemento di, sti- 
pendio di 500 fr. ciascuno, 


|. La situazione del-‘basso clero ha richiamato 


la pia sollecitudine :del. principe presidente. Pa- 
rocchie di 2.a classe sono collocate nella prima; 
quindici succursali sono erette. in parocchie. di 


100 succursali. 


le disposizioni del decreto del 25 marzo 1852 
Sul capitolo. di.S. Dionigi, fanno ammontare a 
100,000 fr. circa. le spese di questi prelati. Una 
somma ‘di 18,000 fi. è destinata ad: aumentare 


i fondi dei: bassi-cori. della cattedrale, « perchè 


«come si legge nell’esposizione dei motivi; il 


«perfezionamento del: canto: religioso è un bi- 


« sogno generalmente sentito, che è stato 1’og- 
(«getto di numerose, domande «di ‘crediti ‘ per 
‘Qpparte dei vescovi. 


(Si sta sollecitando ‘un ‘milione’ per il mantée- 
uimento delle cattedrali, dei vescovati e semi- 
mari. I culti non:cattolici non sono neppur essi 
dimenticati. i 

‘Le due lettere dei generali Bedeau e Leflò, 
Der quanto-pare, sono già nelle mani del mi- 
sito della guerra da 5.0 6: giorni. La. prima 
non è tanto diffusa. come quelle ‘dei generali 
Changarnier e Lamoricière, ma sotto una forma 
men vivace essa ‘contiene un rifiuto non meno 
ritiso di prestare il giuramento. Quanto, al ge- 
nerale Leflò si dice che sì limita a domandare 
se veramente questo decreto lo riguarda. 

—. Si legge nel Pays: 

Noi abbiamo detto che la. lettera del conte di 
Chambord avrebbe creato; una situazione im- 
possibile: ai ‘legittimisti della Francia, che per il 
lorof patriottismo; è le loro ragioni non  pote- 
valid accettare. Se siamo bene informali queste 
preflioni sono quasi a realizzarsi. Nimerose e 
imponenti ) resistenze si elevano contro questa 
politica di. abdicazione e di proteste. Moltissimi 
uomini considerevoli di questo partito non hanno 
esitato ad impegnarsi col loro giuramento. I le- 
gittimisti continueranno dunque, a, sedere; nel 
Corpo legislativo, nei Consigli dei dipartimenti, 
e dei ‘comuni ; essi non 'lascieranno nè l’armata, 
nè la magistratura, nè l’amministrazione, in cui 
si mostreranno rispettosi per la memoria e il 
principio della monarchia mostrandosi prima di 
tutto devoti alla. società, alla Francia, e. al go- 
verno; di ‘cui il dritto non ‘è altra ‘cosa che il 
dritto ‘incontestabile ‘ della. sovranità ‘nazionale. 

Sì dice che il signor Berryer. deve recarsi a 
Frohsdorf dopo. che avrà disimpegnata una mis- 
sione) di. confidenza ‘relativa ‘agl' interessi parti- 





colari del principe. Paolo di Wurtemberg; mani 
cato ultimamente alla sua famiglia, e alla Fran- 
cia della ‘quale: era divenuto» ospite e. l’amico. 
Il signor Berryer. non potrà vedere un trionfo 
personale: per lui ‘in ‘una; politica’ che avrebbe 
per risultato di annientare complemente ‘il par- 
tito di cui egli è unodegli uomini:/più ;consi- 
derevoli; ‘e isiamo convinti. che nell’ esilio! noù 
darà che consigli di patriottismo. Egli ha'‘amcora 
grandi ed utili missioni: da ‘compiere presso i 
pretendenti; la’ fedeltà‘cieca ed impaziente spesso 
gl’inganna, e spetta ‘agli uomini intelligenti ad 
illuminarli. ; pi 

— Si legge nell’Union è 

Nelle nuove istituzioni ad ogni passo soprav- 
vengono delle difficoltà imprevedute. Si sa ‘che 
il decreto del 24 febbraio ‘non ha prorogato che 
per tre mesi le funzioni spirate del terzo di 
ciascun consiglio generale ‘è della metà di ‘cià- 
scun consiglio municipale. Siccome la ‘sessione 
ordinaria ‘dèi consigli generali non ancosa si 
avvicina, i consigli municipali tenendo in*tempo 
regolare la loro sessione del budget, si credeva 
senza dubbio «in istato. di attendere paziente- 
mente per il. voto. dii una (legge municipale e 
dipartimentale: gli ultimi giorni della. sessione 
legislativa. Ma questo ‘era un. dimenticare, che 
una ‘disposizione. della; legge ‘sul reclutamento 
dell’armata esige. imperativamente la: presenza 
di un membro del consiglio generale e di:un 
membro, del consiglio; circondariale \inciastun 
consiglio di revisione tenuto'mel capoluogo del 
cantone. i i 

Ora le ‘operazioni, di questi consigli. sono:co+ 
minciate precisamente nel giorno in cui; spira- 
vano i ‘poteri. dei. consiglieri generali destinati 
a sorte per essere sommessi alla rielezione. Sap- 
piamo (che molti tra costoro hanno manifestato 
all'autorità: dei. dubbii. sullalegalità della loro 
presenza nel seno di questi consigli, e'che/le 
loro lettere di ‘convocazione: non sieno state man= 
tenute. HEI 





SVIZZERA. — Picino: — GRAN CONSIGLIO: 
Seduta del:24 mnggio: —:Sì prende: a. discutere il 
terzo. dei.-progetti. dii legge ‘che il' Consiglio.:di 
Stato. ha presentato: nella. mira: di iricoraggiare 


eimigliorare \l’agricoltura, e che tende a togliere 


l'eccessivo frazionamento: dei fondi. SIVRTITA 
: Il progetto governativo vien censurato; da ta-. 
luni..come contrario. allo scopo; dannoso: ai par- 
ticolari, ledente il diritto di proprietà, semen= 
zaio di cause per gli avvocati di'rmestiere, — e 
difeso da ‘altri come una necessità'in ‘alcune los 
calità del cantone. i i .1F95h 
Aîrt. 4. del ‘progetto. governativo: .« Ovunque 
nel Cantone trovinsi: delle proprietà: eccessiva= 
mente divise in piccole frazioni, la permuta-dei 
fondi sarà obbligatoria nei casi. e‘ colle nome 
prescritte dalla presente legge. » {LOS 
Mostrandosi dell’avversione a questo disposi* 
tivo :si:tenta minorarla proponendo che la! sua 
applicazione sia ‘riservata’ sollanto ‘a quelle lo- 
calità, le ‘cui assemblee Ja richiedessero ; e dal 
Consiglio di: Stato fosse ‘consentita. !*' FIORITI 
Dopo lunga discussione*; 1’ ‘articolo del pro- 
‘getto governativo è rifiutato. = L'articolo: stesso 
emendato nel senso di renderne facoltativa l’at- 
tivazione al Consiglio di Stato} dietro dimanda 
dell’Assemblea locale; ottenne’ 27' voti favorevoli 
e 129 contrarii. Dovrassi quindi! esperimentare 
su di ciò; una nuova votazione. 53% 
“Art. 2. «Nelle divisioni fra coeredì oaltti 
comproprietari non potranno dividersi i; fondi in’ 
porzioni di una superficie minore di:500. metri 
quadrati. Per tali fondi avrà luogo la licitazione 
a termini ‘del Codice:civile. > ioni 
È invece adottata la. seguente redazione pro 
posta dai signori Battaglini e Bolla;: i 
« Nella divisione : fra‘: eredi od ‘altri compro- 
prietarii nessun. condividente potrà. essere. ob- 
bligato a ricevere porzioni. di fondo. di una ;su- 
perficie minore! dî 300 metri: quadrati. Per \tale 
fondo “avrà luogo dla licitazione ‘a termini del 
Codice civile. » st 
Art. 3. «Il proprietario di un fondo può ob- 
bligare' il proprietario del' fondo coerente! a ‘ce- 
derglielo in permuta, quando il fondo richiesto 
non ecceda la misura di 500 metri quadrati: 
$ «Non'è obbligatoria la permuta degli 'orti, 
giardini, pezzi di fondi annessi a fabbricati, nè 
di altri pezzi di terreni che sono di speciale e 
grave convenienza pel proprieterio. SR 
‘Art. «4. « Chi vorrà obbligare il suo proprie- 
tario vicino alla permuta, deve ‘offrirgli un fondo 
in coerenza di altro fondo dell’espropriando ap- 
prossimativamente della stessa qualità, il cui 
valore non sia maggiore di un quinto di quello 
del fondo espropriando... Le differenze, si com- 
pensano, in danaro. DI 
$ «Il-cessionario pagherà le differenze in da- 
naro all'atto della “stipulazione. del contratto , 





| 
i 
i 
il 
| 





il cedente ; entro: due anni , al fitto del 4 per 
cento. 

Art; 5. « Se.chi chiede la permuta.mon avesse 
fondi in coerenza con quelli del suo vicino, 
dovrà, a scelta dell ’espropriando ,, compensarlo 
con altro: nello stesso: circondario, monte, ‘adia- 
cenze;; pertinenze ecc. dello stesso valore più 
un quinto ; 0 in: denaro a prezzo di stima più 
un quinto. i 

Art..6. «Se due confinanti. si richiedessero 
reciprocamente ‘i loro fondi, prevarrà la domanda 
di. chi l’ha fatta pel primo. » 

Questi articoli. essendo una dipendenza del 
primo non definitivamente. risolto , saranno di- 
scussi dopo che sarà noto. il risultato della nuova 
votazione. sul, primo articolo. 

Art. 7. «La distanza; per le. piantagioni, di 
noci, castani e roveri fissata dall’art. 263 del 
Codice civile, è portata a metri 10. » 

Questo articolo, implicando una modificazione 
nel Codice civile, vien mandato alla commis- 
sione .di riforma di questo codice. 


ALERMAGNA. | Monaco, 21 maggia. —La 
Camera dei deputati , nella seduta d’ oggi, ha 
deliberato ‘intorno al. progetto di ‘legge relativo 
‘all’ ordinamento giudiziario. Le ‘proposte della 
commissione ,' ‘alle. quali aveva aderito il go- 
verno; furono: ‘adottate all'unanimità, meno nove 
voti je 0! i i 

‘Det 22. ‘La Camera dei deputati tenne oggi 
l’ultima: seduta ‘della ‘sessione legislativa. 

Ammover, 21 maggio. — Scrivono alla Gazz: 
di‘ Colonia! ‘che il progetto: di legge relativo al 
rivedimento della costituzione ‘ha prodotto: sugli 
animi cuna impressione assai più profonda di 
quello che si sarebbe creduto. Numerose peti- 
zioni: vanno ‘preparandosi indirizzate ‘ alle Ca- 
mere, \per pregarle di mantènere la Costituzione 
del ‘4848. Gli israeliti trasmiserò pure ‘alle Ca- 
mere! uita petizione! pel: mantenimento dei loro 
diritti, guarentiti dalla legge fondamentale. 


— Nella ‘seduta del18 della seconda Camera, 

i.;isig.. Weinhagen chiese ai ministri se. fosse 
vero che il governo annoverese ‘avesse avviato 
negoziati coll’ Austria ‘nello. stesso tempo che 
aveva. spedito | un ‘plenipotenziario’ al congresso 
doganale» di Berlino. Il ministro Windhorst ri- 
spose che il governo. non. poteva spiegarsi in- 
‘tomo (a deliberazioni ancora vertenti ; che il 
diritto della: Dieta era sufficientemente ‘guaren- 
tito dal $ 44 della Costituzione. 
«Il sig. Weinhagen replicò che quella risposta 
nofi lo soddisfaceva punto ; poichè ; ‘trattandosi 
degli interessi generali del paese, non conveniva 
compromeltterli maggiormente col ‘differire! 1° e- 
secuzione: del trattato ‘di settembre : quindi egli 
presentò la seguente mozione : 

«I membri. dell’. Assemblea degli Stati invi- 
tano il governo. del-re a dare. al sig. ‘Kleuze, 
suo plenipotenziario al congresso doganale di 
Berlino, istruzioni che. gli prescrivano di atten- 
detes alla: esecuzione del trattato del: 7 settem= 
«bre ,, che fu ratificato:, «e/d’ astenersi da ‘ogni 
ulteriore deliberazione, ‘qualora 1’ esecuzione di 
quel: trattato (incontri: delle: difficoltà, eccetto 
‘-Cherinon:sivassicuri per“ l’Annover una tariffa 
meno selevata di quella del trattato medesimo.» 
e resda, 20 maggio. — S.-M. l'imperatore di 
Russia ha ‘conferito «al.barorie di Beust; mini- 
stro di, Stato; l'ordine di S., Alessandro Newsky. 

Wiesbaden 119: maggio. — Nella seduta 
d'oggi’ della: prima ‘Camera , il sig. Lossen ha 
presentato da mozione ‘seguente: 

«La Camera invita il governo ‘a concorrere, 
per: quanto può ; ‘ nelle ‘conferenze di Berlino , 
alla continuazione dellò Zollverein, ed ‘a secone 
dare poscia energicamente gli sforzi che si fa- 
ranno per laconclusione di un trattato di com- 
mercio e di dogana coll’ Austria, il quale possa 
più tardi ‘condurre alla formazione di una lega 
commerciale e doganale.» 

rfeQuesta mozione fu adottata da 10 voti ‘contro 5. 
Tasscicti Di 


MONUMENTO PINVELIE 


-«Si,ricevono al Risorgimento le offerte pel mo- 
numento Pinelli. 
Elenco, dei Soscrttori al monumento del commen- 
« datore. Pier Dionigi Pinelli. da. erigersi mel 
Campo Santo di Torino a norma del program- 
ma pubblicato nei num. A359 1360. 
‘Offerte precedenti... .. . L 
La Direzione del Risorgimento 4 azioni » 
«Cav. sen. Pietro Gioia B.azioni) . > 
«inCav., Agostino Verani, generale del 
POIIO i AZiOnpr e a O io e 5 


1895 
20 
20 


; Totale ‘L. 1945 
“DECESSI del 26 maggio in Torino. 
Né 40 


Totale N. 2307 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 27 maggio. — Il comune di Voltri 
nella seduta del 25 corrente, sulla proposta del 
sindaco, ha deliberato all'unanimità d’interessarsi 


nella ‘società’ della strada ferrata da. Genova a | 


Voltri, ed ‘ha incaricato ‘il ‘sullodato'sig. sindaco 
di sottoscrivere ‘il contratto ‘sociale, Non dubi- 
tiamo che la direzione animata ‘da questa coope- 
razione, vorrà far appello a tutti i comuni che 
possono ‘aver ‘interesse in questa strada, non 
escluso ‘quello di Genova, per invitarli a segui- 
tare il lodevole esempio, i 

Al nostro paese che ha tanti ‘elementi di pro- 
sperità non mancava che lo spirito di associa- 
zione; ormai non dubitiamo punto che non ab- 
bia a svilupparsi per l'impresa della ferrovia di 
Voltri. Fu‘pronto il concorso dei. privati soscrit- 
tori ;\ed ormai la cosa trovasi condotta ta buon 
punto; sicchè moi aspettiamo a giorni ‘che la 
società ‘si costituisca in modo definitivo (e che 
la concessione \ottengasi per cominciare tosto i 
lavori. (Gorr. Mene)). 

Svizzera. — ll consiglio federale ha spe- 
dito in qualità di commissarii federali all’ as- 
semblea popolare di Posieux (Friborgo) ‘il co- 
lonnello: federale. Kurz di Berna ed'il consigliere 
di Stato: Delarageaz di Vaud. 

Firiborgo: — L'iarresto del signor Charles 
è confermato. 


— In questa città aumentano gli armati: Un’a- 
dunanza di partigiani del' governo è convocata. 
Dubitasi ‘assai che l’Assemblea possa aver luogò 
effettivamente, stante i moltiplici arresti che sì 
eseguiscono. 


— Le notizie del 22 recano che in- quel 
giorno fu tenuta ‘in Friborgo 1’ annunciata adu- 
nanza della ‘società 'patriotica. ‘Il numero degli 
intervenuti vien portato sino ad 800. Si risol- 
vette di ‘esprimere al ‘governo che si aspetta che 
egli saprà difendere ‘con tutta energia le con- 
quiste del 1847. 


Il governo forse animato. da questa manife- 
stazione, prendendo in quel giorno ad esame il 
programma ‘dell'assemblea di Posieux decretava 
d'arresto ‘tutti quelli. che l'hanno sottoscritto ; 
ordinava che il tribunale d'appello dovesse. de- 
legare! un ‘giudice istruttore speciale, ed il pro- 
curator generale dovesse procedere siuridica- 
mente contro ‘di loro, e che tutti. gli autori. di 
false notizie dovessero essere arrestati e conse- 
snati ai tribunali. 

Domenica ebbe luogo una grande rivista delle 
guardie civiche radumate in Friborgo. Per lunedì, 
giorno dell’assemblea popolare, tutte le guardie 
civiche del Cantone dovevano. 'stare sotto le 
armi. 

In tale stato ‘di cose ; tutti si dimandano se 
potrà ‘ancora ‘aver ‘luogo. l’assemblea. Notiamo 
tuttavia ché ‘il Bund del 25 maggio annuncia 
nelle ‘ultime’ notizie la momina de? signori Kurz 
e Delarageaz a commissari federali a quest? as- 
semblea , alla quale aggiugne soltanto confer- 
marsi ché il:consiglio di Stato ha fatto ‘arrestare 
tutti.) membri del: comitato! che si’ potè” sor= 
prendere. 


Parigi, 25 maggio. — Leggesi nella Presse: 

Il Moniteur non: pubblica stamane ‘alcun de- 
creto, e le notizie di Parigi e dei dipartimenti 
sono scarse. 

Un ‘incidente importante è avvenuto ‘al consi- 
glio .idi/:guerra. di Montpellier che-‘siudica in 
questo momentol’affare di Bédarieux. All'udienza 
del 22 il commissario del ‘governo: accusò cin- 
que.giornali di Parigi di ‘aver dato un rendi- 
conto falso. Questi. giornali sono il Journal des 
Debats,: le Constitutionnel, “l’ Union, le Pays e la 
Patrie per aver riprodotto. dei. proclami degli 
insorti che non sono stati letti all'udienza. Egli 
domandò che la. cosa fosse sottomessa: all'ufficio 
dell’avvocato, fiscale di Montpellier, e il consi- 
glio di guerra fece luogo ‘alla sua requisitoria. 

Contimuano le demissioni dei consiglieri ge- 
nerali e municipali. 

Spagna. — Sempre la stessa incertezza ne- 
gli affari di Spagna. Secondo le ‘ultime  motizie 
sembrerebbe che'i progetti incostituzionali siano 
aggiornati al mese d’agosto ;0 di settembre. 

Berlimo, 23 maggio. — La Kreuzzeitung: an- 
nunzia ; Il ministero. ha deciso . a, pieni voti, 
meno un solo dissenziente, di non riconvocare 
le Camere che ‘esistevano finora, ma di graziare 
alla prima Gamera' un provvisorio ordinamento 
elettorale; dietro il quale ‘verrano’ stabiliti i di- 
stretti elettorali, ove saranno ‘eletti 90 membri 
da un numero trenta volte maggiore di quegli 
elettori primari che pagano le più alte imposte 
dirette. Questi 90, unitamente ‘a 30 rappreseti 
tanti eletti dai..consiglieri comunali ‘delle mag: 
giori città, formeranno Ja prima Camera, Questa 
deliberazione verrà sottoposta quanto prima alla 
conferma del Re; ove questa abbia luogo, @l 
provvisorio ordinamento elettorale dovrebbe come 
parire fra breve. (Oest. Corresp.):d 

— Si legge nella Presse: L'imperatore di Russ 
doveva ripartire il 25 per Varsavia. Se noi sig- 
mo bene informati , i consigli che egli ha dafi 
al re di Prussia durante il suo soggiorno (@ 
Berlino non ‘sono stati ‘ostili ‘alla libertà. e alla 


costituzione. diplomatici ci spiegheranno que= | 


sta ‘contraddizione di .un sovrano ‘assoluto (ehe 
difende il regime: costituzionale, A: noi basta 
constatarla. i 
Londra, 24 maggio. -- Gli elettori. della 
città di Londra si sono riuniti quest'oggi per 
deliberare sulla ‘scelta di ‘un ‘candidato alle ele- 
zioni, generali; ma .la riunione! essendo stata 
rigorosamente. segreta non. isì sa ancora se il 
manifesto di lord John Russell. abbia avuto.i 


‘risultati lie si’ aspettavano, oppure se il già 


primo ministro debba rinunciare “definitivamente 
a rappresentare gli elettori della. città. (Globe) 


— Il giorno di venerdì ebbe luogo la nomi- 
na di un candidato per rappresentare il, borgo 


di Windsor al Parlamento in rimpiazzo del ge- 


nerale Reid ultimamente morto. Si sono indi- 
rizzati agli elettori i signori Grenfell ‘candidato 
della libertà di commercio e. Vansittart' candi- 
dato protezionista. Lo scrutinio ha dato in ri- 
sultato 530 voti per Grenfell,. e 330 per Van- 
sittart. Questa vittoria .è una disfatta pel. mini- 
stero Derby. (Patrie).. 


BANCA VAZEONA IIC 

I consigli di reggenza: della, Banca Nazionale 
valendosi: della: facoltà. contemplata nell'art. 69 
del suo: statuto,  e..sulla; considerazione che. le 
altre modificazioni. che necessitano disposizioni 
legislative, possano soffrir: ritardo. alla loro ema- 
nazione, hanno deliberato di costituire pronta- 
mente il capitale della. Banca Nazionale in. .32 
milioni di lire, aumentandolo così da. :8.mila a 
32 mila azioni. 

L’epoca' dei. versamenti ‘verrà fissata appena 
ottenuta l'autorizzazione. governativa «voluta dal 
detto: articolo\dello statuto. 


Borsa di Forino del 27 maggio. 

1819, 5. 0/04 aprile. Contanti ‘giorno. prima 
95,95 50. Mattino 195,25, 60. 

1848 1 marzo. Giorno prima 95 50. 

1849. 1, gennaio. Giorno;prima.97,97.25Mat- 
tino 97,97 10. Per.il 45 giugno giorno prima, 
97:25. Per'il.30 giugno mattino 97 40,:50.* 

1849 obbligazioni 4 aprile. Giorno ‘prima ‘973. 
Mattino 974. i 

1350. 1 febbraio. Giorno: prima: 980, 982. 

Azioni banca nazionale 1 gennaio. Giorno prima 
1670, 1675, 1680. Per il 30 giugno, giorno 
prima 1680. Mattino 11690; ... 

Via ferrata; di Savigliano 1 :sermaio. Giorno 
prima, 448; 

Borsa di Genova del 27 maggio; 1 
O .070.1......1850 4 genn. e 1 luglio 97 ‘96 sl 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre } 
4 010 Obbl. 148191 aprile e 1 8.bre 968° ‘967 
» . 4851 d'agosto e 1 febbr.' 976 074 
Toscana 4.genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca 


Sconto di. Genova-e Torino 
Borsa di Parigi del 25 maggio. 
«I 4 172 per 010 a 99, 80 ha perduto 15 ce. 
Il 3 per 0/0 a 70, 80 ha perduto 10%ce. 
Il 5 per 0/0 piemontese variò da 97 a 96, 25 
senza variazione sul ‘corso di' ieri. 
Borsa di Lomdra del 24. 
Consolidati a contanti e per conto 99 3;4. 718. 
9 0]0 piemont. 95 518 a 3. 


COLLO: GIACOMO, Gerente: 


Torino — (ucini POMBA x (COMP! — Editori. 


ISTITUZIONI 
Scientifiche e Tecniche 


OSSIA 


CORSO TEORICO» PRATICO 


AGRICOLTURA 


i Libri XXX. 
di CARLO BERTI-PIGHAT. 


Si è ‘pubblicata la Dispensa 18, ovvero il Fu- 
scicolo. 9 del Volume HI. 


AVVISO MUSICALE. 


l signori Alexandre e compagnia di ; Parigi .in- 
ventori privilegiati degli organi a. percussione; 
detti organi. Melodiwm di recentissima scoperta, e 
che furono riceyuti.con grande ‘soddisfazione: da= 
gli intelligenti ed amatori dell’arte; ed ebbero. la 
più lusinghiera approvazione.in Francia ed in In- 
ghulterra, trovandosi per 15 giornif.di passaggio 
in questa capitale desiderano pure! far conoscere 
in Italia la perfezione e l'utilità. di questo? muovo 
istrumento. Questi. Melodium: servono non: Solo 
per.le chiese e cappelle private, ove. coi ‘loro: suoni 


armoniosi fanno un bellissimo! effetto per la mu- | 
sica sacra ,;.e; ponno. benissimo: ;rimpiazzare gli. 


organi comuni molto: più costosi, ma l’uso! dei 
medesimi può surrogarsi, facilmente nelle sale e 
camere al. pianoforte ; e. siccome non. perdono 
mai l’accordo, così s'ha il vantaggi od’aver sempre 
un istrumento perfetto. L'esame: è. l'esperimento 
è.il migliorigiudicé percui. i signori Alexandre 
pregano il colto: pubblico di. questa capitale di 
volerli onorare per esaminare e convincersi «del 
l'utilità di: questo strumento; La «rinomata casa 
Alexandre ; e \comp.' eseguirà ‘sollecitamente è 
con: scrupolosa esattezza le commissioni di cui 
spera essere onorata, in questo fiorente regno. 

Le persone che vorranno: ;esaminare «e speri- 
mentare diversi organi, Melodiwm) nei troveranno 


«varii; visibili in una sala dell’albergo della Gran 


Bretagna, via di Po, piano 4, num, 4, da mezzo- 
giorno alle quattro pomeridiane ogni giorno. 


Ma affittare per la attuale ‘stagione 
nelle vicinanze di. Castellamonte (Canavese) una 


filatura con venti fornelli ,, ed ‘ampi locali per 


magazzeni. ) 
Diriggersi all'ufficio del Risorgimento. 


Avviso interessante ©. 
alla Salute, 


Il nuovo stabilimento delle acque ‘minerali e 
bagni ‘in Crodo, valle d’Ossola, è aperto dal primo 
giugno a tulto settembre. Le acque. sono; eguali 
a quelle di Cormayeur, di S. Bernardino e di 
Recoaro; cioè per le interne infiammazioni. pal- 
pitazioni di cuore, inappetenze, difficoltà di°di- 
gestione, ipocondrie, ostruzioni del fegato € per 
sconcerti menstruali ecc. ecc., come sì può ve- 
dere negli annali di medicina del 4844; 

Coll’uso poi dei bagni si sono viste, per ripe- 
tuie esperienze, sorprendenti guarigioni di reumi 
cronici, di ipetigini schifose od erpeti pervicaci, 
di tumori od. ulceri ‘scrofolose, facendo anché 
comparire espulsioni salutari ‘a’ somiglianza delle 
acque così famose. di Lovescio. | 

La posizione è una delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano.in Italia: atmosfera tem- 
perata, strada‘comodissima ‘ehe in poco più di 
un'ora conduce alla città di Domodossola; Luogo 


proprio per -ricuperar salute, allegrare il cuore 
e divertire la mente. 


VILLEGGIATURA. 
da affittarsi ‘al presente. 
sui colli a 10 minuti da Moncalieri in amena e 
salubre posizione composta di due camere al 
piano terreno, tre superiori di cui una con ar- 
cova ed una soffitta abitabile, il tutto politamente 


mobiliato annessovi un piccol pezzo di giardino 
con pergolato. 9 


Dirigersi al caffè del Genio, via Nuova, Torino. 


- LES FAMILLES NOBLES 


EN ITALIE 


Les membres de ces familles qui n’ont pas 
encore adressé ‘leurs généalogies ou d'autres 


| communications; pour régulariser ce qui se men- 


tionne è leurs noms et à ceux de leurs .ascen- 
dants, dans 1’ Histoire generale des. Familles nobles 
en Europe, sont priés de les ‘envoyer sais plus de 
retard..,—. Cette! Histoire générale est+suivie des 
biographies, par. séries ; des. Hommes d’Etat.,. de 
Guerre, de Science et d’Art de toutes les nations. 
Les communications qui n’auraient pas encore 
été faites pour: compléter ce qui se' publie dans 
les .biographies doivent également ètre ‘envovées 
sans, délai; — Tous, les. envois;‘doivent étre af- 
franchis ‘et adressés aux Archives Historiquesyrue 
Richelieu, 85, à Paris. Six nouveaux volumes de 
cette publication viennent d’ètre ‘mis'en vente 
au prix-de 37 franes 50 e. par volume. -- On 
peut ‘obtenir chaque. article séparé. -- L’admi- 
nistration continue de faire toutes les recher- 
ches nécessaires pour cette. publication; quia 
déjà été honorée des souscriptions de 14 Souve- 
rams'et de l'élite presqu’entière de Europe. 

n (L'Omnium 2.) 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate, «>: 
Corse DA Torino ap Arquara.$ 


iantimiantimi pom.| pom. 


ANNOTAZIONI. 


Torino +; 

Moncalieri. 
Cambiano +. 
Pessione 

Valdichiesa 
Dusino.. 

Villafranca. | 
Baldichieri (4)1 
San Damiano: | 
Asti, { 
Annone. 
Cerro (2). 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 

8} farsi nelle stazioni 

‘fdi Torino; Monca- 
lieri,, Dusino;; San 
Damiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata.i.) 

Partirà ili con- 
Yoglio: delle merci 
da Arquata a ore 
4,50 ant., ed alle 

ofore 2.30 pom. da 
Torino, e.sì fer- 
merà nelle stazioni 
og sunnominate;: in 
questo. convoglio 
non si ammetle- 
ranno viaggiatori. 
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Felizzano : . 
Solero! | 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi. 
Serravalle‘. 
Arr. Arquata î 


Le 
fata pae O NE DODO 


GILI 


Sie 
: È 
oo unico MU UVUUOT LI va la 


TIR ii 
SINO 


DOD ID0. 0 IJIUAM. 
Urororara a dn 


folta SpA (4). Si fermano a 
È Baldichieri tutti i 
Corse ‘Da ARQUATA ‘A TORINO. È mercoledi il primo 
DI e convoglio «d'a To- 
i rino ‘ad ‘Arquata, 
STAZIONI fm rus sd il berultgla tr 
DI PARTENZA antim antim'anitim pom. Na 
Cerro; ‘tattili lune- 
di, il. primo ;con- 
voglie: ‘diretto. ad 
Arquata è l’ultimo 
{diretto ‘a Torilo, 
e:tutti i mercoledì 
1):2.° convoglia di- 
retto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata, 
3{ Qualora nei giornii 
ag festivi od' ‘in altr 
di maggiore con- 
,j corso, occorra. di 
fire convogli spé- 
ciali, fra Torino e 
Moncalieri ; ver- 
ranno.indigati’con 
appositi avvisi, 
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I signori | 

i nestro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
: li maggio, sono 
lia di-rinnova 


tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. ; 





H'orino, 28 maggio. 
IL PROGRAMMA DELL'ESTREMA DESTRA. 


Parlando ai giorni andati dello stato presente 
delle opinioni e dei partiti in Piemonte, noi ab- 
biamo detto. che l'estrema destra vuole qualche 
cosa meno: dello Statuto: L’Armonia nel suo num. 
di ieri, assumendosi l' officio di ‘organo officiale 
di questo partito conferma la nostra asserzione 
svolgendo per disteso i capi principali del pro- 
gramma che vorrebbe attuare , se venisse . al 
potere. 

Le restrizioni alla stampa , la modificazione ! 
della legge elettorale, e in ispecie un censo de- 
terminato, quale condizione di eleggibilità , ac- 
cordì a qualunque costo con Roma ,.e la pur- 
gazione (come ama chiamarla) dell'emigrazione, 
ecco i punti più importanti del programma del- 





rana 


l’ Armonia. i 
) Il significato di queste varie proposizioni è 
d, già abbastanza chiaro e preciso per se mede- 


simo; ma pure l Armonia volle aggiungervi tali 
commenti , da non lasciar più luogo a nessun 
dubbio circa le sue intenzioni. Bensì ne pare 
(38 che giacchè volle mostrare di essere disposta ad 
| aprire schiettamente l'animo suo, avrebbe po- 
tuto essere sincera sino all’ ultimo , e rispar- 
Ù miando la carta e l’inchiostro' di inutili circon- 
locuzioni, formularci addirittura il suo program- 
ma ‘in questa Pea frase : abolizione - dello 
Statuto. 
Che altro infatti suonano le proposte dell’Ar- 
monia, dove mirano’, dove ci condurrebbero se 
Ioesbro attuate, se * appunto alla ‘soppressione 
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APPENDICE. 


È . g s ir mnzzte 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


in Forino. 


PREFAZIONE. 
V' hanno due criteri per giudicare în arte. 
L’uno è dell'osservatore, e riguarda alle forme, 
allo stile, al disegno: l'altro è del filosofo, e tien 
d’occhio i concetti, i caratteri, le scuole. 
Il fine è un solo in entrambi, perchè uno è an- 
che lo scopo dell’arte : la poesia del bello, del 
grande e del vero. Diversi soltanto sono i mezzi, 
o meglio i punti di Vista, dai quali l’arte me- 
| desima .sì prende ad esame, 
Volendo discorrere dell’attuale esposizione; noi 
fummo in dubbio per wa istante, se di seguire la 
» parte di semplici osservatori, e pronunciare di- 
stinto giudizio su ciascun'oggetto messo a mo- 
stra del pubblico ; ovvero se di tentare eziandio 
uno'studio severo e profondo delle ‘opere. ‘diverse, 
e rilevare da quelle il valore e< il pregio arti- 
stico dell'età moderna. Il dubbio fu vinto dale- 
gittimo ‘orgoglio di patria, e dall’amore che ab- 
biamo ad ogni sorta di studi che mirino' a civile 
è nazionale cultura. 
Ragionare dell’arte, o come di un fatto d’indi- 
+ yidui, 0 come d’un,.mezzo indeterminato, senza 








dutto dalle leggii 
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dello Statuto ? Imperocchè se ne sarebbe appa- 
rentemente rispettata la lettera , chi non vede 
come ne sarebbe. colla realtà violato lo spirito, 
e distrutta l’intima essenza? 

Uno statuto fondamentale ron può esprimere al- 
tro, per la sua stessa natura, senonchè i principii 
più capitali del reggimento politico» che inau- 
gura, L’attu pratica di questo dipende in 
iche. E l'indole di. queste 
eggi determina nella pratica: il vero significato 
delle disposizioni dello statuto, e il valor vero 
delle istituzioni che esso. abbia create. Le leggi 
organiche, delle quali 1’ Armonia domanda la .ve- 
visione e la riforma in senso restrittivo, emana- 
Tono contemporaneamente allo Statuto; esse per- 
tanto si informano realmente a quello spirito che 
dettava lo Statuto medesimo; esse parteciparono 
a quell’istesso soffio di vita .che animava in un 
sol punto le varie parti dei nuovi; nostri ordina- 
menti. politici. 





Da questa semplice considerazione cronologica 
emerge che non si potrebbe, massime in questi 
momenti, toccare ad alcuna d’esse leggi organi- 
che, senza che ne venisse un: giusto timore ‘che 
si voglia  attentare a tutto il complesso delle no- 
stre istituzioni liberali. 

Né giova il notare qua ela alcuna imperfe- 
zione, esagerandone la. gravità e; l’importanza, 
per far credere maggiori di quanto ‘in realtà sono, 
gli sconei. e ;gli inconvenienti. Questa' censura, 
per essere sincera, debbe risalir più alto, deve 
cioè risalire fino. allo Statuto. 

Chi pone il‘piè su questo pendio così sdrucciolo; 
non può certamente. a isuo»talénto ritrarlo e far 
sosta. Le leggi organiche sulla stampa e sulle 
elezioni politiche sono un’emanazione dello 'Sta- 
tuto: ne concretizzano e ne attuano lo spirito. 
Chi argomenta dalle. conseguenze. pratiche di 
quelle, per dichiararle. pericolose, e da riformare, 
dee andar più innanzi e riprovare lo Statuto e 
ripudiarne i principii: Imperocchè esiste tra l’uno 
e le altre una: inscindibile solidarietà. 

Fin qui, per rispetto alle libertà interne, alle 
franchigie costituzionali. 

Ma non.-è meno evidente la tendenza re- 
triva in quanto: all’azione. esterna dello Stato, 
cioè alla sua indipendenza ed, alla sua dignità, 
L'una e l’altra sono egualmente disconosciute e 
compromesse dal. programma dell’ Armonza. 

Lo è la prima, dacchè essa vuole conchiusi a 
qualunque costo gli accordi con Roma. Certa- 





salire alle fonti della grande idea di cui ella è 
immagine e simbolo, senza ricercare le vie cha 
percorre, seguendo il suo. genio immortale, ne 
parve meschina cosa per chi scrive nell’Italia nostra 
miserevole per chi abbia l'occhio ai. progredi- 
menti, che in ispecie la scuola di pittura vanta 
da pochi anni in quest'angolo estremo della pe- 
nisola. 

Fu l’arte per noi italiani eredità preziosa di 
gloria da lungo tratto di secoli : lo fu tra mezzo 
alle patrie sventure ; lo fu negli anni. di prospe- 
rità e di grandezza. I destini. e le vicende pote- 
rono. sconvolgere gli ordini, i costumi, la vita 
intiera delle genti italiche: non rompere il filo 
di questa tradizione, fatta sacra da privilegio di 
natura e dal genio che veglia sulle. nostre con- 
trade, e perfino sui nostri dolori. Come patri- 
monio indiviso l’arte a quasi tutti. i. paesi appar- 
tenne, .che ..si estendono dall’alpi al mare; ed 
ebbe varietà di scuole, secondo gli ingegni e le 
ispirazioni diverse; ma-unità di: principii, poi- 
chè era d’un popolo, che Dio compose coi vin- 
coli di natura. e di famiglia. Nell'arte restò la 
nazione. È della eredità mantenuta e della virtù 
che da essa deriva venne. alla terra che ci è ma- 
dre riverenza dagli stranieri, lode. e fama nei 
tempi anche i più tristi. 

‘ Wé dunque un dovere e un sacro diritto 
nell’interesse che noi abbiamo a dimostrare per 
tutto ciò che concerne ‘l’incremento. delle arti 
gentili. Wè di più in rapporto al Piemonte, V'è 
‘un pensiero, che, collega. il principio dell’arte 
col principio della. libertà, e dimostra come 
l'una all’altra sia nobile .e feconda ispiratrice. 
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dh è a desiderare clie il nostro governo sia” Hello proprie Da 
dn ottime relazioni coi governi. esteri. Lo» dib=" 
Mino Bis fo altre volte in 







rebbe la politica d’isolamento , per uito Stato 
colo quale il nostro. Ma ‘abbiamo: pur sempre 
Wsta quale condizione preliminare , I’ assoluta 
lela della nostra indipendenza. e della. nostra 


Sarebbero esse salve la nostra indipendenza e 
la nostra dignità, se accettassimo la formula del-. 
PAM secondo la quale, l’esercizio che il 
Said ed .il Parlamento fecero di diritti evi» 

ed imprescrittibili, sarebbe qualificato d’in- 

e la condizione ‘preliminare degli accordi 
sare ni l’impetrazione del perdono di imaginarii 
sfregii e di supposte ingiurie? 

Noi ci gloriamo di essere cattolici, e come 
talilnoi dobbiamo obbedienza al capo della Chiesa 
di Cristo; ma al Capo della Chiesa, non ‘ad altri: 
che è quanto dire che noi dobbiamo obbedienza 
al pontefice nelle cose di religione , nelle que- 
stioni meramente ecclesiastiche. 

Ma ‘al di là, non abbiamo verso il governo 
pontificio altri doveri che quelli che ci incom- 
bono verso qualunque governo estero; doveri 
cioè che ci interdicono ogni atto di ostilità 
anche indiretto , ma che ci lasciano assoluta- 
mente liberi di regolare a nostra posta tutte in- 
distintamente le materie civili. 

E non sarebbero meno offese la nostra indi- 
pendenza e la nostra dignità se si addivenisse 
a quella investigazione 'inquisitoriale che | Ar- 
moitia chiama purgazione dell’ emigrazione. Niuno 
certo vorrà credere. che noi esageriamo punto 
ì diritti degli esuli politici nel nostro territorio 
ricoveratisi. E. sappiamo noi. pure come non 
fitti egualmente coloro i quali invocano l’ospi- 
falità del Piemonte ne siano ugualmente degnì. 

a se abbiamo combattuto, e se combattiamo 
lè pericolose tendenze di quel partito che vor- 
ebbe attribuire all'emigrazione un'influenza ec- 
B.-iva nello svolgimento politico del nostro Stato, 
Non crediamo che siano meno riprovevoli le 


ingiuste prevenzioni. di coloro che vorrebbero 


Megare agli esuli italiani persino. il beneficio 
del diritto comune , e che.a pretesto del pub- 
blico interesse da tutto ciò che vi, sia 
di grande, di generoso e di nobile nell’ esiglio 
Prtemente e degnamente sofferto. per la causa 
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Infatti quando meglio Te scuole italiche erano 
fiore, il Piemonte, 0 non aveva ‘una scuola 


a propria, o non aveva forse un nome arti- 
tico, atto a rappresentarne la fama. Pareva 
ghe attendesse. un’èra novella, invocata dai suoi 
destini, per ascendere al Panteon delle glorie 
Mazionali, e recarvi in veste libera un. tributo 
e una promessa per l’avvenire. 
Così avvenne. Il Piemonte ebbe infine la sua 
Scuola, quand’ebbe libertà di statuti. La mossa 
l'era venuta dal Principe qualche anno indietro; 
ma da Principe tale che nelle opere sue aveva 
fermo il pensiero di più grandi riforme. Nè l’arte 
sorse 0 diè segno di vita, se non quando: quel 
pehsiero fu una fede e un giuramento, 
n cinque anni guadagnò lo spazio d’un mez- 
rofscecolo , diè frutti e speranze non aspettate. 
sorti dei paesi. limitrofi. concorsero ad. in- 
dire una istituzione necessariamente. ri- 
stfétta nei suoi primordi. Ricadute in servitù 
le provincie della penisola, rimasto. solo il paese 
pie a rifugio ,. diremmo, della. civiltà da 

1 terra droscità le. arti anche esse vennero 
a Momandare protezione ed asilo. Quindi poco 
ragguardevole dapprima, l’annuale esposizione , 
crebbe di volta in volta per, numero e. pregio 
dei lavori, e in quest'anno può considerarsi in 
certo aspelto quasi italica e nazionale. Da ogni 
parte almeno vi convenzero gli ‘artisti italiani , 
el Webbero non - poche: opere delle primarie 
scuole di Roma, Milano:e Venezia. Di che. e pel 
Piemonte e per la nazione avemmo ad esser lieti. 











Non v'è gara in questo ramo di studi che. non 
sia alta e generosa: non v'è timore di confronti 


















‘patie. 
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L'esagerazione confina spesso ce 
e non conosciamo alcuna. tattica. ‘più, sleale ; di, 
quella che ‘esagera ì pericoli; per avere un pre- 
testo onde moltiplicare:le vessazioni... 

Laonde su questo punto eziandio, come sopra; 
gli altri PE ima accennati, noi respingiamo. riso- 
lutamentè programma'dell’estremardestras i pers 
chè nella/sua attuazione vedremmo la soppres- 
sione dello Statuto e il suicidio morale e politico 
del Piemonte. Bensì rendiamo grazie all’ Armo- 
nia di avere finalmente avuto. il coraggio delle 
sue opinioni: così almeno sappiamo quali avver- 
sarii abbiamo a fronte, quali alle spalle: e rimane 
anche una volta dimostrata la verità: della ‘for- 
mola che fu costantemente la nostra divisa: nulla 
più e nulla meno dello Statuto. 


Avv. coll. Bodio. 





AMMINISTRAZIONE, SUPERIORE 
DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA... 


Non sappiamo se l’attuale ministro della pub- 
blica istruzione cav. Boncompagni vorrà ripren- 
dere o ritirare il progetto di-legge, che presen- 
tava il ministro Farini, sulla riorganizzazione 
dell’ amministrazione superiore. dell’ istruzione 
pubblica. Niuno più che noi riconosce il hiso- 
gno di correggere alcuni vizii, di provvedere ad 
alcuni difetti che. attualmente s’ incontrano. in 
quel ramo di pubblica amministrazione, e' di sia- 
bilire una forma amministrativa. più regolare e 
ad un tempo meno complicata; più semplice e 
spedita :. pur. nondimeno amiamo sperare che un 
tale progetto non verrà dal nuovo ministro fatto 
suo. i 

Il progetto del signor Farini oltrecchè da un 
canto non offre le necessarie guarentigie di spe- 
ditezza, poichè ammette eziandio: l’instituzione 
permanente. di tre consigli distinti e separati 
presso il ministro, sarebbe. dall’altro. ben lungi 
dal corrispondere. ai bisogni veri -dell’ ammini- 
strazione del pubblico insegnamento se-vnoni si 
premettesse la soluzione di un questione neces- 
sariamente preliminare, la questione ‘cioè del 
libero insegnamento. i 

Noi non fummo. tra gli ‘ultimi a sostenere e 
promuovere .l’ organizzazione di ‘questa fonda- 
mentale libertà, ‘che solidaria ‘con tutte le altre 
libertà costituzionali è contenuta implicitamente 
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che non ceda al desiderio di migliorie e di 
progressi. 

D'altronde la scuola che chiameremo. piemon- 
tese, intende oggi ad emulare, meglio ‘che con 
aspirazioni le opere universe del genio di. pa- 
tria. Questo elogio è dovuto valla verità; e riesce 
grato ed onorevole per lo. scrittore di queste 
pagine il poterne dare conferma nell’esplicazione 
dei. caratteri. che. l’arte ; piemontese . tende (ad 
assumere , e nellanalisi, dei. singoli lavori:, 0 
vogliam dn dei molti considerevoli, che figu- 
rano nella pubblica ‘collezione. S 

Le due parti accennate riepilogano; ancora: le 
due fonti di giudizio che noi ci siamo proposti 
e il metodo che avremo a seguire. mei nostri. 
ragionamenti. Precederà sempre, ai.rilievi par- 
ziali. la teoria artistica; all’analisi delle forme 
l'esame delle idee, E questo stile abbiamo; adot- 
tato, seguendo le divisioni e i gradi dell’arte;che 
gli uomini. tecnici designano: per generi; e che 
noi distingueremo in differenti capi del nostrò 
lavoro. Di pittura e scoltura diremo'in :promi- 
scuo, accoppiando insieme. i soggetti ‘che pitrag= 
gono,;da. ugual fonte ed: ispirazione, 

Pronuncieremo: libero, intiero, indipendente; il 
giudizio nostro. Niun.artista voglia -interpretario 
diverso da. quello. che è nelle ‘intenzioni. Noi 
guardiamo al vero quanto e. come abbiam forza 
di comprenderlo. Se fossimo tratti in errore , 
non nostra sarebbe la:colpa. Ma rimarrebbe un 
giudice allora più certo: il senno dei leggenti. 
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nello statuto, è da esso discende qual naturale 
corollario, qualé complemento del medesimo. 
L'insegnamento libero in concorrenza all’inse- 
gnamento ‘officiale è destinato a produrre nel- 
l'ordine scientifico quei buoni risultati che l’e- 
sperienza tuttodi dimostra avvenire del libero 
scambio nell'ordine economico. Ora insistiamo 


tanto più volontieri. su questo argomento sìic- 


come cosa altamente richiesta dalle attuali condi- 
zioni dell'istruzione pubblica e specialmente da 
quella ' continua l'incertezza, che mentre sorda- 
mente va con grave danno sciogliendo il sistema 
disciplinare inerente al sistema  d’insegnamento 


esclusivo, non offre d’altra parte i vantaggi che. 


potebbero derivare dalla coesistenza e simul- 
taneo sviluppo dell’insegnamento governativo € 
della libera scuola. Togliere ogni incertezza, dare 
all’insestiameénto' un organamento stabile e du- 
ratùro, coriforme alle condizioni del'nostro paese, 
consentaneo  all’indole della'‘nostra gioventù e in 
armonia co’nuovi' bisogni e coi principi procla- 
mati non meno dalla scienza che dallo statuto : 
‘ecco anzitutto: quale debbe'essere;.a. ilostrò ere- 
dere, la précipua cura dell’attuale ministro del- 
l’istruzione pubblica. 

Una: diversa: organizzazione  dell’insegnamento 
trae'.seco naturalmente un diverso meccanismo 
amministrativo ‘che. da essa deve ritrarre tutta 
l’indole e lo spirito. E ne pare assurdo che vo- 
gliasi discutere la legge d’amministrazione prima 
di' pronunciarsi francamente sul' principio fon- 
damentale. si 

Altra cosavè il reggere isolatamente l’insegna- 
mento officiale esclusivo, altra l’amministrare 
con esso anche l'insegnamento libero; affatto di- 
versi nelle due ipotesi sono i principit che de- 
vono informare tutta l'economia della legge am- 
ministrativa. 

Così a modo d'esempio il ‘progétto' ministe- 
riale in questione toglieva ai professori l’ina- 
movibilità' loro guarentita dalla legge delli 4 ot- 
tobre' 4848: invece'il progetto della commissione 
modificando’ quello del ministero nuovamente la 
consatrava: Ora’, ‘egli’ è evidente che tale que- 
stione ron’ può trovare una soluzione compiuta 
e‘ soddisfacente‘, se’ ron nelle condizioni natu- 
rali del: pubblico insegnamento, vale a dire nella 
coficorreriza' dell’insegnamento libero coll’offi- 
ciale — H'governo ha senza dubbio il diritto 
di' ‘dare al suo insegnamento quell’indirizzo che 
ravvisi più utile, e quindi necessariamente gli 
insegnanti officiali si trovano rispetto ‘al’ gover- 
no in' una dipendenza più stretta’ e più riso- 
rosa — Ma'all’ineontro si vorrà’ l'insegnante 
libero vincolato ad ugual grado aî cenni mini- 
steriali? Noi nol' crediamo. Se questo principio 
senza tenér conto. delle ‘particolari condizioni 
dell’insegnamento ‘si: volesse ‘nella’ legge intro- 
durre, ‘avrebbe per risultato di ridurre l’inse- 
gnante libero ad una incompletà è quasi’ inu- 
tile ripetizione delle lezioni universitarie; è ré- 
sterebbero con ciò stesso ‘esclusi ‘in gran ‘parte 
i benefizi della libera scuola. Certamente il g0- 
verno; non che il diritto, ha il dovere di sor- 
vegliare ogni ‘sorta; d'insegnamento per quella 
ragion di tutela che naturalmente. gli compete; 


r———____—____=©_—+e—o______Y ee 


Capo L 
Pittura Sacra. 
84. 

Sacra, famiglia del Bozzini di. Piacenza — Adorazione 
dei Magi di Augero da Varlengo.— Le tre Marie 
al: sepolcro di Sampietro da Garlasco: 

È ‘dritto di storia che noi lochiamo in primo 
grado i temi della sacra. pittura. La religione 
del Cristo quasi unica ispiratrice nel medio evo, 
celeste musa ai padri dell’ arte’ italiana, diede 
origine ad'una scuola che male sapremo de- 
finire,..se mon confereridole' i nomi, a Jei propri, 
d’immortale e divina. Gli era come’ un' tempio 
della potenza: umana consecrato a Dio; ed'ebbe 
ad' interpreti e sacerdoti l’ardita fantasia di Mi- 
chelangelo, la perfezione di Raffaello, la soavità 
di Guido, il puro stile del Perugino‘, la verità 
del Domenichino, la dolcezza di frate Angelico. 
L'arte attinse: l’età d’oro nel sacro. Così volevano 
i tempi ;:l’‘influenza augusta del cristianesimo , 
l'indole ‘esterna dei costui. 

Oggi la pittura’ religiosa scaddé di génio e di 
stile. La scuola rimase ‘negli’ antichi 1 Javori 
improntati ‘a foggia moderrià peccarono di ari- 
dità, mon raggiunsero l’altezza del soggetto. Ca- 
gione anche questa‘ dei tempi mutati; Lo‘ che 
indica che l’arte: segue il carattere del’ secolo 
in cui vive, e n'è oil simbolo 0 ]° espres- 
sione. 

Se v'ha un ritorno dei pittori contemporanei 
sui temi religiosi, vuole il costume che di raro 
pretendano ad originalità, e versino piuttosto in 
copie degli antichi, o, come dicono, in remini- 


IL RISORGIMENTO 


egli può e deve premunirsi contro gli insegna- 
menti che offendono la morale o sovvertano le 
basi della sicurezza sociale: ma in questi limiti 
sì deve restringere l’arbitrio ministeriale. ri- 
guardo all'insegnante libero, il quale , appunto 
perchè in tal condizione, deve aver maggiore 
larghezza d’azione nella scelta e del metodo e 
dell’indirizzo che ravvisi più conveniente e pro- 
ficuo dare al suo insegnamento. 

Questo esempio scelto a caso fra i molti, 
chiatisce come non sia possibile fare una buo- 
na legge amministrativa senza prima. aver de- 
terminato il punto intorno a cui s’aggira il 
nodo principale della questione, senza prima es- 
sersi schiettamente pronunciati sulla. questione 
preliminare e fondamentale all’ insegnamento 
libero: 0 

O forsechè sì vorrebbe fare una legge prov- 
visoria Ja quale fra breve, mutate le condizioni 
dell'insegnamento, si dovesse pur essa rifare? 
Le variazioni di leggi organiche traggono sem- 
pre seco non lievi inconvenienti: le leggi ofga- 
niche perchè producano quei buoni frutti che 
da esse a buon diritto s’attendono, bay biso- 
gno. di tempo per radicarsi nei costumy'e pas- 


‘sare nelle ‘abitudini del paese. E vediamo non 


rare volte avvenire che alcune instituzioni. se- 
cOndarie son buone solo perchè conformi agli 
usi è alla pratica di tutti i giorni/e tali altre, 
avvegnachè buone in sé stesse, appunto pér- 
chè affatto nuove, sono cagione di disordine e 
di mali frutti. 

Conchiùdiamo pertanto essere necessario a0- 
zitutto in cosa di così alto momento, che può 
ben dirsì portar seco i futuri destini della no- 
stra patria, di francamente riconoscere il prin- 
cipio così altamente richiesto dalle presenti con- 
dizioni del nostro paese. E allora, ma allora 
soltanto che siano ben definite e. precisate le 
basi dell’imséegnamento, si potrà con profitto por 
mano ad una radicale riforima amministrativa 
nell’istruzione pubblica. 


- NOTIZIE DIVERSE. 


Torimòo. — Con R. decreti ed ‘ordini mini- 
steriali, aventi le date qui appresso indicate , 
ebbero luogo le seguenti disposizioni nel perso- 
nale dipendente dal ministero dell’interno : 

7 maggio 1852. 

Gurlo-Spinola nobile Pietro Brancaleone, in- 
tendente di prima classe con titolo d’intendente 
generale, applicato all’intendenza generale di Ge- 
nova: in seguito ai lunghi servizii da esso pre- 
stati, S. M. si è degnata di provvederlo ad ono- 
rato riposo; 

Thiolosano barone avv. Giacinto , consigliere 
di prima classe a Torino, nominato intendente 
di seconda classe, ed applicato all’intendenza ge- 
nerale di Genova. 

14 delto : 

Bosio Francesco , segretario di prima classe 

alla questura di Torino , incaricato delle fun- 


scenze dei sommi autori. Indi un genere, già 
sommo, ridotto a limite stazionario. 

Nondimeno la sacra pittura ha vita, nè v'è 
forse artista che più volte nella carriera. dei 
suoi studi non abbia offerto a religione il suo 
tributo. 

L'esposizione non è priva di soggetti religiosi; 
mia di pochi abbiamo a farne pregio ai presen- 
tatofi, e di meno ancora a discorrere per ciò 
che riguarda ‘alla bontà della scuola. 

Fra i migliori vuol essere ricordato pel primo 
il quadro del Bozzini, rappresentante la Satra 
Famiglia. Lo stile del. dipinto è d’una perfe= 
zione, che soltanto è dato conseguire a culto ed 
elevatissimo ingegno. Il gruppo delle figure noh 
saprebbe essere più naturale e più vero. Vedi i 
lato destro Sant'Anna ché piega lé ginocchia st L 
terreno ‘è guarda a Maria e le sporge il piccolo 
Giovanni. Dall'altro lato è seduta la Vergine che, 
sostiene sulle’ ginocchia il fanciullo Gesù. ih 
mezzo alle due donne si eleva come genio pad 
tette tutelare la' figura del 'S. Giuseppe, ed' 
lia ‘espressa nel volto è sulla fronte Ja fede in 
Dio. Questa è la scena; da cui'spira ur’armonià; 
una quiete, una’ dolcezza ché veramente s'adé 
dice ‘a' famiglia del' Signore. ‘Mirabile è caro 
contrasto formano poi le grazie dei due fanciulli 
chie pargoleggiano iritorno a' uni'emblema di croce, 
l’arfa' serena della madre dell’ Evangelista, quasi 
conscià ‘e beata del mistero ché Je stà innanzi, 
il''volto ‘angélico. di Maria 7 le ‘sembiarize del 
vecchio austerè e tranquille. La scelta dei’ co- 
lori Hccreste*vaghézza d'Yelta” al’e6mponittierità; 
traspaiono di luce e leggiadria, Forse urta di 


zioni di segretario-capo, nominato delegato straor- 
dinario di pubblica sicurezza a Cagliari. 
13 detto : 

Ingaramo ‘Claudio , sotto-segretario di sicu- 
rezza in Aosta, traslocato a Pallanza ; 

Depetro sottonente Giacomo, comandante delle 
guardie ‘nel carcere centrale di Saluzzo , nomi- 
nato comandante di prima classe di peniten- 
ziario ‘al'cortezionale dei giovani! discoli presso 
Torino ; i 

Billia Francesco , comandante delle guardie 
nel correzionale dei giovani discoli , traslocato 
al penitenziario di Oneglia ; 

Addis sottotenente Luigi, comandante delle 
guardie nel penitenziario di Oneglia, traslocato 
al carcere centrale di Saluzzo. 

14 detto : 


Zoppi cav. avv, Ernesto, applicato per)la.car- 
riera superiore. delle intendenze a Tortona; tra- 
slocato provvisoriamente in Alessaridria. i 

16 dotto: «SE ; 

Demarini cav. Cesare Giol Battista, intendente: 
i\gerierale di seconda classe in Alessandria‘; col- 
locato ad onorato riposo in seguito ‘a' sua ‘do- 
manda motivata da mal ferma salute; 'e'da suoi 
«Junyhi servizii .; e 

Baglioni di Monale cav. Alessandro ; già in- 
tendente generale di ‘terza classe a' Vercelli, ri-" 
chiambto al servizio nella ‘stessa ‘qualità con de- 
stinazione in Alessandria. 

Peracchîo ‘avv. Carlo Gaetano, sostituito pro-' 
curator regio di prima classe a Torino”, nomi- 
nato consigliere di terza classe d’intenderiza ge- 
nerale con destinazione a Cuneo ; 

Gollino' avvocato Lodovico; consigliere di terza 
classe presso l’ intendenza generale di Cuneo‘, 
traslocato ‘a Torino:; 

Francioni avvocato: Carlo ; procuratore regio 
di terza classe a Ivrea, traslocato ‘a Novara. 

18 detto: 


Gallese Paolo ,' volontario nell’intendenza ge- 
nerale di Torino, nominato scrivano per l’aniv 
ministrazione delle’ vpere  pie' presso la' stessa 
intendenza generale; i 

Biancardi dottor Pietro ,  nofifinato  medito 
chirurgo assistente provvisorio ‘all’ ‘ergastolo ed 
ospizio celtico delle. donne: présso: Torino. 

21 detto”: 


Vitelli avv. Giovanni, sostituito procuratore 
regio di seconda classe a ‘Sassari, promosso alla 
prima classe ‘con’ destinazione a Vercelli; 

Murgia avv. Gio. Battista, id. di terza classe 
a Nuoro, promosso alla‘ seconda’ classe ; 

Dunant' avv. Camillo, id. dî terza classe a 
Annecy, promosso alla seconda’ clàsse ; 

Gurlo-Spinola' nob. avv. Giacomo Faustirio, id, 
di terza classe a Vercelli, promosso alla se- 
conda classe con destinazione a Torino; 

Miguet Giuseppe, scrivano faciénte funzioni di 
delegato di sicurezza ‘a Pontbeauvoisin, dispen- 
sato' dal servizio. 

Mondovi, 26 maggio. — Il consiglio comu- 
nale di Mondovì nella sua seduta del 24 cor- 
rente deliberò di concorrere in Il. 3500 per gli 
studi della strada ferrata da Savona a Fossano 


soverchiò lo sguardo il rosso delle vesti della 
Vergine, ma la soavità con cui è disteso, ma la 
gradazione clie v'ha da. quel colore ai meno 
vicaci non permette assoluta critica. 

A diversa scuola s’attenne l’Augero  nell’ado- 
razione dei Re Magi, ma non dispregevole. La 
situazione è trovata con ingegno, varia di pro- 
spetti, lieta di originali pensieri ed immagini. 
Pur troppo nelle piccole figure, ‘quali ebbe a 
scegliere l’autore, è raro che i disegni parziali 
abbiano effetto o risalto. Pure il componimento 
offre allo sguardo un insieme che è misto di bel- 
lezza e di verità. Le mosse dei re inverso il 
nato Redentore del mondo sono naturali e spon- 
tanee. Il contegno della Madre, raccolto ad'umile 
grandezza, la dignità del creduto padre Giuseppe, 
la vita che è in tutti gli attori danno abbastanza 
armonia ad ogni parte del dipinto. Per singolare 
consideramento vogliamo far cenno d'un. volo 
d’angeli vaganti ‘sopra il cielo della mistica ca- 
panna, i quali rivestiti di grandi ale somiglie- 
rebbero piuttosto ad uno stormo d’uccelli ché 
s'aggirino entro un certo spazio. Di che abbia 
avviso l’autore per ischivare in alti soggetti qua- 
lunque parte, anche minima, che possa volgersi 
a materia di riso. La maggiorità degli osserva- 
tori è così fatta: guarda essa appunto alle. mi- 
nuzie, e più se singolari; e perde di vista la 
composizione: 

Altro dipinto sacro avemmo nelle Tre Marie 
al sepoleto, opera del'Sampietro. Gli è forse uno 
dei lavori piùpregevoli ché abbia finqui presentato 
Vartista; ‘a’ cui ‘nè stile Marica, né mente inveri- 
tiva, nè intelligenza dell’arte. Il quadro delle tre 


colla condizione che la linea non si-scosti oltre 
un chilometro dalla città. 

Noi crediamo che detta strada riuscirebbe di 
maggiore utilità e di più facile esecuzione, se 
venisse invece a congiungersi a Cuneo. 

i (Gazz. delle Alpi). 

Genova, 27 maggio. — La Gazzetta di Ge- 
nova ci reca. ulteriori particolari. intorno. ‘allo 
scontro ‘avvenuto al piroscafo la Ville de Mar- 
seille, di cui abbiamo fatto' cenno nel foglio di 
ieri : 

Verso le ore 10 12 di sera del 23 corrente 
sulle alture di Capo Camurat, avvenne un urto 
fra il piroscafo francese la. Ville de Marseille, 
comandato dal capitano Combes, proveniente da 
Marsiglia, ed il ‘brigantino di bandiera toscana 
denominato Fuliero , capitano Olivo Catta , che 
dall’isola d’Elba a Civitavecchia viaggiava in 
poppa con fresco vento e grosso mare per To- 


‘Jone. 


In quest’urto il Toscano ha conficcato il suo 
copresso nella ruota. destra verso poppa, della 
Ville»de «Murseille, e coll’ancora che avea sospesa 
al bordo gli ruppe due delle placche di ferro 
fra la scala ed il tamburro. Il Toscano ebbe rotto 
il copresso e l’albero di trincheito. Il suò carico 
di pozzolana e dogarelle non ha sofferto: avarie, 
e nemmeno sono avariate le merci componenti 
il carico della Ville de Marseille: Fortunatamente 
in questo abbordaggio non si hanno a deplo- 
rare nè feriti nè morti, 

Le due navi approdarono a Tolone, ove la 
Ville de Marseille scaricò merci e passeggieri-per 
entrare nel bacino, e far eseguire Je necessarie 
riparazioni che del resto sono di poca ‘entità, 
e lasciano sperare che fra ‘due settimane potrà 
riprendere ‘il corso dei regolari suoi viaggi. 

Novara, 27 maggio. — Le ‘aste pel telegrafo 
elettrico sono già piantate sino al confine ;..i 
fili già si stanno collocando di qua dal ponte 
sulla Sesia; cosichè giova sperare che fra po- 
chissimi giorni noi pure godremo di questo 
mezzo di quasi istantanea corrispondenza corr 
Alessandria, Torino e Genova. 

(Amor della Patria). 


DUCATO DI PARMA. — Con decreto du- 
cale del 25 andante,; pubblicato in quella: Gaz- 
zetta del 26 è conceduto ai debitori di.censi, 
livelli. e. fitti perpetui verso lo Stato. di poterli 
affrancare mediante. cartelle della. rendita del 
prestito obbligatorio del 1849 al loro valor no- 
minale. 

La presente concessione sarà durevole sino a 
tutto l’anno 1853. 


STATO ROMANO. — Roma, 22 maggio. 
— Oltre. alle notizie ‘religiose, il. Giornale: di 
Roma reca.un:editto del cardinale. Riario Sforza 
pei pagamenti de’censi .camerali da, farsi ‘nella 
camera dei tributi. Fra gli altri avvertimenti 
fatti ai feudatari investiti. e; cessionari. della 
santa sede e regia: camera apostolica si leggono 
l seguenti; 

«Tutti poi quelli, che fra detti enfiteuti, o 
concessionarii descritti nei mentovati libri sorto 


si 


Marie ne fa fede. Nulla vè di nuovo, nulla di 
inaspettato quanto al concetto degli attori e 
della scena, e nondimeno la creazione fa mostra 
d’un tipo di originalità e di bellezza che non ha 
mestieri degli straordinari effetti per essere ac- 
cetto. e gradevole. Meste e piangenti incedono le 
tre donne verso l’urna che racchiude l’estinto 
Salvatore del mondo. La prima, forse la pentita 
Maddalena, sembra spinta da un’ansia irrequieta 
a quel sasso sepolerale, e’dice il suo volto e il suo 
sguardo che altro per lei non rimane che l’umile 
sepolero dell’ Uomo Dio. Le viendietro la seconda, 
creatura di gentili forme; bella d’un incanto d’a- 
more che brilla nei suoi occhi lagrimosi. China e 
dimessa l’ultima segue l’orme delle sacre com- 
pagne,. e porta anch'essa tributo di dolore, di 
aromi e d’incensi, 

Un angelo sta a-custodia dell'arca funerea;, Le 
vesti trasparenti, come di luce fosforica, i,biondi 
capelli sparsi all’aere, la sicurezza che brilla nei 
suoi grandi sguardi ne fanno un, essere: mistico 
e ideale; quale è. proprio di quelle nature. che 
l’umana immaginazione collocò tra. gli; uomini 
e Dio. Nelle forme del volto avremmo amato li- 
neamenti più soavi, ‘e crediamo. che un. rapido 
tocco del. pennello, possa ‘ingentilire. una, fisono- 
mia già bella; e leggiadra. Deli resto la compo - 
sizione. ‘ha. pregi, che mon vengono. meno. ;per 
queste lievissime mende. 


(Continua) 


M. Magguoct. 





meu 71. GIORNALE QUOTIDIANO 
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abilitati dalla santa sede e camera apostolica { la‘gran cupola della Chiesa della Risurrezione, la | Ja pubblica sicurezza. ‘Più di 25/stranieri furono } vron, è‘stato firmato dal notaio; mediante 650, 
nelle investiture e concessioni , di pagare i censi | piccola cupola che Sì trova nell’interno di‘que= | già imbarcati e non /potrantio più entrare nel | franchi; Il principe ha voluto provare agli abi- 




























































































































































































e canoni fuori di Roma, potranno soddisfàrli | sta Chiesa e. che ‘copre il luogo ove è situato il | ‘paese. Venne aperto un registro, nel quale si | tanti della Sologna che ai' suoi detti seguono 
Ì nel predetto giorno 28 giugno nella cassa del- | sepolcro di Gesù Cristo, la discesa della. croce, Spiegano i motivi dell’espulsione, col nome, co- | sempre i fatti, DOMARE 
} l’amministrazione camerale di quella provincia, | il Golgota, ‘situati: nell’interno ‘dello stesso lem-- pome: 6 i connotati degli individui. sfrattati, — Si parlava nei circoli diplomatici di’ una 
ti in cui essi sono abilitati a pagare il censo o | pio, gli archi della Santa. Vergine , la sran Nello stesso (eimpo ‘il governo ‘ordinò la‘ costru- | nota che sarebbe stata indirizzata al governo to- 
È canone, rimanendo però in loro libertà di ‘sod- | chiesa del villaggio di Betlemme , e la grotta Zione di un locale presso l’ammiragliato, che ser- scano dal ministero inglese a'proposito del re= 
P disfarlo direttamente nei predetti giorni in ca- della nascita di (Gesù Oristo che è situata sotto | Virà per ricevere allo sbarco tuttii viaggiatori, { clamo di un suddito inglese che fu ‘ferito nella 


mera dei' tributi. 

« Questi medesimi enfiteuti peraltro, abben- 
chè abilitati come sopra a ‘pagare il canone 
nelle ‘ provincie, avvertano di non essere punto 
esenti, come taluno erroneamente opina, dall'obbligo 
della comparsa nella camera dei tributi per prestare 
l'omaggio ricercato dalla bolla-delta sacra memoria di 
Gregorio XIII entanata, pei canoni camerali; e per 
ciò quando ‘essi non ‘compariscano personalmente 
per tale atto debbono  deputare il loro speciale 
procuratore con inandato da esibirsi come s0- 
pra; e rimettere fin ‘ogni decennio la fede della 
R loro sopravvivenza, e produrre tutte le trasla- 
pE zioni ed annotazioni sulle loro rispettive partite 
DE si nei libri dei censi camerali che fossero. per «0c- 
correte, egualmente che sono tenuti quegli in- 
vestiti che debbono pagare nella camera dei 
tributi. 

« In caso di mancanza:dei: sunnominati: enfi- 
teuti: tanto nell’esibita:delle sopraccennate giu- 
stificazioni, quarto nella ‘comparsa in camera 
dei tributi per prestare l’atto di oma ggio, ed 
effettuare l’intero pagamento di canone, si pro- 
cederà immediatamente all’accettazione della de- 
voluzione dei feudi, beni.e diritti camerali, e 
di altro ad essi concesso, è all'esecuzione delle 
pene comminate nella bolla di Gregorio XIII , 
ed .in ‘altre: apostoliche costituzioni ‘e negli: editti 
de’ nostri antecessori, senza attendersi veruna 
scusa di pretesa ignoranza. 

« Siccome poi l’atto del pagamento: del tri- 
buto ed ossequio dovuto dai sudditi al sovrano 
in ricognizione del di lui supremo dominio si 
effettua nel giorno della vigilia e festa dei glo- 
riosì santi apostoli Pietro e Paolo, specialissimi 
protettori di questa dominante, e presso il su- 
premo tribunale della piena camera, così in 
riflesso del tempo e luogo in cui l'atto si ese- 
guisce, ordiniamo che tutti gli investiti e con- 
cessionari, ed i loro legittimi procuratori deb- 
bano presentarsi nel detto tribunale con quell’ 
abito e decenza con cui si costuma comparire 

nei tribunali, ed innanzi:i magistrati superiori, 
ed in caso che taluno ardisse di presentarsi in 
guisa diversa, non sarà ammessa la di lui com- 
parsa, e si procederà contro il medesimo alla 
accettazione come se niuno si fosse presentato.» 

Cesena. — La Gazzetta di a del 25 
pubblica una notificazione del i. r. P» governo: ci- 
vile. e militare: in data di in 21 maggio, 
portante sentenza di quel giudizio statario: che 
condanna a morte un Abbondanza Salvatore reo 
di rapina. La sentenza è stata ivi eseguita lo 
stesso giorno mediante ADApuo 


la ‘medesima chiesa; il “ero luogo della nascita ‘ 
e il sepolero della Santa Vergine. 

Di tutti. questi luoghi ‘la gran ‘cupola. suac+ 
cemmata' siccome; appartiene al tempio tutto, il FRANELA: - Scrivono da Parigi. all’Inde- 
reclami esclusivi dei Latini tanto per questa cu-.| Ipendance Belgé: 
bol, se der que piSon PI col | — Si è esagerato dome sempre si suol fare, 
croce; il Golgota, gli. archi, della Santa Vergine, Tila gravità dell'affare del trattato dei luoghi santi, 
la\gran chiesa di Betlemme; ‘e il luogo della;|Y 


; NERA pei cui sì annunciava: ieri la;non ratificazione per 
nascita, non. sono giusti; e pertanto era “stato | 


[parte della ia vi 
risolto che tutti i precitati luoghi rimarranno 1H A a 


nel loro stato attuale. Ma siccome una chiave | isa le; quali conferinazio quest'oggi Che nil 
delle porte del nata a dalanszzoniogin di oe [irmano del Sultano potrebbe benissimo ridurre 
È , pesa di molto le concessioni che in apparenza erano 
sta: grati ‘chiesa e delle porte; ‘della’ grottat:so- Blate fatte alla Francia. Non sivede per altro in 
praddetta. è stata data anteriormente ai Greci , Miuosto degni di Li hi 

come ai Latini e agli Armeni, e che questa con- | NES neo 

È ; Sotto' la rubrica Turchia). 

cessione ‘è ‘stata confermata da un altro firmano 
pubblicato nell’anno 1160 dell’Egira. (1744) è ri- | (7 Si SIABRCR che .il signor de Heekeren va 
messo ai Greci che essi si contentino, e attualmente pata leto dell'accoglienza ricevuta ‘a Vienna 
di questa . concessione î dall Imperatore e dal cante de Buol-Schauenstein 

Per quel che concerne ‘i due giardini /Situati ministro degli AIATÀ esteri. Il sig. de Nesselrode 
presso al convento francescano di Betlemme, e gli avrebbe anch'egli assicurato che l’imperatore 
reclamati dai Latini, poichè secondo gli antichi e du Russia, è il miglior, amico del principe BEoio 
nuovi editti. (sénétia). erano sotto la sorveglianza dente ed è prontissimo a compiacergli, Trono RX 
delle due parti, che essi rimangano di nuoto nelme- | $9 alcuni punti a DEOposto dei. quali lo czar 
destini stilo: i non' ammette transazioni. Queste sono voci. 

Gli esclusivi reclami ‘da parte dei Latini re- 
lativamente al sepolcro della Vergine Santa fon: 
dati sopra alcuni editti, che trovansi: in loro 
potere non sono egualmerite;giustàò Ma visto:clie sino 
al presente i Greci, gli Armeni, i Sirii e i Copti, 
esercitano le loro cerimonie religiose nel Santo 
Sepolero menzionato , e considerando che il 
culto religioso nell’ interno di questo luogo , in 
seguito all’esercizio di diversi riti: mel medesi; 
mo; luogo non appartiene esclusivamente. a ‘una 
sola di queste credenze ‘cristiane, e che'è cono+ 
sciuto che în virtù delle antiche concessioni | 
cristiani cattolici vi fanno le loro cerimonie re; 
| ligiose; in conseguenza ,e sotto: la. condizione 
che non sarà fatto il. minimo. cambiamento. al- 
l'amministrazione + .e allo stato attuale del se- 
polero in quistione la conferma di questa con} 
cessione ai cattolici è dichiarata come quusta. 

I dritti accordati ai. greci sudditi del.naio pos+ 


e coloro che non presentassero ‘guarentigie ba- 


testa:da ‘un: colpo'di sciabola: di un. ufficiale au- 
stanti. saranno ‘scacciati. 


striaco. (Si sa ‘che quell’affàre ha fatto molto ru- 
more a suo ‘tempo. Il gabinetto: di Toscana: ri- 
spose’ che l'offesa ‘essendo stata commessa da un 
ufficiale austriaco, bisognava che l'Inghilterra si 
indirizzasse all'Austria. Il .gabinetto Derby avrebbe 
replicato che le truppe austriache non’ sono in 
Toscana che'a titolo di ‘ausiliarie; e‘sotto il co- 
mando: toscano; che ‘insistere su questo: punto 
sarebbe un lasciar credere che la ‘Toscana! ha 
abdicato ‘affatto alla propria ‘indipendenza verso 
l’Austria;'e che respinge le spiegazioni date:'an- 
teriormente. Le cose stanno a questo punto. 


SIA PeR 


cirie 





SVIZZURA. — Luetima. —I motivi addotti 
dal signor Steiguer nel suo atto di demissione 
sono che la risoluzione del gran consiglio di non 
vendere i beni dei converiti ha perturbato tutti 
i suoi piani finanziarii, è che la vita sedentaria 
è nociva alla sua salute. 

Netrehatel. — Il Repubblicano ‘annuncia che 
il 48 maggio presso Entre-Roche, fra Pontarlier 
e Morteau una carrozza di sussidio della posta 
cadde dall’altezza di 30 a 40° piedi in una pro- 
fonda valle del Dubs, e che il conduttore e 4 
viaggiatori (fra questi sono un G. L. Auberson 
tenente. al servizio pontificio, ed un abate Vernet 
missionario apostolico) vi hanno trovato la morte. 

Berma, — È positivo che ‘alla finé del 1854 
il legato Grénus sommava ad un' milione di 
franchi, che subito fu messo! a' ‘prestito. ‘ 

— Stando a notizie che il Lundbote dà per si- 
cure; il numero degli svizzeri che nel "1854 ‘emi- 
grarono nell'America ‘è del doppio di quello 
degli anni precedenti. Ne sbarcarono infatti ‘in 
quell’anno a Nuova York 4,499; a Nuova-Orleans 
1490, oltre. a quelli che sbarcarono ‘a Boston, 
Filadelfia, Charleston e Galveston. Altri:200 a 300 
andarono nel'Brasile meridionale, per cui si può 
calcolare da 6,200:a 6,300 il numero degli sviz- 
zeri che nel 1851 emigrarono nell'America. 


Ticino. — Gran Consiglio. Seduta del 24 maggio. 
Sono lette e mandate alle relative commissioni 
una memoria dell'arcivescovo di Milano. ‘e.. del 
vescovo di Como portante delle. osservazioni in 
opposizione ai tre progetti di legge civile eccle- 
siastica; — delle ‘assemblee di Lottinga e Torre 
e di altri individui di Blenio in appoggio dei 
detti tre progetti e di quelli sulla secolarizza- 
zione della pubblica educazione — altra del pre- 
vosto dei Benedittini in Bellinzona in opposizione 
al progetto sulla secolarizzazione della pubblica 
educazione. 


— Da due: giorni si. è fatto un gran rumore 
di una manifestazione legittimista ‘attribuita ‘ad 
ufficiali di' cavalleria a Saumur. L’insurrezione 
consiste soltanto nell’ayer intuonato, dopo la bi- 
bita, senza mettervi nessuna importanza, un'canto 
famoso, al quale la ristaurazione ha dato una 
notorietà monarchica, ed il' colpo di Stato che 
avrebbe tenuto dietro a quella insurrezione con- 
siste soltanto in quindici giorni ; d’arresto rad- 
doppiati, dicesi, per decisione del generale de 
Rochefort; decisione questa che, proporzionata= 
mente al; delitto; sarebbe sembrata: un po’ se- 
vera in alto luogo. 





— A proposito di legittimisti il Conciliateur 
de l'Indre, giornale appartenente a quest’opinione 
è stato lestè ammonito dal signor ‘Berger. pre- 
fetto di questo dipartimento ‘e figlio del .pre- 
fetto della Senna; per aver. mancato ; alla, pru- 
denza ed alla moi "azione raccomandata ‘ai gior- 
sente impero ‘e da me. confermati in virtù di Whiali. Sembra che il Concilialeur abbia messo in 
decreti imperiali, ‘e’ rivestiti della sacra forma |Aubbio la legittimità del colpo di Stato del 2 
degli Hattis imperiali , il‘cùi mantenimento , e [dicembre a proposito delle riflessioni sulla let- 
conservazione somo uno degli oggetti affatto par- Mtera del conte di Chambord, 
ticolari della mia reale sollecitudine essendo stati |} — Si comincia a parlare di lettere della du- 
da me solennemente approvati, non è permesso |ichessa d’ Orléans (indirizzate alla  marescialla 
ad alcunò d’intraprendere un atto qualunque contrario {Lobau ed alla marchesa de l’Aigle) che sareb- 
alla presente decisione. * | bero un fuc simile della circolare del conte di 

Per quel che concerne il tempio dell’Ascen- UChambord, elle quali la principessa emetterebbe 
sione situato nel giardino degli Olivi di Greru- [Hl: suo parere: favorevole alla finsione. Può essere 
salemme, poichè sino al presente i Latini vi eser- benissimo che la duchessa d'Orleans'‘abbia scritto 
citano i loro servizi religiosi una volta I’ anno, |\a queste due signore, ma ‘queste comunicazioni 
cioè il giorno dell'Ascensione di Gesù Cristo , ldi un carattere. affatto privato ‘mon sono , rife- 
e che i (rreci esercitano le loro cerimonie re- [netelo bene, del tenore che alcuni suppongono. 
ligiose fuori del tempio, e che in questo stesso — L'affare relativo ai beni della famiglia d’Or- 


luogo esiste una moschea turca, questo tempio | 


lléans sarà presto portato dinnanzi alla sezione 
sopra menzionato non appartiene esclusivamente {}del contenzioso. ‘Egli è ‘a torto che :si era an- 


e particolarmente a verun rito dei cristiani sud- | 


[nunciato che. il. sig. ,,Cormedet, incaricato del 
detti. Or considerando nella mia reale giustizia, ll rapporto, sarebbe ‘assistito: dal: ‘sig. Reverchon. 


essere inconvenevole che i greci sudditi del mio {Il sig. Reverchon è commissario del governo 
possente impero non. possano praticare il loro $ presso la sezione del contenzioso. — Si pretende 
culto religioso nel tempio medesimo, è stato 


I sempre che le conclusioni del rapporto non sa- 
deciso che d’ora innanzi i Greci egualmente che‘|ranno favorevoli al Demanio e che confetme- 


i Latini, non trovino ostacoli per pregare e adempire | 


.ranno la competenza dei tribunali ‘ordinarii. Si 
le loro cerimonie religiose nell'interno di questo tempio | pretende/ inoltre che parecchi dei membri dellà' 
durante i giorni religiosi indicati, sotto la. con- 


i sezione del contenzioso dividevano quest'opinione 
‘dizione che l’ordine, e lo stato attuale di questo 


come/lo stesso presidente Maillard, il. sig, Mar- 
tempio non sieno per nulla cambiati , e che la chagd ed altri. Ma queste ‘sono mere presun- 
‘porta dello stesso sià custodita come per o 


zioni. 
addietro da un portiere mussulmano. 


Onde sia fatta menzione di quest’ ordine di 
cose nell’ alto firmano emanato alla metà del 
mese di Seval dell’Egira 1254 e nel reale iradé 
(ordine) scritto su questo argomento , abbiamo 
reso un’ ordinanza imperiale, conforme alla quale 
il presente decreto reale ‘è stato: pubblicato dal 
nostro. divano imperiale, rivestito; in testa di un 
alto Hatti-Houmayun,: che: è stato rimesso ai 
Greci. 

Prendendo voi conoscenza di' quest’atto, use- 
rete tutti gli sforzi, e procurerete ‘affinchè non 
avvenga alcuna violazione alle superiori deci- 
| sioni non solo da parte dei Greci, degli Ar- 
meni, dei Siriî e dei Copti, ma anche dalla parte 
dei Latini. 


— Del 25.— Si vota intorno alcuni articoli 
dei progetti di legge' proposti ‘ coll’intendimento 
di migliorare Vagricoltura sui quali non erasi 
potuto prima deliberare: definitivamente. 

Sul $ 4 dell’art. 3 del progetto di legge per 
la divisione dei beni patriziali. e. comunali si 
adottò la. proposizione Motta portante: — che 
quando non si possono dividere 400 metri qua- 
drati, questi beni rimangano. indivisi. — Perciò 
cade ‘il $ 2 del progetto governativo. 

Sul progetto di legge per il riscatto del idiritto 
di pascolo, il signor Galli avendo ritirato la sua 
proposizione di portare al. ventuplo del ‘prodotto 
il prezzo del riscatto, viene ‘adottato nel senso 
che questo prodotto venga moltiplicato per quin- 
dici. 

Nel progetto di legge della permuta forzata dei 
piccoli fondi, si adotta la proposizione Picchetti, 
che cioè questa legge sia applicabile dal consi- 
glio ‘di Stato a quelle località le cui assemblee 
jo richiedessero. — All’art. 3 si varia la misura 
di 560 metri quadrati in quello di-300. Gli altri 
articoli. vengono adottati con alcune, - 
zioni, è 


Lugano, 26 maggio. — Ieri mattina I questa 
città veniva immersa nel dolore e nel racapriccio 
dalla notizia di uno dei più orribili assassinii, La 
distinta ‘posizione sociale della vittima e l’amore 
e la stima di cui universalmente godeva aggiun- 
gevano. al ribrezzo l'indignazione. .; 

Era giunto da Chiasso: V'annuncio che il signor 
avv. Benigno Soldini, deputato: del Sotto-Ceneri 
al consiglio nazionale, mentre; verso le 10 della 
sera precedente, in compagnia di un suo fratello 
restituivasi a casa, venne assassinato-con un .colpo 
di carabina; partito dalla siepe che fiancheggia la 
via, e che lo colpiva nel cuore.:Furono seguite 
le traccie dell'assassino, ma non fu possibile rag- 
giungerlo, molto meno riconoscerlo. Soltanto‘ si 
rinvenne una. carabina, di quelle che ;si. usano 
idalle guardie austriache di. confine; arma non 


ESTERO. 


TURCHIA. — Smirne, 14 maggio. — La 
mattina del 5 corrente, fummo: testimoni di un 
fenomeno straordinario. Il mare era tranquillo 
e il vento non soffiava punto; di cinque in cin- 
que minuti le acque innondavano la ‘riva per un 
movimento di rotazione, cinque ‘minuti dopo 
esse. si ritraevano, lasciando al secco il’ fondo 
del. mare a parecchi. passi di distanza. Questo 
fenomeno. aumentavasi a misura che il sole si 
innalzava all'orizzonte; e al mezzodi esso crebbe 
in modo che i navigli giravano sopra se stessi 
in meno di due minuti. Questo sconvolgimento 
periodico diminui insensibilmente è fini col tra- 
montar del sole. L'indomani alle ore due anti- 
meridiane sentimmo una leggiera scossa. di ter- 
remoto. 

'_ Intorno alla quistione del luoghi santi il 
Siècle pubblica ‘la seguente: 

3 ALta ORDINANZA. (firman) ui al governa= 
ò e della città di Gerusalemme altissimo Hafix. 


$ | Pascià, e al gloriosissimo Caddi della medesima, 
3 come ui membri del Mezlisiè instituito în detta 


città. — Pubblicata verso il fine del mese Revel- 
Ahir dell’anno 4268 dell’Egira (1852). 
Attesochè le differenze. che ‘sono sopravvenute 
in più epoche tra la nazione ‘Greca ei Latini al 
motivo di alcuni santuarii situati nell'interno e 
fuori di Gerusalemme si sono rinnovate in questi 
‘ultimi tempi; onde questa quistione sia definiti- 
vamente regolata, dopo un esame fatto d’accordo 
colle due parti ; è stata istituita e formata una 
‘commissione, composta di più ministrì conside- 
evolissimi, dei più illustri Kadjaskeris Sale 
persone, 
L'oggetto dell'esame di questa commissione , 
come dei consigli ministeriali che in seguito sì 
sorio temuti era la quistione dei luoghi in cori) 
tesa tra queste due sette religiose, e che sono: 


— Il sig. de Morny vende i suoi quadri antichi 
compera a gran forza dei quadri moderni. Il 
incipe presidente ha già fatto delle scelte in 

esta collezione di amatore. 












X— Senza pensarci voi avete dato una notizia 
falsa che avrebbe benissimo potuto avere delle 
conseguenze disgustose per ‘voi perchè ha messo 
in emozione molte teste politiche. Voi avete detto 
Nel vostro numero del 5 maggio che il principe 
presidente: aveva fatto acquisto in ‘Polonia per 
dr milione 600[m. franchi di una vasta proprietà 
giù di spettanza della famiglia Beauharnais. Indi 
commenti d’ogni genere i quali avrebbero po- 
tuto far credere che voi accusavate ‘il principe 
di mandare dei capitali ‘all’estero. La. colpa è 
‘del vostro compositore che ha stampato Polonia 
‘invece di Sologna. L'errore è'così originale che 
io non ho potuto resistere al desiderio di segna- 
larvelo, tanto più che questo affare ha un ca- 
rattere di attualità, perché il contratto d’acquisto 
di questa proprietà, situata presso la Motte-Beu- 










EGITTO: — Scrivono da Alessandria in data 
del 5 all'Impartial che ‘il'nuovo governatore di 
‘quella! città adottò dei provvedimenti: contro co- 
loro che turbano l'ordine € pongono ‘in. pericolo 
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rara ne'nostri paesi, recentemente esplosa, al 
luogo donde partiva il colpo. Le disposizioni prese 
dal premeditante il delitto per assicurarne l’ese- 
cuzione ed occultarne l’autore risultano architet- 
tate col più ributtante sangue freddo. 

Noi. crediamo non farci eco di alcuna delle 
molte voci:contraddicentisi che corrono, nessuna 
risultando sinora sufficientemente fondata, bensì 
uniamo ‘i nostri ai voti del pubblico reclamante 
che non si lasci intentata alcuna via d'indagine 
affinchè il reo isia scoperto e giustizia sia fatta. 

L’avv. Benigno Soldini è noto non solamente 
nel cantone ma eziandio nella Confederazione, se- 
dendo nel consiglio nazionale dall'epoca in cui fu 
attivata la costituzione federale. Giovinetto an- 
cora prendeva parte alle vicende politiche che con 
tanta rapidità sonosi succedute nel cantone e nella 
Confederazione, sempre contribuendo. potente- 
mente al trionfo delle idee liberali, Nel 1847, 
combattendo come. carabiniere volontario. sul 
Gottardo contro i sonderbundisti era stato ferito 
e condotto prigioniero ad Altorfo. La robustezza 
della persona e l’età sua florida (38 anni circa) 
davano alla patria speranza di averne lunghi ed 
importanti servigi siccome quelli che sarebbero 
stati prestati da un cuore sempre caldo di en- 
tusiasmo patrio e di libertà, moderato da. una 
mente resa più saggia dall'esperienza. 

Questa mattina, drappelli della guardia civica, 
dei carabinieri, del club degli operai e molte. di- 
stinte persone moveano da questa città alla volta 
di Chiasso per dare una prova novella di sim- 
patia all’onorevole estinto assistendo ai di lui 
funebri solenni. (G. Ticinese). 


ALEMAGNA, — Francoforte, 23 maggio. 
La seduta della Dieta germanica del 24, in as- 
senza del conte di Thun, fu. presieduta dal sig. 
di Bismark-Schonausen, il quale notificò allAs- 
semblea che S. M. l’imperatore d’Austria. aveva 
nominato. il. luogotenente colonnello, barone di 


Rzikowski, a. secondo plenipotenziario presso la | di ferro da Lisbona alle frontiere. 


commissione militare della confederazione. 

L’ inviato di Assia granducale ha presentato 
una. relazione sull’ impiego, dei fondi durante 
l’anno. 14854 per l’ amministrazione ed il man- 
tenimento della fortezza federale di Magonza; 
egli ha parimente indicato approssimativamente 
l'ammontare di quei fondi pel 1852. L’ inviato 
di Baden Jesse la relazione sulle perdite sofferte 
dal forte federale di Radstadt durante 1° insur - 
rezione di Baden nel 1849. 

L’inviato di Oldenburgo dichiarò che. il suo 
governo non si opporrà più all’ eseguimento 
della missione del consigliere di Stato Fischer, 
incaricato dalla. dieta. germanica di procedere 
allo scioglimento della flotta tedesca. 

Ammover, 23 maggio. — Si dice che una 
proposta verrà fatta alle Camere, affinchè si ag- 
giornino per lasciar tempo alle commissioni di 
preparare i lavori che loro vennero affidati. 


DEGESSI del 297 maggio in. Torino. 
N; 15 


Totale. N. ‘2322 


"ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — Seri sera, verso le ore tre, morì 
in questa città il cav. Annibale Saluzzo di Mo- 
nesiglio.,.. già ‘senatore del regno, generale e 
quartier-mastro ‘delle regie armate. 

Ciamberà, 27 maggio. — Il signor Carlo Du 
Verger, luogotenente nel reggimento Savoia- 


cavalleria, è stato eletto deputato del collegio di 
Albertville. 


} Parma: — La Gazzetta di Parma pubblica 
à ‘seguente disposizione ducale datata del 25 
andante. 


1892-EAUX 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées. depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l’Europe. 


Cette ville: est située au milieu du GRAND 
DUCHEÉ DE BADE, dans'une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle ‘est entourée de montagnes 
élevées couvertes ;de .foréts ‘et :surmontées. de 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles forèis offrent a chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’ATR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fièvres intermittentes; l'hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement ,. se perdent ici; presque sans 
remède. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations: balsamiques ‘des forét$'de sapin sont 
très-efficaces a la guérison des maladies  de' poi- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


« Sarà riattivato pel resto del corrente anno 
scolastico l'insegnamento. privato. nelle scuole 
superiori di Piacenza, il quale però dovrà con- 
tinuare insino a tutto il giorno quindici. del 
vegnente mese di luglio , non dovendosi inco- 
minciare gli esami sulle. materie dell’insegna- 
mento se non se nel dì susseguente al. giorno 
uindici del detto. mese di luglio. 

« Contuttociò saranno esclusi dalle scuole que- 
gli studenti , dei quali una nota sarà di nostro 
ordine spedita al magistrato degli studi. » 
Modena. — Il ministero degli affari esteri 
fa pubblicare in quel foglio officiale del 26 il 
seguente avviso. È i 
c Il governo Estense ha officiato Pi. r. go- 
verno austriaco affinchè le legazioni edi conso- 
lati imperiali, nei luoghi ove non esistono agenti 
estensi, assumano la protezione di questi sud- 
diti. Avendo l’i. r. governo acceduto a tale di- 
manda, se ne dà la presente notizia per norma 
dei sudditi estensi, affinchè d’ora in poî trovan- 
dosi all’estero si rivolgano alle. legazioni ed ai 
consolati imperiali, tanto per la vidimazione dei 
loro. passaporti, quanto per quell’assistenza ‘e 
protezione ‘che può loro occorrere. > 

Framela- — Il Moniteur pubblica. un sran 
numero di nomine giudiziarie, quasi tutte. mò- 
tivate dall’applicazione del decreto primo marzo 
relativo al ritiro dei magistrati. I: 

— (Si annuncia che la distribuzione di 
chi giornali esteri è stata sospesa. Nel 
di questi si trova 1’Observateur. Belge riglardo al 
quale questa misura è stata presa per/un arti. 
colo sconveniente contro uno dei ministri. 

{ Patrie). 

Spagna. — Si prepara in Spagha ‘una si- 
gnificante manifestazione. Parlasi di una pro- 
testa dei principali capi del partito moderato 
contro :i progetti. retrogradi ed incostituzionali 
attribuiti al governo. Ciò che maggiormente è 
rimarchevole si è il numero ‘ considerevole dei 
generali designati che devono prendervi parte. 
Si citano fra gli altrii generali Cordova, Concha, 
O’Donell, Alaix. Tuiti gli uomini da senno feli- 
citeranno i capi dell’armata spagnuola per l’at- 
taccamento' patriotico ‘alle leggi del loro paese. 

(Presse). 

Portogallo. — Si sono. ricevute a Southam- 
pton. notizie di Lisbona del 18. Il governo por- 
toghese mette n aggiudicazione .un. cammino 
(Presse). 

Olanda, — Scrivono dall’Aia in data del 
292, Si dice che il re abbia accettato la demis- 
sione del ministro della ‘giustizia, signor Neder- 
meyer Van Rosenthal; quanto al suo successore 
si citano parecchi nomi, sinora però v'ha_ niente 
di definitivo. 

Le ragioni che porterebbero il ministro degli 
affari esteri e quello della; guerra ‘ad abbando- 
nare il ministero, sarebbero per. una parte la 
reiezione di due progetti di legge provenienti 
dai loro rispettivi uffici Cral nno al debito 
russo, l’altro al pensionamento dei militari), e 
dall’ altra (la demissione dello stesso ministro 
della giustizia, senza il cui appoggio forse mon 
credono di poter rimanere agli affari. 

Francoforte, 23 maggio. — Il duca di Mont- 
pensier si è recato ‘da qui a Wiesbaden, dove, 
dicesi; sono aspettati il duca di Nemours e il 
conte di Chambord, (G. di Colonia). 


Berlino, 23. maggio. — Le comunicazioni 
dei giornali sui progetti del ministero relativa- 
mente alla nuova composizione della prima Ca- 
mera, debbono essere accolte con molta cautela. 
Giò che è certo si è: che nel consiglio ‘di sabi- 
netto che ‘ebbe luogo ier l’altro, il sig. Simons, 
ministro della giustizia, ha votato solo per una 
nuova convocazione delle Camere affine di re- 
golare colle medesime i diversi punti concer- 
nenti quest’ affare. In conseguenza il ministero 
procederà. per via. di ordinanza. e in questo 
modo saranno modificati gli art. 65, 66, 67 e 
68 della costituzione. 

L'imperatore di Russia partirà da qui il 27 
e ritornerà direttamente a Varsavia; l' impera- 
tore si fermerà ancora sino al 2 giugno. 

(Carr. lil.) 

Vienna, 23 maggio. — l risparmi ordinati da 
S. M. l'imperatore nel budget ‘dell’armata ver- 
ranno praticati come segue: Si propone cioè la 
diminuzione dello stato della fanteria e delle di- 
visioni di. cacciatori aggregate al 5;0.e 6.0 corpo 
d’armata di 30 gregari per compagnia; lavdi- 
minuzione della soldatesca delle compagnie sa- 
nitarie di.00 uomini; lo scioglimento di due di- 
visioni dell’artiglieria di riserva; la riduzione delle 


è 


dre: 


trine. La chaleur de la. source principale est defi 


04 degrés Réaumur;: la plus petite a encore 38% 
degrés. 
L’établissement' grandiose appelé la TRINK= 


très bien approvisionné des principales sources 
de l'Europe. 
L’EAU MINERALE de toutesles sources est par= | 
faitement pure, claire, agréable à boire, et ne 
contient ‘aucune propriété échauffante. Ces eaux, 
prises. extérieurement, sont ‘très-favorables è la 
guérison (des ‘rhumatismes et des affections gout- 
teuses. 
Bade .possède en. outre. plusieurs :SOURCES, 
FERRUGINEUSES très-riches, et. les établisse- 
imeénts'de bains qui en dependent rivalisent digne- 
méntavec les'autres établissements de ce genrel 


batterie del 1, 2, 3, 45 12, 14 corpo d’armata sul 
piede di pace; l'abolizione delle sovvenzioni per 
l’approntamento eccetto l’ottavo corpo d’armata e 
delle mezze sovvenzioni della. soldatesca. Tutte 
queste riduzioni devono cominciare senza alcuna 
dilazione ed essere finite alla metà di giugno. 
Vienna, 24 maggio. -- Dicesi che Pi. 1. 
ambasciatore destinato. per. Londra, conte Col- 
leredo-Vallsee, avrà domani l'udienza di con- 
gedo presso S. M. l’imperatore, onde porsi tosto 
in viaggio alla volta di Londra. (055. Tries.). 
Eaghiilterxsa. — Nella seduta del 25 la Ca- 
mera dei lordi'ha votato la seconda lettura del bill 
onde autorizzare la percezione per un anno del- 
l’imposta sulla rendita. In questa. occasione lord 
Stanley ha pronunciato ‘un discorso che pnh- 
blichiamo , e nel quale ha nuovamente confes- 
sato la ‘sua impotenza a modificare la politica 
commerciale dell'Inghilterra; lord John. Russell 
ha trionfato dei suoi. avversari... Egli è stato 
adottato dagli elettori liberali della città di Lon- 
dra come candidato alle prossime elezioni ge- 
nerali. 
Si annuncia intanto lo scioglimento del Par- 
lamento pel 24 giugno. (Presse). 
America, — Il Magari ha apportato a Li- 
verpool notizie di New-York del 14. ;Il signor 
Glay ‘ancora viveva, ma senza speranza: alcuna 
di poterlo salvare. (Presse). 
— Secondo le ultime notizie, in data dell’14, 
giuntè col Niagara, ‘un'gran meeting ‘si prépa- 
rava à Nuova York per sostenere Ja candidatura 
del siguor Fillmore e si credeva che i/partigiani 
del .sighor, Webster si unirebbero al presidente 
attuale per trionfare del gen. Scott. Secondo le 
voci. che correvano, la lettera che il’ ministro 
austriaco ‘aveva ‘indirizzata al' governo americano 
rima della sua partenza, era molto urbana pet 
i signor Fillmore, ma rimproverava vivamente 
signor Webster la sua condotta poco in rap- 
orto colle relazioni amicali degli Stati-Uniti 
lPAustria. 
AI Messico nulla è cambiato. Sempre gli stessi 
pclami ‘contro la tariffa doganale. 
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MONUMENTTO A GIOVANNI TORTI. 


I sottoscritti, riferendosi all'invito 18 febbraio 
852, nel quale essi aprirono l’idea di un mo- 
umento a Giovanni Torti, hanno l'onore di far 
onoscere ‘ai signori soscrittori, che; essendosi 
mai raccolto. un conveniente numero d’azioni, 
li azionisti sono convocati ad un’unica  radu- 
anza per nominare fra loro una commissione, 
he verrà incaricata definitivamente di provye- 
ere all’esecuzione dell’opera. 

La radunanza si terrà qui in Genova il gior- 
no 20 del prossimo giugno, e precisamente alle 
dre 2 pomeridiane, nell’abitazione del: sotto- 
scritto conte Francesco Arese, piazza del. prin- 
gipe Doria; palazzo Doria. 

Sî ricorda che gli azionisti fuori di Genova , 





‘con’ lettera indirizzata ad altro degli azionisti 


dimoranti in Genova; o che intervengano alla 
radunanza; potranno indicare di quali. persone 
amerebbero composta la commissione. 


Genova, 25 maggio 1852. - 
AcHicLe MAURI 
Francesco ARESE - Gumo Borromeo. 


IL 


Fondi pubblici. 


iborsa!di 'Torîmeo del 28 maggio. 4 
1849 500 4. gennaio. Contanti mattino 97 
29, Per il 20 giugno mattino 97 50. 
1849 Obbligazioni 4 ‘aprile. Mattino 974. 
Azioni banca nazionale. Mattino 1690. 1700. 
Borsa ‘ili Parigi del 26 maggio. ; 
Il 4 172 p. 0/0 aperto a 99 75 chiude a:99:65 
in ribasso di 10 cent, Li 
N 3.00 chiude a 70 65 in ribasso di 10 cc. 
5 0/0 piem. (c. R.) 97. 
Borsa di Londra del 25. 
Consolidati a cont. e per conto 99 3]4 
5 0/0 piem. 96 314. 


T8. 


COLLO GIACOMO} Gerente:' 


Giornale Filosofico 
Fr. 4 all'anno ESA 


Ognuno sa che se. molto è migliorato il metodo 
nei riformati studi le dottrine sono ancora le 
teste insegnate dai Gesuiti, onde le giuste que- 
rele della stampa. Ma nessuno si è ancora de- 
dicato a combattere questo errore nella stessa 
sua antichità, 0, dall’ articolo 4° dello. Statuto , 
como se la CARTA dataci per farci liberi signifi- 
casse mordacchia, pasivie, intolleranza, immobilità. 
Questo lavoro che le specialità di un giornale 
non permettono a tutti gli estensori, l’imprese 
da nove mesi Il Vero pel Bene Giornale d'Asti che 
esce ogni mercoledì a. 4 fr. I’ anno. negli' Stati 


Sardi, e 5 all’ estero in un mandato per la 
posta. 


AVVISO. 


Grandiosa Villeggiatura 
(già TIVOLI) 
A MONCALIERI 
con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ece. 


da affittare al presente. 


Indirizzarsi per le trattative alla Segreteria 
del Regio Teatro, ‘dalle ore 10 del mattino alle 
2 pomeridiane în ogni giorno. 


D' affittare 


In COLLEGNO una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata con giardino. . 

Dirigersi in Torino al caffè della Borsa ed in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa. 


Si appigiona pel prossimo S. 
Giovanni Signorile ed elegante alloggio al 
piano.nobile composto di undici locali, con can- 
tina ed infernotto. Casa Nava , via s. Tommaso, 
num.id. 


CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 
ed il CUBEBE. 


Il benefico Sciroppo di CIA'EZAN'@ dè ANNE N8® riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via senza indugio egglé Secoli cd al Fianco fuore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al par del disgustoso e nocivo COPAHU. 
Utile ad ambo i sessi, d’ una. efficacia irrefragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole; ‘esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più o meno' inveterate. 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. I. SIMON, | 
direttore dell'Omanie:n: in Genova, strada Balbi n. 184,.solo Agente ‘generale del signor ‘! 
CHABLE per tutta Italia, incaricato. eselusivamente peri due anni di fissare a? Droghieri ‘ed ‘a’ Far- 


macisti la solita e più vantaggiosa commissione di vendita. 


L’ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHÉ- 


IVRE a recu une grande extension; on a fait venir 


e la Suisse un'troupeau de chèyres et un pàtre; 


l’on a également fait l’acquisition d’environ 40 
HALLE'(halle ‘è boire les eaux) ‘est fréquenté par 
de nombreux visiteitrs. On.y a établi «un dépoòtf 


arpens de forét, où elles trouvent leur mourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influence 


Uisur la qualité du ‘lait; ‘et le rend efficace et 


bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série .de ;cures les plus henreuses ont 


‘mis en faveur ce traitement, salutaire. 


Un bain de VAPEURS RUSSE a été; établi par 
les soins du gouvernement; il se trouve placé 
au dessus des sources. principales, et ses va- 
peurs naturelles peuvent ètre portées à 45 degrés. 

LE CONFORTABLE des hotels, le bon marché 
de la vie,.l’élégance et la, variété des. plaisirs, 
ont fait depuis lJongtemps de ce pays le premier 
hain de l'Europe: 


(L'Omnium' 2). 


DE-1852. 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouverts. au public le 10 mai, et déjà 
commencent les bals, les fètes, les concerts, Un 
excellent orchestre fait. entendre chaque ‘soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses ravissantes que les musiciens' alle- 
mands jouent si. bien, i 

LA SAISON, qui. finit les 34° octobre, se 
terminera par des: chasses  brillantes: qui at- 
tirent depuis longtemps les. \amateurs renom- 
mes dés ‘grandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade è la' grande ligne de' Franefort è 
Bale, et. dépose les voyageurs ‘à la ‘porte de 
cette ville. thermale. (L'Omnium 4). 


Tipografia FERRERO E. FRANCO. 
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4 Si riceve Associazione 

Per Torino , all'ufficio del Gior-. 
i nale, via dell’Arcivescovado e presso 
gr i principali Librai. — Per le Pra- 
vimeie con dei ‘vaglia ‘postali. — 
Firenze, Vieusseun, libraio. — 
Parigi, ufficij di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,V'ibraio, 20, Berner®s Street. 








I signori i Associati a al 





dar dr maggio sono 
pregati di rinnovarlo in 


tempo a scanso di ri- 
tardo nella. spedizione 
dei fogli. 





Norino, 29 maggio. 


FUSIONE NON È UNIONE, 
colt 
Abbiamo già dimostrato in tesi generale; come 

per indole. propria le fusioni incondizionaie e 
temporanee ben-lungi dall’acerescere: autorità. e 
forza ai partiti od al governo contribuiscano in- 
vece ad indebolirli, cosicchè non si possa invo- 
care il pretesto della necessità dell'unione . per 
mantenerle a qualunque costo. Rimane ora che 
si applichino quei principii al caso; speciale della 
fusione tentata nella nostra Camera, della fusione 
cioè del centro sinistro con una parte della. de- 
stra. 


Ciò. che ne abbiamo detto: altra volta, ha già 
chiarito all'evidenza come. la fusione non abbia 
sciolta pur una delle difficoltà della situazione 
politica. del Piemonte, e ne abbia all’ incontro 
accresciuto e il numero, e la gravità. Nel: no- 
stro numero del 15 corrente noi riassumevamo 
în questi termini le conseguenze Deo della 
fusione presso di noi. 

«La: fusione non ha dunque cresta il mi- 
nistero che. l’ha promossa; ma lo ha indebolito, 
introducendovi un. elemento di scissione. Non 
ha rinforzato il centro destro. che. la accettava, 

ma lo ha invece esautorato, assorbendolo , € 
portando al primo seggio un membro della mi- 
noranza, cioè Rattazzi, ad, esclusione. di alcuni 
fra i membri ‘della. maggioranza antica, i quali 
avrebbero avuto assai maggiori titoli a quel po- 
sto. Non ha infine rafforzato neppure il partito 
costituzionale, anzitutto perchè, giusta la confes- 
sione degli stessi membri della fusione, essa non 
dispone di oltre a sessanta voli, mentre nelle vota- 
zioni di momento, i presenti cio quasi sem- 
pre i 130. — Ela nomina di Rattazzi ben lungi 
dallo accrescere la forza numerica dei fusi, ini- 
nacciò diindebolirla, essendo certo che alcuni 





se he stancheranno, se non fin d’ora, almeno da‘ 


qui a non molto , quando cioè avranno meglio 
apprezzato Peffetto di tale improvvida elezione. 


«€ La fusione ha umiliato e disgregato la mag- 
gioranza costituzionale, quella magg joranza, al 
senno della quale Supra la salute delle no- 
stré libertà in questi ultimi tre anni. La fusione 
ha infiltrato la divisione nel ministero; la fu- 
sione ha gener ato la coalizione delle parti. estre- 
me; ed ha condannato invece. all’impotenza la 
parte inediana della Camera; la fusione ha im- 
| posto. alla Saia Dì Fauglia di una sO) 





g vidizio: ‘sulla fusione ha provocato 
| contro di noi ire acerbe ed ingiuste, ci ha fatti 
segno alle più ‘maligne. insimuazioni, ed alle dia- 
tribe le più violente; mai fatti; niuno la po- 
luto smentirli, 1 fatti durano e sono quali noi 
li ‘abbiamo in quell'articolo riassunti; i falti di- 
mostrano che ‘la fusione ebbe IPanonsii a pre- 
lesto, non a scopo vero € finale +: dimostrano 
chesi invalidarono colle restrizioniagiali le con- 
cessioni apparenti; dimostrano insonnia che nul- 
l’altro si volle; se non che conchiudere una tregua 





delle parti di acquistare, in qualunque modo; il 


predominio:definitivo sull’altra. E le cose erano in 
‘modo procedute, e la parte più debole aveva così |. 


‘beneordite le sue fila, ché non era omai lontano: il 





temporaria; finchè la foriuna permettesse ad ma 






















DOMENICA. 30 MAGGIO 
Seo 


| Prezzo d’Associazione 


"Torino. Log anno, + RO — Sei 
mesi L..22. —TreimeshLi 12. — 
Frovineie: — Un:anno L. 44.— 
Seì mesi L. 24.—Tre mesi L. 18. 
-—Htalia\ed; Estero: — Un'anno 
“ L. 50,—Semestre L. 2/4 .—Trime- 
stre Li #4;'50. (franco aî confini), 

— Un: sol:numero cent. $0.—DI- 
tigersi frenco di posta alla. Direzione 
Genera serzioni si pagano 
cent, dI da riga anticipali:; SY 










































































tivo, ma sibbene ad un semplice reggente; cre- 
demmo che non fossero per aver corso sotto.la 
di lui. amministrazione le novità prima. annun- 
ziate, parendoci degno. d' imitazione: e di enco- 
mio l’esenipio del ministro, interinale della pub- 
blica istruzione., il: quale, a quanio, se;ne dice, 
proporrebbesi di nulla innovare per ora, ‘sinché 
sia dato un assetto definitivo a. Se - dica tero. 


momento nel‘quale una minoranza di quindici 
o venti voti avrebbe assorbito ad. esclusivo suo 
profitto una maggioranza dif cinquanta 0 ses» 
santa suffragi. > 






isero tostamente i i Dl a Sor 
‘e in simili circostanze. Esisteva un . comitato 
centro destro-e della destra; si sarebbe do- 
Questo è che risulta provato. all'evidenza dai 
fatti già esposti, questo è che abbiamo già altra 
volta perentoriamente dimostrato;. ma laroni sì 
vuole far mostra di non comprendere, e si cerca 
di impugnare verità” “incontestabili, noi ripren- 
deremo per un momento l’analisi di questi fatti, 
e di quelle altre circostanze che rivelazioni po- 
steriori hanno già messe in chiaro, spianando 
la via a quella piena ed intiera cognizione della 
verità che omai non può essere molto lontana. 
Noi abbiamo negato, e neghiamo tuttora più 
che mai, che la fusione incondizionata, la fu= 
sione del 5 febbraio sia sinonima di unione; 
noi neghiamo che, turbi unione «delle opinioni 
e dei voléri chi avversa la. fusione; e lo ne- 
ghiamo per questa unica, ma perentoria ragione, 
che la fusione del 5 febbraio, invece di unire 
disunì. , 


gicontro la fusione ; invece si volle procedere 
er mezzo di inviti iaditituafi. dettati. dal. ca- 
Miccio e dall’arbitrio. 

}MMevento ha poi chiarito le E pro-| 
Kiaae così illogico. e così impolitico. Ma la na- 
tura ‘stessa di queste ragioni conferma il no- 
stro assunto ;. comprovando viemmeglio che la 
fusione nonchè promuovere l’unione:, e -riescì 
anzi grandemente funesta. 

Il; centro sinistro sentiva di essere /una mino- 
ranza insignificante; comprendeva quindi egre- 
ziamente la propria impotenza; sapeva che mai non 
avrebbe da solo: potuto raggiungere quella meta 
che gli lascia intravedere l’ambizione di qualche 
suo membro, congiunta, è mera giustizia il ri- 
sonoscerlo, a talenti non comuni ; il centro si- 
nistro desiderava perciò di. collegarsi a qualche 
altro partito , il concorso del quale gli agevo- 
lassè il conseguimento del suo scopo. Fra tutte 
le frazioni della Camera .il centro destro evi- 
dentemente era quello dal quale separavalo una 
distanza minore, e uma barriera meno alta. Ma 
il centro destro era molto più numeroso che 
non fosse il centro sinistro; vi era quindi il 
pericolo che facendosi la fusione, questi si tro- 
vasse in condizione deteriore stante la sua in- 
feriorità numerica. 


















che, forse più che im qualsiasi. altra, rosa il 


e riguardoso, ‘in quantochè i precedenti del suo 
antecessore ; ‘avversario deciso della moltiplicità 
delle banche fino al imarzo di quest'anno pro- 
motore zelantissimo della fusione delle due banche 
di Genova e di Torino in ‘una sola, e conver- 
titosi poi ad un strattotin questi ultimi tempi 
alla contraria teoria, accrescono notevolmente le 
difficoltà e i dubbi.in questa materia gravissima 

Ma giacchè a quanto si ‘afferma con molta 
forza da chi ha modo. di essere bene informato, 
pare cosa certa essere il cav. Cibrario deter- 










Il modo col quale fu ideata e condotta, il con- 


tegno che indi tenne in Parlamento, l'influenza 
determinante che ebbe sulla crisi e l'ostacolo che 
frappose e frappone ad una soluzione definitiva 
della medesima, tutto. concorre a dimostrare 
che la fusione non uni, ma disuni. 


Parlamento la legge per la concessione della 
nuova banca, noi riprenderemo la questione 
dove l'avevamo. lasciata ; per entrare senza più 
nel merito della don 

Anzitutto impurta.a tale proposito di ben de- 
terminare l'indole e il carattere vero della nuova 
domanda, poichè dalle versioni varie che vanno 
attorno, e dalle spiegazioni diverse che ne son 
date, ii è facile il vedere come ne' sia sin 
d’ora' travisato o per errore, o per mala fede 
il concetto ‘e lo scopo vero. I quali per altro 
sono' ora d’altrettanto. più facili a venir ben co- 
nosciùti è definiti, inquantochè gli ‘statuti della 







E le conseguenze pratiche della medesima, le 
condizioni poco liete. nelle. quali attualmente, 
per colpa della fusione, trovansi e il Parlamento 
ed il governo, chiariscono a tutta. prova come 
essa, nonchè elemento di forza e di autor ita sia 
una causa principalissima di debolezza. è di 
inerzia. 





Îl desiderio di ovviare a questo inconveniente, 
e di assicurarsi patti migliori fu probabilmente 
il motivo principale del giro tortuoso  intra- 
preso per riescire in definitiva alla fusione. Non 
si volle convocare il comitato, non si volle pro- 
porgli nettamente , francamente la fusione per 
fi: che, accettandola esso, e trovandosi il più 
Mor te, dettasse i patti al centro sinistro invece 
Udi du come si voleva che facesse. 
Ù Ma fuvvi pure un’altra ragione anche più grave, 
per appigliarsi, fra i varii, a quel metodo che 
“era meno franco , e meno schietto. Evidente- 
fmente se si fosse. temuta uma adunanza preli- 
[minare bisognava fare ‘un’ esposizione de’ prin- 
icipii, bisognava presentare un programma , bi- 
sognava ‘assumere da ambe le parti formali ed 
‘esplicite obbligazioni; ‘e soprattutto era pure 
‘giuocoforza dichiarare apertamente le opinioni 
e le intenzioni precise del ministero; di ‘tutti 
cioè i membri del gabinetto, e non dolo di tale 
No di dal altro fra i ministri. 
Tutto ciò era possibile a farsi? 


Lo doveva certamente essere se ‘si fosse trat- 







I fautori della fusione s’ingegnano con ogni | 
arte di dare a credere che essa fu il risultamento 
naturale del riavvicinamento di due partivomo- 
genee della Camera, cioè del centro sinistro e del 
centro destro. Ma sgraziatamente il mistero non 
si seppe conservar così bene, e le pratiche non 
si seppero condurre con. tanta accortezza che | 
non ne trapelasse alcunchè al di fuori, e non sì 
mettesse nel segreto qualche profano 0 qualche 
indiscreto. 







per sommi capi e commentati da qualche gior- 
nale. 

Dal complesso delle disposizioni di questi sta- 
tuti appare che la nuova Banca vorrebbe intra- 
prendere a un dipresso quel medesimo genere 
di operazioni che già vien compiendo. con tanto 
successo, e con sì ‘evidente vantaggio del credito 
pubblico e privato, la Banca Nazionale. 

Egli è bensì vero, che ‘in’questi Statuti si 
contengono due disposizioni che non sono:negli 
statuti della Banca attuale, colla ‘prima ‘delle 
quali dichiaransi ammesse allo sconto anche’ le 
azioni industriali’: colla seconda si applica un 
capitale. di un milione ve mezzo ad imprestiti 
ipotecari , ‘ collo intendimento di ‘promuovere il 
credito fondiario. Ma: chiunque ‘abbia qualche 
pratica, anche. solo superficiale ‘delle ‘operazioni 
bancarie, di leggieri. comprende come le miglio- 
rie da questi due articoli: promesse’ siano affatto 
illusorie. i 

Infatti, quanto allo. sconto delle. azioni. indu- 
striali;; vi fu annessa Ja condizione che. siano 
guarentite dal governo. Ma quando .hanno tale 
guarentigia., rivestono; il carattere di un, effetto 
pubblico. Ora ‘l’utilità che si desidera e:sì spera 
dalla facilitazione dello sconto, sarà essa, reale 
e sensibile ; quando venga circoscritta fra così 
angusti limiti? La vicina Francia non ci porge 
essa forse un esempio palpabile della vanità di 
queste promesse? 

E che pensare dell'assegno di un capitale di 
un milione e mezzzo . a prestiti ipotecari? Îl cre- 
dito fondiario non esiste ancora. presso di noi: 
farà d’uopo trarlo dal ‘nulla, 0 organizzarlo fin 
dalle prime basi, e si crede di poter iniziare 
{ale impresa, sì crede di fare una. promessa 
reale ed efficace, applicando a queste institu- 
zioni un capitale d’un milione e mezzo? 

Quali vantaggi avrà ricavato, il commercio dallo 
investimento di questa somma in prestiti terri- 
toriali? Che sviluppo ne sarà venuto al credito? 
Quale influenza avrà esercitato sulla pubblica 0 
sulla privata prosperità? 

Le lagnarze che il piccolo commercio ‘muove 
contro la Banca nazionale, hanno” forse ‘tratto a 
questi rami' del credito, a questa sorta di ope- 
razioni? RI TIRI, 

Nullamente. Il piccolo commercio ‘duolsi che 
le condizioni dello sconto essendo alquanto se- 
vere, richiedendosi tre firme è tutte e tre soli- 
dissime, affinchè un effetto sia ammesso allo 






























Le rivelazioni contemporanee o postume hanno 
quindi fatto conoscere che la fusione fu di lunga 
mario préparata; che si misero in opera per con- { 
durla a buon fine tutti i talenti e tutta la at-< 
tività dei diplomatici in servizio o.in aspettativa, || 
dei dué centri; e che, siccome in generale av-/j 
‘viene in tutti gli intagli politici, così in questo 
eziandio parteciparono due ‘categorie diverse di 
persone: i rasgiratori ed i raggirati — in guisa 


che non! ‘ebbe forse torto quel tale che uscendo | 3 ) A ; 
"fato di una ‘vera fusione, cioè dell’accordo leale 


febbraio dalla Camera dei deputati esclamò: sy SO ; 
PRE È Wed intimo fra due partiti; dell'alleanza sincera e 


anche noi possiamo ora vantarci di aver avuto | È ; dio: 
illben determinata di due frazioni omogenee. Ma 

la nostra! journée des dupes: Noi non cerchiamo sel ERI IRA 
‘non era possibile ‘che le due. parti stipulassero 


veramente i portafogli o le ambasciate: furono] \ TAR : PORT oe 
ù patti precisi evingoli reali, dacchè si avviet- 

chiesti 0/promessi: queste sono dicerie che eh-{| ct ; ; 
navano non. per convinzione, 0 per simpatia, 


bero ‘corso ‘fin’ \dai primi giorni in Porino, edil vi "3% 
gg ma per un interesse momentaneo; non era -pos-. 
alle quali parecchi. fra gli stessi membri della| ‘bile chetali dighiliasse Loinionerdelininistor 
fusione mostrano di credere. Ma senza assumere | FIDI@ 0A ERRO PIRO 
in proposito; perchè. il’ ministero era diviso in 
per. nulla la. responsabilità di. queste voci, noi, CR, 
due parti; l’una delle qualî respingeva in modo 


vogliamo solo constatare che la. fusione non fu ; 
categorico la fusione quale era dall’altra patro- 
proposta ‘o. condotta con, quella . schiettezza è 
éinata e promossa. 


franchezza che pur sono gli indizi precipui della 
rettitudine «e della sincerità delle ‘intenzioni. 

Di fatti Se essa. fosse nata dal naturale riav- 
vicinamento di due parti. omogenee della. Ca- 
mera, a che i misteri, e le conventicole ? A. che 
soprattutto le ammissioni e le esclusioni arbi- 
trarie ? 

Quando due partiti 0 due frazioni! di. partito 
che si sono un tempo combattute, credono mu- 
tate in guisa le circostanze politiche; da . per- 
mettere loro di accostarsi, qual è il modo piano 
ie regolare ‘di ‘operare questa riconciliazione , € 
‘di darle. un: assetto: solido ‘e sicuro? 

Evidentemente ‘il miglior modo consiste nel 
dichiarare \ d'una e d'altra parte le modificazio- 
ni che rispettivamente. sì accettino, e redigere 
sopra queste basi un programma comune, ac- 
| cettando quindi a membri ‘del nuovo partito 
‘tutti coloro che si associno a talè programma. 

‘Nulla di tutto. questo si è fatto dai promo- 
tori della fusione! così detta ‘dei ‘due ‘centri. 

















LE DUE BANCHE. 


Più volte già ci avvenne di far menzione 
della domanda da alcuni capitalisti innoltrata al 
‘governo per ottenere la facoltà di costituire, 
una nuova Banca di circolazione e di sconto. 
Ne dissimulammo la nostra opimione in propo- 
sito, avvertendo .come ci recasse non: lieve sor- 
presa 1’ improvviso . e. inesplicato cangiamento 
‘operatosi nelle: convinzioni del ministro. delle 
fimanze, che accettava e DARA una propo 
sizione che da tre anni aveva più o meno espli- 
citamente riprovata, prima come semplice depu- 
lato, di poi come capo del’ dicastero al quale 
èssa più direttamente si riferiva. 

Sopravvenuta ‘la »erisi ministeriale , noi ab- 
‘biamo voluto soprassedere alla ulteriore ‘tratta- 
‘zione di un ‘argomento che è però d’una altis- 
‘sima importanza. Il portafoglio delle finanze es- 
‘sendo stato affidato non ad un titolare defini- 
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E ci pareva d renna ne edelle, Ban-_ 


minato a sottoporre fin di questa. sessione al * 


Banca ‘progettata on in questi di pubblicati - 


o ce O 





sconto, poco ;0 nulla esso profitta della istituzione 
della Banca nazionale. Gli è impertanto sulle 
condizioni d'ammessione allo sconto che dovreb- 
bero cadere le modificazioni; gli è questa am- 
messione che dovrebbe facilitare una nuova Banca 
che si costituisse veramente collo scopo di pro- 
muovere, gli‘interessi del piccolo commercio, do- 
«wrebbe cioè ammettere gli effetti a. due firme, 
le azioni industriali semplici, ossia non guaren- 
tite dal governo e simili. 

La Banca ‘sarda nulla propone di tutto questo: 
la Banca sarda si istituisce in sostanza sulle 


‘basi medesime della Banca nazionale; e dove mo- 
stra di scostarsene, le innovazioni che fa sem- | 


biante dî voler introdurre appaiono per tutti gli 
uomini pratici una mera illusione. 

Tale essendo lo stato delle cose quale è il con- 
cetto che dobbiamo formarci del progetto di co- 
stituzione della nuova Banca? Quale è lo scopo 
probabile de’ suoi fondatori? Possiamo credere 
ché veramente essa. debba riescire a pro del 
commercio e del credito? 

‘Vorremmo poter rispondere affermativamente, 
ma molti e gravi considerazioni non ce lo con- 
sentono, P. C. Boggio. 


NOTIZIE. DIVERSE, 


ITALA. 


Torino. — (on decreto reale in data di Stu- | 


pinigi 25 andante il collegio elettorale di Ca- 
‘stelnuovo d’ Asti reso vacante per la nomina del 
suo deputato cav. Carlo Boncompagni a ministro 
di grazia e giustizia è riconvocato per il giorno 
13 del prossimo giugno per procedere ad una 
nuova elezione. Occorrendo una seconda vota- 
zione, essa avrà luogo il 16 dello stesso mese. 


— La commissione della Camera dei depu- 
tati incaricata di riferire intorno al progetto di 
legge per la concessione della strada ferrata da 
Torino a Noyara ha terminato la sua relazione, 
la quale verrà presentata nella più prossima 
seduta. ) 

La quistione del collocamento dello scalo di 
Torino fu risolta dal consiglio delle strade fer- 
rate in favore del. progetto del governo e. dell’ 
ingegnere. Woodhouse, che lo stabilisce nella 

regione Valdocco. La commissione ha approvato 
1 queste conclusioni alla maggioranza di. 5 voti 
contro 2, ed elesse il sig. Paolo Farina a suo 
relatore. 

Noi abbiamo già annunciato come il: con- 
siglio provinciale d’Acqui avesse deliberato di 
assicurare l'interesse del 4 1j2. per .cento sul 
capitale occorrente per la costruzione-del tronco 
di strada ferrata da Alessandria ad Acqui. I co- 
muni pei quali debbe. passare la strada, la fa- 
yoreggiano. e. sembrano disposti ad obbligarsi per 
buon numero 'd’azioni ,, ed i comuni d’Acqui, 
Cassine, Strevi e Sezzè ne diedero. l’esempio. 

La società si è costituita essendosi coperte le 
azioni, per più della metà, e vuolsi che il pro- 
getto sia quanto prima: presentato alla Camera 
per. l'approvazione, ottenuta la quale si darà 
lostoincominciamento ai lavori. (Boll. Str. Fedr.) 

— Leggesi nell’Armonia: E comparso il primo 
numero della Patria, organo dell'estrema destra, 
redatto dai signori Massino-Turina e Giorgio 
Brianò. ‘ fi 

Ivrea, 27 maggio. — Teri mattina ‘alle ore 9 
sî fece sentire in questa città uma leggiera 
scossa di terremuoto ondulatorio che durò due 
secondi ‘circa. 


Caluso, 20 maggio. — Circa le ore 7 di sera 
il cav. not. Scapini, deputato, dopo aver rice- 
vuto. un istromento, esciva per un istante da 
casa, ‘lasciando una candela accesa sul suo can- 
cello: mezz'ora dopo veniva avvisato .che, il suo 
studiò era in fiamme, Accorse è con esso tutte 
le persone che trovavansi ‘in quella vicinanza, 
fra cui alcuni ufficiali di questa guardia na- 
zionale, ed i militi che trovavansi di guardia, 
cui riesci di mettere in salvo i minutari. tutti, 
che per fortuna erano separati dal suo cancello, 
il quale andò in fiamme con una immensa quan- 
tità di carte essenzialissime, fra cui diverse scrit- 
tore d'obbligo, ed in specie i libri de’suoi cre- 
diti, che ‘ascendevano a somme considerevolis- 
sime. (Eco della Baltea Dora). 


Genova, 28 maggio. — Troviamo nella Caz- 
zetta di Genova il seguente ordine del giorno ai 
corpi della R. marina. 

« Piacque a S. M. chiamarmi a reggere l’am- 
ministrazione della marina militare. 

« Estraneo alle cose di mare, mon potrei cer- 
tamente corrispondere alla fiducia del Re, se, 
a disimpegno dell'onorevole mia ardua impresa 
‘che mi vien affidata, confidar dovessi nelle sole 
mie forze, esauste in gran parte dalle cure del- 


IL. RISORGIMENTO 


| Pesercito, e non potessi far calcolo sulla ferma, 


efficace cooperazione dei capi valenti di questo 
distinto corpo , dei molti bravi ufficiali che 
conta nelle sue file. 

« Mentre però mi affido in questa coppera- 
zione per il buon andamento di. tutti i rami 
del servizio, che dal dicastero di marina di- 
‘pendono, naccomando particolarmente la disci- 
plina che è mio fermo ‘ proposito di mantenere 
salda ed inconcussa. . 

« La disciplina è l’anima e la vita delle ar- 
mate di terra e di mare, ovunque essa riposa 
sulle stesse basi, ed il cuore del soldato si for- 
ma alle leggi di. essa colla docilità, colla pa- 
zienza ,  coll’abbandono della propria volontà e 
coll’abitudine soprattutto di ubbidire, 

Torino, il 25 maggio 1852. 
Il ministro della marina . 
firmato ALFONSO LAMARMORA. 


Genoya, 18 maggio. — Teri sera giunse da 
Torino in questa città il conte Rodolfo d’Appony 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
dell’imperatore d'Austria che sì reca in Toscana, 

(Gorr. Merc.) 


LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta d 
Milano del 27 annunzia Ja partenza dei gran 
duchi di Russia da quella città alla volta di De 
senzano. 


— La stessa Gazzetta pubblica una sentenzi 
del consiglio di guerra in data di Brescia 2 
maggio, portante condanna alla pena dei Javo 
forzati in ferri pesanti per dieci anni contro ù 
Giuseppe ‘Rossi, reo di rapina. La pena fu ri 
dotta in via di grazia alla durata di 6 anni. 

Venezia, 24 maggio. — Leggesi nella Gat 
zetta di Venezia : 

« Bortolo. Belloi , detto Moro, veneziano, d 
anni 32, cattolico, nubile, precettato, per oppo 


sizione in vie di fatto ed insulti alle guardie dl | 


pubblica sicurezza, veniva condannato dall’i. 1 
giudizio, militare ,.con approvazione di S. E. i 
governatore, a 30 colpi di bastone ; sentenz 
che fu oggi intimata ed. eseguita, 

«Per insulti alle ii. rr. guardie. militari, 
d’ordine pubblico , l'i, rr. consiglio militare, 
con approvazione di S, E. il governatore, con- 
damnava nel giorno 18. corrente. Antonio Peller, 
veneziano , di anni 52, cattolico ,, ammogliato, 


industriante, alla pena di tre mesi d’arresto mi-. 


litare in ferri. Detta sentenza fu 0g 
e posta in esecuzione. » 


gi intimata 


RSI LR E CELA ANTE RSANA A 
TOSCANA.—Firenze, 26 maggio. — Il 
nostro .corrispondente ci scrive che i due fra- 
lelli Alborough, ‘incarcerati nella fortezza di Li- 
vorno, vennero restituiti all’Imghilterra , e che 
fu imprigionato il marchese: Ferdinando Barto- 
lommei, imputato. di. divulgazione di stampe 
clandestine. (Opinione). 


ESTERO. 

ANMIERECA. — Legsesi nel Weekly News di 
Londra. Terra per i rifugiati francesi. L'editore 
del Faro di Nuova York ha ricevato la seguente 
lettera da un ricco piantatore di Tennessee, che 
lo sollecita a darle pubblicità il più presto pos- 
sibile: noi la ‘stampiamo senza garantitne per 
nulla l'autenticità. 

«Se fra i francesi che arrivano giornalmente 
dal Continente europeo, vi si trovasse qualcuno, 
che stanco della politica, venisse agli Stati-Uniti 
coll’ intenzione di stabilirvi un soggiorno perma- 
nente, io son. pronto a mettere dei terreni a 
sua disposizione, facendo loro conoscere che io 
do gratis ed in pieno possesso 100 iugeri a cia- 
scun. individuo e 200: a ciascuna famiglia che 


desiderassse di venire a coltivarli. Queste terre/| 


a Si n j i < di Qi a aa ; È “ 9 ; 
sono situate nel clima più salubre ed in con | di migliaia di abitanti di questo paese sono stati 


trada proverbiale per la sua bellezza. 


paltatori, i facitori di ruote, falegnami, fabbri, 
ed altri possono mediante il lavoro prestamente 
arricchirsi. L’ unica condizione che io pongo a 
questa donazione, è, che quelli i quali deside- 
rassero di stabilirvisi, dovranno obbligarsi di 
vivervi tranquillamente e di rispettare serupolo- 
samente tutte le politiche e religiose opinioni.» 


TTBCHHA-. — Un documento di maggiore 
importanza che per avventura, non. siasi disposti 
a credere in Europa è la circolare del governo 
ottomano agli agenti esteri, che circoscrive l’e- 
sercizio dell’arte tipografica. Il governo intende 
cioè 0, viene indotto a limitare quanto è possi- 
bile le concessioni. Secondo queste, i sudditi 
esteri sono sempre . soggetti. alla. giurisdizione 
dei Joro agenti diplomatici. Le decretò ìl sultano 


Ognuno! 
conosce le montagne di Cumberland ed i van-'| 
taggi ‘che ésse offrono. ‘Non meno che gli api 


Solimano, che allora considerava come un van- 
taggio l’essere sollevato dalla giurisdizione sugli 
stranieri. Il nuovo rescritto fa dipendere l’eser- 
cizio dell’arte tipografica da. una concessione. 
Eccone il tenore: « Gli stranieri che esercitano 
l’arte tipografica nella capitale, pubblicano libri 
e opuscoli in lingua turca «ed altre, contro gli 
ordini del governo imperiale. Tale procedere dei 
tipografi esteri può averé conseguenze tanto più 
gravi, in quantochè l'esercizio di quest'arte è 
cosa delicatissima. Quindi essa dev'essere sog- 
getta ad altre norme che non sia il loro bene- 
placito. È perciò espressamerite vietato di stm- 
pare in carattere e in lingua turca ‘altri libri 
tranne quelli che furono permessi. Ma ‘i tipo- 
grafi esteri. non possono stampare libri o scritti 
neppure ‘in una lingua straniera, senz’averne 
prima ottenuto il permesso. » (Triester Zeitung). 


_——————_—_—————————+b__ 


INGHILTERRA. — Sul finire della seduta 
del 24 maggio della Camera dei lordi, Lord 
Derby proponendo la seconda lettura del bill 
dell’income-tax, espose Je circostanze partico- 
lari che hanno obbligato il governo a fare que- 
sla proposta. Egli soggiunse che se si può di- 
mostrare che senza di questo è impossibile man- 
tenere il credito pubblico e le finanze dello Stato, 
egli sarà il primo ‘a felicitarsi che la sua am- 
ministrazione abbia da produrre la riduzione 0 
l'abolizione di una tassa cui egli crede non solo 
impopolare ma ancora ingiusta in se stessa. 

Il duca di Newcastle in un discorso molto ela- 
borato produce dei documenti statistici‘ per com- 
provare la prosperità del paese, risultato della 
politica della libertà commerciale. 

Lord Berners, lord Wodehouse è lord  Albemarle 
prendono parto ad una lunga discussione sulla 
questione generale della libertà commerciale. 

Lord Derby, ricordando specialmente le osser- 
vazioni del ‘conte Granville, riproduce le Opi- 
nioni ch'egli ‘aveva già espresso a proposito dei 
diritti doganali. Egli dichiara che dopo d’aver sen- 
tito tutto ciò che è stato detto egli non crede 
che la prossima elezione senerale riesca in fa- 
vore del ristabilimento di ‘un’imposta ‘sui grani 
ad una maggioranza sufficiente per autorizzare 
il governo a proporre questa ‘misura. 

In risposta ad alcune osservazioni del’ mar- 
chese di Clanricarda e di lord Grey, lord Der by di- 
chiara formalmente ‘che, quantunque non si con- 
sideri ‘come in grado; di: proporre il ristabili- 
mento ‘dei diritti sul’ grano, tuttavia egli con- 
serva sempre personalmente le. sué corvinzioni 
antiche ‘su questa materia, e crede dover suo di 
proporre altre misure per il sollievo delle classi 
agricole che senza nissun dubbio hanno molto 
sofferto per i cambiamenti introdotti nella legisla- 
zione. 

Il bill è letto per la seconda volta. 


Ecco, secondo il Morning Herald del 25 mag- 
gio; il testo delle ‘osservazioni fatte da lord Derby 
nella seduta della Camera dei lordi del 24. 

«Io vedo colla più viva soddisfazione, e credo 
che sia vera la prosperità crescente delle classi 
laboriosè, e pèr' niente ‘al mondo io vorrei far 
loro perdere una parte di questa-prosperità. Ma 
egli è evidente che questa prosperità degli ope- 
rai dipende da quella degli uomini che li im- 
piegano, «Se voi diminuite’ le risorse di questi 
ultimi, gli operai guadagneranno meno. Egli è 
vero altresì che i proprietari territoriali e 
coloni da due o tre anni hanno raddoppiato di 
sforzi per migliorare la coltura : il bisogno ve 
li spingeva, ‘e. qualche volta questi sforzi sono 
stati coronati dal successo. 

Si è molto ‘parlato ultimamente della diminu- 
zione del pauperismo come di vna conseguenza 
naturale dell’'adozione ‘del. nuovo sistema della 
libertà del (commercio; ma si dimentica ‘di con- 
statare nello stesso tempo che delle’ centinaia 


costretti di allontanarsi dalla patria per andar 


| cercar altrove migliori mezzi di esistenza (udite!) 
(Non attribuite dunque alla libertà del commercio 
? [Solamente la diminuzione del. pauperismo, Se 


certe classi della società. hanno suadagnato in 
‘Seguito ‘all’inaugurazione di (questo sistema‘, se 


| per questo il prezzo di certi articoli di consu- 


mazione è ribassato di molto, questo non è che 
‘un bere ‘compensato dal male. dall’ altra parte; 
‘e il sistema che ha prodotto lieti frutti! per gli 
uni ha molto pesato sugli altri. Vi;è semprela 
(preoccupazione di sapere esattamente la politica 
che vuole, seguire il ministero : vitole egli, ‘sì 0 
no; rovesciare la politica di sir Roberto Peel? 
To ho già detto schiettamente. ( più. schietta- 
mente forse che diseretamente) che io non in- 
lendevo per niente «di. rovesciare Ja politica 
seguita-da sir Roberto ‘Peel dal 1842 al'1846, 
Jo non voglio abbandonare la politica di sir Ro- 


berto Peel formolata nel 1846 nella riduzione) 


dei dipitti sull’ importazione dei cereali esteri, 
Come dl mio onorevolissimo amico il cancelliere 
dello dfacchibte ; io non vorrei che un diritto 
modico sull’importazione dei grani senza aumentar 
di molto la tassa. del consumatore; locchè sa- 
rebbe il mezzo meno costoso ‘e più efficace ‘per 
sollevare le classi che soffrono in seguito all’ a- 
bolizione di questo. diritto. (udite !), ll puese de- 
ciderà (udite !), 

To sono lieto di poter dare soddisfazione ai 
miei colleghi dell’ opposizione, proclamando la 
mia credenza che il ‘risultato ‘delle. prossime 
elezioni non sarà di natura da permettermi di 
proporre il ristabilimento. di un diritto sul grano 
estero ; che. questo: risultato. non mi. darà la 
maggioranza senza la quale, io l’ho già detto , 
non proporrò la rivocazione della legge attuale. 
Io non farei una tale proposta senza avere una © 
forte. maggiorànza , ‘almeno se ‘si giudica dai 
sintomi attuali. Ma se l’opinione pubbblica ve- 
nisse a smentire le mie previsioni, io manterrei 
la mia opinione secondo la quale non v'ha modo 
migliore d’amztinistrazione! delle finanze ‘nazio- . 
nali, per soddisfare alle esigenze del paese, che 
quello di cui ho sovente parlato. Quanto al ri- 
nunciare a venir in aiuto delle classi agricole 
in un altro modo e per altre vie, perchè io non 
avrei potuto farlo come Jo ‘avrei desidérato , 
questa è una dichiarazione che io non ho mai 
fatta, che non faccio , e che mi guarderò bene 
dal fare. 


Checchè ne avvenga, quanto, all'appoggio ‘od 
all'opposizione, sia dei ‘nobili lordi, sia ‘degli 
onorevoli rappresentanti del paese, qui ed ovunque 
io dichiaro formalmente che il ministero è nella 
intenzione di adoperarsi per procacciare un sol- 
lievo giusto ed equo alle classi che sono state 
vittima e che hanno sofferto per Y'interesse ge- 
nerale (udile!). Il popolo inglese. è troppo pene- 
trato dal sentimento della giustizia per non ve- 
dere di cattivocchio una o due o tre classi della 
società spogliate dei vantaggi dei quali godevano, 
e nello stesso tempo sottomesse ad aggravi spro- 
porzionati. 

Ciò ‘stante io non esiterò a dichiarare formal- 
mente che noi desideriamo e vogliamo chiamare 
la vostra attenzione sul miglior mezzo per venir 
in aiuto a ‘questi interessi‘ sofferenti. Non sta a 
noi di fissare l'estensione 0 la ‘natura di questo 
sollievo (udite!); ma io dichiaro che ‘il governo 
attenderà ai mezzi di dare questo sollievo, e nello 
stesso tempo di rendere piena ed intiera giusti 
zia a tutte le classi della società (udite!). Egli è 
un dovere per noi, dovere di coscienza e di equità, 
quello di offrire un compensa a coloro che hanno 
sofferto. per il bene, se veramente è il bene della 
massa degli abitanti del paese! » 


PORTOGALLO. Si scrive da. Lisbona il 
19 maggio al Morning- Herald del 25 detto mese. 
Eccovi un aneddoto sull’incendio che poco mancò 
di colpire la famiglia reale del Portogallo a Bac- 
cellas città del Minho. Accanto la cucina del pa- 
lazzo ove era stata ricevuta la famiglia reale 
vi era un soldato del terzo di fanteria in fazione 
quando si sviluppò-il fuoco. 

Questo soldato avvedutosi, del fuoco si pre- 
murò di battere la porta della camera ove dor- 
miva la Regina, e dare l'allarme, Le: loro 
maestà slanciaronsi fuori della camera, il re.in 
calzoni e la Regina donna Maria in ‘camicia. 
La Regina ordinò al soldato di forzare la porta 
ove dormivano i giovani principi, locché fece, 
ma avendogli ordinato in seguito di trasporiarl 
in luogo di sicurezza, la-fazione le fece rimar- 
care che non poteva SR il suo. fucile 
e il suo posto ove era di guardia. S. M.la Re- 
gina senza esitare un solo istante prese dalle 
mani del soldato il fucile, e lo tenne fino a che 
la fazione ritornò dopo di aver messo al Sicuro 
i giovani principi. Questo aneddoto forse fornirà 
un-bel quadro istorico rappresentante il: sol- 
dato che con ripugnanza abbandona il suo fu- 
cile, e la Regina in camicia coll’arme al brac- 
cio. La famiglia reale doveva rientrare in Li- 
sbona il 29 maggio. (Estafette). 


SPAGNA. — La Zsperanza che ricomparye 
il 20 principia il suo, primo numero. col seguente 
avviso. «Dopo quindici giorni di sospensione l’Espe- 
ranza riprende il suo corso ordinario. Il signor 
Ramon Arquellada antico ufficiale della guardia 
reale, e proprietario: di molti beni: situati nella 
provincia di Madrid è il. nostro. novello editore 
risponsale. 

« Ben diversamente di quei monarchisti ver- 
gognosi ‘che maledicono incessantemente; “bensi. 
a voce bassa ; le opere della ilvolazione veesdi 
quei campioni del: realismo che si gloriano di 
nulla perdonare; il. signor Arquellada' ‘ebbe di 
coraggio di costituirsi nostro editore responsa- 
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bile senza riguardare che così agendo forse com- 
prometterebbe il suo ben essere domestico, è la 
sua sicurezza personale. » (Debats).. 


FRANCIA. — Scrivono all’ Indépendance Belge 
in data di Parigi 24 maggio: 

Ultimamente un giornale di teatro (il più go- 
vernativo di tutti, detto in parentesi) si vide 
indirizzare (per sn fatto un reclamo a favore 
di Bosco e dell’ Ippodromo, spettacoli piùd’in- 
dustria che d’arte), un processo verbale che po- 
trebbe fargli applicare un'ammenda così orrenda 
come quella che giù subi l'Evenemen!. Per buona 
sorte il ministro delle fi ìnanze è più indulgente 
dei suoi impiegati, ‘e si spera che condonerà 
la. pena incorsa senza saperlo , e. senza Vo- 
lerlo. i, 

Ciò che “darebbe l'ultimo colpo al giornalismo 
farncese e alla. libraria sarebbe la. realizzazione 
della diminuzione di prezzo del Moniteur. Esso 
non sarebbe a 24 franchi come veniva ‘annun- 
ciato da un ministro (che poteva predire a giu- 
sto titolo, e senza alcuna. violenta. eventualità, 
essere il giornale  officiale ‘in Francia il solo 
sopravvivente) bensì a 40 franchi, L’intrapresa 
sarebbe affidata al direttore della stamperia na- 
zionale, 0 ‘più. verosimilmente al signor Pan- 
ckouke. Questo si potrebbe ottenere con esimere 
il giornale officiale dal dritto di bollo. Dicesi di 
più che allora il Moniteur avrebbe una. parte 
letteraria sviluppatissima. . * 





— Le difficoltà' che ;, da quanto. appare, esi- 
stono fra il Corpo legislativo: e. il governo non 
sembrano soltanto derivare ‘ dal modo con cui 
sono chiesti e trasmessi i ragg uagli sulle. que- 
stioni del bilancio; locchè, come voi sapete, se- 
guendo le È costituzionali, porta una 
certa lentezza. I deputati desiderano. finalmente 
conoscere chiaramente la loro situazione perso- 
nale rispetto al potere e ai ilicasteri ministe- 
riali. Si è loro dichiarato schiettamente che le 
loro influenze, adoperate per ottenere dei posti, 
non avrebbero. alcun risultato ; ‘dal: momento 
che l'amministrazione non si determina per al- 
cuna altra considerazione che ciò. ch' ella crede 
‘esser il-bene generale del paese. Si comprende 
che questa risposta deve avere assai male sod- 
disfatto i membri del cerpo legislativo. Io lascio 
da. parte i lesgieri conflitti personali che hanno 
potuto insorgere fra alcuni capi di servizio , e 
alcuni deputati ;-ma questi ultimi hanno doman- 
dato di essere pubblicamente. esonerati dall’ob- 
bligo che sembra dover esistere per essi a fronte 
dei loro commettenti , d’ interessarsi alle loro 
speranze quando sembrano legittime e conve- 
nienti. 

Se io sono bene informato, il oto ne 
avrebbe conferito coi signori. Billault, Baroche 
e Abattucci, e tutto che riconoscendo in; princi= 
pio che l’ istituzione messa in causa non essendo 
che un consiglio legislativo non deve mischiarsi 
in affari d’ amministrazione , non avrebbe: visto 
nessun inconveniente ; a che i delegati dei di- 
partimenti, in caso. di posti da ottenersi, dessero 
delle informazioni più o,meno favorevoli sopra 
quelli che li sollecitano, e che le relazioni lo- 
cali li mettono se non altro in grado di cono- 
sere. Così stanno le cose, ed io non credo ‘che 
siano già venuti ad‘una soluzione. 

— Si è spesse volte parlato dei conflitti .che 
sorgono fra gli uffici del ministero dell’ interno 
e quelli del «ministero» della polizia. Uno dei 
‘soggetti che più frequentemente li provoca si è 
l’amministrazione dei teatri. Voi vi ricorderete 
che sin dal primo giorno della recente  fonda- 
zione del ministero della polizia, siccome il de- 
creto, che creava questo dicastero dava al nuo- 
vo.ministro la sorveglianza dei teatri ; il mini- 
stero ‘dell’interno fece sentire dei for i reclami, 
e dichiarò, che se gli venivano tolti i teatri, lo 
privavano di una delle sue più importanti attri- 
buzioni ; il ministero della polizia per parte sua 
diceva, che se non gli si accordavano i teatri egli 
avrebbe um ministero incompleto e quasi ridi- 
colo a forza di ‘esser. meschino. Si fece diritto 
a questi duplici reclami con una specie di giu- 
dicio alla Salomone-;. i teatri furono tagliati in 
due parti: si decise che il ministero degl’inter- 
ni continuerebbe ad umministrarti e che il mi- 
mistero della polizia li sorveglierebbe. 

Quando fu presa questa decisione non si ebbe 
coscienza esatta di quello che si faceva, Cosa 
infatti può*mai essere l’amministrazione dei tea- 
tri se non ne implica la sorveglianza? Che cosa ‘è 


la: sorvegliariza se si esercita al di fuori dell’am-| 
ministrazione?? Ma i teatri in tutti i tempi sono | 


stati sorvegliati, e anche prima che esistesse un 
ministero: della polizia. L'imperatore Napoleone 
voleva anch'egli che i teatri fossero. sorvegliati, 
cioè che nulla si:facesse nelle sale di spettacolo 


che fosse contrario alla morale e alla sicurezza 





GIORNALE QUOTIDIANO 


pubblica. Nel suo’ famoso decreto dell’8. agosto 
1807 ‘egli ordinò che vi fosse in ogni sala’ di 
spettacolo. un ‘posto riservato per il commissario 
di polizia incaricato d’invigilare per il buon or- 
dine e per il rispetto ai costumi. 

— Questa sorveglianza di cui l’imperatore | 
Napoleone incaricava un commissario, aveva essa 
cessato di essere esercitata? Questo posto unico 
| assegnato un tempo ai commissari di polizia | 


‘mon era forse più riservato ‘ai medesimi ? Oibò! 


Questo posto, come i pani della scrittura si era 
moltiplicato. Infatti.sono anni che i teatri, anche 
i non sovvenzionati, sacrificano alla SIG di | 
questa sorveglianza amministraliva non già un 
posto ma un palco tutti i giorni per il prefetto 
di polizia, due posti per il commissario di po- 
lizia, un. posto. per l’uffiziale di pace, otto bi- 
glietti per, alti. impiegati della prefettura di poli- 
zia, due per gli ispettori dei teatri; in tutto 17 
posti. Osserviamo che il palco attribuito ‘al pre- 
fetto di. polizia non è mai occupato da questo 
funzionario, che lo dà a chi gli pare e piace, 
Così pure il commissario di polizia non occupa 


mai e poi mai i due posti che gli sono riservati 
‘e li dona sempre. Quanto all’ ufficiale di pace, 


lo vedrete nelle sale quando non conosce ancora 
lo spettacolo, ma se lo conosce passeggia ne’cor- 
ridoi. i 

Diciassette . posti ‘al giorno per sorvegliare i 
teatri. sembrava che bastasse: ma. no! Sono 
venti anni che nei teatri vanno e vengono delle 
guardie municipali e agenti di polizia, senza che 
nessun .controlliere osì fare la menoma osserva- 
zione. Eppure tutto quest’apparato non basta. I 
teatri hanno saputo; con loro grande stupore, 
che non sono ancora abbastanza sorvegliati. Il 
ministro ‘di polizia desidera di avere anche egli 
un palco, e lo avrà. Anolagli ministro dell'interno 
ha queste pretese. 

— Il Journal des Debats riporta il seguente 
articolo della. France d’outre-mer sul movimento 
commerciale della Guadalupa e della Martinica. 

«Nel mese scorso noi non abbiam potuto, a 
cagione di circostanze indipendenti dalla nostra 
volontà, pubblicare, giusta il nostro solito , il 


‘| quadro comparativo delle asportazioni. dalla Gua- 


dalupa e dalla Martinica. Riempiremo oggi que- 
sta lacuna con istabilire il paralello tra le pro- 
duzioni di ambedue le colonie nel corso dei 
mesi di febbraio e ‘di marzo. 

Di mano in mano che la calma politica si 
estende e si rassoda nelle nostre colonie, l’at- 
tività, 
nati Na lavori utili, vi fornano per un pendio 
naturale. 

Nel corso di febbraio la Guadalupa spedi 3,240 
botti di zucchero, e la Martinica 4,541. Nel mese 
di marzo l'asportazione in zucchero dalla Gua- 
dalupa ascese a 6,367 botti, e quella della Mar- 
tinica a 4,545. 

Paragonate ai valori corrispondenti del 1851, 
queste cifre sono molto soddisfacenti. La pro- 
duzione della Guadalupa, al primo aprile 1854, 
non era stata che di 3,814 botti: quella dell’anno 
corrente è perciò una volta e mezzo più consi- 
derevole. 

Se i trimestri seguenti potessero dare simili 
risultati, le nostre due colonie ‘avrebbero rara- 
mente fatto un sì ricco ricolto , e la Martinica 
oltrepasserebbe di non poco quella cifra di 
94,000 botti, sua media dal 1837 al 41847, la 
quale vorremmo che fosse raggiunta in. que- 
st’anno, affine di compensare, con un aumento 
di quantità, Ja diminuzione dei prezzi che sem- 
brano lungi dal dover. essere così vantaggiosi 
come quelli ottenuti durante la precedente cam- 
pagna ; perocchè «il basso prezzo. della‘ derrata 
nelle colonie. da schiavi, il suo invilimento nelle 
colonie inglesi, ci minacciano dei tristi. effetti 


‘della concorrenza degli zuccheri esteri. 


L’asportazione delle melasse non ‘ascende più 
se non a 39,000 litri per la. Martinica; essa è 


‘quasi nulla. alla Guadalupa. 


L'industria degli alcool di canna da zucchero 
conserva tra noi il suo predominio. La Marti- 
nica che aveva, al primo aprile 1851:, spedito 
300,000 litri di acquavite di reale ne ha 
già asportato, a simil epoca di quest'anno, più 
di 500,000 litri, e la Guadalupa non ne conta 
ancora che 50,000 litri. Ma perdente sopra que- 
sto punto, essa prende la sua rivincita pel caffè. 
La sua asportazione in questo genere già ascende 


al dilà della quantità totale. prodotta: nel 1850 


| (177,917 chilogrammi), poichè essa è di 187,614 
chilogrammi. 

Noi restiamo poveri su questo riguardo ; nei 
tre mesi non abbiamo mandato fuori che 58 ,000 
chilogrammi di caffè. Vi ha però un migliora- 
mento notevole sul prodottò dell’anno scorso il 
quale non era, al primo aprile, se non di 19 900 
chilogrammi. 

Nulla potrebbe. essere. più: fruttuoso per la co- 


gli sforzi generosi, per un to stor- | 





lonia che il ravvivamento della coltivazinne del- 
Jalbero da caffè. Non 'tutte le ‘terre sono atte 
‘alle piantagioni di canne da zutcaro : eil caffè 
che forma lagricchezza del Brasile e di Giava, 
(he concorre ad arricchire Cuba, che sostiene 
ei solo il rimanente di ciò: che fu S. Domingo, 
| potrebbe divenire una; delle ARIE, rendite 
della Martinica. 

“Diremo di passaggio che i viali della Gua- 
Miupa fanno menzione oltreciò di circa 4,500 
chilogrammi di cotone e 9,000 dilogranigi di 
dacao. 

{La Martinica che abbandonò affatto la colti- 
Vazione del cotone, presenta pel suo trimestre 
15,000 chilogr. di INAESIOO e 104,000 chil, 
lì cacao. 

Insomma per le due isole i principi di que- 
fanno sono ‘soddisfacenti. L’ applicazione della 
nova legislazione sul vagabondaggio e. special 
lente sul collocamento dei libretti, assicurando 
regolarità e la ‘contmuità del lavoro, ‘ preste- 
fino all'intelligenza e alla buona volontà dei 
proprietarii e dei coltivatori un’ assistenza effi 
cace di cui speriamo pi conoscere in breve i 
risultati felici. 














SVIZZERA, — La Gazzetta di Friborgo dice 
che l'Assemblea di Posieux sarà stata numerosa 
di 15 a: 16 mila persone: tutte le parti. del 
cantone vi si trovavano rappresentate : vi si 0s- 
servavano uomini di ogni opinione; non soltanto 
liberali, ma anche parecchi radicali si posero 
tra le file in occasione del defilato. 
numero -di bandiere federali e cantonali svento- 
lavano nell'Assemblea: quella della città di Fri- 
borgo. era una bandiera federale colle parole : 
giusitzia, uguaglianza. 


La ALe adottata dall'Assemblea; era 


concepita nei seguenti termini" 
« Il popolo friborghese disapprova il sistema 
politico seguito dal governo, perchè incompati- 


bile col progresso materiale ed ‘intellettuale del 


paese. ») 


Friborgo. Si era sparsa voce che l’Assemblea si 
dirigeva sulla città : 
nelle vie ; 
dice la Suisse, sbigottì gli animi : il sig. 
pio fucile. 
Ma non si ebbe a deplorare alcun conflitto. 
ÎSi dice che. i commissari. federali 


sellecitato la liberazione delle persone arrestate 
recentemente dal governo di Friborgo, ma che 


il'consiglio di Stato abbia risposto che gli ar- 


Testi non erano diretti ad impedire l'Assemblea 
di Posicux, già tenuta liberamente, ma di dare 
GOrSO alla giustizia contro le persone. prevenute 
di attentato all’ordine costituzionale, e che per 
ciò dovevano essere rimesse ta gludi-. 
ziaria. Questa risposta non ha soddisfatto il con- 
siglio federale, e generalmente si attende in 
Berna, che sarebbe partito ordine la sera, per 
l'escarcer azione. £ 

“Parecchi liberali dot i quali disap- 
provavano l'agitazione radicale di Berna per la 
revoca del gran consiglio, disapprovano anche 
l'agitazione popolare contro il OVE radicale 
dt Friborgo. i % 





‘QLANDA.— Scrivono dall’Aia in data del 22. 
La Camera prenderà delle lunghe vacanze in 
occasione: del rinnovamento della metà della Ca- 
mera che avrà luogo 18 giugno. Lunedì si in- 
comincierà la discussione sui sussidi accordati 
illa strada ferrata renano-olandese, per.il ran- 
Nodamento. di questa ferro = via a quelle di 
Prussia. 

A Leyda erano avvenute delle difficoltà . fra 
gli impresari e gli operai, in numero di 400 


circa, impiegati, ai lavori di asciugamento del | 
lago di Harlem, che domandavano un aumento | 
di salario. La presenza di alcune truppe bastò 


per sedare i malumori. (Indép, -Belge). 


ALEMAGNA, — Berlino, 923 maggio. — | 


Non si sa ancora chi si recherà in qualità di di- 
plomatico prussiano a Garlsbad, mentre che vi 
farà soggiorno il cancelliere dell'impero russd. 
Si assicura che il conte Thun, presidente della 
Dieta germanica, si recherà a Carlsbad per farvi 
un lungo soggiorno sotto il pretesto di una cura, 
e qui si fanno tutti gli sforzi per controbilanciare 
“comm uomo di talento l’abile diplomatico au- 
striaco. 

Il-congresso doganale ha deciso di pubblicare 
le sue deliberazioni sull’accessione dello Stener- 
verein allo Zollvercin. 

Quest'oggi doveva partire il‘ primo convoglio 
accelerato da Berlino a Colonia. Questa distanza 


Un gran. 


| della flotta tedesca. 
Vebbero alcuni momenti d’inquietudine in. 


si fecero schierare le truppe | 
tutti ‘(i magazzeni ‘vennero. chiusi. | 
Qualche colpo di fuoco, partito per inavvertenza, | 
Vica-. 


Li i 4 i 
n eller fu ferito alla spalla dal suo pro- { 7. ° £ . i ; 
TAPACeeli rie P PIO” | Vistola ilavori continuano con energia, e siccome 


| a questi lavori sono venuti ad aggiungersi quelli 


abbiano , A 1 VAT: 
| altre imprese di. costruzione, la . mancanza di 














sarà percorsa in tre ore. Ciò non ostante la rapi- 
dità delle comunicazioni con Parigi non guada- 
gnerà niente, perchè il;convoglio partirà mezz'ora 
più tardi e si fermerà più lungo tempo a Colonia. 
(Corrisp. litograf.). 

Berlino, — Una lettera di Berlino del 22 
maggio citata dalla Gazzetta di Colonia dice che 
la Prussia ha indirizzato al gabinetto austriaco 
una nota concernente l’attuale: situazione della 
questione. doganiera è commerciale alemanna. 
Là nota sarebbe concepita ‘in termini molto 
cortesi ‘e concilianti, senza rinunciare alla linea 
di ‘condotta tracciata dalla ‘Prussia. Si conget- 
turava a Berlino che da questa nota si'avrebbe 
in risultato delle negoziazioni dirette tra Vienna 
e Berlino. 


— La Gazette de Leipsig annuncia che néi circoli 
finanzieri più elevati di Francoforte-sul-Meno 
corre. voce. che S..M. 1’ imperatore di. Russio 
avrebbe. dato. ordine al; suo incaricato id’ affari 
di mettere nel prestito dei 35 milioni di fiorini 
aperto dall’ Austria «i 29 milioni di ‘franchi 
che egli ha ritirato dalla rendita francese in 
seguito: della conversione della rendita 9.00. 

(Presse). 

Amnover, 23 maggio. — Il governo ha comu- 
nicato alle Camere una memoria concernente il 
bilancio e contenente delle comunicazioni sulla 
flotta tedesca. Il governo dichiara in questa me- 
moria ch'egli ha sempre considerato la conser- 
vazione della flotta tedesca ‘come indispensabile 
al sistema di. difesa dell’Alemagna in generale, 
e che nella sua qualità di Stato di second’ordine 
ha sempre usato di tutta ‘la sua influenza ‘per 
salvare dalla ruina quest’istituzione nazionale. 
Il governo ha fatto. un ultimo: sforzo in questo 
senso costituendo l'associazione della flotta te- 
desca, ma non vi è riuscito, quantunque l’An- 
nover abbia offerto di fare i maggiori sforzi ma- 
teriali. Il governo annoverese ha dovuto limi- 
tarsi a protestare. nel modo più solenne in seno 
alla Dieta germanica ‘contro la vendita delle navi 
(G. di Colonia). 


POLONFIA- — Scrivono da Kalisch ‘in data 
17 maggio: Ilavori di fortificazione di Varsavia 
procedono con una attività. straordinaria, e si 
comincia a mancare. di muratori, Anche nelle al- 
tre fortezze di Varsavia e intorno alle dighe della 


della strada ferrata da Varsavia a Pietroburgo e 


operai si fa sempre più vivamente sentire. | 


— L'imperatore ha approvato il progetto del 
consiglio di Stato a termini del quale le famiglie 
della Polonia e della Lituania che hanno eserci- 
tato delle funzioni pubbliche esclusivamente ri- 
servate a nobili, continueranno ad. essere;come 
nobili considerati. Ecco il,motivo per cui la -no- 
biltà polacca si è accresciuta ‘in. questi ‘ultimi 
tempi; e ‘così la. Camera di verificazione ‘dei ‘ti- 
toli di nobiltà a Varsavia è stata liberata ci un 
lavoro noioso. 


— Dei viaggiatori annunciano che delle truppe 
provenienti dall’interno della Russia si ‘conten- 
trano presso Krowno. (G. dì Breslavia). 





DECESSI del 28 maggio în Torino. 
N; 45 
N. 2981. 


ULTIME. NOTIZIE, 


Genova, 29 maggio. = Ieri col vapore na- 
poletano il. Vesuvio parti. per Livorno: il: signor. 
Vyner Edmondo ‘inglese, corriere di fgabinetto, 
proveniente da. Londra, latore di. dispacei pres 
santi pel ministro. inglese in Firenze. i 

(Gazz, di Genova). 

Roma, 24 maggio. — Siamo lieti: di poter 
annunziare ; come siano pervenuti in Roma gli 
istromenti ‘astronomici. e geodetici da: qualche 
anno commessi all’illustre signor Ertel, ‘direttore 
dello, stabilimento meccanico in Baviera, il pale 
tra breve si attende fra noi. 


Tali macchine della ‘più elaborata precisione 
acquistate col. privato peculio della ‘ santità di 
nostro signore vengono destinate al perfeziona- 
mento delle osservazioni celesti, che hanno«huogo 
nella pontificia specola capitolina; e. delle ‘terre- 
stri, che da vario tempo ..sono in: corso; per Ja 
descrizione geometrica. dei contorni ‘di Roma 
ordinata dalla stessa santità sua.’ Quest'opera 
diretta ad illustrare Ja to spegratia del:suolò-ro- 
mano dovrà completare ed estendere le ricerche 
istituite in proposito degli. astronomi, Gonti se 
Richebak di chiarissima memoria, per la deter- 
O, dei' luoghi principali. della. nostra 
citt 


— Due individui. rei di rapina furono . con- 
dannati. a morte il 26 maggio. in Imola dal 
consiglio statario. La. sentenza. fu ivi. eseguita 
mediante fucilazione. 


Totale 
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:»» (Corrispondenza del Risorgimento.) 

fra Roi Parigi, 27'maggio 1852, 

L'orizzonte: politico si oscura: le mene dei 
due. partiti realisti sono :ognor più manifeste, e 
gettano. alquanto) d’ inquietudine nel paese. La 
fusione ‘dei legittimisti e degli orleanisti indurrà 
il Senato, come ‘ho detto in altra mia lettera, 
a proporre l'impero e la nazione a votarlo. In 
allora. verranno: le note, le proteste, alle quali 
Luigi Napoleone risponderà come conviensi alla 
dignità della Francia, e le sue parole possono 
essere scintilla che gran fuoco accenda. . 

Le complicazioni diplomatiche sono già comin- 
ciate fin d’ora a cagione degli affari d'Oriente. 
La Russia la di cui influenza aumenta sempre 
in Furopa, la Russia che muove l’Austria, la 
Prussia e gli altri governi d’Alemagna a fare 
opposizione ‘alla Francia, sarebbe riescita a l0- 
stantinopoli a far rompere il trattato conchiuso 
col sig. di Lavallette, ambasciatore francese per 
la quistione dei Luoglii Santi. 


Tale è la notizia che corre oggi a Parigi ; e 
quelli che non ‘hanno ‘cessato di’ preconizzare 
la ‘guerra; ‘dicono’ apertamente , che il principe 
presidente: si; \:prepara ‘a. frapper' un grand coup 
e che già si fanno dei preparativi militari tanto 
di terra che di mare. 

La discussione promossa da lord Palmerston 
nel' ‘Parlamento inglese ‘intorno le cose di Spa- 
gnap:sembra aver ottenuto un buon risultato in 
questo paese ; poichè le lettere di Madrid assi- 
curano che il governo ha rinunciato al progetto 
di sopprimere la costituzione. 

Godo poi.di leggere nel  Monileur di questa 
mattina la seguente dichiarazione . del governo 
francese intorno: lo. stesso. soggetto :.« Alcuni 
« giornali stranieri, persistendo nella loro osti- 
« lità sistematica contro il governo del principe 
« ‘presidente della repubblica, gli rimproverano 
« di: esercitare in questo momento ‘a Madrid 
« una influenza contraria ‘al mantenimento: della 
« costituzione. Questa imputazione non, hail 
« più piccolo fondamento. Il soverno francese 
‘ è troppo! geloso della sua ‘indipendenza per 
«non rispettare: quella degli altri; egli manche- 
«-Tebbe a; suoi principii mescolandosi negli af- 
« fari interni. della Spagna. » 


Jeri ebbe luogo l'inaugurazione dello spedale 
israelitico, fondato nella Rue Picpus dal barone 
James: de Rothschild. Il ministro dei lavori 
pubblici; il prefetto della Senna, la famiglia 
Rothschild ie tutti i notabili. della. religione e- 
braica, residenti a Parigi, vi hanno assistito. 

Questa sera vi sarà una festa dal presidente 
all’Eliseo: il’ mumero degli inviti é&ristretto assai 
massime per. le; signore. 

M. Merimée,. membro dell’Istituto, pubblicò, 
non è molto, nella Revue de Deux Mondes, un ar- 
ticolo critico ‘del processo del professore Libri, 
già condannato in contumacia da questo tribu- 
nale. Ora “il. signor. Merimée è stato chiamato 
per questo articolo in giudizio, e alla sua volta 
condannato a cagione d’oltraggio ai magistrati, 
a 45 giorni di carcere e a 1000 fr. di multa. 
Anche M.r de Mars, serente della Rivista è stato 
sottoposto. alla multa di 200 franchi. 


—:. La legge sull’insegnamento di ? cui'isi oc- 
cupa il Consiglio di Stato, non sarà presentata 
al corpo legislativo tanto presto come si credeva. 
Dopo più maturo esame il governo ha creduto 
di far di nuovo degli studii in proposito. 

(a e quest'oggi l’Observateur  Belge non 
è stato distribuito. (Corr. Havas). 

Svizzera. — Dalla comunicazione relativa ai 
telegrafi, fatta dal. dipartimento delle poste, ri- 
caviamo il brano seguente : 

« Quanto alle relazioni colla Sardegna, una 
unione delle linee.:svizzere» a Ginevra con una 
linea sarda, che per Chambery andrà ‘a Torino, 
è stata convenuta col governo sardo. Siccome 
poi la rete svizzera sarebbe di poca importanza, 
se le linee di. unione coi. paesi. esteri non fos- 
sero fatte, noi abbiamo insistito sulla necessità 
di far: eseguire prontamente questa linea da 
Chambery a Ginevra. Una seconda linea fu pro- 
gettata da Vevey attraverso il Vallese, e su per 
il Sempione ed il Nufenen vada ad unirsi alla 
linea ..sarda sul versante. meridionale di questo 
primo passaggio. Sinchè non siano ultimate Je 
negoziarioni a tale osgetto, non sarà continuata 
la linea del Vallese; ma ‘è probabile che non si 
avranno difficoltà per lo stabilimento dell’ una e 
dell'altra di queste linee.» i 
{ Lueerma, — ]l sig. colonnello Schiiz' Ges- 
sner di Zurigo; il quale ‘era stato ‘incaricato dai 
“cantoni facenti. parte del disciolto Sonderbund 
di rivedere ‘i conti delle spese di guerra ai me- 
desimi caricate, avendo dichiarato di essere 

ronto!, a fare il suo rapporto, il governo di 

ucerna ha convocato gli altri cantoni sonder= 
bundisti.ad:una conferenza da tenersi ‘il 44 giu- 
«gno, «delegando per: parte sua ‘alla medesima lo 
scoltetto sig. Kopp ed .ildirettore‘ delle finanze 
«Sig. Schnyder. 

Eriborgo. — Dal giornale di. Ginevra ‘rile- 
viamo,:che la sera del 26 maggio in Friborgo, 
‘alle ‘ore sette di sera! tutti i detenuti’ politici 
«erano stati messi in libertà. (Tsignori Charles, 
Dupasquier , Romain Maillardoz ‘appena’ usciti 
idalle. prigioni si recarono ‘al caffè acquat. ‘ove 
serano ‘attesi da: alcuni membri della commissio- 
né, (e da molte altre persone; 

"St '‘crede che l’intervento delle autorità fede- 
srali ‘abbia dato luogo alla‘ liberazione di detti 
Aprigionieri. «Si attendono ulteriori notizie. 

. Vienna, 24 maggio. — Tutta l'armata: ita- 
liana si radunerà all’ uopo del. concentramento 
di quest'anno in due quartieri generali. L’ uno 
verrà ‘stabilito per le truppe del Litorale è del 
Friuli a' Gorizia, l’altro a. Verona per la parte di 
‘gran lunga maggiore della ‘seconda armata, com- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


posta dei contingenti lombardi ‘è di parecchi 
veneti, en) 

— Anche lo Stato pontificio è; Lestè  acceduto 
all'unione postale austro-alemanna. es’ incam- 
minarono le trattative pure con Napoli, e se ne 
attende un favorevole risultato. (0ss. Priest.) 

Berlino, 25 maggio. — Un protocollo con- 
cernente ‘gli ‘affari di Svizzera ‘è stato. firmato ‘a 
Londra fra le grandi potenze. ra. altre cose 
sono stati riconosciuti 1 diritti della Prussia re- 
lativamente a Neuchatel. (Jown. de Francfori). 

Aia, 25 maggio. — Egli è certo che le demis- 
sioni dei signori Van Rosenthal e Van'Spengler, 
ministri della giustizia e della guerra sono. state 
accettate quest'oggi dal Re, Sembra che.il sig. 
Thorbecke nom sia per uscire così presto dal mi- 
mistero, Quest'oggi si faceva correre la seguente 
lista‘: ‘signor Sloet,: ministro dell’ interno; Van 
Hall; giustizia; Storm de Grave, guerra ; Ligh- 
tenvelt: affari esteri. 

I ministri attuali conserverebbero i loro por- 
tafogli. Tuttavia questa lista merita conferma. La 
demissione del:signor Thorbecke nelle circostanze 
attuali, sarebbe una calamità nazionale e darebbe 
consistenza ai progetti di reazione che l’opinione 
pubblica attribuisce da alcuni mesi a ‘certi per- 
sonaggi che circondano; il -Re, fra i quali il'pre- 
cettore del principe ereditario, il signor Forstne 
de Dambenoy, occupa un posto eminente. 

La nazione aspetta con ‘ansietà Ja ‘decisionì 
del Re, dalla. quale a torto o a ragione fa dij 
pendere il mantenimento dell’ordine attuale d 
cose, ovvero il ritorno al sistema men liberal 

Domani la seconda Camera; prenderà una ri 
Soluzione circa la durata delle sue vacanze e gi 
crede generalmente che in questa occasione s 
ranno indirizzate delle interpellanze al ministe 
sulla crisi, e così si verrà a sapere qualche co 
di più preciso. 

— Nelle mandre bovine della Frisia ‘continda 
la malattia polmonare. Il totale dei capì perduli 
ammonta sinora a 4,815. (Indép. Belge). 

Miadwid, 29 maggio. — Si continua ‘a rad- 
cogliere delle firme perla protesta delle notabi- 
lità del partito moderato contro i progetti mi 
nisteriali( di colpo di Stato. Si dice che ieri qué- 
sto documento aveva già ricevuto le firme di 4 
generali appartenenti alla. parte liberale. 

Il corriere straordinario ‘spedito per Parigi e 
Londra. dal’ marchese di Miraflores, porta fil 
gran cordone dell'ordine ‘di ‘Carlo-HI al ministio 
degli ‘affari esteri di Francia, signor Turgot, 
marchese, de. Valdesamas, rappresentante la cor 
di Spagna a Parigi, rimetterà egli stesso il gra 
cordone al segretario di Stato degli ‘affari ester 
a Parigi. Lo stesso corriere porta il collare de 
toson d’oro accordato. dalla (regina Isabella al 
principe di Galles. (Corr. lit.) | 

Londra. 20 maggio. — La Camera dei co 
muni, Sul finire della seduta di ieri, si è ag: 
giornata a giovedì. 

— Lord Dudley Stuart ha annunciato ché 
giovedì prossimo egli indirizzerà al ministro degli 
affari ‘esteri una interpellanza relativa ‘al signor 
Edoardo. Murray condannato a morte. a Roma. 

— Il Morning Herald, giornale: semi-officiale.; 
smentisce la notizia che il governo danese a- 
pe ceduto  all’Imghilterra l’isola di Santa 

roce. 


— Il Baltic è giunto da Nuova York con no- 
tizie del 15. Niente in fatto di’ politica, ma le 
notizie commerciali favorevoli. Il cotone era in 
aumento e il danaro abbondante. (Standard). 


® 


(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Alessandria (Egitto), 24 maggio 1852, 

Le valigie di Bombay ci recano } importante 
notizia della presa di ftangoon, è di Martaban per 
parte ‘della ‘spedizione inglese‘ diretta contro i 
Birmani. La detta capitale è stata occupata il 
14 aprile, e Martaban il 5 detto. Le truppe si 
preparavano per portarsi contro. Maulmain e 
Prome. Però si credeva che le operazioni do- 
vrebbero sospendersi, a motivo delle  pioggie 
sino al prossimo mese di ottobre. 

Noi abbiamo qui la partenza per Malta di .S. A. 
Said‘ Pascià (‘il quale avendo fatto costruire in 
Inghilterra ‘un. battello a vapore ‘per suo uso 
particolare, si reca ora in quell’isola per incon- 
trarlo ,. ed adoperarlo. immediatamente. in un 
viaggio, che si propone di fare per visitare varii 
porti del Mediterraneo e. dell’ Oceano. S. A. il 
vicerè gli ha graziosamente concesso il permesso 
di fare questo viaggio; il quale ‘mon ha alcun 
motivo politico, ed è*semplicemente l’effetto (del 
vivo desiderio di questo giovane principe di co- 
noscere i principali paesi dell’Europa, che ‘ion 
ha mai visitato. 

Nulla di nuovo intorno alle vértenti questioni 
turco-egizie. Si aspettano le risposte di Costan- 
tinopoli alle ultime lettere di Fuad Effendi, 

Una fregata francese trovasi. attualmente nel 
Mar Rosso, ed è oggetto di molti commenti. 

P. S. Nel bombardamento di. Mariuban edi 
Rangoon la flotta inglese era ‘composta di una 
fregata, di un brik e di 15 battelli a vapore, 
sotto il comando dell'ammiraglio Austin, È 


MONUMENTO PINELDI 
Offerte precedenti spe L49450 
Ab. Aporti, senat. del Regno ) 10 
Vinardi avv. Michele 3 » 10 
Zironi avv. Pietro | 3 ) 5 


Totale ly 1970 


L'ondi pubblici. 
Borsa di Torino del.29 maggio. 


(11849..5, per0]0: 4 gennaio. Contanti, mattino 
97. 96.90, 


148544 dicembre. Mattino 91-19, 0. 

1850 Obbligaz. 4 febbraio. Giorno prima 970. 
Mattino 975. ; ; dio, 

Azioni banca nazion. 1 gennaio. Per .il 30 
giugno giorno prima 1690. ‘ ‘ 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Mattino 
418.450, 401.. ; 

Borsa di Parigi del 27 maggio, 

I 4412: pi 0/0 a 99 (65 in rialzo di 5 cent. 

Il:3 00 a 70 65 ha perduto 40 cent. 

N.5 050 piem. (c. R.) 97. IH muovo 97 34. 

Borsa di Lomdra del 26. maggio. 

Consol, a contanti 3x4 78 per conto 318: 78. 

5 00 piem. 96 34. X 

3 00 francese 70,25. Cambio 25. 50. 


: COLLO GIACOMO, Gerente. 


Hl Professore GALTIER. 
rende avvertite le persone: che già vennero è 


chiedergli: ui T 
lezioni i LINGUA FRANCESE. 
che col 4. vegnente giugno ricomincieranno Je ‘ 
Lezioni ‘private, non che i Corsi. in comune. 

Indirizzarsi al medesimo, via Madonna degli 
Angeli; n. 43, casa Godar, scaletta in {auto del 
cortile, piano secondo, dalle ore. 12 alle 2i0 dalle 
6 alle 7 della sera. i MR: 


D affittare 


In COLLEGNO ‘una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata con giardino. den 

Dirigersi in Torino al caffè. della Borsa ed. in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa, 





SIROPPO D'IODURO 


Siroppo jodato del dottor QUESNEVILLE. 


L’IODURO D’AMIDO reso solubile ‘e combinato 


stato mai preparato nè impiegato come prodotto 
medicinale. Il dottore Quesneville fu.il primo a 
ilfarlo conoscere ed a consigliarne l’uso. Questo 
ilsiroppo , tanto richiesto oggidi, è prescelto dai 
medici e preferito dai medesimi alle altre prepa- 
il razioni d’iodio destinate all essere inghiottite al- 
{l'interno , come:l’ioduro di ferro 0 l’ioduro di 
il potassio; perchè esso offre, in paragone di questi 
fl ultimi prodotti, il vantaggio inestimabile di non 
il portar seco veruna irritazione, e di venire assor- 
il bito facilmente e compiutamente in seguito di una 
sollecita assimilazione coi principii della digestione. 

Uno degli usi più felici che il dottor Quesne- 
ville abbia fatto del suo siroppo d’ioduro d’ami- 
do è la sua sostituzione all’olio di fegato di mer- 
illuzzo in tutte le malattie per le quali quest'olio è 
il raccomandato. Oggigiorno giù è ben noto cheil 
il siroppo d’ioduro d’amido agisce molto più effica- 
ilcemente e più prontamente che l'olio di fegato di 
j| merluzzo; il quale non devela sua proprietà che 
al poco d’iodio in esso naturalmente contenuto. 


jiioduro d’amido un medico assai competente, il 
«vostro siroppo d’ioduro di amido produce me- 
il< tare l’olio di fegato di merluzzo, e (questa vo- 


il « stra preparazione che gli ho surrogato ni ha 
ji < recato grandissimo sollievo. » 


e 6 fr. la bottiglia di 600 srammi. 


E per 1'Italia, dirigersi coni lettera francata 
incaricato di organizzare 1 depositi. , 








col zucchero, onde farne un siroppo, non era | 


Heco d'altronde come si esprime ‘sul “siroppo di | 
quale, ammalato, lo sperimentò sopra di. sè; «Il 


i craviglia presso di noi; mon ho potuto soppor- | 


Il siroppo d’ioduro d’amido è consigliato alle 
persone che temono d’essere attaccate dei pol- 
moni, o che hanno già germi tubercolosi. Questo 
siroppo è ancora lo specifico’ il più.sicuro delle 
malattie‘ serofolose. Le persone che hanno la pelle 
lucente, gonfia; le glandule delle quali sono ottu- 
rate, devono sopratutto far uso di questo siroppo. 
Come depurativo “energico esso dovrà essere 
particolarmente raccomandato per purificare il 
sangue, 


Da vigore agli organi e ne rinforza le fun- 
zioni. Alle persone che hanno tendenze alle ma- 
lattie, scrofolose, noi consigliamo, come .-agli af- 
felti polmonarii, e nei casì di malattie prodotte 
dalla debolezza del sangue, la» cura ‘completa al 
Siroppo d’ioduro d’amido, siccome una vera ne- 
cessità; ed. anche Puso delle tavolette del me- 
desimo prodotto, v si 


Questo Siroppo non si vende che sotto l’eti- 
chetta e con .il sigillo del dottor Quesneville, il 
quale lo, sta preparando egli medesimo per gli 
usi della medicina. Come i medicamenti ‘a base 
d’iodio possono riuscire dannosi , quando sono 
mal preparati, non si deve aver fiducia che alle 
boccette.0 alle bottiglie rivestite dall’etichetta e 
del sigillo ‘dell’ inventore. In provincia queste 
preparazioni si trovano da’ droghieri delle Città 
‘e nelle farmacie assortite. In Italia ne’ varii de- 
positi, organizzati dal signor J. Simon, direttore 
| dell’Ommium. ICE 





Prezzi di Parigi: la boccetta 3 franchi; la bottiglia di 1 kil. 8 fr. 7uvolette d'ioduro d'amido 
3 fr. ogni scatola; Olio iodato formbla dell’Accademia, 41 fr. è 90 la boccetta di 125 srammi: 


Deposito generale in Parigi, alla casa di spedizione, passage Sainte-Croix-la=Bretonnerie N. 6. 
p 9 ; 


al sig. J. Simon, direttore dell'Ommnium in Genova 
(Omnium 2). 





‘Per i 25h d'Occhi. 


:(LESTE. 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato varii 
prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la ‘chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così ‘rinomato in Parigi, e dap- 
pertutto, e chiamato sl benefattore degli afflitti nell’orsano della vista. 

Prezzo: 10 franchi de Zoccetta. 


Per i depositi e perle commissioni all'ingrosso dirigersi con lettere francata al sig. F. SIRION 
} p 5 2 ° 


dicettoere dell'Om2226%222, in Genova; strada Balbi, n. 181. 


Epi affittare per la attuale stagione 
nelle vicmanze di Castellamonte (Canavese) una 
filatura:con ‘venti fornelli, ed ampi locali per 
magazzeni. 

Diriggersi all’ufficio del Risorgimento. 


AVVISO MUSICALE. 


I signori Alexandre e ‘compagnia di Parigi in- 
ventori privilegiati degli ‘organi ‘a percussione, 
detti organi Melodiwm di recentissima scoperta, è 
che furono ricevuti con grande soddisfazione’ da- 
gli intelligenti ed amatori dell’arte ed: ebbero. la 
più lusinghiera approvazione in Francia ed in In- 
ghilterra, trovandosi per 15 giorni di passaggio 
in questa capitale desiderano pure far conoscere 
in Italia la perfezione e l'utilità di questo: nuovo 
istrumento. (Questi Melodiwm servono. non solo 
per le chiese e cappelle private, ove coi loro suoni 
armoniosi fanno un bellissimo effetto per la mu- 
sica. sacra, e ponno benissimo ‘rimpiazzare ‘gli 
organi comuni molto più costosi, Îma uso dei 
medesimi può surrogarsi: facilmente nelle  salee 
camere al pianoforte ; e siccome non perdono 
mai l’accordo, così s'ha il vantaggi od’aver sempre 
ùun istrumento perfetto. L'esame e l'esperimento 
è il miglior giudice per cui! .i signori Alexandre 
pregano il colto. pubblico di, questa capitale di 
volerli onorare per esaminare e ‘convincersi . del- 
l'utilità di questo strumento. La rinomata casa 
Alexandre e comp. eseguirà sollecitamente e 
con scrupolosa ‘esattezza le commissioni di cui 
spera essere onorata in questo fiorente regno. 

Le persone che vorranno esaminare e speri- 
mentare diversi organi Melodium, ne troveranno 
varii, visibili în uma sala dell’albergo della Gran 
Bretagna, via di Po, piano 1, num. 4; da mezzo* 
giorno;alle quattro pomeridiane ogni giorno. 


(L'Omnium 2). 


'Forino, Comi POMBA e. €. Editori, 
Massimo buon Preszo 


' RUOVA 
- Biblioteca Popolare 


ossia Ù 
RACCOLTA. di Opere classiche antiche è 
moderne di ogni Letteratara. 


Si è pubblicato il volume 12.° della Raccolta 
i ovvero il 2.° Volume delle 


OPERE 
DI 
SILVIO PELLILLICO 
da Saluzzo. 


Prezzo. per Torino I. {.D; 
VILLEGGIARUEA 
da affittarsi al presente 
sui colli a 10 mimuti da: Moncalierivin amena è 


salubre. posizione composta; di due camere al‘ 


piano terreno, tre superiori di cui. una con ar- 
cova ed una soffitta abitabile , il tutto politamente 
mobiliato annessovi un piccol pezzo di giardino 
conpergolato; I 
Dirigersi al caffè del Genio; via Nuova, Torino: 


Tipografia Ferrero È Franco. 
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ANNO Vi 
N.° 1270. 
Si riceve l'Associazione 


Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,\ibraio, 20, Berner”s Street. 


. Prezzo dAssociazione 


Torino. it agi ‘anno L. 40 — Sei 
mesi L. 2®.—Tre mesi L. 1%. — 
Provincie: — Un anno L. 44,—. 
| Sei mesi L, 24.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed' Estero: — Un'anno 
Li 50.-Semestre L. 27 «> Trime- ; 
stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. $0.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale,—Leinserzioni si pagano 
cent. 20 per riga ME 


CARS 











«di fanteria, nominato. aiutante ‘maggiore presso 
il comando militare provinciale d'Asti. 


Con decreti del 18 stesso mese : 7 

Massa di S. Biagio conte Augusto, maggiore 
nel 4 reggimento della brigata Granatieri di 
Sardegna , promosso al grado di luogotenenie 
colonnello comandante il 16 reggimento di tar 

Con decreti del-21 detto : 

Novaretti cav. Luigi, commissario di ‘guerra di 
“prima classe, nomiato diretto bibi re- 
gio magazzino delle merci; 

Giudice Ambrogio, commissario di guerra di 
seconda classe, nominato cormmissario di guerra 
di prima classe; 

Ramorino Stefano, id., id.; 

Casana Luigi, id., id.; 

Alliaud Ottavio, id. id.; 

Sayler Pietro, capitano di cavalleria aggregato 
al deposito stalloni della Veneria Reale, collocato 
in aspettativa per riduzione di corpo ; 

Ruffi Pietro Giuseppe Vittorio, capitano nel 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa, in 
seguito a sua donati per motivi: di salute ; 

Amat di S. Filippo, cav. Vittorio, capitauo nel 
9 reggimento cavalleggieri di Monferrato, id. id.; 

Brocchi intendente Luigi, commissario di 
guerra di prima classe, direttore del regio ma- 
gazzino merci, ammesso a far valere i suoi ti- 
toli alla giubilazione, conferendogli ad un tempo 
la croce di cavaliere dell’ordine de’ ss. Maurizio 
e Lazzaro. 


la quistione egiziana si termina contemporanea- 
mente al di fuori ‘della influenza inglese e a fa- 
va del sultano contro il pascià di Egitto. 

'rattanto l'Inghilterra ha riportato due altre 
vittorio nelle Indie e si fortifica: in quel gigantesco 
impero per la debolezza della Francia in Egitto, 
per la maggior forza che viene all'impero ot- 
mano dal. buon risultamento della. negozia- 
me: di Fuad-Effendi; purchè non sia assalita a 
dani poli ‘dalla Russigy che” gravita-sul-Mar: 
nero @ sì fa arbitra dell’Alemagna. Veggonsi già 
gli effetti della influenza dell’imperatore Nicola 
a Berlino nelle relazioni che ristabilisce il go- 
verno prussiano; con l'austriaco anche sul punto 
della lega doganale. Le ultime notizie ci recano 
le corrispondenze incominciate tra’ due gabinetti 
nelle quali la Prussia par che ad altro non tenga 
che ‘ad atteggiarsi come capo della precedente 
Unione testè rifatta. Soliti onori di forma con 
che s'illude talvolta la vanità. Ma chi guardi ai 
precedenti del governo prussiano, non fa gran fon- 
damento su codeste dimostrazioni, ed è tratto a 
riconoscere che è pur questa una delle molte que- 
stioni aggiornate, ma non risolte. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


’ 





se si andasse di nuovo al .9 dicembre: 1848, a- 
stenendosi dalla fusione potrebbero gli Orlea- 
nesi presentarsi come candidati del popolo. 

Da un lato il movimento di questi. partiti dà 
‘occasione intanto alla proclamazione dell'impero, 
secondo i termini del discorso al Corpo legisla- 
tivo, in cui il principe presidente della repub- 
l'blica ne faceva dipendere 1° avvenimento dalla 
È 3; rovocazione de’ partiti — dall’ altro i. rumori | 4 
1 TAR Aa è |di Imfivenza che vorrebbero esercitare le po- 


tempo a scanso I ri-| lignze straniere negli interni affari della Francia | 


ra | Stimola Y irritabilità de’ nostri vicini di oltre- 
tardo nella spedizione | ‘monte a domandarlo. Ma la vita industriale 
dei fogli. 


degli ultimi 36 ani ha domato alquanto gli 






I cai pe jati 
nostro Giornale, il cui, 
abbonamento. è scaduto 
col mese di maggio sono 
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spiriti bellicosi, e pare che la guerra non sia 
desiderata, nello i giornali più avversi alla pro- 
clamazione dell’impero non sanno trovare mi- 
glior modo di farla cadere in uggia che il pre- 
sentarlo come occasione di guerra. 

N corso degli. avvenimenti può dare ‘in tal 
modo alla morte del principe di Schwarzemberg 
un'importanza che non ebbe mai per noi, da- 
poichè egli si era fatto a secundare il ristabili- 
mento dell’ impero a Parigi; e non vi ha più 
dubbio che la politica de’ suoi successori. a 
Vienna non è più per questa parte ispirata dalle 
precedenti tradizioni del ministero degli esteri 
e della presidenza. 

Or il voto dell’Imghilterra è preponderante in 
questa grandissima bisogna. Ed essa è ben lon- 
tana dal volere la guerra con la Francia, la 
serupolosa osservanza di certe. parti evidente- 
mente scrollate de’ trattati di Vienna, e la do- 
minazione russa nel continente. E pensiamo che 
consentirebbe anche certi riordinamenti di con- 
fini a peso di compensi territoriali purchè non 
fosse turbato l'equilibrio europeo dalla Francia 
nè la neutralità di certi stabilimenti marittimi 
di prima importanza. 

. Frattanto che questi grandi destini si matu- 
rano, due fatti parlamentari di molta importanza 
sono avvenuti in Inghilterra; L'elezione di Win- 
dsor è riuscita a favore della libertà commer- | Sino alle L. 2500, L. 3 per cento. 

ciale che: già il gabinetto attuale tory riconosce |. Per la somma dalle L. 2501 alle 1. 5000, 
come un fatto compiuto ed irrevocabile. Lord | L. 4 per cento. 

John Russell testè capo del gabinetto wigh, dopo |. Per la somma dalle L. 5004 alle L. 12,000, 
la bella esposizione testè fatta ai suoi elettori | L. 5 per cento... 

della sua politica e della sua amministrazione, è | Per ogni maggior somma, L. 9 per cento. 
stato rieletto nella city quando si temeva che | Di questa imposta s’intenderà riscosso a titolo 
restasse eliminato dalla influenza di Rothschild | di sovratassa temporaria l’ uno per cento , e il. 
per non avere sollecitato il. bill di ammissione | Festo a titolo di ritenuta. 

del giuramento degli israeliti nella Camera dei |, Art. 2. Gl’impiegati che sono provvisti di aggi 
comuni. ‘proporzionali sulle, riscossioni , o di altri pro- 

La voce di lord Palmerston che reclamava in Wi yenti autorizzati dalle Jeggi , soggiaceranno alla 
quella augusta assemblea contro le influenze: ritenuta e tassa: stabilita dall'art. 4 sul montare 
straniere che parevano spingere il governo spa- degli aggi o proventi, sotto deduzione di quella 
gnuolo ad abolire. la costituzione, ha risuonato (porzione che verrà determinata da speciali re- 
insino a Cadice. Il Monitore officiale di Francia ha. ‘golamenti per far fronte alle spese d’ufficio. 
dichiarato che nessuna influenza esercita il go-/|. Art. 3. Cessa la ritenuta sugli stipendi, aggi 
verno francese a Madrid contro il sistema. par- (| € proventi degli. impiegati, che in forza delle 
lamentare; ed ha fatto sentire in questa occa- | | vigenti leggi vi sono soggetti. 
sione, che non interviene nelle interne faccende | Sono aboliti i dritti di patente che si corri- 
degli altri Stati, come non ammette intervento |-spondono in occasione di nomina, di promozione 
ne'suoi affari. Sedici generali hanno protestato |-0 d’aumento: di stipendio. 

a Madrid contro le intenzioni anti-costituzionali |. (essa del pari di aver effetto il disposto del 
che si suppongono al gabinetto, e checchè ne | numero secondo dell’ articolo terzo e del para- 
abbia detto il Constitulionnel, zelantissimo anti- grafo primo dell’articolo sesto della legge sedici 
costituzionale, hanno certamente adempito al luglio. mille ottocento cinquantuno , per quanto 
proprio dovere dichiarandosi devoti alla legge | Si:riferisce agli impiegati dello Stato. 

fondamentale del loro paese. “ Art. 4. Dalla sovradetta epoca primo aprile 

Di là dall'Oceano il signor Hullssemann mi- | Mille ottocento cinquantadue, le pensioni di ri- 
nistro austriaco ‘a Washington lascia gli Stati | poso a carico del bilancio dello Stato andranno 
Uniti dichiarando a Daniele. Webster che non | Soggetto dalle lire cinquecento alle mille ad una 
saprebbe più a lungo rappresentare il'suo im- | tassa di Ire dieci; dalle lire ‘mille ed una ed 
non vogliano compromettere la loro popolarità, peratore presso l’amico di Kossuth. oltre ad una tassa del due e mezzo per cento. 
col sospetto di un ”adesione allo spirito di coa- In Oriente la Francia, dopo molto strepito dei > Nl ministro delle finanze è incaricato dell’ese- 
lizioné straniera, armata o non armata, che si | suoi giornali, si è facilmente accomodata, come cuzione di questa legge, che sarà registrata al 
presenta sempre accanto al nome del preten- | non di rado le avviene, al rifiuto della. Porta controllo generale , pubblicata ed inserta nella 
dente per diritto divino , e sembra proteggerlo | del passaggio dei Dardanelli pel Carlomagno, va- | Raccolta degli atti del governo. 

e dirigerlo. Epperò tra tutte le versioni delle | scello inviato a domanda dello stesso governo Dat. a Torino, addì 28 maggio 1852. 

notizie date negli ultimi giorni intorno alla fu- | turco e per gli studi della sua marina, dall’am - : VirroRio EMANUELE, Cibrario. 
‘sione, ci sembra più verisimile quella ‘che ri- | miraglio Romain Desfossés. Contemporaneamente |} — S. M.; con decreti del 16 maggio 1852 , 
durrebbe per ora la conciliazione dei due rami | la quistione dei Luoghi Santi è stata terminata | ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

al ristabilimento dei buoni: uffizi di parentela |in modo che nulla vi guadagna la parte latina |} Cauda. cav. Francesco Gaetano, colonnello 
‘che permetta agli Orleanesi in caso di una ri- | patrocinata dalla Francia, e che essa si ostina ‘comandante il 16 reggimento di fanteria, nomi- 
storazione borbonica di rientrare come nel 1845 | a voler sola rappresentare con una specie di | mato comandante della brigata la Regina coll’at- 
con la qualità di principi del sangue: se però esclusione delle potenze minori; e i giornali del |\tuale suo grado. 

la rivoluzione offrisse ancora una dupplice crisi: | governo francese se ne consolano, pensando che | Capello Giuseppe; capitano nel 4 reggimento 















'orino, 31 maggio. 


(5° CLA' SETTIMANA. 

Mentre nelle più alte regioni della società fran- 
cese regna un silenzio prudente e circospetto 
intorno ‘alla aspettata ristorazione imperiale, i 
nostri vicini si, commovono allo avvicinarsi di 
una crisi che non sembra abbastanza facile € 
scevra di ogni pericolo. Non vi ha più dubbio 
che l’imperatore di Russia nelle sue conferenze 
di Vienna e di Berlino ha discusso, nell’interesse 
delle tre grandi potenze continentali del Nord, 
la quistione dello impero francese, e che la ri- 
storazione imperiale ereditaria della famiglia 
Bonaparte trova in quelle corti l'ostacolo di in- 
finite difficoltà come assolutamente contraria ai 
trattati del 1815 e minacciosa per l'Europa. Nello 
stesso tempo le voci della fusione dei due rami 
della casa di Borbone sostenute con insolita as- 
severanza hanno occupato le conversazioni po- 
litiche di questa settimana. Dopochè il principio 
della sovranità popolare ‘innestato nella riforma 
della Carta del 4814, che si chiamò Carta del 1830, 
è ‘andato ad uscire un’altra volta, come al co- 
minciare del secolo, in una delegazione di po- 
teri quasi assoluti a un Bonaparte, niuna con- 
traddizione sostanziale vi ‘ha tra il sistema che 
rappresenta il conte di Chambord e quello che 
appartiene alla casa. di Orleans, se per sistema 
s'intende la dottrina della Carta lealmente prati- 
cata, non abusata come ai tempi di Carlo X. 

Prima del 20 dicembre 1851 la. repubblica 
del 4848 con le sue manifeste tendenze a una 
ristorazione monarchica poteva incontrarsi colla 
casa d’Orleans che non le imponeva il sacrifizio. 
della sovranità del popolo ; anzichè nel conte di 
Chambord, il quale rimaneva in maggior distanza. 
Ma dopo che questa sovranità ha sostituito alla 
delegazione del 1830 quella del 1854, il conte 
di Parigi non può più presentarsi in nome di 
essa. Il simbolo degli orleanisti è ridotto alla 
libertà e alle garantie parlamentari che la Carta 
del 1844 non disdisse , che Luigi XVII praticò 
lealmente. Si comprende che se la Francia volesse 
ritentare lo esperimento della monarchia costi- 
tuzionale preferirebbe la monarchia legitlimd a 
quella del ramo ultragenito. Si sa che le po- 
tenze continentali sostengono il dritto ereditario 
di Enrico V anziché quello del.conte di Parigi. 
È quindi naturale che la nuova situazione spinga 
i principi orleanisti a superare le antipatie che 
li allontanarono dall'esule di Frohsdorff. 

E non mancarono lettere e corrispondenze 
che assicuravano un prossimo avvicinamento dei 
membri delle due ‘case sulle sponde del Reno. 

Ma un recentissimo articolo del giornale dei 
Deébats smentisce’ quelle notizie. Ed:è ben natu- 
rale che da un’altra parte i principi. d’Orleans 






























EPFARLEA. 


Virrorio EmanueLE Il, ecc. ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 4. A cominciare dal primo aprile mille 
ottocento cinquantadue, |’ intiero stipendio ed i 
maggiori assegnamenti degli impiegati civili , 
degli uffiziali ed altri impiegati contemplati nelle 
desgi o regolamenti relativi alle pensioni, siano 
lessi in attività di servizio, in aspettativa, od in 
[disponibilità, saranno sottoposti ad una ritenuta 
le sovratassa nelle proporzioui seguenti : 


Botassi nobile Damiano, commissario di guerra 
di prima classe, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla giubilazione, conferendogli in pari 
tempo la croce di cavaliere dell’ordine de’ santi 
Maurizio e Lazzaro. 

Accotto Emanuele, commissario di guerra di 

2.a classe, id. id. 
‘Bertea Antonio , luogotenente colonnello co- 
mandante militare della provincia di Nuoro , 
ammesso a far valere i suoi titoli alla giubila- 
zione in seguito a sua domanda , conferendogli 
in pari tempo la croce di cavaliere dell’ ordine 
de’ Ss. Maurizio. e Lazzaro; i 

Pes di Bidony cav. D. Francesco ; luogote- 
nente colonnello comandante militare della pro- 
vincia di Cuglieri, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla giubilazione. 

Brizio cav. Carlo Francesco, capitano nel 16 
‘reggimento di fanteria, ammesso a far valere i 
suoi titoli alla riforma in seguito a ‘sua domanda, 
conferendogli il ‘grado di maggiore. 

Guinchet Francesco, sottotenente nel:2.0 reg- 
gimento di fanteria; dispensato da ulterior ser- 
vizio in seguito a sua domanda. 

Gon decreti del 24 detto : 

Bongioanni di Castelborgo cav. Angelo, mag- 
gior generale, ispettore del R. esercito, collocato 
in disponibilità ; 

Turletti Vincenzo, luogotenente quartier-ma- 
stro ‘del reggimento cavalleggieri di Sardegna, 
confertogli'il grado di capitano; 

Pelizzetti Gio. . Battista, maggiore: in ritiro , 
confertogli il grado di luogotenente colonnello. 

Bombaro Alberto, sottotenente in ritiro, con- 
fertogli il grado di luogotenente; 

Savoglietti ‘Francesco, guardarme in ritiro, 
confertogli il grado di’ sottotenente; 

Pellegrini Gio. Battista, id. id. 

Travella Gabriele, sottotenente nel 5 reggi- 
mento di fanteria, collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia; 

Tibaldi Tea sottotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, id. .id.; 

Ferrando shy ‘sottotenente nel corpo reale 
d'artiglieria, ora in aspettativa, dispensato da 
ulteriore servizio in seguito a sua domanda; 

Chionetti Carlo, sottotenente, nel corpo dei 
bersaglieri, id. id. - 








































































































































































— S. M., con provigioni ie in udienza 
del 25 maggio, ed ordini ministeriali dello 
stesso giorno, si sono fate le seguenti disposi- 
zioni nel personale dell’ amministrazione delle 
gabelle.: 

Rambaldi Giovanni Pietro, assistente al banco 
dei sali in Savona; dispensato da ulterior ser- 
vizio in seguito a sua domanda; 
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Gaorsi Vincenzo, veditore alla gabella del srano 
a Genova , ‘mominato assistente , e destinato al 
banco dei sali a Savona ; ù 

Stefanini Carlo, commissario per le brigate a 
Loano, nominato veditore e destinato alla gabella 
del grano.a Genova ; 

Vivaldi Giovanni, commissario per le brigate 
a S. Martino Siccomario; traslocato nella stessa 
qualità a Loano.; 

Masini Pietro Paolo, commissario per le bri- 
gate a Limone, traslocato nella stessa qualità a 
S. Martino Siccomario ; 

Bertotti Paolo, volontario presso. la direzion 
delle. dogane: a Torino., nominato commissario 
per le brigate e:destinato a Limone: 

Trucco Nicolò, sotto-segretario di prima classe 
nell’ azienda generale, nominato. segretario di 
seconda classe nello stesso ufficio ; 

Armissoglio Giuseppe, sotto-segretario di se- 
conda classe nell’ azienda generale, promosso 
a sotto-sesretario di prima classe nello stesso 
ufficio; 

Boste Negrone, sotlo-segretario di terza classe 
nell'azienda generale , promosso a sotto-segre- 
tario di seconda classe nello stesso ufficio ; 

Taberna Carlo Alberto , applicato ‘presso la 
segreteria del gran magistero dell'Ordine. Mau- 
riziano, nominato sotto-segretario di terza classe 
nell'azienda generale delle gabelle. 

— Il sindaco della città. di Torino. con suo 
manifesto di ieri 30: notifica che il Consiglio de- 
legato di questo municipio avendo proceduto alla 
revisione delle listedegli elettori comunali; giusta 
il disposto dall'articolo 18. della legge 7 ottobre 
1848, le medesime trovansi ora depositate, a 
termini del successivo articolo 24 della stessa 
legge, nella gran sala del civico: palazzo per lo 
spazio di giorni otto (dalle ore deci alle quattro) 
onde. chiunque. possa prenderne visione e pre- 
sentare alla amministrazione comunale quei ri- 
chiami che crederà del suo interesse. 


Siccome però il numero totale degli. elettori 
comunali inscritti è tuttavia ancora lontano dal- 
l'approssimarsi ‘a quello che potrebbe sommini- 
strare:la popolazione di: questa città e del suo 
territorio, così il Consiglio delegato non tralasciò 
di riconoscere se colla sola scorta del ruolo della 
contribuzione prediale e dell’elenco dei maggiori 
imposti potesse inserivere d’uffizio quelli che si- 
nora non si curarono della loro ‘inscrizione, se 
non che lo trattenne suo. malgrado la. circo- 
stanza che gli mancavano quelle indicazioni per- 
sonali, le quali, giusta il prescritto dall’art, 20 
della precitata legge, debbono porsi a riscontro 
del nome di ciascun elettore, e che gli stessi 
maggiori imposti dovrebbero compiacersi di di= 
chiarare alla comunale amministrazione, la quale 
non. potrebbe. neppure supplirvi. per. propria 
scienza in una città così popolosa. 


Epperciò, mentre s’invitano tutti ‘coloro che 
abbiano qualche richiamo a fare sulle liste come 
sovra rivedute, di presentarlo entro il: termine 
di giorni otto, che scadrà con tutto. il 6 del 
prossimo venturo giugno, non si tralascia di 
eccitare li maggiori imposti a giustificare le altre 
qualità volute: dalla legge, come il luogo ‘ed il 
giorno della loro nascita, onde si possa operare 
la loro. iscrizione ; per cui si dichiara ‘ad ‘ogni 
buon fine per loro norma che, giusta i calcoli 
prima d’ ora instituiti in ragione della popola- 
zione. di questa capitale , può bastare }’ annua 
contribuzione -prediale di lire venl’otlo. 

— Scrivono da Govone alla Gazz. Piem. 

Prima di partire da questa loro villeggiatura, 
ove lasciarono molti documenti di beneficenza 
vollero le LL. AA. RR. il duca e la duchessa 
di Genova visitare il nostro asilo infantile, testè 
aperto, di cui il primo è presidente e principal 
socio; la seconda esimia benefattrice. Incontrati 
sulla porta dall’intero consiglio d'istruzione, as- 
sistettero. ad un breve saggio di: quei bimbi : 
dopo .di che avendo le LL. AA. manifestata-la 
loro soddisfazione si recarono a visitare la scuola 
femminile, di cui lodarono lo zelo dei-signori 
direttori e delle maestre. 

Oltre ‘alle generose, largizioni dalle LL. AA. 
già precedentemente disposte ,. vollero che fos- 
sero accolti e ricoverati nell’istituto altri dieci 
bambini a loro spese. Il nome dei nostri prin- 
cipi suona benedetto sul labbro di tutti gli abi- 
tanti di Govone, la cui pietà e gl’insigni bene- 
ficii mon potranno dimenticare giammai. 


LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 27 
maggio. — Scrivono all’ Oss. Triest. : 

Questa sera alle ore otto giunse da Verona 
monsignor patriarca Aurelio Mutti. Numeroso 
concorso di barche attendevano l'eccellenza sua 
alla‘ ‘stazione della strada ferrata, ove era accolta 
dal ‘nostro podestà e da altri distinti personaggi. 
All’approdo della stazione scendeva il patriarca 
in’'unoscalè dell’i. r. marina , ‘e seguito dalla 
banda militare e da tutte ‘le altre barche fa- 
ceva ‘il giro del gran canale, e quindi shar- 
cava al suo palazzo. Il popolo era affollato lungo 
ì siti praticabili, e tutte le finestre delle abita- 
zioni ‘sul gran canale si trovavano’ gremite di 
gente che desiderava salutare il novello pastore. 
Monsignor Mutti è un vecchio di venerabile a- 


IL RISORGIMENTO 


spetto, di fisionomia ispirante confidenza e per- 
suasione , e destò in tutti fino dal primo suo 
vederlo una grande. simpatia. Si riteneva che la 
piazza fosse decorata questa sera dalla straor- 
dinaria illuminazione a. gaz ; ciò non fu, e forse 
lo stesso pastore, alieno da qualunque pompa , 
avrà pregato si smettesse quella dimostrazione. 

— Dall’Adrialico. 2A maggio : 

In seguito all'ordine del governatore militare 
fu arrestato a Venezia per motivi. politici il 
principe vallacco (Ghika insieme al suo compagno 
di viaggio signor barone de Brandner. 


ESTERO. 


Iva. — In conferma .delle notizie date nel 
nostro ultimo numero togliamo dall’ Oss. Priest. 
del 23 i seguenti ragguagli: 

Il piroscafo Adria giunto questa sera in 127 
ore da Alessandria, con date di Bombay del 3, 
recò fatti importanti dall’impero birmano. La 
spedizione britannica ottenne già‘ due successi 
notevoli: essa s'impossessò di Rangun il 14 aprile 
e di Martaban il 15 dello stesso mese. Ecco al- 
cuni ragguagli tratti da una relazione wfficiale: 
I birmani ch’erano a Rangun comincia fono l’at- 
tacco contro ‘la ‘nostra’ flotta Ja ‘domenica di 
Pasqua. Noi fummo obbligati a rispondere al 
loro fuoco, che pare fosse diretto fai. navigli. 
Lunedì mattina le truppe. operarono/ uno sbarco 
e si avanzarono con facilità sino al/luogo chia- 
mato la pagoda bianca, 0 la casg' bianca ,, ove 
dovettero arrestarsi. Durante quella sosta , le 
truppe inglesi ebbero a soffrire molto. La pa- 
lizzata era ben difesa, ma essa/fu presa, ed il 
maggiore Fraser fu.il primo ad entrarvi. La gran 
pagoda ch’era più distante, non fu presa che il 
giorno seguente. Ci siamo impossessati di 130 
cannoni. Le nostre perdite ascendono a 18 morti, 
fra cui due ufficiali, ed a 432 feriti, de? quali 
14 ‘ufficiali. Fra i morti si noverano i tenenti 
Donaldson e Dorin, nonchè il rev. sig. Bacher, 
che essendosi adoperato a soccorrere i feriti ed 
a seppellire i morti, morì poco dopo dal cholera. 
Le truppe non muoveranno verso Prome. Esse. 
sono acquartierate nella pagoda e nelle case dei 
sacerdoti, e trovansi in una buona posizione mi} 
litare. Si suppone: che le forze déiBirmani am 
montino a 25,000 uomini. La loro artiglieri 
era; ben ‘diretta, ‘e a Martaban essi mantenevan 
un vivo fuoco di moschetteria. 

Togliamo ora le seguenti circostanze da altri 
ragguagli dei giornali attinti da buona fonte: I 
piroscafi Raztler, Hermes e Salamander operarono 
di concerto colle truppe, bombardarono la piazza 
di Martaban e protessero lo sbarco delle truppe. 
Le forze ché presero . parte al vombattimento 
ascendevano in tutto a circa 4,400 uomini, Jl 
corpo assalitore era comandato dal colonnello 
Reignolds. La presa della pagoda cagionò la resa 
di tutto il paese. circonvicino. 


Il governator. generale delle Indie, avendo sa- 
puto che parecchi uffiziali hanno intenzione di 
chieder congedo o di ritirarsi dal servizio, scrisse 
al. comandante supremo. che considerando la 
possibilità di estese operazioni contro i Birmani, 
non siano accordati congedi per affari privati ad 
alcun ufficiale di Bengala, Madras 0 Bombay, nè 
accolta aleuna domanda di dimissione, ‘sinchè 
non abbia termine la guerra, o non sì pubblichi 
un. ulteriore avviso. In seguito a ciò fu diramata 
una circolare a tutti i comandanti di divisione 
edi brigata, colla quale è resa nota tale dispo- 
sizione. Giudicando da questa misura, sembra 
che il governator generale non creda che la guerra 
finirà presto, nè che la presa di Rangun e Mar- 
taban (che quantunque non fosse peranco av- 
venuta quando fu emanato quest'ordine, pur era 
certa) basti a sottomettere il nemico. Si ritiene 
che lord. Dalhousie intenda far perdere ai Bir- 
mani tempo e danaro a qualunque costo, 

La: presa di Rangun fu. festeggiata il 3 at 
Bombay con salve d'artiglieria. — Una parte dei! 
corpi non regolari ‘seikh ed il 14 resgimento di! 
cavalleria pure irregolare, si presentarono vo- 
lontariamente per combattere contro i Birmani, | 


della fortezza , qualora fosse priva dei suoi di- 
fensori. Ma il comandante del forte, avuto sen- 
tore di ciò, mandò a chieder rinforzi, e in men 
d’un’ora giunse un corpo di cavalleria, che si 
diede ad inseguire il nemico, il quale però era 
fuggito. Si rilevò poi. che 5,000. uomini; tra 
fanti e cavalli, delle tribù nemiche, erano di-. 
scesi dai monti , e disponevansi a percorrere 
tutto il paese. Sir Colin Campbell entrò tosto 
in campo con un corpo di cavalleria e due can- 
noni. A mano a mano che le truppe inglesi a- 
vanzavansi, i Momunds si ritiravano ; ma non 
poterono evitare un combattimento che durò 
parecchie ore, e finì colla dispersione del ne- 
mico, il quale diede ‘fuoco a parecchie case del 
villaggio ‘ove dovevano acquartierarsi gl’Inglesi. 
Il giorno seguente furono inviate. nuove forze 
sul luogo del combattimento, e si erede che Te 
prossime relazioni recheranno che il nemico fu 
interamente disperso almeno per ora. 


Da Cabul.riferiscono che gli abitanti di Kohi- | 
Stan si ribellarono contro Dost Mohamed: essi | 


ebbero già un conflitto colle di lui truppe. Par- 
lasi della morte di molti soldati di Dost Moha- 
ied., e perfino. dell’ ufficiale che comandava la 
piazza. Fu inviato sopra luogo Mohamed Sciurif, 
figlio minore di Dost, con 4 canoni, 2 reggi- 
menti di cavalleria ed uno di fanti, affin di pu- 

gl’insorti. 

temono ulteriori turbolenze per parte del 
Moplàhs. nel Malabar, alle quali potrebbe dar 
occasione il processo del loro sacerdote Abdulah, 
che verrà trattato quanto prima, Questi è ac- 
ilo cn si sa, di aver preso parte all’ ul- 
tima soMevazione. Per questo motivo le autorità 
credettero opportuno di rinforzare la guarni- 
gione di T'ellichery, ove deve seguire il pro- 
cesso. 

A Batavia è avvenuto un fatto, che. probabil- 
mente trarra seco gravi conseguenze. Le ‘auto- 
rità olandesi sequestrarono il. yacht americano 
Flirl e ne misero sotto processo il proprietario 
e l'equipaggio ,- accusandoli di alto tradimento. 
Esse dichiarano aver trovato il pilota del’ yacih 
nell'interno di Sumatra, con una lettera in tasca, 
diretta al sultano di Jamby, che lo incitava alla 
ribellione. Il. proprietario del naviglio ; signor 
Gibson, afferma invece che la nota non conte- 
neva altro se’ non una: domanda ‘al sultano di 
trattare con ogni cortesia possibile quel. pilota, 
che viaggiava nell’ interno, e che se mai vi si 
trovava qualche ‘espressione  proditoria ,, non po- 
feva esservi stata inserita che dall’ indigeno, il 
quale l'aveva scritta. Egli è ignaro della lingua 
del paese ,. e si crede vittima di'una cospira- 
zione. Si ricorse al commodoro americano , e 
credesi che quanto prima. giungerà ‘in Batavia 
un legno da guerra per investigare queste cir- 
costanze. Il signor Gibson è nativo di Nova-York, 
ed ‘imprenditore della marina degli Stati Uniti. 

e i 

BAT. — Scrivono al New York-Herald. 

Finalmente Soulouque è imperatore; egli è 
stato pubblicamente coronato il 18 aprile in 
mezzo ad una folla immensa che faceva risuo- 
nare le vòlte della cattedrale colle sue grida en- 
tusiastiche. La cerimonia ha avuto luogo ‘colla 
massima solennità; il rappresentante del papa 
versò l’olio santo sui capelli ricciuti dell’impe- 
ratore negro, la cui testa fu subito ‘ornata della 
corona imperiale in mezzo ai canti poco melo- 
diosi dei cantici sacri, 

L’imperatrice, madama Soulouque, stava presso 
al suo glorioso sposo sotto un magnifico baldac- 
chino; i suoi capelli erano coperti di diamanti 
che facevano meglio risaltare il'suo colore d’e- 
bano. Soulouque ha seguito l'esempio. di Napo- 
leone, distribuendo delle croci di una Legion 
d’onore.ch’egli ha creato, e i consoli di Francia 
e d'Inghilterra sono stati i primi onorati di que- 
sta gloriosa decorazione. 


LA PLATA, — Buenos Ayres, 3 «prile, 
— Scrivono al Daily-News: Noi cominciamo fi- 
nalmente a tirar il fiato dopo il grande scon- 


Continuano le scaramuceie alla frontiera Nord- |quasso della nostra situazione politica. Le no- 


Ovest. Un corpo di cavalleria; comandato dal 
maggiore Tottenham, fu fatto marciare ultima- 
mente per proteggere alcuni villaggi del Pescia- 
ver, ove si temeva un saccheggio per parte dei 
Momunds , e da cui si erano. uditi dei colpi di 
fuoco. Essi erano riuscili ‘a tagliare la ritirata 
al nemico ; ma. quando questo si ‘avvicinò , Ja 
maggior. parte ‘delle ‘truppe comandate ‘dal te- 
nente Tottenham: lo abbandonarono ; ‘sicchè $ 
Momunds poterono ritornare nelle loro monta= 
gne. In appresso i Momunds: ricomparvero per | 
infestare Ja ‘parte inferioré del paese; assalirono 
un forte poco distante dda Pesciaver , ‘ tentando 
di farne ‘uscire il presidio. nella‘ speranza di 
sconfiggerlo in campo aperto, o d’impadronirsi 


stre elezioni per. il governo locale avranno luogo 
il giorno 14 e la nostra assemblea si riunirà il 
1.0 maggio; Si crede generalmente che il no- 


‘Stro governatore: provvisorio attuale , il dottore 


Lopez, uomo rispettabilissimo, sarà rieletto. La 


prima cosa da farsi è il ristabilimento di: una 
buona polizia e la protezione della vita, e della 


libertà. Dopo un tanto. rilassamento di; tutti i 


vincoli sociali , ci vorrà del vigore e dell’ener- 
gia, Si dice che si radunerà un congresso nella 
città di Santa Fè per intendersi sul. principio 
generale dell’organizzazione futura; degli. Stati 
federali nei loro rapporti mutui; e si crede ge- 
neralmente che Ja libertà di commercio sarà la 
base di queste disposizioni, vale a dire che la 


libertà di transito prevarrà dal mare sin nell’in- 
terno delle provincie rispettive, mediante un 
lieve diritto da pagarsi al porto di sbarco. 


TURCHIA. — Leggesi nella Patrie : Le let- 
tere che noi riceviamo da Costantinopoli, in 
data 15 maggio, confermano il. componimento 


avvenuto col pascià-d’Egitto e' ratificato ‘dal sul- - 


tano. Abbas pascià si obbliga, e questo’ era il 
punto essenziale, a introdurre in tutto l'Egitto 
l’applicazione della carta di Gulhané, detta Tan- 
zimat. Egli si obbliga di pagare al tesoro impe- 


riale delle somme arretrate percepite da Mehmet 


Alì durante la sua amministrazione della Siria, e 
che ammontano a 50 milioni di piastre, ossia 12 
milioni di franchi. ll sultano, per. contro, dispensa 
Abbas pascià, per un periodo di sette anni sola- 
mente dall'obbligo di riferire a Costantinopoli per la 
conferma delle sentenze di morte pronunciute contro 


degli inquisiti processati in seguito alla domanda ‘delle. 


«fumiglie delle vittime. In tutti gli altri casi di con- 
danna a morte, la sentenza deve essere  sotto- 
messa alla.sanzione del sultano e confermata da 
sua altezza. 

Tutti i diritti della Sublime Porta sono ricono- 
sciuti da Abbas pascià, e devesi ancora conside- 
rare come un vantaggio immenso che la conclu- 
sione di quest’affare sia stata determinata dal- 
l’abilità conciliante di Fuad effendi, senza l’in- 
tervento e senza l’influenza di nessuna potenza 
estera. Il punto importante della convenzione si è, 
come noi abbiamo detto, l'esecuzione intiera della 
carta di Gulhané, la prima legge dell'impero im- 
posta a tutte le. provincie, 'e alla quale Egitto 
non si era ancora pienamente sottomesso. 

Tlnostro corrispondente di Costantinopoli ci parla 
del malcontento della nostra ambasciata presso 
la Sublime Porta, motivato dai termini del fir- 
mano che regola certi privilegi del culto scisma- 
tico-a Gerusalemme (stampato nel Risorgimento 
num. 1368). A questo proposito ci viene. fatto 
osservare. che ‘questo firmano. non è che una 
conseguenza della convenzione conchiusa dal mar- 
chese de Lavallette in favore dei cattolici: la po- 
sizione di costoro essendo regolata sopra nuove 
basi, si è dovuto. ugualmente regolare quella 
dei scismatici greci, 

Se per altro vi ha luogo di vedere in quest’ul- 
timo atto un soggetto di malcontento per la 
Francia, chè era l'organo della cristianità, ci si 
assicura che la: Sublime Porta, operando colla 
sua consueta lealtà farà diritto a tutti i nostri 
giusti reclami. Dei nuovi negoziati sono aperti, 
e sembra conveniente di ‘aspettarne  l’esito. con 
fiducia e ‘con. moderazione. 


EGITTO. — Notizie pervenute dal Cairo alla 
Triester Zeitung parlano di piani ostili che la fa- 
miglia di Mehmet Alì ‘avrebbe verso ‘il viceré, 
piani che troverebbero pure l'appoggio della Su- 
blime Porta. Said ‘pascià arruola ed ‘esercita 
truppe. A Dschedda giunse un vascello francese, 
dicesi, onde occupare una: parte di terreno del- 
l’Abissinia, che forma parte delle spiaggie della 
baia di Amfila. Il governatore: del luogo si è ‘ri- 
volto a Costantinopoli per ricevere istruzioni sul 
modo da contenersi. 


INGHILTERRA. — In Inghilterra il go- 
verno si è nuovamente veduto interpellato sul- 
l'affare di Murray l'inglese ultimamente con- 
dannato a morte in Roma dal tribunale se- 
greto. Murray, figlio di un ufficiale dell’ armata 
britannica dopo aver servito nelle truppe della 
repubblica romana aveva accettato la carica di 
capo della polizia in Ancona. 

Il governo pontificio ha fatto ricadere su di 
lui la responsabilità di più omicidi commessi in 
Ancona sotto la sua amministrazione , e come 
complice degli stessi fu condannato. a. morte 
dopo due anni di prigionia. Hl sotto-segretario 
di Stato delle colonie ha risposto a lord Dudley- 
Stuart interpellante, che era stata'‘aperta un’in- 
chiesta, e che rimostranze erano state fatte 
presso la corte di Roma per far rilasciare Mur- 
ray se era innocente, o fargli commutare la 
pena se fosse colpevole. (Presse). 

— Camera dei lordi. Seduta del 27 maggio. 

Il lord cancelliere prende posto sul sacco di 
lana alle 5. 

In risposta a una questione del conte Fitz- 
William, il conte de Malmeshury dice che l’af- 
fare del sig. Mather è finalmente riuscito ad 
una soluzione dopo molte fatiche e molti passi 
per parte del. signor Scarlett, incaricato d’affari 
d'Inghilterra a Firenze. In. sostanza. il signor 
Mather ha. ottenuto, una indennità pecuniaria 
equivalente, secondo l'opinione del .sienor Scar- 
lett, a quella che avrebbe ricevuto da una corte 
di giustizia in Inghilterra, quando a questa fosse 


stata sottomessa la questione dei danni e inte-. 
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ressi. Ogni sentimento di animosità nazionale 
è stato disdetto per parte dell’ufficiale austriaco, 
il quale ha dichiarato che non è stato mosso 
da nessun sentimento di questa fatta a com- 
metter. l'atto ingiustificabile di cui si è reso 
colpevole. 


FRANCIA. — Parigi, 28 maggio. - Il Mo- 


niteur pubblica diverse leggi d’interesse locale | 


votate dal corpo legislativo con dichiarazione. 

che .il Senato non. si oppone alla!promulgazione. 
Pubblica egualmente un. certo numero d nomi- 
ne nei tribunali di pace, e nei cosigli di pre- 
fettura. 5 PETER 

Se prestiamo fede all’ Univers e all’Ami de la 
Religion il progetto. di legge sull'insegnamento 
incontra gravi ostacoli. i 

Questi giornali fan sapere che più vescovi, e. 
fra questi il cardinale Gousset arcivescovo di 
Reims hanno fatto pervenire osservazioni al go- 
verno, considerando il progetto di legge come 
compromettente i buoni rapporti tra la Chiesa 
e.lo Stato. (Presse). 

— Leggesi nel Constitutionnel: . i 

Si spacciava ieri alla borsa la seguente notizia: 

Il barone di Heeckeren, incaricato d’ una mis- 
sione speciale dal principe presidente presso gli 
imperatori d’ Austria e di Russia avrebbe com- 
piutamente fallito al suo scopo, e sarebbe tor- 
nato a Parigi senza aver neppure ottenuto una 
udienza. 

Noi siamo in grado d’affermare.che il signor 
di Heeckeren visitò a Vienna la famiglia reale. 

L'imperatore di,Russia ha l’uso di non rice- 
vere, anche:per semplici doveri di deferenza e 
di rispetto, gli ambasciatori o i ministri :pleni- 
potenziarii delle potenze estere, quando si trova 
fuori de’ suoi Stati. Perciò il corpo diplomatico 
di Vienna e quello di Berlino non poterono es- 
sere ammessi a far la loro corte all’ imperatore 
di. Russia, il. quale non vide strettamente se non 
i membri delle due famiglie regnanti. Il barone 
di Heeckeren fu nondimeno ricevuto dall’ impe- 
ratore, locchè ci sembra indicare abbastanza le 
benevole disposizioni : della Russia in riguardo 
alla Francia ed ‘al principe presidente. 

— Il sig. Eugenio Burnouf, eletto ‘pochi giorni 
addietro, dall’accademia delle iscrizioni a suo 
segretario perpetuo, è morto oggi in età di 50 
anni. Egli era professore di linga e di lettera- 
tura sanscritta ‘al collegio di Francia. 

—-ba chiesa di Reuil celebrava quest'oggi 
l'anniversario della morte dell’imperatrice Giu- 
seppina che ha avuto luogo alla Malmaison il 
29 maggio 1814. 

Dalle 10 antimeridiane la chiesa era gremita 
di. vecchi soldati dell’impero ,.. di ufficiali. della 
nostra giovine armata, di tutta la popolazione 
di Reuil e di una folla di persone distinte, fra 
le quali osservavasi il generale Piat, senatore, 
il signor Lavoestine, comandante in. capo delle 
guardie nazionali della Senna; il colonnello La- 
borde, governatore militare del palazzo di Lus- 
senburgo, il conte Tascher è suo figlio, il sig, 
Tascher dela Pagerie, officiale d’ordinanza del 
presidente della repubblica ; il ‘signor Lacrosse, 
vice-presidente del Senato ; il signor Le comte 
(Yonne), ufficiale superiore dei cacciatori della 
guardia ‘imperiale , fratello del deputato dello 
stesso nome ; il signor Noél, notaio dell’impe- 
ratore Napoleone. La messa fu celebrata dall’a- 
bate Carlo Baron, parroco di Reuil, assistito dai 
suoi vicari. Dopo la messa, il clero si diresse 
verso la tomba dell'imperatrice: dove l’ab. Baron 
fece le abluzioni. © > 

Le autorità municipali «di Reuil assistevano 
alla cerimonia. Il servizio militare era stato af- 
fidato a dei distaccamenti del 5.0 di linea e del 
19 leggero. La musica di quest’ ultimo reggi- 
mento .ha fatto sentire, durante la cerimonia x 
delle ‘sinfonie è delle marcie funebri. Il porti- 
cato, il coro e le navate della chiesa erano ad- 
dobbate di nero. Per segno distintivo ‘non vi 
erano che due stemmi colle armi imperiali alle 
due estremità dell’altare. A’ un’ora la folla si 
disperse nel più profondo raccoglimento, dopo 
di aver deposto sulla tomba di Giuseppina un 
gran numero di corone di sempre vivo. 

Parigi, 26 mag crivono all’Indep. Belge : 
La legge sulla pubblica istruzione ha provato uno 
scacco nella seduta di avanti ieri del consiglio 
di Stato: La discussione ‘non versa che sul prin- 
cipio della legge. Sciogliendosi la seduta il prin- 
cipe. presidente ringraziò l'Assemblea per gli ec- 
cellenti consigli che gli dava. Oggi doveva essere 
ripresa la discussione; ma una lettera indirizzata 
ieri dal ministro di Stato al: vice-presidente del 










consiglio di Stato, lo avvisava che il presidente | 


della repubblica avendo riconosciuto dopo le op- 
posizioni che erano state fatte al progetto, che 
questo doveva essere molto modificato, la. deli- 
berazione sarebbe aggiornata indefinitamente. 
Oggi il ministro dell’istruzione pubblica si è 
recato in seno alla sezione dell’interno allo scopo 
dicesi di proporre diverse modificazioni, ma in 


I 


necrosi ein 
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realtà per abbandonare completamente il progetto. 
Il ministro ha riconosciuto che a fronte. delle 


opposizioni la legge doveva essere intieramente: 


cambiata. Nella sezione non correvano che dice- 
rie, e il ministro nel ritirarsi faceva sentire che 
farebbe preparare un nuovo progetto. Questo pro- 
getto non potrebbe essere discusso In quest'anno, 
e si continuerà a rimanere rotto il regime della 
legge del 15 marzo 1850, e il budget sarà vo- 
tato in conformità delle disposizioni di questa 
legge. 
In questo momento. il consiglio delibera su di 


| un progetto di senatus-consulto relativo all’or- 


ganizzazione dell’alta corte di giustizia, 
Le false voci sulla dimissione del consiglio di 


‘Stato da me ieri smentite non hanno oggi mag- 


gior fondamento. 

Quello ché è molto più esatto è la vendita dei 
mobili, tappezzerie ec. cc. del castello d’Eu. To 
ignoro se il prodotto sarà rilasciato ai creditori 


| della famiglia d’Orleans o posto sotto sequestro 


provvisorio. 

Si parla della possibilità di rientrare negli af- 
fari in un posto elevato il sig. Lahitte; uno dei 
légittimisti attaccato di già al presidente. Del re- 
sto le dimissioni o rifiuti al giuramento di que- 
sto partito, abbenchè più numerosi dopo la let- 
tera del conte Chambord saranno in minoranza 
nell'insieme. Tutti i legitlimisti del consiglio ge- 
nerale. de la Manche hanno prestato giuramento 


dicendo che la lettera era giunta troppo tardi. J 


soli consiglieri di questo dipartimento che rifiu+ 
tarono a giurare sono stati i signori di Tocque- 
iville ed Havin. 

Per opposizione si annunciano simultanea- 
mente dodici dimissioni nel consiglio generale 
dell'Isère, ma esse appartengono al partito re- 
pubblicano. Si citano i signori Crepu, Repellin 
ed altri antichi rappresentanti. 

Parigi 20 maggio. — Al ministero dell’interno 
eravi questa mattina folla di persone venuta in 
carrozze, e in costume di gala. Questo avveniva 
per la firma del contratto del sig. di Pérsigny, 
che il notaio sig. Baudier portò solennemente 
allEliseo ove il principe presidente doveva ap- 
porre la sua firma, e depositare il regalo di nozze: 
900,000. franchi. pagabili in cinque scadenze, e 
150,000 franchi di gioie. 

Non è dono imperiale? > 

I fratelli delle scuole cristiane sono stati 
solennemente e ‘officialmente installati di nuovo 
nelle fuuzioni d’istitutori comunali della Riunione 
lionese. A Blois si affretta l’inaugurazione del 
monumento che la riconosconza nazionale in- 
nalza a Denis Papin. In Corsica si è creata una 
nuova linea di battelli a: vapore destinati a rav- 


Vicinare la Sardegna e Genova con Marsiglia e 
l’Africa. 


— L'Indep. Belge pubblica la lettera con cui 
il generale Leflò rifiuta alla sua volta il giura- 
mento. La lettera è datata da Saint-Hilliers } i- 
sola di Jersey, 24 maggio. In essa il generale 
ricorda i servigi prestati alla patria. Egli sog- 
giunge: « Eletto all'Assemblea legislativa io fui 
nominato tre volte questore, e in questa qualità 


| fui incaricato della guardia speciale dell’Assem- 


blea. Questo favore fu il motivo della mia pro- 
scrizione perchè, stante i doveri che mi erano 
imposti, e che voi sapevate che avrei adempito, 
io era diventato un ostacolo al compimento dei 
vostri disegni, L’odiata proscrizione che mi ha 
colpito dura tuttavia, e, in dispetto di giudice 
che non trovereste, voi avete contato sul mio 
giuramento per giustificare le vostre violenze. 
Questo giuramento io lo ricuso. 


« Aggiungerò ancora una parola: io ho enu- 
merato i miei servigi: essi costituiscono il mio 
unico patrimonio, patrimonio sacro quant’altro 
mal possa essere, perchè acquistato al servizio 
della Francia, col mio lavoro, col mio sangue 
sparso. (Juesto patrimonio che le leggi e la pura 
onestà dovrebbero proteggere, è in balia vostra, 
e voi lo confischerete. Ma un altro me ne ri- 
mane che non vi sarà maidato di colpire, ed è 
l'onore e la probità di tutta la mia vita. » 

Il gen. di brigata Lertò. 





SVIZZERA. — Eciborgo, 25 maggio. — 
Scrivono al Giornale di Ginevra : Nelle diverse 
omissioni che ho potuto fare ieri nello scrivervi 


| di fretta ve n'è una da riparare. L’articolo primo 


del programma è stato modificato in questo sensà; 
« Che l'Assemblea hiasimava formalmente la poi, 
litica seguita sino a quest'oggi dal governo, po- 
litica contraria agl’interessi materiali e morali 
dél paese. » 

Nel tempo che noi eravamo all'assemblea vi 
era nella città una viva emozione. Dacchè fu co- 
nosciuto il risultato e che si seppe il numero di 
coloro che erano riuniti, i giovani soldati del 
contingente non poterono contenere la loro gioia 
e la manifestarono con gridi di evviva. Fu allora 
che le porte della città. furono chiuse. Il con- 
tingente in maggioranza aveva di già spedito un 
indirizzo a Posieux per aderire ‘alle decisioni 
prese. 

Nulla traspira di certo sulle misure prese dai 
commissari federali. Eglino non hanno assistito 
all'assemblea, e non vi sono entrati, nè vogliono 
entrare in alcuna relazione col comitato nomi- 
Nato a Posieux. Dicesi egualmente che nulla può 
farsi sulle basi dell’attuale costituzione coll’at- 
tuale soverno. Il comitato sarebbe dunque. co- 
Stretto ad indirizzare una’ petizione all’assem- 
blea federale, che forse. non sarebbe meglio ac- 
colta della. precedente. i 

Altra del 26.— Il governo ha pubblicato un 


bullettino officiale col quale fa conoscere che se 
l'assemblea di Posicux è passata senza tumulto 
si deve all’attività della guarnigione e dei buoni 
cittadini. 





OLANDA. — Scrivono dall’Aia in data 26 
maggio all’ Independance Belge: Come noi lo spe- 
ravamo, la crisi ministeriale non sembra pren- 
deré le proporzioni che si temeva. Nei circoli 
politici si assicura che non è più questione della 
demissione del ministro dell’ interno. La risolu- 
zione presa ieri dalla seconda Camera di sepa- 
rarsi sino al 45 giugno ci sembra fortunata- 
mente venire in conferma di questa versione. 
Delle persone ordinariamente ben informate pre- 
tendono che il sig. Nedermeyer de Rosenthal 
comserverà aucora provvisoriamente il portafo- 
glio della. giustizia. Il gen. Van Spengler sa- 
rebbe fermamente deciso di ritirarsi dagli affari 
per motivi estranei alla politica, 


(ALUMAGNA. — Berlino, 25 maggio. — Il 
voto delle due, Camere, col quale vennero ri- 
formate le disposizioni costituzionali concernenti 
il giurì ottenne la sanzione reale, e fu già in- 
serito nel Bollettino delle leggi. 

È contradetta la notizia di un ‘ministero di 
polizia. 

Monace, 26 maggio. — La chiusura solen- 
ne della Dieta è fissata pel giorno di ‘domani. 

— Nel gforno 24, presso Bamberg, un con- 
voglio della strada ferrata uscì dalle ruotaie con 
notevoli guasti. Due impiegati della ferrovia pe- 
rirono in seguito a questo accidente. 

Dresda, 24 maggio. — Oggi è stata chiusa 
dal re la Dieta. Nel discorso di chiusura, S. M. 
disse sperare molto nell’attuale congresso doga- 
nale di Berlino. 


AUSTREA. — Vienna, 26 maggio. — Se- 
condo un dispaccio telegrafico da Londra 24 cor- 
rente; il prestito austriaco dell’importo di 2 1J4 
milioni di lire sterline venne conchiuso al corso 
di 90. (Oest. Corr.). 

—Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Vienna : 

Parecchi giornali austriaci ed esteri riporta- 
rono la voce che l’amministrazione finanziaria 
austriaca abbia l’intenzione di riprendere la tra- 
sformazione degli interessi scaduti e delle ob- 
blisazioni del prestito di lotteria in obbligazioni 
di Stato al cinque per cento, realizzabili in mo- 
neta ‘convenzionale d’argento a Francoforte sul 
Meno e ad Amsterdam , trasformazione che fu 
sospesa dall’ordinanza ministeriale 1 settembre 
1851 (b. d. 1. 203, pag. 573). 

‘Crediamo opportuno di opporre a questa no- 
tizia l'assicurazione che essa è del tutto falsa e 
priva d’ogni fondamento. 

«\- Il regio ambasciatore inglese sig. co. di 
Westmoreland ebbe testè col signor ministro 
degli esteri una lunga conferenza, il cuì s0g- 
getlo, a quanto udiamo, fu la partenza di lord 
Strafford. Canning da Costantinopoli. Il ‘signor 
ambasciatore vuolsi abbia assicurato che lord 
Canning ritornerà quanto prima ‘al suo posto. 
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Prato Delfina nata Morra. |. LA 
‘Martorelli avv. Francesco: . . 3 »140 
‘Nigra comm. Gio. senat. del regno » 100 
‘Pavese 1.0 uff. al min. interni. . » 10 


Stradiotti capo div. al ministero in- 

terni , i i ; . To 
Micono L. intendente sen. id. |. » 20 
Sorrisio avv. Tomaso applicato al mi- 


nistero degli interni ì : » 10 
Chiarottini avvocato E x i » 10 
Gatta-Morra Teresa 7 Dia 


Bianchi Ferdinando, applicato alla 


segreteria della Camera dei deputati. «5 
Abbene professore Va SENIO 
Marbo Domenico avv., deputato‘. © 5 
Accusani , presidente del tribunale 

dpr cognizione di Varallo . | >» 10 
Peretti, prof. ispet. delle scuole di 

fora ann go 
Valvassori cav., deputato : ; »..5 
Valvassori sig. Giulia . i È » 5 
Franchelli signori coniugi . : » 100 
Nîrenti avv. Antonio, deputato. mico 

Totale L. 2295 


N.+B. Il sig. senatore Aporti pagò presso la 
questura di questa Camera, ma si ommette nella 
presente, perchè già menzionato nell’elenco pub - 
blicato dal Risorgimento del 39 maggio. 

IO ITALIANI VIZI ET tr i ANZI IA 
DECESSI del 29° maggio in Torino. 
i N. 10 
i Del 30 : » 13 


® Totale N. 2360 


io 
. 


a 5 ren 


ULTIME NOTIZIE. 


Il consiglio, comunale di Torino ha inaugu- 
rata ieri sera la sessione di primavera; ma non 
essendo ancora in numero, non potè intrapren- 
dere alcuna discussione, Sperasi però che lo 
zelo e la. sollecitudine dei rappresentanti del 
comune non vorranno essere da meno della 
moltiplicità ‘ed. importanza delle materie che 
saranno da trattare. in questa sessione. 


Firenze, 28 maggio. — Il march. Riario 
Sforza inviato delle corti di Napoli ‘e Parma 
presso il granduca, ha presentato le lettere di 
richiamo. H duca di S. Paolo assume la qualità 
d’incaricato d’affari. Tg 

Napoli, 21 maggio. — Ieri partì dal nostro 
porto diretta per Palermo la flotta francese com- 
posta dei vascelli la Ville de Paris, 1’ Henry IV, 
il Jupiter, la Jena, e del piroscafo da guerra il 
Caton. (Giornale ufficiale). 

— Nella:provincia di Terra di Lavoro ebbe 
luogo un furto audacissimo. Dodici malandrini 
si mascherarono da forza: pubblica, fisurando 
un d’essi da ispettore di polizia, ‘un'altro: da 
sotto-capo degli urbani, un terzo da caporale 
di gendarmeria e gli altri da urbani, e recatisi 
a S. Andrea del Pizzone presso quel capo ur- 
bano Ribenedetto, e lo derubarono di danaro, ar- 
gento, oggetti di valore, biancheria, presciutti 
ecc. In seguito furono riconosciuti ed arrestati. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 29 maggio 1852. 

Les jours se suivent, maîs: ils ne se. ressemblent 
pas, dicono i francesi: Ieri si parlava di com- 
plicazioni estere, d’armamenti, di guerre; oggi 
all’incontro le. tendenze alla pace prevalgono, 
si smentiscono le note ostili, non è più qui- 
stione d’impero. Il Monétore di questa: mattina 
contiene. a questo riguardo una dichiarazione 
importante per modo che stimiamo doverla qui 
ripetere per intiero: davanti alla. medesima ogni 


commentario sarebbe superfluo. Ecco le parole 
officiali : 


« Alcuni giornali stranieri si sforzano di acere- 
« ditare la voce che le potenze del nord, nella 
« previsione di certe eventualità, sarebbero pronte 
«a, rinnovellare la. coalizione, del 1845, e 
« che esse ‘avrebbero. determinato fin d’ora i 
€ limiti oltre i quali non sarebbe permesso alla 
« Francia di modificare il suo governo. Questa 
« voce è menzognera: le eventualità che ne: sono 
« il, pretesto non hanno alcuna. probabilità. 
« Nulla indica la necessità di un cambiamento 
« qualunque nelle nostre istituzioni. La Francia 
« gode di un riposo completo. 


‘« Tutte le potenze mantengono con ‘essa’ le 
« relazioni le più amichevoli; esse non hanno 
« mai avuto, meno d'oggi, la pretensione di 
« mischiarsi nel. nostro. regime ‘interno. Esse 
« sanno che la Francia farebbe all'uopo  rispet- 
« tare i suoi diritti, come essa ‘rispetta quelli 
« degli altri popoli; ma questi diritti non:sono 
« nè minacciati, nè contestati. J} permesso ai 
c partiti decaduti contare, come in passato , 
c sull’intervenzione straniera per. far trioxfare 
« le loro pretensioni contro: la volontà nazio- 
« nale. Questa. vecchia tattica. non avrà’ ‘altro 
« risultato che quella di renderli ancor: più an- 
« fipatici al paese. » 

La legge intorno l’istruzione pubblica, di- 
scussa davanti al consiglio di Stato, ha trovato 
tali e tanti ostacoli, che sarà forza. rimetterla 
all’anno venturo. Il corpo legislativo non ha più 
che un mese per occuparsi del' bilancio  sene- 
rale dello Stato : la sessione annuale:avrà ter- 
mine alla fine di giugno. & 


La seduta pubblica dell'accademia francese 
pel ricevimento del nuovo membro M. Alfred 
de Musset, ebbe luogo avanti ieri. Vi era gran 
concorso di persone, e massime di signore: 
M. Alfred de Musset pronunziò un discorso cui 
rispose M. Nisard: l'uno e l’altro furono molto 
applauditi. Non è ancora stabilito il giorno pel 
ricevimento di M. Berryer;. ma si aspetta con 
impazienza perchè quella seduta ecciterà un in- 
teresse non solo letterario ma anche politico. 


M. Burnouf nominato pochi giorni sono se- 
gretario perpetuo dell’Accademia delle iscrizioni, .. 
è morto ieri: esso era professore al collegio di 
Francia e membro del consiglio dell’istruzione 
pubblica. . 

Teri si è celebrato nella. chiesa .-di-Reuil, a 
poca. distanza da ‘Parigi, l'anniversario. della 
morte dell'imperatrice Giuseppina, defunta nel 
1814 nella sua villa della Malmaison. Le nota- 
bilità délla vecchia e della giovine armata, la 
famiglia Tascher della Pagerie, parente ‘dell’im- 
peratrice, le autorità municipali di Reuil, ‘ed un 
gran numero di persone hanno. assistito: ‘alla 
funebre cerimonia... 

Il ballo dell’Eliseo di giovedì sera ‘fu brillan- 
tissimo : il tempo che da tre giorno é piovoso 
e burrascoso assai, impedì in prima sera il pas- 
seggio nel giardino: sul tardi però si potè go- 
dere eziandio del medesimo che era illuminato 
in un modo grazioso e pittoresco. Pare ‘che il 
principe ‘presidente abbia‘ l'intenzione di «dare 
una gran festa a S.t Cloud prima della chiusura 
delle Camere. 


— Varii giornali hanno detto. che la legge 
sull’istruzione pubblica veniva ritirata dal mini- 
stro; noi crediamo di sapere che una tale noti- 
zia non è esatta. Solamente si assicura che 
saranno fatte modificazioni al. progetto. (Patrie). 

— Il matrimonio del signor di Persigny mini- 
stro dell’interno con madamigella de la Moskowa 
è stato celebrato la. sera scorsa alla cappella 
dell’Eliseo in presenza del principe presidente. 

La casa militareè del principe, i ministri, ma- 








dama la marescialla Ney, il principe della Mo- 
skowa, e alcuni parenti degli sposi assistevano 
soli a questa cerimonia, resa ancora più toc- 
cante dalle: dolorose circostanze in mezzo alle 
uali si compiva, e le numerose testimonianze 
ella pubblica simpatia. (Patrie). 
— La distribuzione dell’Independance Belge la 
quale aveva successivamente pubblicato il reso- 
conto delle sedute del consiglio di Stato, e ‘un 
giudizio dei lavori del corpo legislativo è stata 


sequestrata alla posta ieri ed oggi. La distri-- 


buzione dell’Emancipa'ion è stata interdetta nel 
giorno di ieri per lo stesso motivo. (Patrie). 


Friborgo, 27 maggio. — Il gran consiglio 
è convocato sulla domanda di una parte de’ suoi 
membri. I governativi sono disposti a fare con- 
cessioni, ma si tratta piuttosto di ricostituzione 
senza. violenza e rappresaglie. I proscritti vo- 
gliono rientrare. Ì 

— Martedì alcuni gendarmi sono andati ancora 
presso i signori Diesbach, Von der Weid, Biolley, 
a Praroman, Kolly, o Treyvaux per arrestarli, 
ma erano assenti. 

Usciti dagli Augustins, i prigionieri si sono 
ben tosto riuniti, ed ottennero un’ udienza dai 
commissarii federali per ringraziarli del loro in- 
tervento. 

— Ieri si parlava di una commissione o di 
un comitato composto di radicali moderati pre- 
sieduto da un alto magistrato dell’attuale regime, 
e che avrebbe avuto in questi giorni più riu- 
nioni per occuparsi delle concessioni utili o ne- 
cessarie da farsi alla pubblica opinione. 

(Journal de Genève). 


Dresda, 24 maggio. — La settima dieta or- 
dinaria è stata chiusa quest'oggi a mezzogiorno 
dal re che ha pronunciato il seguente discorso: 

« Signori: voi venite da compiere una parte 
« importante dei vostri lavori, e voi ritornerete 
« alle case vostre, colla coscienza di avere, 
« anche in questa Dieta, contribuito a stringere 
« maggiormente i vincoli di fiducia reciproca i 
« quali, dopo un’ epoca procellosa, hanno di 
« nnovo unito alla Dieta precedente il principe 

e il suo popolo per la salvezza della patria. 
« Quantunpue i progetti di legge importanti 
che sono promessi al paese. non siano: sotto- 
messi alla prossima Dieta straordinaria se' non 
dopo essere stati previamente esaminati dalla 
commissione che voi avete nominata, tuttavia 
nella Dieta testè terminata voi avete adottato 
parecchie leggi di gran momento, le quali non 
mancheranno di esercitare una salutare in- 
fluenza. 
« Voi avete accordato con premura i mezzi 
indispensabili per assicurare al governo il suo 
andamento regolare, e voi. avete approvato 
nello stesso tempo una misura finanziaria che 
contribuirà essenzialmente ad allievare gli 
aggravi del paese. 

«Le relazioni estere della Sassonia provano 

che uno Stato di piccola mole può anch’ esso 

far tener conto di se quando segue uno svi- 
luppo progressivo moderato, ma fermo e scevro 
d’ogni influenza di partito. 

« Nelle conferenze di' Vienna or ora terminate 

si venne ad un accordo circa l'adozione di 

principii sulla base dei quali sarebbe possibile 

di stabilire un'unione politico-commerciale più 

intima fra lo Zollverein e l'impero d’Austria 

nell’interesse di entrambi. L'importanza di 
« quell’assunto, che nessun governo potrebbe di- 
« Sconoscere, ci è sicura malleveria che le deli- 
« berazioni che attualmente hanno luogo a Ber- 
« lino riusciranno ad un. lieto risultato; ‘impe- 
« rocchè dall’attuamento di quest’assunto dipen- 
« dono la riuscita dell’ opera dell’ unione e il 
« mantenimento dello Zollverein, che tuttii go- 
« verni, il medesimo componenti, sinceramente 
« desiderano, in onta di certe lamentevoli con- 
« troversie le quali, giova sperare, non saranno 
« che passeggiere, opera che sarà attuata tanto 
« più prontamente e. più sicuramente a misura 
« che si acquisterà più generalmente la con- 
« vinzione che la difesa e la salvaguardia degli 
« interessi e dei diritti ben fondati di tutte le 
« parti sono stati sinora, e devono essere in ap- 
« presso la base duratura di quest'associazione 
« così feconda di grandi risultati. 

« Bitornate dunque alle case vostre, signori 
« depulati, e conservate anche per l’avvenire i 
« sentimenti di fiducia e di fedele affetto che 
« voi avete di nuovo manifestati in questa 
« Dieta. > 


Berlino, 25 maggio. — Si conferma la no- 
tizia che a Londra è stato {firmato dalle. grandi 
potenze un. protocollo che riconosce i diritti 
della Prussia sul principato di Neuchàtel. S° i- 
gnora se l'ambasciatore di Francia vi abbia ap- 
posto la sua firma. Più tardi si verrà ad un 
accordo sulle misure da prendersi riguardo alla 
Svizzera in codesta quistione. Su questo. propo- 
sito la Gazzetta di Spener osserva: Noi sappiamo 
che le legittime ‘pretese della. Prussia sul can- 
tone di Neuchatel sono state riconosciute. Ciò 
non ostante male si apporrebbe chi credesse 
che questa ricognizione produrrà gravi compli- 
cazioni. Egli è certo che si procederà soltanto 
in. via diplomatica. Giova osservare che il con- 
tegno dell’Inghilterra è cambiato in codesta que- 
stione : sotto il gabinetto Palmerston la Svizzera 
avrebbe potuto contare sull’appoggio dell’Inghil- 
terra, sotto il ministero tory la cosa è affatto 
diversa. 

La Patrie invece contiene in proposito quanto 
segue: 

Un giornale tedesco ha annunciato che i rap- 
presentanti delle grandi potenze a Londra hanno 
firmato un protocollo che riconosce completa- 
mente i diritti della Prussia sul. cantone di 
Neuchatel. Noi creiamo sapere che questa. no- 
tizia è molto esagerata. Sono intavolate «delle 
trattative, ma sinora nessuna decisione ‘è stata 
presa. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ROB BOVVEAU-LARPECTEUR 


del Dottore 
GIRAUDEAU de Saint Gervais, di Parigi. 


Codesto Rob, composto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile è l'usarne nella più grande 
segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente in poco tempo e a buon conto gli scoli, i - 
fluori bianchi, le blenorragie recenti ed antiche, le ulceri, i mali della vescica, le malattie cu- 
tanee,' e tutte quelle che chiamansi sifililiche, nuove ed invecchiate, di qualunque specie esse sieno, 


IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Si trova al prezzo di lire 12 dai Signori 


Per gli Stati Sardi 


— La partenza dell'imperatore di Russia avrà 
luogo quest'oggi 25 con un convoglio speciale della 
strada ferrata. 


Monaco, 27 maggio. -- La chiusura della 
Dieta ha incontrato ‘all’ ultimo momento degli 
impedimenti aspettati, motivo per cui quest'oggi 
non ha avuto luogo la cerimonia solenne. Questi 
impedimenti, da quanto appare, provengono spe- 
cialmente dall’ organizzazione giudiziaria. 

(Gazz. d’ Augusta). 

Viemmna, 260 maggio. — L'I. R. ambasciatore 
austriaco alla corte di Pietroburgo, conte di Men- 
sdorff-Pouilly che trovasi qui da parecchi giorni 
ebbe ieri una lunga conferenza col sig. ministro 
degli esteri, alla quale assistette pure il signor 
barone di Mayendorff. 


— I doni che S. M. l’imperatore delle Russie 
fece distribuire agli impiegati e servi che gli 
furono assegnati, ammontano al valore di 80,000 
fiorini. Per gl’impiegati superiori, generali, uf- 
ficiali dello stato-maggiore e superiori‘ fhrono 
assegnati circa 100 ordini e decorazioni. 

Madrid, 24 maggio. — Sembra accertalissi- 
mo che il governo non pensa per niente ad 
un colpo di stato, di cui l’opinione pubblica si 
era così vivamente preoccupata da qualche tem- 
po. Si dice soltanto che, ove le circostanze lo 
richiedessero, il ministero sarebbe deciso di ri- 
correre alle seguenti misure: 

1. Scioglimento della Camera dei deputati 
se il gabinetto giudica opportuna questa misura 
la quale però non sarebbe presa prima d’agosto. 

2. Convocazione di una nuova Camera dei 
rappresentanti a termini della legge ‘vigente. 

3. I nuovi eletti sarebbero rivestiti di po- 
teri speciali per riformare. la legge politica nel 
caso. in. cui il governo reputasse opportuna 
questa riforma. (Patrie). 

Inghilterra. — Le ultime discussioni del 
Parlamento non sono state troppo aggradevoli 
pel ministero inglese, il quale sì è veduto suc- 
cessivamente, e di nuovo interpellato sull’affare 
del signor Murray condannato a morte in Roma, 
e;su quello del signor Mather, giovane inglese 
che fu insultatoe ferito in Firenze da un ufficiale 
austriaco. Quest'ultimo affare è stato accomo- 
dato nel senso che il governo toscano. consente 
di pagare al signor Mather un’indennità di due- 
cento lire sterline. 

Una tale indennità è rifiutata con indegna- 
zione dal Mather, il quale persiste a chiedere 
la punizione dell'ufficiale. Bisogna dire che I’o- 
pinione pubblica è affatto sfavorevofe alla solu- 
zione data a questa quistione dal ministro de- 
gli affari esteri, e l’idea generale manifestata 
alla tribuna è stata che lord ‘Palmerston non 
avrebbe fatto sì buon mercato dall’onore inglese. 

(Presse). 

-- Si legge nel Morning Post del: 28 maggib : 

« Noi. crediamo poter annunciare con  cer- 
tezza che un trattato per l’ estradizione dei ‘de- 
linquenti è stato conchiuso e firmato dai rap+ 
presentantidei governi di Francia e d'Inghilterra. 
Questo trattato rimedia largamente ai difetti che 
hanno fatto di quello del 1843 quasi una lettera 
morta, almeno in quanto riguarda l'Inghilterra, 
e la cùi esecuzione era diventata impossibile. 
Il governo francese ha mandato l’anno scorso un 
agente speciale a Londra per aprire dei nuovi 
negoziati ed ottenere che un esame accurato 
delle leggi francesi ed inglesi spiani la via ad 
un: accordo, più praticabile. Da questo è risul- 
tato un trattato il quale, se sarà reputato gio- 
vevole, sarà immediatamente accettato dai go- 
verni di Prussia, di Sardegna e di Olanda, i 
quali mostrano premura di conchiudere al più 
presto col nostro governo dei trattati per l’estra- 
dizione dei delinquenti. » 


America. — Se prestiamo. fede alle lettere 
che ci sono pervenute da MNew-York coli Baltic 
si preparerebbe una nuova spedizione contro 
Cuba. L’infelice riuscita dell’ ultimo tentativo 
avrebbe dovuto servire di lezione. La spedizione 
sarebbe composta di 2,000 uomini, i quali si 
imbarcherebbero, a distaccamenti di 500 0 600 
alla Nuova-Orleans, a Mobile, e a Savannah. 

(Presse). 


Fondi pubblici. 


Borsa di Parigi del 28 maggio. 

Il 4 172 p. 0/0 chiude a 99 90 in rialzo di 
29 cent. 

Il 3 0(0 a 70.95 in rialzo di 30 cent. 

Il 5 0/0 piem. è caduto da 97 a 96/95; a 
termine invece è salito da 96 75 a 97. 

Rorsa di Parigi del 29 maggio. “pe 

Il 4 472 per 0j0 chiude a 99 95 in rialzodi 
o cent. 

Il 3 per 0/0 a 74 40 ha migliorato di 15: cc. 

Il 5 per 0j0 piemontese a 97 ha riacquistato 
o cent. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte sono 
State negoziate a 1012 50, e quelle del 1854 
a 970. » 

Borsa di Londra del 27. 

Consolidati a cont. e per conto 99 3]4 78: 

5 0[0 piem. 96 84 472. 

Borsa di Lomdwa del 28: 

Consol. a contanti e per conto 99 7j8 a 100! 

5 0/0 Piemont. 96 314. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


D'affittare 


Casa di Campagna posta in amena 
situazione, valle di Salice, parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cui 
mna gran sala e bigliardo. — Recapito dal cau- 
sidico collegtato Piana, contrada di S. Agostino, 
num, 3, primo piano. 


Anncecy, GARNIER. 

Asti, BoscHIERO. 

Alessandria, Tom. BasiLro. 
Casale, OGLIETTI. 

Cagliari, CriveLLarI (Agenzia). 
Chambery, DumAcE. SALUCE. 
Chiavari, Crisrororo Massa. 
Cuneo, FoRNERIS. 

Genova, BRUZzA. 


Novara, BELLOTTI. 


‘ Intra, AnroNIO Piana. 


Novi, GALLEANO. 
Torino, MAZZUCHETTI. 
—. CERRUTTI. 
BONZANI. 
—. Bussy, presso il Risorgimeulo. 
Saluzzo, BONGIOVANMI. 
Spezia, Fossati. 


\- In Nizza presso il sig. DALMAS agente generale che accorda ai farmacisti. lo stesso sconto 


che in Parigi. 
on più il nauseante 


COPAHÙ: 


\ BASTA I. SCIROPPO AL 


CITRATO DE RBRRO 


Per distruggere prontumente ogni scolo di qualunque 

natura e di qualunque specie ed origine, 

Questo rimedio composto dal professore Cha- 
ble di Parigi è riconosciuto impareggiabile 0g- 
gidi da tutti i migliori e più esperti professori 
di Parigi. 

Epperò sino ad oggi, ad onta della sua dimo- 
strata impotenza in migliaia di casi, si facea uso 
ed abuso del nauseante  Gopahu, nascondendolo 
sotto ogni specie d’impostura; ma gli stessi am- 
malati lo stavano. giorno per giorno abbando- 
nando come oggetto di profondo disgusto, come 
troppo spesso inulilissimo ‘ed anco mortifero agli 
organi della digestione, quando fu scoperto dal 
signor Chable il benefico sciroppo di Citrato di 
Ferro, il quale ha una azione così pronta che 
sicurissima, colla meravigliosa proprietà di ras- 
sodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle af- 
fezioni più o meno inveterate. 

Numerosissimi esempi di rapidissima guari- 
gione attestano altamente la superiorità del Ci- 
trato di Ferro, a tal punto che i medici più cele- 
bri lo stanno ora prescrivendo generalmente, con 
ottenerne vittoriosi risultati. 

Questo sciroppo riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via, senza indugio, ‘agli scoli ed al 
bianco fluore. Esso fortifica lo‘ stomaco, anzichè 
indebolirlo al par del disgustoso  Copahu, ‘che 
ognuno sarà felice di respingere lungi da sè. Il 
gusto :del Citrato di Ferro è piacevole, la sua 
efficacia irrefragabile. Ognun sa nella scienza me- 
dica essere i ferruginosi il miglior rimedio per 
fortificare. 

Ogni boccetia costa èn Italia fr. 6. 


Si. consulta per corrispondenza, mediante l’in- 
vio di un mandato di banco, o valore di corso, 
dal signor Chable farmacista, strada Vivienne, 
n. 86 in Parigi. 

Per l’Italia dirigersi con lettera francata al sig. 
J. Simon, direttore dell’Omnium, in Genova. 


(L’Omnium 2): 


Giornale Filosofico 


Er. £ all'anno 


Ognuno sa che se molto è migliorato il metodo 
nei riformati studi le dottrine sono ancora le 
testè insegnate dai (Gesuiti, onde le ‘giuste que- 
tele della stampa. Ma nessuno si è ancora de- 
dicato a combattere questo errore nella stessa 
sua ‘antichità, o dall’ articolo 1 dello Statuto, 
como se la Carta dataci per farci liberi signifi- 
casse mordacchia, pastoîie, intolleranza, immobilità. 
Questo lavoro. che le specialità di un giornale 
non permettono a ‘tutti gli. estensori, 1’ imprese 
da nove mesi Il Vero pel Bene Giornale d’Asti che 
esce ogni mercoledì a 4 fr. l’anno negli Stati 
Sardi, e © all’estero in un mandato per la 
posta. 


Alloggio civilmente mobigliato e provveduto 
degli utensili di cucina, di maiolica e cristalli 
per la tavola, composto di 8 membri al primo 
piano con cantina, in casa Borani, viale del Re, 
n. 12. — Dirigersi in detta casa al secondo piano 
a destra. 


Una persona appartenente ad una famiglia di- 
stinta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avvocato o Procuratore, o in casa par- 
ticolare come. scrivano. 

Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona condotta. Ricapito presso l’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


FRANCAISE et ÉTRANGÈRE 1 


PARAIT DEUX FOIS PAR MOIS. 
On ne s’abonne que pour un an, à dater du 


‘premier janvier de chaque annnée. Prix de l’a- 


bonnement pour les Etats-Sardes: 9 franespaya- 
hles d’avance. 
884 grandes pages d'impression 
à deux colonnes. 

Ce journal des Médecins praticiens est publié 
ù Paris; rue des Saints-Pères, n. 40, sous les 
auspices et avec le concours des principaux Mé- 
decins et Chirurgiens de Hoòpitaux civils et mi- 
litaires. i 

Pour l’IraLie, s'adresser à M.J. Simon, dire- 
cteur de l’Omxium, à Génes, par LETTRE AFFRAN- 
cHIE, contenant le montant de l’abonnement et 
l’adresse exacte de Pabonné. 

On peul avoîr pour: douze franes les deux annees 
1850. et:1854, formanti deux volumes trés-utiles ei 
très-interessanis pour les praticiens.  (L'Omnium 3). 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'Acqua celeste. del dottor Rousseau, strada 
Vivienne , in Parigi, per la completa gua- 
rigione. de’mali d’occhi, delle cataratte, delle 
albugini, delle infiammazioni, ecc. ecc. fortifica 
le viste deboli, dissipa la gotta serena, non che i 
più vivi dolori. Le persone cieche, che ‘ancora 
vedono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di rienperare compiutamente la vista in otto 0 
quindici giorni. 

Per l’Italia dirigersi con lettera francata al sig. 
J. Simon, direttore dell’Omnium in Genova, incari- 
cato di trattare per le condizioni de’ depositi 
nelle diverse città, e di provvedere i farmacisti 
come in Parigi. 

Prezzo 10 franchi la boccetta. 

In GENOVA si vende al magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, via Carlo Alberto vicino alla 
chiesa di S. Lorenzo. 

In SAVONA dai farmacisti Blengini e Ceppi. 

In VOLTRI dal farmacista Bado. 


(L'Omnium 3). 


Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo stabilimento delle ‘acque minerali e 
bagni in Grodo, valle d’Ossola, è aperto dal primo 
giugno a tutto settembre. Le acque sono eguali 
«a quelle di Cormayeur, di S. Bernardino e di 
Recoaro, cioè per le interne infiammazioni. pal- 
pitazioni di cuore, inappetenze, difficoltà di di- 
gestione, ipocondrie, ostruzioni del fegato e per 
sconcerti menstruali ecc. ecc., come si può ve- 
dere negli annali di medicina del 1844, 

Coll’uso poi dei bagni si sono viste, per ripe- 
tute esperienze, sorprendenti guarigioni di reumi 
cronici, di ipetigini schifose od erpeti pervicaci, 


‘di tumori od ‘ulceri scrofolose, ‘facendo anche 


comparire espulsioni salutari a somiglianza delle 
acque. così famose. di Lovescio; 

La posizione è una delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano in Italia: atmosfera tem- 
perata, strada comodissima che in poco più di 
un'ora conduce alla città di Domodossola. Li 
proprio per ricuperar salute, allegrare il cuore 
e divertire la mente, 


Teatri di questa sera? 
Carignamo — Recita. 
D'Angemmes — A 8 heures. — Vaudevilles. 
Nazionale — Lucia di Lamermoor. — Ballo. 


Sutera — (Serata a benefizio della Hesravilla). 


Tipografia FerRERO E Franco. 
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«Genova. Erasi bensì fin dal 1847 costituita in 


‘. pubblico interesse non meno che nel privato le 


_.le pratiche, e non andò guari-che un reale de- 


ANNO V. 
N° 1331. 

Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai: — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali... — 
Firenze,  Vieusseur; libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 












I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di maggio sono 
i di rinnovarto în 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 



















H'orino, 1 giugno. 
LE DUE BANCHE. 
IL 

Quando ‘trapelò nel pubblico il primo annun- 
zio della domanda per la formazione di una 
nuova Banca, esso produsse una sensazione di 
sorpresa, come di cosa altamente improbabile, 
che ad un tratto assumesse carattere di vera e 
reale. i 

Infatti, non ‘solo non vi era alcun precedente 
il quale avesse preparato gli animi a questa im- 
portante innovazione, non solo non erasi avve- 
rata alcuna: causa nuova che la spiegasse o la 
giustificasse, ma tutti i. precedenti governativi 
e legislativi del nostro paese concorrevano anzi 
nel dissuaderla, ed erano rafforzati dalle condi- 
zioni del’ credito nostro, e da quelle ‘in ispecie 
della Banca nazionale, al momento ‘in ‘cui co- 
minciavasi a parlare dell'istituzione di una nuova 
Bano si circolazione. 


} 1849 non esistesse 
Ù ‘Ban a, quella 






Torino una società di ‘capitalisti, la quale avea 
chiesta ed ottenuta facoltà: di istituire una Banca 
di ‘circolazione e di sconto nella città di Torino; 
ma varie cause, e fra le prime, il corso forzato 
concesso ai biglietti della Banca genovese, ne 
indugiavano per ben due anni l'attuazione. Pure 
finalmente si.costituiva, ma appena era entrata 
in esercizio che sentiva il bisogno di avvicinarsi 
all’altra Banca, anzichè osteggiarla, edi riunire nel 


loro forze per. farle convergere insieme con- 
giunte ad un solo e medesimo scopo, 
Laonde erasi appena formata questa seconda 
Banca che parlavasi già di operarne:la. fusione 
con quella di Genova. Avviavansi sollecitamente 


creto in data 14 dicembre 1849 sanciva l'unione 
delle due Banche di Genova e di Torino, col 
titolo di Banca nazionale, e ne approvava gli sta- 
tuti, sul riflesso che « per tale unione men- 
« fre ,si consolida sempreppiù la consistenza 
«di questi utili stabilimenti, ne ridonda pur 
« anche un Notevole vantaggio al commercio per 
« la maggiore estensione che possono ricevere 
« le operazioni loro attribuite, e si. viene ad 
«accrescere la confidenza nel biglietto di Banca 
€ per la maggior quarenligia che presenta la circola- 
« zione di una sola natura di quei titoli. » 
..In quell'epoca il dicastero delle finanze era 
retto dal.comm. Nigra, ma la voce pubblica at- 
tribuiva non lieve influenza nell'adozione di que- 
sta determinazione al conte Cavour, notoriamente 
partigiano dell’unione delle Banche ; ed il reale 
decreto veniva universalmente Tolato e giudicato 
consentaneo sia ai principii teorici della scienza, 
sia soprattutto alle ineluttabili esigenze della 
pratica, vittoriosamente chiarite dagli esempi re- 
centi delle altre nazioni. d’ Europa unanimi nello 
abolire la moltiplicità delle Banche di circo- 
lazione. 

Bensi nasceva il dubbio sulla legalità « e. costi- 
tuzionalità dell’atto governativo, parendo a taluni 
che l'oggetto di quel decreto fosse di tal mo- 


mento, da necessitare l’intervenzione del potere. 


legislativo, epperò il voto delle due Camere; ma 
se contendevasi al governo il dritto di compiere da 
solo tale innovazione, non si negava però la bontà 


ren 


«commissione della Camera, proponendo qualche, 


modif 
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ed utilità intrinseca della medesima. Il. ministro | 
delle finanze facendosi carico di queste osserva- 


‘zioni, presentava il 214 marzo 1850. un, progetto | 


di legge, inteso a definire viemmeglio. la condi- 
zione e le attribuzioni della Banca unica ; rife- 
rivalo in: adunanza 29. maggio stesso. anno, la 


cazione agli articoli; ma nulla era ‘in al- 
cuno dei due progetti, o delle due relazioni, 
che manifestasse qualche tendenza contraria al- 
l’unità della Banca. Che anzi la. commissione, 
pronunciavasi implicitamente in favore della 
medesima proponendo un nuovo articolo primo 
all'uopo di stabilire che « niuna società anoni- 
« ma avente per oggetto operazioni di Banca 
« sì potrà attivare nello Stato, senza la. previa 
«autorizzazione del Parlamento;» stato. appro- 
vato dalla Camera in questa; conformità « niuna 
«anca di circolazione potrà d’or innanzi atti- 
«varsi nello Stato, nè quelle che esistono, con- 
«fondersi con altre, se non in forza di una 
« legge. » 

Il commendatore Nigra cedeva quindi il luogo 
al conte Cavour, il quale. per nulla si sco- 





‘stava, in questa materia , dal sistema. del suo 


predecessore ; ; che anzi nella sessione del 1851 
proponeva un progetto di legge relativo alla Banca 
nazionale , col quale ‘mentre le si imponevano 
nuovi pesi verso il governo, stipulavansi ad un 
tempo in suo favore tali condizioni, che avreb- 
bero assolutamente ripugnato alla  moltiplicità 
delle Banche di circolazione. E niuno è il 
quale non ricordi con quanto ardore il mi- 
nistro difendesse in Parlamento. questo suo pro- 
getto; fino a lasciar. credere che egli pen- 
sasse. di farne una questione di gabinetto , 
tale era l’alto concetto che avea dell'importanza 
«tel medesimo, e per conseguenza. din verità e 
giustizia dei primcipii ai quali ana 
La quale fermissima convinzione’ apparve 
anche viemmeglio in seguito; quando cioè es- 
sendosi prorogata la sessione, senzachè si fosse 
in proposito deliberato , il ministro delle finanze 
riproduceva , al riaprirsi della sessione nuova , 
il suo progetto con qualche modificazione più 0 
meno importante, ma non mai tale da togliergli 
la sua impronta caratteristica , vale a dire il 
principio dell’unità della Banca. 

Questi erano i precedenti governativi e le- 
gislativi, quando si cominciò a buccinare della 
probabilità che si fondasse una nuova Banca 
di ‘circolazione e di sconto in concorrenza della 
Banca nazionale. Come adunque conciliare. lo 
improvviso favore col quale si diceva accolta dal 
governo una’ tale proposta cogli atti che da tre 
anni veniva compiendo ? 


Esistevano «due banche, quella di Genova cioè 
e quella di Torino; ed il governo. approva che 
sì riuniscano per costituirne ‘una. sola, e pre- 
mette al suo decreto tali considerazioni, da per- 
suadere che lo ‘fece dopo matura. riflessione; e 
colla: profonda convinzione di. recar non lieve 
giovamento: al commercio.» ed al credito. pub- 
blico; in Parlamento si. Chieggono spiegazioni 
su questo fatto, ed.il risultamento di esse e delle 
discussioni in tale circostanza seguite, è in tutto 
favorevole alla banca ‘unica; sottentra all'antico 
un nuovo ministro, uomo di, grande ingegno e 
di profonda dottrina, intelligenza privilegiata che 
sa accoppiare le facili concezioni. della mente 
alle tiranniche esigenze ‘ della pratica, versatis- 
simo nelle questioni economiche, e. peritissimo 
nell’amministrazione del. credito pubblico e. pri- 
vato: il nuovo ministro accetta le massime già 
fatte prevalere dal suo antecessore, e le traduce 
in due progetti di legge, che. insistentemente 
propone al Parlamento. 

Gosì il governo confermando e lodando la fu- 
sione e. corroborandola coi nuovi progetti di 
legge intesi a render sempre più solida e vigo- 
rosa' la banca Nazionale; il Parlamento - conso- 
lidando, nonostante i dubbi insorti, il, fatto com- 
piuto della fusione, ed ammettendo i principii 
‘svolti in quei progetti di legge , chiarivano di 
aver fede vera ed esclusiva nella banca unica. 

Non è quindi naturale che facesse grandissima 
maraviglia ludire appoggiata in principio di a- 


O 


| seiali. di ricchezza, di attività, dai rapporti della 


‘ elementare che le innovazioni debbano nascere 


‘avrebbe potuto essere spiegato , se si fosse ad 


| dere meglio colla moltiplicità delle banche, anzi 

























stro medesimo clie aveva in. fin di marzo 
sto si raddoppiasse d’ un tratto il fondo 
ale della Banca nazionale ? 









mente fra di loro. In un paese qual è il 
onte, dove i Le della circolazione Ta 


To unica” Banc 
della sua facoltà d’ emissione , 


battersi ofpiono 
non è da cre- 


curava di. ottenere dalla commissione 
mera la relazione sulla sua legge, quan- 


nulla 
della 


























fatto spiegano cose che per loro medesime  sa- 
reblierd oscure, fu un sollecito interrogarsi delle 
causi probabili di sì improvvisa mutazione. Le 
quali però, per quanto si andasse fantasticando, 
nè sil sapevano, nè crediamo, si seppero finora 
additare. 

Ed invero non è già che i principi econo- 
mici ‘ai quali si vuol informare |’ amministra- 
zione di uno Stato, siano assoluti ed immutabili. 
Siamo anzi disposti ad ammettere che nulla è 
per Natura propria così soggetto a variazione 
quanto il sistema economico di qualunque paese, 
pesehè esso deve risultare dalle condizioni spe- 


meonsumazione; ‘e da tanti altri 
Sfariatissimi elementi di fatto, che vanno quasi 
ogni dì soggetti ad alterazioni e modificazioni. 
Ma in primo luogo, sono pure certuni fra i 
pr ncipii economici che dominano in qualunque 
Serie di aggiunti: in ogni caso poi è regola 






quale effetto naturale ‘e legittimo dalle mutate 
cause. 

‘Laonde anche. il repentino ‘cangiamento ‘av- 
venuto nella ‘opinione del ministro delle finanze 


‘Un tratto compiuta qualche mutazione radicale 
negli ordini economici del nostro paese se si 
fosse all'improvviso: manifestato qualche nuovo 
bisogno al quale ‘sì potesse sperare di provve- 


che coll’aumento progressivo e proporzionale del 
fontlo capitale della banca già esistente. 

‘Ma niuno ha sinqui saputo addurre alcuna 
causa nuova la quale motivasse e spiegasse così 
brusco cangiamento, e i giornali che già si sono 
fatti a promuovere gl’interessi della società per 
lanuova Banca, nulla finora hanno saputo rivelare 
a questo proposito. Bensì invece l'esame delle 
circostanze ‘e dell’epoca nella quale fu ‘accolta dal 
ministro delle finanze quella domanda, dimostra 
ch’essa non avrebbe potuto giungere più inop- 
portuna. ‘* 

Al)qual uopo giova anzi tutto. avvertire che 
una ‘banca di circolazione non è semplicemente 
un'impresa privata, na è inoltre un'istituzione 
d’inferesse pubblico. Se; cioè può rivestire quel 
primo è carattere inquanto che essa forma un 
oggetto di speculazione per coloro che impie- 
gano) nelle operazioni bancarie i loro. capitali , 
è un'istituzione di pubblico interesse per l’im- 
mediata influenza ‘che esercita sulla formazione 
e sullo sviluppo del credito. 

Giova in secondo luogo avvertire come il cre- 
ditolnon si possa crearlo, e mantenerlo, od am- 
pliarlo a capriccio. Risultamento naturale delle 
condizioni economiche e dell’ordinamento civile 
di uno Stato, il credito sfugge egualmente ad 
ogni compressione violenta, ed a qualunque 
arbifrario eccitamento. Si può con mezzi fittizi 
procurarsi l'apparenza del credito; ma l'illusione 
durà brev'ora, ‘e il disinganno riesce fatale a 
chi Pha subita. Donde conseguita che importa 
di mantenere mai sempre una giusta propor- 


« Dhuova ‘Banca, 
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'Torino,—Un anno L. 40 — Sei 
mesi 1, @2,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un'anno L. 44. 
Sei mesi L.(24,— Tre mesi L..1%. 
a ed Estero: — Un: anno 
fi — Semestre L. ®?9,— Trime- 
stre né 14, 50. (franco (di confini). 
— Un. sol numero cent. 80.—bi- 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni si pagano 
cent. 20 di riga IP CEAIE: 


zione fra la circolazione ed i ‘bisogni reali 
creati dalla. attività commerciale ed industriale 
el paese. 

Per dimostrare ti utilità dell’ RBL di una 
bisognerebbe quindi, giusta co- 
“deste premesse dimostrare anzitutto che all’epoca 
nella. quale se ne , fece la richiesta non vi fosse 
tale proporzione, de cioè la circolazione. nofi ri- 






Stato. Riso vRhhe dimostrare cho: a quell epo a 
la Banca: non. procurava mezzi sufficienti ,. é 
sufficienti agevolezze allo sviluppo e all’ incre- 
mento del credito pubblico e. privato, e della 
produzione effettiva e possibile. "I 

Questa dimostrazione finquì non si cercò di 
darla, e si fece ottimamente, perchè irrefraga- 
bili prove chiariscono invece precisamente il 
contrario. i 

Consultando cioè gli stati: echdomadarii ‘della 
Banca rilevasi che mentre essa ha un numerario in 
cassa per la somma di venti milioni circa, essa non 
ha che una circolazione di quarantatrè milioni, dei 
quali trentacinque costituiscono la circolazione pro- 
priamente detta, ed o6to rappresentano i conti cor- 
renti. Ma siccome ilrapporto fra il numerario in 
cassa e l'emissione è anche presso di noi dell'uno 
altre, scorgesi che la Banca ha tuttavia un mar- 
gine di diciassette. milioni;. quanti appunto. ri- 
mangono da. 43 a. 60. che sarebbe «il limite 
estremo della sua emissione in raffronto al suo 
metallico, Donde appare che non solo la circola- 
zione della Banca è sufficiente, ma. che eccede 
anzi il bisogno, dacchè si mantiene ad un livello 
tanto inferiore al suo limite massimo. 

Vero è che da un. anno:in:poi, per cause. va- 
rie, notasi.un grande aumento nella attività com- 
merciale e industriale del Piemonte; giammai il 
genio della speculazione nel nostro. paese fu.così 
intraprendente e ardito, quale da ‘un anno si 
mostra. I bisogni seguiranno, quindi una pro- 
porzione ascendente, enon. è dubbio; che il. ere- 
dito debba essere chiamato ‘a: rendere più nu- 
merosi e più importanti servigi che ora non fac- , 
cia. Ma questa progressione non può essere così 
rapida e forte da rendere insufficiente l’azione 
della Banca attuale, imperocchè ‘il margine. che 
tuttora lasciano i 47 milioni in meno, rappre- 
senta da. solo. un aumento eguale, quasi; al 
90 0{0; inguisachè per accusare d’insufficienza 
la Banca ‘attuale. bisognerebbe supporre che: in 
breve tempo la massa delle operazioni. commer- 
ciali e industriali sia per: aumentare della metà. 
Ipotesi, secondo ognun vede, affatto inammes- 
sibile. 

Bensi potrebbe obbiettarsi la apparente spro- 
porzione fra il capitale della Banca è la sua cir- 
colazione già così estesa fin d’ora, e che pro- 
mette di ampliarsi vieppiù ‘in seguito. Ma tale 
obbiezione è risolta vittoriosamente da un anno, 
cioè dall’epoca nella quale la Banca stessa 
senz’uopo dell’eccitamento altrui,  offeriva ‘di 
raddoppiare, a'maggior guarentigia, il suo ca- 
pitale, secondo già avrebbe fatto, se non le Sì fosse 
fin qui, senza sua colpa, indugiata l’autorizza- 
zione co 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Dopo un intervallo di alcuni. giorni nei quali 
la Camera, confidiamo, avrà data opera all'esame 
di parecchi progetti che già le erano stati pre- 
sentati, si ripigliarono le pubbliche discussioni e 
prima venne la, proposta: di un’imposizione sugli 
atti di donazione, di costituzione di dote; di eman- 
cipazione e di adozione. Non era presente il mi- 
nistro delle finanze, impedito. da malattia, onde 
siamo ancora; nell’incertezza sui mezzi di che il 
governo intende valersi per provvedere ai i bisogni 
della finanza. 

La legge di che parliamo non può {dttavia 
dar luogo a vive discussioni. : Mentre: procac- 
cierà qualche. utile ‘all’ erario essa avrà altresì 
il vantaggio di rendere, a mente. dello statuto, 
più equi i tributi, sostituendo» dei. diritti. pro- 
porzionali a dritti fissi, i quali insensibili pei fa- 
coltosi tornano sovente molto gravosi pei poveri. 
Si semplifica eziandio per essa in qualche parte 
l’amministrazione,  esentandosi dal: pagamento 


dei dritti d’insimuazione gli atti che Sì stipulano 
in favore del patrimonio dello Stato. Nulla infatti 
ha di più assurdo che dare con una mano ciò 
che ssi riprenderà poi coll’altra : non è che una 
moltiplicazione inutile di atti e di scritture che 
incagliave ritarda ‘la ‘spedizione degli affari. 

©. Di maggiore interesse sono ‘ancora le proposte 
che nella» tornata d'oggi vennero fatte dal ‘mini- 
stero. La principale è la riforma dell’amministra= 
zione ‘provinciale presentata dal signor Pernati, 
il quale richiese che fosse tosto discussa. dalla 


Camera Crediamo che poche leggi siamo tanto 
desiderate dalla nazione, e siano sì spesso state | 


reclamate dal Parlamento. È questo, speriamo, 
un passo verso la bramata semplificazione delle 
molle amministrative, un utile regresso che fac- 


‘ciamo verso l’anlico nostro sistema, che non sap- : 


piamo perchè sia ‘stato, parecchi anni sono, alte— 
ratò. 
progetto e auguriamo che per esso non solo venga 
‘resa più semplice la ‘macchina governativa, to- 
gliendos gli “inutili ingegni, ma diasi altresì 


alle singole provincie autonomia maggiore che non: 
s’hanno ora, sé mon assoluta, perchè un ‘passag- | 


gio. ‘troppo. repentino non afitrebbe sgombro di 
inconvenienti. 3 | 

Fu presentata altresi la concessione della strada; 
ferratata Vigevano!a Mortara: Sebbene tale tronco! 
non'‘Sia’ di &rande ‘lunghezza è tuttavolta' assai 
‘importanité, tome quello che abbrevierà ‘éd age-, 
volerà non poco le comunicazioni tra Genova è lai 
Lombardia. Il'ministero presentò’ pure' un progetto 
di lesse per autorizzare Ja divisione d’Alessandria 
a contrarre un'mutuo di 1300 mila: lire ‘per la 
costrizione sla strada‘ pe tra ‘Asti ‘ed 
Ivrea I 

‘pileste diverse © proposte “tion ‘tratterranno, 
crediamo, lungamente la Camera; tanto più che 
si'‘fecerd' frà noi non' pochi progressi nelle di- 
scussioni ‘parlamentari ; rimondandole da oziose 
digressioni” e ripetizioni. ‘Vuolsi ‘anche sapere 
grado ‘di “ciò al solerte ‘ed'attento nuovo pre- 
sidente; ‘il’quale “da' ‘assidua ‘ opera ‘a ‘ mante- 
nere le discussioni’ sul ‘vero'loro ‘terreno ‘e non 
dubita di richiamarvi' quegli oratori che troppo 
* Se ‘ie dilungano e appostano ‘ogni occasione per 
isciorinare'' ‘tutto ciò che‘“lore passa pel' capo, 
con°non poco sciupio di attenzione edi ‘tempo. 

Possano' così ‘almeno! ultimarsi in'questa prima 
parte! della‘ ‘sessione ‘quei Javori di secondario 
e pur ‘non’ leggiero' ‘interesse: che il paeseat- 
teîide” con impazienza , è ‘presentarsi bilanci 
dell’anno ‘venturo in “tempo ‘utile; affinchè non 
torniamo: in ‘materia'0di finanze in quello» stato 
provvisorio ‘donde tanto penammo: ad uscire,’ e 
nel“quale’ siamo‘minacciati di ricadere con non 
lievetiattura /della ‘cosa pubblica: Loi ripetiamo, 
perchè mai ‘mon ‘rivolgeremmo ‘a ciò: con ‘ba- 
Stante sollecitudine I’attenzione: dei nostri ret- 
tori; è debito ‘del‘ministro’ delle ‘finanze il‘dare 
‘al‘Parlamerito @d ‘al ‘paese una ‘chiara ed’ espli- 
Cita l'risposta “intorno ‘a ‘questo argomento che 
‘eccita tanta‘ ansietà ‘nel-pubblico ‘e su‘cui, in 
mancanza di dati governativi; corrono tante no- 
velle e si fanno tanti comenti. 


Il Journal de Turin muovo periodico scritto in 
francese da un lombardo e da un russo, a 
quanto ci viene. riferito, avendo. leggermente 
accolte alcune voci men-che vere, messe at- 
torno da chi non ha migliori -armi per com- 
batterci,, gli fu diretta la seguente lettera con 
preghiera d’inserirla, 

Avendo il Journal. de Turin preferito di darne 
un sunto poco esatto si crede opportuno di ri- 
produrla nella sua ‘integrità. 


Turin, ce_29 mai 1852. 
Monsieur le Directeur, 

Le Journal de Turin, dans son numéro d’au- 
jourd’hui, s'occupe du Risorgimento avec toute 
la bierniveillance d'un confrère. 
Malheureusement:la' vérité n'est pas ‘toujours 
dauv'bages‘de’l’esprit;-ce qui.nous' explique les 
‘érrenrs’assez gravesiet assez nambreuses qui se 
sont'’glissées ‘dans votre Revve des Journaux. 

‘Te! ne ‘chercherai pas, Mi le Directeur ; ‘è les 
'felever ‘toutes, car je ‘craindraîs de'‘pousser à 
‘’Bout''votre obligeance; ‘il :me’‘suffira’ de rendre 
lar ‘véritable ‘portée a deux faits sur lesquels 
*videmment le Journal de Turin n'a pas ‘616 bien 
renseigné. 

Ge journal, voulant' prouver que le Risorgimento 
vav‘souffert' des changemens radicaux. avance;que 
‘toute ‘Vancienne redaction'est partie. Cer qui n'est 
‘pas! exact) car.il n'y a que M.i Cordova: qui, pour 
des'‘faisoris' tout-a-fait personnelles ; ait quitté 
le>:Risorgimento. 

‘Tre ‘Journal de Turin'ajoute \querle comie Alfieri 
‘a'achetéle Risorgimento. C'esb encore une méprise: 

incar le Risorgimento n'a jamais été d:rvendres: Bt je 
crois que quelqu’un de vos amis, M. le Diree- 
teur, pourrait très-bien vous renseignerlà-dessus. 


“Non abbiamo tuttavia sotto gli occhi il! 


IL RISORGIMENTO 


Du reste vous n’avez qu'àè vous donner la peine 
de passer è nos bureaux, où l'on s'empressera 
de vous montrrer les registes de nos actionnaires, 
gràce a l’appui desquels, et à Ja bienveillance 
dofif' nous honorent depuis cinq ans nos con- 
citoyens, nous  espérons que le Risorgimento 
pourra, aw mois de mai de 1853, prouver d’une 
maniere, irebfragable au. Journal de Turin que 
notre feuille vit et dure, eh ‘dépit de toute in- 
sinuation malveillante, avant, pendant et aprés la 
chùte des feuilles. 
Et-en-souhaitant è votre journal “qu'il tiche 
de vivre au moins autant qu'a déjà vécua cette 
heure le Risorgimento, j'ai l'honneur d me dé- 
clarer, monsieur, 
P. C. Bocgio; 
Directeur du Risorgimento. 
A M. le Directeur dù Journal de Turin, © 


“ye 
(e 00) 


NOTIZIE DIVERSE. 
PTALIA. 
Rorino.:- Fu pubblicato uti reale! decreto 
per cui ‘è data piena’ ed'intiera/esecuzione alla 


convenzione per l'estradizione dei malfaitori con- 
chiusa tra il re di Sardegna é il're dei belgi, 


‘è sottoscritta ‘in Torino il 26 ‘gennaio 1852. 


= Fu pure pubblicata la legge per cui è auto- 
rizzato il governo del re a dar piena ed intiera 
esecuzione. al trattato di commercio e di navi- 
sazione conchiuso il 14 febbraio 1852 col prià- 
Cipe presidente della repubblica francese, 

—;Per regi decreti 30 aprile, 1 e 25 maggio, 
sono state fatte le seguenti disposizioni nell’am- 
ministrazione delle poste,: 

Tosetti Amedeo, applicato di terza | classe , 
promosso, alla seconda ; 

Manconi Francesco, id. 
terza ; 

Prendi Gio. Maria, volontario, nominato. ap- 
plicato di quarta;; î 

Quaglia Gio. Battista id., id, di quarta ; 

Corrias Ignazio, applicato di terza classe, dli- 
spensato da. ulteriore servizio, ed. ammesso) a 
far valere i suoi diritti al conseguimento della 
pensione ; 

Sizia: avv. Giuseppe, applicato di terza clast, 
collocato in aspettativa per motivi. di salute ; i 

Morando; Luigi, applicato di., quarta: classe’, 
rimosso dall’impiego., «e. contro del quale, sic- 
come imputato di sottrazione di, lettere racchiu- 
denti :carte di valore , si sta istruendo procedi- 
mento. criminale, 

— Sabbato avemmo. una nuova dnifiiaziond 
dell’utilità dei regolamenti edilizi, e della ne- 
cessità che si. vegli ‘alla rigorosa loro osservan- 
za. In seguito cioè al violento temporale di quel 
giorno, T'ovinava un. muro;che. sopportava un 
terrapieno, in. casa: Beltrami,; sulla, .piazza di Po, 
a destra della Ghiesa, del Gran Madre di Dio, e 
trascinava: seco, nella sua, caduta una, tettoia in- 
serviente d'officina ;di itintoria.. Verificatasi la 
causas della rovina «di. quel.muro., ;.sitroyò che 
non.aveva la ispessezza. richiesta, dai, regola- 
menti. Per buona ventura, gli operai addetti a 
quello. stabilimento erano in quel punto assenti, 
cosichè. non. ivi fu.alcuna vittima; eil danno , 
oltre allo; sfascio. dei muri.si riduce al guasto di 
qualche utensile che era. sotto la ; tettoia, E. ci 
par:-degno ;di;mota la prossimità, dei. due fatti 
analoghi; la'/rovina cioè di quest’edificio; e. l’al- 
frta;di parte di; una, casa ,;, avvenuta, son, poche 


di quarta, id. ‘alla 


‘Settimane; senza; che pur una’ persona: Adecasse 


una!.contusione.;Noi; proponiamo questi. due fatti 


‘alle meditazioni; del giornali, che ;ci profetizzano 
cad ‘ogni momento il finimondo ,,, e. minacciano 


periodicamente l'ira divina a Torino ed. ‘al, Pie- 
monte in: pena: della sua impenitenza nello 
Statuto. hi y 
«L'Gi viene riferito ‘che ‘il Consiglio superiore 
distruzione @ termini‘ della:legge4 ottobre 4848 
stia‘‘procedendo ‘contro l'ayv.. Raymond, redattore 
in capo del'‘famoso Gowrier des: Alpes, e profes-. 
sore di Enciclopedia e di Storia del Diritto nelle 
scuole universitarie ‘di Chambéry, imputato di 
disaffezione per le istituzioni costituzionali. 


DUCATO DI PARA. — La Gazz. di Parmu 
annunzia che la grande esposizione del ‘ bestiame 
avrà luogo nella città di Borgo S. Donnino ne’ 
giorni 12, 14 e 15 corrente giugno, 


LOMBARDO - VENETO, — Udine , 96 
maggio. — Si leggono nella. Gazzetta. di. Venezia 


le seguenti condanne dell’i. r. giudizio di guetra: 
«Ghiara, Marchetti, moglie del; megoziante: Gio- 
vanni Moretti, di Belluno, d'anni 40, per, delitto 
di lesa maestà in secondo grado a mesi 4 di 
arresto coll’inasprimento di un digiuno per set- 


tevole di preferenza. 


timana; oltre all’arresto sofferto dal 9 aprile p. p.; 

Giuliano Pezzetta, di Gemona, d’anni 33, sa- 
cerdote , per possesso di libri ed opuscoli proi- 
biti, di contenuto sovversivo e minaccevole in 
linea politica, aggravato dal possesso di un segno 
rivoluzionario; oltre la detenzione da lui sofferta 
fino dal 15 novembre p. p., ad un anno d’ar- 
resto in ferri, in fortezza; 

Giovanni Battista del Menego,, di Agordo , di 
anni 34, sacerdote, per aver tenuto prediche in 
senso rivoluzionario , ad ‘un anno di arresto in 
ferri in fortezza. 


STATO ROMANO. - Si legge nell'Zvo della 
Borsa : 

Dopo trattative che si sono prolungate per 
sette mesi, finalmente venne conchiuso dal ne- 
goziatore austriaco col governo romano un trat- 
tato postale , in forza del quale lo Sfato della 
Chiesa trovasi imcorporato nella ‘grande ‘unione 
‘austro-alemanna postale. Nom sappiamo quale 
esito avranno le frattative avviate “col governo 
napoletano. 


DUE SICILIE. — Napoli, 22' maggio — Do- 
vendosi per ordine di S. M.. il re N. S., cui è 
tanto a cuore la conservazione ‘degli 
monumenti patrii , restaurare 1” arco di trionfo 
di Alfonso, di Aragona, che è nel Castello” Nuovo, 
la reale. accademia di belle. arti apre un con- 
corso fra gli uomini di ‘arte, sudditi della M. S., 
per formare un tale, progetto di tali restauri e 
presentarlo. colla corrispondente memoria giu- 
stificativa nella fine del prossimo mese di luglio, 
improrogabilmente, all’ accademia medesima, la 
quale esaminati i progetti, e presi gli ordini su- 
periori, farà eseguire quello che crederà meri 
SOGOTI delle DI Sicilie). 


ESTERO. 

SPAGNA. — Miadstd, 24 maggio. — Scri- 
vono alla Correspondance : 

Il signor Mon è tornato -dalla sua breve , gita 
ad Aranjuez. Corre voce ch'egli si proponga di 
non sottoscrivere la protesta che le persone no- 
tabili del partito moderato vogliono indirizzare 
alla regina riguardo ai pretesi progetti di ri- 
forma delle leggi organiche del regno. 

Del resto, egli pare cosa certissima che il g0- 
verno; non pensa puntò al cotpo di stato, che: da 
alcuni. giorni ha così vivamente eccitata | at- 
tenzione del pubblico; si dice soltanto che, oye 
le circostanze ciò richiedessero, il ministero sa- 
rebbe deciso di ricorrere alle misure che. se- 
guono . 

1. Scioglimento. della Camera dei deputati, se 
il gabinetto reputasse opportuno un siffatto proy- 
vedimento ;...che. in: ogni caso non seguirebbe 
prima del mese di agosto. 

92. Convocazione d’una. nuova Camera de’ de- 

putati a termini della legge esistente. 
(18. D'muovi, eletti safebbero muniti; di, poteri 
Speciali per. riformare la legge politica , quante 
volte! il. governo giudicasse utile questa. ri- 
forma: 


FRANOZA. — Nella sua seduta di ieri 
28 maggio, il consiglio municipale della ‘Sen- 
na ‘ha votato ‘una somma di: 12 milioni per 
saldare“le ultime ‘spese di espropriazione‘ della 
via ‘di Rivoli. Questa somma da ‘applicarsi’ sul- 
l’‘imprestito ‘di. 60 milioni di franchi contrat- 
tato ‘dalla città di Parigi, completerà con quella 
di. 11,755,408 fr. 85 cent. ‘già votata, la spesa 
totale di 24 milione alla quale era‘ stimata que- 
sta ‘vasta ‘opera, diffalco fatto «dei. proventi: dei 
terreni ‘e del prezzo dei miateriali | provenienti 
dalle demolizioni. ‘Infatti il giurì ha terminato 
le sue operazioni; ‘tutte le case. situate sulla 
linea della nuova via sono oggi mai espropriate, 
e il 16 luglio gli ultimi ‘immobili saranno ab--ji 


bandonati agli operai incaricati di seombrare il 
D ta) 


terreno. (Debuts). 

—. Nella stessa seduta il consiglio mimicipale 
ha fatto per la prima volta applicazione dell’ar- 
ticolo 10 della legge del 22 aprile 1850 sugli 
alloggi insalubri; il quale dispone: « Che nei 
«.casi in cui un alloggio non sia suscettibile di 
«essere reso ‘salubre, e che le cause d' insa- 
« Iubrità siano dipendenti dall'abitazione me- 
« desima, l’autorità municipale “ potrà, nel ‘ter- 
« mine da fissarsi, interdirne provvisoriamente 
« la locazione a' titolo di abitazione. (Idem). 


SVIZZERA. — Berni, 30maggio.—1 com- 
missari federali, sono giunti Jeri nel. pomeriggio 
a, Berna, di ritorno da Fr iborgo, 

Priborgo. — Il sig. Wuilleret, vice- presi- 
dente dell'assemblea di Posieux, notifica alla 


“I signor d’Arnim, 
‘na, è venuto in corigedo per sei settimane. 


antichi 


Gazzetta, di Kriborgo che lo* spoglio delle liste! 
depositate finora fanno ammontare a 16,194 
cittadini presenti all’assemblea di Posieux. 

Restavano ancora venti: comuni: circa. che 
non avevano ancora spedito le loro liste. 


ALERAGNA. — Berlino, 26. maggio. — 
Nella seduta di ieri del‘congresso doganale; la 
coalizione di Darmstadt ha fatto‘ delle ‘proposte | 
che concordano; letteralmente con quelle dei 
plenipotenziari - bavaresi. Passa per altro, una 
gran differenza fra queste proposte e quelle che 
la coalizione aveva fatte anteriormente perché 
queste. ultime erano state fatte soltanto yverbal- 
mente dal plenipotenziario bavarese, e la:coali- 
zione si.;era limitata ad appoggiarle, Teri que- 
st'ultima ha fatto le stesse proposté a suò nome. 
Giova osservare .che anche il. plenipotenziario 
badese le ha firmate. 

In questi giorni è stata comunicata una nota 
del gabinetto di Vienna relativa alla questione 
doganale, ‘6a se’ ne ismora ancora ‘il'contenuto. 
nostro ambasciatore a Vien- 


Le manovre. della guardia avranno luogo nel 
prossimo mese di settembre nei dintorni di 
Berlino, e dureranno cinque giorni. 

(G. di Colonia). 

Amnover, 24 maggio. — Le trattative ini- 
ziate coll’ordine equestre delle diete provinciali 
sono terminate, ma nel prossimo mese saranno 
ripigliate. Sinora' è stato impossibile d’intendersi 
sui punti essenziali. L° ordine equestre ha ri- 
messo. al governo una memoria in.cui espone i 
suoi: pretesi diritti. Quando si. ripiglieranno ‘le 
deliberazioni il. governo dirà quali delle. do- 
mande dell’ordine equestre avrà preso in consi- 


«derazione e vorrà sottomettere agli. Stati, 


(Corr, di Amburgo). 


Baden, 28 maggio. — Il re.di Wurtemberg 
è qui. giunto :quest’oggi sotto il nome di ;conte 
de Teck. (Mercurio di Svevia). 

Brema, 26 maggio. — Sembra che.sia stato 
scoperto un (complotto. Le voci che corrono gli 
attribuiscono ‘um carattere veramente: ‘roman- 
tico. 

Essendosi fatta una visita nel'‘domicilio di un 
certo: Hohelmann,;< che era precettore in casà di 
un proprietario, democratico } si verme à (sco- 
prire il Fodtenbund ( associazione ‘della’ morté). 
Hobelmann. è am; giovane. che; pubblicò. 21uì tempo 
fa Brema un.giornale avanzato.. Egli fu l’oggetto 
di; un’ istruzione , ma venne rimesso in libertà. 
Nelle case «di parecchi degli: ‘arrestati sì .trova- 


‘ono gli statuti è/la/lista dei membri dell’'as- 


sociazione . della morte ,..come. pure. il nome! di 
parecchie vittime già designate nel.ceto dell’ari- 
stocrazia. (G. del Weser). 


AUSTRIA. — Vienna, 28 maglio. Ll'Lo 
ambasciatore austriaco alla Corte russa; conte 
Mendorff-Pouilly ,; è ‘partito ieri sera per Var- 
savia, dopo di aver soggiornato in questa ca- 
pifale! per cinque giorni. (Fogli‘di Vi ienfia). 

— A proposito della partenza del signor Hul- 
semann da Washington , la Corrispondenza au- 
striaca' dice, che egli per ordine del suo gover- 
no troncò qui rapporto diplomatico con. quello 
degli Stati-Uniti. Gli affari ‘commerciali riman- 
gono illesi e verranno disimpegnati ‘dai ‘©on- 
solati. 


DANIMARCA. — Copenhbaghen, 26 
maggio. — Il giornale  Foedrelandei pretende che 
il protocollo di Londra che ha regolato l'ordine 
di successione al trono di Danimarca , non ha 
solamente assicurato il trono, al principe Cri- 
‘stiano di Glucksburg e ai suoi discendenti le- 
gittimi, ma'ha escluso inoltre la linea femmi- 
nile dalla successione. Ciò stante bisognerà a 
termini del $ 1 della legge fondamentale, otte- 
nere ‘l'assenso dégli Stati, e non'è improbabile, 
soggiunge “il Foedrelandel, che il diritto di rati- 
ficazione per parte dei medesimi ‘Sia. ‘stato ri- 
''servato. (Boersenhalle) 


SVEZIA e NORVEGIA. _ Stoccolma 
19 maggio. — Un regio ‘editto ordina che si 
conii e si metta in circolazione una nuova mo- 
neta d’argento del valore di” quattro Scellini 
banco. — Da Helsingfors (Finlandia) si annun- 
cia, sotto la data del 7, la morte del celebre 
prolisoro di lingua ‘Banca a quell’università , 
Mattia. Alessandro Cast'en. (G. d'Augusta). 


RUSSIA. —- | Pietroburgo, 18 maggio, —È 
stato sottoposto al Senato il seguente ukas, con- 
cernente l’amministrazione della Siberia, (sotto 
la data del 29 aprile : « Nell’intento di 'intro- 
durre nella Siberia un ‘amministrazione piena- 
6 mente corrispondente alle sue condizioni lo- 
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-eadaunu rat deputati Favrat, Radice e Ricardi a 


“il mandato di cattura contro ‘il deputato Sanna- 
‘Sanna. (Lanza domanda la parola: per una mo- 








‘ GIORNALE QUOTIDIANO 


cali e politiche, noi abbiamo stimato  neces- 
sario di dare maggiore unità e corso. più 
spiccio a tutte le misure che si riferiscono 
alla legislazione o all’ amministrazione ‘del 
paese. Noi pertanto ordiniamo: sarà stabilito 
in questa capitale, sotto la nostra immediata 
sorveglianza ; un’comitato speciale ehe por- 
terà il nome di Comitato Siberico, ;persesamie | 
nare e deliberare intorno a tutti glivaffarisin= 
teressanti la Siberia tanto ‘òrientale. come 0c- 
cidentale, i quali sono sottoposti. alla nostra 
€ decisione. AC 1 


di grazia e giustizia, cioè «se intenda. insistere 
sulla requisitoria 0. ritirarla. 
Valerio L Jo acconsento a quanto ha manife- 
stato il sig. presidente, e credo. doversi atten- 
dere la dichiarazione del ministro. 
‘Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progetto. di legge sull’imposizione per 
gli. atti di donazione, di costituzione di dote, di 
‘emancipazione e di adozione. 
. Mmistro dell'interno. Attesa la malattia del cav. 
‘ Cibrario ministro delle finanze, ho accettato di 
sostenere il progetto dal ministero presentato, e 
acconsentendo di discutersi quello, della; commis- 
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gli articoli che ha. modificato. 

Presidente. Siccome nessimo ha chiesto la pa- 
rola sulla discussione generale metto ai voti gli 
articoli. 

Art.4. Per gli ‘atti che contengono donazioni 
di somme di denaro, o di crediti, saranno do- 
vuti gli stessi diritti che per, le donazioni degli 
altri beni mobili; salvo il disposto dal seguente 
articolo. Approvato. 

Art..2..Per.gli atti. che. contengono donazioni 
fra ascendenti e discendenti si esigerà il dritto 
dell'uno per cento, qualunque sia la natura dei 
beni donati. 

Ministro dell'interno. Per due ragioni il mini- 
stero non può accettare questo secondo articolo 
della commissione, e quindi costretto a ripren- 
dere quello che era stato proposto dal ministero. 
La prima ragione è che vien meno lo scopo a cui 
sì prefisse il ministero, che è quello di aumen- 
tare l'attivo delle finanze, ‘e la' fissazione dell'un 
per cento ‘per gli'atti'che contengono. donazione, 
diminuisce .i. proventi. lungi, di ‘aumentarli;; da 
seconda ragione: è poi quella che coll’accennato 
articolo si distruggono le disposizioni anche da 
questa ‘Camera. emesse recentemente colla legge 
del 22 giugno 4850, 

Pallieri. Il signor ministro ha creduto opporsi 
all’articolo secondo proposto dalla commissione : 
1. Perchè deve. \aumentarsi. e non, diminuirsi 
l’attivo delle finanze; 1. Perchè si distrusgerebbe 
quello che erasi stabilito colla legge 22 giugno 
1850, Io mi farò'un dovere di provare che l’attivo 
della finanza è aumentato, e che non. possa più 
aver vigore la legge del giugno 1850 per tali 
contratti dopo quella del 17 giugno 1851. 


Ed invero i contratti conosciuti sotto nome di 
patti di famiglia e stipulati tra ‘ascendenti o' di- 
scendenti sono soggetti non più al dritto graduale 
portato dal manifesto cameralè ‘del 14 ‘febbraio 
1825, bensi ad un dritto proporzionale a ‘norma 
dell'articolo 2 della legge 1850; non ‘così però 
per gli atti di matrimonio di emancipazione, di 
‘adozione pei quali sussiste il'dritto’ sraduale è 
l’articolo 2 assoggettandoli ‘al drittò ‘ proporzio- 
nale dell’un per. cento recano un aumento al- 
l’erario giusta i dati statistici raccolti di lire 
490,000. Ora dovendo dare qualche ragione sulla 
mia proposizione che mon pussa aver.più vigore 


la legge del 1850-dopo quella del 18541 mi piace 


« Questo. comitato ‘avrà lo stesso presidente 
« elo stesso numero; (di ‘membri di cui si 
compone il comitato ‘caucasico |, a: mente 
degli ukasi dell? 44 settembre 1842 e 4 otto- ; 
« bre 4844.0000 ci 
« Inoltre nominiamo membro del ‘comitato 
siberico' il'nostrò aiutante generale, il gene- 
rale» luogotenente: Annenkow..IT, il.quale ha 
« visitato la Siberia dietro mostro ordine, 

« Gli affari del comitato siberico saranno . 
< disimpegnati nella cancelleria del comitato 
« caucasico. Ciò stante il direttore degli affari 
« caucasico ‘sarà in pari tempo. direttore degli 
« ‘affari del comitato siberico. L’anzidetta can- 
« celleria porterà ind’innanzi il nome di Can- 
« celleria del ‘comitato caucasico e siberico. > 
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TORINO 
Parlamento: Nazionale 
CAMERA DELI DEPUTATI 
Tornata del A giugno 4852. 


Presidenza dell’ avv. RATTAZZI » 


SommaARIO. — Approvazione del ‘verbale. — Congedi. 
-— Relazioni su tre elezioni di deputati. — Presenta- 
zione da progetti di legge. - Discussione ed appro- 
vazione di tre articoli di legge per la imposizione 
sugli atti dî donazione, e costituzione di dote. 


La seduta si apre all’ora una e mezzo. 

Seggono al banco dei ministri, Paleocapa, 
Pernati, La Marmora. 

Airentìi. Legge ‘il verbale della seduta prece- 
dente. 1 

Cavallini. Da lettura del solito sunto delle pe- 
tizioni. 

Si procede. alla formazione degli uffizii. per 
estrazione a sorte. 

«La Camera ‘approva il verbale suaccennato , 
‘@ accorda un congedo di. giorni quindici per 


norma delle loro rispettive domande. 

Bertini ‘occupa la tribuna e riferisce sull’ele- 
zione del. deputato : Maggiore cav. Ferdinando 
Pinelli al collegio di Courgnè; del sig. Duvergier 
el collegio di Albertville, e dell'avv. Francesco 
Pellegrini pel collegio di Boves, chiedendo dalla 
Camera che venissero ‘ammesse, come. difatti lo 
furono a' maggioranza. SO 


Ministro dei lavori pubblici. Ho l’onore di pre- 
sentare alla Camera un progetto di legge per la 
concessione della ferrovia da Mortara a Vigevano. 

Arconati. Siccome il progetto testé presentato 
è di un interesse molto significante î0 chieggo 
che sia dichiarato d’urgenza. 

La Camera ammette l'urgenza richiesta. 

Ministro dell'interno. Presenta un progetto di 
legge per autorizzare il consiglio divisionale di 
Alessandria al mutuo di Il. 300,000 per la strada 
prcale tra Asti ed Ivrea. Altro progetto ‘di 
egge sull’amministrazione provinciale -(approva- 
zione generale). 

Gerbino. Debbo comunicare alla Camera. che 
la corte suprema di giustizia ha emanato una 
sentenza colla quale annulla il procedimento, e 


progetto. Gli atti di matrimonio, di emancipa- 


lesge 22 giugno 1850 sono soggetti al dritto 
proporzionale. Una tale disparità non potendo 


1851 colla quale si assoggettarono al pagamento 


operano per morte fra ascendenti e discendenti 
presenta alla Camera il progetto per sopprimere 
la tassa graduale, e prescrivere il pagamento del 
dritto proporzionale sul montare della costitu- 
zione di dote, e fardello delle donazioni e degli 
assegnamenti. Considerando poi che tali costitu- 
zioni, donazioni od assegnamenti allorchè se- 
guono tra ascenderiti e discendenti ravvisare si 


gnatario nel possesso di quei beni che, per ra- 
gione ereditaria spettar gli potrebbero alla morte 
dell’assegnante, pare che la quotità del dritto non 


legge «del 17 ‘giugno!1854' sulle trasmissioni che 
per successione si operano tra ascendenti e di- 
scendenti.. La commissione col secondo articolo 
avendo concorso appieno col ministero non veggo 
ragione perchè dallo stesso si voglia opporre. 
Ministro dell'interno. Il principio adottato nella 
legge del 17 giugno 1851 per la. tassa sulle 


zione. d’ordine). 

Lanza. L'a Gamera aveva ‘affidato l'esame della 
l'equisitoria ad ‘una commissione, la quale deve 
attendere. dal ministro di grazia e giustizia gli 
opportuni schiarimenti dietroi quali riferirà. Te 
circostanze tutte ‘che possono essere influenti al- 
l'affare di cui si tratta, perciò senza che al mo- 
mento Ja Camera s’intertenga su di una qui- 
stione affidata ad una ‘commissione; credo‘ che 
debba piuttosto attendere la relazione della stesa. 
Gerbino. lo non trattengo a lungo: la Camera, 
lettura del dispositivo della sentenza della 
azione colla quale-annulla }l.man- 
toa carico dell'avv. Sanna Sanna, 
Ila prima Camera di accusa. 

Galvagno. La procedura di arresto è stata an- 

nullata dalla corte di cassazione, perciò non vi 

può essere più'questione su di ‘una ‘procedura 

non più in vigore, ma testa oggi Lesame: se la 

Camera scioglie il deputato Sanna ‘Sanna dalla 

garanzia per potersi procedere ‘a suo carico in 
'un’giudizio; di'aceusa; per pervenire A questo | Ora la commissione che cosa ha' fatto? Rifenne 
‘esame pria deve CRESCE MImiStrO” di te nroposie e le suddivise in. tre articoli, cioè 
‘igrazia e giustizia intenda oppur no ritirare la | DI Ros ei ino 

requisitoria a carico di detto sig. Sanna Sanna, | DCI è contemplo le donazioni tra ascendenti e 
IL Ri . Stia «| discendenti, nel 3. la costituzione di dote per 
Lanza. To insisto sulla mozione d'ordine, ‘e non. | ‘parte della sposa, o da ‘altri, e nel 4 le eman- 
veggo ragione che un membro della  commis- cipazioni , le adozioni e le donazioni per tali 
sione senza che riferisca colla stessa per con- | vecasioni: quindi la commissione insiste a man- 
certarsi nella risoluzione da prendersi possa da à 


lella i d tenere il ‘detto articolo. 
se solo riferire quello che era affidato (ad una Ministro dell'interno. Faccio riflettere-che Var- 
intiera commissione. 


ticolo proposto dal ministero parla di donazioni 

‘ Presidente. La commissione dopo la sentenza | in contemplazione di matrimonio da contrarsi, 
della‘ corte’ di cassazione non «potrà riferire se | e ‘quello della commissione parla! di donazioni 
pria-non conosca-le intenzioni del sig. ministro 


«di dote e donazioni o assegnamenti., ‘io credo 
che si dovesse piuttosto lasciare ‘în visore ‘la 
tariffa del 1846, e attendere l'epoca nella quale 
si procederà al.generale rivedimento ..della .ta- 
riffa d’insinuazione, e non recarsi una diminu- 
zione agl’introiti*del bilancio ‘attivo dello Stato. 

Agnès. Io son d’'avviso che 1° articolo secondo 
proposto dalla commissione è identico ‘a quanto 
era stato proposto dal ministero. 

Che cosa propone il ministero? Un dritto. pro- 
porzionale di una lira per ogni cento qualunque 
sia la natura dei beni donati o ‘assegnati per 
le costitnzioni di dote e.-fardello., e. per. le do- 
nazioni a contemplazione di matrimonio da con- 
trarsi, fatte tra ascendenti e discendenti , tra i 
futuri sposi, come-pure per gli assegnamenti 
fatti in atto di emancipazione e di ‘adozione. 






in genere. 


erre rare ace 


sione mi riservo a fare le mie osservazioni su-. 


ridire quanto si disse dal signor ministro nel suo | 
q © izione. — Progetto per la strada ferrata da. To- 


4 i ; " i iirino a Novara. 
zione e di adozione sono tuttora soggetti al dritto 1% e 


graduale sebbene pei. contratti di simil natura |- 
sotto nome di patti di famiglia coll’art. 2 della | 


più reggere a fronte della legge del 17 giugno |' 


di una tassa proporzionale le mutazioni che si | 


possono. quale anticipata immissione dell’asse- | 


possa essere ‘maggiore ‘di quella stabilita dalla; 


successioni oggi si vuole estendere ne? contratti 





 Bellono. Per maggior chiarezza io propongo a 


‘nome della commissione che dopo le parole che 
| contengono si aggiungano quelle di costituzioni: di 


‘dote. ILS 

 Galvagno. Lo scopo del ministero è di aumen- 
‘tare i diritti, ela ‘commissione invece ‘cerca di 
coordinare e mettere in armonia gli stessi con 
diminuire gli introiti alla finanza, perciò io voto 
‘pel progetto ministeriale. 

Presidente. Metto ai voti l'emendamento ‘pro- 
‘posto dalla commissione, n 

Giannone. To propongo di mettersi ai voti ‘la 
Soppressione dell’intiero' articolo, ‘ prima che si 
Voti sull’emendamento: 

; Galvagno. To per emendamento propongo Var- 
ticolo che era stato presentato dal ministero. 
— Presidente. Non può’ proporre per ‘emenda- 
“mento un articolo che fu' presentato dal mini- 
Stero, e che Ja Camera ha stabilito di discutersi 
‘quello della commissione a preferenza. 
È «Gaivagno. Se.io scrivo lo stesso articolo e lo 
|!nvio al banco della presidenza, credo che non 
{può alcuno opporsi. 
° Presidente. Il signor ministro abbandona o ri- 
gene l'articolo proposto dal ministero % 
‘Ministro dell'interno. lo aveva accettato i tre 
articoli della commissione colla riserva di fare 
le nie osservazioni, epperciò non abbandono 
quellp. proposto ‘dal ‘ministero. 

Gianmone. To chieggo alla commissione se in 
detto [articolo sono comprese le. divisioni fatte 
da um ascendente in vita tra î suoi discen- 
denti 


\Bellono. Sono atti di liberalità, epperciò com- 
prese, ma pure per maggior chiarezza la com- 
missione aggiunge le seguenti parole o altri as- 
scjmamenti a titolo gratuito. 

Là Camera quindi approva l’art.. 2.0 come 
segue. 

‘«JArt. 2. Per gli atti che contengono costi- 
uzioni di dote, donazioni ‘od ‘altri assegnamenti 
aftitolo gratuito tra ascendenti o discendenti si 
esigerà il dritto dell’uno' per cento, qualunque sia 
la natura dei beni» donati.) 

‘Indi dopo breve discussione a' cui prendono 
parte Pallieri, Bellono,. Agnès ed il ministro del- 
l'interno la Camera approva l’articolo 3 come 
segue: 

CArt. 8. Pel contratto di matrimonio conte- 
nente semplice costituzione di: dote per parte 
della sposa senza che vi sia trasmissione di pro- 
prietà allo sposo sarà dovuto il dritto fisso di 
lire 5. 

«Quando la dote sia costituita da altri, sarà 
inoltre dovuto il dritto proporzionale stabilito 
per le donazioni.» 

Ministro della querra. Presento un progetto di 
legge per la leva di.10,000 uomini. 

i La seduta si scioglie alle ore 5 Aj4. 

% Ordine del giorno di domani. 

& Seguito della discussione del progetto di legge 
\per imposizione sugli atti di donazione, di co- 
UStituzione di dote, di emancipazione e. di ado- 





Ù VAREILRTA 
CENNO 

Sull’acqua salso-indica di Sales presso Voghera. 

. Nel momento in cui l’attenzione e gli studi dei 
Medici rivolgesi con ispeciale predilezione verso 
Il iodio del quale si vanno serupolosamente in- 
{dagando le virtù e gli effetti nei diversi generi 
di malattia, e secondo‘le varie sostanze’ colle 
| Quali esso può ‘essere combinato, crediamo che 
i Mon riescirà discaro un ‘breve cenno sull'acqua 
| salso-iodica di Sales, cenno che noi daremo cani- 

minando sulle traccie dell’accuratissima diser- 

fazione posta. testè ‘in ‘luéé dal dottore Carlo 

Tosi di Pavia coi tipi dei fratelli Fasi. 

Le sorgenti di queste acque venute giusta- 
mente in grande celebrità da moltissimo tempo 
trovansi in una regione sotto-appennina, la ‘quale 

‘abbonda di molte altre acque minerali ‘la ‘più 
parte sulfuree e di altre pure saline, quali fredde, 
quali termali! L'acqua di Sales è la prima delle 
acque minerali nella quale siasi scopertala pre- 
senza del iodio; è quella in cui il iodio mag- 
giormente ‘abbonda. Si distingue fra tutte’ per 
certi ‘suoî ‘curiosi mutamenti che la. rendono 
oltre: ogni*dire mirabile e straordinaria. La re- 
gione in cui sgorga che è ad un tempo ame- 
nissima e saluberrima giace in luogo piano e 
di facile accesso a breve distanza di Voghera, 
citt, come tutti sanno, popolosa, ridente, e ove 
trovasi ogni desiderabile conforto; donde Pacqua 
può. poche ore dopo essere estratta dal fonte 
pervenire a Torino, Genova, Piacenza, Milano 
e così rapidamente diramarsi a qualsiasi più re- 
mota parte d’Italia. 

Noi non ricorderemo qui le molte opere e le 
disertazioni che su ‘queste acque vennero via 
via pubblicate, nè le diligentissime analisi chi- 
miche intorno alle medesime in varii tempi isti- 
tuité, soprattutto dal Kramer, dall’Angiolini e 
dal nostro professore cavaliere  Abbene, le quali 
cose non convengono nè all’indole nè ai confini 
del'eennò presente, bensì terremo discorso del- 
l'uso profilatico e curativo delle medesime es- 
sendo questo argomento ben altrimenti interes- 
sante pel comune dei leggitori. 

Le. malattie nelle quali si ricorre più frequen- 
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‘temente e con più certo esito all'uso delle acque 
‘di Sales sono Te affezioni del sisterta linfatico! 
il gozzo, gli infarcimenti ghiandulari dipendenti 
da vizio scrofoloso, e le:consegnenze di esso; le 
malattie della cute: alimentate «da'vizio!scrofo- 
loso, le ‘affezioni sifilitiche, per non parlare’ di 
molte altre infermità ed ‘incomodi’;’ néi' quali 
l'efficacia di quest’acqua non “sembra. ancora 
sufficientemente confermata dall’esperienza. E per 
dimostrare ‘gli ‘ottimi ‘fisultamenti ‘che ‘nelle 
anzidette malattie dall'uso delle atque di Sales 
si ottengono, il. dottore. Tosi adduce ‘un’gran 
numero di casi pratici svolti compendiosamente 
bensi, ma: con quella > profondità di ‘dottrina € 
grandezza di vedute ‘che distinguono ‘il ‘valente 
medico. Quest'acqua’ del'’resto adoperasi  ester- 
namente ed internamente. Esternamente, pré- 
parando con essa dei cataplasmi ‘che si applicano, 
sulle parti affette dalle. indisposizioni chessi.vo-! 
gliono vincere. Internamente, bevenidola ‘a dosi 
determinate, le quali: d’ordinario: incominciano 
dalla dose di un’oncia al giorno) édi'rado eccedorio 
le due oncie; spingendo la dose massima ad oncie 
quattro; talchè una bottiglia d’acqua'di Sales , la 
quale: è di ‘una capacità di ‘un litro; ‘basta il 
più delle volte per 10 giorni, ‘è ‘solo in'eir- 
costanze eccezionali può essere consumata per 
uso, interno in. cinque... Quanto ai cataplasmi , 
conviene. evitare. di fa. bollire l'acqua ‘di Sales; 
il meglio è preparare con l’acqua comune una 
pasta di seme di lino, la quale ‘appena riti- 
rata,. dal fuoco si rammollisce ‘poi conyenien- 
temente aggiungendovi dell’acqua di Sales fredda 
o.tiepida. Si usa anche con vantaggio per bagnoa 
Le ‘boitiglie si ‘veridono'‘al ‘modico ‘ prezzo 
di lire una, locché ne rende ‘l’uso ‘Comparati- 
vamente più economico di quanto sia 1’ uso delle 
acque consimili generalmente. 
Questo rapido cenno nor ‘ha’ evidentemente 
altro scopo che quello. di rammentare non”solo 
alle. persone; indisposte, ma ai ‘medici chiamati 
a-curarle; le acque veramente salubri di Sales 
in tutti i casi in cuiil'suo valorelèliricontesta= 
bilmente stabilito dall'esperienza. «E poichè fra 
questi. mali primeggiano le scrofole‘ed'il'gozzò, 
terribili e schifose. imperfezioni, frequenti. pur 
troppo in molte provincie dei nostri Stati; desi- 
deretemmo. che ssi. facesse. più. conto di questò 
validissimo aiuto che con tanta facilità: €'modica 
spesa è concesso di procurarsi : punto noà du- 
bitando che se le pubbliche ‘autorità, i direttori 





‘degli. ‘ospedali ed in generale tutti coloro che 


influiscono sull'andamento della pubblica igiene 
in siffatte provincie concorressero con. filantro- 
pica gara’ a diffondere la, notizia »e-l’uso» ;delle 
acque di Sales e dei preparati iodici,‘grandissimo 
giovamento ne verrebbe! all’afflittà' umanità ;°%a 
onore non lieve al nostro paésé : che dimostre- 
rebbe di non disconoscere i reali, progressi della 
scienza; e i generosi sforzi di coloro»!)che la 
coltivano. MAS IRIS ORODOLI 097 
Fra quelli poi.che di recente fecero nuove im- 
portanti indagini sul iodio meritàno distmto luogo 
Cantù, Grange; Chatin ; Fourcault, il, Boussin- 
gault, il quale asserisce che. nelle. cordigliere 
della. Nuova Granata , dove ‘il cretinismo ed il 
gozzo sono endemici, le sole provincie ‘dell’An- 
tioquia ‘va immune da queste affezioni; e ciò in 
gran parte per l’uso di ui':sale iodifero che ‘si 
trova abbondante «in questo’tratto di’ paese! 
Torino 29 maggio 1852... LOOSE ASI 
Dott. BeneDETTO. TROMPEO. 


“i 








DECESSI del 31 maggio mi Torto, 
N.1048 
Totale N. 9368 


— ULTIME NOTIZIE. 


Framcia. — In seguito alle feste di Pente- 
coste manca.la.,maggior parte dei giornali di 
Parigi, e quelli che sono’ giunti, fravî quali il 
Moniteur, non' recano niente d’importante. + 

Marsiglia. 29 maggio. — MH principe Gioa- 
chino Murat, reduce ‘da Firenze, è passato per 
la nostra città, diretto per Parigi. Egli porta 
dei dispacci importanti per il governo, ed ha 
avuto una lunga conferenza col signor Sylvain 
Blot, ‘ispettore ‘generale del ministero! dèllà po- 
lizia a Marsiglia: (Gugette’ du Midi): 

— Scrivono da Bédarieux ‘in’ data 23 maggio: 
« In seguito agli avvenimenti di.;dieembre e al 
processo che ‘ne è seguito mancano in} questo 
momento dalla nostra città 500 «abitanti. validi, 
dei quali 800 sono testimoni e:200 accusati 0 
fuggiaschi. Parecchie fucine sono prive dei;com - 
messi e! dei vice-direttori. Ve ne-ha soprattutto 
che mancano ad un tempo di uno-dei!princi- 
pali; ve di tutti i commessi 0 .vice-direttori , 
locchè produrrà necessariamente una. funesta 
sospensione di lavoro durante alcuni, Si 

em). 

Tolone, 28 maggio. — Uno dei più hei va- 
scelli di. linea; il Napoleon riceverà fra. pochi 
giorni le, sue macchine a yapore eostrutte a 











RR 


col. 


Asse 


Diana 


Indret, Le macchine. sono della forza di 1,200 
cavalli, cosa che non si è vista sinora in nessun 
paese. ° (Idem). 

Algeria, — Le notizie d’Algeri sono in data 
del 25. L’Algerien pubblica un dispaccio che reca 
notizie della colonna spedizionaria comandata dal 
gen. Mac, Mahon partita da Costantina per ope- 
rare nella Cabilia, dirigendosi sopra Collo. Ecco 
il tenore del dispaccio in data del 23: «Il che- 
rif Bou-Seba è stato vigorosamente respinto su 
tutti i punti. Sedici villaggi o: casolari coi tetti 
coperti di tegole sono stati incendiati. Si fanno 
ascendere le perdite dell’inimico a 180 uomini 
morti o feriti. Per parte nostra noi abbiamo è 
morti e 60 feriti. lo spero di ricevere domani 
l'offerta di sottomissione per parte delle tribù 
vicine.» (firmato). Il gen. de Mac Manon. 


Austria. — Scrivono da Vienna, alla Gaz- ; 5 0/0......Toscana 1 genn. e 4 luglio. 
setta d’ Augusta che oltre ‘all’imprestito di 35 mi- i Azioni della Banca 
lioni di fiorini aperto a Francoforte , si ‘tratta Sconto ‘di Genova e Torino 


di aprirne uno in Amsterdam di trenta milioni. 
La somma totale dell’imprestito sarà di 100 mi- 
lioni di fiorini. 

Monaco, 28 maggio. — Quest’oggi la Dieta è 
stata chiusa solennemente e col cerimoniale con- 
sueto dal principe. Luitpoldo, a ciò autorizzato 


dal Re. La chiusura ebbe luogo nella Camera * 


dei deputati; dei membri della prima Camera 


nor erano presenti iche 17; di quelli della se- 


conda 64; tutti gli altri sono già andati per i 
fatti loro. Nel discorso di chiusura, letto dal 

rincipe, il governo sanziona tutti i progetti di 
egge ‘adottati dalle Camere, come pure il pro- 
getto di legge. relativo all’organizzazione. giudi- 
ziaria. Il governo si duole che parecchi progetti 
«di legge abbiano incontrato dell'opposizione. Il 
discorso non contiene altro, e. non fa nessuna 


allusione agli affari commerciali. (G. d' Augusta). | D € | 
{ but special du mariage, que chaque jour il recoit 


—————_—_———____——_mt_ 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 26 maggio 1852. 


Attivo. 


Numerario/in cassa in Genova L. | 19,874,543. 48 

id. id. in Torino.» 10,925,353 48 
Numerario in via per Torino.  » > 
Portafoglio e anticip. in Genova » 

id. id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca... » 
R. finanze c. mutuo. .. <. . > 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

di Genova . . . .°.°. >» 993,933 34 
Tratte della sede di Torino del 25 

corrente. PIANE 49,277. 50 
Spese. diverse Sii sonia 809:890c08 
Fondi pubblici cogli interessi. » 
Corrispondenti della Banca (shil. 

de’conti) ©. \ 0/0. 0 0 914,12803 


ù — 


L. 54,359,696 47 


14,494/151 36 
16,592,91 25 
362,147 50 


Passivo. 
GADNGlO: 09 0 
Biglietti in'circolazione.... . > 
per operazioni ordinarie . |. » 
r mutuo alle Regie Finanze. » 

ondo di riserva. . . . - 
Profitti e perdite al 34 dic. 1851» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
intensa ie e 38,994 64 

Risconto del portaf. e anticipazioni 

74,289, 90 


IRL'OLIMG N 
Benefizi del semestre in corso in 

Mb 234,304 10 
corso in 


Menovare Rit: 
Benefizi del semestre in 

y. 289,620. 52 
891,812 69 


Tomo: sso ere 
Conti corr. disponibili in Genova» 

id. id. in Torino » 1,242,162 52 

Non disponibile . . . . . > 27,187 78 

6,639,176 39 

35,332 18 


8,000;000 > 
36,427,300.. > 


355,999 98 


R. ‘Erario conto corrente . |. > 
Tratte.a pagarsi dalla sede di Ge- 
«nova su quella di Torino . » 
‘Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese: quelle del 25 corr.» 
Dividendi arretrati... . .. > 20,926 50 

Azionisti della Banca di Genova 
erindennità . <.<}... > 290.» 
Debitori diversi. . . . . > 47,929 80 

Biglietti a ordine della sede di 
orino pagati alla stessa sede » 10,000. » 
23,188 40 


14,621 10 


Rimesse della sede di Torino del 25 
Comentario 


-L. 54,359,696 47 


po 


| 
| 
| 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


(IL CITRATO DE FERRO 
del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 
ed il CUBRBE. su 


Il benefico Sciroppo di OTL'IAT'O di PE 88 BBD riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via senza indugio dagg?8 Scoli cd al Bianco fluore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso e nocivo COPAHU. 
Utile ad ‘ambo i sessi, d’ una efficacia irreltagabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, esso 


Fendi pubblici. ì 


Borsa di Torino del 1.0 giugno. 
18485 0]0 A marzo. Contanti giorno prima 
195 50. e 
18494 gennaio. Giorno prima 96 85, 90. 97. 
Mattino 97 05, 15. 
1849 Obbligazioni 4 aprile. Giorno prima 970. 
1850. 4 febbraio. Giorno prima 970. 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio. Per il 30 
corrente. Mattino 1740. 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Per il 
80. corrente. Giorno prima 459. 
Borsa di Genova del 1 giugno: i 
5 0j0........1850 1 genn. e 4 luglio 97318 97.4]4 
Anglo-Sard. 1 giugno e A x:bre e) 
4 010 Obbl. 18491 aprile e 1 8.bre 975 972 
y 1854 4agosto e 1 febbr. 970. 968 


1700 1695 
di dai Va 4 050 su 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


(VIS MEDICAL, — 


‘(Le docteur SARUEL ILA?°MEERT, membre | 
*. de l'université d'Edimbourg, membre hozioraire de. { 
Ja Société medicale de Landres , etc. elc., auteur {| 
de la Preservation personnelle , et de | 
la Scienee de la vie, è l’honneur d'infor- i 

16 8 $ ee », avendo operato varli 
diflérents désordres des organes de la génération | Guarigione infallibile, Rimedio impari esgiabile, DEI ; 
résultant d’excès ‘0u d'habitudes. secrétes contrat. | 
tées dans Ja jeunesse, de la syphilis,, dela gonor: | 
rhée, d’ecoulements, de rétrécissements, et sur les. | 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse lecale et gé- i 
nerale, précursears de la stérilitè, de l'impuissane | 


mer les personnes qui désirent le consulter stir Jes 


ce, de l’andantissement des plaisirs de la vie et du 


à sa résidence. 
57. PEDFORD SQUARE. A LONDRLS. 


lles heures fixées sont de 11 heures du matin dà $ 
i 2 heures de l’aprés-midi. Prix de la consultaliod | 


ALESSIA 


25 francs, soit personnelle soit par correspondanee» 
— Le secret est inviolable ei les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes Jes parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r ELA*DIRE 
devront étre afframelries , et contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. 4 (une livre 
sterling), cu un bun de vingteinqg frames, 
piyable à Paris ou à Londres, chez un banquier, 


{ ouala poste aux letires de Maris. Sans cette for: 


malitè., les lettres, quoiqu'affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Preservalion personnelle est illu: 
strée de quarante figures colòriées., sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes dè 
la génération, prix sous enveloppe 5 franes, franco 
a fr. 50 0. i 

La Science de la. vie; secret pour vivre 
long temps, avec portrait. et planches, prix 4fr., 
franco 4'fr..50 e. 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l’auteur, doivent étre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Gianini et Frore, librai- 
res: à Florence, chez L. Movini, libraire. 

L'édition italienne de la Preservation per- 
sommelle se vend également 5 francs. 


LIQUORE COLOMBO 
DEL BRASILE 


Contro i mali di stomaco, la gravezza 0 la 
Stanchezza del medesimo, la gastrite, 1 vomiti, 
le indigestioni ,. o le digestioni difficili ,, l'emi- 
crania, le costipazioni, la diarrea, ed ogni cattiva 
disposizione derivante dallo stomaco , le quali 
producono i pallidi colori , il flusso di sangue , 
la depressione ecc. ecc. Basta il prendere dopo 
ogni pranzo, un cucchiaio grande di questo li- 
quore mescolato al vino ordinario 0. all' acqua 
con zucchero, onde ottenere immediatamente una 
pronta ‘digestione , ed un buonissimo ristabili- 
mento negli organi affetti. (Questo liquore: è pure 
di un grandissimo sollievo contro il male di 
mare. - 

Prezzo : 6 franchi la boccetta. . È 

Chiedere assolutamente il sigillo ‘e. la ffirga di 
Lecointe, inventore ed importatore. | È 

Per i depositi in Italia dirigersi. con dettera 
francata al sig. J. Simon direttore del CA) in 
Genova, strada Balbi n. 181. (L'Ombhium 3) 


‘ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più‘o meno inveterate. 


Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francuta al sig. J, SIMON, 
direttore dell'Oznnisii: in Genova, strada Balbi n. 184, solo Agente generale del signor 
CHABLE per tutta Ialia, incaricato esclusivamente per due anni di fissare a' Droghieri. ed a’ Far- 


macisti la solita e. più vantaggiosa commissione di vendita, 


‘Per i mali d’Occhi, 


ACQUA 


‘- (L'Omnium 3). 


ELESTE. 


prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la. chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 
pertutto, ‘e chiamato il henefattore degli afttitti nell’organo della vista. 


Prezzo: 10 franchi Za FPoccetta. 
Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. J. SIMON, 


i direttore dell’Omnivwm, in Genova, strada Balbi, n. 181. 


(SAVOIE). 


’ouverture. de la Saison 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D’importants travaux ont été exécutés 
dans l’interieur de la Ville, de l’Etablissement 
thermal et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une. saison plus brillante encore 
que les précédentes. 


‘AVVISO. 
Grandiosa Villeggiatura 


(già TIVOLI) 
A MONCALEIEERE 
con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, FPergolati, ecc. 
da affittare al presente. 


Indirizzarsi per le trattative alla Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore 10 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 


 D'aflittare 


In COLLEGNO una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata con giardino. 

Dirigersi in Torino al caffè della Borsa ed m 
Collegno ‘alla farmacia della R. Certosa. 


AVVISO. 


Un muovo negozio da confettiere e pasticciere 
venne recentemente aperto in via di Porta Nuova 
sull’ angolo della via de’ Carrozzai., dal signor 
Marcellino Canonico. La squisitezza della merce 
corrisponde al buon gusto con. cui vè adornata 
la bottega. * 


(L’Omnium 3). 


— Ba affittare per la attuale stagione 
nelle vicinanze di Castellamonte (Ganavase) una 
filatura con venti fornelli, ed ampi locali per 
magazzeni. : 

Diriggersi all'ufficio del Risorgimento. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 
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Corse. DA Torino AD ARQUATA. 
Sio en — 
ORE: 
STAZIONI! 1 Slali riAl 
AI il 
DI PARTENZA! ntim[antim| pom.| pom. 


FETI MI DIE Ar Lal 


ANNOTAZIONI. 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dugipo ni fl 
Villafranca” 
Baldichieri‘(1)| 
Sàn Damiano | 
Asti. 
Annone |. 
Cerro (2). 


{ Il servizio delle 
4f merci apiccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano, Asti,Ales 
sandria, Nori ed 
Arquata. 

Partirà. il «con- 
voglio delle merci 
da Arquata‘ a.‘ore 
4,30 ant.; ed alle 
ore 2.30 pom. da 
Torino, .e si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate in 
questo . convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


Ut ND in si 
piani seo IENE 


Felizzano . 
Solero . . 

Alessandria 
Frugarolo ‘. 
Novi... 
Serravalle . 
Arr. Arquata | 
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(1) Si fermano.a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 

. {convoglio da To- 

.Qrino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar- 
quata‘a Torino. 

(2) Sifermano al 
Cerro; tuttii lune- 
di, il primo: con- 
voglio diretto ‘ad 
Arquata e l’ultimo 

ejdiretto. a Forino, 
e.tuttii mercoledi 
il 2.° convoglio di- 
retto a. Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata; 
Qualoraneigiornii 
festivi od: in altr 
di, maggiore con- 
corso, oecorra di 

piifare convogli spe- 
ciali. fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


STAZIONI ‘| 
DI PARTENZA| 


Arquara 

Serravalle . 
Novi i 
Frugarolo.. 
Alessandria 


Tato 


Solero ‘. 
Felizzano... 
Cerro (2) 
Annone. + 
Atp 
San Damiano 
Baldicheeri (1) 
Villafranca. 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino | 
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1852-EAUX 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle ‘est entourée de montagnes 
élevées' couvertes de foréts et surmontées de 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles foréts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’ATR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fievres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement , se perdent ici presque sans 
remède. 

La vapeur des SOURCES D’EAU'CHAUDE, les 
&manations balsamiques des forèts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


trine..La chaleur de la source principale est de 
54 degrés Réaumur ; la plus petite a encore 88 
degrés. 


L’'établissement grandiose appelé la TRINK= | 


HALLE (halle è boire les eaux) est fréquenté par 


de nombreux visiteurs. On y a établi un dépot | 


très bien approvisionné des principales sources 
de l'Europe. 

L’EAU MINERALE de toutesles sources est par- 
faitement pure, claire, agréable è boire, et mne 
contient aucune propriété échauffante. Ges eanx, 
prises. extérieurement , sont très-favorables à la 
guérison des rhumatismes et des affections gout- 
teuses. 

Bade possède en outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et les établisse- 
ments dé bainsqui en'dépendent rivalisent;digne- 
ment avec les autres établissements de ce genre. 


L’ÉTABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHE- 
VRE a recu une grande extension; on a fait venir 
de la Suisse un troupeau de chèvres et un pàtre; 
l’on a également fait l’acquisilion d’'environ 40 
arpens de forèt, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influence 
sur la qualité du. lait, et le rend efficace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de. cures les plus henreuses. ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établi par 
les soins du gouvernement; .il se trouve placé 
au dessus des. sources. principales, et ses va- 
peurs naturelles peuvent ètre, portées à 45 degrés. 

LE CONFORTABLE des hòtels,;le bon marché 
de la vie; l’élégance et ila; variété des: plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l’EKurope. 


Les magnifiques SALONS, DE CONVERSATION 
ont été ouverts au public .le.10 mai, et déjà 
commencent. les :bals; les fétes, les concerts. Un 
excellent. orchestre . fait entendre, chaque. soir 
dans la grande. salle‘ et, sur la .promenade.. les 
morceaux les; plus:renommés des.grands maîtres, 
et ces valses ravissantes que les musiciens alle- 
mands jouent ;si bien, 

LA SAISON, qui. finit le 31 octobre, se 
terminera par des .chasses. brillantes qui. at- 
tirent depuis longtemps les amateurs renom- 
més des grandes villes. i 

UN EMBRANCHEMENT: DE GHEMIN:DE FER 
relie Bade à la grande ligne ‘de Franefort è 
Bale, et dépose les. voyageurs è: la porte de 
cette ville. thermale. (L'Omnium 5). 


Tipografia FeRRERO E Franco. 
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ili 


Si riceve arnie 


Per Forino; all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librui. — Per le Pro- 
vimcie con dei vaglia postali. = 
Firenze, Vieussena , libraio. — 
Parigi, uffici di \corrispondenza, * 
Havas e Lejolivet. — Rondra, Ri, 

Rolandi, libraio, 20, Berner” s o Street. 

















tempo' a a scanso Mi ri- 
tardo. nella spedizione 
dei fogli. Tu 





Norino, ® giugno. 


LE DUE NOTE DEL MONIPORE DI PARIGI. 

In pochi giorni ‘il Monitore francese ha pub- 
blicato due note politiche di un’alta importanza, 
e sulle quali ne pare opportuno di fissar l’at- 
tenzione dei nostri lettori, perchè mentre. per 
un rispetto esse valgono a  chiarir viemmeglio 
l’attuale condizione politica d'Europa , per ciò 
stesso forniscono una dimostrazione novella della 
giustezza di quelle previsioni, per obbedire alle 
quali ci siamo tirate addosso in paese le ire di 


tutti i giornali più o meno fusi. 


Colla prima di esse note il Monitore. respin- 
geva energicamente l'imputazione che il governo 
francese esercitasse a Madrid un'influenza ostile 
alla conservazione delle franchigie costituzionali. 
E basta infatti ricordare quali fossero, non ha 
molto, i rapporti del generale Narvaez durante il 
suo soggiorno in Francia, col principe- - presidente, 
per essere convinto della sincerità di quella di- 
chiarazione. —— 

La seconda nota smentisce. risolutamente le 
voci relative ad ‘una prossima proclamazione 
dell’impero, ed alle complicazioni europee che 
ne sarebbero la conseguenza. E qui pure il go- 
verno francese per mezzo del suo organo offi- 
ciale mentre protesta contro ogni ingerenza fo- 
rastiera nello ordinamento interno dello Stato , 
soggiunge in termini precisi e perentorii che 
«le eventualità (cioè la proclamazione dell’im- 


‘ « pero), le quali furono di pretesto a tali voci 
‘« non hanno alcuna probabilità , 
| « indica la necessità di un cambiamento qua- 


poichè nulla 


4 lunque nelle istituzioni della Francia,» 
Codeste due dichiarazioni emanate a così breve 


APPENDICE. 
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PUBBLICA ‘ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


în orino. 
+ ‘(Continuazione; V. il mum. 4368). 


Capo: I 
 Pittara Saera: 
i $2. 
Il Sivatore del prof. Biscarra. La Vergine del 
| Sig. Giuseppini da ‘Udine: — La Madonna della 
enda, opia del sig. Valentini di Roma. — L'As- 
Îla signori Grassilz di Torino, — La Ver- 
bino della signora Nigra- Bec di Pa- 
rigi. csi Santa Lucia, dell'Orsi di Lucca. — Gesù 
| pi ‘edica alle turbe, del "Sig Camino torinese. 







Intorno al Salvatore del ‘Biscatra udimmo a 
profferire diverse ‘sentenze, Piacque. ad. alcuni 
la grandiosa ‘e nobile maestà delle forme. Par- 
ve .ad altri men degna della personificazione «di 


Dio la tranquillità severa dei lineamenti , spie- 
gata per freddezza. Ad altri infine nori fece bel- 


l’effetto l'attitudine colla quale Eterno èspan- 


de le braccia, quasi a raccogliere ‘nel’ seno ni 
La dissero esagerazione nel 


creato universo. 
vero, errore nell'arte. 


. Ragione è forse di tutti. Ma nella pittura, co- 
le ragioni. 


me in ‘ogni artistico componimento , 
non sì hanno a ricercare da un lato soltanto. 


# 






ere" n N 


distanza, e la' redazione delle quali. rivela. con 
quanta cura siasene elaborato il testo, non sì 
potrebbero considerare isolatamente, senza esporsi 
al pericolo di falsarne l'indole genuina, ed il 
valor vero. Riavvicinandole, esse ci rassicurano 
sopra due punti vitali, la salute cioè delle libertà | 
costituzionali, e la durata della pace. 

L'autore.del colpo di Stato non.può certo es- 


delle istituzioni liberali, e del governo parla= 
mentare; Fin dall'epoca nella quale egli venne 
assunto alla presidenza, la sua elezione destò 
gravi apprensioni: il 2 Dicembre pareva le avesse 
in tutto confermate e giustificate. 

Si è cioè temuto um momento , che egli su- 
bisse dall'estero la influenza delle massime che 
ora nuovamente prevalgono in quasi tutti gli altri 
governi. Si.è temuto che egli per. il. desiderio 
di consolidarsi al potere ; mercè gli aiuti stra- 
nieri, potesse rendersi docile stromento della 
riazione trionfante. 

Ma gli atti posteriori di Luigi Napoleone chia- 
| rirono come egli avesse saputo apprezzare me- 
glio-la propria situazione: e la nota da noi ri- 
ferita ieri lo conferma; dimostrando che egli ha 
compreso che niun governo potrebbe radicarsi 
in Francia, il quale avesse anche solo l’appa- 
renza di cercare all’estero il suo punto di dp- 
poggio. Luigi Napoleone ha studiato e compreso 
la storia della restaurazione borbonica, ed ha 
mostrato di saper fare suo pro degli errori e 
delle imprudenze. altrui. Epperò non solamente: 
respinge con molto calore qualunque ipotesi 
d’ingerenza anche lontana o indiretta di stra- 
So nelle. cose di Francia, ma:si affretta a ti- 
muovere. da sè con eguale prontezza anche la 
taccia di solidarietà nelle tendenze illiberali di. 
un governo estero... 

Imperocchè ‘ai ha sentito di nei Francesi, 
oltre all’amor proprio che li rende teneri sino 
all'estremo della propria indipendenza , è pur- 
anche possente, e vivace lo affetto a quei prin- 
cipii, ed a quelle forme di governo, che, primi 
fra tutti, essi inauguravano nell'Europa conti- 
‘ nentale e che continuano ;ad aver care, quan- 
tunque: od. anzi. appunto perchè non hanno  sa- 
putoconservarsele. Egli si è ricordato, che, se 
fu vizio radicale per la restaurazione , del 1845 | 
quello di essersi compiuta. mercè l’armi  stra- 
niere, la spedizione di Spagna nel 1822 non ha | 
poco contribuito ad affrettarne la caduta. 

Insomma; per. dirla in breve, Luigi Napoleone 








































A ri nize sii 
II TI I{_[____ 


Ha il suo diritto idea, lo ha lo stile , il colo- 
rito, il disegno. Chi ad ognuna di queste parti 
non riguarda, entra mei difetti di volgare osser- 
vatore. Egli giudica, non sopra esame, ma se- 
condo le impressioni ne feriscono a prima giunta 
lo sguardo: ‘Giudizio avventato: e dannevole! 

È questo sol dipinto del professore Biscarra 
il nostro criterio. Whanno, come fu detto, pregi 
e mancamenti. L'aria del volto è grande, su- 
blime. Vi resna il pensiero d’una creazione stra- 
ordinaria, d’una eterna vita, su cui l’età e le 
passioni ‘ non segnano linea. Quindi i fermi tratti 
e robusti, che a taluno apparvero innaturali, 
noi invece diremmo espressione d’una natura 
tutta speciale è sovrumana. Tale vogliamo cre- 
dere ‘fosse l’intendimento dell'autore. 

La scuola» sebbene ‘di. purissima fonte ; non 
è integra, non perfetta. Il moto delle. braccia 
cadde. giustamente nei rigori della: critica; e più 
del moto il disegno, erroneo nelle proporzioni, 
innaturale nella ‘condotta. Qui l'artista vien me- 
no a se medesimo; e potrebbe far credere che 
meglio intenda l’arte, di quello che sappia ese- 
guire. Ma un disegno mancato in parti necessa- 
rie autorizza egli questa opinione? E .vha chi 















‘‘dell’Albertina? Non noi. Vediamo grave ‘il’ di- 
fetto; però correggibile per chi Seen comporre 
‘la testa del Salvatore. 

Tra i lavori religiosi d'una: sola figura, assai 
notevole è quello del signor Giuseppini da Udine. 
| Rappresenta la Vergine, quasi solitaria in con- 
templazione, a cui simbolo ‘della purezza non è 








èrescredutoseccessivamente predisposto in favore. | 


‘ardirebbe lanciarla contro il chiaro. professore 





I GIOVERDI 3. GIUGNO 
j 1852. Myysi 








0) d'Associazione: 


‘anno L, sò + Sei 


ste; mesi Li 18 — 
; di anno Li AR 
- 13. 






ssi O na er ai con 


n. sol numero cent. 30.—| Îe 
? ni franco ‘di posta ‘alla Direzione 
del Giornale,—Leinserzi i si; 
cent. 20 DE riga Ani 
He 3 



















bertà, i soli.che possano dare fermo e sta-.| 0 Ledru- Rollin. 
‘@ssetto ai governi dell'età. presente. 

‘al tempo stesso :soggiungendo che la: pro- 
azione dell'impero non ha alcuna probabilità, 
he: da Francia non*sente il bisogno di un cambia- 


e Lv nelle sue istituzioni, egli ha voluto 


signi di cessere . ‘affatto alieno! pae ciò 
che On fn qualche n Ò reiteore agi: 


durata della pace, e trarsi dietro collisioni e con- 
flitti( JE per fermo, chiunque:abbia una nozione 
pur Solo superficiale del cuor umano; comprende 
che miun altro motivo fuor questo. del desiderio 
vivissimo di sfuggire -al..pericolo di una guerra, 
puòfessere abbastanza autorevole per. rattenere 
Luigi Napoleone, dal compiere un atto, che men- 
tre $olletica grandemente il suo amor. proprio, 
semprerebbe pure acconcio a consolidare il suo 
potere, e mon incontrerebbe probabilmente in 
Frapcia alcuna grave opposizione. 

Gli altri. governi: hanno un interesse eguale 
perilo meno a quello di Luigi Napoleone a che 
la face non sia rotta: epperò havvi ogni ragione 
di credere che li vedremo rivolgere di comune 
ace rdo i loro sforzi alla continuazione di quel 
sistàma anti-bellicoso , che gli stessi casi ‘del 
1848 e del 1849 avevano solovinterrotto parzial- 
menle e per a tempo. 

Noi non diremo certo : che la durata dello 
slalù=quo appaghi tutti i desideri, sancisca tutti 
i diritti , o soddisfi a tutti i bisogni. Neppure 
diremo che il sistema che esso consacra possa 
credersi costituito sopra tali basi e ordinato di 
talì maniera, da offrire sicura guarentigia di so- 
lidifà per un avvenire anche remoto. Gi basta 
lo avere desunto. dalle varie circostanze sovra 
A | esposte. questi caratteri. distintivi della politica 

fancese; durante il governo di Luigi Napoleone: 
dispetto della indipendenza e della libertà dei 
Jopoli : continuazione della pace. 
















CARICA : DI DEPUTA 

Il progetto di leg gge per ui’ jmpos jione” shgli. 
atti di donazione, di costituzione. +0 
emancipazione € di adozione fu. Vinto. 
nata d’ oggi alla mag: oranza di 90 voti con- 
“Tro. SIG TORRE: e Eee) Ririettat fi £ Soia 


Veniva quindi in discussione la strada. ferrata 
tra Torino e Novara. È questa del ‘massimo 
interesse. pel ‘pubblico non solo perchè riu- 
nirà maggiormente fra loro le più ricche provin- 
cie dello Stato, ma ‘altresì perchè è destinata a 
mettere in comunicazione l’Italia settentrionale 
colla Francia e così a promuovere notabilmente 
il commercio di transito per la Savoia. ed il o 
monte. 

Essa dovrà passare per Chivasso, “ang 
Livorno, Santhià e Vercelli. La sua. lunghezza 
sarà di 93 chilometri. Il ministro dei lavori pub- 
blici stipulò ai %1 aprile un contratto. ‘di appalto 
col signor Brassey, per cui questi la ‘dovrà co- 
struire secondo i piani, profili e disegni firmati 
dal signor Woodhouse, nello ‘spazio di 30 mesi 
dall’approvazione del contratto. Il totale della 
spesa ammonterà a 14,885,000 lire, cioè a lire 
159,540 per chilometro, ‘compresa la spesa del 
materiale mobile. Il capitale necessario per l’im- 
presa verrà procacciato mediante l'emissione di 
32 mila azioni, di cui metà a carico dello Stato, 
col concorso delle provincie e dei comuni, un 
quarto lo prenderà l'appaltatore in pagamento di 
parte dei lavori, e un quarto lo fornirà il pub- 
blico per ‘mezzo di sottoscrizioni. Secondo il 
progetto della commissione lo Stato potrà cedere 
ai privati anche le sue azioni, qualora sia esau- 
rito il quarto riservato al CRbniico. Fra gli azio- 
nisti poi rimarrà stabilita. uma società anonima. 
Nessun interesse tuttavia è, come per la strada 
ferrata di Susa, guarentito ‘agli azionisti. Tali 
sono le principali condizioni del progetto sotto- 
posto ora alle deliberazioni del Parlamento. 

L’utilità di quest'opera non venne contestata 
nel paese e non fu argomento di disputazioni in 
seno alla commissione; onde non crediamo che 
si faranno su ciò contestazioni ‘alla Camera. Per 
















































































































































Gli è da questi principii che ci conviene pren- 
i le mosse; egli è colla. guida sicura di 
(Queste considerazioni pratiche e positive , che 
Noi ci dobbiamo condurre , seppure amiamo di 
| Gonservare integro il presente, e di non com- 
promettere l'avvenire. 

‘Così potessero; i partiti spogliare un momento 
d pregiudizi delle. passioni e dell’interesse. Ma 
| Giò che essi non sanno fare ; lo sappia il go- 
Nerno: egli deve scegliere fra i fatti reali, e le 
loro conseguenze ineluttabili, quali le veniamo 























vinti ch’essa tornerà assai vantaggiosa‘ al paese. 
Gli azionisti poi possono far'assegnamento sopra 
un interesse di ‘almeno ‘6 4g 0j0, giacchè, 
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posito di non discorrere , 0 almeno per cenni 
ed alla sfuggita. Di questa molto meno diremmo 
se non fosse ragione di ‘consideramenti sul me- 
todo che l’autore intese a scegliere. Immemore 
che tanto vale una copia. in° quanto riproduce 
esatto e fedele il. lavoro del ‘genio inventivo, 
esso volle emancipare. il pensiero ‘ da quei vineoli 
che l’arte all’ arte impone in questo ‘genere di 
pittura; € fu indipendente, ma non vero, fu 
libero, ma d’una libertà che si scostò è del pari 
dai pregi dell'autore primario e da quelli d’un’ 
opera originale. Questo metodo, cui. niùnò ar- 
disce dar nome di scuola, fu il peccato di molti 
tra i moderni riproduttori, spinti mon sappiamo 
se da presunzione, o da impotenza. Dei quali di- 
fetti per altro siamo bén lungi dal fari carico al sig. 
Valentini. Confidò forse anche egli: assai troppo 
nelle proprie forze, e non ‘seppé levarsi fino 
al concetto delle. altrui. Noridimeno nè ‘nuove 
gli sono le facoltà dell’ arte, nè tuttò cè | vizioso 
nel suo: componimento. A bene esprimerci noi 
vorremmo accettarlo come. imitazione e. come 
studio; ed in questo caso v'è a spendere qual- 
‘che cenno d’encomio. Difatti il disegno ‘non i- 
sgradevole si presenta nel complesso; incerto € 
debole nelle linee della faccia di Maria; ‘sicuro 
nelle forme. del corpo. Nel colorito ‘vi è. poca 
trasparenza; poca nel liscio della pelle , meno 
ancora nel roseo. delle guancie. È debolezza di 
tinte? è mancanza d’ armonia? non sapremmo 
risolvere un tal quesito. Chi spiega l'effetto del 
colorito ? la teoria dell’ arte, neppur essa. E 
cosa che l'artista sente , comprende: ed  espri- 


il giglio che tiene in mano, ma la innocente fi- 
sionomia, l’ingenua beltà, la luce candida e ce- 
lestiale che le irradia la fronte. Tra Je madonne 
esposte in quesl’anno non sappiamo se ve n’ab- 
‘bia altra simile, cara per. così. mansueta dol- 
‘cezza, per così liete forme e sì. gentili. Direb- 
‘esi stile dei puristi, se. questo ‘nome: valesse 
sempre un elogio. Ma il ‘plagio dei ‘pittori man- 
canti di genio avendo. fatto di questa scuola; 
troppo più che non era a credere, un elemento 
' di affettato manierismo, ci limiteremo ‘a chia- 
mare elegante e corretto lo. stile del sig. Giu- 
seppini. Per esso l’arte ha verità, quanto }’im- 
maginazione ‘ha vaghezza e poesia. Le carni della 
Vergine sono effigiate e dipinte al vivo; staremmo 
per dire morbide e. flessibili. Manca alla vita il 
movimento: la. potenza dell'illusione è intiera. 
Delicati i contorni, leggere e graziose le pieghe 
delle vesti, sciolte le.mani, negligentemente rac- 
colte le treccie dei capelli. Degni alcuni. tocchi 
del pennello della scuola di frate Angelico! L’au- 
tore, benchè veneto.di patria e di stile, non volle 
far pompa di vive tinte, non tanto almeno che 
la sembianza di vergine attraesse lo. sguardo 
ai colori, innanzi che al disegno. Scelse via più 
difficile, e più. che. negli ornamenti esteriori 
ebbe fede nei principii dell’arte. A lui valga 
anche questa intenzione una parola d’incorag- 
giamento ed una lode. 

Pure un quadro: di Madonna sotto il titolo della 
Tenda, ne offerse il Valentini di Roma, copiato 
dall'originale esistente nella Regia Galleria di 
Torino. Delle opere riprodotte noi facemmo pro» 
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le ragioni che abbiamo toccate: sopra siamo con- ‘ 


sitio ari 
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secondo .i ben moderati calcoli del ministro dei 
lavori pubblici, ogni chilometra@Movrà dare un 
prodotto brutto di 20 mila lirede-ta spesa d’e- 
sercizio ‘non deve.superare te-diife 10° mila. 

.. Potrà parere per avventui poco converente 
che: lo Stato intraprenda per sto conto, in fatto 
«od in parte, la costruzione dî strade fernate 


‘ di‘ altre ‘grandi opere pubblicliò, p “moliyoy»che 


“ur Ned gi di È so Ò + la Pe sl 
i lavori riescono “in Tale caso*più dispendiosi, 


mancando lostimolo dell’interesse privato, il quale 


dà molta perspicacia ed attività nell'esecuzione 


‘e nella'scelta' dei mezzi. Noi, benchè partigiani 
“im‘genere della minore ‘ingerenza possibile del 
governo, lasciamo per ora questa quistione, la 
quale ‘non fu ‘ancora definita dagli economisti, 
molte ‘ragioni di ‘peso militando ‘per l'una e 
è l’altra delle due tesi. Osserveremoò solo che seh- 
bene il sistema inglese ed americano, il quale 
tutto: lascia (fare ai privati, possa sembrare pre- 


* feribile fra quei popoli chela lunga pezza sono 


avvezzi ‘a. prender parte alla cosa: pubblica, ove 
lo spirito di associazione è già passato nei co- 
Slumi, ove l'industria‘è molto Sviluppata, tal 


v Pie È % . . . x 
60Sa non si. può dire di. quei popoli che, pei 


essere stati retti da governo assoluto, non ‘eb- 
bero mai agio di provvedere in comune al ben 
“pubblico e ai proprii interessi. L’assolutismo, 


giusta l'antica. massima di dividere per impe- 


rare, non permette. mai le. associazioni anche: 
quando non. hanno altro scopo che materiali in- 
| leressi, perchè. sogna sempre sollevazioni e con- 
_giure £ teme sempre che i cittadini, raunati co- 
Spirino ad abbattere quel governo che esso sa 
mon poter mai essere accetto. E tal sistema; era 
' ‘pù vigente in tutta la sua forza tra noi. 

Le abitudini di diffidenza e di pusillanimità 
“cui ingenera il dispotismo non si perdono così 
tosto. E benchè noi, grazie al lranquillo possesso 
della libertà di cui godiamo da pochi anni, ab- 
biamo già fatti sensibili progressi, non ci pos- 
siamo, sicuramente ancora agguagliare a quelle 
nazioni che di lunga mano sono rette da libere 
istituzioni, In questo caso pertanto se il governo 
viene a sorreggere Ja nazione, a. promuovere 
‘(esso stesso le associazioni dei cittadini per un 
grande scopo. di pubblica. utilità, non fia certa- 
mente chi ne lo possa rimproverare, | _ 

Nel caso presente poi è molto probabile che, 
dopo. qualche tempo, il governo non abbia più 
ingerenza alcuna nella strada , poichè tutto ci 
fa credere che il prezzo delle azioni sia per au- 
mentare anzichè scemare , cosichè al governo 
stesso. converrà. l’alienarle, realizzando anche su 
esse un profitto. Crediamo perciò che. nè ‘anco 
per, questo. motivo il progetto verrà, vivamente 
oppugnato. Senzachè tale intervento del governo 
ottenne già in altri casi e senza grandi opposi- 
zioni l'approvazione «del potere legislativo. 

Una questione di genere affatto accessorio , 
già lungamente ventilata. dalla stampa ;e con 
tutto, quel. calore e quell’insistenza che si os- 
serva nei casi in cui sono posti in causa gl’in- 
teressi personali, occupò la massima parte della 
tornata. d’oggi, nè ancora potè, venirea;‘conelu- 
sione. Essa è se .si, debba dare la preferenza 
allo scalo ;che si porrebbe. nella ‘regione di Val- 
‘docco ed è propugnato dal ministro Paleocapa 
rr——————._ 
me ;, l osservatore guarda e giudica: nè Juno 
nè l’altro. sa rendere ragione, se non della ve- 
rilà più: o meno rinvenuta. Così negli slanci della 
poesia, così .negli* accordi della musica, ai quali 
giova non la spiegazione, ma il sentimento e 
l'intelligenza del bello. 

Entreremo noi a:parlare delle. altre Vergini, 
delle Marie composte nelle infinite’ forme colle 
quali piacque alla mente vmana raffigurare la 
Madre del Cristo? Ve n° è copia pur troppo, 
quanta ‘altra volta. mai, all'esposizione di Torino; 
e nondimeno‘, a nostro credere, non è in esse 
che abbia a riconoscersi la ricchezza delle pit- 
ture. . i 

Se una frase volgare fosse lecita: in nobile 
soggetto, diremmo che questo ramo» fu troppo 
sfruttato .oramai;..e ridotto a mezzo d’industria, 
Quindi ‘cessò. 1° ideale dell’ arte, là dove ebbe 
principio la speculazione. L’ingegno e il genio 
non. hanno confini nell’interesse. privato ; lo 
hanno nello studio e. nell’affetto. -- Tradizioni, 
costumi,.ie credenze trovino.che i quadri sacri 
abbiano; più facili amatori ‘in tutti i ceti , non 
perchè. meglio intesi ; ma perchè contenenti il 
voto e il :pensiero di tutte le anime a religione 
devote. Questa sola ; tendenza bastò perchè in 
ogni esposizione avessimo largo ‘numero delle 
sacre immagini, e perchè ‘ogni artistica medio- 
crità ivi tentasse le sue prove. Laonde fu sviata 
e rinnegata la scuola dei primi padri dell’ arte 
italiana !.. Né - poteva accadere diversamente, 
Triste ispirazione. ad «opere di grandezza:e di 
poesia l’idea del guadagno ! i 


IL RISORGIMENTO 


e. dal consiglio generale delle strade ferrate, od 
a quello che da alcuni si vorrebbe porre alla 
riva sinistra della Dora, nel. sito detto dell’Au-= 


“rora. 


“Gli argomenti (che si possono addurre in fa- 
vore dell'uno o dell’altro di questi scali’ 
ampiamente trattati in questi ultimi mesi com 


‘corr@lo di memorie, di calcoli e di disegni e 
a 


diati, nella ‘relazione della commissione 
caricata di esaminam.il- progetto, che ha per 


relatore, il sig. Paolo Farina, nè è qui mestiere 
che li ripetiamo. ; » 

Te signor Avigdor.,; altro dei membri della 
commissione, manomise tale quistione,, propo- 
nendo che si lasciasse la decisione al ministro, 
il quale; visto quale scalo maggiormente con- 
venisse sotto ‘il rapporto dell’economiarte della 
vicinanza alla capitale , si attenesse al'partito 
migliore, prendendo la risponsabilità su di sè. 

Tale quistione pregiudiziale non poteva venire 
accettata in nessun modo. Sé con essa si voleva 
dichiarare come ‘incompetente la Camera a de- 


cidere tal lite e ‘lasciarne giudice il ministro Siti 
Mi NI 


faceva un’opera inutile perchè questi aveva giù 
tondamente manifestato il suo parete. Se, come 
ci parve, voleva darsi una preferenza allo scalo 
di Porta Palazzo; perchè sì facdra speciale men- 


‘zione dell'economia e della wicinanza alla città, 


si dava ‘una sentenza prematura , perchè altre 
ragioni che queste, come la maggior vicinanza 
allo scalo di Porta Nuova, potevano consigliare 
che si preferisse Valdocco. In'questo caso poi la 
Camera dava realmente un parere, decideva in 
modo indiretto è senza discussione la quistione. 

Il signor Sineo, forse. per l’abiludine forense 
di proporre eccezioni dilatorie e declinatorie, 
proponeva che si sospendesse il ‘progetto , @ sì 
facessero nuove. inchieste, ‘come . se oramai ‘non 
si fosse su questo trito argomento detto tutto il 
dicibile. ‘Ma ‘egli è un vezzo di cui non sa spo- 
gliarsi quel deputato. Dubitiamo però se con tal 
sistema si potrebbe progredire molto celeremente. 

Il signor Menabrea vuole invece che il tutto 
sì rimetta ‘alle persone dell’arte, ma trova op- 
positore il signor Mellana, geloso quant’altri mai 
delle ‘attribuzioni del potere legislativo. Noi cre- 
diamo che il Parlamento debba valersi dei lumi, 
della pratica delle persone dell’arte; ma se que- 
ste possono fornire dei dati preziosi, non ne con- 
segue'per.ciò che siano sempre i migliori giudici, 
massime nelle questioni complesse, essendo anzi. 
solite: a. guardar Je cose da' un punto di vista 
troppo speciale. Il principio poi del sig. Menabrea, 
spinto alle ultime sue conseguenze, produrrebbe 
un grande affievolimento ‘nel potere legiSlativo, 
una diminuzione della principale guarentigia degli 
interessi dei. cittadini. 

Ma' per tornare 'a'bomba, noi crediamo che 
rimondata la questione da lutti gli: accessorii, 
da tutto ciò che in sostanza non interessa che 
l proprietarii di Porta Susa o‘ proprietarii di 
Porta d’Italia, essa non dovrebbe presentare si 
gravi difficoltà da trattenervisi lungo tempo sopra. 
La Camera intanto rimandò la decisione al giorno 
in cui si discuterà Vart. 18 del capitolato; e la 
darà nel modo più conveniente se non baderà, 
come crediamo, tanto all’interesse di un quar- 


tiere o dell’altro, quanto all’interesse generale 
della popolazione, al modo direndere più facil- 
mente e più economicamente congiungibili Je di- 
verse strade ferrate che fanno capo a Torino e 
Sono parte della gran rete destinata a rifiorire il 
commercio interno ed estero della nazione, se 
finalmente. provvederà alla più facile e pronta 
esecuzione di quel grandioso lavoro. 


I novellieri sfaccendati, l'occupazione principale 
dei quali consiste nell’ usufruttuare Ja buona 
fede e la credulità dei semplici, vanno mettendo 
attorno le più strane voci relative ora ‘a questo 
ora a quello dei cessati ministri. Già altri gior- 
nali hanno smentite queste dicerie in quanto ri- 
fette il conte Cavour, e il cav. Farini. — Dob- 
biamo ora aggiungere che è a nostra cognizione 
essere pur anche false le supposizioni di com- 
pensi largiti al commendatore Galvagno, Le te- 
stimonianze di stima e di simpalia che gli dava 
il suo Re, accettando a malincuore la rinuncia al 
portafoglio, erano il maggiore premio ch'egli po- 


t batt 1/ t a Seb late ORE è è € , 
tesse desiderare ai ‘servigi Jealmente resi per 


oltre tre anni al suo paese in tempi difficilis- 
simi. Tornato a condizione di privato, egli ha 
riprese le sue consuetudini e le sue occupazioni 
antiche, prestando mercoledì scorso il giuramento 
quale avvocato patrocinante. n 


Nel numero 63 del giornale il: Patriote Savoisien 
si muovono ‘alcune lagnanze ed insinuazioni in- 
torno all’amministrazione militare ‘in Savoia che 
dimostrano. nel loro autore una notizia molto 
imperfetta delle pratiche dell’amministrazione; 

Seguendo le norme amministrative generali 
per tutti i servizi, l'azienda generale di guerra; 
con tiletti pubblicati in tempo nelle’ provincie 
ed inserti nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e 
talora in quelle delle Divisioni, fa sempre ‘co- 
noscere l’epoca della scadenza e della rinnova- 
zione degli appalti. 

I diletti; i quali ‘contengono le principali ‘indi 
cazioni dell’appalto , sono sempre ‘pubblicati ‘in 
lingua francese per la provincia della Savoia . 
ognorachè le imprese sono di qualche rilievo; 
ma i relativi cupiloli d'onere i quali in talun 
caso, stante le moltiplici clausole e condizioni cui 
danno luogo, riescono piuttosto voluminosi, sono 
stampati, per ragion d’economia nella sola lingua 
italiana. Non si crede però che una tal pratica 
possa menomamente riuscire a danno: degli ac- 
correnti, in quanto che sarebbe un supporre in 
essi messuna conoscenza. della lingua italiana ; 
e per altra parte, deposti i detti capitoli negli 
uffizi de’ commissari di guerra, vengono ‘a’ ri- 
chiesta degli interessati loro spiegati dai funzio- 
nari dell’amministrazione: militare. 

Nei casi di speciale ‘servizio di consumazioni 
locali, potendo tornar opportuno che gli ‘atti di 
aggiudicazione abbiano luogo nelle provincie , 
l’azienda ha già più volte vantaggiosamente posto 
in pratica questo sistema , come appunto per 
l’attuale triennale impresa dei foraggi in Savoia; 
nei casi poi d’interesse generale, come appunto 
in quello dell'appalto del'servizio di accaserma- 
mento, nel quale la parte più essenziale riguarda 





Noi non vogliamo chiamare in questa colpa 
alcuno dei. presentatori di pitture religiose. 
Parliamo d'un. fatto moderno , come fatto ; e 
d'altronde. rispettiamo troppo il principio che 
fa apprezzare nel pubblico il già mentovato ge- 
nere, di componimenti per potervi ‘annettere 
ombra di censura, che non sia aliena dal pre- 


‘venzione qualunque, ò non entri nell’intéresse di- 


retto degli studi artistici. Laddove questi non ser- 
vono ad influenza ‘di moda 0 di consuetudinie; e 
fanno mostra di sapienza e di poesia, sentiamo an- 
che noi ciò che vi è di grande e di maestevole a 
glorificare la Religione di Dio nei suoi concetti 


e.nei suoi misteri. E 

Questo scopo, per la verità, non andò uguale 
mente fallito in ciascuno dei sacri dipinti ; dell 
quali ne rimarrebbe a: ragionare. s ì 

Vedemmo un’Assunta ‘della Grassitz di Torinoy 
in piccolo quadretto, leggiadra di stile, vaga di 
splendore e (di dolcezza. Novità veruna, e a no 
vità, per fermo, poco si presterebbe il soggetto.i 


‘Espressione ‘molta’ e ‘ben intesa. 1 raggi che cir 


condano la figura ‘angelica ‘ascesa ‘a Dio sopraé 
Pale dei venti, gli occhi languidi e beati, dal 
calma serena dell’ aere compensano in parte! 


l'uniformità e monotonia che ‘è in tutto il 


quadro. 


Notammo anche na Vergine col: Bambino; în 


(limensione grande al vero, della sig. Nigra+Bec 
di Parigi, e una Santa dell’Orsi da Lucca, 

Della: ‘prima. ne. spiacque Ja scuola, esage- 
rata ,; e visibilmente. straniera ; ‘mediocre he 
sembrò l'esecuzione: Disegno ardito non acene 
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rato; tinte maschie , poco dicevoli alla soavità 
del soggetto; studio di carni non vero;. fran- 
chezza di mano e di ‘composizione; Bene e male 
a vicenda, ‘e come della madre così del bam- 
bino che sostiene sulle braccia. Della ‘Seconda 
migliore ‘ne ‘sembrò la condotta, ma poco su- 
periore anch’essa a mediocrità. Elernamente ri- 
petuta Pidea ‘della Santa che mostra gli ‘occhi 
in un'ivaso di ‘cristallo, come emblema del ‘suo 
martirio , ‘ed ‘eternamente meschina e triviale. 
Nel volto v'è più che nell’altra Vergine ‘aria e 
sembianza di donna, più vago e gentile il con- 
torno. I 
Ma assai delle vergini. Ad un quadro di spe- 
ciale importanza nel sacro vogliamo richiamare 
l’attenzione dei lettori. Gli è un Gesù che pre- 
dica alla turba, Vavoro del signor Camino tori- 
nese, Il dipinto apparterrebbe per natura al ge- 
nere dei paesi storici, ma come esprimente un 
pensiero che è ‘tutto di religione ‘ci facemmo 
debito di mentovarlo in questo loco. 

Vuole il ‘genio! dell’autore ‘che noi innanzi 
tutto riguardiamo' alla. magnifica: ‘scena. Presa 
in vista di paese ‘ella è veramente incantevole. 
Un cielo limpidissimo e azzurro risplende sopra 
le balze dei deserti, dalle quali il Cristo predi- 
cava alle. schiere raccolte la parola di fede ‘e di 
pace. V'han gruppi d’alberi ; sbattuti dal ‘clima 
dell’Asia, è color biancastro di terreno, emassi 
diroccati e sporgenti che mostrano difficile im- 
pronta d’una matura diversa da quella dei nostri 
paesi, non, men (bélla ed’ artistica. Sotto alle roc- 
cie e su lungo strato di terreno stanno disperse 


fondi in masserizie somministrati ‘ dal governo, 
riesce nell'interesse dell’erario: più conveniente 
il deliberare le imprese negli uffizi centrali del. 
l’amministrazione, in quantochè i cittadini delle È 
diverse provincie indistintamente hanno facilità 
di. concorrervì. i 

Nel procedere alle aggiudicazioni l'amministra 
zione segue il metodo che secondu la nalura.dei 
servizi e delle circostanze ravvisa: di. maggior 
convenienza, sì cogl’ incanti ‘ad ‘estinzione di 
candela vergine, sì a‘partiti suggellati» — Così 
operando 1° azienda generale di guerra ha per 
iscopo appunto di assicurare Ja libertà degli*ap- 
palti e tutelare con eguali guarentigie gl’ inte- 
ressi del governo e ‘degli accorrenti, 

Date Je. sovraespresse spiegazioni all’anonimo 
scrittore, dell’ articolo in discorso’, dacchè egli - 
lascia a divedere. di non essere al corrente delle 
pratiche in: uso nell’amministrazione militàre ri- 
flettenti il servizio degli appalti, 1’ azienda ge- 
nerale di guerra: deve a ‘se stessa di formal- 
mente. respingere qualunque insinuazione ma- 
levola ‘0calumniosa sulla moralità dei funzionari 
che da Jei dipendono, qualora le quistioni ‘in 
esso presentate lendessero a questo fine, 


n_"— ON AA 


NOTIZIE DIVERSE, 


ETALIA. 


Torino. — Ci viene narrato un luttuoso av- 
venimento., compiutosi in questi giorni;, ‘nella 
esposizione del quale  ometteremo però i nomi 
propri, per ragioni facili. «a comprendersi. Una 
giovane, di famiglia molto onorevole; aveva pro- 
messo il suo cuorè e la sua fede ad un uomo, 
il quale sembra non sapesse giustamente ap- 
prezzarne è riconoscerne il ‘valore ; : cosichè 
sopraffatta dall’angoscia per l'abbandono in cui 
vedevasi senza sua. colpa lasciata, la giovane 
infelice prese la funesta determinazione di far 
gilto di una vita divenutale omai insopportabile. 
A.fal fine un mattino chiamata a sè la fantesca 
le ordinò di procacciarle entro. brev'-ora un 
mazzo di rose bianche; avutele le diede una 
chiave ed un biglietto per il curato della sua 
parrocchia, ed un secondo per un’ altra persona. 
Rimasta sola, si ‘chiuse. nella propria: camera. 
La fantesca rientrata alcun tempo dopo, e non 
veggendo la padrona , credette che fosse uscita ; 
quando più tardi sopraggiunse il parroco ,. al 
quale avendo essa narrato come a suo credere 
la giovane fosse uscita questi fece le meraviglie, 
obbiettendole che in quel biglietto ella chiama- 
valo a sè per quell'ora. Su tale riflesso riprese 
le ricerche, quando furono innanzi all’ uscio 
della camera della giovane sentirono un'ingrata 
e mefitica esalazione. Appressatisi videro che la 
toppa e tutte Je fessure erano state diligente- 
mente otturate. Compresi. da un Subito terrore 
ed agitati dalla previsione d’una catastrofe for- 
zarono la porta, la quale aprendosi , dié libero 
varco a un'aria densa e corrotta; — entrativi 
non ostante le difficoltà del respiro , ‘si offerse 
ai loro sguardi giacente sopra un divano la 
giovane sventurata tutta vestita ‘a ‘bianco colla 
corona nuziale in fronte, e coperto di candido 


5 n na 


le turbe, intente verso un Uomo più in alto se- 
duto, in atto di chi parla ed impera. È il Gesù. 
Commovente spettacolo, e degno del figliuolo di 
Dio! Al suo trono padiglione il cielo, ornamento 
il prospetto del creato; sede un tronco di ru- 
deri staccato dal fianco delle montagne. Finqui 
la poesia di quella (situazione , la solennità di 
quel componimento. 

Domanderemo poi‘ all'artista , perchè abbia 
egli ideato altre persone; senza dubbio seguaci 
anch'esse del figlio di Nazaret, poichè il luogo 
e la circostanza lo dimostra, colle spalle rivolte 
all’oratore, ritte in piedi; è quasi distratte ‘ad 
altra cura. Se l’effetto artisticamente può essere 
migliore, esso però non è meno censurabile nei 
diritti di storia. E ancora domanderemo. perchè 
in un quadro di cui è tanta la sublimità, come 
paese, desse così poca vita agli attori, e fin 
anco al protagonista. Quasi è necessario spin- 
gere l’occhio ‘addentro ‘alla ‘cavità delle halze 
per riconoscere intieramente Te feste che fan 
corona a Gesù; mentre è 'elelo ‘e terra; (ed ele- 
menti varii di natura sensibilmente manifestano 
la loro potenza. Certo non faremmo gran caso di 
tale mancanza in altro pittore; ina ‘chi. fece 
il paese del Gesù predicante alle turbe, dà di- 
ritto a molto richiedere. anche nella parte Slo- 
rica. Quest'ultima per lo :meno non corrisponde 
alla bellezza dei luoghi, nei ‘quali piacque val 
sig. Camino porre la scena del Suo componi- 
mento. M. Mansucer 

(Continua). 














‘quel supremo istante conservò tanto imperio. 


‘che fu assente da Torino per la maggior parte 


Avena che largivano ciascuno la cospicua som- 


‘ ringraziamenti, esprimendo ‘a un tempo il suo 


- per se medesimo, sia per la giurisprudenza alla 








velo il volto in sembianza di fidanzata che si 
fosse addormentata in un sogno d’amore  aspet-. 
tando il bacio dell'amante che la syegliasse per 
condurla all’altare. Ma un vasto recipiente pieno | 
di carboni in parte tuttavia accesi spiegava pur- 
troppo che niun conforto umano avrebbe risve- 
gliato quella dormiente. 

O chi sa dire quanta energia ‘di amarissimo 
dolore fosse in quell’anima di donna cl 





sopra se medesima, da compiere con tanta calma 
così straziante preliminare di ‘una morte vo- 
lontaria 2? (i oo fARSARO i è 
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— Sulla fede di qualche giornale abbiamo 


detto che la ‘commissione della Camera, per il 
progetto di legge sulla sinada ferrata da Torino 
a Novara avrebbe prese Te sue eonclisioni alla. 
maggioranza di cinque” voti contro 2. Da infor- 
mazioni avute in segilito risulterebbe che questa 
cifra non'è punto esatta, ma sibbene potrebbe ape 
pena essere dì 4 contro 3, se cioè vogliasi calcolare 
fra i membri della maggioranza il deputato Ricci, 








del tempo durante il quale la commissione tenne 
le sue/adunanze., 3 j ; : 
— Domenica aveva ‘logo la Solità adunanza 
delle visitatrici e’ degli azionisti della benemerita 
società per gli asili. d'infanzia. Presiedevala* il 
marchese Alfieri di Sostegno, a fanti titoli be- 
nemerito dell’ istruzione; il: professore Berti, e 
il professore Buniva lessevano accuratissime re- 
lazioni sulle condizioni attuali di questi istitàti, 
così utili alla classe più ..mumerosa e meno fe- 
lice della società. L'Assemblea udì: con viva com- | 
mozione l'annuncio delle ‘generose offerte di due 
egregie persone, la contessa Geresa è il cavaliere 


ma di lire 10,000. L’adunanza votava unanimi 


rincrescimento che le condizioni finanziarie del- 
Pistituzione ‘non le permettessero di dare una 
dimostrazione più efficace -e più durevole della 
sua gratitudine verso i benefattori degli asili. 
Possano questi: nobili e generosi esempi trovare 
molti imitatori, affinchè, come crescono ogni 
giorno i bisogni, così in proporzione non troppo 
‘lontana. crescano: ‘pur anche. i sussidii ad una 
istituzione che forma uno dei precipui. vanti del- 
l'età moderna. h i 
—Seguivano in questi passati giorni innanzi al 
‘tribunale supremo di cassazione i dibattimenti so- 
pra un argomento di ‘grande: importanza } sia 


quale dovea dar origine. Ricorderanno‘i nostri 
lettori ;.come il 7 marzo 1849 avesse luogo 
‘presso Ciamberì- un: duello alla © spada., per un 
articolo di. giornale; fra il sig. Dessaix; redat- 
tore del giornale il Chat, ed il sig. Monod, figlio 
del magistrato di questo nome. — Il sig,  Mo- 
nod; conosciuto come abile schermitore si tro- 
vava a fronte un. avversario affatto ignaro di 
tutte le regole della scherma, il quale per con- 
seguenza trovavasi costretto a stare costante- 
mente sulla. difensiva‘, col braccio.teso, e la 
punta rivolta alla: persona del. suo antasonista 
per tenerlo a distanza. Il sig. Monod di carat- 
teré impetuoso; trovandosi inoltre in ‘ùno stato 
di viva irritazione , e confidando  fors’ anche 
«troppo nella propria: perizia, investiva con tanto 
calore il sig: Dessaix, che la. spada di questi 
“SÌ spezzava. Si volle tuttavia. continuare il 
duello, ma le armi che restavano non essendo 
più di eguale lunghezza , si tirarono a sorte Je 
due spade, e toccò al sig. Dessaix la più lunga 
che la ricusò dicendo , poco importare a lui 
mal pratico a servirsene, lo avere l’arma lunga 
o corta. Ripigliatosi il combattimento, il signor 
Monod scagliandosi con. nuova impetuosità sul 
suo avversario lo feriva al braccio destro, ma 
al tempo istesso, era passato parte a parte dalla 
spada del sig. Dessaix, sulla quale si era im- 
prudentemente gettato; egli soccombeva imme- 
diatamente alla ferita, e il sig. Dessaix rifugia- 
vasi in Francia. Costituitosi prigioniére da qual- 
che tempo; la corte d’appello di Ciamberì lo 
condannava a tre anni di telegazione ; ed alla 
sospensione dell'esercizio dei diritti civili, come 
reo d’omicidio, in applicazione dell'art: 694 del 
codice penale. — Il sig. Dessaix ricorreva in 
cassazione:;. affidando Ja ‘sua difesa. all’egregio 
patrocinante , l’avvocato collegiato Buniva, pro- 
fessore di Enciclopedia e di ‘Storia. del. diritto 
“nella nostra università. Quanti assistettero ai 
dibattimenti rendono piena. giustizia al valore 
del difensore, che svolse con-grande ‘copia di 





ria della necessità della ‘volontà. diretta del duel- 
lante, perchè si ‘possa imputargli la morte del- 
l'avversario, e l'assenza di questa volontà. diretta 
nel caso concreto, dacchè Ja morte era: stata la 
conseguenza dell’atto imprudente col ‘quale la 
’Viftima si gettava essa medesima sulla spada 





‘stema di 


| ria, favorevolmente nota per la ingerenza attiva 
“|che prende nella diffusione dell'istruzione fem- 
‘minile, recandosi sabbato a Soperga con aleume 


“giorno. 




































“della seduta (del 28. 


carte dopo la sua morte per consegnarle ai suoi 


‘ Iconte di Carlisle biasima con energiala condotta 


diritto a dei riguardi come donna, come stra- 


tribunali non può essere l’oggetto nè di un’in- 













‘tolo, al quiale egli non aveva alcun diritto. ‘Sup-, 
| ponete che lo avessero arrestato di notte e Bets 


si | tato in prigione per tradurlo all’ indomani di- 
dottrina, e non molto \acume d’ingegno; la teo- | i 


Liò snonostante ; e sebbene si 
ne ‘ésempi analoghi della giu- 
‘ese ;. favorevoli in tutto al sit 
difesa, la corte di cassazione, ha | 
dover confermare Ja sentenza del:ma=, 
strato d’appello. i 


la moglie di uno dei deputati della Ligu- 













































risprudone 










altre persone, cadde di cavallo, per una impru- 
denza di chi la guidava , e percosso ; il. fronte. 
in una pietra, lu rialzata priva di senso sein 
uno. stato molto pericoloso. Raccolta in una casa. 
privata: alla Madonna del Pilone Te furono pro- 
digate tutte le ‘cure dell’arte, ed ‘ora trovasi in 
via di miglioramento, sebbene. però non. si 
ancora possibile trasportarla in Torino, 








Doe 








-——rTtTriét_ TL LI 
DUE SICILIE. — Napoli, 22 maggio. di 
Verso le ore 3 della‘ notte del 48 .di ‘questa | 
mese s’intesero in Reggio due forti e continnate” 
scosse di tremuoto, della durata di tre secondi, 
Dopo, 40, minuti altre quattro susseculive, scosse 
ondulatorie , più sensibili delle prime; e della 
durata di sei secondi, agitaronò ‘quel suolo. La 
Dio mercè nessun ‘guasto ‘avvenne, e la popo- 
lazione spaventata durante la notte, rientrò pa- 
cifica ‘nelle proprie abitazioni. all’albeggiar del 
‘(G. delle Due Sicilie). 


































Rimlta, 22 maggio. — Il Growler da Livorno 
è arrivato, avendo a bordo i figli del fu lord 
Aldborough, i quali non é molto tempo erano 
stati. condannati. a morte dalle: autorità toscane, 
per.caver pubblicato ‘documenti ‘rivoluzionarii 
contro il governo, servendosi ‘d'una stamperia 
clandestina. La ‘condanna a morte essendo stata 
commutata; eglino furono resi alla libertà ; a 
condizione ‘che resterebbero sotto la sorveglianza 
del loro governo.: Giunti qui, ‘sono stati ‘con- 
dotti ‘sul piroscafo ‘inglese. Orontes e inviati in 
Inghilterra. “(Daily News). 



















ESTRO. 
ENGEL A. — CAMERA DET LORDI. Fine 


Lord Bequmont presenta una petizione del sig. 
Costanzo. Derra. di Maroda; nativo di Pesth'in 
Ungheria, segretario della baronessa Van Beck, il 
quale ha pubblicato uma storia degli avvenimenti. 
dell’ ultima guerra di Ungheria. Entrambi hanno! 
visitato Birmingham e altre città per ottenere 
delle soscrizioni all'opera storica della baronessa,‘ 
ma. furono arrestati a Birmingham sotto pre! 
‘venzione di una truffa di una lira sterlina e di 
scellini. La condotta delle autorità giudiziarie in 
questa circostanza è stata mostruosa. Dei poteri | 
discrezionali di una latitudine immensa non pos- | 
sono essere  lasciativin mano d’uomini i quali; 
ne hanno abusato in questo modo, procedendo!| 
di notte tempo all’arresto di una donna seria | 


mente ammalata, e sequestrando tutte le sue 









li 









Ù 


avversarii. 


‘Il marchese di Salisbury. lo ho avuto dei rage i; 
‘guagli ‘su questa brutta faccenda, ma il pro- 


cesso; essendo nelle mani della giustizia ordina- 
ria, bisogna che segua il suo corso eil Parla- 
mento avrebbe torto d’immischiarsi in ‘un pro- 
cesso pendente. 









tenuta:verso la baronessa Van Beek- che; aveva 


niera, come ammalata e come ammessa all’ospi- 
talità. 

Il duca di NorMlumberland.: Un tal modo di 
procedere deve certamente far ribrezzo a:chiun- 
que, ma la quistione essendo: portata dinanzi ai 


chiesta nè di una discussione parlamentare. 

Il conte d’ Ellemon. In questo affare, sciagurato 
sotto ogni rapporto, l'autorità giudiziaria si è 
lasciata raggirare. La signora Van Beck ‘è stata 
accusata d’aver usurpato un' titolo: che none 
apparteneva, come se i titoli che agli uni e agli 
altri piace di prendere, si potessero sempre giu- 
stificare.. Noi abbiamo veduto un oratore ambu- 
lante (Kossuth) che si diceva il governatore di 
Ungheria, mentre certe persone pretendono che 
egli aveva volontariamente abdicato a questo ti- 








Manzi ad un magistrato lory, credete voi che 
non si sarebbe fatto molto rumore divun tale 
‘affare? Li 

Il marchese de Clanvicarde. Dopo questi.atti di 
flagrante illegalità, come si ‘è fatto per impe- 
dirne il rinnovamento? Niente ch'io Sappia, nep- 
pure un'inchiesta. 


‘mozione di un’ inchiesta dinnanzi alla Camera 


f 
' 


(Saper positivamente che verso la fine di giugno 


|! quale sarà munita di pieni poteri per modi- 
i ficare all’occorrenza le leggi politiche. L'abban- 


debito pubblico @ per i residui del debito perso- 


[:data,30. aprile , che sla ‘tranquillità ‘continua a 
sregnare nell’Isola, e ‘che Jo stato sanitario è sod- 
‘disfacente. 


‘mileur pubblica diversi decreti relativi a nomine 









Rn ca Cauia n n i Oi 


























Lord. Derby. Sé qualche cosa ha il dirifto di 
sorprendermi si ‘è’ di sentire i nobili conte “de 
Carlisle e ; marchese del Clanricarde ‘sollevarsi 
contro l'oppressione risultante. da ‘simili atti. e 
contro-la; loro. impumità ‘mentre che: essi stessi 
erano membri del gabinetto” all'epoca’ in cui 
questi fatti sono ‘accaduti. Se qualche lamente- 
vole indugio è subentrato, mi ‘pare che anche a 
loro deve toccare. una buona parte della  re- 
sponsabilità. I 

Lord Beaumont annuncia che farà più tardi la 














dei lordi. 
La Camera sivaggiorna al 3 giugno. 
(Morning=- Herald) . 






















zioni generali. Egli li ringrazia della fiducia che 
gli harno dimostrato ‘e spera che il gran prin- 
cipio della libertà religiosa ‘che Ja sua prima 
Glezione tendeva a consacrare, finirà per otte- 
nere: pieno trionfo. (Morning Post). 

- L’amministrazione del bollo e la ricevitoria 
dell'interno sono state avvertite che il giorno 
nniversario della ristaurazione di Carlo IM sarà 
sservato come un giorno di festa. Queste am- 
ninistrazioni resteranno anche chiuse lunedi e 
artedì a motivo delle feste di Pentecoste (/d.) 


— Qualche settimana fa un uomo ha venduto: 
ua moglie ad un coltivatore d’Oakington per la 
omma; di 10 sterlini. Il venditore non avendo 
Picevuto il prezzo della vendita, non volle con- 
@gnare la moglie. Quest'ultima dichiarò esplici- 
amente a:suo marito che si annoiava dî aspel- 
are, e che andrebbe a trovare il compratore che 
ssa preferiva. Essa. pertanto fece fagollo e se 
le andò col suo compratore, scortata dai. mo- 
elli che facevano musica sulle ‘casseruole. 

ta (Morning Advertiser). 

(i Tutti i giornali inglesi sono unanimi a do- 
Mandare. che il trattato:di estradizione dei de- 
linquenti tra la Francia el’ Inghilterra venga 
sottomesso. al Parlamento entro il più breve ter- 
mine. 

























mente, 



















minale 


e eee eni tiri. 


SPAGNA. — Bladwid, 25 maggio. Si crede 


















0 al principio di luglio il governo scioglierà la 
Gamera dei deputati per convocarne una nuova, 


dono dei progetti di ‘colpo di ‘stato deve ‘esser 
certo, perchè l’indirizzo redatto per protestare 
contro le intenzioni del ministero non riceve più 
alcuna firma, e non sarà presentato alla regina. 


getto. 







alla sua r 


tuzione di dote 











a Schlangenbad, H conte’ di Nesselrode partirà 
dopo: imperatrice. 


(Gazz: Nazionale). 


— Si legge nella Gazzetta di Colonia: Imme- 
diatamente dopo la partenza dell’ imperatore di 
Russia il re presiederà ad in consiglio dei mi- 
nistri in cui verrà decisa la- questione .concer- 
nente la modificazione ‘del ministero, e Ta mo- 
dificazione della prima Camera. L'imperatore di 
Russia non si è mostrato tanto avverso al si- 
stema costituzionale come si sarebbe: aspettato. 
Anzi si assicura ch'egli ha veduto: con dispia- 
cere lo scioglimento delle Camere. Lo ezar 
vrebbe detto che, la; Prussia non de 
giormenle indebolire Ja sua: autorità morale, e 
che gli interessi conservatori ‘non’ possono che 





mag- 


— Il barone Lionel de Rothschild ha annun- | aver giovamento dall’ esecuzione "delle promesse 
| ciato ai suoi costituenti la sua intenzione di | fatte. > PILE SIR 
sollecitare .i loro suffragi in occasione delle ele- Baden. — Il foglio ufficiale del 26- reca un 


decreto col. quale: lo. stato d'assedio viene pro- 
lungato indefinitamente nel granducato: 
Ravfera. — Scrivono da Monaco : leri l’altro 
è stata rimessa al re Ja risposta dei vescovi 
isoluzione concernente l'esecuzione del 
concordato. Si assicura che i vescovi. insistono 
unanimi ‘sulle loro pretese. formolate ‘anterior- 


(Corrispondente di Norim berga): 


TORINO 


Votazione. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI» 

Tornata del 2: giugno 1852." sr 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI: 


SommARIO. Approvazione del verbale. Congedo. Di- 
scusstone” della legge per: imposizione ‘sulle dona- 
zioni, ecc.ecc. 0 
sulla discussione generale della legge per la strada 
ferrata da: Torino a Novara, È 
lia seduta si ‘a 
Seggono al ha 

leocapa, indi d’Azeglio, 

marmora, 
Cavallini lesg 
cedente, il 











uistione pregiudiziale 


pre all’ora 1 Ha 
neo ‘dei ‘ministri 


Pernati, Pa- 
Boncompagni , .La- 


e il verbale della seduta: pre- 
quale dopochè fu fatto l'appello no- 


é approvato dalla Camera. 


dell’art. 7. 
— Non si parla più di nessuna ifiodificazione «Art. 4. Per 
di gabinetto. i ciascun 













— Un ordinanza regia, in data di Asanjuez 
21 maggio, accorda al ministero delle finanze 
il credito di un milione digreali per supplemento 
alle spese straordinarie . per la. conversione del 






















nale. Il decreto osserva questa volta che il go- 
verno renderà conto alle Cortes di questa misura 
per averne l'approvazione. 

— Il capitano : generale: di. Cuba scrive, in. 


(Corrisp. litografi) 
FRANCIA. — Parigi, 30 maggio. — HM Mo- 


nell’armata, come pure una’ circolare colla quale 
il ministro dell’ interno dà schiarimenti generali 
per l'eseciizione del decreto relativo alle società 
dli mutuo soccorso. 

— Il presidente andrà, dicesi, quanto prima 
ad abitare il palazzo di Saint Cloud che da un 
ivi soventi volte la meta della sua pas- 
fa. 


zione. 




















"Union protesta contro ogni idea favore- 
d un intervento estero negli ‘affari interni 
Francia. 
Lo stesso giornale annuncia che ‘il signor 
de È loux, ritiratosi nelle sue proprietà: del di- 
periti ento di Maine et Loire, è deciso di vivere 
ot, vita di famiglia, e di non occuparsi 
che-di studi privati. 
SL Independance Belge è 1 Emancipation sono 
state distribuite stamane. L’Observaleur Belge in- 
vece. contintià ad essere trattenuto alla posta. 


volè. 
del 





rogato. 

































ALEMAGNA. — Berlimo, 27 maggio. — 
L'imperatore di Russia è partito da Potsdam 
ierifsera «ille 11, recandosi a’ Varsavia per la 
via dli' Breslavia. L'imperatrice partirà sabato o 
domenica per Schlangenhad. Dopo il suo ritorno 
essa si tratterrà ancora 15 giorni a Potsdam. Hl 
principe di Prussia accompagnerà | imperatrice 








lire cinque, e co 

€ Qualora. con 
dovuto il relativo diritto.» 

Ministro dell'interno. La commissione ha pro- 
posto il dritto fisso di lire. cinque per le eman- 
attualmente ‘sono soggette al 
15 io chieggo che si fissi almeno 


contemplati. nella 
una data ‘anterior 


denti leggi, 


elementare 
ferma per essere nell’ 
legge ‘osservata’, 
l’insimuazione «di ‘un’ atto 
dalle leggi in vigore all’epoca in cui esso venne 


dell’ eseguita 
luogo entro il 


do 


Ministro dell'interno. To 
degli articoli 3a 6 


Aîrenti dà lettura ‘del solito: sunto di pelizioni. 
La Camera accorda lo Gasti 
chiedente un conge 
Presidente. L'ordine del giorno reca la. conti- 
nuazione idella discussione del proselto di legge 
per imposizione sugli atti di donazione di costi- 
» emancipazioni ed adozioni. La 
Camera ha approvato ieri i primi tre articoli, e 
chieggo al ‘sig. 


al deputato Gastinelli ri- 
di venti giorni; 


Ì .81g. ministro se accetta la. soppres- 
sione degli articoli 3, 4, 5, 6, 


1,del suo pro- 


accetto. la: soppressione 


» Ma mantengo Ja redazione 


le emancipazioni. si esigerà per 


individuo emancipato il dritto fisso di 


cipazioni, le quali. 
dritto di lire 7 
a lire 7. ia 
Pallieri. La commissione non trova alcun mo- 
tivo. ad opporsi. LEUR i 
La Camera adotta 1° art. 4, fissando a lire 7 
il dritto invece di lire 5. SARRI en 
< Art. 7 del ‘progetto ministeriale. Gli ‘atti 
presente legge,.i quali abbiano 
e..alla. pubblicazione: di: essa ; 
saranno soggetti ai. diritti. portati ; dalle ‘prece- 
semprecchè. siano; presentati all’ in- 
sinuazione entro. i termini da queste preseritti.» 
Ministro dell’ interno: WI ministero sostiene la 
redazione - del; precennato articolo ‘per umifor- 
esa quella ‘del':22 giugno 
ale sancisce le identiche disposizioni 
per quegli atti che dal dritto graduale furono 


soggetti al. dritto proporzionale per l’ insinua- 


S 


mare la. presente leggi 
1850,; la qu 


che, cioè, 


La seconda’ parte contiene: 
questa massima, dis 
diritto portato :dalle 


sì pure per le adozioni. 
tengano 


donazioni, sarà. inoltre 


Pallieri. L'avt..7 ha due: parti, 
Nella prima sta scritta una massima talmente 
» che non ha d’uopo-di nuova con- 


attivazione della. presente 
i diritti dovuti per 
sono: quelli imposti 


un’ eccezione a 


ponendo che si’ riscuoterà il 


leggi in vigore al tempo 


insinuazione quando noù ‘abbia 
termine prescritto ,, violando ‘in 
tal guisa il sacro principio che 
retroattività nelle leggi. 

Ond’è che. insisto 

La Camera adotta 
i seguenti ‘articoli; 

c Art. 5. Gli atti che si stipulano nell’ inte- 
resse dello: Stato e delle amministrazioni di esso, 
non sono soggetti al pagamento dei diritti d’in- 
sinuazione, salvo per la quota che; secondo la 
natura dei contratti ‘eda termini di legge, deve 
essere a carico delle altre parti. 

« Art. 6. Sono pure. esenti da tali diritti gli 
atti 0, processi verbali, cuni si procede dalle am- 
ministrazioni dello Stato per vendita ai pubblici 


non > permette 


perchè Part. T si sopprima. 
la soppressione: éd' approva 













































incanti di oggetti mobili che appartengono allo 
Stato stesso. 


c Art. 7. Non sono soggetti che al pagamento, 


del solo dritto fisso d’ insinuazione di lire uua 
gli atti o processi verbali di vendita ai pubblici 
incanti degli oggetti depositati a pegno presso 1 
monti di pietà o le casse di risparmio , qua- 
lunque sia il lor valore. 

«Art 8. Sono abrogati gli art. 36 e 45 della 
tariffa pubblicata col manifesto camerale del 1 
aprile 1816, ed è derogato ad ogni disposizione 
di legge contraria alla presente. i 

« Sarà questa in vigore il 1 di luglio  pros- 
simo venturo. » È 

Messo a serutinio segreto il complesso della 
legge dà il seguente risultato : 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari . 

La Camera adotta. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sul progetto di legge per la strada ferrata 
da Torino a Novara. E aperta la discussione ge- 
nerale, e poichè il deputato Avisdor intende di 
elevare una quistione pregiudiziale, la parola è 
allo stesso. . i 

Avigdor. Per non prolungare la discussione su 
di una: quistione che ha diviso i sentimenti de- 
gli uomini dell’arte, e che la. Camera non può 
risolvere senza lungo esame, e forse con diffe- 
rire la discussione del progetto di legge pro- 
pone il seguente ordine del giorno. 

La Camera esprimendo il voto che il punto 
dello scalo per la strada da Torino a Novara of- 
fra «il doppio vantaggio della economia della 
spesa ‘e della vicinanza al centro della’ popola- 
zione lascia alla responsabilità del ministro dei 
lavori pubblici la scelta del luogo. 

Torelli ‘appoggia : il suaccennato. ordine. del 
giorno a motivo che la Camera possa con mag- 
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gior speditezza procedere ‘alla discussione della. 


legge per la costruzione della ferrovia. 

Ministro dei lavori pubblici. Grave è la: questio- 
ne che. si vuole rimettere alla responsabilità del 
ministero, e io per mostrare che non so rinun- 
ziare alle difficoltà che possono incontrarsi non 
sarei lontano di accettarla. Non. so però :come 
possano mettersi. in armonia le. due. condizioni 
espresse nell’ordine del. giorno dell'onorevole 
Avigdor; e che si esiga la responsabilità del 
ministro, per l’esecuzione delle stesse. Che cosa 
si richiede dalla responsabilità del. ministro? 
1. Che lo scalo sia centrale quanto più si può 
alla popolazione. 2. Che si. facci. Ja maggiore 
economia possibile mella spesa per la. sua co- 
struzione. Ora, se per soddisfare una delle due 
condizioni s'incontra l'ostacolo dell’altra il mini- 
stro non può più adempire il voto della  Ca- 
mera il quale lo stringe in una cerchia da cui 
non può uscire. 

Lanza. Giudicando su di me stesso per l’im- 
pressione che nell’ animo mio produsse il pro- 
posto ordine del giorno dell'onorevole Avigdor, 
10 credo che il signor ministro non abbia com- 
preso nella sua estenzione le condizioni nello 
stesso menzionate. 


E che sia così, lo ha dichiarato rilevando una 
contraddizione nelle condizioni istesse, le quali 
a suo giudizio ‘possono far incontrare ‘ difficoltà 
tali, che mentre il ministro cerca di soddisfarne 
una, incontrerà l'ostacolo dell’altra. 

To però son d’avviso, che ciò non possa av- 
verarsi ove sì voglia dare. il giusto senso ‘alle 
dette ‘due condizioni che giudico uniformi. L'e- 
conomia, della ‘spesa si prende in relazione al 
luogo concentrico della popolazione, e non mica 
ad altro eccentrico quindi se maggiore econo- 
mia di spesa si avverasse per uno scalo lontano 
al. centro’ della popolazione non può creare dif- 


ficoltà alla scelta. Quindi fon «considerando le 
condizioni in modo astratto ‘e segregato , bensi! 


in relazione reciproca, credo che l'ordine del 
deputato Avigdor debba accogliersi, 

Sineo. Non credo che si debba eliminare una 
questione di giustizia dal potere legislativo per 
rimettersi: la decisione della stessa al potere ese- 
cutivo. Varie sono le petizioni, molti i reclami 
che si sono avanzati alla. Camera dagl’interes- 
teressati per la collocazione dello scalo. della 
ferrovia da Torino. a Novara contro il progetto 
che ha: presentato il ministero; lo scopo è di 
salvare la giustizia, e la Gamera.in quel modo 


che nelle petizioni che appartengono ‘alla’ com-. 


petenza ‘del potere esecutivo non pronuncia giu- 
dizio, ma le rimette allo stesso, mon veggo la 
ragione perchè in una: quistione di giustizia, di 
competenza della. Camera. si cerca. eliminarla 
rinviandola: al potere esecutivo. Si dice che sic- 
come sono varie le difficoltà a superare, varii 
gli esami tecnici ‘a ponderarsi in ‘tale quistione; 
è meglio affidarsi la risoluzione alla risponsa- 
bilità del ministro;; ma io dico che ove la Ca- 
mera non si trova al‘caso di potere. decidere 
con ‘piena conoscenza, per mancanza di lumi 
necessarii havvi il mezzo dell’inchiesta, vi sono 
i modi diretti e indiretti a potervi giungere, 
senza confidare nella responsabilità ministeriale, 
la quale mon ha alcuna conseguenza. Ed ‘invero 
a che vale la responsabilità del ministro ove egli 
commetta nella scelta del. luogo un ‘errore? 
certamente a nulla, dacchè non sono gli errori 
anche confessati che possono punirsi a norma 
‘delle leggi penali, le quali colpiscono le inten- 
zioni solamente. In. una così grave. questione 
dunque la Camera non ‘deve inopinatamente. e- 
Sporsì a pregiudicare il merito della medesima 
con elimimarla dal suo fgiudizio : quindi o Ja 
la stessa si riserva a deciderla ; ovvero ordini 
un'inchiesta per ottenere quelle nozioni che le' 
sono necessarie per deliberare. 

Ministro dei lavori pubblici. Io non posso con- 
venire di soprassedere alla risoluzione della si- 


tuazione dello scalo; la quale deve ‘essere im- 


‘mediata, perchè possa provvedersi all’ intiero 


tronco. della strada ferrata. 6 

Menabrea osserva che la quistione in esame 
non deve riguardarsi nell’ interesse di preferenza 
da‘darsinel collocamento dello scalo a. Valdocco 
o.al.di la del ponte Dora, o di altri. punti, bensì 
nell’ interesse generale della gran rete. delle 
strade ferrate dello Stato. ‘Che l'esame, non può 
accuratamente eseguirsi dal Parlamento ma, do- 
vere ‘essere affidato ad uomini tecnici, i quali 
vedrebbero se fosse ‘meglio riunire in umico 
luogo la stazione centrale di Torino da dove si 
diramerebbero i diversi tronchi, ovvero. farsi di- 
versi scali. Ts 

Farina Paolo dà alcuni schiarimenti circa ai 
sentimenti espressi dalla minoranza della ‘com- 
missione, e che egli non tralasciò trascrivere 
nella sua relazione, relativamente ai progetti del 
ministero proposti, e dai petizionarii di Porta 
d’Italia sulla ‘situazione dello scalo, È 

Ministro dei lavori. pubblici si oppone al 'eon- 
centramento delle stazioni in unico luogo, e re- 
cando gli esempi di Francia e di Vienna, dimo- 
stra la grave spesa che deve erogarsi per la 
detta concentrazione. È 

Menabrea ‘appoggiando l’ordine del giorno pro- 
posto dal deputato Avigdor; propone aggiun- 
gersi in fine le parole seguenti: Che offre è mas- 
simì vantaggi degli interessi generali e locali. 

Ministro dei lavori pubblici. To non accetto per 
nulla un tale ordine del giorno, poichè non so 
come possa conciliare le due prime condizioni 
con quelle che. si. aggiungono dal signor, Me- 
nabrea. 

Bosso. Chieggo dal sig. ministro se intende 
operare la congiunzione della stazione di Porta 
Nuova con quella che, si farà per Novara. 

Ministro dei lavori pubblici. Verrà: il momento, 
che una tale congiunzione si farà, non'è però il 
tempo, molti e molti anni passeranno per effet- 
iuarsi, e‘ le stesse. società, secondo 1 prodotti 
delle ferrovie saranno ‘spinte dall’ interesse ad 
oprarla, 

Mellana. Dacchè ho domandato la parola, la 
quistione è mutata, Il ministro accettava l’ordine 
del giorno del deputato Avigdor, poi ha detto di 
non. accettarlo. Il signor Menabrea non vuole che 
la Camera si occupi di quistioni tecniche, e vor- 


rebbe che si rimandi agli uomini dell’arte, ma. 


si cessi una volta da riproporre una. tale propo- 
sta che è'‘da se incostituzionale, e si lasci alla 
lamera risolvere ‘ciò che è di sua competenza: 
Stando poi. alla quistione pregiudiziale ve n'è 
un’altra, ed è quella, se si può in una conte- 
stazione mandarsi ad una delle parti. conten- 
denti la quistione per giudicarla, si mancasse di 
certo: alla dignità della Camera in farlo, or l’or- 
dine: del. giorno non è stato accettato dal mi- 
nistro. 

Presidente. Le condizioni solamente non ha ac- 
cettato. 

Mellana. Si spieghi (ilarità). 

Ministro. dei lavori pubblici. Le condizioni del 
modo come sono espresse non possono farmi ac- 
cettare l’ordine del giorno. 

Mellana. Dunque non è più quistione, nessuno 
può ‘obbligare il ministro. ad una responsabilità 
che nonaccetta, e sarebbe atto di codardia (ru- 
mori), nessuno può pregiudicarsi dacchè non si 
è votato. Propongo quindi la quistione pregiu- 
diziale sull’ordine del giorno Avigdor. 

Lanza. Credo troppo duro il giudizio del sig. 
Mellana che attacca d’incostituzionalità il rinvio 
della quistione al ministro, poichè ‘i precedenti 
della Camera nei quali il preopinante ha pure 
dato il suo voto come nell'affare del monumento 
di Garlo Alberto giustificano l’ordine del giorno 
suddetto : il quale bene esaminato prescrive un 
limite, e non lascia pieno arbitrio al ministero 
di giudicare e. risolvere a suo modo la. qui- 
stione, i 

Guglianetti. Due sono le quistioni proposte dal 
deputato, Mellana : 1.0 incostituzionalità ; la. se- 
conda che si risolve in. un ordine del giorno 
puro. @ semplice, ed è quella che rimessa all’ar- 
bitrio del ministro una decisione con condizioni, 
è dallo stesso respinta. Quindi o il deputato 
Avigdor modifica. il suo ordine del giorno per 
vedere Se verrà accettato dal ministro, o insiste 
sullo stesso; nel primo caso si verrà a discu- 
tere, nel secondo io credo che debba. cessare 
ogni ulteriore discussione. 

Josti. Il ministero ha già formulato. un pro- 
getto; il quale lo presentò con la. convinzione 
che è il migliore fra tutti quelli che  farono 
sottoposti ai suoi profondi studii.; ora rinviarsi 
allo stesso la. decisione della situazione dello 
scalo è una preventiva approvazione al suo pro- 
getto , quindi credo che dev essere la Camera! 
quella che deve deliberare, e risolvere a normal 
del suo criterio. $ i 

Galvagno. To propongo il seguente ordine dell 


giorno: « Ritenuto ché il deliberare sul luogol| 


dello scalo per la stazione dev’ èssere lasciato! 
alla scelta‘ della società ‘anonima , la Cameral 
passa, all'ordine del giorno: » tipa 
Segue una Dreve discussione se. la. società 
anonima deve considerarsi come già esistente, 
oppur no , e indi il deputato Galvagno ritira il 
suo ordine del giorno salva la discussione della; 
quistione. all’art. 18. del capitolato. 
La Camera adotta ; e ‘si scioglie alle 5 4j22 
Ordine del. giorno di; domani. ; 
Discussione sul progetto di legge per la 


strada 
ferrata da Torino a Susa. i 


DECESSI del 4. giugno in Torino. 
Di 14 
Totale: N. ::2370 


FILI Oi 


‘è stato sequestrato alla. posta. 


IL RISORGIMENTO GIORN ALE QUOTIDIANO 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 1 giugno. — Procedente da Milano 
giunse ieri in questa oe signor de Miatleff ad- 
detto alla legazione imperiale russa presso la Santa 
Sede, che si reca a Napoli e Roma incaricato di 
dispacci.. Ra (Gorr. Merc). 

Napoli, 25 maggio. — leri in oecasione del 
giorno natalizio di S. M. la regina d’Inghilterra, 
il cav. Temple ‘inviato. straordinario e ministro 
plenipotenziario della M..S. in Napoli, dava son- 
tuoso banchetto. al quale intervennero. il corpo 
diplomatico, il ministero di Stato, i capi di corte 
ed altri personaggi d’alta distinzione. 

Il: commendatore Carafa, incaricato del porta- 
foglio degli ‘affari esteri, propinò ‘alla salute di 
S.M. la regina d’Inghilterra ; il cavaliere Tem- 
ple rispose al complimento propinando. alla salute 
di S, M. il re di Napoli. (G. del 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 194 maggio 1852. 

Per la ricorrenza della: Pentecoste. restando 
muti i saloni e i giornali non si hanno notizie 
che abbiano qualche importanza relativamente 
a noi. 

Probabilmente voi saprete già che il ministro 
degli esteri; sig. Turgot, dopo ricevuta la notizia 
della nomina del sig. Rattazzi alla presidenza della 
Camera, diresse al vostro governo una. nota «al- 
quanto risentita nella quale mi dicono che quel- 
l'elezione fosse qualificata un’ audace sfida offerta 
a tutta Europa, e vennemi pur anche assicurato che 
il ‘cav. Collegno abbia fatte istanze per ritirarsi 
non amando di continuare i suoi servigi ad un 
ministero che avesse Rattazzi fra i suoi membri, 
o fra i suoi aderenti prossimi, 


Parigi, 31 maggio. — Ad eccezione del Pays 
non si è pubblicato alcun giornale. Il silenzio 


‘della politica è completo , e in fatti di notizie 


non ci è dato di: trovar altro. che la: seguente 
della Patrie: « Si annuncia il. prossimo arrivo 
a Parigi del generale Lucio Manzilla , cognato 
del senerale Rosas e della sua famiglia. Si an- 
nuncia parimente che il generale Rosas ha l’in- 
tenzione di stabilirsi in Francia. » 

— Mroviamo nel Journal de Genève una lettera 
che il sig: de la Ferronais a nome, del. conte 
di Chambord ‘indirizza ad alcune notabilità del 
partito legiltimista in data di Frohsdorf 19 mag- 
gio. Questa lettera è il compimento del famoso 
manifesto , col quale il pretendente consigliava 
ai suoi aderenti di non vineolarsi al ‘governo 
attuale. Noi pubblicheremo domani la lettera 
del signor de la Ferronais. -- Pare che il pre- 
sidente sia sfinito di forze, egli va soggetto a 
un’irritazione nervosa che alcuni giorni passati 
a S.t Cloud basteranno a. calmare. 

Madeid, 26 maggio. — Lord Howden ., mi- 
nistro d’Imghilterra, che da tre giorni si-trovava 
a Madrid, reduce dalla sua escursione nell’An- 
dalusia, è partito per Aranjuez dove va a pren- 
dere congedo dalla regina e dal re, proponen- 
dosi di profittare del permesso. accordatogli dal 
suo governo di abbandonare il primo giugno il 
suo posto diplomatico per recarsi in Inghilterra. 
Il primo segretario della legazione , sig. Osway 
riempirà durante la sua assenza le funzioni di 
incaricato d'affari, i 

I progetti incostituzionali. sono abbandonati 
ma certuni non vogliono vedere in quest’abban- 
dono altro che un aggiornamento più o meno 
lungo secondo le eventualità, (Corrisp. litogr.) 

Berlino, 28 maggio. — Si hanno finalmente 
dei ragguagli sul protocollo firmato ‘a Londra 
dalle cinque grandi potenze sull’affare della 
Svizzera e segnatamente su quello di Neuchatel. 
Questo protocollo porta la data del 17 corrente. 
Le cinque potenze s’ impegnano ad insistere 
presso la Confederazione elvetica, affinchè que- 
sta modifichi le disposizioni delle» costituzioni 
cantonali rivoluzionarie, adottate in seguito ‘agli 
avvenimenti del 1848, e segnatamente la ristaù- 
razione dell’antica costituzione di Neuchatel del 
1846. In caso di rifiuto, un corpo d’armata di 
osservazione prenderebbe posizione. sulla. fron- 
tiera, e si minaccierebbe pur anche la Svizzera 
di un intervento diretto. Si spera che al gover- 
no federale cederà spontaneamente al' desiderio 
delle potenze. Si dice che la Francia ha ‘© preso 
una parte attivissima nella redazione di questo 
protocollo. : 

Siccome la Prussia non ha mai ritirato .van- 
taggio di sorta. dalla posizione. di Neuchatel, 
anzi le ha costato dei sacrifizi, egli è evidente 
che in questo affare essa non ha in mira che 
il principio della sua legittima sovranità. 

(Gorri Havas). 
— Reca meraviglia .il gran numero di suicidi 
seguiti. nelle. ultime settimane «a, Berlino. Ne 
furono annunciati più di 30, tre dei quali in 
un sol giorno. La maggior parte ‘di essi è ca- 
gionata da amore infelice. (Gazz. d'Augusta). 

-— Il Volkohalle, giornale cattolico di Colonia 
(Idem). 

Ammover, 28 maggio. — E pubblicata l’ordi- 
nanza di aggiornamento delle Camere. La. pros- 
sima seduta è fissata per il 4 ‘giugno. {© 
(Gazz. di Colonia). 


Fondi pubblici. 

Borsa di Torimo del 2 giugno. 

1848 5 0/0 1 marzo. Contanti giorno  pri- 
ma 96. 

1849 1 gennaio. Giorno prima 97 25, 37 132. 
Per il .80 corrente giorno ea 97 65. 

1849. Obblig. 14 ‘aprile. Mattino 970. 

1850 4 febbraio. Mattino 970. 


. delle Due Sicilie)... 


Azioni Banca! naz. Piercil 80. corr. Mattino 
190: a La 
Via ferrata di Savigliano. Giorno prima 450, 
455, 460. Per il 15 luglio, giorno prima. 460, 
162.50... 

Borsa di Genova de) 2 giugno: 
5/00........1850/4genn. e 1 luglio 97:4j4 97138 

Anglo-Sard. 1 giugno: e 4. x.bre 
4010 ObbI. 48494 aprile e 1:8.bre, 975 
>» 18544 agosto e 4 febbr. 92 

5.0]0......Toscana 4 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca; ..0 <>. 1780 
Sconto di Genova e Torino... ....4 00 

Borsa di Parigi del 31 maggio.‘ Ì 

ll 4 172 0;0 chiude a 199 90 in ribasso di 
10 cent. dp 

113.00 a 74 40 ha guadagnato 30 cent. 

N 5 00 Piem. si mantiene a 97. 

Jl nuovo «imprestito è ricomparso a97 1]2 
in ribasso dig1]4-010. i 


973 
970 


1770. 


HONUMENTO PINVEILILA 
Le azioni (di L. 5 caduna) si ricevono. presso è pro- 
motori menzionati nella Gazzetta Ufficiale del 19 
maggio p. p. = alla direzione di questo Giornale, 
- e di quegli altri che hanno pubblicato i program- 
ma, — ‘e dal sig. P. Trompeo segretario della que- 
stura della Camera dei deputati. BREA 
Offerte precedenti + ; Vere 12205 
Aschieri presidente. del tribunala di 4.a 
cognizione di Pinerolo È ; :D 
Visconti Giuseppe avv. fisc. a Pinerolo » 
* Rocci Faustino giudice istruttore a id. > 
Fava Luigi giudice id. : ; » 
Carosso (riuseppe giudice id. ©. » 
Gerbasco Luigi giudice aggiunto id. 
-Croset-Mouchet prof. ‘a. Pinerolo 
Dal Pozzo Richardson contessa Maria 
Simondi cav. Leopoldo. APE 
Tonello commendatore Michel Angelo'» 
Fiorito ‘prof. deputato card d 
Ricotti cav. deputato ; 7 » 
Sclopis conte senatore del Regno > 
Cameroni presidente del comitato d’emi- 
grazione ; ; : ) » 
Gionferri: avv. Domenico .d’Acqui » 


OLOTOLOt STU 


Totale E. 


COLLO GIACOMO, Gerende. 


AMET MOPITATA 


Journal‘ spécial qui parait trois‘ fois -par se- 
maine, a Paris, 40 vue des sainis-pères, et cotte 
franco dans les Etats Sardes: 33 francs pour un 
an, 17 francs pour six mois et 9 franes. pour 
un. trimestre. 

Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o. studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della. pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- 
piuto già il-suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa ‘pubblicazione. 

Dirigersi per l’Italia al. signor J. Simon, di- 
rettore dell'Omnium in Genova, strada Balbi n, 181, 
con lettera francata, ed il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto, (L'Omnium 8). 


BAGNI DI LATTE 


‘Sacchetli profumati per bagni di odori più soavi 
onde imbianchite la pelle, togliere i bottoni di 
ruvidezza, le macchie rosse dal viso, ed infon- 
dere nel corpo il.vero profumo orientale. 

Ogni sacchello per un bagno A fr. 

Questo vero tesoro per la bellezza della car- 
nagione, e soprattutto per le donne, è stato ri- 
trovato dal: signor -Ghable, strada Vivienne, num. 
36, in Parigi. 

Per avere i depositi in Italia, dirigersi con 
lettera francata al sio. G. Simon, direttore del- 
l'Omnium in Genova. (L'Omnium 3) 
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I signori Associati al 
nestro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di maggio sono 

pregati di.xinniovarlo in 

tempo. a scanso di ri- 
tardo. nella spedizione 
dei fogli. 





N'orino, 3 giugno. 


LE DUE BANCHE. 
; I. 

Da un anno oramai la Banca Nazionale va 
chiedendo al governo che le sia fatta facoltà di 
raddoppiare il suo capitale, non tanto perchè ne 
provi sin d’ora il bisogno immediato ed urgente, 
ma in previsione appunto del probabile, sviluppo 
degli affari, e, per conseguenza, della circolazione. 

Se la Banca. avesse indugiato per alcun suo 
capriccio od interesse questo raddoppiamento, 0 
se avesse solo pensato a chiederlo dopochè si 
fosse cominciato a mettere innanzi il progetto di 
fondare un’altra simile istituzione di credito, po- 
trebbesi rimproverarla 0 di non aver saputo ap- 
prezzare e calcolare giustamente i bisogni del 
paese, 0, di aver trascurato di provvedervi in tempo 
per ‘un sentimento di egoismo, cioè per conser- 
varsi un monopolio al quale avrebbe, per quella 
stessa insufficienza 0: trascuranza, cessato affatto 
di aver diritto. 

Ma la sollecitudine sua di chiedere questo au- 
mento dimostra come; ella sapesse prevedere le 
esigenze future, ‘epensasse in tempo. a. prov- 
vedervi. 

Nè si obbietti che codesta domanda di aumento 
di capitale, se è giustificata dalla progressione de- 
gli ‘affari, giustificherebbe alla sua ‘volta la isti- 
tuzione di un seconda Banca. Imperocchè anzi- 

. tutto sisvierebbe con ciò la questione dal suo vero 

terreno. Qui cioè trattasi di sapere se la domanda 
che si fa ora di una seconda banca sia oppor- 
tuna; e riman dimostrato che no; giacchè giunge 
quasi un anno-dopo l’instanza della Banca Na- 
zionale. In secondo luogo anticiperebbesi la di- 
scussione ‘sul principio stesso della ‘moltiplicità 
delle Banche che dovremo ‘esaminare in seguito. 
Comunque poi, non sarebbe difficile ‘rispondere 
immediatamente all’ obbiezione osservando in 
contrario che l'aumento del capitale non ha e 
non può avere un'influenza diretta sullo sviluppo 
del ‘credito e delle operazioni industriali e com- 
merciali ; imperocchè ‘esso non si fa collo scopo 
di aumentare Ja circolazione, ma unicamente ad 
oggetto di fornire alla medesima una guarenti- 
gia sempre ‘maggiore della solidità della Banca 
stessa. Giacchè, secondo avemmo ad accertare al- 
tre volte, la circolazione è in ragione del nume- 
rario in cassa, del fondo metallico e non già del | 
capitale. 

E molto meno varrebbe il dire che la fonda- 
zione di una nuova Banca fosse consigliata dal 
desiderio di imprimere un rapido e possente 
impulso al credito pubblico e privato. Imperoc- 
chè giusta quanto abbiamo già prima notato, 
e ci avverrà di ripetere in seguito, le Banche 
non. possono acerescere la circolazione, ma solo 
aiutarla ‘e secondarla. Il biglietto di (er non 
è un valor ‘reale, se non quando. risponde ai 


bisogni dell'industria e del commercio del paese. 


nel quale ha corso. — Chi’ pensa altrimenti , 


ricade senza addarsene nell’assurdo della famosa 


planche aut assignats. 


Per niun rispetto adunque la ‘domanda della i 
facoltà di fondare una nuova Banca era oppor- 
tuna e conveniente in marzo od aprile, come 
neppure lo sarebbe oggidi — sia perchè ostano | 
i precedenti legislativi e governativi, e par- 
rebbe strana incongruenza che la stessa Camera | 
e lo stesso. governo disfacessero ad un tratto 
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ciò intorno a cui lavoravano da tre ‘anni; 
perchè le condizioni economiche del paese e la 
domanda della’ Banca nazionale , appoggiata dal 
governo , ‘per l’aumento* del capitale , dimo- 
strano che un altto istituto ' simile in questi 


tempi non potrebb’essere ‘che una’ Tv 


parassita. # 

Queste. considerazioni fiurono causa che si an- 
dassero fantasticando varie dissimili spiegazioni 
del fatto instante, eppure da tutti giudicato poco 
men che impossibile. Noi rispettiamo le inten- 
zioni altrui, ed amiamo credere ché quelli i 
quali riunivansi per costituire la Banca Sarda , 
non fossero spinti‘ da ‘altro motivo, fuori il 
desiderio del pubblico bene; ma non possiamo 
a meno di constatare le varie ipotesi mano mano 
prodottesi su quell’argomento, e che bisogna 
pur credere offiissero qualche elemento di pro- 
babilità, giacchè le vedemmo accolte e comen- 
tate im un giornale semi-officiale, la Guzzetta di 
Genova, la quale ne discorreva in questi termini: 

« Da quindici giorni la piazza di Genova e 
« quella di Torino si possono dire possedute dalla 
febbre dalla bancomania. 

« Prima d’ora non si parlava che delle azioni 
« della Banca. nazionale, ed. era ;un gareggiare 
« per averle, pagandole: prezzi creduti per lo in- 
« nanzi favolosi: da quindici giorni non si parla 
« che di: Banche nuove di circolazione; di sot- 
« toscrizioni per accaparrarne eventualmente; le 
«azioni, di soprusi per disputarsele, e di nuovi 
« progetti per togliersi al pericolo di non averne. 
« Il fanatismo di molti non è proporzionato che 
« all’allarme messo nello spirito degli azionisti 
« della .sola Banca sinora esistente : le. azioni 
< possedute da costoro e comprate. in gran parte 
<a prezzi altissimi (fino al 194 per cento) ri- 


À 


« giorno. 

« Ognuno. si. domanda : 
«andrà? 

« La storia è semplice : 


come va e come 


eccola. 


A 


« 


ALA 


« 


ALA 


affari della Banca e soprattutto della grande 
circolazione di biglietti a cui essa è arrivata: 
‘ « noi abbiamo saputo ‘approfittare vendendole a 
« prezzo altissimo : si tratta ora di creare dei 
« valori simili che possano. aumentare oltre il| 
€ prezzo di emissione: facciamo una nuova 
« Banca : emettiamo ‘azioni a 1000 fr.: le ven- 
‘deremo a 20, a 30, a 40 per cento di pro- 
fitto facendo concorrenza alla Banca nazio- 
nale. Hl progetto ‘fu’ fatto; e le ‘azioni ven- 
nero pattuite, promesse, e ci si dice ‘anche 
vendute. 


A 


A_A ACA.A 


« Ma il pendio era sdrucciolevole. Perchè ; 
c altri probabilmente ‘dissero , vi saranno sole 
€ due Banche, ovvero perchè non potremo avere 
« se non un.numero limitato delle azioni della 
«nuova, suvcui fare un profitto ? Facciamo il 
« progetto: di ‘una terza banca. Questo. progetto 
‘<« ci gioverà 0 per ottenere; coll’abbandonarlo } 
< maggior numero. di azioni. della seconda ; 0 
« per fondere la impresa con quella della prima, 
«o per fare concorrenza a. tuttadue. Ad ogni 
‘« modo la speranza di poter emettere biglietti 
« al portatore, e mantenerli in circolazione senza 
« pagare interesse è una tentazione gradevole 
« ed allettante. 

-€ Solamente questa tentazione solletica tutti, 
e un quarto progetto è sorto - facilmente dal 
terzo ed altri ne sorgeranno. 

« Vhanno ancora maligni i.quali;non si.con- 
tentano di pretendere: che, i muovi progetti 
abbiano per. base questi ragionamenti: essi 
sospettano che; nei giuochi di borsa, 6ssen- 
dosi taluni avventurati..a. vendere a termine 
allo scoperto un gran numero di azioni della 
«Banca nazionale esistente, per potersi coprire 
con vantaggio malgrado } aumento di questi 
valori occasionato ‘dalla moltiplicazione degli 
affari, abbiano cercato di incutere un timor 
‘panico negli azionisti effettivi e serzì, con su- 
scitare promotori a nuovi progetti. » 


Aire 


ET ir 


— sia. 
mini dalla’ Gazzetta di Genova son quelle che 
{vanno tuttavia per le bocche dei più; 
‘che, nonostante le varie circostanze’ che avreb- 
(bero potuto modificare quelle prime impressio- 
mi è pur sempre molto scarso il numero di 


« bassano per cinque giorni del-6 per-cento al-{:8,94 


‘zione del principio della libera concorrenza alle 





Pare che vi 
fossero persone che dicessero a se stesse: le {l 
azioni della Banca nazionale sono state emesse | 
a 1000 fr. l'una: esse si vendono a 1900, e {i 
rendono 100 fr. all’ anno in grazia dei molti | 
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non avesse preso. parte a queste conferenze , o 
vi avesse appoggiato un sistema diverso da quello 
che prevalse. Ma invece risulta, dalle spiegazioni 
ultimamente fatte pubbliche in. proposito , che 
non solo intervenne, e sottoscrisse. il protocollo, 
ma che anzi sin da principio, spiegò una grande 
attività onde concorrere nel produrre questo ri- 
sultamento, mossa specialmente, a quanto pare, 

da questa considerazione, che i trattati di Parigi 
del 1815 avendo reso alla Prussia il principato 
di Neufchàtel e guarentitagliene la sovranità, la 
Francia se si fosse. astenuta. dal. prendere parte 
a questi ultimi negoziati, avrebbe dato luogo, a 
sinistre interpretazioni, perchè la sua astenzione 
avrebbe potuto parere un atto d’ostilità verso le 
altre poténze, firmate, com’essa, a quei trattati. 


‘Le ipotesi raccolte ‘e formulate în questi ter- 










in guisa 

















Di. i quali credono che ‘in realtà sia per co- 
rsi una seconda Banca ; ‘si pensa invece 
% Neralimente che” 7 promotori della medesima, 
non appena siano riesciti ad ottenere la chiesta 
autorizzazione:, ‘se. tant'è che l’ottengano ; in 
luogo) di attendere ad attuarla, tratteranno colla 
Banca nazionale per ‘essere ammessi alla fusio- 
ne. con ottime: condizioni. 

La quale ‘credenza: per modo si è radicata che 
persino corse voce si pensasse, quando la que- 



































La semplice esposizione di queste; circostanze 
basta, crediamo, senz’uopo di maggiori comenti 
a confermare. pienamente ciò. che del :resto l’ac- 
cordo universale di tutti gli uomini di buon senso 
e di buona fede ci rivela; essere cioè prepotente 
ora piucchè mai il desiderio della pace; e iutti 
i. governi. d'Europa, compresi pur anche. quelli Î 
‘di Francia. è d’Inghilterra, mostrarsi egual- «© 
mente interessati e solleciti a conservarla. 

Nè il lettore ci vorrà accusare di ripetizioni 
superflue se. noi torniamo oggi sopra un argo- 
mento già toccato ieri. Sono certe . verità che 
mai nè si ripetono, nè si provano troppo. E 
d’ altronde ,. quando sorge un. conflitto fra;le 
aspirazioni. più generose:, e le dure esigenze 
dei fatti, -non è mai soverchia ogni \dimo- 
‘strazione intesa. a giustificare quella ;politica 
la quale lusinga meno il: sentimento, perchè ri- 
sponde. meglio. alla realtà delle. cose, e si: cura 
piuttosto di promuovere il bene dello Stato, che 
‘di ‘accattarsi il favore della moltitudine; 

Noi comprendiamo quanto è aspra ed ‘inere- 
sciosa la via nella quale ci. siamo messi; ma 
per ciò appunto il maggiore ‘dei compensi è per 
noi questo di vedere quotidianamente ‘provato 
dai fatti, che questa via, se è la meno piacente 
e simpatica, è peraltro al tempo istesso la sola 
che ci possa condurre a salvamento. - 











fatti egli è evidente che se ‘si. lasciasse ‘a- 
perla la via alla fusione, il governo e il Par- 
nto si renderebbero complici, senza volerlo 
di un riprovevole giuoco. di borsa ;; sarebbero 
cioè| gli strumenti dei quali: varrebbonsi i pro- 
motdri della Banca nuova, onde speculare a. man 
salva, ossia per mezzo d’una concessione illusoria, 
sullé ‘azioni della Banca nazionale. 

Ma, checchè sia di. ciò, i membri della so- 
cietà per ila Banca: sarda. contesteranno  certa- 
menfe tutte queste supposizioni, e'vorranno per- 
suadere al paese ‘che non si tratta «di finzioni 
e di agiotaggio, ma che veramente pensano da 
senno ‘a costituire fra il più breve termine ‘una 
nuoya Banca nell'interesse del credito pubblico 
e privato. — Laonde importa che noi puré, la- 
sciato in disparte le allre ipotesi, li seguiamo 
‘sù’ questo. terreno, entrando senza più a discu- 

































































{tere sulla possibilità ‘e convenienza dell’applica- 


‘istituzioni bancarie. 


À 







Ieri noi accennammo alle due note pubbli-, 
\cale dal Monitore francese circa le cose di Spagna 







‘e circa la proclamazione dell’impero , notando 
alcuni dei corollarii pratici che logicamente ne 
‘derivano. I particolari che parecchi giornali te- 
deschi e francesi pubblicano oggidì sulle deli- 
berazioni prese a Londra dalle cinque grandi 
‘potenze relativamente alla Svizzera in generale, 
led in ispecie al principato di Neufchàtel (della 
‘cui esattezza ‘crediamo però di poter ancora du- 
‘bitare) ci forniscono un’altra dimostrazione pe- 
‘rentoria ed irrefragabile delle nostre deduzioni. 
Le cinque. potenze, cioè la Francia, l’Inghil- 
‘terra, la Russia, la Prussia. e l'Austria hanno 
| stipulato una, convenzione avente per oggetto di 
eccitare il governo federale. svizzero a promuo- 
‘vere la riforma, come di alcun’altra, così prin- 
‘ cipalmente della costituzione di. Neufchatel per 
ricostitutre questo cantone sulle basi che dura- 
rono in vigore sino al 1846, e secondo le quali 
il principato di Neufchatel, mentre fa parte, sotto 
certi rispetti della oniserizione elvetica, è al 
tempo stesso soggetto all’alta sovranità del re di 
Prussia. Gli avvenimenti del 1848 aveano dato 
animo «ai cittadini di Neufchàtel di respingere 
questo patronato, ed eransi ingegnati di ispez-" 
zare ogni vincolo politico verso il.governo prus- 
siano, il quale in allora protestava, riserban- 
dosi di far valere a miglior occasione, in modo 
più efficace i suoi diritti. @ 

‘Quest’occasione gli :si è ora offerta, nè tra- 
sturò di afferrarla, secondo prova il tenore del 
protocollo. di. Londra del 17 maggio prossimo 
passato. 

‘Noi non entreremo giudici in questa. contro- 
versia, ma citiamo. solo ill fatto, perchè esso ha, ci 
sembra, un grande significato. Le relazioni pub- 
blicate circa. questa: convenzione ci prevengono 
che qualora.il governo federale ricusasse di ot- 
temperare alle rappresentanze che gli saranno 
fatte. in nome delle cinque potenze, un corpo 
d'osservazione prenderebbe posto alle frontiere, 
pronto ad appoggiare quelle istanze anche me- 
diante l'intervento armato. 

Si era pur creduto da principio che la Francia 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 


Continuò nella‘ tornata d'oggi la discussione 
generale sulla strada ferrata tra Torino e No- 
vara : ‘ma ‘essa si aggirò piuttosto sulla natura 
del contratto stretto fra il ministro e ’intra- 
‘prenditore del lavoro che non ‘sull’utilità' ‘della 
strada. Se abbondassero fra’ noi i capitali, e 
se ben desto fosse sià lo spirito ‘di associazio- 
ne sì potrebbe discutere ‘con maggior opportu- 
nità sui vantaggi che presentano i diversi mezzi 
di dar esecuzione alle ‘grandi ‘opere ‘di’ utilità 
pubblica, ma, come già osservammo; sfortuna- 
tamente non è ancora questo ‘il'caso ‘fra noi, 
onde dobbiamo agevolare' i’ mezzi di ‘mandare 
a compimento quei grandiosi disegni , che mu- 
teranno l’aspetto del nostro paese. La Camera: 
del resto. non prestava grande attenzione ‘a que- 
ste piuttosto sottili disputazioni , ‘onde’ si potè 
addivenire in fine dell’adunanza’ ‘alla chiusura 
della’ discussione generale. 

Domani comincierà la discussione sui singoli 
articoli, e quindi troveranno il loro luogo i po- 
chi punti su cui nacquero contestazioni, e prin- 
cipalmente l’ingerenza che potrà intanto avere 
la società nell'esecuzione della strada e la scelta 
del sito per lo scalo di Torino. 















































































































(Corrispondenza. del Risorgimento) 
Cagliari, 30. maggio 1852. 
Con soddisfazione possiamo ‘accennare che sta 
approssimandosi al. suo termine la ricomposi- 
zione della ;guardia nazionale; discioltasi non'ha 
guari non per ‘allro ‘che: per -rettificarne i ruoli 
e ridurli in conformità’ alla legge. Quantunque: >» 
siasi diminuito: il numero degli ‘inscritti; pure: i 
rimasti bastano per la: formazione di: due: bat- 
taglioni, e quindi per la conservazione’ della le- 
gione cagliaritana. Per questo rispetto il corpo 
municipale e 1’ intendente generale della divi- 
sione amministrativa ‘si ‘adoperarono con vive 
sollecitudini. perchè non. tardasse la ricostitu- 










































zione di questa milizia cittadina che , a dire il 
vero , ha prestato non pochi buoni servigi per 
il mantenimento dell’ ordine pubblico , special- 
mente in'quei tempi in cui la novità delle in- 
stituzioni e l’ardore degli animi rendevano meno 
forte il pubblico potere. 

Non ‘dobbiamo tacere ‘che ‘il municipio caglia- 
rilano, poco tempo è, acquistava un nuovo titolo 
di benemerenza verso. la pubblica istruzione. 


Trattavasi.. dell’ erezione in questa capitale del 


collezio nazionale che dev'essere la prima base 
della riforma: dell’ insegnamento secondario. A 
questo proposito deve trarsi profitto del locale 
dell’antico collegio gesuitico di S. Teresa. E sic- 
come non poche spese, non minori di 6jm. ]l., 
abbisognano per adattare questo edifizio al no- 
vello uso, perciò, onde diminuire le difficoltà 
per così utile istituzione, il consiglio comunale, 
sull’ invito fattogliene , non esitò di votare la 
stessa spesa sui fondi municipali. Ci confidiamo 
che il nuovo ministro. d’ istruzione pubblica , 
eserciterà la più viva azione perchè una tal o- 
pera. si. compia in modo che il nuovo corso 
scolastico possa intraprendersi nel collegio na- 
zionale. 

Altro oggetto delle pubbliche attenzioni è il 


collegio-convitto di cui nell’ ultimo giorno di 


aprile si ordimava la chiusura. Ondechè gli a- 
lunni in esso educati si restituirono alle loro 
case, nè sanno quando aîloro sia dato di ritor- 
narvi, per la ragione che si tenne alto mistero 
sulle'cagioni' di ‘quel grave provvedimento, e molto 
più mon si ‘sa ]* intenzione del governo. circa 
il tempo della riapertura ‘del convitto. Non può 
negarsi che grande è il pubblico rincrescimento 
per quest'atto, e che specialmente se ne risen- 
tono Je famiglie degli alunni con tanto più di 
ragione, in quanto che venne loro a' mancare 
l'istruzione nel chiudimento del corso scolastico, 
per cui corrono ‘pericolo’ di ‘perderne totalmente 
il frutto. ‘Ariche per questo rispetto il nuovo mi- 
nistro'debbe porre vivissima‘cura. Si tratta che 
il' collegio-conivitto trae ‘i ‘suoi redditi da fon- 
dazione di posti gratuiti dovuti în massima parte 
alla‘ città di' Cagliari ed ‘alla ‘generosità di pri- 
vati cittadini. ‘Il governo dunque non può in- 
pedire: il benefico” effetto di tali liberalità. Se 
nel collegio-convitto abbisognavano riforme, pare 
che si'potessero’ fare senza venire al rimedio 
estremo' di ‘chiuderlo. 

Oramai è fuori di pericolo 1° ottima’ ricolta 
delle: fave: e' ‘dell’ orzo. Ottimo anche: si spera 
quello. del frumento , se nei prossimi quindici 
giorni il cielo continua ad’ arridere al suo ma- 
turamento. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


NNALTA. 


Torino; — Dobbiamo eccitare le autorità di 
pubblica sicurezza a voler raddoppiare di. zelo 
e di attività, perchè giungono talora .a nostra 
notizia fatti che dimostrano una strana audacia 
in certi malfattori. E se è dar prova di mala 
fede lo; esagerare questi. inconvenienti. per trar- 
ne iillogiche e ingiuste, conseguenze: contro gli 
ordini, presenti, è per altro. ‘un dovere. della 
stampa ;indipendente quello di sollecitare, anche 
in, questa parte, dalla azione governativa i prov= 
vedimenti necessari. a tutelare le persone e de 
sostanze, dei. cittadini. 

Così di questi giorni avveniva che per lo stra- 
dale che conduce: alla villa della Regina; che, è 
a sì breve, distanza da un borgo popoloso e fre- 
quentato.,. un.-giovane che si era un momento 
scostato d’alquanti. passi, da um suo compagno ; 
era, all’improvviso aggredito da un individuo: che 
armato di una pietra, lo percuoteva sì forte al 
capo,.da farlo cadere al suolo; ma nel cadere 
mandava un grido, che udito :dal compagno’, 
faceva che questi sollecitamente wvolasse in suo 
soccorso, e col bastone di cui andava munito, 
atterrasse il malfattore, che però rialzavasi ben 
tosto mentre il suo antagonista stava. fasciando 
il capo all’amico ferito, e mettevasi in salvo ra- 
pidamente allontanandosi dal teatro del suo mi- 
sfatto. 

= Si ‘assevera. con molta fermezza che il 
reggente il: dicastero dell'istruzione pensi di mon 
dar corso ulteriore alla legge organica: dell’am= 
ministrazione superiore, ‘è di ‘presentare ‘invece 
un, complesso, di: leggi intese.a ‘riordinare sulle 
vere; loro :basi.i tre rami dell’insegnamento. Se 
questa notizia è ‘esatta. noi non-possiamio che 
rallegrarcene. vivamente: col cav. Boncompagni; 
imperocchè,. ginsta quanto avemmo già ad. av= 
vertire [precedentemente , prima di discutere e 
votare una legge organica dell’amministrazione; 
è forza: definire la questione preliminare della 
libertà d’. insegnamento ; imperocchè son molte 
ed importanti disposizioni amministrative, le 


IL ‘RISORGIMENTO © 


quali debbono. concepirsi in modo. affatto diverso, 
secondo che prevalga | nno ‘0 1° altro sistema, 
cioè il monopolio o la libertà. Ed è per sè chiaro 
che una questione di tanto momento.non.può è 
non deve venir trattata e decisa in wia d' inci- 
dente, in ‘occasione d'un” altra discussione! Que- 
sto non ci parrebbe dignitoso nè per il governo 
né per la Camera. Quanto più grayi e ‘difficili 
appaiono le} questioni,  d’altrettantò* richiedesi 
tria maggior franchezza e lealtà nel proporle e 
e nel discuterle. 

— Il consiglio comunale invitato ‘a deliberare 
sulla scelta più opportuna del sito per lo scalo 
della via ferrata, non si volle pronunciare per 
ora nè in uno nè in altro senso ; ma. deliberò 
che se venisse formalmente interpellato per il 
suo avviso a tal proposito , esso darebbe allora 
quelle spiegazioni e quei suggerimenti che Te- 
putasse più consoni alla giustizia, e ad un tempo 
all’interessse bene inteso. della, città. 


—.Si va.da qualche; giorno vociferanda che 


sia stato offerto il portafoglio dell’istruzione pub-' 


blica: al commendatore ‘Tonello; moi crediamo di 
poter assicurare che questa’ voce. manca (li ogni 


fondamento, 

— Prende qualche consistenza ‘la vote! che 
siasi messo innanzi il progetto: di aboliti nude 
vamente il dicastero speciale della pubblica istru- 


zione per riunirlo, secondogià‘eralo prima del 


11847, o.al ministero dell’internio, 0 al ministero di 


grazia ;e ‘giustizia. Ma anche questa supposizio- 
ne;è a nostro credere affatto insussistente; non 


‘parendoci possibile ‘che il' cavaliere Boncompa- 


gni sia.uomo da ‘acconciarsi ‘alla ‘distruzione di 
un’opera, alla quale egli ebbe tanta parte. 0I-| 


trechè , se. ben si rifletta, non è difficile il ris! 


levare come; l'indole! tutta speciale di questo ra- 
mo' della pubblica: amministrazione: ‘osti a ‘che 
venga con alcun ‘altro amalgamato, ‘è richiegga 
invece l’opera assidua e costante di ‘una per-' 
sona esclusivamente incaricata di sopravegliarne 
e promuoverne; i, progressi. 

= Museo; mineralogico della R. università di To=) 
rino, In questa Gazzetta tratto tratto si encomia- 
rono. persone  privaté e capì di amministrazioni 
governative, «i quali, con doni rari o preziosi; 
ma tutti interessanti per (lo studio, ‘arricchirono 
le collezioni: del, Museo: della R. università. A 
questa maniera s'accrebbe la fama in cui, mercè 
la protezione illuminata di chi resse nel nostro 
paese gli studii, sali. questo scientifico stabili- 
mento presso tutte le colte nazioni. Non: passa 
amo senza che distinti naturalisti e ‘appassionati 
studiosi delle cose naturali vengano: a fermarsi 
aleun tempo in Torino, per ammirarvi e stu- 
diarvi l'ordinamento scientifico del suo Museo, 
per diligentemente esaminare luna o l’altra delle 
sue numerose collezioni, e particolarmente quelle 
del Piemonte, al cui compimento sì attende con 
aftivilà e diligenza somma. 

“ipatriati, non scordano lo stabilimento dove 
poterono accrescere la copia delle loro cognizioni 
ovvero perfezionarle, e sovente sogliono testificare 


‘la loro gratitudine, inviando al Museo oggetti del 
loro paese. Ci è grato di dovere qui rendere pub- 


blica testimonianza di lode ‘e di riconoscenza al 
signor Robert G. Shaw, di Boston negli. Stati 
Uniti d'America, per il dono testè fatto al nostro 
Museo di una ricca mostra d’oro nativo della fa- 


lifornia. Non è difficile procacciarsi oro di que- 
\sto paese ottenuto: colla lavatura delle sabbie al- 


luviali; ma è cosa malagevolé, e nori sempre con- 
segwibile, quella di averne unito alla ganza 0 
matrice. La mostra regalata dall’américano SÌg. 
Shaw: ha appunto il pregio srande di essere in 
questo stato, motivo per cui sul posto stesso ha 
un valore convenzionale non minore di 500° lite. 
(G. Piemji 

— In sull’albeggiare del lunedì festivo dopo 

la Pentecoste partirono per una passeggiata, dis 


capi-classe della scuola sratuita ‘di Ginnastica iù 
Torino, guidati da alcuni membri della società 
e dai loro istruttori. i 

Portatisi in Avigliana, e fatta una’ piccola re- 
fezione nel convento chè stà a cavaliere dei dué 
laghi, dove‘ trovarono la ‘più' cortese accoglienza 
per parte | di quei buoni religiosi ; ‘assistettero 
alla ‘messa. nel: bel tempietto sacro ‘allà nostra 
Signora delle. (Grazie. 

Dirigendosi: in: seguito! pel tortuoso ‘cammino 
di quella pittoresca ' vallata; e quindi per: lo 
scosceso sentiero del: monte giunsero ‘alla ‘Sacra 
di San Michele, dove quei giovani cuori si apri- 
rono('alle «più soavi. ‘sensazioni. Fatta tima sez 
conda refezione, si abbandonarono’ a‘svariati 
guochi ed esercizi. ginmastici; e quindi scesero 
a Sant'Ambrogio, donde restituironsi in sul far 
della notte. alla capitale. 

Non è a dirsi qual. fosse l’allegrezza' di quei 
giovanetti! in' tutto il corso’ délla’ giornata‘; e 
quale, nello stesso tempo, la soddisfazione dei 


socii e, degl’istruttori consci del grande vantag- 
gio procurato:da simili esercizi, i quali, fatti 
con. ‘una disciplina quasi militari, infondono in 
quei teneri. fanciulli il sentimento dell'ordine, 
avvezzandoli ad un tempo a dure fatiche. 

A moi gode l'animo nel poter. commendare 
altamente questa istituzione diretta al migliora- 
mento, della. fisica. e morale ‘educazione. della 
nostra gioventa. 

— La Guzzetta Piemontese pubblica il seguente 
quadro delle riscossioni fatte durante l’anno 
1851 nell’Isola di Sardegna. sovra tutti.i pro- 
dotti indiretti amministrati dall'Azienda generale 
delle finanze. 

Dritti d’insinuazione e tabellione 

“Td. d’emolumento 

Id. giudiziarii , 

Id. d’ipoteche . 

Esazioni demaniali 218,424. 99 

Multe e pene pecuniarie . «°° 14,892-85 

Tasse di finanza . . ; SR, » 

Spese di giustizia ricuperate 7,538 64 

Tasse di successioni ì ERO 

Tasse sulle vetture pubbliche. . » » 

Dritti di passaporti . 2,434, 60 

Prezzo dei libretti degli. operai » » 

Carta bollata 203,439 32 


164,847 55 
48,308 50 
53,876 20 

2,976 07 


Carte da giuoco e tarocchi .. » » 
Concorso di provincie,  comuui 
‘e particolari nell’arginamento del- 
l'Isére.ed Arc... 
Tassa sulle usine 


Strade ferrate ; : 7 Dix. 
3,136 20 


Servizio sanitario - 

Rimborso prezzo munizioni som- 
ministrale ai comuni per la guardia 
nazionale ; , ; 

Ricupero prezzo quadri sinottici 
del sistema metrico decimale 

Depositi per le cause di revisione 

Dritti di navigazione e licenza di 
pesca in ‘mare È 

Prodotto baracellare 

Vendita stabili demaniali (residui 
prezzi) 


400 


1,940 ‘> 
1875939 


77,868' 80 


Totale. | 8845243 ‘08 

Nizza, 1 giugno. — Si sono già incominciati 

i lavori per l'apertura della nuova' chiesa nel 

subborgo di S. Giovanni Battista, la quale avrà 

luogo il giorno 4 del mese-ventùro. Così il foglio 

clericale, per questo lato almeno non accuserà 
più il nostro municipio di poca religione. 


— Il nostro municipio nella seduta del 27 ap- 
provò all'unanimità il capitolato di appalto. per 
il nuovo spedale colle modificazioni proposte dal 
signor Barraja relatore della commissione inca- 
ricata di esaminarlo; la prima delle quali era 
di separare l’appalto delle opere. di muratore da 
quelle di falegname, onde accelerare la costru- 
zione dell’opera. 

—Due ‘ufficiali di stato maggiore francese, un 
capo-squadrone ed un luogotenente,: sono giunti 
ieri in Nizza, incaricati di alcuni lavori ;geode- 
tici ad Aspromonte e. Villafranca, da, servire. a 
quanto. dicesi, per la nuova Carta di Prancia. Il mo- 
stro governo dietro; invito della legazione fran- 
cese a Torino ha permesso che si facciano si- 
mili studi, Altri ufficiali; francesi sono incaricati 
di tali operazioni nelle terre savoiarde. e svizzere 
che sono al confine della Francia. (0ss. del Varo). 


TOSCANA. — Leggesi nell’Opihione d'oggi : 

Riceviamo lettere ‘del nostro corrispondente di 
Firenze in data del:80 e 34 maggio, de quali 
riferiscono! essersi. fatti melle notti del 27ve: del 
28 parecchi arresti in Firenze: ed iessére stato 
condannato il! marchese Bartolommei a sei ‘mesi 
di dimora coatta‘ 1a‘ Piombino. 


Visi per isquadre , 45 fra i migliori ‘allievi e [i 


STATO ROMANO. — Roma, 17 mag- 
. — La Gazzetta d'Augusta ha quanto segue : 


(« Niente di nuovo nelle faccende amministra-- 


T 


itive; solo rammento un’ordinanza della sacra 
iconsulta perchè ci lascia. gettare uno sguardo 
Isulle nostre condizioni ‘morali. T medici è chi- 


‘rtrghi di quasi tutto il paese hanno dichiarato 


lin massa alle supreme autorità sanitarie, di non 
(essere più ‘disposti’ a ‘rinunciare’ ai loro emolu- 


‘menti per le cure di ferite cagionate da misfatti, 


dacchè i casi si sono' fatti’ così’ frequenti ; ‘che 
‘conformemente ai (lati ‘statistici; ‘sono diventati 
il doppio ‘di quello chie ‘éranò ‘altre volte. La sa- 
cra consulta ha ‘oggi’ ‘deciso. che' i riclamanti 
potranno farsi pagare ‘dai’ feriti che‘ avranno 


\medicato, salvo‘a'questi ‘ultimi di' farsi vimbor- 
| sare le spese dal feritore tosto che ‘cada nelle 


‘mani della giustizia. 
c Anche nei circoli dell'alta Società, dopo la 


\ partenza dei principî russi) regna silenzio e mo< 


i notomia. Gli agiati romani si ritirano nelle loro 


villeggiature estive, e vari‘ diplomatici intra- 
prendono viaggi più o meno lunghi. L’improv- 
viso allontanamento del signor di Rayneval, che 
partì, come è noto, per Parigi ‘non dovrebbe 
essere tin semplice permesso, perchè il suo con- 
gedo dal papa fu preso. in modo troppo for- 
male. L’ambasciatore di Baviera, conte: Spar ,. 
si recherà colla sua famiglia, per un lempovins 
determinato al suo secondo posto in Torino. 
Sebbene la bella stagione si mostri sempre, più 
propizia e brillante, tuttavolta .il maggio ;conti- 
nua ad essere per questo clima fresco ;. anzi 


‘ freddo più del solito. Non devé- quindi suece- 


dere troppo spesso ciò che successe. in questo 
anno, che+cardinali e prelati nelle funzioni ec- 
clesiastiche ,. ritenessero fino ‘a questa gli abiti 
invernali. Oggi uua notificazione del gran maè- 
stro delle ceremonie, de Ligne prescrive: Feria 
IV, die 19 mati 1852, ad primds vesperàs Ascon> 
sionis D. N. I. C. de mandato S, S. D. N. papae € 
cappis eminentissimorum el reverendissimorum S. R. 
E. cardinalium, praelaiorum,, aliorumque,  officialium 
romanae curine tollantur pelles armellinae. « Mer- 
« coledì 19 maggio 1852; ai primi vespri. del- 
« l’Ascensione di nostro Signor G. C., d’ordine 
« del ‘santissimo’ signor nostro il papa; si t0l- 
c gano le pellicie di armellino dalle cappe de- 
« gli eminentissimi e reverendissimi’ cardinali 
« della sacra romana chiesa, dei prelati e degli 
c altri ufficiali della curia romana. » 


— È tornato da Firenze l'inviato russo Bou- 
teneff; 


Bologna, 29 maggio. — Monsignor Grassel- 
lini fece un giro nelle città del sno commissa- 
riato. A Ravenna fu accolto colle maggiori. di- 
mostrazioni da monsignor Rossi , dal cardinale 


‘Baluffi, e da monsignor Milesi delegato aposto- 


lico di Forli, ed ebbe la graditissima visita del 


‘gen. austriaco Marziani. Con questi illustri per- 


sonaggi intervenne più volte a Jauti pranzi. A 
Faenza lodò amministrazione dell'ospedale e la 
cattedrale, ‘ad Imola pranzò nell’episcopio. L’altro 
ieri ritornò a Bologna. (Gazz. di Bol.). 


ESTERO, 

SPAGNA. — Miadria, 26° inaggio. — La 
Gazzetla ‘ pubblica “un? istruzione ‘del ‘ninistro 
delle finanze al direttore delle ‘contribuzioni di- 
rette per regolare i diritti che il fisco percepi- 
sce ‘sulle donazioni tra” vivi per' causa di ‘ma- 
trimonio. propter nuptias di padri e. madri o nonni 
ai' fanciulli e pronipoti. Non andranno soggette 
a nessun'diritto ‘d’ ipoteca le'dotì che ' padri & 
madri sono' in ‘obbligo di-fare ‘ai figli o proni- 
poti a termini della legislazione vigente. Queste 
doti sararino' reputate ‘come’ ‘anticipazioni fatte 
sulla legittima'chè ‘spetta ad‘ ogni’ discendente. 


— Un ordinanza regia nomina una commis- 


‘sione speciale incaricata di esaminare e: di ri- 


vedere tutte le disposizioni che hanno regolato 
simora i teatri e gli altri pubblici divertimenti, 
e di proporre un nuovo decreto a questo ri- 
guardo; 

E 

FRANCIA. — Parigi,31 maggio, — Il mon- 
do officiale e quello degli affari ordinari. fauno 
vacanza; gli scali delle strade ferrate sono, in- 
gombri di gente che ya a fare una gita alla :cam- 
pagna. 7 die 

— ll consiglio di Stato doyrà esaminare; 4. an 
progetto di. decreto per l’organizzazione del ser- 
vizio dei piloti nell’Algeria ; 2. un progetto. di 
legge cheapre un credito straordinario di 1 70,000 
franchi ,, per la ristaurazione, della chiesa Saint 
Quen a Rouen. 3. un progetto di legge. rela- 
tivo all’appropriazione e all’installazione : del. Mu- 
seo dei Sovrani al. Louvre. (Corr. Havas).. 

— Il sig. Frangois Chambolle, figlio. dell’ex- 
rappresentante dello stesso nome ha indirizzato 
al direttore: dell’Estafette la seguente lettera : 

« Il numero dell’Estafelte di giovedì 27 mag- 
gio 1852 contiene la nota seguente di cui ho 
avuto oggi soltanto cognizione : 

< Sì legge nel Corriere. Mercantile di Genova 
< del 22: Il giornale orleanista che sarà stam- 
« pato a Genova sotto la direzione dei signori 
« Chambolle. e Martinet, lo sarà in lingua ita- 
« liana. Il suo titolo sarà Jl Mediterraneo. » 

« To credo che i ragguagli del Corriere sulle 
intenzioni del signor. Martinet sono poco esatti. 
Quanto al sienor A. Chambolle ,. mio padre, egli 
non sì trova a Genova e non pensa per niente 
a prender la direzione di un foglio qualunque. 

« Permettetemi di ‘chiedere alla vostra gen- 
tilezza l'inserzione, ‘ecc. 

« Parigi, il 91 maggio 1852. 
(firm.) fr. ChamporLe. 
ET O 

ALEMAGNA. — Berlino, 98 maggio. 
Sappiamo che il componimento avvenuto fra il 
re di Danimarca e il duca di Augustemburg, 
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relativamente alla successione al trono di Da- 

nimarca sarà discusso in seno alla Dieta ger- 
manica dopo la Pentecoste. 

(Nuova Gazz: di Prussia.) 

— La notizia, secondo la quale i signori 

de Westphalen e de Bodelschwing avrebbero dato 

le loro demissioni è inesatta. Pare invece che 


sia mantenuta la riconciliazione dei ministri. 
operata in un consiglio presieduto dal re. Prima | 
di partire 1° imperatore «di Russia ha decorato. 


dell'ordine di S. Alessandro Newski, ornato di 
diamanti , il sig. de Manteuffel, presidente del 
consiglio e il generale Wrangel. Parecchi altri 
generali sono. stati fregiati d’ ordini inferiori. 
TRANS AMAANA SI az. di Colonia). 
«Ba Dieta, nella 
seduta segreta di st'oggi, ha deciso,con 32 
voti contro 42 che il granducato debba aderire 
al trattato del 7 settembre, ma sotto certe con- 
dizioni. ‘ha revisione” della lesse fondamentale è 
già abbastanza inoltrata, e la Dieta potrà pre- 
sto terminare i suoi lavori. (Idem). 
Ewrema, — La Nuova Gazzetta di Brema con- 
tiene quanto segue’ relativamente agli arresti 
recentemente operati: «Questi arresti-hanno dato 
luogo alle voci più esagerate, e potrebbero fa- 
cilmente trarre: alcuno in errore: Noi noteremo 
pertanto che sopra 40 persone ‘arrestate, come 











Oldentbnicg, 


prevenute di aver formato un complottò contro 


lo Stato, 34 sono state rimesse in libertà dopo 
d’aver subito un interrogatorio. L'arresto è stato 
mantenuto per 6 individui solamente.» 

Sì dice ‘che «il complotto ‘ha preso origine 
nell’ immaginazione ‘esaltata di un giovane \che 
ha potuto trovare alcuni aderenti nelle classi 
infime.. (Borsenhalte 28 inaggio). 


— Ecco la tettera del sig. de la Ferronnays 
accennata nel nostro numero di ieri, estratta 
dal Journal de Genève. 

Prohsdorf 19 maggio. 

« Mio ‘caro. signore: Voi senza dubbio avete 
letto la lettera che il conte' di Chambord ha in- 
dirizzata ai suoi ‘amici. gli ‘prevede con al- 
quanto rammarico che tutti ‘non lo seguiranno 
in questa linea ch’egli crede savia e utile d’in- 
dicare; ma nella sua volontà vi è una fermezza 
tale ch’egli non pensa, a. perdersi. d’animo e 
spera. con. ragione, secondo me, di far ritornare 
quanto: prima, tutti. 1 renitenti. 

« La Francia ‘e gli interessi suoi prima di 
iutto; ma siano i suoi interessi veri e non tutte 
quelle voglie ambiziose che sotto questo nome 
nascondono coloro chead ogni costo vogliono degli 
uffizi e delle dignità, Monsignore non ammette 
che, sotto ‘nessun pretesto, si possa accettare una 
funzione pubblica, per quanto minima ella sia. 

« Egli non comprende che; sia direttamente 
sia indirettamente;.i nostri;amici vengano ‘a pre- 
stare Fappoggio della loro: forza morale a quer 
sto: potere ‘arbitrario, “il quale non è altro ‘che 
la rivoluzìione. Egli © domanda ‘ai suoi ‘amici di 
non transigere mai col disordine e di essere i 


primi a difendere la. società contro le dottrine: 


anti-sociali, le quali. cercassero. di: rovinarla; 


. Egli è sempre quesia. stessa idea che'gli fa com= 


prendere quale deve essere il contegno dell’armata. 
Egli. ama-ed ammira la sua severa disciplina è 
la sua obbedienza passiva’ ai suoi ‘capi. In que- 
sti tristi ‘tempi ‘ di rivoluzione l’armata ‘per lui 
rappresenta il vero: protettore del paese contro 
l’ imimico, interno ed: estero) Va 

« Tutte le. opinioni debbono tacere dinanzi a 


questo grande dovere di non lasciare invadere il 


territorio o mettere a sotquadro:la società. Questo 
è il suo riparo contro tutti i nemici della Pran= 
cia. Ma a queste funzioni, le quali non fanno che 


. dare una forza morale ai poteri anche i più arbi- 


trarit, e che si dileguano come fumo-nei giorni 
di crisi, il conte.di Chambord domanda che voi 


non vi entriate. Accettandole, voi assumereste. 


anche per voi una parte di responsabilità negli 
atti contro i quali Ja Francia un giorno prote- 
sterà nell'interesse del' paese. Meglio è aspettare 


e riservarsi. per l’avvenire. 

« Il principio dalla legittimità; in: forza della 
sua stabilità; può solo ‘rendere alla. Francia! le 
guarentigie che non ha più, e alla legge, alla 
giustizia tulta la forza che loro toglie un'arbi@ 
trio obbrobrioso; pen ia 

« Monsignore domanda pertanto'ài gloî amici 
di separarsi:dal'polere attuale e di aiutarlo a ‘pre- 
parare; la. srande e possente azione dell’unione 


delle forze monarchiche che sola può assicurare | 


l'avvenire mostrando alla Francia un porto sicuro 
in'cui potrà entrare se delle nuove sciagure vel 
gono a turbare i. suoi interessi ev .il. suo riposo. 


Quest'unione di tantì interessi comuni non può! 


in verun modo essere una minaccia per il paese; 
essa mon'' deve e non può essere che una-spe- 
ranza. Il conte di Chambord segue dunque più 
che mai quella gran politica di pacificazione, di 

































































oi amici fedeli; solo ‘egli 


on ha fatto sinora, la responsa- 





comanda a tutt 
ERRE; 
prende, più eh 









in avvenire verrà da lui. 

« Ecco "mio caro signore, (utto il senso di 
quella lettera che i giornali del governo attac- 
cano e calunniano senza pubblicarla. Essi vor- 
‘rebbero . far credere che monsignore si stacca 
dalla politica moderata e conciliativa per adot- 
fare ciò che essi chiamano, senza che si. possa 
ben capirne il significato, la politica dei duchi: 
tutto: questo è falso e menzognero. Egli è sem- 
pre lo stesso uomo che voi conoscete. (onosci- 
tore profondo del suo paese, vivendo con lui e 


sua missione nel mondo è un’opera di pacifica- 
zione dei partiti, e porge la mano a tutti gli uo- 
mini onesti, capaci e che amano la Francia come 
lui lama. Questa è tutta la sua‘politica. Ma in- 
vece. di lasciare personificarla, come per il pas- 
sato, in questo. o in quel nome; egli si mette 
solo a capo e vuole essere veramente il duce del 
suo partito. Questo. contegno fermo, ed ‘energico 
piace al suo carattere, e quantunque un poco pe- 
ricoloso egli non .l’abbandonerà. 

« Adesso che voi conoscete la sua volontà sul 
fondo istesso delle cose, voi potete apprezzare le 
menzogne che già si metteranno in giro sulle 
intenzioni e sui cambiamenti di monsignore.» 

(Firmato) F; De: LA FERRONNAYS. 





AUSTRAA,. — Viesma, 29 maggio — 1 
fogli di Vienna dicono che ‘alla fine del pros- 
simo luglio l’imperiale regia amministrazione 
finanziaria. pagherà alla Russia la penultima rata 
del risarcimento per le spese di guerra cagio- 
nate dalla campagna d'Ungheria, con un milione 
di rubli. 

L'ultima rata scade al.34 luglio 1853. 

Coll’estinzione di questo debito, soggiungono 
ì suddetti fogli, le finanze austriache verranno 
notevolmente alleggerite, poichè cesseranno gli 
interessi del 5 p. 0j0° per le rate'in arretrato. 

Giusta Ja convenzione stipulata al 28 maggio 
1850, l’Austria doveva pagare alla Russia l’im- 
porto di 3,683,230 fior. m. c. in: sali austriaci; 
il pagamento del. rimanente fu convenuto che 
dlovrà, pagarsi in. rate cogli interessi al 50,0 
delle quali l’ultima verrà pagata entro un anno. 





DANIMARCA: Copenbaghen, 21 mag- 
gio, — Ieri prima di mezzogiorno il consiglio di 
Stato ha tenuto: una seduta nel castello di Frie- 
derischsburg. Si presume che il'consiglio ha di- 
scusso ‘e risolto la questione concernente gli‘im- 
piegati del ducato dell’Holstein e ‘si ‘crede che 
sabato prossimo il governo farà una comunica 
zione del modo in cui la questione è stata ri- 
solta. Il giornale Flyveposten pretende che in que- 
sta questione il conte de Reventlow-Criminil è 
stato del parere dei suoi colleghi. 

Il 22 corrente nell’isola di Fionia, alle 5. pom. 
si è potuto. vedere. coll’occhio nudo il pianeta di 
Venere.in prossimità della-luna. 





































NORVEGIA. Scrivono da Cristiania in data 
28 maggio: In tuttii comuni ha avuto luogo. il 
17 con.gran pompa e grande entusiasmo la festa 
della costituzione che si celebra tutti gli anni. 

(Boersenhalle). 





Vi NORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 giugno A852.. 
Presidenza deli’ avv. RATTAZZI» 


SOMMARIO. Approvazione del verbale. Giuramento di 
due depulati.. Discussione generale sul progelto di 
legge per la strada ferrata du Torino a Novura. 
Chiusura. 

La seduta si apre all’ora 4 12. 

Seggono ‘al banco dei ministri Paleocapa) Per- 
nati, Lamormora, indi Buoncompagni. 

Cavallini: legge il verbale della seduta pre- 
cedente. 

Airenti da lettura del’ solito sunto delle  pe- 
tizioni. 

. Si procede all’ appello nominale , e trovatasi 

in numero la Camera approva il suaccennato 

verbale. 


1 deputati signori Pinelli e Duverger prestano 
‘il giuramento. 

| «Presidente. Teri. las Caméra deliberò doversi 
‘trattare ‘la ‘quistione  pella collocazione dello 
Scalo in Torino per la via ferrata a Novara 
allorchè verrà ‘in discussione Part. 18 del capi- 
tolato. Dovendosi intanto procedere alla discus- 
sione generale: del ‘progetto, ‘avverto ‘i signori 
oratori iscritti riserbarsi «a parlare all’'art. 18 


sull’accennata quistione, e solo .intrattenersi del 
iprogetto di legge. 
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Egli si mette. solo innanzi, 6 


volendo con lui ‘camminare; ‘egli. erede che la 


‘dritti 


‘— Bertolini. Chiesgo se Ja commissione può ri- 
ferire sulla domanda fatta dal comitato delegato 
dei proprietarii , ed‘ altri interessati di porta 
Italia e Vanchiglia, la quale ‘contenendo la di- 
Mmarazione del cavalierè Carbonazzi sull’'errore 


| Mi cul meorse in Conseguenza “di disposizioni a 


lui mon note. 


‘Presidente, La «petizione 6. la correlativa di- 
chiarazione furono  festè depositate ‘al: banco 
‘della presidenza , e ‘saranno subito rimesse alla 
commissione, la quale ha tutto. il tempo per 
ponderare le ragioni ‘ésposte, e riferire all’epoca 
‘Incui si discuterà lart. 48 ‘del capitolato. 

| Bosso. Con un lungo discorso si sforza a di- 
Mostrare, che un comitato centrale si era formato 
în Torino per agevolare la costruzione della fer- 
wrovia da Torino a Susa il quale attese. efficace- 
mente, e con promuovere altri comitati a Novara, 
Vercelli, Biella, ecc. e col raccogliere numero 
non piccolo di sottoscrizioni per azioni, e col 
Preparare apposito progetto di statuto ; ma che 
poi il governo preferì ‘presentare alla Camera 
come suo, il progetto. del comitato stesso con 
(arie modificazioni a danno di coloro che si erano 
ascritti alla società di. azionisti, Il. governo non 
dico) presente ‘progetto ai socii il dritto di di- 
rigete e sorvegliare l'esecuzione ‘dei lavori di co- 
struzione, non permette intervento nè anco di 
un rappresentante la società per prender parte 
all'eseclizione suaccennata, ma solo di sorvegliare 
le operazioni e riferire all’ Assemblea generale 
della società = insomma tolse ogni dritto alla s0- 
cietà, lasciando ‘ai socii il peso del’ pagamento 
delle*Somme per poî disporne nel suò proprio 
mode, ‘è perciò non essere accettabile dalla Ca- 
mera? il ‘progetto ‘in esame. 

Valerio L. Il progetto di. concessione della 
strada[ferrata fra Torino e Novara ci si pre- 
senta oggi come una concessione diretta senza 
garafizia di un minimum d'interesse e che ac- 
corda/l’esercizio' della strada alla società che si 
incarica della costruzione di essa. Il Belgio nel- 
l’intraprendere le costruzioni delle ferro-vie , 
sebbene si trovava ‘în condizioni finanziarie è 
politiche‘ in ‘istato’’ molto più sfavorevole che 
non Sia oggi il nostso Stato le faceva ‘eseguire 
a sue proprie spese. La Francia sempre s’ at- 
tenné al sistema degli appalti, e siccome poi va- 








riabile nel sistema. politico fu dopo del 2 di- 


cembre che lo abbandonò per appigliarsi al si- 
stema: delle concessioni. dirette, L'Austria che 
aveva cesso all'industria privata la costruzione, 
e l'esercizio delle ferto-vie } fece ‘richiamo di 
quelle iche si dovevano, costruire, e.'avocò a'sè 
quelle altre già in esercizio, in onta che la parte 
della finanza si trovava in posizioni troppo ri- 
strette. Vediamo presso il nostro Stato : noi ‘non 
abbiamo stabilito una: legge ;' non abbiamo 
adottato un sistema. Vediamo che il governo 


com lusso e con opere che richiamano 1’ avita 


gloria dei padri nostri costruisce Ja: strada: da 
Torino a Genova a proprie spese;. indi garen- 
tisce una. società privata per la ferro-via di Sa- 
Win, la colma. di favori, di agevolazioni, e 
letconcede il prolungamento per Cuneoy in modo 
che ognuno ha ragione a credere che il governo 
iîelini ad aiutare le associazioni private. Dibat- 
témmo non è guari un altro sistema di emis- 


(sioni di azioni con garanzia del minimum dell’in- 
(teresse per la ferro-via di Susa, e oggi si pre- 


senta un altro progetto per la strada di Novara 


con sistema non’ identico. 


(La commissione nella sua relazione dice che 
il sistema delle concessioni dirette debba pre- 
ferirsi al sistema’ degli ‘appalti locchè io credo 
erroneo poichè i vantaggi che si possono speri- 
mentare nella coneorrenza certamente non si 


possono avere nelle ‘concessioni. Aggiunge di 


più che il‘ governo mon si propone che di pren- 
dere parte nella. società solo. fino al momento 
in cui gli sia riuscito di collocare le azioni per 
lo smercio della maggior parte delle quali già 
abbia formali richieste; ma quali, quante sono 
le azioni, non si:sa poichè si annunciano in un 
modo astratto. To però reputo la ferrovia molto 


‘interessante è produttiva allo Stato, quindi la 


voto, ma non! posso ‘approvare lingerenza go- 
vernativa nell'interesse‘ di una società privata , 
poichè la stessa fa che i banchièri si ritirano , 
emon posso attribuire l'allontanamento dei ca- 
pitalisti oltre che all’ingerenza governativa, 
mentre i capitali abbondano nel paese, e lau- 


‘mento della. banca nazionale a-32;000,000, la 


Richiesta per Ja formazione di altre banche, sono 
rova evidentissima che non manca il danaro. 


| Si dice che l’ingerenza sovernativa avvenne 
per togliere.le contestazioni; fu il taglio del nodo 
gordiano, ma che se, ne potrà dire della società 
già disciolta, che, di un socio? e nonè forse il 
socio qipuale ad un sacco di 500 lire, non avendo 
(l'ingerenza d'amministrazione, di vigilanza, 
di conegrso? To reputo. il sistema del presente 
progetto non utile alla società nè al governo; il 
quale! farebbe opera assai migliore richiamare 
a sè la costruzione della ferrovia, procedere ad un 
prestito, che nel momento può ottenersi con van- 
laggio, e, non vedersi poi costretto a farlo ‘in 
tempiffehe gli potranno tornare svantaggiosi. 
Vengo.ora allo scalo (Presidente interrompendo V'o- 
ratore.Al signor Valerio parlerà all’art.A8). Valerio 
proseguendo: La Camera avendo deliberato di trat- 
tare Questa quistione all’art. 18 io mi riservo la 
parola. ® 
Torelli. Se si voglia. avere la ferrovia per No- 
vara glo credo che l’unico mezzo possibile ad at- 
tuarsi è l’adottare.il: progetto per comessi è pre- 
sentato in onta dei difetti che possa offrire. La 
spesa è di 14,889,000, e si vorrebbe venisse ero- 
gata da una società, ma pria deve ammettersi la 
causa della società che è lo spirito dell’associa- 
zione, il quale non si ottiene con una legge, con 
un programma, con.un'articolo di giornale, ma 
dai costumi, dalle abitudini e dall’esperienza; e 


ill nostro paese che da.\poco è ‘uscito dall’assolu- 








tismo non ancora ha r 
rito. di assuciazione. 


L’oratore indi fa osservare che l’interesse dei 
capitalisti è diverso da quello di un impresario, 
e che questi ha di mira la sollecita ‘esecuzione 
fauito per ragione finanziaria “ché perle ‘even: 
tualità politiche ; è-confidando ‘nell’attività , e 
sperimentato ‘onore della ditta ‘Brassey si'augu- 
ra. vedere adottato ‘dalla’ ‘Camera il‘progetto. 

Josti. Io, trovo eminentemente lodevole il si- 
stema economico proposto dal: ministero perché 
consentameo ai nostri costumi, i. quali per una 
abitudine esigono che. sieno spinti alle grandi 
intraprese, e per ciò fa bene.il governo ‘iniziare 
le associazioni. Indi J'oratore si sforza a dimo- 
strare che la ferrovia. sino a Vercelli sia utile, 
e non mai fino ‘a Novara, SE 

Ministro dei lavori pubblic sostiene il progetto 
presentato dal ministero. 

Bolmida osserva che non esiste società, ma;un 
contratto d'appalto tra il, governo e ‘la. ditta 
Brassey, che perciò sarebbe cosa ragionevole che 
la ditta suecennata si, pronunciasse a qual somma ” 
farebbe l’opera senza le azioni. 

Farina Paolo svolge le ragioni accennate nella 
sua relazione per sostenere. il progetto, 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

La Camera approva la chiusura della discus- 
sione senerale. 

La seduta’ si ‘scioglie alle ore 5. 

Ordine del: giorno di domuni. 

Seguito della; discussione della. legge per la; 

ferrovia tra Torino e Novara. 


Appalto concernente i teatri! Regio ‘e Cari- 
gnano, visi VAI 


eso, comune un tale spi- 
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DEGESSI. del 2 










giugno in: Torino. 


Ni cato 






Totale. N. 2388 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 3 giugno: — Procedente da ‘Napoli 
col piroscafo. napolitano, giunse ieri sera ‘il mar 
chese Riario Sforza di Napoli, ministro: in'Ispa- 
gna e seguito, diretto per Marsiglia. 

Questa mattina col piroscafo francese Lanque— 
doc giunse da Marsiglia il conte De-Reîsach arci- 
vescevo di Monaco in'Baviera, in compagnia del’ 
barone D'Ow: suo segretario, diretti per Roma. 

Palermio, 27 maggio. — Ci scrivono : 

L’imp. R. vapore Volta avendo a bordo; come 
uffiziale di marina; S..A.I. e R. l'arciduca Fer- 
dinando Massimiliano ci ha lasciato lunedi (24). 
mattma.— Domenica si era ancorato sulla nostra 
rada la flotta francese, composta delle seguenti 
navi; E 

Vascello! Ville' de Paris cor bandiera dell’am- 


















miraglio ‘De ‘la Susse, Henry IV, Jupiter, Bayard: 
Valmy, Jena eil vapore Caton; la loro partenza è. 
fissata per sabato 29 corrente per Algeri; 


(Gorvispondenza del’ Risorgimento) 

Parigi, 1 giugno 1852. 

La' crisi ministeriale che ha avuto luogo «ul- 
timamente in Piemonte aveva eccitato molto in-, 
teresse’ anche in Francia; mentre sta molto a 
cuore degli uomini politici di questo paese, che 
lo Statuto si mantenga negli Stati Sardi : lo che 
tanto meglio si otterrà quanto più si seguirà Ja 
politica del marchese d’Azeglio. Fu adunque in - 
teso ‘con molta soddisfazione che il re incari- 
casse il signor d’Azeglio di ricomporre un nuovo, 
gabinetto. Solo ‘si temeva ‘\ch’'ei si trovasse da 
necessità costretto a sciogliere il Parlamento per, 
difetto di.maggioranza ministeriale. Ma la no- 
‘mina del! generale Dahormida”a vice-presidente. 
della Camera:\ha fortunatamente dissipato ‘o ni 
dubbio.a questo riguardo; e ha pur tolte pere 
‘apprensioni. chel’ elezione'del ‘signor Rattazzi 
alla presidenza, aveva in qualehe modo suscitate 
nel corpo diplomatico. FA 
Dopo la dichiarazione del Mondlore di cui ho 
parlato nella mia ultima, la polemica. di ‘alta 
politica tace: non so però se questo. silenzio a- 
vrà ‘lunga durata. Intanto T'opposizione trova 
modo di spargere notizie sotto voce e per con- 
trabbando intorno i lavori del ‘consiglio di Stato 
o. della commissione del’ corpo legizlativo, inca- 
ricatad'esaminarée ilbilantio del 1853: Ea mas? 
sa però. della. .popolazione «resta ‘indifferente ‘a 
questi rumori. PE AR, 
Sebbene gran parte della ‘società . dei Sulons 
sia già partita da Parigi; sebbene. la stagione, 
continui ad'esserè piovosa e, piuttosto fredda ;. 
pure î divertimenti, le feste non cessano : anzi 
se ne preparano delle nuove per la state ‘affine 
di giungere al mese ‘d’agosto ; epoca in cui vi; 
avrà una festa che durerà nientemeno che tre 
giorni e tre notti. Sarà in quell'occasione. che, 
si farà la' distribuzione delle, Aquile alle guar-. 
die nazionali. | ren dar 
Le: signore italiane liano brillato molto nelle 
feste e nelle soirees di quest'inverno; però due 
giovani e. graziose polacche contrastavano».a 
quelle la palma, quando giunse: a..Parigila con- 
tessa Martini di Milano che decise. la.vittoria;in; 
favore ‘delle. italiane. ‘ Partita: la contessa Mar=. 
tini, le polacche primeggiavano dinuovo ; ma 
il trionfo fu breve, poichè un’altra signora. ita: 
liana, la marchesa. Doria, di Torino, alta e.bella 
di persona, è venuta per così dire ‘a. detroniz- 
zarle ; infatti nei sulons,, nelle riunioni: la; bella 
torinese ‘tiene ora il primo seggio fra le signore. 
Ieri il principe presidente ha dato-un, pranzo 

a S.t Cloud, ove la marchesa Doria era invitata: 


























































































































































































ed oggi la principessa Matilde dà un altro pranzi 
al quale sono invitati il generale di Collegno , 
ambasciatore sardo e l’ambasciatrice sua moglie 


Parigi, 1 giugno. -- Si legge nella Presse: 
Il Moniteur pubblica un. certo. numero di. no- 
mine giudiziarie la. maggior parte; delle. quali 
continuano ad. ‘essere motivate dal decreto del 
4.0 marzo. Esso annuncia anche alcuni cambia- 
menti nelle sotto-prefetture. 

Il signor Bérard, nuovo prefetto dell’Isère, ha 
creduto di dover dare un’ ammonizione al Vex 
National , giornale che si pubblica a Grenoble, 
a motivo di un articolo nel quale egli ha rav- 
visato un’ eccitazione al rifiuto di giuramento. 
Per. contro sappiamo che due giornali, il Cour 
rier de Nantes e l'Union de V’ Ariége, entrambi pro- 
cessati per. aver dato notizie false, sono stati 
assolti dai tribunali. 


— La Presse del 2 reca la notizia che dei 
torbidi. sono ‘scoppiati nell’Alta-Siria e che il 
governatore generale di questa provincia, senza 
però troppo temerne le conseguenze, aveva do- 
vuto mandare sul luogo delle forze imponenti. 
Notiamo che non: se ne trova cenno nell’ Osser- 
vatore Triestino il quale. reca. anch'esso. notizie 
d’Egitto e di Siria colla fresca data di Costan- 
tinopoli 20 maggio. 

— I giornali di Marsiglia annunziano l’arrivo 
in Francia di Said pascià, ‘uno dei membri 
della famiglia ‘di Mehemed Ali-Said  pascià , il 
quale ha ottenuto da ‘abbas-pascià il permesso 
i lasciare momentaneamente l'Egitto per. ra- 
gioni di salute ; si reca dicesi, a Mont-Dore , 
dove. prenderà i bagni. 

— Si legge nella Presse: Noi abbiamo parlato, 
dietro ai giornali tedeschi del protocollo relativo 
agli affari svizzeri, e soprattutto a Neufchatel, 
che sarebbe stato firmato a Londra dalle srandi 
potenze. Il giornale la Suisse, che può passare 
per l'organo semi-officiale della Confederazione, 
smentisce ora questa notizia nei termini più 
formali. Noi pubblichiamo la smentita indirizzata 
dalla Suisse ai. giornali tedeschi: 

Berna; 29 maggio 1852. 

« Noi abbiamo riferito ieri il testo di un di- 
spaccio telegrafico in data di Berlino 25 maggio 
e pubblicato dalla Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte. In questo dispaccio si diceva che un pro- 
tocollo relativo. agli affari svizzeri era stato fir- 
mato a Londra dalle grandi. potenze , e che in 
particolare i diritti della Prussia ‘relativamente 
a Neufchatel vi sono stati riconosciuti. Noi ab- 
biamo ricevuto stamane delle lettere di Londra 
in data del 26 maggio ; il contenuto e i ragguagli 
delle medesime ci autorizzano a dichiarare che 
la versione del dispaccio telegrafico di cui si 
tratta , se questo dispaccio realmente esiste , è 
falsa di tutto punto. Nulla di simile si è fatto 
a Londra nè ora ‘nè anteriormente. » 
Berlino, 29 maggio. — In questi giorni il 
Times ha pubblicato un compendio di note di- 
plomatiche che sarebbero state scambiate fra i 
gabinetti di Pietroburgo e di Vienna relativa- 
mente alla politica da seguirsi riguardo al pre- 
sidente della repubblica francese, Noi. non sap- 
piamo se queste comunicazioni sono esatte, ma 
QUERGDOE Times afferma che il nostro gabinetto 
lvide il modo di vedere degli alri due e s0g- 
giunge .che il più perfetto accordo regna fra le 
potenze del Nord a questo riguardo, noi possia- 
Ino, per parte nostra, affermare che il gabinetto 
prussiano non si è mai associato a nessuna cor- 
rispondenza di questa fatta, in guisa che non è 
vero ch'egli abbia diviso simili idee. 

L'aiutante di campo dell’imperatore di Russia 
ha recato ieri sera la notizia. di un: accidente 
avvenuto al convoglio della strada ferrata nel 
quale si trovavano 1’ imperatore e .il principe 
Federico Carlo. Quantunque il convoglio sia 
uscito dalle rotaie, e che parecchi vagoni siano 
rimasti molto danneggiati, gli augusti viaggiatori 
andarono ‘illesi, (Corr. Havas). 

Londra, 31 maggio. — I fogli inglesi sono 
senza interesse. Il Parlamento è ‘in vacanza “in 
occasione delle. feste di Pentecoste. Lo .sciogli- 
mento è sempre annunciato per il 22 giugno. 

Jl luogotenente «generale sir Harry Smith già 
| governatore del Capo è reduce in Inghilterra. 
Egli è rimpiazzato nella guerra. contro i Cafri 
dal generale Cathcart, ma. questa guerra volge 
al suo termine. Alla data delle ultime notizie si 
stava negoziando dei trattati di pace colle prin- 
cipali tribù. 

Turchia, — Il Journal de Conslantinople del 
19 maggio espone in un articolo la soluzione della 
vertenza turgo-égizia, che ormai, come sappiamo, 
è un fatto compiuto. Ne togliamo il seguente 
passo, che fa conoscere le basi di questo com- 
ponimento: «Abbas pascià, senza sconoscere cer- 
‘tamente alcuna delle. prerogative della corona; 
chiedeva gli fosse accordato per 10 anni di de- 
cidere in ultima istanza su tutte le sentenze di 
morte. Ora ecco la soluzione deliberata al Cairo 
e sancita in questi ultimi giorni da S. M. il sul- 
tano: Le sentenze di morte sono divise in due 
categorie, e non debbono essere mai: emanate 
che da tribunali regolari, conforme alle leggi 
dell’ impero. Tutte le sentenze che vengono ema- 
nate senza intervento della parte civile, la quale 
non può essere che uno o più congiunti delle 
vittime dei delitti perseguiti, debbono essere in- 
viate a Costantinopoli coi documenti del pro- 
cesso, per esservi esaminate e munite della san 
zione 0 del rifiuto di S. M. I. il sultano. Ciò 
significa che non si ‘potrà statuire definitivamente 
sulla ‘sorte del condannato se non se a Costan- 
tinopoli. Quanto alle sentenze che vengono ema- 
nate coll’ intervento della parte civile, cioè per 
domanda dei congiunti delle vittime, se que- 
sti ultimi ricusano il prezzo del sangue e ri- 
chieggono la pena del taglione, che giusta la 
legge ottomana, non può essere condonata nè 
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commutata. neppur. dai sultani, il. governatore 
generale ha il diritto ‘di farle’ eseguire senza; 
riferirne preventivamente al potere sovrano; ma 
questo diritto mon gli è accordato che per sette 
anni, ed egli è tuttavia in dovere d'inyiare a 
Costantinopoli , dopo l'esecuzione, tutti gli atti 
della procedura.» L'articolo è concepito in ter- 
mini molto. lusinghieri. verso Fuad effendi, e 
verso. lo. stesso. Abbas pascià, che viene chia- 
mato. #l più fedele è devoto servitore di Abdul- 
Medjid. dt 3 

Ethem pascià, venuto un anno fa dall’Egitto 
a Costantinopoli per la questione del 4anzima/ 
il quale era partito . dalla capitale pel Cairo un 
giorno prima di Fuad effendi, giunse il 43 a 
Costantinopoli, latore di dispacci per il governo 
imperiale. Le: lettere giunte dall'Egitto . col pi- 
roscafo che lo condusse colà confermano la no- 
tizia (già da noi accennata altre volte) che do- 
po aver compiuta la sua missione per quanto 
riguarda il tanzimat, Fuad effendi si diede cura 
di ripristmare l'armonia e la buona intelligenza 
fra tutti i membri della famiglia del. defunto 
Mehemed' Alì pascià. Questo scopo , che ‘era di 
qualche importanza, venne conseguito piena- 
mente. Fuad' effendi, ripristinando l'accordo fra 
Abbas pascià-e i suoi: parenti, non fece che ob- 
bedire ai voleri del suo sovrano. (Oss. Triest.).| 

America. — L'Europa ha recato a Liverpool 
notizie di Nuova York in data del 19./maggio. 
La questione. all'ordine del giorno negli Stati 
Uniti. era ‘sempre l'elezione. presidenziale. Le 
probabilità di successo del signor Webiai sem> 
bravano di molto diminuite dalla parte déi whigs, 
ma, non si sa ancora, quale dei due candidati 
rimanenti, il signor Fillmore o il generale Scott 
avrà la viftoria in questo partito. I democratici 
sono aneora esitanti fra il generale. Cass e il sig. 
Buchanan. | 

-—- Leggesi nel Courrier des Etats Unis che in 
New-York si sta promovendo l’inaugurazione di 
una statua equestre in bronzo a Washington 
affidandone l’esecuzione ai signori H. Greenough 
e H. K. Brown, e che di già si erano raccolte 
lire novantamila fra pochi sottoscrittori. 


Borsa di Forino del 3 giugno. 
1848 50/0 1 marzo. Contanti giorno prima 
95.70. Per il 20 corrente giorno prima 
95.70. 
1849 1 gennaio, Giorno prima 97 25, Mattino 
: 97.50. 
1849 Obbligazioni 1 aprile. Mattino 975. 
1850 .4 febbraio. Giorno prima 970. Mattino 
973.975. 
Società del gaz (antica) 1 sennaio. Mattino 
1820. 
Via ferrata di Savigliano. Giorno prima 460. 
Mattino 460. 465. 
Borsa di Genova del 3 giugno: 
O 00...;...:1850 4 ‘genn. e 1 luglio 97 174 97138 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre : 
4 0j0 Obbl. 18491 aprile e 1 8.bre' 975 ‘973 
». ‘18514 agosto e 1 febbr: 972 970 
Toscana 1 senn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 
Borsa di Parigi del 4 giugno. 
Il 4.1]2 per 0/0 chiude a 99,90. 
11 3° per 0j0 a 74, 60. 
I-5 per 0/0 piem. ha fatto 97. 25. 
L’imprestito di Piemonte 1042. 50. 
Eorsa di Londra del 34 maggio. 
Gonsolidati a contanti 100. AJ4 3j8. e per conto 
al 9 giugno 100 318 a 12. 
9 0/0 piemont. 97 a 96 172 
4 172 0/0 francese 199 95. 
Cambio 25 50. 


a 78.2 97 1]. 


COLLO GIACOMO; Gerente. 


R. Scuola Veterinaria. 


La terza lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno, al modo 
di conoscere dai segni esterni le migliori; qualità 
degli animali bovini, secondo i vari usi a cui 
vengono destinati, avra luogo domenica 6 giugno 
alle ore 7 del mattino nei locali dello stabili- 
mento posti lungo il viale di S, Salvario. 


211° Fascicolo l 
DEL È 


Giornale di Veterinaria 


sarà pubblicato Sabato 5. del corr. mese.i 


Le associazioni continuano a riceversi presso 
la Segreteria della Scuola di Veterinaria del Va 
lentino, al prezzo annuo di L. 8, franco di porto. 
per lo Stato, e di 1, 9 per 1 Estero. du 


Torino — Cucivi POMBA È 0 — hditori. 


IMGNETISHO ANIMALI 


considerato 
sotto. un nuovo punto di vista 
SAGGIO SCIENTIFICO 


per 
NI. TOMMASI 
Dottor fisico e Magmetizzatore. 


Prezzo: L. 250. 


Stabilita a Purigi, via 


Richelieu, num. 110 


Garanzia dell’Amministrazione 4 milioni 


Direttore generale ©. 1B. MERE GER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita 3 per cento 


Soscrizioni 91 miliom di franchi i 
Assicurati num, 64,600 


Capitali 4) mlioni di franchi 
Rendita sullo Stato franchi 1,971,290 


Assicurazioni a breve data già pagate n. 6,592, per franchi 4,099,408 


Commissione di Sorveglianza Governativa 
nominata dal Ministero. d' Agricoltura e Commercio di Parigi 
signor Boucy,' presidente della Commissione ; 
signori (av. BeLMontET, LeGoux, DARESTE, BEURNONVILLE; De FrrussAc, L’HenRY, segretario. 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA. DI PO, Ni 11. 


Autorizzata negli Stali 


Sardi dal R. Governo 


Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. CARLO BONCOMPAGNI, ‘ex-+min., ex-vice- 
pres. della Camera dei Deputati, Presidente. 
— Matinverni Germano, Dottore collegiato, Pro- 
fessore e Deputato. 
— AvRino Francesco, Gapo- Sezione in ritiro dl 
Ministero dell'interno. i Mad 


Sisg. Cantoni Leo, Rabbino maggiore delle Uni- 
versità israelitiche del Piemonte. 
— Dupre Fiuippo, Banchiere:e vice-Direttone delle 
Assicurazioni. ‘contro gl' incendi a. premio 
fisso. 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n. 3,500, obbligati a pagare fr. 5,200,000. 


Le operazioni di quest’istituzione sono. destinate 
a provvedere nel miglior modo ai bisogni di tutte 
le classi, prestendosi a rendere luerosamente frut- 
tifere le proprie economie, ‘che ogni uumo previ. 
dente non trascura mai, per meglio prevvedere ai 
bisogni della sua ‘esistenza. Nei padri di famiglia 
un:simile bisogno è maggiormente sentito, onde 
assicurare l'educazione .e collocamento de’ proprii 
figli; con simile intendimento venne fondata Ja 
CASSA PATERNA, che nel hreve periodo. di 40 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d’Europa, ed: ottenne ‘64 mila soscrizioni per l’'in- 
gente somma ‘di 90 milioni, 39 dei quali furono 
già versati, ed impiegati in rendita 5 per 040 ina- 
lienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
Mutue ‘in due società distinte, una per i fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome DoraLe; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata GenERALE: 
riposando ambedue totalmente: sulla mutualità fra 
tuiti gli assicurati. 

L'Assicurazione DoraLe venne destinata esclusi- 
vamente per; i fanciulli d'ambo i sessi ammessi- 
bili dalla nascita fino. al 40.0 anno, Ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo li- 
bero di pagare anche una, piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare. una figlia, o surrogare un maschio dal ser- 
vizio militare. 

L'ASSOCIAZIONE GENERALE Spiega ‘assai chiaro 
che si tratta d’assicurazioni ‘nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di so- 
pravvivenza. Le' sottoscrizioni ponno farsi 0 con 
pagamenti annui, 0 ‘per mezzo di un paganiento | 
unico, .ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


secondo la volontà del soserittore ; non ostatte non 
possono essere inferiori alla somma di 20/franehi 
annui, 

Sopra 5. milioni d'issicurazioni vennero effet- 
tuate, nei Regi Stati, sebbene l’amministrazione 
centrale «in Torino venisse. stabilita mel maggio 
1849. Un ‘tanto favore è dovuto. alla regolanità e 
solidità della compagnia, che gli onorevoli mem- 
bri del consiglio di sorveglianza di Torino non 
omisero rendere di pubblica notorietà con due di- 
stinti ed'officiali rapporti, ; 

Un‘altro perfezionamento da poco introdotto si 
è quello: della ContRo-AssicuRAZIONE, mediante la 
quale si garentisce (in caso. manchi! di vita l’assi- 
curato) la restituzione di tutte Je somme pagate 
per l'assicurazione, sino al giorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicché riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita. 


Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 


l interesse nelle assicurazionidella CASSA PATERNA, 


fu. stabilito ‘un modo ‘il più semplice, mediante 
analoghe polizze stampate, che vengono sottoscritte 
dal mandatario del direttore generale; \e'dalla per- 
sona, che fa. l'assicurazione, perlochè è sufficiente 
prodarre.la fede di nascita. parrocchiale. della 
persona sulla quale intende riposi l'assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili ‘a tutte le classi della 
società , le assicurazioni possono riposare sulla 
vita di tina persona qualunque, ed i vantaggi pos- 


‘sono essere dichiarati ‘tanto a' favore del soscrit: 


tore:quanto dell'assicurato, «odi una terza per- 
sona. 

Con'questo mezzo ognuno può favorire; volendo; 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu- 
rando i propri figli, sono liberi di ritenere a.sè i 
benefizi o disporne a_ piacimento. 


Il Direttore ne Regii Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


Situazione degl’Incassi e delle Soscrizioni a tutto aprile 1852. 


FONDO. DELLE ASSOCIAZIONI. 
Le Associazioni della Cassa Paterma possedevano al 31 marzo 1852: 


1,770,924 franchi di rendita sullo Stato che costarono © F 
Acquisti effettuati in aprile 1852: 
di rendita sullo Stato che costarono 


14,225 > 


Associazioni 
186,441. > 


1,971,290 


di rendita sullo Stato che costarono | 
Totali al 30 aprile 4852: 
di rendita sullo Stato che costarono 


. 36,263,094 70 


319,220. 40 
liquidate : 


4,099,408 32 


40,681,723 42 


SOTTOSCRIZIONI 
La Cassa Paterna ha ricevuto nel corso ‘del: mese d'aprile 


194 Soscrizioni montanti a 


Precedentemente ‘57,845 ) 


Associazioni liquidate: 
6,592 Soscrizioni montanti a E, 
Totali al:30 aprile 1852 
64,601 Soscrizioni montanti a ‘ . » 


Hl Direttore generale Curi 


Fr. 515,074 ‘98° 


Di pf 86,836,492 


3,982,335 


94,334,902 
dB. MERCEDES. 


Da subaffittare « presente 


Alloggio civilmente ‘mobigliato e provveduto 
degli utensili di cucina, di maiolica e cristalli 
per la tavola, composto di 8 membri. al primo 
piano con cantina, «in ‘casa Borani, viale del Re, 
n. 12. — Dirigersi in detta casa ‘al secondo piano 
a destra. 


.Una persona appartenente ad ‘una famiglia di- 
stmta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari ,.bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avvocato, 0 Procuratore, ‘0 ‘in casa par- 
ticolare come seriyano, D 

Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona condotta. Ricapito presso l’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


Tipografia FrRRERO E Franco. 

















ANNO V. 
mne 1374. 


Si riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 

nale, via dell’Arcivescovado e: presso 

i principali Librai. — Per le'Pro- 
vimeie con dei vaglia! postali. — 
Firenze, Vieusseur., libraio. (— f 
Parigi, ufficii di corrispondenza ;..;:! 
Havas. e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 












Isignori Associati al 
nestro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di maggio sono 
pre ati di rinnovarlo i in 
tempo a scanso di ri- 
tardo. nella spedizione 
dei fogli. 











H'orino, £ giugno. 
CRITICA MILITARE. 
[ORA 
La giusta proporzione fra le diverse armi che 
compongono un esercito, è fl primo elemento 


di successo; per noi essa è pure il primo ele- | 


mento di economia. — Col sistema seguito fi- 
nora la fanteria ‘che è l'arma più economica, 
essendo troppo poco ‘considerata ; ed altronde 
eredendosi più difficile la formazione di un buon 
soldato a piedi, che d’un'artigliere o d’un dra- 
gone; avvenne che si diede sempre una maggiore 
ampliazione a queste armi a danno della fan- 
teria che rimase imperfetta , ‘e’ dell’ erario che 
dovette mantenere arme speciali sproporzionate 
e molto più costose. 

La fanteria è l’ arma principale ; senza di 
essa le ‘altre. sì possono assomigliare ad una 
bella figura dipinta su d'una tela non prepa- 
rata.’ 

La fanteria secondo il moderno sistema è ori- 
ginariamente la sola arma chiamata a combat= 
tere. L’artiglieria se è sparsa nei battagliohi non 
fa che aumentare l'intensità dei fuochi di mo- 
schetteria , 


decisivi da cui ‘dipende’ la sorte delle  bat- 
taglie. 

Siccome però coll’attuale sistema di arruola= 
mento , il soldato non ha quella fermezza clie 
possedeva il soldato antico a. cui il ‘mestiere 
delle armi era quello di tutta ‘la vita, così la 
cooperazione di un’ arma ‘che ‘ colla lunghezza 
del tiro, gli faciliti le operazioni; è resa indi- 
spensabile.. Riùnendoci dunque ‘a tutti coloro 


che hanno parlato della proporzione delle diverse 
armi adotteremo quella di due: pezzi: pesto mille 


sat e ‘quattro per mille cavalli. 
Ma: se il. terreno della ‘nostra penise 
condizioni ‘ poco dissimili da quello della 


parte d’Europa; per un’ arma che sorpassa Ca 


abbatte gli ostacoli contro ‘ai quali le. altre 
restano impossenti, non possiamo dire lo stesso 
della cavalleria arma costosissima , la cui im- 
portanza è di. molto scel dalle condizioni 
topografiche dell’Italia. di 

Risalendo ai tempi anche i più remoti noi 
vediamo che la cavalleria ha avuto relativamenté 
una, tenuissima influenza nelle sorti: delle bat- 
taglie nella nostra penisola ; anzi ‘dobbiamo at- 
tribuire alla sua poca influenza nelle armate 
dei. bassi tempi , il poco: progresso’ che ; fe- 
cero le armi italiane dell’ era ‘cristiana. Come 
‘infatti che, ai tempi: dei comuni. ita- ; 
‘cui. avanzavamo in civilizzazione il resto 
d’Europa; ‘nelle. guerre continue in cui questi 
comuni eransi impegnati, le loro armate faces- 
sero così pochi progressi senza accagionarne 
l'impossibilità in cui si era di applicare un si- 
stema in cui predominava 1 influenza della ca- 
valletia , ad un ‘suolo che ad essa prestavasi 
doi Prova maggiore l'abbiamo ‘in Gio- 










importanza organizzarono le celebri bande nere, 


e le. milizie toscane che fecero così bella \mo- | 
Stra di- sè ‘in quei tempi. Altra prova ancora la 
abbiamo mei costanti successi di Carlo VW che | 
Seppe opporre all’impeto fino allora irresistibile 
della cavalleria francese , le sue solide fanterie 
spagnuole; e se alla battaglia di Ceresole. ( u- 










e ‘se è riunita in massa ; lo è per 
facilitare | e preparare ai fanti quei movimenti 





vanni de’ Medici ed in suo figlio ‘Cosimo che 
rendendo alla fanteria un principio della sua 


cavalleria) la ui riportò un brillante suc-. 
cesso; lo; si dovette alla. semplicissima ragione. 
che il generale: imperiale giudicò opportuno. di 
non mettere ‘in azione la maggiore e certo mis 


glior : parte della; sua fanteria. - 


Se vogliamo: poi scendere: agli esempi i più 


recenti e certo più decisivi, ci basta ‘ripensare 


n ‘impedi i the Bonaparte riportasse i costanti | 


‘successi che tutti conoscono.: Accenniamo. solo 


per esempio lo stato: delle quattro divisioni at- 


‘tive che formavano l’ armata mobile: di Bona- 


parte ai 22 ottobre 1796. Esse contavano 24,643 
fanti e 1,480 cavalli. Ai 5 marzo 1797 quando 
Bonaparte rinforzato minacciava la. capitale 
dell'Austria , comandava 54,000, fanti circa e 


{3000 cavalli. ; Nel 4800. dopo. essere sceso dal 


S. Bernardo egli aveva 44,000 fanti e: 4000 ca- 
valli, e molti militari presenti. asseriscono che 
a Marengo Bonaparte non aveva più di 2500 
uomini montati. Ma siccome ci si potrebbe 0s- 
servare che se le armate, francesi, si battevano 
con poca cavalleria egli era pella impossibilità 
di averne maggior numero, così pensiamo non 
sia inutile ‘vedere quale servizio abbia, prestato 
la numerosa cavalleria : allorchè i. francesi ne 
possedettero. Nel 1805, i francesi avevano circa 
1000. cavalli. Alla battaglia di Caldiero nessuno 
ignora come essa si sia limitata ad alcune ma- 
novre di nessuna conseguenza, a cui: presero 
parte pochi squadroni, e. come gli austriaci 
siansi ritirati. senza essere da lei inquietati. Ep- 
pure le armate combattevano nel terreno,il meno 
sfavorevole a quell’arma, della valle del Po! 

. Ciò in ‘ordine alle condizioni topografiche della 
penisola. Vediamo ora qual sia l’importanza in- 
trinseca in generale della cavalleria, In primo 
luogo le armate francesi combatterono per molto 


sero in condizioni infinitamente inferiori di ca- 


valeria. Jourdan battuto a Vurtzburgo per essersi | 
lasciato sorprendere in situazione sfavorevole alla. 





| alla cavalleria francese ;.del 1796 e 97, locch tl, 
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I 1) Mg): ses @ 
‘perchè non, vi: potevano: manovrare. 
La spesa di quest'arma, ascende a poco meno 
di 4 milioni e mezzo, di cui. quasi un Mons 
consecrato. agli stati maggiori. 5 
Però chi da tutto ciò volesse arguire che noi 
propendiamo per l’altuazione ‘immediata : di un 







‘sistema ‘molto più economico, non si apporrebbe 


al vero; giacchè: non è per ora Tell 204no | no- 

tro di proporre una riduzione sensib i i 
durre ora la cavalleria metterebbe a 
l’érario. delle. pensioni immeritate, non deside- 
rate; è nostro fermo convincimento però che si 
dovrebbe portare, ogni, studio onde far sparire 
suctessivamente quegli stati maggiori che sono 
superflui nella cavalleria leggera, e nel ridurre 
quei corpi dallo stato di falsi reggimenti ad uno 
stato un po’più proporzionato al loro ufficio sul 
campo «di battaglia, come al posto che devono 
occupare nelle divisioni. 

Un’armata piccola qual è la nostra, di 70 da 
80 mila uomini al più appena entrata in cam- | 
pagna,, che possegga una riserva di dragoni (4 
reggimenti, quasi 4000 uomini), non deve più 
lasciare a ciascuna divisione che quella cavalle- 
ria strettamente indispensabile per rischiararsi 
eper un combattimento parziale. Il volerne met- 
tere di più sarebbe contro le regole di una 
buona economia, ed aggravare la. divisione in- 
tiera con eccessive provvisioni e trasporti. Ora 
un corpo che avesse una forza di 350 in 400 
cavalli riunirebbe questa condizione di avere cioè 
ancora una forza sufficiente per presentarsi in 


unito ad un altro simile corpo, sul terreno un 
po’ più vasto di ‘una battaglia campale. Questo 
corpo di cavalleria leggera, ‘incaricato ‘di com- 
battere di fianco e alla spicciolata, potrebbe fare 
a meno degli attuali stati-maggiori. Fu solo uf- 


j fiziale superiore, due comandanti di squadrone; 
le tedesche con bellissimi successi benchè fos=/ d 


ogni squadrone diviso in modo da poterne for- 


| mare due piccoli sul'piede di guerra, ‘ecco una 


organizzazione semplice, poco costosa, adattata 
all’uso che si vuol fare di quella specie di caval 


fanteria, era compensato dalla bella ritirata dil| leria. Se non facciamo la stessa proposta pella 


| 
Moreau il qualé traversava impunemente la Sve-. 


cavalleria di linea, gli è perchiè sappiamo quante 


via malgrado i numerosi squadroni posseduti) maggiori difficolta pesino nel servizio di quel- 


dal generale nemico, incaricato di perseguitarlo,! 
In secondo luogo ‘Thiers non. certo influente in; 


l’arma, mentre il servizio dell’altra fondato più 
nel valore personale dei singoli ‘combattenti si 


queste materie per propria .dottrina,: ma pella. confà più all’indole del nostro soldato e ci dà 
chi: rezza e precisione ammirabile con cui seppe | maggiori garanzie: di successo. 


apprezzare i giudizi dei grandi uomini di guerra, 
dice molte volte nella sua storia del Consolato 


successo per la grande superiorità della fanteria 


benchè fossero di molto inferiori ai nemici nelle 
altre armi. Questa citazione, forse fatta, a spro-, 


«| posito, ci dice però che 


successi ha sempre l'immenso vantaggio di bat- 
tere un avversario demoralizzato da un rovescio 
e sul quale può più il sentimento della. propria 
debolezza che quello della numerica superiorità. 

A conclusione addurremo un'esperienza deli 
cata e recente, ma pure decisiva : l'esame della 
campagna del 48; ove malgrado l’incontestabile 
superiorità delle armi speciali, della cavalleria 
e il valore dei nostri fanti, la cattiva organizza- 
zione della fanteria. e la sua insufficienza fini- 
rono. colla nostra sconfitta, ed ove non si, vide 
mai un esempio di una. carica di molti reggi- 
menti riuniti, ma tutto al più di pochi squa- 
droni, : Quando . possiamo convincerci in mode 
così solenne e perentorio dell’inutilità d’una ca- 


| valleria eccessiva, sovratutto se si considera l’in- 


contestabile perfezione a cui essa è giunta fra 
noi e che contribuisce a renderne vieppiù facile 
la riduzione, “noi siamo’ costretti ad addiman- 
darci poterle non si pensi a ‘metterla ‘in’ propor- 
zione col resto dell’armata. 

Dal bilancio. pel 1852 vediamo che lo stato 


| della cavalleria è portato'a 5715 uomini e 4662 


‘cavalli ;' cioè si ‘conta ‘di ‘avere in guerra quasi 
12,000 uomini e quasi 10,000 cavalli ! Somma 
enorme se ‘si considera che in Italia non si vide 
‘mai combattére ‘in una battaglia più di 3000 
Casei non “perchè non ve ‘né fossero presenti 


è riconosciuto. univer-: 
salmente che un’ armata che possegga buona 
fanteria è quasi sicura del successo. Finalmente 
la cavalleria essendo incaricata di completare i. 






Conchiuderemo con una definizione delle 3 


; | armi, del signor Okouneff, certamente poco so- 
che Je armate. francesi avevano la certezza del 


spetto di sfavorire le armi speciali: « elle peut 


| « (l’artiglieria) par ses feux destructeurs en pro- 


« duisant du flottement dans les lignes ennemies, 
« faciliter le choc. de l’infanterie et de la cava- 


| « lerie; mais elle ne possède la proprieté de ga- 


« gner des .batailles, dont Vhonnewr appartient è 
« l’infanterie, qui remporte les victoires, età la 
«cavalerie; qui les. complète. » l 

Da: ciò potremo adunque dedurre ‘che la fante- 
ria è Parma: principale e più influente, ‘e che 
perciò, ogni qualvolta le altre armi eccedano lo 
stretto necessario, questo eccesso ricadrà a danno 
della fanteria che guadagna le battaglie, impaccian= 
dola coi loro treni, 0 Linperlengia come ‘avviene 
ora che per causa 0) essa” possa sufficiente- 
meilte svilupparsi. 

Con ciò non vogliamo torre alla cavalleria nè 
il posto che le conviene nelle armate, nè quello 
che le compete nell’estimazione pubblica, ‘nel- 
l’estimazione dell’esercito, mon proponiamo per 
conseguenza una riduzione in ‘quei reggimenti 
che ‘completano le vittorie, cioè nella ‘cavalleria di 
linea, ; ma una insensibile. nel personale. della 
cavalleria leggera; riduzione) non ‘d’uomini; ma 
di danaro, imperocchè. essa porta quasi ésclusi- 
vamente. sugli stati-maggiori,; e sul piede di pace 
della bassa forza che giudichiamo eccessivi, con- 
servando  l’economia e il numero dei’ corpi. 

V. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ta discussione sulla strada ferrata di Novara 
procedè anche ‘nella tornata d’ oggi piuttosto 
lentamente, ma tuttavia si fece un grande passo 
essendosi approvato lo ‘Statuto della società ano- 








uno scontro, e di poter caricare in brigata, cioè - 
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nima e l’articolo 7 della legge che le dà l’esi- 
stenza, onde rimane troncata la più grande‘dif- 
ficoltà che presentasse questo. progetto.  : 

Il ministro dei lavori pubblici aderì. alla pro- 
posta , della commissione . che. avessero. voto. .i 
possessori di ‘cinque azioni, mentre esso esigeva 
il numero di. ‘dieci: che niuno potesse, avere .in 
‘ogni ©aso più di venticinque voti ; e non venti 
|isoli :. nalmente . che da: la:s0 ‘in as- 
semblea generale potesse ne nominare un. ‘cominis- 
sario per invigilare sull'esecuzione della. costru- 
zione della strada. 

La Camera approvò poi la. proposta che si 
cominciasse a. discutere sull’ art. 7 in cui si 
dichiara che gli azionisti costituiranno una so- 
cietà anonima, i dritti e doveri della quale ver- 
rebbero regolati dallo statuto proposto dal mi- 
nistro. Ivi infatti stava il nodo delle difficoltà. 

Si sa che buon numero di. azionisti ‘si erano 
radunati quest'inverno per dar opera ‘alla  for- 
mazione di uno statuto di società anonima per 
la costruzione di una strada ferrata ‘tra’ Torino 
e Novara. Ma in un’ assemblea generale’ tenuta 
da essi ai 30 di marzo corsero tra loro sì gravi 
differenze che probabilmente si doveva ricorrére 
ai tribunali, e quindi quella grand’ opera ‘era 
minacciata di deplorabili ritardi. 

In questo il ministro , perchè non si frappo- 
nessero ulteriori ritardi all’ eseguimento di un’ 
opera. generalmente. desiderata, compilò esso 
stesso lo statuto cui. dovessero ‘aderire coloro 
che intendessero far parte della società. E que- 
st'atto fece nascere in alcuni il timore ‘che dif- 
ficilmente si sarebbero potuti trovare degli azio- 
i misti, sendo questi stati privati in fatto. della 
facoltà di formare il loro statuto. Ma se.si‘ri- 
flette. che ‘ben piccola era la minoranza che, 
nell'assemblea’ generale, si era opposta alle de- 
liberazioni prese dalla maggior parte ‘dei socii, 
che questi stessi ricorsero al ministro pesche 
sì attribuisse la formazione dello statuto ‘e ‘che 
nel far ciò il ministro ben poco si dilungò dalle 
decisioni della maggioranza, svanirà' facilmente 
tale timore. ti 
+ Spiaceva a talun altro che nella ’convenzione 
d’appalto' fatta col signor Brassey sì fosse stipu- 
lato che questi invece di danaro! dovesse pren- 
dere dei titoli di credito , cioè un ‘quarto ‘delle 
trentaduemila ‘azioni, allegandosi che l’intrapren- 
ditore avrebbe este uito il'lavoro ad ‘un prezzo 
assai minore ove fosse stato pagato tutto in nu- 
merario, che pertanto il vantaggio di non isbor- 
sare tutta;la somma: non era che fittizio. Ma 
siccome, secondo: le‘asserzioni ‘del ministro dei 
lavori pubblici, ove il governo avesse intrapreso 
a suo rischio. e pericolo. la. ‘costruzione della 
| strada non avrebbe ; potuto , farlo ‘ad un prezzo 
minore di quello che venne stipulato col signor 
Brassey, che in questo caso pertanto il. pagarlo 
con azioni riusciva una facilitazione non lieve, 
non dobbiamo lagnarci che siasi stretto un con- 
trattò di quel genere. Sicuramente ]’ intrapren- 
ditore nell’ assumersi quell’ opera credè di far 
cosa vantaggiosa a sè ‘stesso, ma questo succede 
in ogni genere di contratti, in tutti gli appalli, 
e non è ùn motivo per cui l’altra parte si ri- 
manga dall’adoperare in modo che gli paia d’al- 
tronde conveniente. 

Maggiordifficoltà recava ancora l'emissione del 
quarto d’azioni da darsi ai privati: Si disse che 
era possibile che non si potessero queste alienare, 
che in tal caso! non esisterebbe la: società, che 
crollerebbe allora dalla base il progetto, che si 
era fatto il calcolo soprà un'ipotesi. 

Ma primieramente. nom si può dire ‘che’ non 
esista fin ‘d’ora società ‘essendo ‘già collocate 
ventiquattro mila azioni. Infatti sedici mila’ ne 
prende il governo col concorso delle provincie: e 
comuni, e ottomila l’intraprenditore. Nè fa me- 
stiere, perchè 's'imprendano i lavori. che siano 
già collocate tutte le azioni, e un recente testi- 
monio ne avemmo in paese, essendosi dato opera 
alla costruzione della strada ferrata tra Savi- 
gliano e Cuneo, ‘quando’ delle sette mila azioni 
non se ne erano ancora ‘coperte che due mila e 
cinquecento. 

Quanto all’altro quarto vè ogni ‘probabilità 
che ‘si spaccierà colla maggiore agevolezza. La 
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Il segretario Aîrentè: fa il solito sunto di peti- 
zioni. 

Si procede all'appello nominale, è all’approva- 
zione del verbale. i 

Presidente. Legge gli articoli del progetto di 
legge per la costruzione della strada. ferrata tra 
Torino e Novara. 


Bianchi Pietro. Leggendo l'articolo settimo, ‘del 
progetto io scorgo- che fra gli azionisti rimarrà 
stabilita una società anonima; i doveri e i di- 
ritti dei socii, e l’amministrazione della società 
saranno regolati dagli statuti che sono annessi 
al nùmero 4. To veggo, nelle leggi vigenti che 
non può esistere una società anonima senza che 
venga espressamente da regie patenti autorizzata; 
nel fatto presente questa società non esiste e 
e perciò non può con una legge stabilirsi un 
capitolato, uno statuto precedentemente alla co- 
stituzione della stessa. Jo propongo quindi che 
pria che si discuta: l'art. 1 all’art. 6. Si voti 
sull’art, 7 e relativo Statuto. 

La “Camera approva di procedersi alla” vota- 
zione dello statuto e dell’art. 1a 

(Daremo in un prossimo numero.le disposizioni 
più interessanti degli statutì, della società anonima 
degli azionisti. della strada ferrata, non potendo 
per. oggi. adempire ‘a tanto. per. mancanza di 
Spazio)... 0° O 

Bianchi Pietro. Io credo: che debba soppri- 
mersi il. primo ‘alinea ‘ dell'articolo settimo’, e 
trasportarsi il dippiù all'art. di, la cui redazione 
resti ‘concepita in questi termini: Sarà costrutta 
una strada ferrata. da ‘Torino: per Vercelli a No- 
vara ‘in. conformità del progetto Wooldhouse. e 
del contratto: d’appalto istipulato fra <il ministro 
dei' lavori «pubblici, .ed' il sig. Brassey:in' data 
24. aprile 1852 ‘annessi: sotto li numeri 1 e 2 
col mezzo: di una società d’azionisti: previamente 
costituiti. Tlavori edi diritti dei'socii, e l’am- 
ministrazione della società saranno regolati dagli 
statuiti. annessi sotto. .il'in. 4. 


Farine Paolo. La maggioranza della commis- 
sione. non accetta - per nulla-la redazione pro- 
posta dall’onorevole Bianchi, la quale esige 
che la società sii preventivamente costituita, € 
poichè la stessa non è che una riproduzione 
di. quanto!ieri ho dovuto combattere in questa 
Camera; mon, prendo impegno a vieppiù intrat- 
tenermi sulla quistione : che io. credo a suffi- 
cienza. trattata. Il pretendere che preventiva- 
mente si costituita la società è lo. stessosehe 
voler rimandare alle calende.greche la costru- 
zione della ferrovia. La società esiste realmente 
poichè di 32 mila azioni la medietà sono rap- 
presentate dal governo col concorso delle eomuni 
e provincie; in un quarto dall’appaltatore Bras- 
sey, e l’altro. quarto che rimane sarà coverto 
dal concorso di azionisti particolari; @ per ciò 
debbo insistere. onde. si adotti: il progetto per | 
come fu alla Camera presentato, 

Bianchi Alessandro. Il capitale necessario per 
questa ‘costruzione verrà riunito mediante l’emis-- 
sione di 32 mila azioni, delle quali un quarto 
sì cedono all’appaltatore, medietà saranno rap- 
presentate dal’ governo, e l’altra quarta parte 
dagli azionisti. Ora io chieggo al. governo ove 
non vi saranno gli azionisti per coprire le otto 
mila ‘azioni, che cosa farà il governo, le riterrà 
a sè ole alienerà? in caso di vendita riferrà 
per norma il valore. nominale, oppure dovrà 
alienarle secondo il:corso dei fondi pubblici che; 
possono essere sotto il pari? .. Ù, 


Cavour Camillo. Jo credo che il governo non. 
debba nè possa vendere le ‘azioni. Ove Je otto 
mila azioni che formano: il quarto dell’intiero 
della spesa di costruzione non. verranno. coperte . 
da semplici azionisti, il governo le compra, e per 
far fronte al pagamento delle azioni a carico dello 
Stato sarà-aperto- sul'bilancio: del ministero dei 
lavori pubblici un credito di un: milione e due- | 
cento mila lire per l’anno 1852, e il rimanente 
della somma sarà stanziato nei successivi bilanci 
1853 e 1854; quindi non può avvenire alcuna 
alienazione da canto del governo avendo i fondi 
disponibili. Se poi si vorrà supporre una tale alie-. 
nazione deve essere sancita o con legge speciale, 
ovvero approvata con un articolo nel bilancio dello 
Stato. Mi lusingo dopo le ragioni addotte avere 
già sciolto il dubbio. 

Bianchi Alessandro. L'articolo terzo della legge 
in esame ripartisce le azioni in’ metà a?carico 
dello Stato, un quarto. all’appaltatore in paga- 
mento di parte dei lavori ed.un quarto.al pubblico 
per mezzo: di sottoscrizioni. Ora questo quarto 
non coperto dalle azioni, può avvenire che. sieno 
sotto il pari, e il governo doverle alienare non 
secondo il valore nominale. 7 

Cavour Camillo. Io: non divido l'opinione del- 
l'onorevole preopinante, ma non posso. addurre 
ragioni su le cose che possono andar soggette 
ad eventualità. come sarebbero i valori delle 
azioni, «che anche potranno darsi sotto..il pari, 
ma debbo insistere ‘zu quanto ho testè detto, che 
cioè il governo non può vendere le azioni in caso 
che non gli sarà dato coprire le otto mila azioni 
avendo i foridi per provvedervi. Ma pure ho ferma 
fiducia’ e certezza morale clie le otto mila azioni 
saranno ricoperte di sottoscrizioni, mentrechè la 
strada per Novara 'è di un tale interesse e di 
tanto utile che non si può supporre il cor 

Bolmida. Ho inteso quanto ha detto il signor | 
Cavour Gamillo ma non so dividere la sua opi- 
nione, nè avere quella certezza morale ch'egli 
ha che venissero così facilmente: coperte di 
serizioni le ottomila azioni. lo dirò soli 
che gli statuti, ‘il contratto d'appalto, la Iesge 
CR riguardano come esistente la società; 

a quale in ipotesi è supposta, ma in fatto non 





















































































esiste: Snl'dubbio poi elevato, se trovandosi lè | 


azioni sotto! il pari il governo intenda venderle; 


il signor Cavour Camillo lungi di sciogliere la 


quistione ha risposto indicando le norme che 


“$0- | 
nie | 


SES 


ispondere a quanto da me 
per sapere a quanto l’ap- 





Ministro dei lavori pubblici. Il signor Brassey si 


obbliga di costruire compiutamente tutta la li- 
nea a suo rischio e pericolo, e ‘di consegnarla 
tanto nel corpo stradale, che negli accessorii in 
quel compiuto e perfetto stato che si richiede 
per poterla mettere tosto in esercizio per la som- 
ma di lire 14,885,000 Ora le condizioni pat- 
tuite, e il prezzo suaccennato che è molto. mi- 
nore di quanto ‘avrebbe potuto cosfare al governo 
costruendo la ‘strada. a. suo conto, sono molto 
vantaggiose allo' ‘Stato; il quale ha facilitazioni 
di rilievo grandissimo pagando la spesa. in'una 
quarta parte con ‘azioni. ‘E sicuro che l’appal- 
tatore: nell’assumersi l'impegno della costruzione 
ha dovuto calcolare il proprio utile, la qualcosa 
avviene il tutti i contratti di appalto, ma non 
perciò, il governo. deve. rinunciare quanto . gli 
‘sembra conveniente per ‘avere la ferrovia; ‘’ 


Lyons. Il signor Cavour Camillo ha risposto al 


dubbio, elevato dal mio amico deputato Bianchi, 
e che era diretto al ministero, io chieggo se il 
signor ministro adotta le spiegazioni date dall’o- 
norevole deputato. 


Ministro dei lavori pubblici. L'onorevole Cavour 


era..il ministro delle. finanze che ha formulato il 
contratto, e il «ministero, accetta le. spiegazioni 
dallo stesso enunciate. 


Bronzini biasima l'operato del governo in aversi 


appropriato ciò che una; società di azionisti: con 
tanta cura avea inizialo e condotto a termine, e 
con' presentare un progetto di legge e statuti 
per una società anonima, imporre le condizioni 
a tanti sottoscrittori. che si videro esclusi dal 
dritto di formularsi le leggi a norma dei; propri 
inter@$si, e obbligare a determinate condizioni 
una società non esistente. 


Ministro dell'interno. Espone alla Camera avere 


il governo con tutto impegno spinto lo spirito di 
associazione, ottenendo ]l.3,801,000:-di azioni dalle 
provincie e comuni. Dice non potersi appuntare 
il governo se. i capitalisti non sieno accorsi coi 
loro capitali poichè i medesimi prendendo le 
‘azioni per rimetterle non devono troppo deside- 
rarsi in tali associazioni; e che se fu brusco il 
procedere del governo in compilare esso stesso 
il progetto della ferrovia e gli statuti della società 
anonima; è .bastantemente: giustificato dai fatti 
‘avvenuti che erano già per essere portati a. co- 
gnizione, dei tribunali, e anzi non scartò il co- 
mitato avendo adottato quanto dallo stesso si era 
progettato procurando l'esecuzione della costru- 
zione. da tutti desiderata, 


Cavour Camilla. | Risponderò brevemente: alle 


difficoltà dell’onoreyole Bolmida.. Esso. chiede ; 
ove le 8,000 azioni non si copriranno dalle so- 
scrizioni' di azionisti ; che cosa-*farà il governo; 


qual è la differenza calcolata. dall’appaltatore 


i trai valori e il contante? Le azioni sono 32 


mila, delle quali già 24 mila sono coperte, cioè 
otto mila dal signor Brassey, e 16,000 dal go- 
verno col concorso: ne rimangono otto mila , 


ma si converrà meco, che se non tutte almeno 


in parte si emetteranno, e suppongasi che ne ri- 
mangano 5,000 non sottoscritte , è motivo: che 
non deve dirsi esistente la società? To non cre- 
do trovarsi esempio che. prima di terminarsi 
un’opera, tutte le azioni ‘sieno collocate, ‘e'l’e- 
sempio della società per la ferrovia‘di Saviglia- 
no mi torna in acconcio. Erano sette mila le 
azioni da emettersi, la Camera votava, e non più 
di 2,900. azioni si trovavano sottoscritte, i\la- 


.vori proseguono, la società esiste ; e posso às- 
| serire che quella strada è di un ‘interesse  sè- 


condario. Supponiamo. che: restano a. procurarsi 
due o tre mila azioni, senza alienarle si può 
fare un prestito conlipoteca sulla strada. To non 
nego che l'appaltatore non ‘abbia calcolato la 
differenza tra i valori e il contante, ma' non 
do l’eccessivo peso che vorrebbe dare il signor 
Bolmida, perchè la.strada di Novara è di poca 
spesa e di molto profitto, e se verrà prolungata 
sino a Milano sì renderebbe interessante per 
tutta l'Europa, 


Dopo: una breve. discussione: ‘sulla v'esistenza 
della società, la Camera ‘approva l'art. 7. 


cArt. 7. Fra gli azionisti! rimarrà stabilita 
una' società anonima. S 


<I doveri ed i diritti dei soci; e l’ammini- 


| Strazione della società saranno regolati. dagli 


statuti‘ annessi sotto il num. 4. 
La seduta: si scioglie alle ore 5 44. 
Ordine del giorno» di domani, 


| Seguito della discussione per la strada fer- 


tata da Torino. a' Novara. 
Appalto: concernente i teatri Regio e Carignano. 


fe 309998 
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seguir ‘deve \il' governo per. essere autorizzato 
all’alienazione., e il signor ministro dei: lavori 
pubblici non credè ri 
ieri si era richiesto | a 
paltatore aveva calcolato il suo interesse rice- 
vendo il prezzo delle opere in azioni: e che 
cosa farà il governo ove il quarto non ‘potrà 
emetterlo fra 1 particolari azionisti. «Mi si dice 
che in questo caso il governo pagherà in con- 
tante le opere, ed io asseverantemente: dico che 
‘pagherà le opere ad un prezzo molto maggiore, 
leson (certo chie se lungi di darsi le. azioni ‘allo 
‘appaltatore in pagamento, questo gli si facesse 
‘in contante, egli si contenterebbe, di somma 
molto minore. lo, credo  essenzialissima questa 
osservazione, e son convinto che nessun uomo 
pratico potrà metterla in dubbio. impossibile 
{anzi farei torto al signor Brassey ove volessi 
supporre diversamente) , che egli forte capita- 
‘lista non abbia calcolato le eventualità sulle a- 
zioni. lo. quindi giudico conveniente che sia da 
ora stabilita la differenza tra il contante, e le 
azioni. di valore, e che .il progetto, sia basato 
su questi principii. 





CRONACA. 

Molte volte già avemmo;a lodare Pegregia no- 
stra guardia nazionale, ;a'tanti titoli benemerita, 
ed oggi ancora-siam chiamati ‘al'grato ‘ufficio di 
registrare ‘un altro atto di questa generosa mi- 
lizià, la quale, a confusioue dei suoi detrattori 
insipienti, 0 malvagi, mostra ogni dì come all’a- 
more della disciplina, ed allo zelo. nei servigii 
che è chiamata a' prestare’ all'ordine ‘ pubblico, 


ed ‘alla tutela dellé nostre fratichigie, ella ‘sa’ ac-' 


coppiare l'esercizio, delle più mobili virtù, citta- 


dine. Così ieri. ancora, nell'occasione che il sig, 


Felice Abrate, capitano della $étlima compagnia, 
Aitlegione della guardia nazionale della ‘capitale 
veniva fregiato' della ‘croce mauriziana, i suoi 
commilitoni disegnavano di; attestare. la loro sod- 
disfazione al degno loro capitano con una ‘sere- 
nata: ma con lodevolissimo comune divisamento 
la somma a ciò destinata, unitamente ad altret- 
tapito che. veniva. offerto dal capitano stesso 
(le 830. in. totale) venne destinata al Ricovero 
dei .mendici di Torino. 

ll ministro di grazia e giustizia ha già dato 
privata comunicazione ad alquanti deputati del 
testo del progetto di legge sul matrimonio civile, 
redatto in;gran parte sugli elementi e sulle: basi 
già radunatee tracciate dal'‘suo predecessore. E 
ci fu pure soggiunto, che. non ostante. lo studio 
posto da chi lo compilava nell’evitare tutto ciò 
che! potesse irritare, complicando senza necessità 
Una quistione già per sè tanto ‘ardua; avrebbe 
tuttavia quel progetto incontrata’ sin: d’ora una 
viva opposizione. 

— Siamo pur anche assicurati che egli conti 
di presentare fra breve alla Camera i primi titoli 
del ‘codice «di procedura civile, ‘nonchè forse la 
legge sull’organizzazione dei tribunali di’ com- 
mercio, lavori che egli trovò già spinti molto in- 
nanzi,e condotti a buon punto quando entrò ‘in 
officio. Siccome: però evidentemente la :Camera 
non avrebbe agio di occuparsi d’esse leggi in 
questa sessione della quale ognuno presume pros- 
sima la proroga, così eleggerebbersi varie com- 
missioni, che nell’intervallo studierebbero questi 
progetti di legge, onde ‘aver in pronto la rela- 
zione appena il Parlamento fosse riconvocato. 

— Il consiglio comunale ha inaugurate le sue 
deliberazioni con un iatto: degno delle lodi di 
tutti gli uomini giusti ed .imparziali; i quali 
sanno che un' ‘popolo onorà se' medesimo testi- 
momiando in ogni più solenne guisa la sua gra- 
titudine ai cittadini benemeriti della patria. Sulla 
préposta dell’ onorevole consigliere Franchi, e- 
mendata nella discussione, decretava la conces- 
one ‘a titolo ‘gratuito di ‘un’area per il monu- 
mi to progettato in onore dell’ illustre Pinelli, 
edel quale hassi a sperar bene, se è lecito ar- 
gi irlo dalla frequenza delle sottoscrizioni, che 
appena iniziate da pochi giorni, hanno! già pro- 
detto una discreta’ somma. Nuovo e non dubbio 





da della piena'giustizia ‘che tutti i partiti 


rendono ora all’ex-mimistro ed al ex-presidente 
della Camera. i 
\i.Il consiglio comimale riconoscendo la con- 
Vehienza ed opportunità di far ultimare alacre- 
mente i lavori intorno alla chiesa : di Borgo 
Nuovo, affinchè possa ..entro il. prossimo 1853 
venir aperta al’culto, ha nell’ultima sua ‘adul 
nanza votato ‘un credito di ventimila lire, a tale 
oggetto necessarie. Così fra non molto sarà sod- 
disfatto il desiderio della popolazione di quel 
borgo, la quale, difettava realmente di locali re- 
ligiosi, avuto riguardo ‘al grande sviluppo che 
prese da dieci o quindici anni quell'importante 
quartiere della nostra città. È 
— Giovedì,, per ‘cura dell’esimio professore di 


\ eloquenza italiana ; cav. Paravia, ‘si tenne nel= 
‘Vamiversità un’ accademia letteraria che destò il 


più vivo interesse fra ‘gli uditori. I più vivi ap- 
plausi furono riscossi dal sig. Riccardi Vincenzo, 
por, una dilicata sua ‘ode intitolata La viola del 
cimitero; dal. signor -Liveriero Emilio, autore di 
sciolti Sull’Amor di Patria, e dal sig. Pietro Fer- 
rando per la robusta sua ode Il parricida. Pia- 
cque pure un festevole scherzo, L’udunanza dei 
calzolaî del signor Gaspare Buffa, e una novella 
scriltafcon gran purezza di lingua dal signor 
Severino; Bruno, 

— «Lo stato della signora Farina, della quale 
annunziammo ai di passati la caduta da cavallo, 
è molto migliorato: spari ogni inquietudine, sul- 
l'esito della cura, e sperasi. di vederla fra non 
molto-entrare ‘in buona convalescenza. 

— Se alcun tempo lamentammo nella stagione 
corrente l'eccessiva siccità che ci faceva temere 
per i primi raccolti, orta invece siamo costretti 
a lamentare l’inconveniente opposto.—Sono omai 
quindici giorni che \ad ogni. ora un improvviso 
acquazzone ci rovescia addosso torrenti di pioggia 
non'sempre scompagnata dalla grandine od anche 
da più funeste conseguenze. Così ieri verso la 
una, fra l’ imperversare di un violento tempo- 








rale; il. fulmine, ‘cadeva in. un cortile’ del quar- 
tiere di Porta Palazzo e lasciava assai malcon- 
cio. un./povero, vecchio, quivi per; caso trovalosi; 
in Doragrossa, rimpetto ‘quasi. al (caffè Calosso, 
strisciava sul culmine di ‘un tetto, staccandone 
e precipitando al suolo varii frammenti di tegole. 

— Una rissa provocata a, quanto. pare dall’ ub- 
briachezza, costava oggi. la. vita ad un infelice 
operaio; 

= La Gazzetta Piemontese «d'oggi pubblica; il 
quadro comparativo dei; prodotti di ogni specie 
operati durante il primo: trimestre del 1852 dai 
singoli uffizii delle. regie. poste dello Stato: e ri- 
capitolati per divisione con quelli operati. negli 
stessi trimestri degli anni, 4850, e 1854. 

I prodotti, del trimestre 1852 ammontano: a 

L. 690,104. 69 
» >. 1854. » 625,577 46 
) » 1850(*) » 702,670. 74. 

Ne. risulta un, anmento nel trimestre: 1852 ri- 
spetto al 1851 di L. 64,527 23. 

Diminuzione nel trimestre 1852 rispetto al:1850 
di L.:12,566 05; diminuzione che; arriva ora 
soltanto a presentare la. tenue differenza del-. 
1 71883. per 0/0, per cui ne consegue il non 
lieve aumento che  rilevasi tra, il. prodotto. del 
1852; e quello del 4854., cv 

— Quadro; comparativo dei vaglia. rilasciati. e 
pagati, e de’ diritti percepiti durante il. primo tri- 
mestre: 1802, 4851,1850. 

Nel.1852 furono rilasciati. vaglia N. 46,022 
del valore di lire 1,124,307: 82: col prodotto, di 
lire 11,989 26. —.Pagati vaglia; N: 47,137, del 
valore di lire 1,1431454 46, Hi 

Nel 1851 furono. rilasciati. vaglia. N. 35,878 
del valore di lire 661,435 22 col prodotto di 
lire 6,800 77. — Pagati vaglia N, 36,374 del va- 
lore di lire 665,473 47, 

Nel 1850 furono rilasciati. vaglia N. 39,218, 
del valore di lire 468,127 26 col prodotto. di 
lire 13,508 75. — Pagati vaglia N. 42,376. del 
valore di lire 503,084 80. 

Onde risulta nel primo trimestre 1852 rispetto 
al primo trimestre del 1851 una differenza in 
più nei vaglia rilasciati di N. 10,144, del valore 
di lire 499,872 410. Diritti 9,188. 49 — Diffe- 
renza in più nei pagati di N. 40,766, valore 
477,681 29. 

Il primo trimestre 1852 dà ancora una diffe- 
renza inpiù sul trimestre 1850 di.N. vaglia ri- 
lasciati 6,804, valore 653,180 06; ed in meno 
nei diritti, di lire 1,519 49. — Differenza in più 
nei pagati di N. 4,761, valore 640,072 66. 

— ll.numero totale: dei. franco-bolli da 5, 20 
e 40 centesimi smaltiti nel:primo trimestre 1852 
fu 89,084 del. valore di lire 16,616 90, — Nel 
primo trimestre 1854 ne furono smaltiti 54,450 
del valore di lire 9,974 55, 

Risulta una differenza in più nel 1852 sul1854 
di N. 84,634 e nel ‘valore di lire 6,64235. 















































































































































































Leggesi nella Gazz. Piem.: 

La sera del 24. il consiglio. municipale di 
Genova proseguiva. ad occuparsi della questione 
del dock. Tutta Ja ‘tornata fu spesa in discus- 
sione sopra una mozione d'ordine. 

; Abbiamo questa mattina per, dispaccio lelegra—. - 
fico che» iersera verme ‘accolto » a. grande mag- 
giorità ‘il progetto ministeriale relativo al dock 

coll’aggiunta di alcuni emendamenti che mon ne . 
cambiano punto lo spirito. 

— Si legge nell’Eco Alessandrina è 

È state riaperto in Alessandria. il ‘caffè. del 
sig. Carlo Perla; fabbricatore di’ birra, premiato 
colla medaglia, i cui grandiosi stabilimenti di 
Genova, Torino ed Alessandria, che gareggiano 
colle fabbriche estere, possono. forse dirsi i mi- 
gliori non, solo del. Piemonte,; ma d’Italia. Egli 
ha voluto ora distiriguersi ‘in'fatto ‘di «gusto, 
eleganza e‘ magnificenza , per cui questa città 
può ora. vantare un: caffè non inferiore a quelli 
delle principali capitali d'Europa. 

— Il capo-legione della guardia nazionale di 
Vercelli ha comunicato V’elenco delle prime of- 
ferte fatte da quella milizia a sollievo ‘dei dan- 
neggiati dallo scoppio della polveriera di borgo 
Dora in Torino; il quale porta la somma di 
lire 225 75. La sottoscrizione continua ad essere 
aperta. 

— Si legge nell’Iride Novarese: . 

Dalle relazioni che. abbiamo ci risulta che i 
bachi da. seta hanno finora un prospero. anida+ 
mento, e éhe promettono un'abbondante raccolta 
di bozzoli.. 

— Se. la malattia. o la, grandine non verrà 
a Îlagellare le viti, possiamo ‘assicurare un. co- 
pioso raccolto: di uve da :compensarci dei danni 
sofferti nello scorso anno. 





(*) Manca nello specchio della divisione ‘di Sar- 
degna la cifra del prodotto dei mesi dì gennaio e feb- 
brado. 
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— Lunedi p. p. (seconda. festa di pentecoste) 


la ‘società degli ‘ operai di Valenza fece bene-: 


dire la bandiera che le donò il municipio 4 ed 
ebbe perciò luogo: una di quelle feste popolari 
che sono proprio rare a vedersi. ‘Quel. giorno 
Valenza presentava un aspetto’ di non ordinaria 
gioia : ogni ceto di persone ha preso parte alla 
festa; e ad un banchetto di cinquecento ‘e più 
coperti ch’ ebbe luogo in quel collegio. Furono 
immensi ‘gli evviva al Re , allo Statuto, alla 
Unione. Alla sera si terminò con'‘giuochi popo- 
larive con fuochi d’artifizio. 

— Scrivono da Arona il 2 giugno ‘alla Gazz. 
Piem. : 

L’i. r. piroscafo che naviga ‘sul Lago Mag- 
giore incominciò col giorno di ieri le sue corse 
lungo le sponde sarde. Partito alle ore 5 del 
mattino da Laveno, dopo avere toccato alle sta- 
zioni ‘d’Intra, Stresa, Belgirate, giunse ad Arona 
alle 6 e 44 con un carico di circa 40 passeg- 
gieri, oltre il consueto ‘equipaggio. 

Nell’ accostarsi alla nostra sponda calava la 
propria bandiera è ci salutò inalberando, in un 
‘col‘marittimo’ vessillo austriaco, un drappo  tri- 
colore collo stemma di Savoia nel mezzo. Parti 
quindi per Sesto Calende, e dopo di avere di lù 
percorso due volte tutta: la lunghezza del Lago 
toccando ‘ai paesi più popolosi dell'una e del- 
l’altra riva:, si ricondusse verso sera alle ore 
7 4x4 a Laveno per ricominciare stamane il me- 
desimo viaggio. Così ‘egli. compie quotidiana- 
mente’ un giro di cirra 120 miglia im 14 ‘ore, 
compreso il tempo delle fermate. 

La direzione di questo battello, ‘che’ ‘ha la 
forza di 100 cavalli, è presentemente stabilita in 
Laveno. 

— Ieri e ier l'altro cadde una quantità di 
neve sulle montagne dell’Ossola ‘è più ancora su 
quelle della. Svizzera, ‘per. cui i convogli delle 
merci sono oggidi in ritardo ; qui tutto ieri fum- 
mo perciò molestati ‘da un vento freddissimo e 
affatto insolito a questa ‘stagione. 


— La Gazzetta delle Alpi del 3 corrente an- 


nunzia l’apertura avvenuta. la sera innanzi in 
Cuneo della tornata ordinaria di primavera di 
quel consiglio comunale. La inaugurava un di- 
scorso di quell’onorevole sindaco. 


DECESSI del 3 giugno in Torino. 
N. 8 


Totale. N. 2396 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 31 maggio. — Un. nuovo motu-proprio 
di Pio IX colla data del 114. maggio, ripristina 
nello Stato le associazioni degli ‘artieri. e dei 
commercianti, private da Pio VII di molti. pri- 
vilegi, ed in gran parte sciolte. 

—Il Giornale di Roma punto dalle parole pro- 
nunziate nel Parlamento inglese intorno ‘alla 
condanna del signor Murray , pubblica un. pro- 
lisso articolo per provare che negli Stati ponti- 
ficii ottime sono le leggi penali, ed integerrimi 
e sapienti i magistrati della sacra consulta che 


condannarono. parecchi giovani a vent'anni di. 


galera come possessori di pochi fuochi di Ben- 
gala, (Corr. Merc.). | 

Parigi, 2 giugno. — Leggesi nella Presse: 

Il Moniteur pubblica un decreto che incarica 
il signor Lefebvre Duruflé, ministro dei lavori 
pubblici‘ dell’onterim del ministero delle finanze , 
durante l'assenza del signor de Persigny. Del 
resto l’assenza del signor de Persigny non ha 
alcun carattere politico. 

Egli è interessante di tener. dietro ai signori 
prefetti. nelle diverse applicazioni che essi fanno 
dei diritti che loro conferisce l’ultima legge 
sulla stampa. 11 prefetto dell’Aube ha dato al 
giornale l’Aule, che :si' pubblica ‘a Troys um’am- 
monizione nelle. circostanze, seguenti : 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L’Aube aveva detto che a termini della co- 
stituzione la quale non accorda al Corpo legi- 
slativo che una sessione di tre mesi, bisognava 
che ‘il bilancio fosse votato il 29 giugno, altri- 
menti bisognerebbe dispensarsi del'concorso del 
Corpo legislativo. Il giornale aveva dettoinoltre che 
il signor. de Montalembert desiderava l’aggiorna- 
mento della legge sull’insegnamento all’ anno 
prossimo, ma che « qualcuno più possente era di 
uni parere contrario.  » 

In: questa frase il. prefetto ha ravvisato: « un 
allarme e delle insimuazioni troppo evidenti per 
esser permesso all’autorità di tollerarle. » 

In quanto a' ciò che aveva detto del corpo 
legislativo; l’Aube è stato accusato dal prefetto 
di aver intaccato. la dignità di ‘uno dei' grandi 
poteri pubblici e di ‘aver «fatto risalire sino al 
« governo del principe presidente un’accusa il 
« cui principio sarebbe la sostituzione  volon- 
« taria di un ‘potere all’altro. » ; 

Il giornale ammonito fece osservare che Varti= 
colo incriminato gli era stato. mandato da Pa- 
rigi per mezzo di una delle corrispondenze che 
alimentano. ‘in gran parte. le colonne dei fogli 
dei dipartimenti, e che questa ‘corrispondenza 
non. è mai' stata riportata’ senza aver avuto.il 
visto del ministero della. polizia. RR 


— Leggesi nel Journal des Debats: Noi abbiamo. 


riprodotto..due articoli. dei giornali «di Berlino 
in data del 28 e 29 maggio a ‘proposito della 


sottoscrizione di ‘una convenzione relativa alla } 
Svizzera. Alcuni ragguagli più ‘recenti ci met- | 
tono quest'oggi in grado di rettificarne l’esat-.# 


tezza. ) ; 
Sembra infatti che il 17 maggio, o almeno 


verso quell'epoca, ì plenipotenziarii delle cinque ! 


grandi potenze si sono riuniti al Foreign Office 
per intendersi a proposito di un ‘reclamo del 
re di Prussia; concernente Neuchàtel ; ma è 
certo che niente di definitivo è stato: deciso. in 
questa conferenza e che ogni ulteriore delibe- 
razione è stata aggiornata ad un momento più 
opportuno. Ì N 
Giò stante, non sarebbe’ stato questione di 
modificare le disposizioni delle costituzioni cantonali 


e neppure d’intendersi sull'impiego di qualsiasi ; 


misura coercitiva, 

Viemuna, 2 giugno. — \Dispaccio telegrafico 
dell’ Osservatore Triestino. -- In virtù di ordinanze 
imperiali, verrà introdotto in tutta la monarchia 
un nuovo codice penale, a cominciare dal primo 
settembre 1852; i delitti di stampa. verranno 
giudicati in ‘base del medesimo. La legge sulla 
stampa del: 1849 è abolita. Pei giornali si richie- 
deranno concessioni e cauzioni; il maximum di 
questeultime ascenderà a 10,000 fiorini, Al caso, 
potrà aver luogo la. sospensione ed anco il di- 
vieto: -- Le opere stampate all’estero potranno 
essere proibite dall’ autorità suprema di polizia 


Berlino, 30 maggio. — È stata nominata una 
commissione speciale d’inchiesta per fare un rap- 
porto sull’accidente avvenuto al convoglio della 
strada ferrata nel quale si trovava l’imperatore 
di Russia, perchè si crede che la malevolenza ab- 
bia parte. Così si saprà quanto vi ha di vero in 
questa versione; 

Un aiutante di campo del duca di Leuchtem- 
berg ha recato.qui la notizia che la malattia del 
principe aveva talmente peggiorato che poca spe- 
ranza rimane di conservarlo. ‘. (Corresp. Havas). 


Inghilterra. — Scrivono da Londra, in 
data f giugno, che lord Malmesbury ha testè 
firmato col conte Walewski, ambasciatore d’In- 
ghilterra , un nuovo trattato di estradizione , e 
che un progetto di legge è stato presentato alla 
Gamera' dei lordi affine di rendere attuabile la 
nuova convenzione. Sinora la legislazione inglese 
non permetteva che le. stipulazioni del trattato 
del 1843 potessero esser eseguite, e da nove anni 
a questa parte una sola. estradizione era stata 
effettuata in Inghilterra; e ancora soltanto nel- 
l'isola «di Jersey dove la Jegislazione non è la 
stessa che nel resto del Regno Unito. 

Sì spera che il progetto di legge potrà essere 
votato dalle due Camere del Parlamento prima 
della fine della sessione, e la ‘cosa è di un’im- 
portanza tanto maggiore in quanto che la Prus- 
sia, l'Olanda, il Belgio, ‘la Sardegna e l’Annover 
aspettano la ratificazione del trattato colla Fran- 


\ cia per conchiuderne degli altri, consimili colla 


Gran Bretagna. 

Si assicurava a Londra che sir Henry Bulwer 
ministro a Firenze stava per essere nominato 
ambasciatore a Costantinopoli in surrogazione di 


\Sir Stratford Canning il quale è stato: or. ‘ora 


innalzato alla paria col. titolo di barone Strat- 
ford. (Debate). 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située ‘au milieu du GRAND 
DUCHE DE BADE,; dans une vallée très-fertile et 
très-agréable,. Elle ‘est entourée de montagnes 
élevées couvertes de foréts et surmontées de 
belles ruines. Des routes ouvertes au ‘milieu de 
ces belles foréts offrent è chaque pas les ‘aspects 
les'plus pittoresques. 

L'AIR PUR de cette contrée est d’un effet biene 
faisant ; les fièvres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement ,, se perdent ici presque sans 
reméde. 

La yvapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foréts de sapin sont 


irès-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


trine. La chaleur de la source principale est dé: 
24 degrés Réaumur ; ;la plus:petite a encore 88 
degrés. 

L'établissement grandiose appelé la TRINK= 
HALLE (halle à boire les eau) est fréquenté par 
de nombreux visiteurs. On y a: établi um dépòt 
très bien approvisionne des principales sources 
de l'Europe. 

L’EAU MINERALE de toutes les sourcès est par- 
faitement pure, claire, agréable à boire, et ne 
contient aucune propriété échauffante. Ces caux, 
prises extérienrement, sont très-favorables à la 
guérison des rhumatismes et des affections gout- 
feuses. 


Bade possède. en. outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et les 6tablisse- 
ments de bains.qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres Stablissomionte de ce genre. 


DIREZIONE DEI TELEGRAFI ELETTRICI. 
Telegrafo da Torino a Genova ad uso dei privati. 
Prospelto sommario dei dispacci e conseguenti. prodotti 

| neî mesi' di aprile ‘e maggio 1852. 
cn Aprile 
Dispacci trasmessi da 
Torino a Genova. N. 198 L. 2100. > 

Dispacci: trasmessi 
da (Genova a Torino y 138 

Abbonamenti al te- 
legratotognia vite o i 

Maggio. 

Dispacci trasmessi 
da Torinoa Genova N. 2841 L. 2003 29 

Dispacci trasmessi 
da Genova a Torino » 162 

Abbonamenti al te- 
TEeMa ee an 


»1584.:.19 
978 06 4609 06 


d 1550. > 
546. > 4069 29 


Totale L. 867835 
‘N. B. ‘Oltre i suddetti dispacci , ne vennero 
trasmessi 114 esenti di.tassa, - 


Fondi pubblici. 
Borsa di Forino del 4 giugno. 
i 1819 5 0/0. Contanti: mattino 95 75. 
848 1 marzo. Mattino 95 75. Per il 40 cor- 
rente mattino 96. 
Da gennaio. (riorno, prima 97 50. Mat- 
tind"97 60. 
1850. Obblig. 4 febbraio. Mattino: 974, 
AZioni Banca nazionale 4, gennaio. (Giorno 
prima 4800, 1810, 1820, 1825, 1850, 4855, Per 
i 11 25 ‘corrente giorno prima 1780, 1800, 1825, 
i 1835, 4840, 1860. Per il 30 corrente. mattino 
{ 1830. ‘Per il. 34 luglio. giorno prima 1880, 
1850...) î i 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 
prima 462 50., 463. Mattino 465. Per il 40°e 
30 corr. mattino 465. 
Incendi a ‘premio fisso 34 dicembre. Mattino 
1300 
Borsa di Genova del 4 giugno: 
: 0 0]0........1850 1 genn. e 4 luglio 97 3j4 97 518 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4-00 Obbl. 18491 aprile e 1 8.bre 975. 973 
» 1851 d'agosto e 1° febbr. 978 1972 
:.D 070......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 
Sconto: di Genova e Torino 


1820 1810 
4070 


Borsa di Parigi del 2 giugno. 

Il 4 4j2 per 0/0 a 99. 85 ha perduto 5 cen 

Il 3 per:0j0 invece ha guadagnato 35. cent. 
a ISO De x 

N.5 per 0/0 piem. era ricercato; sembra che! 
vi sia dello scoperto sopra questo fondo. Da 97. 4 
25 prezzo di chiusura di ieri, è salito a 97 70. 
Anche a termine è tassato a 97. 70. 

Il nuovo imprestito 97 4]2. 

Borsa di Londra del 1 giugno. 

Consol. ‘a contanti e ‘per conto 100 1j2 358. 

N 5 per 0/0 piem. 94 1Aj4 a 4172. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


LES FAMILLES NOBLES 


EN ITALIE. i 


799 
Les membres de ces. familles qui n°ont pas. 
encore, adressé. leurs généalogies ou d'autres 
communications ,.pour régulariser ce qui se meh- 
tionne;à leurs noms et à ceux de leurs ascen- 
dants, dans l’Histoire generale des Fainilles ‘nobles 
en Europe, sont priés de les envoyer'sans plus de 
retard. — Cette Histoire generale est suivie des 
biographies;--par: séries.} des. Hommes ‘d'Etat', “de 
Guerte, de Siino et d’Art de toutes les nations. 
Les. communications qui: n'auraient pas encore 
été faites pour compléter ce qui se publie dans 
les biographies doivent également étre envoyées 
sans. délai. —.Tous les. envois.doivent vétre af- 
franchis et adressés aux Archives. Historiques, rue 
Richelieu, 85, à Paris. Six nouveaux volumes de 
cette publication viennent d’étre ' mis’ en vente 
au prix de 87 francs 50:c. par volume. -- On 
peut. obtenir. chaque. article  séparé. -- L'admi- 
nistration continue ‘de faire toutes les recher- 
ches nécessaires. pour cette publication'iqui a 
déjà été honorée des souscriptions de 14 Souve- 
rams et de l’élite presqu’entière de Europe. 
(L'Omnium3). 


D'affiltare 


Casa di Campagna posta. in amena 
situazione; valle di Salice, parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cui 
una gran sala e bigliardo. — Recapito dal‘cau- 
sidito collegtato' Piana, contrada di S. Agostino, 
num. 3, primo piano. da 


e ul 


Li) 


IL CITRATO DI FERRO 
del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 


ed il CUBÈBE. 


Il benefico Sciroppo di CITN'ABA NO di HE R8F8@ viesce preziosissimo onde pre- 
eludere la.via senza indugio aggglé Scoti ed.al Bianco ftuore, fortificando lo 
Stomaco cometùutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso e nocivo COPAHU. 
Utile ad ambo i sessi , d’ una efficacia irrefragabile, ‘avendo un gusto piuttosto’ piacevole) esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più o meno inveterate. 

Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. .J. SIMON, 
direttore dell'On im in Genova, strada Balbi n. 184, solo Agente generale del signor 
CHABLE<per tutta Italia, incaricato esclusivamente per due anni di fissare a’ Droghieri ‘ed’ ‘a’ Far- 


macisti la solita ‘e più vantaggiosa commissione di vendita. 


Per 1 mali d’Occhi, 


ACQUA 


‘ (L’Omnium 4). 


LLESTE 


Guarigione ‘infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato varìi 
prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 
pertutto, e.(chiamato il benefattore degli afflitti nell’organo della vista. 


Prezzo: 10 franchi fe Foccetta. 


Per i depositi e per le'commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. 3. SIMON, 


direttore dell’ 0222225210222, in Genova, strada Balbi, n. 184. 


I852-EAUX THERMALES 


L'ETABLISSEMENT DU PETIT LATT DE'CHÉ- 
VRE a recu wine grande extension; on a fait venir 
de la, Suisse un,troupeau de chèvres et un patre: 
l'on a également fait l’acquisition d’environ 40 
arpens de forét, où elles irouvent leur nourri- 
ture naturelle, , ce qui a une grande influence 
sur la qualité du lait, et .le rend efficace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de cures les plus heureuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de- VAPEURS RUSSE a été établi par 
les soins du:;gouvernement;. il se ‘trouve placé 
au dessus des sources’ principales; @t ses va- 
peurs naturelles peuvent étre portées dà 45 degrés, 

LE CONFORTABLE des hotels, le bon marché 
de la vie, l’élégance et la variété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l'Europe. 


(L'Omnium 4). 


DE BADE-1852. 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouverts au public. le 10 mai, et déjà 
commencent les hals, les fètes, les. concerts. Un 
excellent. orchestre fait: entendre chaque soir 
dans la grande. salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses ravissantes que les musiciens alle- 
mands jouent' si bien 

LA. SAISON, qui. finit le ‘34. octobre, se 
terminera par des chasses  brillantes qui at- 
tirent depuis longtemps. les amateurs renom- 
més des grandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN: DE FER 
relie Bade..à la grande ligne de Francfort. è 
Bale, et dépose. les. voyageurs a! /la porte. de 
cette ville; thermale. (L'Omnium 6). 
——m————"——e—e—ee————_——--‘ 

Tipografia FERRERO E FRANCO. 
























‘dei partiti politici; lo diciamo senza Ja minima 


ANNO V. 
N.°.1895, 


Si riceve Associazione 





Per fowino, all’ufficio del Gior- 
nale, via Uell’Arcivescovado e presso 
î principali. Libri, — Per le'Pro- 
wimeie con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseur, libra'o. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas ‘e Lejolivet. —'L6udra; P. 
Rulandi,libraio, 20, Berher'sìStreet,) | 


Torino, ds giugno Car 
“UN MONOPOLIO NUOVO 0/2/1109 
La mola non: fa mai dla virtù. ‘principale 

























mai saputo compiere , 
vesse due anni o un anno fa! conseguito. quel= 
l’importanza 8 quell’infl enza! chie” poco mancò 
gli procacciassero ‘òra;, non' i' meriti suoi } ima 


restrizione mentale.o non mentale giacchè non gli errori e le iiprudetite altrui. 


abbiamo punto . “in, animo d'invocare a nostro fa- 
vore una ecce ezione a questa tegola generale... 

Bensi ne pare, che tutto n terra, fo Deb Agr: 
seguenz: u'anielte Ta “presunzione LE 
partiti, possa e debba avere un confine; in modo 
almeno che niun partito si abbia a credere au- 
torizzato a spingere tanto oltre la buona opi- 
nione che ha di se medesimo , da calunniare 
tutti coloro ‘che non vedono cool occhiali pro- 
prii ‘le’ cosè di questo mondo. 

Non ‘abbiamo mai chiesto. nè sperato giustizia 
dai partiti politici; neppure giureremmo di averla 
sempre saputo rendere altrui: ma da un giu- 
dizio equo ‘ed'imparziale ‘ad una ‘imputazione 
evidentemerite' falsa ‘e calutiniosa wè ancora un 
certo tratto. Ed è il DO di questo tratto 
che noi invochiamo ‘ oggidi ‘contro coloro , che 
trascurando i fatti e î saicmerganioni formali ed 
esplicite, hanno supposto in noi intenzioni se- 
grete e fini occulti; e poi in “queste supposi- 
zioni; forse immaginate ad arté per ‘avere un 
pretesto ; ‘hanno ‘cercati gli elementi della con- 
danna che loro piace di pronunciare contro di 
noi, tassandoci di ‘reazionari decisi. 

Non creda però aleuno; ‘per queste premesse, 
che noi scendiamo qui a giustificazioni. La' ve 
rità mon ;si giustifica} si. addita-) e'basta. La 
verità è:che queste: imputazioni , ‘se non siano | 
figlie della mala. fede.,..lo ‘sono almeno di una jon 
oltracotata presunzione ; di. quella presunzione se Hel 4646 ue: UE DA 
esegeralissima, che.è il' distintivo principale dei]. Produca di grazia i suoi titoli; COGLIERE 
partiti:estremi ;; ela quale pretende persuadere | Vigiche ha resi allo Stato: si spieghi su quelli | 
che fuori, di ‘tale 0 tal altra opinione; distale o | che saprebbe o vorrebbe rendergli in avvenire. 
tal saltro sistema, non parti possibilità di sas 
lute.: 

Donde. infatti queste ire furibonde., più ci 
si. sono scatenate. contro ;. con una virulenza 
degna «dei Po, eran del; 1848, e del 
1849? 

Da ciò che \non abbiamo ‘acceltato la ana 
quand méme, la fusione incondizionata; in altri 
termini: l’annullamento della grande maggioranza, 
della Camera a profitto :-di «una. minorità insi-. 
gnificante, l° abbandono del programma. Azeglio 
per il programma Rattazzi, la sostituzione della 
politica improvvida e. sconnessa, del centro si- 
nistro a quella che nel 4849. salvava lo: Statuto 
quando il centro sinistro lo: comprometteva, ed 
iniziava felicemente: quel periodo: di utili e:sa- 





nata; ‘abbiamoTespinto idea d’un ministero Rat- 
dtazzi; d'un ministero ‘cio nel quale ‘predomi= 
nassero le ‘idee, e gli istinti ‘del partito ‘che nel 
1848 voleva la costituente, e guastava unione 
dellé provincie lombardo-venete: che nel 1849 
occasionava la rotta di Novara, e costringeva ‘il 
governo a sciogliere la Camera; promovendo per 
organo d'uno: de? suoi caporioni, ex-membro del 
ministero ‘detiioeratico,; il voto sospensivo sulla 
convalidazione del trattatò 7 ‘agosto. 
























E perchè non vogliamo la ‘risurrezione tolale 

o’ parziale «el'ben defunto ‘ministero ‘ democera- 
tico, perchè respingiamo ‘il’ ‘programina che ci 
ha due volte condotti a rovina, e compromessi 
grandemente una terza fiata, perchè insomma 
abbiamo maggior fede negli uomini che accet- 
tarono francamente nel 1848 lo Statuto, e lo'di- 
fesero e mantennero nel 1849, nel:1850, nel 1854, 
e nel 1852, ché non in quelli ‘che lo subirono 
| nel 1848, e per i quali sarebbe già a quest'ora 
{i morto e sepolto, noi. saremo reazionarii? Noi 
t avremo rotto la fede'alle istituzioni costituzionali 
| del nostro paese; ‘finquì mantenuta ‘ini mezzo: a 
| tanto avvicendarsi d’uomini;é di cose?. E che è 
[iadeesguesto partito il, quale ora. si arroga il 
| monopolio ‘della ‘libertà e della; costituzionalità, 
| come già se lo arrogavano “i demagogi ‘del: 1848 


ise egli ci parli di sè; lo conosciamo abbastanza 


vita gli permetta! di citare; eccéttochè, come si 
‘è ingegnato di soppiantare altrui nella direzione 
‘degli affari dello Stato; così cercasse anche di 
| farsi bello degli altrui titoli. 

Nè farebbe gran meraviglia, perchè ai giorni 
‘scorsi tino dei giornali più infervorati della fu- 
{sione quand-méme;assicurava-con-- piglio auto- 
‘revole, che la; ne icaviona sulla legge della 






| vole \Rattazzi......Enon.ci crederemma in diritto 
‘di stupire, se un, bel di il Monitore dei, Comuni 


! stampasse; che. .il proclama di Moncalieri; fu }'o- 
poo 


‘APPENDICE. 


| celebrità. nelle opere, di scalpello. ;Una,,genera- 
| zione. che vide sorgere; i, Canova,,i Thorvaldsen, 


Ida: questi nomi, quand’anche altri non, fossero 


PUBBLICA. ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


în Torino, 


| così detti. basso-rilievi;, inon primari in; genere 
| artistico, seaduti, in parte dall'uso dei tempi no- 

































‘ creazioni contemporanee che:mirasse ad. ingran- 
| dire i limiti ele vedute esteriori dell’arte. ;Pa- 
| reva che fatale, necessità ‘stesse pronta. a .ripe- 
I tere alla statuaria: quella tremenda sentenza lu 
non, andrai più altre. i 

Ora, qual. uomo avrebbe ardito immaginare; 
nemmeno, ad ozio; che potesse, mai la scoltura 
| ritrarre al vero. i. quadri principali della storia? 
Ri sarebbe, caduto ‘in. derisione. Si opponevano, 
a comun credere, le vie, gli elementi, i confini, 
‘Il genio inventivo, in, questo ramo, si era jgiu- 
| dicato: e. condannato da; se Pa 
i Ardi un Piemontese, A. lui parve ;che, prefig- 
gere vincoli e -leggi;al pensiero artistico fosse 
| indegna condizione per la mente che. crea; di- 
| sdoro per l’arte. Gettò uno sguardo. affatto nuo> 
vo sul,marmo:.lo vide atto a, prendere forme e 
| complicazioni che fin. qui rimanevano :scono- 
Sciute:;. sprezzò pedanteria di,.sistemi ; pericolo 
di novazioni x. dubi perfino d'impresa: difficile; 
sì mise in fede. delle proprie forze, e tentò ar- 
| dua, prova; e volle, ‘e vinse. Noi parliamo: d’un 
uomo che desta; le meraviglie, della: moderna 


(Contimuazione, V. i num: 1968, 1872). 





bc ‘ Cabo Ilc i 
| Seuitara e Pittura Storica 
Bisi Vada di 
La siva dci fiat Giuppo in marmo del Bulli. 


Pittura e scultura hanno comuni, le ispira= 
zioni nel sacro: le hanno pressochè uguali, nella 
storia. Se non che. all'una è lecito percorrere 
intiero lo spazio nei voli della fantasia e dare | 
vita. e interesse a quegl’intrecci. LP lappresen- 
tano il poema dei grandi fatti, o il “dramma | 
delle grandi passioni. L'altra per, cd ha un 
limite nella. natura dei suoi mezzi, è idee e “gel 
nio deve rendere obbedienti.alla oi direm- 
mo, del possibile. Quindi, a, chi l’arte misurava | 
dalle sue difficoltà, apparve straordinario feno- | 
meno qualunque volta nei lavori del marmo ‘ella. 
usci dai gruppi di due o tre figure; e fu detto 
miracolo dell’umana potenza il Luocoonte. 

Il nostro secolo ‘attinse senza dubbio chiara 












ri riforme che il: centro ‘sinistro non avrebbe 
se ‘per mala ventura a- | 


Noi abbiamo respinto la ‘fusione ‘inicondizio-. 


(E:non tema, nola taccia di vanitoso e superbo: i 


questo partito per dirgli; che la sua modestia | 
inon’potrà mai inquietarsi dei titoli ‘che (la suarf 


(stampa era pur dovutà all’appoggio dell’onore> 


Di Tenerani, i Baxtolini, i Rinelli,; ha giù gloria; 4h 


‘e distinti e ragguardevoli, Eppure , ; se «togli. .i 


{stri ,, non rinveniamo una: sola tra. le. stupende; 









. DONENICA. 6. GIUGNO 
{02 SD, 0) 


ove Ph È 


y ia d’Associazione 


{ Wario, LUn'anno Li deli >: 
Bro L.2&—Tremesi L. 42. 
rovincie; nanno L. 44. 
Sei:mesi OLI Sa) Tre mesi 1/13, 
T—Ataiia ed Estero: Un anno 
‘L. 60,— Semestre L. €1,— Trime- 
) stre. L41530) (fruncovai confini), 
. Un sol numero ‘cent. B@-— Di 
° tigersi franco di posta alla Direzione 
{fo Jlc1 105 del Gionnale,—Letiserzioni si pagano 
RI CS gent: no per, piso ARVEipari. 
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CRIUBADE DE0LA UBAI006) AUS OLONA 
rirono parecchi deputati, Po) ‘rediamo, special- 
mente, coloro che non..la pensano in.tal affare 














pera. del centro sinistro. oi A rebbe che uri 
anacronismo di più, RE 

Ma intanto, cioè Sino” i che ci sia ostato 
ce provato. vero, ciò, che fino ad ‘ora tutti sap- 
| piamo essere compiutamente falso, ci sia lecito 
| dubitare détla ‘legittimita del manopolio costitu- 
\zionale, che” ‘vorrebbe esercitare «il centro sini= 
Uro, Ci sia. lecito durare. nell'opinione sinqui 
“villa; Che Si possa amar. daddovero lu Statuto,” 
g.amare il progresso, e amare l’indipendenza , 
amate insomma la dignità, la forza, ed il bene” 
(della patria, senza essere centro sinistro e senza 














Î signor DA ui. icon dra du: 6 
chiarezza i motivi;per cui. aveva creduto di: do 
ver abbracciare l'opinione di ‘coloro chie, tengono 
per, Valdogco, ,e: mostrò V'insussistenza e 


























egli lai noù ve: tanto; gli inte- 
ressi momentanei quanto i futuri, non tanto gli 
interessi di un borgo quanto quelli della;;strada 
ferrata. e della nazione. E la gran; ‘maggioranza 
del na generale, delle strade. female emise, 


Le gioni sie du du & Porta 
Palazzo: sono per lo più; desunte da circostanze 
o: affatto :transitorie..0 locali, Si; parla degl’inte- 
ressi degli. abitanti di Porta : Palazzo ,.‘come:lse 
quelli) di Porta Susa. nòn fossero: egualmente ri- 
spettabili. Dicesi \invero ((chei.i ‘primi isono più 
numerosi ;. ma se si avviva., sé si dà ‘alquanto 
movimento . anche. alla ; parte. occidentale: ‘della 
città, per cui nulla fu fatto sin qui ; la città 
si i allargare anche ;. da; quellà.) parte © con 
vantaggio universale. Dicesi.pure ‘che l’aria sia 
nella .regione;, di Valdocco, più umida: eigrieve; 
male abitazioni, i, fuochi. saranno ‘appunto scià 
che la. miglioreranno mon essendovi motivo. per 
cui,ivi sia, meno salubre l'aria che in.altre parti 
di. Torino. ia 








della «tornata d’oggi volendosi dagli oratori ad 
ogni costò rientrare nella questione ‘che pareva 
sciolta fino da ieri coll’approvazione» dell’articolo 
1.del progetto divlegge! Finalmente, essendosi 
vinto un.emendamento:| del'irelatore ‘della. coml 
missione, col quale invece di sancire il contratto 
stretto dal. ministro col ‘signor Brassey, la Camera 
autorizza il governo a contrarre sotto la. sua ri- 
sponsabilità l'appalto, si potè procedere agli ar- 
licoli risuardanti la concessione della strada. 

‘Com'era da supporsi, ‘là questione. sul collo- 
camentò déllo scalo di Torino era quella che do- 
Vea ‘suscitare le contestazioni più calde. 

Da molli mesi tale (questione ‘occupa la stampa 
torinese. Ma se ‘essa interessa’ vivamente una 
parte della‘ popolazione ‘ed’ in ispecie Ta classe 
dei: proprietari iiquali possono veder enorme- 
n ingrandita ‘la loro fortuna se i loro ‘beni 
resteranno in prossimità della’ stazione, non così 
crediamo che dovrebbe interessare la ‘Camera, 
ila (ale deve guardarla cosa da un punto di vi- 


















La maggior vicinanza al centro delli ‘cita 
che non è poi neppure: «considerabile ;0‘non'‘lo 
| crediamo; urirargomento perentorio, i poichè ‘nel 
grande ‘sviluppo che prende, la città , chel: tutto 
ci fa. credere (sia ‘ancora ‘per crescere, ‘non ‘po- 
| tendasessa. più «estendersi verso Po ‘è Dos SÌ 
aumenterà verso occidente © così 'a' ‘gran’ parte 
della popolazione tornerà più vantaggioso che si 
costruisca uno: scalovin quel quartiere. 

Il: motivo principale poiche può indurre a'co- 
| struire lo scalo a‘ Valdocco è 1a maggior vici- 
| nanza' ai capi delle strade ferrate di Genova è di 
| Susa; argomento: questo ‘di grandissimo. momento, 
priutipalmente fra alcuni ami, ‘quando! ‘saranno 
| per causa delle: medesime Strade aunmientati gli 
| affari. Una comunicazione più rapida e facile ‘tra 
| due: scali-«interessa-mon=pur questa città ma 
| tutto vil commercio: ‘E quanto a questa’ città una 
| strada «di.cinta che rianisse li diversi Scali @-riu- 
scisse di soverchia lunghezza impaccierebbe no- 
| tabilmente la circolazione interna e questo, in 
una, popolazione molto: folta; non - un inconve - 
i niente leggero. i; 1 i {FRIDA PD 



































Sta un po’più elevato ‘che non quello con cui la 
guardano i proprietarit di Valdocco o di Porta- 
Npalazzo. 

\° La questione fu'manomessa dal sig. di Revel, 
[il quale, senza mostrarsi più partigiano di una 
‘proposta che dell’altra; propose che la Camera 
mon si appigliasse tosto ad un partito, ma riman- 
dlso la questione al municipio di Torino, come 
{quello che tanto ha interesse a favorire un'quar- 
l'tiere quanto l’altro, ed è in grado di ‘fornire degli 
\schiarimenti che-agevolerebbero notabilmente lo 
{scioglimento della questione, Lagnossi poi che 
trattandosi di‘cosa ‘che stava tanto a cuore: alla 
‘popolazione. della: capitale. non: ‘se ne. fossero 
‘consultati, come pareva conveniente, gli. ammini- 
‘Stratori,, Allaproposta del signor di -Ievel ade- 









































Il signor Bellono, cib duna iti Torinid! espose vil 





} 
a Poe 
ìs scultura.;...d’un lavoro. che: nell’attuale esposi= 
îzione. fu un avvenimento: La strage ila 
del: Butta. 

Non diremo; per, ora della. ‘esecuzione; Che è 
Biosame: delle, parti, onde è composto un dise= 
Igno, a fronte d’una: scuola chesorge, la: cui, ri- 
l'velazione scioglie un, problema, la cui potenza 
tapre i.veli; d' un mistero;,, creduto da »lungo; 
‘tempo imperser utabile? dui dal titolo apparisce, 
il Butti si pose, .davanti ‘un soggetto ;.il cui;ca- 
rattere. vario, e complesso, darebbe sgomento! ad 
opera; di pittura, benchè siano libere in essale 
dimensioni della tela,;.i.colori,;:le, forme. E que- 
sta creazione, giù quasi, temeraria nel concetto, 
nonsi. fenne, pago. di, ridurre! ai termini del 
semplice; .ma).la; volle ampia e gigantesca di 
idegy.quanto poteva, permettere 0: richiedere: la 
natura; dell'argomento. Volle fin: da--principio. far 
palese, che, scoperta ;una volta.la via, può l’arte 
guadagnar terreno findove sa spingere lo:sguardo 
Atto e pensiero che, se dimostra };audacia, fa 
fede del pari di sovrana intelligenza. 

In breve, i gruppi della strage del Butti sono 
ravyolti.e concatenati nei nodi d’'un’ azione; a 
cui, nulla. manca; perchè assuma assolutamente 
il\earattere di dramma edi, tragedia. Accoppia- 
| mento. di. persone ; contrasto di. mosse , varietà 
di episodi; novità di; conflitti , ‘niunavinsomma 
di quelle parti, chie spiccar dovevano in scena | 
di sangue e.di..disperazione fece ostacolo: allo 
slancio immaginativo dell'artista. Nè tutto è qui, 


iN dritto della storia non' era compiuto” sel'Itatti 
| glî attori naturali non «vi 'avevanò ‘parte “Egli 
ì | fece ‘assistere all’otrendo spettacolo e'il'reche 
è | avea segnato! decretò ‘empiò di'morte, “e due 
igrandi del) regno che figura dovtebbono “di 
nistri. délla ‘sua volontaie i aiii ffovos sb esmug 
iv Eeco:loschema*dell componimento? Sopra un 
| masso, quasi! di forma rotonda; ‘pose Biddé; ‘se 
' dente sul, trono! }' chévaccenna!colla | ‘destra ! al 
| limiquo scempio. Uno ‘dei srandi è in piedi; al 
| suo fianco ode è accetta‘ vil feroce comando. 
| L'altro; mosso da ribrezzo ; esi lascia cadere 
| dietro alla sedia’ reale, è! Is'inviluppa0 nèl“manito 
| invatto'di chi rifusge'!a nera) colpa, e "protesta 
| pei diritti. e» pei sentimenti%di natura, sets 
Nobile ‘e \sapiente pensiero !» Può mai’credersi 
| che nel punto che si consumava®il più‘scellerato 
| eccidio che:ne tramandi-la storia; nion’fosse’ ima 
| sola: voce nel consiglio» di ‘re geloso” è erudele 
che gridasse in favore dell’ amanità? IH: ‘cuore 
‘ dell'artista intese ad esclamare colt forza ‘questa 
| voce; poichè ella era quella del vero; Vera’ l'e- 
|Sito morale e ‘istintiva ‘del ‘suo! ‘s0gdetto: 
E -alla' virtù, benchè impotente, del'ministro diè 
| sembianza: di. francà dignità: ‘come! alle «altre 
due figure die’ eruceiose è abbominevoli forme. 
Questo | èl;}° Inacta PO Lal pera 
zione. 
Intornò ‘ai giri del. masso dispo poi ad ‘alti 
e pieni rilievi: gli attori reali: della tragedia: Son 
| màddri. € sgherri e ‘fanciulli; ‘ordinati a diversi 
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motivo per cui il municipio non avesse a tale 
proposito esternato il suo parere, quantunque si 
trattasse di cosa sì rilevante per la città. Il vero 
è che gli venne. ‘notificata l'opinione del governo 
quando la decisione era già presa. Per incidente 


poi notò come mai non si fosse potuto ottenere. 


l'approvazione del: piano, d'ingrandimento di città 
nella. regione di Valdocco..E noi per incidente 
noteremo-aneora una volta: come sareljbe | bene | 
che. il. soverno desse opera agli interessi’ dello 
Stato, le amministrazioni provinciali agli interessi 
delle provincie, ele municipali a quelli dei muni- 
cipii. Finchè lo Stato vorrà abbassarsi a rego- 
lare i modesti affari dei comuni, questi saranno 
sempre sgovernati. 

E come non amiamo che i municipii vogliano, 
assumendo vesti che non istanno bene alle loro 
persone , ingerirsi nelle cose che riguardano il 
complesso della nazione, chiedere che si facciano 
o disfacciano ministeri; come vedemmo altra 
volta , ‘che si bandiscano guerre o si faccia la 
pace, così propugneremo sempre con ogni 110- 
stro potere che, in ciò che riguarda coloro ché 
un muro ed una fossa serra, siano indipendenti, 
che , in una parola ‘siano. padroni ‘a’ casa loro. 
Val meglio un cieco. a casa sua che Argo ‘in 
casa \d’altri, e ‘un ministero, od un Parlamento, 
per quanto vasta' sia la loro dottrina, conosce- 
ranno assai meno gl’interessi d’un piccol borgo 
di montagna: d’una' città di pianura che co- 
loro Che sempre vi vissero ‘e ne conoscono tutti 
ì bisogni. 

Perciò il dover dipendere dal governo fece sì 
che ora i buoni cittadini torinesi sono‘ nelle 
strettezze e debbono pagar carissimamente un 
angolo di'‘terra ‘che altrove avrebbero pel decimo 
di prezzo. 

Ma che tali questioni interne abbiano susci- 
tate ‘tante discussioni, tante.accanite polemiche , 
che ‘hene. spesso: sì sia dimenticato il decoro e 
la convenienza nel ‘ipropugnare. gli ‘interessi di 
questo. ;0. quel quartiere, non ci reca maraviglia. 
Ben vorremmo che non si offendesse la maestà 
del Parlamento coll’usare a questo proposito un 
linguaggio che comprendiamo; sebbene non ap- 
proviamo, in altro: teatro. 

Non: parci che il sig. Bertolini nel combattere 
l'opinione del ministro sulla scelta dello scalo 
si tenesse sempre nei limiti della decenza. Scese 
a deplorabili personalità, appuntò di. parzialità i 
voti dei membri del consiglio delle strade fer- 
rate, e quasi me pose in. questione ‘la compe- 
tenza. Il ministro rispose con molta dignità ‘a 
quelle imputazioni, e la Camera coll’approvarne 
apertamente, il discorso , diede una grande: te- 
stimonianza della stima e della simpatia che. le 
inspira il personaggio che regge i lavori pub- 
blici, e mostrò come non ami ‘che si varchino 
certi‘ confini imposti dalle. convenienze  parla- 
mentari, 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA. 
LOMBARDO-VENETO. — Padova, 3 
giugno. — Lettere di Padova ci recano una do- 
lorosa notizia. Il giorno 4. giugno, dopo breve 


gruppi, di guisa che l’un l’altro: s'urtano; s°in- 
contrano, o s’inseguono. Movimenti, ‘assalti;. di- 
fese, furore, disperazione, abbandono, tutto ri- 
chiama e; ferisce ad. un tempo lo sguardo. È 
una lotta, che ferve tra le due. forze che si di- 
sputano da secoli l’impero:.del mondo ; la: forza 
dell’armi, e la forza dell'amore. Nel contrasto è 
la vita del dramma; negli accidenti è il modo 
e la manifestazione di questa vita. 

L'insieme è d’una verità che iti giunge fino 
all'anima, d’una potenza di effetto ..che ti strazia, 
saremmo per; dire, come scena viva e parlante. 
Ma non:è questo solo.lo studio ché noi amiamo 
fare della. strage del Butti. Sospendi, o lettore, 
l'ammirazione intorno. all’intiero concetto; 0s+ 
serva;i.caratteri d’ogni conflitto; segui ‘ad’ una 
ad una le ispirazioni che. vi sono espresse ;; è 
vedrai che ogni: pensiero è da sè un, episodio 
importantedi storia, che ogni gruppo è un nuovo 
e diverso componimento. 

Mira a quel carnefice che si. eleva al dissopra 
degli altri nella stessa.linea, della faccia di Erode. 
Egli stringe d’una mano il piede d’un bambino 
e dall’altra sta per avventargli un pugnale nel 
petto. Dio! quanta è la rabbia della madre che 
si. abbranca. alle membra del figlio, e lo tirava 
se. per. un atto: crudele, eppur naturale ! 

Riguarda indi alla donna che giace ai piedi 
di; altro sgherro,. abbandonata sopra un fanciullo, 
quasi a fargli schermo del suo corpo. Ella cadde, 
e si lasciò venir, meno: per disperato dolore. Ma 
per lei due donne combattono, madri anche 


IL RISORGIMENTO 


ma penoso patire, mori in quella città. il padre 
| Bernardo Gonzatiy ex-pîi 

‘conventuali del Santo, i 

Basilica di Sant'Antonio dî Padova, | 

biamo avuto occasione di fare più. v 

vole menzione, SA 

Il Gonzati era nato a dia i 28 ‘aprile 1808. 

- Brescia. — In un supplemento d della Sf rasa 

Fieffrartioio Mazzoldi, s{ugt:) M9, eesssila seguente 

Le che riferiamo come’ doctimento della ‘di: 
gnità della direzione di quel giornale. 

«Per alcune espressioni meno che misurate, 
che sì leggono in una corrispondenza di ‘questo 
giornale sotto il titolo: Cronaca del. Priuli. — un 
predichino alla Sferza, V’inclito I. R. comando mi- 
litare della città e provincia con ossequiato de- 
creto 34 maggio p. p. num. 868 P. S. M. ha 
trovato d’infliggerne la punizione disciplinare di 
otto giorni di sospensione. Quindi, il num. 44 
uscirà mercoledì 9 giugno, ed il seguente vye- 
nerdi, a cagione della solennità del Corpus Do- 
mimi, si pubblicherà il num, 5, serie II e così 
di Seguito. 

La direzione, riconoscendo più che giusta la 
inflittale pena, avverte tutti i suoi corrispon- 
denti, che d'ora in poi, onde non cadere ‘anche 
inavvertitamente in simili trasgressioni, ha eletto 
una commissione volontaria di censura compo- 
sta di tre dotti e benemeriti cittadini, |fra i 
quali un professore ecclesiastico, alla quale sa- 
ranno sottoposti tutti gli articoli prima della 
stampa. E ciò per evitare ‘dispiacenze alle ali 
torità, ai nostri associati ed a noi medesimi, e non 
correre pericolo d’abusare' menomamente delle 
benefiche concessioni del governo, che permette,) 
entro limiti prestabiliti, la salutare libertà della! 
stampa. 


Brescia, 1.0 giugno 1852. La Direzione. 


ESTERO. 

GRECIA.— Secondo un carteggi della Trie- 
sler Zeitung in data d’Atene 18 corrente, un’agi- 
tazione particolare si è impossessata degli animi 
in Grecia a motivo del trattato (detto Yomus) che 
il governo ha intenzione:di conchiudere col pa- 


triarca di Costantinopoli, e in forza del quale 


verrebbero mutati affatto i rapporti della Chiesa 
greca, che sino dalla fondazione del regno erasi 
dichiarata indipendente da Costantinopoli ed ‘aveva 
a suo capo un sinodo di vescovi eletto dalla:co- 
rona. Col nuovo trattato la chiesa greca cesse- 


rebbe di formare un complesso indipendente del 
| domma anatolico, e ritornerebbe sotto. l'autorità 


del patriarca, il quale nominerebbe come in pas- 
sato i vescovi, che consacrerebbero i chierici 
inferiori formando ciò che si suol chiamare uno 
Stato nello Stato. Questa convenzione, a. cui i 
membri del partito ortodosso-russo anelavano da 
parecchi anni, fu alfine discussa nel sinodo e nel 
consiglio de’ministri, ed ora sta per essere pre- 
sentata alle Camere. 


INGHILTERRA. Londra, 1 giugno. — 
Si crede generalmente che di quest'estate la re- 
gina visiterà l’ Irlanda. N Cork Constitution dice : 
« ‘<©Sappiamo che sua grazia il duca di Devon- 
shire passerà la più gran parte della statemella 
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esse, ;e trattengono il suo crudo tiranno! Iaf- 
ferra la prima per la ‘destra; la seconda gli 
morde avidamente,le carni e la prova di strin- 
gerlo. alla: gola. Resiste egli, ma più forte èVira 
materna; tenta di togliere a colei che‘lo ferisce 
la vittima che ‘tiene sotto il braccio, ‘mà non 
può che farne strazio. I nervi e i polsi di quella 
infelice scoppiano quasi per fatica, ma ‘non'ce- 
dono a violenza ‘di sorta. 

Dietro a: questi è una giovine che fugge, avvol- 


gendo nei panni il:caro lattante; e un’altra anzi 
cora mseguita da orribile mostro. Dall’ansia del'{ 
{sul disegno, e su quella che dicesi  finitezza di 
| scultura, risponderemmo che in questa partò il 


x 


correre quest’ ultima è quasi caduta sul terreno; 
colla sinistra si stringe al ‘seno il figliolo, colla 
destra e coi piedi s’agita e si contorce a respin= 
gere lo sgherro che minaccia di piombarle sopra. 

E ancora‘una madre ‘a cui insegna l'istinto | 


di. gettarsi a terra e mascondere il pargoletto | 


nell’ inviluppo delle vesti: Ma a mezzo quell’atto 
la rattiene insecutore feroce, che scaglia le matti 
in quei panni, ‘e vi ricerca ‘affannato e reo la 
sua ‘preda. 


Un’ ultima infine sta per involarsi ‘ai passi di 


Vicino satellite. Non sai se corre, o se preci- 
pita.. Tanta è la lena con cui’ si avanza che 
comprendi il respiro che le‘‘affanna il petto. Un 
uomo le move alle spalle con ‘piglio sdegnoso; 
Disgraziata! Ei l'è sopra; eila tiene già, èi l’af 
ferra pei capelli. L'aspetto di quella donna è 
di un’angoscia che male ci faremmo ad espri- 
mere ‘icon parole; Evil linguaggio dell’arte po- 
tente talora, del pari che intraducibile. 


| smon. sarà 


sua residenza di Blackwater. A giudicare dagli 
cibolitent dagli inigrandimenti ché si fanno 
in questo cas tello, egli è da presumersi che Li- 
norato ‘probabilmente in questa state 
di “una visita della regina. ‘(Daily News.) 


= L’interno del tunnel del Tamigi è stato ieri 
splendidamente decorato in onore della festa di 
Penteco; te, e pl ori ;della agiia ave- 
Vanò calloc dano Bande d mig ep for bal- 
lare"i L'AREA tie ra egrare tn loro passeggio. 
Più di dieci mila persone hanno attraversato 
ieri il tunnel, recandosi per. la più gran parte 
alla fiera di Greenwich. (Morn. Adver.) 


— Lo Standard del primo giugno crede «he 
la sessione del Parlamento non ui 
20 giugno e che pertanto non sì può più con- 
tare che sopra 14 sedute parlamentari, Così i 
corpi ‘elettorali avranno da procedere alle riele- 
zioni verso la fine di questo mese. 


—:Si legge nel. Times: Lo scorso giovedì è 
stato stampato un documento parlamentare, È 
questo un esemplare della memoria indirizzata 
dalla società, delle: arti al. governo a proposito 
della remissione del diritto sui. libri. esteri, 
La società riguarda il diritto d’ importazione sui 
libri esteri come talmente gravoso che quasi 
equivale all’ interdizione della circolazione, di 
questi libri in Inghilterra; tuttochè poco. pro- 
ducano per il tesoro. Nel 1846, epoca in cui;si 
riscossero le maggiori somme, questo diritto 
mon ha dato più di 10,492 sterlini; nel 1847 è 


stato di 9,201, nel 1848 di 6,843, nel 1849 di | 


7,162 e nel 1850 di 7751. 

Si domanda al governo l’intiera abolizione di 
questo diritto che, senza recar pregiudizio alle 
finanze, tornerebbe a vantaggio delle scienze, 


| delle arti, dell’ industria e dell’intellisenza in 
| genere, della nazione. Il 80 aprile scorso si era 


scritto; sulla memoria: du-uccusurne ricevuta. 


SPAGNA. — Madrid, 28 maggio. «- Tutti 
i ministri! si ‘trovano in Aranjuez per la riu- 
nione ebdomadaria del consiglio che sarà pre- 


| sieduto. dalla Regina. Isabella. Gosì domani a- 


vremo di nuovo mille voci in corso, perchè è 
impossibile che i propagatori di ilotizio non ne 
mettano in giro a proposito di questa riunione 
del consiglio. I ministri mon ritorneranino che 
martedì prossimo da Aranjuez. 

La regina non andrà quest’estate a prendere 
ì bagni, ma si recherà insieme col. suo. sposo 
alla Granja , dove si gode di una temperatura 
veramente deliziosa. 

Secondo un quadro. pubblicato nella Guzzetta 
di Madrid le spese del: mese. di: giugno-appro- 
vate dal consiglio dei ministri conformemente 
all’art. 24 della legge del 20. febbraio 4850, 
formano un totale di 111,627,277 reali. 

La spoglia mortale del generale Enna, rima- 
sto. ucciso negli ultimi. torbidi. dell’Avana;, è 
giunta nel. porto di Malaga. (La Espana). 


BELGIO. — Bruxelles, 2 giugno. — Léeg- 
giamo nell’Independance' Belge':. 

« N Journal du commerce d' Anvers annuncia che 
è stato elaborato un progetto di lesge concer- 
nente la ‘milizia, a termini del quale le reclute 
_—_—_—r—r—r—r_—_rrrrrrr_r—rm 

Nel fondo del masso piacque all’artista aprire 
una cavità entro alla quale ripara una di quelle 
matlri, scoperta’ e ricercata arich’essa dal suo 
oppressore. Ma non'è forse ‘la più felice delle 
invenzioni. Dapprima diede il Butti allo sgherro 
un movimento; quasi ‘di chi si prostende a rac- 
cogliere un oggetto qualunque, e tolse al'gruppo 
l'interesse della resistenza. Indi, rotto ‘in que- 
sto ‘il legame che stringe e raccoglie in una le 
parti del componimento, l’occhiò ‘non segue 
quella direzione che a stento @ a mala voglia. 

A chi ora ne chiedesse giudizio sullo stile, 


| Butti ha per lo meno comuni con molti artisti 
Viventi le sue palme, e ‘che’ certamente non' si 
lelevò finora a quel grado medesimo a cui valse 
‘a far salire la novità della $ua scuola. 

Ma il Butti- raggiungerà eziandio questo scopo 
‘di ultima perfezione, solo che il voglia. E per- 
chè il voglia è d’uopo che le sue opere siano 
intese, che il suo genio, non istraordinario finquî, 
rivelatosi oggi con sì belli auspici trovi aura 
d’incoraggiamento, ‘affetto e ‘protezione, quanto 
all'arte basti per compiere la sua ‘carriera’ e ri- 
manersi in pari tempo secura e indipendente. 

Ciò noi auguriamo ‘al Butti è al paese in cui 
venne a luce, e ci azzardiamo ‘a far. lieti presagi 
che, abbiam fede, avverertà quanto prima l’avve- 
nire. Purchè ‘il freddo cinismo dei ‘nostri ‘tempi 
non guardi ai suoi lavori col viso di chi spregia 
per costume, e lasci smarrire per via una bella 


sarebbero tenute a servire» per 10 anni invece 
di 8, termine fissato dalla legge Sin vigore. Noi 
crediamo sapere che le cose non sono tanto 
avanti come lo dice il Journal dé Commerce. Si- 
nora non si tratta che dello studio di una que- 
stione che sì trova nel numero di quelle segna- 
late dalla grande commissione militare. 

= L'Indépendance del ®'maggio dicè La dopo 
sel giori | d'intervallo, le fiamme si. ravvivarono 
con nuova forza al molino a vapore: di Molen= 
beck, malgrado i torrenti' di pioggia cadutavin 
questi ultimi giorni. Essendosi abbattuto il. muro 
laterale, le smosse fondamenta’ diedero sfogo 
alle fiamme che da otto giorni stavano soffocate 
sotto le ‘rovine. Accorsi i pompieri, poterono 
comprimere ‘questo nuovo principio d’incendio , 
che avrebbe potuto essere non meno disastroso” 
del primo. i: 


n 


FRANCIA. — Parigi, 2 giugno. — Si legge 
nella Correspondance Havas: 

Il signor. de' Persigny, in occasione del suo 
matrimonio, ha preso un congedo di dieci giorni 
che andrà a passare a Fontainebleau. 

L’amministrazione della marina sta per pub- 
blicare il risultato curioso delle ricerche dell’an- 
tica commissione. d’inchiesta incaricata dall’As- 
semblea legislativa di presentare. un rapporto 
sull’organizzazione di questo dipartimento mini- 
steriale. Il Monileur annuncia che parecchi mem- 
bri della commissione si sono mostrati disposti 
a prestare il loro concorso per il: compimento 
dell’opera, e. non è dubbio che il governo si farà 
premura, di studiare le riforme che saranno giu- 
dicate degne della sua altenzione. 


Il Constitutionnel riproduce dai fogli esteri fram- 
menti di una lettera che viene attribuita al'sig. 
dela Ferronnays. Questa lettera, nel mentre stesso 
che fa plauso alla disciplina ammirabile dell’ar- 
mata francese, ostenta di separar questa dal: g0- 
verno che solo. ha potuto ‘0. saputo vendicarla 
delle sue disgrazie del 1815 e della sorpresa idi 
febbraio, Tali espressioni sembrarono! ingiuste o 
per lo meno inopportune ‘agli stessi legittimisti. 

Infatti risulta‘ da : questo: documento Vinten- 
zione di ‘mettere: l’antico partito realista sotto 
l’impero misterioso di una consorteria di uomini 
intimi. ‘Tutto ‘questo mon serve che ad allonta-. 
nare. a vista d'occhio gli uomini onesti dal par- 
tito delle legittimità i quali, quantunque ‘abbiano 
a cuore le antiche. rimembranze, tuttavia ren- 
dono omaggio'a colui che ha salvato la' società 
e la religione dalla più spaventosa catastrofe; 


— Si legge nelle corrispondenze dell’ Indépen- 
dance Belge : Non si finisce ancora di parlare sulla 
missione del signor de Heeckeren Eccovi alcuni 
ragguagli in proposito. L'imperatore di Russia 
avrebbe reso giustizia a quanto il presidente ha 
fatto in favore dell’ordine ‘e’ della società ; egli 
avrebbe manifestato il desiderio di non vederlo 
andare più oltre; ron dissimulando le sue sim- 
patie legittimiste, che egli disse di ‘poter far ta- 
cere officialmente, ma che non vi rinuticierebbe 
mai. Senza attaccare i ministri attuali del pre: 
sidente lo (zar avrebbe manifestato la sua di- 
spiacenza'di non vedere ‘nei suoi consigli alcuni 
degli uomini che si sono illustrati  precedente- 
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vocazione, 0 la costringa ad invocare il patroci- 
nio di terra’ straniera. Non sarebbe il primo di 
questi esempi, a riparare ì quali non vale il 
tardo pentimento delle nazioni. 

Il signor Butti ha mestieri che la patria sua 
esamini questo primo lavoro, eminentemente 
nuovo ed originale. Quando i giudizi sieno fer- 
mati su ciò, egli ha più grande componimento, 
già modellato nel gesso, da offrire ‘alla vista de- 
gli intelligenti 72 giudizio finale. 

Nell’uno e nell’altro egli ne rende chiaro, che 
inventore d’una scuola, è già in essa franco è 
disinvolto, come se ‘conosciuta per antico. Nella 
strage egli si attenne a figure di piccola dimen- 
sione, lo che alcuni vollero; riputargli.-a danno e 
sentenziare che quel componimento. egli non 
avrebbe eseguito nel grande. Ma di mano in mano 
che si elevano inverso la cima del masso ve- 
diamo crescere d’altezza le figure del Giudizio, 
e ne sembra questa una ragione perchè possano 
assumere ilavori quella molé, cui piaccia dare 
all’artista. 

Non è la mole d’altronde da cui risulti ìl pregio 
d’un lavoro. Ponga mente il Bulli a rendere 
sempre più accurati i suoi disegni, facili i con- 
torni, ferme è maestre le linee.. Non perda di 
Vista la coltura degli, studî per un effetto rin- 
venuto. Natura ‘del resto gli die’ idee, facilità, 
ispirazione, sentimento per essere giunde artista. 

(Continua) M.. MaywucCI. 
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mente negli affari coi loro talenti e colla loro 
esperienza. 

I ragguagli di questo colloquio sarebbero stati 
comunicati al: presidente della repubblica . dal 
signor de Heeckeren nel giardino dell’Eliseo. Nel- 
l’ascoltarli il presidente passeggiava ‘con una 
cerla agitazione, soprattuttò, quando, si. trattava 


della gran questione dell’ impero. Poi avrebbe | 
risposto :. « L'imperatore ‘Nicolò parla sempre m 
questa guisa, ma accetta sempre i fatti com-. 






piuti. Del resto non si tratta di questo.) 
— AI Journal de Turin è stato proibite l'ingresso 
in Francia. (EI 





SVIZZERA: < Reed il testo della legge e 
adottata dal gran consiglio del Ticino, relativa- 
mente all'insegnamento superiore , ed ‘alle cor- 
porazioni religiose: 5 

Art. 4. Lo Stato S’incarica dell’istruzione gin- 
nasiale e superiore di questo cantone. 

‘Art. 2. Le corporazioni religiose e gli istituti 
dei Serviti di Mendrisio , dei. Somaschi di Lu- 
gano, dei Benedittini di Bellinzona, il seminario 
di Pollegio, ed il collegio di, Assona si dichia- 
rano ‘secolarizzati. 

I: beni, di cui godettero finora, saranno am- 
ministrati dallo Stato che ne disporrà esclusi- 
vamente ed ‘a perpetuità in favore dell’ istru- 
zione ginnasiale e superiore. 

Art. 3. Il consiglio di Stato è autorizzato ad 
alienare i beni di queste, corporazioni, ed insti- 
tuti, che direttamente non si applicheranno all’uso 
degli istituti. d’ istruzione da sostituirsi ai me- 
desimi. La vendita si farà a termini. della legge 
30 giugno 1848. 

Art. 4. Il prodotto dei. beni da vendersi sarà 
iscritto al debito pubblico cantonale perpetuo 


“al 4 12 per cento d° interessi; ed i certificati 


relativi saranno fatti in favore dell’ istruzione 
pubblica e ginnasiale , e recheranno le indica- 
zioni speciali della provenienza della somma di 
cui si tratta. 

Art. 5. In ciascuna delle suddette località si 
manterrà un nuovo istituto per cura dello Stato. 

Nel caso in cui i beni e le rendite di quegli 
istituti, e del già soppresso convento di S, Fran- 
cesco di Locarno , cessassero di essere appli- 
cati dallo Stato alla. pubblica istruzione supe- 
riore, la loro amministrazione si trasferirà di 
dritto alle rispettive località per essere di nuovo 
applicate alla detta istruzione. 

Art. 6. Il consiglio di Stato è incaricato della 
esecuzione della presente legge. 





ALEMAGNA. — Berlino, 30 maggio. — Sì 
parla di nuovo della convocazione delle Camere 
per sottomettere alle medesime un progetto sopra 
una nuova composizione della'prima; per altro il 
solo ministro della giustizia si è pronunciato in 
questo senso. Gli altri membri del gabinetto vo- 
gliono che il governo agisca liberamente a que- 
sto riguardo; ma tutto è vago ancora. 


Tl principe Alberto di Prussia si propone di 


fare un lungo viaggio negli Stati marittimi del- 
l'Europa. Si assicura che egli visiterà ‘anche la 


‘Francia. Il principe è capo della marina prus- 


siana, e vuole fare. delle ‘osservazioni e degli 
‘studi sull’organizzazione della marina. 
i successo ottenuto parzialmente, soprattutto 
fra.le donne, dai padri gesuiti nella Silesia, ha 
determinato il concistoro evangelico ad invitare 
i suoi subordinati a vegliare sugli interessi della 
‘chiesa evangelica. Il vescovo. Gobat di Gerusa- 
lemme' è aspettato qui nel mese prossimo, Egli 
si reca a Londra in primo luogo..Egli ha intra- 
preso questo viaggio per intendersi coi gabinetti 
‘di S. James e di Berlino negli interessi della 
chiesa evangelica. (Corrisp. litogr.). 
Assia Elettorale; — Scrivono da Cassel in 
data 28 maggio: NIE 
St assicura che il. ministro di Francia ha do- 
. mandato, per parte del principe, Gerolamo ;Na- 
poleone, la restituzione. della statua dell’impe- 


ratore che, nel tempo dell'impero, era stata 


eretta sulla piazza reale della nostra città. Que- 
sta statua di marmo di Carrara è un capo d’o- 
pera di Canova. Essa rappresenta Napoleone in 
piedi, tenendo in.mano un rotolo. Quando venne 
tolta ebbe uno ‘sfregio nel naso. Si assicura che 
questa statua è destinata a decorare. la piazza 
del. mercato della città di Rheims. 

be (Gazzetta delle Poste di Francoforte). 


. Wiesbaden, 29 maggio. — Il principe di 
 Metternich è aspettato al suo castello di Johan= 


nisberg: (Gazz. di Colonia). 
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AUSTRIA — Vienna, 1 giugno. — Il te- 
nente maresciallo barone di Gersiner, comandante 
distrettuale di Presburgo, è stato nominato co- 
mandante: della' gendarmeria: sotto l'ispettore te- 
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nente maresciallo Kempen, e nello stesso tempo 
anche governatore militare di Vienna. .. 

La sera del 84 maggio è giunto. a Vienna il 
conte di Chambord proveniente da Frohsdorf, 
> ‘alla consorte; ed ha preso alloggio al 
palazzo d'Este. DS 

«Le comunicazioni telegrafiche fra. Vienna 
e Parigi sono interrotte. 
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i OHRENO de 
“Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata ‘del'5 giugno 1852. 
Presidenza dell? avv. RATTAZZI» 


SOMMARIO: — Seguito: della discussione del progetto 

di legge peruna strada ferrata tru Toriao è Novara, 

e capitolato di concessione. 

La seduta si apre alle orè 1 12. 

“Seggono ‘al banco dei ministri, Paleocapa, 
Pernati, La: Marmora, Cibrario, D'Azeglio. 
. Il segretario Cavallini legge il verbale della se- 
duta ‘precedente, e fa il solito sunto delle peti- 
zioni; e dopochè si procedè all'appello nomi- 
nale è adottato dalla Camera .il verbale. 

Petitti. Ho l'onore di presentare,la, relazione 
sul progetto di legge relativo ‘alla leva di un 
contingente di diecimila uomini per l’anno 1831. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus+ 
sione del. progetto di legge per la costruzione 
della strada ferrata da Torino a. Novara. 

Art.:1. Sarà costrutta una strada ferrata. da 
| Torino per Vercelli a Novara in conformità del 
| progetto. Woodhouse; e del contratto di’ appalto 
| stipulato fra il ministro dei lavori pubblici ed 
i il signor Brassey in data 24. aprile 1852 an- 
nessi sotto i. numeri d e,2. 

Bolmida.. L'articolo primo ‘autorizza il ‘con- 
tratto. d'appalto. passato ..tra. il ministero ‘e la 
i ditta Brassey; ora la Camera:nel giorno di ieri 
stabilì che! di già la società ‘anonima esiste, e 
i ne sancì gli statuti; la quale deliberazione cer- 
i tamente. ha per «conseguenza che: gl’interessi 
‘ della costruzione della strada debbano essere 
formulati. ed ‘approvati dagli interessati, e non 
mica dal corpo legislativo. Questi non può co- 
noscere i dettagli dei valori. delle diverse. eo- 
struzioni, e dei materiali, non può imporre al- 
cun, patto , e solo ha dritto di ‘autorizzare il 
‘governo al concorso di tante azioni, che furono 
| stabilite. A vista di ciò propongo ‘che resti alla 
| responsabilità del ministro la concessione diretta 
dell’opera, e.il contratto d’appalto, mon. potendo 
più la Camera usare di un diritto che, è esclu- 
sivo di quella società che essa approvando Par- 
'ticolo settimo nella tornata. di ieri ‘riconobbe 
| esistente. 
| Ministro dei lavori pubblici. lo credo più logico 
che prima si proceda; alla lettura ed approvazione 
del capitolato di concessione, ed indi si deeiderà 







































concessione deve essere approvata dalla Camera 
e restare fissate, le norme generali con. legge, 
















gersi quando avrà approvate le condizioni che 
presenta per l'esecuzione dell’opera. | 
‘Mantelli. Sostiene che si debba procedere dalla 
Camera all’approvazione della. concessione  di- 





sul capitolato d'appalto. 

| Bolmida. Dacchè la società ‘esiste, la Camera 
‘(mon può più nè discutere, nè votare gl’interessi 
delle persone che costituiscono la società istessa 















la società e non la Camera che può conoscere 


il ministro che sotto la sua responsabilità deve 
| procedere alla concessione ed all'appalto, e non 
deve restar coperto dal voto. della Camera, e 
perciò ‘propongo sopprimersi dall'art. 4. la parte 
che’ si riferisce ‘alla concessione ed all’appalto. 

Ministro dei lavori pubblici. To ho. presentato un 
progetto per la costruzione di una ferrovia, ho 
chiesto i fondi, e che possa il ministero proce- 
dere ad una concessione diretta. Si potrà fare 
una discussione sul prezzo, ma i fondi che ser- 
vono a far fronte alla costruzione devono essere 
dalla Camera determinati. E questa la mia opi- 
‘nione. 


Valerio. La Camera deve: approvare Ja .con- 
cessione, stabilire Ja cifra della spesa, e non più, 
essendo dritto. della società di formulare. l’ap- 
palto e le condizioni che stimerà utili ;,;al. buon 
andamento dell’opera, èd in conseguenza. deve 
«restare sotto la responsabilità ministeriale: qua- 
lunque contratto. per l'esecuzione della ferrovia, 
| Sineo. Si è voluto considerare come esistente 
la società invocandosi il voto espresso dalla:Ca- 
(mera approvando l’articolo settimo. Ma è l’ar- 
ticolo, suddetto che mi autorizza: a dire che. so- 
cietà non ne esiste ancora, e che sia così basta 
leggere l'articolo invocato. Che cosa mai sancisce? 
Fra gli azionisti rimarrà stabilita una società 
anonima, Ecco che la società non è ancora esi- 
stente; ed io domando come si procede a con- 
cessione, ad appalto senza che si possa. conò- 
| sceré ‘chi’ sieno i contraenti del contratto ?. È 
perciò non'deve discutersi nè votarsi la cences- 
sione 0. l'appalto. af 

Farini. To prego la Camera di non. accettare 
le idee: che non esista la società), si è stabilito 
che la. società per esistere non abbisogna che 
tutte le azioni sieno coperte, .e in questa cir- 
costanza tre quarti delle azioni esistono ; se le 
teorie: sin' ora svolte verranno accettate non esi- 
sterebhe più il progetto di legge; © 

Minisho dei lavori pubblici. Tl ‘mintisterò viene 





































































GIORNALE QUOTIDIANO 
















































se si debba discutere sul contratto di appalto. La; 


La responsabilità del Ministro allora. può esi; 


retta; ed indi determinarsi se si debba discutere:| 


verso l'appaltatore delle opere da eseguirsi. E, 


l'utile che potra tornarle dall’appalto; quindi è 


a presentarvi un sistema di concessione diretta 
‘Verso la ditta Brassey! : 
‘Si richiede l'autorizzazione. delle trattative ; 
vuolsi dire che non debba riconoscersi Bras- 
‘Sey, ma lasciare l'appalto diretto alla responsa- 
‘bilità del ministro è lo stesso che. distru&gere 
il sistema delle concessioni dirette; e accogliere 
bensì la libera ‘concorrenza. 

La Camera adotta di non doversi leggere nè 
approvare il capitolato d’appalto. ? 


Indi seguita una discussione per sostenersi 
che la concessione non doveva essere. autoriz- 
zata dalla Camera, la. quale opinione. fu oppu- 
gnata dal relatore Farini, e dalm inistro dei la- 
vori pubblici, ma il deputato Farini. avendo 
‘proposto all’art. 1 sopra trascritto , la Camera 
“lo adotta. 


Emendamento all'art. A. Il ministro dei lavori 
pubblici è autorizzato sotto la sua responsabi- 
“lità contrarre un contratto di appalto col sig. 
«Brassey conformemente alle intellisenze prese 
‘(collo stesso annesse al num. 2. 

5 CAPITOLATO DI CONCESSIONE 

SC CArt. 1. La società pella costruzione d’ una 
Strada ferrata da Torino per Vercelli a Novara 
‘costituita: a: norma. dell’art.;7 della legge unita 
al\presente capitolato, è autorizzata ‘a far ese- 
guire a tutte suò spese, rischio e. pericolo; tutti 
ì lavori necessari alla costruzione e stabilimento 
di una’ strada ferrata, la quale‘ partendo da: To- 
rino\ arrivi a Novara, passando per Chivasso, 
Livorno, Saluggia, Santhià, San Germano e Ver- 
cellij giusta la linea, il piano e. progetto del- 
l'ingegnere Woodhouse in data 1.0 gennaio 1852, 
visato' dal ministro dei lavori. pubblici, ed a 
norma delle modificazioni prescritte dal mini- 
stero in conformità del voto emesso dal con- 
siglio speciale delle strade ferrate. in adunanza 
del o e 28. febbraio detto anno. 

Art..2; Sarà. però facoltativo ‘alla società di 
variare, in caso. di necessità, la direzione della 
linea segnata > nel detto piano fra i limiti di 
200 metri a diritta ed a sinistra della medesima, 
siccome ‘anche di variare Ja pendenza; ma in 
tali variazioni non. potranno introdurre delle 
curve che non esistano nel piano presentato, 
le quali abbiano un raggio minore di 800 metri 
o delle pendenze che oltrepassino it'5 per 00/0, 
esclusa ogni contropendenza, e ciò sempre coll’ 
approvazione . dell’amministrazione superiore. 

Art. 3. La strada ferrata da Torino per Ver- 
celli a Novara dovrà essere ultimata e pronta 
ad ‘essere posta in esercizio nel termine di 80 
mesì dalla data del contratto da stipularsi. col 
signor Brassey. Dessa sarà costrutta per tutta la 
sua. lunghezza ‘ad un solo binario, ma nelle 
stazioni, e dovunque occorra pella sicurezza 
pubblica, e pel lodevole esercizio della via, sarà 
provvista delle necessarie vie di scambio. 

Art. 4. L’impalcatura dei punti su cui si basa 
la strada, potrà essere formata con travatura 
é favolato di legno; ma in tale caso il sistema 
di costruzione sarà tale che i ristauri di cui 
lin progresso «di'tempo verrà il bisogno, possano 
lessere eseguiti senza interrompere o. sospen- 
“dere l’esercizio della strada. È 
Il passaggio “della Sesiafavrà ‘luogo sull’at- 
tale ponte della strada ‘reale esistente su quel 
ume presso Vercelli, praticandovi le opere di 
‘(cui nel citato progetto ed ‘apparenti dal dise- 
fgno unito n. 22: 

DOArt. 5. Si potranno! fare passaggi ‘a livello 
‘per le strade pubbliche, dove le rispettive altezze 
mon concederanno la formazione di cavalcavia 0 





Isottovia senza ‘grave spesa. 

| Questi passaggi a livello saranno muniti ovum- 
(que di cancelli. ” 

Art. 6. Per l’esecuzione dei lavori non si 
‘potranno interrompere le comunicazioni preesi- 
\Stenti, senza prima ‘aver provvisto con passaggi 
(provvisori, che non saranno messi in ‘esercizio 
‘se non se ‘collaudati dai commissari delegati 
dall'amministrazione a sorvegliare l'andamento 
‘e l'esecuzione dei lavori, , 

Gli acquedotti ed ‘altri corsi d’acqua interse- 
‘cati dalla. strada ferrata. saranno ristabiliti ja 
‘meno che. gli interessati..vi. rimunciassero. 
| Art. 7. Le stazioni sarannò collocate nelle lo- 
‘calità indicate nel. citato piano Woodhouse, e 
‘dovranno ripartirsi in classi secondo la loro im- 
(portanza. i 
'.. Quella di Torino verrà collocata nel sito che 
fu determinato dal consiglio speciale delle strade 
‘ferrate, in adunanza del 28 febbraio 4852, cioè 
‘al punto segnato col n. 2 nel. piano Woodhouse, 
‘del 24 stesso mese di febbraio, 

Farina: Paolo. La quistione più viva che sol- 
leyassi nel seno della commissione; molto più 
fra gl'interessati fu quella in. questa  circostan- 
sa della costruzione della ferrovia per Novara , 
pel collocamento della stazione in Torino. Ognu- 
no conosce e le ragioni che allegano i pro- 
pugnatori della stazione + oltre. Dora, e quelle 
perla stazione in  Valdocco. poichè i membri 
componenti questa Camera hanno ricevuto in 
istampa la diverse. proposte, risposte ; progetti , 
ed altro. si 

Mî resta ad avvertire che oggi la commissio- 
ne ha ricevuto studi tecnici per una stazione a 
Porta Susa che siccome fu posteriore alla pre- 
senfazione della relazione in ‘essa non se ne è 
fallo cenno. 

Revel. Disinteressato nella grave. quistione. che 
si è sollevata nella. commissione onde determi- 
nare iquale fosse la località più opportuna per 
collocare la stazione di Torino, disinteressato ai 
diversi sensi, pur come è stata trattata la qui- 
stione. da memorie e petizioni a stampa che ven- 
nero distribuite alla Camera non ho potuto for- 


a'dare un voto coscienzioso, La presente quistione 
non è di quelle da ;venire decisa dagli uomini 
iteenici poichè è di un 'alto interesse ammini- 





marmi un'opinione, la quale possa determinarmi 





strativo, e gli.uomini rivestiti di una pubblica 
carica sono i competenti a giudicarla. La quistione 
sin'oggi si è trattata sotto la pressione dell’utile 
e dell'interesse delle ‘parti che intrapresero la 
rispettiva difesa,.e perciò io non l’ho sotto l’oc- 
chio per. conoscere la verità, bensì conosco il 
progetto e ‘il parere del.governo e del consiglio 
della strada ferrata, ma pure scarsi sono i lumi 
che presentano, a. coloro, che. col loro voto deb- 
bono: pronunziarsi. per intima convinzione, la 
quale resta dubbia egualmente a vista che uo- 
mini di alto merito e tecnici sieno stati divisi in 
parere. Bisogna chela cosa sia schiarita. To 
veggo. che il. municipio. in, tale. quistione che 
agita gli animi degli abitanti, e che riguarda 
precipuamente; il benessere dei cittadini, si tace. 
So ‘che nel tempo che si fece lo scalo a Porta 
Nuova fu interpellato il municipio ‘a ‘dare il suo 
parere; egualmente si è fatto in Genova, e non 
veggo ragione perché non debba anche in questa 
condizione richiedersi il municipio del suo pa- 
rere, e non procedersi in seguito ad un’inchie- 
sta amministrativa intorno al sito, all'igiene pub- 
blica; al vantaggio dell’ornato della città e del 
commercio. Io credo che è mestieri che la luce 
sia fatta, perciò propongo il seguente  emenda- 
mento. 

« Arf. 1. Le stazioni saranno collocate nelle 
località indicate nel citato piano Woodhouse, è 
dovranno. ripartirsi in classi secondo la loro im- 
portanza. Quella di ‘Forino . verrà collocata nel 
sito.che sarà ulteriormente, determinato dal go- 
verno sentito il municipio di Torino, eda se- 
guito d’‘un’: inchiesta amministrativa intorno il 
sito più conveniente, sotto il-rapporto .:comples- 
sivo dell’ economia delle spese , della fpubblica 
igiene, e del maggior comodo e vantaggio dei 
Viaggiatori ) ‘€ del commercio 4 non'‘che di ar- 


| monia ‘col piano d’ingrandimento:ed ornato ‘della 
città di Torino. 


(Segni. d'approvazione) 
Ministro dei lavori. pubblici. To non accetto. Ve- 
mendamento proposto dall'onorevole conte di Re- 
vel.. L’oratore espone indi i fatti dichiarando che 
quando: l'ingegnere Woodhouse ‘dava’ ùn ‘trac- 


\ ciato primitivo della ferro+via, avere progettato 


lo..scalo ‘al di là del ponte Dora per.;J'economia 


i della spesa ,, senza. calcolare. la. congiunzione 


colla stazione di Porta Nuova; e poichè i pro- 
prietarii di Valdocco ‘avanzarono delle petizioni 


concedendo varie estensioni di terreno fu ‘allora 


che detto ingegnere sia per l’idea di congiun= 


izione, sia che la stessa operandosi tra l’Aurora 


e Porta Nuova si veniva a tagliare trasversal- 
mente le proprietà rinchiudendo quasi in una 


i cerchia ferrea l'ingrandimento della città dalla 
i parte di. Valdocco , ;deliberò preferibile la sta- 


zione di Valdocco, e che il ministero la progetta 
comecché persuaso che agevola il riquadramento 
della ‘città mediante la costruzione di fabbricati 
già stabilito con legge; agevola per essi la per- 
cezione del dazio di consumo; facilità le aliena 
zioni dei terreni di ;tramontana ed oriente della 
Cittadella. Che non può rimproverarsi il mini- 


(stero il quale con.preveggenza provvede al ben 


essere di un quartiere che sorgerà pell’ingran- 
dimento di Torino. 

Assicurava che sebbene non fu interpellato il 
municipio. pure si comunicava l’intendimento della 
congiunzione della linea richiedendosi uningegn.e 
civico per accordarsi col governo,eche siccome nul- 
la osservò, nulla oppose, rilennesi come un tacito 
acconsentimento,, e che; se altr volta:si richiese 
il municipio, le istituzioni non erano quelle che 
oggi ci governano, e ‘che con dispiacere doveva 


imova per lo. scalo in quella! città ingenti somme 
e maggiori del necessario; costarono al governo, 
:Conchiude che non le piccole. distanze; di un 
ipunto all’altro lo determinarono * per Valdocco, 


vagii interessi dello’ Stato. 

Revel. Jo non entrerò nell’esame delle ragioni. 
addotte dal signor ministro, e;son, persuaso; che 
il governo nel presentare il progetto .fu spinto 
da'intimo convincimento. To desidero che sia 
fatta la luce per mezzo della inchiesta ammini- 


non lo niego ,. ma è giusto che io sii. convinto 
come é il signor ministro per dare il mio, voto. 

Maglietti osserva che le divergenze ‘di opinioni 
‘in tale questione sono state originate perchè il 
‘ministro mon cura'di fare di pubblica Tagione 
gli studii, è piani ‘e tutto quanto. occorreva. per 
istruire ogni cittadino. Crede giusto sentire il-pa- 
rere del. municipio, e dare la. dovuta pubblicità 
per tranquillizzare ‘gli animi di tutti gl’ inte- 


‘ressati. 


Bellono restringendosi ‘a dire che il municipio 
non ha dato un voto tacito per ‘la stazione di 
(Valdocco; fa osservare ‘che lo: stesso. credè: non 
iprendere un'iniziativa di opposizione, ma ‘attese 


‘per pronunciarsi dopo una inchiesta, 
Bertolini appoggia 1 emendamento Revel, fa. 
PPos: 2 


‘un’esposizione ‘dei fatti che ‘ebbero luogo priac- 
chè venisse alla Camera la discussione della legge 
‘in esame, ‘e sostenendo le: ragioni degli abitanti 
di Porta Palazzo, si lagna.che il ministro. con 


aspri modi si rifiutò con varii ingegneri che de- 


desideravano vedere i progetti della ferrovia. Fa 
rilevare: che il consiglio della strada ferratà sic- 
come composto di persone sottoposte al ministro 
che lo presiedeva, non deve ritenersi che come 
non avvenuto, e preferirsi il parere del sig. Maus 
contrario alla stazione Valdocco, Accenna che 
Carbonazzi fece una dichiarazione per ritrattarsi 
del voto; che avea manifestato per la stazione 
Valdoeco. ia 


Ministro dei tavori pubblici, Jo:non ho usato ad 


alcuno modi incivili, e-mon perla dignità per-, 


sonale, ma pel ministero che ho l'onore di fun- 
gere, ho dovuto respingere le domande che con 
insolenza mi si: facevano, (approvazione). 

La seduta si scioglie alle ore 5 3}. 


dire che per aver aderito al municipio ‘di Ge- 


ma le ragioni d'ingrandimento della città e dei’ 


strativa: Si.dice che Valdocco è da preferirsi, io” 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO 


— L'altro ieri uma giovane ragazza precipi- riguardo la fusione. Il duca e la duchessa di 


; nsier stati ricevuti dì scorso 
tava nella corte da un balcone dal: terzo piano; Montpensier sono stati ricevuti Iunedì NUOTO 






















Ordine del giorno di lunedì. 
Seguito della discussione per la strada -ferrata 
da Torino a Novara. i; i i SI 
Appalto concernente i teatri. Regio e (ari- 
gnano. 


dalla regina Vittoria; i 

I leatri ©omineiano a provare anch'essi gli 
3 dr > | effetti della stagione estiva. La. più’ parte degli 
fuorchè qualche contusione, per modo ‘che è | attori di grido sono già in vacanza, anticipando 
già in via di guarigione, Be di qualche giorno, grazie alle feste di Pentecoste. 

— Il famoso masnadiero Moltino fu. di questi La Rachel è pur essa partita. per Il Belgio, 
: Erbe to ia . | sebbene ili suo congedo dovesse cominciare solo 
dì tradotto nelle carceri: di ‘forino » è uomo di Cia BS 

) al primo di giugno, 

bella statura e prestante anzi che no della per- 


sona. Era singolare la sollecitudine colla! quale i È Sto 
RANIA: pra: singolare la polleg degne Il Moniteur d'oggi pubblica il’ decreto rela- 
affollavansi sul suo passaggio le popolazioni dei | tivo alla convenzione conchiusa tra la Francia 
comuni che ebbe cad ‘attraversare. colla ‘sua | e la Baviera per lo stabilimento e Jesecuzione 
scorta di una via ferrata da Strasbourg a Spina. 
f \ È d 3 Me e o'v'agi al] Dppeco ai it rtat 
— Ai selle spettacoli presentemente aperti in — Leggesi nella Presse. Jeri abbiamo pastato 
It te ie ul dell'ammonizione data «al giornale PAube ce si 
Torino, se I ROGRI MSG ON Sa SURI REVO, | nabbileara sdrovali e riprodotte, le riflessioni 
l’Ippodromo , inaugurato con grande frequenza | delle stesso giornale. Oggi dobbiamo. rettificare 
di spettatori, per Ja prima volta domenita scor- una delle’ sue ‘asserzioni. Egli è a forto che 
sa. La compagnia equestre del signor Guillau- | 'Aube ha. preteso che ila FORARONAFRRA di co 
PRO €$50 Sl serve sla stata vistata\dal ministro. del- 
pcp Oer q A È : ente A x 7 "ge ele E; ° 
me che lo occupa, sembra sufficientemente nu l'interno, o da quello di. polizia. Non piùlche i 
merosa ed istrutta ,, e promette al pubblico to- | giornali, le corrispondenze non sono censurate 
rinese una serie di rappresentazioni interessanti. | dal decseto del 17 marzo sulla stampa. Noi cre- 
— Siamo in grado di annunciare prossimo | diamo TRBRAONTE del resto CHE ur rettificazione 
SA ; In questo senso sarà oggi pubblicata, 
arrivo in Tor del. celebre declamatore Ja- RNA ; DIA col 
i salini ox i pi “ go Più giornali parlano dello stabilimento d’im- 
netti, che ‘lasciava. sì grata  ricordanza di Sè, 
nell'ultimo suo soggiorno fra noi. 


per una singolare ventura ‘non riportò altro 
male ,: non ostante l'altezza dalla quale cadde, 


CRONACA. 


Torino. —. Ieri annunziavamo in questo 
giornale la concessione. di un’area votata dal 
municipio per il monumento che mediante. pri- 
vate. soscrizioni verrà eretto nel, Campo Santo 
alla memoria di Pier Dionigi Pinelli, e giù ave 
vertimmo come ogni ceto di cittadini mostri di 
voler concorrere con eguale sollecitudine in que- 
sto -segno di simpatia e di onoranza a quell'uomo 
egregio. ‘Ora andiamo lieti di soggiungere che 
non ‘solo ‘in Piemonte; ma anche dall'estero 
giungono le offerte per quell’opera , del che fa 
fede un viglietto scritto oggi dal presidente del 
consiglio del ministri alla questura della Camera 
onde ‘annunziarle che ‘una persona straniera, la 
quale brama conservar l'anonimo, ha sottoscritto 
per cinquecento lire, a dimostrazione della stima 
‘che ha sempre professato all’illustre defunto. 












poste sommarie come quelle sulle carrozze, sui 


i i izi i cavalli è sui cani. 
— A proposito di questa soscrizione veniamo a 



















i mania, e Svizzera con meno. operosità. Da noi 
poca ricerca ne' lavorali a motivo delle pretese 
elevate più delle piazze di consumazione. o 

Le notizie del raccolto-bozzoli'nel Napolitano 
meglio di quanto prevedevasi, quantunque in 
qualche località soffersero il caldo. In Francia 
comparve qualche partita: ad. Avignone, che si 
esitò da 4, 50 a 4, 75 il kilo: In Lombardia 
fra breve vi saranno in ‘vendita ‘le prime par 
tite; parlasi di 4,50 ‘a 4, 75, loro pesu è ino: 
meta, ma sinora. nulla di positivo. Da noi nelle 
provincie di ‘Pinerolo, Saluzzo, Cuneo, Mondovi, 
Alba buone notizie, cattive nel Canavese, mel 
diocri altrove. TASTE 

In generale evvi sempre esagerazione in que- 
sl’epoca, siain bene, che in male, ma la /rac- 
colla ovunque sarà assai lunga, e se l'atmosfera 
continuasse mite, non sarebbe a sorprendersi 
aver ancora una passabile “annata. 


(ai 





Hondi pubblici. 
Borsa di Torimo del 5 giugno. 
18495 0j0. Contanti giorno prima 95 75. 
1848 1° marzo. (Giorno prinia ‘96. Mattino 
(196049550; 
1849 4. gennaio. (riorno prima 97 50.60; Per 
il 15 corrente. Mattino 98: Per i} 20 
id. 98. Per il30 id. 98 25. - 















































informati che sì sono messe in corso apposite 
note per firme, nel foro e nella università degli 
studi; promotore, e incaricato di ‘raccoglierle, 
l'egregio avv. ‘professore Buniva. 


di pubblica sicurezza , essendo a nostra cogni> 
zione che il malfattore del quale abbiamo fattò 
cenno nel nostro numero di venerdì, sia già, 
per sua cura, consegnato in. mano ‘alla giu- 


ANITA i bi si fi sime in Ri 
— La carità dei piemontesi, fu, massi di 


questi ultimi anni messa a così chiare prove, € 
in(tutte rifulse così splendida ‘e feconda, che può 
sembrare superfluo ‘ogni nuovo encomio. Laonde 
noi ci staremo contenti a narrare il fatto ‘Senza 
maggiori comenti. Tutti ricordano come sin dal 
primo giorno in cui lo scoppio della polveriera 
gettava lo sgomento; negli animi; e privava d’a- 
silo:e di pane tante famiglie povere, si aprissero 
sottoscrizioni a favore dei danneggiati. Nè tra- 
scurammo di notare come da tutte le provincie 
dello; Stato ;ed..in ispecie da Genova, dalla -Lo- 
mellina.e dallo estremo dimite della: generosa 
Savoia: giunigessero ‘in copia le. offerte, simbolo 
sacrosanto di quella intima armonia degli animi 
che.le passioni politiche possono forse. turbare 
un istante, ma non «varranno. mai a rompere. 
Essendoci ora presa vaghezza di conoscere }’im- 
porto totale di quelle offerte, che già ‘sapevamo 
considerevolissimo, udimmo con grande; mera- 
viglia aver toccata la. egregia cifra’ di L.:87,340. 
E in questa: somma: eziandio’ |’ ottima nostra 
guardia nazionale di Torino si rivendica una 
parte opima, imperocchè .da sola ella ‘diede la 
cospicua somma di L. 8402. 60, 











(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 3 giugno 1892. 
I giornali hanno molto parlato del viaggio di 
M. Heeckéren, senatore francese; ‘a Vienna.e a 
Berlino, e della sua missione straordinaria presso 
gli imperatori d'Austria e di Russia, Gli uni as- 
serivano che non era. riescito nel suo intento, 
gli altri all'incontro ch'egli, era stato benissimo 
ricevuto dai sovrani del Nord; lo che è ‘vero, 
verissimo. Nissuno però ha;detto finora di quale 
natura fosse la missione diplomatica. di cui era 
Stato incaricato dal principe, presidente. Ora ‘se 
le mie informazioni sono esatte; il senatore Hec- 
ckeren doveva invitare Je potenze del Nord ad 
un congresso europeo affine di modificare pacifi- 
camente i trattati del 1815, e per tal, modo con- 
solidare la tranquillità e ordine pubblicoin'tutti 
igli Stati del continente. Malgrado tutte le buone 
ragioni. messe innanzi dall’ inviato. franeese, i 
Sovrani hanno risposto facendo molti elogi al 
principe Luigi: Napoleone, ma non hanno: aderito 
all'invito, affettando una grande sicurezza per la 
quiete avvenire d’Europa. 


— La guardia nazionale; ‘oltre ‘a queste'offerte, 
ha pure iniziata una soscrizione per offerire una 
corona civica in argento all'ottimo furiere Sacchi, 
e sappiamo che iqui pure la solita generosità ha 
già procurato ottimi ‘risultamenti. 





— Ci duole; dopo aver. parlato. della. corona 
che sì vuole offerite ‘al furiere Sacchi, di dovere, 
per il'nostro officio di narratori, aggiungere che 
egli pensi di lasciare il’‘servizio militaré, dicesi, 
per qualche dispiacere avuto. La ricompensa de- 
cretatagli dal municipio congiunta ad altri red- 
diti lo pone in grado di condurre una vecchiaia 
riposata e/tranquilla, giacchè egli ha dalla‘città 
una. pensione! di lire 1,500; ‘sulla medaglia d’oro 
un’altra di lire 200, più quella che gli potrà 
spettare a fitolo di pensione di riposo per i ser- 
Vizi resi nella sua lunga ‘ed onorata! carriera; 


Il barone di Hubner, ministro austriaco ‘presso 
la repubblica francese, partì son! più giorni, per 
andare. a prendere ;le acque. Oravsi dice ehe 
non- tornerà a Parigi; anche questo richiamo è 
dovuto , a quel. che: pare , all’ influenza che la 
Russia «esercita sull’Austria. 


— Gi scrivono. da Truffarello Ja ‘narrazione 
di un fatto, che vorremmo poter credere in- 
sussistente e fittizio, se 1’ autorità del fonte dal 
quale derivano le; nostre informazioni non ci 
vietasse «ogni. dubbio vin proposito. Egli è cioè a 
Truffarello, secondo ognun sa, Ja via ferrata da 
Torino a Savigliano: deve raggiungere la linea 
governativa da Torino a Genova, per metter in 
comunicazione, i. due rami. I lavori necessari 
‘per laloro costruzione erano già a buon porto, 
quandovad un tato ‘ieri 1° altro una tarba di’ 
gente ‘armata esciva da Truffarello , e recatasi 
sui luoghi, intimava la sospensione dei lavori. 
Chi ne avea la direzione, sorpréso grandemente 
per: simile! protedere!, ricorreva senza indugio 
al. ‘sindaco © del: luogo, ‘e dicesi’ che questi 
rispondesse‘ che‘ assolutamente la ‘ popolazione 
non avrebbe permesso quella congiunzione , e 
che se i lavori, continuavano erano a! temersi 
gravi inconvenienti ; cosichè fu mecessità ine 
terromperti.. Il‘ ‘governo certamente’ avrà giù 
emanati i provvedimenti d’urgenza, ma non per- 
tanto non, possiamo omettere di rammentargli 
che la esatta esecuzione della legge è: il primo 
dovere di qualunque cittadino, anche quando sia 
o lo creda in conflitto col proprio interesse. Ep- 
però speriamo ‘che si saprà spiegare tutla quella 
energia che. sola , in simili circostanze, può 
acconciamente. provvedere alla dignità del go- 
verno ed all'efficacia della legge. 


Corrono Noci di ‘cambiamento di ministero in 
Francia: esse sono prive di fondamento; ‘dl per 
lo meno sono premature.' Forse più’ tatdî il Sig. 
Turgot sarà rimpiazzato: dal signor Persigny. 
Intanto “questi ‘è andato a Fontainebleau Colla 
sua giovine sposa, ‘figlia, come sapete, del pim- 
cipe della Moskowa'e nipote ed erede di (iatomo 
Lafitte.. Il: signor: Lefebvre-Duruflé, ministro ‘dei 
‘lavori \pubblici, ha mel frattanto Vinterdn del mid 
inistero dell'interno. 

Il salon politico della principessa di Lieven,. 
ove si riunivano ‘diplomatici e uomini di Statò 
d’ogni ‘colore ‘e’ d’ ogni regime, starà chiaso 
qualelie tempo: la principessa è partita per 
Schlangentad nel ducato di Nassati per far la 
corte alla sua sovrana 1’ imperatriéé di Russia, 

Il principe Poniatowki, ministro di Toscana a 
Parigi, è pure partito per Firenze; ma la sua 
assenza ‘mon Sarà di lunga durata. 

Ora comincia l'epoca delle feste a Londra; e 
il conte Walewsky, ambasciatore francese, ha | 
aperta, come si suol dire, la stagione, con una 
brillante conversazione, ove è-intervenuta tutta 
la ‘fashion ‘inglese. Vi erano, dicono' le lettere, 
il duca è Ja duchessa di Cambridge, le duchiesse. 
d’Inverness, de Somerset, de Sutherland'/'i du- 
chi Wellington, di Bedford, di New-Castle, i mar! 





il ‘confe di Malmesbury, il ‘visconte di. Palmer- 
ston. ecc. 

Tutti i principi. della famiglia  d’Orleans si 
trovano in. questo momento riuniti. a. Claremont, 
ove sì dovrà prendere una risoluzione definitiva | 

4 x di 7 


‘— Dobbiamo una parola di lode: all’ autorità 


‘chesi’ di Salisbury, di Lansdownée} di Normamby; | 
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SFERA PORTER ENO REDINI TRIS LODI Aa I 
DECESSI. del 4: giugno in’ Torino. 
N! 13 


Totale | N. ‘2409 


ULTIME NOTIZIE. 


Da una lettera, di Vincenzo Gioberti, pub- 
blicata nell’ Opinione di questa mane, rilevasi che, 
egli è deciso .a sopprimere la sua, Replica ai 
municipali ; però darà fuori il Proemio per ri- 
spondere, dice, alle calunnie delle quali l'hanno 
bersagliato i giornali. Decisamente la ‘vanità è 
pessimo consigliere. 

A proposito dell’ Opinione corre voce che Bian- 
chi-Giovini siasi ritirato dalla redazione di quesio 
foglio. 


Iscenza della lettera ;del' conte di Chambord. 


fenutocieri ‘ad Aranjuez, ‘sotto la presidenza délla 
regina Isabella Il è stato brevissimo/Non'è stata 
trattata alcuna quistione di molta importanza, 
Sembra che Ja nomina del nuovo ‘ministro della 
marina non sia ancora determinata. n 

Si attende fra un giorno all’altro ‘in’ Siviglià 
l'arciduca d'Austria. Ferdinando Massimiliano; 
fratello dell’imperatore attuale. (Debats). 

Portogallo. — Giusta le notizie d’Oporlo 
del 22 maggio, edi Lisbona del'24 detto ‘mese 
la regina e il re hanno lasciato Oporto il 2A per 
ritornare a Lisbona. 

La Gamera dei deputati si è riunita per la terza 
volta con ‘un’ successo non migliore delle due 
‘prime sedute. La Camera non era in numero, 
non trovandosi ‘presenti che 63 deputati. Hi pre- 
sidente ha proposto ‘diversi mezzi per eccitare lo 
zelo dei morosi. Il governo assieme al una come 
i missione: della Camera si occapà di un ‘progetto di 
strada ferrata da Lisbona alla frontiera ‘della Spa- 
gua; Badajoz. { (Patrie). 

Alemagna. — La Gazelle d'Elbelferd dà la 
notizia che dopo una ‘nota’ atstriaca giunta a 
Berlinovil 25 maggio, le ‘trattative tra Vienna è 
Berlino (sulla quistione commerciale possono’ ri- 
guardarsi come rotte; 

Fuglaliterra! — Apertura del telegrafo sotto- 
marino fra Vnghilterra e V Trlinda, — Teri sera 
fu:‘compiuta”la ‘comunicazione fra l'Inghilterra 
e l'Irlanda. — La notte scorsa ‘abbiamo  rice- 
vuto al nostro’ ufficio un messaggio elettrico che 


teresse con Ja data di Dablino 1 gingno ‘8 ‘ore 
da. sera. (Dailj+News 2 giugno). 

— Il 7imes annunzia, che si è dato ‘ordine 
di aumentare gli ‘ancoraggi pér' undici vascelli 
di::guerra;g. si 

<2'Il DailyENews del'2 ‘giugno pubblica una 
lettera ‘diretta à lord Palmerston da sir Francis 
Rey d'Estrarige., sulle osservazioni presentate 
alla Gamera' déi comuni rella seduta di venér- 
di ‘scorso’ sull’affare, di Edward Murray, arre- 
stato in Ancona, e condannato a morte in Roma 
Lia lettera termina con queste: parole: « lo 
credo, per la conoscenza chie ho del suo ‘vero 
carattere, che se il Murray fosse stato giudi- 
cato lealmente, sarebbe stato dichiarato inno 
cente. Ma ‘l'essere giudicato da un tribunale 
« Segreto Senza‘ il confronto coi testimonii a 
< carico, nè poterne far chiamare altri ‘a difesa, 
c senza potérsi* far' assistere. da ‘altro consiglio 

che da‘ quello dei suoi accusatori, è questo, 
iolò sostengo, 0 milord, ciò che costituisce l'el 
strema crudeltà di tale sentenza. > 
Aniaeiica I Courrier des Hrus= Uni parla 
*di ‘uma dispiacevole discussione che ‘si è elevata 
a Washington tra il signor di Sartiges ministro 
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{di Francia è il signor John Barney, di Balti- 


imtore. @l'incidenti di ‘questo uffare non essendo 
ida“noi conosciuti che per mezzo di una lettera 
da ‘quest’ultimo’ pubblicata! nel.Cowrrier ci limi 
Ibialmo ad accennare il fatto ‘Senza ‘entrare nei 
| dettagli. 
i. Il giornale: di New-York dà Ja ‘notizia che il 
Signor Bayner abbia ‘indirizzato una querela al 
governo frailcese. (Presse). 
| California. -.1 siornali: di San Francisco ; 
Tecano la narrazione di una lotta terribile (av, 
venuta tra gli indiani di Klamath e i minatori 
della California il 12 aprile nella valle di Sciad 
a,15 miglia dissotto Ja riviera di Scott. ‘Quaranta 
indiani furono uccisi e le case, loro incese .0 
rase. Da lungo tempo questi indiani sismostra- 
vano infesti ai minatori, i quali ‘avutone il buon 
‘tifo si vendicarono a quel modo. | (Morn:. Adv.) 
luTt—_=rit——-/_—_ iii ili liu 
Notizie Seriche. 

Porinoy 5 giugno, = La fabbricazione: a Lione 
è assai attiva pel.consumo; dell’ iriterno;,; masi 
Prezzi sono, inferiori ai, mostri; lo stesso,.in,(rer- 


Che questo ‘progetto esista 0 no, è evidente 
che non potrà portare grave quistione che l’anno 
prossimo, a motivo ‘dei limiti fissati dalla costi- 
tnzione ‘alla sessione del'corpo legislativo. Ecco 
un' legittimista che accetta la. sua missione. Il 
signor di Lusuze il quale aveva prestato il gin- 
| ramento!.in: qualità di membro del'consiglio mu: 
\ nicipale «cli un. villaggio della Sarthe; scrivé che | 
ritira il, suo giuramento dupochè prese cono- 


Miadweid, 29 maggio. — Wconsiglio di gabinetto 


anmunizia uesto fatto importante € pieno d’in- | 






1849 Obbligazioni 1 aprile: Giorno prima 975. 
Azioni banca nazionale 1 gennaio. Per il 30 
corrente giorno prima 4830.4820. Td. mattino 
1790. 1785. 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. (Giorno 
prima 465. Mattino 467 50, 
Borsa di Genvva del 5 giugno 
9 0]0.:.:.../18501 senn. e 1 luglio” 98:97 3 
Anglo-Sard. 4 giugno e 4/x;bré 
4 0/0 bb). 18494 aprile e. 1.:8.bre 980 978 
> 1851 1 agosto. e:1 febbr, 1975 :974 































VO 0j0,.....Toscana 1 genn, e 1 luglio. 
Azioni della Banca! 0% 1800 1790 
Sconto di Genova e Torino... SU 070 


Borsa di Parigi del 3 giugno. 
Il 4050 «1.100,25 in aumento di ‘95. cent. 


Il.3 010 a 74:65 in ribasso di 25 cent, 
A' contanti a 71 81 in perdita di 15 cent, 
I fondi Piem. sempre in aumento. i 
11.5 010 a'98, 1l'nuovo prestito a 95 (conp: 
detaché). È 
Eorsa di Londra del;2: 
Fermezza ‘nelle operazioni. 
{; Consolidati ‘a 100 1]2. 5]8.a. contanti, e per 
contoal 9 sitigno. 
2 ore. Cons. a ‘100 472 9]8. 
9, ore. (Gons. fa 100 42 9]8. per: conto al 9 
giugno. 


COLLO: GIACOMO , .Gerente. 


Torino, Cocixi POMBA e € Ed ieri. 


Bilassimo buon Pyéeiz 











NUOVA <> 
Biblioteca: Popolare 
ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche © 
moderne di ‘ogni Letteratura. 
Si è pubblicato il volume 16% della Raccolta 


LA GUERRA 
DEL VESPRO SICILIANO 
scritta 
da MICHELE AMARI 





Quinta eilizione esegnifa «sulla quarta! ritot= 
cata ed'accresciuta ‘ dall’Autore è corredata 
di nuovi documenti. % 


# 


Prezzo per Torino L. 1, 85. 





è i me vo 

Giornale Filosofico 

Fr. ‘all'anno; - 0 
Ognano:sa ‘che se ‘molto è migliorato il melbdo 
nei. riformati: studi le‘ dottrive sono ancora’ le 
lestè insegnate, dai Gesuiti, onde le giuste que- 
rele della stampa, Ma. nessuno si' è ‘ancora de- 
dicato a combattere questo © errore nella stessa 
Sua ‘antichità, ‘o ‘dall’ articolo dello Statuto‘, 
como se dla Carta dataci per farci liberi signifi- 
‘casse. mordacchia, ipasivie, intolleranza; immobilità. 
Questo lavoro che le specialità» di. un giornale 
mon permettono a Lutti gli estensori, 1° imprese 
ida move mesi 7 Vero pel Bene*Giornalé d’Asti che 
esce ogni mercoledì a' 4 fri l'anno negli Stati * 


Sardi, e 5. all’estero in un mandato per la + 


posta. 


TR get 


Meutri di questa sera: 
Carignano — La drammatica Compagnia Regia 
recita: La Sîgnora delle tCamelio: 
I° Amgemaes — A_8 heures. Malvina ‘00 .UN 
Maringe d'inclination — Un Monsicur qui prend* 
la'mouche. sGlt as! 


;} ot0):sRipografia FrrRERO(E: FRANCO. |» ad 


A contanti. a 100.415 in aumento di 20 cent; 
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« mento , accadde pur ora riguardo al bilancio 


ANNO V. 
N.° 1376. 


I 


Si riceve l'Associazione 


Per'orimo , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseua, libraio. È 
Parigi, nfficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P.. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





‘Murray in Roma, il governo annunzia che pre- 
\senterà fra breve i documenti riguardanti la 

































‘ma non per questo cessarono; le: ‘apprensioni;; 
poichè in mezzo a non poche notizie false, tra- 
pela tuttavia un. qualche fondo di vero, Non | riparazione ottenuta al Mather in Firenze. 
sembra però esservi: dubbio sulla realtà di trat- |: Vuolsi pur ricordare l’attivazione del telegiiato 
‘tative iniziate in senso consimile dietro una do- | sottomarino fra l'Inghilterra e |’ Irlanda: fur 
manda fatta per. parte del gabinetto di Berlino, a | questa, che sarà forse preludio di un’altrà aSsai 
tutte le potenze segnatarie dei trattati del 15. | più gigantesca, concepita. pure dall’In hilterra 

Gli animi. sono rivolti, com’è ben naturale, ne destinata a stabilire la comunicazione -istanta- 
alla condotta che. .terrebbe .il governo francese Cneraildiclà -dell’A [60 em 
in questione così delicata. E vuolsi per taluno Contimiano nella | pagna le inquietudini sul 
che il governo della Francia in nessun caso | peticolo che corrono le libertà costituzionali. Il 
possa aderire a consimili instanze, sia perchè | governo spagnuolo, ci duole il dirlo, non ha 
rinuncierebbe col fatto alla stessa. legittimità |'ancora dissipato ogni timore di tendenze rea- 
della sua origine, sia ancora perchè farebbe una | zionarie. Esso dichiarò bensì che nulla voleva 
| implicita adesione ai trattati del 18415. immutare, ma ad un tempo, come una conti- 

Ma se si considerano le esplicite dichiarazioni |, nUa minaccia, tracciò la. via che avrebbe ove 

del governo francese colle quali pare che abbia d’uopo tenuto nel modificare le istituzioni fon- 
voluto, come già annunziammo; aggiornare . a damentali , e si fa correre voce che le Cortes 
tempo più opportuno Ja questione dell'impero; verranno disciolte nel principio di giugno. 
e se poniam mente all’ esito infruttuoso della 
missione del senatore Heeckeren presso. i:g0- 
verni. del nord, siamo condotti a , credere che 
per ora il governo di Luigi Napoleone. cerca 
piuttosto i mezzi. pacifici di evitare qualunque 
conflagrazione. 

Da tali considerazioni intanto si vede che co- 
minciano a farsi conoscere gli effetti prodotti dal 
viaggio dell’imperatore di Russia in Alemagna e 
che ci apponevamo al vero quando annunziava- 
mo il perfetto accordo tra le potenze del Nord nel 
caso dî probabili eventualità che toccassero alla 
politica europea. Ese ad alcuno rimanesse ancora 
qualche dubbio, non avrebbe che ad esaminare le 
note diplomatiche, pubblicate dal Times, come 
| scambiate fra queste potenze e relative alla con- 
dotta a tenersi riguardo al presidente. della re- 
pubblica francese. 
| Posteriori notizie recarono bensi essere rotte | interessi locali. 
lè conferenze doganali ma Vienna e Berlino, € {" “Wicufiò mostrò di temere clie potesse venirne 
che ad un tempo il gabinetto di Berlino si asso: | un pregiudizio, per i maggiori indugi ai quali 
ciava alle vedute dell'Austria nelle sue relazioni | possa dar luogo la muova inchiesta; ma chi ri- 
OE o ma purel'annunzio COn= | fetta che la costruzione della via ferrata non 
tenuto nei giornali dell’Alemagna d’un prossimo | comincia punto da quella degli scali, perchè i 
viaggio del re di Prussia a Varsavia, abbastanza lavori più lunghi, ed i primi in conseguenza 
dimostra che quest'ultimo saprebbe, ove d'uopo; | x dover essere avviati, son quelli dei movimenti 
ABgioniane la quistione economica, per far fronte. di terra, di leggieri comprende come nel fatto 
d'accordo cogli altri. alle a di più ri- niun grave ritardo sia a temersi. 
levanti e comuni interessi. | Il conte Camillo Gavour. avea + proposto un 

Le feste della Pentecoste hanno fatto sospeNi= | sotto-emendamento inteso ad escludere quello 
dere le sedute ‘del Parlamento inglese e poche | gel conte di Revel; voleva cioè che la Camera 
notizie ci pervennero da quel popolo industrioso | stabilisse almeno in massima che lo scalo si 
e potente. Tuttavia abbiamo rasguagli sul modo | costruisse sulla sponda destra della Dora, la- 
con cui quel governo sostiene all’estero l'onore | sciando poi al municipio la cura di pibeisare il 
ela difesa del cittadino inglese; giacchè mentre | sito più conveniente in questi limiti. Sarebbesi 
preoccupa l’attenzione pubblica la condanna del'l;n tal modo potuto ‘scegliere 0 il Borgo Dora, 


T'orino, 9 quatro. 
LA SETTIMANA: 

Le politiche. eventualità, che tanto eccitano in 
oggi la curiosità. e; Vapprensione degli uomini, 
che con qualche . interesse ne seguono le fasi, 
non hanno progredito d’un passo in questa 
settimana: uguale sterilità ‘di fatti, uguale cir- 
cospezione €: CESSA, Belo dh: alte regioni della, 
politica. 

Dal complesso dei fatti cosmici in Francia 
durante questo. ultimo periodo si scorge che va- 
rie difficoltà; si ‘attraversano tuttavia all’azione 
del governo. 

Giò, che già avvenne alla. lobge d’insegna- 































































































del 1853, contro cui si, dirigono: fortissimi at- 
tacchi: dallo stesso consiglio di Stato spaventato 
dal deficit che lascia dietro di sè nella pubblica 
finanza. E già il governo col mezzo. dei. suoi 
organi va tasteggiando l’opinione. pubblica e fa 
annunziare che si stanno probabilmente. prepa- 
rando nuove leggi d’imposta sugli oggetti di 
lusso. 


Intanto - che il governo va ovviando a queste 
emergenze; i partiti riprendono coraggio, e tenta- 
no ogni mezzo per ricostituirsi e riacquistare quel- 
Pinfluenza, che erano venuti perdendo dopo gli 
ultimi atvenimenti. Ed è notevole specialmente; 
come gli amici. del conte di Chambord con vie- 
maggiore devozione ascoltino i novelli inviti, che 
con sempre maggiore perseveranza loro vengono 
fatti: di che nonlascia dubbio la seconda lettera 
datata da Frohsdorf, secondo la quale. sarebbe 
dovere d’ogni fedele di promuovere ora più che 
mai la causa del governo legittimo, e niegare 
ogni, appoggio anche morale all’attuale governo, 
come ivi chiamasi, rivoluzionario. D'altra parte 
continuano de. pot ne dei funzionari’ d’ogni 
categoria. per rifiuto del giuramento fra. cui 
vuolsi accennare quella che ad esempio di altre 
notabilità militari inviò al ministro della guer- 
ra il generale Leflò. — Cose tutte son queste, 
che se non hanno grave importanza. intrinseca, 

bastano però a far vedere, come esista tuttavia 

un certo numero di malcontenti. 

Se nion che giunsero inaspettate le rivelazioni 
della stampa dell’Alemagna sul protocollo di Lon- 
dra relativo a Neufchatel, a commuovere alta- 
mente i nostri vicini d’oltremonte e a rianimare 
d’insolito vigore le politiche conversazioni. Ben 
è vero: che più recenti notizié smentirono Vesi- 
stenza di qualunque convenzione relativa a mo- 
dificazioni delle costituzioni cantonali 0 a. misure 
Copscitite da prendersi riguardo alla Svizzera, 







CAMERA DEI DEPUTATI. 
“La questione del collocamento dello scalo della 
strada ferrata a Torino fu troncata nella tor- 
nata d’oggi dalla Camera, coll’approvazione del- 
l'emendamento del conte di Revel, secondo il 
quale la stazione verrà collocata tel sito che 
sarà determinato dal governo, sentito il muni- 
cipio di Torino, ed a seguito di un’ inchiesta 
amministrativa, con cui dovrà chiarirsi qual sia 
il sito più conveniente sotto il rapporto com- 
plessivo dell’economia, dell’igiene , del comodo 
dei viaggiatori, del vantaggio del commercio, e 
dell’ingrandimento ed ornato della capitale. Con 
questo voto la Camera ha-respinta la. respon- 
sabilità di un atto, il quale non pareva essere 
| dî Sua competenza, ma piuttosto del municipio 
e del potere esecutivo, trattandosi anzitutto di 
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sorte, quando si pensa in ispecie che poteva 
essere di più. Che volete sperare da un tempo 
che perde l’almanacco? Intanto l’aria della sera, 
rigidetta anzi che: no, direbbe un purista, so-. 
spinge proprio dolcemente e mollemente, come 
l’aria della calunnia di don Basilio, alle. porte dei 
teatri, Il caldo della platea non fu molto disgra- 
devole fino al 5 giugno dell’anno di grazia 1852} 

e gli impresari trovarono, e credo anche i me-\ 
dici, che la stagione poteva andare, che non vi. 
era niente a ridire da questo lato. E va bene. 
Cioè, intendiamoci, va bene per gli impresari. 

«0h, era questo il buon diavolo? « Precisa- 
‘mente : era questo. E se il buon diavolo del 
tempo ci conduce ancora, lettori. miei, piace- 
volissimamente, al teatro, non ostante il 5 giu- 
gno dell’anno di. grazia, convenite con me che 
un diavolo teatrale c’è; e che scaccia il pericolo 
di veder vuote le panche in forza d’un altro Dio, 
di Febo. che v illumini troppo nel giorno per 
dover. ricercare nella sera le ombre a quiete 
tranquilla. 

«Valeva il conto di metterlo in capite libri! > 
Lettori miei, direte bene per vostra parte, ma 
“per me il conto c'era. Avevo pure da comin- 
‘ciare l’appendice: io! Ah. ve n° eravate dimenti- 
cati? Volevate che facessi. un’ appendice senza 
testa? Meno male senza coda. Ma senza . testa! 
Dio mio! Mi fareste dire degli spropositi! E 
dove l’avevo=da trovare questa testa? 



































Nei drammi spettacolosi. che ci regalano al 
Gerbino? Sarà che altri ce la vedono: io per 
me ce la vedo poco. Dacchè è invalsa la mania 
di raffazzonare i lavori (teatrali nei romanzi, più 
o meno storici, dei francesi, teste sul. palco 
scenico ne vegso molte, ma quell’una che cerco 
assolutamente non la trovo. Vi trovo invece 
pugnali, carceri, veleni, tradimenti, anni che 
scorrono ; vite che passano , giovinezze e vec- 
chiaie nelle persone medesime, viaggi e ritorni, 
fighe e inseguimenti, e ancora altri ritorni, e 
































Neatri. 


Avevano gli antichi romani che sepe premente 

Deo fert. Deus: alter opem. Il qual proverbio noi 
saremmo per tradurre in lingua nostra, che un 
diavolo scaccia l’altro. È un modo di tradu- 
zione anche questo; e dice quel che può dire. 
Infine poi la differenza è. in ciò che il buon Dio 
degli antichi è mutato nel buon diavolo dei mo- 
derni. Per me. credo: che non siavi grande dif- 
ferenza. > 

Ma veniamo a noi. Un ‘buon: Dio, o.-un buon 

diavolo .(pigliatelo come volete, non faccio que- 
stione di parole) accomoda gli affari in questa 
stagione dei teatri ‘della capitale, . 
- «Oh! Oh! qual è? Dov'è? Come è fatto?» Un 
momento.... Adesso. ve lo: dico subito. Sono uo- 
mo. alla buona e spiffero. le mie: cose senza 
tante preghiere. Le stampo! 

Or bene, sapete qual è il buon idolo dei 
teatri? È il tempo. «Il tempo?» Sì signori, il 
tempo, propriamente il tempo, che da un. paio 
di ‘settimane ha perduto l’almanacco, si è sha- | 
gliato di strada, non sì è ricordato del mese che 
corre, e ci ha riportati al semi- -freddo del mese 
di ipa Due mesi indietro! Poca cosa per buona 


di tre 0 quattro atti, nello spazio di due ore , 
come panorama che vi passa davanti e vi fa 
lavorare d’immaginazione, più che l’autore non 
‘lavorasse d’ inchiostro. Il bello vien poi all’ ul- 
timo atto: tutta questa fantasmagoria vi sparisce 
davanti a poco a poco , con facilissimi colpi di 
scena dell’autore. Uno si ammazza lì senza tanti 
complimenti ; un altro s° ammazzò dietro le 
quinte; un altro più lontano; un altro a due 
Teghe di la del mondo; un altro :s' ammazzerà, 
‘0 lammazzeranno che è tutt'uno. C'è modo di 


llesto a svignartela prima che il dramma finisca, 























































































ancora altre fughe, e tutto ciò nello sviluppo. 


vedere al vero la strage degli innocenti! Dopo un 
guazzabuglio da cui non cavi i piedi, se non sei 


‘eccellente rimedio per capirne qualche cosa, vi 
‘escono fuori Re volte anche coll’epilogo. Che 
Tazza d’epilogo c' è da fare? È basterebbe bene 
‘the il suggeritore levasse il capo dalla buca e 


MARTEDI 8 GIUGNO : 
18952. 

Prezzo d’Associazione 
Torino,—Un anno L. 40 — Sei 
mesì L, ®2/—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L..44.— 
Sei mesi L::®4,— Tre mesi L. 18. 
—Italia ed Estero:— Un'anno 
L. 50.—Semestre L.®'#.— Trime- 
stre.L. 14, 5O. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 30.,—bi- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale:—Lenserzioni!si pagano 
cent 20 per riga SIRAGIDDI: 





o S. Pietro in Vincoli, 0 Valdocco, 0 anche la 
Porta Susa. Questa mozione fu caldamente ap- 
‘poggiata dal deputato Menabrea, e. il ministro 
dei lavori pubblici, sebbene mon dichiarasse di, 
accettarlo, avrebbe certo preferito questo emen-. 
damento a quello del conte Revel. Laonde quando 
si. venne ai voti, non fu poca la sorpresa e do 
scompiglio nelle file della fusione, , sal trovarsi in 
\Dpitorafiza in Suna questione nell a sites. 
nevano d’altrettanto più sicuri orta, in 
quantochè la. parola del conte Cavour avea im- 
pegnato moralmente. il. centro sinistro. a vo- 
tare nel senso del ministero. Cosicchè credette 
taluno di vedere nell'esito della votazione un 
nuovo . sintomo della dislocazione generale dei 
partiti, che fu una delle conseguenze della crisi. 
Checchè sia: di ciò , spetterà ora -principal- 
mente al municipio il definire questa intricata 
e tempestosa controversia. Noi abbiamo piena 
fiducia nella imparzialità e nella saviezza degli 
uomini che compongono il consiglio comunale, 
epperò ce ne appelliamo al loro zelo per il pub- 
blico bene affinchè procurino di emettere solle- 
citamente il loro parere, onde non si abbiano a 
lamentare ritardi nella costruzione della strada. 
E siamo persuasi: che. saprà prendere in consi- 
derazione l'interesse generale della città, anzichè 
quello di tale 0 tal altro quartiere , “8 baderà 
soltanto alle esigenze del presente, ma alla. ‘pro- 
babile condizione futura di Torino, e procurerà. 
di riparare all’ingiusta dimenticanza in cui venne 
lasciata la proposta di costruzione. d’ uno scalo 
| a Porta Susa, dirimpetto a. Doragrossa, giacchè 
esso ci pare poter andar esente da parecchi in- 
convenienti che si notarono tanto. nello scalo di 
Valdocco che in quello di Porta Palazzo. 





a del Risorgimento.) 

‘ Parigi, 4 giugno 1852. - 

Da tutte le informazioni che ho potuto rac- 
cogliere, mi pare dover conchiudere che vera- 
mente il principe presidente concentri in se stesso 
la suprema direzione degli affari non solo in ciò 
che riguarda la politica generale e la diplomazia, 
ma in moltissima parte dell’amministrazione in- 
terna e delle cose di finanza e di polizia. Non 
è dubbio che vi sono alcuni pochi consiglieri 
che va di quando in quando interrogando , ma 
non li impiega poi nella parte. pratica e. direi 
attiva della politica. I suoi ministri invece .sono 
assai più suoi agenti che suoi consiglieri. Lo 
stesso Persigny non ha grande influenza. sul 
principe, ma tutti gli sono devotissimi ed assai 
più di lui medesimo hanno gli occhi rivolti al 
sole nascente dell'impero, e non pongono freno 
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platea: 


Se aspettate che alcun nuova vi porti, 
Voi l’aspettate invan, son tuttò morti. 


Eccolo l'epilogo, mercè del quale il pubblico 
quatto, quatto e silenzioso piglierebbe la sua 
strada. È naturale! Son tutti morti? Dunque 
pace ai sepolti, e salute a noi, 

Questo a ‘un dipresso è il carattere dei dram- 
mi moderni, giganteschi , spettacolosi , storici , 
romantici, cosmopolitici, che portano un nuovo 
titolo ed una nuova testa ad ogni atto. 

Ora quali fossero , o meglio di chi fossero 
questi drammi io non dirò. Non faccio mai i 
nomi alle persone; li do chiari e rotondi alle 
cose soltanto, come le so, o come le. capisco. 
Prova ne sia che io medesimo mi chiamo Y. 
Lo potete vedere nel fondo di questa appendice. 
E ciò ha il suo vantaggio. Mal che vada si fa 
economia d’ alfabeto. La facessero pure talvolta 
alcuni scrittori drammatici! Il buon senso non 
ne sarebbe scontento. 

Il Gerbino ha una buona e cara compagnia. La 
franca disinvoltura della signora Giardini, la sua 
voce piena d’affetto, Ja facilità colla quale sa in- 
Vestirsi dei caratteri e comparire sulla scena ora 
vivace, ora mesta, ora elegante, ora sublime, ne 
fanno una delle più distinte attrici del teatro ita- 
liano. Il Giardini medesimo; benchè d’un fare 
































gridasse in. tuono . stentoreo alla spaventata 





















































di sorta all’ambizione che si nutre in loro dalle 
più lusinghiere speranze. È anzi cosa degna di 


osservazione come. .l’ uomo che sta a capo di 


tutta l'impresa, è che vi trova il maggior van- 
taggio e la più alta posizione sappia moderare 
voglie; desiderii ed ‘illusioni frammezzo a tante 
adulazioni .ed alle ‘incalzanti esigenze di chi lo 
serve: Luigi Napoleone, (ciò pare innegabile), 
ha non poca vastità di mente congiunta ad una 
certa sagacia di concetto e ad una grande per- 
tinacia di proposito : egli vede più in là e più 
addentro degli altri nelle condizioni della Fran- 
cia e nella politica europea, e mentre i-suoi 
fautori vorrebbero che, come il giuocatore for- 
iunato, rischiasse subito grossa somma per fare 
grossi ‘guadagni, egli vuole camminare più a ri- 
lento ma con piena sicurezza di mosse. To credo 
che un Macchiavelli che lo avesse vicino ne fa- 
rebbe qualche cosa -di grande in Europa; giac- 
chè non gli manca una fredda‘ dissimulazione 
che rende ‘non di rado impenetrabili i suoi di- 
segni anche a chi ‘più intimamente lo avvi- 


‘Non Da Bri illusioni ‘sulle sue tendenza 
riguardo all'Italia. ‘Certamente egli ha troppa in- 
telligenza per non-sapere che lo stato attuale 
delle ‘cose; gli ordinamenti politici, 1° ammini- 
strazione e le finanze nella maggior parte della 
penisola: sono in pessima condizione, ma egli 
non compromettera giammaila sua politica perle 
simpalie ‘che’ possa ‘avere per certi partiti e certi 
governi. Certamente non mancano le buone pa- 
role ‘a tutti gli’ italiani che lo avvicinano (ed 
in ispecie alle italiane), ma sono parole e nulla 
più: Egli non' si ricorderà della’ lettera famosa 
ad Edgardo Ney, che quando ciò possa giovare a 
dargli maggior forza, a facilitare Ja sua incoro- 
nazione imperiale od ‘a ‘accrescere la potenza è 
l'influenza della ‘Francia. 

Ora, checchè se ‘nè dica; non è ancora assicu: 
rato abbaspanza dal lato delle grandi potenze da 
meltere. in campo alcuna cosa che sia soggetto 
di discussione. Si ‘vuole da tutti e ad ogni costo 
la pace, e quando non se la possono intendere 
su certe questioni si mettono in disparte piut- 
tosto che porsi. in contraddizione. Dove vi è 
maggiore imquietudine, e si teme maggiormente 
delle eventualità future francesi si è al di là dello 
stretto. Ma anche qui non si ommette nes- 
suno sforzo per mantenere la buona armonia; 
Recentemente lord-Gowley ebbe qualche dissenso 
per cose di etichetta colla corte dell’Hliseo , (è 
impossibile dare un altro nome che gli con- 
venga al ‘seguito del presidente); si fecero qui 
gran premura di ‘allontanare dalle riunioni dove 
interveniva il ministro inglese, l’ex-re Gerolamo 
col quale disputavasi della preminenza. Mi venne 
ad un tempo affermato da sorgente degna di 
fede che si raccomandò da Londra a lord (o- 
wley di essere il meno esigente che. poteva su 
queste etichette, alle quali per altro si tiene 
molto in Inghilterra. 

Pare che sia di moda che ‘i capi di partito 
individualizzino a tutta possa in sè le proprie 
opinioni. Come ne diede l'esempio Luigi Napo- 
leone, ora il conte di Chambord cerca di con- 
centrare nelle sue mani la direzione del legit- 
timismo , ma non giova il tacerlo , la ‘capacità 
personale è tutt'altra, e questo. concentramento 
non è che nominale. Si fa’ ora a Frohsdorf ciò 


id. ss 
un po’ caricato e monotono, ha parti brillanti che 
eseguisce con grazia e leggiadria. Nel primo at- 
tore è vitae forza, e.intellivenza;, e sentimento. 
Si comprende che dura fatica a togliersi dal di- 
fetto della vecchia scuola declamatrice, ed en- 
trare nel naturale e nel vero. Ma vi ‘arriva le più 
volte, e non di rado è grande nelle espressioni e 
nell'azione. Più parsimonia di gesti ameremmo 
nel caratterista, cui d'altronde non manca nè 
brio, nè garbo, nè infine una voce alquanto stim- 
panata che fasgradevole accoppiamento colla sua 
parte. Le altre donne e gli amorosi, per servirei 
di nome tecnico, vengono con molti pregi a com- 
pletare il quadro d’una compagnia che può riva- 
leggiare senza dubbio con. molte ira Je mo- 
derne. 

Il'vero è vero, e noi dovevamo questo elogio 
agli attori del Gerbino. Ma come va che con tanti 
e così buoni elementi corrano indietro al genio 
fantastico delle stranezze forestiere, e ci tra- 
sportino per forza in un mondo nuovo, esagerato, 
spettacoloso, alieno dalle nostre idee? A. udire i 
capi-comici sarebbe il pubblico il tiranno della 
scena. Il quale avido appunto di novità, di stra- 
ordinarietà (dicono) domanda quelle produzioni 
per ispendere il suo danaro. Argomento, che pei 
capi-comici è il più perfetto della logica. A udire 
il pubblico tiranna è la scena della platea. E qui 
hanno tutti ragione. Perchè il pubblico quando 
vede quei cartelli cubitali va al teatro a costo 


So, anch'io che il Leatro italiano non è ricco ; 


IL. RISORGIMENTO. 


che prima si faceva parle: là e parte dai comi- 
tati parigini. Siccome la ‘camarilla di Germania 
è più cortigiana e meno politica ‘che. quella di 


“Francia io credo, come i più fra coloro che me 
mne parlarono qui, che il legittimismo non gua- 
‘dagnerà nulla a questo, ch'io chiamerei, cambia- 


mento di gabinetto. 
Gli orleanisti non hanno certo maggiori spe- 
Tanze, per assai tempo almeno, ma i-loro affari 
sono ‘condotti ‘da uomini più» savii, moderati e 
prudenti. Quella vanità futile. e boriosa che fu 
in ogni tempo l'elemento nocivo dell’aristocrazia 
francese non. ha tanta parte nella politica ‘orlea- 
nista come nella borbonica. In conclusione la 
causa napoleonica sembra per ora'in buon av- 
viamento, e nulla fa presumere che ‘gravi in- 
toppi. di debbano prossimamente incagliarne i ‘$uc- 
ost 
PERSIANI NO iI I IR RI I 
NOTIZIE DIVERSE 
“© NAILEA. 

HILLIKRIA. — Tweieste, 4 quugno. — Durante 
lo scorso mese di. maggio fu versato nella cass 
di risparmio del Monte civico commerciale di Trieste 
da 064 parti la somma di 56,889 fiorini 46 car, 
mentre venne restituito a 138; parti l'importo 
di 33,960 fiorini, 38 car. 

La somma totale ammontava fino al 34 maggio 
a fior. 1,067,8083 car. 27 


TOSCANA. — Scrivono all’Opinione in data 
di Firenze, 2 giugno: 

Oggi, alle ore 3 pomeridiane , il. marchese 
Ferdinando Bartolommei è uscito dalle carceri 
del bargello, e per la strada ferrata si è diretto 
a Livorno, essendogli stata commutata la. pena 
di sei mesi di reclusione nella fortezza di Piom- 
bino (fu per errore che l’altro giorno vi. scrissi 
essere stato condannato a sei mesi ‘di dimora 
conte) in. un anno di  esiglio dal granducato. 
Credo ch'egli sia. nell’intenzione di recarsi alla 
Spezia. Non gli è stato permesso di vedere nes- 
suno prima di lasciare Firenze; la sua famiglia 
lo aspettava alla stazione della via. ferrata, ed 
ha potuto ottenere di accompagnarlo a Livorno. 

(Questi rigori sono da attribuirsi al timore che 
il governo aveva; che il marchese Bartolommei 
fosse l'oggetto delle dimostrazioni di simpatia 
del partito liberale. Timore era questo molto 
fondato, poichè tutti s° interessavano alla sua 
sorte, e l'ottima di lui moglie è stata in questi 
giorni l'oggetto delle: affettuose premure degli 
onesti di tutti i ‘partiti. 

Posso arche aggiungere che ‘gli. stessi. codini 
sono rimasti scandalizzati dal decreto pronun- 
ziato contro il Bartolommei. 

Wixemze, 2 giugno. — Con decreto grandu- 
cale il maggior Contini è promosso al grado di 
capitano di fregata, e nominato comandante 
della marina militare e capitano del porto di 
Livorno in luogo del generale Chigi posto ‘in 
istato di ritiro. 


ESTERO. 
WURCAA. — Scrivono dalla Bosnia alla 7rîe- 
sler Zeitung in dala del 23 maggio essere scoppiato 


AIA TS ETA 


anche di non divertirsi; s’annoia, eppure. ci ti- 
casca un’altra, volta. La scena (leggi impresario) 
quando vede lincasso torna a replicare la dose 
del suo; specifico. Cartelli anche più mostri, titoli 
rimbombanti.. Nel fatto, tiranni gli uni e gli altri. 

Il malo esempio tira, la moda ha il suo domi- 
nio nel mondo. (i sentiamo tentati alla nostra 
volta di farci tiranni anche noi, e lo saremo del 
barbaro gusto che invade la ‘mostra arte dram- 
matica..Ne diamo. per oggi tirannica promessa. 


Non. chiameremo-al nostro seryigio birri 0 Spie; 


molto meno faremo uso del bastone. Sono tiran- 
nie. che alla lunga mettono in pericolo. Noi 
amiamo ‘invece le vie più corte: alla. militare, 
Metteremo.in istato d’assedio ‘lo stranierume tea- 
trale, specialmente quando interviene a corrom= 
pere e viziare la mostra scuola; faremo «guerra 
d’appendici. Se non avremo: subito piena vittoria 
speriamo però di aprire qualche breccia. colla 
penna nelle mura avversarie, Alla fin fine. sono 
mura di carta. E vittoria avremo col tempo, 
Nè mi si venga a ripetere all’ orecchio l’an- 
tica canzone, che il. teatro italiano non ha ric- 
chezza di drammi e commedie, eche a-riempire la 
lacuna è necessario 0 rimpastare o tradurre i 
romanzi e.i drammi che ci vengono da Parigi, 


non so capacitarmi. che per conseguenza abbia- 
mo.a fare questo rimpasto. Ce ne abbiam tante | 


delle lacune riempite col mezzo degli stranieri e | 


più a 


ma | 
| più, nè meno. Era la verità! della | vilà privata, 


un terribile incendio a Serrajevo che distrusse 
gran parte della città. Le case dei cristiani sono 
tutte ridotte in cenere, la ‘sola chiesa serbica ri- 
‘mase intatta, anche la cappella cattolica fn preda 
delle fiamme. 1 magazzini furono aperti con vio- 
lenza dai niz@m, i quali insultarono donne fa- 
cendo orribili guasti. Il visir accorse onde fre- 
nare la brutalità di quelle orde inumane, e ri- 
durre all’ordine nizam, Egli annunziò tosto 1’ac- 
caduto a. (Costantinopoli. Anche. l'abitazione del 
console austriaco fu ridotta in cenere. Non si 
conosce l’origine dell’incendio. Le famiglie cri- 
stiane desiderano ardentemente di. ‘abbandonare 
la Bosnia, giacchè la loro sorte in quella >. 
cia divenne ‘insopportabile. (Oss, Triest.). 


vid 


INGHILTERRA. — Lomdra, 3 giugno, - 
Il Parlamento ha ripreso il 3 le sue s di 
Quella della Camera dei lordi non durò che po- 
chi istanti e non fu di alcuna importanza. 

Alla Camera dei comuni segui una discussione 


molto animata tra sir James Graham ‘e’ il signor 


D'Israeli sopra l’ordine del giorno che all’oppo- 
sizione sembra troppo abbondante. Jl signor 
D’Israeli promise che nei primi . giorni della 
prossima settimana darebbe alcune spiegazioni 


sul modo col quale egli intende di regolare gli. 


ultimi lavori della Camera. 
In risposta ad una questione del signor B, 
sborne, lo stesso signor D'Israéli annuncia che 
dì seguente sottoporrà alla Camera } docu- 
(menti relativi all’affare del signor Mather. — Alla 
‘parienza del corriere Ja seduta continuava. 

La partenza dei primi vapori che si recano 
direttamente da Plymouth nell’ Australia, pas- 
‘sando per il Capo, ha avuto luogo quest'oggi. 
\ Questo è un avvenimento importante nella sto- 
kia e mel progresso degli stabilimenti dell’Au- 
slralia. L’accrescimento dei vapori a elice ‘effet 
tua una vera rivoluzione nella nostra naviga- 
zione, (Globe). 
E, ll 


SPAGNA, -— Miadrid, 30 maggio. — Scri- 
ivovo da Mahon (isole baleari) in data 18 mag= 
\gio all’Epoca : 

« Noi abbiamo qui la squadra inglese del Me- 
diterraneo ‘sotto’ gli ordini del. vice-ammiraglio 
Dundas. Poco dopo la sua entrata nel: porta il 
vice ammiraglio domandò il ‘permesso di. far 
discendere a terra i suoi uomini colle armi af- 
fine di ristorarli e di farli manovrare, dicendo 
che gli occorreva-di conoscere lo' stato d’istru- 
zione in cui si trovano le truppe poste da poco 
tempo, sotto il suo comando 

« Gl’inglesi fanno sovente degli esercizi di 
questo genere dopo aver: oltenutò il permesso 
dalle autorità locali. Ma siccome i nostri rego= 
lamenti sono precisi , il governatore dell’isola 
non accordò .la chiesta. permissione, 

« Sì crede .che questo affare non avrà altre 
conseguenze. 


FRANCLA, — Parigi, 4 giugno: — SEDUTA 
DEL SENATO, 

Il presidente Troplong è stato nominato pre- 
sidente ed il conte Boulay (de la Meurthe) se- 
gretario e relatore della commissione sulla ria= 
bilitazione dei condannati. 

Il maresciallo Vaillant è stato nominato pre- 


——_—_—_—_——rPmtem- 


stan tutte. male! Sembra che dovrebbero ‘chia- 
marsi ‘di troppo. D'altronde se quella è ‘ricchezza 
che altri ci posson dare, io quanto ‘a ine ‘mi 
tengo in pace la nostra povertà. Sono d’un’in: 
nocenza aurea, vedete, d’un’innocenza ‘adamiti- 
ca; preferisco qualche volta il poco al molto, e 
me lo tengo caro, perchè il poco non fa mai.in- 
digestione. 

Ma, giacchè stiamo ‘in argomento, parliamò 
lungo. delle nostre miserie. Poche sere 
fa la compagnia regia dava al Carignano una 
tommedia del Goldoni, gli Innamorati. (E he dà 
sovente; @ le accoglie di buon viso ‘il pubblico, 
e vi fa cera dell’uomo in famiglia. Osserva, in- 
tende, si diverte. È uno scopo, se vuolsi, meno 
strepitoso di quello che si prefiggono, ‘o non si 
prefig gono, gli impastatori dei temi francesi; ma 
è più chiaro, più certo, più morale. Non si vi- 
dero Guai nibnili di passioni feroci, ire sbrigliate, 
morti violente, ‘disperazioni e fughe. Cioè erro. 

ggiva di tanto in ianto l’innamorato dalla 
porta grande per ‘involarsi agli. sdegni'vgelosi 
della ‘sua. donna ; ma‘ rientrava poco appresso 
per la porticina segreta a ‘ricaderle ai piedi e a 
calmare i brevi furorì nella! dolcezza modesta: di 
im ‘abbraccio. Era l’espressione di ciò ché ‘ac- 
cade mattina ‘@ serà nella scena'idel mondo nè 


trasferita sul ‘palco scenico. Eppure ad’ onta di 
quest'umile condizione dello. spettacolo, 


tutto 


sidente, «ed il generale visconte de La Hitte se- 
grelario e relatore della commissione sulla chia- 
mata di 80m. uomini, 

Il Senato si riunirà 
l’ordiné del giorno: 

A un'ora commissione delle petizioni num. 2; 
e commissione sull’appello di 80jrn. nomini. Alle 
due seduta. Sorteggio degli uffici. fimunica= 
zionei del governo. Rapporto e deliberazione, se 
vi ha luogo, sulla chiamata di 80]m, uomini. 


sabato. 5: giugno. Ecco 


— SSi legge nell’Univers: I Times di Londra, 
il Journal des Debats e parecchi. dei ‘giornali. di 
Francia e d’Inghilterra hanno annunciato il mese 
scorso che la spedizione navale contro il Giap- 
pone faceva vela verso la sua. destinazione. Il 
nostro \corrispondente di Nuova York, in. data 
19 maggio, ci scrive che i vapori da guerra de- 
signati per questo servizio non sono ‘ancora sor- 
titi dall’arsenale ‘di questa città, ‘e che la' par 
tenza è aggiornata ‘al mese di agosto. I prepa* 
rativi ché dapprima si facevano con una grande 
attività, vanno ‘ora a rilento, e quasi si crede- 
rebbe che tutto il fracasso' che si è fatto pet 
questa spedizione non sia che una manovra 
elettorale intesa'‘ad accrescere la popolarità: del 
presidente. e quella soprattutto. del: suo isesre- 
tario di Stato, signor Daniele Webster. Questa 
è una tattica molto nota in America, colla quale 
però. si. riesce sempre ad‘accalappiare il ‘volgo. 


— Un dispaccio telegrafico . pervenutoci. dal 
dipartimento dell'Alta Garonna; annuncia che 
la festa delle aquile è ‘stata ‘celebrata’ ieri a 
‘Toulouse, come a Lione in mezzo al più grande 
entusiasmo. ‘Alla sera vi è stato un banchetto 
di 400 posate e dei brindisi fatti ‘all’armata ed 
al presidente furono accolti colle più calde ‘àe- 
clamazioni. (Patrie).. 

— A proposito di un’ammonizione data dal 
prefetto dell’Aube ‘al giornale l'Aube, in seguito 
ad ‘un. articolo estratto dalla Corrispondenza 
Lejolivet , il redattore di questo giornale di-. 
chiara che questa corrispondenza ‘ viene ‘spé-' 
dita ai giornali dei dipartimenti dopo essere 
stata sottomessa ‘al visto del ministero della po- 
lizia. Quest'allegazione è affatto inesatta : dopo 
la ‘promulgazione. del deereto ‘organico sulla 
stampa, i giornali e le corrispondenze sono com- 
pletamente libere, e non sono sottomesse a nes- 
suna preliminare vidimazione. (Id.) 

— Il vice-presidente ed i membri del con- 
siglio di Stato hanno pranzato ieri alle Tuilerie 
dal ministro di Stato, sig. de Casabianca. * (14.) 

— Una soscrizione aperta ad Orléans per la 
formazione di una società di credito fondiario, 
ha raggiunto in alcuni giorni la cifra di 672,000 
franchi. (1d.) 

— Gli areonauti dell’ Ippodromo continuano le 
loro ascensioni col massimo successo. Teri ab- 
biamo ‘alle 5 4j2 veduto il Zephir, condotto dal 
sig. Coste, il quale s'innalzava ‘maestosamente in 
aria portando sospeso nella sua navicella il sig. 
Enrico Buislay, che in questa‘ pericolosa posi- 
zione eseguiva i più temerarii esercizii. L'areo- 
stata, dopo di essere rimasto per qualche tempo 
sospeso sopra il recinto: riservato ad un'altezza 


i di 4000 metri, prese la direzione nord-est e 


andò ad eseguire la sua discesa alle 6 34 in 
un campo del comune d’Arnouville (Seine-et-Oise). 
Nel momento in cui i fogli tedeschi'annunciano 
l'atto di vandalismo che ha distruito il pallone 


semplice e naturale, il pubblico ci pigliava gu- 


sto ; e, notate lo. strano giudizio, parea dire 
colla. soddisfazione aperta e tranquilla che gli 
traluceva sul volto che' quella era la vera com- 
media. 

S'aggiunse, a rendere. più interessante la pro- 
duzione, che la Robotti e il‘Peracchi fecero mo- 
stra in quella sera di special grazia'e maestria. 
La parte dell’amore che manca sempre di effetto, 
se non è. veramente sentita da coloro ‘che Ja 
rappresentano, apparve vera, come ‘se accaduta 
entro mura domestiche; ve veri ‘el’intrecci che 
ad''essa sì collegano; veri i caratteri e Je perso: 
ne. Fu tutta ‘abilità degli attori? Noi lasciamo 
a deciderlo a ‘chi legge. 

(li diano pure e spesso i nostri featri' dram? 
Matìci di queste povere cose, Son poche; ‘ma 
possono bastare, volendo, ad empire un reperto= 
rio. Il bell’ esempio sarà sprone agli Scrittori a 
far meglio ‘e italianamente : sarà vantaggio al 
pubblico. Quand’anche per ‘ora cada nella’ rac- 
colta qualche. lavorò sdrucito sarà almeno ‘em+ 
pitura nostra; roba di casa; di cui ‘ognuno 
che ha senno fa buon capitale; (@su ciò io fac- 
cio punto; 

Lettori; «a quest'altra ‘appendice salti e strilli; 
Entreremo nei teatri ‘di musica. Y 


TT LA . È A © — ve 














del signor Green, figlio, a Francoforte, noi siamo 
lieti di segnalare la. premurosa accoglienza che 


«GIORNALE. QUOTIDIANO 


— Oggi v'ebbe una radunanza dei direttori | 








\\diversi tronchi prestandosi pure alla formazione 


‘ovunque iicontrano i nostri  areonauti. È sigg. 
«(foste e ‘Buislay sono stati sentilmente oltremodo 


della banca nazionale, .in cui.si parlò dell'affare” 

del nuovo prestito stà concluso. 
— 2 giugno. —, Ua neo-istituita suprema au- 

torità di polizia è ieri entrata in attività. 


PISO: 











festeggiati dagli abitanti d’Arnouville. Tutti of- 
frivano a gara l'ospitalità. ai viaggiatori aerei. 








lino. signor de Kenneritz fu, a quanto asserisce 


‘di un porto franco per Porino. (oe 


Cavour Camillo, Siccome: il: deputato Bianchetti 


“deve fare una proposta alla quale non sono:lon- 
(POUZIiA.. i gtano di accedere così eli cedo la parola. 
— L'ambasciatore sassone alla; corte di Ber- |. 


Bianchetti: Avendo Tetto e. ben. considerato 


‘(Patrie) 
Il gen. L. Manzilla,i cognato del gen. Rosas, 
è testè giunto ‘a Parigi-colla sua famiglia. (12.). 
— Si annuncia la prossima partenza di due 
cento fanciulli. per l’orfanotrofio di Ben-Aknoun 
nell Algeria. i (Idem). 
— Il ministro della polizia generale lia auto- 
rizzato il congresso. scientifico di Francia, che 
terrà quest'anno le. sue sedute a Tolosa. 
“ Il sig, Proudhon!, ‘condannato a tre anni 








l'Ingenua ‘Gazzella sass., destinata ad ambasciatore 
(presso Pi. r. corte austriaca. 


nays, e dopo breve sosta è partito col -sisnor 
Berryer. per Frohsdorf. 


della costa pendono. delle trattative riguardanti 
la ‘muova estensione dei trattati sardo-austriaci 
che, hanno per oggetto il. soccorso da prestarsi 


{l'emendamento dell’ onorevole Revel véggo che 
lo stesso richiedendo un parere del municipio 
di Torino, ed un'inchiesta amministrativa com- 
posta di uomini tecnici e mon tecnici onde possa 
indi ‘il governo determinare la collocazione dello 
‘Scalo, varie possono essere le interpretazioni. Il 
“parere degli uomini teonici ‘però esclude per- 
Tettamente ‘lo. scalo‘per Porta Italia , e le me- 
(morire presentate dalle. parti interessate sono 
Isuflicienti avpoter dare alla Camera le nozioni 
(per determinarsi. Quindi propongo il seguente 
Cia all’ articolo settimo così conce- 
pito : 








— È giunto qui il signor conte de la Ferro- 


— Fra l'Austria e tutti: gli altri Stati italiani: 


ai, naufraghi. Stando. alla lettera del. (rattato; 


‘ Valtra data da parecchi giornali, i quali. affer- 
mavano che questi. preparativi riguardano :il 


di carcere per sentenza della corte d’assise della 
Senna, ha finito ggi il tempo della sua pena, 
ed è stato messo in libertà. Ss 

i Alcuni gio rali avevano annimziata Ja pros- 
sima partenza del sig. di Lamartine per le sue 
terre di Smirne: Il ‘Pays afferma che questa 
voce non ha fondamento alcuno. Il sig. di La- 
martine, ritenuto in Francia dai lavori e dalle 
cure che dà alle sue pubblicazioni, si reca so- 
lamente per alcuni mesi alla sua terra di Saint 
‘Point presso Macon. | 

—.Un.degreto del presidente nominà i tre 
direttori incaricati di amministrare le banche 
create dal governo alla Martinica, alla Guada- 
lupa e all’ isola della Riimione nelle persone dei 
signori de la Massue, Daney e Desse. 

— È morto ‘a Parigi il barone. Lelorgne di 
Odeville, segretario interprete di Luigi Napo- 
leone e referendario al consiglio di Stato. 











svizzera. — Tosliamo dal Journal de Ge- 
‘néve del 5 le seguenti notizie : 

- bueerma. — Il tiro federale avrà luogo nel 
‘4853: in questa città. ;N 

Friborgo. — Si dà per positivo che il gran 
consiglio sarà radunato da qui a: tre o quattro 
giorni, e che -il consiglio di Stato gli rassegnerà 
la sua demissione. 

“Vaud. — Jl gran consiglio ha adottato con- 
{ro conclusioni della commissione, e una ,mo- 
zione del signor Eytel, intesa a trasportare al 
capo luogo del ‘distretto lo spoglio degli seru- 
tinii che hanno luogo nel comune per gli affari 
costituzionali’ e per le elezioni al consiglio na- 
zionale. Questo voto del gran consiglio. proba- 
bilmente ‘sarà stato motivato dagli abusi mani- 
festatisi nelle ultime elezioni, nelle quali 1,500 
voti. ‘sopra 10,000’ furono annullati ‘nel terzo 
circondario senza che si abbia potuto sapere 
quali fossero i nomi iscritti, nè per quale mo- 
tivo si annullassero. E 





ALEMAGNA. — Berlino, 1 giugno. — Si 


legge. nella Gazzetta di Breslavia che l’impera- 
tore di Russia ed il re di-/Prassia. hanno con- 
certato di avere quanto prima un. convegno 2 
Varsavia, al quale sarà presente anche l’impe- 
ratore d'Austria. Si tratta di conferenze impor- 
tanti fra i tre sovrani. Secondo la. Gazzetta um 
versale tedesca i negoziati sulla questione di Neu- 
chatel non sono cominciati che da un.mese. 


— La Gazz. di Spener annunzia che l'accidente 
sopravvenuto al convoglio che portava l’imperato- 
re delle Russie, ha avuto luogo a 44leghe aldi 
là di Mystowich, vale a dire sul territorio russo. 
Soltanto l’ultimo vagone fu rovesciato. Due per- 
sone ebbero un braccio rotto... 

Francoforte, 3 giugno. — Sono aspettati 
in questa città i gran duchi Nicolò e Michele 
di Russia, che da Stoccarda si recheranno  di- 
rettamente a Wiesbaden. Il barone de Meyen- 
dorf, inviato di Russia presso la corte austria- 
ca, è qui giunto. da Vienna: Egli si reca a 
Schlangenbad , dove trovasi ‘1’ imperatrice di 
Russia. ‘ (Giorn. di Francoforte) . 

— Il principe di Metternich ha messo il suo 
castello di Johannisberg alla disposizione  del- 
l'imperatrice di Russia , è si fanno dei prepa- 
rativi a tale effetto. Questa notizia confuta quel- 


prossimo suo arrivo al castello di Johannisberg. 
(Idem). 





AUSTRIA, -— Viemma, | giugno. — Sua 


eminenza il: principe primate dell'Ungheria ha 


» corpore: a S. M. l’imperatore. 


— Fu definitivamente stipulato il trattato colla. si 
Svizzera relativo all’accedimento di questa alla, 


lega postale austro-alemanna , e fu sottoposto 
già alla ratifica del governo austriaco. 















verranno, prestati ;ai naufraghi ‘inon solo tutti gli 
opportuni soccorsi, e concessa loro, ogni facili- 
tazione, ma verranno. pure restituite loro. le 
navi, attrezzi, tutte le carte che si trovassero 
a bordo; le, merci e'gli effetti che furono sal- 
vati, e ciò. senza nessun risarcimento 0 spesa, 


— 8 giugno. -— Leggesi nel Corriere Haliano di 


Vienna: il contè di Chambord: ebbe. Paltr'ieri 
una conferenza col signor Berryer: a cui fu pure 
presente il duca ili Lewys. 


Il signor Berryer è partito per Bruxelles : il 


conte di Chambord lo accompagnò sino alla sta- 
zione. della strada ferrata ‘del Nord. 


ERWUSSsTA. — Un ukas imperiale, in data .22 


maggio, obbliga i giovani nobili a servire nel- 
l’armata russa, abbiano 0 no la vocazione mi- 
litare. Quell’ukas è inteso a pareggiare piena- 
mente la nobiltà polacca alla russa. 





TORINO 
“Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 giugno 4852. 
Presidenza dell avv. RATTAZZI. 


Sommario. — Seguito della discussione sul ‘progetto 
di legge per la strada ferrata da Torino. Novara. 
Approvazione. dell'emendamento proposto dul depu- 
‘tato Revel. 

La tornata si apre all'ora 1. 172. 

Seggono al banco dei ministri Paleocapa, Per- 
nati, La Marinora, D'Azeglio, Cibrario. 

‘Leggesi ed è approvato; il verbale della seduta. 
precedente. 

Bertolini. Nell'ultima tornata il sig.: ministro 
credè che io ‘ero. poco informato del come sia 
ordinato il consiglio;speciale per le strade ferrate, 
e:che io mal mi apponeva censurare l'andamento 


dello stesso. Io ho l'onore di fare osservare che: è | 


dritto di un rappresentante la nazione giudicare 
gli atti del governo, e io a questo mi sono atte- 
nuto nel:mio discorso senza menomare la stima e 
la riputazione dei componenti lo stesso. Se. nel 
giudicare gli. atti del. governo ho dovuto far rile- 
vare che i componenti nella maggioranza erano 
impiegati governativi, credo di averlo fatto se- 
condo lo spirito dello Statuto, il quale allontana 
quanto può l'influenza governativa sugli animi 
dei di lui dipendenti enon ammette nel seno del 
Parlamento oltre allo : determinato. numero. di 
un quarto gl’impiegati. Nulla poi mi può far ri- 
credere che il signor ministro in una quistione di 
tanto interesse non abbia fatto ostensivi i piani 
all'ingegnere Peyron, mentre al signor Davicini 
si erano prestati alle sue osservazioni dal mini- 
stro. medesimo, 

._ Ministro dei lavori pubblici. To non ho nulla da 
ritrattare su quello cheho detto nella tornata pre- 
cedente. Mi credo indritto però di far riflettere 
che .se al signor Peyron non furono fatti. osten- 


sivì gli studi della ferrovia per come precedente- | 


mente si erano dali al signor Davicini, si fu perchè 
nel tempo in cui ne fece richiesta, il progetto non 
si trovava al ministero. 

In quanto;poi all'influenza che il signor Ber- 
tolimi crede; di essersi voluta esercitare dal mi- 
nistero perla scelta dello scalo a Valdocco, posso 
dire che la ispezione dell'operato dalla commis-' 
sione fu affidata ad un'membro del partito che 


vi si oppose, locchè mostra quale fu lagire del 


ministro in tale affare. Non so uniformarmi però 
a quanto ha detto l’onorevole Bertolini cioè, che 
siccome nel Parlamento il numero degl’impie- 
gati è determinato, lo debba essere egualmente 
per tutti 1 corpi, di ‘consiglio. La differenza è 
somma, tra un corpo deliberante qual'è la Ca- 
mera, ed un corpo consulente il quale sempre 
è riposto sotto la salvaguardia della. responsa- 
bilità ministeriale, e credo che la teoria del 
preopinante apporterebbe l'abolizione -di (ulti i 
corpi. governativi. Richiamo poi |’ attenzione 
della Camera se ‘il discorso è le parole dell’ono- 
revole Bertolini sieno state. oppur. no sconve- 


3 sei si ; | nevoli. 

emanato una circolare a tutti 4 vescovi ‘dell Un= | 
“igheria, colla quale li invita: a venire ai 3 cor- | 
| pente .a Pesth. onde. prestare. i.loro omaggi 4n,| di ] 
i| Jtalia e Porta. Susa. 


‘ Bianchelli legge ‘un discorso ‘per dimostrare le 
varie differenze. di. distanza dal centro della città 
‘di Torino ai diversi scali di Valdocco, di Porta 


Valerio L. lo appoggio Pordine del giorno del 
deputato Revel: come quello che può condurre 
al vero scopo dell'utile della popolazione di To- 
rino, dei viaggiatori, e del'commercio. Si sforza 
l'oratore a. dimostrare che il locale della citta- 





« I lavori però di costruzione di quella (sta 


‘Zione) di Torino segnata nel sito che fu deter- 
(Imnato. dal ‘consiglio speciale delle strade ferrate 
Un adunanza del 28 febbraio 4852 cioè al punto 


Segnato al numero 2 nel piano Woodhouse sa- 


‘lanno per quanto è possibile ritardati onde aver 


tempo di studiare il modo: di calcolare la stazione 
di l'orino nelle ‘adiacenze della Cittadella ed in 
quell’ altro sito sulla destsa sponda della Dora, 
che verrà ulteriormente determinato dal governo 
sentito il municipio di Torino, ed in seguito ad 
Uun’‘inchiesta amministrativa , avuto complessi- 
vamente riguardo all'economia delle spese; della 


‘pubblica igiene, del maggior comodo e vantaggio 
dei viaggiatori , e del commercio, non che di 


armonia col piano d’ ingrandimento , ed ornato 
della ‘città di Torino, ed avuto eziandio riguardo 
al'iconcorso pecuniario sarebbe per dare il mu- 
nicipio Istesso. 

Bosso. Facendo un riassunto dei fatti relativi 
al progetto della.stazione. in. Torino chiede al 
ministro se egli tenne calcolo della spesa per la 
strada da farsi dal punto Valdocco al. centro 
della città onde potere i viaggiatori trasferirsi, la 
quale strada ‘apporta grave spesa all’ erario, e 
dichiara appoggiare l'emendamento Revel. 

Mmistro dei lavori pubblici. L'argomento prin- 
cipale del discorso dell’onorevole signor. Bosso 
si Fiduce, se il ministero abbia calcolata la spesa 
per Ja.strada che dovrà servire di transito ai 
ai passagieri che: giunti. alla stazione di Valdoceo 
debbono poi trasferirsi in città, ma'ognuno ben 
vede che una tale strada è nell’ingrandimento 
della città stato approvato, e che: non deve il 


| goverzioprovvedervi, dovendo i proprietari del 


terreno cedere quella quantità necessaria alla 
sua formazione. La ‘stazione di. Valdocco non è 
diretta a facilitare quel luogo da cui prende quel 
nome, bensì a tutta quella parte ‘nella quale 
verra costruita la nuova città; e'a  tal’‘motivo 
divo succintamente il mio modo di vedere ‘Nella 
precedente tornata ho detto che non le. piccole 
disfanze di 50 o 60 metri mi avrebbero deter- 
minato, sebbene dal signor Bosso si asseriscono 


(900 metri. (Bosso Ho detto di distinguere le 
‘Warie distanze in 500 metri) ma si è voluto in 
‘una calcolare la distanza smo al centro: della 
stazione, in altra fino alla testa. della stessa; le 
‘condizioni devono pareggiarsi e si vedrà la dif- 
ferenza di 50 in 60 metri. Iadi l'oratore ripe- 
‘tendo le ragioni’ che avea: svolte nella ‘tornata 
‘di sabato relative all'interesse dell’ingrandimento 
‘della città, e dell’avvenire di quella parte di 


Maldocco per gli abitanti, giudica che la Camera 
possa determinarsi a respingere l’emendamento 


‘Revel e pronumziarsi sulla quistione. 


Cavour Camillo. Per uscire la Camera da una 


‘gosì grave questione ‘che. tanto preoccupa gli 


animi tre mezzi. sinora si sono proposti, 0 che 
la Camera decida con suo voto, 0 che si rimandi 
al ministero la deliberazione sotto la sua rispon- 
sabilità secondo lordine del giorno del deputato 
‘Avigdor, o che sì rimandi al ‘potere esecutivo 
per deliberare dopo che udirà il parere del mu- 
nicipio a norma dell’emendamenta dell’onorevole 
Revel. 

Io darei la preferenza al primo mezzo, per- 
chè farebbe evitare qualunque ritardo possa 
frapporsi all'esecuzione di un’operà di sommo 
Filfevo, ma non mi lusingo che produca il cen- 
nato mezzo delle esitazioni, poichè coloro che 


‘mon sono tecnici, 0 che non hanno una con- 
\vinzione sicura; rifuggono dal votare una qui- 
\stione che può favorire. o sfavorire gli interessi 


li molti cittadini. To. sebbene non ho alcun 
dubbi a dare il mio voto, pure inclinerei fare 
dbeidere la questione dal potere esecutivo, ma 
il. ministero ha espressamente dichiarato di non 
volersassumere ila responsabilità: saremmo dun- 
que. al terzo mezzo, che io ammetto in princi- 
pio, Ma siccome voglio che le ‘cose, prima che 
si degidessero, vengano messe nettamente, : fac- 
cio ‘presenti le conseguenze. 


Ia una questione così grave che riguarda in- 


teressì generali non deve consultarsi il. muni- 
cipiof e se io mi accosto, è per la ragione: che 
i primi due mezzi sono impossibili. Gravi sono 
gli iliconvenienti che possono nascere rimetten- 


do una quistione d'interesse ‘generale, al parere: 


del municipio non perchè tema 0 della saggez- 
za; 0 delle buone inclinazioni dei. membri me- 
ritevolissimi di quel nobile corpo:,. bensi per 
non Stabilire un precedente pessimo, chè la 
quistiome è di interesse generale, e ognuno 
ben wede essere. per nulla municipale la ‘con- 
giunzione. delle linee: della sinistra del Po; delle 
vallate e dell'alto Po. Vediamo se vi sia mezzo 
di Midurre ciò a possibilità. Vediamo quali. sieno 
gl'interessi. municipali quali quelli generali. È 
certo che è nell'interesse dello. Stato collegare 
le We ferrate con quella di Genova ;i; e ‘poichè 
quella di Novara per congiungersi a quella di 
Genova dev'essere situata alla destra della Dora 
così'la stazione verrà collocata in tal senso in 


























































































































È TOI IE ASCONA IO eni 
(della potrebbe abbracciare tutte le stazioni dei | quel sito che giudicherà il governo “sentito il 


municipio; e propongo il seguente emendamento. 

La stazione principale di Torino verrà collo= 
cata ‘sulla sponda destra della Dora nel'isito che 
il governo. sentito il municipio di Torino giu- 
dicherà meglio accommodato . agli interessi ge- 
nerali dello Stato ed. a quelli della capitale. 

Sineo Sostiene che l'ingrandimento della città 
tende per la parte della cittadella e non per Val- 
docco, il quale messo in ‘una posizione bassa in 
relazione/ai siti convicini sempre presenterà un’ 
aria. mal sana, ed ‘appoggia l’ordine: del giorno 
Revel. ASI 

ftevel. Mantenendo il suo emendamento dice che 
sempre si invoca il dritto costituzionale; è ‘ove’ si 
presentano le occasioni non si adopra; che l’in- 
chiesta! amministrativa «è riconosciuta ‘in Inghil: 


‘terra, e che in una quistione che tanto ha. agi- 


tato gli animi dei cittadini si cerca togliere i mezzi 
per giungersi a ben giudicare i dritti di coloro 
che hanno interesse, e che. ben può ‘risolversi 
colla inchiesta suddetta (applausi). DS) 

Voci. Ai voti, ai voti. 

Bellono. Domando: la parola. : Voci ai «voti ‘ai 
voti, parli, ai voti, parli (movimenti in diversi sensi). 

Bellono combatte gli emendamenti Bianchetti: 
€ Cavour, e chiede che la commissione d’inchie- 
sta sia scelta nel seno della Camera, la quale 
sentito il parere della commissione'e del muni- 
cipio ‘decida la' quistione, aMeh geni 

Voci. La chiusura, la chiusura. ; 

Cavour, Camillo. Domando la: parola. contro ‘la 
chiusura. Due oratori. contro. la mia proposta 
hanno già parlato, è giusto che parli almeno io. 

Menabrea, Domando la parola (mormorti in di- 
versi sensi). 

Presidente. Se Ja domanda di chiusura non è 
appoggiata la parola è al deputato Menabrea, © 


Menabrea propone che venissero ‘divise le sta- 
zioni in due, una pei viaggiatori, e. l’altra pei 
magazzini, deposito di merci, ed altro. 

fievel si oppone a che la commissione sia scelta 
nel seno della Camera poichè si tratta di un'in- 
chiesta: amministrativa ‘enon legislativa.‘ Î 

Voci. La chiusura, la chiusura. i 
Lanza. Propongo un sotto-emendamento all’e- 
mendamento Revel che dopo la. parola anchiesta 
amministrativa sieno aggiunte che dovrà farsi di 
pubblica ragione. hs; 

Revel. To Vaccetto. LIBRO 

Messo ai voti l'articolo 7 emendato dal depu- 
fato Revel è approvato come segue: ...’ 


« Art. .7. le stazioni saranno collocate nelle 
località indicate nel citato piano Woodhouse, e 
dovranno ripartirsi in classi secondo la loro im- 
portanza. Quella di Torino verrà collocata ‘nel 
sito che sarà ulteriormente determinato: dal go 
verno sentito il municipio di Torino, eda se- 
guito ' d’un’ inchiesta amministrativa che dovrà 
farsi dì pubblica ragione intorno il sito più con- 
veniente sotto il rapporto ‘complessivo dell’eco- 
nomia delle spese, della pubblica igiene; e del 
maggior comodo e vantaggio: dei viaggiatori, e 
del commercio, ‘mon che di armonia col piano 
di ingrandimento ed ‘ornato della città di To- 
rino. > I 

La Camera si scioglie alle ore 5 34. 

Ordine del giorno di domani. |< 

Seguito della discussione per la strada ferrata 
da Torino a Novara. 

Modificazioni alla legge 30: settembre 1848. re- 
lative al personale dell’amministrazione di sicu- 
rezza pubblica. 


Appalto concernente i teatri Regio ‘e Cari: 
gnano. i 





CRONACA. 


Howiao. — Si è confermata la notizia cheab- 
biamo. dato ieri circa l’essersi ritirato il signor 
Bianchi-Giovini dalla redazione dell’Opinione; ‘e 
si soggiunge che sia chiamato a sorrogarlo:l'ex- 
ministro, dell’istruzione ‘pubblica, cav. Farini, 
già direttore :del nostro giornale: 

—' Si conferma sempre: meglio la ‘voce. già 
corsa, quando fu. notificata la ricomposizione 
del ministero, che cioè Ja. sessione della. Ca- 
mera debba  venirè prossimamente: prorogata. 
Credesi che ciò sia per aver luogo appena votate 
le» leggi per la strada ferrata‘a Novara, e' per 
l'imposta personate: e mobiliare; sebbene a quanto 


a quest'ultima, par difficile che» si voti nella pre- 


sente sessione; per’ le gravissime opposizioni che 
incontra, e i grandi inconvenienti che offre nella 
pratica, i quali minacciano di renderla: illusoria 
come .le altre sui fabbricati, e sulle patenti. La 
proroga avrebbe luogo entro: il corrente: mese. 

—.Un giornale, che può essere bene ‘infor- 
mato, in. questa parle, annuncia oggi che la 'so- 
cietà della Banca Sarda ritira il suo progetto: ed 
abbandona ogni pensiero di. far: concorrenza 
alla Banca Nazionale. Ci rallegriamo coi membri 
di quella»società per tale loro deliberazione, ‘la 
quale dimostra come  eglino. abbiano compreso 
gli inconvenienti. ed iv pericoli. gravi che: dalla 
molteplicità delle Banche sarebbero natia danno 
del credito pubblico e ‘privato. -Bensì. ci per- 
metteremo di ‘osservare ‘al giornale che dava 
ieri questa notizia, che esso mostra di essere 
affatto digiuno dei principii elementari d’eco- 
momia ‘politica applicati ‘alle Banche; mentre ac- 
cusa la Banca Nazionale di' mala fede. e-di in- 
gordi propositi per aver chiesto di portare il. suo 
capitale a 16, e in seguito a 32 milioni. Jl po- 














vero giornale evidentemente confonde il capitale 
col;numerario in eassu. E confonde pure le Banche 
di circolazione colle Banche ‘di sconto, quando 
si lagna ‘che mancando la Banca sarda si perda 
la ‘sperata diminuzione dell’interesse del danaro. 
E mostra di non conoscere punto i fatti dei quali 
parla, mentre accusa la Banca nazionale di aver 
tirato in lungo le pratiche, quando ‘invece gli 
indugi e gli incagli sono tutti da attribuire al 
dicastero delle finanze. 

— È debito di giustizia il rendere ‘omaggio 
ai progressi nell’ istruzione della fanteria dovuti 
alla: perseverante e ferma volontà dell’attuale mi- 
nistro della guerra. Citiamo sovratutto la bri- 
gata' Piemonte stanziata nella capitale, in cui la 
nuova teoria è praticata per esperimento. È im- 
possibile vedere fanti più. sciolti, più destri, e 
precisi in tutti i loro movimenti. Chi ha assi- 
stito agli esercizii di sabato ‘e lunedì, 5 e 7 cor- 
rente, comandati dal gen. Gianotti, va certa- 
mente convinto della verità di quanto asseriamo. 
Ne sia lode ‘al generale ed‘ai due colonnelli 
comandanti il 3. e 4. reggimento di fanteria. 
‘— Continuarono domenica | 6 :corrente le 4 
legioni della guardia nazionale di ‘Torino i loro 
esercizi militari: La frequenza dei militi che già 
lodammo altra volta continua ad essere titolo di 
lode alla milizia della capitale. Siamo informati 
che il comandante della seconda legione ordinò 
per domenica prossima la partenza dal luogo di 
riunione per le 5; 1j2 precise di mattino onde 
evitare l’eccessivo calore che si sente ‘in Piazza 
d'arme dopo le 7. Ci pare che quest'ordine vor- 
rebbe essere generale. 

— Parecchie volte furono le autorità di pub- 
blica sicurezza, e le municipali eccitate a. pro- 
muovere la rigorosa osservanza ‘dei regolamenti 
di polizia che vietano ‘alle vetture ‘un ‘corso 
troppo ‘rapido per le vie della città, ed ‘è atto 
di giustizia il riconoscere che da parecchi mesi 
spiegavasi in questa parte molta sollecitudine. 
Oggi però è sopravvenuto un caso funesto che 
ci è di ‘stimolo a fare un nuovo eccitamento a 
chi spetta, perchè non si rallenti punto la ne- 
cessaria diligenza. Un omnibus, credési di quelli 
che fanno sil servizio dello scalo della via ferrata 
all’interno ‘della città, ‘sorprese una bambina 
che attraversava imprudentemente la via. 

““— I Fischietto era non ha guari condannato 
a lire 200 di multa ed a 45 giorni. di arresto 
nella persona del suo gerente per offese alla 
religione. 

* La Gazzeita del Popolo è sotto processo per lo 
Stesso motivo. Non entreremo nel'merito di que- 
sti procedimenti; ma solo vorremmo esprimere 
il voto che i giornali politici ‘si astenessero dalle 
discussioni od ‘allusioni religiose. Sarebbe forse 
il miglior modo d’insegnare ai giornali religiosi 
ad astenersi dalle questioni politiche. Comunque 
la Chiesa e lo Stato non possono che perderci 
egualmente alle polemiche di giornale, e appunto 
perchè abbiamo «la libertà di coscienza ‘pare si 
dovrebbero evitare tutte le questioni che pos- 
sono comprometterla o falsarla , dando origine 
in pieno secolo XIX a processi di religione. 

— Questa mane un lavorante calzolaio fu tro- 
vato nella propria camera appeso per la gola. 
— La sua ‘morte è da attribuire ad’ un sui- 
cidio. Ignoriamo fin qui le cause che abbiano 
potuto ‘spingerlo a questo estremo : ma pur 
troppo sembra ‘che nell'atto di compiere il suo 
funesto proposito, ‘se ne fosse pentito, ed avesse 
tentato, quanturique invano, di sottrarsi ‘alla do- 
lorosa fine che erasi preparata, giacchè fu tro- 
vato colla mano destra, aggrappata alla ‘corda, 
al disopra del capo, il che lascia supporre; che 
appena cominciata la strangolazione , e senten- 
dosi soffocare, il maturale amor della vita desta- 
tosi in quell’infelice lo abbia spinto a cercar di 
interrompere il volontario supplizio. 

— (Gli intraprenditori di fabbriche non use- 
ranno mai troppa sollecitudine , è troppi ri- 


guardi per rimuovere ogni pericolo, ed è so- | 


pratto.alla costruzione dei trabiccoli ossia pontà) 
sui quali stanno lavorando i muratori, che do- 
vrebbesi vegliare attentamente affinchè riescano 
solidi e sicuri, giacchè in questa parte più fre- 
quenti riescono i disastri. Così questa mane un 
di questi trabiccoli, mal fermo, crollava, e pren- 
deva sotto un muratore cagionandogli grave fe- 
rita. Nel corso della giornata altri sette ‘casi di 
simile natura ‘si succedevano, dei quali hannosi 
a lamentare dué vittime morte in poche ore 
dalla caduta. — Gli altri cinque, feriti più 0 
meno gravemente, e caduti da fabbriche diverse, 
sono all’ospedale S. Giovanni. È da notare spe- 
cialmente il caso di un muratore che dal cupo- 
lino ‘altissimo della chiesa nuova in Borgo Nuovo 
rovinava, percotendo' sul battistero, e invece di 
rimanerne sfracellato, riportava solo qualche fe- 
rita dalla quale hassi fondata speranza di gua- 
rirlo. 































storia naturale e del gabinetto di fisica, fo 
di stromenti e di macchine di ultima perfezio 
e, reso omaggio allo zelo che spiega la guardi 
nazionale ne’ suoi nobili uffizi, il sindaco rap 
presentò i molti bisogni della pubblica ammi- 
nistrazione, chiedenti pronti ed efficaci provve- 
dimenti. 


tiva ‘approvazione delle liste elettorali tanto po- 
litiche ‘che amministrative. 


giorni dopo, per lasciar campo alla commissione 
suddetta ed ‘alle altre state nominate nella pre-. 
cedente sessione a preparare i loro lavori. 


agli ‘artisti, ‘e a’ quanti tengono in pregio le’ 
opere del più caro discepolo di Raffaele, re della 
pittura italiana. Coperto di vecchio  sudiciume, 
giacque ignorato per lunga serie d'anni un ri- 
tratto: su tavola di Giulio Romano (Pippi) di- 
pinto da lui stesso nel 1537 ‘pel duca di Man- 
| tova Federigo: Gonzaga , che, estinta la linea 
paleologa, fu il..primo duca del; Monferrato, Ri- 
conosciuto da un. intelligente cultore dell’ arte 


—  Leggesi nello Spettutore del: Monferrato; - 
Il primo di questo: mese aprivasi. la. sessione 


di: primavera del consiglio comunale ‘di Casale , 
e stabilivasi che ‘le successive sedute avessero 
luogo alle 2 e 12 pomeridiane. 


Il giorno dopo l'avvocato Pietro Ceriola, capo 


del municipio, inaugurava le tornate, rendendo 
il conto morale e materiale del suo ufficio durante 
il trascorso anno 1854. Enumerò il già fatto in 
seguito alle deliberazioni consulari, non tacque 
il da farsi, ed allegò i motivi che. ne ostarono 
l'esecuzione. Fissò l’attenzione del consiglio sul- 
l’attuale floridezza del collegio nazionale, a cui 
la bontà rara degli insegnanti mantiene ed'ac- 
cresce l'antica e nuova riputazione che si è acqui- 
stata fra i licei del Piemonte : ragionò del buon 
andamento delle nuove scuole femminili, ‘augu- 
rando loro proporzioni più estese per accogliervi 
insieme ‘colle agiate anche le fanciulle più po- 
vere: nè dimenticò l’istruzione suburbana biso- 
gnosa di eccitamento e di cure maggiori. 


Disse» delle scuole di disegno , di - quella: di 
iti 





Dopo il discorso del sindaco si nominava una 


commissione composta di 5 consiglieri incaricata 
di esaminare e di riferire sul reso-conto del | 
sindaco, 


Procedevasi quindi alla rivista ed alla defini- 


Per ultimo il consiglio aggiornavasi ad otto 


— Annunziamo una scoperta che farà piacere 


(il signor Evasio Ronfani) pensò: questi a rido- 


narlp alla primitiva sua bellezza affidandolo alla 
molta. perizia del professore Baldassare Franzi 
pittor. milanese, ora professore di disegno nelle 
scuole tecniche di questa città. 


Il ‘quadro offre un ritratto al naturale ;, seb- 


bene non alto ‘che 46 centimetri, e largo 34. 
Giulio vi è figurato. sui 40 anni: ed in atto di 


tendere il capo ad ascoltare. Perciò ti sil porge 
all'occhio quasi di sghembo , colla spalla sini- 
stra covertata dal lucco di velluto, mentre colla 
più graziosa movenza fa uno svolto di collo su 
cui gira il bavero ricamato dell’ architetto del 
Gonzaga , e ti mostra in tal modo la sua par- 
lante figura. La mossa della persona’, il carat- 
tere grandioso e severo del disegno, il colorito, 
il lampo degli occhi e la foga dell’ espressione, 
tutto rivela 1’ antica ‘originalità del lavoro , lo 
stile della scuola romana, e l’arditezza dell’im- 
maginativa e del genio del discepolo prediletto 
del grande Urbinate. È 

— Le compagnie 7.a ed 8.a di questa guardia 
nazionale, 140 militi, facevano lunedì scorso 
una passeggiata militare sino al comune di Fras- 
sineto. Non vi fu gentilezza che le due compa- 
gnie non ricevessero dagli abitanti del paese. 

— Da Sale Castelnovo scrivono all’Eco' della 
Baltea Dora che il'384 maggio p. p. vi fu la di- 
stribuzione dei premii agli alunni più distinti 
delle scuole elementari maschili. iS, 

Lia funzione si apriva con un bel discorso pro- 
nunciato dal degno maestro. sacerdote Gianotli 
da Montalto. 


Quindi succedeva esame pubblico sostenuto 
dagli alunni concorrenti il quale si raggirava 
sulle materie ‘insegnate nel corrente anno sco-| 


lastico. 
L’ammirazione degli astanti era. portata. all 


sommo nel sentire con quanta prontezza adée= | 
guatamente rispondevano quei giovinetti alle in- 


terrogazioni che loro venivano fatte. Il municipio 
intiero, ed i genitori grati e riconoscenti alle in- 


defesse cure. prodigate..dall’egregio. maestro; a | 


quei giovanetti se ne ritornavano alle loro case 


soddisfatti e bene auguranti dell'avvenire del. 


proprio paese. 

— Leggesi nell’ Amor della. Patria giornale di 
Novara : » 

A termini .dell’ordine del giorno pubblicato 
ne'primi di dello scorso febbraio per la istru- 
zione della nostra guardia nazionale, nel mese di 


giugno e nei giorni di martedì e di venerdì di, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 






























gere lo scopo che si è prefisso, quello di aprire 


| più strette relazioni del nostro paese colla libera 















ogni settimana alle ore 6 e 1j2. devono aver Spagna. — Il governo spagnuolo ha testè | 
luogo gli ‘esercizi obbligatorii di tutta la legione. 

L'altro ieri, martedì, all’ora stabilita, e nella 
località indicata fra lo istituto Bellini e il grande 
viale dell’allea radunavasi infatti numerosissima 
la nostra guardia nazionale per gli esercizi co- 
mandati con quell’ordine del giorno. In piccolo 
uniforme. gli ufficiali, in blouse i militi, a’nostri 
occhi rappresentavano convenientemente questa 
istituzione cittadina, che taluni, mal compren- 
dendone. il carattere, vorrebbero tramutare in 
istituzione tutt'affatto militare, quand’anche per 
le ‘loro esagerazioni dovessero renderla odiosa 
al popolo, nell’amore e nella simpatia del quale 
solo essa può vivere e prosperare. 

— Il dì 24 maggio nel teatro d’Intra. aveva 
luogo vna preliminare riunione della società pro- 
posta agli abitanti del nostro litorale, col pro- 
gramma ‘che vi ho trasmesso sul finire dello 
scorso aprile, per la continuazione della strada 
da Pallanza ‘a Locarno. 

Numerosissima fu tale‘ riunione, ‘nella’ quale 
si eleggevano con un mirabile! accordo a pre- 
sidente ‘della ‘società l’avvocato. Giovariola, che 
sempre è fra i più attivi promotori di ‘ogni utile 
istituzione, ed: a. vice-presidenti .il deputato. Si- 
monetta, ed il signor Lorenzo Cobianchi. E 

Diretta da ‘ questi ottimi. cittadini la società 
nostra; ‘ci. giova sperarlo, non tarderà a raggiun- 


Alcazar a Giudad-Real. Una compagnia inglese 
si. è incaricata della strada ferrata «da Granata 
a Malaga. 


Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 7 giugno. } 

148495 per (010 1: aprile. Contanti mattino. 
95 50. 

1848 4 marzo. Giorno prima 96 25, 50: 

1849 4 gennaio. Mattino 97/50) 90. 9845. 
Per il 20 giugno giorno prima 98. Per. 
il 80 giugno mattino 98:25. 

Azioni banca. nazionale 4. gennaio. Per ‘il 84 
luglio giorno prima 1775. 1781 50. 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 
prima 470.-Per il 15 luglio, giorno prima 468. 
Borsa di. Genova del 7 giugno: i 
ORO. 1850. 1 genn. e 1 luglio. 98418 98 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1° x.bre ) ; 
4 0{0 ObbI. 18491 aprile e 4 8.bre 983 980 
» 1851 d'agosto e 4 febbr. 976. 972 
9 0{0......Toscana 1 genn, e 1 luglio. 
‘Azioni -della Banca: i. 1790/1780 
Sconto di Genova e Torino... 4:00 

Borsa di Parigi del 4 giugno. 

Il 4 per 0/0 a 100 10 ha perduto 5 cc. 

N13 0/0 a 71 65 ha pure perduto 15 ce. 

I5 00 piemontese non ha ‘avuto che il corso 
di 98 a contanti e a termine, senza cambiamento 
su ieri. 

Le: obbligazioni del 1849 sono State negoziate 
a 975 e quelle del 1851 2.960. 

Borsa di Londra del:3 giugno. 

Consol. a contanti e ‘pel conto 104 112 538. 

15 0/0 piem. non fu tassato. 

Borsa di Parigi del 5 giugno. 

Il 442, p. 0j0 ha chiuso come ieri a 10040. 

113,00 a 74 55 ha perduto 10 cent. ;:, 

N.5 00 piem. è caduto da ‘98 a-97 50 per 
chiudere a 97 60. A termine è rimasto a 97 3) 

Borsa di Londra del 4: 

I consolidati hanno aperto a 100 38 a 42, 
poì discesero a 100 1{4 3/8 in seguito alle ven- 
dite fatte dai sensali della cancelleria. Ma presto 
si riebbero egli ultimi prezzi sono stati di 400 
318 716 a contanti e 100 3j8 ‘a 42 per conto. 

5.00 piem. (94 Ad. 





na nuova sorgente di prosperità pel nostro 
aese, promuovendo col potente mezzo dell’as- 
ciazione, e coll’aiuto del governo, od anche | 
senza di questo, la sollecita esecuzione di una 
via.che l’assolutismo avyersava, paventando le 


Svizzera. 


EIDOS a 
DECESSI del 5 giugno in Torino. 
N. 15 
Del 6 > 12 


Totale N. 2436 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 7 giugno. -- Col Telemaco vapore 
postale francese proveniente da Malta, sono giunti 
questa mane la contessa di Plauen (Amalia prin- 
cipessa reale di Sassonia, zia di S. A. R. la du- 
chessa di (renova) proveniente da Firenze diretta 
per Torino, Malcolm colonnello inglese, segreta- 
rio di legazione alla China, da Roma con dispacci 
per Torino. 

Collo stesso vapore sono arrivati e transitano 
per Marsiglia il principe di Musignano Giuseppe 
Bonaparte. Meroni Raffaele prussiano incaricato 
di dispacci da Roma. 

Napoli. - Non si sono abbastanza notati al- 
cuni piccoli fatti che pure arrecano qualche lume 
alle'«condizioni generali d’Europa. Quando i 
principi russi andarono a Napoli, l'ammiraglio 
francese ‘andò ad invitarli ad una festa a bordo 
della sua nave, e l'invito non fu accettato. Dopo 
ciò il conte Greptowich , ministro russo a Napoli, 
diede ‘una festa alla quale dimenticò d’invitare 
il ministro francese, inglese ed il sardo. Vice- 
versa Lady Holland diede anch’ella una festa alla 
quale dimenticò solamente d’invitare il conte e 
la contessa Greptowich. 

Il re di Napoli aveva chiesto l'allontanamento 
del ministro sir Temple, il governo inglese si è 
limitato ad allontanare sir Napier, ed il signor 
Fagan. (Corr. Merc.) 

Parigi, 3 giugno. — Si legge nella Presse: 
Il Monzteur pubblica ‘un decreto che dichiara au- 
torizzata la compagnia» della strada ferrata ‘da 
Blesme e Saint-Dizier a Gray, e promulga il 
trattato ‘di commercio conchiuso tra la Francia 
e la Sardegna il 14 febbraio, le cui ratifiche 
sono state scambiate. 

Viene in seguito una circolare indirizzata ai 
prefetti dal ministro della polizia generale. Si sa 
che un decreto in data del 28. marzo ha esteso 
la giurisdizione dei commissari di polizia, e ha 
ordinato la creazione di nuovi commissariati in 
tuttii cantoni ‘in cui ne sarebbe riconosciuta 
l'utilità: La circolare del ministro ha per oggetto 
di spiegare e di commentare questo decreto. 

Il famoso protocollo relativo agli affari di 
Neuchatel di cui i giornali tedeschi hanno me- 
nato tanto rumore è proprio ridotto alle minime 
proporzioni. Se noi prestiamo, fede al Morning 
Post questo protocollo si limita ‘a dichiarare che 
le pretese della Prussia sul principato di Neu- 
chatel sono prese ‘in considerazione dalle ‘po- 
tenze segnatarie , ma che ogni componimento 
finale a questo riguardo è indefinitamente aggior- 
nato e rimandato a miglior occasione. 

— Il signor Pradier, il. celebre scultore, è 
morto ieri a Bougival, colpito da.un attacco 
di apoplessia fulminante. Egli passeggiava sulle 
rive della Senna coi suoi amici e coi suoi al- 
lievi, quando cadde ‘come fulminato. 


Trasportato immediatamente in una casa. vi- 
cina, gli furono prodigate dai medici del paese 
le più sollecite cure, ma tutto fu inutile, non 
si riuscì a fargli ripigliare cognizione di sè. ]l 
signor Pradier spirò durante la notte. 

Francoforte, 5 giugno. — Il sig. de Bis- 
mark Schoenhausen é di nuovo partito per Ber- 
lino. (Journal de Francfort). 





‘COLLO GIACOMO, Gerente. 








In vendita 
Presso GIUSEPPE BOCCA 
LIBRAIO DI. S. M. i 


PREAMBOLO 
ULTIMA REPLICA 
AI MUNICIPALI 


PER 


VINCENZO GIOBERTEI 
Un vol. in-8.‘— Li 4,95, 








Della 


Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricolo 
e principali Malattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO 


di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L. ®. 


Del medesimo Autore 
delle Malattie veneree 


e modo facile per guarirle; dei metodi di cura 
anico: non mercuriuli, «che adopera per la guari- 
gione delle medesime; delle. malattie delle vie 
orinarie e dell’uretra; delle polluzioni ecc. ecc. 
Quinta edizione ampliata gi 
Un volume di 200.e più pagine: Prezzo L. 2. 


Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta della tipografia Arnaldi, num. 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo ; ed uvverie che oltre 
all'orario di giorno già stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve 
eziandio alla sera. 


9 dgò. 
D'affittare 
Casa di Campagna posta in amena 
situazione, valle di Salice, parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cui 
una gran sala e bigliardo. — Recapito ‘dalcau- 
sidico collegtato Piana, contrada di S. Agostino, 
num! 3, primo piano. 








Tipografia FERRERO E FRANCO. | 


ordinato: la ‘costruzione di una strada ferrata da'' | 
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fede e della verità; e la buona fede ‘e la verità 


| ANNO V. 
N° 1399. 


—_ 


Si riceve Associazione 








Per Torino , ‘all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro: 
vimeie con dei vaglia! postali. — 
Firenze; Vieusseuri, libraio; — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


GIORNALE POLITICO E 









































































































travisare le nostre parole, di  falsare i nostri 
concetti,. e di malignare sulle nostre intenzioni, 
per attribuirci simpatie e propositi che mal mon 
sapremo avere. (SERA 

Il vero modo di tener lontana l'influenza stra- 
niera, consiste nel toglierle ogni occasione di 
manifestarsi. Giudichi il senno del lettore ‘se lo. 
intento si raggiunga meglio colla moderazione 0, 
colle provocazioni, col programma-Azeglio o col 
programma-Rattazzi..- ibi 





Ricorrendo la solen- 
nità del Corpus Domini 
domani non si pubbli- 
cherà il giornale. 



















‘primitiva; 

















ì'orino, 8 giugno. 
IL PARTITO DELLO STRANIERO. 

Un giornale che non avevamo provocato, per- 
chè non discendiamo se non costretti, sul terreno 
della polemica personale, stampa un articolo 
coll’epigrafe che abbiamo messo in fronte a que- 
sto nostro, ‘è ‘con una serie di insinuazioni in- 
sussistenti e maligne s'ingegna di‘ far credere 
che il Risorgimento sia l'organo di un partito che 
vorrebbe dominare in Piemonte mediante la com- 
pressione; almeno ‘morale, dello straniero. 

La tattica, giova convenirne, è molto accorta; 
ma quando si tratta ‘di fatti: positivi e reali, la 
miglior tattica è pur sempre quella della buona 
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LE DUE:BANCHE. 
i IV. 

I principii teorici anche i più giusti, i più 
veri, i più fecondi, partecipando pur sempre alla 
natura finita è imperfetta dell'uomo , portano 
con lor medesimi quelle ingenite limitazioni che 
assegnano un confine certo è determinato alla 
loro azione. i 

















Ora, ciò che dicesi di tutti gli altri principi 
e di tutte Te altre libertà', bassi pur anche a 
dire della libertà del commercio. Oltre certi 
confini , cessa di essere uno stromento di ric- 
chezza, di forza, di prosperità, € diviene un ele- 
mento di disordine, di confusione e di rovina. 
Perciò, non solo hannosi ad usare i massimi ri- 
guardi nell’attuarla, cercando d’introdurla grado 
a grado nelle abitudini della vita commerciale 
dei popoli, ma inoltre importa non si deducano 
mi le ultime: conseguenze del principio, è che 
si sottraggano alla sua influenza ‘alcune parti , 
che invece di averne movimento-e vita, me sa- 
rebbero spinte con prepotente impulso sopra un 
rovinoso pendio, in fondo del quale sta inevitabile 
il precipizio. . i) 

‘Tale precisamente è .il caso delle Banche. di | 
circolazione. La libertà applicata a queste isti- | 
tuzioni invece di fecondarle le, isterilisce, invece + 
di rinforzarle le suerva ele disfà. ta 

Gli esempi universali e costanti di tutti gli 4 
Stati europei attestano questo fatto ; 1° indole | 
speciale delle Banche di circolazione lo spiega @ 
lo conferma. Ù 

La Francia, l'Inghilterra, il Belgio ebbero un. 
tempo la libertà delle Banche : sorgevano in 
questi vari paesi le une a fronte delle altre simili 
istituzioni; ma insieme colla libera concorrenza. 
delle Banche sorgevano e sviluppavansi le oscil- | 
' Jazioni contimue e gravissime del credito ., le 
imprese arrischiate e compromettenti, la spro- 
porzione fra la massa della carta in circolazione 
e'ì bisogni del commercio e dell’industria, l'al- 
lontanamento dei capitali veri e fecondi, e la 
loro surrogazione con segni rappresentativi, cha 
‘diventavano fittizi e inutili, dacchè 1° eccesso 
avea scemate le guarentigie e con esse Ja con- 
fidenza; d’onde una serie pur troppo numerosa 
di catastrofi private e pubbliche , la deviazione 
del numerario dagli impieghi utili e sicuri, la 
rovina di numerose imprese, clie avviate con or- 
dine e con calma avrebbero potuto dare ottimi 
risultamentij è le quali invece inopportunamente 
iniziate, mal ‘combinate ‘e peggio condotte T0- 
vinavano per l'esaltazione generata dalla febbre 
delle speculazioni; svolta  dall’apparenza di una 
ricchezza fittizia, che dileguavasi al primo mo- 
mento di una crisi. Tali furono in Francia, nel 
Belgio e in Inghilterra Je luttuose.. conseguenze 
della libertà delle: Banche. © 














































riprovano concordemente le malevole supposi- 
zioni di quel giornale a nostro carico. 

Tutto il nostro torto consiste in ciò che an- 
diamo tratto ‘tratto rammentando al governo, al 
Parlamento, ai partiti, che il Piemonte non è 
paese perduto in mezzo all'oceano o in un an- 
golo ‘ignorato del globo, ma che è circondato da 
vicini potenti, nè tutti a di-lui riguardo ben di- 
sposti; che questa prossimità acquista viemmag= 
giore importanza per la posizione topografica del 
nostro Stato, e. per le condizioni generali: della 
politica europea; che conseguentemente il Pie- 
monte non può ‘e‘non deve diportarsi come si 
diporterebbe ‘un paese ‘isolato e sciolto da ogni 
vincolo. di solidarietà più o meno apparente con 
altri Stati: 

In altri. termini, noi diciamo al. governo, al 
Parlamento, ai partiti: usate prudenza e mode- 
razione; astenetevi. da. quanto possa sembrare 
ostilità, o provocazione; fate. che mai un: atto od 
una parola . vostra smentisca neppure un: solo | 
istante quella ferma dignità che è la più bella 
è la più imponente rivelazione della libertà e 
della indipendenza di un popolo. ; 

Or bene, egli è di tale nostro linguaggio che 
ora ci si vuole dar carico; egli è per avere rac- 
comandata la prudenza e la moderazione. all’e- 
stero che ci si rimprovera di voler aprire una 
via all’influenza straniera in Piemonte!!! 

Amiamo credere che coloro ai quali piacque 
scagliarci contro codesta accusa, fra tutte gra- 
vissima, e tale che neppure durante le. ardenti 
polemiche del 1848 e del 1849, fu pronunciata, 
non abbiano pesate tutte le conseguenze di si- 
mili imputazioni, imperocché ne avrebbero di 
leggieri compresa l'assurdità e Vingiustizia. 

Ma checchessia di ciò, ecco la nostra risposta. 

Un partito dello Straniero esiste veramente in 
Piemonte, e forse non è conscio a se medesimo 
della propria esistenza. Questo partito non consta 
già ‘degli uomini, i quali vanno.raccomandando 
la'temperanza e la riservatezza, ma'si di quegli 
altri. che indocili alle lezioni più gravi ed'auto- 
revoli dell’esperienza nostra propria e dell’altrui, 
nessun conto vogliono ‘0 sanno‘tenere delle cir- 
costanze pratiche ‘in mezzo alle quali vivono. 

Il partito dello straniero è il partito delle im- 
prudenze, ‘delle provocazioni dirette 0: indirette; 
imperocchè senza volerlo e. fors' anche. senza 
saperlo, codesti uomini pongono ;bene spesso a 
repentaglio la indipendenza ‘e la sicurezza del 
loro paese. Ì i 

Il. partito dello straniero è il partito di coloro 
i quali, se avessero il potere, avrebbero hen- 
tosto condannato il Piemonte all’isolamento con 
una politica insipiente ed improvvida, 

Il partito dello straniero insomma (@il partito 
di coloro che hanno i Rattazzi o 1l'ecchio per 
vessilliferi, imperocchè questo partito seminando 
intorno a noi la diffidenza ed il corruccio, forni- 
rebbe, all'occorrenza, facile il pretesto a quei fatti 
che ‘nòi vogliamo appunto evitare consigliando la 
prudenza ‘ed il riserbo ai nostri uomini di Stato. 

Smettano adunque certi fogli il mal vezzo di 




















miglie. 































































































Popoli e. governi furono tostamente condotti a 
riconoscere % vizii gravi del sistema ed a sen- 
tire Purgente necessità di riformarlo. Così in tre 
Stati ‘distinti’ con ‘istituzioni dissimili, ‘ma tutte 
favorevoli al principio di liber, esperienza 
combatteva il principio di libera concorrenza 
delle Banche) e lo chiariva fonte ‘precipuo di 
debolezza è di ‘rovina per ‘il credito! pubblico 
e privato. La Francia nel 1848 appena com- 
‘ piuta la rivoluzione di Febbraio, decretava V'a- | 
bolizione delle banche rivali della Banca francese, 
e non ne ammetteva l'ulteriore esistenza se non! 
che quali suceursali della centrale; il Belgio nel 
1850 votava ‘la fusione delle ‘due Barche allora 
esistenti ‘in una sola, sotto ‘il: nome di Banca 
| belgica; è nella Granbretagna coll’atto di Robert 
Peel, fin dal 1844sidecretava che la sola Banca: 
d’Inghilterra potesse emettere biglietti aventi il; 
corso legale; ‘e quanto ‘alle varie altre banche, | 
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si decise. di abolirle per estinzione, ‘vietando cioè 
‘che si rinnovasse in lor favore il privilegio 
quando ‘fosse spirato il termine della; concessione 


Che se a fronte di questi esempi se ne pos- 
mo citare altri di paesi nei quali dura iuttavia 
moltiplicità delle. banche, questi lungi. dallo 
validare Ja nostra proposizione concorrono anzi 
imeglio a confermarla; sendochè nè. emerga 
| che la libertà delle Banche, se qualche volta riesci 
a bene, ciò avvenne solo, quando eccezionali 
circostanze la favorivano, non ostante, le quali 
essa fu pur sempre tuttavia accompagnata da 
così gravi inconvenienti, che da soli fanno du- 
bitare della verità e convenienza del principio, 

L'America è il paese che citasi di preferenza: 
ma assai male a proposito, perchè in niun luogo 
forse la libertà delle banche fu causa di disastri 
iahto grandi, quantunque in niun luogo forse 
allche vi avesse un. concorso maggiore di favo- 
vel circostanze. 

‘Gli uomini di Stato dei. due emisferi, quante 
volte se ne offerse loro 1’ occasione , altrettante 
espressero le più vive doglianze per le funeste 
conseguenze che si traeva dietro la libertà delle 
banche. Fin dal 1813 il presidente Jefferson 
scriveva, che in, seguito alla sfrenata emissione 
dei biglietti di banca « la circolazione era già in 
una proporzione dieci 0 dodici volle maggiore dei 
bidogni. » D'onde una febbre indomabile di spe- 
cllazioni ,| che traevano in rovina infinite fa- 


Il generale Jakson, che 
presidenza in questi ultimi anni, nella .sessione 
dél 1838 lagnavasi in pien Congresso delle fu- 
néste abitudini di un lusso basato sopra una 
Tcchezza effimera , che spingendo i cittadini a 

ese immoderate, ed a rischiose imprese, mol- 
{{iplicava' all infinito i fallimenti. — Roberto 
Peel, nel 4844 chiamava l’attenzione delle. Ca- 
mere inglesi sopra: questo medesimo argomento, 
avvertendo ‘come in un solo settennio , cioè dal 
1830 al 4837 il numero delle Banche americane 
fosse salito da 359 a 077; « m conseguenza ‘del 
« quale abuso del credito, continuava l'illustre ora- 
«tore, al primo momento di crisi abbiamo ve- 
« duto uno sgomento , e una rovina generale ; 
< sparita colla facilità colla quale scompaiono 
«tutte le cose fittizie , la pubblica confidenza 
«nelle istituzioni bancarie, ne nasceva una 
«bancarotta universale; ridomandavansi al tempo 
«stesso tutti i capitali, il che necessitava la 
« sospensione generale dei pagamenti; innu- 
« merevoli fortune private erano in pochi giorni 
«'amnientate , e’ con esse per poco non ne ri- 
« maneva distrutto il debito pubblico. » 

Vero è che l’America si riebbe in seguito del 
gravissimo colpo, e continua tuttavia sul mede- 
simo piede; ma qui. sottentrano- a spiegare il 
fenomeno le condizioni affatto speciali di quel 
paese privilegiato, che vergine tuitora in gran 
parte , e dotato dalla natura d’ infinite ed ine- 
sauste sorgenti di ricchezza e. di potenza, favo- 
rito anche grandemente dalla sua! posizione 
geografica, può sfidare tali pericoli, e resistere 
a tali scosse, una sola delle quali avrebbe inevi- 
(abilmente perduto uno Stato, europeo , fosse 
anche ricco è potente come l'Inghilterra. 
‘’ Oltrechè un numero, piuttosto considerevole 
di Banche americane , era alimentato da capi- 
tali inglesi, il che ha. pure contribuito a ren- 
‘dere meno disastrosi in parte. gli ‘effetti della 
‘crisi. Ma ciò nullameno, lo stesso Michele Che- 
valier, uno fra i più illustri propugnatori del 
‘libero commercio, il quale però avendo accop- 
piato agli studi teorici l'esame pratico delle con- 
dizioni politiche ed economiche dell'America, ha 
potuto formarsi un criterio coscienzioso ed e- 
Satto in proposito , mon esita ad affermare che 
Se agli Stati-Uniti la libertà delle Banche può 
gar buoni frutti, in Europa le Banche, se vo- 
‘gliasi averne tulli quei vantaggi dei quali con- 
tengono il germe, è necessario che si appoggino 
al governo, ossia, per usare la sua stessa frase, 
| che rivestano il carattere d'istituzioni pubbliche , 
nella quale definizione è tutta la questione. 

Ma, anche senza uscire d'Europa, udimmo ci- 
l tar due esempi in favore della ‘moltiplicità delle 


fu. poi eletto. alla 
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f * 
Banche, esempi. per. altro. i quali rivelanò in‘chi 
*se ne giova, una cognizione molto imperfetta 
dell'argomento del quale sì tratta,.o.dei.fatti che 
| vi si riferiscono. Citansi cioè le due Banche di 
Ginevra, e le molte Banche della, Scozia, w 

Quanto alle due Banche di Ginevra, la_cita- 
zione può e deve parer puerile a chi conosce lo 
stato delle cose. Ginevra, secondo è noto, è forse 
Ja (città più commerciante di tutta la Svizzera. 
Grazie alla sua posizione felicissima, alla pros- 
simità colla Francia, alla svegliatezza e al genio 
industrioso de’suoi abitanti, havvi in Ginevra un 
immenso movimento di persone e di affari: or 
bene le due Banche fra tutte e due non rap- 
presentano che una circolazione di 2,500,000 
lire, sebbene abbiano un capitale di 3,000,000. 
Nè potrebb’essere altrimenti. Due istituzioni di 
questo genere, di forze pressochè uguali, in un 
paese piccolo, non possono che ‘elidersi a vi- 
cenda: luna impedisce che | altra consolidi il 
suo credito; e si attiri ‘la confidenza pubblica ; 
vivono stentatamente finchè o l'una soccomba, 
od ambedue, meglio consigliate dall’ esperienza, 
cessino le funeste rivalità, e associno i loro ca- 
pitali e la loro azione. ©‘ 

Per ultimo, l'esempio della Scozia è assoluta- 
mente inammessibile. Le ‘Banche della Scozia 
sono ordinate in tutt'altro modo, e costituite so- 
pra basi affatto diverse da quelle delle Banche 
di circolazione degli altri paesi. Esse' riuniscono 
le diverse qualità di banche di circolazione e 
sconto, di banche ‘agrarie e di casse 'di ri- 
sparinio. Esse rimontano a quasi due setoli ad- 
dietro; avendosené memoria fin dal 1695. Tloro 
azionisti si obbligano mon solamente per l’azione 
che prendono, ma inoltre in solido, per tutto il 
loro patrimonio, che rimane'in conseguenza vin- 
colato a favor dei creditori ‘della Banca. 

La circolazione è limitatissima 5. invece sono 
relativamente d’assai più importanti i depositi 
in conto corrente, ‘pei quali ‘viene. da. quelle 
banche corrisposto un interesse. I loro biglietti 
rappresentano anche somme ‘minime: hannovene 
cioè da una sola lira sterlina, ‘cosichè valgono 
realmente di moneta' nelle transazioni quotidiane 
dei ‘privati. I quali ‘caratteri sono ‘sì proprii: e 
locali delle banche scozzesi che i tentativi talora 
fatti per trapiantarle altrove, e: specialmente in 
Irlandà ‘ed in Inghilterra non riuscirono a bene, 
quantunque si  procurasse il concorso di quelle 
medesime condizioni che ne assicuravano invece 
la prosperità in Iscozia. ‘Mac . Culloch ci narra 
che varii esperimenti si fecero; ma che niuno 
diede buoni risultamenti, cotalehè fu necessità 
lo smettere questidea. i 

La moltiplicità' delle banche non è adunque 
un trovato nuovo, ma anzi ‘uno spediente an- 
tico, uno spediente già provato dalla maggior 
parte degli Stati; ma vil quale non ha potuto 
reggere all'esperienza pratica, che dee pure es- 
sere il giudice inappellabile di tutte le teorie. 
La pratica. ha gradatamente condotto. il \governo 
aristocratico d'Inghilterra nel 1844, il governo 
liberalissimo del Belgio nel 1850, il. governo 
provvisorio della repubblica in Francia nel 1848 
a ripudiare un principio funesto, non, meno al 
credito privato che al. pubblico. Tn Europa non 
è più che un solo paese, dove tuttora si abbia 
fede in esso; cioè Ginevra, ma quivi è condan- 
nato all’impotenza. Al di là dell'Atlantico, il po- 
polo più audace ed intraprendente dell’universo, 
se né ‘prevale ancora, non ostante gli enormi 
sacrifizii ‘che già gli è costato, perchè stante le 
sue'èccezionali condizioni, mentre per una parte 
può sfidare pericoli che altrove perderebbero ir- 
remissibilmentè uno Stato, al tempo stesso ‘ha 
bisogno di mezzi straordinari, onde usufruttuare 
tutti gli immensi tesori che la facile ‘natura ‘gli 
ha prodigati, ma per far valere i quali V'e- 
nergia vuol essere portata ‘sino  all’ostinazione, 
il coraggio vuol essere spinto. fino alla temerità. 





CAMERA DEL DEPUTATI. 


Oggi ebbe finalmente termine 1° importante 
discussione sulla strada ferrata ‘tra Novara e 
Torino. Il progetto di legge fu vinto colla gran 
maggioranza di 98 voti contro 416. 
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al sistema combinato d’educa 
Irlanda. 


Sì votarono i rimanenti articoli del capitolato 
di concessione, il quale non diede luogo a vive 
discussioni, e quelli del progetto di legge ; con 
qualche modificazione tendente a meglio chia- 
rire la natura della società. Così fu stabilito 
che il governo provvedesse all'emissione dei ti- 
toli provvisorii e, per togliere ogni dubbio che 

| ancora’ potesse sussistere sull'esistenza della so- 
cietà anonima proprietaria della strada: si inserì 
ad istanza del signor Cadorna, che essa s° in? 
tendesse, costituita come si sarebbero radunati 
i tre quarti dell’azione. Ora siccome il governo 
ne prende già una metà, e il sig. Brassey un 
quarto, nessun ritardo potrà soffrire l'esecuzione 
della ‘strada, e ciò è quanto maggiormente bra- 
mavamo. ) 5 


AIAR III 


NOTIZIE DIVERSE. 


in proposito. . A 


modo di ripartizione.. 


mani a. mezzogiorno. 





IT'ALTA 


TOSCANA. — n seguito alla rimossione per 
ordine del governo dal tempio di Santa Croce 
in Firenze delle tayole coi nomi de’ fiorentini 
morti nella battaglia di Curtatone,. il: muni- 
cipio non potendo stare muto spettatore, di que- 
sto atto, nella seduta ‘del collegio dei priori del 
26. ultimo maggio, il sig. Ubaldino Peruzzi fece 
la. seguente: proposizione, che venne ‘adottata 
all’ unanimità: 

Proposizione del municipoo. di Firenze al. collegio 
dei priori fatta dal. signor Ubaldino Peruzzi. 

« Da pochi. giorni più non sì vedono. nella 
chiesa di Santa Croce in mezzo ai gloriosi- mo- 
numenti di tanti illustri e. benemeriti. Italiani, 

sle due tavole di bronzo, nelle; quali erano iscritti 
i nomi: dei fiorentini morti nella guerra com- 
battuta in Lombardia nel 1848. 

«Queste tavole erano state collocate in quel 
santo luogo per detiberazione magistrale del .7 
dicembre 1848, approvata con risoluzione go- 
vernativa, del 19 dello stesso: mese, ed il col- 
legio dei priori oggi crederebbe mancare al suo 
dovere, se non si valesse delle facoltà conces- 
segli dall’art. 74, $ 4 del regolamento comu- 
nale. del 20 novembre 1849. per richiamare 

l’attenzione del consiglio municipale sul fatto 
testé enunciato, 

«Il qual fatto, reso notorio. dalla pubblica 
voce, non dà contezza di'ciò che delle dette ta: 
vole sia avvenuto, ‘nè.dei motivi che hanno de- 
terminato alla loro remossione, ma il collegio 
dei priori crederebbe fare ingiuria al regio go- 
verno, se supponesse che. volesse lasciare di- 
mentico un monumento sacro alla memoria dei 
nostri concittadini morti combattendo. valorosa- 
mente. sotto Je sue bandiere, 

« Quello. però che il'collegio dei:priori crede 
di non poter mancare di ricordare al consiglio 
municipale }. si ‘è che queste tavole sono‘: una 
proprietà del comune,.a cura e spese del quale 
furono, fatte: e. collocate,..e ‘che la custodia e 
conservazione. loro, siccome quella delle iscri- 
zioni ‘ed altre. memorie monumentali, viene 
dall’art;.52,.6..6, e 120, .$ 2 del vigente rego- 
lamento: affidata. alla rapprerentanza comunale, 

« E poichè sembra che il regio: governo ‘non 
voglia ulteriormente permettere chele più volte 
ricordate tavole rimangano nella chiesa di Santa 
Croce; ilcollegio dei priori propone al consiglio 
di domandare che vengano consegnate alla rap- 
presentanza comunale per essere da/lei custodite 
e collocate religiosamente nella cappella del pa- 


bill ‘della Nuova Zelanda. 


Rollin. 


uomini e che non ha mai avuto per il sover 
repubblicano del 1848 un affetto ardente 


qualunque altra contrada. 


RT RO E e 
FRANCIA. — Parigi 


Presidenza del signor Billault. 


signor Augusto Demesmay. 


legge agli uffizi. 


IL RISORGIMENTO 


zione nazionale in 


Il signor Walpole, avendo, in nome del gover- 
no, negata ogni intenzione di sospendere quel 
sistema, sir James Graham lo invita ‘a dichiarare 
qual è dunque l’intenzione del governo stesso 


Il signor Walpole risponde, che a parer suo, 
importa di esaminare se una parte della dona- 
‘zione non potrebbe applicarsi a coloro i quali, 
per iscrupolo di coscienza, combattono l’attual 


Il dibattimento si estende sopra altre questio- 
ni: finalmente il presidente dà lettura del pro- 
cesso verbale , e la ‘seduta è rimandata al'do- 


— La: prima seduta della Camera dei ‘comu - 
ni del 4. non fu occupata che da dibattimenti 
di poca importanza intorno ad alcune cifre pro- 
poste nel comitato di sussidii e relative ‘ad’ as- 
segnamenti' d’università ‘di e musei! La ‘Camera 
essendo rientrata in' seduta a sei ore, al partir 
del corriere ella‘ riprendeva la discussione sul 


— Si legge nel' Zimes del 4 giugno: Noi 
siamo autorizzati e invitati per parte del sene- 
rale Changarnier a smentire formalmente un 
asserzione per ben due volte pubblicata da due 
fra gli scrittori meno serupolosi della stampa 
francese, cioè che nel 1848 il generale propose 
al governo provvisorio una discesa in Inghil- 
terra a mano armata. Se la nostra memoria non 
ci falla, questa storiella fu spacciata nella Presse 
dal signor Emilio de Girardin, e quantunque per 
la sua evidente improbabilità e perl’assenza com- 
pleta di ‘ogni prova in appoggio non abbia ot- 
tenuto alcuna credenza, noi siamo dolenti che 
il generale Changarnier non ne abbia inconta* 
nente fatto giustizia quando sedeva in seno al: 
l'Assemblea Nazionale. Tl signor Granier de Cas- 
sagnac ha risuscitalo questa falsa voce, e per 
dare alla medesima un’ apparenza di precisione, 
fissò a 12,000 uomini la cifra esatta dell’armata 
d’invasione che doveva marciare sopra Londra 
sotto il comando del generale Changarnier, 
sotto gli auspicii repubblicani del sig. Ledeu- 


Noi ripettamò che la persona che meglio è in 
grado di affermare la verità, smentisce peren- 
toriamente quest’asserzione. Essa soggiunge che 
il generale ha troppa esperienza dell’ arte di 
guerreggiare per supporre che un’ invasione 
dell'Inghilterra possa esser tentata con 12,000 
no 
val 
punto da provare il menomo desiderio di pra- 
pagarne ì principi, e in Inghilterra più che in 


o O giugno. — CORPO LE- 
GISLATIVO. — Sommario della seduta del 4 giugno.=- 


Apertura della seduta alle 2. Lettura e ado- 
zione del processo verbale della seduta del primo 
giugno. Prolungazione di congedo accordata al 
signor Dalloz. Congedo di 8 giorni accordato al 


Comunicazione per parte del presidente al corpo 
legislativo di un progetto di legge trasmesso dal 
ministro di Stato, relativo all’esecuzione della 
pena dei lavori forzati. Rinvio del progetto di 


Deposizione per parte del signor Dewink, rela 





Lettura per parte del presidente di sei progetti | prescrittibili della Santa Chiesa. E queste do- 
















































la seduta del ministro di Stato e relativi: il | potenze tedesche. 
primo, all'apertura di un credito straordinario | di 
di 470,000. franchi per la ristaurazione della 
chiesa di Saînt-Quen a Rouen. Il secondo, a uno 
scambio di foreste fra lo Stato e il signor des 
Acres de l’Aigle. Gli altri quattro ad interessi 
locali. Rinvio agli ufficii di questi diversi pro- 


« I diritti fondamentali essendo stati. pubbli- 
cati in Austria, il ministro Stadion convocò i 
mandatari della chiesa. Dal 31 aprile al 17 giu- 
gno 1849 quattro arcivescovi, 24 vescovi e 5 
deputati accompagnati dai rispettivi dettori in 
teologia, segretari, ecc.,i deliberarono a' Vienna 
getti di-legge. sotto la presidenza del cardinale Schwarzenberg, 

La seduta è levata alle 4 Aj&. (Debats). | fratello del ministro. H governo aveva esternato 

— Il Constitutionnel ha un secondo articolo sui | il desiderio di essere rappresentato in seno alla 
rapporti: del Belgio colla Francia. É-totevole so- | conferenza; mai prelati: nol vollero. Le risolu- 
prattutto il passo ‘seguente: zioni furono analoghe a quelle ‘del concilio di 

Per certo la Francia non ha stimolo alcuno | di. Wurzburg. Ma inoltre si domandò la libera 
ad immischiarsi negli affari interni del Belgio; amministrazione dei beni ecclesiastici, Ja nomina 
non è ciò nè il suo diritto nè la sua volontà; | dei parfoci, per parte «dei vescovi, la coopera- 
ma essa non è obbligata a soffrire le offese re- | zione di questi nelle nomine. déi professori di 
cate alla ‘sua dignità ed ‘alla sua securezza, pel | teologia ecc. ; 
fatto o per la tolleranza del governo helgico. Il « I decreti imperiali dei 186 99 aprile 1850 
‘meno che ella possa fare si è pertanto di av- | accordarono quanto domandavano i vescoy 
Vertire la nazione belga della via nella quale i 




































i. Le 


concessioni fatte al clero erano così significanti 
suoî ministri la traggono, affinchè essa prevenga | che la popolazione ne fu commossa, e l’arcive- 
colla sua saviezza una rottura di relazioni che | scovo di Vienna. dovette iranquillare: gli animi 
le ostilità contro la Francia renderebbero ne- 


con una circolare in data 3 maggio. 1850. 

« Anche in Prussia si fecero ‘sentire i risul: 
tati. del concilio .di Wurzburg. Il:4.0 maggio 
1849 il governo aveva invitato..il clero ia tra- 
smettergli le sue proposte: relativamente alla se- 
parazione, da. effettuarsi; in ‘un modo equo e 
moderato, fra la Chiesa'e.lo Stato. Anzi il mi: 
nistro dei. culti si era mostrato dispostol'ad a- 
prire a tal uopo delle conferenze a Berlino. 

« I vescovi; risposero nel luglio 1849: com na 
memoria la: quale interpretava: nel lorò senso la 
costituzione del 5 dicembre 1848. Una petizione 
dei vescovi indirizzata’ nel novembre 1849 ‘alla 
prima Camera; si. doleva della tendenza: del'mi- 
nistro dei culti. La stampa cattolica nello stesso 
tempo, annunciò la; resistenza che, secondo il 
suo, dire, si manifestava: ‘nella popolazione cat- 
tolica della Prussià , e le'società ultramantane 


dette. di. Pio IX fecero proporre un'alleanza ‘al 
partito rivoluzionario» i 


cessaria ed imminente. Per ogni uomo di mente 
sana; vi ha: evidentemente in questo; linguaggio 
della Prancia un: sentimento di simpatia per la 
nazione belga, ed ‘un desiderio di conservare e 
di migliorare le relazioni dei due paesi. 

In. questo. articolo, dice il Journal: des Debats; 
che è soscritto Granier di Cassagnac., | questo 
scrittore ‘dichiara che non già in suo proprio 
nome ei parla, ma che innanzi di entrare in sì 
grave subbietto ebbe cura: di « presentire. l’in- 
tenzione e la convenienza del capo dello Stato.» 
Egli giunge perfino ad invitare il ministro del 
Belgio, nel caso che abbia alcun dubbio in que- 
sto proposito; ad assicurarsi della ‘verità presso 
il principe: presidente, 

Per quanto, straordinaria possa. parere una 
tale asserzione, non appartiene a noi, dopo una 
affermazione così formale, nè di porla in dubbio 
nè di guarentirla. 


e 
=—————_— bi i uil 


ALENAGNA. — Togliamo da una corri- 
spondenza dell’Indépendance Belge' i seguenti im- 


portanti ragguagli sulla crisi religiosa da cui è 
minacciata l’Alemagna : 


«Un rescritto ‘ministeriale emanato nel mag- 
gio. 1851 conferì ai vescovi delle diocesi di 
Gnesen e di Posen parecchi diritti ‘essenziali che 
sino allora avevano esercitato in comune collo 
Stato. ‘Al ‘vescovo fu abbandonata la sorveglianza 
e l'arnministrazione dei fondi di dotazione delle 
chiese, prebende e benefici. Un decreto mini- 
steriale in data 30 aprile 1851 fu inteso ad ac- 
cordare a tutti i vescovi una maggior indipen- 
denza. ‘negli ‘affari disciplinari e matrimoniali. 
Una ‘circolare ‘ai presidenti delle provincie , in 
data 25. giugno 4854, dichiafò abolito l'obbligo 
per. le autorità ecclesiastiche di far conoscere le 
dotazioni ‘ dei fedeli che loro ‘era stato imposto 
dalla legge: del 43 maggio 4833; 

< E per ultimo il tribunale ‘di prima cogni- 
zione di Breslavia ha ‘reclamato contro l’usur- 
pazione ‘di certi diritti per parté del Vescovo di 
Breslavia. Costui ‘si fondava sopra un’autorizza- 
zione ministeriale e sull’editto religioso del 1750. 
Il tribunale fece osssrvare ‘al ministero < 
l’editto ‘era Jezalmente abrogato, 

« Siffatte conquiste del clero nei paesi prote- 
stanti merifano certamente di essere segnalate. 
Esse spiegano l’innalzamento al cardinalato dei 
vescovi di Breslavia e di Colonia e le decora- 
zioni accordate dalla corte di Roma a pareechi 
funzionari, » 4; 


| 


« Il contegno del clero in Alemagna continua 
a preoccupar molto gli spiriti tanto fra i prote- 
stanti come fra' i cattolici. Alcuni governi coope- 
rano al progresso della gerarchia senza pensare 
che in tal modo preparano nuovi fermenti di ri- 
voluzione. 1 dibattimenti politici cederanno or- 
mai la precedenza alle lotte religiose, e la sto- 
ria ci dice sin troppo cosa può venire da queste 
lotte al di qua del Reno. 


«I partiti si apprestano già alla zuffa. Nella 
città di Halle si pubblica sotto la direzione : del 
sig. Droysens professore all'università di Jena, 
e di parecchi altri dotti, un foglio periodico in- 
titolato: Rivista mensile per la sciènza e la lettera- 
tura. Questo giornale ha mandato il grido: d’al- 
larme. In un articolo ben appoggiato sui fatti e 
ben ponderato del signor Knies, direttore della 
università di Marburg, la Rivista traccia la. sto- 
ria del movimento clericale in Alemagna dal 
1848 sino a questo giorno. Un'analisi di questo 
lavoro rimarchevole non può riuscire privo d’in- 
teresse. 


o che quel- 


« Anzi tratto ricordiamo che cinque . vescovi 


di legge trasmessi al corpo legislativo durante mande, poco per volta, furono acconsentite dalle 


















tore della commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge per il regolamento definitivo 
del bilancio per l’esercizio del 1849. Ordinsta la 
stampa e la distribuzione del rapporto. 

Discussione del progetto di legge per la modi 
ficazione degli articoli 5, 6 e 7 del codice d’i- 
struzione criminale relativi ai crimini e delitti 
commessi in paesi stranieri, 


cattolici dell'Alto Reno hanno indirizzato ai loro. 
rispettivi governi dei reclami contrari alle leggi 
vigenti, dichiarando che ove non si facesse luogo 
alle loro domande, erano: ben decisi di passar 
oltre, qualunque. cosa fosse per accadere, Questa 
strana. dichiarazione avvenne nel granducato di 


Baden, in pieno stato d’assedio, nel febbraio del 
1852. 


lazzo di/sua residenza.» 

Questa proposta, portata ‘innanzi al consiglio 
comunale, venne dal medesimo adottata con 30 
voti favorevoli e 2 contrarii, e malgrado l’op- 
posizione ‘del’ ministro ‘del censo, lo stesso con- 
siglio deliberò in conformità della riferita pro 
posizione ' che ‘ordinò venisse trasferita nei suoi 


Breslavia. — Una grande esposizione, \in- 
dustriale di Prussia si è aperta .in Breslavia, 
capitale della Slesia prussiana. Il giorno dell’i- 
naugurazione fu una festa pubblica. 


= La. Gazzetta del Reno centrale serive: Notizie 
positive ci assicurano, che ‘tutte le trattative fra 
l’Austria e la-Prussia in ordine: alla quistione 








s doganale sono formalmente. rotté, ed. ‘ogni ;cam- 
atti. (Opinione). Discorso del signor Bouhier de ’Ecluse contro « Il 22. ottobre 4848 la maggior parte dei | bio di note, a questo proposito è; cessato. 
e Til complesso del progetto. Risposta del sig. Ver- | vescovi e arcivescovi di Alemagna, fra..i quali | Questa notizia è pure confermata ‘dalla Gazz. 
ier, relatore.; chiusura d iscussi $ 
ESTERO. mer, relatore; chiusu ella discussione sul 


alcuni dignitari della chiesa d’Austria, si riuni- 


d' Augusta. 
rono in una specie di concilio a Wurzburg, ] 


complesso del progetto. Discussione degli articoli. | 


GRECIA, — Atene, 27 maggio, — La Ca- Osservazioni del signor Legrand (du Nord) sul- 


Momaeo, 3 giugno. — S. AL il duca di 


mera dei deputati. ha votato:, senza ‘alcuna es- 
senziale modificazione,; il ‘bilancio de] ministero 
dell’interno. 

Una discussione ‘assai viva si è impegnata in 
ordine alla: spesa di 18,000 dramme ; inscritta 
nel bilancio ‘sotto il titolo di’ sovvenzione di gior= 
nalî :' ‘mala Camera approvò la spesa, Ora sta 
discutendo: il bilancio della pubblica istruzione. 

MIE Lio AGI 

INGHILTERRA. — Londra, 4 giugno. —- 
Alla Camera dei ‘comuni; seduta del 3, dopo 
che la Camera si fu formata in comitato di sus- 
sidii sul bilancio. dell’amministrazione civile, 
alcuni voti ebbero luogo dopo una lunga. di- 
scussione , durante la quale seguì un dibatti- 


mento di qualche importanza sul voto relativo | 





l'art, 5. Risposta del signor Vernier relatore, 
Adozione dell’art. 6. 

Osservazioni del sig. 0’Quin  sull’art 6. Ri- 
sposta delsig. de Beauverger, membro della com- 
missione. Osservazioni del marchese d’Andelarre 
sul medesimo articolo. Risposta del sig. 0° Quin 
membro della commissione. Adozione dell'art. 7. 

Osservazioni del sig. de Champagny sull’art. 7. 
Risposta del signor Vernier relatore. Adozione 
dell'art. 7. . 

Adozione della disposizione preliminare intito- 
lata articolo unico, il cui voto è stato riservato. 
Scrutinio sul complesso della legge: 


NOLAN MS SERIO 
Maggioranza»; ..; 99 
Favorevoli ... 1.494 
Contrari LE 5 Adozione, 








dibattimenti che durarono parecchie settimane 





erano segreti, anzi si fece. prestare giuramento 


ai segretari. Ciò nondimeno il risultato delle de- 
liberazioni non. tardò : ad esser fatto noto per 
mezzo, della. pastorale generale a tutti i fedeli.in 
data dell’14.novembre:1848 e della memoria dei 
vescovi del 14 novembre. I vescovi domanda- 
vano in sostanza la libertà assoluta d’ insegna 
mento, lo. stabilimento ‘e la direzione senza con- 
trollo e senza limite dei Joro collegi e umiversità, 
il diritto di esame e di sorveglianza. eselusivo 
degli. ecclesiastici, del culto e delle. congrega- 
zioni. Essi infine dichiaravano che‘ogni diritto di 
Placet di un governo. inteso ‘ad attraversare la 
pubblicazione libera 6: indipendente delle deci. 
sioni. spirituali, pastorali . ecc,, doveva essere 
considerato come un’usurpazione sui diritti im- 





Leuchtenberg è partito questa mattinada ‘que- 
sta città alla volta di Pietroburgo, passando per 
Stoccarda. 

Cassel. — Scrivono al Corresp. Bureau : 

— Sappiamo che le vertenze’ esistenti fra il 
governo assiano ed il vescovo di Fulda, relati- 
Vamente alla costituzione; presé un aspetto as- 
Sai grave; quest’ultimo difende vivamente le esi- 
genze dei vescovi; il governo assiano, per altra 
parte, difficilmente s’indurrà a fare concessioni: 

—__ il 

AUSTRIA. — Vienna, 3 giugno. — Dimo- 
strandosi per la fatta esperienza , che colla di- 
minuzione del porto delle lettere, le corrispon- 
denze espitolari, :e con esse i redditi postali au- 
mentano, alla prossima radunanza dei rappre- 




































































































































PT 


aa 
















































sentanti dell’'unione postale austro-tedesca si 


mila ‘azioni il 
farà la proposta, di diminuire il porto' delle let- 


statuli anness 










1. Il co) voyvederà all’ emissione. déi 
ta i ; li di Vienna), | 241. Il governo. proyy i 
tere in'modo conveniente.‘ (Pogli di Vieni ). titoli provvisori 
Vengono approvati i seguenti articoli : DA 
È Ko TORINO c Arti 3. Le azioni di cui all'articolo : prece- 


dente verranno ripartite come segue : 


4 parte dei lavori. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI ) 
Tornata dell’8; giugno 4852. LANA 
Presidenza dell avw., RATDAZZI. 
Sommario. — Approvazione «del. verbale: Approva- 
zione del capitolato: di concessione della. struda 
ferrata. da Torino a. Novara, Discussione e_vo- 
tazione della legge velatita alla detta ferrovia. 
La seduta si apre all'ora 1 172... 
Seggono.al banco deiministri, Paleocapa, Per- 
nati e Lamarmora...» i 
Leggesi il yérbale: della seduta. precedente, 
che viene approvato dopo essersi. proceduto all’ 
appello nominale. 
- (Segue ordine del. giorno che reca la discus- 
sione del'capitolato .di concessione. 
| Presidente: » La Camera ‘in ‘una delle prece- 
denti tornate ha vapprovato l'emendamento pro- 
posto: dal deputato Farina all’art. 1 del progetto 
di legge, per cui ‘metto ai yoti l'articolo primo 


così concepito: 


«Art. 1. Sarà costrutta una strada ferrata da 
Torino per, Vercelli:a Novara in conformità del 
progetto Woodhouse, del contratto di concessione, 
e del contratto d’appalto ‘che il ministro dei 
lavori pubblici sotto la sua responsabilità è au- 
torizzato ‘a stipulare col sig. Brassey. conforme- 
mente alle intelligenze prese collo stesso annesse 
al numero 2. E approvato. 


« Art. 2. Il capitale:necessario per questa im- 
presa. verrà. riunito mediante el’emissione: di 
trentadue mila azioni nominative ed al porta- 
tore in conformità degli statuti. annessi sotto. il 
numero. di, Le 


Bolmida. L'articolo secondo stabilisce che il 
capitale ‘necessario ‘per 1° impresa sarà riunito 
mediante l’emissione di trentadue ‘mila azioni, 
or siccome non risulta da chi debbano emettersi 
io domando al sig. ministro, se l'emissione delle 
azioni, sia intesa. che. sii fatta dal goverrio, 0 
dalla società, la quale è già esistente per come: fu 
riconosciuta con un voto. espresso dalla Camera. 

Minisiro dei lavori pubblici. Le azioni sono ric 
partite in un quarto in pagamento delle opere 
al signor Brassey , in altro quarto alle soseri- 
zioni particolari, e in metà al governo col con- 
corso. dei comuni, provincie e corpi. morali, 
quindi è chiaro che le 32 mila azioni gono già 
ripartite, si 

Bolmida. Il signor. ministro non rispose al 
dubbio da. me elevato, e credo che debba essere 
risoluto in un modo non equivoco; le azioni 
fanno parte della proprietà ‘ della ferro-via , e 
perciò credo che debbono essere emesse dagli 
azionisti che ne sono i proprietarii, e non ‘mai 
dal governo. Si è stabilito che la società esiste, 
e pure deve determinarsi a chi spetta 1° emis- 
sione delle azioni, poichè se tanto non sarà dif- 
finitivamente sancito, io credo che la legge non 
potrebbe avere il suo effetto. Diffatti supponiamo 
che dopo che sarà votata la presente legge si 


‘ toscrizioni. 


corso delle divisioni , 
altri corpi morali interessati. 


del presente ‘articolo. 











provincie resteranno 


strazione. 
verno: aperti.‘ dei 
dello ‘Stato. 


delle azioni, 


fetto determinato dal. governo; 


la emissione 


azioni. Ci si assicura che 


colto. 


sarsi. il numero delle azioni ‘iù 
in 4p>. 


È w ner È 
siccome ila base é 


azioni, per .la costituzione della società. 


dli 3 del capitale delle azioni. i 
Sì adottano i seguenti articoli ‘8 @ 9, 


concessione annesso’ sotto il num. 3; 


cessivi bilanci 1853 e 1854. » 


vano. a Mortara. 


legge dà il seguente ‘risultato ; 


presenteranno due a soscrivere per. qualche a- Votanti 155 44 
zione , chi sarà colui che potrà emettere le a- Maggioranza 1h 198 
zioni se prima non si stabilisca 0 un comitato, Favorevoli VAREE 98 
o un promotore, o altrimenti? so Contrdri. ic) (46 

Torelli. Si è determinato negli statuti che vi N Totale Si 
sarà un consiglio d’ amministrazione , il quale LO ; 


La Camera adotta. i 
La seduta si scioglie alle ore 5, 
Ordine del giorno di domani. 


sarà quello che emetterà le azioni, e indi! rife- 
rirà all’ assemblea generale quanto ha operato. 


Bolmida. Insiste sulla sua mozione, e propone 
il seguente emendamento: 


« Il capitale della società è | costituito dalla 
medesima in 32 mila azioni di lire 500 per 
cadauna. > 


Cavour Camillo. Il deputato Bolmida richiede 
chi debba emettere le azioni; e vorrebbe che 
prima esistesse la società ‘colla completazione di 
tutte le azioni. Egli stesso credo che abbia: ri- 
soluto la quistione allorchè disse che i promo- 
tori, 0 un comitato provvisorio possono adem- 
piere un tale incarico ; è nel’ fatto siccome il 
governo. ha la. maggior. parte col signor Brassey 
ben sì possono ‘rendere promotori? ed: emettere 
le azioni, quindi appena votata la ‘legge il go- 
verno potra aprire le soscrizioni in qualunque 
ufficio e ricevere pagamenti, e indi ‘a norma 
dell'art. 25 degli statuti della società anonima 
riferire all'assemblea generale desli azionisti nel 
ci interesse verranno emesse. 

Credo quindi preferirsi ‘la redazione del mi- 
nistero a quella del signor Bolmida, 

Galvagno. L'art. 5 dello Statuto della società 
stabilisce un fondo di 16,000,000 di lire diviso 
in 32 mila azioni di lire 500 per cadauna, ep- 
perciò l'interesse: è tutto della società la (quale 


sul contingente 1881, 


curezza pubblica. 
Appalto dei teatri Carignano e Regio. 


CRONACA. 

Forino — Uva rermeicazione. — Ieri ab- 
biamo detto esser yoce che il cav.» Farini fosse 
chiamato a. surrogare il signor Bianchi-Giovini 
‘alla direzione dell’Opinione. N cav. Farini ci serive 
che questa voce è ‘insussistente. 

— Una spenizione. — Veniamo informati che 
il governo intende di far partire domani per Truf- 
farello un corpo sufliciente di soldati per im- 
pedire qualunque attentato contro la. prosecu- 
zione dei lavori della strada ferrata , “dei quali 
narrammo già la violenta sospensione. 'Sappia- 
mo eziandio che la questione di diritto sarebbe 
dovrà emettere le azioni: quindi Propongo sop- 
primersi le parole degli Statuti annessi sotto il nu 
înero 4, e sostituirsi 2n conformità dell'art. 5 degli 
statuti annesssi al numero 4, “che furono approvati. Il 
governo provvederà all'emissione dei titoli ‘provvisori. 

Cavour. To concorro nell’opinione ‘che “non 
sieno titoli governativi, ‘e desidero ché sii il 
governo quello che provvisoriamente li emetta. 

Bolmida. L'emendamento dell'onorevole Gal- 
Vagno siccome provvede a sufficienza ciò che io. 
mì ero proposto, ritiro il mio emendamento, 


con che vengano a sopprimersi dall'articolo 2 
le parole nominative od ‘al portatore. 


La Camera approva Particolo come segue. 


Il capitale necessario per questa impresa ver- 
tà riunito mediante lemissione di trentadue 


però st \crede possa. dichiararsi incompetente. 
Dicesi pure che il sindaco di Truffarello ‘abbia 
assegnate le ‘sue dimissioni. 

— Biaxcn-Grovini: E 1 OPINIONE. — Varie voci 
hanno. corso circa i:motivi che indussero il sig. 
Bianchi-Giovini a ‘cessare. dalla ‘redazione del- 
l'Opinione. Noi le' riferiamo’ secondoché ci per- 
“vengono, lasciando a chi Spetta la cura di retti- 
ficare le inesattezze della voce pubblica. Mentre 
cioè alcuni amano vedere in quel fatto una :com- 
binazione politica; la quale permetterebbe nuove 
evoluzioni al: partito fuso, e tenderebbè ad av- 
vicinarlo anche per questo mezzo ‘alla metà ago- 
gnata, altri spiega con ragioni assai. più volgari 


« 1, Un quarto all’appaltatore in pagamento in 
< 2 Un quarto al pubblico per mezzo di sot= 


€ 3. Una metà a carico dello' Stato col con- 
provincie, comuni, e di 
Potrà. anche Jo | 
Stato cederne ai privati qualora sia esaurito il | 
quarto riservato’ al‘ pubblico dal secondo alinea 


« Art. 4. Le divisioni amministrative‘) e le | 
autorizzate colla presente a 
contrarre i prestiti di cui potranno ;abbisognare 
per far fronte al pagamento delle’ azioni ‘che già 
hanno sottoscritte, ‘0 siano per sottoscrivere 
serbate però le norme consuete di ammini: 

< Art. 5. Per le sottoscrizioni di cui al num. 2 
dell’ articolo terzo verranno per «cura del go- 


registri nelle città principali 


«Art. 6. Coloro che sottoserissero prima d’ora 
avranno, un diritto di priorità su 
tutti ‘i sottoscrittori posteriori, purchè rinnovino 
le loro domande nel termine che’ verrà a'tale ef- 


Cadorno. Si è elevato \il dubbio se esista o 
non esista la società, io credo che debba de- 
ferminarsi la quistione ; poichè è evidente che 
delle azioni non può farsi in dritte 
senza che sieno coperte ‘tutte di soscrizioni le 
già fre quarti: sono 
collocate; e io propongo fissarsi il numero. delle 
azioni a 45 per dichiararsi costituita la società. 
Una tale aggiunta non tocca per nulla l’articolo 
T già votato e credo che sarà dalla Camera ac- 


Ministro dell’interno. Accetta il principio di fis- 
314 e non mai 


Cadorna. To non faccio questione di cifre; ‘e 
già accettata aderisco col 
signor ministro di fissarsi a ST4, il numero delle 


La Camera approva la seguente aggiunta al- 
l'art. 7 votato in una delle precedenti sedute. 
La società s’intenderà . costituita col concorso 


« Art. 8. La' società dovrà uniformarsi tanto 
per la costruzione della strada, che pet l'esercizio 
di essa alle condizioni. stabilite’ nel capitolato di 


« Art. 9. Per far fronte al pagamento delle 
azioni a carico dello Stato, ‘sarà aperto sul bi - 
lancio del ministero dei lavori pubblici ‘un credito 
d'un milione e duecento mila lire per Vanno! 1852; 
il rimanente della somma sarà stanziata nei sue- 


Mellana. Ho l'onore di deporre sul banco della 
presidenza la relazione per la ferrovia da Vige- 


Messo a scrutinio segreto il complesso della 


Progetto di legge perla leva di 10,000 uomini 


Modificazioni alla legge 80 settembre 1848 
relative al personale dell’amministrazione di si- 


; 


i studi preliminari è pur esso in considerevole 
già stata portata al. consiglio d’intendenza, che 


volle per ottimo divisamento che i medici aspi- 
ranti ad esservi ascritti, dovessero dar prove di 
capacità in un 'efame di concorso. Ci è grato di 
poter annunciare che i signori Parossi e Va- 





1) GIORNALE QUOTIDIANO 


n conformità dell'articolo 5 degli | 
] numero 4 che furono appro- 




























Woluto aver’ parte nell’amministrazione , 


VISI. 
dare 
ora în 
ferponendo i suoi buoni uffici per condurre 


| Quale essa ha per 
| Manti ne deve 


9 


la concessione domandata, ma ca 


lo sviluppo. 

dell& finanze 
evelituale a 32 milioni, 
nentosi così in contraddi 


Al tempo stesso si confermano lé 
avevamo accennate, 


9 


vendute azioni di questa, a consegna remot 


di questa, le 


ebbero acquistate a. basso 
beneficio, 


Salire di nuovo, ‘cosicchè con poca fatica realiz- 


(ATE . . . 
azionisti della Banca nazionale. 
che raccomandava ‘al governo d’invigilare, onde 


di borsa, noi osserveremo solo al ministro delle 
fianze', che questo fatto deve avergli insegnato 
Quanto pericolo v’abbia per un governo nell’ac- 
cogliere troppo facilmente tali proposte, le-quali 
Nè rispondanò per una parte. ai suoi stessi an- 
tecedenti, nè d’altro canto; siano abbastanza 
‘giustificate da ragioni di pubblica utilità. 

= STRADA FERRATA DEL CANAVESE. — Abbia- 
mo fatto menzione. più volte già di. un pro- 
getto di strade. ferrate nel centro del Ganavese 
che valendosi della strada governativa da. To- 
rino per Novara, fino alla Stazione di Chivasso, 
staccasse da tal punto ‘una diramazione ad 
Ivrea: per Caluso, Sani Giorgio , ecc. = Siamo 
lieti di poter ora soggiungere, che già si sono 
spinti molto innanzi i lavori preparatorii, per 
opera specialmente dell’abilissimo ingegnere Per- 
raris, a tale ufficio delegato dalla società pro- 
motrice , è secondato anche in vari comuni da 
ingegneri locali, per modo ‘che speriamo di po- 
fer fr non molto farne conoscere | risultamenti ; 
finali atrmostri Vettori: — E di è grato di po- 
ter sim-d’ora asseverare,. che quanto. procedono 
gli studi d’altrettanto si fanno palesi le molte 
ragioni di preferenza di questa linea sopra Pal- 
tra pet Mazzé. Il numero delle azioni sia per 
la costitizione della strada , sia anche per gli 


aumento. E non è dubbio che ora principalmente 
dacchè-il voto della Gamera permette. di affret- 
tare l'imiziamento dei lavori per il troneo prin- 
cipale, ‘sul quale hassi ad innestare quel ramo, 
sia i comuni che i privati. concorreranno con 
maggior ardore: in una impresa , dalla quale 
deve vellirne un sì efficace impulso vallo svi- 
luppo -dell’industria; ed all’acerescimento della 
prosperità della provincia Gànavesana. 

— Mipici DI Brxericenza. Il municipio avendo 
riordinato il servizio sanitario di beneficenza 


questo fatto. Prelendesi: cioé che i dissensi di 
WBianchi-Giovini col comitato di direzione, deri- 
ino da‘due fonti: anzitutto affermasi, non sap- 
jamo con quale fondamento ; che egli avrebbe 
e che 
Tale sua istanza sarebbe stala reietta, non sap- 
piamo perchè; dicesi; inoltre’ che siasi voluto 
imporgli obbligo di modificare il' suo stile ne- 
‘gli articoli che trattano argomenti religiosi, ‘e 
che egli non abbia alla sua volta voluto adattar- 
Era pur corsa voce che pensasse già a fon- 
un. altro..giornale per conto proprio: ma 
vece. ci si. dice; che qualche ‘amico stia in- 


cose ad un componimento che non privi l’Opi- 
«Mone della penna dello scrittore al concorso del 
lo, meno altrettanti. obblighi 
avere a quella: frazione del- 
Memigrazione lombarda che ‘1ha finquì soste- 
Muta, dicesi, colle sue largizioni. — La suscet- 
tibilità dell’autore ‘della Papessa Giovanna cederà 
‘ora alle suggestioni dei pacieri dell’Opinione: ? 
Nol sapremmo prevedere: Bensì è pur voce che 
îl di lui onorario fosse stato portato. a sei mila lire. 


Fida Banca. — La questione della. Banca 
Sardanon pare ancora definitivamente risolta; mon 
già che si pensi per ora ad insistere onde ‘ottenere 
ngiato sistema, 
invece di aggredire di fronte la Banca nazionale 
vorkébbesiora cercare indirettamente d'impedirne 
Dicesi. cioè. che l’attuale. ministro 

non: voglia concedere ‘ l’aumento 
ma solo a sedici; po- 
zione ai principii. che 
avea'professati il suo predecessore; e che inoltre 
voglia eliminare dalla legge relativa ad essa 
Banéa, tutte quelle parti che riferisconsi ai rap=. 
porti fra essa eil governo, cioè ‘ai servigi che 
potrebbe essere ‘chiamata a rendere allo Stato, 
voci che gii 
relativamente (ai sinochi di 
borsa ai quali avrebbero dato luogo le trattative 
‘del governo colla società della Banca Sarda. Si dà 
cioò per costante: e provato, che alcuni fra quelli 
i quali me ‘aveano promossa la domanda, e che 
erano azionisti della Banca nazionale, abbiano 
a, prima 
di er fatta la domanda, cioè quando erano a 
1900;1 poi fatta la domanda ottennero ‘che‘a causa 
azioni scendessero rapidamente a 
1600%e-allora le comperarono; poi, quando. le 


prezzo, con. largo 
rititarono la domanda, il che le fece ri: 


2afono grandissimi guadagni a detrimento degli 
Tmitando l esempio. di un nostro* confratello 


non si spingesse tant’oltre l’abuso dei giuochi 






letti furono prescelti. fra. varii concorrenti. a di- 
simpegnare le funzioni di medici-chirurghi in 
secondo. 

— Una Mepacnia. Fra i molti cittadini che si 
distinsero per. maggior coraggio; e; risoluzione 
nella fatale giornata del 26 aprile, si. notò la 
guardia, municipale Antonio Ravaccio, che. fu 
tra i primi ad ‘accorrere , e che prestò davanti 
il pericolo ‘opera. ardita ed energica ad allon- 
fanarlo e cessarlo. Il; ministro della guerra con 
Suo dispaccio in data d’oggi; 8. giugno, gli‘an- 
nunciava essersi S. M. degnata di conferirgli in 
ricompensa «del suo coraggio. da medaglia al.va- 
lore militare. 

— ScuoLe Downicaci. Al principiar della sta- 
gione estiva cessano 16 scuole popolari serali, 
mancando . il fempo a farle. Dolendo al muni- 
cipio che. per tal causa venisse meno ogni mezzo 
d’istruzione ai laboriosi figli del popolo, pensò 
di rimediarvi almeno in parte, ordinando in una 
delle ultime adumanze del consiglio delegato , 
che si aprissero in luogo: di quelle, alcuni corsi 
nei giorni festivi, che gioveranno se non altro 
ad impedire ché gli allievi perdano in un ‘ozio 
troppo prolungato il frutto delle lezioni ‘prece. 
dentemente avute. « 4 

— IpROoFOBIA. Un giornale si lagna che si tra- 
scurino i provvedimenti’ contro le conseguenze 
dell’idrofobia dei cani. Possiamo assicurarlo che 
le sue osservazioni non'sono esatte. Assai prima 
che. esso. movesse quelle lagnanze, ‘si era rico- 
minciato a procedere con nuovo rigore, entran- 
dosi nella stagione più calda, contro i cani senza 
museruola. Bensì in ma, città aperta qual. è 
Torino riesce impossibile lim pedire assolutamente 
che vi si introduca qualche cane idrofoho dalla 
campagna. Sappiamo pur anche che siista pen- 
sando di sostituire un altro mezzo a quello del- 


l'uccisione dei cani per evitare i casi d’.idro- 
fobia. 


- Socmera”. D'ISTRUZIONE. — Il comitato’ cen 
trale della‘ società distruzione e ‘di educazione 
si radunerà nel prossimo venerdì (11) nella so- 
lita sala di.S. Francesco da Paola per impren- 
dere la disamina della questione intorno al mi- 
glior ordine che convenga fenere nell'opera dif- 
ficile del riordinamento dei pubblici studi, Sap- 
piamo che in quell'occasione verrà, data comu- 
nicazione di una interessante memoria indiriz- 
zata ad un onorevole deputato ‘da ‘un distinto 
ex-professore del Lombardo-Veneto'il quale ebbe 
per qualche tempo larga ingerenza nella dire 
zione delle pubbliche. scuole in quel: paese, re- 
lativamente al progetto di lesse Farini sull’ami 
ministrazione centrale del pubblico ‘insegna! 
mento, n 




































































le 


EE 

— Troviamo nella Gazzetta. officiale di, Savoia 
che il generale: Trotti, comandante generale di 
quella divisione ; è ‘giunto testé dalla Fraricia 
dove ha ricevuto la più benevola accoglienza , 
e. il. presidente della repubblica. . segnatamente 
gli è stato prodigo dei. più distinti segni. «della 
sua! alta stima. 

— La febbre tifoidea che infieriva nella guar- 
Nigione, d’Annecy diminuisce. notevolmente d’in- 
tensità. Pochissimi soldati sono morti di questa 


malattia; gli altri ‘che 1’ hanno avuta sono în 
piena guarigione. 


Time cme‘ ee 


MONUMENTO A. CARLO ALBERTO. 


Pubblichiamo molto volentieri ta seguente. let= 
tera dell’illustre nostro concittadino’ il barone 
Marocchetti, relativa ad un argomento di tanto 
interesse. per ‘quanti hanno pensieri ed affetti 
italiani. 

Turin le 8 juin 1852. 
A' monsieur le rédacteur du journal Il Risor- 
gimento. 
Monsieur le Rédacteur, 

Je ne viens pas répondre aux ‘articles de jour- 
naux dans les quels des faits inexaets “ont été 
avancés, probablement. parceque leurs auteurs 
étaient mal..informés, ni aux appréciations plus 
ou moins  bienveillantes de mes ouvrages; le 
Jugement et la critique d’oeuvres publiques sont 
certainement. bien! libres; mais je viéns Mehoi- 
gner haufement ma reconnaissantce envers la 
commission qui a bien voulu se rendre è mes 
observations lorsqu'elle .m’a fait Y'honneur de 
me demandersmon avis sur la place que..devait 
occuper le. monument: au Roi Charles=Albert: 

Vai dit, bien informé que j'étais de toutes tes 
discussions qui ont eu lieu A ce Sujet, que. le 
centre de la place royale est à préférer a toute 
autre, parceque le .monument y fera plus d’effet 
et sera plus. en évidence que pattout aîlleurs. 
Que l'état actuel de cette place ‘avec Ta grille ‘et 
les statues, qu'il serait. ficheux de changer, 
ajouterait encore è son effet. 

J'ai demandé aussi avec instance que l’esquisse 




































































































































































































































































































































casa ‘sua delle rivnioni di deputati, di consi- 
glieri di Stato, di vescovi e di cardinali, a fine 
di organizzare una. speccie di crociata contro 
la suddetta legge. i 

Teri vi sono state alla Chiesa di San Tommaso 
d'Aquino le. esequie funebri pel marchese di 
Mornay, genero del maresciallo Soult. Egli fu 
deputato ‘sotto Luigi. Filippo, e fu quegli che 
salvò la duchessa d'Orleans. il giorno 24 feb- 
braio. Gli uomini politici i più distinti, e spe- 
cialmente orleanisti, hanno assistito, ai funerali: 
M. Guizot ha pronunciato l’orazione funebre. 


È voce che M. de Cormenin sia per dare in 
luce un opuscoletto, ma mon si sa intorno a quale 
soggetto, nè in qual senso sarà scritto. M. Prou- 
dhon è uscito ieri in libertà dopo tre. anni di 
prigionia. ; 

Domani si venderanno ‘all’ asta pubblica. gli 
oggetti che ‘hanno appartenuto al defunto Ar- 


mand Marras che fu presidente della” È 


du monument ne fut pas publiée, parceque pour 
juger un ceuvre d'art è l'état de projet il fau- 
drait non pas des juges mais des ‘prophétes. 
Je profiterai, monsieur le rédacteur, de la 
place que j'espère que vous ne refuserez pas è 
cette lettre pour prier le public impartial d’at- 
tendre que mon cenvre lui soit livrée pour “la 
juger ‘et je vous assure que je ne négligerai 
rien pour justifier la nouvelle et honorable pré- 
f&rerice que je viens d’obtenir dans ma ville natale. 
Pai lhonneur d’étre avec une parfaite consi- 


dération. 
Votre trés-humble serviteur MAROCCHETTI, 





DECESSI del 7 giugno in Torino. 
Ni Ad 
Totale N. ‘2450 


ULTIME NOTIZIE. 


‘Genova, 8 giugno. — Teri compariva nm Ge- 
nova il primo foglio di un giornale politico- 
‘commerciale col titolo ‘di Mediterraneo. 

Il programma politico (in termini generici ) 
è contenuto in una’ lettera del signor Thomas 
d' Agiout (antico direttore del Tempo in Napoli ) 
il quale promette il suo. concorso, e ne fissa; le 
condizioni accettate dal direttore sig. Jules Mar- 
tinet; già redattore dell’Ordre. o 

= Il principe Giuseppe Poniatowsky , mini- 
stro del eranduca di Toscana a Parigi, è giunto 
ieri sera in Genova. (Corr. Merc.) 

Toscana.— Scrivono da Firenze sotto la 
data del 5 giugno al Corr. Merc. 

Con ordinanza del 2 corrente mese, il presi- 
dente della corte regia di Firenze ha destinato 
il di 16 ‘agosto p. v. e successivi per dla pub- 
blica discussione della causa contro. Francesco 
Domenico Guerrazzi ed altri. accusati di. lesa 
maestà nella sala che nel locale di residenza 
delle belle arti serve alle riunioni dell’accade- 
mia dei (reorgofili,, a tale effetto destinata dal 
R. governo, attesa l’angustia delle sale ordina- 
rie della corte regia. 


tuente francese ,;non “che i mobili dell’esule vate 
Vietor Hugo, il quale va a stabilir sua dimora 
con tutta la famiglia all’isola di Jersey. 

Hl generale Armandi dello Stato romano4 di- 
stinto colonnello d’artiglieria sotto l'impero , 
istitutore, anzi gouverneu» del defunto Napoleone 
Luigi, fratello maggiore del presidente, è stato 
fatto commendatore della legion . d'onore. Egli 
ha già ottenuto la naturalizzazione francese. 

Il principe Napoleone; figlio di Gerolamo, è 
da qualche giorno ammalato : però comincia a 
star meglio. da 
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Vallese. — ]l consiglio di Stato, che nella i 
mira di prevenire un possibile conflitto ha preso | 
Viniziativa della riforma della costituzione, affine 
di proseguire lealmente la pacificazione del Can- | 
tone, propose di. restituire tutti gli. interessì a} 
quelli. che nel 1847 furono aggravati, di un pre- 
stito forzato. 

— La Gazzetta Universale ha da Lucerna la 
conferma che il generale Kalbermatten ha con- ‘ 
venuto col governo. pontificio una capitolazione 
‘per la formazione di due reggimenti svizzeri, la , 
maggior parte de'cantoni cattolici,; per l’armata i 
pontificia, L’ingaggio non potendo essere aperto ' 
nella Svizzera, il generale ha chiesto ed otte- 
nuto dai governi d'Austria e di Francia il per- ; 
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(Corrispondenza del Risorgimento.) 

i Parigi, 6 giugno 1852, 
Se si dovesse giudicare da certe apparenze sì 
direbbe che vi sono all’Eliseo due influenze che 

lottano fra di loro e che senza Ja prudenza del 4 ; ; : | 
isla a n £ é sf o i iS 
principe presidente potrebbero dar luogo a non | ; RPeRii A il nostro gabinetto non si 
pochi inconvenienti. Infatti, mentre i bonapar- | ‘© con oi ea 
isti oci e i giornali amici del f . Sea ra È, 
Mati Spataro ee Ro SIR ‘ ciso di far rientrare‘ nell’armata prussiana gli 


n licano certe notizie, il ministero | LT " 43) 
doni O il foglio fi ilicigie Smbnbti uffiziali che erano entrati al servizio dell’armata 


{ in tal modo ‘a far concessioni. L'Austria e\la 
! coalizione operano di comune accordo. | 


î 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


messo di stabilire nei due Stati degli‘ ufficii ap- | 
positi. 
Berlino, 3 giugno. — Le deliberazioni del'| 
congresso doganale sono entrate in una crisi } 
in seguito alla dichiarazione unanime fatta dalla © 
coalizione di Darmstadt. Egli è evidente che si : 
i vuole stancare il gabinetto prussiano e spingerlo | 
i 

87 DI 
:' Fondo di riserva. . 





. leggiamo nel Monitore queste parole : 
« Egli è naturale che si attribuiscano al go- j 
verno le idee emesse dai giornali che ordi— | 


nariamente lo sostengono ; ma quando. essi { 3 ; gt.) AMpro e una 
( modificazione di ministero. 1 ministri saerificati 


‘ sarebbero quelli degli affari esteri, della guerra 
fe dei lavori pubblici. Non si parla più di colpi 
i di Stato. 4 


scono quelle voci e' quelle notizie. Jeri ancora | 
M. Granier di Cassagnac pubblicava nel Consti- | 


tutionnel un articolo contro il Belgio mettendo 
innanzi il nome dello stesso presidente, ed 0gg1 


colare dei sentimenti del capo dello Stato, si 
espongono ad essere tacciati d’infedeltà e di 
« esagerazione. Essi prendono per tal modo un 
« linguaggio ufficiale che dà ‘ai loro articoli una 
« importanza che non debbono mai avere. Quando 


« 
« 
« danno queste. idee come: l’espressione parti- 
« 
« 


« il governo vuol far conoscere il suo vero pen- 4 S 
i nale ebdomadario sotto il titolo di. Europa Libera 
te un ‘altro trimestrale sotto quello di Unione 


« siero, egli lo confida al Monitore, suo unico 
c'organo. ‘Ogni pubblicazione in un: altro foglio 
« non saprebbe impegnare la sua responsabilità. 
« L'articolo del Constitutionnel d’oggi ci. obbliga 
«a questa dichiarazione. >» 


Ma poichè siamo a parlare di politica estera, 


voglio anchio annunciare una notizia che spero | 


non sarà smentita, cioè, che il principe Luigi 
Napoleone è più che mai favorevole al Piemonte 
ed'è risoluto a difenderlo, se è d’uopo, contro 
chiunque volesse attaccarlo o in qualche modo 
movergli delle ostilità. # 
Dicesi pure che ogni buona relazione fra il 
principe presidente e il conte di Montalembert, 
è rotta: questo risultato si deve specialmente 
all’opposizione. che il conte di  Montalembert 
aveva suscitato contro la nuova legge sull’istrù- 
zione pubblica. Vuolsi ch’egli avesse tenuto in 












{ creduto bene di assumere in persona il comando 
in capo della mia armata. » ; 


(firmato) Federico. 
Miadiid, 1 giugno. — Non è improbabile una 


Lomdra, 5 giugno. — Una nuova associa- 


{zione si sta fondando ‘in Inghilte.ra sottovil nome 


di Unione Socialistica. Essa pubblicherà, um gior- 


Socialistica. Il comitato direttore si compone dei | 
signori L. Blanc, Cabet, e Pierre Leroux. Otto 
membri del consiglio sono. rappresentanti del 
popolo. (Daily News). 
— Vi sono stati ieri dei gravi disordini nella 
piccola' città di Epworth in occasione di un 
meeling elettorale. Gli annali delle elezioni in- 
glesi: mon registrarono ‘mai degli ‘èccéssi così 
gravi.; Fra i partigiani dei tre, diversi €andidati 
vi fu una lotla accanita con colpi e ferite La ca- 


| valleria mandata per ristabilire l'ordine mon fu 


risparmiata. Si lanciarono pietre e bottiglie, e il 
sangue fu sparso. Ciò nondimeno, finito (il taffe- 
ruglio, uno dei candidati, il signor Stanhope, si 
assise ad un lanto banchetto con. 400 signori. 
(Morning Herald). 
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LES EAUX THERMALES DE LA VILLE: DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au, milieu du GRAND 
DUCHEÉ DE BADE, dans une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle est ‘entourée de. montagnes 
élevées couvertes ‘de forèts. et surmontées: de 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces helles foréts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’ATR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant; lesfibvres intermittentes, l’hypocondrié, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement, sé perdent ici. presque sans 
reméde. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foréts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- 








È 





trine: La chaleur de la source principale est de 
54 degrés Réaumur,; la plus petite a encore 88 
degrés. 

L'établissementi grandiose appelé la ‘TRINK- 
HALLE (alle è boire les eaux) est fréquenté par 
de mombreux visiteurs: On.y a établi un dépot 
irès bien approvisionné des principales sources 
de l'Europe. i G 

L’EAU MINERALE de toutes les sources est par- 
faitement pure, claire, agréable à boire, et, ne 
contient aucune propriété échauffante. Ces eaux, 
prises extérieurement, sont ‘très-favorables à la 
guérison des riumatismes et des affections gont- 
teuses. 

Bade. possède en ‘outre plusieurs. SOURGES 
FERRUGINEUSES très-riches# et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digné- 
ment avec les autres gtablissements de ‘ce genre. 


M f 
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Dublino, 4 giugno. — Quest'oggi sono giunte } 
delle ‘bolle ‘da ‘Poma che nominano il dottore | 
Cullen ad arcivescovo di Dublino. ‘(Daily News). 

— Il Times reca notizie del protocollo sugli | 
affari di Neuchatel. Risulta da quest’ articolo , | 
molto ‘benigno ’ per le: viete pretese del re di { 
Prussia, che i reclami di questo sovrano sono } 
stati ammessi, e che forse si agirà in via di- | 
plomatica, ma che in messun caso sarà questione ? 
di un intervento armato’ in Isvizzera.. (Presse). | 

| 
| 


—_——————————_____———————————————_t1l!ÈÈÈÈ——È—ÈÈÈ|k|4|1{ 


Invitati ‘inseriamo la seguente dichiarazione: i 
‘Egregio signore, 

Avendo letto ‘in uno.di quegli scri'ti anonimi , 
con cui nei giorni andati si; copersero gli an- j 
goli di questa città, che erasi nel mio. ulizio ; 
firmato un compromesso tra i fratelli. Rocci e i 
l'onorevole barone Solaroli mio cliente, io deggio 
ad onor del vero. dichiarare ‘che simil fatto è 
assolutamente falso. TRE ì 

Prego V. S. di voler inserire nel. riputato suo { 
giornale questa mia dichiarazione di ‘gradire i : 
sensi del mio devoto. ossequio. 

Torino, il di 8 giugno 1892. ; 

; Suo dev.;servitore - 
GG. E. BRIGNONE; avv. ! 
| 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
° Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la-sera del 9. giugno 1852. 
Ativo. Rot 


Numerario in cassa in Genova L.  9,920,3998 22 
id. id. in Tormo  14,273,277 61 
Numerario in via per Torino.» | DD 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,961,604 63 î 


id. id. © in Torino » 16,686,256 92? 
Fondi pubblici della Banca . 1» © 362,147 190 } 
R. finanze ‘c. mutuo. . . 0» i 
Indenn. agli Azionisti della Banca î 

di Genova i 0 988;09494 1 
Tratte della sede di Torino del 1 Ì 

COMMENTO O 19,179 tI 
Spese diverse... . . > 313,957 984 
Fondi pubblici cogli interessi » i 
Corrispondenti della Banca (shil. i Î 

delconti Ye Siani 611,128 03 | 
Debitori diversi 0 |... > 18,825 75 

I. 04,106,073 108 ! 

Passivo. î 

eDapitale: cai o 8,000,000. » ; 
Biglietti in circolazione. . .* > 35,864,900 > | 
per operazioni ordinarie .. . > i 


per mutuo alle Regie Finanze. » 
».(.:390,999 98 


Profitti e perdite al 31 dic. 1851) 


! Risconto del portaf. e anticipaz.» 
"inv Genova i et 38,994 64 
| Risconto del portaf, e anticipazioni 


[a amigRorIng si sia » 74,289 90 


1} Holstein. Gorrisp. Lit. ; SIRENA 
dellla ; ( e) Benefizi del semestre in corso m 
Carisruhe, 4 giugno. — Il foglio ufficiale 4 Genova 5 942,298 62 
; del Erario na RIO IN TI AE Os i Benefizi del semestre in corso in ) 
‘ contiene il seguente ordine del giorno: @Io ho Morino 00 - ) 300,402 74 


Conti corr. disponibili in Genova» 841,691 74 


id ei. in Torino > 4,159,429 39 
Non disponibile... . . .. > 237,887. 07 
R. Erario conto corrente . . ‘> 6,639,176 39 


tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino .‘.» 196,178 9 
‘Tratte a pagarsi dalla sede di T'o- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 1 corr. * > 


ul 


24,142 02 


Dividendi arretrati... {. . > 19,160. » 
Azionisti della Banca. di Genova 

er'indennilài. i... 290.» 
Biglietti a ordine della sede di 

Torino pagati alla stessa sede » II 
Rimesse della sede di Torino del 1 

e LO LEN 


L. 54,106,073 08 
e 0 0 SInUi e ea 


Fondi pubblicî. 
Rorsa di Torîmo dell'8 giugno. 
1848 5 0j0 4 marzo. Contanti mattino 96 25. 
1849 4 gennaio. Giorno prima 97 90. Per il 
30 corrente mattino 97 60. Per il'84 luglio 
giorno prima 98 65: Per .il 34 luglio mattino 
98.25. 
1834 Obblig. 1 gennaio. (riorno prima 1040, 
1015. 





VR 


L’ÉTABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHE- 
VRE a recu une grande extension; on a fait venir 
de la Suisse un'troupeau de chèvres et.un pàbe; 
l’on a également fait l’acquisition .d’environ 40 
arpens de forèt, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influence 
sur la qualité: du Jaitj ‘et ‘le irend efficace et 
bienfaisant;, une ‘expérience de plusieurs années 
et une série de cures les plus heureuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaire.  * 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été. établì par 
les ‘soins’ du souvernement; il se trouve placé 
au dessus des : sources! principales, et ses va= 
peurs naturelles peuvent ètre poriées à 40 degrés. 

LE CONFORTABLE des hòtels, le bon marché 
de la vie, 1!élégance et la variété des  plaisirs, 
ont. fait depuis longtemps de ce pays; le premier 
bain ‘de Europe. 





dò 


1760. 41780. Per il 80giugno, giorno prima 
i hi 


5. 010.:......1850 4 gen. e 1 luglio » 68-47 BI: 
{ 4 00 ObbI. 1849 4 ‘aprile e 1 8/bre 980 976 
5.0j0......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 


Azioni della Banca! .0,03 0% 48001790, 
Sconto di Genova e Torino 


conto 100 58. 












18494 aprile. Giorno: prima 980. 
18504 febbraio. Giorno prima 977. 
Azioni Banca naz. di gennaio, Giorno prima 


177 50. 1800. 1801 50... 
Via ferrata di Savigliano A sennaio. Giorno 


prima 470. Per il 30 giugno, giorno prima 474. d 
Per il 15 luglio, giorno prima 470, "i 


Hersa di Genova del 7 giugno: 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 


>». 18511agosto e 4. febbr. 975 978° 


da 4000 


Borsa di Londra del d: 
Consolidati a contanti. 100 38 a 172, per 


I fondi Piem. non sono tassati. 


COLLO GIACOMO; ‘Gerente. 


7 È ” ERne 
| } 

Le docteer SWMUEL LA°*MIERT, membre 
de l'université d’Edimbourg, membre -honoraire de 
ta Société medicale de Londres, etc. etc. auteur 
de ‘la Preservation personnelle , et de. Q 
la Seience de la vie, à l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
diflérents désordres des organes de Ja. génération 
résultant d’excès'ou d'habitudes. secrétes contrac- 
tées dans la (jeunesse, de la syphilis de la. gonor: 
rhée; d'ecoulements, de réurécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et.gé. 
nerale, précurseurs te Ja stérilitè, de l'impuissan- 
ce, de l'andantissement des plaisirs dela vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa :résidence. RE 

37. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matind 
2'heures de'l’après-midi; Prix de ta “consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondante: 
— Le secret est inviolabile et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. ; ; 

Toutes les lettres ‘adressées au D.r LA*MERT 
devront étre afffirameliies | et ‘contenir, pour 
opienir un'avis ou une consultation, 1 {une livre 
sterling), cu un bon'de ‘vingteinqg frames, 
payable à Paris ‘ou a Londres, chez un banquier, 
qua la poste aux lettres de Paxfs. Sans cette for- 
malitè, les lettres.,, quoiqu'affranchies ,. resteront 
sans réponse. 

La Preservation: personnelle esi iilu- 
strée de quarante figures coloriées., sur l'anato- 
mie, la physiologie (et Jes maladies des organes de 
la génération, prix ‘sous'enveloppeò francs, franco 
hofr..50 e. A i 

La Seience de la vie, secret pout'vivre 
long temps, avec portrait; et. planches , prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50.c. 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l’auteur, doivent ètre considéres comme contre- 
fagons, et le public est prié de ne leur aecorder 
aucune-confiance. 

En venute à Turin chez Gramni er Fiore, librai- 
res: è Florence, chez L. Morini, libraire. 

L'édition italienne de la Preservation per- 
sommelle se vend également 5 francs. 


GAZETTE : HOPIT 
li ID a Il MX 
CIVILS RT MILITATRES. 

Journal spécial qui parait trois fois par, se- 
maine, a Paris, 40 vue des saints-pères, et. coùte 
franco dans les États Sardes:..83 francs pour un 
an, 47 ‘francs ‘poùr six mois et 9 francs pour 
un trimestre. 

Questo giornale interessantissimo perì medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della. pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra .il'.suo' primato ‘coll’aver ‘com- 
piuto già il suo venticinquesimo anno: di costante A 
e coscienziosa pubblicazione. 4 

Dirigersi per l'Italia al signor. J. Simon, di- 
reliore dell’ Ommnium in:(Genova, strada Balbi n. 184, 
con lettera francata, ed il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto. (£'Omnium 4). 


1859. 


. Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouverts. au public le 10 mai, et déjà 
commencent. les hals,les fètes, les. concerts. Un. 
excellent. orchestre fait entendre chaque. soir 
dans la grande. salle et. sur la. promenade les 3 
morceanx les. plus renommés des grands maîtres, | 
et ces valses ravissantes que les musiciens. alle- 
mands jouent si bien.» 

LA SAISON,; qui finit. le 31 octobre; se 
ierminera par des chasses brillantes ; qui ‘at- 
tirent depuis longtemps, les. amateurs: renom= 
més des, grandes villes. SCE 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie. Bade è la ‘grande ligne de. Francfort. è 
Bale, et dépose les voyageurs à Ja. porte de 
cette ville ‘thermale. (L'Omnium 1). 











Tipografia FeRRERO E FRANCO. — 
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ANNO V.: 
N.° 1398. 


Si riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
viale; via dell’Arcivescovado e presso 
‘è principali Librai. — Per le Pro= 
‘wimeie con dei. vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
‘Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. ‘| 





Morino, 10 giugno. 


IL CONSTITUTIONNEL E IL MONITEUR. 

Avevamo letto: ‘con’ dolorosa sorpresa nel Con- 
stitutionnel del'5 corrente, un. articolo firmato da 
Granier de Cassagnac ; nel quale quest’ uomo 
ormai troppo ‘famoso: per il ributtante cinismo 

‘ delle sue apostasiè.; e la. codarda improntitu- 
dine delle sue ‘aggressioni , tuonava minaccie 
contro il. Belgio coll’-evidente scopo di influen- 
zare, spaventandoli; gli elettori a favore. della 
fazione retriva. 

Non era però lo stile gonfio e ‘provocante che 
ci avesse, sorpreso, ma ‘‘sibbene ‘un’ espres- 
sione diretta evidentemente a. far credere al let- 
tore che quell’articolo esprimesse le opinioni , 
e le tendenze: del. presidente della repubblica 
francese. Questo era che a doppio litolo ci sor- 
prendeva ed affliggeva; imperocchè anzitutto ciò 
avrebbe rivelato. nel. governo di Francia una 
decisa propensione verso un sistema ‘che non 
può assolutamente ; convenire a popoli, i quali, 
come il Belga, abbiano già imparato ad apprez- 
zare giustamente la libertà, ed ‘a valersene con 
moderazione e con saviezza. 

Inoltre ci stupiva, e ci angustiava perchè ve: 
devamo in quel fatto una. violazione flagrante 
«di quei riguardi. che qualunque Stato deve ad 
un altro stato indipendente ed ‘autonomo , ma 
che soprattutto hannosi da osservare gelosa- 
mente dagli Stati grandi e forti verso i meno 
vasti e meno potenti. 

Niuno più di noi sente forse il bisogno, 
nelle presenti condizioni politiche d’ Europa , 
di mantenere la. buona intelligenza fra i varii 
governi. Giacchè noi siamo profondamente con- 
vinti che ora la guerra, a qualunque titolo 
si iniziasse, non potrebbe che aggiungere nuove 
rovine a rovine antiche senza gettar le basi di 
alcun altro migliore edificio. Ma se la pace la 
crediamo ora a tutti egualmente necessaria, la 
sua durata deve per altro venire subordinata a 
certe condizioni. E fra queste la prima e la più 
essenziale a nostro credere egli è che i governi 
più forti rispettino gli Stati ‘minori. 

Abbiamo condannato pur solo nelPultimo no- 
stro numero la politica improvvida ed insipiente 
di quei partiti e di quegli uomini, i quali cre- 
dono che una nazione non altrimenti possa dar 
saggio d’indipendenza 0 di fermezza senonchè 
mostrandosi provocatrice , od ostile verso i go- 
verni più potenti. 


—_—_—_——_______—_—_—_—_—_—__ oz 


APPENDICE. 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


in Torino. 





(Cont. — V. i num. 1368; 1372, 1375). 





i Capo II 
Scultura e Pittura Storica. 
$2. 

“Battaglia e liberazione di Torino il giorno ‘8 set- 
tembre 1107 del professore Gonin. — Fatto di 
Monzambano di Felice Cerruti di Torino. — La 
Berzabea del Podesti di ‘Ancona: — Giacobbe 
seopre%l ‘pozzo per abbeverare il gregge di Ra- 
chele del prof. Marghinotti di Cagliari. — Dante € 
Virgilio che incontrano Filippo Argenti del Ba- 
rucco di Torino. 

Scarsi in pittura i soggetti storici, Troppo più 
scarsi che non sembrerebbe convenire ‘a pub- 
blica esposizione, alla copia varia e ragguardevole 
dei quadri, ai nomi degli autori. Fu opera sola- 
mente del caso? Fu colpa di stile moderno? 

Egli è ciò che importa grandemente di porre in 

piena luce. 

Noi siamo di quelli che credono alla missio- 

‘ ne dell’arte nella società. I lettori già lo sanno. 


Siamo anzi convinti che ella abbia un concetto 
da seguire, nel quale si racchiuda la più nobile 


e la più solenne Spa delle verità civili. 
























timi evitino fin le apparenze della pressione, e 
si astengano da ogni ingerenza | negli affari di 
altri Stati, e più dei minori. Posciachè se tengano 
altra via, offendono la giusta suscettività della na- 
zione; suscettività che è e debb’essere in ragione 
inversa della sua potenza; 
partiti, e le intestine «divisioni ; 
elarancori, 
troppo spesso i luttuosi eccessi delle guerre civili. 
Pur troppo la storia. ci insegna che la ‘maggior 
parte delle volte-le guerre civili si sarebbero 0 
evitate 0 spente inbreve, 
restiere non avessero aggiunto esca al fuoco. 


principii del diritto : internazionale il linguaggio 
tenuto in nome di Luigi Napoleone dal : Cassa- 
gnac, perchè trattavasi del Belgio, di quello Stato 
cioè il quale deve essere e mostrarsi più d'ogni 
altro forse insofferente delle ingerenze francesi, 
perchè esso è più. d’ogni altro esposto da quella 
parte alle invasioni, esso più che ogni altro, 


getto prossimo d’ambiziose mire, 


ci siamo chiesti quale sarebbe il contegno del- 
l'ambasciatore Belga ‘a Parigi, 


nel avesse in realtà espresse le opinioni del prin- 
cipe presidente. 


Napoleone di veder rotta così ogni solidarietà 















db 


Pte 






Ma al tempo medesimo importa che questi ul- | il communigue del Monitore, perchè non consta 
; Ù questo proceda dallo stesso Luigi Napoleone, 
‘e mon piuttosto dal ministero; d’onde conchiude 
‘Che se noù venga in seguito un’altra  dichia- 



























nosi a considerare come l’espressione delle 
g intenzioni del presidente della repubblica. 
{WEgli è per sè chiaro che a fronte di così ar- 


fomentano le ire dei 
inveleniscono i 
imaspriscono i dissensi e ‘preparano 
























































































Vi aggiunse il Cassagnac per far notare che il 
communique mon si, pronuncia. punto sulle idee 
enuntiate nell’articolo a cui si riferisce, una se- 
contlà spiegazione deve parer: necessaria, onde 
non rimanga luogo a sospetto sulla buona fede 
dell'capo attuale del governo francese. E noi 
speriamo che questa spiegazione sarà tale‘, che 
venga definitivamente rimossa dal nome di L. 
Napoleone ogni responsabilità delle asserzioni 
del Casssagnac. 

Luigi Napoleone saprà, non ne dubitiamo , 

reprimere lo zelo intempeslivo de’ suoi dl 
amici, per ciò che concerne i rapporti esterni 
della Francia, come ha già saputo infrenarli 
peri \rispetto all’'amministrazione interna dello 
Statd. Egli ha finqui resistito fermamente. alle 
velleità dell’amor proprio, per quanto siasi cer- 
catofdi solleticarlo e di affascinarlo col nome e 
cogli splendori dell’ impero; ‘egli. saprà anche 
riprovare qualunque suggerimento men che ge- 
neroso , diretto'a far ch'egli abusi della. in- 
fluenza chè la sua posizione gli attribuisce. 

Lo abbiàm detto sopra, ma giova il ripeterlo: 
i piccoli /Stati hanno il diritto è il dovere di 
essere mplto suscettibili, perchè in questa su- 
scettibilifà è la guarentigia della loro dignità e 
della loxlo. indipendenza. E la condizione, preli- 
minare e indispensabile per la. durata della 
pace si è che i grandi Stati rispettino gelosa- 
Mente i minori. 

Ml presidente della. repubblica francese mo- 
Strava di sentir questo vero quando , non son 
molti giorni, protestava energicamente contro i 
‘progetti d’intervenzione o d’ingerenza che gli sì 
l'erano attribuiti negli affari della Spagna. Respin- 
gendo siccome oggi fa ogni compartecipazione , 
ogni solidarietà alle parole dell’ articolo del 
Gonstitulionne! , Luigi Napoleone ha provato che 
i vuol mantener fedele a quel principio. 

7 L'esperienza non tarderà a dimostrare come 
Questo sistema non solo sia il più conforme ai 
principi della giustizia, ma sia pure al tempo 


se le suggestioni fo- 


E ci pareva d’altrettanto più contrario ai giusti 






vien giudicato, sebbene a torto crediamo, 0g- 





E. invero. appena. letto quell’ articolo noi 
collocato eviden- 
temente in una falsa posizione se il Constilution- 


La nota recataci dal Monitore, e ripetuta da 
tuttii giornali, ci avea sollevati da questi pensieri 
angustiosi. Noi ci rallegravamo per lo stesso Luigi 






fra i suoi voleri, serviti da tanta potenza, e le 
parole di un uomo. quale il Cassagnac. Ce né 
rallegravamo anche per l’esercizio dell’ autorità 
che Napoleone ha concentrata nelle sue mani, 
e che sarebbe una. grande sventura il vedere 
fuorviata per quei cammini ispidi e tortuosi nei 
quali vorrebbe travolgerla il libellista del Consti+ 
tutionnel. 

Ma oggi un articolo del dottore Véron ha ri- 
suscitato, non diremo la diffidenza ed i timori, 
ma certo le esitanze e le inquietudini che la 
nota del Monitore aveva voluto cessare. In que- 
sto articolo il proprietario del Constifutionnel spie- 
ga com’egli abbia stampato vari articoli del Cas- 
sagnac perchè questi dichiaravagli d’ esprimere 
in essi le opinioni del presidente: aver creduto 
a queste asserzioni, e crederci tuttora non ostante 
——IqQL<SI «I 
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Perciò vogliamo considerare l’arte ideale come 
un culto e come un sacerdozio. Lo fu già in 
passato per intesa vocazione. Lo sarà nell’av- 
venire. Ce lo insegna l’affetto che abbiamo vi- 
vissimo per la religione del bello e del vero. 

Ma perchè in noi è questa fede e questo con- 
vincimento , non ne consegue che abbiamo. a 
dissimulare alcuno dei difetti dell’arte presente: 
molto meno a farne pompa come di genio mu- 
tato, o di nuova scuola. Lasciamo unstal vezzo 
a coloro che le opere artistiche riguardano 0g- 
getto d’ozio e di trastullo. Noi, fermi nel prin- 
cipio che l’arte abbia uno scopo importante da 
raggiungere, se vha in essa errore , ci sentia- 
mo in diritto di svelarlo arditamente. 

Ed errore vha senza dubbio nell’abbandono 
e nell’impotenza attuale dei lavori. di. storia. 
Dacché col cinquecento cadeva il genio, quasi 
esclusivamente sacro, dei contemporanei di Raf- 
faello, subentrava la storia , se così possiamo 
esprimerci, ‘a ad erede legittima di religione. Un 
altro mondo avea l’arte da comporre , non di- 
verso nel pensiero da quello che effigiò e de- 
scrisse sotto l’imperio delle cristiane credenze. 
Anche in questo ultimo ‘erano -per lei elemento 
di vita le tendenze a virtù, le dolcezze dei suoi 
affetti, le gioie, le aspirazioni, i dolori dell’u- 
mana famiglia. Diverso dunque soltanto era il 
modo, il carattere, il tempo. Nel fatto l'artista, 
come il filosofo, doveva ascendere fino a Dio 
per una stessa strada, per quella che era hat- 
tuta dalle sue creature, che era dischiusa dalle 
vicende dei secoli. Storia voleva dire per l’arte 
studio profondo  dell’umanità e della. società. 


Dovunque fossero argomenti d’affetto, germi di 
‘eroismo, contrasti di passioni, fonti d’idee, de- 
Siderii infine o timori, glorie o colpe, speranze 
od inganni, ivi per l’arte era la storia. Imperoc- 
chè ivi erano concetti e insegnamenti da tra- 
durre nelle vive forme della pittura. 

Noi non crediamo che agli artisti attuali man- 
‘casse intelligenza di così srande missione. I 
mezzi soli in parte fallirono. E questi per cause 
forse che troppo lungo sarebbe ricercare nei 
nostri ragionamenti. Tenteremo di farne esame 
nel capo di conclusione critica che seguirà ‘a 
queste nostre appendici. 

Per intanto abbiamo ad osservare con rin- 
crescimento che la povertà dei lavori storici 
nell’Esposizione, non è dovuta al. caso, ma sì 
pur troppo alle condizioni dell’attuale pittura. 
E allorchè diciamo dei lavori storici , vogliamo 
intendere in genere di quei lavori, nei quali 
altamente e fermamente si manifesti la potenza 
del ‘genio. 

Quindi dei pochi che abbiamo sotto lo sguar- 
do diremo con tanto maggiore interesse , in 
quanto, secondo noi, rappresentano l’immagine, 
benchè debole, di ciò che l’arte avrà ad essere 
per l'avvenire. 

Primo tra questi notiamo il dipinto del pro- 
fessore Gonin. « Battaglia e liberazione di Torino 
il giorno 8 settembre TOT. » Sabbia gratitudine 
l’autore per l'altezza del soggetto che imprese 
a trattare, come anche per l’idea patria e do- 
mestica ‘che in esso risplende. Nel suo compo- 





nalità di pensiero. I quadri di battaglie hanno 
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one più esplicita, gli articoli. del Cassagnaes] 


Puomigi sulla classe del 1831 “occupò tutta la 


dita insistenza, e a fronte *delle ‘brevi ‘Tinee”che 


vede un nuvolo sull’orizzonte; non il più piccolo 


«della. A sinistra, in ordine di guerra vedi mo- 


nimento non poteva egli far mostra di origini 
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Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 2®,—Tre. mesi L, 18, — 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L.24,— Tre mesi L..13, 
— Ita'ia ed Estero: — Un anno 
L. 50,—Semestre L.29.— Trime- 
stre L. 14, :50. (franco aî confini). 
— Un sol numero cent. 8@.— li- 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale.—Lernserzioni sipagano 
cent. 20 per ea, anticipati. 





‘stesso il più consentanéo ai veri interessi: dei 
‘popoli e dei ‘governi, 





AMINA IDEI DEPUTATI. 
«Il progetto di legge per la leva di diecimila 


e di ieri. 

lumi istro della guerra: aveva: proposto e)la 
commissione accettato, con qualche: variazione, i 
dle modificazioni che' limitavano la facoltà di 
surrogare, esigendosi che i sostituiti non ab- 
biano oltrepassata Vetà di. venticinque anni. Il 
dep. Lyons osservando come non convenisse de- 
rogare ad una legge generale, a proposito di una 
legge avente un carattere affatto speciale, come 
la Camera non fosse preparata a tale. disputa- 
zione e che finalmente già si stava studiando la 
legge sulla leva, RNpenera la questione pregiu- 
diziale. 

Il ministro osservò che trattandosi d’inconve- . 
nienti a togliere egli è sempre meglio non tar- 
dare, ripararvi il più prontamente possibile. 

Senonchè anche la proposta del ministro non 
andava scevra d’inconvenienti, come quella che 
limitandosi al numero dei surrogati, il surroga- 
mento sarebbe tornato di soverchio aegravia pei 
non dotati di grandi ricchezze. 

Posta a partito la questione pregiudiziale, un 
egual numero di voti stette pel sì e pel no, onde 
non fu approvata la proposta. E si. notò con 
qualche meraviglia come la maggior. parte del 
centro in questo voto per alzati e seduti, si 
pronunciasse contro il ministero ; il che diede 
luogo a nuovi commenti sull'efficacia degli aiuti 
che esso può sperare dagli amici: nuovi. 

Il signor Brofferio ed "? signor Josti torna- 
rono da capo colle loro predilette teorie, l’uno 
di abolire Pesercito e metter in piedi trecento- 
raila uomini con quattro milioni, l’altro di mi- 
litarizzare tutto il paese. È um’idea fissa in loro 
che si rinnova in tutti i progetti di leva, in tutti 
i hilanci di guerra e simili. Il sig. Brofferio non 


pericolo di guerra, perchè dunque tanti soldati 
e tanti cannoni, e quel che è peggio tanti. mi- 
lioni per pagarli? Al postutto se vi fosse guerra 
noi saremmo sempre più piccoli dei più grossi 
e perciò destinati ad essere ingoiati da loro. 
Perciò tanto fa che non cominciamo ad intisi- 
chire col mettere delle imposte per pagare la 
truppa. i 
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somiglianza quasi tutti nella condotta, perchè 
l'hanno nel vero. Invece il chiaro artista s'at- 
tenne ad originalità di stile. Sopra un ampio 
terreno. aperto a magnifico sfondo, dispose i 
due eserciti combattenti. Nuda, deserta è la 
campagna. Un casolare diroccato. pende in ro- 
vina; indi per quanto è largo lo spazio non al- 
beri, non ingombri. Si scorge a primo, tratto 
la pianura che si distende al piede della citta- 


vere all’incontro dei nemici la’ cavalleria del 
Piemonte; prorompono ‘a destra i francesi. già 
impegnati. a battaglia colle squadre più vicine. 
Îì fiera mischia tra alcune file rotte dall’urto 
dell’armi. © 

V'ha tra queste chi piomba sull’ avversario, 
chi si. avanza d’ un passo nella linea. inimica, 
chi percosso sta per cadere dagli arcioni, e chi 
già rovesciato ‘dal cavallo fa ‘ultima ‘resistenza 
di spada. Estinti e feriti dispersi qua e la sul (di 
terreno; stille di sangue sulle vesti, ‘ire ardite 5 13 
nei volti, Tanta è l’energia del concetto ! e non 
di meno spira il disegno una quiete così mira- 
bile, che ti permette di osservare a colpo d’oc- 
chio tutto il grande e vario spettacolo. La qual 
cosa prova che l’ artista non ha mestieri di 
straordinari mezzi per esprimere vivamente la 
forza dell’azione. ra 

Quello che non potemmo rinvenire nel qua- 
dro, sì è il pensiero della seconda parte del 
titolo; la vittoria o liberazione di Torino. L'esito 
della battaglia è per lo meno in sospeso; la 
lotta è fervida; niun segno ti autorizza a deci- 
dere quale dei due eserciti sarà il vincitore. Ma 
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“presentante un fatto che ne richiama care e 


ricerca. Scuola difficile per chi troppo vago di 


“ ciamo elogio all'abilità. 


Monzambano. Il Cerruti volle metterci dinnanzi 


di vita. al suo componimento, e la rinvenne, 





N ministro della guerra accordò che noi po- 
tessimo far senza esercito, ma ad una condi- 
zione, che implorassimo mercè dai vicini, ci 
mettessimo a loro discrezione, rinnegassimo il 
nostro passato: ed il nostro avvenire. Siccome la 
Camera ed il paese non sono disposti a far gitto 
per. ‘ora: ‘della ‘indipendenza, così non pos- 
sono: accogliere. la. proposta soppressione. Come 
poi quella proposta sì è già rinnovata qualche 
volta (e già vabbiamo, risposto , non crediamo 
faccia d’uopo tornare su, quell’argomento. E così 
quando il signor Josti vorrà dirci come possiamo 
supplire all'esercito militarizzando tutto il paese 
(s'intende in modo da poter far fronte ad eser- 
citi ‘divaltre nazioni) ci. recheremo ‘a dovere di 
esaminare il suo piano con tutta la ‘cura di cui 
saremo. capaci, 

Il progetto di-<legge venne finalmente posto ai 
voti ed approvato con 69 voti. contro 36. 


Alcuni giornali invidiosi della ‘nostra Cronaca, 
stampano invece «di. fatti le spiritose. inven- 
zioni dei loro inquieti cervelli... Ne diamo un 
saggio «ai. nostri lettori riproducendo le due pe- 
regrine notizie. che trovammo ie l'altro nel 
giornale. firmato da Fr. Predari, e nell’ Opinione : 

N‘ Risorgimento cesserà ‘dalle sue pubblica- 
«zioni alla ‘fine’ di questo mese. I sussidi del 
« ‘confe’ Revel ‘e ‘del sindaco Bellono non basta- 
«Tono a salvarlo. >» (Opinione). 

‘ «Il Risorgimento di ieri asserisce, e seriamente, 
che l’ex-ministro Farini sia ‘chiamato a diri- 
gere il giornale l'Opinione che, secondo dice il 
Risorgimento stesso, e non sappiamo con qual 
fondamento, perde Bianchi-Giovini. Questa no- 
tizia data dal Risorgimento, diventa per verità 
molto curiosa; giacchè quel'giornale, che pre- 
tende ‘di sapere ‘tutt ‘gli ‘affari ‘altrui, ignora 
« così supimamente i propri, da non sapere 
« nemmeno, ché, ove accadesse che ‘Bianchi- 
« Giovini abbandonasse ‘l’’Opinione, il suo sut- 
cessore ‘non sarebbe già il Farini, ma l’avvo- 
cato collegiale Boggio, il quale, a quanto ne si 
« dice, presago ‘della morte del’ Risorgimento, da 
uomo destro qual'è, va manovrando per acqui- 
«starsi nell’Opînione un organo delle sue famose 
« teorie sulla riduzione dell’ esercito, sulla de- 
«'purazione dell'emigrazione; sul monopolio della 
« Banca Nazionale, non che del suo paterno pa- 
« trocinio verso! gli ignorantelli. | (Monitore). 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA 


Torino: — Con decreto reale del 6 siugno; 
corrente il collegio elettorale d’Isili, vacante per 
avanzamento d’impieso del suo deputato, è ri- 
convocato‘ pel giorno 29 del corrente mese onde 
proceda ‘ad una nuova elezione. Occorrendo una 
Seconda votazione essa avrà luogo nel succes- 
Sivo ‘giorno trenta. 


— ‘TIl'collegio di Savona ha eletto a suo de- 
putato l’avv. Giacomo Astengo. 
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non faremo quistione dell’inesattezza del titolo; 
suggerito d’altronde nell’ intierezza storica dal- 
l’amore d'una gloria nazionale. 

Altri quadri di battaglie presentò il Cerruti, 
tra i quali scegliamo un solo ad argomento e 
come il migliore a nostro senno, & come rap- 


non lontane memorie: lo scontro di Monzam- 
bano. Il Cerruti attinge ad una scuola che mira 
precisamente all’effetto. Quindi sfoggio di colori, 
vivacità di scena, luce ed ombre tammisie, 
bellezza di situazioni, splendore di cielo, varietà 
di terreno sono i pregi che egli studiosamente 


veste esteriore si esponesse infino al pericolo 
di cadere nell’ostentato, nel falso. Ma dalle esa- 
gerazioni della scuola è salvo l’autore pel suo 
ingegno. Noi non ne ammiriamo lo stile, cui 
poco inclinarono i. sommi pittori; bensi fac- 

E nota nella guerra del. 48 la giornata di 
allo sguardo le nostre. artiglierie nel più caldo 
momento della difesa. La maschia attitudine che 
diede alle milizie, l'ordine, con cui distribuì i 
carri in retta i, contro il campo austriaco, 
che intravedi nel fondo, il movimento dei ca- 
pitani a cavallo, i turbini di fumo che offuscano 
laere, i rapidi gesti dei puntatori, ti dimostrano 
che l'artista ebbe veramente un pensiero d’Italia 
e di libertà, quando lasciò scorrere il pennello 
a quei tocchi robusti. Amò dare un'espressione 


poichè egli era atto a sentirla e a comprenderla, 





IL RISORGIMENTO 






— Le ratifiche del trattato colla Francia con- 
vertito in legge dello Stato, come abbiamo an- 
nunziato nel nostro numero del 3 corrente fu- 
rono scambiate in Torino il 22 maggio. Da quel 
giorno cominciarono quindi ‘a decorrere i due 
mesi dopo i quali, a termini dell’art. 14°, sarà 
postosin vigore. 








Gli ufficii di ammissione. aperti ai bestiami 
sardi sono quelli di S.t Blaise e Seyssel; le alte 
parti contraenti si riservarono però il diritto 
reciproco di sostituirne altri. Gli olii contemplati 
nell’articolo 5 del trattato sono esclusivamente 
gli olii d'oliva. (Corr. Mere.). 
















LOMBARDO-VENETO. — Milano, 6 
giugno. —: Oggi venne : condannato. a morte e 
fucilato in questa città Capelli Michele per delitto 
di resistenza di fatto a mano armata contro la 
gendarmeria. 

Venezia, — 3 giugno. — In qualche furto 
della Lombardia e della provincia di Verofa in- 
comincia a svilupparsi la. fatale  malattia‘delle 
uve. Fino ad ora però il male è ristretto. a brevi 
confini, ma non può fare a meno di non get- 
tare l'allarme nei coltivatori, 




































— SM. 1, R. apostolica con sovrana risolu- 
zione del. 26 maggio anno corrente si è degnata 
di nominare ad arcivescovo di Udine, il vescovo 
di Verona, Giuseppe Trevisanato, e di conferire 
il vescovato di Verona resosi così vacante, al 
vescovo, di. Scutari Luigi - Guglielmini/, indi 1) 
vescovato d’Idria all’arciprete presso il capitolo 
cattedrale di Mantova e vicario generale , Gia- 
copo. Bignolli, 











STATO ROMANO, -- Il.2 del corrente la 
divisione militare stanziata in Roma si riuniva 
sulla: piazza del Vaticano : era il. giorno desti- 
nato. per consegnare ai rispettivi corpi di quelle 
milizie (le nuove bandiere che il principe presi- 
dente inviava da Parigi, 














































Il: signor ‘generale Gemeau comandante. in 
capo la.divisione suddetta , ‘dopo aver. percorse 
le linee dei diverse: reggimenti schierati ‘in ri- 
Vista, ne! fece formare un quadrato (è nel tempo 
stesso rimetteva! (ai rispeltivi corpi lò novelle in- 
segne accompagnandoneila consegna col discorso 
seguente : 


Soldati della divisione d'occupazione, 

c Il principe presidente della repubblica ‘a 
noi rende le aquile francesi e ci ordina*difmo- 
rire per difenderle.... Noi obbediremo! 

« Ma in oggi chi potrebbe dunque ‘avere il 
pensiero: d’assalirle ? 























« D'altra parte , dove la. Francia rinverrebbe 
ella un nemico a combattere fra le potenze 
straniere? 

« Tutte le armate d’ Europa. si sono alzate 
per la medesima causa; ed oggi tutte sono pronte 
a darsi la mano per marciare unite a una me- 
desima conquista , la più bella, la più preziosa 
di tutte, la conquista dell’ordine, e della felicità 
dei popoli. 


« Ponendosi alla testa di questa nuova cro- 
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Da questo riflesso vengono. meno le mende, 
non gravi, nè molte, del dipinto. E noi saremmo 
quasi indotti a non farne cenno. Un suggeri- 
mento ad ogni modo vogliamo dare al Cerruti. 
Che l’anima che sa imprimere ai suoi pensieri 
cerchi innanzi tutto di manifestare nei voll! che 
guardi all’effetto come mezzo, il disegno abbia 
solo per fine. E. certo, se provi egli accoppiare 
l'uno e l’altro, troverà ad una volta e. vérità e 
risalto, e valore. d’artista e soddisfacimento 
di Dog Ma proseguiamo lo studio dei soggetti 
di storia. Una pittura semplicissima di pensiero; 
del pari che graziosa, inviava il Podesti da Rd- 
ma; la Berzabea nel punto che esce dal bagno 
veduta in distanza dal re Davide. Se per poco 
non poni, mente al quadro, come, composizione, 
e ti fai ad osservare Je membra isnude di quella 
donna, sei affascinato da una tale verità di na- 
tura, che ti discende nei sensi e nel cuore. Vedi 
la gaiezza della luce che si eleva su quelle 
morbide carni, vedi le forme rotondette. è care 
di quel seno, vedi il colorito che traspare sotto 
il velo leggiero dell'epidermide. E quelle guancie 
delicate, e quegli occhi ardenti di vita giovanile, 
e quei contorni della testa, e quelle mani agili 
e sciolte!.... sono bellezze che ancora ne rive- 
lano, l’autore del giudizio. di Salomone. Eppure, 
ad onta di queste parti, quando , togliemmo' ad 
analizzare l’idea ne cadde tutto l'incanto della 
Biblica. Venere, e appena potevamo credere che 
fosse opera del Podesti, se il catalogo non ce 
ne avesse fatto fede. No la storia non permette 
di alterare. così arditamente il. costume delle 
mogli antiche d’ Israele! 











































































































nitano, abbiamo a dire, in diverso senso, del 
Marghinotti, rapporto al quadro di Giacobbe che 
scopre il pozzo. Il dipinto lia qualche merito, 
ma non è pari alla fama dell’onorévole profes- 
sore dell’Albertina. La figura del Giacobbe è in- 
grata e rozza. La Rachele, cui Ja Bibbia ram- 
menta tra le vergini sli non sembra posta 
nel quadro, se non perchè l’autore ebbe ‘a riem- 
pire una lacuna. S’incontra ‘all'uomo che l'era 
predestinato da Dio,,e niuna emozione le anima 
il volto, lo vede discoprire il pozzo e. chiamarvi 
il suo gregge, e vi guarda appena come ad ozio. 
Non bella, non soave di lineamenti; di forme 
lunghe e snelle, di profilo sgradevole. Negli ac- 
cessori piuttosto ravvisi lavoro magistrale, nella 
tinta biancastra del cielo, nell’arsura del terreno, 


ciata sì gloriosamente incominciata a Roma, 
Luigi Napoleone vuole, che l’armata francese 
rinvenga al bisogno le memorie più energiche 
dei suoi siorni più grandi, e le rende le sue 
aquile, 

« Gloria e riconoscenza a Luigi Napoleone, 

gloria e riconoscenza, giacchè se l’impera- 
tore Napoleone è l’eroe del secolo, Luigi Napo- 
leone Vuole esserne il benefattore. 

« Tutti uniti, stringiamoci dunque presso 
questo vessillo , che una mano potente e saggia 
rialza con si felici auspicii: tutti uniti ancora, 
ed innanzi a S. Pietro di Roma che farà eco 
per l’universo , salutiamo le aquile francesi 
con questo grido ‘che ‘ha riunito e’ salvato la 
Francia : 

€ Viva il presidente della Repubblica 
« Viva. Napoleone. » i 

Le truppe risposero con replicati evviva al 
discorso del sig. generale. 

In questa lieta circostanza il sullodato signor 
generale dava agli ufficiali, sotto-ufficiali è sol- 
dati le decorazioni e medaglie chie il presidente 
della repubblica loro aveva accordate in bene- 
merenza dei prestati servigi, al che volle con- 
giungere eziandio la distribuzione di alcune de- 
corazioni che il santo padre sraziosamente 
aveva già destinato a varii ufficiali e soldati 
della guarnigione medesima. Lo ‘stesso signor 
generale ne ‘accompagnò la consegna colle ‘se- 
guenti parole: 

Signori, 

« Il sovrano pontefice sempre benevolo per 
la divisione d’ occupazione le aveva accordato 
alcune di queste decorazioni sì preziose per i 
soldati francesi e cristiani. Jo ho voluto profit- 
tare di questa circostanza per distribuirvele oggi 
a fine di completare con un pensiero religioso 
la nostra festa militare e'nazionale. » 

Questa solennità militare trasse sulla gran 
piazza del Vaticano moltitudine immensa di spet- 
tatori. 



















































































Nella sera gli ufficiali della divisione si riu- 
nivano nelle sale sopra la gran guardia in 
piazza Colonna a Îieto trattenimento ove inter- 
venne eziandio életta società espressamente in- 
vitata. 

I sotto-ufficiali e soldati che erano stati de- 
corati, sia della legion d’ onore , sia della me- 
daglia militare, sia delle decorazioni già date 
dal santo padre , presero parte a questa festa , 
ivi invitati dai loro capi rispettivi. 

Il ‘signor. generale. Gemeau apriva quindi 
nella sera di ieri i suoi appartamenti ad. una 
festa che riusciva brillantissima per la splendi- 
dezza dell'apparato, come pel concorso dei più 
cospicui personaggi che vi presero parte. 

(G. di Roma). 




























DURE SICILIE. — Napoli, |: giugno. — Il 
giorno onomastico del re fu festeggiato‘con salve 
d'artiglieria, truppe in gala e luminarie. Il teatro 
S. Carlo era raggiante della luce dei iquintupli- 
cati ceri, come dice poeticamente il giornale dei 
terremoti. (Corr. Merc.) 
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Dall’atteggiamento in cui pose il Podesti la sua 
Bersabea, dalla, mossa licenziosa della gamba 
sinistra, dal lieve sorriso che le sfiora le lab- 
bra, e sembra accenderla del foco d'amore, di- 
resti quasi che ella sappia di far mostra del suo 
corpo ‘allo sguardo lascivo del cantore dei salmi, 
diresti che ne provi una gioia impura e ineb- 
briante, Ciò, ne siam certi, non volle l’autore. 
Ma egli fu dimentico che la diletta di Davide era 
raccolta nei suoi segreti penetrali, sposa ed ebrea: 
c_a quella beltà dovea dare ta purezza d’un an- 
gelo, a quella tenda la santità d’un tempio do- 
mestico. Allora avremmo compresa la poesia di 
uno sguardo furtivo e innamorato ‘che si posava 
su, quella donna! E poteva immaginarla diver- 
samente il Podesti? egli sì casto di nome! sì cor- 
retto nell'arte! 

Quello che dicemmo dell’illustre pittore anco- 
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ESTERO: 


TURCHIA. Il 24 maggio ebbe luogo al- 
l’ammiragliato una promozione di marini. Mehe- 
met Ali pascià, srande ammiraglio, rimise a cia- 
scuno, dopo gli esami necessari, la nuova meda- 
glia del suo grado. Nell’arsenale si continua a la- 
vorare indefessamente. La ‘fucina! attivata testè 
per cura del signor Taylor sta lavorando attuale 
mente parecchi grandi pezzi di cannone, di cui 
abbisogna l’ammiragliato, Il ministro della marina 
non manca di recarsi ogni giorno ‘all’arsenale per 
esaminarvi i lavori. Quanto prima verranno posti 
in cantiere alcuni nuovi piroscafi. 





GRECIA. — Atene, 27 maggio. — Riguardo 
al monaco Chrystophoros, di cui’ femmo ‘parola 
altre. volte, troviamo ‘nell’ Observoteur d' Athènes 
quanto appresso: «Un monaco, altrettanto ‘fana- 
tico che ignorante, il padre (hrystophoros, con* 
tinua le sue prediche eccentriché innanzi ‘al po- 
polo, nella provincia di Laconia. ‘Il soverno, corì- 
forme;alla decisione del S. Sinodo; aveva ordinato 
lasua reclusione ‘in un ‘monastero. ‘dell’isola di 
Santorino. Ma essendo seguiti ‘alcuni assembra- 
menti, provocati da questo energumenò nella pro- 
vincia di Gythion, il governo credette dover pren- 
dere severi provvedimenti ‘onde prevenire ‘qua- 
lunque spiacevole corseguenza. A tal uopo fu- 
rono dati gli ordini più positivi ‘e più severi. Per 
buona sorte questi attruppamenti si. sciolsero'alla 
sola voce dell’autorità ‘locale, ‘e limitaronsi ‘a 
indirizzare una supplica‘a S.' M. Speriamo che 
questa circostanza non ‘avrà ‘altra conseguenza, 
e che il monaco Chrystophoros, ‘il quale ‘si ri- 
fuggì nell’interno della Maina, sarà ‘messo fra 
breve nell’impossibilità di provocare simili scan- 
dali. » 





SPAGNA. — Madrid, 2 yugno! — Da quanto 
sentiamo , il ministro degli affari esteri si 06- 
cupa in questo momento di alcune riforme nelle 
legazioni. Quella tra le altre di Sardegna , che 
è rappresentata da un ministro plenipotenzia- 
rio, non avrà più che ‘un incaricato d'affari. 

(La Espana). 

— El. Heraldo è ricomparso il 2; egli an- 
nuncia che, sintanto che il suo editore rispon- 
sabile sia stato accettato dall’ autorità ,. il gior- 
nale sarà puramente letterario. 





FRANCIA. — Parigi, 7 giugno. — Il fatto 
capitale del giorno è la risposta) del dottore Véron 
nel Constitutionnel, alla mentita (che ha dato il Mo- 
nieur all'articolo di Granier di Cassagnac. N De- 
bais! osserva su questo proposito: « Noi abbiamo 
ricevuto la risposta che il Constitutionnel ha fatto 
alla nota del Moniteur di ieri ‘e che pubblica sta- 
mane, Questa risposta. contiene . dei particolari 


intimi che non istà a noi di riprodurre, Tutto ciò ‘ 


che la lealtà e Ja fraternità richiedono da noi 
si è di far sapere che il Constilutionnel non accetta 
la mentita contenuta nella nota comunicata. > 
La tassa dell’interesse dei boni del: tesoro ha 
subìto una nuova riduzione. Cominciando da 0g- 
gidì il tesoro non accorda più che 2 0/0. d’inte- 


———_—_—____——__—_—_—_—_—_—_—_—@ 


nelle piante rare e sottili che sorgono all'altezza 
delle palme. 

Nel quadro di Dante e Virgilio che incontrano 
Filippo Argenti, dipinto dal Barucco, abbiamo a 
salutare l’aurora d’un bell’ingegno. Se giovane 
non fosse il pittore, e da pochi anni iniziato agli 
esercizi dell’arte, non diremmo della sua opera 
con molto entusiasmo. Ma assai promette fin 
d'ora, perchè abbia diritto di ritrovare incorag- 
giamento e lode, 

Questo è il pensiero. Una barca leggera e sdru- 
cita naviga per l’onda bruna dell'inferno. Muto 
di luce è l’aere, quiete e paludose le onde, cupo 


l'orizzonte. Sicde sul-fianco del legno.il vate ghi- 


bellino, composto in volto a maestà severa; forse 
troppo.grave d’anni e di rughe. A: lui vicino 


sorge, squallido, fantasma, l’ombra del cantore 
dell’Eneide, ravvolta. nel manto. La sigura. del 
Kilippo è ‘orribile e truce; qual d'uomo che urli 
e latri per disperazione 0 per ispavento. Esso fa 
prova quasi di accinghiarsi alle funi della barca, 
ma lo tiene in rispetto l'imponente fierezza dello 


Spettro, che minaccia di rayvolgerlo nel fango di 
Cocito. 


I disegni non sono abbastanza. franchi finora; 


per altro facili e precisi. Le sembianze bén tro- 


vate, l'armonia intiera e. perfetta,. Più cose sa- 


remmo per domandare in artista provetto; ma 
qualche riguardo è dovuto all’età del giovine. 


Per cui siamo lieti d’intravedere nel Barucco 


una felice e spontanea vocazione. 


(Continua) M. ManwuceL 
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resse per 4 mesi, 2 1]2 per 6 mesi e 3 172 per 
un anno. 

Egli era facile, da qualche tempo, di prevedere 
che il ministro delle finanze non tarderebbe a 
prendere una misura di questa fatta. La conver- 
sione della rendita 5 0j0 in 4 472 per 0j0 ha 
spostato dei capitali enormi, una parte dei quali 
si trova disponibile. Gli uni hanno chiesto il rim- 
borso delle loro iscrizioni, gli altri hanno wen- 
duto-il loro 5 00 0 il loro 4 12 per 00 alla 
‘borsa eirca.al pari. Un gran numero di posses- 
sori d’azioni di strade ferrate, pensando che ‘il 
rialzo considerevole di. queste valute potrebbe 
esser seguito da una crisi, si sono fatto pre- 
mura di venderle. Ma tutti questi capitali non 
sono stati ricollocati. Si va adagio. a comperare 
dei valori al dissopra del loro corso di rendita e. 
il più delle volte non si prende una decisione se 
non quando il rialzo ha fatto dei progressi pro- 
digiosi. Intanto si cerca di fare un collocamento 
provvisorio contentandosi del benchè minimo in- 
teresse. Molti che non vogliono tener in casa i 
loro capitali preferiscono persino di metterli alla 
banca senza ricevérne interesse alcuno. 

Non fa dunque meraviglia che il tesoro abbia 
approfittato di questa massa di fondi disponibili 
e che le domande di buoni ‘siano considerevol- 
mente aumentate, anzi abbiano oltrepassato i 
bisogni del servizio pubblico. Quand’anche il te- 
soro non accordasse che l'1 0j0 a quattro mesi, 
troverebbe ancora molti capitali. per questa breve 
scadenza. Ma le domande di buoni del tesoro 
sono molto meno numerose per 6 e 11 mesi e 
soprattutto per le scadenze di un'anno; e siccome 
i buoni a breve scadenza potrebbero mettere il 
tesoro nell’ imbarazzo quando sopragiungesse 
qualche caso imprevisto, il ministro delle fi- 
nanze deve cercare soprattutto dei mutuanti che 
accettino dei buoni per un anno. 

Del resto nel mondo  intiero si sta operando 
un movimento di capitali che forzatamente do- 
vrà ‘equiparare. sopra tutte le piazze l'interesse 
del capitale. ‘In Inghilterra, dove interesse dei 


bill dello scacchiere si trova ridotto a 1:5]4 per 


00 per anno e la tassa dello sconto della ban- 
ca.a 2 per 0j0, l'alta banca trova a collocare 
la sua carta di credito a 1 1j2 e 1 4x4 per 010; 


;;e a.Parigi, dove la banca sconta al 3. per 00, 


le prime case bancarie ottengono del danaro 
sulle'loro firme ‘alle sfesse condizioni che. si 
fanno a Londra. 

Da questo noi dobbiamo conchiudere che il 
momento non è lontano in cui la banca di 
Francia, trascinata dalla forza delle cose, ri- 
durrà la sua tassa' dello sconto al dissotto del 
‘3 per 0/0, e .in cui il tesoro pubblico potrà 
procurarsi del danaro per uri anno alla. tassa 
del 2 per 0/0. La prossimità di Londra e di 
Parigi e la facilità delle comunicazioni livelle- 
ranno il credito commerciale ‘dei due paesi, e 
permetteranno al credito pubblico della Francia 
di rilevarsi dallo stato d’inferiorità, nel ‘quale è 
sempre rimasto per rapporto all’Inghilterra. 


—Il Moniteur pubblica una circolare del mini- 
stro dei lavori pubblici sugli stradali nazionali. 
Secondo la statistica generale del 1844 le spese 
da-farsi in lavori di rettificazione ammontavano 
alla somma di 228 milioni. Partendo dal primo 
gennaio 1833, resteranno ancora’ da spendersi 
sopra questa somma circa 144 milioni; 122 dei 
quali per rettificazioni solamente. 


_ — Noi abbiamo riprodotto ieri le informazioni 
del Times sul protocollo relativo agli affari di 
Neuchàtel. L’Indépendance Belge ‘ci somministra 
quest'oggi dei nuovi particolari. Uno dei corri- 
spondenti: di questo giornale dice d’avere sotto 
gli occhi una copia del protocollo in questione. 

La Prussia, egli dice, aveva dapprima ‘propo- 
sto un protocollo ben altrimenti grave e minac- 
cioso, giacchè si trattava non solo ‘di restituire 
Neuchatel alla dinastia ‘di Brandeburgo, ma 
eziandio di abrogare la costituzione federale del 
1848, di ricorrere ad un intervento diretto , e 
in caso di rifiuto, anche alle misure coercitive. 

Questo primo progetto di protocollo aveva in- 
contrato: per parte dell’Inghilterra, e soprattutto 
per parte della Francia delle difficoltà che equi- 
valevano ad un rifiuto; e per ottenere }assenso 
unanime delle grandi potenze , il re di Prussia 
ha dovuto fare delle importanti concessioni , e 
contentarsi del protocollo del ‘24, il quale non 
concerne che Neuchatel, e lascia inoltre in un 
vago completo la questione dell'andata in vigore 


‘del principio di riconoscimento dei diritti di. 


‘questo ‘monarca. (Presse). 





ALEMAGNA. — Berlino, 4 giugno. '— I 
‘ministri’. presenti si sono riuniti quest'oggi in 
‘consiglio. Si dice che si sono occupati della 
nuova composizione della prima Camera. Le opi- 
nioni sono divergenti a questo riguardo, Si crede 





lazione maggiore e lo sragliamento: dei vagoni. 
Bisogna particolarmente lodare il'sangue freddo 
dell'ingegnere Ward, il quale quando vide sra- 
gliare il primo vagone diede ordine di fermar le 
ruote di tutti i vagoni, ma questa. misura fu 


















































che domani il re presiederà il consiglio e che 
una risoluzione definitiva sarà adottata. 
IS ‘annumeia che il consiglio di Stato sarà 
(0. fra breve. (Gazz. di Col.). 
=; Sull’accidente sopravvenuto. all'imperatore 
di Russia sulla strada. ferrata di ritorno dalla 


«Prussia a Varsavia leggiamo nella Gazzetta di 


Voss. 
«Si attribuisce quest’accidente al cattivo stato 


della strada. ferrata. su questi punti, perchè il 
legno che sostiene i rails è in pessima condi-,. 
zione. Questa circostanza provocò l'oscillazione 


del terreno, la quale non può avere delle con- 
seguenze pericolose quando il convoglio percorre 
una distanza di .3 a 4-leghe all'ora; ma sicco- 
me il convoglio percorreva all’ora la distanza di 
7 leghe, questa gran rapidità produsse un’oscil- 


inutile, perchè la catena si era rotta. » 





DANIMARCA. — Copenaglhiea, 2 giugno. 
-- Sì annuncia che il ministro  dell’interno  Si- 
moncy sarà definitivamente nominato ministro 
dei culti. Si ‘aspettario ancora degli altri cam- 
biamenti importanti nel ministero. 

Il re presiederà quest'oggi il consiglio di Stato. 
In questa seduta sarà decisa la questione concer- 
nente i funzionari pubblici dell’Holstein. Parecchi 
professori dell’umiversità di Kiel saranno proba- 
bilmente destituiti. (Corvisp. di Amburgo). 





SVEZIA e NORVEGIA. — 
Stoccolma in data 28 maggio : 

« Un gran campo di manovre sarà formato 
nella Scania nei primi giorni del'mese di giugno. 
Il re e i principi partono posdomani per recar- 
visi, e il principe reale che lo deve comandare 
è partito colla principessa reale il 19 corrente. 

« La regina aspetta al castello di Haga la vi- 
sita di sua sorella la principessa Teodelinda ‘di 
Wurtemberg, che arriverà dal 12 al 15 giugno. 
Suo marito, trattenuto a Stoccarda da doveri 
militari, non verrà con quella. 

« La ‘regina-madre risederà durante Pestate 
al suo castello di Rosersherg. 

« Tl governo si occupa con una grande ‘atti- 
vità di parecchi miglioramenti importanti, nel 
numero dei quali si nota la semplificazione del 
sistema delle imposte; lo stabilimento nelle pro- 
vincie delle succursali della ‘banca e la costru- 
zione di strade ferrate.» (Journal des Dehats). 


Scrivono. da 





AORENGD 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 giugno 41852. 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI. 


SOMMARIO, — Approvazione. del processo verbale. 
Discussione generale sulla legge per la leva di 107 
uomini. = Quistione pregiudiziute del deputato Lyons 
e votazione. — Approvazione degli articoli. — Emen- 
damento del deputato Cossato. - Votazione della legge. 
La seduta si apre all’ 42. 

Seggono al banco dei ministri. Lamarmora, 

Pernati, d’Azeglio. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 


precedente dopo di essersi. proceduto all’appello 
nominale. 


Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione della legge per la leva di 10,000 uomini 
sul contingente del 1834 (legge gli articoli). 

Lyons. Due sono gli scopi che si prefigge il 
signor ministro della guerra presentando la pre- 
sente legge alla decisione della Camera: primo 
per essere autorizzato ad'una ‘leva di 40,000 
uomini sulla classe del 1831; secondo per ap- 
portare modificazioni alla surrogazione militare. 
Io non farò parola sulla prima parte, ma mi 
credo nel dovere elevare una quistione pregiu- 
diziale relativa alla seconda parte. della legge. 
Ognuno ben sa che trovasi in corso di studio 
presso la Camera un. progetto organico sulla 
leva militare, in cui si tratta. compiutamente 
della surrogazione. Questa è una materia di alto 
interesse, e delicatissima, non meno che com- 
plessa, e riesce difficile che venshi ben trattata 
per incidenza in una legge che mira allo seopo 
di ottenere l'approvazione di una leva di 10m. 
uomini. È massima già ritenuta che ‘non con- 
venga discutere ed approvare. una parte di legge 
quandochè. se ne prepara. altra che sia generale 
ed orsanica; molti e gravi potrebbero essere gli 
inconvenienti. To non ‘entro nel merito, non dico 
‘cattiva la proposta modificazione sulla surroga- 
‘zione, ma chieggo che senza sopprimersi gli 
articoli 2 e 3 della legge si attenda la discus- 
sione della legge generale. Signori, se'un depu- 
fato venisse a proporre una discussione parziale 
sugli avanzamenti dei militari, son ‘sicuro che 
sì direbbe, si attenda la legge ‘generale, sì ri- 
mandi la proposta alla stessa per discutersi a 
suo tempo. Questo è un caso’ identico in cui 





‘versiamo, è perciò proponto il seguente ‘ordine 
‘del giorno. «La Camera. considerando che la 
fpSonssione del principio contenuto negli articoli 
(2 e.3 della presente legge troverà il suo luogo 
naturale nella legge generale sulla leva passa 
lall’ordine ‘del giorno. 

°° De Verger. Lesge un discorso per dimostrare 
la necessità di non trattare; Ja quistione della 
(Surrogazione militare per incidenza ed appoggia 
la proposta del deputato Lyons. 

.. Cavour Gustavo. Son di parere che sarebbe più 
“consentaneo alla giurisprudenza parlamentare 
Uiscutere la’ presente questione ‘all’ art. 2 della 
‘presente legge, e mon pregiudicarsi con una qui- 
(Stiohe pregiudiziale, la'\quale vale lo: stesso ‘che 
| Scartare dalla; legge istessa un. principio, e così 
\jo ho espresso la mia opinione nell’ufficio di cui 
I faccio parte nell’oppormi all'art: 2. 

| Lyons. La questione non resta ‘ pregiudicata 
colla proposta pregiudiziale da me ‘elevata, anzi 
lo sarebbe ove la Camera respingerà l’articolo 2. 
chieggo che si rimandino le disposizioni degli 
{. 2.e 3 alla discussione della lesse. generale. 
Menabraca. Parecchie ed importanti modifica- 
‘“ZMioni furono già recate al regolamento del 1837 
[tanto pria che ‘dopo la promulgazione dello Sta- 
tinto. (Gli inconvenienti che provocarono la pro- 
posta del ministero sulla modificazione della sur- 
Taggzione, militare, sono, evidentissimi; per cui 
è urgente che ai medesimi si ripari perchè hanno 
tratto alla morale pubblica, nonchè alla disci- 
plima ed al vigore dell'armata, alle quali. ‘cose 
è utile e premuroso il provvedere. 


Lyons. I signor, Menabrea ha parlato sull’utile 
di ‘tale modificazione, io non posso giudicare 
pereltè non ‘ho studiate le ragioni che hanno de- 
(étminato il signor ministro, e perciò parlo. di 
giustizia con sostenere non doversi per'incidenza 
trattare una grave quistione, che è appartenente 
ad una.legge.generale in corso; di studio, 


Ministro della guerra. To nel presentare la. pre- 
sente legge ho esposto i motivi da cui sono stato 
spmto per introdurre una modificazione sulle 
surogazioni militari, e che sono tutti nell’inte- 
resse particolare dell'esercito. ‘Ammaestrato dal- 
l'esperienza di molti anni ho dovuto riconoscere 
cheti surrogati: che-hanmo un'età maggiore ai 25 
an sono ordinariamente militari i quali hanno 
giàfcompiuta una ferma di servizio per. conto 
proprio, o per precedente surrogazione. Il'disca- 
pitò alla morale, ‘alla disciplina, al vigore dell’e- 
sergito. verrebbe costantemente, ad introdursi 
nei. corpi ove la proposta modificazione non verrà 
ammessa, e sebbene non faccio di ciò una qui- 
stione ministeriale, pure prego la Camera votare 
il'progetto per come dalla commissione fu pre- 
sentato. i 


Lanza. Le ragioni del signor ministro non 
sono state sufficienti a potermi convincere e per- 
suadere ad ammettere una tale modificazione, e 
$on di parere essere cosa più ragionevole, e molto 
‘migliore rinviarsi la questione allorchè si tratterà 
{la legge generale sulla leva. 

Messa ai voti la quistione pregiudiziale, dopo 
‘due prove per alzata e seduta si trovarono i voti 
lin parità, e, perciò non ammessa. 

«Art. 1. IMlgoverno del Re è autorizzato a chia- 
{mare sulla classe di leva dell’anno mille ottocento 
| frentuno un contingente di deecî mila womini.) 


Quaglia. Legge un'discorso per dimostrare do- 
{Versi dal ministero fissare il numero degli uo- 
[fimini che compor debbono l’esercito sul piede di 
fpace, e quello sul piede di guerra. 


 Brofferio. Signori, 10 ho sempre votato contro 
‘tutte le leggi di straordinarie imposte , non 
{perchè non vedessi la necessità di riparare alle 
{gravi deficienze del pubblico erario, ma perchè 
(voleva che, domandando sagrifizi al popolo, gli 
(Si fosse. almeno cortese di economie e di ri- 
orme, due cose che non si fecero, che non si 
‘vollero far mai. Ben so che è qui taluno che, 
quando si parla!di economie e di ‘riforme, sor- 
Tide ironicamente ; so che tal'altro va dicendo 
l'che noi parliamo sempre vagamente di economie 
‘e di riforme, senza saper. mai discendere alla 
specie; ma costoro si dovrebbero ricordare come 
“ogni volta che-si. presentava qualche occasione 
in cui si dovessero e consigliare e promuovere 
le economie e le riforme in ordine ai fatti e ai 
casi occorrenti, mon si cessasse mai di lottare 
contro l’ostinazione ministeriale ; e se alle pa- 
role d’economia. e. a quelle di riforma si crollò 
\ sempre; il capo sdegnosamente , si. fu perchè 
piace a chi soverna di parlar molto di libertà 
e di progresso, ma di rigetlarne sempre l’ ap- 
plicazione. 

La sorgente principale delle economie, o. si- 
gnori, deve derivare dall'esercito. 

Quante e quante volte io feci suonare questa 
grande. verità! Ma sempre indarno; e ciò tut- 
tavia non mi rimoverà di fare ‘anche questa volta 
uncinutile esperimento. 

Sì dirà forse che noi siamo in pericolo di 
imminente guerra ? Il futuro, o signori, nes- 
suno lo può prevedere, ma, per quanto sia le- 
cito in politica di conghietturare dall’ oggi del 
domani., io non veggo. sull’ orizzonte nostro la 
più piccola traccia di vicina riscossa. L'Europa, 
pur troppo, è in tale condizione di pace, che 
non ci lascia sperare che possa oggi 0 domani 
rigenerarsi colla guerra: le nazioni trovansi in 
questo. momento. oppresse da forza brutale; sotto 
la quale giaciono gli umani diritti; non havvi 
che ‘un generale risorgimento ‘che possa riscat- 
tarle.; ‘e per quanto io volgavattorno lo sguardo, 
non: veggo che rassegnazione e paure. 

‘A che uno stato di esercito il quale vorrebbe 
accennare a prossima guerra, mentre noi ripo- 
siamo fatalmente in funestissima pacé ? 

“Nè mi si dica che è necessario l’esercito per 
l’ordine interno. Signori, la suardia nazionale 
ìn tempi assai più disastrosi e difficili seppe 
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mostrare quanto ella valga a manteneredta pub- 
blica tranquillità ; 6 la mantenne senza eccessi, 
senza esorbitanze, con quell'amore e con quella 
temperanza che fu. sempre. nobile ‘privilegio 
della sua cittadina assisa.. E. quando: avvenga 
che l’esercito sia una volta diminuito, il servizio 
della guardia nazionale, che ora è così provvido 
e così zelante, diverrà più provvido e più zelante 
ancora, perchè il soldato-cittadino saprebbe che 
i suoi sudori, le sue veglie, le sue fatiche gio- 
verebhero almeno ‘alla, prosperità nazionale , e 
risparmierebbero il. sacrifizio ‘di tanti milioni 
che sono, frutto di tanti sospiri e di tante do- 
lorose privazioni. Eppertanto nom è perchè. noi 
siam prossimi a guerra, non è perchè vì sia. a 
temere per la interna tranquillità , che ‘abbiam 
d’uopo di numeroso esercito. i 

Mi si dirà , che è per custodire le frontiere. 
Sopra di ciò non ripeterò quanto già tante volte 
ho dichiarato ; dirò solo che le nostre frontiere 
sono ben meglio tutelate dalla gelosa. politica 
europea , il sono, dalle nostre condizioni mazio- 
nali, e il saranno dalla nostra. viriù e soprat- 
tutto dal nostro accorgimento, se sapremo in 
fempo averne. ARI 

Del resto io desidero che il sig. ministro della 
guerra , il quale . suole. heatamente sorridere 
ogniqualvolta io -parlo di'économie , di riforme 
e di riduzione dell’esercito, si ricordasse che un 
grande capitano », in confronto al quale tutti si 
oscurano , diceva che la yittoria è sempre coi 
grossi battaglioni. 

Voti chi vuole questa nuova chiamata di die- 
cimila. soldati‘; ma chi si appresta a votare la 
leva militare , si ‘appresti pure a votare le tre 
o quattro nuove imposte che già ci sono mi- 
nacciale ,, e che il nuovo ministro delle. fimanze 
già a quest’ora va maturando nel suo cervello 
per emulare le glorie dell’antico ‘ministro, (Za- 
rità). 

Io, che rispetto i dolori del popolo, continuerò 
a votare controle imposte; e per averne mag- 
gior diritto voterò contro Ja leva. 

Proseguano pure i ministri a gridare ai Pie- 
montesi: ‘sudate, soffrite, pagate; io proseguirò 
intanto a gridare ai ministri: risparmiate, pro- 
movete, riformate ; e se mon siete capaci a svol- 
gere: la libertà, non riconduceteci almeno al 
servaggio, 

Ministro della guerra. To non: ho ‘memoria 
se altra volta abbia riso allorquando ‘il depu- 
tato Brofferio ha combattuto i progetti ‘di ‘ar- 
mamento e leva, ma ‘oggi inol niego che: abbia 
riso, e dico che risi di buon cuore, perchè. gli 
argomenti dell’oratore mi parvero alquanto biz- 
zari. Egli disse. Deploro la pace, e non voglio la 
guerra; io hon so combinare queste due’ idee, Se 
si deplora:la pace come non'si vogliono soldati? 
E. una contraddizione. Egli dice che. l'orizzonte 
politico non dà alcun indizio di guerra, dun- 
que non si voti la legge per la leva. Il depu- 
tato Brofferio ha sempre osteggiato tutto quanto 
si è ‘proposto per ‘la ‘guerra, per ‘adottarsi. il 
sistema delle armi cittadine, ma forse «non sa- 


«rebbe lo stesso disarmando che piegare il gi- 


nocchio e chiedere perdono dei trascorsi? (ap- 
provazione). 

Signori, s’ invoca ‘la virtù; “la virtà‘è una 
cosa bella e buona, ma ci. vuole:la forza per 
farla rispettare, e se. manca la forza sarà anni- 
chilata. 


Farini. Io tralascio di parlare sulla parte tec- 
nica della presentè quistione, ma dirò che la 
quistione dell’esercito è per moi quistione di 
libertà, di onore;, d’ indipendenza;;‘e che è prima 
fra tutte le. quistioni di politica, Indi l'oratore 
dimostra. la necessità di mantenere l’esercito 
come quello che a. fronte degli armamenti ge- 
nerali delle potenze non deve retrocedere, e 
deve mantenere le tradizioni delle antiche glorie, 
quelle istituzioni ‘che ci danno la libertà, e 
conchiude. che nei bilanci si faranno economie 


‘per quanto sarà possibile senza toccare il nerbo 


della forza în questi tempi ‘molto necessaria. 


Jostì dice che la quistione è inopportuna sino 
a dire. che il popolo ‘non sarà educato ‘a vita 
militare. Confida che ‘nell’avvenire possa mili- 
tarizzarsi. la. nazione; e \sopprimersi. ‘l’esercito, 

Brofferio. Ho d’uopo innanzi tulto di. respin- 
gere un’ amara censura del sig. ministro. della 
guerra. Egli ‘suol. dire che io sorgo a combat- 
tere l'esercito ; io gli rispondo che non com- 
batto | esercito , ma le imposte; e per carità 
della patria consiglio .il sacrificio ‘di. una parte 
dell'esereito per non sacrificare il paese. 

Ride il signor. ministro , ride di buon:cuore 
quando 10 lamento le contribuzioni che ci. op- 
primono: fa bene a ridere ; la nazione piange. 
(sensazione) . i 

Dovrebbe pensare ‘il sienor ministro, ne suoi 
eccessi ‘di ilarità , che mentre ‘egli trova per lo 
meno bizzarri gli argomenti de’ suoi ‘avversarii, 
i suoi avversarii potrebbero trovare per lo meno 
lepidi gli argomenti suoi; e forse io ne ayrei 
più che altri diritto, se non volessi rispettare le 
abitudini parlamentari. 

Lamarmora. Il signor Brofferio disse che io 
rido, e che la. nazione piange. Posso rispondergli 
che ho le mille e mille. volte: sono. entrato 
nel casolare del povero per studiarne le condi- 
zioni, le pene, le sofferenze, e' che amo il bene 
del popolo per quanto lui stesso sa e possa a- 
marlo (bene). i L 

La Camera approva l'art. 1. 

Segue ‘breve discussione per la surrogazione 
militare nella quale prendono parte Mellana, 
Menabrea, ‘Quaglia ‘Lyons, Lanza. 

Cossato. Proporrei un’ aggiunta all'art; 2 mo- 
dificando la disposizione dello. stesso ‘pei mili- 
tari, per dare nn. anno di tempo per essere am- 
messi alla. surrogazione. ; 

Ministro della guerra. Io accetto il principio e 
quindi l'art. 2 sarà ‘così concepito : 
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« Non sono ammessi in surrogati ordinari.in 


questo contingente gli uomini che non abbiano | 
soddisfatto ‘alla leva ordinaria, o che oltrepassino.; 


l’età di 26 anni compiti. 

« Tuttavia i militari che avranno’ ‘ottenuto 
congedo assolutò potranno nel termine di un 
anno dopo il congedo essere accettati come at 
fidati nel proprio corpo, o in un corpo scelto. > 

‘Approvato. 

« Art. 5. Qualora taluno ‘fra i ‘detti surrogati 
dopo d’aver concorso alla leva ordinaria fosse 
nel seguito designato in occasione di leva straor- 
dinaria , non ‘sarà ulteriormente richiesto pel 
militare servizio, e computerà in deduzione del 
contingente. » 

Approvato. 

« Art. 4. È derogato al disposto dei num. 2 
e 3 dell’art. 502, e dell’art. 503 del regola- 
mento generale per la leva del 16 x.bre 1837. » 

Approvato. 

« Art. 5. Le disposizioni della legge del 19 
maggio ‘1851 sono pure applicabili ‘alla leva 
sulla classe del 1831. » 


Messo il complesso della legge a scrutinio se- 
greto dà il seguente risulato : 


Votanti 

Maggioranza 
‘: Favorevoli 

Contrari 


Totale 
La seduta si scioglie alle ore 9 34. 


Ordine del: giorno di venerdì. 


Modificazione sul personale di pubblica si- 
curezza, 


Legge per una ferro-via da Vigevano ‘a Mor- 
tara. 


Appalto dei teatri Carignano e Regio. 


CRONACA. 


Ancora BrancHi-Giovini: EL’ Opinione. — La 
versione che ieri l’altro abbiamo data circa il ri- 
tirarsi di Bianchi-Giovini dalla redazione dell’0- 
pinione circola oggi con una variante : sarebbe 
cioè l’Opinione che si ritirerebbe da Bianchi- 
Giovini. Ed ecco in qual senso, sepperò sono 
esatte le ‘informazioni che ci giungono. — L'0- 
pinione , secondo è noto , è giornale. eminente- 
mente lombardo; si sorregge grazie ai gravi sa- 
erificii che alcuni dei principali membri dell’e- 
migrazione si impongono per tenerlo in vita , 
onde in questo modo aver nelle mani uno stro- 
mento col quale cerca di esercitare un'influenza più 
e men grande sulla politica del governo piemon- 
tese. Bianchi-Giovini , chiamato fin dal 1848 a 
dirigere questo giornale, e lombardo pur esso, 
fu creduto finquì l’uomo più idoneo a rappre- 
sentare la linea che quella frazione dell’emigra- 
zione si era proposto di seguire. Dotato d’in- 
gegno molto fertile e vivace, e di vasta erudi- 
zione, Bianchi-Giovini rispose alle speranze de’ 
suoi: patroni, promovendone efficacemente ‘gl’in- 
teressi colla sua facile penna. Ma in mezzo a 
tante virtù, egli avea pure alcune magagne, 
ed una principalmente. Egli anzitutto, nel 1850 
stampava una serie di articoli nei quali malme- 
nava con. tutta. l’acrimonia del. suo ingegno il 
presidente del consiglio. Inoltre Bianchi-Giovini, 
già noto per il suo famoso libro sulla Papessa 
Giovanna, avea creduto utile di montare in cattedra 
per isciorinare ad ogni tratto tali lezioni di teo- 
logia e di storia ecclesiastica, delle quali è 
poco dire che offendessero ad ogni periodo la 
religione dello Stato. E ricordansi ancora certi 
articoli così sconci, che rendevano necessario 
un procedimento contro di lui. Queste, che ora 
sì dicono magagne e torti, furono in passato 
approvati e lodati da’ suoi patroni, perchè cre- 
dute ‘utili ‘al partito. 

Ora gli avvenimenti si sono alquanto modi- 
ficati. L'Opinione che si gloriò tanto tempo di 
essere giornale d’opposizione e indipendentissimo, 
l'Opinione che credeva aver risolto definitivamente 
in suo favore qualunque controversia gettando 
in fronte al suo competitore il titolo di semi- 


officiale, ora ha mutato pensiero; e lascia tra- 


vedere che simile alla volpe della favola, con- 
dannava in addietro ciò che non le era dato di 
conseguire. L'Opinione aspira a divenire il giornale 
semi-officiale del ministero; desiderio di data 
antica e il quale ‘appari già fin da quando si 
discuteva la legge per modificazione della stampa, 
che l'Opinione, con subita conversione, si fece a 
difendere. Un momento ella vagheggiò prossimo 
ormai ed assicurato l’appagamento de’ suoi voti; 
ella sperò di poter fare come il centro sinistro; 
ottener molto, dando nulla. Ma la soluzione della 
crisì ministeriale alquanto, diversa, giova credere 
da ciò che l'Opinione avrebbe voluto che essa 
fosse, l’ha persuasa della necessità di qualche 
sacrificio. 

Anche qui la sua stella polare fu il centro si- 
nistro. Questi aveva pur votato per Dabormida , 
cioè per un antifusionista ! E \' Opinione decise di 
sacrificar Bianchi-Giovini. Evidentemente ‘essa è 
della scuola di Bentham. Bianchi-Giovini, oggidì, 
era un uomo usè; l'Opinione vuol. farsi. ministe- 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE: QUOTIDIANO 


riale ortodossa, Come trovar credito alla repentina 
conversione? Sacrificando Bianchi-Giovini: egli 
sarà il capro espiatorio, la vittima da ‘offerire in 
pegno della desiderata alleanza. Veda 1 Opinione 
di non fare alle volte come giù il.can della fa- 
vola! .. Del rimanente però il giornale con- 
tinua ‘ad’ essere mantenuto da quella stessa fra- 
zione dell'emigrazione che lo ha sussidiato. fin 
qui. i 
- Demissioni. — Il conte Lisio deputato, e 
il conte Peletta, consiglieri comunali, stati eletti 
a membri dell’amministrazione del regio. ospe- 
dale di ‘carità, quali delegati del municipio , 
hanno dato di questi giorni le ‘loro demissioni 
da tale ufficio. de 

— Società” GINNASTICA. + Ricorderanno forse 
alcuni dei lettori come noi a suo tempo, annun- 
ziassimo avere il municipio concesso alla sogietà 
ginnastica l'occupazione e l’uso precario di una 
parte del terreno dell’antica piazza d'armi me- 
diante la prestazione di un annuo canone di poco 
momento. La società ginnastica avendo ord ri- 
corso ‘al municipio rappresentando che' per. varie 
circostanze non troverebbesi in grado: di soddi 
sfarlo , il municipio considerati i meriti non 
comuni di questa egregia società, dai sacrifizi 
dei privati decorosamente sostenuta ; decise di 
condonare sino ad ottobre prossimo il prezzo giù 
scaduto. Siccome ‘esso abbraccia un! periodo di 
circa un anno, così sono a un *dipresso Il, 500 
delle quali il municipio fa donò alla società 
ginnastica, i 

— TrurrareuLo. — L'opposizione che annun- 
ziammo! essersi fatta ai lavori della strada fet- 
rata, è ormai cessata intieramente. La comuni- 
cazione fra i due tronchi delle due vie ferrate 
fu compiuta ieri, senza ostacoli, e si spera che 
questo disgustoso incidente non ‘sia per avete 
ulteriore seguito. 

— Leggesi nel Courrier des Alpes: 

Il giorno 8, il tribunale di prima cognizione 


di Ciambery ha condannato il gerente del Pa- 


triote Savoisien a cinque giorni di arresto, a 100 
fr. di multa e alle spese, per ‘un articolo inteso 
a provocare la resistenza alle leggi sull’ osser- 
vanza delle, feste. 


DECESSI dell’8 giugno in Torino. 
N. 9 
Totale. N. 2459 


ULTIME NOTIZIE. 


Parigi, 8 giugno! — I decreti del 22 gennaio 
relativi ai beni della famiglia d’Orleans conti- 
nuano «a ricevere la loro esecuzione. ]l Journal 
des Debais annuncia che il castello d’Eu è stato 
sequestrato il 5 giugno dal demanio. Il. fattore 
del castello non avendo ottemperato alle intima- 
zioni degli agenti, si forzarono le. porte. Una 
vendita mobigliare a nome dei principi d’Orleans, 
era stata annunciata per il 7 giugno. 

In seguito all’ammonizione che ha ricevuto, il 
Constitutionnel annuncia che il signor Granier de 
Gassagnac cessa di far parte della sua redazione, 

(Presse). 

Bruxelles, 8 giugno.—Il Moniteur Belge pub- 
blica la seguente nota: 

« Il Constitutionnel di Parigi pubblica sulla si- 
tuazione del Belgio rispetto alla Francia due ar- 
ticoli. che hanno provocato, nel paese una giu- 
sta riprovazione. 

«L'indomani ‘del giorno 1n cui apparve la prima 
pubblicazione del Constitutionnel, il ministro degli 
affari esteri di Francia, interpellato dall’ inviato 
belga a Parigi, ne aveva formalmente disappro- 
vato il senso e i termini. Egli ‘ha dichiarato, 
in una conferenza  officiale, che l’autore non 
aveva espresso che: un'opinione individuale, che 
esso non è l’organo del governo francese è che 
del resto il Consttlutionnel è posto fuori dell’azione 
del potere.) i 

Vienna, 8 giugno. — Dispaccio telegrafico del- 
l’Osservatore Triestino. — La. Wiener Zeitung pub- 
blica semiufficialmente i punti fondamentali del 


piano di finanza. ‘1 prestiti volontari (così quel | 
foglio) sono il miglior mezzo pel miglioramento | 


delle condizioni della valuta. In avvenire le mot 


nete d’argento verranno coniate con una lega ‘ 


di rame del 10 per cento. I sperabile che que- 


stanno gl’introiti saranno maggiori di 20,000,000 
di fiorini in confronto a quelli del 1854, — Vie-' 
ne pubblicato il prestito di 85. milioni, cont 


chiuso «a Londra e a Francoforte, 
Berlino, 5 giugno, — La Gazzetta di. Prussid, 
organo del governo prussiano , così compendia 


il protocollo di Londra relativamente al cantone 


di Neuchàtel : Essa dice: « Noi sappiamo posi 
tivamente che il. protocollo di Londra contiene: 
4. La ricognizione formale’ del diritto di. sovra 
nità del re sul cantone di Neuchatel ; (2. La rit 
cognizione implicita del diritto del re di rista- 
bilire la sua autorità ‘colle armi alla mandò; 
3. Impegno formale delle. quattro parti contrat 
tanti di ristabilire 1’ autorità del re per via di 
negoziati. Nessuna potenza ha fatto delle rit 
serve. > È 

Francoferte, 7 giugno. —:Il duca di Leu 
chtemberg è passato ieri per la nostra città, die 
retto a Schlansenbad, 


Copenhaghben, 4 giugno, — Il re partirà | 
domani per la Svezia e passerà un giorno nella 
Scania dove hanno luozo delle manovre milita- 
ri. I.due re di Svezia e di Danimarca avranno 
insieme ‘una conferenza. (G. di Prussta). 

Lomdra, 7 giugno. — 1 fogli inglesi pub- 
blicano l’indirizzo del sig. D'Israeli agli elettori 
della contea di Bukingham per sollecitare la sua 
rielezione, Questo indirizzo è concepito in ter- 
mini assai vaghi. 


Fondi pubblici. 


Rorsa di Torimo del 9 giugno. 
18485 0]0 1. marzo, Contanti mattino 96 
29 50. 
1849 4 gennaio, Mattino 97 76. Per il 15 
giugno mattino 97 T5, 

1854 1A giugno. Mattino 95, 40. 

1834 Merticazioni 1. gennaio. . Mattino, 1012. 

Azioni Banca nazionale ‘1 gennaio. ‘Giorno 
prima e mattino 1780. Per.il 30 giugno giorno 
prima 1790. 1780. 

Borsa di Parigi del 7 giugno, I 

Il 4472 p. 0j0 ha guadagnato 5 ce. a 109 15. 

113010 10.ce. a 70640. o 

2 0]0 piem. 97.90. 

Borsa di Laxrigi dell'8 giugno. 

11 4 00 invariato a 100 15. 

13 0j0 a 70 35 ha guadagnato 20 cent. 

Il 5 0j0 Piem. dopo aver fatto 98 Ha chiuso 
come ieri a 9790. j 

Le obbligazioni del 1849 hanno: fatto 1970. 
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«Préserver vaut mieux que quer» 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e siccativa del Professore CHABLE, 
strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 
prospero Successo per la Zoeleffa focale 
della donna, toglie il;bianco Muore ed ogni 
affezione generica. 

Sicuro preservativo contro ogni venerea 
infezione , quest’ acqua preziosa cicatrizza anco 
le cattive escoriazioni, offrendo ‘a chi vuole usarne 
quotidianimente tuttii vantaggi della più 
netta salute, unita a’ pure e virginali proprietà. 

Utile anche agli uomini come prreser:vativo. 

Hr. 8, GO ogni boccetta, con 
l'apposita notizia. 


Borsa di Londra del 7: ù 

Consolidati a contanti 100 3j8 a 172, per 
conto 100 578, 374. 

T fondi Piem. non sono tassati. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


R. Scuola Veterinaria. 


La quarta lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al modo ‘ 
di conoscere dai segni esterni le migliori qualità 
degli animali bovini, secondo i vari ‘usi a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica 18 giugno 
alle ore 7 .del mattino nei locali dello. stabili- 
mento posti lungo, il viale di S. Salvario. 


Torino. — Cugini. POMBA e COMP. — Editori, 


LEZIONI 
ELETTRICITÀ 


applicata alle Arti industriali 
all'Economia domestica ed ‘alla Terapentica 
CARLO MATTEUCCI. 


Un Volume: — Prezzo L. ®, 94. 


RMUNE 
GL 


« Sachet luiteux et blanc, parfum oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi siwe- 
chetti del Professore CIALE di Parigi, 
di odori soavi igienici, ;i quali servono.ad im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
il puro profemno orientale. 


Vero tesoro di bellezza per la carnagione, 
più particolarmente delle donne, questa specie 
di bagno igienico si ottiene in qualunque Sta- 
bilimento! d’acqua dolce, ‘versando semplicemente 
un sacchetto ‘nel bagno quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi. 


Hr. 1,25 ogni Sacchetto pro- 
fumato. 


Per tuita Italia chi vuole i depositi, comprando all’ingrosso, dovrà dirigersi franco 
al-sig. J. SIMON, Direttore dell’ QMNZUI, in Genova, siruda Balbi num. 181,.solo 
agente \generale del signor CWaBue, anche per il Sciroppo depurativo, € per il Sciroppo astringente 
di Citrato di ferro, del medesimo, incaricato eseZessivameionie di fissare agli Stabilimenti, ai 
magazzeni e compratori diversi la solita più vantaggiosa commissione di vendita. 

AI dettaglio in Gemova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 
Lorenzo, ed in Torimo vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A. @uiîgnes, 


Successore de’ Fratelli Latil, contrada Nuova, num. 29. 


(L'Omniwn 1). 


Per i mali d’Occhi, 


ACQU/ 


ELESTE. 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato varii 
prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 
pertutto, e chiamato îl benefattore degli (afflitti nell’organo della vista. 


Prezzo: 10 franchi Z@ ZBoccella. 


Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francatà al sig. F. SENION, 
direttore deli’ @222225%042, in Genova, strada Balbi, n. 184. 

AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 
Lorenzo, ed in Torino vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A. @uignes, 


Successore de Fratelli Latil, contrada Nuova, num.29. 


L’Omnium 9). 
( 


IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 
ed il CUBEBK. 





Il benefico Sciroppo di CETEAT'D elè HUS0M8 FBqD riesce preziosissimo onde pre- 
eludere ‘la via senza indugio agli Scoli cd a! Fianco Muore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso e nocivo COPAHU. 
Utile ad ambo i sessi, d’ una efficacia irrefragabile, avendo um gusto piuttosto piacevole, esso 


ha la proprietà di rassodare.i tessuti mai sempre 
Ogni boccetta costa 


indeboliti dalle affezioni più o meno inveterate, 


in Italia fa. @. È 


Per i depositi e per Je commissioni! all’ingrosso dirigersi con lettera francata al Sig. I. SIMON, 


direttore dell’Qzaz ivan in Genova, strada Balbi n. 184 


3 solo Agente generale del signor 


CHABLE per tutta Talia, ‘incaricato esclusivamente per: due anni di' fissare a’ Droghieri: ed. a’ Far: 


macisti Ja solita e più vantaggiosa commissione di vendita. 


(L’'Omnium! 5). 


Tipografia FERRERO e Franco. 
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Firenze,  Vieusseur, libra!o.. — 





ANNO V. 
N. 1379. 

Si riceve l'Associazione 

Per Worino, all'ufficio del Gior- 

nale, via dell’Arcivescovado e presso 


i principali Librai. — Per le Pro- 
wimele con dei vaglia ‘postali. —; 





Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 








gi domandare. una riduzione. sulla 
cavalleria non eravamo mossi da verun'/senti- 
mento di animosità per un corpo che onoriamo 
altamente; ma piuttosto: per. mettere le. propor- 
zioni di quell’arma in armonia con quella della 
fanteria; oggi coerenti a noi stessi noi veniamo 
a domandare un aumento di quest’ultima affin- 
chè parte. coll’ aumento di.questa., parte colla 
diminuzione di quella si “produca il desiderato 
equilibrio... 

Con ciò non si spaventino i lettori, poichè 
noi osiamo sperare che all’ aumento dell’ arma 
potremo accompagnare la diminuzione di spesa. 

La fanteria come arma principale d'un eser- 
cito ha bisogno più che tulte le altre di essere 
numerosa e. buona: ‘vediamo se l’ attuale orga- 
nizzazione soddisfi a queste due condizioni ;, e 
parliamo prima di tutto della fanteria di linea. 

L’organizzazione attuale divide la fanteria in 
dodici classì contenenti ciascuna quel tanto di 
soldati che le vengono ogni anno: accordati. Per 
fissare questo numero operiamo così: deduciamo 
dal totale dei presenti sotto le armi (24,000 
circa), i soldati di ordinanza (4,000 circa) che 
si rinnovano colle surrogazioni o .cogli arruola- 
menti ‘volontari, ed il rimanente dividiamolo in 
quattro parti eguali di cui ciascuna rappresenti 
una classe, poichè il servizio attivo essendo fis- 
sato a quattro anni, naturalmente comprende 
quattro classi. 





Se si tien conto dA otdicana che contiene’ 


la nostra fanteria si può ‘concludere con una 
certa esattezza che le quattro classi conterranno 
ciascuna 5000 uomini , cioè 20,000. uomini in 
tutto, e per conseguenza le 8 classi in congedo 
illimitato ne conterranno ‘altri 40,000 , a cui 
aggiungendo 4000 circa d’ ordinanza si ha un 
totale di 64,000 womini di fanteria, sulla 
carta. 

Se poi, come è probabile, coll’andar del. tempo 
si volesse operare una riduzione di 4 soli mila 
uomini nella fanteria, riducendosi le classi a 
4000. uomini caduna si avrebbe invece di 64,000 
uomini 48,000 soltanto, e 4000 d’ordinanza, cioè 
52,000. in tutto. i 

Quesia supposizione è per “nulla esagerata (es- 
sendo animo di ognuno di diminuire. 1° esercito 
tostochè le circostanze lo permettano. 

I francesi che hanno 200,000 uomini di fan- 
teria e percio meno pressante bisogno delle loro 
riserve in un’ urgenza; non: aumentano che di 
un quarto circa la. fanteria sul piede di guerra, 
e fanno entrare: in ‘questo aumento dei vecchi 
soldati che hanno servito 6 o 7 anni con uno 
o due anni al più di congedo illimitato, e con 
dei ‘coscritti nubili dai 20 ai 25 anni, cioè nel- 
l’età più propensa al mestiere delle armi ,. cal- 
colano ancora che nell’ entrare in O la 
loro fanteria si riduca di 15 pei malati, non 
validi, depositi, male ‘istrutti ecc. 

Galcolando che anche noi dovessimo soppor- 
tare questa riduzione di. un quinto troviamo nel 
primo caso che la fanteria si riduce a 54 052,000 
uomini, nel secondo a ‘38 0 ,39,000 uomini; ciò 
che vuol dire che noi non potremo mai ridurre 
là nostra fanteria perchè ‘essa sarebbe: veramente 
insufficiente se non ‘avessimo che 40,000 uomini 
in tutto all’aprirsi di una, campagna. 

Inoltre ‘è da ‘notare ‘che le 6 ultime classi 
avendo libertà di prendere moglie, e ‘componen- 
dosi, pella facilità accordata alle surrogazioni, 
quasi. esclusivamente di artigiani e contadini, 
gente avversa al celibato ; noi ‘avremmo ancora 
un quarto o un quinto alieno di soldati am- 
mogliati. Ora non solo tutte le nazioni li tro- 
vano inutili e dannosi, ma i nostri uomini di 
guerra Ì più stimati, e lo stesso ministro della 
guerra sono di uno stesso parere. 

Se noì volessimo adunque, per rendere la no- 
stra fanteria almeno mediocre, diffalcare ancora 
costoro, cosa ci resterebbe? 


E si noti che noi facciamo. il calcolo sulla. 


prima base in cui le classi contano cinque mila 


‘ che sono ‘immancabili nella lunghe marcie, nella 


‘individualmente coraggioso, ma mancante. di 


| viene al soldato sarebbe. uno sforzare la natura 


| così nella stima dei loro subordinati al momento 


soldati, benchè persuasi che'in tempo di per- 
fetta calma sarebbe ancora gravoso di mantenere 
24,000 uomini di fanteria. 

Che se al numero potesse supplire ‘la’ bontà, 
ci rincresce l’ aggiungere che neppure‘ questa 
dote trovisi nell’organizzazione attuale. 

Nessuno vorrà certamente; negare che (quanto 





è più grande il'numerò d'anni che un soldato |. 


passa nel servizio attivo, tanto più si perfezio- 
na. Ora, se ‘in Francia, in Austria, ‘in Inghil- 
terra, in Russia, i ‘soldati servono’ 7, 8, 15, 20 
anni, i nostri che servono solo quattro si tro- 
veranno in condizioni. certo infinitamente infe- 
riori. Questo ce lo prova la campagna del 1848, 
in cui il maresciallo Radetzky ‘battuto più volte 
a Goito, a Pastrengo, e in mille ‘altri scontri di| 
minor importanza, trovò ne’ suoi vecchi reggi- 
menti tanta confidenza; tanta energia da tener 
sempre la campagna, mentre i sardipiù corag- 
giosi dei nemici, animati da molti successi, rotti) 
una: volta a Costosa non ebbero più la forza di 
riordinarsi, di sopportare i disagi della guerra, 
e dovettero ritirarsi, non'a loro disdoro è vero, 
ma‘a disdoro dell’idea ‘invalsa fra noi che il pie-| 
montese possa fare in pochi mesi e col sistema” 
altuale in quattro anni ciò che gli altri fanno in 
otto. 

Il servizio non è solo materiale, ma si com 
pone di sentimenti sì elevati e squisiti che no 
s’inculcano così presto nelle menti poco aperte 
della maggior parte dei soldati. La confidenza 
nei capi, elemento indispensabile della disciplina, 
perchè ne fa un atto di deferenza del subordi- 
nato verso. il suo superiore, invece di un’arro- 
ganza del superioré sul subordinato; è fra noi 
appena abbozzata. L’ abitudine delle privazioni 





vita avventurosa dei campi è quasi sconosciuta 
alle nostre truppe e più specialmente. ai provin- 
ciali dopo pochi anni di congedo illimitato:; quel 
sentimento di subordinazione che viene. nel sol- 
dato dalla coscienza della propria inferiorità, e della 


lunga pratica in mezzo alle vicende della guerra‘ 
o in protratte e ben intese manovre non si può 
egualmente, pella natura stesa dell’organizzazione 
ottenere. Infine la parte. morale dell'educazione 
militare resta necessariamente trascurata di molto 
e fa sì che il coscritto diventa un uomo svelto, 


quell’ istruzione che gli è indispensabile . nei 
grandi movimenti in cui la sua individualità 
sparisce nella massa del battaglione. 

Il sistema poi .dei provinciali è fallacissimo. 
Primieramenie i congedati perdono in pochissimo 
tempo tutto ciò che è estraneo alla parte mec- 
canica dell'istruzione; in secondo luogo, luomo 
a 27 o 28 anni ha ricevuto dalla natura un 
istinto che lo porta ad accoppiarsi, e per con- 
seguenza lo sviluppo di quelle. facoltà che ne 
fanno un onesto massaio, un buon marito, un 
buon padre, un cittadino laborioso, un amico 
della quiete, dell'ordine, della proprietà. Il pre- 
tendere che il provinciale resti invece spensie- 
rato, allegro, non curante, mobile, come si con- 


e fare un caitivo regalo alla società che ri- 
chiede da lui ben altri servizi : ciò che ci por- 
terebbe a desiderare, se non ne. fossimo già pie- 
namente. convinti, che il provinciale divenisse 
buon cittadino e Cito soldato , piuttosto che 
buon soldato e cattivo cittadino, 

Infine al cominciar, d’ una guerra, la confu- 
sione che si produce pell’estensione data alle 
compagnie, ai battaglioni, ai reggimenti, l’am- 
masso di uomini sconosciuti fra loro, natural- 
mente avversi al servizio, produce .l cattivissi- 
mo effetto di disorientare e annichilare la pra- 
tica degli ufficiali, i quali vengono a scapilare 


appunto in cui ne avrebbero maggior bisogno, 
Tutto; ciò ci persuade della necessità di due 
grandi riforme: dare al servizio attivo una, du- 
rata che lo metta al pari di quelle nazioni con 
cui abbiamo maggiori probabilità di venire alle 
mani; rendere la quantità della. riserva indi- 
pendente dall'aumento o' dalla riduzione dell’ar- 
mata attiva in tempo. di pace. Ve 
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L’amministrazione della sicurezza pubblica 
ie, come ognuno sa, regolata dalla legge 
blicata ai 30 settembre 1848, ‘colla quale 
Afipolizia fu sottratta alle autorità militari, 
Me meglio s’ informasse dalle liberali istitu- 
ì vigenti nel nostro Stato; e ‘tornasse per- 
alto, più ‘accetta. alle popolazioni, presso»cui 
troppg esosa ed associata a memorie di abusi e 
di veskazioni riusciva la; precedente ammini- 
strazione. 

Segn questa legge un vero ‘progresso, e per 
essa gli\ uffiziali di polizia non parvero più meri 
strumenti d’una forza brutale, ma cittadini che 
si propdugono un nobilissimo scopo , quello di 
preveniré i reati. 

Tuttavia la legge dei 80 settembre nell’appli- 
cazione hon andò scevra d’ inconvenienti’, era 
come; ur tentativo, e. solo l’esperienza poteva 
mostrarg 8’ ella ;in tutto corrispondesse ai bi- 
sogni. Hssa non era abbastanza collegata col 
potere ‘esecutivo centrale, nè. dipendente come 
conviensi. da chi per avere tutta la risponsa- 
bilità dave altresì potersi valere dei mezzi mi- 
gliori,, delle persone in cui può riporre maggiore 
confidenza. 

Le angustie, delle finanze furono poi causa 
ch’essa. hon si potesse applicare in’ ogni » sua 
parte; giacchè lamministrazione: della ‘pubblica 
sicurezzd veniva a costare. pocò meno di due 
milioni annui 

Hinalmente ; ‘se ‘in. detta  provvisione  sover- 
chiava 1? elemento amministrativo, scarseggiava 
poù l'esecutivo, onde solo imperfettamente si po- 
teva talvolta provvedere ai bisogni del pubblico. 
A togliere: o almeno scemare i detti: inconve- 
nienti tende il progetto di legge presentato! ‘dal 
iinistro dell’internò e venuto oggi in delibera- 
zione alla Camera. 








Per essa vengono soppressi ‘î questori, tranne 


Melle città di Torino e di Genova ove maggiori 


dor i LEROLO ‘sono i bisogni del ‘servizio. 1 delegati, chela 
superiorità altrui che si ottiene soltanto con una |' 


legg e stabiliva in tuttii mandamenti } non sa- 
ranno più nominati; che pe’ capo-luoghi di di- 
isione. Tuttavia ‘a ‘richiesta dei comuni, ‘ed ‘a 


+ loto spese, se ne stabiliranno degli speciali. ove 


lo richiegga il bisogno. Si creano invece alcuni 
ufficiali pel servizio attivo nei comuni, e taluni 
altri a disposizione del ministero , per istraor- 


‘dinarie e delicate incombenze, come si esprime 


il progetto. Nelle nomine degl’impiegati non si 
esige più il consenso ‘dei consigli delesati dei 


‘Mmunicipii. La spesa totale. del servizio riesce 


non pur minore di quella che porterebbe la 
legge dei 30. settembre, ma altresì di quella che 
venne. finora stanziata nei bilanci. Il personale 
delle segreterie d’intendenza sarebbe pagato dalle 


provincie. 


Un’obbiezione pregiudiziale venne fatta a que- 
sta legge. Invece di ‘correggere alcuni vizi di 
una legge, mon sarebbe egli meglio riformarla 


tutta? Non è egli um ‘cattivo ‘sistema quello di 


dare dei frammenti, invece di leggi compiute, 
massime trattandosi di leggi organiche @ di sì 
Vitale importanza, ‘come quella che riguarda la 
sicurezza pubblica? ‘E, dovendosi riformare Pam- 
ministrazione provinciale e abolire lé divisioni 
amministrative, non sarebbe egli meglio atten- 
dere che si fosse sancita questa riforma ? 
Certamente, secondo la regola generale , noi 
preferiremmo ‘che si procedesse con maggior 
ordimè e regolarità, e poche e compiute leggi 
sono ben da anteporsi a molte e imperfette. La 
quantità delle leggi non è generalmente indizio 
di Buona legislazione. Ma tal'regola non vuole 
essette troppo assoluta, e i mali provenienti da 
una ‘imperfetta amministrazione di polizia sono 
troppo gravi perchè non si debba anzitutto cer- 
care ‘di porvi pronto riparo. Aggiungasi .che 
questa nuova legge esonererebbe non lievemente 


l’efatio e questa considerazione al nostro tempo 


ci par degna del più grande riguardo. 

Îl'progetto venne , “con poche modificazioni , 
accettato dalla commissione e difeso dal signor 
di San Martino, la cui opinione ci pare molto 
autorevole in tale questione: per la grande pra- 


tica di esso nell’amministrazione. Venne invece 


” 


SABATO 42: GIUGNO 
1852, - 


Prezzo: d’Associazione 


'Torino:— Un ‘annoL. 40 — Sei 
Deo L..22.,—Tre mesì:L. 12. — 
incie: — Un anno L. 44 — 
Sei I @4,— Tre mesi L.'18. 
Italia ed Estero, — Un anno 
‘—Trime- 
stre Li 14, .50. (raga ai 'confini), 
— Un sol'numero cent, Son 
.‘rigersi frenco di posta alla Direzione 
del Giorn: =Leinserzioni sipagano 
cent. 24 per pia ADLCpali. i 


SIT) 












oppugnato. dal signor Guglianetti ;. il: quale op- 
pose un progetto suo proprio,.e dal:signor Mel- 
lana che vede con. pena scemata. l’ingerenza 
della potestà municipale e,teme che le persone 
che verrebbero scelte dal governo non dareb- 
bero quelle guarentigie. di moralità che richiede 
un ufficio sì.geloso. L'onorevole deputato ‘colse 
‘quest’occasione per romp..+ qualche; lancia con 


tro il ministro dell'interno a proposito dell ul- 


tima sua circolare sull’osservanza delle : feste. 
L'argomento non veniva tuttavia molto a Mor 
posito. ; 

La Camera non potò oggi prendere alcuna 
decisione per non essersi più trovata in numero 
in fine della tornata. 





Inseriamo molto volentieri la seguente lettera, 
e con. questa occasione noi vorremmo racco- 
mandare anche una volta ‘alla Camera la mas- 
sima cura nella tutela della propria dignità, che 
viene troppo frequentemente ‘compromessa ‘dalla 
inlemperanza del linguaggio di alcuni ‘oratori, 
che non sempre sentono abbastanza: i dovdti 
che l’ufficio stesso ‘che fungono loro impone 
verso se medesimi , e verso |’ illustre consesso 
del quale fanno parte. E soprattutto vorremmo 
veder proscritte per sempre le ‘allusioni ‘a dis- 
sidii, a separazioni; a rancori fra provincie e 
naicia allusioni che ‘non: ottengono altro ef- 
fetto fuor quello di rinerudire ed esacerbare 
vieppiù i dissensi, con tanto: danno della patria, 
e con si grave disdoro del Parlamento. . . 

Albertville, le 5 juin 1852. 
M. le Direeteur, 

Je viens vous prier de vouloir bien insérer 
dans le prochain. numéro de votre journal les 
lignes suivantes: je vous en aurai une vive re- 
connaissance; 

En suite de ce. qui a été dit par un-hono- 
rable député dans. la. séance du 4 courant'relati- 
vement aux idées séparatistes de \’intendant d’Al- 
bertville, celui-ci tenant essentiellement è effacer 
dans l’esprit, fusse-mème d’un seul individu’, 
tout soupcon qu@un pareil sentiment  puisse 
trouver place dans son coeur, saisit avec. em- 
pressement cette occasion de faire connaître son 
opinion parliculière sur ce point essentiel.. 

L’intendant de la province. de Haute-Savoie , 
peut le dire hautement, il n’a jamais eu d’an- 
tipathie contre les Piémontais qu'il aime et qu'il 
estime avec connaissance de cause: ayant fait 
une partie de son cours de collége et d’uni- 
versité en Piémont , et ayant été employé. pen- 
dant les huit premiers années de sa carrière 
au-delà des monts , il en a rapporté pour les 
habitants de cette partie. des Etats un. vif at- 
tachement, et ‘ila’ méme le bonheur' d’avoir 
conservé des relations intimes avec . plusieurs 
d’entre eux, qui veulent bien ERACE encore 
de leur an: 

Fn aucune circonstance .il n'a été o 
nion de la séparation de la Savoie du Piémont: 
lorsqu’une portion de. la presse. nous portait 
vers la France, et entre autre la Voia. du Pay- 
san, citée par l’honorable M. Asproni , .il-n'a 
jamais secondé cette idée ;. loin de là, ila 
toujours protesté contre avec énergie. De méème 
aujourd’hui, s'il s'est formé une nouvelle opinion 
séparaliste, certainement l’intendant d’Albertville 
ne la partage pas non plus; il en appelle au 
témoignage désintéressé de toutes les personnes 
qui le connaissent, tant de ce còté que de l’autre 
còté des monts. 

Il tient autant que qui que ce puisse étre.au 
maintien de l’union de nos États. sous la ban- 
nigre ‘sacrée de nos Princes bien-aimés et du 
pacte constitutionnel: aussi, fort à ce sujet de 
ses. convictions et de la rectitude ‘de ses' ‘actes, 
qu'il ne peut toutefois empécher l’esprit de parti 
de dénaturer à sa guise, il méprise. toute insi- 
nuation, qnelque perfide qu'elle soit, faite contre 
lui en sens contraire. 

J. JAILLET 
Intendant.de la province de Haute-Savoie. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


LOMBARDO-VENETO. — Si. legge nel- 
l’Eco della Borsa di Milano : 

Il porto di Venezia nel passato anno 1851 ha 
ricevuto dalla. Prussia ‘e dallo Zollverein delle 
manifatture ‘che avranno complessivamente il 
valore d'un milione di lire austriache; fra que- 
ste figurano in’ prima linea i panni delle fabbri- 
che della Slesia e delle provincie renane, i quali, 
massime i neri e di tutta lana, tanto fini che 
mezzo fini, hanno una qualità superiore. Nelle 
altre provincie' del Lombardo-Veneto il valore 
delle merci importate sarà di due milioni di lire, 
ma non se ne può far caso, perchè in allora 
era ancora. vigente  l’antica tariffa austriaca. È 
però certo che i panni delle fabbriche renane vi 
sono favorevolmente accolti. La Lombardia sola 
possiede almeno 90,000 fusi per la filatura del 
cotone. Monza, Gallarate sono centri manifattu- 
rieri, dove si producono quantità considerevoli 
di cotonine ordinarie che lasciano solo desiderare 
dal lato dell’apprettatura. Nelle città di Milano 
e di Como si lavorano assai bene le stoffe di 
seta tanto liscie che damascate per mobili e per 
addobbi ‘da’ chiesa, ‘ed'una quantità rilevante ne 
viene spedita dalle fabbriche ivi esistenti nel- 
l'interno della monarchia. Ma sarà difficile che 
i milanesi possano ‘mettersi in grado di espor- 
tarne; constando che in Milano stessa avviene 
un ragguardevole consumo di seterie francesi e 
svizzere, tre 0 quattro volte maggiore: di quello 
delle seterie nazionali, le prime ‘essendo prefe- 
rite:per la moda, le seconde pel basso prezzo. 


Non.'è sperabile chele fabbriche renane possano. 


surrogare le francesi e inglesi per le stoffe la- 
vorate, perchè oltre una incontrastàbile superio- 
rità di. gusto, ‘avviene che ci voglia un ‘anno 
prima che: il campioni francesi e inglesi ‘sieno 
copiati. nelle fabbriche: dello. Zollverein e man- 
dati. in Italia alla vendita. 
DEA pigri i nibin oo 


DUCATO DI PARMA. — la (Gazzetta di 
Parma atinuncia l’ atrivo in quella città nel di 
7 corrente del f. m. conte Radetzki s il quale 
recossi a visitare lar. cittadella, le fortificazioni, 
gli'arsenali;‘e le diverse caserme. Assistette agli 
esercizii ginnastici della compagnia de’ r. cac- 
ciatori. Alla sera ebbe luogo una solenne riti- 
rata. Vi prese parte tutta l’ufficialità parmense 


in gran tenuta; l’accompagnavano i sott’uffiziali | 


de’ varii corpi, ciascuno portando ‘ùna torcia ‘ac- 
cesa. La mattina seguente assistette a manovre ed 
esercizi a fuoco delli. r. truppa nel campo di 
Marte; quindi partiva ‘alla volta di Modena col 
suo: seguito. 


DUCATO DI NIODENA. — Sil egge nel Mes- 
saggiere di Modena in data 7 giugno: 

Essendo stata attivata la linea telegrafica fra 
Massa e le stazioni di Reggio e di Modena 3 SÌ 
fa conoscere che la linea stessa è già. aperta 
anche per le corrispondenze dei privati. 

In pari tempo sì notifica che anche a servi- 
gio dei privati è stata aperta col primo giugno 
corrente l’altrà linea telegrafica costrutta fra 
Reggio e Parma. 

— Società italiana delle scienze residente in Mo- 
dena. 

La società italiana delle scienze, dal proprio 
presidente invitata ad eleggersi un nuovo mem- 
bro attuale in successore all’illustre defunto, il 
consigliere Tramontini, ha dato i suoi voti nel 
modo che segue; al signor dott. Raffaele Piria, 
profess. di chimica a Pisa, voti 419; al nobile 
signor Paolo Frisiani ,, astronomo in Milano , 
Voti ‘4; all’astronomo di Napoli sig. cav. Anni- 
bale Gasparis, voti 10; al sig. Raffaele Minich, 
professore di calcolo sublime a Padova, voti 2; 
al sig. dottore Luigi Porta, professore chirurgo 
a Pavia, voti 4; e al rev. Domenico Chelini 
delle scuole pie, professore di meccanica e idrau- 
lita a Bologna, voti 2. 

Quindi alla prescritta e assoluta pluralità dei 
suffragi è riuscito eletto il primo dei nominati, 
vale a dire il signor professore Raffaele Piria. 


_——_ _——_————————€m———€€€—— i 


ESTERO. 


AMERICA. — Il Cunadà) arrivato a Liver- 
pool: la» sera del 6' corr. recò notizie degli Stati 
Uniti a tutto 31/25: pi p. maggio. 11 movimento 
pet la scelta del presidente era ‘al suo più alto 
punto. Il signor Fillmore, attual presidente, era 
stato adottato con: entusiasmo dagli elettori di 
Filadelfia: ma si era generalmente d’avviso che 
egli avesse troppo indugiato a presentare la sua 
candidatura. Da un altro canto, il sig. Webster 
ha fatto un gran discorso a Boston, e sarà, a 


IL RISORGIMENTO 


quanto pare, fortemente sostenuto in quello 
Stato. 

— Si legge nello Weekly Herald del 25 maggio: 

Un dispaccio importante ci arriva da Washin- 
gton. I democratici di' tutti gli Stati del Sud e 
del Nord hanno adottato una misura che può 
esercitare la più grande influenza sulla vicina 
elezione presidenziale. Eglino hanno risoluto di 
esigere dai. candidati democratici il giuramento 
di sostenere la legge degli schiavi fuggitivi in 
tutta la sua integrità, e di opporre il veto a 
qualunque cangiamento proposto dal Congresso. 
Il rappresentante Robert J. Scott della Virginia 
ha scritto a lutti i democratici su questo pro- 
posito, ed ha ricevuto dalla maggior parte le 
più favorevoli risposte. Tutti i democratici del 
resto sono d'accordo su codesta quistione, e si 
spera che buon numero di whigs voteranno pei 
candidati che adotteranno questa misura. 

ì 

INGHILTERRA. Londra, 7 giugno. t; 
1 giornali non recano alcuna notizia politica im" 
portante. La seduta delle due Camere continuava 
alla partenza del corriere ‘senza offrire Gil me | 
nomo interesse. 

Si hanno notizie dal Capo di Buona Speranza, 
secondo le quali si sono concepite le più belle 
speranze în seguito alla grande attività spiegata 
dal generale Catheart nelle sue operazioni conè | 
tro i Cafri. 

— Il signor D'Israeli e i suoi eléttori.— Si legge 
nel Times : i 

Il cancelliere dello scacchiere ha pubblicato il 
suo ‘indirizzo ai suoi elettori della contea di Bu- 
ckingham: « Signori, io colgo l'occasione di ri- 
volgermi ancor una volta agli elettori di questa 
contea ‘per! informarvi che, allo scioglimento del 
Parlamento che fra non molto deve aver luogo, 
io solleciterò nuovamente l’onore di essere il 
vostro rappresentante, distinzione che voi mi 
avete due volte accordato all'unanimità. 

« Nel 1842 sir Roberto Peel, che era alla testa 
del partito conservatore, ‘convertiva in un’éc- 
cedenza un deficàt considerevole ‘e continuo nella 
rendita pubblica imponendo una tassa sulla ren- 
dita che gli ha permesso di mitigare di molto 
la, nostra tariffa. Queste misure ebbero tutto il 
successo che \il partito conservatore desiderava. 
Nel corso di quattro anni vi fu una soppressione 
di sette milioni: di lire sterline di diritti doga-, 


nali senza nessuna diminuzione materiale della‘ 


rendita proveniente da questo ramo di servizio; 
e nessun interesse ‘nel paese. ebbe detrimento 
da questa mutazione. 

c I principii sui quali furono effettuati questi 
cambiamenti erano la. soppressione di tutte le 
proibizioni, la riduzione dei diritti a una. pro- 
porzione che ammetteva una giusta. concorrenza 
coi prodotti dell’interno e la libera ammessione 
di tutte le materie prime. 

« To ho. avuto la, soddisfazione di votare in 
favore di queste misure cogli uomini stessi che 
oggidi fanno al governo l’onore di appoggiarlo. 
Nei quattro anni terminati col 1845, durante i 
quali il partito conservatore attuava queste saggie 
e benefiche misure, si sono fatti due grandi cam- 
biamenti nella nostra: politica commerciale; cioè: 
la libera introduzione dei grani: esteri ‘e dello 
zucchero, prodotto del lavoro degli’ schiavi. La 
politica commerciale di sir. Roberto Peel non'ha 
avuto. subito. in vista la seconda di queste com- 
binazioni, imperocchè egli combatteva l’abroga- 
zione delle leggi sui cereali. aleuni mesi prima 
di abrogarle. Quando egli ne racomandò la sop- 
pressione si fu. per. adattarsi ad un bisogno: Egli 
dichiarò in mia; presenza a lord Giorgio Bentik 
che egli credeva che questa. abrogazione non 
affetterebbe gran fatto il prezzo dei prodotti agri- 
coli. Sir Roberto Peel non approvava l’ammes- 
sione dello zucchero degli schiavi. Queste due. 
misure; diverse dalle misure precedenti, afflis= 
sero assai le classi dei produttori sulle quali. ni 
caddero, 

« Sotto l’inspirazione di un ministero whig il 
trono ha riconosciuto, annunciato e lamentato. 
le angustie delle classi agricole, e. le conse- | 
guenze del cambiamento nei diritti sullo. zue- 
chero furono così funeste ai prodotti liberi delle. 
nostre colonie, che nello spazio di due anni dopo 
passato l'atto del 1846, un. ministero whig ‘si 
vide nella necessità di modificare la propria mi- 
sura. 

#.« Non è più questo il tempo in cui il danno 
sofferto dai grandi interessi produttori può es- 
sere sollevato o scomparire mercè il ricorso alle 
leggi che prima del 1846 li, proteggevano cone 
tro siffatte calamità. Lo spirito del tempo attuale 
tende alla libertà commerciale, e nissun uomo 
di Stato potrebbe impunemente urtare contro il 
genio della sua epoca. Ma tutti ì principii di 
giustizia astratta , tutte le considerazioni di alta 
politica vogliono che il produttore sia trattato 


bene quanto il consumatore , e che quando il 
produttore indigeno è geltato in una concor- 
renza illimitata con dei rivali del di fuori, egli 
è dovere del legislatore di diminuire per quanto 
è possibile e non mai di accrescere i sacrificii 
imposti. dalla. produzione. L'intenzione dei mi- 
nistri di S. M. è di raccomandare al Parla- 
mento , tosto che lo potranno, delle misure 
acconcie a raggiungere questo scopo. Fra gli 
altri uno'dei migliori mezzi di compiere questo 
risultato è la wxevisione del nostro sistema di 
imposte. 

« To ho toccato le principali questioni che 
occupano in questo momento l’ attenzione del 
paese. Starà a lui. di decidere se»vuole : soste- 
nere un ministero fondato sui principi del pro- 
gresso conservatore, terminare per sempre con 
misure di giustizia e di conciliazione i malumori 
che hanno sempre esistito fra il produttore e il 
consumatore, e far cessare la rivalità che esiste 
fra ‘le città e le campagne. 

«.Il paese deciderà se il nostro sistema co- 
loniale debba esser mantenuto e confermato; se 
lo sviluppo materiale dell'Irlanda sarà finalmente 
assicurato , se le modificazioni che il tempo e 
le circostanze potranno esigere, nella composi- 
zione della Camera dei comuni saranno fatte in 
quello spirito di rivoluzione che ha arrestato la 
civiltà dell'Europa ovvero nello spirito delle no- 
stre istituzioni popolari , quantunque non de- 
mocratiche; se la Chiesa d’ Inghilterra rimarrà 
una chiesa nazionale; se la corona d'Inghilterra 
sarà sempre una corona protestante. 

« To credo che per la contea di Buckingham 
nessuna di codeste quistioni può sembrar dub- 
bia, e pertanto vi chieggo con fiducia il. vostro 
appoggio. Io non ho la pretesa di rivaleggiare 
coi patrioti e cogli uomini di Stato che voi avete 
mandato al Parlamento nel corso di tante ge- 
nerazioni., ma, vi prometto tanto a nome mio 
quanto a quello dei miei colleghi che se l’opi- 
nione pubblica ratifica. la scelta della. nostra 
graziosa sovrana, noi faremo tutti i nostri sforzi 
affinchè l’ onore e gli interessi del paese non 
abbiano detrimento per ‘la’ nostra amministra- 
zione. 

« Hughenden Manor 2 giugno, 

— Il sig. Roebuck è seriamente ‘ammalato in 
seguito ad una forte paralisi. Si teme! che non 
possa più ripigliare le sue funzioni ‘al Parla- 
mento. (Morning Advertser). 


B. DISRAELI. 


FRANCIA. — Si legge nella corrispondenza 
parigina del Journal de Genève: 

« Voi avete letto l'articolo del Times, perciò 
io non vi farò commenti. Osservate soltanto il 
falto importante che ne emerge, cioè che il pre- 
sidente ha riconosciuto i trattati del 1845. Per 
dire la verità io non vi ho gran fede, anzi credo 
sapere che quest'articolo ha vivamente spiaciuto 
all’Eliseo, perchè nell’ affare di Neuchàtel il go- 
verno francese vuole nello stesso tempo tenersi 
di fuori e di dentro. - 

«Per altra parte il conflitto fra il presidente 
e il corpo legislativo minaccia di farsi serio, e 
la battaglia si darà nel corpo del ministero della 
polizia che è vivamente contestato e quasi an- 
nientato. dalla commissione del bilancio. Il Pays 
ripete che questo è un ideamento del presidente 
e che bisogna rispettarlo. Se la Camera vota le 
soppressioni proposte dalla commissione, non so 
cosa ne possa risultare. 

« L'imposta sui cani è proprio. decisa, e i 
cinque milioni di questi graziosi animali che 
noi ‘abbiamo la fortuna di possedere, tassati in 
media ad un franco per testa, per modo di dire, 
renderanno una bella somma al tesoro. Povero 
Charivari. To son sicuro ch’egli rimpiange ama- 
ramente i bei giorni del tiranno Luigi Filippo 
quando poteva analizzare i lavori della Camera 
e annunciare anticipatamente, in occasione della 
proposta Remilly per la tassa sui cani, che il 
sig. Barbet di Rouen, parlerebbe contro, e che 
sarebbe vivamente appoggiato dal sig. Cerberr 
dell’Alto Reno. Troppo fortunato Charivari se 
avesse conosciuto quanti beni egli possedeva! 
Confesso però che si durerà molta fatica a riscuo- 
tere. questa tassa, ma. comunque, sarà sempre 
cento volte meglio che il ristabilimento del 
lotto immorale. 

c La Svizzera avrà quanto prima la visita 
della duchessa d’Orleans. Ella si reca alle acque 
di Baden in Argovia, poi andrà a passare il ri- 
manente della stagione nel suo castello di Ei- 
senach. ; 

«— — La Presse fa queste osservazioni sulle spie- 
gazioni date dal Véron a proposito della rice- 
vuta ammonizione: « Queste spiegazioni reiterate 
e queste ammonizioni sono forse favorevoli al 
regime che è il polo opposto a quello che si sa 
essere il nostro! Si ‘comincia a ‘credere che la 
libertà che si regola da sè, fa meno danno al 


potere che la stampa ch’esso regola? L'esperienza 
è cominciata e importa che sia finita. Non rispar- © 
miando alcuno, acquisterà il carattere di una 
prova decisiva e non di una decisione capric- 
ciosa. » 


SVIZZERA. — Rerna, 8 giugno: — Il got 
verno. ha ‘accordato al consigliere nazionale sig. 
Vogel una concessione di sei anni per fare presso 
Luckern degli scavi e delle esplorazioni. per ar- 
rivare a scoprire le: miniere di sale ‘onde ‘egli 
suppone l’esistenza in questo luogo. Nel caso in 
cui riuscisse, il diritto ‘di usufruttare la sua 
scoperta gli è assicurato per 50 anni con di- 
vieto però di vendere il sale a individui 0 a 
società nel cantone e di diminuire i prodotti della 
regalia dello Stato sopra questo oggetto di con- 
sumo. Lo Stato per contro affine di aiutarlo nei 
suoi lavori, gli presta tutti gli strumenti e uten- 
sili di sua appartenenza, i quali potranno ser- 
Vire a queste ricerche. 


Berna. — Il maggiore Karlen ha sfidato in 
duello il sig. Ochsenbein. Questi invece d’accet- 
tare ha denunciato il sig. Karlen e quelli che 
gli portarono la lettera all'autorità. La cosa fa 
del chiasso perchè Karlen ed Ochsenbein erano 
in altri tempi ottimi amici. 

Glarona. — Si hanno le. descrizioni della i . 
festa dell’anniversario quintosecolare dell'ingresso | 
di questo cantone nella Svizzera , avvenuto il 
4 giugno. Essa riusci splendida, e veramente un 
giorno di rimembranza storica, un giorno di 
riconciliazione e di affratellamento di tutti i con- 
federati, come lo ha descritto il signor. Jenni, 
Il 5 fra altri carabinieri vi giunsero in copioso 
numero quelli di Lucerna, Uri e Svitto. 

Vallese, — Il gran consiglio si è aggiornato 
al 30 giugno. La votazione del popolo sulla re- 
visione della costituzione avrà luogo il 20. E 
sotto torchio un proclama del gran consiglio su 
tale quistione. Prima di sciogliersi, questo corpo 
ha aderito alla proposizione del governo di re- 
stituire gli interessi a quelli che furono nel 
1847 imposti di un ‘prestito. forzato. 


Neuchatel. — Il gran consiglio discute in 
questo momento la questione del titolo dell'oro. 
La commissione alla quale è stato rimandato il 
progetto di legge si è divisa: 5 membri hanno 
ammesso in principio due titoli, 18 e 44 carati; 
4 membri vogliono che si mantenga il principio 
di 18 carati. La quistione. sarà rimandata al 
gran consiglio che è anche esso molto diviso. 

(Journal de Genève). 


TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'A giugno 1852. 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI, 


SOMMARIO. — Approvazione del verbale. Dimissione 
del ‘deputato Valerio Gioucchino. Presentazioni di 
relazioni. Discussione: generale sul progetto di legge 
per modificazioni del personale di pubblica sicu- 
rezza. 

La tornata si ‘apre all’ora una è AR. 
Seggono al banco dei ministri, Pernati, La Mar- 
mora, Paleocapa; Cibrario. 


Leggesi il verbale della seduta precedente che 
è approvato dopo di essersi procedutò all'appello 
nominale. 


Presidente legge una lettera del deputato Vale- 
rio Gioacchino colla quale chiede la sua dimis- 
sione della carica di rappresentante. 

La Camera accorda la chiesta dimissione. 


Gerbino Carlò' (occupa la tribuua). Ho T'onore di 
deporre: sul banco della presidenza: la relazione 
sulla requisitoria a:carico del deputato: Sanna- 
Sanna. (Voci: la legga, la legga; altri: le. sole 
conclusioni). Leggo la conclusione. La vostra com- 
missione incaricata per l'esame della requisito- 
ria a carico del deputato; Sanna-Sanna non ha tro- 
vato motivo a poter chiedere che venisse la mede- 
sima convalidata. 


Bertolini. To chieggo che la Camera passi su- 
bito alla discussione poichè le conclusioni della 
commissione in questo affare sono state favore- 
voli. Non è nuovo. il caso, e ricordo che: in un 
identico incidente: il deputato Rossellini avendo 
riferito favorevolmente pell’onorevole Cavour, la 
Camera passò subito alla discussione. Il. deputato 
Sanna-Sanna è giunto in questa capitale «per 
soddisfare alla sua missione che le venne-dali col- 
legio di sua elezione affidata, e non. credo cosa 
regolare protrarsi ad altro giorno la presente di- 
scussione, 

Presidente, To credo di. procedersi pria. alla 
stampa della relazione e' alla sua distribuzione, 
ed indi alla discussione. Pure metterò ai voti 14 
proposta del signor; Bertolini. 


Lanza, Noi abbiamo ‘inteso le. conclusioni: che 
la commissione ha fatto relative alla requisitoria 
a carico del deputato Sanna-Sanna, ma pure non 
conosciamo i motivi dai quali essa‘siasi delibe- 
rata alle stessé; e perciò credo regolare di istam- 
parsi ;la; relazione. e dichiararsi intanto dalla; Ca- 
mera di essere trattata d’ urgenza, Non niego 
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che la Camera ha stabilito un precedente a. cui 
si riferiva l'onorevole Bertolini, ma tali precedenti 
non devono ripelersi ove la bisogna non ci co- 
stringa. 

Sineo. To non posso dissentire da quanto ha 
detto’ l'onorevole Lanza cioè che la Camera non 
deve ripetere alcuni precedenti senza esservi la 
bisogna, e che la Camera nelle sue delibera- 


zioni; debb'essere beue istruita onde non'venghi! 


ad ingannarsi. Ho da osservare però che in que-; 
sto ‘caso che si presenta, la Camera conosce molti: 
antecedenti che precessero le. conclusioni della 
comissione e potrà benissimo deliberare, tanto 
più che il deputato Sanna-Sanna è qui in Torino, 
e che per sua volontaria e lodevole astensione 
non ancora ha intervenuto alla Camera per sod- 
disfare al suo sacro dovere verso 1 suoi elettori. 

La proposta: Bertolini è respinta. 

Presidente. La relazione sarà stampata e di- 
stribuita, ‘e sarà messa all'ordine del giorno im- 
mediatamente dopo la votazione della legge per 
modificazione al personale di pubblica sicurezza. 

Bertolini, La discussione della legge accennata 
dal signor presidente potrà esigere più giorni, e 
chieggo che si fissi il giorno per la discussione 
sulla requisitoria suddetta. 
= Voci. A-lunedì, a lunedi. 

La Camera’ approva. 

Cavallini. Presento la relazione per la riordi- 
nazione sul dritto di pedaggio del porto del co- 
mune di S. Mauro. 


Bosso. Ho l’onore di deporre sul banco della 
presidenza la relazione sul prestito di ]l. 300,000 
per la divisione d'Alessandria. 


Guglianetli. Legge un discorso per dimostrare 
che il ‘progetto ministeriale per modificazioni 
alla legge del-30 settembre 4848 non provvede 
allo scopo cui si prefigge il ministro dell’interno, 
e ‘sviluppando le ragioni che lo determinarono 
a discostarsi dal progetto suddetto fa osservare 
che egli presentando alla Camera un nuovo pro- 
getto con un sistema diverso per nulla dimi- 
nuisce la forza del’ soverno nel ramo interes- 
santissimo della pubblica sicurezza che anzi la 
invigorisce. (he il suo sistema coerentemente 
a quello del ministero ammette che la parte 
amministrativa della sicurezza pubblica non fosse 
altrimenti divisa da quelle parti d’amministra- 
zione, che per la via degli intendenti mettono 
capo al ministero dell'interno in cui si accen- 
trano ;; e da cui. dipendono; che però dovea 
scostarsi nel dippiù, poichè come nell’ammini- 
strativa, così nel resto non debbono ammettersi 
ufficiali incaricati specialmente della: sicurezza 


‘pubblica con nomi e stipendii particolari, bensi 


aumentare il numero ‘degli ufficiali delle inten- 
denze in guisa che bastasse senz’altro a tutti i 
bisogni, e gli ufficii della polizia. Accenna i van- 
taggi che si otterrebbero qualora si sopprimano 
le speciali amministrazioni, i determinati im- 
pieghi di polizia Appena riuniti alle cariche am- 
ministrative civili. Presenta un progetto di legge 
col. quale propone la soppressione dell’ammini- 
strazione di pubblica sicurezza, e attuando il 
principio immedesima nelle amministrazioni delle 
intendenze la parte burocratica e invigilativa 
lasciando al corpo. dei carabinieri la parte di 
esecuzione. 


Gerbino Felice legge un breve discorso, col quale 
dichiara, molto utile il progetto ministeriale, come 
quello che concentrando nel ministero dell’interno 
tutte le operazioni che nei varii punti dello 
Stato dai. diversi impiegati si disimpegnano, può 
il governo con occhio vigile meglio provvedere 
al ramo della pubblica sicurezza; e per ciò ap- 
poggia il progetto, 

Despine legge uu lungo discorso, e si sforza a 
dimostrare che. non havvi urgenza di modificare 
il personale della sicurezza pubblica, mentre è 
in corso di studio la legge generale sull’ ammi- 
nistrazione divisionale. e provinciale, a cui si 
riferisce direttamente. 


Ministro dell'interno. Il deputato Guglianetti ha 
proposto; un. sistema. col quale tutta la parte 
della sicurezza pubblica è immedesimata negli 
uffici d’intendenza. Egli vorrebbe insomma non 
più; amministrazione, non più agenti speciali di 
polizia, Io faccio osservare alla Camera ed all’. 
onorevole  preopinante che. la polizia nelle sue 
operazioni può dividersi in tre parti, nella pre- 
ventiva, nell’esploratrice, nell’operante. La pri- 
ma. parte ben conosco essere burocratica, é 

uindi da immedesimarsi negli uffici d’inten- 

enza, e suoi impiegati, non così la seconda, 

la quale esige uomini speciali, e. non occupati 
ad altri. doveri ‘di carica, e non so come gli 
impiegati di un intendenza che hanno occu- 
pato il-loro tempo negli studii, ne gli esami 
possono  disimpegnare l'ufficio “di esploratori 
senza: ‘che \un lungo tirocinio non li abbia. 
istruiti, In quanto alla parte. operante vuole ri- 
correre. al. corpo dei carabinieri; ma io osservo 
che una tal. parte affidandosia quel corpo non 
sì possono, attendere - quei. vantaggi che sì ot- 
tengono qualora vi siano impiegati ‘speciali. 
Ognun sa che la polizia operante esige informa- 
zioni segrete, le. quali. dai ‘carabinieri non pos- 
sono disimpegnarsi senza l’ inconve; lente di tra- 
vestimento, per le quali considerazioni, che fu- 
rono quelle \che ‘indussero il ministero a pro- 
porre il. presente progetto; . prego ‘la Camera 
volerlo accogliere. » : 

Mantelli. Signori, sino a ‘che si’ pensa alla 
parte burocratica della polizia, e nom alla parte 
preventiva noi non avremo polizia. L'Inghilterra, 
il Belgio hanno la vera polizia preventiva, e se 
noi la vogliamo, lasciamo la parte burocratica 
ai sindaci,, agli intendenti, formiamo un corpo 
di guardie vigili che si distribuiscano ove il bi- 
sogno l’esig&, attivatele nelle contrade, nei bor- 
ghi, nelle piazze, e tutelerete la pubblica sicu- 
rezza. lo appoggio il progetto del deputato Gu- 


glianetti. 












GIORNALE QUOTIDIANO 


Ponza'di S. Martino. Il progetto ministeriale ha 
lo scopo ‘di sostituire ai burocratici gli ‘attivi, e 
i delegati, gli assessori sono attivi e non buro- 
cratici, e in Genova ed a Torino hanno dato 
prove non dubbie della loro attività. Credo im- | 
possibile attuarsi. il progetto Guglianetti, non 

per gl’impiegati superiori, bensì per quelli. infe- 
riori i quali non possono disimpegnare la parte 
esploratrice, non essendo avvezzi ad un. tiroci- 
nio sull'oggetto ; e quindi sarebbe un sopprimere 
la parte esplorativa. In quanto al distaccamento! 
dei carabinieri dall’ organizzazione. militare. per 
adibirli ad umili servigii sarebbe lo; stesso che | 


‘macchine’ per le stampa; delle quali due doppie, 
{ è quattro semplici, provvedute per metà dalla fab- 
‘brica Sigl di Berlino, e per l’altra metà dalla fab- 
brica Bench in Torino, le quali tutte sono messe in 
movimento con grande risparmio d’uomini e di 
tempo, da una macchina a vapore della forza di 
4 cavalli, della stessa fabbrica Bench. Hannovi 
inoltre quattro torchi alla Sthenop. I caratterì, 
ben assortiti e' di ottima qualità, son’ valutati 
in circa 40,000 chilogrammi. Tutto intorno e 


Orbassano : dotto e modestissimo , caritatevole 
senza ostentazione, affabile e tollerante cogli al- 
tri; con se stesso quanto imai severo‘, di una 
dolcezza di modi rarissima ; ei possedeva tutte 
le doti necessarie a formare .un vero apostolo , 
e presentava in sè un modello ‘conforme ‘allo 
spirito dei tempi, poichè seppe mai sempre unire 
intimamente i doveri : del sacerdote. esemplare 
con quelli del buon cittadino. Gli ‘abitanti di 
Beinasco che ebbero la fortuna di ‘averlo a loro 














indebolire la disciplina di quel corpo ‘a cui si 


deve l’ordine e per conseguenza godiamo la li-' 
bertà; quindi ‘credo doversi accogliere il pro-| 


getto ministeriale, 
Mellana.Opponendosi ‘al progetto ministeriale 


eccita il ministro a nuovi studii, per indi ripro- 
porlo con nna legge generale organica per la. 


pubblica sicurezza. 


Farini Il progetto di legge del ministero prov=. 


vede al bisogno urgente di ordinare il personale 
dell’amministrazione di pubblica sicurezza, evita 
gli sconci che nascerebbero dall’istaurare una 
gerarchia amministrativa ‘mal dipendente. dalle 
intendenze, diminuisce il numero degli ufficiali 
di segreteria, accresce quello delle persone spe- 
cialmente intente al servizio di pubblica sicu- 
rezza, importa per lo Stato, pei mandamenti, pei 
comuni, spesa di gran lunga minore di quella 


che avrebbe apportata la prima attuazione della | 


legge 30. settembre 1848 ; importa per lo Stato 
spesa minore di quella che oggi sopporta.’ 

Guglianetti insiste sul suo progetto. 

Ministro dell'interno mantiene la proposta legge 
di modificazione a quella del 1848. 

La Camera non più in numero si scioglie alle 
ore 5 1j2. i 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per modificazione al personale di sicurezza pub- 
blica. 

Legge sulla ferrovia da Vigevano a Mortara. 

Appalto sui teatri Regio e Carignano. 





CRONACA. 


— Cuque suum. — Saremmo doppiamente 
grati ai giornali che ci fanno l'onore di ripro- 
durre le notizie della nostra Cronaca se vi unis- 
sero l'indicazione della sorgente. 

— Inciiesra suLLo scaLo. — Veniamo assicu- 
rati che il ministro dei lavori pubblici ha già 
nominato la commissione per l'inchiesta ammi- 
nistrativa sulla località alla quale convenga dare 
la preferenza per lo scalo della via ferrata di 
Novara. Ci è pur detto che fra i membri della 
medesima sarebbe’ stato designato ‘ dal ministro 
l'onorevole deputato Revel, il quale per altro 
non avrebbe accettato l’incarico, e che presidente 
di essa commissione sarebbe il cav. Desambrois 
senatore del Regno, 


Anche il consiglio’ comunale, il quale secondo 


il voto della Camera deve essere consultato dal 
governo in questa vertenza, ha nella sua adu- 
nanza di questa sera deliberato di addivenire 
alla nomina di una commissione: di sette mem- 
bri, la quale proceda essa pure alle opportune 
indagini onde procurarsi gli elementi del preav- 
viso che deve emettere. Però lo squittinio fu 
rimandato ad un’altra. adunanza, ignorandosi 
ancora i nomi dei ‘singoli membri d’essa com- 
missione. 

— Proposta ni PREMI, — Il consiglio dele- 
gato debb’essere chiamato domani a deliberare 
sulla designazione dei candidati che il munici- 
pio proporrà al. governo per la medaglia del 
merito civile, in rimunerazione dell’opera pre- 
stata il 26 ‘aprile. Sappiamo che una commis- 
sione apposita ha già condotto a fine una mi- 
nutissima inchiesta in proposito ; e ci è grato 
di poter annunziare che fra i premiandi contansi 
parecchi emigrati. 

— Tipocraria Favare. — Dal 1848 Varte ti- 
pografica ha fatto presso di noi rapidi progressi. 
I giornali e le altre pubblicazioni politiche ‘ed 
economiche , le quali presero così grande’ svi- 
luppo grazie alle nuove nostre istituzioni, fecero 
sì che aumentasse il numero delle tipografie e 
se ne migliorassero ad un tempo sotto ogni ri- 
spetto le condizioni. Fra le varié che ‘potremmo 
citare in conferma di queste osservazioni faremo 
menzione per ora della stamperia di Giuseppe 
Favale e Compagnia sita già in via Mercanti, ed 
ora da quasi un-anno trasferitain via del Gam- 
bero, casa (ibellini. Non ‘crediamo che Torino 
ne abbia alcun’altra la quale in complesso regga 
al paragone di questa. Anzitutto il locale fu 
appositamente adattato ad uso di tipografia, sul 
modello della grande tipografia Chaix di Pari$i 
suì disegni. del sig. ingegnere Davicini; Esso 
consta di un vasto parallelogramma, lungo metri 
19,90, e largo 16, eguale quindi a metri qua- 
drati 312. Allaltezza di metri tre dal suolo una 
elegante galleria, sostenuta da colonne in ferro, 


gira tutto intorno all’edifizio che è coperto da 


una vasta cupola in vetro, la quale apre un 
largo adito ad una luce abbondante ed uniforme, 
Il centro del parallelosramma è occupato da sei 








 Pemigrazione quegli encomii ed incoraggiamenti 


‘voro, ai numerosi fuorusciti italiani , e ad un 


| chio il progetto degli Statuti ‘per l’opificio , e 


sotto ‘alla galleria già indicata, sono per due 
lati altrettanti camerini, ad uso dei correttori di 
stampe e di altri impiegati addetti alla. stam- 
“peria ; gli altri due lati sono occupati dai tor- 
\colieri , legatori, pressatori,. ecc. Inoltre varie 
‘altre camere verso la via del Gambero servono 
‘di magazzini edi ufficio ‘per la distribuzione 
(del foglio officiale che si pubblica da questa tipo- 
| grafia. Sommano a ben 119 gli individui addetti 
a questo importante stabilimento, cioè 60 com- 
‘positori, 15 piegatori, 20 fra prenditori di fogli 
alla macchina, uomini di fatica, ‘e simili; 3 di- 
rettori delle macchine ; 6 legatori; 9. corret- 
tori,\ contabili, od applicati alla direzione della 
stamperia. 

Oltre al foglio officiale ed ai rendiconti: delle 
due Camere l'impressione dei quali occupa già 
per sè| molte persone , la tipografia Favale ha 
pubbligato, o sta pubblicando varie. opere di 
momento:, ed ha in corso parecchi periodici di 
rilievo.{ Così fra le prime citeremo i trattati di 
varii professori, e in ispecie del prof. Cesano, e 
del professore Nuytz, l’opera sull’ insegnamento 
in Germania, l’Annuario storico-statistico del 
1852, che sperasi. verrà anche negli anni pros- 
simi continuato, il Dizionario di'diritto ammi- 
nistrativo; e fra i periodici rammenteremo il 
Giornale dell’Accademia delle Scienze Mediche, 
la Rivista Amministrativa, ottima pubblicazione 
iniziata nel 1850 e che promette di svilupparsi 
grandemente con non piccolo vantaggio di quel 
ramo importante della. cosa pubblica. La mo- 
derazione nei prezzi, e la puntualità nel servizio 
concorrono con quegli altri pregi nel meritare 
alla Stamperia Favale ‘quella riputazione della 
quale universalmente gode. 


— Bexe Arti. — Le sale dell'Esposizione pro- 
niossa dalla benemerita società continuano ad 
essere affollate, specialmente nei giorni. festivi. 
H ottimo indizio del sentire del nostro popolo 


questa tendenza ad ammirare i lavori d’arte; ed 
em sotto questo aspetto si va ‘attivamente 


Svolgendo il nostro incivilimento in tutti gli or- 
dini di persone. 

7 — Orirrcio NazionaLE.-Quante volte ce ne fu of- 
ferta l'occasione, nonmancammo di tributare al- 


iche sapesse meritarsi colla sua condotta. Siamo 
lieti che si offra oggi uma nuova ragione di farlo, 
a proposito del progetto ‘d’istituzione in Genova, 
«Qi un opificio ligure-nazionale , che posto sotto 
la direzione dell’imtendente generale e del mu- 


Ricipio ; a profitto del quale cederebbe la pro- 


prietà del medesimo , ‘avrebbe per iscopo di 
‘agevolare entro i limiti del possibile i mezzi di 
guadagnarsi una onorata esistenza mercè il la- 


tempo agli operai. indigeni disoccupati, nonchè 
‘di sussidiarne, relativamente ai fondi. disponi- 
bili, le vedove ed i figli. Abbiamo. sott’oc- 


ci riserbiamo di parlarne in seguito alla distesa; 
ma fin d’ora dobbiamo dichiarare che dal loro 
contesto havvi ogni ragione di bene augurare 
dell’impresa. E sappiamo peranche averla; già 
il governo presa in considerazione, ed essersi 
‘îl ministro dell’interno pronunziato in modo at- 
fatto favorevole. E anche il ministro del com- 
mercio si dichiarò ‘propenso a promuoverne 
l'attuazione ;. provocando in proposito il parere 
della Camera di commercio di Genova, che no- 
minò una commissione speciale, la quale non 
deve molto tardare a riferirne. Noi. raccoman- 
diamo: caldamente e al governo ed ai. cittadini 
la nascente istituzione: imperocchè quanto sia- 
movalieni dal tollerare che la emigrazione si 
arroghi troppa ingerenza. nell’ amministrazione 
politica: del nostro Stato, altrettanto crediamo 
essere ' dovere e ad un tempo interesse del Pie- 
monte il promuovere tutto ciò che possa mi- 
gliorare le condizioni dei tanti esuli, e special 
mente di quelle intraprese che. cessando per i 
cittadini il: peso, e per i fuorusciti il rossore 
della elemosina, tendono a metterli in grado di 
bastare nobilmente, e decorosamente a se mede- 
simi col proprio lavoro. 

‘+ Necnotocia. — Nella notte del 2 corrente 
giugno passò a miglior vita l’ottimo teologo Fi- 
lippo. Sola, dopo lunga e penosa malattia sofferta 
colla più perfetta rassegnazione. Nato in Carma- 
gnola venne in assai giovane età ad esercitare il 
pastoral ministero nel comune di Beinasco presso 





pastore pel corso di ben quattro lustri ne pian- 
gono amaramente la. perdita : la memoria delle 
sue virtù rimane ‘scolpita nella mente dei ‘suoi 
parrocchiani, ed il suo nome sarà sempre in 
benedizione. presso coloro ‘che lo conobbero,‘ e 
ne lamentano la immatura morte. 

Si legge nella Gazz. Piem. 

TrLEGRAFI ELETTRICI. — Col giorno 20 del cor- 
rente mese il servizio telegrafico ad uso dei pri- 
vati, oltre che a Torino ed a Genova, sarà esteso 
anche ad Alessandria ed a Novara, presso gli uf- 
ficii di quelle intendenze ‘generali, e si attiverà 
pure, a comodo del commercio delle sete, ma 
solo temporariamente, ‘cioè fino a nuovo avviso, 
a Casale eda Vercelli presso quelle intendenze 
generali ; e ad Astie Novi alle stazioni della 
strada. ferrata. 

L’orario sarà sempre dalle sette antimeridiane 
alle otto pomeridiane. 

Sono applicabili. alle nuove stazioni le  disci- 
pline volute dal regolamento del 7 scorso marzo 
approvato da S. M. e dalle istruzioni provvisorie 
che lo accompagnano, non che la misura delle 
tasse ivi determinate. 


— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

FeRROVIA DI VoLtRI. — Siamo lieti d’annunziare 
che questa prima impresa di tal genere condotta 
in Genova dall’associazione privata va ogni giorno 
procedendo con prospero corso; anzi ormai l’e- 
sito può dirsene assicurato. n 

Fu raggiunto da sottoscrizioni di principali 
nostrì capitalisti il capitale necessario per otte- 
nere la concessione dal Parlamento. Questa con- 
cessione sarà quanto prima ottenuta, come sem- 
plice formalità, poiché la compagnia nulla chiede 
al governo. Intanto per la rimanente metà delle 
azioni da collocare si ricevono assai domande ; 
e i comuni principali lungo la linea sono di- 
sposti a partecipare. Agr 

Seguitiamo con interesse l’andamento di que- 
sta società, essendo il primo esempio in Genova, 
e dovendosi augurare che venga imitato in ogni 
genere di utili imprese. 

ili SE, 
STAZIONE ALLA FERROVIA DA Torino A Novara. 


Finalmente troviamo un caritatevole sior- 
nale che ci apre le sue colonne; finalmente an- 
che noi, poveri paria, che rifiutiamo di ‘alzare 
il turibolo per mandare muvoli. d’incenso ‘al 
potere, ma che abbiamo ‘esatta nozione dei di- 
ritti che lo Statuto ci concede, voce per farli va- 
lere e perseveranza. per combattere chi visi op- 
pone, dal calabrone all’avoltoio, lasciate le mu- 
raglie in riposo, siamo ammessi all’onore della 
stampa. periodica. 

Non è però senza gratitudine e senza il fermo 
proponimento di tornarci quando :che sia che 
noi abbandoniamo il metodo degli affissi. Pro- 
fittarono essi non poco alla causa: che abbiamo 
impresa a difendere, e le meschine ingiurie, 
e le ridicole: sfide dei flagellati dalla verità. ne 
sarebbero state prove sufficienti se le dimostra- 
zioni. di simpatia che da. ogni lato ci. per- 
venivano non le avessero soverchiate.. Eravamo 
d'altronde in buonissima compagnia; fra’ il So- 
vrano e i. magistrati, leggi. e sentenze; gli ‘or- 
dini della questura dinanzi, i. proclami. del sin- 
daco di: dietro, onde il ‘modo »è assai più alto 
che non si erede, e quel che più monta il po- 
polo. conosce più i. fatti suoi. 

E crediamo eziandio che tale pubblicità abbia 
servito d'esempio; di stimolo ‘a queglino stessi 
che per giungere al loro scopo si valevano'dap- 
prima delle ‘oscure vie e dei subdoli maneggi. 

Con soddisfazione, per esempio, abbiamo letto 
una circolare dei promotori dello scalo di Val- 
docco e sue adiacenze, che sono i ciglioni del- 
l’altipiano di Torino e Borgo. S Donato. Quei pro- 
motori formano parte certamente dei 120 dal sig. 
Rocci raccolti e dal signor ‘ministro dei lavori 
pubblici esibiti al Parlamento a prova appunto 
d'amore per la suddetta valle. 

Era una convocazione pel giorno 9 corrente. 
Siamo autorizzati a credere che si trattasse di 
sciogliere un singolare problema: Dimostrare che 
la somma di tre lati d’un quadrato è eguale al 
quarto. Spieghiamoci: Supponiamo una retta a Bb 
condotta dallo sbocco di Dora grossa alla Guglia 
Beccaria. Si tratta di descrivere sopra di essa 
un quadrato, e provare che le tre rette unite a ‘e 






































































































































IL RISORGIMENTO \GIOR 
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volto è tale (mediante la forza dell'impasto e il 
magistero col quale è variato il: fondo) che nes- 
suna altra. parte può abbatterlo e diminuire in 
esso l’illusione del vero. 

Così dicasi di tutti gli altri, di buona parte 
dei quali conoscendo noi le. persone, dobbiamo 






. broad 
“da Dora grossa al rondò della forca | | a d È 


ame 
»da quel rondò all’altro piano d'ingrandimento, e 
è b da quest’ultimo alla. Guglia ;sono più brevi 
della prima a b, 
Siccome per la preferenza di Valdocco a Porta 


« 


< 


AA 


« il lavoro ed ‘anche la ‘vendita nelle domeniche 





NALE: QUOTIDIANO 


« Alcuni giornali hanno, attribuito. al governo 
il progetto di proporre una legge per interdire 


Fondi pubblici. 
Borsa di Forino dell11. giugno. 
18485 per 0/0 1 marzo. Contanti giorno pri- 
ma 96:25. Mattino 96 25 80, 
1849 1 gennaio. Mattino 98. Per il 30 giù- 
gno mattino 98. Per; il 84 luglio ‘mattino 






e in altri giorni festivi. i 

€ Mai il. governo ha avuto un simile pensiero. 
Egli desidera che la legge religiosa sia ri- 
spettata; ed ha prescritto : agl’ intraprenditori 


per crederlo il più bello di quanti ‘ci stavano; in 


Susa ‘a tale dimostrazione converrebbe pur sem- 
pre giungere, così stiamo osservando i mezzi di 
cui si valgono i proprietari di. Valdocco e del 
Ciglione a cui soggiace, ‘sinora da noi ritenuto 


di \comunale spettanza. 
In quella riunione pertanto proposero di. far 


eseguire sul terreno il tracciato della linea tanto 


;da convincere la. popolazione che di giorno a 
Torino fa notte. Come si'vede è cosa della mas- 
sima facilità. 

A dir vero incontrarono non poca resistenza 

nei 120; se non che pare che vi'siano stati ac- 
cordi sui compensi dei danni, perchè. oggi si sta 
Aavorando con alacrità a questa prova materiale 
dell’umana stranezza. 
.v: Noi vogliamo dare questa notizia a. tutti gli 
‘abitanti della capitale perchè, nella nostra ine- 
sperienza, siamo: persuasi che quel layoro sia 
eseguito per, noi, come che si richiami l’at- 
tenzione dei passionati e: degli indifferenti a ri- 
scontrare .coi Joro occhi quanto sia. dannato il 
progetto Valdocco in paragone del nostro. 

A. noi che non saremmo capaci di risolvere 
problemi di quella forza, altri documenti com- 
pete di raccogliere per illuminare la Commis- 
sione d’inchiesta, e con tanto maggior. calore 


vi ci prestiamo quanto più sono potenti le. op- 


posizioni ed. alte le sorgenti da cui derivano. 
L. FALDELLA, 





VARIRTA* 
1 Ritratti del Pittore ELISEO SALA. 


Una esposizione di quadri. maravigliosa ab- 
biamo quest'anno nelle sale dell’Accademia Al- 
bertina; Ja: collezione di ritratti del signor Kliseo 
Sala di Milano, che stupisce ;ed incanta amatori 
ed artisti. Mi ricorda che parlando. di lui in 
questi fogli, due anni or sono, quando appar- 
Vero le ‘opere sue all’esposizione del Valentino, 
avemmo a dire ch'egli era destinato a segnare 
nell'arte un’epoca gloriosa; ed ora godiamo; di 
vedere come quella nostra, d’altronde facile pre- 
dizione, vada pienamonte verificandosi e più e 
più si confermi nella pubblica opinione. 

I suoi nuovi lavori sono ricchi di tutti quei 
pregi che avevamo allora notati: perfezione di 
disegno, pastosità di carni, forza di colorito, sa- 
piente distribuzione della luce, ed anche mag- 
giore troviamo in questi l’armonia dei fondi e la 
potenza del rilievo. Dell’esatta somiglianza‘ poi 
di questi ritratti, e Wella magica evidenza degli 
accessorii, (altro mon può dirsi, se non che sono 
veri miracoli dell’arte. Andrebbe errato peraltro 
chi credesse che la, perfetta imitazione dei volti 
e la-brillante bellezza degli’. accessorii formas- 
sero il solo. merito dei dipinti. di questo egregio 
artista. 

Dopo d’avere ammirato il quadro rappresen= 
tante in figura intiera S.cA. R. la Duchessa di 
Genova, dove respira e si muoye la: bella per- 
sona ‘della Principessa fra le sete;vi velluti, ‘gli 
ori e ile gemme; dopo di avere sorriso colla folla, 
la quale ‘osservava «come una ‘seggiola ‘simulata 
d’oro nel dipinto, sosteneva l'illusione a fronte 
della ‘dorata cornice che lo circondava; volgemmo 
gli occhi al ritratto di un giovane vestito in abito 
comune; con ‘una bacchetta: alla mano; dietro 
cui:mon era che una: semplice ‘tenda, e fummo 
presi ‘talmente, non‘ da? brillanti ‘accessorii, non 
trovandone punto, non ‘dalla somiglianza del ri- 
tratto (non conoscendone noi l'originale) ma dal- 
l’armonia, dal complesso, dalla tranquillità della 
luce sindottavi, dalla bellezza dell’impasto, dalla 
franchezza e delicatezza del tocco; che fummo 


nanzi. Sebbene, ragion vuole che si rifletta; in ri- 
guardo dei ritratti. circondati da splendide sup- 
pellettili, 0 ricchi per sete, per ori ei per gioie, 
che quanto più: viva è l'illusione prodotta. dal- 
l'artista ‘in: questi oggetti, tanto più difficile. si 
fa per lui l'ottenere quella delle carni; ; E. se 
nei: volti: 10: nelle mani avesse a: difettare del 
prestigio. posto. nelle cose. minori, anche l'occhio 
dei meno. intelligenti se ne. potrebbe ayvedere; 
giacchè, essendo : le parti vive, le prime e più 
importanti in che l’occhio corre a fissarsi, mal 
soddisfatto ne tornerebbe, avendo li presso il con- 
fronto di cose già quasi paragonabili alla realtà. 
: Il merito straordinario del sig. Sala sta dunque 
in questo, che l'evidenza delle cose da lui dipinte 
è controbilanciata in ogni sua parte; il ritratto, 
per esempio, del ministro del Bey di Tunisi 
è carico d’oro, di nastri, di diamanti; porta un 
gran berretto di scarlatto; e non ostante che 
lutto ciò sia posto in viva luce , il. rilievo del 























per dire e gli abituali moti dell'animo. 
MONUIHENTO PINVEDIE 


e di quelli. altri che hanno pubblicato il ‘prognamma, 
e dal sig. Trompeo segretario della questura della 
Camera dei deputati. i 


Offerte precedenti ©‘. ; 1 L. 9535 
Milone Giacinto.‘ i I Dia O 


Louaraz deputato. ‘ . - v 0 5 


Azeglio cav. Massimo presidente dei 
ministri È : : ì , » 20 
Farina Paolo deputato È 3 » 19 
Castelli deputato ; 2 i » d 
Castelli Edoardo avv. fiscale generale 
a Cagliari 


Avet Antonio conservatore della Ipo- 
Mercier cavaliere intendente generale 
a Ciamberì; . ; ‘ i ; » 10 
Botta Giacomo tipografo 


Mongenet cav. Baldassare. s D Ò 


Riccardi cav. Giuseppe maestro della l 
regia Cappella... , i 4 » Ò 

Gardini avv. Paolo. 7 7 » ò 
Gallo Vincenzo applicato al ministero 

della pubblica istruzione 3 » 
Demarchi avv. Gaetano deputato . > 
Conta presidente Andrea . 3 » 
Arnulfo cavaliere Giuseppe intendente 

generale . . 5 $ ; : » 10 
Joannini conte Alberto 3 ; » 1 
Martini Enrico conte deputato . » 
Verani Masin intendente a Bobbio: > 


Della Cella Isaia e Jano Giacomo im- 


piegati a Bobbio . : . : » 9 
Tamburelli sindaco di Bobbio. ) D 
Ferrari Enea a Bobbio ‘© | 5 » 5 
Giacone: Carlo id; >. i ; » 5 
Piccone Serafino ingegnere id. . . » Ò 
Badariotti.avy. Gio. Batt... : » 10 
Grandi Gaspare avv. ex-deputato >» Ò 


Cavalli ‘cav. applicato ‘al ministero 


esteri . } i i È E ) 20 
Fabre cav. intendente d'Asti ; » 5 
Savina avv. Giuseppe in Asti ; » 10 
Persona forestiera che non vuol essere 

nominata, per mezzo del cav. Massimo 

d’Azeglio:. > : ) ; ; Dadi DOC 
Pateri professore deputato. ; »i d 
Cavallini avv. Gaspare deputato . » 20 
Malinverni professore deputato » ò 
Gresia ‘cav. Pietro intendentè » 9 
Negri Domenico fu Matteo negoz. ) 15 
Rayneri:professore cavaliere... » 9 
I membri del consiglio comunale, di 

Cuneo. - 7 ) 3 ; DA 00 
Mathieu commendatore intend. cen. 

a Guneo: <<. : ; LEA pera 0 
I membri del consiglio d’intendenza 

di Cuneo... - ; ; ; » d 
Solaroli barone deputato . ) » 20 
Falcone ‘avv. Giuseppe di ‘Novara ‘> d 


Totale: L. 3405 
FRBISIEAA I ELISE DEL IAA DI ANDROLOGIA FILTRI AIA (0) 
DECESSI del ‘9 giugno in Torino: 
N. 13 
Del 10. ‘» 18 
Totale. N. 2490 
Cine neri Eine III e a 


ULTIME NOTIZIE, 


Genova, 11 giugno. —Leggesi nella Gaza. di 
Genova. — Il cay. Ambrogio canonico. prevosto 
Vercellone oggi inviò al. gerente. della Guzzetta 
di Genova una lettera in cui lo.prega a voler far 
pubblica la notizia ché la Corte suprema di case 
sazione ‘il giorno 5 corrente ‘annullava Ja sent 





tenza di questo tribunale di polizia urbana; ché | 


lo condannava a Ln. 16 di multa od all'arresto, 
sussidiario di giorni 8 per contravvenzione al 
regolamento civico riguardante il suono ‘delle 
campane. i 

deri verso;le ore 4 pomerid; S. Ei la prine 
cipessa di Sassonia solto il nome di contessa di 
Plauen giungeva in questa città procedente da 
Torino è ripartiva subito (ore 6 1{2 pom.) col 
piroscafo postale ‘ francese ‘il Bosforo” per' alla 
volta di; Firenze. 

— Stamane procedente da Firenze giunse un 
corriere di gabinetto inglese che seguitò il viag- 
gio per Londra. (Gonm. Merc.). 





(Corrispondenza del Risorgimento) 

Parigi, 9 giugno 1852. 

L'articolo che diamo qui appresso del Gior- 
nale Ufficiale di ‘questa mattina è forse ‘una 
prima: conseguenza della rottura’ che abbiam già 
annunciata, fra, il principe. presidente ed..il conte 
di Montalembert. Ecco le parole del Monitore:. 


pur confessare che, non solo i volti sono in essi 
quasi vivi rappresentati ; ma il temperamento. 
‘ed il carattere vi sì ravvisano e l’indole staremmo 





Le azioni (di lire 5 caduna) si ricevono presso i 
promotori menzionati nella Gazzetta Ufficiale del 
19 maggio p. p.; (alla direzione di questo giornale 


Bigliana Giuseppe di Novara » Mo. 


RC DA ; SOI) 30 | 
Ferraris avv. Luigi ex-deputato . » 10.1 


teche a Ciamberì . . ; ) 10. 


Garzena Luigi e Comp. negozianti > 10. 


ira 


uotoro® 
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dei lavori ch’ei fa eseguire, di non impiegare 
€ gli operai nei giorni che la religione consacra 
c al riposo: ma' qui ‘si fermano il dover suo 
« ed il suo diritto. Non appartiene al potere ci- 
« vile d’intervenire, che coll’esempio ch’ei dà, 
« in un affare di coscienza. » 

Oh, come l’Univers e‘gli altri giornali dello 
stesso colore igrideranno domani per quest’arti- 
colo! Si erano già tanto lagnato perchè il ministero 
aveva ordinato al prefetto di Lille di non lasciare 
uscir di chiesa la processione del Corpus Domini 
com'è prescritto: per molte. altre. città della 
Francia, 

L'affare però che fà più rumore oggigiorno è 
quello risguardante il Constitutionnel, giornale che 
era considerato come:l’organo dell’Eliseo. In se- 
guito dell'articolo di M. :Granier. di. Cassagnac 
contro il Belgio, il Constitutionnel ‘ha avuto due 
avvertimenti per cui può: venit sospeso;da un 
giorno all’altro dall’ autorità amministrativa. Il 
dott. Véron non s’aspettava certo; quando in al- 
tri tempi applaudiva agli atti arbitrari contro i 


& 


volta. 


ghilterra. E invero, mi è forza ripeterlo; una 
entente cordiale fra la Francia e l'Inghilterra sa- 
rebbe un avvenimento assai favorevole ai princi- 
pii progressivi è costituzionali di tutta Europa. 

La principessa Matildé va oggi stesso alla sua 
villeggiatura al Pavillon de Breteuil. Quando tor- 
nerà a Parigi andrà ad occupare ilipalazzo della 
regina Cristina di Spagna, che ha preso in affitto 
per più anni. Così. questa regia dimora avrà 
un altro regio ospite, mentre la principessa 
Matilde è non solo di stirpe. reale, ma è pur 
anche la Reine de la beaute. 


a S.t Cloud. 





Relgio. — Le notizie delle elezioni del Bel- 
gio sono sinora favorevoli al partito liberale. 
Dei dispacci telegrafici giunti sotto la data di 
Bruxelles 9 giugno, annunciano 38 nomine li- 
berali contro 19 nomine clericali. 


L'Independance Belge reca il risultato definitivo 
delle elezioni. I 54 rappresentanti eletti si di- 
vidono in questo modo: 33. liberali e 24. cle- 
ricali. L’Indépendance soggiunge: « Noi apprez- 
zeremo domani questi risultati senza dissimu- 
larei pochi scacchi subiti dall'opinione liberale 
nella lotta che contr’essa è stata impegnata. 

Cassel, 5 giugno. — Un’ ordinanza dell’elet- 
tore convoca. gli Stati per il 30 giugno. 

(Gazz. di Colonia). 

Berlino, 8 giugno. — Nella riunione doga- 
nale che ha avuto luogo ieri, Ja Prussia ha di- 
chiarato, dopo aver lungamente motivato la ‘sua 
risoluzione, che non accetta le domande formo- 
late dalla Bayiera, dalla Sassonia ecc. Si sa che 
le proposte respinte dalla Prussia tendevano a 
preparare l’entrata dell'Austria nello Zollverein. 

(Dispaccio telegrafico). 

Lomndia, 8 ‘giugno. — La terza ‘lettura ‘del 
bill della milizia aveva avuto luogo ad una forte 
maggioranza nella seduta della Camera déi co- 
muni del 7 giugno: un emendamento era stato 
proposto per il rinvio della terza lettura a sei 
mesi. Lord Stanley nella stessa seduta ha ricu- 
sato di deporre nell’ ufficio della Camera il pro- 
tocollo della ‘conferenza tenuta a’ Londra sull’ 
affare di Neuchàtel. 

Lord John Russel aveva interpellato il gabi- 
netto sull’esistenza e sulle stipulazioni. del pro- 
tocollo relativo agli affari di Neuchatel. Lord 
Stanley, figlio del capo del gabinetto e lui stesso 
solto-segretario al ministero degli affari esteri, 
rispose che una conferenza aveva avuto (luogo, 
che un protocollo era stato firmato dai rappre- 
sentanti' della Francia, dell’ Inghilterra, della 
Russia e' dell'Austria a proposito dei ‘reclami 
della. Prussia sopra ‘Neuchatel. Egli: dissè non 
esser dubbio per il governo come per nessuno 
che la Prussia abbia certi diritti, riconosciuti dai 
trattati del 1845. Poi soggiunse: « Non è senza 
« interesse il far osservare come un ‘fatto di 
c una certa importanza che questo è il primo 
« atto pubblico col quale la Francia ha ricono= 
« sciuto, so//0 él suo capo attuale, la situazione 
« dell’ Europa quale fu regolata dai trattati del 
€ 1815. (Presse). 





Notizie Seriche. 


Torino, 9 giugno. — La condizione di Lione 
segnò nello scorso mese oltre 2000 numeri, di 
(cui circa un quarto in sele greggie/ Si continua 
con. passabile correntezza la fabbricazione, senza 
aumento nei prezzi. 


Da noi segue. calma nelle vendite delle sete 
lavorate a motivo forse delle troppo elevate 
pretese. 
® DIRO 5 } 

Notizie del’ raccolto bozzoli ‘son in’ generale 
assai buone; in Francia qualche lagnanza, si co- 
minciò pagare da 4.70 sino a 5 vil kilo; in Lom- 
bardia sperano assai bene, e per ora con pru- 
denza non sì fecero che prezzi di rapporto. Da 
noi, eccetto il Canavese, ben pochi si lamentano; 
nella provincia di‘ Savona si fece da 40 ‘a 46 il 
miria; presso Acqui circa 40, ma sino alla metà. 
della. prossima settimana mon’ si. apriranno .i 
mercati, 




























suoi ayversari, che sarebbe venuta anche la sua | 


Pare che sia intenzione anche dell’ Eliseo di 
stringere più che mai'legami d’amicizia coll’In- | 


Il principe presidente passerà la stagione estiva | 





98 75. 
Società del «Gaz (Antica) 1° gennaio. Giorno 
prima’ 1840. 190 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 
prima e mattino 475. Per il 30 giugno . giorno 
prima 474, 
Borsa di Genova dell’11 giugno: 
5 0]0........1850 1 gen, e 1 luglio 98 97 3;4 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1° x.bre - 
4 010 Obbl. 18491 aprile e 4 8.bre 985 983 
» 18514 agosto ‘e 4 ‘febbr. 980. (975 
9 0,0......Toscana 1 genn. e 1 luglio. SAS 
Azioni della Banca 7.0.0, * 4g4grote 
Sconto di (Genova e Torino ‘. ...‘4 050 
Borsa di Parigi del 9 giugno. 
11 4-42 p. 0/0 chiude a 100.25 in rialzo di 
410 ‘cent. Data 
Il 3 0/0 invece ha perduto 10. ce. a 70 25. 
Il 5 0/0 piem. è salito da 97 90 a 98. 
Le obbligazioni di Piemonte del 1851 sono 
state. negoziate da 965 a 962 50. 
IRorsa di Londra dell’8 giugno: 
Consolidati a contanti 100 318 a 112. Per conto 
100 5]8 34. 
90/0 piem. 94 172. 


em | {iL 


Invitati inseriamo la seguente lettera : 
« Il sottoscritto sindaco del comune di Truf- 


| farello richiede il signor gerente del giornale il 


Risorgimento di inserire la seguente rettificazio- 
ne dell’articolo stampato il 5 corrente giugno 
sull’ opposizione fatta da quegli abitanti al ten- 
tativo dei signori Pikering di troncare Ja strada 
comunale tendente a Villastellone. 


« Alla Jegge, che. approva la concessione della 
Strada ferrata di Savigliano ,, era annesso un 
piano parcellario generale, ‘ove al punto in cui 
la discesa del cavalcavia sulla strada ferrata 
di Genova viene .intersecata da. quella: di: Savi- 
gliano è stabilito un secondo cavalcavia, su cui 
dovesse passare la detta via comunale. 


« La legge sull’espropriazione per. causa di 
pubblica utilità stabilisce che nessuna espropria- 
zione sia approvata se non concorre la pubblica 
utilità, se. non viene previamente pubblicato il 
piano relativo, onde gli interessati possano farvi 
le loro eccezioni, e se non si:tenta ‘un ‘amiche- 
vole accordo sul:prezzo dei beni da espropriarsi 
avanti il sindaco del:luogo , e non riescendo, 
avanti l'intendente, 

c I signori Pikering , dopo avere presentato 
al sindaco suddetto una particola di detto piano 
parcellario generale, sottoscritta Spurgazzi, colla 
data 18 aprile p. p.,. ove. trovasi. nuovamente 
disegnato il detto secondo ‘cavalcavia, proposero 
la trattativa amichevole ‘per stabilire’ il prezzo 
det ‘beni da ‘espropriarsi ‘dal: chilometro 1.0 ‘al 
6.0; ma in tale trattativa gli impresari ‘non fe- 
cero mai parola della loro intenzione di espro- 
priare il comune della suddetta via di discesa, 


« Sul fine del prossimo passato i signori Pi- 
kering. pretestando ‘di avere ottenuto dal ministro 
dei lavori pubblici l'autorizzazione di sostituire 
al cavalcavia un. passaggio a livello; manifesta- 
rono la Joro intenzione di operare tale: sostitu- 
zione, principiando per formare una strada ‘(Jac 
terale e parallela alla ferrovia di Savigliano, 


« Siccome la via comunale’ suddetia ‘è essen- 
zialissima al comune? come quella che tende ai 
pascoli, ai beni rurali, al‘molino ed’ a Villa- 
stellone; siccome non è neppure terminata al dì 
d’oggi la strada .che si vuole concedere în sur- 
rogazione ;. e che perciò Ja ideata variazione 
porterebbe seco, ; oltre un. notevole. prolunga- 
mento; ed. un incomodo accesso alla cavalcavia 
dello Stato;, gravi inconvenieati, pel pericolo che 
gli animali incamminati al pascolo ‘o aggiogati 
ai carri; possano al momento in cui si trovas: 
sero (rinchiusi fra lo stretto angolo formato dalle 
due ferrovie, spaventarsi dal fuoco e dal ru- 
more dei convogli, così la popolazione di Truf- 
farello (dovette naturalmente: commoversi edi esa: 
cerbarsi., sapendo massime che i signori Pike- 
ring intendevano di operare’ in sprezzo di tutte 
le (formalità volute dalle: leggi suddette, 

« Sul principio di questo mese i signori ‘Pi- 
kering prevedendo, gli. effetti‘ di‘ questa‘ giusta 
esacerbazione richiesero al: sottoscritto acciò 
volesse assisterli, colla forza‘ armata, contro ogni 
opposizione potesse lora farsi al progettato tron- 
camento della via comunale ;- il sottoscritto; in 
vista ‘appunto  dell’illegalità dell'opera, ricusò 
per iscritto «di prestare tale assistenza’; © allora 
gli impresati promisero «di nulla innovare sino 
avuta fa superiore autorizzazione; approfittando 
però: della’ circostanza; che' .il ‘sottoserittà èra 
partito da Truffarello ,, tentarono con numerosa 
squadra di operai di eseguire il taglio, ma ne 
furono impediti dalla popolazione di campagna, 
cessarono dall’opera ; ma ‘a mezzogiorno la ri- 
tentarono; e nuovamente ‘ne. furono distolti ‘dalla 
stessa popolazione accorsa in maggior ‘numero 
munita degli stessi stroménti,ima ‘non di armi. 
Non.vi fu nè insulto nè, percossa. Di chi è 
la..colpa? 

Truffarello, 8 giugno 1852. 


Avv. STEFANO FACELLI. 


‘accorsa non in ammi, ma con'slromenti Villerecci; 


& 


COLLO GIACOMO, Gerente.. 


Tipografia FERRERO ;E Franco, 


Viadell' Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli; / 
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"ANNO V. 
N.° 1380, 


‘Si riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Kibrai, — Per ile Pro- 
vineie: con dei vaglia ‘postali. — 
Firenze; Vieusseua, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas' e Lejolivet. — Londra, P: 
Rolandi,libraiò, 20, Berner?s Street. 





Torino, 12 giugno. 
| [OTU-PROPRIO. 







Roma ci recò ai giorni 
andarsi conferma dell'assioma secondo 
cui i i «toccano, .. Un. motu-proprio 
del ‘santo padre ricostituisce le università e cor- 





porazio ni di arti e mestieri, che erano già state 
abolite da papa Pio VII. Ciascuna corporazione 
dovrà avere una congrua dotazione stabile e si- 
cura; con a capo un ecclesiastico, il:quale a sua 
volta. dipenderà da una suprema congregazione 
dì cardinali destinata ad esercitare su tutte le 
università un'alta sorveglianza e tutela e a dar 
loro gli opportuni regolamenti. 

Quando si proserive ogni idea di progresso 
anche razionale e ‘moderato, è cosa ben natu- 
rale che si corra senza avvedersene agli éccessi 
opposti; laonde neppur sentimmo. alcuna mera- 
viglia veggendo in questo legislativo. provvedi- 
mento accoppiate al regresso economico le teorie 
del socialismo. 

Tutto ridurre allo Stato , e‘ tutto dallo Stato 
derivare; è l’espressione più:semplice e precisa 
di quelle dottrine che in alcuni paesi minaccia- 
rono nuovamente. a’ nostri..tempi. le basi della 
società. L’ indole e le conseguenze di queste 
dottrine non dipendono ‘dalla qualità delle ‘per- 
sone che ne fanno l'applicazione: ‘esse scalzano 
le più sicure basi sociali sempre quando. ven- 
gono praticate, qualunque ne siano i promotori; 
chiaminsi cioè rivoluzionarii ;. 0 siano fra quelli 
che vanno tuttodì ‘intitolandosi gli uomini del- 
l'ordine. 

La proprietà individuale sopra cui si fondano 
tutti î progressi politici ed economici compiutisi 
dopo lo scioglimento, déll’organizzazione dei tempi 
di mezzo, scomparisce nell’organizzazione dello 
Stato; acui mirano i socialisti d’ogni ‘genere e di 
ogni colore; non meno che nelle corporazioni di arti 
e mestieri. Sè nella prima viene assorbita ogni 
proprietà e. stabile e industriale, le corporazioni 
di arti e mestieri. confiscano la! proprietà del 
lavoro individuale; di quel'meézzo cioè che è 
il più sacro ‘ed inviolabile di quanti Iddio ne 
ha dati all’uomo caduto per riscattarsi. Sotto 
tali istituzioni niuno può essere assicurato, la- 
vorando; di mettersi in ‘grado di provvedere' ai 
bisogni della vita, poichè dipende. dalle delega- 
zioni l’ammetterlo 10 no a far parte PORRI 
sità.;; 

D'altro canto il monopolio che ivi si esercita 
tornando a profitto del maestro, questi comprerà 
il lavoro' ‘degli offerenti. a’ vilissimo prezzo ; 
quindi. la classe degli operai deve continuamente 
Li ell’oppressione. e nella miseria. .« L'in- 
gegno. teme. di mostrarsi, dice un illustre eco- 
nomista ; 3 il maestro s’ingelosisce; teme di essere 
superato ; e la condanna ad un eterno noviziato 
,6 il premio.della. vera abilità. » 

Ma sopra ogni cosa ci pare stranò che alcune 
professioni civili, le quali appunto perchè dipen: 
denti specialmente, da: più o men vasto ingegno, 
da maggiore o minor, copia. di dottrina,  avreb- 
bero: un titolo di più per. essere esercitate. libe- 
ramente sempre quando al governo Siansì date 
sufficienti guarentigie di probità e di capacità, 
abbiano. obbligo. espresso. di. erigersi in corpo- 
razioni. Chi può dare in genere. un giudizio 
sicuro. sulla scienza, idi‘cui. ciascuno abbia fatto 
tesoro: ?> Chi può per ‘esempio valutare ‘al vero 
la dottrina e le cognizioni pratiche del medico 
nell'esercizio (della: sua professione? ? 

Nol. vorremmo credere , “ma; una. causa, più 
recondita pare che abbia: determinai toi) 

di Roma ‘a ricostituire le ‘ corpi 
cialmente ad imporre l’obbligo di 25906 arsi alle 
arti liberali.;. quella cioè di assicurare ‘al; po: 
tere. una più facile via. di! spingere le: sue» in: 
quisizioni ‘fin là, dove una più sana ‘politica nol 








potrebbe permettere, cioè. fin nel seno della fa: | 


miglia e nelle convinzioni del cittadino, . Un 
detto per. se stesso insignificante, in cui sì creda 
ravvisare un’allusione politica, una semplice in- 
volontaria ommessione, e talvolta la ‘sola male: 
voleriza altrui basteranano così ad ‘esporre l’uomo 
il più benemerito, il più dotto e laborioso a tutti 
gli‘arbitrii governativi ed ‘4 spogliarlo dun tratto 


di tutti quei mezzi onesti di lavoro e di sussi- 


RE li inircione 


una somma suppletiva ‘nel bilancio di quest’ anno 
| onde non rimanesse'arenato il servizio, si potè 
| procedere alla votazione degli articoli. 

NO Ma se a taluno non garbava che si venisse 
“Ora discutendo un progetto di legge non perfetto 
dn ogni-.sua parte; e che potrebbe venire abro- 
gato dal codice di processura criminale che si 
Sta ora compilando; e dai nuovi ordinamenti am- 
mimistrativi, tutti concorrevano nella necessità 
di provvedere alla proprietà mal sicura in qual- 
che parte ;e specialmente: nelle campagne. 

Nei (beati tempi dell’assolutismo ‘la faccenda 
era. più spiccia. Si creavano ‘delle liste di $0- 
spetti, senza ‘ricorrere al fastidioso intervento 
dei ‘tribunali ; ‘alle lungaggini della processura, 
agl’interrogatorii . degl’imputati', si mandavano 
senz’altra cerimonia i sospetti in Sardegna, e la 
proprietà veniva tutelata ‘in tal modo. 

Egli è vero che in tal modo si corrompeva 
ogni nozione di diritto , si lasciava un ampio 
adito ‘alle. vendette private, si, confondevano i 
malviventi coi poveri e gl’invisi agli agenti della 
polizia, ma è.vero altresì che con questa som- 
maria giustizia venivano purgate le campagne di 
non/pochi vagabondi, che ‘ora attentano alla 
proprietà, e contro cui non si può molte. volte 
procedere per mancanza di prove legali. 

Una delle conseguenze che produsse Pabuso 
della polizia si fu il discredito in che fu messa, 
il disfavore in cui sì trovarono presso le po- 
polazioni coloro che vi. davano opera, quantun- 
que lo; .scopo che si debbono proporre sia uno 
dei più nobili, e fra le nazioni da lungo tempo 
avyezze. alla libertà gli uomini addetti valla:po- 
lizia non siano. per nulla esosi, sianò anzi ‘in 
alto grado rispettati ed amati. 

Nol certamente ‘non rimpiangiamo: qualche 
parziale. benefizio. che: poteva produrre: l’arbi= 
| frario, quando. esso costava la libertà di molti 
| innocenti, la tranquillità delle famiglie, quando 
E sarebbe pur anche un altro aspetto sotto il ppoduceva la Pordaa della libertà individuale, 
quale egualmente quel, motu-proprio dee, sem- | l’oscuramento dell’ idea della giustizia, ma: bra- 
brare  passibile: di biasimo; vogliam: dire la san- | Miamo che il governo, coi mezzi che. gli for- 
zione religiosa, aggiunta al riordinamento d'esse | Rice la legge, dia ‘attiva opera a reprimere e 
corporazioni, sopra simili basi, ponendole sotto fpecialmente a- prevemre i reali. as 

la direzione di.un ecclesiastico. Non è già che la | Ad ottenere questo scopo, che non dubitiamo 
religione debba. rimanere estranea .a tutti quanti ppsmoare Ù RICBRA e debba PETS 1 Sa 
gli atti che mon appartengano strettamente al | Metà, credono alcuni deputati, oe Îl sig. Josti, 
culto: od. alla fede, ma una. grande prudenza è | che debba lasciarsi una grande libertà ai comuni, 
necessaria sempre quando vogliasi. farla inter- | 9Y© il sindaco diverrebbe il più efficace. Agente 
venire; giacchè è incalcolabile la gravità del | dî polizia, e lagnansi che anzi il: ministro in 
danno che ne può derivare, se per mala ventura | QUesto suo progetto abbia tolto ai consigli de- 
la sanzione religiosa’ amnettasi ad alcun. fatto legati quell'ingerenza che loro conferiva la legge 
o ad alcun principio non assolutamente buono. | dei 30 settembre. Noi benchè partigiani della 

Tale è precisamente il caso nostro. Il motu- 
proprio dà qui la sanzione religiosa ad un ge- 
nere d’istituzioni che l’esperienza del passato ha 
già provalo essere radicalmente difettose e no- 
cive sia ai progressi economici, arrestando l’a- 
zione del commercio e della industria, sia sai 
progressi civili, mantenendo infinite divisioni e 
barriere fra le varie classi della società, e. le 
tendenze egoiste ed esclusive dello spirito di corpo 
che ha potuto essere utile in altri tempi ed in al. 
tre circostanze, cioè nell’epoche di sfacelo.dell’an- 
tica società, .@ di transizione alla società nuova, 
ma che ora anzichè di aiuto e di sostegno non 
è che di inciampo e di pericolo. 


stenza che con tanti personali sacrifizii si era 
venuto acquistando in una serie d’anni. 


L'associazione è fuor di dubbio uno dei più 
potenti ed efficaci stromenti di produzione che |: 
Piuomo: possa avere. ‘Sua mercò Te forze indivi- | 
duali si raddoppiano, non solo ‘in proporzione 
dell'aumento che produce la somma delle varie 
forze, che isolate prima, è disperse, siano me- 
diante l'associazione insieme riunite e coordi- 
nate ad'uno scopo, ma eziandio ‘in! quanto Aa 
coscienza della. maggiore forza che risulta /dal- 
l'associazione , svolge pur anche ed accresce il 
coraggio e l’ardore ‘dei singoli. ‘associati. Però 
questo risultamento puossi averlo solo dall’asso- 
ciazione o allorquando cioè essa’ formasi e 
sussiste ‘per la spontanea e ‘concorde volontà 
dei membri che la compongono, perchè se l’as- 
sociazione è coatta, ciascuno, invece di ‘consi- 
derarla quale un mezzo ‘confertogli per meglio 
svolgere ‘ed esercitare la ‘sua attività, Ja reputa 
un inciampo ed un ostacolo al pieno sviluppo 
delle sue forze. Nè a torto ;' ‘perchè di quanto 
l’associazione libera dblifolisce ad accrescere 
e perfezionare la produzione , d’altrettanto in- 
vece la guastano e la isteriliscono le corpora= 
zioni obbligatorie, ‘imperocchè manca & queste 
precisamente la dote che fa la potenza di quella, 
lo stimolo cioè dell’emulazione e del-lucro. 





Laonde il nuovo motu-proprio sotto qualun- 
que aspetto lo. si consideri fu un infelice trovato; 
l’utilità maggiore del quale consisterà precisa- 
mente in'ciò che ‘gli autori e consiglieri del me- 
desimo volevano sfuggire: Consisterà! cioè nel 
provare anche ;una volta che..il progresso è la 
legse provvidenziale dell'umanità, e che la mo- 
derazione è ‘Ta giusta misura del ‘progresso: La 
solidarietà che quel motu-proprio induce fra l’atto 
del'romano governo e le ubbie dei socialisti di- 
mostrano vero questo, corollario. 


opinione. Sta bene che i comuni godano della loro 
autonomia in ciò che esclusivamente li riguarda, 
ma l’uffizio del provvedere alla sicurezza. pub- 
| blica, benchè, si estenda a tutte le parti dello 
| Stato, è di un interesse generale, e non locale, 
dee essere coordinato ed uno, debbhe avere delle 
morme certe e. precise, e perciò devolversi all’ 
| autorità centrale dello. Stato. 

Non crediamo poi che i sindaci o. consiglieri 
dei municipii possano avere quella pratica e quei 
| lumi che si richieggono per compiere a sì ge- 
losoj ufficio. qual è quello della polizia, il quale 
richiede delle qualità che solo si possono acqui- 
stare! ‘coll’esercizio, ed una: indipendenza che diffi- 
cilmente possiede chi ha le sue relazioni ed inte- 
ressizin un comune. Le autorità municipali po- 
tranno ‘coadiuvare mirabilmente ‘gli agenti del 
governo, somministrando loro quei lumi, quelle 
notizie. locali. che solo può ‘dare chi di lunga 
mano conosce un paese, ma non adoperare di 
per se stesse. Gli. uomini, voglionsi prendere 
quali sono e non quali dovrebbero essere, e più 
difficilmente potrebbe trovarsi un sindaco che 
mettesse a repentaglio i suoî interessi, la sua 
sicurezza, per procedere ad atti di rigore contro 
coloro fra cui ha da convivere abitualmente, 
benchè così operando desse prova di patriotismo 
e di coraggio: 

‘Il progetto del ministero’, belichè non' apporti 
grandi modificazioni al‘sistema ora vigente, sic- 
come ‘tendé a rerdere più efficace in questa 
parte l’azione del governo, corrisponde, credia- 
mo; ‘meglio al fine della lesse! 


E quando parliamo di esperienza non vogliamo 
noi alludere solo a quella di altri popoli.o di al- 
tri governi, ma sì specialmente ‘a quella. dello 
stesso popolo romano e dello stesso, governo pon- 
tificio, essendochè un illustre predecessore del- 
l’attuale pontefice; PioVII, avesse già, in principio 
del secolo presente, col fatto proprio mostrato di 
essere convinto della inopportunità e degli incon- 
venienti gravissimi delle. corporazioni obbliga- 
torie d’arti, mestieri o professioni. 





. 


CAMERA DEI DEPUNATE. 

* L'argomento della Sicurezza pubblica interessa 
sì vitalmente tutte le classi dei cittadini “che 
non cì “maravigliamo se il progetto di legge ora 
in: «deliberazione alla Camera abbia sollevate sì 
vive discussioni. Tuttavia oggi, essendosi riget- 
tata la: proposta pregiudiziale del deputato Ca- 
vallini, il quale intendeva che solo si stanziasse 








| massima libertà comunale abbiamo una contraria | 


1852. 


Prezzo d’Associazione 


Norino.-Un anno L. 4@ —:Sei 
mesi L. ®2,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L..24,— Tre mesi L(13, 
—ltalia ed Estero: — Un anno 
Li. 5@.—Semestre L. ®'#.— Trime- 
stre Lf, 50. (franco ai confini). 

— Un sol numero ‘cent. 3@,—bi- 
rigersi franco di posta alla! Direzione 
delGiornale.—Leenserzioni srpagano 

‘cent. ‘P00 ‘per riga ‘anticipati. 


Nella tornata d’oggi venne pure presentata la 
relazione della. commissione sopra, il progetto di 
abolizione delle divisioni amministrative, e dal 
guardasigilli il progetto di legge sullo stato ci- 
vile, di cui, ad. istanza del deputato Profierio; 
venne ammessa l'urgenza. 


i 


È aaa sei 


L'Opinione avendo affermato in modo positivo 
che ‘il Risorgimento cessava col mese corrente le 
sue pubblicazioni , la Direzione le mandava la 
seguente lettera con richiesta d’inserzione : 

«Signor gerente dell’ Opinione, 

« La scadenza col luglio prossimo degli ab- 
« bonamenti di trimestre e di semestre mi spiega, 
« signor gerente; il segreto delle peregrine no- 
« tizie che L'Opinione stampa oggi sul conto del 
« Risorgimento. Ma questa volta la sua ‘malizia 
« lo ha mal servito: se ella’ avesse indugiato 
«un quindici giorni ad annunziare la. morte 
« del Risorgimento forse avrebbe potuto impe- 
« dire qualche rinnovamento di ‘associazione , 
« perchè non sarei stato in tempo di dirle, come 
«le dico ora, che le asserzioni dell’ Opinione 
« d’oggi ‘circa’ il Risorgimento sono assolutamente 
€ erronee. i 

« Torino, addi 9 giugno 1852. 

«Av. coll. Boggio 
« Direttore del Risorgimento. è 

Invece di stampare la ‘nostra lettera 1’ Opi- 
none fa: oggi una semi-ritraltazione, nella quale 
dice di aver dato quella notizia con cognizione di 
causa. Rispondiamo all’Opinione che essa o vuole 
ingannare, ‘o fù ingannata , perchè il Risorgi- 
mento , ce ne duole per i di lei progetti d’ av-' 
venire; vive ‘e vivrà oltre il mese , ed oltre 
l’anno. 

Alcuni giornali, è in ispecie il Corriere Mer- 
cantile, essendo stati tratti in errore dalla’ falsa 
notizia dell’ Opinione, -li preglriamora volerla rete 
tificare. i 

L'Opinione: ci. accusa. anche di avere emesse 
ipotesi gratuite sopra una sua supposta crisi. Noi, 
che non amiamo le restrizioni mentali e le di- 
stinzioni teologiche, come dichiariamo chiaro e 
tondo che non è vero che il Risorgimento cessì: ‘col 
mese corrente, la invitiamo anche a dichiarare 1 
se lo può, non essere vero che il sig. Bianchi- 
Giovini l’avesse abbandonata. 





Siamo: pregati di pubblicare la seguente let- 
tera. diretta dal dottore Gioachino Valerio al:pre- 
sidente della Camera. dei deputati. 

Sig. Presidente, 

Quando gli: elettori spontaneamente mì ichia- 
marono; all’ altissimo onore della. .deputazione , 
correvano tempi procellosi, ed allora io malgrado 
la pochezza delle mie forze ed.il disagio che 
questo mi arrecava grandissimo, credetti\essere 
debito. di: buon ciltadino il nom rifiutare...Gli 
elettori medesimi mi rinnovarono. per. tre volte 
il mandato, che ho. .adempito; finora, a; misura 
delle mie forze. Ora. però.i tempi. sono mutati, 
Se i pericoli non sono scartati, certo sono d’assai 
allontanati, ed io credo di non mancare. ai, do 
veri che sono imposti :dall’ amore del paese;, 
pregando: la Camera. a voler accettare da mia 
demissione. 

‘Ritornando intero all’ esercizio della. ii 
scienza 10 non dimenticherò la gratitudine, ‘che 
mi lega agli.elettori., .e la stima che io. debbo 
ai miei colleghi, gratitudine e stima, di cui;mi 
è caro farne pubblica attestazione. 

Accolga illustrissimo signor presidente i sensi 
della mia distinta ‘considerazione. 

Torino li 10 giugno 1892. 

Obb.mo suo 
Medico. Gioachino Valerio. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Madrid; 3 giugno 1852, 

La questione politica interiore non' avanza di 
un passo, perchè si dice tuttora viva la ‘mede- 
sima disposizione a quello ‘che qui si è conve- 
nuto chiamare colpo di Stato, ed usualmente 
Sempre più rafforzarsi “il partito che a tutt'uomo 
vi si vuole ‘opporre! Fatto ‘sta ‘che Ja copia di 


DOMENICA 43 GIUGNO - 





























































































































nomi rispettabili appartenenti a tutte le frazioni 
del ‘partito liberale che ricuoprono la esposizione 
indirizzata, ma non ancor presentata, a S. M. 
contro le tendenze che si attribuiscono al go- 
i verno non è fatto da incoraggire dei pericolosi 
cambiamenti. La partenza di lord Howden mi- 
nistro inglese che. si reca in congedo, in patria, 
ha dato luogo a molte dicerie, che non hanno 
fatto che moltiplicarsi dopo la risposta del lord 
cancelliere alla interpellanza Palmerston, e più 
ancora per gli. articoli alquanto forti che sta 
pubblicando 41’ Orden giornale ministeriale, fa- 
cendo una specie di revista del governo inglese 
e degli uomini eminenti di quel paese. Crede- 
temi, la politica più antinazionale per la Spagna 
è stata in tutti i tempi quella che tende ‘ad in- 
tiepidire Je buone relazioni che debbono sussi- 
stere con l'Inghilterra, onde ‘non credo capaci 
gli uomini che sono al potere di commettere ùn 
tale errore. Il desiderio delle strade ferrate si è 
risvegliato con tal’ forza in tutte le provincie, 
che da ogni parte si chiedono concessioni , si 
formano società, ‘ e. tutta la penisola è coperta 
da ingegneri che ne studiano i tracciati; ed io 
stesso ho avuto luogo. di esaminare in una. pic- 
cola. escursione che ho. fatto nei giorni’ scorsi 
per le provincie. limitrofe, 1’ attività dei lavori 
nelle linee incominciate ed i sacrifici :che soppor- 
tano lietissime anche le borgate più misere onde 
vedere al più presto compiute queste utilissime 
opere. Però si teme, che come il governo garan= 
tisce alle imprese il minimo degli interessi,.che 
un improvvisa e vistosa quantità di. carta che 
dovrà emettersi a tal fine non rechi pregiudizio 
al credito in genere dello Stato. Comincia a ri- 
comparire qualche, siornale d’opposizione, ma 
con la legge, ossia regio decreto che regola la 
stampa, l'opposizione. è impossibile ; così sono 
essi ben pallidi ed abbandonati dal pubblico ‘che 
sempre più avidamente ricerca le mille storielle 
che ogni giorno. metton fuori.i novellieri, ‘e che 
con il tempo non mancheranno d’imbarazzare il 
governo che ora. con poca antiveggenza si bea 
nel. mutismo degli organi delle varie opposizioni. 
La sostituzione del generale Pavia (marchese di 
Novaliches) al gen. Cordova nell’ispezione: gene- 
rale della fanteria incomincia a recare varie mo- 
dificazioni. nel corpo d’uffiziali di quest’ arma, 
nella quale. però . il cessato ispettore conserva 
sempre grandissima influenza, e meritata, per- 
chè vi aveva introdotto tutti quei possibili mi- 
glioramenti che esigeva il genere di servizio ‘che 
deve. prestare. | 


ili NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA. 
Torino, 12 giugno. — L° Indépendance Belge 
avendo annunziato sulla fede d’un corrispondente 
di Parigi che il governo sardo aveva intenzione 
di contrarre un nuovo imprestito, e che questo 
era lo scopo del viaggio del marchese di Pam- 
parato a Parigi ed a Londra, siamo autorizzati 
a-dichiarare che tale ‘notizia è priva di fonda- 
mento. (G. Piem.) 
— Il collegio ‘di. S. Julien ‘ha eletto ‘a suo 
deputato il cav. De Viry Carlo, consigliere di 
appello ‘a Nizza. 

— Th un articolo ‘firmato dal signor deputato 

Fetracciù ed inserito nel supplemento num: 34 
della Gazzetta Popolare di Cagliari, sono indiriz- 
zate all'avv. fiscale generale presso il magistrato 
dl’ appello di Sardegna, ‘cav. Castelli , queste 
parole : 
Hi i) ; « Ebbi contezza non isfuggire al ministero la 
necessità del di lei allontanamento dell’isola, ma 
non'sapersi dove collocarla : cosa questa ‘che 
era per molti conosciuta in Torino, e si asse- 
riva, mon senza cognizione di causa, nelle sale 
ministeriali ed in alcune conversazioni ‘da ‘per- 
sone rispettabili. » 

Il governo non può lasciare un benemerito 
magistrato sotto ‘il peso della sinistra preven- 
zione cui darebbero luogo le parole dianzi ri- 
ferite. 

Esso debbe dichiarare che nulla per parte del 
ministero potè dar luogo a quell’affermazione ; 
che nulla menomò il concetto in cui ésso tiene 
il cav. Castelli per la fermezza e lo zelo illu- 
minato ed indefesso con cui adopera al servizio 
ti 7 del Re, all'osservanza delle leggi, alla tutela dei 
diritti che queste guarentiscono. (G. Piem.) 


— Fu pubblicato il‘quadro comparativo dei 
prodotti, delle gabelle di terraferma durante il 
mese di maggio 1852, risultanti nella somma di 
3,940,174 con aumento rispetto al. 1851 di lire 
135,125; 1850, lire 52,706; 1849lire 13,444; 1848 
lire 366,078. 

Le dogane ed altri. prodotti nel maggio 1852 

-- diedero un aumento rispetto al 1854 di Il. 742,603; 








1850 lire 132,642; 1849 lire 144,304; 1848 lire 
457,564, 

— I prodotti delle gabelle di terraferma du- 
rante i primi 5 mesi del. 1852 furono di lire 
19,058,325. Ne risulta un aumento rispetto allo 
stesso periodo del 1854 di lire 1,847,644; 1850 
lire 378,003; 1849 lire 739,527; 1848 lire 
2,075,022. 

Le dogane ed altri prodotti in detto periodo 
1852 diedero un aumento rispetto al 1851 di lire 
2,082,927; 1850 lire 954,055; 1849 II. 1,168,235; 
1848 lire 1,688,282. 


LOMBARDO-VENETO. — Li. r. luogo- 
tenenza di Lombardia reca a pubblica cognizione, 
che le ispeciali misure per la sorveglianza del 
commercio, comprese sotto ‘la: denominazione di 
controlleria delle: merci, dovranno al primo di 
luglio 1852 entrare nuovamente in attività nel 
regno, Lombardo-Veneto anche pel cotone e pei 
prodotti .di cotone nella stessa; estensione im cui 
sono in vigore ne’paesi: della corona tédeschìt e 


slavi, ecc. (Veggasi la notificazione inserta nella\ 


Gazzetta Ufficiale di Milano del 9 giugno n. 161). 


VWemezia.: — Nella i. r. ‘tipografia «di corte 
e. di Stato, verrà | prossimamente: pubblicata una 
opera estesa che conterrà una raccolta di tutti 
i documenti concernenti le «relazioni commer= 
ciali.di Venezia col Levante; e'trovantisi nell’. 
r.. archivio. di corte;e di Stato. 





DUE SICILIE. — Il favore accordato già dal- 
l’anno 1825 ai sudditi napoletani, giusta il quale 
essi potevano viaggiare nell’Austria Senza che i 
loro*passaporti fossero vidimati dall’ambasciatore 
austriaco, fu'‘ora sospeso. Il governo napoletano 
rende ‘appunto noto mediante i suoi fogli ufficiali, 
che i passaporti di viaggiatori napolitani val- 
gono solamente per tre anni e devono essere 


vidimati dall’ambasciatà 0 da un consolato au- 
striaco. 


I A I ea n 

ESTERO. 

INGHILTERRA. Londra, 8 giugno, — 
Ieri la Regina (ha tenuto ‘corte ‘al palazzo di 
Buckingham! Il. conte Colloredo, inviato straor= 
dinario e ministro plenipotenziario austriaco, in- 
trodotto dal: conte de Malmesbury ; presentò ‘le 
sue credenziali. i 

— Si legge nel Morning Advertiser» Sappiamo 
che i ministri, nel consiglio di gabinetto di sa- 
bato., hanno deciso di fare quanto. sta'‘in Joro 
per. facilitare la spedizione dei pubblici ‘affari, 
affine di'isciogliere il Parlamento per il 26 giu- 
gno. Si trovò che gli affari indispensabili non 
potrebbero essere ‘spediti convenientemente per 
il 24, giorno che era stato dapprima fissato per 
quest’oggetto. 

— A maggiore spiegazione dell'affare dell’in- 
gleseMather insultato a Firenze da un ufficiale 
austriaco, e dello stato ‘in cuì si trova presen- 
temente questa vertenza, riportiamo ‘il séguente 
brano dell’ultimo dispaccio ‘di ‘lord Malmesbury 
asiv H. Bulwer. 

« Informerete il duca di Casigliano che ‘iÎl:go- 
verno della regina non può accettare la somma 
offerta, nè qualsiasi altra somma alle condi- 
« zioni approvate dal ‘signor Scarlett, e ciò anche 
a motivo che l’offerta non è stata accompa- 
gnata da alcuna espressione di dispiacere per i 
torti ché si sono avuti. Se il'granduca è abba- 
stanza male consigliato per insistere nel suori- 
fiuto di riconoscere l'obbligazione della Toscana 
di aprire i suoi tribunali agli stranieri insultati 
da soldati stranieri, di accordare ‘una giusta ri- 
parazione a nome dello Stato medesimo} è per 
confessare così che ha volontariafnente è di 
proposito deliberato abdicato ad una delle più 
importanti ‘prerogative del ‘suo governo”, la 
regina mon' potrà più considerare la Toscana 
«come uno Stato indipendente; e con profondo 
rammarico sarà nella necessità di sospendere 
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« col governo an E relazioni diplomatiche, | lizioso danneggiamento della‘ proprietà altrui ; 
< che sono i simboli d’ alleanza ‘amichevole fra 44) pubblica violenza mediante maliziosi atti od 
Sovrani” dipendenti, ‘ma’ che non: potrebbert pistoni in circostanze eminentemente périco- 
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essere ‘conservate colle corti ‘che ‘rinunciano’ 
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Leggerete questo (dispaccio al' duca di Casi” 
gliano; e ‘gliene’ darete ‘copia, ecc. » ! 
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} 
SPAGNA. Madrid, 4, giugno. — 1 mini- 
stri,sono partiti, per Aranjuez affine di assistere 
al consiglio di, gabinetto che, deye, essere  pre- 
sieduto dalla; regina Isabella JI, Si dice che ili 
ministro della marina sarà nominato jin questa 
riunione. Si. crede che l’attuale segretario di 
Stato della: guerra, il gen, Ezpeleta; s’ incari- 


cherà del portafoglio : della marina ‘e sarà rim=. 


piazzato nel; suo. dipartimento. da un generale 
energico ad un tempo, ,e intelligente;; Si, parla 


car 


IL RISORGIMENTO i 
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pubblicamente ‘alla loro libertà ‘di ‘azione. -4' | 


dei generali Roncali, Blaser e Urbina per questo 
posto importante. ; 

La Gazzetta pubblica una disposizione emanata 
dal ‘ministro delle finanze per la conversione in 
3 Oo di 360,000  sterlini dovuti. dal governo 
spagnuolo ai creditori inglesi in virtù dei frat- 
tati. Si crede che l’operazione si farà al prezzo 
di 47 cui il 8 per 0j0 avrà raggiunto verso il 
25 corrente, epoca. alla quale quest'operazione 
dovrà aver luogo. 

La regina ha ordinato che le navi degli Stati 
pontifici siano considerate nei porti della Peni- 
sola e ‘isole adiacenti, a cominciare dal 15 


giugno, come navi ‘spagnuole, per ciò che ri- - 


guarda i diritti di porto e di navigazione. 
Il governo ha appaltato i diritti di dazio in 
sei provincie. (Gorrisp. Havas). 


FRANCIA, — Parigi, 9 giugno. — Il Con- 
stitutionnel ha ricevuto la sua seconda ammoni- 
zione. Se non fa giudizio gli potrebbe. venire 
sopra uma pena disciplinare, come sarebbe una 
sospensione di due mesi. i 


\x— Il Senato si è riunito quest'oggi nei suoì 






ci per procedere alla nomina delle commis- 
i incaricate di esaminare: 1. il progetto di 


della Solobua; 3. la. legge per il regolamento 
definitivo de\bilancio dell’esercizio del 1848. 

— Alle duè\ vi è stata una seduta pubblica 
per sentire una ‘comunicazione . del governo; e 
dei rapporti di: petizioni. 


— Quest'oggi hanno luogo i funerali del ce- 


lebre Pradier. Malgrado il cattivo tempo il quaî 
Voltaire, in faccia alla dimora dell’illustre  de- 
funto, è ‘gremito di gente. 

Tutti i membri dell'accademia di belle arti, 
un:gran numero dei membri dell’Istituto e una 
infinità di. pittori; scultori ,, letterati, uomini 
politici e amici del. defunto tenevano dietro al 
carro funebre. (Gorrisp. Havas). 


ALEMAGNA. — Berlino, 6 giugno. — Il 
ministro del commercio ha emanato ieri la se- 
guente ordinanza: 

« La legge che sottomette i ‘giornali al bollo 
sarà fra breve promulgata. ‘Ciò stante'i direttori 
delle poste dovranno. intimare agli ‘editori’ di 
giornali di indicare i prezzi dei loro fogli cioè: 
4. Il prezzo di vendita; 2. l'ammontare del bollo 
secondo. le disposizioni legali ; 3. il montante 
totale. » (Gazz. di Colonia). 

— Dopo l’apertura del’ congresso doganale vi 
sono state 45 sedute che non hanno prodotto 
verun risultato ‘per la ricostituzione dello Zollve- 
rein. Nell ultima nota’ dell’Austria ‘in data 5 
maggio si fa ‘mostra d’ignorare le proposte fatte 
dalla Prussia, e il gabinetto di Vienna dichiara 
essere sempre pronto a conchiudere ‘un trattato 
di commercio ‘e d’unione fondato sulle basi de- 
finite nel ‘congresso ‘di Vienna, e dice di aspet- 
tare con impazienza ‘il momento in cui il'80- 
verno prussiano vorrà intavolare ‘dei ‘negoziati 
a tal effelto. (Idem). 





AUSTRIA. — Il nuovo codice. penale nume- 
ra le seguenti specie di crimini: 4) alto tradi- 
mento; 2) offese al monarca ed.ai membri della 
casa imperiale ; 3). perturbazione della. quiete 
pubblica; 4) insurrezione; 5) ribellione; 6) pub- 
blica violenza mediante atti violenti contro una 
radunanza. convocata dal governo per. trattare 


affari pubblici, contro un tribunale. od altra au- 


torità pubblica ; 7) pubblica violenza mediante 
atti violenti contro corporazioni legalmente ri- 
conosciute, ‘o contro. radunanze che vengono 


‘tenute colla cooperazione 0 sotto la sorveglianza 


d’un’autorità pubblica‘; . 8) pubblica violenza 


| mediante violente offese 0 mìinaccie- pericolose 
| contro i magistrati in ufficio; 9) pubblica vio- 
' lenza mediante violenta ‘irruzione nei beni sta- 


bili altrui; 10) pubblica violenza mediante ma- 


lose ; 12) pubblica violenza mediante‘ danneg- 
giamento malizioso o interruzione dei lelegrafi 
dello Stato; 13) pubblica violenza mediante ratto; 
14) pubblica violenza’ mediante iMecita Jimita- 
zione della libertà d’un ‘uomo; 15) pubblica vio- 
lenza mediante trattamento ' d’un' ‘uomo ‘quale 


| schiavo ; 16) pubblica violenza. mediante rapi- 
na; 17) pubblica violenza mediante ‘estorsio- 
ine; 18) pubblica violenza mediante. minaccie 


pericolose ; 19) abuso dei poteri. d'ufficio ; 20) 


| falsificazione delle carte di credito pubblico; 24) 


falsificazione di monete; 22) perturbazione della 
religione; 23) stupro; 24) deflorazione; 25) al- 


tri. crimini di stupro; 26) omicidio ; 27) ucci- | 


sione; 28) procurato aborto; 29) esposizione di 


* 


un infante; 30) grave ferimento ; 34) duello; 
32) appiccato incendio; 33) furto; 34) infedeltà; 
39) rapina; 36) truffa; 37) bigamia; 38) calun- 
nia; 39) aiuto prestato ai delinquenti, 

— Il Lloyd così si esprime a proposito della 
nuova legge sulla stampa: 

Ogni libero pensatore da se. stesso; e con. se 
stesso. debbe soltanto ‘consigliarsi, per determi- 
nare quali pensieri può pubblicare sotto%la pro- 
pria risponsabilità senza offendere la legge del 
suo paese. Nella patente imperiale. del.2..mag- 
gio (continua il Lloyd) salutiamo cla: definitiva 
abolizione della censura. Tutte le leggi politiche 


»%he vennero pubblicate dal marzo 1848 avevano 


un carattere provvisorio; nessuno sapeva quanto 
potessero durare. È 

Adesso abbiamo l’espressione della opinione, 
della volontà del sovrano per noi, la quale sta- 
bilmente potrà regolare le condizioni della stam- 
pa. Siamo ora persuasi di tre cose : la. prima 
che l’assolutà abolizione della. censura —Techerà 
uu vantaggio generale. La seconda, che le nuo- 
ve disposizioni sulla stampa sono sufficienti per 
garantire lo Stato da ogni abuso.*La terza, che 
adesso può esistere una buona stampa politica, 
e che se non esisterà, si dovrà indagarne il.mo- 
tivo altrove che nella sovrana patente 2 maggio 
1852. 





TORINO... 
Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI © 
Tornata del A2 ‘giugno A852. 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI. 


Sommario. Approvazione. del verbale. Discussione sul 
progetto di legge per: modificazioni alla legge del 30 
settembre 1848. Presentazione della ‘legge’ sullo 
stato civile per gli alli di matrimonio, e ordina 
mento dell'amministrazione superiore della pubblica 
istruzione. Ì 
La tornata è aperta all'ora 1 472. 

Seggono al banco dei ministri Pernati,  Bon- 
compagni, D'Azeglio, La Marmora. 

Mantelli. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione sul ‘progetto! di legge per lo scio- 
glimento delle amministrazioni‘ «delle provincie. 

Presidente. L' ordine ‘del ‘Giorno reca la di- 
scussione sulle modificazioni al personale di: pub- 
blica sicurezza. E 

Cavallini. La Camera, sta discutendo una legge 
organica di pubblica sicurezza, la quale secondo 
ha dichiarato il signor ministro dell'interno, è 
sfata da lui non‘improvvisata ma profondamente 
studiata, Jo ho tutta la. fiducia nelle asserzioni 
del ministero, ma ‘ho veduto che si sono ‘op- 
posti varii. deputati, e un nuovo progetto: si vor- 
rebbe introdurre dal signor Guglianetti con un 
sistema molto dissimile a quello in discussione. 
Jo credo che la (Camera con tutta la fiducia verso 
il ministero pure non può avere quelle iconvin- 
zioni. che ha il sig. ministro trattandosi non di 
una legge transitoria, bensì organica, e che deve 
far parte del codice generale di polizia. La pre- 
sente legge è ‘un:capo , un titolo ‘del’ codice di 
procedura criminale, di quel \codice, che è in 
corso di esame, per lo che propongo la questione 
sospensiva, introducendo un’ emendamento: per 
aprire un credito supplementario di ‘lire 50jm. 
al ministero dell'interno per aggiungersi al-bi- 
lancio e iproseguire il. servizio della: sicurezza 
pubblica. fest 

Mellana. Prendendo occasione :da.: un articolo 
inserito nel Monitore di Parigitrelativo all’osser- 
vanza delle feste ,. col quale è dichiarato‘ non 
appartenere al potere ‘civile di ‘intervenire che 
coll’esempiò che’ ei dà .in ‘un affare di:coscienza; 
richiede dal. ministero in ‘che cosa: intenda; im- 
piegare il personale della pubblica: sicurezza, se 
cioè ai bisogni dei tempi o a dissotterrare leggi 
che non si addicono alle libere istituzioni” Indi 
sostenendo il progetto: Guglianelti; riconosce non 
essere regolare discutersi pel:momento la legge 
di pubblica sicurezza, e. perciò soprassedersi ac- 
cordando i fondi necessari al ministero per come 
si ‘propose dal deputato Cavallini. i 

ineo e Viora parlano nel senso dî ‘doversi s0- 

spendere la discussione. ‘per procedersi dal. mi- 

nistro a nuovi studi, perchè se lo stesso ‘crede 

sufficienti le ‘sue convinzioni non possono le 

stesse ‘essere comuni alla Camera; 20) 
Lanza. Il presente progetto ‘di legge è'stato 

combattuto sotto 6gni punto di vista, ma cresta 
ancora a trattarsi dal lato dell'economia; dal.quale 
lato ha il:signor ministro ‘la speranza che ve- 
nisse accolto dalla Camera. Io però veggo illu- 
soria una tale speranza. L’ economia’ consiste 
nella (riduzione: del ‘personale; e ‘credo: nori +po- 
tersi accettare un progetto;che provvede: ila si- 
curezza pubblica nelle città, trascurando omni- 
mamente quella. delle. comuni, delle campagne e 
dei piccoli’ villaggi.. ‘Credo ‘essere srandissima 
ingiustizia provvedere uma parte; e abbandonare 
l’altra che ‘contiene laî maggior parte: di popo- 
lazione dello, Stato. Attendendo quindi un; pro- 
getto. complessivo per le città, comuni e cam- 
pagne, pel momento appoggio l'emendamento Ca- 
vallini. } ESATA | 

Ministro ‘dell’internò sostiene il progetto mini- 
steriale ripetendo . le ragioni iesposte. nella sua 


relazione, e svolte nella tornata-di sieri.; 
La Gamera respinge l’emendamento: Cavallini, 


e successivamente il progetto Guglianetti. 
i Boncompagni. Presento: alla Camera. un;pro- 





erranti 



















































































































ni Sag 


SRI 




















‘getto di legge sullo stato civile per gli atti di 


matrimonio. 


Do comunicazione alla Camera ‘di’ un decreto 
di S. M., col quale è autorizzato ìl reggente del 
dicastero: della pubblica istruzione a presentare 
alla Camera un progetto pel riordinamento sul- 
l’amministrazione della pubblica istruzione. 

Brofferio. Chieggo chè si dichiari d’urgenza il 
progetto sul matrimonio civile. 

La-Camera-ammetie urgenza. 

Farini. Dovendo interpellare il sig. ministro, 
di grazia e giustizia come reggente il dicastero 
della pubblica istruzione; lo prego di destinare il 
giorno. 

Boncompagni. Lunedì, (ie i 

Valerio L. Nello stesso giorno volgerò al sig. 
ministro de’ lavori pubblici alcune interpellanze 
sul monumento Carlo Alberto, DE 

La Camera. approvai seguenti articoli: 

« Arti 4. L’ amministrazione di pubblica si 
curezza;. posta ‘a termini delle leggi sotto la di- 
pendenza immediata del ministro segretario. di 
Stato. per gl 







ffari interni, rimane affidata sotto 
la irisponsabilità (del medesimo in ogni divisione 
mministrativa agli intendenti generali, in cia- 
scuna provincia agli intendenti, e nei comuni 
ai sindaci. 

« Sono però conservati nelle città e: provincie 
di Torino e Genova i questori ed ‘assessori nei 
modi ed a seconda della legge 30 settembre 1848 
coadiuvati da speciali applicati. È 

Art..2. Nei capi-luoghi di divisione e di pro- 
vincia «sono: stabiliti delegati, i quali esercitano. 
le funzioni. attribuite: ai delegati della precitata 
legge ‘sotto la diretta dipendenza degli intendenti 
generali e-degli intendenti , al cui uffizio sono 
applicati,» i] Ra 

Segue una discussione sull’ art. 3. ma la Ca- 
mera, non più in mumero, si. scioglie ‘alle 
ore 5 42. mai 

“ Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della discussione-per modificazioni al 
personale di pubblica sicurezza. 

Requisitoria, pel deputato Sanna-Sanna... 

‘Interpellanze dei deputati Farini e Valerio. 

Appalto dei teatri Regio e Carignano. 











CRONACA. 


— Vocr. — Dicesi:che il governo avendo pro- 
posto al governo. pontificio. monsignor Charvaz, 
quale arcivescovo di Genova, e monsignor Amat 
quale amministratore della diocesi torinese , il 
governo pontificio gradisse la prima e respin- 
gesse la seconda proposta ,  cosichè le pratiche 
già credute prossime a. conclusione sarebbero 


. invece riuscite a male ‘anche una volta! Ella è 


cosa ben grave ed inquietànte questa ‘ prolun- 
gata scissione’ fra due poteri, ‘che nulla guada> 
gnano, e molto perdono ad essere divisi ed ostili, 
‘e che avrebbero un mezzo sì facile e pronto di 
vivere in’ buono e perpetuo accordò: la ‘separa- 
zione della chiesa dallo: Stato, 

— VIA FERRATA DI Genova. — Gi vien rife- 


rito che una parte piuttosto considerevole; dei 
lavori della strada ferrata a: Genova ; ‘nel solito | 
tratto di SanPaolo sia rovinata in seguito alle | : a ; ; 3 
ultime: pioggie. Non facciamo per ora commenti | cono, di'aderire alla domanda fattagli dagli stessi 
in proposito, perchè attendiamo ragguagli -più | 
precisi, parendoci debba avere. grande-esagera-. 
zione in chi valuta i danni ad un milione circa. È 

— ESTRAZIONE DI CONSIGLIERI COMUNALI. — Il i 





furono affissi nella segreteria del comune affin- 
chè tutti ì consiglieri possano prenderne notizia, | 


e mettersi così in grado di votare con piena co- 


noscenza. di causa. Così pure essendosi dall’espe- | 


rienza dimostrato insufficiente il mantenere una 
sola classe elementare nel borgo S.. Donato, si 
è deciso di ‘istituirvene due. i 

— ILummazione A .GAZ. Già da parecchie sere 


| l'illuminazione ‘a gaz in varii quartieri riesce 
‘assat meschina ,, e in qualche stabilimento anzi 


la luce tratto tratto s’affievolisce in modo che 
sembra prossimo a spegnersi: Non crediamo che 
di ciò si debbano accagionare le condizioni ‘atmo- 
sferiche, ma sibbene piuttosto qualche difetto 
o nella stessa fabbricazione del gaz, o nei tubi 
che ‘lo portano e ‘distribuiscono’ agli » utenti; 
Laonde ‘sarebbe desiderabile che V'autorità alla 
quale ciò spetta, assumesse informazioni onde 
dare quei provvedimenti che paiano opportuni. 
“— Piazza S. Canto. A proposito  d’illumina- 
zione viene in acconcio ‘il ricordare come una 
delle più gravi difficoltà che abbia finquì incon- 
frato il municipio, sia quella di illuminare com- 
piutamente la piazza S. Carlo. La. sua am- 
piezza rende . insufficiente a tale scopo,la luce 
dei lampioni che servono lungo gli edilizi late- 
rali : sarebbe necessario innalzare in mezzo alla 
piazza stessa una serie di candelabri, ma il mu- 
nicipio non crede di poter andare incontro per 
ora alla grave spesa che a ciò tichiederebbesi. 

Varii tentativi intanto si fecero; il primo, in- 
felicissimo, quello di collocare ai quattro lati 
del cancello in ferro che gira.attorno al monu- 
mento di Emanuel: Filiberto ,, quattro lanterne 
sorrette da 4 povere aste di ferro. Vista la mala 
prova'che esse facevano, deformando il: monu- 
mento ; sì è pensato di trasportare in piazza 
S. Carlo, i due magnifici candelabri in ferro fuso 
che stavano ‘in piazza Carignano ; e. di: collo- 
carli. uno a qualche metro avanti je 1’ altro a 
qualche metro dietro il monumento. 

Anche. questa prova ha. dato luogo a molte 
censure, ma tutte infondate , ed alle ‘quali non 
fu possibile trovare altra risposta fuor quella 
dell'economia. Udimmo ora con molta soddisfa- 
zione che essendo in Torino l'illustre ‘autore 
del monumento stesso, del quale stampavamo a 
giorni andati una lettera ‘in proposito del mo 
numento Carlo ‘Alberto, il municipio'abbia pen-' 
sato di farlo giudice circa la convenienza o' non 
di collocare a quel modo i due candelabri. Spe- 
riamo che l’autorevole sua parola: ‘cesserà i di- 
spareri ‘e che egli saprà trovare. il modo di 
conciliare. convenientemente insieme i diritti 
dell'estetica colle esigenze della finanza. 

- BIBLIOTECA ELEMENTARE. - Quest'anno non po- 
tendo aver luogo il solito saggio. solenne per la 
distribuzione dei premii agli allievi delle scuole 
elementari, dirette dai Fratelli delle scuole cri-’ 
stiane, il municipio ha deciso, a quanto ne di- 


Fratelli, di consacrare invece la somma stan- 
ziata per quell'oggetto im bilancio, all’acquisto 
di libri perla formazione di una biblioteca ele- 


‘mentare ad uso di questé scuole medesime. A 


questo. modo e chi faceva la domanda, e chi la 
























consiglio! comunale’ nella seduta di! venerdì sera! 
procedette, a termini della legge, all'estrazione dei 
consiglieri comunali uscenti d’ufficio. I consiglieri È 
estratti sono i signori Soldati, Di Revel, Cotta, | 
Dabormida; . Galvagno, Desambrois, Rocca; Cast È 
sinis; Ponte di Pino, Ropolo, avv. Juva, Colli, | 
‘Albasio,' Boncompagni, Franchi, Villanis. © i 
PREMIO PER IL vaccINO. -- Uno dei maggiori) 
‘ostacoli che incontrinsi nella ‘vaccinazione dei È 
bambini ‘sta mella difficoltà, spesso ‘gravissima, È 
‘di procurarsi ‘un vaccino di buona qualità. Il. 
consiglio delegato già da alcun tempo ‘si‘andava | 
occupando per mettere riparo a' questo inconve- | 
niente. Ci viene‘ ora riferito che nell'ultima sua 
tornata «abbia stabilito che ‘sarebbe conceduto un 
premio di lire 2 alle tre madri che in ogni 
giorno in cui si fanno le vaccinazioni nel locale 
apposito sul Corso della cittadella, presenteranno 
bambini più adatti per averne il vaccino. 












sanciva dimostravano anche una volta di ben 
comprendere i veri. interessi; del popolo; promo+ 
vendone zelantemente l'istruzione e l'educazione. 

—UN GIUSTO ATTO DI RIGORE.—Narrando il fu- 
nesto caso di una bambina lasciata malconcia da 


il voto di veder attivati colla massima . severità 
e vigilanza i regolamenti di polizia urbana in- 
tesi a prevenire. simili inconvenienti. Siamo ora 


delegato decise di avanzare al ministero V istanza 
perchè sia sospeso per ‘otto giorni uno stabili- 
mento di omnibus, per l'abuso ‘continuo: di Spin- 
gere i cavalli con troppa velocità. Inoltre l'add 
ministrazione riprodusse una domanda già più” 
volte. fatta “all'autorità superiore, per mettere 
freno a quest'abuso.. Si sperano quanto prima 
gli apportuni provvedimenti. È 

— Esami soLeNNI. — Secondo annunziammo, i 
corsi delle scuole serali sono cessati a causa 
della stagione estiva. Domani domenica è il giorno 
fissato per la solenne distribuzione ‘dei premi a 
quelli fra i numerosi allievi delle médesime che 
sianosi. maggiormente distinti. Essa avrà luogo 
nel locale di S. Primitivo alle ore sei pomeri- 
diane: Ci vien detto che si sono distribuiti circa 
tre mila biglietti parte ‘alle persone distinte della 
capitale, parte alle famiglie degli allievi ed ai 
capi d’opificii 6. di negozi, che sono pur essi in- 
eressati direttamente a conoscere i progressi e 
l’attitudine degli; allievi.» Saranno esposti. nellè 
| Sale i*lavori: digli allievi delle varie ‘classi di di 
segno, L’egregio conte ‘Gabrio Casati; membro 
della commissione perle scuole, è incaricato del 
discorso inaugurale della funzione. 





| NICIPALE. — Il municipio tori- 
nese accusato così di frequente da certigiornalidi 
trascuranza e di indifferenza per «la. istruzione 
del popolo, risponde vittoriosamente coi fatti a 
tali malevole insinuazioni. Grazie particolarmente 
all’infaticabile operosità del vice-sindaco Baricco, 
specialmente incaricato di questo. ramo, la 

zione municipale fa rapidi. progressi ed 4 
ogni giorno la sfera della sua benefica azione. E 
in prova, possiamo «citar bggi parecchie ‘recenti 
deliberazioni del consiglio del nostro municipio | 
dirette’ precisamente ‘a tale scopo. ‘Così, oltre 
all'ottima deliberazione che già annunziammo per 
l'istituzione di scuole dominicali per surrogare, 
almeno in parte, le scuole serali, sappiamo che 
ad ‘oggetto..di poter accrescere il: numero delle 
scuole si .è deciso di procedere alla nomina di 
nove maestri,'al qual'uopo i nomi dei candidati 





para oe 








‘l un omnibus spinto, a precipizio; abbiamo espresso | 


in grado di poter annunciare che il consiglio | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Fi i DECESSI dell'44 giugno in Torino. 


N. 13 
Totale N. 2508 


| ULTIME NOTIZIE, 





Lombardia. — Il consiglio di guerra se- 
dente in. Brescia condannava il 5 giugno cor- 
rente due contadini Giuseppe. Miglioli e Angelo 
\Kerrari, per titolo di nascondimento d’armi e 
Munizione. il primo alla pena dei lavori forzati 
\Jn ferri pesanti per anni dieci, e il secondo per 
| possesso di munizione ad un anno di lavori for- 
(zati in ferri semplici. 
‘Detta sentenza confermata in diritto veniva in 
(Mia di grazia ridotta la‘ pena al Miglioli a sei 
(anni, e quella del Ferrari commutata nel car- 
‘cere in ferri per quattro mesi. ‘ (Gazz. di Mil.). 
| Miodena. — Jl Mess. di Modena del 9 annun: 
nia le accoglienze fatte dal duca a M. Gaspare 
Grassellini legato di Bologna, portatosi il giorno 
#6 ad-ossequiarlo,.e al maresciallo Radetzky colà 
‘arrivato il giorno 8, donde ripartì il mattino 
seguente per restituirsi a Verona. 

| Parigi, 10 giugno. —Il Monitéeur pubblica un 
rapporto del ministro della marina e un decreto 
per la friorganizzazione del consiglio dell’ammi- 
ragliato. L'oggetto di questo decreto: è di. resti- 
tuire al ministero, un’ iniziativa onde l'avevano 
spogliato i decreti del 1848 e 1850.a profitto 
del ‘consiglio. Il'ministro espone che sotto 1’ im- 
pero: delle: disposizioni attuali,‘ « il' capo dello 
« Stato non può fare una sola promozione nella 
« marina, fuori dei (quadri e che la sua ‘alta 
<« prerogativa, condotta talvolta da ragioni politi- 
« che di primo ordine, non può esercitarsi che 
« sotto il freno ‘delle presentazioni officiali.y Il 
ministro ‘crede che importa mettere un ‘termine 
a tale abuso. 


Uno degli articoli del nuovo decreto reca che 
gli ‘uffiziali di. marina addetti allo :stato-maggiore 
delpresidente o a quello del. ministro potranno 
essere promossi. senza. essere iscritti sulla ta- 
bella delle promozioni. (Presse). 


— Troviamo nel. Debats che il vescovo di Or- 
leans,, in seguito ‘ad alcuni virulenti articoli 
dell’Univers, bha emanato una pastorale, che ri- 
+ produrremo nelle sue parti. sostanziali ; e colla 
quale, dopo aver protestato energicamente contro 
le lemerità, aggressioni ed usurpazioni di quel foglio, 
proibisce .a tutti i superiori, direttori ‘e ‘professori 
dei seminarii della diocesi, di associarsi all’Uni- 
‘vers, € comanda a. quelli che già fosssero asso- 
ciali di cessare immediatamente di riceverlo. 
‘‘ielgio — ]l'risultato delle elezioni del Bel- 
gio è intieramente noto, Sopra 54 nomine, il 
partito liberale ne conta 33, e il partito cleri- 
Ueale 21. Qnesto risultato rafforzando di alcuni 
voti la minoranza; ultramoniana ;.non è di na- 
tura da alterare lo spirito della Camera, dove i 
liberali conservano una maggioranza di due terzi, 
[Egli è nelle campagne che gli intrighi del clero 
‘hanno riportato qualche successo: tutte le lo- 
calità importanti sono rimaste fedeli ai principii 
“liberali. La lotta è stata. oltremodo. accanita. A 
(Gand 4,968 elettori sopra 5792 hanno preso 
‘parte allo scrutinio. ani 


i Rerma.— La notte:del 7. ‘all’ 8 un incendio. 
‘distrusse in Berna quattro o cinque case. Sola- 
‘Mente dopo» quattro ore si riuscì a spegnerlo:to- 
‘talmente. Il più grave degli infertunii sono la 
«morte. di una donna, e le ferite riportate da 
(quattro individui. 

‘ Iucerma.— Il 9 fu presentata la petizione 
‘per l’amnistia. Essa è coperta da 12,209 ‘sotto- 
‘Scrizioni, e le liste sono ancora ‘aperte in pa- 
‘Pecchi comuni. Il signor Segesser aveva pro- 
posto che si dovesse farne rapporto nell’attuale 
{seduta ma rimase in minoranza. con 412 voti, 

| Berlino, 8 giuguo. — Egli è positivo, sic- 
\me annunciava il dispaccio telegrafico di ieri, 
che il governo prussiano ha dichiarato di non 
| poter adottare il ‘progetto di un’unione austro- 
| ledesca, ‘e che negozierebhe. coll’Austria per con- 
chiudere un trattato di commercio soltanto dopo 
la ricostituzione dello Zollverein. 


“Nello ‘stesso tempo il'governo prussiano' ha in- 
Vitato i membri della \conferenza!a dichiarare, 
entro il più breve termine, se aderiscono o no 
a questa risoluzione. Se il governo prussiano 
persiste nel suo contegno, bisogna aspettarsi a 
«Vedere. .tutti. gli Stati. del mezzodi e del centro 
«dell Alemagna abbandonare lo: Zollverein e unirsi 
all'Austria. (Presse). 


La notizia della risoluzione presa dal con- 
siglio dei ministri di Prussia di convocare la 
prima Camera degli Stati a termini dell'art. 65 
della ‘eostituzione, si conferma. Così l'ordinanza 
che fissa le 90 circoscrizioni elettorali. nelle 
quali i maggiormente: imposti esercitano il di- 
ritto, di. elezione. diretta, ..; comparirà quanto 
prima. 

Londra, — 9 giugno. — Nella seduta di ieri 
sera;alla Camera dei comuni , il ministero ha 
subito. uno scacco.il quale nelle circostanze at- 
tuali e. nella; presente: condizione dello: spirito 
pubblico. potrebbe avere maggior. importanza; 
che non si crederebbe a prima vista. Si trat- 
tava.di una mozione, presentata dal. sig. Hors- 
man per domandare la nomina di un comitato 
d’imchiesta sull’istituzione del reverendo signor 
Bennett al vicariato di Frome, il quale è denun- 
ciato da un certo numero dei suoi parrocchiani 
come segretamente devoto ‘alle dottrine catto- 
liche. 

. Siccome il fervore. protestante sì risveglia 0g- 
gidi in Inghilterra con una vivacità che non bi- 


sogna disconoscere, l’opinione si è appassionata | 


‘a proposito di quest’aftare che sembra dovergli 


somministrare un terreno per isvilupparsi ed ap- 
poggiare le mozioni del ‘signor Horsman. Ma 
siccome questa mozione non poteva passare, 
se non usurpando. manifestamente i diritti -del 
vescovo di Bath, che ha fatto. l’elezione nella 
pienezza della sua prerogativa, ne risultava una 
situazione assai difficile per il ministero. 

Egli ha dunque combattuto la. mozione la 
quale è stata votata alla maggioranza di 156 voti 
contro 1141..Questo. voto è un sintomo evidente 
della reazione anti-cattolica che oggidì agita l’In- 
ghilterra. s (Debals). 





Notizie Seriche. 

Torino, 12 giugno. — T.continui freddi ‘in 
Francia recarono assai timore e ‘danno ai ba- 
chi; sono i bozzoli in aumento essendosi da 
4 75 e ò elevati in alcune località sino a 5.30 
5 40. A Lione fuvvi in. couseguenza attività 
somma ‘a provvedersi di sete lavorate; la ‘con- 
dizione del 9 corrente ‘notò’ numeri ‘152; co- 
minciasi anche «in ‘Lombardia ‘ad aver. partite 
a male; ma sinora. sono assai, rare. 

Da noi in generale ottimi sono i ragguagli 
sull'andamento dei bachi, e .sperasi passabile 
raccolto; già ieri fuvvi qualche partita bozzoli 
sul mercato. d'Alessandria che si cedette’ da 
42 a 45. Evvi qualche aumento nelle: sete la- 
vorate in seguito ‘alle notizie di ‘Francia! 


A 





Fondi pubblici: 
Iorsa di Torimo del 12 giugno. 
1848 5 00 41 marzo: Contanti giorno’ prima 
96:40. Mattino 96 50. i 
4849 4gennaio. Giorno: prima:98; Mattino 97 
Tò. Per il. 30 giugno, giorno prima 98 40... 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio. Per il 30 
giugno, giorno prima 1810... CES 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. Giorno 
prima 1300. EE 
Borsa di Genova: dell'I. giugno: 
OO 18501. genn e 4 luglio» 98.97.34 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 EDl'e;se gr È 
4.00 Obbl. 18491 aprile e 1 8.bre. 985.983 
» 18511agosto e 1 febbr. 980° 975 
9 :0]0......Toscana 4 genn. e 4 luglio. vi" 


Azioni della Banca... Li GOL £840 1 

Sconto di Genova e Torino:te;..; «41010! 

Rimesse della sede di Torinordel 4:,....... 
corrente... crd, 458,274 20 


Borsa di Parigi de) 10 giugno. 
Il 4 010 chiude a 100 40 in rialzo di 115. ce. 
Il.3.0]0 id. 10:90} idag d. CC. 
Il 5.00 Piem. (c. R.). ha fatto:97 90. 
Il nuovo 95. ca 
Imprestito del 1851 967 50. 
Borsa di Londra del 9: ERA 
Consolidati ‘a ‘ contanti 100314 ‘a ‘78, ‘per 
conto 404178. ai 
9 0j0 Piem. 94 172. 
AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE" 
STRADA FERRATA DA TORINO! AD ARQUATA +00) 
Prospetto sommario del movimenio € dei conseguenti 
‘prodotti nel mese di maggio 1852, 
Movimento. Propotti* 


x 


Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di.I. classe N... 2237--L.. 45502 40 
» di IT, classe » 13037.» 42880 90 

» di [IT, classe a 88163 > 97265 95 
Milit,confoglicdivia di II. classe » Ti a BE 4I0 85 
di HE, classe» 615.0a 747 40 


Totalé N. 105423: 1\L. 156537 50 
Chil. 219477 » 759040 


Somma'L. 465927 90 





Bagagli trasportati . 


Servizio di trasporto a grande velocità 


Merci ed oggettii messaggeria Chil, 257207 L. 6897 90 


Oggetti di ‘iinanza trasp. del 
valore di L. 880665 35 e del 


peso di Chilogrammi (2870. -» 456 65 


Totale Chilog.. 26007 1354 55 
Cavolli SISI NI L91038 
Cono o Nara TO 
Vetiipgi o a N 76, 362070 


Bestiame grosso e minuto, capì. N. 23 > 15904 


Somma L. 12105 34 


Servizio dilrasporti a piccola velocità. ; 

» Chil. 4723124 CL! 71112720 
11008 170 
© Somma L' 72190 90 


Merci diverse. 1 472 
Bestiame grosso e minuto; capi NU 331/01 


I4A3tI 


Prodolli diversi 

Canone a carico delle Regie Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

spaeci postali: vio ., eni 
Vetture cellulari N. 14-trasportate per conto * 

dell'Azienda dell'interno... 4, + 
Prodotti “di orarii venduti . 
Dritti presa e corssegna a domicilio 





Dritti d’assicurazione di bagagli...» » 

» » di menci) tesina 06 
Diritti di sosta/su merci;e bagagli, ...>,..» 172595, 
Convoglio privato: da Torino ad Arquata...» >» 

Sommi L27020 00 


Prodotto complessivo L. . 250874 14 


Confronto’ cogli annì precedenti 
Prodotto conseguito dal :tgennaio a ‘tutto 
maggio 1851 
id. 1852. 


Li 864999 :00 
» 1017140 50 


Differenza in più nel 1852... » 152144150 
Confronto del prodotto di maggio del 1851 con quello di maggio 
del 1852. SA 
In maggio 1852‘ L. 250874 14 
In maggio 1851 » 21286290 





Differenza in. più inel:maggio 4852;;..;,:/ »38014:24 


COLLO GIACOMO, Gerente. 
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IL VERO DEMI 


GIORNALE QUOTIDIANO 





ATO VEGETABIE 








della Farmacia CHABLE, contrada Vivienne 


solo approvato dall'Accademia Nazionale di Medicina di Parigi 1 


vien raccomandato 


da 40 anni di riuscila completa, invariabile, e sempre sicurissima 


Questo Sciroppo, guarentito 
interamente vegelabile, paro di ogni me- 
tallica ‘mescolanza, e mai sempre. preparato 
im Parîgî, con la forza del vapore; dal mede- 


simo peritissimo farmacista, il quale a sesseme: 


mani mercenarie non volle da dieci anni 
sino ad oggi afifdare indi la gelosa. preparazione 
del suo prezioso Composto, questio sciroppo così ac- 
curato:e concentrato: a: tutta possanza dal vapore, 
essendo ad Un ‘tempo DEPURATIVO;  PURGATIVO, 
e SUDORIFICO. gGreun'isce radicalmente, 
senza del mortifero mercurio, (purtroppo usato 
ancora in Italia. dall’ignoranza e dalle cattive 
tradizioni medicinali, benchè le preparazioni mer- 
curialì abbiano quasi sempre, o più presto o più 
tardi, portato: seco loro, nell’ essenziale. orga- 
nismo degli ‘infelici ‘pazienti, i più orribili di- 
sordinie le più fatali conseguenze) e gieectacisce 
senza ‘timore di cattivo seguito ogmi sifilitico 
male, ed altri cagionati da un sangue viziato, 
come ulceri, scoli, tristi ed incomode vegetazioni, 
impetizione, mucchie e bottoni sulla‘ pelle, ecc., ecc. 

Il Depurativo del Chable ai- 
stiruggge simultaneamente il principio e l’effetto di 
ogni specie di scolo, (virus) del semplice è benigno 
come;del: sifilitico - positivo , tanto pericoloso 
quando si lascia infondere nel’ sangue, togliendo 
così all’economia' vitale la ‘forza, la vivacità, il 
libero giuoco degli ‘organi, la ‘freschezza del 








sangue, ossia la salute. Questo benefico Sciroppo 
combatte pure. con prospero successo 1 tristi re- 
sidui, gli avanzi disastrosi del: mercurio, (0 di 
altri minerali, liberando con certezza la vittima 
del. venenoso»e perfido. metallo dalle incaleola- 
bili peripezie de’ suoi nefandi e ‘spaventosi ef- 
fetti,, oggidì dalla‘ scienza riconosciuti e' fatal- 
mente annoverati, e dalla ‘caparbia ignoranza 
soltanto negati. 

HI DBepurativo del professore Chable 
trionfa‘ dell’avvelenamento ‘progressivo del san- 
gue passando nel suo moto di circolazione sulle 
parti imfettate, ‘col ‘cacciar via. poco. a' poco le 
materie viziate, già mescolate al. sangne, per 
mezzo della traspirazione, delle evacuazioni al 
vine, dellé orine;e»di tutte le. secrezioni abi 
tuali (del corpo umano, dal suo positivo' effetto 
considerabilmente ‘attivate. così il, sangue ri- 


‘torna ‘al suo grado naturale. di nettezza e di 


purità primitiva; benché l'origine della sua com- 
battuta corruzione, fosse antica, ed anche ere- 
ditaria. i 

Come preservativo ‘(e come cura di prudenza e 
di precauzione per chi; pronto a contrarre ma- 
trimonio , e dubitando ‘del’ suo passato, o di 
guarigione spesse volte più apparente che reale, 
sente nel ‘proprio cuore il giusto timore di ap- 
pestare la futura innocente prole , e vuole ri- 
sparmiarsi un così aspro rimorso, il. detto sci- 


roppo depurativo, così facile; a prendersi (mattina 
e sera, tre cuechini: di sciroppo esteso inun bicchiere 
d'acqua senza tisana; senza bisogno di consultar nes- 
suno, mantenendo il più assoluto segreto, con tutto: 
il comodo mentre si sta in campagna o. viag- 
giando, e senza cambiare le abitudini, il modo 


cdi vivere, di cibarsi, nè il corso ordinario degli 


affari) è il più felice ritrovato, perchè esso to- 
glid ogni dubbio, risana interamente il corpo, 
e, vero amico dell’uomo, ggaeianisc@ anche altre 
originate dalla povertà, 0 dallo spessire 
troppo stagnante, privo di alcune 
delle sue qualità necessarie ad una buona cir- 
colazione, sbàrazzando sempre di tutte le pic- 
cole affezioni Sagondarie. Di modo che @ggaaé 
persona, purein apparente florida salute, deve 
prendere il detto sciroppo come semplice misura 
igienica, è preservativo infallibile, 
onde non rimanga predisposta, con alcun poco 
di acrimonia , ‘0’ usprezza' \del' sangue , ‘esistente 
benchè: ignota, al facile assorbimento -della viru- 
lenza sifilitica (virus) o semplice ne’ casi d’ im 
prudenza , 6° in altri particolari di curiosa ‘è 
straordinaria &scitura assai ‘frequenti’ nelle città’ 
capitali, ‘e nei porti di mare, in cui ognuno può 
candidamente incorrere, soggiacendo a gravi n- 
convenienti , dai quali ‘certamente preserveranno 
due ‘boccette ‘del deito ‘Stiroppo deprnrea- 
tivo del Chable di Parigi. 





Per i Depositi e lé ‘commissioni all’ ingrosso, in Italia dirigersi con 
lettera francatd al' signor J. SZMON Direttore dell'Ommium in 
Genova, , strada Balbi, num.'184, solo agente generale è corrispondente 
esclusivo del signor, CATAEZZIE nella Penisola, incaricato espressamente solo 
per alcuni anni di fissare a’ Droghieri, a’ Farmacisti, ed agli speculatori 
la.solitae piùvantaggiosa ‘commissione di vendita. 





N. B. In qualunque porto franco d’Italia, è negozianti provvisti di appositi ma- 
gazzini, è quali vorrebbero tenere a disposizione de' depositi ‘0 compratori diversi 
all'ingrosso, sia le boccetts del sciroppo depurativo, sia quelle del citrato di ferro, 
sia pure l’acqua virginale, i sacchetti profumati per bagni di latte, e 47 
prodotti della gran fabbrica ‘e casa di spedizione del Chable di Parigi, godranno ‘il 
quindici per cento sul loro danaro impiegato in dette merci medicinali, che 





ed il CUBÈBE. 


Il benefico Sciroppo di CEMAITA'R'@ dii H'TOE8 NBdD riesce preziosissimo onde pre- 
cludére la via' senza indugio agli Scoli ed al Ebianco flmore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo' al par del disgastoso e nocivo COPAMU. 
Utile ad ambo i sessi, d’ una efficacia irrefragabile; avendo: un' gusto piuttosto piacevole; esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti; dalle affezioni più o meno inveterate. 


Ogni boccetta costa in Italia fr. è. 


Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con'lettera francata; al: sig, Je SIMON, 
direttore dell'Ommium in Genova, strada Balbi n.184; solo Agente generale del sigtror 
CHABLE per tutta Italia, incaricato esclusivamente per due nni ‘di' fissare a’ Droghieri* eda Far- 


macistì la solita e più vantaggiosa commissione di vendita: 





LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 


IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 


trine: [La chaleur de Ja ‘source principale est dé | 


Una boccetta) costa in Pari 6 franchi, prendendone in- 
sieme sei boccelte necessarie ad una cura completa, non si paga che fr. BO 
all'ufficio di Parigi, strada) Vivienne; ma in Italia, la dogana esigendo, 2 fr. 
ogni k. come medicamento composto, una boccetta si venderà framehi 8, 
e sei boccette insieme, per l’intera cura; soltanto ff». 2; compreso il porto. 





non vengono mai spedite da Parigi senza V’anticipazione dell’importo; com- 
missione dedotta; e così guarentiti sulla mercanzia medesima detti negozianti 
avranno di più la quarentigia particolare dell'agente generale in Italia sigmor 
J. Simon, più taluni particolari vantaggi ch'egli solo può fare, purchè se la 
intendano seco lui per le domande da trasmettere poi a Parigi direttamente alla 
casa del detto Chable, strada Vivienne, di comune accordo. (L’Omnium 4). 





Torino, Gueini POMBA e C. Ed tori. 


Filasstimnmo buon Prezzo 





NUOVA 


Biblioteca Popolare 
ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche è 
moderne di ogni Letteratura, 


Sì è pubblicato il volume 27.° della Raccolta 
ovvero il volume 3: della 


STORIA D'ITALIA 


CARLO BOTTA 


(L’Omnium 6). Pag. 382. — Prezzo! per Torino Li 4) 20, 





| L’ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE:CHÉ= 
54 degrés Réaumur ; la plus petite a encore38 | VRE a regu une grande extension; on sa fait venir 


plus'efficaceset les plus fréquentées de l’Europe. 


Cette ville  située au. milieu du GRAND 
DUCHE DE BADE, dans une  vallée (rès-fertile 
et trés-agréable, est’ entourée de montagnes 
élevées. couvertes de foréts.et.surmontées de su- 
perbes ruines. Des routes. ouvertes. au milieu. de 
ces belles foréts offrent è chaque pas les ‘aspects 
les plus;pittoresques. 

L’ATR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
falsant ; les fièvres intermittentes, l’liypocondrie, 
les maladies hystériques, souvent traitées.ailleurs 
infructueusement, se perdent ici presque, sans 
remède. 


La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les | 
émanations balsamiques des foréts ‘de sapin sont | 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- | 





degrés,' 

L’établissement. grandiose ‘appelé la STRINK 
HALLE (halle à botte lés eaux) est frequente par 
de mombreuy visiteurs. On ‘ya ‘établi un’ dépét 
très bien (approvisionné des prineipales sources 
de l'Europe. Li 

L’EAUMINERALE de toutes les sources ost pate 
faitement pure, claire, agréable d'hoire, et mè 


contient ‘aucume propriété échauffante. Ces eaux, | 
prises ‘extérieurement , sont‘ très-favorables aa | 
guérison des rhumatismes et des affections gout- | 


feuses. 


ment avec les autres 6tablissements de ce genre. 


de la Suisse un tronpeau de chèvres et un patre; 
l'on a également fait l'acquisition d’environ 40 
arpens (de forèt, où ellées trouvent leut noùrri* 


| ture naturelle,. ce qui a une $rande influence 


sur la; qualité du lait, et .le rend efficace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de cures lés plus heurenses ont 


| mis en faveur ce traitement Salutaire. 


Un: bain de VAPEURS' RUSSE a été établi par 
les. sons. du gouvernement/; ill‘se ‘trouve’ placed 
au, dessus: des, sources) principales; et ses va= 


1 | pewrs naturelles peuvent ètre portées. à, 45 degrés. 

Bade possède en outre plusieurs. SOURCES! 

RERROGINEUSES. trés-riches, ‘et’ les' établisse= | 

ments de bains qui PANI rivalisent digne- | 
{sb 


LK CONFORTABLE des hotels, le bon. marché 
de la vie, l’élégance et la. varieté des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l’Europe. 





(L'Omnium 6); 


Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francala al sig. I. SIMON, 
AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a :S. | 
Lorenzo, ed in Torino vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guignes, 





prodigi . im tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo eon la chia- 
rissima notizia spiegativa-del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato: in Parigi, -e_dap- 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato varìi 
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Della 
Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricolo 
e principali Malattie ereditarie 


TRATTAMENTO. CURATIVO 
di GIUSEPPE. FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L. 3. 


Del medesimo ‘Autore 
delle Mialattie veneree 

e modo facile per guarirle; dei metodi di cura 
anco non mercuriali, che adopera per la guari- 
gione delle medesime; delle. malattie, delle vie 
orinarie e dell’uretra; delle polluzioni ecc. ecc. 

Quinta edizione ampliata 
Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L: 3. 

Vendibili presso: l'Autore, via del ‘Senato nella 

porta ‘della tipografia. Arnaldi, ‘num. ‘7, scala 
sotto Patrio, ‘piano primo ; ed ‘evverte . che oltre 
all'orario di giorno già stabilito perla visità in 
sua casa, per maggior comodo dei malati ‘riceve 
eziandio alla sera. 
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E stato. pubblicato Sabato 5 corrente 
El 1° Fascicolo 
Ve AIR, 


° . E pei wii 0. 
Giornale di Veterinaria 
redatto dai Professori della Scuola: Veterinaria 

di Torino, 

Le associazioni continuano a riceversi; presso 
la Segreteria della Direzione della Scuola al Va- 
lentino, ‘contro anticipato: pagamento , 0. -corri- 
spondente mandato postale od altro, i 

Il prezzo, annuo è di L. 8, franco. di. porto’ per 
lo Stato, e. di 1.. 9 per l'Estero, 


Les magnifiques SALONS'DE CONVERSATION 
ont ‘été \ouverts au public “le 40 mai et‘déjà 
commentcent les hals, les. fètes; les concerts. Un 
excellent orchestre . fait. entendre. chaque; soir 
dans. la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses tavissantés que /Tes musiciens ‘alle- 
mands jouent si. ‘bien, i 

LA SAISON, qui fimit'le 84 octobre, sé 
terminera par. des. chasses. brillantes:. qui: (at- 
tirent depuis lonstemps les. amateurs renom- 
meés des grandes villes. $ 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade è la ‘grande ligne de  Francfort è 
Bale, ‘et dépose les voyageurs ‘a la‘ porte dé 
cette ville; thermale. (L'Omniùm 8) 16 





Tipografia FeRRERO E FRANCO, su 


Suecessore de’ Fratelli Latfl, contrada Nuova, num. 29. 
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VANNO V. 
N.° % 281. 

Si riceve lAssociazione 
Per "Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
1 principali Librai. — Per le Pro- 
Vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieussena , ‘libraio; — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
-Havas e Lejolivet.— Londra, P. : 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 








LA SETTIMANA, 
e ‘stesso insignificante ma che 









di gravi conseguenze at- 
po tanzi . persona da cui preten- 
spirato ,. "iccupo. vivamente i in Francia 
a itten: lege: 
 Gevansi ì SRNTOCiNtI, articoli sul Belgio di Gra- 
‘nier de Cassagnac, con pari soddisfazione si vide 
il governo smentirne 1 improvida politica. E 
‘quasi non bastasse una prima a togliere ogni 
dubbio, si fece seguir tosto una seconda am- 
‘monizione al Constitutionnel, che voleva perseve- 
rare nelle prime asserzioni. Noi ci fecilitiamo 
col ‘principe presidente d’aver francamente re- 
spinto da'se ogni solidarietà coll’autore di quegli 
articoli che imiprudenfemente compromeitevano 
il ‘capo d'una’ grande nazione, e d’avere ad un 
gio ‘al principio di nazionale 
indipendenza. oe 

Non è quindi meraviglia, dopo così esplicite 
dichiarazioni ‘del governo francese , se per al- 
cuni si dubitò che quegli scritti fossero più pre- 
sto dettati sotto l’influenza di quel partito, che 
nel Belgio s’appigliava in questi giorni ad ogni 
mezzo per avere nella ‘lotta elettorale un suc- 
cesso che lo compensasse delle sconfitte finqui 
toccate, ma che null’altro invece guadagnavasi 
che l'umiliazione d’un nuovo rovescio. ; 

E, per giustificare il proverbio, secondo cui 
una disgrazia non viene mai sola , i loro con- 
fratelli di Francia vedevano anch’ essi distrutte 
a un tratto le illusioni che già si facevano in 
occasione del’ decreto sulle feste dalla recente 
nota del governo con cuì dichiara che, lungi 
dal voler applicare le coercizioni civili di doveri 
di religione , egli si limiterà a dar I esempio 
dell’osservanza, non ‘credendo avere il diritto di 
far violenza ‘ai cittadini in ciò che risguarda 
esclusivamente la coscienza di ciascuno. 

È ‘un altro smacco toccava pur anche a que- 
‘sto partito che pretende parlare in nome del Div 
‘di pace, di carità, mentre tutto sacrifica, per- 
fino la religione, ‘al cieco' spirito di intolleranza e 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


im Torino. 


* 


(Cont. — V.inum. 1368,4372, 1375, 1878). 








#, Capo IL 
Scultara e Pittura Storica. 
$3, 


Davide invoca la vittoria contro Golia del Bottazzi 
di Vicenza, — Tobia guarisce la vista del padre, 
del cavaliere Isola di Torino. — Episodio di virtù 
cristiana del Fagnani: — Episodio della difesa di 
Roma di Eydour di Torino. - 

Nel Davide del. Bottazzi vedemmò ‘una me- 
‘diocre creazione, non mediocremente' eseguita. 
Concetto e scena, quali ad ogni mezzana intel- 
ligenza sono facili ad ideare. Jî il terreno ar- 
siccio” e inculto, sovra cui si prostra in ginoc- 
chio l'eroe. giovanetto e invoca dal Signore la 
vittoria contro il gisante. Golia. D’una mano 
regge la fionda, dall’altra il sasso fatale che 
deve squarciare le tempia del forte inimico. A 
qualche distanza sorge il campo filisteo con pic- 
cole figure, che si perdono gradatamente nello 
sfondo. Cielo quasi fosco per denso chiarore ; 
‘onde ‘di luce senza. riflesso. ‘Così descrisse la 
Bibbia il luogo e il modo di quello strano duello. 
E fedele l’artista così la ricompose sulla tela. 








Nel che v'è il pregio per lo meno di esatto tra-. 


duttore di storia. s 

La testa del Davide è bella ; il tronco del 
corpo ben disegnato e pieghevole; le gambe di- 
fettose, perchè fuori di proporzione. Se dovesse 
salire in piedi, forse non si reggerebbe, se non 
zoppicando. Egli! l'agile abitatore dei monti di 


di fanatismo. Vogliamo parlare dell’energico mo-| 


nitorio del vescovo d’Orleans, monsignor Dupan- | 


loup; prelato riputatissimo per ingegno, dottrina 
e pietà, il quale ad esempio dell’arcivescovo di {} 
















ingham, mella. quale si; ammette come un bi- 
0gno imperioso del! ‘secolo il libero scambio. 

Le trattative per la ‘riparazione del Mather , 
the da quanto aveva prima detto il ministro 


Parigi, censura, e proscrive le /emerità, aggres=f/degli esteri, parevano. condotte a buon termine 


sioni di usurpazioni dell’Univers contro l'autorità 4 
vescovile. 
“Dal Tafo economico il governo francese pro 
muove rapidi miglioramenti; nuovo sviluppo delle 
ferrovie, riduzione. dell’interesse dei buoni del 
tesoro, esperimenti agricoli nella Sologna. D'al- 

a parte. cittadini non stanno indifferenti alle 
istituzioni di recente create pel miglioramento 
dell'agricoltura; epperò si varino in molti luoghi 
facendo numerose soscrizioni per erigere banche 
di credito fondiario. Ottima istituzione ‘che tanto 
può contribuire all’aumento della produzione agri- 
cola, procurando ai proprietarii quei sussidi ma- 
teriali che invece con, eccessiva affluenza si ri- 
volgono ad altri rami d’un provento non sempre 
altrettanto sicuro. i 

Bensì ci dolse ‘invece di vedere;come il governo 
sia deciso a’ dare piena esecuzione al decreto sui 
beni degli Orleans, non ostante la questione sia) 
ancora pendente avanti il consiglio di Stato, sic- 
come dimostrò non ha guari colla presa di pos- 
sesso del'castello d’Eu,; non ostante la resistenza! 
dei guardiani del medesimo. 

Intanto le feste del campo di Marte. a Parigi 
ebbero un eco lontano nelle provincie: ed‘ogni’ 
giorno dispacci telegrafici’ recano alla capitale 
la notizia che la festa delle aquile va celebran- 
dosi con vive dimostrazioni d’entusiasmo militare. 


dh 






L'Inghilterra ‘trovasi già in preda alla febbre 
elettorale: poichè ‘in seguito al recente scacco; 
avuto dal ministero, non è dubbio che il Par- 
lamento venga disciolto verso il fine ‘del cor- 
rente siugno. Gli uomini più illustri mandano, 
agli elettori la loro professione di' fede politica. 
E ci è grato il vedere nella maggior parte di. 
queste circolari riconosciuta la necessità di man-. 
tenere l’amministrazione economica dei wighs: e 
fra le altre, notevole è quella del cancelliere! 
dello scacchiere agli elettori della contea di Bu-!| 





Gelboè! il campione d’Israello ché inseguiva le! 
fiere nella corsa! 

Anche l’espressione è debole. 
quei tratti risoluti che dimostrino l'energia dell 


Non uno di 


o la forza dello sdegno, o l’aspirazione 
lineamenti, nel punto. di' 


volere, 
a Dio. Invece ì suoi 


chiamare a sfida l’uomo che è terrore delle sue’ 


tribù, son quieti e tranquilli. Lo sguardo è dolce 
qual di donna nelle prime espansioni d’affetto. 
A tutto diresti che si prepari il Davide, fuor- 
chè a terribile combattimento. Eppure se l’armi 
egli aveva da fanciullo , il core fin dagli anni 
più teneri avea da uomo e da prode. Così la 
tradizione. La quale ignoriamo perchè il Bot- 
tazzi, esatto d'altronde fino ‘allo scrupolo , non 
abbia voluto in questa parte seguire. 

I medesimi errori del dipinto del Davide no- 
tammo nel Tobia del cavaliere Asola. All’idea e 
al disegno non sì può negare un qualche. va- 
lore. L’esecuzione è mestieri osservare distinta- 
mente nelle parti. 

La faccia del vecchio che siede sopra uno 
scranno e congiunge le mani in atto d’aspetta- 
zione è piena di fede. Grande e venerabile fi- 
sonomia; fronte ‘aperta e sincera; severe linee 
che solcano le sguancie e ivi lasciano l’impronta 
di età grave e in pari tempo robusta. 

Meno vero è l’aspetto della donna; che Sposa 
e madre assiste ad opera miracolosa di reli- 
gione € di amore figliale. Nel Tobia, quasi di 
grado in grado, vien meno l’abilità dell’artista. 
Per applicare agli occhi del padre il farmaco 
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\ “Però se si chiudono per ispontaneo accordo 
‘Quindi è 


‘ma il conflitto economico facilmente si compor- 


Hi governo di a si trovano invece inter- 


oscono giù she il dispac- 


dio "li lord MAGNO a sir H. Bulwer mi- 
naccia d’ interrompere le relazioni diplomatiche 
colla corte di. Toscana, se quel governo, si ri- 
fiuta d’aprire i .proprii tribunali ai sudditi in- 
glesi insultati da soldati straniéri. Grande le- 
zione a quei governi improvvidi dell’ avvenire i 
quali, per .trarsi alla meglio d’impaccio in un 
momento difficile, accettano i soccorsi forestieri, 

abdicando così la propria dignità’ ed li 

Le rivelazioni sugli affari di Neuchàtel conti- 
nuarono in questi, giorni, e le dichiarazioni di 
lord Stanley hanno ormai indicato il valor vero 
di quel fatto. Ricusando di comunicare il proto- 
collo, egli lasciò. travedere che le delibera- 
zioni prese dalle cinque potenze sono di grande 
rilievo, e tali inoltre ‘che l’opinione pubblica ‘se 
ne potrebbe commuovere altamente. Ciò poi che 
ne disse, e soprattutto le osservazioni che egli 
aggiunse relativamente a Luigi Napoleone, con- 
fermano quanto abbiamo a più riprese affermato, 
che cioè. al desiderio della. conservazione della 
pace fanno i governi europei i maggiori sacri- 
fizi,' per modo che lo stesso. governo francese 
credette dover riconoscere i diritti del Re di 
Prussia e i trattati del 1815. 

E si è a questo medesimo bisogno prepotente 
della pace che l’Austria e la Prussia sacrificano 
i.loro dissapori politici, e si stringono insieme 
alla Russia. 


arringo politico, non rinunciano alle scaramuc- 
‘Gie sul terreno neutro dei negoziati commerciali. 
è che la Prussia rigettò le proposizioni 
formolate dalla Baviera, Sassonia ed altri Stati, 
per ammettere | Austria nell'unione doganale ; 


rebbe qualora fosse minacciata la pace, questione 


| VERE ISIS: E DEI RN IN AI I 





essere opera per lui più spontanea , più som- 
Messa, più sacra! 

“Da un lato del quadro è l'angelo, compagno 
gia di viaggio del Tobia, bello di fisura e di 
forme, ma estraneo affatto. a. quello spettacolo. 
Così fa credere la freddezza con. cui v'assiste, 
‘sebben fosse egli inviato da Dio a sanare la 
cecità dell’uomo giusto. 

Del rimanente i colori in parte non hanno 
risalto, in parte ne han troppo e si discordano. 
Te situazioni sarebbero ben trovate, se i difetti 
esposti non venissero a renderle talvolta e dis- 
sonanti e sconnesse. 

Che diremo, dell’Episodio di. virtù cristiana 
presentato dal’ Fagnani? In verità noi siamo 
poco favorevoli a quegli argomenti che l’arte 
desume. da un passaggio di cronaca speciale o 
di romanzo. Questo del Fagnani è tratto. dai 
martiri di Ghateaubriand' ;. e vuol farci mostra 
d'un cristiano che ai primi tempi della Chiesa 
inéontra ‘uno schiavo per via e lo ricopre del 
suo mantello. Una donna è presente, amante o 
sposa del primo, in ricche vesti, di caro e no- 
bile ‘aspetto. 

Il pensiero di carità fraterna, svolto dal Fa- 
gnani, ne fa dimenticare la sorgente stentata 
ellontana del suo quadro. La condotta vuole 
anch'essa farci accettare ad ogni costo il tema 
prescelto. 

L'aria mansueta del cristiano, allorchè stende 
il'' mantello sopra le spalle dello schiavo, lo stu- 
pore di questo che succede prontamente ai tratti 


salutare egli s »îndrea spiacevolmente della per- | naturali dell’ira, l'accuratezza con cui son trat- 


sona, e fa sforzo laborioso, irriverente. Oh 
‘quanta espressione sarebbe in quel pensiero, se 
l’autore avesse posto il giovanetto colle ginoc- 
chia piegate dinanzi al padre, intento quasi con 
devozione al pio ufficio, cogli sguardi ansiosa- 
‘mente rivolti inverso luomo da cui ebbe la vita 
e a cui rendeva la luce! Un figlio che cura le 
membra inferme del padre! Dio! non vi deve 


tate le carni, le mosse; benchè alquanto manie- 
rate, dei tre attori ne fanno sperar bene per la 
carriera dell’artista e passar sopra ad alcune 
pueche, 

‘Di un episodio della difesa di Roma non par- 
liamo se non di volo e perchè lo chiede l’ar- 
sgomento. Quando noi la prima volta vedemmo 
quel quadro, non ‘ci sapemmo ben rendere ra- 

























MARTEDI 45. GIUGNO 
. 1852, 
— Prezzo d’Associazione 
‘Torino, —Un anno L, 40 — Sei 
mesi L. ®2.—Tre mesì L, 12, — 


Provineie: — Un annoL. 44.— 
LO ‘+24, Tre mesi L. 48. 






:d Estero: — Un anno 

L. 5O.—Semestre Li. 2'.— Trime- 

stre L. 14, 50. (franco: aî confini). 

— Un sol numero cent. 8@.—Di- 

rigersi franco di posta alla Direzione 

di e I —Leinserzioni si pagano 
peo per} riga ITA 


che predomina tutte le dino: non meno a Ber- 
lino. che a Vienna; i 

Anche. nella; Spagna, si ritaglio il Maso 
delle vie ferrate : e. molte associazioni si. vanno 
facendo per: promuoverne l'attuazione: ;E saria 
pur tempo che quella, nazione. alla ‘quale na- 


ura igli elementi + di 
die diede Slide È 

Ma pur troppo è a temere che il regresso po- 
litico arresti e comprometta il: progresso. econo- 
mico ; eccettochè le numerose dimostrazioni che 
tuftodì si vanno riproducendo in: favore della li- 
bertà costituzionale, valgano a far ‘smettere quei 
progetti di riazione assolutista. che la pubblica 
opinione universalmente attribuisce al ministero 


| attuale. Intanto qualche giornale ritenta di nuovo 


il pericoloso agone. Ma havvi molto a temere 
che possano riescire a qualche cosa tali prove 
sotto l’impero della presente ‘legislazione spa 
stampa. 

Accennammo, già al trionfo del partito liberale 
nel Belgio. Per altro la vittoria, se fu grande 
ed. importante, avuto riguardo alla: potenza e al- 
l’infaticabile attività dei nemici ‘che si doveano 
combattere, non fu però intiera, dacchè la mi- 
noranza clericale guadagnò alcune voci. Ma la 
energia del governo e la saviezza degli uomini 
del partito liberale sapranno antivenire colla vi- 
gilanza incessante i pericoli che minacciano an- 
che colà le franchigie costituzionali; e restringen- 
dosi viemmeglio fra di- loro le varie frazioni del 
partito liberale varranno a respingere. ogni aperta 
e nascosta aggressione onde continuare il bel- 
l'esempio cheda più anni dà il Belgio all'Europa, 
del mirabile accordo che un re leale, un governo 
energico, ed.un popolo prudente sanno creare. e 
mantenere fra l’ordime e la libertà. 5 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione sul progetto di legge di sicu- 
rezza pubblica procedè nella tornata d’oggi molto 
lenta e non si potè addivenire alla votazione pur 
d'un articolo, per essersi con altre frasi ripetuti 


generalmente. gli ‘argomenti addotti negli altri 


ETTI TTI 
gione se fosse amara satira contro la guerra 
romana, ovvero se era un ricordo onorevole di 
un. tratto. illustre ‘e. glorioso. di storia. Ma 
un tal dubbio ne cadde. subito dall’animo , 
perchè ripugna troppo contro italico artista, a 
cui, qualunque sia l'opinione politica; non può 
non essere. oggetto. d’orgoglio patrio l'impresa 
ardita di ‘un popolo fratello. che: si cimenta a 
battaglia . con aggressore potente e straniero. 
Osservammo dunque il'dipinto con calma; con 
freddezza. D'altronde era cosa breve. Sopra una 
specie di barricata, da cui in nulla riconosci 0 
le mura o il. territorio. di Roma, son tre.o 
quattro popolani, dei quali l'abito dimostra ap- 
partenere alla provincia di Campania, a quella 
che diede in ogni tempo e dà anch’oggi il mag- 
gior numero di briganti ed assassini che. sono 
il terrore. delle provincie’ soggette al governo 
papale. Il medesimo costume: ha una donna che 
sta in aiuto a cotesti immaginari combattenti. 
Se il pittore si fosse informato meglio delle 
cose di Roma e dei fatti del 1849; avrebbe sa- 
puto che la difesa era sulle mura; propriamente 
sulle mura, che v'erano misti colle milizie tutti 
i ceti, dai più elevati della società. fino agli 
infimi, che la maggior parte di questi erano'in 
divisa di milizia attiva e di guardia nazionale, 
che i popolani della. capitale, i soli che pote- 
vano confondersi alle truppe senza uniforme non 
hanno niente di comune.col vestiario degli abi- 
tanti della Campania, che questi ultimi, ribelli 
in molti paesi al governo allora esistente, figu- 
ravano piuttosto in gran numero o nelle file 
reazionarie, o nelle carceri criminali dello Stato. 

Dopo ciò non amiamo entrare nelle parti spe- 
ciali del quadro. 

Questo solo volevamo dichiarare che nè Roma 
vedemmo in esso, nè i difensori di Roma. 

(Continua) M. MannucOI. 
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giorni e gli oratori essendo troppo. più spesso 
che non richiegga l’economia del tempo usciti 
della questione per abbordare i principii generali. 
E talvolta presero anche lucciole per lanterne, 
scambiando. i loro desideri per realtà, come il 
signor Mellana, il. quale crede che ove i comuni 
godessero' di'tutta ‘la! libertà provvederebbero as- 
sai meglio. alla, sicurezza pubblica che non fac- 
ciano) glivufficiali del governo. Noi, che spassio- 
natamente: studiammo }in parecchie provincie 
tale questione, mon possiamo parteggiare per tale 
illusione. Osserviamo a cagion d'esempio come 
funzioni: la guardia nazionale. Togliamo alcune 
città più popolose, ove le idee sono natural- 
mente più avanzate; e ‘vedremo se le popolazioni 
(e specialmente le rurali) si giovino di' questo ef- 
ficacissimio mezzo per tutelare le ‘proprietà, se 
freqqueriti pattuglie percorrano le ‘campagne, se 
gli individui sacrificlino volontieri ‘alcune ore 
della ‘settintana per provvedere alla .cosa' pubbli 
ca. E parliamo qui.di quelle ‘che fecero più vive 
ìstarize per ‘ottenere quelle armi che ora si gia- 
cionò inoperose nei palazzi comunali. Nè' per ciò 
acclisiamo Tindolé delle nostre popolazioni, della 
generosità delle quali siamo più ‘che altri mai 
persuasi, ma l'infingardaggine insimuafa in esse 
dal hingo dispotismo; Ma, qual ‘che ne sia la 
causa; ‘egli è ‘certo ‘chie’ nei più Hioghi esse non 
si servono ‘dei mezzi di cui potrebbero ‘fin (d’ora, 


disporte, è che finchè Puso ‘della libertà non ab- 
bia lord’ ifispirati ‘più Virili sensi sarebbe cosa 
imprudente ‘è’ per “poco non diciamo assurda 
l’affidar Toro esclusivamente la tutela ‘delle pro- 


prietà e delle persone. 


Furoro pure ‘assai vane le interminabili. di- 
scussioni sul maggior vantaggio di far pagare i 
delegati di sicurezza pubblica allo Stato, anzi- 
chè ‘ai comuni. H' vero è che le' somme neces- 
sarié' a ‘tale’ scopo! dovranno | necessariamente 
ustire. dalle borse dei contribuenti, e a questi 
poco: importetà che passino! direttamente nelle 
tisthe degl’imipiecati’ 0 transitino prima nei co- 
funi dello! Stato: 'Gid' che’ importa è che si spen- 
dano! utilmente (6 nella minor quantità possibile, 


Gioè in’ quella «solo che è 'necessiria. 


H'signior Josti non potè quest’ ossi contenére 
nulla! di èid'Ghe gli frullava pel. capo, battè ‘a 
destra, battè: a sinistra, diede ‘ima definizione 
della polizia che ‘ci fece tornar indietro vent'afi- 
nî (fortunatamente mon è che un amnacronismo), 
fece tal lugubre pittura: della ‘eresterite. immo- 
ralità che fece errare un sorriso di soddisfazio- 
ne sulle labbra di:chi legge più volentieri 1’ Ar- 
monia che un giornale liberale, benchè il signor 
Deforesta ci assicurasse già che la statistica, 
un po’ più credibile delle vaghe asserzioni, pro- 
vi il contrario. Noi rinunziamo ad analizzare e 


comentare il discorso del sig. Josti, 


Quantunque quest'oggi i signori Viora, Lanza, 
Mellana,. Josti, Pernati si.siano sempre aggirati 
su quell’infelice articolo terzo, rimanevano an- 
corà sci oratori ché dovevano parlare sullo ‘stesso 
argomerito. Il perchè ‘il ‘ presiderite ‘stesso’ pro- 
pose ‘la ‘chiusura, e téntò di porre a partitoun 
emendamnento. Ma- col ‘pretesto di prenderla pa 
rola per un fatto. personale ci vedemimo da ‘al- 
cuni deputati Jariciati nuovamente‘ nell’ aringo. 


La (Camera frittavia;  persuasa ‘d’ essere ‘già ‘ab- 
bastariza edotta protestò tacitamente sciogliendosi, 
e l'articolo pertanto non' si potè mettere ai voti. 

La tornata d'oggi ‘non fa tuttavia ‘affatto ih- 
feconda, essendosi presentato un progelto di lege 
per istabiliré ‘un telegrafo’ elettrico fra Ciamberi 
e' Torino, di‘che èi rallegrianio ion poco, sendo 
cosa che altamente reclamava il commercio , 
trattandosi: qui! di accelerare le notizie’ colla 
Francia, con cui tarite sono le nostre relazioni. 
Il ‘signor Cibrario, ‘interpellato dal ‘sig. Valerio, 
annunciò pure che avrebbe presentato i bilanci 
circa ‘al; tempo stesso che furono presentati 
l’anno scorso. ‘Avremmo voluto però ch'egli non 
fosse tanto scaitso di spiegazioni, giaceliè è que- 
sta itisomma la questione più importante di 
tutte. Speriamo poi che i bilanci ; anche senza 
aspettare le riforme radicali, offriranno più eco- 
nomie ‘che non quelli degli anni scorsi, e ‘ciò 
si potrà ottenere ove si ‘risechino tante spese 0 
non urgenti o/mon necessarie. Pensi il signor 
ministro) chié il solo tronco di strada ferrata di 
S. Paolo ci costa a quest'ora più che non pos- 
sano rendere tre tasse in un'anno. 





SUL: CONTRATTO DEL MATRIMONIO CIVILE. 

Secondo abbiamo già annunziato, il ministro 
di grazia e giustizia presentava nella tornata delli 
12 corrente il progetto di legge sul matrimonio, 
da due anni promesso. L'importanza di questo 
documento vorrebbe che lo riproducessimo inte- 
gralmente; ma Ja Camera avendo votato l'urgenza 
ed essendo probabile che si costituisca senza 
indugio la commissione, e ne riferisca fra pochi 
giorni, ci sembra più conveniente di riprodurre 


IL RISORGIMENTO a 

$ . we . { d 5 e i 5 
per ora solo la relazione del ministro premessa. Il capo settimo contiene alcune disposizioni STATO ROMANO, — Roma, :9 giugno. — 
a questa legge, giacchè sono ‘in essa esattamen generali necessarie a compimento della legge : 


di 
i; FROST BA L'A RA } che niuno possa pretendere al titolo. di coniuge 
È DI P o P x do Mito 7 

riassunte le principali disposizioni del. progetto "| senza il documento della registrazione, o la prova. 
















Proveniente. da Parigi giunse il. 7 di ritorno in i 
Roma S. E. il sig. conte di Rayneval, amba- 






































































Signori Deputati, 

Ira i diritti che i cittadini possono esercitare 
non ve ne ha alcuno più importante di quelli che 
appartengono alla validità od alla nullità del 
contratto di matrimonio. Tuttavia le nostre leggi 
non contengono alcuna disposizione che gli re- 
goli; i nostri magistrati mon. possono pronun- 
ciare alcun giudizio che gli tuteli. In tal parte il 
codice che ci regge, conforme alle antiche leggi 
del Regno, si rimette interamente alle leggi, ed 
ai giudizi ecclesiastici.  L’articolo ultimo della 
legge del 9 aprile 1850, volendo che fosse sup- 
plito a questa mancanza, incaricava il governo 
del re a presentare ‘al'Parlamento un progetto 
di legge inteso a regolare il: contratto di matri- 
monio nelle sue-relazioni colla legge civile, la 
capacità dei contraenti, la forma é oli effetti di 
tale contratto. To vergo oggi’ ‘a sdebitare' il go- 
verno: del “Re, di: quest’obbligo che la legge gli | 
impone: Mentre assumo intera la responsabilità 
di proporvi il presente progetto, giustizia vuole 
chea chi'mi precedè rimanga il merito di avere 
preparato e ‘questo è l’altro che provvede allo 
Stato ‘civile. 

Il capo primo della'legge dichiara quali sianò 
le persone» abili a. celebrare il contratto civile 
di matrimonio. Esso riconosce questa facoltà ai! 
maschi minori di diciotto, ed alle femmine mi- 
nori di quindiei anni ; Ja sottopone pei mino- 
renni al consenso ‘dei genîtori. Bimita gli. îm- 
pedimenti';per parentela agli ascendenti e di- 
scendenti,, ai fratelli e sorelle, agli zii ;e nipoti, 
ed agli affini negli. stessi gradi. Ridotti così 
questi impedimenti ai loro limiti più ristretti, 
la legge: mon lascià luogo a' ‘dispensa. I divieti 
portati dagli ‘articoli 80.34. parvero sichiesti 
dalle tradizioni religiose che vivono; nella co- 
scienza del, popolo ed a cui è debito del legi-;| 
Slatore il non contrastare, ‘Le altre ‘condizioni 
prescritte nel progetto! ‘alla ‘capacità personale 
di contrarre il matrimonio, non mutano sostan- 
zialmente il diritto che oggi ci regge, e che dal 
diritto antico, o romano, 0 canonico passò nei 
codici dellé nazioni moderne 

Il capo secondo spetta alle pubblicazioni ed 
alle opposizioni: la legge ha debito di non la- 
sciare luogo:a dubbiezza circa lo stato civile dei 
cittadini; (la, dubbiezza: mon. sarebbe mai. tanto 
pericolosa, come allorquando si aggirasse .in-| 
torno agli impedimenti che formassero ostacolo 
alla validità del matrimonio. ‘Indi Ja necessità 
delle pubblicazioni. ‘Il diritto’ canonico le :com- 
mette ai parrochi. La;legge che vi. propongo le 
attribuisce ai sindaci. Di um atto che ha rela- 
zione ai diritti civili dei cittadini, di un atto che 
debbe compiersi per tutti gli abitatori dello Stato), 
qualunque siasi la religione che professino, debbe 
essere incaricato chi per ragione del suo ufficio 
dipende interamente dalla podestà civile. Il di- 
ritto di foriiare opposizione è attribuito pèr una 
parte al''.ministero. pubblico; per Valtra a tutti 
coloro che hanno più stretto interesse a 'che la 
famiglia non. sia turbata dalla celebrazione di un 
matrimonio disconosciuto dalla legge, Si è ezian- 
dio provvisto a che i giudizi che sorgeranno da 
queste. opposizioni vengano risolli in termini 
brevissimi. 

Il capo terzo: Della celebrazione e registrazione 
del malrimonio diede luogo alle maggiori difficoltà. 
L’antica e la presente legislazione della nostra 
patria fanno interamente dipendere la validità del 
contratto civile di matrimonio; dalla sua ‘conse- 
crazione religiosa, cioè da un atto in cuì il go- 
verno ed i magistrati civili non hanno ‘alcuna 
ingerenza. Questo sistema non era compatibile 
nè collo spirito di cui s’informa la presente ci- 
viltà, nè colle massime che reggono il: nostro go- 
(verno, 

La legge che vi è proposta prescrive che il 
matrimonio non abbia effetto civile, se non in 
quanto le parti vengano a farlo registrare negli 
atti dello Stato civile, ‘e ‘che nei casi in cui la 
consacrazione religiosa del matrimonio non'abbia 
potuto intervenire, questo, possa celebrazsi a 
cospetto del giudice, ogni volta che concortano 
le condizioni volute dalla legge. Posto così il 
matrimonio sotto’ autorità delle leggi e dei ma- 
gistrati, tolta la; possibilità a chicchessia di im- 
pedirlo, a cui la legge lo consente, si credè di 
prescrivere, come fa il codice civile, che per 
regola generale il matrimonio venga sancito da 
una solennità religiosa. Con questa prescrizione 
si rende omaggio a quel principio profondamente 
scolpito nella coscienza dei: popoli, che cioè l'atto, 
più solenne della. vita, l'atto: che dà essere alla 
famiglia venga consacrato dalla religione. 

Il capo quarto definisce ciò che ha relazione 
alle cause di nullità. ‘Si attribuiscono al mini 
stero pubblico quelle che appartengono. all’'or- 
dine! pubblico ; ai parenti quelle che ‘apparten- 
gono a tutela della loro, podestà; agli sposi stessi 
quelle. che derivano da difetto di consenso; e 
che non potranno ‘intentarsi dopo trascorso un 
tal termine che dia luogo a presumere sopray- | 
venuto il consenso che da principio difettava. 

Il capo quinto definisce 1 casi di separazione 
personale , aggiungendo .a quelli. che avranno! 
luogo per autorità di legge , quello che avrà 
luogo per consenso dei coniugi. Preserive che. monetta, per 1. 4.120, 
alle sentenze di separazione preceda il tentativo) * Giacinto Benedelto Castellani, morto a Cuneo per 
di conciliazione, ‘dichiara i casi in cui gi estingue | Ti 1.080 i D 
l’azione in'separazione, e. quello in cui cessano i | 8,130 Hi 
Suoi effetti, quando cioè il coniuge offeso sia Clementina Costa, moglie a Giuseppe Morando, 
ritornato ad abitare coll’altro coniuge. non. meglio indicata, per L. 920, 7 

Il capo sesto provvede ad impedire, per mezzo | Barbara Fontanesi, vedova. Costa, nsufruttuaria 
di penalità intimate agli ufficiali dello Stato ci- | Ja proprietà di Remigio e Giuseppe, Costa per 
vile: od ‘alle parti, che non' si addivenga ‘alla ce- II OIO Ù È 
Pl. 1,640. 


lebrazione;; di. matrimonio ;: in (cui; siano: state 4 i ; MIT 
ommesse le formalità preliminari prescritte nei |, 70mmaso Sqnlelli,, mon meglio indicato, per 
Li 4920, (G. Piem.) | 























































speciali, debbono provvedere regole speciali. 


civile da ogni altra podestà. 


NOTIZIE DIVERSE, 


WLPALIA: 








\ ripartibile «come infra + 


Pesì suì beni ex-gesuilici L, 290 12. 


addetti alla commrissione delle decime! L, 6150. 


tolo Spese straordinarie. 


rina, al ministro della marina. 


forme militare. 


mese. ‘l'orino, 13. sugno 1852. 


nomi dei creditori inscritti, acciò gli interessati 


il governo francese. 

Garlo de Alberti, anticamente negoziante a fre- 
nova, e dimorante in Svizzera, suocero di una 
vedova de Alberti nata de  Bayez domiciliata a 
Galliate presso Novara, per un capitale inscritto 
di L.:1,520, 

Nicolò Gaetano Patrone, si crede domiciliato a 
Fiorano , provincia d’Ivrea , per un capitale di 
L..1,040. 

Girolamo Giuseppe Pigliani e Giacinto  Pevera 
Foresti, di indicato domicilio a Valenza sul Po, 
per un capitale di L. 1,300. 

Curlo Pistono, del comune di Mongrando, pro- 
vincia di Biella, morto nella Bassa Austria come 
primo luogotenente nel corpo franco austriaco 
Giiin-Landon, per un capitale di L. 2,160. 
| Giuseppe Antonio Simonelta è i figli. maschi di 
Simon Simonella, aventi ‘a curatore Giuseppe Si- 


Capi precedenti. 


equipollente che i tribunali civili conoscano soli 
delle contestazioni circa i diritti che sorgano 
dagli sponsali e dal matrimonio; che la presente 
legge non si applichi alla famgilia reale, alla 
quale, per trovarsi collocata in condizioni affatto 


Signori! Vi ho ‘indicato’ per cénni. somma- 
rissimi i punti principali ai quali provvede la 
presente legge. La discussione che avrà luogo 
nelle Camere darà luogo a meglio svolgere i 
principii. che essa sancisce. Voi ravviserete in- 
tanto come s’informi di due principii egualmente 
importanti: quello di non menomare 1’ autorità 
morale della religione: e quello di mantenere 
in questa, come in tutte;le, altre parti: di legi- 
slazione ,. l'assoluta indipendenza del governo 








Perîne. — È pubblicata la legge colla quale 
è aperto un eredito supplementario di lire seimila 
quattrocento quaranta, centesimi dodici, sul bi- 
lancio dell'azienda del Monte di riscatto in Sar- 
degna per l’anno ‘mille ‘ottocento cinquantuno, | 


1. Per maggiore spesa alla categoria Sesta 


2. Per. stipendio e supplemento di stipendio 
agli impiegati dell'azienda del Monte di’ riscatto 


E autorizzata per questa somma di lite seimila 
cenlo cinquanta l’apertura d’una nuova. categoria 
nel bilancio mille ottocento .cinquant'uno col ti- 


— La linea telegraficà da: Torino a Novara 
fu ieri inaugurata con felice successo. (GP) 

— Si avvertono, le. autorità! amministrative 
giudiziarie e militari, e quelle altre persone cui 
occorra. di rivolgersi. al. dicastero: della guerra 
od. a ;quello della marina che le lettere, i pieghi 
o ricorsi dovranno essere indirizzati non già al 
ministro di guerra e ‘marina, ma bensi, se con- 
cernenti il. dicastero; della guerra , al ministro 
della. guerra, se concernenti il dicastero di ma- 


= Si avverte il pubblico , che ‘alla. stazione 
di Torino trovansi depositati. vari oggetti; che 
perduti. dai. viaggiatori: nelle; ‘adiacenze della 
strata ferrata; e depositati inseguito presso il 
municipio di Torino , non vennero. ritirati nel 
tempo prescritto dall’art.. 688 del Codice civile. 

Questi; oggetti consistono . principalmente in 
cappelli, berretti, parapioggia, oggetti. di vestiario, 
fazzoletti; guanti, tabacchiete e oggetti di uni- 


A mente dell’art. 15 del regio decreto del 12 
aprile scorso, si avverte il pubblico che se tali 
oggetti non verranno richiamati dai loro pro- 
prietari entro otto giorni dalla data del pre- 
sente avviso, verranno. venduti a beneficio degli 
operai della strada ferrata, ad un pubblico in- 
canto che si terrà ‘in una sala della stazione di 
Torino, alle ore 9 antimeridiane del 26 corrente 


— Risultando che alcune partite di credito 
sul debito pubblico in Francia potrebbero essere 
rivendicate dagli eredi dei titolari; a quanto si 
crede sudditi sardi ,. si trascrivono qui sotto i 


possano, volendo, far valere i loro diritti presso 














































sede. 


de’ conti di Reisach', arcivescovo di Monaco è 
Frisinga. è; 

— Il di 5 partì per Marsiglia G. Bonaparte, 
principe di Musignano.! La 

— Il Giornale di Roma pubblica lò stato indi 
cativo delle condanne pronunciate in Roma dai 
consigli di guerra della. divisione francese nel 
mese di maggio. Furono ‘condannati 13 italiani 
per percosse e. ferite yerso militari francesi, ed 
uno per detenzione d’armi e munizioni, 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Londra, 10 giugno. — 
Alla Camera dei comuni, seduta del :9 corrente, 
lord Blanford domandò che si precedesse alla 
seconda lettura del suo bill sulle rendite vescovili 
e capitolari; bill. inteso all'ordinamento, dei beni 
della chiesa d’Inghilterra, € : ad ‘arrecare nelle 
amministrazioni di quelli riforme da molto tem- 
po richieste. Rai 

Il signor Walpole, ministro dell’interno,; fece 
osservare, la sessione essere troppo inoltrata per 
discutere una quistione tanto grave. Altri rap- 
persentanti essendosi uniti al signor Walpole a 
fine d’impegnare lord Blanford a ritirare. il suo 
bill, questi vi ha consentito, riserbandosi però di 
riprodurlo alla prossima sessione. 

La Camera. adottò in seguito, dopo una lunga 
€ poco interessante discussione, e : non ostante 
l'avviso contrario dell’Atorney general, il bill che 
riduce a un giorno Ja: durata delle. elezioni nelle 
contee. Si spera in.cotal modo: di diminuire i casi 
di corruzione e soprattutto le spese. alle quali 
sono esposti i candidati. 

Nella seduta del 10. il sie, J. Bell. informò la 
Camera, d'aver egli rimesso nelle mani dei ser- 
genti d’armi due certificati, nei quali è dichia- 
rato che il sig. Feargus 0°Connor ha bisogno di 
essere esaminato dai medici, come. quello che 
sembra affetto da una alienazione mentale. 

Al partir del corriere la seduta continuava, 

— Il Globe del 10, nella sua corrispondenza 
di Parigi, anmunzia che il governo francese diede 
un avvertimento ufficiale e. perentorio ‘ai corri- 
spondenti di tre giornali il Morning Chronicle, il 
Morning Advertiser e il Daily News, dichiarandoli 
responsabili non solamente delle lettere che essi 
mandano, ma \eziandio degli articoli di fondo dei 
giornali coi quali essi carteggiano, e minaccian- 
doli di sfratto ove una volta non: cessino dagli 
attacchi personali: contro il principe presidente. 

— Silegge nel Morning Herald: 

Il luogotenente sir. George Berkeley, uno dei 
più egregi ufficiali dell'esercito inglese, è stato 
nominato ispettore generale «dell’artiglieria, in 
surrogazione al maggior generale Fox. Sir G. Ber- 
keley ha lasciato Londra ieri 10,<%per' andare a 
dimandare i voti di Devonport, in favore del B0- 
verno. 





SPAGNA. — Madrid, (6 giugno. — Nel 
mattino del 4.0 giugno la fregata a vapore au- 
striaca ‘ Volta, proveniente da Mayorca, è entrata 
nel porto di Grav. Si dice che uno dei fratelli 
dell’imperatore d’Austria. si trova a bordo di 
questa nave, Il principe è sbàrcato il 9a Grav 
e conserva il più stretto incognito. Si dicè che 
sia avviato per Valenza. (Espana). 

— Sembra fuori di dubbio che ‘l''venerate 
Ezpeleta lasci il ministero della guerra. Secondo 
gli uni passerebbe al ministero della Marina : 
secondo gli altri alla capitaneria generale delle 
isole Filippine. Si parla dei genérali Bayona., 
Roncali e Lara per rimpiazzarlo; (dom). 

EA MIE 

FRANCIA. Parigi, 11 giugno. — Il go- 
verno si occupa d’un progetto di legge relativo 
allo stabilimento d’un’ imposta sulle vetture, sui 
cavalli, sw cani, ed alla fabbricazione della 
carta. i 

Per ciascuna carrozza di lusso, sarebbe per- 
cepito, a cominciare dal 1.0 gennaio 1853., un 
diritto annuo, regolato come segue : carrozze a 
4 ruote in Parigi, 120 fr.; carrozze a due ruote 
60 fr.; nei comuni di 50,000 e al disopra, car- 
rozze a due ruote 45 fr.; a 4 ruote 90 fr.; mel 
comuni di 4 a 50m. anime, carrozze a 4 ruote 
60. fr., a 2 ruote 30 fr.; al di ‘sotto di 4000 
anime, 4 ruote 30 fi., 2 ruote 15, Oltre a que- 
ste tariffe, sarà percepilo, per ciascuna carrozza 
che, porti uno, stemma, un diritto fisso di 50 fr. 
Le vetture che servono al trasporto delle merci 
non saranno soggette alla tassa; 

Sarà percepito per ciascun cavallo di lusso 
un diritto annuo così determinato : in Parigi 


sciatore della repubblica francese presso la santa. 


— Giunto altresi è ‘in Roma monsignor Carlo 

































































































































































































60fè.; “nei ‘comuni di ‘90,000 abitanti, e al di 
sopra 45: fr.; di 4 a 50 mila abitatiti, 180 fr., 
al di sotto di 4000 abitanti 15 fr. 
Î Non saranno considerati come cavalli di lusso 
li nè quelli adoperati, .a un servizio pubblico, 0 
all’agricoltura, all’industria'èd ‘al commercio, nè 
quelli. che abbiamo meno. di 4 anni ‘0. quelli 
esclusivamente riserbati alla riproduzione. 
î Sarà percepito sui, cani un diritto fannuo di 
5 fr. per testa. I cani di ciechivedi. pastori sono. 
È eccettuati. APART, 
— I ministro Peisigny ;è  lotnato ‘al. Suo 
posto: ca SAI i 

—' Leggesi nella, Palme eat £ 

Il generale Trotti, conigndante la divisione di 
Savoia in Chambery, il quale venne a rappre- 
sentare a Parigi le o piemontese alla ce- 
rimonia della distribuzione delle aquile, ha ri- 
cevuto dal principe presidente la croce di com- 
mendatore della legion d'onore. | 

Quest’alta distinzione è il premio dei servigi 
resi da quest’ufficiale ‘generale alla causa del- 
l'ordine, pei saggi prevvedimenti che egli seppe 
prendere; in seguito ai fatti. di dicembre, sulla 
frontiera vicina ai dipartimenti ove allora scop- 
piarono. turbolenze gravi. © 

— Dallo stato della banea di Francia pubbli- 
cato ‘oggi dal Moniteur, apparisce -che vil conto 
corrente del tesoro è aumentato di 5 milioni, 
e i conti correnti particolari, si ‘àcerebbero di 
15 milioni. SETE. - 

— Nella seduta del Corpo legislativo del di 
t4 il presidente Billault:diede lettura di diversi 
progetti di legge trasmessi dal. ministro di Stato, 
concernenti : Pi Adorno 

4. La ‘giurisdizione /dei ‘consoli di Francia 
nella China e negli Stati dell’Iman di  Mascate; 
2. Un credito annuo di 300,000 fr. a titolo di 
‘indennità. vitalizia per gli impiegati dell’ ultima 
lista civile; 3. Un credito ;di 28,399 fr. per il 
monumento ‘da innalzarsi . alla memoria dell’ar- 
civescovo di Parigi; ‘4, Un credito di 10,588 fr. 
‘98 cent. per il pagamento dei lavori eseguiti 
intorno: alla ‘tomba dell’imperatore Napoleone; 
5. Tre crediti applicabili a deficienze risultanti 
sopra gli esercizi chiusi e prescritti. 























ALUMAGNA. — Berlino, 8 giugno. — Il 


sig. de Bismark-Schoenhausen , che, è partito 
ieri l’altro per Vienna, ha portato seco la copia 
della nota indìrizzata ‘ai governi della coalizione 
di Darmstadt. — Il're e la regina sono partiti 
due giorni prima per la Silesia, perchè una vi- 
sita del re di Sassonia che era stata annunciata 
non ha avuto luogo; essi saranno di ritorno per 
il 44. — Il governo annoverese non sembra di- 
sposto ad accettare le condizioni ché il governo 
di Oldenburg ha messo alla sua entrata nello 
Zollverein. Quantunque queste condizioni siano 
insignificanti, la ratifica non ha ancora avuto 
luogo. Perciò il plenipotenziario di Oldenburg 
non ha potuto ancora esser ammesso a parle- 
cipare alle deliberazioni del corigresso. — Il 
principe Federico dei Paesi Bassi si è recato a 
Stoccolma. per fare una visita al suo genero, il 
principe reale di Svezia. = Si tratta di sovven- 
zionare due. giornali di Berlino, cominciando dal 
‘4.0 luglio. Tutti i giornali aumenteranno il 
prezzo dei loro abbonamenti in seguito alla pro- 
mulgazione della nuova legge sul bollo. 
(Corr. Havas). 

— Sappiamo che il consiglio dei ministri , 
presieduto dal re, ha deciso ieri che l'ordinanza 
comunale dell’44 marzo 1850 ‘cesserebbe di es- 
sere in vigore nelle provincie che manifestas- 
sero una troppo viva ripugnanza ad eseguirla. 

% ; (Gazz. del Weser). 

— La (Gazzetta dei Villaggi che si pubblica in 
uno dei ducati sassoni, è stata proibita dal mi- 
nistro dell’interno come ostile. al'governo. Perciò 
il ministro del commercio ha scritto al direttore 
delle poste di non più ricevere associazioni per 
questo giornale. 

— Sappiamo che il’ consiglio di Stato consi- 
derato:‘comè ‘autorità chiamata ‘ad. illuminare il 
governo, sarà ‘convocato nel mese venturo. Il 
presidente dell consiglio dei ministri è nominato 
presidente del consiglio di. Stato. 

$ (Gazzetta di Golonia).. 
i — La Gazzola: di Prussiw annuncia che è stato 
È proibito ai gesuiti di predicare rei luoghi dove 
se la popolazione protestante passerà di numero la 
} cattolica. (o 
Cariscuhe, 7 giugno. — Il comitato della 
Dieta è convocato per il giorno 16. del. corrente 
giugno ad oggetto di esaminare i conti dell’an- 
no 18591, 





dente del ministero della guerra, ha con appo- 
sito proclama annunziato alle truppe, che S. A. 
R. il principe co-reggente ha assunto il loro 
comando în capo. © 









all’elettore di separarsi dalla contessa di Schau: 


Il generale maggiore di Roggenbach , presi-. 





. GIORNALE QUOTIDIANO 


Assia elettorale. — Scrivono ‘da Cassel 
im data 7 giugno: 00 i 

Le promesse dell'erede presuntivo della Co- 
rona ducale colle primeipessa Luigia ‘di Prussia 
hanno dato luogo ‘all'espressione di un voto di 
vederlo ‘partecipare ‘al governo. Ma Elettore e 
il signor de Hassenpflug non vogliono ‘sentir a 
parlare di questa partecipazione. Si dice persino 
che il signor de Hassenpflug abbia ‘consigliato 





enburg , la quale però ‘essendo svegliatissima 
d'ingegno, ‘non si lascierà mai soppiantare da 
un'altra. Così gli intrighi si attraversano alla 
nostra corte, e presto ne sapremo il risultato. 
(G. dell'Impero d’ Alemagna). 





DANIMARCA. — Copenhaghen, 7 giu- 
gno. — Nel corso di questo mese il governo 
risolverà la questione , se i 5 imprestiti hol- 
steinesi contratti negli ultimi anni debbano 0 
no. essere mantenuti. 

Il consiglio di Stato nella sua ultima seduta 
non ha ancora deciso la questione concernente 
gli affari dell’Holstein. Quest'oggi vi sarà una 
nuova seduta segreta alla quale presiederà il re. 

Quesl’oggi il re e il principe; ereditario Fer- 
dinando si sono imbarcati sull’ Heckla per Hel- 
senghorg in Isvezia. L’ambasciatore di Svezia 
accompagn .il re. La partenza. fu salutata con 
salve d’artiglieria dai forti. I ministri e gli alti 
funzionari civili e militari salutarono il. re ‘alla 
sua partenza. (G. di Prussia). 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del Al giugno A852, 
Presidenza del vice-presid. BENSO. 


SOMMARIO. — Approvazione del verbale della seduta 
precedente, Congedo. Relazione di elezioni. Presen- 
lazione «di progetti. di legge. Adozione dell'ordine 
del giorno sulla requisitoria contro l'avvocato Sanni- 
Sanna. Discussione sulle modificazioni del perso- 
nale di pubblica sicurezza. 


La seduta si apre alle ore 1 12. 

Seggono al banco dei ministri, Pernati, Ci- 
brario, Boncompagni, Paleocapa, D'Azeglio, La 
Marmora. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente che viene adottato dopo d'essersi pro- 
ceduto all'appello nominale. 

Santa Croce occupa la tribuna e riferisce l’e- 
lezione del deputato del collegio di S.t Julien 
in persona del sig. De Viry. 

La Camera ‘approva, 

Airenti. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione sul progetto di legge per modifica- 
zioni alla tariffa doganale. 

Santa Croce. Riferisce sull’elezione del deputato 
del collegio: di Savona in persona del signor 
Astengo. Î 


Ministro delle finanze. Depongo sul banco della 
presidenza un progetto di legge secondo. il voto 
espresso dalla Camera, relativo alla linea di un 
telegrafo elettro-magnetico da Torino a Ciamberì. 


Valerio Lorenzo. Prendo occasione dalla pre- 
senza del signor ministro delle finanze per di- 
rigergli una domanda e sentire una sua dichia- 
razione esplicita sulla presentazione dei bilanci. 


nistro Cavour faceva sentire alla Camera, che il 
lavoro della formazione dei bilanci era tutto del 
ministro, onde potere lo stesso con più accura- 
tezza procedere a quelle riforme necessarie per 
gli stessi. Il signor ministro. spero che vorrà 
dare una esplicita’ risposta su di ciò, ben cono- 
scendosi, che senza la formazione di bilanci non 
mai prenderanno vigore le libere istituzioni. 


Ministro delle finanze. L'attuale gabinetto divide 
l'opinione del predecessore al mistero delle 
| finanze, ed accetta le di lui spiegazioni intorno 
ai bilanci date alla Camera; ma egli fondava le 
sue promesse di riforma radicale sulla Jegge or- 
ganica amministrativa che sarebbe stata adot- 
tata. dalla (Camera , e siccome oggi è lontana 
ogni speranza che la delta legge fosse discussa, 
mi auguro che i bilanci saranno presenati nel- 
l’istesso periodo ‘di tempo in cui furono quelli 
dell’anno scorso. 


Mellana. Ml sig. ministro. ha detto che è lon- 
fana ogni speranza di potere venir in discus- 
sione la legge di riforma dell’amministrazione ; 
io chieggo le ragioni perchè non possa discu- 
tersi una legge di tanto interesse. 


Farina Paolo. Im una delle precedenti tornate 
a richiesta del presidente della Camera. ho. do- 
vuto dare spiegazioni sul ritardo della commis- 
sione a presentare Ja sua relazione; che oggi 
ripeto. Fu causato. il ritardo dal cambiamento 
del ministro delle finanze , dalla malattia del 
nuovo ministro, da quella del presidente della 
commissione, e del. presidente della Camera. La 
commissione intanto non tralascerà mezzo onde 
| procurarsi il corredo delle notizie necessarie 
| per compire il suo lavoro , e presentarlo alla 
Camera. . 


Presidente: La commissione a. voti unanimi 
opinò che non sia al caso la Camera di dare 
alcun. provvedimento sulla requisitoria a carico 
del deputato Sanna-Sauna ,‘e propose l'ordine 
del. giorno. 
























| modificazioni. sul personale della pubblica sicu- 


Altra volta nel corso di questa sessione l’ex-mi- 


Ministro di grazia e giustizia. Il ministero accetta 
le teonclusioni della commissione, 
La Camera adotta. 
‘Segue la discussione sull’art; ‘3 della legge per 


rezza. 

Wiora insistendo sul suo ‘emendamento pro- 
posto all’art. 3.0 si sforza a dimostrare. che se 
si accetta dalla Camera il ‘sistema del ministero 
la polizia locale dei municipii non ‘potrà mai 
essere efficace tranne in quei comuni che si de- 
cidono a chiedere un delegato di: polizia. 


Lanza mantiene il ‘suo emendamento  pro- 
osto all'art. 3.06 con un lungo discorso ‘eccita 
a Camera a non accettare l'articolo proposto 
dal ministero, poichè è un' ingiustizia farsi pa- 
gare dai comuni la spesa del personale di pub- 
blica sicurezza, mentre per la capitale è a ca- 
rico dello: Stato. 

“Ponza di San Martino osserva che la legge mi- 
nisteriale è logica, proponendo delegati comu- 
nali, perchè la loro azione è distinta e che sti- 
mia pure logico che questi delegati sieno pagati 
dalle comuni, comecchè gli stessi ‘vengono in 
sussidio agli obblighi del sindaco. 

‘La discussione sull’art. 3.0. prosegue sugli 
argomenti trattati nella discussione generale re- 
lativa ai/delegati. mandamentali o comunali, e 
se debbono essere a carico del comune o del 
governo, e prendono parte Mellana, Josti, Va- 
lerio, Viora e il ministro dell’ interno, ma la 
Camera non più in numero si scioglie alle ore 
ò, e sifprocede all'appello nominale. 

I Ordine del giorno di domuni. 

Segifito della discussione per modificazioni sul 
personale di pubblica sicurezza. 

Interpellanza del deputato Valerio Lorenzo pel 
monumento. Carlo. Alberto. 

Legge sulla ferrovia di Vigevano a Mortara. 

Appalto dei teatri Regio e Carignano. 





CRONACA. 


— Distriguzione DI PREMI. — Teri domenica 
ebbe lùogo, secondo avevamo annunziato, la  so- 
lenne distribuzione dei premii agli allievi delle 
scuole \di disegno e delle scuole elementari del 
municipio Torinese. La pia funzione celebravasi 
nel vasto locale di S. Primitivo, stato edificato 
appositamente, non sono molti anni, ad uso di 
tali scuole. Nell’amplissimo cortile. quadrango- 
lare sorgeva un padiglione, nel centro del quale 
stava un palco a cui aveasi accesso per una gra- 
dinata. Sopra il palco. stavano il sindaco, cav. 
Bellono, il vice-sindaco, teologo Baricco; il conte 
Gabrio! Casati, il cav. Signoretti rappresentanti 
del municipio, nonchè i membri della commis: 
sione delle scuole, e dietro questi un numeroso 
cofo di giovani allievi che, coll’accompagna- 


l'adunanza colle limpide e soavi loro voci. Di 
fronte al padiglione stavano schierati in bell’or- 
dine i numerosi allievi delle varie scuole del 
municipio, tutti quivi convenuti; ‘ai lati. e nel 
fondo s’accalcava un'immensa folla di persone 
d’ogni ceto; erano anzitutto le famiglie dei gio- 
vani scuolari venute ad ‘assistere ‘al loro trionfo; 
era inoltre ‘Ja eletta della popolaziorie torinese 
concorsa ad accrescere decoro alla festa. 

L'atmosfera limpida e serena da una leg- 
giera brezza opportunamente rinfrescata, con- 
correva colla graziosa disposizione del locale a 
renderla vieppiù bella ‘e gradita. Un discorso 
dell’illustre conte Casati, altamente applaudito, 
inaugurava la funzioue. Indi i premiandi a mi- 
sura che erano chiamati, salivano Ja gradinata 
a ricevere dalle mani del sindaco e degli altri 
membri della commissione delle scuole il premio 
dell’assiduità, e dei profitti fatti nello studio. 
Sessanta libretti sulla cassa di risparmio di lire 
410 caduno, residuo delle largizioni fatte da S. M. 
il Re Vittorio Emanuele II in occasione delle 
bene auspicate nozze di S. A. R. il Duca di Ge- 
Moba, opere-di vario genere ma tutte acconcie 
ad istruire dilettando, varie ‘ di 
istrumenti di disegno, di pittura, erano gli 0g- 
getti scelti con savio discernimento a costituire 
i premil. 

Edera bello il vedere la serena gioia che 
coloriva di modesto rossore le guancie ai chia- 
mati ‘ad essere in presenza di tanto popolo fre- 
giati della ‘meritata distinzione; e spesso una- 
nimi & prolungati applausi prorompevano quando 
o vedevasi un giovane salire più volte a rice- 
vere più premii ; 0 il. premiato mostrava alla 
infantile giovinezza dei lineamenti precocità di 
ingegno e di applicazione. 

E furono alcuni episodii commoventissimi, fra 
i quali uno in ispecie d’una povera madre, vec- 
chiave male in essere, la quale saliva essa a 
ricevere il premio per il figlio infermo, dando 
a trawedere l’interna commozione soavissima che 
l’agitava, e l’altro di due fratelli già adulti, e 
di visi così sparuti e di fattezze così deformi da 
rendere le apparenze d’un idiota, e che si erano 
meritato ambedue il premio d’assiduità, mostrando 


natura insieme e la fortuna. 















































mento di un hurmonium, rallegravano tratto tratto 


® . 3% . 
come ila fermezza dei propositi possa vincere la 


Né vuolsi defraudare di ‘giusta lode il coro 
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che diretto da un fratello delle Sewole Cristiane 
eseguiva con grande accordo e con somma pe- 
rizia varie cantate analoghe alla. funzione che 
celebravasi. i 

Alle 7 :4j2 la distribuzione dei premii era 
finita, e l’adunanza si scioglieva, ma niuno certo 
fra quanti vi si erano trovati, si partiva senza 
provare in cuore. vivissimo un sentimento di 
gratitudine verso il municipio che con opera in- 
defessa promuove lo svolgimento intellettuale e 
morale delle classi povere, e verso gli egregi 
institutori che con tanto zelo'e tanta sollecitu- 
dine ne secondano le paterne intenzioni, e fra i 
quale crediamo debito di giustizia il fare speciale 
menzione dell’infaticabile e benemerito F. Théager 
direttore delle Scuole dei Fratelli della Dottrina 
Cristiana. 

— Surrogazioni. — In surrogazione dei si- 
gnori conte Moffa di Lisio «e canonico  Pelletti 
furono nominati a membri dell'ospedale di 0a- 
rità i signori dottore Giovanni Battista Tasca, e 
cav. Giuseppe Renaldi. E 

— Orotogio normaLe. — È da lungo tempo 
constatata 1’ insufficienza. dell’ attuale orologio 
della ‘città; e invero fin ‘dal 1849 gli ammini- 
stratori del comune iniziavano le prime pratiche 
onde surrogargliene. un altro che rispondesse 
meglio ai bisogni: ed al desiderio dell’universale. 
Dopo varii preliminari si .conchiuse pregando 
il barone Plana a volersi addossare 1’ incarico 
di trattare con qualche ‘costruttore d’ orologi di 
capacità conosciuta. L’illustre matematico ebbe 
in breve fissate le basi di un accordo con un 
celebre meccanico inglese , il signor Dent, il 
quale doveva già da alcuni mesi spedire il nuovo 
orologio , ma varie circostanze avendonelo im- 
pedito, egli invece scrisse di questi giorni averne 
fatto costrurre un secondo di maggior forza e 
valore, ma non chiedere alcun aumento di prezzo, 


perchè lo fece col desiderio di acquistarsi buona 


riputazione , e non per una speculazione pecu- 
niaria. Il nuovo orologio sarà in Torino fra. al- 
cune settimane, è verrà tostamente posto in 
opera. Esso deve venir collocato in mezzo al 
frontone del palazzo municipale; la notte sarà 
illuminato: il modello di questo orologio man- 
dato alla grande esposizione di Londra nel- 
l’altr'anno vi. meritò la medaglia del consiglio , 
l’unica distinzione che siasi accordata a lavori 
di questo genere. 

:— COMMISSIONE PER LO SCALO. — La commis- 
sione per riferire intorno al sito più conveniente 
al collocamento dello scalo della ferrovia di No- 
vara, è composta dei signori consiglieri comu- 
nali — Barbaroux — Solaro — Priggione — Gal- 
vagno — Pinchia — Ceppi e Gallina, 

— Scuore DominicaLI. — Abbiamo amnunciato a 
giorni scorsi la prossima apertura: di scuole do- 
minicali a profitto della classe degli operai. Da 
un proclama del benemerito vice-sindaco Ba- 
ricco, al zelo indefesso del quale sono in mas- 
sima parte dovuti i rapidi progressi  dell’istru- 
zione popolare in Torino, ricaviamo che a tal uopo 
nel giorno 20 del ‘corrente mese, ed in tutte le 
feste successive i due locali di S. Primitivo e 
di S. Barbara saranno aperti ai giovani operai 
alle: ore due pomeridiane. i 

Alle. due e mezzo comincieranno le scuole di 
lettura, di aritmetica, di sistema metrico e di 
geografia, e dureranno per lo spazio di due ore. 

Alle quattro e mezzo si farà nell’oratorio una 
istruzione morale, e successivamente si darà la 
benedizione col SS. Sacramento. 

Il rimanente della giornata sino a notte sarà 
destinato alla ricreazione che sarà:a cielo:aperto. 


I membri della commissione. municipale in. 
caricata del governo delle scuole; serali, assiste- 


ranno per turno a questi ritrovi educativi, e 
veglieranno perchè gli esercizi si facciano col 
debito ordine e riescano di vero vantaggio. ai 
giovani operai, in favore dei quali sono insti- 
tuiti. 

— UNA GIUSTIZIA SOMMARIA. + Oggi un coc- 
chiere lasciando correre a precipizio i suoi ca- 
valli, passava sul corpo di una bambina. Una 
mano di popolani, altamente irritati. a quella 
Vista, fermavano la vettura, e trattolo dal seg- 
gio gli erano ‘addosso con. tanta furia, che a 
gran pena poteva campar la vita grazie al con- 
corso di alcuni che lo liberavano a gran fatica 
da quei furibondi. Certo questo modo. di far 
giustizia può. parere un po’ troppo speditivo, 
ma valga almeno di esempio ad altri cocchieri, 
onde pongano maggior attenzione ‘a ciò che 
fanno, ed evitino il rinnovamento di così gravi 
inconvenienti, i 

‘— LOTTERIA DEL TEATRO NAZIONALE. — Ci viene 
assicurato che siano bene avviate col ministero 
di finanze le pratiche innoltrate dalla direzione 
del R. ricovero dei mendici e da alcuni onore- 
voli rappresentanti dell'emigrazione italiana in- 
sieme agli interessati. per ottenere facoltà di 
aprire un gran loito a biglietti di lire 5 caduno 
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del. Teatro Nazionale e'' case adiacenti cadute 
nel fallimento Zandone. Il: provento, pagati i 'ere- 
ditori, sarebbe ‘destinato per giusta metà all’el 
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perocchè se nel primo si ha da scavare, nel se- 
condo si deve rialzare, e la spesa: del rialzo è 


migrazione italiana e al regio ricovero. Se la Sconto di Genova e Torino “. ....,14 010 maggiore. in proporzione , mancaridovi; le terre, rg vAttivo. 
pratica col governo. del re riescè a buon fine, Borsa di Parigi dellI1 giugno. il meno che venisse contemporaneamente fatto | Numerario in cassa in ‘Genova L. 
non dubitiamo che il pubblico accorderà favore Il 4.12.0/0 aperto «a 100 45 chiude a 100 40. | il tunnel, od un profondo taglio per comunicare id. id. ‘in Torino» 


ad un’operasdi lodevolissima beneficenza. 11:8..0]0 Mio 70 40 id. 71040. 


dere pen'il piazzale dello scalo di Valdocco, im- |; SITUAZIONE DELLA BANCASNAZIONALE 
Stabilità alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 9. giugno 1852. 
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DECESSI del 12 giugno in Torino. 
N. 19 
Del 99 


È i ‘Totale. Ni 2530 


: ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 14 giugno. — Legsesi nel Corriere 
Mercantile: 

Come. è noto, ‘da icitca tre anni il Corriere 
Mercantile venne proibito in Toscana. Ora ci 
vengono rimandate dalla posta di Livorno le copie 
del Corriere destinate ai consoli Svizzero, Sardo, 
dli Svezia e Norvegia, e degli Stati-Uniti, sole 
che ‘ancora andassero 1a. Livorno.: Omai non ci 
desta, più : meraviglia alcun. fatto. della: polizia 
toscana. 

— Nelle ore pomeridiane del 12 giunsero in 
uesta città il sig. Klenz Leon, ciambellano di 
s M. il re di Baviera, p.ocedente da Roma; il 
principe di. Musignano Giuseppe Bonaparte col 
suo segretario Renazzi Emilio, diretti per To- 
rino e Milano; e il sig. De Pinabel Costantino, 
Vice-console di Russia in Genova, provenienti 
da Marsiglia col vapore francese Ville de Marseille: 

Giunse pure: nello stesso giorno a 9 ore di 
Sera da Napoli (col; Vesuvio il sig; Adolfo Thiers. 
Il giorno 13-si trovava.già Torino. 

Napoli, 4 giugno. — Ul re ha commultato Ja 
pena a 18 condannati ed imputati per reato di 











Stato. Per uno fu ridotta ‘a 19%a pena di anni 
26 di ferri; per nove fu ridotta©a 13 1a pena 
rispettiva di 25,24, 20: e 49 anni. di ferri; per 
sei sì è ridotta a sette anni di ferri la pena 
di anni 19; per uno }’esilio perpetuo fu com- 
mutato in esilio per quindici anni. La pena in- 
flifta‘a Emanuele Melisurgo di anni sei di pri- 
gionia per reati di stampa fu condonata. 

Ebbero commutata la :pena 0 furono graziati 
84 imputati di reati comuni, Fra i graziati si 
irovano certi Pasquale e Pier Giovanni che hanno 
subito già 30 anni di ergastolo. 

Parigi, 12 giugno. — Il Moniteur pubblica un 
decreto che ‘fa cessare l’inferim del sig. Lefe- 
byre-Duruflé ministro dei lavori pubblici ali mi- 
nistero dell’interno. 

L'affare dei beni della famiglia d’Orleans che 
era portato per oggi al consiglio di Stato è in- 
viato al prossimo martedì. La Gazette des Tri- 
bunaux attribuisce: questo aggiornamento ad una 
indisposizione del signor Cornudet. Si conosce 
chele funzioni di commissario del governo de- 
stinate già al signor Reverchon sono definiti- 
vamente devolute al sig. Maisne, (Presse). 


Londra, 11 giugno. — La fine della seduta 
di ieri non ha presentato ;alcun interesse nè alla 
Camera. dei; lordi, nè alla Camera dei comuni. 
Si aspetta una seduta interessante per quest'oggi 
alla Camera dei lordi, dove l'ordine del giorno 
chiama la discussione’ del ‘bill'destinato a dar 
forza di legge all'ultima ‘convenzione’ conchiusa 
tra da Francia e l'Inghilterra per. l'estradizione 
reciproca dei delinquenti; ma alla partenza del 
corriere di ieri. sera la discussione non’ era 
ancora cominciata su questo proposito. 

I giornali inglesi si occupano dell’ incidente 
relativo ai corrispondenti che mantengono a Pa- 
rigi. Tre di questi corrispondenti, come ‘abbiamo 
già annunciato, sono. stati avvertiti. di essere 
ind’innanzi più riservati; informandoli chie se i 
giornali per essi rappresentati continuavano nei 
loro< articoli {di ‘critica ‘e nelle corrispondenze 
datate. da Parigi 1’ opposizione: che. fanno alla 
politica del presidente della repubblica , ;il g0- 
verno francese. si vedrebbe a malincuore co- 
stretto di prendere 0 contro î giornali, o contro 
i ‘corrispondenti , delle misure rigorose. Come 
bensi vede i giornali inglesi si sono molto com- 
mossi di quest’affare. Teri e quest'oggi me par- 
lano in termini piuttosto vivi, e persino il Morning 
Post che di tutti gli organi della Stampa inglese 
è stato sinora il più favorevole al governo di 
Luigi Napoleone , contiene a questo proposito 
alcune ‘osservazioni. mordenti. “ 

Il più calmo di tutti è il Yimes per il quale 
è stata fatta un’ eccezione particolare fondata 
sull’imparzialità che sovente mostra l'organo in- 
fluente della Città, pubblicando ciò che può pia- 
cere non meno che quello che può dispiacere 
al governò francese. Il Times però osserva che 
il suo corrispondente non ha che 1 incarico di 
raccogliere i fatti, e che è libero di valutarli 
come crede nei suoi articoli di fondo. (Debats). 

Un consiglio di gabinetto sarà tenuto domani 
al ministero degli affari ‘esteri. (Globe). 


MOR AE TE 
Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 14 giugno. 

1849 50/0 4 gennaio, Contanti mattino 97 75, 
Per il 30 giugno mattino 98. Per il:10 luglio 
mattino 98 25. Per il 34 luglio mattino 98 95, 

Azioni banca nazionale 1 gennaio. Mattino 
1825. Per il 80 giugno giorno prima 1825, 
4827. Per. il 34 luglio mattino 1830, 

Incendi a premii fissi. Mattino 1315. 

«Borsa di Genova del 14 giugno: 
O 050........1850 1 senn. e 1 luglio 98 4j4 98 118 

“Anglo-Sard. 1 giugno e 1 xbre 





Le ‘azioni della Banca di Francia a 2790. 


colle ferrovie di Francia e di Genova; opere | Numerario in via per Torino.» DI 
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. ! Portafogli ticip. i 0 13,943,874. € 
ancora. problematiche ; ie se il cubo di questo | ‘0? afoglio e antieip. An Genova > 13; 19,871 9) 











di Porta Susa, fatte le 


zione verso Porta Nuova, costerebbe 
sibilmente minore di quella ;che occor 









































È . È id. id. in Torino » 16,613.38 
Le obbligazioni di piccante CITA) a 970. | PAimo:ad eguale. superficie è maggiore, ci ha | Fondi pubblici della Banca". » 362107 50 
Id. (1851), a 965. un compenso nel trovare ivi la materia per 1 ar- R. finanze c. Mubtiosi. iii di i | 
Borsa di Parigi del 12 giugno, gine che deye traversare Ja valle di Dora. Di più ME, agli Azionisti della Banca dui sap) ; 
Il:4 1472 p-010. a 100 50.ha guadagnato 40 questa maggior spesa di scavo e di riempimento (I MERONA, na Do 34 


cent. 

11 3. 0{0 invariato ‘a 70. 10, 

9.010 piem. (c. R.) 97 60. 

Borsa di Lemndra del 10: 

Consolidati a contanti e per conto ‘ar100 7]8. 
3:00 ridotto a 100.118. — 3.44 (010402 34. 
Boni dello scacchiere a 75. 

Borsa di Lomdra, dell’11 giugno. 

I consolidati haano (fatto: 101 118 a contanti, 





4 ; Tratte della sede di Torino del 8 
verrà abbondantemente; compensata dal minore corrente; RA a 6,891 °86 


costo delle fondazioni dei fabbricati, dovendoli Spese diverse AP 316,040 34 9 
nella bassa di Valdocco fondare in alluvioni, e | F ondi pubblici cogli interessi.» ..; fi 
praticare un maggior rialzo di muri, corrispon- | Corrispondenti della Banca (sbil. Lia 
leali di leranoni de'conti) .. .... 0%, 18190008 
CEnti cap drrapieni. da ago), Debitori diversi | 0) (00.0. ‘18,785 93. 
«IX? Che l’arginatura in traverso della valle 


di Dora, eseguita più in alto e nel sito più sco- i L, 53,829,490.74 
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RI stato, presenta varii e grandissimi benefizii, cioè “i Passivo. Vi 
È 5 010 De NEAR a 04 di permettere di stabilire passaggi o sottovie più | Capitale. ; ; .. » + L: 8,000,000, > 






comode, ed a minore scapito delle proprietà 
agricole e delle manifatture. che rimarranno a 
monte; di nuocere meno alla salute della bassa 
di Valdocco, nella parte vérso i siti già fabbricati 


Biglietti in circolazione. . .. © » 35,938,650 » 
marrone So negre eine per operazioni ordinarie}. 5» ù 
per mutuo alle' Regie Finanze.» 
Fondo di riserva, .. i 


MEI 
Profitti e perdite al 34 dic. 4854» 






gcc ai 4 


‘355,909. 98 





Ci vien comunicato il seguente articolo: 
CONSEGUENZE 

























che la Commissione d'inchiesta pel collocamento | 6 da fabbricarsi a levante della‘ Jinea proposta; Paro el portaf. e ARSA x so dui kl 
pone 3 A ERIRAIE. 3 Quadi di 4 îi in Genova“... 0.0.» i Ì 

della’ stazione della ferrovia da Torino a ) OVAra, di fare prendere speciale valore ad una quan- | piscontodel portaf. e ariticipazioni: ’ 

la quale deve essere nominata dal ministero a | {ita molto maggiore di beni di qua di detta ar- i: Torino ea 74,289 90 3 

tenore dell'emendamento Reyel. approvato /nella Benefizi del semestre in corso in 


ginatura, che può calcolarsi della ragguardevole 
Superficie di ettari trentanove . (giornate 102) 
maggior valore territoriale che può valutarsi di 






seduta del giorno sette ‘andante della (Camera 
dei deputati, sarà costretta. a ritrarre dai, do- 






Genova ea 204,204 59.4 
Benefizi del semestre in corso in 
































































irro SIISE ERE Midhel: 2 Ruta Sera Torino, >, Aa 0008 0 
cumenti cui il signor ingegnere ispettore) ichela | tin mezzo milione di lire, se si liene conto del | Conti corr. disponibili in Genova» 874,725 23 
presentava alla Camera ‘stessa, e che sono [evi- grave danno che invece soffrirebbero tali fondi id. id. in Torino » . 4,649,720 40. 
dentemente provate dalla’ relazione che lil'ac- 


se venissero per sempre segregati e condannati 
a stare separati dalla città, dall’arginatara dello 
scalo di Valdocco; e finalmente, riescendo il 
ponte sulla Dora meno lontano dalla’ Madonna 
di Campagna, si può con un non grande mag- 
gior dispendio disporlo in modo che serva anche 


DA 


Non disponibile E IRCI 10,035 39 W 
R. Erario ‘conto corrente. ‘. >» 6,6354176 39 I 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- n 
nova su quella di Torino,» ..1?12,317 950 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- i 
rino: su quella di Genova com- 
prese quelle del 8. corr. », . 60,677 96 


compagna. i 

«I. Che a partire dalla Stura si può trovare 
sui terreni da percorrersi sino alla Dora un più 
elevato tracciamento sulla direzione dello scalo 
di Porta Susa, con. acclività e declività bene ‘al 


A 








disotto del sette per mille segnata nel ‘profilo per dare il passo alla via della’ Veneria, che il pieadi dr ‘di (nen. oo DI 

Woodhouse .@ Brassey, quale tracciamento re- municipio intende di stabilire; ‘quale via potrebbe per indennita ii 250.» 
cherà minore spesa e'meno disturbo alle ‘irri- condursi, sul lato di levante odi ponente della | Biglietti a ‘ordine della sede di 

gazioni di quella vasta zona di terreno, perla | stessa arginatura, sino a raggiungere il rione Torino pagati alla Stessa sede » >». dD 


ragione che si potranno risparmiare molti costosi 
sifoni in muratura. 

CHL. Che ‘la traversa della valle di Dora: sarà 
facilitata da una declività anche minore di quella 
prescritta per lo. scalo. di Valdocco ; e ‘siccome 
le campagne si elevano in proporzione ‘che si 
rimonta la valle stessa, viene scemata :d’assai 
la: difficoltà dell’indispensabile maggior riempi- 
mento che. si ‘richiede sulla più elevata linea da 
me proposta, ‘ 

cIII. Che da questo scalo si può facilmente 
trovare, passaggio sotto (alle vie di S. Donato ‘e 
di Rivoli, senza che il.suolo ‘attuale delle'me- 
desime debba menomamente alterarsi. 

«IV. Che|da questo scalo si può avere facile 
comunicazione ‘colla via ferrata di Francia , sia 
che. dentro. al. medesimo ;ponga capo, comè suc- 
cederà \col tempo, sia che si debba ; intersecare 
la. medesima: prima che giunga allo:scalo di Porta 
Nuova; perle quali indispensabili congiunzioni 
non occorrono nè. gallerie, nè profondi ‘costosi 
tagli, opere queste sempre difficili e. di dispen- 
diosa. manutenzione. 

«N. Che inquanto al piazzale di questo scalo 
esso, non sarebbe molto incassato sotto alla su- 
perficie del terreno; attuale, come’ taluni vor: 
rebbero far credere; esso si troverebbe solamente 
a metri 5, 23 sotto. il piano dello stradone della 
polveriera, così che la. via: centrale che vi di- 
scenderebbe non avrebbe che la declività di 13 74 
circa per 400, e'nulla si opporrebbe ‘a stabilire 
questa discesa, la quale anzi facilita alcune utili 
disposizioni, come si dirà dopo. 

cVI. Che in quanto alla distanza, lo :séalo. di 
Valdocco sarebbe più lontano dal centro di piazza 
Castello metri trecéntocinquanta; e per ‘Pecarvisi 
per le vie maggiori si: dovrebbero fare quattro 
svolte, mentre per Dora-Grossa si giungerebbe 
in retta linea a quello di Porta Susa. Se poi si 
parte. dalla piramide , Beccaria, lo scalo della 
bassa, di Valdocco ‘è di metri 440. più Joutano 
di quello proposto: in fronte a Dora-Grossai, +. 

« VIT Che il piazzale dello scalo di Valdocco, 
secondo il profilo Brassey, . trovandosi inferiore | 
a detto viale di. metri 12, 25 e metri 7 sotto il 
piazzale in fronte allo spedale dèi Pazzi, 


di S. Donato, oppure farsi. discendere sulla via 
detta della fucina! 

«N. Che se intendessero i propugnatori dello 
scalo di Valdocco di limitarsi per ora alla spesa 
di una sola parte degli edifizii di scalo, nulla 
osta che la stessa somma intanto si spenda sul 
terreno in fronte a Dora-Grossa. 

«XL Che se non si volessero fare fin d’ora le 
comunicazioni dello ‘scalo di Valdocco colle fer- 
rovie di Francia e di Genova, tale sospensione 
può anche japplicarsi. allo scalo di Porta Susa, 
colla differenza ben considerevole ‘ché allo scalo 
di Valdocco mancherebbero metri ‘cubi 94m di 
terra ‘per fare l’arginatura ed il piazzale, mentre 
per l’arginatura dello scalo superiore, . le terre 
si troverebbero ‘in quantità sufficiente, doven- 
dosi contemporaneamente abbassare ‘ il piazzale 
di questo stesso scalo senza aver bisogno di es- 
sere sussiciato da altri scavi per ora non urgenti. 





L: 53,829;490 74 
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di ”. x , 
PRANCAISE et ÉTRANGÈRE 
PARAIT: DEUX . FOIS. PAR MOIS, 

On ne s’abonne que pour un an; À dater du 
premier janvier de chaque annnée. Prix de l’a- 
bonnement pour les Etuis-Sardes: 9 franes paya- 
bles d’avance; 

984 grandes pages d’impression 
à deux colonnes.. 

Ce journal des Médecins praticiens est publié % 
à, Paris, rue des Saints-Pères, n. 40, sous les 
auspices et avec le concours des; principaux Mé- 
decins et Chirurgiens de Hòpitaux civils et mi- 
litairesi ‘ 4 

Pour PIranr, s’adresser è MJ. Simon, dire- 
cteur de l’OwniuM, è Génes, par LETTRE AFFRAN- d 
CHIE, contenant le monlant de l’abonnement et 1 
l’adresse exacte de l’abonné. i 

On peut avoir pour douze francs les dena' années 
1850: et 1851, formant deux volumes très-utiles et 
Irés-inleressanis pour les praticiens. . (L'Omnium 4). 








NB. Si cercò. di segnare il più esattamente possibile 
le posizioni e l'altimetria che risquardano il progetto, 
dello scalo di Valdocco; se qualche differenza si riscon= 
trusse, si attribuisca alle continue mutazioni di'detlo 
progetto, ed allu denegata richiesta dei documenti rela= 
tivi. Trattandosi di ricerche di cose di fatto, nell’inte- 


resse della nazione, non vi dovrebbero essere misteri di WOLFE L ADOLEO 
sorta, ma purtroppo la cosa cammina ‘in questo affare . k 
den diversamente. Queste differenze però ‘non possono Professore. di lingua tedesca — Piazza 


essere Lali da variare il merito della presente questtone. | Castello n.21 — Casa Mela no += Piano 5. 


I. Micneta Ing. Ispettore. E in casa dalle ore 40 alte 44 antimeridianpe. 
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COLLO GIACOMO), Gerente: 
———————————————m_@PP"memu:- 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


del Dottore Giraupeau de S.t Gervais, 


CIR ne a I 
Esso guarisce radicalmente’ e ‘senza mercurio le 
effetti. della rogna, Je ulceri, non ‘che gli 








di Parigi. 





affezioni culanee, le erpeti ;  le' serofole, gli 

tti de ma, accidenti provenienti dal parto, dall'età ‘critica; dalla 
acrimonia ereditaria degli umori, Come antisifilitico, il R@33 guarisce in poco lempo le poroso 
recenti ‘0 ribelli che si rinnovano sempre in seguito, dell’uso del Copaive, del Cubébe è delle in- 
lezioni ché ripercuotono la virulenza senza neutralizzarla; è sopratutto raccomandato per le ma- 
per cone lattie recenti ed inveterate, ‘0° ribelli ta] mercurio ed al joduro di potassio. 

servare all'orizzonte . conveniente. le vie 










di San TA AE a Li) 
Donato e quell ‘e d’inerandime { TR I FI | 
pate, © per stabilire glo steso ato dll] IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 


propose, 0 un tunnel, o un. profondo taglio, si 
presentano difficoltà grandissime, per superare 
le quali bisognerà deformare tutte le dette 
vie ed il. basamento dei fabbricati di 
grandimento. 





st trova in Italia al prez 
Annecy, GARNIER, 
Asti, BoscHikro, 
Alessandria, Tom. BAsitro. Novi, GALLEANO 
Gasale, OcLIETTI, oh Torino, Mazzucherti. 
Cagliari, CriveLLARI (Agenzia). ad i 

g ERRUTTI. 
Chambery, Dumack. SaLuck. —. Boxzani 
Chiavari, CristoroRO. MASSA B i 
URIS ASSA. —_ USSY, presso il Risorgi 
Cuneo, ForNERIS. Sal Lr +. AORI 
ov saluzzo, BONGIOVANNI. 
a, Bruzza! Spezia. Fossan 
Spezia, Fossati. 

AS agente senéralè “che accorda ‘ai 







20‘dî 12 lire, presso i signori - per ‘il Piemonte 
Novara, BeLLomi.: |. > 
Intra, Antonio Praxa. 






muove 
detto. ;in- 











« VII. Che in quanto alla spesa; per prepa- 
rare i piazzali, a eguale data superficie, 






quello 
debite compensazioni, 
contemplandovi il .costo dei. mezzi, di comunica- 













somma sen 
re di spen- 






In Nizza presso il sig. .DALM 
che in Parigi. 






farmacisti lo stesso sconto 
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ibra rca 











ANNO V. 
N.° 1382. 

Si riceve l'Associazione 
Per forino,, ‘all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ùfficii di ‘corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Lomara, PO 
Rolandi;libraio, 20; Berner?s Street. 









© Infatti essendo chiamato a o LoTaO un 


battaglione memico, se fosse più debole trove- 
rebbe troppa difficoltà di vincere, se più forte 
vi sarebbe. troppo spreco di questa forza stessa. 

Il battaglione i in campagna deve adunque con- 
tare circa 700 uomini, come ne contano all’incirca 
quelli. degli altri. eserciti. Per ottenere questi 
700 uomini, non sarà di troppo se noi calco- 


‘ liamo. che si debbano portare sugli stati di que- 


sti battaglioni 300 uomini di più, cioè mille 
uomini ii tutto, perchè essendo calcolato che 


‘’all’entrare in campagna 1000 uomini ne. diano 


800, dopo qualche tempo, il battaglione resterà 

ridotto alla cifra di ‘700 sopra esposta. 
‘Avendo ‘ora veduto che la nostra fanteria conta 

in tutto 64,000 uomini al. maximum e 50,000 


se ci Vogliamo restringere alquanto, ci pare di 


rimanere nei limiti dell’ onesto, fissando il nu- 


‘ mero di battaglioni a 60 pella (initeria. (ion ciò, 
lasciamo ai lettori da apprezzare qual economia 


darebbe allo Stato la riduzione degli stati mag- 


“ giori dei 20 battaglioni che numera di più at- 


tualmente la nostra fanteria (la fanteria consta 
attualmente di 20 reggimenti a 4 battaglioni), 

Quanto al morale dell’ esercito noi dobbiamo 
seguire i dettami dell'esperienza. 


I quadri di un esercito non si compongono 
solo di ufficiali, ma essenzialmente di molti’ e 
buoni soldati. Per queste ragioni crediamo ne- 
cessario chela fanteria» serva sei o sette-anni 
almeno, e ciascuna compagnia conti almeno sul 
piede di pace un centinaio di soldati. Se poi, e 
come ci pare cosa molto migliore, si pensasse a 
rimettere .sei compagnie in cadun battaglione, la 


forza di. ciascuna d’esse si potrebbe diminuire 
«in proporzione, perchè il capitano avendo minor 


numero di soldati da comandare in tempo di 


“guerra può esercitare un'influenza più diretta, 


‘una. vigilanza. più continua nella sua ‘compa- 
gnia. Senza. insistere, però su questa divisione 
del battaglione che -è a nostro credere molto 
più economica, e molto più efficace per mante- 
nere la disciplina, ammettiamo come buona la 
formazione attuale. i 


Il primo vantaggio dell'ordinanza sarebbe quello 
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APPENDICE. 


Featri. 


E ancora dei drammi francesi. E sempre fin- 
chè lo stranierismo che invade le nostre scene 
non ci dia almeno una tregua onorevole. In ve- 
rità io avevo alzato bandiera bianca. Contavo 
sopra un armistizio d’otto giorni per entrare nei 
teatri .di musica. Ma non c’è verso. Le bombe 
avversarie scoppiano a dritta e a_ sinistra. Le 
artiglierie di Dumas e di George Sand c’intro- 
nano le orecchie con un fragore del diavolo, Ho 
sfidato io pel primo e non mi ritiro. Si vuol 
guerra ad ogni costo? e sia. Il sangue e V’in- 
chiostro ricadano sopra il teatro Carignano. 

Sono certo che i lettori mi daranno un po’ di 
guaio; e non senza ragione. (Queste cose le pre- 


vedo da me; le conosco, le intendo, benissimo. 


So già quel che verranno a dirmi. « Come, si- 
gnor Y, non ci parlate ancora del teatro Nazio- 
nale? Che importa a noi delle vostre battaglie e 
dei vostri stati d’assedio? Discorreteci di mu- 
sica, che ci diverte assai più. D'altronde poi la 
musica non va mica tanto male per la stagione 
che corre. > 

Giò è vero, e ‘mi piglio il rimprovero in pace. 
E mi' potrebbero aggiungere che la Cuzzani co- 
glie una bella palma nella Lucia, che il Mira- 
glia ne coglie un’altra  nell’Ernani, quantunque 
poi a fin dei conti l’impresario che vorrebbe co- 


di poter diminuire lo stato maggiore della com- 
pagnia. Con cento uomini d'ordinanza, formati 
diligentemente, bene al fatto del loro mestiere, 
il capitano. potrebbe facilmente avere in mano 
la propria compagnia, e un solo Inogotenente 
gli basterebbe; in caso di guerra il sergente 
anziano, purchè riunisse le condizioni di istru- 
zione necessaria sarebbe. promosso al grado di 
sottotenente. Con ciò si risparmierebbero in pace 
due sottotenenti per compagnia, cioè una somma 
vistosissima. È però necessario d’aggiungere che 
in questo ‘caso non ci potremmo accontentare 
nè della legge sull’avanzamento attuale, nè di 
quella che ultimamente fun presentata al Sdlatto, 

Prima di passare al modo più atto di raffor- 
zare l’esercito al tempo di guerra, crediamo no- 
stro debito di dichiarare che noi mon possiamo 
avere assolutamente fede nelle attuali nostre ri- 
pe 

. Non possiamo aver fede in esse perchè es- 
di composte di uomini designati dalla sorte, 
ne contano e-di buoni e di cattivi; 

2. Perchè con questo sistema riducendo l’e- 
sercito in tempo di pace ‘esse vengono sempre 
più rimpicciolite; 

9. Perchè la loro ristrettezza non permette in 
un’ occasione di scegliere i migliori, ma ‘ci oh- 
blisa a prenderli tutti e buoni è cattivi; 

4. Perchè ‘essendovi pei 23 d’esse facoltà di 
ammogliarsi, un buon numero dei provinciali 
ammogliandosi diviene assolutamente inetto al 
servizio ; 

o. Perchè l’educazione militare è tanto diffi- 
cile che si perde e svanisce, se non riunisce 
due condizioni che non hanno i provinciali, di 
servire senza interruzione; e di essere nell’età 


favorevole-a. queste-servizio: 


Infatti le fasi dell’istruzione sono le seguenti: 
Acquistare : 

1. Confidenza in se stessi : 

2. Confidenza nei compagni; 

3. Confidenza nei capi. 

La confidenza in se stesso: è necessaria per 
tutte le armi; essa consiste nella. certezza che ha 
l’uomo: della. propria superiorità ; nell’esatto 
adempimento dei proprii doveri; nella pratica 
di tutti gli esercizi individuali, d'insieme, ma- 
novre, ecc. 

Per essa il ministro attuale ha fatto gli sforzi 
i più ledevoli, e crede che si richieggano quat- 
tro anni onde ottenerla compiutamente: noi vo- 
gliamo essere più accondiscendenti di lui, e 
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glier tutto da solo, abbia dovuto contentarsi di 
raccogliere pochissimo. Sono condizioni di: chi 
vive in questo mondo.e specialmente nel quar- 
tiere di Borgonuovo! Una impresa. cammina, e 
l’altra no; e nell’esito c'entra il luogo, la strada, 
l'abitudine. Nè è bastato a riparare. al guasto 
dell’introito il Masaniello, già comparso nei tea- 
tri come. musica, oggi ridotto a ballo, e domani 
chi sa a qual altra cosa. Ed era. pure grazioso! 
e per un giornalista valeva il conto di tirar giù 
una. bella. e lunga chiacchierata! 

Vedete, lettori. miei, che io prendo da me 
stesso le vostre parti, e quando. sento .d’aver 
torto, lo. confesso. 

Ma come fare icon due: potenti. invasori che 
vi assalgono: di fronte George Sand e Dumas? 
cedere 
questo. negli usi strategici della. penna. Colpi 
contro colpi, frasi contro; frasi, idee contro idee, 
sono antica legge di coninalimeala letterario e 
giornalistico. Caschi il mondo, mala guerra s'ha 
da fare. Sia con vostra pazienza, o.lettori. D’al- 
tronde non dubitate: faremo la guerra e ii mondo 
non cascherà. 

Pigliamo ‘a dire dal Dumas figlio, per..la 
buona ragione che venne fuori. pel primo. E 
primo dev'essere anche nell’appendice. L'ordine 
innanzi tutto: è massima oggi esuberantemente 


‘ripetuta. E dopo l'ordine la proprietà e la fa- 


miglia. Benissimo! Siamo perfettamente d’ ac- 
cordo. 

L'ordine adunque , per seguir subito il filo 
delle: nostre idee, è nel dramma del nostro au- 











il terreno? battere la: ritirata? non: è 








w 


Vefediamo che. si possa ottenere în minor | Spazio 
di tempo. 


Ù La confidenza nei compagni non si ha, nè si 
può avere colla nostra organizzazione: Come si 


{potrebbe infatti supporre che:i soldati: delle ‘ul- 


lime quattro. classi avessero confidenza «in quelli 
‘dello quattro ‘prime; se mom sicsono mai visti 
n} conosciuti! Eppure questà confidenza ‘è ‘in- 
dispensabile soprattutto! .pella fanteria, che ha 
nessuti valore, se non combatte .in od cioè 
comfin sistema in cui i soldati sono tante par- 
ticellè. che debbono essere’ assolutamente riunite 
dal gemento di questa reciproca stima. 

Quanto alla confidenza’ nei capi non solo ‘non 
, ma ‘in generale non' può esistere. “La 
solafcondizione per ottenere. la: stima; è quella 
dismeritarla agli occhi. dei propri subordinati. 
Un'jsoldato; non. istimerà. mai ‘più ‘un mate- 
maijco, uno storico, un ‘linguista; (un  chi- 
mieg, (di quanto possa stimare un ufficiale pie- 
nodi zelo, di attenzione, benchè privo di quel 
l'isttuzione, il cui difetto non risulta agli ‘occhi 
del toldato generalmente ignorante: I sradi in- 
feriopi essendo esclusivamente considerati come 
un {assaggio ai gradi superiori, ne consegue 
che gli ufficiali pospongano il disimpegno > sol- 
dei propri doveri a quegli studi che pro 
loro. un avanzamento. Il ‘eredere 





adukjue non si voglia: considerare il grado di 
ufliciale di compagnia, come un grado stabile, 
e cha necessita troppe occupazioni peculiari per 
‘pote dar tempo ad altre occupazioni, estranee 
\al ‘continuo disimpegno delle: attuali sue funzio- 
ni, Moi crediamo che la confidenza néi superio- 
-nmon si potrà ottenere 

Perchè questa nil si ottiene in guerra? 

Appunto perchè gli uomini dotati di poco in- 
segno, ma di quelle sode qualità, che debbono 
‘distinguere un ufficiale subalterno, colà si fer- 
|iMano e acquistano con. una lunga pratica della 
‘(compagnia un' influenza. incontestata sui loro 
‘subordinati; mentre ‘altri forse più giovani, ma 
‘dotati di i più distinte che li rendono pro- 
pri a coprire cariche più elevate la raggiungono 
in poco spazio dì tempo. 

Una strana confusione si. produsse invece 
nelle nostre leggi d’ avanzamento, Riconoscen- 
dosì il merito  dell’anzianità e della scienza’ si 


«diede una parte degli ‘avanzamenti e all'una e 
all'altra, 


mentre. una più esatta analisi dei 





COTTE ATRIA TE INIT 


tore « La Signora, delle Camelie» quello che segue. 
In una casa di buoni costumi maison ‘des bonnes 
m@eurs, (lasciate fare ai francesi per trovare i 
nomi adattati alle cose) wéè una giovane; ornata 
di fiori, che impazza nei profani tripudi ; fino 
ad averne logora la salute, per. dimenticare , 
ella dice, lo stato d’abbiezione in cui è caduta. 
Lo che però non le toglie di ripetere oèni giorno 
la medesima storia, innebriarsi in pranzi e cene, 
accorrere a feste licenziose, mettersi in fresca 
colle sue amiche, sempre compagne di buon 
costume, s'intende. Vedete che un ordine c’è fin 
da principio ,, ed è questo ch’ ella. non sa tro- 
vare rimedio. alle pene del cuore che nel di- 
sordine. Centra anche immediatamente la pro- 
prietà, e l’ avete in ciò che la bella infelice fa 
il doloroso sacrificio di. mangiarsi cento mila 
franchi all'anno alle spalle d’un. duca; e non so 
quante: migliaia alle spalle .d’ um. conte, senza 
parlare. degli annessi e : connessi che possono 
venir dietro. Tutto questo con una esacerbazione 
d’animo che la eccita, in virtù del suo decoro 
offeso, va rinnovare le domande di. danaro il più 
spesso che sia possibile. La famiglia finquì non 
ha loco, ma verrà poi. 

Un: giovane s'innamora di questa disgraziata. 
Disgraziato lui! Direbbe un nostro scrittore. Non 
importa. La disgraziata nel senso’ dell’ autore 
drammatico dev'essere la. donna ad. ogni costo. 
Prova n'è che soffre fieramente del suo stato, e 
vuole ammazzarsi tra i fiori delle feste ‘e i hic- 
chieri. di sciampagna. È un modo come un altro 
di morire. 
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requisiti di. ciascun. grado avrebbe . facilmente 
potuto insegnarci, e dove richiedevasi 1 anzianità 
esclusiva a preferenza della: scienza: e ‘dove la 
scienza ‘a preferenza, dell'anzianità.‘ 

Un’accorta distinzione fra quei cn mezzi. 
d'avanzamento ‘avrebbe delle. srandi (convenîenz 
economiche, disciplinari e A e 
perchè: gli ufficiali ‘scelti a;dovere disimpegrano 
il loro ‘ufficio senza essere troppo numerosi; di- 
sciplinari, perchè essendo ‘scelti; fra coléroi ‘che 
sono più stimati dai loro inferiori; hanno! ‘Mmag- 
giore influenza; tattiche, perchè riunerido questi 
due vantaggi, il disimpegno del servizio! sarebbe 
molto più regolare ed efficace; <:. toa 

Per conseguenza noi stimiamo che dai gradi i 1 
più infimi a quello di capitano, in cui.la pratica, 
l'accuratezza: e'una continua sorveglianza for- 
mano i principali requisiti, si debba ‘ricorrere 
esclusivamente. all’anzianità , lasciando’ liberis- 


sima e generale: in mano del savona la' scelta 
degli. ufficiali superiori. (© IREBEA LA 


Premesse queste ‘riserve generali, crediamo 
chie la formazione delle riserve si possa più fa- 


cilmente ‘ottenere in n modo ché verremo “in 
seguito. esponendo. 





CANE A DEL DEPUTATI. 

Come la tornata di ieri fu interamente con- 
sumata nella discussione sull’articolo terzo della 
legge di sicurezza pubblica, che non si potè pur 
mettere a, partito, così quella d'oggi v venne quasi 
interamente împiegata nell’articolo quartoi] quale 
contiene una derogazione alla: legge dei 80/7. bre. 


Secondo questa gli assessori e i delegati deb- 
bono riportare il voto favorevole ‘ del < - consiglio 
del comune in cui è fissata la ‘loro residenza. 
Invece nel progetto sottoposto ora ‘alle delibe- 


razioni del Parlamento tale consenso non è Lie 
necessario. 


> 


Tale prescrizione noi la istoni A 
sima ed ‘affatto consentanea ai principii del no- 
stro Statuto, giusta i quali cil're nomina a tutte 
le cariche dello Stato » senzachè si esiga l’ap- 
provazione dei. municipii ove si deve esercitare 
la carica. Le limitazioni di quel genere ‘potteb- 
bero tornar vantaggiose ed infrenare l’arbittio 
in un, governo assoluto, ove ‘nulla è la: rispon- 
sabilità, ma. in uno Stato: ove questa esiste fa 
d’uopo che: coloro cui è' affidato il potere \ese- 
cutivo possano scegliere le persone in'cui hanno 
fiducia, altrimenti si potrebbero sempre esimere 
'ee—o*—zoa 

Ma.a parte gli episodi. Questo giovane è fu- 
rente per la Signora delle Camelie.'Se non trova 
corrispondenza al suo amore, il partito’ è preso, 
non v'è rimedio, s'ammazza anche egli. E due! 
Come resistere ora ad una dichiarazione ‘così 
violenta d’affetto? Eh 1° anima ‘umana ‘è ‘fragile, 
la femminina anche più! Adunque? Adunque'la 
Signora delle Camelie ‘accetta quest’amore. Non 
ha mai amato; ma amerà adesso; amerà con 
tutta la potenza d’ un sentimento ‘verginale; 
amerà come non si ama che una volta. Ella è 
piena del desiderio di redimersi. Ne ‘vuol dare 
al nuovo amante, anzi all'amante unico , all’a- 
mante vero una prova irrefragabile. L'ha trovata 
finalmente, ‘e non ci voleva molto studio. Gli 
propone di ritirarsi con lei in un casino di 
campagna. Il giovine, povero di mézzi ; esita 
alquanto innanzi: di ‘accettare , vuole sapere 
qualche cosa di più. Insomma chi farà le ‘spese? 
È un torto ‘cotesto alle pure ‘intenzioni della 
donna di buon costume. Smanie; fremiti, grida, 
lagrime, perchè 1 uomo amato: vuol conoscere 
da dove. han da . venire. i danari. Infatti ‘non 
possono piovere dal cielo, come la manna degli 
èbrei? Eh possono piovere benissimo! Egli al- 
meno s'appaga d’una ragione pressoché simile : 
ebbe torto. di ‘sospettarla. Andrà, farà tutto 
quello: che vuole la donna del: suo cuore. Voce 
tecnica. Per altro resta sempre geloso; non per- 
mette che la signora veda alcuno; e allo stesso 
tempo se ne va perchè ella dice. che ‘attende, 
fra qualche minuto, un personaggio di cui non 
sì deve parlare. 



















































































































































dalla risponsabilità, allegando il motivo che non 
furono liberi nella ‘scelta dei mezzi. 

Inoltre ‘il ministro, il quale si presume cono- 
scere l’abilità, la discrezione e le qualità. degli 
ufficiali del governo, che deve avere sotto gli oc- 
chi i saggi che diedero di sè nei primi gradi 
della loro carriera e adoperare conseguentemente 
ove trattisi' di promuoverli; il ministro, il quale 
deye saper mettere i suoi dipendenti nei luoghi 

‘love facciano miglior prova, sarà sempre più in 
‘grado di. conoscere .la loro relativa attitudine 

‘che non gliamministratori di un comune, i quali 
nella maggior parte dei casi non potrebbero dare 
‘imsicuro giudizio di chi non avrà mai -convis- 
suto fra loro. 

Eppure questo quarto articolo della legge su- 
scitò la più’ viva ‘opposizione, fu combattuto da 
tutta la sinistra, dal centro sinistro ed anche 
da talun altro; finalmente per poco non venne 
rigettato. 

Fu combattuto dal ‘sisnor Mellana , a nome 
‘della libertà ‘comunale, quasichè qui. si trat- 
tasse degli ‘affari. municipali, anzichè di un og- 

cigetto sche riguarda la ‘sicurezza ‘di tutti i citta- 
sdinivE a nome! della libertà ‘comunale venne 
«combattuto dai signori Cadorna, Sineo e Gu- 
iglianetti, tutti appartenenti ‘all’amministrazione 
‘presieduta dal Gioberti, la quale secondo è noto, 
non facea punto buon viso ‘alla proposta del ‘de- 
| paiato Michelini di: far nominare i sindaci’ sopra 
«una.terna; composta dai consigli comunali, ‘pro- 
posta eminentemente favorevole alla libertà co- 
munale. 

Fu combattuto sotto colore che si volessero 
con questo mezzo ‘tornar gli antichi ‘abusi; rin- 
novare la polizia dell’assolutismo. Main uno 
Stato costituzionale un ministero: che (eccitasse 
‘tali sospetti non potrebbe certamente godere della 
diducia dei rappresentanti della nazione, e questo 
sentimento vorrebbesi allora manifestare in modo 
ben più solenne. Ma finchè un ministero ha la 
fiducia della nazione è necessario che sia libero 
nelle sue azioni, ed il potere non vuol essere 
screditato. 

Posto ai voti l'emendamento: del signor Ca- 
dorna, il quale. voleva conservata in questa parte 
la disposizione ‘della legge 130.' settembre, esso 
veniva respinto ‘a ‘discreta maggioranza; ma non 

‘$i osservavano senza una qualche meraviglia le 
vicende di questa votazione, imperocchè sebbene 
sì trattasse di questione eminentemente ministe- 
ziale, come quella che versava circa l’accordare 
o.il negare al.governo la fiducia ‘che. egli do- 
mandava relativamente a tale momina dei dele- 
gati, il ministero avrebbe toccata una sconfitta, 

per opera dei sedicenti suoi amici del centro si- 
nistro, se ad un trattomon si.fosse; veduta sorgere 
concorde ad appoggiarlo l’antica maggioranza. 
Ed:alcuni credettero di osservare non:dubbi segni 
di spiacevole disingannoò ‘in volto a taluno dei 
più caldi patrocinatori della fusione ‘alla vistatdi 
così anomala votazione, 


Comunque; reietto l'emendamento Cadorna', 
pareva doversi avere come sciolta ‘la questione. 
Gosi‘non parve ‘tuttavia al sigrior Sinéo, il quale 


non volle farci grazia della sua eloquenza, e ri- 
produsse la questione in altro modo, cioè. pro- 


(———Tm—rm_mroeemnoomeste ot) 


Parte e s'incontra per le scale coll’uomo mi- 
sterioso. .Ghi.è mai:costui;? Nonvi faccia ‘spe- 
cie. È il conte che deve fare le spese della com- 
pagna. Entrato appena ode un’antifona di quin- 
dici mila franchi da pagare; e li pagherà. E na- 
turalissimo.  Infrattanto l'amante disgustato del- 
fatto (perchè i denari, come vi dicevo; dovevano 
‘piovere dal cielo). scriye suna lettera di terribile 
congedo, e la spedisce alla signora nell'atto me- 
desimo .che ella sta accomodando l’affare del 
casino. Poi dal tragico ritorna nel comico. Po- 
vero amante! Sopravviene in fretta, domanda 
sensa, cade ai piedi della bella. La pace è ri- 
fatta, accadrà: quel che accadrà. 

Nessuno si ammazza più. Invece vanno in. cam- 
pagna di fatto i due innamorati. Li troviamo dà 
al terzo atto. ‘Ella ha venduto gioie e mobili per 
godersela sotto l’aure d’un amore felice. Egli im- 
pegna la sua eredità di. famiglia, rinunzia alla 
carriera dell'avvenire: vivono spensierati come 
se.non dovesse farsi mai sera. Ma sono un tipo 
di moralità oramai. l'uno e l’altra, perchè la si- 
ignora: dice che adesso ama. Capita il padre, 
‘mome di nobile e generoso caratiere. Gli è 1’u- 
nico  finqui che riporti un po’ di dignità nella 
scena. Persuade alla Maddalena pentita che ella 
mon può essere mè la sposa, nè.l’amica di suo 
figlio senza compromettere il bene d’una fami- 
glia. Sembra che il contatto «di quest uomo la 
esalti..Vien :erande in realtà, anche la donna. 
Farà sacrificio di sè; fuggirà; scriverà all’a- 
mante che non lama, perchè non la (segua. Le 
si spezza il core, ma troverà sforza nella sua 


IL RISORGIMENTO 


ponendo la soppressione dell'articolo. Ma la Ca- 
mera conseguente.a se stessa rigettò la soppres- 
sione, come rigettò un emendamento del signor 


Bottone analogo a quello del sig. Cadorna e finì 


coll’approvare l'articolo. 

Dopo ciò si discusse alquanto sull’art, 5, in- 
torno al quale il signor Robecchi osservò come 
le guardie di sicurezza fossero molto spropor- 
zionatamente ripartite sul territorio dello Stato, 
ma non si potè più venire a votazione. 


( Gorrispondenza del Risorgimento.) 
12 giugno 4852. 
Le recenti elezioni del Belgio preoecupano 
non poco ‘i politici di Parigi. Abbenchè il mi- 
nistero abbia avuto qualche elezione-di più che 
non l'opposizione, vi è però diminuzione di voti 
pel primo in confronto della-legislatura:passata, 
Egli è cosa (certa presso le persone  méglio in- 
formateche anche dall'estero si sono eser Mili in- 
fluenze di più d'un genere sulle elezioni belgiche, 
ed il partito clericale non. dissimula, come per 
rovesciare: dal potere isuol.rivali, non si rifiu- 
ierebbe. nemmeno in definitiva alla riunione colla 
Francia. — Certamente questo sarebbe un brande 
desiderio «del governo francese: «attuale, ‘ma in 
nessun. modo si ‘può ciò farà senza: la guerra 
europea; e. per. ora tutta-/la: cura! del principe 
presidente è rivolla a rimuoverne ll’occasione. 


Parigi, 


Le ‘tradizioni in politica ‘ed'in diplomazia sono 
più ‘potenti idi quello che ‘taluno’ vuol 'crederlo. 
Per la Francia, a cagion d'esempio, ‘la rivalità 
coll’Inghilterra che si è fatta un istinto nazio- 
nale; e l'ostilità coll’Austria che fu distintivo 
della politica di tutti i suoi grandi ‘vomini di 
Stato, sono due caratteri dei quali non ‘si può 
spogliare. Ora, dacchè l'Inghilterra rappresenta 
il principio liberale e ‘costituzionale nella. poli- 
tica europea, . l’Austria procura di ‘amicarsi. il 
governo ‘francese e di farne un'alleato alla ‘sua 
politica di despotismo. Jl presidente pare invece 
vorrebbe riavvicinarsi all’Inghilterra , la. quale 
se non è ‘opposta ‘alla: preponderanza francese 
nella Penisola italica, la combatterà bensi acca- 
nitamente nelle sue mire ambiziose riguardo al 
Belgio. 

In .tali condizioni di cose è difficile prevedere 
quali alleanze e quali. complicazioni siano per 
accadere nella politica delle grandi potenze. Tut- 
tavia egli è da presumere: che Luigi Napoleone 
non escirà dalle vie pacifiche e‘ della prudenza 
se.non quando non. vi sia' più da temere una 
coalizione europea contro la Francia isolata. 

Fra ‘breve si conoscerà la decisione del con- 
siglio di Stato sull’affare ‘dei beni di casa d’Or- 
léans. Credo potervi sin d’ora assicurare che la 
maggioranza si pronuncierà per l’incompetenza 
del.tribunale, quindi in favore del governo. Si 
fanno prove ‘di ‘transazione in questi giorni, ma 
il principe presidente colla solita sua tenagità vi 
addiverrà difficilmente, dopo essersi assicurato di 
avere la maggioranza anche con mezzi non sem- 
pre. onorevoli per coloro. presso i quali furono 
adoperati. 

Intanto si meditano qui nuove imposte, e fu 
già dal Consiglio di Stato preparato il ‘progetto 


I E 


virtù che risorge. Tulto quest’atto ‘è. dunque ma- 
gnifico. Fagge ella ‘trafitta’ dal dolore, è, rice- 
vutone l’annunzio cade il giovane tra! le ‘braccia 
del padre; : 

AI quarto atto troviamo. uno e altra in 
nuova ‘casa di buoni ‘costumi; ‘lei prostitbita a 
ricco amante, esso immerso nel gioco, forse per 
passare il tempo e lle pene. Si ‘rivedono’ da Soli 
dopo un’ vituperio di scene tra dome | corrotte 
e cavalieri giocatori ‘e galanti. La virtù non ha 
abbandonato la ‘signora delle ‘Gamelie, È \vero 
che è di nuovo inantenuta ; ma poco monta. È 
una virtù: a /suo modo. Interrogata’ dall'uomo 
che la redime negli affetti se veramente fosse 
fuggita ‘per non ‘amarlo, risponde del sì. Non 
l'avesse mai detto! Bum! Spara una bomba ‘a 
suoi piedi. Il tradito amante chiama ‘a tutta gola 
l’onesta gente che si ‘trova in ‘quella casa, ela 
vuole testimone d’un'atto di sacra indignazione. 
Alla presenza di tutti grida: questa donna non'Ìm 
ama ‘perchè io non l'ho pagata: ecco io la pago è le 


getta ai ‘piedi del denaro. Figuratevi il ‘senso 


prodotto iu quelle anime delicate e pudiche. 0r- 
rore l\egli paga! 

Infine Ja poveretta muore. E per buona Sagl 
muore colle parole d'affetto sulle labbra, muore 
con aspirazioni inverso ‘un passato che avrebbe 


amato migliore, e che non può più raggiungere, 


in breve muore; 
bene. Cosìchè 
parli: più. 

Del dramma di 
assai meno , 


come suol dirsi, abbastanza 
è un affare finito, e non se me 


George Sand dovremo dire 
perchè c’è rimasto poco‘ spazio, 


dell'imposta sulla fabbricazione della carta, che 
è un nuovo colpo recato alla stampa, Si vo- 
gliono egualmente stabilire imposte sul lusso 
analoghe a quelle di recente votate dai deputati 


del Parlamento sardo. L'opinione degli econo- - 


misti loro. è unanimemente avversa, ma è una 
soddisfazione che si vuol dare a coloro che preten- 
dono che sono i poveri e non i ricchi che pa- 
gano; le imposte. 

In una riunione di economisti, presieduta dal 
signor: Du Noyer, ho udito combattere con 5s0- 
lidissimi argomenti queste nuove imposte, ed 0s- 
servare come niun altro mezzo si avesse di ri- 
storare le finanze senza aggravare i carichi pub- 
blici, se non di cambiare il sistema, di  prote- 
zione che regge in Francia le cose commerciali 
e finanziarie. 

Nella riunione. medesima ,si fecero i maggiori 
elogii del conte di Cavour, per la via di riforme 
economiche con tanta saviezza ed, arditezza in- 
trapresa, e.si augurò al Piemonte di non di- 
scostarsene, siccome quella che può solo con- 
durre alla prosperità nazionale. Ho avuto a rin- 
piangere una volta ancora che lo spirito di 
parte e le ambizioni personali avessero privato 
il vostro paese dell’opera più efficace di quel 
distinto economista, col quale vedo che.il Fisor- 
gimento trovasi ora in dissenso in cose politiche e 
diplomatiche, mentre pure ne approva il sistema 
finanziario e commerciale. 

Non finirò senza accennare:che le, classi com- 
mercianti sono, generalmente, soddisfatte dello 
stato di cose attuali; ma finora non vedo che 
nelle masse vi sia il pensiero e mollo meno il 
desiderio dell'impero, che invece è vivissimo nel 
partito pretto eliseano, 

Abbenchè in quanto all’interno il cambiamento 
sia per essere ben poco più che di parole, pure 
inspira a molti una certa inquietudine, e l’effetto 
che potrebbe avere all’estero, del. quale niuno 
può ancora calcolare la portata, fa sì che , se- 
condo a me pare, i più preferiscano che le cose 
si mantengano nello stato attuale. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NE ARLA. 


‘'orwino, — S. M. ha ‘ordinato il lutto per 
giorni dieci, incominciando dal'14 corrente, per 
la morte della duchessa‘Tda di Sassonia-Weimar, 
nata principessa di Sassonia-Meiningen, 

- Nell’Armonia del 13 leggesi il seguente ar- 
ticolo : 

« In sul principio del mese di luglio comin- 
cieranno al santuario di sant’Ignazio presso 
Lanzo gli esercizii spirituali per gli ecclesiastici. 

« Finora la ‘compagnia di S. Paolo largiva 
ogni anno una somma’ assai ragguardevole , 
perchè gli ecclesiastici non troppo benestanti vi 
avessero un posto gratuito, ma la nuova ammi- 
nistrazione avvisò ben fatto di sopprimere que- 
sta spesa. > . 

L’asserzione è affatto priva di fondamento, 
anzi è ‘contraria alla deliberazione della dire- 
zione centrale del 2 aprile, colla quale si stabili 


RA E eee, 


Tanto peggio pel dramma, 
noi che siamo al termine. 

Ecco qui ‘di che si tratta. Una giovanetta, per 
nome Glaudia, ha fatto un figlio, sedotta da un 
possidente di campagna. Alla festa dei mietitori 
la trovi tra le lavoranti in una ‘certa fattoria. 
Il vecchio padre è capo della festa, in sua qua- 
lità‘ di decano. V'interviene il seduttore di Glau- 
dia, senza sapere di trovarla ‘in quel luogo, e 
il vecchio fa un discorso sul covone, in cui 
sfoga l'ira contro il'reo che fece conta al pro- 
prio sangue. In mano del Gattinelli questa parte 
trasse a forza le lagrime. 

Il figlio del fattore s'innamora di questa Clau- 
dia e tende a sposarla: Ella lo sa, ma finge di 
non avvedersene: perchè . . . perchè, poveretta, 
si ricorda del libro di nascita della parrochia. 
Pregata, rimane ‘a guisa di serva in quella casa, 
per curare la salute del padre: ma, conosciuti 
dal fattore.i progetti del figlio, mentre aveva in 
animo di farne ‘un ‘marito ‘della ‘sua ‘padrona, 
erede unica e universale d’un reddito anmuo di 
30 mila franchi, Claudia è cacciata ‘via col'vec- 
chio. Indi fermata a mezza strada ritorna col 
consenso subitaneo del ‘padre (fattoré) che le 
permette di sposare il figlio, della padrona che 
si accomoda all'idea di cercarsi un ‘ altro ‘ma- 
rito; e del'padre proprio; che è persuaso della in- 
nocente ‘condotta della figlia, / non macchiata 
da un errore che. ella pianse ed’ espiò lungo 
tempo. 

Se non che muna ragione: è ‘buona: per’ lei 


e tanto meglio per 


che fece giuramento a Dio di ‘non maritarsi’ | 


Gi erogare i fondi lego esercizi copiati) se- 
condo il prescritto dalle ‘tavole testamentarie. 
In prova di ciò, due mute di esercizi già sì 
diedero nella casa dei RR. Padri della Missione 
di Torino, e si sta ora concertando per le altre, 
a norma di quanto, si è sinora praticato. 

(G. Piem.). 

Genova, 14 giugno. — Lesggesi nella Gazzetta 
di: Genova : 

Luigi Priario di Gaetano Leopoldo ;e Gui 
Ferrando di Giuseppe nominato il Bottiglia, ven- 
nero imputati dal: pubblico ministero ‘il primo 
di essere autore, ed il secondo, di.essere edi- 
tore di-uno stampato avente il titolo la “Sospen- 
sione della Maga, contenente espressioni colle 
quali imputarono al giudice istruttore fatti in- 
sussistenti ,..che qualora sussistessero lo avreb- 
bero Sotuio esporre ad essere proseguito con 
azione penale. 

Il tribunale di prima cognizione di questa 
città în dala 1 aprile p. p. ha dichiarato convinto 
il Ferrando, lo ‘condannò a mesi 3 di carcere 
e alla multa di lire 200, e dichiarato non con- 
vinto il Priario, lo assolyetie dalla fattagli im 
putazione. 9 

Appellarono da questa sentenza il pubblico 
ministero ed il Ferrando. Ed il magistrato d’ap- 
pello in quest'oggi presieduto. dal presidente Pe- 
necini confermò la detta sentenza a riguardo 
del Priario, e condannò il Ferrando a sei mesi 
di carcere e a 200 fr. di multa. 

L’accusa era sostenuta dall'avv. Ansaldo, e la 
difesa rappresentata dagli avvocati Notti, Mau- 
rizio e Merialdi, 


LOMBARDO-VENETO: . — 
Eco della Borsa: i 

Il ragioniere B. Tradati è l’autore di una Guida 
stutistica che venne da. lui pubblicata pel sesto 
anno. È ricca di notizie positive le più interes- 
santi sulla amministrazione della provincia di 
Milano, che sotto i due abilissimi gerenti da lei 
avuti nell'ultimo decennio ottenne rilevanti per- 
fezionamenti.. Impariamo da “questo prezioso li- 
bro che la popolazione. di Milano nel recinto 
murale -è di 459,277 abitanti, che il numero 
delle ditte estimate è di' 3980, e che l’estimo 
del 1851 è di 4,705,024 scudi. Le sole spese di 
beneficenza ‘a carico del comune sono di lire 
150,043, ed a carico delle cause  pié di lire 
3,972,861 ; somma totale lire 4,422,904. Venia- 
mo a sapere chemel decennio dal 1841 al 1850, 
il minor numero dei matrimonii avvenne negli 
anni 1848 e 1849, cioè 1997 e 912: il maggior 
numero delle ‘nascite avvenne nel 14843, fu di 
2138, il maggior numero delle morti nel 1848 
fu di:6298, e il minor numero nel 1849 di 4723. 
Rileviamo finalmente le spese tanto ordinarie che 
che straordinarie sostenute dal comune di Mi- 
lano compresi i carichi regii nell’anno 1847 fu- 
rono di lire 4,942,479, nel 1848 di Il 8,412,727, 
nel 1849; di lire 8,115,631 e nel 4850 di lire 
6,783,078. 

— La Gazzetta d' Augusta in data di Verona, 5 
giugno; ha quanto segue: 

« Itconte Gabrio Casati e conte Pompeo Litta, 
conosciuti il primo come presidente, l’altro come 


Si leg gg? nel- 


Ma v'è rimedio. Il padre assume le parti di 
pontefice, è l'assolye. Ella non ha più niente 
da ripetere, dal momento che ha avuto l’asso- 
luzione e si sposa. 

La morale c'è senza: dubbio. Il: mondo può 
perdonare ad.una donna che fu vittima di tra- 
dimento infame, e che seppe patire. Ma c'è nel 
fine, manca nel componimento. Il seduttore è 
un imbecille. Il fattore un furbo che s'arrovella 
finchè può per l'amore d'un matrimonio di da- 
naro, La padrona una donna, come ve ne son 
molte. Il vecchio metitore è un buon “diavolo. 
La Claudia parla così poco che non sapremmo 
che dirne. Mostra d’aver sofferto, FE. il dolore 
suo è sacro. 


«Ma se non fosse stata la somma abilità degli 
attori del Carignano che ne sarebbe avvenuto 
di questi due drammi? Quello, che avvenne a 
chi tenne dietro alla composizione , non all’af- 
fetto d'esecuzione. Cioè, che apparvero frutto di 
esagerate passioni, di tessitura innaturale, di 
stravolte idee, di principii non nostri. 


Ma vi sarebbe da entrar, troppo nel serio. E 
a me ripugna. Nel teatro , come, nell'appendice 
teatrale, desidero invece l'utile nel dolce. Per 
questa volta il dolce manca: se pure non lo 
trovassero, i lettori, come lo trovo io, in queste . 
due magiche parole: ho finito. i 
Yi 


Marte coi 







































































































































ministro della; guerra del governo-provvisorio in 


-jerì alla Camera dei lordi, che egli sperava ri- 
cevere presto una comunicazione dal governo 
“francese riguardo ai miglioramenti da intro- 


‘da ;due;medici, i quali hanno dichiarato senza 







Milano, inoltre il. conte. Pietro Moroni, deputato 
dei nobili della:-provincia «di Bergamo, e il sa- 
cerdote Aporti Ferrante, già direttore delle scuole 
elementari a Cremona, furono, a motivo dei loro 
diporti nel 1848, privati dell’imperiale regio or- 
dine della corona ferrea, e furono concellati 
dalla lista de’cavalieri. » 





ESTERO. 
INGHILTERRA. —Londra, 11 giugno. — 
Il Morning Advertiser erede poter;assicurare che 
il conte di Derby, quando saranno finite le ele- 
zioni generali sarà in minoranza ancor più ma- 





nifesta di quello che lo ‘è presentemente. 





dursi nel serviziò postale fra 1 Inghilterra e la 
Francia... ii i è 
iI sig. Feargus. 0° Connor è stato. visitato 


esitare «che questo deputato dei comuni non gode 
delle sue facoltà. mentali e deve -rimanere rin- 
chiuso 

die PA ei 

SPAGNA. — Madrid, ‘7 giugno. — Si 
assicura che la corte: lascierà il 20. Aranjuez; 
essa passerà la fine del mese a Madrid, e ai primi 
di'luglio:si recherà alla Granja. 

Il gen. Ezpeleta, ministro della guerra, passa 
definitivamente al ministero della. marina. Il 
nuovo ministro. della guerra non è ancora de- 
signato. ». i (Corrisp. Lil.). 





FRANCIA. — Parigi, ii giugno. — La se- 
duta è aperta alle: tre” sotto la. presidenza del 
sig. Billault. Dopo la lettura del processo ver- 
bale della seduta precedente, il presidente legge 
un progetto di legge presentato dal ministro di 
Stato, contenente diverse proposte addizionali 
al progetto del bilancio per il 1853, relative : 
4.0 a una nuova valutazione dei diritti propor- 
zionali d’insinuazione sopra certe trasmissioni 


d’immobili; 2. all’accrescimento del diritto di 


consumazione sull’aleool; 3. a un’imposta sulla 
tarta; 4. a un'imposta sulle vetture. 

Questo progetto è rimandato agli uffici, i quali 
nomineranno una commissione apposita. — Le- 
vata della seduta alle 4 meno un quarto. 

‘— ‘Si dice che il sig. Pradier ha, lasciato ai 
suoi figli un patrimonio di 300 a 400 mila fr. 
Le ‘officine che ‘gli erano state assegnate dalla 
munificenza del governo non saranno accordate 
ad altri prima di alcuni mesi per lasciar tempo 
aì suoi eredi di far l'inventario di tutte le ric- 
chezze artistiche che vi sono contenute. 

— È stato annunciato che il consiglio di Stato 
doveva statuire quest'oggi sul conflitto sollevato 
nell'affare dei ‘beni della famiglia d’Orleans. In 
seguito ‘ad un’indisposizione del sig. Leon Cor- 
nudet, consigliere di Stato, che è relatore, l’af- 

. fare è stato aggiornato a martedì 19 corrente. 





| ALEMAGNA. — Rerlîno, 9 giugno. — Il 
sig. Bismark Schoenhausen ha ricevuto dal go- 
verno la missione di comunicare al gabinetto 
di Vienna la reiezione delle proposte fatte al 
congresso doganale dai plenipotenziari degli Stati 
della coalizione di Darmstadt. Egli è inoltre in- 
caricato di dichiarare a nome della Prussia che 
questa vede con doglia la questione commer- 
ciale tedesca prendere una siffatta piega e che 
è decisa a subire il ritiro degli Stati della coa- 
lizione piuttosto che far dipendere la ricostitu- 
zione dello Zollverein da un'unione commerciale 
‘ coll’Austria.: 
La nota prussiana sarà ‘letta domani nella 
seduta del congresso doganale. 
Si è deciso in seguito di dare maggior forza 
alla dichiarazione del gabinetto insistendo affin- 
chè i plenipotenziari i quali non vorranno par- 
tecipare jalle ‘deliberazioni ‘sulla ‘ricostituzione 
dello Zollverein debbano ritirarsi, se la que- 
stione di principio non sarà decisa nel più breve 
termine. ER 
Parecchi giornali hanno. parlato del contegno 


indeciso del gabinetto prussiano , ma il fatto è 


inesatto‘; anzi si è deciso , nel caso in cui si 
prolungasse l'opposizione  dell’Alemagna meri- 
dionale di stringersi cogli Stati settentrionali; 


pronunciandosi più schiettamente per il libero” 


scambio. 
‘. Dietro le istanze del principe Adalberto. di 
Prussia si è deciso che una parte degli uffiicali 
















‘del consiglio è così perfetto che ogni erisi mi- 
nisteriale deve esser considerata come impos- | 
sibile. 


‘nette sarebbero prese contro i RR. PP. gesuiti 
nel caso in cui le loro ‘prediche fossero ‘ ostili | 
alla chiesa protestaute. 


gno — Vn'ordinanza reale annunzia che nel cor- 
rente di quest'anno si procederà a. nuove ele- 
zioni per l’Althing d'Irlanda che sarà convocato | 
per l’anno venturo. 





L'accordo fra i ministri dopo l’ultima seduta 


Il ministero ha deciso che delle misure di- 


(Corr. litogr.). 


DANIMARCA. — Copenhaglien, 6 94 


(Gazz, di Colonia). 03 


TORINO 
Parlamento Nazionale | 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 15. giugno A852. 
Presidenza dei vice-presid. BLISO. 


Sommario. — Approvazione del verbale della seduta 
precedente. Presentazione della relazione sulla legge 
d'imposta prediale in Sardegna e dichiarazione di 
urgenza. Calata dei deputati Sanna=Sanna e 
De Viry. Discussione sul progelto di legge per mo- 
dificazioni sul personale di pubblica sicurezza. Ap- 
provazione degli articoli 3. e. 4. Presentazione di 
progetti di legge dal ministro delle finanze. 

La tornata si apre alle ore 2. 

Seggono al banco ministeriale, Pernati, Pa- 
leocapa, Boncompagni, ed indi D'Azeglio ,. Ci- 
brario, La Marmora. 

Castelli legge il verbale della seduta prece- 
dente. 

Cavallini fa il Solito sunto delle petizioni. 

Santa Rosa occupa la tribuna. Ho l’orore di 
deporre sul banco della presidenza la relazione 
della commissione, incaricata sul progetto di legge 
per l'imposta prediale dell’isola di Sardegna per 
la quale debbo pregare la Camera a dichiarare 
l'urgenza. 

La Camera approva il verbale della seduta 
precedente. 

Sulis. La legge sull’imposta prediale di Sar- 
degna è di un importanza grandissima nell’inte- 
resse dello Stato, e non è cosa prudente trat- 
tarsi con urgenza, e in un tempo che alla Ca- 
mera intervengono pochi deputati, e i banchi 
sono vuoti di quelli che appartengono alla Sar- 
degna. Jo mi oppongo a che si tratti d’urgenza 
la presentata legge , la quale non dovrà essere 
discussa da 108 in 110 deputati presenti tro- 
vandosene molti assenti, mentre il numero dei 
rappresentanti ascende a 204. Spero perciò che 
la Camera non vorrà trattare una discussione 
di sommo interesse alla fine della prima parte 
della sessione parlamentare. 1 

Ministro dell'interno. To debbo oppormi a quanto. 
sì chiede dall’onorevole Sulis, il quale non vor= 
rebbe dichiarata d’urgenza la presente legge 
poichè la stessa non è se non una conseguenza 
di altra precedente qual è quella dell’abolizione 
delle decime, Il bisogno è evidente a che si di- | 
chiari l'urgenza richiesta dal relatore della com-. 
missione. 

Sulis. La presente legge d’imposta prediale non. 
deve trattarsi nell’assenza di moltissimi deputati 
e precisamente di quelli della Sardegna i quali 
potranno conoscere i bisogni di quella provincia 
dello: Stato. 

Cavour Gustavo. Le esazioni dei diversi tributi 
in Sardegna sono regolati da varie leggi, e in 
modi quasi direi arbitrarii, e la presente legge 
fissando ‘un modo stabile, unico e certo non 
può postergarsi ad ulteriore tempo, e appoggio 
la domanda d’urgenza. 

La Camera ammette Purgenza. 

I deputati Sanna-Sanna e De Viry prestano il 
giuramento. 

Bertini. Debbo pregare il signor presidente vo- 
ler prendere notizie dello stato di salute del pre- 


malato. 

Presilente. Lo stato della salute del presidente 
Rattazzi non presenta alcun timore. e dopo tre sa- 
lassi già operati è alquanto meglio. 

Segue la discussione sugli emendamenti Viora, 
Daziani e Lanza all’articolo terzo, i quali messi 
ai voti sono dalla Camera respinti e dalla stessa 
è approvato l'articolo 3 come segue: 

« Art. 8. Sulla richiesta dei singoli comuni, 
o di più comuni che in ciò s'accordino, potranno 
stabilirsi. delegati speciali. anche nelle ‘città ‘e 
terre che non sono capi-luoghi di divisione e di 
provincia. Questi delegati avranno gli attributi 
di cui nella legge 30 settembre 1848, esclusi 
quelli accennati nell'articolo 14 della medesima. 

« In questi casi la spesa è a carico del comune 
richiedente; e se la richiesta è fatta da più co- 
muni, sarà fra essi ripartita in ragione di po- 
polazione. >» 

Revel. Ho :l’onore di deporre sul banco della 


| presidenza a nome della commissione incaricata 


dell'esame dei tre progetti: sul: catastro fondiario 
una relazione relativa all'aumento dei 25 cenle- 
simi addizionali all’imposta sui fabbricati. 

- Ricco Vincenzo. Presento alla Camera la rela- 
zione sul progelto di legge per modificazioni 
alla Banca nazionale. 

Si riprende la discussione della legge per 
modificazioni al. personale di pubblica sicu- 
rezza. 


GIORNALE "QUOTIDIANO 


tedeschi congedati im seguito allo scioglimento 
della fibtta tedesca saranno ammessi al servizio 
della flotta prussiana. 














si 


SIA An 


« Art; 4. Da nomina di tutti i funzionari di! ralmente la legge piace nel suo complesso, ma vi 


pubblica sicurezza è fatta per decreto reale a 
“proposta ‘esclusiva del ministro dell'interno, al 


‘Quale spetta fare le destinazioni dei delegati e 
(Clel personale di segreteria. 


Mellana. L'articolo ‘quarto esclude ogni inge- 
renza ai comuni nella nomina dei delegati ; ed 
‘esclusivamente 7 attribuisce al ministro’ dell’in- 
terno, e siccome la legge 30 settembre 1848 
relativa ‘afla pubblica sicurezza dà facoltà ai 
consigli comunali di dare il loro ‘voto favore- 
vole a quei delegati che debbono risedere nei 
diversi comuni ‘così propongo la soppressione 
dell’articolo: 4. 

Gerbino Carlo. Il governo è nell’obbligo di tu- 
telare la sicurezza ‘pubblica dello Stato sotto la 
| Sua più stretta responsabilità, la quale non potrà 
‘esigersi nè dalle Camere ; nè dalla nazione ove 


‘mon gli si lascia una libertà di azione; a me 
sembra strano il voto che si esige nelle nomine 


degli impiegati della sicurezza pubblica dai con- 
sigli comunali, restando. poi al ministero Ja re- 
sponsabilità. L'articolo 4 di cui si chiede la 
‘Soppressione provvede ‘è la nomina e.le desti- 
nazioni dei delegati, e del personale di sesre- 


i teria per cui lo appoggio col mio voto. 


“y Mellana. to non domandava che i consigli co- 
ps dovessero nominare i delegati e gli im- 
piegati di pubblica sicurezza, perchè colla pre- 
cedente ‘votazione Ja quistione è stata pregiudi- 
cata! Nel 1848 quando il potere legislativo era 
riunito al potere esecutivo, questi emanava una 
leggé sulla pubblica sicurezza, e determinando 
a7sé stesso delle norme, faceva che la polizia 
altrà volta un semplice istrumento divenisse ‘una 
magistratura. Oggi il sig. ministro coll’articolo 
quarto che propone, distrugge il ben fatto per 
richiamare in vita-Pantico istromento della po- 
lizià. Jo non'calunnio, io veggo che egli vuole 
libgra azione nella nomina degli impiegati, egli 
demga le norme stabilite nell'art. 5 della legge 
30 settembre 1830 senza accennare nè anco un 
mojivo, un ‘inconveniente ‘avvenuto nell’attua- 
ziohe della legge vigente, per lo che insisto 
sulla chiesta. soppressione. 

inistro. dell'interno. L'onorevole preopinante 
A leggendo la mia relazione il motivo. così 










necessità di lasciare al governo una li- 

A di azione pari alla risponsabilità ‘che gli 
iheymbe, ed il bisogno che ne nasce di fare e 
are le destinazioni degli impiegati di pub- 
) sicurezza. secondo: la: loro attitudine ‘e le 
cirgostanze di tempo e di luogo, esige a senso 
delf ministero ; che le nomine e le applica- 
Zioni dei. medesimi. gli ‘spettino intieramente 
senza alcun intervento dei. consigli delegati dei 
muhicipii, che non sarebbero del resto in srado 
il più delle volte di emettere ‘un fondato siu- 
dizio ‘a questo riguardo. 

Î quattro primi alinea dell’art. 5. della legge 
del 1848 restano in vigore non essendo in op- 
\posizione alla presente legge come è preveduto 
dall'art. 8 della stessa. 

Mellana. L'art. 5 della legge 4848 ci. si dice 
restare in vigore; ma'se sono ‘aboliti gli as- 
| sessori, i delegati, i questori come possono esi- 
Stere? O esiste, o non esiste; non so. compren- 
dere le assertive del sig. ministro, che dice di 
esistere il detto articolo. derogando. coll’art. 4 
le disposizioni dello stesso. 


Farini, Prego la Camera ‘a ritenere che Var- 
ticolo 5 della legge 1848 sussiste. In esso arti- 
colo si stabilisce la capacità $ ‘e Part. 4 in di- 
scussione riguarda. il ‘dritto di proposta. Deve 
pure la Camera assicurarsi che la commissione 
cassò il secondo alinea dell’articolo 2 del mini- 
stero perchè ristringeva le disposizioni cui ac- 
cenna l’art. © della legge del 1848 per le qua- 
lità che debbono avere i delegati da mnominarsi 
dal ministro. 


Caslorna. To amo: conservare le leggi ma non 
indietreggiare di un passo a quanto si. è sinora 
acquistato, e perciò propongo il seguente emen- 
damento all'art. 4 da aggiungersi dopo le parole 
del personale di segreteria : quelle di fermo però il 
disposto dell’arî. 5 della legge 30 sellembre 4848. 

Ministro dell'interno. To non posso accettare tale 
emendamento. 

La Camera respinge l'emendamento Cadorna, 
e approva.»l’art. 4 sopra trascritto. 

Ministro: delle ‘finanze. Presento una legge per 
crediti supplementari ; altra per un credito per 


sidente della Camera che da più giorni è am- | rifazione della polveriera. 


Robbecchi. Propone la soppressione alla prima 
parte dell’articolo 5 a motivo che da 264 guardie 
165 sono per (Genova e Torino, cioè per una 
popolazione di 250m. abitanti, e soli 89 per 
tutte le provincie che comprendono 4 milioni di 
abitanti. 

Ministro dell'interno. Osserva che il numero 
delle guardie sebbene ristretto pure potrà di- 
simpegnare le incombenze che loro si affi- 
dano. 

Voci. A domani! a domani. 

La seduta si scioglie alle ‘ore;.5 42. 

Ordine del. giorno di domani. 

Seguito della discussione per modificazioni al 
personale di pubblica sicurezza. 

Interpellanza del deputato Valério pel monu- 
mento di Carlo Alberto. 

Legge sulla ferro-via da Vigevano a Mortara. 

Appalto dei teatri Regio e Carignano. 








CRONACA. 

— Lecce suL MATRIMONIO. — I deputati già so- 
Mosi riuniti negli uffizi per la discussione. preli- 
iminare della legge sul matrimonio e la nomina 
dei commissari. Questa però potè aver luogo in 
soli tre uffici, che elessero a commissarii i de- 
putati Guglianetti, Cavallini e Bonavera. Gene- 


‘sono però alcune disposizioni qua: e là che sol- 


levano varie 6bbiezioni.. Dubitasi peraltro assai 
che nella presente sessione possa venir votata e 
promulgata, giacchè. oltre. all'opposizione che. si 
prevede in Senato, nella stessa Camera dei de- 
putati sono parecchi i.;quali.non trovano oppor- 
tuno che si discuta e si voti a passo di. carica 
una legge di tanta importanza, ‘eriella quale non 
basta essere d’accordo :sul principio ‘fondamen- 
tale che ‘la informa, ma sono pure da maturare 
con attenzione anche i minuti particolari, giac- 
chè questi. pure possono esercitare grande in- 
fluenza sullo stato e. condizione delle famiglie. 

— LA CORONA D’ARGENTO. AL i FORIERE SACCHI. 
Questa mattina deve ‘aver luogo la preseritazione 
al foriere Sacchi della corona d’argento offer- 
tagli per soscrizioni dalla. guardia nazionale di 
Torino; udiamo con grande rincrescimento che 
per motivi che non sappiamo comprendere, que- 
sta solennità ‘avrà luogo fra le quattro pareti 
di una sala dello stato-maggiore: ©. 

— Un nuovo ciornaLe. — Un nuovo giornale 
si pubblica in Mondovì col titolo di Gazzetta di 
Mondovì. Essa ha per epigrafe libertà e. monarchia 
e si propone di combattere le esuberanze del 
partito retrivo e di trattare le questioni di in- 
teresse della provincia. Di vivo cuore ci ralle- 
griamo coi redattori del' nuovo ‘giornale e ‘dello 
scopo di vero patriottismo che essi si ‘sono pro- 
posti e del modo ‘con cui cercano di raggiun- 
gerlo : ed auguriamo lunga e felice vita a que- 
sta nuova, vivace e spiritosa effemeride. 

— Tassa sur cani. — Fu ‘pubblicato oggi un 
decreto portante tassa sui cani a favore del mu- 
nicipio di Torino. Senza distinzione di razze, il 
proprietario pagherà 15 franchi annui ogni cane 
di cui sarà ritentore; eccettuati i cani da: latte, 
i cani dei ciechi e i guarda-greggie, e case rurali, 
La consegna dovrà essere fatta nel termine di 30 
giorni cominciando da oggi. 

— Soccorsi A Borco-Dora. — La commis- 
sione stata incaricata di riconoscere i danni sof- 
ferti dalle famiglie povere e bisognevoli di soc- 
corso in conseguenza dell’ esplosione della pol- 
veriera di Borgo-Dora, e quindi della distribu- 
zione degli occorrenti sussidii. ha pubblicato 
quest'oggi nella Gazz. Piem. la relazione del suo 
operato. Risulta dalla relazione che oltre ai soc- 
corsi somministrati. immediatamente; ‘ed “in ;ge- 
neri, comé pane, minestre, alloggio e buoni per 
razioni di carne agli ammalati; ‘nel’ corso di 
pochi giorni, al 1,0 maggio ‘già eransi sussi- 
diate 5041 famiglie, componenti il num. di 1548 
individui colla somma di 7054; non compreso 
il ricovero del Cottolengo, che provvisoriamente 
era pure’ stato soccorso con un sussidio di lire 
1500...‘ 2 

Quantità che risalivano poi come dalle rela- 
zioni e comunicazioni date alla commissione 
generale, nelli seguenti numeri di famiglia, in- 


dividui e somme. 
N.o Nio Somua 
Famiglie. Individui consunta. 


Alli. 5 maggio 1025 3005. L. 17,283 

Alli 8 id. 4443 43841. > 23,830 

Alli 12 id. 2854. 7470 > 34,865 

Alli 15. id. : 2065. 8284» 38,013... (4) 

Alli 19. id. 8045 9589 -»: 50,368 

Alli 22. id. 3774 142029». 57;861 

Alli 26 . id. ‘9895 12561» 67,571 (2) 

Alli 29 id. ‘3940. 426559. » 68,008 

Alli 5 giugno 412713152.» 69,761 

Alli 42. id. 5152 15415 » 85,941 18.(3) 
Il totale dei fondi per oblazioni raccoltisi e 

Stati versati nella tesoreria ‘di città, giunse alli 

12 giugno alla somma di L. 87805. 92 
Il totale come sopra consunto 

giunse al mezzodì del ‘giorno stesso 

alla somma di © » 85941. 18 


Residuarono: perciò L. 1964 74 


(1) Somma questa però che nel giorno medesimo 
veniva ad ascendere @ lire 46,763 per essersi il 
danno del ricovero Cottolengo, in seguito a più esatta 
visita:, riconosciuto di molto maggiore riguardo di 
quanto in prima credevasi, e quindi rilasciata al 
medesimo un' altra bolletta per sussidio in Ul. 8,500 
come altresì ‘un sussidio di lire 250 intanto ‘alla 
compagnia di. S. Luiyi di Borgo-Dora, ‘il cui ufficio 
erasi aggravato ‘per. la copiu degli ammalati e dei 
feriti che dovette:trasportare alli varti ospedali della 
città. | 

(2) Comprese però in'‘questa somma di Il. 697,574 
quella di Ul.. 6,000 che si rimisero per concorrere 
nel sollievo delle povere: famiglie dei militari addetti 
al Corpo d'artiglieria, e che erano stati uccisi 0 feriti 
dallo scoppio della polveriera; non che Il. 1,200 
allo stesso scopo pel Corpo della provianda ; Il. 300 
al Ricovero dei poveri artigianelli, ed altre Il. 250 
alla suddetta Compagnia di S. Luigi. 

(3) Comprese in questa totule ‘consunta somma 
altre W. 2,000 date per ulteriore sussidio al ricovero 
Gottolengo: U. 300 alla Compagnia S. Luigi del 
detto Borgo-Dora, è Il. 1,280 per saldo spesa di 
carne, pane è minestra come sopra. 








MONUFIENTO PIVRILE 
Quarto elenco dei soscriltori 

Le numerose Sottoscrizioni che provengono da 
ogni ‘parte dello Stato perl monumento a Pier 
Dionigi Pinelli, determinarono il comitato di pro- 
rogare sino.al 10 luglio p. v: il termine fissato 
al:20 del corrente giugno per chiudere Je liste ' di 
offerte: Coloro che intendessero: concorrere: sono 
pregati a: volerlo fare prima ‘di detto termine, 
avendo il comitato deciso ‘di ultimare e rendere 
pubblica ogni pratica necessaria per l’altivazione 
del monumento | prima della fine ‘del suddetto 
mese di luglio. 

Per il comitato; Toru. SAPPA 

Le azioni (di lire 5 caduna) si ricevono presso 
i promotori menzionati nella gazz. uffic. del 19 
maggio p. p., alla direzione. di quei giornali 
che hanno pubblicato il programma e presso il 
signor P. ‘Trompeo, segretario della questura 
della Camera dei deputati. 

Offerte: precedenti, lire 3,465. : 

Duboin avv. Felice 11.5 - Baralis avv. Gio. 
Battista ex-deputato Il. 5 - Alessandro e Ferdi- 
nando fratelli Pinelli I. 100 - Guy Firmino me- 
dico a Gluses 1. 5 - Benoit Achille direttore della 
fabbrica d’orologeria id Il. 5 - Gindraux Luigi 
prof. id. 11.5 - Percard Giovanni sindaco di An- 
nemasse. Il. 5 - Peloux cav. Giuseppe sindaco di 
La Roche Il. 5 - Riondel esattore idil. (5 - Orsier 
Filiberto giudice ]l. 5 - Peloux notaio (rerolamo 
l.5 - De Sauvage maggiore in ritiro id. 5 - 
Hocquiné ‘dimorante id. 11. 5 - Arestan Augusto 
notaio id. Il. 5 - Roch Augusto segretario id lire 
9 = Marchese Giuseppe Rolando Della Valle lire 
100 - Barralis avv. intendente incaricato delle 
funzioni di questore a Cuneo Il. 5 - Mazza An- 
drea deputatovIl. 5 - Presbitero avv. di Vogogna 
11.:5- R. segreteria del gran magistero dell’Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro Il. 5 - Cibrario com- 
mendatore primo. segretario id. ll. 20 - Cortina 
commendatore è primo uffiziate id. JI, 10 - Mella 
cav. segretario ‘capo’ id, 11.5 - (ruajta cav. capo 
divisione .id. 11. :5.- Bono cav. «id.Il. 5 - Guinzio 
id. Il. 10 - Lucca cav. controllore generale presso 
l'Ordine de’SS. Mau. e Lazzaro Il. 10 - Villanis 
cav. avv. Il. 20 - Strada ‘avv. tesoriere dell'Ordine 
de’SS. Maurizio e Lazzaro Il. 5- Velasco Segr. capo 
sezione id. Il. ‘5 - Vico control. id. 115 - Bracco 
controllore id. Il. 5.- Melchioni cav. segr. id. IL 5 
- Lerboglio segr. id. Il. 5 - Serazzi avv. Francesco 
id. IL 5 - Sella segretario id. Il. 5 - Palazzi -vo- 
lontariò id. Il. 5 - Fresia di Castino mastro udi- 
tore Il. 5- Gays cav. canonico arcid, a Vercelli 
Il. 10 = Savio: caus. coll. Il. 5 - Rodella caus. coll. 
Il 5 - Patoia ing. Pietro Il; 5- Randone causid. 
COLA: presso Pavv. coll. Cassinis Il. 
10 - Cossato commendatore Gio. Battista 11 DO 
Pinchia cav. consigliere Il. 10 - Rubéo‘avv. IL 5- 
Durandy avv. sost. proc. del Re a Nizza Il. 40 - 
Gianti Alessandro consigliere d’intendenza id-live 
9 - Faraldo cay. appl. id. 11.5 - Conta Giuseppe 
segretario del tribunale d'Alessandria Il. 5 - An- 
disio dep. Il. 5-Biglione Filippo di Castagnole 1115 
=. Simonetta Silvestro. scultore Il 5 - Sella Gio. 
Battista Il. 10 - Zani Achille capitano nelll’ti 
regg. ll. 5 - Elia Treves di Vercelli Il. 20. 

Totalé L. 4,145. 


DECESSI del 44: giugno in Torino. 
N 42 
Totale. (N. 9 
III TT INIT 


ULTIME NOTIZIE, 


Genova, 15 giugno. — Il Mediterraneo, nuovo 
giornale che: si stampa‘a Genova, rimproverando 
al Corriere Mercantile alcune parole poco misurate 
dette sul conto. del sig. Adolfo Thiers, ‘così fi- 
nisce un suo articolo : 

Il Corriere aggiunge che vorrebbe sapere. ciò 
che il ‘sig. Thiers ha pensato di'‘Genova e del 
Piemonte. Poichè il Corriere lo vuol sapere noi 
cì faremo a dircelo. Son queste’ le parole che 
l'illustre oratore indirizzavaci quando ci. siamo 
congedati da lui; 

« Ho provato una vera felicità vedendo que- 
« sta città tanto industriosa, tanto commerciante, 

e questo esercito piemontese così ben disci- 

plinato, così bene equipaggiato, cotanto imi- 
(litare. Sarebbe una gran disgrazia che questa 

condizion di cose non avesse a durare; e poi- 

chè voi siete qui venuto a fare un giornale, 
« raccomandate, predicate l'unione. Che non si 
« dividano per: Dio, chè Ja divisione sarebbe 1a 
« morte! > 

Pawvigi, 13, giugno. — Si annuncia che sarà 
domandato un' credito per Ja continuazione dei 
lavori. di nettamento della rada ‘di Tolone, la 
quale è ingombra da niucchi immensi di melma 
che. ne rendono difficile il passaggio per i va- 
scelli, | Dei lavori di nettamento sono stati co- 
minciati verso il 1847.sopra una scala gigante» 
sca per mezzo di possenti macchine e di appa— 
recchi muovi. Questi lavori hanno già prodotto 
dei grandi risultati. e già sono stati estratti tre 
milioni di metri cubi di melma Sopra una su- 
perficie di 100, ettari, resa ormai libera per i 
vascelli. Egli è per continuare questi lavori, che 
un credito di un milione sarà, dicesi,, doman- 
dato, quest'anno al corpo legislativo. (Patrie). 

— I fogli di Londra annunciano chel’ambascia- 
tore d’Inghilterra a Parigi si è interessato nel- 
l'affare dei corrispondenti inglesi. Provvisoria- 
mente. è sino all'arrivo d’istruzioni da Londra, 
egli ha dovuto prendere delle informazioni of_ 
ficiose presso il ministero degli affari esteri e 
il ministro della polizia, 








IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 
A AAAiibi i 


Svizzera. 
del.14: 

Dal: consiglio federale venne trasmessa al 20- 
verno. ticinese copia di una nota dell’ incari- 
cato d'affari della Santa Sede presso la Confede- 
razione svizzera, in data del.giorno 7 di questo 
mese da, Lucerna, per la. quale si protesta ‘e 
reclama contro i quattro progetti di legge sot- 
loposti al. gran. consiglio nell’ ultima ‘sessione 


Leggesi mella Gazzella Ticinese 


(ordinaria sulla nomina e sulla placitazione dei 


beneficiati, sulla secolarizzazione. dell’ imsegna- 
mento ginnasiale e sull’ istituzione di mm semi- 
nario per chierici in. Ascona, 

. Nel riclamo s°insiste specialmente a’ svolgere 
due appunti, che il governo del Ticino cioè abbia 
tentato di spargere la supposizione, che l’auto- 
rità ecclesiastica sia straniera ai ticinesi, e. che 
nei menzionati. progelti. si contengano articoli 
già. adottati nella. conferenza di Baden, lesivi 
dell’autorità divina, della legge soprannaturale 
ed eziandio. delle. costituzioni cantonale e;fede- 
iale. In conseguenza il consiglio : federale, sic- 
come custode della costituzione confederale, viene 
richiesto d’impedire la violazione dell’art. 44, 


| invitando Je autorità ticinesi alla fedele osser- 


vanza. dello stesso. i 

il consiglio federale, nel mentre prega di vo- 
ler. fargli rapporto intorno al detto riclamoe 
di esibirgli i relativi progelti di legge, dichiara 
domandare. tale | comunicazione: e. di occuparsi 
della vertenza solo dal punto di vista dellé co- 
Stituzioni cantonale e federale. 

landa, Abbiamo dall’Aja in data 10 gin- 
gno: Sulle 22. elezioni conosciute cinque non 
hanno ancora. avuto alcan. risultato definitivo. 
Sulle 17 elezioni definitive si contano 18. candie 
dati liberali che sono usciti Vittoriosi, mentre 
che l'opposizione non ha avuto: che un contin- 
gente di 3 rappresentanti, e il partito reaziona- 
rio uno solo, il sig. Mackay. Tutti gli eletti sono 
membri sortenti, meno il sig. Gevers Deynoot, 
candidato liberale, che ha surrogato a Rotterdam, 
il membro conservatore sortente, il signor Hof- 
fman. 

Bieslime, 10 giugno. — Secondo un dispae- 
cio telegrafico giunto quest oggi il: signor de 
Bismark Schoenhausen avrebbe avato un’udienza 
dal conte Buol de Schawenstein , al quale ha 
rimesso una copia della dichiarazione fatta dalla 
Prussia al congresso doganale. Sembra che de 
risposte fatte dal conte Buol accennino qualche 
tendenza: ad un riavvicinamento. 

Copemiagi:en, 8 giugno. — La Gazzetti del 
Weser pubblica un dispaccio telegrafico il (puale 
annuncia che tutti i debiti contratti sotto il {i- 
tolo d° imprestiti dello! Stato ‘dal ‘1848 sino @l 
1851. per conto. dello Schleswis-Holstein non 
saranno riconosciuti, 0 per dir meglio non sa- 
ranno considerati come obbligatorii per l’erario. 
Questi imprestiti ammontano a‘ 20° milioni di 
franchi; 

Sono (stati destituiti i sigg. Olshausen, 
Chalybwus ,. Scherk, Meyn e Ravit, 
all’universilà di Kiel. | 

Londra, 12 giugno. — Nella seduta della Ca- 
mera dei lordi di ieri vi fu un’interpellanza fatta 
dal ‘marchese: de Clanricarde al'isno successore 
nella. direzione generale delie poste, cioè al conte 
d'Hardwicke sullo stato dei negoziati col gover- 
no francese.a proposito «del fibassamento del 
porto delle lettere fra: i due paesi. Il mobile 
conte ha sannunziato che ‘la: domanda fattà” a 
questo riguardo dall'Inghilterra era stata presa 
in considerazione dal governo francese, e’ che 
speraya..di ricevere quanto prima l’annunzio ‘Che 
la ‘proposta era stata definitivamente accettata 

Si trattò quindi dell'indennità che il barone de 
Bode reclama per la confisca operata all'epoca 
della revoluzione francese d’importanti proprietà 
che egli possedeva nell’Alsazia. Ma la Francia ha 
già pagato alla Granbretagna una somma di 60 
milioni per lutte-le indennità dovute: ai ‘Ssud- 
dit} britannici, La discussione si è pertanto/im- 
pegnala fra il governo inglese e il barone «de 
Bode. La Camera dei Jordi. ha nominato una 
commissione d'inchiesta. 

Venne in. ultimo il bill presentato dal ‘conte 
de Malmesbury nell'intento di rendere \il trat- 
tato del 1843 efficace per la Francia; { 

La Camera dei comuni si è occupata ‘dellle- 
same e del voto dei sussidii senz'altro ‘incidente 
che una proposta del signor Slaney, il difensere 
instancabile degli interessi degli operai, il quale 
domandava che si nominasse ‘un ‘comitato per- 
manenle incaricato di suggerire i modi di ji 
gliorare la condizione delle classi laboriose; Die- 
tro le osservazioni del signor Walpole edi i- 
versi altri membri, il signor Slaney ritirò la/sua 
mozione, (Patrie). 


Stein, 
professoti 


Netizie Seriche. 


Forine, 15: giugno. — Conliniano da noi ot- 
time notizie in generale dell’andamento dei bachi, 
ed in alcune località comparvero le! primizie in 
ben tenue quantitativo. 

Asti si pagò 4045, 
Alessandria y dì LAO 46. 
Novara ; i i > 40 42, 
Novi } i 40 46. 
Visevano .. : Ho) 40 49, 

In Piemonte sarà probabilmente abbondante 
il prodotto ed ‘avranno principio i mercati nella 
corrente settimana. Le suddette notizie già in- 
[Huiscono sui  proprietarii. delle sete’ lavorate 
(quali cominciano a cedere. In Francia assai 
meno che da noi puossi tenere la raccolta; si 
pagano nelle Chevennes e dintorni 525 a 5 50, 
altrove 5a 5 925, 


Borsa di Vorino del 15 giugno, 


1848/15 (per 0{0: 1imarzo, Contanti giorno pri- 
ina, 9650. 


|e sieeativa del Professore 


18494 gennaio. Giorno prima 19790; 198; 
Mattino 98. 97 75, 85. Pervil 20 giu- 
gno giorno prima 98. 98-10. Per il 20 
detto id. 98 10,25. Per il 21 Jaglio 
mattino 98 70. 
[849 Obblig. 4 ‘aprile. Giorno prima 980. 
18504 febbraio. Giorno prima 975 50. Per 
il 81 luglio giorno prima 981. 

Azioni: banca. nazionale 1 
prima 1830. Per il 30 giugno giorno prima 1825, 
Id. mattino ‘1830. Per il 80 luglio giorno pri- 
ma 1835. 1831. Per il 34 luglio mattino 1895. 

Società del Gaz (Nuova). Giorno prima (825. 

Incendii a premio fisso 34 dicembre. Giorno 
prima 1300, 

Bersa di Genova de) 15 giugno: 

5.0]0 18501 genn. e 4 luglio 98 17898 
Anglo-Sard. 1 giugno.e 4 x.bre 
1.00 ObbI. 18494 aprile e 1 8.bre. 985 980 
> 1854 dagosto e 1 febbr: 980.976 
9 0[0...... Toscana 1 genn. e 1 luglio. n 
Azioni della Banca «1835.4830 
. 4 010 

Borsa di Lozdva del 12 giugno. 

. Il rialzo sui consolidati non si è mantenuto 
ieri smo alla chiususa, Delle vendite considere: 
voli hanno avuto luogo a 100.34. Quest’oggi 
i consolidali sono a99 9[8 314; vaglia per conto, 

9 0;0 piem. 94 472 a 114. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Societa 
dell'emigrazione: italiana. 


Il giorno di domenica 20 corrente alle ore 
12 meridiane avrà luogo l'Assemblea. straordi= 
naria per l'elezione «del. presidente # di tatti 
gli altri membri del consiglio di direzione. . 

Torino, 14 giugno 1852; 


A VA I IE 


Torino — Cucini POMBA EC. EDITORI. 


Opere Varie 
DI ANTONIO ROSMINE-SERBATI 


Prete Roveretano 
Vol. di, 
NRUBYVS SAGGIO 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE | 


Edizione quinta riveduta. dall'Autore. 
Voli 1 ini8, L05050 


TÀ 


ì 

UU 

del Professore CHABLE 

na (otaimente detronizzato il nauseante COP AHU, ed il CUBEBE. 


gennaio. (xiorno | 





ARI ISCRITTE LEI 


ATO DI 


v 


SCUSE Igt SEI OT ae SI 
Torino. - Tipografia Nazionale di G; BrancaRbi edi 
via ‘del Pieno, numi 8, 
i a 


D'imminente Pubblicazione 


LHIMSCENZE 
DELL'ESILIO 


GARLO BRODeMI 
questo volume: contiene 


Le vicende degli Esuli del 18.24, 
e i. loro Fatti sloriosi 
nella Guerra di Catalogna. 


Dirigersi in Torino presso .la Tipografia Na- 
zionale € presso? Gianini e Fiore, ‘successori 
Pomba.—-In Genova presso la-Libreria Grondona. 


Un Forchio da Vermicellato 
da vendere con more 0 in contanti; da concertarsi 
in buono stato, conla campana di metallo di rabbi 
12, 6 con le sue forme necessarie, ‘e ‘il rimanente 
ben guernito e ben composto: tu 

Dirigersi a Diano d’Alba al pristinaio @iovanni 
Destefani; in Torino al proprietario del caffè del 
Teatro. Nazionale. 


It. Scuola Veterinaria. 


La quinta lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 
di conoscere dai segni esterni Je migliori qualità 
degli animali bovini, secondo i vari. usi a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica 20 giugno 
alle ore 7 del mattino nei Jocali dello stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 


TA _+—_ 


WOLFE L. ADOLEO 


Professore: di lingua’ redesca’ — Piazza 
Castello ‘n. /21/-Casa Melano —' Piano d. 
E in citsa dalle lore #i0/alle 14 antimeridiane, 


FERRO 


di Parigi 





Il benefico Sciroppo di CITERA RD «dd SITE FEED riesco preziosissimo onde pre- 


cludere Ja via senza indugio cIgpÈ8 


Scoli ci al Biunco fluore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi vanzichè indebolirlo al par del 


Utile sad ambo; i sessi; d’ una efficacia irrefragabile, avendo un 
i ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle 


disgustoso e nocivo COPANU. 
gusto piuttosto piacevole, esso 
affezioni più o meno inveterate. 


Ogni Doeccegtt costi in Lalia fr. 3. 
Per i ‘depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al Sig. J. SIMON; 


cimetiore dell? @a2223002222 fin Genova, strada Balbi n. 


181, solo Agente generale del'signor 


CHABLE per tutta Ialia, incaricato esclusivamente per parecchi anni ‘di fissare a’ Droghieri ed. a’ 


Farmacisti, ‘0 agli speculatori la solita “e più vani 


aggiosa commissione di vendita. (L'Omnium 7): 


HEMONE 


Tra 0%lemm@—  ____ 


cPreserver vaut milena que querit.» 


L'ACQUA VERGINALE astringente 
CHABLE, 
(Strada Vivieniie in Parigi, adoperata sempre con 
prospero ‘successo ‘per la #neleffa locate 
della donna, toglie il biaseo Muore el ogni 


| affezione generica. 


Sira preservati contro ogni venérea 
infezione , quest’ acqua preziosa cicatrizza anco 
Je caltiveescoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
‘quotidianamente tuttii vantaggi della più 
Detta salute, unita a pure e virginali proprietà. 

Utile anche agli vomini come preservativo. 


Mr. 8, 95 
l'apposita notizia. 


ogni Gaeceetta con 


Per tutta talia chi vuole i depositi, comprando all’ingrosso, dovr 
Birettore dieli* OIIVAURE in G 


alsig. d. SIMON, 
agente generale del'signor (UABLE, anche per 


aggiosa commissione di' vendit: 


a Fabbrica di profumerie de 


« Sachet luiten et blune, parfidm oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi Sere. 
chetti del Professore CHIAZZE di Parigi 
di odori Soavi igienici, i quali servono ad im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza 
le macchie rosse dal viso, ed infondono ‘nel corpo 
CP prensa prraframao orientale. 

. Vero tesoro di bellezza per la: carnagione 
più particolarmente’ delle donne, questa specie 
di bagno igienico si ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un, sacchetto nel bagno quando ivi si immerge il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi, 


Hp. Q s 


SO ogni Sacchetto pro- 
femmato. 


‘A dirigersi franco 
enova, sala Balbi num. 181, solo 


gent di ì il Sciroppo depurativo; è per.il Sciroppo astringente 
li Cilrato di ferro, del medesimo, incaricato esclusivamente di fissare n 
magazzeni e compratori diyersi Jassolità più vant | 

A dellaglio in @enova, al Magazzino della setta Giardini 
Lorenzo, ed in Trerime Vi sarà un deposito ‘all 
Successoré de’ Wraselli Laéik, contrada Nuova) num.129; 


agli Stabilimenti, ai 
era Parigima, Vicino a $, 
l sic. A, Guignes, 
(L’Omnium 2). 


Tipografia FERRERO x Franco, 


et 

























ANNO V. 
N.° 1383. 

Si riceve l'Associazione 
Per Torino » all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e. presso 

î principali Libraî.— Per le Pro- 
vimefe con dei vaglia -posigli.. — 
Firenze, Vieusseun, libraio. — 
Parigl, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
‘Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. | 


PP 
zione di Urban 0 Rattazzi alla. presidenza “della 
noi. iironame, la necessità di rom- 










larati, e sì SIOE MESE la ‘nostra fine. 
Ac are ‘ora LI nt: pia insinuazione non 





‘mostrando di e “nonare possibile de Mollito 
"dell'atitica maggioranza. © RR 
© E noi non ci siamò ‘inquietati di queste arti 
nuove, ‘più che di ‘quelle antiche, e continuammo; 
‘per quanto era in noi, a dar opera a che pren- 
‘desse colore' e consistenza un disegno, il quale 
crediamo che solo RISERAA ai veri interessi del 
paese. 

E i giornali fusi A, da capo a predicare 
‘ogni giorno i benefizii della fusione, ed a gri- 
‘dare a più: non posso l’intimo, indissolubile ac- 
cordo: fra il. centro sinistro ; ela destra, e il 
ministero. 

Noi li abbiamo lasciati dire, giacchè invero 
‘sarebbe. stato un guastar le cose lo spendere 
‘parole a contraddirli, tant’erà la sollecitudine 
«colla quale essi medesimi si facevano quotidia- 
‘namente smentire dai fatti. 

E per fermo, chi non è il ‘quale già non co- 
mosca a; prova i frutti salutari della fusione? Chi 
‘è il quale da un mese in poi non abbia avuto 
campo. a giudicare per sì medesimo la schiet- 
tezza e sincerità della alleanza del centro sini- 
stro colla maggioranza antica? Chi è il quale 
non abbia compreso già quale e quanta forza 
ne sia venuta al governo, quali'e quante sor- 
genti inesauste di prosperità e di gloria abbia 
essa aperte al paese? 

Ricapitoliamo un momento. ì benefici effetti 
della fusione, chè questo capitolo della nostra 
Storia contemporanea non è forse fra tutti il 
meno interessante; 
|. In principio di maggio avevamo un ministero, 
‘nel suo complesso, buono e solido. Se qua ela 
potevasi tuttavia notare qualche screziatura, esse 
però non sarebbero mai andate oltre la corteccia, 
se non fosse stata Ja' fusione. Non tutti i mini- 
' stri ‘erano forse. perfettamente d’accordo su tutti 
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“pUBBLIO } ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


în Pino. 
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RR Capo HI. 
o , Studî e Ritratti. 
i "S4 

Cn 1) ali teste di Carlo Lupetti du Ossola. — Un 
| cacciatore di vipere del medesimo (dono all’Emi- 
‘grazione Havana ). — “Sansone del Menzi di 
‘Alessandria. — IL Riposo della Damigella Ifigenia 
Camino di Torino — Ritratto di donna dell’ Ayez. 
— Ritratti ‘di Eliseo Sala, — Ritratto d'uomo del 
Conconi di Milano — Ritratto di Re Carlo Alberto 
in marmo di Giovanni Albertoni «da Varallo. 





Fra gli studi di teste primeg giano quelli di 
Carlo Lupetti. Ne spiace che un artista. così di- 
stinto non abbia tentato ‘un quadro di ‘genere 
storico. La sua abilità di pennello ne fa credere 
ch'egli avrebbe potuto gareggiare pel componi- 

‘mento con ‘imolti dei pittori che sono ‘in fama, 
‘siccome li agguaglia in pregi d’ esecuzione. Ma 


il de dei i non cade solamente nel 












































i minori particolari; ma le ques centi 13 


sù se poteva talvolta avervi. qualche. rifai do, 
niun. pericolo eravi per altro + di SORA) 
fra i ministri, 







zioni rispettive. dei membri del Dani si 
Varono:. essen nzialmente modificate, e i -dissbf 
‘preesister li ne rimasero aggravati ed inaspriti; 
altri nuovi:se ne aggiunsero non possibili a venir 
conciliati, 

Infatti il ministero per quell’elezione si trovò 
diviso in tre fazioni: due membri del gabinetto 
erano visibilmente contrarii a Rattazzi, ed ave-! 
vano. tali antecedenti che non permettevano loro 
niuna transazione con essu 0 col. suo ‘partito. 
Due altri membri all'incontro si erano . dichia-: 
rati in dì lui favore, ne savevano. appoggiata e; 
spinta la candidatura, e si credevano da acedrdii 
antecedenti vincolati a quell'uomo ed ai suoi. 
Gli.altri ministri per la loro posizione speciale] 
rappresentavano un gruppo semi-indifferente, e 
quasi estraneo al conflitto, possibile pertanto, in 
qualunque delle due combinazioni prevalesse. 


» 


In tale stato di ‘cose era inevitabile una crisi 
ministeriale. L’antagonismo fra i due elementi 
‘rappresentati dai due ministri più influenti, dal 
cav. Azeglio cioè e dal conte Cavour, era troppo] 
evidente, perchè vi fosse modo ad. inorpellarl 
e dissimularlo, 


Arrogi: varie circostanze  estrinseche le qual 
dovevano avere, come ebbero, un’influenza anchg 
grave, sullo Saaghimento della questione. 

Un giornale, noto per le antiche e recenti sue 
iniellicrini cogli uomini del centro sinistro, aveva! 
versato a piene mani il. fiele ‘del’ sarcasmo’ e 


gabinetto; ‘questo medesinio giornale avea aspiù 
riprese insinuato esistere una segrela inimigizia 
fra il conte Cavour ed'il presidente del consiglio, 
ed avea attribuito al primo disegni e propositi 
che noi crediamo essere nulla più che una delle 
solite invenzioni di quel foglio, dotato di ‘sì'ar- 
dente imaginazione; ma intanto i nuovi fattirin- 
frescavano i sospetti e con essi i dissapori, 


















Più, è voce molto accreditata che in propesì 
della elezione del signor Rattazzi avessero 
gravi equivoci, che amiamo attribuite”) 
lontari sbagli, ‘ma che pur ossi tri 
non' poco ad accrescere ed inasptire 
| denize e le animosità. 1 A 


Queste varie. circostanze, diramanti come ih 
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istà che a limitare l’importanza del lavoro che 
abbiamo ‘sotto lo sguardo. Il nome dell’artista è 
già chiaro, se appunto egli seppe esser grande 
nelle fiecolei cose. 

Tale è il'Lupetti. n un primo quadro espose 
il dramma della’ morte ‘e della vita, col ‘titolo 
Oggi a te, domani a me. Sono due mezze figure al 
vero. L'una di donna, estinta negli anni gio- 
vanili : l’altra d’un vecchio che s’incurva (golle 
mani giunte sopra la spoglia esamine, e sembra 
riflettere ‘che mon sarà tarda ‘la sua ora. La 
morte nella donna è morte. Tutto in-lei sente 
l'abbandono e la cessazione d’ogni forza. La 
| testa del'vecchio è degna del Perugino. Vedi in 
lui un fiore splendido. di salute ,, che gli anni 
sfrondano , e ‘natura lenace conserva pieno di 
forza è di vigoria. Fronte ardita, spaziosa, ro- 
nana ; tinta robusta nelle guancie, cranio di- | 
scoperto e lucente. Le mani non bene sciolte e 
movibili; le braccia e il petto superbamente 
OETAe 
«In un secondo quadro diede il medesimo au 
tore due mezze figure di. usuale dimensione } 
rappresentanti Ugo Bussi in cotti Nel popolano 






































che è compagno al frate forse “il: Lupetti volle 


ste infino agli ultimi momenti dell’agotiia. Que 


due personaggi quasi a ridosso l’un dell’altro: 
lo che scema l’effetto del concepimento. Fu 
anche per ciò che noi volemmo considerare il 






















delle contumelie sui due ‘ministri’ anziani del) 





immaginare un amico di sventura che slo. assi. 


Sto accoppiamento però non è il più felice; se. 
‘mon altro per la difficile distribuzione. La stre: 1 
tezza della tela ha obbligato l'artista a porre il 








causa unica e sola, dalla elezione del: sig. Rat- 
è Falla ‘presidenza, cioè dalla fusione, costrin- 
gevano Wutti i ministri a dimettersi. 

Questo fu. il ‘primo frutto della ‘fusione , la 
crisi ministeriale. E notisi in quali circostanze. 
La crisi ministeriale verso il fine della sessione, 
cioè in quell'epoca in cui è maggiore il bisogno 


di accordo e ‘di unione, perchè. in essa;i Par-/|, 


lamenti, stretti dal tempo, sollecitano le delibe- 
razioni sui progetti di legge, e riducono in sodo 
le discussioni ‘e ‘gli studi anteriori. La crisi mi- 
Nisteriale, mentre il sistema. finanziario già in 
parte ‘abbozzato aspettava il suo complemento 
dalla mano che lo ‘aveva iniziato. La crisi mi- 
nisteriale, mentre varie leggi di alto rilievo, 0 
gia stavano per venir discusse, o erano prossime 


‘a venir presentate. La crisi ministeriale insom- 
‘ima nel momento il più inopportuno, e il più pe- 
ricoloso che, a farlo ad arte, 


immaginare e ‘designare. 
Aggiungi ancora che questa crisi per le sin- 


golari condizioni nelle quali seguiva, poneva la 


Corona in una spiacente e dolorosa alternativa; 
la costringeva cioè a sacrificare o l’uomo che 
da quattro anni concilia le simpatie e la  sti- 
ma degli altri governi al Piemonte per la di- 
gnità ‘e la lealtà che sa mantenere nelle relazio- 
ni del nostro Stato all’estero; 0 l’uomo a. cui 
la opinione pubblica rende giusta e dovuta te- 
stimonianza come alla prima capacità economica 
del Piemonte, il quale lia segnato il suo pas- 
saggio al potere con tali sapienti, e provvide in- 
novazioni, che gli acquistarono un diritto inde- 
lebile alla riconoscenza nazionale. 

E questa dolorosa necessità, la quale doveva 
avere per risultamento inevitabile, quello di-la- 
sciare debole il governo comunque il ministero 
si ricostituisse; "questa necessità d’onde nasceva 
essa senonchè dalla malaugurata elezione di Ra- 
tazzi, cioè dalla fusione? 

Tant'è, che da tre anni Azeglio e Cavour sta- 
vano al timone della cosa pubblica, senza che 
i lievi e passeggieri dissensi fra loro alcune 
yolte insorti, ne impedissero o guastassero l’an- 


‘damento; divergenze di principii fra. loro non 
l'erano; e quelle su questioni secondarie sareb- 
| bonsi anche: nell’avvenire agevolmente definite , 





come «lo erano State per l’addietro. Il germe vero 
della diséi tdias il motivo reale dello insupe- 
vabile antagonismo; sorto fra due uomini egual- 
mente utili al paese, non fu quindi altro se non 


là: ‘elezione Rattazzi, circa la quale era impos- 
fi OSS 
Rel 


suo lavoro come studio, sendochè in tale aspetto 
rimaiiga: dlusa Wadi della composizione. La 
figura del Barnabita , vittima di troppo ardore 
di libertà, è nobile, è severa. Wha Pespressione | 
ideale del suo vivo ritratto, alterata dal dolore. 
Ma quelle lacrime che gli solcano le suaneie , 
ma quello sguardo languente che non ha più 
forza di sollevare inverso il cielo non indicano 
prostrazione nè abbattimento nell’uomo percosso 
dal fulmine dell’ira militare. La sua fisionomia 
conserva una dignità, una fierezza che tempi ed 
affanni non valsero a distruggere. 

Finalmente nel cacciatore di vipere il Lupetti 

e fece prova di non comune maestria, ponen- 
dci a trattare con altezza d’ingegno i più umili 
argomenti. Qui naturale . e libotg il disegno , 
Sfondo aperto di cielo, risalto di tinte, armonia 
delle parti, bellezza di ‘pensiero. Di questo gra- 
Izioso dipinto, aggiungendo alla gloria dell’ar- 
tista il buon nome di cittadino e d’ italiano, 






«| egli fece offerta spontanea al. comitato centrale 


dell’ emigrazione. — S° abbia grazie e lode per 
l'atto generoso, e per l’intendimento col quale 


‘venne in aiuto” ai fratelli ‘che soffrono per la 


patria. E come. a lui sia reso tributo d’ ono- 
ranza ai molti artisti della penisola, i quali con- 


\\corsero coi loro lavori ad ingrandire: la. magni- 


fica collezione di quadri, per cura. del bene- 
‘merito abate Gameroni riposta nelle sale del 
municipio d’ Alessandria. Noi: ne verremo a 
parlare distesamente ‘in alcune. prossime ape 
pendici, 

Come studio volemmo'anche considerare l’opera 


si fosse potuto, 
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ii d’Associazione 


‘'iorimo.—Un ‘anno L. 46 — Sci 

«mesi L: ®®.,—Tre mesi L. 12. — 
Frovineie: — Un'anno L. 44 — 
Sei mesi/L, 24,— Tre mesi L. 13; 
_ dala ed Estero:— Un anno 
Li —Semestre L'2'4.— Trime- 
da E) A4, SO. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—bi- 
rigersi franco di posta alla! Direzione 
del Giornale,—Leinserzioni sipagano 
cent, 2@ per riga anticipati. 






sibile il :transigere, perchè! il presidente del con- 
siglio; accettando un, nome'così' altamente com- 
promesso in tutta Europa , avrebbe con questa 
sola imprudenza guastato il bene che:da. quat- 
tro anni, con tanto amore. e tanta. (elazaza 
egli va OBRPARAO, 











‘CANTIERI DIRE DEPUTATI. 


Finalmente quest’ oggi ferminò la: ‘discussione 
sul progetto ‘di legge riguardante la sicurezza 
pubblica, ma non sì che rimanesse più campo 
a discutere sovra alcuno degli altri importanti 
progetti che e trattare nella presente 
sessione. i 

Non rimanevano più a gir ta due articoli 
e la tabella, ma bastarono questi ad occupare 
l’intera tornata. Proponeva il signor Bonavera 
che le spese cui la.tabella pone a carico delle 
provincie fossero poste invece. a carico dello 
Stato. Come ognun vede, era una questione di 
parole più che di fatti, poichè tanto vale il dire 
che le spese sian fatte dalle province che com- 
pongono lo Stato, come il dire ‘che sian fatte 
dallo Stato, che è composto delle provincie ed 
identico è il sagrificio dei contribuenti. Tuttavia 
questa sottile distinzione eccitò la vena: di pa- 
recchi oratori, compreso  l’inevitabile Sineo, il 
quale per. dir cose che non. fossero: state dette 
dagli altri, uscì della questione e parlò di tutt’ 
altro. onde dovè essere invitato dal ‘presidente a 
contenersi nei limiti. 

Erano, già vinti. gli articoli. e fi tabella quando 
caddero, come tegole, due. proposte addizionali, 
una del signor Josti, il quale voleva. che il sin- 
daco, ove nel suo ufficio di tutelare la. sicurezza 
pubblica soffrisse dei danni, venisse risarcito dal 
municipio, Paltra del-signor Pietro Bianchi che 
voleva dare alla legge in. questione il carattere 
di precario e quindi di farla: duratura per un 
anno solo. 

La proposta del primo oratore ha certamente 
un lato buono. ed il compenso: dato ai sindaci 
gli incuorerebbe ad adoperare alacremente, in- 
fonderebbe loro coraggio. nell’esercizio delle loro 
talvolta penose funzioni... Ma il principio della 
solidarietà che qui, volevasi inaugurare intro- 
durrebbe un nuovo, elemento nella nostra legi- 
slazione e non vuol essere trattato : incidental- 
mente e senza maturo esame, onde la Camera 
non. credè dover Asca quell’ aggiunta alla 
legge. 

Quagto alla proposizione del. signor Bianchi 


















































del Menzi Sansone che uccide un leone. La lotta 
a cui s'impegna il forte di Giuda col re dei de- 
serti non ne sembra ben trattata nè per l’idea, 
‘né pel modo.. Il Sansone; che. sì. slaneia sugli 
omeri della belva e la. | Stringe. alla gola colle 
braccia nerborute e invincibili. ‘ha. qualche cosa 
di ricercato, di strano, di difficile. Per contro, 
lasciato in ci il componimento artistico, le- 
secuzione è da. tutti ‘i lati stupenda. Ravvisi 
nell’uomo biblico le forme maschie e robuste 
che ti fanno indovinare ‘a primo tratto la sua 
‘forza prodigiosa. Ha carni arse dal sole, oscure 
per tempra, volto audace e fiero, lunghi ed ispidi 
capelli, vene e muscoli che disegnano, come a 
rilievo di linee, le braccia e le, gambe. Nel 
leone è la ferocia del superbo animale, sorto a 
contesa. Grande di forme, sparse le giubbe in- 
torno al collo, spiegate le zanne, i piedi pun- 
tati follemente sul. terreno. 

Ma come nella natura; così MdiParte. Dalle 
idee ardite è facile il passaggio alle più dolci. 
La scena del mondo ne presenta ad ogni parte 
il contrasto. 

Noi dunque dopo il. Sansone del Menzi por- 
remo il Riposo” della damigella Ifigenia Camino. 
Qual ; caildido € leggiadro pensiero ! Giovane 
donnagscu È brilla sulla fronte un raggio di pu- 
dore, virginale, è seduta di. ‘prospetto e sembra 
) “raccolta a soave meditazione, Intorno a lei tutto 
‘è tranquillo, l’aere che spira, il terreno su cui 
posa, gli ‘oggetti di natura che la circondano. 
La quiete serena. dell'anima, ha nel volto e negli 
‘occhi. Immagine di bll, Kogr la. quale leg- 
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AR SRARESETÀ 


non esitiamo\ a qualificarla infelice. Ove il po- 
tere legislativo ‘creda di: dover introdurre delle 
mutazioni nel suo. diritto gli è sempre aperto 
l’adito è non ha d’uopo di riservarselo esplicita- 
mente. Tutte le parole-della: legge vogliono avere 
un. carattere dispositivo; “Egli è vero che nella 
nostra storia parlamentare: tal esempio non sa- 
febbe nuovo, ma non sarebbe per ciò più da 
seguire. Perchè vincolare senza bisogno. l’avve- 
nire, quando .questo. non-è in nostre mani ? 
quando gli ‘eventi possono consigliare a recedere 
dalle prese deliberazioni ? Il sancire poi una 
provvisione che già viene in certa guisa mar- 
chiata come cattiva, coll’ esprimersi l'intenzione 
di ‘abrogarla, è “un torre ‘1’ autorità che debbe 
avere pressovi. cittadini la prescrizione del legi- 
slatore. 

Sè si fosse limitata la durata della legge , e 
quando dovesse cessare non se ne fosse poi 
fatta un’altra, non sappiamo in verità come si 
provvederebbe alla sicurezza pubblica. Bisognava 
togliere altresì le \causé che rendono: necessaria 
questa legge. Anche quest'aggiunta pertanto 
venne rigettata, benchè sostenuta dai. voti della 
sinistra. 

Il progetto di legge venne finalmente appro - 
vato alla ‘maggioranza di 70:voti contro 46. 


If DIVERSE. 


ALIA. 

Torino. — Fu pubblicata la legge che auto- 
rizza il governo del.Re a dar piena ed intiera 
esecuzione alla convenzione. consolare conchiusa 
in Torino il 4 febbraio 1852 col principe pre- 
sidente della repubblica francese. . 


TOSCANA. Scrivono all’ Opinione in data 


+ dli Firenze, 42° ‘giugno. Il prefetto ha risposto of- 


ficialmente alla deliberazione del municipio fio- 
rentino, relativa all'esportazione. delle note la- 
vole di brorizo contenenti ‘i nomi deî fiorentini 
morti nella guerra dell’indipendenza. Vi trascrivo 
la lettera del prefetto, perchè mi sembra meriti 
di essere tramandata ai posteri. Essa è diretta 
al gonfalonieré del’ municipio: 
« Illimo' signore, 

« Mentre il R. governo ha sempre riconosciuto 
la proprietà del municipio sulle tavole în rame, 
in cui sono registrati i. nomi dei fiorentini morti 
in Lombardia nella campagna del 1848, ha fatto 
uso di uno dei suoi inalienabili diritti, quello 
cioè di provvederè all'ordine pubblico destinando 
la località Ja” più adatta a conservare simile mo- 
numento. 

« E questa essendo comparsa quella che of- 
friva la cappella del forte di S. Giovanni Bat- 
tista, luogo sacro al colto e destinato. agli eser- 
cizii religiosi delle nostre truppe assoldate, ha 
fatto ivi affiggere le ‘indicate ‘due tavole, che per 
quanto proprietà «del municipio non potrebbero 
avere altrove nè più acconcio, nè più rispettato 
collocamento. 


« Essendo queste le disposizioni del Ministro 


germente riflette il velo d’una gioia mesta. Pal- 
lidette. le Guancig, sfumate appena d’un roseo 
gentile, lariguida Te mossa del capo, delicate e 
vere le carni; espressione la più naturale del 
sentimento di giovine damigella. Oh quanta 
poesia è nel corè di donna quando s’ispira_ alle 
dolcezze dell’arte? quanta rivelazione d'affetto è 
nelle sue creazioni ! La signora Camino seppe 
comprendere e sentire dove il ‘bello ideale ri- 
siede. Il suo Riposo è meglio che un pensiero 
fuggitivo. È una parte del mistero della giovi- 
nezza e della vita. La vergine che medita nel 
silenzio, esprime l’aspirazione e 1° istinto degli 
anni, i più cari, d’ogni donna. 

Ma veniamo ai ritratti. Noi non entreremo nelle 
quistioni del maggiore o minor valore di certi 
primari artisti, in questo genere speciale di pit- 
tura. Faremo invece esame, secondo nostro uso, 
dei dipinti più ragguardevoli che sono esposti, 
e sopra i lavori daremo giudizio. 

Due doti diverse ‘si. richieggono artistica- 
mente nel ritratto: Ja somiglianza e l'esecuzione. 
In quest’ultima vha chi tiene molto conto degli 
accessori. Noi no. Vha anche chi prescinde dai 
pregi dellà prima, quando il lavoro. presenti una 
bellezza sua propria, benchè lontana dal vero 
che si vuole rappresentare. Ma allora, «a nostro 
senno, è mancatolo scopo. Il ritratto non ha più 
diritto a questo nome; egli si riduce a studio o 
creazione immaginaria. E ne dà già sospetto 
della debolezza del pittore ‘il sapere. che ‘l’arte 
gli sia mancata” nella copia dell'oggetto più in- 
teressatite che si presenti al suo sguardo: l’uomo. 


IL RISORGIMENTO È 


dell'interno partecipate alla prefettura, che ras- 
segnava a quel superiore dipartimento la delibe- 
razione compiegatami con officiale del 30 di 
maggio caduto, le. comunico a V. S.-ill'ima; in 
riscontro alla relativa ministeriale, acciò per di 
lei mezzo possano esser fatte conoscere ‘al mu- 
nicipio, nell'atto in cui ho T'onore ecc. 

« I7 giugno 1852. F. PETRI.» 

La CGviltà Cattolica conferma nel suo ul- | 
limo fascicolo la notizia da mé più volte annun> 
ziatavi, che cioè la corte di Roma insta perchè il 
governo granducale faccia nuove concessioni a 
favore della Chiesa. Forse per ora non si vedrà 
nulla in proposito; il granduca è tutto occupato 
nelle leggi che ci ha promesse abolendo lo sta- 
tuto fondamentale, ma una volta che si sarà Gti: 


«gato di questa bisogna, è certo clie nom tarderà 


a cedere ai voti del Vaticano. 


ESTERO. 

AMERICA. - Dalla cronaca americana: dell’ 
Eco d'Italia di Nuova-York in data 29 maggio, 
togliamo le seguenti notizie: 

Il direttore della posta delle lettere, ad istanza 
delle Camere di Washington pubblicò un inte- 
ressantissimo documento, cioè l’esatto rendiconto 
di tutte le. lettere ricevute (nei diversi. uffici 
postali degli Stati-Uniti durante l’anno 1854. 

Il numero, delle lettere. ascende alla. sorpren- 
dente. cifra di. 83,257,735! Giornali di cambio 
esenti da spese postali per redattori cinque mi- 
lioni! Danaro.. riscosso dalle lettere e giornali 
6,404,373,65. Le lettere ricevute d’ Europa per 
mezzo dei vapori oltre a quelle con bastimenti 
a vela 3,909,186. Fogli pubblici europei 872,546. 
Lettere giunte dalla California 1,323,667.; dall’ 
Avana 06,903. 

— Alcuni viaggiatori americani. hanno sco- | 
perto un lago, finora sconosciuto, nel territorio 
del Minnesota. Questo lago ha un’estensione di 
40 miglia; contiene diverse isole, una delle 
quali è di 3000 iugeri di terreno coltivabile. 1l 
clima è delizioso. 

— Nello Stato. del. Massachussets. come nel 
Rhode Island e nel Maine il corpo legislativo ha 
adottato la legge che proibisce la vendita e 1 im- 
portazione nello Stato di vini e liquori, Ora se 
un naviglio arriva in Boston earico di vini e| 
liquori, la ‘mercanzia viene confiscata, o il ca-| 


pitano deye alla meglio far vela per altre de-| 


Stinazioni, 

— Lettere ricevute dal console danese in Bo- 
ston circa la perdita. annunciata da qualche tempo 
in questo. giornale, del brigantino Colonia da 
Livorno, annunciano che ‘trovavansi ‘a bordo 
dello sfortunato legno dodici passeggieri luc- 
chesi. 

—.Il celebre. prigioniero politico irlandesé, 
Tommaso :Meagher condannato alle galere di 
Van Diemens. Land. nell’Australia, dal governo 
inglese, fuggito dalle carceri giungeva ieri nel 
porto. di Nuova-York dopo VADO mesi di 
viaggio. è 

— La legislatura dello Stato di Nuova- York 
ha dichiarato istituto nazionale il grandiosg vtea- 
tro ilaliano che si dovrà fra poco erigere in 


TATTOO RAPITI OE 


Vanno, verrà a dirsi, alcuni pittozi. che colgono! | 


mirabilmente nei tipi caratteristici d’una data fi- 
gura. Ve ne hanno altri ai quali vien meno il:ri- 
lievo, delle fisionomie, abilissimi del resto a com- 
porre e colorire un disegno umano. Ora qual giu ©. 
dizio su questi? Risponderemmo che nè gli uni; 
nè gli altri in quanto a ritratti sono veramente! 


artisti. Che ai primi è dato comprendere un tal 
genere di pittura, senza saperlo. a fondo; ilo. 


sanno 1 secondi senza arrivare a comprenderlo, 
Questa è anche la sentenza d’una delle. glorie 
viventi dell’ arte, Abramo» Costantini da Gi 
nevra. 

Ciò posto, discendiamo . all’analisi pratica,te 
pigliamo Je mosse dal ritratto di. donna. dell’ Ayez 
milanese. La sua scuola non è per noi la mi- 
gliore. Il culto che ella professa alle forme esterne, 
ricoprendo quasi con queste lo spicco che deb- 
bono avere per natura loro propria i disegni, ne 
mette in guardia contro gli allucinamenti dell’ef- 
fetto, e ne. fa essere severi e diffidenti nello 
studiare la condotta dei quadri. Ma in qualunque 
scuola quando un pittore ha .il talento dell’Ayez 
si trae seco, per forza l'elogio e l’ammirazione 
dell'osservatore. In realtà il ritratto di donna che 
figura nell'attuale esposizione non ha punto d’at- 
tacco per la critica la più sofistica. La somi- 
glianza colla signora che rappresenta è d’una 
perfezione senza pari. La naturalezza con.cui Ja 
pose là, ritta in piedi, libera, disinvolta, ap- 
poggiata col braccio sinistro ad una sedia, gran- 
de di. tutta la persona, diremo il. vero, ne ha 
colpiti. Ella è dessa senza esagerazione, senza 


| questa città sulla piazza Erving. Questa sala sarà 
in nulla inferiore per eleganza ai primi teatri 


d’ Europa. Conterrà 5,000 sedili pel comodo di 


spettatori. d° diurne ed anche per faci- 
litare.sui prezzi d’entrata. 

Lo stesso avviene in Filadelfia e Boston ove 
gran numero di ricchi cittadini stannò adope- 
randosi per erigere un teatro dedicato esclusi- 
vamente all'Opera italiana. I Filadelfiani hanno 
un altro lodevolissimo seopo; cioè di stabilire 
nello stesso locale. un conservatorio a guisa di 
Milano e Napoli. 


ENEA. — Leggesi nell’ Oss. Triest. sotto la 
data del 10 siugno: 

FT ragguagli pervenutici oggi col piroscafo 
Egilto, arrivato da: Alessandria in 127 ‘ore, sono 
in data di Calcutta 4.0 maggio, è Bombay 12 
maggio. I giornali riboccano di particolari ri- 
E la presa di Martaban é di Rangun, dopo 
la quale non ‘avvenne alcun ‘fatto  d’armi ‘rile- 
vante. Lanotte del 14 aprile i Birmani' tenta- 
rono bensì di riprendere Martaban mediante un 
colpo  di\mano avanzandosi verso gli avanposti 
britannici ,\ ma furono respinti con gravissime 
perdite. Le ultime notizie ‘dall’impero birmano 
giunte'a Bombay vanno sino al 23 aprile. Le 
truppe! inglesi èrano rimaste pressochè inoperose 
per un'intera settimana, limitandosi ad abbattere 
le ‘palizzate erette %dai Birmani presso il fiume 5 
pate! che prima d’intraprendere qualsiasi ope- 
razione si voglia ‘aspettare che giunga contezza 
alla corte di Ava delle prime sconfitte delle sue 
truppe. L'esercito inglese soffre molto a cagione 
dell’eccessivo calore, nonchè del cholera è delle 
febbri che 1 dle riscon nel paese da esso decu- 
pato. Specialmente nei giorni della mischia le 
{ruppe britanniche ebbero a patire orribilmente 
a motivo «del caldo, «e più d’un militare vi soc- 
combette. Ignorasi quali misure intenda adot- 
tare il governo. — (Le varie relazioni ‘concor- 
dano nel dire che i Birmani pugnarono con 
maggior risolutezza e ‘valore che non si avesse 
avuto motivo di attendere. Gl’Inglesi trovano che 
essi progredirono notevolmente nell’arte della 
guerra, dalle ultime campagne del 1824-26 , 
ché allora non osavano ‘uscite dalle ‘loro paliz- 
zate, mentre questa volta affrontarono i nemici 
in ‘aperta campagna ‘eli molestarono” sovente 
colle loro scaramuccie. Hanno inoltre più valide 
fortificazioni e i loro movimenti sono meglio 
disposti. Le loro forze militari ascendonotut- 
tora a circa 25,000 uomini. È difficile il fare 
supposizioni sulle perdite: da essi: fatte durante 
gli ultimi combattimenti ,; poichè sembra che 
abbiano sottratto alla. vista degli Inglesi propri 
morti e feriti. 


SPAGNA. — Madrid, 8 giugno. — Quan- 
tunque il giornale la Espana prentenda e annunci 
anche con un certo tuono di autorità che il 
portafoglio della guerra deve essere: affidato al 
gen. marchese de Novaliches, noi: crediamo che 
questo ministero. sarà dato ‘al gen, Campuzano 


che comanda a Valenza, ovvero al gen. Lara.che' 


comanda nell’Aragona. 
— Durante il breve ‘soggiorno che farà la 
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nemmeno difficoltà visibile. Poco le manca per- 
chè tu abbia ‘a dire che ella possa moversi. 
L'artista tanto più volle fidare nel suo ‘ritratto, 
come ritratto, in quanto più si pose a disprez- 
zare gli ornamenti. Nei contorni del corpo; nel 
modo di trattare le carni, nel volto assoluta- 
mente uguale all'originale è tutto il prsstgio 
dell’opera sua, 

Diverso di stile è il fare. del Sala nei; suoi 
lavori che mise. in mostra .e nella pubblica 
esposizione, e nel palazzo dell’Accademia Alber- 
tina. Per-lui il ritratto si comprende che è vo- 
cagione: L’arte in questo . esercizio lo segue , 
non lo guida. La natura gli dié mano e intel- 
ligenza È artista. Tutto egli cura con uguale 
amore: la somiglianza, come le carni, come gli 
abiti, come le forme, e come infine w accessori 
di qualunque specie, Uguale risultato debbe avere 
la Wa natura, e quella che i l’rancesi chiamano 
natura morta. Ne sgradirebbe questo, metodo , 
se la cultura delle secondarie parti fosse ad 
uopo di ricoprire e velare ciò che forma 0g- 
getto primario «del componimento. Ma il Sala è 
ben lungi da. tale difetto. Lineamenti, colorito 
e disegni sa toccare con pennello maestro, Le 
somiglianze ritrova quasi sempre con verità in- 
credibile. L’ornato vien poi a spicco d’armonia 
e di bellezza. Cosichè gli è un elemento di più, 
di cui esso è vago, diremmo come giovane e av- 
venente donna che si compiace di risplendere in 
vesti graziose, 

Dopo .l’Ayez e il Sala ne sembrò ben condotto 
un ritratto del Conconi, rappresentante il signor 


corte a Madrid; verso la fine dii questo mese vi 
sarà una gran rivista. Gli ordini: sono già dati 
per far venire dalle provincie vicine alla capi- 
tale e segnatamente dall’Aragona e dall'Estre- 
madura i corpi che vi, sono in guarnigione. 

Si crede che in quest occasione saranno con- 
centrati 30,000 uomini ‘intorno a Madrid. | 

* (Corrisp.- Lit.). 

— LI Balear annuncia Varrivo a Palma da 
Maguera della fregata a vapore austriaca Volta, 
avente a bordo il secondo fratello dell’ impera- 
tord d’Austria che fa il servizio -d’uffiziale di 
Marina sopra questa-nave..Hl. principe viene: -da 
Trieste e Mahon; egli deve toccare Cartagena e. 
forse Lisbona e. Madera e. tornerà va Trieste 
passando per Malaga. Il suo viaggio durerà 80 
giorni. La fregata fu salutata con 24 colpi di 
cannone. 


o 


FRANCIA. — Parigi, 13 giugno. > Il. Mo- 
nileur contiene quest'oggi un decreto che isti- 
tuisce i tribunali di commercio: in: parece 
città. a am 3 RARE 

Una decisione del ministro dell'interno ritira 
ai polacchi i sussidii ché avevano ayuto sinora. 
1 motivi sui quali si appoggia il ministro dell’ 
interno, e che sono stati comunicati a, tuiti;.i 
Mloniali polacchi residenti ‘in. Francia, isono;i 
seguenti: « Accordando dei sussidii atutti i.ri- 
fugiati politici che avevano da. temere delle.mi- 
sure di rigore nella loro patria, si è inteso di 
metterli ‘al sicuro contro i primi, bisogni e per- 
mettere loro di aspettare la possibilità, di crearsi ‘ 
dei mezzi di esistenza col. loro layoro.. Questa 
generosità è da 25 anni che si esercita; :biso- 
gna dunque mettervi. un (ermine e riservarla 
per i casi rari ed eccezionali come un’età; molto 
avanzata. ovvero . delle- infermità che siano di 
ostacolo al lavoro. » (Mess. de l’Allier). 

— Si annuncia .di nuovo che il governo si 
occupa di un progelto inteso a dichiarare Ja li- 
bertà del commercio di beccheria...... (Presse). 

— La squadra francese, sotto «gli ‘ordini del 
vice-ammiraglio barone la Susse, è.giunta a Tu- 
nisi il. primo; giugno. (Idem). 

— Il principe di Capua, ‘fratello del'redi 
Napoli, che soggiornava‘a. Parigi da sei mesi, 
è partito testè per andar a passare i mesi d'estate 
nell'isola di Malta, dove possiede vasti‘ poderi. 

( Patrie)!!" 

SVIZZERA. — Berna, — Dal rendiconto 
dei dazi federali la Gazzettu di Berna desume 
che il cantone di Berna importa ogni anno per 
3,083,479 fr. di vini, dei quali due terzi della 
Svizzera. î 

— In un'adunanza di studenti tenutasi in 
Berna si è risolto di indirizzare all'Assemblea 
federale una petizione a favore dell’instituzione 
di un'università federale, ed invitare'gli ; studenti 
tutti’ delle università, dec di ginnasii e-licei 
della Svizzera a far altrettanto. caio 

— La Suisse ed altri fogli di Berna e vodesi 
smentiscono l’asserzione del Times che ‘alla ri= 
voluzione di Neuchatel abbiamo preso, parte.i 
radicali vodesi. 
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A. Molino. La somiglianza e l'esecuzione è anche 
in questo lavoro, quanto può mai ‘ dirsi. per- 
fetta. Parco l’ornamento; il disegno accurato e 
spontaneo. Per curioso incidente mancano al- 
quanto le proporzioni della tela. Quand ella fosse 
più alta di tre pollici soltanto, darebbe ‘sfogo 
alla figura, che ora quasi gli manca, e la ren- 
derebbe, come nel fondo è già, uno dei I 
più notevoli della esposizione. sat 
Lo spazio imposto alle nostre Fap non 
ne permette di parlare, come vorremmo, di al- 
tri distinti ritratti, dei quali è molta copia nella 
pubblica sala. Tuttavia. non vogliamo lasciare 
senza elogio un busto ‘di marmo del Re Carlo 
Alberto:, presentato. da Giovanni «Albertoni: (dj 
Varallo. Rino dallo scorso anno in questorme- 
desimo. giornale avemmo a ‘discorrere di um la- 
voro assai più importante dell’ Albertoni,-@:siam 
dolenti. che egli, salito in così.bella fama nel- 
l’arte sua, siasi oggi limitato ‘far ‘mostra d’un 
solo ritratto. ‘Tanto. più che da'questo»è facile 
desumere quanta abilità per le. grandi ‘cose 
possa pretendersi: dal suo scalpello. ‘Nel busto 
del Re, datore dello Statuto, sono designati. i 
caratteri d’un artista di prim'ordine. La faccia 
di Carlo Alberto è poco meno; che viva e :par- 
lante. Come bene in essa è scolpito il dolore 
che. travagliò quel martire dell’indipendenza ita- 
liana per tutta la sua vita! Mi MannuCCI. 
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| Spressa ricognizione. 


‘ solta affermativamente. 


è aspettato stassera per prendere qui i bagni. 
dg 3 (Idem). 
 Sehlangenbad,{{ giugno. — Il re di Wur- 


Vaud, - Il gran consiglio ha adottato alla 
terza ed ultima lettura quasi unanimamente. il 
contratto per la strada ferrata col sig. Sulz- 
berger, i; i R$. 
Neuchatel. — All’adunanza della società de- 
gli officiali Svizzeri tenutasi il 7 giugno in Neu- 
chàtel convennero circa 350 officiali di Berna, 
Zurigo, Soletta, Basilea-città e Campagna, San 


Gallo, Grigioni, Argovia, Turgovia e Vaud. Si |. 
. risolvette che la prossima riunione avrà luogo" | 


in S. Gallo. i 7 

Friborgo. —. Domenica ebbe luogo ‘in Morat 
il tiro cantonale alla carabina. dl Bud dice che 
vi assistettero - circa 3000 persone, fra cui di- 
verse società di carabinieri dei ca 
e Vaud. Il consiglio di Stato vt aveva spedito 
una deputazione mposta dei signori  Pillet e 
Bielmann.. i 

Stando” rratore , il consiglio federale a- 
vrebbe indirizzato al governo di Friborgo una 
lettera in cui smentisce la presunzione del co- 
mitato di Posieux di agire sotto gli auspicii del- 
l’autorità federale. 

8, Gallo. — Il stan consiglio, in seduta se- 
greta, ha.aderito, salve alcune insignificanti mo- 
dificazioni, alle proposizioni della ‘commissione 
conchiudenti perchè sia accordata la concessione 
della strada: ferrata da Rorschach a Wyl 3 
















ALEMAGNA. — Berlino, 10 giugno. — Il 
principe Carlo di Prussia parte domani per 
Schlangenbad. Il signor di Manteuffel e îl mini- 
stro del commercio si recano quest'oggi a Bre- 
slavia per visitare l'esposizione dei prodotti in- 
dustriali. I 

È priva di fondamento la notizia data che il 
governo danese aveva comunicato anche agli 
Stati di secondo e terzo ordine la convenzione 
fatta colle cinque graridi potenze relativamente 
alla successione ‘ ‘al trono, domandandone Pe- 


Il re partirà quanto prima per Colonia. 

— Il Mercurio di Svevia afferma che-in seguito 
all'abolizione dei diritti tondamentali del popolo 
tedesco, la Dieta ha agitato la questione se non 
convenga di stabilire delle regole generali su 
diritti politici e civili degli israeliti. Per ciò che 
concerne il primo punto la questione è stata ri- 


Franeoforte, 12 giugno. — Il duca di Leu- 
chtemberg si è recato da qui a Mannheim per 
fare una visita alla sranduchessa Stefania di 
Baden. 

— Ieri è passato per Francoforte. il principe 
‘Giorgio di Assia, diretto per Schlangenbad. 

(Journal de Francfort). 

Wiesbaden, 11 giugno. — Il re del Belgio 


temberg, che si trova attualmente a Baden, è 


aspettato quì per il 20. |. (Idem). 
Ammover 8 giugio. — Îl granduca di Rus- 

sia Costantino ‘è giunto qui con sua moglie. 
SAS e (Idem). 
Altona, 9 giugno. — L'ultima divisione dei 


distaccamenti austriaci rimasti nella nostra città 

Sito a questo giorno, è partita quest'oggi per 
ritornare nell’Austria, ad ‘eccezione soltanto di 
alcuni ‘ammalati. (Idem). 


did dizi FRARRIRZIAE 
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(TORINO 
Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 giugno 1852. 
Presidenza del vice-presid. BENSO. 


Sommario. Lettura del verbale della. seduta prece- 
dente. Approvazione dell'art. 5 della legge di pub- 
blica sicurezza. Approvazione del-verbale. Congedi. 
Elezione del‘cav. Boncompagni a deputato del col- 

deo di-Castelnuovo d'Asti; Seguito della discussione 

La seduta sì apre alle due circa; 

Seggono al banco dei ministri, Pernati, Pa- 
leocapa, D'Azeglio, La Marmora, Cibrario. 

Airenti. Legge il verbale della seduta ‘prece- 
dente, e fa il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all’appello rfominale. Da 

Presidente. Legge l'articolo 5, del quale il de- 
putato Robecchi nella tornata di ieri propose la 
Soppressione della. prima parte. Esso è così 
concepito : DEI 

« Art. 5. Le funzioni attribuite dalla legge 30 
settembre 1848 agli* apparitori. sono disimpe- 
gnate da ùn corpo di guardie di pubblica sicu- 
rezza, che sarà organizzato con apposito rego- 
lamento ‘approvato per decreto reale. ui 

I carabinieri veterani 
soppressi. 

Ministro. dell’ interno. feri siccome la Camera 

“non .era più in numero non ho potuto rispon- 

derè al deputato Mellana; e a ‘tanto adempio 
oggi. Da una statistica che qui ho presente re- 
lativa ai servigi-prestati dalle guardie di pub- 


















sono definitivamente |. 


|. GIORNALE QUOTIDIANO 


blica sicurezza in Genova e Torino risulta chia- 


ramente che quasi tutti gli arresti sono. stati 


eseguiti dai medesimi negli anni 1850, 1854 e 
1852. In quanto alle guardie destinate nelle 
provincie non sono ollre a quello che attual- 





mente esistono col nome di ordinanze, e pure 


colla qualità ‘di guardie potranno» avere incari- 


‘chi per affari di vera polizia. 


Messa ai;voti la proposta soppressione non è 
approvata. 

«È accordato un:congedo di giorni dieci al de- 
putato Giannone, ed altro di giorni quaranta al 


deputato Falqui-Pes. 


La Camera adotta l’art. 5. 
«Art, 5. Le spese relative al personale ed 


agli uffici di pubblica sicurezza sono. determi- 
nate in conformità della unita tabella, e saranno 
ripartite a carico dell’ erario,. delle provincie, e 
delle città di Torino e (xenova?nelle® proporzioni 
ivi indicate. » i 


Bonavera. L'articolo» sesto- io lo eredo contra- 
rio alla giustizia perchè si fa gravare la spesa 


della sicurezza pubblica, la quale è di un inte- 


resse generale sulle provincie : è"contrariof allo 
statuto perchè le spese non si contribuiscono in 
egual 
contrario alla convenienza delle$provincie, per- 
chè le stesse sono obbligate a ricorrere ad in- 
genti prestiti. per. sopperire ‘alle loro passività 


«come. mantenimento di strade provinciali, for- 


mazione di ponti, manutenzione dei porti marit- 
timi; quindi propongo che le lire 94 mila a ca- 
rico delle provincie pel pagamento degli impie- 
gati di sicurezza pubblica  sieno trasportate in 
quelle dello Stato a cui corre obbligo di prov- 
vedere alla sicurezza pubblica, la quale è d’in- 
teresse generale. 


Ministro dell’ interno. Jo non: metto in dubbio 
che la sicurezza pubblica sia d’ interesse gene- 
rale, e quindi a carico dello Stato, anzi è stato 
riconoscinto dal ministero come si ‘vedrà dalla 
tabella; ma gli impiegati addetti a meri servigii 
delle provincie non vedo ragione volersi far gra- 
vare sullo Stato, mentre nei bilanci provinciali 
vi è una categoria aperta per le spese di polizia. 
Non è una novità quella di mettere a peso delle 
provincie «tale spesa, ma solo è un aumento in- 
significante. 


Bonuvera insiste sull’emendamento proposto. 


Mellana. To ‘combatto. l'emendamento del ‘de- 
putato Bonavera per altre ragioni. per. cui. lo 
combatte il signor ministro. Io anzi esigo' che 
le spese tutte della pubblica sicurezza vadano 
a peso delle provincie: discentralizzate, e non 
permettete che le spese partano dalle provincie 
per andare allo stato, e da questo poi alle pro- 
vincie. 

Lanza. La quistione oggi è di parole, è di for- 
ma dacchè la Camera ‘si’ trova aver votato il 
principio , e credo che non deve più protrarsi 
la votazione dell'articolo. 


Michelini. Eccita-la Camera a votare il pro- 


getto ministeriale. 
Sineo. Sostiene che non devono sopracaricarsi 


le provincie per pagare impiegati non eletti dalle 
stesse. ) È 


i 
La Camera respinge l'emendamento del dep. 
Bonavera. 


Guglianetti. Si sforza a dimostrare che il solo 
ramo di pubblica sicurezza per Genova e pro- 
provincia costa lire 42,600, e chel’amministra- 
zione generale nei tribunali non costa più di 
lire 36,000, e conchiude che dev'esservi nell’una 
o nell’altra eccesso o difetto. 

Ministro dell'interno. Non è cosa ragionevole 
entrare in confronti generali, mentre si discute 
una legge particolare. Io non ho presente tutti 
i dati statistici per rispondere in. genere, ma 
mi riservo di entrare in discussione negli arti- 
coli della tabella. 


Giglianetti. lo. non ho fatto che un paragone 
se sia un mezzo termine del ministro per: non 
accettare la quistione, io non l'obbligo a rispon- 
dere, ma respizgo il suo rimprovero. 


Mellana. Il sig. ministro ha fatto bene scher- 
mirsi dal ‘paragone proposto dal preopinante, 
poichè: conosceva che sarebbe: rimasto soccum- 
bente. lo però scendo a una quistione parti- 
colare, che è quella pei questori di Torino e 
Genova. La presente ‘legge abolisce i questori 
per tutte le provincie e li mantiene per Torino 
e per Genova, e intanto la spesa si fa gravare 
a tutte le provincie e non alle città che godono 
la centralizzazione. Propongo quindi un emen- 
damento .all’art. 6. così concepito:..« Lo Stato 
concorre nelle spese di pubblica sicurezza per 
le. città di Torino e Genova nella ‘sola propor- 


‘zione che ‘concorre per le altre provincie.» 


Ministro: dell'interno. 
mento. 

La Camera lo respinge ed approva art. 6 e 
tabella corrispondente. 

Marco riferisce l’elezioue del cav. Carlo Bon- 
compagni attuale .guardasigilli a deputato del 
collegio di Castelnuovo d’Asti, e conchiuse per 
la validità. 

La Camera approva, 

Josti. Io propongo un articolo alla presente 
legge: « Qualunque darino avvenghi negli averi 
o nella persona del sindaco per l’esercizio delle 
sue funzioni in qualità di uffiziali di sicurezza 
‘pubblica, sarà risarcito a carico di tutto il co- 
mune. >. 

Tdeputati Faraforni, Lanza e Valerio si op- 
pongono. i 

La Camera non lo approva. 

Ministro: dell' interno. ‘Prego la Camera di ap- 
provare il seguente articolo che. propongo: «Per 
l’attuazione della presente legge è ‘autorizzata la 
maggiore spesa di Il. 32,769 in aumento:alla ca- 
tegoria 44 del bilancio dell’ interno per. l’eser- 
cizio del 1852. 


Non accetto l’emenda- 


‘eiietidamento. « Questa legge 


quota da coloro -che godono i vantaggi; è |. 
S. Mauro. 





< La Camera approva. 
Bianchi Pietro. All'art: 8 ‘0 faccio’ il seguente 
cesserà di ‘avere 
effetto alla fine del 1853. K13) 

La Camera respinge l'emendamento ed ap- 
prova l'art. come segue: 

« Art. 8. É derogato alla ‘legge 30 settembre 
1848 nelle parti che sono contrarie alle dispo- 
sizioni della presente legge. » 

Messo a serutinio segreto! il complesso della 
legge da il sesuente risultato : 


È Votanti 116 
se) Maggioranza “59 
Bio Favorevoli... 70 
È Contrari: HEAL AIA 
di Totale . 1 16 


‘La Camera adotta. 
\La seduta si scioglie alle ore 5. 
Si Ordine del giorno di domani. 
‘Ibterpellanze Valerio per il monumento di 
Carlo Alberto. , 
Qpterpellanza Farini al reggente il dicastero di 
pubblica istruzione. si 
Legge per la ferrovia di Vigevano a Mortara. 
{Leoge sul’diritto di 





Appalto dei teatri Regio e Garignano. 





5 CRONACA. 

— CONSEGNA DELLA CORONA CIVICA ‘AL FURIERE 
Saccui. — Secondo già annunziammo, ebbe-luogo 
ieri mattina la solenne consegna della corona 
civica che. la guardia nazionale ha, mediante 
spontanee. soscrizioni , offerta al valoroso ser- 
gente Sacchi. La commovente funzione seguiva 
in una delle ‘sale dello Stato maggiore di essa 
guardia elegantemente addobbata con tende è 
bandiere tricolori. Un intiero battaglione stava 
schierato in armi nel vestibolo. 

L’ottimo generale della. guardia nazionale , 
conte Maffei col suo seguito, e numerose depu- 
fazioni ‘miste d’ufficiali e di militi di tutte le 
legioni erano fino dalle 14 nel luogo del con- 
vegno. In fondo alla sala stava la musica della 
guardia nazionale. Sopra ‘una tavola ammira- 
vasi la corona, stupendo lavoro dell’orefice Bo- 
rani, condotta con tanta intelligenza e con tanta 
finitezza di esecuzione da destare la maraviglia 
in quanti la guardano da vicino. 

Ella consta di dué rami uno di olivo, e l’altro 
di quercia che s° intrecciano vagamente e s’incon- 
trano verso la sommità, congiunti nel mezzo da 
un bellissimo rilievo che raffigura il sergente Sac- 
chi mell’atto di compiere Patto magnanimo: che 
gliagquistava un titolo immortale alla riconoscenza 
de’suoi concittadini, Un nastro d’oro lega insieme 
i due rami, e porta incisa l’iscrizione commemo- 
ratrice dell'occasione, del giorno, degli autori e 
dell'oggetto dell'offerta. Verso le 44 42 il rullo dei 
tamburi annunziava l’arrivo del sergente Sacchi, 
accompagnato dal sindaco di Torino cav. Bellono. 
Il gen. Maffei recavasi ad ‘incontrarlo a mezza 
scala; unanimi prorompevano gli. applausi alla 
vista dell’abbronzato e sereno volto del Sacchi, 
che procedeva in mezzo alla. folla degli astanti 
colla mano al sakò, in atto di saluto militare, 
e con quella calma che è indizio di un animo 
il quale ha coscienza di ciò che fece, ma non 
ne trae argomento di ‘vana-gloria. 

Il Sacchi prese posto, col generale Maffei, e 
col sindaco al tavolo sul quale stava la corona. 
Poi il generale Maffei lesse un breve ma nobile 
ed affettuoso discorso, nel quale rammentò l’atto 
eroico del Sacchi, espresse i sentimenti di gra- 
fitudine e di affetto di tutta la popolazione, e în 


i ispecie della guardia nazionale, e ‘conchiuse di- 


cendo che la odierna dimostrazione  contribui- 

dii $ 5 î 
rebbe a far sì che offrendosene la occasione, i 
membri di questa ‘ed ogni ceto ‘di cittadini, ‘cer- 


‘cassero di emulare il generoso esempio dello 
| Sacchi. Questi rispose, sentite parole in dia- 


letto, con franelîezza militare. Disse in sostanza: 
« Un soldato di Vittorio Emanuele Il dovere in 
«ogni icircostanza soddisfare al suo compito ; 
« non avere perciò che a seguire gli esempi da- 
« tigli dal suo Re; sè, aver mostrato qualche 
« coraggio nello. scoppio della. polveriera, ma 
« molti altri cittadini, massime della guardia 
« nazionale, avere strenuamente affrontato il pe- 
« ticolo ;; il ‘coraggio essere dono di Dio; quella 
c coroma essergli graditissima, non come pre- 
« mio ai meriti, che non crede tanto grandi da 
« giustificare quell’ offerta, ma si come pegno 
« dell’affetto dei suoi concittadini ; la serbereb- 
« be con riconoscenza indelebile, come insegna- 
« mento e stimolo ai presenti ed-ai posteri. » 

Altissimi applausi coprivano le ultime parole, 
applausì che partivano dal cuore, come faceano 
fede le lagrime di soave commozione che bagna- 
vano tutti i volti. Il sindaco pronunciava quindi 
un discorso accolto con non dubbie dimostrazioni 
di simpatia, e specialmente applaudito quando 
espresse questo pensiero, il quale parve a molti 
avere una grande opportunità, a fronte di certe 
dicerie, che cioè se i nostri maggiori decretavano 


pedaggio del comune di’ 





una corona ‘al vincitore per una/città espugnata, 
a molto maggior ragione fregiavasi ora di tal 
segno chi avea salva una città dall’eccidio estre- 
mo. Proponeva quindi altrettanti evviva ‘al Re, 
allo Statuto, al generale Maffei, al'sergente Sac- 
chi, al benemerito corpo dell'artiglieria. Ai quali 
le acclamazioni unanimi degli astanti aggiunge- 
vano il nome dell’onorevole capo del municipio 
torinese, che era quindi accompagnato sino al 
palazzo di città dal battaglione in armi, essendo 
il Sacchi partito in una vettura che lo attendeva 
alla porta del palazzo dello Stato-maggiore. 
Una sola cosa mancò a questa toccante solen- 
nità , cioè una maggiore pubblicità. Noi rispet- 
tiamo i motivi che hanno potuto persuadere di 


restringerla fra le quattro pareti di una sala, ma 


portiamo opinione che non , lieve. incrémento 
avrebbe. potuto venirne ai mutui sensi di af- 
felto e di stima fra l’esercito ela guardia’ na- 
zionale, se maggiore agevolezza Si fosse fatta a 
tutti di assistere a. quel commovente: scambio 
di affettuose proteste. In questo medesimo gior- 
no i militi del Borgo Dora in peculiare attestato 
del loro affetto al Sacchi, gli offerivano un fra- 
tellevole ‘banchetto. 

—It roriere Sacchi, UFFICIALE. — Si dà per 


certo che il. Sacchi abbandoni definitivamente | 


il servizio militare, e dicesi che in questa oc- 
casione gli sarebbe conferto il grado di sotto- 
tenente, deliberazione, che se è vero, secondo ab- 
biamo ragione idi ‘credere ,. onora grandemente 
l’alto sentire, e l’animo giusto e imparziale del 
ministro della suerra. to 

— Una nuova MepagLIa. — Gli artigiani della 
Società di mutuo soccorso in. Vigevano, con fe- 
lice divisamento pensarono di aprire ‘una espo- 
sizione dei prodotti della ‘loro industria. Il sig. 
Cavigioli , socio onorario della medesima , im- 
piegato nella reale zecca, ebbe il gentile. pen- 
siero di coniare per quell'occasione una me- 
daglia di grande dimensione ; da essere distri- 
buita in premio a quegli esponenti. La. cono- 
sciuta perizia del signor Cavigioli in questo 
genere di lavori ci dà fondata ragione di cre- 
dere. che la medaglia riescirà in tutto ‘degna 
dello scopo al quale è diretta. Il signor Ga- 
Vigioli avrà diritto così a ‘doppia lodé, sia cioè 


per il sentimento che lo ispirò nell’immaginare 


questo lavoro, sia per la valentia che avrà mo- 
strato. nel condurlo a compimento. 

— ABBELLIMENTI DI Torino. — T lavori d’in- 
grandimento e di ornato della’ capitale» ordinati 
e diretti dal benemerito municipio sono . molti 
e assai rilevanti. Parci però che non si badi ab- 
bastanza ad un genere di abbellimento ‘che;è ad 
un tempo un mezzo essenziale di pubblica igiene, 
e questo sta nel collocare giardini è piccoli bo- 
schi e piantamenti d’alberi nei varii centri della 
città, ad imitazione di quei magnifici square di 
Londra, i quali contribuiscono ‘alla. libera cir- 
colazione dell’aria, allesrano la vista delle varie 
località e apprestano siti idonei a passeggiare 
quando il recarsi al di fuori della città rimane 
soverchiamente incomodo. 

L'utilità. di questo sistema ‘è riconosciuto an- 
che in Parigi, dove i recenti ampliamenti e ret- 
tilinei della rue de Rivoli e del Louvre permettono 
di collocare degli square nei luoghi più popolati. 

L'estensione che va pigliando la nostra ‘bella 
capitale e l’agglomerazione  considerevolissima di 
popolazione reclamano simili ordinamenti. I punti 
centrali a scegliersi a tal uopo ‘non ‘mancano. 
Abbiamo già molte belle piazze ché sì possono 
dotare di piantamenti; abbiamo il giardino che 
sta dietro il palazzo Carignano, che in verità non 
sappiamo a qual uso;ora serva; e. che ‘al pubblico 
si potrebbe facilmente aprire; e molte altre lo- 
calità, nei nuovi, fabbricati: sono. opportunissime 
allo scopo da noi indicato. ‘Preghiamo il'muni- 
cipio a prendere in considerazione. questo .no- 
stro voto. 

— Pmacoteca. — È assai difficile Jo spiegare 
come dopo gli unanimi voti della stampa e del 
Parlamento per un migliore collocamento della 
reale galleria dei. quadri onde sia impedita «la 
sua ulteriore degradazione, nulla siasi operata 
dal governo, od almeno in niun modo il pub- 
blico sia informato di quanto per avventura ab- 
bia fatto o divisato. di fare. Crediamo nostro 
debito di insistere su questo argomento, siccome 
quello che, è di massima importanza. Una na- 
zione colta e civile, quale la nostra, devein ogni. 
miglior maniera proteggere le arti belle, ‘che 
tanta ‘parte si rivendicano di benefica azione ci- 
vilizzatrice. È, certamente , il lasciar di..propo- 
sito così collocati i quadri .che. vadano di giorno 
in giorno degradandosi non è uno dei mezzi di 
proteggere l’arte del dipingere; è anzi tal segno 
di dispregio verso di essa che quando mon vi 
provvedesse il governo incorrerebbe in. gravissi - 
ma risponsabilità ‘verso il paese ‘a cui al postutto 
appartiene questa bellissima e preziosa proprietà 
di capi d’arte. 
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DECESSI del 15 giugno in Torino. 
N. 10 


Totale. N. 2552 


ULTIME NOTIZIE. 


‘La Gazzetta Piemontese nel. suo numero di ieri 
46 corrente, stampava un articolo nel quale, si 
dà. al Risorgimento la taccia di esagerazione senza 
alcun plausibile fondamento. La Direzione ha 
già mandato al Foglio Officiale ‘una protesta che 
non dubita: sia per. esservi pubblicata ; a ripa- 
razione dell’ingiusta accusa. 

Ciamberù, 15 giugno. — La febbre rtifoidea 
che infieriva nel reggimento di presidio ad An- 
Necy, comincia a' perdere della sua intensità. 
Più di'300. ammalati sono passati successiva- 
mente all'ospedale dove furono loro prodigate 
le cure più intelligenti. Vi sono; stati sino: a 200 
ammalati in una volta; attualmente se ne con- 
tano ancora 150 circa; ma in piena convale- 
scenza. In totalità si ha da lamentare soltanto 
la perdita di una quindicina d’uomini. 

(Gonrrier des Alpes). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
poi Parigi, 14 giugno 1852. 

Il corpo. legislativo ha mostrato nella. seduta 
di sabato scorso una certa velleità d’opposizione. 
Vennero presentati in quel giorno alla Camera 
ì progetti di muove imposte, cioè ,, un'imposta 
sulla carta, ‘un’altra sulle vetture, ‘un aumento 
edi dazi sugli ‘alcoli, un aumento dei ‘diritti di 
registro degli atti concernenti ‘certe trasmissioni 
d’immobili. Il sig. Billault, presidente, fece ‘in- 
tendere che questi progetti dovevano considerarsi 
come disposizioni addizionali al $ 2° del titolo 1 
del bilancio del 1853, è che perciò era d’uopo. 
rimandarli alla commissione del budget: ‘Alcuni 
deputati: presero la parola per mostrare che trat- 
tandosi di nuoye imposizioni dovevasi nominare 
una commissione speciale, incaricata ‘di esami- 
narli ‘e farne rapporto alla Camera. Insorse al- 
lora una discussione ‘assai viva; ma infine essen- 
dosi passato ai voti, la maggioranza dei: deputati 
decise che .i progetti in quistione sarebbero. ri- 
mandati, ad una commissione speciale di 12 
‘membri. 

Sabbato ‘dovevasi pure discutere davanti il 
consiglio ‘di Stato ‘l’affare ‘riguardante i ‘beni 
della famiglia d’Orleans:: ma il dibattimento è 
stato rimesso a domani, anzi più probabilmente 
avrà luogo, mercoledì. L'assemblea del consiglio 
si comporrà di sei membri della sezione del 
contenzioso ; di cui è ‘presidente M., Maillard, e 
di dieci membri scelti dal principe presidente 
nel':corpo dei consiglieri. M. Maigne sarà com- 
missario «del governo, e M. Cornudet relatore.! 
Quantunque si prevegga il tenore della . risolu- 
zione, si attende però la sentenza con ansietà. 

Intanto. tulti i membri della famiglia d’Or- 
leans si trovano riuniti ‘a Qlaremont ; ‘e mal- 
grado l’opposizione del principe di Joinville, Ja 
fusione dicesi già stabilita col; conte di Cham- 
bord. Non sarà però resa, manifesta al pubblico 
per non dare pretesto nè occasione all’ impero. 
Ma una volta Luigi Napoleone proclamato im- 
peratore , uscirà un atto, 0 piuttosto una spe- 
cie di protesta di Enrico: V., che (sarà, firmato 
eziandio dai principi d’Orleans. 

Alcuni giornali inglesi hanno avuto. indiret- 
tamente e per mezzo. dei. loro corrispondenti 
di Parigi un primo avvertimento. Se gli attacchi. 
contro il principe presidente continuano, i ‘loro 
corrispondenti saranno mandati! via di Erancia: 
lo che fa ‘gridare, e non: poco, la stampa in- 
glese. 

La solennità del Corpus Domini è stata cele- 
brata ‘ieri in tutte le chiese di Parigi, ma le 
processioni non ‘hanno percorso le strade “della 
capitale; ‘esse hanno dovuto tenersi ‘entro i li- 
miti. del tempio. 


Il discorso del gen. Gemeau, pronunciato il'2 
giugno a. Roma, ha dispiaciuto, a quel che 
pare, anche ai partigiani stessi. del governo. È 
“um ‘altro sintomo’ delle‘ due ‘influenze che re- 
gnanò: nelle ‘alte ‘regioni del potere. 


Il Moniteur. pubblica un decreto col quale è 
incaricato: il signor Ducos ministro della marina 


1852 - 


LES. EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siécles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville -située an milieu du’ GRAND 
DUGHE DE BADE; dans une vallée' très-fertile 
et. très-agréable, est. entourée de montagnes 
élevées couvertes de forèts et surmontées de su- 
perbes ruines. Des routes ‘ouvertes au milieu de 
ces belles forèts offrent à chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’ATR PUR‘de cette coritrée est d’un effet bién- 
faisant ; les fibvres intermittentes, l’hypocondrie, 
les maladies. hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement:, se perdent ici. presque sans 
reméède. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foréts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des'maladies de poi- 








IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


dell’interim del ministero «di guerra durante l’as- 
senza del: signor. de Saint-Arnaud che si reca 
alle acque di Vichy. Dicesi che questo interim 
avrà la durata di um mese incirca. 

Si annunciava da’ più giornali che il signor 
Charras aveva diretto ‘una lettera al. signor, mi- 
nistro della guerra per dichiarare il ‘suo rifiuto 
al giuramento; JI signor Charras dopo l’avveni- 
mento del 2 dicembre non fece parte più del- 
l’armata, e. nessun: interesse aveva. di scrivere 
al ministro della. guerra: il suo rifiuto, il quale 
lo fece come. consigliere generale del Puy-de- 
Dome con leitera. diretta ‘al ministro dell’ in- 
terno. 

1 giornali dei dipartimenti. vicini di Parigi 
danno ‘ragguaglio delle processioni che ebbero 
luogo nel giorno di ieri. A Rouen la cerimonia 
è passata senza alcuno inconveniente, ma a Lilla 
è stata segnalata da un tristo accidente. Un 
ogsetto d’ornato apposto. nell’alto di una casa 
cadde su di un passeggiere ferendolo morial- 
mente. A Dreux avvenne una specie di ‘conflitto 
tra .il clero .e il municipio, il quale invece di 
assistere alla processione ‘preferì tenere un co- 
mitato agricola. 7 (Presse). 

Francoforte, 12° Yiugno. — Il duca di Leu 
chtemberg è ritornato ieri sera da Mannheim, e 


parte stamane per. recarsi: a Pietroburgo pas-\j 
i sando per Berlino. 


(J. de Franef.) 
Berlino, 11 giugno. — Il nostro governo ha 
conchiuso colla Svezia. un trattato. postale ba- 


sato sul trattato postale austro-tedesco. Hsso ; 
entrerà ‘in ‘vigore col 1.0/luglio.. E noto che! 
anche la. Svizzera cha ‘aderito a questo trattato. 

Probabilmente nel mese di agosto saranno è 


convocate simultaneamente tutte le Diete pro- 
vinciali per dare il loro parere sul'cambiamento 


dell’ordinanza dell’11 marzo 1850 concernente i 
ancora : 


circoli. Tuttavia «il. ministero .non' ha 
preso nessuna risoluzione definitiva. 


Il nuovo imprestito non trova nessuna sim- © 


patia alla nostra borsa. (Corr. Havas). 


uncelia. — ]l 3. del corrente fu presentato 
al sultano il barone Tecco, ministro sardo presso 
la Turchia ‘e la Grecia, unitamente ‘al signor 
Bamaroni, comandante del. piroscafo Zipoli an- 
corato. a Costantinopoli, a parecchi membri dello 
Stato. maggiore *di questo naviglio e ad altri 
personaggi militari ; i quali tutti furono accolti 


in modo assai cortese. Dopo questa udienza il 


barone Hubsch, ministro danese, rimise al sul- 
tano le. lettere che lo ‘accreditano. come ‘tale 
presso la Porta. 


Connmereio Serico. 
Norino, 10, giugno. — Prosegue ognora in 


generale. ottimo. l'aspetto della raccolta: bozzoli, 


talchè influi notabilmente a ribassar le pretese 
sulle sete lavorate, e si offre ad ‘oltre uma lira 
di meno da quattro a cinque giorni sono. 


Nelle provincie ‘di Piemonte poco comparve. 


sinora di bozzoli su mercati, e quantità non di. 
rilievo. nelle ‘altre provincie. Si osserva che i 
prezzi sono sempre a miria, ma in alcune lo- 
calità ‘si spende 5 a 5 040 oltre la. tariffa. Gli 
Scudi poi. si spendono eccetto’ il Piemonte a 
5.10 — Voghera 5 29, Novi 5 85. 
Acqui : È Li 
Novara : : ; ) 
Alessandria 
Novi 
Voghera 


9040 
BURLO. 
42748. 
RAT. 
38/43. 
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Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 16 giugno. 


1848 5 0/0 1 marzo. Contanti mattino 96 50. 
1849. 1 gennaio. Giorno prima (98. 97 90. 


Mattino 97 80.98. Per il 30 giugno, giorno ‘ 


prima .98 25. 


Per il 34 luglio giorne prima 
98.60. i 


1849 Obblig. 1 aprile. Giorno prima e mat-.! 


tino 1980. 
Azioni Banca ‘naz. ‘4 gennaio. Mattino 1820. 


i Per il 30 giugno giorno prima 1880. -Per il 34} 
luglio giorno prima 1835. Idem maltino 1820. ! 


Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 
prima 477 50. Mattino 475: 

Borsa di Parigi del 14 giugno. 

Il 4 -1j2 e il.3 p. 0/0 hanno acquistato 10 
cent,; il primo a 100, 60 e il secondo a 70, 20. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) ha fatto 97, 70. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


era RR (I 


trine. ‘La ‘chaleur de la ‘source principale est de 
O4 degrés Réaumur:;: la plus petite a encore 88 
degrés, sO, 
L'établissement grandiose. appelé la TRINK- 
HALLE (halle à boire les eaux) est fréquenté par 
de nombreux visiteurs. On ya 6tabli un ‘dépot 
très bien approvisionné des principales. sources 
de l'Europe. pei 
L’EAU MINERALE de toutesles sources est par- 
faitement pure, claire, agréable à boire, et ne 
content aucune propriété échauffante. Cles eaux, 
prises extérieurement:, sont ‘très-favorables dla 


guérison des rhumatismes et'des'‘affections gont- 


teuses. 

Bade. possede en .outre! plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres établissements de' ce genre. 


Per i mali d’Occhi, 


ACQUA CELESTE 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato vari 
prodigi \in tutta Europa; nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chi 
rissima notizia spiegativa del- Dottor Roussrau, medico speciale così rinomato in Parigi,, é dap. 
pertutio, e chiamato il benefattore degli afflitti nell’organo della vista. 

Prezzo: 10 franchi la Zoccetta. 

Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. Js SUMON, 5 
direttore dell'Omamizan, in Genova, strada Balbi, n. 184. Ù 
Al dettaglio, in Gemova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino: asi 
Lorenzo, ed'in ‘erlmo vi sarà in deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A. @uignes, 


Successore de’ Fratelli Lati, contrada Nuova, num. 29. 


Monsieur @millet en concédant'à la So- 
| ciélé LD'aen'énediese le droit d’exploitation de 
sa déconverte dans le. Duché. de ‘Savoie a fait 
les réserves  portées aux ‘articles ci-apres des 
statuts de la méme. 


| | 


‘ C'est pourquoi le Conseil d’Administration de 
| ladite Société ‘s’empresse de ‘les porter ‘è la 
i cormaissance des habitanis de la Savoie, 


EXTRAIT 


Î 


Des Statuts de lu  Sociélé "Nurinaise 


Carbonisatrice des lignites et fossiles par . 


. Chimiste. 


Société envers la 
gnites. et fossiles,, s’étendront: dans tous. les 


les moyens et procédés de B.B. Guillet DA 


T 
Art. 4. Les droits et les ‘attributions de cette . 
susdite carbonisation des li- * 


États. Sardes; y compris  l’ile de. Sardaigne 


pendant: la durée du  privilége accordé ‘par 
$. HI. Vietor Emmanuel BI. ) Mr 
BD. d. Gailiet Chimiste 

Art. 5, Cent: actions de cent fr. chacune se- 
ront particulièrement reseryées pour les habitants 


(L’Omnium 1). 


Torino. - Tipografia Nazionaledì G. Brancarpi e 0. 
via del Fieno, num. 8. 


D'imminente Pubblicazione. 


REMIMSCENZI 
DELL ESILIO 


GARLO BEOLEANU 
questo volume contiene 
Le vicende degli Esuli del:1824, 
e i loro Fatti gloriosi 
nella Guerra di Catalogna. 


Dirigersi in Torino presso la Tipografia Na- 


, zionale e presso: Gianini e Fiore, successori 


; du Duché de Savoie, qui en ont fait, 0 qui en‘ 


- feront la demande dans le: délai 


d’un ‘mois. | 


Lorsque ce terme sera. expiré l’on me -liendra i, 


comple que de Ja priorilé de la signature. 


Ces actions porteront intérét du 6 p. 00 pa- 


È 
È 


yable par semestres échus, c'est-à-dire tous les 
Six mois, et. donneroni droit aux dividendes. ' 


Elles. seront  nominatives,, 
simple. endossement. 


et ‘négociable pour 


Art. 49. Sur la proposition 


de M.r @uiîllet : 


Î 


la Société ‘abandonne an profit des pauvres de ; 
‘la Savoie et pour des chauffoirs publics les } 


bénéfices d'un jour tous les ans de toutes; les: 
machines appartenant è la Société et. montées | 
en Savoie; lesquels. bénéfices seront \conver-'? 


MGAZETTE È MOPITALA 


tis-en charbon pour étre employés è cet effet. 
Us porteront le nom de Chauffoirs de la 
Sociétt FTurinaise : fondée par I. d. 
. Guillet Chimiste. 


N.B. Les machines carbonisatrices nécéssaires 
‘ven Savoie, seront montées' et mises ‘en activité 
dans le plus bréf delai possible. 0 

L’acte constitutif et les statuts ;de ; Ja. Société 
seront imprimés sous peu de;jours. 

Les personnes qui désireront -‘prendre des 
‘actions devront s'adresser è Turin è M. Rapice 
! Gaissier de la Société, rue de, la, Zecca n. 8 

(par lettre franco). sali 

Cinquante (des dites. 100. ‘actions. Seront ré- 
‘+ servées à disposition des souscripteurs qui avaient 
i versé le montant de leurs souseriplions ouvertes 


ia Chambéry par M. Guillet. 


Ì Pour le Conseil d''Administration 
Le Secretaiîre 
FIOSEPiI LAPFON. 


ALES DE B 


L’ETABLISSEMENT DU PETIT LATT DE CHE- 
VRE a recu une grande extensioni on'a fait'venir 
de la Suisse un troupeau de chèvres et ‘un'pàtre; 
l'on a également fait l’acquisition d’environ 40 
arpens de: forét, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle; ce: qui. a' une: grande influence 
sur la qualité du dait, et'‘le rend efficace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs ‘années 
et une série de. cures les plus henreuses ‘ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établi par 
les soins du gouvernement; il se trouve placé 
au dessus des sources  printipales, et ses 'va= 
peurs naturelles peuvent ètre portées dà 45 degrés. 

LE' CONFORTABLE des hòtels, le bon marché 
de Ja vie, l’élésance et la. variété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
hain de l’Kurope. ; 


MALE 


Pomba.—In Genova presso la Libreria Grondona. 


pronunciati 
nel Parlamento Inglese 
il 24 maggio 1852 
SULLE COSE: D’ITALIA E D'EUROPA 
versione dal Testo originale . 


per G. MASSARI. 


Torino 1852. 
Tipografia G. Favale e Comp. 


% 


CIVILS ET MILITAIRES. 

Journal spécial qui parait trois fois. par se- 
maine, a Paris, 40. rue des sainis=pères, et \coùte 
franco dans les États Sardes: ‘33 franes pour un 
an, 17 francs pour: six. mois et 9 franes: pour 
un trimestre, suc 

Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscerè:i 
progressi giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- 
| piuto già il suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione. 

Dirigersi per l’Italia. al‘ signor: J. Simon, di- 
rettore dell’ Omnium in Cenova; strada Balbi n.184, 
con lettera francata, ‘ed il valore dell’abbuo- 
namento richiesto. (L’Omnium 5). 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION È 
ont été ouverts au public le 10 mai, et déjà — 
commencent les hals, les fetes, Jes concerts. Un 
‘excellent. ‘orchestre ‘ fait‘ entendre chaque. .soir 
dans la grande salle et Sur la promenade les 
morceaux les plus renommés. des srands mattres, 
et ces valses ravissantes que les musiciens alle- 
mands jouent si bien... 

LA SAISON, qui finit le 31 ‘octobre, se 
termmera par des. chasses  brillantes. qui. at- 
tirent depuis lonstemps les amateurs renom- 
més des srandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie :Bade.à la grande. ligne de Francfort è 
Bale, et. dépose. les. voyageurs ‘a la porte: de 
cette: ville thermale, (L’Omnium 9). 


Tipografia FekRERO. E FRANCO, 


























Ber ‘Toriuo;, all’ufficio del Gio. > 


‘i principali Librai, — Per le Pra- 
‘vimele con dei vaglia postali. — 


Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


7 ora + 





ANNO V. 
N. 1384. 





VENERDI 4 8 GIUGNO 
1852. 





Si riceve ‘l'Associazione 





nale, via dell’Arcivescovado e presso 


Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Farigi, ufficii di corrispondenza 
Hauds e Lejolivet,: ; Londra, P; 
















i ip pei e l'accoglienza fattale 
dalle. ‘varie frazioni della Camera. ; Rimarrebbe 
loccassimo di quella I le prepara la 


inora due giornali , 
letti di N Mitne cIOS, 


e PA sonosi pronunziati, adottando le stesse 
conclusioni. i , 

L'Opinione in un articolo intitolato Timidità mi- 
nisteriali dichiara la legge innaccettabile; l' Armonia 
la dichiara </legale, ipocrita, immoralisssima. 

L’articolo dell’Opinione non ha fatto gran senso. 

Fu considerato piucchè altro, come un reclame 
per gli associati, stante la na del seme- 
stre. Essa. cioè. vuole. purgarsi. della .taccia di 
ministerialismo, salvando, se non altro, le appa- 
renze. 
L’Armonia, fu. conseguente a se medesima; 
egli è chiaro che essa non può accettare nè 
questa nè alcun. altra legge civile sul matrimo- 
nio, dacchè vuole ad ogni costo vedervi null’altro 
che un sacramento. 

Non saranno però gli articoli dell’ Opinione ‘0 
dell’Armonia che impediscano una riforma che 
è più che un diritto; è cioè un dovere impre- 
scindibile, dacchè se ne. è fatta per. legge la 
solenne promessa. 

Bensì il testo della legge non può, crediamo, 





venir approvato tal quale. Sono qua e là varie‘ 


disposizioni difettose e  contradditorie. — Ma 


gli studi preliminari delle. commissioni, delle. 


due Camere, e la pubblica discussione varranno, 
nonne dubitiamo, ad introdurre nella legge 
quelle . modificazioni che si richieggono a met- 
tere ogni parte di essa in armonia col principio 
a cui si informa, col principio cioè della sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato. 

Non crediamo per altro, secondo abbiamo già 
detto, che una legge di tanto rilievo possa es- 
sere votata in sul finire della sessione. Se il 
governo non proroga il Parlamento, questo pro- 
rogherassi, come l’altr’anno', da se medesimo. 
Ma questo fatto mulla deve, e nulla può influire 
sul corso successivo. della legge del matrimonio. 

Noì non temiamo che lasciandosi tempo in 
mezzo i partiti avversi abbiano modo di susci- 
tare così gravi. difficoltà che compromettano 
l’attuazione di un voto ormai antico nel nostro 
paese. È una risposta perentoria e ineccepibile 
alle obbiezioni d’irreligione, d’apostasia, ed al- 
trettali del conio dell’ Armonia e del Cattolico. 

La Francia ha essa cessato di éssere catto- 
lica, dacchè ebbe il ‘matrimonio civile? Il ma- 
trimoniò civile ha desso impedito la ‘Spedizione 
«di Roma? 

Rispondano e discuteremo: ma finchè quest’ob- 


| biezione dura; è fiato sprecato opporre altri 


argomenti ai sofismi del fanatismo. 





L’UNIONE DEI FUSI. 

Più volte abbiamo citato, esempi della schietta 
ed efficace entente cordiale procacciata da quella 
famosa fusione, che doveva cessare tutti i dissidi, 
appianare tutte le difficoltà, confondere in una 
sola tutte le opinioni, inaugurare insomma, un 
èra' novella di forza per. il governo, di prospe- 
rità per il paese. Teri ancera. venivamo analiz- 
zando alcuna delle. conseguenze pratiche di si 
bel programma. Oggi i giornali fusi ci offrono 
una prova novella del saldo e sicuro. appoggio 
che la fusione ha procurato al ministero. Prima 
la crisi, poi il provvisorio all'istruzione , ‘e alle 
finanze, poi i voti contro ‘il ministero nella qui- 
stione dello scalo, poi di nuovo sulla legge della 


leva di 10jm. uomini, poi una terza volta. ieri 


l’altro. sull’art. 3 della legge di sicurezza; ‘ora 
respingono la legge sul matrimonio. Oh! santa 
concordia , 0 forte unione della fusione! 


d yreb- pi, 


n 


| TRATTATIVE | 


Ieri l'onorevole deputato Ricci Vincenzo pre-! 
sentava alla Gamera la-relazione: sulla legge per | 
modificazioni agli statuti della Banca nazionale 
Dubitiamo forte che possa di questa sessione» ve 
‘nir tuttavia ‘discussa; ma; in qualunque ipotesi 
oc Lo sapone: di altri giornali ci ha pfo 
‘eorsevvarie' “Gpinioni» ‘errone 
affatto circa le trattative che da oltre un anno con| 
vario esito sono seguite fra il governo e Ja 
Banca, crediamo non inopportuna la esposizione 
schietta e sincera dei fatti, dalla quale ciascuno 
possa ritrarre gli elementi più opportuni per un 
giudizio illuminato ed imparziale. 

Nel maggio 1854 il signor ‘conte Camillo Ca- 
vour, ministro. delle finanze ‘invitava i consigli 
di reggenza delle due sedi della Banca nazionale 
a consentire su alcune modificazioni agli statuti, 
le quali avrebbero avuto per oggetto le seguenti 
sostanziali riforme. 

« 1. L’aumento del capitale da 8 a 16 milioni 

« da effettuarsi entro un periodo di un anno 
< dalla data dell'emanazione della legge. 
« 2, La ricognizione del biglietto di banca co- 
me moneta legale tanto nelle transazioni fra 
« il governo ed i privati, quanto. in quelle fra 
« privati e privati, stando fermo l’obbligo del 
« rimborso in mumerario per parte della Banca. 
« Tale privilegio però da rimanere ristretto alle 
« pae di terraferma esclusa .la Savoia. 

« 3. L'obbligo di stabilire entro un anno due 
« succursali, una in Nizza e l’altra in Vercelli. 
« 4. L'obbligo imposto alla Banca di assumere, 
ove richiesta, le funzioni di cassiere del governo, 
« col carico di operare il giro dei fondi dall'una 
« all'altra delle città, ove essa tiene una suc- 
< cursale. Ri 
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mediante quei compensi da concertarsi. » 
Simili modificazioni che vennero consentite dai 
consigli fecero oggetto di un progetto di legge 
presentato dal ministro di finanze alla Camera 
dei deputati il 24 maggio 1854, 


L’aggiornamento della Camera intervenuto du- 
rante la discussione di quel. progetto di legge, 
non ne permise la votazione; il. ministro delle 
finanze. però volendo ripresentarlo alla nuoya 
sessione, e volendo tener calcolo delle obbiezioni 
sòrte nella discussione precedente per facilitarne 
di molto l’adozione (com’ egli si esprimeva) in- 
vitava i consigli della Banca ad adottare alcune 
modificazioni al nuovo progetto, le quali avreb- 
bero avuto per oggetto: 

«1. Di diminuire il periodo di tempo durante 
c il quale il biglietto della Banca godrebbe del 
« privilegio d’essere fatto moneta legale. 

« 2. Di estendere le facilità accordate, per il 
« cambio dei biglietti nelle provincie ove mon 
« esistono, succursali. 

« 3. Di stabilire alcuni compensi a pro delle 
« finanze, a ragione del beneficio che ricavar 
« deve Dì Banca dall’essere costituita cassiere 
« dello Stato. 

Queste modificazioni dovevano essere. con 
certate fra il ministro ed i consigli di reggenza, 
ed essere definitivamente consentite. dalla  so- 
cietà prima di venire sottoposte alle delibera- 
zioni del Parlamento. Questa. preventiva. san- 
zione era indispensabile onde non. risvegliare 
nella. prossima sessione la suscettibilità della 
massima parte dei deputati, i quali non essen- 
dovi più alcun motivo di urgenza, potevano 
ravvisare, non senza fondata ragione, poco 
conveniente ‘il sancire un patto con una so- 
cietà privata, che questa potrebbe a suo  ta- 
lento ricusare. 

T consigli di reggenza secondando le. viste g0- 
vernative proponevano all’adunanza generale stra- 
ordinaria degli azionisti tenutasi in Genova il 
















E se parliamo di ricostituire la maggioranza TT novembre 1854 di sanzionare quelle modi- 


costituzionale ci si risponde che è un’ utopia. 


ficazioni, ed avendo sottomesso al ministro delle 


Sì. se volete un ministero senza maggio- | finanze la deliberazione dell'adunanza medesima 
1 > 


ranza. 


iis 00008 


favorevole alla proposta, :sull’invito del medesimo 


nominavano una commissione col mandato di 


concertare col ministero i termini delle già in- 


FRA IL GOVERNO E LA BANCA NAZIONALESÌ 


« 5. La dichiarazione che possa la Banca ve=" 
« nire incaricata del servizio del debito pubblico, 









nea. i 
Quella. commissione infatti. ‘concertava . col 
ministro i termini del ‘progetto di legge. da 
‘Sottoporre all’approvazione del Parlamento nella 
rossima sessione del 1852, il quale infatti ve- 
Bra dipoi dal ministro presentato - alla Camera 
ei deputati il giorno 19. marzo scorso; L’am- 











‘tesa\di sentirne la discussione. colla lusinga, 
che appoggiato validamente dal ministro delle 
finanze avrebbe ottenuto .la sanzione legislativa. 

Invece alcun tempo dopo i consigli. di reg- 
genza ricevevano eomunicazione di un dispac- 
cio ministeriale in data 217 scorso aprile, col quale 
venivano informati essere stata fatta al ministero 
da alcune delle principali case di Torino e Ge- 
nova, la domanda di istituzione di una nuova 
Banca con 16 milioni di capitale; averne raggua- 
gliata la commissione della Camera che studia- 
va il progetto del 19 marzo; la. commissione 
essersi unanimemente pronunciata contro la con- 
cessione del corso legale; credersi pertanto, che 
se la Banca non vi rinunci , la legge sarebbe 
respinta ; interpellarsi perciò i consigli di. reg- 
genza, avvertendo, che se ricusino tale rinunzia 
il governo si crederebbe in obbligo di ritirare la 
legge. Quindi  soggiungevansi dal ministro. pa- 
role di incoraggiamento. alla Banca , dicendosi 
in ispecie, avere esso fiducia ,.che quantunque 
lé mancasse il corso legale , però persisterebbe 
nel proposito di raddoppiare il suo capitale, 
‘onde rimanere pur sempre non solo la più an- 
tica ma anche la più potente istituzione di cre- 
dito del Piemonte. 

Rispondevano i consigli di reggenza alla do- 
manda del ministero non avere poteri sufficienti 

per consentire l'aumento del capitale senza ot- 
' tenere il corso legale del biglietto; consultereh- 
bero però il voto degli azionisti. E di fatti si 
i davano premura di convocarli il 12. maggio in 
straordinaria adunanza per richiederli nor solo 
di tale facoltà, ma ben anche di potere, quando 
ne fosse il caso, introdurre nello Statuto tutte 
le modificazioni che le circostanze dimostrassero 
opportune. La quale: domanda veniva accolta alla 
| quasi unanimità , cosichè i consigli sceglievano 
senza indugio nel loro seno una commissione 
con l’incarico di formulare tutte le innovazioni 
che, a qualunque titolo, si credessero conformi 
agli interessi ed alle esigenze del commercio, e 
del pubblico in generale. 

Proponeva cioè la. commissione ed ‘approva- 
vano i consigli di reggenza, che oltre alla ri- 
nuncia al.corso legale si aumentasse da © a 15 
milioni il prestito eventuale al 5 0/0, che giu- 
sta l'art. 7 della già citata legge 19 marzo, può 
la Banca essere chiamata a fare al governo; che 
in vista appunto di questo aumento si portasse 
pur anche a 32 milioni il capitale della Banca, 

affichè se versasse i 15 milioni allo Stato, rima- 
nesse tuttavia una sufficiente guarentigia dei bi- 
glietti in. circolazione. Finalmente  stanziavasi 
pure una somma di due milioni da impiegarsi nel- 
l’aiutare la formazione di Banche di sconto, che 
sono realmente quelle le quali assicurano al com- 
| mercio le agevolezze edi vantaggi, a -pretesto 
dei quali si è dichiarata. la. guerra alla Banca 
nazionale in nome della Banca sarda, che pro- 
metteva quei sussidi, ma che mai avrebbe po- 
tuto darli. 








































































Mentre si tenevano queste adunanze e si pren- 
devano queste deliberazioni sopravveniva la crisi 
ministeriale in guisachè alloraquando la com- 
missione della Barca recavasi ‘a notificarle al 
conte Cavour, ne avea in risposta, procrasti- 
nasse fino all’insediamento del suo successore. | 
: Nominato questi in persona del cavaliere Ci- 
brario, la questione entrava in una nuova fase. 

(Continua). 















CAMERA DEI BEPUEANE. 

Se il diritto d’interpellare i ministri reca 
vantaggio in uno stato libero egli è specialmente 
quando il sistema della pubblicità non è ancora 
passato nei costumi, quando gli agenti del po- 
tere, non ismettendo del ‘tutto le abitudini: di 









Ministrazione della Banca, stava sempre in at- 


Prezzo dPamvodidzione 4 


Torimo,.—Un anno L. 4@ — Sei 
mesi L.:22.—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13, 
—Italia ed Estero: — Un ‘anno 
L. &@.,—Semestre L. 2'#,—Trime- 
stre L. 14, SO. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. $@.—bi- 
Toi franco di posta alla Direzione 
Giornale.—Leinserzioni si pagano 
dr 2@ per riga ‘anticipati. 


segretume dei reggimenti dispotici, si mostrano 
avari di comunicazioni verso il pubblico. E tut- 
tavia se si ha da formare un’opinione nel paese, 
se il popolo s'ha da ‘interessare ‘ per ciò che lo 
riguarda, se all'occorrenza dee trovare in sè la 
forza del sacrifizio fa d’uopo che lo. Stato non 
sia un’astrazione per esso, che sia persuaso della 
intima connessione fra gli interessi rg e 
gl’interessi privati. 6 e che, i i 

nozioni, non si pasca di fole; non IE 
denza ‘alle insussistenti ‘ accuse dei faccendieri 
politici. 

Il dritto d’interpellanza ha perciò il ‘duplice 
vantaggio di costringere il governo a dare delle 
spiegazioni e talvolta a scuoterlo dalla sua ‘inerzia. 

Tutti sanno per esempio quanto vivamente 
stia a cuore della nostra popolazione la’ reale 
galleria dei quadri; di che la sovrana ‘munifi- 
cenza di Carlo Alberto dotava il nostro paese, 
e come per una non mai abbastanza biasimata 
trascuraggine si lasci essa in un vergognoso ab- 
bandono, e peggio si lasci miseramente deperire. 
Or bene abbiamo noi mai potuto ottenere dal 
ministro degli interni una parola che ci faccia 
credere ch’esso pensi a riparare tanta iattura? 
Non sarebbe questo il caso d’interpellarlo for- 
malmente onde secondi un si ragionevole desi- 
derio della nazione? 

Il ministro, che finora ha dissimulato la voce 
concorde della stampa, e trova più comodo il 
non far nulla, stretto fra l’uscio e’l muro dal- 

l'intcipellata non potrebbe più ricusare di dare 
una spiegazione. i 

La maggior parte della tornata d’oggi fu ap- 
punto spesa in interpellanze. E cominciò il sig. 
Valerio ‘a' domandareal ministro dei lavori pub- 
blici perchè la commissione incaricata del mo- 






numento nazionale mon avesse voluto aprire un . 


concorso per gli artisti, e non facesse spiccare 
il principio dell’indipendenza, perchè continuasse 
voler collocato il monumento sulla Piazza Reale 
e non avesse fatto sì chela fusione venisse ope- 
rata in Torino, ove un consimile lavoro venne, 
non è guari, sì lodevolmente condotto. 

Quanto alla prima questione, il ministro si 
riferì a quanto già aveva manifestato nella prima 
discussione ch’ebbe luogo sovra questo ‘argomento. 
Quanto al sito. del collocamento espose che la 
commissione, per secondare il voto della. popo- 
lazione e quello della Camera, aveva: mutato pa- 
rere, deliberando che il monumento non venisse 
altrimenti innalzato: nell'intervallo che è fra le 
statue equestri. di Castore e Polluce, ma nel mezzo 
della Piazza Reale, onde non era più mestierì 
allontanare quei due capo-lavori e togliere parte 
del cancello che separa la Piazza Reale dalla 
Piazza Castello; perciò l’interpellanza aveva già ‘in 
parte sortito il suo effetto. 

Quanto alla fusione del: bronzo il sig. Paleo- 
capa mantenne la sua prima opinione; che .al- 
l’artefice cui s'allogava il' lavoro si avesse a la- 
sciare la scelta del luogo ove si doveva eseguire, 
e ciò affinchè ne potesse vegliare a suo agio la- 
dempimento. Per nostra parte noi persistiamo a 
dolerci se tale deliberazione è già irremissibil- 
mente presa. La spesa ne. riuscirà troppo più 
grave, e ciò senza alcun pro, anzi a disdoro 
dei nostri operai, che diedero prova di essere abi- 
lissimi in tal genere di lavoro. Dobbiamo pure 
rammaricarci ch’essi vengano in tal guisa privati 
di un giusto compenso delle fatiche da lor du- 
rate per mettersi in grado di ‘compiere tali la- 
vori, e ciò, chi il crederebbe? quando. trattasi 
appunto di erigere un monumento nazionale. 
Pur'nella giornata di ieri mille cinquecento operai 
sporgevano in questo senso una ‘petizione alla 
Camera. 

E se al signor Marocchetti cale ;; come non 
dubitiamo, dell’onore della sua patria, prenderà 
altresì a cuore i richiami dei suoi concittadini e 
ad essi vorrà affidare l'esecuzione. dell’opera sua. 

Nel corso della discussione si scese a qual- 
che particolare sulla biografia e la maggiore 0 
minore abilità dello scultore cui era commesso 
il monumento. La Camera udì con pena questa 
digressione. In ogni caso noi ameremo sempre 
meglio di credere alla valentia di un artefice 
nato fra noi e che questa volta non disdegnò 


Me. 


































































































































































l'antica, sua patria, e. gli auguriamo che lo in- 
spiri degnamente la grandezza del soggetto. 
L'altro argomento d’interpellanze fu oggi l’am- 
ministrazione generale dell’ istruzione pubblica 
nello Stato. Questo dicastero è per avventura il 
più. sfortunato fra:noi. Mentre utilissime riforme 
sì poterono compiere nell’amministrazione della 
cosa militare, nei lavori pubblici ed altrove, la più 
grade confusione e per poco non diciamo l’a- 
narchia s'introdusse nella pubblica istruzione. Il 
che a quanto danno torni non fa mestieri che 
"1 dicamo'noi. Anche qui si fecero, egli è vero, dei 
progressi, ma più perle cure ei sacrifizii che si 
imposero ìî comuni ele province, che non per 
l’azione governativa. Le. frequenti: mutazioni di 
ministri che. non. poterono mai prendere suffi- 
ciente conoscenza del personale e dovettero perciò 
sempre riferirsi a coloro che non avevano rispon- 
sabilità delle loro azioni, le innovazioni introdotte 
enon. sempre maturate, la. soverchia complica- 


zione negli ordinamenti, l’avvicendarsi  di' infiniti 


regolamenti e prescrizioni, finalmente il cozzo 
degli interessi non sempre consentanei al miglior 
andamento dell’amministrazione sorio a nostro pa- 
rere le cause principali del decadimento degli 
studii fra noi. 

Il signor Farini adunque fece un’interpellanza 
generale al Suo. successore sul. sistema: che in- 
tendeva tenere, o. piuftosto in un elegante discorso 
espose quali fossero -le sue idee sulla pubblica 
istruzione. 

Ma ‘appunto per essere il campo: sì vasto, il 
signor Boncompagni non rispose che sulle gene- 
rali e non diede, per quanto potemmo arguire, 
precise risposte. Udimmo tuttavia. con. piacere 
ch'egli riconoscesse come la soverchia compli- 
cazione, l'eccedenza dell'elemento burocratico non 
potesse che nuocere ad una buona amministra= 
zione. E la miglior cosa appunto ch'egli potrà 
fare sarà modificare almeno, semplificandolo, il 
sistema: già da lui ‘introdotto. 

Esaurite finalmente le interpellanze, potè ve- 
nire in discussione il progetto di legge sulla 
concessione. della strada. ferrata da Mortara a 
Vigevano. È. questo il quarto progetto di tal ge- 
nere che si presentò in questa sessione alla Ca- 
mera, ma. più fortunato degli altri ‘potè senza 
contestazioni venire approvato. 

‘Tale strada da farsi, secondo ‘il piano dell’in- 
gegnere Rovere, sarà lunga 413 chilometri ed im- 
porterà la spesa di circa un milione e mezzo, cioè 
poco più di 415 mila lire per chilometro. Lo 
Stato assicura l'interesse del 4 1j2 00 ossia non 
più di 67,500 lire all'anno, si assume l’eserci= 
zio e la manutenzione della strada, cosa che gli 
tornerà. assai. agevole. quando sarà ultimata la 
gran linea di strada ferrata, e in correspettivo 
ritiene per sè la metà del prodotto brutto. La 
società s’incarica di tutte le, spese della strada, 
finchè non venga aperta al pubblico. 

L'esecuzione di questa strada è delle più fa- 
cili; essendo questa tutta in pianura, senza' pen- 
denze e senza ‘stazioni intermedie. Lo Stato ne 
ricava il vantaggio del servizio gratuito della 
posta, del trasporto a metà tariffa dei generi di 
privativa, dei militari e dei prigionieri e special- 
mente poi della grande affluenza che darà alla 
ferrovia da'Genova al Lago-Maggiore, La strada 
poi per ‘essere; tronco ‘di ‘una delle principali 
ferrovie e per facilitare cotanto le comunicazioni 
tra (Genova. ela-Lombardia promette di riuscire 
una: delle più vantaggiose. Essa ‘dovrà essere 
compiuta fra due anni dalla data della conces- 
sione e questa viene fatta per ottant'anni. 

I vantaggi di questa strada parvero sì evi- 
denti :che la commissione incaricata di esami 
nare ‘il-progetto non vi fece alcuna obbiezione é 
la Camera l’approvò alla maggioranza di ‘97 voti 
contro 10. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


IRALEA. 

Morino. — La Gazz. Piemontese pubblica varii 
decreti reali portanti nomine e pensioni di ritiro 
in divérsi corpi della marina. Vi notiamo il cav. 
Giambattista. Millelire contrammiraglio capitano 
del portò. di Genova, ammesso a far valere i suoi 
diritti alla pensione di ritiro dietro sua domanda, 
e la nomina del barone De Rochette Giuseppe, 
capitano di vascello ‘a ‘capitano del porto di 
Genova. 


LOMEARDO-VERRTO. “ La Gazz. di Mi- 
lano del-45 pubblica una sentenza del comando 
militare di Lombardia, datata di Milano il 15 
giugno, ‘per la quale il barcaitolo Gorla Paolo, 
domiciliato a Lodi, venne condannato alla fucila- 
zione, ‘per'resistenza di fatto ‘alla gendarmeria. 
Confermata in diritto ‘la sentenza, gli fu Commu- 


IL RISORGIMENTO 


tata per grazia la pena in cinque anni di car- 
cere duro. ? 

Venezia, 15 giugno. — E partito per alla 
volta di Verona S. A. R. il duca‘ di Brunswik 
con seguito. 


FOSCANA._Il Monitore Toscano del 14 pub- 
blica um. decreto del sranduca, che istituisce le 
guardie di polizia municipale in tutte le comu- 
nità dello Stato. i ì 

— S. A. R. la. principessa Amalia di Sasso- 
nia è partita il giorno 13 da Firenze, dirigendosi 
alla volta di Bologna! Ù 

EUICOHIA. Il piroscafo Arciduca Lodovico, 
arrivato a Trieste il 14, con a bordo il ministro 
prussiano presso la Porta reca notizie dalla Tur- 
chia sino alla data del 4. corrente. 

Il J. de Constantinople del 29 p.‘contiene partico- 
lari intorno Je disposizioni prese dal governo ot- 
tomano a tutela della navigazione. Il sultano or- 
dinò al capitano pascià di allestire al più presto 
due squadre, la cui missione principale sarà di 
inerociare in tutti i punti dell'Arcipelago, è spe- 


cialmente Jaddove si teme, o s’indicò la comparsa | 
dei pirati. La. prima squadra si compgne di 1% | 
bastimenti, con 274 cannoni; la seconda di 18 


navigli armati di ‘380 cann$ni. Il 
‘queste «due squadre, il cui armam 
progredito, sarà affidato a dué distiiti ammiragli! 
turchi. Mehemet Ali pasciù, obbedéndo agli or- 
dini del sultano, affretta Ja foro partenza; che do- 
veva seguire entro 15 giorni. La sfruadra di Ro- 
melia doveva partire prima, e pothi giorni ap 
presso quella d’Anatolia. L'equipaggio di questi 


mando dii 


navigli si compone di quasi 6000 uomini. — In | 


virtù di una recente disposiziond del sultano, il 
servizio sui navigli dello Stato, «h’era sinora di 
10 anni, non durerà che otto anni. Il relativo de- 
creto imperiale fu letto con-granipompa dal pri 
mo segretario dell’ammiragliato alla presenza di 
tutte le truppe e dello stato-maggjore della ma-| 
rina, ed'accolto con clamorosi evviva. 

Una commissione composta di parecchi mi- 
nistried impiegati si adunò in queski ultimi giorni 
a Costantinopoli per discutere intorno parecchie 
misure concernenti le finanze e l'agricoltura! 
Alcune imposte furono abolite; ma \ésse saranno 
surrogate fra breve da un dazio di consumo in+ 
terno:/sui ‘medesimi articoli. (Oss. Triest.). 

; II A TANI 

ISOLA SONTE. — Un decreto del’lord alto 
commissario Ward, contenuto nella Gazz. di Corfù 
del 5, convocava il Parlamento ionio per il 1492 
giugno, onde completare il periodo costituzionale 
della sessione. 

RR N 

SPAGNA. — Madrid, 9 giugno —]l nuovo 
ministro della guerra non è ancora nominato. La 
direzione dei lavori di incanalamento dell'Ebro 
essendo ora installata, questo progetto grandioso 
riceverà tosto un grande impulso; e tutte le 
popolazioni dell'Aragona ne ricaveranno presto 
degli immensi vantaggi. 

E IP AGIETRNRNI 

ALGERIA, Le notizie ricevute il 44 a 
Parigi dall’Algeria sono di qualche importanza: 

Scrivono da Bona che gli Oled, ‘una ‘delle 
tribù di Ghelma, si sono sollevati ‘e hanno ag- 
gredito un. campo di lavoratori che eseguiva un' 
caravan-seraglio , presso Ain Sonda, 
campo fu. attaccato. alle 2 di notte; mentre 
tutti.dormivano senza diffidenza. Una cantiniera 
e due soldati furono wccisi. 

Ghelma era sprovvista di truppe è minac- 
ciata da; un. corpo. di. cirea 1000 arabi; Fu 
armata in fretta Ja milizia, la quale passò‘ tre 
notti sui ripari. Vi fu una zuffa, nella quale 
Francesi ebbero alcuni morti e alcuni feriti. 
Mancano ulteriori ragguagli. 

Al momento della. partenza ‘del corriere fu 
ricevuta;a Bona una lettera di Ghelma in data 
del 9;Ja quale dice; « Noi siamo trincerati nel 
molino (a Eliopoli) e dispostissimi a difenderci 
sino all’ ultimo. Le nostre. donne e i fanciulli 
sono rimasti nella cittadella. L' insurrezione degli 
Oled..ha: preso delle: proporzioni ‘considerevoli. 
leri 80.cavalieri hanno fatto una sortita e hanno 
investito i rivoltosi in numero di 800. Questo 
movimento riuscì benissimo; 25 rivoltosi rima- 
sero sul campo, gli altri si salvarono nei bo- 
schi. Dopo di aver loro dato ‘questa lezione, 
bisognò battere in ritirata. Tutti si sono con- 
dotti a meraviglia; i capitani Leroux e Delord 
hanno ucciso ciascuno due insorti. 

«.Hl colonnello del. 10 è giunto ieri alle 5 
con una colonna di 400 uomini; ‘avendo fatto 
18 leghe in un giorno. Questa’ insurrezione 
sarà prontamente repressa, e gli autori avranno 
il meritato castigo. > 

Per altra parté scrivono da Tlemcen che Vaf: 


to è molto, 


Questo 


fare dei Beni Snassen sembra vicino ad un com- 
ponimento, Il gen. de Montauban ha già so- 
speso le ostilità. (Corrisp. ‘Havas). 


FRANCIA. — Parigi, 14 giugno. — Corpo 
LEGISLATIVO. 

Aperta quest oggi la seduta alle 3 il presi- 
dente legge. la motivazione di un progetto di 
legge trasmesso al Corpo legislativo dal mini- 
stro di Stato relativo: 1. alrinnovamento in- 
tegrale dei consigli generali, dei consigli di cir- 
condario e dei consigli municipali; 2. alla no- 
mina dei sindaci e degli aggiunti. Si rimanda il 
progetto di legge agli uffici. 

Dopo aver adottato quattro progetti di lesge 
d'interesse locale, l'Assemblea passa ‘a deliberare 
sopra un progetto relativo allo scambio d’ im- 
mobili fra lo Stato ‘e il signor Des Acres. de 
l’Aigle. 

L'Assemblea adotta all’unanimità. 

Domani l'Assemblea esaminerà negli uffici il 
progetto di ‘legge contenente diverse disposizioni 


addizionali al paragrafo ‘2 del titolo .d.del pro-, 


getto di bilancio per il 1853. 
La seduta è levata alle‘4. 


—\Si legge nel Moniteur de l' Armée Prangaise: | 


« Il generale Forey , incaricato nel 4854 di 
passare un’ ispezione speciale dei battaglioni di 
cacciatori a piedi, aveva profittato, di. questa 
circostanza. per andare a Ciamberi, ‘affini di sta- 


| diare l’organizzazione dei bersaglieri piemontesi, 
un battaglione dei quali trovavasi ‘in. quella | 


città. Quest’ ufficiale generale che in tal occa- 


sione aveva ricevuto dal generale Trotti ,C0= | 


mandante la divisione di Savoia, e da tutti. gli 


ufficiali piemontesi la più premurosa accoglienza 


é aveva loro indirizzato i più ‘giuslì encomii 
Sulla bella tenuta e sull'istruzione delle truppe 
poste. sotto i loro ordini, è stato ora nominato 
dal e di Sardegna ‘commendatore: dell’ ordine 
dei S.S. Maurizio e Lazzaro. .A. questo favore, 
indizio di relazioni di buona vicinanza”, nello 
Spirito del Principe che lo ha accordato, si con- 
nette un omaggio reso al soldato che ha saputo 
mantener intatto in mezzo a circostanze gravi e 
difficili, il principio sacro dell’ obbedienza pas- 
siva che fa la forza delle armate. 

— UN une scopertA. — Si legge nella Ga- 
zelle de Lyon : 

c Si assicura che ’ ispettore dei mercati da 
grano della nostra città ha trovato il mezzo di 
distrurre gli insetti che divorano il grano nei 


| magazzeni. Sono note le devastazioni fatte dagli 


animaletti che mangiano le farine del grano 
senza altaccarne la scorza e senza che nulla 
appaia al di fuori. Ind’ innanzi i grani riposti 
nei magazzeni sembra che andranno esertti da 
simili guasti : quest indispensabile prodotto ali- 
mentare diventerebbe di una facile conservazione, 
e più di un problema economico forse. si tro- 
verebbe risolto da questa scoperta. 

« L'ispettore dei mercati ha inoltre inventato 
una macchina atta ad impedire 1’ avania delle 
farine proveniente dalla troppa pressione. nei 
sacchi o dall’eccesso del calore; e questo è im- 
portantissimo ‘dal punto di vista dell’igiene pub- 
blica. 

«La macchina che ha meritato - al suo autore 
un. brevetto. d’ invenzione resterà stabilita al 
mercato generale durante tutta la durata del 
brevetto, a disposizione dei magazzinanti. di 
farine, 

« Non si può mai abbastanza far conoscere , 
e per la stampa è un dovere d’incoraggiare gli 
uomini modesti che fanno il bene senza rumore 
e che , nell’ oscurità della loro posizione , cer- 
cano non già lo splendose e la fama, ma .il 
vero utile dei servigi renduti all'umanità. 

— Il primo luglio si aprirà a Digione la 19.a 
sessione del congresso archeologico di Francia. 


R— Uno sciopero (greve) ha luogo da alcuni 


giorni a S.t Etienne. 1200 operai della compa- 
gnia generale delle miniere della Loira hanno 
abbandonato il 7 le loro officine, ed hanno ri- 
cusato le concessioni ‘offerte loro dalla compa- 


ignia sotto il rapporto delle ore di lavoro e del 


prezzo dell’opera. Eo sciopero si è esteso a tutta 
Ja valle di Gers. 


ALEMAGNA. — Berlimo, 11 giugno. — 1 
governi della coalizione di Darmstadt si. pro- 
pongono di tenere una niova conferenza alla 
quale parteciperà anche l’Austria per intendersi 
Sulla risposta da fare alla dichiarazione della 
Prussia. Intanto il nostro governo fa tutti i suoi 
sforzi per appianare lè difficoltà insorte fra 
l'Annover e il granducato di Oldenburs , affine 
di poter, contare almeno sopra ‘tutta Y Alemagna 
del nord, mel caso che si ‘avessero a' formare 
due gruppi doganali in Alemagna. (Corr. lit.). 

— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Colo! 
ma in data del 10: « Quest'oggi ‘il plenipoten: 


» 


4 


ziario baverese al congresso è partito per Mo- 
naco. Egli farà probabilmente un rapporto ver- 
bale al suo governo sulle questioni che sono al- 
l'ordine del giorno. La missione di cui è stato 
incaricato i signor de Bismark Schoenhausen è 
l'oggetto delle più singolari versioni; La Gaz- 
sella di Spener preteride che la questione com- 
merciale e doganale non forma l'oggetto esclu- 
sivo di questa missione. Hl signor de . Bismark 
Schoenhausen non avrebbe ricevuto una ‘missione 
speciale a questo riguardo. Noi invece Asseria- 
mo che la questione commerciale è il solo og- 
getto della missione di questo diplomatico; ‘anzi 
egli ha ricevuto delle istruzioni ad hoc di cui. 
non si conoscono ancora i particolari; 

— Oltre agli interessi materiali dello Zollve- 
rein gli'affari ecclesiastici occupano ‘molto gli 


‘animi nelle provincie di Silesia è ‘di Prussia. 


Si tratta delle missioni cattoliche nelle provin- 
cie dove la popolazione: protestante sì trova in 
maggioranza e che  eccitano l’attenzione ge 
nerale. i 

Il governo, ben lungi lall'opporsi a tali mis- 
sioni, le ha: agevolate per quanto ha potuto ‘nel- 
l'intento di rafforzare l'autorità religiosa e mo- 
rale. Ma i signori missionari cattolici ‘mon tel 
stano. paghi di rassodare l'autorità religiosa; essi 
vogliono anzitutto far prevalere gli interessi ‘del 
cattolicismo attaccando: i graridi riformatori. 

Questa piega che ‘hanno préso le cose ‘ha fatto 
una profonda sensazione, ‘e ‘non sono ‘i gesuili 
che se ne accusano. 

Il consiglio ecclesiastico superiore ‘di ‘Berlino 
si propone di stabilire un ‘sistema regolare di 
missioni evangeliche; ma sinora le risorse ‘ma- 
teriali gli mancano per effettuare quest'idea, e 
sintanto che il governo ele Camere non'avranno 
ovviato a quest'abuso, molti cristiani evangelici 
avranno cambiato di religione‘ senza ‘che se' ne 
possa far loro rimprovero. -Perciò il consiglio 
superiore evangelico  s’indirizza per ‘la prima 
volta all'intervento spontaneo dei ‘comuni. 

— La presenza del're a Breslavia ha sommi- 
nistrato agli Stati della Silesia l'occasione di 
presentarsi come corporazione, 

Si voleva offrire al re un banchetto a spese 
degli Stati, ma il re rifiutò. (G. di Colonia). 

Lipsia, 10 giugno. — Ieri un libraio venuto 
da Berlino per la ‘strada ferrata fu arrestato 
nella stazione della nostra città, mentre sì di- 
Sponeva a partire per Dresda. Si dice che egli 
avesse delle carte compromettenti. Egli era stato 
non ha guari a Londra; l'arresto Seguì dietro 
un dispaccio venuto da Berlino.  (G. delle Poste). 


DANERAROA. — Copenhaghen, 10 
giugno. — Teri sera alle 8 il :re è ritornato sul 
vapore l’Ecla dalla sua escursione in Isvezia, 

Sinora il Kubenhavens-Posten è il solo giornale 
che abbia espresso un’opinione sul decreto Tegio 
che annulla gli imprestiti: dello Schleswig-Hol- 
stein.. Questo giornale dice che sarebbe stato 
più giusto di tener conto a una quantità di per- 
sone della necessità in cui si sono trovate di 
cedere ‘alle domande del. governo provvisorio 
dei ducati. 

Il re passerà in rivista le compagnie della 
Landwehr. 

Si annuncia che. non solo l'imperatrice di 
Russia ma anche lo czar arriveranno qui: .il 23, 

«Jeri sono giunti dei dispacci da Schlangenbad, 
dove si trova attualmente l'imperatrice, 

(Gazz. delle Poste di Francoforte) . 


TORINO $ 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEILDEPUTATI 
Tornata del 47 giugno A852. 
Presidenza dei yice-presid. BLYSO. 


Sommario. Approvazione del verbale. Giurumento del 
deputato Pellegrini. Interpellanze Valerio: al mi- 
nistro dei lavori pubblici per il monumento di Carlo 
Alberto. Interpellanze del deputato’ Farini ‘al reg= 
gente il dicastero della pubblica ‘istruzione. Discus= 
sione della legge per la' ferro-via da Vigevano a 
Mortara. Votazione. 

Lia seduta si apre ‘alle due circa, 

Seggono al banco dei ministri, Pernati, Pa- 
leocapa, D'Azeglio, La Marmora, Boncompagni, 
Gibrario. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 

Il deputato Pellegrini presta il giuramento. 

Presidente. Gli. uffizi hanno già nominato i 
commissarii. per .l’ esame del progetto di legge 
del contratto civile del matrimonio ,, manca. il 
commissario dell’uffizio terzo, i cui componenti 
sono pregati riunirsi; domani alle ‘ore 44 per 
procedere ad una tal nomina. 

Seguono. le interpellanze Valerio. 

Valerio. Signori! La Camera vorrà ricordarsi 
che io un mese fa moveva interpellanze al sig, 
ministro dei lavori pubblici. sul monumento di 


sO 









Carlo Alberto. Vorrà ricordarsi come io facen- 
domi interprete dell'opinione pubblica che sr era 
manifestata per mezzo della stampa di ogni co- 
lore moveva istanza onde non si rimovessero 
le statue e la cancellata poste. innanti la’ real 
piazza, e che ‘meritava biasimo, il collocamento 
troppo vicino al palazzo reale di un monumento 
nazionale. Vorrà ricordarsi la Camera le la- 
gnanze da me mosse per non aver vedulo i- 
scritti nomi di artisti italiani di fama splendi- 
dissima, e che si erano ‘dimenticati dalla com 
missione quei giovani che erano degni di (con- 
correre al pari di coloro che erano stati. chia- 
mati esclusivamente. Dissi allora come la fusione 
di una statua in bronzo avrebbe potuto ‘eseguirsi 
lodevolmente in Torino. n eo E 

L'onorevole Rossellini che, faceva parte della 
commissione rispondeva che îl programma pub- 
blicato dalla commissione doveva considerarsi 
come annullato, im di Ì ‘lasciandosi plenissima 
libertà vall’artista di formare a suo modo il mo- 
dello, rimaneva in facoltà della commissione di 
approvarlo o no, facendo intervenire anche il 

Tui ] pubblico con.una esposizione del 
‘un’ luogo accessibile ‘a tutti; ed il 
tro riferendosi al sentimento espresso 
ommissione dichiarava che l’affidamento 
dell’opera al sig. Marocchetti non toglieva a che 
si potessero fare altri studii ‘sul’ collocamento 
del’ monumento. La Camera indi adottava 1’or- 
dine del giorno Balbo, col quale veniva invi- 
tato il ministero a chiamare nuovamente Vat- 
tenzione della commissione sulla scelta del luogo 
e sul programma del monumento del Re Carlo 
Alberto... Corse voce. poi che: la commissione 
accettava un semplice abbozzo del barone Ma- 
rochetti e destmava la piazza reale per collocarlo, 
ed una lettera del medesimo inserita nel Risor- 
gimento, (vedi n. 1377) convalidava pienamente 
quanto sì annunciava, dichiarando in pari tempo 
che era nato in Torino, come altra volta nell’ 
eseguire l’opera del duca d’Orleans si dichiarava 
francese. Io debbo ritenere per vero quanto è 
espresso nella lettera, e non so come due ‘ca- 
valli classici  all’entrar della piazza potranno 
stare ‘in ‘confronto‘col cavallò romantico del mo- 
numento, come lo chiama il ministro (ministro 
non classico ) ebbene non. classico. Malerado 
«al sentimento della Camera che: voleva espressa 
l’idea dell’ indipendenza italiana si accetta un 
semplice abbozzo di un monumento, la cui base 
con nicchie e colonnato aventi quattro statue 
rappresentanti lo Statuto, la Concordia, la Reli- 
gione e la Speranza, le quali sorreggono un 
cavallo : su. cui poggia Re Carlo Alberto ‘colla 
spada in alto come se dovesse guétreggiare coi 
suoi popoli, mentre generosamente ‘aveva com- 
battuto ‘per la loro libertà! 

To ho diritto. di chiedere dal signor ministro 
dei. lavori pubblici qual presidente ‘della com- 
missione , se sia per nulla adempiuto il voto 
della Camera espresso prima con una legge, e 
poi con ordine del giorno. Per un monumento che 
ricordar deve le glorie di un 're.e di una: na- 
zione, non so come si: abbia potuto collocare 
uno schizzo di un artista che in altre. opere 
grandiose fu per ben tré volte un suo progetto 
respinto, .e si sia dalla commissione collocato 
senza esporlo al pubblico giudizio, senza sotto- 
porlo. ad un esame! Ho manifestato altra. volta 
che la fusione venisse eseguita in questa città, 
ina veggo che i desideri. miei non saranno 
adempiuti perchè si vuole affidare. al Maroc- 
chetti per seguirla in Londra ; sulla fede della 
bella fusione della statua equestre in piazza S. 
Carlos ma ognuno ben sa che questa fusione è 
del Saury di Parigi. L'arte della fusione se fio- 
risce in Prussia, Francia, Inshilterra anche in 
Italia è perfezionata, e in Torino l’opera di 
Pelaggio-Pelaggi del conte Verdi mirabilmente 
fu fusa da Colla. 


Volersi fondere altrove il monumento nazio- 
nale ha ferito l'amor: proprio dei nostri artisti, 
e .di ogni italiano , e una petizione di 1470 ve 
lo ‘conferma; come pure l'offerta fatta ‘al Ma- 
rocchetti d’indennità delle spese erogate. To so 
che il.signor. ministro mi risponde, che il già 
fatto era in diritto supremo della commissionne 
ed iò gli osservo che i 200 mila franchi si pa- 
gano dal pubblico, e che malamente si avvisò 

la commissione ledere l'opinione pubblica. 
: Rossellini. Le opinioni che manifestai altra 
$ volta, e ehe oggi si ripeterono dal preopinante 
erano mie proprie e non mica della commissio- 
ne. Dopo che la Gamera adottò Pordine del 
giorno Balbo la commissione si riuni quattro 
volte, e alcuni opinarono ‘arrestarsi. ad uno 
schizzo e non ad un modello, io non vi ho an- 
nuito, ma non seppi oppormi alla scelta del 
luogo pel quale si ebbe in mira il voto della 
Camera, ‘in modo che Ja cancellata e i cavalli 
non vengono rimossi. Io però non entro in me- 
rito della quistione credendo non convenevole 
esprimere: in modo imperativo wi voto della Ca- 
mera Verso la commissione la quale agisce per 
mandato dei tre poteri, e son di parere atten- 
dersi l’occasione quando con onnipotenza si po- 
trà agire , è il tempo non sarà lontano. È vo- 
tata una prima somma in lire 325 mila , che 
riunite alle somme raccolte non sono sufficienti 
al compimento dell’opera; e il: ministero non 
avendo fatto che un capitolato condizionato deve 
venire a, chiedere un credito supplementario. 
Chieggo al signor ministro: che dichiari se sia 
i intervenuto tra lui e Marocchetti un capitolato 
PE condizionato. 2.0 Se la somma pel progetto ol- 
3 trepassi la somma stanziata di 325 mila IL e di 
quella. raccolta. 3. Se l’opèra potrà principiarsi 
senza che sia definitivamente votata la somma 
er far fronte alla spesa; dopo di che propongo 

A ‘ordine del giorno. 

Ù Ministro dei lavori pubblici. La commissione ha 
adempito il voto della. Camera nella scelta del 
luogo non rimovendo le opere esistenti in quel 
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' De Marchi legge un breve discorso per dimo= 


altra parte il livello della via da aprirsi richie- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sito, e l’artista Marocchetti che era il giudice 
competente non seppe disconvenire. Ribatte l’o- 
ratore le osservazioni contro le opere del. Ma- 
rocchetti, & ogni detrazione sul suo merito ar- 
tistico ‘e dopo di aver fatto gli elogi alla fama 
dello stesso dice che fra due o tre giorni pre- 
sentando alla. Camera l’intiera convenzione con 
le spiegazioni tecniche ed economiche la Ca- 
mera deciderà se deve oppur no accordare la 
somma da stanziarsi nei bilanci sino ‘al 1855. 
Valerio insiste nelle sue interpellanze. 




















strare che il Marocchetti seguir dovette la scelta 
di nazionalità francese ; fatta dal padre per le 
vicende ‘del 1845. 

Seguono le interpellanze Farini al reggente il 
ministero. della pubblica istruzione, 

Farini Volge interpellanze al ministro Boncom- 
pagni per conoscere le intenzioni dello stesso sui 
tre progetti di legge dal preopinante presentati, 
sull'ordinamento dell’amministrazione superiore 
della pubblica istruzione, sulla cassa. di pensioni 
e sussidii, e sui posti gratuiti nel. colleggio na- 
zionale, le quali leggi sono necessarie pel vantag- 
gio del pubblico insegnamento, dei maestri in 
istato non soddisfacente e ‘dei giovani addiscenti. 
Facendo indi un’esposizione dello stato dell’istru- 
zione universitaria e secondaria indica i difetti, 
edaccennail suo sistema a ripararli, e dopo di aver 
parlato delle scuole di Genova e Sardegna, eccita 
il ministro a provvedere. la Savoia di un istituto 
in lingua francese, e che innalzando lo stato delle 
Università senza tendere all’unità delle stesse for- 
marne una complimentaria e di perfezionamento. 


Boncompagni reggente al ministero d’istruzione 
pubblica dichiara che molti principii del preo- 
pinante sono da lui accettati in quanto alla legge 
sull'ordinamento dell’amministrazione superiore 
di pubblica istruzione ma che nell’attuazione ab- 
bisogna farsi altri studi, perlochè la ritirò dagli. 
uffici, e che i posti gratuiti pel colleggio nazio- 
nale erano stati da lui stesso proposti nel 1848, 
ma che perla legge pei sussidii egualmente si do- 
veva approfondire per potersi attuare. 

Segue lapprovazione: della legge sulla ferrovia 
di Vigevano a Mortara. 

La Camera approva i seguenti articoli : 

«Art. 4, La società anonima costituita ‘con 
atto delli 41 marzo 1852, rogato Dondena, ed 
approvata con regio decreto delli 17 suecessivo 
mese di aprile, è autorizzata a devenire alla ‘co- 
struzione di un tronco di strada ferrata che, 
partendo dalla città di Mortara, metta a quella 
di Vigevano. * 

« Art. 2. La stessa società è, e rimane con- 
cessionaria di tale strada sotto la esatta osser- 
vanza delle clausole e condizioni del capitolato 
annesso alla presente legge. 

« Art. 3. 1l ministro segretario di Stato* pei la- 
vori. pubblici e quello delle finanze sono incari- 
cati, ciascuno nella parte che lo riguarda, della 
esecuzione della presente legge, che sarà regi - 
strata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo. » 

Messo il complesso della lesse ai voti dà il 
seguente risultato. 


durre nelle vie della città. 


À 
di 


Me accennate domande. 


alllattuazione di un tale progetto. 


mento del pubblico desiderio. 


far costrurre idue muri laterali della medesima, 


quello a levante fosse anticipato dalla Città, la 
quale ne sarebbe quindi rimborsata. 
amministrazione ‘civica aspettava che una 
talé proposta fossè officialmente trasmessa col- 
l'abbandono contemporaneamente delle primitive 
domande delle finanze, per essere assoggettata 
alle determinazioni del consiglio comunale ; ma 
uo dei signori consiglieri avendo fatto Ja pro- 
d. che il municipio prendesse l’iniziativa  fa- 
cendo direttamente l'offerta d’anticipare la spesa 
per la costruzione di uno dei due muri, il consi- 


aa. de glio comunale adottò la proposta, che Pammini- 
Faosovaleo 97 Strazione mandò subito ad eseguimento!” 
Gondaneo 10 Si spera per tale modo che saranno finalmente 
Ti. a LN tolte tutte le difficolta che ‘si opposero sinora a 
otale 


che fosse aperta una comunicazione tra la parte 
centrale della città ed. il viale di S. Maurizio, e 
Vuolsi intanto conchiudere che se questa pratica 
non potè compirsi più sollecitamente non è ciò 
imputabile al municipio, il quale nulla omise per- 
chè la medesima fosse ‘condotta ‘a termine colla 
maggior prontezza. i 

— Un caso FunESTO. — Abbiamo già accennato 
| altre volte i gravi pericoli ai quali sono esposti 
i costruttori di fabbriche se non pongasi ogni at- 
tenzione nel prevenire le occasioni in questo ge- 
nere di lavoro così frequenti. Un funesto caso 
confermava oggi anche una volta queste appren- 
sioni. Un capo mastro, della fabbrica del signor 
Calosso, cadeva per inavvertenza dallo spicchio 
di un muro nella profondità di. un .‘infernotto 
sottostante; rimanendone morto quasi istantanea - 
mente. 


La Camera adotta. 
La seduta si scioglie alle ore 4 3. 
Ordine del giorno di domani. 

Legge sul dritto di pedaggio del comune di 
S. Mauro. 

Prestito per la divisione di: Alessandria. 

Modificazioni ‘alla tariffa doganale. 

. Riforme sull’imposta prediale di Sardegna, 





CRONACA. 


— APRIMENTO DELLA Via peLLa PostA. — Nella 
seduta del consiglio comunale del 4 corrente si 
è fatto cenno dell'apertura della via della Posta, 
e si leggeranno con interesse le seguenti cir- 
costanze che emersero dalla discussione. 

Appena erasi deliberato l’aprimento della via 
della Posta il municipio si rivolse alla sovr’in- 
teridenza generale della lista civile ed al mini- 
stero delle finanze affinchè fosse data la neces- 
saria adesione all’ eseguimento . di quest’ opera 
altrettanto necessaria quanto desiderata. 

Dopo notevole spazio di tempo , durante il 
quale il municipio non trascurò di sollecitare 
l'esaurimento degli incumbenti per condurre a 
termine questa vertenza colla maggior solleci- 
tudine, il ministero delle finanze comunicò ‘alla 
civica amminisarazione il risultamento degli studi 
fatti dal suo ufficio d’arte: nella relazione an 
nessa al dispaccio ministeriale riconoscevasi che 
i terreni delle finanze ‘e dati in usufrutto alla 
lista civile venivano coll’apertura della via a bo- 
nificarsi per un valore netto di oltre. a Il. 100{m. 
siccome però le finanze erano invitate a cedere 
il terreno da destinarsi ad uso pubblico, e per 


(— Apocro Tuers ALLA VenerIia. — L’illustre 
Adolfo Thiers che, secondo sanno i nostri let- 
tori, è da più giorni in Torino, essendosi recato 
alla Veneria reale. per assistere ‘alle manovre 
dell’egregio. corpo dell’artiglieria, gli. fu dagli 
ufficiali. del medesimo offerta ‘una refezione , 
accettò con molte dimostrazioni di gratitudine, 
per tali dimostrazioni della loro stima e simpa- 
tia. È da credere'\che la vista di quell’agguer- 
rita gioventà gli avrà fatto rincrescere la poca 
benevolenza e la poca giustizia che mostrò al 
Piemonte nei giudizi pronunciati in altri tempi 
sulle cose nostre da’ quella tribuna , la quale 
forse sarebbe tuttora aperta se quelli che vi sa- 
livano avessero avuto almeno la prudenza e la 
saviezza dei fanciulli del Piemonte. 

È di: 

— Benrricenza. — Allorchè il governo del re 
vollè ricompensare i lunghi e segnalati servizii 
nella magistratura del rispettabile presidente del» 
tribunale di prima cognizione della capitale cav. 
Mattei, decorandolo delle insegne onorifiche di 
commendatore dell'Ordine Mauriziano, i patro- 
cinatori vollero dimostrargli la viva loro sod- 
disfazione per questo tratto di sovrana giustizia 
offrendogli, mercè una sottoscrizione aperta fra 


deva l'abbassamento di un canale , e 1° esegni- 
mento di altre opere che importavano una con- 
Siderevole spesa, così il ministro chiedeva che 
la Gittà pagasse la somma di 1l. gm. per la 
cessione del terreno occorrente per la via, e 
che si incaricasse dell’ eseguimento. delle altre 
opere necessarie a' totali sué spese. 

Il municipio non poteva certamente aderire ‘a 





| queste domande, epperò si rassegnò all’autorità 
| superiore in’ accurata relazione per. dimostrare 
(che nulla era dovuto nè per la cessione del ler- 
“feno per la via, nè per le opere rese necessarie 
“dalle variazioni del livello; @ soggiungevasi che 
‘qualora si accedesse alle domande. delle finanze 
gonverrebbe usare un simile ‘trattamento ‘anche 
a favore dei privati i quali sinora ‘si determi- 
Mnarono a cedere graliritamente il terreno da de- 
‘stinarsi a suolo pubblico, e coordinarono sempre 
‘a proprie spese le loro case colle variazioni di 
livello che di quando in quando occorre intro- 

























. In seguito a queste pratiche per iscritto  eb- 
bero luogo varie conferenze, ed in una di queste 
lil ministro delle finanze dichiarò di abbandonare 


|. Siccome però non altrimenti l’apertura della 
Wia della ‘Posta poteva recare tutto il suo van- 
(faggio salvo che contemporaneamente si aprisse 
‘anche la via, delCannon d'Oro; così molti studi 
‘furono fatti a tale riguardo; ma l’indennità che 
per ciò sarebbe dovuta alla società della Stam- 
peria Reale determinò a soprassedere per ora 


Intanto premendo al municipio che si inco- 
mineiasse ad aprire la via della Posta, scrisse 
alla sovrintendenza generale della lista civile 
che nella ‘certezza di devenire quanto prima ad 
un risultamento definitivo, si permettesse intanto 
alla città di far gettare néi terreni oltre al pa- 
rapetto del giardino: reale le terre provenienti 
dagli scavi di Porta Nuova; la qual cosa avrebbe 
fatto guadagnar. tempo per riuscire al compi- 


La lista civile accolse favorevolmente la pro- 
posta, ma osservò che dovendosi fabbricare sui 
due lati del protendimento della via sarebbe 
incongruo il riempiere quel terreno senza prima 


la ‘costruzione dei quali sarebbe dopo più diffi- 
cile e maggiormente dispendiosa. Si' è poscia 
verbalmente proposto che la lista civile facesse 
costrurre uno dei due emuri e che la spesa di 


gli avvocati e’ causidici, un ‘calamaio d’ argento 
di bellissima fattura. Le somme raccolte avendo 
superato la spesa fatta în tal occasione, con ge- 
neroso divisamento il sovrappiù venne. destinato 
al regio ricovero dei mendici ‘e all’ ospedale 
Cottolengo. Questi Istituti riscossero caduno lire 
110. La curia torinese e per l’uno e per l’altro 
di questi tratti diede novella prova di quell’alto 
e generoso sentire che le conciliò sinqui la uni- 
versale estimazione. 


— UN nuovo coNSIGLIO DI BENEFICENZA. — Per 
recente provvedimento dell’autorità ecclesiastica 
l'abitato di -S. Salvario che. era compreso nel 
distretto parrocchiale della Crocetta fu dal me- 
desimo separato, e costituito in parrocchia a parte. 
Come è noto. il municipio già ‘estese alla nuova 
parrocchia il servizio necroscopico, e chiese al 
governo che fosse per -la. medesimarcreato un 
consiglio di beneficenza. ; 

La dimanda è stata favorevolmente accolta e 
quanto prima sarà organizzato il servizio a favore 
di quegli abitanti. f 

— ILLUMINAZIONE. DEL GIARDINO PUBBLICO. -—- 
Attualmente l'illuminazione del giardino pub- 
blico è ‘limitatata a quattro fanali a olio ‘as- 
solutamente insufficienti a rischiararlo anche 
solo mediocremente. I proprietarii del caffè, si- 
tuato in mezzo a quel giardino, avendo fatto 
istanza perchè si procedesse per una più conve- 
niente illuminazione, dichiarandosi pronti a con- 
correre nelle spese di primo stabilimento, il con- 
siglio delegato determinò che fossero apposti do- 
dici fanali a gaz, sopprimendo i quattro attuali 
ad ‘olio. 





— Epucazione coRREZIONaALE. — Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese: SIE 

Il consiglio di amministrazione’ della ‘società 
reale di patrocinio pei giovani liberati dalla 
casa di educazione correzionale si è riunito il 
23 scorso maggio . sotto la presidenza del cav. 
Cagnone, vice-presidente anziano; e si. è occur 
pato dell’ esame di varie proposte presentategli 
dalla. commissione di collocamento ,!pel buon 
governo ed istruzione dei giovani liberati ‘stati 
ammessi al patrocinio. i 

Sono essi in numero di 16 in complesso‘, 
collocati 15 in questa capitale, uno nel proprio 
paese natale pel ‘compimento della loro educa- 
zione professionale. i 

Fra le altre cose, all'oggetto di poter siste- 
mare la contabilità dell’esercizio 18514, ha de- 
liberato che si dia, per lettera ,, un ultimo ‘ec- 
citamento, ai soci pel pagamento delle quote 
delle rispettive oblazioni afferenti ‘allo stesso 
esercizio 1851 ed antecedenti ; ‘onde mandare 
successivamente alle stampe l’elenco dei membri 
della società, depurato del nome dei :soci che 
ricusarono il pagamento del montare delle loro 
soscrizioni 0 che mancarono di vita. 

— STRADE FERRATE. — Lesgesi nel Boll. delle 
Strade ferrate. 

Per tenere informato il pubblico dei celeri 
progressi dell'impresa della . strada: fra Torino, 
Savigliano e Cuneo, possiamo assicurare che per 
disposizione del ministero dei lavori pubbliti in 
data 8 corrente , venne svincolata la garanzia 
delle lire 750,000 fatta dalla. società nelle casse 
del governo per l’esatto adempimento de’ suoi 
obblighi di costruzione della linea, ad eccezione 
di lire 75,000, che devono essere restituite dopo 
aperto l'esercizio ; e ciò in seguito al rapporto 
fattosi dai commissarii governativi signori inten- 
dente Panizzardi ‘ed. ispettore Moglino ; e pos- 
siamo assicurare inoltre che il rapporto stesso 
e la disposizione ministeriale ‘è concepita in ter- 
mini assai onorevoli -per la società, tanto per 
l'avanzamento dei lavori, quanto per la loro per- 
fezione. ; ) Da 

I lavori della ‘strada ferrata di Savigliano: sono 
spinti con attività. Ci vien detto’ che di questo 
mese sì farà ‘un esperimento da Torino a Car- 
magnola con una locomotiva del governo, e:che 
in settembre. potrà ‘essere posta in esercizio fino 
a Savigliano, od almeno fino a Racconigi. 

Intanto crediamo bene di annunciare come 
fin dal giorno 14 corrente alle ore 3 4j2 po- 
meridiane partiva dalla stazione di Torino il 
primo convoglio che montava sulla muova strada 
di Savigliano, portante un carico di traversine 
ed altri materiali dell'armatura della strada 
stessa. (RE 

Questa prima corsa giungeva felicemente ‘al 
punto destinato al di ‘là di Villastellone, con 
meraviglia e piacere degli abitanti di quei luoghi 
avvisati dai frequenti fischi della macchina lo- 
comotrice. 

Ogni giorno all’indicata ora ha luogo ‘una 
eguale corsa, e fra pochi giorni arriverà a Car- 
magnola. 

— Scato Di Torino. — La Gazzetta Piemontese 
pubblica la seguente notificanza della commis- 
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sione d'inchiesta per la scelta dello scalo della 
ferro-via da Torino a Novara. 

«Il governo del Re ha instituito una commis- 
sione per addivenire ad un’ inchiesta  ammini- 
strativa intorno al sito più conveniente per col- 
locare in Torino la stazione della strada ferrata 
da Torino a Novara, sotto il rapporto comples- 
sivo della economia della spesa , della. pubblica 
igiene, e del maggior. comodo e vantaggio dei 
viaggiatori e del commercio, non che in armonia 
col piano d’ingrandimento ed ornato della città 
di Torino. 

« La commissione stessa, accingendosi all’adem- 
pimento ‘dell’ avuto mandato , invita chiunque 
creda di porgerle utili notizie, od osservazioni 
sopra tale argomento, a consegnarle per iscritto 
alla segreteria di essa commissione, stabilita 
presso gli uffizi del consiglio di Stato, e ciò 
prima della scadenza ‘del corrente giugno , al 
quale ‘effetto manda pubblicarsi la presente no- 
tificanza nella città di Torino, ed inserirsi nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 


DECESSI del 16 giugno in Torino. 
N. 14 


Totale N. 2569 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile del 17: CS 
Sappiamo che a Ferrara si è il giorno 6 di 
questo mese rialzato alfine lo. stemma sardo 
sopra la porta del nostro console. Questa carica 


‘è in Ferrara affidata al sig. ‘avvocato Campana, 


‘giudice del tribunale pontificio. 

Quella strada deserta non vide mai tanta gente; 
il popolo salutò come una stella, propizia l’ap- 
parire: di questo stemma che rappresenta l’inizio 
dell’italiana libertà ; Ja sola nave che si salvò nel- 
l’universale naufragio. 

Parigi, 15 giugno. — Si assicura che si tratta 
di ‘un ‘progetto di legge inteso ad abrogare il 
decreto del 18ottobre 1848 sul giuri: (Patrie). 
‘v— Si legge nella Presse. Il Moniteur promulga 
diverse leggi ivotate dal corpo legislativo ;e ac- 
cettate dal Senato. Tutte queste leggi, meno 
quella che autorizza una leva di 80,000. uo- 
mini sulla classe del 1852, sono d'interesse pu- 
ramente locale. 

Il corpo legislativo lavora; il bilancio, la cui 
discussione non è ancora cominciata , e i pro- 
getti di legge che sono stati presentati dal go- 
verno gli assicurano per. l’ultima quindicina 
della sessione dei lavori più che sufficienti. 

Il consiglio di Stato delibera in questo mo- 
mento sull’affare dei beni della famiglia d’Or- 
leans. Il signor Maigne;, commissario del gover-= 
no, ha conchiuso per la reiezione della dichia- 
razione di conflitto. per ciò che riguarda i beni 
di Madama Adelaide, Il consiglio non ha ancora 
pronunciato. 

— A proposito delle nuove imposte che propone 
il governo , la Presse afferma che si sperano 7 
milioni dall'aumento. del diritto sull’aleool,. e 
10 milioni dall'imposta sulla carta. 

. Olanda. — Scrivono dall’Aja in data del 42: 
Si conoscono ìn totale 29 elezioni per il rin- 
novamento della 2.a Camera degli Stati generali. 
Sei non hanno ‘avuto ‘alcun risultato definitivo. 
Sulle: 23. elezioni ‘definitive. il. partito liberale 
che sostiene il ministero Thorbecke ha ottenuto 
19 candidati. Il partito dell’opposizione conser- 
vatrice ne ha fatto passare 3, e il partito iso- 
lato ‘contro-rivoluzionario ‘uno solo. 

i (Indépend. Belge). 

Rerlino, 12 giugno. In seguito ad una con- 
ferenza importante che il signor de Manteuffel, 
residente del consiglio, ha avuto ieri coll’am- 
Dice d'Inghilterra, il presidente è partito 
soltanto ‘quest'oggi per Breslavia. Egli sarà di ri- 


‘torno RRGOnan 


Sembra che il governo si proponga di far te- 
nere, nel cantone di Neuchatel, delle assemblee 
che dovranno fare una dimostrazione in suo fa- 
voré. Questa dimostrazione servirebbe di punto 
di partenza per le misure che il governo sarà 
per adottare ulteriormente; Parecchi uomini di 
fiducia sono partiti per Neuchatel affine di diri- 
gere .il movimento che si vuole preparare. 
“Nella nostra città non si sente parlare delle 
pretese conferenze delle potenze nordiche con- 
tro la Francia, di cui ha fatto cenno il Morning 


. Chronicle. Neppure si parla della’ nota che la 


Prussia e l’Austria avrebbero indirizzato in que- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Alla partenza del corriere si credeva che il 
dibattimento s’iîmpegnerebbe sul finire della se- 
duta del 14. (Gorrisp. Havas) . 

Dublino, 12 giugno. — Le notizie del Nord 
dell’Irlanda ‘non sono favorevoli. Nelle vicinanze 
di Meagh, dove è succceduto non ha'guari un as- 
sassinio, si affiggono degli scritti minacciosi di 
vietare a chichessia di stabilirsi e prender in af- 
fitto una terra, il cui locatario precedente sia ‘stato 
espulso. Il sistema di terrore organizzato nel di- 
stretto è tale che la sola polizia osa strappare que- 
sli scritti. 3 


“% 


Commercio Serico. 


Torino, 17 giugno. — Le continue pioggie 
in Francia influiscono assai sulla qualità de boz- 
zoli, che riescì alquanto inferiore; ciò nondi- 
meno. si prosegue nelle Chevennes e dintorni a 
smerciarli. da 5 25 a 5 50, e nella provincia 
diminuirono da 5 10 a 4 70. 


In alcune località da noi evvi,aleune lagnanze, 
ma di ben poco momento sinora; i mercati non 
sono ancor forniti, lunedì prossimo saravvi quan- 
tità di rilievo; si notano i prezzi seguenti: 

Asti i : i L. 43 46. 
Alessandria. . ; si 4250. 
Casale 3 : è » 40 43. 
Novara ù È 2 » 40 46. 
Novi... 4 SALE » 49 46. 


Fondi pubblici. 
Itorsa di Torino del 17 giugno. 
1848 5 per 010 4 marzo. Contanti giorno 
prima e mattino 96 50. 
18494 gennaio. (Giorno prima 97 95. Pel 34 
luglio matt. 98 60. 1 i 
1851 4 giugno, Mattino 95 40. 
1850 Obblig. 1 febbraio. Mattino 977. 978. 


Azioni Banca naz. 4 gennaio, Pel 84 luglio. 


mattino 1835. 
Via'ferr. ‘di Savigliano 4. gennaio. Giorno 
prima, 474 50. Mattino 475. 
Eorsa di Genova del 17 giugno: 
5 010 1850 4 genn. e 1 luglio 98 1/2 98 Mi 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
4 0j0 ObbI. 18494 aprile e 1 8.bre 982 980 
» ‘ 18514agosto e 1 febbr. 978 976 
5 010......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 
Azioni della *Banca 1820 1846 
Sconto di Genova e Torino. .... 4 010 
Borsa di Parigi del 15 giugno. Î 
14472 p. 0/0*chiude a 100.65 in rialzo; di 
5 cent. ; 
Il 3.0[0 a (70. 25 ha pure guadagnato 5 cent. 
I1:5 0/0 piem. è salito «da 97 70-a 98. Î 
Il nuovo imprestito si sostiene sempre a 03, 
Borsa di Lomdra del 14 giugno. 
I consolidati hanno aperto a 99 8j4 78 cdl 
vaglia distaccato. 
O 0j0 piém. 94 a 1]2. 


COLLO GIACOMO ,. Gerente. 


Società di 
dell'emigrazione italiana. 


Il giorno di domenica 20. corrente‘ alle ‘ore 
42. meridiane avrà luogo l'Assemblea straordi- 
naria per l'elezione del presidente e di tutti 
gli altri membri del consiglio di direzione. 

Torino, 414 giugno 1852. i 


AVVISO. 


Lasocietà carbonizzatricé dei 
ligniti e fossili coi mezzi e processi del chimico 
G. G. Guillet, privilegiato con decreto reale delli 
16 aprile 1852, notifica che lunedì 21 corrente 
presso il signor ‘Lellerio Radice, cassiere della 
società, negoziante in lane e commissionario invia 
della Zecca, num. 42, si comincierà la distribu- 
zione delle sue azioni di lire 100. caduna @ fa- 
vore dei primi soscrittori, ed in seguito, ai primi 
che ne faranno richiesta. 

Invita inoltre ‘gli abitanti del ducato di Savoia 
pei quali furono riservate 100 ‘azioni, e quelli 
delle altre provincie dello Stato, a disposizione 
dei quali la società ne riservò 450, ‘a voler di- 
rigere al più presto le loro domande (franche di 
porto ) al suddetto signor Letterio ‘Radice: av- 
vertendoli che trascorso il giorno 410 .di ‘luglio 
prossimo, l’amministrazione non terrà più contò 
che della priorità delle signature senza alcun’ale 
lra eccezione, 


Il segr. G. LAFFON. 


sta occasione alla Baviera per invitarla a far causa | 


comune. (Corresp. Havas). 

Londra, 14 giugno. — Le notizie agricole che 
giungono, da ogni parte del paese sono eccellenti, 
e quantunque non siano mancati i profeti. di 
sventure, ci ripromettiamo un copioso raccolto 
di pomidi terra. Alcuni indizi di malattia si sono 
manifestati, ma è cosa da poco. Anche :l grano 
promette di riuscire abbondante. 

—- Si dice che il;signor V. Hugo si propone 
di stabilirsi nel mezzogiorno ;d’Inghilterra 0 a 
Jersey, e di dedicarsi esclusivamente alla. lette- 
ralura. (Morning Advertiser). 

— Lord John Russell ha. annunziato venerdì 
scorso. ai suoi, amici che richiamerebbe l’atten- 
zione della Camera dei comuni sull’affare del sig. 
Mather, e in generale sull’attuale condizione della 
cosa pubblica. Questa mozione nasconde un pro- 
getto: di attacco energico contrò il ministero. 


x 


f stato pubblicato Sabato 5 corrente 
ILA. Nascicolo 
DEL 


® ° 2 ® ® 
Giornale di Veterinaria 
redatto dai Professori della Scuola. Veterinaria 

di Torino, 

Le associazioni continuano a riceversi presso 
la Segreteria della Direzione della Scuola al Va= 
lentino, contro anticipato pagamento , o corri- 
spondente mandato postale od. altro. 

Il prezzo annuo è di L. 8, franco di porto per 
lo Stato, e di 1... 9 per 1’ Estero. 


Per l’amministrazione della società 


"TL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 


a ife ei aree E 


ha totaimente detr'onizzato i nauseante COP AHU, ed il CUBEBE. 





Il benefico Sciroppo di CITATO di FERMO riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via senza indugio gglé Scoli ed al Bianco fluore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso e nocivo COPAHU, 
Utile ad ambo i sessi, d’ una efficacia irrefragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più o meno inveterate, 

Ogni boccetta costa in Italia fr. 9 50. 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al.sig. I. SIMON, 
direttore dell'@a2022800222 im Gemova, strada Balbi n. 184, solo Agente generale del signor 
CHABLE per tutta Italia, incaricato esclusivamente per parecchi anni di fissare a' Droghieri ed a' 
Farmacisti, o agli speculatori la solita e più vanlaggiosa commissione di vendita. (L’'Omnium T). 


AVIS. MEDICAL. 


Le docterr SAMUEL LA°MERT, membre 
de l'université d’Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, ete. ete., auteur 
de la Preservation personnelle , et de 
la Seience de la vie, à l’honueur: d’infor- 
meriles personnes qui désirent le consuller sur les 
différents désordres des organes de la génération 
résultant. d’excès vu d'inbitudes secrétes contrae. 
tèes dans la (jeunesse, de la syphilis., de Ta gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de l'impuissan- 
ce, de lanéantissement des plaisirs de da vie et du 
but special du-mariage, que chaque jour il pegoit 
à sa résidence. 

37. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin'à 
2 heures de l’aprés-midi. Prix de Ja consultation 
25 franes, soit personnelle soit par correspondance: 
— Le secret est inviolable et. les lettres  rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r LA*NIERT 
devront'étre afilramelies , et contenir, pour 
optenir un avis 0v une consultation L.A (une livre 
sterling), ou un bon (de vingteinq frames, 
payable a Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ou à la poste aux lettres de Pars, Sans cette for- 
malitè, les lettres, quoiqu’affranchies, resteront 
sans réponse. * 

La Preservation personnelle est illu- 
strée de) quarante , figures  coloriées, sur l’anato- 
mie, la physiologie et les malidies des ‘organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
h fr.50 0. 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l'auteur, doivent élre considéres comme contre- 
facons,-et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Gianini et Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Morini, libraire. 

L'édition italienne de la Preservation per- 
sommelle se vend également 5 francs. 


MANUALE 


Teorico-Pratico 


dell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE 


l'applicazione di tutti gli articoli della legge 7 8.bre 
1848 in materia d'elezioni, ed ‘il confronto colla 
legge per le elezioni politiché, è pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo e le decisioni del 
Parlamento. 


Si vende all'Ufficio del Risorgimento, e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 49, 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua. tedesca /—. Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano -—- Piano 5. 
E in'casa dalle ore 40 alte 11 antimeridiane. 


Torino. - Tipografia Nazionale di G. Brancarpi è C. 
via del Fieno, num. 8. 


Recentissima Pubblicazione 


AENINISCENZI 
DELL'ESILIO 


GARLO BEOLQUI 
questo volume contiene 
Le vicende degli Esuli del 4824, 
e i loro Fatti glortosi 
nella Guerra di Catalogna. 
i Dirigersi in Torino presso la Tipografia Na- 
zionale e presso Gianini ‘e Fiore , successori 
Pomba.—In Genova presso la Libreria Grondona. 


DISCORSI 


pronunciati 


nel Parlamento Inglese 
il 21 maggio 1852 
SULLE COSE D’ITALIA E D'EUROPA 


versione dal Testo ‘originale 


per @. MASSARI. 


Torino 1852. 
Tipografia G. Favale e Comp. 


9 è, 
D' affittare 
Casa di Campagna posta in amena 
situazione, valle di Salice, parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cui 
uma gran sala e bigliardo. — Recapito dal cau- 


sidico. collegtato Piana, contrada di S. Agostino, 
num. 3, primo piano. 


Una persona appartenente ad una famiglia di- 
stinta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avvocato 0 Procuratore, ‘0 in casa par- 
ticolare come scrivano. 

Questi è pronto ‘a far osiensione dei necessari 
recapiti di buona condotta. Ricapito presso l’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


RR. Scuola Veterinaria. 


La quinta lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al St 
di conoscere dai segni esterni le migliori qualità 
degli ‘animali bovini, secondo i vari usi a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica :20 giugno 
alle ore 7 del mattino nei locali dello stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 


GRARIO delle Strade Ferrate. . 


{orse pa Torino AD ARQUATA. 
Te ANNOTAZIONI, 
STAZIONI |} rm | 


DI PARTENZA. vtim antimj pom.| pom. 


i n 


Il ‘servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 

5 Damiano,Asti, Ales 
sandria, Novi : ed 
Arquata. 

‘Partirà il con- 
voglio. delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ed alle 

ofore 230 pom. da 
Torino, e si. fer- 
merà nelle stazioni 
oqsunnominate : in 
questo. ‘convoglio 
non si ammette- 
anno viaggiatori. 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione |. 
Valdichiesa 
VDusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (9)} 7 
San Damiano | 7 
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Felizzano 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 

Serravalle. \ 
Avr. Arquata I 


ao 0 0 0 0.0 Del 
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det e n DO DOLO DI 
TULUTOTi tà 
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| a n Si fermano a 

Î ? aldic 

(orse Da ARQUATA A Torino. nl iiko 

- «convoglio da To- 
È rino ad: Arquata, 
STAZIONI edil ei Ar- 
DI PARTENZA quata a Torino. 
(2) Si fermanoal 
pense Cerro; tuttii lune- 
di, il primo con- 
voglio diretto ‘ad 
Arquata e l’ultimo 
sf diretto a Torino, 
e tutti i mercoledi 
il. 2.9 convoglio di- 
retto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 

N Arquata. 

4 puro neigiornii 
estivi ‘od vin altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare: convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri‘, ;ver= 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 


Arquata 
Serravalle. 
Novi 
Frugarolo .. 
Alessandria 


Solero 
Felizzano . 
Cetro (2) 
Annone, 
Asti . 

San Damiano 
Baldichseri (1 
Villafranca. 
Dusmo. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr, a Torino 
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sir riceve: TA SOGIAsione 


Per Torino, all'afficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e:presso 
i principali Libra. — Per le Pro- 
vimele 0 vaglia postali. _ 
Firenze, Vieisseur, libraio. — 
Parigi, ulficii di‘ corrispondenza. 
Havas è Lejoltvet. ‘— Londra, P. 
Rolandi slibraio, 20, Berner" 's Street. 







ia cune. ‘provincie, Ì ue Viù 
di Si propongono l’interesse del loro 





Sa barca che non bastassero le co- 


pnne lel’'nostro, giornale. | 

N Patriote Savoisien di ieri, per eseinpio, cerca 
di attizzare l'odio coniro il nostro. governo per 
aver esso promossa la costruzione. delle strade 
ferrate di Novara, di Guneo e. di. Susa, mentre 
nessuna ferrovia percorre ancora la Savoia. Ci 
sarà: molto agevole il dimostrare l'insussistenza 
è simile accusa. sd 

La (strada ‘ferrata di (unto non. è che la con- 
tinuazione di quella da Torino a Savigliano, è 
opera, di. una società privata ‘ed'.il governo non 
vi spende nulla, anzi impose delle ‘condizioni 
che torneranno mon poco  proficue per esso e 
ritrarrà un utile non leggero dalla. mag ggior 
affluenza alla via ferrata dello Stato; Non sap- 
piamo perciò con qual fondamento di giustizia 
sì voglia esso appuntare per ‘averne accordata 
la concessione. Qualunque società voglia im- 
prendere la costruzione dì un’opera. di. utilità 
pubblica e dia sufficienti guarentigie sarà certa 
di trovare eguale favore. 
+ Nella strada ferrata di Novara il governo in- 
terviene bensì, ma solo ‘assicurando una parte 
delle ‘azioni, e ciò ‘col concorso delle provincie; 


dei comuni e dei corpi morali. E siccome tale 


strada promette di dare un ottimo risullamento 
ed il governo potrà alienare le sué azioni (di cui 
per altro non guarentisce alcun interesse) così 
è probabile che anche per questa lo Stato non 
dovrà fare spesa ‘alcuna. 


x 


« In ogni caso è assurdo che si facciano delle 
lagnanze in Savoia per questa intrapresa, trat- 
tandosi di una strada che si propone principal- 
mente lo scopo di congiungere l’Italia. setten- 
trionale colla Francia. per mezzo della Savoia, 
di deviare il commercio di  transito.:che ora’ si 
fa per altre parti che’ non toccano, quella pro- 
vincia. Costrutte infatti le stradedi Novara e di 
Susa (e saranno al più tardi fra trenta mesi) 


| nello spazio di sei ore si andrà dai confini della 


Lombardia a:quelli della Savoia. E costrutta ila 
stràda in questo ducato la via più breve e ‘più 
comoda. tra Lione è Milano sarà’ indubitabil- 
mente quella di che parliamo. 

Rimane la ferrovia di Susa, alla SOT prese 
parte il governo. guarentendo un interesse di 
4 1j2 0/0 ‘alle azioni. Ma; evidentemente questa 
strada non' è che l’inizio di quella che deve tra- 





 rrerata. 
VE 
Nel numero V di queste notizie sul progresso 


delle scienze geografiche abbiamo compendiato 
il Viaggio nella Finlandia del principe Emanuele 





Galitzin ra ci gode l’animo di udire che que- 
sto illustre ‘geografo farà probabilmente lieta di 
sua presenza la nostra Torino, mentre annun- 
ciamo con piacere la vicina pubblicazione di un 
altro suo dotto’ lavoro, che ci Techeremo a 
srata premura di far tosto” conoscere ai nostrì 
colti leggitori. 

Il di 14 maggio ricevemmo e da Pa- 
figi il Bullettino di febbraio. della Società di Geo- 
grafia. Attesa la facilità delle ‘pubbliche. comu- 
Nhicazioni d’ogni maniera, 


e la celerità. ‘colla 
quale cammina il mondo, Diroconi studiosi Vor- 
febbero leggere un po’ più presto il Bullettino 
geografico, quasi come un altro giornale poli. 
tico che ci porta l'istoria degli avvenimenti 
quotidiani. Sono però lieto di poter assicurare 
questi impazienti lettori, che la Direzione del 
Bullettino, penetrata della convenieriza d’una 
Maggiore regolarità in un giornale periodico di 


versare la Savoia, 
avrebbe avuto. Ss scopo. Che poi siasi 


è cosa, a dimostrar la quale non occorrono grandi | 
Maiale Siccome, essa sarà unita con quella dé | 
Genova esercitata a conto dello Stato e questo 


capo in Torino, lo Stato potrà assumere. l’eser- 
cizio, di essa con molto maggior facilità e mi- 
nore dispendio. È poi cosa notoria che le strade 
ferrate tanto più rendono quanto più sono con- 
giunte con altre strade ferrate, e principalmente 
per ciò che riguarda il trasporto delle merci, ri- 
sparmiandosi con questo mezzo .il tempo e la 
spesa che’ occorre per iscaricarle e. ricaricarle, 
falchè i conducenti preferiscono spesso di. non 
valersi, delle ferrovie quando sono di breve tra- 
gilto e per. servirsene dovrebbero caricare più 
volte le loro mercanzie. Dicasi lo stesso della 
strada di Novara con cui verrà pure messa to- 
sto in comunicazione quella di Susa. Tali ra- 
gioni ci paiono provare all’evidenza. la maggior 
convenienza di cominciare dal ‘tronco di Susa 
anzichè da quello di Ciamberi a Modana, il quale 
si troverebbe isolato. 

Quanto ai frizzi di cattito gusto coi quali il 
corrispondente del Patriotesi compiace di avvivare 
il suo seritto noi ‘li compiangiamo, tiè li crediamo 
degni dirisposta. Fa segno di poco senno colui che 
cerca di abbassare quella'società a cui appartiene, 
di.cui fa parte integrante. Volemmo solo rispon- 
dere a quelle accuse che potevano illuderé ta- 
luno che poco conoscesse come si passano. le 
cose. Imperocché ci sta grandemente a cuore che 
le popolazioni della Savoia non si facciano idee 


decretava. 


E sarebbe pur tempo che quanti amano di 
leale e sentito affetto questa nostra comune 
patria, dessero opera a rimuovere con ogni studio 





partiti i quali hanno interesse a mantenerci de- 
boli mediante le intestine divisioni , 


municipali. Ma la trista esperienza N in questi 


dietro, avrebbe pur dovuto insegnare a tutti 
i il santo dovere della concordia. 


Tutte. le provincie hanno un uguale. diritto 
alla protezione del governo, e se alcun privi- 
legio di favore è ammessibile, questo fuor d’ ogni 


& 
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questo genere, spera pubblicare, quanto prima 
ad un tratto i tre. numeri seguenti di marzo, 
aprile e maggio, onde potere proseguire più re- 
golarmente la stampa d’or in avanti. Intanto 
i nella dolce lusinga di veder compiuta questa 
savia determinazione, ci. affrettiamo a SOA 
diare le cose principali contenute nell’ ulti 
Bullettino, che piccolo di mole non manca però 
di racchiudere molte importanti notizie. 

La prima memoria, che occupa essa sola Ja 
maggior parte del o è intitolata: Dell’ 
| esplorazione del Massissipì, a mn. particolare della 
| Scoperta delle sorgenti di questo fiume dietro le ri- 
| cerche del sig. H. Schoolcraft, del segr. generale 
il sig. De la Roquette. Questa dotta scrittura è 
corredata di alcune brevi ed importanti note 
dello stesso sig. De la Roquette, e di una pic- 
cola carta delle sorgenti del Mississipi. L'autore 
incomincia con alcuni cenni storici sulla sco- 
perta di questo rinomatissimo fiume; il mag- 
giore del globo, ed il cui nome suona appunto 
Padre delle acque, e ci trattiene specialmente 
| Sulla spedizione del luogotenente Pike fatta ne- 
gli anni 1805-1806, dalla quale. abbiamo ri- 
| Cevuto le prime nozioni sull’alta Luisiana. Nella 
| primavera dell’anno 1820 il governatore del Mi- 
chigan, il generale Lewis Cass, organizzò una 
nuova. spedizione per ‘estendere le ricerche sull’ 
istoria naturale, sui mezzi (ressources) del paese, 
sulla topografia € sullo stato della popolazione 


di fibbio debb’essere principalmente per le meno 
[at iale. Ma il modo di ottener loro'un benefizio 


poichè per sè stessa non | 


cominciato da questo tronco anzichè oltre PAIpi Le 


=_= 








è in possesso di tutto .il materiale mobile, Bo 
come è già costrutto lo scalo a cui farà essa 


erronee su questo importante argomento delle | 
strade ferrate dello Stato, e taccino leggermente. 


di lità il ei i 
1 parzialità il soverno ed il Parlamento che le'modificazioni alla' tariffa doganale, 


tutte le occasioni di male intelligenze e di in- 
giuste prevenzioni. Pur troppo sono uomini e 


ultimi anni specialmente ci avvenne di fare delle, 
luttuose conseguenze che tali gare traggonsi | 




























































































































‘di far migliori le condizioni del paese ‘non 


poi essere quello di seminare diffidenze e ma- 
Mili umori, e di supporre, anche negli atti i più 
Tg busti, i più legittimi, i più utili, un ì secondo 


ne n una * ‘irragionevole parzialità. - 
P ci duole soprattutto che A della di- 


sumione. siano in.ispecie gettati e fecondati con 


fanta cura. da un giornale che pure si vanta 
ispirato dal più caldo e prelto liberalismo. 

Accenni ì bisogri della provincia che vuol 
patrocinare, e a fronte dei bisogni suggerisca i 
mezzi più acconci a soddisfarli: veda di illu- 
minare le menti con suggerimenti pratici, e con- 
sigli accettabili; ed avrà fatto assai meglio, che 
non faccia ora, seminando |’ irritazione negli 
animi, e conctindali a inopportuni sdegni, a 
pretesto di immaginarie ingiustizie. 

Confidiamo che il. Palriote , .il quale non 
sì vorrà assumere la risponsabilità di tutto ciò 
che gli serivono i suoi corrispondenti , vorrà 
riprodurre queste nostre osservazioni , essendo 
esse di un interesse generale , e dell’ esattezza 
delle quali potrà facilmente chiarirsi leggendo i 
progetti di lege e le discussioni cui essi die- 
dero luogo nel Parlamento. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


‘Senza discussione furono vinti nella tornata 
d’oggi due progetti di legge ; il primo per au- 
torizzare il comune di San Mauro ad esigere un 
diritto di pedaggio sul porto‘ del Po, ‘con ‘97 
voli contro 7: il secondo per Mitoriara la di- 
visione di Alessandria a contrarre un imprestito 
di‘300 mila lire, per la costruzione della strada 


provinciale fra Asti ed Ivrea, con 106 voti con- 


tro 6. Vennero quindi in deliberazione alcune 


che vuolsi 
abbassare per alcune merci. Furono approvati 


(l'primi tre articoli del progetto. In occasione 
(di questa discussione il ministro delle fimanze 
\ protestò di voler continuare , come sempre era 
(Stato, partigiano del libero scambio è non di- 
Ml ngarsi per questa parte dalla via ‘segnatagli 


id & suo predecessore. 
e gli odii |! 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Torino. — La Gazz. Piem. pubblica ‘alcuni 
decreti reali di nonna nel personale dell’ammi- 
nistrazione del debito pubblico; e di collocamento 
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indiana. Questa: seconda spedizione fatta per or- 
dine del governo riescì molto proficua alla geo- 
grafia di quelle regioni, ‘e servi specialmente 
a farci meglio conoscere la struttura geologica 
e minerale del bacino dellago superiore e delle 
vaste pianure diluviali che poggiano sulla rocca 
primitiva 0 volcanica verso. la sorgente del Mis- 
sissipi. Nell'anno 1823 gli Stati-Uniti stabilirono 
di ultimare questa esplorazione dei ‘loro Stati 
settentrionali per fissare definitivamente la sor- 
gente del gran fiume, affidandola ‘al maggiore 
S. H. Long. Nel 4834 il governo ‘incaricò il sig. 
Schooleraft di visitare alcune tribù della valle 
dell’alto Mississipì per mettere un lermine alle 
loro querele continue, e ristabilire la pace sulle 
frontiere. 

La relazione sui laghi fatta dallo stesso School- 
craft desta il più alto interessamento. Duole 
che le nozioni sull’istoria naturale del lago. d'1- 
tasca, per la morte recente del dottore Houghson, 
avvenuta mentre questi stava studiando geolo- 
gicamente il lago , vadano forse ‘smarrite ‘con 
altre preziose osservazioni. Quattro anni più 
tardi , cioè nel 4836, il signor  Nicolet visitò 
questo lago dietro. Je istruzioni dell'ufficio to- 
pografico degli Stati Uniti. Noi gli dobbiamo al- 
cune nozioni scientifiche , come sono ad esém- 
pio'la latitudine dell’Isola, osservazioni baro- 
metriche, e parecchie altitudini. 

"Il Ballettino è sempre sollecito di tenere ‘ al 


SABATO 19 GIUGNO: 
4852. 


‘ Prezzo UA ssoeiazionie 


l'orimo.—Un anno L, 4@ — Sei 
mesi L.:22,—Tre mesil. îè. — 
Frovineie: — Unanno L. 44. 
Sei mesi L, 24,— Tre mesi L, #3. 
— Italia ed Estero: — Un anno 





stre L. 44, 5®. (franco di confini). 
:-—(Un sol; numero cent. &@;—bi- 
rigersi franco: di posta alla Direzione 


: cent. 2@ per riga anticipati. 


a riposo ‘di ‘alcuni impiegati nella anininistra 
zione delle gabelle. 


Ciamberi, 47 luglio. - — Si legge nea: ‘d0r- 


rispondenza della Gazzetta officiale di Savoilis « Sa- — 
pete ‘che il ‘professore Raymond, ‘direttore: del. 


Courrier des Alpes, era l'oggetto di procedimento 


per parte del ministero dinanzi al “consiglio de 
‘periore dell'istruzione pubblica. Ora ‘posso an- - 
nunciarvi che; conformemente alle conclusioni: 


della commissione nominata ‘a tale effetto, il con- 
siglio superiore d'istruzione pubblica ha’ deciso 
esservi luogo a procedere contro il sig. Raymond, 
e che sarebbe citato‘a comparire in persona di- 
nanzi al ‘consiglio per ‘difendersi. È fissata per 
questo la seduta della prima domenica di luglio. » 


Nr —_—_ i (a ar ata 


ILIHRIA, — Prieste, 10 giugno. — Nel-. 


l'occasione della corsa che' i. battelli: del Lloyd 
nelle feste di Pentecoste hanno fatto fino a Ra- 
venna, venne in discorso il progetto di stabilire 
in Porto Corsini due piccoli vapori, che doves- 
sero seguire il trasporto delle merci date per 
Ravenna. Quest'ultima città si sarebbe però ob- 
bligata a spurgare Il canale che la congiunge col 


mare onde vi fosse acqua sufficiente per la na- 
| Vigazione dei battelli. Se mai Ravenna entra nella 


sfera d’esercizio del Lloyd, si. potrà andare da 
Trieste a Firenze in 24 dre: se poi le strade fer- 
rate vengono aperte. nella Romagna, l’Austria 
eserciterà col mezzo di Trieste una più grande 
influenza sulla Penisola. (Gazz. di Milano). 


Trieste, 14 giugno. — Questa mane fece.:vela 
per il Levante la fregata da guerra Bellona, co- 
mandata dal colonnello Fautz con 54 cannoni è 
350 uomini di equipaggio. (Oss. Triest)), 





Cantone Ticino. (Svizzera). — Il consiglio 
di Stato, occupandosi nella seduta del giorno 15 
di questo mese della distribuzione dei diparti- 
menti, ne assegnava le direzioni tra i singoli 
membri del consiglio come segue: 

Interni (meno il ramo dell’agricoltura ed il sa- 
nitario) avv. Phiffer Gagliardi; polizia e: giustizia 
avv. L. Rusca; commercio, agricoltura e. P. bene- 
ficenza col. e ordina pubblica educazione 
ed ‘igiene. dott. Sev, Guscetti; militare. col. Ag. 
De-Marchi; pubbliche costruzioni dott. Le Tavizzari; 
patrimonio e debito pubblico avv. Rusconi- Orelli; 
finanze, G. B. Fogliardi; controllo, F. Ciani. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. Londrai 14 giugno. - -- 
Nella seduta di quest'oggi alla Camera dei lordi, 
il conte de Winclilaca annunciò, che nella prossi- 


giorno i suoi lettori su quanto soir la geo- 
grafia dell’Africa, ‘e vi abbiamo percorso con 
piacere la Mieminia sui viaggi dei dottori. Krapf 
e Rebmann nell'Africa centrale dei signori de la 
Roquette ed A. d’Abbadie; ed il cenno della spe- 
dizione nell’ Africa centrale dei dottori Barth ed 
Overweg. 

Il Church Missionary Intelligencer dell'ora scorso 
febbraio ci reca interessanti notizie del dottore 
Krapf, uno dei più animosi viaggiatori dell’A- 
frica orientale. La sua preziosa lettera del 7 ot- 
tobre 1851 venne sgraziatamente consumata in 
parte. dal fuoco-in Aden, il che darà ragione 
fino ad un certo punto di qualche incertezza 
che proveranno i geografi dopo averla letta. I 
particolari di questa narrazione sono. tali: che 
non si possono compendiare. Mi limito ad ac- 
cennare che i patimenti” sofferti dal sig. Krapf 
dopo la sua partenza dalla. missione. anglicana 
stabilita a Rabbai-Ml' pia sono quasi indicibili. 
Dopo aver veduto cadere a’ suoi fianchi, truci- 
dati per mano di ladroni, Kivoi colla maggior 
parte degli altri compagni, ebbe la ventura di 
potere scampare solo ed orientarsi. in regioni 
affatto prive d'ogni cosa indispensabile alla vita. 
Sforzato ‘ad attraversare un deserto per tentare 
il ritorno alla missione inglese, non potè recare 
seco che la poca acqua raccolta nella canna del 
suo schioppo, e nell’astuccio del cannochiale! ..... 
Sfuggito quasi per miracolo dalle mani di un 


L. @,—Semestre L. 2°%.—Trime-, 


delGiornale.—Leinserzioni sipaganò © 

























ma Sessione del Parlamento farà la mozione di 
una commissione d’inchiesta per esaminare se 
l’insegnamento religioso e morale che si propina 
nel . collegio di Maynooth non è sovversivo per 
ogni governo protestante. Lord Brougham. osser- 
va: La via che propone il nobile lord è certa- 
mente preferibile a quella adottata in un altro 
luogo, non dirò quale, ma che non è certo la 
Camera alta. 


La seduta continuava alla partenza del cor-- 


riere. 

— Nella Camera dei comuni il signor J. Bell 
annunciò .che nella seduta della sera. presente- 
rebbe ‘una petizione di una parente del signor 


O’Connor. he domanda la. sua messa in libertà | 


per trasferirlo in una casa di alienati. La Gamera: 
si forma.in comitato di sussidi. Si domandano 
20,000 sterlini per le spese di Hong Kong. (Adot- 
tato). 4000 per l'isola di Labuan. (Adottato). 
Dopo una protesta del signor Hume la Camera 
vota 386,715 sterlini per le spese della milizia 
nazionale in Inghilterra e in Irlanda. 

Nella seduta della sera il signor J. Bell pre- 
senta la petizione della sorella del signor Fear- 
gus 0’Connor, che domanda la liberazione di suo 
fratello. Essa -dice che desidera che sia esami- 
nato dai medici, ma che non lo, crede sano di 
mente. Il signor. Walpole domanda che si nomini 
una commissione per esaminare i fatti. enunciati 
nella petizione. Questa mozione è adottata. 

La seduta continuava alla partenza del cor- 
riere. (Sun). 

I ministri e i grandi ufficiali. dello Stato 
sono stati convocati sabato ad un consiglio pri- 
vato che deve aver luogo quest'oggi ‘a Buckin- 
gham Palace. (M. Advertiser). 

— Si legge nel Globe. Il .cholera decima le 
nostre truppe a Rangoon e se ne dà la colpa al 
generale Podweis : il tempo dirà se è con ra- 
gione. Pretendono che avendo. fatto sbarcare le 
sue truppe il 12 aprile sotto un sole appena 
sopportabile per gli indiani, non le ha messe al 
coperto che il 14. Quarantotto ore passate a 
Rangoon senza riparo; WA giorno sotto la sferza 


del ‘sole, di notte sotio-la rugiada dovevano far 
soccombere dei soldati, quand’anche fossero dei 
soldati inglesi. 


PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona in 
data del 5: 

Il giorno 2 il re e la regina” sono rientrati 
nel palazzo di Las Necessitades, reduci dal viag- 
gio ‘nelle provincie del Nord. Le discussioni 
delle Camere non presentano alcun interesse. 

(La Espana). 

— Scrivono‘ in data del 9 allo Standard di 
Londra : «A Saint-Ubes non esiste più il mo- 
nopolio del sale. In esecuzione delle stipulazioni 
del' quarto articolo dei trattati del 1842 i basti- 
menti inglesi saranno, in avvenire, posti sullo 
stesso piede come i bastimenti portoghesi per 
ciò ‘che riguarda l'esportazione del sale da questa 
piazza. 


SPAGNA. — Madrid, 10 giugno. — Nel 
consiglio dei ministri tenuto ieri ad Aranjuez, si 
trattò della. nomina del ministro della guerra. Il 
generale Pavia, marchese di Novaliches, ha ri- 
cusato questo portafoglio; lo stesso rifiuto è stato 


Stecco acer ami iii 


parente di Kivoi, dopo aver vagato due giorni 
e due notti, giunse a Futa, di là scese a. Ki- 
kumbuliu, donde glî riuscì felicemente di trovare 
dopo infinite pene, la stazione di ftabbai-M' pia. 
Il cammino fatto a piedi da questo infaticabile 
viaggiatore, che ricorda il nostro famoso P, 
Rhyllo, attese le deviazioni, non pare minore di 
360 miglia geografiche. A. malgrado delle lacune 
resta ancora sufficiente testo nella lettera per 
intendere la convinzione del signor Krapf, che 
il fiume immenso che si scarica verso il nord- 
est di un lago situato ai piedi del Kenia è iden- 
tico col Bahr-el-Abiad, fiume Bianco, ossia-il vero 
Nilo. In altra lettera del signor Krapf si legge: 
Noi abbiamo la quasi certezza che conviene cercare le 
sorgenti del Nilo nel lago NDURKENIA, dal quale esce 
il NsARADDI, quest'ultimo scorrendo attraverso Ba- 
ringo, parola che suona gran mare. 
Questa interessante relazione è aceompagnata 
da alcune importanti osservazioni. critiche del 
celebre sig. Antonio d’Abbadie, notissimo ai 
geografi pei suoi dotti viaggi voll Abissinia, sul 
cammino medio d'un viaggiatore pedestre in un paese 
accidentato ; sulla vera situazione delle sorgenti 
del'Nilo ecc. Il sig. d’Abbadie chiude col citare 
la grande obbiezione, testè riprodotta nel Gior- 
nule della società di geografia di Londra, la quale 
finora non venne ancora nemmeno sfiorata dagli 
ammiratori più appassionati dell'origine australe 
del Nilo. Il nostro. dotto geografo osserva con 


IL RISORGIMENTO. 


fatto dal capitano generale di. Madrid Lersundi 
che assisteva ‘alla ‘deliberazione del consiglio, e 
che ha dichiarato preferire, il suo posto attuale, 
dove si trova in misura ft prestare «al governo 
dei servigi importanti. La scelta del governo 
cadde allora sul generale Lara che comanda 
nell’Aragona. Gli. fu scritto immantinente per 
chiamarlo a Madrid. Siscrede che il. generale 
Lara, cognato del minisito dei lavori pubblici, 
si farà premura di accettare: questo. portafoglio, 
Se per caso ricusasse, il portafoglio della guerra 
sarebbe conferito immediatamente al. generale 
Campuzano ovvero al generale Bayona. Il primo 
comanda a Valenza, il secondo in Galizia. 

— Scrivono da Mahon in data del 6: 

La squadra inglese si trova sempre ancorata. 
I battelli a vapore non cessano di. andare. e; di 
venire. Si dice che la squadra farà vela al prin- 
cipio del mese venturo , ma non si allontanerà 
dalle nostre acque. 

Questa squadra trovandosi sul piede di guerra, 
ha delle forze. imponenti a bordo; 
città sembra .un .accampamento Melose. Nelle 
vie non s'incontrano che ufficiali inglesi , 
cialmente del battaglione cacciatori di Arapiles, 

(Glamor Publico). 


FRANCIA. — Parigi, 15 giugno. — Il Corpo 
legislativo si è riunito quest’ oggi alle +, 
deliberato sul progetto di legge inteso a pro: 
rogare il monopolio dei tabacchi sino al 1.0 
gennaio 1863. 

L'Assemblea adotta all’ unanimità , e passa 
quindi ‘a deliberare sul progetto di legge per 
aprire al ‘ministro dell’interno un credito di 
170,000 fr. per la ristaurazione della chiesa. di 
Saint-Quén a Rouen. — L'Assemblea ‘adotta al- 
l’unanimità. 

Domani avrà luogo una riunione negli uffici 
per esaminare il progetto di legge relativo al 
rinnovamento dei consigli generali, dei consigli 
di circondario e dei consigli municipali. 

— Scrivono da Parigi all’Independance Belges 
Tutti i giornali hanno pubblicato Ja sentenza che 
segue al mandamento fulminato contro'le aggres- 
sioni dell’Uzivers dal degno vescovo di Orleans; 
ma non hanno potuto*riprodurre l’intiero man- 
damento. È peccato veramente che il pubblico 
non possa aver sotto gli occhi questi documenti 
importanti del processo così: grave che s’istrui- 
sce in questo momento, e. che scinde già i prin- 
cipali membri del clero francese. 

In verità il vescovo è stato moderato. in pre- 
senza delle violenze dei sigg. Danjon e Veuillot. 
Il primo rimprovera al pio vescovo d’Orleans di 
aver indirizzato ai professori dei seminari una 
perorazione veemente in favore del. paganesimo 
degli studi, e lo accusa di non saper distin- 
guere la morale di Socrate da quella dell’Evan- 
gelio. Anzi va sino a dire che. il degno vescovo 
è un figlio di Voltaire. Queste sono ingiurie tali 
che il foglio più ultra-liberale non se le sarebbe 
permesse. 

Quanto al famoso Veuillot, egli accusa il sig. 
Dupanloup con tutti i dignitari della Chiesa da 
3 secoli di aver rotto manifestamentr, sacrilega— 
mente, sciaguratamente, la catena dell’insegnamento 
cattolico. Nell'ardore della sua' requisitoria contro 
gli autori greci e latini, il sig. Veuillot ci snoe- 
ciola anche questa: 


tutta ragione che, se contro le presenti proba- 
bilità um grande affluiente del Nilo avesse la sua 
sorgente al sud dell’Equatore, questo tributario 
non potrebbe arrogarsi il diritto di essere con- 
siderato come l’affluente principale, a meno che 
osservazioni muove e precise ‘non ci facciano 
conoscere più tardi, che 1a malgrado ‘di ‘tutte 


quelle ché ci ‘sono note, le grandi pioggie del-.| 


l’emisfero australe, presso l’Equatore, coincidano 
esattamente, quanto alla loro. epoca; con quelle 
che cadono: al. 7 ed ‘8 di latitudine  settentrio- 
nale. E per verità egli è evidente che l’escre- 


scenza del Nilo avendo luogo nell’estate boreale,” 
deve essere. alimentata dalle pioggie che calcoli 


nella. parte setteritrionale. della: zona: torrida (a- 
fricana. 

In ‘quanto. alla nota spedizione nell’Africa cen- 
trale; sappiamo da ‘una lettera del 20 scorso 
gennaio, ‘che il governo inglese inviò generosa- 
mente circa. ventimila franchi ai dottori Barth 
ed. Overweg. accompagnati da forti commenda- 
tizie all'agente inglese di Zanzibar, (e dalle ri- 
chieste mercanzie inglesi destinate agli abitanti 
dei paesi che‘i viaggiatori pensano visitare, la mos 
neta essendo ivi poco 0 niente conosciuta. I nostri 
coraggiosi: prussiani stanno per ‘addentrarsi nei 
deserti affatto ignoti del centro dell’Africa; 


Il signor Sédillot ha. fatto. dono: ‘al Bullettino. 


d'un suo secondo articolo sul: Chilè e sugli Arau- 
cani del sig. ‘E. de Ginoux. La topografia!dell’A- 


perciò, 1a} 


Spes. 


e ha 


« Tale era il trasporto generale dei tempi per 
c questi studi che.lo stesso santo arcivescovo 
« Carlo Borromeo ha dovuto transigere. Biso- 
« gnava dare del Cicerone , del Virgilio e del- 
« l’Ovidio come oggidi nei. conventi dare del 
« cioccolatte per la colazione che non vogliono 
« più fare col pane asciutto, e permettere di 
« condurre le piccole ragazze agli spettacoli nei 
« giorni di vacanza. » ti 

Dopo questa sortita il signor Veuillot va ri- 
mestando la melma dei poeti più osceni, secondo 
l’espressione del sig. Dupanloup. 


Dopo. aver. stigmatizzato  siffatte violenze il: 


buon vescovo prorompe in questi detti: « Si 
« tratta ormai di sapere se alcuni laici, abu- 
« sando della pericolosa potenza che loro ac- 
« corda un giornale potranno ‘ogni mattino par- 
< lare nella chiesa di ‘tutto e a tutti, decidere 
« a dritto e a rovescio, prendere nelle più gravi 
€ questioni di dottrina e di condotta l'iniziativa 
« non già di una discussione saggia , pacata , 
« moderata, ma del giudizio, della decisione , 
\ della condanna. 

« Noi troviamo un pericolo per la fede nella 

temerità beffarda che osa accusare un. Carlo 
d Borromeo di esser venuto a patti con un in- 

segnamento il cui effetto doveva essere di 


gettare tutte Je generazioni presenti e future. 


nel mondo del paganesimo. Noi troviamo un 


pericolo per la fede nel giornalismo religioso 


« quale voi lo praticate prendendo ogni giorno 
<a trattare le più sublimi idee teologiche e ca- 
c noniche , le più difficili , le più delicate , Je 
« più irritanti ‘e’ risolvendole coll’ imprudenza 
d di un’improvvisazione quotidiana, e un ardi- 
« mento che i più abili dottori stessi non avreb- 
« bero. Ecco dove noi ravvisiamo un pericolo 
€ per la fede. > 


AUSTERA. — Si legge nel Constitutionnel: U 
governo austriaco prosegue colla massima atti- 
vità la politica commerciale inaugurata dal prin- 
cipe di Schwarzenberg e dal signor Bach. Men- 
tre che egli negozia colla Prussia e cogli Stati 
tedeschi per entrare nello Zollyerein, egli si oc- 
cupa per altra parte a formare una grande Con- 
federazione doganale che abbraccierà: quasi tutti 
gli Stati d’Italia. Egli è noto che un trattato è 
stato conchiuso coi ducati di Parma e. di Mo- 





| momi di Araucarie sono curiosissimi. 
.j'iche resta quasi più nessun vestigio della domi- 


‘sistono in due semplici sentieri ; 


izioni sono lontane e nascoste le 


‘giorni fa colla Toscana. Infine l'ambasciatore 
d'Austria presso. la corte delle. Due Sicilie ‘ha 
ricevuto l'ordine di appiccare dei negoziati col 
governo napolitano per ottenere un’estensione 
dei trattati di commercio conchiusi il 4 luglio 
1846 fra l'Austria e le Due Sicilie, 

Vienna, 14 giugno. — Leggesi nella Corrisp. 
austriacù. «Avendo l’i. r. governo austriaco ripetu- 


tamente ‘e nel modo più assoluto fatto dipendere, 


la conclusione di un trattato commerciale e doga- 
nale collo Zollverein dalla condizione che gli sia 
garantita in pari tempo la futura totale unione 
doganale, ed essendosi messo d'accordo coi go- 
verni di Baviera, Sassonia, WOrtemberg, Baden, 
delle due Assie e di Nassau, intorno al tenore 
del protocollo finale delle conferenze di Vienna; 
che ebbe. per effetto l'ulteriore convenzione di 
queste corti fatta a Darmstadt, non havvi al pre- 
sente alcun argomento di trattative intorno a 
questo affare fra le corti di Vienna e di Berlino. » 


peer TNT | ” 


raucania, regione quasi ancora ignota, è seguita 
dall’interessante ‘descrizione della magnifica ve- 
getazione' che riveste le montagne dell’Araucania 
dal Biobio a Valdivia. Mi spiace che la ristret- 
tezza dello spazio non mi conceda di darvi un’ 
idea comunque imperfetta della bellezza di que- 
sto stupendo quadro della natura. I brevi cenni 
sugli abeti giganteschi ‘e famosi, conosciuti coi 
Vediamo 


nazione spagnuola. Le strade dell’Araucania con- 
la sociabilità 
non pare il carattere degli Araucani ; essi non 


(saprebbero tollerare:meglio due ‘abitazioni vicine 
| che consentire ad aggrupparsi parecchi individui 


insieme in un luogo scoperto. Tutte. le «abita- 
une alle altre 


per mezzo di selve o di accidenti di terreno ben 


{bene studiati. Quanto il signor de Ginoux ci rac- 


conta ‘degli usi e dei ‘costumi degli Araucani 
presenti, 
donna, pare incredibile. Basti accennare che una 
legge inflessibile obbliga la donna a strascinarsi 
per terra avanti il marito che le detta’ azioni 
gesti e parole! E che cosa dirvi dei frenetici 
funerali d’un Gacieo? Talvolta per aspettare la 
buona stagione della chicha, incenso principale 
di queste ceremonie funebri , che serve ad un 
‘tempo alle prescritte. libazioni, il cadavere si 
scompone sul suo letto di parata, e la famiglia 


‘dena; un trattato analogo è stato firmato pochi? 


‘al delirio dell’ebbrezza 


e specialmente ‘sulla schiavitù della | 


roRINO. 
Parlamento Nazionale: - 


CAMERA DEIDEPUTATI: 
Tornata del 18 giugno 4852. 
Presidenza del'vice-presid.. BENSO. 


Sommario. — Approvazione del verbale. Sua 
sione e votazione della legge pel diritto di pe- 
daggio esercito. dal comune di S. Mauro. Pre- 
sentazione di un progetto di legge per credito 
supplimentario. Discussione e votazione’ di legge 
per autorizzazione alla divisione d' Alessandria ai 
un. prestito di 300,000 lire. Discussione sulle” 
modificazioni “alla tariffa “doganale. Approvazione 
degli articoli 4, 2, 3. Decreto che autorizza il 
ritiro. del progeito "di legge per V'appalto dei tea- 
tri Regio e Carignano, 

La seduta si. apre ‘all’ora 4.34. 

Seggono al banco dei ministri, Cibrario; Pernati. 
e. Lamarmora. 

Leggesi ed’ è approvoto il verbale. della ser 
duta precedente. 

Segue la legge per regolarizzazione del diritto 
di pedaggio esercito dal comune di S.: Mauro; - 
che venne approvata come segue senza veruna 
discussione. 

« Art. 4. N comune di S. Mauro è autoriz- 
Zato a riscuotere per un trentennio a comin- 
ciare dal: primo luglio 11852, il diritto di pe- 
daggio al porto matante sul fiume. Po, da ess6 
attualmente esercito, sulle basi della tariffa de 
promulgarsi con decreto reale. 


cArt. 2. Sui redditi del pedaggio lo stesso 
comune corrisponderà al pubblico es Pan- 


‘nualità di de 25. 


« Art. 3, Nel caso. in cui il governo inten- 
desta fizgcata la detta ‘concessione per causa 
di pubblica utilità prima del termine fissato 
nell’art. 1.0, il comune non avrà diritto ad al 
cuna indennità. 

Lo scrutinio segreto da ‘il seguente risultato: 

Votanti 104 
Maggioranza  .93 
Favorevoli 97 
Contrari 7 

La Camera adotta. 

Ministro delle finanze. Dovendosi demolire la fab- 
brica che ingombra il palazzo ducale di Genova 
per come fu votato, dalla Camera, ‘e nel tempo 
istesso ricostruire alcuni locali per. supplire. a 
quanto viene a mancare per diversi uffizii, ho 
l'onore di ‘presentare alla Camera un progetto 
di legge per un credito supplementario ‘onde 
poter coprire la spesa necessaria. 

Bianchi Pietro. Debbo muovere interpellanze 
al signor. ministro dell’ inferno sul progetto di 
legge per lo scioglimento .delle. amministrazioni 
provinciali ; se il signor ministro vorrà stabilire 
Il giorno io mi astengo di manifestarle. ‘ 

Ministro dell’ interno. Îo sono a’ disposizione 
della Camera, ma faccio osservare; che se. Je 
interpellanze sono sul progetto presentato sono 
fin d’ ora ‘al caso di rispondere; se poi si tratta 
di svolgere un sistema, BR slabiliremo un al 
tro giorno; 

Lanza. Fra pochi'giorni verrà in discussione il 
progetto ‘di legge relativo allo scioglimento delle 
amministrazioni e credo. che in allora ben potrà 
l'onorevole préopinante rivolgere le sue inter- 
pellanze ‘al signor ministro. | 

Bianchi Pietro. Volentieri attendo la discussione. . 
del progetto di legge per dirigere le mie inter- . 
pellanze. n 

Segue la legge per autorizzazione d’un mutuo’ 
di lire 300,000 per la. divisione d’Alessandria; 
che fu approvata come si senza discussione 
d’interesse. 

«Art; 4 E approvata la deliberazione 30 de 
tobre 1851, con cui il consiglio divisionale di 
Alessandria ha votato un imprestito di ]l, 300,000 
onde erogarlo nelle spese. di apertura e siste-.. 


è forzata ‘a vivere in questa atmosfera micidiale! 
Gli esercizi equestri degli Indiani avanti la casa 
del morto ricordano le scene infernali in cui gli 
attori sono veri diavoli. Che isnobili banchetti 
nei quali la ghiettoneria pare aver raggiunto 
l'ideale di quanto vi ha di più brutto e di schi- 
foso! La festa funebre del Cacicò, a cui assi- 
stette il signor de Ginoux, terminò con grida”er- 
ribili, con discorsi spaventevoli e colle più stra- 
vaganti follie che possano inspirare a centinaia 
di veri barbari il più grossolano fanatismo: unito 
e con poche palate: 
di terra gettate sul cadavere, anche .in Africa. 
presso i barbari, -tutto venne ultimato. 

Le assemblee politiche .(le «donne vengono ti- 


\igorosamente escluse dalle riunioni d'ogni ma-' 


niera, feste, divertimenti e simili) nelle quali i. 
soli nobili iinai voce deliberativa, durano tre 
o quattro, giorni, e riproducono quasi le stesse 
scene deplorabili dei funerali. Gli Araucani an- 
cora in preda a tutti i pregiudizi ed ‘alle più 
grossolane superstizioni, personificano in Apo e 
Pillan i due principii del bene e del male. Ado- 
rano ‘poi solamente quest’ultimo giudicando af=: 
fatto inutile ogni. specie di culto al Dio del bene. 
L’intiero articolo del signor Sédillot sugli Aràu- 
cani basta esso solo a formare un ‘interessante 
appendice di qualche riputato giornale che ‘ami 
davvero l'istruzione e il diletto de? suoi colti: # 


\ gentili lettori. 


are 








stili e 
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mazione: del secondo: tronco-della strada provin- 
ciale da Asti a Ivrea sul territorio della provin- 
cia d'Asti. — Ta 

« Art. 2. Per la restituzione rateata di que- 
sto mutuo, e pel pagamento dei relativi inte- 
ressi del medesimo. è autorizzata la vincola- 
zione dei bilanci futuri della divisione sino al 
1862 inclusivamente.: » 





Lo serutinio segreto da il seguente: risultato : | 





Votanti... 1192 ssi 
‘Maggioranza “. °° 57 CO 
‘Favorevoli SCRAO0 e 
Cantrati li oa 


La Camera adotta. gra: n 
Lanza. Fra breve verrà in discussione il pro- 
getto. di legge per modificazioni alla banca na- 
zionale, e poichè varie trattative sì sono fatte 
sti e della Banca Sarda ho deside- 

lette trattative. Prego 
ro a manifestare se crede 
1 si onde prenderne comu- 
















per .la istituzione | 
rio. ‘aver notizia. 
quindi il gienos nr 
presentarle in segre 













elle finanze. Saranno le carte tutte 

presentate in segreteria. 0/0 2 
segue la legge per modificazioni alla tariffa 
doganale;: <<. .... si 

n 4. Sono: approvate le modificazioni alla 
tariffa del 14 luglio p. p. indicate nelle tabelle 
annesse ‘ai: reali decreti. in data delli 29 agosto, 
e-4 novembre 1854. sa Mt set i 

« Art. 2. Sono egualmente approvate le nuove 
modificazioni alla tariffa suddetta contenute nel- 
l’altra‘ tabella annessa alla presente legge. 

« Art. 3. La’ franchigia doganale mantenuta 
er-la città “e per il contado di Nizza coll’art. 38 
delle disposizioni preliminari della vigente tariffa 
è abolita per ciò (che riflette gli olii d'ogni 
specie. ) 

« Rimarrà quindi libera l'introduzione degli 
olii dal contado di Nizza nelle altre. provincie 
dello Stato. > ; 

Voci. A domani! A domani. 

Ministro dell'interno. Pende innanti i tribunali 
una quistione coll’impresario del teatro Regio e 
Carignano e. poichè la commissione ha toccato 
la quistione legale non è più regolare procedersi - 
alla discussione, per cui ritiro il progetto istesso 
e presento il real decreto che a questo mi au- 
torizza. 

Tecchio. Il ‘signor ministro ha lanciato una 
censura alla commissione dicendo che la stessa 
avea voluto toccare una quistione di competenza 
giudiziaria. Io, tanto per me che per parte della 
commissione, debbo respingere la censura e farla 
jJesare sul signor ministro. La commissione non 
to toccato ‘la quistione legale, ‘anzi dichiarò che 
era di esclusiva competenza del'potere giudizia- ; 
rio, e fu il signor ministro nella sua relazione. 
che volle trattare la quistione suddetta. 

‘Ministro dell'interno. To non ho fatto censura 
alla commissione, ho ritirato il progetto solo 
perchè erasi. già pregiudicata la quistione legale, 

La seduta sì scioglie alle oreeò. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulle ‘ modificazioni 
alla ‘tariffa doganale. - ROSSE 

Progetto per l’imposta prediale in Sardegna. 

Modificazioni alla Banca nazionale. i 





| CRONACA. 

— Lecce sur matrimonio. — La commissione 
per la legge sul matrimonio viene completan- 
tandosi, ma a stento; ieri ed oggi si nomina- 
rono i seguenti deputati a relatori dei varii of- 
fici: Robecchi, Deforesta, Ravina e Guglianetti. 

— IMPOSTA PERSONALE E MOBILIARE, — Si con- 
fermano le svock già in corso da più giorni, circa 
la viva opposizione che incontra in Senato la 
legge ‘ sull’imposta mobiliare e personale. La 
commissione ha nominato a suo relatore l’egre- 


‘Il signor De la Roquette in un suo articolo 
sul Viaggio nel sud della Bolivia del signor H. 
A. Weddell ha per iscopo di fissare l’alten- 
zione su d’un’opera che, in piccolo volume, rac- 
chiude su paesi poco o male conosciuti, nozioni 
esatte e precise che non si. trovano altrove. Il 
sig. Weddell di ritorno da una regione che ha 
esplorato ‘ per la seconda volta sta per pub- 
blicare la relazione del suo nuovo viaggio nella 
Bolivia; È 






notizia sui Negri della costa di Kroo 
(Africa, occidentale) è del sig. Connelly. missio- 
nario americano. Presso la nazione dei Kroomen 
sì giudica dell'importanza d’un uomo dal nu- 
mero delle sue donne e dai suoi armenti di buoi, 
la ricchezza del. paese. consistendo in: bestiame. 
Ma che stato sociale miserabile! Poligamia, su- 
perstizione, schiavitù, costumi barbari..... Ecco- 
vene un piccolo saggio: La crudele superstizione 
che condanna all’esperimento del .sassy-vood le 
persone. sospette di sortilegio, di furto odi altro: 
delitto, è la causa della morte annua di migliaia 
di poveri ed innocenti africani. La corteccia di. 
questo legno è un potente narcotico di cui ’ac- 
cusato è sforzato a bere una forte decozione. Se 
ìl veleno vienerigettato dall’individuo sforzato a 
passeggiare e gridare continuamente: sono i0 uno 
stregoné? mentre. viene inseguito da un carne- 
fice che gli erida dietro: iu sei uno stregone! ........ 
Viene proclamato innocente; altrimenti se la dose 












GIORNALE QUOTIDIANO 


gio-cav. Giulio, e. si crede che la relazione. in 
molte parti sarà contraria al testo. votato dalla 
dei depntati. Pare che incontrino sopra 
tutte le- altre, una più decisa avversione le di- 
sposizioni suntuarie, le quali sono da parec- 







cioè in quanto sono contrarie ai veri principii 
della scienza economica, epperò al vero utile 


| della nazione, sia anche in quanto, nelle odierne 
| circostanze paiono altamente impolitiche ed inop- 


portune. i 

— RIFORMA DELLA TARIFFA DOGANALE. — La 
tariffa doganale, già modificata nella scorsa:ses- 
sione, deve, secondo dispone la legge. votata nel 
1851, essere di muovo ‘sottoposta a revisione 
entro i due anni, cioè per il prossimo 1853, Il 
ministro delle finanze, cav. Cibrario, annunciava 
oggi alla Camera aver esso ‘nominato già una 
commissione, la quale proceda a questo impor- 
tante lavoro, ed essere chiamato. a presiederla 
l’antecessore dello stesso cav. Cibrario al dica- 
stero delle finanze, il conte Cavour. 

— Ferrovia DI PineRoLo. — Annunziamo con 
piacere ai nostri lettori che le pratiche neces- 
sarie per eseguire la progettata ferrovia di Pi- 
nerolo sono felicemente avviate. Il 14 eorrente 
giugno il consiglio divisionale di Torino appro- 
vava la deliberazione del. consiglio provinciale 


di Pinerolo presa il 28 aprile ultimo scorso di” 


fare cioè concorrere la provincia di. Pinerolo 
per l'acquisto di ‘azioni della futura società ano- 
nima nella concorrente di un milione. Si delibe- 
rava puranche il concorso in genere della pro- 
vincia di Torino collo stesso mezzo di acquisto 
di azioni a sostenere la spesa della costruzione 
della via ferrata. Per la somma con' cui questa 
concorrerà a sì grandiosa opera pubblica si so- 
spesero le deliberazioni per sentire’ anzitutto 
l'avviso del consiglio provinciale di Torino , il 
quale sarà'a quest'uopo prontamente autoriz- 
zato ‘a radunarsi straordinariamente. 

Noi non dubitiamo ‘che il consiglio provin- 
ciale di Torino, considerando che' questa ferro- 
via attraversa per la metà di sua lunghezza il 
suolo della Torinese provincia; che quindi va in 
gram parte a ‘benefizio di essa, vorrà coadiuvare 
con vistoso acquisto d’azioni l’effettuazione di 
tale bella e profittevole opera. Al consiglio non 
isfuggirà. certamente, che ‘secondo le progettate 
varie costruzioni di vie ferrate la provincia di 
Torino ne sarà in molte direzioni solcata senza 
che debba concorrere in. alcuna maniera nella 
loro costruzione e che perciò nelle circostanze 


bisogna del sollievo della consorella provincia , 
ragione e giustizia reclamano che questo. sol- 
lievo non solo non le venga a mancare, ma sia 
di considerazione, parì cioè alla importanza ed 
utile della nuova via ferrata. 


— AFFRESCHI DELLA CHIESA DI Borgo Nuovo. 


| Sono così pochi i dipinti di merito non co- 


mune che si ammirano nelle chiese di Torino, 


| per essere. stata la nostra città non molto rag- 


guardevole nei tempi che fioriva la pittura in 
Italia, e presentemente sì rade sono le occa- 
sioni di supplire a. questa deficienza che al- 
meno non si dovrebbero tralasciare quelle po- 
chissime che ancora si presentano. Sarebbe 
questo un ottimo modo di educare il popolo al 
senso del bello, poco sviluppato ancora fra noi 


, i "IE È f 


opera come purgante., l'individuo è dichiarato 
reo e condannato a bere nuove dosi della deco- 
zione che lo strascinano alla morte! 

Una piccola missione presbiteriana che conta 
‘otto anni d’esistenza lavora debolmente all’inci- 
vilimento dei Kroomen, da cinque anni non con- 
tando più che soli venticinque scolari. 

La breve nota sul Marocco è estratta dalla 
Rivista orientale del 1852. Vi sono ben pochi 
paesi sui quali siansi scritti più volumi che sul 
Marocco, e convien dire che ve ne hanno' forse 
pochi sui quali siamo meno illuminati. A parte 
quanto ci lasciarono Polibio, Strabone, Mela, 
Plinio, Tolommeo, ecc. su * questa  nisteriosa 
contrada, possediamo ventinove opere di ‘autori 
arabi, ducento cinquantotto di autori europei, 
carte, piani, vedute a migliaia. Possediamo 
inoltre l'eccellente lavoro del sig. Renou, che fa 
parte degli studi della commissione scientifica d’Al- 
geri; ma la luce, dice il signor Jourdan, è ben 
lontana dall’ essere compiuta. L’ estensione del 
Marocco è maggiore di quella della Francia, e la 
sua popolazione non oltrepassa forse i sei mi- 
lioni d’ abitanti. Le nostre cognizioni geogra- 
fiche sul Marocco si riducono quasi ‘alle sole 
città principali, Tangeri, Fez, Marocco, Tétouan 
ecc, ene ; 

Le notizie geografiche propriamente dette sono 
compendiate in due brevissime note sul Pundjab 
e sull’Abissimia. Da quest’ultima rileviamo che il 


mbattute e respinte per due motivi: sia 








per mancanza!di quei grandi' modelli che ren- 


dono insigni altre città italiane. 1 nostri. Cresi 


poi amano più sfoggiare il loro lusso in altri 


‘oggetti che. non in. quadri e sculture, onde 
‘Se i municipii e Je corporazioni non. vengono 


x 


in soccorso dell’arte è a'temérsi che per que- 
sta parte noi imbarbariamo sempre più. To- 
Timo possiede ora parecchi eccellenti pittori e 
‘scultori, ma poco ciò ci gioverebbe ‘sé, per man- 


‘canza di commissioni, dovesse isterilirsi il loro 


ingegno. Noi annoveriamo non pur fra essi ma 
fra i più grandi artefici italiani l’Arienti; cui 


| Carlo Alberto chiamava per. ammaestrare gli 


allievi della nostra accademia. Ebbene, esso non 
ha potuto ottenere fin qui, non diremo il 


luogo che giustamente si: addirebbe alla’ sua 


Valentia, ma neppur quello che spesso sa otte- 
mere l’industriosa ed attiva mediocrità. E in 
Questi giorni ancora ci dolse di aver udito 
he si lasciò perdere una buona occasione. di 
utilmente occuparlo. Gli affreschi che si debbono 
eseguire nella chiesa che fra non molto verrà 
aperta al Borso Nuovo ‘avrebbero offerto il 
modo di mettere in evidenza |’ ingegno: del 
nostro; professore, il quale. certo avrebbe fatto 
un’opera da mostrare con orgoglio allo stra- 
niero. Or bene, quantunque si fossero fatte in 
principio a quell’artefice. alcune proposte, udia- 
mo ora, con. pena. che vennero esse. ritirate, 
od almeno tali ne vennero a lui fatte che im 
possibile riusciva che fossero accettate, sia per 
la lesineria nei, prezzi, sia per essergli stato pre- 
fisso un lasso di tempo entro cui non era pos- 
sibile eseguire il lavoro. 

Udimmo altresì che il dipinto che si doveva 
eseguire dall’Arienti sia ‘ora stato affidato ‘ad 
un pittore non certamente privo di merito ma 
che nè si è occupato nella figura, nè tampoco 
nel dipingere a fresco. Ora egli è 






è moto a tutti 
che non basta l’ ingegno per riuscire nella pit- 
tura a fresco, ma è necessaria una lunga pra- 
tica e degli stuîlii affatto ‘speciali. Per questo 
motivo ‘sì eccellenti erano ‘i pittori italiani del 
secolo: di Leon X e generalmente sì meschini i 
nostri. Andando avanti di questo passo ‘è a te- 
mersi che si perdano sempre più le buone tra- 
dizioni dell’arte. 

- SERVIZIO DELLE PUBLICHE VETTURE. - Dobbiamo 
pet amor del vero muover lagnanza all'autorità 
di pubblica sicurezza affinchè con maggiore sor- 
Veglianza si eserciti sopra l’importantissimo ser- 


[Vizio delle vetture pubbliche. Sappiamo che nei 


«giorni scorsi la diligenza di Lanzo era caricata 
particolari della ferrovia pinerolese, la quale ab- | 


sull'imperiale di un numero eccessivo di viag- 
giatori, il che poneva il legno in pericolo di 
Fovesciare. Si debbe all’instanza di. privati se si 
diedero ordini repressisi a quell’impresa, Ciò poi 


| che debbe assolutamente impedirsi con tutto il 


Tigore dei regolamenti si è l’eccessivo caricare 
delle mercanzie sull’imperiale. La legge fissa una 
misura che non si può superare e che sta af- 


| fissa a tutte le vetture pubbliche. Questa misura 


Non si osserva quasi mai: e ciò diciamo in 


| special modo per le due diligenze che vanno a 


Lione. Il governo debbe pensare che non sono 


i fanto remoti i tempi in cui per difetto di sor- 


Veglianza accaddero terribili disgrazie, e molti 
Viaggiatori rimasero vittime di questa incuria , 
e dovrebbe allontanare da se ogni risponsabilità 


| mercè l'esecuzione dei regolamenti i quali sono 


distinto | viaggiatore , il sig. Th. Lefebvre , pre- 
miato con medaglia d’oro dalla società di geo- 
grafia nel 1847, e del quale la famiglia non 
aveva più notizie da tre anni ,, si, trovava nel- 
l’Abissinia nell'aprile del 1854. 

Il Pundjab, paese dei sikhs, conosciuto più ge- 


‘neralmente in Europa col titolo di Reame di La- 


hore, ed annesso definitivamente nel marzo 1849 
alle possessioni britanniche, è meno ignoto ai 
lettori di un giornale piemontese, giacchè alcuni 
nostri compaesani, i quali vi soggiornarono lungo 
tempo, ci recarono pochi anni sono copia di no- 
tizie esatte ed oggetti variatissimi di quelle pe- 
regrime regioni. 

Le tavole delle divisioni amministrative. e della 
popolazione del territorio di Utah; delle popo- 
lazioni delle principali città degli Stati-Uniti, die- 
tro î diversi censimenti officiali, colla loro lati- 
tudine e longitudine; le situazioni geografiche 
di alcuni luoghi degli Stati-Uniti e del Messico, 
in un coi processi verbali delle due sedute della 
società di geografia del 6 e del 20 febbraio, 
colla ‘consueta lista deì doni offerti alla stessa so- 
cietà chiudono il presente bullettino. 

Non so deporre la penna senza rammentare 
che le scienze geografiche saranno chiamate 
quanto prima a parte, ed in modo specialissimo, 
del continuo prodigioso progresso delle pubbli- 
che comunicazioni. È nota Vattività colla quale 
sì sta solcando l'Europa e l'America del Nord 








ini mn a 


eccellenti: e diramando novelli urgenti ordini 
agli agenti inferiori incaricati della loro esecu- 
zione, ; 

—. ANCORA UN, SINISTRO: — Oggi nuovamente 
una bambina fu calpesta «da un carro in modo 
che soccombeva in ‘brev’ora fra' ‘acutì dolori. 
Sappiamo che l’imprudente' conducente è già 
nelle mani del fisco. Mentre lodiamo la pron- 
tezza dell’azion repressiva , ‘dobbiamo esprimere 
anche una volta il voto che si promuova colla 
massima vigilanza l’applicazione delle norme in 
vigore; e ad un tempo vogliamo pur raccoman- 
dare alle famiglie una qualche maggior cura 
dei propri bambini, onde. tenerli lontani, .in 
quanto si possa dalle occasioni di sventura. 

— Esercizi A Fuoco. — La suardia nazionale 
essendo anche quest’armo, secondo il costume ; 
chiamata ai fuochi di parata per la sera di S. 
Giovanni, si diramarono già dai rispettivi colon- 
nelli gli ordini opportuni alle singole legioni, e 
si stabilì, che a fine di meglio  abilitarvisi , i 
militi i quali amino concorrervi, dovranno il 
mattino di domenica 20, e lunedì 24 corrente 
essere verso .le 5 412 in piazza d’armi per ese- 
guirvi gli esercizi a fuoco. Non dubitiamo punto 
che in quest'occasione eziaidio 1’ ottima nostra 
guardia nazionale vorrà mostrare quello. stesso 
zelo, che le ha già acquistato tanti titoli ‘alla 
stima universale. LG 

— Via LagrangiA. + Abbiamo letto con sod- 
disfazione :che,, secondo la consuetudine delle 
principali città ed in parte. già adottata da noi, 
vogliasi intitolare con quel celebre nome la con- 
tinuazione di una delle principali vie di Torino 
quella dei Conciatori. Senonchè noi preferirem- 
mo venisse dato a tutta ‘la via, non solo ad una 
parte. di ‘essa, onde la casa di quel. grande 
scienziato facesse anche parte. della via che da 
lui verrà nominata. Nessun inconveniente può 
derivare dal mutare il nome di una via), mas- 
sime quando questo non significa nulla. E vor- 
remmo pure che il nostro municipio facesse 
apporre una iscrizione Ja quale indicasse ai To- 
rinesi il tempo e la casa in cui: nacque il più 
illustre fra i loro concittadini, e che simile’ cosa 
sì facesse pel Baretti, pel Nota, pel Grassi, e per 


gli altri insigni personaggi ch’ebbero culla nella 
nostra. città. 





DECESSI del 17 giugno in Torino. 

IN. 59 

Totale.) N... 2572 
_————————T———_——______É_É_zznz 


ULTIME NOTIZIE. 








Stato Romano. — La Gazsetta di Bologna 
del 16 pubblica Je sentenze proferite nelle tor- 
nate del 29 maggio, 2,8 e 12 giugno: corrente 
da quel consiglio di suerra; Per varii titoli di 
delitto dalla rapina armata-mano alla ritenzione 
d'armi furono condannati venti individui dai 15 
anni di galera a 3 mesi di detenzione. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
i . Parigi 16 giugno 1852. 
La causa riguardante i beni della famiglia 
d’Orleans è finalmente stata discussa ieri davanti 
il consiglio di Stato. I giornali pubblicano per 
intiero i dibattimenti che hanno avuto luogo per 
questa importante  quistione , ma non danno 


-—T_————__—_—_—_—_—_————ecl 


coi nuovi telegrafi elettrici, il mare non facendo 
più ostacolo. Anche Torino sarà quanto prima 
in comunicazione elettrica colla frontiera lom- 
barda, e quindi con Vienna, Berlino, Parigi e 
Londra. Sappiamo che una compagnia ameri- 
cana costrurrà quanto prima una linea telegra- 
fica - sottomarina «tra S.: Giovanni nella Nuova 
Scozia, e l’isola di Terra Nuova, sicchè avremo 
in Europa le notizie d'America dn soli cinque giorni, 
i quali non sono ancora: molti anni equivalevano 
sovente a cinque mesi !... E si dirà ancora che lo 
spazio ed il tempo non sono elastici? È dunque vici- 
na l'epoca in cui il genere umano non formerà più 
che una sola famiglia? Le. istruzioni date or ora 
dal governo degli Stati-Uniti al. comandante della 


| spedizione. giapponese tendono ad accelerare un 


sì prodigioso progresso col compiere la linéa di 
navigazione regolarè coi piroscafi attorno al glo- 
bo, e collo schiudere i. porti del Giappone al 
commercio del mondo. Facciamo intanto i più 
caldi voti acciò gli uomini, a forza di riavvici- 
narsìi, imparino anche finalmente a meglio co- 
noscersi, a stimarsi, ed a rendersi la vita dolce 
e soave colle affezioni ! 
Torino, 1892 il di 15 maggio, 
G. F. BARUFFI. 


— 0290-03 0-00 








































































































































ancora la deliberazione del consiglio: essa forse 
non sarà conosciuta prima di sabato:venturo.. 

La grande e magnifica sala del consiglio di 
Stato, d’ordinario poco frequentata dal pubblico, 
era ieri piena di un numeroso uditorio: la gente 
l’aveva per. così dire invasa fin dal mattino, 
tanta ‘era l’ansietà di conoscere i dibattimenti 
intorno l'affare dei beni della famiglia d’Orleans; 
vi erano antichi ministri, antichi deputati, av- 
vocati della corte di cassasione e della corte 
d’appello, giornalisti. e uomini politici d'ogni 
colore; fra le persone notabili: si rimarcavano «i 
signori Dupin, Odilon Barrot, il conte di Mon- 
falivet,, Paillet, Dufour, Vatimesnil, il duca di 
Montmorency ecc. 


M. Baroche, vice-presidente del consiglio di 


Stato, presiedeva la seduta; essa ha cominciato 
alle 40. 

M. Maigne occupava. il seggio del commissario 
di governo; e i signori Fabre e Bodet,. avvocati 
della famiglia d’Orleans, erano al banco dei di- 
fensori.. 2A; 3 

M. Gornudet, ‘membro della ‘sezione ‘del con- 
tenzioso; ha letto il' rapporto sull’affare ‘in qui- 
stione ed ha esposto:le fasi diverse che il me- 
desimo ha subito dal 22 gennaio in poi. L’av- 
vocato Fabre ha presentato in seguito, la difesa 
Sostenendo la sentenza della 1.a Camera del 
tribunale civile della Senna in favore della com- 

etenza dell'autorità giudiziaria. Ha ‘detto fra 
e altre cose che questo affare eccitava. la ‘pub- 
blica opinione perchè toccava non solo, la di- 
gnità delle persone chiamate in causa, ma ben 
anche ‘gl’interessi i più sacri di tutti: e ha fatto 
sentire che-il primo dovere d’un. governo è quello 
di lasciar libero il corso della giustizia. Ha mo- 
strato inoltre che il decreto. del. 22, gennaio 
scorso non poteva riguardarsi. come una legge, 
mentre questa non deve aver effetto. retroattivo, 
nè come: ‘un ‘atto politico, poichè 1 termini di 
esso indicano abbastanza‘ :che. si tratta di una 
rivendicazione, e tutte le quistioni di rivendi- 
cazione sono di competenza dei tribunali. Que- 
sta difesa ha durato circa ire ore e ha saputo 
cattivarsi sempre l’attenzione degli uditori. 

M. Maigne ha risposto: a M. Fabre; ‘ha ram- 
mentato le misure prese. dai Borboni contro ‘la 
famiglia Bonaparte quando fu espulsa dalla Fran- 
cia, e infine ha concluso nel seguente modo : 

« Per questi motivi, signori, noi stimiamo 
che il decreto di conflitto del 23. aprile 1852 
deve essere ‘confermato per ciò che toglie alla 
autorità giudiziaria la ‘facoltà di decidere sulle 
domande tendenti a mettere in discussione la le- 
galità del decreto del 22 gennaio 1852, 0 a de- 
terminarne il senso.e la portata non che a rego- 
larne l'esecuzione. Ma noi stimiamo nel tempo 
stesso che debba essere annullato per ogni altro 
titolo. » 

I tribunali adungue non potranno, mettere in 
dubbio la validità del decreto del 22 ‘gennaio ; 
bensì potranno ‘giudicare le quistioni che fossero 
per sorgere in esecuzione di quel decreto. 

La seduta pubblica è stata chiusa alle 3 dopo 
mezzogiorno. I consiglieri sono rimasti in deli- 
berazione fino alle 7. La sentenza prima di es- 
sere. pubblicata sarà sottoposta all’approvazione 
del presidente. Vuolsi ‘che le conclusioni di M. 
Maigne sieno state approvate da 12 voti contro 4. 


Parigi, 16 giugno. — Leggesi nella Presse: 
Noi abbiamo indicato le conclusioni fatte ‘ieri 
dal signor Maigne dinanzi al ‘consiglio di Stato 
in modo da dar forse luogo ad. un malinteso. 
Il signor Maigne ha conchiuso per l’annullazione 
della dichiarazione di conflitto per ciò che con- 
cerne una porzione di Neuilly acquistata poste- 

. riormente alla donazione del 7. agosto, e una 
porzione del parco di Monceaux formante parte 
a titolo indiviso della successione del. re Luigi 
Filippo e di madama Adelaide. 

—Leggesi nel Moniteur: Vari giornali hanno dato 
la notizia che il ministro dell’ interno aveva de- 
cretato la. soppressione dei’ sussidii accordati 
finora dal governo ai rifugiati polacchi. Questa 
notizia è affatto sfornita di base. Il ministro dell’ 

| interno non ha preso alcuna risoluzione a que- 
sto riguardo. (Comunicato). 

Belgio. — Si parla, di una convocazione 
straordinaria delle ‘Camere per il 10 o il 15 
luglio. (Presse). 

Olanda. — Scrivono dall’Aia in data del 14: 
Le sei elezioni che non si conoscevano ancora 
sono riuscite tutte liberali con maggioranze im- 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE ‘sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et. les plus fréquentées de l'Europe. 


Cette ; ville «située. au milieu du. GRAND 
DUCHE DE BADE, dans (une vallée .très-fertile 
et. très-agréable, est. entourée de montagnes 
élevées couvertes de forèts et surmontées de su- 
perbes ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces helles foréts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 


L’'AIR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fivres intermittentes, l’hypocondrie, 
les maladies -hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement,, se perdent ici presque sans 
remède. 

La vapeur. des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foréts de sapin sont 
irès-efficaces à la suérison des maladies de poi- 


IL RISORGIMENTO?! GIORNALE QUOTIDIANO 


mense. (osì ‘tutte le/nomine sono liberali, ad ec- 
cezione di tre conservatrici; e una retrograda. 
i (Indép. Belge). 

Berlino, 13 giugno. — Si legge nella. Gor-. 
rispondenza litografata di Berlino: L'affare di Neu- 
chatel è in prima linea. La dichiarazione  col- 
lettiva delle grandi potenze aspetta una risposta 
per parte della Svizzera. Se questa risposta non 
riconosce il diritto della. Prussia sul principato 
di Neuchatel, quella entrerà in negoziati colle 
altre potenze. In ogni caso il protocollo di Lon- 
dra sarà sesulto da misure che  finirarimo © con 
una occupazione di Neuchatel per parte. della 
Prussia. L'Austria; accorderà anch'essa un, sus- 
sidio militare. I negoziati di Londra, come han- 
no annunciato i giornali inglesi, hanno mante- 
nuto in principio di eseguire i trattati del 1815. 

Londra, 15 giugno. — Teri sera Jord John 
Russell ha tentato: un nuovo attacco contro il 
ministero inglese; interpellandolo sull’affare del 
signor Mather e sulla politica ‘generale. Per ciò 
che riguarda l’affare del signor Mather, egli ha 
avuto l'appoggio di lord Palmerston ‘il quale ha 
esposto i principii coll’antorità che gli compete. 
Il signor d’Israeli non ha potuto, somministrare 
che delle spiegazioni evidentemente insufficienti 
sopra questo affare. Quanto alla. politica gene- 
rale del ministero ,, egli ha dichiarato ch° essa 
tende'a indennizzare gli interessi agricoli senza 
modificare Ja legislazione commerciale ;  pro- 
gramma questo. più facile. da indicarsi che da 
seguirsi. Del resto il signor D’Israeli ha espresso 
assoluta ma temeraria fiducia 'nel risultato delle 
elezioni , e nella durata del ministero di cui fa 
parte. La discussione  non'fu' seguita da'nissun 
voto. i 

Ieri il conte di Derby ha presentato alla (a- 
mera dei lordi il bill sulla milizia. 

— La Gazzetta di Lohdra pubblica una procla- 
mazione della Regina Vittoria diretta a prevenire 
e reprimere i delitti che possono interrompere i 
dritti legittimi e la: libertà di culto ai sudditi 
cattolici. Una tale proclamazione reale fu ema- 
nata ‘a motivo che i cattolici erano stati distolti 
presso luoghi destinati al culto dalle loro ceri- 
monie. 


Commercio Serico. 
Trorino, 18 giugno. — In Francia nessuna 
varietà da. ieri. Pare che da: noi siano i prezzi 
per ora in aumento, quantunque: di poco rilievo 
sia il quantitativo di bozzoli fin. qui venduto. 
Mercati di ieri: 
Asti miria 
Alessandria » 
Noyara » 38 a 40 
Novi » 42 a 46 
Mercati d'oggi. 
Chieri ». 100 492 a 48 
Carmagnola » .. 250 42 a 47 


500 
400 
370 


49 a 46 
43 a 48 


COLLO GIACOMO, Gerente. 
ANNUNZIO 


di Reincanto Volontario 
della cospicua VILLA detta MORIS. 


situata nei lerritoriù di S. Maurizio e Ciriè, 
sullo stradale provinciale di Lanzo. 


Si notifica che dallo ore 14 alle 12 di mattina 
del:19'e 26 corrente giugno e 3 prossimo luglio , 
davanti la porta esterna della giudicatura di To- 
rino per la:sezione di Monviso, posta in via di S. 
Teresa, casa Balbiano di Viale, num. 17, segui- 
ranno gli incanti preparatorii della suddetta Villa 
Moris, composta di ampio e grandioso fabbricato 
civile formante 68° membri signorilmente mobi- 
gliati, con cappella e gallerie, e di fabbricato ru- 
stico, costituito di 26 membri, con cortili, giardini, 
prati, campi e boschi, della complessiva superficie 
di ett. 45, 21, 88. (giorn. 118, 66, 6) sul'prezzo 
di lire 110000, cui'venne ribassato quello d’esti- 
mo di lire 147,867, 39; e che tosto ribattuto il 
mezzodì di detto terzo giorno 3 venturo luglio, ne 
avrà luogo nell’uffizio di detta giudicatura il de- 
finitivo incanto con deliberamento. 


Not. LevETTI s69. comm. 


trine. La. chaleur de la source principale est: de 
54 degrés Réaumur ;. la plus petite a encore 88; 
degrés. 

L'établissement grandiose appelé la TRINK= 
HNLLE (halle a boire les aux) est fréquenté par 
de mombreux visiteurs. On ya établi un dépòt 
très: bien ‘approvisionné des principales sources; 
de l'Europe. } 

L’EAU MINERALE de toutes les sources est par- 
fattement pure, claire, agréable a boire, et ne 
contient aucune propriété échauffante. Ces eaux, 
prises extéricurement , sont ‘très-favorables à la' 
guérison des rhumatismes el des affections gout- 
teuses. 


Bade. possèéde en outre plusieurs. SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et les établisse- 
ments de bains qui en dépendentrivalisent digne-” 
ment avec. les autres établissements de''ce genre.” 


5HE È 


OFUNERIE 


DI PARIGI 


«Préserver vaut mieux que guerir.» 


L'ACQUA. VIRGINALE asteingente 
e siccativa del Professore CHABLE, 
strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo. per. la foeletta locale 
della donna, toglie il bianco fiuore ed ogni 
affezione generica. di; 

Sicuro preservatizo contro ognivenerea 
infezione, quest’ acqua. preziosa cicatrizza anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianamente tuttii vantaggi della più 
netta salute, ‘unità a pure e virginali proprietà. 

Utile anche agli uomini come paresercalivo. 

«Wp. 3,945 ogni boccetta, con 
l'apposita notizia. 1 


In 


‘ « Sachet laiteux et blame, parfum ovientali» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi Sae- 
chetti del Professore CRTARLE di Parigi, 
di odori soavi igienici, i. quali servono ad im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
il puro profemo orientale, |. |< |. 

Vero tesoro di bellezza per la carnagione, 
più particolarmente delle donne, questa. specie 
di bagno igienico. si ottiene in qualunque Sta- 
bilimento ‘d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel bagno quando: vi si immerge il 
‘corpo. — Necessario ad ambo i sessi. i 


:Wr. 1, 50 ogni Sacchetto pro- 
fumato. i Lg bano) 


Pew tutta Ktalia chi vuole i depositi, comprando all’ingrosso; dovrà dirigersi /raunca. 
al sig. I. SIMON, Direttore dell’ OMNZUM, în Genova, strudu Balbi num. 484, solo 
agente generale del signor CnaBLe, anche per il Sciroppo depurativo; e per il Sciroppo  astringente 
di Citrato di ferro, del medesimo, incaricato esedaasicammente di fissare agli Stabilimenti, ai 
magazzeni e compratori diversi la solita più vantaggiosa commissione di vendita. i i 

AI dettaglio in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, Vicino a $. 
Lorenzo, ed in Torîno vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie ‘del sig. A. Guriignes, 


Successore de’ Fratelli Latit, contrada Nuova, num, 29. 


(L’Omnium 3). 


Sia noto al rispettabile scientifico Pubblico 


Che per mezzo di: anonime lettere all'autore 


dell’ennagona real soluzione, esposta ‘in’ questò 


pubblico foglio (vedi Risorgimento ri. 4214), isi produssero sulla stessa strambe osservazioni. 
Invero chi trabalza le similitudini, chi sopito nell’approssimato delle trigonometriche, chi.de- 
luso da formole di speculata immaginazione, chi, persino coll’assurdo. detto, essa cade: fuori del 


compasso: 


Motivo per: cui, dall’autore si espone nel compasso, e siccome essa è 


nemmeno vi fa. d’uopo di. figura. 


Infatti sia preso sulla circonferenza l’arco di 40°, diviso in uno di 32° 
dagli estremi, condotte ‘sian nel; circolo due rette, che s’ incontrino ad 


tanto semplice e reale, 


30°..e l’altro di 17° 309; 
angolo. retto, ‘che unito 


il vertice col: punto ‘che divide l’arco, sia esso angolo diviso in uno di 60° e l'altro di 80°; 
quindi dal punto. che divide. l'arco condotta sia una retta, ‘che colla retta che divide l’angolo 
faccia l’angolo di 22° .30°,. prolungato poi il minor lato dell’angolo ‘retto, s' incontreranno al 
centro, costituendo l'angolo di 7°:30?, ed uno degli infiniti triangoli iscritti nel segmento, 
il di cui arco = 60° Realmente ora si dimostra, essere seno di arco 40° il maggior lato 
dell'angolo retto, seno. verso il, minore, ed il cosseno essere il’ reale.lato dell’ottagono: in con- 


| seguenza invariabile l’inconfutabile formola, Lar di )=0,6850301... i 
|  Chiamando m il;semilato dell’ennagono ed n il lato del decagono , consegue l’ettagona reale 


formola, L'= Am?+nP1 -m mm? an VI min?) = 08644480... La formola poi del fe 


2 


golare di 14 è, L'=VV7_V5=0,5636818... À priori l’ottagona ossia Ra 


Parimenti reali. sono le 24 e più consecutive, 
propagazione della vera scienza è incredibile; 


pure dall'autore scoperte. La reale poi:ed utile 
che. ne sarà adunque della. speculativa, «e del 


numerico valore delle trigonometriche, derivato dall’arco di 10% i 
E colui, che a tanto oppor crede, l’autore felicemente lo attende. 


Spina BeRNARDINO. geometra: in Vercelli Autore. 


n 3 % x 
MANUALE 


Feorice-Pratico 


| dell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE ‘ 

l'applicazione di tutti gli articoli della legge? 8.bre 

| 1848 in materia d'elezioni, ed il confronto colla 

legge per le elezioni politiche, i pareri del Consiglio 

di Stato, le circolari del governo e le decisioni del 

Parlamento. * 

Si vende all’Ufficio del Risorgimento, «e-dai prin- 

cipali librai, al prezzo di cent. 40, 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca» — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
E in'casa dalle'ore 19 alle TT antimeridiane, 


L’ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHÉ- 
‘VRE a recu une grande extension; on a fait venir 
de la Suisse un troupeau de. chèvres et un pàtre; 
(l'on a également fait l’acquisition d’environ 40 
arpens de forét, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influence 
sur. la qualité du. lait, ‘(et le rend efficace et 


:|bienfaisant; une expérience de plusieurs années 


et une série de. cures les plus, heureuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins du gouvernement; il se ‘trouve placé 
‘au dessus. des. sources ‘principales, et ses va= 
peurs naturelles peuvent àtre portées à 45 degrés, 

LE CONFORTABLE des hòtels, le bon marché 
ide la vie, l’élégance et la. variété des: plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l'Europe. : 


! Borsa di Torino del 18 giugno. 

1848 5. per 0{0. 41 marzo. Contanti giorno 
prima:96 35.50, 

1849 1 gennaio. Mattino :98. 98. 40: Per il 
30 giugno ; giorno. prima 98. Per il 25 
giugno mattino 98 45. Per il 84 luglio 
giorno prima 98 60. lderm ‘mattino 98 
60. ‘70. A 

1854 4. siugno. Per il 30 giugno mattino 
99.39.5 

1850 Obblig. 1, febbraio. Giorno prima 976. 

977 50. 

Società del Gaz (Nuova) Mattino 850, 

Via ferrata di Savigliano. 1 gennaio. Giorno 

prima 474. 475, ; 

Borsa di Parigi del 10 giugno. 

Il 4 172 p. 010 a 100, 60 ha perduto 

T1:3'p. 050 a 70, 20 » 

11 5. p. 0{0 piemontese (c. R.) 97, 90. 
Borsa di Londra del 15 giugno. 
Consolidati col vaglia staccato, 99 84. 7}8. 


15 cc. 


ce. 


Il 5 0/0 piemontese 94 a 94 172. 


“Les ‘magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont..été ouverts. au public le 10 mai, et déjà 
commencent les. bals, les .fètes, les concerts. Un 
excellent orchestre fait \entendre chaque soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses‘ravissantes que les musiciens alle 
mands jowent si bien. ari 

LA SAISON, qui finit le :34. octobre, se 
terminera par. des. .chasses. brillantes qui. .at- 
tirent. depuis longtemps les amateurs renom- 
més des erandes villes. ; 

UN EMBRANCHEMENT DE ‘CHEMIN DE FER 
relie Bade è‘ la grande ligne de Frarcfort è 
Bale, ‘et dépose: les voyageurs ‘A la' porte de 
cette. ville. thermale,; i((L'Omnium40); > 


Tipografia FERRERO E Franco, 
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ANNO V. 
N.° 1388, 


Si riceve l'Associazione 
Per 'forino ; all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Fro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vicusseur, libraio, — 
Parigi, ufficii di corrispondenza. 
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Torino id giugno. 
TRAI (TIVE: PRA IL ‘GOVERNO è 
LA BANCA NAZIONALE 

Hi Il 

Nidi ippena. ti. cav. Cibrario fu chiamato ‘ad 
assume il portafoglio delle finanze, i rappre- 
‘sentanti’ della “Batica nazionale viannodavano con 
esso lui le pratiche già iniziate col suo pre- 
decessore ; e non ‘ostante la domanda poco ‘in- 
nanzi atti da una società per la costituzione 
di una seconda ‘Banca pareva’ si potessero lu- 
singare di. favorevole. accoglienza ; giacchè ‘il 
nuovo ministro, rispondendo ad un’interpellanza; 
aveva in piena Camera dichiarato di volersi at- 
tenere agli stessi ‘principii già professati dal 
conte Cavour. E questi; se aveva creduto suo 
debito di dare comunicazione alla commissione 
della Camera del progetto della Banca Sarda , 
aveva però al {tempo istesso nell’ ultima lettera 
da lui diretta in qualità di ministro: alla Banca 
nazionale, mostrato di volerne tutelare @ pro- 
muovere gli interessi. 

Ma Pesito per nulla rispondeva a cotali pre- 
visioni, imperocchè il cav. Cibrario per prima 
risposta! ‘alle osservazioni rassegnategli dai rap- 
presentanti della Banca , li invitava a recedere. 
dalle stipulazioni convenute negli articoli 3, 5 
e 6 del progetto ripresentato il 19 marzo 1852. 


I consigli della Banca replicavano ron cre- 
dersi autorizzati a consentire a tale rinuncia, 
perché ne sarebbe variata sostanzialmente l’in- 
dole e lo scopo della legge. Infatti questi arti 
coli riferendosi al cambio dei biglietti nelle te- 
sorerie provinciali , ed all’ esercizio per parte 
della Banca stessa, delle funzioni di cassiere dello 
Stato, erano quelli che conferivano alla Banca 
il carattere di istituzione pubblica. Rinunciare a 
questi articoli equivaleva evidentemente ad una 
assoluta mutazione di sistema. 

Le trattative corse fra la Banca e il governo 
sì erano: sempre fondate sopra. questo: presup= 












| posto, ;che. cioè la: Banca dovess’ essere. un'isti- 


tuzione governativa in questo: senso; che quan- 
tunque: formata, per. la libera associazione di 
capitalisti. privati, epperciò ‘sotto. questo rispetto 
indipendente ;, venisse incaricata di quei rami 
del servizio. pubblico che fossero in armonia col 
genere delle sue operazioni. 


‘Tale era.il concetto che aveva sempre domi- 
nato in tutte le pratiche iniziate da due anni 
col governo ; concetto che nulla ha di peregrino, 
giacchè non» esprime altro. se non il principio 
al quale si informano in tutti i paesi d'Europa 
codeste istituzioni. Ciò che si chiedeva per la 
Banca nazionale non era altro che una parte di 
ciò che; le Banche d’Inghilterra e del Belgio fanno 
da molti anni. 

Nè il conte Gavour.avevalo  dissimulato mai, 
giacchè se leggonsi.i discorsi da lui pronunciati 
alla Camera! nella questione della Banca, quante 
volte essa venne in discussione ; scorgesi come 
egli fosse profondamente convinto della necessità 
di una Banca fortemente costituita, quale ap- 
poggio finanziario: del. governo, sia nei tempi 
normali, sia, specialmente nelle epoche di crisi. 

Codeste considerazioni non moveano però il 
) aituale delle, finanze, che Pe ae 






la Li do non. ‘A 
consentire. alla presentazione di una legge. così 
mutilata, preferiva non ne presentasse alcuna, 
ma chiedeva invece le fosse, a termini dell'art. 
69 de’suoi statuti concesso’ per semplice decreto 
reale l'aumento del suo capitale. a Irentadue mi- 
lioni,. 

La quistione circoscritta a tali. ieri ‘pareva 
non dovesse incontrare difficoltà. n 

Dice infatti in precisi termini l'art. 69° degli 
Statuti approvati dal ‘governo, in data A4 novembre 
1849, che allorquando l’esperienza dimostrasse 
che il capitale versato sia. insufficiente “per le 


operazioni della Banca, potranno emettersi, previa 


l'autorizzazione governativa, nuove azioni che sa- 
ranno di preferenza, e FRESE, ripartite fra gli 
azionisti, 


Qui. era veramente il caso, che l'esperienza 





che chi  combattesse 1° aumento 








GIORNALE POLITICO E 


avesse dimostrato la insufficienza. del capitale 
attuale, sia cioè, perchè la. circolazione: era sa- 
lita a 43,000,000 di Il. circa j sia per la nuova con- 
dizione dell'aumento del prestito eventuale della 
Banca al governo: da cinque a quindici milioni: sia 


per il fatto stesso del ministro, il quale acco- 
gliendo la domanda per: una muova Banca, am 


metteva con ciò steSfo la cin insufficienza. della 


Banca attuale, ossia del ‘suo capitale. 

Ma ciononostante ‘il ministro delle finanze ri- 
spondeva, che quantunque non contestasse punto 
la facoltà che compete al'governo di autorizzare 
con decreto reale l'aumento del'capitale, tut- 
tavia non gli pareva di’ poter ‘anccedere a che lo 
si portasse d'un tratto da olo a lrentadue milio- 
né; che perciò approverebhe solo il raddoppia- 
mento. 

I consigli della Banca non potevano appagarsi 
di un semplice rifiuto ed insistevano per cono- 
scerne i motivi. 

Il ministro delle finanze ‘non si credeva  te- 
nuto a darli, ma bensì dichiaravasi disposto a 
recedere dalla sua opposizione, ed approvare 
l'aumento a lrentudue milioni purchè la Banca na- 
zionale alla sua volta recedesse dai citati arti- 
coli 3, 5 e 6. 

Dopo qualche discussione i consigli della 
Banca decidevansi a subire codesta condizione ; 
ben vegsendo come il conflitto spinto già a tal 
Segno , avrebbe potuto prolungarsi indefinita- 
mente, e venirne così danni anche più gravi 
di quelli che. siano per nascere da una solu- 
zione, che è iucompleta e insufficiente, ma che 
almeno è pur sempre una soluzione. Bensi onde 
prevenire il caso che un diritto così legittimo, 
e certo quale è quello dell'aumento del capitale, 
potesse. venir pregiudicato dalle discussioni e 
dalle votazioni della Camera, facevano espressa 
riserva in nome dell’art. 69 degli statuti. 

A. questo modo giunte comecchessia a termine 
queste lunghe ed intricate pratiche sopra una 
questione che è però limpida e chiara, la com- 
missione della Camera poteva compiere il suo la- 
voro e presentare la sua relazione in proposito. 


Ilprogetto di legge che ne emerge è identico so- 
stanzialmente a quello che sopra nuove basi con- 
cordava il governo colla Banca. E se non è quale 
avremmo desiderato che fosse, per. il maggiore. e 
più rapido. incremento: del. credito. pubblico e 
privato , le parti che si conservarono dell’an- 
fico progetto, e le nuove che glisi aggiunsero 
lo rendono per altro meritevole di essere. ap- 
poggiato da. quanti comprendono la immensa 
utilità delle istituzioni bancarie. 

L'articolo primo aumenta il capitale da 8-a 
32 milioni; fra sei mesi dalla promulgazione della 
legge .si verseramno:i primi 8 milioni, i restanti 
16 milioni saranno versati a misura che i con- 
sigli di reggenza delle due sedi lo crederanno 
opportuno. 

LEE principio dell’ aumento del capitale non può 
essere in buona fede contraddetto.  Coneorrono 
infatti oltre le considerazioni già addotte, queste 
altre. Giusta. l’art. 3 della legge presente la 
banca può essere chiamata a fare al governo un 
imprestito di 145 milioni al 8 per cento. Av- 
verandosi questo caso, ella non offrirebbe più 
le + necessarie, guarentigie se avesse solo 16 
milioni di capitale. Arrogi che il versamento 
degli ultimi 16 milioni dovendosi solo fare quando 
ne emerga il bisogno, ed il riparto delle azioni 
avendo. luogo immediatamente pro rale fra i 
possessori attuali, si riesce in tal guisa ad as- 
sicurare la percezione di. una egregia somma 
in tempo dicrisi; a vece che sesi volesse attendere 
la immediata urgenza dei bisogni per far l’au- 
mento, sarebbe a temere ‘che mancassero nel 
miglior uopo i capitali. Aggiungi in ultimo 
mostrerebbe 
con ciò stesso di voler favorire quel monopo- 
lio che, pur è l'argomento prediletto di tutte le 
declamazioni contro i lupi-cervieri della Banca; 
giacchè havvi. monopolio, se ‘le azioni si con- 
cenirano in poche mani, cessa. dacchè passano 
a possessori molti e diver® e.senza dubbio, .il 
miglior modo di accrescere il numero dei pos- 
sessori consiste nel: moltiplicare. le azioni. 
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x, 
(139 art. 2,4, 10 
intesi a stabilire dhe la Banca: debba fra un 


amino creare in Nizza 
le succursali; che possa anche fare anlicipa- 






feressi\lelle quali siano pure guarentiti dallo Stato; 
che posa alle condizioni di cui agli art. 18, 19 
degli. slatuti ammettere ‘allo sconto anche-la 
cartà su Rinevra; ‘infine che possa concorrere sino 
alla*somma: di due milioni nell’istituzione di due 
casse di\sconto in Torino e Genova. 

Queste condizioni sono altrettanti ‘oneri alla 
Banta nazionale, giustificati però dal. privilegio | 
del:‘quald le si lascia il godimento, e richiesti 
dall'utile| generalé del commercio, il quale non 
tarderà 4 sentire i benefici effetti di queste in- 
novazioni) massime se venga attuata‘ quella di 
cui all’arti 6, se cioè si fondino banche di sconto, 
le quali non portando con se gli inconvenienti 
ed i/pericoli delle banche di circolazione,  pos- 
sono senza danno abbandonarsi alla libera con- 
corrènza dei, privati. 

La natura impertanto di codeste disposizioni 
ci dà luogo a sperare che le due Camere pos- 
sano senza troppi indugi risolvere una questione 
pendente da oltre un anno; con sì.grave nocu- 
mento del credito pubblico. votando questa legge 
che (se in alcuna parte ci sembra insufficiente 0 
difettosa, è però abbastanza buona nel suo com- 
plesso, perchè ci paia di poter dire. anche. noi, 
chiudendo questi cenni, come il relatorè della 
Camera nel chiudere la sua relazione: « ravvi- 
« vando le fonti della. prosperità. nazionale, il 






«ovunque si manifesta fra moi nelle intraprese 
€ di grandiose. opere pubbliche, e quand’anche 
«dal solo lato materiale, rende il. nostro paese 
« invidiabile a molti, e gli matura un più grande 
cavvenire. ) 





CAMERA ERS DEPUTATI. 
Nella tornata d’oggi venne approvato con 104 
voti, contro 44, il progetto di lesse di modifi- 
cazione di alcune categorie, della tariffa doga- 
male. L'esperienza. favorevole dei passi che ab- 
biamo fatto nel sistema della libertà commer- 
ciale, c le iterate proteste del Parlamento di 
aderirvi non lasciavano dubbio che anche que- 
ste nuove riduzioni incontrassero buona acco- 
glienza. I 

Il solo articolo del progetto che suscitò delle 
opposizioni e occupò tutta la tornata d’ oggi fu 
l'ultimo per cui prescrivevasi che la contea di 
Nizza andasse soggetta a due quinti dei diritti 


che pagano le altre provincie per le derrate co- 


lomiali. Si sa che nella viva discussione ch’ebbe 
luogo l’anno scorso sull’abolizione delle.” fran- 
chigie di Nizza erasi finalmente deciso che que- 
ste venissero conservate finalmente deciso che 
quest: venissero conservate fino al gennaio del 
1854. Ma dopo la pubblicazione di quella legge 
Si strinse il nuovo trattato colla Francia favo- 
revole specialmente alle provincie. marittime, 
pero Queste trovavano un più ampio mercatà 
ai loro olii e si potevano provvedere con mi- 
nore spesa del vino di cui difettano. Perciò pa- 
reva ‘giusto che la provincia di Nizza «venisse as- 

soggettata in questi due anni almeno ad. una 
parte dlei pesi imposti alle altre parti dello Stato, 
tanto ‘più che l'alleviamento: della ‘spesa ‘nell’ a- 
cquisto dei vini era notabilmente maggiore. Il 
ministro delle finanze pertanto insisteva su que- 
sto dazio, e in questo senso parlò altresì il: sig. 
Camillo Cavour il quale del resto sì mostrò ‘caldo 
sostenitore degl'interessi di quella regione, sugge- 


rendo migliori mezzi di farla prosperare: mezzi 


‘cui il ministro avea. già iniziati. 


L° Opposta sentenza veniva ‘invece propugnata 
dalla maggioranza della commissione e dai de- 
putati Deforesta, Michelini e Biancheri. La ra- 
gione addotta dai rappresentanti di quelle pro= 
vinele che si fosse fatto una specie di compro 
messo tra il governo e-la contea di Nizza; pro- 
rogando il termine. delle franchigie ; non ‘aveva 


E LETTERARIO 


; G del progetto di legge sono 
mariltima ed in Vercelli 
ni pel dept di azioni industriali delle quali 
li Stato abbia guarentito un interesse; e Sul. de- 


idiicodole emessa coraufolizeazione lex: 
gislativa dei consigli divisionali e provinciali,gli in- 


€ Parlamento avrà secondato quell’impulso, che.AQ: 
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fondamento, perchè non può mai stringersi con- 
‘venzione tra lo Stato e una parte dello Stato, e 
chi fa la legge può eziandio abrogarla. 

Ma, sebbene ciò sia vero secondo’ lo stretto 
diritto, eravi una questione di dignità'e di equità 
di cui la Camera. credè + dover far'imolto conto 
nella. sua ‘decisione; Nomore peravetitità molto 
conveniente che il Parlamento venisse; senzachè 
un. prepotente motivo ne. lo consigliasse, a’ di- 
sfare ciò che solennemente aveva sancito un'anno 
prima. Onde ‘le leggi acquistino autorità ‘vuolsi 
che i cittadini confidino nella doro durata, nella 
maturità delle deliberazioni ; nella coerenza dei 
legislatori. Oltre ‘a ‘ciò sulla credenza” chele 
franchigie avessero. ancora a durare pel tempo: 
‘ stabilito dalla legge potevano forse essersi fatte 
delle stipulazioni, che‘ diversamente non si sa- 
rebbero fatte. Queste considerazioni non parvero 
senza peso alla Camera la quale a notevole mag- 
gioranza rigettava. il’ dazio sulle derrate colo- 
niali per la contea di Nizza. 

SR 

Noi chiudevamo venerdì il nostro articolo sulla 
legge del matrimonio con queste parole: 

« Noi non temiamo che lasciandosi tempo in 
« mezzo i partiti avversi abbiano modo di su- 
« scitare così gravi difficoltà che compromettano 
« l'attuazione di un voto ormai antico nel nostro 
« paese. È una risposta perentoria e ineccepibile 
< alle obiezioni d’ irreligione, d’ apostasia, ed 
« altrettali del conio dell’Armonia e del Cattolico. 

« La Francia ha essa cessato di essere cat- 
« tolica , dacchè ebbe il matrimonio civile ? Il 
« matrimonio civile ha desso impedito la spe- 
« dizione di Roma? 

« Rispondano: e discuteremo.: ma finchè que- 
cist'abbiezione dura, èfieto sprecato ‘opporre 
« altri argomenti ai Sai del fanatismo; > 

L’Armonia e il Cattolico riproducono il mostro 
articolo, ma ommettono i due ultimi’ periodi — 
il che ne falsa decisamente il senso ‘e la portata. 

Evidentemente ‘un partito ‘che ricorre ‘a così 
miserabili spedienti per ingannare i semplici , 
ha perduto ogni fiducia nella sua BEODLA causa 
e si condanna al suicidio. 





Riproduciamo dalla Gazzetta. Piemontese Woggi 
la lettera. che le avevamo scritta! il 15 corrente 
e i commenti che vi aggiunge; ed ai quali an- 
che noi faremo i nostri. 

«Richiesti, pubblichiamo Ja seguente lettera 
€ che ci vieno comunicata: dalla © Aeeionaa del 
« giornale il Risorgimento: 

Torino, il 45 giugno 1852. 

«Ill.mo sig. Direttore della Gazzetta Piem. 

La Gazzella Piemontese d'oggi pubblica una ret- 
tificazione diretta al Risorgimento, che il Risor= 
gimento deve respingere ricisamente, perchè ba- 
sata sopra un falso supposto. 

Il fisorgimento nel suo numero del +43. cor- 

rente stampava questa: notizia: 
«Ci vien riferito che una parte piuttosto con- 
siderevole dei lavori della strada ferrata a Ge- 
« nova, nel solito tratto di S. Paolo, sia rovi- 
« nata in seguito alle ultime pioggie. Non fac- 
« ciamo per ora commenti in proposito, perchè 
« attendiamo ragguagli più precisi, parendoci. 
« debba avervi grande esagerazione in chi valuta i 
« danni ad un milione circa. : 

«La Gazzetta Piemontese pretende rettificare la 
notizia in questi (ermini: 

«In un articolo del Risorgimento è ‘detto che 
« scoscendimenti di recente. successi nel tronco 
c di strada ferrata, detto. di S. Paolo, hanno 
« recato alle opere danni che importeranno più 
« di un milione. 

cA mostrar la singolare esagerazione di que- 
« sto assunto basterà ‘osservare che. nell’anno 
« corrente i rilevati di terra hanno fatto grandi 
« progressi in tutta la linea, lunga metri 6500.... 
« Gli ultimi scoscendimenti non si manifesta- 
« rono che nelle due valli Armerio e Solbrito 
c Sopra una lunghezza di metri 100 circa: dopo 
« i rilievi ora fatti si può stabilire che rimet- 


A 


«© {ere il rilevato e riparar il danno avvenuto, 


€ non occorrono più di liré 40,000. 
Egli è evidente che la Gazzetta Piemontese al- 
terò le parole:e travisò il senso del nostro articolo. 





















































































































































« Lo prego, signor direttore, a voler inserire 

nella sua integrità la presente, e sono 
Avv. coll. BoGGio 
Direttore del Risorgimento. 

« Crediamo opportuno di soggiungere: essere 
« debito di un: foglio ‘ufficiale il rettificare con 
« notizie di fatto attinte ad autentiche fonti, le 
«inesattezze sparsè negli altri giornali. 

«Fra;un ti anche. supposto esagerato, 
« di un milione, e quello valutato di L. 40,000 
« havyi tal autevole differenza da meritarsi la 
« cura di una pronta rettificazione ufficiale.» 

Finquì la Gazzetta Piemontese. 

E noi pure crediamo opportuno di ‘soggiungere 
che il primo: debito di un ‘foglio ufficiale è la 
esattezza e ila imparzialità; e chiediamo ‘alla Gaz- 
setta Piemoniese:se v'abbia esattezza ed imparzia- 
lità nello accusarci di averidetto “che: le nuove 
rovine, di S.Paolo! costeranno più di un milione, 
mentre avevamo. invece «stampato averci grande 
esagerazione in chinevalutaidanni ad'unmilione circa? 

Il: Risorgimento non: dà notizie avventate: ve- 
nerdì al mattino ci giungeva l'avviso degli sco- 
scendimenti di S.. Paolo, ‘e.ci si assicurava che 
i danni erano di un milione. Non ‘abbiamo detto 
nulla ed ‘assumemmo informazioni nella: giornata. 
-Qi risultò ‘che (il fatto ‘era vero, ma che i. danni 
non erano di lanta'importanza; non essersi però. 
ancora fatto: un calcolo approssimativo del loro 
ammontare. Nel foglio della domenica:noi demmo 
lanotizia nei termini riservatissimi sopra espressi, 
enunciandola' cifra. del milione ‘appunto. per di- 
chiararla ‘esagerata. 

La Gazzetta ‘Piemontese tacque il lunedì e'il 
martedì, finalmente pubblicò ‘nelle’ notizie ‘del 
mattino di mercoledì quella infedelissima. retti- 
ficazione. 

È forse un atto‘ di' rappresaglia per avere il 
Risorgimento ‘chiuso ‘martedì il ‘suo articolo sulla 
Camera ‘con’ queste parole: Pensi dl signor mini- 
stro dei lavori pubblici che al solo tronco di strada 
ferrata di S.Paolo ‘ci'costa a ‘quest'ora più che non 
possano rendere Une tasse in un anno? 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


{ Virrorio EmanurLE II, ecc. écc. 

Il Senato e la Camera dei deputati. hanno 
adottato : i 

Noi abbiamo: ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. Perigli ‘atti checontengono donazioni 
di:somme di danaro 0‘di crediti, saranno do- 
vuti: gli stessi. diritti che. perle donazioni degli 
altri ‘beni mobili, salvo il.disposto dal seguente 
articolo. 

ri. 2, Per gli atti. che contengono costitu- 
zioni di dote; donazioni, od altri assegnamenti 
a titolo ‘gratuito fra ascendenti e discendenti , 
si esigerà' il diritto: dell'uno per cento, qua- 
lunque:' sia. la: natura dei beni donati 0das- 
segnati. 

Art. 3. Pel contratto di matrimonio conte- 
nente: semplice costituzione di dote per parte 
della sposa, senza che vi sia traslazione di pro- 
prietà allo sposo, sara dovuto il diritto fisso di 
lire cinque. 

Quando la dote sia costituita di ‘altri, sarà 
inoltre dovuto «il diritto proporzionale stabilito 
pér' le donazioni. 

Art. 4. Per le emancipazioni si ‘esigerà per 
ciascun ‘individuo emancipato il diritto fisso di 
lire sette, e così pure per le adozioni. 

‘Qualora contengano donazioni , sarà 
dovuto ‘il’ relativo diritto. 

Art. 5. Gli atti che si stipulano nello interesse 
dello ‘Stato e delle amministrazioni di esso non 
sono soggetti al pagamento dei diritti ‘d° insi- 
‘mazione salvo per la quota, che, secondo la 
natura dei contratti ed a termini di legge, deve 
essere a carico delle altre parti. 

Art. 6. Sono pure esenti. da. tali. diritti gli 
atti o processi verbali di deliberamento, cui si 
procede dalle amministrazioni dello Stato per 
vendita ai pubblici incanti di oggetti mobili che 
appartengono allo Stato stesso, 

Art. 7. Non sono soggetti che al pagamento 
del solo diritto fisso di insinuazinue di una lira 
gli atti o processi verbali di vendita ai pubblici 
incanti degli oggetti depositati a pegno presso i 
monti di. pietà o le casse di risparmio. 

Art. 8. Sono abrogati gli articoli.86 e 45 della 
tariffa pubblicata col manifesto, camerale del 1 
aprile. 1816, ed è derogato ad ogni disposizione 
di legge contraria ‘alla presente. 


inoltre 


Sarà questa. in vigore il giorno primo di lu-. 


glio prossimo ‘venturo; 


Il ministro delle finanze è incaricato ‘dell’ ‘e- 
secuzione. della ‘presente ‘legge , ‘che ‘sarà regi» 


IL RISORGIMENTO 


strata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta nella Raccolta degli Atti del governo, 

Dat. Torino addi 18 giugno 1852. 

VirtoRIO. EMANUFLE. Cibrario. 
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LOMBARDO-VENETO. — Scrivono all'0ss. 
Triest. in data di Venezia 10 giugno. 

Le commissioni incaricate di ritrovare azioni 
pello Stabilimento Mercantile non hanno ancora 
esaurito totalmente .il'loro incarico, e varie in- 
tanto sono le voci sul risultato che hanno otte- 
nuto. 

Altra del 45. Diede molto: a discorrere in que- 
sti giorni l’arresto di un sedicente prete  fran- 
cese,: per la. singolarità da cui venne. seguito. 
(Questo straniero venne arrestato come sospetto; 
essendogli: stati: rinvenuti ‘indosso vari passa- 
porti. ‘Tradotto alle ‘carceri di. polizia, è quindi 
a quelle di correzione alla ‘Giudecca, ‘si gettò 
sul nudo terreno! protestando di non voler man- 


giare nè bere fino .a. che. mon avesse ricuperato’ 


l’uso della libertà. E mantenne la parola. Sicchè 
in breve ‘tempo era ridotto a ‘condizione’ deplo- 
rabile.. Passato all'ospedale ide’pazzi a san Servi- 
lio, que’buoni. padri lo: persnasero a | prendere 
qualche cibo, facendogli ripetutamente Tiflettere, 
che se. fossero infondati i sospetti che si erano 
concepiti contro di ‘esso, non sarebbe tardato 
l'ordine del suo rilascio. Sembra però che il suo 
cervello. mon si trovi ‘in uno. stato normale. Que- 
sto è tutto.il fatto; immaginatevi poi (come fosse 
vestito\ed esagerato sulle bocche del popolo. 
Le speranze di ricuperare lo scafo e Je salmé- 
rie della Marianna andarono a vuoto. La squadri- 
glia ch'era uscita dall’arsenale coi pontoni e tut 
il necessario ‘per tentare. tale. ricupero, ritornò 
non.avendo più potuto. ‘aver indizio sul luogo 
preciso della sua? sommersione. Sicchè il sagri- 
ficio di quel legno venne interamente compiutò. 


BUCATO DI PARMA. 
Gazzetta di Parma: 


— Si legge nella 


Sono già molti giorni ‘che si osserva un uù- 
mero' straordinario di piccoli insetti che volano 
fino «a molta. altezza, e con direzione varia éd 
incerta in ‘tutte: le vie ‘della città di Parma,\e 
la quantità di. questi è stata così sorprendente 
in certi momenti ed in certi luoghi da renderti 
assai: molesta ‘alle persone. 


OSTANA. — Firenze, 15 giugno. + Il 
professore di botanica e fisiologia, Filippo Par- 
latore, ebbe una commenda di lire seicento per 
l’ardito viaggio da esso effettuato sino i Capo 
Nord per vantaggio della scienza. 

STATO ROMANO. — Roma , 12 giugno. 
-- Partito da Roma con temporario congedo il 
barone de Venda da Crux, lasciò colà in qualità 
d’incaricato d’affari di S. M. fedelissima, durante 
la sua assenza; il commendatore D. Giorgio Hus- 
son da Camara, consigliere di legazione..‘ 


BUE SICILIR. — Napoli, 11 gingno. — Si 
legge nel Giornale delle Due Sicilie : 

Allle ore 6 della notte dal. 7 all’ 8 di questo 
mese si ebbe in Melfi, Rionero, Barile e Rapolla 
una scossa ondulatoria di tremuoto, che durò 
circa quattro secondi, senza produrre il benchè 
menomo danno, 

Altra scossa di tremuoto s’intese il di 7 verso 
le ‘ore 10 e minuti 35 antimeridiane nell’ isola 
d'Ischia. Spirava vento nord-est : il mare era 


+ tranquillo, e si osservò in quell’ istante il sole 


circondato ‘da 
fosca. 


una iride sanguigna e |aria 


ESTERO, 

ARES. — Il Teviotè arrivato il 45 ‘a Sou- 
thampton colle valigie del Brasile é della Platà. 
Le date vanno: sino al:3 maggio per 
Ayres; al 6 per] Montevideo e‘al 13 per Rio Ja- 
neiro. 

Le notizie della Plata sono soddisfacenti. Le 


uenos= 


elezioni: provinciali! isiv fecero a ‘Buenos-AYres 
senza’ il più piccolo inconveniente è i candidati 
popolari furono ‘eletti a’ maggioranze considere* 


derati; 1 governatori di tutte le province dove 
vano riunirsi il 25: maggio a S. Nicola per cone 
venire ‘intorno’ al luogo e l’epoca della riunione 
del. congresso generale. Un ‘inviato Speciale è 
partito per Rio a fine di assestare la questione 


da lungo tempo: pendente intorno ad un trattato | 


di pace definitivo, 

Jl generale Urquiza ha’ riconosciuto Vindi- 
pendenza del Paraguay a:mome della Confede- 
razione Argentina. A/Montevideo‘gli ‘affari erano 
lungi dal trattarsi» favorevolmente: A Rio Jangiro 


‘lavfebbre' gialla ricomparve furiosa. 


Una modificazione ebbe (luogo nel ‘ministero 


{l e dirò anche che, 
voli..Del resto tuttii muovi deputati ‘sono mb- 


brasiliano: a ministro degl’interni il sig. Martius, 
Raymos alla giustizia; Natconcellas alla marina; 
Paulime agli affari esteri; Felizardo alla guerra; 
e l'orres alle finanze. (Painie).. 


INGHILTERRA. — CAMERA DEI COMUNI — 
Seguito e fine della seduta del 14. 

Lord John Russell chiama l’attenzione della 
Gamera  sull’affare del signor Mather e. sulla 

ituazione generale. della cosa pubblica. Egli 
Fide che la soddisfazione ‘accordata al signor 
Mather non sia sufficiente, e critica l'andamento 
del governo in questo e negli altri affari. 

Il marchese de Granby difende il ministero. 

Lord Palmerston. No confesso che ‘ho letto tut- 
t’altro che con piacere i documenti relativi al- 
l'affare: del sienor Mather ; io vorrei che tutta 
questa corrispondenza fosse sepolta nell’obblio. 
Quale era la linea di condotta. del governo bri- 
tannico in questo affare? Anzitutto bisognava 
constatare: i fatti, e se vi era offesa reclamare la 
punizione del colpevole 6 an’indennità per. il 
signor Mather..In casi simili il governo deve 
consultare l’avvocato della regina, e questo woi 
non l’avete fatto. |. 

Gli austriaci a Firenze dipendevano dal go- 
verno austriaco e non dal toscano. All’Austria 
dunque, bisognava in primo punto ; domandare 
una riparazione; dal governo toscano avreste po- 
tuto reclamare un'indennità, ma non Ja puni- 
zione del colpevole. 

Il ministero attuale lascia. luogo alla critica 
per aver invitato la vittima a fissare essa stessa 
la cifra dell'indennità, e si è fatto troppa pre- 
mura di ripudiare il sig. Scarlett sotto. pretesto 
che egli aveva abbandonato il principio della 
responsabilità della Toscana, ed è appunto ciò 
ch’ei non ha fatto. È male di far pagare ad un 
paese .per il fatto di un altro ; la lezione che 
avete dato alla Toscana molto meglio s’addiceva 
all'Austria, Noi vediamo dai documenti in qual 
triste condizione si trova una parte degli Stati 
italiani, To sperò che la presente amministra- 
zione, che si trova in buon: accordo coi due 
governi principalmente interessati nella soluzione 
di quest’affare, si sforzerà di persuadere ai go- 
verni di Francia e d’Austria di mettere un ter- 
mine allo stato irregolare di cose che prevale 
in un gran numero di questi Stati. 

D' Israeli, cancelliere dello scacchiere. Io vo lieto 
che la Camera‘ abbia sentito, sopra una que- 
stione di politica, esterna , il nobile. lord Pal- 
merston che è cerlamente un’autorità in siffatta 
materia ; il nobile lord John Russell lo ha egli 
stesso riconosciuto, e veramente mi desta me- 
raviglia come ‘egli abbia potuto non ha guari 
separarsi da questo collega abile ed esperto di 
cui fa oggidì l’elogio per poter meglio versare 
il biasimo sull’attuale segretario di Stato degli 
affari esteri (sì ride). 

Giò che ha reso più difficile il componimento 
dell'affare del signor Mather si è ehe non pre- 
senta ‘alcun carattere ‘di nazionalità. Gi dicono 
che avremmo dovuto indirizzare all'Austria, 
ma la Toscana essendo ‘riguardata come uno 
Stato indipendente noi abbiamo creduto, dopo 
maturo! riflesso ; che a questa soltanto noi'po- 
tevamo ‘domandar ragione di un insulto’ com- 
messo in Toscana‘ contro un suddito inglese. 
L'Austria stessa non avrebbe desiderato ‘altro , 
perchè indirizzandoci ad essa noi avremmo ri- 
conosciuto la sua supremazia, ed è quello che 
non volevamo. Noi non «volevamo ammettere 
che la Toscana non è che una provincia del- 
l'impero d'Austria. Il nobile lord Palmerston, 
se si fosse 'tovato in una posizione officiale , 
non ‘avrebbe ‘agito diversamente; ‘e quanto a 
me io non criticherò la condotta del sig. Mather, 
il quale ha dato saggio ‘di buon senso; criti- 
care la-:sua condotta 0.il suo linguaggio sarebbe 
mancare ad un tempo di tatto e di buon animo, 
(Appluusì). 

Quanto ‘alla Questione dell’ Italia‘ in generale, 
sulla quale il nobile ‘tord Palmerston ‘ha clio 
mato la nostra attenzione‘, io dirò che non'va 
errato (quando parla del nostro interesse e della 
nostra ansietà per questa interessante contrada, 
per quanto ingegnose fossero 
le osservazioni da Jui ‘presentate. sulle presenti 
condizioni di questo paese; non sembra che la 
condotta e i consigli. del ‘nobile’ lord ‘abbiano 
molto contribuito a’ migliorare la' sorte d'Italia. 
(St ride). i 

Certo è che potrà venire il'' tempo in cui la 
più bella contrada dell'Europa non sarà più in 
possesso delle guarnigioni ostili dell’esterò. 

Un tale risultato ‘dev essere desiderato da 
intti quelli che ‘simpatizzano colla libertà, e che 
sono riconoscenti all'Italia di quanto ha fatto 
perla civiltà moderifa. (Applausi). 

Il signor: D'Israeli passa a difendere la poli+ 
tica interna del gabinetto di cui fa‘ parte; è 


dalla difensiva passa all’ offensiva contro lord» 
John Russell ‘ch'egli punge con cento sarcasmi. 
Egli dichiara in sostanza, che. l'intenzione del 
ministero attuale è di venire in soccorso all’ a- 


‘gricoltura. 


— La Gazzetta di-Londra pubblica il Sancio 
proclama: 

Per o. della Regina — ‘Proclama. 
«Vittoria, Regina, 

« Mese a termini dell’atto del Parlamento, 
adottato nell’anno 10 del regno del fu re'Gior- 
gio IV, per il sollievo dei sudditi ‘cattolici ro- 
mani di S. M., è statuito che. nessun ecclesia- 
stico cattolieo romano, nè alcun. membro di 
qualsiasi ordine o qualsiasi comunità religiosa 
e delle società della. Chiesa di Roma. vincolati 
dai voti monastici 0 religiosi, tion‘ praticherà i 
riti e le cerimonie della ‘religione’ cattolico-r0- 
mana nei luoghi pubblici o nelle case private; 
e atteso che ci'è stato: riferito ‘come. degli ec- 
clesiastici cattolici-romani ; rivestiti (degli abiti 
dei loro ordini, hanno praticato: i riti ele ce- 
rimonie della chiesa cattolica-romana «sulla via 
pubblica e in luoghi pubblici ,. con molte per- 
sone in costume cerimoniale , portando. vessilli 
o .simboli del loro culto, in. processione. con. 
scandalo e molestia della mostra popolazione; € 
atteso che ci è stato ‘addimostrato come questa. 
violazione della legge :è . stata ‘commessa: presso 
luoghi consacrati al culto; pubblico, durante il 
tempo: del servizio divino; e. in’ modo-da tur- 
bare Je. riunioni che ivi..si-trovano; noi abbia- 
mo, per questi motivi. giudicato esser: nostro 
dovere essenziale, dietro }ayviso. del nostro 
consiglio privato, di emettere il, nostro:presente 
regio proclama; per prevenire: chiunque: spetta, 
che quantunque decisa a. proteggere i ‘nostri 
sudditi cattolici-romani:nel tranquillo godimento 
dei loro diritti legittimi e della loro libertà re- 
liziosa, noi abbiamo. risolto di. prevenire ‘e di 
reprimere da perpetrazione dei delitti precitati 
con cui i delinquenti si. esporranno; alle pene 
comminate ‘alla violazione delle leggi e la-quiete 
e la sicurezza dei nostri domini non potranno 
esser messe in pericolo. 

Dato alla nostra Corte, al palazzo di Buckin- 
gham, il 19 giugno dell’anno di N. S. 41852, e 
il quindicesimo. anno del regno. — Dio salvi la 
Regina! » 


SPAGNA. — Madeid, 11 giugno. - Si parla 
sempre della gran rivista che la regina deve 
passare durante il suo breve soggiorno a. Ma- 
drid. Noi ignoriamo quale fondamento possa 
avere questa notizia. Alcuni dubito che que- 
sta solennità militare debba aver luogo: 

La voce corsa relativamente alla nomina del. 
generale Lara ‘al ministero. della guerra sembra 
confermarsi. Si aspetta stassera ‘o’ domani la ri- 
sposta: ‘all'offerta fattagli , e si crede che accet- 
terà. Si dice che il generale Ezpeleta non ac- 
cetta ‘il portafoglio della marina. Se questo ri- 
fiuto si avverasse non solo la crisi ministeriale 
comincierebbe di bel nuovo, ma: eziandio si: ag- 
graverebbe. 

A Barcellona icorreva voce che aleune delle 
navi della ‘squadra inglese attualmente ancorata 
presso Mahon, verrebbe a stazionare alcuni gior- 
ni nella rada di Barcellona. (Corr. dit.) 


FRANCES. — Parigi, 13 giugno. —Il corpo 
legislativo non ha tenuto seduta quest'oggi, ma 
sì è riunito negli uffici per ‘completare la com- 
missione incaricata di esaminare le imposte sun- 
tuarie e nominare un’altra commissione per esa- 
minare il progetto di legge ‘relativo alla riele- 
zione dei membri dei consigli TRI, de 
tuali ‘e comunali. 

La decisione della sezione del contenzioso nel- 
l'affare dei beni della famiglia d* Orleans non è 
ancora fatta di pubblica ragione , abbisognando 
ancora della sanzione: del capo dello Stato. 

Il «Senato si riunirà domani per ricevere ‘una 
comunicazione del governo ‘e per deliberare so- 
pra parecchi progetti d’interesse locale. 

(Correspi Havas). 
= Si legge nella corrispondenza dell’ Indepen- 
dance Belge : 

Il consiglio ‘di Stato ha pressochè lérminato 
l'esame degli emendamenti introdotti nel bilancio 
della commissione del'‘corpo legislativo. Questa 
commissione ha già ricevuto communicazione del 
lavoro del consiglio per tutti i ministeri, meno due. 
Essa aveva proposto delle riduzioni ammontatiti 
in complesso! a 23 0 24 milioni. Si dice. che il 
consiglio non ha ammesso che per 250, 000 fr. 


circa, Come si vede la differenza è inolto: forte: 


Se il corpo legislativo divide opinione ‘della ‘sha 
commissione, altro non gli ‘rimane chè” di re- 
spingere gli articoli del bilancio ai quali si ri: 
ferivanio: questi: emendamenti, imperocchè non 
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“lamentare. 





essendo stati adottati, il consiglio di Stato non 
può discuterli a termini della costituzione. 


+= Si parla molto della risurrezione delle s0- 
cietà segrete nel: mezzo giorno della Francia. 
Questa volta se l’idea demagogica rialza la testa 
in Francia non si potrà dire che questo avvenga 
per mancanza di un governo forte. Vero è, che 
le opinioni sono molto divise a questo. riguardo. 
Vi è della buona gente, la quale crede che' le 
società segrete sono assai meglio compresse colla 
libertà di associazione che non. colla compres- 
sione. E ciò che accade nel Belgio sembra com- 
provare che questa buona gente non ha poi 
tanto torto. Ma altri paesi, altri costumi. 








SVIZZEOR borgo, 15 giugno, —Ses- 
sione straordinaria del gran consiglio. 

La seduta fu aperta alle 8 antim. La sala e i 
dintorni della medesima erano stipati. di curiosi. 
I dibattimenti sono stati molto interessanti, e 
la discussione vivissima, talvolta anche poco par- 


Il presidente pronuncia un discorso piuttosto 
moderato. Quindi si dà lettura del rapporto. del 
consiglio di Stato che narra quanto ‘è avvenuto 
nel nostro cantone da un mese. a questa parte. 
Il rapporto dice che l'assemblea: di Posieux con- 
tava otto mila. persone, e che le misure. prese 
dal ‘governo non tendevano ad impedire questa 
riunione. In presenza: di questa cifra ‘il consiglio 
di Stato non crede che quest'assemblea rappre- 
sentasse la. maggioranza del: popolo; tanto più 
che uno scarsissimo numero soltanto dei. pre- 
senti non'erano in caso ili votare con cognizione 
di causa. Nulladimeno il: consiglio di Stato pro- 
pone: A. d'incaricare il potere esecutivo di con- 
statare nel'modo che crederà più ovvio i desi- 
derî dei cittadini del cantone; 2. di votate un bill 
d’indennità di 48,000 franchi per saldare le spese 
risultanti dalla chiamata ‘delle truppe ecc.; 3. di 
approvare tutte le misure ‘adottate dal consiglio 
di Stato; 4. di aspettarè la decisione dell’assem- 
blea federale sulla petizione che il comitato di 
Posieux -annuncia di volergli indirizzare; 5. di 
fare tutti ‘D passi necessari per ottenere l’intiero 
condono del: debito del Sonderbund, locchè sod- 
disferà il popolo. | di 
Il consiglio di Stato soggiunge, aver fatto sforzi 
inauditi per arrivare ad un concordato coll’au- 
torità spirituale, e che contimuerà ad. adoprarsi 
a quest’intento. Inoltre procurerà di riaprire .il 
seminario chiuso senza la sua partecipazione. 
“Secondo tutte le probabilità queste. proposte 
saranno adottate, 

Msignor Kurz e Delarageaz, commissari fe- 
derali, sono giunti.a Friburgo, investiti, dicesi, 
di pieni poteri, per levar truppe nei cantoni vi- 
cini. Il fermento è grande, si temono nuovi guai. 
Già siva dicendo ‘che da 14 a 16 mila cittadini 
si propongono di sfilare nelle vie di Friborgo 
dinanzi alla cancelleria per provare che l’assem- 
blea di Posieux era più numerosa di quanto ha 
detto il consiglio di Stato. Il governo per parte 
.sua ha sciolto il comitato ‘eletto dall'assemblea 
di Posieux, e così dall’una e dall’altra parte si 
vanno accumulando le ‘ire e.i pericoli di un 
muovo e sciagurato conflitto. 





ALEMAGNA. — Berlino, 13 giugno. — Il 
conte d’ Arnim Heinrichsdorff è aspettato ‘ qui 
domani, Egli si propone di dare al governo degli 
schiarimenti ‘sulle vedute deli sabinetto austriaco 
nell'affare commerciale “e;doganale prima di par 
tire perle acque. i 

«Si tratta dî un abboccamenio del re di Prussia 
celre dei Belgi durante il‘ loro ‘soggiorno sulle 
rive del Reno. div 

Egli è probabile che | Assemblea degli Stati 
dell’Holstein si rivolgerà alla Dieta germanica 
in segnito alla dichiarazione del governo danese 
che ha annullato gli imprestiti contratti dagli 
Stati dopo il 4848, © la Prussia interverrà nel 
modo il più energico per ottenere un’altra solu- 
i erchè la misura presa dal governo da- 
è considerata dal nostro come una viola- 
zione del diritto e dei trattati. Le obbligazioni 
degli imprestiti sono cadute dallo 76 al 25 0/0 
e si teme anche un più forte ribasso. (Corr. lil.) 












TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ù Tornata: del A9 giugno 4882, © 
Presidenza dei vice-presid. BENSO. 
Soxmario. — Approvazione: del verbale della’ seduta 


| precedente, Presentazione di documenti dal ministro | 


“dell'interno. Discussione sull’art. 4 della legge per 

| ‘modificazione alla tariffa doganale. Giuramento del 
‘deputato Astengo. Rigeito dell'art. 4. Votazione 
della legge. j 


La seduta si apre all’ora ‘una ‘e mezzo. 







































de ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


Seggono ‘al banco dei. ministri Cibrario, Per=" 


nati, D'Azeglio, Paleocapa, La Marmora. 





Leggesi il verbale della seduta precedente il | 





(juale è approvato dopo di essersi proceduto..al- 
l'appello nominale. i 


Ministro dell’inierno. + Presento alla Camera un 
quadro statistico corredato di documenti relativo | 


al progetto di legge sullo scioglimento delle am- 
ministrazioni provinciali, onde si possa. cono- 


seere dallo stesso lo stato delle accennate am- | 


ministrazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sull’articolo terzo del progetto ministeriale 


sulle modificazioni alla tariffa doganale, e che 
è così concepito: 


« Art. 4. Sino all’epoca stabilità dall'art. 38 | 


dei preliminari della tariffa del 14 luglio ultimo 
scorso gli articoli. contemplati nella categoria 2 
Sotto la denominazione generica di derrate co- 
loniali, alla loro introduzione nella città e nel 
contado di Nizza, andranno soggetti a due quinti 
del dritto stabilito dalla stessa tariffa. 
Deforesta. Volge: appena un anno ché si garan- 
tiva alla provincia di Nizza la continuazione dei 


favori sino a tutto il 1853, e ognuno ricorda | 


quali e quante furonole suscettibilità che si mos- 
sero. allorquando si discuteva la legge sull’abo- 
lizione. del. portofranco di quella città; ma la 
Stessa fidente nelle promesse che da caldi ed 
eloquenti-deputati, e dalla Camera tutta, e dal 
governo sì facevano in suo vantaggio nell’avve- 
nire, fidente in vedere aperta la comunicazione 
colle provincie dello. Stato col. traforamento: del 
colle di Tenda, fidente in vedere attivate lestra- 
de di transito, ne attendeva l'effettuazione ma con 
sorpresa, e con profondo dolore le toccò sentire 
progettarsi dal ministero una legge per obbli- 
garla sin d’ora al pagamento di due quinti di 
dazio sulle derrate coloniali; ma pure non venne 
meno. la fiducia in aver creduto che la commis- 
sione lungi di arrestarsi alle. domande. del go- 
verno propose la soppressione dell’articolo. 

Il sig. ministro delle finanze osserva che me- 
diante i vantaggi ‘alla provincia di Nizza deri- 
vanti dal trattato ultimamente stipulato colla 
Francia: veniva a mancare gran parte del cor- 
rispettivo avuto in mira. dal governo nel pro- 
rogare per due anni ancora la durata del suo 
portofranco. Ma questa mancanza di corrispettivo 
non nacque da cause particolari a quella provincia 
o da essa dipendenti, ma sibbene da cause 
generali che essa ha comuni. con tutte le altre 
provincie dello Stato, le quali godono propor- 
zionalamente d’eguali vantaggi. lo non credo 
che sia nella dignità della Camera di tornare 
dopo variì mesi sulla presa risoluzione; é di 
porre in discussione ciò che la provincia di Nizza 
credeva difinitivamente stabilito. Il riflesso poi 
che i due quinti si impongano per una tran- 
sizione io non so come possa accogliersi mentre 


tuali. vantaggi, mentre si. potrà provvedere con 


in simile circostanza, e che non sia della sua 
dignità accettare il progetto ministeriale, per 


missione. 


la quantità di vini francesi importati in Nizza, 


nuto il corrispettivo che si era prefisso. 


quali sono indeterminate nella Joro durata. 
Cavour Camillo. Mi è grave dover combattere 


De Foresta , ma debbo vincere ogni mia ripu- 
gnanza per sostenere |’ articolo proposto - dal 
ministero, e lo faccio avendo. riguardo al ben 
essere di quella provincia, che merita ogni ri- 
guardo per le condizioni in cui si trova. Il con- 
tado di Nizza dal'nuovo trattato colla Francia 
sanzionato dal: Parlamento ottenne la diminu- 
zione sul dritto dei vini provenienti dalla Frane 
cia.; ed è cosa equa ed affatto consentanea ai 
motivi che avevano dettato questa disposizione 
di proporre che in compenso del grave sacri- 
fizio al quale la finanza soggiace pella rilevan- 
‘tissima riduzione stabilita sul dazio del vino , 
d’imporre sui generi coloniali introdotti nel con- 
tado di Nizza un dazio*analogo a quello che col- 
piva i liquidi, cioè di 215 di quello in vigore su 
tutte le ‘altre frontiere dello Stato. Questa so- 
stituzione, mentre assicura ancora alla provincia 
di Nizza un beneficio  pecuniario avrà pure in 
iscopo di rendere più facile la transizione che 
si dovrà operare nel primo del 1854 dal sistema 
di favore ‘a. quello del dritto comune. o non 
ammetto la teoria dei compromessi; una parte 
della nazione non ha dritto di compromettere 
la nazione intera , e ogni deputato rappresenta 
l'interesse generale, e non quello di una provincia: 
ma pure ove si voglia ritenere; che lo scopo 
prefisso dal governo sul corrispettivo non si è 
ottenuto , e grave è la condizione della finanza 
e merita un risarcimento io -ho fiducia che la 
Camera vorrà approvare la proposta del governo. 

Avigdor espone le condizioni materiali, com- 
merciali, topografiche del contado di Nizza, ed 
‘esorta la Camera a mantenere la leggo già 
votata.» ) 

Il depatato del collegio di Savona; sig. Astengo, 
| presta il giuramento. 

Cambieri Osserva non essere della dignità della 
Camera accettare il progetto ministeriale. 

La Camera non approva l'art. 4. 

Lo serutinio segreto dà il seguente risultato : 













non vi è altro che un abbreviare il termine? 
accordato nel godimento a quella città degli at-/ 


misure ben diverse il. passaggio dal favore ale 


diritto comune. fo non faccio che ricordare alla 
Camerai dissidii che furono mossi Panno scorso 


cui la prego attenersi alle conclusioni della com- | 


per dimostrare che il governo non aveva olte=. 


Michelini sostiene. che avendo la Camera nel} 
14 luglio 4851 decretata una lesge, con deter- 
minare l’epoca della suà durata non si può an-° 
nullare come si potrebbe per tutte le altre, le 


le opinioni dell'onorevole deputato nizzese signor 


* Votanti { 145 
Maggioranza : .. 58 
Favorevoli via 404 
Contrati au; Gagoo Li 

Totale 2145 


La seduta si leva ‘alle ore 5 dij4. 

Ordine del giorno: per lunedì. 
Relazioni di petizioni dichiarate «d'urgenza. 
Modificazioni alla Bancamazionale: 

Imposta. prediale. per la Sardegna. 





CRONACA. 


è — (Guarpia Nazionate. — L’ ottimo coman- 


‘dante della guardia nazionale di Torino ; gene- 
| Tale Maffei avendo chiesto ed ottenuto un con- 
| gedo temporario, ed il comandante in secondo 
generale Campana, essendo egli pure impedito 
‘dall’assumere. Pesercizio delle sue funzioni, S. M. 
tha incaricato il colonnello capo dello; stato-mag- 
igiore cav. Cerruti; del comando interinale della 
nostra guardia nazionale. 

\. UN mo A segno PERICOLOSO. Se è indispen- 
sab\le. all’istruzione dei: nostri buoni soldati. lo 
itarli frequentemente al tiro a segno, sa- 
rebbe\ però al tempo istesso necessario prendere 
tutte le precauzioni possibili onde evitare. qua- 
lunqué inconveniente. Ma se le informazioni che 
ci giungono, sono esatte, parrebbe ché il locale 
destinato nella cittadella. ai soldati per eserci- 
tarsi al tiro, non sia fra tutti il migliore, giac- 
chè ci; fu riferito che le palle bene spesso varino 
acadere in prossimità del viale di S. Solutore 
il.quale essendo, massime nella bella stagione, 
assai frequentato ,. havvi pericolo gravé di sini- 
stri, 

(Ci fu pur detto che varii richiami in propo- 
sito già vennero. sporti .al municipio, ma. che 
fiora niuna deliberazione definitiva: ‘sia \ema- 
nata, perché la cosa dipende anche dall’autorità 
militare. Ci crediamo in debito di aggiungere le 
nostre istanze alle altrui, affinchè senza maggiori 
indugi siano presi da chi deve, i provvedimenti 
opportuni in proposito. 





{— ScuoLr. FEMMINILI. — + Prequentemente ci 
aécade di avere a far menzione. delle assidue 
cure che il Lorinese municipio spiega per pro- 
muovere quanto è in lui lo sviluppo. e l’inere- 
mento dell’ istruzione popolare. Sappiamo ‘ora 
che in questi giorni hanno luogo nel palazzo di 
città gli esami di concorso per quattro: posti di 
\maestre ; per quattro nuove classi elementari di 
tn’ altra scuola femminile che col 20 del pros- 
Simo luglio deve ‘essere inaugurata nel locale 
della Missione a cura e spese del municipio. 
| Sentiamo che si sono presentate 14 allieve a 
quel concorso il che ci dà pure non isprege- 
vole indizio dei progressi che si sono fatti nel 


‘mostro paese anche in questo ramo di educazione 
Ministro delle finanze legge una nota indicante 


‘così importante, eppure così negletto per lo ad- 
| dietro. 

— Dewssioni DEL CAV. CoLLreno. — Notiamo 
con dispiacere essere voce che il concedo tem- 
porario dell’inviato. sardo a. Parigi, ottenuto; 
dicesi, per motivi di salute, abbia a conside- 
rarsi come definitivo. 4 ° 

— PARTENZA DI AnoLFo Tigers. — Il signor 


dove dicesi aspettato dalla sua famiglia. Le ac- 
coglienze particolari a lui fatte. in questa capi- 
tale, come ad uno dei più illustri rappresen- 
tanti odierni. dell’intelligenza , gli avranno la- 
sciato, ne siamo certi, una condegna remini- 
scenza di questo paese, tanto calunniato dalle 
fazioni. 

— Sequestro DELL'Armonia. — Il giornale 
lArmonia è stato sequestrato a motivo dél vio- 
lento suo articolo di ieri l’altro contro’ it pro- 
getto di legge sul matrimonio civile. 

— Nuove rABprIcHE, — Un principio di fab- 
bricazione ha avuto luogo a Porta Susa, in virtù 
del progetto che deve prolungare Dora Grossa 
d'un'isolato, e terminare con una piazza poco 
meno spaziosa ed imponente. di quella che fa 
di sè tanto bella mostra a Porta Po. 

— de ruriere Sacconi miLmre. = L’ eroico ar- 
tigliere verso cui. Torino , nutre ‘tanta ricono- 
scenza onorera fra breve le file della brava no- 
Stra suardia nazionale. Abbandonato il servizio 
militare, l'ottimo cittadino non. si prevarrà del 
benefizio della legge che esime dal servizio ob- 
bligatorio il militare in riposo dopo 20 anni di 
Servizio: ma brama di indossare 1 onorata as- 


corpo che in lante occasioni e specialmente in 
quella della recente gravissima pubblica sciagura 
dimostrò quanto bene comprenda il suo dovere, 
e come sollecito lo adempia. 
Siamo certi che tutti i militi torinesi saranno 
lieti ed onorati di questa sua determinazione. 
Siamo pur lieti di annunziare che la delibe- 
razione del consiglio comunale; colla quale de- 
terminò la concessione di una pensione vitalizia 


‘Thiers è partito oggi (19) alla volta di Vevey, 


sìsa di milite cittadino, e di appartenere a quel 



































































































a favore del signor ‘Paolo Sacchi, e di alcune 
onorifiche dimostrazioni, ‘è stata definitivamente 
approvata dal governo. 

Il municipio di Voghera ha deliberato di or- 
nare una delle sue sale col busto del Sacchi. 

— LAPIDI INDICATIVE DELLE VIS. —'Il signor 
Vedoni di Bologna che si distinse molto onore- 
volmente in occasione dello scoppio della. polve- 
riera di Borgo Dora, presentò al municipio un 
modello di lapidi inservienti alle! ‘indicazioni delle 
vie, in cui le lettere di ‘metallo incastrate nel 
marmo offrono garantia di notevole durata. 

Il mumicipio determinò che ‘alcune di. queste 
lapidi fossero collocate. per : farne ‘1’ opportuno 
esperimento, 

— ScALO DELLA FERROVIA DI Novara. — il conte 
Lorenzo Ceppi non accettò di ‘far. parte della 
commissione municipale incaricata di riferire sul 
sito più conveniente pel collocamento dello scalo 
della ferrovia di Novara, dovendo egli ‘assentarsi 
per qualche tempo da Torino, per motivi di sa- 
lute. MORPBRZATI 

La commissione si è già radunata due volte e 
procede nei suoi lavori colla maggiore solleci- 
tudine. te 

— RertiFicAzIONE. — La: morte ‘dell’assistente 
della fabbrica del signor Calosso,' da noi annun- 
ziata ‘ieri, ebbe luogo in seguito ‘alla’ rottura di 
un’arteria, mentre stava mvisilando alle costru- 
zioni. Sn 

— CANALE DI VANCHIGLIA. — È noto come da 
molto tempo siansi intraprese pratiche per co- 
prire. il canale di Vanchiglia. Da quanto ci 
«vien riferito ché in ‘seguito’ alle pratiche con 
molta sollecitudine a tal'.uopo iniziate dal mu- 
nicipio, siasi in questi. ultimi giorni radunato .il 
Consiglio di sanità, e che abbia proposto all’au- 
torità. superiore la soppressione della irrigazione, 
gettando le acque del canale di Varichiglia'nel Po. 





DECESSI del 18 giugno in Torino. 
N. 43 
Totale. N. 2585 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 19 giugno. — Il consiglio comunale 
nella seduta di ieri sera , dietro proposta della 
stessa commissione che preparava il. progetto 
del dock, relatore l'ingegnere G. Ansaldo, deli- 
berava ad unanimità un ricorso al governo, af 
finchè riconosca l'insufficienza dell’ altuale. progetto 
di stazione principale della ferrovia sulla piazza del 
Principe, ed' afflnchè adotti il conosciuto progetto di 
ingrandimento della stazione medesima, verso VAn- 
nona e l' Acquaverde, cominciandone al più presto i 
lavori. (Gorr, Mere.). 

— Questa mattina giunsero in Genova il conte 
Cavriani I. R. segretario di legazione in Torino, 

| proveniente da quella città diretto alla Spezia, 

il conte Carlo Franchelli segretario: di legazione 
in Firenze provemente col. Galileo da detta città, 
che va a Torino incaricato di dispacci, <.il sig. 
Helwood Wilson, e Reginald Capel ambidue pro- 
venienti da Napoli col vapore Maria Antonietta 
latori di dispacci pel ministro inglese a Torino, 
e la contessa de Rayneval con famiglia e seguito 
che va ai bagni d’Aix. (Corr. Mere.), 

Firenze, 11 giugno. — Il Monitore Toscano 
annuncia. che. la processione. di S. Felicita è 

l' stata fatta con ordine e raccoglimento non mi- 
nore degli anni precedenti : ‘il che ‘prova che la 
lcostituzione non aveva danneggiato il principio 
religioso, come pretendono i divoti avvocati degli 
spergiuri. pra 

Nei cortili del palazzo: Pitti erano parati gli 
arazzi colle istorie del vecchio e nuovo testa 
mento. (Corr. Merc.) 

Bologna, 16 giugno. — Il senator Guidotti- 
Magnani avvisa che il 417 ed-il 24 anniversarii 
dlell’esaltazione e dell’imcoronazione di Pio: 1X vi 
sarà festa in duomo: ma che avendo « manife- 
starsi anche ‘con segni esteriori la pubblica esultanza... 
vorranno È celtadini nelle sere dei medesimidar prova 
di sudditanza con decorose luminarie. 

E'piBu:go, 10 giugno. — Le proposte del go- 
verno delle quali noi abbiamo. già fatto ‘cenno 
sono state adottate con immensa maggioranza: dal 
consiglio generale. La proposta-del signor Schaller 
per lo scioglimento del comitato eletto dall’As- 
semblea di Posieux passò con 38 voti contro 29: 
I#Assemblea non fece luogo all’appello al popolo, 
ma ammise in principio l'abolizione del giura- 
mento, una legge sulle incompatibilità, la sempli- 
ficazione dell’amministrazione, la ripresa dei ne- 
goziati coll’ autorità ecclesiastica. Una proposta 
intesa ad affidare alle parocchie l’amministrazione 
dei beni del clero sotto il controllo dello Stato, fu 
respinta con:88 voti contro 29. 


I commissari federali fecero delle dimostranze 
a proposito dello scioglimento del comitato di 
Posieux, e.il gran consiglio ha amullato la sua 
risoluzione di ieri e il comitato può ormai vivere 
sicuro. Il signor Daguet, per aver pronunciato un 
discorso: troppo;acerbo fu quasi vittima di alcuni 
brutali ; parecchie scene di disordine avvennero 
fnori dell'Assemblea. Due o tre persone furono 
malamente trattate; una trovasi in umo stato di- 
sperato. 

Parigi, 17 giugno. —— Leggesi nella Presse : 
A termini dell’art. 44 della. costituzione; il corpo * 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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legislativo ‘dovrà ‘separarsi lunedì sera 28 giu- 
gno. Non restano che dieci giorni per discu- 
tere e votare il budget, come anche: le nuove 
imposte richieste. A meno che come assicura un 
giornale del mattino non'si opponga la difficoltà 
costituzionale ‘ilel'limite ‘di tre imesi per la con- 
vocazione di una’ sessione: straordinaria; noi 
però crediamo poco; popolare nel corpo legisla- 
tivo una tale idea. Nell'ipotesi di una sessione 
supplementaria il Pays pretende che il corpo 
legislativo avrebbe a discutere non solo i pro- 
getti di legge di cui attualmente è incaricato, ma 
anche i progetti di concessione. delle ferrovie, 

Noi crediamo sapere che, il Pays voglia par- 
lare delle linee di Bordeaux a Cette, edi Pa- 
rigi a Caen è a Cherbours. 

— Leggesi nella Putrie: Si assicura. che la 
sessione del corpo legislativo che doveva essere 
chiusa il 28 giugno sarà protratta ad otto giorni 
circa. Si da perimotivo a questa misura I° im- 
mediata. presentazione di due progetli di legge 
relativi ‘alle concessioni delle ferrovie da Parigi 
a Cherbourg e di Bordeaux a Cette. 


— Il Moniteur pubblica parecchie colonne di 
nomine giudiziarie, sempre motivate sull’appli- 
cazione del decreto del 4.0 marzo sulla messa 
in ritiro dei magistrati. To 

— L'imposta progettata ‘per i cani di lusso fa 
‘ divenire interessante una statistica recentemente 
fatta sopra elementi più che si eran potuti ot- 
tenere esatti. Dalla stessa’ risulta che ul numero 
dei cani esistenti in Francia ‘ascende incircaca 
tre milioni, un terzo dei quali sarebbero di 
lusso, e un decimo di quelli erranti. (Pare). 

— Si ‘annuncia che sei individui detenuti nel 
forte di Bicétre sieno oggi stati aggraziati, La 
pena della deportazione a cui erano condannati 
fu loro commutata in quella dell’internamento. 

i (Patrie). 

— Si serive da; Aix-la-Chapelle il 15:giugno, 
A mezzodì ‘il generale Lamoricière è qui arri- 
vato per prendére i bagni, Appena giunto la po- 
lizia a norma delle sue istruzioni gl’intimò di 
ritornarsene nel Belgio. 

— Si legge nella (Corrispondenza di. Parigi 
dell’Indep. Belge:- 

« Un comunicato è venuto in luce relativa- 
mente ai rifugiati polacchi. Ecco alcuni ragguagli 
su questo soggetto: 

‘ Se sono bene informato i rifugiati non riceve- 
rebbero più i soccorsi dal ministero dell’interno 
per una ragione semplicissima, ed è che i sus- 
sidii lì ricevono ora dal ministro di polizia. La 
somma è sempre la stessa (900,000. franchi) il 
credito che altra volta -era di 1,200,000. è stato 
ridotto se mon erro dall'Assemblea legislativa. 
Alla prima notizia erronea, il principe Czarto- 
risky si è premurato a far reclamo, ed ottenne 
immediatamente delle spiegazioni. 

Il signor Granier de. Cassagnac. dicesi. che 
sabato si trovava ‘all’Eliseo, varie sono le voci 
sul modo con cui fu accolto; quella che mi si 
dà come la più autentica sarebbe che l’avven- 
tato avversario del Belgio ha cercato avvicinare 
il principe, è abbenchè appoggiato sulla prote- 
ziene d’un senatore diplomatico, non abbia po- 
tuto ottenere che una breve ‘udienza che il prin- 
cipe dà nel'breve corso delle sue recezioni. 

La polemica dell’Univers contro il vescovo d'Or- 
leans minaccia ogni giorno..di reclutare novelli 
alleati fra ‘gli ‘eccitati ‘prelati del carattere e dello 
SRI: di quello di Chartres. Dopo i Pariris e i 
x0usset sappiamo ora che ‘anche il’ cardinale 
de Bonaldentrerà nella lizza, e presterà ‘agli 
avversari dell'università la sua vecchia autorità 
di ‘controversista, che tanto afflisse gli ultimi an- 
ni del regno di Luigi Filippo. Probabilmente ‘il 
governo non sarà malcontento in fondo di que- 
sta diversione: alla politica. 

Berlino, 1 giugno. — l dispacci del signor 
Bismark Schonhausen lasciano travedere un riav- 
vicinamento tra‘P’Austria e 1a Prussia. Tnegoziati 
continueranno indinnanzi fra Je due grandi po- 
tenze; senza l’intervento degli altri Stati. Si crede 
che questo riavvicinamento sia ‘stato operato dallo 

“czar. per evitare ‘ogni «seria differenza. 
(Corr. Huvas), 

Bondi, 16 giugno. — La seconda lettura 
del bill della milizia fu ‘votata ‘alla Camera dei 
lordi; ‘alla discussione hanno preso parte il conte 
Derby; lord'Lansdowne e ‘il duca ‘di Wellington. 
H'conte de Derby, nel suo discorso motivò la 

resentazione del bill. sullo ‘stato attuale della 
‘rancia e dell'Europa cui egli non considera come 
sufficientemente consolidato ‘e libero da ogni 
eventualità, Del resto il conte Derby ‘ha dichia- 
rato aver. piena' fiducia nelle disposizioni del 
capo attuale della repubblica francese. Sono le 
sue parole testuali. 

Jl ministro, degli affari esteri, nella stessa se- 
duta; ha ritirato a nome del governo il bill che 
egli aveva presentato per l'esecuzione della con- 
yenzione firmata colla Francia relativamente alla 


estradizione dei delimquenti, Così questa conven 


zione si trova ‘annullata di fatto. 


Erasile. — L'imperatore ha aperto il 3 mag- 
gio la sessione delle Camere: Egli annunciò nel 
suo ‘discorso ‘chela tranquillità regna nell’im- 
pero; che il suo governo continuerà a reprimere 
il ‘commercio degli schiavi. Poi fa parola degli 
ultimi-fatti di guerra contro Rosas, e dichiara che 
l’armata e la guardia nazionale unite hanno ‘te- 
nuto Ja. più bella condotta. 


Borsa di Towimo del 19. giugno. 

1849. 5. per 0/01 aprile, Contanti giorno pri- 
ma;e mattino 9550, 

1831 1 gennaio. Mattino 97.50. 40. 

1848 1 marzo. Giorno prima 96 50. 

1849 1 gennaio, (Giorno prima 98. Mattino 
97 85. Per il 30 giugno, mattino, 98. 98 
15, 20. 


1850. Obbligaz. 1 febbraio. Giorno prima 978. 
977.50. Mattino: 976., i; 

Via ferrata di Savigliano ‘1 ‘gennaio. (Giorno 
prima 475. Ro ; 
Borsa di ttemovwa del 19 giugno: 

5 0]0........1850 1 genn. e 1 luglio 98-1[2:98-14 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 010. ObbI. 1849 T'aprile e 1 8.bre ‘982 980 
» 18514 agosto e 1 febbr, 978976 
5 0j0...... Toscana 4 genn, e 1 luglio. 
Azioni della Banca i. 1820 4817 
Sconto di Genova e Torino . 4.00 

Borsa di Parigi del 17 giugno. 

Il 4 452 p. 010.a 100, 45 ha perduto 5. ce, 

1.3 p. 00 a 70, » DO nec, 

I 5 p. 0/0 piemontese 97, 85 

Borse di Lomiea del 16 giugno. 

Consolidati 93 78 34. 

11.5 per 0/0 piem. non è tassato. 


Commercio Serico. 


Forino, 19 giugno. — Lettere di Lione con- 
fermano quanto si disse ne’ scorsi giorni, cioè 
la qualità delle salette esser mediocre; nelle Ché- 
venes e dintorni da 5 a 5, 50; presso Avignone 
4, 10 %a 5. 

Notizie di Lombardia: favorevoli pella quantità 
a limite come da moi. Î 

Nello Stato la settimana ‘ventura sara attiva; 
in generale pochissime lagnanze, soltanto forse 
searsa sarà la foglia in qualche località che già 
dA 90 Sas 

Acqui 
Alba 
Asti 
‘ Alessandria 
Casale 
Novara 
Novi 
Vercelli 
Vigevano 
Voghera 

» » 

Mercati ‘d’oggi, 

Carmagnola». 150 49 


Asa 40 

42a 45 

42 a 46 

42 a 41 

40 a 43 
‘94 a 44 

43 a. 49 

38 a 46 

44 a 45 

13 a 46 (gialli) 
44a'49 (bianchi) 


imiria 


190 
400 


300 
400, 
400 


500 


a 41 





COLLO GIACOMO ,. Gerente. 
Un forchio da Vermicellaio 
da vendere con more 0 in contanti, da concertarsi 
in buono stato, conla campana di metallo.di rubbi 


12,.e.con le;sue forme necessarie, € il rimanente 


ben guernito e ben composto. 

Dirigersi a Diano d’Alba al pristinaio Giovanni 
Destefani; in Torino al proprietario del caffè del 
Teatro Nazionale. 


| WOLFE L. ADOLPO 


Professore di lingua  (edesca — Piazza 
Castelio n.21 — Casa Melano —- Piano è, 
E in casa dalle ore 10 alte TT antimeridiane. 





della Farmacia CHABLE, c 


Torino, = Tipografia Nazionale di G. BiancarpLe CO. 
i via'del Fieno, num. 8, i 


Recentissima Pubblicazione 


LMVISCENZE 


| DELL'ESILIO 


GARDLO BLOLUULI 
questo volume contiene 
Le vicende degli Esuli del 18-24, 
|’ ‘ei loro Fatti gloriosi 
nella Guerra di Catalogna. 





Dirigersi in Torino presso. la Tipografia. Na- 
zionale e presso ‘(rianini e Fiore, successori 
Pomba,—In Genova presso la Libreria Grondona. 


Bella: 
Conservazione Personale 
della debolezza del Ventricolo 
e principali Rialattie ereditarie 
TRATTAMENTO CURATIVO 
di GIUSEPPE FERRUA 

Dottore. in Medicina e Chirurgia 


un volume di 232 pag. — Prezzo L, 3. 


Del medesimo Autore 


e modo facile per guarirle; dei metodi di cura 

‘anco, non mersuriali, ‘(che adopera per la guari- 
ione delle medesime; delle malattie. delle vie 
rinarie e dell’uretra; delle polluzioni ecc. ‘ecc. 


I delle PHalattie veneree 


Quinta edizione ampliata 
Un volume di 200. più pagine: Prezzo L. è. 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
orta. della. tipografia Arnaldi, num. 7, scala 
sotto l’atrio, piano primo ; ed ‘uvverte : che ;oltre 
all'orario ‘di giorno già stabilito ‘per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve 


eziandio alla sera. 


eil 





Torino, Coen POMBA e (. Hidan 

Massimi buon Presso 
| NUOVA 

Biblioteca Popolare 


RACCOLTA di Opere classiche antiche e 


moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il velume 28.° della Raccolta 
ovvero il volume 4della 


STORIA D'ITALIA 


CARLO BOTTA 


Pag. 375. — Prezzo per Torino L. 1, 45. 


Una: persona appartenente ad ‘una famiglia die 
stinta,. senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avvocato 0 Procuratore, o in casa par- 
ticolare. come scrivano. Ia ) 

(Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona condotta. Ricapito presso l’uf: 
fizio del giornale, il. Risorgimento. 3 


TEATRO SUTERA. 
AVVISO. 


Varii artisti. melodrammatici ‘si. associarono 
Per dare un corso di rappresentazioni : di? opere 
uffe. Senza pretesa alcuna, essi confidano nella 
generosità di questa colla ed. indulgente popo- 
lazione, nulla trascurando da parte loro per me- 
ritarsi il benigno suo aggradimento. 
Prima Opera i; 
Gili Esposti ossia Eran Dur eD 08 son TR 
del Maestro Luigi Ricci. 
artisti — Prima donna Regina Cosa. Primo 
tenore Emilio Beretta. Primo buffo Cesare Fa- 
vrelto. Primo basso cantante Giambattista ‘Ri - 
ghini. Comprimari : Enrichetta Lauretti j; Fran- 
cesco Reduzzi, Fiorentino Viotti. Direttore id’or=; 
chestra maestro Castagneri. Concertatore Gio- 
vanni Taschini. — Maestro dei” Cori ' Giuseppe 
Fioretti. 
Prezzo pri PaLcni. I ordine lire 3. 
IIT:::2:50. 
Prezzo D'Ineresso cent. 80. 
Con apposito avviso sarà indicato il 
prima rappresentazione. 
Si darà principio alle ore 8 1j2 pomeridiane. 


IL lire' 4. 


giorno della | 


ontrada Vivienne 


solo approvato dall'Accademia Nazionale di Medicina di Parigi 


» ien raccomanda to da 19 anni di riuseitalcompletainvariabile! e ‘sempre sicurissima. 


Questo Sciroppo, gearentito 
interamente vegefabile, pero di ogni me- 
Ùallica mescolunza, e mai sempre: preparato 
ian Pasigi, con la forza del vapore, dal. mede- 
simo perilissimo farmacista, il quale a 22esseme 
aaviera i snigareeazesiie non volle da dieci anni 
sino ad oggi affidare mai la gelosa preparazione 
del suo prezioso composto, questo sciroppo così ae 
curalo e concentrato a tutta possanza dal vapore; 
essendo ad un. tempo DEPURATIVO,  PURGATIVO; 
© SUDORIFICO. ggersrarisee nvaradi cca laraca des 
senza del mortifero mercurio, (purtroppo usato 
ancora in Italia. dall’ignoranza e. dalle cattive 
{radizioni medicinali, benchè le preparazioni mer- 
euriali abbiano quasi sempre, o più presto 0 più 
lardi, portato seco loro, nell’ essenziale. orga- 
nismo degli infelici pazienti, i più orribili di- 
sordimie le più fatali conseguenze) e grasser'isee 
senza ‘limore di callivo seguilo ©giaaì sililitico 
imale. ed'altri cagionati da un sangue viziato, 
come wleeri, scoli, bisi ‘ed’ incomode vegetazioni, 
impeligine, macchie è ‘bottoni sulla pelle, ecc., ecc. 
EI Bepurative del Chable di 
s&n°aagggge simultaneamente il principio e l'effetto di 
ognispecie di scolo (virus), del semplice e benigno 
come ‘del ‘sifilitico positivo ,' tanto “pericoloso 
quando Si lascia infondere nel sangue, ‘togliendo 
così all'economia vitale Ja forza; la vivacità, il 
libero giuoco degli organi, la freschezza ‘del 


Per i Depositi e Je ‘commissioni all ‘ingrosso, 
lettera francuta al signof Pi SITION Mirettose dell'@urmizin #26 
desnaez; strada Balbi, num. 1481, solo agente generale e corrispondente 
esclusivo ‘del sighor: CFA TBE nellu Penisola, incaricato espressamente solo 
per ulcuni ‘Unni di fissare a' Droghieri, ‘a’ Farmacisti, ed agli speculatori 
la ‘solità e’ più vantaggiosa commissione di vendita. 


sangue, ossid da salute. Questo benefico. Sciroppo 
combatte pure con prospero successo i tristi re- 
sidui, gli avanzi disastrosi del mercurio, 0 di 
altri minerali, liberando con certezza la vittima 
dlel venenoso e perfido metallo dalle incaleola= 
bili peripezie de’ suoi nefandi e spaventosi ef- 
felti, ‘oggidi dalla scienza riconosciuti: è fatal- 
mente annoverati, ‘e dalla caparbia ignoranza 
soltanto negati. 


El Depurative del professore Chable 
trionfa dell’avvelenamento progressivo del:san- 
gue passando nel suo moto di circolazione sulle 
parti infettate, col cacciar via poco. a poco le 
‘materie viziate, già mescolate al sangne,. per 
mezzo della traspirazione, delle evacuazioni al 
‘vine, delle orine e di tutte le secrezioni abi- 
tuali del ‘corpo ‘umano, ‘dal suo ‘positivo effetto 


considerabilmente ‘attivate. E così il sangue ri- 


torna al suo grado naturale ‘di’ nettezza e di 
purità primitiva, benché'l'origine della sua com- 
battuta corruzione, fosse antica, ed anche ere- 
‘dilaria. 

Come preservativo e ‘come cura di prudenza è 
di precauzione per chi, pronto ‘a contrarre ima- 
trimonio , e dubitando del suo passato, 0 di 
guarigione spesse volte-più apparente che reale, 
sente nel proprio cuore il giusto timore di;ap- 
pestare la futura innocente prole, e vuole ri- 
sparmiarsi un così aspro. rimorso, il; delto sci 


in Ialia Rfrigersi con 





roppo depurativo, così facile a prendersi (mattina 

essera, tre cucchiai “di sciroppo esteso in'un bicchiere 
d'ucquarsenza tisana, senta bisogno ‘di consulta» nes= 

“suna, mantenendo il più assoluto segreto, con tutto 

il comodo mentre si .sta in campagna ‘0 viage 
giando, e.senza cambiare de ‘abitudini, il modo 

di vivere, di cibarsi, nè il‘ corso ‘ordinario degli 
affari) è il più felice ritrovato, perchè esso t0- 

glie ogni dubbio, risana interamente: ‘il’ corpo, 

e, vero amico dell'uomo; ggescantisee “anche altre: 
malattie originate dalla povertà, 0 dallo spessire 

del sangue troppo stagnante; privo di. alcune 

delle sue qualità. necessarie ad una buona cir- 

colazione, sbarazzando sempre di tutte le pic- 

cole affezioni secondarie. Di modo che. @ggras 

messo, pure in apparente florida salute; deve 

prendere il detto. sciroppo come semplice misura 

igienica , © preservativo infallibile, 

onde non rimanga predisposla ; con alcun; poco 

dli cerimonia , 0 usprezza del sangue.; esistente 
benchè ignota, al facile assorbimento della viru- 

lenza sifilitica ‘(virus) 0 semplice, ne’ casi d’im- 

prudenza , 0 in altri particolari di curiosa è 

straordinaria uscilura assai frequenti nelle città 

capitali, e nei porti di mare, in cui ognuno può 

candidamente ‘incorrere, soggiacendò a gravissimi 
inconvenienti, dai ‘quali. certamente preserveranno 
due boccette del detto Sciroppo deprra- 
tivo del Chable di Parigi. 


Una baecetta costainParigi 6 franchî; prendentone tini 
sieme sei doccelle necessarie ad una cura ‘completa, no si'paga'che fr. BO 
all'ufficio di Parigi, strada Vivientie; ma in Talia, la dogana esigendo :® fr. 
ogni k. come medicamento composto, una boccetta ‘sì\venderà frramehi 8, 
e seì boccette insieme; perl’intera cura, soltanto fi. 4%, 3 


compreso il porto. 
ti (L'Omnitam®); 


Tipografia FERRERO E FRANCO, 














ù 


ANNO V. 
N 1387. 
‘Si riceve Associazione 


Peri ‘Forino, all'ufficio del,Gior-: 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseut, libraio. = 
Parigi, uffici (di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P., 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. ...‘. 
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“i ‘graniti \ onice preside 
nel nostro ‘| ì 
degli ann az i 

rezione il dov ere | di provvedere 
; non: sia fatto minore lo 
o destinato alle notizie ed 
articoli, A tal uopo si sono 
É =. ‘Eli opportuni concerti 
colla Tipografia, onde soppri- 
inerte prossimamente tutti gli 
interlinei, venendosi in tal modo, 
a dare una quantità di materia 
egualea quella degli altri gior- 
nali di grande formato che non 
hanno: annunzi. 
















T'orino, 21 giugno. 
NESS i LA SETTIMANA. 
Fu dettomolte. volte. che. una delle: ragioni 
principali ‘della. grande affezione che gli Inglesi 
portano ‘alloro paesè, e alloro governo, con- 
siste nella ‘sollecitudine ‘e. nella perseveranza 
con cui!:glivinteressì. di ciascun cittadino ven- 
gono tutelati e.difesi..in. qualunque paese egli si 
trovi. Le discussioni; seguite. nella Camera dei 
comuni in questa settimana-a proposito dell'in- 
sulto. fatto ‘al, signor, Mather a. Firenze: hanno 


posto ‘anche. .una ;yolta in rilievo la. verità di 


quella induzione. E. invero, appena furono 
chiuse in una Camera le discussioni:su tale ar- 
gomento, ecco, si annuncia che stanno per, ria- 
prirsi fra breve nell’altra.;, quasichè una. delle 
due. parti. del Parlamento .temesse. di, parere 
meno dell’altra. tenera, e. gelosa dell’onore na- 
zionale ,. ® della sicurezza dei cittadini inglesi 
all’estero. 

. E a noi Italiani soprattutto debb” essere stato 
caro l’ udir. ripresi quei dibattimenti , perchè 
essi offersero una nuova occasione agli uomini 
del ‘governo non meno che a quelli dell’opposi- 


zione, di esprimere anche una volta con. tutta . 


la solennità di una pubblica discussione. quei 
sentimenti. di stima e di simpatia, ai quali ci 
ha da più anni avvezzi . quella libera e potente 
nazione. 9 
Bensì è debito di giustizia il riconoscere che 
în questa lotta. ‘parlamentare gli onori della vit- 
toria spettano” piuttosto al’ ministro che non agli 
interpellanti : ‘ma ‘è ‘pur ‘vero che in generale 
sorto‘ Vittorie ‘acquistate a ben caro prezzo quelle 
del signor ‘d’Israeli 
sempre la rinuncia d’ alcuno dei principii che 


propugnò' come’ semplice rappresentante, e l’ac-. 
cettazione ‘or d’unaor' ‘di altra parte del sistema 


politico , ‘del ‘quale si era’ costituito l'avversario 


prima di ‘salirè’31 ministero. Quindi è, che oltre 


alla nota” dircolare!; mandata tempo fa ai suoi 
elettori, ‘egli novellamente in'alcune delle ‘ul- 


time adunanze della ‘Camera dichiarava di rico- 
nioscere la assoluta impossibilità di toccare ‘alle 


riforme” ‘doganali di ‘sir Roberto Peel. 


Mentre în seno ‘ai Comuni il signor d’Îsraeli 


era’ ‘tratto ‘a spiegarsi circa ‘la politica esterna 
del gabinetto, tory, il conte Derby nella Camera 
dei lordi era chiamato a discutere le eventua- 


lità possibili, e le condizioni interne dell’Inghil- | 
terrà ‘in''occasione ‘della’ legge sulla ‘milizia. E 
sì notò come egli protestasse caldamente di aver 
fede ‘nelle’ pacifiche disposizioni | del presidente 
della repubblica francese, ma al tempo mede- | 
simo 'insistesse a lungo dit relativa inferiorità 
numerica delle truppe inglesi, è sul bisogno 
onde ov- 
Viare a tutti i' casi possibili. E giova credere 
‘che queste considerazioni siano sembrate savie 
èd' opportune alla nobile Assemblea, giacchè Ta 
‘seconda lettura del bill fu vinta senza difficoltà. 

Ma è un’altra ‘questione che va ingrossandosi 
‘di nuovi ‘elementi, e la quale è tanto più grave 
inquantochè la veggiamo sorgere contempora- 
‘neamente în quasi tutti gli Stati, vogliam dire 


urgente di ‘aumentarle senza indugi’, 


‘la questione religiosa. 


‘’’Pubblicammo già il recente decreto reale che, 





giacchè gli costano quasi 


; 




























richiamando in'vigore antiche leggi, vieta i 
cattolici l’esercizio' del'loro culto, fuori deivre- 
cinti a questo specialmente consacrati; ‘0 fuori 
le case private: Secondo era da prevedere que- 
sto ‘decreto’ forni ‘V’occasione di''un'interpellanza 
riella tornata’ del' 17 corrente. Dalle: spiegazioni 
i date dal ‘ministro dell’interno, sig: ‘Walpole; ri- 
stiltò? che la la | processione composta! d’oltre la 150 
persone” ‘erasi inoltrata per ben quattro ‘miglia 
sulla istrada! maestra ; ‘portando i simboli e. le 
bandiere del culto :cattolico,;»‘.il chie aveva; pro- 
| dotto un grande assembramento con pericolo ‘di 
! perturbazione dell’ordine ‘pubblico. lLa; Gaméra 
mostrò di appagarsi di queste spiegazioni, el’in- 
cidente non ebbe seguito; ma intanto rivelasi da 
tal fatto una-viva- reerudescenza del protestan- 
tismo contro il cattolieismo, la qualessi/può:spie- 
gare in;due modi..Anzitutto essa è un corollario 
risultante dalla, agitazione che lasciava dietro di 
sè. il famoso: Breve dell’altro  anno.: inoltre il 
sentimento, religioso, ‘ed in parte anche l'amor 
proprio dei protestanti sono feriti-ed irritati dalle 
molte conversioni al cattolicismo che ebbero luogo 
specialmente da. un anno ‘in poi. 

Noi che abbfîno una: fede illimitata nella teoria 
dellà separazione assoluta della Chiesa dallo Stato 
non possiamo: certo lodare il decreto.della Regina 
Vittoria; ce lo vieterebbe inoltre la. nostra qua- 
lità di cattolici. Ma è però giustizia \il, ricono- 
| scere che esso. è redatto in! termini miti e. mo- 
derati, e, sovrattutto è da notarsi Ja esplicita ri- 
cognizione: in esso fatta della libertà di coscienza 
Bensiil fatto merita per se medesimo! diessere me- 
ditato, perchè esso non ;è che uno; dei molteplici 
aspetti..che assume in. questi; di. la. questione 
religiosa; 










































































Tant'è, che già sono annunziate per la pros- 
sima, sessione; nella. Camera: dei lordi, le inter- 
pellanze del marchese di Winchelsea,: sull’inse- 
gnamento che si dà nel collegio cattolico di May- 
nooth, e che il nobile lord pretende, lirremis= 
sibilmente. pericoloso. e. funesto .. alla ireligione 
protestante. 


E appena passiamo la Manica che simili que 
stioni' troviamo ‘agitarsi con egual fervore. nella 
capitale ;e nelle provincie della Francia. Abbiamo | 
già accerinato alla controversia per la osservanza 
delle feste, saviamente risolta dalla nota del Mo- 
nitore, colla quale il governo; ricollocavasi su quel 
terreno che non avrebbe potutò abbandonare, 
senza mettere a repentaglio la sua autorità. e la 
sua autonomia. A questa si aggiunge ora l’altra 
questione degli atti esterni del culto, .e i conflitti 
gravi che ne sono sòrti in varie località per la 
mancanza, d'un accordo preliminare fra i pubblici 
funzionari circa la parte che vi debbano 0 vi pos- 
sano avere. Arrogi che ferve e si inasprisce ogni 
giorno vieppiù la contesa fra l’Univers e i suoi 
patroni,. e il clero» intelligente, rappresentato in 
ispecie da monsignor Dupanloup, circa lo studio 
dei classici. Il governo lascia libero il corso alle 
discussioni e procura, quanto più può, di man- 
tenersi spettatore estraneo e indifferente. Ma to- 
sto o fardi sarà pur forza che egli intervenga, 
finchè dura anche in Francia quell’ibrido Sistema 
di reciproca immistione, che l’esperienza di tutti 
i tempi ha chiarito ‘così funesto e alla Chiesa ed 
allo Stato, e che pure la Chiesa e lo Stato Si 
ostinano a ‘voler: conservare. 

‘Mentre codeste’ gravissime questioni ‘vengono 
in ogni paese agilate, un'altra che aveva desto 
al più ‘alto’ grado la' pubblica curiosità ebbe di 
questi giorni ‘la sua soluzione: la quistione cioè 
della confisca dei beni di casa d’Orleans. Fnora 
non si è pubblicato il giudizio del consiglio ‘di 
Stato, ma secondo le notizie d’oggi si sarebbero 


a debolissima maggioranza, in questo senso: che 
la dichiarazione di conflitto è ammessa per i po- 


re Luigi Filippo. 


corra voce ‘che possa invece essere protratta 





confermati i decreti del 22 gennaio , sebbene però 


deri di ) Newilly e di Monceaux; eccetto una porzione 
di Neuilly, acquistata dopo la donazione del 7 ago- 
sto 1830, ed una porzione ‘di Monceaux, indivisa 
fra Ja successione di mad: Adelaide; è quella del 


La sessione’ legislativa’ sarà più probabilmente 
chiusa alli 28 del corrente mese, quantunque 





PATgi ) È DART 
(dotto o-dieci giorni, affinchè la ‘discussione 
‘Sui: bilanci. venga ‘con. miglior (agio; condotta 
‘a compimento. Al quale proposito: sono; di nor 
tarsi due cose; Avere cioè il consiglio di Stato 
| fgietto quasi. tutti; gli, emendamenti, proposti 
| dalla commissione legislativa‘) per » introdurre 
sensibili. economié,;in guisa che la. cifra di que- 
SIR invece di salire a 24/025 milioni isecondo 
evasi da principio annunziato;, sarebbe ridotta 
Valla insignificanie somma di 250, 0 300 mila 
lire. L'altro fatto pur degno ‘di nota, è questo, 
che avendo il governo presentato vari progetti di 
legge per nuove imposte ed insistendo'il presidente 
del corpo legislativo, sig. Billault, di nomina, se- 
condo è noto;del presidente della repubblica af- 
finchè si considerassero come semplici’ addizioni 
\ al‘bilancio ,! per ,renderne! più facile Vadozione 
urla forte :maggioranza!si' pronunciasse invece in 
contrario, e nominasse ‘una commissione? spe- 
ciale di dodici; membri ;. che, li studiasse e ne 
riferisse .a: parte. La, quale se. avesse a tener 
conto delle concordi manifestazioni dell'opinione 
pubblica,, difficilmeute, potrebbe conchiudere in 
favore di tutti essi. progetti, ‘e vin ispecie di 
quello che sottoponendo ad una nuova; tassa la 
carta; colpirebbe: al tempo stesso e ‘un'industria 
ampiamente estesa: nella. quale ; sono. impiegati 
capitali. considerevolissimi;, 6. le altre industrie 
accessorie, delle quali la carta costituisce la ma- 
teria prima;; ed, in ultima analisi la stessa in- 
(elligenza giù cotanto imbavagliatayla quale tro- 
verà un nuovo e grave ostacolo «al' suo libero 
sviluppo, in codesta imposta. Cosichè si ‘è. accre- 
ditata la voce che lo; scopo del: governo ;, nello 
introdurre questa tassa sia politico, anzichè} fi» 
nanziario, ..,/ 

Ma se per questo. rispetto, havvi qualche mal- 
contento, fu letta invece con. erande soddisfa 
zione un’altra nota comunicata la quale smen- 
tisce la notizia data da qualche giornale, che il 
governo avesse soppresso i sussidii ai fuorusciti 
polacchi; e lettere posteriori spiegano l'equivoco 
narrando aver avuto luogo un semplice, cangia- 
i mento di cassiere: pagheralli cioè d’ora innanzi 
‘il-ministro della polizia a vece che li pagava 
per lo addietro quello dell'interno, quando era.ad 
un tempo esso, medesimo a capo della polizia. 

Bensi rinascono le inquietudini per ‘il sordo 
‘agitarsi dei partiti, e da più giorni circolano con 
| Viemaggiore insistenza le. voci di nuove macchi= 
‘mazioni, e si riparla delle società. segrete, e si 
mota un grande ardore di propaganda in certe 
sette. Però il governo sta in, sulle guardie; ed 
ha troppi mezzi a sua disposizione perchè nelle 
circostanze presenti possa (emere una sorpresa 
od un colpo di. mano. 

Invece il paese classico delle congiure, 1 Ale- 
magna, mostra. di avere per un momento fatto 
tregua colla politica. La questione predominante 
e potremmo dire esclusiva, è ora la questione 
doganale la quale sembra avvicinarsi ad una so- 
luzione, ed a; quella precisamente che: annun- 
ziammo, fra tulte la più probabile) fin.dal primo 
aprirsi delle ‘conferenze di Berlino. Per una parte 
cioè la costanteed assoluta opposizione della Prus- 
sia all'accettazione preliminare dell’ Austria nello 
Zollverein, e d’altra parte le dichiarazioni. del- 
l’Austria diametralmente ‘opposte alle intenzioni 
della Prussia formano un, ostacolo insuperabile 
a qualunque siasi accordo, inguisachè vha ogni 
ragione di credere che le conferenze di Berlino 
non daranno, migliori risultamenti di quelli avuti 
dalle conferenze di Vienna. E il linguaggio della 
Corrispondenza Austriaca in questi ultimi giorni 
lascia presentire che già il governo imperiale ha 
compreso l’inutilità di proseguire le pratiche. 

Un'altra questione che gravemente preoccupa 
il gabinetto di Berlino è pur sempre quella del 
principato di Neuchatel, imperocchè, il governo 
prussiano, certo omai dell'a appoggio delle quattro 
grandi potenze, mostrasi delerminato a ricorrere 
a qualche mezzo decisivo per. reinstaurare la 
mistonosciuta sua autorità in quel cantone. Bensì 
egli. sente quanto siano gravi le complicazioni 
che ne possono nascere, epperò va tentando 
prima i mezzi conciliativi. E forse lusingasi di 
essere aiutato, a riescire dallè condizioni gene- 
rali della Svizzera, in varie parti della quale sì 
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IR VATICI TAO CIARA TI IATA e, 
pronuneiano! con molta vivacità lé&tendenzée cori 
servative. Tant'è che nel cantone; di Kribokgo Si 
consiglio, di Stato. ha: | creduto; dover preridere! 
varie deliberazioni, per vedere: dil;placareola!Wiso 
vissima e, forté: opposizione che :manifestavasi ‘iti 
modo così solenne a! Posieux.:‘Senonchè quane! 
tunque appoggiato; dal: gran consiglio; appena: 
ebbe voluto. accoppiare alle.) concessioni. um) attòs 
di rigore, ‘sciogliendo il :comitatò seletto în quel- 
l’Assemblea:, fu dai commessari. federali co- 
stretto a rivocare il .decreto : il che non p 
di buon, augurio per. la soluzione SEE: 
dissidii. Ù 
Anche il cantone Ticino è ‘agitato, ma per, 
altre cause, e massime’ per la lotta vivissima, 
che deve, sostenere, contro .il vescovo di Como, 
è l'arcivescovo di Milano. Crediamo che questo 
CIVoniO andò forse tropp'oltre in alcuni atti, ma 
è pur debito di giustizia ‘il . riconoscere che le 
interne provocazioni. e la incredibile ostinazione. 


‘di un partito infesto’ alla libertà ve lo hanno 


passo passo trascinato. 

Altri cantoni più felici, “come Si Gallo e Vaud, 
$i occupano di strade Fr tO 

Di Spagna un nuovo ministro della guerra, il 
generale Lara, e una grande rassegna a Madtid, 
annunciata come prossima : ‘del resto , voci è 
congetture discordi. | i 

E come chiudevamo la nostra settimanale rivista 
di martedì scorso annunciando il trionfo del par- 
tito liberale nelle ‘elezioni ‘del Belgio, così)ei è 
pur. ‘gratissimo, ufficio quello ‘di registrare ‘oggi 
un simile successo per la: causa’ della’ libertà'in! 
Olanda ;' successo :pienissimo; dacchè su 22 ele 
zioni, 47 caddero su womini devoti al progresso 
costituzionale. E ben è giustizia ‘clie 0a quando 
a. quando sia pure alcun :simile ‘fatto‘\a'icitare’) 
a testimonianza se non altro; che'è pur tuttavia! 
alcuna parte. d'Europa, dove la prudenza nello! 
usare una giusta libertà tenne e’ tiene: lontani 
mali ed i pericoli della riazione. 





CANTIERE A IDEI DIELPULATI. 


Due petizioni, ‘per cui il sig. Bertolini com- 
pilò enormi rapporti, bastironò ad ' assorbire 
tutta ‘la tornata d'oggi. La prima, del signor 
Mestratlet, tendente‘ ad ottenere l'appalto del 
teatro Regio ‘a condizioni, secondo dicé egli, 
le più vantaggiose per l’erario eccitò |? eloquenza 
dei signori Mellana, Valerio, Brofféerio è Viorà: 
Il primo in ispecie ne fece una quistione capi- 
tale, perchè .il.ministro degli ‘interni, mon avesse 
messo 1° appalto agli incanti, trattandosi di una 
proprietà dello Stato, e si dolse niente meno che 
di una violazione dello Statuto. Noi consigliamo 
gli onorevoli oppositori a riserbare, le grosse 
attiglieri® per occasioni un po’ più solenni, 
altrimenti le loro armi correranno rischio di 
restare spuntate. Per quanto siano le frasi ma- 
gniloque, ‘un contratto con. un impresario di 
opere buffe o serie parrà sempre una cosa moti 
soverchiamente rilevante, ‘una cosa inoltre che 
rientra affatto nelle dtibbizioni del potere esè- 
cutivo. Nè sarà mai conveniente che 1 rappre” 
sentanti della nazione consacrino tanto tempo 
a tali quisquilie. La Camerù votò finalmente su 
questa petizione l'ordine déel giorno. fù 

Una smisurata relazione e tre o quattro di- 
scorsi si fecero altresì per sostenere una peti- 
zione relativa alla società dei carabinieri italiani. 
L'argomento era veramente più interessante, mà 
la Camera non ‘essendo più in numero la di- 
scussione venne troncata. Così avremo tuova- 
mente domani. il piacere di vedere prolungate 
queste discussioni generali, che ordinariamente 
danno in nonnulla. Il primo oratore Sarà Îl ale; 
Sineo. i 

Iù principio dell'adunanza Venne una uestione 
incidentale sul sito ove Si avesse a collocare la 
tipografia della Camera, é si'diede a questò 
scopo un voto di fiducia ‘ all'ufficio ‘délla presi- 
denza. E noi corremmo. altresì quest' occasione 
per confortare i ministri. a provvedere un, po' 
ineglio al decoro del Parlamento, ove. le nostre 
parole avessero un po’più di efficacia per iscuo- 
tere certe inveterate indolenze. ‘È cosa vera- 
mente strana che il magnifico palazzo, già sede 

































































































































































meno 


dei nostri! principi. ed ora'del consesso legisla- 
tivo, non solo mon si finisca, ma venga guasto 
e destinato in parte a tutt’ altro che al Parla- 
merito. Ultimamente ‘venne appiccicata ad esso 
una tettoia ;ed.una rimessa, come se. si trattasse 
del più insignificante fabbricato di un'borgo. n- 
tanto: il palazzo già del- collegio delle provincie, 
sito ‘a breve distanza, dopo essere stato. conver- 
tito in caserma, deteriorato e deformato, venne 
quasi abbandonato mentre potrebbe adoprarsi pèr 
collocarvi! igli uffizi, che‘ con‘molta sconvenienza, 
si lasciarono nell’ edifizio che dovrebbe essere 
esclusivamente destinato-alle pubbliche adunanze 
e agli uffizii della Camera dei rappresentanti. ed 
all'abitazione del : suo» presidente: 
del collegio? e ‘altre: proprietà dello Stato potreb= 
berobbastare non pur perla posta: il» consiglio 
di Stato, ima:l'altresì: ‘per. altre amministrazioni 
che iora»pagano. enormi pigioni, si irovano: ma- 
lamente distanti l’una; dall’altrae: vanno:soggette 
assgombrarei: esse) e\ivloro ‘archivi: da un. anno 
allialtro; coni poco ‘decòro* e convenienza: della 
cosa\pubblica! a beneplacito diun' proprietario. 


‘ Per rispondere preventivamente alle accuse 
d'ifréligione è d’empietà che' l’Armonia ed il 
Cattolico avrebbero mosse contro la legge sul 
matrimonio chiedemmo: se la Francia abbia ces- 
shto d essere ‘cattolica, dacchè ha il matrimonio ci- 
vile se questo abbia impedito lu spedizione di 
Romi? 

‘La Patria agita oggi la sua ferula, e ci sgri- 
di cor quel suo piglio burbarizoso, chiedendoci 
dive abbiam lasciata la logica. 

‘ Diemesse ‘le nostre congratulazioni ai redattori 
della Patria per la premura colla quale si portano 
solidari dell’ Armonia e del Cattolico ; il ‘che fa 
prova di una magnanimità non SUE noi li 
pregheremo a rileggere le nostre parole, e_ad 
onbrarci di una risposta categorica; in seguito, 
se né senfano ancora il bisogno, .spiegheremo 
loro cosa siano la logica ed il buon senso, 


L'Opinione non divide: i cavallereschi* Senti? 
menti. della; Patria , \(epperò icon. quanta. solleci- 
tudine questa» si addossa la solidarietà ‘dell’ Ar- 
monigve deli Cattolico ;; con altrettanta si ‘affretta 
l'Opimone: i vrimuoverla: da sè, anchie a costo: di 
qualche contraddizione: Così l’altto giorno stam- 


nie (civile è. inaccettabile, ‘oggi. sì: girà e rigira 
per: tre: colonne onde (trovar: modo ca: conchiu- 
dere che: la:legge è accettabile: 


A proposito della legge sul matrimonio, sia- 
mo in: grado di assicurare i nostri lettofi, ‘che 
il progetto presentato dal ‘ministro ‘attuale di 
grazia e giustizia alla Camera dei deputati, dif- 
ferisce in alcune parti da quello. già compilato 
dal suo «predecessore. Pubblicheremo domani, 


pre con eguale. felicità surrogate da sò dispo+ 
sizioni nel progetto in corso. 


(Gorvisporidenza del Risorgimerito)” 

Madrid, 14° giugno 1852. 

Una piccola modificazione nel ministero è Ja 
sola cosa che per ora meriti la pena di comu- 
nicarvi. Saprete che iutti gli. uffizialà generali 
di ‘marina a cui era stato offerto il portafoglio 
sé ne sono scusati, onde si è pensato di farlo 
assumere al generale Kzpeleta. ministro della 
guerra, ed' al suo posto porre un soldato deciso 
a Sostenere energicamente le mire del governo. 
Per quanto però si. offra .il portafoglio a tutti 
quelli che il gabinetto crede idonei, da tutti si 
ricevono rifiuti. L'unico uomo energico della 
situazione sarebbe il generale Pavia, ma questi 
pare che amerebbe meglio essere Leonie di 
un. ministero che semplice ministro: dunque ri- 
fiuto anche da questa parte. Pare che il governo 
voglia risolutamente condurre a termine quanto 
sì è proposto (e delle sue intenzioni, gli articoli 
editoriali dell’Orden non ce nel asciano dubbio); 
ma pare incredibile. come un uomo d’ingegno 
pronto, com'è il sig. Bravo Murillo non conosca 
ché poco godrebbe dell’opera sua, e che non tar- 
derebbe ad essere sorpassato dagli uomini che 
più di lui saprebbero battere la via che egli 
stesso lascia aprire ai due suoi colleghi più in- 
fluenti. Madrid incomincia a chiuderè i suoi.sa- 
loni ed i suoi teatri, e la classe agiata si di- 
sponé a. recarsi nelle provincie od all’estero seb- 
bene può quasi dirsi che ancora continui l’in- 
verno; cosa non più vista in questo paese semi- 
africano, Una delle ultime riunioni. è stata in 


casa dell’incaricato. d’ affari di S. M. Sarda; la | 


cito come una delle più eleganti, sebbene la 
poca estensione de’ suoi appartamenti non. gli 
permetta un invito più numeroso. Vi concorse 


Bril ‘palazzo! 


7 DÒ IL RISORGIMENTO 


quanto di più distinto offre la citta, e el’invitati 
poterono ammirare il talento ‘del nostro improv- 
visatore Bindocci che casualmente trovasi qui 
di passaggio; varii furono i temi su cui. fece 
delle belle composizioni, ma particolar menzione 
ne meritano due; Funo di Martinez! de la'Rosa 
che fu-il seguente: Attila alterrito sotto le mura di 
Roma dalla voce del. Pontefice, in cui forse l'illustre 
poeta spagnuolo avrebbe desiderato che il nostro 
improvvisatore avesse parlato un po” più della 
parte miracolosa, ed un.poco meno del valore 
italiano; altro dato dall’incaricato di S. Mi con 
gentile--e finissimo-tatto; e. fu Gristoforo Colombo 
chiedendo soccorso ui ve cattolici onde scoprire il nuovo 
mondo; ‘a cui colla solita perizia: corrispose il 
poeta ‘elogiando i dué popoli che;concorsero a 
cancellare il non plus ultre'dalle ‘colonne:d’Ercole. 
La società ad ‘ora ben'avanzata' si ritirò, segna - 
tamente ‘soddisfatta della ‘perfetta’ amabilità ‘con 
cui fu ricevuta. dalla: signora De Launay, nonchè 
della» preveggenza ‘che! per tutti, @ sempre ha 
dimostrato il sig! incaricato: i 


NOTIZIE DIVERSE. 


NEAILA, 

Noriio. — SM. avendo (ricevuto la par+ 
tecipazione ufficiale della morte: di .$;;A; Ridl 
gran. duca regnante di: Baden , Carlo Leopoldò 
Federico} ha. ordinato il lutto;pem giorni dieci ; 
cominciando: idal:19. corrente: mese, 

— SM, Uéon' decreti del 28 maggio 1852, 
ha: fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Maffei. di: Boglio conte Ferdinando 3 maggior 
generale: aiutante ‘di campo di:S!Mi, nominato 
ispettore nel''regio esército; continuando neli’at= 
tuale sua ‘cartica ; 

Bertone: di Sambuy ‘conte Callisto‘; ‘colonnello 
comandante‘ ‘il reggimento‘ Savoia ‘cavalleria’; 
collocato a disposizione ddel:ministero di guerra; 

Brunetta d'Usseanx ‘cav. Carlo Augusto; mag® 
giore: nel reggimento: ‘Savoia' cavalleria, prod 
mosso' luogotenente ‘colonnello’ ‘comandante ‘lo 


| stesso: reggimento ; 


Cusani ‘Confalonieri marchese Ippolito 4 capi- 
fano di cavalleria ed ‘aiutante di ‘campo di S.A. 


i Ri il Principe di Savoia Carignano , ‘promosso 
| maggiore nel reggimento Savoia cavalleria ; 
pava: chiaro: :e:itorido che la-legge sul matrimo= | 


Serpi' cav. Giovanni; ‘maggiore nel reggimento 
Cavalleggieri di Sardegna, promosso luogote= 
nente colonnello nello stesso reggimento. 

— Il ministero delle finanze pubblica il pro- 
dotto delle ‘riscossioni’ fatte‘ durante il mese di 
maggio 1852'sovia tuttii prodotti indiretti am- 
ministrati' dall'azienda generale delle ‘finanze in 
ferraferma.— ‘Esso ‘ammonta’ in' totale a ‘lire 
2,1804338 89. 

Ciambesi, 19 gigio. — Con sentenza dell’8 
giugno corrente, il gerente del Patriote Savoisien 
era stato condannato, come noi abbiamo ‘annun- 
ciato, ‘a cinque giorni d'arresto e a 400 franchi 
di multa. L'articolo col quale il Patriote rendeva 
conto di questa sentenza è stato di nuovo ineri- 
minato per diffamazione e ingiurie verso il tri- 
bunale' di prima istanza di Ciamberi. Quesf'oggi 
è stata pronunciata Ja sentenza su quest’ultimo 
affare, e il gerente del Patridte, Antonio Quillet, 
è stato condannato a sei mesì di carcere, a 1500 
franchi di miulta è alle spese del ‘processo. 

(Courrier des Alpes). 
SSR AR Re e III AMO INA I 0 RI 
ESETERO: 

Aa. Il vapore’ postale degli ‘Stati 
Uniti: è giunto il‘46 a Southampon dopo un 
viaggio di 44 giorni: ‘questa’ ‘è la’ ‘rapida fra- 
versata ‘che sia stata fatta su quiesta linea. 

—La convenzione democratica aveva tenuto una 
seduta di ‘quattro giorni a Baltimore, ma senza 
venire a nessuna nomina, mialgrado"83 Scutinii! 
Pareva' che il gen. Cass' ‘avesse le magg ioti 
probabilità. 

—Vi sono delle turbolenze nella repubblica 
dell'Equatore, e sembrava che la suerra sa 
rebbe dichiarata ‘al’ Perù. Il presidente aveva 
annunciato in un proclama, ‘che dopo aver di- 
sfatto ‘Flores andrebbe ad infliggere al Perù un 
castigo esemplare. 

—, Dalla cronaca americana .dell’Eco d’Italia 
in data di Now-Jork 5 giugno ricaviamo le se- 
guenti notizie: 

Un ‘convegno generale di donne ebbe luogo a 
Cincinnati per vendicare i diritti femminili. 
Ogni Stato dell’Unione aveva la sua rappresen- 
tante. La presidente di quest’Assemblea di gon- 
nelle pesava non meno di 200 libbre , alta di 
statura dotata di certa eloquenza a vapore, cioè 
ad uso femminile. Si, decise . da questo Senato 
di figlie di Venere d’ indossare i pantaloni , di 


non servire più all'uomo come semplice oggetto | 


di ecc., di intervenire alle riunioni politiche, e 
di.mon occuparsi più semplicemente a n° bam- 
bini! 

Le ultime notizie dalla Repubblica Messicana 
ci annunciano che' le Camere legislative avevano 
accordato al signer Sloo, americano, il privilegio 
di costrurre un canale o ‘una strada ferrata 
sull’Istmo di Theutantepec. Questa concessione 
doveva però essere ratificatà dal Senato: Il g0- 
verno' dégli Stati Uniti ha\conchiuso un trattato 
commerciale colla Repubblica di Costa Ricca. 

Il vapore americano United States è giunto 
ieri.con notizie della California. Questo  piro- 
scafo reca 609 passeggieri e due milioni di pol- 
vere,:d’oro. Gli Americani. avevano, deciso; di 
scacciare dalle miniere {tutti i, forestieri e prin- 
cipalmente;i. Chinesi i quali; appena; hanno rac- 
colto qualche poco. del. prezioso; metallo s’invo- 
lano: verso l'Impero celeste. Nel mese di. aprile 
giurisero a San Francisco 5,931 passeggieri,; la 
metà di questi. avventurieri. è composta di Ghi- 
nesi. I lavoratori. alle. miniere. guadagnano dieci 
scudi per. giorno. REI | 

— Il cholera si ‘è diugià ‘manifestato in ;:di- 
verse parti dell’ Unione! americana. Negli. Stati 
dà West e del Sud (come in S. Luigi e Nuova 


SMR — Londea, 17 Giugno. + 
La seduta ‘della’Camera dei comnii ii ieri non 
lia presentato alcun' interesse. Una ‘spiegazione 
ha ‘avuto luogo fra il ‘signor Walpole, ‘ministro 
dell'intero @ il signor Keogh) rappresentante 
cattolico irlandese, a proposito del proclama're* 
gio da ‘moi’ riportato. ‘ll signor’ Walpole ha ‘di 
chiarato essere intenzione precisa’ del governo 
di eseguite la ‘legge ‘in''tutte le:sue disposizioni 


| penali. Dopo di ciò: s'impegnò una: discussione 


diffusa. e tediosa ‘sul ‘vescovado | di Christchurch; 
alla. Nuova Zelanda. Finalmente Ja Camera ‘ha 
liberato dalla custodia del sergeant' ui drms il sig 
Feargus 0°Connor, il:quale: ‘venne ‘trasportato: ‘in 
una' casa di sanità: Questa ‘era la sola misura:che 
si potesse preridere contro! l'infelice' rappresen 
tante di Nottingham. 

— Sir Charles Hotham deve rimanere ‘a Bahia 
sino all’arrivo dell’inviato francese, incaricato 
di comporre d’accordo con lui gli affari della 
Plata, Urquiza sembra desideroso: di sottostrivere 
ai'voti della Francia: e'dell’Inghilterra. Il-governo 
ha ‘adottato: delle misure marittime per ‘opporsi 
al ‘tentativi degli avventurieri americani contro le 
isole: della Vergine. 

— La Regina ha dato ‘ieri ‘al’ pilazzo ‘di Bu 
kingham un grande pranzo ad un’elettà riunione: 
Vi ‘assistevano la duchessa «di. Kent, ‘gli amba- 
sciatori d'Austria e di Francia, il. conte d’Aber- 
deen; lord. e lady Russell ece. (Times). 


SPAGNA. — Madrid, 13 giugno. — Il fo- 
glio ufficiale non pubblica ancora la nomina del 
generale EzZpeleta al mimistero della marina, è 
quella ‘del'’‘generale ‘Lara ‘al ministero della 
guerra. Quest'ultimo accetta il posto offerfogli. 

— Le notizie delle Isole Baleari, in data del 4 
annunciano che la squadra inglese che era'‘an- 
corata' nel' porto di Mahon, è partita ‘il giorno 2 
dirigendosi sopra Cribilterra. Il vapore da guerra 
austriaco, Volta, avente a bordo l'arciduca Fer- 
dinando Massimiliano, fratello dell’imperatore 
d'Austria, è entrato a Mahon il primo del mese; 

(Glamor Publico). 


FRANCIA. — Parigi, 18 giugno. — L'im- 
possibilità ognor più manifesta di esaurire nel 
limite, costituzionale l'ordine del giorno del cor- 
po legislativo dà una grande probabilità alle voci 
che corrono, sopra un prolungamento della. ses- 
sione, 

— Un decreto, oggi. pubblicato! nel ..Moniteur , 
determina. le attribuzioni. dei maires. e ‘aggiunti 
dell’agglomerazione lionese. 

Un altro decreto conferisce la nuova, medaglia 
militare ai. generali di Castellane, Gemeau,: Ran- 
don, Magnan, di Saint-Arnaud, Stbrighi Della- 
Hitte.,: d’Hautpoul ,.. Baraguay-d'Hillievs e Re- 
gnault di Saint-Jean-d'Angely. 

È morto il sig. Fouquier d’Heérouel, membro 
del Senato. 

— La compagnia della, strada, ferrata. ;dell'0+ 
Vest è stata autorizzata ad ‘eseguire i. lavori di 
una sezione trasversale. per rannodare insieme 
le;linee di Nantes e. di Cherbourg. 

{Si legge: nella TONER DERE dell’ dept 
dance Belge: 

— Vi accennerò, un episodio curioso della po- 
lemica sollevata dall’Univers. Un giornale di Nan- 
cy, la Speranza, foglio cattolico per eccellenza, 
non ha trovato nulla di meglio per sostenere iù 


sua tesi sull'osservanza delle feste che di ristam- 
pare Proùdhofi... niente meno, Si.sa.che il sig, 
Proudhon, checchè ne abbiano detto i fogli le- 
gittimisti e clericali, è stato alcun. poco teologo. 

— Una deputazione legiltimista, composta de- 
gli eredi dei. soldati dell’armata di' Condé, si'é 
costituita a Parigi per. reclamare dal principe. 
l'esecuzione delle clausole.che li, concerne nel 
testamento del principe di Condé..Un: cento.si- 
gnor dela Réveillère\è ‘a capo della schiera la 
quale, io spero per l'onore del presidente, non 
sarà ricevuta all’Eliseo dove incontrerà la Stessa 
ripulsione che ‘incontra -nel-partito: legittimista, 

— HI duca di Levis si trova a Parigi; egli 
bazzica, con molti legittimist, e conferma ..a tutti 
che il conte di Chambord pérsiste più che mai 
nelle intenzioni che hanno dettato la sua i Tet- 
tera. Î 

— Correva voce quest'oggi che il sig. de Pa- 
storet, il quale ha indirizzato al ‘conte di Cham- 
bord la sua demissione - da amministratore‘ di 
tutti i. suoi beni, net abbia’ ricevuto! una risposta 
freddissima, o piuttosto una PAR AGRPRE di 
ricevuta. 


— Il conte d’Orsay è stato nominato sovra- 
intendente delle belle arti all’Eliseo con 25 mila 
franchi di stipendio. Il' presidente ha messo alla 


‘sua disposizione’ 300 mila: franchi prelevati sal 


suo: bilancio: - personale, «per: :comperare Prodi 
quadri secc... ì ERg 

— Gli uffici hat discusso beni la 
questione relativa alle rielezioni dei consigli co- 
munali e general’. La maggior parte degli ‘ora- 
tori erano di parere chevil suffragio-umiversale, 
applicato ai consiglieri generali produrrebbe un 
cattivo risultato, ma‘ tutti ‘lo hanno accettato vo- 
lontieri: per: le elezioni comunali; Intanto ‘furono 
nominali 44 commissari, dei; quali‘2 sono in- 
tieramente ‘favorevoli, 4 favorevoli ‘soltanto’ su 
certi: punti e otto del tutto :opponenti. Queste no- 
mine hanno prodotto nella Camera:einel mondo 
politico una; vivissima sensazione. 

— ‘Eccovi .il'risultato ‘della ‘seduta ‘del corisil 
glio ‘di Stato. Il ‘prefetto della Senna ha guada- 
gnato il'suo' processo ‘con ‘un voto soltanto ‘di 
maggioranza. Il'dibattimento fu lungo'e animato. 
Otto ‘consiglieri votarono per la competenza del- 
l’autorità giudiziaria, nove ‘contro: questo risul- 
tato dicesi sia dovuto al' signo? Baròche; Triste 
cosa several ‘La decisione non è ancora pubs 
blica; e non. sarà fatta ‘conoscere che ‘sabato, 
ma mi-è dato’ per' certo. il Fisutati che vi'ho 
annunciato. 


SVIZZERA. — Ticino. — Strivono da Bel- 
linzona 17 giugno ‘alla’ Gazzetta Ticinese > 

Dietro invito fatto da monsignor vescovo . di 
Como ai sacerdoti membri del gran ‘consiglio, 
che nella testè passata sessione votarono la se- 
colarizzazione dei religiosi instìtuli insegnanti , 
il governo ha fatto, ieri pubblicare il seguente 
decreto : 

« Visto. il foglio 13 corrente ,. con cui mon- 
signor vescovo di Como Carlo Romanò, in, se- 
guito ad interpellanza. da noi fattagli con foglio 
11 corrente, confessa di-aver. chiamato. a ra- 
gione alcuni po del ran consiglio per voti 
da loro emessi in qualità di membri del potere 


legislativo; 


« Considerando che il gran donnola in. bivia 
della. Costituzione, è indipendente. nelle sue; dée- 
liberazioni, enon deve conto. del sno operato 
se mon; a Dio e alla propria coscienza ; 

« Considerando che il, gran consiglio.non può 
essere indipendente se nono sono;i membri che 
lo. compongono; 3 

« Considerando; ;che. non sajelara ba 
denti quei membri.che, sotto pretesto; che sono 
sacerdoti, potessero essere dal vescovo obbli- 
gati a votare in una maniera Prata che..in 
un’altra ; 

« dda che ne seguirebbe che il ve 
scovo ‘avrebbe «in determinati oggetti: tanti voti 
quanti sono i sacerdoti che. sono membri del 
gran; consiglio ; 

«;Gonsiderando che un simile; potere sarebbe 
tanto più esorbitante ed assurdo in quanto, ;che 
esercitato da un suddito di straniera ‘potenza; 

« Considerando : che. la Costituzione,. ammet- 
tendo i sacerdoti alla eleggibilità nel gran. .con- 
siglio, li ha parificati agli altri membri di quel 
corpo dotati d’ inviolabilità in quanto, alle opi- 
nioni ed. ai voti. da oro emessi nel legittima 
esercizio delle loro: funzioni ; 

« Considerando che essi 0 come gli pit 
essere. posti al sicuro. da ogni debila gibt 
sdizione.; ; 

«Considerando competere alla repubblica come 
ai principi il diritto di i ispezione «(ius inspectionis), 
che comprende quello di ricorso (ius. pi I 
preebendi), e di statuire sopra gli atti di ‘abuso; 


pis eene SRO Lie 
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«' Dichiara e decreta: 


c 1. L’ingerenza assuntasi damons. vescovo 
Carlo Romanò , ‘come ‘consta dal'suo foglio 13 
corrente , contro alcuni membri del eran con- 
siglio è un attentato all’ indipendenza. del eran 

‘ consiglio © ‘costituisce ‘nn colpevole ‘abuso. 

« 2. Monsig. vescovo viene diffidato di non 
dare corso ‘ai relativi. atti, i. quali) sono» fino: 
d’ora dichiarati ‘irriti’, nulli , e ‘come non dV-, 


venuti.» RA 

«3. Nessuna autorità ; ‘impiegato  usciere , 
nessun cittadino o individuo. secolate ‘od’ ecc le- 
siastico , si presterà.ad ;alcun sordine 0 diffida- 
zione o censura vescovile 0 de?suoi agenti contro 
qualsiasi membro del gran consiglio senza il 
previo placet governativo, sotto pena della multa 
di 400 .a:10,000 :fi.; oltre.il ritiro del plucet ai 
sacerdoti, i LORA 

« Bellinzona, 15 giugno 1852. 

-« Per il consiglio di Stato 

Wpresidente G. B. PogimarpI. 

I segretario di Stato Cr. B. Pioda. > 























ALEMAGNA.— Berlino, 15 giugno. — Una 
colletta ‘generale che sì è'fatta domenica scorsa 
in tutte le. chiese protestanti del regno per com- 
battere il.sistema di propaganda dei missionari 
gesuiti‘: è stata talmente’ abbondante che sarà 
facile mandar nelle provincie dei missionari apo- 
stolici. (Gorr..Hapas). 
— Il governo francese ha ‘di ‘novo manife- 
stato il desiderio di, conchiudere col nostro un 
trattato all’uopo»di: guarentire: iv libri: francesi 
dalla ristampa. Il nostro ‘governo è disposto ad 
entrare in trattative, ma vuole aspettare. l’as- 
sestamento definitivo. degli affari doganali e 
commerciali*dell’ Alemagna; ‘e’ vedere quali van- 
taggi la Francia potrà offrire in’ compenso: In 
Alemagna ‘arrivano ‘molte ristampe dal Belgio , 
mentre idalléaltra; parte la »ristampa dei libri te- 
deschi im Francia: è quasi nulla, cosichè il trat- 
tato ridonderebbe. unicamente (a vantaggio di 
questa ,. se non si fanno altre. concessioni alla 
Prussia. (G. di Spener). 
Francoforte, 15 giugno. — Nell'ultima se- 
duta della Dieta germanica che ha avuto luogo 
il 12 corrente in seguito al ritornò ' del conte 
di Thun, presidente dell’assemblea, non si trattò 
di nessuna questione importante, Questa seduta 
fu consacrata unicamente all’assestamento di al- 
cuni affari correnti. Journ. de Franefort). 
Francoforte, 17 jYiugno. — Sappiamo, che 
nell’ullima seduta della Dieta germanica l’Au- 
stria ha: fatto la mozione di aggiornare le  se- 
dute dell'assemblea sino al primo agosto appena 
terminati parecchi affari importanti, fra i quali 
vi è anche il regolamento sulla stampa per gli 
Stati della Confederazione germanica. Il. voto 
sulla mozione avrà luogo entro. quindici giorni. 
i (Idem). . 
— Il principe Cristiano di Schleswig-Holstein- 
Glucksburg è giunto qui ieri, venendo da Co- 
penhaghen.. (Idem). 





SVEZIA e NORVEGIA. - Stocolma, 
8 giugno. — Jl 29.maggio.il re ha accordato l’au- 
torizzazione per costrurre una strada ferrata fra 
Koping è Hult, passando per Arboga e Oerebro. 

I giornali svedesi portano lunghi ragguagli sul 
soggiorno del.re in Iscania e sul campo di ma- 
‘navre che. è stato stabilito nelle lande .di bj 
unghy. (Journ. de Francforb). 





TORINO 


de da RI_...e. 
Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
i Tornata del A9 giugno A8S2. 
Presidenza dei vice-presid. BENSO. 


SOMMARIO, — Approvazione del verbale della seduta 
(precedente. ‘Relazione sul: collocamento: della tipo- 
“Qrafia, della Camera. Ordine del giorno del deputato 
‘Mellana. Presentazione di due progetti di legge dal 
ministro delle fmanze: Relazione di petizioni. Pre- 
sentazione della. 
contratto civile di matrimonio. 
La seduta si.apre-all’ora 442. (0% 
Seggono al banco dei ministri, Cibrario, Per- 
nati, La Marmora } D'Azeglio | Boncompagni , 
Paleocapa: SA 
Cavallini. Legge il verbale della seduta prece= 
dente; e fa il solito sunto delle petizioni. > 
Si. procede all’appello. nominale; ‘e trovatasi 
la.Gamera. in. numero è approvato «il: verbale 
suaccennato. ES 





.«Notia. in nome della questura invita la Ga- 


mera a scegliere una commissione per esami- 
nare il progetto di collocamento della ‘tipografia 


- della Camera, la quale sécondo il primo divisa- 


mento non potrebbe venire senza:grave pericolo 
a.situarsi al terzo piano del palazzo della Ca- 


. mera ‘stessa, e all’uopo legge una relazione det- 


tagliata ‘dell'insegnere ‘incaricato. 






(Alberto. 


AMtrovprogetto per an: credito dirlire mille per. 
leguardie di sorveglianza sulla ferrovia da To= 


elazione del progetto’ di legge pel | 


93 


guirannò.nelli 


‘buon:collocamento della tipografia; ed esser ‘cosa i{ti 
fregolarei, Ja’. Camera desse. un voto: di fiducia.| 
‘all’uffizio della presidenza , il quale prendendo” 
(concerto col governo possa provvedere tanto al 
‘collocamento suddetto, quanto alla dignità del 
e. propone 
Iquindi darsi un voto,di fiducia. all'ufficio della |, 


(palazzo della. Gamera degislativa;; 


‘presidenza, e passarsi all'ordine del giorno. 
La Camera approva. 


Ministro delle finanze, Ho li onere di presentare, 
alla Camera un<progetto di legge. per autorizzare: 


5 


un.credito. maggiore per: esecuzione del mo=. 
memoria; del: Re Carla 


numento; nazionale: alla 


rino a Cuneo per Savigliano. 


. Bertolini (occupa la tribuna). Riferisce sulla 
petizione ‘del sig; Mestrallet; il quale si offre di 
prendere ‘in ‘appalto il Teatro Regio riminciando 
alla ‘dotazione stabilita per: detto teatro"; come 
pure al decimo di vantaggio sugli altrtteatri ; 
e conchiude che siccome gli appalti ‘debbonsi 
concedere per mezzo della pubblica asta, chiede 
che la petizione sia ‘rimessa al ministro dell’in- 


terno. 


Ministro dell'interno. Il governo si trova d’aver 
conchiuso. l'appalto del teatro Regio col signor 


Giaccone avendo trovato. le sufficienti ragioni, a 
determinarlo. Nessun’offerta ‘era stata presentata 


al governo per detto teatro tranne quella «del 
sig. (Giaccone, il quale riunendo in sé molte 
garanzie pella riuscita dell'impresa; ‘ed. ha per 


più anni soddisfatto nello stesso appalto il pub- 
blico; e poichè le condizioni presentate dal pe- 


(ente sono quelle stesse che furono stipulate con 


Giaccone, non vi è più luogo ad accettarsi il 
chiesto rinvio al ministro dell'interno. 
Bertolini. Il sig. ministro forse nou ha pre- 
sente alla memoria che pria di conchiudersi l’ap- 
palto col’ sig. Giaccone erano pervenute..al. mi- 
nistero due altre . offerte le quali.,. ove fossero 
state, messe im concorso con quella del Giaccone, 
il governo avrebbe potuto ottenere altri ribassi 
in: vantaggio ‘della finanza. 


Ministro dell'interno. L'offerta di cuî parla! l'o- 
norevole relatore: giunse al ministero 0 dopo .che 
fu conchiuso il contratto, 0 ; nello stesso giorno 
che non posso ben determinare, essendo man- 
cante della data, ma pure l'offerta era.in un modo 


| tanto:generico. che non accertava l'esito. Eppure 


ilsignor relatore parla; di ribasso, .di.cui non: ne 
vedo la possibilità; difatti tolta la dote, tolto il 
decimo, su.di: che dovrebbe eseguirsi;tal ribasso? 
restava la parte morale dell’affidamento, la quale 
per le speciali condizioni del Giaccone il governo 
l’ha in esso ritrovate. 


Mellana. To considero la quistione dal lato della | 


costituzionalità. Il. teatro, Regio: è ‘una proprietà 


decidere se deve mantenersi o cedersi ;al muni- 
cipio o diversamente. Il ministro non poteva dif- 


del Parlamento, ‘e se lo ha fatto cade su di lui la 
responsabilità. La Camera in tempo che discuterà 


il bilancio farà valere i suoi dritti su tale pro- | |. SERIA, ; 
stone per la legge sul matrimonio civile, defini 


prietà, e il signor mitiistro ‘che ha'violato la co- 
stituzione per aver proceduto ad un appalto senza 
consentimento; delle: Camere; ce per ‘aver violato 
le leggi d’usò per-rion aver fatta Ja concessione 
all'asta pubblica dovrà corrispondere colla sua 
risponsabilità; > > IRGITRO 
Ministro dell'interno. Il governo è nell’obbligo di 
affittare i beni dello Stato, ed. io ho? adempiuto 
pei teatri il voto della Camera: difatti ho dato în 
affitto il teatro Carignano per 18 mila franchi al- 


l’anno a favore deltesorò,; ed ‘ho dato în appalto 


il teatro Regio con 82 mila franchi di meno tra 
la dote e ‘il decimo. Il'contratto dunque è di di- 
ritto farsi dal potere esecutivo, il quale lo con- 
chiuse colla'sarizione del Re. 

Brofferio. Interpello il. signor ministro a dirmi 
se ‘il signor: Giaccone rinunciò il dritto del de- 
cimo sugli altri ‘teatri. [Se rinunciò al dritto di 


indennità per lo annullamento del contratto pre- | 5° BEE . 
| bri della commissione che votano ‘per la imme- 


cedente , se abbia convenuto di corrispondere 
un prezzo per la cessione del teatro. regio, 

Ministro dell’ interno, Il signor Giaccone nello 
stipulare .il ‘contratto; d'appalto non poteva ..ri- 
nunciare; ;ciò che non. gli veniva concesso ,. cioè 
il decimo; nè il. ministero credè parlare ‘sul- 
l'indennità. per lo annullamento del‘ precedente 
contratto. poichè la sentenza: della Camera dei 
conti non gli trasferisce tali. diritti. In; quanto 
poi se abbia offerto; prezzo per la cessione del 
teatro , faccio riflettere che percependo 82m. 
franchi “di meno tra la dote ‘e vildecimo nulla 
poteva isperarsi di. più; 

Brofferio. Sostiene. che il ministero doveva 
esplicitamente fare tali dichiarazioni nel capi- 
tolato, e propone il. seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita ‘il signor ministro dell’in- 
terno a presentare il contratto da Jui stipulato 
pel teatro regio sospendendo intanto la sua dée- 
liberazione sulla petizione del sig. Mestrallet, > 

Mellana. Appoggia l’ ordine del giorno sud- 


detto... 
+», Bertolini. Ritira le conclusioni della. commis- 


sione, 

Ministro dell'interno. lo non accetto 1° ordine 
del giorno proposta. 

La Camera lo respinge. 

Sineo. Presento: la relazione sulla legge del 
contratto civile del matrimonio. 
Bertolini. Riferisce sulla. petizione relativa alla 
società. dei carabmieri italiani, conchiudendo 
Rai al ministero dell’ interno per .provve- 
ervi, 9 ! 


Mellana)- osserva chevi lavori siccome. si 'ese-% { 
intervallo: di; questa» prima:sessione; | lla Camera non più .in' numero si; séioglie ‘alle 
al principio della seconda non potrà Ja commis+/|lore 5 1,2. 

sione ‘provvedere ‘a. quanto sarà necessario pel'if: 










\dietro sul mostro conto: Li preghiamo per quella 
*|\giustizia e quella imparzialità clie Sono.il primo 







o lanche la risposta »che;/era..inserita. sabbato nella 


(ati che gli amministratori della Panca nazio- 















(sione dei' trattati! di commercio, fu da S. M.'in- 
Regi i | Signito del grado. di cavaliere di S. Maurizio e 
dello Stato, e la Camera si è riserbato il dritto a | 


le la molta dottrina dell’onorevole deputato, ap- 
finitivamente darlo in appalto, senza approvazione | 


| Stimonianza che il governo del Re gli. volle dare. 


| Faraforni, Sineo, Guglianetti, Robecchi e Cor- 


| votasse subito; i signori Deforesta , Ravina, € 


| cevuto dal, suo. ufficio. un: mandato “abbastanza 
| esplicito che gliene venisse facoltà di ‘abbracciare 
| senz’altro l'uno o l’altro partito; Taorde consul- 
| fava nuovamente i ‘suol colleghi. Dicesi che ora 


| una maggioranza in questo, senso, la quale po- 
























































































Segue unia:discussione; su: tale argomento ma 





essere migliore; ed 
buona fortuna. E GIL dA 
“— PRoGETTO. DI- MONUMENTO -NAZIONALE-AT:- Re 
Carco ALBERTO DI ANTONIO. Bisetti. — Tra gli 
artefici. piemontesi che !im questi) ultimi tempi 
contribuirono a ‘mantenet im prezio Ja scultura 
in Italia vuolsi a buon diritto annoverare l’au- 
tore del progetto ché abbiamo. annunziato.. Ben- 
chè da alcuni anni egli abbia stabilita la, sua, 
dimora ;in. Roma, ove colla vista dei più srandi 
capo-lavori antielii e moderni potè. perfezionare! 
il’ suo gusto; ‘mon ‘dimerticò la ‘nativa sua pro- 
vincia cui’ arricchì dimòn poché pregevoli scui- 
ture, edi lui s‘ammira ora ‘all'esposizione una 
statua rappresentante la; Speranza;;; allogatagli, 
dalla signora. marchesa Masino. Ma il tributo 
solenne di riconoscenza che il popolo ‘subalpino 
volle dare al''fondatore della ‘sua libertà ‘ed ‘al 
propugnatore dell’ mdipendenza ‘italiana ‘ ‘parve 
un’occasione si bella al Bisetti da non doversi 
lasciare sfuggire, e perciò; con singolare. amore 
dava opera ad un progetto ove fossero indicate 
le-geste \principali. di Carlo Albertò; Viene quie- 
| sti'Fappresentato nell’atto'‘di* dare alla ‘nazione 
lo!‘ statuto! fondameritale e, mentfre*colla Ssimistta 
si appoggia ‘alla spada fa segno di voléflo di-. 
fendere dai, nemici, ; Dei due, più grandi atti 
della ,.vita, di; Carlo Alberto; la: guerra dell’indi 
pendenza vela ‘fondazione: della libertà; noi 010% 
diamo l’autore ‘che’ abbia prescelto quest’ultimo 
perchè ‘se Ja storia deve esaltare i magnanimi 
tentativi., l’arte ;.più wolentieri; si (occupardei 
falti che (furono: anche! coronati da felice sue» 
cesso; ‘giacchè vin’ questi) oltre la‘grandezza “detto 
scopo, si ammira eziandio la sapienza nell'usare 
i mezzi, più atti a conseguirlo. .; ;;... , ,..i, 
L'autore, seppe. con accorgimentorevitare ne 
vestito il duplice‘ scoglio ‘odi’ riuscire’ troppo 
gretto, ;ritraendo ‘le moderne foggie delle’’assise 
militari o di dilungarsi. dalla verità con. abi 3 
gliamenti che. troppo: si. scostano dai;mostri. usi 
e ‘perciò ‘mon; rappresentano. al vivo cid ché 
vuolsi' imitare, | fine. che sempre ‘si deve: ‘pro 
porre l'artista. iii 
Il monumento è circolare, forma elegante, e 
conveniente in ogni sito. La. nazione è simbo - 
leggiata ‘dalle ‘sei’ città, ‘ove siedono’ le ‘corti’ dii 
appello è rappresentanti ‘le divisioni più grandi 
dello Stato. Ciascuna di esse porta i suoi stemmi 
e i simboli che distinguono le province: cuiap; 
partengono.'. apialeti - 
‘Intorno alla: base gira una zona ‘ove sotio'ris 
fratte le ‘geste principali ‘del monarca ,. la’ pro- 
mulsazione delle leggi, l’instituzione dell'ordine 
del merito, le scienze, le, arti.e l’industria:pro» 
mosse ; ‘il. passaggio, del, Ticino; ‘e. fmalmente 
l’abdicazione: Duolci/ che ‘ci. manchi: lo spazio 
per descrivere degnamente Fingegnoso modo con 
cui l'artefice: seppe esprimere «ilusuo concetto. 
La base del monumento sta sopra cinque gra- 
dini. quadrati , agli ‘angoli dei quali: sonò scol- 
piti quattro leoni ‘emblemi di Custodia'e'di forza: 
Non possiamo ‘sperare di veder” eseguito ‘iù 
| grande questo. lavoro, poichè pare che gia scelto 
sia lo scultore ‘e vuolsi che la statua sià equés 
stre; ma. il\progetto del Bisetti è pur sempre 
un’opera ché ‘torna non poco ‘a suo onore è dei 
sideriamo’ che: si' presenti un'occasione in cui il 
nostro . concittadino, possa. spiegare la non c0= 
mune sua perizia e lasciare di essa una .pub- 
blica non peritura testimonianza. id 
= I PADRIDELLA MISSIONE; i CONVENTUALE ‘DELLA 
Rocca, 8 ‘Le ScuoLe iLeMeNtARI. — -Debbesi 
saper grado ai RR.PP. della missione se Si è 
potuto avere ‘un locale adattissimo per queste 
nuove classi. femminili. Essi cedettero. cortese- 
mente., mediante. un. modico fitto:, suna parte 
della ‘loro ‘casa: per tale oggetto. Il: favore *noî 
è piccolo; se si tien conto della massima diffi 
coltà di trovare acconci locali. aa 
Un atto di cortesia degno di. onorevole: men: 
zione è pur quello. dei PP. Minori Riformati 
del. convento della;Rocca. :Desiderando il muni- 
cipio di radunare i giovani delle’ scuole serali 
nei di festivi per allontanarli dalla dissipazione 
e dai vizii è per trattenerli ‘in ‘utili. ed ofiésti 
esercizi nelle ore pomeridiane. dei giorni: di. festa; 
stabilì due. ritrovi, uno nella casa di,S: Primitivo 
l’altro \in-iquella; di:S. Barbara; ‘dove per due 
ore vi sara la'scuola, per tre ‘quarti d’ora ufa 
istruzione religiosa ,’ poscia ‘in ‘ampio locale a- 
perto. si farà ricreazione. iaia i 
Non essendovi. luogo, per la ricreazione ‘nella 
casa di S. Primitivo, si chiese ai PP. Minori 
‘ Riformati di aver disponibile una parte. del loro. 
giardino. Consentivano.. essi. di ‘luon animò e: 
e domani: gli alunni potranno nel medesimo faré ‘ 
la ricreazione. SRO 


auguriamoyal sig; Heyermann 
È INGRRRTE 


o) Ordine: !del giorno di domandi ©. 
Seguito delle relazioni delle petizioni. 
Legge sull’imposta. -prediale in Sardegna. 
Modificazioni alla Banca, nazionale, 





CRONACA. 

— UN'Po” dr ‘erostizia. = ‘Quasi tutti i gior= 
nali di Torino e di Genova sì affrettavano a ri- 
(produrre, dalla. Gazzetta Piemontese la così detta 
[rettificazione che ‘essa :stampava. at giorni ad- 


‘dovere di un giornale, leale, a voler riprodurre 


Stessa Gazzetta * Piemontese: 


i, — Risasso peLLo Sconto. — Veniamo assicu- 


‘hale hanno . ridotto. al. /3 0/0. l'annuale «tassa 
dello: | sconto‘ sulle cambialivdi commercio, 
“(Questo provvedimento, da quanto ci è noto, 
sarebbe stato preso; nell’ interesse pubblico sino 
dai. primi di, maggio ultimo: ma . ciò che rat- 
tenne in. allora. amministrazione dal imandarlo 
ad'esecuzione si fu'in ‘parte l'incertezza del'suo 
avvenire im cui era lasciata la Banca dalla ‘mi- 
nagciata concorrenza di una nuova Banca, è ‘in 
parte la maturale ripugnanza che provava nel 
prendere una misura” che: dai malevoli ‘e. dai 
meno ‘esperti ‘savehbe' stata attribuita a deside-' 
rio di rendere meno possibile ‘la' creazione di 
una nuova ‘istituzione di. credito. 

Noi non possiamo: che rallegrarci cogli am- 
mimistratori della ‘Barca nazionale per la‘ presa 
deliberazione, la quale‘ prova ‘tanto più' cheessi 
sanno posporre all’interesse ‘universale ‘il’ van 
taggio particolare dello stabilimento , in quanto 
èueerto che.nel.momento attuale di forti bisogni 
pelteommercio ‘sérico "essi potevano! avere! abi 
bondanti impieghi anche al non grave interesse 
del: 4: 010. SO 

SEQUESTRO DELL'Armonia. — ll'igerente dél- 
l’Armonia ci scrive invitandoci a dichiarare non 
essere ‘punito’ statò sequestrato ‘il numero di gio- 
vedi! dell’ Armonia. gr 
IZ UN Nuovo CAvALIERE::(=:Ci. Viene: riferito 
che l'avv, Bonavera , deputato ‘del. collegio: di 
Oneglia, ‘il’ quale prese molta ‘parte ‘alla discus- 












Lazzaro. Quanti conoscono la specchiata probità 


proveranno, ne siamo certi, questa pubblica te- 


— La Lecce suc) MamrIMoNIO, La commis- 
tivamente composta dei signori Deforesta, Ravina, 


nero (>. B. appena costituitasi {rovavasi in dis- 
senso.. Tre..cioè, dei suoi, membri, i sigg. Sineo, 
Robecchi e Guglianetti dichiaravano di poter ac- 
cettare la ‘legge anche tal ‘quale, ‘purchè la‘ si 


Faraforni invece non la reputavano ammessibile 
Se non a condizione di sravi modificazioni. 
Il deputato Tormero nom ‘oredeva di ‘aver ri- 


egli sarebbe disposto ad. accostarsi ai tre; mem- 
diata accettazione della lesse; ‘cosichè' sarebbevi 


frebbe fra pochi: giorni presentare Ja sua rela 
zione. E veramente dicesi che già sia stato scelto 
a'relatore il deputato Sineo, onde veder modo 
di sollecitare il più che si possa .il corso di que- 
sta legge. Imperocchè quand'anche, secondo è 
probabile, il Senato, non credesse di approvarla 
prima; della: ‘proroga la: Camera almeno non 
si separerebbe senza lasciare “qualche Imonu- 
mento dei lavori di questa sessione, i quali,. a 
dir vero, non ebbero tutta quell’importanza che 
la/durata. della sessione medesima: lasciava spe- 
rare fossero per avere lè discussioni, ‘e le deli- 
berazioni del Parlamento. 

—AziesDA UNIVERSALE: IN (Genova. — Abbiamo 
letto.im programma pubblicato dall’ingegnere sig. 
Guglielmo Heyermann per un'azienda generale 
in Genova Le ragioni’ ‘in esso sviluppate sulla 
utilifà di questa grandiosa istituzione sono con- 
vincéntissime, e conveniamo col sig. Heyermann} 
chelGenova per la sua situazione, avuto riguardo 
alle due strade ferrate, l'una di Piemonté e Fran: 
cia @ altra di Svizzera, Germania e nord d’Eu- 
ropa, diventerà fra poco l’emporio delle grandi 
operazioni commerciali. L'idea quindi di wn'a- 
zienda: universale in'quella città non potrebbe 








DECESSI. del 19. giugno in Torino. 
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ULTIME NOTIZIE. 

Genova, 24 giugno. — Teri ‘sera giunse ‘il 
cav. Federico Colla:senatore del) regno. inicari- 
cato di. concertarsi colle autorità competenti per 
la pronta demolizione dell’anticorpo del palazzo 
ducale. 

22 Un fatto orribile avveniva ieri verso le ore 
dué: pi mi sulla piazza' dell’ Annunziata , mentre 
era tuttavia ‘gremita di ‘persone che‘andavano a 
passeggio. 

Michele B d’arni 53; da Novi, preso a 
quanto. sembra, da; geloso furore, colpiva prodi- 
toriamente ‘con un coltello ‘Annetta G..... che 
stava al ‘braccio di Francesco ‘P..... col quale 
erasi ‘unita in matrimonio Ja‘ sera del 719 ‘cor- 
rente; i È 

Gaduta.;a terra la donna; sebbene leggier- 
mente ferita, il B con un. rasoio da barba 
tagliavasi la. gola, e trasportato all'ospedale, vi 
moriva dué ore dopo, 

‘Il padre della G..... informato per via dell’oc- 
corse.cadeva in isvenimento presso la chiesa di 
S.Siro. Sio) to 

Uodesto fatto, come (è ben naturale, produsse 
la ‘più viva commozione. (Gorr. Merc.);. 

Stato Romano. — Una lettera; da. Roma 
del 3 giugno. nella Gazzetta Universale , ha fra 
l’altro quanto segue : 

é $$. ha ‘voluto’ celebrare’ con ‘un atto ‘di 
singolare clemenza:l’incominciamento del mese, 
in. icui, sei. anni orsono, per l’unanime. volere 
del concistoro, scambiò : la mitra. vescovile col 
triregno. La dove nè possenti influenze, né così 
detti'‘alti riguardi sono di ostacolo alle sue de- 
terminazioni | Pio IX in tutti i suoi passi è, 
come peri il passato, anche adesso giudicato co- 


stantemente, da. una magnanima: filantropia ,, 


sempre. pronta a dimenticare ed. a perdonare. 
La clemenza del pontefice si è questa volta 
estesa a certi traviati politici che, ‘il’3 febbraio 
di quest'anno; sul far del dì; vollero annunziare 
agli abitanti di Roma, con ispari|d'allegrezza e 
con razzi,, il giorno anniversario, della procla- 
mazione ‘della repubblica mazziniana. Cento e 


QUOTO erano ‘i detenuti, più o meno incolpati 


i quel fatto, e ‘per la maggior: parte giovani di 


buone famiglie {; fra cui eravi anche un figlio 


del. principe; Ruspoli. Ora, tutti questi detenuti 
fecero ieri l’altro 1.0 giugno, ritorno nel seno 
delle giubilanti famiglie. Stanno però sotto la 
Vigilanza della polizia.» 

— (Sì legge nel Semaphore di Marsiglia una 
lettera. di Roma:la quale. annunzia che erano 
giunti ad Ancona tre bastimenti da guerra.in- 
glesi per proteggere il signor Murray, suddito 
inglese, condannato a morte dal tribunale della 
consulta. i 

Bologna. — La Gazzetta di Bologna del 19 
pubblica una notificazione‘ dell’i. r.‘governo ci- 
vile e militare portante condanna a morte di due 
individui rei di rapina con omicidio. La sen- 
tenza fu eseguita detto giorno mediante fucila- 
zione nei prati Caprara: 

+= Un terzo individuo ‘verme ‘fucilato ‘il 7. a Pe 
rugia reo anch’esso' di omicidio: 


(Gorrispondenza ‘ del Risorgimento) 
i Parigi 19 giugno 1852. 

La deliberazione del'consiglio di Stato intorno 
l'affare dei beni della; famiglia; -d’Orleans, ifu 
pubblicata quest’ oggi; si dà quasi per certo 
che i voti sì sono divisi in parti eguali, cioè 8 
in'‘favore e 8 ‘contro; ‘il voto di M. Baroche', 
che \presiedeva il ‘consiglio, ‘ha fatto pendere la 
bilania dalla; parte :del.governo. -Eccorcome-si 
pretende abbiano votato i consiglieri, 

Gontro il. conflitto; cioè in favore della competenza 
«dei tribunali: - MM. Suin - Tourangin - Mail- 
lard = Vuitry - Cornudet - Boulay de la Meurthe 
-Giravd' -'Marchand. } 

Pel conflitto , ‘cioè'‘in’ favore ‘del governo i 
MM. Vuillefroy. = Bauchard- Boudet .-. Charle- 
magne; - Vaisse.- Boulatignier:- Allard - Vil- 
lemain -- Baroche vice-presidente. 

«Anche nel corpo legislativo si è formata una 
opposizione massime contro i progetti di legge 
per le nuove imposte: pare ‘che nella commis- 
sione sincaricata di‘ esaminare ‘quei ‘progetti ‘e 
farne rapporto alla Camera, vi. avessero 10; de- 
putati contrari e solo 4 in favore: il perchè, il 
governo ha stimato bene di ritirarli e nel.tempo 
© stesso di non accordar nessuna proroga alla Ca- 

meéra: ‘la ‘sessione ‘adunque ‘sarà chiusa il 28 
corrente. . | ; 

«Non è meraviglia se dopo questi fatti; tornano 
a rivivere le voci di una prossima proclamazione 
d’impero. 

La causa del principe di Canino contro il vi- 
sconte di D’Arlincourt, è stata di nuovo discussa 
innanzi ‘il'tribunale della Senna che ha dato ra- 
gione: al.primo; e ‘condannato il: secondo. Già! il 
visconte .dacchè ‘ha. fatto ‘un matrimonio assai 
ricco, pare non voglia più occuparsi di politica. 

La signora Thiers partirà domani da Parigi. con 
‘ la sig. Dosne sua madre e colla sorella per re- 
carsi in Isvizzera ove ‘deve esser giunto il sig. 
Adolfo Thiers'di ritorno dal suo viaggio d’Italia. 


‘Parigi, 19 giugno. —Leggesi nella ‘Presse: 


Il parere del consiglio di Stato ‘sull’affare dei 
beni della famiglia d’Orleans, convertito in de- 
ereto dal presidente della repubblica, è stato 
letto quest'oggi in pubblica seduta. Esso è con- 
forme alle conclusioni del sig. Maigne, cioè che 
la dichiarazione di. conflitto è ammessa per i 
poderi di Neuilly e di Monceaux, ad eccezione di 
una porziorie di Neuilly, acquistata posterior- 
mente alla donazione del 7 agosto. 1830 e di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


una porzione di Moneeaux, ‘indivisa fra la suc- 
cessione vidi’ madama: Adelaide e ‘quella del re 
Luigi Filippo. 

Ora che la decisione del. consigliotè pubbli- 
cata, noi: possiamo dire. che era conosciuta da 
parecchi giorni. Si pretende anzi sapere in che 
modo ‘i voti si sono divisi; ma noi nulla pos- 
siamo dire a tale‘ proposito. 

AI corpo legislativo lé-cose hanno affatto mu- 
tato d’aspetto da ieri. Gli stessi giornali semi- 
officiali che annunciavano una proroga incosti- 
tuzionale di quindici giorni, affermano quest'oggi 
che la sessione finirà il 28 ; e siccome .il corpo 
legislativo non avrebbe il tempo di discutere i 
nuovi progetti d’imposta, soggiungono che que- 
sti progetti sono rimandati all'anno venturo. 

I deputati non mancheranno. di. lavoro : otto 
giorni di seria discussione non saranno di troppo 
per il bilancio e i due progetti di legge com- 
cernenti le strade ‘ferrate di ‘Parigi a Cherbourg 
e'da Bordeaux'a Cette; che sono stati presen- 
tati alla seduta di ieri. La discussione. del. hi- 
lancio comincierà martedì prossimo. i 

Il Bullettino delle leggi pubblica un decreto del 
presidente della repubblica il quale sottomette 
alla‘ trasportazione ‘a Cayenne 1 trasportati in 


Algeria delle due categorie del:1848 «e del 1852: 
« che sono stati o che saranno;in avvenire con-.) 


< dannati a una pena afflittiva e infamante per 
« insubordinazione o per qualsiasi altro delitto.» 
Come si vede, questo decreto. ha un'effetto re- 
troattivo. I trasportati invece, che offriranno certe 


garanzie, potranno essere dispensati dagli. ob-, 


blighi giornalieri del regime penitenziario, 

La Cronaca di Parigi, giornale legittimista, è 
slata sequestrata ieri. L’Ami des Salons ha rice- 
vuto una 


l’ammonizione; ;\ich’essa concerne il: rendiconto 
di una: serata drammatica 0 musicale organiz- 
zata dalla municipalità di Montpellier. Il prefetto 
dell’Herault, signor Durand de ‘Saint Amand è 
stato wiaire del:primo circondario di Parigi nel 
1848 sotto .il governo provvisorio; 

— Si assicura che. quest’ oggi sono giunte 
notizie importanti dall’Algeria, le quali annun- 
ziano che il corpo di spedizione operante nella 
Gabilia' aveva investito Collo. 

— Si ‘annuncia ‘che una commissione è stata 
nominata per. l’organizzazione della gran festa 
del 15. agosto. Questa. festa ordinata dietro un 
piano affatto nuovo avrà le proporzioni. più 
grandiose le quali ricorderanno le magnifiche 
solennità dell’impero che non? sono state ancora 
uguagliate. 

Madrid, 14 giugno. — La Gazzetta pubblica 
i decreti di nomina del ‘generale Ezpeleta. al 


i ministero della marina, e del generale Lara al 


ministero ‘della guerra. 

Londra, 18 giugno. — Tanto la seduta: della 
Camera dei lordi quanto quella della Camera-dei 
comuni sono state: ieri affatto prive d'interesse. 
I rappresentanti ‘si sono occupati delle leggi 
concernenti l'alimentazione delle ‘acque e le se- 
polture della capitale. La costituzione della Nuova 
Zelanda è ‘stata ‘definitivamente adottata con una 
maggioranza ragguardevole, malgrado. l’ opposi- 
zione dei sigg. Molesworth e Gladstone. 

Il sig. d’Israeli ha dichiarato che il governo 
non: ha 1’ intenzione di ‘ridurre il diritto sul 
vino. 

La Camera dei lordi ha adottato in comitato 
il bill sulla milizia. 

Copenhaghewn, 12 giugno. — Parecchi fun- 
zionari superiori dell’Holstein'sono stati dimessi; 
tra altri il borgomastro ‘e ‘il direttore di polizia 
di Kiel, dei giudici e dei magistrati ‘superiori. 


| Riguardo a quelli che rimangono ancora in ca- 
© d 


rica si aspettano ulteriori informazioni. 
(Gazz. d’ Augusti). 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE: 


Il dispaccio di Torino: per Nizza, del: 44 \eor- 
rente giugno; è stato sottratto, insieme .col ba- 
gaglio di un viaggiatore, dalla  vetlura corriera, 
durante la corsa fra Cuneo e- Nizza, con frat- 
tura ‘del serrame in ferro, ond’era munita la 
cassa retr'ostante alla ‘vettura medesima. 

Ne fu.porta ‘immediata denunzia ‘alle autorità 
giudiziarie «ed: amministrative, e si. proseguono 
le più attive indagini, le quali non avendo si- 
nora potuto sortire lo sperato risultamento ,, la 
Direzione generale ‘delle poste ‘dà il presente ‘av- 
viso; per morma ‘idellé: persone che’ ‘nel ‘citato 
giorno 44 avessero impostato: lettere: per Nizza 
ed oltre. i 

Frattanto, poichè con superiore autorizzazione 


fu predisposto ‘che ‘il servizio pel trasporto delle. 


corrispondenze ‘ tra. Torino ‘e Nizza ‘venga d’or 
innanzi eseguito col’ mezzo,;-di vetture dell’ ame 


ministrazione, accompagnate. da un corriere dal=;| 


l'uno all’altro punto, tenuta la.via del Colle di 
Tenda ;' la Direzione medesima si dà eziandio 
premura di renderne avvisato il pubblico. 


Gli è con effetto ‘dal; 4 dell’ imminente luglio | 


che Je. corse del corriere .tra, Torino e. Cuneo 
saranno prolungate sino a Nizza. La corsa in 


andata sarà eseguita in 22 ore circa , e quella | 
ini ritorno-in ‘ore 24 30, comprese le ‘fermate. 


per le operazioni di dogana oper quelle: di di- 
ramazione delle corrispondenze intermedie, 
Nulla è innovato. riguardo. al tempo utile per 
l'impostazione in Torino delle lettere per Nizza, 
le ‘quali ‘dall’anzidetta ‘epoca ‘del 4 di luglio sa” 
ranno distribuibili 1 indomani della impostazione!) 
ed. alle. quali, si potrà rispondere la sera. stessa 
da Nizza” per essere distribuite a Torino il po- 
sdomani, così che avvi sul movimento attuale 
da Torino a Nizza ‘e ritorno ‘um vantaggio ‘di 
24 ore. 
«Torino, ;il:19, giugno 1852. [i 
P..S: Oltre una parte del; contenuto, nel di+ 


rima ammonizione dal prefetto del“| 
l'Heraulti Si può inferire dai ‘termini stessi del-’ 


spaccio: diTorino iper Nizza del 14, stata \tro- 
vata il mattino del 48 presso la porta della; casa 
Valletton, piazza del (Gesù, in Nizza, si èvpure 
trovata, il 19, in'un podere nel ‘comune di Tri- 
nità. Vittorio, ‘un’altra. parte dello stesso dispac- 
cio; con, undici lettere intatte e itutte Je «altre 
ridotte: a’ minuti pezzi. 


Commercio Serico. 
Torimo, 21 giugno. — La qualità Scadente 
delle galette in Francia atteso le lunghe pioggie 
colà avute, riteneva varii dal provvedersì ; scor- 
gendosi ora ‘scarsa’ la ‘raccolta’ più di quanto 
prevedevasi si elevarono ‘i prezzi cioè; Cheven- 
nes 50.a 5 76, Ardeches o 25a 9/50; ‘provincia 
470 a © 20. Da noi i mercati di sabato ‘erano 
ancor poco provvisti; quest'oggi a Carmagnola 
si seguì l'impulso di Francia, masi crede che 
cederanno'i prezzi in seguito! alle generali huone 
notizie del ‘raccolto. i 
Mercati; del: 19, 
Alba ; i i L 
Alessandria ;i-g4 tig » 
Asti, SA HA i » 
Novara. :;. ; { Di GO ip 
Vercelli... .;: i ):.1,08 43 
Voghera .. » 3845 


A4 ‘a 50 
44 a 48 


40 44 
40.47 
35 46 


N Mercati d'oggi, 


XV Carmagnola miria ‘1500 
Chieri. » 


di Torino del 21 giugno. 
d00 1 aprile. Contanti ‘giorno prima 
9650.) 

18494 gennaio. Giorno prima ‘98. Per il 31 
luglio giorno prima 98 60. Per .il 15° luglio 
mattino 98 50. 

1850 Obbligazioni 1 febbraio. Giorno prima 
975. 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Mattino 
473. Per il 31 luglio giorno prima 480. 

Borsa di Genova del 11 giugno: 

5 070........1850 1 genn. e 1 luglio 98 1[2 98-44 
Anglo-Sard. 1giugno e 4 x.bre 
4010 Obbl. 18491 aprile e 1 8.bre 982 980 
». 1851 d'agosto e 1 febbr. 978 976 
9 0[0......Toscana 1 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 1820 1819 
Sconto di: Genova ei Torino 4 0]0 
Borsa di Parigi del 18 giugno. 
Il 4 4/2 100 a ‘100:60 ha riacquistato 49 


cent. 


I1:3.0/0 a 7025 id. 25 cent. 

Il 5 0/0 Piem: è caduto da ‘97 80 a 97 60 per 
contanti. Invece a ‘termine è salito ‘da 9780 
a 98. 

Il nuovo imprestito sempre stazionario a 195. 

Borsa di Parigi del 19 giugno, 

Il 4 472 per 0/0 chiude a 100 80 in rialzo 
di 20 cent. 5 

113 per 0/0‘a 70 35‘ha ‘guadagnato ‘30. cent. 

Il 5 per 0/0 piem. (c. R.) 97 95. 

Il:nuovo 95. 

Obbl. 1854 — 970. 

Rorsa di Londra del 18 giugno. 

T consolidati sono stazionari a 99 314 78. 

Il 5 per 0/0 piem. 94 14. 


COLLO GIACOMO; Gerente. 
ANNUNZIO 


di Reincanto Volontario 
della: cospicua VILLA detta MORIS. 


Situata nei territori di S. Maurizio e Ciriè, 
sullo stradale provinciale di Lanzo. 


Si notifica ‘che dallo ore 11 alle 12 di mattina 
del 19 e 26 corrente giugno e 3 prossimo luglio, 
davanti la ‘porta esterna della giudicatura di To- 
rino per la sezione di Monviso, posta in via di S. 
Teresa; casa Balbiano di Viale, num. ‘17, segui- 
ranno gli incanti preparatorii della suddetta Villa 
Moris, composta di ampio è grandioso fabbricato 
civile formante: 68 membri signorilmente mobi- 
gliati, con cappella e gallerie, e di fabbricato ru- 
stico, cgstituito di 26 membri, con cortili, giardini, 
prati, campi e boschi, della complessiva superficie 
di ett.:45, 21,88 (giorn. 118, 66, 6) sul'prezzo 
di lire 110,000, cui venne ribassato quello d’esti- 
mo di lire 147,867, 39; e che tosto ribattuto il 
mezzodì di detto terzo giorno 3 venturo luglio, ne 
avrà luogo nell’uffizio di detta giudicatura il de- 
finitivo incanto con delibéramento. 

Not. LevenTI seg. comin. 


AVIS MEDICAL, 


Le docteur SAMUEL LA°MERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale  de:L»ndres:, ete.rete., auteur: 
de la Preservation, personnelle , et. de 
la Science de la vie, à l'honneur, d'infor- 
mer les personnes qui désirent le‘consulter sur Jes 
différents désordres des'organes’ de la générationi 
résultant. d’excès ou d'habitudes secrétes contrae»: 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis , de la gonor- 
rhée, d’ecoulements, de rétrécissements, et sur Test 
cas.dè déhilité nerveuse, ‘de faiblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de:l'impuissan: 
ce, de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que:chaque jour il ‘recoit 
à sa résidence, Fasi 

57. REDFORD SQUARE A LONDRES, 

Les heures fixées sont de 11 heures du, matin è 
2 heures de l’après-midi. Prix ‘de la. consultationi 
25 francs, soit personnelle!soit par ‘correspondancet 
— Le secret est inviolable et les lettres :rendues 
sur réclamalions., — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec’ sécurité, dans toutes Jes parties 
du monde. 

Toutes les-lettrestadresséesi au D.r LA*MIEBT 
devront.étre afffirameliies ,° et .contenir, pour 
optenir un avis dn une consultation L. 4 (une livre 

! sterling), ou.un bon de vingteinq frames, 
payable è Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ou a'la poste aux lettres de Parfs. Sans cette for- 
malitè., les lettres,,;.quoiqu’affranchies,, resterott. 
sans réponse. PE 

La Preservation personnelle est illu-. 
striée de quarante ‘figures caloriges , sur l'amato: “ 
mie, la.physiologie et.les;maladies des. organies. de 
l1 génération, prix sons enveloppe 5 Irancs, franco: 
ho fr. 50 c. PRPACIIA SRO ar ARR 

La: Science ile la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait ‘et. planches, prix:4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. RI gr 10 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l’auteur, doivent étreconsidéres:comine contre: 
facons, et .le public est prié de ne leur. accorder 
aucune confiance. FORESTA EI 

En vente à Turin chez Gianini et Frore, librai- 
res: à Florence; chez: Li Morini, Mbraire. 196 

L'édition italienne:de;ia Preservation per-. 
sonnelle se vend également 5 francs. 


‘WOLFE L. ADOLFO. 


Professore di ‘lirigua tedesca — Piazza 
Castello‘ n.21 ‘— Casa Melato “= Piano 3 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane, 

tek d 
Torino. - Tipografia Nazionale di G, Biancarpi € (. 
via del Fieno, num. 8... 


STORIA 


E x 
dal iSD4 ai giorni nostri 
i di A. BROFFERIO 


Si è pubblicato il Volume 5 ed ultimo 
in cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 
l'armistizio di Vigevano alla morte di Carlo Alberto. 


SEGRETI POLITICI 


di ENRICO MISLEY. 
E CRONACHE. ITALIANE. E. FRANCESI 
dal 1831 al 1850... 
Scritte da @, STOTTO PINTOR:: 


continuate ‘da Ra Rz colla descrizione délle 
piccole avventure,,mene» ed intrighi che;pre-: 
cedeitero questa pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 


per la Milizia Nazionale 
OSSIA 
PICCOLA. TEORIA 
ridotta 
da. unaiutante-maggiore della Milizia;stessa. 


IL GITRATO DI FERRO 
del Professore CHABLE di Parigi 
ha totamente detronizzatoa nauseante COP AHU, ed il CUBEBE. 


Il benefico Sciroppo di C'I'W'N8.A N'@ dli DINE HB riesce preziosissimo onde pre- | 
cludere la via senza indugio agli Scoli ed al Bianco fluore, fortificandoilo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo alpar del disgustoso e‘ mocivo COPAMUÙ. 
Utile ad ambo‘i sessi, d’ uma efficacia irrefragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, ‘esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle ‘affezioni più 0 meno ‘inveterale. 


Ogni boccetta costa in Italia fr. '@ 50. 


Per i depositi-e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata ‘al sig. gi SEMON, 
direttore dell’Orminiicà în Genova, strada Balbi n.181, solo Agente generale del signor 
CHABLE per tuta Italia, incaricato esclusivamente per parecchi anni di fissare a’ Droghieri ed a’ 
Farmacisti, «o agli speculatori la solita e più vantaggiosa commissione di vendita. . (L’ Omnium 8). ti 


Tipografia FeRRERO = Franco, 


erre 
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Si riceve l'Associazione 
Per Forino, all'ufficio. del Gior- 
nale, via dell’ Arcivescovado e presso 
î principali Librai. — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuri, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20; Berner's Street. . 








1 N'orino se giugno. 
A ‘PROGETTO GALVAGNO 

E IL ‘PROGERTO BONCOMPAGNI 

SUL MATRIMONIO. 
devota ‘che’ annunziammo ieri. esistere 
‘ato *"datministro Boncom- 

pagni alla Camera dei Loi e quello ‘che 
avea fatto compilare il suo predecessore ; se 
lasciano sussistere in parte la questione ‘più 
grave: che abbia sollevato questa. legge negli 
uffici, sono però sotto altri rispetti abbastanza 
importanti, perchè possa; essere . utile e conve- 
niente il farle di pubblica ragione: 

E per fermo in materia di tanto rilievo quale 
si è la presente, in. materia che interessa a così 
alto grado lo stato delle: famiglie, e le sorti 
delle generazioni future; niuna luce può essere 
troppa, niun documento può sembrare inoppor- 
tuno o superfluo, se. valga ad'accrescere gli ele- 
menti del criterio che deve guidare i giudizii 
dell’opinione pubblica. o privata. Per ciò stesso 
esprimevarno: pur ieri il. nostro. rincrescimento 
che avesse creduto il governo di premettere una 
relazione così povera. di fatti e di ragioni ad una 
legge così ricca d’interesse e d’importanza; per- 
‘ciò inoltre emettiamo, anche oggi il voto che non 
siano .sepolti nel mistero e nell'oblio i lavori 
della commissione; che iniziati da lungo tempo 
e condotti da uomini di forte intelletto e di ampia 
dottrina quali erano ìî membri della medesima, 
agevolerebbero forse nun poco. la discussione 
della legge, e certamente. ne renderebbero più 
facile e pronta la retta intelligenza. 

Così, a cagion d'esempio, se la relazione avesse 
detto ciò che dalla comunicazione dei lavori 











preso; essere codesta legge sostanzialmente ba- 
sata sul codice civile, varie. disposizioni che 
sembrano oscure 0 fuor di luogo, riescirebbero 
chiare ed appropriate, e fors’anche se vi sì fosse 
posto mente da chi in questi ultimi giorni emen- 
dava il progetto, sarebbersi intralasciate alcune 
modificazioni che non crediamo abbiano potuto 
migliorarlo. 

È infatti evidente, che nella compilazione di 
questa legge si potevano seguire sistemi diversi, 
e che il tenore delle. singole sue disposizioni 
avrebbe dovuto modificarsi in vario senso, se- 
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3 (Continuazione — Vedi i numeri 1368, 1372, 
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Capo IV. 
Paesi.” 
i $A. 
Pitiure del Barone Francesco Gamba — del Castan- 
Rilliew di Ginevra — di Francesco Prevost, — Il 
‘ conte della Chiesa ‘di Benevello. — Il inarchese 
Breme di Sartirana — Angelo Beccaria diTorino — 
Giuseppe Camino (già mentovato):— La signora 
Giuseppina Notta- Nigra — Ippolito Caffi di Venezia. 
‘Altra volta noi ‘serivemmo che il tipo caral- 
teristico della pittura contemporanea era in gran 
parte nel paesaggio. Questo genere , già poco 
in culto nei passati tempi, ‘vedevamo: di grado in 
grado sorgere a novità di stile, ad eleganza di 
scuola, a valore di concepimenti. L’ attuale e- 
sposizione ne confermò, più che mai. ‘nel nostro 
giudizio. Oltre a cento lavori di paese sono rac- 
colti nella pubblica sala, e fra questi trenta 
almeno considerevoli per beltà di natura e per 
merito d'esecuzione. Cosichè , se dai fatti è le- 
cito giudicare delle idee, noi non ci peritiamo 
. di asserire anche più ricisamente, che nel pae- 
saggio, meglio che in altro ramo qualunque, 
predomina l’inclinazione e il genio dei moderni 
pittori. 
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della commissione..sarebbesi. ageyolmente com- 
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condo appunto la diversità del prioni al quale: x 


tutta la legge venisse ad informars 


La legislazione ‘attuale confonde VIE due |: 


elementi affatto diversi, il sacramento cioè edil 
Se ch MRprnoRdo dee nel Pi esaus; 


stioni tt tratto Ano pi alla ona 
od agli. effetti giuridici del matrimonio come tale. 

Questo sistema, che anche prima del 41848 
era irrazionale, dovette dopo la. promulgazione 
dello Statuto considerarsi eziandio come  anti- 
costituzionale, in quanto cioè. ripugna. eviden- 
temente ai principii nello Statuto medesimo pro- 
clamati. L'articolo ultimo della legge sul foro 
ecclesiastico, promettendo una legge sul matri- 
monio civile, non fece quindi altro che esprimere 
un bisogno universalmente sentito , è divenuto 
ormai una necessità. 

Ma diversi modi potevansi tenere per la sod- 
disfazione di questo bisogno. 

Il migliore, non esitiamo a dirlo, sarebbe stato 
a nostro avviso, quello della separazione assoluta 
del contratto. dal. sacramento. 

È incontestabile che il matrimonio è un con- 
tratto civile, e il più importante: dei contratti 
perchè ‘sta a ‘base della famiglia. Non può quindi 
averci dubbio circa la. competenza. del potere 
sociale nel f'egolarne. i modi ‘e le condizioni. E 
la. separazione assoluta del contratto dal sacra- 
mento non sarebbe anch’esso che una. logica 
applicazione del principio della separazione della 
Chiesa dallo Stato. Laonde noi avremmo. senza 


esitanza appoggiato il progetto primitivo, redatto 


dal, ministro Deforesta sgil quale, secondo ci vien 
detto sarebbesi appunto basato su cotal principio. 

Considerazioni d’ opportunità e di convenienzal 
fecero che il ministero  preferisse un ‘altro si 
stema, e cercasse di ordinar le cose in. modoy, 
che mentre per una parte fosse riconosciuto è 
tutelato nella sua integrità il diritto dello Stato, 
al tempo stesso non si scostasse da quei mag 
giori riguardi che fosse tuttavia possibile usare. 
alla Chiesa cattolica. Preoccupato da tali idee; 
chi redigeva. il progetto presentato poi alla Ga 
mera con qualche modificazione. dal. ministro: 
Boncompagni, procurava anzitutto di mantenerlo 
in armonia col disposto del codice civile. 





È progresso 0 danno per l’arte? Noi non 
osiamo risolvere una tale questione. Essa è get 
tata finora: siecome un problema nel campo dele 
prove. I venturi sentenzieranno. 

Intanto guardiamo l’arte dal lato dello. scopo 
che in ogni senso e per ogni genere ella debbe 
raggiungere. Osserviamo se le vie che ella segue 
menano diritto a questo scopo , o se lo fanno 
almeno intravedere a chi spinge l’occhio più in 
là del pennello, e. ne. ricerca il procedimento 
perfino nei presagi ‘e. nelle aspirazigni., E qui 
innanzi tutto noi dobbiamo. rivolgere agli ar- 
tisti alcune domande. Avete ‘in mente. qualche 
parte del: bello naturale. non ancora rivelata? 
Avete forme ed’ immagini. delle: cose, o non 
viste ,, 0 non intese? Avete insomma qualche 
insegnamento da offrire al filosofo, all’ osserva - 
tore, al. poeta, all'artista ? Allora dipingete pure 
il paese, conduceteci a vostro talento nelle, re- 
gioni le più lontane, ardite anco, ‘se meglio vi 
aggrada, svincolarvi dalle fredde teorie, e slan- 
cialevi in nuovo mondo , libero come il. vostro 
pensiero.. Ma. se non vi sentite forza di levar 
così in alto le idee;. se imitatori. e pedissequi 
studiate la natura come mezzo. e la sua ripro- 
duzione come fine, se non vedete in essa che 
il teatro monotono degli oggetti che noi abbiamo 
ogni giorno. presente, ‘allora. troncate a metà 
quei lavori, abbandonate quegli studi. Noi. non 
sappiamo. che farci dell’ opera vostra, poichè 
nulla vi abbiamo ad imparare. Ella .è scena, 
niente più che scena, priva di, vita; d’interesse, 
| @ di movimento, 

«E nel fatto, a che i quadri di paese che ci 
ripetono situazioni già note, a con sembianze e 
colori. che ‘indoviniamo innanzi di vedere il di- 
pinto? La è sterile fatica del: genio che non sa 
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‘© Perciò proclamavasi benti all'articolo’ primo 
he 4 matrimonio nelle sue relazioni colla legge civile 
Un contratto; è non produrre alcun effetto civile se- 








‘non dal giorno in cui fosse dall'ufficiale dello stato ci- 


ile regolarmente iscritto nei suoi registri, e-provve- 


déèyasi al caso ‘di conflitti coll’autorità religiosa; 
pina siamnel determinare i Î modi della.stipulazione, | 
sia nel definire gli impedimenti o le. dispense 


e. Simili, il progetto riferivasi. alle, disposizioni 
analoghe del codice civile, 

} Quindi è che a portarne un giudizio vera- 
mente equo ed imparziale è necessario anzitutto 
il tener conto di questa circostanza; la quale, se 
nor) giustifica il sistema, spiega pero molte parti 
noi ben chiare senza ciò. i 

| Questa specie di transazione colla quale si vor- 
telibe conciliare l'esercizio del' diritto legittimo 
dello Stato ‘coi riguardi che si convengono alla 
rellgione della maggioranza, è dessa ‘degna di 
lodt e ‘di approvazione? 

Ni certo, quanto alla intenzione, ma non egual- 
melte quanto all’effetto. 

[linguaggio ‘al quale i fogli clericali si abban- 
dial, parlando di questa legge, dimostra pur- 
Toppo che questo partito è Mogredertilo: che 
e transazioni non le accetta; le concessioni non 
0 placano. Inguisachè, se vuolsi encomiare la 
prudenza del governo, non è dubbio che non ha 
qui raggiunto lo scopo, ma giovò anzi a dimo- 
strare sempre meglio la inconcussa verità di. quel 
principio che noi andiamo da cinque anni. pro- 
clamando, e che, ne siamo. certi, trionferà tosto 
o tardi: la separazione assoluta della Chiesa dallo 
Stato. 

Per questi riflessi abbiamo. detto e diciamo 
tuttora imperfetta la presente legge sul matri- 








‘Îmonio; ma, siccome purtroppo il meglio è ben 


sovente quaggiù nemico del bene, piuttosto che 
correre il rischio di vedere respinto o ritirato 
un progetto più decisivo, ameremmo si. adottasse 
per ora questo. che è in. corso. Non però tal 
quale, secondo la commissione ‘vorrebbe, ma 
bensì con quelle modificazioni che. la lettura 
anche solo superficiale del medesimo, chiarisce 
assolutamente: necessarie; il che ci. riconduce 
là d’onde abbiamo preso le mosse, cioè alle va- 
rianti fatte dall’attuale ministro ‘al. progetto. del 
suo predecessore. 





creare , dell’ mgegno che non vale a compren- 
dere... ® 

Con. ciò. non vogliamo. escludere la. scuola 
naturale. del vero. Per contro ne vogliamo lo 
scoprimento» progressivo , ne vogliamo (se così 
è permesso dire) la continuazione nell’ arte. La 
via la più battuta, le parti di: natura le più ri- 
toccate dal ‘pennello degli artisti, possono ancora 
offrire nuovi. punti ‘originali di verità, nuovi 
modi di vedere e di comporre. Questi sono i 
principii. della pittura di paese, e. per questi 
ella può rendersì espressione d’ un'idea che, 
comunque giudicata. dagli. avvenire , sarà: pur 
sempre alta ‘e feconda nel regno. artistico. 

Ora veniamo all’esame pratico. Preavvertimmo 
che un terzo e più dei lavori di paesaggio pre- 
Sentati all'esposizione, ne parve per molti rap- 
porti commendevole. Per. l'arte è già argomento 
bastante di orgoglio. L’opera così numerosa dei 
valenti cancella. le prove non riuscite dei ‘me- 
diocri e degli infimi. 

Ne duole che la strettezza del tempo e dello 
Spazio anche in questo lato. non ne permetta di 
analizzare ad uno ad. uno' siccome verremmo. i 
paesi che si raccomandano. per nobiltà di pregi. 
Pur diremo dello stile dei vari autori, quanto 
basti a rendere non totalmente imperfetti que- 
sti nostri cenni, 

Prime ci si. presentano alla memoria le due 
marine magnifiche del'barone Francesco Gamba, 
il Capo di Noli e il porlo d'Ostenda. Wha in en- 
trambe uno studio discielo e di luce che presenta 
il contrasto di. due grandi spettacoli: i raggi del 
sole che si rinfrangono tra un aere limpido e se- 
reno sopra le onde, e l’infuriare d’una tempesta. 

| Dall’una. parte è sfoggio di bellezza ridente: 
dall'altra è immagine d’una bellezza sublime. 
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Torino. —Un anno L. AO — Sei 
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stre: L. #4, 50. (franco aî confini). 
— Un sol numero: cent, 20.— Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Letiserzioni si pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 









L’art. 4 è identico nei due progetti. 

L’art. 2 è identico sino ‘al 5 alinea inclusiva- 
mente, ma nel ‘progetto Galvagno manca ‘il 6 
alinea, che è un vero: controsenso. Dice infatti il 
primo alinea di quest'arî. 2: « non potrà ‘essere 
civilmente contratto nè iscritto sui registri dello stato 
civile il miilrimonio nel quale non si avverino le con- 


| dizioni seguenti. y W-6aliniea raggiunto nel progetto= 


Boncompagni annovera fra esse pur questa: 


che ‘il matrimonio sia. siato registrato nella forma” 


prescritta dalla presente legge. > 
Notasi. poi in questo medesimo articolo un pri- 
mo saggio del nesso che si voleva mantenere fra 
questa legge e il codice civile, giacchè al num: 3 
si citano ‘gli art. 109, 110, dit i 
Gli art.4, 5, 6, 44 e12, i quali trattano degli 
impedimenti, non esistevano nel progetto primi- 


tivo: in loro Juogo aveasi un solo articolo ‘così 


concepito: « E nullo di pien diritto, e dovrà ‘in 
« ogni caso, ad istanza del pubblico ministero, es- 
c sere cancellato dai registri dello stato civile 


< il matrimonio! contratto fra persone strette da’ 


« quei vincoli medesimi che escluderebbero la 
« prole ‘che nascesse dalla loro unione, da ogni 
« beneficio di legittimazione o dal beneficio di 
« legittimazione per susseguente matrimonio, a 
c termini dell’art* 172, ‘e del paragrafo primo 
« dell’art.. 173 del dodice civile. >» 

Chiunque. raffronti i due testi. si persuade 
che questa. redazione è di molto superiore a 
quella. del. progetto. attuale... Infatti sarebbesi 
anzi futto evitata la singolare disposizione del- 
Part. 6 del progetto in corso secondo la. quale 
il matrimonio è vietato fra lo zio e la per e 
non lo è fra la zia ed il nipote. 

Sarebbesi in secondo luogo evitato un impe- 
dimento che per niun conto--erediamo si possa 
ammettere, e che pure è stabilito dall'art. 44, 
quello cioè della disparità di culto. 

Inoltre quella redazione aveva anche il van- 
taggio dimettere. in. evidenza la. correlazione 
fra‘la legge e il codice civile, citandone, espres- 
samente gli articoli. 

La nullità del matrimonio. fra I° adultera: ‘e 
l’adultero che nel progetto. attuale: dev’ essere 
pronunciata d’ufficio (art. 8), nel progetto pri- 
mitivo lo sarebbe solo stata in. seguito. ad ‘in- 
stanza delle parti interessate (6). 








Nel Gamba vi è forse ‘spirito di troppa audacia 
e ne fanno testimonianza le montagne di acque 
che ripidamente si elevano sospinte dalla bufera 
e i massi che sporgono, presso. alla. rada..-Ma 
quando all’audacia risponde un'effetto, non esa- 
gerato nè strano, noi la'riconosciamo, per buon 
elemento. d’artista. Qui vha senza fallo imma- 
ginativa fervida, forza di. creazione, slancio di 
concetto. Eppure nulla urta, nulla esce dal ter- 
ribile che è veramente nei sintomi della scon- 
volta natura. Come disegno preferiremo la ve- 


‘duta di Torino, dello stessò autore; tolta dalla 


villa di Barbaroux. Vi sono vari accidenti e tratti 
di paese splendidissimi., Ma: non è più quel 
genere. di componimento che ne rapisce l'animo 
a tutto costo nelle due marine; perchè non ab- 
biamo più presente l’artista che .crea, ma si il 
pittore che osserva. e' ricopia. 

Assai ne piacque, dopo i paesi del Gamba, un 
ingresso in foresta di faggi del Castan-Rillieu di 
Ginevra. La lode. di questo quadro, da niuno negata, 
non udimmo colpire nel giusto. Ebbero. molti, e 
meritamente, in ‘elogio lo'sfondo del dipinto; l’il- 
lusione di spazio che divide Je due. fila: d’alberi 
in un punto, e poi ne forma un gruppo fitto ed im- 
menso, entro al quale vedi il buio della foresta. e 
islchi di terra. A noi parve che non:minore am- 
mirazione fosse dovuta alla quiete alta. e «pro- 
fonda che il pittore seppe esprimere in tutte le 
parti. del quadro, alla rigidezza del terreno arso e 
inculto, alla varietà delle foglie: con minutissimo 
studio: d’ombra e di luce disposte. 

Nè minor vanto riporta un concittadino del Ca- 
stan, il Prevost.. Notammo: in ‘ispecie il vasto 
lago di Ginevra, dipinto a seppia con effetto di 
notte. Vedi onda mobile e lucidamente bruna, 
distesa entro la superficie del bacino,. i cui deboli 
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L’art. 46 comprendeva in un solo i due con- 
troversi articoli: del progetto attuale 20 e 24, ed 
era così concepito: 

« Il matrimonio continua a celebrarsi se- 
« condo le forme previste dagli articoli 108 e 
« 150 del codice civile. Ciò non pertanto ogni- 
« qualvolta nél termine portato dal 2.0 alinea 
« dell’art. 14 (15) risulti non potersi per qua- 
« lunque siasi causa, ecc. » con quel che segue 
identico al ‘progetto attuale. 

Quella redazione, sebbene.a prima giunta, per 
poco sembri ‘differire dalla ‘presente, tuttavia 
risolveva alcune delle difficoltà che ora sorgono. 
É cioè evidente dal suo contesto che le. parole 
risulti non potersi per qualunque siasi. causa, hanno 
un significato molto più esteso; e comprendono 
tutti i casi nei quali non solo mon si possa, a 
causa. di una incontrata opposizione , ma pur 
anche non si possa, perchè i contraenti non v0- 
gliano celebrarlo secondo il.rito ecelesiastico. 


L’art.: 18 era così concepito: I matrimonii 
contratti dai regnicoli all’ estero celebrati se- 
condo le. forme colà stabilite, produrranno gli 
effetti civili nello Stato; essi dovranno però 
« essere registrati tostochè se ne provi la pos- 
sibilità, quando mon: siano contrari al disposto 
della presente. legge. La. registrazione avrà 
luogo. per mezzo dell’inserzione negli atti dello 

stato civile, dell’estratto autentico dell’atto di 
« matrimonio. » 

Nel progetto attuale (art. 23) si è soppresso, 
non sappiamo perchè, l’obligo della registrazione, 
e si è invece imposto quello della ui 
zione delle condizioni di capacità, a tenore della 
legge stessa, meno un’ eccezione per gli stra- 


nieri,.che mon ci pare più giusta od appropriata. 


della regola. 

L'art. 19 era ‘così concepito: « Il matrimonio 
« così celebrato. e registrato, non: può, essere 
« dichiarato: nullo. per difetto. nella forma. La 
« registrazione del. matrimonio. nella forma por- 
« tata dagli articoli precedenti, fa anche prova 
« della regolare sua. pubblicazione. » 

All'art. 27 (32) ‘alle altre cause di separa- 
zione corporale era anche aggiunta l’ incompa- 
tibilita morale, «massime. se originata da cause 
« che impegnino gravemente la coscienza.» 

Finalmente l'art. 39 stabiliva che «Il Re può, 
« quando concorrono motivi gravissimi, dispen- 
« sarsi dagli impedimenti nascenti dai vincoli 
« di parentela menzionati nel num. 4. dell’art. 
« 173 del codice civile : » quali sono le persone 
legate da vincolo ‘di parentela in terzo grado , 
od in secondo di ‘affinità ini computazione ci- 
vile. 

Ambedue questi articoli, non’ ne vediamo ab- 
bastanza la ragione, furono ‘espunti dal pro- 
getto presentato alla Camera. 

Riassumendo! questi ‘cenni di ‘confronto tra i 
due progetti, pare a noi ché ne vengano queste 
conseguenze : 

Il progetto. primitivo ‘non’ soddisfaceva  nep- 


riflessi ti brillano dinanzi con una perfezione del 


vero che‘ è superiore ‘all’idea. (Qual linguaggio 
espresso? coi mezzi d’arte che sono i più difficili! 
qual rara intellivenza d'una beltà recondita, ti- 
cercata ‘tra ile \ore notturne! 

Nel' conte della Chiesa di Benévello rinvenia- 
mo idee non ‘comuni, ‘intelligenza facile ‘e ga- 
gliarda, immaginazione di poeta. Lo che è già 
buon principio. Le più diverse composizioni egli 
tenta del paesazgio semplice, e del paésaggio 
storico; e tutte,. quanto a concetto creativo, con 
felice successo. Non altrettanto ardiremmo ‘dire 
dei pregi di eseguimento. Nei quali ‘deve con- 
correre Jo studio profondo dell’arte, la cosni- 
zione di molti capolavori; il lungo esercizio di 
disegno, la coltura ‘e raffinatezza dello stile. 
Pose egli mente il nobile pittore a coteste parti, 
o non le curò invece quanto era necessario fi- 
dando nella elevatezza dei suoi talenti? Il falto 
ne farebbe credere alla seconda ‘ipotesi. Non che 
il suo pennello sia assolutamente inelegante e 
scorretto ; ma certo ‘non rende al vero coi ca- 
ratteri che sono proprii alla scuola del paese 
la bellezza inventiva dei suoi lavori. 

Giò ‘che manca al’ conte‘di Benevello avrebbe 
in larga copia il marchese: di Breme, altra ce- 
lebrità aristocratica che si ‘occupa d’arte e di 
paesaggio. Condotta , disegno , stile e ‘colorito , 
quali in artista vero e provetto. Ma per contro 
non risplende nelle sue creazioni tanta. origi- 
nalità di. pensiero, da ‘fare inferire che egli 
all’arte fosse nato: No : il marchese Breme: al- 
l’arte si educò con amore; ella non lo chiamava 
prepotentemente, nono respinse da discepolo. Fu 
generosa ‘con lui dei suoi mezzi, non lo' poteva 
essere delle fonti del suo genio, unica dote che 
viene dalla natura e da Dio. Ma chi del ‘bello 


e del ‘vario sa riprodurre le forme è la veste ; 


IL RISORGIMENTO 


pur esso in tutto alle esigenze del principio 
della separazione assoluta, ma conteneva però 
alcune disposizioni ‘che si scostavano meno dallo 
scopo al quale dobbiamo pur cercare di avvi- 
cinarci quanto più sia possibile. 

Se ne scostava meno, perchè l'articolo ‘cor- 
rispondente agli articoli: 20 e 21 lasciava assai 
maggior latitudine, che non ne ammettano que- 


‘sti; se ne scostava meno perchè non faceva 


della disparità di culto ùn impedimento al con- 
tratto civile. i 

Era anche più logico e conseguente, sia per- 
chè voleva.che eziandio i sudditi, se stipulas- 
sero matrimonio all’estero, dovessero farlo iseri- 
vere nei registri. del. nostro. stato civile ; sia 


‘perchè conferiva. al Re la facoltà di dispensa 


nei casi nei quali può legittimare la prole nata 
dalle persone, fra. le. quali, essa. chiederebbesig 


sia perchè manteneva il. divieto fra la. zia‘ ed 


i) nepote, non meno che fra la nepote e lo«ziò. 


= 
Provvedeva infine assai meglio al decoro ed 
alla pace delle famiglie, non obbligando il fisco 


bilità morale fra le canse legittime di 
zione (personale. 

Che conchiudere da queste premesse 

Il progetto di legge attuale è vizioso hel prin- 
cipio, come lo era anche il progetto: primitivo; 
ma è inoltre più difettoso di questo; in vavie 
disposizioni speciali. Se:è possibile, si attui la 
separazione netta e decisa, del contratto dal sa- 
cramento ; se non si osa farlo almeno si ;cor- 
reggano le principali imperfezioni del progetto 
in; corso. Nè si tema di spendere qualche gior- 
to di più in questa bisogna. Primo dovere di 
savio, legislatore ,. è il far bene; il far prestò, 
è spesso indizio di leggerezza o di debolezza. 
Niuna legge. più importante di questa venne mhi 
presentata al nostro Parlamento: niuna legge ha 
maggior bisogno di esser maturamente ponde- 
rata nell'interesse della sua stessa efficacia , e 
della sua durata. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Una discussione preliminare relativamente alla 


legge sul ‘contratto civile del. matrimonio ' ebbe 
oggi luogo alla Camera. Si sa che dopo lo sta- 
bilimento della contribuzione prediale in Sar- 
degna venivano ‘all'ordine del giorno le modifi- 
cazioni sullo Statuto della Banca nazionale. Ora 
il signor Brofferio cui pare mille ‘anni che si 
vinca la legge ‘sul matrimonio propose che, po- 
Sposta ogni altra cosa, venisse essa tosto posta 
in discussione, come quella che più d’ogni altra 
interessa lo. Stato. 

Il signor Camillo di Cavour invece mostrando 
che non dovesse ormai più lasciarsi in sospeso 
una questione che tocca si vitali interessi, qual 
è quella della Banca, onde non si lasciasse sì 
larga carriera ai giuochi di borsa, instava per- 


IZ ZIA 


non ne ritroverebbe anche i principi? Il difetto 
non. può forse dipendere da‘ ‘mancanza di ‘co- 
raggio e di fede nei propri slanci? È non lo 
vincerebbe una volontà alacre e decisa ? Gli è 
ùn problema che lasciamo ‘a «risolvere all’ ono 
revole paesisfa. 

È lodata in Angelo Beccaria ‘la limpida tra- 
sparenza dei cieli , la freschezza di natura , Ta 
gioia calma e serena ‘che ‘egli infonde nei suoi 
componimenti campestri. Ma' alla lode s'intree- 
cia il biasimo ; e non sai qual vince dei’ die 
nell'animo. degli ‘osservatori. V'ebhe ‘chi rico- 
nobbe poco conformi a realtà le macchiette delle 
quali egli popola ‘le sue scene; v' ebbe ‘eziandio 
chi censurò di freddezza i suoi dipinti e li disse 
troppo uguali e monotoni. Una parte di giusti 
zia è sempre nella critica quando viene da co- 
scienza ; vi è molto più in questo caso, hen- 
chè ‘espressa con troppo calore ‘e nel male 
e nel bene. Che il ‘signor Beccaria ‘voglia serva 
la‘ natura alle sue divagazioni è verità innega- 
bile; che egli osi accoppiare insieme situazioni 
che si‘urtano e sì disgradano è ‘anche vero ; 
che egli con ciò perda di vista la poesia, l’in- 
canto; la solennità dei fenomeni del paesaggio 
noi nol potremmo asserire. Sentiamo che coll’af< 
fascino delle sue bellezze trae sovente dove me- 
glio ama l’osservatore il. più ‘difficile, e gli para 
dinanzi scene e spettacoli, se ‘non fondati nella 
natura, ‘indubitatamente &randi e solenni. 

Di Camino già ne venne fatto di discorrere, 
in proposito del Gesù che predica alle turbe. Ci 
riferiamo quasi per lo‘ ifftiero a quel giudizio 
su ciò che concerne il Suo nuovo paese n lem- 
porale negli Apennini. Soltanto è ‘4 iopo qui ag- 
giungere che la natura egli osserva e ritrae nel 
suo nudo aspetto, ‘senza darle‘o ‘toglierle alcuna 
cosa del proprio, semplice è complicata qualella 


chè mon venisse intervertito l'ordine delle di- 
scussioni. 

Le ragioni infatti che inducono ad anteporre 
la discussione di questo: 0 quel progetto. non 
sono sempre la. relativa importanza di essi, 
bensi i danni cui può dar luogo il differire la 
decisione. Il perchè mai non ristemmo di con- 
sigliare che prima d’ogni altra cosa si dovesse 
assestare Te nostre finanze 0. trattare su quei 
progetti, ché avendo per \iscopo la prosperità 
economica dello Stato, contribuiscono in modo 
indiretto a migliorare la condizione dell’ erario 
pubblico. 

La legge sul matrimonio se è buona ora sarà 
egualmente fra un mese. La legge invece: che 
tende a cessare lo squilibrio delle finanze tanto 
torna più vantaggiosa quanto più presto viene 
promulgata , poichè il male si aggrava sempre 
più ei rimedii sono sempre più difficili. Inoltre 
essendo stato presentato dal ministro il progetto 
di scioglimento delle divisioni amministrative , 
cosa da lungo tempo desiderata e richiesta ‘dalla 
Camera, è evidente, che se non venga presto di- 
scusso, le provincie rimangono in uno stato di 
incertezza che vuolsi togliere al più presto. 

Perciò il ministro: dell’interno. e con ‘lui ‘il 
sig. Josti proponevano che tale progetto venisse 
quanto prima posto in deliberazione. 

La Camera tuttavia stanziò che, appena ap- 


‘provatà la proposta sul tributo prediale della 


Sardegna, ‘si discutessero le. modificazioni allo 
Statuto della Banca, e poscia il contratto civile 


‘del matrimonio. 


Il progetto di legge sull’ordinamento della 
contribuzione prediale im Sardegna è una con- 
seguenza della legge del 15 aprile 1851 con 
cui vennero abolite le moltiplici tasse che 
gravitavano sull’isola ‘e sostituita loro una con- 
tribuzione prediale equa ed uniforme, consen- 
tanea a quanto ha luogo negli ‘Stati. di terra- 
ferma. 

Alla legge doveva ‘precedere la formazione di 
un catasto provvisorio, col ‘quale si venisse a 
conoscere Ja superficie, Ja coltura, la rendita e 
i possessori dei beni. Le operazioni, quantunque 
alacremente intraprese; non’ potranno tuttavia 
terminarsi entro quest’ anno, nè potrebbe dirsi 
con sicurezza quando saranno ultimate. Tuttavia, 
onde una legge sì salutare possa giù sin d’ora 
ottenere; almeno in parte. il suo effetto, si de- 
cise di ‘mettere. in visore la novella contri- 
buzione in tutti quei luoghi ove sì sarà potuto 
compire il catasto. La misura con cui vengono 
ora assoggettati ai tributi i proprietari della Sar- 
degna è la più assurda ‘ed iniqua, ‘onde conviene 
porre riparo ‘a’ quel male il più prontamente 
che sia possibile; 

Col primo ‘articolo ‘del progetto venne deter- 
minato che la contribuzione’ predialé dell’isola 
corrisponda al decimo del prodotto netto dei ter- 
reni'ed altri ‘beni immobili. Noi troviamo affatto 
equa questa proporzione e più moderata che non 


si presenta, varia di parti e di vedute, lieta e 
triste: per ‘ gradazione. di ‘luce ‘e di sito: e in 
essa le più leggere minuzie studia e rileva con 
precisione‘'e ‘con. eleganza: Gli‘ è dir molto' di 
pittore di paese. Gli si fa ‘carico di alcune tinte 
stentate, le quali, al’ dire di alcuni, rendono ‘men 
vivo l’effetto: ‘Che ‘rispondere ? Sono i rigalti e 
le trasparenze ‘del colorito non mai abbastanza 
ricercate e perfette. Quindi non è difficile lan- 
ciare un qualche rimprovero sulle tavolozze del- 
l’artista. Ad'ogni modo’ egli ne faccia suo pro; 
che un.egnsiglio anche a guisa di' critica deve 
essere accettato, quando più o meno può cogliere 
nel giusto. 

Nuovamente ne occorre nel genere di paésag- 
gio di rinvenire opere di donna, tra i quadri 
distinti e pregevoli. Del che fabcianto elogio al 
bel sesso, che interprete del bello morale nel 
mondo, non lo è meno del bello ideale nella pit- 
tura. E vi si consacra con una forza di affetto, 
con una squisitezza di sentimento, con una soa- 
vità di pensiero, da bastare essa sola per ispi- 
ratrice e maestra. Creatura nata ‘all’ amore, ha 
la donna un bisogno impérioso d'amore anco 


‘nell'arte. Il mondo le si schiude in un SOTriso, 


la dolcezza della ‘beltà lo rivela, le grazie 10 vez- 
zéggiano. Vedi i paesi della Notta-Nigra, ‘osserva 
l’espressione cara e melanconîca della sera, rie 
mira all'ultoma prova di fedeltà, lavori già affet- 
tuosi di nome, più affettuosi nel concetto, e' com 
prenderai perchè io chiamassi il cuore maestro 
nelle pitture di donna. 

Ippolito Caffi da Venezia è pittore e paesista 
di chiara fama. Di lui vedemmo in Roma superbi 
dipinti, in quel genere d'effetto del ‘(quale singo- 
larmente si compiace. Ne vedermmo' lo scorso anno 
in Torino, è sappiamo che quei medesimi! rac- 


tolsero ‘plauso all'Esposizione di ‘Londra, 


sia ART negli altri Stati. Tale propo 
Zione venne già adottata l’ anno scorso nella 
legge sui fabbricati e vorremmo che avesse luogo 


anche per l’imposta -prediale degli Stati di ter-. 
raferma, ove essa è ripartita nel modo più ine- 
guale, giacchè la provincia di Torino p. e. paga, 


in ragione della rendita; sei o sette volte più di 
altre provincie, 

Non possiamo pertanto. menar. buone le ra- 
gioni del'signor Sulis, che voleva ridotta la tassa 
a sei per cento, ed allègava la mancanza‘di‘stra- 
de, la carezza delle opere e simili ‘motivi. La 
proporzione. del 10 0/0. è quella cui nel riordi- 
namento generale dei nostri tributi noi dobbiamo 
tendere. Se v'hanno motivi per cui le ricchezze 
dell’isola non abbiano ancora toccato quel punto 
cui possono farle sperare la grande «feracità del 


«suolo e i suoi naturali prodotti, l'ammontare del 


tributo sarà proporzionatamente minore. ‘Anzi 
siccome per le strade e i lavori che si stanno 
ora eseguendo le sue ricchezze debbono fra po- 
chi anni aumentare, è un ‘vantaggio. per essa ‘il 
venir .tassata in ragione del decimo della rendita 
attuale. 

Per lostesso motivo, quello di mantenere il tri- 
buto:per quantosi potesse nella ragione del decimo 
della rendita, vennero tolti ventitre dei venticinque 
centesimi addizionali che portava. il' secondo ‘ar- 
ticalo del progetto. Si lasciarono! tuttavia gli al- 
tri due centesimi, di cui uno e mezzo a favore 


‘delle. provincie ‘e divisioni amministrative ‘e 
«mezzo « a disposizione del governo ‘per accor- 


dare risarcimento e bonificazioni d’imposte ai 
contribuenti le cui proprietà ‘fossero ‘sravemente 
danneggiate da incendi, grandini, MOST ed 
altri infortunii ai » 


Quest'ultima disposizione, benchè niet dato si 


riduca a ben poca cosa, ‘perchè il ‘mezzo cente- 
simo. di tributo: di chi ritragga una rendita netta 
di lire diecimila, non è che cinque lire ; con- 
tiene un principio vizioso che vorremmo vedere 
scomparire dalla nostra legislazione. Essa è in 
fatti un ‘intervento anormale del governo, è con- 
traria ai principii della libertà; ‘un germe di 
socialismo. 

La promessa di risarcire in tutto od in parte 


i danni degl’incendii e della srandine mediante 


una parte del'tributo darà luogo a reclami, a 
pretese come tutte Je provvisioni “deltate dal 
protezionismo; 

Lo Stato nor può»senzasconvenienza e pe- 
ricolo sostituirsi al privato: deve limitarsi a far 
regnare la giustizià“e compiere quegli atti che 


non si possono compiere che dall’associazione 


generale ‘dei cittadini formanti una nazione, 

Invece di far pagare ©-lire al contribuente 
per risarcirlo dall'incendio e dalla grandine pren- 
detegli 5 lire di meno. Con queste il contri- 
buente potrà, se vorrà, ricorrere alla società di 
assicurazione contro gl’incendi e la grandine, e 
cesserà così ogni motivo di lagnanza, ogni ac- 
cusa di parzialità o d’ingiustizia; 


Lin A 


Se dei quadri ora presentati dovessimo proffe- 
rire sentenza come opera d’ un autore qualun- 
que, li avremmo in istima e in onore: ma 
quando si ponga riguardo al nome e alla valen- 
tia dell’artista, diremo che egli fu inferiore a 
se, e che venne ‘meno «alla pubblica. aspet- 
tazione. Singolare e sua propria. è sempre 
la scuola, puro e terso l'andamento, grazioso il 
disegno. Ma il ‘già tante volte rinvenuto. effetto, 
o manca, 0 languisce in' pallida’ effisie.' Perchè 
poi il monte Pincio iramutò a sua'‘guisa di forme 
e d’ornamenti ? Perchè ne fece perdere in lon- 
tano la vista del S. Pietro -di Roma, su cui vuol 
far cadere i raggi d'un sole che tramonta? 
Perchè nell’Acropoli d’Atene non ne segnò a di- 
stanza vera la linea del mare, ricercando la po- 
tenza d’uno. spazio più lontano? Le son domande 
che-:noi possiamo dirigere ad artista di. valore e 
di nome qual è il Caffi. Chè le esigenze cre- 
scono a misura dei talenti, e nulla egli perde 
per non essere salito più avanti. Ma l’arte de- 
frauda del meglio che avrebbe potuto fare, e di 
ciò noi lo chiamiamo in colpa. Sicuri che vorrà 


accettare queste parole siccome mosse dal desi-' 


derio che egli progredisca nella sua splendida 
carriera, e dai riportati trionfi tragga spirito di 


coraggio, non già di quietè tranquilla che s'ad= 


dormenta sugli allori. 
(Continua) 


M. ManwuCCI. 


EkratA-coRRIGE. — Nell'ultima. ‘appendice fu 
dato per errore siccome opera del Conconi il ri- 
tratto. rappresentante il-sig. ‘A. Molino. Esso in- 
vece è lavoro del cavaliere Bezzuoli, professore 
all’Accademia di Firenze. 
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Le altre disposizioni della legge non diedero 
luogo'a discussione e furono tutte approvate. 


CSI EIN III IZZO 


NOTIZIE. DIVERSE. 


UN'ALTA. 


Torino. — La Gazz. Piein. nella parte offia, 





‘ciale annunzia il decreto: col quale S. M: nello 


aderire alla domanda di giubilazione del furiere 
onorario d’artiglieria Paolo Filippo Sacchi , gli 
ha conferto il grado di. sottotenente. x 

= Con decreto reale del 18° corrente. il col- 
legio elettorale di Rapallo rimasto vacante in 
seguito a demissioni del suo deputato, è ricon- 
vocato per il giorno; 4 del prossimo luglio onde 
proceda atl una muova elezione. Oceorrendo una 
seconda: votazione , essa avrà luogo nel giorno 
6 dello stesso mese. 


î 





DUCATO DI MODEVA. - Si legge nella. 
Gazzetta di Milano : 

La ;commissione internazionale per la costru- 
zione della strada ferrata centrale italiana si è 
nuovamente riunita in Modena, per negoziare 
colla compagnia Amici e Mortara. Trattasi, come 
è noto, di una differenza di 1j2 per. cento di 
interesse, e non xha dubbio che si verrà ad un 
accomodamento tanto più desiderabile in quanto 
questa costruzione è una vera necessità. 





STATO ROMANO. — Il Giornale di Roma 
annunzia .la partenza per Londra del signor 
Freeborn, console britannico. 





ESTERO. 

TURCHIA. — Si legge nella Putrie: 

Secondo le lettere che noi riceviamo da Co- 
stantinopoli, in data del 5 giugno, non si parla 
în questa città che del malcontento della Francia 
in occasione del firmano dato ai Greci per Vaf- 
fare deì luoghi santi, e si credeva generalmente 
che la Francia si preoccupava iroppo di un 
atto che non può cambiare nè modificare il 
trattato. conchiuso col nostro ambasciatore. 

Egli è dietro la sollecitazione della legazione 
di Russia e dell’ambasciatore d'Inghilterra che 
la sublime Porta ha accordato ai-greci un fir- 
mano, il quale non ha altra mira che di cal- 
mare l’agitazione dei scismatici, il numero dei 
quali ammonta .a un. terzo della popolazione di 
Turchia ed esige dei grandi riguardi per parte 
del governo ottomano. 

D'altronde ‘Afif-Bey, vice-cancelliere del di- 
vano, si. recherà a Gerusalemme per dar ese- 
cuzione ai patti conchiusi col sig. de La Valette; 
in guisa che l'impegno preso verso:la Francia 
liceverà una piena esecuzione e gli imbroglioni 
che volevano mettere. male la Porta col prin- 
cipe-presidente si saranno affaticati. indarno. 

Omer pascià è giunto a Costantinopoli. I gior- 
nali austriaci dicono, che quest'uomo eminente 
è stato richiamato. dietro. la. domanda del gabi- 
netto di Vienna; questa è una ‘delle carote che 
sogliono piantare i fogli ‘di Vienna: Da lungo 
tempo Omer pascià sollecitava un congedo: la 
Porta non glielo ha accordato se non quando 
ebbe la convinzione che mercè l'energia e l’at- 
tività di questo personaggio, lo stato della Bosnia 
era soddisfacente. 

La Russia reclama dal principato valacco 30 
milioni di piastre per le spese. d’occupazione. 
Questa pretesa sarà l'oggetto di un serio esame. 





INGHEIPER A. - Londra, 18 GIUGNO 

Ieri sera ha avuto luogo il ‘trentesimosettimo 
anniversario della battaglia di Warterloo. Il duca 
di Wellington ha dato in quest'occasione il'suo 
annuo banchetto. Il nobile duca, che conta oggidi 
84 anni, è il solo generale superstite: delle forze 
alleate che figurarono ‘ a questa battaglia. Blu- 
cher e altri “guerrieri di distinzione hanno già 
pagato il loro tributo alla. natura. Soult, Mar- 
mont e tutti i marescialli di Francia hauno ces- 











sato di esistere. | © 1055. DE 
- Al banchetto. assistevano il. feld-maresciallo 
principe Alberto, il duca di Cambridge, il feld- 
maresciallo marchese d’Anglesey, lord Hardinge, 
sit Harry Smith, il gen. de ‘Lacy Evans e circa 
90 ufficiali ‘che rimangano della battaglia di 
Waterloo. Stamane vi sarà una parata al parco 
St. James e una grande ispezione dei diversi 
battaglioni del terzo reggimento della guardia 
a piedi. (Morning Adv.) 

Dualblimo, 16 giugno. — Il proclama regio 
contro le processioni papiste ha naturalmente 
provocato un gran malcontento nel partito ultra- 
montano e ha fatto sorgere nuove lagnanze nel 
momento stesso. in cui si abbisognava di un 














«(GIORNALE QUOTIDIANO 


I fogli cattolici‘ lamno: già aperto il fuoco, 
RI (Times). 





e i, 

SPAGNA. - Madia, (1 giugno. — Un ti- 
tolo ‘di Castiglia con qualificazione di marchese 
di Pezuela è accordato: al generale di questo 
‘nome; fratello. del marchese Villuma; Si crede 
che questo favore non sia che il preludio . dell’ 
‘entrata del sen. Pezuela nel ministero. Si crede 
che il, sig. Bravo. Murillo sarebbe lietissimo, 
nelle circostanze attuali; di unirsi con un uomo 
che ha già dato prove di energia. 

— In Aragona nel mattino del 12 ventiquat= 
tro suomini armati aventi. alla loro. testa un 
certo Calvo, hanno tentato un movimento insur- 
tezionale nei dintorni di Catalana; provincia di 
Saragossa. La turba gridava: Abbasso%il mini- 
stero, noi vogliamo Ja diminuzione delle tasse. 

L'autorità locale mandò un distaccamento di 
iruppe contro i facinorosi che li dispersero, fa- 
cendo: 18, prigionieri, compreso Calvo. Proba- 
bilmente saranno ; già stati. fucilati. Si dice che 
quella banda si componeva di «una mescolanza 
di carlisti e di repubblicani imprudenti. 

(Corvisp. Havas) 





FRANCIA. — Parigi, 19 giugno. — Ripor- 
tiamo il parere del consiglio di Stato; già da noi 
accennato, letto in pubblica seduta; e tradotto in 
decreto : 

« Visto le lettere e i decreti ece. 

« Sentite le conclusioni del sig. Maigne, com- 
missario del goyerno; 

« Per ciò.che riguarda le parti dei poderì di Newilly 


sto 1830. 

« Considerando che-il decreto del 22 gennaio 
1892 dichiara formalmente che i beni mobili e 
immobili che sono l'oggetto della donazione fatta 
il 7 agosto 4830, dal re Luigi Filippo ai suoi 
figli, sono.restituiti al demanio dello Stato; 

« Considerando che il decreto del 22 gennaio 
1852 è unatto politico e di governo, l'esecuzione 
e gli effetti del quale non possono essere sotto- 
messi. al giudizio dell’autorità giudiziaria. 

«Per ciò che riguarda le porzioni del podere: di 
Neuilly che sarebbero state aequista'e dal re Iuigi Fi 
lippo dopo il suo ‘avvenimento al trono, e la parte del 
podere di Moncewuw che avrebbe appartenuto per in- 
diviso alla defunta principessa Adelaide di. Orleans. 

« Considerando che gli acquisti che sarebbero 
stati fatti dalre Luigi Filippo dopo il suo avve- 
nimento al trono e aggregati al podere di Newilly, 
come pure la parte del podere di Monceaux che 
avrebbe appartenuto per indiviso alla defunta 
principessa Adelaide di Orleans, non sono stati 
l'oggetto della. donazione del 7 agosto 1830 e 
per conseguenza non sono compresi nella. re- 
stituzione ordinata dal. decreto del 22 gennaio 
1852, 

« Che pertanto, in ‘caso di contestazione, le 
questioni relative alla proprietà di queste parti 
dei poderi di Neuilly è: di Monceaux sono, cone 
formemente alle regole del diritto comune; della 
competenza. dei tribunali ordinari; 

« Considerando che la questione di sapere se 
le leggi dei 15 e 16 floreale‘anno X continnano 
ad essere in vigore e sono applicabili alle pro- 
prietà indivise fra lo Stato e.gli eredi d’Orleans 
non è quella la\cui ‘cognizione è: riservata al 
consiglio di prefettura ‘per Vart. 4 della legge 
del 28 piovoso, anno VII; 

« Il consiglio di Stato, sezione del contenzioso, 
sentito, decreta:% 

« Art. 1. La dichiarazione di conflitto rasse= 
gnata dal prefetto della Senna è confermata per 
quanto si applica alle parti dei poderi. di Mon- 
ceaux e di: Neuilly che sono d’oggetto della do- 
nazione fatta il 7 agosto 1880 dal re Tuigi Fi 
lippo ai suoi figliuoli. i 

« Esso è annullato per quanto tende a. pri- 
vare l'autorità giudiziaria della cognizione della 
questione relativa alle porzioni del podere di 
Newilly che sarehbero state acquistate dal re 
Luigi Filippo dopo il-suo avvenimento al trono, 
e alla parte del podere di Monceaux che ha 
appartenuto per indiviso ‘alla principessa Ade- 
laide di Orleans 

« Art. 2. Sono» considerati come | non avve- 
nuti in quanto presentano di contrario al pre- 
sente decreto : 1.0 la requisitoria presentata al 
‘presidente del tribunale civile della Senna in 
data 13 aprile 1852 e Pordinanza renduta die- 
tro la requisitoria; 2.0 l'introduzione d’istariza 
‘dello stesso giorno ; 3.0 le conclusioni dei pe- 
tenti: 4.0 Il giudizio del tribunale civile della 
Senna del 23 aprile 1852, 

c Art. 8.1 guarda-sigilli, ministro della siu- 
stizia , e il ministro delle finanze sono incari- 
cati» ognuno per quanto lo concerne, dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 


e di Monceaua comprese nella donazione del 1 ago-* 


adottato dal consiglio di Stato; sezione del con- 
tenzioso, nella seduta «del 15 giugno 1852, se- 
denti i signori Baroche vice-presidente del con- 


‘siglio. di. Stato che presiedeva alla seduta ; 


Maillard, presidente della sezione del conten- 

zioso ; Charlemagne, Villemain, Suin:;; Allard ; 

Vaisse, Boulay, Boudet, Giraud, Marchand, Bou- 

latignier, Cornudet, Bauchart, Vuillefroy, Vuitey 

e Pourangin, consiglieri di Stato. 

| Il vice-presidente del consiglio di Stato 
(firmato) BarocHe. 


SR 


Il consigliere di Stato relatore: 


i; (firmato) Lrow Cornupet. 
Il segretario della sezione del contenzioso 
(firmato) P. Pirrsow. 

= ilogliamo dalle corrispondenze. parigine 
dell'/ndependence Belge, in data del 17.le seguenti 
nofizie: Sono in grado di darvi alcuni raggua- 
glifcompleti e precisi sul risultato della’ deli- 
befazione del consiglio di Stato. La delibera- 
zione. fu viva e animata. Tutti i ‘consiglieri 
hando preso successivamente la parola, ad ec- 
cezione del signor Villemain e di un altro con- 
sigliete il cui nome mi è sfuggito. Durante Ja 
discussione due dei consiglieri che hanno vo- 
fato i favore del conflitto erano talmente com- 
mossì che [a loro emozione sì dipingeva sui loro 
voti. Ml signor Baroche ha compendiato il dibat- 
timenfo ton una grande vivacità, e ha fatto se- 
gnatamerlte osservare al consiglio quanto fasti- 
diosatcosa sarebbe per il governo che un corpo 
emanato ‘dal presidente ‘eda lui costituito , lo 
abbafidonasse in una questione , alla quale. il 
principe attribuiva una così grande importanza. 

Si passò ai voti. Erano otto contro otto. ]l 
voto, del signor Maillard , presidente della se- 
zione era preponderante e il conflitto ‘sarebbe 
stato respinto; mia il signor Baroche intervenne 
col sio voto, come ne aveva il diritto , e fece 
iraboceare la bilancia dalla parte opposta. — Il 
conflitto è\stato confermato, ima nello stesso 
tempo? annullato per ciò che concerne i beni in- 
divisi 

Questo merita di essere spiegato , perchè 
moltefpersone hanno creduto e credono tuttora 
che ifprincipi potranno far. valere i loro diritti 
dinangì ai tribunali. È un errore, a meno che 
la detisione, cosa non probabile, sia redatta di- 
versamente da quello che si anmunzia. Î decreti 
non hanno mai voluto confiscare altro ‘che i 
beni! della donazione del 7 agosto e' non hanno 
patlato, per modo, di esempio, dei beni di Ma- 
dama Adelaide che per intimarne la vendita. 
Questo considerando non ha dunque alcuna por- 
talla e non fa altro che constatare un fatto , il 
(ale non era messo in questione nè dai de- 
creti nè dal conflitto. Molte persone; fra‘le quali 
il'sig. Berger prefetto della Senna ; trovavano 
giusto il decreto, pensando che i diritti dei terzi 
sarebbero rispettati , cioè che gli atti diploma- 
tiei, i contratti di matrimonio, i testamenti, ‘ecc. 
nom sarebbero rotti. Sciasuratamente questo è 
un errore. Adesso tutto è ‘finito, 

— Dalla corrisp. del'Journal de Geneve in data 
di‘Parigi 18 giugno ricaviamo ‘le seguenti no- 
tizie : i 
€ L'affare del consiglio ‘di Stato, oggi’ cono- 
sciuto, fa inolto ‘chiasso. Come i voti si sono 
trovati 8: contro 8 .e che il presidente del con- 
{enzioso, l’ottuagenario Maillard, si'è pronun- 
ciato in favore dei principi; il trionfo era loro 
assicurato, senza l’intervento del signor Baroche, 
che ha fatto pendere la bilancia pei decreti. del 
22 gennaio. Gli è dunque Baroche che assume 
la‘ risponsabilità tutta ‘quanta. di gcuesta grave 
decisione. 

— Ecco alcuni curiosi dettagli sul libro. di 
V. Hugo intitolato Histoire du crime du2 décembre. 
Egli ha. venduto. il suo. manuscritio ad editori 
inglesi; al prezzo di 50,000 franchi il volume. 
Ve nesavrà due; ma egli può farne anche tre:o 
quattro se lo vuole. Si crede che il. contrab= 
bando pet l'introduzione di questo libro in Fran- 
cia si.@ organizzato sulla scala la più vasta, € 
parlasi d’um’edizione di più centinaia di mila, 
vendibili 4. seellino la copia. Questo . libro sarà 
molto.wWiolento, e gli eliscani sè ne preoccupano 
non poco. 

— Ilsignor de Lamartine parte, dicesi, defi- 
nilivamente per Levante, dove va ad abbando- 
narsi alla coltura del suo podere presso Smirne: 
Egli è,\ a quanto dicesi, accompagnato da. M. 
Trouvé-Ghaurel, che si è messo alla testa d’una 
compagnia per la collivazione di quelle terre. 





ADI GvA. — Berlimo,16 giugno. — Un 
articolo della Corrispondenza austriaca sulla que- 
stione doganale è commerciale fra la Prussia e 


l'Austria, ha prodotto la massima. agitazione, | 


Si sa che questa. corrîspondenza: è ‘officiale. Non 
si sa dunque come spiegare la pubblicazione di 


dei 


pe 






grido per servirsene, nelle: assemblee elettorali. | «Il progetto di. decreto è stato deliberato e quest'articolo. I. negoziati sono entrati in una 


nuova. fase: Ormai bisognerà chela questione 
sia decisa. 

— È stato osservato che l'arcivescovo di Bres 
slavia ha fatto visita al. Re durante il suo sog- 
giorno in questa città. (Corrisp. Havas). 





HOGRINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata, del 22 giugno 1852. 
Presidenza el vice-presid. HENSO: 


Sommario. Approvazione del verbale. Rinvio. al mi= 
nistro dell'interno della petizione della società dei 
carabinieri italiani. Discussione sulla contribuzione 
prediale in Sardegna, è approvazione degli articoli. 
La seduta si apre all’ora 4 42. 

Seggono. al banco dei ministri,, Cibrario, Per- 
nati, D'Azeglio, Boncompagni, Paleocapa. e La- 
Marmora. s 
Cavallini legge il verbale della ‘seduta prece 
dente, e fa il solito sunto delle petizioni, 

Si procede all'appello: nominale, e trovatasi la 


Camera in numero è approvato il verbale sud- 
detto. 


Angius. To debbo fare alcune interpellanze al 
ministro degli interni, ‘che ieri non ho potuto, 
perchè la Camera non era più in numero. Ri- 
cordo che nella tornata del 6 dicembre. ultimo 
il predecessore dell’attuale ministro dell’interno 
in-occasione ‘di una petizione di alcuni tipografi 
che volevano concorrere’ all'impresa di opere 
pubbliche, dichiarava, che appena il ministero si 
sciogliesse da varii impegni avrebbe in massima 
adottato il sistema dei pubblici appalti a quelli 
concessi privatamente. Intanto sono scorsi sette 
mesì ed invece di vedere adempita la promessa 
faltaci dal ministro si ‘segue ‘nel sistema degli 
appalti privati. i i 

Ministro dell'interno. To non so quale sia il mi- 
nistro che si voglia interpellare: (Angius. Il mi- 
nistero è solidale) Allora si stabilirà un. giorno 
per, rispondere all’onorevole ‘interpellante. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la’ diseus- 
sione per lo stabilimento della contribuzione pre- 
diale in, Sardegna, La discussione generale ‘è 
aperta; e la parola è .al‘signor Garibaldi. 

Garibaldi. Legge un discorso ‘per dimostrare 
che la legge del'15 ‘aprile 1854 svincolava la: 
proprietà territoriale :in Sardegna, coll’abolizione' 
delle decime, ‘e. dei. varii tributi che vi tengono 
luogo delle imposte dirette di terraferma; e prov- 
vedeva allo ‘stabilimento di un conveniente as- 
segno, al clero; e pel servigio del enlto; e di'‘una 
nuova contribuzione prediale. Gli ostacoli ‘che 
sì frapponevano pel dritto del pascolo fecero sor- 
‘gere molte disposizioni per svincolare le proprietà 
territoriali, e la parte legislativa: nulla: avendo 
da fare, restava al potere esecutivo di vegliare 
all'esecuzione di quelle disposizioni per ottenere 
gli effetti sperati. I lavori censuarii vennero in- 
trapresi, ma per la loro moltiplicità, e: difficoltà 
non potranno essere ultimati pel 1853, sebbene 
sì spingano innanzi con altività. 5 

Intanto la commissione abbenchè persuasa 
dell’impossibilità di fissare in modo certo il 
prodotto del nuovo tributo prediale ha creduto 
ciò non ostante presentare alcuni dati che potè 
ricavare; ‘e’ progettare l’adozione dello stabili- 
mento della contribuzione in modo provvisorio; 
e conchiude che la Camera non debba votare Ja 
legge prima che il censimento non sia alti- 
mato. 3 

Angius. Osserva che tanto nelle tabelle pre- 
sentate dalla ‘commissione, quanto nella ‘stati+ 
stica prodotta dal sig. Despinesysi trovano errori 
di calcolo. di giornate. n 

Brofferio. Il relatore della ‘commissione sulla 
legge pel contratto civile del matrimonio fu sol- 
lecito a presentare il. progetto della commis- 
sione, il quale in questo giorno sarà distri- 
buito. forse alla Camera. fo propongo che questa 
legge venga in discussione’ immediatamente 
dopo a quella dell'imposta prediale in Sardegna 


| già in discussione , e questo perchè ‘volgendo al 


fine la prima parte della sessione:, «il protrarla 
dopo: quella per. le modificazioni alla Banca na- 
zionale la quale esigerà più e. più giorni di di- 
Scussiorie, farebbe sì che non si trovasse più in 
numero la Camera. 

Cavour Camillo. To credo che debba prima discu- 
tersi e votarsi la legge per modificazioni‘ alla 
Banca nazionale; essendo; la stessa di grave mo= 
mento agliinteressi della nazione; e mi. auguro 
che non s'incontrerà una lunga discussione ‘come 
avvenne: nella sessione scorsa. Allora la discus- 
sione versava. sulcorso dei biglietti, è ‘oggi noti 
si tratta che «di raddoppiare il capitale. D’al- 
tronde. la-legge. sul matrimonio esige studi e ap- 
profondito esame, e non credo regolare discutersi 
a passo. di ‘carica una legge di grandissimo 
valore. 4 

Brofferio. Insiste sulla sua proposta. 

Sineo. Osserva che la sua relazione ‘è brevis: 
sima, e chela Camera ‘adottando .il sistema pro- 
posto dalla commissione 0 quello ‘del. ministero 
può in breve tempo votare la legge. 


Ministro dell'interno. lo chieggo che la legge 


‘per lo scioglimento delle amministrazioni pro- 


vinciali venga  discussaa 
pel matrimonio civile. 


La Camera approva che dopo la legge di mo- 
dificazioni. alla. Banca nazionale venga subito 
messa all'ordine del giorno la legge sul matri- 
monio civile. 

Si riprende la discussione sull’imposta pre- 
diale in Sardegna. 


preferenza. di quella 
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«Art. 1. La contribuzione prediale dell’isola 
di Sardegna; di cui agli art. 5 e 6 della legge del 
(45 aprile 1854 è provvisoriamente fissata nella 
proporzione del decimo del reddito netto dei ter- 
reni ed altri beni immobili, che risulterà dal ca- 
dastro provvisorio ordinato dall'art. 9 della legge 
medesima. >». | S 

Sulis propone che invece del decimo si sta- 
bilisca il sei e mezzo per cento sul reddito 
netto. 

La Camera respinge l'emendamento ed approva 
gli articoli seguenti : 

c Art. 2. T centesimi ‘addizionali fissi, di cui 
all’art. 6 della legge anzidetta, sono per ora fis- 
sati, tanto per i beni rurali, quanto per i fab- 
bricati, nel numero di due per lira ‘di contri- 
buzione principale ; uno e mezzo di tali cente- 
simi cederà alle rispettive provincie: e divisioni 
amministrative ‘in cui viene imposto; ed. un 
altro mezzo cenlesimo resterà a disposizione del 
governo per accordare risarcimento e buonifi- 
cazioni d'imposte ai contribuenti le cui proprietà 
fossero gravemente danneggiate da incendi, gran- 
dini; inondazioni, ed altri infortuni atmosferici. 


« Art 3. La contribuzione prediale coi relativi 
centesimi’ addizionali sarà direttamente applicata 
ai singoli possedimenti ed a ciascuno possessore 
sulla base del reddito censuario imponibile a 
misura che il cadastro di ogni comune risulterà 
rispettivamente compilato. 


« Art. 4. Pei comuni in cui le operazioni del 
censimento non fossero ultimate le quote della 
contribuzioné prediale potranno essere imposte 
sui risultamenti dell’estimo provvisorio deterimi- 
nato dall'ufficio del censimento; salve le rettifi- 
cazioni ed i compensamenti dipendenti dalla 
risoluzione ‘dei richiami di cui all'art. 14. della 
legge prementovata. 


‘“« Art. 5. Le. proprietà rurali produttive del 
demanio contribuiranno, come quelle dei privati, 
al. pagamento delle imposte divisionali,  provin- 
ciali e comunali in ragione del reddito. netto 
risultante dai nuovi cadastri e. nella stessa pro- 
porzione degli altri stabili del territorio ‘in. cui 
sono situate, 


«Art. 6. La quota di canone, livello 0 censo 
che i proprietaril utili dei beni:sono autorizzati 
a Titenere. come rappresentativo  dell’imposta 
prediale afferente al direttario, giusta il disposto 
dell’art..8 della legge anzidetta è fissata nella pro- 
porzione che il\canone, livello 0 censo tiene col 
reddito dei beni risultante dal cadastro. prov- 
visorio,: in ‘guisa ‘che ‘il ‘proprietario utile.:ed il 
direttario sopportino tale imposta. nella misura 
di ia rispettivamente. partecipano al reddito del 
ondo. 


«La ritenzione di parte del canone al titolo 
anzidetto non è.applicabile ai beni di dominio 
diretto del. Demanio pubblico conceduti in enti- 
teusi in dipendenza del disposto dal regolamento 
26 febbraio 1839. 7 

Si procede allo scrutinio segreto, il quale non 
sì proclamò nel risultato perchè i votanti non 
erano in numero. > 

La seduta si scioglie alle ore 5 172. 


Ordine «del giorno di domani. 


Scrutinio segreto sulla legge d’imposta pre- 
diale in Sardegna. 

Modificazioni alla! banca: nazionale 

Legge sul contratto civile del matrimonio. 


CRONACA. 


LA RELAZIONE .SINEO SULLA LEGGE” DEL MATRI- 
MONIO | CIVILE. + Secondo ‘abbiamo già ‘annun- 
ciato, il relatore della commissione ‘della legge 
sul matrimonio: presentava. tosto. dopo essere 
stato nominato (la sua. relazione. .alla Camera, 
che. fu stampata .e distribuita: oggi a domicilio 
degli ‘onorevoli deputati. 

Se il signor Sineo sperava lode dalla insolita 
diligenza, egli si è ingannato: persino il gior- 
nale del centro sinistro gli ha rimproverato la 
Sua ‘precipitazione. E ‘in verità essa può e'dee 
parere più che ‘altro una fanciullaggine massime 
quando si rifletta che il relatore vien censurando 
la Jegge per quasi. dieci pagine di stampa, onde 
conchiudere non ostante: le molte e gravi cen- 
sure per l'accettazione immediata ‘ed integrale. 
- Egli è chiaro che l’onor. Sineo non si è nep- 
pure dato il tempo di leggere le disposizioni, 
perchè se-le avesse lette avrebbe almeno. pro- 
posto di correggere gli errori madornali che 
abbiamo sopra indicati al'n° 6 dell'art. 2; ‘ed 
all’art. 6. 

“Noi non crediamo punto col signor Sineo che 
il differire menomamente la sanzione di. questa, legge 
sarebbe dare ai nemici delle nostre islituzioni un valido 
argomento per dirle impolenti a produrre il'bene. Ma 
invece avranno certo il diritto di giudicarle la- 
bili e caduche, se si mostri tanta paura di non 
poier operare una riforma, che è pur st legit- 
tima, se non si voti a passo di carica, e quasi 
stavamo per dire, per ;sorpresa. 

‘No, checchè piaccia d’inferirne ai nostri soliti 
detrattori, noi non esitiamo a protestare franca= 
mente che non con ‘questo modo si provvede alla 
dignità del Parlamento, ed alla ‘utilità vera dello 
Stato. Egli è perchè abbiamo fede mella. vitalità 
e nel: vigore delle nostre istituzioni, egli. è per- 
chè amiamo di' veder divisa dagli altri eziandio 
questa’ nostra fiducia, egli è perchè siamo pro- 
fondamente convinti della giustizia di questa ri- 
forma, e della necessità della sua attuazione, che 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


noi raccomandiamo‘ la calma ‘nel ‘discuterla, e 
la maturità nel deliberarla. 

Una legge buona, utile e pecessaria non teme 
le critiche e le opposizioni; ama anzi che si 
producano liberamente e pienamente, perchè sa 
che esse non Serviranno se non che a rendere e 
più splendido, e più duraturo îl suo trionfo. 


-— Procerto MaroccHETTI. -- L’egregio sig. 
Marocchetti ha già presentato lo schizzo del suo 
progetto per il monumento Carlo Alberto. A 
detta degli intelligenti esso è degno e dell’alto 
intelletto che lo concepiva, e del grande con- 
cetto che deve raffigurare. Mentre ci riserviamo 
di darne una più esatta descrizione, ci restrin- 
geremo ‘per ora ad accennare essere esso com- 
posto di una statua equestre grande oltre il na- 
turale, raffigurante Re Carlo Alberto colla spada 
sguainata in procinto di entrare in battaglia. 
Ai lati del piedestallo sono quattro statue, semi- 
colossali anch'esse, le quali rappresentano. l'u- 
nione, la forza, la fede, lo statuto. 


— ABUSO DI SPINGERE I CAVALLI. CON TROPPA 
veLocita”. — È già da molto tempo che i gior- 
nali e la pubblica opinione chiedgno che.sia 
posto un freno all’abuso invalso di spingere nelle 
vie le carrozze con soverchia celerità ; il muni- 
cipio non mancò di fare le opportune rappre- 
sentanze. al. governo perchè fosse a questo ri- 
guardo maggiormente tutelata la pubblica sicu- 
rezza, e siccome non vi era alcun provvedi- 
mento che si potesse invocare a carico dei pro- 
prietari. di vetture private che si rendessero 
contabili di quest'abuso, così si ottenne di poter 
pubblicare um apposito manifesto che. fu infatti 
reso di pubblica ragione, or sono pochi giorni. 

Le guardie municipali ebbero già ad accer- 
tare varie contravvenzioni, ma pur è cosa mMi- 
serevole a dire che ogni qualvolta sia fermata 
una vettura per commesse contravvenzioni, gli 
spettatori prendono immediatamente. partito pel 
proprietario della carrozza contro gli agenti mu- 
nicipali., e né rendono così il servizio somma- 
mente difficile a danno della pubblica sicurezza. 
Egli è ormai tempo che si smetta questo mal 
vezzo di volersi ingerire nel servizio degli agenti 
della sicurezza pubblica, quando questi eserci- 
tano le loro incumbenze nel limite delle loro 
attribuzioni. Si dovrebbe sapere che questi proy- 
vedimenti non sono presi in odio di alcuno, ma 
nell’interesse di tutti , e che l’opporsi al loro 
eseguimento è un esporre se stesso alle severe 
disposizioni delle leggi, e far opera di. cattivo 
cittadino. 


— UN. BALLO DI BENEFICENZA. — Leggesi nella 
Gazz. di Genova del 21 giugno: 

Gi, è ben grato poter informare i nostri con- 
cittadini che i varii ufficiali e ‘militi della nostra 
nazionale milizia, che lodevolmente promossero 
il ballo dato nel salone del palazzo ducale per 
celebrare la festa dello Statuto, destinandone l’in- 
troito a beneficio: del Ricovero. di mendicità, 
hanno reso il conto di ciò che produsse quel se- 
rale trattenimento, e risultò questo in Ln. 4,415, 
dalle quali detratte le spese s'ebbe il netto:ricavo 
di Ln. 2,688 65. Questo risultamento. come ri- 
donda ad onore dei ‘generosi cooperatori, . così 
debbe riuscire di ben grata ricompensa alle cure 
di quelli che formarono l’applaudito coneetto di 
quella patria solennità. 


DECESSI del 24 giugno in Torino. 
N. 24 


N. 2636, 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 21 giugno, — Il magistrato d'ap- 
pello; classe criminale, con sentenza del giorno 
19 corrente ha ‘condannato in contumacia ‘Ma- 
nari ‘Antonio di altro, aiutante maggiore della 
guardia, nazionale di Genova, alla pena di 20 
anni di relegazione, ed. alla multa di lire 3000 
come convinto di omicidio commesso in duello 
sulla persona di Baldassare Bonfiglio aiutante 
maggiore nella detta guardia nazionale, addi 19 
dicembre 4854, quale duello: era stato dal Ma- 
nari provocato. (G. di Genova), 

Ciambewkh, 21 giugno. — Il. signor. Thiers, 
giunto ‘ieri a Ciamberì col corriere di Torino, 
è disceso all'albergo della Posta dove ha prane 
zato, ed è, ripartito immediatamente. per Gi- 
nevra. 


— Cominciando al 20 giugno la: partenza del 
corriere di Ciamberì per Torino avrà luogo alle 
14‘ antimeridiane. 

Eto:na. — E partito ‘per Napoli il marchese 
Augusto di Collobiano incavicato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. Sarda a Napoli. 

Parigi, 20 giugno. — Si assicura che un 
progetto di legge sulla delimitazione del letto 
dei fiumi ‘e ‘torrenti di Francia sarà presentato 
al Corpo legislativo ‘nella sua prossima ‘sessione. 
° (Putrie). 


Totale 


— Si legge nella Presse: 

L'aggiornamento dei nuovi progetti d'imposta 
è ormai ‘un fatto officiale. Esso è annunciato in 
un ‘dispaccio. telegrafico mandato nei: diparti- 
menti e che interessa 1’ esecuzione. delle strade 
ferrate di Bordeaux a Cette edi Parigi a Gher- 
bourg. Questo dispaccio reca: « Che i progetti 
di concessione di queste due strade sono stati 
deposti' al Corpo. legislativo, e che per lasciargli 
il tempo di un'più lungo ‘esame, il governo ha 
aggiornato i progetti di legge relativi agli alcool, 
ai diritti di mutazione, alla carta, alle vetture, 
ai cavalli e ai cani, » 

Tale ‘è il motivo indicato dal ‘governo. Il Pays 
invece attribuisce l’aggiornamento dei. progetti 
in questione all’ effetto prodotto dalla ‘presunta 
opposizione del Corpo legislativo. 

— Il governo prussiano ha poi permesso. al 
generale Lamoricière di prendere i bagni ad 
Acquisgrana. 

Parigi, 18 giugno. — Scrivono al Mediter- 
raneo di Genova!: 

Il signor Créton, uno dei diciassette! rappre- 
sentanti momentaneamente espulsi dalla Francia, 
con decreto del 9 gennaio (il signor Emilio de 
Girardin è il solo di questa. categoria che ,'a- 
vendone avanzata dimanda ;.è stato autorizzato 
a rientrare in Francia), il signor Créton,. di- 
ciamo, ha pubblicato un opuscolo al quale la- 
vorava da gran tempo. 

Lo scopo di questa scrittura è dimostrare che 
la forma della monarchia costituzionale è preferibile 
in Francia alla forma repubblicana, e più appresso 
che tutte le jorze monarchiche debbono riunirsi perchè 
la monarchia sia forte: Il suo opuscolo insomma, 
per servinni della espressione ricevuta, è un 
opuscolo. fusionista. ‘Questo ‘scritto è stato per 
quanto dicesi, accolto. molto favorevolmente a 
Claremont e a Froshdorff; egli è come un pre- 
ludio di unione. 


— Due notti *fa il busto del presidente della 
repubblica, collocato in mezzo al mercato scoperto 
di Belleville, venne fatto in due pezzi da persone 
malintenzionate. (Presse). 


— I giornali del Belgio annunciano che il'sig. 
Liedts, governatore del Brabante, è partito ieri 
per; Parigi. Il sig. Liedts è incaricato di prose- 
guire d’accordo col sig. Firmin Rogier, mini- 
stro plenipotenziario del governo belgico i nego- 
ziati relativi alla ‘conclusione di ‘un trattato ‘di 
commercio; tra Ja Francia e il Belgio. 

Copenhaghen, 15 giugno. — Ire è giunto 
ieri l’altro ad Aalborg, dove gli fu fatto un ri- 
cevimento solenne. — Secondo la Gazz. di Prussia 
l'affare della Corona di Danimarca col duca di 
Augustenburg: è stato composto ‘venerdì scorso 
colla firma apposta dal ‘re di proprio pugno agli 
attî rispettivi. 

Lorwdwea, 19 giugno. — Secondo il Morning 
Advertiser lo scioglimento del Parlamento non 
avrà luogo: prima del 4 luglio. 

Nella seduta della Camera dei Jordi. del 18 
giugno il conte de Malmesbury, ministro degli 
affari esteri, ha dichiarato che i negoziati rela- 
tivi ‘all’affare di Neuchatel continuano. Egli disse 
che non sarebbe opportuno di. presentare per 
ora il protocollo. 


‘Commercio Serico. 


Torino, 22 giugno. — Per ora pare che sui 
mercati di Carmagnola e Chieri si sostengano i 
prezzi, scarsa essendo ancora la qualità subli- 


me, quale viene assai ricercata per .spedirla ; |! 


si prevede a giorni, miglior essere la merce ed 
in ben maggior quantità ,, e forse tenue. ten- 
denza ‘a ribasso. La foglia è sempre scarsa; e 
lo sarà vieppiù. Nessuna varietà di Francia; nè 
delle nostre provincie. 
Mercati di ieri. 
Alba miria 49.45 
Alessandria » 1400 42. 49 
Asti » 36° 44 
Casale 9 49 44 
Pinerolo » 401 44 
Novara » 1200 40.465 
Novi » 1200 44 50 
Vercelli ». 500 38.40 
Mercati d’oggi. 
Garmagnola miria 1600 4249 
Chieri » 700 43% +49 
Torime, 23 giugno. — In Lombardia la rac- 
colta si può asserire buona; ‘ora i prezzi in 
ribasso. Le qualità sublimi rinvengono a nostro 
peso-moneta circa 46; le seconde 42-a 44 ‘con 
more da 3 sino a 9 mesi. Brescia, Mantova 
36 a 38. | 
Francia nessuna variazione, in alcuni siti sul 
fine. 
Da noi scarseggia assai la foglia come si pre- 
vedeva, ma la raccolta si può dire abbondante. 


Mercati dei Bozzoli «del 22 giugno. 
Pra fia 
Quantità, Qualità. +Qualità, Com, 
miria. > di » ) 
) 44 75 48 » 
1600 49 5 47 
) 98 46 
Canavese : » 492 WT- » 
Carmagnola . . 1600 44 90 46 
Casale i... » 38 41 49 
Chieri 700 40 51 4O 
» > d 
Lomellina ... » » » 
Mondovi ; 0: » 40 44 


Paese 
Acqui 
Alba 
Alessandria ;', 


“Novara: .:....; 39 4T 


Novi 43 50 
Pinerolo. .... 39 50 
Saluzzo. 50808 > » 
Vercelli). 0.0 37 47 
Voghera... ... 42 45 


Fondi pubblici. | \\\ 
Borsa di Forino del 24 giugno. n 
1834-5 0/0 1 gennaio. Contanti mattino. 96.50, 
60. Per il 30 giugno ‘mattino 96 75, Per.il 8 
luglio giorno prima 97 10, 


18481 marzo. Giorno prima 98. 98 15, 20,° 


20. Mattino 98 15, 25. Per il 30 giugno giorno. 
prima 198 20, 25. Idem mattino. Per il 6, 10 
e 15 luglio mattino 98 50. Per il ‘34° luglio 
giorno prima 98 65. Idem mattino 98 70, 80, 

Azioni Banca nazionale 1 gennaio. Per il 30 
giugno mattino 1820. a. 


Via ferrata di Savigliano 1 ‘gennaio. Per'il 


94 lugio mattino 480. sr) 
Borsa di Genova del 22 giugno: 
5 0]0 1850 1 genn. e 4 luglio 98 12 98 44 
Anglo-Sard. 4:giugno;e. 1. x.bre 


4 00 ObbI. 18491 aprile e 1 8.bre 985 983 


» 18514 agosto e 1 febbri 978° 976 
5 0]0......Toscana 1 genn. ‘e 1 luglio. 
Azioni. della Banca 1820 
Sconto: di Genova e Torino. ..... 4.00 
Bosa di Londra del 19: 
I consol. chiusero a 100) 14. , 
9 0j0 piem. ‘94 34. 


BANCA NAZIONA LE 


L’ amministrazione della Banca ha ridotto 


a 3 per 050 l’anno: lo sconto sugli “effetti «di com-. 


mercio: 
ed: ha mantenuto 
a 3 per 050 > 


di sele, 0 verghe e mo- 
nete: 
lo sconto sugli effetti con 
deposito di titoli : 
l'interesse  sull’anticipa- 
zione ‘contro deposito di 
titoli, pubblici. 


a 4 per 040.» 
a 4 per 00. > 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Avviso ai signori Studenti 
di Fisice-Chimica. 


La Ditta Gucini) POMBA È COMP. 
ha pubblicato 


Principii Elementari 
DI 


CHIMICA ORGANICA 


del Professore © 


FRANCESCO SELMI 


Un Volume in-16 di pag. 536. —L. ® 38. 


VViISO 


L'Ufficio ‘della Società Reale d’Assicurazione 
Mutua contro gl’Incendii è stato traslocato via 
Bogino, num. 4, all'angolo della via di Po, casa 
Nigra, al piano nobile. 


Un Torchio da Vermicellaio 
da vendere con more o in contanti, da concertarsi 


‘in buono stato, conla campana di metallo di rubbi 


192, e con le sue forme necessarie; e il rimanente 
ben guernito e ben ‘composto. 

Dirigersi a Diano d'Alba al pristinaio Giovanni 
Destefani; in Torino; al proprietario del caffè del 
Teatro Nazionale. 


MANUALE 


Teorico-Pratico 


dell’Elettore Comunale 


CONTENENTE 

l'applicazione di tutti gli articoli della ‘legge 1 8.bré 
1848 in materia d'elezioni, ed il confronto colla 
legge: per. le elezioni politiche, î pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del: governo. e le decisioni del 
Parlamento. | |< 

Si vende all’Ufficio del Risorgimento, e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 40, 


MADETTE  NOTITADA 


Journal spécial qui parait trois fois par se- 
maine, a Paris, 40. rue des saints-péres, et ‘colte 


franco dans les États Sardes: 38 franes pour un. | 
an, 17 franes' pour ‘Six moiscet:9 francs. pour | 


un. trimestre. i 
(Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farmacisti e ‘gli ‘allievi o studenti 


delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i | 


progressi giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori.di 
Parigi, dimostra: il-suo primato coll’aver.com- 


piuto già il suo0nticinquesimo anno di costante, 


e coscienziosa pubblicazione. 


Dirigersi per l’Italia al signor. J. Simon; dé 


rettoredell'Omniumin Genova, strada Balbi n. 184; 
con lettera francata, ed ‘il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto. i (L'Omnium 5)... 


Jr i 
— eee 


Tipografia FERRERO e FRANCÒ, 


pe a 


l’ interesse ‘sulle. antici- | 
pazioni contro deposito’ 
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ANNO VU 
N° 1389. 


Sì riceve lAssociazione 


Per Morino, all'ufficio: del Gior- 
nale, via ‘dell’Arcivescovado e' presso 
i principali Libraì.— Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia ‘posiali. — 
‘Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
iHavas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 





IL 





HA 


sgiug DOD. 






Morino, 


APPUNTI SULLA? LEGGE DEL MATRIMONIO. 
Abbiamo: dichiarato ‘ieri nuovamente, che una 
legge sul matrimonio: civile hassi a fare; che'il 
sistema: proposto in quella che ora è in discus- 
sione; non: è il migliore ; che ciò non pertanto si 
può adcettarla per ‘a tempò, a condizione. tutta-. 
adivimodificare alcunésfra le ‘disposizioni che 








vi si contengono, 6 le quali in niùn modo cre- 


diamo ammessibili.  Notando .le ‘differenze ‘fra il 
progetto Boncompagni; ed il progetto Galvagno 
ne abbiamo già indicate varie, ma per inci 
denza ; rimane ‘ora che ci addentriamo. meglio 
nelle singole questioni che suscita esso progetto, 
imperocchè noi siamo piucchemai fermi nell’opi- 
nione già enunziata :‘. non è ‘votando; a. preci- 
pizio la legge più importante che siasi finquì 
portata. al Parlamento; che si. potrà consolidare 
la fiducia e l'affetto per le libere nostre istitu- 
zioni. 

I nostri appunti cominciano all’articolo primo, 
che troviamo redatto con eguale infelicità in am- 
bedue i progetti. Non. risaliremo alla questione 
di principii, perchè, lo abbiamo già detto, ciò ci 
condurrebbe troppo lungi, e dovremmo proporre 
la reiezione della legge, avecechè crediamo po- 
terla accettare come un minor male. Laonde ci fer- 
meremo solo a qualche cenno sulle conseguenze 
pratiche degli articoli della legge quali ora sono, 
affinchè dopo averla votata non sia la Camera co- 
stretta a riconoscere troppo tardi, che ha fatto 
una legge impossibile o funesta. 

Dice anzitutto l’articolo primo al primo alinea: 
« Il matrimonio. nelle sue. relazioni colla legge! 
« civile è un contratto » e fin qui sta bene; ma” 
si aggiunge subito, \« Esso quindî dispone sulle 
« qualità\e Condizioni di chi lo contrae e sulla 
« sua validità per gli effetti. civili- che ne de- 
« rivano. » °° 

Evidentemente il. vocabolo — esso — è un er- 
rore di stampa; se no diventa assurdo ; ma icome 
va che il signor Sineo diventi ad un tratto così 
ottimista, che trova tutto benissimo ciò che 
viene dal ministero, persino. cioè gli spropositi 
di stampa? Ù 

Deve dunque leggersi essa, cioè la legge dispone 
ecc. Ma fatta questa correzione, avvertesi in que- 
sto medesimo alinea una grave lacuna. Se il ma- 
trimonio è un contratto civile, rispetto alla legge 
dello Stato, se questa è che.me deve regolare 
gli effetti. giuridici, perchè la legge disporrà 
sulle qualità e condizioni di chi lo contrae, e sulla sua 
validità, e non anche sulla sua celebrazione? X 

La contraddizione non è dessa evidente, fla- 
grante? Ma se non foss’altro che una contraddi- 
zione, si potrebbe condonarla.in ragione dei mo- 
tivi. che forse la persuasero, ma pur troppo gli ef- 
fetti non tardano a'farsene sentire fin dal secondo 
alinea di questo stesso articolo. 


TIZIA III 


— APPENDICE. 


Teatri. 


Altro che. armistizio! altro che sospensione 
dello stato d’assediol Si tratta nientemeno che 
della chiusura ‘di quasi tutti i teatri della ca- 
pitale. Il Gerbino ‘già dorme ‘in pace i sonni 
tranquilli della stagione. Il Carignano anche per 
un giorno, per un sol giorno... e poi notte ed 
ombra, chi sa per quanto tempo. Il D’Angennes 
dicesi che. dormirà. Cosichè resta la musica 
del. Nazionale, e non so qual altra musica nuova 
che è promessa al Sutera. Del'resto tutto è 
quiete e silenzio. Ohimè! uno scrittore d’appen- 
dice teatrale che si trova di fronte ad avversa- 
ri che! abbandonino il terreno. Gli è come un 
uomo politico di qualche celebrità a cui un bel 
giorno venga meno l’opposi::.ne. Quel pevero 
uomo è perduto. La. sua vittoria è una scon- 
fitta. La sua quiete è una vera ‘tomba. 

Ma alla finfine il politico si consolerà. Par- 
lerà' di antichi rivali se non ne ha dei nuovi, 
ne immaginerà colla fantasia, farà discorsi elo- 





GIORNALE POLITICO È LETTERARIO 


‘dalla sua selebrazione;..ma»dalla.iserizionewcioè* 


- mi, modesti titoli ; drammi. di storia patria , 
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Sì soggiunge ‘cioè sche ‘«. il contratto «di mar 
« trimonio non assume. data certa’, nè produce 
«effetti civili se non' dal giorno: in cui è ‘stato 
« dall’ufficiale dello Stato civile regolarmente 
« iscritto nei subi registri; 5 LiDiSiSG 

Ora, non dee egli parere assurdo che la esi- | 
stenza e ‘validità. del matrimonio derivisì,: non, 











îrsi-grandemente: nio 





























da. un ‘atto ‘evidentemente secondario ? 

L’iassurdo c’è; ma è una conseguenza del 
primo alinea, che tace affatto della celebrazione. 
Bensì, oltre e più che l’assurdo, sono. a temere 
i perniciosi ‘effetti pratici di tale disposto. 

Infatti, la legge lascia sussistere, come prin- 
cipale, la. celebrazione religiosa ; V’iscrizione non 
è che un accessorio. che deve tener: ‘dietro a 
questa, secondo: il n. 5, del successivo articolo 2. 
Fra la celebrazione el’ iscrizione può correre 
un intervallo più 0 meno lungo; è anzi a te- 
mere che in molte località, e più specialmente 
in certe stagioni, anche contro la volontà delle 
parti si frappongano indugi al compimento di 
quella formalità: In questo frattempo. gli sposi 
non sono tali innanzi la legge; essi versano. in 
una illegittima coabitazione. Possono sopravve- 
nire cause infinite. per le quali non abbia più 
luogo. la. registrazione. La morte di uno dei con- 
iugi, la mala fede d’alcuno di essi, gravi dissa- 
pori che generino in uno di essi ‘una ripu- 
gnanza invincibile a rimanere coll’altro , e. gli 
porgano il pretesto di rompere, prima ancora 
di averla civilmente convalidata un’ unione dive- 
nutagli grave ed incresciosa; quanti insomma 
non possono essere i modi varii coi quali la 
inesperienza 0 la malvagità, o avvenimenti na- 
turali impediscano, la. successiva iscrizione ? E 
in tutte queste ipotesi, quale sarà la condizione 
dell'uno e dell’‘altro coniuge, quale la condi- 
zione della prole, che per avventura fosse stata 
concepita dopo la celebrazione e prima dell’ i- 
scrizione ? 

Massimechè è da avvertire che se la legge in 
corso proclamasse francamente e ricisamente la 
separazione del contratto. dal sacramento , se 
provvedesse alla celebrazione civile del matri- 
monio, senza preoccuparsi punto della sua cele- 
brazione religiosa, in tal caso formerebbesi pron- 
tamente anche nelle masse un concetto adequato 
della importanza del rito civile, per modo che 
gli sposi non si considererebbero mai come le- 
gittimamente ‘uniti, se non dopo l’iserizione. Ma 
invece la legge mantiene quale regola generale 
la celebrazione religiosa del matrimonio: asse- 
gna all’uffiziale dello stato civile un posto af- 
fatto secondario; contribuisce quindi per ciò 
Stesso a manteriere sempre più nell’ universale 
questa persuasione che il vero matrimonio sta 
nel rito ecclesiastico. D’ onde avverrà che ‘in 
paese come il nostro, eminentemente cattolico, 
in paese nel quale tutte le tradizioni, le costu- 


aAeeet ZZZ III IAA 


quenti sopra la tariffa dei cani e dei cavalli, 
insomma si leverà d’impaccio.. A. mal andare, 
per lui rimangono le bestie; quando non vi sia 
più speranza di pigliarla cogli uomini. Ma un 
appendicista, un disgraziato individuo. che è co- 
stretto a riempire tanti fogli di carta la setti- 
mana, dove piglierà la materia? 

La è proprio una disperazione. E notate che | 
adesso la cosa incominciava a. camminare pel 
suo verso: sarà perchè finiva. Jl fatto è che al 
Carignano ci avevano dato ‘un corso di produ- 
zioni nostrali, da esserne contenti, a costo an- 
che di seccare i lettori col dire va bene. E. lo 
avremmo detto, e chi si fosse seccato tanto. peg- 
Zio per lui. A poco a poco era scomparso l’in- 
tervento armato e micidiale dei drammi fore- 
stieri. Gli attori più non morivano a cinque, a 
dieci nella scena. Invece facevano all'amore, cosa 
più comoda è più divertente, cosa eminente- 
mente italiana. Stavo coll’arco teso di di in dì 
ad attendere la bontà  d’un nuovo cartellone 
strepitoso. Non ‘venne. Al contrario modesti no- 


compagnare. 


zione! 


zione: 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


sioni. 


‘condizione per incarnare il: loro progetto. 


S 





a 


Verno. 


Strada, io avrei amato piuttosto una virgola. 


rasse.fuori gli sbadigli. Mainò signori. Era più 
da dirla in termini più chiari? Non ci veniva ! 


faceva certi occhi spiritati,, come a dire: bella 
cosa, a dar retta a voi giornalisti, non si fa ‘un 
soldo! Lo compatisco davvero; tanto. più ché al 
passaggio dello scrittore d’appendice il povero 
diavolo neppure aveva la consolazione di sentir 
dinè: prendi per uno. ; 

l questo delitto di lesa nazionalità teatrale 
io|chiamo in colpa ì rispettabili dilettanti di 
qualunque ceto e sesso, e li scongiuro a far 
egssate questo scandalo dei palchi e della platea, 
sé pur non vogliono che continui lo scandalo 


commedie di soggetto patrio; conversazioni ‘in 
famiglia. Nota, Goldoni, Bon, Revere, Dall’On- 
garo e poi da capo Goldoni, Nota ecc. All’etcetera 









































‘Manze e i principii cattolici sono così profon- 
damente radicati, la grande generalità degli abi- 
tanti , massime nelle campagne , considererà la 
Megistrazione come una formalità insignificante, 
essendo sovente ‘assai ' più facile ‘trovare il 
acerdote ché celebri il » matrimonio! che non 
Uffiziale civile che lo registri, vedremo ‘molti 


giltime, con tutta Ja sequela, pur troppo nume- 
rosa, dei. mali: gravissimi ‘che le ‘sogliono'! ac- 


Almeno si. fosse: in codesto’ primo articolo 
stabilito ‘un termine di rigore entro il quale 
dovesse ‘aver luogo la registrazione, con questa 
clausola che seguita la medesima ‘entro il'ter- 
mine ; (avesse ‘effetto dal giorno della celebra- 


Sussisterebbero tuttavia i pericoli: della' mala 
fede, ma glii altri inconvenienti nel sistema at- 
tuale quasi inevitabili, sarebbero, se non ‘altro, 
grandemente ‘diminuiti ;— e’ non si imputerebbe 
a colpa degli sposi la fisica impossibilità nella 
quale sovente. si troveranno di far susseguire 
immediatamente la registrazione ‘alla 'celebra- 


Il progetto di legge per disposizioni relative 
alla banca nazionale; benchè ridotto a nostro 
credere a grande semplicità, essendosi tolte di 
mezzo le disposizioni. che potevano ‘incontrare 
maggior opposizione, dà luogo a vive  discus- 


La facoltà di godere. del. privilegio del corso 
legale, che l’anno scorso era stato tanto oppu- 
gnato nella, Camera, non è più in questione, ‘a- 
vendovi la banca rinunciato, dopochè'gli autori 
della nuova banca progettata non ne fecero una 


| ANon è più neppur il caso che la Banca abbia 
da esercitare le funzioni di cassiere dello Stato 
od operare il giro dei fondi da una città all'altra. 

ÎTrattasi ora soltanto di portare il capitale di 
essa da otto a ‘trentadue milioni; per ‘mezzo di 
Zi mila azioni da ripartirsi fra gli attuali azio- 
1 isti. Otto milioni sarebbero versati fra sei mesi 
egli altri sedici a misura che i consigli di reg- 
nza lo. riconosceranno: opportuno. La‘ banca 
stabilirà fra. un ‘anno. due succursali, una a 
za , l’altra a Vercelli e, quando quesie ar- 
‘Tethino un utile, una terza nella città che, u- 
ti i consigli di reggenza; verrà indicata dal 


‘La Banca si assume inoltre l'obbligo di fare 
le finanze delle anticipazioni ‘sino alla somma 

15 milioni contro deposito di. titoli di fondi 
ubblici, mediante. 1’ interesse del’ 3 per 0/0. 
Ilargherà le sue operazioni facendo anticipa- 
oni sul deposito di azioni | d’intraprese  indu- 





Sifece punto, e dacchè s'era presa una buona 


Ma a proposito di punti e virgole occorre qui 
nu. punto ammirativo, esclamativo , superlativo, 
e\;se altro v'è di più solenne fra tutti i punti , 
sul pubblico questa volta, non sugli attori. Se 
| si stesse alle apparenze, (vero è che ingannano 
e io non ci credo mai) diresti che il pubblico 
fosse congiurato ,, com’ era la scena, a fare lo 
strazio del nostro genio con impasto di drammi 
stranieri. Non dico che fosse freddo; 0 che ti- 


che gelato , era insensibile, era annichilito. Ho 


E l’impresario, mentre passavo alla porta, mi 








GIOVEDI 24 GIUGNO 
Prezzo d’Associazione: 
Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, ®2.—Tre mesi L. 4%. — 
Provinefe: — Un anno L. 44. — 
Sei mesi L..®4,— Tre mesi-L.‘48; 
— Italia ed Estero: — Un anne 
L. 50,—Semestre L.217.—Trime- 
stre L. 04, 5O. (franco ai-confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—bi- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale,—Leinserzioni si pagano 
cent. ®© per riga anticipati. 





HA SOTA: ri O È 
striali edi cedole dei consigli divisionali è pro- 
vinciali aventi un interesse guaréntito dallo Stato 
Finalmente potrà concorrere fino ‘alla somma di 
2 milioni nell’istituzione di casse di sconto da 
stabilirsi a Torino e Genova. Queste’ sono ‘le 
principali disposizioni del ‘progetto di legge posto 
‘era in' discussione, DE IPREIELE A 


IA 









agewole.-a. vedere ese e 





vantaggiose al governo ed al paese che non alla 
Banca. La facoltà di aumentare il suo capitale: 
non può allargare molto la' cerchia ‘delle’ ‘Sue 
operazioni, giacchè queste sorio sempre propor- 
zionate ai bisogni del commercio, e col capitale 
che ha presentemente la Banca potrebbe far af- 
fari in ben maggiore quantità ove ciò richie- 
desse la condizione economica del paese. L'utile 
delle banche ‘succursali, di cui è questione, è 
molto problematico, è potrebbe darsi che le spese 
che necessitano fossero! maggiori dell’utile che 
se ne può ricavare. E colla condizione dell’im- 
prestito ‘essa può in qualche caso rendere d'i 
segnalati servigi al governo. ERA 

La Banca insomma, anzichè all’atile propria, 
badò alla’ consolidazione ed al credito ‘di una 
istituzione che' tende a sviluppare d’ assai l’in- 
dustria nazionale. © © | 

Parrebbe pertanto che il progetto si fosse da- 
Vuto accettare di volo, ma tanta è la forza della 
prevenzione, delle idee preconcette ‘che si ‘volle 
ancora vedere ‘in'questo progetto un'idea di mo- 
nopolio e di favore. 





Ma primieramente con questa legge non si 
consacrò punto il monopolio. Benchè questo non 
sia in fin dei conti che ‘un vano spauracchio, 
perchè anche essendovi una sola banca, essa non 
può adoperare a suo mero arbitrio, e nelle an- 
ticipazioni deve attenersi a ciò che richiede la 
condizione del commercio. i 

Lo sconto si abbassò nel rimanente dell'Eu- 
ropa, ed ecco la nostra'Banca abbassarlo essa 
pure, anche senza concorrenti. I timori del sig. 
Mellana ci paiono -pertanto chimerici, nè cre- 
diamo che il ribasso dello sconto debbasi alti 
more - che sorgesse una: nuova banca, bensi al 
rialzo dei fondi pubblici e all'incremento del 
commercio. i pt 


Il far poi delle maggiori facilitazioni nell’am- 
mettere le cambiali allo sconto, a favore del 
piccolo commercio, col .scemare le guarentigie 
necessarie, non risulterebbe in fin dei conti che 
a danno del commercio stesso, perchè scemato 
il credito della Banca, rimarrebbe 6sso privo di 
un grande aiuto. ò I 1 

Bensì ciò potrà ottenersi col miezzo delle 
casse di sconto, alla formazione delle quali 
concorrerà pure la Banca in qualche proporzione. 
Ma queste, non emettendo dei biglietti, possono 
avventurarsi maggiormente che ‘non deve faré la 
Banca.Poichè se questa fosse troppo facile nelle sue 
operazioni correrebbe gravi pericoli, e il timore 
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del palco scenico. Se nor ci mettiamo mano noi, 
noi popolo, noi uditorio, sarà difficile che ce la 
mettano. altri! E poi non c’è più dritto a stril- 
lare, a levarsi in collera. L’impresario ci ha 
una risposta bella e pronta: l’incasso. Trovate 
un po’ un argomento più logico di quello, se 
vi dà l’animo, via! Non c'è da dire, l'incasso 
è la pietra del paragone, è il lapis philosophorum, 
di quanti teatri furono, sono e saranno. Ma... 
se.... perchè... Ho capito benissimo. È inutile 
logorarsi il cervello colle vane ipotesi quando 
scoppiano i calori del giugno, che in quest'anno 
per altro hanno ancora da scoppiare. Non im- 
porta. L'effetto è il medesimo. Quando. è com- 
piuta quella benedetta epoca, il teatro è una 
cosa finita. Chi non ci va, e chi aspetta ad an- 
darvi a un’altra volta. Dall’uno e dall’altro il 
bollettinaro ha poco da prendere. Che farci ? 
Dar dei pugni al muro? Voler le cose a dispetto 
del tempo? Pigliarla coi teatranti morosi? A noi 
non saltano di questi grilli nel capo. Vada un po» 
come Dio vuole ; le vicende di questo mondo è 
d’uopo toglierle in pace. Tanto più che per questa 
volta bene ‘o male la mia appendice è fatta. 
X de 







































































































































che ‘nòn potesse soddisfare prontamente ai suoi 
obblighi ne>torrebbe il credito, @ allora ‘invece 
di recare maggior aiuto al commercio , la ‘sua 
azione ‘scemerébbe in grande piffoniie: 

Noi crediamo pertanto che non possano farsi 
serie opposizioni a questo progetto. 


——__ o o———— 


NOTIZIE. DIVERSE. 


mcAlLIA. 
_ Leggesi, nell'Indic. Sar do: 


gta del modo lodevole con. cui DITO 


il terzo battaglione Bersaglieri che. fra poco, va | 


a lasciare quest'isola dopo un soggiorno di circa 
due anni. 
Bersaglieri 141 


La buona condotta tenuta da tutti.gli; individui | 
«gomponenti, il terzo. battaglione, dei «Singoli, mulo. 


Jaggi dell’ Isola, la; ‘disciplina severamente man- 


tenuta, i servizi esi pel; ‘interesse dell’ ordine | 
pubblico , iyari, importanti arresti, operati, ; le, 
prove di coraggio e di sofferenza nei lamente- | 
i; disagi, e le | 
privazioni, indurate, nel disarmo e ‘perlustrazione | 
della, ;Gallura, il cui, vasto territorio fin:in meno | 
di, ‘otto giorni, percorso e visitato senza, che un | 
solo ‘lamento sia. stato elevato, da quegli abitanti, | 
Ja viva persecuzione dei contrabbandieri e. mal- | 
viventi, il contegno dell’ undecima compagnia al 
Terranova, ; la, quale inspirando confidenza nella | 
forza del governo contribui non poco, alla paci- | 


voli. asi di Sassari pale fatiche , 


ficazione di forti potenti, partiti, formano una 
serie di lodevoli e;continuati,servigi., 


soddisfazione : 


darsi ; se; non;voi stessi , 


Sardi, dell'utilità del vostro soggiorno fra noi.. 


Bersaglie It ovunque vi tragga ragion di 
‘servizio, ‘ammentate la .vostra condotta in Sar- | 
degna, ed ‘ovunque otterrete il comune suffra- | 


gio, ovunque a accrescerete lustro al, vostro Corpo... 
Dat. in Cagliari 14 giugno 1852. 


Il luogot. gen. comi.gen. milit. dell'Isola 
Giovanni Duranpo. 


[LOMBARDO VENETO: — Lesgesi' ‘tel 
Corr. ‘Merc. 'del'22. < Riceviamo notizie di're- 
criidestenze della ‘polizia ‘austriaca. A Mantova 
ifitronio ‘in'%Uue notti arrestati 47 ‘ispettabili cit- 
tadini, tra gli altri varii sacerdoti. 


vel 


STATO ‘Rotrino. — Diamo con ogni ri- 
serva questa corrispondenza del Cattolico : 
Roma, 18..giugno 1852. 


Vi; devo narrare. un :fatto.che è!istato. (il. tenia 
di tutte le conversazioni. Il sig. |.conte di Ray- 


neyal ambasciatore di Francia, era, ; tornato da | 


Parigi da pochi. giorni, con desiderio universale 
| de buoni. La sua signora consorte per ragione 
di salute. si ‘apparecchiava avanti ier l'altro alla 
partenza pei bagni d'acque minerali. Il consorte 
disponevasi. puch egli ad AERAIRPa RASTA uao ad 


conte-non'*era-“ancora-*in assetto”; ritanta’ ‘di 
qualche momento, e in fine apparisce nella stanza 
dove’ Gra ‘provito ‘il'caffè è latte, e i viaggiatori 
Attendevano. Al suo ‘giungere si versa il latte, 
e Subito “qualciino. osserva che il latte presentava 
; le osservazioni allora 
$i “dtimentano Betianiiti È ognuno si persuade 
che quel latte deve esser cattivo. Se ne fa sor- 
Dire una certi Quantità ad un povero animale , 
, Al'quale non appena l’ebbe sorbito che cominciò 
a “gonfiarsi, è si morì poco dopo. Fu inconta- 
niente ‘soprachiamato; dicesi, un chimico, il quale 
fatta''l’arialisi secondo l’arte sua, trovò che nel 
detto ‘latte Bravi buona ‘dose di Mao Il do- 
imestico, a quanto si marta, ‘fu poscia carcerato 
€ ‘perquisito. 'Bémbfa' ché presso costui, di patria 
da Calabrese, Si siano ‘trovati molti. scritti rivolu- 
“’ 2ionanii; Mau Mctfio “atte dosi dell'inditito ve- 
È Teno: ‘Alcuni suppongorio chie costui possa essere 
È Aggregato alla ‘nuova setta detta della morte. 
Tatti sarino che ilconte di. Rayneval è un 
ottimo ‘Signore ‘amabilissimo che si adoprò di 
.. molto in Roma per ristabilire il governo di sua 
“Santità nostro amatissimo sovrano, e quantunque 
i fiemico ‘di ogni disordine , è conciliatissimo pel 
resto ; ‘non se ne può dire di lui che. moltis- 
simo Hai; ; basta solo di conoscerlo e avvici- 


“derne fole. 


.. Bersa-! 
glieri, 1!l.ve ne; ;esterno la mia ga, e, sentita 
abbiatevi la stima del, governo | 
del Re cui riconfermaste la fiducia;che ha sem-| 
pre.in,voi riposto; abbiatevi, ‘quella degli onesti | 
cittadini; abbialevi infine, ciò che, niuno, può! 
la coscienza d° averla | 


- Jk ‘RISORGIMENTO 


narlo un poco per ammirare in lui coll’ingegno 
molte rare virtù e soda religione. Vogliono al- 
cuni ‘che la demagogia abbia lavorato a farlo 
cambiare o traslocare da ‘Roma ; che non es- 
sendovi riuscita ‘abbia ricorso a questo scelle- 
rato. spediente.di scuola umanitaria per vendi- 
carsi di un uomo che è devoto a sua santità , 
amico leale de’ buoni preti; e nemico alle mo- 
\La ‘Divina ‘Provvidenza, sempre ve- 
gliante sui-buomi che Si ‘vorrebbero opprimere 
dai malvagi, ha salvato il nobile conte, e noi la 
ringraziamo vivamente d’aver salvato& questo 


:| amico. del bene, e dispersi così i desiderii degli 
empi. 


ESTERO. 


INGHILTERRA — Londra, 119. ; giugno. 
I.fogli inglesi non recano notizie d’importanza. 


| Togliamo dal Times del 19.;i(seguenti ragguagli 


sul. banchetto anniversario, di, Waterloo: 

«i Jeri...il .duca.di. Wellington:ha dato il suo 
banchetto commemorativo a'una riunione di uf 
ficiali che hanno diviso. i\-pericoli ‘e le ‘storie del 
campo di battaglia. I rappresentanti delle potenze 
alleate.in Inghilterra erano andati, il mattino; ad 


Aspley-House, insieme icon. un gran numerosdi | 


personaggi di. alto grado, a.rendere i loro omaggi ‘ 
all’illustre generale. In nessun. anniversario pre- 
cedente, i. visitanti erano stati;così numerosi. 
Alle 7 42 il duca di Wellington seguito:Wdal 
principe. Alberto, entrò mella sala'idove ‘il ban- 
chetto;-era. preparato:..conosontuosità \e‘magnifi- 
cenza .\8;; prese posto: nel centro: della tavola, 
avente (alla isiua:destra il principe: Alberto; il:mar-| 
chese::d’.Anglesey ; il'’marchese d’Abercorn, il 
cante; de Stafford e. sir Harry-Smithvy alla ‘sua 
manca il ministro! d’Annover, Isir Collin'secc. ‘ecc. 
Sulla tavola si vedevano i ricchi vasi di Pòts-| 
dam, dono del defunto re .di Prussia, pieni di 
fiori, le due statuette in argento ul ràp- 


presentanti il duca e il suo immortale emulo® 
| Napoleone. 
«meritata. Di ‘questa vi siano, arra la quiete delle | 


popolazioni, l’ordine ristabilito ,, e ;;la certezza | 
che lasciando quest'isola lasciate penetrati i buoni; 


Magnifici ‘candelabri, dono dell’im-| 
peratore Alessandro‘, illuminavano ‘Y apparta- | 
mento. 

Dopo ‘il pranzo il ‘tHobile duca invitò i suoi. 
prodi ‘commilitofii a 'riempiere i loro bicchieri, 
e portò un brindisi alla Regina. Tutti i comitati 
proruppero ‘in un Aurrah tre ‘volte replicato. 

(Il: principe» Alberto: prese allora la' parola 


* [| disse» Signori ; ‘io non faccio che propinare lalla | 
i ‘salute del'nobile duca, nostro illustre ospite, èd| 


esprimervi ‘un ‘sertitnefito che ‘voi dividerete | 
certo. conime, ‘cioè di ‘vederlo in'quest’occa- | 
sione ;godere.di, ana. salule. così prospera''e così 
vigorosa. >. Tutti i iconvitati ‘fecero ‘plauso en- 
tusiastico::a; queste parole, ‘e la ‘musica’suonava 
l’aria: Ecco che viene lieroe vincitore. 

Il duca di Wellington «disse ‘che ‘era ‘intitile di 
ricordare} jalipubblicoi ile passate ‘gesta ‘Ma che 


i iera. certa; \se l'occasione! si ‘presentasse’; ‘quan - 


tunque igli fosse grato: di dichiarare ‘che'non ve 
ne ;jera messuna. apparenza ; ‘gli officiali e'l’ar- 
mata, farebbero il lorò dovere ‘come’ l'avevano 
fatto in altri tempi. Quindi propose ‘alla salute 
del principe, Alberto, «del ‘principe ereditario e 
degli ;altri. membri della:-famiglia reale. 

Il duca portò ancora questo brindisi ‘Alla 
memoria. deli prodi "che perirono nella ‘battaglia di 
Waterloo, Gli ‘astanti vuotarono i bicéhiéri in un 
silenzio soleime. 

Alle 10 1/2. il.duca};cil principe‘ Alberto ‘e i 
vecchi ufficiali passarono dalla ‘galleria él 'sa- 
lone,; dove. furono serviti il ‘thè ‘e il ‘calffà. 


ublimo, 17 giugno. — Il cardinale Wise- 
man è aspettato per il 29 a Dublino, dove as- 
sisterà all’inaugurazione del nuovo e 
cattolico-romano; di; Dublino; chesavrà luogo ‘alla 
cattedrale, in Marlborough, Street. Si dice che il 
cardinale. Wiseman, non.prenderàspartera questa 
cerimonia ;.; alla quale |. presiederanno ‘i’ prelati 
cattolici. irlandesi, (Morning Chronicle). 

i 

SplaGna. - ‘inadeid, 15 gigho. — La Re 
ginaMaria Oristina'paitirà verso la fine di: giuigno 
per ile Asturie; ‘gli ordini sono’ dati per il rei 
gresso ‘della Corte A Madrid il'8' luglio. Il Te ‘e 
la regitia. partivano'all’indòmatti per la residenza 
réale»‘di (Si Mdefonso: 

l':generale Lara, tiuovo ministro délla guerra, 
è partito quest'oggi per ‘Arànjuez: La  maggio- 
ranza del ‘consiglio reale ‘(consiglio di Statd) Si 
è dichiarata per l'acquisto per‘pàrte del governo 
della! strada ferrata da Madrid'a ‘Aranjuez. 

La guarnigione delle ‘isole ‘baleari, e ‘segnà- 
tamente di Minorca sarà aumentata. ‘(Il Mr 
il Sobrerano con 70 cannoni, è‘aspettato a Mafion. 
La: squadra ‘inglese ché stazionava ‘in quelle abue 
è. partita il‘giorno !2/da Malion: (Corrisp. LOL 
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FRANCIA. — L’Indépendance Belge ha in data 
di Parigi 18 giugno le seguenti notizie: 

Là risoluzione presa dal governo di sospendere 
le leggi sontuarie hanno prodotto tanto. più buon 
effetto, che si credeva pressochè a una scissura 
fra i duo poteri. Affermasi che è più che mai 
quistione di un’amnistia. È pur voce che il sig. 
Miot sarà. uno degli ammessi a rientrare in 
Francia; ma/ad) un tempo vi è sempre viva 
guerra all’orleanismo, e la razzia cominciata nel 
giudiziario, è, dicesi, per continuare nell’am- 
ministrativo. 

Si.sa..che:il presidente fa tutto da sè: super- 
fluo dunque l’aggiungere che fatica e che schia- 
vitù ne risultano pel capo dello Stato. Narrasi 
a ital proposito che. al dottore Conneaù, il quale 
diceva un giorno vedendolo oppresso dal lavoro: 
«Noi eravamo ‘più tranquilli \a Ham! — elmeno 
prigioniero» avrebbe \risposto' il presidente. 

Segnalansi contro il: capo dello Stato alcune 
manifestazioni d’odio, che saranno disapprovate 
ovunque e da chiunque; vedesi.isu.qualche scudo 
nuovo un taglio al collo dell’effigie del ‘presi- 
dente; questi odiosi sintomi di ferocia si :ma- 
nifestarono ‘pure sotto 1’ ultimo regno! 

La famosa querela‘ pro ‘e! contro ‘gli autori 
latini.è per ravvivarsi più che mai. L’abate Gau- 
ine prepara un altro seritto voliminoso contro 
morisig. Dupanloup sotto la forma di una’ serie ‘di 


| lettere indirizzate a quest’ultimo ‘e’ precedute, 


ben inteso, dall’epistola dell’arcivescovo di Reims 
che ‘gli ‘serve ‘di ‘Palladio. In queste lettere ove 
sono ammucchiate tutte Je licenze ‘degli ‘autori 
profani, l’autore ‘si sforza di stabilire ‘non ‘solo 
che questi ‘autori sorio immorali; ‘ima i classici 
sono ‘i primi padri del socialismo. Voi' mon 
avreste. mai più creduto, ‘che si farebbe discén- 
dere ‘Proudhon da. Sallustio ‘0 ‘da Cornelio Ni- 
‘pote! 

—L'Il sig. ‘de Sartiges ambasciatore di Francia, 
il ‘quale ‘ebbe che fare con ‘un senatore ame- 
ricano, dicesi sia stato richiamato. 

— L’Univers del 20 reca una lettera osse- 
quiosa indirizzata ‘dal Sig. Luigi Veuillot, esten- 
sore in capo ‘del ‘giornale medesimo al signor 
vescovo ‘d’Orleans; ‘monsignor Dupanloup, in 
proposito di alcuni passi de’suoi articoli con- 
cernenti 1’ uso dei libri di autori. pagani nell’in- 
sesnamento. 

— Si legge nella Patrie del 94. — Si tratta, 
come noi già abbiamo detto , di rerider (ban 
il commercio della beccheria. Si abrogherebbero 
tutte le disposizioni . delle leggi e dei regola- 
menti che sono contrari alla dibertà di questo 
commercio e quelle segnatamente che limitano 
il numero dei beccai, e li obbligano a dar cau- 
zione. 

Le autorità municipali contimuerebbero a in- 
vigilare sulla buona fede della vendita e sulla 
salubrità delle carni esposte in vendita. 

La facoltà di tassare la carne sarebbe sop- 
pressa. 

L'intervento della cassa di Poissy diventerebbe 
facoltativo ‘per i venditori e per i compratori. 

La città di Parigi sarebbe tenuta. a provve- 
dere durante tre anni al servizio di. questo sta- 
bilimento ; essa continuerebbe a riscuotere sino 
alla scadenza di questo termine, .2 cent. 97 
mill. per Kilogramma di carne, rappresentando 
il diritto della cassa di Poissy. 

La cauzione data dai beccai alla cassa, di 
Poissy verrà loro rimborsata entro il termine 
di tre mesi. 

La soppressione di questa cassa potrebbe 
venir pronunciata con un .decreto. 

— Si legge nel Constitultonnel : Come noi di- 
cevamo due giorni fa, l'uno dei punti impor- 
tanti della' spedizione che ‘opera in questo mo- 
mento‘ nella Cabilia è l'occupazione definitiva 
del ‘porto di Collo. Si assicura che quest'oggi 
sono giunte ‘notizie le ‘quali ‘annunciano che 
questa‘ piazza ‘è Stata investita ‘ dalle nostre 
truppe. 


PAESI BASSI — Aja, 17 giugno. — Si sta 
per discutere uri. progetto di legge d’un’impor- 
tanza grande, e la cui discussione potrebbe cau- 
sare la demissione del ministro degli affari esteri, 
È il progetto di legge sul debito russo. Certo è 
che il governo ha risposto al rapporto della Gan 
mera e che la commissione ha tenuto oggi una 
seduta in proposito. 


—Il doppio anniversario della nascita del Re 


e della Regina è stato .celebrato oggi con.molta 
solennità in tutto il regno. (Corrisp. Indep. Belge). 


ALEMAGNA.— Berlimo, 19 9iugno. — Pri- 
ma della partenza: dell'imperatore ‘di ‘Russia , ‘è 
stato rimesso: ‘un memorandum a S. M. redatto 
da (una jpersona ‘abile‘’e influente, 

(Giornb tedesco ‘di 'Franicoforie)i 


— È revocata in dubbio la notizia. sebondo 
la quale il principe Federico reggente ( del gran- A 
ducato di Baden Atanebie per. abbracciare îl 
cattolicismo. (Idem)... 

Assia elettorale. — Scrivono da' Cas- 
sel in data del 16: Il comandante ‘in capo della 
guarnigione ha datò' ‘ordine di fare l'inventario 
di tutte le armi della guardia civica, quantun- 
que siano di sua appartenenza. Questa misura è 
motivata dalla prolungazione dello stato \d'asse- 
dio. Le armi che erano state somiministraté dai 
comuni sono state restituite. {Nuovi imprestiti e 
nuove imposte sembrano imminenti. (Idem). 

Sassonia. — Scrivono da Dresda in data 
15 giugno: Si assicura ‘che il gabinetto prus- 
siano è di parere che la questione commerciale 
e doganale ‘debba considerarsi come federale , 
prendendo per base l’art. 19 del patto federa- 
tivo. Ma «l’Austria! elgli Stati della” coalizione 
di Darmstadt non ‘vorranno : probabilmente ac- 
cettarè: questa proposta; che ‘sarebbe pure il 
solo imezzo per sortire: dal Dedalo in'cuici‘sia- 
mo impegnati. (G. di Colonia): 

Holsteim. — Scrivono: da Kielin' data del 

15: 1 funzionari ‘pubblici ‘entrati in'carica’ pri- 
ma degli diltimi; avvenimenti saranno ‘conferi 
mati ai loro posti} ‘a ‘condizione di ‘prestare il 
giuramento di omaggio. Tuttavia ‘alcuni di que 
sti saranno obbligati ‘a. daré previamerite ‘al 
cuni schiarimenti ‘sulla loro condotta ‘anteriore. 
T membri del tribunale d' appello: sono! confer- 
mati. 

Il governo ha fatto patita a Raltebiure un 
editto con cui è vietato di cantaré pubblica- 
mente la canzone patriotica : Schleswig-Holstéin, 
meerumschlungen ‘(Schleswis<Hostéin' circondato 
dal mare). Ogni contravvenzione Sarà pufiita 
con una multa da pronunciarsi daî tribunali di 
polizia. (Gorrispi' di ‘Ambirgo). 
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Tonino 
Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata! del 23 giugno 1852! 


Presidenza dei vice-presid. BEASÒ. 


Sommario. Approvazione del verbale della ‘seduta pre- 
cederite. Preséntuzione di progetti di leijije. Scrutinio 
segreto sulla legge ‘per l'imposta ‘préliale în ‘Sar- 
degna.. Discussione sulla legge per modificazioni 


alla Banca nazionale. Fmenddeaiio., «Ladin al- 


l'articolo 1. 


La Tornata si apre all’ora 1 12. Ù 

Seggono al banco dei ministri, Cibrario, Per- 
riati,' Paleocapa, Boncompagni ; ‘d’Azeglio , La- 
Marmora. 

Leggesi, il verbale della seduta precedente, e 
si fa il sunto delle petizioni. 2 

Quaglia. Flo 'onore di presentare la ‘relazione 
sul progetto di legge ‘fendente ad ‘ottenere un 
credito. per le spese di ristauro ND ‘polve- 
riera., 


Presidente. Ieri .si ;procedè alla soraitinil ses 
greto per la legge sull’imposta ;prediale in Sar- 
degna, e siccome la Camera non era in numero 
deve ‘oggi rifinovarsi. 

La Camera approva il verbale, e passa allo. 
scrutinio segreto sul complesso ‘della legge di 
imposta prediale in Sardegna che dà: il Seguente 

+ risultato : 
Votanti 
Maggioranza 6 
Favorevoli . 105 
Gontrari:.; 0.0. 7 


(444 


Totale U. 7 


La Camera. adotta. 


Menabrea. Presento la relazione sul progetto 
di..legge. pel. telegrafo. elettrico «alla. frontiera 
francese. 

La Camera sulle istanze del ‘relatore-dichiara 
l'urgenza. 

Mellana. Il paese è preoccupato di molte prof- 
ferte di alcune società , e ben conosce che la- 
sciata libera la lotta ne sarebbe nato il bene- 
ficio della concorrenza. La stessa Banca nazio- 
nale che l’anno scorso ‘era ‘sì pertinace a qual- 
che, concessione , dava facoltà ai suoi delegati 
di ‘conceder tutto percliè non si formasse altra 
banca.  Videsi ‘allora quanti ‘grandi vantaggi si 
potevano, trarre dalla libera concorrenza; eppure 
contemporaneamente scompariva ;l' idea! dii una 
nuova società, e la Banca nazionale non conce- 
deva ‘più tante facilitazioni. 


lo vorrei sapere dal signor ministro delle fi- 
manze qual sia stato il motivo pel ‘quale la ‘nu0Va 
società siasi; ritirata. «Corre voce che un talri- 
tiro si debba al.governo, che non' lasciava ‘fi 
bera la nuova società nell’alienazione delle azio- 
ni. Un anno fa sorgeva in quest'adunanza una 
lotta pertinace contro il progetto del''governo, e 
l'opposizione era pure parlamentare ‘avendo quasi 
forzato la Camera a non Notare. In quel.tempo 
sembrava non potersi esigere equamente. il rad- 
doppiamento del capitale se non col correspettivo 
d’accrescere la circolazione dei ‘biglietti mercé il 
corso legale. Oggi Îl complesso delle nuove ‘di- 
sposizioni ;è utile e mon presenta ‘gl’ inconte- 
nienti del primo; progetto,, ma .si : domamderà il 
perchè migliorata la legge Si «vorrà. combatterla. 
Signori, lo scopo della Banca nazionale, è quello 
che’ sia'arbitra ‘delle ‘ste ‘operazioni, ‘Senda ‘con: 
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trarre a suo peso alcun onere; le si apre una più 
larga sfera d’operazioni e di lucri; le si toglie il 
pericolo della ‘concorrenza di altre Banche, si 
concedel’aumento del capitale a 32 milioni sotto- 
posto alla facoltà degli azionisti; insomma si dà 
tutto il favore ad una società che nulla concedere 
volea se pria non fosse stata spinta: dalla concor- 
renza di una novella; essa dà un prestito di 19 mi- 
lioni; al governo richiedente, ma) se\il’suo capi- 
tale è di 16 milioni, nasce la necessità del corso 
forzato dei biglietti, ed io chieggo dal sig. mi- 


nistro se è utile il corso forzato dei biglietti 


ove: condizioni speciali, ‘e di eccezione non ci ob- 
bligassero. ‘/Altendo' notizie ‘storiche. ‘dal''signor 
ministfo;. riserbandoini -altré ‘osservazioni sugli 
articoli. i v 
Ministro delle finanze. Non mi occorre ricordare 
alla Camera quando il io predecessore abbia 
preseritata la ‘legge sulla (Banca nazionale, che 
dava vil’corso ‘legale ai biglietti mediante alcune 
condizioni Scorse lufigo tempo da detta pre- 
sentazione ; ‘e poi sorse la Banca sarda, ed il 
detto mio: ecessore non parlò più di corso 
legale ‘e alla mia entrata al ministero la Banca 
nazionale aveva rinunziato al corso legale, e mi 
venne presentato lo statuto ‘della’ Banca sarda 
sulle basi di circolazione, di sconto e di conti 
‘correnti, con un capitale di sedici milioni senza 
verun, speciale privilegio di corso legale sui bi- 
glietti, o d'altro qualsivoglia favore governativo, 
anzi con facilitazioni ‘al' &ovérno. Allora radunai 
urià commissione composta anche di rappresen- 
tanti, ammisi la concorrenza; e richiedévo va- 
rie modificazioni ad ambe le Banche. Tali isti- 
tuzioni devonsi agevolare , ma non essere go- 
vernative «come «nel «Belgio. Si chiedeva dalla 
Banca sarda «di poter disporre di tutte le sue 
azioni, ed un obbligo del-governo a non con- 
cedere alla Banca nazionale niun. altro. favore. 


A tali esigenze non potevo accostarmi avendo 
un conto aperto colla nazionale , e non potevo 
impegnarmi in un secondo , e credevo che il 
governo potesse disporre di una medietà delle 
azioni, e tale richiesta la feci per conoscere se 
le intenzioni.. della nuoya, società erano serie; 
non perchè diffidassi “delle persone. e della loro 
lealtà, ma in ‘affari tanto rilevanti dovevo im- 
pedite a che venissero attuatti i giuochi di 
borsa. 

Îl'signor ‘Mellana ha detto che si lascia ar- 
bitra la Banca nazionale, e che si impedisce la 
concorrenza, ciò non è, nè si troverebbero. 15 
milioni al.8 per 0j0. Im tempi critici il governo 
e la Banca sì aiutano a vicenda; e il corso for- 

“zato sarà caltivo ma lo'è peggio se emesso dal 
governo. i 
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ne Farina Paolo. H ritiro della società della banca | 


s&rda avvenne pei motivi addotti dal sig. mi- 
nistro, e perchè la stessa voleva vincolare l’azione 
del ‘governo a non potersi. concedere a quella 
nazionale ‘altro favore. ‘a detta banca non am- 
metteva il principio elettivo in modo, che l’am- 
ministrazione. potesse fare il monopolio delle 
azioni tutte sue proprie, e se si sia ritirata è 
affatto indipendentemente dal governo, il quale 
aveva adempiuto la sua. missione mettendo in 
parità di condizione le due banche. In quanto 
ai 15 milioni di cui teme il sig.-Mellana che 
assorbono il capitale, ‘e per ciò la necessità del 
corso forzato dei biglietti, faccio osservare che 
sì possono emettere i biglietti al triplo del ca- 
pitale, come dalla legge del 1850, che l'aumento 
del capitale non è favore ma un onere alla banca, 
e.che la circolazione non è proporzionata al 
‘capitale che si trova in cassa. 


Mellana si sforza a sostenere che l’aumento 
del capitale essendo un favore accordato alla 
banca nazionale si deve fissare il termine ad 
emetterlo in \intiero , ‘e ‘chiede’ ‘ove il governo 
vorrà valersi del‘prestito dei’ 15 ‘milioni vi'con- 
corra: il'voto del Parlamento: 
‘Ministro! delle ‘finanze ‘osserva al'sig. Mellana 
che egli confuse gli onori coi beneficii, e che 
Vaumento del'capitale non è un vantaggio alla 
banca nazionale, bensi un onere. 

Lanza. Sento ' con piacere che il sig. ministro 
tende ‘alla libera concorrenza, ma siccome esi- 
geva dalla banca sarda condizioni troppo dure 
trovò mezzo ad escludere quella concorrenza 
che ‘avrebbe doyuto attuare. 

Farina Paolo insiste. sulle sue prime osser- 
vazioni. ; } 

Cavour Camillo. Debbo fare la mia professione 
di sistema sull’unità o pluralità delle banche, 
e convenendo che non vi sia un principio certo 
e risoluto, son di ‘parere che inolte piccole ban- 
che, senza che ve ne sil una forte, accreditata, 
on possono esistere che in tempi normali. 

All'incontro una Banca con forte capitale re- 
siste alle eventualità dei tempi anormali, e non è 
d’ostacolo nè assoluto nè grave alla fondazione 
d’altre istituzioni minori. Quella d’Imghilterra di 
400° milioni di franchi. non impedì le altre di 
circolazione in Liverpool, in Manchester. In Ame- 
rica, e precisamente in Filadelfia la Banca è di 
200 milioni e non fu di, ostacolo a che sorgessero 
altre banche di circolazione con universale van- 
taggio. Per me dunque una istituzione grande 
‘non impedisce la fondazione di altre minori. È 
desiderabile che il capitale. vada a 32. milioni. 
Mi trovo in dissenso col'redattore della relazione 
in quanto che non sì simo determinati i casi in 
cui l'aumento ‘del capitale dovrà avere effetto; 
per cui ho formulato, un emendamento all’ar- 
.ticolo primo che ho rimesso al banco della pre- 
sidenza. ; 

‘E chiusa la discussione generale. È 

« Art. A. Il capitale della Banca nazionale 
instituita colla legge del 9 luglio 18950 , sarà 
aumentato da’ ‘otto a trentadue milioni di lire 
mediante la creazione di'altre ventiquattro mila 
azioni da lire’mille ciascuna. 

‘«In-conformità dell’art. 69 dello statuto di 








detta Banca tali nuove azioni saranno ripartite .j sone d’ogni-ceto e d’ambi i sessi, la guardia na- 


a prorata fra i possessori delle attuali otto mila | 


azioni. 


cIl pagamento a farsi dei ventiquattro milioni 


per complemento del capitale di trentadue mi- 
lioni verrà effettuato nel modo seguente : 


€ Otto milioni saranno versati entro un ter- 


mine. non più lungo di sei mesi dalla data della 


presente legge , e secondo le norme che ver- 


ranno stabilite dai consigli di reggenza ' delle 


‘due sedi. 


«J restanti sedici milioni saranno versati a mi- 
sura che i consigli di reggenza delle due Sedi 
lo riconosceranno opportuno ; e dopo. che ne 
avranno riportato l’approvazione dell’ adunanza 
generale degli azionisti, e |’ autorizzazione del 


governo a mente dell’art. 68. dello statuto ‘della 
Banca. 


Emendamento: Cavour. Il capitale della Banca 
nazionale istituita colla legge:9 luglio 1850 sarà 
aumentata di otto milioni quando: la ‘media dei 
biglietti di circolazione nel periodo di 12 mesi 
sarà ‘stata più di 45 milioni ; ‘e sarà aumentata 
a 32 milioni quando nello stesso periodo di tempo 
la circolazione dei. biglietti sarà stata di 60 mi- 
lioni. 

Cavour Camillo. Signori, perchè la. banca 
ossa prosperare deve esser poggiata sopra so- 
ide basi. La condizione del terzo in metallo si 
assicura ‘il ‘valore dei. biglietti. Ma' bisogna che 
in tempi difficilì possa restringerli‘, locchè sa- 
rebbe gravissimo danno  all’industria.. Quindi 
chiedendo che il capitale sia proporzionato al- 
l'industria è perchè in' crisi sarebbe costretta a 
restringersi.,. mi si oppone. che. in Francia con 
100 milioni si ha la circolazione di 600. milioni 
ma io trovo che il capitale non è in' relazione. 
“In tempi prosperi non c’è pericolo, essendo la 
fiducia illimitata, cosa che attualmente ha luogo 
in. Francia, ma sarebbe sravità. se la Francia 
dovesse soggiacere a nuove vicissitudini. Mi si 
dirà che la circolazione ‘giunta a quel limite sia 
un. cambio per abbondanza di numerario. Io 
credo chela circolazione dipende invece dai bi- 
sogni .reali;che ha il paese di una moneta co- 
moda..Si dice che la Banca può aumentare .illi- 
mitatamente, ma sempre è limitata dai bisogni 
della circolazione. Difatti la banca inglese non 
può aumentare la sua circolazione maggiormente 
in onta agli sforzi che fa in agevolarla; trala- 
sciamo intanto a stabilire qual sia la vera causa 
della formazione dei biglietti; io dico che quando 
una banca si mantiene è segno evidentissimo che 
si trovi in giusta proporzione; e se un bisogno 
di numerario si manifestasse, come in uno squi- 
librio di fondi si scemerebbe la fiducia, e il 
credito, e non voglio. che la banca possa sce- 
mare subito la sua circolazione. 1’ attuale 
banca non ha che un capitale di 14 mi- 
lioni, perchè due milioni li impiega a formar 
banche di sconto, e fissando la cifra a 45 mi- 
lioni. per media, do prova di fiducia. D'altronde 


non può trovare la banca nazionale onerosa la; 
condizione enunciata nel mio emendamento per- 


chè la circolazione sarà aumentata. To son certo 


che le intenzioni degli azionisti siano realmente | 


rette, e se fin d’ora chiedono l’aumento si può 
dire che cresce la circolazione, e se ciò non 


fosse, direi che la banca richiese l'aumento per 


fare uno spauracchio. 

Buffa. Qui non) è, quistione dell’ unità della 
Banca, o della pluralità. Qui si tratta di sapere 
solamente'se debbasi concedere l'aumento. del 


capitale sino a 32 milioni, o solamente sino alla | 


concorrente somma che vuol versare. lo sto per 
quest’ultima. Se la mia proposta non sarà ac- 
cettata io mi accosto all’ emendamento Cavour. 

Mellana. Sostiene che 1° aumento dev’ essere 


accordato per 32 milioni, ma che il versa 


mento si facci in due mesi, e ne fa speciale 
proposta. 

Muvistro delle finanze. Yo accetto l'emendamento 
Cavour, 


trattare a lungo e. icon accuratezza la questione 
sul. terreno in cui fu messa 
Cavour. 
Voci. A domani! a domani. 
La seduta si scioglie alle ore 5 Ad. 


Ordine del giorno di domani. 


alla Banca nazionale. 
Legge sul contratto civile del matrimonio. 





L'OCRONATCA. 


possono vantare una vitalità e. robustezza mag= 
giore di quella che questa gode. Periodicamente 
incriminato, vituperato e messo al bando del 
buon senso e della filantropia di certa gente, che 
si ricordano di avere una ragione ed un cuore 
precisamente alla vigilia di S. Giovanni, il falò 
lascia che dicano quel.che vogliono sul: suo: conto, 
eda marcio dispetto di tutti i suoi detrattori e 
nemici esso rinnovella. la sua luce e il suo ca- 
lore con ‘una costanza ed una serenità vera- 
mente singolare. E ciò che accresce la ‘meravi- 
glia si è che, quasi gli. fosse per un segreto 
patto vincolata, l’atmosfera che: fu mubilosa e 
piovosa sino a ‘questi giorni, si fece radiante e 
asciuttissima in questo. Almeno ci attendevamo 
che piazza Castello fosse deserta e si lasciasse 
il falò consumarsi maestosamente in una vasta 
solitudine. Ma invece, 0 scandalo! la piazza era 
gremita di. spettatori, Doragrossa, Via Nuova, 
piazza S. Carlo. riboccavano di gente col ‘naso 
in alto per ammirare i vortici delle fiamme e i 
turbini del fumo; i balconi popolatissimi di per- 


i x a 
|'governative. Questa relazione fu. ora stampata e 





e abbraccia tre periodi ; cioè l’epoca anteriore al 
Farina Paolo. L'ora tarda non. -mi permette | 


o |\nostri giorni. La seconda parte.espone i sistemi 
dall’ onorevole 4 

| Romagna, nella ‘Poscana, nelle Due Sicilie, in In- 
| ghilterra, nel Belgio e a Ginevra. Nella terza parte 
| si espongono i lavori già intrapresi dalle commis- 
Seguito della. discussione sulle modificazioni | 
|-imandate da varie persone alle medesime, fra' le 
l ‘quali citeremo'i progetti ‘dei ‘signori Martinengo, 


— IL racò DI S. Grovanni. — Poche istituzioni | 















































| Zionale riumerosa ‘e ‘in bellissima mostra, preci- 


della filantropia avessero ‘tanto raccomandato e 


| lodato il falò quanto lo hanno'vituperato e con- 


dannato. 

Decisamente, o -il popolo torinese è zotico, e 
cuor.di macigno ,, 0;,% .; . L'altra parte del 
dilemma Ja formuli il Jettorefo noi staremo con- 
tenti a ripetere ‘le conclusioni già prese ùn anno 
fa a questa epoca stessa sopra questo medesimo 
argomento. Il falò sarà, se volete, un'avanzo del 
Paganesimo, sarà una, stupidità, un controsenso, 
è tutto ciò che saprete dire di peggio; ima il falò 
(dliverie migliaia di persone, che accorrono a 


‘a. questa turba almeno la libertà di divertirsi 
come la intende: e se voi non diverte una 
fiammata in fin di giugno, lasciate il posto a 
Quelli che l’amano ; i quali più liberali, e più 
‘(eertesi ‘che voi non siate; non vi obbligherarino 
Rerto a trescargli intorno, come voi li vorreste 
costringere a rinunziarvi. 

'— GUARDIA NAZIONALE. — (on recente ordine 
del giorno il generale comandante ‘in'capo della 
guardia nazionale di Torino disponeva che gli 
ulfimi esercizi di battaglione fissati: per dome- 
nica : prossima .27. corrente non abbiano più 
logo. L'eccessivo calore che si fa sentire nella 
capitale da due giorni; e che avrebbe ‘reso ‘so- 
verchiamente faticosi gli esercizi militari. rende 
ragione di questa, savlissima provvidenza. 

In ‘altro ordine delgiorno lo stesso coman- 
darite ‘superiore attesta quanta sia la sua sod- 
disfazione per i progressi veramente rimatche- 
voli fatti dalla milizia mei militari esercizi. 

— LA BENEFICIATA ‘DELLA PauL Ernest. — Basta 
amMmunciare ai ‘nostri lettori ‘(che questa seta , 
gioveilì , avrà luogo al d’ Angennes la serata 
della Paul Ernest, Il: semplice annuncio vale 
ogni; maggiore raccomandazione. : Chi è; infatti 
che sappia cos'è teatro francese, e voglia per- 
dere l’oecasione di sentire anche una volta; prima 
della chiusura della stagione così prossima omai 
al suo ‘fine, questa egregia attrice ,, che sa ac- 


nell'espressione , è che sottentrata ad un’ altra 
egregia attrice , la Berger, così amata ed ap- 
plaudita dal pubblico torinese , seppe in poche 
sere accattivarsi tutta la simpatia e ' ammira- 
zione che si era la Berger acquistate nel suo 
folungato soggiorno fra noi? Laonde non du- 
Lbittamo punto che tutta Torino vorrà trovarsi 
‘alla beneficiata della Paul Ernest. 
{ —Ux Buon Lavoro. — Nell’ adunanza del 9 
‘aprile 1852 avendo il ministro delle finanze pro- 
‘posto alla Camera varii progetti di legge per la 
formazione di un nuovo catasto generale, e l’e- 
(stimo provvisorio di tutte le frazioni di terreni, 
ila Camera nominava una: commissione doppia, 
cioè di 14 membri, che studiasse questi progetti 
l'e ne riferisse Essa ‘alla ‘sua ‘volta incaricava il 
signor Despines di riassumere ‘tutti ‘i lavori già 
| Stati fatti precedentemente da varie commissioni 


Mistribuita alla. Camera nell’ ultima adunanza. 
|Essa va divisa in tre parti : la prima contiene 
[la esposizione storica del Catasto in Piemonte, 


1792, quella dal 1792 al 1815; infine dal 1815 ai 


‘seguiti per il catasto nel Lombardo-Veneto, nella 


| sioni governative, ed in ispecie le proposte diverse 


‘Allemandi, Cumiberti, Porro, Portula. Si. con- 
chiude con una serie di osservazioni special- 
mente pratiche sui progetti presentati dal go- 
verno. 

Secondo appare da questi cenni il lavoro del 
signor Despines è per ogni parte compiuto, e 
non è dubbio che debba riescire di grande utile 
e spargere molta luce nella discussione di que- 
sta ‘ardua materia. Mentre ci felicitiamo colla 
commissione: della, Camera di. questo savissimo 
suo divisamento, dobbiamo ‘esprimere il voto che 
piaccia al governo di seguire questo esempio. È 
una lagnanza universale che troppo spesso i pro- 
gelti più importanti siano presentati senza quel 
corredo di documenti e di nozioni di fatto che 
pur sarebbero tanto utili. E per citare un'esem- 
pio, non sarebbe forse stato altamente opportuno è 
convéniénte ‘che ‘ad uma ‘legge così grave quale 
la'legge sul matrimonio, si. fosse fatta precedere, 
fon una miserissima relazione che è appena un 
indice della legge stessa, ma bensi un’esposi- 
zione ragionata dei vari sistemi. legislativi degli 
altri ‘paesi in questa importantissima materia? 

— UNA BUONA AZIONE, — Se troppo spesso 
è ufficio di giornalista il registrare le aberrazioni 





samente come se tutti'gli organi del buon senso e 


coppiare tanto ‘brio nelle forme a tanta verità 





della ‘mente e del cuore, altuna volta però ‘esso 
prova il. più dolce dei compensi nel recare a 
pubblica notizia qualche fatto nobile e generoso 
che valga a-rinfrancare la fedé-mei destini del- 
l'umanità. Ed oggi appunto siamo lieti di tal'ven- 
tura, essendoci in ‘modo autentico riferito un 
fatto, che nella sua semplicità rivela un animo 
mirabilmente temperato ai. principii della più 
severa ‘probità., e insieme ‘un sentimento” il più 


| soave della pietà  figliale. Lo narriamo senz’altri 


commenti, ..che le parole sarebbero qui peggio 
che superflue. i 

Teri.l’altro veniva smarrito ‘in una via di To- 
rino un biglietto di banca del ‘valore di ‘mille 


| lire. Pubblicavansi prontamente gli avvisi colla 
vederlo. Dunque, o apostoli di libertà, lasciate | 


promessa di Il. 300. di mancia ,. ma con poca 
speranza, di ricuperarlo , perla somma facilità 
che avrebbe chi lo. trovasse di occultarlo ;;;e dd; 
giovarsene:, poi  cambiandolo > in mumerario. In 
questo frattempo. un giovanetto dell’età di: ‘circa 
dodici anni , che abita in. Doragrossa , ‘trovava 
un pezzo di carta gialla, ‘e inconsapevole del va- 
lore:.di..questa. mancia..stava--mostrandolo; per 


‘sapere che fosse. Quando gli si spiegò come 


quello fosse il biglietto di mille franchi perduto 
il giorno innanzi, e ‘per il'quale ‘era promessa 
quella mancia di Il. 300, .il giovanetto ‘chiese 
con sollecita spontaneità . del padrone; pér far- 
gliene la. consegna, soggiungendo.: Oh !.tome 
vengono a proposito: queste ‘300 lire per'la ‘fia 
povera madre che ‘è inferma tl 





‘DECESSI del 22 giugno in Torino. 
o 
Totale. N. ‘2654 


ULTIME NOTIZIE. 








Torino. Siamo assicurati ‘che il’ signor 
Ramirez, ministro del re delle Due Sicilie presso 
la mostra corte , sarà richiamato in Napoli per 
essere inviato presso ‘quella’ ‘pontificia , ‘e che 
verrà ad occupare il suo posto a Torino un'in- 
caricato d’affari. Qt: 

Genova, 23 giugno. — Col vapore Ercolano 
di bandiera napolitana giunto ‘ieri sera da‘Napoli 
sono arrivati il commendatore Jose Curtoys mi- 
nistro plenipotenziario‘ della ‘corte “di ‘Spagna 
presso la: corte ‘di Sardegna; S.A. 'S. il'principe 
Enrico IV fratello del-re di Prussia; Rumbold 
Orazio.è Jean Pierre  Rivoir: inelesi‘ ‘ambedue 
latori di dispacci ‘pel ministro ‘inglese in'Torino, 
e Pisani Salvatore console: di.Brema'a Malta. 

(Gazz. di Genova). 

Nislamo , 22 giugno. — Col giorno d'oggi 
venne aperta (la: linea telesrafica aerea ‘diretta- 
mente: da Milano a Venezia, e)consecutivamente 
con tutti. i paesi dell'unione raustro-sermanica, 
oltre il Belgio, Francia ed Inghilterra... 

(Gazz. di ‘Milano). 

Firenze, 24 giugno. — Un decreto srandu- 
cale nomina i comandanti degli otto battaglioni 
di cui si; compone Ja fanteria toscana. 
Parigi, 21 giugno. — Si legge nella Presse: 
Il rapporto della commissione del bilancio delle 
spese fatto dal sig. Chasseloup Laubat, è stato 
testè. distribuito e si ‘può finalmente sapere di 
quale natura.sono i dissensi. che ‘si sono elevati 
fra la commissione del. corpo: legislativo, e il 
consiglio” di Stato a proposito di certe riduzioni 
delle spese: dissensi di cui molto si parlò nel pub- 
blico ma di cui era interdetto ai giornali di far 
parola prima del momento attuale. 'Si vedrà che 
restano ancora gravi anche dopo le concessioni 
reciproche le quali hanno avuto luogo, 


La commissione proponeva ‘una diminuzione di 
28 milioni, di cui 10 applicabili a una riduzione 
dell’ effettivo ‘nell’armatà. Il consiglio di Stato 
non. ha. eliminato che 9;233,138 franchi, nei 
quali sono compresi 7 milioni per le strade fer- 
rate di Cherbourg e Cette e 598,133 franchi:re- 
lativi a una diminuzione d'interessi da pagarsi 
sulle rendite iscritte : resta per il servizio ge- 
nerale una diminuzione di soli 4,635,000 franchi. 


La commissione accompagna l'annuncio delle 
risoluzioni del consiglio di Stato coll’espressione: 
di un profondo rammarico. E soggiunge : « che ha 
« la coscienza di essere rimasta al’dissotto delle 
« riduzioni di spese che avrebbe potuto doman- 
« dare.» In onta del parere contrario del. consiglio 
di Stato, la commissione non abbandona tutte le 
sue proposte. 


Essa persiste a domandare una riduzione di 2 
milioni sui lavori del Louvre, di 40,000: franchi 
sulla sovvenzione del Teatro: Italiano; dii 60000 
sulla sovvenzione dell’Opéra, di 5000 sul periso- 
nale del ministero dell'istruzione pubblica, di 
1,500,000 sul materiale della marina; di 300,000 
sulla costruzione di strade in Corsica, di 250,000 
sui lavori della via di Strasburgo. 


Essa persiste inoltre ‘a. domandare la. soppres- 
sione del credito di 800:mila franchi aperto «al 
ministero dell’interno. per. le spese segrete della 
polizia ‘politica , la reiezione del credito «aperto 
al ministero della polizia per le spese d’ispe- 
zione nei dipartimenti e la soppressione. dell’in- 
dennità accordata al comandante: generale delle 
guardie nazionali e al suo capo di stato-mag- 
giore. 

Se la commissione non: ha: domandato:]a sop- 
pressione completa del ministero di polizia ge- 
nerale si.è perchè. vuole aspettare, chel’ espe- 
rienza. abbia pronunciato , malgrado le  ripu- 











gnanze ch’essa non dissimula. Ma nella sua eri- 
tica non ommette nè il sopraccarico di spese 
che risultano dall’istituzione di questo ministero, 
nè le'‘complicazioni e le diffidenze che possono 
provocare  siffatti muovi. meccanismi: introdotti 
nell’amministrazione generals del paese, Essa 
teme l’importanza che :si attribuisce alla poli- 
zia, e teme l’importanza anche maggiore che 
essa medesima sì vuole arrogare. La ‘commis- 
sione non ‘dà meppure un’ approvazione com- 
pleta ‘all’istituzione del ministero di Stato. Per 
contro lamenta Jla soppressione del. ministero 
dell’agricoltura e del commercio. 

‘ Nella parte relativa al debito pubblico si trova 
la spiegazione della conversione di ‘una parte 
di rendita 4 4]200 in rendita 3.010 inseguito 
alla conversione del 5 00. 

Tali sono ;i principali dati ‘del rapporto. Del 
resto la commissione riconoscerà che sarà dif- 
ficilissimo, nei pochi giorni onde può disporre, 
di discutere il ‘bilancio in modo posato, è di 
dibatterne gli appunti col consiglio di Stato. 

— 'Leggesì nel: Corriere dell’Havre del 20. Gli 
individui giunti ieri a bordo. del Magellan desti- 
nati per Lambessa sono stati disbarcati e depo- 
sti alla casa d’arresto. Altri duecento cinquanta 
individui egualmente destinati al trasporto in 
Africa sono attesi ‘da Parigi per îl giorno di 
mercoledì. 

Madrid, 16 giugno: —Ilnuovo ministro della 
guerra generale Lara, è andato a lavorare colla 
regina ad Aranjuez. Si. dice che il. generale 
Lara professa una devozione inalterata. e una 
provata fedeltà ‘alla costituzione. Questo fatto 
sembra doverci ‘tranquillare ‘alquanto sulle in- 
tenzioni del ministero; attuale. 

Olanda. — Scrivono. dall’ Aia in data 18 
giugno: Sembra che la crisi ministeriale volga 
al suo fine, I ministri della giustizia e della 
guerra sono demissionari da 5. ‘settimane. Il 
portafoglio della giustizia è stato offerto ieri al 
signor. Godefroi, membro della 2.a Camera. Ji 
molto probabile che accetti, e se lo fa, sarà il 

timo israelita che entra nel ministero. Se il 

odefroi accetta, accetta il ministero delle fi- 
nanze, il signor Van-Bosse s'incaricherebbe del 
ministero dei culti, e il portafoglio della guerra 
sarebbe dato al signor Forstner Dambenoy, gran 
dignitario della :corte'e governatore del principe 
d'Orange. Così al. ministero, vedrebbe . entrare 
nel suo seno: un rappresentante del partito, li- 
berale moderato che il è sig. Godefroi e un 
membro conservatore aristocratico che è il sig. 
Dambenoy. (Ind. Belge). 

Cassel, 19 giugno. — Molti negozianti di Cas- 
sel hanno, indirizzato. una petizione al governo 

er. sollecitare il mantenimento dello. Zollverein. 

i crede che questo esempio sarà seguito. dalle 
altre città dell'elettorato. (Gior. dì Francoforte). 

Berlino, 18 giugno. — Secondo la Gazzetta del 
Reno centrale l'Austria avrebbe indirizzato al go- 
verno della :coalizzione di Darmstadt una circo- 
lare in cui.fa loro. parte della sua risoluzione 
di non più trattare colla Prussia sulla questione 
doganale. 

La Gazzetta Universale tedesca nel’ confermare 
questa notizia, afferma che il dispaccio del ga- 
binetto di Vienna è ‘concepito in termini che 
escono dai limiti di ogni convenienza‘ diploma- 
tica. 

Vienna, 21 giugno. —:Dispaccio telegrafico 
dell’Osservatore ‘Priestino. S.:M.. IT. R. ‘apostolica 
trovandosi. in Arad fece porre in libertà 50 de- 
tenuti. 


Fondi pubblici. 
Borsa di Genova del 23 giugno: 
O 0j0........1850 1 genn.e 1 luglio 98 3j4 98 518 
Anglo-Sard, 1 giugno e 1 x.bre 
4:0j0 Obbl. 18491 aprile e 4 8.bre 985 982 
»; (‘1851 d'agosto :e 1 febbr: 980. 976 
Toscana 4 genn. e ‘1'luglio. 
Azioni della’ Banca 
Sconto di Genova e’ Torino 
‘Borsa di Parigi del 21 giugno. 
Il 4 172 per 0/0. a 104 80 ha guadagnato 
4. franco. 
I1/3:0/0 a 7090 ha guadagnato 45 ce. 
I 0/0 piem. è andato da 97 95 a 98. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE; QUOTIDIANO 


SITUAZIONE: DELLA BANCA. NAZIONALE 
Stabilita ùlla Sede Centrale di Genova 
la sera del 16. giugno 1852. 
Attivo, 

Numerario in cassa in Genova L. 9,826,954 

id. id. in Torino » 10,894,192 
Numerario in via per Torino. > > ) 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,300;103 

id, id. in Torino» 17,479,722 48 
Fondi pubblici della Banca...» 362,117 
R. finanze c. mutuo...» 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

di: GENOVA A in 
Tratte della sede di Torino del 15 

COLr”mente no dh asi BAI 
Spese diverse. 1 |) 1,1), 
Fondi pubblici cogli interessi. » 
Corrispondenti della Banca (sbil. 

UO'CONL) e i 
Debitori diversi {0% (0 iu» 


933/338 


2,672 » 
318,404 24 


568,260 41 
18,622/01 


L..59,704;392.37 
Passivo, : chi 
:...L, :.8,000,000 


Capitale; . . 
30,048,450 


Biglietti in circolazione, . 
per operazioni ordinarie . ‘e » 
er mutuo alle Regie Finanze. » 
ondo: di: riserva... Lira 
Profitti e perdite al 34 dic. 1854» 
Risconto del portaf. e anticipaz.) 
Inaenovà i 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
inielorinot, ft RIE oo 
Benefizi del semestre in corso in 
GENOVA RR gio 
Benefizi del semestre in corso im 
TORNIO e 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino ‘» 
Non disponibile ..:.... .}...> 
R. Erario conto corrente...» 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . > 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 15 corr. > 
Dividendi arretrati... . . >» 
Azionisti della Banca di Genova 
PELINE An SOA 
Rimb. della sede di Torino del'15 
GONNE ili CORRA NG 123,928. 40 


L. 53,704,392 37 


38,994 61 


71,289 90 
261,698 49 


326,890 29 
742/409 74 
1;783,294 01 
57,720. 60 
6,779,660 18 


13,433 09 


83,868 16 
16,505.» 


9250» 


DEE MODO 
di fare e conservare 


LA SEMENTE 
BAGHI DA SETA 


MEMORIA POPOLARE: 
Redatta per cura’ della Direzione 
dell’ 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. PIEMONTESE 


Si vende (al prezzo di costo, ‘a centesimi #10 
presso i. principali Librai. 


 WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca —. Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano. —- Piano.5:; 
E incisa dalle ore 10 alle 44 antimeridiane. 


R. Scuola Veterinaria. 


— La sesta lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 
di conoscere dai segni esterni le migliori qualità 
degli animali bovini ,. secondo ‘i vari usi/a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica 27 giugno 
alle ore 7 del mattino nei’ locali dello  stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 


PROFUNER 


«Preserver vaut mieux Que guerir.» 


L'ACQUA: VIRGINALE astringente 
e siccativa del Professore CHABLE, 
strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 
prospero | successo per ‘la’ toeletta locale 
della‘ donna, toglie il biameo flore ed ogni 
affezione generica. 

Sicuro preservativo contro ogni venerea 
infezione , quest’ acqua preziosa cicatrizza' anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianamente tuttii vantaggi della più 
netta salute, unita a. pure e virginali proprietà. 

Utile anche agliuominicome preservativo. 


Fr. 3, 45 (ogni boccetta, con 
l'apposita notizia. 


È IGIENICHE 


DI PARIGI. 


« Sachet laiteua et blune, parfum orientali» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI ci see: 
chetti del Professore CHABLE di Parigi, 
di odori soavi igienici, i quali servono ad im> 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo | 
il puro profumo orientale. ETA 

Vero tesoro di bellezza per la carnagione, 
più particolarmente delle \donne,. questa specie 
di bagno igienico si ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel bagno quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario. ad ambo i sessi, 


Wo. 1, 50 ogni Sacchetto pro: 
fumato. Ro 


Per tutta Italia chi vuole i depositi, comprando all'ingrosso, dovrà «dirigersi /raunco 
al sig. J. SIMON, Direttore dell’ QWNZUN, in Genova; strudi Balbi ‘num. 184, solo 
agente generale del signor CWapce, anche per il Sciroppo depurativo, e per; il' Sciroppo astringente 
di Cilrato di ferro, del medesimo, incaricato esclusivamente di fissare agli Stabilimenti, ai 
‘magazzeni e compratori diversi la solita più vantaggiosa commissione di vendita, si 

AI dettaglio in &emova, al Magazzirio della Bella Giardiniera Parigina, vicino. a $. 
Lorenzo, ed in Torino vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig) A. Guignes, 


Successore de’ Eratelli Latil, contrada Nuova, num. 29. 


Presso G. BATTISTA MAGGI 
Provveditore di Stampe di S. M. 
sotto è Portici di Po, accanto al numero 56 
trovasi vendibile 
LA 


Nuova Pianta di Torino 


1852. i 
al prezzo di L..2. 


Torino, - Tipografia Nazionale di G. BiancaRDI e 0. 
via del Fieno, num.'8. 


STORIA 


E 
PIEMONTE 
dal ASD aù giorni PRIGIEO 
di A. BROFFERIO 


Si è pubblicato il Volume 5-ed ultimo 
in cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 
l'armistizio di Vigevano alla morte di Carlo Alberto. 


SEGRETI POLITICI 
di ENRICO MISLEY 
E CRONACHE ITALIANE E FRANCESI 
dal 1834 al 1850 
Scritte da (Ge SIOTTO PINTOR e 
continuate da 5 Ra colla descrizione delle 


piccole avyenture; mene. ed intrighi che pre- 
cedettero questa pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 


per la Milizia Nazionale 
OSSIA 
PICCOLA TEORIA 
ridotta 
da un aiutante-maggiore della Milizia stessa. 


(L’Omnium 4). 


(L'Ommium 8). 


areggiabile, avendo operato varii 


1mmpp 


Prezzo: 10 franchi /@ Eoccetta. 


Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. J. SIMON, 


direttore: dell’Omnitm; in Genova, strada Balbi, n. 184. 
Al dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a $, 


Lorenzo, ed in orme vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guignes; | 


ACQUA 


Guarigione infallibile, Rimedi 


rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau; medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 


pertutto, e chiamato. il hemefattore degli afflitti nell’organo della vista: 
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Successore de’ Fratelli Latil, contrada Nuova, num. ‘29. 


Una persona appartenente ad una famiglia di- 
stinta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avvocato 0 Procuratore, 0 in casa par- 
ticolare come scrivano. 

Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona condotta. Ricapito presso l’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


e III GECO e MEP; SON CA) 
Teatri di questa sera: 
CARIGNANO. — La. Drammatica Compagnia al 
servizio di S. M. recita: Le smanie per la Vil- 
leggiatura, commedia’ del Goldoni. 
NAZIONALE. — (Opera) Lucrezia Borgia, 


D’ANGENNES. — A beneficio della sig. Pani 


Ernest: Une Chane, di Scribe. È 


SUTERA. — (Opera) Glà Esposti. 


1852-E£ 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l’Europe. 


Cette. ville ‘située au ‘milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans ‘une’ vallée  très-fertile 
et très-agréable, ‘est’ entourée de montagnes 
élevées. convertes de foréts'et surmontées de su- 
perbes ruines. Des routes ouvertes ‘au’ milieu de 
ces belles foréts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’ATR PUR de cette contrée est d’un effet bienz 
faisant ; les fièvres intermittentes, l’hypocondrie, 
les maladies. hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement| se perdent. ici presque sans 
remède. 

La vapeur des SOURCES D'’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foréts de sapin sont 
irés-efficaces,à la guérison des maladies ‘de poi- 


UX 


) or (a 
trine. La chaleur de la ‘sourcè principale est dell 


54, degrés Réaumur.; «la plus petite a encore 38 
degrés, 

L'établissement grandiose appelé la TRINK- 
HALLE (halle à boire les eaux) est fréquenté par 
de nombreux visiteurs. ‘On y a établi un dépòt 
très bien (approvisionné des principales sources 
de l'Europe. 

L'EAU MINERALE de toutesles sources est par- 
faitement pure, claire, agréable à boire, et ne 
contient aucune propriété échauffante. Ces caux, 
prises extérieurementi, sont très-favorables A la 
guérison des rhumatismes et des affections‘gouté 
teuses. 


Bade | possède ‘en .dutre ; plusieurs: SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et. les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent:digne- 
ment avec les autres établissements de ce genre. 


L’ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHÈ- 
IVRE a recu une grande extension; on a fait venir 
de la Suisse un tronpeau' de chèvres et ‘un patre; 
l’on a également fait l’acquisition. d’environ 40 
farpens de forét, où elles trouvent leur nourri- 
{ture naturelle, ce qui a une grande influence 
sur la qualité du lait! et le  rend efficace et 
bienfaisant ;. une expérience de plusieurs’ années 
et une série de cures les plus henreuses ‘ont 
mis en faveur ce traitement salutaire, 

Un bain de VAPEURS RUSSE;a été établì par 
les soins du gouvernement; il se trouve placé 
au dessus des’ sources principales, et ses va- 
peurs naturelles peuvent ètre portées è 45 degrés. 

LE: CONFORTABLE des hotels, le bon marché 
de la vie, l’élégance et la variété des plaisirs 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l'Europe, 


E-I852 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont'été ouverts au public le 10 mai, et déjà 
commencent les bals, les fètes, les concerts. n 
excellent orchestre fait ‘entendre chaque soir 
dans la grande salle et sur la promenade , les 
morceaux les. plus renommés des grands maîtres 
el ces valses ravissantes que les musiciens alle- 
mands joùent si bien. 

LA SAISON; qui  finit Je 31 octobre, . se 
terminera par des chasses  brillantes qui. at- 
trent depuis longtemps les amateurs renom- 
meés des grandes! villes. ) 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Badé ‘à la srande ligne de «Franefort è 
Bale, et dépose les voyageurs a la porte de 
cette ville thermale, (L'Omnium 14), 


‘Tipografia FERRERO £ FRANCO. 
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ANNO V. 
«Pi :1390, 


Si riceve l'Associazione 


Per il'orino , all’aflicio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado è presso 
î principali Librai. — Per lè Pro- 
vimeie con dei viglia ‘postali, — 
Firenze, Vieusseux'; libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas' e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi,l'ibraio, 20; Berner?s Street.‘ 









abbonamento s cirio col 
e di giugn», sono 
atid i-rinnovarlo i dn 
tempo a' scanso di. ri- 


tardo nella spedizione 


dei fogli. i 





Torino s 24 giugno. 


{RIFORME NELLA FANTERIA. 
Me 

; L’unico sistema che a nostro credere ci per- 
metterebbe di ‘avere della fanteria buona e nu- 
merosa; sarebbe (1): 

L'istituzione, di una milizia regolare. perma- 
nente, che comprendesse tutti i cittadini dello 
Stato, non appartenenti alle ‘altre ‘armi ed alla 


fanteria d’ordinanza, dai 20 ai 28 ‘anni. Dai 26 


ai 28 quei militi de si. ammogliassero .0,re- 
stassero alla testa di una famiglia, officina %ece. 


passerebbero. nella guardia nazionale e ‘sareb- | 


bero esentati dal servizio! hi 
Nelle piazze o città in cui vi è una guarni- 


gione, quosti cittadini sarebbero tenuti a radu-! 
harsi. due volte per settimana, ed'una volta per le; 
ultime classi, insieme: a quei reggimenti d’or-| 


dinanza a cui fossero riuniti, Ogni compagnia 


avrebbe così il suo (listaccamento di riserva sotto | 


la mano nella stessa città: Pick 

Il resto dello Stato di terraferma sarebbe di- 
viso in tanti battaglioni quante provincie vi sono, 
‘ciaschedun battaglione essendo suddiviso in 6 
mandamenti o compagnie. Nei. capi-luoghi di 
battaglione o compagnia i militi sarebbero «i- 


strutt dallo stato-maggiore; nei comuni rurali 


per mezzo di bassi uffiziali staccati, i 

La riserva delle piazze metterebbe i reugi- 
menti ‘attivi sul piede di guerra; i battaglioni 
‘provinciali darebbero. due divisioni di riserva. 

Inoltre tutti i cittadini dello Stato dai 18 ai 20 
anni sarebbero obbligati ad intervenire per nove 
mesi all'anno , due ore al giorno all'istruzione 
militare, in modo ida essere completamente. al 
fatto di tutte le manovre all’età di 20 anni, 

La mancanza di subordinazione, Vindisciplina, 
l’inesattezza tanto ‘nel servizio delle piazze che 


nel provinciale saranno punite facendo passare im- | 


mediatamente il colpevole nei reg ggimenti d’or- 
dinanza.. 

La fanteria d'ordinanza si compone di uomini 
facienti un servizio consecutivo d’otto anni. Conta 
24 regsimeuti a tre. battaglioni a 6. compagnie 
caduno. Le compagnie coritàno 4 ‘capitano, 1 luo- 
gotenente, e 65 uomini di bassa forza effettiva. 
Questi reggimenti sono incaricati dell'istruzione 
Speciale della riserva . di piazza che. forma la 
loro riserva propria. 

La fanteria d’ordinanza si recluta 1. di vo- 
lontarii; 2. d’individui passati per infrazioni alla 
disciplina dal servizio di riserva a quello d’or- 


dinanza; 3. di soldali ‘coscrilti ‘coll’ ‘estrazione a 
sorte à 


ist) 


Le surrogazioni ‘sono ammesse: pel ol: Ser- 
vizio di pace. In SAID ‘di guerra tutti, ì citla- 






(1) È da notare che Ja generalizzazio a del 
servizio, la soppressione delle Surrogazioni e 


molte altre meno importanti ‘riforme furono. d- 


dotlate ‘in Prussia, e quantunque vi siano ap- 


plicate in modo molto più oneroso. di quanto 


l'abbiamo qui proposto ,. ciò non ostante. non 
solo ‘non incontrarono gravi ostacoli, ma ‘a pa- 


rere di uomini eminenti generarono lo. spirito : 


militare che è tanto sviluppato presso quel po- 
polo. 

Giova pure ritenere che l° ‘organizzazione prus- 
siana' puramente. militare è incontestabilmente 
inferiore alle altre; per contro nelle relazioni 
fra l’esercito e Ja società, cioè in quelle parti 
a cui ci riferiamo in quest’ occasione ,. essa 
Vanta una superiorità da nessuno contestata. 









dini dai 20;ai 26 anni ‘sono indistintamente te- 
nuti: a militare. Coloro. che avranno: surrogato 
edavranno dai 26.ar28/anni saranno soli esentati. 


bisognerà presentare um ‘certificato dell'autorità 
mititare del comune, attestante della buona cdon- 
dotta del petente nel servizio dai 18 ai 20 anni; 
obbligarsi a pagare una somma che verrei fissata 
tre mesi. prima dell’estrazione. a sorte: Coloro 
che: si obbligano in tal modo. saranno tenuti qual- 
siasi l'esito dell’estrazione; a farne il pagamento 
sotto pena di essere incorporati: nell'ordinanza 
quand’'anche avessero estratto un numero favo- 
revole. 









































Con l'ammontare di questi versamenti il g0- 
verno ripartirà un'alta paga mensile ai bass'uf- 
fiziali ;; considerati. secondo la loro anzianità. 
Questa alta paga. si. aumenterà o diminuirà al 
priùcipiare d’ogni anno a. seconda del numero 
dei surroganti; e verrà corrisposta a mesate 
scadute. 

L’avanzamento. nella fanteria d'ordinanza ha 
luogo per reggimento e per anzianità dal grado 
di sergente fino a quello di capitano «inclusiva- 
mente. Pei gradi superiori esso ha luogo per tutta 
l'arma. Il governo sceglie indistintamente fra. tutti 
gli ufficiali, dietro ragguaglio del colonnello ed 
ufficiali superiori, quegli individui fra i.24 e. 
36 anni che erede più atti al grado di maggiore. 
Costoro restano un anno aggregati allo stato- 
maggiore per prova, quindi in caso di buona 
fiuscità € previo esame verigono riuniti: in un 
i{ deposito ‘degli ufficiali superiori da cui si trag- 
gono i maggiori. L’ avanzamento superiore. ha 
luogo ‘a scelta. i 














Ogni reggimento è incaricato sotto Ja rispon® 
sabilità del colonnello, dell’istruzione giornaliera 
della riserva preventiva (giovani dai 18 ai 20 
anni), e delle manovre sul piede di guerra alle 
quali i soldati di riserva del reggimento deb- 
bono intervenire, due volte alla"settimana se dai 
20 ai 23 anni, ed una sola volta se dai 29 ai 26. 

Lo stato-maggiore della riserva prende il po- 
sto degli attuali comandi di piazza e si forma per 
anzianità, di ufficiali del servizio d’ordinanza del 
grado di ufficiale subalterno o di capitano. Gli 
ufficiali della riserva avranno la loro pensione 
di riposo, più un'alta paga e l’alloggio dai ri- 
spettivi municipii, prelevati sui fondi che attual- 
mente sono devoluti alla guardia nazionale. 

Vantaggi che sì conseguirebbero con . questo 
sistema: 

i Surrogazione dell’attuale ‘ stato-maggiore 
della piazza con un altro più economico. 

2. Soppressione dei commissariati di leva, pro- 
cedendosi a quest’operazione dai comandanti di 
riserva. d’accordo: ‘colle’ autorità comunali; nei 
due anni di servizio preventivo che prestano gli 
iscrittivdai 18. ai 20 anni, 

3. Soppressione dei battaglioni di deposito in 
tempo di guerrà, giungendo sempre ‘i soldati 
istrutti al corpo. 




































per metà di soldati d’ordinanza, per metà d’uo- 
mini scelti accuralamente in wr numero gran- 
dissimo di giovani che hanno: tre, iù fino 
ad otto ‘anni di istruzione. 

o. Iacilità di conservare la subordinazione, la 
disciplina e di perfezionare l'istruzione nella ri- 
serva, pel salutare timore in ‘cui sono tutti di 
passare nel servizio: d'ordinanza. 

6. Vantaggio di poter mettere in. mezza gior- 

nata la fanteria sotto le armi sul piede di guerra; 
| Conseguente facoltà di ripetere frequentemente 
e con pochissima spesa le manovre generali. 

7. Vantaggio di far sempre eseguire le grandi 
manovre della fanteria sul piede. di guerra. 

8. Economia nelle pensioni, secondo l’avanza- 
i mento proposto, che lo ridurrebbe senza tema 
| di esagerazione alla metà, a cagione del servizio 
‘almeno doppio nei gradi inferiori e molte volte 
triplo e quadruplo nei superiori. 

9. Facilità di avere degli. ufficiali eccellenti, 
perchè tutti i. giovani essendo. certi di dover 
prender parte alla guerra in caso che ‘essa av- 
venga, si ‘affretterebbero a:prendere esami 0p- 
portuni e sottostare agli, esercizi necessarii per 




































Per essere ammessi ‘alla ‘surrogazione di puee 





4. Miglior qualita della fanteria, componendosi 


‘ la cerchia delle sue operazioni, per un difetto 


VENERDI.25 divo 
d $52, 


Prezzo l'Associazione. 


‘l'orino, sO anno L, 4@ — Sei 
mesi L.22/—Tre mesi L.. 12, — 
Provimeie:— Un anno L. 44. 
|, Seitmesi L, QA4—Tfe mesi. 13. 
. Italia ed Estero:— Un. anno 
L:50.—Semestre L. 83.— Trime- 
i streL. £4}/5@. (franco. confini). 
o Un sol numero cent. 30: È 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
delGiornale.—Levrserzioni! si pagano 
_ cent. 20 niga lcipati 















vi sarebbe, più. stata la .mecessaria: proporzione 
tra questo, e;-la circolazione; ondevla Banca 
possa ‘in ogni caso IAN agli obblighi: ‘as 
suntisi. f 


; poter: passare ufficiali in tempo di' g guerra, seriza 
‘che &l ritorno sul piede di pace il governo debba 
pieni in i DERE ADirriane ndo essi 











zia lt senza ‘esser ISO: a' dar loro Veltuna in- 
dénnità. 


Soppressione delle surrogazioni che sono! 


‘chiamate Tar rovina tegli'esorciti, e’ 
per eontro elevazione dei bassi uffiziali, rendendo 
lo stato loro più comodo colle alte paghe di cui 
parlamimo più sopra; incentivo grandissimo ad 
intraprenderela carriera militare perchè ‘ad un 
giovane'di mediocre ingegno è di buona condotta, | 
nonmancherebbe la prospettiva di un srado di 
ufficiale, e il conseguimento di un grado di hbas- 
$ "uffiziale che gli permetterebbe di aspettare con| 
più tomodo la sua promozione, 

Risparmio adunque nelle paghe degli ufficiali, 
ed altro di grande entità nelle pensioni di.riposo; | 
rispafimio nello stato-maggiore dei corpi la cui 
amministrazione resterebbe di molto semplificata; 
rispakmio dei commissariati di leva e spese di- 
pendenti; risparmio vistoso negli stati-maggiori 
delle! piazze. 


Peri Muti stesso motivo nomi ‘si. poteva ad 


specialmente ‘che .}° imprestito, sì dovrebbe fare 
‘probabilmente; ‘in “tempo “divierisii mella» quale 
circostanza! più difficile è la condizione della 
Banca, più diffidenti; le popolazioni } evin’ ‘cui’ e 


più necessario che ; la.‘ Banca offra solide gua 
rentigie. 










Firialmente. 1° n aniante del'‘’sig; ‘ Cavour 
aveva lo svantaggio di rendere improduttiva una 
quantità di numerario, anche” ove le condizioni 





mento del capitale. - (yi 


Questi \emendameuti vennero opprignat 


molta logica e: perspicwità dal’ signor Bolmida, 
peritissimo' in tali argomenti. 

Venne finalmente proposto, per” soddisfare. in 
cerla guisa a tutte le' esigenze, che. la Banca 
invece di tenere giacente tutto il suo capitale 
ne possa invertire il terzo ‘in fondi pubblici , 
quantità ‘assai maggiore che quella cui permette 
ora il suo statuto: che ‘un quarto del ‘capitale 
si versi fra sei mesi dopo la promulgazione 
della ‘legge; ‘il secondo quarto dopo 18 mesi, . il 
terzo finalmente ‘come i consigli di reggen lo 
erederanno opportuno, e avutane l’autorizzazione 
del governo. E la ‘Camera rinviò l’articolo i 


commissione onde lo redigesse nel senso di que- 
ste proposizioni. 


Aumento grandissimo per contro, nella; fante- 
ria, la quale potrebbe intervenire due‘o tre volte 
alla ‘Settimana alle manovre sul piede di guerra. 
Prita passo fatto verso la generalizzazione del- 
l’istruzione militare combinato colla. maggiore 
solidifa data alla fanteria. Facilità di poterlara- 
dunagé in poche ore, e di poterla. colla; stessa 
pronfezza licenziare senza che il bilancio resti 
aggravato, come ora dolorosamente avviene; delle 
conspguenze di queste radunanze. 
questa parte adunque sciolto il difficile pro- 
a di migliorare le condizioni della fanteria, 
alullehtame l'effettivo e diminuirne la spesa. 

iN si dica. ‘che ‘ì soldati di riserva sarebbero 
ri: noi crediamo che almeno almeno siano 
Superiori agli attuali provinciali. 

































NOTIZIE DIVERSE.” 








HE'ALEA., 


Nerime, — La. Gazzetta Piemontese d oggi 
pubblica. una. serie di nomine ‘e disposizioni 
fatte per decreti reali nel porsonale, militare. 

Fra le altre notiamo': 

Anselmi Gio. Pietro. maggiore COLARE 
militare della città e provincia d'Alba ha avuto 
con decreto; del 10° corrente il grado: di ‘luogo- 
tenente colonnello: nel rr. ; esercito; continuando 
in detta: carica. 

Bertone di. Sambuy conte Calisto ; colonnello 
di cavalleria, a disposizione | del ministero ‘della 
guerra, "con oculo del 14. corrente fu nominato 


membro del congresso consultivo Re 
della. guerra. 





“Prima di tutto è concesso da tutti che i co- 
Scritti sono soldati eccellenti, ma mancano di 
forza e di solidità. Quanto alla solidità riparano 
Ì quadri pieni di buona ordinanza ; alla: forza 
lat facoltà di scegliereli ano nel gran 
numero d’iscritùi che darebbe ‘una simile orga- 
nizzazione. La superiorità loro poi; sugli attuali 
Provinciali, consiste nell'età. più propizia, nel 
non interrotto maneggio delle armi, nella rigida 
disciplina a cul sono sempre temuti per timore 
di'essere portati al servizio, d’ordinanza, nella 
perfetta pratica dei loro compagni. e dei ha su- 
periori. V. 













- Rebaudengo: Giovanni Battista ; capitano ‘aiu- 
tante maggiore in 4.0 nel reggimento cavalleg- 
geri di Sardegna con decreto dello stesso giorno 
promosso maggiore nello stesso reggimento, 









TOI 6A EDRIS EBRENWER'TR, 


‘Tutta la discussione. d'oggi versò sul primo 
afticolo del progetto di lesge per modificazioni 
dello statuto della Banca. Il deputato Mellana 
proponeva che i primi 8 milioni venissero ver- 
sati; fra due mesi; il dep. Buffa che l'aumento 
si imitasse ‘a (8 milioni e finalmente il signor 
Catour, che l'aumento progettato del capitale si 
Versasse a misura ché sareLbé aumentata la cir- 
colazione; onde la banca non potesse venir a- 
stretta; con ‘danno dell'industria, a restringere 


n — i 


DUCATO DIP; I del — Les ggesi nella Cox: 
setta di Parma del 2 3 


S. E. il signor conte Gustavo di | Montessuy, 
ministro. plenipotenziario di Francia ‘presso la 
real corte di Parma, coù residenza in Firenze, 
‘giunse il 45 corrente in questa capitale onde 
ossequiare S. A. R. il nostro sovrano; ed a tal 
fine ‘si recò sabbato ‘alla R. villa di Colorno, ove 
trovavasi presentemente la ‘corte. Ivi ebbe. l’o- 
nore di ossequiare: infatti PA, S., e la R. sua 
consorte. Alloggiato nel reale palazzo, vi rimase . 
nel detto giorno ‘e nella susseguente domenica, 
nella quale intervenne ad una brillante solrée , 
a cui erano convitati'i ministri, ‘ed alcuni rag-, 
guardevoli personaggi della corte e dello Stato. 


leri di buon' mattino ripartì per alla volta di 
Firenze. Io 











di proporzione trail capitale e la circolazione, 

Il sig. Mellana, al quale pare che con questa 
legge st faccia ‘un segnalato favore alla Banca, 
quandotinvece essa si assume degli oneri non 
indifferenti, non pensava forse che colla sua pro- 
posta Wenliva a danneggiare specialmente i pic- 
coli capitalisti, che fagli una proposta tutt'al- 
tro che democratica. Infatti soli i*proprietarii 
di poche azioni potrebbero trovarsi nell’impos- 
sibilità di versare ‘in si breve spazio di tempo il 
resto del capitale, ‘@ quindi costretti a vendere 
le lorotazioni. La quantità delle azioni che si 
getterebbero sul mercato ne scemérebbe il pregio 
e verrebbero: acquistate da ricchi capitalisti , i 
quali le rivenderebbero poi con loro agio € 
grande. profitto. 

Del'testo ella era cosa assai ragionevole che 
la Bamea. non. potesse venir richiesta di fare 
l’imprestito alle finanze, quando non se ne fosse 
ancora taumentato il capitale, poichè allora non 
















STATO ROMANO. Bom, 19 giugno. 
-- Il cardinale Patrizi invita i Romani alla no-; 
vena dei SS. Pietro e Paolo promettendo cento 
anni di indulgenza per ciascuna volta che v'in- 
terverranno , è la plenaria se v? interverranno 


per ‘cinque. volte ‘e compiranno ad altre pratiche 
religiose. 















ì 







BUE SICILIE. — Napoli, 14 q giugno. = Due 
decreti reali autorizzano i comuni di Traetio e 





cettare la proposta, del. .sig. Buffa-,. sul riflesso 


della -Banca. non Richisdessero un pronto versa 

































































































































































































Cee 


povero 


e mo do 


dì Roccasecca a corrispondere un assegnamento 
alle: Suore della Carità. 

— Nel 1853 avrà luogo in Napoli una mostra 
delle diverse industrie del regno. 


È ESTERO. 
TURCHIA. = Le date della Turchia giun- 
gopo' Sino ‘all’14 corrente, L'Impartial di Smirne 
cannunzia che il 10 giunse in quella città Fuad 
‘effendi, diretto per (ostantinopoli, ove fu chia- 
«mato dal governo, avendo compiuto la sua mis- 
sione presso Abbas pascià” — Il 5 corr. la co- 
lonia ‘inglese e.ionia diede un magnifico ban- 
chetto all’ambasciatore britannico lord Stratford 
de Radeliffe, ‘nell’occasione del suo ‘prossimo ri- 
patrio. Furono fatti molti ‘brindisi al Sultano, 
gina. Vittoria, all’ambasciatore ecc. è pro- 
parecchi discorsi in lode di lord Strat- 
ford, che: vi rispose con ‘eloquenti parole di ‘ri- 
conoscenza. +. Al sultano è morto testè un ‘figlio 
di \sei mesi. — ACostantinopoli incominciarono 


dl 6 gli esami’ delle scuole. Il primo esame ebbe 


luogo nell'istituto sfondato: dalla Sultana Validb; 
«al sultano. vii .si recò unitamente’ ai suoi ministri 


ed.agli alti funzionarii dell'impero; e se ne mo-| 
strò molto soddisfatto. I progressi sono: già' no- | 
«evoli in. questa scuola istituita pochi ‘anni sono. | 
i 40, fa. flotta ottomana doveva: escire dal | 
il'arsenale per.gollocarsi a ‘scaglioni nel Bosforo | 
dinanzi, al palazzo del sultano. Le due squadre 
‘che stann ) per partire quanto prima per l'arci- | 
pelago Oyevano pure ancorarsi. davanti Kum- | 
K pu, dietro la punta del serraglio;, ond’essere | 
pronte a salpare per le-loro destinazioni! Lia co- 
struzione della strada di Brussa, che' si temeva | clié opereranno isolataniente , ma sotto la sua 
dovesse essere sospesa, verrà inyece proseguita | 

alacremente mercè Je cure. di ‘Suleyman pascià; | 
il quale mise a disposizione della commissione | 


ulla somma di 150,000 piastre, e adottò; i prov- 
vedimenti necessarii affinchè non. manchino i 
fondî per futta Ja durata dei lavori. — Il sig, 
Conemeno,, caimacan di Samo, avendo ottenuto 
Un' congedo dal. governo per recarsi a, Costanti 
oli, ‘perti dall'isola accompagnato da una folla 
sissima che lo .salutava e, manifestavagli 
‘simpatia, ed arrivò a Smirne accompa- 

dal suo segretario. — Cabuli effendi, in- 

viato turco in Grecia, passò testè per Smirne, e 


lasciò quella città il medesimo giorno per recarsi 


al suo. posto, 

— Il nostro corrispondente di Damasco ci 
scrive in data del 3 corrente: 

I timori che. agitavano questa provincia, di 
soggiacere ad una mancanza ‘0 caro ne’ viveri 
a causa delle. avvenute, turbolenze ‘mel Horan ‘si 
sono felicemente dissipati, dacchè la questione 
del reclutamento ebbe, almeno per il: presente, 
Una pacifica soluzione, avendo il governo atcet- 
tato di percepire da quei distretti un importo 
annuale :di 100,000 piastre in cambio ‘de’ co- 
scritti. «Questo accomodamento non può però con- 
siderarsi come stabilito sino a che non pervenga 
l’approvazione della sublime Porta. 

Frattanto dacchè la riconciliazione ebbe luogo, 
le provenienze di grano ne giunsero in abbon- 
danza, particolarmente dopo che il principale 
Scech de drusi di Horan, venne a: presentarsi 
al Serraschiere, dal quale. ebbe : in iscritto Va- 
desione alle concertate misure. (Oss. Priest.) 


SPAGNA. — Madeid, 16 giugno. — To- 
gliamo dalla Corrispondenza Litografata alcuni cenni 
sulle strade ferrate della Spagna: 

“Noi siamo în grado di far ‘conoscere în un 
modo perfettamente esatto le disposizioni am- 
ministrative prese a proposito delle strade. fer- 
rate di Spagna e d’indicare Je linee sulle quali 
i lavori sono in corso d'esecuzione e quelle che 
lo Stato si propone di far studiare. 
| Sono già terminate» tre ‘strade di breve tra- 
gitto: 1. da Madrid ad Aranjuez, aperta alla cir- 


colazione; 2. da Barcellona a. Montaro, idem; 


3. da Gijon a Tangreo. Quest'ultima è destinata 
al trasporto dei combustibili. Le linee concedute 
a delle compagnie sono: 1. da Aranjuez ad Al 
manza; 2. da Valenza a Saliva; 3. da Alar del 
Rey a Santander; 4. da Alar del Rey a Valla- 
dolid per Burgos; 5. da Mataro ad Arenys del 
Mar; 6. da Xeres a Cadice; 7. da Siviglia ad 
Andular. 

La linea da Aranjuez ad Almanza è in corso 
d’esecuzione, ed è già molto avanzata fra Aran- 
juez e Trembleque. Sulle altre linee i lavori 
sono cominciati. 

L’amministrazione ha nelle mani le domande 
di concessione delle seguenti linee: 1, da Ma- 
drid'a Cordova; 2. le ramificazioni delle linea 
da Madrid ad Almanza che metteranno a To- 
ledo, Cuenca è Ciudad Real; 3. da Almanza a 
Jatron ; 4. da Almanza ‘ad Alicante: 5. da Al- 


IL RISORGIMENTO 


manza a Murcia e a Cartagena; 6. da Madrid a 
Saragossa; 7. le ramificazioni di questa linea 
per Tortosa e Logrono; 8. da Saràgossa in Na- 
varra; 9. da Barcellona alla frontiera di Francia; 
10, ramificazioni della linea principale da Ma- 
drid a Cordova. ll ministero dei lavori pubblici 
promuove con alacrità l'esecuzione di queste 
strade. ni 
"ALGERIA. — Îl Monitore Algerino pubblica 
il seguente riassunto degli ultimi fatti militari 
e insurrezionali dell’ Algeria : si 

« Un dispaccio telegrafico indirizzato il 13 
giugno al"governatore generale dell'Algeria, an- 
nuncia che l'insurrezione degli; Aractas.è ‘sedata. 
Il generale d'Autemare aggiusterà questa ver- 
tenza nel luogo stesso. Le tribù rivoltose, nelle 
contrade di Guelma sono divise ed incerte sulla 
condotta che debbono tenere. Il colonnello de 
Tourneville doveva entrare il 13 nel paese de- 
gli Oled-Dharm. RE 

« Una repressione severa seguirà. «al. ovi- 
mento insurrezionale , che sembra esser stato 
provocato dalle mene segrete delle/-società reli- 
giose musulmane. 

« Il Tangeri, che è partito d Bona.il 42. 
ha approdato il 43 a Collo, ha fecato in Algeri 
la notizia che la situazione s} era migliorata 
nella suddivisione di Bona. /Il posto di Ain- 
Beida , dopo una resistenza ‘energica del capi- 
tano Bonvallet, il quale /non aveva che 60 
spahis, è stato liberato dall'assedio e approwvi- 
gionato di viverì e di munizioni. 

« Il'generale'd’Autemare prenderà il comando 
di tutte ‘le forze dell’est,/ egli avrà due colonne 


direzione. 

« Arrivato a Collo 114 giugno, il generale de 
Mac Mahon ne partì il quattordici per portarsi 
a occidente di questa piazza con sette batta- 
glioni e il resto della sua colonna. Egli ha Ja- 
sciato un battaglione a Collo per cominciarne 
l'installazione e custodire il convoglio. Gli Achaich 
hanno pagato le multe e le tasse. Il generale 
non si aspetta una resistenza un po’ seria. se 
non al di Jà' di Djebel-Gouffi. 

c Affiné di lasciare ‘al generale Mac Mahon 
la disposizione della maggior parte ‘delle sue 
forze, il governatore generale lo' ha prevenuto 
che manderebbe dei rinforzi al generale Mais- 
siat, quantunque nessun ‘sintomo si manifesti 
da questa parte. Siffatti rinforzi gli permette- 
ranno di spingere colla massima attività i la- 
vori della sua colonna ‘che già sin dal'44 giu- 
gno ritrovava a Tasurir dei  Barachachas. 


—___—_———-ri- --.i ._w 


FRANCA. — Parigi, 21 giugno, — Il corpo 
legislativo si è riunito quest’ oggi a un’ ora. Il | 


presidente ha dato lettura di un dispaccio del 
ministro di Stato che trasmette al corpo legisla- 
tivo una nuova redazione deliberata in consiglio 
di Stato dell'art. primo* del progetto relativo a 
ùun credito annuo. per gli impiegati dell’ ultima 
lista civile. Questa nuova ‘redazione è rimandata 
alla commissione, 

Il signor Gouin depone il rapporto del pro- 
getto di bilancio per l’esercizio del 1853 per la 
parte delle riscossioni. Si depongono ‘ancora 
tre altri rapporti, il primo relativo ad un eredito 
per la tomba di Napoleone, il secondovalla giu- 
giurisdizione consolare nella Gina, e il terzo al 
monumento da ‘erigersi all'arcivescovo di Parigi. 

Ordinata la stampa e la distribuzione di que- 
sti rapporti l'Assemblea si separa. 

— L'imperatore del Brasile ha fatto. doman- 
dare in Francia sessanta suore di carità, le quali 
partiranno immediatamente per Rio-Janeiro, per 
fare il servizio degli istituti di beneficenza. 

(Patrie). 

— Il mivistro dell’ interno ha indirizzato ai 
prefetti una circolare per raccomandare ai me- 
desimi di fare un’inchiesta speciale sulle perdite 
sofferte dall’agricoltura in seguito ai geli tardivi 
nella seconda quindicina di maggio. I prefetti 
dovranno prendere il parere delle Camere con 


sultive d’agricoltura dei rispettivi dipartimenti. 


(Idem). 

— Si, legge nella corrispondenza parigina del 
Journal de Genéve. 

Le notizie del partito legittimista sono piut- 
tosto interessanti. Il signor de Lévis: dice alta 
mente che il conte di Chambord seguirà lui sfesso 
la linea di condotta segnata nella: sua lettera. 
Egli vuol fare un atto, da principe. 

Un. altro fatto ha destato molta emozione nello 
stesso partito, ed è la visita fatta dal signor ‘de 
Falloux alla sua campagna presso Angers. 

— L’Hmancipation di Brusselle annuncia chefil 
generale Bedeau vuol farsi prete. Si. afferma, 
dice questo giornale, che gli ultimi: avvenimenti 
gli hanno ispirato un tale disgusto, delle cose di 


questo mondo, degli uomini e della. carriera che 
egli ha così onoratamente percorsa, che le sue 
antiche pratiche di pietà si sono cambiate in un 
vero ascetismo, e pensa a deporre la spada per 
rivestir la cocolla. Nel medio: evo ‘i vescovi si 
si, mostrarono egregi generali; anche Carlo V si 
è fatto frate, ma ad eccezione di quest’'esempio 
non appare che la Chiesa abbia fatto fra gli uo- 
mini di guerra una-recluta più illustre. 

— 1 uscito in luce a\Parigi un Journal de la 
Cour. Se ‘una corte vi sia, ancora è ignoto, n 
certamente i cortigiani non mancano. 


di 


SVIZIERA. — Ginevra, 22 giugno. — Il 
sig. !Thiers è giunto domenica a Ginevra ed è 
ripartito ieri per. Vevey. Se moi siamo: bene in- 
formati il sig. Thiers si propone: di passare! la 
state ed. anche, l'inverno venturo a Glavens per 
terminarvi la sua grande opera della Storia del 
consolato e dell'impero. Si. annuncia! altresì il 
prossimo . arrivo‘ dei signori de. Rémusat e de 
Broglie. 

ifesama. — Il consiglio esecutivo ha: deciso, 
Sotto riserva della ratifica del gran consiglio di 
vendere. alla (onfederazione ‘i’ molini da polvere 
di Thun per la somma: di +67;947 fr; 

Eiincermiea, -— Secondo .il rapporto del 'co- 
lonnello Schinz-Gessner, sulle spese di guerra | 
del Sonderbund; comunicato alla‘ conferenza! te- | 
nuta il 14%in questa città dai delegati dei can- 
toni che avevano formato la lesa gli errori 
commessi :sono ‘tanti che bisognerebbe dedurre! 
niente meno di 387,079 fr. dalla somma'‘imposta 
dalla Confederazione. (Journal ‘de Genève): 


ALEMAGNA. — Berlino, 18 giugno. — La 
Corrispondenza litografatu di Berlino dice che sono | 
State: porte al re delle liste di nomi, fra i quali 
il re sceglierà i membri della prima Camera. | 
La chiesa protestante e la chiesa cattolica vi | 
saranno‘ rappresentate. Secondo la suddetta cor- ‘ 
rispondenza non è vero che i prelati cattolici | 
abbiano dichiarato di non. voler accettare il! 
mandato. 


WurtembBe:g. — La Camera dei deputati 
ha ripigliato i suoi lavori il 16. In questa ses- | 
sione sì occuperà specialmente di questioni di | 
imposte. Nella prima seduta la Camera ha re- | 
spinto con 62 voti contro 14 una mozione in- | 
tesa a far rivedere la lesse del 1820 che ha | 
fissato la ‘lista civile perla ‘durata’ del regno | 
attuale. | 

Assia Elettorale. — Si legge nella Gazz. | 
di Colonia: © «@ 

Ecco le risoluzioni adottate dalla commissione | 
delle finanze della seconda. Camera degli Stati | 
del gran ducato di Assia sulla riorganizzazione 
dello Zollverein tedesco : 

« Piaccia alla Camera dichiarare: 1. ‘che essa 
ha letto col più gran rammarico il contenuto 
dei tre protocolli di Darmstadt in data 6 aprile 
1852. L'esecuzione sarebbe pregiudizievole agli 
interessi materiali del paese ,.e metterebbe in 
questione l’esistenza. dello Zollverein, :che è l’ul- 
timo vincolo dell’unità tedesca ; 

c 2. Esprima la speranza che:il governo avrà 
riservato alle Camere la. ratificazione dei ‘tre 
trattati. 

c.3, Inviti il: governo ad. adoperarsi in ogni 
modo ‘affinchè abbia luogo la ricostituzione dello 
Zollverein cogli Stati dello Steuerverein,. a pro 
nunciarsi in favore dell’ abolizione delle tasse 
differenziali ecc., e a non conchiudere un trat- 
tato commerciale e doganale coll’Austria se non 
dopo la ricostituzione dello Zollverein. 


UNGERIA- — Leggesi nella Gazz. di Milano, 

Le notizie dell'Ungheria ridondano sempre di 
circostanze dei festeggiamenti che vengono fatti 
all'imperatore. All'arrivo di S. M. in Pest, si vi- 
dero più di 200 nobili vestiti del Joro pittoresco 
costume ungherese. Fra essi distinguevasi il vec- 
chio principe Paolo Esterhazy letteralmente co- 
perto di brillanti e di perle; il solitaire che forma 
il bottone ‘del suo ‘‘dolman è stimato 390,000 
fiorini. 


I NORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 giugno 1852. 
Presidenza del viee-presid. BEAISO, 
SOMMARIO, — Seguito dellu discussione sul: progello 

di legge per modificazioni alla’ Banca nazionale. 

Rinvio del primo articolo alla commissione, 

La seduta’ si ‘apre ‘all'ora 1 e 34. 

Seggono al ‘banco dei ministri, Cibrario, Per- 
nati, Boncompagni, Lamarmora: 


Cavallini Vegge il verbale della seduta prece 
dente. i 
Castelli fa il solito sunto delle ‘petizioni. 


Presidente. La direzione del Risorgimento invia © 


vari esemplari di un estratto dal giornale il 
Risorgimento ‘che riguarda il progetto ‘Galvagno, 
e il progetto Boncompagni , sul: matrimonio pi 
quali saranno distribuiti ai signori deputati. 
Intanto la Camera è chiamata ‘a. discutere gli 
emendamenti proposti all'articolo primo del pro- 
getto. di modificazioni alla Banca nazionale. Tre 
sono. gli emendamenti proposti, e siccome quello 
del ‘signor Buffa è relativo alla base. dell’au- 
mento del capitale , cioè se deve essere in otto 
milioni, ovvero sino a 82. milioni, la discussio- 
ne comincieraà da detto. emendamento; i 

Farina Paolo. Gli. emendamenti proposti, io 
credo che non possono discutersi parzialmente, 
e chiedo che la discussione proceila complessi- 
yamente sull’articolo: primo. 

Presidente. Ove la:Camera crede che si di- 
scutano gli emendamenti complessivamente al- 
l'articolo primo della legge, da parola è ‘al de- 
putato Farina. 

Farina Paolo. Con un suo lungo discorso s'im- 
pegna a dimostrare che l'emendamento propo- 


sto dal deputato Cavour. all’ articolo primo ,_ 


in apparenza ‘sembra dettato con’ giustizia, pure 
renderebbe effetti nocivi, poichè farebbe. nei 
casi di crisi commerciali rialzare lo sconto 30 
perlomeno. toglie la speranza ad ottenerlo minore; 
preclude la wvia alla: concorrénza. di nuove Ban- 
che di circolazione ; distrugge lo Spirito di as- 


sociazione ; fa. rimanere il pubblico: privo dei 


vantaggi dell'istituzione della Banca; e mette in 
istato la Banca nazionale a non accettare “le 
condizioni che si vogliono imporre ;. e quindi 
non ottenersi il desiderato aumento del capitale. 


Stallo. Osserva che l'emendamento Cavour mette © 


in una condizione la. Banca a non poter accet- 


tare le modificazioni in discussione, e: dice es- A 
sersi sorpreso. come il ministro delle finanze sia” 


stato sollecito ad annuirvi senza che pria avesse 


per lo meno inteso le ragioni che si potevano | 


opporre. 
Cibrario! to ho' dichiarato ‘di ‘accostarmi al 
proposto emendamento perchè Jo stesso non la- 
scia ‘alle eventuualità,. ed all’arbitrio: Paumento 
del capitale. i i 
Bolmida. Nella tornata di ieri .varii. furono gli 
emendamenti che si proposero all'articolo primo, 
e debbo dire. che io trovo quello del deputato 
Mellana il più logico, poichè ammettel’aumento 
delpapiiaio, ma che venghi determinato il tempo 
a due mesi onde la Banca si trovi al caso di 
adempire agli obblighi a cui si .sottopone.. L’e- 
mendamento Buffa ‘annienta tutta l'economia 
della legge ; difatti qial ‘è Jo scopo della legge? 
Aumentare il capitale a.16 milioni, ed'eventuale 
ai 32 milioni; anticipazione al governo di 15 
milioni. To domando se è accettabile un-onere 
di anticipare 15 milioni ove il capitale non fosse 


che di 16 milioni, e se ciò. avvenisse, io non" 


so come possono. supporsi garentiti tutti gli al- 
tri possessori di biglietti. Lungi di. ammettere 
un tale emendamento è molto meglio che si di- 
ca, la legge si rifiuta! 

Con piacere ho inteso ieri l'onorevole conte 
di Cavour propugnare la bontà che presenta una 
banca forte nelisuo: capitale, nel: suo credito, 
nella sua circolazione, e che la ‘stessa non è di 
ostacolo alla formazione di altre ‘banche: minori 
di sconto, e tanto più mi tornò ;a piacere il suo 
discorso’ in ‘conoscendo come egli aveva di buon 
grado accolto altro progetto di una banca eguale 
a quella nazionale; ed egli a! sostenere la sua 
opinione citava la banca d’Inghilterra! e le altre 
minori di sconto; edio mi accosto perfettamente 
al suo divisamento. L'onorevole Buffa discon- 
vien ‘a’ queste teorie, e crede che la istituzione 
di altra banca di,simil: forza ‘della già esistente 
procuri. vantaggio ;. ma lasciando : per: poco la 
parle feorica mi appiglio. alla pratica per. far ri- 
levare l'errore. E noto che lo sconto dipende 
dal disponibile, e dalle condizioni del paese; la 
concorrenza‘ di sconto scema il disponibile e non 
da vantaggio. Una banca forte di capitali; edi 
credito ha certamente un maggiore disponibile 
ed in conseguenza assicura. migliori vantaggi, 
Vedete, signori, in Ginevra, paese, che pure ha 
favorevoli condizioni commerciali, ivi vi sono 
due: banche, una col capitale di un’ ‘milione e 
mezzo, e l’altra di un milione e settecento mila, 
e nessuna delle-due ha in circolazione una quan- 
tità di biglietti che pareggi il capitale, ed il pub- 
blico soffre gli effetti della‘ rivalità delle due 
banche, Indi. l'oratore parlò sulle banche di 
Francia e d’Inghilterra,e conchiude che l'emen- 
damento Buffa distrugge l'economia: della legge, 
quello di Cavour diminuisce il capitale della cir- 
colazione, e che dovrebbe accettarsi quello de/ 
signor: Mellana con un Sotto-emendamento , ‘che 
è quello di non eseguirsi l’anticipo dei 15/'mi/ 
lioni al governo; pria di versarsi glivotto milioni g 

Torelli dichiara che appoggia l’emendamento 
Cavour perchè toglie l’oscillazione e ‘allontana i 
giuochi di borsa tanto nocivi al commercio, ma 


{vorrebbe introdurre un sotto emendamento sulla 


somma di circolazione per essere aumentato il 


capitale della banca, in modo che la media 
‘proposta .dall’omorevole Cavour a 45 milioni di 


lire' sia fissata ‘a ‘50 milioni. 


Cavour Camillo. Debbo rispondenre a tre ora 


tori che hanno combattuto il mio emendamento, 
Mi è grato nòn dover ‘entrare a discutere sulla 


parte tecnica teorica, poichè. il sig... Bolmida 


mi ha dato l'onore di riconoscere i miei pri 
cipii, e poichè egli facevasi meraviglia dacchè 
io aveva accolto le proposte: di altra banca; am 


‘è facile rispondergli ; si confrontino i due proget 


di legge. per modificazioni alla banca nazionale; 
e. l’enigmaè sciolto. Io desidero 1’ istituzione 
di una banca fotte per poter-largheggiare favori; 
a quelle di secondo ordine , e che non possono 
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accordarsi Walle grandi. Il mio emendamento 
tende a far forte -la banca nazionale, e ciò non 
può ottenersi aumentando. il capitale a 10 mi-. 
lioni, che in fatto restano 14 milioni, perchè! 
due ‘milioni sono destinati: a banche di sconto. 

Difatti è obbligata anticipare a’ richiesta ‘del 
governo 15 milioni, i quali.non si faranno gia- 
cere senza circolazione e quindi debbono fare 

ritorno ‘alla ‘banca istessa la quale col solo pre-| 
Stito ‘Si trova con'un milione di, meno ‘dalla; ef-| 
fettiva circolazione,  locchè ‘non’ è regola. oi 
mio ‘emendamento facevo che il governo 
gesse la banca all'aumento del ‘capitale. 
che! la banca! per ‘non raggiungere la” media dei 
45 milioni’ darebbe! ‘scudi. Signori, ‘ciò’ non è 
facile, gravi sono le circostanze. ni e l'acquisto 
di scudi, e la minima variazione lei cambii fa 
divenire difficile è costosa la ‘compra di scudi, 

e la banca. dovrebbe fare partito. a conto cor- 
sO o permet cartarsu di essa, ciò. è al- 
quanto facile vin pi normali, ma ‘non nelle 
crisi. ; 

In Francia mel 1848 nessuno accettava cam- 
biali, si rifiutavano a dare scudi, quindi. mon è 
probabile che per non raggiungere ai 45 mi- 
lioni sia facile a ‘uscire scudi. To diceva ieri che 
bisogna esservi una proporzione tra la circola- 
zione eil capitale, ma non mi si rispose da’ al- 
cuno; sì disse che la banca d’Inghilterra ha fatto 
il prestito al governo, ciò non monta, poichè ja 
circolazione non mai superò del doppio il ‘ca- 
pitale. Sopra 17 milioni di sterlini vi sono trenta 
milioni di circolazione. In Francia si rinviene il 
sestuplo, sopra 100 milioni di franchi vi sono 
600 milioni in circolazione; la qual cosa stimava 
pericoloso. Prima del {848 la circolazione era in 
proporzioni ragionevoli, nel 1846 ‘era 5 volte e 
mezzo più del capitale, e se la circolazione prese 
un grande slancio sieve ad alcune circostanze 
particolari e non mai al'numerario; l'aumento 
del metallo non influisce sulla circolazione, bensi 
sono influenti le condizioni, le. transazioni, la 
carta impiegata in transazioni. In Inghilterra la 
moneta. aumentava € la circolazione sera soffer- 
mata. Si ficorre alla Francia, ivi il'corso forzato, 
la diminuizione dell'ammontare dei biglietti, la 
riunione delle banche dei dipartimenti furono la 
causa dell'aumento che: 0ggi si vede; ma pria 
del 1848 ‘in: Besancon ho perduto il.2 12:00 
su di un biglietto che ho cambiato. Credo dun- 
que introdurre una disposizione per costringere 
la Banca all’aumento del capitale. 

Il signor Bolmida riconobbe impossibile lob- 
bligo dell anticipazione. dei 15 milioni senza 
l’aumento-del capitale, è crede che coll’ultimo 
alinea dell'articolo primo si provvede; ma faccio 
osservare che gli azionisti non contraggono ob- 
bligo ad acquistare (Bolmida intere ompendò: Do- 
mando la parola)..Jo domando se vi è obbligo 
personale. % 

Bolmida. lo credo che la redazione dell’arti- 
colo sia erronea, poichè l aumento è nelle a- 
zioni, e non nella creazione di nuove. 

Cavour Camillo. Allora è facile rimediare ; 
poichè essendovi l’ obbligo personale le azioni 
da lire 1000 .saranno di ‘4000 ; ed in tal.modo 
vi si apporterebbe un gran miglioramento. Bi- 
sogria però provvedere pei tempi di ‘crisi. Non 
sono lontano di accettare una transazione. Ove 
la Banca si obbligasse di. portare a 24 milioni 
il capitale in un determinato tempo per più 
anni vi sarà proporzione fra la. circolazione e 
il capitale, e.vi vorranno molti ‘anni per per- 
venire ai 60 milioni per aumentarsi il capitale 
ai 32 milioni ; quindi il mio emendamento de- 
ana l’epoca per l'aumento sino ai 24 mi- 
lioni, e per gli altri 8 milioni compimento dei 
32: saranno versati a misura che il consiglio di 
reggenza. delle due sedi lo riconosceranno  op- 
portuno, € dopo l'autorizzazione del governo; e 
così escludo l'approvazione degli azionisti î quali 



















in tempi di crisì si rifiuteranno come. ben di- 


cevano gli onorevoli Bolmida e Farina. Io pro- 
pongo perciò che 1 primi 8 milioni siano. ver- 
sati in 6° mesi, gli altri 8 milioni in 18 mesi, 
e il di più a misura che sarà giudicato oppor- 
tuno dal. consiglio come dall’ultimo alinea del- 
l'articolo primo esclusa 1° approvazione do a 
zionisti. 


Bolmida. Non sarei lontauo di accettare l’e- 
mendamento proposto dal preopinante, se si ag- 
giunge, come é conveniente, che la Banca possa 
impiegare. un terzo. del suo. capitale sui fondi 
pubblici. 

Cavour Camillo. Non ho difficoltà di proporre 
modificazioni. all'art. 14: dello statuto della Banca 
nazionale. 

Buffa mantienè fermo il suo emendamento, 
ove non venghi determinato il tempo del versa- 
mento del capitale. 


Segue breve discussione, e la Camera invia 
l'emendamento Cavour, e sotto-emendamento del 
deputato Bolmida alla commissione per presen- 
tarsi alla Camera, e riferire i slessi. 


La Sedia sì scioglie alle ore. ò 14, 
Ordine del giorno di domanì. 


Seguito. della discussione delle - modificazioni 
alla Banca nazionale. 


Legge sul. contratto civile del matrimonio. 





IBERELIOGBANIA, 
Del modo di fare e conservare la semente dei bachi da 


seta,;-- Memoria popolare redatta per cura della 
direzione dell’ Associazione Agraria. 


Due nuove memorie popolari comparvero ini 


questi giorni per cura della Direzione dell’As- 


sociazione agraria. L’ una risguarda il modo di 


fare e conservare la semente dei bachi da seta, Valtra 
la descrizione d'una zangola, o macchina da butiro 












‘GIORNALE QUOTIDIANO 


inglese esperimentata con'molto successo: dalla sud- 
detta Direzione. 
Rimettendo ‘ad un numero successivo di pars 







; eo la prima delle citate. memorie 





mento di attualità se pure non è anche tardi 
poichè molti non saranno più in grado di ap- 
pr ofittare ini quest'anno dei consigli che si danno 
in quell’opuseolo. 

Isso è breve, ved'è 
qualità quando sì parla al popolo, e contiene. 

e distinte parti. La prima tratta dei pericoli 
che si corrono comperando 'semente che viene 


da lontano: come sarebbero quello di avere se-. 


mente di scarto, poi che la semente buona al’ 


l'origine impnfi durante il viaggio, poi quello | 
non sanno! 


Stessi che 
infitte quello più frequente ‘di farl 


che deriva dai mercanti 
custodirla , 


viaggiare in ore calde nell’ epoca prossima allo: 


schiudimento. 

La seconda parte che è 
tratta del modo di fare la semente. 

Qui Fautore cita l’opinione di una celebrità 
in questo. genere, dell’illustre Bassi, e racco- 
mandando il suò metodo: riferisce. testualmente 
un brano di una sfita opera, ‘che. noi riprodu- 
ciamo. pure siccome quello che costituisce la 
partè più essenziale della, memoria popolare. 

< È bene che il coltivatore dei filugelli tragga 
« egli stesso dai propri insetti la semente di cui 
« può aver«bisogno nella successiva educazione 
«per assicurarsi ‘così di. averla buona e non 
c esporsi al pericolo acquistandola, di avere una 
< semente ‘cattiva 0 infetta” pl o. meno di cal- 
< cino. 

« Iisciti che sianò i “acli *dalla. terza muta 
«ed entrati perciò nella età quarta si scelgano 
ci più belli, i più grossi ed i più vigorosi 
< quanti bastano a. un;dipresso per ottenere la 
« occorrente ‘semente; e posti questi in una 
« larga stanza e ben areata, tenendosi socchiuse 
« giorno 0 notte tutte le. aperture ed anche 
« spalancate, secondo il maggiore 0 minor -ca- 
« lore della notte e segnatamente. del giorno , 
« onde avvezzarli così a vivere all'aria. total- 
« mente aperta nella loro età quinta nella quale 
» devonsi tenere in locale assai ampio in ra- 
« gione del numero.del filugelli, munito di ba- 
stanti aperture da tenersi interamente sempre 
« spalancate , qualunque sia l’andamento della 
« stagione e ciò sino all’epoca in cui si Ivar 
«i bozzoli. 

Posto come uni quel. metodo, la Mei 
moria entra nei dettagli di esecuzione , 


A 


il mescolare bozzoli di 
egual specie e perfezione di pianura. 


diamo gli intelligenti di questo ramo: alla let- 
tura di quelle dissertazioni corredate da molte 
citazioni 
le tesi opposte, e ciò tarito più che 1° opuscolo 


dal pubblico che le spese della carta, ritenuta 
quale vengono. estratte Spalle memorie popo= 
lari. 


cosa facilissima, poichè la qualità della semente 


niente, non nasce per sua natura prima di nove 
mesi, e ne cita-le prove conchiudendo che deve 
essere posta in luogo arioso e ventilato'ma non 
umido; ed in fine poi chiude la Memoria rac- 
comandando di nuovo ai piccoli proprietari di 
volersi allevare la propria semente , e finisce 
con questa ammonizione: 

< Sappiano , e si persuadano i piccoli pro- 
prietari soprattutto che dessi sono d’ordinario 
€ gli acquisitori della semente infima e di scarto, 
«quando non sono vittima della frode, e che 
«con un po’ di buon volere, con un po’ d’at- 
« tività possono antivenire a. molti danni che 
«poi. deplorano troppo tardi. prendendola col 
« cielo e col destino , mentre non dovrebbero 
« accagionarne che la propria ‘inerzia nel se- 
« guire un sistema vizioso quale si. è quello di 
C'acquistar la semente senza essere certi della 
€ provenienza. ) 


A 





CRONACA 


—IL Coxre CAMILLO DI CAVOUR CAVALIERE DEL 
MeRITO CIVILE. — Siamo lieli di poter annunziare 
| ai nostri lettori, avere S. M. insignito il conte 
Camillo Cavour dell'Ordine del Merito Civile; e 
crediamo di essere interpreti dell'opinione uni- 


a quest ultima; ei proponiamo ora: 


è questa di ‘già una buona, 


SE 


i 
e sugal 
gerisce poi come mezzo di migliorare h semente 
collina con bozzoli di 


Entra poi in due interessanti discussioni in-| 
torno all’epoca che deve durare l'accoppiamento | 
delle farfalle, ed ‘intorno al partito che si può! 
trarre dai doppioni per far semenle. Noi riman= 


delle diverse ‘autorità. che sostennero‘ 


così la maggiore a carico del suo giornale dal. 


in uso appresso di noi che è pure la più conve- 

















i siccome quella che tratta di un argo=. 3 


la: più Gitto pe call 


ì 


è tassato soli 40 centesimi. per |’ ottima idea | 
dell’Associazione Agraria di ‘mon voler ripetere | 


La terza ed ultima parte di essa tratta de] 
modo di. conservare: la semente che dice essere 





versale, rallegrandoci ‘col: governo del ‘Re ‘per 
(questa meritata''e ‘siusta dimostrazione  d’ono- 


ranza ‘ad un-uomo, che, son pochi giorni, era 


dall’ illustre, Cobden acclamato fra i primi. eco- 


nomisti contemporanei. 

— I CAVALLEGGIERI DI! SARDEGNA: — Ci scrivono 
da Cagliari che il reggimento dei Cavalleggieri 
di Sardegna già a tanti titoli. benemerito peri 
servizi, importanti: che; presta per iordine ela 
sicurezza dell’isola; appena avuto sentore del'di- 
sastro del 26 aprile, iniziava una sottoscrizione 
che fruttò oltre a re 940, Ogni elogio sarebbe 
superfluo, perchè tutti ormai già sanno, apprez- 


‘zar giustamente i generosi sensi del nostro eser- 


cito. Valga però ‘questo ‘fatto a provare‘ sempre 


meglio quanto siano cordiali. e possenti i vin- 


coli d’affetto che stringono. i. valorosi, soldati 


piemontesi alle altre classi di cittadini. 


— ANCORA: DEE CANALE DI VANCHIGLIA. = È noto 
come: da: molto tempo siansi intraprese pratiche 
per coprire il canale di, Vanchiglia, e come ‘un 
tale coprimento dovesse mandarsi ad; effetto a 


‘Spese ‘della. società de’ costruttori in quella re- 


gione. 

IE ‘opportuno a sapersi a questo risuardo che 
in seguito a molti studi fattisi; venne a risul- 
fare che quel canale. non, poteva avere :un suf- 
ficiente declivio, (epperò (se. la ‘copertura del 
medesimo era per'wia‘ parte desiderabile, dal- 
l’altro canto \dovevasi ‘tener conto dell’’accen- 
mata circostanza ,, è ‘prevedere che quando si 
fosse proceduto alla sua purgatura questa avrebbe 
potuto riuscire sommamente: pregiudizievole alla 
Salute per le) pestifere ‘esalazioni che avrebbero 
Mfestato quella località. 


? Oltrechè convenne aspettare molto tempo prima: 


che i membri della società de’ costruttori si. fos- 
Séro messi d’accordo per sopperire alla spesa 
della ‘copertura di‘quel’canale; il municipio ve- 
bva ‘ben suo. malgrado che si eseguisse una 
tale opera ,; la quale avrebbe solo in apparenza 
tolto un inconveniente per ‘quindi produrne. un 
aliro maggiore del primo: era infatti a deside- 


irarsi. che «quel canale ‘invece’ d'essere condotto 


i prati di Vimgiiiolia fosse gettato nel ‘Po, in 

el caso potevasi” al RI dare il neces- 
sitio declivio, e sopprimere ‘ogni causa di mal- 
Sane esalazioni, migliorando assai le condizioni 
gieniche della regione di Vanchiglia. 

Egli è vero che adottandosi un tal progetto 
Bi presentava la mecessità di indennizzare gli 
fifenti di quel. canale; ma. questa non, è. una 






il'difficoltà insuperabile , imperocchè onde prov- 


vedere al pagamento dell’ indennità si può .cal- 
colare sui mezzi seguenti cioè : 

1. L. 20m. della società dei costruttori. 

2. L. 42m. per, parte dei ‘signori Casana ‘e 
Ropolo. 

3. Rinunzia per parte della città‘ dell’ annua 
retribuzione in Il. 2000 che perceve dagli utenti 
per quella irrigazione, e. ll. 1000 annue per le 
fogne. “ 

4. Vendita per parte della. ‘città del terreno 
inserviente ora alle fogne di Vanchiglia, ed ap- 
plicazione del ‘prezzo da ricavarsi al pagamento 
dell’indennità. 

5. Ove questi mezzi fossero insufficienti non 
sarebbe difficile ‘il raccogliere qualche maggior 
somma ‘dai proprietari interessati, ‘î quali non 
esiterebbero certamente a concorrere in ‘un’ 0- 
pera che deve sommamente giovare a promuo- 
vere la maggior salubrità. delle -loro ‘case. 

Sapendo chela pratica era trasmessa al con- 
siglio provinelale di sanità perle sue delibera- 
zioni, l’amministrazione civica sospese ogni suo 
provvedimento , e qualora il governo proponga 
la soppressione del ‘canale siamo » certi che il 
municipio non esiterà a fare per parte sua i 
maggiori sacrifizii per assecondarne le inten- 
zioni. 

Da quanto ‘si dice. pare che in seguito alle 
pratiche con, molta sollecitudine a tal ‘uopo ini- 
ziate dal municipio siasî in questi ultimi giorni 
radunato il consiglio di sanità, e che abbia pro- 
posto all'autorità superiore la soppressione del- 
l'irrigazione ;i gettando. le: acque del canale di 
Vanchiglia nel Po. 

‘Come si vede questa pratica ha fatto un gran 
passo, e vi ha tutto a sperare che la questione 
sia risolta in quel miglior, modo che assicurila 
maggior salubrità di Vanchiglia; “anzichè ‘adot- 
tare una mezza misura che avrebbe dato causa 
ad'‘una notevole spesa; lasciando sussistere un 
centro d’infezione che non avrebbe mancato in 
breve lempo. di provocare nuovi e più fondati 
richiami. i i 

= ITAL: PECCATO, TAL ‘CASTIGO. — In ‘una di 
queste ultime sere, mentre la folla accalcavasi 
ginocchione, . secondo. il pio costume, 
alla colonna. che la riconoscenza dei Torinesi 
erigeva a Maria consolatrice per la città sot- 
tratta all’asiatica lue, un monello presi seco 
alquariti razzi, divertivasi con maligno divisa- 





intorno. 





mento a lanciarli nel più ‘folto delle persone, è 
gia vi era. venuto qualché scompiglio per lo 
scoppiettar dei razzi accesi, e per il timore'che 
appiccassero il fuoco in qualche parte; quand’ecco 
il mal capitato; che si era sino allora sottratto 
alle ricerche, vuaire dolorosamente ‘e chiedere 
soccorso. ‘Egli era punito per dove avea' peccato: 
un razzo mal diretto? gli si'ritorceva ‘addosso, 
e comunicato l'incendio a quegli altri che si te- 
neva in tasca per rinnovare le esperienze. In 
un montento ‘i suoi abiti ‘erano in fiamme, e se 
non l'avessero ‘soccorso ‘im ‘tempo gli astanti, 
che dimenticando di ‘essere ‘stati un momento 
prima le sue vittime, gli erario altormno inge- 
gnandosi d’arrestare la combustione, probabil- 
mente il fuoco l'avrebbe arso ‘da ‘capo a piedi. 
Ora esso trovasi ‘in letto @' guarire Te molte e 
gravi scottature ed ‘a meditaré sulle” ‘male con- 
seguenze degli attentati: alla liiertà! dic coscienza 
edi culto. 


— “Via LAGRANGIA. — Alibiamo. a in 
alcuno degli ultimi numeri il desiderio che,non 
il solo protendimento della via dei Conciatori , 
ma ‘tutt’essa, quanto è lunga, si onorasse” del 
nome dell’illustre Lagrangia. Ci viene ora 0s- 
servato ‘che sì incontra nell'attuazione di questo 
disegno una grave. difficoltà” a° causa della nu- 
merazione delle porte delle case, giacchè mentre 
nelle vie a levante ed a ponente ‘della “cità, d 
numeri partono da piazza Castello, e seguono 
una progressione ‘ascendente fino all'estremo” li- 
mite del fabbricato, invece nelle «vie. ‘al ‘mezzodi 
ed al settentrione si tenne il metodo inverso , 
cioè i numeri bassi cominciano all'ultima estro. 
mità della via, e gli alti si trovano al loro 
shocco nel conte della città, “Laonde Sé sÌ por- 
tasse il: nome ‘anche alla. parte ‘già esistente 
della via dei Conciatori, bisognerebbe rifare tutta 
quanta la numerazione, il che anzitutto sarebbe 
una spesa rilevante; ma toi che più monta irar- 
rebbesi dietro Aol maggiori inconvenienti, 








È noto -cioè ‘come sia il cadastro, sia'la. mappa 
topografica si basino, nelle loro ‘indicazioni, ‘sui 
numeri delle case. Hanno pure questa: base me- 
desima le iscrizioni ipotecarie;; nelle quali, e 
condo è noto, bisogna identificare lo: stabile: NM 
fine ‘poggiano \pur anche su ‘tale numerazione 
quasi tutti. gli ‘atti più importanti della vita ‘ci- 
vile, nei quali si richiede la indicazione del luogo 
dove seguirono. Mutati i numeri attuali. ne. ver- 
rebbero frequenti incagli e confusioni, che nella 
pratica potrebbero ‘avere conseguenze perniciose. 

Queste: considerazioni hanno fuor d'ogni. dub- 
bio il Joro peso, e sembrano persuadere che la 
numerazione già esistente non abbiasi ‘a. can- 
giarla, se non per ragione di necessità: Però ‘ci 
sembra ‘che: nella massima parte si fevitereb- 
bero. temuti inconvenienti, mediante un lavoro 
di facile esecuzione, cioè mediante tavole com- 
parative della numerazione della via ribattezzata 
colla numerazione che. essa ‘attualmente ha. Così 
basterebbe consultare queste tavole per far ces- 
sare le incertezze degli ‘atti antichi. 


IL Cimento, GIORNALE MENSILE. - La: necessità 
di un giornale a fascicoli, che ‘vedesse periodi- 
camente la luce ogni mese, e che per la sua 
forma: si ‘presentasse’ acconcio a ‘trattare con 
maggior ampiezza di quanto, il possono fare Je 
effemeridi quotidiane le più gravi ‘questioni di 
scienze, lettere. ed. arti e a ‘tenere i.lettori a 
giorno del. progresso. dell’umano ;saperé; indusse 
alcuni valorosi scrittori «italiani a pubblicare il 
Cimento, il quale può considerarsi come la con- 
tinuazione di un eccellente giornale pubblicatosi 
gli anni scorsi sotto il nome di Rivista Italiana. 
Quattro fascicoli. vennero già pubblicati, e da 
essi si può giudicare facilmente quanto bene i 
redattori abbiano compreso ed eseguito il loro 
mandato. I temi trattati sono importantissimi. e 
di una interéssante varietà; i giudizi assennati, 
talchè ognuno che sia Quo dei buoni studii 
e brami.che la stampa assuma il carattere di 
vera educatrice della nazione deve andar lieto 
di questa: nuova pubblicazione.  Confidiamo che 
il maturo senno dei Piemontesi, il loro amore 
a quanto sì progetta e sì compie ‘nello scopo di. 
sempre più incivilire questa eletta parte del bel 
paese sorreggeranno la nuova inipresa degna al 
tutto di felicissimo destino. 


— Si legge nell’ Osservatore del î Vero siornale - 
di Nizza. 

Gli ‘allievi della scuola. di nautica. del col- 
legio nazionale, continuando in questi:giorni le 
loro osservazioni. astronomiche: nel‘ locale del 
circolo di commercio hanno ripetutamente ‘espe- 
rimentato la precisione di un metodo grafico im- 
maginato dall’egregio signor ‘professore ‘Giorgio 
Foscolo di Venezia per determinare la latitudine 
con. due altezze. prossime ‘al meridiano. 

Con questo metodo non, occorre far uso delle 
formole ‘e dei calcoli fogaritmici con cui si de- 





























































































































duce l'altezza meridiana da due altezze prossime, 
e si fa un'operazione ch’esige appena qualche 
minuto di tempo. 

— Il sig. avy. Garibaldi fece dono. alla scuola 
di un bel modello d’una fregata. 

— Si sono ritrovati i giornali e. parte delle 
lettere disuggellate che erano nella derubata va- 
ligia. della. Corriera. di Torino:, Al conduttore 
della medesima; poco dopo, il.suo arresto fu ri- 
lasciato libero, 

— Una Nuova stRADA.—Leggesi nel Corr. Merc. 

Fra le più importanti pratiche d’interesse Jo- 
cale che il. governo possa promuovere, special- 
mente in vantaggio della popolazione rurale; di 
questa e d’altre. finitime, provincie; va. senza 
dubbio noyerata:la strada carreggiabile;; di qui 
al territorio. parmense per Bobbio. Già da lungo 
tempo diversi governi ne avevano, capita l’utilità 
per l'incremento della, produzione; e per rivol- 
gere al centro di Genova un movimento di traf- 
fico e d’emigrazione ch’ora va disperso per varii 
lontani paesi. Varii progetti s'erano fatti, esisteva 
il disegno della strada, se n'era fatto, eseguire 
un brevissimo tronco, ma tutto rimaneva so- 
speso. Ora vediamo con piacere che .sta per te- 
nersì, promossa e presieduta dall’intendente ge- 
nerale, un’adunanza di delegati dei comuni in- 
teressati all’eseguimento, della strada, onde stu- 
diare i mezzi opportuni. Anche il municipio di 
Genova vi manda i suoi delegati. 


DECESSI del 28 giugno «in Torino. 
ni Na 
Totale N. 2663 


ULTIME NOTIZIE. 


Miilamo, 23 giugno. — Ieri. nel ‘solito locale, 
in concorso di un'apposita commissione; si esegui 
colle ‘consuete formalità l’abbruciamento di altri 
viglietti. del tesoro per la somma di lire austriache 

‘1,530,000, provenienti in quanto a lire 65 dal 
prestito Lombardo-Veneto, e in quanto a lire 
1,529,935 dalla conversione dei viglietti stessi 
in cartelle ‘ed’ obbligazioni del Monte, siccome 
dichiaravasi ‘con avviso dell’I. R. intendenza pro- 
vinciale delle. finanze. (G. di Milano). 
 Pawigi, 22 giugno. — La: pubblicazione»del 
Moniteur rimase «alquanto in ritardo stamane; e 
questo bastò per mettere gli spiriti in emozione. 
Noi non ‘vogliamo ripetere le voci che hanno 
circolato. Noi. diremo semplicemente che al posto 
dei decreti annunciati da alcuni giornali, il Mo- 
niteur. non ‘contiene che, una ‘serie di nomine 
nella magistratura e un decreto non motivato 
che pronuncia lo scioglimento del consiglio mu- 
nicipale di Tolosa. Noi abbiamo cercato la spie- 
gazione di questa misura nel Giornale di Tolosa, 
ma questo; foglio, non meno laconico del Moni 
teur, sì limita a mentovare la demissione di.due 
aggiunti Senza spiegazione. 

Il rapporto sul bilancio delle entrate, deposto 
ieri dal signor Gouin non è stato ‘ancora distri 
buito quest'oggi. ‘Egli è sulle riduzioni respinte 
dal consiglio. e. non. sugli emendamenti da lui 
accettati e la cui adozione è certa, che si con- 
centrerà l'interesse del dibattimento, semprechè 
i limiti posti alla durata della sessione permet- 
tano che. il ‘dibattimento acquisti un vero inte- 
resse; 

— Si annuncia per quest'oggi. la» presentazione 
di un progetto di legge per. consacrare la fu- 
sione delle diyerse linee di strade ferrate da Lione 
al Mediterraneo. (Presse). 


.MBewna, — Il governo ha disciolto l’associa- 
zione del Grutli col ‘seguente decreto ‘in data 
16. giugno: 

« Il governo. di Berna: Essendo ‘dimostrato 
dall’inchiesta cagionata in Thun da ingiurie al 
governo da parte di diversi. membri della così 
detta Società Svizzera del Grutli : 


« 1. Che questa associazione conserva una 
quantità ‘di libri ‘ed''opuscoli comunisti e socia- 
listi che. giusta le ‘rinvenute corrispondenze 
sono destinati ad essere sparsi. nel popolo , 
ciò che sembra. essere .il fine reale della so- 
cietà; z 

« 2: Che dai rapporti del comitato centrale 
inseriti ‘nei protocolli’ della società risulta ‘che 
questa. da «gran ‘tempo esercita una pubblica 
ostilità contro. l'esistente’ ordinamento dello 
Stato ed i suoi poteri, ed in generale una se- 
greta agitazione contro l'ordine pubblico ; 

«3. Che la Società, giusta le. corrispondenze, 
mantiene relazioni ‘con altre estere società di 
simil genere ed aventi Je ‘stesse tendenze; 


« 4. Che un libro scritto della società, la cui 
esistenza è comprovata, è stato nascosto e sot- 
tratto all’inspezione della polizia. 


« Considerando che per quest’ ultima circo- 
stanza, la società ha assunto il carattere di una 
società segreta, e da ‘tutto il complesso de’ fatti 
risulta ‘che Ja società ‘svizzera del Grutli invece 
del fine dichiarato di un? educazione scientifica, 
e di un’ operosità. di pubblica utilità , oppure 
che insieme con questo ha quello di spargere 
nel popolo massime pericolose, e si è abbando- 
nata ad una politica agitazione; in applicazione 
del $. 78 della costituzione cantonale, e sul rap- 
porto della direzione di giustizia e di polizia , 
decreta ; 

« Art. 4. La così detta società svizzera del 


questo decreto. 


IL RISORGIMENTO” GIORNALE QUOTIDIANO 


Grutli è abolita in tutto il :territorio {del cantone 
di Berna, e per l'avvenire vietata... 

« Art. 2. Ogni ulteriore adunanza e delibe- 
razione della società svizzera del Grutli ‘è di- 
chiarata una perturbazione dell'ordine pubblico, 
e si procederà contro i \compartecipanti giusta 
il. prescritto del codice penale. 

« Art, 3. I forestieri del Cantone ,' che. non 
sono formalmente domiciliati ed ‘appartennero 
alla ‘società svizzera del Grutlî o ‘che quindi 
innanzi si rendessero colpevoli! di atti contrarii 


| a questo decreto, dovranno inoltre essere espulsi 


dal Cantone. 

« Art. 4, Tutte le autorità di polizia del, Can- 
tone, ma specialmente la direzione della giusti- 
zia ‘è polizia, ‘è (la polizia'‘centrale:, non Che i 
commissarii ‘di, governo sono incaricata dell’im- 
mediata esecuzione e della severa osservanza di 


Diamiamarwea. — Le ratifiche del trattato 
che determinano. l’ ordine di successione alla 
Corona danese; sono ‘staté ‘ scambiate ‘a Londra 
il giorno 19: Il Yimes pubblica il'testo di questo 
trattato che chiama alla successione in'caso di 
estinzione della-linea diretta, il principe Gri- 
stiano di Sonderburg-Glucksburg e i suoi di- 
scendenti maschi per ordine di primogeniturà. 
Questa è Ja ‘prima volta che la legge salica ri- 
ceve la sua applicazione in Danimarca. Le po- 
tenze guarentiscono l’integrità della monarchia 
danese. / 

l'rapporti stabiliti dall’atto federale/del 1815 


«fra la Confederazione ‘germanica e il/re di Da- | 


7; Holstein e 


eiche daisei) 
anni occupa la diplomazia, esseldo 18 luglio { 
1846 che il re Cristiano VII: ha pubblicato le | 
sue famose lettere patenti sulla’ successione dei | 


nimarca come sovrano. dei ‘ducati 
di Lauenburg, restano intatti. 


Così ha avuto termine ‘un; aff: 


ducati. 


Si crede in Alemagna che i gabinetti di Vienaa | 
e di Berlino indirizzeranno al governo danese | 
delle rimostranze a proposito dell’invalidazione | 
dei titoli di tutti gl’imprestiti contratti dal go- | 
verno dei ducati dello Schleswig-Holstéin pen- 


dente il periodo, rivoluzionario. 

I due gabinetti, quantunque non contestino 
il diritto del governo danese, lo impegnereb- 
bero a seguire un sistema men rigoroso riguardo 
ai ducati, cui non vedrebbero volentieri spo- 
gliati della loro nazionalità. 

Lomdra, 21 giugno. — Lo scioglimento del 
Parlamento inglese 
luglio. LLC 

&reeia. — Scrivono da MENe in data del 16 
alla Triester Zeylung che in quella capitale re- 
‘gna molta ‘inquietudine circa l'esito delle cose 


della Maina. Seguitano ‘tanto ‘in''Atene che al-. 


trove. gli arresti di ecclesiastici e ‘di monaci, i 


quali spargono sempre nuova luce sulle ‘turbo- 


lenze religiose, e i giornali non cessano dalle 
loro appassionate polemiche sul proposito. Giorni 
sono, un monaco distribuì al popolo nella piazza 
del mercato d’Atene alcune briciole di pane be- 
nedetto; taluno avendo. osservato che il pane era 
del padre Chrystophoros, quella gente si segno 
e lo inghiotti con gran divoziòne. Il sinodo di 
Atene! emanò un’altra ‘circolare al basso clero 
e ‘al popolo, icon ‘cui li invita’ a ‘non prestar 
fede alla diceria sparsa, che la religione sia in 
pericolo; ma questo scritto, invece ‘di acquietare 
gli animi, li mise in agitazione e destò sospetti 
che prima non esistevano. 

Le notizie della Maina son poche, e non fa- 
vorevoli al governo. Nè la presenza delle truppe 
nè l'influenza dei ‘(deputati che ivi si ‘trovano 
valsero ancora a. vincere il monaco Chrysto- 
phoros, che continua a percorrere il paese con 
1500 donne e bambini e da 500 ad 800 Mai- 
notti armati. Non avvenne per anco alcun com- 
battimento, giacchè le truppe adunate ai con- 
fini non sono in mumero bastante. Il fanatico 
agitatore mostra una baldanza ‘straordinaria; egli 
osò, proclamare ai suoi seguaci che chi ucciderà 
un soldato od un partigiano del re sarà consi- 
derato come ‘santo; e colui the ‘morisse per 
mano di, un soldato regio sarebbe un martire, 
al quale, sarebbero condonati tutti i. peccati. Gli 
ultimi ragguagli recano che ei si trovava nelle 
vicinanze. di Calamata; circondato da uno stuolo 
numeroso di seguaci. Degli abitanti di Calamata, 
che conoscono e temonola tendenza dei maniotti 
alla rapina, gli inetti alle armi fuggirono verso 
Coron e Navarino. Una parte delle regie truppe, 
comandate da Colocotroni, era riunita in Cala- 
mala. 

America. — Le notizie siungono sino ‘al 
9. Dopo :49 serutinii, la convenzione democras 
tica di Baltimore ‘composta dei rappresentanti 
di tutti gli Stati dell’ unione ha terminate 1é 
sue operazioni designando, alla maggioranza di 
282 voti sopra 288 il signor Franklin Pierce , 
del New-Hampshire $ per la candidatura ‘alla 
presidenza degli Stati-Uniti, € il signor R: King, 
già incaricato d'affari a Parigi, e oggidiì presi- 
dente del Senato per la candidatura alla vicepre- 
silenza, Egli avea sempre ricusato quest’onore, 
e probabilmente sarà fatto presidente contro il 
suo: desiderio, perchè: le ‘maggiori ‘ probabilità 
sembrano ‘essere, in favore dei democratici. 

Dalle notizie biografiche pubblicate dai gior- 
nali americani risulta, che il signor Pierce è 
figlio di un uomo che si è distinto nella guerra 
dell'indipendenza. Esso medesimo si è distinto 
nella ‘guerra’ del Messico e ha avuto Seggio ‘nel 
congresso. La notizia di quest’elezione ; propa- 
gata col telegrafo, venne accolta con entusiasmo 
in tutti gli Stati dell’unione ; gli stessi: concor- 
renti felicitarono la Convenzione per la sua buona 
scelta. 

Si hanno notizie delle Antille è’ dell'America 
del sud.;L’imperatore Soulouque ‘ha ‘ricusato di 
riconoscere l’indipendenza della repubblica do- 
minicana e la minaccia di una nuova guerra. 1 


sembra fissato per il primo 


domenicani sembrano disposti a riceverlo a do- 
vere. 


Nella Plata-il generale Urquiza è stato: proy- 
visoriamente ‘investito della. direzione degli af- 
fari esteri a termini di una convenzione passata 
fra di lui ‘e alcuni altri ‘governatori di provincia. 


Commercio Serico. 
Morino, 25 giugno: — Uomincia in alcune pro- 
vincie esservi tendenza a ribasso, come Asti, 
Alessandria, Novara; Vercelli; e credesi tale opi- 


nione sarà generale, attese le ottime. notizie di 
tulte le provincie. i 
Mercati dei Bozzoli del: 24 giugno. 
Za Wa 
Paese Quantità. Qualità. Qualità. Com. 
Acqui miria >» » D ) 
Alba vil ii > » » 
Alessandria ...;. ‘»; 2000; 44 50; 46 
» 30 48 
Canavese... . >. 13 46 
Carmagnola . >) » 
Casale ; 48 
Qhieri ) » 
48 


2 
44 
49 


Lomellina... 
Mondovi... . 
Novara 

Novi 

Pinerolo ...;. 
Saluzzo sto 
Vercelli (. . . 
Voghera. 


Fondi pubblici. 


Borsa di Lomdwa del 21 giugno: 
Consolidati 100.44. 

Il 5 0/0 piemontese 94 3]4 a dj4 a 34 a 14. 
Forsn di Parigi del 22 giugno. 
Il 4 172 0/0 a 101, 40 ha perputo. 40) cent. 
H:3.0(0 a 70, 85 ha guadagnato 5 cent. 
1l5 0/0 piemontese ‘è ‘caduto da 98 ‘a 197,90. 


COLLO GIACOMO; Gerente. 


R. Scuola Veterinaria. 


La ‘sesta lezione popolare del dott. Giuseppe 


| Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 


di conoscere dai segni esterni le migliori qualità 
degli animali bovini, secondo i vari usi a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica 27 giugno 
alle ore 7 del mattino nei locali dello  stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 


EDEL MOGBO 
di fare e conservare 


LA SEMENTE 
BACHI DA SETA 


MEMORIA POPOLARE 
Redatta per cura. della‘ Direzione 
dell’ 


ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE 


Si vende al prezzo di costo, a centesimi «fi@ 
presso i principali Librai, 


Presso G. BATTISTA MAGGI 
Provveditore di. Stampe di S..M 
sotto i ‘Portici di Po; accanto ‘al numero 56 


trovasi vendibile 
LA 
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Questo. giornale  pubblicasi, tuttii mesi in 
un-fascicolo di:64 pagine di 8.vo. grande : è 
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tanto. pei la scelta delle sue memorie. vorigi- 
nali, quanto per la severità della sua; critica, 
occupa uno, dei primi posti nella stampa me 
dica. 
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| ORE 
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DI PARTENZA iantim|antimi pom. 


Il servizio delle/ 

4fimerci a piccola vé- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 

2i lierî, Dusino,, San 
Damiano; Asti, Ales 
sandria, Novi. ed 
Arquata, ; 
Partirà il ‘con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ‘ed alle 
ore 2.30 pom. da 
Torino, esi fer: 
merà nelle.stazioni 
5fsunnominate : in 
questo: ‘convoglio 
non si ‘ammette- 
ranno'viaggiatori, 
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(i) Si fermano a 
Baldichieri tuttii 
mercoledìil primo 
convoglio da To- 
rino ‘ad Arquata, 
ed il penult. da'Ar- 
quata a Torino. 

(2):Si fermano al 
Cerro; titti ilune- 
di, il primo: ‘con- 
voglio. diretto ‘ad 
Arquata e l’ultimo 
diretto. a Forino, 
etutti i mercoledì 
it 2.2 convoglio di- 
zefretto a Torino € 
afl'ultimo diretto ad 
7} Arquata. 

Qualora neigiornii 

festivi din altr 

di maggiore con- 
if corso, occorra di 

fare convogli spe- 
) 3° è 

ciali fra Torino e 

Moncalieri, ver- 

sfrannoindicati con 
zofpappositi avvisi. 
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. del Professore CHABLE di Parigi 
Ma totalmente detronizzato il nauseante COP AHU, cdi CUBEBE. 





]l benefico Sciroppo di, D'EAA8A I'D dî INUNEB FED riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via senza indugio costi Scoli es al WMianeo Sisrws@, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso è noci O TOPAMHU, 
Utile ad ambo i sessi, d’ una efficacia irrefragabile,. avendo un gusto piuttosto piacevole, essò 
ha la proprietà di rassodare î tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni. più o méno inveterate. 

Ogni boccetta costa in Italia fi. © ‘50. 


Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig 
dicettore dell’@asr2:22502520 in Genova, strada Balbi n. 
CHABLE per iulta Ialia, incaricato esclusivamente per 


«D SUINION: 
184, .solo:\Agente generale del signor: 
parecchi anni, di fissare a’ Droghieri ‘ed ‘a? 


Farmacisti, 0 agh speculatori la Solita e più vantaggiosi commissione di vendita. (L'Omnium: 9). 
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NASD1. 
Si riceve l'Associazione 
Per frorino, all'ufficio’ del Gior: 
(male; via dell'Arcinescovado e presso. 
i priticipali ‘Libraî. — Per le Pro: 
wineie con: dei vaglia postali. _ 
Firenze, Vieusseur, ‘libraio. — 
Purigi, uffici di corrispondenza. 


| Havas'‘e Lejolivet. — Londra; P. 
‘ Rolandi,libraio, 20,,Berner?s Street. . 

























d Associati al ha sciolto‘la promessa; odi lia presentato la legge. 


Ma non ostante questo ‘fatto; è così ‘generale ‘e'|. 
|iradicato negli ‘animi il dubbio che si possa com-. 
‘piere questa riforma’, ‘che le più: strane ipotesi 
furono subitamente immaginate, ‘a ‘schermo e 
conferma della invincibile incredulità. i 
‘La commissione della Camera ha creduto did 
risolvere i dubbi,’ trdncare “il nodo, accet_- 
l'ltpndo tal quale il' progetto del. ministero. Ma qui 
appunto‘ crediamo di vedere un grave errore 
politico; che importa ad ogni costo evitare peri 
‘non aver poi a rimpiangerne indarno- le funeste 
conseguenze. 

L'opposizione che ogni legge civile sul ma- 
trimonio solleva è di due specie. L'opposizione 
cioè di principio, e l'opposizione. di esecuzione. 

La prima è quella che vien. mossa dai teo- 
cratici; i quali ‘ostitandosi “a confondere asso- 
lutamente nel matrimonio il sacramento ‘col 
contratto, e considerando questo secondo, qualè 
un semplice ‘accessorio del primo, respingono 
ogni ingerenza del potere laicale nella giurisdi- 
zione matrimoniale, dichiarandolo incompetente. 

Codest’opposizione rappresentata, nel. nostro 
paese dall’ Armonia, ‘e dal Galtolico, venne dalla 
commissione della Camera: creduta la più peri- 
colosa e terribile. Tanto «pericolosa è terribile, 
che il relatore Sineo dopo aver enumerati per 
ben dieci pagine i torti e i difetti della legge, 
conchiude tuttavia; colla logica della paura, per 
l'accettazione pura e semplice della medesima. 

Ma chiunque ponga mente al vero stato delle 
cose non tarda ad. avvedersi. della. singolare 
esagerazione di questi limori. 

I cinque. anni di libera discussione che. il 
Piemonte ebbe ‘dal 31. ottobre 1847 hanno gua- 
rito molti pregiudizi. Il lavoro intellettuale com- 
piutosi in questo spazio di tempo ha rettificato 
molte opinioni erronee. I limiti fra la Chiesa e. 
e lo Stato, fra la religione e la politica, quasi 
intieramente ignoti. alle masse, sotto l'impero di 
una legislazione fondata sul principio della im- 
mistione e della. confusione dei due poteri , 
s'andarono invece man. mano disegnando ed ap- 
parendo chiari e distinti alla grande generalità 
dei. cittadini. Alcune leggi nuove ed in ispe- 
cie quelle relative al foro ed agli altri privilegi 
ecelesiastici ,, nonchè al buon governo dei cor- 
‘pi morali, e le discussioni seguite in questa 
circostanza nell’una e nell'altra Camera, contri- 
buirono. grandemente a sviluppare e specificare 
sempre meglio il concetto della separazione. fra 
due società e due poteri, così diversi di scopo, 
d’indole e di mezzi, epperciò chiamati ciascuno 
ad avere esistenza sua propria e distinta. 

Quando si discuteva la legge del foro, i teo- 
cratici hanno eglino negletto alcuno dei. mezzi 
che potevano giovar loro ad impedirne o ritar- 
darne almeno l'adozione ?. Ed eziandio. dacchè 
fu votata trascurarono forse alcuna maniera di 
opposizione ? Chi non ricorda nei loro più mi- 
nuti particolari i conflitti e le lotte in allora 
sollevati dagli avversari della eguaglianza civile 
e della indipendenza dell’ama società dall’ altra9 

A. queste lotte prese parte, col governo e co 
Parlamento, il popolo tutto quanto. Vi prese part 
col suo contegno pacifico, ordinato, non ostante 
i mille incitamenti ei mille ‘conati per agitarlo, 
e spingerlo a qualche eccesso. Vi prese parte 
colle manifestazioni: fatte in favore delle delibe- 
razioni del: governo e delle: due. Camere; vi 
prese: parte insomma coll’approvazione costante- 
mente data. a tutte ‘le riforme intese: a resti- 
tuire allo Stato la sua indipendenza. 

Or bene: il partito feocratico, così infelice in 
tutti i tentativi, da cinque ‘anni sempre indarno 
rinnovati per arrestare, non fosse che ‘un giorno, 
il’progresso civile del nostro paesè, codesto par- 
tito. sarebb'egli stato. più fortunato in, quesl'oc- 
casione ? 

La nazione che non $i commosse punto ‘quando 
i teocratici trombeltavano vilipesa la santità del 
pontefice, conculcata Ja fede dei ‘patti giurati, 
scalzate la fondamenta della religione, violata la 
libertà e la sicurezza dei. ministri della chiesa ; 
la nazione che non si commosse quando in oc- 
casione, prima dell'arresto, poi dell’esilio di mon- 
signor Marongiu e di monsignor Fransoni, si 






















tempo : a scanso “di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. sa 



























È sin s es giugno. 


APPUNTI SULLA' LEGGE DEL MATRIMONIO. 
ca # n i 

Quanto più ci addentriamo nell'esame del 
progetto di legge sul matrimonio , d’altrettanto 
si fa maggiore .in noi la convinzione, che il 
miglior modo: di rendere impossibile-il matri- 
monio civile ‘in. Piemonte , il. miglior modo di 
dar la causa vinta al partito dell’ Armonia e del 
Cattolico» sarebbe quello: di accettare le‘ conclu- 
sioni dell'onorevole Sineo, votando il progetto di 
legge tal quale il ministero lo presentò. 

‘Noi sappiamo che. molti deputati, convinti 
«come noi:lo siamo della necessità. di separare 
il contratto dal sacramento , e. disposti ‘conse- 
guentemente: a dare il loro suffragio. ad. una 
legge che ‘istituisca il matrimonio. civile.,, si 
credono. obligati - a. deporre ‘nell’. urna. un suf- 
fragio contrario ‘alla legge presente, perchè essa 
non fa che aggiungere muove complicazioni , e 
pericoli muovi a quelli che già esistono nel si- 
stema attuale, senza rimediare efficacemente 
pure ad uno di quei mali, in considerazione 
dei quali specialmente fu promessa fin dal 1850 
la legge sul matrimonio. 

Laonde è dubbio assai che questa legge, quale 
ora è, riunisca in seno alla stessa. Camera dei 
deputati il numero legale de’ suffragi ; è dubbio 
soprattutto che possa venir in seguito SIA 
dal: Senato. 

Il che noi diciamo sin Po ora non. per gene- 
rare una sterile sfiducia, o per la. vanitosa:sod- 
disfazione di far atto d’ opposizione , ma sì in- 
vece perchè. siamo profondamente convinti della 
necessità di ‘separare il matrimonio civile dal 
matrimonio religioso, epperciò desideriamo che 
la legge venga approvata. Al qual uopo è indi- 
spensabile. che si procuri di emendarla. onde 
renderla , non diremo’ perfetta , ma accetta- 
bile. i 

E se insistiamo con tanto. caloré su ‘questo 
argomento, ciò avviene in primo luogo perchè 
esso è per se medesimo’ di molta importanza ; 
inoltre perchè alle altre considerazioni speciali, 
‘s'aggiungono riflessi politici di grande rilievo , 

i quali eziandio, vogliono - essere Liiviffienio 
ponderati.... i i 

Niuno cioè ignora come ‘la questione. della 
separazione del. contratto dal sacramento. sia. 
sempre apparsa piena di difficoltà in un paese, 
dove, come nel nostro, fu per. sei o sette secoli 

così generale @ potente la  preponderanza del- 
l'autorità ecelesiastica, ‘anche nelle materie pu- 
- ramente civili. 

Queste difficoltà le sentivano così ‘bene e il 
governo: eil Parlamento, che, quasi. provassero 
bisogno: dello stimolo di un obbligo solennemente 
assunto , per avere il ‘coraggio di affrontarle, e 
impegnavansi con esempio, unico forse negli an- 
nali parlamentari, con un espresso articolo di 
legge, a presentare alla sanzione ga ‘un 
progetto in proposito. 

E non ostante la solennità di quella promessa 
e i bisogni ' ‘crescenti, e le istanze incessanti pas- 
savano oltre a due .anni , senza che la presen- 
tazione di, quella legge avesse luogo, quanturique 
a più riprese si andasse assicurando che. si. 
stava preparandola, e ad ogni tratto se ne pre- 
nunciasse prossima la proposizione. 

Ora finalmente dopo tanti indugi il governo 




























































































digevano rinnovate le ‘persecuzioni, * preconizzati 
dbartirii, pit il governo; la nazione sareb- 















ini tà, all’irreligione, all’‘ateismo, se sì facesse 


della immensa maggioranza dello Stato? 


losità metafisiche o le sottigliezze teologiche, ma 
egli ha ‘la logica del buon senso. E in essa egli 


‘l’infienza della religione cattolica anzichè. sca- 












\\che ormai non si potrebbero. negare impune- 


i dell'attuazione, moltiplitandole ed ‘esagerandole 


| così avverrà mai sempre in tutti i conflitti fra 


SABATO ‘26 GIUGNO 
à 1852. È 


Prezzo d’Associazione 

‘’Porino,—Un anno L. 4 — Sei 

mesi. L. 22,—Tre mesi L. 12. — 

Provincie: — Un anno L. 44. 

Sei mesi L. ®4,— Tre mesi L. 18, 
Italia ed Estero:— Un anno 

L.50 —SemestreL. 27 .— Trime- 
- Astro L. 14; 50. (franco di confini). 
—- Un sol numero cent, 3®,—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
delGiornale,—Leinserzioni sipagano 
cent, 2@ perriga anticipati, 
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merti del Senato; ‘o’ di privare di così utileed 
importante riforma il paese, se li respinga.: 

Se invecè la Camera 'esamina diligunio rente 
la: legge; se ne: emenda le ‘parti più viziose, se 
insomma: la rende.iaccettabile anche il Senato 
potrà votarla; e ‘sarà: pago 1° antico desiderio ‘e: 
tao lu rgente bisegno Suva legge civile : 








mia, 0 i CONA ola Patria pridassore all’em- 







in Piemonte quel che si è fatto da.tanti 
i. in Francia esmel Belgio, senza ei mai il, 
plicismo abbia cessato--di-essere eligi 












Bs sarà nel terno inedosimo pesto fine a quelle : 
dicerie strane, che vanno attorno; e che per ra- 
«gioni di alta convenienza ‘non | vogliamo‘ ripro- 
durre nei ‘loro particolari; ma la sostanza delle 
quali consiste nel dire che non si vuole la legge 
sul matrimonio, ma che essendosene fatta. la so- 
lenne: promessa ; per. trovar modo ad éseire di 
impegno, si è presentato un progetto difettosis- 
simo , si spinge la Camera dai deputati a vo- 
tarlo ‘al quale, e ‘si lascierà poi al Senato. l’im- 
popolarità della sua reiezione. 

Queste voci sono assurde, sono più che as- 
surde, sono ingiuriose; al» Parlamento ed al-go- 
verno ; ma non è dubbio: che il ‘miglior modo 
dianieritrio non è, e non può esser altro fuor 
quello di discutere con calma e con dignità la. 
legge, e di emendarla in guisa: da confutare 
preventivamente le obbiezioni che si. potessero 
muovere contro l’ attuazione del principio al 
quale essa s’informa. 





Il popolo non ama e non comprende le nebu- 












ile a tutti i sofismi dei teocratici nel. sem- 
raffronto fra noi e quegli Stati. 





Cime infatti sostenere: che il matrimonio ci- 
vile fsia un’empietà; se da ‘oltre cinquant'anni la 
Chidsa lo ammette in Francia? Se, non ostante 
questa diuturna pratica del. matrimonio civile, 












dere) andò: invece sempre guadagnando in esten- 
sioné ed ‘in ‘intensità? 















Non è dunque l'opposizione di principio che sia 
a temere, ossia non è da temersi che la nazione 
rinnéghi ora a proposito del matrimonio ‘quel 
sistetna di separazione della Chiesa dallo Stato, 
che È tante altre circostanze approvò e lodò, 






qualéè corollario indispensabile dei principii nello 
Statuto proclamati, nei quali è il palladio della 
nostrà libertà, della nostra indipendenza, Sella 
nostra gloria. 

Bensi l’opposizione da temersi, quella la quale 
potrebbe realmente compromettere una riforma 
civile di tanto momento, si è l'opposizione che 
abbiamo chiamato di esecuzione, l'opposizione cioè | 
che fa le mostre di ammettere senza difficoltà il 
principio, macche poi s’ingegna di chiarirlo im- 
praticabile. 







CAMERA BEI DEPUFATFEI. 

Le gravi questioni cui aveva sollevate il primo 
articolo del progetto di legge sulla banca .na- 
zionale vennero oggi composte coll’accettazione 
dell'emendamento del signor Camillo di Cavour 
modificato Jeg ggermente dalla commissione, e dal 
sig. Mellana. 

Per esso gli azionisti attuali della Banca De 
ceveranno in cambio di ciascuna azione quai- 
tro nuove azioni di lire mille ‘in pagamento , 
delle quali verrà imputato il valore nominale 
dell’azione cambiata. » Un altro ‘quarto. verrà 
‘pagato’ fra 4 mesi, ur: ‘altro nel 1853, e l’ulti- 
mo finalmente fusto i consigli di reggenza lo 
riconosceranno opportuno, previa autorizzazione 
del governo.. 

Con questo temperamento si. volle scansare 
ad un tempo il pericolo che la Banca fosse ri- 
chiesta di fare l’imprestito: al governo. quatido” 
non ‘avesse ancora aumentato il suo capitale , 
epperciò le venisse a mancare labasé delle ste 
operazioni: si volle altresi che la Banca coll’au- 
mentare notabilmente ‘il suo‘ capitale potesse 
rendere ì più grandi servigi al livello più basso 
onde non tenere inoperosi i suoi capitali. Ma non 
si volle poi rendere. soverchiamente grave - la 
condizione degli azionisti. astringendoli ad ‘ ob- 
bligarsi fin d'ora a portare il capitale a 32 mi- 
lioni , cui non richiede il bisogno attuale della 
circolazione: tanto più che tale condizione po- 
teva parere sì onerosa da non venir. accettata. 




















| Questa è la vecchia tattica dei memici ogni 
fiforma. Quando veggono che un principio ha 
tali caratteri di verità; digiustizia, di convenienza 












‘Mente, scambiano destramente il terreno della 
quistione e schierano di fronte al principio, che 
lodano ottimo inteoria, le mille ed una difficoltà 


‘fanto da farlo parer impossibile. Così abbiamo 
‘veduto avvenire nella questione. del libero com- 
| mercio, così in quella del libero insegnamento, 


lo spirito di progresso e quello della immobilità. 
(VE questa è veramente l'opposizione a temersi, 
‘perchè le umane ‘istituzioni portando sempre 
Seco qualche imperfezione } è. facile traviare i 
semplici, ponendo sotto una falsa luce i fatti, 
ingrossando il.male., ed ‘occultando il bene. E 
Ule menti che a di leggieri compreso e 
‘sventato il sofisma nel raziocinio , non sempre 
sanno con, eguale facilità riscontrare | esagera- 
zione nelle circostanze. di fatto. 












Laonde quanto è più importante una legge, 
altrettanta) cura vuolsi mettere nel .renderla , il 
| più che si possa, perfetta, onde lasciare minor 
appiglio alle censure. La precipitazione che giova 
talvolta, quando la lottr è fra due ‘principi@ri- 
vali, nuoce sempre quando: la questione sì rag- 
gita sui particolari d’esecuzione; e quando pure 
si‘oltenga il'trionfo , esso non è mai di lunga 
durata. 

Il che appunto la commissione della. Ca- 
mera non comprese, precipitando la relazione, 
e proponendo l adozione pura e semplice: della 
legge quale è, mentre al tempo istesso la giu- 
dica grandemente difettosa. Pogniamo che. si 
trovi na maggioranza che la voti a passo di 
carica : la legge avvà compiuto il primo stadio; 
eppure non avrà progredito di un passo. Giac- 
chè gli indugi che. le forme parlamentari co- 
mandano faranno sì che prima di venire alla di- 
scussione in. Senato ; questa legge. sarà stata 
studiata nelle ‘singole sue parti, ‘e ne sa- 
ranno, stati posti. in evidenza i. vizi molti e 
gravi : il. Senato dovrà emendarla ;. e così la 
legge tornerà alla. Camera. dei. deputati, che 
dovrà farsi da capo, e si. troverà in questa do- 
lorosa alternativa, di confessare. cioè di. avere 
proceduto avventatamente se accetti gli emenda- 






prescrive lo statuto della. Banca”, che. per gli 
‘ultimi 8 milioni non occorra il. consenso del- 
ladunanza generale degli ‘azionisti, ma basti 
quello dei due consigli di. reggenza. Si ;temè 
che più difficile sarebbe stato. ottenere il con- 
senso nell'adunanza generale degli azionisti che 
non dai consigli di reggenza, i quali ordinaria- 
mente hadano piuttosto agli interessi generali. 
dell’industria che a quelli della Banca. 

La commissione propose e la Camera approvò 
due ‘articoli addizionali, giusta i quali ove. gli 


















tare i nuovi titoli in cambio del primitivo, con- 
servassero questo e i consigli di reggenza fa- 
cessero vendere per conto della società all'asta 
pubblica i nuovi titoli. Sebbene fon sia veri- 
simile che questo. caso succeda , giacchè. gli 
azionisti hanno interesse ad. usare ‘della: loro 
prerogativa per acquistare al pari dei titoli, che 














commissione volle provvedere ad ogni: possibile 
evento, e adoperare giusta l’assiomalegale che 
nonssi conferiscano benefici a chi noneli vuole. 

Gli altri articoli del progetto non. diedero 
quasi luogo a discussione. Solo fu stabilito che: 
anche le ‘azioni della banca di Savoia. potes- 












Fu determinato bensi, contrariamente a quanto . 


azionisti entro» un mese rifiutassero di accet=. 


avranno in commercio un valore maggiore, la. 
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petnzzà 


rosata 


SRL 


sero: essere ‘ricevute dalla banca in garanzia di 
effetti a due firme, e che in caso che la 
banca abbassasse 1’ interesse sulle ‘anticipazioni 
sotto il 3 per 00 lo. Stato godesse di tale be- 
neficio. y 

La legge venne finalmente approvata con. 94 
voti contro ‘22. ì 

Terminata questa discussione il deputato To: 


relli propose che. si mettesse all'ordine del | 


giorno nella stessa. tornata il progetto di Sr 
relativo; «alla» linea \telegrafica fra Torino e la 
Francia. Siccome. probabilinente niuno sarebbe 
sorto. a contestarel’utilità 6 l'opportunità: di tale 
progetto e perciò non’ avrebbe richiesto lungo 
tempo, il presidente avrebbe potuto benîssimo 
mettere: a.profitto il. ritaglio di tempo che ‘an- 
cora rimaneva, invitando i deputati à non uscire 
dopo la votazione e porre in deliberazione un’ 
opera, ila: cui; esecuzione. interessa; assaissimo 
che. venga tosto cominciata.: Sarebbe: perciò il 
caso di, fare .una tornata notturna per’ questo 


ed altri progettii quali, benchè importanti, non. 


‘daranno luogo a vive discussioni, perchè dopo 
la. legge Sul contratto civile del matrimonio sa- 
rà. difficile ‘che la Camera si possa :trovare an- 
cora in numero. 


"NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — Leggesi.nella parte ufficiale. della 
Gazz, Piem. 

(SM. in udienza di ieri; sulla relazione del 
ministro (dell'interno ,ha creato cavaliere del- 
l'ordine ‘civile di Savoia il conte Camillo Benso 
di Cavour, già ministro di ‘agricoltura, commer- 
cio e marina, e: quindi delle finanze | beneme- 
rito per atti di‘alta amministrazione. 

= La ‘Gorz. ‘Piem. ‘pubblica anche una serie 
di nomine per decreti reali'‘in ‘data del 6 cor- 


rente nella magistratura dell’isola di Sardegna. 
5 } 


LOMBARDO VENETO. — Milano , 22 
giugno. — Si legge nell’Eco della Borsa del 93 : 
leri al mercato della Porta Ticinese si è pre- 
‘Sentata poca quantità di bozzoli, e i prezzi per 
la qualità ‘migliore si sono aggirati da lire 3 
716 a lire 3 92. Oggi la quantità divenne con- 
siderevole. Nelle prime ore i prezzi giunsero 
fino a lire 3 80, ma aumentando le offerte ca-. 
“larono gradatamente a. lire .3 52 ed anche a 
meno, per la galetta ineguale e senza appa-| 
renza. I; 

Venezia, 18 giugno. — L’i. r. suprema 
corte di giustizia. ha deciso giorni. sono una 
importantissima questione in materia di proce- 
dura negli affari cambiarii. Essa ,. riformando 
due conformi sentenze , pronunciò che il. ter- 
mine di tre giorni per. produrre la eccezionale 
ad un precetto cambiario non è prorogabile ,' 
contro la massima. finora adottata dal nostro 
tribunale di commercio è dall’appello veneto. 
Quindi la istanza per termine a produrre l’ec- 
cezionale che eventualmente si producesse, non 
interromperebbe più.il corso degli. atti  esecu- 
tivi, e si potrebbe ‘chiedere l’arresto del debi- 
tore ed ottenerlo anche durante quella istanza. 
Molti desiderano che la disposizione della su- 
prema corte di giustizia venga sancita, onde 
abbia forza obbligatoria per tutti i tribunali. 

(Oss. Triest.). 

QI I I RNIN DeA 

TOSCANA. — Firenze, 29 giugno. — 1 
Monitore Toscano ‘pubblica la convenzione ‘e re- 
lative ‘ratifiche ‘tra Ja Toscana è lo Stato ‘Sardo, 
dirette a migliorare il servizio delle corrispon- 
denze tra i due Stati, firmate dal'duca di '0a- 


sigliano e dal marchese'S. di Villamariria. 


PENSI ST N na 

STATO ROMANO. - Roma, 16 giugno. 
= La Santilà di Nostro Signore, nella udienza 
del di 12 corrente, sulla proposizione del mini- 
stro' di grazia e' giustizia, si è benignamente 
degnata' di condonare sei mesi di pena ai con- 
dannati per titolo di truffa, furto, falso , è lesa 
maestà e'quelli giudicati dai tribunali militari. 
dei RAI I O TTI ZI 

* ESTERO. 

INDIE, — L'Osservatore Triestino del 22 cor- 
rente pubblica la poscritta seguente: 

(Mezzogiorno) È giunto ‘or ora il piroscafo 
Adriu in439 ore ‘da Alessandria, recarido no- 
tizie di Bombay ‘22 maggio e di Calcutta 13 
maggio. Rileviamo dai giornali non essere av- 
venuto alcun ‘muovo’ fatto d’armi fra i birmani 
e gli inglesi. Si dice generalmente ‘che le ope- 
razioni Saranno sospese finéhè sia terminata ila 
stagione ‘delle pioggié; che contro quarito spet- 


tavasi, la maggior parte delle forze rimarranno. 
nel paese e probabilmente a bordo dei navigli, 
e che la guerra sarà ripresa vigorosamente 
quando la stagione il permetterà. (0 ca 

Continuano le turbolenze lungo la frontiera 
nord-ovest, e gli inglesi prendono energici prov- 
vedimenti militari per ridurre all’obbedienza quelle 
tribù. Le operazioni progredivano, e speravasi 
savebbero' finite” entro ufia settimana. Si voci- 
fera di nuovo che il residente inglese in Hy- 
derabad abbia ricevuto l’ordine di persuadere 
il Nizam a cedere agli inglesi una parte di 
territorio, in pagamento de’ suoi debiti. Nel Pen- 
giab venne scoperta una combricola di assassini 
detti 7huggees i-quali farono riconosciuti. autori 
di 500 omicidii. 


1 ANGHILL'NORER A, — Lomdra, 21 giugno. — 
Il Morning Herald dichiara aver oggi ragione di 
credere che. la vita del ;sig. Murray, accusato 
di delitto sul territorio romano, è stata rispar- 
mniatà i aa rds Ni 
— Il sig. d' Israeli ha mandato ai suoi elet- 
tori della ‘contea di Buckinghann ‘il seguente 
indirizzo: i di 
« Signori , lo scioglimento del' Parlamento ayrà 
luogo ‘entro alcuni giorni. Non'ha guari ‘io mil 
sone ‘indirizzato a' voi così lungamente che altro 
non mi rimane se non di pregarvi , nel giofno 
delle elezioni di appoggiare.la miaî pretesa ‘all’ 
onore di rappresentarvi per ila terza volta. Se, 
come io spero, ‘il giudizio della contea ratifi- 
cherà la scelta. della nostra’ graziosa regina, 
l’amministrazione ‘attuale, ‘ sotto'igli auspicii! di 
lord. Derby, farà tutti. i suoi sforzi. per dare 
una giusta riparazione. ai gravami. ‘agricoli, e 
manterrà senza: esitare la. nostra costituzione 
libera nella. Chiesa e nello Stato, questa costi- 
tuzione alla. quale, per la protezione della di- 
Vina provvidenza, noi siamo. debitori di una 
libertà e di un benessere che indarno si cér- 
cherebbe. in qualsiasi altra parte del mondo. 
Sono ecc. a tai 
(Firmato): D'Israeli. (Mornig Adv.) 
— Probabilmente la Regina scioglierà in per- 
sona il Parlamento. : (Idem). 
—;1l conte di Derby ha fatto mettere i suoi 
cani all’incanto, perchè, non ha l'intenzione di 
andare alla caccia quest'anno, (Idem). 


PORTOGALLO, — Si legge nell’Heraldo 
del 17: Il ministero portoghese ha presentato 
alle Camere .il seguente progetto di legge : 

«La pena di morte è abolita per tutti i de- 
litti civili e politici eccettuati i seguenti ; 

«1,0 Tentativo di ‘assassinio sulla persona 
del monarca 0: sopra qualunque ‘altro membro 
della famiglia reale; 2:0 Assassinio ovyerò omi- 
cidio volontario e premeditato;j 3.0. Spergiuro 
dal. quale sia venuta -e sia: stata eseguita la 
condanna alla. pena. capitale di un ‘innocente ; 
4.0.Furto ih una chiesa con profanazione delle 
cose sacre; 5.0 Furto ‘accompagnato da vio- 
lenze gravi le: quali saranno specificate nel co- 
dice criminale. ; 

« Le disposizioni della presente legge non 
sono applicabili ai delitti commessi. nelle ‘ar- 
mate. di. terra e di mare, i quali saranno puniti 
secondo le ordinanze in wigore. > 


SPAGNA. — Madrid, 17 giumo — Si 
crede che i ministri degli affari esteri, dell’in- 
terno, della marina e della giustizia accompa- 
gneranno la regina Isabella alla sua villeggiatura 
della' Granja. i 

Corre voce che nel ministero esistano già dei 
dissidi. Si pretende che il generale Lara, nuovo 
ministro della guerra, voglia che il gen. Pavia 
Opéi fra i due posti che occupa, cioè l'ispezione 
della fanteria e il governo delle residenze reali. Jl 
nuovo ministro della guerra si opporrebbe inòl-! 


tre al rinnovamento della guarnigione di Madrid||} 


ed'esigerebbe che il reggimento della: Reina! 
Gobernadora non venga traslocato da Aranjuezi 
alla; Granja. Egli pretende che. non bisogna in! 
tal. modo, costituire. un. privilegio in favore di 
un reggimento e a detrimento di tutti gli altri, | 
Probabilmente vì sarà qualche esagerazione in!) 
queste voci, (Gorresp. Hovas); 


| ganale, Nassau e 1 Assia elettorale: hanno‘ ri-| 


FRANCIA. — Togliamo dalle corrispondenze! 
parigine ‘dell’Independance Belge quanto ségue :'0 | 

In'Francia non vi è alcun fatto’ nuovo; Gli 
amici del governo assicurano che ‘mon’ si tratta 
in. verun modo del ritiro ma solamente di un ag-.| 
giornamento dei ‘progetti dilegge d’imposta, quali 
saranno di nuovo ‘presentati all'apertura della 
sessione prossima che sarà aperta, Salvo sempre 
i casiimprevisti, nel mese di febbraio o di marzo 
1853. (Si considera per altre come positivo che 
questa muova presentazione noi'avrà luogo senza 


che i progetti abbiano subito delle modificazioni. 
Si ‘cerca una combinazione per: rendere; più pro- 
duttiva l'imposta sulla carta facendola pesar me- 
no sull'industria. Si tratterebbe invece di  por- 
tare alcune delle tasse sontuarie al di Jà della 
tariffa fissata dai progetti ritirati. Tuttavia non 
se ne sentirà più parlare se non da qui.a olto 
mesi, e nei tempi in cui viviamo non bisogna 
‘guardare tantoltre; \ 

L' essenziale si ‘è che l'aggiornamento delle 
imposte ha molto mitigato le disposizioni di una 
parte del corpo legislativo in quanto al bilancio. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Ecco 
le strattande. della sessione ordinaria dell’assem> 
blea federale che incomincierà il.5 luglio p. f. 

A. Costituzione dei consigli nazionale e degli 
Stati: verificazione dei poteri; nomina del pre- 
sidente. e vice-presidente dei due consigli. 

B. Altre nomine costituzionali: del presidente 
e vice-presidente del consiglio federale e del tri- 
bunale federale per il-4858; «0 Ea 

F. Progetti di legge: sulle-istituzioni delle stra- 
de. ferrate, d’un’università federale, della scuola 
politecnica, e di impieghi stabili | e determina- 
zione del loro soldo; .sull’indennizzazione ai fe- 
riti nel servizio militare, od agli attinenti dei 
morti; sull’estradizione dei delinquenti 0 degli 
i accusati; sul codice. penale. federale: sulla ri- 
duzione in. nuova moneta di‘ alcune ‘antiche 
tasse;.. sulla . modificazione della legge federale 
27 agosto 4851. sulle prestazioni dei cantoni ‘alla 
Confederazione in uomini .ecc. circa alla parte 
d’infanteria che Lucerna deve fornire alla ‘ri- 
Serva; sulla modificazione dell’art. ‘85 della legge 


sulle tasse. postali relativo all’esenzione di porto; 


deliberazione sulla legge federale provvisoria 
circa alla procedura pel tribunale federale nelle 
cause civili del 22 novembre 1830. 

D. Conti: della. sorveglianza dei. confini’ del 
1849; dei crediti suppletorii; dell'amministra= 
zione del 1851; presuntivo del 1855. 

E. Rapporti e proposizioni: del consiglio fede- 
rale sulla gestione del 1851; del tribunale fe- 
derale del 1851; del consiglio federale sulla parte 
spettante ai cantoni del prodotto netto delle po- 
Ste; sulla ‘dimanda del''Vallese d'una indenniz- 
zazione per la riduzione delle armi a percus- 
sione; sull'instituzione di una cassa di risparmio 
per gli impiegati postali; sul riclamo ‘di 8 ‘co- 


muni Grigioni circa la manutenzione ‘del ponte: |‘ 


presso Reichenau; sui concentramenti di truppe 
giusta l’art. ‘75 dell’organizzazione militare; ‘sulla 
reciproca ‘posizione dei consoli fra la Svizzera 
ed'il Brasile; sul cangiamento del ‘conio dei V. 
franchi; sulla dimanda dì condono delle spese 
di guerra per parte dei cantoni di Lucerna, 
Svitto e Friborgo; sopra un riclamo d’Appen- 
zello est, circa un'applicazione del codice penale 
militare; sulla garanzia delle costituzioni d’Ar- 
govia; e di un articolo di quella di Zurigo; sul 
trattato colla Baviera circa alla reciproca estra- 
dizione dei delinquenti, e sull’adesione dei te- 
legrafi ‘alla rete telesrafica austro-germanica. 
Ulteriori rapporti e proposizioni eventuali. 

F, Petizioni e reclami. 

Tieino. — Questa mattina, 23 giugno, la po- 
sta di Parigi giunse per la prima volta più sol- 
lecita di 24 ore. Questo vantaggio è dovuto al- 
l’attivazione di un nuovo tronco della strada 
fevrata da Parigi a Strasborgo, che facendo an- 
ticipare l’arrivo del corriere di Frarcia in Pa- 
silea, ne toglie la da gran tempo lamentata fer: 
mata in questa città. 

e —_—_—_—_ 

ALEMAGNA. - Berlino, 19 gino. -- 
L’imperatore di Russia ritornerà il 2 luglio da 
Pietroburgo a Potsdam : lo stesso giorno o al- 
l'indomani l'imperatrice ritornerà: dalle rive del 
\Reno. Essi tratterrannosi a Potsdam sino all’11 
luglio. i 
— Una lettera pastorale dell’ arcivescovo di 
Breslavia prende con energia’ a trattare della cir- 
colare ‘officiale del ‘consiglio superiore evange- 
lico, la quale ‘ingiunge ai ministri protestanti 
di lottare «contro le. missioni dei gesuiti, per ‘i 
quali l’arcivescovo reclama piena e intiera li- 
ibertà di azione. 

— Nella seduta di quest'oggi del consiglio do- 


messo una risposta alla dichiarazione prussiana 
del 7 corrente. ‘Le risposte sono concepite nello 
spirito di quella della Baviera, cioè mantengono 
le risoluzioni di--Darmstadt;. Il plenipotenziario 
prussiano ha dichiarato ehe aggiornava la pub- 
blicazione della risoluzione presa’ dal. gabinetto 
prussiano all’epoca ‘in cui sarebbero giunte iutte 
le risposte dei governi'interessati (Corr. liogri). 

Colonia, 19 giugno, — Ieri sera una schiera 


di ‘89 giovani è ‘giunta quì accompagnata da un. 


‘capitarto di ‘arruolamento degli Stati ‘pontifici. 


Essi recavansi direttamente ‘a Roma per entrare È 
nella legione: tedesca del papa. Ma Ja direzione |. 
di polizia, informata del loro arrivo, si Oppos 
alla continuazione del viaggio. Il capitano. fu 
messo sotto la sorveglianza di un gendarme per | 
poter intanto verificare se’ fra gli arruolati non. 
vi erano dei sudditi prussiani. Infatti ve: n'erano | 
parecchi, i quali furono» ritenuti. Gli ‘altri in 
sieme al capitano, ebbero il permesso’ di conti 
nuare il viaggio. (Gazz. di Prussia). 
Amburgo, 17 giugno,— Teri, ‘cento uomini 
arruolati per il servizio ‘del papa, sono partiti | 
da qui per. Strasburgo. Essi portavano ‘delle . 
sciarpe di color rosso e turchimo. © (Idem). 
Francoforte, 18 giugno. — Parecchie delle 
più ragguardevoli case di commercio della no- 
stra ciftà hanno trasmesso alla Camera: di com- 
mercio una petizione che dovrà esser trasmessa 
al Senato. In questa petizione si tratta del man- 
tenimento dello Zollverein. I petenti domandano. 
che. la Camera facgia conoscere ‘al Sertato :4.° 
Il desiderio di mantenere lo Lollverein attuale‘. 
ed eventualmente anche lo Steuerverein. 2. In-0 
vitarlo a dare la sua approvazione ad un riav- 


vicinamento graduato all’ Austria. 3. Impedire (Ì 


che l'Alemagna venga divisa in due 0 tre gruppi 
doganali; i i 
Questa petizione è rivestita delle firme: di 79 
case di commercio, le più importanti. 
(Giornale di Fran'oforte). 


TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2% giugno 4852. 
Presidenza del vice-pvesid, BEYSO. 


“Sommario. Approvazione ‘del verbale. Interpellanze. 


Discussione ‘della legge’ sulle modificazioni ‘alla 
banca nazionale. Approvazione degli articoli. Vo- 
lazione, 

La seduta si apre all’ora 4 12: 

Seggono al banco dei ministri Cibrario, Per- ‘ 
nati, D'Azeglio, Boncompagr:i, Lamarmora. 

Cavallini legge il verbale della’ seduta prece- 
dente. chi 

Si procede all’appello nr:ninale. 

Demaria chiede al ministro delle finanze se i 
medici pei poveri i quali per parere' del Con- 
siglio di Stato nel 1824 f.irono considerati come 
stipendiati ed impiegati comunali, verranno ‘dal 
ministro in diverso mody giudicati per come si 
rileverebbe da una sua circolare relativa al ri- 
scuotimento delle imposte sulle arti e profes- 
sioni. SE 

Ministro delle finanze. To sò’ chele interpellanze 
non vengono addosso inopinatamente, perciò sa- 
rebbe cosa ragionevole. fissarsi il giorno per po- 
tere io rispondere (Voci. Sì, sì, sabato). Sabato 
dunque risponderò all'interpellanza fattami.” 

Valerio chiede che si proceda immantinente ‘alla 
formazione . della commissione per l'esame dei 
bilanci. 

Presidente. Domani si procederà alla forma- 
zione della commissione: intanto siccome {'or- 


dine del: giorno reca kt discussione sulla ‘legge 
di modificazioni alla Banca I 
è ‘al signor ‘relatore. i 
Ricci. La commissione avendo! esaminato’ J'e- 
mendamento proposto dal deputato Cavour ha 
creduto ammetterlo con alcune varianti di. pa- 
role e propose due altri articoli per mettere in 
armonia il complesso della lesse. L'articolo 
primo. resta così ‘concepito: sata 
«H capitale della banca nazionale costituita 
colla legge del 9 luglio 1850 sarà aumentato da 
8 a 32 milioni di lire col portare le azioni da 
8a 82 mila, 1 2a 
cGli azionisti della:banca riceveranno in cam- 
bio di ciascheduna azione quattro nuovi titoli 
ossiano azioni del valore di' lire 1,000 in. paga- 


{ mento dei quali verrà imputato il valore nomi- 


nale dell’azione cambiata. , 

«Le restanti lire 750 dovute a saldo di eia- 
seuno dei nuovi titoli verranno pagate nel'modo 
seguente: 

250..lire entro 4 mesi; ; 

200 lire entro l’anno 1853; 

200 lire quando i consigli di regsenza delle 
due sedi lo riconosceranno opportuno previa l'au- 
torizzazione del «governo. Ì 


Buffa. L'emendamento adottato dalla maggio- 
ranza determina l’aumento del capitale a 24 mi- 
lioni in uno spazio di tenipo, e quindi non sono 
lontano dall’accettarlo ; ma son di parere che pel 
dippiù a compimento ‘dei 32 milioni sia egual- 
mente stabilito ad esser versato “in. altro tempo, 
ovyero sopprimersi l’ultimo alinea;e così ri 


tirerei.il mio emendamento. Chieggo quindi che 


si proceda per divisione nella votazione; e sta- 
biliendosi il’ capitale ‘a ‘24 milioni, i pagamenti 
procedano in duè rate “eguali di lire: 933 33 
centesimi, : piani: è 
Mellana, Io mi accosto all'emendamento pro- 
posto dall’ onorevole . Cavour perchè si proceda 
nella votazione per divisione, e con i seguenti 
solto-emendamenti. All’antepenultimo alinéa in- 
vece di sei mesi‘ si restringa a 4 e all’ultimo 
alinea aggiungersi infine’ non più tardi però del 
31 dicembre 1854, 


‘ Bolmida osserva. che |’ emendamento oppu- 
gnato dal deputato Buffa garantisce l'interesse 
generale ‘e non quello degli’ azionisti, ed "all’in- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


er la linea telegrafica a ‘motivo che, votata la: 
| legge. sul matrimonio, la Camera non'resterà più 
in numero, io dico che-prima di procedersi ‘allo 
(Gavour. accetta | il sotto-emendamento del de- | scrutinio sull’accennata legge ‘si passerà alla di- 
putato Mellana che restringe il tempo a 4 mesi, «seussione. della legge pel telegrafo elettrico. 
‘ma respinge quello che ‘esige il versamento de-; SI Presidente. E aperta. la ‘discussione ‘generale, 
gli ultimi otto milioni a tutto dicembre 1854. {| sulla legge pel matrimonio civile. La parola è 
© Farina Paolo eccita la Camera ‘onde venga | al deputato SIRISOAI i 
determinato il tempo per versarsi tutto l’am- Pernigotti chiede, 1’ aggiornamento»:dacchè Ja 
montare del capitale. VA Camera non è più in numero. | : 
Lia Camera respinge l'emendamento Buffa è | - La seduta è sciolta alle RA 
‘quello del deputato Mellana, ed ‘approva Parti- Ordine del giorno di domani. 
‘colo primo emendato come sopra. _» |, Discussione del progetto: di legge'sul'contratto 
Indi vengono approvati i segui ti articoli quasi | civile del. matrimonio. é 
senza discussione.‘ LEA 
« Art. 2. A tale effetto i consigli di reggenza 
inviteranno immediatamente, dopo la. promulga- 
zione della, presente legge tutti gli azionisti della 
‘Banca a dichiarare fra un ‘mese se. intendano 
ricevere i nuovi qualtro., litoli in cambio del 





“Contro l’emendamento Buffa favorisce l’interesse 
particolare degli ‘azionisti, è poco-riguarda l’in- 
feresse generale. È 













Saluzzo già presidente ; di questa società ‘e n 


mestieri e professioni diverse ad accompagnare 
ha guari mancato ai vivi. 


la‘sua salma nel funebre convoglio. 

Seguivano alcuni canti ‘dei giovanetti i quali |  — Li 10° del corrente fu rinvenuto sulla 
fecero per la loro esecuzione il miglior effetto, montagna Rivola. e Valsaveranche (Aosta) un 
e commovevano grandemente i presenti. cadavere che si presume: di certo Piccone Carlo 

Uno ad uno venivano poscia chiamati i pre- indoratore, di Alessandria, dimorante in Torino. 
miandi,, che dalle mani del presidente e dei di- | Vuolsi causata.la sua morte dalla fame e dal 
| Stinti personaggi che onoravano. quell’ adunanza | freddo, i, A, 

ricevevario ‘i ‘meritati premi. È ; —:Leggesi. nell’Eco Alessandrina del 2: 

Il giorno ventidue vassistemmo dolorosamente 
agli umili funerali che la mesta famiglia faceva 
celebrare nella chiesa di S. Giovanni Decollato 
ad Andrea Vochieri.. Sia. lode a-quelli della con- 
fraternita che. vollero rendere più sontuosa la 
funzione, ed al maestro L.'Cornaglia:che'grazio- 
samente si prestava a suonar l’ organo, e ad 
eseguire pezzi di musica funebre ‘adatti alla 
circostanza. CARI 

La seguente modesta ‘iscrizione richiamavalo 
alla immemore ‘ricordanza’ degli omini : 
Pregate per l’anima - Del ‘fu causidico collegiato - 

Andrea Vochieri - Martire della libertà italiana - 

Addi 22 giugno 1833 = Nell'età d'anni 35 

— Leggesi nello. Spettatore del..Monferrato in 
data.di Casale 24 giugno: 

Il pio Ricovero ‘aperto. pur ‘ora ‘alla- mendi- 
‘cità della ‘provincia , viené ‘ oggi ad'annoverare 
fra suoi illustri benefattori il Re Vittorio Ema- 
nuele, l’augusta Regina, e il Real Duca. di Mon- 
ferrato, i quali; nell'atto che gradirono un esem- 
plare «del regolamento ‘organico ‘del’ nuovo in- 
stituto loro presentato a nome. della commis- 
sione amministratrice ; -degnarono di erogare. a 
benefizio dell’opera la somma di lire ‘ottocento. 

— Questa’ mattina alle cinque gli ‘allievi con- 
vittori del collegio nazionale uscivano dalla città 
stupendamente . ordinati ed in armi per recarsi 
a Teruggia, 3 miglia discosto da (Casale. 

— Leggesi nell’ Amor della Putvia,-giornale di 
Novara : i i 

Martedì ‘scorso aveva luogo la sesta ‘imamovra 
eseguita sulle evoluzioni di linea dalla intera 
legione della. nostra. guardia. nazionale; Come 
nelle manovre precedenti, questa ‘accorse nu- 
merosa:, ‘esegui con mirabile precisione difficili 
movimenti, e diede prove incontestabili de’pro- 
gressi fatti nel tempo dedicato alla sua ‘istru- 
zione. La formazione e lo scioglimento dei qua- 
drati erano particolarmente eseguiti in quest’ul- 
tima manovra con tale esattezza , che noi ‘cre- 
deremmo mancare ad: un’ nostrò dovere trascu- 
rando di ‘farne testimonianza: ‘nel nostro, gior- 
nale, e di tributarne le dovute lodi a chi di- 
resse l'istruzione, Noi, possiamo ora:dire ‘che , 
mercè il patriottismo dei nostri ‘concittadini:, e 
l'impegno e la. prudenza dei suoi ‘capi la nostra 
guardia nazionale si è ‘ora ‘ ordinata in modo 
che potrà all’ occasione rendere distinti. servigi 
cal paese. 

— Nel di della festa di San Luigi gli stu- 
denti di Vigevano si radunavano nel. quartiere 
della guardia nazionale, ‘donde in ‘bell’ordine , 
ed in gran parte armati. partivano preceduti 
dalla banda della. guardia. nazionale e accom- 
pagnati dai loro. professori, e dal provveditore 
alle. scuole per recarsi al' reale collegio. Ivi as- 
sistevano alla santa messa, dopo la quale il'sin- 
daco della città loro consegnava una bella ban- 
diera tricolore , di che questo municipio. volle 
far dono ai bravi studenti. # ar 

Nella. circostanza di questa ‘solenne consegna, 
il sindaco pronunziava ‘analogo lodato discorso, 
e un secondo lo pronunziava il provveditore alle 
scuole ; dopo. di che gli ‘studenti, preceduti 
dalla nuova loro bandiera; ritornavano al quar- 
tiere della. guardia nazionale, ove. scioglievansi 
le file. Fu quello un bel giorno ‘di festa per la 
nostra città ; nel dopo pranzo di nuovo vedevasi 
questa giovane milizia cittadina ripassare per 
le contrade della. città; e ritornare al reale col- 
legio, e la popolazione la risalutava. colla sod- 
disfazione che. si. prova ogniqualvolta + sì: può 
confrontare Peducazione civile ‘e militare che si 
dà ora alla nostra gioventù coll’educazione ge- 
suitica e pedantesca che ad essa era data nei 
tempi passati. i 

— La notizia della pronta approvazione: data 
dalla Camera dei‘ deputati al progetto di legge 
per la costruzione della strada ferrata fra Mor- 
tara e Vigevano fu accolta con universale sod- 
disfazione. 
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Il contegno di questi giovanetli è veramente 
mirabile. Traspirano dalla loro persona i sensi 
della ;; più viva. riconoscenza: verso chi loro 
impartisce sì «gran benefizio , e i progressi da 
essi fatti dimostrano quanto ben collocata in 
essi sia la beneficenza dei membri della società, 
e come debbano essi rallegrarsi ‘dei frutti. di 
questa novella istituzione. 

Dopo la distribuzione dei premii due dei gio- 
vani premiati lessero due affettuosissimi fingra- 
ziamenti. i 

















CRONACA. 


— «Liste ‘eLetTORALI, — Nell’adunanza di que-. 
sta sera (25) il'consiglio comunale di Torino 
sulla relazione del sindaco dava fine alla revi>. 
sione annale delle’ liste ‘elettorali politiche ;; da 
Questa operazione risultò che sì aggiunsero dal® 
l’alte’anno 404 elettori novelli, e vi furono in 
voce 86 cancellazioni, delle quali/66 per decessi, 
le altre per cause varie, come fallimenti, perdita 
del censo ecc. n 

— Camera MORTUARIA, — Da molto tempo era 
desiderio comune che sì provvedesse a che fosse 
in Torino eziandio -una Camera mortuaria ‘nella 
quale si collocassero i cadaveri di sconosciuti, 
che per qualunque ‘caso siano trovati nel ter- 
ritorio della. città. Varie pratiche erano state 
iniziate. per: designare Ja località ‘che sembrasse 
più opportuna.-E già erasi fatta la mozione che 
si dovesse -situarla nella ‘così detta corte ' del 
burro, al palazzo municipale. Il consiglio nella 
stessa adunanza incaricava la commissione del- 
igiene di studiar la questione e riferivne propo- 
nendo: quel luogo che le sembrerà più acconcio 
all'uopo, 

— PARTENZA DEL CONTE CAVOUR. — Domani (26) 
parte alla volta di Londra il sig. conte Camillo 
Cavour. Il'suo nipote lo accompagna in questo 
viaggio 

Credesi che il suo soggiorno ‘all’estero possa 
durare. oltre a tre mesi; ‘ad alcuni par di; ve- 
dere qualche significanza nella coincidenza della 
sua partenza coll’apertura della discussione sulla 
legge del-matrimonio, e le congetture spingonsi 
fino a supporre che egli voglia evitare di assi- 
stervi, perchè professando il principio della se- 
parazione nettae precisa, egli non avrebhe potuto 


accettare..il progetto presentato -dal-ministeroji[ Vasi vicino ad una lampada accesa a M. V.- Per 
mentre pure non era sua intenzione di fare | 


i ‘buona sorte la presenza di spirito d'un militare 
alcun atto di opposizione, che incagliasse in | che ivi capitava in quel punto: e la sollecitudine. 
quest’ ultimo periodo della sessione il regolare dei vicini e dei passanti accorsi ‘alle grida du- 
andamento delle cose. {| lorose di quelle lavoratrici rimossero ‘ben tosto. 

— NecrooeiA. — Il giorno 23 corr, mancava | ogni pericolo di maggior danno, che a quanto 
a questa vita, dopo lunga e penosa malattia il f.ci vien detto, limitossi fortunatamente a poca 
cavaliere Balbino, membro del consiglio comu- | €052. 1 
nale di Torino. Probo e industrioso commer- | 


ciante, leale e zelante cittadino, egli seppe sua-' 

















Quelli:che rifiutassero 0 non ‘faces- 
sero entro il prescritto termine l’indicata dichia- 
razione conserveranno l’antico titolo primitivo, 
ed i consigli di reggenza faranno vendere pér 
‘conto della: società‘ all'asta. pubblica tre nuovi 
titoli d'azione per ogni titolo antico non presen- 
tato alla liquidazione. 

« Art. 4. La Banca entro il termine di un 
anno stabilirà due succursali; unavin Nizza ma- 
‘rittima; l’altra ‘in Vercelli, e ‘quando. gli utili 
delle medesime arrivino ad agguagliarne le spese, 
la Banca stessa instituirà una terza‘! succursale 
in: quella città che. sentiti i due consigli di reg- 
genza;. verrà indicata dal:governo. : 

« Siffatte succursali saranno amministrate nei 
modi da-stabilirsi con un regolamento che verrà 
proposto dai detti consigli di reggenza, e sarà ap- 
provato con reale decreto previo il parere . del 
consiglio di Stato, ; 

« Art. 5, La Banca duxrà fare alle finanze 
dello Stato anticipazioni sino alla somma di quin- 
dici milioni di lire contro deposito di titoli di 
fondi pubblici, 0 di buoni del tesoro, mediante 
l’interesse in ragione del tre per cento all'anno 
osservato sempre il disposto dell’articolo 15 della 
legge del. 9 luglio 1850, 


« In caso che la Banca abbassasse l’interesse 
sulle anticipazioni al dissotto del 3 0{0 lo Stato 
dovrà godere di un tal henefizio. 


« La Banca dovrà essere sempre in condizione 
di poter fare l’anticipazione del terzo di detta 
somma, cioè di cinque. milioni; per li altri dieci 
milioni dovrà esserle dato un ‘avviso preventivo 

“di un mese almeno, 

« Art. 6. La Banca oltre i titoli.contemplati 
nell'art. 13: dei suoi statuti, e nell’art. 16 della 
legge 9 luglio 1850, alle stesse condizioni po- 
trà anche fare anticipazioni: 

€ 1. Sul deposito di azioni d’intraprese indu- 
striali delle quali lo Stato abbia ‘suarentito un 
interesse, 

« 2. Sul deposito di cedole. emesse con-auto- 
rizzazione legislativa dei consigli divisionari e 
rovinciali i di cui interessi sieno:guarentiti dallo 
Stato, 

«I suddetti titoli e le azioni della Banca di 
Savoia potranno anche essere ricevuti dalla Banca 
in garanzia di effetti a due firme, come ‘è pre- 
visto all’alinea dell'articolo 18 dei suoi statuti. 

« Art. 77. Alle condizioni stabilite negli art, 
18 e 49 degli statuti della Banca, essa dotrà | 
ammettere allo sconto anche la carta su Gine- 
Vidsa ; 

‘« Art.‘ 8. La Banca è autorizzata ‘a concor- 
rere per una somma complessiva da non ecce- 
dere 2 milioni ‘di lire nell’instituzione di. due 
casse di sconto da stabilirsi in Torino ed in 
Genova con diramazione nelle provincie. 1 

«La somma perla quale la Barica potrà in- 
teressarsi in simili stabilimenti non dovrà però 
oltrepassare la.metà del capitale con il quale 
essi saranno, costituiti. 

,€ I consigli delle due sedi stabiliranno le 
condizioni che crederanno convenienti pel con- 
corso della’ Banca ‘in tali istituzioni che potran- 
no essere costituite ‘tanto per società in acco- 
mandita che per società anonime. 

« Art. 9. La ritenzione sopra gli utili per costi- 
tuire il fondo di riserva che a termini dell’art. 
36 dello statuto della Banca dovrebbe cessare al- 
lorquando: tal fondo pareggierebbe ‘il quinto del 
capitale’, sarà invece continuata ulteriormente 
sino a tanto che giunga ad effettuare l’intiera 
estinzione di quella parte dell’ indennità corri- 
sposta agli azionisti della cessata Banca di Ge- 
‘noya che allora non si troverà per anco estinta 
nel modo stabilito in detto ‘articolo 86 “dello 
Statuto. >. 5) 

Torelli. Li stata presentata Ja relazione perla 
linea telegrafica alla frontiera.francese, e ‘chieg- 
go che si discuta oggi stesso, ‘oppure. stassera. 
in seduta straordinaria (Voci: ora, ora). 

Presidente. Vi sarebbe da legge pel credito ri- 
chiesto per. provvedere ai ripari “u genti della 
polveriera di Torino. (bisbiglio ‘prolungato). © 

Presidente, Sì passerà intanto allo ‘scrutinio 
segreto sulla legge per la Banca nazionale. . 

Hesso a scrutinio segreto il complesso della 
legge dà. il seguente risultato : 0) 








Noi fummo vivamente commossi dalla solen©' 

nità che annunziamo : poichè ci. parve impos- 
sibile di meglio e. più proficuamente ‘applicare 
i precetti di carità evangelica di quanto lo si 
faccia frammezzo: a quei giovanetti i quali sa- 
ebbero senza questo. ritiro: abbandonati sulla 
pubblica via; privi del pane del corpo ‘e’ della 
Mente. Quale ‘avvenire sarebbe loro riservato 
ognuno il può facilmente giudicare! 
{ Siano pertanto lodi: grandissime ‘al’ cristiano 
sacerdote, ‘l’egregio D:. Cochis, che concepì l’idea 
di questa instituzione, e che vivendo coi suoi 
alunni, dividendo con essi la frugalissima mensa» 
consacrando ai suoi giovanelti le più affettuose 
cure e tuttu la sua vita‘ è testimonianza viva èd 
eloquente: di quanto’ possa fare pel bene dei 
sîoi simili il vero imitatore, è ministro di Gesù 
Salvatore. 















Elenco dei giovani premiati. 


‘Condotta. Pascasio Pietro, Montarsino Avgelo, 
Giraud Luigi, Bonanati Giovanni. Studio. Montar- 
smo Angelo, Venturino Benedetto , Meynardì 
Giuseppe, Ponzio Michele; Cunio Carlo. Disegno. 
Bove Alessandro. Ginnastica. Nigra Alessandro. 
Canto. Bove Alessandro. a 










UN. INCENDIO SENZA DANNO. — Oggi: (25) 
Werso ‘sera in un negozio di modista, via Guar- 


‘dinfanti, ebbesi un passeggero allarme per fuoco 


appresosi inavvertentemente dal gaz che trova- 



























— UNA DOLOROSA MISTIFICAZIONE. — Annunzia- 
‘vamo ieri l’altro Patto generoso e le pie parole 
{di un giovanetto che trovava: un biglietto di 
banca. Ma non sempre la virtù ottiene quaggiù 
Il suo compenso! Giacchè eli che avea fatti 
iligià così splendidi e grati calcoli. sulle trecento 
lire di mancia, e si. rallegrava nel pensiero di 





dagnarsi la stima e la benevolenza di quanti 
ebbero occasione di conoscerlo, K i poveri spe. 
cialmente e gl’infelici aveano imparato da molti 
anni ad amare in lui un benefattore affettuoso, 
instancabile. Prefetto delle carceri, e membro 
della compagnia della Misericordia, molte volte | procurare qualche sollievo ‘alla madre inferma;, 
la sua parola alleviò dolori che non era in sua |iquando fu dalla persona incaricata di ricevere 


mano di cessare, e temperò coi conforti di una |il biglietto e pagare la promessa. mancia, ap- 
viva e sincera pietà i necessari rigori della giu- 


pena s'ebbe tratta di tasca la preziosa carta e 
stizia.. Quando ‘il governo del Re lo distinse 


consegnatala, sentì farglisi la minaccia di un 
fregiandolo delle insegne dell'ordine di S. Man-' rabbuffo, del quale\comprese solo la causa quando 
rizio e Lazzaro , la pubblica opinione lodò in 


gli fu spiegato che quel biglietto era nulla più 
quell’atto una, testimonianza. dovuta ai meriti | che un modulo in bianco' di ‘azione per la nota 
egregi dell’uomo caritatevole, e del probo indu- | Banque d’Italie, immaginata dal troppo famoso 
striale. Se alcuna ‘cosa può lasciare ai figli or: | Silvani. Intanto il proprietario del biglietto di 
bati di un padre per tanti rispetti caro ed ono: | mille franchi smarrito attende pur sempre -che 
rando, questo debb'essere il' generale compiantò | la coscienza di chi lo avrà trovato, ‘confortata 
che accoglieva la trista notizia ‘della sua noi e stimolata anche dalla mancix competente gliene 
e le pubbliche dimostrazioni ‘che ne accompa-: | procuri la restituzione. 
gnavano .il frale all'ultima. dimora. } } 3 

— DISTRIBUZIONE DEI PREMI NEL COLLEGIO DEGLI 
ARTIGIANELLI. — (Giovedi 24 corrente, giorno di 
S. Giovanni, nel recinto della modesta casa degli 
artigianelli. avea luogo ‘un’ assai: commovente 
solennità: cioè la distribuzione dei premii ai 
| più distinti tra quei giovani abbandonati che 
sono. ricoverati, mavitenuti e istrutti dalla pub- 
blica carità e guidati dall’egregio D. Cochis. 

Il cortile erasi con bellissima distribuzione di 
tappeti, tela sovrastante e verzura mutato in 
una sala. La radunanza era presieduta . dall’ il- 
lustre abbate cav. Peyron. | seggi d’onore. oc- 
cupavano i degnissimi membri della Direzione 
della società che mantiene questo istituto be- 


























Leggesi nella: Gazzetta Piemontese: È 

‘Nel giorno 19 del corrente mese nella galleria 
diCraverina si effettuò in modo assai soddisfa- 
cente l’incontro della piccola galleria prepara- 
toria dall’imbocco meridionale colla gran sezione 
di essa che era già effettuata dal lato opposto; 
in guisa che si può essere certi ‘che V’intiera 
galleria di Craverina potrà essere aperta & de> 
finitivamente perfezionata ‘in tempo utile e con- 
temporaneamente a quella della Pieve. Le altre 
due gallerie di Pietra-Bissara e Villavecchia sono 
pronte ad essere armate; e le altre opere di mu- 
ratura più importanti nel'tratto della strada fer- 
rata da Arquata a Busalla progredendo colla 















DECESSI del dA giugno 






in Torino. 


N. 47 











Votanti. Lo | nefico: parecchie persone distinte e molte si- massima energia, si ha fiducia che nel principio Totale © N. ‘2680 
dia 8, 94 ‘gnore loro facevan corona. Ì giovanetti vestiti a | delPanno prossimo si potrà aprire ‘al PUDDIICO | mmc" IOOOL<(& [TI 
og 5 festa erano collocati in faccia alla Direzione , e | l'esercizio della strada ferrata sino a Busalla. 





ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 21 giugno. — All'alba di questa mat- 
tina l'artiglieria del Castel S. Angelo annunziava 
l'anniversario della coronazione della santità di 
nostro sisnore papa Pio IX. 


| divisi nelle varie loro classi. 

Il segretario della società avv. Arrigo Galetti 
lesse un elegante discorso adatto alla circostanza 
e furono sovratutto lodate le parole d’ encomio 
date alla memoria dell’Ecc,mo Cav. Annibale di 


La Camera adotta, 


Presidente. Consulto. la Camera. se. vuole di- 
scutere Ja legge per la linea telegrafica. (Voci: 
l'ordine del giorno!) 

. Asproni: Sessi crede non potersi votare la legge 


= Leggesi nell’ Eco dellu Baliea Dora d'Ivrea : 
Mancava ai vivi ieri l’altro a mattina un ope- 
raio ‘appartenente ‘alla società degli operai di, 
recente costituitasi: con ‘edificante premura re- 
cavasi un numeroso stuolo d’ operai esercenti 













CI 




































































































































Gli ‘eccellentissimi signori rappresentanti delle 
varie potenze residenti presso la Santa Sede sì 
recarono poi a dovere, parte nella giornata di 
ieri, parte in quest'oggi di esprimere in parti- 
colare udienza a sua Santità le loro congratu- 
lazioni per sì fausta ricorrenza. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 23 giugno. 
Volendo cominciare ‘con voi una corrispon- 
denza ‘regolare; egli è indispensabile»che io vi 
faccia una breve: professione di fede. 
Come. uomo monarchico-costituzionale 0. vo- 


glio ritrarvi senza. ostento e senza timidità il 


movimento politico della Francia; io raccoglierò 
man mano tuttii documenti ‘che possono chia- 
rire la. situazione ; io (terrò dietro ‘agli avveni- 
menti nelle. loro fasi diverse e mi proverò di 
spiegarvi in mezzo a questo, confuso accozza- 
mento ‘di fatti il vero senso.di ogni cosa, e se 
talvolta metterò innanzi un nome proprio evi- 
terò. pur sempre ‘di. urtare 0. di offendere chic- 
chessia; perchè in politica più le idee che; gli 
uomini convien prendere di mira. 

Se. in questa lettera scritta in fretta voi non 
îroverete una bella dicitura, vi troverete se non 
altro la verità, ed’ è già qualche:cosa nel tempo 
in. cui viviamo. © 


Il vostro numero del:19 corrente contiene ‘un 
errore grave a proposito della decisione «del con- 
siglio di Stato nella quistione dei beni ;della fa- 
miglia d’Orleans. Voi dite che Ja sentenza è 
stata pronunciata con 12 voti contro 4. Questo 
è‘un errore. Kben vero però che in. quel giorno 
non erasi ‘ancora fatta di pubblica ragione la 
sentenza, el’errore. fu.dopo rettificato, ma sic- 
come questa decisione è chiamata a far gran 
seriso, e avrà delle conseguenze in un prossimo 
avvenire, bisogna ben ristabilire questo: che il 
consiglio si è ‘diviso in 8 contro 8 cioè: © 

Per l’annullazione della dichiarazione di con- 
flitto i signori Maillard presidente, Marchand,, 
Cornudet, Vuitry,. Boulay,  Suin, Tourangin e 
Giraud. 3 : 

Per-ilmantenimento. di ‘essa dichiarazione ‘i 
signori. Boudet,\Boulutigner, ‘Allard, Charlemagne, 
Waisse, Vuillefroid, Viltemain e Quintin Bauchard. 

In questa situazione le due opinioni trovandosi 

. esattamente rappresentate, il - signor Maillard, 
presidente, avendo votato ‘per. l’annullazione del 
conflitto, il:suo voto preponderante ha fatto pro- 
nunciare l’annullazione. 

Allora però .il signor Baroche, presidente del 
consiglio di. Stato, che al solito presiede soltanto 
alle assemblee generali del consiglio, invece di 
astenersi, locché sarebbe stato forse più conve- 
niente ‘e ‘più dignitoso per ogni riguardo, votò 
secondo il suo diritto rigoroso; e me avvenne una 
decisione di. 9 contro 8. 

E questa la verità de’ fatti ch’ egli è impor- 
tante che voi sappiate, perchè soventi volle dovrò 
tener parola di quest’ affare nelle mie lettere 
future. 


Fate attenzione che ho scritto in corsivo molti 
nomi fra quelli che ‘han votato pel presidente. 
Eccone la ragione. 


Il.consiglio di Stato è composto come voi. sa-. 


pela d’antichi deputati e di antichi funzionarii. 
utti i membri del partito conservatore hanno 
votato contro il conflitto (cioè contro il governo): 
Tutti i membri dell’antica sinistra, quelli che 
non trovavano abbastanza di libertà' sotto il-go- 
verno di: Luigi Filippo si sono inchinati dinanzi 
al potere; e han votato per la conservazione 
delle volontà presidenziali...... e non offre ciò il 
suo ammaestramento ? 

I giornali d’oggi vi danno un processo ver- 
bale di 10 linee sulla seduta di. ieri al Corpo 
legislativo. Non v°immaginate che stando a questo 
freddo rendiconto la seduta non sia stata vio- 
lentissima. Il principe aveva creduto, che la sua 
presenza ispirerebbe rispetto all'Assemblea; Non 
ha ‘però prodotto grande effetto. 

Un: deputato di Parigi il sig. Devinck ‘mer- 
.cante di cioccolatte;-ex-orleanista, ha: preso la 
parola per attaccare Ja commissione che aveva 
voluto fare delle riduzioni al budget delle spese. 


Il relatore signor Chasseloup Laubat ha re- 
plicato ‘con una grande moderazione, dicendo che 
la Gamera, lasciando da ‘banda le quistioni* po- 
liliche, doveva soprattutto. avere in vista le fi- 
nanze del. paese. Un. commissario. del. governo 
signor Stourm è salito alla*tribuna, e a vece di 
calmar gli animi ha dichiarato che la Camera 
non ‘aveva il ‘diritto ‘di diminuire ‘il budget, 
quando! il consiglio di Stato vi si‘ ‘opponeva. Al- 
lora ‘l’assemblea è divenuta tempestosa. Il. sig. 
di Montalembert è salito alla tribuna e con. un 
eloquente discorso ha  polverizzato gl’ infelici 
Devinck e Stourm, ‘che sono rimasti inchiodati 
sui ‘loro banchi. 


Ha: parlato in seguito il signor. de ‘Kerdrel, 
e'.senza essere così eloquente è stato anche più 
incisivo .del signor de Montalembert. — Tutto 
sì è terminato ‘con una lettera del ministro di 
Stato, che limita con una franchezza mal ac- 
corta ‘i diritti ‘e le prerogative: dell'Assemblea. 


La seduta è levata in mezzo ad una viva‘agi* 
tazione senza che si abbia potuto cominciare la 
discussione dei capitoli dei ministeri. 

JI giornali sono muti, ma queste voci che cir- 
colano stamane per Parigi producono un grande 
effetto. 


Il soggiorno della duchessa d’Orleans in Isviz- 
zera e le conferenze coi generali Changarnier e 
Lamoricière ‘sono l'oggetto di molti commenti. 
Io avrò quanto. prima .l’occasione di parlarvi 
nuovamente a questo riguardo. Gumo. 


P.S. Riapro‘la lettera -per parlarvi di un in- 
cidente. 


Il presidente ebbe una luriga conferenza col 


IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIANO 


sig. de Morny, ‘ed‘ha’ rifiutato di ricevere i si- 
gnori Billault e Casabianca che sono stati molto 
disgraziati. Stassera forse vi sarà. alle ore quat- 
{Po una comunicazione. alla Camera. > 


Parigi, 23 giugno. — Togliamo dalle Corre- 
spondance Havas: 
Il sommario della seduta di ieri del corpo le- 


gislativo. annunziava che vuna lettera del. mini- 


stro di Stato, indirizzata ‘al presidente Billault, 
era stata letta alla fine della discussione gene- 
rale sul bilancio delle spese. Ecco il tenore di 
questa lettera : | i 
Ministero di: Stato. —' Gabinetto del ministro. 
Palazzo delle Tuillerie, ‘il 22 giugno ‘1852. 
‘Signor ‘presidente, diversi passi del rapporto 
fatto a nome: della commissione del bilancio: sul 


‘progetto delle spese ‘dell’esercizio  1852.--hanno 
richiamato l’attenzione del  principe-presidente : 
della repubblica. In ‘esso la commissione di-- 


chiara. persistere. malgrado. il parere; contrario 
del consiglio di Stato, in parecchi ;\degli emen- 
damenti che essa aveva proposti. (Questo è di- 
sconoscere le disposizioni formali dell’art. 40 
della costituzione e dell’art. 51 del decreto del 
29: marzo scorso. A termini di: questi ‘articoli, 
gli emendamenti presentati dai membri. del cor- 
po legislativo, devono. essere considerati come non 
avvenuti quando il consiglio di Stato si è pro- 
nunciato contro l'adozione ‘dei medesimi. Ciò 
stante ‘non'è permesso di riprodurli; e il corpo 


legislativo non ha più che il diritto. .di respin- | 
gere il capitolo intiero a. cui questi emenda= | 
menti si riferiscono qualora creda che questa 

reiezione possa aver luogo senza incagliare il’ 


pubblico servizio. 


religiosamente nei limiti che loro sono fissati. 


In tal guisa essi si conformeranno al mandato | 


| Scritte da @a SIOTTO PINTOR e 


che la Francia affidò loro. i 
Ricevete, signori ecc. X. DI CASABIANCA. 
Trancoforte, 29 giugio. —-La Dieta ger- 
manica ‘non ha tenuto seduta nel’ corso. della 
settimana scorsa. La proposta intesa ad aggior- 


nare le sedute della Dieta. è stata ‘modificata ,| 
‘atteso che vi sono ancora parecchi affari da 


condurre a termine prima che comincino le va- 
canze. Si è proposto che la. proroga cominci col 
primo ‘agosto e duri due mesi. Egli ‘è ‘probabile 


che ;la Dieta. :deciderà . codesta questione nella; 


sua ultima seduta che precederà il 4.0 agosto. 
(Journ. de Francfori).. 
Berlino, 20 giugno. — Teri vi è stato «un 
consiglio a Potsdam sotto la presidenza del re. 
Si ‘è preso una risoluzione in merito 'all’'orga- 
nizzazione comunale, e si è deciso di sospendere 
l'esecuzione, della legge dell’11 marzo 1850 in 
tutti i comuni rurali, ma di farla eseguire nelle 
città. Gli Stati provinciali saranno convocati nei 
primi giorni del mese di settembre per sotto- 
mettere loro delle risoluzioni ulteriori per quanto 
riguarda l’esecuzione dell’ordinanza. 
i (Corvisp. litogr.) 
inghiiltes:a. — Gli affari Muray e Marther 
hanno di nuovo oecupato il Parlamento inglese. 
Il signor Stanley ha risposto ad una ‘interpel- 
lanza di lord Dudley-Stuart, che la pena capitale 
pronunciata contro Murray. sarebbe probabil- 


il mente commulata. 


L'affare Mather ‘ha occupato la Camera dei 
lords. Si conosce ‘che sir H. Bulwer fu incari- 
cato di riprendere le trattative sulla quistione, 
Lord Malmesbury ha dichiarato che, il gabinetto 
di Firenze persistendo nel rifiuto : d’adempiere 
ai doveri di responsabilità verso gli stranieri che 
viaggiano nel territorio toscano, il governo ‘în- 
glese:non tratterebbe la Toscana come nazione 
indipendente, e non riterrebbe con/essa le re- 
lazioni diplomatiche. 


Sulle assertive del Morning Herald lo sciogli- 
mento del Parlamento resterà aggiornato per 
altri otto giorni. (Presse). 


Commercio Serico. 
Torimo, 20 giugno. 
Mercati dei Bozzoli del 25 giugno. 


a - fa 
Quantità... Qnalità. Qualità. 

miria > » » 
» 44 49 
1800 49 49 
» 196 48 

» 43 47 
6000 44 01 
» 40 4T 
1800 37 49 
» 46 49 
d )) 
40 46 
30 H)) 


Paese 
Acqui 
Alba 
Alessandria .. 


Canavese... ... 
Carmagnola >. . 
Casale 


Lomellina... . 
Mondovi... . . 
INovarazzeen e 
Novi 4000 42 52 
Pinerolo; 2000 43 52 
Saluzzo ii. i » d 
Vercelli... 2700 99. 
Voghera .-. . . 6000 40 


» 
3000 
1900 


Borsa di 'Terimo: del 25. giugno. 

1848 5 0/0 4 marzo. Contanti giorno . prima 
96 70. 

18491 gennaio. Giorno prima 98: 50, 75, 90. 
Mattino 98: 75,50. Per il.34 luglio giorno prima 
99. 99.25. Id. mattino 99. 

1851 4 giugno. Giorno prima 90 50. 


Azioni Banca nazionale 1 ‘gennaio. Giorno 
prima 48200 IERI 

Incendii a premio fisso 84. dicembre; mat- 
tino 1345. SER 1 i 

Borsa di Parigi del 23 giugno. i 

N 4472 0/0 chiude “a 10140 in rialzo di 
o ‘cent. \ i È 


3 0/0 a 70.80 in rialzo di 40 cent... * 


Il 5.00 Piem. è salito da 97:90.a 98. 
Imprestito «di Piemonte 1015. 

Id. nuovo 970. 
Borsa di Londra del 22 giugno : 
Consolidati. 100-412. 538. 
Il 5 00 piemontese 94 4j2.a Aj4. 


COLLO, GIACOMO., (rerente. 


Toririo. - Tipografia Nazionale di G. Brancarpi e li. 
via del Fieno, num. 8. 


STORIA 


DEL 


— PIEMONTE 


dal 1S14 ai giorni nostri 
| E 
di A. BROFFERIO 


Si è pubblicato il Volume + ed ultimo 
in cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 


N l'armistizio di Vigevano alla morte di Carlo Alberto. 

Il principe presidente della repubblica ‘è con-| i 
vinto. che il corpo legislativo;. il quale ha dato 
già tante prove della sua devozione al paese, | 
non: s'impegnerà per una via che riuscirebbe | 
alla. violazione del nostro patto costituzionale. | 
Per ‘il rassodamento delle ‘nuove ‘istituzioni, | 
sopratutto quando funzionano per la prima volta, | 
importa che i-grandi poteri dello S.ato si tengano | 


SEGRETI POLITICI 


di ENRICO MISLEY 


E CRONACHE ITALIANE È FRANCESI 
dal 1831 al 1850 


continuate da Ri, R colla descrizione delle 
piccole avventure, mene ed intrighi che pre- 
cedettero questa pubblicazione. SOG 


Grammatica Essenziale 


per la Miilizia Nazionale 
OSSIA 


PICCOLA TEORIA 
ridotta 
da. un aiutante-maggiore della Milizia stessa. 


DEL MGbo 
di fare e conservare 


LA SEMENTE 
BAGHI DA SETA 


MEMORIA POPOLARE 
Redatta per cura della Direzione 
dell’ 


ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE 


Si vende al prezzo di costo, a centesimi #@ 
presso. i principali Librai. 


MANUALE 


Teorico-Pratico - 


dell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE 
l'applicazione di tutti gli articoli della legge T.8.bre 
1848. în materia d'elezioni, ed il: confronto colla 
legge per le elezioni politiche, è pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo e le decisioni del 
Parlamento. 
Si vende all’Ufficio del Risorgimento, e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 40, 


Mi 


| Cerro {2} pa 


Arr. Arquata 


ANNUNZIO 


di Reincanto Volontario 
della cospicua VILLA detta MORIS. 


situata nei lervitorii di S. Maurizio e Cintè , 
sullo stradale provinciale di Lanzo. 

* Si notifica che dallo ore 14-alle:12di.mattina. 
del 19:e:26 corrente giugno e 3 prossimo: luglio; 
davanti.la porta esterna della giudicatura di To-. 
rino per la sezione di Monviso;, posta in via di $. 
Teresa, casa Balbiano di Viale; num. 17, segui- 
ranno gli incanti preparalorii della suddetta Villa 


Moris, composta di ampio e grandioso fabbricato 


civile formante 68 membri sighorilmente mobi- 
gliati, con cappella e gallerie, e di fabbricato ta- 
stico, costituito di 26 membri, con cortili, giardini, 
prati, campie boschi, della complessiva superficie 
di 'ett. 45, 24} 88 (giorn. 118:, 66, 6) sul prezzo 
di lire 110,000, cui venne ribassato quello d’esti- 
mo di lire 147,867, 39; e ‘ché tosto.ribattuto il 
mezzodì di detto terzo giorno 3 venturo luglio; ne 
avrà luogo. nell’uffizio di detta giudicatura il'de- 
finitivo incanto con deliberamento. . 
Not. LeveTTI seg. comm. 


Un Torchio da Vermicellaio 
da vendere con.more o in contanti, da concertarsi 
in buono stato; conla campana di metallo di rubbi 
42;.e con le sue forme necessarie; eil rimanente 
ben guernito e ben composto. 

Dirigersi ‘a Diano d'Alba al pristinaio Giovanni 
Destefani; in Torino a) proprietariodel caffè del 
Teatro Nazionale. 


. Teatri di questa sera; 

CARIGNANO. — La Drammatica. Compagnia al 
servizio di S. M. recita a benefizio dell’attore 
Gio. Borghi: Torquato Tasso: dramma in 5 
atti di Duval, prima rappreseniazione. Dopo il 
primo ‘atto ed in fine del dramma il sig. Wit- 
torio Merighi, veneto, declamerà due sue 
DIE La scelta della Sposa, ballata, e L’Arpa, 
ode. i 


NAZIONALE. — (Opera) Lucrezia Borgia. A (be- 
nefizio della prima donna signora Cuzzani). 
— Ballo, Masaniello. 


SUTERA. — (Opera) Gli Esposti. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino AD ARQUATA.L (© 
x ‘| ANNOTAZIONI. 
oR BEST 
STAZIONI | | 
DI PARTENZA antimiantim] pom. 


CETETRZORO SPOSI RETI DESZIRR 
Il ‘servizio delle 
merci a piccola. ve- 
if locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino; Monca- 
2g lieri; Dusino, .San 
bf Damiano,Asti, Ales 
‘sandria, Novi'-ed 
Arquata... 
Partirà il con- 
voglio delle-merci 
da Arquata a ore 
4, 30:ant.; «ed alle 
ofore 2.30 pom. da 
558 Torino ,.e-si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate.: .in 
‘questo convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (4)t- 
San Damiano. 
Asti. 
Annone 


229 
242 
2.53 
3.2: 
317 

| 331: 


11 5.42 


a IN 


Ure va 
[CR< ERESIA TESE RS] 


ra 


Felizzano . 
Solero... 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. . . 
Serravalle. 


‘f" (1) Si fermano-a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
(ed it penult. daxAr- 
quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tutti ilune- 
di, il primo -con- 
voglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo 

;g diretto a Saf 

e,tutti i mercoledì 

s o +00. Bi12.° convoglio di- 

111211 (gfretto ‘a Torino € 

22|12 99 l'ultimo diretto ad 

SP} sita Afguatasiti o. 

59/192 39 3f Qualora nei giornii 

58 12 ; 3f festivi ed ‘in altr 


Corse DA ARQUATA A Torino, 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 
Serravalle 
Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 


dò 
aaa 


di ale ali 4 07 DI 
I 


Solero. 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti. 

San Damiano 
Baldicheeri (4) 
Villafranca. 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione È 
Cambiano... 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


uti 
db 


{ di ‘maggiore con- 
i corso, occorra: di 
i fare convogli spe» 
1 ciali fra Torino e 
1 Moncalieri, ver- 
i ranno indicati con 
appositi avvisi, 


7. 7|10.32) 2.32) 7157 
Ì 


Per i mali d’Occhi, 


ACQUA 


ELESTE. 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato varìi 


| prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia- 


rissima notizia spiegativa del Dottor RousstAu, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 


Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso 


direttore dell'O2222800:22, in Genova, strada Balbi, n. 181. 


| pertutto, e chiamato fl bemefattore degli afmtitti nell’organo della vista... 
Prezzo: 10 franchi fa Boccetta.. 


dirigersi con lettera francata al sig. I. SIMON, > 


Al dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino ‘a S. 
Lorenzo, ed in Wowimo vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A: Guigmes, 


Successore de’ Fratelli Latil, contrada Nuova, num. 29. 


(L Omnium 9). 


Tipografia FeRRERO E FRANCO. 
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Pen Forîno:, all'ufficio. del Gior- 








CANNONE 
N.° 1392. 


“Si piceve l'Associazione 





nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Libraî. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
firenze,  Vitusseuaj libraio. — 
Parigi; ufficii di corrispondenza ;} 
Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. | 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. sore Res 








dei eli 





Torino ; 26 giugno, 


APPUNTI SULLA LEGGE DEL MATRIMONIO, 
TL 

‘ Riprendendo l’esaine critico dei. singoli. arti- 
coli troviamo fin dal secondo un nuovi argo- 
mento della precipitazione colla quale fu redatto 
il progetto, epperò della sconnessione che è fra 
le sue varie parti, e fra queste ed il principio 
a cui si deve informare. 

Ed invero al numero 3. di detto articolo 2. 
sì dice che, onde possa essere civilmente con- 
tratto. ed iscritto importa che « consti per è mi- 
« norennî del consenso deî genitori od. ascendenti, o di 
« chi ne fa legalmente le veci, salvi; quanto ai 
« maggiori, gli effetti delle disposizioni contenute 
« negli articoli 409, 110 e 111 del codice civile.» 

La redazione di questoarticolo. annuncia un 
allentamento del vincolo di famiglia: esso ri- 
chiede il consenso dei genitori od “ascendenti 
solo per i minorenni. Ora è logico, è conve- 
niente, -che ‘tina legge la quale diminuisce sotto 
altri rispetti, le difficoltà e le zuarentigie rela- 
tive ad un atto di tanto momento, al. tempo 
istesso indebolisca anche il legame famigliare e 
autorità paterna sulla prole? 

Una forte costituzione della famiglia non è dessa 
la prima e principal condizione di ‘una buona 
organizzazione sociale? E si potrà tollerare senza 
danno che un figlio od una figlia contraggano 
matrimonio senza che.i loro ascendenti lo sap- 
piano? Fra questo estremo è l’altro, secondo:cui 
il capriccio ingiusto del padre o dell’avo. può 
impedire un'unione per ogni rispetto conveniente 
e lodevole, non havvi qualche temperamento me- 
diano? Non ce lo offre anzi Ja legge francese 
nelle tre dichiarazioni rispettose, fatte le quali il 
figlio ‘che: ha 25: anni, e la giovane che ‘ne ha 
24 possono legittimamente contrarre matrimonio? 

: Sembra che l’autore del progetto'appena ver- 
gate le prime linee di questo numero: 3. av- 
vertisse l’errore, e forse credette emendarlo ag- 
giungendo il secondo inciso per-i maggiorenni. 
Ma il rimedio fu veramente peggiore del 
male, giacchè gli articoli 109, 4410, 4411 san- 
ciscono una pena contro i discendenti che avranno 
contratto. matrimonio ‘ contro la volontà, ‘o ad 
insaputa dell’ascendente: Così ‘il consenso non si 
richiede dalla legge nuova per i maggiorenni ; 
nulla si stabilisce, per. accertare se sia 0 no 
concorso; si apre cioè la*via ai giovani di ma- 
rifarsi senza verun intervento dell'autorità pa- 
terna. Ma quando ; sarannosi giovati di queste 
agevolezze che loro fa Ja legge x ecco. che essa 
hi proclama: colpevoli d’irriverenza, e li assoggetta 
alle sanzioni penali stabilite dal dl del 1837, 
cioè da una legge informata. a tutt altro” spirito 
e basata: su principii. affatto diversi. 

Il che: non solo è. ‘illogico. ed assurdo, ma im- 
morale, perchè sembra faciliti il delinquere: ‘per 
moltiplicare le occasioni di punire, 


Tale non era certo l’intendimento di ‘chi re-. 
digeva la legge, ma tali ne sono inevitabilmente 


gli ‘effetti. 


Al numero 4, stesso articolo, si Miolede an- 
cora che «le opposizioni fatte al matrimonio in | 


« seguito alle pubblicazioni siano state risolte 
« in conformità della legge.» 

Notisi che si parla di opposizioni, e si tace ne 
fatto degli impedimenti. Ora le opposizioni pos- 
sono. venir proposte: 1. dal pubblico ministero; 











vegati. uni in? 
tempo. a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 








2. dal coniuge di ‘una’ delle due parti con | 


traenti; 3. dai genitori ata paterni 0 mas 
terni, -legittimi o naturali; 4. dai fratelli, sot. 
Trelle; zii e zie, cugimi è uu germane; o. dat 
tutori è protutori (art. 46). 

Può avverarsi facilmente il caso che esista un 
impedimento dirimente; :ma sia ‘oto solo ad una | 
persona che non ‘appartiene’ ad'‘alcuna di questè, 
cinque categorie; essa andri dal ‘sindaco a de- 
nunciarglielo,. ed il sindaco. potrà non ‘tenere in 
conto neanco questa denuncia perchè la persona 
che la fa non hail diritto di formare opposi> 
zione. 

Invece a mente dell’art, 25 14 nullità del ma- 
trimonio. può, nella maggior parte dei casi, cioè 
in quelli contemplati agli articoli 4, 9, 6, 7,8, 
venir ‘domandata da chiunque abbia un interesse at- 
luale: per impugnare la validità del matrimonio, ‘e da 
chi ubbia-la qualità di successibile di uno degli: sposi, 
tranne è loro figli discendenti. 

Ossia: per un semplice’ interesse. pecuniario 
è permesso portar l'inquietudine, il disordine e 
il disonore in una famiglia, chiedendo ‘l’annùl- 
lazione di un matrimonio già stipulato: e con- 
sumato, ma non è lecito far istanza perchè si 
antivenga questo pericolo e questo danno! 

La stessa persona che denunziò ‘al sindaco 
l’impedimento., e che non fu udita perchè non 
aveva il-diritto di formare opposizione, appena 
conchiuso ‘il matrimonio potrà chiedere ed ‘ot- 
tenere l’annullazione del medesimo!!! 

L'art. 3 non è degno di un legislatore ; perchè 
dei cinque alinea che lo compongono , ‘eviden- 
temente i due primi sono inutili, il terzo è 
fuor di luogo, il quarto e il quinto sono pieni 
d’inconvenienti. Stabilisce. cioè il: 4.0 alinea 
‘che i furiosi, i mentecatti, gli imbecilli non possono 


ficano che, se contratto, -debb’essere nullo. 


rore; di pazzia, si possa in quae tempo | 
intentare l’azione di nullità? La cupidigia di un 
erede, l animosità di un nemico, cento altre 


ticolo fornire appiglio a processi infiniti. 

Almeno: si fosse circoscritta l’azione: ma no; 
que abbia interesse attuale ad impugnare la validità 
del matrimonio, ed a chi abbia la qualità di succes 
sibile. Bensì credette. di aver rimediato appo- 
nendo queste limitazioni ;. 
c del matrimonio già fosse emanata sentenza di 
« interdizione, 0 se questa venne pronunciata per 


« riabilitato. entro un mese dacché sarà fatto 


« suo nome o prosegua la' domanda di nullità.» 
Ma finchè un nuovo Edipo non abbia dichiarato 
il senso di queste parole, ci asterremo, da ogni 
commento, confessando che: non ne compreri 
diamo un ette. 
Il 5.0 alinea di questo mal capitato ari43 
dice « che il consenso al. matrimonio non ta 
« forza legale se fu estorto per fondato timore.» 
E noi chiediamo qui, se quando si tratta di una 
legge così importante, e di disposizioni che -deb- 


bono influire sull’ esistenza. delle famiglie , sia 
i lecito il formularle in termini così vaghi dato 


lo è l’espressione : fondato timore, che non per 
altro sembra ivi collocata, se non per fornire a 
tutti gli azzecca-garbugli “presenti e futuri un 
comodo appiglio a quotidiani processi, 

Siamo appena. al fine del 3.0 articolo , ed 
ecco i risultamenti chie. fin d’ora ci dà questo 
rapido esame. 

L’art. 1.0, parlando delle qualità e n 
in chi contrae il matrimonio, e della. validità 
del medesimo, e. tacendo della” sua celebrazione; 
più, facendolo. datare solo dalla Tegistrazione, 
e volendo che questa sia posteriore alla cele- 
brazione , cade in un flagrante. assurdo , e. dà 
| origine ; tali e tanti inconvenienti, che lo chia- 
riscono radicalmente vizioso. 

L'art. 2 cozza cogli articoli 16, 25, 26. dello 












lizio 


contrarre matrimonio. Le. parole non possono signi=i 


Ora; chi è vil quale ‘non vesga ‘come da un’ 
momento all’altro possa la pace. d’una famiglia | 
venir turbata, se.a pretesto d’imbecillità, di fu- | 


cause diverse, possono, a’ pretesto di quellar- | 


lart. 26 l’attribuisce oltre ai congiunti, « chiun= | 


« se, cioè al tempo | 


« fatti anteriori al matrimonio, prima però della. 
« revoca dell'interdizione, a meno che l’interdetto. 


« conscio del suo matrimonio , non rinnovi in 


fi S ; sOEIgIoIao 


stesso progelto, gog articoli 109, uo, 144 del 
codice ‘civile, è ‘più ; colla logica. 
L’art;.8 è in parte inutile, in parte pericoloso, 


sed alla sua volta ‘cozza anch” esso coll att. 26 
| del progetto. & 


‘Potremo: pronunciare un più favorevole giu- 
sugli articoli che seguono 9 3 
i Osiamo o di tutti; 


CICERO PRO DOMO SUA. 


La: benevolenza disgraziatamente non costitni- 
sce il fondo principale delle relazioni fra i vari 
giornalisti. Il Aisorgimento nella sua qualità di 
anziano di tutti i fogli politici del. Piemonte, 
ebbe campo più di qualunque altro, di farne. la 
non grata esperienza. 

Faremmo opera lunga se volessimo qui., an- 
che solo per sommi capi, riassumere le insinua- 
zioni, le calunnie, le contumelie che a vicenda 
ci hanno prodigato i giornali della demagogia , 
della reazione e dei fusi. 

Egli è però forza convenire che tutte queste 
ire non sono senza plausibile  motivo.. Da tre 
anni ormai la voce pressochè unanime dei no- 
stri confratelli, proclama con pia compiacenza , 
a tutte le scadenze di trimestre e di semestre, 
la morte del Risorgimento , e il Risorgimento si 
ostina a ‘vivere! 

Ml Messaggiere, la Concordia, la. Croce di Savoia, 
“il Costituzionale, la Nazione, il Progresso , il Sag- 
giatore e la Legge, e non sappiamo quanti altri 
giornali di piccolo e di grande formato, sono 
l'uno dopo l’altro scesi nella tomba che crede- 
Vano di avere scavato al ‘Risorgimento; 
sorgimento sì ostina e resta l’ultimo per dettare 


‘la necrologia degli antichi e dei nuovi confra- | 


Ret o E non è questa una intollerabile 


presunzione? Non è una mancariza grave di ri- | 


guardo a tutti i barbassori della stampa, che 
hanno già le cento. volte impegnato la loro pa- 
rola, che il Risorgimento morrebbe entro l’anno 
od entro il mese? 7 - 

Laonde noi non ci siamo punto maravigliati, 
né inquietati della crociata, che in questi stessi 
giorni era un'altra volta indetta contro il ft- 
sorgimento dai. giornali smaniosi per vederlo vivo, 


l e in buona salute; bensì ci ha sorpreso alquanto 


il modo che tennero, e i mezzi che adopera- 
rono per isbarazzarsi di noi; giacchè fra tutti, 
mettendo insieme le rispettive loro porzioni di 
intelligenza, ne pare, avrebbero dovuto saper 
immaginare qualcosa di meglio. Infatti, a rias- 
sumere nella ‘Toro sostanza tutte le insinuazioni 


i messe attorno sul nostro conto, si è detto che 


il Iisorgimento: 1.0 cessava con tutto il-.mese. 
2.0 Che non gode più alcun credito all’estero; 
3.0 che non dipende dal ministero! » (sic)..... 
L'Opinione spacciava la prima frottola, e cre- 
diamo con buona cognizione di cuusa (suo stile) che 
l'Opinione sapesse di. asserire il falso. Ma tanto 
era la irritazione per le verità, che le avevamo 
dette sia circa la diserzione di. Bianchi-Giovini, 
ampiamente confermatasi ‘di, poi, sia circa le 
sovvenzioni e le ispirazioni che riceve, che il 
povero giornale. hon pensò che stampando esso 


quella notizia’ alli 9 di giugno, e il semestre - 


seadendo solo col primo luglio, avevamo ventun 
giorni per dire e ripetere che l'Opinione aveva 
mentito, e somministrarne le prove ai nostri 
lettori. 

E così fu; in guisa che mentre l’Opinione non 
potè confutare le nostre asserzioni sul suo conto, 
nemmeno quella dell'abbandono di: Bianchi- 
Giovini , dovette invece registrare la nostra 
smentita e vederla ripetuta in tutti i giornali del 
paese e dell’estero; e quel che è peggio, ebbe 
a leggere ‘nella. Patrie. di Parigi queste parole: 
« L'Opinione ayant annoncé que le Risorgimento 
< tesserait de paraitre à la fin du mois, l'avocat 
Bogg gio, l'un des directeurs de ce dernier journal 
€ mont cette fausse nouvelle, è laquelle, dit il, 
4 la rivalité de melier west pas etrangére. » 

‘La seconda insinuazione ripetuta con corag- 
giosa perseveranza dal Corriere Mercantile, dall 
Opinione, dal giornale firmato da F. Predari, dalla 
Gazzetta Officiale di Savoia; non ha meglio. rag- 
giunto lo scopo. Infatti i ao esteri conti- 





e il Ri-. 








- DOMENICA 27 GIUGNO 
AS sa. 


_ — 


Prezzo Me 


‘Torino. —Un anno.L. 40 — Sei 
mesi L. 2®.—Tîe mesi L-12, — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 13. 
—Itaiia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 23. Trime- 
stre L. 14; 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 80.—hi- 
igersi franco di posta alla Direzione 
Ldel'Giornale.—Lernserzioni £ si pagano 
e ) per riga sanpicipati. 






nuarono ciò malgrado a riprodurre i nostri ar- 
ticoli; “come i’ giornali ‘del paese continuano a 
copiare le nostre corrisporidenze e le n'ostré no- 
tizie; ‘e quel che è peggio; il più stimato fra i 
giornali: francesi ,. il Pebdss, ‘Stampava, son già 
parecchi giorni È lo avevamo taciuto per non 
parer‘ vanitosi, lo diciamo’ ora, perchè le male 


| arti dei nostri neinici ci. costringono) le seguenti 


linee: «C'estspar erredibviglié Opinione “dei Turin 
ca amnoncé, et que divers journaux ont ré- 


‘© pété, que le journal le Risorgimento! de Turiù . 
« devait cesser de paraitre è-la fin du mois de 
« juin. Nous. croyons savoît' an contraire , que 
« Vexistence de cette fewille, qui tient'inconte- 
« stablement le premier rang parmi les jour- 
« naux de I’Ttalie, est tout à'fait assurée. » 

La terza ‘accusa è così singolare che: temiamo 
quasi di non essere ereduti su parola, ed ave- 
vamo. pensato di riunire insieme i varii passi 
dei giornali che ci’ hanno imputato a colpa di 
essere indipendenti. Come «infatti spiegare che 
gli indipendentissimi dell’Opinione e del Mercan- 
tile siansi ad un tratto. così radicalmente con- 
vertiti al culto del potere, da imprimere il mar- 
chio del-reprobo a chi non tenga Fre 
in mano? 

Che l'Opinione, dopo avere vituperato col lin- 
guaggio il ‘più cinico e il più puerile il cav. 
Azeglio, poco di poi dopo lo ‘porti a cielo, sta 
bene ;. essa credeva di trovarvi il conto, sebbene 
ora deltinoi a capire di. averla sbagliata; ché . 
il Corriere Mercantile, dopo avere per lungo tempo 
malmenato in cento guise i membri attuali del 
ministero ;- ora. colga persino l'occasione della 
demolizione di una casa in Genova, per cantare 
»sinni pindarici al ministero, sta oliea e risponde 
al suo titolo.‘ Ma come si spinga en fino 
‘a rimproverarci di. essere indipendenti, @cco ciò 
che non. sappiamo comprendere non pet foi , 
ma per loro. 

Giacchè questa imputazione fa il nostro elogio, 
crediamo di dover ad essa specialmente contri- 
buire il sensibile aumento di‘associati, avvenuto 
in quest’ultimo mese, ed al quale ‘i nostri! re- 
gistri faranno fede a qualunque pirronista. Certo 
a noi non avviene, come al Corriere Mercantile, 
cui si mandò un: articolo sulla Banca; di rile- 
garlo in fondo al giornale; colla dichiara che la 
direzione non ne assume la risponsabilità , per- 
chè noi non abbiamo timore di ‘offendere il 
ministro delle finanze; a noi non avviene come 
al: giornale firmato di F. Predari: di stampare 
un articolo sul. matrimonio* civile ; coll’avver- 
tenza che il giornale vi è estraneo per non'of- 
fendere. il ministro Boncompagni ;.a/noi non 
avviene come . all’ Opinione di sfampare ‘nm. arti- 
colo d’amministrazione, dichiarando. di non di- 
viderne, i principii, per nom offendere non sap- 
piamo quale altre: ministro. 3 

Queste paure, questi riguardi il. Risorgimento 
non li, ha. ea ogni vincolo ; il Risorgi= 
mento non riceve.altre ispirazioni, sfuop quelle 
delle. sue, convinzioni, Rispetto inviolabile alle 
persone, ma libertà assoluta: di discussione; tale 
è la massima che ci guida nelle nostre pole- 
miche. Perciò noi abbiamo combattuto «la mol- 
tiplicità delle Banche-di circolazione, perchè la 
crediamo tanto funesta al credito pubblico e pri- 
vato, quanto sarebbe utile invece per le Banche 
di sconto. 

E intanto il Corriere Mercantile che avrebbe di 


- preferenza: dovuto trattar la questione, osservava 


un prudente silenzio; per timore di compromet- 
tersi coi suoi azionisti difendendo la moltiplicità, 
e col ministro delle finanze combattendola. 

Noi abbiamo censurato la legge sull’ammini- 
strazione . superiore . dell'istruzione pubblica, e 
chiesto fosse. ritirata, quantunque lavesse pro- 
posta il cavaliere Farini, perchè crediamo debba 
precedere la quistione di principio, mentre in - 
vece 1 fogli indipendentissimi non zittivano. 

Noi censuriamo la legge sul. matrimonio - e 
domandiamo: che sia. emendata, sebbene opera 
di due nostri amici politici, mentre invece l’in- 
dipendentissima maggioranza della: commissione 


| ne propone l'adozione pura e semplice per non 


isconfentare il ministero. 
Noi stiamo trattando a fondo la questione del- 












































































































































l’organizzazione militare, portando la discussione 
anche sopra principi che non approva il mini- 
stro della guerra, quantunque abbiamo altissima 
stima e.deferenza per la sua capacità, il suo 
zelo, ‘e ‘il molto che. fece per il riordinamento 
e il perfezionamento del nostro esercito. 

“Noi non'‘:manchiamo di esaminare ‘con eguale 


libertà ed ‘imparzialità gli atti molteplici del-. 


l’amiministrazione attuale, quantunque per essa 
principalmente siano le nostre simpatie, appunto 
perchè crediamo, che un giornale non può servir 
meglio ui'partito ali qualé appartiene, senonchè 
mantenendosi libero e Jucipengento nei suoi giu- 
dizì. 

E intanto mentre dietro la dupplice accusa di 
discredito e di indipendenza, si pronuncia prossima; 
inevitabile la morte del Risorgimento; il Risorgi- 
mento fa fondere caratteri nuovi ed, esce con 
nitida veste (frase dell’Opinione) mentre questa. da 
circa due mesi. ripete a chi non vuole intenderla 
che la sua. veste. è sdruscita, e si. racco- 
manda per un po' d’elemosina od farsene una 
nuova; il Itisorgimento. che da ora. quanta. ma- 
leria da l'Opinione, sì prepara alla soppressione 
degli interlinei. per ampliare nuovamente lo spa- 
zio, senza mutar formato; il Risorgimento: stipula 
convenzioni a Torino, a Genova ed a Parigi, 
che gli procurano copiosi e perenni gli annunzi; 
il Risorgimento si assicura un nuovo corrispondente 
a Parigi per supplire al difetto di pubblicità, che 
in forza dell’attuale stato delle cose è tanto.sen- 
sibile, nei giornali francesi, e lo sceglie in un 
partito d’uomini' indipendenti, mentre l'Opinione 
ha creduto prudente di avere. una corrispon= 


lenza, così bonapartista; che. gliene: fu mosso | 


acre rimprovero dai suoi confratelli; il Risorgi- 
mento infine, mercè la pubblicazione, quotidiana 
di una cronaca, che riassume tutte le. notizie 
d'attualità della capitale ‘e delle provincie, e di 
appendici settimanali di scienze, di teatri, .. let- 
teratura;.. arti. e ‘commercio; fa una. vittoriosa 
concorrenza ai più accreditati suoi rivali. 


I quali miglioramenti noi siamo ventti mano 
mano introducendoli, ;senza ostentazione, senza 
strepito,. lasciando ‘che i lettori per se. medesimi 
li avverlissero ‘e li apprezzassero. Che:se oggi fi- 
nalmente. siamo venuti meno: a questa legge di 
riservatezza, di: chi sarà la colpa, se. non dei 
giornali, che a detta stessa di uno dei più acer- 
rimi. contraddittori del Risorgimento (Courrier des 
Alpes) ci. vanno movendo:una guerra così sleale? 

A loro dunque imputi il lettore la noia che 
gli avremo cagionato parlando: di: noi. 


CAMERA DEI DEPURA'TI. 

La legge sul contratto: civile del matrimonio, 
da tanto tempo. aspettata, ‘argomento di si vive 
polemiché, corretta, ritoccata e disfatta ‘tante 
volte, venne finalmente sottoposta ‘oggi alle: de- 
liberazioni..delParlamerito: - 

La discussione, a dit‘il véro; non si presenta 
sotto auspizii molto felici. Il progetto ha molti 
e sostanziali difetti e lacune e'non è: certo molto 
bene redatto. Brevemente, l’imperfezione di ‘esso 
venne. riconosciuta dal relatore della commis- 
sione, ‘il quale tuttavia, cosa. strana in vero, 
conchiude: per l'approvazione della: legge. 

E tuttavia poche leggi furono tra noi argo- 
mento di sì'accurati ‘e profondi studii. Una com- 
missione speciale venne incaricata di compilare 
un: progetto; il migliore ‘che si ‘potesse: dopochè 
quella materia era stata ‘trattata dai più grandi 
giureconsulti dell'Europa moderna. Venne quindi 
esaminata dai primi magistrati dello Stato, i 
‘quali vi recavano ‘tutta la cura “che merita un 
soggetto: ‘di ‘sì ‘alta importanza. E tuttavia invece 
del risultamento di tanti studii ci ‘si presenta un 
progetto che per lo meno si può dire ‘abborrac- 
ciato. 

Ciononostante il signor Sineo ci dice che bi- 
sogna accettarlo; ‘e rinunziare ad ottenere il me- 
glio; ‘che. l'attuazione del progetto ‘ministeriale 
produrrà un bene reale incontrastabile; clie la 
legge si migliorerà col tempo, che vuolsi uscire 
da ‘uno stato d'incertezza ‘insoffribile per la na 
zione. 

Che in leggi di'minor momento il meglio possa 
talora esser ‘nemico del bene, lo concediamo fa- 
cilmente.: Ma; lasciarido anche che in una lesge 
troppo imperfetta, qual'è questa, è molto pro- 
blematico quel bene, sosteniamo che il Parl&= 
mento non'adoprerebbe con' dignità, nè con pru- 
denza ove accogliesse questo progetto senza’ il 
più maturo e coscienzioso esame, ove per $0- 
verchia premura desse la sua ‘sovrana: sanzione 
ad ‘un progetto che ‘nella pratica: lasciasse poi 
luogo a gravissimi ‘inconvenienti: 7 

Non vale il'dire che” la legge si'può migliorare 
col tempo.-Certo non è dato a mente uniana il pre: 
vedere tutte le conseguenze, @il''iempo: consiglia 
a correggere anco’ quelle legei'che si'/Sancirono 


con gran corredo di dottrina. e diligenza d’e- 
same, ‘ima l’ammettere una legge che già venne 
chiarita imperfetta, lasciare l'adito ‘aperto ad un 


male anche provvisorio non sarebbe invero opera 


di prudente legislatore, toglierebbe la riverenza 
alla legge, getterebbe Ja confusione e il‘ ‘disor- 
dine nelle menti, 

Nè maggiormente ci persuade |’ argomento 
tratto dall’ incertezza in che‘si trova il paese. 
Esso avrebbe forza se non-fosse in vigore duna 
legislazione. sul matrimonio , o questa non 
provvedesse. a tutte le emergenze. Ma per quanto 
sì possa essa migliorare non è certo il caso.che 
il paese si trovi nell’incertezza per mancanza di 
legislazione. L’ incertezza nascerebbe bensì ove 
venisse sancita una legge, i cut difetti si veilis- 
sero; poi a ravvisare nella. pratica, «uando‘Ron 
vi sarebbe più luogo ad esame. A questa fa 
d’uopo andar innanzi recando nell’esame della 
legge le più scrupolose indagini, a costo anthe 
di protrarne la sanzione. 


Noi intralasciamo qui le singole disposttioni ) 


di essa perchè le osservazioni che vi potrenimo 
fare troveranno meglio .il*loro. luogo come! si 
verrà ‘alla discussione degli articoli, Ma ion 
vuolsi passar oltre un difetto che vizia' tutta la 
legge. e la rende poco accetta. 


La legge che ci viene presentata non s n i 
ma dalla distinzione: che deve essere tra due 


società essenzialmente distinte fra loro, la Chiesa 
e lo Stato. 

Nelle leggi canoniche si ravvisa certamente 
molta sapienza , molta conoscenza della natura 
umana, e il diritto civile può attingervi molte 
utilissime norme. Ma producendo il matrimonio 
degli effetti civili, lo Stato ha diritto e dovere 
di farne oggetto di legge, coordinarlo colle altre 
prescrizioni, e non ammettere quelle proyvisio- 
ni che ad esse ripugnassero. L'età di dodici anni, 
per esempio, che in qualche «clima meridionale 
può riputarsi sufficiente a contrarre. matrimo- 
nio perchè ivi più precoce è lo sviluppo, può 
credersi insufficiente in climi più settentrionali, 


| non {trovarsi più in armonia colle altre prscri 


zioni del diritto civile. 

Per lo contrario la Chiesa può avere dellé 
ragioni per. prescrivere ai fedeli degl’impedi- 
menti al matrimonio , sui quali lo Stato non è 
chiamato ‘a decidere perchè la. missione non è 
di fare delle leggi canoniche, ma. provvedere 
alla sicurezza ed alla libertà ‘dei cittadini. In 
questi casi lo Stato nè ammette, nè rigetta que- 
gl’impedimenti , ima se esistano o no nella ce- 
lebrazione del matrimonio. 


Che avverrà in questo caso? 0 i contraenti 


appartengono, non, pure per nascita ma: per 
convincimento ,, alla fede. cattolica. ed essendovi 
impedimento procaccieranno che si tolga da chi 
ha il diritto di toglierlo, ‘o, non potendosi giò 
ottenere, sì asterranno dal contratto. 0 non ap- 
partengono alla Chiesa ed allora: non v'è -ra- 
gione per cui vengano impediti dal godimento 
dei diritti che loro competono come a cittadini, 
come a membri della società civile. 

Pertanto la. distinzione. fra le due. società 
giova mirabilmente all’una ed all’altra. Direnìo 
di più, il loro accoppiamento è mostruoso, non 
può esservi connubio fra lo spirito e Ja mia- 
teria. EAg 
La Chiesa è una società affatto spirituale.etil 


volere con.mezzi materiali; colla forza, che altri 


vi appartenga è un andare contro la santa/sua 
missione, 

Il sacerdote, per benedire l'unione degli.sposi, 
esige p. e. la Joro fede di confessione... Ma' se 
essì sono cattolici non avranno: d’ uopo per far 
ciò che la legge civile ve li costringa implici- 


: tamente, cioè coll’esigere Ja benedizione del pa- 


roco. Se poi non sono cattolici. per convinti - 
mento e solo adempiano al. rito religioso; per 


‘ottenere i dritti ‘civili he conferisce il matri- 


monio , ciascuno’ ben vede the commisero un 

enorme, abuso di un sacramento : come quando 

si faceva pasqua per non andar in prigione. 
Adunque il ministro dell’ altare compie a. un 


dovere nell’esigere dagli sposi Ta prova che ap- 
5 Pa; 


partengono alla Chiesa di cui. vogliono com- 
piere i riti, ma lo Stato non ha alcun diritto 
di ingerirsi in tale faccenda. 

La conseguenza di ‘quanto abbiamo detto: è 


che la bénedizione sacerdotale non. debb’ essere. 


una condizione per celebrare il contratto del 
matrimonio, 

Il progetto attuale invece la ‘esige, 
poi lasci modo a farne senza, ove concorrano 
le condizioni imposte dalla legge. 0 si. vuole 
giudicare l’operato dalla Chiesa e si commette 
un’ usurpazione , 6. sì dice che se ne può far 
senza, e' si fa una cosa inutile, è le ‘inutilità 


( IM materia legislativa sono sempre dannose, se 


riori' foss'altio, stravolgono Te idee nelle popola- 
lazioni. 


benchè. 


| A L RISO RGIMENTO. 


Il governo facendo questa concessione non fa 
neppure un atto politico. Il partito clericale di- 
venta un nemico acerrimo; irreconciliabile dal 
momento. che si vuole diminuirne in qualche 
guisa l'influenza, Mossero la più accanita guerra 


dal momento. .che loro si tolsero gli asili dei ‘ 


malandrini ‘e il foro ecclesiastico in materia ci- 
vile: Quel partito finchè non ha la dominazione 
assoluta non posa, e scambierà sempre per de- 
bolezzet i. riguardi ‘che si possane usare con 
esso, 

Ma se il governo non si debbe lasciare smuo- 
vere da queste preoccupazioni debbe poî*. colla 
massima cura far sì che le sue prescrizioni non 
offendano.menomamente, la. libertà: religiosa. 


vale a; dire che i cittadini non siano impediti” 


nell'esercizio del loro culto, e mai non vengano 
astretti. a. far cosa che ad esso, ripugni.. Questa 


è la pietra angolare d'una, società. bene ‘ordi- 


nata. 

La discussione cominciò oggi con un discorso 
del sighor Deforesta , il; quale addusse i.motivi 
per cui ministro non aveva presentata la.legge. 
\Sostenne poi egregiamente il principio della se- 
Iarazione delle due società. Anche l’ex-ministro 
Galvagno espose quali: fossero state le%sue <in- 
enzioni riguardo alla legge. 


Dopo di essitil canonico Pernigotti oppugnò | 


il progetto di legge é conchiuse. coll’ eterno ri- 
tornello che vi s’oppone 1’ articolo primo ‘dello 
Statuto. Questo. articolo interpretato in tal modo 
toglierebbe affatto: 1’ ‘esuaglianza fra i cittadini, 
le libertà. costituzionali. Noi crediamo di poterlo 
interpretare in modo ben più costituzionale di- 
cendo che lo Stato ne’ suoi atti è cattolico , e 
così celebrerà una festa religiosa secondo i riti 
della chiesa, si asterrà da’ lavori materiali néi 
giorni. festivi e simili, ma:non impedirà i cilta- 
dini dal. far ciò che; credono meglio purchè non 
si oppongano alle leggi 

Il signor T'urcotti, che nelle grandi occasioni 
non manca mai di leggere la sua aringa, ebbe 
l'intenzione, parci, di parlare in. favore del pro- 


getto; ma. dubitiamo che v'abbia fatti molti pro- | 


‘seliti. Il sig. Angius a sua volta Jo volle. com- 
battere con quel garbo e quello spirito, e quelle 
allocuzioni a’ suoi interruttori, a mo”di paren- 
tesi, che tutti conoscono. Parlò anche’ contro il 
sig. Despine,; e in favore il signor, Asproni che 
si mostrò assai: dolto e temperato nel suo di- 
scorso. Finalmente ‘orò il signor Brofferiò «col 
solito brio ed eleganza. 

Noi (concludiamo scongiurando gli onorevoli 
rappresentanti a. non lasciarsi smuovere dalle 
preoccupazioni , in. cui vorrebbero indursi ta 
luni, che: non faranno, bene se mor. faranno 
presto. Che anzi il più sran trionfo per la parte 
illiberale. sarebbe che ‘si vincesse. rina cattiva 
legge, la quale ;producesse poi nella sua appli 
cazione deplorabili effetti. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento) 
Parigi, 23 giugno 1852, 
Il corpo legislativo ha cominciato ieri la di 
scussione del' budget. Il principe presidente as- 
sisteva alla seduta in una tribuna riservata , e 
in compagnia d’alcuni ministri. La. discussione 
fu animata ‘assai: I signori Chasseloup-Laubat, 
relatore, Kerderel, Montalembert ed altri depu- 
tati fecero una ‘amara critica di alcuni capitoli 
risguardanti le spese: insomma l'antico. spirito 
di ‘opposizione sì era talmente risvegliato che 
il signor Casabianca , ministro di Stato, Stimò 
mandare durante la seduta un dispaccio alla 
Camera per dichiarare incostituzionale il rap- 
porto della commissione; mentre in. esso non 
solo si mantenevano le riduzioni -non ammesse 
dal consiglio di Stato, ma si biasimavano ezian- 
dio alcune istituzioni governative che non sono 
di competenza della Camera; 
Difatti la commissione aveva proposto  diffe- 
renti economie per la somma di 28. milioni, 


\che poi ridusse a 18, perchè rinunciò più tardi 
lalla riduzione di 10 milioni sulle spese dell’ar- 
(ata. Il consiglio di Stato non 
(9,233;000 fr. di riduzione, nei quali sono com- 
i presi i'7 milioni applicabili alle strade ferrate 
{da Parigi a Cherbourg, e da Bordeaux a ‘Cette, 
‘che ora si daranno in concessione. Il signor di 


“ammise. che 


Chasseloup-Laubat fia nullameno mantentito nel 
suo rapporto le differenti riduzioni di prima; ed 
inoltre si è permesso di fare delle serie osser- 


ivazioni sulla soppressione del ministero dell’a-. 
‘gricoltura e del commercio e sulla creazione 


dei ministeri di prato e di polizia. Giunse per- 
sino a dire che il ‘ministero di polizia può far 
nascere delle complicazioni e dar. occasione: a 
‘molta diffidenza; che la commissione teme che 


‘gli agenti di questo dipartimento ‘amministra- 
{ tivo sollevino dei conflitti; 
lizia è cosa buona quando, come ausiliaria del- 
È 5 


ed infine che la po- 


l’amministrazione e’ dell’ autorità giudiziaria , 
non ha che wm potere secondario; ‘ma dessa è 
temibile quando -ha 1a: parte usino. 

La discussione continuerà «quest'oggi sul bi- 
lancio delle spese e delle entrate pel 1853, il 
quale dovrà essere discusso è è votato in SH 
giorni, poichè la sessione del ‘cor po legislativo 
finisce il 28 giugno. 

È inutile che jo ripeta tutte le voci cui.que= 
ste notizie sparse nella popolazione danno: luogo 
massime a Parigi. Non è quindi a ‘maravigliare 
se di nuovo s'intende mettere innanzi come 
rimedio alla. situazione, \.idea della proclama- 
zione dell’ impero, 

Le notizie politiche occupano troppo lo spi- 
lito. pubblico per far. parola delle feste è delle 
belle signore che. sono la: delizia dei  salons. 
Fra poco ginngerà a Parigi, la bella Manuelita, 
figlia di Rosas, cacciato come è moto:da Buenos 
Ayres: essa sarà per qualche tempo l’oggetto 
che > più interesserà ile+ riunioni. della» società 
parigina, 

La».pubblica ‘curiosità ‘aspetta: pure con .im- 
pazienza la traduzione in versi italiani delle 
Meditazioni di. Lamartine; fatta ‘da ‘una distinta 
signora; la contessa (uiccioli nata Gamba, .ora 
marchesa di Boissy. 


=] III I 


NOTIZIE DIVERSE. 


EP'ALEA. 1 

DUE SICILIE. — Scrivono al Mediterraneo 
di Genova da Napoli in data 22 giugno: 

li re è giunto ieri mattina ‘da -Gaeta. Era 
stato preceduto in Napoli dal gen. Filangieri, 
luogotenente in Sicilia e venuto-da Palermo per 
assistere nel. consiglio di Stato alla discussione 
del progeito della costruzione delle strade in 
quell’ isola. 

Un decreto reale aveva già precedentemente 
statuito intorno a siffatte costruzioni, ed “aveva 
altresì. determinate le imposizioni, il cui pro- 
dotto dovevasi esclusivamente . addire a_ siffatti 
lavori. > 

Non rimaneva che a trattare con una:com- 
pagnia concessionaria, Pare che il consiglio di 
ieri non abbia risolute tutte. le ‘quistioni. che 
concernono il contratto colla compagnia, e cre- 
desi. che esse saranno decise quést’oggi, dovendo 
il re ripartire domani per Gaeta, dove egli sor- 
veglia personalmente i* grandi “lavori. di fortifi= 
cazione che vi sta operando da circa. due anni, 

Ì siciliani legano una grande importanza alla 
pronta esecuzione dei lavori delle strade, che 
ascenderanno a circa 20 milioni di franchi. 
ir rroele. lel i i 

ESTERO. 

ING RERI A. — Londra, 22 giugno. © 
Fine della: seduta della Camera dei ‘comuni del 24 
giugno. 

Lord Dudley Stuart. To domanderò ‘al’governo 
se ha ricevuto da Roma alcune notizie ‘le quali 
gli permettano di credere:che i suoi sforzi sono 
stati ‘coronati ‘la: successo nell'affare! del signor 
Murray, che in questo momento: si trova in An- 
cona; colpito da’ una: sentenza di ‘morte. La pe- 
tizione degli. inglesi. che abitano a Roma € che 
domandano: la ‘sua‘grazia, ha riconosciùto la sua 
reità, o ‘almeno non Yha messa in dubbio. Tute 
tavia:‘\eredo+di dover richiamare l’attenzione del 
governo: sopra ‘questa quistione, perché ho rice- 
vuto dall'Italia delle lettere ‘di persone E 
mente convinte della sua innocenza. 

Lord Stanley: Il signor Murray è “ancora in 
carcere a Ancona, ma vi ha luogo di credere 
che.gli sarà fatta grazia della vita. Quanto alla 
sua:reità o alla sua innocenza ,' questa ‘è na 
questione alla: quale io. per ora’ non saprei ri- 


spondere: com icertezza. Tutto quello ‘che’ posso 


dire si'è che tanto il signor; Enrico Bulwer in 
Firenze come il signor Moore in Ancona ‘non 
risparmiano valeur mezzo per chiarire se stessi 
e ‘îl governo | per, mezzo dei fatti veritieri del 
processo, è venir a conoscere se il ‘sig. Murray 
sia 0 /n0 colpevole: Per ora. nè il governo; nèi 
suoi agenti non posseggono sufficienti informa- 
zioni. per pronunciarsi; a questo riguardo: 

Lord D. Stuart. To vorrei! ancora sapere dal 
governo ( oh! 0h!)..se ha preso, ose intende 
prendere delle misure per ottener comunicazione 
del. procedimento. contro ‘il ‘signor. Murray ‘affine 


di mettere il pubblico in grado di giudicare 


della sua reità o della sua ‘innocenza ? 
Lord Stanley. To debbo: far osservare: al nobile 
lord ch'egli. pone in questo momento, una que- 


stione di cui non ho preliminare cognizione. : Il 


nobile lord aveva  solfanto annunciato ch? egli 
voleva domandare al governo quali informazioni 


‘aveva ricevuto sulla sorte del. signor Murray. Îo 
e ripeto che 


ho già risposto ‘a tale questione ; 


e 
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il governo farà quanto potrà per conoscere la 
verità dei fatti. Non posso dire di più, 

Sig. Gognan. Era cosa ‘intesa che. il recente 
proclama. contro le: processioni religiose dei cat- 
tolici-romani non sarebbe pubblicato in frlanda; 
eppure mi viene scritto che è stato pubblicato 


nella Gazzetta di Dublino. To domanderò dunque 
sequesto.. 


al segretario di Stato per gli interni, 
fatto è vero? 1 po È 
Il sig: Walpole. lo ignoro. se questo proelam \ 
è stato veramente pubblicato nella Gazzetta di 
Dublino. i Sn 
Lord: John Russell. chiama l’attenzione ‘della 
Camera sul progetto adottato dal comitato «del 
consiglio di. educazione: “o 
It'sig. Walpole. Il progetto non fa che proporre 
di restituire ai membri della Chiesa d'Inghilterra 
ciò che il Parlamen “ha sempre creduto. che 
dovessero possedere ‘Quando fu. accordata la 
sovvenzione si era deciso che nelle senole reli- 
giose mon vi sarebbe ispezione che per le ma- 
tere di finanza è di statistica. To credo che non 
si possa far meglio. (Times). 
— Il Morning. Herald , giornale. ministeriale + 
annuncia che il Parlamento non sarà sciolto il 
primo luglio, ma bensi nella prima settimana 
del mese venturo. ‘Il giorno ‘mon è ancora de- 


sibniatoz gato - 







SPAGNA — Miadeid, 18 giugno. — Tutti 
gli ufficiali della guarnigione di Madrid, secondo 
si usa in questo ‘paese, sono andali a congra- 
tularsi col nuovo. ministro: della. guerra, Si con- 
ferma che il nuovo ministro vuole che cessi il 
cumulo delle cariche esercitate dal gen. Pavia. 
V'ha chi pretende che il generale Lara sarà sa- 
crificato. Sinora nulla è deciso, ma probabil- 
mente questa questione sarà: decisa fra non 
molto, nia i 

Quantunque ‘il governo abbia risaputo per di- 
versi canali. che una nuova spedizione si. sta 
preparando contro l'isola di Cuba, è per altro 
tranquillissimo sull'esito della medesima. 





FRANOIA.— Togliamo dalla corrispondenza 
parigina dell’Indep. Belge : 
: L’ambasciatore: francese. presso la Corte di 


SI o} CIR a % 19 
Vienna, M. de la. Cour, è partito mon ha guari 


per Parigi; e questa partenza alquanto inaspet- 
tata non ha mancato di aprir il campo alle con- 
getture. Si: pretende che .il: sig. de La Cour sia 
Stato 'cetiiamato a Parigi per dare personalmerite 


al principe-presidente alcune «informazioni pre-- 


cise sulle cause che hanno motivato la lettera 
del conte di Chambord. Per. altra parte si assi* 
cura ‘che si tratta. di -schiarimenti. relativi alla 
questione momentaneamente scartata‘ del futuro 
impero. 1 giornali hanno già fatto menzione di 
un dispaccio del signor de La Cour, nel quale 
questi annuncia che in. una conferenza che ha 
avuto luogo col ministro degli affari esteri, alla 
quale ‘assisteva il conte di Nesselrode ‘allora a 
Vienna; questi due ministri gli avrebbero di- 
chiarato a nome dei loro sovrani: « che VAu- 
« stria e la Russia erano ferme nel proposito 
« di non ‘immischiarsi negli affari interni di 
« qualsiasi Stato, ma di mentenere con. mano 
c ferma i trattati del 4844 e del 1845; e di 
« difenderli occorrendo anche colle. armi, » 
Egli ‘sembra dunque chè sia a bella posta 
che in questa dichiarazione non si è fatto pa- 
rola dell’ultima metamorfosi . possibile. della re- 
pubblica, e.che si è per così dire lasciato «in- 
dovinare, se il non ititervento. assoluto negli af 
fari interni della Francia include il ristabilimento 
dell'impero ereditario, 0 se il mantenimento ri- 
goroso dei trattati. di Vienna lo esclude; Il tutto 
sembra redatto come un-òracolo sibillino di cui 


il destino sì è riservato la spiegazione, ed è sotto 
questo rapporto che il sig. de La Cour potrebbe 
dare «al principe-presidente alcune spiegazioni 


sul modo con cui.i gabinetti di Vienna e di Pie- 
troburgo contemplano la questione. <. 

A questo propi ilo io non debbo passar sotto 
silenzio un’ de iuttosto: significante di. uno 






dei più influenti diplomatici. Hl quale, parlando 
dei servigi renduti da Luigi Napoleone il 2 di- 
ceinbre , dei suoi divisamenti ‘dinastici e della 


missione del senatore Heekeren disse : «Altra 


cosa è il riconoscere una forma. di governo se 


altra il riconoscere una dinastia» ...... E vera- 




















sì reca in Isvizzera. Quest'estate vi. 


aferenza fra il conte di-Chamhord 


ini d’Orleans a qualche bagno. Un | 


agente del conte di Chambord è già incaricato 
di scegliere il luogo di ritrovo. Lo stesso. Thiers 


mon farà opposizione a questo. progetto di fu- 


sione, che disgrazialamente non ha potuto ef - 


fettuarsi. prima. del colpo di Stato, 





APANSI BASSI — Aja, 21 giugno. — La 
seconda Camera lia deliberato nella sua tornata 
d'oggi, di incominciare la discussione sul pro- 
getto di ‘legge relativo ‘al debito riisso , giovedì 
(24 corrente): La commissione opina per la re- 
iezione. 


L'ambasciatore russo ha avuto parecchie con- | 


ferenze col ministro degli affari esteri su que- 
sto argomento. fo 

Il deputato Schooneveld ha quindi chiesta ed 
ottenuta facoltà di interpellare in una prossima 
tornata il soverno ‘intorno. alla ‘crisi. ministe- 
riale, che dura oramai da sei settimane. 

Si pretende che il decreto , il quale nomina! 
il signor Godefroi a ministro della giustizia, è 
sottomesso: al re; ma che delle manovre di cui 
non mi è permesso di rivelare per ora i mezzi 
e lo scopo hanno riuscito a ritardare sinora 
questa nomina che porterebbe come vi dissi, 
per la prima. volta um israelita ‘nel’ gabinetto 
dell'Aja. (Ind..-Belge). 


ALNIEAGNA. Berlino, 19 giugno. -- 
Il governo*anstriaco aveva giù ‘informato gli Stati 
della coalizione di Darmstadt che i suoi negoziati 
col. gabinetto prussiano relativamente alla que- 


sto dispaccio portava la data del-‘23 maggio. 
il governo austriaco ha annunciato che la; mis- 
sione del signor de Bismark Schoenhausen è 
intieramente: estranea alla questione - commer- 
ciale è doganale. 

RUSSIA. — Pietroburge, 12 giugno =- 
L'imperatore di Russia passerà tina rivista a Pie- 
troburgo e presso Gassin. Degli ufficiali prus- 
siani ‘e danesi assisteranno alle manovre.. 

Una sentenza emanaata dal consiglio di 
guerra di. Varsavia e confermata dal principe 
Paskiewitch, pronuncia: la confisca dei beni 
contro 20 polacchi. contumaci che si sono rifu- 


ati all’estero. Per Ja più gran parte sono in- 
18 p } 


tendenti. ((Gizz. di Colonia). 





— NORING 
Dap "ii 
Parlamento Nazionale 
‘CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 giugno 4852. 
Presidenza ie vico-prosidi BLISO. 
SommARIO, — Approvazione del verbale della. seduta 
precedente. Formazione della commissione per l'e- 
same dei bilanci. Presentazione di relazioni. Discus- 


stone generale sul progetto di legge pel. matrimonio 

civile, 3 

Cavallini. Legge il verbale della seduta prece- 
dente. È : 
Presidente, La Camera ha deliberato che il nu- 


mero dei membri che devono comporre la com- 


missione dei bilanci sia. di 28, perciò prego i 
signori deputati a fare Ja loro rispettiva nota e 
presentarla. 
La Camera approva il verbale. sopraccennato. 
Deposte le schede; .si. estraggono a sortei 


delle stesse. I-deputati usciti’ a sorte sono: De- 
Maria, Alberti, 
sato,. Airenti, Gallina, Sanna; Gaili. 

. Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sul progetto di legge del contratto civile 
di matrimonio. | > 
La parola è al deputato Deforesta. 


" Deforesta. Mi credo in debito dovere dare al- 


«motivi per cui io non ho potuto unirmi ‘alla mag- 
gioranza della commissione ed accettare il pro- 
getto che ci è stato presentato dal guardasigilli 


Venne poi in seguito un altro dispaccio in cui 


il 


nomi. dei deputati per procedere allo scrutinio! 


ernigotti, Moffa di Lisio, Cos-4 


cune spiegazioni alla Camera! per manifestare i 


pel contratto civile di matrimonio, e perchè si 
sappia tutto quanto ha avuto luogo sull’oggetto 
dirò, che all’epoca nella quale io ebbi Ponore di 
tenere il portafoglio degli affari ecclesiastici e di 
|-grazia e giustizia ho trovato istituità una com- 


mente sembra che la. spiegazione: delle dichia- 
razioni fatte. dai ministri. di Austria e di Russia 
debba ‘cercarsi.in queste parole. vE 


missione composta d’uomini di alto merito la 
quale avea ricevuto incarico dal‘mio predeces- 
(sore alla compilazione della legge pel matrimo- 
Mo. civile, che era'stata dalla Camera imposta, 
ed ho creduto. mio stretto dovere sollecitare Ja 
redazione della stessa, e la commissione mi 
rimetteva il progetto. Con-ogni cura. e diligenza 
mi sono dato ad esaminarlo, e vidi che non si 
era dalla commissione tralasciato studio profon- 
do sui diversi sistemi, nè trascurato il più mi- 
nuto esame a ogni quistione che presentava 
l'attuazione della legge, ma che però la com- 


—.Il Pimes, nella sua corrispondenza parigina 
ci reca alcuni ragguagli sopra un consiglio di. 
famiglia che sarebbe stato tenuto a Claremont. Il 
duca de Nemours avrebbe cercato di far com- 
prendere alla duchessa d’Orleans che importava 
ritornare al principio della legittimità. La du- 
chessa d’Orleans ha combattuto queste ragioni, 


È 





missione adottava il sistema francese cioè la di- 
| Visione del matrimonio civile da quello religioso, 
Sebbene introduceva alcune modificazioni colle 
(quali un.tale disgregamento veniva a minorarsi, 
i Per procedersi con ‘maggior accuratezza in 
una legge di ‘tanto e Srandissimo interesse, si 
pensò consultare probi e dotti giureconsolti dai 
quali si ottennero diversi e diserepanti pareri, 
cioè alcuni opinavano * pel puro sistema fran- 
cese, altri per-il sistema che chiamo italiano, 
cioè per quello che conservando il principio re- 
ligioso si da ‘al tontratto di matrimonio la na- 
tura dei contratti civili. lo esaminai tutte le 
opinioni, tutti i sistemi, tutte ‘le quistioni, con- 
frontai le. diverse ‘legislazioni, e cercai conci- 
liare i: sistemi diversi tenendo in mira a: disco- 
Sfarmi .il meno possibile dal principio. religioso. 
Ma dopo maturo esame, ‘e dopo. le più pro- 
fonde considerazioni ho dovuto convincermi. che 
non era possibile farsi una legge per regolare 
| il contratto civile di matrimonio senza separarlo 
{dal sacramento. lo. ho cercato regolare. la 
competenza del potere sociale nel regolare i 
‘modi non che le condizioni, conservando la li- 
hertà di coscienza nei contraenti, e così adem- 
Diva al voto espresso nella legge sul matrimo- 
niù: civile, e credevo corrispondere al bisogno 
generalmente sentito, che già è divenuto una 
necessità. Pria che la sessione del 1851. vol- 
gesse al suo termine, il progetto di legge ora 
terminato ma siccome ho considerato che ina 
legge, la quale interessa. in. srado  eminen- 
temente alto lo stato delle famiglie , le: sorti 
delle generazioni, la società, la politica, la re- 
| ligione non. doveva essere presentata alla Ca- 
mera nello scorcio della sessione, ‘e in tempo 
che era preoccupata: all'esame dei bilanci bensi 
nel principio della. nuova, sessione. pér avere 
aggio ad approfondire gli studii opportuni; ma 
pure quella sessione sì prolungò, e avvenne il 
mid ritiro, lasciando al mio successore il pro: 
getto. nel modo ‘come. lo espresse. Egli ave- 
va diritto di  esaminarlo ,, modificarlo ,, accet- 
tarlo. o. respingerlo dovendone assumere la ri- 
sponisabilità, e credè introdurre alcune modifi- 
cazioni , che poi dall’attualé ministero furono 
diversamente formolate come leggonsi nell’attuale 
legge, e che da un ‘giornale del: paese (il Ri- 
sorgimento n. 1388) se ne fecero rilevare le dif- 
ferenze: 

La lesge promessa per questa sessione dalla 
parola del Re che personifica in sè la lealta ‘e 
la vifiviolabilità di una promessa fu» presentata 
e la commissione mcaricata a riferire ne:scorse 
i difetti ma pure ha creduto doverla accettare 
nella fiducia che l'attuazione di questa legge sarà 
per ‘produrre un bene reale. To opinava, e man- 
tengo ancora la: mia opinione che ‘si fosse rifor- 


condurre a maggior perfezione. La presente legge 
ognan vede che cerca conciliare. Pesercizio. del 
dritto legitlimo dello Stato, coi riguardi che si 
convengono alla religione, ma ciò non si fa iu 
{Un modo esplicito ,- nè si provvede abbastanza 
\per l'uno, nè per, l’altro. L’articolo primo ri- 
i guarda il matrimonio civile come an: contratto 
Givile, l’art. 5. lo riguarda come sacramento, e 
cogli art. 21, 24 è 44 non si tiene abbastanza 


: pento nè dell’uno nè dell’altro. 


. Tali mie riflessioni non piacquero alla commis- 
{sione la quale si. accontenta di. proclamare <il 
‘principio della divisione fra i, due poteri; ma io 
{mon posso ‘rinunciare ad un bene. reale che si 
{ottiene prolungando il tempo -per maturare gli 
(studii necessarii per rendere meno imperfetta la 
\ presente legge, e che: se venisse volata in questa 
fGamera, non' correrà forse la stessa sorte all’'al 
(tra parte del Parlamento; la qual cosa è pre- 
giudizievole per una legge. che deve acquistare 
‘molta forza morale nei popoli per la sua du- 
|Pevole efficacia. 

| Galvagno. Avete inteso dal preopinante le' fasi 
(Che subi la presente. legge, \e perciò .non ho 
d'uopo ripetervele. Solo dirò che quando io andai 
‘al ministero di grazia e grustizia mi occupai 
Subito ad esaminare i lavori della commissione 
la quale aveva adottato‘ il sistema’ francese con 
‘modifiche, e trovai un progetto sul quale si pen= 
‘sava dal mio. predecessore introdurre altre mo- 
[dificazioni;, e pensai che non si avrebbe avuto 
imiè l'uno nè Paltro; perciò studiai la presente le- 
Igislazione, e ‘procurai dare tutta la forza mo- 
rale al potere civile. ‘Il° presente ‘progetto è il 
mio, ma con alcune modificazioni, che ben posso 
dire di non avere cambiato radicalmente. le hasi, 
ma che fecero sparire il concetto, perchè si al- 
lontana dal codice’ civile, che io ebbi in mira. 


studii, ed io volontieri stendo la mano alla sua 
proposta. Il paese attende. una legge che regoli 
latta più solenne della vita, l'Europa ci guarda 
e dopochè gravi e lunghi studiidi commissioni, 
di magistrati, di quattro guardasigilli; si vede una 
relazione che proclama difettosa la legge, e che 
chiede la sua accettazione, e quel che è più 
anche cogli errori di redazione e di stampa (ilarità). 
Il sig. Deforesta ha osservato che il matrimonio 
è considerato ora contratto civile, ora sacramento, 
ora né l’uno nè altro, Si. confronti Vart. 20 
con-lart. 102 Il. cc. l'art. 4 del mio progetto 
cogli art. 172 e 173 IL cc. si leggano pel dippiù 
gli art. 415.e 461 dette leggi, e le accuse che 
sì muovono cesseranno. 


Deforesta. lo-non aveva a fare altra modifi= 
cazione al mio progetto, e dissi che era finito. 

Galvagno, Intendevo dire che le modificazioni 
sì voleano apportare al progetto della commis- 
sione (movimento). e 

Pernigotti. Legge un suo discorso, e prendendo 
le mosse dalla ‘relazione del ministro che pre- 
cede alla legge, dice che il ministro per rendere 
omaggio, a quel principio profondamente scolpito 
nella*coscienza dei popoli, che cioè l'atto più 
solenne della vita, l'atto che dà essere alla fo- 


Genova. 


.0 benefizio nel dichiararsi il matrimonio un 


mato il progetto in quelle parti che si potevano 


(forza senza violarne 1° essenza , e convertire .in 


\Il sig. Deforesta richiede tempo per più profondi 


vil ministero‘ a ritirare il progetto il quale non si 






























































































































=“ 
miglia venga consacrato dalla religione, ha pro- 
clamato un principio che se è leale deve adot- 
tare le conseguenze. che ‘ nascono dallo: stesso. 
S'impegna a dimostrare che tra i cattolici il ma- 
trimonio né@n è che un Sacramento, e che. per 
ciò non può comimettersi ad un giudice secolare 
il giudizio sullo stesso senza mancare di lealtà 
alla protesta verso .il principio religioso, e che 
ciò non è altro. che ‘un adescamerto all’anti- 
cattolicismo ; e crede la presente legge mezza- 
cattolica, è che ‘ciò sia un principio indiretto a 
voler segnare il limite della separazione’ tra i 
poteri, che'non si ha coraggio a farlo franca- 
mente. Osserva che nello annoverarsi gli impedi- 
menti, nello stabilire l’età, nel'tacere gl’impe- 
dimenti del vincolo, di pubblica onesta; di ratto 
si è voluto andar contro ‘alle leggi*della Chiesa; 
ed inoltre si sono voluti: eccitare urti maggiori 
tra la Chiesa è lo Stato, e che si vengano ad 
autorizzare due matrimoni nelle stesse persone, 
i quali nei supremi momenti della ‘vita sempre 
saranno a vantaggio di quelli che tennero fede 
al matrimonio religioso; e conchiude ‘che Par- 
ticolo 4.0 dello Statuto” avendo proclamato per 
la religione dello Stato la cattolica apostolica e 
romana ne viene di conseguenza che la presente 
legge, la quale a suo giudizio combatte le leggi 
tlella Chiesa non può accettarsi: e promette il suo 
voto nero. 


Turcolti legge altro discorso e si dichiara fa-' 
vorevole al progetto come quello che lascia libera 
la coscienza dei cittadini, e che dichiara il ma- 
trimonio come contratto civile senza alterare il 
principio religioso.‘ £ 

Elena. Ho onore di presentare la relazione 
sulla legge che autorizza un credito per la de- 
molizione dell’'avancorpo del palazzo ducale di 


Si computano le cartelle. deposte. per. la no- 
mina dei commissari ‘all'esame de’ bilanci, che 
ascendono a 124. a 

Angius (risa generali). Pronuncia un discorso 
spesso interrotto da mormorii , e s° impegna a 
dimostrare che egli non trova alcun vantaggio 


contratto civile , ‘e poi come cosa secondaria il 
rito religiuso; che è erroneo annullarsi dal po- 
tere civile i matrimonii .riconosciuti validi dalla 
Chiesa ; e validi considerarsi quelli che sono 
nulli per la Chiesa, chie il dritto canonico è af- 
fatto disconosciuto, e che non può menomarsi 
il potere spirituale. della: Chiesa senza recedere 
dalla religione dello Stato che. è Ja. cattolica , 
apostolica e romana ; e conchinde che il pro- 
getto della presente legge è illogico, e che lau- 
torità religiosa sia stata vilipesa, e 1’ articolo 1 
dello Statuto violato. 

Asproni.  Stimo dover mio esporre i motivi del 
voto che son per dare in favore di questa legge, 
Le mie opinioni discordano assai da quelle dei 
preopinanti sacerdoti miei colleghi: è pro e contro 
si è trascorso ad estr‘mi che son lontani dalla 
verità. Son sacerdote cattolico, e parlerò da 
cattolico. La religione è la proprietà più invio- 
labile e più santa del cuore umano. Gli ‘atti suoi 
non: possono essere comandati nè imposti. dalla 


secrilegio un atto di pietà verso Dio. Cost'avvers 
rebbe.se contro sua volontà è contro le sue: cori- 
vinzioni lostato obbligasse un cittadino all’adempi- 
mento del precetto pasquale della confessione e 
comunione. E lo stesso viene a farsi quando $'im- 
pone Pobbligo. assoluto ‘ai contraenti nozze, di 
ricevere la benedizione : del prete. Lo Stato ‘è 
affatto indipendente dalla Chiesa. Egli può sancir 
leggi che regolino il contratto civile del matri- 
monio. Così dice anche S. Tommaso le cui dot- 
trine sono ricevute ed insegnate dalla Chiesa ro- 
mana. Il sacramento è. un ‘accessorio del -con- 
tratto civile. Al medesimo. non è necessario la 
benedizione sacerdotale, secondo le dottrine. dei 
più celebri maestri di morale teologia. e di 
scienza economica. Prova. ciò il caso che due 
persone abili ad ‘unirsi con. due testimonii si 
presentino al parroco ‘che invece di benedire li 
maledica : inoltre. il ‘caso che due turchi od 
israeliti coniugi si convertano alla religione no- 
stra : la Chiesa sostiene il vincolo antecedente- 
mente contratto senza che li costringa a rin- 
novar il consenso 0 ‘a: riceverla benedizione. 


Finalmente ;accetto la legge, sebbene imper- 
fetta. per la. commistione .che vi. si osserva del 
principio civile e religioso, per il benefizio che 
reca al popolo abolendo. compiutamente il foro 
ecclesiastico. si 1 

Despine. Si oppone al progetto di legge e lo 
giudica impolitico,. immorale per Je :funeste con- 
seguenze che crede si arrecano ‘al paese. Eccita 


sarebbe presentato ove fosse in vita Carlo Alberto 
che proclamando lo statuto. avea sancito l'art. 
primo: perla religione dello Stato. 

| Brofferio. lo non tratterò la quistione religiosa 
dacchè quattro oratori che mi precessero l’han-. 
no svolta nell’uno e nell’altro senso, e non mi 
farò nè canonico, nè teologo (ilarilà).. 

lo ‘attendo it‘tempo che tutti si persuaderan- 
noche la religione non ‘s’impone’ colla forza è 
colle. baionette; ma che deve nascere dalle ‘in- 
time convinzioni, ed. accolta come’ ‘cosa che 
viene dal Gielo. Signori, la religione fu grande 
nell’umilta dei fedeli , nella loro povertà , nelle 
loro :persecuzioni; ma ‘divenne -pusilla quando 
Costantino volle imporla. Io però tratto la qui- 
stione dal lato. civile. Il signor Deforesta diceva 
che egli aveva incaricato la commissione per S 
uesta ‘legge, che si voleva adottare il sistema 
rancese con modificazioni; che ‘egli riconosceva 
la necessità di segregare il ‘contratto civile dal 
sacramento; che giureconsulti opinavano diversi 
sistemi, che tutto era pronto, che la sessione 
era sul finire, e il desiderio restava desiderio ; 
la;legge non si wide. Mi duole dover dire che 
da deputati promettonsi gran cose, divenuti mi- 


—euza — 
TARE SVI FEST ia sia 


= desio 


nistri fanno nulla , ritornati a deputati preten- 
dano molto. 

Mi ricordo che vi fu tempo che era dell’op- 
portunità , e che colla spada. d'Alessandro si 
doveva tagliare il nodo gordiano; tukli sentivano 
la bisogra che la indipendenza civile si. pro- 
nunciasse in una volta, ma son due anni che 


«da commissione . sì. passa a commissione, da 


magistrati a magistrati, da Deforesta a Galva- 
gno, da questi a Boncompagni, da desiderio, a 
desiderio, «da modificazioni a modificazioni; e 
qual potrà essere la legge? Son grato al depu- 
tato Galvagno che vuol tempo a studiare, ma 
dopo due anni di suo studio è tempo ormai che 
studiasse la Camera, 

St dice imperfetta la legge; ed io rispondo, e 
la maggioranza della Camera non potrà appor- 
tarvi utili emendamenti, sagge modificazioni ? ‘e 
se è imperfetta se ne. presenterà altra che sia 
perfetta ? ed ove si presentasse siete sicuri forse 
che sarà accettata ? Due sono Je. condizioni 0 
rimanere in un male ;o accettarne uno minore ; 
ed .io preferisco ili minor. male, ‘non. potendo 
avere il miglior bene. Chi desidera ;\la sospen- 
sione della discussione, della. presente legge non 
vuole nè questa, nè l’altra. Jo. convengo che la 
legge ha delle imperfezioni, ma vi scorgo. delle 
cose buone ed ‘utili. L’abolizione*totale: del foro 
chiesastico. La sanzione del ‘matrimonio. come 
contratto civile e ‘come. sacramento ; e sono ha- 
stevoli questi due soli benefizii. per essere ac- 
cettata come io accetto la legge, e dobbiamo 
ringraziare Iddio ‘che l’abbiamo: potuta ottenere; 

Voci. A lunedì a lunedì. i 

Sineo. La commissione esaminò la legge nel 
merito. e non nella parte di ‘grammatica. Re- 
stano ‘avvisati i signori deputati che la commis- 
sione d’accordo col ministero ‘ha corretto la 
redazione e sarà distribuita domani a domicilio. 

La seduta si scioglie alle ore 5 42. 

Ordine del giorno di lunedì, 


Seguito della. discussione .sul'-progetto di legge 
pel matrimonio civile, 


| CRONACA. . 

— Promozioni DIPLOMATICHE: — Prende  mag- 
gior consistenza la voce delle demissioni del cav. 
Giacinto. di Collegno dalla carica di ministro di 
S. M. presso il presidente della repubblica fran- 
cese; ve: parimente ci viene da sorgente piutto- 
sto sicura affermato, che dopo avere inutilmente 
offerto tal posto ‘al marchese Alfieri di Sostegno 


‘ ed al conte di Cavour, ‘ora il ministro degli affari 


esteri siasi deciso a chiamarvi il ‘giovine ‘e di- 
stinto diplomatico che rappresenta il governo del 
Re in Prussia. La. capacità già dimostrata dal 
conte Roberio di Pralormo nelle sue varie: mis- 
sioni e specialmente in Parigi lascia per se stessa 
un ristretto campo alle critiche degli. invidiosi; 
ma ci pare soprattutto ‘che ‘si siano fatte per 
parte del governo del Re in ripetute occasioni 


‘ più che le necessarie istanze presso tutte le no- 


stre illustrazioni diplomatiche. Non è egli tempo 
di lasciarle bifonchiare a loro agio; ed il mini- 
stero non deve egli piuttosto ricercare fra ‘i pro- 
pri impiegati agenti devoti ai nuovi ordini go-. 
vernativi, e. servitori ‘energici e volonterosi ‘in 
una:generazione interessata all’avvenire anzichè, 
assogettarsi alla ‘tutela di ‘un’altra, che ‘ha nel 
passato tuttii suoi affetti, e vive assai più colla 
memoria che colla speranza? 

— Dazio ComunaLe. — È noto come in seguito 
a lunga ed ‘intricata ‘pratiea il: governo che ‘da 
parecchi anni erasi assunto l’amministrazione e 
percezione del dazio. comunale di consumo abbia 
finalmente .conchiuso col. municipio una con- 
venzione. in forza della quale dal 1 gennaio 1853 
questi riprenderà l'esercizio per conto proprio 
di questo importante tributo. Un'apposita com- 
missione ha già compiuto gli studii . preliminari 


indispensabili per Ja designazione della linea da- 


ziaria e per lo impianto di questo importante 


Servizio. Essa ne riferiva ieri sera al consiglio 


comunale, il'quale dovrà ‘in seguito discutere 
le conclusioni dalla” medesima formulate, e de- 
liberare definitivamente in proposito. 

— ScALO DELLA Via FeRRATA. — Il conte Ceppi 
dovendo ‘assentarsi fra breve:da Torino ed avendo 
perciò creduto di dover rinunciare all'ufficio di 
membro della commissione municipale incaricata 
degli studii per designare la località più adatta 
alla costruzione dello scalo della via ferrata di 
Novara, fu ieri sera nominato in sua vece il sig. 
dottore Maffoni. 

— Scuore ELEMENTARI. — In uno degli ultimi 
numeri accennammo. ‘avere. il municipio; così 
sollecito. sempre dei progressi dell'istruzione po- 
polare, deliberata l'apertura di dieci altre classi 
elementari. Teri ‘sera furono a squittinio segreto 
nominati dal Consiglio municipale, sulle propo- 
sizioni sottopostegli i dieci titolari di queste nove 
scuole. 

- — APERTURA DI VIA DELLA Posta. — L'aper- 
tura di questa ‘via, che deve facilitare di-tanto 
le comunicazioni della parte centrale di Torino 
coll’estremità: del quartiere di porta Palazzo e 
col crescente quartiere di Vanchiglia che prende 
ogni di più ampio sviluppo, è: da lungo tempo 





l’oggetto del desiderio universale e delle pratiche 
zelanti ed assidue della benemerita: amministra- 
zione ;municipale. Noi annunciamo a suo tempo 
la deliberazione che il consiglio comunale aveva 
preso in: proposito’; sappiamo ora ‘che le prati- 
Che: sono a ‘buon segno. Jl ministero delle fi- 
nanze. grandemente, interessato a quell’ opera 
per gli importanti possessi iche ha in. quelle 1o- 
calità, notificava non ha guari al municipio es- 
sere disposto ad aderire a all’ apertura della 
via della. Posta perchè il comune anticipi il 
danaro occorrente per:la costruzione di; un fer- 
rapieno che è necessario. allo sbocco del muovo 
protendimento fra il'‘giardino reale ed il viale 
S. Maurizio. Ora, perchè la cosa sia ultimata, 
manca tuttavia l’accordo colla lista civile che è 
pure interessata. come proprietaria, ma vi ha 
ogni ‘ragion di credere che gli illuminati am- 
ministratori sapranno nell’ interesse ‘proprio e 
del comune condurre senza troppi indugi le cose 
ad amichevole ‘componimento; .. . FIR 
— IneranpimentO DI. VancHIGLIA. — Udimmo e- 
sprimere molte volte il desiderio che si provvedesse 
anche' allo ingrandimento di Vanchiglia , borgo 
che acquista tanta importanza. per le nuove fab- 
briche rapidamente sortevi. Sappiamo ‘ora: che 
venne in questi giorni approvato il piano di in: 
grandimento stato dal’ municipio sottoposto , è 
già qualche tempo, alla sanzione del governo. 


— REGOLAMENTO EDILIZIO. — A quanti avviene 


per. ragion d'ufficio, 0 per altra'causa salito 
di aver ricorso alle disposizioni concernenti la 
polizia urbana della nostra città , riesce il più 
delle volte oltremodo penoso .e difficile il pro3, 
curarsi le nozioni che loro occorrono, ‘stante lai 
grande. moltitudine dei regolamenti, editti, ma4 
nifesti ed altrettali testi di legge spesso fra lorà: 
contraddittorii, i i 

Laonde con ottimo divisamento, degno dei magt 
giori encomii, l’amministrazione municipale nod 


” E È l, è 
minava ‘una’ commissione che vedesse di com+. 


pilare un codice completo di polizia urbana. 
Sentimmo con grande soddisfazione che questo 
importante lavoro è già molto ‘inoltrato, e ‘che 


nell'adunanza di ‘ieri il sindaco riferiva sopra. un 


compiuto regolamento edilizio, che sarà parte 
principale di quel codice, compilato con molto 
studio -dall’infaticabile consigliere Promis, già a 
molti titoli benemerito. 

E mon vogliamo chiudere questa rapida ras- 
segna dei principali lavori dell’amministrazione 
Torinese, senza avvertire come da essa hen si 
vegga quale fondamento abbiano le insulse; im- 
putazioni colle qualia quando a quando una stam- 
pa parziale o' male informata compensa. lo ‘zelo 
del nostro municipio per il pubblico bene. 

— DISPARIZIONE DI UN FAMIGLIO. + Il nomi- 
nato Antonio Maletti., famiglio ‘di casa Alfieri , 
è scomparso ida due giorni, senza che si sia po- 
tuto ritrovare la sua traccia. Le singolari preoc- 
cupazioni mentali delle quali aveva dato segno 
già da qualche: tempo danno non poco timore 
sulla disparizione di quest'uomo la condotta del 
quale era sempre stata lodevole. È 

Leggesi nel Boll: delle strade ferrate. i 

I lavori della strada ferrata di Savigliano ‘pro- 
cedono. con attività, e credesi che di quest'anno 
comincierà il prolungamento. Cuneo, che aveva 
soseritto per 500 mila lire, non potendo imporre 
agli abitanti di già aggravati un tanto peso , 
fece un contratto con banchieri mediante un 
premio. I signori Casana padre e figli si ‘erano 
obbligati a ‘versare nella cassa‘ della Società 
quella somma, a patto d'un premio di 85fnila 
lire. Questa che pareva una. convenzione (poco 
onerosa, fu presentata dal ministro delle finanze 
alla Camera elettiva, onde ottenere la sanzione 
legislativa per la risoluzione presa da Cumeo. 
Ma ecco il signor banchiere Denina presentare 


alla Camera una petizione, nella. quale dichia- 


rasi disposto a. fare - colla © provincia -di Cuneo: 
quel contratto, mediante il premio di sole lire 
65 mila.‘ Cuneo ‘avrebbe quindi un risparmio; 


di 20m. fr., cosa non indifferente per una pro+ 
‘vincia non ricca; e siccome de altre condizioni 4 


non variano e la. garanzia del sig. Denina non 
si dubita mon. sia sufficiente, così credesi che 
l'offerta ‘sua verrà accettata dalla Camera dei 
deputati. 

Fra pochi giorni sarà puro presentato al Par- 
lamento il progetto di legge per la concessione 


del tronco di strada ferrata da Cavallermaggiore a 


Bra. Questa impresa richiede soltanto l’impiego. 
di un milione e mezzo per 44 chilometri, 

—. Si legge nell’Eco: dell'Iria 

Gli studi della strada ferrata da Alessandria 
a Stradella sono compiuti. 

— Leggesi nel Courrier des Alpes: 

Le. notizie politiche avendo: molto scemato 
d'importanza, siamo; venuti nella deliberazione, 
conforme al desiderio manifestato dalla maggior 


Lor 2 
IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
parte dei nostri abbuonati, “di ridurrea tre nu- | 


meri per settimana la pubblicazione del Courrier 
"des Alpes a datare dal 4. del luglio prossimo 1! 


Il :conte Alessandro Pinelli trasmette la se- 

guente lettera, che ci affrettiamo di pubblicare. 
Signor Direttore, i 

Serivendo i cenni biografici di Pier Dionigi Pinelli 
il signor dottore Castiglioni, esule lombardo, 
fatto cittadino piemontese, raccoglieva e pubbli- 
cava una mano di notizie; in.cui, con fino e 
delicato ‘intendimento, siudiavasi di ritrarre al 
vivo l’animo e l'ingegno: dell’estinto mio fratello. 

lo mi compiaccio e mi reco a debito di attestare 
la mia gratitudine  all’autore di «simile fatica, 
nella quale egli mostrò di non temere i contrad- 
dittori, nel tempo stesso che loro offriva l’esem- 
pio di quel riserbo e quella pacatezza che mai 
non dovrebbero dimenticarsi nella maggior di- 
vergenza delle opinioni. 

Il di lei foglio, signor direttore, che si apri 
volonterosamente a registrare le soscrizioni ‘in 


onore. della- memoria del defunto presidente della | 


Camera subalpina, vorrà, io spero, anche acco 
gliere questa mia comunicazione, ed io mi pre- 
gio dell’occasione che mi si porge di proferir- 
mele, 
Addi ‘26 giugno 1852. i 
Dev.mo servitore 
ALESSANDRO PINELLI, 


DECESSI del 25 giugno in Torino, 
Necesda 


Totale . N. 2695 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova. 20 giugno.— Teri dopo pranzo sulla 
spianata del. Bisagno, la guardia nazionale. (pri- 
ma legione)-per la prima volta eseguiva l’eser- 
cizio ‘a' fuoco ; numerosissimi gli spettatori, e 
somma la sorpresa nel vedere eseguiti i fuochi 
di battaglione e di. fila con precisione: che certo 
non polrebbe aspettarsi da militi i quali per 
così poco tempo furono regolarmente. istruiti, 

(G. di Genova). 

Parma. — La Gazz. di Parma del 25 pub- 


blica il seguente decreto ‘ducale datato del 15 
corrente. 


Art. 1. Il barone Tommaso Ward è nominato 
nostro ministro di Stato senza portafoglio. 


Art. 2. Egli però continuerà ad essere nostro 
ministro residente presso la corte ed il governo 
di S. M. I e R. apostolica ‘a Vienna. 

Art. 8. Nella sua qualità di nostro ‘ministro di 
Stato il barone Tommaso Ward sarà da noi chia- 
mato, ogni, volta che ci piacerà, perchè cogli 
altri nostri ministri ci assista nel governo dei 
nostri Stati, e potrà essere eziandio incaricato 
da noi di qualche particolare incumbenza che 
egli dovesse esclusivamente trattare. 

Roma, 22 giugno. — Il Giornale di Roma ci 
fa sapere che nelle sere dei 20 e 21 Ja città fu 
illummata per festeggiare l'anniversario della co- 
ronazione sommo pontefice. 


Napoli, 19 giugno. — Nello stabilimento di 
Pietrarsa fu intieramente costrutta una macchina 
a vapore della forza di 300 cavalli. La prova 
fattane col piroscafo Ettore Fieramosca cui era de- 
stinata convinse, dice 1° Araldo, della sua bontà. 


Parigi, 24 giugno. — Si legge nella Presse, 
Noi richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
sul processo verbale della seduta di-ieri l’altro 
del corpo legislativo, e sul sommario di quella 
di ieri. Questo sommario dice : Reiezione del ca- 
pitolo AHI. Ora il capitolo XII è relativo alle do- 
tazioni del Senato, er 

Per spiegare questa reiezione, di cui non vuolsi 
esagerare l’importanza, bisogna ricordare che la 
commissione del corpo legislativo proponeva di 
trasportare queste dotazioni dalla prima parte del 
bilancio nella quale sono .iscritte come ‘formanti 
parte del debito pubblico, nella parte’ seconda 
sone la. dotazione del presidente della repub- 
blica. 


Egli è noto che il consiglio di Stato non ha 
+ voluto accettare. queste modificazioni, e non po- 
i tendovi votare alcun emendamento senza il con- 
{senso del Consiglio, il Corpe legislativo si tro- 
vava nell’alternativa 0 di votare il capitolo al 
posto indicato nel progetto di legge; se non ‘di- 
videva il parere della commissione, ovvero di 
{respingerlo ‘se lo divideva. Esso: lo ‘ha respinto, 


[Tuttavia questo voto non è definitivo, perchè il 


capitolo in questione dovrà essere rimandato al 
consiglio di Stato, e. ritornare al Corpo legisla- 
‘tivo dopo un nuovo esame. 


Tutti si ricordano che. il generale Goyon: ha 
ricevuto, per i detenuti del 2 dicembre incar= 
‘cerati nei forti di Bicètre una missione analoga 
{a quella dei generali Espinasse e Canrobert ; i 
quali hanno fatto la grazia a molti di quegli 
infelici. Veniamo. ora a ;sapere un fatto ‘tutto 
diverso. Duecento venti persone, «fra Je quali 
dieci donne, estratte nella’ notte di ieri 1° altro 
dal forte di Bicétre e dalla prigione di S. Lazare 
sono. stati imbarcati sul Magellan che ha fatto 
vela per l’Algeria. Fra le donne trasportate si 
trova M.lla Roland, della quale non ci constava 
che avesse preso parte all’insurrezione. M.lla 
Roland è conosciuta. per i suoi scritti sociali= 
sUci. 


* 


Svizzera. — In tutti i punti della Svizzera 
si è incominciato a disporre i pali per i. tele 
grafi. Di tuttii Cantoni quello ‘solo di Berna 
non ha per ‘anco conchiuso ‘la convenzione ad 
essi relativa, e sì continua a'trattare. 
— L'Independance: Swisse ‘aveva ‘asserito nel 
modo il più positivo che fosse giunta, al. Con- 
siglio federale una nota. collettiva delle potenze 
circa a Nenchàtel. Il Bund replica che , quan- 
tunque non intenda attribuirsi un carattere of 
ficiale od officioso, può per notizie : avute da 
fonte sicurissima asseverare che il Consiglio fe- 
derale non ha ricevuto alcuna nota collettiva 
delle ‘potenze circa a Neuchatel. 


Basilea. — Un trasporto di circa ‘70 re- 
clute tedesche arruolate per il servizio pontificio, 
che voleva entrare sul territorio di questo Can- 
tone, è stato respinto dai landjiiger. pa 

(G: Ticinese). 

Friborgo. — Da una nuova lista. di quelli 
che parteciparono all'assemblea di Posieux pub- 
blicata dal comitato, ne vien portato il numero 
degli intervenuti a 16,769, ai quali devonsene 
aggiugnere altri 746, fra cui , 208 che erano 
di guarnigione a Friborgo , ‘che hanno aderito 
alle risoluzioni di quell’ assemblea. — Il. comi- 
tato fu. sottoposto «ad - un nuovo interrogatorio. 

Madrid, 19 giugno. — La «cronaca politica 
è nulla, Si \parla sempre della rivalità fra ‘i ge- 
nerali Lara e Pavia. 

Berlino, 24 giugno. —TIl governo dell'Assia 
elettorale avendo deciso di creare un milione è 
mezzo‘di talleri di carta monetata ; e siccome 
la carta monetata dell'Assia in circolazione non 
sembrava in rapporto colla situazione finanziaria 
del paese, il nostro gabinetto ha deciso-di adot- 
tare delle misure contro }a circolazione di questa 
nuova carta, affine di guarentire i sudditi prus- 
siani da ogni pregiudizio. — L’elettore di Assia 
ha consentito al matrimonio del principe Fede- 
rivo di Assia colla principessa Anna di Prussia. 
Le promesse avranno luogo quanto prima. 

(Corrisp. ‘litografata). 

Acquisgrana, 19 giugno. —. Jl generale 
Lamoricière è ritornato ieri da Verviers colla 
duchessa d’Orleans e i ‘suoi due figli. La du- 
chessa viaggia sottoil titolo di contessa di Villiers: 
Nel momento di prender commiato alla stazione, 
essa ha dato-una spilla al figlio del generale, 
come ricordo. Essa è partita per Wiesbaden. 

(Gazz! di Colonia). 

. Londra, 23 giugno. — Si contano in que- 
sto momento nella costa occidentale dell’Affrica 
24 vascelli inglesi di piccola mole e fatti per 
la celerità. Il loro effettivo è di 2305 uomini e 
portano 159 cannoni, (Morning Post). 

Dublino, 21 giugno. — Da dieci giorni a 
«questa parte delle pioggie contmue e dei venti 
gagliardi hanno recato grave danno alle patate, 
ai frutti precoci e ai legumi; ‘*. ‘(Morn. Adv.) 

Stati Uniti. — Il vapore l'Artico ‘ha recato 
notizie di Nuova York in data del 19, 

Il partito democratico continuava ‘in tutte ‘le 
città dell’Unione le dimostrazioni in favore del 4 
generale Pierce, candidato per la prossima ele- 
zione presidenziale. Questa è la grande e la sola 
notizia che occupa gli»Stati Uniti. 

Il New Yorck Herald reca una notizia di ‘cui 
non si sa ancora quale possa essere: il “preciso 
fondamento. Secondo i ragguagli contenuti in 
questo giornale un terribile combattimento na- 
vale di 6 ore avrebbe avuto luogo fra tre ha- 
stimenti che si suppone esser di trasportati fran- 
cesi. Credevasi' che i trasportati si fossero. ri- 
voltati a bordo di uno dei medesimi. La rivolta 
sarebbe stata compressa dai comandanti delle 
altre due navi. Ei 


Commercio Serico. 

Forino, 26 giugno. — In ‘Francia la raccolta 
de’ bozzoli è sal fine; qualità piuttosto scadente, 
quantità scarsa, senza divario ne” prezzi. 

In Lombardia quantità mediocre, come pure 
la qualità, ma da alcuni giorni migliorossi ed 
i prezzi lendenti a ribasso. 

Da noi oggi Carmagnola M. 2000 da 42 a 54. 

Ghieri 180042 a 49, 

La qualità anche qui ora è migliore; ma i 
prezzi st sostengono quantunque mediocremente 
abbondante sì possa ‘ora asserire il raccolto: 
srt-*===rorrcetomre— - -t—_H_HzTzTz7iÙiaii 

Borsa di Parigi del 24. ° cd 

Il 4 4/2 per 0/0 chiude a ‘101 30 in rialzo 
di.ò. cent. 

Ù 3. per 040 invece a 70. 70 ha perduto: :5 
cent. 7 5 

IF5 per 0/0 piem. ha chiuso come ieri. 

Borsa di Londra gel 23: 

Le notizie di. Parigi hanno ‘prodotto qualche 
oscillazione. vige. i 

I consol. hanno perduto 12 per 0/0. 

Erano offerti a 100 42, ma gli ultimi prezzi 
sono: stati di 100 518 34. RP 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 
Meatri di questa sera: 
CARIGNANO.— La Drammatica Compagnia al 


servizio di S. M. recita Torquato Tasso, dram- 
main :5 ‘atti di Duval, SA 


NAZIONALE: — (Opera) Lucrezia Borgia. A. (be- 
nefizio della prima donna signora Cuzzani). 
— Ballo, Masaniello. | 

D'ANGENNES. — Ultima rappresentazione: della 
stagione: Une Chaîne, commedia di Scribe. —. 
Domani lunedì; serata benefizio di M.r Vietor. 

SUTERA. — (Opera). Gli Esposti. 


Tipografia FERRERO e ‘FRANCO, 


TANI 





Leuci 











si Heel È enable 


Per Torino, Tariffiero del'Gior- 
nale, via dell’ Arcivescovado è presso 
i ‘principali Librai. — Per le Pro» 
vimeie con dei vaglia: postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigl, ùfficii di corrispondenza 
Havas'e'Lejolivet:— Londra, P. i 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. (ua 
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Prezzo d’Associazione 


Torimo,—Un:anno L. 40 — Sei 
mesi L. ®®.—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44/- 
Sei mesi L..@4.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: Un' anno 
L..50,—Semestre L..2'4.—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero ‘cent. 80. Di: 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni si pagano 
cent. 2© per riga anticipati. 








I signori Aseiati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese ‘di giugno, sono 
i pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella. spedizione 
dei fogli. 














Torino, 28 giugno. 
LA SETTIMANA. 


La Francia è sempre nella più perfetta calma, 
diremmo, in uno stato di prostrazione e di ato- 
nia. Quella ‘mazione a cui tutta l’Europa soleva 
intendere gli sguardi, che prendeva l’iniziativa 
di tutte le riforme e dava altresi troppo sovente 
l'esempio delle rivoluzioni, che per mezzo delle 


sue arti e ‘della sua stampa esercitava una sì | 


grande ‘azione su tut(o il mondo incivilito e men 
potente di altri Stati per. estensione ed armi li 
stiperava per la sua morale influenza sui popoli, 
la: Francia è presentemente caduta in una re- 
lativa insignificanza. 

Questa condizione di cose non ci maraviglia. 
Non si potrebbe vivere in uno stato perpetuo di 
agitazione e di ‘contrasto. La reazione è sempre 
proporzionata all’azione e la Francia usa a pas- 
sare da un eccesso’ all’altro doveva più d’ogni 
altra nazione presentare il fenomeno di un’acquie- 
scenza ad uno stato di cose che lascia sì poca 
parte alla libertà, all’azione, alla parola. 

Dovremo ‘dire perciò che un tale stato sì poco 


| consentaneo alla natura espansiva dei Francesi, | 
debba durare lungo tempo ancora? Che abbiano 


essi a rinunziare definitivamente ad uno dei più 
bei trionfi della ragione umana, la libertà par- 
lamentare, per cui incontrarono tanti sagrifizii? 
Noi siamo lontani dal crederlo e già parei di 
vedere i sintomi di un non lontano rivolgimento 
che auguriamo pacifico... 

Il terrore impresso negli spiriti dalle funeste 
teorie del socialismo, e dal prospetto dell’immi- 
nente sommossa, terrore abilmente usufruttuato 
. dai nemici della libertà e dai diversi partiti cui 
diedero origine le successive rivoluzioni della 
Francia, doveva naturalmente ‘inspirare il desi- 
derio di un reggimento che anzitutto assicurasse 
la: proprietà ela tranquillità. Questo desiderio, 
diremmo, questo bisogno divenne ne’ Francesi 
sì prepotente che vi posposero ‘ogni’ altra con- 
siderazione, e per non incagliare l’azione di un 
potere forte e durevole dovettero differire a tempo 
più opportuno l’adempimento dei loro ‘voti più 
cari. 

Ma una nazione sì incivilita, una; nazione usa 

- a compiere. nel mondo ‘una parte: sì importante 
non potrebbe certo: rassegnarsi. ad una dure- 
vole compressione. Dileguatosi il. terrore del 
socialismo, il quale meglio non si:può scongiù- 
rare che adottando francamente il sistema che 
più gli è contrario, quello. della libertà, rinvi- 
*goritisi gli spiriti nella pace e nello ilupod 
dell’industria, i Francesi torneranno a quelle forme 
di governo ca ecclissatesi per brev'ora in quella 
contrada, non sono meno perciò il risultamento 
del progresso dell’umanità. 

E crediamo che il capo della repubblica, il 
quale in questi ultimi anni diede segno di tanta 
accortezza e di conoscenza delle peculiari con- 
dizioni del suo paese, non sarà per ostare a questo 
rinnovamento della libertà. Anzi egli Je avrà reso 
il più grande servigio. se dissipando colla sua 
vigoria e risolutezza.i mali ingenerati dalle spurie 
dottrine socialistiche avrà rannodato intorno al 
principio liberale tutti coloro che ad esso pro- 
fessavano nel loro segreto un culto sincero, ma 
pel terrore :in loro incusso dal socialismo. non 
erano più preoccupati che di ordine, foss’anche 
l'ordine di: Varsavia. Piuttosto i cosacchi che i 
montagnardi: era la loro formola. 

2? 


La prima forma in cui si manifesta la libettal 
in un paese è opinione pubblica. Un popolo 
maturo a libertà, anche quando non'è ancora în 
possesso di quelle guarentigie che ne assicurano” 
l'esercizio, può col mezzo della pubblica affi= | 
nione ‘bené spesso conseguire l'adempimento de” 
suoi. .veti. E"questa opinione nen ostante Je pi? 
stoie della stampa, già manifestasi in Francia-e 
grandeggerà sempre più a misura che ‘si Sa- 
Panno serenate le menti. E d’averla in conto già 
altre volte, diede prova Luigi Napoleone ed ora 
col ritirare la proposta delle nuove fasse mostrò 
di conoscere le legittime esigenze dei tempi, Si 
sa che queste imposte, e specialmente quella 
della carta, erano riuscite assai impopolari. 

Ma lo spirito d’indipendenza comincia a rive- 
larsi non solo nel pubblico, nia altresì nel corpo 
legislativo, benchè creato | sotto: \'influenza. del 
governo, e nello ‘stesso Consiglio di Stato. 

Infatti l’ultimo decreto di questo, benchè ‘con- 
forme alle conclusioni del commissario del go- 
verno; è tutt'altro che un. trionfo per questo. 
Dichiarasi veramente che i decreti dei 22 gen- 
naio' relativi ‘ai beni della famiglia d’Orléans non 
possono dar luogo ad istanza giudiziaria e perciò 
si manderanno ad effetto. Ma la maggioranza 
non consiste che in uN voto, e quando si sa quanto 
siano devoti all’attuale governo i presenti con- 
siglieri di Stato tale sentenza favorevole non può 
avere agli occhi del’ pubblico che l’aspetto di una 
censura. E tale decisione fece una profonda sen- 
sazione all’Eliseo, e dicevasi anzi che si volesse 
addolcire l'esecuzione dei decreti. 

Il bilancio delle spese fu l'occasione in cui si 
manifestò un’incipiente opposizione fra il cofpo 
legislativo ‘ed il governo. La commissione aveva 
proposto diversi ‘èmendamenti, i quali véritrerv 
quasi tutti rigettati dal consiglio di Stato. Si sa 
che invece di ' discutersi alla Camera debbono | 
questi presentarsi al consiglio di Stato , e che, | 
ove' questo non gli accetti, al corpo legislativo | 
non rimane altra alternativa che ‘approvare 0. 
rigettare il complesso della legge. Ora il cons | 
siglio di Stato, in' men d’un’ora e senza udire | 
alcuno déi dilppiteontanti distrusse la lunga ef 
studiata .opera della commissione. Ciò ingenerò || 
naturalmente del malumore nei membri del con- | 
siglio legislativo e mostrò «he in questa parte | 
Si dovesse correggere la costituzione. 

La questione del bilancio portata in seno al | 
corpo legislativo vi eccitò discussioni assai vive | 
secondo (quell'assemblea. Il relatore annunzia | 
un disavanzo di oltre 64 milioni pel 1852 e di 
quasi 41 pel 53. Dimandava poi 35 milioni di. 
economie. Si riferivano queste specialmente ‘a 
riduzioni nell'esercito. Dopochè erasi dichiarato 
lontano ogni pericolo di guerra ‘all’estero e ces- 
sato ogni timore di rivoluzione all’interno pa- 
reva strano che non pur non si scemasse , ma 
si aumentasse notabilmente la forza attiva del- 
l’esercito. Il sig. di Montalembert parlò in questo 
senso e il suo eloquente ‘discorso ‘si potrebbe 
qualificare di opposizione. Il sig. di Kerdrel al- 
tresì attaccò vivamente la disposizione della co- 
stituzione , la quale inceppa l’azione ‘del corpo 
elettivo nella discussione dei bilanci. ., Breve= 
mente, pur. protestando di, non fare dei discorsi 
di opposizione, non essendo ‘questa più consen- 
tanea agli ordini vigenti, gli oratori fecero. atti 
di reale ed esplicita ‘opposizione. 

Ma un dispaccio del ministro di Stato in cui 
richiamasi l'assemblea alla costituzione, la quale 
vieta la discussione sugli emendamenti, aggiunse 
legna al fuoco ed eccitò. una viva replica del 
signor Chasseloup-Laubat che fece. di sostenere 
la costituzionalità della discussione. E questa 
fu forse Ja più memorabile tornata della ses- 
sione. 

Perfino nel Senato si è manifestato qualche 
sintomo, di opposizione e come tale si ‘ravvisò la 
nomina a vice-segretario del signor de la Ribois+ 
sière, il solo senatore che non ‘avesse votato la 
dotazione del presidente. 

Finalmente i rifiuti di dare il giuramento al 
nuovo ordine di cose per parte di. molti fra i 
più distinti personaggi nella scienza, nell’ammi- 
nistrazione, nell’esercito dimostrano uno stato 
di cose non certamente normale in quel paese, 


ij tempi per non avvisare 


La quiete di'‘che gode proviene assai più ca las- 
Situdine che da contentezza. 

Vorrà il presidente della repubblica affrettare 
Ila crisi colla proclamazione dell'impero? Lo cre- 
diamo troppo temperato è conoscitore  dé’suoi 
l'enorme discrepanza 
fa quest epoca re un’altra” ‘di'eni’profondamente 
è rimasta impressa la memoria. Se la grande 
foncentrazione del potere poteva ravvisarsi ne- 
cessaria in un tempo in cui era necessario re- 
Stituire l'ordine sconvolto, assicuràre la ‘conti- 
nuazione dei beneficii della rivoluzione dell’89, 
difendere il’ territorio dall'invasione straniera, 


Mente di simile ha luogo a questi giorni. I Fran-. 


cési inebriati di gloria militare potevano porre 
momentaneamente in obblio la libertà, ma Va- 
more di questa doveva rigermogliare vivace più 
tardi nel loro spirito, ed ora non è più il caso 
di fare conquiste. ‘Perciò crediamo che Luigi 
Napoleone, cessati i pericoli delle discordie civili, 
vorra anzi secondare le più generose léndenizo 
del secolo col noù mostrarsi più oltre avverso 
allo spirito liberale e torrà di reggere la sua 
patria col predominio dell’influenza morale, an- 
zichè colla forza materiale, mezzo poco dicevole 
per'una intelligente ‘e civile nazione. 

Se noi varchiamo i Pirenei non possiamo che 
rimanere maravigliati della cecità degli uomini 
déstinati‘a reggere ‘la nazione spagnuola. Da- 
vasi” come prossima la nomina a ministro del 
generale Pezuela, sfegatato ‘assolutista. Che un 
governo il quale deve il suo avvenimento. alla 
costituzionale adoperi per restituire il di- 
cioè per tornar al potere i suoi più 
nti Ni osttort è cosa che non arriviamo a 


comprendere. Poichè egli è chiaro che ove que- 
st'riustissero mel 1010 Inienio ai distruggere la 


costituzione non riporrebbero altrimenti la loro 
fiducia in un’ amministrazione che ubbidisse alla 
regina Isabella, ma i loro voti sarebbero sem- 
pre per la famiglia di D. Carlos, vera incarna- 





(zione dell’assolutismo in Ispagna. E sarebbero 
logici. Novellamente i carlisti tornarono all’armi. 


La nazione spagnuola è più lenta, meno attiva 
che non la francese, non adtende improvvisa- 
mente, ma che dopo un’ eroica difesa delle loro 
libertà, vogliano piegar sommessi il capo al 
primo inisterd, che le manometta, e contentarsi 


{ degl innumerabili progetti di strade ferrate con 


cui si cerca di trastullarli e deviare la loro at- 
tenzione, non c indurremo mai a crederlo. Ora 
‘quantunque non siasi abolita esplicitamente la 
‘costituzione, quando un governo fa e disfa leggi 


‘a suo talento, imbriglia la stampa, pone al po- 


tere gli uomimi più avversi alla libertà , viola 
evidentemente lo spirito e la lettera della co- 
Stituzione. ù 

Le interpellanze ch’ebbero luogo in principio 
della scorsa settimana alla Camera dei comuni 
sull’affare riguardante il signor Mather mostrano 
quanto alto sia presso gl Inglesi il senso della 
dignità nazionale, e quanto stia loro a cuore 


| Pincolumità. e: onore de’ loro concittadini di- 


moranti all’estero‘, sentimenti che non possono 
provare che tra popoli ‘educati dalla libertà. Si 
sa che in seguito all’ insulto fatto in una pub- 
blica via di Firenze da un ‘ufficiale austriaco al 
sig. Mather; ebbe luogo una lunga pratica tra i 
due. governi, inglese e toscano, la quale si con- 
chiuse con un’ indennità pecuniaria da accor- 
darsi all’offeso. È da notarsi tuttavia che il g0- 
verno: toscano sempre ‘cercò di allontanare da 
sè la risponsabilità, ‘allegò di non poter eserci- 
tareigiurisdizione sugli austriaci, e pur annuendo 
all'indennità fece riserve sul principio. La notà 
era assai insolente verso! il governo inglese, ed 
eccitò non poca maraviglia il vedere che il mi- 
nistro di quella nazione l'avesse accettata. Ma 
la cosa non poteva ‘passar netta nel Parlamento, 
e il'ministro fu ridotto alla miserabile scusa di 
dire ‘che per la gran moltiplicità degli affari non 
l'aveva letta. Ad ogni modo l'affare non è ter- 
minato ‘e, sebbene paia a prima giunta assai 
semplice , inchiude una questione di principii 
che potrebbe produrre serie complicazioni. La 
convenzione per cui la Toscana fece gitto della 
suaindipendenza, invocando le truppe austriache, 
non'è riconosciuta in Inghilterra. Perciò questa 


potenza riconosce sempre la Toscana come Stato 
autonomo. ed ove venga offeso un suo suddito 
sul territorio toscano si rivolge al governo di 
quella contrada e non può ammettere buona 
l'eccezione ‘che le venne opposta. Essa è è per- 
tanto nel caso. d’ interrompere le relazioni di- 
plomatiche colla Toscana ove” non le Venga resa 
ragione. Noi attendiamo con impazienza l'esito 
di quella vertenza, la quale in ogni caso mostra 
quanto sia Caduto basso ‘il governo toscano do- 
vendo, per iscongiurare un pericolo, scendere a 
tanta umiltà da dire ch’ esso è impotente a far 
osservare le leggi nella sua capitale, a guaren- 
tire la persona di chi cerca ospitalità nella sua 
terra. Solenne esempio dell’abisso in ‘cui cade 
quel governo che non sa mantenere il principio 
dell’indipendenza e della dignità nazionale: 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il fatto più importante della tornata d’oggi è 
il discorso che sul progetto di legge ‘intorno ‘al 
contratto: civile del matrimonio | pronunciò il 
guardasigilli. 

Varie furono le accuse che alla legge vennero 
fatte e nel Parlamento e dalla stampa. E noi non 
fummo certamente fra gli adoratori: di essa, anzi 
cilagnammo che troppo lasciasse a desiderare un 
lavoro che s’aggira intorno ‘ad uno dei più ri- 
levanti. argomenti, che: possano occupare. ‘la 
mente . del. legislatore. Perciò gli: encomii che 
tributiamo al discorso del signor Boncompagni 
non sono certamente figli! di una cieca ammira- 
zione, deli partito. preso: di lodare tutto ciò che 
parte. dagli‘. scanni ministeriali ; ma anzitutto 
vogliamo esser‘ giusti. 


L'onviuvulu: rrizictro» rutrgrazia. si ‘giusvizio IVI 
distrusse ; certamente tutte le ‘obbiezioni che ‘si 
fecero al progetto da esso presentato : anzi egli 
in certa guisa declinò di rispondere alla princi- 
pale di esse, di non essere la legge ‘informata 
dalla distinzione: delle due società, ecclesiastica 
e civile. Non rispose tampoco ad alcune osser- 
vazioni che vennero fatte su questa o quella di- 
sposizione speciale; Ma forse egli credè più op- 
portuno il difenderle, a misura che si presente- 
ranno nella discussione degli articoli, anzichè 
nella discussione generale. 

Giò ch’egli volle dimostrare e dimostrò egre- 
giamente, con istretta logica e ‘con gran copia 
di dottrina è che lo Stato ‘ha il diritto eil do- 
vere di regolare la materia del matrimonio: Provò 
cogli argomenti.tratti. dalla..storia..e.coll’autorità 
stessa dei principali scrittori ecclesiastici, di quelli 
che la Chiesa venera come santî, che tal diritto 
venne riconosciuto nello Stato, fin-dai primordii 
della Chiesa cristiana. 

E venendo poi al Piemonte provò come tale 
diritto venne riconosciuto anche sotto “il reggi- 
mento assoluto, perchè molte disposizioni, quelle 
in ispecie che si riferiscono alla legittimazione 
dei figli, si trovano nel codice civile e non si 
andò dai ad attingerle nelle decretali. 

Proclamato lo statuto, quel principio del dritto 
dello Stato apparve ancora più fulgido. Infatti 
secondo esso-«ogni giustizia emana dal re, ed 
è amministrata in suo nome dai giudici ch'egli 
instituisce.y» Non'si può pertanto concepire 'un 
tribunale che dia sentenze, le quali versino sul 
dritto ‘civile, e tragga altrotide che dal re la sua 
autorità. I fatti che danno wn diritto debbono 
avere una prova autentica e questa non la pos- 
sono somministrare che gli ufficiali dello Stato. 
Finalmente il diritto dello Stato in questa mate- 
ria venne solennemente riconosciuto dalla legge 
dei 9 aprile 1850 e non sarebbe perciò nem- 
meno più disputabile. 

Il diritto dello Stato di far leggi sul’ matri- 
monio fu riconosciuto, nè ‘mai contestato dalla 
Chiesa sotto gli imperatori romani. Assunto ‘al 
trono Costantino, che pur era ‘sì favorevole ‘alla 
Chiesa, niun pastore della Chiesa tacciò d’inva- 
lidi i matrimoni contratti per puro consenso’ è 
sotto la sola autorità delle leggi civili. Se si al- 
largò nei tempi barbari la giurisdizione dei ve- 
scovi in tale argomento si fu perchè ‘era la sola 
potestà che non' si fondasse sulla mera forza. 
Ma anche in quei tempi San Tommaso d’Acqui- 
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no riconobbe. nello; Stato il diritto di promul- 
sare leggi sul matrimonio, e fra i moderni; sì 
pronunziò esplicitamente in questo senso lo stesso 
gesuita Sanchez. 

Ma senza andar tanto in là, cessò d'esser cat- 
tolica la Francia quando, stabili il matrimonio 
civile? Vi fece forse opposizione il pontefice? E 
la Ristorazione così ‘devota della Santa Sede 
abrogò forse leleggi sul matrimonio civile? Non 
è cattolico il Belgio?.E in questo Stato. uno dei 
piùgrardi fautori del partito cattolico, il sig. 
Gerlache, presidente «della corte di cassazione , 
ammise pure la dottrina del matrimonio civile. 
Ma lo stesso concilio tridentino non ha forza, m 
questa parte, nei luoghi ove non fu promulgato. 
Adunque esso ripete la sua forza dal potere ci- 
vile che lo promulgava: in questo risiede l’au- 
torità di dare le prescrizioni più. convenienti 
sul matrimonio. 

Il ministro fece poi di provare che,;col ren- 
dere necessaria la benedizione mei più casi, 
volle appunto che maggior autorità s' avesse il 
contratto del matrimonio ,,e che Ja legge riu- 
scisse consentanea ai. costumi del paese ,, Senza 
cui niuna legge si radica negli animi. 


Il discorso si fece notare; per, la molta ;dot- 
trina di cui è cosperso , per ;altezza di, senti- 
menti, gravità. di stile, ed energia e al tempo 
stesso moderazione nel respingere, le imputa- 
zioni dei, partiti \avversarii. 

Gli.altri; oratori. altresì stettero nei limiti;della 
discussione generale. Desideravamo di udire in 
tale quistione un membro della magistratura, e 
parlò il signor de Viry consigliere d’ appello a 
Nizza. Ma nonci parve:seguire molto le tradizioni 
di quell’illustré corpo}; quando sostenne che Si 
dovesse per. tali materia trattare con Roma : di 
che accortamente il riprese il guardasigilli, no- 
tando che le! leggi interne non! sono' materia di 
trattati. 

Nè: ci parve!desse ‘molto nel segno quando 
asseriva!che.il contratto del matrimonio impli- 
cava lil divorzio. Così mon! parve: neppure alla 
Francia:, nei. primi; mesi della rivoluzione. del 
4848; quando tanta‘‘era la» foga del distrug- 
gere. 

Parlò pure. contro. il‘ progetto il sig. Mena- 
brea;;; del: quale duolci mon aver: potuto perla 
lontananza udire il complesso del discorso; per- 


chè, quali che siano le opinioni sostenute‘; u- 
uratuo Sempre Com piacere. gu. Oratori CNe, SI 


fanno notare per intelligenza e convenienza nei 
modi. È 

Orò invece: in favore)’ austero Robecchi. LA 
confutare il ‘signor Menabrea: sorse<il sig.’ Mel- 
lana; del quale se non‘ sono) sempre prudenti 
le invettive ie gli epigrammi; è sempre vivace lo 
stile! i Ò 

Finalmente impresea ‘parlare il‘sig. Mameli, 
ma per l’oratarda: non potè: finire il suo di- 
scorso; Tia vasta erudizione e il'sincero amore 
del bene che tutti ricorioscono ‘nell’ ottimo 'ex- 
ministro: della pubblica istruzione contribuiranno 
assai a.rischiarare, questa; questione, e \alla.so- 
luzione di essa {contribuirà non poco il halbelie 
che sarà, per. emettere; 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALA. 

Torino, — Con decreto reale del 24.an- 
dante il colonnello .comandante il 12, reggi- 
mento di fanteria cav. Garelli Gio, Francesco 
Secondo è. ammesso a, far valere i suoi titoli 
alla giubilazione in ‘seguito a sua domanda; e 
il maggiore nel 3. reggimento, di fanteria; Bruno 
Baspare è. promosso luogotenente colonnello co- 
mandante il 12 reggimento di fanteria. 

—:S. M..con decreto del 30 aprile 1852. ha 
conceduto un’annua, pensione, all’intendente, e 
regio geometra Antonio. Milanesio, fondatore: e 
direttore delle scuole di. mutuo; e. tecnico inse- 
gnamento, già capo di divisione e commissario 
estimatore generale  nell’azienda gen. d’artiglie- 
ria, professore: nella: regia accademia. militare e 
membro. di, varie accademie. d*Italia. 


— Furono pubblicate le seguenti leggi: 

I. E. autorizzatala costituzione di ‘una strada 
ferrata da. Torino a Susa secondo! la; direzione 
ele norme stabilite. nell’annesso,;capitolato: Il 
capitale. per far ;fronte, a questa. impresa. verrà 
costituito. mediante l'emissione di 12,940 ‘azioni 
al portatore di; lire, 500, ‘caduna sotto. la deno- 
minazione .di :, Azioni della strada ferrata da, No- 
rino a. Susa.. Il governo, è autorizzato, a farne 
d’emissione: a misura. che, progrediranno i; lavori 
a norma di quanto, è stabilito nel contratto di 
‘appalto, Le; azioni produrranno, ,l’ interesse, del 
4 /1]2 per cento a partire dal giorno, dell’emis- 
sione; pagabili. a semestri. maturati. Sarà, quindi 


assegnata alla medesima una quota sui proventi 
della ‘strada in conformità di quanto viene sta- 
bilito all'art. 28 del capitolato. 

Il. È aperto un credito \ straordinario di lire 
362,201 50 in aggiunta al bilancio generale pas- 
sivo del 1852 pel servizio tanto di manutenzione 
degli stabilimenti sanitarii marittimi, quanto; di 
costruzione e di manutenzione dei porti, spiag- 
gie e fari dei littorali' dello Stato. ‘ 

Ill. Sono approvate\le deliberazioni 24 e 25 
ottobre ultimo del consiglio divisionale di Cuneo 
con cui fu votato un mutuo passivo di Il. 670,000, 
limitato però colla presente legge ‘a lire 556,000, 
onde supplire alle spese straordinarie della Di- 
visione, rilevanti alla stessa somma, ultima. 

IV. È approvata la deliberazione 24 ottobre 
ultimo del consiglio divisionale. d’Annecy, con 
cui fu votato un mutuo passivo di lire 170,000 
per far fronte alle maggiori opere per le due 
imprese della strada. e ponte della Menoge nel 
Faucigny, e del. primo tronco della strada pro- 
vinciale da Thonon ad Albertville, e ad altre 
spese che unitamente alle precedenti non fu- 
rono ammesse per difetto di fondi yel suo bi- 
lancio 1852. 

V..È approvata la deliberazione 25 LT ul- 
timo del consiglio divisionale di Savona con cui | 
fu volato un muluo passivo di ‘life 118,000, dal 
erogarsi per la galleria © presso. Altare, per um 


ponte sul Belbo; e in. acconto maggior debito 
della Divisione per saldo delle opere di costru-! 
zione della galleria di Caprazoppa. 
; nell’ Indicatore Sardo 


Cagliari. 
del 24: 

Ci facciamo premura d’inserire il seguente 
dispaccio ministeriale, trasmessoci, dal: sig. co4| 
mandante generale di questa divisione; militare. 

Torino, il: 15 giugno. 1852. | 

Vengono di ricorrere testè a S..M.;il re 48% 
individui, tutti disertori dalle regie bandiere, | 
i quali trovansi ora arruolati nella legione stra-| 
niera d'Africa, per implorare la. grazia di essere 
riammessi nei corpi dei quali facevano parte | 
prima della loro diserzione, facendo. un ben tri. | 
sto quadro della infelice condizione in cui si | 
trovano lungi dalla patria. e dai ‘congiunti, | 
ed in paese straniero senza speranza; alcuna di 
migliorare mai la propria, sorte. 

Premendo che ogni militare, in specie. taluni 
male intenzionati, siano fatti conscii, del misero 
dacfino ‘oni vanno ‘incontro. voloro ‘che-siappi 
gliano al mal partito di disertare le insegne, .i 
quali se colti ed arrestati nei regii Stati come 
generalmente accade, devono. per lo meno es- 
sere puniti colla reclusione. militare, perdere 
così la stima dei buoni, e tutto il frutto, del 
precedente prestato servizio che colla diserzione 
Testa annullato, e. trovar poi un grave ostacolo 
ad avanzamenti nell’ esercito; e se loro. riesce 
di portarsi all'estero, ne vengono soventi espulsi 
poichè mancanti di carle ed in sospetto presso 
di tutti, o se vi riprendono il militare servizio, 
non va molto tempo. che sono costretti dalla 
triste sorte ad implorar grazia. del commesso 
fallo, si è a tal uopo che io prego V. S. illima 
di voler diramare il presente circolare dispaccio 
a tutti i corpi in codesta divisione stanziati per- 
chè venga replicatamente letto e spiegato all’ 
ordine. 


—, Leggesi 


Il ministro seg. di Stufa 
(Firmato) Arr. La MARMORA. 


LOvBARDO-VENET®. (--. Scrivono’ ida 
Venezia in.data 24 giugno all’;0ss. Priest. 

La gran piazza di S.Marco incomincia; (come 
nell’anno scorso, ad. essere popolata di {sente 
solita. ‘a ,goderla in tutta la sua; ampiezza! nella 
stagione dei bagni; (ed. caffè sentono; diigià il 
beneficio; di. tali. visite ,benemerite. (E quelle:cen- 
tinaia di. case. che quest'anno hanno trovato la 
stanza .;per .alloggiare il; forestiero; vanno 'di 
mano ;in, mano usufruttando la Joro piccola spe- 
culazione. L’ingordigia sì è ‘cacciata inun luogo | 
solo.— melle;trattorie. Da,un, punto all’altro din | 
alcune, si aumentarono i prezzi. delle! cibarie. 
senza,che i generi costino un centesimo! più deil 
giorni, scorsi. E questa una grave vergogna! , ‘a 
cui. converrebbe porre riparo. La razza dei lo 
candieri è avida, dappertutto, ma sembra ‘che 
alcuni. abbiano qui, superato ogni limite. 

Non. vho scritto nulla, dell’accidente: nato va 
Padova, il. giorno, del. Santo; perchè confuse mi 
pervennero; le. notizie dapprima;, e poi la ‘cosà 
era morta..Ora se ne. torna; a parlare, (e colla 
solita, ampollosità;;;;vi dirò, dunque, che aleuni 
leggerelli.. presunsero; .d’impedire il corso; ;dellé 
carrozze, in. Prato, della; Valle; ‘e. gettarono in 
po? di. ghiaia, entro, a quelle (che. contimiavano 
a correre. Vennero praticati aleuni arresti contro 
i, turbatori dell'ordine pubblico, i quali sconte; 
ranno con alcuni giorni. di. carcere, la istupida 
loro. insolenza, e tale, accidente; terminò in mullay 


Brescia, 19 giugno. — leri nella. nostra 
chiesa di $. Jorenzo ebbe luogo la solenne isti- 
tuzione delînuovo ordine delle Sorelle Ospitaliere, 
approvato testè dal soverno e dalla S. Sede. As- 
sistevano alla cerimonia monsignor vescovo , il 
delegato. provinciale cav. Baroffio, Je primarie 
magistrature di Brescia ed una gran moltitudine 
di popolo. Il sig. Baroffio recitò un breve, ma 
eloquente discorsovintorno ai frutti chessi deg- 
giono attendere dalle benefiche Spore. 

Niilamo, 25 giugno. — Si legge nell’Eco della 
Borsa: 

L'educazione dei bachi è coronata da buon 
successo, perchè in generale non si è verificato 
alcun accidente che. abbia sviato quel. prezioso 
insetto dalla sua industriosa operazione. Il rac- 
colto ‘è bello e copioso dove è compiuto, e pro- 
mette d'essere tale dove è ancora in ritardo, 
perchè venne meravigliosamente aiutato dalle 
condizioni lermometriche. 

. Al mercato di. porta licinese affluì ieri ed 
oggi moltissima galetta , per la punte i prezzi 
sono per grado declinati da lire 4 7 a lire 4, 2, 
6. milanesi secondo 1’ origine e le pi delle 
partite, tutta però. roba netta e sana. Al mercato 
della piazza per la roba di buone località e per 
ammassi rilevanti, i prezzi sostengonsi ancora 
a lire 4 cent. 20. 5 


DUCATO DI PARMA: — La Gazz. di Parma 
pubblica. im ducale decreto con.cui vengono spe- 
cificate le attribuzioni di ciascimo de’ quattro di- 
partimenti che. costituiscono il ministero di quei 
Ri. Stati, 


ES'E ERRO. 
 Ginoia. i Si legge nel Qourrer d Alhènes: 
Ecco .il discorso del barone Tecco,, ministro di 
S. M. il Re di Sardegna pronunciato a S.M. il 
Re, nel. presentargli le sue credenziali : 

«Sire ; io. conterò fra i più bei giorni della 
mia vita quello in cui. ho l'onoredi. presentare 
a. V..M..la lettera del mio angusto sovrano che 
mi accredita presso di Lei in ‘qualità di, mini- 
stro; residente. 

« Lieto e altiero di; essere stato ‘scelto. per 
la prima .missione diplomatica ;; la quale, dopo 
tanti secoli, viene:ad arrecare dall'Italia un nuo- 
vo saluto: fraterno alla Ellade rigenerata; io ;0s0 
contare sul benigno favore di V. M. per. con- 
seguirne, meno, indegnamente ;il. nobile scopo 
indicato nella lettera regia, di (cui ;sono  latore, 
Questo scopo non; è altro, che di stringere. i 
vincoli di amicizia, fra, due;nazioni, la cui .al- 


‘leanza naturale basata sopra una fraternità di 


antica ‘origine , si è rassodata non ha guari, 
mercè l'analogia delle loro. nuove ' istituzioni e 
il Joro ‘andamento; politico. nella, via di un pro- 
gresso saggio e costituzionale. 

« Perciò: la missione, cui io:farò tutti i miei 
sforzi per.adempiere, il meglio che; mi sarà, pos- 
sibile, ha un'importanza; ben naturale, che non 
potrà. a meno di essere. vivamente apprezzata 
dai popoli dei due Stati, i cui sentimenti na- 
zionali si identificano con, quelli. dei ]oxo, prin- 
cipi generosi. 

« Quanto valle disposizioni, d’amicizia : perso- 
nale del: mio augusto soyrano verso V..M. e la 
sua casa reale, io non saprei. far: meglio, che 
rendermi. l'eco fedele delle cordiali. assicurazio- 
ni contenute, mella lettera stessa. 

« La graziosa e benigna , accoglienza. di cui 
mi vedo, sin d’ora onorato; mi è un pegno ben 
lusinghiero della reciprocità di identiche; dispo- 
sizioni per parte diV..M. verso l’augusto prin- 
cipe; che ha voluto mandarmi presso di lei.» 


PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona in 
data 19 giugno al Times: 

Il governo portoghese haaperto colla Wrancia 
e colla. Spagna:dei negoziati relativi: alla co- 
struzione' di una vstrada' ferrata ‘continentale fra 
Parigi e Lisbona: néll’ipotesi ‘ragionevolissima 
che ‘una! :convenzione preliminare: fra. i tre ‘g0- 
verni ‘contribuirà a produrre ‘un progetto ‘serio 
eum trattato più vantaggioso per la costruzione 
della strada ferrata. da Lisbona «alla frontiera 
che nel. momento attuale mon ‘si potrebbe er 
rare. 

La commissione ‘della. Camera: dei pari ha 
adottato gli articoli addizionali votati dalla Ca- 
mera; dei.) deputati per ila < siforma della Carta, 
aggiungendo < però: all’articolo: che abolisce ‘la 
pena! di morte, in îmateria' politica; che'dovrà 
essere! statuito a questo. riguardo”con' una legge 
speciale. 

L'arciduca Massimiliano id} dacia è (giunto il 
47. Lisbonaba: bordo della fregata: va vapore 
Volta. (Times). 
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FRANOII. — Pawigi, 15 giugno. — Il corpo, 
legislativo terminerà quest’. oggi la' discussione 
del bilancio. delle spese, e non restano più che 
a votare gli. ultimi capitoli del ministero della 
marina. 

Il prefetto dell'Oise ha dato all'Armi del'Qrdre, 
giornale di Noyon, un'ammonizione; notevole per 
la sua lunghezza e ‘per alcune delle ‘dottrine che 
insessa. sono professate: Noi ignoriamo sopra 
quale testo si fonda il prefetto dell’Oise. ‘per dire 
che il capo dello Stato dere rimaner.fuori; di 
ogni dibattimento, .@»< che: non è permesso! di 
« invocare come elementi di discussione le sue 
« opinioni Vere 0 supposte. vKa prima di que- 
sle due asserzioni è.in disaccordo colla costitu- 
zione, ‘la quale: consacra il priicipio della. ri- 
sponsabilità del capo dello Stato; quanto alla se- 
conda egli. è chiaro che' sì Cade sotto il colpo . 
della legge, attribuendo al presidente della-re- 
pubblica delle opinioni supposte; ma se era vie- 
tato di prevalersi delle sue opinioni vere e. con- 
Statate; la Presse sarebbe giù soppressa da lungo 
tempo; ‘come quella «che non si fa scrupolo: di 
consultare e di citare le sue opere quando essa 
lo: ‘erede necessario per: il-bisogno «della discus- 
sione. 

Noi avremmo ancora delle ‘allre osservazioni 
da fare sull’ammonizione del pico dell’ Olge, 
ma il tempo ci manca. 9 

L° Independance Belge è stata anche quest'oggi 
ritenuta alla posta. 

Lunedì 28 giugno, il corpo  legislalivo avrà 
chiuso la sua sessione e sì separerà per non più 
riunirsi che dopo 9 mesi ; allora la Presse potrà 
dare.alle sue appendici. un più ampio: sviluppo e 
intraprendere sotto il titolo di varietà una. serie 


{ di articoli che aspettano INERTE e IRGRiA que- 


slo momento per venir in luce, 

‘Durante questo lungo interyallo.di nove. mesi 
che passerà tra una sessione e l’altra, 1 .gior- 
nali avranno soli la parola: cosa diranno? Avy- 
vezzi da. 37 anni a non essere.che l’eco sonoro 
del rumore confuso della tribuna parlamentare 
o della voce discurde dei partiti politici, a chiu- 
dere la porta alle idee e non aprirla che alle 
passioni, la stampa francese non:sarà mai stala 
messa ad una;prova più. scabrosa .e più decisiva. 
Quale sarà l'esito ?, Uscirà vinta o viltoriosa? 
Quanto tempo vivrà della propria farina. se si 
limita, come per lo passato, a sfiorare tutte le 
questioni e non approfondirne alcuna ? Mancando 
le passioni e turbandole le idee cosa diventerà? 
Preparata la Presse da ostinati studi a questa dif- 
ficile prova, questo giornale l’aspetta senza pa- 
ventarla. (Presse). 

Il ministro dell’interno, dell’ agricoltura e del 
commercio ha id ai prefetti una circo- 
lare relativa alla ricerca dei mezzi di. distrug- 
gere gl’insetti nocivi all'agricoltura e le diverse 
malattie e alterazioni delle. piante alimentari. Ha 
indirizzato inoltre agli stessi prefetti una circo- 
lare relativa alla prestazione del giuramento .e 
alla ricognizione degli ufficiali della guardia na- 
zionale. 


— Sicassicura, che sarà sottomesso .al corpo 
legislativo un progetto di legge sul eregno fons 
diario. 


— Il mondo religioso si. preoccupa molto dél 
concilio di Parigi il quale, dopo essere stato in- 
dicato per l’anno scorso, si terrà definitivamente 
quest'anno. L'areivescovo di: Parigi vi mette una 
grande importanza. Nella sessione sarà: trattata 
la. questione dell’insegnamento,. Dei prelati e dei 
teologi, estranei, alla circoscrizione saranno; pre- 
gati di arrecarvi il concorso della loro presenza 
e dei loro lumi. 

— La Patrie, parlando della ‘motizia recata dai 
giornali ‘americani relativamente ‘atuna ‘rivolta 
che avrebbe avuto: luogo-a: bordo di ‘un'basti- 
mento. di.trasportati! diretto per Cayenne, afferma 
che questa notizia. è priva di fondamento. 

— Il Debats, in un ‘articolo firmato S. de Sacy! 
ha “le seguenti ‘parole: «© Quand’anche 1 Univers 
cilaccusasse ancora di dissimulare, questi non 
sono i sentimenti che noi proviamo. Noi temiamo 
chele violenze che. ‘adesso commettono ‘i se- 
dicenti difensori della Chiesa e del ‘clero non 
ne provochino più tardi di' un'altro‘ genere: Non 
si ritornerà alla feudalità; al secolo‘di S: ‘Luigi, 
al latino di S. Gregorio il ‘grande’ e Alla‘ ‘poesia 
di S. Tommaso d’Aquinò. Noi ‘siamo ‘tranquil- 
lissimi ‘a ‘tale riguardo, esi può ‘credere che ‘nel 
confutare Universe l° dia (aume noi non siamo 
fatito stolti ‘da'‘disconoscere' Te ‘viste ‘sublimi’ di 
Si Luigi, il genio di'S. Tommaso e di S. Greso 
fio il’ ‘grande, ea parte del''medio evo nella 
grande opera della‘civiltà. ‘Ma quando ci ‘vogliono 
dare questi tempi come' il tipo della pace e della 
tranquillità, quando ci vogliono far ritornare alla 
letteratura .e alla politica di quell’epoca, quando 
in nome della‘ religione si! oltraggidno “tuttii 
progressi dello Spirito e ‘il secolo che'la ‘posterità 
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ha chiamato il gran secolo, allora noi ci oppo- 
niamo, perchè questo, se lo dobbiamo dire, ci 
sembra. per la. Chiesà stessa.e per il clero più 
pericoloso clie un volterianismo spento. 


svizzEA. — Si legge nel Jownal Ue 
Geneve! del (26 ; sì 

L’effettivo del’ campo federale che avrà luogo 
a Thun è fissato a 4,404 womini, di cui 8 bat- 
taglioni di. fanteria di 6..compagnie , (ciascuno 
di 409 a 440 uomini, più il personale di stato- 
maggiore; stato-maggiore generale, in tutto 81 
uomini; ‘zappatori , 100; uomini; vpontonieri 12 
uomini; artiglieria (2 batterie) 313 uomini; ca- 
valleria, 385 uomini; carabinieri, 236 uomini. 

— Si assicura che tm ufficio di arruolamento 
per il servizio del papa è stabilito a Blamont , 
piccola . città. francese ‘2 leghe dalla frontiera 
bernese, fi 






Ce 
ALEMAGNA. — Beelimo, 292 giugno. — 
Domani il re partirà alle 6 del mattino dal ca- 
stello ‘di ‘Sansouci per recarsi sulle” rive del 
Reno. È Til 
Questo dopo ‘pranzo ilì granduca Costantino e 
sua moglie sono ‘aspettati al castello di Potsdam. 
(Nuova Gazzelta di Prussia). 
—. Relativamente all’ esportazione ‘del. mate- 


‘riale da guerra della; fortezza di Rendshurg , 


avvenuta per ordine del governo ‘danese, era 
stato deciso di lasciarne la proprietà alla Con- 
federazione germanica; Si tratta dunque della 
violazione di un articolo del. trattato. Perciò il 
nostro gabinetto si è inteso con quello di Vienna 
per fare «dei passi: presso: il gabinetto danese , 
per intermediario della Dieta germanica, affine 
di ricordare al medesimo le convenzioni . fatte, 
e ottenere che il materiale da guerra rimanga 
a Rendsburg., 

La profanazione delle tombe dei soldati prus- 
siani nel cimiteto di Flensburg ha determinato 
il nostro governo, a ‘indirizzare energiche rimo- 
stranze al gabinetto di Copenhaghen. 

(Corrisp. lilogr.) 





AUSTRIA, — Vienna, 21 giugno. — Il ge- 
nerale badese, barone de Rittberg, che soggiorno 
qui parecchi ‘giorni onde: compiere una missione 
straordinaria, è partito ‘alla volta del Baden. 

_' Tra l’Austria e la Svezia pendono delle 
trattative che. hanno per oggetto la stipulazione 
d’un trattato per la reciproca consegna dei mal- 
fattori. 





RUSSIA. — Pietroburgo, 10. giugno. -- 
Si legge nel Giornale di Pietroburgo: 

L'imperatore di Russia. volendo dare al ge- 
nerale Gemeau, comandante delle truppe fran- 
cesì negli ‘Stati del papa, un attestato della sua 
alta benevolenza , ha degnato con rescritto del 
2 maggio (2 giugno) in data di Varsavia, di 
conferirgli l'ordine di Sant'Anna di prima classe, 
colle insegne ‘ornate della ‘corona imperiale. 

2 Si legge nella Gazzetta di Rostock: L’impe- 
ratore ha confermato. l'imprestito. di 369,000 
rubli d’argento; divenuto necessario per l’ese- 
cuzione dei lavori ‘del porto di Riga. S. M. ha 
inoltre ordinato che’ all’avvenire , nella. scuola 
degli ingegneri di S. Michele sarebbero ammessi 
i soli figli delle, famiglie che appartengono alla 
nobiltà ereditaria. Sinora sì ammettevano anche 
i. figli appartenenti a famiglie non nobili. 
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TOoniNO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 giugno 1852. 
Presidenza dei vice-presid. BENSO. 


Sommario. - Approvazione del verbale della ‘seduta 
precedente. Proclamazione dei membri componenti 
la commissione per l'esame'dei bilanci. Discussione 
sul progetto dè legge per îl contratto civile del ma- 
trimomo. si st i 
La seduta ‘si apre all'ora 1 42. 
Seggono al banco dei ministri Boncompagni, 

Cibrario; ;Pernati; Lamarmora. , 
Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 

precedente. DS 
Presidente. 1 membri. che. ottennero i maggiori 

suffragii per comporre la commissione all'esame 
dei bilanci sono i seguenti: Lanza, Ricci Vin- 
cenzo, Mameli, Buffa, Pallieri, ‘Revel, Farina 

Paolo, Cavour: Camillo; Elena; Valerio, Torelli, 


Falqui Pes; Demaria,  Mellana;: Menabreù, Da- 


ziani, Ponza S. Martino; Del. Carretto, Dabor- 


mida, Cadorna, Castelli, Salmour, Asproni, Sappa,, 


Bosso. 


Segue la discussione generale sulla legge pel | 


matrimonio ‘civile. : 


De Viry. Domanda primamente se sia tempo 
conveniente quello in cui fu presentata la legge 














































GIORNALE 


sul matrimonio; civilè. 


non ha rotto le trattative con 
| presentare la legge. Attaccando indi come ete- 


sull’articolo primo dello Statuto, che: erede vio- 
lato, dichiarando il matrimonio un semplice con- 
tratto civile, indi. scende nel merito della qui- 
stione, sostiene che il governo non riuscirà mai 


|a ben tenere i registri dello stato ‘civile, e ri- 


chiama il provvedimento del ‘1807'che‘imponeva 
ai magistrati! di slenere i registri , e vuol imo- 
strare come lo facessero vimperfettamente. 

Asserisce che in Savoia, € segnatamente in 
Sardegna riuscirà difficilissimo tenere essi regi- 
stri perchè pochissime persone vi sono che sap- 
piano apporre la propria firma. Che una tal 
legge condurrà il Piemonte a subire il divorzio 
come in Francia, causa dei disordini, delle ri- 
voluzioni, del socialismo e del comunismo. Esa- 
minando poi le diverse disposizioni della legge 
la giudica inaccettabile per la sua imperfezione, 
e perchè è causa di discordie nelle famiglie, di 
dubbii nelle coscienze, e protesta a nome dei 
suoi concittadini contro la detta legge che chia- 
ma impolitica, inopportuna, imperfetta e anti- 
sociale. 

‘Ministro di grazia e giustizia. Con un suo lungo 
discorso spesso interrotto da prolungati; applausi 
espone le ragioni: che davano un obbligo al mi- 
nistero di presentare un tal progetto, il quale 
ove non si fosse presentato era. lo stesso che'di- 
chiarare già cambiata quella politica che sin 
oggi. ha regolato il. Piemonte acquistando + un 
grado di gloria ben ‘meritato; e che fa meravi- 
glia udirsi dalla bocca di magistrati l’inopportu- 
nità del tempo in cui siasi presentato per i ri- 
guardi che si dovevano alle trattative con Roma, 
le quali non devono per nulla influire. sull’eser- 
cizio dei dritti che ha lo- Stato in: regolare il 
matrimonio come un contratto civile. Accenna 
quali debbono essere i riguardi dovuti al potere 
spirituale, e che dichiara voler. mantenere senza 
ledere la dignità della nazione. Difende la legge 
presentata dagli appunti datele d’inopportunità e 
d’imperfezione, è sostiene che la legge suddetta 
è in perfetta armonia colle leggi dello Stato. 


Sebbene dichiara non voler fare della Camera 
una palestra teologica scende nell’arena di tale 
dottrina; «e. all’appoggio delle - autorità: di: San 
Tommaso e del gesuita Sanchez, sostiene che 
sia diritto del potere civile stabilire gli impedi- 
menti e regolare il matrimonio, e che perciò 
il rivendicare i diritti che ha lo Stato non è 
offendere per. nulla ‘il cattolicismo, e parlando 
delle leggi Giuseppine, delle leggi francesi dalla 
rivoluzione del 1789 a Napoleone, e da questi 
al'ritorno déi Borboni, dice che la Chiesa non 
oppose. ostacolo-avendo riconosciuto nel potere 
civile il sno diritto. Conchiude che i cattivi pre- 
sagi che si sono fatti ‘agli effetti che produrrà 
la lesge del matrimonio civile, sull’ordine mo- 
rale della società. gli. facevano credere trovarsi 
nel medio-evo, ma'con forti e nobili parole re- 
spinge le calunnie dirette alle intenzioni del 
‘governo, a nome della real corona e del Parla- 
mento che. l’onorano di loro fiducia. (Scoppio 
d’ Applausi. prolungalissimi) . 

Menabrea. Svolge le ragioni che si sono oppo- 
iste alla presente legge e richiede che tulti i la- 
vori che furono. fatti dalle commissioni fossero 
comunicati. alla Camera per potere conoscere gli 
studii che al riguardo si sono fatti, 

De Marchi. Dichiara che il; suo voto è favore- 
vole alla legge, ma che si dovrebbe richiamare 
in vita l’editto del 21 maggio 1814 col quale era 
dichiarato il matrimonio un contratto civile to- 
talmente separato dal sacramento. 
Robecchi. Con un suo discorso ragiona il mo+ 
tivo che lo indusse ad unirsi al parefe della mag- 
gioranza della commissione per adottarsi la legge 
sul matrimonio, e dichiara che l’accettò perchè 
prete, e prete cattolico. Dimostra che la presente 
legge non lede i diritti della Chiesa, ma solo ri- 
vendica il potere'che in tutti i tempi ha. eserci- 
fato lo Stato per. regolare i matrimonii. 

Asproni. Dice che la buona fede dei sindaci. in 

Sardegna è maggior garanzia delle dottrine, per 
tenere i registri dello stato civile. 
‘ Gerbino Felice. Giudica che la presente legge 
non è accettabile» perchè: non protegge il .con- 
tratto del matrimonio come ui satramento, mà 
che solo si dovrebbe dall'autorità. civile frenare 
gli ‘abusi’ delle curie ecclesiastiche nei giudizii 
che ‘essi pronunciano ‘in tali cause. 

Mellana; Risponde:al deputato De Viry sull’op- 
portunità della presentazione della legge, e par- 
lando delle opposizioni che si elevano contro la 
stessa crede che ciò sia avvenuto perchè si pro- 
lungò per molto tempo la presentazione di una 
legge che doveva essere votata molto pria. 

Mameli. Parla sul male ‘inteso fervore religioso 
‘in regolare le cose civili, e accennando fatti sto- 
rici, dice di venire ad esaminare la legge, ma 
l’ora tarda non permise proseguire il suo di- 
scorso che restò aggiornato per domani. 

La seduta si scioglie alle ore 5, 12.. 
Ordine. del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

pel matrimonio civile. 





CEONACA. 


Ci scrivono da Gourgnè in' dala di lunedì 28 cor- 
rente è 


« Teri nel pomeriggio giungeva fra noi il no- 


Si sforza’ a dimostrare 
che per presentarsi \tale legge bisognava aspet- 
tare che fossero: chiuse le. trattative con Roma e 
dichiara villogico. ;ed impolitico il trattare e vo- 
tare essa legge mentre le trattativessono ancora 
in sospeso. Dichiarandosi poi partigiano pella 
divisione; dei due poteri crede che sia ‘un bene 
per un governo far questa divisione, ma protesta 
di riguardare impolitico il nostro governo, perchè 
Roma avanti di 


rodosse le dottrine. del. deputato Turcotti parla 


QUOTIDIANO 


siro nuovo deputato ; il maggiore ‘Pinelli, fra- 
téllo del defunto presidenté della’ Camera , 6 
chiamato dai voti dell’'immensa maggioranza 
degli elettori di. questo; collegio a rappresentarli, 
in attestato non meno ‘della fiducia che ispirano 
le sue doti personali, quanto della deferenza e 
della gratitudine che queste popolazioni con- 
servano perla memoria dell’egregio suo germano 
ahi! troppo presto rapito alla sua patria; e 
nel momento appunto ‘in cui maggiore. erasi 
forse fatto il bisogno de” suoi talenti è della 
sua enérgia. Buon numero’ di elettori, sia 
di Courgnè, che dei comuni circostanti interveni- 
vano, sulla. sera a fratellevole banchetto col loro 
deputato: e insieme! con essi \iftterveniva pur 
anche condotta dai suoi maestri) la’ scolaresca 
del collegio di Courgnè. 

‘La schietta è cordiale espansione degli animi 
trovò sfogo in vari brindisi proposti dall’onore- 
vole deputato e da parecchi fra gli astanti ; e 
fu sommamente applaudita una poesia che ‘in 
sul'devar della mensa declamava con molto sen- 
timento uno ‘degli allievi del collegio, i quali , 
prinia che ‘l'adunanza si. sciogliesse,, davano 
saggio, permettendolo- ‘il cielo irradiato. di luce 
quasi diurna dalla luna limpidissima ; dei pro- 
fitti fatti negli esercizi militari; che qui pure 
fanno parte dell’istruzione che loro si dà. 

L'onorevole - deputato: partiva quindi al mat- 
tino. per ‘alla volta d'Ivrea, lasciando ‘im quanti 
lo ‘avvicinarono . grato. desiderio ‘di sè, per la 
schiettezza e cortesia dei suoi modi, che rive- 
lano in lui l’uomo. franco, \e;.leale e. giustifi- 
cano: ‘pienamente la fiducia in esso posta dal 
cellegio che lo leggeva a suo rappresentante. 

— SocirtA” DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA. 

Questa società, di cui abbiamo già varie volte 
parlato nel nostro giornale, procede con passo 
fermo e sicuro nella via che si è segnata, e 
grazie alla saviezza ed'alle sollecitudini di quelli 
che Ta diriggono; ‘ed alla generosità sia ‘dei 
membri facoltosi dell'emigrazione, sia ‘dell’ospi- 
tale Piemonte, essa. continua. a procurare. ai 
suoi Membri quelle varie agevolezze per mezzo 
delle quali essa cerca di rendere men. penoso 
l'esilio ai fuorusciti' ‘di ‘tutte le provincie ita- 
liané. Scadendo in questi giorni ‘d’ufficio 1 mem- 
bri annuali della direzione, procedevasi in ge- 
nerale adunanza alla loro surrogazione, ‘e. risul- 
favano eletti o confermati nei varii uffizii'i se- 
guenti : 

i Presidente: Avv. Raffaele Gonforti di Napoli. 
211.0 vice-presid. avv. Bartolomeo Benvenuti di 
| Venezia (gia consigliere). - 2.0 idem : D. Timoteo 
Riboli di Parma (rieletto). - Direttore dell’eco- 
| momia : Eugenio Beltrami di Cremona (rieletto). 
| - Jdem dell'istruzione: colonnello ‘Pietro Fortu- 
(mato Calvi di Venezia. =. Jdem. del lavoro : Gino 
Daelli di Como. - Idem di censura: Francesco 
| Sargentini di Napoli (rieletto)... — Consigliere : 
‘avv. Carlo Mayr di Roma. — Idem: professore 
Lazzaneo di Venezia. -.Jdem : Cassola:di Brescia.» 
-Uddmn : maggiore Cerroni di Milano. - Segre- 
tario generale : avv. Guglielmo Gajani di Roma 
(eletto). - Segretario: professore Gaetano Cam- 
merota di Napoli. - Idem: Accurti di Fiume, - 
Cassiere: duca Litta di Milano (rieletto). 

(— PROGETTO DI'LEGGE SUL MATRIMONIO CIVILE. 
La Putria si è detta ‘assicurata che il professore 
Melesari è l’autore della legge sul matrimonio 
civile, ora sottoposta al Parlamento ; siamo in 
glado di, poter affermare. che. questo giornale è 
stato male informato. 

T- Liste ELETTORALI POLITICHE. — Il sindaco 
di Torino con suo manifesto.di ieri 27 giugno 
notifica : Che le liste degli elettori politici, state 
rivedute dal consiglio comunale a termini. del- 
l’Articolo 33 di detta legge 47 marzo 1848, ri- 
marranno esposte all'albo pretorio di, questo ci- 
vico palazzo durante ‘giorni dieci, invitando 
ognuno, che avesse qualche richiamo a pro- 
porré, di presentarlo a questa comunale ammi- 
nistrazione entro giorni quindici a partire dalla 
data del ‘presente, che vanno a scadere con 
tutto 44 del prossimo venturo‘ luglio, e ciò in 
conformità del successivo articolo‘ 34 di detta 
‘legge. ; 





















































— Reeimeanri Di Torino. — Leggesi nel Pirata. 

Il governo stabilì il futuro andamento'dei reali 
Teatri di Torino sopra basi definitive : dal pros- 
simo venturo dicembre destinò il Teatro Regio 
agli spettacoli. melodrammatici e coreografici, e 
il Teatro Carignano (esclusivamente) agli: spet- 
tacoli drammatici. Diede. quindi nuovamente in 
appalto il Teatro Regio, per un novennio; al sig. 
V. Giaccone, affidandoglielo come Wbera industria, 
senza dotazione di sorta e Senza vincoli d’ap- 
provazione d’artisti, cosichè sarà aperto l’adito 
non solo ai provetti, ma a tutti i giovani talenti 
che onoreranno le scene. Il Teatro Carignano 
venne affittato al capo-comico signor Domenico 



























Righetti per produrvi-spettacoli drammatici, ed 
egli si obbligò a pagare um’annua locazione di 
18 mila lire. Questa. compagnia. continuerà a 
portare il titolo di Compagnia Reale. 

— DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. — Leg- 
gesi nella Gazz. Piem.: A cominciare dal primo 
luglio cesserà l'obbligo; dell’affrancamento per le 
corrispondenze ‘dirette a Rodi, Mersina (scalo di 
Tarsus), Alessandretta; Latachia, Tripoli di Soria 
e Giaffa. TA 

Il pubblico avrà però la facoltà di affrancare 
sino al destino le lettere per le mentovate città 
mediante il diritto uniforme di L; 4 per ogni 
lettera semplice. + 

I'giornali ‘e ‘gli stampati‘ per quelle destina- 
zioni dovranno essere affrancati obbligatoria- 
mente mediante il diritto di 9. cent. per foglio 
della dimensione stabilita per tutti gli altri scali 
del Levante. ; 

Le corrispondenze tanto pei suddetti porti , 
come per. Beyruth ‘partiranno da Genova nei 
giorni qui sotto indicati : 





Gennaio . . Bce 20, 
Febbraio 4,1 40,;120:e:28; 
Marzo 8ie 20. 
Aprile 4 10° 20 è 30. 
Maggio .;:18.0, 20. 
Giugno 4:10 20.6 30; ? 
Tuglionoisst dati. or He 1201 
Agosto 4 40 ‘20€ 30. 
Settembre 8 e 20. 
Ottobre 41.140 20- e 30. 
Novembre... .. ......8,e,20. 
Dicembre: (4; .40.20..6,30. 


Si notifica ‘altresì per ‘norma di chi avesse 
corrispondenza nell’ Australia che una'nuova linea 
di. piroscafi, inglesi partirà il :3 di agosto pros- 
simo, ed.ogni .due mesi, alla stessa: data..da 
Plymouth per l'Australia, appoggiando a'San 
Vincenzo (Capo Verde), al Capo di: Buona Spe- 
ranza, all’Australia occidentale, all’ Australia me- 
ridionale, Vittoria (Porto Filippo), la Terra di 
Van-Diemen e la Nuova Galles del Sud. 

Le' corrispondenze. per, l'isola di Cuba. invece 
del giorno 13 dovranno d’or innanzi essere spe- 
dite da ‘Torino l’antepenultimo giorno di ogni 
mese. 

L'affrancamento: delle corrispondenze: tanto; per 
l'Australia come: per ‘l'isola di Cuba è obbliga- 
torio. 

— AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE... — Per la 
regolarizzazione del movimento del corriere tra 
Torino e Nizza, dovendosi nel mattino del 2° e 
del 3 dell’ imminente luglio spedire a Cuneo 
un legno con corriere per la continuazione della 
corsa da Nizza ed arrivo a Torino nei giorni.3 
e 4; si annunzia : che esso legno partirà in quei 
‘giorni 2 e 3 da Torino ‘alle ore sei di mattina, 
e che, contro pagamento del prezzo, ne saranno 
rilasciati i tre posti a chi volesse approfittarne. 
Si annunzia altresì: Che negli stessi due giorni 
2.e 3 di luglio saranno’ così avviate le lettere 
impostate a Torino dopo le ore 4 di sera del 
giorno precedente , non che quelle giunte in 
transito cogli altri procacci, le quali saranno 
distribuibili a Cuneo. nel giorno medesimo del- 
l'avviamento, . 
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DECESSI. del 26 giugno în Torino. 





N. 15 
Del 21» 12 
“ Totale. N. . 2722 





ULTIME NOTIZIE. 


Miilamo, 27 giugno. — Sono stati in Milano 
alcuni giorni S. E. il signor barone de Bruck, 
direttore della società di navigazione del Lloyd di 
Trieste, il signor. capo-sezione ministeriale. ca- 
valiere de Czoernig e il signor colonnello; cava-. 
liere Molinari onde recarsi a. Pavia e fare una 
ispezione lungo quella linea del Po all’oggetto di 
attivare la navigazione a vapore sul fiume .sud- 
detto, con una regolare corsa di piroscafi, in 
conformità della convenzione, non ha guari,; con- 
.chiusa, fra lo ‘Stato e la benemerita società del 
Lloyd austriaco in Trieste. Reduci da Pavia; per, 
lo stesso scopo, diressero le -loro: indagini sulle 
linee. fluviali del Lago maggiore; di Como ed al- 
tri laghi fino all'imboccatura del Ticino, 

(Gazz. di Milano). 

Firenze, 26 giugno. — E. uscito alla luce 
un nuovo libro scritto nelle carceri delle Murate. 
Questo :libro porta per. titolo: Memorie di. Leo- 
nardo Romanelli ex-ministro:di giustizia e; grazia e 
dei culti sotto il governo provvisorio. Il Romanelli è 
anch'esso uno degli imputati compresi nel pro- 
cesso di perduellione che sarà portato a pubblico 
dibattimento il 16 del prossimo agosto. In que- 
stovlibro' (‘di ‘cui il celebre avvocato. Adriano 
Mari difensore del Romanelli assume la respon- 
sabilità) 1’ autore ha mirato ‘a’ comporre una 
specie di mosaico ‘« destinato a rappresentare 
«come in un quadro, le conseguenze dell'ormai 
« celebre processo toscano di perduellione per 








ia 





«ciò che alla sua persona si riferisce. Poco vi 
« porrò del mio, scrive il Romanelli, ‘tanto che 
« basti alla intelligenza dei fatti e dei docu- 
« menti: ‘qualche riflessione per risparmiare 
« fatica a chi legge; ma la sostanza e le parti 
« migliori del lavoro saranno le deposizioni dei 
« testimoni e i documenti . recati in processo 
« dall'accusa o da me ; i quali, veduti nei Juo- 
« ghi, ove il ‘caso lanciolli, e tuttavia si trovano 
«sparsi, non hanno; direi ‘quasi ; ‘alcun signi- 
«ficato, ma; ordinati.e collocati. secondo insegna 
« ragione, confido abbiano a dire e significare 
« qualche cosa. » 

Roma, 24 giugno. — Fu affidato al cardinale 
Amat l'esercizio della carica di vice ‘cancelliere 
di:S. R. Ghiesa'e di ‘Sommista. 

— Il giorno. 21 corrente giunse in questa 
città, Bonaparte . Giuseppe .,, principe di. Musi- 
gnano. 

Napoli. — Vi è tornato, da Roma il 
Gollobiano inviato sardo, 


conte 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 26 giugno 1852. 

Il contegno della Camera nella discussione 
del bilancio ha cagionato ‘molta’ sorpresa’ agli 
uni e molto stupore agli altri. 

Tutti riconòscono)che'sè la‘Gamera ha''‘abdicato 
alla sua libertà politica , intende però discutere 
le finanze del paese. Egli è vindarno che .il go- 
verno cercherà di ritirare il diritto di discus- 
sione sulle questioni finanziarie : 0‘ bisognerà 
sopprimere la' Caméra 0 ‘bisognerà lasciare una 
libertà completa «alle sue deliberazioni ‘in ‘mate- 
ria di finanze, Questo è il solo avanzo del po- 
tere parlamentare ,.la Camera ci tiene. .e. non 
cederà. 


Non credete, che si pensi punto a soppri- 
mere la Camera. Qualora si: arrivasse ‘a questa 
estremità, si troverebbero nel Senato e forse nello 
Stesso: consiglio. di Stato quelle; resistenze ‘che 
non:si vogliono tollerare al. Palais Bourbon. Il 
principe, presidente ,, quantunque un po’ offeso, 
non sembra per niente pensare ad uno sciogli- 
mento; anzi pare ‘disposto ‘a fare delle ‘conces- 
sioni. i 

Sembra durique certo che l’anno! venturo ‘i 
ministri saranno, autorizzati. a. rendersi nelle 
commissioni e anche. nell'assemblea. per dare 
degli schiarimenti. Questo risultato sarà dovuto 
all'incapacità motoria‘ che' hanno ‘fatto vedere 
afcuni ‘dei commissari! del;governo. Uno solo lia 
mostrato del; talento, ed è il sig. Vuitry; gli al- 
tri non meritano, l’onore di essere nominati. 

Si crede pure che il presidente sia disposto 
ad accordare uno stipendio ai membri dell’as- 
sembléèa' durante i/tre mesi di sessione. Questo 
stipendio sarà(di; 1000) fri' (al mese. Lo: accette- 
ranno i deputati? V’ha dubbio. 6 

Fino a lunedì i voti si avvicenderanno con 
una rapidità serza esempio. Si vota con doci- 
lità in. quest'anno! per. riservarsi al’ prossimo. 
Nell’ intervallo della. sessione, il presidente va a 
viaggiare e alla caccia. Sarà un viaggio di feste 
e festini. Il Mezzogiorno sarà visitato da lui 
entro luglio. Ritornerà pel 15 agosto, e quindi 
ripartirà. Non si sa se fermerassi ‘a Lione, per- 
chè v'è dai) questa. parte ‘un grandissimo! inci- 


dente, relativo ad una gréve d’operai nel bacino hi 


della Loira. Questo tumulto è divenuto inquie- 
tante da due giorni, e senza l’energia del ge- 
nerale Castellane, ‘che in ‘questa ‘occasione ‘imo- 
stra. quanto sia necessario ‘d’avere uni uomoivi: 


goroso; nel paese, senza questo generale, io dico, 


questo. tumulto sarebbe già degenerato in sol- 
levamento. Credo di sapere per particolari no- 
tizie, che la politica non è estranea a questo 
movimento. 


Voi avete senza: dubbio: cognizione di un! dil 
verbio che il signor De Sartiges ministro; di 
Francia agli Stati Uniti ha avuto con un sena- 
tore. Pare che il signor de Sartiges sia defini- 
tivamente richiamato. Il corriere d’oggi che reca 
queste notizie annunzia esser certo che prepa- 
rasi un’altra spedizione contro Cuba. Il governo 
francese d’accordo ‘con l'Inghilterra ha Y'inten- 
zione d’inviare in crociera diversi legni da guerra 
per aiutare e proteggere il governo spagnuolo. 
Appena-la-spedizione ;--che-si procura frattanto 
di impedire, metterà alla vela, ‘una dichiarazione 
officiale ‘del. governo francese farà ‘conoscere a 
tntti e solennemente le sue intenzioni. 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


lato: nella discussione del bilancio, non’ hanno 
yoluto conteritarsi della pubblicità del processo 
verbale della seduta di ieri e. hanno domandato 
l'autorizzazione di' far stampare i loro discorsi. 
Il'corpo legislativo ha ‘accordato quest’autoriz- 
zazione a Lutti quelli che l'hanno sollecitata, e 
anche. agli oratori dell'opposizione, che sono i 
signori de Montalembert e de Kerdrel. 

Dopo 3 giorni di sospensione, di cui signora 
il motivo, l’Independance Belge è stata di nuovo 
distribuita quest'oggi: 

Copenhaghen, 22 giugno. — Una gran 
flotta da: guerra \russa, veniente da i Cronstadt, è 
giunta domenica sera e ha traversato il Sund. 
Vi erano circa 20 vele, la metà delle quali con- 
sisteva in vascelli da guerra. Egli sembra che 
una parte dei vascelli sia rimasta ad Elsenor, 
perno gli ufficiali giunti ieri erano venuti coi 

attelli a. vapore. 

Klsenor, 21 giugno. — La, più gran, parte 
della squadra russa ha gettato quest’oggi l’àncora 
nella nostra rada. Vi sono 17 vascelli, di cui 9 
sono ‘di linea. ‘' (Boersenhalle). 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 23 giugno 1852. 
Attivo. i 

Numerario in, cassa;in Genova L. ; 9,591,753.45 

id. id... inTorino » :9,488,172- 89 
Numerario in via per Torino.» » 
Portafoglio e anticip. in Genova ‘»'14,813,817 87 

id. id. in! Torino; -18,437,969 40 
Fondi, pubblici della Banca . ;;\b, ,:362,117./50 
R. finanze c, mutuo. . ..... > 
Indenn. ‘agli Azionisti della Banca 

diGenovane sco 
Tratte ‘della sede‘di Torino del’22 

corrente. SLI Ehi 0;345 #10 
Spese diverse Uras 318,867.77 
Fondi pubblici cogli interessi » 
Corrispondenti della Banca (sbil. 

CEICONM) N ee 


033,393 84 


968,116-88 
. 54,519,494 [80 

Passivo. È 

. L....8,000,000% » 


Capitale. . 
39,435,690. > 


Biglietti in circolazione, . 
per operazioni ordinarie . - » 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo: di ‘riserva. 0 i 15 
Profitti e perdite al 34 dic. 1851» 
Risconto del portaf. e. anticipaz.» 
Im (Genoya, yi; i nia 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
TR TOLOSA CORR 
Benefizi del. semestre in \corsoin 
Genova Es t- area 
Benefizi del semestre in corso in 
Torino . SIRIO 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non disponibile .\\ 0. 0.) 
R...Erario conto .corrente . » 
Tratte, a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . » 
Tratte ‘a pagarsi ‘dalla sede di To- 
rino:su ‘quella di Genova com- 
prese quelle del.22 corr.» 
Dividendi arretrati .. . .. .. » 
Azionisti della Banca di Genova 
PELADAEBDI AA cr 
Rimesse della-sede di Torino ‘del 
QOssorrente liti i 104, 65 
Debitori: diversi .; ....;;.:.. > 10 


L. 54,519,494 80 


355,999 98 


38,994 
71,289 
266,060 


347,964 
889/896 
1,794,587 
45,040 
7,001,733 27 


90 
29 
40 


95 
46 


189,613 89 


1,500 85 
16,505» 


250 > 


46,342 
15,083 


Commercio Serico. 


Torino. 28 giugno. — Carmagnola ebbe questa 
mane da 9 a:10 mila miria: si pagò în principio 
48. a 52 il fiore, indi ribassò di 2, eda qualità 
corrente si cedette 42 a 45; ‘a Chieri 5000 miria 
31‘a 47; Asti 37a43; ‘@vvi ‘decisa tendenza a 
ribasso risultando ognor più copioso il raccolto. 

In Lombardia maggiore diminuzione ancora, 


Mercati dei Bozzoli del 27 giugno. 


«a D.a 
Paese Quantità. Qualità. Qualità. Com. 


Borsa di Genova del 28. giugno: 
9/:010:....,:18504°genn. e 1 luglio 98 3]4 98 58 
Anglo-Sard. 4 giugno e A ‘x.bre 
4.010 Obbl/4849 1 aprile è 1 8.bre ‘985 983 
$ 01851 1'agosto e 1° febbr. 980 ‘978 
Toscana d'genn. e 4 luglio. 
Azioni! della: Banca VIAB00) 
Sconto idi'‘Genova èTorino. . 30/0 
Borsa idî Parigi del 25 giugno. 
4 1{2 0/0 aperto a 101 70 chiude a 101 35. 
3 00 aperto a 70 75 chiude a 70 85. 
Azioni della Banca a 2742 50. 
5 0j0 Piem. (c. R.) a 98. 
Morsa di Parigi del 26. 
-4 172.010 a 101.90 ha guadagnato 65 cent. 
5 010. a 70 80 ha guadagnato 35 cent. 
5.00 Piem. invariato a 98. 
Horsa di Londra del 25 
Si sono fatti molti (affari. 
Consolidati 100, 34; a 101. 
5 0j0 Piem, 9? 3,8. 


giugno : 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Torino. - Tipografia Nazionale di G. Brancarpr e (). 
7 via del Fieno, num. 8. 


STORIA 


DEL Log 


PIEMONTE 
dal 1914 ai giorni nostri 
di A. BROFFERIO 
Si è pubblicato il Volume 5 ed ultimo 


in; cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 
l'armistizio di Vigevano lla morte\di Carlo ‘Alberto. 


SEGRETI POLITICI | 


di ENRICO MISLEY 


E CRONACHE ITALIANE E FRANCESI 
dal 1831 ul 1850 
Scritte da @a SIOTTO PINTOR e 


continuate da, a RL, colla descrizione delle 
piccole avventure; mene ed. intrighi. che pre- 
cedettero questa’ pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 
per la Milizia Nazionale 


OSSIA 
PICCOLA TEORIA 
ridotta 
da .un aiutante-maggiore- della Milizìa stessa. 


PROFUMERIE 


DI PARIGI. 


«Preserver vaut miena que querir.» 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e siceativa del Professore CHABLE, 
strada Vivienne ‘in ‘Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo per la Zoeretta locale 
della donna; toglie il'hîameo Muore ed ogni 
affezione senerica. 

Sicuro preservativo contro ogni venerea 
infezione } quest’ acqua preziosa cicatrizza ‘anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianamente tutti i vantaggi della più 


netta salute, unita ‘a pure e virginali proprietà. | 


Utileanche'agliuominicome preservativo. 

Nr. 3, d5 ogni boccetta, con 
l’apposita notizia. 

Per tutta Italia chi vuole i depositi, 





@ 


| Tortino, ‘Cocini POMBA è 0. Editori) «| 


Massimo buon Prezzo 


NUOVA 


— Biblioteca Popolare | 


ossia co 
RACCOLTA: di Opere classiche antiche ‘è’ 
moderne di ogni Letteratura. | 


Si è pubblicato îl volume 13," della Raceolta 
ovvero il volume (3 delle 


OPERE 


DI (ad 
SILVIO PELLICO! 
da Saluzzo. 0, 


Ck 


Pag. 40%. — Prezzo per Torino L. 1, 25. 


Un. "Torchio da Vermicellaio ° 
da vendere con, more 0 ini contanti, da ‘concertàrsi 
in buono stato, conlacampana di metallo di rubbi 
12, e con le sue forme necessarie, e il rimanente 
ben suernito e ben composto. I 3 

Dirigersi a Diano d’Alba ‘al pristinaio Giovanni MI 
Destefani; in Torino a) proprietario del caffè ‘del | 
Teatro Nazionale. co 


È pubblicato il Libro già da questo 


Giornale annunciato: 
Dei Principii 
DEL: 


GOVERNO LIBERO 


per 


DOMENICO CARUTTI. 
‘Prezzo L. 3, 50. 


Si vende daì principali Librai. | 
Teatri di questa sera; 
CARIGNANO. — La Drammatica Compagnia, al 
servizio di S. M. recita Natulina, commedia del 

Nota. 
NAZIONALE. — (Opera) Lucrezia Borgia.-- Ballo, 


Masaniello, 
« Sachet luiteux et blanc, parfum oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi se» 
enetti del Professore CHmazzi di Parigi, 
di odori soavi igienici, i quali servono ad im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
il puro profumo orientale. 

. Hero tesoro di bellezza per la carnagione, 
più particolarmente delle donne, questa specie 
di bagno igienico sì ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce; versando semplicemente 
un sacchetto mel bagno quando visi immerge‘il 
corpo. — Necessario ad ambo-i sessi. 


Tr. 1,50 ogni Sacchetto pro- 
fumato. 


comprando all'ingrosso, dovrà dirigersi franco 


al sig. J. SIMON, Direttore dell OMNIUH, în Genova, strada Balbi num. 184,;solo 


agente generale ‘del signor (luABLE, anche per ill Sciroppo depurativo, e per il Sciroppo astringente 
di ‘Gitrato di ferro, del medesimo, incaricato eseZisivamiente di fissare agli Stabilimenti, ‘ai 


Acqui miria 
Alba 


Alessandria‘! (5 


» ) 
40 90 
40) 48 


Si è parlato egualmente in qualche giornale 


» ) 
d’una domanda ‘d’interyento del Belgio, che sol- 1000 n° 


1000 


+ lecita Parbitraggio dell'Austria, della Russia e 
Prussia nella discussione del trattato di com- 
mercio colla Francia. — Questa voce è ‘affatto 
priva di fondamento. Io posso accertarvi che la 
discussione continuà ‘collà commissione nomi- 
nata ‘a tal uopo e presieduta dal sig. de Turgot, 
e che il'progetto' di trattato ‘ha fatto un gran 
passo ‘nella ‘via della conciliazione da ‘alcuni 
giorni. Non si è d’accordo su tutti i punti, ma 
si è nella buona via. Egli è certissimo del resto 
che il' re Leopoldo è ammesso nella gran  fa- 
miglia dei re dell'Europa. La presenza di que- 
sto ‘sovrano a Wiesbaden, i suoi convegni in- 
timi col ré/di Prussia, e la sua visita All im- 
peratrice ‘di' Russia, tali sono i sintomi signifi- 
cativi per tutti quelli che tengono dietro all’an- 
damento ‘ della: ‘diplomazia’ europea. ‘In questo 
momento vi ha‘a Brusselle un console di Prussia 
recentemente. accreditato. Presto: vi ‘sarà um 
ambasciatore, ‘e credo‘che sia’ già designato, 

i GuIpo, 
_ Parigi, 26 giugno. — Si legge nella, Presse. 
E stato distribuito ieri al. corpo legislativo il 
rapporto del signor Duboys sul progetto di legge 
relativo al rinnovamento dei consiglieri generali 
e municipali. i 

La maggior parte degli oratori che hanno pars 


INerceMip a 


Asti » 
Canavese ;.... » 
Carmagnola . , » 
(MASAlen cn 

DTA 
».( 1500 


37 Ahi 
492 AT: 
» » 
40 46 
» » 
44 DI 
Lomellina .;. . Data » »! 
Mondovì. ....; 18300 39 47 
Novara. = » E » 
Novi 6000 44 49 
Pinerolo... . 3000 40) 54 
SAlUZzzo ta; tfr) ) » 

7100 35 

3000 49 


—————txt—*‘*»;:c. 11,00 
Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 28: giugno. 


14848,5 010, 4 marzo. Per il 34 agosto mat- 
tino 98,25. 


Voghera... . 


1849, 1 gennaio. Mattino 98,150. Per il 80 
34; luglio, 


giugno giorno prima 98, 50.55. Per il 
giorno prima 99. 
1850, Obbligazioni 
981. Mattino 982; 50. i 
Azioni banca’ nazionale 4 ‘geritiaio. Mattino 
1195, 1750, Per il 34 luglio) Mattino ‘1800: 


1 febbraio. Giorno prima 


‘ magazzeni e:compratori diversi la solita più vantaggiosa commissione di vendita. 
Al dettaglio: in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 


Lorenzo, ed in Torino vi sar un deposito 


alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guignes, 
Successore de’ Fratelli Latil, contrada Nuova, num. 29. 


(L’'Omnium 5). 


| 1L CITRATO DI FER 


RO 


del Professore CHABLE ‘di Parigi i 
ha totalmente detron izzato i nauseante COP AHU, ed il CUBEBE. 


Il benefico Sciroppo di ©7088 MD «li HEHE NB riesce preziosissimo onde pre- 


cludere Ja ‘via ‘senza indugio cugli 


Scoli ed al Bianco fluore, fortificando lo 


Stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso e noci o COPAHU. 


Utile ad ambo i sessi ; 


d’ una efficacia irrefragabile, avendo tm gusto piuttosto piacevole; esso: | 
ha la proprietà di rassodare i lessuti mai sempre indeboliti. dalle ) ‘ 
Ogni boccetta costa in' Italia ‘fa 9 ‘5 

Per i depositi è per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata 
direttore dell'Ozzazaàine in Genova, strada Balbi n. 181, 


affezioni più o meno. inveterate. 


. 


al sig. J, SIMON, ( 
solo Agente generale del signor 


CHABLE per. tutta Ialia; incaricato eselusivamente per parecchi anni di fissare a’ Droghieri ed ‘4° 


Farmacisti, o agh speculatori Ja 


solita e più vantaggiosa commissione di vendita, (L'Omnium40):. 


Tipografia FeRRERO E FranGo. 





urea 


È 
# 
È 

î 











| «Firenze, 
MRarigi, ufficii di corrispondenza” 


b. 


ANNO V. 
N. 1394. 

Si. riceve lAssociazione 
Per Torino ; all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e-presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimele con dei vaglia postali. —. 
Vieusseuz', libraio. — 








Havas:e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


GIORNALE POLITIGO E 


0% 








LETTERARIO. 





MERCOLEDI 30 GIUGNO 
1852. 


Prezzo” d’Associazione 


‘Torino, Hani anno L, 40 -- Sei 
mesì L; ®2.—Tre mesi L. 12. — 
‘Provincie: — Un anrio L. 44.— 
- Sei mesi L. 24,—Tre mesi L.13. 
—Itatia ed Estero: Un'anno 
L:50;— Semestre L, 29;—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco gi confini), 
— Un sol numero cent: 30.— Di- 
rigersi franco di.posta'alla Direzione 
del Giornale.—Leiaserzioni sì pagano 
cent. 20 per ner SOCRATE 


7% 








I signori ; \ssociati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade ceòl 
mese di giugho, sono 


‘pregati di rinnovarlo in 


tempo a scanso di ri- 
tardo nella Spedbaonio 
dei fogli. i 





Morino, 29 giugno. 


SUL DISCORSO DEL: MARESCIALLO CONTE 
DELLA TORRE 
» AL SENATO: DEL: REGNO, - 

Gli uomini che‘ hanno avuto nelle mani per 
langhi anni le redini del potere, e coll’osserva- 
zione continua degli avvenimenti, coll’esperienza 
propria, coll’età matura tanto peso aggiunsero 
alla loro‘opinione da essere riconosciuti come capi 
di un partito politico, hanno il diritto di ma- 
nifestare altamente il loro giudizio sulle condi- 


‘zioni del paese, di ‘apprezzare la ‘natura e la 


portata delle quistioni di maggior rilievo messe 
in. campo, di prendere a disamina, di consigliare 
o-di biasimare: la condotta dei ministri. 

Talora ciò è forse dae un dovere e loro 
incumbe.. © 


L'onorevole maresciallo conte Della Torre, se- 
natore del regno, usava di quel diritto e credeva 
soddisfare:ad'un tale dovere allorchè diramava ai 
suoi colleghi il suo discorso colla data del primo 
di giugno 1852. 

Noi crediamo la costituzione dei partiti cosa 
troppo inerente al reggimento parlamentare; e 
colla schietta manifestazione delle opinioni di cia- 
schedumo, desideriamo troppo vivamente di com- 
battere l'ipocrisia ed il gesuitismo della popola- 


rità e della piazza al pari di quello della reli- 


gione e dello sagrestia, per-non essere lieti della 
pubblicazione fatta dal capo dell’estrema destra. 
parlamentare, ancorchè provenga da un punto di 
vista che conduce’ a risultameniti del tutto opposti 
al nostro modo di pensare. 

Diremo anzi di. più. che, se non fosse del va- 
lore personale di chi Jo ha firmato e dell’alto. 


“posto ‘che: l’autore occupa nella estimazione pub- 


blica e nella venerazione del suo .partito, non 
avremmo fatto parola di uno scritto nel quale, 
serbata quella nobiltà e quella finezza nella 


——— i o mucca È si — ab 4, 3 


APPENDICE. 


PUBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE. ARTI 
în Torino. 


Po 


(Continuazione — Vedi 1 numeri 1368, 1372, 
1295; 1378, 1981), 7 1389, LE 





o) VS 
PIÙdre varie. = 
ii 
Il Pensiero, mezza sg del “prof. Rubio lai ‘Roma 
— ‘N Ritorno del buon soldato, del prof. Biscarra 


di Torino = Ildegondu sta meditando la fuga dal; 
monastero; della signora; ‘Bonalumi di Milano — Il | 


‘Mattino, il Mezzogiorno, la Sera e la Notte, di Ro-. 
berto Zund di Lucerna — La Golezione eil Rosa 0; 
due mezze figure al vero di Cesare Spogliardi. 


La più cara sembianza di donna che’ mente 


di poeta possa inai immaginare è rivelata nella 


pittura del prof. Rubio il' Pensiero. Certamente: 


l’artista ebbe. una di quelle ore felici che bril-, 


lano appena una volta alla fantasia ,. è poi. di 
raro o mai non si ripetono. Non che i mezzi a lui 
manchino di Paseo: uguali faltezze , e più 


| l Rubio vide in suo core la 


forma non mai disgiunta dalle abitudini parla- 
mentari dell’onorevole maresciallo, non si fa al-. 
tro che, sui tempi passati, ripetere le asserzioni 
le più controverse; sull’avvenire, enunciare dei 


‘supposti non motivati; sulla condotta del governo 


del Re recare innanzi il ‘biasimo, senza accop- 


piarvi i consigli, badieare i i mali senza “proporne Port 


il rimedio. 


Senza pretendere a inslituire una iglemiga sullo 
scritto del'senr. DellaT'orree-molto meno di conver- 
tirlo alle nostre convinzioni sulla libertà commer- 
ciale, sull’indipendenza governativa, sulla sepa- 
razione del potere civile dall’ecclesiastico, su tutte 
quelle credenze insomma che si riassumono in 
queste due parole , concorrenza è tolleranza in 
tutto e per futti; non possiamo noi domandare, sui 
calcoli di quali statistiche voglia egli basare il no- 
vero di tutte quelle classi ‘di malcontenti che ci 
addita nel paese? E quale ragionevolezza poi vi 
sarebbe in questo supposto concerto di doglianze, 


| che potesse abbattere la! logica. dimostrazione 


della ‘scienza economica convalidata dalla trion- 
fante esperienza ‘dell’Inghilterra , e dalle ineso- 
rabili cifre’ dei nostri ‘rendiconti finanziarii e 
commerciali ? 

S'accrebbero i debiti dell’ erario, ed ora si 
propongono nuove e maggiori imposte: ciò non 
significa nè distruzione, nè diminuzione della 
ricchezza pubblica. Questa pel'commercio e per le 
industrie vive e prospera, e, da cinque anni in 
qua, essi presero uno sviluppo tale che una érisi 
inevitabile nelle riforme di tariffe è dogane, fosse 
dessa del doppio più violenta, non riesce a ral- 
lentarne in-modo funesto.i progressi. Asserzione 
questa ‘che noi mettiamo innanzi confidando 
nelle affermazioni, non già di sapienti -econo- 
misti:, ma «di qualsiasi del volgo produttore , 
spacciatore ‘0 consumatore; e mirando assai più |. 


‘allo ‘spettacolo di generale , continuo ed ognor | 


crescente movimento che presentano le vie della ‘ 
capitale, anzichè alle sentenze dei. dotti conse- 
gnate alle stampe. 

Dato del pari e non concesso, -che esista un’; 
altra numerosissima classe di malcontenti delle! 
relazioni del governo del. Re coll’autorità eccle- | 


‘siastica.,. in um paese dove sono incessanti le 


manifestazioni dell’ upinione in favore .dell’eser= 
ciziò delle libertà pubbliche ed in odio della pre- 
ponderanza clericale, nullameno si vorrebe ancora | 
giustificata ‘quella disapprovazione della condotta | 
del ministero nelle sue trattative con Roma o, 
nella presentazione di leggi alte a restituire 
all’ autorità civile quelle attribuzioni proprie. 


“delle quali non avrebbe giammai dovuto spo-. 


gliarsi. Qualunque sia d’ altronde la forza nu- | 
merica. di questi opponenti, anche a dispetto 


III RITI TT IO ARTI SIIT 





| leggiadre ancora , quanto ad arte. Ma che vale | 
“un disegno di testa, 
‘ dotto, a fronte d’una fisonomia intelligente ; 


il più artisticamente con- 


‘mesta, soave, amorosa, qual è quella che ci 
pose innanzi agli occhi nel suo quadro sem- 
plicissimo , eppur così incantevole, i Pensiero? 
oi che com- 
pose a solenne raccoglimento, | amò nel tra- 
sporto d'un. affetto, ideale, la rivestì delle dol- 
cezze d’ angelo , della purità di vergine, della 
dignità di giovinetta romana. Ei Ja vide e l’ebbe 
presente, vera nello slancio dell’immaginazione, 


più vera. nella illusione del dipinto. Manca la 


parola.a darle la vita; il gesto, il sentimento, 
T lo sguardo, il moto, diremmo quasi, del labbro, 
‘è gia perfetto. E il bruno gentile delle guancie, 
e la mollezza delle carni, e la flessibilità delle 
braccia e delle mani, e il volgere altero e mo- 
desto delle grandi pupille .come piglieremmo a 
descrivere? Ne mancano le parole, ne sfuggono 
i concetti, e financo le lodi ;. quando poniamo 


«| mente alla nobiltà d'una composizione, d'altronde 


d'un genere il. meno ILE nella pittura. 
Da dove egli trasse un’ ispirazione così sublime? 
‘A chi raccomandò un. pensiero che racchiude 
tanta. poesia e tanta potenza? Ad uno studio di 
“testa, a: mezza figura di donna! Tanto è vero 
che nell'arte i i più piccoli elementi possono adom- 
brare e tradurre le. più grandi espressioni! 


dell adesione che loro può dare l'olio! ‘ma- 
esciallo, confessiamo di non valittarne gran fatto 
cl iVmerito in materia legislativa, allorchè si trova 
| n gontraddizione pressoché unariime coll’iltustre 
‘corpo dei magistrati subalpini. 

fa ciò che riguarda ai fatti che il conte Della- 
biasima sulle relazioni del governo del Re 
cole corte di Roma,.egli è:da notare che la via 
delle concessioni reciproche, usa a Seguitsi nel 
condurre le trattative ‘diplomatiche, non è aperta 
in {juesto caso. Essendochè a chi tutto già ri- 





liene nelle sue mani nulla si può dare, e dal: 


punto che si reputa qualche innovazione neces- 
saria nella condizione. reciproca delle. autorità 
civili ‘ed ecclesiastiche, non altro può fare .il go- 
verno che richiedere la restituzione di ciò. che 
in altri. tempi si Jasciò. togliere. Nò può stare 
menomamente: il confronto: che 1’ onorevole. se- 
natore. vorrebbe stabilire. tra il governo di 
SM. e. quello del. principe. presidente della 
repubblica francese. Colà da molti anni esauto- 
rata: priva d’influenza-la Chiesa vede nelle con- 
cessioni del potere. civile un: atto'.di protezione 
che non menoma il supremo dominio di esso. 
Tra noi non è certo nè la tolleranza, nè la: li- 
bertà, nè il primato sulle altre! credenze religio- 
se, cose tutte che già appartengono senza litigio 
alla Chiesa cattolica; che si aspira: così ardente- 
mente ‘a conquistare; ma sì il: predominio del 
potere spirituale nel temporale, e quella influenza 
direttrice e despotica che da. soli: cinque-anni: «il 
clero va piangendo perduta. 
si mettono in.campo. le pretese della > curia ro- 
miana nelle questioni così dette miste; ma eziandio 
in ciò che riguarda la legislazione meramente 
interna e civile, come per la legge che regola; il 
contralto matrimoniale nei suoi «effetti civili, sì 
Vuole intromettere l’autorità. ecclesiastica e la 
“Potestà. clericale. 


Ali siamo imposti. la. maggior riserbatezza niel 
‘parlare e nel giudicare della: condotta ‘dei go- 


{yerni esteri, e sopratutto degli atti personali, dei 


‘sovrani forestieri : non faremo quindi; che indi- 
| care il nostro stupore di vedere un uomo di Sta- 
to, amico delle idee teocratiche, il quale si glo- 
Dr di riconoscere altamente e di costantemente 


| propugnare i principii della religione, della giu- 


\stizia e della morale pubblica, portarsi garante 
‘delle benedizioni celesti. compartite all’odierno 
(governo francese. 


Egli è vedere bene alla grossa .e di lontano 
lo stato odierno della Francia , gl’ interessi ,..i 
‘bisogni, i, mezzi e le mire di chi. vi. governa, 
l’attribuire alle mistiche aspirazioni del principe, 
‘od all’ossequio alla corte romana di ùn partito 
‘dominante, nodrito di tradizioni napoleoniche , 


= ll liliitl‘(‘i lniitull unu rural ul ur ron uri 


guesi il ritorno del buon soldato del professore 


Biscarra. È uma festa improvvisa di povera fa- | 
miglia, cui l’autore, seppe dare aria di rustica e. 


innocente verità. L'espansione vivace del coscritto 
che ritorna al: paese nativo, dopo le fatiche del- 
l’armi, il desiderio d’un abbraccio. che padre e 
madre vorrebbero ‘ad una volta, e niuno ardisce 
pel primo, la gioia tranquilla “ma sincera dei 
fratelli che lasciano cadere: gli strumenti del la- 
voro per correre.all’incontro del nuovo venuto, 
l’atto di esclamazione della madre, infine anche 
l’allegrezza visibile del cane che saltella ai fian- 
chi del vecchio, 
assai commendevole, Una . giovane è presente 
a quella scena.. Alla. letizia del ‘volto, tem- 
perata da severità di contegno; la riconosci per 


la fidanzata del coscritto.. Ne piacque questo in- | 
treeeio di persone, reso, più bello e. interessante, 


dell’attitudine diversa che è, in ciascheduno; ep- 
pure rivolta ;ad un medesimo scopo. 


Parimente allo. stile dei quadri di genere ap- 


parterebbe l’fidegonda che sta meditando la fuga 


dal monastero, piccolo dipinto della signora Bo-; 


nalumi, dal lato. di esecuzione..non. ispregevole. 
La è veramente na graziosa figura di mona- 
chella che spia con occhiate accorte e furtive i; 
penetrali più - segreti: del convento. È come la 
creazione della protagonista del Sipinte;. così 


Oltrechè non solo. 


Indi, tra i così detti lavori di genere ‘distin=; 


formano: un. accordo; di parti 


‘né verrebbe a provare ‘il: contrario. 


quegli tra ‘i loro alti che ‘accernano a rive- 
renza della santità della religione od a Lutela 
dell’osservanza delle sue. leggi; anzichè. consi- 
derare come essi abbiano luogo in quella giusta 
misura soltanto che nulla toglie all’alta prepon- 
deranza goverriativa, ‘e si accorda coi dettami di 
una sagace politica, quale] è ‘quella dì Luigi Na- 
poleone, nel prevalersi di; ‘tutti ‘gli elementi an- 
tirivoluzioniarii che possono “assicurare la tran- 
quillità pubblica ed aprirgli 1° adito ad eccelsi 
destini. 

Ci pare' sempre siranò il vedere con quanta 
leggerezza gli uomini pohitici dell'estrema destra 
si avventino in cotali confronti del Piemonte 
cogli altri Stati ‘europei circa le relazioni fra 
Stato e Chiesa; giacchè ove si ammetta anche che 
si vogliano supporre tutte quelle maggiori ristret- 
tezze dell’ una per parte dell’altro presso di noi, 
nulladimeno' essa godrebbe di più ampia libertà 
d’azione che in qualunque altro paese, se si ec- 
‘cettuino gli Stati Pontificii , dove quali sieno i 
felici risultamenti della preponderanza della po - 
destà clericale, crediamo non occorra il dirlo a 
niun uomo di buona fede che sappia altunchè di 
legislazione, d’amministrazione e d’arte di ‘g0- 
verno. 

Queste considerazioni ci conducono a pit 
fare viemaggiormente che la mal ferma salute 
dell’onorando Maresciallo: come; -a dit suo, lo 
impedisce dal prendere vna parte più attiva e 
diretta ‘agli atti del Parlamento , così non lasci 
probabilmente giungere a lui tutte’ e le più 
esatte ‘informazioni ‘che porrebbero la sua. dot- 
trina e sapienza sugli avvenimenti attuali a li- 
vello di quella che così chiaramente  rifulge 
nei suoi giudizii sulle passate cose ,. e che è 
il frutto della lunga , onorata ‘€ laboriosa sua 
carriera. SEME 


Fiethb 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione sul contratto civile del matri- 
monio- continua, diremmo, senza; progredire. Gli 
argomenti . generali furono in un senso e nel- 
l’altro già quasi tutti: esposti nelle antecedenti 


“tornate dai principali oratori della Camera, è in 


quel. campo. non si fa oramai più; che spigolare. 
Quanto alle-molteplici obbiezioni che.si possono 


fare sulle singole «disposizioni del progetto ,. al- 


cune. delle quali. non certamente prive di. peso 
furono. fatte oggi da alcuni, deputati e special- 
mente dal dotto sig. Mameli, esse sì tratteranno 
più opportunamente. quando. verranno. in delibe- 
razione gli articoli. Per ora. la. Camera ‘non ha 
che da occuparsi della convenienza di una legge 
sul contratto civile del matrimonio. 3 

Un deputato, il marchese di Cavour, vedendo 


anche gli oggetti che le stanno,.intorno sono. as- 
sai elegantemente trattati. i 

Ma non. è in questi argomenti. che noi. ame- 
remmo la pittura detta di genere, quella che si 
propone. mettere in, chiaro le. scene intime e do- 
mestiche della vita, Alcuni estetici, scrittori le 
sono avversi per. massima. Noi non portiamo 
così oltre la nostra opposizione. Ogni fonte d’arte 
può essere utile, qualunque volta ella raggiunga 
un fine di. moralità e d’ insegnamento. Quindi 
sia la: pittura‘di genere, e ci richiami come, me- 
glio vuole, nel santuario» della famiglia, e ad- 
dentro. alle pareti: d’un:monastero; 0 all’aer.puro 
e libero delle riunioni. campestri, Ma, perchè 
ella abbia una significazione, e un, interesse; ella 
dee Tappresentare ogni volta un epigramma dei 
costumi, ella dee contenere. un episodio. vivissi- 
mo di romanzo storico o. di romanzo ideale, ella 


‘dee. compiere all'ufficio. di commedia, o... di. sa- 


tira generosa nell'arte. La ‘scuola morale è ‘una 
sola: per lo serittore. e per l'artista ; una è l’idea 
che dirige i componimenti facili, e popolari. Fa- 
cili nella ispirazione, poichè ricercano la natura 
in atto, mon raffinata da squisitezze esteriori che 
celano troppo spesso la. verità sotto. |? ’appariscenza 
della veste..-Ma. sono. essi altrettanto facili nel 
pensiero, nella condotta e nello stile ?. Il. fatto 
Pochi : ve-. 
demmo i concetti dei dipinti di genere , e quei 
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‘ in favore della. potestà . civile. Mostrò .come il 


| dotto?..... Noi auguriamo alla‘ signora Ferrero, 


IL RISO 


RIZZO REALI AITINA III Rc 


come: per questa legge, per quanto importante 
ella sia, non voglionsi trasandare altri progetti 
e specialmente quelli che si riferiscono ad. opere 
la cui esecuzione non. potrebbesi' differire senza 
pregiudizio, propose che la Camera tenesse una 
tornata notturna in cui desse opera alla pro- 
posta. pel telesrafo diretto alla. frontiera fran- 
cesè e ad .una convenzione per l’esecuzione della 
strada ferrata di Cuneo, La Camera approvò la 
proposta e. ben merita ‘la riconoscenza della 
nazione, la quale. scorge come i suoi rappre- 
sentanti non badino a fatiche e a disagi per tu- 
telare i suoi interessi. Noi vorremmo. veder i- 
mitato quel lodevole esempio dal Senato, ove, 
per le rare adunanze ch’esso tenne, i lavori 
della sessione sono tanto arretrati che si ha 
poca speranza di vederli in questa stagione por-_ 
tati. a compimento. 

Il sig. Galvagno nell’apologia. che fece oggi 
del progetto di legge e specialmente nelle ri- 
sposte che diede al consigliere de Viry si di- 
mostrò versatissimo nella. giurisprudenza patria 
ed. estera. E fu felice specialmente nello sporre | 
i.difetti della nostra legislazione, la quale lasciò 
finora in mano dei curati i registri dello istato 
civile, senza imporre ‘alcuna pena ai. violatori 
della legge, onde mai non potevasi essere certo 
della esattezza. E come potevano infatti essere 
esecutori delle nostre leggi coloro che non: cu- 
ravansi di. rispondere alle. intimazioni dei tri- ‘ 
bunali cui è affidata delle dette leggi la. cu- 
stodia? E come. s’avrà tanto a temere. che lè 
autorità municipali non siano in grado di adem- 
piere al loro ufficio quando già un’analoga le- 
gislazione vigeva. fra noi? È aumentata 0 sce- 
mata l'istruzione nel nostro paese? 

Parlarono quindi contro le disposizioni: della 
legge il. sig. Bellono e in, favore il sig. Viora, 
il quale. si. studiò principalmente di. ricavare 
dalla storia francese. gli argomenti che militano 





diritto dello Stato fosse ben. anteriore che la 
rivoluzione francese, da cui secondo alcuni ora- 
tori la Francia lo aveva:desunto, ma doversi ri- 
petere ‘fino dal re ‘S. Luigi, autorità che i cle- 
ricali non oseranno-qualificare per eretica, 

La tenzone fra.i signori Viora e Mameli diede 
origine ad un incidente relativo alle tesi del 
prof. Nuytz, passabilmente estraneo alla qui- 
stione in cui si occupava la Camera e che ben 
meglio si sarebbe potuto trattare altrove, 

Venne finalmente il turno del sig. Angius, il 
quale già erasi alzato per aringare, già aveva 
lanciata a mezza: voce ‘un’apostrofe a qualche 
deputato, quando la Camera esterrefatta chiese ' 
la chiusura sulla discussione generale. Talé pro- 
posta cangiò il ‘corso’ della discussione. 

Noi che ordinariamente ‘ci: lagniamo della 
prolissità ‘delle discussioni generali, è vorrem- 
mo che ‘esse venissero’ affidate a pochi fra i più 
distinti oratori, che hanno conoscenza più spe- 
ciale della maféria e potrebbero riassumere gli 
argomenti pro e contro, noi questa volta ‘non 
ci sentiamo: il coraggio di consigliare che si 
tronchi la discussione, tanto. importante è ‘la 
legge posta in deliberazione, tanto grave sareb- 
be il male ove riuscisse imperfetta. Nè ci con- 
forterebbe la speranza che col tempo si potesse 
correggere. Perciò. troviamo molto ragionevole 
il signor Brofferio, ‘il quale vuole che si lasci 
libera la carriera ‘a tutti'gli ‘oppositori, che si 


pochi meschinamente espressi; senza colore, senza 
brio, senza affascino di bellezza. A ‘tal che si 
direbbe provare: l'arte ‘come la Scienza, una 
grave fatica, allorquando si metta. in capo di ef- 
figiare Je cose nella loro vergine e nuda verità. 

Un ‘testamento della zia délla signora Giacinta 
Ferrero sarebbe, quanto all'idea, uno dei di-. 
pinti di genere ben ritrovati. Entro alla camera 
dell'ammalata ella’ pose ‘in 'uno di quei punti 
solenni, néi quali si trovano a rincontro la virtù, 
@ il vizio ; il'gesuita che si studia ‘a rapire le 
sostanze terrene della ‘moribonda ‘ offerendole! 
il regno del cielo, e il buon prete che conduce 
per mano i nipoti; e addimostra che i doveri 
del sangue sono da Dio. All'apparire di que- 
st'ultimo il malvagio vede la sua parte caduta ‘in ‘ 
fallo, ‘e si volge ‘alla’ fuga. ‘La' pittrice colse i 
due personaggi nell’istante che si scambiano 
un'occhiata d’indignazione. .. .. Gli è un istante 
pieno ‘d’interesse. Ma' come ‘artisticamente tra- 





























































































che uguale all’intelligenza‘e al sentimento ‘ot- 
tenga dallo studio il disegno e il colorito déi 
suoi ‘lavori. 

E' basti della pittura di genere. Roberto Zund 
da Lucerna è pittore di molto ingegno e di ‘ori- 
ginale maestria. Se' non che l’elevatezza e 1’0- 
riginalità: porta fino ad un'srado’ che esce dal 
comune ‘ardite, ‘e, come si direbbe , vaga vo- 































risponda a tutte le obbiezioni, che nessuno possa 
dire essersi proceduto con UraciDiCoRne, ‘senza 
mature riflessioni. i 

E parecchi altri oratori da sì dota per 
are contro la chiusura. Il signor di Revel 
disse brevi parole, non veramente, quali si po- 
tevano aspettare da una persona sì distinta, ma 


clamori. Tale ‘esempio, a dire il ‘vero, non si 
rinnova spesso nel nostro pubblico, ma doyreb- 
besi severamente reprimere. 

Il:signor Balbo finì col proporre che si rin- 
viasse la discussione alla seconda metà della ses- 
sione pur dichiarando schiettamente che în qua- 
lunque tempo .ei la, disapproverebbe ,. perchè a 
una legge sul matrimonio sancita dal potere ci- 
vile egli preferisce una legge che tragga: la sua 
autorità da una religione qualunque. 

La proposta del signor Balbo.tuttavia per l'ora 
tarda, non potè essere messa a partito, essen- 
dosi sopra essa intavolata una discussione’, la 


quale non è ancora terminata 


NOTIZIE. DIVERSE. 





ITALIA: 
Torino. Con decreto réale del 28' andant 
l'interesse stabilito con il decreto reale del 4 
marzo p. p. peri buoni del tesoro che il 
verno ‘è ‘autorizzato ad alienare in ‘forza ttelle 
leggi «del 12 luglio 1850 e del 34 gennaio 1901 
è ridotto come segue: 
Per i buoni ‘aventi la scadenza di’ tre 


mesi 
l’interesse sarà del 3 per 00; 


Per quelli eccedenti la scadenza di mesi ‘ tre | 


sino‘ 
per ‘010; 

H' per quelli di scadenza eccedente i sei mesi, 
l’interesse sarà del 4 per ‘0{0. È 

— Con altro decreto ‘reale del 20 andagle 
resta soppresso a cominciare dal 1 agosto pros- 
simo l’ufficio degli emolumenti economici isti- 
tuito presso il ministero degli affari ecclesiastiei, 
di grazia ‘e ‘giustizia, e la riscossione dei diritti 
‘che era al medesimo affidata, verrà operata dal- 
l’uffizio degli emolumenti sini in questa ca- 
pitale. 

— Fu pubblicata la legge con la quale è api 
provata la deliberazione 23 ottobre 1851 del 
consiglio divisionale d’Arnecy con cui fu votato 
un mutuo. passivo di lire. 200,000. per. conto 
speciale della provincia del Faucigny , lascian- 
done però gli interessi ‘a carico della ‘divisione 
amministrativa di Annecy, onde erogarne il ca- 
pitale in sussidio del consorzio che sarà stabi- 
lito per l’arginamento del torrente Arve.-. 


inesi sei, 1’ interesse sarà del 3 SR 


LOMBARDO VENETO. — Li. r, luogo- 
tenente di Lombardia Strasoldo diede Ja: se- 


guente notificazione, che ricaviamo dalla Gazz. 


di Milano. 

« Gli abusi verificatisi nel trasporto dei libri 
ed altri prodotti della stampa, ed il bisogno di 
sottoporre tale trasporto ad una rigorosa sorve- 
glianza, ‘avevano indotto Sua Eccellenza il sig. 
feld-maresciallo governatore generale del Tegno 
Lombardo-Veneto conte Radetzky ‘ad ordinare 
già coll'ossequiato suo dispaccio 30 dicembre 
1854 num. 12,998, che per tutto il tempo in 


Volontieri sulle nuvole e ‘ai sette cieli, La natura 
che egli descrive, non sappiamo troppo se da pae- 
sista, se da adige degli effetti di luce 0 da in- 
ventore di panorami, ha ben poco rapporto colla 
reale, se non nella ragione lontana dei simili. 


Dio creò il mondo, qual è, di cielo, d'aria, d’a- { 
cqua e di terra, e il Zund si affatica ‘a tom-@ 
‘porne un. altro ‘coll’ immagine degli stessi ele-" 
a suo capriccio disposti o travolti. Per 
lui ori v'è freno di convenzione, non legge del 


menti, 


vero assoluto, non principii di arte immutabili. 
Crea come crea, come scorre ‘la mano spinta 
da fervida noor come vuole un genio 
licenzioso ‘che in byte menerebbe diritto ‘al- 


l'anarchia. Or chi erederebbe che egli trascina 
con una” potenza irresistibile lo sguardo dell’os-' 
e lo se=| 
duce in'tante'guise e con tanti mezzi da dover am=) 


servatore in questi suoi divagamenti , 


mirare e legittimare ‘per forza ‘le più strane 


composizioni? Sarebbe a-credéré che fosse an-! 
‘ che questo un capriccio, se l'evidenza non lo 


trasmutasse in indole e carattere. Così ‘egli è 
ispirato, e così egli rende audacissimamenteli 


suoi pensieri. Fra i quattro dipinti che espose, il. 


mattino, il mezzogiorno, la sera, la notte, i due più. 
franchi e più decisi ‘ ne colpirono: la notte: eil 
mezzogiorno. 
Forse ‘che egli'aveva ‘mestieri di‘ temi gram=. 
diòsi per isfoggiare a sua’ voglia d’invenizioni e 


che ci dolse vedere accolte con alcuni indecenti. 


RGIMENTO 


cui durerà lo stato. eccezionale, sia assoluta- 
mente vietato a tutte le diligenze e _messagge- 
rie private, ‘come in generale a tutte le private 
imprese che sì occupano del trasporto, di viag- 
giatori, di assumere per. condotta }'incarico di 
spedizioni «i libri o di altri prodotti della stam- 
pa; e che il trasporto di questi oggetti dovrà 
farsi col solo mezzo delli. r. PE 3; 0. delle 
i condotte, 

Gl'imprenditori e. conduttori che venissero 

























nazione, devono essere trattati come quelli che 
diffondono prodotti della stampa proibiti, e nel 
caso di recidiva, i colpevoli vengono privati del 
loro esercizio. Luino 
Ora essendosi determinato il sullodato signor 
feld-maresciallo governatore generale a dichia- 
rare con recente suo dispaccio 9 corrente num. 
4596, che le predette disposizioni vanno pure 
applicate a tutti coloro che danno da traspor- 
tare prodotti della stampa agli. imprenditori e 
conduttori di private diligenze e messaggerie , 
l'i. r. luogotenenza' recà ciò a pubblica no- 
tizia per comune norma ed osservanza, 
Milano, il 24 giugno 1852. 
















STATO ROMANO. — Scrivono da F Firenze 
in data 18 giugno. all’/ndependance: Belge:: 

Durante alcuni mesi ho percorso: l’Italia: re- 
duce ora in Firenze credo di poterviindirizzare 
sulla situazione dell’Italia ‘e ‘degli Stati romani 
segnatamente alcune valutazioni che non saranno 
prive d'interesse. Eccole : 

Al mio arrivo a-Roma io volli formarmi un 
giusto criterio della: situazione ; facile cosa ‘non 
era, perchè ante le teste, tanti erano i pareri, 
Io ho veduto dei dd ultra-retrogradi del 
clero, ho conosciuto dei preti di sentimento co- 
riad ho parlato con persone appartenenti 
alla borghesia di cui dividevano le opinioni libe- 
rali: cosichè ho potuto sentire il pro e il con- 
tro. La verità starà forse nel mezzo?... 

Tutti i partiti sono unanimi nel riconoscere 
che l'intervento francese non è stato favorevol- 
mente accolto. Quest’ intervento fu imposto da 
uno di quei dilemmi politici ai. quali andava 
esposta la Francia nel 1848 per la sua falsa 
posizione rispetto all’estero. Perciò i francesi sono 
considerati come uua specie di appendice degli 
austriaci. Eppure. bisogna rendere giustizia al- 
l’armata, dicendo che la sua condotta è irrepren- 
sibile, I0tcha non impedisce i romani, intendo 
la borghesia e. il popolo, di tenersi verso la me- 
desima in una riserva che niuno ha potuto rom- 
pere e che si mantiene con una rara perseve- 
ranza. La sola nobiltà ha accolto lo stato mag: 
giore. La posizione è dunque quella di un'oc- 
cupazione, e la fusione non si fa e non si farà 
mai. 

D'accordo tutti ‘sull’ antipatia che li anima 
contro l'occupazione estera, e unanimi nell’ opi- 
nione che una rivollizione è da temersi all’in- 
domani del giorno in cui i francesi lascieranno 
Roma, le opinioni sono però divergenti quanto 
alle conseguenze del movimento. Molti credono 
impossibile la secolarizzazione del governo,  di- 
cendo che il popolo è ‘indifferente a tale o tal 
altra forma di ‘governo, purchè iton sia aggra- 
vato dalle imposte, ed abbia pane e feste: panem 
el circenses; che la borghesia non forma pro- 
priamente un partito ; che non v'ha ‘unione fra 
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di novità: La notte non è quale noi vedemmo giam- 
mai. Quelle ombre non sono vere‘ mai in niune. 
contrade, e tuttavia non ti sembrano esagerate: 
quella situazione mon ritroverai nè per montà - 
gne nè per valli, e nondimeno non ti guasta le 

meraviglie Tali Situazione nota e ideale, Gli è 
che ombre € siti appartengono ad un vero che 
l’artista sa gettarti sublimemente sulla tela, e 
te lo fa concepire com’ei lo vede e lo compr LN, 

Costretto ad un vincolo insuperabile dell’ argo- 
mento egli è men vivace, meno valente. Nel mai- 
tino giudicheresti che languisce il suo pennello, 



































































luce che si distendono oggofmenie sulla cam- 
pagna non ponno avere tanta. forza quanta. è, 
nello spirito del pittore. Facciamo noi l'elogio a 
questa scuola? no. La.nostta ammirazione è 
tutta ai talenti del Zund. Guaî a chi con lui o 
dopo lui tentasse! Tempre così fatte han biso: 
gno di seguire 1 loro impulsi e non ne. segui- 
rebbero mai altri. Emergono per Ja ‘loro origi- 
nalità medesima. Virtù di studi e d’imitazione 
‘mal saprebbe ripeterle. 

‘ Finalmente vogliamo spendere alcune parole 
sopra i quadretti di Cesare Spogliardi la Colezione 
eil Rosario. Nell’uno è figura d’un vecchio, di 
| robusti lineamenti, ‘di aria lieta e soddisfatta, à 
cui gli anni non tolsero vigore di Spirito e 
schietto studio di frugali beni del Vivere. Con 


colti in contravvenzione alla predetta determi-- 























































poichè le tinte rosate dell'aurora, ed i risalti di 


































i liberali ; nessun piano ‘ generalmente adotta 
per combattere la. fazione mazziniana. Il clero, 
quantunque co amato e minacciato dalle ven- 
deltè, ha però sempre un'influenza creata dalla 
necessità. Egli solo ha i lumi e la fortuna. L’as- 
senza: di una classe media rende pertanto impos- 
















eppure gli abusi sono enormi. H' governo. pog- 
gia sopra basi ingiuste ; difetto di giustizia im- 












pidazioni e soprannumero vin tutti i servi 


cendo, 














zione, ma ogni idea di miglioramento incontra 
nelle sue file una resistenza seria; questa resi- 
stenza si trova. anche intorno al papa, perchè il 
veechio sistema conta nel collegio dei cardinali 
mumerosi aderenti. Dubbio 
partano dal collegio. Devesi sperare . che. l'in- 







la diplomazia non è stata felice, 
non bisogna. farsi illusione ; vi sono libertà che 
in Francia sembrano naturali e che non potreb- 
bero essere concesse a Roma per la dupplice 
ragione ch’esse sarebbero in contraddizione col 
principio del governo teocratico, ovvero i Ro- 
mani, per la propria natura € per. il tempera- 
indio loro, non saprebbero servirsene. 
Eoneiziziani sono scarsi di. numero. Quasj 
tutti sono:in carcere o fuggiaschi. Aleume. cen- 
tinaia di giovani rimangono a Roma sotto la 
sorveglianza della polizia, che li perseguita‘ con 
ardore. Sotto. pena della «galera. essi debbono 
rientrare in casa dopo il-tramonto del sole. ka 
loro influenza nella popolazione: è neutralizzata; 
ma potrebbe ridestarsi a un dato momento; Il 















































































































che non periscono, l’odio dello stranero e Pindi- 


vi crede. Il suo odio è concentrato, 
assassinii sono . cessati; i pugnali i affilati. 
« Io sono atterrito per l'avvenire, dicevami ‘un 
ecclesiastico di alto grado. Il:giorno in cui i 
Francesi. partiranno, bisognerà che il Papa li 
segua-se non vuole avere il destino di Luigi XVI, 
perchè la. rivoluzione. sarà demagogica ; € si 
commetteranno tutti gli eccessi. » 


Il signor. de. Rayneval è molto stimato ;; ma 
non lo trovano abbastanza fermo: conciliare e 
temporeggiare è il fondo della sua politica ; e 
questo spiega il suo successo presso il governò 
romano. Il generale  Gemeau non. è uomo da 
lottare contro il cardinale Antonelli che è uomo 
scaltro e secondato da monsignor Borromeo che 
viene considerato come il suo successore. Questo 
ultimo è uomo fino, istrutto, di ‘una riserva e 































stumi, cosa che a Roma merita di essere citata. 
Perciò egli acquista ogni giorno maggior in- 
fluenza. Adesso: è gran mastro ‘della Camera ; 

quanto prima passerà alle funzioni di maggior- 
domo, e così:avrà .il cappello da cardinale, 


— tr e SPA Merda pe 


ESTERO. 

SPAGNA. — Madrid, 2 giugno, —La guar- 
nigione di Madrid mon > cambiata. L'opi- 
nione del nuovo ministro della guerra, generale 
Lara, ha dunque prevalso in questa circostanza. 


qual tranquillo. desiderio, 
pone al povero desco e si prepara a gustare un 
istante di parta delizia! La sua refezione! Ei 
sorride dolcemente a. quell’idea; quasi. voglia 


esprimere ciò che rimane all'uomo dopo gli anni 
delle fatiche. 


Più sterile è il soggetto di vecchierella- che fa 


divotamente raccolta mormora preghiere ed escla= 


tegno di quella. donna, e 
una lode. } 
Qualche altro buon-quadro notammo di simili 
caratteri. Ma non. è nostro proposito partare il 


e quel mistero è già 


teniamo in poco conto molti degli oggetti, dei quali 
ne rimarrebbe a discorrere, Tempo e spazio hanno 
impero inevitabile: nel mondo, Questi. mne impon- 
gono limiti e obbligazioni ai quali non possiamo. 
sottrarre l’opera, qualunque. sia; della. nostra 
penna. Perciò diamo il termine alla rivista, sri- 
serbandoci in altra Appendice a pubblicare alcuni 
generali consideramenti e: giudizi intorno all'e- 
sposizione di quest'anno, OS ae 
(Continua) } M. Manwuc 1 
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sibile ogni. modificazione di un governo laicale; 


parziale, simonia nelle furgoni pubbliche dila- 
; Mo-. 
nopolio del credito ‘in ‘certé famiglie ‘è. xi Mi 


Il clero non lascia di Cna la sn 


è che le riforme | 


SR . Ù 
lluenza. francese riuscirà a. strapparle ® Sinora 
e d’altronde & 


popolo nen ha che un'idea, ma una.di quelle idee 


pendenza dell’Italia; sia sogno, sia realtà, segli | 
ese gli 


di una freddezza ‘impenetrabile e illibato di co-- 


La Gazzetta pubblica un decreto che apre un. 





come: vuole età, si- 


scorrere tra le sue. dita. srani d’una corona, e 


mazioni. Pure v'è un nobile mistero di religione. 
e di fede in Dio, manifestato nel volto enel con- 


discorso su tutti, nè. il silenzio indica che noî 
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credito. straordinario al ministero delle finanze | parere domandato ieri dal. ministro” del com-/ 
per la continuazione dei lavori  dél canale di 
Isabella che devono condurre dell’acqua potabile 
a Madrid. Un ‘altro decreto porta le seguenti 
disposizioni: « La-moneta d’oro inglese, la cui 
circolazione è stata’ autorizzata ‘con ‘decreto 
reale del 25: ottobre 1835, è compresa negli ef-. 
fetti del decreto del 7 gennaio 1854 che ha” 
proibito la circolazione della moneta d’oro frau- 
‘cese. Giò stante. questa moneta sarà ammessa 
soltanto: come metallo; per il suo valore intrin- 
seco è convenzionale, e potrà essere trasportata 
-liberamente. senza ; pagare diritto di sorta. Le 
monete di questa natura che saranno state ri- 
cevute nelle. casse pubbliche . per pagamento 
d’ imposte, dovranno essere mandate alle zecche 
esse er conto dello Stato. ; 

toe (Corrisp. Lit.) 








ia estera: Non si. erede che si adoi- 
i misure coercitive, perchè sarebbero con 
‘travie ‘ai trattati‘ conchiusi' coi diversi stati te- 
‘ deschi. Questa circolare non ha altro scopo sel 





ogni caso la circolare ha prodotto ‘un cattivo! | 
senso sulla popolazione e sugli-uomini di ‘borsa 
per ciò che concerne i bioni dei tesori esteri; 
sopratiutto le azioni delle strade ferrate, e da. 
vendita al pari di queste valute, incontrano già. 
qualche difficoltà. 

I plenipotenziari degli Stati, formanti la coali- 
zione di Darmstadt, hanno testè mandato ai loro. 
governi rispettivi il progetto di risposta alla di-, 
chiarazione fatta il 7 corrente dal governo prus-' 
siano. (Corrisp. lilogri.) 












FRANCIA. — Leggiamo nella rivista politica 
dell’Independance. Belge : 

‘Astrazione fatta dalle discussioni del corpo le- 
gislativo sul bilancio, le notizie politiche di 
Francia non offrono alcun interesse. Noteremo 
soltanto che uno dei nostri corrispondenti ci ri- 
vela il motivo dello scioglimento del corpo mu- 
nicipale. di Tolosa, annunciato qualche giorno 
fa dal Moniteu» senza commenti. Questo sciogli- 
mento è avvenuto în soguito ad alterchi vivis- 
simi fra .il maire e alcuni dei membri del consi- 
glio, in occasione che il'consiglio medesimo tro- 
vavasi diviso vin due frazioni guali sulla que- 
stione di un invito da indirizzarsi ‘al presidente 
della repubblica di visitare Ja città di Tolosa, e 
dei crediti da votarsi per le feste che gli sareb- 
bero offerte. Il maire, col suo voto preponderante, 
fece traboccare la bilancia in favore di una de- 
cisione affermativa. 

—La commissione: del corpo legislativo, inca- 
ricata di esaminare il progetto di legge relativo 
‘a un credito di 615,300 fr. per la compera del 
‘quadro di ‘Murillo La Concezione della Vergine, 
‘eonchiude per l'adozione. 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DELDEPUTATI 
Tornata del 29 “gingno A852. 
Presidenza del vice-presid. BEXSO. 


Sommario. Approvazione del verbale. Approvazione 
per una seduta straordinaria. Discussione sul progetto 
di legge per il contratto civile del matrimonio. 

La seduta si apre all’ora 4 472. 

‘ Seggono al banco dei ministri Boncompagni, 
Lamarmora, D'Azeglio, Pernati. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. i 

Cavour Gustavo. Io avuto l’onore di deporre 
sul banco della presidenza una petizione in firma 
di venti cittadini i quali ‘cliesgono che la Ca- 
mera tenghi una seduta straordinaria per votare 
due leggi ‘mteressantissime, una pel mutuo della 
provincia di Caneo onde potesse proseguire e 
far terminare Ja strada ferrata ; la seconda 
che rignardalalinea telegrafo-elettrica per Ciam- 
beri alle frontiere francesi. La. Camera vede Ja 
necessità di tali leggi e si vorrà compiacere sta- 
bilire una seduta straordinaria per domani a sera 
per potere discutere e votare esse due leggi. 

Fa Camera delibera tenersi una seduta straor- 
dinaria per domani a sera. 

. Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sulla legge pel contratto civile del matri- 
monio. La parola è al deputato Mameli. 

Mameli comincia ad analizzare gli art. 4, 2, 20, 
24, 23, 27 dalla presente legge, e confrontandoli. 
colle leggi civili, le leggi penali, e le leggi ca- 
noniche,, cerca dimostrare che non sono in ‘ars | 
monia tra loro, che perciò è mestieri che Ja 





PAESE BASSI. — Scrivono dall’Aja in data 
del 24: L’interpellanza ‘a proposito della crisi 
ministeriale, che ebbe luogo quest'oggi, non con- 
dusse ad alcun risultato. Il ministro dell’interno 
ha risposto alcune parole soltanto e ha dichia- 
rato semplicemente, in risposta alle questioni a 
lui indirizzate, che due ministri avevano chie- 
sto la loro demissione; che probabilmente si 
provvederebbe fra poco ai posti vacanti, e che la 
Camera non aveva bisogno di ‘sospendere i suoi 
lavori a motivo di questa crisi. Ecco tutto l’esito 
dell’interpellanza. 3 

La Camera ha incominciato. quest'oggi la di- 
scussione del progetto di legge per autorizzare 
il governo a pagare alla Russia una somma rag- 
guardevolissima. risultante da um trattato con cui' 
questa potenza guarentiva ai Paesi Bassi la s0- 
vranità sul Belgio, I dibaltimenti sono stati vi- 
vissimi sin da questo primo giorno, e se devesi 
portare giudizio sul voto dietro 1 impressione 
che gli oratori hanno prodotto, bisognerebbe 
temer probabile la reiezione del progetto. To dico 
temere, perchè da questa reiezione risulterebbero 
gravi difficoltà fra i Paesi Bassi e la Russia. I 
signori Goltstein, Engelen, Van Zuylen, Van Nye- 
velt; Van Dam, Van Isselt, Mackay e Bachiene, 
vale a dire i capi delle diverse frazioni della 
Camera hanno consigliato la reiezione. La loro 
opinione si fonda principalmente sui tre punti 
seguenti: 4. l'Olanda non va debitrice di un cen- 
tesimo di più che al primo ottobre 1830; 2: 11° 
Belgio dovrebbe pagarne la sua tangente; 3. le 
Camere non devono aderire a un trattato, il quale 
dichiara che la Russia ci fa un regalo per ge- 
nerosità. 

I signori de Tremery e Meeussen hanno soli 
difeso il progetto, partendo dal punto di vista 
che il governo attuale è vincolato dagli ‘atti del 
governo: anteriore. | anal 

Domani sarà continuata la discussione. 

Rimanevano sei elezioni da farsi per la ‘se-. 
conda Camera. I liberali hanno fatto passare 
due dei loro ‘candidati; l'opposizione uno; e uno 
parimente il partito contro-rivoluzionario. Il ri- 
sultato del ballottaggio di Leeuwarde non è an- 
cora: conosciuto. RAR E ; 


messa in armonia colle leggi dello Stato. 
Galvagno.-Signori, il progetto portato all'esame 
della Camera è stato attaccato d’incostituziona= | 
lità, e sebbene ieri il signor ministro  guarda- | 
sigilli ha saputo con molto sapere respingere una. 
tale accusa, io mi-farò a. dire che la presente: 
legge non è meno incostituzionale di quello che 
lo sia in Francia, allorchè nel 1814 epoca del 
ritorno dei Borboni, l'Assemblea di quella na- 
zione che avea proclamato la religione cattolica, 
apostolica, romana , per religione dello Stato, 
egualmente Ja sanciva. Lasciando da parte l’in- 
‘costituzionalità mi credo nel dovere respingere 
l’accusa che si faceva dall'onorevole De Viry, cioè 
l'impossibilità a ‘tenersi dagli ufficiali dello ‘stato 
civile i registri. A tale. accusa risponderebbe 
molto bene il fatto piucchè potranno le mie pa- 
role, il fatto passato in questo regno sotto il go- 
verno napoleonico il quale non diede luogo ‘a 
verun reclamo ‘a ‘veruna lagnanza ; ma pure 
quando il nostro: legislatore nel 1837 si riser- 
vava il dritto ‘della tenuta dei registri il ma- 
gnanimo Carlo Alberto proclamava portare ferma 
fiducia che la tenuta der regisiri aveva doppio 
scopo quello civile ‘e quello religioso. Ma poichè 
nessuna sanzione penale si preseriveva per le 


golarità che fossero occorse néi registri, la legge 
‘si rendeva pressochè inutile; e poco ‘si aveva 
da sperare: da quelle autorità che sempre cer- 
cano allontanarsi dalla soggezione al potere ci- 
vile. Jo tenendo il portafogli degli affari eccle- 
siastici non mancai prendere csatto conto della 
tenuta di tali registri, ed ho dovuto. conoscere 
i gravi inconvenienti che si incontravano. Difatti 
nessuna legge civile. era osservata; i tribunali 
civili pronunciavano sentenze di ratifiche, ma le 
stesse rimanevano ineseguite. perchè non appro- 
vate dai vescovi! (applausi). E d’uopo chie questo 
stato, di cose finisca, sè si vuole una vera libertà 
le leggi devono essere eseguite e non attraver- 
sate da diverso potere (applausi), ‘e intendo che 
per bene eseguirsi tali leggi. devono essere i sin- 
| daci gli ufficiali addetti ‘alla tenuta dei registri 
colle penalità sancite. dalla legge perle contrav- 
venzioni, e dipendenti dal. governo, custode dei 
dritti dei cittadini. 

In quanto poi alla dichiarazione che fa la legge 
sull’ indissolubilità del. matrimonio son: lieto a 
poter dire che le leggi si debbano accordare 
alle condizioni dei popoli, e poichè è general- 
mente respinto il divorzio è saggissima la legge 
in-accordarsi. con quella: canonica dichiarando 
indissolubile il matrimonio. Sento che mi. si dice 
che colla presente legge possono avvenire nelle 
stesse persone due matrimonii, ma io debbo 
Fispondere che ciò potrebbe avvenire allorquando 
i paroci prima di far celebrare un matrimionio 





ALEMAGNA. — Berlino, 23 giugno. — 
La riunione che deve ‘aver luogo sulle rive. del. 
Reno, sembra. dover assumere un carattere. più 
grave di quella che. ha avuto luogo qualche | 
tempo fa. ‘Quattro monarchi. avranno. colà un; 
convegno, cioè : il.re dei Belgi, il re di Prussia, | 
il re di Wurtemberg e  fors’anche il re di Ba-; 
viera. Non si sa ancora se il sig. de Manteuffel 
Seguirà il re, ma si presume che si. 

Quest’oggi Ja borsa si è molto preoccupata del 








merciocalle Camere di commercio sulle misure, 
TEA TIM i STI 10 GTA: 
ebbe di adottare relativamente alla 


non quello di avvertire gli altri governi tedeschi | 
| di non mettere in giro tanta carta monetata. In! | 


legge presente venghi profondamente studiata. e { 


contravvenzioni, per le ‘omissioni, per le irre= | 


GIORNALE QUOTIDIANO 

















non vorranno; prendere le, necessarie. informa- 
‘zioni dello stato è delle condizioni dei coniugi; 
perciò non è difetto ‘inerente alla legge. Ora 
“vengo in brevi parole. a’ trattare la questione 
‘esaminando gli articoli, in quanto agli impedi- 
‘menti, all’emancipazione, al consenso. Riguardo 
sagl’'impedimenti maggiori la legge si trova uni- 
forme a quella canonica , ina i minori da essa 
‘Non sono riconosciuti, e da ciò potrà nascere 
che gli sposi vorranno' per loro coscienza’ otte- 
nere la dispensa canonica; ed io chieggo chi 
\mai potrà proibirli?. chieggano la dispensa per 
serenare la loro coscienza, Nè si dica che queste 
dispense hanno la bisogna  dell’ewequatur ; sono 
‘esse, cose. che partono dalla penitenzeria di Ro- 
ma, dai vescovi locali, e non possono suscitare 
ostacoli al nostro dritto pubblico (bene). In 
| quanto. alle attribuzioni: del potere. civile nello 
| Stabilire il consenso. dei genitori, e l’età degli 
| Sposi, il Senato di Savoia riconobbe nel potere 
civile un tale dritto, e la forma dei contratti di 
matrimonio sono ‘stabilite dagli articoli. 125, 
‘426, 427 del codice civile, ove si parla dei do- 
veri dei coniugi. Da ultimo dirò che Part. 443 
‘del codice civile prevede il caso di sorpresa al 
parroco, e sebbene io nel mio progetto l’avevo 
considerato, l’attuale ministro ha creduto di ta- 
‘Cerlo:; ma pure ‘ove si troveranno nell’'esame 
degli articoli. emendamenti da introdurre, po- 
tremo ben farlo per tranquillare le coscienze dei 
cittadini. 


| Bellono osserva che sebbene tralascia di trat- 
tare la questione dî principio pure cerca dimo- 
strare che nel modo. di attuazione la legge non 
soddisfa all’autonomia -della società civile. -non è 
gradita alla chiesa, e produce inconvenienti nella 
società a pubblico detrimento delle coscienze 
(mormorti). Disapprova che il ‘matrimonio sicco- 
me l'atto più solenne della ‘vita. dell’uomo deve 
essere solo con atto materiale registrato da un 
ufficiale, senza che. lo stesso facci una procla- 
mazione, 0. riceva dagli sposi solenne dichiara- 
zione. Indi dichiara che ove i rapporti della so- 
cietà civile. possono mettersi di accordo con 
quelli della chiesa è sempre utile allo Stato. 
‘Viora. Con un discorso. ben lungo s'impegna 
a dimostrare che l'articolo primo della legge è 
lodevole in quantochè separa nel matrimonio il 
contratto dal sacramento, € che non è ‘maravi- 
gliare se l'onorevole Mameli nel-suo discorso ha 
| scartato la quistione ‘di’ principio per attenersi 
alle singole disposizioni ‘di legge, poichè ‘da ‘mi- 
nistro della pubblica istruzione ùn simile prin- 
cipio consacrato da un ‘professore dell’università 
di Porino in occasione di in esame di un giovane 
cambiò la tesi totalmente. Loda il ministro di 
avere ben dimostrato come il contratto’ sia se- 
parato dal - sacramento, e aggiunge le sue 08- 
servazioni teorico-storiche, Respinge opinione 
del'deputato Deviry' in quanto che la magistra- 
tura piemontese potrebbe ‘opinare diversamente 
‘e sì appoggia’ sull’unanime consentimento’ della 
‘(magistratura francese; che sempre si proferì a 


{mantenere integri i diritti dello Stato, e con- 


chiude accettare la presente legge come un be- 
meficio. 


Mameli. Lo ho dimostrato uniformemente al pa- 


{ rere del ministero la differenza tra il sacramento 


e il contratto civile; e che io abbia ciò detto darò 
pure altro esempio. Il'capo 3 del Concilio di Trento 
è in appoggio della dottrina che il matrimonio 
come contratto civile è separato dal sacramento. 
D'altronde i miei sentimenti sono stampati, e li 
‘pronunciai in Senato quando si sanciva la legge 
per l’abolizione del foro ecclesiastico. In quanto 
lalla tesi del professore Nuitz posso dire, e credo 
‘di non alterare la verità, che egli aveva proposto 
| .una tesi la quale stabiliva che Cristo non aveva 
‘elevato ‘a sacramento il matrimonio, e poi si 
arrese a correggere la tesi. 

Viora, lo ho stabilito un fatto: (Mameli l’avete 
detto). Il professore zelante dei dritti dello Stato 
‘diceva in quella tesi che il sacramento ‘è distinto 
“dal ‘contratto, @ che. fu cambiata la redazione 
(movimenti). 

Mameli (con modo eccitato). La tesi, ripeto, era 
| quella che il matrimonio non era stato elevato a_ 
| dignità di sacramento (rumori), egli diceva che 
| l'istituzione fatta da Gesù Cristo era (interruzioni 
che non permettono sentire l'oratore. 

Presidente. ‘La parola è al deputato Angius (ru- 
| mori generali e movimenti risentità). 

Mameli, To non posso ammettere: la. discussio- 
‘ile su quésto terreno; che vengano i documenti 
‘stampati (basbiglzo) .. 

Presidente. Consulto Ja Camera se vuole pro- 
seguire su tale incidente: (voci confuse) . 

Mameli. Chieggo le ‘tesi. stampate (movimento 
generale ). 

La Camera approva prosesuirsi sull’incidente. 

Pateri. Credo mio dovere di sostenere la di- 
fesa delle dottrine d'un mio collega, le quali 
non sono per nulla ‘accattoliche. La dottrina del 
professore Nuitz stabilisce. che ' il matrimonio 
fu da Cristo elevato alla dignità di sacramento, 
‘ col'quale si santifica l’unione dei coniugi, ma 
nonperchè elevato a sacramento nella sua isti- 
tuzione , fa sì che cessi di essere un contratto 
civile separato dal sacramento ‘e sottoposto alle 
regole. che gl’impone il potere. civile. 

‘Svolge l’oratore le. dottrine: del professore 
Nuîtz, é dice che la tesi che allora aveva pro- 
posto: era stata male interpretata. ; 


Mameli. Concedo che il professore Nuitz pro- 
fessa Je dottrine èsposte dal signor Pateri, con- 
cedo ‘che le sue intenzioni in stabilire la tesi 
saranno rette , ma il senso equivoco. in- «fatto 
di religione non era ammessibile. Dirò che ho 
riunito il corpo déi professori , i quali opina- 
rono doversi la tesi emendare, è il presidente 
pregò il professore ‘suddetto il’quale si. arrese 
a correggerla. ° 

Revel. In una legge di. tanto ‘interesse farei 





atto troppo  pusillanime a tacere’ per le disap- 
provazioni che vengano dai banchi opposti (una 
voce all'ordine) all'ordine dovrebbero essere  ri- 
chiamati gli interruttori. La quistione  sin’ora 
‘sì è trattata nel terreno. teologico, e non si'è 
troppo avuto in mira la quistione politica. To 
non trovo ‘che. questa sii a. produrre come: si 
crede utili risultati, anzi la credo come un ger- 
me che si getta nella società di discordia. (uh! 
uh! prolungato) ho diritto di dire la mia opinio- 
ne liberamente. i 

Presidente. Debbo richiamare all'ordine. ... 
(Bufla le tribune, le tribune, dai banchi si tollera 
qualunque: opinione). 

Revel. La mia è un'opinione ; . . Due ‘sono, 
signori, le questioni che. interessano il paese: 
1.0 la finanza, e su questa nulla abbiamo fatto; 
2.0 la presente legge. Essa la quale è di tanto 
interesse che avrebbe dovuto occupare per lungo 
tempo i rappresentanti della nazione, ; ci si pre- 
senta il 42 giugno gretta, senza documenti’, si 
accetta senza esame ,. vi si ‘apportano alla rin- 
fusa modificazioni , si dà premura per votarla, 
è cosa. che si setla come serme di discordia 
(urli di. disapprovazione). ; 

Presidente. Avverto le tribune che gli applausi, 
e le disapprovazioni non sono permessi. Credo 
che sarà bastevole un tale avvertimento. 

Ievel. Noi abbiamo le potenze che ci guar- 
dano con occhio non benigno, e non conviene 
darsi una legge per rendere impossibili gli ac- 
cordi con Roma. 

Ministro di grazia è giustizia. Non posso lasciare 
la Camera sotto l'impressione delle parole pro- 
nunciate dall'onorevole -Revel. 

Dico non. è vero che la: presente legge si 
getta avanti per rendere impossibile le tratta- 
tive con Roma; è il governo nel presentare la 
legge ha le sue ragioni e le sue convinzioni di 
poterlo fare senza alterare le sue relazioni colla 


«Chiesa. (bravo). | Protesto. contro ‘un’espressione 


che fu pronunciata da un oratore cioè che se 
fosse vissuto Carlo Alberto non si sarebbe pre- 
sentata la legge, ed all’oggetto respingo qua- 
lunque parola , qualunge espressione che. po- 
tesse sin la risalire (bravo). Protesto sull’espres- 
sione del sig. De Viry che disse ‘aver parlato a 
nome, della magistratura. subalpina, ‘e dirò che 
qui non conosco rappresentanti della :magistra- 
tura, bensì della nazione (bravo), Mi si è fatto 
appunto avere io sceso nel terreno teologico, ma 
con: piacere dirò che ‘in quistione-di ‘simil na- 
tura è meglio ricorrere alle pagine della storia 
e degli scrittori delle dottrine ;. e non alle pa- 
gine della Civiltà Cattolica, dell’ Univers ‘o dell’ 
Armonia (bravo! bravo). Jo mi assunsi la re- 
sponsabilità della legge, e solo: ‘accetterò gli 
emendamenti. che potranno meglio attuare l’ese- 
cuzione della legge. 


Revel. To non ho detto che la legge deve farsi 
di accordo con Roma , ma dissi che possa es- 
sere osservata la relazione del potere civile con 
quello della Chiesa. To d’ altronde sono favore- 
vole al principio ‘allorchè sarà ‘emendato ‘un 
articolo. ws 

Ministro. di grazia e. giustizia. Mi: pare che sia 
stato detto (sì! sì !) che era necessario. | ac- 
cordo con Roma, ma ove l'onorevole deputato 
dichiara diversameute , i0 non ho che’ rispon- 
dergli. it i 

De Viry dichiara che egli; solo disse che le sue 
opinioni mon incontreranno l’approvazione della 
magistratura piemontese. (Voci : la chiusura!) 

Brofferio si ‘oppone alla chiusura: onde non 
soffocarsi la parola di eoloro che credano op- 
porsi alla legge. 

Balbo chiede che la legge sia rimandata alla 
seconda parte della; sessione, ‘onde’ potesse bere 
studiarsi, e uscire. dalla Camera ‘una legge per- 
fetta, e non mal fatta, come la stessa commise 
sione ha dichiarato. i 

Brofferio si oppone con asserire che il volersi 
mandare la legge alla seconda parte della ‘ses- 
sione è lo ‘stesso che» non volerla ; poichè è 
uso parlamentare che quando non si vuole ac- 
cettare una legge si rimanda ad altro tempo. 

. Balbo osserva che le sue intenzioni sono rette, 
e che la sua. proposta sospensiva è' direttà ad 
ottenere una legge migliore. (Adomanila domani!) 

La seduta si scioglie alle. ore 5 42, 

Ordine del giorno di domani: 

Seguito della discussione sulla legge pel -con- 
tratto civile del matrimonio. 





Nel rendiconto della. seduta del 28 corrente è 
occorso nn errore di redazione, che correggiamo. 
Demarchè dichiara ecc. ecc/, che si dovrebbe ri- 
chiamare in vigore'la legislazione anteriore ‘all’ 
editto. 24 maggio 1844, relativa al matrimonio 
come.-contratto civile tranne le disposizioni .ri- 
guardanti' jl divorzio. : 





Pubblicheremo nel numero di domani il di- 
scorso detto dal ministro guardasigilli, cav. Bon- 
compagni; nella tornata del 28 ‘andante ‘ sulla 
legge del'matrimonio civile. i 





CRONACA.. 

— Nuova Pranta DI Torino. — Il grande svi= 
luppo che da parecchi anni vanno prendendo in 
Torino le nuove fabbriche, ed i varii. piani d’in- 
grandimento, che 0 già sono in corso di ésecu- 
zione, 0 gia ottennero l'approvazione superiore, 
hanno mutato in, molte parti l'antica circoscri- 
zione topografica della capitale. Laonde era da al- 
cun tempo sentito il bisogno di una muova pianta, 
la quale insieme fondendo per così dire. lan- 
tica e-la nuova Torino, la ritraesse fedelmente 











































































































































































quale è'già in oggi, e additasse al tempo istesso 
i progetti in corso per abbellirla ed ampliarla 
sempre più, talchè ad un tempo si vedesse quale 


dovrà essere fra qualche anno. Il signor prov= | 
‘veditore di stampe di S. M. il Re, Maggi, in via. 


di Po, accanto al num. 56, il quale merita forse 
il primo luogo fra quanti nella nostra città fanno 
commercio di stampe, sentì questo bisogno, e 
volle provvedervi. Al qual fine diede fuori di 
questi giorni una nuova pianta . topografica ‘di 
Torino, nella: quale non è men da lodare la fe- 


licità e opportunità del concetto, che la fedeltà ‘ed 


accuratezza dell'esecuzione. In essa cioè ‘non solo 


vengono minulamente tracciate ‘tutte: le parti: 


della città attivale, ma furono inoltreaggiunti i di- 
segni dei varii piani di ampliazione in corso d’ese- 
cuzione o di studio; notandosi' con tutta ‘preci- 
sione i nomi delle singole vie ‘e piazze, che fra 
tutte sono circa quaranta, in essi piani già de- 
signale e idal municipio preventivamente deter- 
minati, molti dei quali ricordano alcune» cele- 
brità torinesi: o. piemontesi, nonchè varii fra i 
più interessanti fatti della nostra ‘storia contem- 
poranea. DA : 
Così ; per. citarne. alcuni, :noi troviamo nella 
nuova ‘pianta topografica del siguor Gio. Batt. 
Maggi le vie o piazze Sacchi, Beccaria, Saluzzo, 
Balbo, Berthollet, Lagrangia , Baretti., ‘Ormea, 
Galliani, Nota, Buniva , Botta , Maria Teresa, 
e quelle di Guastalla ; di Goito, dell’Assietta , 
di Oporto ; le piazze dello Statuto; ‘di Bedoni, 


di S. Quintino; di Bonelli, di Madama ‘Gristina. | 
Inoltre con opportuni segni: di. convenzione, fu- | 
rono in questa inedesima pianta indicati i mo-. 


numenti, Je chiese ,; glivistituti.,, e quant'altro 


possa averci entro Je mure della nostra città, 


che meriti special menzione. Laorîde non esi- 
tiamo. ad. affermare che codesta pianta di To- 
rino. sotto qualunque: rispetto vuol essere te- 


‘“nuta’. come la migliore ‘di quante ‘sinquì ‘ab- 


biario. veduto la luce, sia cioè ‘perla copia, sia 
per la natura:0 il metodo delle indicazioni nella 
medesima contenute. Nè vogliamo pretermettere 
come agli altri. pregi «essa unisca pur quello 
della tenuità del ‘prezzo, non ultima lode.in la- 
vori di simil genere. 

— Ferrovia DI PineroLo.: — Consiglio divisionale 
di Torino. — Vennero mandati a stampa così il 
discorso del. cav. Farcito di  Vinea intendente 
generale di Torino come il verbale della seduta 
straordinaria del consiglio divisionale di Torino 
44 giugno 1852 che approvava le. proposte della 
rappresentanza provinciale! di: Pinerolo relative 
alla progettata ferrovia. Abbiamo letto con sin- 
golare compiacenza il discorso del cav; Farcito 
con cui si. dimostrò non meno elegante dici- 
tore quanto. abile, oculato ed.avveduto ammini- 
stratore. La deliberazione poi del consiglio; di- 
visionale come già quella del: consiglio provin- 
ciale di Pinerolo nulla lascia a desiderare, es- 
sendovi le ‘gravi quistioni che si ‘attengano a 
quel progetto trattate. sotto tutti gli aspetti egre- 
giamente. E i 


Leggesi nella Gazz, Piemontese. 

Teri. la società ‘di ‘economia politica tenne 
la sua prima adunza nel locale dell’associazione 
agraria in. Piazza S. Carlo.-Quest'adunanza fu 
occupata dalla nomina dell’uffizio presidenziale. 
Furono: nominati vil::cente Camillo: di Cavour, 
presidente — il conte ‘Gabrio Casati, vice-presi- 
dente — il prof. Francesco Ferrara, segretario 
-- ed il.sig. Emilio Broglio, tesoriere, 

— È giunto in Torino il sig. Ippolito Mali: 
bran (nipote della rinomata artista); testè uscito 
il primo dalla scuola ‘politecnica di Parigi. Que- 
sto giovane ingegnere ‘di ponti e ‘strade ha ri- 
cevuto dal suo governo la dotta missione di 
studiare: il nostro sistema d'irrigazione e di per- 
correre quindi le principali città italiane per 
raccogliervi quanto esse racchiudono di. più no- 
tevole nella parte ‘architettonica. 

In questa ‘occasione: abbiamo ricevuto la ‘grata 
notizia, e con noi l’udranno' pure i sentili to- 
rinesi, i quali hanno accolto così cortesemente 
il signor J. J. Ampère, quando questi venne a 
studiare l’impareggiabile museo egizio. in Torino, 
che il celebre archeologo ha ultimato or:ora 
felicemente il suo viaggio negli Stati dell’Unione 
Americana, e nel Messico dove si era recato a 
studiarvi le imponenti reliquie di una civiltà che 
alcuni vogliono ‘avere stretta relazione coll’an- 
tica egiziana. i i 

— Si legge nel Vessillo Vercellese del 28 : 

Il consiglio ‘comunale, in seduta del 24, sulla 
proposta del consigliere canonico Mora, delibe- 
rava sì dovesse imporre una tassa di ]l. 10 sui 
cani. 


— Il telegrafo eletirico ‘incontra grande fa- 
vore presso î privati; .in questi giorni di mer- 
cato dei bozzoli numerosi sono i dispacci che si 





scambiano’ tra questa stazione 6 quelle di Torino 
e di Novara. ir 

— Leggesi nel Giorn. off. di Savoia: | 

L' Association Florimontane ,. istituita ad. Anne- 
cy, ricevette dal governo la somma di Il; 4000 
da impiegarsi nello sviluppo dei pubblici inse- 
gnamenti che’ questa. benemerita. società ha 


aperto in favore della classe operaia. 


— (Giovedì scorso gli allievi del collegio na- 
zionale di Ciamberì, accompagnati dai loro pro- 
fessori, ‘e dalla musica, partirono per una‘pas- 
seggiata al Mont-du-Chat e Pierre-Chàtel. Fac- 
ciamo plauso a queste salutari ‘esercitazioni che 
imprimono nel cuore un ‘vivo. entusiasmo per 
le bellezze ‘inesauribili della natura che a sì 
larga ‘mano sono cosparse nelle pittoresche, con- 
trade della. Savoia. # 

— Ta serata musicale a beneficio dei. dan- 
neggiati di Allues, Allèyes, Thorens-Salles è di 
Borgo Dora in ‘Torino fu splendida quanto mai. 
La società di mutua istruzione si è resa: bene- 
merita: per.-questo nuovo. beneficio recato alla 


sventura; a cui corrispose: degnamente lo%spi 


rito. patriotico e ‘caritativo dei ‘savoiardi. 
— Dobbiamo deplorare un nuovo orribile in- 
cendio scoppiato la sera del 26 giugno nel vil- 


{laggio di Villard; comune di Montagny. (Taran- 
| tasia); nel quale rimasero distrutte trenta. case. 


Non si. conoscono ancora i particolari del dan- 
no, nè la causa del disastro. ! 





‘DECESSI del 28 giugno in Torino. 
: Nei 
Totale. N. 2736 





ULTIME NOTIZIE. 


Gi. viene scritto; dalle Romagne , e riferiamo 
‘ queste notizie. senza: garantirne l’autenticità ; è 


in ispecie l'esattezza mei particolari ; «che a Ra- 


venna: venne tirata una fucilata «ad un carabi- | 


niere sulla pubblica via, della quale però il ca- 
rabiniere non fu vittima, per-aver la palla col- 
pito nel fermaglio di. ottone alla cintura della 
spada. L'autore della. fucilata si diede alla fuga, 


ma inseguito, e, raggiunto fu ,arrestato e depo- 
sitato. alla. caserma austriaca di S. Vitale, ove 


sono -ungaresi, 


Nella notte successiva ildelinquente potè evadere | 


dalla caserma insieme a quattro caporali ed un 
soldato austriuci, nè per quante ricerche, si fos- 
sero fatte, si. avea alcuna traccia dei fuggitivi 
fino al momento in cui il nostro corrispondente 
ci scriveva. i 

Dalla stessa lettera rileviamo che a Velletri, 
reso celebre ancor non ha guari per un fatto 
d'armi dei. Napoletani colle truppe di :Gari- 
baldi, vennero a furore. di popolo respinti dalla 
ciltà gli esattori delle imposte: che la popola- 
zione era in sommossa, che il cardinale Macchi 
era fuggito; e che un battaglione de” cacciatori 
ivi stanziato non. si era voluto muovere a re- 
primere il disordine. À 

Modena, 26 giugno. —La commissione in- 
ternazionale per la strada ferrata dell’Italia cen- 
trale ha pubblicato. la seguente notificazione. 

« I sottoscritti commissarii dei cinque governi 
segatarii la convenzione di Roma del primo mag- 
gio 1854 deducuno a ‘pubblica notizia che die- 
tro. l° ottenuta adesione dei. rispettivi governi 
hanno ‘oggi stipulato l'atto di concessione per la 
costruzione, attivazione ad esercizio della strada 
ferrata nell'Italia centrale’ col comitato della so- 
cietà anonima costituitasi in Firenze, rappresen- 
tata in. Modena da’suoi mandatarii. signori inge- 
gneri Salvatore Caccianino, Giuseppe Fumagalli 
ed ‘Enrico Rodolfo Sehintz. ; 

Dalla residenza della commissione, Modena il 
26 :giugno 1852. (Seguono le firme). 

Parigi, 27 giugno. — Si sa che la maggior 
parte degli ‘oratori i quali hanno preso. parte 
alla discussione del bilancio, hanno chiesto e 
ottenuto l'autorizzazione di ‘far stampare i loro 
discorsi.. Il Monàteur avverte i giornali che ‘non 


‘ è loro permesso di riprodurre. questi ‘discorsi, 


e che dovranno restringersi‘al processo verbale. 
Noi crediamo che i giornali non ‘muoveranno 


troppe lagnanze per questa interdizione, atteso 
la lunghezza già molto considerevole dei. pro- | 


cessi verbali. Dobbiamo inoltre dire. che. tali 
processi ci sembrano redatti. con sufficiente. 


‘imparzialità in modo. che il lettore accorto pos. 
trà capire le opinioni dei diversi oratori ‘e’ ‘Jo. 


spirito generale dell'assemblea. 


Domani è l’ultimo giorno della sessione. Per | 


esaurire il suo ordine del giorno , il corpo le- 


gislativo ha  doyuto risolversi di. tener .seduta 


quest'oggi domenica. 


Si. parla a Bruxelles di.una sessione  straore 


dinaria delle Camere belgiche, questa sessione 
si aprirebbe, dal 19 ‘al 20 luglio. 


Il trattato di commercio colla Francia spira 


il 10 agosto; egli importa ‘pertanto 'che prima 
di quest'epoca le. Camere sanciscano il nuovo 


trattato o un trattato, di. proroga; I negoziati’ 
non essendo ancora terminati: tra la Francia e: 


il Belgio, si crede che le due potenze  firme- 
ranno una convenzione intesa ‘a prorogare. di 
due o tre mesi il trattato ‘attuale, (Presse). 

Austria, — Una corrispondenza di Vienna, 
indirizzata alla Gazzetta di Breslavia, parla di un 
dispaccio con cùi il governo francese. inviterebbe 
il governo austriaco a prestargli il suo concorso 


“cati, come pure sopra. una legge generale per 


‘Strato tutta la deferenza alla quale hanno diritto 


Ba fa 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 





presso il divario:per proteggere i diritti dei cat- 
tolici d'Oriente coniro le usurpazioni della Chiesa 
greca. Se questa notizia è fondata essa conferma | 
quello che già' sapevasi intorno alla nuova fase 





in cui è entrata Ja quistione dei Luoghi Santi 


dopo il firmano accordato ai greci, firmano di 
cui um. foglio semi-officiale ha tentato invano di 
negare l’antenticità. (Presse), 

Berlino, 24 giugno. — Sappiamo che le va- 
canze della Dieta germanica non comincieranno 
che il 1.0 agosto e dureranno due mesi, perchè 
l'Assemblea sarà chiamata quanto prima a sta- 
tuire (sulla. questione della liquidazione della 
spesa nell’affare dell'Assia elettorale e dei du- 


la stampa. (Corrisp. Havas). 

Lomdra, 20 giugno. — Sul finire della se- 
duta della Camera dei lordi del 25, 11° marchese 
Clanricarde domandò se-il governo si proponeva | 
di presentare i documenti’ relativi al ritiro -del 
bill sulla convenzione passata colla Francia per 
l'estradizione dei delinquenti. Nello stato attuale 
di cose, dice l’autore, mi sembra che la dignità 
e l’onore. del paese è della ‘sovrana non: siano 
stati convenientemente rappresentati. In queste 
circostanze, secondo me, non.si è neppure mo- 


la. Camera alta e il governo.di una nazione colla 
quale è indispensabile che noi restiamo in al- 
leanza e in amicizia cordiale. - } 

Lord Malmesbury rispose che non aveva nes- 
sun documento da presentare, Soggiunse. poi , 


che il governo francese, avendo saputo che alla | 


presentazione del bill si era mianifestata ‘una 


Impressione sfavorevole, aveva dato al soverno,; 
inglese |’ amichevole assicurazione. che non in- | 
‘ sisterebbe su. questa legge. 


Borsa di Londra del 26 giugno. 
I consolidati sono ‘andati a 100-578. 
I-5 per 0/0 piem. 94 1Aj4. 





‘fmimercio Serico. 
Torino. 30, giugno. 
Mercati dei Bozzoli del 29 giugno. 


GOLLO GIACOMO, Gerente. 


EN ITALIE 


Les membres de ces. familles, qui n’ont pas 
encore \adressé leurs ‘sénéalogies ou. d’autres 
communications, pour régulariser ce qui se men- 
tionne & leurs noms et'à ceux de leurs ascen- 
dants, ‘dans 1’ Histoire generale des Familles: nobles 
en Europe, sont priés de les envoyer sans plus de 
retard. — Cette Histoire. generale est suivie des 


biographîes, par. séries, des Hommes d'Etat, de. 


Guerre, de Science el d'Art de toutes les nations. 
Les. communications qui. n’auraient pas encore 
été faites pour .compléter ce qui se publie dans 
les biographies doivent également étre. envoyées 
sans délai. — Tous les. envois:doivent, étre .af- 
franchis et adressés aux. Archives Historiques, rue 
Richelieu, 89, à Paris. Six nouveaux volumes de 
cette. publication viennent  d’ètre mis. en vente 


au prix de 37 franes 50 c. par. volume. -- On: 
peut. obtenir chaque. article séparé. --.L’admi- 


nistration continue de faire. toutes les recher- 
ches nécessalres. pour cette publication. qui a 
déjà été honorée des souscriptions de 44 Souve- 


| rams et. de: l'élite presqu'entière. de. Europe. 


(L'Omnium 4) 


REVUE GLINIQUE 
d | 
(‘© PRANCAISE et ÉTRANGÈRE 


PARAIT DEUX FOIS PAR. MOIS, 
On ne s’abonne que pour un an; è' dater du 





i ona janvier de. chaque annnée) ‘Prix*de Pa- | 


onnement pour ‘les Zlals-Sardes: 9 franes ‘paya- 

bles d’avance. È 
384 grandes pages d'impressioni ! 

; 1 a vdeus colonnes, ci 

Ce journal des Médecins praticiens est publié 
à Paris. rue des Saints-Pères, n.40, sous les 
auspices et'avec le concours des] principaux Mé- 
decins et Chirurgiens de Hòpitaux: civils et ‘mi- 
litaires: NET i 

Pour I*TrALIE, s'adresser av MJ: Simon, è dire- 
cteur de' l’Ownrum;'à Génes; par LETTRE AFFRAN- 


| CHik, contenantle‘montant de' l’abonnement ‘et 


l’adresse ‘exacte de Vabonné. 
On peul avoir pour douze franes les. deu années 
4850; et:1854; formant Ueux volumes tnès-utiles ‘et 


triés-interessants pour des praticiens. ‘(L'Omnium 5). 








— (NS eni 


Le docteur SAMURL LA*MIERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de L:ndres; ete; ète.; auteur 
de la Preservation. personnelle., et’ de 
la Science de la vie, à l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur Tes- 
différents désordrés des organes de a génération 





‘résultant d'excès ou.d'habitudes: secrétes contrac- 


tées dans-la jeunesse, de la syphilis., de la go; 


rhée, d’ecoulements, de rétrécissements, è sur les 


cas de débilité nerveuse, de fuiblesse:locale \et;gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de l'impuissan. 
ce, de l’anéantissement des: plaisirs de la vie et'du 
but special du mariage, que chaque jour il'’recoit 
à sa-résidence. <P 
57. BEDFORD SQUARE A LONDRES, 
Les heures fixées sont de 11 heures du matin à 
2 heures de l'après-midi. Prix de Ja ‘consultation 


:25 francs, soit personnelle soit:par correspondatice: 


— Le seeret est inviolable et les lettres ‘rendues 
sur réclamations. —-Les médicaments nécessaires 
sont €xpédiés avec séeur.té, dans toutes les parties. 
du monde. ISO 

Toutes les lettres adressées au D.r LA*MERT 
devront'étre afflrramelifes, et contenir, pour 
optenir un'avis ou une consultation'L. A (une livre 
sterling), où un: bon de vingteing frames, 
paiyable è Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ouà la poste aux lettres le Paris. Sans cette for- 
malitè, les lettres , quoiqu'affranchies, resteront 
sans réponse. 3 bo ia 

La Preservation personmnelle est illu- 
strée de quarante figures: coloriées , sur l’anato- 


mie, la physiologie et les maladies des \organes de 


la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
5 fr 50 c. : 

La Science de La vie, secret pour vivre 
long temps, avec: portrait: et; planches ,.prix 4 fr., 
franco 4-fr..50'c. E 

Tous les exemplaires non révetus da Ja signature 
del’auteur, doivent ètre considéres comme contre- 
facons, et.le public est.prié de ne.leur. accarder 
sucune confiance. Lea 

En verte à Turin chez Giamini et Front, Ubrai- 
res: à Florence, ©hez L. Moini, libraire. 

L'élition'italienne dela Preservation per 
sonmnelle se -vend également 5 francs. 


[LA VENTE samiencs.de ta mibito: 


ltkèque, du riche Mobiliee de feu S. A. 


R. monseignett le prince Paul de Wurtemberg, 
aura lieu à Patis, place. Vendòme, num. 19, les 
12, 13, 414 15 juillet-1852, è midi, par le mi- 
nistère de M. Mialard, Comumissmuise-pri- 
seun,s.d Paris, rue Fonfauine Ho- 


| Tiere, 41, chez qui'se-distribue Je Catalogue. 


L’Exposition ‘publique aura lieu les 10 et 14 


| juillet, 





'È pubblicato il .Libro già. da questo 


Giornale annunciato: L 
Dei Principii. 
DEL i 
‘GOVERNO LIBERO 
per 
DOMENICO CARUTTI, , 


Pre.zo L. &, 50... 





Si vende dai principali Librai.. 


Presso Gì. BATTISTA MAGGI 
Provveditore di Stampe di S. M. 
“sotto. è Portici di Po , accanto al numero 56 
trovasi vendibile 
È "ARR LÀ 7 4 LT Ja » 


Nuova Pianta di Torino 


MES 1852. 
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MANUALE 


Teorico-Pratico 


dell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE 


| l'applicazione di 4ulti gli articoli della legge 1.8.bre 


1848 in materia d'elezioni, ed: il; confronto: colla 
* legge per le elezioni politiche, i. pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo è le decisioni del 
Parlamento. ia di 


Si vende all'Ufficio del Risorgimento, e dai prin- 


cipali librai, al prezzo di cent. 40, 
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Masaniello. 


NAZIONALE. — (Opera) Lucrezia Borgia. - Ballo, 
D'ANGENNES. — Ultima rappresentazione della 


stagione: Le' Père Turulutu, (Serata a 
‘ -benefizio:di M.e Celicorrt). | HEREREOT 
SUTERA: — (Opera). Gli Esposti. = * 
IPPODROMO. (in via della Zecca). — Com 
equestre diretta dal sig. Guillaume: . 
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ANNO V.. 
N° 1395. 
Si riceve l'Associazione 


Per Morino, all'ùfficio del Gior- 
nale) via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Libraîi. — Per le Pro» 
vimceie con dei vaglia ‘postali. — 
Firenze, Vieusseue', libiaio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner’s Street. 
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GIOVEDI 4 LUGLIO 


1952. . 
Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L..®4,—Tre mesi L. 18, 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50,—Semestre L. 2'3,— Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 80.—bi- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni s1 pagano 
cent. 2@ per riga ‘anticipati. 





I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di giugno, sono 
pregati.di rinnovarlo in 
tempo a. scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





Morino, 30 giugno. 


Le nostre osservazioni circa le gravi lacune, 
e le molte contraddizioni che si incontrano nel 
progetto di legge sul matrimonio, quale fu por- 
tato ‘alla Camera ed approvato dalla commis- 
sione, non rimasero senza effetto. Il signor Si- 
neo ebbe a fare ammenda onorevole della fan- 
ciullesca precipitazione colla quale presentava, 
tre ore dopo. essere stato eletto ‘a relatore , le 
sue conclusioni sopra una legge di tanto. mo- 
mento. E i nostri lettori già sanno come una 
serie piuttosto. numerosa di emendamenti sia 
stata concordata; fra la. commissione stessa e il 
ministero. ; 

Essi ascendono al non esiguo numero di ven- 
litrè, il che per una legge di 47 articoli signi- 
fica che una buona metà dei medesimi furono 
riconosciuti ‘inaccettabili, appena si prese a di- 
saminarli da ‘vicino, se-mon fossero più o meno 
sostanzialmente ‘modificati. 

Secondo vede il lettore il tratto è grande fra 
23 emendasiteniti: «e Fettiniismo ::dellè onorevole 
Sineo che trovava tutto .esser buono in ‘questa 
legge. Ma quel' che è più; non ostante queste va- 
riazioni, parecchi fra i più gravi' inconvenienti 
che si rimproverarono a questa. legge sussi- 
stono pur sempre. E ciò vuolsi dire in ‘ispecie 
dell’art.:4, del quale avvertimmo' già la infelice 
redazione e le funeste conseguenze, e che pure 
la commissione fin'qui lascia intatto, seppure non 
ci sta preparando una terza relazione, altret- 
tanto. armonica colla seconda, quanto lo. è que- 
sta. colla. prima. È 


Ma bene speriamo nel senno della Camera 
che saprà e vorrà, durante la discussione, cor- 
reggere. anche quelle imperfezioni che non ab- 
bia saputo indicare la commissione; e le quali 
se non si togliessero, avrebbero ben presto fal- 
sato nella pratica l'indole e il valore della pre- 
sente importantissima legge. 


SENATO DEL REGNO. 

Il Senato del regno approvava oggi, dopo lunga 

discussione il progetto di legge già votato dal- 
l’altra Camera circa Valienazione dei beni dema- 
niali in Sardegna, introducendo però molte e ri- 
levanti modificazioni, preventivamente concertate 
fra la commissione del Senato ‘e il ministero che 
le accettava. 
‘ Doveano dipoi venire in discussione due. altre 
leggi, l'una per la leva di dieci mila uomini, l’al- 
tra relativa alle pensioni degli: ufficiali, ma per 
le angustie del ‘tempo era forza rimandarle alla- 
tornata della domane. 

__Il ministro delle finanze; che aveva chiesto una 
mora, onde prepararsi alla discussione della legge 
sull’imposta mobiliare e personale si ‘concertò 
col Senato onde essa legge sia posta all'ordine 
del giorno per venerdì; cosichè non è punto 
esatta la notizia data da altri fogli, che cioè egli 
*pensasse di ritirarla. Bensì essendo probabile che 
il Senato accetti i radicali emendamenti ‘che Ja 
sua ‘commissione gli ‘propone, i quali ne mu- 
terebbero: sostanzialmente l’indole e ‘il’ valore, 
egli è facile che il ministro la ritiri prima che 
la discussione della medesima sia giunta al suo 
fine, quando cioè abbia il Senato votato-i- primi 
articoli, nei quali ‘già si contiene l'enunciazione 
di tutto il sistema della legge, che la commis- 
sione ha così profondamente modificato. 


Bensì ne pare che farebbe assai. meglio: il 
ministro qualora lasciasse discutere fino al ter- 
mine la legge, ‘e la ripresentasse dipoi così emen- 
data alla Camera elettiva, d’onde avrebbesi que- 


sto duplice ‘vantaggio: anzitutto cioè di diluci- | 


dare ed approfondire viemmeglio le molte e gravi 
questioni ‘che sorgono da questa legge; mercè la 
dottrina e l’esperienza dei membri del Senato. 
Inoltre offrirebbesi piano e facile il modo di 
definire una volta per tutte quella questione di 


competenza, che fin qui esaminata. sempre in 
modo superficiale e di passaggio servi piuttosto 


ad inasprire e dividere; anzichè chiarire pratica - 
mente il senso vero e l’efficacia delle disposi- 
zioni del nostro Statuto. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d'oggi, l’ultima. della discussione 
generale . sul: progetto: di legge relativo al con- 
tratto civile del matrimonio non presentò alcun 
nuovo aspetto della questione. Noi attendiamo 
perciò gli articoli ove potranno. più opportuna- 
mente trattarsi le questioni speciali che vennero 
toccate nelle. passate adunanze. 


Il signor Deforesta fece una nuova apologia 
del suo sistema. L?® onorevole deputato Ravina, 
in un discorso molto vivace persistè nella sua 
opinione che. non vi fosse niuna urgenza di 
votare adesso la legge e si scagliò contro un 
giornale che lo aveva voluto dimostrare  s0g- 
getto alle influenze clericali. Il signor Sineo si 
attenne alle generali, disse che bisognava votar 
ora la lesge, perchè coll’aspettare non sarebbe 
riuscita più perfetta e, come al solito; fece delle 
digressioni sopra argomenti tanto discosti dal 
matrimonio quanto gennaio dalle more , .cioè 
sopra.i fedecommessi, le bannalità e la tassa 
sul commercio, Finalmente. il. signor Cornero 
parlò enérgicamente contro la proposta del conte 


Balbo, perchè, secondo lui, devonsi cessare al | 


più presto gli abusi del foro ecclesiastico ancora 
vigente in materia matrimoniale. 


Messa finalmente a partito la proposta di dif- | 


ferire la discussione del progetto di legge alla 
seconda parte della sessione, venne respinta.: Si 
alzarono . per sostenerla circa trenta deputati, 
Noi possiamo da questa votazione arguire ‘in 
qualche modo la maggioranza con cui sarà vinta 
lalegge, perchè è tattica ordinaria degli oppositori 
approvare la dilazione, sepperò sia emondata. 


Venne proposto da alcuni più impazienti de- | P 


putati, che anche nella seconda ‘tornata si di- 
scutesse la legge del matrimonio , quantunque 


già la Camera avesse deciso che quelle ore si | 


consacrassero ad altri progetti. La proposta for- 
tunatamente non venne accettala. 





: Seduta della sera. 

Posta all'ordine del giorno la convenzione 
stipulata tra i delegati del consiglio provinciale 
di Cuneo e la ditta Ignazio Casana e figli re- 
lativa alla strada ferrata da Torino a Savigliano 
e Guneo , vi fu discussione. in. proposito sino 
alle 10 142. Venutosi alla votazione del 4 arti- 
colo, la: Camera non fu più trovata in numero, 
e la seduta si sciolse. 


‘Pubblichiamo secondo la nostra promessa, per 
intiero, il discorso pronunziato dal ministro di gra- 
zia e giustizia, cav. Boncompagni; nella tornata 
delli 28 giugno, nel quale troviamo con rara per- 
spicacia d’ingegno, con molta copia di dottrina e 
con grande vigore di logica esposti quei principii 
di separazione del potere laicale dal potere re- 
ligioso, di disfinzione assoluta fra: lo Stato e la 
Chiesa, che da cinque’ anni il Risorgimento va in- 
culcando e non indarno. 

€ Signori, allorquando il ministero: che tiene 
attualmente le redini del. governo, fu nuova- 
| mente. costituito, ‘la prima > quistione che gli si 
affacciò fu quella della legge del matrimonio. 1 
| due onorevoli deputati, che l'uno dopo l’altro 
mi precedettero nel ministero di grazia e giu- 
| Stizia, {vi spiegarono nell'ultima seduta i motivi 
per cui si fosse finora. soprasseduto. alla. pre- 
sentazione di questa. legge. Quei motivi erano 
plausibili ; tuttavia non può negarsi che quando 
agli indugi si fossero agggiunti nuovi indugi, 


‘contegno del governo avrebbe preso ‘aspetto 
di tergiversazione; e la tergiversazione che cosa 
| fa? La ‘tergiversazione’ rovina il credito degli 
| individui, e la tergiversazione anche apparente 
| fa qualche cosa di peggio: in politica, éssa' to- 
glie ai governi quella che.ne è la prima forza, 
‘la fiducia dei popoli (bravo! bene!). Noi non po- 
I tevamo dunque indugiare. 

1 Nel\risolvere quella quistione noi mon avevamo 
Che Mopamiti a cui attenerci; 0 proporvi la-tegge; 
0 venire risolutamente a dichiararvi che la po- 
litica /‘seguîta dappoi il 1850' non poteva più 
mantenersi; che a' dispetto della solenne pro- 
messa fatta nella. legge del 1850, che a dispetto 
delle nuove promesse che erano scese da ‘una 
bocca augusta, il governo non avrebbe più pre- 
sentato la. legge del matrimonio. Quando noi 
avessimo fatto questo, noi avremmo abbando- 
nafo.la via della politica liberale, la via di quella 
politica che in questi ultimi anni, in mezzo 
allo sconvolgimento universale delle cose euro- 
pee, fu: la. gloria. e Ja salvezza del Piemonte 
(uiva approvazione), di quella politica liberale la 
cuì conservazione fu. il solo motivo che ci in-. 
dusse gli uni ‘ad entrare nell’amministrazione 
dello; Stato, gli altri ‘a rimanervi con sacrificio 
della ‘nostra quiete. 

: Be trattative con Roma dovevano elleno es- 
sere min’ ostacolo che ci facesse rimanere dal 
proporre questa legge? To vi confesso, o signori, 
che (rimasi non poco maravigliato allorquando 


udii tina tale obbiezione uscire dalla bocca di . 


unimagistrato (vivi segni di DTA la ma- 
gistratura non può ammettere che le leggi in- 
terné del paese siano mai argomento di trattati 
coniehicchessia (vivissimi applausi). 

Noi: vogliamo, noi desideriamo gli accordi 
colla Santa Sede in ‘quello che concerne le 
condizioni della Chiesa, le condizioni ‘del'elero 
nella nostra monarchia costituzionale, ma ri- 
spetto alla competenza dei magistrati, rispetto 
ai Wiritti dei cittadini, rispetto alle. rifor- 
mel! delle leggi civili, noi non crediamo ne- 
cessario di venire ad accordì con chicchessia 
\ (bravo); nè crediamo che questi principii, alta- 
| mente proclamati dal governo, possano’ formare 
‘mai argomento di dissensione fra noi ela Santa 
‘Sede. (Applausi). 
Ci si. disse che la legge è imperfetta; ci si 
disse da altri che essa è un male. Signori! Qui 
occorre un’osservazione; che servira forse a di- 
| scolpa di chi Ja propose, ed è che in tutti i° 
codici attuali d’ Europa, come in tutti i codici 
| più antichi e moderni, la parte più imperfetta 
\è quella che regola i diritti della famiglia, è 
| quella sopratutto che regola il matrimonio, onde 
mne avviene che ove il matrimonio non trovi il 
‘(suo fondamento nel diritto, lo trova nella mo- 
' rale, lo trova nei sentimenti e negli affetti del 
' euore umano, lo: trova nella legge del ‘dovere, 
i lo.trova: sopratutto nella ‘religione, di cui ci 
iace di proclamare solennemente la salutare 
| influenza. Io vi. confesso dunque di buon animo 
che la legge è imperfetta. Non esaminerò se sia 
| più imperfetta degli altri progetti ‘ che avreb- 
Nbro potuto ‘farvisi innanzi, ma credo potervi 
dimostrare che i sommi principii sui quali essa 
| si regge, sono tali da. poter ‘essere ‘ammessi, 
| sia pel modo con cui provvedono su questa im- 
portante materia, sia per l'armonia che tengono 
colle opinioni della: nazione, e con le leggi fon- 
\ damentali dalle quali è governato ‘lo Stato. 


La prima quistione che ci si presentava da 
| risolvere era questa: i magistrati civili debbono. 
aver giurisdizione sul matrimonio? Siffatta que- 
‘stione bastava proporla per trovarla risolta. Noi 
la trovammo risolta‘ dai principii sui quali si 
fonda l'ordine politico dei popoli moderni, che 
i cioè tutti i diritti dei cittadini, quali essi siano, 
debbono trovare una. tutela ‘nelle leggi ‘e presso 
i magistrali; noi la trovavamo risolta dall’arti- 
colo 68. dello Statuto , il quale proclama che 
ogni; giustizia emana dal Re, ed è amministrata 
in suo nome dai magistrati che egli istituisce: 
noi la trovavamo risolta dai principii. clie erano 
stati accettati dalle. due Camere del Parlamento 
‘nella ‘solenne discussione. della legge 9 aprile 
1850; noi la trovavamo risolta nel disposto dell’ 
articolo ultimo di quella legge; noi la trovavamo 
risolta dal. voto. quasi unanime: della nazione, 
la\quale aveva aderito ai principii che i poteri 
legislativi avevano consecrato. 

Da questo semplicissimo principio che la legge 
ei magistrati civili debbono avere giurisdizione 
sul matrimonio ;:: procedono, tutti gli altri che 
diedero occasione a tante controversie. Ogni fatto 
che dà origine a. diritti debbe constare per: prove 
autentiche: la prova autentica non esiste se.non 
vi.si frammette un ufficiale istituito dallo Stato. 
ond’è che la legge deve stabilire una forma per 
cui consti in. modo autentico della celebrazione 
‘deli matrimonio,. che debbe commetterne l’ese- 
cuzione ad un suo mandatario. Noi dovevamo 
quindi (ed in ciò non facevamo che attenerci al 
prescritto dell'ultimo articolo della. lesge del 
1850) stabilire le. condizioni; secondo Je quali 


il matrimonio è valido, secondo le ‘quali le per- 
sone sono capaci od incapaci di contrarlo. 


: In questa parte noi abbiamo portato due va- 


riazioni alla legislazione presente: noi ‘abbiamo 
proposto che il matrimonio non possa celebrarsi 
prima. dell’età di diciotto anni pei maschi} e 
quindici per le femmine; abbiamo: proposto:che: 
i minorenni. non possano celebrarlo senza l'as-: 
senso di coloro che esercitano ‘la; patria potestà 
o che tengono le loro: veci. AL DIAO creduto 
che un atto così solenne, un: atto "che decide 
di tutta la vita, non. possa contrarsi nei pri- 
mordii dell’adolescenza. 


Noi abbiamo creduto che chi non poteva di- 
sporre della minima parte delle sue ‘sostanze 
senza il consenso de’.suoi genitori 0. di chi ne 
tiene le veci, non potesse disporre senza la loro 
approvazione di tutta la sua vita, di sè stesso, 
di tutto il suo avvenire. 

Noi abbiamo ridotto i vincoli: di parentela 
che formano impedimenti al matrimonio, ai più 
stretti legami del sangue e dell’affinità, a quelli 
cioè da cui sono congiunti per una parte i co- 
gnati, per l’altra gli zii e nipoti. Abbiamo cre- 
duto che nei nostri costumi fossero quelli i soli 
casi in cui la famigliarità della convivenza può 
far velame a meno oneste relazioni, con la spe- 
ranza che possano in seguito coonestarsi mercè 
il matrimonio. 

Le leggi antiche portavano assai più. oltre 
questo inpedimento fondato sui costumi di quei 
tempi, in cui l'abitudine della convivenza., e 
quindi l’occasione delle meno oneste relazioni 
si allargavano assai più che mon avvenga ai 
tempi nostri. 

Queste sono, o signori, le semplicissime va- 
riazioni che abbiamo portato negli impedimenti 
del matrimonio ; eppure ci si è delto che con 
ciò avevamo perturbato. l’ordine delle famiglie, 
e che noi avevamo fatto una innovazione mo- 
struosa : per poco non si disse che noi ricon- 
ducevamo la società alle condizioni di vita. fe- 
rina in ‘cui i poeti dell’antichità' ed i filosofi 
del secolo scorso finsero che fosse nei primordi 
del mondo, quando non erano, dicevano essi , 
nè religioni, nè leggi, nè nozze legittime. Contro 
queste nostre proposizioni s'invocò l’autorità 
sempre veneranda delle dottrine religiose, accu- 
samdoci di tentare un’usurpazione sacrilega dei 
diritti della Chiesa ; signori, è questione antica 
tra coloro che si occupano di materie canoni- 
che, se appartenga allo Stato la facoltà di sta- 
bilire degl’impedimenti dirimenti al matrimonio. 


lo non cercherò da che parte stia la ragione, 
da quale il torto, farò soltanto questa domanda: 
la dottrina che nega questa facoltà.allo Stato 
fu ella professata.sempre dappertutto, da tuiti ? 
giacchè sono questi i veri indizii della cattoli- 
cità (adesione a sinistra) : che se io cerco la :ri- 
sposta a siffatta questione, trovo che la Chiesa 
cristiana ne’ suoi primordi si sottopose alle leggi 
di Roma pagana, trovo che. gli apologisti del 
cristianesimo fecero solenne professione di que- 
sta sottomissione che esibirono all’ imperatore 
in difesa della loro religione ; trovo che dappoi 
Costantino fece sedere il Cristianesimo sul trono 
dei Cesari, senza che mutassero sostanzialmente 
le hasi di quella legislazione , e senza che: al- 
cuna protesta uscisse tuttavia dai pastori della 
Chiesa. Eppure anche in quei tempi essa invo- 
cava la benedizione del Cielo sulle nozze, essa 
rialzava la famiglia infondendovi anche idea 
della dignità dèlle persone che la compongono, 
della gravità dei doveri che esse devono com- 
piere : e ciò faceva non invocando diritti legi- 
slativi o giurisdizione contenziosa, ma conci- 
liandosi la riverenza spontanea dei popoli colla 
santità delle sue dottrine. 


Non credo dunque che rivendicando all’auto- 
rità civile questo diritto ,. si possa dire che noi 
abbiamo violato verun, principio cattolico, per- 
chè il principio che vi si oppone non fu. pro- 
fessato sempre (Vivà segni di adesione). 

Nei tempi che succedettero alla, rovina. del- 
l’impero romano, la. giurisdizione dei vescovi 
iniziata sotto gli ultimi imperatori si allargò a 
poco a poco. Si allargò perchè la potenza della 
Chiesa era allora la sola che non si. fondasse 
sulla violenza, perchè era la sola che conser- 
vasse qualche tradizione della sapienza e della 
civiltà antica. 

Mentre si dimandavano alla Chiesa i. giudizi 
dei matrimoni, era naturale che le si accordasse 
la ragione di disporre, di statuire le regole se- 
condo le quali questi fossero validi od invalidi. 
Allora niuno si formava il concetto di quei co- 
dici in cui è regolata l’universalità' dei. diritti 
pubblici e privati dei cittadini; era naturale che 
1 principi rivendicassero le ragioni che compe- 
tono. al legislatore. 

Questo stato. di legislazione , in ‘molte’ parti 
modificato dopochè furono istituite le regolari 
magistrature giuridiche, durò tuitavia fin' verso 
il fine del secolo scorso. 

Tuttavia non vedo che tra gli scrittori più orto- 
dossi ;fosse opinione unanimemente: consentita 
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quella: che ‘alla Chiesa sola spettasse il diritto 
di Statuire gli impedimenti dirimenti del matri- 


monio, 


To non vi citerò alcuno di quelli che potreb- 
bero. aver taccia di meno riverenti alla santa 
sede, di troppo avversi alla giurisdizione ecele- 
siashica, vi ricorderò. quello. che. vi accennava 
ieri l’altro 1’ onorevole deputato Asproni, come 
San Tommaso d'Aquino cioè dicesse ‘che alla 
Chiesa spetta regolare il matrimonio pel bene 
della religione e. alla potestà civile spetta rego- 


. 


larlo-pel bene: delle convenienze sociali. 


l'ra gli scrittori. più recenti potrei citarne 
inolti. altri; ne.citerò un. solo il quale se ve- 
ramente non ha fama di molta. castigatezza , 
non-ha neppure quella» di essere ‘avverso nè - 
alla santa sede, nè alle immunità ecclesiastiche; 
voglio. dire. .il. gesuita. Sanchez (Movimento; di 


meraviglia). 


Ecco dunque, in quali termini ;esso parla dei 


diritti, di ;sfatuire. gli. impedimenti ; al matri- 
monio: 


€. potere il principe ‘secolare, per la 


natura della; sua podestà ; fissare ‘degli impedi- 
menti (dirimenti al:suoi sudditi..;...... 


i... Non! osta (alla podestà'del principato 
secolare che'il matrimonio sia sacramento, per- 
ché Ja sua materia ‘è un contratto civile‘: per 


questa ragione, egli può per giusta causa ren- 
derlo nullo, come se non fosse sacramento‘, 


rendendo .le;-persone ‘inabili a contrarre, e così 


annullando il: contratto (4).» 


Queste dottrine furono argomento di. dispu- 
tazioni: nelle scuolè ‘insino al fine dello scorsò 
secolo. Allora divenne opinione, divenne pratica 
universale, la supremazia assoluta’ della podestà 
che resse lo Stato: 

Vedete infatti come {utte le costituzioni, tutte 
le leggi sorte da quasi un secolo, per quanto 
variino nella, più o meno lafsa parte di diritto 


che fanno alla podestà del Principe, e delle as- 


semblee che concorrono insieme a lui nel deli- 
berare le leggi, nella maggiore 0 minor. parte 
di libertà che lasciano ai cittadini, abbiano 
sempre riconosciuto, come base universale, della 
legislazioné moderna, quella supremazia asso- 
luta rispetto alle materie matrimoniali. Questo 
principio fu attuato da (Giuseppe JI è dall’As- 
semblea costituente di Francia, poscia da Napo- 
leone, che lo fece passare nel suo codice, il 
qual codice, più o ineno riformato , divenne il 
diritto comune di tutta 1° Buropa. 

Ora questa legislaziorie matrimoniale, il eran 
principio di ‘diritto moderno fu abbandonato , 
tranne che ‘da alcimi piccoli Stati, in cui qual- 


che impeto di reazione faceva porre in.non cale. 


i principii sopra ‘i ‘quali si fonda la civiltà mo- 
derna. 

Nè si dica che questa condizione di cose ri- 
spetto alla legislazione del matrimonio: appar- 
tiene alle, opinioni del secolo. scorso ,. che non 
serbavano abbastanza la riverenza: alla religio— 
ne.dei nostri padri. Fu, è vero, ‘iniziato in 
Francia questo mutamento nelle agitazioni. del 
1790, ma allorquando. Napoleone: si, rappacificò 
colla Chiesa, non venne per nulla. alterato;; nè 
lo fu net 1844 allorchè la costituzione promul- 
gata, da Lodoyico XVIII proclamava la. religione 
cattolica. religione. dello Stato; ‘nè fu mai; aper- 
tamente contrastato nelle assemblee francesi, 
neanche dalla parte più restia ad acconsentire 
ai nuovi principii; nè vi è alcun cenno che si 
voglia battere un’altra via oggi che .il governo 
di quella ‘nazione si. mostra più che non’ fosse 
in altre epoche, aderente al ‘clero. Così avven- 
ne in (Germania : iniziata da Giuseppe II Ja. le- 
gislazione sul: matrimonio , non fu.alterata nè 
anche in questi ultimi anni ‘quando l’Austria 
abbandonò gran parte delle massime ‘di quel- 
l'imperatore. Da tali ‘esempi potete raccogliere, 
che ‘in ‘ordine agli impedimenti del. matrimonio 
non ‘avremmo potuto venire ‘in un’altra sen- 
tenza senzaché abbandonassimo un principio il 
quale oramai era passato in tutte le. convin- 
zioni. 

Ci sì presentava indi un’ allra questione, ‘ed 
era questa: giacchè noi abbiamo dato ‘ai magi- 
strati. civili la giurisdizione sul matrimonio, giac- 
chè abbiamo voluto. che questo fosse registrato 
da un ufficiale che tenesse il suo mandato dallo 
Stato, giacchè noi avevamo. voluto che ‘la legge 
statuisse sugli impedimenti, dovevamo. stabilire 
per regola generale una forma di matrimonio; 
in cui gli atti religiosi non fossero prescritti. 

Questa parte della legge 10 vi confesso che è 
la meno avventurata, Coloro che la difesero, ce 
la ‘concedettero, direi quasi, per la durezza del 
nostro «cuore; coloro che la impugnarono non si 
placarono ‘per questo principio che ‘era ‘stato 
solennemente riconosciuto. 

To tuttavia non’ intendo per nulla di ‘abbando- 
narlo. L'ho proposto‘ in questo. progetto, e lo 
proporrei aricora se dovessi ritornare sulla stessa 
questione. Non mi fermerò, o signori, in quel- 
l’interminabile ‘controversia circa la distinzione 
del sacramento e del' contratto , circa il preva- 
lere dell'uno o dell’altro, circa la separazione 
delle due podestà spirituale e . temporale, ‘circa 
l’interpretazione da ‘darsi ‘all'articolo primo dello 
statuto. Io procederò da un principio assai più 
semplice, assai più ovvio, dal ‘principio ‘cioè che 
l'essenza. del imatrimonio-consiste in ciò; che’ al 
cospetto della ‘società ‘civile: esso sia ‘una’ con- 
giunzione riconosciuta dalla ‘coscienza degli uo- 
minio per lecita ed‘onesta. Io enuncierò-quest’al 
tro fatto, chela coscienza del nostro popolo non 
riconosce per lecita ed onesta altra congiunzio- 
ne,..se non quella . che è consacrata’ dalla reli- 
gione, 


Se,noi avessimo abbracciato un diverso prin= 





(1) Sanchez.de Matr,; lib..7, disp. 8,;in/ 2. 








cipio nella nostra legge; questa nom sarebbe 
stata da tanto da. variare .la sua persuasione, la 
sua convinzione, e per di più essa avrebbe sca- 
pitato' della sua autorità morale, giacchè, il le- 
gislatore non debbe tener conto solo di’ quelle 
opinioni che sono condotte. dal progresso ‘dei 
tempi e delle nuove libertà ; ma si purd debbe 
tener conto anche di quelle opinioni che sono 
profondamente radicate nel popolo, che sono 
immedesimate colle sue credenze; colle sue abi- 
tudini, colle) sue \\ tradizioni. Nè: mi muove\in 
contraria sentenza l'opinione che non si debbe 
imporre un alto religioso a colui che non vi è 
portato dalla propria coscienza, dalla propria 
convinzione. Il matrimonio non è una institu- 
zione le cui condizioni si possano variare a ta- 
lento da colui. che Jo contrae. Fsso ha fonda- 
mento nella persuasione d’una società. Colui che 
vuol. contrarre dé mozze contrariamente ni prin- 
cipii che «sono. nella ‘coscienza universale della 
società; mon debbe essere ammesso a dichiararlo 
al cospetto del.magistrato: civile. i 

Nè' mi commove il’esempio ‘delle altre nazioni 
che adottarono il principio ‘che noi abbiamo ri- 
fiutato, perchè esso si può ridurre ad un'olo, 
a quello della Francia, giacehè' gli altri. paesi 
che entrarono in questo sistema, vi ‘entrarono 
‘perchè ‘aveano. sempre: conservato; ;0 perchè non 
s'erano mai, se mon, forzatamente. dipartiti) dal 
sistema. di legge che era stato introdotto|nel 
1790 dai legislatori francesi, La filosofiav‘(che 
aveva educato questi alle dottrine. civili: e ;ppli= 
tiche io mon posso ‘accettarla. in tutte Je:kue 
parti ; ma non esito a dire che ‘essi furono |al- 
tamente benemeriti dell'umanità per molti titoli: 
furono altamente. benemeriti soprattutto perchè 
introdussero ; nel governo.il' principio del ‘libdro 
esame; della libera discussione, 

Fissi però ebbero un torto grave, ‘nn torto che 
rese le loroopere meno durature che non avreb- 
bero! dovuto, essere. 

ssi non tennero conto. abbastanza: delle: crie- 
denze, delle abitudini e delle tradizioni del; po- 
polo. Questo. errore appariscé, icomelin molté 
altre parti delle loro leggi, così anche in quelle 
che appartengono .al matrimonio. Fu questo il 
motivo. per :cui non credemmo dover procedere 
nella via che essi ci avevano indicato. 


Dopo aver posto questo principio dovevamo 
tuttavia. prevedere un caso, quello cioè in (cui 
non: si potesse: osservare la; forma che la legge 
civile. prescriveva per dar legittimità al matri- 
monio. 

Se in questo caso avessimo rimesso in' balia 


dell’autorità religiosa di sancire .0 di non san- 


cire il. matrimonio, tutta Ja nostra legge non 
sarebbe stata che. una illusione, sarebbe stata 
promulgata, ma. non avrebbe mai avuto alcuna 
sanzione nella sua esecuzione. Nei tempi ‘andati; 
anche prima che. i codici moderni statuissero 
l’ingerenza, diretta. e continua della legislatura e 
del magistrato. civile. circa i matrimoni, era pre- 
valsa la consuetudine che od i magistrati. giu- 
ridici.0 la podestà. che governa lo Stato» pren- 
desse qualche volta cognizione della celebrazione 
delle nozze concedute o rifiutate dalla: podestà 
religiosa. 


Così vediamo nei Parlamenti francesi le ap- 
pellazioni di abuso. spesso usate verso i mini- 
stri. del culto; che si rifiutano alla; celebrazione 
del matrimonio. Così. nelle leggi austriache noi 
vediamo i mezzi politici adoperati contro quei 
ministri i quali ricusano: l'esecuzione della legge. 
Vediamo: anzi in questo paese qualche cosa di 
più, vediamo i ministri del culto. costituiti uffi - 
ciali. dello stato civile. 


Signori, questo sistema non ci pareva nè deco- 
roso ;per la religione ‘e pe’suoi ministri; nè ’con- 
veniente: al sistema di. libertà, ‘con cui noi vo- 
gliamo procedere, come con tutti ‘i cittadini, così 
colla Chiesa. Noi abbiamo ‘stimato che fosse mi- 
glior sistema statuire che in questi casi il veon- 
senso, solennemente dichiarato di voler contrarre 
il matrimonio bastasse per se. solo: a ‘rendere 
legittime le nozze. E questa, disposizione che fu 
segno alle più violente accuse che si sono sca- 
gliate contro. il progetto di legge. Noi con que- 
st'articolo abbiamo, secondo i nostri. avversari, 
offeso; la coscienza degli uomini:onésti; abbiamo 
insultato la ‘religione della nazione, abbiamo.tra- 
sgredito il primo articolo della nostra legge fon- 
damentale, Ma tutte queste imputazioni sono el- 
leno, fondate? Ci siamo noi cotanto. allontanati 
dalle dottrine è dalle discipline della. Ghiesa éri- 
stiana in punto di matrimonio? :Io non Jo credo. 

La Chiesa, cristiana ‘riconobbe; tre generi di 
matrimonio: il. matrimonio benedetto dai :sacér= 
doti,-il quale è il solo ‘consentaneo alle: sue mas- 
sim6e; il, matrimonio semplicemente: consentità! 
dalle parti; e finalmente «il. matrimonio, ‘in cui 
la volontà di unirsi. in legittime: nozze: sia «die 
chiarata, al parroco dai contraenti. 

La Chiesa ne'primi suoi tempi... (e qui perdo® 
matemi, se entro: un momento ‘a discorrere di 
cose ecclesiastiché; io ‘mon 'amo ‘che Je ‘aule ]ee 
gislative diventino ‘una palestra di teologia; ma 
quando, furono calunniate, oso dire; ‘le intenzioni 
deli governo, è pur necessario che gli si' conceda 
diricortere ad ogni: maniera di argomenti per 
difendersi) (bravo, bene)... 

La Chiesa cristianame’primi suoi tempi riguar: 
dava come cosa profana i matrimoni che not 
fossero!'da'.lei benedetti: ma tuttavia da essa:mon 
si dubitò mai della loro validità. E perchè? per 
chè erano fatti secondo la legge civile. E qui, 
signori, non vi cito alcun autore di sospetta au- 
torità; vi:cito ‘un padré henedittino della congre- 
gazione di San Mauro, vi cito il padre Chardon, 
che nel secolo: scorso seriveva' la storia dei sa 
cramenti. La validitàdel (sacramento ‘del matrit 
monio semplicemente consentito | fu ‘mantentta’ 
in ‘tutta la sua forza, finchè stette in piedi /l’im- 


pero:romano. Così moi troviamo nella Novella‘ sete | 


fantesima quarta di Giustiniano! (e ‘notate ‘ché i 


IL; RISORGIMENTO 


l inquanto ‘vietano sotto pene temporali ai mi- 
| mistri delculto di celebrare ‘il matrimonio reli- 





monumenti della storia ecclesiastica non ricor- 
dano un solo richiamo fatto dalla Chiesa, come 
di usurpazione sulla sua autorità) una forma che 
si accosta assai a quella del matrimonio civile 
usata-ai nostri tempi. 


Prescriveva l’imperatore che i matrimoni delle 
persone illustri dovessero farsi per atto autentico, 
e stabiliva che quelli delle altre persone doves- 
sero contrarsi al cospetto del difensore della città. 
Caduto l'impero romano, ai tempi degli impera- 
tori Carolingi si trovano alcuni capitolari; i quali 
stabilivano che la benedizione nuziale dovesse 
sempre precedere alle nozze, che non fossero 
riguardati come validi i matrimoni, in cui essa 
non si fosse ottenuta. Osservate che queste erano 
per lo più prescrizioni che procedevano -dagl’im- 
peratori. Ben presto però questo modo di stabi- 
lire i matrimoni cadde in. desuetudine, e noi 
abbiamo un’epistola di Nicolò I ‘ai Bulgari, nella 
quale ‘spiegando le condizioni, secondo cui il ma- 
trimonio è valido nella Chiesa; cristiana, inco- 
mincia per dire come si usi benedire gli sposi, 
come sia un grave peccato al cospetto della. co- 
scienza cristiana il trasandare questa forma, ma 
riesce poi a conchiudere che il solo consenso di 
coloro, ‘della cui congiunzione si tratta, basta 

‘ per stabilire il matrimonio. 

Questa stessa massima noi la troviamo in due 
rescritti del secolo XII di Alessandro III, i quali 
hanno trovato luogo nella collezione delle deere- 


tali. Nell’umo ‘e nell’altro | rispondendo sul caso’ 


speciale che gli era ‘sottoposto, quel pontefice 
stabiliva che le nozze dovessero tenersi per ‘va- 
lide, che dovesse: negarsi alle. parti ogni facoltà 
di contrarre un nuovo matrimonio per ciò solo 
che esse avessero dichiarato il loro consenso. 

Da questa forma tultavia sorgevano gravi di- 
sordini; succedevano molti casi in cui era dub- 
bio se la donna dovesse aversi per moglie legit- 
tima o per concubina, se i figli dovessero aversi 
per figli naturali o per legittimi, e procedendo in 
quello stile era pericolo che venisse! meno quella 
riverenza che la religione cristiana avea sempre 
voluto attribuire alle nozze. 

A questi disordini rimediò il Concilio Triden- 
tino, il quale dopo avere assolutamente vietate 
le nozze clandestine, stabilì ‘che ‘dovessero con- 
‘trarsi al cospetto del parroco e di due testimoni, 
ma non stabili che dovesse intervenirvi la bene- 
dizione nuziale, e la presenza materiale del par- 
roco non fu prescritta‘ come consacrazione re- 
ligiosa, sibbene come solenne documento del cone 
senso delle parti. > 

Ora questa decisione del Concilio  Trideritino 
debbe ella riguardarsi come uno di quei prin- 
cipii morali che obbligano sempre e dappertutto, 
qualunque sia il fatto dei legislatori romani? No, 
o signori. Fu sempre tenuto nella Chiesa, che 
i precetti del Concilio Tridentino sulle forme del 
matrimonio non obbligassero se non dà dove erano 
stati promulgali. Così essi trovavano la loro virtù 
obbligatoria, non dalla loro.intrinséca virtù; mà 
dal fatto del’ principe che li faceva promulgare; 
ed anche di ciò abbiamo un solenne documento, 
per cui vi citerò ancora uno ‘di quegli autori, 
di cui nessuno a nome delle. prerogative della 
Chiesa mi ricuserà l'autorità, l’autore delle con- 
ferenze teologiche a Parigi, sul sacramento del 
matrimonio, il quale ci riferisce come’ sul prin- 
cipio; del secolo XVII, il duca ‘di Barun avendo 
ottenuto dal: pontefice dispensa per contratre le 
nozze colla sorella di Arrigo IV, il pontefice gli 
scrisse vi si procedesse pure, e, se i precetti 
del Concilio Tridentino non fossero stati pro- 
mulgati nella Lorena, si potessero ‘contrarre ‘al 
cospetto del magistrato civile, 


Voi vedete adunque che allorquando in aleuni 
casi noi omettiamo quelle forme, non siamo 
tanto lontani dal precetto © della Chiesa, non ci 
discostiamo certamente dallo spirito che ispirava 
i padri tridentini. 

Al postutto noi non intendiamo entrare in una 
questione di coscienza. La Chiesa ha le sue leggi 
alle quali si tengono obbligati tutti i fedeli. Noi 
non vogliamo menomarne l’autorità: ciò solo so- 
steniamo, che quest’autorità non è ‘necessario sia 
sempre puntellata dalla forza coattiva della legge 
civile; ciò solo sosteniamo che l'autorità morale 
che compete ai precettì della Chiesa, non è tale 
da render validi o nulli i matrimonii al cospetto 
dell’autorità civile. (Bene!) 

Io avvertiva festè come all’esordire della ri- 
voluzione in Francia, fosse stabilito qual sola 
forma di matrimonio obbligatrice al cospetto dei 
tribunali civili il contrarre  nanti agli: uffiziali 
dello. Stato. 

La Francia ‘era allora sin piena rivoluzione; 
l’autorità della Chiesa posta. in .obblio, il culto 
manomesso, Alcuni anni dopo Napoleone il grande 
viinstaurava l’esercizio del culto cattolico: e Pio 
VII, pontefice (di ‘Santa ‘e venerata ‘memoria; ri- 
benediva Ja Francia, 

Or faceva egli in quel momento qualelie pro- 
testa circa il modo con cui si contraevano i ma- 
trimonii? Riguardava egli la Francia, solo per 
aver adottato la nuova forma, eselusa dal con- 
sorzio dei popoli cattolici, e civili? (Sensazione). 

No, o signori, egli non faceva ‘allora alcuna 
osservazione ‘a questo proposito. 1 riclami:sue+ 
cedevano, soltanto l’anno . vegnente, quando: co- 
minciava a rompersi la concordia tra l’impera- 
tore ed il pontefice, ma essi non si riferivano 
già all’articolo del codice’ civile, si agli articoli 
organici del. concordato, dei qualisil papa si ri- 
chiamava come violatori della libertà della Chiesa 


gioso, «prima che si fusse adilivenuto ‘al matric 
monio civile. La quistione fu un’altra volta di- 
battuta: nel 4881 ‘allorquando una nazione vicina 
alla Francia, il ‘Belgio, si rivendicava ‘a libertà” 
dall’Olanda» Voi sapete, o signori; che in quella 
rivoluzione: si »frammettevano: due ‘partiy eli uni 
















teneri del caitolicismo e della libertà ‘religiosa. 
-Si raccolse congresso in cui doveva ‘agitarsi la, 
quistione della costituzione civile del matrimonio. 

Ebbené, credete voi che la parte. cattolica; la 
parte più infervorata dell’idea religiosa vi fa- 
cesse qualche opposizione? No, 0 signori, allora 
i cattolici del Belgio, come la corte romana del 
1838 contrastavano solo a . quell’articolo della 
costituzione il quale fu poi adottato, secondo il 
quale era fatta un’eccezione alla libertà. asso- 
luta, ai ministri del culto, in quanto si vietava 
loro di procedere alla celebrazione del matri- 
monio religioso senza che fosse preceduto il ma- 
trimonio civile. 

Infatti il signor Gerlache, primo. presidente 
della corte di cassazione, che era allora’ come 
è ancora oggidi uno dei più caldi fautori della 
parte cattolica, che nella rivoluzione idel Belgio 
non vedeva allora, come non vede oggi, altro 
che un mezzo di emancipare la Chiesa da tutte: 
le pastoie dei legislatori civili, così discorreva a 
questo. proposito: 3 s 

«Eh bien, messieurs, après y avoir marement 
refléchi je ne pense pas que le. principe doive 
fléchir dans cette circostance. 

«La religion confère le sacrement, la loi ci- 
vile confère:les effets' civils. i 

« Si les époux ne sont pas unis devant le ma- 
gistrat, le mariage ‘est privé de ses effets légaux 
etc.) 


Ecco in quali termini‘esso parlava, ed io non 
penso che alcuno fra quelli che qui si fanno 
innanzi come oppositori alla nostra: legge, possa 
pretendersi più zelante dei diritti della Chiesa e 


della sua giurisdizione che quel magistrato di. 


cui io onoro la virtù, ma di cui non posso ac- 
cettare quasi alcuna delle opinioni. . 

Senonchè, qui io vedo un’altra obbiezione che 
mi si può fare. Mi si dirà : giaechè reputate, il 
matrimonio civile cosa ‘tanto innocente, giacché 
voi non ci vedete nulla di ripugnante ai prin 
cipii. religiosi, perché l’avete introdotto come eé=! 
cezione-e non come regola generale? Perchè ? 
perchè noi crediamo che i popoli si goyernino 
non colle dissertazioni canoniche ‘o tedlogiche, 
ma colla persuasione ‘e ‘colle. consuetudini, e 
quando queste, consuetudini sono profondamente 
radicate, noi avremmo, un bel citare attestati..0 
autorità per dimostrare che questa nuova insti- 
tuzione deve essere accettala, essa non prenderà 
radice se contro di lei protesta la ‘coscienza ‘dei 
popoli. Ma noi questo principio lo: abbiamo am- 
messo nei casi in cui vi siamo stati. costretti 
dalla necessità, nei soli casi in cui abbiamo sti- 
mato che ‘senza ammettere questa ‘eccezione 
tutto Pedifizio delle nostre ‘leggi sarebbe rovi- 
nato. 


Noi l’abbiam ;ammesso in modo ‘che potessero 
evitarsi. sempre le. occasioni. ;di collisione tra 
Chiesa e Stato, non riconoscendo per valido al- 
cuno di quei matrimoni in cui la” podestà ec- 
clesiastica‘ fosse assolutamente impedita dalle 
leggi che governano ‘il suo ministero di ‘ricono 
scerlo e di consacrarlo. 

Questi, 0 signori, sono i principii che ci hanno 
governato nello stabilire. i fondamenti della muova. 
legislazione del nostro paese in ordine .al.con- 
tratto civile del’ matrinunio. : 

Quale effetto produrrà ‘questa legge sulle coni 
dizioni religiose e morali del nostro paese? (Udite!; 
Udite!) 

Tale questione ci. ha profondamente preoccu- 
pati, imperocchè sapevamo che l'ordine politico 
si fonda sull'ordine morale. Noi abbiamo consi- 
derato ‘altresì :come la condizione della religione 
e le relazioni tra la Chiesa e lo Stato: debbono 
informarsi alle condizioni della civiltà e dei tempi. 
Noi abbiamo creduto che, quando ‘le massime 
su cui si fondano le condizioni di un popolo ri- 
spetto! alla sua religione, ripugnassero all’opi- 
nione universale ‘ed a quella libertà che tutta la 
nazione vuole mantenere, sarebbe ben compro- 
messa presso quel popolo, la riverenza alla re- 
ligione. Noi abbiamo creduto essere necessario 
di ‘stabilire queste relazioni in ‘tal modo che 
esse potessero venire volonterosamente accet- 
tate e da chi è sollecito degli interessi dello 
Stato .e da chi è zelante degli interessi della re- 
ligione. Noi abbiamo. creduto che questo. risul- 
tamento non si potesse ottenere senza osservare 
due condizioni, la prima delle quali consiste 
nella indipendenza dello Stato, alla‘quale è’cor- 
relativo un altro termine, quello: della libertà 
della Chiesa. 

Non che io intenda per: indipendenza dello Stato 
dalla Chiesa, che quello non debba tenere alcun 
conto di ciò che agli occhi di chicchessia, cre- 
denti o non credenti; ‘appare il più gran fatto nella 
condizione di un popolo, cioè delle sue convin- 
zioni, delle sue credenze religiose. 


Non:che io intenda la libertà della Chiesa in 
un tal senso, che si possano ad un tratto distrug- 
gzre tutte le leggi che danno allo Stato qualche 
diritto di sorveglianza sulle ‘dose sacre; ma que- 
sto io eredo «ché il clero, chie il sacerdozio, ‘che 
la»Chiesa debbano partecipare ‘a. quelle. condi- 
zioni di libertà che Je nuove nostre leggi assìi- 
curano a tutti, | 
Nol abbiamo creduto che la Chiesa e lo. Stato 
siano due cose troppo grandi, perchè basti che 
esse rimangano: a ‘cospetto l'una dell’altra, senza 
avere altra. relazione che quella di'non nuocersi, 


Noi pensiamo che lo Stato è tenuto di rispet-. 
tare la Chiesa come: la, Chiesa debbe rispettare; 
le condizioni politiche di uno Stato. Noi vediamo, 
che la Chiesa ‘si è acconciata alle condizioni im=" 
poste ‘alla società dagli imperatori pagani! che si 
è acconciata. alle’ coridizioni del feudalismo; alle 
condizioni. delle monarchie assolute, perchè una; 
instituzione eterna non pericola per. variazioni, 
che succedano coll’andar dei tempi; e noi avrem-. 
mo. credafo fare ‘un insulto ‘a quella erande; a 





teneri principalmente della libertà civile, gli altri ; 
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‘coloro che fanno della religione un. segnale di 



















quella divina. instituzione, quando avessimo du- 
hitato un momento: che ella potesse acconciarsi 
senza abbandonare alcuna delle sue massime; senza 
menomare in nulla la sua santità alle: condizioni 
che fanno ai popoli le libertà oostituzionali (se- 
gui generali d’approvazione). Siamo noi riusciti ad 
ottenere questo risultamento? 3 


No, o signori, dobbiamo dirlo sinceramente, 
Noi abbiamo il dolore di vedere che molti uomini, 
di timorata coscienza, molti: ministri della Chiesa, 
tengono in sospetto le nostre libertà. Ma noi con-. 


e . ® 1 
fidiamo nel. giudizio degli uomini imparziali, i 
quali estimeranno, giudicheranno, se il governo 


ed. il Parlamento siansi mostrati avversi alla re- 





ligione ed alla Chiesa. alt dr 

Noi confidiamo ‘che questi giudi di imparziali 
finiranno per. divenire he 
sale, spontanea, duratura, la quale darà docu- 
mento.ai rettori della; Chiesa ‘delle. condizioni 
del: nostro: popolo, da quale dileguerà tuttii so- 
spetti che essi hanno concepito. Dr 

Ho inteso farsi ‘in questa Camera sinistri pre- 
sagi sulle turbolenze che questa legge sarà per 
suscitare. Ho inteso -a dire che allorquando il 
giudice’ dichiarerà un matrimonio valido od in- 
valido, il vescovo usando de’ suoi poteri, porterà 
una sentenza di scomunica contro il magistrato 
civile , che il magistrato civile userà. della sua 
forza , che la persecuzione religiosa ne seguirà 
infallibilmente. (Movimento). 


Quando io udiva queste parole, domandava a 
me stesso se noi vivessimo in pieno medio -evo 
o nel secolo XIX (vivi segni d'approvazione ) ; io 
domandava ‘a me stesso in qual concetto si te- 
nesse l’indipendenza e la: dignità di questo Stato, 
quasi i ministri della Chiesa non dovessero ri- 
conoscere in lui quei diritti che riconobbero a 
tutti gli altri Stati, cheassai meno discretamente 
usarono della loro libertà (vivissimi segni d’ap- 
provazione). Io porto ‘una rispettosa fiducia nel 
senno nella benignità della Chiesa cattolica , 
custodita da una dottrina perenne ; ioso che, 
non' ostante ‘alcuni ‘sinistri presagi, come. ella 
scongiurò in altri tempi le procelle che. pote- 
vano sorgere dai contrasti tra lei e lo Stato, le 
eviterà anche in questa occasione. 


In quanto a.coloro che, senza averne alcun 
mandato assumono in un modo assai temerario 
gli interessi della Chiesa, (applausi); quanto a 


parte, ed un istrumento di dominazione  ( bene! 
bravo!) finchè. i. loro insulti si indirizzeranno 
alle nostre persone, noi non vi opporremo che 
il più profondo disprezzo (applausi); quando si 
indirizzeranno alle leggi, alla costituzione dello 
Stato, noi troveremo nelle leggi , nella costitu- 
zione dello ‘Stato, nella fiducia di cui ci onorano 
la Corona ed il Parlamento, la forza di repri- 
merli con tutta. quella energia che “la gravità 
fiella cosa sarà per richiedere. (Applausi vivis- 
simi e prolungati). 


NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 
LOMBARDO-VENETO. — Pavia, 26 
giugno. — Questa i. r. delegazione provinciale , 


in seguito a variî casi di morsicatura, e vedendo 
comme ‘in generale sia trascurata la salutare pra- 
tica di tenere icani muniti di musoliera, previa 
sommaria ‘investigazione ‘ha’ condannato N, N, 
alla multa di Il. 30; N. N. alla multa di Il. 60, 
ed N. N. alla -multa di ll: 80,-ed'incaso di in- 
solvenza alla . suppletoria pena dell’arresto' per 
giorni 7 per non avere munito di musoliera i 
cani di rispettiva: loro proprietà. i 
Vuolsi che non poche altre. procedure per si- 
mili contravvenzioni trovinsi incorso presso la 
stessa provinciale magistratura, e non si dubita 
che le medesime siano per conseguire un risul- 
tato eguale a quelle già come sopra ultimate 
colla più rigorosa punizione dei protervi con- 
travventori, giacchè non sarebbe altrimenti a 
sperarsi che i proprietari e custodi di ‘cani, to- 
gliendosi da. una ben riprovevole inerzia, si in- 
ducano a munire di musoliera i cani stessi. 
i (Gazzetta dî Pavia). 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Il sig. Riccardo Cobden 
ha scritto ai suoi elettori per invitarli a por- 
tare nuovamente sopra di lui i loro suffragi in 
occasioue delle nuove elezioni. Egli dice che il 
trionfo della libertà commerciale , quantunque; 
lento, è ormai:certo e incontrastabile ; soggiunge 
che presto si vedrà di nuovo un ministero pro- 
tezionista . ripudiare pubblicamente il principio 
della protezione, e conchiude con ‘dichiarare che 
questo fatto persnaderà agli altri Stati dell’Eu- 
ropa che il sistema del libero scambio è il solo 
che possa procacciare benessere ai popoli e si- 
curezza e Stabilità ai governi. | 

— Si legge nel. Sun; 

Il Parlamento sarà prorogato giovedì prossimo 
1.0 luglio e sciolto. venerdì 2. , Di 

— Scrivono al Journal des Debats da Londra 
aver il governo inglese ricevuto la notizia che 
la vertenza, Mather. è. stata accomodata giusta 
le ultime condizioni imposte da lord Malme- 
sbury. 

Il governo toscano* (dice il. Journal des Debats) 
che dapprima aveva declinato la responsabilità 
degli ‘atti ‘commessi sul suo territorio dagli uf- 
ficiali del corpo d'occupazione austriaca, accetta 
oggi pienamente questa responsabilità ; e nel-. 
l’esprimere' ch’esso fa il'suo rincrescimento per 
quanto è avvenuto, prende l’impegno di pagare 
l'indennità che è reelamata; il governo toscano 












sir H.-Bulwer. 
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Il 3 luglio, Una gran 


ovvero alla Granja. 


dovizia di acque potabili. (Corrisp. Havas), 
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FRANCIA, — Parigi, 27 giugno. — Imem- 
bri del. corpo legislativo si sono recati quest'oggi 
per tempo al palazzo Borbone, affine di comin- 
ciare a mezzogiorno preciso. Ja loro seduta stra+ 
ordinaria, Tutti erano decisi di continuare la 
deliberazione sintanto che fossero votati. i pro- 
getti sui quali è stato fatto ‘un rapporto. Perciò 
la sedula si protrartà quest'oggi sino a ora 
tarda, perchè bisogna assolutamente che i lavori 
del corpo legislativo siano terminati per domani 


al più tardi, 


, Sono stati distribuiti 19, rapporti di commis- 


sioni sopra progetti d’imprestito e imposte stra- 


ordinarie concernenti. parecchie città e diparti- 
menti. Ma siccome tutte le conclusioni sono per. 


l'adozione, la deliberazione non sarà lunga. 


Si assicura che il governo si propone; nel- 


l'intervallo delle sessioni. del corpo legislativo, 
di studiare attentamente i. diversi progetti di 
strade ferrate. 

Il presidente della repubblica si recherà a Bor- 
deaux nei primi giorni di settembre. 3 

— Scrivono: :da Parigi al Globe. La sola ‘voce 
che sembra fondata è questa : che ogni: pericolo 
di una rottura fra il presidente e il corpo legi- 
gislativo è cessato in seguito ad una comunica 
zione conciliante fatta dal presidente. Quest'oggi 
sì annuncia il fatto come positivo. 

SVIZZERA, — Argovia. — La duchessa 
d'Orleans ‘è giunta il 24 giugno in Baden, pro- 
veniente da Friborgo in Brisgovia ; sotto no- 
me di contessa di Villiers co' suoi due figli, il 
conte di Parigi ed il duca di Chartres; e con 
seguito. — Si sa inoltre che nel cantone di 


Vaud è giunto il signor Thiers e si aspettano 
il duca di Broglie ed .il sig. Rémusat, 


Erviborgo. — L'ultima comparsa che il ‘c0- 
mitato di Posieux dovette fare innanzi il pre- 
fetto di Friborgo , fu per comunicargli che la 
sua missione sarebbe ritenuta compiuta non ap- 
pena avrebbe fatto pervenire le petizioni all'as- 
semblea federale, dopo di che esso doveva scio- 
gliersi. 

Vallese. — La revisione della costituzione 
venne dal, popolo votata quasi all'unanimità , 
9223 voti essendole stati favorevoli , e soltanto 
46 contrari. — Affinche questa revisione venga 
operata da una costituente i voti furono 8939, 
e soltanto 284 perchè vi procedesse il gran 
consiglio. 





ALEMAGNA. — Berlino, 23 giugno. — 
Teri alle 4 domeridiane ha avuto luogo una con- 
ferenza' al ministero degli affari esteri. Tratta- 
vasi della questione doganale e segnatamente di 
una deliberazione sopra un dispaccio del signor 
Bismark Schoenhausen da Vienna ; che è stato 
presentato: alla conferenza. L'esito della discus- 
sione sarà comunicato al sig. de Bismark per 
servirgli d'istruzione. (Gazz. di Colonia). 

Berlino, 24 giugno. — Teri e quest'oggi i 
ministri si sono riuniti in consiglio per delibe- 
rare sopra gli affari correnti. Il signor di Man- 
teuffel deve recarsi sabato prossimo nella Bassa 
Lusazia, dove soggiornerà alcuni giorni. * 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

Francoforte, 25 giugno. — IL’ alta Dieta 
germanica ha approvato il credito di 70,000 
fiorini chiesto dalla commissione ‘militare della 
Confederazione per lavori alle fortificazioni di 
Rastatt. 

Ammover, 29 giugno. — Nei ministeri ‘del- 
l’interno è della ‘giustizia si discutono vivamente 
le questioni di persone, relativamente alla nuova 
organizzazione amministrativa e giudiziaria, ma 
sinora vi è niente di deciso. Probabilmente que- 
ste nomine non saranno pubblicate prima del- 


Waggiornamento: delle Camere, 


. (Corrisp. di Amburgo). 

MHolsteim, £7.giugno. — Qualche giorno; fa 
hanno avuto luogo delle conferenze in Amburgo 
per concertarsi sui mezzi per combinare l’am- 
ministrazione delle poste dell’Holstein: coll’ am- 
ministrazione generale danese, e mettere questa 
direzione generale in relazione coll’unione austro- 
tedesca. Per conséguire. questo scopo, bisognerà 
staccare. l’Holstein dall’unione: postale . austro- 
tedesca ,. e conchiudere un nuovo trattato .con 
quest’unione. (Idem). 

— La Gazzetta di Spener toglie da. un pro- 
spetto ufficiale delle: popolazioni negli Stati dello 
Zollverein, i seguenti dati statistici che la Gax- 
zelta Crociala riporta ‘aggiungendo, essere i me- 
desimi interessanti principalmente pel caso. che 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dà insomma ;intera soddisfazione al governo in-: 
glese, e per conseguenza le relazioni diploma= 
tiche che l’Inghiltenra aveva, minacciato di in- 
terrompere con la Toscana sono, conservate. ;. e} 
la :legazione britannica resterà a Firenze. Questi 
felici risultamenti sono attribuiti agli sforzi di | 


| SPAGNA — Madrid, 99 giugno. — La re- 
gina Isabella II lascierà definitivamente Aranjuez 
parte delle; famiglie che | 
sì trovano presentemente ad Aranjuez, hanno 
abbandonato questa residenza, proponendosi di | 
recarsi in Francia o nelle provincie del nord , 


Il marchese di Miraflores. è aspettato questa 
sera. Egli deve recarsi coi suoi colleghi a, Pon- 
ton de Ja Oliva per ispezionare i lavori d’inca- 
nalamento il cuì risultato deve essere di portare 
acqua abbondante a Madrid. I lavori sono spinti 
con tale attività. che si’ spera che nella pros- 
sima estate la nostra. città sarà provveduta a 
































i goyerni coalizzati sspingessero la loro. opposi- 
zione fino a staccarsi dallo ‘Zollverein: 






































presentata era lo stesso che far'‘una’tacita di. 
chiarazione, di retrocedere da quella politica che 


Prussia conta. 16,669,153 ab. fin oggi ci ha regolato con gloria. 19. 
Baviera ) 45920,650. » Si è detto che la legge è imperfetta perchè 
Sassonia ) :4,894,434> non fu maturamente studiata. To credo che non 
. Wurtemberg Di 1,8055098 > si sia presentata alla Camera ‘altra legge, la 
Baden » 1,360;599: > quale fosse stata lungamente discussa, così pro- 
Assia elettorale: ‘)» 131,584 > fondamente studiata sotto qualunque aspetto, di 
Assia granducale  » 862,917 » quella. che è stata Jarpresente. Si è scelta ‘una 


Turingia ( piccoli commissione d’ uomini di‘ profondo sapere, si 


principati): ;. > 1,044,954 » consultarono i migliori giureconsulti, i più ac- 
Brunswig » 247,070: » ereditati ‘magistrati; si svolsero è si esamina- 
Nassau » 425,686. » rono tutti i sistemi, si discussero tutte Je qui- 
Francoforte » 74,678.» stioni, e dopo lungo tempo fu ‘presentata ‘alla 
Lussemburgo » 189,783 » Camera, ed'io se da principio non era ‘ben con- 


‘Di questi Stati, osserva la Crociala, rimar- 
‘rebbero in ogni caso fedeli alla Prussia 1. prin- 
cipati della Turingia, il Brunswig e Lussem- 
urgo, che assieme a lei formerebbero un com- 
Plesso di 17,873,890 abitanti, ed unita a questo 
(la lega d’imposte con una popolazione di 2 mi- 
lioni d’anime si CORE un territorio do- 
anale di circa 20 milioni d’abitanti. 
Cohurgo, 20 giugno. — S. A. il duca ha 
chiuso in persona Ja Dieta, ed ‘ha pronunciato 
un discorso di rendimento di grazie ai deputati 
per il concorso che hanno prestato al sno go- 
vebnd i Il presidente della Dieta ha risposto che 
i lavbri dei deputati sono stati ‘secondati dalla 


sn e dalla giustizia addimostrata dal duca 
in ‘fante occasioni. ‘ 


Tubecea, 13 giugno. — Il Senato d’accordo 
coll'Assemblea dei borghesi ha promulgato oggi 
la seguente legge: i 

@ GI israeliti domiciliati nello Stato libero di 
Lubecca godranno dei medesimi diritti politici 


e civili di cui godono tutti gli altri abitanti dello 
Stato. » 


scio delle imperfezioni della redazione , non 
mancai tenere lunghe conferenze colle ‘persone 
che avevano precedentemente Stndiatà la legge 
in tutte le sue parti, dopo di che di ‘concerto 
colla commissione ho proposto alcuni emenda- 
menti. per togliere quelle imperfezioni che ‘si 
appuntavano. Il ministero non prende parte sulla 
proposta ‘sospensiva ; e. lascia. libera la sua 
risoluzione.’ Il deputato! Bellono crede poco de- 
coroso. per «un ufficiale dello’ stato civile. d’aver 
il ‘solo incarico di registrare un atto di ‘ciò che 
si passa innanti' altre autorità, e che non facci 
alcuna proclamazione sua ‘in’ un atto che è il 
più interessante della vita umana. Io risponderò 
che il decoro del governo: non ‘è nell’ intervento 
del. sindaco con sciarpa ‘0 ‘armacollo, bensi nel 
rivendicare i proprii diritti che sinora. erano 
riuniti al potere ecclesiastico, e ‘debbo dirgli 
pure che era impossibile un accordo con Roma 
in cose che sono ‘direttamente di diritto del po- 
tere civile. L’onorevole Mameli . nell’esaminare 
gli articoli della legge ha ‘creduto non armotiz- 
zare colle leggi dello Stato, e che accostata la 
legge. al. diritto canonico mon potevamo. disco- 
starci da quei principi. Noi. abbiamo: conser- 
vato gli usi ele leggi più appropriate alle con- 
dizioni del paese, con rendere omaggio al prin- 
cipio religioso. Sugli impedimenti rispose il de- 
putato Galvagno,. e ove s° incontreranno dispo- 
sizioni che potranno far nascere qualche. equi- 
voco sì introdurranno emendamenti per rendere 
più attuabile la legge, e dichiaro accettare in 
questo. senso gli emendamenti. 


Mameli. To. non ripeto quanto: ho detto ieri 
Ia mi, riservo proporre alcuni ‘emendamenti 
negli. articoli. ‘accettando le dichiarazioni del 


signor ministro. il quale è proclive ad ammet- 
terli. 





i TORINO 
Parlamento Nazionale 


“CAMERA DEI DEPUTATI 
| Tornata del 30 giugno 1852. 
Presidenza dei vice-presid. BENSO. 


Sommagio. — Approvazione del verbale: della seduta 
precedente. Congedo. Discussione generale sul pro- 
gelto) di tegge pel. contratto civile del ‘matrimonio. 
Rigelio: della proposta sospensiva. Presentazione 
della relazione sul monnmento nazionale a Carlo 
Alberto. Chiusura della discussione generale. 


La seduta si apre all’ora una ‘è ‘mezzo. 
Seggono al banco dei ministri, Boncompagni 


e Pernati. 

Leggesi ed è approvato dopo l'appello nomi- 
naletil verbale della seduta precedente. 

La Camera accorda un congedo di venti giorni 
al deputato Arnulfi. | 
{ Presidente. Teri: la Camera: doveva procedere 
alla votazione sulla proposta sospensiva elevata 
dal deputato Balbo, io do la parola al relatòre 
della commissione, per riassumere» la quistione. 


Balbo. Priacchè parli il relatore ‘della com- 
missiene, credo convenevole che la Camera de- 
liberi: se debba adottarsi la mia proposta sospen- 
siva, poichè se sarà affermativo il voto non è 
necessario perdere altro tempo (movimento). 

Ministro di grazia e giustizia. Mi è debito prender 
la parola ‘onde possa rispondere a varie propo- 
sizioni, e a diverse opinioni manifestate dai pre- 
‘Opinanti oratori nella tornata di ieri, onde metta 
a chiara luce lo spirito della legge, è le inten- 
zioni leali del governo in proporvela: To debbo 
dapprima fare qualche osservazione contro VPo- 
pinione del deputato Balbo, il quale stabiliva 
‘che i matrimonii per le affezioni alle famiglie, 
‘per le loro relazioni, per le convinzioni intime 
dei popoli non possono regolarsi che dalla reli- 
gione : e maraviglierà la mia risposta che e- 
sclude totalmente questo principio, riconoscendo 
che i dritti delle persone, l'onore, le affezioni, 
i rapporti e vincoli delle famiglie non possono 
meglio provvedersi, che mettendo i contratti di 
matrimonio sotto la tutela delle autorità civili, 
e che per la condizione del progresso dei tempi, 
della civiltà, e delle. relazioni: sociali: si rendet 
rebbe debole, e quasi inutile la, tutela gola del 
potere ecclesiastico, Se il deputato Balbo avesse 
voluto addentrarsi nella giurisdizione che regola 
i matrimonii presso. il foro ecclesiastico accen- 
nata altra volta dall'onorevole Brofferio si sarebbe 
ben. convinto ‘degl’inconvenienti che sorgono in 
rimettere a quel potere la giurisdizione sui ma- 
trimonii. 

Il sig. Balbo è maestro della storia e non potrà 
disconvenire in un principio riconosciuto da ogni 
conoscitore di tale scienza, che cioè le leggi dei 
popoli cristiani informati alla stessa civiltà ser- 
bano la'stessa fisonomia. E chi mai negherà che 
tuttii codici venuti alle luce da sessant'anni a 
questa parte non abbiano riconosciuto il princi- 
pio dell’indipendenza del potere civile da quello 
ecclesiastico, e che i legislatori gelosi al manteni- 
mentodel potere della loro giurisdizione cercarono 
sempre consolidare la sua indipendenza onde non 
trovare ‘impaccio a ben provvedere alla tutela 
dei drittì dei cittadini? E non contrasterà alcuno 
che l'indipendenza del potere civile, è quella che 
consacra l'indipendenza e la libertà della Chiesa, 
e la stessa storia ci insegna che non può esservi 
una Vera libertà, una vera indipendenza della 
chiesa; “senza che vi sia la vera indipendenza 
del potere civile. Il &overno ‘ama gli accordi 
colla chiesa come un mezzo di conciliazione, ma 
questa conciliazione non ‘sarà sincera, non sarà 
leale quando non si -avrà- quella-libertà a cui 
sono informate le società. Si è. inoltre opposta da 
altri oratori. 1’ opportunità alla presentazione di 
questa legge, ma su di. ciò ho detto ‘che era im- 
possibile vieppiù indugiare, ed. ove non si fosse 


.Deforesta. Dacchè varie opinioni si sono ma- 
nifestate in’ questa Camera; e in diverso modo 
possono ‘interpretarsi le mie intenzioni su que- 
sta legge, io mi credo in’ dovere dare le ragioni 
perchè dissento dalla commissione e dal mini=' 
stero ,. sebbene prima mi ‘ero proposto ‘di non 
prendere: la parola onde non si prolungasse la 
discussione. 

Io. voglio la legge sul matrimonio civile, e la 
voglio prontamente ; la voglio perchè desiderata 
dalla nazione, e non mi muove se un partito 
non. la vorrebbe accogliere, mentre la maggio- 
ranza. istruita Ja desidera sin dai tempi prece- 
denti allo Statuto; la voglio perchè ‘tutte le na- 
zioni che si reggono a’ libertà godono di ‘tale 
legge, come anche le provincie inferiori dell’I- 
talia; ma la voglio perfetta, onde possa acqui- 
stare la forza morale; che è 1° essenza di ogni 
legge. Premesse queste dichiarazioni prego la 
Camera seguirmi nelle mie argomentazioni. 


lo diceva Yaltro ieri ‘che la presente legge 
non è logica, non ‘è in'armonia colle leggi dello 
Stato, e per ciò. imperfetta, éd impossibile nella 
sua ‘esecuzione; 
"Io non parlerò nè di teologia, nè di filosofia, 
nè di storia, poichè gli ‘oratori che mi prece- 
dettero hanno a dovizia, è bene trattato la qui- 
stione su questi punti di veduta, io mi atterrò 
ai principii ammessi dal sig. ministro di grazia 
e giustizia a cui acconsento e prendo norma 
alle mie argomentazioni dall’art. 4. Analizzando- 
l'art. 1 trovo che il matrimonio nelle sue rela- 
zioni colle leggi civili è un contratto; e l’arti- 
colo 20 dà poi al parroco due uffici, quello di 


ufficiale dello stato civile , quello di ministro 
ecclesiastico. 


Qui’ oratore prosegue a voler dimostrare gli, 
ostacoli che s'incontrano ove il contratto civile 
del matrimonio non Venga segresato dal sacra- 
mento, ed osserva che l’art. ‘20 non potendo 
reggere senza il sussidio del susseguente art. 24 
ne nasce la conseguenza di non potersi rendere 
possibile detto art. 20, e perciò non accettabile. 
Dice che l’art. 21 impone di celebrare il matri- 
mono come sacramento, ma. che pure: non è 
necessario, le quali disposizioni potrebbero nuo- 
cere ed offendere le credenze religiose, e che la 
Francia provvide pel solo matrimonio civile senza 
dire nè anco una parola sul sacramento. Venendo 
poi ai casi pratici osserva, che non essendo de- 
terminate le condizioni d’impossibilità ad otte- 
nere la benedizione sacerdotale‘) nè ‘le persone 
che devono denunciarlo ‘al giudice; nè il’ modo 
di procedura del giudizio, nè le cause dell’ime 
possibilità suddetta, è che non conoscendosi se 
devono essere di fatto, o di dritto, assolute ‘0 
relative ne nascerebbe di lasciare ai giudici l’ar- 
bitrio il quale sarà secondo Ja propria. convin- 
zione; e nello ssesso regno si vedrebbero per un 
medesimo fatto ‘tante giurisprudenze per quanti 
sono i giudici di mandamento. Esaminando }’art. 
24 dice che si adotta il principio della legge 
francese, e per l’attuaziohe la legislazione delle 
Due Sicilie, e d'Inghilterra, ‘e conchiude non es- 
sere accettabile la rlesge ‘ove non venghi armo- 
nizzata nelle:sue disposizioni, 


Sineo, relatore. Riassumendo gli articoli che si 
opposero. al progetto di legge, li combatte ripe- 
tendo le ragioni che erano state esposte dal mi- 
nistro di grazia e giustizia. Spiega la. ragione 
per cui fu sollecito di presentare la sua rela- 


















































































































































zione, e dice ‘che siccome la Camera aveva de- 
cretata l'urgenza; era suo dovere ubbidirla. Os- 
serva che non può dirsi di essere stata presen- 
tata la legge con. furia, coni improvvisazione, 
poichè ognuno, sin dalla sua adolescenza ha fatto 
gli studii su tale parte di legge, e-che nel no- 
stro Stato sempre dagli esimii( giureconsulti si 
riguardò il contratto civile del matrimonio, in- 
dipendente dal; sacramento, e che. il presidente 
Balbo della famiglia dell’onorevole deputato anche 
egli ne aveva: espresso 1’ opinione, Che questa 
legge anche ebbe lo studio di: più giorni in seno 
della commissione, e chela legge elettorale fu 
dallo stesso signor Balbo redatta in minor tempo: 
In quanto alle intenzioni di. Carlo ; Alberto non 
possono interpretarsi diversamente di quelle che 
manifestò, e che egli stesso avea espulso un ve- 
scovo dalla sua sede, richiamando. il dritto del 
potere civile; e conchiude per l'accettazione della 


legge. 

Presidente; Pria di mettere ai voti la; proposta 
sospensiva la parola è val deputato Balbo. 

Balbo. La legge elettorale era urgentissima, i 

. giorni erano computati, le circostanze erano in- 
calzanti, e domando a. chiunque se ‘di buona 
fede potrà dire; che per ‘questa legge siavi la 
stessa urgenza. Si disse «che Carlo Alberto abbia 
espulso un vescovo, è questo un fatto erroneo. 
Vi fu indicazione, che doveasi in quei tempi di 
sommossa fare.una dimostrazione ostile ‘al ve- 
scovo il quale si allontanò dalla residenza (mo- 
vimenti).. 

Ravina: (movimenti ; voci parli parli). I relatore 
per provare le ore che s'impiegavano allo studio 
della legge cominciò! dai giorni — io le ore Je 
moltiplico tper i minuti, questi per minuti se- 
condi: (disapprovazione generale). Io' son libero di 
argomentare: e non temo’ le disapprovazioni (mo- 
vimento prolungato). L'oratore segue. a parlare fra 
i mormorii e le. disapprovazioni, e‘dà ‘le spie- 
gazioni perchè protestò: nel ‘seno ‘della commis- 
sione ‘contro l'accettazione in massa del ‘progetto, 
dice che disprezza i giudizii espressi dai giornali 
sul suo conto, e conchiude sospendersi’ la’ di- 
scussione della legge per potersi più ‘accurata- 
mente studiare. 


Cornero. Signori. Prendo la parola per rattifi- 
care alcuni fatti esposti dall'onorevole Ravina, e 
per. oppormi alla; proposta sospensiva elevata dal 
signor Balbo. Signori. Tutti i commissarii non 
agirono leggermente ‘in esaminando ‘questa legge 
di sommo ‘interesse ; essi videro le imperfezioni, 
videro le grandi utilità ;.cgnuno consultò il pro- 
prio. ufficio, :e per unanime sentimento prevalse 
l’atilità alle imperfezioni. Il deputato Ravina en- 
trava. nell’ufficio. quando noi uscivamo, e perciò 
non intervenne alle discussioni. La discussione 
vi fu'non nelle virgole, ma si..vide l'omaggio al 
principio religioso, si vide emancipata la. giu- 
risdizione civile, ;abolito il foro eccclesiastico, e 
si decise farsi presto, profittando dei pochi giorni 
che rimanevano di questa prima parte: della ses- 
sione. Si è veduto il danno che si è ‘sofferto in 
aspettando 3, 6, 42 e 18. mesi! (applausì). 

Noi abbiamo ‘agito per ‘coscienza, per ‘intima 
convinzione. Signori ; è, urgentissimo approvare 
la legge, è urgentissimo. che si abolisca defini 
tivamente la causa di molti dissidii, il foro ‘ec- 
clesiastico! (bravo, bravo). To voto. contro la pro- 
posta sospensiva (applausi). 

Ravina. Il sig. Cornerò. non ‘ha ratificato ‘la 
parte che. riguarda la’ prima. tornata, quando 
protestai. contro l'accettazione: in massa‘, ‘e che 
me ne sono andato dopo tal protesta..E dico chie 
lo Statuto abolì il foro ecclesiastico (voci diverse 
e confuse) E un fatto personale (seguendo.l’oratore) 
e mantengo la parola (mormorzi misti a voci con- 
fuse). . 

Presidente, Non posso mantenere la. parola 
al deputato Ravina non parlando più per fatti 
personali. 

Cornero. Insiste che la discussione, segui, mon 
sulle virgole ma sui’ principii su cui è. basata 
la legge. 

"Voci. Ai voti! ‘ai volti! Altri. No! no, 

Sineo. Mi permetterà la Camera di esporre... 
(Voci no, no, ai voti, ai voti). 1 

Presidente. Consulto la: Camera (Vocè ai voli, 
ai Voti. 

Messa ai voti la proposta sospensiva è riget- 
tata a gran maggioranza; e si approva, la chiu- 


sura della discussione generale, e di passarsi 


agli articoli della legge. 

Mellana. To propongo che nella seduta di que- 
sta‘ sera si prosegua la discussione della legge 
sul matrimonio civile. 

Saulîi. ‘Presento’ la relazione pel monumento 
nazionale a Carlo Alberto. 

Ministro dei lavori pubblici. lo chieggo che questa 
sera ‘si proceda prima alla discussione sulla legge 
pel telegrafo elettrico. 

La Camera non più in numero si scioglie alle 
o 4172. 

Ordine del giorno di questa sera. 

Convenzione tra; delegati di Cuneo , ‘e la 
ditta. Casana e figli relativa. alla. strada ferrata 
da Torino, Savigliano e Guneo. 

Legge per un. telegrafo elettrico per Ciamberi 
alle frontiere francesi: 


Tornata della ‘sera del 30 giugno! 
Prestilenza del vice-presidente BENSO. 
SommaRIO. — Discussione sul, mutuo : di Il. 500,000 

della città di Cuneo. 

La seduta si apre alle(ore:8 3p 

Seggono al banco dei ministri, Pernati; Lamar-= 
mora, Boncompagni , Paleocapa e Cibrario. 

Leggesi: ed. è \approvoto il verbale della! se- 
duta precedente. 

Astengo riferisce sulla; petizione avanzata. dal 
municipio di Fossano, e conchiude che il ricorso 
del comune di Fossano non deve impedire l’appro- 
vazione della presente legge, . e che. la: Camera 


IL RISORGIMENTO GIORN ALE QUOTIDIANO 
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senza arrestarsi a tali ricorsi, rinvii la petizione 
al sig. ministro ‘dell’ interno per provvedere. 

Franchi. Osserva che lo seopo delle! città di 
Cuneo e Fossano ‘era lo ‘stesso; cioè il' prolunga- 
mento: della ‘strada ferrata e con gravi sacrifici 
acquistarono Cuneo 2000 azioni, ‘e Fossano 800. 
Avvenuta però la cessione alla provincia di 1000 
azioni da parte del municipio di Cuneo, risultò 
che tutto ‘il peso dello 800 azioni rimase a Fos- 
sano oltre della quota di ripartizione a. cui deve 
concorrere per le mille azioni ‘acquistate dalla 
provincia per cessione; e che la provineta es- 
sendo ‘concorsa ‘a sollievo di una comune lo do- 
vea per l’altra. Quindi propone ùn'ordme del 
giorno col quale la Camera invia al ministro 
dell’interno la petizione del municipio di Fos- 
sano per provvedere a che le spese Siamo ge- 
neralmente ripartite fra le comuni della pro- 
vincia. $ 

Ministro dell'interno. Accetta il rinvio della pe- 
tizione, ma non mai la seconda parte dell'ordine 
del giorno che parla della ripartizione generale 
la quale dovrà eseguirsi sugli addizionali ed è 
forza che concorrano tutte le provincie. ‘| 

Franchi. Non ‘intendo che Fossano sii ‘escluso 
dalle contribuzioni. 

Pellegrini. Osserva. che la provincia. nell’a- 
cquisto. non favorì la città di Cuneo, bensì il 
prolungamento della ferrovia in vantaggio di tutte 
le comuni; e che se si accetta l'ordine del giorno 
del deputato Franchi si dovrebbero computare 
tutte le spese e sagrifizii fatti dalla città di Cuheo 
per detta ferrovià. ) 

Franchi. Accetto le conclusioni della commis- 
sione. 

La Camera ‘approva. 


Chiarle. Presento la relazione sull'ordinamento 


delle gabelle. 

Avigdor osserva doversi procurare d’impedire 
ogni scapito ai valori rappresentati dalle sue 
azioni, e-che non devonsi faré incontrare diffi- 
denze nel paese; e che la (Camera deve sola- 
mente autorizzare la città di Cuneo ‘a contrarre” 
un prestito, e non la contrattazione del rilievo 
delle azioni. 


Astengo sostiene il progetto della commissione 
onde «si autorizzi la città di Cuneo a contrarre 
un mutuo, 0 a contrattare il rilievo delle sue 
azioni; e cerca dimostrare che. i dritti dei terzi 
non verranno lesi dal voto della Camera. 

Bolmida dimostra ‘ehe la Camera non deve en- 
trare nell'esame della ‘cessione delle azioni con 
premio, ma solamente autorizzare il mutuo onde 
la città di Cuneo soddisfacesse agli obblighi con- 
tratti, e propone la soppressione della seconda 
parte. dell'articolo. 

Segue una breye discussione sull’articolo se- 
guente : 

« Art. 4: E ‘approvata la‘ deliberazione. del 
consiglio divisionale di Cuneo in data 41 giugno, 
1852 con cui fu votato a carico speciale della 
provincia di Cuneo un mutuo di lire ‘cinque- 
centomila. per pagare il prezzo delle mille‘azioni 
da L. 500) della. ferrovia da. Torino a. Cuneo 
acquistate. da. essa. provincia; ‘ovvero la contrat- 
tazione del di lei rilievo ;da ogni obbligo incon- 
trato da dette azioni, mediante la corresponsione 
di un premio da convenirsi, che non potrà ec- 
cedere la somma di. sessantaquattro mila. lire. 

« Il contratto da farsi sarà approvato con de- 
creto reale.» È 

Tia Camera non più in numero si scioglie alle 
ore 10 4]2. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulla legge pel ma- 

trimonio, civile. 


DEGESSI del 29 giugno in Torino. 
N. 6 
Né 1:27492 


Rorino. — Le strane voci, sparsesi intorno 
ad ‘una lettera , che si dliceva scritta dal'Re al 
presidente Manno , avendo ‘preso una certa ap- 
parenza di gravità, abbiamo ricercato in propo- 
sito ‘esatte ‘e sicure ‘informazioni, dalle quali ci 
risulta ‘non essere giunta ‘al Senato nessuna 
comunicazione; rivestita di ‘alcun’ carattere offi- 
ciale, ‘(del potere esecutivo a unosdei poteri le- 
gislativi. 

Genova, 30 giugno. — La Gazz. di (enovu 
annurizia l’arvivo An quella città del sig. &hîone 
Roberto, incaricato di affari. 

Roma. — Si assicura, così il Corr. dell'Arno, 
che il’ governo romano ‘ha concesso ad. uma 
compagnia francese la strada ferrata da Roma 
a'Bologna e ad Ancona, T-avori dovranno, di- 
cesij cominciare fra breve. 

— Leggesi in una corrispondenza delGattol2e6 : 

Nei saloni d’ordinario ben informati, si. parla 
del marchese Spinola primo segretario e consi- 
gliere dell'ambasciata Sarda, e si afferma.come 
positiva notizia che da codesto governo glitsia 
stato ritirato ogni potere. La ragione di; questa 
misura non. è apertamente manifesta ; ; alcuni 
pretendono. di averla indovinata coll’asserire che 
il marchese non. ha voluto obbedire ad um ri- 
chiamo ‘a Torino del governo stesso ;. altri J'at- 
tribuisce al nessun risultato ottenuto dalla Corte 
di Roma. Quest'ultima versione ,non, pare del 
tutto destituita di probabilità. 


Totale 


(Corrispondenza del Rilorgimento). 
Parigi, ‘28 giugno. 
La successività de’ disgusti) ‘notate che io/mon 
dico scacchi, ‘che il corpo’ legislativo non ha 


temuto di far. subire al governo in questi ul- 
timi giorni della sessione, ha dato luogo, co- 
minciando da ierì l’altro, alla voce possibile e 
probabile di una modificazione di gabinetto. To 
mi faccio premura di mettervi in guardia con- 
tro queste ‘inverzioni e di buona fede, ma che 
provano che quelli i quali così parlano non 
conoscono il principe presidente. ; 

Se vi sarà più tardi qualche modificazione la 
Caméra vi entrerà per niente, e il gabinetto non 
è solidario delle ultime difficoltà. Bisogna ren- 
dere risponsabile il nuovo Sistema che mette in 
presenza dei consiglieri di Stato, commissarii 
del governo, i quali ignorano tutto quello cui 
sono incaricati di difendere, e neppure hanno 
la forza morale necessaria per ‘influire sopra una 
grande Assemblea. 

La Camera è morta quest’ oggi, Ella si ritira 
sino all'anno venturo, lasciando dietro sè qual- 
che speranza per l’avvenire, e molto malcontento 
nelle sfere governamentali. Si annuncia del resto 
che l'estate non sarà soltanto impiegata in ri- 
viste e in passeggiate nelle provincie. Il prin- 
cipe presidente vuole secondare la passione di 
movimento che da mezzo secolo si è impadro- 
nila della società. I lavori pubblici riceveranno 
un serio impulso. Noi non siamo secondati dalla 
pubblica opinione, diceva ad uno dei suoi amici 
il ‘signor Chevalier, segretario generale del mi- 
nistro di Stato: ebbene a forza di attività e di 
abilità noi vogliamo vincerla ; voi vedrete i la- 
vori del Louvre compiuti in un'anno. E infatti 
si vanno ad incominciare le fondamenta impie- 
gando parecchie migliaia di operai. Non sì potrà 
mai troppo encomiare questo sistema e inco- 


| raggiare simili imprese. 


In mancanza di altre. notizie , .. permettetemi 
che io vi parli alla mia volta della fusione dei 
due rami della casa Borbone e dei commenti 
che ‘accompagnano’ il viaggio della duchessa 
d’Orleans in Isvizzera. i 

Lontani dalla Francia, non avendo certamente 
delle relazioni cogli uomini che'si 0ccupano di 
questo affare, voi forse sarete stati indotti in 
errore come tanti ‘altri dalle false notizie della 
Gazette de France la. quale usa mettere Je pas- 
sioni in luogo dei fatli. Sentite bene ciò che vi 
dico e prendetene atto. 

I principi d’Orleans sono; ‘unanimi nel rico- 
noscere che la fusione è indispensabile. Dicendo 
i principi, ineludo ‘anche il primcipe di Joinville 
che è dello stesso parere. dei suoi fratelli. Ero 
incerto sui pensieri della duchessa d’Orleans, 
ma uno dei miei amici ha avuto Lestè dei rag- 
guagli esatti sulle conversazioni ch’essa ha avuto 
a Liége con tutti gli uomini politici che si sono 
| fatto premura di visitarla. La. duchessa crede 
essa pure che la fusione è necessaria: ‘per. lei 
non è che una questione, id’ opportunità. E poi 
come; si farà questa fusione? Vi saranno delle 
condizioni ? Tali sono le-idee della ‘principessa, 
la quale si esprime. a questo riguardo con.molta 
calma; .é. molta dignità: 

Non vi maravigliate se vi aggiungo che tutti 
i generali come Changarnier, ‘Bedeau, Lamori- 
ciére desiderano la fusione egualmente che Baze, 
Créton, Trouvè Chauvel ec. Prima di affermarvi 
tali cose ho dovuto raccogliere ben precise no- 
tizie, ed assicurarmi minutumente della verità dei 
fatti. Non temo dunque su tutto questo che vi 
ho detto una sola smentita. 

Ml giornale dei Debals annuncia questa mat- 
tina che l'affare Mather a. Firenze è accomo- 
dato. Questa notizia perviene da Londra a que- 
sto giornale, che ha come sapete relazioni di- 
rette ed amicizie all'ambasciata di Francia. 

La notizia è autenticissima, e il signor de Tur- 
got ne è stato informato ieri. Solamente qui si 
crede che essendo definita la quistione di prin- 
cipio, quella d’imdennità sia stata tolta di mezzo 
e che non:si parlerà più di danaro 0. si daranno 
tutto al più li. 6000 franchi. offerti dal granduca. 
Il ministro inglese in Toscana, signor. Bulwer è 
un diplomatico austero e difficile, che è stato ac- 
cettato, o. meglio subito dalla corte di Toscana: 
Voi sapete: certo quanto Jo so.io, la biografia 
di questo, diplomatico. Il, ministero inglese ha 
dovuto dare gli; ordimi ‘ben precisi per renderlo 
conciliativo, perchè non è questa la sua/abitu- 
dine. Ho qualche ragione di credere, che sotto 
pretesto di avanzamento il sig. Bulwer non ri- 
marrà al suo posto. 

Che cosa farebbe a Firenze? 

Vi seffocherebbe. La sua attività. diplomatica 
richiede un più ampio, teatro. Lo avrà... Dove? 
Ghi 1 sa? In Oriente forse? (Gua. 

P, Ss 9rore; 

Sono alla Camera. Si annuncia un messaggio 
del presidente. Me: l'ho. procurato, e ve. lo 
mando. 

Il rancore è grande. Il passaggio del discorso 
del sig. de Montalembert: riprodotto mel Monitore 
d'oggi a proposito dei demanii, Budget. delle 


entrate, nel quale egli protesta contro: i decreti. 


ha fatto sensazione. Vi.rimando-a. quello. 


MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Elisco nazionale, il 28 giugno 1852. 
Signori, nel momento in cui la sessione del 
1852 sta per chiudersi , io voglio ringraziarvi 
del vostro concorso e del leale appoggio ‘che 
voi avete ‘dato alle nuove istitazioni. Voi ‘avete 
saputo resistere a ciò ‘che vha di più’ perico- 
loso in'vna riunione d'uomini, cioè il trasporto 
dello spirito di ‘corpo, e lasciando da. parte ogni 
suscettività, voi vi siete occupati dei grandi in- 
teressi del paese ‘comprendendo che il tempo 
dei discorsi appassionali e sterili era passato, e 
che era venuto: quello‘ degli affari. 
L'applicazione di ‘un nuovo sistema incontra 
sempre delle difficoltà , e voi ci avete badato. 
Se nelle vostre prime. sedute sembrava che 
mancasse il'lavoro, voi avete compreso’ clie il 


«Carmagnola . 


desiderio di abbreviare la durata della mia dit 
tatura , e la mia fretta di chiamarvi intorno a 
me, ne erano, stati la causa, privando il ‘mio 
governo del tempo necessario per preparare Je 
leggi che dovevano esservi ‘sottomesse; cn 
“La conseguenza naturale. di questo stato di' 
cose eccezionale era. l’accumulazione dei lavori 
verso la fine della sessione. Tuttavia la' prima. 
prova della costituzione, tutta francese d'origine, 
ha dovuto convincervi che noi possediamo le co 
dizioni di un governo forte e libero. ‘Il poter 
non è più ‘il punto immorale cuî miravano le 
diverse opposizioni. Esso può resistere ai Joro' © 
allacchi e seguire un sistema senza ricorrere al-' 
l’arbitrio o alla scaltrezza. Per altra’ parte il 
controllo delle Assemblee! è serio, perchè ‘Ja di- 
scussione è libera, eil ‘voto dell'imposta de- 
cisivo. Lr 
Quanto alle imperfezioni che l’esperienza avrà 
fatto ‘conoscere; il nostro amore ‘comune’ del. 
pubblico bene tenderà incessantemente a meno: 
marne gli inconvenienti sintanto che. il Senato 
abbia pronunciato. È na 

Nell'intervallo ‘della sessione io mi applicherò' 
a studiare i bisogni del paese e a preparare dei) 
progetti che permettano di diminuire i carichi 
dello Stato senza compromettere i servigi pub-(9 
blici. Al vostro ritorno io vi farò conoscere il 
risultato ‘dei nostri lavori e lo stato generale | 
degli affari per mezzo del messaggio che la co-| 
stituzione mi. obbliga «a indirizzarvi’ tutti. gli 
anni. co 

Ritornando nei vostri dipartimenti, ‘siate l'eco A 
fedele. del sentimento che qui regna: la fiducia < 
nella ‘conciliazione e la pace. Dite (ai vostri com-, 
mittenti che a Parigi, il cuor della Francia, il, A 
centro rivoluzionario. che, spande sul mondo la, + 
luce 0 l'incendio; voi. avete veduto-un popolo; 
immenso. occupato «a far scomparire le traccié 
delle rivoluzioni dandosi con’ gioia al lavoro. é 
con sicurezza all’avvenire. ‘ Questo | popolo ché. A 
non ha guari nel suo ‘delirio era impazientè di 
ogni freno; voi l’avete veduto salutare con ac- 
clamazioni «il ritorno «delle. nostre; aquile; ;sim- 
bolo di autorità e'di gloria. i 

A questo spettacolo imponente, in cui la .re- 
ligione consacrava colle sue benedizioni una gran 
festa nazionale, voi avete osservato il suo con-. 
tegno rispettoso. Voi avele veduto quest'armata 
così altiera ‘che ha salvato il. paese, mettersi’ 
ancora più innanzi nella stima degli uomini, 
inginocchiandosi. con raccoglimento dinanzi .al-- 9 
l’imagine di Dio, presentata dall’alto dell’ al- 
tare, 

Questo vuol dire che vi è in Francia un: go- 
verno. animato. dalla fede e dall'amore del bene, . 
e che poggia sul popolo, sorgente di ogni po- 
tere; sull’armata, sorgente di ogni forza; sulla. 
religione, sorgente d’ogni giustizia. 

Ricevete l'assicurazione dei miei sentimenti: 

Luigi. NAPOLEONE: 


Rorsa di Torino del 30 giugno. — 
1834: 5 004 genmaio. Contanti giorno pri- 
ma 98. ù ; 
1848-4.marzo. Ciorno prima 97. 
1849 4 gennaio. Giorno prima 98 70, 75. 
1854 4 gennaio.: Mattino 95-75, 
Azioni banca nazionale, 41. gennaio. 
1800, 1798, 1785, 1780. cs 
Rorsa di Genova del 30 giugno: ..; È 
O 050.....1.:4850 4 .genn. e 4 luglio 99 98 34 
Anglo-Sard. 4 giugno e 4 ix.brè 
4 0/0. Obbl. 48494 aprile e 4:8:bre 1985: (983 
i »:. 1854 l'agosto e 1 febbr. 980.978 
O 0]0......Toscana 4 genn. e 4 luglio. (© 
Azioni della Banca . 114786 1784 
Sconto di Genova e Torino. ...-. 3.00 
Borsa di Parigi del 28. giugno. 
Il 4 4j2.0j0 chiude'a 401.90. 
1.3.0]0 a 74. 
I1:5.0j0 Piem. ha fatto 98.25. 


Mattino 


Commercio Serico. 
Torino, 1 luglio. 

Mercati dei Bozzoli del 30 giugno. 

a f.a 7 

Paese Quantità. (Qualità. Qualità. «Com. 

Acqui miria:* > » » ) 

AIDA » ) 


) » 
Alessandria . 1000 40 4T 


5) 
£ 43 
Aste 19 d > » » 


Canavese. dp 

È 9000 
CMasulerE isti » 
Chieri. . 
Cunenssste:: 
Lomellina . . 

Mondovi . . 

Novara 

Novi 

Pinerolo . ..'. 99 
Saluzzo 05 492 
Vercelli. 0. ) ) 
Voghera . . 36 


4A d 
45 48 
#90. » 


37 » 
49 


» 
38 
32 
40 


è 
____— COLLO GIACOMO; Gerente. USI 
Veuve FOURRAT:: Comp. 
n Gantiers «| 0‘. 
Ont l'honneur de prévenir leur client avoi 


réuni leur vente à leur fabrique, rue du 
naire, num. 9; au 2.me, aux mémes conditions 


PIRA pratiquées en leur magasin, rue Gro 
dire, num.,2. ea RED] 


î 


Tipografia FerrERO e Franco. 





Lala 


de 








i 

* 
* 
£ 


ta mbe i; Siria a 





SANNO NV. 
N.° 1396. 


— Si riceve l'Associazione 
(Per Torino, all'ufficio del Gior- 
riale, via. dell'Arcivescovado e presso 
i principati Librai: — Per le Pro» 
vimeie' con dei' vaglia postali. — 
Firenze; : Viewsseua;. libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza: 
Havas'.e'Lejolivet.—'Lomdra, P.; | 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 


















col mese di giugno, sono 


I 





tempo a scanso di ri- 
‘tardo nella spedizione 
dei fogli. I 





Morino, 1 luglio. 


Gli articoli che siamo venuti pubblicando sul- 


l’organizzazione: del nostro esercito hanno. dato 


luogo ‘a varii appunti, la natura dei quali per 
altro è piuttosto un omaggio reso. alla impor- 
tanza ed opportunità. ‘delle. questioni in quelli 
trattate, anzichè ‘una’ vera. censura’ delle teorie 
in essi svolte, e delle riforme in essi pro- 
poste. : % 
Alle osservazioni fatte: da. un pregevole pe- 
riodico ;-il Corriere Militare, competente più di 
ogni: altro in queste materie, perchè redatto’ da 


‘ militari, fu direttamente risposto in quel foglio 


stesso, che. gentilmente apriva le. sue colonne 
alle. osservazioni. da noi mandategli. —:Ma sono 
alcuni altri appunti ai quali crediamo conve- 
niente il dare risposta, quantunque non ci siano 
stati fatti per la stainpa, in considerazione del- 
l’autoreyole: fonte ‘da’ cui emanano, 

“Anzitutto:cioè ci fu osservato esservi contrad-' 
dizione: fra gli articoli militari, ed altri articoli 
politici del nostro giornale; inquantochè mentre 
in alcuno di questi si accettava ‘apertamente la 
riduzione dell'esercito, in: quelli ‘si propone una 
organizzazione, che ‘invece di diminuirlo lo ac- 
cresce, dacchè ‘porta: a ‘ben ‘36,000 i ‘soli 
fanti. e 

Ma chi ponga mente ;ai termini precisi dei 
quali il nostro giornale. si..è servito quando 
parlò. della riduzione dell’ ‘esercito, tostamente 
| vede che la contraddiZione imputataci non esiste; 
e ci è grato ci sia porta quest'occasione di rel- 
tificare l’erronea interpretazione; che altri ezian- 


dio avea voluto  dare- alle nostre parole a quel | 


proposito; RIA 

Noi non abbiamo detto mai-di volere, ma- sì 
di accettare la riduzione dell'esercito, ossia ab- 
biamo, detto che d’essa riduzione noi facciamo 
una questione di economia, non una questione 
«di politica, 0 

Sono cioè alcuni i quali ripugnano assoluta- 
mente a qualunque riduzione dell'esercito per 
ragioni: politiche abbastanza note; sono per con- 
tro altri. che partendo da un punto di vista 
dliametralmente opposto, vogliono, anche. essi per 
ragioni politiche; la riduzione dell'esercito. 

Noi crediamo ‘invece che nelle presenti con- 
dizioni. del ‘Piemonte e d'Europa , la questione 
della riduzione dell’esercito è una questione e- 
conomica anzichè politica , ossia che ‘se ridu- 
cendo l'effettivo in tempo di pace a proporzioni 
più modeste, si conseguisse un’ economia sen- 


sibile, converrebbe meglio accettare questa eco- | 


nomia per ‘i vantaggi ché seco porterebbe , 
anzichè rinunciarvi in. considerazione di even- 
tualità più: o meno problematiche. 
Difatti, se avvenga una. conflagrazione uni- 
versale, alli quale anche il Piemonte prende 
rebbe parte , siccome egli. è ‘evidente che 


non entrerebbe da. solo in campagna, così le 


sorti della guerra non potrebbero, neppure ri- 
spetto ad .esso, dipendere. dalla. differenza in più 


olim meno di poche migliaia d'uomini, i quali, se 


mancherebbero al giorno in cui si riprendes- 
sero: le ‘ostilità, potrebbero però in poche setti= 


mane éssere sotto le armi. : È 


À 


E invece di grande utilità sarebbero , allo 
stato attuale delle nBstre finanze, riusciti i con- 


siderevoli risparmi che si. fossero ottenuti #e- 


diante una riduzione che non comprometterebbe 
«per mulla la nostra. posizione’ politica. 


FIS 












Dalle quali. premesse rilevasi: come per noi 
la questione della riduzione sia una questione? 
‘d'opportunità ‘e di convenienza , e nulla ‘più 


Non è già in modo assoluto che noi la propo 
niamo', non è como scopo ; ma sibbene ha' 
carattere lutto condizionale, cioè l’accetteremmo 
quale un mezzo di sensibili economie. 


o dieci mila uomini darebbe luogo solo a imé- 
schini risparmi, noi saremo i primi a respin-! 
gerla ; così ancora, se ci si propongano. tali rì- 
forme; che senza diminuire l'effettivo; dell’eser- 
cito, ne :diminuiscano però le spese, noi le ac- 
cettiamo di preferenza & ‘qualunque altro. par- 
lito, perchè niuno più di noi sente il. desiderio 
di vedere per ogni rispetto forte ‘e’ potente la 
nostra patria. 

Quindi ‘è che noi abbiamo. proposto e dichia- 
rato in una serie di articoli le principali parti 
di ‘un sistema di ‘riforma@e perfezionamento 
della attuale mostra organizzazione militare ; ed 
esporremo fra ‘breve le ulteriori nostre viste 
sulle. parti non toccate fin qui, sebbene sia ve- 
rissimo che, se queste proposte. si accettassero, 
non si farebbe luogo a riduzionesulla cifra: to- 
tale. delle nostre truppe :‘e non crediamo: con 
ciò di esser caduti ‘in contraddizione , perchè il 
problema che ‘ci siamo proposto non è nella 


| gretta formola viduzione dell'esercilo, ma sibbene 


consiste: nel conciliare insieme i bisogni econo- 
mici del nostro paese cogli interessi militari del 
Piemonte. ì 

E ben ci pare che ogni uomo giusto ‘ed im- 
parziale, anzichè cercare in noi errori o colpe 
che non esistono , dovrebbe piuttosto accettate! 
la discussione calma e ragionata delle innova- 
zioni che-veniam proponendo, le quali se vera 
mente siano, come moi crediamo , acconcie 
all'uopo; avrebbero nel. miglior modo risolto le 


difficoltà. 9 


Gi fu pure rimproverata una inesattezza. Ci si 
appose cioè di aver errato quando  asserimmo; 
che il ministro attuale della guerra «vuol. man- 
tenere in tempo di pace 10,000 uomini di ca 
valleria ‘sotto le armi. Ma anche questo appunto! 
si fonda sopra un equivoco. Noi cioè abbiamo, 
detto: che essendosi in bilancid calcolata la spesa 
per 9715 uomini, e 4662 cavalli sul piede di 


pace,. queste cifre, mantenuta la proporzione che! | 
giusta le nostre leggi corre col tempo di guerra, 


ci darebbero un totale di 41 o 12 mila uomini 
e 10 mila cavalli,.totale che abbiamo detto spro- 
porzionato ed eccessivamente gravoso. E che lo 
avessimo delto con ragione emerge dalla stessa 


| osservazione che ce ne venne falla. 
Oltrecchè, non havvi anzi una prova della. 


accuratezza colla. quale veniamo svolgendo una 


materia di tanto momento ; in ciò stesso; che. 
‘appena siasi saputo rimproverarci. una inesat-' 


tezza, c anch'essa per equivoco, in sei o sette non 
brevi articoli già dati fuori sopra un argomento 
così complicato ? a 

Il che si spiega se pongasi mente che. noi ci 
siamo con ogni. serupolo attenuti ai. dati più 
positivi e più sicuri, cioè ai bilanci , alle leggi 
militari del nostro paese, e infine alle statistiche 
‘più recenti e. più autorevoli. i 





Alcuni giornali pubblicano oggi articoli molto 
pungenti sulla relazione che la commissione del 
Senato ha formulata circa. la legge dell’imposta 
mobiliare e personale. Non esittamo a dichia- 
vare che lo stile di questi articoli ci ha gran- 
demente sorpresi, e-mon ci pare. puntò cconcio 
a conseguire lo scopo al quale si mira. 

Non è certo tegando al Senato il diritto d’in- 
gerirsi nelle leggi di finanza, mentre pure esso 
lisulta a così chiare. note dalla ‘lettera e dallo 
spirito dello Statuto, che si può sperare di ren- 
derlo propizio ad uma legge i vizi della ‘quale 


«sono pur molti e palpabili. 


‘E sovratutto ‘ci muove a meraviglia che si 
rimproveri acremente: alla commissione ‘di non 
aver, accennato punto la questione di ‘compe- 
tenza. Piuttosto troveremmo ragione di stupire 


“se lov ayesse fatto, 


Ed “invero: il Senato non imostrò mai di du- 









si 












ICO E LEPTERARIO 


| bitare del diritto che gli compete di deliberare 
| liberamente sulle leggi di fimanza come su tutte 
Je altre. Vero è che nella Camera elettiva al- 
‘cuni deputati gli contestarono‘questo diritto; ma 
mella stessa Camera esso trovava un valente 












pur tanta deferenza. professa »quel' partito ‘me- 
desimo: che avversa con ‘tanto ‘ardore la com- 
petenza del Senato. E certamente sarebbe cosa 
nuova e strana, che uno dei tre membri del 
potere legislativo venisse esso medesimo rivo- 
cando in dubbio la legittimità o 1 esistenza di 
alcuna sua ‘attribuzione , e massime di ‘una di 
tanto momento ; solo perchè ‘0. qualche indivi= 
duo o qualche giornale amò contestargliela. 

Il Risorgimento sostenne già altre volte una 
lunga . polemica a questo. proposito ; il. Risorgi- 
mento disse allora e ripete oggi, che la quistione 
dî competenza non può: muoversi sul ‘serio a 
fronte del .testo preciso e chiaro del nostro sta- 
‘tuto. Negare al Senato un diritto uguale a quello 
dell'altra Camera nelle quistioni di finanza, equi- 
varrebbe al negare ‘la convenienza ‘di aver due 
Camere; perchè in breve quella che fosse in- 
competente nelle questioni finanziarie trovereb- 
besi di fatto esautorata e assorbita dall'altra. 


« 







































CAMERA DI DEPUTATI. 
primi articoli del progetto di legge sul’ contratto 


sù eui s’accordarono il ministro e la commis: 
sione e per cui si migliorò anzi la forma che 
non: siansi mutate le disposizioni ' della’ legge. 
Una radicale mutazione voleva bensì introdurvi 
til signor Angius, che fosse vietato il matrimonio 
la chi non avesse mezzi pecuniari sufficienti per 
sostenerne gli oneri, Ma era agevole lo ‘scorgere’ 
‘che tale proposta non poteva venit appoggiata 
ida alcuno, e la Camera, instante il relatore , 
votò la questione pregiudiziale. 
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© NOTIZIE DIVERSE, 
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| L'EARLEFA. 
LOMIsARDO-VENEFO. — Dall’imp. reale 
‘giudizio di guerra in.Udine furono condannati 
‘ Luigi De Boni, sarto di Belluno, per delitto di lesa 
\imaestà in secondo grado, a dieci mesi d’arresto 
dn ferri; Antonio De Carli di Feltre per possesso 
| di uno schioppo, a cinque mesi; Giovanni Battista 
Fanna, calzolaio e Gio. Battista della Rossa, ma- 
i cellaio di Udine, per aver turbato con grida an-: 
tipolitiche la tranquillità notturna, ad “un mese 
‘drarresto-in ferri, con due digiuni per settimana. 
. — Si legge nel Corr. wust. lit: 





{potranno essere ammessi agli esami rigorosi, 
| onde ottenere le lauree dottorali, quei soli can- 
didati che siano nativi nelle procincie , ‘ove 
l’idioma italiano, è lingua del paese. Candidati 
spettanti ad alte dominit della’ corona hanno 
bisogno della. permissione del ministero; ove 
vogliano. assoggettarsi ‘agli esami rigorosi in una 
delle ‘due ‘umiversità italiano. 





STATO ROMANO. — Roma, 26 giugno. 
L'ordine: gerosolomitano celebrò la festa' di S. 
Giovanni. Battista. con una messa solenne del 
cardinal Fransoni, un’altra: di mons. Filicangeli, 
e. due, Jluminarie. 

— Da una notificazione di mons. Ruffini sul- 
l'ordine da tenersi la sera del 29 per. Ja illu= 
minazione della cupola ed i fuochi sul Pincio , 
rileviamo che vhanno delle carrozze privilegiate: 

—.IL P. Secchi gesmita ha letto nell’accademia 
d'arelieologia un poemetto drammatico, egiziano 
da lui scoperto sotto la'scrittura geroglifica del- 
obelisco lateranense. Questo poemetto. ha tre 
scene celesti sopra. il geroglifico cielo, e tre 
scene terrestri sopra ‘il medesimo in ciascuna 
dellé quattro ‘facciate dell’obelisco! Il-P.. Secchi, 
oltre» una versione poetica italiana, ne ‘recitò il 
testo: originale faraonico. Cinque cardinali pre- 
senti e la ‘colta udienza lodarono: molto-1° esat- 


tezza della. pronuncia. 





. BUR SICILHE. — Scrivono al Mediterraneo 
in*data di Napoli 24 giugno : i : 
Il're.è ripartito iersera per Gaeta. Niente ‘è 


atrocinatore ‘in. chi ‘reggeva in quel torno il 
{dicastero delle, finanze, il conte Cavour, al quale 
Laonde se ci si provi. che la riduzione d’otto 


Nella tornata d’oggi vennero approvati i-sette. 


civile del matrimonio, con alcune modificazioni 


In avvenire nelle università di Pavia e Padova. 
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stato ancora deciso in ordine all’intrapresa delle 
strade. in Sicilia. E in discussione un progetto 
con una compagnia. siciliana dietro Ja quale si 
celano ingegneri ; e capitalisti stranieri perochè 
il re ha voluto che non si trattasse se non coi 
nazionali , mail consiglio di Stato non, ha po- 
tuto ancor mettersi. d’ accordo ne’ termini della 
concessione a tal compagnia , e il principe di 
Satriano. andrà venerdì. prossimo. a. Gaeta per 


+ conferirne di bel.mtuovo con SM; Tutto fa ere- 


dere del resto che i lavori saranno presto. co- 
minciati , ed. io vi parlerò. dell'importanza di 
questi lavori e de’ vantaggi che dovranno con- 
seguitarne con altra mia lettera. 5 

Il commercio dell’Adriatico prende ogni giorno 
uno, sviluppamento maggiore, e le relazioni 
commerciali col porto franco di Venezia hanno 
considerevole incremento. ll senerale Martini 
ministro plenipotenziario austriaco in Napoli è 
partito alla volta:di Venezia, d'onde si trasferirà 
a Vienna. Affermasi aver egli preso un congedo 
di. tre mesi. ES DS 


La diplomazia napoletana: del. resto sta ora 


pressochè tutta in villeggiatura; i ministri esteri 
si deliziano alle fresche ombre di Castellamare, 
mentre il re abita ‘il suolo bruciante di Gaeta. 
Il progetto-di contratto definitivo per la ‘co- 
struzione delle strade siciliane. è. stato inviato 
all’esame della ‘consulta dì Palermo, 4 


ESTERO. |. 
.TURORIKA, — ] fogli di Parigi recano notizie 
di Costantinopoli in - data del 15 giugno, e vi 





aggiungono 1 loro commenti. 
L'affare del Charlemagne sembra ormai termi- 
nato. Si sa che il governo francese aveva offerto 
alla Porta di mandare questo vascello a Costan- 
tmopoli, e che il divano dopo di avervi accon- 
sentifo, aveva finito con un rifiuto motivato sul 
trattato del 13 luglio 1841 che vieta l’entrata 
dei distretti alle navi da guerra di qualsivoglia 
nazione. Secondo il Debals: sarebbe dietro le 
istanze degli ambasciatori di Russia e d’Ighil- 
terra che .la Porta, dopo molto indugiare e ten- 
fennare, si era decisa a negare il passaggio, Il 
13 giugno l’incaricato di affari di Francia, sig. 
Sabatier, ha avuto. una conferenza col ministro 


degli affari esteri, e sembra positivo» che la Porta 


abbia accondisceso . all’ingresso: del Gharlemagne 
nello stretto, dopo aver. chiesto a Londra ‘degli 
schiarimenti sulle istruzioni che a tal effetto 
erano state trasmesse. all'ambasciata ‘inglese di 
COSETAIDED La. Patrie conferma questi parti- 
colari. . Ì 


Si parlava sempre a, Costantinopoli della par- 
tenza di. Stratford-Canning. Il vapore. che, deve 
trasportarlo in Inghilterra sta aspettando nel porto 
già da sei settimane, e. quest’aspettativa sembra 
doversi ancora protrarre; Il Journal de Constanti - 
nople ha intanto riprodotto la risposta di questo 
celebre diplomatico all'indirizzo dei residenti in- 
glesi a Costantinopoli. Sembra che il testo. sia 
stato notevolmente modificato prima della stam - 
pa; ma da quanto se ne può leggere, osserva il 
Debals, appare che sir Stratford-Canning è un 
amico alquanto pericoloso. della Turchia. Egli 
aveva chiesto ‘una conferenza ‘particolare e se- 
greta col sultano, la’ quale ha avuto luogo ad 
Acqua-Dolce. L’abboccamento fu lungo, e si dice 
che il sultano ne è uscito un poco di mal 


‘umore, 


La questione finanziaria volge assai bene; in- 
fatti si sono fissate le basi di ‘un accordo, il 
quale permette.a diverse case bancarie: europee 
di fare alla banca di Costantinopoli un’anticipa- 
zione di 30 a 40 milioni di franchi sopra carta 
accreditata e .negoziabile. Così il debito della 
Turchia non sarà acgresciuto, e il disavanzo del- 
l'Europa resterà coperto. . 

Una compaguia inglese ha intavolato delle 
trattative per la costruzione di una strada fer- 


‘ rata da. Costantinopoli a  Belerado che sarebbe 


eseguita in cinque anni, 
_————_—_—_—__-___trrccrr; 


SPAGNA — Madrid, 23 giugno. — I mi- 
nistri degli affari esteri e di grazia © di giusti- 
zia, arrivati da Aranjuez, partono immediata - 
mente per andare ad ispezionare i lavori. del 
canale d’Isabella JI, il quale; come si è detto, 
deve condurre dell’acqua potabile in questa ca- 
pitale. Il ministro dell'interno è rimasto presso 
la regina. Domani a sera i ministri, reduce dal 


loro viaggio , si rechéramo ad Aranjuez,, dove 


resteranno sino al tre luglio, giorno ‘fissato per 
la partenza della corte che ritornerà nella ca- 
pitale. Si i i 
Si assicura che la regina ha fatto grazia della 
Vita: agli individui compromessi nei fatti di Ca- 
lataynd, compresovi il capo Francisco Harra, 
che. è fuggiasco. erat > 

Posdomani sarà aperto incanto per la con- 


“versione di 360;000 sterlini in 3 per 070. Si dice 


che il minimum fissato dal governo è di 45 12. 































































































































Se devesi. prestar: fede all’Heraldo, l’incaricato 
d'affari d’Imghilterra a Madrid avrebbe presen- 
tato al governo spagnuolo le basi di. una con- 
‘venzione postale favorevolissima ai nostri inte- 
ressi. Questo negoziato avrà risultamenti im- 
portanti per il commercio fra l'Inghilterra e la 
Spagria. Sembra che queste trattative fossero 
già da lungo tempo appiccate , è si crede che 
saranno condotte a buon fine dal sig. Ottwey, 
incaricato d'affari della regina d’Inghilterra. 

(Corr. tit). 


FRANCIA. — Parigi, 28 giugno.—L'ultima 
seduta ‘del. corpo: legislativo fu aperta quest'oggi 
a un’ora. Dopo adottato il processo verbale e 
votati alcuni progetti di legge d’interesse lo- 
cale, si passò allo serutino sul complesso del 
progetto di bilancio ‘per. l'esercizio! del: 1853. 

Votanti 215. Pro 244. ‘Gontro 1. 


Dopo l’adozione del bilancio viene introdotto 
il colonnello Edgard Ney, il quale rimette al 
‘presidente dell’Assemblea un messaggio del pre- 
sidente della repubblica. Si legge questo mes- 
saggio, che noi abbiamo: riprodotto nel foglio di 
ieri, e il rendiconto. dice che questa lettura, 
frequentemente interrotta da numerosi segni di 
approvazione, fu terminata fra le acclamazioni 
unanimi dell'Assemblea. La seduta è levata, e 
a termini dell'art. 41° della costituzione la. chiu- 
sura della sessione è pronunciata. dal presi- 
dente Billault.: = v* "> s 

I deputati si separano gridando: Viva è prin- 
cipe Luigi Napoleone e stringendosi 1° un 1’altro 
affettuosamente la mano. i 

— Il sig. Marco di S.t Hilaire scrive in que- 
sto ‘momento una vita del principe presidente 
della repubblica. 

— Il ministro della. guerra ha statuito sulla 
domanda presentata da 36. antichi militari dell’ 
impero, appartenenti al dipartimento dell’Aube, 
assegnando loro. dei sussidii. vitalizii. 

(Corrisp.. Havas). 


SVIZZERA. — Si legge nella Gazzetta di 
Losanna del 29 giugno: È 

Si assicura che sopra ‘espressa. domanda del 
dipartimento. federale. di giustizia e polizia, il 
consiglio di Stato abbia deciso di applicare al 
sig. Thiers, che si.trova presentemente a Vevey 
il decreto federale sull’ internamenta dei rifug- 
gliti francesi. il sig. Thiers deve entro breve 
termine: lasciare il ‘cantone. 


PAESI BASSI — Aja, 26 giugno. — Dopo 
vivi dibattimenti, che hanno durato tré giorni, 
la seconda Camera ha' approvato, con 82 voti 
contro 24; il progetto ‘di legge concernente il 
debito russo ‘in esecuzione. del trattato del 19 
agosto 1850. Sono però stati adottati due emen- 
damenti, che tolgono dalla legge ogni menzione 
del trattato. In seguito a questo voto pare pro- 
babile: che il ministro. degli affari ‘esteri darà 
la sua demissione. 


ALEMAGNA. — Berlino, 25 giugno. —- 
Scrivono alla Gazzetta di Colonia: Il duca. di Sas- 
sonia-Coburgo è qui giunto, diretto per. Vienna. 
Non è vero-che ‘il conte di Nesselrode abbia ri- 
messo al nostro gabinetto una memoria corcer- 
nente la questione doganale corne lo avevano an- 
nunciato parecchi giornali. Il gabinetto di ‘Pie- 
troburgo non vuole affatto immischiarsi' in co- 
desta controversia fra le due ‘grandi potenze del- 
l’Alemagna. =- Sappiamo che gli Stati della coa- 


lizione ‘di Darmstadt-hanno ‘avuto ‘ieri una con-' 


ferenza particolare. La conferenza preparatoria 
non; avrà probabilmente® alcun risultato. 


-- Leggesi per ‘altra parte nella Corrispondenza 
litografata in data di Berlino 26 giugno: Il go- 
verno ‘austriaco ha deciso di convocare a Vienna 
un congresso di plenipotenziari della conferenza 
di Darmstadt per sedere simultaneamente col 
congresso doganale-di. Berlino. ‘Per questa ca- 
gione vi è stato una conferenza fra il signor. di 
Manteuffel, il ministro delle finanze, il ministro 
del ‘commercio e il sisnor de Pommer-Esche, 
presidente del nostro congresso. H ministro del 
commercio ha opinato doversi ‘concedere agli 
Stati della coalizione una data dilazione, passata 
la quale dovrebbero: spiegarsi categoricamente; 
ma questo parere non è stato adottato. 

Prima di partire per il Reno: il Re ha appro- 
vato lo stato di‘avanzamento degli ufficiali; fatto 
necessario in seguito all’aniento dei medesimi. 

Holsteim. -- Scrivono da Kielin data'del 24: 
ll'testo‘del ‘protocollo di Londra inteso. a rego- 
lare” l'ordine: della successione al trono della Da- 
nimarca, mon ha cagionato: fra noi la menoma 


sorpresa. Noi non crediamo che il duca di Au-: 


gustenburg voglia fare - una protesta, atteso il 
contegno passivo ch'egli ha conservato in questo 
affare, il quale «è una” condizione sine qua non del 
pagamento dell'indennità che il governo danese 
gli ‘aveva promesso per il sequestro déi suoi .beni. 
RA (Corrispondenza di Amburgo). 
Amunover, 24 giugno. -- La prima Camera 
degli Sfati ha adottato una mozione del, signor 
Brensing in favore di una rappresentanza del .po- 
polo tedesco presso la Dieta germanica. Nella se- 
conda Camera .il deputato; Lang ha fatto ‘una 
mozione consimile, Ja: quale venne adottata in 
segliito ad una discussione piuttosto viva. 


Lipsia, 23 giugno: -- Sappiamo che i: profes- 
sori della nostra università, rispondendo. all’ap- 
pello fatto dai loro colleghi di Gotlinga, hanno 
deciso di fare una colletta. a favore dei profes- 
sori destituiti dell’università di Kiel. Si teme per 
altro che questa pratiea non sia considerata come 
una manifestazione ostile al governo sassone per- 


IL RISORGIMENTO 


chè il giornale semi-officiale di Dresda ha as- 
sunto la difesa della misura del governo danese, 
allegando non essere questa contraria al decreto 
di amnistia. (Gazz. di Colonia). 


TORINO 
. Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A luglio 1852. 
Presidenza dei vice-presid. BENSO. 


Sommario. — Lettura del verbale. Formazione degli 
uffizi.. Approvazione del verbale. Approvazione 
degli articoli Aa. 7 della legge sul ‘contratto 
civile del mutrimomo. Rinvio di emendamento, 
La seduta si apre all'ora 4 34. i 
Seggono al banco dei ministri, Boncompagni, 

Pernati, ‘ Paleocapa e Lamarmora. 

Il segr. Cavallini legge il verbale ‘della’ seduta 
precedente. ; 

Si procede all'estrazione a sorte dei deputati 
per la formazione degli uffizi. 

L'ordine del giorno reca la discussione. degli 
articoli della legge pel. matrimonio civile. 

Sineo ‘ossetvaà ‘che ‘secondo : la dichiarazione 
del guardasigilli saranno accettati. sli emenda- 
menti, i quali non alterano Yeconomia della 
legge, è che siccome forse si vorranno intro- 
durre varii emendamenti che si ‘riferiscono alla 


forma degli atti’ del’ contratto di matrimonio,! 


così avverte la Camera che Ja stessa commis- 
sione ‘è incaricata dell’altra legge: sullo. stato ci- 
vile nella quale si potranno apportare quegli 
emendamenti. necessari per ‘provvedere. alle 
mancanze che si trovano nella presente; tanto 
più che ‘la regolarizzazione degli atti nella Joro 
forma, -è oggetto: principale di quella, bastando 
in questa sancire 1 principii generali del con- 
tratto. 

cArt. 1. H matrimonio nelle relazioni colla 
legge civile è un contratto; esso quindi dispone 
sulle qualità e condizioni di chi lo ‘contrae, sulla 
sua. validità. per gli effetti civili ‘che ‘ne de- 
rivanò. 

Il contratto \di matrimonio non assume data 
certa, nè produce effetti civili se non dal giorno 
in cui è stato dall’ufficiale dello stato civile 
regolarmente iscritto ‘nei suoi ‘registri. » 

Spinola. Il matrimonio è riguardato come cosa 
sacra, e la religione .lo ha elevato alla dignità 
di sacramento, ‘e ripugna ‘a chiechesia vedere 
considerato un atto così grande , ‘così sublime 
come un contratto civile non. dissimile di. un 
contratto di compra, vendita, di permuta (mor- 
mort). ; 

Jo respingo l’articolo primo comechè contra 
rio.allo Statuto ; il quale proclama la religione 
cattolica, apostolica (e romana per religione dello 
Stato, e non adempissi al dovere. di mia. ico- 
scienza con deporre solamente nell’urna ‘un voto 
nero, senza che prima non lo manifestassi pub- 
blicamente ‘colla ‘voce. Si dice che un voto della 
Camera nella legge sul foro ecclesiastieo  san- 
civa: la presentazione della presente, ma io mi 
vergognerei votare la sua accettazione  (disap- 
provazioni risentite) dico che mi vergognerei (se- 
gue la generale. disapprovazione). perchè. contraria 
allo statuto. 

Ministro di grazia e giustizia. To chieggo al si- 
gnor Spinola se nel matrimonio vi sia di ne- 
cessità il consenso ; ed ove egli lo trova non 
potrà dire che la vendita essendo contratto, ed 
il matrimonio dacchè non ‘è vendita perciò non 
eun contratto (ilarità). 

Spinola. Io credo incostituzionale la dichiara= 
zione del matrimonio come. un contratto ‘Civile 
(disapprovazione). ù 

Viora. Espone lo dottrine, di sommi giure- 
consulti. piemontesi. che ‘ stabiliscono: come. un 
contratto civile-il matrimonio, separato, dal sa- 
cramento (applausi). 

Spinola. Le dottrine (enunciate sono opposte 


da altri scrittori ai quali io mi associo. 


Deforesta. Propone due emendamenti. all’arti- 
colo primo, cioè aggiungersi ‘dopo. le parole è 
un contratto quelle di prescrivere. la forma della sua 
celebrazione. A dippiù  sopprimersi l’intiero' se- 
condo ‘alinea. 

La ‘commissione ed il ministero accettano il 
primo. emendamento, e respingono ‘la chiesta 
soppressione;, ‘e dopo breve discussione Jla Ca- 
mera approva l'emendamento è respinge la:sop- 
pressione del secondo alinea ; indi approva i se- 
guenti articoli con. gli emendamenti propostite 
accettati dal ministero. ; 

Art 2. Non s’intenderà civilmente ‘contratto 
il matrimonio nel ;quale non 'si’verifichino 
condizioni seguenti: 


«4. Che siano seguite le pubblicazioni ; 


«;2. Che «lo, sposo abbia:compiuto 1° età did 


anni diciotto, e la, sposa quella di quindici ; 

« 8. (Che consti. per i minori del consenso 
dei genitori od ascendenti ; 0 ‘di chi ne: fa le- 
galmente Je veci, fermi, quanto ai maggiori, gli 
effetti delle disposizioni contenute negli art. 109, 
110. e 411 del Codice. civile. 


« 4. Che Je opposizioni fatte al matrimonio; 
in seguito alle pubblicazioni siano‘ state risolte 
in conformità della legge ; A 

« :d. Ghe “la celebrazione ‘abbia avuto luogo 
nella forma dalla legge prescritta ; 

« 6. Che. .il. matrimonio sia. stato‘ registrato 


‘nella forma presertita dalla presente legge. 


Art. 3. 
consenso. ‘ 

« L'errore sulla identità della persona esclude 
il consenso. È 

«T furiosi, i mentecatti:; gli ‘imbecilli non 
possono contrarre matrimonio. 


Non vi è matrimonio se non vi è 


le. 


« Art. 4, L’impotenza evidente ed insanabile 
anteriore alla registrazione produce la nullità 
del’ matrimonio.. ge 
‘« Art. 5. In linea retta, il matrimonio è vie- 
tato fra tutti gli ascendenti ‘o discendenti legit- 
timi o naturali, e gli affini legittimi o naturali 
nella medesima. linea. È 

« Art. 6. Im Tinea trasversale, il matrimonio 
è proibito fra le sorelle ‘ed i fratelli legittimi.o 
naturali. 

« Esso è pure proibito fra gli affini nel me- 
desimo grade, sì legittimi che naturali. i 

« Art. 7. Il matrimonio è inoltre vietato fra 
gli zii ed i nipoti, legittimi o naturali. 

« Lo stesso divieto si estende ai prozii ed ai 
pronipoti legittimi o naturali. 

€ Art. 8. La consanguineità e 1° affinità natu- 
rali producono gl’ impedimenti contemplati nei 
precedenti ‘articoli: 

1. Nei casi previsti ‘dagli. articoli 180,185, 
186 e 187 del codice; civile, e non potranno 
provarsi che in conformità di essi ; 

« 2. Quando ‘risultino da’ sentenze ‘civili 0 
criminali ; 

c 3. Quando risultino ‘dalla’ registrazione di 
un matrimonio annullato. > 


Il deputato Cavour propone che. per i matri- 


‘monii tra affini, e tra zii e nipoti sia data fa-. 
‘ coltà al Re ad accordare in casi urgenti la di- 


spensa: 
La Camera rinvia alla commissione un ‘tale 
mendamento a cni non si oppose il ministero. 


Tia (amera si scioglie alle ore 5 12. 
Ordine del giorno di domani. 
Seguito della. discussione ‘sul «contratto civile 
di matrimonio. 


Per debito d’imparzialità stampiamo Ja se 
guente 5 
DICHIARAZIONE. 

Siccome aleuni giornali. continuano a predi- 
care che io abbia chiamata protestante la legge 
ora in discussione sul matrimonio, credo mio 
debito di illuminare il pubblico intorno all’equi- 

voco e la mala intelligenza esistente. 

To dimostrava la‘ necessità di mantenerci. in- 
dipendenti dalla ‘curia di foma, e di interpre- 
tare largamente l'art. 1 dello Statuto rispettando 
il vero cattolicismo che le verità tutte, e molte 
opinioni comprende, accetta ,0 tollera, a diffe- 
renza del falso cattolicismo che troppe cose ri- 
pudia fino a ‘rimanere ‘un piccolo. partito intol- 
lerante ‘ed esclusivo fino all’egoismo. Era natu- 
rale un’obbiezione degli avversari; la proponeva 


adunque in questi precisi termini. 


unica fra tutte di origine italica, dappoichè le. 


‘ schiatte principesche degli Estensi, dei Farnesi, - 


A coloroche all’udire lemie parole mifacessero osser-' 


sare, ‘che do colle medestine tendo ‘al prolestantismo , 
biecome (si è detto dai giornali reazionarii clericali 
prima della discussione di questa legge) tende 
lmcora lo: stesso progetto. del ministero . .:. ; Qui 
alcuni: disattenti nella Camera, credendo che 
queste. parole ultime fossero pronunziate per 
conto mio ‘e‘non degli avversarii, se ne risen- 
tirono, e fecero vivi segni di diniego colle sue 
conseguenze, ed il presidente eccitato da D. Ber- 
sani.mi chiamava all’ordine. Ma che fosse una 
semplice obbiezione lo comprovano le mie pa- 
role che vengono subito dopo: 0 dovrei franca: 
menle. rispondere ec. colle. altre che seguono: 
queste cose do dovrei rispondere ; ma invece -i0 mi con- 
tento di mettere intavvertenza la Camera, che io parlo 
in oggi come uomo politico e non come religioso. 

Tutte le dicerie adunque dei giornali clericali, 
che mutilando ‘i ‘periodi del mio discorso riusci- 


rono ad ‘ingannare gli ‘altri giornalisti, e tutto. 


l’edifizio del mio protestantismo gratuitamente 
asserito, cadono 0 cadranno da sé, a dispetto 
dell’Armonia è della Campana, le quali chiaman- 
domi semplice, per le prime abusano della mia 
semplicità. TurcoTTI deputato. 





Lezioni di Storia Subalpina 
del Professore Paravia. 


In un giornale di Berlino (Magazzino della Let- 
ieratura straniera) abbiamo letto un. articolo, che 
diamo tradotto riel mostro, poichè parlasi di un 
professore della mostra università e di un;corso 
di storia. del nostro: Piemonte; vi aggiungiamo 
però qualche nota per rettificazione del testo. 


TPALIA. i 
Sulla Storia, del: Reume di Sardegna, 

Il prof. Paravia. nativo di Zara in Dalmazia 
avea gia da, lungo tempo. reso ‘chiaro il suo 
nome come precettore di belle-lettere  nell'U- 
niversità di Torino, ‘è ‘come ‘autore di parecchie 
opere storiche, allorchè fu appellato alla cattedra 
di Storia patria. Le sue lezioai, condotte oggimai 
al loro ‘termine, sono venute a luce a spese dello 
Stato (4); e, come breve guida ‘alla Storia del 


regno, furono accolte con segnalato favore, tanto 


più che l’autore ha "saputo così acconciare la 
sua narrazione da non urtare menomamente le 


‘opinioni clericali (2). Così, per ‘esempio’, egli 


narra il fatto della Legione Tebana:decimata in 
uelle vicinanze. tanto più volentieri; in quanto 
che il Paravia stesso è cavaliere dell'Ordine de’ 
Ss. Maurizio e Lazzaro, il quale riconosce in Mau- 
tizio, comandante di codesta legioneyil ‘suo pro- 
tettore (3). L'autore poi ricorda brevemente: le 
vicissitudini delle varie provincie di.cui si, venne, 


‘coll’andar de’ secoli, formando cotal monarchia, 


la cui dinastia si volle per lungo tempo derivare 
da Vittechindo. Ma il cav. Paravia dimostra come 
cotal opinione sia priva di fondamento, e come 
origini questa ciancia; rapportandosi | sopratutto 
in tal discussione a quanto nè disse il dotto 


storiografo Cibrario, e con lurargomentando l’o- || 


rigine italica della Casa di Savoia. Ned è ‘a bia - 
simarsi l’autore, se, come italiano, si rallegra 
che questa Gasa di Savoia' stia ancora;in piedi, 


dei Medici e dei Visconti si estinsero. 

Umberto Albimano, ossia Biancamano, il noto 
progenitore di Casa Savoia; era: figlio in prime 
nozze della duchessa di Borgogna. Ora sì prova 
che suo padre fu il figlio di Berengario JI, di 
nome Adalberto, il ‘quale morì in Germania; po- 
sciachè una spedizione romana ‘ebbe, distrutto il 
suo regno. E questa origine schiettamente ita- 
lica ‘è confermata dall'autore mediante. un do- 
cumento del 1098, in cui il’successivo conte di. 
Savoia, Umberto JI, dice .in una lettera di do-. 
nazione: Professus sum’ lege vivere romana». Po- | 
sclachè in tal epoca ciascuno era trattato secondo 
il-suo. diritto patrio, e accanto al giure de? vinti 
vigeva quello de vincitori, de’ Longobardi, cioè, 
de Burgundi e de’ Franchi. Si cita. ‘ancora un 
documento quasi della stessa epoca di Aymone, 
signore di Chambéry, nel quale chiaramente sta 
scritto: « Ego Aymo qui professus sum ew natione 
« meu lege vivere romana. » Ed un altro docu- 
mento ‘allegato dal Provana mella storia ‘del re | 
Arduino d'Ivrea, dice: rbt filius quondam | 
Amedei ea natione mea leg@Mivere romana,» 3 

In somma; questo primo Umberto dalla bianca 
mano fu, secondo le prove. allegate, di puro 
sangue ‘italiano, ed dba da ‘principio il’ titolo 
di conte di Morienna; Uno de’ suoi successori, 
Amedeo: Coda, acquistò fal soprannome in una 
strana :maniera. Egli, cioè, si mise nel seguito 
di Enrico Il all’epoca della spedizione di Verona; 
l’imperatore comandò che lo si conducesse alla 
sua tenda, non però col-suo seguito; ‘ossia con 
la sua coda. Ma nullameno il conte ‘entrò con 
essa, e così avvenne che gli rimase:sempre cotal 
nome. 

Era poi: la Casa di Savoia salita “in quell’ e- 
poca a-tanto splendore per il maritaggio di Od- 
done;. figlio di quel-primo. Umberto, con: Ade- 
laide ,. prole di Odorico Manfredi:Margravio di | 
Torino e Susa, che la figlinola che nacque di 
tal. connubio: divenne sposa dell’ imperatore 
Enrico IV: Questi ‘l'avrebbe volentieri ripudiata, 
e per averne: pretesto 5’ indettò ‘:con un ‘corli- 
giano, perchè nella notte \pianamente. s’introdu- 
cesse nella stanza dell’Imperatrice. Il quale in- 
sanno però fu da esso a lei disvelato. L'impe- 
ratore d'altra parte temette non forse il confi- 
dente serrasse interiormente la porta, e quindi 
gli venisse impedito, di ‘entraréè quando secondo 
l'accordo avrebbe dovute. sorprendere. l’impera- 
trice; e. quindi pensò bene di. introdursi di 
soppiatto. pel primo. L’ imperatrice diede vista 
di non riconoscerlo‘, ‘ma gridò “aiuto contro il 
notturno.attentato di uno straniero al suo sonore. 
L'imperatore rimase in .tal \guisa scornato, e (la 
sua suocera, Adelaide di. Savoia, che. era «da 
limgo tempo reggente; cercò in quel frattempo 
di farsi mediatrice presso la potente Margravia 
Matilde di Toscana; la quale insorse da ribelle (4) 
contro. il, suo Imperatore. a favore:.di Grego- 
rio, VII. da i 

Allorchè questo Papa volle ad un tratto im- 
pedire i matrimoni. de’ preti. (5), dacchè essi 
erano divenuti frequentissimi nell’Alta Italia., il 
suo legato si' volse alla suocera di Enrico colla 
preghiera :di porre.ogni sua curavaffinchè siffatti 
connubi nei suoi:dominii; più non ssi, rinnovas- 
sero, instando perchè, se i vescovi si mostras- 
sero rilassati, essa adoperasse all’uopo.il braccio 
secolare. E qui nota 1’ autore (6) “come, se mai . 
destasse-stupore che una donna tre volte maritata 
insorgesse qual: nemica del: matrimonio; giova 
ricordarsi dell’Evangelio. di Matteo: 0 di Luca, 
in cui sta seritto che una donna, quand’anche 
abbia ‘avuto tre mariti, può entrare ‘nel Regno 
de’ Gieli, ‘Se pur visse da giusta. Ma non po- 
trebbe con verità affermarsi altrettanto di questa 
Adelaide, poichè essa fece una prima.volta in- 
cendiare la città .d’Asti per‘ non aver. voluto la- 
sciarsi spogliare di antichi suoi privilegi, e poi 
una seconda volta «per aver ricusato ricevere un: 
vescovo scomunicato. 7 


Da questi e da parecchi altri ‘avvenimenti si 
scorge, che ‘sotto un Re sì prudente, quale. era 
Carlo Alberto, impossibile: riusciva scrivere la 
vera storia di Casa. Savoia (7). 


(1) Qui vi sono. due inesattezze ; il‘ primo. 
volume delle lezioni del prof... Paravia ‘non'va 
che. sino alla morte di Amedeo .HI; nè; lo Stato 
c'entra. per nulla nella stampa di ‘esso. i 

(2) L'autore nel mostrarsi in queste lezioni 
Sincero cattolico, non seconda le ‘opinioni. nè 
clericali, nè Jaiche, ma solo segue impulso. della 
propria coscienza. SER 

(3) Noi, che conosciamo il prof. Paravia, pos- 
siamo assicurare; che quando narrava‘ il fatto 
della Legione Tebea; non gli, passava nemmeno 
pel capo la sua croce di S. Maurizio. 


(4). Su questa pretesa ribellione della contessa 
Matelda ci sarebbe molto «che dire ; ma ci basta | 
l’averlo: solo notato. ; E 

(0) Sarebbe stato. più ‘esatto. dirli. -conculi= 
nuti. #03 (E pe 

(6) Elo. stesso S. Pier:Damiani;j' che; nella 
sua lettera scritta alla ‘contessa Adelaide muove 
e confuta questa eccezione de’ tre mariti. 

(7) Anzi a onore di Carlo Alberto si dee dire, 
che queste lezioni del professore ‘Paravia, che. 
sono ‘lodate d’imparzialità., si “stamparon 
adesso, ma si. lessero, nell’ università di Torino 
negli. ultimi ‘anni del. suo ‘regno; prova.d 
anche prima dello Statuto; la verità in Piem 
sì potea dire. o: 


CRONACA. 


— DisAnmo. DELLA  cittapeLLA. — Ment 
altri paesi si ‘costruiscono ‘0’ si' armano fortifi: 
cazioni intorno alle capitali, per -contenerle an 


eli fi 













































































































































zichè per difenderle, il nostro governo invece 
sta procedendo al disarmo della cittadella di To- 
rino. Siamo cioè assicurati chei cannoni, i quali 
da secoli stanno sugli spalti della medesima, ri- 
volti perla maggior parte contro la città, deb- 
bano ‘esserne tolti e mandati invece a Gasale, a 
munirvi le opere in difesa dello Stato quivi co- 
strutte e le quali procedono con alacrità grande. 
Nè questa per certo è la minor prova di fiducia 
che il governo del Re abbia dato ai cittadini, 0 
il men valido argomento che sì possa recare dell 


mutua confidenza che stringe ‘insieme. in ‘Pie=| 


monte popolo e Principe. (or 

Cî viene ‘pur detto , a questo proposito, che 
il governo non sia punto. alieno. dall’ accogliere 
il progetto di demolizione di guire d’ essa 
cittadella, per modo che venisse ridotta a sem- 
plice condizione di caserma. Il che agevolerebbe 
grandemente la soluzione della questione rela- 
tiv al collocamento dello scalo per la ferrovia 
di Novara ;-giacchè non par dubbio che la mi- 
gliore località risulterebbe allora quella dei ter- 
reni contigui della cittadella a Porta Susa. E.il 
governo vi troverebbe anch’ esso il suo. torna- 
conto, giacchè lo spazio occupato dalla. citta- 
della stessae dalle sue dipendenze, e che in 
gran parte è di proprietà del demanio, aumen- 
terebbe prontamente ' di valore e «in {al propor- 
zione , da compensare largamente le spese», e 
procurargli inoltre un luero non leggiero, 

— Lin Daziaria. — H consiglio:comunale della 
città di Torino nella seduta del 30 giugno adottò 
la nuova linea daziaria. che secondo avevamo 
accennato precedentemente, gli venne proposta da 
apposita commissione. concederido facoltà al 
sindaco di fare le ‘opportune incumbenze presso 
le regie finanze. per l'aumento delle guardie , 
per la costruzione delle caserme e simili. 

La nuova linea designata‘ sulla carta com- 
prende la Crocetta, si-estende «al di la di- San 
Salvario, racchiude. il: Valentino ed il Rubatto, si 
rolunga fino alla Villa della Regina , lasciando 
fuori questa villa ed il Monte, segue Vanchiglia 
al di là della Dora fino a Porta Palazzo presso 
la Casa dell Aurora ,- ed attraversa la regione di 
Valdocco ,- circondando ‘la Cittadella ,..il- nuovo 
ospedale militare e la piazza ‘d’Armi. Verranno 
seguite in tutta questa linea provvisoria le mo- 
dificazioni riconosciute ulteriormente convenienti 


— dalla commissione. 


“—— Squares — Abbiamo espresso più volte. il 

desiderio che si pensasse a procurare anche a 
Torino il beneficio di. alcun pubblico luogo di 
diporto, sulla foggia degli squares inglesi o dei 
giardini francesi. Siamo:lieti di poter annunciare 
a questo proposito, che nell’ultima sua tornata 
il' consiglio comunale udi- una compiuta  rela- 
zione sulle pratiche finora tenute colle regie: fi- 
nanze per l'acquisto dei terreni demaniali situati 
tra-il viale. de’-Platani ed. il castello:del Valen- 
tino; in. seguito alia. quale si autorizzò il sin- 
a continuare le: trattative. 9, 

Se queste riusciranno felicemente secondo le 
intenzioni del consiglio comunale, mercè qualche 
reciproco sacrificio, pecuniario , la nostra bella 
metropoli godrebbe anch’ essa tra. poco d’ um 
ameno ed utile pubblico giardino foggiato ‘sui 
rinomati giardinè delti. delle piante 0 ‘degli. animali 
che si ammirano così. giustamente: in Parigi, 
Londra, Amsterdam, ecc. ecc. 


— Uy caso Funesto. — Un ragazzo d’anni 114 
recavasi giorni sono a bagnarsi in, Po, presso 
all’Ergastolo, sopra (il Valentino, insieme ad &n 
suo compagno, quando ad un tratto, o gli fal- 
lissero le forze, o lo soverchiasse l’impeto ‘in- 
resistibile della corrente, egli miseramente. ‘af- 
fondava. Il compagno. esterrefatto a’ quella do- 
lorosa vista, e non sentendosi capace di venire 
utilmente in soccorso di lui che annegava, correa 
rapidamente alla: di lui dimora per renderne av- 
vertiti i genitori, recando loro, lugubre testimo- 
nianza, le vesti dell’affogato. Appena avuto-l’in- 
fausto annunzio, i barcaiuoli erano prontamente 
ammoniti a. starsene all’erta, onde procurare di 
estrarlo dalle acque, ma inutilmente , giacchè 
solo all’indomani verso le 2° del pomeriggio, e 
così circa 24 ore dacchè le acque aveanlo tra- 
volto, il cadavere veniva scoperto da alcune la- 
vandaie, mentre le onde portavanlo verso il salto 
della palafitta in testa al canale Michelotti, ‘ove 
entrò passando sotto la chiavica. Qui. due. fac- 
chini pervenivano a rendersene. padroni, e lo 
trasportavano alla riva, e sapendolo annegato da 
oltre a 24 ore, epperciò assolutamente fuoridel 
caso di ricevere alcun utile soccorso, ne  face- 
vano immediato rapporto. al fisco. In quel frat- 
tempo un incognito che colà a caso passava ap- 
pressatosi al cadavere e postagli la mano al cuore, 
si fece a dire che vi. sentiva tuttora i battiti 
della vita; quantunque:non potessero: gli astanti 
dar fede a quelle parole, trattandosi din corpo 
che; da-ben 24 ore stava sommerso nelleacque, 
tuttavia lo: trasportarono. nella camera dei s0c- 
corsì dove venne subito accettato, coperto di 
lana, posto nel bagno, e prodisatigli ‘insomma 
tutti quei mezzi che paressero ‘acconci ‘a farlo 
rinvenire. Intanto il fisco accorreva‘ sul: luogo, 
e faceva chiamare il dottor Gabbia che pronta- 
mente accorreva, ed il quale durava gran pena 
a persuadere. all’incognito che. un ragazzo im- 
merso da oltre 24 ore nel Po era purtroppo de- 
finitivamente estinto. Ma sembra che neppure 


quelle spiegazioni conseguissero l'intento, giacchè: 


ieri leggevasi nel giornale flwmato da Fr. Predari 


uh ‘articoletto inspirato forse dall’incognito; nel. 


quale il-fatto ele circostanze che lo ‘accompa- 


gnavano erano per modo travisati. da rendere | 


dificile il riconoscerlo a quei medesimi. che vi 
ebbero parte maggiore. Ed è gran peccato giac- 
‘chè l’articolista, non gveva trascurato di aggiun- 
gere in coda una serie di ammonizioni al Mu- 
nicipio, le quali sgraziatamente si trovavano fuor 
di luogo, e senza applicazione, dacchè sì basa- 


“vano tutte sopra un falso supposto. 












































rai ed 














— Rivista. Questa mattina alleò 1]2 S.M. arri- 


vava da Stupinigi per passare sulcampo di Marte a 
rivista le truppe della guarnigione. Erano schie- 
rate su.warie linee due brigate di fanteria (Pie 
“ ona), un battaglione di bersaglieri, | 
| piedi composta delle brigate ope= | 
li piazza, dodici batterie di battaglia, due |\® 
a cavallo, ed il reggimento cavalleggeri di Mone | 
‘ferrato. S. M. si mostrò assai soddisfatta  del- 
| l'aspetto e del contegno di quei corpi. 


Ultimata la rivista , un cavallo. guadagnò 1a:|- 
mano ad un ufficiale {dello  stato-maggiore , il 
signor Bianco, il quale fu trasportato ad una 
considerevole distanza‘, e settato violentemente 
a terra. Fortunatamente dopo qualche momento 
potè riaversi, montare in vettura ed: essere tra- 
Sportato nella propria casa. Le ferite riportate 
sembrano non essere di. grave entità. 






— IMboscHmENTO DELLE ALPI. — Per sapiente 


magistero della natura le selve che coprono le 
montagne sono di un incaleolabile benefizio per 
gli stessi piani, specialmente a ritegno delle 
acque onde evitare, chie precipitando esse di- 
sordinate dalle più alte vette, allaghino e rovi- 
nino le fertili pianure. Egli è da più d'un 


mezzo secolo che si dà ‘operà all’intorno del 


Piemonte ad abbattere alberi secolari e a spo- 


polare le nostre montagne. Si pensò forse finora 
a riparare. con nuove piantagioni a un tanto 
danno? Le disposizioni date in proposito da una 
legislazione che variò secondo i tempi sono ma- 
nifestamente insufficienti; e ci par tempo che il 
Parlamento ed il soverno pensino. da senno “a 
questo importante tema, onde le campagne del 
Piemonte non abbiano nel tempo: avvenire a 
sentire gravissimi danni. 

— CARTELLONI D'ANNUNZII AFFISSI SUI? MURI DI 
Torino. — Alcune delle. città, più cospicue di 
Europa sono, quanto ai cartelloni ed affissi, rette 
da una legislazione, la quale riposa tutta ‘sovra 
il rispetto assoluto alla proprietà per cui è as- 
solutamente vietato di imbrattare ‘i muri con 
affissi e apporvi cartelloni. I tanti nostri con 
cittadini che visitarono la metropoli dell’ Inghil: 
terra nello ‘scorso 14851 hanno tuttora presente 
il singolare aspetto ed afleggiamento di’ tutti 
quei portatori di cartelloni, veri pilastri. mobili 
che non fanno altro da mane a vespro che gi- 
rar le vie per fursi leggere, e i carri coperti di 
annunzi che percorrono a simile scopo le innu- 
merevoli vie. di quella grande. città. Noi non 
vogliamo quanto ai cartelloni essere così asso- 
luti. Ci .pare che il. proprietario, il quale non 


vieta. espressamente l'affissione sui muri della 


sua casa: dei cartelloni tacitamente vi acconsentaî 


| ma quello su cui. richiamiamo l’attenzione del 


municipio si è l'abuso di porre gli affissi così 
alti da coprire l'indicazione. delle vie. È a noi 
noto che un signore di Ciamberi che per la 
prima volta si trovava in Torino non riusciva 
a trovar l'indicazione della via ove ‘abita il suo 


avvocato, e questo per un’eccellente ‘ragione; 
cioè. perchè. quest’indicazione’ (lo abbiamo noi |} 


stessi accertato) è in tutto coperta da un car- 


tellone Monstre.. Est modus in rebus. Siavi dunque ; 


eziandio nelle dimensioni dei cartelloni... 

— Una Voce. Riferiamo una voce che non sap- 
piamo però quanto fondata, secondo la quale il cav. 
Pernati sarebbe deciso di. ritirarsi dal ministero, 


| e passerebbe all’intendenza generale dell’erariò, 
in luogo del conte Caccia, che da lungo tempo | 


dicesi ‘aspirare ‘al riposo. 


Giò che intorno a tal voce noi possiamo gua- 


rentire, si è che il cav. Pernati non accettò il 
portafoglio che dopo lunghe e vive istanze. 


— Leggesi nella Gazz. Piem.: i 

Abbiamo da’ S. Germano la. notizia di un 
conflitto avvenuto ieri (29) a Tronzano tra il 
brigadiere ed un carabiniere di quella. stazione 


e tre indiziati autori di due  grassazioni. I due | 


ufficiali. di pubblica sicurezza incontrarono viva 
resistenza da parte. de’ malfattori. Il brigadiere 
liportò tre ferite sanabili , il carabiniere tre, 


credute mortali. Due de’ srassatori rimasero in 


potere della giustizia, feriti, ed uno di essi in 
pericolo di-vita. Il terzo riuscì a fuggire. 

“Il 26 del venturo mese diluglio sarà aperto 
l'esame di concorso pei: posti gratuili assegnati 
allo ‘studio. delle varie facoltà, resisi vacanti nel 


R. collegio, Carlo Alberto per gli studenti delle 


provincie. 

. I numero totale dei posti disponibili è di 165: 
cioè 56. per le facoltà di teologia, di leggi e di 
medicina e chirurgia; 2 per la filosofia supe- 
riore. positiva; 2 per la razionale ; ‘e 5 per le 
belle-lettere. 

A norma del R. decreto 15 luglio 1849, l’e- 
same di concorso per i posti di teologia, leggi 


‘e medicina e chirurgia avrà luogo in. tutte le 


città. capo-luoghi di provincia ‘a cui spetta un 
qualche. posto vacante. . È 

Sono però eccettuati, i posti di pertinenza dei 
distretti di Pinerolo e Susa, pei quali V’esame 
di concorso continuerà a darsi in Torino presso 
la R. università. du 

In seguito a recente disposizione ministeriale 
nelle anzidette. città  capo-luoghi di. provincia, 
come nella capitale; sarà contemporaneamente 
aperto:il concorso | anche per i posti vacanti di 
filosofia superiore: e di belle-lettere, i quali sono 
comuni a tutte le provincie dipendenti da que- 
sto: cicondario-accademico; 
. Gli aspiranti a tali posti, qualora nel rispet- 
tivo capo-lnogo di provincia non si tenesse con- 


|Corso, potranno prenderne l’ esame. nei capo- 
luoghi viciniori dove il concorso sia. pubblicato. 


E pur concessa la-facoltà di poter concorrere 


«In Torino, sì pei posti assegnati al proprio di- 
‘stretto che per quelli di filosofia e lettere, agli 


studenti di altre provincie, i quali nell'epoca 


‘bile circostanza. 


QUOTIDIANO . 


del concorso si trovassero in detta città per mo- 
{tivo di studio o di domicilio 6 di altra. plausi- 





DECESSI del 30 giugno in Torino. | 
Ea 29 


Totale N. 2764 


ULTIME NOTIZIE. 


| Genova. 1 luglio.— Teri per l'ultima volta la 
‘nostra guardia nazionale (2.a legione) faceva l’eser- 
(eizio a fuoco sulla spianata del Bisagno: la pre- 
‘cisione e la prontezza dei fuochi non fu minore 
(delle altre volte; le evoluzioni si prolungarono, 
In mezzo a folla grandissima, fino alla sera, fra 
le più limpide d'estate, con magnifico chiaro di 





luna: pittoresco spettacolo. — Comincierà fra 
‘poco il tiro al bersaglio. (Gorr. Merc). 


1 Hivenze, 28 giugno. — Il  Monitore: Toscano 


‘Pubblica un decreto granducale col quale è ap- 
provata una società anonima per la strada ferrata 
Uell’Italia centrale. L’approvazione degli statuti 
Mella socielà sarà emessa dalla commissione. in- 
fernazionale che rappresenta in Modena i cinque 
governi contraenti. L'impresa sarà considerata 


società di procedere all’espropriazione forzata 
dei terreni ‘e fabbriche occorrenti alla. costru- 


tratto che dovrà percorrere ‘nel granducato. La 
ferrovia di cui, trattasi parte ‘da Piacenza ‘per 
Parma, Reggio, Modena e Bologna, a Prato o 
Pistoia con un ramo da Reggio verso Mantova 
sino alla destra del Po. 

— Il giornale artistico-letterario il Genio è 
stato, sospeso per un mese. con decreto del pre- 
fetto di Firenze. ; 

Parigî, 29 giugno. —-Il Moniteur pubblica 
un certo numero di nomine giudiziarie. 

Non sono i giornali soltanto che vengono am- 
moniti. Il ministro dell’istruzione pubblica ‘ha 
voluto che il rettore dell'accademia di Grenoble 
facesse un’ intemerata al sig. Parisot, professore 
alla facoltà delle lettere. Ci affrettiamo di sog- 
giungere che la colpa del sig. Parisot non è per 
niente politica. Egli è semplicemente colpevole 
di aver pubblicato una poesia in cui le regole 
delbuon senso e del. buon: gusto sono offese, 
secondo il parere del sie. Fortoul. 

Il Napoleonien di Troyes, il quale ha chiamato 
la lettera del sig. di Casabianca un primo av- 
verfimento al parlamentarismo, mantiene il suò 
modo di vedere.-Egli dice; che secondo la co- 
stituzione , la posizione del corpo legislativo e 
quella del giornalismo sono identiche, salvo l’ap- 
pello al paese per il corpo legislativo. Noi con- 
statidmo questa dottrina. (Presse). 


(Corrispondenza del Risorgimento)” 
: Madrid; 23 giugno 4852. 
È Pare che finalmente: si rinunzi ad un cambio 


Imell'ordine di cose stabilito ,. e che si scioglie- 


“ranno le Cortes, e tosto si riuniranno le nuove 
la tenore della presente legge ‘elettorale, che 
‘avranno. però mandato speciale onde formarne 
«lima nuova. Questo: era il partito ‘migliore giac- 


Ste. Il generale Lara accettò il ministero della 
| guerra, ma lo accettò liberamente e senza alcu- 
na condizione. Ora. incomincia a ‘presentarsi un'al- 
tra questione di altissima importanza ed è circa 
1 fueros, ossia franchigie delle provincie Basche; 
sapete come esse tensano. ai loro diritti, e co- 
me sostennero D, Carlos. per amore alle loro 
libertà municipali e non per simpatia all’ asso- 
lutismo, e come lo abbandonarono appena il 
governo della regina assicurò e riconobbe i loro 
fueros; perciò non sarebbe a stupire se si allar- 
Massero altamente‘ad ogni tentativo, che si fa- 
cesse onde ravyicinarle alla lesse. comune che 
regge tutta la monarchia, 

Pare che siasi considerabilmente accresciuta 


portantissimo,; e che in caso eventuale di guerra 

hon mancherebbe d'essere ambito dalle grandi 
potenze marittime; si dice. ancora che tutte le 
| fortificazioni sono state ripristinate in. perfetto 
stato di difesa, e ciò particolarmente dopo la 
visita ricevuta in quei porti da helle e forti 
squadre straniere. Continua la febbre delle vie 
ferrate e questa estate vedremo incominciate 
molte linee. importanti. 


Eloandi:, 27 giugno. — | giornali di Londra 
annunciano in un modo pressochè officiale che 
la proroga del Parlamento avrà luogo giovedì 
primo. luglio. Il consiglio privato è convocato 
per mercoledì al palazzo di Buckingham. Il di- 
scorso reale di: proroga sarà sottomesso in que- 
sfo ‘consiglio all'approvazione della Regina. 

Sua maestà procederà in persona alla proroga 
col ceremoniale usato. Giovedi sera un supple- 
mento straordinario della Gazzetta ‘di Londra pub- 


nunciato lo scioglimento del Parlamento e Ja 
convocazione di un nuovo Parlamento. Si crede 
che Pepoca delle elezioni sarà fissata per il cor- 
rente del: mese. di agosto, e quella della’ con- 
vocazione del nuovo Parlamento: per la metà di 
ottobre. AI (Patrie) . 
Picirobu:go, 20 giugno. — L'autore del 
Lepreuw, del Voyage autour de ma chambre ecc., il 
sig. Zaverio de Maistre è morto il 12 corrente 
in ekù di 90 anni. Egli era fratello del celebre 
filosofo di questo nome. (Gazz. di Pietroburgo): 





ERRATA CORRIGE. — In questo numero face. d.a 
col. f.a lin. 25 leggasi 30,000 in luogo di 36,000, 


come opera di utilità. pubblica con diritto alla | 


zione ed attivazione della strada ‘per tutto il: 
1848 500, 
97 40. 
1849-41 gennai 


‘chè ad ogni patto si vuol riformare ciò che esi- | 


(*) Il municip 
400 dispacci. 


‘la truppa stanziata alle isole Baleari, punto'im-. D 
Torino; il 4.0 luglio: 4852, asd 


di Stato, lecircolari 
Parlamento. 

Si vende all'Ufficio ‘del Risorgimento, e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 40, 


blicherà il proclama regio col quale sarà pro- | 


Commercio Serico; 


Paese: Quantità. 
Acqui miria. 
RICRO DE LO 
Alessandria . . >». ‘700 
PASTI SE » 1000 
Canavese...» 
Carmagnola . . > 2500 
Casone gie 
Chiefs»; » 2500 
Cundo 30 » ‘6000 
Lomellina... ..d_- > 
Mondovi. . . . » 3000 
Novara ;. . . . >» 1600 
SRI » 2000 
Pinerolo... .... »v. 1800 
Salizzole 
Vercelli...‘ . >: 3000 
Voghera: i» » 





Mercati dei Bozzoli, del A luglio. 


2.a fia 
Qualità. Qualità 
38 4h 
10° 46 
40° 46 
43 49 
39 49 
40 90 
36.743 
39 90 
43 45 
36 44 
36 4h 
30 48 
142 48 
92.48 
4A 45 
307. 48 
92,42 


Fondi pubblici. - 


Rorsa di Torino del 1 luglio. 
{0 1 marzo. Contanti mattino 97. 


Borsa di Genova del 1 luglio: 
9 00........1850 1 senni e 1 


Anglo-Sard. 4 giugno e 4’ x.bre 


luglio 98 778.98 


«irorizo, 2 luglio. — Contro: l’aspettativa di 
‘molti, le partite. fin giugno quest'anno furono 
migliori delle prime; ed il raccolto quasi ab- 
bondante; i prezzi ribassarono ovunque; molto 
a Pinerolo, Cuneo, Asti, Novara, Vercelli, ma la 
Lombardia: ebbe maggior ribasso. che: da noi, 
avendosi colà atteso con -insolita calma in prin- 
cipio. 


+. Com. 
» 

» 

43 


» 
» 

49 

) 
TAO 


ri iii i, 


o. Giorno prima 96 37112, 50. 
Mattino: 96: 40, 50. Per.il 31 luglio giorno prima 
97.75, 85. Mattino id. 96 85. Per il 31 ‘agosto 
giorno prima 97 35. Mattino id. 97 20, 25. 
1854 4 giugno. Giorno prima e mattino 95 75. 
1850 4 febbraio, Giorno prima 980. 982. 
Via ferrata di Savigliano 4‘gennaio: Giorno 
prima 479. 480. 4717 50. Per il 34 luglio, giorno 


prima 482. 480. Per il 34 agosto, giorno prima 


»  18511agosto e 4. febbr. :982 980 


esta 


O 0(0......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 
Horsa di Parigi del 29 giugno. 
TIT 4 1j2 0/0 ha guadagnato 10 cent. a 102 40. 
I.3 0/0-25 cent. a Ti 05. i 
N.5 0/0 Piem. ‘ha variato da 98 40‘a 98 25 
per chiudere a 98 30 in rialzo di.5 cent. A 
termine ha fatto 98 40 in rialzo parimente di 
5 cent. ; ; Ra 
TPowrsa di Londra del 28 giugno : . 
I consolidati sono saliti a 100 518, poi sono 
ritornati a 100 42 38. 
5 00. Piem. 93 3x4 a 94 4j2. 
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DIREZIONE Dbi TELEGRAFI ELETTRICI DELLO STATO. 


Prospetto sommario: dei dispacci privati e 
conseguenti prodotti nel: mese di giugno. 


Torino — Dispacci N. 485: L. 207479 
Asti > De —. 
Alessandria «9 21.90 
Novi Vr AN08 
Genova 4208 492771 
Casale RITI 098 
Vercelli (*). 137° » 567 16 
‘Novara VIS 6 40) 
Dispacci N. 482 


Td. aprile e maggio >». 8678 


‘Totale generale L. 12855 98 


Introiti pel mese di giugno’ L. 4477 63 


39 


Il direttore Box 


COLLO GIACOMO). Gerente. 


MANUALE 


N'eorico-Pratico 


CONTENENTE 


Presso G. BATTISTA MAGGI 
Provveditore di Stampe di S. M. 


io di Vercelli si è abbonato per num. 


ELLI. 


dell'Elettore Comunale 


l'applicazione di tutti gli articoli. della ‘legge 7 8.bre 
1848 in materia d'elezioni, ed il. confronto colla 
legge per le elezioni politiche, è pareri del Consiglio 
del governo e le decisioni del 





sotto i Portici di Po, accanto al numero: 56. 


trovasi vendibile . 


LA 


1852. 
al prezzo di L. ®. 


Nuova Pianta di Torino 


n 


BICI 
4 0/0 ObbI. 18491 aprile e 4 8.bre 987. 985 









OR BOTVENISKAPP porto | 


GIRAUDEAU de Saint Gervais, di Parigi. 


Codesto Rob, composto di vegetabili, «ha un sapore gradito; facile è l’usarne nella più pende 
segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente in poco tempo-e a buon conto gli scoli, 
fuori bianchi, le blenorragie recenti ed antiche; le ulceri, i mali della vescica, le malattie cu- 
fanpo;: e {utte quelle che chiamansi sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque specie esse sieno. 


. IL VERO ROB DEL BOTVEAU-LAFFECTEUR 


Si trova al prezzo di live 42 dai Signori 
Per gli Stati Sardi 


Novara, BELLOTTI. 
Intra, ANTONIO PIANA. 
Novi, GALLEANO. 
Torino, :MAzzucHETTI. 
CERRUTTI. 
BONZANI. 
Saluzzo, BONGIOVANNI. 
Spezia, Fossati. 


Annecy, GARNIER. 

Asti, BoscHIERO. 

Alessandria, Tom. BASILEO. 
Casale, OGLIETTI. 

Cagliari, GriveLLARI (Agenzia). 
Ghambery, DumacE. SALUCE. 
Chiavari, Grisnororo: Massa. 
Cuneo, FFORNERIS. 

Genova, Bruzza. 


In Nizza liane il ‘sig: DALMAS Aeon goneralo che. accorda ai farmacisti lo stesso; sconto 


IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 


Ita totalmente detr'onizzato i nauseante COP AR, ed il CUBRBE. | 


Il dico Sciroppo, di CTI'EA TO di VERO o preziosissimo onde pre-d 
cludere la via senza indugio agli Scoli cd «al Eiamco flmore, fortificando lo | 
stomaco come tutti ì ferruginosi, anzichè indebolirlo al par del disgustoso e nocio COPAHV. | 


Utile ad ‘ambo 1 sessi, d’ una efficacia irrefragabile, ‘avendo n gusto piuttosto. piacevole, esso 


ha la proprietà di rassodare i lessuti mai sempre indeboliti’ dalle a più o meno inve terale., ! 


Ogni boccetta costa in Ialia fr. È -50. $ 


- Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso ‘dirigersi. con lettera î ancita al sig. 3. SINIONI 


‘direttore dell'Omanisni in Genova, strada ‘Balbi n. 181, solo Agente generale del signoi 
CHABLE per ‘tulta Italia, incaricato esclusivamente per purecchi anni "di fissare a’ Droghieri ed. a 
Tao o agli Fpeetiatae la solita e più vagniose commissione di vendita. . (L’Omnium41) 


Per 1 mali d Occhi, 


ACQU 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato varii | 


prodigi in tutta Europa, nella Voscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap= 
pertutto, e-chiamato il benefattore degli afiiitti nell’organo della’ vista. 
Prezzo: £0 franchi f@ Boccetia. 

Per.i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. &. SIMON, 
direttore deli @mamivmn, in-Gezova, strada Balbi, n. 181. 

Al dettaglio, in &emova, al Magazzino della Rella Giardiniera Parigina, vicino a S. 
Lorenzo, ed in Torimo vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A: @uigmes, 
Siiccessore de’ NFwatellîi Latil, contrada Nuova, num: 29: E Omnium iO): 


di Reincanto Volontario 
della cospicua VILLA detta MORIS. 


sòuata nei ‘lerritorii di.S. Maurizio e Ciriè, 
sullo stradale provinciale di Lanzo. 


‘Torino. “Tipografia E di Gi Runclii el. 
via del Fieno, num.:8. 


STORIA 


DEL 


PIEMONTE 


dal ASAA ci gpiorni mostri 
di A. BROFPFERIO 


uv 


Si è pubblicato il Volume 5 ed ultimo 


in cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 
l'armistizio di Vigevano alla morle di Carlo: Alberto. 


SEGRETI POLITICI 
JORRRE/ TA E ; 
di ENRICO MISLEY © 

E CRONACHE ITALIANE E FRANCESI 
dira) ABBA «i 4859 î 

Scritte da @, SLIOMPO PINPWOR e 


continuate da Re ®, colla descrizione delle 


Si notifica che dallo ore 14 alle 42 di mattina 
del 19 è 26 corrente giugno.e 3 prossimo luglio, 
davanti la porta esterna della giudicatura di To-. 
rino per la sezione di.Monviso, posta in-via di S. 
Teresa, casa Balbiano di Viale, num. 17; segui- 
ranno gli incanti preparatorii della suddetta Villa 
Moris, composta di ampio e grandioso fabbricato 
‘civile formante 68 membri signorilmente mobi- 
gliati, con cappella e. gallerie, e di fabbricato ru- 
stico, ‘costituito di 26 membri, con cortili, giardini, 
prati, campi e boschi, della complessiva superficie 
di ett. 45, 241,88 (giorn. 118,66, 6) sul prezzo 
di lire 1410 ,000, cui venne ribassato quello d’esti- 
mo di lire 147, 867, 39; e che tosto ribattuto il 
mezzodì di detto terzo giorno 3 venturo luglio, ne 
avrà luogo nell’'uffizio di detta giudicatura il de- 
finitivo incanto con deliberamento. 

Not. LEVETTI seg. comm. 


GAZETTE 5 NOPITAUN 


CIVILS BT MILITAIRES. 


Journal spécial' qui parait trois fois par. se- 


cedettero questa pubblicazione, 


Grammatica Essenziale 


pen la Piilizia Nazionale 


piccole avventure, mene ed intrighi che PIE: 


maine, a Paris, 40 rue des sainis-pères, et cotte 
franco dans les États Sardes: 33 francs pour un 
an, 47 francs pour six mois et 9 francs  powr 
un trimestre. 

Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farmacisti ‘e gli allievi o studenti 
delle” specialità medicinali, : gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria è della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- 
piuto già il'suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione. 
. «Dirigersi per l’Italia al signor ‘J. Simox, di 
rellore dell Ommiwm in’ Genova; strada Balbi n. 184) 
con lettera francata; ed il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto. (L'Omnium 6). 


© 


OSSIA 
PICCOLA: TEORIA 


vidolla 
da un aiutanie= maggiore della. Milizia stesi 


X , e "e 
li. Scuola Veterinaria, 
La settima lezione popolare ‘del dott. (Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia; intorno al modo 


di conoscere'dai segni esterni le migliori qualità 


degli animali. bovini, secondo i vari usi a-cui 


- vengono destinati, ‘avrà luogo domenica 4 luglio 
tulle ore 7. del mattino nei Jocali dello stabili- 


mento posti limgo il viale di S- Salvario. 


COMPAGNIA ANONDA 


LUI 


ONI MUT 


UE ED A PREMIO FISSO | 


SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA | 


Autorizzata per Ordinanza del 9 settembre 1844 e Decreto del 19 marzo > 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 440 


Garanzia dell’ Amministrazione 4 milioni — 


Direttore generale €. BB. BIERGEER; sua cauzione 20,000 fr. di rendita 5 per ce to. 


Soscrizioni 94° malioni di franchi 
Assicurati num. 64,600 


Capitali. 40 milioni di franchi 
Rendita sullo Stato franchi X,974,290° 


Assicurazioni a breve data già pagate n. 6,592, per franchi ;4,099,408 
Commissione di Sorveglianza Governativa 


nominata dal. Ministero d' Agricoltura e Commercio di Parigi 
\ signor BoveLy, presidente della Commissione , 
| signori Cav. BeLmonteT, LeGovx, , Datsre, BEURNONVILLE, DE Pnossae, L'Hevny, segretario. 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA DI PO, Nite 


Autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 


Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. CARLO BONCOMPAGNI, ‘ew-min., e&-vice- 
pres. della Camera dei Deputati, Presidente. 
— Mauinverni GerMANO, Dottore collegiato, Ea 
fessore e Deputato. 


— Avrino Francesco, Capo- Sezione in ritiro al | 


Ministero dell'interno. 


Sigg. Canoni ‘Letto, Rabbino maggiore delle Uni- 
versità israelitiche del. Piemonte. 
— Duprt Firpo, Banchiere e vice- Direttore delle 
Assicurazioni * contro gl’ incendi?’ a‘ premio. 
fisso. - 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi N..3,900, obbligati a pagare ff. 5,200,000. 


Le operazioni di quest’istituzione sono. destinate 
a provvedere nel miglior.modo ai bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a reudere luerosamente frat- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ. 
dente non trascura mai, per meglio provvedere: ai 
bisogni della. sua’ esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente ‘sentito, onde 
assicurare l'educazione ‘e collocamento de’ proprii 


ll figli; con simile intendimento venne fondata Ja 


CASSA PATERNA, che nel breve periodo di 40 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Europa, ed ottenne 64 mila soscrizioni per l’in- 
gente somma. di 90. milioni, 39 dei quali furono 


«già versati, ed impiegati in i rendita 5 per 00.ina- 


lienabile, 

La CASSA. PATERNA divise Je Assicurazioni 
Mutue in due società distinte, una ‘per i fariciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Doraxr; l’altra per 
gli adulti di tutte le. età, denominata GENERALE: 
riposando ambedue totalmente sulla matualità fra 
tutti gliassicurati. 

l'Assicurazione DotALe venne destinata esclusi- 
vamente per i fanciulli d’ambo i sessi ammessi- 
bili dalla nascita fino al 40.0 anno. Ogni padre di 
famiglia. può facilmente. prendervi interesse, qua- 
lunque sia-la sua posizione economica, essendo li- 
bero di pagare anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dovare ‘una figlia, o surrogare un maschio dal'ser- 
vizio militare. 

L'Associazione. GENERALE spiega assai chiaro 
che si tratta d'assicurazioni nelle quali possono 
prendere:parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi 0. con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento. 
unico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


® 


secondo .la volontà del'soscrittore; non ostante non A 


possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
anpui. 

Sopra o milioni d'assicurazioni vennero. effet- 
tuate nei Regi Stati, sebbene l'amministraziane 
centrale in Talito Venisse stabilita nel. maggio 
1849. Un tanto favore è dovuto. alla regolarità e 
solidità della compagria, che gli onorevoli mem- 
bri del consiglio di sorveglianza di ‘Torino non 
omisero rendere di pubblica notorietà con ‘due di 
stinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento ‘da. poco lontano SÌ 
è quello «della CoxrRo-Assicunazione, ‘mediante la 
quale si garentisce (in caso manchi di vita l'assi- 
curato). la restituzione di tutte ‘Te somme pagate 
per l'assicurazione, sino al giorno del suo decesso, 
e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosiechè riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita. 


Per facilitare ‘a ‘chiunque.il mezzo di prendere 
‘interesse nelle assieurazionidella CASSA PATERNA’ 


| fu stabilito un modo il più semplice, mediante 


analoghe polizze stampate, chie vengono sottoscritte 
(dal mandatario del direttore generale, è dalla per- 
sona che fa l'assicurazione, perlochèé è sufficiente 
predurre la fede ‘di nascita parrocchiale della 
persona sulla quale intende riposi l'assicurazione. 
Onde poi sieno applicabili. a tutte le classi della 
società , ‘le assicurazioni possono riposare sulla 
Vita di una persona qualunque, ed .i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto./a (favore del. soscrit- 
tore quanto dell'assicurato, o di una ‘terza’ ‘per: 
sona. 
Con questo mezzo ognuno può favorire, ot: 
| i proprii congiunti, edi padri di famiglia, assicu= 
i tando. propri figli, sono liberi di ritenere a i 


i benefizi 0 disporne a piacimento: 


Il Direttore ne’ Regii Stati Sardi, 
È RICCARDO GARGINI, 


dI EM i 
Situazione degl’Incassi e delle Soscrizioni a tutto aprile 1852. 


FONDO DELLE 


ASSOCIAZIONI. 


Le Associazioni della Cassa Paterna possedevano al 31. marzo 1852; 


1,770,924 franchi di rendita sullo Stato che 


Acquisti effettuati in ‘aprile 1852; 
di rendita’ sullo Stato che costarono 


14,225 


“Associazioni 
186;141 
1,974,290 


Precedentemente 57,815 ) 


di rendita ‘sullo Stato che costarono 
«Totali al 30 aprile 1852: 
di rendita sullo Stato che costarono 
SOTTOSCRIZIONI 
La Cassa Paterma ha ricevuto nel corso del mese d' aprile 
194 Soscrizioni montanti a 


costarono Fr. 136,263,094.( 7 


‘349;220 
liquidate : 


4,099,408 


40;681,723 49° 


Hee 545,074 1980 
» SI UTL) 8B,896/4990 7g 


Associazioni liquidate: 


6,592 


Soscrizioni ‘montanti a 


Totali al.30 aprile. 18 852 
61,604 Soscrizioni montanti a 


3,982,995 14 È 


e —_— — 


"> 94,334,902. ‘90. 


NI Direttore generate. Cee. 2. MEBGER. 


Un Herchio da Vermiceliaio | 


‘da vendere con more 0 ‘in contanti, da concertarsi 


in buono stato, conlacampana di metallo dì rubbi 
12, e con lè sue forme necessar je, e il rimanente 
ben guernito e ben composto. 


Dirigersi a Diano d’Alba al pristinaio Giovanni 
Destefani;. in Torino al proprietario del caffè del 
Teatro Nationale. 


Maia contro sl’Incendii® stato dI 10, 
Bogino, num. 1, all'angolo della; via di Pt as 
Nigra; al piano ‘nobile. 


Tipografia NEI gie er So 
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ANNO V..' 
N.°.1397. 


Si riceve lAssociazione 


Per ’Î'orino , all'ufficio: del Gior- 
‘nale, ‘via dell'Arcivescovado e presso 
a principali Librai.— Per le Pro- 
Ninicie con dei ‘vaglia postali. — 
Firenze, i Vietisseuz, libraio; — 
Parigi,. ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
‘Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


1 signori ‘Associati al 


nostro Giornale, il cui 


abbonamento è scaduto 
col m sedi giugno, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. | 


N'orino, 2 luglio. 


ISTRUZIONE UNIVERSITARIA. 


Non è forse alcun ramo della ‘cosa pubblica, 
il quale abbia maggiormente sofferto in questi 
ultimi anni, quanto quello della istruzione. Al- 
lorchè nel 1846 emanò ìl reale provvedimento 
che gli dava un assetto suo proprio e indipen- 
dente, creando, sotto quel titolo. un dicastero 
speciale,  quest’atto fu universalmente lodato, 
e parve di buon augurio per il migliore ordina- 
mento ed il progresso dell’istruzione. E non è 
dubbio che, raffrontando lo stato attuale della 
medesima a ciò che essa èra prima del 1846, 
grandi ed importanti miglioramenti furono in- 
trodotti, massime per ciò che spetta alla mag- 
giore diffusione dell’insegnamento elementare. 

Ma è ‘invece un’altra parte. rilevantissima, 
quella stessa. che trovandosi in più frequente 


e. più vicino contatto col ministro, sembrava do- 


vesse anche riceverne, un. impulso più efficace 
e potente, la quale: poco ‘o nulla guadagnò al- 
l'innovazione , 0 piuttosto, è in via di deca- 
denza, massime per il rilassamento del vincolo 
disciplinare, e per la mancanza d’unità e di ac- 
cordo inelle direzioni che le son date. 

Il lettore ‘ha già compreso che noi parliamo 
dell’ insegnamento superiore universitario, che 
parve prossimo un momento ad: entrare in una 
nuova fase, la quale. avrebbe dovuto spingerlo 
rapidamente nella’ via: dei progressi fecondi e 
durevoli, ma che invece ricadde ben presto in 
quello-stato d’impotenza e di sterilità che avea 
da lungo tempo, chiarita, la ‘sua insufficienza e 
messa in sodo la necessità di fecondarlo coll’in- 
nesto d’un principio nuevo che valesse ad infon- 
dergli:nuovo calore e nuova efficacia. 

Le cause del decadimento dell’istruzione uni- 
versitaria sono parecchie, e ben ci proponiamo 
di venirle man mano a suo tempo analizzando, 
e promuovendo dal governo quei provvedimenti 
che ci sembrino risponder meglio all'uopo; ma 
sin ‘d’ora una è fra esse che erediamo utile di 
accennare senz’ altro , perchè atti recenti ne 
provano la necessità di chiamare: l’attenzione del 
ministro della pubblica istruzione sopra questo 
argomento. 

E saremo, secondo il nostro costume, franchi 
ed espliciti, massime -è i SPDURIO perchè è que- 
stione di fatti. 

L’incoerenza dell’amministrazione di pubblica 
istruzione è a mostro avviso una delle cause 
principali del. decadimento degli studii. Mentre 
non è forse alcun ramo di governo il quale per 
la; natura sua abbia maggior bisogno d’unità e 
di armonia, non vi è invece alcun altro nel quale 
la mancanza di tali doti si Micra così vivamente 
sentire come in questo. 

Dopo il marzo 1849 in tutte le ‘altre parti 
dell’amministrazione si pervenne ad ammettere 
principii certi ed uniformi che servissero loro 
di base, e si trovarono uomini capaci . di ap- 
plicarli convenientemente. 

Invece nella pubblica istruzione dura da quell’ 
epoca appunto il conflitto fra principii diversi ‘e 
nemici. Per una parte è il monopolio governativo 
che lotta e si difende contro la libera concor- 
renza ; per altra parte. è il poter laicale che 
cerca svincolarsi (nè sempre sa tenere a tal uopo 
il miglior modo) dalla eccessiva ingerenza della 
autorità ecclesiastica. 

Varii ministri si sono succeduti; ma alcuno 


professava ‘massime non in tutto consone alle |. 
teorie delle quali si può procrastinare con qual- | ( 
che sforzo ìl trionfo, ma che fuor d’ogni dubbio | 
| dovranno prevalere nell’insegnamento come pre-| 


valsero già nell'ordinamento economico. ed am- 


ministrativo: dello Stato; altri. assumeva; il por-| 
tafoglio‘ in nome di. questi stessi principiì , 
poi veniva meno nell’assuntasi impresa, perdendo 


in via l'amimo e la forza di .compierla; altri 
infine, mostrava di voler esser fedele come mi- 
nistro, alle dottrine già come. privato aperta- 
mente professate, ma in breve chiarivasi uomo 
di teoria anzichè di pratica, laonde non ostan- 
te le ottime intenzioni, pregiudicava il principio, 
tentandone quasi sempre ferie l’ap- 
plicazione. 

Queste frequenti variazioni d'uomini, di siste- 
mì, e .per conseguenza di deliberazioni e di atti 
dovevano necessariamente influire sulle condi- 
zioni dell’ insegnamento, @ più su quello che è 
in. maggior contatto col ministro; cioè ‘sull’in- 
segnamento universitario; € influirono veramente, 
come pur troppo sa chiunque abbia alcuna co- 
noscenza . delle. nostre università. — Anzitutto 
ne venne ciò che quasi sempre accade quando 
due principii trovansi a fronte senzachè uno fra 
di essi abbia una decisa preponderanza!— esi 
tanze cioè, e incertezze, e contraddizioni con- 
tinue.. 

Ciascun sistema avendo i suoi fautori :,. ve- 
demmo formarsi le sette nel seno;stesso dell’am- 
ministrazione. Sovente il ministro, ‘uomo nuovo 
a questa, e talor anche al paese medesimo , 
ed alle persone sulle quali era chiamato. ad 
esercitare autorità, 0 mne dovea subire, quasi 
senz’addarsene, l’influenza, o si creava intorno 
viemmaggiori impedimenti, e si moltiplicava gli 
ostacoli urtandole di fronte. Nè vi guadagnava 
in punto d’imparzialità e d'indipendenza ; perchè 
distrutta dalla volontà del! ministro \una. inco+ 
moda associazione d’opinioni ‘e d’interessi ba- 
sata sui principii contrari , ripullulava tosta- 
mente in luogo di questa un’ altra in nome dei 
di lui principii medesimi; ma non per ciò meno 
incomoda e men fatale alla libera e giusta a- 
zione del ministro. I quali fatti sono ancor 
troppo recenti, ed abbastanza noti, perchè sia 
d'uopo spendere maggiori parole a. chiarirli. 

E siccome le nuove influenze ron furono mai 
finqui abbastanza forti e compatte da vincere 
definitivamente le' antiche, e ridurle all’ impo- 
tenza, perchè l’organizzazione tutta propria del 
corpo universitario, gli attribuisce una forza di 
resistenza che invano cercherebbesi negli altri 
dicasteri , così vedemmo perpetuarsi nell’ammi- 
nistrazione. del pubblico insegnamento i conflitti, 
le anomalie , e prender piede. di tal ‘maniera 


i che mentre in qualunque altra parte della cosa 


pubblica avrebbero motivato la demissione del 
ministro, in questa invece si legavano; e legano, 
funesta eredità, ormai passata in uso, d’uno in 
altro titolare. 

Né creda alcuno che qui noi parliamo a 
caso; -- queste osservazioni ci sono suggerite 
da fatti che si compiono quotidianamente sotto 
gli occhi nostri, e i quali ci sembrano ormai 
rivestire ‘sufficienti caratteri di gravità , perchè 
sia conveniente di deferirli al giudizio dell’opi- 
nione pubblica. 

L'insegnamento universitario non fu mai così 
sconnesso, non si motarono mai tante tlisso- 
nanze, tante contraddizioni’, tante incoerenze , 
quanto da alcuni mesi in poi, nello andamento 
del medesimo. 

Già. altre volte ‘abbiamo ‘avuto occasione di 
citarne alcuni esempi; parlammo già dei trat- 
tati aboliti con un decreto reale, poi. lacita- 
mente mantenuti nelle singole scuole; dei pro- 
grammi chiesti ai professori, e che poi quando 
si ebbero non si stamparono. 

Ora, di questi stessi giorni nuovi esempi ve- 
demmo aggiunti a questi, antichi appena di qual- 
che mese o di qualche settimana. È noto. cioè 
come un altro decreto reale emanato durante 
l’amministrazione del cav. Farini, appagando ul 
voto che si fa di giorno in giorno più generale, 
attribuisse alla. sola lingua italiana il: carattere 
di lingua officiale. dell’insegnamento' universita - 











Tio, meno le eccezioni per queste cause dal de- 
‘creto medesimo dichiarate. 


iche gli esami ‘e. iù ispecie i pubblici, seguissero 
dor innanzi. in ‘italiano. Invece in una facoltà e 


più ‘specialmente in quella di legge si pratica 
ma | 


ppunto il contrario. Sappiamo da non ostante 
desiderio dei giovani di .valersi «del :decreto 
vreale, le tesi di diritto romano @ canonico si 
distribuiscono loro ‘in latino, e si vuole che in 
latino si stampino; ed a RO l’incoerenza 
si adduce una lettera molto anfibia, firmata dal 
presidente del consiglio universitario, nella quale 
si dice che il ministro rende facoltativo ai gio- 
vani l’uso del latino. 
sì con nuovissima teoria, un decreto reale 
cl ‘ofirmato da un munisoa responsabile viene 
infifmato da una lettera semi-confidenziale di 
unfpresidente del consiglio universitario. 
Gitiamo questi fatti come. esempi delle cose 
piùfsopra asserite, epperò non entreremo qui nel 
mefito della questione. D'altronde ci siamo già 
a questo proposito chiaramente pronunciati quando 
esci il decreto. Noi riteniamo col suo autore, che 
sì aboliva non già lo studio del latino, ma sì gli 
spropositi. Chi assista anche solo una volta ad 
un ‘esame pubblico in latino; si ‘convince senza 
pena della verità di questa sentenza. Altra prova 
della»convenienza di quel decreto l’avemmo' sia 
nel fatto che essendosi lasciato libero ai giovani 
il valersi dell’italiano come del latino, secondo 
preferiscano, da poche. eccezioni in oi lim- 
mensa maggioranza si volle. valer del primo. 
Inoltre essendo già da più di iniziati gli esami 
pubblici, avemmo anche campo a scorgere nella 
pratica, come il diritto romano ed il diritto ca- 


| Ronico possano egregiamente venir trattati e di- 
\Scussi ‘in italiano. E per fermo, i migliori scritti 


Idegli autori recenti di dritto romano, le opere 


immortali del Savigny, dell’Hugo, e i lavori uti- 


lissimi del Ducaurroy furono forse stampati in 
latino? 

(Ma a parte queste considerazioni tecniche, 
tornando al nostro soggetto, non è egli nifatalo 


| che l'insegnamento universitario non provi i be- 
\nefici effetti dei nuovi ordini politici, se l’opera 


d'ogni giorno sembra 
quella di distrug 
innanzi? 

E come inculcare ai giovani la disciplina, la 
osservanza dei regolamenti, la deferenza ai loro 
Superiori, se poi questi danno loro l'esempio 
della violazione della legge? Se chi & a capo 


non esser altra, fuor 
gere ciò che siasi fatto il' giorno 


del dicastero dell’istruzione, 0 nom sa, 0 non: 


Vuole, o non può ottenere che un ordine sia 
eseguito; finchè rimane in vigore? 

(he sarebbe dell'esercito, che dell’'amminie 
strazione di qualsivoglia altro ramo della cosa 
pubblica, quando si seguissero in essi gli esempi 
che nel dicastero dell’istruzione son fatti quo- 
tidiani? 

Comprendiamo quant’altri, Je ragioni per le 
quali il titolare attuale del ministero dell’istru- 


| zione pubblica non crede di poter innovare al- 


cunchè. Ma appunto perchè non' reputa conve- 
niente a sè, che non accettò che a titolo provvi- 
sorio il porla palio dell'istruzione, il riformare 
gli ordini vigenti, dovrebbe procurare almeno 
che fossero rispettati. 

Ilsuo compito ne pare molto facile ‘a défi- 
nirsi: 0 giudica incomportabile alcuna parte 
degli ordini attuali, ed allora la migliori, al- 
meno. prov ai o li crede in tuttu buoni 
e nom li lasci violare. 

Comunque, cessi il funesto sistema della in- 
coerenza che da tre anni si perpetua in questo 
sgraziatissimo ramo di amministrazione; cessi 
soprattutto lo scandalo delle illegalità quotidiane. 

Mal si spera di educare la. gioventù al ri- 
spetto ed ‘all'osservanza della lesse, se i di le 
istitutori non lo insegnino loro coll’ esempio 
proprio. 





SENATO DEL REGNO. 


Venne quest'oggi in discussione innanzi. al 
Senato il progetto di legge sull’imposta perso- 
nale; e:mobiliare. A malgrado delle rilevanti 


Conseguenza di questo decreto dovea essere 
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modificazioni, proposte con; savio accorgimento 
dalla s@mmnissione la legge venne respinta, dagli 
onorevoli Piccolet. e Castagnetto. come, incosti- 
tuzionale , perchè, (a dire loro), progressiva : e 
non adequatamiente ripartita su tutti i cittadini 
in proporzione delle loro sostanze; .dall'onore- 
vole Lamarmora perchè necessita a suo parere 
‘violazioni di domicilio e fiscalità ‘difiose. N di- 
scorso di quest’ultimo ci parve, coi suoi frizzi 
giustamente riprovati dal presidente, diretto piut- 
tosto contro il progetto ministeriale che ‘contro 
quello della commissione. Il ministro di finanze 
cercò di purgare l’opera, poco felice del suo pre- 
decessore dagli appunti fattivi. nella . relazione. 
Egli disse qualche parola della legge e consigliò 
al Senato la prudenza, l’arrendevolezza e la ca- 
rità verso il tesoro esausto. Sotto a quest’a- 
spetto ci pare che la sola opera di conciliazio- 
ne possibile debba procedere dal ministero ,' il 
quale; ‘a vece del primitivo progetto poco ra- 
gionato nelle sue basi, eminentemente vessatorio 
nella sua applicazione, confuso e scorretto nella 
redazione colla quale passò dalla. Camera dei 
deputati al Senato, dovrebbe, ritiratolo, ripre- 
sentarne alla Camera un nuovo sopra le basi 
più eque proposte dalla commissiorie senatoria. 

La commissione del Senato credette di. non 
dover tener conto delle ingiuste accuse. che po- 
tevano muoverle e le mossero infatti, nei termini 
i meno misurati, certi uomini di partito @ 
certi strani dottori di . economia pubblica. Essa 
andò incontro alla impopolarità che si vuole sol- 
levare a suo ‘danno e cercò rimediare ai gravi 
inconvenienti della proposta ministeriale con se- 
vera giustizia. Il senatore Giulio nella sua re- 
plica acccettò del resto ed .il principio ‘e la pre-. 
cipua. base delle imposte: nuove, e le difese 
con tutta evidenza dalla taccia di. progres- 
sività, dimostrando che questa è incostitu- 
zionale allorchè si riferisce alla rendita, non 
quando essa si stabilisce in rapporto dell’indizio 
della ricchezza che non è imponibile, ma rivela 
i valori imponibili. Insistette ‘poi sulla dif- 
ficoltà grandissima di percezione, tal quale la 
proponeva il ministero, e sul discredito ché ne 
viene alla legislazione ‘Allotohe® le leggi, come 
già accadde ‘per quelle dell’imposta sulle patenti 
e sui fabbricati, sono inapplicabili e quindi in- 
fruttuose. Ripigliò la ‘parola il ministro di fi- 
nanze ingegnandosi di difendere il progetto primi- 
tivo, e negando che la legge sulle patenti sia 
stata improduttiva, giacchè diede circa un milione 
e mezzo all’erario. Fra questo risultato’ e quello 
che sì riprometteva il ministero allorchè, come 
oggi fa, invocava a favore di quella flegge 
lo spirito di conciliazione e l’arrendevolezza del 
Senato, è talela differenza che ci parve l’osser- 
vazione del signor ministro avere avvalorato 
anzichè confutato l’argomentazione dell'onorevole 
senatore. 

Fu poscia chiusa la discussione generale, è 
rimandata all’indomani la discussione degli ar- 
ticoli. 





CAMERA DEE DEPUTATI. 

La quistione che ‘venne trattata ampiamente 
nella tornata d’oggi fu, se fosse conveniente l'am- 
mettere delle dispense agli impedimenti. che pro- 
vengono dal vincolo di consanguineità fra zii e 
nipoti e di affinità tra cognati. 

La maggioranza della commissione, cui assen= 
tiva. il ministro, opinava che la disposizione 
della legge dovesse essere inflessibile; che i mo- 
tivi i quali inducono a. prescrivere 1 impedi- 
mento. esigono ‘altresì’ che VAGGS tolta ogni spe- 
ranza di toglierlo. 

È cosa ben difficile, soggiungevano; che possa 
venirin chiaro ciò che ha luogo nell’interno delle 
famiglie , trattandosi specialmente di persone 
aventi strettà connessione’ fra loro: Fa ‘d’ uopo 
pertanto che la legge prevenga gli sconcerti'e nor 
venga anzi a dar ansa ‘ai medesimi, col lasciar 
la lusinga di potervi porre riparo dl tempo. 

Ma un motivo speciale influiva non poco nell’ 
animo di alcuni rappresentanti. La miemoria 
ancor fresca degli abusi derivanti dall’arbitrio, 
abusi che sono inseparabili dall’assolutismo, fa- 
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ceva propendere naturalmente a dar maggior 
forza alla ‘legge, ‘a toglierla all'uomo. I mali, le 
ingiustizie provenienti dalla soverchia ‘azione 
lasciata al potere riuscivano per avventura più 
sensibili che ‘non quelli cui può dar luogo Ja 
troppa rigidità della legge. i 

Il signor Boncompagni principalmente si mo- 
strava molto preoccupato di quest’ultima ragione; 
e.per poco non teme che vogliasi tornare.al-fu- 
nesto reggimento dei rescritti dei principi e dei 
privilegii. Una; pietà intempestiva non dee, se- 
condo. lui, torcerci dal retto cammino e questo 
è segnato dalla legge. Chi ‘merita tanta pietà 
quanta um debitore che si trovi nelle ‘angustie, 
nell’impossibilità di soddisfare alle sue obbliga- 
zioni ‘senza privarsi di quanto è più necessario 
alla vita, ‘e massime quando il creditore si trova 
nelle lautezze ? E tuttavia mal adoprerebbesi se 
si prosciogliesse il debitore per trovarsi in trisfa 
coridizione. : È 

Senonchè la legge la quale deve seguire lo 
strictum jus quando trattasi di diritti dei terzi , 
non è necessario che sia inflessibile quando ve- 
ramente non si lede il dritto di alcuno. Non 
calza pertanto l’esempio. Vedemmo noi ancora 
nel nostro secolo, nel nostro stesso Stato, negli 
anni in cui più sfrenato imbaldanziva l’assolu- 
tismo , liberati dall’obbligo di pagar i loro de- 
biti alcuni cui alte protezioni e splendidi natali 
favoreggiavario. La nazione rammenta con orrore 
quelle enormezze, ma chi si lagnò mai che per 
giusto motivo s’allentasse la soverchia rigidità 
delle leggi, allorchè prepotenti motivi di equità 
corisigliavano l’uso della grazia sovrana ? 

Il sig. Brofferio , «cui la lunga ‘pratica delle 
cose forensi e il facile e perspicuo ingegno ren- 
dono nella discussione che presentemente, si 
agita uno dei più segnalati oratori, fu il prin- 
cipale propugnatore delle dispense pei mentovati 
impedimenti. 

La questione consiste veramente nel vedere 
se sia meglio il prevenire qualche sregolatezza 
col precludere la via‘al riparo, o non piuttosto, 
quando tali. sregolatezze ebbero sventuratamente 
luogo, l’attenuarne le tristi conseguenze. Sovra 
questa quistione di principio era divisa la Ca- 
mera, ma vinse finalmente il partito che si po- 
lessero ammettere delle dispense ,  ponendovi 
tuttavia delle cautele onde non potessero aver 
luogo degli ‘abusi. E questi non sono poi molto 
a temere se giudichiamo. dalla sperienza degli 
ultimi anni. 

Quest'ultima sentenza, ha per sè l’autorità di 
non poco pondo dell’ esempio della Francia, 
contrada ove certamente. non amano di dilun- 
garsi dalle prescrizioni del codice civile. Era 
ivi. in prima prescritto che non potessero; con- 
cedersi dispense dagl’impedimenti di che. par- 
liamo, ma dopo un’ esperienza di trent’ anni si 
credè opportuno di derogare in. questa parte 
alla legge. Noi possiamo pertanto giovarci del- 
l’esperienza altrui, trattandosi di. una legge che 
ha molta analogia colla francese, 

Ammesso il principio delle dispense veniva in 
questione da chi si dovessero. dare. Il sig. Brot- 
ferio proponeva i consigli d’appello, e come per 
appello il magistrato di cassazione. ll sig. Gal- 
vagno invece voleva che le dispense venissero 
date dalla Corona, udito prima il parere del 
consiglio, di Stato, e che queste non si dessero 
che quando gravissimi motivi le. consiglias- 
sero. 

E la Camera approvò questa proposta. Sug- 
gerivasi da alcuni che la dispensa non si po- 
tesse. mai. concedere, se. favorevole non era il 
consiglio. di Stato: ma in, questo. caso i ministri 
non erano più responsabili; e il Consiglio si 
faceva uscire dalle sue attribuzioni, se gli dava 
quasi l’ autorità di un tribunale , e pertanto la 
proposta non parve consentanea. all’indole della 
nostra. costituzione, 

La Camera: ‘approvò poscia senza: grande ‘di- 
soussione ‘gli altri ‘articoli della legge riguardanti 
le condizioni richieste per la validità del ma- 
trimonio. Non si fece opposizione alcuna’ alle 
prescrizioni ‘che. vietano a ‘un cristiano lo spo- 
sare chi mon sia cristiano, e il matrimonio alle 
persone: vincolate da voto. solenne di celibato, 
quantunque. sia evidente che tali: disposizizioni 
entrano più nel dominio della società ecclesiastica 
che della civile. Ma il ministro. avendo‘protestato 
di credere indispensabile che si mantenessero 
questi. impedimenti, quantunque. essi cozzino col 
principio della ’ separazione , della Chiesa! dallò 
Stato, (al.quale pure si dice’ di voler informare 
questa;legge, niuno si alzò a proporre. ‘emen- 
damenti; Noi possiamo: da. questo argomentare 
che la. discussione non sarà molto viva, nè lunga 
sulle rimanenti disposizioni della legge, ; talehè 
fra due o al più tre giorni sarà votata. 


— 6049-09-09 00000 





IL RISORGIMENTO 


L'Opinione diceva tempo fa. che non credeva 
necessario di invitare il.Risorgimento “a smentire 
le supposizioni insussistenti ‘che esso aveva date 
circa la diserzione di Bianchi-Giovini. Il Journal 
de Turin stampa ‘oggi una notizia che svelerebbe 
il motivo vero della nobile fierezza dell’Opinione. 
La riproduciamo nella lingua originale cui è 
data, per nulla toglierle della sua schiettezza. 

« M. Bianchi-Giovini- dégoùté des. Lombards 
a quitté l’Opinione et le Piémont, et s'est rendu 
dans le canton du Tesin pour y poursuivre ses 
.travaux historiques, » 


NOTIZIE DIVERSE. 


FEALEA. 


Torino, — Nella convenzione stipulata il 19 
novembre (3824 tra S. M. ilRe nostro. signore, 
e. S. M. I. R. l’imperatore d’Austria si confermò 
la convenzione del 31 agosto 1763 , che ayeva 
abolito tra le due monarchie il ‘tluritto d’ubena, 
e si stipulò la piena libertà pei! sudditi. rispet- 
tivi. di «esportare si. beni. loro; pervenuti per via 
d’eredità e successione senza dover pagare! alcun) 
diritto di detrazione, od alcuna imposta che per 
la esportazione si trovasse constitui(a nell’ uno 


o nellaltro Stato, ‘e dovesse entrare nellé casse | 


dell'uno 0 dell’altro governo. Verine ‘però col- 
l'articolo 8 della detta convenzione 19 novembre 
1824 analogamente all'art. 5 della ‘convenzione 
primitiva riservato agli Stati provinciali e cor- 
porazioni, che si trovassero nel possesso di qual- 
che diritto ‘di’ esportazione sulle eredità, T'eser- 
cizio! di. esso diritto. 

La legislazione austriaca avendo: ora general- 
mente, aboliti i dritti d’ ubena,. il governo im- 
periale prese l’ iniziativa di una trattativa di- 
plomatica all'effetto di estendere, mediante, re- 
ciprocità, siffatta abolizione ‘ai diritti di espor- 
tazione espressamente riservati come soyra a fa- 
vore degli Stati provinciali: ed altre corporazioni 
che ne avessero il possesso. 

A tale proposta avendo aderito. il. governo di 
S. M. dichiarando che non vi sono corporazioni 
nello Stato, da cui. si-possa esercitare un diritto 
qualunque di. detrazione: pel trasporto delle ere- 
dità , :seguì ‘uno scambio di note fra i due go- 
verni., per le quali. rimase. di mutuo accordo 
conchiusa la compiuta abolizione dei diritti che 
erano stati mantenuti in vigore coll’art. ‘8 della 
convenzione: 19. novembre ‘1824, il quale ‘ar- 
ticolo «dovrassi perciò avere come abrogato. 

E..così rimane definitivamente, inteso che'i 
sudditi dell'uno e dell’ altro Stato. andranno ri- 
spettivamente soggetti alle sole imposte, tasse o 
diritti di successione a cui vanno pure soggetti 
gli abitanti del paese: ove esistono le acquistate 
proprietà ; e: ciò a tenore. della convenzione 19 
novembre 1824 a cui si diede maggiore esten- 
sione col trattato di commercio 22 9.bre 1851, 


DUCATO DI PARMA, 30 giugno. — La 
Gazzetta ‘di’ Parma pubblica. un decreto ducale 
con cui vengono determinate le norme pel mer- 
cato de’ bozzoli. 


EOGMEICARDO-VENETO. — Si legge nel- 
VEco della Borsa : 

Udiamo che una commissione mista civile e 
finanziaria partirà da Milano per Como onde 
apprezzare le' circostanze’ di ‘un considerevole 
contrabbando di :setel tentato in questi ultimi 
giorni per l'estero. 

Riikameo, 20 giugno. — Gol giorno 4;0; dello 
Spirante giugno venne aperto 1’ ufficio lelegra- 
fico istituitosi in Parma tanto per la corrispon- 
denza ufficiale che per la privata. La limea' te- 
legrafica parmense poi, essendosi posta in co- 
municazione mediante la. modenese per. Reggio 
e Modena verso Mantova coi telegrafi austriaci, 
Si trova ‘ora in comunicazione anche colla lega 
telegrafica ‘austro-tedesca. (G. ‘di Milano). 


TOSCANA. — Il Monilore Toscano. del 28 
giugno pubblica un «decreto del granduca. col 
quale: in aspettativa‘ di' quella compiuta riforma che 
una più lunga esperienza ‘potrà dimostrar conveniente 
vengono ribassati alcuni articoli della tariffa re- 
lativi all'industria mineraria ed alla fabbricazione 
dei’ prodotti chimici. 

Un altro decreto istituisce la decorazione del 
merito industriale per distinguere chiunque abbia 
realmente e notoriamente acquistati titoli di bes 
nemerenza:| verso, il’ industria toscana. Due sono 
le classi della decorazione, 

— Leggesi in una corrispondenza dell’Indepi 
Belge : 

La crisi ministeriale è tutt’ altro che-‘termi- 
nata in Toscana. Egli è impossibile che il sig. 
Boecellà possa rimanere al ‘ministero ‘coi suoi 
colleghi ‘attuali. Se il granduca mon provvederà, 
immediatamente .si dice (che il sig. Baldasseroni 
e gli. altri membri del, gabinetto, salvo il prelo- 
dato Boccella, ministro dell'istruzione pubblica, 
lo metterebbero:nella ‘ necessità‘ di dichiararsi, 
offrendogli nuovamente le loro demissioni prima 
ch'egli parta, perle acque di Montecatini. 


STATO ROMANO. — Scrivono da Firenze 
in data 21 giugno all’Indep. Belge: 

Voi non vi potete fare un’ idea dell'ignoranza, 
dello spirito scemo'e delli mancanza'di condotta 
del clero ‘in questi paesi: Questo sia. dettò “in 
generale, perchè vi sono delle onorevoli ecce- 


zioni. To certamente evito per quanto è possi- 
bile di parlarvi del governo pontificio; ‘eppure 
mi è impossibile di mon citarvi un fatto inau- 
dito che occorre in questo momento. Voi giu- 
dicherete del buon senso politico di questo go- 
verno. ci 


All’epoca ‘della rivoluzione il triumvirato mise 
un’ imposta forzata nella città di Ferrara. Que- 
st'atto violento del governo mazziniano fu uni- 
versalmente, biasimato. Quest’imposta non iu ri- 
conosciuta dall papa, e lacittà di Ferrara ne 
rimase soddisfattissima , perchè: gli ‘avvenimenti 
camminarono così che la maggior parte degli 
abitanti non aveva ancora pagato questa con- 
tribuzione illegittima. Ebbene, questi ultimi giorni 
si.recava.a Ferrara Ja notizia che il‘ governo , 
volendo praticare l'uguaglianza dmanzi alla leg- 
ge, reclamava  l’imposta mazziniana da quelli 
che non l'avevano pagata! 


ESTERO. 


GRECIA e ISOLE IONI. — La più spia- 
cevole notizia giunta a Trieste il 28 sino, re- 
cata dal vapore l’Imperatrice, iè quella che darma- 
lattia delle uve è dominante ne’ vigneti: di (0- 
Corinto e .ch'essa.si è manifestata sul continente 
greco-e nell'isola di Cefalonia. Sarebbe per tal 
modo rovinato il massimo prodotto della Grecia 
e delle Isole Tonie. 1 


FRANCA. — Parigi, 29 giugno.- Lenotizie 
politiche sono’ di nessuna importanza. Leggesi 


‘mella corrispondenza. dell’Indép.. Belge: 


Si parla da qualche giorno di un gran.pranzo 
che. avrebbe luogo per riavvicinare i membri del 
partito napoleonico, e che conta già più di 120 
Sottoscrizioni fra i membri del corpo legislativo 
‘che non‘ partono immediatamente da Parigi. 
Questo pranzo avrà luogo martedì ‘sera. I sigg. 
Véron e de Cassagnac sono iscritti fra i. primi; 

— Il Steele aveva ‘affermato che un gran nu- 
mero di vescovi avevano ‘aderito. alla. pastorale 
del signor Dupanloup, a proposito. degli studi 
classici. L'Univers avea revocato in dubbio que- 
Sta notizia: Ecco ‘come risponde il ‘Stéele: 

« Noi siamo troppo teneri delle ‘convenienze 
per far intervenire nella nostra polemica coll’Uni- 
vers, inomi dei vescovi che hanno aderito, alla 
pastorale del signor Dupanloup, senza aver otte- 
nuto la loro autorizzazione. L'Univers sa al pari 
di noi ‘che sino al giorno d’oggi, 26 giugno, 
trenta vescovi hanno già ‘mandato ‘la loro ade- 
sione. scritta al vescovo id’Orleans. 

« Noi rimandiamo lo smacco del partito ultra- 
montano sino al giorno in cui, da quanto siamo 
informati, sarà fatta una dichiarazione da ‘una 
parte considerevole del clero francese: » 


“svizezaeiA. — La N. Gazzetta di Zurigo ha 
ùna corrispondenza ‘di Berna 26 giugno, colla 
quale smentendo una corrispondenza stata inse- 
rita nella Gazzetta d’Augusta ‘circa ‘a pretese in- 
stanze che la Francia avrebbe fatto per indurre 
la Svizzera. a sottoscrivere, il protocollo della 
conferenza ‘di Londra si aggiunge: «Al corsi- 
glio federale, ve ne posso assicurare dalla mi- 
gliore ‘fonte, nè da parte dell’ambasciatore fran- 
cese;i mè da quella di qualsiasi altro. ambascia- 
tore, non venne fatta comunicazione di ‘sorta 0 
dato consiglio circa a Neuchàtel.... Se simili co- 
municazioni fossero state o venissero fatte, il 
popolo svizzero ne sarebbe a tempo opportuno 
informato dalle sue autorità. 

Bewsma. -- La società del Grutli ha annun- 
ciato, che comunque protestando, si è disciolta; 
ma che si è immediatamente. ricostituita setto 
nome di società bernese. 

Eeîborgo. — E qui arrivato il sig. Bucha- 
nan, ministro d'Inghilterra presso la Confede- 
razione Svizzera, colla sua famiglia. 

Aigovia. — Il dott. Munich; medico dei 
bagni di Baden, ha fatto pubblicare la seguente 
dichiarazione, datata da Baden 27. giugno: 


« Diversi giornali, dietro false relazioni, sem- 


brando attributare la dimora della duchessa di 
Orleans ai bagni di Baden nella Svizzera a cir- 
costanze politiche, ‘il sottoscritto, che ha Ponore 
di prestare la cura medica a S. A., è in'istato 
di dichiarare che all’A. S. fu raccomandato L'uso 
di questi bagni dal sig. dott. Chomel, per pos- 
Sibilmente' stabilire la sua salute sofferente, è 
profondamente scossa’ dai (erribili: avvenimenti 
dai quali fu colta. Per tal modo il' sottoscritto 
puo assicurare che la principessa ‘vive qui af- 


atto. ritirata e che nessun personaggio di poli- 


tica importanza nè qui si Lrova nè si aspetta.) 


_ALENMAGNA. — Berlino, 20 giugno. =- 
Quest’oggi il presidente del consiglio. ba rice- 
Vuto una deputazione del libero commercio , la 
quale gli ha rimesso un indirizzo in favore del 
mantenimento dello Zollverein. JI presidente del 
consiglio ha risposto nei termini seguenti: « To 
vi ringrazio, signori, della fiducia che voi mi 
avete dimostrato. presentandomi quest’indirizzo. 
Voi venite dinanzi a nie come rappresentanti di 
un ‘principio, @ voi certamente non v'aspettate 


i da me-uno sviluppo di esso. Questa è ‘cosa giu- 


dicata, e se non altro la mia convinzione. è da 
lungo. tempo formata a. questo. riguardo. Ma;io 
Vi possa assicurare che nella sua politica com- 
meérciale îl governo prussiano non perde di vi- 
sta lo ‘scopo: comandato dall’interesse generale. 
Noi faremo, se non altro il nostro. possibile ; e 
io spero che le difficoltà che si erano ‘cotanto 
inasprite in seguito alle defezione degli. Stati 
meridionali , finiranno per iscomparire. Non si 
prenderà la cosa a' male; ‘sé noi ‘cerchiamo di 


| sbariazzarci; di ‘elementi ‘che ci'‘isono: attaceati 


come piombo ai piedi , perchè la, nostra prima 
missione sisè di mantenere l'indipendenza della | 
Prussia. î (Gazz. Nazionale). 


BOSNIA. — Ecco un fatto che è passato 
quasi inavvertito nei giornali, e che può avere 
più tardi delle serie conseguenze. Verso la fine 
dello scorso maggio un orribile incendio scop- 
piò nella capitale della Bonica , ‘a Bonica-Serai 
o Seraievo. Gli odii contra i cristiani ‘hanno 
servito ‘di pretesto a dei fanatici che hanno ab-. 
bruciato e saccheggiato il quartiere dei loro 
nemici. Il pascià Velseddin che era stato avver- 
tito, si trovò senza forze per reprimere l’anar- 
chia. Egli domandò dei soccorsi a Costantino- © 
poli; questi soccorsi sono aspettati; ma siccome | 
la casa del console ‘austriaco. è stata ‘abbru- | 
ciata , “e che parecchi: impiegati. del consolato 
sono stati feriti, l'affare ha preso una piega se- 
ria, 1 cristiani si sono messi ‘sotto la protezio- 
ne dell'Austria, la quale ‘domanda al Divano 
un'indennità e la. punizione dei colpevoli. La 
corrispondenza che io ‘ho sotto. gli ‘occhi. sog- 
giunge che ‘l’agitazione in queste provincia è 
estrema., e-che ‘tutti ‘gli sguardi5 tutti i pen> 
sieri si portano verso Vienna. Si parlava di 
mandare una deputazione all'imperatore; attual- 
mente in Ungheria, per richiederlo di un ‘inter- 
vento effettivo. Astrazione fatta dalla questione 
di umanità, credo che non mi occorra di ac- 
cennarvi quanta sia l’importanza di questi av- 
venimenti sotto il rapporto diplomatico. 

i (Indéep.. Belge). 


TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 luglio 4852. 
Presidenza dei vice-presid. BLISO. 


Sommario. — Leltura del verbale. Discussione della 
legge sul coniratto civile del matrimonio. Ap- 
provazione del verbale e degli articoli 9 a 16. 
Presentazione della ‘legge’ per la' ferrovia. di Ca 
vallermaggiore ‘a Bra. Dichiarazione! d'urgenza. 
La. seduta sicapre ‘all'ora 4.4]2. 

Seggono al banco. déi ministri, Boncomprigni 

e poi Lamarmora, Paleocapa e Pernati. 

Leggesi il verbale, della seduta. precedente, e 
si procede all’appello nominale. 

Presidente. La Camera ‘rinviò nella tornata di 
ieri gli. emendamenti proposti «dai deputati Ca& 
vour e. Brofferio relativi alla. facoltà di dispen- 
sare. gli impedimenti per alcuni gradi di paren- 
tela. La ‘parola è- al relatore della commis- 
sione. 


Sineo. ‘La ‘nostra commissione averido preso in 
seria considerazione gli emendamenti proposti; 
non lasciò. cone. era suo dovere di esaminare 
la quistione e la natura, degli impedimenti in 
relazione ai costumi agli usi ed ‘alle religioni 
tollerate. Vide che negli israeliti per dovere re- 
ligioso sono quasi imposti quei ‘matrimonii per 
i quali la presente legge prescrive ‘un''insor- 
montabile impedimento, vide quanta buona ‘in- 
fluenza. eserciterebbe l’amore e Ja carità in per= 
mettere matrimonti tra gli affini, ma pure la 
maggioranza ha ‘opinato che gli impedimenti de- 
vono essere \inalterabili. che non deve lasciarsi 
alcuna speranza per tutelare la pubblica ‘onestà, 
per evitare molti. sconcerti nelle. famiglie, La 
minoranza sarebbe proclive in ammettere la 
massima contenuta negli emendamenti, io non 
posso che riferire il parere negativo della mag- 
gioranza. 

Brofferio. Il vigore della legge per quanto ‘esso 
sia austero, non toglie il diritto di grazia nella 
persona del Re, nessuno ha ricorso per vedere 
se un tal diritto sia piuttosto un arbitrio, ma 
si è veduto molto utile nelle occasioni che de- 
vesi, calmare un dolore, asciugare una lagrima, 
epperciò non vedo ragione di togliersi. Ja spe- 
ranza alla riparazione di danni gravissimi. 

To ben mi accorso che la commissione non 
accetando gli emendamenti proposti fu. mossa 
dall'idea di non. dar luogo agli arbitrii, di li- 
mitare quegli abusi che si sono sperimentati sin 
oggi presso il foro ecclesiastico, è sebbene que- 
Ste dispense si sarebbero date dal Re col pa- 
rere del consiglio di Stato e dell’avyocato. ge- 
nerale, e che mon si sperimentassero tali abusi 
pure per non mettermi ‘in urto col parere della 
commissione io propongo un mezzo conciliativo, 
una; transazione. Molti sono!i ‘casi che avven- 
gono e che lungi di condannare, devonsi rime- 
diare, epperciò eredo necessario, far facoltà-a 
colui che è ‘gravato da uno di questi casì ri- 
correre al magistrato, provare Je suè circostanze 
in contraddizione all'avvocato fiscale, esporre le 
sue ragioni, ed. in via pronta ;e sommaria otte 
nere una sentenza di dispensa. a quell’impedi-; 
mento che gli si oppone. Signori, qualunque sia | 
l'autorità da cui potrà emanare una tale dispensa | 
sia il sovrano, sia.il magistrato che altro non 
è se non, una.sua emanazione; io dirò sempte, 
che se il rigore delle leggi è necessario; do ‘è 
altrettanto la’ pietà. 

Cavour Gustavo. To mi accosto all'emendmento | 
Brofferio. Teri non tenni ‘presente il grave ar-' 
gomento che mi: porse il relatore della commis- 
sione, che ‘è quello; che ‘siccome è ammessa da 
tolleranza dei culti, non può sancirsi una legge. 
che urfa al principio della libertà di coscienza; 
ora gli Israeliti sono quasi ‘obbligati contrarre. 
matrimonio colle cognate.o viceversa, quindi è 
necessità darsi: facoltà allae dispensa. Si ‘è par-0 
lato che la legge dev'essere inflessibile ; edi iofi 
domando se le leggi sienò fatte per gli: uomini, 
gli uomini per le leggi , e poichè non è dub- 
bio che le leggi sieno fatte per essere adottate. 




































































































































































| “una véra: figliazione. 










ai bisogni, alle esigenze; a’ vantaggi degli uo- 
ini, dico che non è convenevole emanare una 
legge inflessibile per. provvedere ‘alla. fragilità 
umana. Chiedo quindi che si voti prima sulla 
massima, e poi deliberarsi.a chi deve conferirsi 
la.facoltà a dispensare l’impedimento. ‘ 

Ministro di grazia e giustizia. Osserva che il 
dritto di grazia se è utile ‘per gli affari erimi- 
nali, è dannoso ai ‘terzi per ‘gli ‘affari civili; 
mindi non può accettare l'emendamento Brof-. 
erio; sebbene non verrebbe .ad: alterarsi 1° eco- 
nomia. della legge ‘ove fosse ammesso dalla Ga- 
mera. i NTAI 

Michelini. lo sono ‘avverso ‘a tutte Te dispense, 
e molto più per quelle» nella ‘fattispecie che si 
vorrebbero conferire alla magistratura. 1 magi- 
strati sono chiamati ad applicare le leggi, non 
mai a violarle, e rimettendo la facoltà di di- 
spensare al magistrato senza prescrivere le norme 
fisse e certe su cui giudicare 1 reclami delle 
parti, dovrà agire ad arbitrio, locchè è contro 
ogni giustizia. (0 ire î 

Bellono. lo credo opportuno dichiarare “farsi 
luogo alla dispensa e credo es.ere impolitico il 
non farlo. La dispensa è un'eccezione, e la proibi- 
zione è la regola; ed ove non si ammettono le 
eccezioni farete pesare il rigore della legge sul 
povero, poichè i ricchi coll’ emigrazione elude- 
ranno la legee. Sulla collazione poi della facoltà 
non muove per ora quistione. 

Melluna. Ognuno sa che eccezione suona lo 
stesso che arbitrio. ‘Io vorrei conciliare le di- 
verse opinioni fin'ora esposte, com una transa- 
zione. lo dico, avete creato gli impedimenti, e. 
se avete. avuto la premura a stabilirli, perchè 
non fate le eccezioni a vista dell’ art. 14 che 
esclude i matrimonii coi.non cristiani ®: a vista 
dei bisogni di molti che sono rimasti con nu- 
merosa prole, che sarebbe gravissimo danno af- 
fidare ad estranea persona? Si ammetta il prin- 
cipio in massima per le eeeezioni, e indi la com- 
missione redigerà uno o‘più articoli per anno- 
verare i casi nei quali deve darsi la dispensa. 

Sineo. Signori, aprirsi la porta agl’impedi- 
menti per dispensa, è lo stesso che col tempo 
sì cadrà nell’abuso, Il Concilio di Trento am- 
mettendo le dispense» le volea gratuite, ‘e voi 
ben sapete che a misura delle ricchezze si esige 
un prezzo per le dispense: quindi mi oppongo 
alle eccezioni. 

Brofferio. Insiste sul suo emendamento. 

Gornero. Lo scopo della legge in statuendo gli 
impedimenti è di evitare le macchinazioni fa- 
miliari. Mi si dice di andare innanti il magi- 
strato, ma con ciò non si tolgono di mezzo le 
congiure che con finezza, con astuzia, e con 
premeditazione si concertano dalle’ parti interes- 
sate. Io ‘credo che se non si lascia l'assoluta 
proibizione saranno funeste le conseguenze. 

Galvagno. ‘ Attualmente è aperta la porta alle 
dispense; ‘voi volete chiuderla, ed io domando 
quali sono. gli abusi da reprimere, le conse- 
guenze da‘lamentare ? So:che in Francia dopo 
30 anni dovettero ammettersi le dispense per- 
chè si lamentavano molti inconvenienti, e io non 
mi. sentiréi il coraggio di respingere l’emenda- 
mento. SEI 

Voci. Ai voti! ai voti! 

Presidente. Metto ai voti il principio in'mas- 
sima. ; n 
Brofferio si oppone e chiede ‘votarsi. sul suo 
emendamento. 

Galvagno. La facoltà deve darsi in mano del 
potere risponsabile, ed ecco. il mio emendamento : 
« Il Re sentito il consiglio di Stato può-quando 
concorrano motivi. gravissimi dispensare. dagli 
impedimenti stabiliti dall’alinea‘ dell'art. 6 e dal- 
Part. 7. i 

Cornero. Prima si deve votare il principio. 

Mantelli. La massima non è stata proposta (voci 
confuse). | i 

Presidente. La massima è stata proposta dal 
deputato Mellana, quindi metto ai voti la: priorità 
da darsi ‘ai due emendamenti Galvagno e Brof- 
ferio. 


La Camera: approva darsi.la priorità all'emen-. 


damento Galvagno. 

Dopo ‘una breve discussione è approvato l'e- 
mendamento Galvagno che forma Tart. 9 della 
legge. 1 dr 

È approvato il verbale della seduta precedente, 

Bulbo. Presenta ‘una. petizione relativa alla 
presente legge per essere rimessa alla commis- 
sione la quale dichiara accettarla. 

Ministro dei lavori pubblici. Presenta un progetto 
di legge per la ferrovia di Bra a Cavalermaggiore, 
la quale fu dichiarata d'urgenza -sulla domanda 
‘del deputato Lione. 

La Camera approva i seguenti articoli sui quali 
non avviene discussione interessante. 

« Art, 10. E vietato il matrimonio tra V’adul- 
tero.e l’adultera ,. quando risulti dell’ adulterio 
per sentenza civile o criminale. 


« Chi fu convinto reo di omicidio, benchè 
mancato 0 tentato sopra la persona di un con- 
iuge, e consti che fu causa per crimine il pro- 
posito di unirsi in matrimonio coll’altro coniuge, 
o. di aprire e conservare con esso relazioni che 
ledano la fedeltà coniugale ; o di sciogliere con 
quell’omicidio il suo matrimonio per contrarre 
nuove nozze con determinata persona, non potrà 
unirsi ad. essa in. matrimonio o sposare: il’ con- 
juge superstite. $ 

« Art. 11. All’adottato e’ all’ adottante ; loro 
affini in primo grado ed ai loro discendenti le- 
gittimi ‘0 naturali, e tra figli adottivi della stessa 


persona si. applicano gli impedimenti ‘al ‘matri-’ 
. mono, come se il vincolo dell’ adozione fosse 


«Art, 12. Non può: contrarsi un secondo ma- 
trimonio finchè sussiste il primo. 
«-La donna non è ammessa a contrarre un 
nuovo matrimonio anche-nel caso che il primo 
matrimonio. sia. stato annullato ,. se non. dopo 
trascorso ‘il termine stabilito nell’ articolo 145 


‘giudizio sul matrimonio dei figli, non cessa per 


‘ relazioni), era precisamente il sindaco. Bellono, 





del codice civile; dal giorno della morte! di ‘suo 
marito 0 delle ‘sentenze di. annullamento. 

«Art, 43. Ohifappartiene avun culto cristiano 
non può: (sposare chi non Sia. cristiano, 
rt. 14. | chierici ché hanno :ricevuto”gli 
maggiori ed i religiosi d’'ambo i sessi 
mo vineolati. da voti solenni di ‘celibato 










n 


‘perpetuo. non possono, contrarre valido matri- 


monio. ; 
Art. 15, Il tutore 0 figli. suoi: non" sono 


‘ammessi a sposare la persona sòltoposta ‘a tue 


tela, fuorchè, quando essa sia giuntacalla mag= 
giore età, e sei mesi dopo che sarà stato ‘ap-. 
provato il conto definitivo della tutela. |.‘ 

« Art. A4ò. Per il consenso richiesto quanto 
ai minori dal $ 3 dell’art. 2 si osserveranno le 
avvertenze seguenti: j 

«A. E necessario il consenso del ‘padre è 
della madre; in caso che siano discordi è suf@ 
ficiente l’assenso paterno: di 

€ 2. Quando uno dei genitori sia’ morto 
basta l'assenso del superstite: 


cd Se il padre si trovi: mella: condizione | ) e / 
[ha sulla destra; ‘e in protendimento della via del 


prevista dall’ art” 239: del codice civile da non 


poter. esercitare la patria potestà, (è sufficiente | PE o | : 
(best un viale che. costesgerebbe il nuovo giar- 
‘dino, ed'.avrebbe da questo lato facile ed ameno 
‘accesso al medesimo. 


il consenso della madre, come è sufficiente il 
consenso del padre, quando la madre sia nella 
condizione da non potere esprimere il con- 
senso. 


« 4. Se ambo i genitori si trovassero nel caso 
di non poter manifestare le loro. volontà , gli 
avi e leavole. subentrano in loro ‘luogo: se 
lavo e l’avola della medesima linea sono. di- 
scordi, basta il sonsènso dell’avo. Se vi ha di- 
sparere fra le due linee, prevale l'opinione degli 
ascendenti della linea paterna. 


<o. Qualora non esistano ascendenti, 0 si tro- 
vino tutti nell’ accennata condizione d’impossi- 
bilità , è necessario 1’ assenso del consiglio di 
famiglia. 

c 6. Se. l'impossibilità di dichiarare Ja volontà 
propria non risulti da atti giudiziali, e sorga su 
di essa questione, dovrà ricorrorsi al tribunale 
il quale, previe sommarie informazioni , e sen-- 
tito il pubblico ministero; dichiarerà se debba 
aversi il consenso degli ulteriori ‘asceridenti, 0 
in difetto di essi del consiglio di famiglia, 

« 7, Il dritto della madre di emettere. il suo 


il suo passaggio a seconde nozze, e quando an- 
che non abbia la tutela di essa. 


« 8. Il consenso degli ascendenti e del con- 
siglio di famiglia non è. valido, se non si rife- 
risce espressamente - ad: un certo determinato 
matrimonio. Possono nulladimeno gli ascendenti, 
pel caso di assenza, deférire al prudente arbitrio 
di un terzo la facoltà di consentire. 

« 9..La necessità del consenso del padre e 
della: madre, o di uno di essi è comune ai figli 
naturali legalmente riconosciuti: il figlio natu-. 
rale che non sii stato riconosciuto, o che abbia | 
perduto il padre o la madre, o che gli abbia‘ 


volontà, non è ammesso .a contrarre matrimo- 
nio, se non avrà. ottenuto il consenso di ‘un 
tutore da darglisi per quest’atto dal giudice. di, 
mandamento. 

« 10.1 genitori dell’adottato, o in loro vece 
gli altri ascendenti contemplati nell’ art. 4 od 
altri ascendenti dell’ adottato concorreranno..al 
consenso assieme all’adottante. 

« In caso di disparità d’opinione , prevarrà! 
quella dell’adottante. 

@ 11: Se il dissenso degli ascendenti del tu- 
tore o. del consiglio di famiglia si crede irragio— 
nevole potrà ricorrersi al magistrato d’ appello, 
ai termini dell’ alinea dell’ art. 112 del Codice 
civile. 

La Camera si scioglie alle 5 14. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sullalegge pel con- 
tratto civile di matrimonio. 





CRONACA. 


— PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI DEL GON- 
SIGLIO COMUNALE. — Teri sera il consiglio comu- 
nale, il quale sembra: proprio essersi proposto di 
dar quasi ogni giorno una mentita alle imputa-, 
zioni più o meno malevole di certi fogli, pren- 
deva una deliberazione ‘che li costringerà a in-. 
ventare ‘altre ‘bugie; per trovar modo di deni- 
grare l’amministrazione del municipio: torinese. 
E quel che è peggio era precisamente l’uomo 
dalle circolari segrete (così chiamato perchè già 
l’altr'anno appoggiava la pubblicità dei verbali, 
ma allo stesso tempo faceva rettificare le ca- 
lunnie in qualche foglio stampate a carico di 
alcun consigliere municipale, dietro menzognere 


che in seguito a richiami per le inesattezze corse 
in questi ullimi giorni in qualche giornale, delle 
quali avevamo un saggio non è guari in quello 
firmato da Pr. Predari, proponeva si pubblicasse 
volta: per volta il risultamento delle discussioni 
del consiglio. comunale: proposta che era ac- 
cettata, statuendosi che in fine d’ogni adunanza 
il segretario, sotto la direzione del sindaco, ri-. 
manesse incaricato di compilare un sunto delle 
deliberazioni ‘prese e lo comunicasse ‘al foglio 
ufficiale del regno. Ottimo divisamento; il quale 
prova sempre meglio qual peso debbano avere le 
esortazioni che da più giorni l'Opaone, il gior- 
nale..firmato: da Fr; Predari ‘ec., ‘vanno rivol- 
gendo agli elettori comunali di Torino. 


— Vate beL' PRINCIPE RuGeNIO. — Teri l’altro 
la Gazzetta Piemontese dava come conchiuse nella 
tornata delli 30 ‘giugno le pratiche relative al 
viale ‘Principe Eugenio ; che è quello , secondo 
è noto, il quale parte dal circolo di Valdocco , 
e spingesi obliquamente sino alla. Guglia del 
Beccaria. Invece tu solo ieri sera che il consiglio 


GIORNALE QUOTIDIANO 


‘deliberò ‘in proposito. Ha cioè deciso di aggior- 




















nare per ora, senza! designazione di ‘tempo, le 


{trattative in corso col signor Rocci per l’alie- 


nazione, dell'arca di quel’ viale — il quale per 
altro ,, nel. nuovo: piano d’ingrandimento dovrà 


Scomparire, giacchè la sua direzione obliqua 
“impedirebbe il rettilineo dei fabbricati, Invece 
‘l'attuale viale S. Massimo che. ora mette. capo 
al detto circolo di Valdoceo, debb’essere:prolun- 
gato in linea retta, sino. allo sbocco: del grande 
Viale di circolazione ,; che verrà a raggiungerlo 


ad angolo retto mediante il necessario proteri- 


dimento. 


— TerRENI DEMANIALI DEL VaLenTINO. — Teri 
abbiamo parlato delle trattative che il municipio 


(Sta facendo col demanio per lo acquisto dei ter- 


reni demaniali del Valentino. Se, esse riescono 
a bene, pare che avrebbesi. questo progetto. Il 
Viale lungo Po finirebbe al ponte in ferro: quella 


parte del medesimo che va dal ponte;al Valen- 
tino sarebbe già incorporata nel progettato giar- 


dino pubblico, insieme ai terreni coltivi che ha 
Sulla sinistra, ed una parte del prato demaniale che 


Belvedere o. di quella della Chiesa, piantereh- 


\-- (GLI STUDENTI ACGUSATI DALL'ÀARMONIA.— Vi è 
trà noi una gente da tale perturbazione di mente 
e Ui cuore travagliata che tutto quanto piace 
all'universale. e si ascrive. ad onore e vanto di 
questa nostra patria, vien da essi fieramente av- 
versato. Tali sono gli uomini dell’ Armonia. 

Bercorrete le colonne di questo giornale e di 
tal'(verità.-vi convincerete facilmente. In uno de- 
gliultimi numeri venne il turno della nostra 
cata gioventù studiosa. 


L'Armonia dipinse gli studenti come al sommo 
negligenti in quest’anno: dice gli esami sinquì so- 
stenuti meschinissimi, e (notate) ascrive tutto 
questo a che i giovani! vennero. fatti. girovagare 
per le. vie. per: festeggiare.lo' statuto, e si fecero 
proteste di simpatia. ai Valdesi. Codeste. prette 
calunnie sono originate !da uno (spirito di odio 
alle mostre instituzioni: che nulla rispetta. Il vero 
è che se vi ha corso scolastico in cui i nostri 
studenti siansi dimostrati attenti, tranquilli, stu- 
dliost é l’anno che corre. Foro esami procedono 
assai bene. Il:volere poi che tutti siano eccel- 
lenti in condotta è disciplina varrebbe quanto 
bramare una perfezione che non è retaggio degli 
uomini, tanto meno di giovani di cui ben pochi 
toceano il quarto lustro. I sentimenti poi libe- 
rale la simpatia ai nostri compatrioti valdesi 
ché; certo,- vennero .inspirali, e rettamente, ai 
nostri giovani, ben lungi dal ‘dissiparli gli int 
formeranno mai sempre all'amore di quelle in- 
stittizioni che : sole. convengono alla dignità di 
un popolo. civile, poichè. congiungono al regno 
dell'ordine l’onesta e temperata libertà; gli con- 


‘Vingeranno ognor più che, consacrando la egua- 


i ) ‘{\glianza di tutti innanzi alla legge, un solo è il 
nella ‘condizione di'mòn'poter. manifestare la loro) 


mezzo di riuscire ad onorate carriere, cioè il 


Îvalore rispettivo di moralità e di sapere; e vie- 
I teranno per. sempre il ‘ritorno dell’intolleranza 
| religiosa e della. monarchia assoluta affrettata 
{così manifestamente dai giornali retrivi. 


— PUBBLICI GRIDATORI IN Torino. — Una sa- 
viissima ordinanza di pulizia vietà ‘ai pubblici 


«gridatori | di offerire la vendita di giornali ‘ed 
‘altri stampati nelle vie ad alta voce. Siamo do- 


lenti ‘che l’autorità di pubblica sicurezza non 
faccia eseguire questo provvedimento, e che ad 
ogni passo il pacifico cittadino sia assordato dalle 
grida dei morielli venditori di giornali. È asso- 
lutamente mestieri che cessi lo scandalo di sen- 
tire in una così colta e gentile città ‘come To- 
rino ad alta voce proclamarsi talvolta nomi ono- 
revolissimi per farli segno di disprezzo, tal altra 
rammentarsi fatti ved oggetti'che ripusnano allo 
mitezza dei nostri costumi”... Possibile che 
per mezzo di tanti agenti di polizia, cioè appa- 
rilori, carabinieri, guardie vigili'è municipali non si 
possa cessar questo disordine, che si debba per 


‘forza richiamare alla memoria Vantico ritornello 


degli ordinò di Torino... 


» 





n 


-- Si legge nella Gazz. delle. Alpi cin data di 
Cuneo primo luglio: i 

Come risulta dalle mercuriali che pubblichia- 
mo, i prezzi dei bozzoli tendono da due. giorni 
al ribasso. Dalla quantità dei bozzoli che affluisce 
tanto sul nostro mercato, quanto su quello di 
Carmagnola, dove si vuole che ieri solamente ve 
ne fossero oltre-a 9 mila miria, questo ribasso 
si poteva facilmente prevedere. D'altronde le let- 
tere di Francia annunziano ché anche in quel 
paese il ricolto dei bozzoli è-considerevole. Pure 
le sete mancano, mancanza che rende ancora 
sperabile un aumentò nei prossimi giorni, quan- 
do mon vi sia coalizione tra i- fabbricanti, al che 
si vogliono da taluni attribuire le presenti oscil- 
lazioni. ; 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

COSTRUZIONE DI NUOVE CASE IN GENOVA. — 
È sotto molti rapporti interessante conoscere 
quale inusitato slancio abbia preso, o stia per 
prendere l’impiego di vistosi capitali nella ‘co- 
steuzione di nuove case in diversi punti. della 
nostra città. 


Ad acquistarne precisa idea, basti il numero 
delle case che fra. non. molto potremo vedere 
cominciate nelle varie strade nuove delle quali 
fu giù fatta o deliberata l’apertura. 

Strada dalle porte dell’Acquasola a San Bar- 
tolomeo, case 26. 

Dalle mura di Santa Chiara a. Carignano, 
8 almeno. 

Dalla chiesa di Carignano ‘alla Cava, 8. 

Dal Portello verso S. Anna, 15. 

Net Lagaccio alle falde della collina di San 
Rocco (progetto dei signori Bianchetti), 9. 





Abbiamo' già un totale di 66 case — cui con- 
viene aggiungerne 3 di ‘cni già sonosi gettate le 
fondamenta nella strada’ delle Brignole , 4 co- 
‘minciale ‘0 in. via d’inoltrata costruzione a Santa 
Brigida, 4 in strada della Pace, 1 sul bastione 
di Carbonara, 4 da San Lorenzo — oltre molti 
alzamenti e riattamenti e ingrandimenti in varie 
parti della ciltà — ‘e senza contare molte case 
che appena ora vennero finite, e che per qual- 
che rispetto potrebbero figurare tra i lavori in 
corso. 


Siccome è noto che son. già in gran, parte 
vendute, o preparate collo scopo di fabbricarvi, 


le aree fiancheggianti le tre ‘nuove strade di. 


S. Bartolomeo, di. S. Chiara a Carignano, e di 
Carignano alla Cava; siccome i ‘proprietarii le- 
gati in consorzio per la ‘strada del. Portello si 
propongono di aprirla appunto nell’ intento di 
erigervi case, è în ciò solo consiste la loro spe- 
culazione ; — così siamo’ certi che. dentro un 
breve termine il lavoro per la. costruzione di 
oltre 70 case deve porre in moto un considere- 
vole capitale. 

Codesto capitale, estimando ogni corpo di.fab- 
brica anche ad una media molto. modesta, non 
potrà non essere superiore ;a, 10 milioni. — Di- 
ciamo meno del vero, poichè in genere trattasi 
di case aventi 35 metri di froute, e quanto alla 
elevazione, i regolamenti municipali durano fa- 
tica a frenarla «dentro certi limiti. 

L'importanza di questo: fatto diviene più grande 
quando si consideri che il capitale è, sommini- 
strato quasi tutto dalla privata speculazione. Il 
municipio non fa che promuovere le. dichiara- 
zioni di utilità pubblica, aprire le nuove sirade 
con tenue spesa, o addossarsi l’incarico della 
selciatura e dell’illuminazione. i 


Un. così sensibile progresso nello spirito. d’in- 
traprese private utili al.pubblico, ed'anche (come 
nel caso della strada del, Portello) nello spirito 
d’associazione ed’ iniziativa., merita. d* essere 
specialmente notato. 

— Leggesi ancora nel Corri! Merc, 

PLacio :ManpanIci. — Abbiamo" gia detto della 
morte del. valente: maestro ‘di’ musica Placido 
Mandanici. Teri i professori e gli amatori di 
questa bell’arte ‘eseguirono in San Lorenzo pet 
l'anima dell’egregio defunto una messa da morto 
ch’egli medesimo aveva appena composto ‘presago 
della sua prossima fine. Chi sa quanto profon- 
damente conoscesse il Mandanici l’arte musicale, 
e chi sa quanto ritragga dalle momentanee di- 
sposizioni dell’animo ogni scrittore, può imma- 
ginare di ‘quale mestizia abbia egli vestito i fu- 
nebri canti della Chiesa. 

Semplice e commovente era l’apparato. Quat- 
tro tripodi funerei ardevano alle estremità del 
zoccolo su cui sorgeva un modesto sarcofago. 


Grandissimo era il concorso degli uditori, che 
partirono commossi per la eccellenza della mu- 
sica e per la squisitezza della esecuzione alla 
quale. presero. parte i signori Didot, Malvezzi , 
Gucciardi e molti egregi dilettanti, 





MONUMENTO PINELLI 


Le numerose . soscrizioni. che pervengono da 
ogni. parte dello; Stato per.il monumento dî Pier 
Dionigi Pinelli, determinarono il: comitato dii pro- 
pagare sino al 40 del corrente il termme fissato 
al 20 dello scorso. giugno per chiudere le. liste 
di offerte. Coloro. che. intendessero. concorrere 
sono pregati di volerlo fare. prima di detto .ter- 
mine, avendo il comitato deciso di ultimare e 
rendere pubblica ogni pratica. necessaria per 
l'attivazione del monumento prima. della fine di 
luglio. 

Le azioni di lire 5 caduna sì ricevono presso 
i menzionati nella Gazzetta ufficiale del 19. mag- 
gio p. p., alle direzioni di quei giornali che 
hanno pubblicato il programma, e dal signor 
P. Trompeo, segretario della questura della Ca- 
mera dei deputati, 


6460. 





DECESSI del 1. luglio in Torino; 
N. 7 


Totale (N. (2771 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 2 luglio. — Leggesi nella: Gazzetta 
di. Genova : i 

Gol piroscafo francese John-Ericsson  proce- 
dente da Marsiglia giunse ieri sera il-signor 
Fagan Giorgio incaricato di dispacci dal governo 
di S. M. Britannica ripartito subito trasbordando 
sul piroscafo nazionale il S, Giorgio diretto per 
Livorno e Civitavecchia. i 

— Il tribunale di prima. cognizione., terza 
sezione correzionale , nella. causa del pubblico 
ministero , contro. Vagnozzi Felice gerente del 
giornale il Caztolico , imputato di due distinti 
reati previsti dagli articoli 27 della legge sulla 
stampa, e 617 del codice penale, per avere in- 
serito in detto periodico ingiuriosè espressioni 
contro la società del mutuo soccorso in Voltri, 
ed a carico del sacerdote Filippo Majneri, 


Ha dichiarato non esservi luogo a procedi- 
mento allo stato degli atti sul reato di diffama- 
zione a carico del comitato di Mutuo Soccorso 
per mancanza di conosciuta qualità. 


Ha dichiarato poi convinto detto. Vagnozzi del 
reato di diffamazione a danno del rev. Majneri, 
condannandolo ad otto mesi di carcere, ed. alla 
multa di Il. 300 col carcere sussidiario di giorni 
cento, e spese relative. 











Le offerte raccolte a tutt'oggi sommano'a lire. 
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Lombardia. — La (Gazzetta. di Milano del 
1.0 luglio reca una sentenza dell’i..r. comando 
militare datata di Milano lo stesso giorno, colla 
quale vengono condannati alla ‘morte colla forca 
sei. individui, ed uno a 48 anni di carcere duro, 
Tei di rapina. > 

La sentenza ebbe la superiore conferma ed 
‘esecuzione nel medesimo giorno 30 di. giugno 
ora spirato. 

Toscana, — Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Riferiamo il decreto governativo che sospende 
le pubblicazioni del giornale il Genio. Dal me- 
desimo . rileveranno i lettori. che. cessato ogni 
pretesto di perseguitare la stampa s'inaugura 
francamente l'era dei processi di tendenza. Difatti 
il prefetto sospende il giornale, confessando: im- 

licitamente. di. non avervi trovato una frase 
Ronco i 

Il cav. prefetto della. città e compartimento di 
Firenze. Veduto l’articolo: inserito nel num. :9 
del giornale il Genzo,, che prendendo argomento 
dalla statua di Pietro Leopoldo I eretta in Pisa 
trascorre la vita di quel principe in modo, che 
mentre parla dell'onore in cui tenne il merito, 
e la fama di Niccolò Machiavelli, scende a di- 
scussioni le quali interessano la politica, del pari 
che la religione dello. Stato; 

Considerando che i concetti e le espressioni 
di quell’articolo benchè  adombrati con arte, 
tilevatio ciò non ostante uno spirito, ed accen- 
nano a uno scopo che gli rende affatto incom- 
patibili coll’ indole del giornale, e col subietto 
di ‘una polemica meramente scientifica e Jet- 
teraria; N 

Considerando ‘che in questi termini il giorna- 
lista eecedendo la‘ sfera dentro la quale è cir- 
coscritto ‘il proprio efficio, vaga al di là dei 
limiti che gli sono assegnati, ‘onde dare luogo 
a riflessioni: ed a ‘confronti, che ‘oltre ‘a dare im- 


pulso. a sinistre interpretazioni potrebbero anche: 


risolversi in danno; così. all'opinione del regio 
governo come alla ‘santità delle reliciose cre- 
denze ; 

Visto l’art..4 della legge 13. marzo: 1852: 

Decreta la. sospensione. del. giornale il: Genio 
per. l’intiero periodo di un mese ‘a contare dal 
giorno. corrente, .ed ordina 1° immediata notifi- 
cazione del. presente decreto -al direttore ed allo 
stampatore del giornale stesso. 


Firenze 1 giugno 1852. . FP. Perri 


(Corrispondenza del Risorgimento) 

Parigi, 80. giugno 1852 

E impossibile che -i vostri. lettori ignorino 
cosa sono il giardino Mabille, le Chateau Rouge, 
ed altri giardini frequentati dalla. popolazione 
leggiera e profana della Boemia parigina. Vi è 
frattanto uno di questi giardini di recente aperto 
situato ‘all’entrata della via della Chaussée d' An- 


tin, molto meno celebre che i precedenti, e abi-: 


tualmento frequentato da quelle signore che in- 
contransi la sera in grande ioilette sui Boule- 
vards. Questo luogo ha nome Casino Paganini. È 
in questo che il principe Murat ha nòn ha guari 
ricevuto una ovazione dai suoi confratelli fran- 
co-massonici. J in questo luogo che ieri sera i 
rappresentanti pell’Eliseo puro si sono riuniti ad 
un banchetto a 25 fr: ‘per testa. Il luogo era 
ben scelto. -Ma il ballo ‘in questa sera è ‘stato 
rimpiazzato dalla comedia. 


Il banchetto era di 150 coperti, ma i convi- 
tati erano per quanto mi è stato permesso di 
vedere ‘a traverso i cristalli, perchè. l’ingresso 
era vietato ai ‘profani, di 110 a 120 persone. 
Non vi è stato incidente degno di ripetersi. Vi 
confesserò anche che io m’aspettava un po’ più 
d’entusiasmo; ‘tutto è passato convenientemente. 


Gli opponenti si sono riuniti anch’ essi, ma 
avendo riflettuto ‘che una riunione generale non 
sarebbe stata tollerata dalla polizia, si son divisi 
per frazioni, ed hanno egualmente pranzato in 
piccola. comitiva. Questi opponenti; sopranomi- 
nati dal pubblico gli indipendenti sono circa 80 
o 90 al più. So che in queste ‘parziali riunioni 
si è molto parlato dell'ultimo messaggio presi- 
denziale, Si facevano giustamente le meraviglie, 
che il suo tuono eonciliante ‘e moderato non 
abbia ottenuto maggior successo nel pubblico. 

Tuttavia ‘io. convengo colla mia ordinaria im- 
parzialità, che si ha torto di non apprezzarlo 
come merita, e lasciando da banda i ditirambi 
del Monitore; e le adulazioni del dottore Véron, 
vi sì deve trovare un certo desiderio di. .concor- 
dia e d’unione che è bene di rimarcare, Se vi 


1852-EAUX 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus'efficaces et les plus fréquentées de l’Europe. 


Cette. ville” située au milieu. du GRAND 
DUCHE DE BADE, dans une. vallée. {rès-fertile 
et. très-agréable, .est  entourée de montagnes 
élevées couvertes de foréts et surmontées de su- 
perbes ruines, Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles foréts offrent a chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 


L’AIR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fièvres intermittentes, l’hypocondrie, 
lés maladies hystériques, souvent traitces ailleurs 
infructueusement , se perdent ici presque sans 
remède, 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des  foréts de sapin sont 
très-efficaces à la gugrison des maladies de poi- 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


è della diplomazia, che importa? --/Ascoltiamo 
quanto .ci si dice, ‘e speriamo. 

Molti deputati disanimati avevano formato il 
progetto di-dare Je loro dimissioni motivate. 

Essi ne furono dissuasi dai loro colleghi ; uno 
Solo ‘ha persistito, ‘ed è il signor Desjobert, del 
dipartimento della Senna. inferiore, la ‘cui co- 
scienza ‘d’onest'uomo fu commossa dalla facilità 
con cui delle centinaia ‘di milioni sono Stati vo- 
tati nelle ultime sedute, Cosa poss'io rispondere 
ai miei elettori? diceva’ egli. Jo ho votato Senza 
vedere, senza conoscere, senza poter apprezzare 
l'economia del progetto; io piuttosto mi ritiro. 
Sotto la. costituente io temeva il ‘saccheggio, la 
cosa è ora'diversa... ciò che è da temersi' è lo 
sperpero. hs 

Le.motizie dell’ Algeria sono molto série. 
Certo è che la rivolta delle tribù cabilie non può 
cagionarci ‘seri. timori, ma è certo nondimeno 
che 1’ effettivo dell’armata in ‘Algeria non può 
essere: diminuito ‘e che le economie ‘sulle quali 
si son fatti dei bei discorsi e fondate delle Spe- 
ranze non si potranno effettuare. 

Il giornale l’Univers contiene quest'oggi nna 
lunga lettera. di Torino nella quale il governo 
Piemontese, è condannato all'inferno a proposito 
della legge sul matrimonio che la vostra Camera 
sta discutendo. Io mi asterrò dall’impegnarmi in 
una polemica cogli ‘insensati che nulla hanno im- 
parato ‘e nulla dimenticato, ‘ma io vi posso af- 
fermare che dei' membri del ‘clero di Parigi e 
dell’episcopato. francese ' lamentano siffatte vio- 
lenze, e riprovano altamente la politica del signor 
Veuillot. i i 

Voi conoscete senza dubbio l’infausto giudizio 
pronunciato ‘contro il signor Vieyra: Quest’oggi 
si ‘annuncia che' egli è caduto in' una ‘completa 
disgrazia e che gli è stata ‘chiesta la sua demis- 
sione dalle. funzioni di capo ‘di stato-maggiore 
della guardia nazionale. 

Non lio più (altro per quest'oggi. Le strade fer- 
rate ‘hanno! fanatizzatola borsa. Si crederebbe 
che siamo ritornati agli. anni 1846 e) 1847 di 
funesta memoria. Certo è che le compagnie sono 
benissimo: avviate, ma bisogna temere la corti- 
vità che conduce talvolta ‘alle catastrofi. Gumo. 


— È al primo luglio che avranno principio 
nell’armata le ispezioni generali. Le riviste .di 
tutte le truppe per le divisioni dell’armata di Pa- 
rigi avranno luogo al Campo. di Marte. 

(Patrie),. 

Berlino, 27 giugno. — Il signor de Man- 
teuffel è partito quest'oggi perla sua villeggia- 
tura situata. nella Lusazia. Si dicono giunte da 
Vienna notizie favorevoli circa la ‘questione do- 
ganale, ma mon si sa ‘ancora in qual senso. 

(Gazz. di Colonia). 

Inghilterra. — La Camera dei. comuni si 
è ‘occupata’ ‘ancora nella sua seduta del 29 giu- 
gno degli affari Mather e Murray, e dei due mis- 
sionari protestanti ‘inglesi espulsi dall’Ungheria 
per ordine dell’Austria. L'onorevole D’Israelivha 
annunziato, officialmente la. conclusione dei ne- 
goziati relativi al signor Mather, come già l’ab- 
biamo annunziato. Egli ha detto — La Toscana 
sì è prestata a tutto quanto potevamo desiderare, ‘In 
riguardo poi alla quistione relativa ai missionari, 
essa non ha dato luogo che ad un vivissimo at- 
tacco di lord Palmerston, il quale ha preso oc- 
casione di parlare delle cose relative agli affari 
d'Italia e Austria. «La prima occasione, egli ha 

detto, in cui si scoprì il malvolere dell’ Au- 

stria verso noi, fu relativamente agli affari 
d’Italia. — Io vedo che essa avrebbe più sag- 
giamente agito adottando le viste. del. mini- 
stero inglese in merito agli affari dell’Italia 
del Nord. Io son certo che il possesso dell’I- 
talia del Nord nulla ha ‘aggiunto alla  possan- 
za dell'Austria : al contrario questo possesso 

è tale da propagare il malcontento. in quelle 

popolazioni rispetto all’Austria. Se si fossero 

fatti accomodamenti in forza dei quali il ter- 
ritorio del Nord dell’Italia si fosse esteso dal 
( porto di (renova a quello di Venezia; e quello 

di Toscana, da Livorno all’ Adriatico ,. io son 

persuaso che queste combinazioni avrebbero 
( contribuito alla pace dell'Europa, e alla pro- 

sperità dell’Italia senza diminuire il ‘potere 
dell’Austria nella scala delle nazioni. 

--Uno spirito d’opposizione ognor più esteso ed 
intraprendente si manifesta in Europa nelle file 
del clero. Non è solamente contro alle ‘tendenze 
liberali ‘di certi governi, e contro i progressi del- 
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trine. La chaleur de Ja. source principale est de 
v4 degrés Réaumur ; Ja plus petite a encore 88 
degrés. 

L'établissement grandiose appelé la TRINK= 
ITALLE (halle à boire les eaux) est fréquenté par 
de nombreux visitenrs, On y a établi un. dépot 
très bien approvisionné des principales sources 
de l'Hurope, 


l’incivilimento che si arma nuovamente il fa- 
natismo settario di ‘certi cattolici, ma noi lo ve- 
diamo farsi un elemento di disordine rivoluzio- 
nario e di sovversione dei governi stabiliti. 

Egli. è singolare il vedere il più intollerante 
dei partiti religiosi protestare contro gli atti 1e- 
pressivi del governo britannico in termini così 
espliciti quali quelli” riferiti nella. Patrie del 
primo luglio. 

Keco la i protesta del» clero cattolico di Lou- 
ghrea e della'diocesi di Clonserti:—che non rico- 
nosceva nel governo il diritto ‘d’ interdire ai cat- 
toli l'esercizio tranquillo del loro culto, ed ai 
ministri di questo culto di portare gli abiti re- 
ligiosi. Che ‘ogni legge di simil natura deve 
essere considerata come. non avvenuta, che' è 
dovere di tutti i cattolici di resistere ‘ad un s0- 
verno che è animato dal pensiero di provocare 
a suo vantaggio. il fanatismo anglicano; ed'in 


‘ conseguenza gli elettori cattolici «devono fare 


n ALES DE 


L’EAU MINERALE de toutes les sources est paro 


faitement pure, claire, agréable a boire, et ne 
contient aucune propriété échauffante., (les eaux, 
prises extérieurement, sont très-favorables à la 
guérison des rbumatismes et des affections gout- 
teuses. 


Bade possède en outre plusieurs SOURCES: 


FERRUGINEUSES  très-riches, et les: établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres établissements de ce genre. 


tutti. i loro sforzi per far trionfare nelle vicine 
elezioni i candidati. ostili. al governo. 


— Il Sun da la notizia di un novello prestito 
lombardo ‘di 4 ‘milioni di‘sterlini; e di un ‘altro 
spagnuolo di 360,000 lire sterline per pagare gli 
antichi certificati. 


Commercio Serico. 
Torino, 3 luglio. 


Mercati dei Bozzoli del 2 luglio. 
Bia Pia 
Paese Quantità. Qualità. Qualità. Com.» 
Acqui miria,.» » » » 
Alba » ) Dia en 
Alessandria . . 370 40 47 43 
) 40 4 0 
Canavese . ... » 38 45 » 
Carmagnola . . 2500. 40 91 46 
Qasale sen » 36 45 > 
Chieri 2500 31 54 
Cuneo... » 10000 40 50° 
Lomellina... » » » 
Mondovi. . . . » 39 47 
Novara. 200 30 47 
Novi 2600 40 48 
Pinerolo... . 1700 34 48 
Baluzzon0: 300) 


» » 
Vercelli. 1‘ .;» 1200 44 


Voghera... . » > 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torimo del 2 luglio, 
11848 50/0 1 marzo. (Giorno prima 97 50. 
Mattino: 97 25. 
\ 14849 4 luglio. Giorno prima 96 40, 15. 
1849 Obblig. 1 ‘aprile. Giorno prima 985. 
Via ferrata di Savigliano 1'sennaio. Giorno 
prima. 480. 
Borsa di Genova del 2 luglio: 
5 ‘00........1850 1 genn..e.4.luglio 98 5,8 98 112 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
4 0{0ObbI. 1849 1 aprile e 1° 8.bre 986° 987 
» 185141 agosto e 1 febbr. 982 981 
5 050......Toscana 1 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 1770 
Sconto di Genova e Torino ‘. .. . 3 00 
Borsa di Parigi del 30 giugno. 
Il 4 172 p. 0J0 a 102 05 ha perduto 05 cc. 
Il 3 0/0 : a. 70:80 DO CE 
Il 5 0/0 piem. variò da 98 50 a 98 25 ul- 
timo corso, rimanendo in perdita di 5 cent. su 
ieri. 
Il nuovo imprestito di Piemonte è ricomparso 
a 94172. 


a COLLO. GIAGOMO.,. Gerente. 


AVIS. ©» 
Veuve FOURRAT.: Comp. 


Gantiers 


Ont l’honneur de prévenir leur clientèle avoir 
réumi leur vente è leur fabrique, rue du Sémi- 
naire, num. 5,.au 2.me, aux mémes conditions 
Jusqu'ici pratiquées en leur magasin, rue Grosse 
Doire, num. 2. 


L'ETABLISSEMENT DU PETIT LANT DE CHÉ- 
NRE a recu une grande extension; on a fait venir 
dle Ja Suisse un troupeau de chèvres et un patre; 
l'on a également fait l’acquisition d’enviren 40 
arpens de forèt, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle, ; ce qui a une. grande influence 
Sur la qualité du. lait, et le rend efficace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de cures les plus heureuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins du gouvernement;. il se trouve placé 
au dessus des sources principales, et ses va- 
peurs naturelles peuvent ètre portées à 45 degrés. 

LE CONFORTABLE des hòtels,le bon marché 
de;la, vie, l’élégance et la variété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de ione 


| 


Teorico-Pratico @—“’’’—’ 

dell’ Elettore Comunale 

> CONTENENTE > 0. a 
l'applicazione di tutti gli; articoli. della legge 7 8:bne 
1848 in materia d'elezioni, ed il: confronto; colla 
legge per. le elezioni politiche, i pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo e le. decisioni del 
Parlamento. Maro 
Si vende all’Ufficio del Risorgimento, è dai prin- | 
cipali librai, al prezzo di cent. 40, .\\}\ 


di Londra 
Ù 


sposizione 


nell’anno 4854. 3 
MEMORIA . POPOLAR 
redatta per cura della Direzione i 
dell'Associazione Agraria Piemontese 


Torino 4852. — Tipografia di G. B. Paravia; 


Premiata alla grande E 


ZANGOLA covnno INGLESE 


ORARIO delle Strade Ferrate, 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
ATT n P__ese  — _ ANNOTAZIONI: 


ORE 
STAZIONI i 


DI PARTENZA antimiantim) pom. 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
if locità continnerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano,Asti, Ales 
sandria; Novi ed 
Arquata. $ 
Partirà: il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a. ore 
4,30:ant., ed alle 
ore 2.30 pom. da. 
Torino , e si fer- 
merà nelle stazioni 
of sunnominate : if 
questo convoglio» 
non si -ammette- 
ranno viaggiatori. 


Torino. , 
Moncalieri. 
Cambiano .. 
Pessione... 
Valdichiesa 
Dusino .... 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
sti. 
Annone 
Cerro {2}. 


UT hO N i II 
O TSI 9 nt de da 


Felizzano 
olero.. 
Alessandria 
Frugarolo . 
ovi. 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


Oo 60 00209. d-] JJ nloncao a 


DIO 0 a 
OUT ARA na 
CT DJ» UT I 
odioso 


(1) Si fermanda 
Baldichieri tutti.i,; 
mercoledì il primo. 
convoglio d'a To-‘ 
rino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar-‘ 
quala a Torino. 

(2).Si fermano al 
Cerro; tutti'î lure- 
di,-il primo con- 
voglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo 

sgdiretto a Torino, 
etutti i mercoledì 
11 2:° convoglio di- 
retto. a Torino: e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata. 
Qualora nei giornii 
festivi od in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare convogli‘spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 


STAZIONI — 
DI PARTENZA] 


Arquata 
Serraralle . 
Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 


(ai) 


bro 


Solero . 
Felizzano 
Cerro‘(2): 
Annone, 
ASÙ $i our 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr..a Torino 


JR TTI UO UTO 
coop o ee = 00000000 =IsJagot«J 
DI hO: OT DI 9 roi 
ho 2 = 1.00 e è 000 
DO NÉ ND pie di e n me I 

ù 
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Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont: été ouverts au public: le 10 mai; et déjà 
commencent les bals, les fètes, les ‘concerts; Un 
excellent. orchestre fait entendre chaque soir 
dans la grande salle et sura promenade les: | 
morceaux les. plus renommés:des srands maîtres, 
et ces valses ravissantes que les musiciens: alle= 
mands jouent sì ‘bien. ad 

LA SAISON, qui ‘finit le 84 octobre, ser 
terminerà (par: des chasses brillantes qui. 'at-; 
tirent depuis longtemps' les ‘amateurs renom=: 
mes des. grandes villes. Ì OR 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade ‘è la grande ligne de Francfort' & ; 
Bale, et dépose les: voyageurs è la porte de 
cette ville thermale. (L’Omnium 42). 


Tipografia FERRERO È FRANCO, 








«Si ‘riceve Associazione: 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
‘i principali: Librai. — Per le Pros 


‘vineîe con dei vaglia pastali. — 


“Havas' e' Lejolivei. — Londra, Pi. .. 
Rolandi,libraio, 20, Berner®s Street: 0 (i 





ANNO V. 
N.° 1898. 


nale, via dell’Arcivescovado e presso 


Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 


#7 + 


i 





-. DOMENICA 4 LUGLIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘Torimno.—Un anno L. 4@ — Sei 
mesì;L. 22.—Tre mesi L. 18. — 
Provincie: — Un anno L.44,-- 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L.2'7.—Trime- 
stre L. ®4,5@. (frunco di confini). 
= Un sol numero cent. 30.— Di- 
rigersi franca difposta alla Direzione 
del Giornale.—Lewnserzioni si pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. . 








"ÎL'o? ino s 
E MALGONTENTI 
‘DEL CONTE DELLA TORRE. 





i glio ha già fatte le sne osserva - 
zioni sopra un recente scritto .che il conte della 


Torre inviava poco tempo fa a’suoi colleghi del 


‘eui adunanze egli' non poteva più 
Là dottrina; l’esperienza, le grandi 
cariche sostenute dal signor maresciallo davano 
certamente una grande autorità alle sue parole 
e noi perciò ci facemmo a leggerle. con tutta 
quell’attenzione ‘ch’esse ‘meritavano. Una sua af- 
fermazione tuttavia ci fece particolare sensazione 
e cercammo perciò tosto; di vedere quale fon- 
damento potesse avere, poichè essa è infatti del 
più alto interesse, | 0:00 > 

Il sig. della Torre adunque ci afferma che il 
partito più numeroso del paese è quello. dei 
malcontenti, e che fra poco apparterrà a questo 
partito. la» nazione ‘intera. Quest’ asseverazione 
a prima giunta ci fece raccapricciare, ma esa- 
minando poi lo stato della pubblica opinione, e 
i mezzi coi quali essa si suole manifestare in 
uno Stato libero.,. il nostro .timore non tardò 
molto: a scemare, e ‘quindi a. dileguarsi del 
tutto. 





Infatti se la popolazione non fosse contenta 
‘dell’ordine ‘attuale. di cose’, naturalmente essa 


cercherebbe di cambiarlo. Per. ottenere “questo 
scopo. due ‘vie le -rimarrebbero aperte, 0 la 
violenta della ‘rivoluzione, 0 la pacifica e legale 


‘delle elezioni, della stampa, delle petizioni, delle 


associazioni, brevemente di tutti quei mezzi. di 
che può disporre grazie alla costituzione. 

Ora «il nostro popolo è fra‘ tutti i popoli di 
Europa il più lontano dal voler tentare una ri- 
voluzione. Fra:noi si può dire veramente ché 


regni l'ordine, non già l’ordine che si mantiene: 


coi supplizii, le carceri, il terrore, ma quello 
che nasce dall’ autorità ‘che esercita la legge 
sugli spiriti; quell’ ordine che nasce dall’ ade- 
sione libera e spontanea dei cittadini allo. stato 
di cose da cui sono retti. Che tal fenomeno si 
verifichi fra noi è cosa si evidente che non oc- 
corrono parole per dimostrarlo. Abbiamo visto 
più d’una volta le città più popolose dello Stato, 
‘Torino, Genova, senza alcuna forza militare, e 
niuno si. accorse che in quel tempo fosse mi- 
nore la sicurezza. VW è poi. un’altra prova che 
vale per cento. * Non v° è in tutto lo-Stato una 
sola persona sostenuta in carcere per aver ten- 
tato di mutare 1’ ordine esistente di cose. Vor- 
remmo' sapere se tale cosa abbia luogo ‘altresì 
a Roma, a Napoli, in Toscana ; nell’Austria , 
nella Francia, negli altri Stati ove regna l’ordine 
invidiato dal Cattolico e' dall’ Armonia. 

Ma forse il popolo piemontese non fa rivolu- 
zioni per naturale moderazione e rettitudine, per 
senso di umanità , per rispetto alla legge. Alla 
buon'ora. Ciò ‘almeno significa che le nostre 
istituzioni informano molto felicemente i costu- 





APPENDICE. 


“*. Teatri. 
Eccomi a parlare delle cose del giorno, ecco- 
mi a scrivere di quella stirpe lirannica, i cui de- 
litti pesarono sì lungamente nelle provincie ro- 
magnole, € fecero strazio e rovina dell’ intiera 
Italia, eccomi a narrare uno dei fatti più impor- 
tanti che accadessero mai nella storia dei popoli, 
la rivoluzione di Napoli. Non vi spaventate, o let- 
tori, se prendo le miosse in tono tragico. Io in- 
comincio come incomincio. Finirò come potrò. 
Nel fatto la quistione non è tanto seria. Trattasi 
dell’opera la. Lucrezia Borgia e del ballo il. Masa- 
niello, che qualche sera fa sì rappresentarono sulle 
scene del Nazionale. ; 

Ci voleva la tua vecchia anima, o povero Do- 
nizzetti, ci voleva il tuo regno popolare di po- 
chi giorni, 0 . eroe del Sebeto, per chiamare un 
po’ di gente al Teatro, dopo l’arrivo della sta- 
gione vaporosa! Pur così è. V'hanno tali com- 
posizioni e tali argomenti che trascinano, anche 
a malgrado del volere, nelle panche della platea. 
Oh se gl’impresari sapessero! 


ini, e fra noi la forza morale ottiene più fa: 


cilmente il grandé sopo della sicurezza pub-' 
blica che non altrove il dispotismo . puntellatof| 
} 


sulle baionette indigene 0 straniere. pali 

Vediamo ‘ora se'la nazione manifesti in alti 
modi il gran malcontento ‘chè -I° illustre mare 
sciallo crede ravvisare in essa. 


nifestazione dei ‘sentimenti. ‘ pubblici consiste 
nell’elezione dei rappresentanti. Ad essa concorre; 
la parte più intelligente della nazione , vi cont 
corrono i cittadini di tutte le. provincie, di tutte 
le professioni, di tutti i culti, di tutte le ‘età. 
Quella manifestazione ‘è ‘poi liberissima perchè 
a far l'elezione non occorrono spese , nè disagi: 
perchè l’elezione è segreta, e non può perciò 
esser dettata da timore o altro secondo fine; 
perchè si fa senza precipitazione e. con piena 
conoscenza di causa. 

Ora da essa noi cominciamo a scorgere chia- 
ramente che la nazione piemontese ama pro- 
fondamente: lo ‘Statuto e le sue esplicazioni : 
altrimenti essa avrebbe inviato al Parlamento 
dei deputati che l’osteggiassero. La maggioranza 
dei Francesi non ‘amava la repubblica creata 
per sorpresa, e i Francesi inviarono all’Assem- 
blea. dei rappresentanti che la soffocarono , c 
non dubitarono di qualificarla ‘una catastrofe. 

La Camera piemontese è naturalmente divisa 
in partiti. Alcuni vorrebbero più radicali inno- 
vazioni, altri stanno per un progresso più lento, 
altri. finalmente ‘bramerebbero che in alcune 
importanti questioni non si progredisse punto. 
Ma niuno mostrò mai di rimpiangere l'assolu- 
tismo; tutti professano la loro devozione per lo 
Statuto, tranne forse il generale d’Aviernoz che 
pare l’abbia accettato o subito senza amarlo. E 
come di tutti erano note le opinioni e i prin-;{ 


inviandoli al Parlamento , aderisca fermamented 


rappresentanti abbiano professato di stare col 


partito dell’ Armonia, anzi i più conservatori fra. 
essi riputerebbero ingiuriosa l’insinuazione di | 


chi li volesse ascrivere a quel partito. 

Dirà forse il signor della Torre che ‘la na-' 
zione ama lo Statuto, ma interpretato a quel 
modo che lo interpreta egli, che la nazione non 
vuole né libertà di commercio, né leggi siccar- 
diane, ma protezionismo e assoggettamento' alla 
corte romana, anche in ‘materia di diritto civile. 

A questo argomento noi non abbiamo ad op: 
porre che l’enorme maggioranza con. cui ven- 
nero sempre vinte “le proposte tendenti ad ani- 
mettere la libertà commerciale , i trattati di 
commercio e la riforma della tariffa. daziaria, 
come le proposte tendenti a restituire anche fra 
noi l'autonomia del potere civile. E le ultime 
elezioni in questa parle non sono punto discordi 
dalle più antiche. i 

L'altro gran modo con cui si manifesta la 
pubblica opinione ‘è la stampa. Intendiamo la 
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Ma tiriamo via! Dicevo che propriamente il 
Nazionale sì ‘rialzò, o almeno ne fece prova; è 
poi finì. Destino delle umane ‘cose che si verifica 
anche nei teatri! La Lucrezia era lo spettacolo 
posto in serbo pei giorni critici, e ne- valeva il 
conto. Ne fui io contento, io che vi assicuro sulla 
mia parola d'ipsilon d’essere alquanto difficile, c 
specialmente in fatto di musica. Ma quando: d’una 
cosa son persuaso, la spiffero. Non conosco com- 
plimenti, nè in bene nè in male. E còsiì, perchè 
è così. Non piace a voi? non importa. Piace a 
me, € felice notte. In questo modo faremo più 
presto ad intenderci una volta per sempre. 


: Or bene, eccomi al nostro argomento. La Cuz- 
zani, benchè di non molta estensione d’ugola, 
benchè.... (Uh! (iravo giù un benchè maligno 
senz'avvedermene! fortuna che c’è il rimedio 
dei, puntini), benchè adunque quello che non si 
dice e non si dirà, vi assicuro che nella Lucre- 
zia cantò. Chi fu ad ‘udirla, può rispondere se 
io m’abbia torto. Tirava giù quelle note. con 
tale facilità, con tale incanto, e, permettetemi 
la frase, con tale filatezza di voce, da non pa- 
tere quasi più quella. Voglio dire da non parer 
più la Cuzzani delle precedenti opere, bene in- 
teso: non altro. Nelle romanze in particolare 
s'ebbe applausi strepitosi, li ebbe nel duo col 
tenore, è nel masnifico terzetto del secondo aito. 


ORI AO DE GTA SOTTO ISAIA 6A RE 
‘libera, poichè. chi è solo ‘a parlare, ha sempre 
\Tagione, e! i giornali di Roma e ‘di Napoli pos- 
Sono ben imboccare Te loro trombe più grosse 
“per decantarei la felicità che si gode in quelle 


metropoli, finchè sono soli, non avranno lav più 


piccola aùborità. Se i'rettori<di‘ quei paesi‘ di- 

‘cono il vero, percliè ‘cacciano in carcere chi.ma- 
sE È ce ch ) | A 5 vo *4 

La più solenne, la più libera: e generale ma--|\bié 


esta imopinione, contraria ? ‘In tanta ; felicità 
‘chì darebbe fetta alle loro cianciafruscole? Ciò 
non facciamo noi. Anzi le. Armonie possono dar 
libero sfogo alla loro vena: reazionaria , far del 
loro paese la più tetra pittura, invidiare le de- 
lizie del cavalletto. Con tutto ciò la stampa non 
è punto favoreyole in Piemonte al loro partito. 
Il Piemonte non è neppure socialista, nè repub- 
blicanoe i pochi giornali favorevoli a quei par- 
titi non poterono punto sussistere. La parte cle- 
ricale conta bensì qualche foglio, ma togliamo 
loro gli abbonati che hanno all’estero, nelle pro- 
vincie italiane ove ogni giornale liberale è vie- 
tato, togliamo quelli che si associano per mo- 
tivi di personale interesse , perchè adoperando 
altrimenti cadrebbero in. sospetto di chi ha in 
mano i loro destini.,. togliamo. loro le sovven- 
zioni, e vedremo a che basso livello essi ca- 
dranno. E con tutti quegli ‘amminicoli essi sono 
aricora in una enorme minoranza verso dei fo- 
gli ‘costituzionali. Se pertanto la gran massa dei 
lettori sostiene la stampa, la quale difende sos- 
sopra l'ordine attuale di cose, bisogna pur dire 
che anch'essa gli è favorevole, poichè non'è a 
credersi che si vogliano recar armi agli arse- 
nali del nemico. 


ii 








Noi cercammo questa misura dell’opinione pub- 
{ blica nelle associazioni, e vedemmo ché. quelle 
che sussistono fra noi, se hanno uno scopo s0- 
ciùle o‘politico è nel senso della liber. Non 
\vedemmo società che si propongano la restitu- 


«cipii, noi dobbiamo dire che tutta la ‘nazione si zione del protezionismo, vedemmo bensì crearsi 
uma sociefà economica che elesse a suo presi- 
alle nuove instituzioni. Noi non sappiamo quali! 


dente il più gran propugnatore della libertà com- 
‘merciale, Camillo di Cavour. 

Cercammo nelle petizioni ‘dirette al Parla- 
mento, se coloro che favoreggiano i principii del 


{{ nobile conte costituissero quella gran maggio- 


ranza ch'egli ci dice. E tosto ci soccorsero le 
petizioni inviate perchè non si-vincesse la legge 
| relativa all’ abolizione del foro ecclesiastico. e 
iquelle che si mandarono in senso contrario, e 
scorgemmo che queste erano. cento volte co- 
tanto. Le liste, le ‘soscrizioni furono date alle 
stampe e ciascuno a suo grand’agio' le può con- 
‘sultare. È 

Cereammo finalmente nelle decisioni del giurì, 
se la nazione creda si debba ubbidire alle leggi 
tendenti‘ ad assicurare l'indipendenza del potere 
civile, o se alcune autorità se ne possano sot- 
trarre, se la nazione ereda illegittima ogni eman- 
Gipazione da Roma, anche in materie non spet- 
tanti a religione, come. piace ‘al conte della Tor- 
re. La parte avversa poteva eliminare i giu- 
dici cui credesse parziali e tuttavia vedemmo che 
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E della Cuzzani e del suo canto fu degno col- 
lega il Miraglia. Voce. di petto alquanto faticosa 
pelivolume poco poetico dell’artista, ma nondi- 
méno voce gradevole, ben lemprata, commovente, 
E di questa voce si servi a sua voglia, come di 
urlo strumento, e la modulò come arte vuole, e 
come vuole la così delta espressione musicale. 
Nom ardirei dire, come si usa comunemente, 
che egli sia un artista finito, un artista‘ consu- 
mato, poichè comparirebbe sul palco scenico a 
smentirmi, e basterebbe a ciò la sua comparsa: ma 
dirò che è senza dubbio un buon artista. 

Anche la donna che adempiva le parti del 
contralto fece bell’accordo cogli altri attori e per 
sopraggiunta ne parve di figura piuttosto ‘avve- 
nente. Lo che non è mai di troppo. Disse con 
passionato stile quella bellissima romagza : 


Nella fatal di Rimini 
E memorabil guerra 
Ferito e quasi esanime 
To mi-giaceva a terra. 


Con quel che segue. Sembra, volendo fare una 
digressione storica, che Rimini fosse il centro di 
battaglie civili dai Borgia a venire fino a non so 
chi. Per lo che in quante ‘opere; o meglio in 
quanti ‘casi verrebbero a pennello i versi dello 
scrittore della Lucrezia, e le ispirazioni armoni- 


il giurì riconosceva unanimemente come, colpe- 
voli. coloro che non ubbidivano alle anzidette 
leggi. fi pa 

Se .il signor conte della Torre'ha un altro cri- 
terio per conoscere la- verità, ‘e debbe,averlò per- 
chè. non avrà certamente detto senza fondamento 
che il. numero dei: malcontenti costituisce «la 


gran maggioranza del paese, noi saremino: felici 


di conoscerlo : ma i mezzi ordinarii e più ovvii 


di conoscere 1’ opinione pubblica ci diedero un. 


risultamento affatto contrario. 
Tuttavia anche noi scorgemmo. che vi son dei 
malcontenti nel. paese, “ma credemmo' trovarli 
specialmente nelle seguenti categorie, che non 
costituiscono la. maggioranza della. popolazione. 
In quella dei pubblici uffiziali che avevano 40, 
50. mila lire di stipendio ‘o’ più; mentrechè 
ora tali stipendii non si trovano più in propor- 
zione collo stato delle finanze. (1 
In alcuni membri del clero, i quali ambiscono 
la dominazione anzichè esercitare il divino uf- 
ficio di spargere negli animi i conforti della re- 
ligione, in coloro che osteggiavano ‘i ricoveri di 
mendicità, gli asili d’infanzia, l'istruzione po- 
polare. A 
In alcuni grossi produttori che trovavano cosa 
comodissima il levare un’ imposta di 15 o 20 
per cento sui consumatori dei loro prodotti, 
senza lambiccarsi il cervello per migliorare le 
loro manifatture e metterle al livello delle estere. 
Ma siccome il numero di coloro che per zelo 
di religione amano di veder gli ecclesiastici dar 
opera alloro santo uffizio.e non a brighe mon- 
dane: di coloro che desiderano provvedersi di 
ciò che loro occorre a buon mercato; di coloro 
infine che preferiscono la libertà, Vindipenden- 
za, la. sicurezza al. dispotismo, all’arbitrio; ‘al 
privilegio dei pochi è di gran ‘lunga superiore 
a quello degli uomini che abbiamo accennati 
nelle precedenti categorie; così, finchè non ci 
venga dimostrato il. contrario, noi persistiamo 
nella nostra opinione, per quanto ‘sia grande la 
riverenza che abbiamo per le parole del mare- 
sciallo della Torre. 





SENATO DEL REGNO. 


La discussione della legge d’imposta mobiliare 
prese fin d’oggi. quell’indirizzo che avevamo 
precedentemente annunziato probabile, ed omai 
può considerarsi inevitabile il ‘ritiro. della me- 
desima. a Ro 

Era primo a prendere la parola il senatore 
Castagnetto, il quale combattè emtrambi i pro- 
getti, il ministeriale cioè ‘e quello. della com- 
missione, . facendo una lunga digressione sulla 
progressività e proporzionalità dell'imposta. L’o- 
norevole Pinelli difese poscia, mantenendosi pure 
su argomenti generali, il progetto ministeriale. 
Gli rispose Massa Saluzzo indicando che per le 
tre ultime basi proposte dal ministero, la legge 
si faceva oltremodo odiosa, difficile ad. ordinare 


con equa distribuzione in ragione della ricchezza 


industriale, e ‘di percezione poco fruttuosa all’e- 
rario. 


—_—————nadTe— sr 


camente meste del Donizetti !.Ma che. c'entra la 
storia col Teatro Nazionale? Era quello che pen- 
savo anch'io, e perciò la lascio dove sta; e se- 
guito. il mio argomento. > . i 

Che dire del. basso ?. E un basso. Se invece 
di assordarci cogli strilli si fosse messo in animo 
di cantare un. po’ più, in verità enon avrebbe 
fatto male. Ma per altro siam curiosi noi! Chi sa 
se egli in tuttociò vi ha ‘colpa ? E se non vi 
avesse colpa, vorreste che la -pigliassi con un 
innocente ? Mai e poi mai. Rispetto il candore 
virginale in tutti, anche nei cantanti.  Vegga un 
po’ il marito ‘scenico della Lucrezia se può darci 
qualche migliore spiegazione su questo dubbio; 
per mio conto gliene sarò grato. 


Del resto non: voglio mica dire che egli sia 
assolutamente fuori di carriera. Dio me ne 
guardi! Gi sta, ma con troppo chiasso ,. con 
troppa enfasi, (la spiffero? eh via! che servono 
le reticenze?) ci sta troppo alla. Borgia! Vedete. 
quale influenza può avere sopra un artista il ca- 
rattere che rappresenta! Del resto il basso sa di 
arte, quanto basterebbe per. cavarsela  favore- 


Svolmente. Ci pensi egli al modo! To dei fatti 


altrui alla fin fime non me ne impiccio. 

Vengo al Masaniello. Oh cara e nobile crea- 
tura che chiamata a morire sopra un. trono 
vendevi i pesci nel molo. di Napoli, conviene 










































































































































| Iyministro di finanza dopo stabiliti i termini 
dell’opposizione assoluta che si faceva da taluni 
&lla legge come incostituzionale, ingiusta ed ina- 
dequatamente ripartibile, ed aver accennato 
come la dotta rélazione del senatore Giulio ri- 
baltesse vittoriosamente siffatti appunti, diceva: 
la differenza. tra il progetto della commissione 
e quello ‘del ministero essere nel non ammettere 
quella) bitte" te basi da questo proposte, abben- 
chè le tre. ultime .svelassero, ‘a parer suo, ric- 
chezze maggiori. che non dovevano sfuggire imeno 
all'imposta che quella indicata dal valore loca- 
tivo e mobiliare. 

Assente'ilsenatore Giulio, prendeva l’on. Alfieri 
le difese della commissione della quale faceva 
parte, ed osservando in prima che dessa non era 


mossa da spirito d'opposizione nè dal pensiero di _ 


menomare le possibili risorse del tesoro, accennava 
che il suo intento era stato anzi di aumentare 
il provento ‘della nuova progettata imposta, ren- 
dendola meno ‘ingrata al contribuente, di più 
facile riscossione, di più. equa e generale ripar- 
tizione. Sulle ineguaglianze rimproverate dal mi- 
nistro alla legge del 1818, che la commissione 
vuole conservate, osserva che: 1.0 Esse potreb- 
bero. in gran parte venir meno ‘mediante lo 
studio e la. cura di chi l’eseguiscej 2.0 essere 
meno rilevanti. che: quelle che si. manifestano 
nel progetto ministeriale il quale calcola a 7000 
franchi la stessa mobiglia di un alloggio in una 
città di 10,000 ‘anime; ‘che. in Torino viene cal- 
colata del. valore di. 25,000. 

Richiama, poi l’attenzione del ministero sulla 
falsa indicazione di ‘ricchezza che emerge dalle 
ire basi d’imposta respinte dalla commissione, 
ed ‘accenna che ‘mentre la tassa sui cavalli, 
carrozze ‘è ‘famigli non colpisce con qualche 


importanza che le città di Genova e- Torino; sono | 
gli.oggetti imposti nelle due città in ragione inversa» 


delle ricchezze private; onde sarebbe assurdo 
imporre la ricchezza in ragione di un indizio 
compiutamente falso. 

Ripigliò ancora la parola l'onorevole Cibrario 
ma. senza. ribattere gli ‘ argomenti presentati 
dalla commissione , bensì: rinnovando la sua 
protesta di non credere. all’odiosità ed alla dif 
ficoltà della percezione. 


Dopo un breve dibattimento incidentale ‘sopra 
una muova proposta di legge del signor Piccolet 
che. non venne appoggiata,  fu{approvato l’arti- 
colo primo del progetto. della, commissione. A 
questo punto il. ministro chiese che venisse s0- 
spesa la discussione della legge, e il Senato ade- 
rendo ‘a'tale istanza si sciolse. 


Questa sospensione non pare avere altro scopo 
fuor quello; appunto di aprire la via al'ritiro 
della legge; poichè , secondo è noto, il progetto 
della commissione mutando. le basi dell’imposta 
varia per ciò stesso l'economia di tutta quanta la 
legge. 

Nel constatare questo fatto, dobbiamo però ad 
un tempo esprimere di nuovo. il nostro rincere- 
scimento, che non si lasci compiere il suo corso 
regolare a codesta discussione, parendoci che ne 
dovrebbe venire alcun frutto dal lasciar venti- 
lare liberamente ‘anche in seno al Senato tutte 
le. questioni che. sollevano i principii in essa 
legge formulati. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sulla legge pel contratto civile 
del matrimonio progredisce ‘assai -celeremente. 
Il motivo di questa. speditezza devesi special 
mente ‘al’ previo ‘concerto del’ suardasigilli e 
della commissione: intorno agli emendamenti da 
fare al progetto presentato. E veramente lasciava 
questo tante lacune e tante imperfezioni nella 
redazione, imperfezioni le. quali potevano inge- 
nerare  rion: poche. dubbiezze nell’ applicazione 
della: legge, che ben fece il ministro a non di- 
fendere ‘con ‘molta tenacità Ja sua produzione, 


La .speditezza relativa‘ nella votazione devesi 
altresi ‘all’accanimento, diremmo, al furore con 
cui venne attaccata da coloro per cui ogni atto 
d’indipendenza che. faccia. il potere civile è un 
colpo mortale. Questa cieca opposizione natural- 
mente ristrinse coloro che in massima stanno 
per la legge, ma che, ove più moderati e ragio- 
nevoli fossero stati gli avversari, avrebbero re- 
cato più calma nella discussione, un esame. più 
maturo, quale richiede la legge più importante 


credere ‘che la'tua ‘memoria ‘sia ancora potente 
dopo ‘il volgere di più secoli se appena in pochi 
e liberi paesi è permesso di portare il tuo nome 
sulla scena! 

Jo non vi dirò tutto l'intreccio, 0 lettori. Già 
forse ‘vel conoscete. Chi ignora la Muta di Por- 
tici, opera di creazione francese, di cui il Ma- 
saniello presente non è che un impasto, ridottò 
al ‘ballo serio ? E se anche l’ignoraste non sa- 
prei che farvi: la conoscerete un’altra volta. In- 
tarito vado-a dirvi ciò che m°interessa. Jl ‘ballo 
ebbe queste parti principali. 

Dapprima una pantomima di pescatori e: pe- 
scatrici sulle spiagge del mare, nella quale il 
Segarelli (Masaniello) si mostro inimitabile pel 
‘carattere di capo popolano che dignitosamente 
assunse, e perla verità colla quale ci descrisse 
la vita del popolo marittimo dall'alba infino a 
notte: gettar le reti, raccoglierle, danzar di giu- 
bilo intorno al pesce rinchiuso nei laccioli e 
saltellante sull’arena, ricavarne la poca moneta, 
dividere parco cibo colla famiglia, e adagiarsi 
da altimo al riposo. Osservano alcuni che ‘egli 
fosse caricato. Ma, fratelli, gli è il Masaniello! 
gli è l’nomo che ha da fare. uma rivoluzione ! 
Se non erro, in lui YPenergia era natura, 1°e- 
saltazione era tempra d’animo, il movimento era 
spontanea: espressione ‘di ‘vita! Vorreste che un 


IL RISORGIMENTO 


per avventura che siasi sottoposta alle delibera- 
zioni del Parlamento. Noi non vogliamo del re- 
sto approvare, ma spiegare. questo modo di pro- 
cedere. Crediamo anzi non molto consentanea ‘alla 
dignità del Parlamento questa soverchia- preoc- 
cupazione del far presto. j 


L'articolo principale della. legge, quello che 
reca una più radicale innovazione nella giuris- 
prudenza attuale, cioè quello. per cui gli sposi, 
ove. non-<abiano potuto celebrare l'atto del ma- 
inimonio come prescrive la Jegge, possono recarsi 
dal ‘giudice di. mandamento per fare solenne- 
mente la dichiarazione, non$diede luogo a di- 
scussione. Infatti ivi stava il nodo principale 
della questione, e perciò già-era stato diffusa- 
mente trattato nella discussione generale. 

Il sig. Duverger che chiese la parola in oc- 
casione di questo articolo. non > poteva; sostan- 
zialmente dire delle cose, nuove. Ci; piacque tut- 
tavia ch'egli protestasse a nome de' suoi amici 
politici contro l’ insinuazione ch’essi volessero 
rimanersi dal discutere‘ ‘è’ così wottenere ‘un 
trionfo con mezzi poco degni. Con frase militare 
egli: disse. che. anche la disfatta “è. gloriosa 
quando si sostenne con.onore la lotta. Ma la 
tattica cui egli alludeva sarebbe sempre da bia- 
simarsi, ‘e non'crediamo perciò venga mai adot- 
tata :dal' Parlamento subalpino: N 

Non parleremo del lungo e'‘sciancato discors 
del sig. Angius. .che  favellò. pure in ‘occasione! 


di quest'articolo, cominciando dall’interpellare i! 


suoi colleghi. della destra e della sinistra. Ve- 
demmo solo nel suo discorso un tessuto di ere- 
sie, di apostasie, di ateisino, dopo le quali pa- 
rolone egli.si arrestava: per cogliere l’effetto che 
producevano negli. uditori. | Mala. Camera im- 
passibile. non volle dare, all’oratore la soddisfa- 
zione di disapprovarlo. 

La discussione si riaccese solo per un emen- 
damento proposto dal siv. Galvagno, il quale 
voleva. :che ‘il: matrimonio non ‘ancora registrato 
potesse; ostare.a nuove nozze, e ciò onde si tu- 
telasse l’onore delle. improvvide fanciulle. La 
proposta venne sostenuta pure dal ministro, ma 
vivamente oppugnata dalla commissione, la quale 
credè veder con essa alterata: tutta 1’ econornia 
della legge; e ‘distrutfa-la disposizione dell’ ar- 
ticolo primo, giusta il quale il matrimonio non 
può produrre effetti civili se non è registrato. 
Il signor Brofferio aggiunse che ,. come negli 
altri contratti non basta il ‘nudo consenso ma 
voglionsi. osservare tutte le forme prescritte 
dalla legge, ciò ‘altresì. doveva aver luogo nel 
matrimonio. :L° emendamento venne respinto‘ a 
debole maggioranza dalla Camera, 


Un antico. collaboratore del Risorgimento fa oggi 
capolino da un bugigattolo della. Patria, onde 
schizzare. anch’ esso il suv sarcasmo contro il 
nostro giornale, del quale ha scordato i benefizi, 
per ritordatsi solo che gli fu da uno dei cessati 
direttori di questo foglio megata la inserzione 
di un articolo. È 

Noi potremmo rispondergli che le. contraddi- 
zioni del Risorgimento non gli fecero mai. pena 
finchè ne sperò qualche utile, posciachè anche 
dopo quel rifiuto chiese più volte, quale un favore, 
si accettassero altri suoi articoli. 

Ma comprendiamo troppo bene i doveri della 
sua nuova posizione, per fargli rimprovero della 
sua ‘ingratitudine verso il Risorgimento. 

Stipendiato dal Senato, è naturale che guardi 
in cagnesco chi ne difende senza interesse le 
ragioni. Salariato dalla Patria, ‘è naturale “che 
insulti gli amici vecchi per compiacere ai muovi 
padroni. 


(Corrispondenza del ftisorgimento.) | © 

Cagliari, 29 giugno. 
Si avverarono le speranze di un ottimo rac- 
colto del frumento in tutta l'Isola: cosichèy se 
non. avviene qualche disastro nelle aie; è sicuro 
che dalla Sardegna potranno. farsene copiose 
esportazioni per l’estero. Si spera anche bene 
degli olivi e delle viti, abbenchè queste ultime 
abbiano in alcuni luoghi sofferto. qualche leg- 

giero danno. dalle brine. 

Dopo le premure per il riordinamento di que- 
sta guardia nazionale, si sta ora procedendo'alla 
elezione dei nuovi graduati: ed è perciò che mon 


uomo tale misurasse i passi, i gesti, gli sguardi? 
Ah mi fareste dire ciò’ che non voglio. 

In seguito. escirono le ballerine, e fecero ù 
famoso ‘e indispensabile passo a due. Non s0 
ché abbiano a fare due fanciulle in seta e gon- 
nella di velo venute ad interrompere quella fe- 
sta  marinaresca! Ma d'altronde dove ficcarle? 
Legballerine ci han pure da essere! Il passo a 
due è pure necessario! Dunque li per forza. 
Masaniello e i compagni si trasformino alla lofò 
volta in pubblico, e facciano da spettatori. Così 
impone l'etichetta dei balli teatrali! sx 


Andiamo . avanti. Terminato; l'episodio delle 
ballerine e. del ballerino, Masaniello e i pesca 
tori ripigliano le loro pantomime nel giocoso e 


finiscono, per concordare una danza nazionale 
anlichistftma la tarantella. lo non mi credo fia 
quanti balli del popolo furono mai veduti, siavene 
uno più liéto, più grazioso di questo che da’ na- 
poletani ebbe origine. E dalle danze. corresi ‘al 
mercato, com'è. vero di fatto, nei costumi di 
quel popolo. Là impara il Masaniello ; che una 
sorella, sua è disonorata dagli. ‘oppressori. del 
paese, che il governatore spagnuolo la fece vit: 
tima di tradimento, mentite le vesti e la persona. 
Gia era colma la misura. La tirannide straniera, 


spogliatrice di Napoli, pesava. come. mano. di | 


ferro sul capo dei cittadini. S'aspettava l’ora e. 


cc IR e 


tarderemo a vederla intieramente ristabilita e 
riprendere il servizio impostole dalla legge. 

Mentre il pubblico è generalmente ansioso del 
riaprimento del collegio-convitto, ha provato 
soddisfazione per gli ordini datisi dal ministero 
della pubblica istruzione, orde darsi mano ai 
lavori attorno. all’edifizio in cui si dovrà aprire 
il nuovo collegio nazionale. Certo però egli è 
che una cosa deve coordinarsi coll’altra, e che 
scemerà di molto la lode se si lasciasse chiuso 
il collegio-convitto, la di cui ‘dotazione nasce 
dalla liberalità del municipioe di alcuni bene- 
meriti cittadini. 


Ci compiaciamo che la sicurezza e la tran- 
quillità pubblica vada sempre più rassodandosi 
nel capo settentrionale dell’Isola. Quindi c’è dato 
di sperare che fra poco cesseranno le. misure 
eccezionali che a tal fine da. alcuni mesi -adot- 
tava il governo del Re. Se non che sarebbe da 
desiderare che le inquisizioni, specialmente per 
delitti politici, si compiessero colla maggior pos- 
‘sibile sollecitudine, tanto: più che in generale le 
nostre carceri sono più un luogo di, pena che 
di custodia. La qual cosa mentre. accenniamo 
per rispetto dei fatti avvenuti in quest'isola nel 
febbraio corrente anno, la ripetiamo anche per 
quelli molto più antichi che accaddero nel 1850 


(nel villaggio di Sedilo. Allora sarà più»aceredi- 


tata e rispettata l’amministrazione della giustizia 
dando alla prontezza della ‘cattura si. unira 
quella della. definizione delle sorti degli arre- 
stati. Unione questa che ‘tuttora presso di noi 


nbn può chiamarsi un' fatto. 
Oggetto ancora di compiacimento ‘è ‘la pro- 
‘fosta della legge riguardante il matrimonio: 
onde sempre più si argomenta che il ministero 


fermo nell’intenzione «di battere quella via le- 
‘gale che è segnata dallo Statuto, dai voti del; 


arlamento e dalle imprescrivibili ragioni della 
odestà civile. Cosichè facciamo voti onde questa 
roposta abbia. il più pronto corso nel Parla- 
ento medesimo, 


NOTIZIE. DIVERSE. 


BALIA. 

LOMEKARDO-VENETO. — Il barone di 
Bruck e il cav. Czoernig visitarono ultimamente 
«Pavia, venuti per affrettare la. soluzione degli 
interessi relativi alla navigazione fluviale, che 
toccando per un estremo Ja città di Pavia, ver- 
rebbe a stabilirsi in essa. una stazione impor- 
tantissima pel deposito ‘delle merci: e pel tra- 
sporto dei passeggieri. 


TOSCANA: — Gi scrivono; da. Firenze. che 
il signor de Montessuy, ministro di Francia in 
Toscana, è nominato ministro a Napoli in sur- 
rogazione del signor Adolfo Barrot il quale, di- 
cesì, savà inviato a Costantinopoli. 

Il principe de la Tour d’Auvergne, primo se- 
gretario d’ambasciata a Roma verrebbe ad oc- 
cupare in Firenze il posto lasciato vuoto dal sig. 
de Montessuy. 

S'ignora a quali fanzioni sarà ‘destinato il 
signor de la Valette attuale ambasciatore fran- 
cese ‘a Costantinopoli. (Mediterraneo). 


STATO ROMANO: - Ci si scrive da Roma 
che nessun tentativo di avvelenamento è stato 
fatto. sulla persona del conte de Keyneval nè 
sugli individui di sua famiglia. Il latte nel quale 
fu scoperto il veleno era destinato ai domestici 
ed. alla. colazione del mattino ch’essi sogliono 
fare di buon: ora mentre il padrone dorme: an- 
cora. In quanto alla contessa di Reyneval essa 
era già partita da Roma. 

Il tentativo supponesi essere stato fatto da un 
domestico ‘contro i suoi compagni per motivo di 
gelosia. L’accusato era tanto devoto e tanto.af- 
fezionato al sig. de Reyneval che questi ha esi- 
tato lunga pezza prima di decidersi a farlo ar- 
restare. (Mediterraneo). 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Londra, 30 giugno.-- 


Camera dei comuni. Seduta del 29 giugno. 
Lord Dudley Stuart domanda al cancelliere dello 


l'opportunità d’ insorgere. Pel: Masaniello quell’ 
ora è giunta. Comunica il disegno‘ai suoi amici. 
Si trasforma gigante. d’ardire e di forza per de- 
siderio di vendetta. Amor di patria lo punge a 
amore del proprio sangue. Di che temerebbe? 
Questa parte fu resa srandemente al vivo sulla 
scena. ; 

In questa sopraggiunge il governatore, cinto 
da milizie. Allato ha giovane donna, alla quale 
va a consacrarsi sposo nel. tempio. Sta fresco 
l’amico a pigliar quella strada col. vento che 
tira nella piazza del:Mercato ! Passa bestemmiato 
e guardato in cagnesco, come d’uso. Lo .che 
per lo straniero che  signoreggia in casa altrui 
credo non faccia specie, N’esce aggredito. E in 
Verità a questa seconda accoglienza, come so- 
vente accade, mon. dovea essere preparato. Or 
A viene il buono . . . cioè, dovrebbe verfire. 

o DUDIere 


sa rivoluzione incomincia . ; . pinf . 
punf . ... Alcune guardie sono disarmate; altre 
messe in fuga. « Eh via! . eh su! 

ì dalli!.....> Avete un bel dire, 
avete un bello sperare; non si movono di più, 
non fanno più un passo. Ah disgraziati! (è da 
credere che la perdono! Lasciano un. istante 
vuota la scena : di certo son fucilati tutti quanti! 
E questo il modo. di fare le rivoluzioni 9... 
DLitti; ritornano. Hanno vestito il Masaniello da 


scacchiere, ‘se il governo ha\préso 0 si propone 
di prendere aleune misure per conoscere i par- 
licolari del processo del ‘signor Murray a Roma, 
e se vi sarebbe qualche inconveniente a deporre 
all’ufficio della Camera le corrispondenze  ri- 
flettenti questa pratica. 
Il cancelliere dello scacchiere. Il governo non ha 
ricevuto alcuna nuova informazione; ‘per altro. 
sono state mandate delle istruzioni alisig; Bulwer 
il quale ha spiegato una grande'attività nell’eses: 
cuzione delle medesime. FR 
Quanto al processo del signor Murray, io non 
credo che i documenti relativi possano; essere | 
deposti all'ufficio. In Inghilterra noi noîî ab-. 
biamo gusto per i processi segreti,. ma in un 
paese dove gli assassinii sono frequenti, vi sono | 
contro la pubblicità di un’inchiesta delle difficoltà 
che da noi non esistono. Sia/.a ragione sia- a 
torto egli è certo che il motivo della segretezza 
delle istruzioni giudiziarie ‘in ‘una parte. d'Italia 
si è che quelli i quali fanno testimonianza vanno 
esposti al pericolo di una morte violenta. Egli è 


‘probabile ‘che il signor Bulwer avrà cognizione 


di. questa Causa. 


lo mi posso far lecito: di osservare, :che dopo 
l’ultima. riunione della Camera, ho saputo per 
mezzo del signor Bulwer che la controversia fra 
noi e la Toscana è intieramente appianata, aven- 


‘do quella soddisfatto a ‘tutti i-‘nostri desideri 


Sir Harry Verney propone la seguente risolùl 
zione: ‘« La Camera, riconoscendo i titoli incon» 


‘testabili. dei sudditi della Regina residenti.al- ‘ 
l’estero alla costante protezione di S, M. sotto © (8 
il rapporto della loro libertà, delle loro proprietà 


e altri diritti personali, ‘e considerando che nel- 
l'affare dei signori Wingate; Smith ‘e Edward, 
espulsi arbitrariamente dagli Stati austriaci nello 
scorso gennaio :colla loro famiglia, in ‘circostanze 


«che hanno cagionato Joro delle perdite materiali 


e dei dispiaceri, questi diritti sono stati violati 
e che nessuna riparazione si. è ancora ottenuta 
per questa violazione, è di parere che \quest'af- * 


fare richiede. misure. pronte e decisive per parte 


del governo. > 
«Il cancelliere dello scacchiere. Io ignoravo che 
siffatta questione dovesse venir in campo sta- 
mane; mi duole però che la mozione presente sia. | 
concepita in termini vivissimi, i quali non sone . 
in verun modo necessarii. Dopo l’avvenimento 
del presente gabinetto agli affari, il Foreign Of- 
fice siera occupato di questa vertenza; e si. ve- 
drà dai documenti che l'espulsione dei missio- 
nari risultava da uma legge fatta dal governo au- 
striaco affine di non tollerare:la:-loro presenza; e il 
governo britannico non può dettare all'Austria 
la tolleranza da accordarsi ai missionari ‘esteri. 


lo spero che la Camera non esiterà mai a dare 
ascolto alle lagnanze dei sudditi inglesi danneg- 
giati dai governi esteri, ma neppure posso' cre- 
dere. che voglia esaudire un reclamo che non si 
fonda sopra fatti reali e di un’autorità sufficiente. 
Invece di aderire ‘al biasimo diretto contro. lord 
Westmoreland, la cui condotta in tutto quest'af- 
fare mostra ‘ad evidenza il desiderio d’interporsi 
lealmente e con imparzialità fra Queste - persone 
e il governo austriaco, io:spero che, rigettando 
questa risoluzione, la. Camera dichiarerà essere 
d'opinione che i ministri attuali di S. M. ‘e i loro 
predecessori hanno soddisfatto ‘al proprio dovere; 
che il governo. austriaco non ha mancato al sen? 
timento di giustizia .e che il governo britannico. 
non. ha dimenticato l’onore.e la dignità:del paese, 

Lord Palmerston. La mozione del mio onoreyo- 
lissimo amico, sir Harry Verney non può essere | 
adottata, perchè basata sopra fatti sui quali Ja 
Camera dei comuni non è in grado di pronun- 
ciarsi, stante i'ragguagli incompleti che sì 'hanno, 
Io spero che questa: mozione sarà. ritirata. Del 
resto è conveniente che l’attenzione della Ga- 
mera venga richiamata sopra questa sorta di 
questioni; ‘infatti importa che i governi esteri. 
sappiano bene che in caso di condotta arbitra: 
ria o ingiusta per parte loro verso di sudditi 
inglesi, se il governo-inglese: non ha l’intenzione 
per una. 0, per l’allra ragione, d’insistere per una 
riparazione, la Camera almeno è dispostissima a 
domandar:ragione al governo di non ‘aver ri- 
chiesto. una riparazione legittimamente dovuta 
(udite!). 7 

Il vero è che Vaustria ha agito con crudeltà 
verso i missionari di cui si perora la causa, è 
io non credo che questo crudele trattamento sià 
siato provocato. per parte loro dalla violazione 


re. Dicono che l'hanno vinta. Manco male ! Non 
hanno durato gran fatica ! 

Non crediate, o'lettori, che io sia di natura 
assolutamente sovversiva. Ma dacchè c'erano 1 
Tanto valeva venire a capo. Perchè *ecco, poi 
come finiscono le cose mal fatte. Poco dopo il 
Masaniello è tradito, avvelenato per congiura da 
un Giuda suo collega, sono posti in catene i 
capi, egli stesso cade moribondo in potere degli‘ 
Spagnuoli. Ecco il fine di molti di quei movi- 
menti, quando non hanno radice profonda; nel: 
paese, o quando la prudenza manca ola for- 
tuna' volge il viso! Nel caso reale del Masa-% 
niello sappiamo che molte cause concorsero a 
sopprimere quel moto, d'altronde rimasto celebre. 
e onorando nella storia Ma nel ‘caso teatrale. 
sià con buona pace dei mimi, quel fine fu me 
ritato e facile a prevedere 1 Perchè fecero bere 
fino ad un certo punto, ma ron seppero far ri- 
voluzione. E. furono giustamente colpiti «del 
maximum della pena al cader-della tela: ils 
lenzio.. Conosco un qualche paese di questo. 
mondo, nel quale l'articolo del mazimum sarebbe 
assai peggiore: : e 
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di una legge. Sciaguratamente il dispaccio che 
lord. Granville ‘ha creduto di dover: indirizzare 
al. governo austriaco. su!questo: proposito ‘era 
concepito in termini di soverchia umiltà. Dopo 
aver evitato*di pronunciare la parola d’espul- 
sione nel dispaccio, vi si dichiara che il governo 
austriaco rimane libero di decidere egli stesso 
se qualche indennità sia dovuta (udite!). 

Lungi da- me il pensiero di criticare la ‘cor- 
iesia del linguaggio «officiale verso una Corte 


estera; ‘ma la cortesia non deve. mai essere. 
spinta sino al sacrifizio del sentimento d'indi-; 


pendenza del:paese (udite!). de 

Il nuovo  ministero,.in seguito. alle disenssione 
parlamentare impegnata in proposito, ha Spie- 
gato un poco più d'energia e di fermezza che ti 
suo predecessore, e mene congratulo seco (udite!) 
La condotta segu tria in questa occa- 
sione fu dettata da considerazioni politiche piut- 
tosto che religiose, essendo»nota la sua tolle- 
ranza in materia religiosa che potrebbe servir 
d’esempio ad altri Stati. 3 

L'Austria non lia dunque. agito“per intolle- 
ranza. Mal contenta di quanto noi abbiamo fatto 
‘rispetto all’Ungheria e agli ungaresi, essa volle 
usar rappresaglie commettendo un’iniquità (oadite!) 
Ma le disposizioni morali fra l’Austria e l'In- 
ghilterra si sono migliorate. dopo. l'avvenimento 
al potere: del conte îdi Buol® ed io non esito a 
proclamare che lo spirito il; quale he presieduto 
a tutte le relazioni del conte coll’Inghillerra 
onora i suoi sentimenti come uomo, e il suo ca- 
rattere come uomo di Stato. La prima occasione 
in cui si è mostrato il mal ‘volere dell’Austria 
verso. di. noi, è stata negli ‘affari d’Italia (segue 
il passo da noi riportato nel foglio di ieri). 

L’ex-ministro. conchiude. con queste parole : 
La discussione ‘attuale avrà. sempre ai miei oc- 
chi un grande vantaggio, quello cioè di provare 
l’interesse che la Camera prende al diritto spet- 
tante al. governo inglese di querelarsi di un’in- 
giustizia fatta a dei sudditi inglesi residenti in 
Austria, senza che questi si fossero mostrati col- 
pevoli di mala condotta, di delitto ‘o di viola- 
zione delle leggi (udite!) 

Str -H. Verney consente a ritirare la sua mo- 
zione. 











FRANCIA. — Scrivono da-Parigi all’ Ihndepen- 


. dance Belge: 


Il nuovo meccanismo delle. nostre istituzioni 
non è ancora ben compreso ed apprezzato in 
Francia; non mi stupisco - dunque se all’estero 
possa apparire oscuro nel suo complesso e dia 
luogo in ‘alcuni punti ad ‘inesatte interpreta- 
zioni. Alcune spiegazioni precisando i diritti di- 
versi, renderanno la loro vera significazione ad 
alcuni. fatti recenti che hanno richiamato la 
pubblica attenzione in Francia e in Europa. 


Nella discussione e nel voto del bilancio. il 
corpo legislativo ha voluto stabilire in principio 
e constatare. in fatto il suo diritto di controllo 
e la:.sua indipendenza. Non -puossi negare che 
l'Assemblea si sia attribuito un’azione molto più 
seria.e molto più forte di quella che le sem- 
brava assegnata dagli articoli della costituzione. 
Non è più questa un'Assemblea semplicemente 
consultiva per le quistioni di legislazione, chia- 
mata unicamente come aveva annunciato la Pa- 
trie, a votare.in complesso, vale a’ dire.a  regi- 
strare il bilancio. Quale si è mostrata, l'Assem- 
blea è un potere, ristretto in certi limiti, ma 
un potere reale, che giudica col suo criterio e 
colla sua coscienza le ‘leggi sottoposte al'suo 
esame; che invigila alla riscossione è all’ impiego 
del pubblico peculio; ;che fa sentire Ja sua au- 
torità speciale e che. obbliga per sino i poteri 
più elevati a tener conto del suo giudizio per 
ciò che. concerne le sue attribuzioni. Infatti il 
corpo legislativo, malgrado la resistenza del con 
siglio di Stato, ha introdotto una modificazione 
essenziale nella legge sulla riabilitazione dei con- 
dannati, la sola di quelle votate che rifletta lo 
stato personale. Nel bilancio ha votato parec- 
chi cambiamenti. e parecchie diminuzioni che 
non sono. senza importanza. In ultimo si: può 
pensare che il suo contegno nel progetto di legge 
relativo a degli aumenti o delle creazioni d’ im- 
poste, non sia stato senza influenza sul ritiro 
«del progetto. 


Tale è la vera situazione. Essa dimostra an- 
cora una volta che le costituzioni si debbono 
giudicare dal modo ‘con cui sono messe in pra- 
tica .e dall’ uso che le popolazioni 0 i loro rap- 
presentanti sanno fare dei diritti ché loro sono 
conferiti. : La 

— Circolano molti libelli. clandestini ‘contro 
il governo, ma ne- circolano Anche molti contro 


gli: orleanisti, colla sola differenza che Ja ven-. 


dita di juesti: ultimi è autorizzata. Fra gli altri 
ne. ‘circola uno ‘di un certo “de Villemure, che 
i legittimisti sfegatati propagano con trasporto. 
Ma tutto questo:non impedirà la fusione dei due 
rami borbonici quando sarà venuto il momento. 

— Si tratta sempre. dell'indennità da accor- 
darsi. ai membri del corpo legislativo. 


— Leggesi in ‘una corrispondenza del Medi-. 


terraneo in data di Parigi 28 giugno : 


La soscrizione. aperta. senza rumore nell’alta 


società a favore dei quattro generali che hanno 


rifiutato di prestar giuramento ha già raccolto 


meglio che 400,000 fr. I signori Lamoricière e 
Bédeau sono abbastanza agiati e il gen. Chan- 
garnier l'ha ricusata quantunque si trovi senza 
mezzi di fortuna sua propria , egualmente: che 
il gen. Leflò. Ml partito legittimista si è mo- 
strato in questa circostanza largamente generoso. 

"Il signor Alberto di Broglie, primogenito del 
duca di Broglie, ha versato egli solo la_ vistosa 
somma di 10,000. fr. 


ll signor di Rèmusat non ritornerà in Sviz- 
zera che dopo aver fatto stampare un libro che 





egli ha terminato;, ‘e ‘che porta per. titolo S.t 


Anselme. E an opera tutta filosofica, e il signor. 
de Rémusat ne corregge ora le prove a Londra, 


er farle veder: poi la luce a Parigi presso il 


Guizoti 0 





SVIZZERA. — Losanna, 30 giugno. » Leg- 


(gesi nel Courrier. Suisse: è 

Sì afferma che a proposito della: misura presa | 
testè contro il signor, T'hiers,. il consigliere di | 
| Stato Bourgeois ha. faito ìnserire nel processo 
‘verbale la sua opinione di minoranza, attesochè | 
secondo lui, il sig. Thiers non si trova nellaca: | 


tegoria delle persone per le. quali la decisione 


federale ha ordinato l’internamento. Tutto questo 


affare sembra sinora piuttosto oscuro, perchè il 


soggiorno. del signor Thiers a Vevey non può 


considerarsi come in vicinanza della’ frontiera. 
Probabilmente avremo quanto prima da Berna 
alcuni schiarimenti. 


Eerna, 30 giugno. — Dappertutto nel cantone Vol 


si ravvisa un mutamento salutare nell'opinione 
pubblica, e i principii d’ordine e di economia 
ripigliano ‘il sopravvento. Le elezioni municipali 
che si stanno facendo nei ‘grandi comuni rie- 
scono tutte in favore del principio conservatore. 


— La Corte suprema ha statuito nell'affare; 


del sig. Butzberger, antico presidente del tribu- 
nale di Nidau. Egli è stato condannato crimi- 
nalmente a sei anni di esilio, alla restituzione 
del danaro da lui malversato ‘e a tutte le spese 
del procedimento. 


— Secondo la Nuova Gazzelta di Zurigo il pro- 
dotto presunto: della sottoscrizione nazionale in 
favore dei cantoni del ‘cessato Sonderbund, sarà 
presso a poco di 200,000 franchi. 


Mregovia. — La duchessa d’Orleans è giunta 
a Baden d’Argovia il mattino del 24 sotto ‘il 
nome di contessa de Villiers. Essa ha preso 
alloggio allo Stadthof dove erano stati preparati 
degli appartamenti. per riceverla. La principessa 
ha seco i suoi due figli il conte di Parigi e il 
duca di Chartres con un seguito alquanto; nu- 
meroso. (Journal de Genève). 





ALEMAGNA. — Sulla questione doganale 
e commerciale. vertente fra l’Austria e lo Zol- 
Iverein, il giornale di Francoforte osserva: 

« La ripartizione della rendita doganale dello 
Zollverein è basata .sul numero degli abitanti; 
perciò l’importanza di ogni Stato nell’ unione è 
dipendente dalla cifra della sua popolazione. La 
popolazione dello Zollverein attuale è di 29 mi- 


‘lioni e mezzo d’abitanti circa. Dopo la fusione 


coll’associazione annoverese (Steuerverin). am- 
monterà a 34. milioni. La popolazione della 
Prussia essendo di oltre 16 milioni, questa mo- 
narchia costituisce per sè sola la maggioranza 
nello Zollverein, e la parte di Stato dirigente le 
compete ‘di pien diritto. 

c Se l'Austria entrasse nell’ unione doganale, 
la popolazione di. questa raggiungerebbe i 70 
milioni. Ma siccome la monarchia austriaca, se- 
condo i dati: più recenti, conta più di 38 mi- 
lioni d’abitanti d’origine diversa, questa mo- 
narchia sola può controbilanciare in importanza 
tutti gli altri Stati riuniti, compresavi la Prussia. 
Tale è la quistione che si sta dibattendo in que- 
sto momento fra la Prussia e l’Austria. » 


. Scrivono a questo proposito alla Gazzetta 
di Elberfeld sotto la data di Berlino 26 giu- 
gno : 

«Sappiamo da fonte degna di fede che gli 
Stati di second’ordine: hanno rinunciato a ‘ogni 
idea” di sciogliere lo Zollverein, e che essi con- 


| sentiranno a iniziare delle serie deliberazioni 


all’uopo di ricostituirlo. Questo subitaneo cam- 
biamento di ‘opinione è ancora inesplicato ; si 
presume però che abbia luogo, e l’assicurazione 
recentemente data dal governo assiano al com- 
mercio di Magonza, che lo Zollverein sarebbe 
mantenuto, sembra confermare siffatta notizia. 
Egli è probabile che il contegno delle popola- 
zioni negli Stati della coalizione abbia deter- 
minato questo istantaneo cambiamento. 


Brema, 26 giugno: — L'autorità ha comin- 
ciato un’ istruzione immensa relativamente al 
complotto del Fodtenbund (‘associazione della 
morte ). Essa considera questo complotto come 
ericolosissimo e ‘avente varie ramificazioni. 
apprima non si era fatto altro che arrestarele 
interrogare aleuni membri insignificanti della 
democrazia : ora i capi conosciuti. dell’ associa- 
zione .sono l'oggetto di visite domiciliari, di in- 
terrogatorii, di arresti, ‘ecc. 
| (Gazz. di Colonia). 
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SOMMARIO, — Approvazizne del verbale.  Discussio- 
ne ed approvazione degli articoli VT a 29 della 
legge pel contratto dì matrimonio civile. Presen- 
tazione della relazione per la legge della ferrovia 
da Bra a Cavallermaggiore. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 
Cavour Gustavo chiede che la Camera deliberi 

di. mettersi : all’ordine del giorno la legge pel 

mutuo di lire 500,000 per la comune di Cuneo 


immediatamente dopo la votazione della pre- 
sente legge. 


La Camera. adotta. 
Segue: la ‘discussione degli articoli sulla legge 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Ù 


ibraio Didier, che è pure l'editore del sionor |. 
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“pel matrimonio civile e furono approvati come 


segue dopo vari emendamenti introdotti al pro- 
getto: ministerialetw> io 

3 CAPO II: 

Delle pubblicazioni e delle opposizioni. 

« Art. 17.-La celebrazione e registrazione del 
matrimonio dovranno essere precedute da. tre 
[HDD licazioni consecutive in giorno di domenica. 
dsse sono fatte ad istanza degli sposi , e a di- 
ligenza dei sindaci nel luogo della solita abita- 
zone di quelli, e quando questa non dati da 


‘oltre un anno anche, nel luogo della precedente 
annale abitazione. © 


« Una copia dell'atto di pubblicazione sarà e 


| rimarrà affissa alla porta della sala comunale 


‘durante l’intervallo dall’una all'altra  pubblica- 
‘zione, e fino al giorno in ‘cui possa celebrarsi 
il matrimonio. 


« L'ultima pubblicazione debbe precedere il 


|fMatrimonio di tre giorni almeno, e di tre mesi 


Tal più. 
« Scaduto quest’ultimo termine senza che ab- 


bia avuto luogo la celebrazione del matrimonio 


‘le pubblicazioni dovranno rinnovarsi. 

%.« Il governo o chi verrà. da lui delegato po- 
na,mei casi d'urgenza dispensare da due pub- 
blicazioni. Egli potrà pure dispensare dall’os- 
servanza del termine di tre giorni nel caso di 
pericolo di morte di uno degli sposi. Sarà nul- 
lameno necessario che in ambi i casi gli con- 
sti che al. proposto matrimonio non osti impe- 
dimento alcuno. 5 . 

« Art. 18. Possono formare opposizione a quei 
matrimoni, alla celebrazione dei quali osti un 
impedimento qualunque stabilito dalla presente 
legge: 

4. Il pubblico ministero; 
12. Il coniuge di una delle due parti contraenti; 
10. I genitori e gli ascendenti paterni e ma- 
termi legittimi 0 naturali; 

«4. | fratelli e sorelle, gli zii e zie, i cugini 
e cugine germani; 

©. I tutori e protutori. 

«@ Ogni altra persona che sia informata di qual- 
che'impedimento alla. celebrazione di un matri- 
momio, per cui sia seguita alcuna delle prescritte 


pubblicazioni, ; dovrà farne la: dichiarazione al 


sindaco che fece ‘eseguire le pubblicazioni: 
Art. 19. La promessa di unirsi im matrimo- 
nio-mon sarà mai causa valida di opposizione. 
«Essa però qualora sia fatta nelle forme vo- 
lute dall’art. 106 del codice civile, dà diritto al 
risarcimento del danno effettivamente sofferto. 


Art. 20. Delle opposizioni fatte dagli aventi 
diritto o derivanti dalla denuncia fatta al sin- 
daco, conoscerà entro dieci giorni il tribunale 
di piima cognizione nella giurisdizione del quale 
vennero eseguite le impugnate pubblicazioni. 
Entro ugual termine pronuncieranno. il magi- 
strato d’appello, avanti cui fosse portata la sen- 
Menza del tribunale, ed il magistrato di cassa- 
(Mione, se si sarà ad esso ricorso. 

« Art. 21. Trascorso il termine di tre giorni 


(dallultima pubblicazione, ed in caso. di ‘appel- 
azione o di ricorso. in cassazione , tostochè 
lll’opposizione, risulta ‘irrevocabilmente con sen- 


‘tenza, il sindaco che fece eseguire lè pubblica- 


zioni, spedirà una dichiarazione comprovante 


mulla ostare alla celebrazione del matrimonio. 
i Capo TERZO. 
Della celebrazione e registrazione del inatrimonio. 

« Art. 22. Tranne i.casi espressi nell’articolo 

‘seguente, Sta fermo in quanto alla celebrazione 
del matrimonio, il disposto degli art: 108 e 150 
del codice civile. 
c Art. 23. Ogniqualvolta entro i tre mesi 
‘dell’ultima pubblicazione risulti non potersi, per 
‘qualunque siasì causa, celebrare quell’ atto ‘in 
tale conformità, gli sposi avranno facoltà, colla 
scorta della dichiarazione di cui nell’art. 24, di 
presentare al giudice mandamentale della’ solita 
abitazione di uno di essi, al fine di fare solen- 
nemente in sua presenza la dichiarazione. del 
loro matrimonio. 


« Il giudice riceve la dichiarazione degli 
Sposi alla presenza di quattro testimoni, e ne 
fa estendere processo verbale, del quale rimette 
copia autentica allo sposo. 


< Art. 24. Il simdaco delluogo della solita abi- 
tazione di uno degli sposi sulla dichiarazione de- 
gli sposi medesimi e di due dei testimoni che vi 
assistettero, che il matrimonio per cui era stata 
spedita la dichiarazione di cui nell’art. 19 è stato 
celebrato, ed anche sulla presentazione del ver- 
bale quando. siasi. steso a termini dell'articolo 
precedente, procede alla. registrazione del matri- 
monio nella forma prescritta dalla‘ legge sullo 
stato civile. Il verbale di registrazione è sotto- 
scritfo o sottosegnato dagli sposi e dai. testi- 
monili. 

In caso d’impedimento giustificato per uno 
degli sposi di recarsi alla sala comunale, il 
sindaco potrà recarsi. alla. casa dello sposo 
impedito per ricevere quella dichiarazione, e 
potrà anche delegare a riceverla il sindaco del 
luogo dove si trovasse lo sposo che è nella 
impossibilità di presentarsi personalmente. 

In questo caso il verbale di registrazione vien 
trasmesso. al. sindaco. delegante per la sua re- 
golar'e iscrizione nei registri dello stato civile. 

cArt. 25. I matrimonùi dei regnicoli celebrati 
all’estero secondo le forme colà-stabilite produr-- 
ranno: gli effetti civili nelle Stato: 


CA questi matrimonii si applicheranno le di- 
sposizioni della presente legge sulla capacità dei 
contraenti, tranne che, se uno dei coniugi fosse 
straniero, non gli si applicheranno i $$ 2 e 3 
dell’art. 2, 

CATE. 26. La registrazione del matrimonio 
nella forma portata dagli articoli precedenti fa 
prova autentica della sua regolare celebrazione 


di 





inquanto agli effetti civili. e non lascia luogo 
ad eccezione di nullità per ‘difetto di forma. © 
« Art. 27. La nullità del matrimonio nei casi 
previsti dagli art. 5, 6, 7, 13 e 44 e dalla pri- 
ma parte dell'art 42, oppure per registrazione 
operata da un ufficiale dello stato civile incom- 
petente, sarà provocata dal pubblico ministero , 
purchè l’impedimento non derivi dalla consan- 


guinità o affinità naturali contemplate nell’ali: 


nea dell’articolo 6 e nell’articolo 7.. 


« Per le stesse cause la nullità del matrimo- 
nio potrà anche chiedersi dalle persone indicate 
nei paragrafi 2 e 3 dell’art. 18 dagli sposi o da 
uno. di essi, e da chiunque abbia un in- 
teresse attuale’ per impugnare. la validità del 
matrimonio, o da chi abbia la qualità di suc- 
cessibile d’urio degli sposi, tranne i loro figli è 
discendenti. 

«Art. 28. Potranno le stesse persone procurare 
l’annullamento del matrimonio dell’ interdetto 
per imbecillità, demenza o furore, se al tempo 
del matrimonio già’ ‘era emanata sentenza d’in- 
terdizione, o se venne pronunciata per fatti an- 
teriori al: matrimonio. 

« Questa istanza non potrà più essere intro- 
dottào proseguita dopo che interdizione: sarà 
rivocala, a meno che il riabilitato, entro il mese 
dacchè sarà fatto conscio del suo. matrimonio, 
non intenti o prosegua la dimanda di nullità. » 

«Art. 29. Il matrimonio contratto ‘dal ‘mino- 
renne senza il consenso degli ascendenti prescritto 
dall'art. 42 può esseré ‘annullato , se coloro, il 
consenso: dei quali era richiesto, ne fanno la 
domanda. i 

« Se chi fa questa domanda abitava nella giu- 
risdizione del magistrato d’appello, in cui il ma- 
frimonio fu contratto, il termine per proporre 
tal domanda sarà di ‘giorni trenta ‘dalla’ fattane 
registrazione. i 

«Il termine è accresciuto, 

c 1.0 Di giorni 15 per chi abitasse fuori della 
giurisdizione del magistrato d’appello. 

« 2.0 Di un mese per chi abitasse fuori del 
Regno, ma negli Stati ad esso attigui. 

< 3.0 Di due mesi per chi abitasse negli altri 
Stati d’Europa. Re 

€ 4.0 Di quattro mesi per coloro che abitas- 
sero fuori d'Europa al di qua del Capo di Buona 
Speranza. 

« Questo: termine sarà di un anno per coloro 
che abitassero al di là di quel Capo. 

« La scienza in tempo utile delle fatte pub- 
blicazioni, e la ratifica tacita od espressa esclu- 
dono la domanda di nullità. o 

La Camera rinvia alla commissione un'emen- 
damento proposto dal dep. Demarchi all’art.:30. 

Mellana presenta la relazione della lesse per 
la ferrovia da Bra a Cavallermaggiore. 

La seduta si scioglie alle ore:5 172. 

Ordine del. giorno per lunedì. 

Seguito della discussione sulla legge pel ma- 

trimonio civile. i 





CRONACA. 


-- Monumento CARLO ALBERTO: -- Le peripezie 
di quest'opera votata con tanto consenso non 
sono ancora finite. Abbiamo narrato come si 
fosse dalla’ commissione incaricato  ] esimio 
nostro compaesano, il barone Marocchetti del 
disegno e della esecuzione del monumento. Ma 
essendosi dovuto chiedere dal governo un cre- 
dito supplementare di lire 300,000, la com- 
missione della Camera a questo proposito isti- 
tuita, prese invece alla maggioranza di 6 contro 4 
queste conclusioni: « la Camera stimando neces- 
« sario un ulteriore esame.per la scelta del sito 
«in cui dovrà collocarsi il monumento di Re 
« Carlo Alberto, si astiene dal deliberare per ora 
« sul nuovo:assegno, ed invitando il ministero a 
« promuovere sollecitamente i relativi incombenti 


.C passa all’ordine del giorno. » 
p 


Egli è chiaro che se la Camera adotta questa 
proposta, tutto sarà nuovamente rimesso in que- 
stione. 


La commissione ha pur anche formulato nella 
sua relazione il desiderio che se prescelgasi il 
monumento in bronzo, venga fuso nello Stato: 
che si deliberi sul progetto che venga proposto, 
non in seguito a semplice ispezione di un schizzo, 
ma colla formazione di un abbozzo da esporre al 
pubblico, e mediante la collocazione sperimentale 
di un simulacro del monumento nel luogo in cui 
dovrà venir posto. E quanto a quest’ultimo si 

ronunziò ricisamente contro il pensiero di col- 
ocarlo sulla piazzetta reale. 


Se queste deliberazioni della commissione ci 
paiono in massima parte giuste e fondate, ci 
sembra però al tempo istesso indispensabile che, 
determinate uma volta le basi principali, si lasci 
poi un’autorità. discrezionale alla’ commissione 
del monumento onde prendere una determina- 
zione definitiva, perchè se così, non si faccia, 
egli è ovvio a comprendersi che non si verrà 
mai a capo di condurre a buon terminé il mo- 
numento. 


. SEQUESTRO, PROCESSO, E CONDANNE DI GIOR- 
NALI. — Son pochi giorni annunziavamo essersi 
sequestrata I Armonia , e il gerente di. questo 
foglio ci dava sulla voce smentendo quella no- 
tizia. Ora ci rivolgiamo direttamente a lui, ehie- 
dendogli se neppure sia vero che fu sequestrato 
il numero dell’Armonia delli 29 giugno p. p..? 
sull’ imputazione di eccitamento all’odio e al di- 
sprezzo fra le varie classi di cittadini, e contro 
il' governo ?-* 

Oggi fu sequestrata la Campana. 

Anche il Cattolico è sulla via del martirio ; fu 
cioè condannato per diffumazione a due mesi di 
carcere e ad una multa. 

‘Al tempo istesso il Fischiesto, e la Gazzetta del 
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Popolo erano anch'essi. condannati per gli arti- 
coli sul miracolo, a 20. giorni di carcere .ed a 
200 lire di multa ; e il Patriote subiva in pochi 
dì due. condanne. i 

Disapprovammo già altre volte in. termini ab- 
bastanza espliciti il linguaggio; poco misurato e 
poco decente di alcuni fogli. sulle. materie del 
culto ; ma non è un fatto grave ed umiliante il 
vedere per la terza o quarta, volta condannati 
per reato di diffamazione quei fogli; stessi che pure 
si pretendono ispirati dai più puri principii della 
religione cristiana ? 

— Un crogrnaLE DI. Meno. — ‘Mentre questi 
varii giornali son fatti bersaglio ai rigori del 
fisco, un altro;al-quale questi non aveano mai tur- 
bato i placidi..sonni , passa agli eterni riposi, 
vogliamo: dire. l’Indicatore. Sardo che annunzia 
d’esser giunto al termine della sua quadrilustre 
carriera. 

— Un matrimonio, — Dicesi che la figlia del 
presidente del consiglio dei ministri debba fra 
non molto accasarsi nel marchese Ricci di, Ma- 
cerata. 


— Leggesi nella Gazz, Piem. : i 

Da informazioni che crediamo. esatte risulta 
che nel comune di Ellera, provincia di Savona, 
avvennero deplorabili disordini. 

Verso le ore 4 4[2. pomeridiane «del 27° pas- 
sato giugno ».si ‘riuniva il. consiglio comunale. 
Alcuni popolani credendo che si volesse delibe- 
rare la: vendita dei boschi comunali, si inquie- 
larono e comunicarono 1’ agitazione intuito il 
paese. Invece il consiglio erasi radunato per 
altri. affari. La falsa supposizione portata in giro, 


la commozione divenne grave, e si tentarono vie | 


di fatto. i 

Nel mattino del 28 recavasi. nei boschi co- 
munali una folla di sente a derubare legname. e 
carbone. : 

L'ufficio. d’ istruzione, prese. le. informazioni, 
rilasciava qualche mandato di cattura. I cara- 
binieri procedevano ‘all’arresto di due individui, 
ed una parte della popolazione voleva opporsi a 
quell’arresto ; ne conseguì. una lotta ‘fra la forza 
e gli agitatori; alcuni d’essi, armatisi di ‘fucile, 
scaricarono dei colpi contro la forza pubblica ; 
allora i carabinieri dovettero, rispondere, e. ne 
rimasero feriti alcuni! popolani. I carabinieri 
poterono infine condurre al sicuro gli arrestati, 
e la parte di; popolazione  falta conscia ‘omai 


della imprudenza ‘a cui s'era lasciata indurre si” 


quietò. ; ma 

Si spera che simili disordini non. si: rinnove- 
ranno-: in ogni caso, le disposizioni ‘opportune 
a sedarli sono già prese. 

— La Gazz. Piem. è richiesta di pubblicare 
quanto segue: 

Il sottotenente d’ artiglieria in ritiro, Sacchi 
Paolo Filippo ,..già foriere onorario nel . real 
corpo stesso, oltremodo grato alle tante dimo- 


strazioni che da moltissimi gli vennero prodi-‘ 


gate per la parte che ebbe nel noto. fatto dello 
scoppio della polveriera presso Torino, non es- 
sendogli possibile di esprimere a tutti indivi- 
dualmente i sentimenti dell'animo suo, sente il 
bisogno di esternare pubblicamente i vivi sensi 
della più indelebile riconoscenza da cui è com- 
preso per sì lusinghiere testimomianze, lieto es- 
sendo ad un tempo di. assicurare .i suoi ‘con- 
nazionali, che se sarà per lui sempre un vanto 
d’aver adempiuto ad uno stretto dovere di’ sol- 
dato ‘e di cittadino , gli sarà altresì non men 
dolce ricordo l’aver potuto con ciò meritare la 
stima loro ed isuffragi di chi volle in particolar 
modo onorarlo al di là dei proprii meriti. 

— Leggesi nel Bolleltino delle. Strade Ferrate: 

La questione della congiunzione delle strade fer- 
rate sarde colle francesi ‘ha fatto uu passo. Si è 
già presentata una società per istudiare la linea 
ila Ciamberiì ‘a Modane. T signori Henfrey vuolsi 
siano disposti a fare gli studi per Ja strada da 
Ciumberì a Ginevra. ; 

Il sig. Reyre, che ha domandato di poter pro- 
cedere agli studi per Ja linea da Ciamberì a Lione, 
richiese di procedere alla costruzione del tronco 
da Ciamberì a S. Genisio, per la valle di Aigue- 
belle e del monte dell’Epine. Non sappiamo qual 
risoluzione abbia preso a ‘tal riguardo l’egregio 
sig. ministro de’ lavori pubblici; ma la proroga 
imminente. del. Parlamento lascierà campo al 
governo di studiare più maturatamente questa 
quistione. 

— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora : 

Si dice che varii parroci ,di questa. diocesi 
d'ordine superiore corrano alla pesca di firme 
per «dare petizioni contro la legge. sul. ma- 
irimonio. 

Vogliamo credere che la cosa non sia vera ; 
giacchè il passato dovrebbe-pur servire di qual- 
che lezione ; ese dieci firme sì possono tro- 
vare ad una. petizione contro la legge , è certo 
che mille. sé. ne troverebbero in favore. Ma di 
tutto ciò quale sarebbe il risultato ? Quello di 
suscitar gare riprovevoli, e di far perdere al 
Parlamento nin tempo prezioso. 


DECESSI del 2 luglio in Torino. 
N. 15 
Totale. N. ‘2788 


Genova, 3 luglio. — Il-gerente. del Cattolico 
condannato ,, come ieri.annunziammo., -a cotto 


amesi di carcere è ‘alla. multa di. ]l. 300. per 


reato di diffamazione contro il sac. Maineri ha 
dichiarato di interporre appello da questa sen- 
tenza. (Gazzetta di Genova). 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— Leggesi nel Corr. Merc: i 

I lavori ordinati dal: municipio, per: preparare 
l’area -del Castelletto alla vendita ed ‘alla fabbri- 
cazione, devono essere ultimati. fra un mese. 
Già quasi compito è lo sgombro, delle macerie. 
La costruzione di rin. forte muro di sostegno è 
già condotta va buon punto, e facciamo istanza 
si solleciti. di 

Secondo il disegno adottato ,_ 8 grandi case 
potranno essere costrutte' sull’area del Castel - 
letto. 

Sarà certamente la migliore posizione. di (Ge- 
nova; ‘tanto più potendovi accedere col tempo 
mediante l’approvala strada del Portello, ed un 
altra trasversale, 

Dobbiamo: aggiungere. al numero delle; co- 
struzioni nuove 4»case: nella salita di San Pran- 
cesco di Paola. SH te) 

Lombawdia. — Leggesi nel Gorr. Mere. 

Si conferma Ja notizia delle molte. carcera- 
zioni fatte in Milano lunedì e martedì scorso. 
Pezzotti, uno degli arrestati che era stato chiuso 
in Castello, per sottrarsi alle brutalità della sol- 
datesca si è appiccato servendosi delle proprie 
mutande. 

Wirenze, 1 luglio. — Il marchese Agostino 
Trionfi è stato nominato. console > generale sdi 
Toscana in Ancona. 

— Il. principe Corsini ministro. degli esteri 
recandosi per 20 giorni ai bagni di Montecatini, 
terrà ‘interinalmente, durante Ja sua assenza; il 
portafoglio degli esteri il presidente dei ministri 
Giovanni Baldasseroni. 

Parigi, 1 luglio. — Leggesi nella: Presse: 

Il Moniteur pubblica alcune nomine giudiziarie 
e un articolo. sui lavori del corpo legislativo, 
il quale costituisce una:contravvenzione perchè 
non .è firmato. i 

Un,-giornale di Nantes l’Esperance. du Peuple, 
ha ricevuto una prima ammonizione; per un ar- 
ticolo, che. il. prefetto della Loira. inferiore ha 
considerato come un eccitamento al rifiuto di 
giuramento. i È 

Il. governo fa. annunciare nella : Patrie e ‘nel 
Monileur de l' Armee che le: notizie ricevute sulla 
situazione dell’Algeria. sono soddisfacentissime, 


che l'insurrezione delle tribù arabe è compressa: 
su tutti i punti.e che tutti i rivoltosi implorano 


il perdono.'*Forse sarebbe bene di. non. pub- 
blicare i rapporti ufficiali. Le notizie giunte per 
la via. ordinaria, nel. confermare che fanno il 
successo e la repressione, non sono. tuttavia così 
esplicite come la nota del Moniteur. 


Un giornale di Lione dice che lo sciopero degli 
operai. di Riye-de-Giers volge al suo termine. 

— Leggesi nella Patrie: 

Si crede che l’apertura della prossima sessione 
del Corpo legislativo ‘avrà luogo verso la fine 
del mese di gennaio. 

La sessione del Senato non sarà chiusa, come 
dicesi, che trà quindici giorni incirca, Si ‘sa 
che il Senato ha per missione d’autorizzare o 
di rifiutare la promulgazione delle leggi adot- 
tate dal Corpo legislativo., e vota i senatus- 
consulti, Il Monilewr ha annunciato che questa 
Assemblea ‘era ‘incaricata d’un progetto di se- 
natus-consulto concernente 1’ alta corte di giu- 
stizia, e di un altro relativo all’ organizzazione 
delle Colonie. 


Le vacanze del consiglio. di Stato le quali 
ordinariamente cominciano al primo settembre, 
in quest'anno avranno. luogo dal 15 agosto al 
15 ‘ottobre. Il consiglio di Stato dopo le vacanze 
si occuperà .dell’elaborazione del budget pel;1854 
col concorso di diversi ministri. 

— Leggiamo. nella. Patrie : 

Sappiamo in questo ‘istante che un complotto 
contro la sicurezza dello Stato sia stato scoperto 
in Parigi. Esso. era. stato organizzato dai de- 
mocratici di Londra. 

Domani ne daremo i dettagli. ; 

Spagna. — Se devesi prestar fede ad una 
corrispondenza spagnuola del Times, ogni pro- 
getto di colpo di Stato sarebbe. abbandonato o 
indefinitamente aggiornato in Ispagna, e questo 
aggiornamento sarebbe sopratutto dovuto! agli 
sforzi dell’ambasciatore d’Mmghilterra. La Jettera 
soggiunge che lord Itowden, prima di. partire 
per il suo congedo, ha avuto delle. conferenze 
col primo ministro, col ministro degli affari 
esteri e col ministro dell’interno che era consi- 
derato come l’autore del progetto, ed avrebbe 
espresso le sue opinioni in termini che ayreb- 
bero prodotto la desiderata impressione. 

: Rulameda, — Il Sune il Globe recano tristis- 
sime notizie, A Stockport, malgrado il proclàma 
reale che vieta le processioni, i cattolici si mo- 
strarono nelle vie senza portare altri emblemi 
che delle grosse croci. Molti irlandesi, accorsi 


dalle vicine città, presero parle a questa dimo-: 


strazione che si terminò senza disordine. Ma la 
sera dopo nacque una querela fra un inglese e 
un irlandese in una bettola, dalla quale risultò 
una rissa im cui l’inglese ebbe il vantaggio; ma 
l'irlandese, nel ritirarsi, minacciato di prendere 
la sua rivincita all’indomani. i 

Infatti. all'indomani parecchi ‘inglesi. furono 
attaccati nelle vie dagl’irlandesi e s’impegnò um 
combattimento in regola in seguito al quale la 


casa. di un chirurgo e la chiesa protestante eb- 


bero tutti i vetri fracassati. Indi a poco gl’in- 


\glesi, essendosi rinforzati alla lor volta ripiglia- | 


rono l'offensiva, e dopo di aver saccheggiato 
tutte le case abitate dagl’irlandesi, diedero |'as- 


salto alle due cappelle cattoliche, mettendovi tuttò 


sossopra, rovesciando il pulpito e altare e termi- 
nando per mettere il tutto a fiamme. 

Ml mare, giunto in città, chiamò con dispaccio 
il 4.0 reggimento per sedare vin tanto disordine, 


‘ Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 3 luglio. 

184195 per (0/0 1 aprile. Contanti. Giorno 

0 prima è@ mattino ‘97. o 

18484 marzo. Giorno prima 97 20. 

1849 1 luglio. Giorno prima 96 30, 50, 25. 
Mattino 96 ‘25, 40. Per il 31 luglio. Gior- 
no prima 96 75, 97. Per il 84 agosto. 
Giorno: prima 97. 40. 

1854 4 giugno, Per il 84 luglio 95 75, 

1834 Obblig. 1 luglio. Mattino 1000. 

18504 febbraio. Giorno prima e mattino 985. 

Btorsa di Genova del 3 luglio: 

5 _0]0 1850 1° senn. e 1 luglio 96 178 96 
Anglo-Sard. 4 giugno è 1‘x.bre 

4:00 Obbl. 18494 aprile e 1. 8.bre 989, 988 

>. 1854 1agosto e 4 febbr. 980 ‘978 

9:0]0......Toscana 4 genn. e: 1 luglio. 

Azioni della Banca 1755. 1750 

Sconto di Genova e Torino... .:93 070 

borsa di Parigi del 1.0 luglio. 

4 412 0j0 invariato, a 102 05, 

3 ‘00 in rialzo di 20 cent. a 70 85. 


COLLO. GIACOMO., Gerente. 


Torino.-Tipografia Nazionale di (x. BrancarDi.e Cl. 
via del Fieno, num. 8. 


STORTA. 


DEL 


PIEMONTE 
dal ASIA cui giorni nostri 


di A. BROFFERIO 
Si è pubblicato il Volume 6 ed ultimo 


n cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 


‘V'armistizio di Vigevano alla morte di Carlo ‘Alberto. 


3 \{8) f 
SBGRETI POLETICI 
TRAE ] 
di ENRICO NEISLEY 
E CRONACHE ITALIANE E FRANCESI 
dal 4931 «I 1859 
Scritte da. @, SIOTTO PINTOR e 
continuate da tt, @ icolla descrizione delle 
‘ piccole avventure, mene ed intrighi che pre- 
cedettero questa pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 


per la blilizia Nazionale 
OSSIA 
PICCOLA TEORTA 
ridotta 
da un aiutante-maggiore della Milizia stessa. 


‘Per i mali d’Occhi, 


3 6 La È 


|. Torino, Cocwi POMBA e C. Editori. 


Wiassimo buon Prezzo + 


Biblioteca Popolare 


ossia PENSA 
RACCOLTA di Opere classiche antiche 
moderne di ogni Letteratura... 
Si è pubblicato il volume .37.% della Raccolta 
contenente le. i di Wi i 
i di i Ù "A 
ANI i HEl26] 
GAUULLO PORZIO 
ridotte a' corretta lezione secondo le ‘intenzioni 
di PICTRO CIORDANI 


dal. Professore 
LUCIANO SCARABELLI 


 ——_— 


Un Vol. -— Prezzo. per Torino L.A) 


Della i 


Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricolo 

e principali BHlalattie ereditarie 
TRATTAMENTO CURATIVO 

di GIUSEPPE FERRUA” 


Dottore in Medicina ‘e Chirurgia © 


un volume di 232 pag. — Prezzo L. 8. + 


Del medesimo Autore 
delle Malattie veneree 


da d 
‘è modo facile per guarirle;. dei. metodi di cura 


anco non mercuriali, che adopera per la' guari 
gione delle medesime; delle malattie. delle vie 
orinarie e dell’uretra; delle polluzioni ece. ‘ece. | 
Quinta edizione ampliata ‘eg 
Un volume di 200'e più pagine: Prezzo L. 3.. 
Vendibili presso l’Autore, via del Senato nella 
porta «della. tipografia. Arnaldi,. num. -7, scalà 
sotto l’atrio, piano primo ; ed avverte che: oltre 
all'orario: di ‘giorno già stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati ricevé 
eziandio alla sera. 


STE. 


Guarigione infallibile, BRimedio impareggiabile, avendo operato vari 
prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la .chia- 
rissima notizia 'spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap-- 
pertutto, e. chiamato il lenefattore degli afiitt nell’organo della vista. 2 
Prezzo: 10 franchi fe foeccetta. È 

Peri depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al'sig. FT. SIMON, 
direttore dell'@22952520522, im Genova, strada Balbi, n. 181, ; 

AI dettaglio, in Geneva, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 


9 © 


Lorenzo, ed in Torio vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A Guigues, 


Suécessore de Wratelli 1atil. contrada Nuova, num.-29. 


PROPU 


(L’OmniumA14). 


IMCHE 


DI PARIGI. 


«Preéserver vaut mieux que ‘querir.» 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e siccativa del Professore CHAMLEK, 
strada Vivienne im Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo per la sveletta locale 
della donna, toglie il biamneo fiwore ed ogni 
affezione generica: 

Sicrno presercativo contro ognivenerea 
infezione , quest’ acqua preziosa cicatrizza anco 
le cattiveescoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianinnente tuti i vantaggi della più 
netta salute, unita. a pure ‘e virginali proprietà. 

Utile anche agli uominicome prresesvatito. 


Wr. 3, 95 ‘ogni boccetta, con 
l'apposita notizia. 


« Sachet luiteux et blune, parfum oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi sae- 
cmetti del‘Professore OttAmZE di Parigi; 
di odori. sorvi igienici, ‘i quali servono ad-im 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza. 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel'cor 
dl passo piofeamo orientale. Ri 

Vero Tesoro di bellezza per la‘ carnagione 
più particolarmente delle donne, questa. speci 
di bagno igienico. si ottiene in qualunque ‘Sfa- 
bilimento d’acqua dolce; versando semplicementi 
un sacchetto nel bagno quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi. © Daan 


Hr. 1,50 ogni Sacchetto pw 
firmato. 8 6 0 


Per tutta Etalia chi vuole i depositi, comprando all’ingrosso, dovrà dirigersi franco 
al sig. 3. SIMON, Direttore deli OMNZUMN, în Genova, str4da Balbi num. 184, solo 
agente generale del signor CHagir, anche per il Sciroppo depurativo, e per il Sciroppo astringente 
di Citrato di ferro, del medesimo, incaricato esedaesiramente di fissare agli Stabilimenti, 


‘magazzeni e compratori diversi Ja solita più vantaggiosa commissione-dì vendita, A 


AJ dettaglio in G&iemova, al Magazzino della sella Giawdiaiena Pavigian, vicino a;S. 
Lorenzo;, ed in Posime vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A: Guignes, 
Successore de’ Eratelli Lat, contrada Nuova, num. 29. (L'Omnitam 6) © 


\ Tipografia FERRERO E FRANGO: 
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‘ nale, via dell’Arcivescovado e presso 
‘i principali Librai. — Per le Pro- 
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Si riceve lAssociazione 


Per "Torino, all'ufficio del Gior- 





vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet:— Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


Per mancanzadi spazio ri- 
mandiamo a domani la pub- 
blicuzione della Rivista della 
Settimana. 





NRorineo, 5 lugjlio. 

La discussione sulla» legge d'imposta . mobi- 
liare e personale sortiva oggi ‘in Senato quel 
fine che avevamo a più riprese annunziato pro- 
babile, e che era divenuto certo in seguito. al- 
l’accettazione del primo articolo quale emenda- 
valo la commissione. ll ministro delle finanze 


«dava cioè comunicazione al Senato di un de- 


creto reale che Jo autorizza a ripigliare quella 
legge. 3 ; 

In tal modo veniva ancora una volta aggior- 
nata la questione di competenza, e forse il mi-. 
nistro ha creduto più opportuno e spediente il 
fare suo pro dei consigli e delle osservazioni 
della commissione del Senato , riprendendo per 
ora quel progetto ‘con animo di ripresentarlo in 
seguito purgato da quelle taccie che principal- 
mente gli valsero la disapprovazione del Senato 
e appoggiato sopra principii meno difformi dai 
dettati «dell’equità e della scienza economica. 

Né di questa prudenza noi vorremo dar ca- 
rico al ministro delle finanze, quand’arche ciò 
debba attirarci un’altra volta l’accusa di pue- 
rilita; e di contraddizione per parte di certi 
giornali :-ai quali torna a conto il fingere. di 
non averci compresi. 

È artificio così comodo, se non onesto e 
leale, quello di simulare colpe ed errori in al- 
trui per armeggiarvi contro! 

E di vero nel nostro numero di giovedì noi 
annunziammo che alla domane sarebbe comin- 
ciata in Senato la discussione di quella legge, 
ed avvertendo esser probabile che si accettas- 
sero i radicali emendamenti dalla. commissione 


‘del medesimo proposti, ne inferivamo esser fa- 
‘cile che il ministro la ritirasse prima ancora che la 


discussione fosse giunta al termine, cioè votati i pri 


“mi articoli. E soggiungevamo che a nostro cre-. 


dlere farebbe meglio il ministro se la lasciasse di- 
scutere tutta. ; 

Queste nostre previsioni avveravansi appun- 
tino: per modo che ‘già nel numero di sabato 
riferendo la discussione del venerdì sopra questa 
legge, accennavamo: alle parole dette dal mini- 
stro delle finanze per consigliare al Senato la 
prudenza, l'arrendevolezza, la carità verso il tesoro 
esausto. Ed avvertivamo a tale proposito « parerci 
« che la sola opera di conciliazione possibile 
« dovesse procedere dal ministero, il quale a 
« vece del primitivo progetto dovrebbe, ritiratolo, 
« ripresentarne alla Camera un nuovo sopra le 
« basi più eque proposte dalla commissione se- 
« naloria. 

Egli è fra questi due passi che l’ingegnoso 
nostro appuntatore vuole ad ogni costo vedere 
una flagrante ‘contraddizione! E non sa, o non 
vuole avvertire che nell’articolo di giovedì noi 
esprimevamo il nostro modo personale di vedere; 
in quello di sabato noi considerammo la questione 
da quel punto di vista-al quale le parole del mi- 
nistro hannola: collocata. 

Noi credemmo, e crediamo , per le ragioni 
addotte, sarebbe stato miglior partito lasciar li- 
bero il corso a quella discussione: ma dacchè il 
ministro parlava di conciliazione, qual altro modo 
si poteva suggerirgli fuor questo, ritirasse ora 
la legge, e la ripresentasse poi emendata? 

. Il primo procedere ‘era più spiccio e più de- 
cisivo, questo secondo è un mezzo termine che 
non risolve la difficoltà, ma la aggiorna, 

Tant'è, che nel numero di domenica, cioè il 
giorno stesso che usciva quella censura contro 
di noi, epperò prima di averne contezza, reso 
conto dell’accettazione dell'art. primo quale cor- 
reggevalo la commissione, e della domanda di 


. aggiornamento fatta dal ministro, noi. stampa- 


vamo le seguenti riflessioni. 


« Questa sospensione mon. pare avere altro. 


« scopo se non quello di aprire la via al ritiro 
‘« della legge. Nel constatare questo fatto dob- 
ig biamo però esprimere di nuovo: il nostro rin- 





« crescimento che non si lasci. compiere il suo. 


c corso regolare a codesta discussione, paren- 
« doci che ne dovrebbe venire alcun frutto 
« dal lasciar. ventilare. liberamente anche, in 
« seno al Senato tutte le quistioni che. solle- 
« vano i principi» in essa legge formulati.» 
D’onde ci pare che noi avevamo in tutto pre- 
senti gli ‘articoli prima su questo soggetto pub- 


blicati, e che lungi»dal.-contraddirsi fra. di loro, - 


mutuamente convengono e si confermano. 

Il che abbiamo voluto esporre  partitamente, 
onde i nostri lettori si avessero un saggio della 
lealtà e della buona fede degli appunti che certi 
giornali vanno movendo contro il Risorgimento. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nellà tornata d'oggi ebbe termine la discus- 
sione sul progetto di legge pel contratto civile 
del matrimonio, gli articoli che rimanevano a 
votare non avendo quasi dato luogo a disputa- 
zione. 

L’ ultimo «articolo : del: progetto, il quale sta- 
biliva. che la nuova legge avesse vigore dal 
primo di gennaio del 1853 fu votato, ad istanza 


del sig. Valerio, col mezzo dell’appello no- 
minale. 
Esso venne approvato da 100 deputati e .ri- 


gettato da 29. Tre si astennero. 

Il complesso della legge non poteva dare un 
risultamento molto diverso, poichè la disposi- 
zione dell’articolo anzidetto non era argomento 
di contestazione speciale. Tuttavia la maggio- 
ranza fu alquanto più debole, essendo stati :94 
gli assenzienti e 35 i dissenzienti. 

Noi non abbiamo. sicuramente ottenuto una 
legge perfetta. Giustizia tuttavia. vuole che di- 
ciamo essere essa riuscita migliore assai dopo 
i concerti presi dalla commissione e’ dal'mi- 
nistro, e dopo essere stata ventilata accurata- 
mente dalla stampa periodica, di cui non tutti 
ì suggerimenti vennero spregiati. 

E così venne saviamente prescritto che il ma- 
trimonio debba registrarsi 24 ore dopo la sua 
celebrazione e che ai contravventori s’ inflisga 
una: pena. È agevole lo scorgere che, non pre- 
scrivendosi, il tempo -fra la celebrazione e la 
registrazione , molti sconcerti potrebbero na- 
scere. 

Terminata questa discussione, si ripigliò quella 
del mutuo da contrarsi dalla provincia di Cu- 
neo per l’acquisto delle azioni che s’obbligò a 
prendere della strada ferrata da Torino a Sa- 
vigliano, ma non si venne subito alla votazione, 
per essersi proposto di discutere prima il pro- 
getto di legge sulla linea telegrafica da Torino 
alla frontiera della Francia. 

Credevasi che si sarebbe proceduto imman- 
tinenti alla lettura degli articoli, essendosi la 
commissione mostrata favorevole, e la esperienza 
dei. telegrafi elettrici nel nostro stato avendo 
dato ottimi risullamenti. Ciò tuttavia non im- 
pedi gli onorevoli Chiò e Mellana di domandare 
tosto la parola. Brano pienamente nel loro di- 
ritto, ma-se nonne avessero usato si sarebbe già 
vinta un’ importante opera pubblica. 

Il sig. Chiò portò la discussione nella (eoria 
avendo interpellato il ministro se intendesse fare 
delle sperienze. sopra i telegrafi sotto terra, 
giusta una petizione stata sporta alla Camera. 
Il ministro rispose che se la sperienza costava 
poco e prometteva molto l'avrebbe fatta, diver- 
samente no. Del resto non obblisarsi a nulla. 
Il sig. Chiò tornò all'attacco nonostante Vimpa- 
zienza della Camera. 

Il sig. Mellana poi non si contenta di fare 
delle osservazioni ma  disapproyva il progetto , 


perchè il telegrafo non passa a Nizza ma in Sa- 


voia. Trova che il ministro non deve divertirsi 
a fare delle esperienze e che il: progetto in 
questione non è favorevole alla strategia. 

Il ministro dei lavori pubblici rispose. che 
trattandosi di un progetto tendente ad accele- 
rare e moltiplicare le relazioni tra il Piemonte 
e la Francia è specialmente con Lione e Parigi, 
di un progetto grazie al quale la Francia si metta 
in comunicazione colla Lombardia giovandosi del 
nostro telegrafo e non di un altro, ragion vuole 
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che si decreti la linea più: breve; il mezzo mi- 
gliore per ottenere quello scopo. Non già perchè 


il Auido elettrico impieghi un tempo» sensibil- 


Mente più breve a percorrere. una linea più 
Deve, ma perchè in una lunga linea i dispacci 
N recenti dovendo attendere ‘che siansi spediti 
Slantichi, si dovrebbe aspettare non poco tempo 
@ la trasmissione dei dispacei e così perde- 
‘earino ibeneficii della concorrenza; Se in Lom- 
banilia per causa dell'immenso giro della linea 
telegrafica le notizie giungessero tardi, è certo 
che po i telegrafi attualmente in e- 
serciziò,, Aggiungasi che minore sarebbe il be- 
nefizio, all’interno ove non potessimo. corrispon- 
dere per tale mezzo colle provincie transalpine. 
ci venne poi fatto di comprendere quanto 
(il signor Mellana circa la maggior conve- 
a strategica di un telegrafo per Nizza verso 
di un telegrafo. per la Savoia. 

lifine della tornata venne approvato quasi ad 
unapiimità l’imprestito della provincia di Cuneo. 
La 0amera lo autorizzò e ripartì nei successivi 
bilatei, senza far oggetto delle sue decisioni i 
contratti che si fossero fatti o si potessero fare 
con |questo o quell’appaltatore per la. costru- 
zion ‘della strada. Evidentemente questo genere 
di ‘tfansazioni non è di competenza del potere 
legislativo, ma dell’esecutivo.. E se per esso si 
ledano i diritti dei terzi, come in questo caso 
asserivano gli agenti della società di ferrovia di 
Savigliano, di cui rinvilivansi le azioni per la 
convenzione fatta col sig. Casana , la decisione 
spetta ai tribunali, ed ‘una legge a tale propo- 
sito Mon poteva recare che una perturbazione 
novella. 

















Accennammo in uno degli ultimi numeri al 
letreto che tolse alla lingua latina il carattere 
i lingua ufficiale dell’insegnamento universitario. 

i viene oggi gentilmente comunicata dall’egre- 






gio professore Mancini una lettera dell’ illustre 


fe d’Eidelberga, il Mittermayer, della 


4 


ale riproduciamo alcuni passi, avvertendo che 
licopiamo testualmente, essendo la lettera ser'tta 
iù italiano da quel chiarissimo uomo, che è fra i 
Pochi stranieri i quali sappiano rendere piena 


‘giustizia alla nostra patria. 


ram 


ps 


« Desiderate sapere se i nostri esami per il 
dottorato in legge siano inlatino o in tedesco. 
Per l’addietro erano latini, ma Vanno 4848 
abbiamo fatto la proposizione che si dessero 
in tedesco, perchè l’esperienza ha dimostrato 
che assai spesso non pochi giovani bene istrutti 
facevano esami mediocri per la difficoltà grande 
diesprimersi. D’onde anche avveniva che i pro- 
fessori mossida tale riflesso e da un sentimento 
‘di indulgenza proponessero temi troppo facili. 
(Di più abbiamo parecchi rami di diritto , 
quali, a cagion d’esempio, il diritto pubblico, 
< il diritto di procedura ece., i quali sonosi per 
« modo sviluppati. nei tempi moderni, che da 
« lingua latina riescirebbe insufficiente a trat- 
tarli; epperò anche la discussione pubblica si 
fa nella lingua nazionale, potendosi anche in 
questa ‘apprezzare meglio di tal maniera la 
capacità del candidato. » 


. NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Leggesi nella parte officiale della 
Gazzeltu Piemontese: 

S.M., nell'udienza del 6. p. p. giugno, sulla pro- 
posizione del ministro delle finanze, si è degnata 
di nominare a cavalieri dell'Ordine de’Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro i signori Dubois Felice, diret- 
tore della condizione delle sete, e Benoit Antonio, 
direttore della :scuola d’orologeria di Cluses. 

S.M., ‘nell'udienza del 28 stesso mese, si è 
pure degnata di nominare a cavalieri dell’Ordine 
suddetto i signori Boarini Giuseppe, già capo di 
divisione nell’abolito ministero di Sardegna, ora 
a riposo, e Descalzi Gaetano, detto Campanino. 
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DUCATO DI PARMA 3 luglio. -- È isti- 
tuita una commissione onoraria di censura per 
la sfampa, per tutti i ducali dominii, composta 
di diciassette membri. 





# a" % 

LOMEARDO-VENEPTO. — Mi imo, 3 lu- 
glio. — Il raccolto dei bozzoli sav a al'suò 
fine. Le notizie arrivate dalle varie località ‘più 
distinte furono, come è noto,. così diverse; anzi 
contraddicenti, che sarebbe difficile di pronun- 
ziare un giudicio con severa esattezza. Si crede 
tuttavia che nel suo complesso il territorio ‘imi- 
lanese abbia dato un raccolto comune- quanto 
alla quantità, buono quanto alla qualità. La foglia 
di gelso è riuscita bella, nervosa, piena di succo 
nutriente, scarsa perày-senza di che vi sarebbe 
stata una vera abbondanza. I prezzi esordirono 
a lire 3 75, e salirono prontamente fino ‘a ‘lire 
4 30 ed anche di più. 

-- L’Adriatico di Venezia annunzia con dispia- 
cere la già data rinunzia di monsignor A Gava; 
vescovo di Feltre e Belluno, per passare in nn 
religioso ritiro, 

-- Si legge nella Gazz. di Trieste del 2 luglio: 

« Nelle ultime tre notti furono arrestate a Ve- 
nezia 18. persone sospette di aver preso parte a 
clubs rivoluzionari, e ‘condotte alle carceri di 
S. Severo. Simili arresti ebbero luogo in. altre 


città del regno Lombardo- Veneto, come-a Milano 
e Mantova. n 


« Il cordone militare collocato sui confini del 

regno Lombardo-Veneto è stato. disciolto: con 
sovrana approvazione del 30 giugno. » 
i Trieste, 30 giugno. -- Teri mattina alle ore 
5) e mezzo giunse fra noi S. E. l'ambasciatore 
britannito presso la Sublime Porta lord Strat- 
ford. di Radcliffe colla sua famiglia e seguito; a 
bordo del ‘regio’ piroscafo da guerra inglese 
Scourge, comandato da lord Federico Caar. 
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TOSCANA. — Firenze, 2 luglio, <= In forza 
di un 


decreto ducale sono sottoposti coattjva- 
mente alla disciplina militare quei giovani che 
per vagabondaggio, vita oziosa indisciplinata, pet 
contegno scapestrato e rissoso riescono di peso 
alle proprie famiglie, di ‘pericolo alla pubblica 
quiete, e contro i quali siano state ; esperimen- 
fate inutili le ordinarie misure di. polizia. 

-- E nominato R. ciambellano il principe Giu- 
seppe Poniatowski. ese gna 





STATO ROMANO. — La Gazzidi Bologna del 
2 luglio pubblica unanotificazione dell. R. gover- 
natore civile e militare conte Nobili per sentenza 
pronunciata dal consiglio di guerra in Bologna 
il 30 giugno con condanna di sei individui, rei 
di rapina, a vent’anni di galera e uno alla morte 
mediante fucilazione. A quest’ultimo fu, commu- 
tata la pena in dodici anni di galera, per avere 
spontaneamente confessato. 


Roma, 30 giugno, = Il Giornale di Roma de- 
scrive le solite feste e luminarie celebrate nel 
giorno dei Ss. apostoli Pietro e Paolo. 


—_—/t--‘r.Îi!.../0 Lilli Loi. 


ESTERO. 


GRECIA. — L°0ss. Triest. toglie dai giornali 
di Atene le seguenti ampie notizie. intorno al 
famigerato monaco Chrystophoros : 

. Gli ultimi ragguagli, da roi pubblicati la set- 
timana scorsa, narravano trovarsi egli nelle vi- 
cinanze di Calamata, divisando di penetrare in 
quella città. Ora rileviamo dall’ Observateur che, 
essendosi riunita a Calamata una forza nume- 
rosa, appoggiata dagli abitanti dei comuni vi- 
cini, disposti a respingerlo, ei credette meglio, 
nel pomeriggio dell’ 8 siugno , di ritirarsi dal 
villaggio di Ghyanitsa, e ritornare a Seliza nella 
Laconia. Il mirarca Dimacopulos, avendo saputo 
dalle sentinelle che Chrystophoros e i suoi se 
ne fuggivano, parti in gran fretla da Galamata, 
con due brigate di sendarmeria a cavallo, per 
assalirli; e già gli aveva raggiunti appiè della 
montagna , quando costoro ripararono nel. vil- 
laggio di Selitzanika Kaliva, posto sul monte, 
ove la cavalleria non poteva salire. Nondimeno, 
la gendarmeria s’impossessò di 6 fuggiaschi, che 
furon condotti nella prigione di Calamata. Anche 
il colonnello Kutzoyanopulos partì alla. testa di 
due compagnie di cacciatori, e si diede ad in- 
seguire il monaco , ritiratosi nell’ interno della 
Maina, dopo aver veduti andare a vuoto i suoi 
piani , atteso il buono spirito della popolazione 
e l'energia delle autorità e del clero, che n’eb- 
bero grandi elogi dal. governo. Il 9; Chrysto- 
phoros continuava a ritirarsi ; il dì seguente , 
non avendo potuto penetrare nel villaggio di 
Ghaitza , passò la notte fuori di Zerya, i cui 
abitanti lo respinsero. L’ 41 passò dal comune 
di Kardamily nel villaggio di Lausany, e la forza 
pubblica andò subito ad inseguirlo ; ma - egli 
erasi gettato nel gran burrone denominato Isynes. 
Si mandò ad inseguirlo , ma tutte le ricerche 
riuscirono vane sinora : si afferma soltanto che 
Chrystophoros, travestito, si rifuggi sulla som- 
mità del Taigete, seguito soltanto da due pro- 
seliti, che eli servono di guide. Secondo 1’ 0b- 
servateur, la ‘massima parte de’ suoi seguaci , 
incitati prima dalla speranza del bottino, lo 





he 
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abbandonarono ; e le popolazioni della Maina , 
che si’ erano lasciate ‘affascinare da’ suoi di- 
scorsi, riconobbero il loro errore e ne fecero 
ammenda , pronunciandosi apertamente contro 
il monaco ribelle : sicchè le sue macchinazioni 
saranno tra breve sventate pienamente. 

Il Courrier d’Athènes invece dipinge la situa- 
zione a colori assai foschi; ci fa spiCtare l’ar- 
dire di Chrystophoros, e afferma che la sua re- 
sistenza dura da oltre 38 giorni, e invece di 
scemare si accresce.: scorge indizi di divisione 
nel governo, litubanza nell'esercito, e poco buona 
disposizione nel popola. È da notarsi però che 
quell’ organo dell’ opposizione trae partito da 
ogni circostanza per combattere il ministero. 

Nella sessione. della Gamera dei deputati del 
16, il iii o greco dell’istruzione e del culto 
presentò il’ tanto aspettato progetto di legge 


sull'ordinamento e sulle attribuzioni del S., Si-: 


nodo. L'Observateur assicura che il ministero fu 
pienamente d'accordo intorno a, tale questione, 
e che prima di deporre il progetto alle Camere, 
volle sentire il parere del S. Sinodo , il, quale 
lo approvò pienamente. oltre esso. dice . che 
questa legge, mentre accorda lutte le guarentigie 
alla religione, non lede menomamente i diritti 
dell'autorità sovernativa, 

Cabuli Effendi, inviato. turco in Atene, giunse 
ìn questa capitale e presentò. le sue credenziali 
al-re. 


INGHILTERRA, — Londra, | luglio. -- 
I deplorabili avvenimenti di cui la città manu- 
fatturiera. di Stockport è stata testè. il teatro, 
sono stati l’oggetto d’interpellanze indirizzate al 
ministro dell’ interno nell’ ultima. seduta della 
Camera dei ‘comuni. 1} ministro avendo dichia- 
rato mon aver ancora ricevuto che un rapporto 
incompleto dal maire di Stockport ,, e che per- 
tanto non poteva rispondere in modo competente, 
le interpellanze nulla produssero. 

‘ Le notizie che giungono da Stockport, e che 
i giornali pubblicano, annunciano che 1 ordine 
è ristabilito nella città, ma ‘che vi regna una 
grandissima. irritazione nella popolazione irlan- 
dese che si fa ascendere a 114,000 anime. T ma- 
gistrati istruivano l'affare colla ‘rapidità richie- 
sta dalla legge inglese. Cento otto persone sono 
Stale arrestate. per opera della. polizia , delle 
truppe e dei 500 contabili speciali che sono 
stati richiesti. Nel numero dei prigionieri vi si 
contano più di 60 ferili; ma fortunatamente 
sinora non vi è che un morto, accoppato da un 
colpo di pietra 0'di bastone che gli spaccò il 
cranio. (Debals). 

— Camera dei lordi. Seduta del'4 .0 luglio. 

La seduta è aperta a mezzogiorno ) sotto la 
presidenza di lord Redesdale. 

Seconda e terza lettura del bill. concernente 
la diminuzione di spese e di procedura in can- 
celleria. 

Questo bill è ‘adottato. T pari e i membri del 
corpo diplomatico sì sono condotti in gran nu- 
mero alla seduta. 

Alcuni minuti dopo due ore i cannoni del 
parco e un suonar festoso di trombe annunziano 
l'arrivo della ‘regina. A due ore 1j4 precise il 
real corteggio entra nella. sala. 


S. M. ed il principe Alberto sono preceduti 
dal conte di Derby il quale. porta la corona ; 
dal’ marchese di Winchester col Cap 0f mainte- 
nance, e dal duca di Wellington che porta la 
spada «dello Stato. 

Prendendo posto sul ‘tigono, S. M. ordina ai 
pari di assidersi, ed è ordinato ai Comuni di 
entrare. 

Il presidente «della ‘Camera de’ comuni, ac- 
compagnato da una sessantina di membri della 
Camera stessa e dal cancelliere dello scacchiere, 
comparisce ben presto alla sbarra ; egli indirizza 
a S. M. un discorso, nel quale si rende ‘conto 
dei provvedimenti adottati durante Ja sessione, 
e nel quale S. M. è pregata di dare la sua reale 
sanzione ad. alcuni bills. Dopo di che il lord 
cancelliere rimette alla regina il discorso se- 
guente che a chiara ed alta voce è letto da 
Sua Maestà: 

« Milordi e Signori, 
« To sono indotta da considerazioni di poli- 
tica generale a liberarvi dalle vostre funzioni 
legislative. più. presto ‘che al solito. Tuttavia 
lo zelo e la diligenza colla: qualé voi atten- 
deste ai vostri lavori parlamentari mi hanno 
permesso in questa sessione, proporzionata- 
mente breve, di dare la mia sanzione ad un 

numero di misure di un’ alta importanza , e 

spero anche di un grande e permanente van- 

faggio. 

« lo ricevo da tutte le potenze estere le ‘as- 

sicurazioni amichevoli che le animano verso 

l'Inghilterra, ed ho ferma speranza che le 
relazioni benevoli le quali ‘esistono così for- 

tunatamente fra i principali Stati europei , 

potranno esser abbastanza sodamente stabilite 

per assicurare al mondo, coll’aiuto della di- 

vina Provvidenza, una lunga continuazione 

dei' beneficii della pace. La mia attenzione si 
porterà indefessamente su. questo punto, Jo 
godo che il regolamento definitivo degli affari 
dell’Holstein e dello Schleswig, mercé il con- 
corso generale delle: potenze principalmente 

interessate , abbia rimosso una cagione di 
‘fresche controversie (e di ansietà per Vav- 

venire. 

« La conclusione pacifica delle ‘discussioni 

che hanno avuto luogo ‘fra la Sublime Porta 

e il pascià d’Egitto è ad un tempo una ga- 

ranzia della tranquillità  dell’Oriente FESTA 

incoraggiamento allo sviluppo dell’attività com- 
merciale. 

« Il rifiuto fatto dal re d’Ava di una ripara- 

zione giustamente ‘domandata per gli insulti e 


« le ingiustizie di cui hanno avuto a querelarsi 
«1 miei sudditi a -Rangoun, ha necessariamente 
prodotto l'interruzione ‘delle relazioni amiche- 
chevoli con questo soyrano. La prontezza e il 
vigore con cui il. governatore senerale delle 
Indie ha adottate le misure rese in tal modo 
inevitabili, hanno meritato la mia intera ap- 
provazione , ed io ho la convinzione che voi 
dividerete la soddisfazione con cui. io ho 
veduto la condotta di tutte le forze navali e 
militari, europee e indiane, il cui ‘valore e la 
disciplina hanno procacciato ‘alle nostre armi 
la presa importante di Rangoun e di Marta- 
ban; siccome anche voi dividerete la mia spe- 
( ranza che questi segnalati successi riesciranno 
ad una pace prossima ed onorevole.‘ 
« Dei trattati sono stati conchiusi dai. miei of- 
ficiali col Re di Dahomei.e con tutti i capi 
africani il cui dominio si estende lungo la costa 
del golfo di Benin, per l’intiera abolizione della 
tratta dei negri che oggigiorno è complela- 
(mente soppressa su. questa costa. } 
«o ho dato con una grande soddisfazione la 
mia sanzione alla misura che. voi avete sa- 
viamente adottata per una migliore organizza- 
zione della milizia, forza costituzionale. che, 
limitata ad oggetto di difesa interna, nom può 
ammanire, giusti motivi dizdiffidenza alle po- 
lenze vicine, ma che, in caso di qualche pere 
turbazione repentina e inaspettata /delle/ mie 
‘ relazioni coll’estero ,  contribuirebbe sempre 
essenzialmente alla protezione £d alla Sicu- 
rezza dei miei Stati. 
« Signori della Camera! dei QOmuni, jovi rin- 
grazio del modo liberale cor cui avete proy- 
( veduto ai bisogni del pubblico servizio. Le 
Spese che voi avele autorizzate saranno fatte, 
avendo un giusto riguardo all'economia ed 
all’utilità reale. O 
«Le scoperte recenti di vaste miniere d’oro 
nelle colonie dell’Australia produssero nelle 
( condizioni sociali un accidentale scompiglio 
c che richiede una pronta attenzione. To adottai 
i provvedimenti che mi parvero della più ur- 
gente necessità a finè di rimediare a quei 
gravi disordini; e proseguirò ad invigilare con 


sollecitudine gl’ importanti  risultamenti' che | 


debbono tener dietro a quelle scoperte. To con- 
corsi volentieri insieme con voi ad ad un atto 
(il quale applicando al servizio delle colonie 
la porzione delle entrate della cordna , pro- 
tlotto delle colonie medesime, è méssa a di- 
i Sposiziorie del Parlamento nell’epoca\della mia 
assunzione al trono, permetterà lorg di sop- 
perire ‘all'aumento di spese. che essi 
mente risulta dallé suaccennate circhstanze 
« Milordi ‘e signori, ) 
«lo diedi di lieto animo la mia approvazione 
ai bills importanti che voi avete votati, nello 
‘scopo di attuare riforme vivamente eda lungo 
tempo desiderate nella pratica e maniera ‘di 
procedere nelle corti superiori di giustizia e 
d’equità, e generalmente nello scopo di. ni- 
gliorare l'amministrazione della giustizia» Ogni 
provvedimento che semplifica le forme e dimi- 
nuisce i ritardi e le spese delle formalità lc- 
gali, senza. introdurre incertezza nelle sen- 
lenze, senza ledere l’autorità de’ tribunali. o 
‘ senza abbassare punto il carattere elevato della 
magistratura, egli è un beneficio che vien fatto 
ca tutta quanta la società. 
«Spero che i provvedimenti da voi adottati 
per la. inumazione fuori delle città: e per l’ac- 
c crescimento della distribuzione dell’acqua, ri- 
medieranno efficacemente ai mali la cui csi- 
stenza era da gran tempo un’onta per Ja no- 
stra metropoli, e che contribuiranno alla sa- 
lute ed al benessere de’ suoi abitanti, 
c La estensione de’ dritti ‘popolari e de’ po- 
teri legislativi accordati ‘a’ miei sudditi delle 
colonie continua ad essere per me un oggetto 
d’alto interesse, ed io mi auguro che le isti- 
luzioni rappresentative alle quali ho dato la 
mia sanzione d'accordo con voi, a vantaggio 
della Nuova-Zelanda, conferiranno al benessere 
ed alla soddisfazione delle popolazioni di quella 
< lontana ma importantissima colonia; e che for- 
tificheranno vieppiù il loro affetto e la loro fe- 
c deltà alla mia corona. 


» 


« E mia intenzione di sciogliere senza indugio 


il Parlamento attuale ; e îl mio più ardente 
 desiderio.è che nell'esercizio delle alle fun- 
zioni le quali, conformemente alla nostra li- 
bera costituzione, stanno per essere devolute 


ai varii corpi elettorali, possano questi; gra- 


zie alle ispirazioni della divina sapienza, eleo- 
‘ gere rappresentanti, i lumi ed il patriottismo 
dei quali mi sieno d’aiuto nei costanti migi 
Sforzi per sostenere l’onore e la dignità della 
mia corona, conservare le istituzioni protet 
stanti del paese e la libertà civile e religiosa, 
la quale ne è la naturale conseguenza, estenè 
dere e migliorare la nazionale educazione» 
svolgere. ed incoraggiare industria, l’arte e là 
scienza, ed innalzare la condizione morale è 
‘ sociale del paese, e conseguire in cosiffattà 
« guisa ad aumentare il benessere e la pros 
« sperità del mio popolo. È 
— L'Independanae Belge fa il seguente quadib 
sulle prossime elezioni in Inghilterra, È 
c L'aspetto generale delle elezioni che si pre- 
parano in. Inghillerra differisce grandemente 
dalla fisionomia di quelle che le. hanno prece= 
dute dopo il bill di riforma. f 
« Nel 1832, la prima volta che fu applicata 
la nuova. legge, lord (irey ottènne sopra uma 
Camera di 658 membri V’ènorme maggioranza 
di 6500. voti. Ù 
c Nel 1835 il partito conservatore prese ven- 
detta sui wigls, raddoppiando la cifra dei suoi 
rappresentanti nella Camera. Sir, Roberto Peel 
ricompose il suo partito ; e con l’aiuto di ord 
Stanley portò la sua armata fino al numero di 


300, quindi di 840, ed anche di 320 membri, 
e finalmente nel giugno 1841 rovesciò il mini- 
stero . di lord Melbourne con un voto di diffi- 
denza. n 

Allora sorse la gran lotta che doveva consa- 
crare l’opera di Sir Roberto Peel. Questi ebbe 
una maggioranza di 94 voti nel nuovo Parla- 
mento. ini col perderla a profitto di lord John 
Xussell, che dispose di 360 voti. 


Oggi il partito conservatore vorrebbe riunire 


nuovamente le sue forze; ma tutto si fa con 


una mollezza e una apatia straordinaria. 

Dal 1835 al 4841 gli sforzi che si fecero, il 
danaro che si spese nella città di Londra nelle 
elezioni, petizioni, riunioni, ascese ad enormi 
somme. . 


Nel 1852 nessun partito azzarda un passo 0 
un soldo. Nel 1841. un mese prima delle ele- 
zioni centinaia di volontari. agenti correvano 
qua e là raccogliendo ovunque dei voti. ;Nel 
1852 non ne trovi uno. Si è alla vigilia delle 
elezioni, ma non si è tenuto nn solo meeting , 
in'cui i candidati siansi trovati coi loro: elet- 
tori. Eppure i candidati che; escono non sono 
così solidamente stabiliti sui. loro scanni; che 
non possano esser loro tolti all’ultimo giorno. 
Ci è sembrato ntile di costatare questa situa- 
ZIONE. 


FRANCIA. — Parigi, 2 luglio. — Se dob- 
biamo» credere alla Patrie (così leggesi nella 
Presse) ‘la polizia avrebbe scoperto un complotto. 
Questo foglio narra che 18 ‘individui sono stati 
arrestati ieri l’altro in una casa della via della 
Reine-Blanche, occupati a fabbricare dei piccoli 
cannoni. con. dei tubi a gaz. Alcune carte sa- 
rebbero state sequestrate, e altri arresti sareb- 
bero stati operati nella notte. Il Constitutionnel 
istesso taccia d’ esagerazione il racconto della 
Patrie. Tale è oggi, astrazione fatta dei rifiuti 
di giuramento che continuano in una propor- 
zione piuttosto notevole, il solo fatto della no- 
stra interna cronaca, 

— Ecco in quali termini Ja Patrie. annuncia 
la scoperta. del complotto : 

« Un complotto contro la sicurezza dello Stato 
è slato testè scoperto a Parigi. Tredici indivi- 
dui, aventi tutti delle ‘relazioni coi rifugiati di 
Londra, sono stanti arrestati ieri alle 5 4]2 dai 
signori Balestrino. e Nusse, commissari delegati 
dal prefetto di polizia. Quest’arresto ‘è avvenuto 
in una casa intieramente isolata della via della 
Reine-Blanche, presso la barriera Fontainebleau. 

« L'amministrazione “della polizia era infor- 
mata che degli agenti della ‘società detta dei 
Vendicatori, i cui capi principali sono a Londra, 
facevano dei frequenti viaggi ‘a Parigi sotto la 
direzione di un certo. Vignier e che, di concerto 
con dei fratelli ed amici che abitavano o ‘che si 
riimivano nel quartiere  Mouffetard, essi orga- 
nizzavano una insurrezione. 

« Nel momento in cui gli agenti dell’autorità 
si sono presentati, i congiurati stavano attorno 
a fabbricare, con dei tubi da gaz, dei cannoni 
di ghisa di un calibro -di 8 a 9 centimetri di 
diametro, leggiermente curvati a una delle estre- 
mità e turati da questa parle con un pezzo di 
tela ‘spessa intrisa in una specie di pece. Dieci 
di questi tubi, che potevano ciascuno contenere 
un. gran numero di palle erano intieramente 
confezionati. i 


« Delle perquisizioni, operate immediatamente 
nel domicilio degli individui sorpresi nella casa 
della ‘via della  Reine-Blanche, hanno, dicesi, 
somministrato la prova che i congiurati inten- 
devano preparare una nuova levata di scudi, e 
qhe questo tentativo d’insurrezione aveva per in- 
sfigatori i rifugiati di Londra. e di Bruxelles. 

« Un gramnumero' di nuovi arresti sono stati 
operati nella notte e delle carte importanti sono 
State sequestrate. 

« Noi crediamo sapere che il prefetto di po- 
lizia; il ‘quale: si-occupa attivamente di questo 
affare, ha spiccato dei nuovi mandati d'arresto. 

cPer altra parte la scoperta immediata di 
quest’insano tentativo deve tranquillare tutti gli 
animi, provando al paese la sollecitudine intel- 
ligente di un potere il quale, invece di seguire 
ì falli dei governi passati, previene i complotti 
‘affine di non averli a reprimere. » 

“— Leggesi più sotto nella Patrie: Altri arre- 
sti sono‘stati fatti quesl’oggi in seguito alla sco- 
perta del complotto della via della Reine-Blanché, 
Otto di questi arresti hanno avuto ]uogo stamane, 
Fra gli individui arrestati si trova un>avvocalo, 
un medico, un antico istitutore e ‘un ex-luogo- 
tenente di artiglieria; degli antichi montagnardi, 

‘e .dei liberali di. Belle-Isle; Si sequestrò un gran 
numero di proiettili come palle, granate ecc. 

1 cannoni costrutti con tubi da gaz dovevano 
esser messì di mezzo alle barricate in modo da 
non ferire quelli che li avrebbero caricati e di 
produrre, in caso di esplosione, un grande ster- 
minio fra .gli assalitori. 

CORRI NE RIVE 

(OLANDA. — Scrivono dall’ Aja in data 30 
giugno: 

«Il sig. Godefroy ha ricusato positivamente il 
portafoglio della giustizia che è stato offerto ieri 
al sig. de Brauw, uomo di grandissimo talento 
ma molto giovane, 

« Egli è certo che il ‘ministro degli affari 
esteri dava la sua dimissione in seguito allo 
scacco subìto la settimana scorsa. Egli è da os- 
servarsi ‘che il voto della seconda Camera sul 
progetto emendato del debito russo, non è che 
una reiezione ‘indiretta del trattato del: 30 ago- 
sto .1890, atteso che questo progetto non am- 


mette il pagamento del debito se non per tran- - 


sazione, Così il trattato stesso non avrà forza e 
il governo sarà costretto d’ iniziare delle nuove 
trattative colla; Russia la quale certamente non 


vorrà sostenere un trattato che ‘è stato. riprovato 
dalla Camera intiera, HA Sa 
SES (Indep. Belge). 
fl ; 
ALEMAGNA — Berlino, 29 giugno.—Nella 
seduta della conferenza doganale di quest'oggi, 
il plenipotenziario prussiano ha fatto una dichia 


) 


*razione. destinata a completare la Tisposta del 


7 corrente. i 

La Prussia dichiara che essa persiste nel suo 
rifiuto di entrare in negoziati coll’Austria prima 
della ricostituzione dello Zollverein, ma so 
giunge essere disposta sin ‘d’ora a intenders 
coll’Austria sulle basi principali che dovrann 
essere di fondamento ai negoziati coll’Austri; 
dopo la ricostituzione. dello Zollverein. 

Si spera che questa dichiarazione farà na: | 
scere quanto primala riconciliazione cogli Stati | 
della coalizione di Darmstadt. d 

— Domenica prossima il re ritornerà coll’ im- 
peratrice di Russia. L'imperatore arriverà sol- 
tanto il mercoledì. ù; 

— L'affare. del sig. Hassenpflug, primo mini- 
Stro dell'Assia Elettorale, accusato di falso, sarà 
giudicato domani dal tribunale superiore in ul- 
lima istanza. i 

— Malgradogli avvertimenti mandati da quì 
il governo assiano non è disposto a rinunciar 
al suo progetto di emettere per quattro milion 
e mezzo di talleri in carta monéetata. 

(Corrisp. Lit.) 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del ‘5 luglio A852. 
Presidenza del vice-presid. BENSO,, 


SOMMARIO. — Approvazione del verbale. Seguito 
della discussione sulla legge pel contratto civile di 
malrimouio. Approvazione degli articoli. Votazion 
dell'articolo ultimo con appello nominale. Scrutinio® 
segreto. Discussione. sulla legge pel. mutuo della 
città di Cuneo. Discussione sulla legge per la li 
nea lelegrafica per Ciamberì alle frontiere fran. 
cesì. Votazione sul mutuo delta città di Cuneo. 
La seduta si apre all'ora 4 42. 


Seggono al banco ministeriale Boncompagn 
indi Lamarmora, Paleocapa e D'Azeglio. 

Leggesi , ed è approvato il verbale della s 
duta precedente dopo che si è proceduto all’ap- 
pello nominale. Rol 

Stotto- Pintor. Io non voglio abusare della sof- 
ferenza della Camera per interpellare il signor 
ministro dell’interno sugli affari che interessano 
l'Isola di Sardegna. La presente discussione è@ 
grave, e non pretendo che venga sospesa, ma” 
poichè le' mie interpellanze sono importantissi- 
me, prego la Camera a destinare un momenté | 
nel quale io possa farle, e siccome votando la | 
legge sul matrimonio non sarà più in numero 
la Camera, chieggo che si deliberi farsi le int 
terpellanze prima della votazione per scrutinio se- 
greto, ovvero prima della discussione sulla linea 
telegrafo-elettrica per Ciamberiì. i 

Ministro di grazia e giustizia. Il ministro dell’in- 
terno a cui dovrebbe essere diretta l’interpel 
lanza dell’onorevole Siotto-Pintor: non è present 
per cui è necessario che sia informato per st 
bilirsi il momento in cui dovranno aver luogo. 

Asproni sostiene la proposta di Siotto=Pintor, 

Voci. Sì. sì. i 

Cavour Gustavo. Chieggo che prima si voti ta 
legge pel mutuo di Cuneo. 

Voci. No, no. È 

La Camera ammette l’interpellanza dopo la 
votazione della presente: legge. 

Vengono approvati i rimanenti articoli: 3 

« Art. 30. Il matrimonio contratto senza’ il 
libero consenso degli sposi, o di uno di essi$, 
non può essere impugnato che dagli sposi, o da 
quello di essi, il di cui consenso non è stato 
libero. i 

« Quando vi fu errore nella persona, l’azione 
in nullità compete soltanto allo sposo che fu in- 
dotto in errore. 

c Art. 84. Non è più ammessibile la domanda 
in nullità, ancorchè non siavi stata coabitazione, 
se dal punto in cui lo sposo che la propone ha 
riavuto la piena sua libertà, o dopo che è stato 
da lui riconosciuto l'errore sieno decorsi più di 
ire mesi. 

« L'azione in nullità per Ja causa accennata 
nell'articolo 4 non compete al coniuge impo- 
lente , e non è più proponibile dopo un anno 
di coabitazione...“ Î (n 

< Art. 32. Il tribunale, innanzi a' cui è ‘prot! 
posta una domanda: di nullità, può ordinare da 
provvisoria separazione degli sposi. 

c Art, 33, Semprechè si tratti della. validità 
di un matrimonio , e gli sposi sieno ‘ambedue 
in vita, il pubblico ministero fa pane del gin 
dizio per sostenere la validità del vincolo; 

Capo V. 
Della separazione personale. 


c Art. 34. Il vincolo del matrimonio non si 
scioglie che. per. la. morte di uno dei coniugi 

« Giò non pertanto i' tribunali civili potranno 
pronunciare la separazione personale perle cause 
seguenti: 

« 4. L’adulterio nei casi 
penale; 1 

« 2. Le pene criminali. incorse dall’ uno det 
coningi ; i; Gdo 

«3. I mali trattamenti, le sevizie e le ingiuri 
di ‘un coniuge verso l’altro; dr 

< 4/1 ‘pericolo grave nel' quale possa tr0varsi 


previsti dal’ codice. 
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< il coniuge tanto per la vita quanto per la salute | 
nel proseguire la sua convivenza coll’altro. 

« L'azione in separazione compete soltantò al‘ 
coniuge, al quale non può esserne attribuita la 
causa. 

‘« Art. 39. Potrà esser. luogo di comune con- 
senso alla separazione dei coniugi quando già 
abbiano convenuto presso chi debbano rima- | 
nere i figli, dove dovrà dimorare la moglie, e 
quale somma debba corrispondersi durante ‘Ja 
separazione dall'uno all’altro coniuge. ; 


« La convenzione non avrà ‘effetto. che dopo 
la omologazione del tribunale che. giudicherà se 
debba o non concederla,. sentite personalmente 
le parti, previe le sommarie informazioni è sen- 
tito il pubblico ministero...’ o 

« Il rifiuto di omologazione non darà. luogo 
" i Le sentenze dei tribunali in ma- 
teria di separazione mon saranno pronunziale se 
non dopo che siasi ‘inutilmente dal presidente o 
giudice delegato tentata la conciliazione senza 
pregiudizio del diritto delle parti di far quelle 
prove che un ritardo potesse far perdere. 

« Le cause saranno. spedite a porte chiuse, 
non solo quando il tribunale lo creda conve- 
niente, ma anche ogni qualvolta se ne faccia 
istanza da- una delle Dario pot a 

‘« Sarà sempre sentito il pubblico ministero. 

« Appena che una domanda di separazione 
verrà presentata , il presidente o il giudice da 
lui delegato dovrà tentare la conciliazione dei 
coniugi. Si potrà frattanto permettere alle partì 
di fare quelle prove che un ritardo qualunque 
potesse far. perdere. 


« Art. 37. Se il tentativo di conciliazione fu 
inutile,. il tribunale , sentito il pubblico mini- 
stero, nell'atto che permette le Citazioni , ordi- 
nerà la provvisoria separazione dei coniugi , 
seppure gli è stata richiesta , indicherà la casa 
in cui la moglie, pendente causa, dovrà abitare, 
e la persona alla cui custodia sarà affidata , ‘e 
determinerà la somma mensile che, durante la 
stessa causa, dovrà pagarle il marito è per la 
di lei sussistenza e per le spese di lite. 

« Potrà il tribunale, sentite le parti, e sen- 
tito il pubblico ministero, cangiare in qualunque 
stato di causa, e secondo le circostanze, la fatta 
indicazione, e variare o rivocare la prescritta 
pensione, qualora constasse che la moglie avesse 
redditi propri, i quali le fossero sufficienti. 

« Art. 38. Ogni, atto della causa. in separa- 
zione dovrà èssere ‘notificato al pubblico mini- 
stero, il quale dovrà prendere quelle delibera- 
zibni che ravviserà convenienti. 


« Art. 39. Le cause di separazione saranno 
spedite a porte chiuse, non solo quando il tri- 
bunale lo crederà opportuno; ma‘anche tuità- 
volta che se ne faccia istanza da una delle 
parti. i 

« Art. 40. L’azione in separazione si estingue: 

«1. Se vi fu riconciliazione anche durante 
il giudizio: 

« 2. Se dal’giorno in cui il coniuge. offeso! 
ebbe notizia della causa di separazione ; o dal 
giorno, in cui la domanda è proposta , convi- 
vendo tuttavia i coniugi, sarà decorso un anno, 
durante il quale non siano ‘occorsi fatti che da 
‘sè soli o con altri possano esser causa di nuova 
domanda di separazione. 

« Art. 41. In qualunque tempo occorrano 
questi fatti , potrà |’ attore entro l’ anno pro- 
muovere la sua domanda fondata sulla soprav- 


senta: l’atto di registrazione 
della legge. 


venga a mancare il foglio in cui doveva conte- 


prova di esso potrà 
che per testimoni, purchè sia preceduta ed-ac- 


compagnata da quella del conforme possesso di 
stato. 


per i matrimoni, quanto per le nascite e peri 


nate con apposita* legge. 


monio regolato  ne’suoi effetti civili dalla pre 
sente legge e dal vigente codice civile. 


« Aut. 50. Senza pregiudizio degli atti consu- 


sposizione contraria alla presente legge. 

« Art. 51, Il disposto della presente legge non 
è applicabile ai matrimonii del Re e delle per- 
sone della reale Famiglia, pei quali sarà prov- 
veduto con legge speciale. 


dal primo gennaio del' 1853. 

Arconati. Dichiara che: egli si trova costretto 
a votare ‘contro la legge poichè la ‘stessa è con- 
traria ai 
dall'art. 4 dello statuto. 

























dalla Camera con appello nominale (voci. Sì si, 
movimento). 


confuse). L'art. 
mandamento può dare validità ad un contratto 
di matrimonio, mentre l’art. 20 vuole che i ma- 
trimonii siano celebrati a norma dell'art. 108 
delle leggi civili (mormorio). 
Presidente. lo non posso mantenergli 


generale. 


Si procede alla 
nale, il cui risultato è 100 
che sì astennero. 

Votarono pel Si. 

Alberti. Antonini. Asproni. Audisio. Baino. 
Benso Gaspare. Berutti. Berti. Bertini. Biancheri. 
Bona. Bonavera. Boncompagni. Borella. Bosso. 
Botta. Bottone. Brofferio. Bronzini. Buffa.  Bu- 
raggi. Cambieri. Castelli. Cavallini. Chiarle. Chiò. 
Cornero. Cossato. Dabormida. Azeglio.  Daziani. 
Demarchi. Demaria. Depretis. Durando. Elena. Fa- 
rina P. Farina M. Farini. Fiorito. Gallo. Gallina. 
Galvagno. Garda. Garibaldi. Guglianetti. Josti. 
La-Marmora. Lanza. Lione. Malan. Mantelli. 
Marco. Martinet. Martini. Mellana, Melegari. Mez- 
zena. Michelini. Miglietti. 
lieri. Bolmida. Capellina. Pateri. Pellegrini. Pe- 
scatore. Petitti. Pezzani. Pisani. Pinelli. 
















becchi. Rocci. Rosellini. Sanguinetti. Sanna. Sap- 
pa. Sauli Franc. Scapini. Saracco. Sella. Serra. 
Simonetta. Sineo. Siotto-Pintor. Solaroli. Stallo. 


venienza di essi, e qualora ne abbia sommnini. ia ore: Turcotti.. Valerio. Valvassori. 
strata la prova, potrà valersi delle cause prece- | Vicari. St N 

denti di separazione, non. ostante la prescrizione RESO i dia A 

incorsa. o la riconciliazione , e giovarsi delle Airenti. Angius. Arconati. Balbo. Berghini,. 


prove di esse già fatte nei primi giudizi, o de- | Bersani. 


durle per convalidare la sua istanza. 

« Art. 42. Cessano gli effetti della sentenza 
che fece luogo alla separazione, appena che il 
coniuge offeso è ritornato a coabitare  coll’altro 
coniuge, salvo il diritto di valersi della mede- 
sima sentenza nel caso previsto dall’ articolo 
precedente. 


Pianchi Pietro. Brunier. Boyl. Brignone, 























Mameli. Menabrea. 
nigotti. Polto. Rusca. Santa Croce. Spinola. Re- 
vel. Talucchi. 
Ù Sì astennero 
Deforesta. Ravina e Zirio. 


Messo a serutinio segreto il complesso della 
legge si ottiene il seguente risultato: 


. Capo” VI. 
Delle infrazioni alla presente legge e delle pene. 


« Art. 43. Se la registrazione del matrimonio Votanti 129 
ebbe luogo senza che sia stata preceduta dalle Maggioranza DO 
prescritte pubblicazioni, o se non furono ‘osser- Favorevoli dv 
vati i termini stabiliti sì per le pubblicazioni Contrarii 30 


che per la spedizione della dichiarazione portata 
dall'art. 24 sarà all’ ufficiale dello stato civile 
inflitta una multa di lire cento a quattrocento. 


« Questa multa potrà essere estesa a lire cin- 
quecento, se la dichiarazione portata dall’art. 17 
fu spedita non ostante la esistenza di opposi- 
zioni 0 di denuncia, oppure se il matrimonio fu 


registrato senza che le opposizioni apparissero 
risolte. 


. £ Art. 44. Coloro che contraessero matrimo- 
luo senza aver fatto procedere alle prescritte 
pubblicazioni, o senza aver riportata la dichia- 
razione prescritta dall’art. 19, o che nelle ore 
ventiquattro successive ‘alla celebrazione non lo 
avessero fatto registrare, tranne i casi di asso- 
luta impossibilità, o che ottenessero dolosa- 
mente la registrazione di un matrimonio non 
preceduto dalle prescritte formalità ; incorre- 
ranno nella pena prevista dall’art. 562 del Codice 
penale. ; 

«Incorreranno nella stessa pena i testimonii 
che saranno complici della dolosa registrazione, 

« Art. 45, I tribunali nel pronunziare la cone 
danna per qualche omissione dell’ufficiale delle 
stato civile o delle parti contraenti , provvede- 
ranno per mezzo, ove d’uopo, di speciale dele- 


La Camera adotta (applausi. generali dalle tri- 
bune). 


la convenzione stipulata tra i delegati del con- 
siglio provinciale di Cuneo e la ditta Ignazio 
Casana e figli, relativa alla strada ferrata da 
Torino a Savigliano e Cuneo. 


Cavour Gustavo. A nome della commissione ac- 
cetta l'emendamento proposto all’art, primo. 

La Camera approva gli articoli come seguono. 

Art, 4.L approvata la deliberazione del con- 
siglio divisionale di Cuneo in data 11 giugno 1852 
con cui fu votato a carico speciale della provin- 
cia di Cuneo un mutuo di lire cinquecento mila 
per pagare il prezzo delle mille azioni da Il. 500 
della ferrovia da Torino a Cuneo acquistate da 
essa provincia. 

c Art. 2. Sarà provveduto ton decreto reale 
allo stanziamento nei bilanci divisionali per gli 
esercizi successivi dei fondi a tal uopo occorrenti 
per far. fronte agl’impegni contratti dalla pro- 
vincia di Cuneo per la ferrovia da Torino a Cu- 
neo, con facoltà di eccedere il limite massimo 
della imposta addizionale fissato dall’art. 2 della 
lesse 42- ottobre 1848. 



























Ì o Ln 0 De Viry. Chiede dalla Camera che si passi alla 
gazione al compimento Hegl: atti omessi | discussione della legge: per la via telegrafica di 
Capo. VII. Ciamberì i 


Disposizioni generali. 
« Art. 46. Ogni atto contemplato nella pre- 
sente legge è sratuito. 


. Siotto Pintor. To ritiro la mia interpellanaa al 
sig. mmistro dell’interno, poichè lo stesso mi ha 
assicurato aver rivocato quelle disposizioni a ca- 


c Art. 47. Non ostante qualunque possesso 

distato, niuno può pretendere al titolo di coniuge, 

nè agli effetti civili del matrimonio, se non pre- 
; fatto in conformità 


« Qualora per qualunque causa ‘accidentale 


nersi l'atto di registrazione del matrimonio; la 
farsi tanto per documenti 


«Art. 48. I registri dello ‘stato civile tanto 


decessi saranno tenuti dagli uffiziali dello stato 
civile secondo le norme che saranno determi 


« Art. 49. Ai tribunali ordinari appartiene. 
esclusivamente il conoscere delle contestazioni 
cui diano luogo gli sponsali contemplati nell'art. 
106 del codice civile, od. il contratto di matri: 


| mati sotto l'impero delle leggi anteriori, e degli] 
effetti ulteriori di essi è abrogata qualunque di- | 


« Art, 52. La presente legge sarà esecutoria 


principii statuiti e dalla religione, e 


Valerio chiede che l'art. ultimo venga votato 


Franchi. lo debbo dare alcune spiegazioni sul 
voto che darò contrario alla presente legge (voci 
21 sancisce che il giudice di 


la parola 
poichè col suo discorso entra nella discussione 


votazione per appello nomi- 
pel sì, 29 pel no, 3 


‘Notta. Paleocapa. Pal-! 


Quaglia. | 
Radice. Richetta. -Ricci Vin. Ricci Giuseppe. Ro- 


Gavour Gustavo. Delcarretto. Chapperon. Derossi 
di S. Rosa. Despine. Duverger. De-Viry. Franchi, 
Moffa di Lisio. Bellono. Per-. 


Segue la discussione sul progetto di legge per 


QUOTIDIANO 















interpellanze. 


preopinante di quali disposizioni intenda parlare; 


Asproni. Il ministro dell'interno ha detto che 
era un male inteso per credersi che egli avesse 
dlato disposizioni severe per l'isola. 


La Camera prima di votare sulla legge pel mu- 
tuo di Cuneo passa alla discussione sullo stabi- 
limento d’una linea telegrafo-elettrica da Torino 
‘alla frontiera francese per (tiamberì. 


Chiò. Chiede che si rimetta ‘al ministro ‘una 
petizione pel nuovo esperimento di fili elettro- 
| magnetici sotterra. 

Mantelli Osserva che la petizione deve rimet- 
tersi al ministero puramente e semplicemente 
senza obbligare lo stesso di procedere agli espe- 
rimenti. 

Ministro dei lavori pubblici. Osserva che la linea 
per Ciamberì è quella che mette il Piemonte in 
comunicazione con più facilità ed utilità a Lione 
e Parigi, e che la Lombardia e parte della Ger- 
i mania dovranno prevalersi di tale linea, locchè 
non avverrebbe alla linea di Nizza. 

Chiarle chiede che la discussione è la vota- 
‘zione venga aggiornata per domani (voci ona: 
Messa ai'voti la legge pel mutuo di Cuneo 
“il seguente risultato : 
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Presenti . 104 
i Votanti 104 
dC Favorevoli 97 
Contrari .;;;:.; #6 4 








Chiarle crede che la votazione non sia valida, 

ferre La Camera domani deciderà, 

ba seduta sì scioglie alle ore 5 12: 

É Ordine del. giorno di domani. 
{Discussione sulla legge per la linea telegrafo. 
elettrica per Ciamberì. 

Legge per la soppressione delle amministra- 
zioni provinciali. “ 

{Legge per la ferrovia da Bra a Cavallermag- 
giore. 

Credito per la demolizione dell’avancorpo del 
palazzo ducale di Genova. ICI; 
\Idem per riparazioni alla polveriera di Torino. 




















$ CRONACA. 

(— Piano D’INGRANDIMENTO. — L’effettuazione 
del piano d’ ingrandimento approvato col decreto 
reale 13 marzo 1854 renderà indispensabile per 
la costruzione dei nuovi isolati che: dovranno 
«Sorgere sul’ angolo sud-est dell’ antica piazza 
d'Armi, l'occupazione di un tratto della strada 
che deviando dallo stradone di Stupinigi presso 
la piazza Carlo Felice, tende ad Orbassano: 

‘Sebbene in sino ad ora non siansi in quel 
[punto intraprese nuove costruzioni, sappiamo 
‘tuttavia che il municipio, nell’intendimento di 
agevolare le fabbricazioni, rimovendo per quanto 
(ein lui ogni materiale impedimento, che poi 
Vi potesse frapporre indugii, o solo essere 
occasione di temporaneé difficoltà, ha già fatto 
| procedere ad’ appositi studii per la compila- 
zione del progetto di un nuovo tratto di strada 
da sostituirsi a quello che si avrebbe poi a 
Sopprimere. 

Secondo che ci viene riferito, già sarebbe 
| presso che ultimato il progetto di massima, 

l'esecuzione del quale si riconosce ovvia, e di 
non grave dispendio. La nuova via costituirebbe 
f{ un protendimento. del viale ‘di recente aper- 
{| tosi fra l'antico ed il nuovo Campo di Marte, 

il quale perciò verrebbe protratto nella mede- 
sima direzione dal nord al sud sino a raggiun- 
gere la. via predetta di Orbassano, 


Il concetto di questo piano, opera del civico 
architetto Gabetti, ingegnere edilizio, tanto hbe- 
nemerito per gl’importanti suoi Javori sull’ingran- 
| dimento generale di Torino, sarà universalmente 
gradito come quello il quale si coordina felice- 
mente col piano già approvato col decreto reale 
del 13 marzo 1854, e stabilisce un nuovo viale 
a doppia allea, riparando. almeno in parte alla 
soppressione di quelli, a cui si è dovuto con 
generale rinerescimento di tutti rinunciare nella 
Tegione di Porta Nuova. per far luogo alle nuove 
costruzioni. 


— VENDITA DI BENI COMUNALI. — A proposito 
| dell’antico campo di Marte siamo Informati, che 

nel corso di questi ultimi giorni pervennero alla 
città quattro nuove offerte per l'acquisto di al- 
trettanti. lotti di quei terreni. 


Questo fatto, il quale attesta e l'affluenza dei 
capitali, ed il fervore delle nuove costruzioni , 
é pure la più eloquente risposta ‘alle amare 
censure, che nello scorso anno furono scagliate 
contro l’amministrazione comunale e da alcuni 
giornali, e persino da taluno de’ deputati nel 
Parlamento, perchè gl’incanti rimasti infruttuosi 
fossero stati aperti sulle basi di una stima che 
dicevasi — eccessivamente elevata. Le si voleva 
con ciò dare carico di attraversare per questa 
via il progresso dell’ingrandimento. 

Scopo di questi richiami, ai quali non pochi 
fecero eco con piena buona fede, era di ottenere 
che fosse ritentato ‘lo sperimento dell’asta pub- 
blica con notabili ribassi. 

Il'municipio convinto della equità dei prezzi 
stabiliti fece prova di senno, e di prudenza am- 
ministrativa ; e non curando quelle officiose am- 
monizioni, dimostrava pure ad un tempo, con 
una memoria dell’egregio consigliere professore 
Promis pubblicata nel nostro giornale; l’insussi- 
stenza degli acerbi rimproveri, e delle acri 
querimonie che alcuni speculatori divenuti gior- 
nalisti avevano mosso nella più viva effusione 
del loro santo zelo per il pubblico bene. 

Oggi che buona parte di quei terreni trovò 
accorrenti, senza che siansi ridotti ‘pur d’ un 
centesimo i prezzi dapprima proposti, è mani- 
festo che ove. |’ amministrazione avesse accolto 
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rico dell’Isola. di Sardegna per cui io. moveva le 


Ministro della ‘guerra. Si *spieghi Ponorevote 







































ginnastica torinese , 
! mile invito, incaricò il suo presidente di ‘dare 
risposta all’onorevole comitato della società sviz- 
zera col manifestargli aver quello aggradito sic- 
come un ben lusinghiero ‘attestato di simpatia , 
e col porgergliene ben distinte grazie ; 
mendogli eziandio la riserva di annunziargli fra 
breve i nomi dei socii che ne avrebbero ap- 
profittato. i 
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gli amorevoli suggerimenti di certuni, 0 avesse 
fatto caso delle provocanti accuse di alcuni altri, 
l’erario comunale avrebbe sofferto lo scapito di 
parecchie centinaia di mila lire, profittevoli a 
pochi monopolisti speculatori, i quali anelavano 
per l’interesse generale (questo sempre s'intende) 
a farsi officiosi promotori dell’ ingrandimento ; 
intrometteudosi fra la Città e i costruttori, per 
acquistare a vil prezzo,- e rivendere in capo a 
pochi mesi a prezzi, altissimi; 

— Pinacoteca REALE. Ci vien detto che il 
presidentezdel consiglio abbia nominato un To- 
scavo .a conservatore. della reale galleria dei 
quadri. Non comprendiamo veramente come si 
nomini un conservatore della pinacoteca, quando 
niuna cura si prende per conservarla. Vogliamo 
tuttavia sperare che il sig. d’Azeglio, per l’an- 
tico suo amore ‘alle arti cui coltivò con tanto 
successo, voglia riparare finalmente a tanto di- 
sdoro, giacchè l’impassibile suo collega degl’in- 
terni non si lascia smuovere nè da esortazioni, 
nè da preghiere, nè da rimproveri. Ma se qual- 
che cosa si vuol fare facciasi presto e non at- 
tendasi che le sale del Senato si tornino a mu- 
fare in tante fornaci. Non trattasi infine di cosa 
tanto difficile ad eseguire , per la quale occor- 
rano anni di meditazione. 

— UN RICHIAMO ALDA QUESTERA DELLA CAMERA. 
— La pubblicità delle discussioni del Parlamento 
sarebbe illusoria qualora i singoli giornali non 
avessero modo di assistervi per compilare sugli 
appunti presi durante le sedute, il verbale delle 
medesime, A tal uopo furorio destinate due tri- 
bune, nelle quali assegnavasi uno o più posti a 
ciascun giornale. E nel primo e secondo anno 
le cose. camminavano discretamente -bene. Ma 
di poi invalse grado srado la mala consuetudine 
di. far di esse due tribune il rifugio di tutti gli 
amici ed aderenti déi questori, e dei segrete- 
rii dell’ufficio di presidenza della Camera , per 
modo che quanti loro capitino a richiederli di 
un posto per udire le discussioni, altrettanti ne 
balestrano in quelle mal capitate tribune. D’onde 
varii inconvenienti. Anzi tutto cioè l’ingombro, 
e spesso la usurpazione per parte di estranei 
dei posti riservati ad alcun giornale ed a questo 
indispensabili onde prendere gli appunti. Ma 
quel che ‘è peggio , avviene troppo spesso che 
fra questi: estranei non tutti conoscano sempre il 
galateo, perchè credendosi in casa propria, mentre 
ferve nella Camera la discussione, essi né aprono 
un’altra nella tribuna, e parteggiando per lo 
più a voce alta or per questo or per quell’ora- 
tore, finiscono col rompere il filo di tutti i di- 
scorsi, che giungono così o smozzicati o travi- 
sati alle orecchie dei giornalisti. Causa non ul- 
tima delle inesattezze che talvolta si notano nei 
rendiconti. Laonde noi facciamo istanza ‘all’ono- 


revole presidenza della Camera dei deputati af- 


finchè le piaccia dar gli ordini opportuni, sia onde 


contengasi fra certi confini l’invasione delle tri- 
bune dei giornali per 
specialmente perchè vi 


parte degli estranei, sia 
st mantenga un contegno 
più confacente al luogo, e tale che non si Vieti, 


per il cicaleggio ozioso dei dilettanti di discus- 
sione , 
efficace 
libera. 


l’ufficio di chi quivi rappresenta il più 
strumento di pubblicità, ossia la stampa 


— DIstRIBUZIONE DELLE BANDIERE A Lione. — 


Abbiamo: da notizie particolari di Lione ‘che al- 
l'occasione della distribuzione delle bandiere 
seguita di recente in quella città, «venne ‘dato 
agli uffiziali della divisione di Savoia ivi inter- 
venuti, un lauto banchetto dove si portarono dei 
toast all’armata sarda, e fu non 
un’allocuzione del nostro console. 


poco applaudita 


— LA LEGGE SUL MATRIMONIO, — Siamo in grado 


di poter assicurare, non diremo gli agitatori più 
o meno interessati, ma. le* coscienze un po’ 
{roppo suscettive in riguardo alla legge sul con- 
tratto civile del matrimonio, che la medesima 
conosciutasi a Roma non fece alcuna Sinistra 
impressione sull’animo del Pontefice. 


— SOCIETÀ” GINNASTICA DI Torino. — Il co- 


mitato centrale della società ginnastica federale 
svizzera ha diretto testè a 
nastica una cortese lettera 
fatto invito ai socii di recarsi 
stica, che avrà luogo in Ginevra nei giorni 28 
e 29 del corrente luglio, 
parte, come ginnastici, ove lo si voglia. 


questa società gin- 
, colla quale vien 
alla festa sinna- 
ed anche di prendervi 


La commissione amministratrice della società 
altamente apprezzando si- 


espri- 


Ad un tale scopo la*stessa commissione am- 


ministratrice deliberava di renderne tosto par- 
tecipi i socii col presente. avviso, pregando 
quelli che volessero recarsi a simil festa di 
darne contezza al presidente della società sig. 
cav. Giacomo Ponzio-Vaglia, od al segretario 
sottoscritto, non più tardi del 
luglio, per quelle disposizioni 
sere del caso, 


15 del .corrente 
che possano: es- 


Il socio segretario A. FERRATI. 





DECESSI del 3 luglio în’ Torino. 


N. 15 
Del 4 > 18 
Totale N. 2821 


_————————————_e——_PPP 
ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 5 luglio. — Leggesi nel Corr. Mere. 


-- La nostra ‘squadra d’istruzione , che deve 
percorrere il Mediterraneo , ‘toccando in ispecie 
































































































































































































gli scalì del levante ; sta oggi pronta alla par- 
tenza: Essa è composta della fregata a vapore 
Governolo, delle corvette San Giovanni ed Aquila, 
del brick a palo Aurora , e dei due bricks: Co- 
lombo e: Staffetta. La comanda il conte Persano, 
capitano di vascello. È 

Stato Romano. — La (Gazzetta di Bolo- 
gna continua a pubblicare sentenze. Nel suo nu- 
méro del 3 corrente troviamo quelle: pronun- 
ziate dal consiglio di guerra nei giorni 29, 26 
e 28 spirato giugno. Son 27 individui, che per 
varii titoli di reato dalla rapina ‘alle ingiurie 
verbali alla pubblica forza, vengono condannati 
dalla morte ‘e 20 anni di galera ad un mese di 
detenzione. 


Forlì — Enoto che venivano or fucilati Forlì 
Francesco Zanchini, Bartolo Varoli, Luigi Valpondi 
ed Odoardo Migliorini imputati d’omicidio me- 
diante percosse di pietra nella persona di An- 
tonio Romanini detto Roverino. Due dei con- 
dannati, è positivo, che non erano presenti. alla 
rissa che diede luogo al ferimento e quindi alla 
successiva morte del Romanini. Per questa ra- 
gione la sera del 24 neppure un cittadino entrò 
al teatro, e 1 indomani Ja città presentava l’a- 
spetto di un deserto, tutte le botteghe chiuse, e 
chi potè, uscì per andare in campagna di buon 
mattino, e chi si rimase nella. propria casa 0 
nel proprio abifuro senza che neppur un ra- 
gazzo ne uscisse. Dopo il mezzodi, eseguitasi già 
la sentenza ‘capitale, il delegato indispettito per 
‘tale dimostrazione, emanò la notificazione se- 
guente che nessuno potè leggere per la sem- 
plicè ragione che niuno aveva girato le strade: 

GOVERNO PONTIFICIO. 
Il delegato della città ‘e provincia di Forlì. 
‘Notificazione. 

Non è tollerabile che restino più oltre chiusi 
i negozi e botteghe di questa città. Perciò si 
intima a tuttii negozianti, bottegai e specula- 
stori qualunque. di Forlì di aprire*subito i loro 
megozi sotto pena del massimo rigore contrav- 
venendo. 

L'ordine deve essere. onninamente eseguito 
alle 5 pomeridiane. 

Dalla nostra residenza delegatizia il 25 giugno 
1852. 

Il delegato apostolico — G. Miesi. 

Dopo. ciò anche il comandante militare pub- 
blicò un’ altra umanissima grida 

I. R. comando militare della stazione in Forlì. 

ì Notificazione. 

La dimostrazione antipolitica. verificatasi il 
giorno 25 corrente mese in cui ebbe effetto la 
sentenza di morte a ermine di giudizio  pro- 
nunziato dal. supremo governo di quattro scia- 
gurati fece risolvere S. E. fR. Mons. delegato 
d’invitare tutti i padronali dei negozi e botteghe 
di aprirle ,. siccome già erano. rimaste chiuse 
dalla. mattina ‘indicata. 

L’inobbedienza di taluni proprietari ha pro- 
vocato quest’i. r. comando a procedere a mi- 
sura punitiva decretata con ordine superiore in 
data 27 aprile 1851 dall’eccelso ‘i. 1. governo 
civile e. militare di Bologna, e quindi ha stabi- 
lito le multe appresso e contro ciascuno de- 
scritte, 

(Seguono i nomi di 12 negozianti multati dai 40 a 
3 scudi romani). 

Si avverte che le somme suddette debbano 
esser versate entro il termine di 48 ore dall’af- 
fissione della presente alla cassa del governo, 
avvertendo che chi non adempirà a tale versa- 
mento nei termini prescritti, sarà assoggettato 
all'arresto personale procedendo in verso lui col 
massimo rigore e dietro la legge militare. La 
erogazione dell’incasso delle multe sarà stabilita 
dlietro disposizione dell’eccelso i. r. governo ci- 
vile e militare di Bologna. 

Forlì, 28 giugno 1852. 

LI. R. comandante la stazione 
FepERICO MENNINGER, maggiore. 


Con questi due documenti ci sembra che il 
governo pontificio abbia dichiarato officialmente, 
che non è già un'opposizione di pochi faziosi , 
ma generale come in altre città, e che lungi 
dall'aver ristabilito un ordine di cose duraturo 
confessa egli medesimo non solo di non poter 
vivere senza l’aiuto straniero, ma che vi è un 


T. R. governo civile ‘e militare che dispone: e | 


comanda sulle sostanze e sulle persone invece 
del sedicente governo pontificio. 

Si riuniscano questi fatti a quelli di tutto il 
resto dello Stato pontificio, ai processi, carce- 
razioni, destituzioni , ‘esigli che durano da tre 
anni e continuano con recrudescenza: ‘si notino 
le incessanti carcerazioni e fucilazioni che av- 
vengono nel Lombardo-Veneto, e si veda quanta 
sia la felicità che i La Margherita, i La Tour e 
i loro organi l’ Armonia e il Cattolico vorrebbero 
dare al. Piemonte. Le manette e il capestro 
sono le insegne di questi bravi e affettuosi si- 
gnori, (Corr. Merc.) 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 8 luglio 1852. 

Di che parlarvi oggi? 

Del buon tempo-e della cospirazione. 

Se il buon tempo continua salva la raccolta, 
perchè in certe provincie le inquietudini su 
questo rapporto erano grandissime. Il mezzo- 
giorno specialmente ha molto sofferto per ura- 
gani, e inondazioni. Se il grande calore prose- 
gue ancora si è certi di avere una buona an- 
nata. Rimarcate però che io non vi dico buo- 
nissima. Il contracolpo s’ è già fatto. sentire, e 
da due giorni s'è manifestato un ribasso assai 
fore sui mescati de la Beauce, questo granaio 
di Parigi. 

Riguardo alla cospirazione circolano. molte 
voci; come sempre, sono anche queste  esage- 


delle 


IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


rate. To so che può prestarsi fede alla versione 
data dal Debats. Tuttavia aggiungerò’ che al 
Palazzo di giustizia, mella sala detta des pas 
perdus ‘ove si riuniscono gli avvocati e magi- 
strati novellisti, pretendevasi che si trattava di 
costruire una. macchina infernale, e di rinno- 
nare l’attentato della via S.t Nicaire. i 


Vi :rammenterete. senza dubbio, l'attentato. del 
3:nevoso, (24 x.mbre 1800) che poco mancò 
non balzasse in aria il primo console Bonaparte 
mentre recavasi all'Opera. Si pretende che. 
tubi in ferro erano precisamente . preparati. per 
una macchina formidabile che sarebbe stata ap- 
puntata sul passaggio del presidente. — Com- 
prendete bene che facendomi l’eco, di. queste 
voci, non me ne rendo affatto risponsabile; ma 
non bisogna neppur dimenticare, che in tutti i 
tempi, in tutte le epoche i cospiratori son sem- 
pre gli stessi, e non risparmiano ‘alcun delitto 
per vendicarsi. e sfogare, il loro odio. — Ke- 
covi un'altro fatto quasi dimenticato intera- 
mente, ‘e che può servire a corroborare. l’opi- 
nione, che io vi emetto.. Nel 1800 non appena 
Arena e Cerracchi furono arrestati nell’atto che 
volevano assassinare il primo console nella sua 
loggia all'Opera, la polizia di Fouché  discopri 
per azzardo un operaio per nome Chevalier, che 
in segreto lavorava in una ‘macchina ‘spaven- 
tevole. ] 

Era un barile pieno di polvere e di mitraglia, 
al quale era applicato un cannone da fucile con 
un grillo. L’inventore fu preso, getlalo in car- 
cere e non se ne senti più parlare./ 

L’avvenimento del 2 dicembre non ha tolto di 
vita le cattive passioni; non ha fatto che com- 
primerle ; perciò non vi sorprendete se di quando 
in quando si ripetono dei colpevoli tentativi, Al 
principe. Luigi Napoleone ngn mancheranno le 
cospirazioni più di quello che abbiano mancato 
a Luigi Filippo. Voglia Iddio, per la salvezza 
della Francia, che siffatti. colpevoli complotti 
riescano vani al pari di quelli fomentati sotto la 
monarchia di Luglio. 


Il principe ‘si è testè installato ‘a S.t-Cloud. | 
La sua salute è migliorata, quantunque sia sem. | 


pre un poco stanco. Mi viene riferito che un 


medico, il quale gode in Francia di una gran. 


riputazione e che abita nelle vicinanze di Toms 
è stato chiamato a Parigi. Il dottore Bretonneau, 
tale è il suo nome, ha raccomandato un regime, 
dichiarando però che la salute del principe non 
doveva dare nissuna apprensione ; soggiunse che 
bisognava far senno e non fumare per non 
stancare lo stomaco. 


La principessa Matilde de Demidoff sì è anch” 
essa. stabilita nel paviglione. di Breteuil nel 
parco di S.t Gloud. Negli altri tempi la princi- 
pessa prendeva in affitto questo padiglione, ma 
siccome il principe ha i castelli reali alla sua 
disposizione ,, ha voluto ‘fare questa cortesia a 
sua cugina. 

La principessa Matilde è amata generalmente 
Essa si occupa poco o niente di. politica; è af- 
fabile,, benigna, e rende molti «servigi ai suoi 
amici. Essa darà una festa campestre nella sua 
nuova residenza nel. corrente d’ agosto , e. sul 
principio dell’ inverno inaugurerà parimente .il 
suo nuovo domicilio con un gran ballo. Essa 
ha. preso in affitto il palazzo della regina Cri- 
stina di Spagna, via de Courcelles, presso l’Eli- 
seo. |. (umo. 

P. S. 4 ore. — Le nuove giunte testè da 
Londra dicono che la lotta religiosa dà molto a 
pensare, e che avrà un'immensa parte nelle pros- 
sime elezioni. I cattolici irlandesi sono ‘molto 
animati, e le guarnigioni di Dublino e delle 
principali città: vanno ad essere rinforzate onde 
possano alla circostanza inviare nelle campagne 
colonne mobili, che andranno ovunque si ma- 
nifesteranno turbolenze. — A Dublino erano 
molto preoccupati per la ricorrenza dell’anni- 
versario della famosa battaglia della Boyne, che 
nel 1690 fece perdere il trono a Giacomo II e 
alla sua dinastia. 


Il Moniteur non contiene” alcun decreto. Esso 
si limita a promulgare qualche legge votata dal 
Corpo legislativo, ed accettata dal Senato. 

Il giornale dei Debals dà la notizia che 44 
vescovi hanno aderito alla decisione dell’arcive- 
scovo d’Orleans contro il giornale 1 Univers. 

Per contrapposto questo giornale pubblica una 
lettera molto esplicita. del. vescovo. d’Arras. Si 
tratta sempre della questione messa in campo 
dall'abate Gaume, e dall’Univers, se si debbano 
o no espellere dall’insegnamento: gli autori del- 
l’antichità pagana. | 

Molti giornali pretendono che 1° idea di «ris ; 
durre l’armata non. sia abbandonata. Si tratte 
rebbe di conservare i quadri presenti, e di com- 
pensare Ja riduzione. dell’ effettivo attuale per | 
mezzo. dell’organizzazione di una forte. riserva! 


Londra, 2 ottobre: — Il proclama che pro- 
nuncia lo scioglimeuto del Parlamento britan= 


nico, convoca il nuovo Parlamento per il 204 


prossimo agosto, ma, non è probabile che que-4 
sta convocazione sia definitiva; le Camere non 
si riuniranno probabilmente che verso la. metà! 
di ottobre per disimpegnare gli affari. i 

Le elezioni comincieranno subito dopo la -pros-/ 
sima settimana: dapprima ‘avranno luogo quelle. 
delle. città e delle borgate, poi verranno quelle! 
contee. Non prima di ire settimane sa-l 
ranno terminate e conosceremo il risultato della 
lotta. Sinora non si fanno che delle congetture, 
Se. deve credersi ai giornali dell’opposizione, 
il ministero deve aspettarsi ad una sconfitta nel 
mentre che i giornali ministeriali gli promet- 
tono la vittoria. Ad ogni modo i ‘candidati non 
mancano; in certi collegi vi sono da. quattro a 
cinque concorrenti. Ma. nel momento decisivo, 
una quantità di candidature  scompariranno, @ 
non resteranno che quelle, le quali hanno qual 


che. probabilità di riuscita e che valgano la 
spesa, soventi molto considerevole, che costa 
ogni ‘elezione, (Patrie). 
Ro A N ER 
Commercio Serico. 
Torino, 7 luglio. 
Mercati dei Bozzoli del 6 luglio. 
Ria f.a 
Qualità. Qualità. 
Acqui 40 44 
Alba ; 9843 
Alessandria . . ) 
Astra vannz » 
Canavese » 


Paese. Quantità. 


miria 


«Carmagnola . 


Casale 
Chieri . » 
Cuneo... SA 11000 59 
Lomellina . . . >» » » 
Mondovi . » 4A 
Novara 800 30 50 
Novi 1500 40 46 
Pinerolo . 0. 470 38 39 
Saluzzo ( v... » » 
Vercelli... .. » 49 
Voghera... D. > 43 


» 
32 
36 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torimo del 5 luglio. 

1849 5 00 4 luglio. Contanti, giorno prima 
96, 40, 35. Mattino 96 25, 50. Per il 314 ago- 
sto, giorno prima, 97, 25, 

1850 Obbligazioni 4 febbraio. Giorno prima, 
986. Per il 15 luglio giorno prima, 986. 

Azioni banca nazionale 4. gennaio. Giorno 
prima 1745. Mattino 4742. i 

Società del gaz (Nuova), mattino 870, 

Via ferrata di Savigliano. Giorno prima 480, 
485. 

Borsa di Genova del 5 luglio: 

5 00 1850 4 genn. e 1 luglio 196 178 96 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 

40j0 Obbl. 18491 aprile e 4 8.bre 990. (986 
>. 1851 d'agosto e 4 (febbr.. 985 983 

G 070......Toscana 4 genn. e 4 luglio. 

Azioni della Banca 

Sconto di Genova e Torino 

Borsa di Parigi del 3. 

Il 4 172 00 a 102 50 ha guadagnato 25 ce, 
113 0j0.a 71 20 ha guadagnato 20 ce. 

Il 5 0/0 piem. ha fatto 98 55 in rialzo‘dì 
30 cent. 
si nuovo imprestito è caduto da 947j8 a 94 

CA 
borsa di Lomiea del 2 luglio : 
Le notizie di Parigi, che recano la scoperta 


ATTO AT56 
‘ut: 3.00 


‘di una cospirazione, hanno depresso alquanto ‘i 


fondi. 
Consol. 100 178. 
5 0/0 piem. 94 472 a 193 3j4 a 94 a 93 ad. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 
AVIS. 
Veuve FOURRAT: Comp. 
Gantiers 
Ont l’honneur de prévenir leur clientèle avoir 
réuni leur. vente à leur fabrique, rue du Sémi- 
naire, num. 5, au 2.me, aux mémes conditions 
jusqu’ici pratiquées en leur magasin, rue Grosse 


Doire, num. 2. 
Ù%“ 


Sanità di. tutti! 


È | DL ; è. 

Le docteur SAMUREL LA°*NIERT, membre. 
de l'université d’Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale -de Londres , etc. ete., auteur 
de la Preservation persomnelle , et de 
la Sefience de la vie, è l’honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur: les 
différents désordres des organes de la. génération 
résultant d’excés ou d'habitudes ‘secrétes contrae. 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d’ecoulements, de retrécissements, et sur les. 


cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et gé. | 


nerale, précurseurs de la ‘stérilitè, de l'impuissane 
ce, de l’anéantissement des plaisirs de la vie etdu' | 
but special du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa residence. i ea 

57. BEDFORD SQUARE A LONDRES, 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin è © 
2 heures de l’après-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondanee:. 
— Le secret est inviolable et. les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sunt expédiés avec sécurilé, dans toutes les parties 
du monde. i 


Toutes les lettres adressées au D.r LA*MIERT 
devront étre afffiranchifes , et cortenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. 4 {une livre 
sterling), ou un bon de vwingtcing franes, 
payable à Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ouà la poste aux lettres de Earis. Sans cette for- 
malitè; les lettres, quoiqu’affranchies., resteront 
sans réponse. 

La Preservation  personnelle est illu. 
strée de quarante figures coloriéés, sur l’anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
Qfr. 500. : 


La Sciénee de la vie, secret pour vivre | 


long temps, avec portrait et. planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. (50.0. : Ì 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l'auteur, doivent étre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 


En vente à Turin chez Giamni et Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Movimi, libraire. 


L'édition italienne de la Prreservation per- 
somnelle se vend également 5 francs. 


LES PAMILLES NOBLES 


EN ITALIE 


Les membres de ces familles. qui n’ont pas 
encore adressé leurs: généalogies ou d'autres 
commimications, pour régulariser ce qui se men- 
lionne à leurs noms et à ceux de leurs ascen- 
dants, dans 1’ Histoire generale des Familles nobles 
en Europe, sont priés de les envoyer sans plus de 
retard. — Cette Histoire generale est suivie des 
biographies, par séries, des Hommes d’État, de 
Guerre, de Science et d’ Art de-.toutes les nations. 
Lesc ommunications qui n’auraient pas encore 
été faites pour compléter ce qui. se publie dans 
les biographies doivent également ètre envoyées 
sans délai. — Tous les envois doivent. étre af- 
franchis et adressés aux Archives Historiques, rue 
Richelieu, 85; è Parîs. Six nouveaux volumes de 
cette publication viennent d’étre mis en vente 
au prix de 37 franes 50 c. par volume. -- On 
peut obtenir chaque article séparé. -- L’admi- 
nistration continue de faire toutes les recher- 
ches nécessaires: pour cette publication qui a 
déjà été honorée des souscriptions de 14 Souye- 
rains et de l’élite presqu’entière de Europe. 

; (L'Omnium 5). 


» 


PILLOLE MHOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto inlieramente di erbe medicinali, non contiene 
mercurio, nè altra. sostanza perniciosa. Innocuo a’bambini ed alle complessioni le più delicate, 
esso è parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle complessioni le più robuste; non è 
punto pericoloso nel suo modo di ‘operare e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cercando 
le malattie di qualunque specie. e le toglie'affutto dal sistema, sien pur esse di lunga durata, od ‘abbiano 


radici profonde. 


Fra le migliaia di persome guarite con questo medicamento, molte che già eran vicine 
alla morte, perseverando nell'uso di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e le forze, dopo 


aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione- 


vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 


della salute. 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti; : 


Gotta 
Idropisia 
Indigestione 
Indebolimento 


Angina ossia infiammazione 
delle tonsille 

Apoplessia 

Asma 

Coliche 

Consunzione 

Costipazione 

Debolezza prodotta da qua- 
lunque causa 

Dissenteria 

Emorroidi 

Febbri intermittenti 

terzana 

quartana 

di qualunque specie. 


Itterizia 
Lombagine 


Mal caduco 


Infiammazioni in generale 
Irregolarità de’ mestrui 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

degli intestini 
veneree 


/ Mal di capo 

— di gola 

— di pietra 

Renella 

Reumatismo 
Risipola 

Ritenzione d’orina 
Scrofole 

Sintomi secondarii 

guina ventosa 
icchio doloroso 

Tumori in generale 

Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


Queste | Pillole. si. vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi. 
esteri, presso i; J'armacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. pu 

Le scatole si vendono: 1 fr. 60 cc.:— 4 fr. 20 ee. — 6 fr. 40 ce. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il: modo di ‘servirsene. 


Tipografia FrRRERO E FRANGO, © 
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ANNO V 
N.° 1400, 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino ; all'ufficio del Gior-< 
nale, via dell’Arcivescovado e presso |. 
i principali Libraî; —; Per le Pros 
vineie con: dei vaglia pastali = 
Firemze,  Vieusseua ,' libraio, — 
#ariîgi, ufficii di corrispondenza 
Havus e Lejolivet\ — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20; Berne 














‘abbonamento col 
mese di giugno e che non 
ne hanno “ancora soddi- 
sfatto il prezzo ‘sono in- 
Vitali a farlo indilatamente 
onde evitare la ‘sospen- 
sione dell'invio del Gior- 


nale. 





l'orino., @ luglio. 


CGA SETTIMANA; 


‘ Il corpo legislativo francese, dopo aver ap- 
provato di tutta, carriera. negli ultimi giorni 1 


progetti che ancora gli rimanevano a discutere, 


i principali di cui si riferiscono alle strade fer- 
rate da ‘Avignone a Lione, da Parigi a Cher- 
bourg, e da:Bordeaix a Cette, ha‘ terminato le 


sué Gdunanze. Esso rinunciò a quasi tntte le 
proposte di riduzione nel bilancio che avea fatte 


nelle precedenti tornate e la questione del ri- 
stauro delle finanze rimane perciò sempre.a scio- 
gliere.. Tuttavia, nel discorso. della ‘chiusura , 
che ebbe luogo al 28, il presidente annunziò 
che avrebbe cercato di diminuire i carichi dello 
‘Stato, senzachè ne soffrisse il servizio. Noi cre- 
diamo che, ‘ove vengano a formarsi un concetto 
più giusto di ciò che debbe ‘essere lo stato, ove 
sì rinunci una volta alla soverchia ingerenza di 
esso; molti saranno i risparmi che si ‘potraniio 
fare, non solo senzachè il servizio ne soffra, 
ma con inestimabile vantaggio del paese. 
Grave argomento: di. preoccupazione per la 
Francia furono ‘altresi Je provincie orientali ‘del- 
l'Algeria. L’insurrezione vi si propagò rapida- 
‘mente @ nei diversi ‘scontri che queste ebbero 
coll’esercito francese che ivi ha stanza gl’in- 
sorti non ebbero. sempre la» peggio. Le forze 
‘non, sono certamente eguali, e non Si può; per- 
fanto ‘dubitare ‘dell'esito; ma queste lotte logo- 
‘rano seriza alcun pro le forze e le sostanze della 
nazione. Dopo ventidue anni, di occupazione è 








APPENDICE 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


(in Torino. 





(Contimuazione e fine). 





ARTICOLO ULTIMO. 
Conclusione. 


Qual è il giudizio finale che, noi avremmo a 
profferire sulla Esposizione di quest’ anno? -- 
Giunti a una tale materia, l'assunto. nostro‘ si 
rende assai più malagevole, che non fosse ‘nel- 
l’analisi dei rami:varik dell’arte , ‘è ne obbliga 
a scrivere sentenza., scevra d’adulazione ‘e di 
vani riguardi, semplice e sincera qual vuole <il 
carattere d’una rivista critica , e la dignità del 
paese in. cui facemmo pubblici i nostri pensa- 
menti. 
Il giudizio dunque che ne rimane a dare. è 
Questo solo. Nelle parti singole dell’ esposizione 
vi ebbero alcuni lavori che meritamente si at- 
trassero ‘lode. In due o tre vebbe ricchezza, di 


‘cipali suoi ordini povera è manchevole 1° Espo- 


| per sè nè grandemente considerevole, nè attual- 


| parole ‘d’encomio è d’incoraggiamento che ab- 


Volte ai giovani artisti, e all’italica scuola che 
‘qui tende oramai a sorgere in fama e valentia? 





uf: > 
d 


ancora un problema se quell’impresa abbia re 
cato più utile o danno alla Francia. Ecoriomie 
camente egli è certo ‘che le ‘spese ‘superano: di 
gran lumiga i vantaggi: ma in tali question 
come in molte altre i Francesi non hanno ‘a 


cora rinunciato a pregiudizii profondamente ras 


dicati. Non hanno ‘ancora compreso che anchel 


in ciò che riguarda l'industria , il ressimento” 


della libertà è sempre il migliore. | 

In mancanza di discussioni: politiche la pole- 
mica. si porta. in Francia sulla letteratura, > 
piuttosto: la questione ricompare sotto ‘un nuovo 
aspetto. Non era infatti a credersi. che quela 
nazione sì ingegnosa volesse rinunciare del tut:0 
alla. palestra dell’ intelligenza, all’esame dei pro- 
blemi che più. interessano. l'umanità. Questa 
volta il-segnale della lotta fu dato dall'abate 
Gaume, ‘il quale in un suo opuscolo cui intitolò 
le Ver rangeur volle provare che noi fossimo ri- 
divenuti pagani, grazie allo studio dei greci © dei 
latini. E siccome .il‘’secolo  di' Luigi XIV avevi 
prestato un gran culto alla dotta antichità, sic- 
come Bossnet non inarcava molto le ciglia alle 
cattedrali gotiche e Boileau. studiava. più Orazio 
che il dettor Sottile, così il sran secolo venne 
involto nella censura. Ma ciò non basta: -Virgi- 
lio è ‘l'erenzio non ebbero solo il difetto d’essere 


pagani; ma furono’ scrittori d’ infima lesa para-' 
D Y Ì 


gonati a S. Leone e a S. Tommaso. Labate 
conchiude naturalmente col bandirli dalle suole 
cui avvelenano colle loro massime. Tuttavia il 
libro del sig. Gaume, nome che non si sarebbe 
mai creduto di uscire dall’oscurità in cui gia- 
ceva, non avrebbe mai fatto parlare molto di sè: 
sarebbe parso, com'è realmente, il parto di un? 
immaginazione malaticcia, 0 di uno spirito ami, 


bizioso che. non vuole rassegnarsi. all’oscuritàg) 
" . nai 
se il guanto non fosse stato rialzato, se la quel 


stione non avesse divisi i prelati in due campi” 
opposti, se la stampa non ne avesse. fatto argo 
mento di calorose dissertazioni. 

L'Univers , grande lancia spezzata del partito! 


di 
neo-cattolico; doveva naturalmente accogliere con |. 
favore le ‘opinioni dell’abate Gaume. È vero che 


l più grandi dottori della Chiesa bebbero: lar- 
gamente alle fonti greche e latine, e non dis 
degnarono di cifar bene spesso i saggi dell’an- 
ichità:; è vero che i pontefici cercarono sempre; 
con ogni cura d'illustrarne i monumenti e! di 
propagarne lo studio; é vero che lo stesso Concilio? 
di Trento cccettuava dalla proibizione in genere! 
pronunciata contro certi libri, le opere dei poeti. 
latini, propter elegantiam idiomatis: ma la logica è 
più forte dei PP. della Chiesa edei pontefici. Come! 
mai infatti PUnivers, con ‘tutta: la sequela delle 
Armonie e dei Cattolici, i quali portano in palma 
i regolari supplizti della’ santa inquisizione , e. 
trovano che sé ebbe epoca nel mondo in cui si 
fosse. felice è quella del feudalismo e della tar+ 
tura, potevano non: preferire la letteratura. del! 
Medio: Evo a quella di Sofocle, di Fusidide, di 











dipinti in ispecie;originalità, gusto, stile, prot 
gresso. In'altre se non pregio d'esecuzione, al 
meno intelligenza “delle lessi, seconido le quali 
l’arte si modera # regge, presentimento e spe- 
ranza dell’avvenire. Ma nel complesso degli og- 
getti esposti , nel componimento che noi siamo 
ora obbligati a-farè dei medesimi , riducendoli 
ad una ‘sola è grande categoria, scompaiono in 
qualche modo le cause che bella facevano la 
mostra di non poche pitture, e rimane nei prin- 


sizione. 3 

In breve, una raccolta di' lavori d’arte, nella 
quale ‘appena i dipinti sacri imitano da lunge il 
genio € la scuola degli antichi , nella quale ,.0 
sono in -miserissima copia, 0 quasi per lo in- 
ero maneano i quadri storici , nella quale da 
ultimo non prende luogo la ‘scultura col suo 
nobile e severo stile, se non in piccole creazioni, 
ele più di genere non elevato, non può. dirsi 


mente: feconda. i 
. Vogliamo con ciò distruggere l’effetto delle 


biamo spesse volte nelle nostre appendici ri- 
No, certamente. Il nostro, che qui deponiamo 


a conclusione, ‘è giudizio che versa sulle opere 
vedute, quali ‘riunite imsieme ne apparvero. 


















Virgilio, di Racine? Il loro idealé è la domina- 
zione assoluta del clero ; e pertanto lodando a 
cielo i secoli in cui i “papi deponevano: a ‘loro 
talento gl’imperadori e’ proscioglievano i popoli 
dal vincolo dell’ ubbidienza, non sono che cone 
seguenti a sé stessi. 





fsgaie:«questa: dottrina, e. censura severamente 
vers mon si:da per battuto, ed oppone omelia 


invadono il campo della politica, ì giornalisti in- 
vadono quello dei prelati. Il. Debas annunziava 
ultimamente che quarantaquattro vescovi ‘aves- 
sero. aderito alla circolare del vescovo di Orleans 
contro l'Univers. 

* Noi crediamo che l’opuscolo dell'abate Gaume 
cadrà fra non molto nella più profonda dimen- 
licanza , come tutti quegli scritti che pugnano 
col buon senso, è diventerà un oggetto ‘di: cu- 
tosità per. coloro che vorranno dettare la storia 
ilelle aberrazioni umane. 

‘Anche in Inghilterra i partiti religiosi danno 
luogo a vive e prolungate lotte, di cui si rin- 
Îovano sempre le occasioni. perchè in quella 
iontrada la condizione, civile della Chiesa; la 
bosizionie reciproca dei sudditi aderenti a diversi 
culti rendono la polemica religiosa un argo- 
inento del più ‘alto. interesse; è& strettamente 
annesso colle: cose politiche. Si sa lo scalpore 
ghe si menò per alcune processioni fatte nel 
nese scorso dai cattolici fuori del loro tempio. 
Le animosità scelsero un’altra lizza, quella dei 
Iribunal. Il dottore Achilli,, contro cui special- 
mente dirigevasi l'ira dei cattolici per aver esso 
bandita fortemente la croce contro il. potere 









dichiarato ‘colpevole dei più nefandi' eccessi. A 
sua volta l’accusalo avea ricorso ai tribunali, e 
il dottore Newman venne condannato come ca- 









‘| lunniatore. Questa sentenza eccitò il più grande 


| sdegno ne’ cattolici, che non dubitarono di qua- 
lificarla come dettata da passioni politiche. 

Il proclama contro le processioni cattoliche fu 
‘origine di gravi contese specialmente a Stockport 
presso Manchester dove s’ebbero a deplorare delle 
morti e grandissimi guasti. Più: di ottanta per- 
sone sono, state arrestate. Pare che gli Irlandesi 
abitanti in delta città, non ostante il divieto, fa- 
|\cessero una processione, Il.sacerdote che la gui- 
dava fu insultato da -um protestante; il quale 
entrato qualche tempo dopo in un'osteria, venne 
assalito dagl’irlandesi e difeso da’ suoi compa- 
trioti. La polizia ristabili Ja pace, ma la zuffa 
si riaccese più viva il giorno appresso, in cui 
gl’Irlandesi, finirono per. avere Ja peggio dopo di 
essersi disperatamente difesi. Respinti nelle loro 
case vi furono altaccati, e' ne sorse altra san 
guinosa lotta a coltelli, falci, forche e sassi. Si 
lanciavano proiettili d'ogni sorta sugl’infeliei fatti 
uscire dalle loro case, e chi sa quali deplora- 
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non richiama in dubbio qualunque delle sentenze 
già emesse intorno a particolari concepimenti ef- 
figiati sulla tela; o sculti sul marmo. 

“Intendiamo anzi riconfermare e riassumere ad 
uno ad uno i criteri che sui differenti generi ar- 
tistici abbiamo manifestati. Secondo i quali m'è 
dato nuovamente è definitivamente profferire; 
che se la pittura sacra non uscì a prove origi- 
nali, a slanci di genio moderno, improntata del 
carattere e delle. idee che: sonosi svolte: nella 
società, col giro dei secoli, non perdette però 
nemmeno. di dolcezza e di stile, elementi che 
fecero già il vanto della scuola di Raffaello e dei 
suoi contemporanei; che se in secondo ‘luogo la 
pittura storica parve smarrire. affatto. le tradi- 
zioni del poema e del dramma, che è quanto 
dire del bello e del srande che risiede nei fatti 
precipui dell'umanità, mon venne meno per que- 
Sto al concetto del dramma e del poema, e nei 
pochissimi lavori esposti lasciava intravedere l’in- 
dirizzo che prenderanno i giovani in quella via, 
nella quale sostanzialmente Parte è chiamata a 
rendersi espressione d'amore, di virtù, di forza 
morale, d’incivilimento. 

Oppongono alcuni che la pittura religiosa sia 
in necessità di decadenza, perchè alle “credenze 
del seicento, altre siano oggi succedute, spoglie 
diquelle vesti esterne che diedero già splendore, 
più che di fede, di culto, al cristianesimo, e che la 


Al vescovo di Orleans non' va taftavia a san-. 
vI'Emvers, cui proibisce nella sua diocesi. L'Uni- 


ad omelia, vescovo a vescovo. Mentre i prelati 


tlella corte papale, ‘era stato dal dottore Newman - 


Non lede d'altronde il diritto. di. chicchessia , 
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bili conseguenze. avrebbe avuto la contesa senza 
l'intervento della forza. La Chiesa cattolica, e 
l'abitazione. del prete vennero devastati. Dio 
voglia che tali deplorabili contese non s'aggra- 
vino anzichè sedarsi! Di 

Nel Parlamento il principio della. separazione 


potuto prevenire lante sventure perciè consen= 
tanee alla vera libertà, ; solo : preservativo delle 
rivoluzioni, è sostenuto dal signor Gladstone. 
Ultimameute ancora egli. faceva qualche pro- 
posta in questo senso, ma un’assemblea desti- 
nata a cessare fra breve, non poteva , perchè 
mancante di. autorità, prendere. l'iniziativa di 
alcuna utile provvisione. 

D'altra parte ciò che assorbisce ora quasi in- 
teramente l’attenzione del paese sono; le elezioni 
per la Camera dei comuni che debbono aver luogo 
nella prossima settimana. La nuova assemblea è 
convocata pei 20 di agosto. Si sa con quanta 
ponderatezza procedano gl’inglesi a questo grande 
atto della vita politica. Essi non si appagano. di 
professioni generali di fede dei loro candidati, 
ma li costringono a spiegarsi sopra le questioni 
più importanti che agitano attualmente. il paese. 
Ora per esempio gl’interpellano sulle: loro: opi- 
nioni intorno alla libertà commerciale, alle ri- 
forme di Roberto Peel e da questa corrispon- 
denza ne nascono delle ‘strette relazioni fra gli 
elettori e i loro rappresentanti, che contribui- 
scono assai.al buon andamento della costituzione. 

A chi. resterà la vittoria nelle prossime ele- 
zioni? Tutto c* induce a credere che l’attuale 
ministero, checchè ne dicano ‘i suoi partigiani, 
non uscirà cogli onori del trionfo, Dopo le espli- 
cite dichiarazioni del sig. D’ Israeli di non voler 
demolire l’edificio fondato sulla ‘libertà com- 
inerciale, benchè niuno le avesse mosso ante- 
riormente tanta guerra, non possiamo credere 
che goda la fiducia dei protezionisti. 1. Pree- 
Traders da loro banda preferiranno sempre chi 
siasi. mostrato fautore dei loro principii . per 
lungo convincimento, anzichè per tattica parla- 
mentare, per guardare qualche mese. di potere. 
L'affare. del sig. Mather, venuto finalmente a 
coriclusione, non. è tale da far-un gran partito 
a lord Malmesbury, il quale anzi si dimostrò in 
(ale questione inetto e. meschino, più che altro 
ministro mai per lo innanzi in Inghilterra. Fi- 
nalmente le ire religiose rinfuocatesi in: Inghil- 
terra minacciano una seria. opposizione ‘al mi- 
nistero di lord Derby. È a 

Al contrario di quanto succede in Francia, 
le quistioni durano eternamente in Alemagna, 
e quella dello Zollverein è lontana dallo sciogli- 
mento. Le ultime notizie sembrano tuttavia piut-. 
tosto favorevoli: alla Prussia, ‘e ‘il’governo di 
essa pare disposto ad adoperare con imolta fer- 
«mezza. D'altra banda gli Stati meridionali paiono 
temere le conseguenze d’una scissione e la pre- 
ponderanza dell’influenza austriaca ed altresìdella 








ce e 1 rr cui 


pittura storica sia venuta ‘in.fallo per l'impotenza 
dei moderni e per la leggerezza e superficialità 
(così essi si esprimono) con cui le arti si studiano. 
Noi non saremmo per partecipare ‘ad alcuna di 
queste ‘opinioni. La prima è essenzialmente senza 
base. Le idee religiose possono trasformarsi, e 
il debbono anzi, nelle applicazioni accidentali e 
transitorie; ma sono eterrie per loro natura, im- 
mutabili im certi principi, comuni a tutti i po- 
poli e a tutti i tempi. Quindi furono è saranno 
elemento artistico, perchè furono e saranno ele- 
mento di verità, ché è scritta nelle leggi’ del 
mondo. La seconda fa ingiuria ‘alle aspirazioni 
alle quali l’arte. contemporanea  s’informa, ai 
presagi legittimi che ella offre : nei suoi studi, 
alla potenza dell’ingegno nazionale. Non sempre 
la mancanza di grandi ‘artisti vuol dire decadi- 
mento assoluto dell’arte. Sono due cose ben di- 

verse la scuola e l'esecuzione, lo stile e gl’in- 
dividui che lo coltivano. Possono questi per qua- 
lunque: siasi ragione venir meno. Non vien meno 
la-fede nel progredimento è nello' sviluppo delle 

buone opere, finchè rimangono integri i mezzi, 
non.guasti da corrotto sistema. E questa taccia 
mal si applicherebbe all’arte storica dei nostri, 
anche volendoli chiamare in giudizio colla se- 
verità inflessibile. di chi riguardi a quel che pos- 

sano oggi, o a quello che facciano. Imperocchè al- 
meno ne addimostrano di sentire dove il vero 

stia; impotenti a. riprodurre, sono atti a sa- 


“tra lo Stato è la Chiesa, principio che. avrebbe- 
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Baviera. L'Austria guarentirebbe da sua parte ai 
dissidenti le loro rendite doganali. Brevemente 
“non sembra per ora che lo Zollverein .sia per di- 
sciogliersi. Ma ciò che y'ha di più certo in ciò che 
riguarda l’Alemagna si è che non v'ha nulla di 
certo, e moi attendiamo qualche notizia più 
precisa, qualche documento ben autentico per 
tentare di predire qualche cosa sull’avvenire di 
quella contrada. 


Le. tornate. della ..Camera stanno per finire e 
non sappiamo se essa:si troverà ancora in nu- 
mero domani. Dorrebbeci che la sessione si pro- 
rogasse primachè si potesse votare. il progetto 
di legge sullo scioglimento delle, divisioni am- 
ministrative. Eta questo un importante miglio- 
ramerito , un passo verso la desiderata sempli- 
ficazione ‘di ‘governo e non poteva, se .mal' non 
ci apponiamo, incontrare viva opposizione, poi- 
chè mai non ci ‘venne fatto d'udire chi appro- 

‘ asse quel. mostritoso accozzamento di provincie 
che da alcuni anzi venne stabilito in: Piemonte. 
‘L'onorevole: signor Valerio, vedendo come mai 


non'si prendesse dal governo alcuna decisione. 


sullo stato della galleria "dei quadri; come poco 
esso curasse l’ulianime voto manifestato dalla 
Camera su tale importante argomento, non volle 
lasciar passare la Stagiorie senza muovere a tale 
proposito un’interpellanza al ministero. Era pre- 
sente il signor Paleocapa , il quale non seppe 
trovar ‘altro motivo della tardanza ché la diffi- 
coltà. di' sceètiere fra i ‘tanti progetti che si e- 
Tano proposti. La risposta veramente non è degna 
di un uomo sì insigne; come non. esitiamo a 
qualificare (il ministro dei lavori pubblici. Noi 
non'erediamo ‘di'andar lungi dal vero nel tra- 
durre ‘quella sua’ risposta ih questa: Non ce ne 
siamo ‘mai seriamente occupati.'' 

E per torre il ministéro dall’ impaccio della 
scelta noi ci facciamo lecito di dargli. col signor 
Valerio un' ‘consiglio che per là Sua semplicità 
non dovrebbe ‘essere seràdito.' Lasci i quadri 
nelle magnifiche ‘sale ove Te fece riporre il ma- 
gnanimo Re Carlo Alberto. Ma' perchè il fumo 
e Pardentè temperatura ‘delle stufe non li ro- 
vini, perchè gli artisti possano studiare, ed i 
cittadini e’ forestiéri ammirare quelle preziose 
tele faccia sì che gli uffizii del Senato vengano 
traslocati in altresale di ‘quello stesso. palazzo. 


Parci che ’l’incomodo di alcuni passi di più che. 


dovranno farè ‘i signori senatori ed impie- 
gati. della Camera’ per recafsi ‘ai loro uffizii non 
sia ‘poi tanto srave, che per iscansarlo debbasi 
mandar in malora la pinacoteca reale. Vera- 
mente non pareva vero che si dovesse pensare 
tre anii alla soluzione di questo grande pro- 
blema! Ma' sono ‘cose che dobbiamo credere 
perchè ‘le vediamo. 

Il'signor ministro ‘ci ‘dicé che ci penserà 
nuovamente ‘ è ‘che spera di presentare a no- 
vembre un progetto di legge in proposito. Ma- 
lissimo ; ‘non ‘aspetti‘a novembre, non presenti 
nissun progetto ‘di legge, che mon è necessario: 
dia soltanto’ drdiné ‘che si sgombrino alcune 
sale. Altrimenti noi saremo sempre da capo, e 
il danno diverrà irreparabile. ; 

Dopo questo breve incidente la Camera ripi- 
gliò la discussione di’ alcuni progetti di legge 
su ui ‘non ‘poteva farsi contestazione molto 
viva. 

;, Hesito della votazione sul mutuo da contrarsi 
dalla. proyincia di Cuneo essendo parso poco 
legale. ; !poichè non ISapevasi. di certo se fosse 
presente. nella sala il numero voluto di rappre- 
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pere e a comprendere. Non è già indizio co- 
testo di sapienti discipline, non è già ragione di 
Venturi successi? 

“Noi imipertanto non diciamo ai moderni arti 
sti «siete caduti in falsa via, vialzatevi » Noi 
diciam loro ‘per contro «non raggiungeste: fin- 
qui'la perfezione d'altri tempi, foste conserva- 
tori, Non Sapeste essere progressivi; questa voce 
vi rianimi, vi riscuota ; Parte anch'essa; come 
tutte‘Te parti degli studi civili, ha mestieri di 
originalità, varia nei tempi, di moto, d’ingran- 
dimento. » i 

E siam certi chie dai giovani saremo intesi; .e 
chè il difetto ‘di quest'anno nelle opere sacre e 
storiche’ stomparirà di mano. in mano nelle sue 
cessive esposizioni, e che al nostro presagio sarà 
resa giustizia dai fatti. : 

‘Del rimanente dicemmo:che caratteristica del- 
l'età in cui viviamo appare la pittura del pae- 
saggio, e a contraddirci. non verine veruna op- 
posizione della stampa periodica. Unanime ella 
riconobbe il singolare pregio dei paesisti, cul- 
tori della natura reale e della natura immagi- 
maria. Fsprimemmo anche un voto; e ci-rechiamo 
a'debito aggiungere qui calde parole, perchè 
non' sia dimenticato da chi ne. comprese. | im- 
portanza. Sia” pur viva e, numerosa la pittara 
dei paesi; ma non sia scena; ‘non sia sem- 
plice' spettacolo d’un luogo isolato,, quasi a ri- 
copiare le. bellezze  d’una situazione, sopra la 


.Si ponga mente a ‘questo fatto che ‘rare 


IL RISORGIMENTO 


sentanti, si rinnovò la votazione. I voti favore- 
voli furono 106,.i contrarii 2. 

Pu quindi posto in discussione e vinto con 
93 voti contro 14 il progetto di legge per ista- 
bilie una linéa telegrafica tra Torino e il con- 
fine della Francia per Ja Savoia. Il sig. Mellana 
non instò per la sua proposta, e il Zitio , che 
aveva proposto un ordine del giorno invitando 
la Camera a studiare se non fosse da preferirsi 
la linea per Nizza, lo. ritifò dopo le dichiara- 
zioni del ministro , che ‘prenderebbe in  séria 
considerazione le ragioni addotte a. tale propo- 
sito. 

La ferrovia tra Cavallermaggiore e Bra non 
trovò alcun oppositore e fu approvata ad una- 
nimità. La strada. sarà lunga circa. 13 chilo- 
metri, traversa.un, terreno piano! 6 non rende 
Necessaria alcuna ‘opera; di:rilievo.( Si calcola (che 
la spesa mon oltrepassi 115 (lire. il ‘metro. 

Nel rimanente, della) tornata furono ancora 
approvati due progetti che non potevano neppitre 
essi. dar luogo a discussione, il. primo per ‘an 
credito. di, lire 455 mila -per la spesa della “dè! 
molizione dell’avancorpo del palazzo ducale) dì 
Genova; con 95 voti contro 7, l’altro portante un 
crdito di lire 15,300 per urgenti riparazioni: alla 
polveriera: di Torio, con voti 94 contro: 44, 

SERE CER TITRES Sete 

Abbiamo il dispiacere di annunciare, ‘che S. 
M. la Regina ebbe ieri un infelice parto nel'sesto 
mese di sua gravidanza. Possiamo però assicu- 
rare in pari tempo, che ‘lo' stato di salute del- 
l’Augusta puerpera non presenta ‘alcun pericolo. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


« RIALEA. 

TOSCANA. — Firenze; 2 luglio. - Il Mo- 
nitore contiene il nome di 30. individui ai quali 
fn conferita ‘la decorazione del Merito industria- 
le; 14 sono di ‘prima è 16 di seconda classe. 
Con separato decreto il ministro ‘Baldasseroni 
ebbe la suddetta decorazione di prima classe. \ 

—Il cav. Sermolli fu. nominato’ ciamberlano. 

i ira 


STATO ROMANO. — Si legge 
des. Debats : 

Noi riceviamo notizie’ di Roma in' data del 
27 giugno che. non sono. senza importanza dal 
punto di vista dei nostri affari religiosi. 

Il governo" pontificio ha festè interdetto un 
gioriiale francese che si stampava a Roma. sotto 
il titolo di Corbispordenza di Roma. Questo gior - 
nale, che esisteva da alcuni anni, aveva preso 
l’assuuto di criticare e censurare amaramente le 
amministrazioni diocesane di Francia. Da qualche 
tempo esso ‘aveva raddoppiato di violenza. A 
Parigi era sostenuto dall’Univers e a Roma da 


nel Journal 


‘una frazione di ecclesiastici esagerati ed ambi- 


ziosi che fanno corte ad un :cardinale ben' co- 
nosciuto. L’episcopato francese si era commosso. 
Una memoria era stata presentata al papa per 
segnalargli oli’ eccessi della Corrispondenza di 
Romae:tuiti i fermenti di discordia che que- 
sto giornale seminava ‘nelle diocesi di Fraticia. 
Pio IX aveva. nominato una commissione per 
esaminare questo affare; ma nella commissione 
sì trovava ‘un certo numero di quei zelanti di 
cui parlavamo, è che ‘non domandarono altro 
che, di protrarre a lungo le cose, per sottrarsi 
ad una conclusione; temporeggiando, secondo 
l’uso del paese; ma ad un tratto una decisione 
Venuta dall’alto, soppresse il. giornale. A Roma 
si crede generalmente ‘che il'’’governo francese 
avrà unito le sue lagnanze! a ‘quelle dei vescovi 
e che questa. circostanza non avrà poco contri- 
buito al risultato inaspettato. che si è conse- 
guito, 

Ciò che v'ha di ‘certo si è. che l'ambasciatore 
di Francia ha avato una lunga conferenza. col 


è LIT ITA * 
quale (se ci permettono gli artisti di così 
esprimerci) non sappia poi come collocarsi un 
pensiero. La scena perciò non da se medesima; 
ma. dalle. persone che contiene’ abbia anima è 
vitalità ; sia insomma'scena di paese storico.! 
volte i 
grandi pittori descrissero ‘un colle 0 ‘una pia- 
nura, 0 una spiaggia, per solo amore dei luo- 
ghi che volevano presentare allo sguardo del: 
l'osservatore. ‘Per esso invece abbellirono è fe-. 
cero’ più interessante ui concetto di umane ge- 
sta, raccomandato alla poesia del pennello. Basti 
citare fra molti ‘i dipinti di Massimo d'Azeglio. 
Che sarebbe ‘stata ‘una riva, comunque delizio- 
sa, € uno studio’ gentile di ‘acque e di luce in 
aperta campagna nel quadro del'Ferraù, se.non 
era poi l'aspetto del fiero soldato che intendeva 
al peseare:quel suo elmo storico, come.si piacque 
a descrivere l’Ariosto ? Vè. Subito ‘in (questo 
caso, una parle che attrae ‘prima ‘del ‘ paese, 
l’azione.@ 

Perchè i paesisti non prosegnirebbero questo 
metodo di accoppiare in una due parti rilevanti 
dell'arte, la storia è la natura. Già lo tentarono 
nella Esposizione di quest anno medesimo gli 
autori del Gesù che predica alla tarba, del Ori- 
sto nell’orto,; ed alcini ‘altri. 

Infine dicemmo ché spiccavano per bellezza È 
ritratti, e ‘che verano pitture, così dette, di ges. 
nere; di forma ‘è ‘pensiero “non ispregevoli, | 


papa € col cardinale Antonelli al suo ritorno 
dalla Francia, Egli avrebbe parlato di malcon- 
tenti, di agitazioni, di turbolenze cagionate da- 
gli eccessi di tm partito che si mette al coperto 
sotto il nunzio e l'autorità di Roma. Egli avreb- 
be segnalato delle recenti condanne all’Indice , 
le. quali cascate sopra degli uomini. e sopra 
dei libri onorati dalla fiducia di un gran nu- 
mero di vescovi tendono, per quanto pare , ad 
abbassare l’episcopato. 

Egli. avrebbe inoltre parlato dell’ agitazione 
liturgica fomentata in rancia da ‘imprudenti 
eccitazioni. Finalmente ‘avrebbe detto ‘ciò che 
aveva visto: una situazione religiosa piena di 
turbolenze, l’episcopato malcontento e il gover- 
nò deciso di non permettere più a lungo che 
alcuni spiriti. turbolenti abusino dell'influenza 
che possono avere a Roma per seminare la di- 
scordia di. cui vogliono profittare. 

Queste ‘osservazioni fatte da un'uomo che il 
papa ama, e di cui conosce la devozione, hanno 
prodotto sopra di lui una profonda impressione. 
D. S. negò di aver incoraggiato è meno ancora 
di avere autorizzato Siffatte tendenze: ‘ella parlò, 
come sempre. parla ,, del suo amore per Vepi- 
scopato francese. Quanto al movimento liturgico, 
non ha fatto nulla per proyocarlo, e lascia 
tranquillissimi i vescovi che non lo credono op- 
| portuno. 

Checchè ne sia di queste voci, la Soppressione 
della Correspondance de Rome è generalmente 
considerata. a Roma come l’indizio di un cam- 
biamento considereyole nello spirito della dire- 
zione religiosa ,, per ciò che concerne la Fran- 
cia. Del resto il cardinale Antonelli sembra 


averla capita meglio di ogni altro. JI bel' zelo 


che si vanta.e che ha la Francia per. oggetto, 
non è che un mantello coll’aiuto del (quale una 
fazione copre le sue manovre per rendersi a 
Roma, padrona del potere. Se potesse riuscire , 
il successore del cardinale Antonelli sarebbe 
già trovato. 

Roma, | luglio. — Si legge nel Giornale di 
Roma : 

Annunziamo con dispiacere che, nel giorno 
29 dello scorso giugno, cessò di. vivere il prin- 
cipe D. Girolamo Odescalchi. 

Era nato il 24 di ottobre del 1787, 

— Il Giornale di Roma pubblica Velenco dei 
‘mumeri dei duemila. cento otto certificati della 
nuova rendita creata per la estinzione della carta- 
moneta, che giustala relativa notificazione ema- 
mata dalla eccellentissima commissione speciale 
il dì 11 gingno sono sortiti nella terza estra- 
zione semestrale seguita il 19 detto mese, ed il 
cni rimborso potrà dai. singoli possessori conse- 
guirsi dal primo del prossimo luglio in poi 
presso le medesime casse camerali, ov'è portato 
il pagamento tlegl’interessi trimestrali. 

— Come giù era'stalo annunziato nella noti- 
ficazione dell’E.mo e R.mo signor cardinale vi- 
cario, nei giorni 24, 25, 26 ‘e 27 del presente 
mese si fecero nella chiesa. del Gesù le solenni 
feste per la. memoria della beatificazione del P. 
Pietro Glaver, ‘apostolo degli Etiopi. ; 
EI TR I I 

ESTERO. 

STUFE UNETE. — (ol vapore Hermann abbia- 
mo, ricevuto notizie di New-York ‘del ‘49 giu- 
gno. La convenzione wigh di Baltimora ‘non 
aveva ancora compite le sue operazioni pel can- 
didato alla presidenza. Anzitutto si è dovuto 
convenire intorno alla redazione d'un program- 
ma; il quale fosse di garanzia per. gli Stati del 
sud sulla quistione degli. schiavi. 

Dopo una; vivissima, discussione, ‘che la con- 
venzione democratica avea avuto il buon senso 
di allontanare ponendo il compromesso fuori di 
ogni discussione, la convenzione wigh ha adot- 
fato un programma nel quale riconosce il com- 
promesso in tutte le sné paiti respingendo la 
dottrina dell’intervento allo straniero. 

Gili squittinii hanno incontanente incominciato. 
Il sesto ha dato 133 voti a Fillmore, 134 al ge- 
nerale Scott, e 29 a Webster ministro degli af- 
fari ‘esteri. Dietro i tre principali candidati si 
trova .il signor Crittenden: personaggio distinto 
ma secondario, il quale potrebbe benissimo di- 
venire il Franklin dei wighs. (Presse). 


_————_ —— “cus 


(Questi due rami, se non andiamo errati per 
amore del soggetto, sono cosa intimamente no- 
Stra, legata all’indole dei nostri costumi, impli- 
cita alle idee che oggi signoreggiano e. mode- 
rano la società. L'affetto di famiglia è più che 
altre volte mai sentito dai popoli civili. Com- 
Pagno sempre. all’ affetto di patria. .in'maggior 
grado si espande, a misura che l’altro guadagna 
negli animi e nei desiderii. Quindi l’arte ‘che 
ritrae le forme delle persone a noi care, 0: le 
‘intime azioni della vita domestica , è arte. no- 
stra, ha radice nelle nostre consuetudini e nei 
Mostri interessi. Quindi. il ritratto ela pittura 
î genere è naturale siano in fiore ; Sh. Ven+ 
dichino un diritto ; cin altre età non consentito 
allo spirito degli artisti. 

Superbi i padri spendevano il ritratto soltanto 
negli uomini di stemma gentilizio:, fregiati di 
‘'eroci è ciondoli, Umile l’epoca presente, perchè 
grande nelle sné aspirazioni ,. cancella il fasto 
orgoglioso ,, e. nelle forme degl’individni ricerca 
l'espressione, il sentimento, la nobiltà di cuore, 
la virtù, il carattere. Altrettanto dicasi delle 
pitture di genere: il cui scopo mira a tradurre 
‘con verità quei fatti intimi del popolo, nei quali 
si sela o un insegnamento del bene, e una. se- 
tena immagine di moralità, e di sapienza. 

Non facciamo risposta a chi la. pittura di ge- 
Nere disse ignobile invenzione: poichè da sè 


risponde la natura degli ‘argomenti, che ella» 


INGHILTERRA. — Londra, 2 luglio. 
Ecco il proclama 
mero di ieri; di o 

A nome della Regina, ic 

Proclama per lo scioglimento «del Parlamento) 
altuale, e per la convocazione di tin ‘altro. 

« Vittoria Regina, ca SERA 

« Atteso che noi abbiamo creduto; opportuno, i 

sentito il nostro consiglio privato, (di sciogliere 

il Parlamento attuale, che è stato squest’oggi, | 

e rimane prorogato Sino al venerdì 20 agosi 

prossimo, noi pubblichiamo ‘a. tal uopo il no 

stro presente regio. proclama, col quale n 
( sciogliamo ‘il detto Parlamento.I lordi. 

‘ porali e spirituali, i cavalieri, i cittadini 
commissari delle contee e dei borghi della 
Camera dei comuni, sono dispensati di rig 
nirsi e di essere presenti al detto giorno 20 
prossimo ‘agosto. SSA 
« Avendo il desiderio ed essendo decisa di 
trovarci in presenza del nostro popolo Al più 
presto che ‘si potrà fare, e.di avere il suo 
parere nel Parlamento, colla presente noi fae-. 
ciamo sapere ai nostri amati sudditi il no- 
stro piacimento «e ‘la nostra volontà reale di i 
convocare un muovo Parlamento, ‘e inoltre 
dichiariamo che, dietro parere del nostro 
consiglio privato, noi abbiamo dato ordine al 
nostro cancelliere di questa parte del nostro 
*egno Unito chiamato Ja Gran Bretagna, e-al 
nostro cancelliere d’Irlanda di mandare im- 
mediatamente, ciascuno per ciò che lo con- 

‘ccerne, e in seguito alla ricevuta della pre- 

( sente, dei w7é/s (scritti) in dovuta forma e 
secondo la Jegge ‘per. .la convocazione di ‘un 
muovo Parlamento; è inoltre, in virtà. del 
nostro presente proclama reale, sotto il gran 
sigillo del nostro. Regno Unito ; richiediamo 
che i wrifs siano in conseguenza spediti im- 
mantinente dai nostri detti cancellieri rispel- 
tivamente, affinchè .i lordi spirituali e tem- 
porali, e i comuni che debbono servire nel 
detto Parlamento, vi siano dovutamente eletti, 
e vi facciano il loro servizio; i quali. wrifs 

‘ debbono esser rimandati per constatazione ; 
venerdì, giorno vigesimo: del prossimo agosto. 
« Dato nella nostra corte al palazzo ‘di Bu- 
ckimgham, il primo giorno di luglio, l'anno. 

i di Nostro Signore 1852 e il sedicesimo anno 
del nostro regno. 

« Dio salvi la Regina. » 


— Segue un altro proclama ché ‘convoca tutti 
i pari di Scozia a Edimburgo il giovedì 15 lu- 
glio affine di nominare i sedici ‘pari. che do- 
vranno sedere e votare alla Camera dei pari. 


regio accennato nel nostro nu- 


_-rerrermTrmcoe——- 


FRANCIA. — Parigi, 3 luglio. <= N ri- 
sultato. dell’affare di Bèdarienx è giunto. per 
mezzo del telegrafo. Vi sono 17 condanne alla 
pena capitale. L'esecuzione avrà luogo. sulla 
piazza pubblica ‘di ‘Bédarieux. Vi ‘sono inoltre è 
parecchie condanne ‘ai lavori forzati a perpe- 
tuità 0 temporariamente. | 

— Il Charlemagne deve partire il 6!per -Costan- 


tinopoli, dove condurrà l'ambasciatore di Fran- 
cia, marchese de Lavalette (Patrie). 

— Tutto porta a credere che il figlio del conte 
Pralormo ‘rimpiazzerà a Parigi il gen. «di Col- 
legno; ma a motivo della ‘sua gioventù nella 
carriera diplomatica non avrà che il titolo di 
incaricato d’affari. L'onorevole generale di Col- 
legno lascierà senza dubbio molto desiderio di 
sè a Parigi. (Indep. Belge). 

-- Egli è il presidente medesimo che ‘ha ma- 
nifestato (la. volontà di andare a Strasburso. 
Dietro la sua domanda formale” il giorno . della 
inaugurazione è stato anticipato; si credeva che 
i lavori dovessero esser terminati in agosto, ma 
l'invito dell’Eliseo da imposto Pobbligo di fer- 
minar. tutto per il 47 luglio. ‘ (Idem). 

— Il Monileur porta altri articoli non firmati. 
Si vuole. che questo giornale continui la sua 
missione senza. cambiare le sue condizioni di 
esistenza affinchè sia ‘sempre il Monileur e non 
aleuni scrittori che parlino al pubblico. Ciò non 
ostante; malgrado assenza della firma, manca 
anche la formola : communiqué: Cli abbonati ac» 
corrono al Monztew: ei direttori déi giornalt che 
sostengono il governo ‘si’ mostrino poco soddi- 
Sfatti di questa concorrenza, 


__"——— —@——@@"71 uu 
prende a descrivere. Per isbandire il genere 
dall’arte, converrebbe prima proscrivere nella 
letteratura il romanzo Storico, nel teatro la 
commedia, nella lirica gl’ inni popolari. Uno è 
il concetto di tutti questi componimenti; una 
anche la veste e lo stile. Chi: non comprende 
quante verità si possono esprimere sotto l’in- 
volucro di rozzi. panni, e dentro le mura di 
squallido abituro ? Chi non sa quanta dolcezza 
può essere nei puri costumi. rivelati dall’ arte ; 
nelle passioni da essa corrette ;' nelle credenze 
configurate in atto vivo e solenne? 3 


Respingiamo si la pittura di genere, quando. 
nulla insegna, 0 quando suoi fini alti d’inse- 
gnamento deturpa‘ con adulazione dei vizi e della” 
umana debolezza; ma abbiamola accetta e gra- 
devole quando ella è espressione poetica del mondo. 
reale. ; Ai 

Questo è il giudizio nostro sull’ esposizione ;. 
questi. i crileri. che coscienziosamenté pubbli- 
chiamo, sui, lavori sofferti; questi «i concetti: 
che vogliamo. applicare ai’ diversi geneti; del- 
l’arte contemporanea: Ora un giudice. più'certo 
è in grado di pronunciare e di noi e degli ar-; 
tistî. Esso darà tale sentenza a cui tutti dowran 
piegare, perchè avrà base è fondamento: nella. 
pubblica opinione. (M: MANNUCGI:.: °° 
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AUSTRIA. — Il progetto di legge relativo al 
commercio girovago è bensi compiuto, ma non 
sara pubblicato se non posteriormente all’orga- 
nizzazione politica. Eccone le principali disposi- 
zioni: ‘la. licenza d’esercizio del commercio gi- 
rovago vien rilasciata da. quelle autorità che 
terranno luogo. delle attuali reggenze circolari, 
avendo eura particolare che gli esercenti siano 


“individui d’irreprensibile fama; che abbiano pas- 


sato il 30_anno dell’età loro, e traggano il loro 
Vitto da questo esercizio. Dalle grandi città, 
dalle fiere o mercati il commercio girovago ri 
mane escluso. Nella relativa licenza che verra. 
rilasciata per un determinato distretto e soltanto 
sotto certe riserve per tm. vicino dominio, sarà 
anche indicata la determinata qualità di merci. 
Sono affatto esclusi dal commercio girovago loro, 















sara per stabilirla trovandone l’atilità. 


sione. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


che la «linea del telegrafo elettrico per la Savoia - 
è quella che. attuale necessità ci obbliga a 
preferire, ma con ciò io non intemlo fare una. 
i ssclusiva: Îl signor Ziro assicura che la 
zza sarebbe dieci volte più  vantag= 


La Camera approva passarsi alla . discussione 
“Pella spesa di demolizione. dell’avaneorpo del 
{palazzo ducale di Genova. 

Ministro dell'interno, Da/parte del ministro delle 
finanze presento alla' amera la legge sull’alie- 







giosa ye Se cio è vero, Stia corto che la linea |'nazione dei-beni demaniali in Sardegna; e sic- 
‘telegrafica l'avrà certamente; poichè il governo |eome non vi sono che: piccole. modificazioni 


chieggo che venga subito: discussa. 

Valerio. Osserva che le modificazioni sono im- 
‘portanti. 
La Camera riuvia ila leggo alla commissione 
«precedentemente. incaricata. della relazione. di 
della lesse. 

La Camera approva i seguenti articoli; senza 
discussione.’ 

« Art. 4; KR autorizzata la spesa straordinaria 


Menabrea sostiene il progetto della commis= 


lia Camera approva i seguenti articoli. 

CArt 1. Sarà stabilita una-linea telegrafico- 
elettrica da Torino a Chambéry per susa, Lan: 
sleborgo e San Giovanni di Moriana, con fa= 
coltà «al. governo. di condurla fino al confine 
francese di Chapareillan mediatite una dirama 





) dak'EOMBASLEO lie i | zione che si stacchi dalla linea principale fra 
l’argento, il mereurio, GINO: n o: Montmeillan e Chambéry 1a) to 
IE at Rae roche, le ‘bevande, le. | RE SERA O SE 
veleni, i medicina e oeniasfici..Gii « Art. 2. E stanziata a quest'effetto ‘nel bi 
armi, gli stampati, sh am “saranno posti sotto | lancio 1852 delle strade ferrate alla categoria 
esercenti questo commercio -S po 34, sotto -la denominazi li ‘af i 
330 ntrollo della polizia, e non. potranno , Sotto la denominazione di telegrafo elettro= 
rigoroso controtlo (ella po lZ Meri T luochi ‘hei | "e@gnetico la somma di lire dugento  ottantaselte 
trasportare ‘le Toro merci su carri. 1 luog mila ripartita come segue: 
tali non è permesso il commercio, girovago sa- RR A POTRO Sane ; ; 
quali non è permesso 1 ni Il Spese di costruzione e di primo stabili- 
ranno indicati nella nuova legge relativa alle mento ‘ L.. 271,704 50 
fiere e mercati. i È (ETC 130): Spese: di esercizio durante ER 
-- Sono arrivati a Vienna provenienti da il quarto trimestre 1852 3 
Bruxelles e da Parigi il duca di Lewis, il signor 
de La Mazelies, il marchese de Neufville «ed il 
signor. de Montbrison. 
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Chiò. Veri Ja Camera non era più in numero, e 
non. potè deliberare sulla petizione del sig. Bale- 
strini, e poichè era quasi, unanime il sentimento 
di doversi rinviare al. ministro dei lavori pub- 
blici, io come relatore della. stessa petizione con 
buon ‘animo accetto la risoluzione della Camera 
pel rinvio, dacchè confido. nell’ imparzialità e 
dottrina. del sig. ministro - per ottenere quei 
vantaggi che si sperano dalla nuova invenzione 
sui fili telegrafo-elettrici. Intanto depongo sul 
banco della presidenza la petizione è la rela- 
zione e prego la Camera di stabilire che venga 
stampata la relazione nel foglio ufficiale. 

La Camera approva. 

Sì passa allo serutinio segreto sulla legge per 
lo stabilimento della ‘linea telesrafo-elettrica da 
Torino a Ciamberì, @ sì ottiene il seguente ri- 
sultato: 





i TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 luglio 4852. 
Presidenza del vice-presid. BEYSO. 


Sommario. — ‘Approvazione del verbale. Votazione 
sulla legge pel mutuo a favore di Cuneo. Discus- 
sione'e votazione per:-lo stabilimento di una linea 
lelegrafo-elettrica da Torino per Ciambetrì. Idem 
per la ferrovia: da Bra a Cavallermaggiore. Idem 
per un credito onde demolirsi l’avancorpo ul palazzo 
ducale in Genova. Idem per un credito tendente a 
ristorare è danni della polveriera di Torino. 


La seduta si apre all'ora 1 34. > bg 13 107 
Non siede alcun ministro al banco ministe- MAbgioraliza RE 
cb Favorevoli 98 
FEO : 2 ; ì Cotitrari.. . 14 
avallini legge. it verbale della seduta prece- i po 
Gi 95 dra La Camera adotta. 


dente, e fa il solito sunto delle petizioni. 

Presidente. Teri si è proceduto alla votazione 
per scrutinio segreto sulla legge che autorizza la 
provincia di Cuneo a contrarre un mutuo, ma 
mancavano due voti. perché fosse completa. la 
votazione. per cui la Camera è invitata a rinno- 
vare la. votazione. 

Cadorna. Veri per motivi di salute ho dovuto 
allontanarmi dalla Camera, e nom ho potuto. as- 
sistere. alla votazione per la legge sul contratto 
civile di matrimonio ; oggi mi credo nel dovere 
di manifestare che se mi fossi trovato presente. il 
mio voto sarebbe stato pel sì). 

Zirio. Jo dovrei proporre un ordine del giorno 
sulla legge per lo stabilimento di ima linea. te- 
legrafo-elettrica per la Savoia. — 

Presidente. Manca il ministro il quale è stato 
giù chiamato. Intanto si passerà alla rinnova- 
zione dello scrutinio segreto pel mutuo di Cuneo, 


za 


Il risultato dello serutinio è il seguente. 


Saracco. L'ordine del giorno reca la. discus- 
sione per la legge relativa alla soppressione delle 
divisioni amministrative; e siccome è una legge 
interessantissima, una lesge che deve correggere 
le molte ingiustizie che. attualmente si subi- 
scotio, chieggo che la Camera passi subito a di- 
scuterla. 

Presidente. Sictome non è presente ‘il ministro 
 del'intérno si passera alla discussione della legge 
per la ferrovia da Bra a Cavallermaggiore. 

Ministro dei luvori pubblici. Ml ministro dell’in 
terno è in Senato, ove vi è la discussione sull 
legge per la sicurezza pubblica. 








modificato dalla commissione. 


creto 18 aprile stesso anno, è autorizzata a co- 


Votanti 0652 408 struire una strada ferrata che dalla città di Bra| 
Maggioranza . . 50 metta a Cavallermaggiore. 

Favorevoli. ‘.. 406 «Art. 2. La stessa società è, è rimane conces-| 
Contrari 0 20. Z sionaria. di tale strada sotto |’ esatta osser- | 


La Camera adotta. 























La Camera approva i seguenti articoli senza 


cArt, 1. La società anonima costituita con atto” 
delli 28 gennaio 1852, approvata con reale de- | 


vanza delle clausule e condizioni del capitolato | peri ecc... . 


i toio a vapore della regia fabbrica a pol- | 
SI, » 9,000ì 


uova di lire cento sessantaqualtromila: novecento- 


‘| Selle centesimi trenta per la demolizione dell’a- 


| vanticorpo del palazzo ducale di Genova, e per 
(Costruzioni ed ampliazioni allo stesso palazzo. 
|< Art. 2. Tale spesa sarà inscritta pella con- 
| correnza di Il. 80,000 nel bilancio dell’azienda 
generale di finanze del. corrente: anno 4852 in 
| apposita categoria, e pelle rimanenti Il. 84,907 70 
in quello del venturo anno 1853, 
f «Art. 5. La somma di Il. 9,701, 28 stanziata 
nella.cat. 25 Demolizione dell'anticorpo del palazzo 
ducale di Genova, del bilancio passivo di detta 
azienda pel corrente anno 1852, sarà abbando- 
nata nello spoglio come. spesa di meno. 

« Art. 4. 1 materiali provenienti dalla. demo- 
lizione suddetta  peritati in Il. 14,907, 70 sa- 


prezzo d’asta. 


3 della legge del 5 giugno 1850 è tenuto di 
pagare per suo concorso nella spesa anzidetta , 
‘sara versata nelle casse. dello Stato con ‘appli- 
cazione ad. apposita categoria; da istituirsi ‘nel 
bilancio. attivo 1852: e susseguenti: 


risultato: 

i Presenti... 408 
Votanti... 402 
Maggioranza. 52 

; Favorevoli .;. 95 

Ti Contrari... 7 

3 Si, astenne 4 


a Camera adotta. 


dei beni demaniali in ‘Sardegna. a nome della 
commissione. 
St oppongono Valerio, ‘Asproni e Depretis. 
La Camera non approva Pimmediata -discus- 
«i e adotta i seguenti articoli pel credito al 
ristauro della polveriera ‘di Torino senza discus- 
sione, Ha 


miova di lire 15,300 alla categoria N. 32 Dire- 
Morino. 
surriferito bilancio. j 


Categoria N. 32. Direzione di: Torino 


il (spese straordinarie) - Art. 2. Opere per: 


lo stabilimento dell'apparato: del carbonizza- 


ranno ceduti all’appaltatore in diminuzione del. 


« Art. 0. La somma di lire cinquanta mila! 
che il municipio ili Genova, a tenore dell’art. 


Messa ‘a scrutinio segreto ‘si ha. il seguente! 


Mameli. Riferisce sulla legge per l'alienazione 


SCArt. L. E autorizzata la straordinaria > spesd! 


zione di Torino (spese straordinarie) del bilancio | 
passivo pel 1852 dell'azienda senerale dell’ar-, 
ftiglieria e delle fortificazioni e fabbriche mili-! 
tari per riparazioni urgenti. ai fabbricati atti-4 
Menti alla fabbrica a polveri del Borso Dora in) 


« Art. 2.-In compenso di detta spesa nuova è i 
; ; ; - 
AE ee ne RO sà È l'ordinata una economia per l’egual somma dii 
alcuna discussione nonchè l’art. 30 del capitolato. IL 15,300 ripartita sulle seguenti categorie del) 


« Categoria N. 15. Direzione di Torino (spese | 
ordinarie) - Art. 1. Torino, fabbricati ad uso mi-| 
‘litare in ciltà e dipendenze. ©. °°... L. 6,300 


Tl ministro dei lavori pubblici occupa il ban- 
eo ‘ministeriale. ; 

Presidente segue Vordine del giorno il quale 
reca la discussione sullo stabilimento della linea 
telegrafo-elettrica per Ciamberì. 


annesso alla presente legge in data 80 giugno 
48920877 

‘€Art. 3, Il ministro segretario di Stato pei la- |. 
vori pubblici e quello delle finanze sono incari- | 
cati, ciascuno nella parte che lo riguarda, della 





L, 15,300| 
« Art. 3. Pel pagamento di siffatta spesa, | 
tenuto conto del fondo di }l. 9,000. restante di- | 


Valerio. Già la prima parte della sessione par- 
lamentare volge al suo termine, epperciò mi 
credo nel dovere di richiamare alla. memoria ‘del 
signor ministro. le istanze che si sono fatte ‘onde 
provvedersi al collocamento della Pinacoteca na- 
zionale ,. la quale per le opere sublimi che in 
essa si contengono forma la. gloria. delle «belle 
arti italiane: i 

Ora seguono quattro mesi di proroga alle se- 
dute parlamentari, e il signor ministro ‘di con- 
certo coi suoi. colleghi; son certo che provve- 


serta nella raccolta degli ‘atti del governo. 

.< Art. 30 (del capitolato). Quando, dopo quin= 
dici anni di esercizio, venisse a risultare che.il 
prodotto netto della strada, calcolato sul reddito 
medio del trascorso quinquennio, ecceda il 10 


o in partè delle tariffe. 
Messo a  serutinio segreto il complesso della 
lesge, si ottiene il ‘sesuente risultato: 


derà a salvare i capo-lavori dei sommi artisti , Presenti 109 
che costano ingenti somme alla nazione. FAI, 104 

Ministro dei lavori pubblici. Per quanto grande ot Du 
sia il desiderio a conservare la pinacoteca ‘ira- Re 1 
zionale, pet altrettanto difficile riesce di tro- di LI cia x 
vare un locale idoneo a trasferirvi i quadri; LIO Ò 


La Camera adotta. 


Il ministro  dell’interno e della guerra occu- 
pano: il banco ministeriale. 

Mellana. To dovrei interpellare il sig. ministro 
dell’interno. La riunione dei consigli divisionali 
‘dipende dal potere esecutivo, e chieggo al sig. 
ministro se. vorrà sospendere una tale riunione 
attendendo, la riapertura delle Camere. In quel- 
l'epoca si potrà con più maturità discutere la 
legge per la Soppressione «delle divisioni ammi- 
nistrative. La riunione dei consigli divisionali 
‘facendosi nei primi di dicembre non ‘apporterì 
aleun ritardo ai bilanci delle provincie; i quali 
sempre vengono attuati nel marzo dell’anno. se- 
suente. 3 

| Mwnistro dell'interno. Il ritardo sarebbe lungo e 
grave per le conseguenze, La Camera nell’aprirsi 
‘la seconda parte della sessione non so se vorrà 
prima discutere i bilanci dello Stato , ed anche 
Posto che discutesse la legge per la soppressione 
delle amministrazioni divisionali sempre dee la 
legge discutersi in Senato. Il ritardo è eccessivo, 
ma poi la Camera ove crederà diversamente io 
nom mi opporrò. 5 


pure io spero che al principiare della seconda 
parte della presenté sessione ‘il ministero pre- 
senterà alla:Camera un progetto. 

Valerio. To ho da manifestare un voto che è 
diviso con molti onorevoli senatori, e moltissi- 
mi personaggi del paese, e sarebbe quello di 
trasferire gli uffici del Senato a pian terreno , 
e così rimarrebbero libere le gallerie dei quadri. 

Zirio s'impegna a dimostrare che la linea te- 
legrafo-elettrica tra Genova, Nizza e il Varo era 
da preferirsi a quella scelta per la Savoia,. poi- 
chè erede che quella di Genova a Nizza sia più 
utile per: riguardo» all’ interesse. commerciale 
dello Stato, dell'economia e dell’amministrazione, 
Ghe egli non, si oppone alla presente legge, 
ove la Camera invita il ministero a. progettare 
altra linea telegrafica per la via. di Nizza, la 
quale darà un vantaggio decuplo allo stato di 
quella perla Savoia, e propone un ordine del: 
giorno , invitando il ministero a. presentare un 
progetto per lo stabilimento: di una linea tele- 
grafo-elettrica' da Torino a Nizza per Genova. 


Ministro dei lavori pubblici. leri ho. dimostrato 








esecuzione della presente lesse che sarà regi- | 
strata al controllo generale, pubblicata ed in-" 


per cento, il governo preseriverà ribassi in tutto | 





|.sponibile alla. mentovata “categoria N. 32 per 


eredito supplementario di lire 6,300. 
Messa a scrutinio. segreto. si ha il sesuente 
risultato : 


Votanti sacana05 
Maggioranza... 53 
Favorevoli... 9% 
Contrari e 


La Camera, adotta esi scioglie valle 5 12. 
Ordine del:giorno di domani. 
Legge sull’alienazione dei benî demaniali in 
Sardegna. CRC 
Legge per lo scioglimento delle divisioni am- 
ministrative. 
Credito pel monumento Carlo Alberto. 





Nel rendiconto ‘della seduta. del 5 corrente, 
fra i nomi dei deputati. che votarono «pel no, 
inveee di Brunier, leggasi Blonay. 





CRONACA. 


È Movimenti” DipLoMAnict. == Il ministro di 
Francia ha lasciato Torino nella giornata di ieri 
per recarsi .ai bagni di Loueche. Il conte di Quit- 
laut-Komminges, primo segretario. di legazione 
rimane nella sua assenza incaricato: d’affari. 

Il ministro di Spagna conte della Vega del 
Pozo M. di Los Llanos è definitivamente richia- 
mato, essendo intenzione di quella ‘corte di non 
prefare in Torino che un incaricato d’affari. Il 
lasciato signor ministrolasciain quanti lo conob- 
bero la più grata memoria della sua squisita 
nobiltà di tratto e ‘del colto ed ameno suo in- 
gegno. 

Si annunzia anche la partenza da Torino di S. 
E. il cav. D'Azeglio, presidente del consiglio, il 
quale si recherebbe in Genova ai bagni di mare. 


effetto dell’economia ordinata col precedente | 
art. 2 è autorizzato ‘alla categoria medesima un | 






— ReGoLAMENTO EDILIZIO. — Fu stampato già e 
distribuito ai membri del consiglio comunale il 
progetto .di regolamento edilizio, accuratissimo 
lavoro dell’esregio ingegnere Promis. La materia 
vi è trattata con tutta quella ampiezza di vedute 
e insieme con tutta quella precisione nei parti. 
colari che’ si potevano attendere da un uomo 
così versato in tali studi. Renderemo in alro nu- 
mero un conto più minuto di questo importante 
lavoro. Ci restringiamo per ora ad accennare 
come esso consti di ben 174 ‘articoli, divisi in 
sei sezioni, le quali trattano 1.. del. consiglio 
degli edili, e suo officio: 2. dei piani d’ingran - 
dimento, rettifili, abbellimenti e ‘rinsanimenti 
generali o coattivi: 3. dei ricorsi per fabbrica- 
zioni, delle proporzioni dei cortili, (e di alcune 
avvertenze circa le. piante e le altimetrie: 4. del- 
l'aspetto esterno delle fabbriche: 5. dei  pavi- 
menti, dei pozzi d’ogni genere dei condotti, delle 
sporgenze: .6. delle prescrizioni relative alla si- 
curezza, comodo, solidità e salubrità, nella qual 
sezione contengonsi in ispecie varii utilissimi 
suggerimenti circa la illuminazione a gaz e le 
cautele relative. i 

— Lt povveriere. — Oggi. il ministro della 
guerra assicurava la Camera che la polveriera 
dlel borgo del Pallone sarà quanto prima abo- 
lita, Possiamo aggiungere a questo proposito , 
avere il municipio  fattè formali: e vivissime 
istanze a tal fine. E inoltre aver pure insisten- 
temente chiesto al governo che provveda in 
tempo onde allontanare viemmaggiormente dal- 
l'abitato anche le altre, e in ispecie quella del 
borgo Po, presso al Rubatto, la quale,- secondo 
è facile scorgere, potrebb’estere occasione di 
gravi e irreparabili disastri per la sua troppa vi- 
cinanza alla città. i I 

— IL. Casino pei. comMeRCIANTI. — Ci viene 
riferito essere pensiero di alcuni dei più onorati 
commercianti della nostra capitale , di fondare 
un casino, 0 luogo di ritrovo, dove a somi- 
glianza di quanto veggiamo praticarsi.in tutti gli 
altri paesi d’Italia e dell’estero, potessero i mem- 
bri di questo ceto così. importante e così utile 
alla società, convenire a. geniali adunanze. Noi 
appoggiamo caldamente questo progetto , e fac- 
ciamo voti perchè possa im breve essere attuato, 
sembrandoci che non lievi vantaggi e non poco 
lustro dovrebbe venirne al nostro commercio. 
Oltrecchè mentre per una parte. il casino loro 
offrirebbe molti comodi, e molte agevolezze , 
nori è dubbio che al tempo istesso lo avere un 
centro .di riunione , ed occasioni frequenti, 


anzi quotidiane di vedersi ed ‘intrattenersi, po- 


trebbe per molti rispetti (ornar utile a tutto il 
ceto commerciante. f 

—UNA CORRISPONDENZA DELL'INDEPENDANCE BEL- 
GE. Ci ha fatto grata sorpresa di trovare in una 
corrispondenza «di Parigi del primo luglio ‘al- 
l’Independance Belge delineati nettamente i prin- 
cipii che informano il nustro giornale; e che ri- 
produciamo in prova che li accettiamo  piena- 
menite. Ecco le sue parole : — «Il muovo Risorgi- 
« mento vuole collocarsi in mezzo fra la sagrestia 
« e le loggie delle società segrete. Ecco in po- 
« che parole il suo programma’ rispettare la 
« religione cattolica , delimitare nel modo più 
« preciso possibile la posizione del clero, non 
« accordandogli aleuna preponderanza sulla con- 
« dotta politica degli ‘affari; consolare le affli- 
« zioni dell’ emigrazione italiana senza lasciare 
c nelle sue mani la direzione dell’amministra- 
« zione del paese. 

« Tale è. per il Risorgimento e per i costitu- 
« zionali la sola via per-conservare lo statuto e 
«le leggi organiche, e lasciare’ agli interessi 
« materiali il tempo di svilupparsi e continuare 
« la prosperità materiale che ha ‘succeduto alle 
< crisi politiche degli ultimi ‘anni. 

« Voi certamente al pari di me troverete que- 
« sto programma assennatissimo e meritevole 
« d’incoraggiamento il giornale che lo ha inau- 
« gurato. » 4 

® 


— Leggesi nella (Gazzetta Piemontese; 


Non e’è viaggiatore che, venga ad ammirate 
questo nostro bellissimo: regno che non visiti la 
pianura di Marengo, ove si decisero le sorti di 
Europa, e che colà non tributi un omaggio di 


ammirazione al signor Giovanni Delavo per avere 


a proprie spese ivi eternata quella memoria con 
una magnifica. villa monumentale; in cui sor- 


gono un colosso di marmo. (opera del Cacciatori). 


che rappresenta il generale Bonaparte. vestito 
alla stessa foggia tenuta per la battaglia di Ma: 
rengo, ed un piccolo monumento del Desaix; ed 


ove in un principesco palazzo in mezzo ad ame-" 


nissimi e. ricchissimi. giardini s’accoglie un mù- 
seo napoleonico di gran valore; e si conserva 
la Camera nella quale il console dettò all’impe - 
ratore le condizioni della pace. Ora il signor 


| Delavo, che trovasi ‘a Parigi, ebbe una onore- 


vole distinzione dal principe presidente, il. quale 
gli ha conferita la ‘croce di cavaliere dell'Ordine 
nazionale della legione d’onore; e ‘nella splen- 


| dida serata datasi all’Eliseo la sera del 19 scorso 


giugno il signor Delavo fu onorato dell'invito. 

— Si legge nella Gazette officielle de Savoîe : 

La musica è stata sempre l'oggetto di un culto 
vivissimo nel l'aucigny, I corpi musicali de’ di- 
lettanti, creati in quasi tuttii comuni, si fanno 
udire con gara fraterna, ora in uno ora in altro 
villaggio. 

Domenica scorsa La Roche; questa città del- 
l'antica torre, c che seppe conservare. attraverso 
le vicissitadini dei tempi le vecchie e: nobili 
tradizioni della cavalleria, raccoglieva nel .suo 
seno  dieei corpi scelti di musica. Le due musiche 
di Annecy, quelle dei pompieri e della guardia 
nazionale, la musica di Thonon ed. altre. pre- 
sero parte a questo torneo. musicale di nuowo 
genere. Dopo di avere suonato separatamente, i 
dieci corpi riuniti eseguirono un pezzo d’in- 
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sieme che produsse un mirabile accordo e fu 
«accolto con grande entusiasmo. 


- ‘Al lunedi ebbe luogo una brillante riunione 
al giuoco del-tiro, è la sera un ballo magnifico 
‘venne’ dato dalla: Gittà. immensa fn la folla da? 
*conterminanti paesi accorsa ad: assistere a que- 
sta ‘musicale solennità. s 
— Si legge nella Gazzetta dei Tribunali di Ge- 
nova del 3fluglio: xi; 
Antonio Lombardo , pizzicagnolo nel giorno 
‘30. dello scorso mese, veniva. citato nanti del 
‘tribunale di polizia giudiziaria. come imputato 
di quattro contravvenzioni all’ art. 2 del mani - 


festo di polizia 1 aprile 1841, che vieta di te- 
nere ‘aperte le botteghe nei giorni festivi nelle 
ore dei divini ufficii, che sono fissate dallo stesso 
regolamento dalle ore 10 antim. al mezzo giorno, 
e dalle 3 alle 5 pom. L'imputato. opponeva il 
“difetto di una legge qualunque, che stabilisca 
‘un tale divieto, osservando. non potersi consi- 
derare obbligatorio un manifesto di polizia non 
avente altra sanzione che quella dell’ex-governa- 
tore Paulucci. Il procuratore fiscale sosteneva 
“laccusa dichiarando che i fatti jimputati non 
con- 
“chiudeva per la condanna a L. 30 di ammenda, 
ed in sussidio a 15 giorni di arresto. Il tribu- 
nale rinviava la decisione della causa-a quest 
oggi, ‘è sentiamo in questo momento, chè acco- 
“ghendo la difésa proposta dall’imputato, dichia- 


importavano che due contravvenzioni, e 


rava non ‘essersi fatto luogo a procedimento. 


DECESSI ‘del'5. luglio in Torino. 
È N. 9 


Totale N; 2830 


- ULTIME NOTIZIE. 


(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 4 luglio 1852. 
Ho poche notizie da trasmettervi quest'oggi, 








Îl Monzieur non contiene che delle nomine giu- 
diziarie provenienti dall’applicazione del ‘decreto 


del 1.0 marzo che ha collocato a riposo in se- 


‘guito ‘al una misura generale, uma così grande 
quantità di magistrati. Questo decreto è {unesto 
per la magistratura; perchè scarta una quantità 
di funzionari che avrebbero ancora potuto ren- 
dere dei buoni servizi. Questa volta però ha ri- 


cevuto un'applicazione ben singolare, 


Il primo ; presidente ; della corte d'appello di 
Bourges essendo troppo vecchio, a termini ‘del 
decreto, per esercitare le funzioni di vice-pre- 


sidente, ed ayendo raggiunto il limite dell’età 


, 


è stato ‘nominato. alla. corte di cassazione dove 
potrà. rimanere sino a, 75 anni compiuti. Da 
‘cattivo ‘magistrato ‘che era a Bourges, ora lo 


irovano buono per Parigi. Questa contraddi- 
‘zione prova a sufficienza quanto il decreto riesca 
bizzarro nella sua applicazione. 

In: questo momento vi. sono. ancora 
posti vacanti alla corte di cassazione, 
sari anche un quinto fra alcuni giorni, perchè 
un altro magistrato raggiungerà i 75 anni dic 
mite dell’età. 

Molti sono «i sollecitanti. 

Si. crede che il signor Casabianca, devotissi- 
mo al presidente, ma nello stesso ‘ternpo mini- 
stro molto malaccorto , troverà nella “corte di 
‘cassazione. un ritiro sicuro e ‘onorevole. 


Il ‘signor de Lavalette, ambasciatore a Costane 
‘tinopoli, iha lasciato Parigi per ritornare al suo 


quattro 


posto. Uomo spiritoso e ‘scaltro egli era molto 


inifavore all’Eliseo ; perciò si ‘dice ‘che egli si 
ripromettesse ‘una’ più bella ambasciata, ‘è chi 
sa, fors'anche il ministero degli ‘affari esteri. 
Questa partenza. dà il crollo: a tutte ‘le Suppo- 
sizioni e lascia in-pace: il sig. Turgot ‘che è 
stato molto inquieto per un momento. 

Nelle sale si riguarda come certa la partenza 
del gen. di Collegno, lo credo essere. 1’ inter- 
prete dei’ sentimenti universali dicendovi che 
l'onorevole generale sarà sinceramente rimpianto 
da tutto ‘il ‘corpo ‘diplomatico. A questo propo- 
sitoio non vi dissimulo che il vostro governo 
è alquanto criticato ‘per queste incessanti mu- 
tazioni ‘dei ministri che manda a Parigi. Si cal- 
cola‘ che in media l'ambasciata di Parigi ne con- 
suma: uno all'anno, ed è già molto. Senza voler 
ceriamente emettere una critica contro il mini- 
stero piemontese; io ion posso a‘meno d'essere 
d'accordo ‘con ‘quelli i quali dicono che non si 
possono proseguire dei negoziati e condurre a buon 
fine degli affari serii quando i ministri si suc- 
cedono così gli uni ‘agli ‘altri «come Je ombre 
chinesi. Io credo che il rimprovero sia fondato. 


Qui mi fermo e vi rimando a domani. Mi reco 
all’Ippodromo in mezzo alle onde del popolo pa- 
rigino, il quale ha tanto amore per gli Spetla- 
coli; ‘chie neppure ‘un calore di 26 gradi. all'ombra 
può farlo indietreggiare. Noi abbiamo quasi um 
cielo-d’Italia. (urno, 

E a 
+ (Corrispondenza. del: Risorgimento). 
; ‘Bruxelles, 3 luglio. 

ll re Leopoldo è aspettato prossimamente dalla 
sua escursione a Wiesbaden. Questo ritorno scio- 
glierà Ja quistione ministeriale in ‘un senso 0 
nell’altro. 

Abbenché il ministero abbia ‘ancora una mag- 
gioranza: nella Camera. dei deputati, tuttavia 
professando esso ‘un ‘attaccamento sincero per la 
costituzione ;' aveva sulle prime pensato di ri- 
tirarsi: mon appena seguita l'elezione. Dicesi che 
tale: non fosse il parere del ‘re, che avrebbe pre- 
ferito una. semplice ‘modificazione ‘ministeriale 
nello scopo di calmare gli animi è di ritornare 





eve ne 





laccato) ‘per _riavvicinarsi al governo, 


lo ho creduto possibile questo ministero di 
transazione, ma da qualche giorno” il' partito 
clericale è di tale violenza che distrugge ogni 
speranza di conciliazione. Ha dato un ultimatum 
che annullerebbe ‘tutta la politica seguita da sei 
anni, quella politica che ha salvato il Belgio in 
mezzo agli sconvolgimenti ‘europei. Non bisogna 
dunque pensarvi più, Il ministero non si modi- 
ficherà. Cadrà tutto unito, se la Camera gli'sarà 


ostile, e lascierà.il potere a’suoi avversari, 


Non posso dissimularvi, che io, «che da dieci 
anni dimoro nel-Belgio, vedo ‘con ispavento T’ar- 
rivo al potere di questo ministero. Metterà esso 
in opera tuttii mezzi per mantenersi: al potere. 
Scioglierà la Camera, farà dlell’agitazione, ‘è tra- 
scinerà questo popolo così tranquillo, e così pro- 
spero nella: via delle avventure; sempre tanto 


incerte! 


Speriamo che il buon senso del ‘r'e' sveriterà 
tutte queste mene”, e che l’uragano che sorge 
prima di scoppiare 

gi 


sull’ orizzonte si «dissiperà 


sopra di noi, | 
\ 


Il trattato colla. Francia trova sempre: enormi 
‘difficoltà. Si sono. messi. d’accordo Sopra: più 
punti, ma ne rimangono ancora così numerose 
a superarsi, che comincia a credersi impossi- 
bile di pervenire ad una soluzione soddisfacente 


per i due paesi. 


Da qualche giorno il numero degli stranieri 
che traversano il Belgio ‘per recarsi ai bagni in 


Alemagna ‘è ‘assai ‘considerevole, 





Svizassa. — Il Loglio* Federale pubblica il 
rapporio della: commissione del consiglio degli 
Stati ‘sul contoreso; del consiglio federale del 
1851. — La:commissione; dopo maturo esame 


dell’'amministrazione , 
zione, 

Traendo occasione dalle questioni politiche , 
la commissione rileva. che la posizione diplo- 
matica della Svizzera non sè-da più fortunata ; 


ne propone. I approva- 


tutti sapere che molle questioni relative alla! 
Svizzera noi sono ne’ circoli diplomatici trattate | 


in modo verso la stessa benevolo. La Confede= 


razione s'atliene bensì strettamente alla sua neu- { 


tralità, nè ha menomamente mancato ‘all’osser- 
vanza dei rattali del 1815; ma. ciò non per 
tanto la diplomazia nou ne è tWwanquilla, la 
Svizzera. è ad ogni istante obbligata a mante! 
nere vive relazioni per darle schiarimenti e dis: 
sipare i. pregiudizi. che. sempre contro di lei 
sorgono, Perciò la commissione .opina che una 
più imporiante,somma sia assegnata alle spese 
di rappresentanza, i cessati direttorii. essendosi 


mostrati ospiti più corlesi verso il corpo diplo- | 


matico che non Pattuale Confederazione. 

E poi espresso il desiderio che. il Consiglio 
federale abbia a comunicare’ letteralmente ai 
governi interessati i reclami che venissero dal- 
l'estero contro i singoli Cantoni, ‘affinchè éssi 
possano meglio respingere le ‘infondate accuse 
contro di loro formulate. (G. Ticinese). 

Olanda — Scrivono dall’Aja in data 2 luglio 
all’Indep.  Belge : 

Egli è certo che il sig. Forstner de ‘Dambe- 
hoy, sovernatore militare del principe di Orange, 
ha accettato definitivamente il portafoglio ‘della 


guerra. Si conferma che il signor Godefroy non 


volle accettare‘ quello !della giustizia, ‘@ si sta 
trattando per farlo accettare al sig. de Brauw. 
Il partito liberale ‘ha ‘riportato una muova vit- 
toria. Il signor Rochussen, ex-governatore gene- 
rale delle Indie, è. stato eletto. membro della 
seconda Camera ad Alkmaar, in luogo del sig. 
Smit, demissionario. È 
La Camera si mostra disposta «a sostenere il 
ministero liberale del sig. Thorbecke. 


Berto, 1 luglio. — Il signor ‘de Manteuf- 
fel, presidente del consiglio dei ministri, è par- 
lito stamane, per recarsi (dal..re , nel castello di 
Stolzenfels. Questo viaggio è stato determinato 
da motivi politici , in quanto che il signor de 
Mantenffel ‘avrà un’altra conferenza col sig: de 
Nesselrode a Kissingen. 


Inghilterra. — Le riunioni preparatorie 
sono. già cominciate a Londra e sopra varii punti 
dell’Inghilterra. 

Lord -Palmerston: ha: indirizzato una lettéra 
agli elettori di Tiverton per sollecitare la sua 
rielezione a rappresentante nella Camera. dei eo- 
muni. Domani pubblicheremo il testo della me- 
desima. tic Ad 

- A Stockport non è stata più ‘turbata la 
tranquillità pubblica : l’inchiesta si prosegue, e 
sembra risultare che 
frammischia la gelosia di mestiere ; gli operai 
inglesi vogliono approfittare dell’occasione per 
iscacciare dalla città SPirlandesi che: loro fanno 


una terribile concorrenza, e contribuiscono molto” 


a far ribassare i salarii. (Debats), 


__ e Ei iiliezi (a 
L'ondi pubblici. 

Borsa di Towino del 6 luglio. 

18345 0/01 luglio. Contanti mattino 96, 

18481. marzo. Giorno prima ‘97 40. 

18491 luglio. Giorno prima .96 40. Mattino 
9650, 25, Per. il 34 luglio giorno, prima 98.85. 
Per il 31 agosto giorno prima 9725, 40. 


1891 1 giugno, Giorno prima 95 50. Mattino |l 


99 45, 50. Per il 15 luglio giorno prima 95 40, 
Società del Gaz (Nuova) Mattino 870. 
Borsa di Lendwa del 3 luglio: 

Consolidati 100 14 38. 
115,00. Piem. non è tassato, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
al nuovo ministero la frazione dei cattolici mo- 
derati che non desiderano altro che Tiaccostarsi 
è che ‘sarebbero stati  lietissimi' di prendere a 
pretesto l'uscita. del sig: frére Orban (il più at- 





alla quistione religiosa sì 


Il benefico Sciropp 
IFeludere Ja via senza 


Commercio Seriee. 
Terino, 1 luglio. 
Mercati dei Bozzoli del 6° luglio. 


Dl da 

Paese Quantità, «Qualità nalità. | Com, 
Acqui: miria ) y > 
Albaro, 200)” 38 45] 49, 
Alessandria i.» ) ) 4D » 
Asi zi stone » » ) ) 
Canavese uo » ) ò 
Carmagnola...» ) ) ) 
(rasale cca, pe 38 49 d 
ChITTAReTEe A 30 40 38 
Cuneo ZA 200 306 50 » 
Lomellina <> Vo ) 
Mondovi ad 38 40) ) 
Novate enza ) » ) 
NOVE SAI, d » > » 
Pinerolo ...: » 280) 92 40) 36 
Saluzzo: ano » y ) > 
Vercelli... 0045 300 d4 43 40) 
Voghiera: ara 36 49 » 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 

la sera del: 30 giugno 1852. 

Attivo. 
Numerario incassa in (renova IL. 
id. id. ‘in Torino » 
Numerario in via per Torino.» 
Portafoglio e anticip. in'Genova'» 





9,327,362 08 
1,560,198 18 


» 


id. id. in Torino 5 20,791,444 21 
Fondi pubblici della. Banca . > 378,080/00 
R. finanze .c. mutuo. 0 0 
Indenn.. agli Azionisti della Banca ne 

pi Genowao Ro i IU, 9393933 "94 
Spese diverse... ) 310; 16454 


Kondi pubblici cogli interessi > 
Corrispondenti della Banca (shil. 


fotcontio) sita ho La Bea 829,067 39 


-56,409,666 83 


a 


Passivo. 


MApialesz ru, ORA Li. 90;00 
Biglietti in circolazione, x .,3..36;006,650..1 
per operazioni ordinarie MIO) 

per mutuo alle Regie Finanze. » Sg TR 
Fondo di riserva. » 305,999 98 


Profitti e perdite al 31 die. 1851 
Risconto del portaf. è anticipaz.» 


II UENONA RI e i a) 38,994 64 
Risconto del portaf. e anticipazioni de 
ESTONE ELIO RR, 14,289 90 
Benefizi del semestre in corso in sano 
(renova PERO 279,007.18 
Benefizi del semestre in' corso in DR 
POLIDOSINA i ese ey 311,445 61 
Conti corr. disponibili in Genova» 4,843,140 
id. id. in Torino » 1,506,633 
Non disponibile... su. 163,822 
R. Erario conto corrente. <.<». 7,035,998 


Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino .. » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova .. > 


19,899 


12,444 15 


Dividendi ‘arretrati... » 13,219 ‘> 
Azionisti della Banca «di Genova a 

per indennità 1-04) 250.5 
Benefizio nella valut. semestrale 


dei fondi pubblici di proprietà 


della -Bancansgg sa ea 15,962.50 
Inter. ‘suì fondi pubblici d: pro- di 

prietà della Banca...» 8,795 _ 
Debitori diversi. is AVALTA 


L. 56,409,066. 88 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


n ‘de la helle Galerie de 
LA VENTE Tabieaux, de la Biblio- 
thèeigwe, da viete. Mobiliew, argenterìe, 
Vermeil plaquè, Bronzes. d'art (el autres porce- 
laines de Chine, du .Japon et.de. Saxe, belles 
garnileres de chemindea, lustres, torchères,glaces, 
meubles de boule en laque; magnifiques meubles 
en bois sculplé ‘et doré, rideaux, tentures, tapis, 
voitures, cte. ete. de feu S. A. Ml. monseigneur 
le prince Panl de Wurtemberg, annoneée. pour 
le 12 juillet, è l'hotel du Prince, place Vendòme; 
num. 19, à Paris, aura lieu les lundi; 19; mardi 
20; mereredì 21; jeudi 22 juillet. el jours. sui 
vanis, heure de midi, par le ministère de M. 
Rialard, Cosarmmissitirni-prisev a Pa- 
is, se d'ondraine Molière, fa, chez 
qui se distribue le Catalogue. 
* L'Exposition publiqueanra lieu Jes 17 et 18 





juillet, 















“REVUE CLINIOUE 
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16,223,417 12. 


8,000,000 > 










































FRANCAISE et RTRANGERE 
PARAIT ‘DEUX FOÎS' PAR. MOIS, 

On. ne s’abonne que pour un'an, è dater du 
premier janvier de chaque annnée. Prix de )'a- 
bonnement pour les Wldis-Strdes: 9 franes paya- 
bles d’avance. i è pui 

984 grandes pages. d'impression 
àù deux colonnes. i 

Ce journal des Médecins praticiens est. publié 
a Paris, rue des Saints-Péres, n.40, sous les 
auspices et avec le concours des principaux. Mé- 
decins et Chirurgiens. de. Hopitaux civils et mi- 
litaires. i 

Pour PraLik, s'adresser & M. J. Simon, dire- 
cteur de l’OwxiuM, è Gènes, par LETTRE AFFRAN- 
CHE, contenant le montant de Pabonnement' et 
l’adresse exacte de l’abonné, 

. On peut avoîr pour douze franes les deus années 
1850 e/ 1851, formant deux volumes trés-utiles % 
trés-inieressanis powr les praticiens.  (L'Omnium 6) 
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GAZETTE £ HOPETAUA 


CIVILS. ET. MILITATRES. 

Journal spécial qui parail trois. foîs par se- 
maine, a Paris, 40 rue des saints-pères, et coùte 
franco dans les Etats Sardes: 33 franes pour un 
an, 17 francs pour six mois -et:9 francs pour 
un trimestre. È 

Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com. 
piuto -già il suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa. pubblicazione. 

Dirigersi per l'Italia ‘al signor J. Sbox, die 
velloredell'Omnium'in (Genova, strada Balbi n.184; 
con lettera francata, ed’ ‘il valore dell’abbuo. 
namento. richiesto. (L'Omnium 1). 


VEATIEO VAZIONA LE. 
Questa sera mercoledì 7 luglio 
Serata Musicale 
nella quale: hanno parte le' signore. Cuzzani e 
Morra, il''sig. Sagghero, Baylini, © sigg. Lonteiti 

e Werrario. 
-<Il tutto con vestiario Scene è corì, 
fessori «d’orchestra; 


i FERRO: 


e 40. pro- 


ore CHABLE di Parigi 
nizzato i nansennte COP AHU, ed il CUBEBE. 


odi CIMNELAND di NUEINE F2EA riesce preziosissimo ‘onde pre- 
indugio «aggdé Sceolì ed al VILTITITO1) Sluare, fortificando lo 
‘Stomaco cometutti i ferruginosi; anzichè ‘indebolirlo al par 
Utile ‘ad ‘ambo i sessi; d’ 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempr 

Ogni boccetta costa in Italia fi. 3 
Peri depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con dellera fiancata al: sio 
ilinetiove dell'Mazraiticama in Genova, strada Balbi n. 181; ) 
CHABLE per iuita Haha, incaricato esclusivamente per 





del disgustoso e nocio COPANU, 


una efficacia irrefragabile, avendo-un gusto. piultosto piacevole, esso 
6 indeboliti dalle affezioni più o menò inveterate. 


SO. 


. I. SIMON, 
solo Agente ‘generale del signor 
parecchi anmi'‘di fissare a’ Droghieri ed. 4° 


Farmacisti, 0 agli speculatori la solita è più vantaggiosa commissione. di vendita, (L’OmniumA2). 


‘ Tipografia FenRERO E FRANGO. 
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“Per 'orino | all'ufficio del Gior- 


‘Parigi, uffici di corrispondenza 


da 





ANNO V. 
W.° 1401. 





Si riceve l'Associazione . 





nale; via dell'Arcivescovado e presso 
s ‘principali’ Libraî! — Per le Pros 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 


Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandì,l'ibraio, 20, Berner's Street. 





AVVISO. 


Gli ‘associati cui è sca- 


cduto. l'abbonamento col 
mese digiugno e che non 


ne hanno ancora soddi- 
sfatto il prezzo sono in- 
Vitatiafarlo indilatamente 
onde evitare la sospen- 
sione dell'invio del Gior- 
nale. 





Torino, € luglio. 


RIFORME NELLA FANTERIA. 


Un grave. difetto dell’organizzazione attuale 
della fanteria consiste nelle innovazioni ammi- 
nistrative che ci imponeva il sistema di acere- 


scere oltre misura le compagnie sul piede di 


guerra. 

La convinzione: che un ‘capitano si trovasse 
incapace in: tempo di guerra di amministrare 
una compagnia triplicata, fece adottare due ri- 


‘ medi che, come avviene allorquando si vuol cn- 


fare un principio falso senza sradicarlo, invece 
«di ‘sanare il male l’aggravarono. Questi rimedi 
consistono nell'aver sottratto all’autorità del ca- 
Pitano una parte dell’amministrazione della com- 
pagnia per affidarla allo stato maggiore del 
corpo : e nell'avere jaggiunto al. capitano un 
numero superfluo di uffiziali subalterni. Da ciò 
avvenne che si creò un personale eccessivo allo 
Stato maggiore con aggravio dell’erario, mentre- 
chè semplificando alquanto }' amministrazione dei 
corpi i capitani avrebbero potuto disimpegnare 
i loro doveri senza ‘costare nulla di più. Avvenne 
che ‘in previsione di una guerra si creò un gran 
numero di ufficiali superflui in tempo di pace: 
superflui perchè 0 si limitano ad un’ubbidienza 
passiva e allora non porgono un soccorso effi 
cace a quel principio di disciplina la cui appli- 
cazione non viene che dall’autorità incontestata 
del'‘capo, ‘oppure si attribuiscono le funzioni del 
comando e allora dividono di fatto se, non di 
nome una in due o più compagnie. 

‘ Queste considerazioni ci inducevano adunque 
a domandare un più gran numero di compagnie 
affinchè il capitano potesse meglio sorvegliare 
da se stesso la compagnia tenendo le redini sì 

amministrative che disciplinari del suo corpo, 

senza il soccorso oi più che un ufficiale subal- 
aterno. ; 
I'risultato di Miele innovazioni si conosce 
paragonando i. due Stati maggiori di un reggi- 
mento: del mostro: coll’attualmente esistente: si- 
stema.» 

Un etidimerito ha L o ufficiali superiori; 
2 aiutanti. maggiori; 1 - direttore dei conti; 1 
uffiziale d’amministrazione; 4 uffiziale di ve- 
stiario; 4 porta-bandiera; 1 cappellano; 3. me- 
dici; 16 capitani; 16 luogotenenti; 32 sot- 
totenenti (V. nota 4 cat. 4 del bilancio della 
guerra pel 1852). 

Noi ‘vorremmo. invece. che si avessero 13. uf- 
ficiali superiori; 4 ufficiale d’amministrazione; 
2 sottotenenti ‘a disposizione; 4 cappellano; 3 
medicì; 18 capitani; 18 luogotenenti. (Questo 
personale per 24 reggimenti darebbe un’econo- 
mia di 750000 fr. 
90 reggimenti attuali). 

"Lia diminuzione di un ufficiale superiore è giu- 
stificata dalla diminuzione di un battaglione; le fun- 
zioni amministrative dell’altro ufficiale superiore 


sulla spesa che importano i 














domando ale in quelo all'’ammin ini 


fi 


e dall’ufficiale d’amministrazione nelle manovre 
in tempo di pace; da un maggiore 


ufliziale di vestiario sono rese ai capitani nella 


loro, applicazione; per quanto concerne la Tires. da 


zione centrale essa viene affidata all'uffiziale 
d’aQministrazione assistito dai sotiotenenti a 


disposizione. Coll’abolizione del grado di.sotto- 


tenente nelle tompagnie ‘in tempo di pace, l° 
avanzamento avrebbe luogo da sergente a luogo- 
tenente, cosa che si vorrebbe evitare, così i ser- 
genti passerebbero sottotenenti a disposizione; 
quindi luogotenenti nelle compagnie. Frattanto 
questi. sottotenenti 
portabandiera ed aiutante maggiore nelle mano- 
vre, aiuterebbero } uffiziale d'amministrazione 
nella spedizione degli affari, e prenderebbero 
provvisoriamente il comando di quelle compa- 


gnie che per caso venissero a perdere ambedue | 


gli ufficiali. Quanto alla. riduzione del comando 
delle compagnie, ne abbiamo parlato già altre 
volte per venirlo nuovamente giustificando. Coll’ 
ammottare di queste riduzioni si provvede- 
rebbe alla paga e al deconto dei 4,500 in 5000 
uomini che sarebbe nostro proposito di acere- 
scere nella bassa forzza di quest'arma. Si prov- 
vederebbe inoltre 


letti. i 

Le spese di bene armato, d'infermeria; manu 
tenzione, cappotti e scuole reggimentali sareb+ 
bero accresciute di 30,000 franchi, somma suf- 
ficiente ove-si consideri che la più lunga ferma 
permette di ripartire Frimpprio di questi oggetti 
sopra un più gran numero d'anni di se rvizio, 
con sollievo della finanza. 

Le allocazioni per le mense degli ufticiali ri- 
mangono soppresse, essendo nostra intenzione 
di provvedere in modo più economico al vitto 
e all’alloggio degli ufficiali. 

L’assegnamento di primo corredo che ascende 
ora a 457,500 franchi, sarebbe ridotto a poco 
più di 150,000 fr. che noi, calcoliamo  200{m. 
E la ragione consiste nel minor numero di ar+ 
ruolati è nella facoltà che avrebbe il governo 
di. ripartire questa spesa quasi intieramente 
negli olto anni di servizio che presta il soldato, 
loechè non può avvenire coll’attuale sistema. 

ll pane e i letti danno un aumento di 350,000 
franchi circa col nostro sistema, compensato in 
parte dall’economia succitata e in parte dall’e- 
conomia che abbiamo accennato più sopra nella 
paga del personale. Infine il capo-soldo d’anzia- 
no e soprassoldo provvisorio sarebbero soppressi 
essendo a questo scopo ampiamente provveduto 
dal provento delle surrogazioni. 

Con questi dati, che ci è impossibile citare 
testualmente, ‘ma che si possono verificare nel 
bilancio, la fanteria aumentata di 5,000 soldati 
verrebbe a costare 10,200,000 franchi, cioè 30 
o 40,000 franchi di meno di quanto è fissato 
nel bilancio. 

Quanto a ciò che dicevamo riguardo alle 
mense degli ufficiali ecco l'animo nostro a que- 
sto riguardo. 

Colla diminuzione del numero, sarebbe faci- 
lissimo di riunirli nel quartiere. Oltre al van- 
taggio della continua sorveglianza esercitata sul 
soldato , il governo con.una somma fenuissima 
potrebbe loro provvedere l’alloggio. A. Torino 
un ufficiale paga volontieri 200 franchi. per es- 
sere esentato da questa spesa. 

Non vè guarnigione ove non ne pagherebbe 
almeno 120. Con questa somma, ora che il nu- 
mero sarebbe d’assai ridotto, il governo forni- 
rebbe loro l’alloggio nei quartieri; e coll’econo- 
mia realizzata, si provvederebbe alle spese ad- 
dizionali per le mense comuni, per le biblioteche 
ed altri accessori. 

La mensa non sarebbe più adunque un’ob- 
bligazione, ma una conseguenza della vita in 
comune che devono menaregli ufficiali; non sa- 
rebbe più onerosa, perchè col soccorso che pre- 
sta il governo senza aggravarsi ; la spesa degli 
ufficiali sarebbe portata ad un tasso minimo, e 







riempirebbero gli uffizi di || 


pee una parte alla maggiore | 
spesa per l’aumento delle razioni di pane c dei | ° 








fato del. regno: sulla legge} che autori za la 
endita di beni demaniali | Sardegna ‘diede 
“Thogo 9 a due votazioni alle quali niuno certamente 


\eravi riflessi. 


Ital modo 
maresciallo La 


fulfun emendamento che la commissione inten- 
deva di introdurre nella lesge. Esso consisteva 
Smellobbligare il governo a convertire 
" {idi debito pubblico il prodotto della vendita dei 
Mbeni ex-gesuitici ed ‘annotarli in favore del di- 
[Gastero della pubblica istruzione, fondandosi su 


Giò che il decreto di Carlo Alberto che soppri- | 


Meva i gesuiti ne destinava i beni a stabilire col- 
(legi nazionali. 


Non è possibile concepire un emendamento più | 


che questo destituito di ragionevole fondamento. Di 


finanze, la somma che è in bilancio stanziata 
pei collegi nazionali supera di gran lunga il 
reddito di rurti i beni ex-gesuitici. Dunque 
i l'obbligo che, sopprimendo la corporazione, si 
\lmpose il governo è già da lunga pezza ese- 


‘la commissione voleva apporre alla vendita di 
quei beni. Maggior evidenza di ragione non po- 
teasi certamente desiderare per rigettare il di 
lei emendamento. 


Tuttavia esso non fu reietto che per parità | 


di voti, il che vuol dire che la metà dei senatori 
votanti stette per sì-strana ed insussistente pro- 
posta..... 

D’onde appare che non potendo seriamente di- 
scutersi quell’emerdamento, converrebbe cercare 
altrove la ragione del fatto di chi lo puntellava. 
Volevasi forse indirettamente e tacitamente pro- 
testare contro la vendita di beni della  compa- 
gnia, soppressa?  Volevasi per avventura dare in 
ciò un voto di disapprovazione. al governo? E 
l'una e l'altra ipotesi mal si concilierebbe col 
senno e colla dottrina che regnano in Senato. 
Vogliamo piuttosto con più benigna interpreta 
zione ascrivere quella votazione ad accidenta- 
lità imprevedute che si presentano talvolta nelle 
assemblee deliberanti , in cui 


voto. 


Rigettato che fu codesto emendamento ci pa- | 


reva naturale che a grande maggioranza vincer 
si dovesse la legge. Pure essa ebbe soli 32 voti 
in favore e 24 contrarii. Anche codesta. vota- 
zione ci eccitò a serii riflessi sulle tendenze di 
una parte del Senato. In questa parte l'equivoco 
non è più possibile. Questi 24 voti pel no, o 
vollero imbarazzare il governo negandogli quei 
mezzi di rasgranellare danaro ‘di cui tanto ab- 
bisogna, ovvero riprovarono la legge perchè 
dispose dei beni ex-gesuitici. 

La seconda ipotesi indica un sentire politico 


i che non 
Mbucil convinzione tl da solo la certezza di | 
Mare una; cosa buona: 
preso nel |P 
deposito degli ufficiali superiori sul piede di fl" 
guerra. Le funzioni di direttore dei conti e dif. 


| sizione ad un ministero che non 
{ Abbiamo ‘tanta fede nel Senato da tener. per 
certo ‘che quella minoranza ‘da noi ‘oggi libera-. 
| nente censurata resterà sempre minoranza, gui 


tendeva e sulle quali avemma a fare.i più | 


i mezzi del nazionale erario, sonovi quelli | 
appartenevano alla soppressa compagnia di | 
« Tanto bastò al senatore di Castagnetto per | 


| cuzione di ‘questa linea, 
| credere dover riuscire una delle più vantag- 
| giose per la nostra industria, 
| mente proficua per la società. 
| nunzio che il Senato vi dovesse fare ‘delle’ mo- 
non è maraviglia. Poichè l’onor. | 

Tonia impedito de serata di malcontento nella. popolazione: Egli: è. vero 
sta bene che ne tenga.le veci il conte | sue le SO REOposte: note t 
i simo. rilievo, 


Ma ciò che ci recò ben maggiore stupore si | 


in effetli | 


| erario, non potè più, 


non sempre, sì | 
calcola da. ciaschedun votante la portata del suo | 





GIOVEDI 8 LUGLIO 
1852. 

Prezzo d’Associazione 
forino.—-Un-anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L: 18. — 
Provincie: —Unanno L. 44— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 1% 
— MHa'in'ied Estero: — Un anno 


L. 5@.—Semestre L.2%.—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 


rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale, Leinserzioni sipagano 
cent, 2@ perriga anticipati. 


è più dei nostri tempi è ci-induce‘a 
credere che si rimpiangano_i padri della famosa 
compagnia: la prima è sintomo di. cieca oppo- 
la. merita. 


PIE Ra) 


norsmiza sempre imnocug: ipse e a 
Non chiuderemo questi riflessi senza una pa- 
rola' di ‘lode‘al senatore Siccardi; il quale. soste- 





| neva la legge, quale il governo la propdse, con 
una lucidità d’idee ‘e facondia di parole veramente 


ammirabili. 





SENATO BEL REGNO. 


Veniva oggi in discussione nel Senato 1’ im- 


| portante progetto di legge sulla ferrovia. da 
| Torino a Novara. É noto con quanta impazienza, 


con quanto interesse la nazione attenda 1’ ese- 
la. quale ‘tutto ‘ci fa 


e conseguente - 
Il perchè l'an- 


dificazioni aveva naturalmente sparso una specie 


non tali che si potesse dire non 
avrebbero avuto l’assenso della Camera elettiva; 
ma venendo questa lesge in deliberazione ‘al 
fine della prima parte, della. sessione, quando 
più non trovasi in numero la Camera: dei de- 
putati, una variazione nel progetto sarebbe ‘pro- 
babilmente stata causa di una dilazione di un 
anno. Vede ognuno quanta, iattura: tale ritardo 


| avrebbe causata ; anche; nel caso ;che le propo- 


ste modificazioni avessero d’alcunchè migliorato 
il progetto. Perciò il ministro dei lavori. pub- 


| blici, in una lunga ed accurata difesa del suo 


progetto, esortava instantemente il Senato a non 
ammettere le variazioni proposte dalla giunta 
centrale. 

E il Senato si mostrò convinto dalle ragioni 
esposte dall’onorevole ministro, e chiari col faito 
insussistenti le. insinuazioni di coloro che: mo- 


i ; ; o ; | stravano di credere ‘volere il Senato fare una 
vero, come egregiamente dimostrava il ministro-di | 


opposizione sistematica , inceppare l’azione del 
governo in tale grandioso lavoro, per una mal 
celata animosità verso il ministero. Osserviamo 
per transito che le. modificazioni del progetto 


| furono sostenute nella discussione solo dal sig. 
Ì ) ARIE i Plezza, a cui non vorranno attribuirsi le opi- 
» senz 3 7 | . . . . 
guito e senza scopo rimaneva la limitazione che | nioni retrive che alcuni credono troppo . accette 


| alla Camera vitalizia. 


«Ben è vero che questa 
procedè assai lentamente in questa sessione , 


| onde vennero ritardate ‘alcune ‘opere che già i 


sarebbero potute iniziare se vi fosse stato un 
po’ più di sollecitudine. Da ciò ‘provenne altresì 
che non potendo più andar di conserva i lavori 
delle due Camere, i progetti modificati dal Se- 
nato non possono più ottenere la sanzione le- 
gale. E così il progetto di alienazione dei beni 
demaniali nella Sardegna, che avrebbe potuto 
arrecar qualche utile nelle: strettezze del. nostro 
sendo stato modificato , 
essere ‘approvato dalla. Camera elettiva ,, ‘che 
nella tornata d’oggi non era più in numero. 
Ma, per tornare alla ferrovia -di Novara, gli 
emendamenti proposti dalla commissione ven- 
nero tulti rigettati dal Senato , onde possiamo 


i sperare che nella tornata di domani si vinca. il 


progetto come fu proposto dal ministero, e nulla 
ormai più ostì all’esecuzione : di quella strada 
vivamente desiderata dalla nazione. 





La Camera dei deputati non potè oggi pren- 
dere alcuna deliberazione , per mancare alcuni 
rappresentanti al numero prescritto, dalla legge. 
La prima parte della sessione si può pertanto 
dire terminata. Erano all’ ordine del ‘giorno i 
progetti di legge: sull’alienazione di beni dema- 


| niali in Sardegna modificato dal. Senato , sullo 
scioglimento delle divisioni amministrative e sul 


credito chiesto per l'esecuzione del monumento 
nazionale. Credesi che la Camera ripiglierà i 
suoi lavori a mezzo novembre. 
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— Un sol numero: cent. 30, bi-. 






casa 


Per amore di imparziale e libera discussione 
diamo luogo molto volentieri nelle. nostre co- 
lonne al seguente scritto dell’onorevole avvocato 
collegiato Novelli, riserbandoci di aggiungervi 
quelle osservazioni che siano per suggerirci le 
‘asserzioni che in esso contengonsi, le quali non 
sempre' ci ‘sono sembrate conformi alla scrupo- 
losa esattezza dei fatti. 


Alla direzione del Risorgimento. 
Il faut supprimer les abus, ei 
non pasrenverser les choses. 


Gredendomi in dritto, ed in dovere fors'anche 
di non lasciar correre senza risposta alcune pa- 
role da melette in un articolo di questo foglio 
intitolato -= Istruzione Universitaria -- portante la 
data del 2 corrente mese, io prego la Direzione 
a voler dar luogo in esso a queste mie poche 
‘parole. 

Prima di ‘tutto io debbo ‘confessare essere vere 
molte delle cose che in esso ‘articolo si leggono, 
e dico io pure che molti sconci sì potrebbero far 
scomparire e scomparirebbero di certo se le 
persone preposte all'indirizzo della pubblica istru- 
zione non fossero persone, come suol dirsi, po- 
litiche, sendoche non si vedrebbero mutare ad 
ogni mutazione di vento, delia qual cosa non sa- 

rei se altra viisia più dannosa, massime in co- 
siffatta bisogna. ui 

Dopo di ciò vengo più davvicino all'argomento, 
sul quale mi accingo a questa breve risposta. 

L'articolo del Risorgimento contiene, a creder 
mio, delle inesattezze, delle esagerazioni e delle 
espressioni poco riguardose. Alla prima classe 
non riferirò ciò che visi dice intorno agli abo- 
liti e poi tacitamente mantenuti. trattati. nelle 
scuole ‘universitarie, e intorno ai programmi, 
giacchè ‘io' sono’ d’avviso che se nom avrebbe 
dovuto proibirsi l’uso di quelli, non fuyvi per 
avventura tempo .sufficiente per. diffondere colle 
stampe isecondi, i quali poi, per dirla così di 
passaggio, quando venissero compilati a tenore 
dell'istruzione ministeriale  dell’8' di aprile, mu- 
lato: nomine, altro ‘rion sarebbero che i trattati 
elementari finora adoperati dai professori; Bensì 
io credo di poter affermare essere inesatto il 
dire che Vex-ministro Farini, attribuendo alla 
sola lingua italiana il carattere di lingua officiale 
dell’insegnamento universitario, a qualunque ra- 
mo di. scienza appartenga; tranne la leologia e 
l’eloquenza lalina, appagò un voto che di giorno 
in giorno si fa più generale. Infatti oltrechè questa 
generalità non si saprebbe rinvenire non già 
solo ‘nel corpo degli insegnanti, ma neppure 
nella maggiorparte dei padri di famiglia che non 
sono. affatto idioti e sono curosi dei buoni studi 
dei loro figliuoli, io dubito assai che la genera- 
lità dei giovani medesimi abborra dall'uso della 
lingua latina nelle ‘scuole universitarie. Ve. ne 
saranno certamente di quelli ‘che’ avendo fatti 
caltivi studi, od avversi all’occupazione.seria,;sti- 
‘meranno più facile lo svignarsela balbettando 
italianamente; ma perché si vorrà piuttosto blan- 
dire a questi, e conchiudere poscia che la ge- 
neralità' si appaga meglio dando lo ‘sfratto al 
latino? 

Non credo pertanto esatto lo appoggiare. da 
condanna di questa lingua sul voto della gene- 
ralità. Intanto niuno potrà contendere il danno 
gravissimo che dal proibito uso della lingua la- 
tina ‘nelle università sarà per ridondare ai forti 
e gravi studii, giacchè io temo che questi studii 
siano per farsi più se quella lingua viene ban- 
dita; e lo sarà certo quando la gioventù, anche 
avviata alle carriere superiori, saprà non esserle 
più necessaria la perizia del latino per conse- 
guire. i ‘gradi accademici. A ciò par. che non 
siasi bastantemente. badato. 


Ma lascierò per ora ogni ulteriore discorso su 
di ‘questo argomento, che mi somministrerebbe 
materia di troppo lungo ragionare. Bensi. ripeto 
che nell’articolo del Risorgìmento vi sono delle 
esagerazioni. Ed una di queste è quella che 'im- 
mensa. maggioranza degli studenti di leggi siasi 
valsa finora dell’idioma italiano anzichè del latino 
nei loro esami. © si parla in fatti dei privati e 
Se in questi i giovani risposero in italiano si è 
perchè vennero in questa favella interrogati. O 
si tratta’ degli esami pubblici, ecome mai si può 
parlare nell’articolo. d'immensa maggioranza quan- 
do nel giorno, in cui il medesimo veniva redatto, 
non vavevano avuti che due od al più quattro 
esami pubblici di laurea, nei quali si era promi- 
scuamente parlato latino ed italiano? Ammetterò 
ben di buon grado essere uno  sconcio Pudirsi 
parlare sulle tesi di diritto romano e di diritto 
canonico stampate in lingua latina, da chi la- 
tinamente é da'chi italianamente; ma da che il 
giovane vi presenta Ja fesi nella lingua del testo 
io: credo assai più logico che questa si parli, 
dappoichè l’attuale ministro credette. di poter 
autorizzare così i giovani come i professori ed 
i ‘dottori di collegio a servirsi della }ingua latina 
per le tesi così stampate. E qui mi si permetta 
di notare non avervi nulla, ‘a’ mio avviso, che 
possa dar luogo a censura dell’attuale. ministro 
se fece tale facoltà, sia per trattarsi di materia 
meramente regolamentare, come mostrò di cre- 
dere il. suo; predecessore, sia massime perchè 
egli per mezzo del consiglio universitario era 
siato richiesto di provvedere dietro istanze  fat- 
tesi da molti giovani e da taluno dei loro ripe- 
titori, ‘ond’essere ‘abilitati dd usar la linga Jatima 
per il diritto romano ed il diritto ecclesiastico, 
sendochè l’uno e l’altro avessero in quella lin- 
gua studiato gli anni addietro ed anche in que- 
sto sin quasi al suo fine. 

Siccome del pari io penso che siasi inesatta- 
mente chiamata ‘semi-confidenziale ‘ed anfibia la 
lettera scritta dal presidente del:consigliv al pre- 
side della facoltà, quando oltre al; non cortener 
quella niente di semi-confidenziale, sarebbe poi 
ben altro che anfibia, ripetendosi in essa le ab: 


IL RISORGIMENTO 


bastanza chiare parole della deliberazione mini- 
steriale. e 10 

Finalmente io dissi che l'articolo del Misorgi- 
mento contiene espressioni poco riguardose, e 
queste le trovo là dove dice — Noi ritenzamo col- 
l’autore del decreto 7 maggio che si aboliva non più lo 
studio del latino, ma sì gli spropositi. E'primadi tutto 
sarebbe stolta-cosa non che singolare, strana al- 
tresì, se l’ex-ministro Farini avesse pensato di 
poter. abolire lo studio del latino, come aveva 
abolito l’uso dei trattati : ciò avrebbe fatto ri- 
cordare lo stile del. Kan dei Tartari, il. quale 
nell’alzarsi. ogni giorno dal desco permette ai 
sovrani del mondo di seder a mensa. Certamente 
egli non nudriva tale intendimento, ma non 
credo nemmeno ‘ch’egli pensasse ad ‘abolire gli 
sproposili che possono pronunciarsi da coloro che 


‘adoperano nelle università del Regno la lingua 


latina nell’insegnamento e negli esami. Del'che 
tanto più mi persuado se penso ch’egli non avendo 
mai ‘assistito, ch'io mi sappia, ad ‘alcuni esame 
nè privato, nè pubblico, non avrebbe potuto sa- 
pere se si dicessero in essi spropositi di lingua 
latina, Lascio: dei giovani, ‘una buona: parte dei 
quali voglio credere che. avranno . fatti. buoni 
studi secondari, e che li faranno al certo quando 
sapranno' che la. lingua Jatina è necessaria‘al 
conseguimento dei gradi, ‘e quando sarà ben 
provveduto a quegli’ studi con ‘buoni metodi , 
ma del. corpo insegnante io ho più ‘fondato; é 
miglior concetto. Se tutti forse non son capaci 
di scrivere o parlare come Tullio, 0 come Sal- 
lustio, io però ho argomento per dire che pres- 
sochè ‘tutti i professori e dottori di collegio sono 
capaci di scrivere 0 parlar latino in modo, da 
non. offendere le. orecchie. anche degli schizzi- 
nosi; sopratutto poi di non. proferire .spropositi. 
Ed anzi io reputo essere l’uso bastantemente 
facile ‘e corretto della lingua latina, ‘una delle 
glorie della. nostra ‘università, di cui per vven- 
iura non potrebbero: così facilmente. vantarsi 
molte altre, e che con sommo rammarico mio 


! 
| 
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e di moltissimi, di me assai più autorevoli, veggo 


come si tentî sfrondare. 


Eppertanto, mentre attendo io pure più d’ogni 
altro che vengano fortemente organizzati i no- 
stri studi, caduti in basso da qualche ‘tempo in 
qua; massimamente per Ja quasi incredibile 
smania di tutto distruggere quanto venne fatta 
dalla sapienza dei nostri maggiori, scongiuro con 
tutto l'animo dalla mia patria qualunque inno; 
vamento per cui: gli studi classici vengano affie- 
voliti,; e s'inoculi nelle menti della gioventù la 
noia di tali studi e delle lingue, che sole pos- 
sono agevolarvi il cammino. Lasciate che si di- 
lettino della lettura degli antichi, e non blandi- 
teli della speranza che: potranno ‘un. giorno es- 
ser uomini di qualche momento senza conoscerne 
ed averne talvolta anche parlata la lingua. 


Per quanto poi concerne massime agli studi 
universitari si rifletta, che se non otteniamo dal 
Gielo il privilegio dell’ immortalità, fra qualche 
tempo non ‘sarà più il collegio della facoltà di 
leggi, per essere aggregati al quale il R. deereto 
del 7 maggio, non senza qualche contraddizione, 
richiede che si stampino e si discutano in la- 
tino le tesi di dritto canonico. 


Avv. coll. P. NoveLLI. 

Ecco ora le nostre osservazioni in  propo- 
sito. 

L’inconveniente di aver uma persona politica a 
capo del dicastero della pubblica istruzione, lo 
abbiamo già ‘altre volte notato. Lo stesso arti- 
colo al quale risponde ora il cav. Novelli, ten- 
deva a ‘mettere viemmeglio in sodo Questo 
vero. 

Ma nel farlo non ci pare di aver commesso 
inesattezze od esagerazioni, nè di aver usato frasi 
poco riquardose. 

Lo provano gli appunti medesimi che ei sono 
fatti, e i quali ci varranno di scusa, se co- 
stretti, discendiamo ora a certi particolari, che 
avremmo bramato meglio omettere. 

Anzitulto si dice inesatta la nostra asserzione 
che cioè il decreto reale che attribuiva alla sola 
lingua italiana il carattere di lingua ‘officiale 
all'insegnamento universitario, abbia appagato 
volo Che si fu di giorno în giorno più generule. 

Ora noi domandiamo se sia o no vero, di che 
il giornalismo unanime lodò quel’ decreto? 
2.'éhe nel seno della stessa facoltà trovò ap- 
provazione e lode? 3. che gli studenti, non 
solo i pigri e quelli che fecero cattivi studi, aa la 
immensa maggioranza, compresi i più diligenti, 
e j più svegliati ne furono. soddisfattissimi ? 
4. che agli esami privati preferirono quasi tutti 
rispondere in italiano, non ostante la circolare 
che li autorizzava a valersi del latino ?- 5. che 
nello stesso collegio delle provincie fra tuttilgli 
studenti di ‘corso appena furono due o tre che 
oplassero per il latino? 6, che varii ripetitori, 
e fra essi alcuni di quei medesimi che hanno 
un maggior numero: di allievi li preparano in 
italiano per appagarne il voto? 7. che per gli 
esami pubblici igiovani chiesero! le tesi italia= 


ne? 8. ché agli esami pubblici già sì ebbe più volte 


il poco decente spettacolo di ‘una argomentazione 
fatta in datino dal dottor di' collegio, sostenuta 
in italiano dal candidato? 

E se questi fatti sono veri, come son veris- 
simi, sussiste l’altra accusa di esagerazione per 
aver detto che la dmmensa maggioranza degli slu- 
denti preferì valersi ‘della linguacitaliana? 

Si ‘obbietia che gli esami'‘pubblici erano ap- 


pena quattro quando uscì l articolo : sia pure, 
ma; è vero , 0 non ,.che in questi e ‘nei; suc- 
cessivi, i. candidati costantemente, preferirono 


l’uso della lingua italiana, e Ja maggior parte | 


dei dottori di collegio secondò questo desiderio, 
cosi che sopra 12 tesi latine ne’ primi tre 
giorni sostenute, appena 4 lo furono in questa 
lingua? 

Si dice che all'esame privato i giovani rispo- 
sero italianamente perchè in questa favella erano 
interrogati. Ma la circolare Boncompagni non 
era appunto emanata perchè potessero venir in- 
terrogati in latino? E se non lo furono , cosa 
prova ciò? Non prova forse che non si usò Pim- 
petrato. diritto perchè si vide che  sarebbesi 
urtato il voto generale? Massimechè i quesiti 
erano stati scritti in latino? 

Si respinge la censura fatta ‘alla circolare del 
ministro, osservando che trallasî. dì materia re- 
golamentare. Ma è, 0 mon è vero, ‘che 1’ uso del 
latino fu abolito con decreto reale? E se è vero; 
come ammettere che una circolare, neppur fir- 
mata dal ministro, ma solo dal presidente del 
consiglio universitario, abroghi un decreto reale? 

Neppure si vuole che la. chiamiamo. confi- 
denziale, ed anfibia. Ma bene le stanno, ne pare, 
l’uno e l’altro epiteto, dacchè, nè fu comunicata 
ai dottori di collegio, nè osa apertamente di- 
sdire al decreto 7 maggio, ma con tortuosi giri 
di parole, ne loda la osservanza, e ne assente 
la, violazione !! 

In breve: noi abbiamo detto buono il decreto 
7 maggio, perchè aboli gli sproposili, non già lo 
studio del latino; ‘è abbiamo detta cattiva Va cir- 
colare Aporti perchè illegale. 

Ora ci si dica: 1. È o non è vero che quasi 
non si dà esame, al quale chi sa di latino non 
si faccia rosso per gli spropositi che gli tocca 
udire? E se dovessimo citare esempi sarebbe 
egli necessario di risalire alle lauree dell’altro 
anno ? i 

2. La lettura, lo studio e la discussione delle 
tesi che leggiamo di bel nuovo stampate in la- 
tino, son fatti per ‘affinare il gusto della lingua 
di Tullio e di Sallustio, e per levar alto il 
nome della. nostra università, in punto di lingua 
latina? 

5. Se all'esame pubblico nn giovane invitasse 
il dottor di .collegio, che gli argomenta latina- 


“mente, a valersi della lingua italiana, che cosa 


gli si potrebbe opporre, 


e chi sarebbe respon- 
sabile dello scandalo ? ; 


NOTIZIE DIVERSE. 


R'EALEA. 


Gemaovia. — Leggesi nel Corr. Mere. del 6: 

Corre voce in Milano che i molti arresti av- 
venuti ora colà, a Mantova, a Brescia e a Ve- 
rona siano causali da. carte compromettenti! che 
il console austriaco residente in Genova prese 
ufficialmente in deposito per la morte dell’ in- 
gegnere (Giovanni Arrivabene, Noi prima di tutto 
faremo notare che il defunto era già suddito 
piemontese! e poi si vuol aggiungere che le sue 
carte passarono legalmente ai suoi eredi natu- 
rali e necessarii, sì che non poteva. avervi in- 
tervento d'autorità straniera, nè pertanto alcuna 
sua carta uscì dal suo domicilio. Ma ‘erediamo 
poter procedere assai più oltre ed asseverare 
che egli non ha (lasciato alcuna scrittura: che 
possa compromettere chicchessia, e che parecchi 
degli arrestati nen ebbero mai relazione con lui. 


LOMIFARDO- VENE — Il contratto per 
la cessione della strada. ferrata. Ferdinandea 
Lombardo-Veneta da Milano ‘a. Venezia all'am- 
ministrazione dello Stato fu concluso il 19 de- 
corso. Per ‘le azioni compiutamente pagate, e 
così pei relativi interessi dal primò ‘luglio 1849 
a tutta Ja fine di questo mese verranno emesse 
obbligazioni dello Stato coll’interesse del 4. per 
cento che comincia, a decorrere dal 12 luglio, 
e'‘che verranno ammortizzate nel ‘termine di 
sette anni mediante estrazione a sorte da effet- 
tuarsi (ogni vanno per un. milione di' ‘fiorini! La 
presentazione delle azioni per relativo concam- 
bio avrà principio coi 15 giugno p. v. presso 
l'i. r. cassa universale del debito dello. Stato. 
La prima estrazione seguirà nello aprile 1853. 

Tutte le- cancellerie di contabilità delle strade 
ferrate saranno centralizzato in Vienna. Per Ja 
relativa traslocazione furono dati gli ‘ordini op- 
portuni. Il geverno mira con questa misura a 
semplificare la. manipolazione. non solo. ma. ad 
ottenere benanco una non insignificante economia 
nelle spese. 


AUsl Sheik. — Leggesi nel Corr. Merc. 
.Ci pervengono da Napoli alcuni cenni ;sfug- 
giti a quella polizia. Il governo, 0 il signor 
Governa; prefetto di polizia, ha posti in libertà 
quaranta. popolani ; ma’ furono carcerati ‘altri 
cinquanta individui popolani. Coloro che furono 
messi in libertà appartenevano al processo. del 
o settembre, ed erano da due anni stati dichia- 
rati innocenti, ma la polizia non aveva avuto 
cuore di separarsi da loro e gli aveva provvi- 


soriamente trattenuti. Ora siamo persuasi che si 


canteranno inni alla giustizia per questa pronta 


liberazione... 
Rapoli, 20 giugno. — ll Giornale delle Due 
Sicilie parla di una esperienza della luce elet- 


trica faita dal professore Giordano alla presenza: 


dei conti d’Aquila, di Trapani e di Montemolin 
e dell’infante D. Sebastiano e loro, seguito. 

I signori Leitner ed Heinemannidi Baviera , 
si erario incaricati della costruzione degli ap- 
parecchi opportuni. Questi consistono in,un,ap- 
parato regolatore della luce., | pel quale:le. due 
punte di carbone tra cui scorre la luce, si. av- 
vicinavano secondo che si vanno: consumando , 
e restando sempre alla medesima distanza , per 
l’azione d’una calamita temporanea rendoncostan- 
te la luce; ed in un microscopio foto elettrico di 
dimensioni e di un ingrandimento sorprendente. 
L'esperienza fu eseguita innanzi alla casina del 
conte d’Aquila a-Capodimonte. L'effetto fu su- 
periore a quanto possa immaginarsi, comeché 
soli 100 elementi di pila ‘(80.alla:Bunsen, e 20 
alla Grove) fossero messi in azione, Quanto pri- 
ma il professore Giordano avrà pronti 120 ele- 
menti alla Grove; è se questa volta si leggeva 
a 500: metri di distanza, ognuno può immagi- 
nare di quanto verrà ad accrescere l’effetto. con 
questi sì. potenti mezzi. 


ESTERO. 


INGRRILTERRA. — Losdrea, 3 luglio. -- 
Si lesse nel Daily News : 

L'invio dei wrils è giù completo. La prossima 
settimana ci farà conoscere presso a poco quale 
sarà il nuovo Parlamento. La città di Londra 
farà delle elezioni martedì, e senza dubbio darà 
un buon esempio agli altri collegi del regno. 

In generale i tories non incontrano che poca 
simpatia nelle città,.e non fondano le loro'spe- 
ranze che sulle contee. Ma quand’anche. tutti i 
coloni e terrazzani sostenessero le candidature 
derbisiane, tuttavia non potrebbero procacciare 
al governo la. maggioranza nella Camera dei 
comuni. Ma i coloni non sono unanimi nel so- 
stenere i candidati di lord Derby, quantunque 
questo nome sia riguardato come sinonimo di 
protezionista, perchè molti di loro hanno ces- 
sato di considerare la protezione come: un bene. 

«+ Lord Palmerston ha pubblicato il seguente 
indirizzo i 5 

« Agli elettori del borgo di Tiverton. — Il 
Parlamento essendo stato sciolto , io prendo ia 
libertà di sollecitare il rinnovamento: di quella 
fiducia di cui io, come. vostro rappresentante 
alla Camera dei comuni, sono stato onorato; in 
quattro Parlamenti, va 

< Se io mi presentassi a voi per la prima 
volta, potrei essere obbligato di farvi una pro- 
fessioneidi fede politica, ma woi avete sotto gli 
occhi la mia: condotta pubblica; e questo mi 
basta per essere giudicato. 

« La questione che, per generale consenso , 
sarà sottomessa‘ agli elettori del-resno munito è 
questa : ‘se le misure di libertà commerciale 
che in questi ultimi anni ricevettero la sanzione 
della legislatura, debbano essere abrogate 0 maa- 
tenute. Ma queste. misure hanno cotanto con- 
tribuito al benessere, all’agiatezza e alla pro- 
sperità della gran massa della nazione che non 
vi può essere alcun dubbio serio in quanto al 
carattere del:verdetto che. .il. risultato dell’ele- 
zione generale sarà per dare su questa que- 
stione. 

Infatti queste misure, che nel linguaggio or- 
dinario sono designate sotto il nome:d# libero 
seambio, non sono che l'applicazione: partico- 
lare di un principio generale. che «dovrebbe in 
ogni. tempo servir di, normà., ad un buon go- 
verno; e ad una ‘saggia legislatura. Questo prin- 
cipio è quello‘‘di ‘un miglioramento costante e 
progressivo. 

‘Egli è in conformità di questo principio che 


ic ‘siamo  disfatti di quelle incapacità politiche 


le, quali si erano per così lungo tempo. appi- 
gliate a delle differenze di. fede. religiosa, che 
l’organizzazione delle nostre istituzioni comunali 
si è aggrandita, e che gli statuti, a nome dei 
quali questo ‘paese è rappresentato nel Parla- 
mento, sono stati meglio adattati allo siato pre- 
sente delle cose, i 

Egli è in conformità di questo principio ;che 
sì. effettuarono quei cambiamenti; i quali hanno 
dopo questi anni precedenti, vantaggiosamente 
modificato le leggi chie regolano il commercio 
e la navigazione del-paese; 

Persuaso, signori, che: io posso; alla vigilia 
delle elezioni; vedervi a mio riguardo - in: di- 
sposizioni non meno favorevoli di quelle in cui 
ho avuto Ja fortuna di trovarvi precedentemente 
in siffatte. circostanze, io ho l'onore di' essere 
il vostro obbedientissimo, devoto. e obbligato 
servitore. PALMERSTON. 


SPAGNA, Mmiirid. 29 giugno. — Il Cla- 
mor Publico annuncia che Vincanalamento del - 
PEbro. può considerarsi come. assicurato. Don 
Pedro Gil ha depositato all’erario 9 milioni di 
reali effettivi come garanzia, affine di regolare 
definitivamente quest'affare coì suoi associati. 

Si tratta seriamente di un servizio di pub- 
bliche vetture fra Badajoz e Lisbona. Il viaggio 
durerà 24 ore. Le. disposizioni preparatorie di 
quest’utile impresa sono già avanzatissime. 

— Premi stabiliti dall’ Accademia reale d'istoria 
di Madrid. — I temi sono due : il primo è un 
Esame slorico dell'influenza che ebbe nella popolazione. 
nell'industria e nel commercio di Spagna: la: sua:do= 
minazione inAmerica. Il secondo è il: Raeconto 
del combattimento navale di Lepanto, e-giudicio della 
importanza'e delle conseguenze di quel, fatto. Ciascuno 
de’ due premir consiste in una ‘medaglia ‘d'oro, 
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scritti dovranno. spedirsi entro il 18 p. v. al 
segretario dell’Accademia reale di Madrid, don 
Pietro Saban, muniti di un piego a parte, nel 
quale sia il nome dell’ autore del manoscritto , 
e di fuori sia ripetuta. la. epigrafe, che debbe 
avere ogni manoscritto presentato al concorso. 





FRANCIA. — Parigi, 4 luglio. — Il Mo- 
niteur pubblica, dopo un tal qual numero di no- 
mine giudiziarie, due comunicati assai impor . 
tariti: il primo porta che il presidente della re- 
pubblica non assisterà a messun banchetto nel 
corso dei viaggi ch'egli si propone d’intrapren- 
dere in quest'estate; îl secondo dichiara che la 
cospirazione dei tubi non ha 14 niente l’im- 
portanza che le si voleva attribuire: amaro di- 
singanno per certi giornali, 1 quali non cerca- 
vano altro che di ricominciare le loro declama- 
zioni contro la demagogia. n 

Nello stesso tempo il Monéleur smentisce la voce 
corsa della scoperta di una cospirazione militare 
a Saint Quero fer 

In seguito ai dibattimenti che sì sono prolun- 
gati durante parecchi mesi, il consiglio di guerra 
di Montpellier ha pronunciato una sentenza che 
lascierà traccia nella storia della repressione. 

Questa sentenza pronuncia 47 condanne  ca- 
pitali. Sei condannati sono contumaci,, ma 411 
teste cadranno sulla pubblica piazza di Bédarieux. 
cinque accusati sono stati condannati ai lavori 
forzati a perpetuità, tre ai lavori forzati per un 
dato tempo, quattro alla deportazione in. un luogo 
fortificato, quattro alla deportazione semplice. 
Due accusati sono stati assolti. 

Si annuncia che le elezioni dei. consigli ge- 
nerali e dei consigli di circondario avranno luogo 
il 4 agosto prossimo. L'apertura della sessione 
dei consigli di circondario sarebbe fissata per il 
9 agosto: la sessione del consigli generali per il 
293 agosto, 

I prefetti sarebbero incaricati in ogni dipar- 
timento di fissare il giorno dell’elezione dei con- 
sigli municipali. Tuttavia questa elezione dovrà 
aver luogo entro una dilazione di due mesi, co- 
minciando coll’ultima domenica di luglio. 

— Si legge in una corrispondenza dell’/nde- 
pendance Belge: i 

La distribuzione delle aquile alla. guardia na- 
zionale della Senna (solamente) avrà luogo il 15 
agosto. Tutto induce a credere, dopo molte esi- 
tanze e probabilità negative, che l'iniziativa della 
milizia cittadina contribuirà alla festa. 

Avremo noi l'impero in quel giorno? Lo dico 
schiettamente, io non ci credo, e non sarà la 
cospirazione recentemente scoperta la quale potrà 
motivare, per parte del capo dello Stato, una 
replica così dinastica; perchè, come egli disse, 
si farebbe imperatore molto più per i suoi ne- 
mici che per i suoi amici. Ma noi abbiamo, come 
è noto, l'impero effettivo, se non l'impero no- 
minale. Soggiungiamo che rivedremo l'impero 
suntuario, mercè le tradizioni rinnovate del lusso 
e del cerimoniale di cinquant'anni fa. 








Tutta la casa del principe-presidente sarà | 


montata sopra un grandissimo piede; questo fatto, 
di cui era da lungo tempo questione, si avvererà 
mi dicono, nel modo più positivo; tutli i titoli 
delle ere napoleoniche ed ‘anche monarchiche 
saranno ripigliati sin da. questo periodo presi- 
denziale; gran cacciatore, introduttore degli am- 
basciatori ecc. !l personale sarà. sempre concen- 
trato fra gli amici più devoti e la solita coorte 
che il presidente investisce della sua’ fiducia, 
voglio dire î signori de Bacciocchi, Edgard Ney, 
de Bèville. ecc. 
In tutti i ‘ministeri si fa prestare il giura- 
mento. Sinora non sono che gli «impiegati del 


ministero della giustizia ‘i soli. eccettuati dalle 


formalità, senza dubbio per dimenticanza, ma 
certo è questo il dicastero in cui il giuramento 
sembrava dover esser meglio al suo posto. 


A proposito di giuramento sembra che luomo 


politico «il quale adempie parecchie funzioni, 
dovrà rinnovare qnest'impegno per tulte le po- 
































(vi. GIORNALE: QUOTIDIANO 


300 copie dell’opera , e 4 mila reali. I mano- | namente, meno. che de’ cantoni di Berna e del 


Vallese, .i cui rapporti mancano ancora. La 
somma totale. è di fr. 240,000. 





A Lai ava. Si legge nell Independance 
Belge del 4. 

La notizia data di un nuovo congresso doga- 
nale che si terrebbe a Vienna per ratificarvi 


‘definitivamente il. trattato C di Darmstadt, cioè 


la guarenzia fatta dall'Austria della ‘rendita ‘dello 
Zollverein, agli Stati separatisti, congresso che sì 
aprirebbe alli 15 luglio, tale notizia, diciamo 
noi, comincia ad esser revocata in dubbio. 

Gi serivono da Berlino che le tendenze attuali 
volgono «alla pace e alla conciliazione. Se d’al- 
tronde, come si annuncia, il congresso di Ber- 
lino prende le sue vacanze. cominciando col. 5 
luglio, trascorrerà ancora un certo tempo prima 
che intervenga una soluzione. 


Se invece volessero prestar fede al Constitu- 


tionnel, questa soluzione sarebbe già intervenuta. | Scrutinio di lista. 


La Prussia, quantunque persistendo nel suo ri- 
fiuto di far precedere la ricostituzione dello Zoll- 
verein da un trattato di. commercio coll’ Austria, 
si sarebbe ultimamente dichiarata pronta a fis- 
sare sin d'ora, d’accordo col gabinetto di Vien- 
na, le condizioni di un trattato inteso a rego- 
lare i rapporti dell'Austria collo Zollverein, ri- 
costituito. La conclusione del trattato di com- 
mercio, invece. di precedere o di seguire alla 
ricostituzione dello Zollverein, si proseguirebbe 
simultaneamente cogli alti negoziati. Noi non 
sappiamo sopra quale guarenzia il Constilutionnel 
pubblichi questa notizia. 

— Si lege nella Corrispondenza litografatu: Il 
ministro del commercio. spiega la più grande 
attività per legare fra di loro i convogli delle 
strade ferrate. Egli ha sospeso dalle loro fun- 
zioni i direttori della' strada da Bonn a Colonia, 
perchè avevano ricusato di stabilire un convo- 
glio notturno che doveva continuare il convoglio 
che ‘arriva ‘a Colonia alle 10 di sera. I direttori 
sospesi sono stati rimpiazzati con dei commis- 
sari regi, e il convoglio notturno è già attuato. 

— Sembra che l’agitazione sorta in seno alla 
Dieta germanica a proposito della nuova costi- 
tuzione di Sassonia-Goburgo-Gotha sia viva al 
punto che si crede alla possibilità di un inter- 
vento per parte dell'Assemblea in favore del- 
l’ordine equestre che ha protestato. 

Basmstadi, 30 giugno. — La 2.a Camera 
degli Sfati ha votato, in seduta segreta, la lista 
civile del granduca , fissata a. 981,000 talleri. 
Subito dopo mezzogiorno fu pubblicato un re- 
scritto che proroga la Camera per un tempo 
indeterminato. ; 

Sembra che quesia misura sia stata adottata 
nell'intento di evitare la discussione di una pro- 
posta concernente la questione dello Zollverein. 





TORINO 


Parlamento. Nazionale 
SENATO DEL REGNO.‘ 


Tornata del 7 luglio A852. 
Presidenza del barone RIANNS. 


Presentazione di leggi votate alla Camera elettiva. 
Rigeito degli emendamenti proposti dalla commis- 
sione. 
La seduta si. apre alle ore 2 34. 
Seggono al banco ministeriale, Paleocapa; Ci- 
brario, Pernati, Boncompagni. 
| Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 


la. ferrovia da Torino: a Novara. i 
Sen. Jucquemoud. Sostenendo il progetto di legge 
ministeriale osserva che gli emendamenti ap- 


Sommario. — Approvazione del verbale. Discussione 
sulla legge per laferrovia da Torino a. Novara) 


‘Segue: la discussione generale sulla legge per 


portati dalla, commissione farebbero ritardare 





. Altra per autorizzare la spesa straordinaria di 

lire 15,300 per riparazioni urgenti ai fabbricati 

i attinenti alla fabbrica a: polveri del borgo Dora 

lan Torino, 

i Ministro digrazia e giustizia. Depongo sul banco | 

della presidenza Ja legge testé, adottata dalla Ca- | 
| 





i mera elettiva sul contratto civile di matrimonio. 
Ministro dei lavori pubblici. Mi fo un dovere pre- 
sentare una legge relativa. allo ‘stabilimento di 
una linea telegrafo-elettrica da Torino alle fron- 
tiere francesi per Ciamberi. 
(Altra per una strada ferrata da Bra a Caval- 
lermaggiore. ; 

Sen. Alfieri. Il guardasigilli ha presentato una 
‘lese di molto interesse e chieggo che a norma’ 
dell'art. 25 del regolamento il numero dei mem- 
bri della commissione sia di sette scelti per seru- | 
tinio di lista. ; 

"Sen. De-Cardenas. lo propongo che cinque mem- | 
bri siano scelti nel seno degli uffici, e il dippiù | 
per compiré il numero di sette si scelgano. a 





Sen. Pollone. Osserva che la proposta dell’ono- | 
‘revole Cardenas sarebbe un quarto modu di for- 
Mare la commissione nen riconosciuto dal rego- 
ino Le commissioni si possono formare da- | 
gt ufficiiy o per ‘serutinio di lista dall’intiero Se- 
nato, 0 per delegazione del presidente. 

Sen. De-Cardenas. Ritiro la mia proposta. 

\ {Senato adotta la proposta delsen. Alfieri. 
\Sgh. Plezza.. Sostiene gli emendamenti propo- 
sti dalla commissione, ma il Senato respinge gli | 
emefdamenti apporiati agli articoli 57, 60, 64 | 
del dipitolato e approva la ‘chiusura della discus- 
siong generale. 

La seduta si scioglie alle ore 5 4y4. 
Ordine ‘del giorno di domuni. 


Interpellanze del sen. Plezza al ministro delle | 
finanje sull'esecuzione della legge per l’imposta | 
sui Mbbricati. 

Seguito della discussione sulla legge per la fer- | 
da Torino a Novara. 







CROPNACA. 


ISoccorsi  Mepico-FaRMAcEUTICI AI PoveRI* | 




























— Uria commissione nominata dal comitato me- | 
dico di Torino, e composta dei signori dottori | 
Frola, chirurgo ordinario dello spedale di San 
Luigi, cav. Sperino, chirurgo -capo del sifilico- | 
mio, Borelli chirurgo ordinario dell'ospedale di 
S. Maurizio, Schina medico ordinario dell’ospe- | 
dala di S. Giovanni, ed Uberti medico di bene- 
ficenza, redigeva una petizione al ministro del- 
l'inferno, per eccitarlo a dare qualche provve- | 
dimento ‘onde migliorare da condizione dei po- | 
veri infermi, i quali non ostante il numero piut- | 
tosto considerevole degli istituti ‘per soccorsi 
meédico-farmaceutici, tuttavia rimangono troppo 
spesso privi della necessaria assistenza. 


Gi duole che la ristrettezza’ dello spazio non 
‘ici consenta di riprodurre testualmente quella 
Petizione, per ogni rispetto degna dei maggiori 
“encomil. 
‘ Rilevasi da essa che ad otto ascendono gli 
“istituti varii esistenti in Torino a prò dei poveri 
‘affetti da malattia. L'Opera Boggetto, e 1 Erga- 
‘Stolo, son destinati alle malattie sifilitiche. La 
prima ha venti letti per uomini , e altrettanti 
Uper donne, e il secondo ha un numero di letti 
‘indeterminato; ma per sole donne; in quello 
‘(durante il 185Î ricoverarono: 444 persone, cioè 
96 uomini e 48 donne; in questo 892 donne. 

Perle malattie comuni acute hannosi l'Ospe- 
dale maggiore di S. Giovanni, che contiene 396 
{letti, 192 per uomini, 204 per donne, nei quali 
si comprendono 32 letti per l'infanzia, egualmente 
(divisi fra i due sessi; e l’ospedale di S. Mau- 
fizio che ricovera solo gli uomini, ed ha 112 
letti, dei quali 80 soli d’uso pubblico, perchè 42 
‘sono riservati ‘a persone di. servizio di S. M., 
ce 20 ad ammalati di special condizione civile o 
militare. 

Gli ospedali. di San Luigi e del Cottolengo 
provveggono alle malattie croniche. Il primo ba 
60 letti per uomini e 68 per donne; nel 4851 





l'esecuzione della ferrovia con grave danno che 






















sizioni che occupa. Perciò un legittimista della 
Brettagna, il'-quale si credeva sciolto avendo 
prestato il suo ‘giuramento come. deputato, come 
consigliere generale e come ‘consigliere munici- 
pale, deve per la quarta volta prestare omaggio 
come membro dell’ufficio di beneficenza « Sarò 
« ben disgraziato, diceva questo legittimista, se 
« di quattro giuramenti non ne osservo almeno 
« Uno.» La 

I giornali di quest'oggi dicono che la sessione 
sara riaperta il 1 febbraio 1853. Credo vera- 
mente che questa dala sia positiva. 


difficilmente si potrebbe riparare; richiede quind 


capitali. 

Ministro dei lavori pubblici. Chiede che ii Senat 
respinga i cambiamenti essenziali introdotti dall 
commissione nel progelto già adottato dalla Ca 





ferrata da Torino a Novara. Osserva che la so 


SOLA Il (SIRIA federale ha eletto | Cietà non poteva costituirsi definitivamente senz 


l'ingegnere Giovanni Wild di Zurigo, ‘a. direttore 
dei telegrafi nella Sizzera. i 

Berma. — Il primo luglio alle ore 5, av- 
venne a Niederried, sulla ‘sponda destra del 
lago. di Bienne, uno ‘scoscendimento di monte, 
che recò gravi. danni a diversi fabbricati. Per 
buona. sorte non hannosi a deplorare. vittime 
umane. La notte stessa il fulmine :scoppiava sopra 
una casa.a Waltringen, uccideva un uomo, fe- 
riva una donna, ed incendiava la casa. 

Zusigo, — Il 2 luglio ebbe qui luogo la con- 
ferenza dei deputati de’ comitati per la sotto- 
serizione nazionale. Vi erano rappresentati Zu- 
rigo, Uri, i due Unterwalden, Sciaffusa, Arau 
e Ginevra. Gli altri maridarono le loro adesioni 
per iscritto. Si è risolto ‘di far conoscere al 
consiglio federale, affinche lo  notifichi ai due 
consigli legislativi della Confederazione, il ri- 
‘sultato, esponendo in pari tempo la preghiera di 
condonare le spese della guerra del Sonderbund. 

Il risultato della sottoscrizione è ora noto pie- 


privati e delle comuni, provincie, e corpi moral 
Sostiene indi i vantaggi che si ottengono da ta 


e insiste che si voti subito la legge progetta 
dal ministero essendo di gravissimo danno 0g 
ritardo, che anzi comprometterebbe l’esecuzion 


al Senato la legge per autorizzare la spesa strao 
dinaria di live 164,907 e centesimi -39 per l’ab 
lizione dell’avanticorpo del palazzo Ducale di G 


palazzo, 


che il Senato approvi: il progeito. del ministero 
onde non ritardare d'un anno l'esecuzione della 
ferrovia, Ja qual‘cosa potrebbe far perdere il 
concorso degli azionisti, i quali certamente non 
amano lasciare inutili per un tal tempo i loro 


mera elettiva, come quelli che rendono impos- 
sibile l'esecuzione della costruzione della strada 


una legge, ma che pure lo statuto della società 
doveva preventivamente. alla presentazione della 
legge essere fatto dal governo. Che .in riguardo 
al capitale necessario per questa impresa verrà 


delle quali restano pel momento a carico del 
governo nella somma di tre milioni e mezzo, 
‘poichè quattro milioni sono cessi ‘al sig. Bras- 
sey, e. il dippiù fu garentito dal concorso dei 


impresa, e che l’amministrazione restando al go- 
verno è una tutela a favore dei piccoli azionisti; 


vi furono ricoverati 202 individui, dei quali 

117 soccombettero, 89 uscirono. Il Cottolengo 

riceve quanti infermi può capire il locale. 
L'ospedale ‘oftalmico ed infantile è special- 


i 







e dei ragazzi affetti da malattie ‘acute comuni. 
Esso è appena mne’ suoi esordii, e si sostenta 
solo in grazia della. filantropia privata. L'altro 
anno vi furono ricoverati 54 ragazzi e 40. adulti. 
Esso conta 27 letti. gratuiti e 27 con. pensione. 

Da questi rapidi cenni circa tali istituti; la 
commissione deduce questa conseguenza che, 
avuto riguardo allo sviluppo ed all'aumento grande 
della popolazione torinese, essi non rispondono 
punto ai bisogni, perchè se grandi sono i sa- 
crifizii e le cure che si impongono le ammini- 
strazioni ed i privati, son pur troppo maggiori 
i mali che travagliano le. classi indigenti in 
questa città. 

Infatti la popolazione di Torino compresi i 
borghi e il territorio aumentò negli ultimi 44 
anni di 27 mila individui. Il numero degli in- 
digenti ha pur dovuto aumentare in propor- 
zione, massime per effetto. dell’ emigrazione non 
| che per le facilitazioni che le strade ferrate of- 
frono agli indigenti delle provincie di recarsi 
a Torino. Or.bene in questi 44 anni, i provve- 
dimenti relativi al progressivo e considerevole 
accrescimento: degli infermi indigenti furono così 
pochi che noverasi tuttavia non infrequentemente 
il caso di ammalati respinti dagli opedali per 


o 
a 


a 


riunito mediante }emissione. di 32 mila ‘azioni 


i. 
le 


ta 
ni 


e. 


Ministro delte finanze. Ho l'onore di presentare | mancanza di posto, 


a Portiamo fiducia che il ministro al quale la 
0- | petizione è direita vorrà prenderla in ‘seria con- 
e- | siderazione; il carattere delle persone che: la 


nova e per costruzioni ed ampliazioni allo stesso | firmano, e la natura dei fatti che vi sono espo- 


sti gliene fanno un imprescindibile dovere. 
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-- GUARDIA: NAZIONALE. -- Veniamo informati 
che il municipio sta adoperandosi colla solita 
alacrità ‘anche di questa importantissima istitu- 
ziorie, e s'ingegna di introdurre nel suo ordina- 
mento iutte quelle migliorie che. gli paiono più 
confacenti allo scopo. Così ci viene detto che 
siano già in corso le pratiche onde provvedere allo 
acquartieramento dei. tamburi. Inoltre per un 
altr’anno verrà accresciuto e migliorato sempre 
più il corpo della musica. Intanto le spese bilan- 
ciate dal comune per la guardia nazionale sal- 
gono alla considerevole cifra di lire 130 mila. 


— ILLUMINAZIONE DEI BORGHI. — Siamo infor- 
mati che l’amministrazione comunale sta proce- 


| dendo agli opportuni preliminari per estendere 


anche alle località situate oltre la linea da- 
ziaria il comodo della illuminazione delle vie, e 


i già si stanno fabbricando i fanali a tal uopo 
| necessari. In parte saranno per ora ad olio, ma 


havvi ogni ragione di credere che non si tarderà 
a surrogare dappertutto l’ illuminazione a gaz., 


| massimeché egli è specialmente con questo in- 
i tento che il municipio volle - concorrere .me- 


diante un prestito di 100,000. lire a favore dei 
fratelli Albani, ‘per agevolare la attuazione di 


| un nuovo gazometro , mercè il quale. non è 


dubbio che si potrà estendere l’uso del gaz, a 
condizioni migliori che non fosse possibile ot- 


| tenere dalla società di Porta Nuova, finchè non 
| avea concorrenti. Sin d'ora intanto il numero 
| dei fanali a gaz è stato portato a seicento. 


— Iprorosra, — Alcuni si sono dati erronea- 
mente a credere, in seguito alla' promulgazione 
della tassa sui cani, che la. consegna e l’appli- 


| cazione ai medesimi della lastra relativa, auto- 


rizzino i proprielarii a lasciarli vagare liberi e 
sciolti per le vie. Il sindaco ha già avvertito in 
apposito manifesto questo errore, e messo cia- 
scuno.in guardia contro il medesimo. Tuitavia 
è bene ripetere questa avvertenza, onde cia- 


| scuno si risovvenga che son cose ben diverse i 


provvedimenti relativi all’idrofobia e le disposi- 
zioni concernenti la tassa. Le ragioni che con- 
sigliarono i primi sussistono pur sempre, epperò 


| vige l'obbligo di tenere a guinzaglio i canì che 
| si conducono per le vie e di munirli di muso- 
| liera. Le precauzioni contro questo genere di 
| pericolo non possono maîi essere troppe. Ed è a 


nostra cognizione che solo’ pochi giorni ‘addietro 
si ; 
un'imprudenza di questa fatta poneva ‘a grave 


| repentaglio la vita di due persone. Intanto l’au- 


toritaà municipale procede con tutto zelo ‘e tutta 


| severità alla esecuzione dei regolamenti in vigore. 


In quest'anno si calcola che i cani fatti uccidere 


| salgano già a 4500 circa. L’anno scorso ne  fu- 
i rono uccisi oltre a 2,500. 


2- Tassa sul CANI. -- A proposito della tassa 
sul cani, ci vien detto che le consegne ammon- 
tano già a cinquecento e più, il che dà già una 


j entrata di oltre 7 mila lire. D’onde appare come 


questa tassa possa realmente riescire col tempo 
di un discreto profitto alle finanze del comune. 

— GUARDIE MUNICIPALI. — Il consiglio delegato 
sta ora vccupandosi della discussione di un re- 
golamento per il servizio delle guardie munici- 
pali, e  sperasi che possa fra non molto venire 
sottoposto alla disamina del consiglio comunale. 
Esso tende ad introdurre nuovi miglioramenti 
in questo ramo importante di servizio pubblico, 
che da due o tre anni ha già falto grandi. pro- 
gressi. Difatti nel 1849 le guardie municipali 
salivano appena a 28, ed erano perciò affatto 
insufficienti ai bisogni del servizio. Nel 1850. si 
cominciò a portarle al numero di 40; nel 1854 
si deliberò l'aumento a 60. 


Ma il grande sviluppo che va rapidamente 
prendendo la nostra città, le molte e. svariatis- 
sime attribuzioni che sono ‘alle suardie affidate, 
già fanno fin d'ora sentire la necessità di am- 
pliarne anche una volta il numero e di portarle 
almeno al centinaio. Diciamo almeno, perchè se 
si volesse mantenere una giusta proporzione col 
numero che se ‘ne contano. nelle altre capitali 
esse dovrebbero venir portate a. duecento. 


— TELEGRAFO sOTTO-MARINO SARDO, — Il ca- 
valiere Paleocapa ministro dei lavori pubblici , 
annunziò nel Senato che il celebre signor Brett 
aveva proposto al nostro governo la: costruzione 
di un telegrafo sotto-marino. che dalla Spezia 
sì sarebbe direlto ‘alla Corsica e per essa alla 
Sardegna, e che sarebbesi messo in comunica- 


Noi attendiamo con ansietà qualche. raggua- 
glio su questo maraviglioso . progetto. che. la- 
scierebbe addietro quanti lavori in questo ge- 
nere furono già mandati ad esecuzione. Possia- 
mo intanto dire che il. nome di chi l’ideò è 
un’arra sicura della sua riuscita. 


— Leggesi nel Corr. Merc. del 6. 

i . Tersera il consiglio municipale. deliberava. di 
sostituire il gaz ai lumi ad olio nel teatro Carlo 
Felice. La nuova illuminazione dovrà cominciare 
colla prima stagione di carnovale.. Era. tempo 
che si adottasse un provvedimento necessario 
affinchè il nostro bel teatro non rimanga infe- 

E sotto questo rapporto. a tanti altri che 
| 
| 


‘mente istituito per la cura degli adulti oftalmici 3 coll Africa e colla Francia. 


non lo eguagliano nè in vastità nè in magnifi- 
cenza. Si può maravigliare soltanto. che. siasi 
ritardato fino a questo giorno, e che sotto pre- 
festo d’inconvenienti chimerici si dimenticassero 
i veri vantaggi del. gaz, tanto per la platea 
quanto per gli effetti scenici. i 

— Si legge nel Vessillo: Vercellese del 5: 

Il mercato dei bozzoli declina insensibilmente 
verse il suo termine. Il raccolto però della pro- 
vincia superò di gran lunga le universali ‘spe- 
ranze. À sostenere i prezzi giovò la presenza 
di alcuni compratori forestieri. La quantità dei 
bozzoli venduta sul mercato ‘a tutto ieri è di 
chil. 163,209 54. Oggi se ne trovano in vendita 
più di 10,000 chil. 
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— Si legge nella Gazz. delle Alpi, in data di 

‘Cuneo!6 corr. : Bet O, 
Il mercato dei bozzoli locca all ultima: sua 
fase. Malgrado i sravi inconvenienti che sorsero 
framimezzo l’educazione dei bachi, massime per 
la mancanza (e la carezza della foglia , la pro- 

vincia può essere soddisfatta. 

DECESSI del 6 luglio in Forino. 

IN 10 

( Totale NI. 12840 
er’. 
O STIME NOTIZIE 
ULT IE, i dl Lie 





Gi perviene questa mane il primo numero 
della Gazzella di Sardegna, foglio officiale dell’T- 
sola. Esordisce ‘con ‘un articolo firmato Giuseppe 
Siotto Pintor. — Fra Je notizie, lessiamo Ja 
seguente : î ; 

Cagliaci. Il primo collegio d’Isili elesse a 
suo deputato il consigliere d’appello Francesco 
Maria Serra. -Noi facciamo plauso al senno degli 
elettori per la scelta di persona che unisce al- 
l'altezza dell'ingegno ed alla vastità dei lumi la 
moderazione dei sentimenti, di che fece prova 
distinta quando ‘altra volta ebbe l’onore: di :se- 
dere sel Parlamento subalpino. 

Gemovwa, 7 luglio. — La squadra Sarda che 
da'più giorni si trovava pronta a partire, que- 
sta mattina verso le ore 4 lasciò questo porto 
prendendo la direzione di ponente; essa è com- 
posta de’seguenti legni :. Governolo, fregata a va- 
pore comandato da Persano, capitano di vascello. 
S: Giovanni, fregata a vela comandata da Carta- 
genova, capitano di vascello. Aquila, corvetta co- 
‘mandata da Michelotti, capitano in secondo: di 
vascello. Staffetta, brick comandato da Teulada, 
cap. in secondo di vascéllo. 

Fra pochi giorni si uniranno! alla squadra vi 
brick l’Aurora e il Colombo: quest'ultimo trovasi 
attualmente in Sardegna. 

— Col vapore francese Hellespunt proveniente 
da Malta, giunsero questa mattina. i signori Fer- 
rari-don Giuseppe, vicario generale della dio- 
cesi di Genova, la contessa Spaur di Baviera, .il 
signor Barron Enrico inglese inearicato d’affari, 
partito per Torino, ed il signor Schaff' Gofsch 
‘antico ministro e ciambellano di S. M. il redi 
Prussia. (Gazz. di Genova). 

Nirenze, d luglio. — Il Monitore Toscano eoi- 
tiene un decreto granducale sull’insegnamento 
primario e secondario. Stabilito che fine. supremo 
dell’ istruzione dev'essere l'educazione morale fondata 
sopra è dommi e la verità della religione cattolica, 
dichiara che le scuole pubbliche dipendono dal 
ministero della pubblica. istruzione e-che ai ve- 
scovi spetta d’invigilare ed. aiutare l'istruzione 
religiosa. L° insegnamento privato è libero, sotto 
la vigilanza del governo sull’integrità delle dot- 
trine ‘e sulla costumatezza delle persone, e la 
vigilanza pure dei vescovi. È istituita ‘una scuola 
primaria in tutti i comuni; una secondatia 0 
tecnica in ‘ogni luogo in cui ta popolazione superi 
ì 4000 ‘abitanti. Vi saranno licei in Firenze, 
Lucca, Livorno, Pisa, Siena, Arezzo e Pistola, 
ed. un girinasio in ogni città e terra ove esi- 
ste un' istituto pubblico destinato ‘specialmente 
agli studi letterari. Ogni toscano cattolico può 
aprire scuola senza che si richiegga patente di 
idoneità. « 

Roma, 3 luglio. — Il Giornale di Roma pub- 
blica la convenzione ‘addizionale contenente le 
norme legislative per la stabilita  confinazione 
tra lo Stato Romano ed il regno di Napoli. 
Questa convenzione è sottoscritta per una parte 
dal cardinale ‘Antonelli e per l’altra dal mini- 
stro Ludolf e dal famoso Delcarretta. È Ja prima 
volta se non andiamo errati che questo fami- 
gerato ‘personaggio sì presenta nuovamente in 
scena con una veste ufficiale. (Corri Merc.) 

Napoli. — La provincia di Basilicata fu au: 
torizzata ad acquistare il -Jocale detto correzio= 
nale di San Francesco in Potenza pertinente allo 
istituto delle ‘ Gerolimine” da ‘addirsi a carcere 
soccorsale. 

Matta. 1 luglio. — Col Ripon si hanno na- 
tizie che la squadra britannica sotto gli ordini 
del contrammiraglio Dundas trovavasi nelle acque 
di Alicante, ed il Firebrand éra nelle vicinanze 
ili capo Gatto in traccia dell’ An/elope, con dispacei 
‘per l'ammiraglio. Il Growler, il Janus e lo Spite- 
ful-il 25 giugno erano ancorati in Gibilterra. 

‘(Porto Molti}. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 6 luglio 1852. 

do vi ho detto sin dal primo ‘giorno, che bi- 
sognava diffidare delle esagerazioni della Patrice 
a proposito della cospirazione , detta dei tubi. 
Ora ‘bisogna premunirsi contro lo stesso Moni- 
teur che riduce troppo le. mene delle persone 
state'arrestate. Si teme il ridicolo, perciò il go- 
verno pensa dimostrare una mansuetudine e- 
‘strema e di restringere i particolari dell’istra- 
“zione. Voi comprendete, che io nulla posso dire 
a questo proposito, perchè la giustizia procede, 
ma.voi sarete nel. giusto, prendendo un mezzo 
termine fra le due versioni: nè troppo, nè trop- 
po poco. 

Per la prima volta la lesse sulla stampa ha 
ricevuto una severa: applicazione. Il Corsaire è 
sospeso per due mesi. Il pretesto, per quanto 
pare, è il processo intentato a questo. giornale 
dal signor de-la-Guéronniere, antico legittimi- 
sta puro, repubblicano dichiarato nel 1848 e 
;0ggidi: bonapartista nello .come direbbero gli Spa- 
:gnuoli. Egli ha fatto l’anno scorso ‘un ‘articolo 
sul presidente: il ritratto che egli ne fece, pro- 


+ Jo rion divido, Je idee del sig, St. Mare Girardin 


ia meno di riconoscere che noi siamo in uno 


dusse una gran sensazione, ed è la causa della 
sua gran fortuna all’Eliseo ; attaccare il signor 
de-la-Guéronniere, è lo stesso che ‘attaccare. il 
presidente... Perciò. la vendetta mon si è fatta 
aspettare Questa punizione è venuta molto mal 
a! proposito per il signor de-la-Guéronniere , e 
i suoi amici ne sono molto vafftitti. ‘Infatti gli 
sarà. attribuita ima misura alla quale egli è cer- 


tamente estraneo , e che può essere Jac royina 
Î 


dello spiritoso giornale. Piga 

Non debbo passar sotto. silenzio un articolo 
Azioni della Banca: .:....... 478544780 
Sconto, di Genova e Torino i Riti 


rimarchevolissimo \del sig. St. Mare Girardin nel 
Journal des Debats. Egli è la seconda volta che 
il giornale parla di politica dopo il 2‘dicembre. 
iforsa di Parigi del 5, / 
4 112 00 a 102 65 ha guadagnato 15 cent. 
3 0,0 a 74 45 ha-guadagnato 25 cent, 
5.00 Piem. è caduto da 98/55 a 98 40. Pel 
fine corrente è rimasto a ‘(98 80; 
Il muovo imprestito ha perduto 118 a 94 538. 


Le antiche obbligazioni SOR) state negoziate 
a 995 e le nuove a 975, 


2 


sopra i governi rappresentativi e. persisto a cre- 
dere clie sono capaci di vivere, ma mon posso 


stato di crisi e di transizione che domanda una 
gran prudenza. Ciò ch'egli dice a proposito della 
Prussia è pieno di verità ; lascio a voi di ap- 
prezzare se sia parimente esatto ciò che egli 
dice del Piemonte. 

Oltre un'movimento' nelle prefetture che non 
può tardare, si parla molto ‘d’un progetto il'or- 
ganizzazione dell'armata, e corpi ‘di riserva. Si 
invierà in congedo circa un terzo dell’effattivo; 
gli uomini sarebbero solamente obbligati di pre- 
sentarsi ad epoche fisse sotto le bandiere, otte- 
nendosi' in tal modo una srande economia nel 
bilancio della guerra. Il generale Lamoricière:, 
durante il suo; esilio ‘ha pubblicato sul recluta 
mento dell’armata e sull’organizzazione. un pro- 
getto sul quale l’opinione' pubblica si è favore- 
volmente manifestata. La quistione. merita di 
essere studiata, e se non si può giungere ad un 
sistema che permetta di alleviare le spese pu- 
bliche si farà una cosa : oltrecchè. utile , molta 
necessaria, i 

Abbiamo ricevuto notizie dalla Svizzera a 
proposito dell’affare del signor Thiers.. Sembra 
che il signor Druey si sia mostrato. troppo ze- 
lante. Il signor Thiers gli ha fatto dire che non 
accettava l’internamento, che obbedirebbe quando 
gli venisse significato l'ordine di espulsione ; e 
che egli non lascierebbe il. cantone di Vaud, 
bensì la Svizzera. L'affare non ha avuto sinora 
altre, conseguenze ;; ed io credo, per alcuni mo- 
livi particolari, che il sig. Thiers resterà a Ve- 
vey colla sua famiglia. 

Non si. possono distribuire le aquile alla guar- 
dia nazionale di Parigi per il 45. agosto, ma 
nulla è deciso relativamente alla cerimonia , e 
tutti i commenti dei giornali a' questo riguardo 
sono privi di fondamento. Si cerca in questo 
momento, ili. fare. una; sottoscrizione per offrire 
una festa al presidente, ma si riuscirà a nulla, 
siatene certo, prima di tutto. perchè la guardia 
nazionale di Parigi non è larga del'sno peculio, 
e poi è sempre di carattere maligno e’ proclive 
al malcontento.: Accetterà volontieri mna festa 
ma non ne darà alcuna. 

Il presidente avrà già fatto parecchie escur- 
sioni per il 15 di agosto. Egli vuole al suo ri 
torno che la festa di S. Napoleone sia magni- 
fica, e chiami un gran concorso. Si parla par- 
ticolarmente di un tentativo per illuminare Parisi 
colla luce elettrica,  Jocché produrrà un, effetto 
immenso. 

I tempo mi manca, é mon posso più parlarvi 
di una, Jeliera  interessantissima indirizzata ai 
Debals dal sig. Vavin. Vi farò parola nella mia 
prossima lettera di questo rimarchevole lavoro 
che ha. prodotto. una sensazione considerevole 
fra gli uomini polilici. 


Fondi pubblici. 

Moran i Torino del 7 luglio. 

1819 5.0;0. 1 aprile. Contanti giorno prima 
09/1525; 

189.1 luglio. Giorno prima 96 25, Mattino 
9625, 50. Per il 34 luglio, mattino 97 75% Per 
il 7 agosto, mattino. 96 90. Per il 91 agosio, 
giorno prima 97 25: 

1851 4 giugno. Giorno primo 95 40. Per il 
1 luglio mattino 95 65, di cui si pagò 50:ce. 

Azioni banca nazionale. Per il 34 Muglio, 
giorno prima 1750. 

Via ferrata di Savigliano. Giorno prima 485. 
Per il 34 luglio, giorno prima 487 50. 490. 

Borsa di Gemava del 5 luglio: 

DM 1850 1 genn. e A luglio 96 17496118 
Anglo-Sard. giugno e 4 'x:bre [uo 

4 00 Obbl. 18494 aprile e 1 .8.bre (987 985 
> 48544 agosto e 1 febbr, 988! 985 

c00......Toscana d genn. e 4 Iuglio: 


COLLO GIACOMO, Gerente, 


e“ i 


SAGGI 
FILOSOFIA, CIVILE. 


tolti dagli Atti dell’Accademia 
di Filosofia Ftalica 
e pubblicati dal. suo Segretario 
bf GDERDLAZIO IDROCAR IDO. 


Prezzo L. @. + (Presso -G.1B. Paravia, Carlo. 
Schiepaiti,. e Vedova Reviglio e Figli, 


IL RISORGIMENTO GIORN 


ALE QUOTIDIANO 


E uscito il V Fascicolo 
‘DEL GIORNAL 


Bi i 
i contenente: 


1. Proposta di riduzione delle categorie. Kantiane. 
Camillo, Caracciolo. .. 

2, Studi su Dante preceduti da una, lettera di Kacopo 
Bernardi. i 

3. Di, un Discorso del Conte dellu ‘WVorre, — X. 

L 


} 


popoli liberi. — (Gustavo di Cavour. 
5. Pubblica Esposizione di Belle Arti în Torino,e 
progressi della Scultura in Halia. -- M. Mannucci. 
fi. Lettera del Prof. Bertini in risposta ‘al Marchese 
frustavo di Cavour. 


bb EI RANIA 


Opere Bialiane 
1. Dei Principi del Governo Libero: per Domenico 
Carutti — (. 
Versi editi ed inediti di Giuseppe Giusti. G.S. 
. Antologia poetica lotina per cura del Prof‘ Dome- 
nico Capellina — (G.S. to 


8 
9 


10. Solwan el Motà , ossiano Conforti politici di + 


Ibn Zafer, 


versione italiana di Michele Ainari 
cul i 


11. Alcuni saggi filosofici del Dott. Francesco Bér- | 


tinara. 
12. Del Matrimonio come contratto civile, studi di 
Filippo Maineri. 
S Opere Straniere 3 
15. Dante, Michel-Ange,  Machiavel par: Calemard 
de La Fayette — (Q; f 
14. Osservazioni intorno allo stato sociale è politico 
della Danimarca e dei Ducati di Schleswig Holstein 
nel 1854, per Samuele Laing. 

Le Catacombe di Roma per Macfarlane, — Roma nel 
secolo xIx per Carlotta. Eaton. Vocabolario 


della lingua alemanna, per Jacopo è Guglielmo 


Grimm. — De l’uction therapeutique de l’arsenie 
dans les maladies de la peau par le Doct. Emile 
Marchand. 

Si vende all'ufficio del detto Giornale, Via-Ar- 
civescovado n. 6, la Risposta al discorso del 
Maresciallo della Torre. 


- WOLPE LL. ADOLFO 


linsaa —' Piazza 
Castello” n. 21 — Casa Mellano —- Piano: 3. 
E in casa dalle ore 40 alle 41 aptimeridiane. 


Professore di tedesca 


SV LU’ 

ad aumento d: sesta 0 mezza sesta. 
îssendosi eon' atto del 3 corrente luglio, ri- 
cevuto dal sottoscritto notaio, segretario della 
giudicatura di Torino per la. sezione di Mon- 
viso, deliberata ‘al prezzo di L. 120,000, in se- 
guito a considerevole ribasso di quello d’estimo 
in L. 147,867, la cospicua villa detta Moris, con 
cappella, galleria, giardini, sedimi ed annessivi 
beni, della totale superficie di ettari 45, 24, 88, 
pari ‘a giornate 118, 60, 6, posta in amena e sa- 
lubre situazione, nei territorii di S. Morizio e Ci- 
riè, sullo stradale provinciale di Lanzo, si noti- 
fica, checol giorno 23 andante he scadono i fa- 
tali per l'aumento di sesta ed anche di mezza 
sesta, di cui detto prezzo di deliberamento è su- 


scettibilissimo, ritenuta la' notevole ‘sua ‘inferio= | 


rità al reale suo valore, la buona qualità dei ter- 
reni, la grandiosità del fabbricato civile, compo- 
sto di 68 membri, l'ampiezza di quello rustico 
costituito di 25 membri, il tutto in buono stato, 
e Ja comprensione nella vendita dei moltissimi 
effetti mobili che guarniscono il fabbricato civile, 
e valutati in Li 7,423. 
Torino, il 5 luglio 1852. 
: Levetti not. segr. 


DI PARIGI. 


«Preserver vaul mieux que querir. 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e sicecativa del Professore CHARLIE, 


«strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 


prospero, successo per la #oefeffa losele 
della donna, toglie il biameo iluos»e ed ogni 
affezione. senerica. 

Sicura pr'esercvceatico contro ogni venerea 
infezione, quest’ acqua preziosa cicatrizza anco 


i le cattive escoriazioni, offrendò a chi vuole usarne 


quotidissrzente lutti i vantaggi della più 
netta salute, unita a pure e virginali proprietà. 
Utile anche agli uomini come perresenesticn. 
Pn. 8, 5 ogni boccetta. 
lapposita nolizia. 


con 


Mer tutta Italia chi vuole i depositi, comprando. all’; 
alsig 3. SIMON, Direttore dell DIEVEWVRI, ia 
agente generale del signor CHaBLe, anche per. il 
di Citrato di ferro, «lel medesimo, incaricato esclusivamente di fissare agli 
magazzeni .e compratori diversi la solita più vantaggiosa commissione di vendita. 


AI dettaglio in &semova, al Magazzino 


. Del Matrimonio in relazione col diritto pubblico dei | 


po_————————____t b—m_————_————È___________ nok 


x 


Per ; 


ACQUA CELESTE 


Guarigione infallibile | Rimedio impareggiabile , 
| avendo operato vari prodigi in tutta Europa, 
nella Toscana e negli Stati Sardì. — Verificare. 


| il sigillo con la chiarissima notizia spiegativa : 


Prezzo 40 franchi la boccetta. st; 
Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso 


| dirigersi con. lettera. francala ‘al sig. J; Simon, 
| direttore dell'Omnium in Genova, 


strada Balbi, 
nun. 181. a 


AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella - 


Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo, ed in 

Torino , alla ‘Fabbrica di profumerie del signor 

A. Guicoes, contrada. Nuova, num, 29, > 
i (L'Omnium 1). 


LL 


Ù 
4 


è di Londra 


è 


Sposizzoni 
rafia di G..B. Parawa. 


- nell’anno 4851, 


MEMORIA POPOLARE 


ta alla grande E 


Vetidibile al. prezzo: di-cenì. 20. 


redatta per eura delle Direzione 
dell'Associazione Sgraria Piemontese 


Torino 1852. — ‘Tipo 


Perla 


Pi 


1 


pcb bilia 
E pubblicato it Libro già da 


Giornale annunciato: 
Dei Principii 
DEL 


GOVERNO LIBERO 


per 


DOMENICO CARUTII. 


questo 


Prezzo L. 3, 50. 


Si vende dai principali Librai. 


MANUALE (O 


Teorico-Pratico 


diell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE gh 
l'applicazione di tutti gli trticoli. della legge T 8.bre 
1848 in materia d'elezioni; ed il confronto colla 
legge per le elezioni politiche, è pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo e le decisioni del 
Parlamento. 
Si vende all'Ufficio del Risorgimento, ‘e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 20, 


î 


« Sachet luiteux et blunc, parfiwn. oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coì sae- 
chetgi del Professore OsEA8EE! di Parigi, 
di odori soavi igienici, i quali servono ad .im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel'corpo 
GE prevsco porrafruno orientele, 

| Wero tesara di bellezza per la carnagione, 

più particolarmente delle donne, questa specie 
di bagno igienico. si: ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel: bagno quando: vi si immerge il 
corpo. -— Necessario ‘ad ambo i sessi, DE 


Nr. 8, 59 iqni Sacchetto pro- 
feemato. Li; 

grosso, dovrà lirigersi franco 
Genera, strada Balbi num. 184, solo 
Sciroppo depuralivo, € per il Sciroppo astringente 
Stabilimenti, ai 


della ella Giardiniera Parigina, vicino a $, 


Lorenzo, ed'in Torimo alla Fabbrica di profumerie del sig; a Guiîgase, contrada Nuova N99, 


(L’Omnion 1). 


i rimetti 
Tipografia FerneRO x FRANCO. 


î 






















Si n lAssociazione 


‘Parigi, ufficii di SAPERI AAP? 


zioni liberali prima dell'ultima rivoluzione fran- 
cese. e quelli che le acquistarono posteriormente 
al 1848. 


.sono.a un di presso î due soli paesi che ab- 


«il privilegio della conservazione delle forme rap- 
riva spgescutative, - trovansi peraltro in condizioni al- 


ANNO V. 
mo 1408. 





ber Torîno!, all'ufficio! del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado! e presso 
‘ principali Librai. — Per le Pro- 
sincie con dei vaglia postali, — 
firenze, Vieusseua ,' libraio. — 


‘Havas e Lejolivet. — Londra; P 
è Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. ;.. 
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L GOVERNE RAPPRESENTA TIVI È 
‘IN EUROPA. si |: 






sono ‘partitamente esaminate: le 
lel' ‘reggimento rappresentativo 
in Europa, e bene avremmo desiderato di avere 
spazio a riprodurlo per intiero, per le sravi e 
‘giuste osservazioni. che vi si ‘contengono. Non 
possiamo però ‘accettarle in tutta la- loro! inte- 
grità, ve in ispecie non: possiamo; accettare quel 
sentimento «di sfiducia che domina nel:suo cam- 
plesso l’articolo del signor Saimt-Mare de Girardin, 
sfiducia che non ci pare a,sufficienza giustificata 
da.quei fatti medesimi: che puî sembrano averla 


«colo nel quale: 


-generata nell'animo dello scrittore. 


- ‘E piuttosto ne piace cercar le ragioni di essa 
nelle condizioni speciali. nelle quali versa -la 
Francia, che certamente hanno dovuto eserci- 
tare molta influenza sullo spirito di un francese. 

La. condizione dei governi rappresentativi non 
pare a noi più precaria ed incerta oggidì, di 
quanto lo fosse nel 1847. Bensi è necessario di- 
stinguere fra gli Stati che già avevano, le istitu- 





«Fra questi ultimi il Piemonte e la. Prussia 


biano: conservate le ‘gloriose conquiste di quel- 
l'epoca. Negli altri, le vedemmo sfasciarsi pron- 
tamente sotto la pressione della riazione  trion- 
fante dopo il 4840, 


Il Piemonte e la Prussia, che hanno in comune 


quanto dissimili, e le quali una diversa influenza 
possono esercitare nei due Stati sulla durata 
delle istituzioni rappresentative. 

Coteste differenze sono per modo gravi e sen- 
sibili, che il solo accennarle basta a chiarire la 
impossibilità di ammettere alcun rapporto di 
analogia fra i due paesi. 

Anzitutto l’origine dei nuovi ordini politici fu 
affatto diversa. A Berlino la costituzione fu una 
conquista del popolo tumultuante sulla debolezza 
del governo regio. In Piemonte fu la ricogni- 
zione spontanea delle ragioni del popolo fatta da 
un principe magnanimo che ne avea compreso 
i bisogni, ed era deliberato a soddisfarli a qua- 
lunque prezzo, a prezzo anche. della propria co- 
‘rona e della propria vita. 

‘ L’elevazione di Pio IX al pontificato, e i primi 

di lui atti, le scritture politiche negli ultimi anni 
messe attorno e più o meno liberamente intro- 
“dotte in Piemonte aveano preparato gli animi 
alle novità. Le stesse riforme da Carlo Alberto 
sapientemente introdotte nell’amministrazione e 
nella legislazione dello Stato, fra le quali cite- 
remo in ispecie l'eguaglianza civile—meno poche 
eccezioni, i dibattimenti orali e pubblici, la crea- 
zione del consiglio di Stato, l'abolizione dei feudi, 
la promulgazione dei varii codici ed altri con- 
simili miglioramenti, avevano già appianate molte 
difficoltà. Tant'è che mentre. tutto il restante 
d’ Europa. giaceva inerte, in Piemonte già si 
iniziavano colla ‘celebre notificanza del 34 ‘ ot- 
tobre 4847 quelle innovazioni, che dai succes- 
sivi eventi doveano poi venire spinte così rapi- 
_damente innanzi, sino a mutare compiutamente 
la forma di governo. 

Invece in ‘Prussia, quando le rivoluzioni di 
Parigi e di Vienna sopraggiungevano improvvise, 
nulla erasi. fatto ancora che valesse di prepara- 
zione e di avviamento alla mutazione degli 
ordini politici. Cosichè mentre in Piemonte una 
serie. di proclami reali dal 30 ottobre all’otto 
febbraio, e dall’otto febbraio al quattro marzo 
mutava: l'antico governo assoluto in governo co- 
stituzionale senza urti, senza scosse, senza op- 
posizioni di sorta, a Berlino invece scoppiava 

-tostamente. il conflitto fra l’autorità regia che a 
malincuore abdicava la sua onnipotenza e l’im- 
pazienza popolare che voleva ad un tratto tutti i 
beneficii della vittoria. 

In Prussia il principio liberale trovavasi a 





































































fronte antiche è potenti corporazioni; e tutto un. 
sistema forte e compatto di ordinamenti feudali. 
Laonde esso a gran pena’ poteva ‘conquistare. 
i dì per dì qualche palmo di terreno, nè avutolo,. 
IL giornale ‘dei Debats ci recava ieri ducarti- gli si lasciava agio a consolidarsi, a fecondarlo, | 


ma gli ‘era d’uopo stare di continuo sulle guardie, 
per inantenersi in possesso e respingere le quo- 
fidiane aggressioni. 
‘ Tl Piemonte, ebbe inoltre una buona ventura 
che la Prussia avrebbe potuto avere anch'essa, 
ma che non volle o non seppe usuftuttare. La 
guerra coll’Austria; iniziata con. sì generoso e 
nobile ardimento in nome dei principii di indi- 
pendenza ‘e di nazionalità da quel Principe mé- 
desimo che avea abdicato in nome della libertà 
l’assoluto dominio da una successione di nove 


i secoli -pervenutogli, immedesimava: siffattamente 


la ‘dinastia coi nuovi ‘ordini, che da quel punto 


i ne sorgeva una inscindibile solidarietà fra questi 


e quella. 

La guerra coll’Austria ha contribuito più di 
qualunque ‘altro fatto a consolidare la monarchia 
costituzionale in Piemonte. 

La Prussia che per la sua posizione geogra- 
fica e le sue condizioni politiche avrebbe potuto 
sostenere utilmente e decorosamente in Germania 
verso l'Austria quelle parti medesime che so- 
stenne il Piemonte in Ialia , si lasciò sfuggire 
l'opportunità ‘per aver voluto ricorrere a mezzi 
termini, nei quali non {rovò né gli onori nè i 
profitti della lotta, dai campi di battaglia trasfe- 
rita negli incruenti protocolli. 

La grande disparità di condizioni nelle quali 
versano i due governi rappresentativi del Piemonte 


e della Prussia non consente impertanto che | 


vengano assimilati nel giudizio che si porti sulla 
probabile solid 





debbano desiderare che. si. dimentichi , 
cente a frapporsi tra Toro. La 


cipe datore dello, Statuto, e l’augusto suo suc 


cessore ‘giustificarono in ogni lor atto la illimiy 


tata fiducia che ebbe la nazione per l’anima no- 


bilissima di-Carlo Alberto, e che si è tutta tra- 


sfusa nel nome. di Vittorio Emanuele IL. 


lino, e dell’umiliazione in quella circostanza iny 
flitta al Principe? 


Tanto sone gravi e profonde }e differenze, che 


derne l’altuazione, ed aveasi l’esempio unico nei 


mato a libertà, spontaneo rinunciava per a tempo 


nimitaà, al quale miun altro sapremmo contrap- 
porre fuor quello del Principe che; spirato il 
termine assegnato alla dittatura regia, ma vei- 


mamente difficili. e perigliose , 
eguale lealtà e prontezza gli straordinarii poteri. 
Così lo Statuto, per voto della nazione un mo- 


cacia e perdura in tutta la. sua integrità. In 
Prussia invece dove niuna delegazione di quel 


bitrarie modificazioni. 


dini rappresentativi. 

Gli altri Stati che li acquistavano dopo il 1848, 
e che in breve li ebbero di nuovo perduti, nep- 
pure ci possono fornire alcuna induzione; alcun 
criterio che valga al nostro proposito. Le forme 
di governo non risultano dall’accozzamento più 
o meno logico di ‘una serie di principii astratti 
che basti. avere scritti e promulgati perchè un 
nuovo governo ne sia. creato. 





a «delle istituzioni liberali nei due, 
paesi, Massimechè in Piemonte dal 31 ottobrefi 
1847 in poi nulla è che il principe 0 il popolo 
niuna | 
ricordanza è la quale sorga minacciosa o spia- | 
nazione fu degna i 
della libertà che il suo Re le largiva; il Prim-, 


Si potrà dire altrettanto della Prussia finchè. 
‘duri il ricordo dei funerali delle vittime di Ber=, 


in Piemonte pochi mesi dopo proclamato lo Sta- | 
tuto, ‘erudeli. necessità consigliavano di sospenzi 


tempi moderni, di un popolo che appena chia-. 


ad usarla, investerido muovamente della pienezza | 
dei poteri il suo Re; nobile esempio di magna= | 


genere si fece mai dal popolo, al suo Re, lo | Piemonte le induzioni che dalle condizioni pre- 


Statuto è del continuo esposto a tutte le vicis- | senti della Prussia ‘e della Francia siffattamente 


situdini che gli possono creare capricciose ed ar- | 


Esse. richieggono per la loro reale ed efficace 


| 
| 
| 
i 
| 








“Piemonte? 


attuazione il concorso di molti elementi, senza 


‘i quali sono un corpo senza vita, 6'meglio un’ 


ombra senza corpo. Onde attechiscano, e durino, 


‘importa che rispondano alle opinioni; alle tent- 
tdenze, ‘a bisogni del paese ove si vogliono im- 
‘piastfare. Se no, mancando di solida ‘base, e non 
trovanilo terreno acconcio a profondarvi le radici, 


gut-deggiero soffio basterà è conquassarli e tra- 
volgerli. 
L’esfmpio stesso della Francia che cita il 


| giornale dei ‘ Debats. dimostra questo vero. Cre- 


diamo che in parte abbia ragione la Patrie, la 
quale $el suo numero d'oggi rispondendo all’ar- 
ticolo del sig. di S.t-Mare de Girardin accenna 
la ‘caufa della poca solidità degli ordini rappre- 
sentativi in Franciù. 

KSsi cioè nota che se in Francia riesci così 
facile fo abbatterli, ciò vuolsi attribuire a che 
non sj fossero immedesimati colle masse; ossia 
a ciò Phe non si fosse data loro una base abba- 
larga perchè comprendesse tutte le classi 
ci diifadini. Ed è infatti noto come il paese le- 

gale {{no al 1848 fosse in Francia rappresentato 
dal ) co più che trecentomila elettori. La qual 
ciffa ber una nazione di trentaquattro milioni, 
ciascun. vede quanto fosse esigua ed insignifi- 
camtel Arroge il sistema vizioso di amminisira- 
zione) fondato cioè tutto quanto sul principio 
del chncentramento assoluto, il quale formava 
l'ostapolo più grave forse a che la universalità 
det'elttadini sì interessasse davvero ad’ un g0- 
vétnd che soito le apparenze di grande libertà, 
nel fitto però riduceva a poche categorie di pri- 
vileg nti il numero dei cittadini ammessi ad una 
qualche compartecipazione agli affari dello Stato 
ofdel comune. 
f()ueste varie cireostanze spiegano l'opasi colla 









eguale la immensa maggioranza dei cittadini fran- 
ico 


si lasciò sfasciarsi e rovinare l’edificio innal- 





îzato nel 1830 sulle barricate. 


E non fu ultimo fra i torti della rivoluzione 


francese del 1848 questo, di non aver posto 


mente agli esempi anteriori, e di non averne sa- 
puto fare suo pro. collo inirodurre negli ordini 
amministrativi quelle riforme che sole. potevano 
procacciare una più ampia soddisfazione all’inte- 


‘resse ed. all’amor. proprio. della generalità dei 


cittadini. 

Ma questi riflessi. sono. eglino applicabili al 
Al Piemonte che ha saputo fin da 
principio assegnare alle sue istituzioni politiche 
una base tanio ampia che non'è ceto di citta- 
dini il quale non si senta personalmente inte- 
ressato alla loro conservazione e al loro sviluppo? 
Al Piemonte, dove monarchia: e libertà, principe 
e popolo sonosi per modo riavvicinati e stretti 
fra di loro da costituire ormai un tutto soli- 


i dale ed inscindibile? Al Piemonte, dove l’am- 


ministrazione comunale è provinciale: offre già 
fin d’oggi un’ ‘applicazione più larga e compiuta 
dei principii liberali di quanto n’abbia mai of- 
ferto in Francia? E dove inoltre già venne in 
massima ricevuto, nè deve tardare a venir pra- 


| ticamente ‘attuato. quel salutare ‘principio. del 
sando tuttavia. lo. Stato in condizioni som- | 


Spogliava com | 


LI 


discentramento , che è il vero. principio vivifi- 
catore degli ordini civili, e quello, che procac- 


i ciando la soddisfazione di tutti gli interessi, di 
| tutti i bisogni, assicura meglio di quanto po- 
mento sospeso, riprendeva in breve la sua effi- | trebbe fare alcun altro qualsiasi la durata e la 


| forza del governo? 


No evidentemente non sono applicabili al 


dissimili dalle nostre si potrebbero dedurre ; in 


: Piemonte il governo rappresentativo ebbe altre 

Male impertanto, si confonderebbero insieme | 
Prussia e Piemonte per ricavarne un medesimo | 
argomento di sfiducia ‘0 di censura per gli or- 


origini; (si svolse in mezzo a circostanze ben 
diverse , si attuò sopra basi ben: più ampie, -e 
secondo morme ben più conformi ai veri prin- 


| cipil razionali ed all’ interesse pubblico e pri- 


vato; ‘epperò. è lecito. senza. troppa' presunzione 
lo sperare per i nostri ordini rappresentativi 
condizioni assai migliori che non quelle che ab- 


(SSIS TRIESTE TDI IE RELA LE 
















































eterea pere recano e ei nie citt cea 


biano vin Prussia, cd un avvenire assai più lieto | 


e lontano che non abbiano avuto .in Francia. 
Bensì invece noi accettiamo, le savie parole. di 
consiglio che il Debats.indirizza a tutti i governi 
rappresentativi d’ Europa, i imperocchè è pur troppo 
‘vero: che eglino..sono con gelosa cura. spiati, e 
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che è necessario. si mostrino per ogni rispetto 
superiori a ‘qualunque siasi censura. « Grave e 
«dura condizion fuori d’ogni dubbio, la quale 
« impone grandi e capitali doveri a tutti i.po- 
« poli che ne gioiscono tuttavia, ed in ispecie 
calle Assemblee ‘od elettive. o nominate dal 
«capo del potere, le quali FARRICAgNAnO la 
«nazione. » 

Ma questo è un Bene, e Womierieà. certamente 
a maritenerli ed a doni perchè questa 
necessità di stare del continuo sull’avviso inse- 
gna loro ad evitare gli errori o le colpe che 
hanno sì prestamente tratto a rovina le” istitu- 
zioni rappresentative di. altri paesi. 





ELEZIONI COMUNALI. 
Fra pochi giorni gli elettori comunali de- 
vronno radunarsi per la nomina di un ‘quinto 


.dei consiglieri. Le elezioni di Torino ‘sono fis- 


sate pei quattordici dî questo mese. 
L'importanza di questo grand’atto della vita 
politica non è ancora fra noi degnamente ap- 
prezzato. Mentre; e con ragione, le elezioni dei 
deputati eccitano il più vivo interesse; per poco 
non si commettono al caso, od almeno alla cura 
di pochi zelanti , le nomine degli -amministra- 
tari del municipio. Moltissimi. cittadini trascu- 
rano di farsi annoverare fra gli elettori: e' fra 
gl’iscritti la più gran parte si astiene da' éser- 
citare il proprio diritto. Pereiò negli ultimi anni 
il numero dei votanti.non arrivò in Torino ai 


mille. Finalmente i votanti non si recano alle. 


elezioni con quella conoscenza di causa, con 
quel convincimento , da: cui. soli si possono 
aspettare elezioni che corrispondano veramente 
ai bisogni del tempo. Riesce molto difficile, 
specialmente in una città popolosa ‘ove’ minori 
sono i rapporti tra un cittadino e l’altro, clie 
sì facciano elezioni veramente buone, quando gli 
elettori non si sono illuminati a vicenda , non 
hanno interpellato i loro candidati; indagato ‘se 
abbiano tempo e volontà di assistere assiduamente 
alle tornate, abilità a compiere degnamente l’uf- 
ficio loro. affidato , e se non hanno esposta al 
medesimi i loro voti. S 

Per ottenere, almeno in parte, doti iii 
farebbe d’uopo che si tenessero adunanze pre- 
paratorie, ove ciascuno manifestasse liberamente 
i suoi pensieri. Ora questi comitati si tennero 
raramente fra noi; quando si tennero , porta- 
vano troppo palesemente l’impronta di un par- 
tito, onde i dissenzienti a ‘malincuore vi si re- 
cavano , 0 se pur vi si recavano, il comitato 
non consisteva che in una.mera confezione di 
schede, non, preceduta da discussione, e però gli 
elettori non ne uscivano guari più illuminati. E 
pel poco concorso le elezioni di quei comilati 
non avevano quasi alcuna influenza. 

La conseguenza di ciò fu; che tranne. poche 
eccezioni , gli elettori , - recatisi' allo serutinio 
senza previo concerto, senza aver maturate le 
loro deliberazioni, o dispersero senza alcun pro 
i loro voti 0; per non sapere che’ fare di me- 
glio, ‘coniferimanonio tuttirgli usciti d'ufficio, onde 
vi rimangono a un dipresso quasi. tutti. egloro 
che primi uscirono dell’urna.. i i 

Nè potrà dirsi che dovunque tutti» i sis 
glieri abbiano avuto. agio. e la volontà di dar 
tutta l’opera che meritavano le incumbenze loro 
commesse, che: tutti abbiano sempre investigati 
Ì n i desiderii della popolazione da doro 
amministrata. SERI 

Se mal non c'apponiamo, anche in questo mu- 
nicipio, molte. adunanze rimasero senza ‘effetto 
per. mancanza di un numero sufficiente. di con- 
siglieri intervenuti. Alcuni o non vi ‘presero 


‘mai. parte o ben raramente. Nè vediamo til 


bisogno che nel municipio vi siano; consiglieri 
di lusso. Se: vha chi brilla al secondo ordine 
e si eclissa al primo, v ha chi brilla al primo 
ed è inetto al secondo. Ora egli importa che per 
le più ‘modeste ma tuttavia  rilevantissime 0oc- 
cupazioni municipali si elegga chi vi ha una 
speciale. attitudine, e- quelle cognizioni pratiche 
che talvolta: invano» si cercano in coloro che 


‘hanno .l’anîmo volto a. più alte speculazioni. - 
. «Noi ‘vorremmo: pertanio che i nostri. concitta-, 




















































































dini si :persuadessero: di quanto momento sia 


l’ottenere un ottimo risultamento nelle. ele- 
zioni comunali. Le molte preziose qualità che si 
ammirano nei Piemontesi sono oscurate da un 
difetto, del quale, più che a mala indole, vuolsi 
ascrivere la causa alla pessima educazione pub- 
blica che riceverono. Questo difetto è l'inerzia. 
Teruti sotto il reggimento assoluto lontani da 
ogni ingerenza nella cosa pubblica, privi non 
pur della partecipazione dei diritti politici , ma 
di ‘tuttii mezzi indiretti d’azione, come una 
stampa meno.imbrigliata, le associazioni aventi 
uno scopo economico, le petizioni e simili, essi 
si avvezzarono a non vedere nel governo che 
un collettore di tributi od un distributore d’ im- 
pieghi. Gli effetti di quella schiavesca educazione 
durano. tuttavia, onde non acquistammo ancora 
quel senso di dignità, quella devozione al bene 
del paese, quell’abitudine d’immedesimare gli 
interessi pubblici coi privati, di scergerne tosto 
le intime e continue relazioni, che si richieg- 
gono per esercitare nella loro pienezza i diritti 
politici. Da ciò, deriva che se è comune la virtù 
del sacrificio, specialmente quando si è fatto un 
appello sincero ai sentimenti generosi del no- 
siro popolo, è raro poi che trovisi quell'attività, 
quella vigilanza che. richiedesi perchè si tragga 
tutto. quel vantaggio che si potrebbe dai fatti 
sacrifici. Troverete facilmente dei cittadini che 
fondino ‘un istituto di beneficenza, e a mala 
pena chi siladoperì perchè ésso venga bene 
amministrato. 
Una buona amministrazione municipale è la 
prima condizione di una società bene ordinata. 
Le relazioni. tra i cittadini ed.il comune sono 
multiple, strette e modificano ad ogni momento 
il nostro stato. Pertanto il trascurare ciò. che vi 
concerne sarebbe. segno della più biasimevole 
negligenza. Resta. in comprova di ciò; che si 
rammentino. i principali uffici. dell’amministra- 
zione municipale! onde veggasi ‘se meritino che 
i cittadini vi;;diano attenta ed assidua opera ‘e 
non la commettano val caso, come troppo spesso 
interviene, 


SENATO DEL REGNO. 

Oggi il Senato distruggeva col fatto le assurde 
voci che si erano da alcuni interessati messe in 
corso, che cioè esso pensasse di negare o almeno 
procrastinare a tempo indefinito la sua sanzione 
al progetto di legge per la ferrovia di Novara. 
Non ostante l'onorevole Plezza,. non cerchiamo 
per quali motivi, credesse dover insistere sulle 
conclusioni prese dalla commissione , il, Senato 
respingeva l’un dopo l’altro tutti gli dini 
dalla medesima proposti, e l’esito della votazione 
lascia credere che i senatori presenti siano stati 
unanimi in questo pensiero, perchè allo squit- 
tinio segreto si trovarono per le propòste. dell’o- 
norevole Plezza appunto tanti voti favorevoli, 
quanti sono i membri della commissione, i quali 
non ebbero forse il coraggio di ripudiare essi 
medesimi i.propri portati, 

Il Senato votava quindi senza ostacoli tre altre 
leggi, quella, cioè per la concessione della via 
ferrata. da Bra a Cavallermaggiore, l’altra. per 
crediti straordinarii occorrenti per la demolizione 
dell’avancorpo del palazzo ducale in Genova, e 
la terza per urgenti riparazioni alla polveriera di 
Torino. 

Dopo queste votazioni tornava in campo l’onor. 
Plezza con un’ interpellanza circa l'esecuzione 
della legge sui fabbricati; ma l’incidente aveva in 
breve fine coll’adozione di un ordine del giorno 
del senatore Sclopis, che i nostri lettori trove- 
ranno nel rendiconto della tornata. 


GARE MUNICIPALI. 


Il municipalismo' in economia’ politica’ é un 
male; ma le gare nel comune sono ‘un bene, 
quando: però non ‘trasmodino, quando i miti 
costumi ‘e la diffusa educazione guarentiscano 
da inimicizie e violenze, quando in fine si'ser- 
bino rispetto: ‘alla legge ed obbedienza al po- 
tere. i 

Il Piemonte che di quel male non può essere 
imputato, avvegnachè dimenticasse tanto se stesso 
pei generali interessi. d’Italia, attende ora con 
alacrità a crescere le proprie risorse; a miglio- 
rare le condizioni del paese in generale, e di 
ogni. città in particolare. 

Eg è appunto in tali particolari miglioramenti 
che .sono inevitabili le gare ,, mentre le indivi- 
duali speranze sono. tutte. poste in. movimento 
onde; enlrare a parte della: maggior somma dei 
profitti. 

Ma intanto tali gare sono un bene in quanto 

‘ dalla necessità di porre in evidenza i vantaggi 
ed i discapiti delle diverse posizioni, dai pro- 
fondi studii degli uomini. più competenti, dagli 
attriti delle diverse opinioni, sorge quella luce 


IL RISORGIMEN TO 


onde gli integerrimi, chiamati a decidere , 
facilità pronunziano un giusto gindizio, e sono 
i cittadini convinti che il meglio si è fatto. 

E Torino somministra ora ui esempio solenne 
di simili gare, e fu ottimo consiglio quello della 
Camera elettiva, che per decidere la quistione 
sul collocamento dello scalo della ferrovia di 


‘Novara prescriveva al ministero la nomina di 


una commissione d’ inchiesta chiamata a dargli 


pubblico e quindi motivato consiglio , con che | 


sancì e disciplinò le gare stesse, e posti'tutti i 
privati nell'eguaglianza dei mezzi, estirpò ogni 
semente di concitazione dagli animi. 


Noi abbiamo voluto esaminare quanto ‘più ci | 
fu possibile dei progetti presentati (a tutto il:30 | 
giugno scorso, termine perentorio dalla. commis- 
sione assegnato, onde formarci un criterio age- | 


volato dalla nostra, imparzialità, come. che nes- 


suno dei siti: proposti a particolari; nostri inte- | 
si riferisca; e dobbiamo dirlo a lode dei | 


ressi 
valenti ingegneri che vi presero parte, ognuno 


d’essi seppe far emergere i vantaggi, del punto | 
preferito con profondità di studi, acutezza di vi- | 


ste..e conciliazione di riguardi pubblici e privati. 
Prima però di esternare il nostro: parere, non 
possiamo dissimulare un'idea. in moi sorta da 
aleun tempo, e che ci domina da quando s'in- 
cominciò a parlare d'una sede ;per la stazione 
della ferrovia da Torino:a Novara, 
Il consiglio municipale di Torino provvide con 


pitale, cogliendo ‘ogni occasione per animare a 
concorrervi i cittadini, 


Il ponte sul Po-ha suggerito il progetto della | 


piazza. Vittorio Emanuele, 

Il ponte sulla Dora ha. provocato. quello della 
piazza Emanuele Filiberto. 

La stazione della ferrovia di Genova indusse 
all’ampliazione della piazza Carlo Felice, coll’ag- 
giunta di tante nuove contrade. 


Adunque essendo quattro gli accessi della città» | 


per tre di essi .il municipio ha compiutamente 
raggiunio il suo scopo. 

Non vogliamo da questo inferire che al quarto 
accesso il consiglio non pensasse; che anzi. il 
progetto d’ ingrandimento anche in quel sito. è 


di lunga mano approvato, ed è pur noto come | 


quatiro ricchi proprietari: si siano obbligati di 
costruire spaziosi edifizi con porticati a colonne 
granitiche, affinchè non mantcasse l’euritmia alle 


nuove opere per deficienza di mezzi, ed. il lavoro | 


s'è gia incominciato. Ma l'occasione. per attirate 


a Poria Susa il commercio, per accendere d’e- | 


e man- | nella parte officiale il seguente decreto : 


mulazione gli speculatori mancò sempre, 
cherà tuitavia se si trascura di  coglierla. 


Pareva che ivi dovesse metter capo la ferrovia 
era almeno la più naturale delle sup- | 
posizioni. Il. ministero. trovò invece preferibile | 


di Susa; 


d’immetterla nella stazione di Porta-Nuova: il 
‘concentramento delle due amministrazioni. ne 
sarà stato plausibile. motivo. Comunque. sia, la 
regione abbandonata da prima perdeva anche 
quella speranza, ad onta delle offerie fatte per 
sopperire alle. maggiori spese ; e 1’ occasione 
sparì. 

Ma quale altra ne rimane alla buona volontà 
del municipale consiglio, se si. lascia sfuggire 
quella dello scalo della via ferrata! di Novara ? 


«Chi non la ravvisa nel: compimento del già ap- 


provato progetto d’ingrandire e d’ abbellire To- 
rino anche da quella parte in cui fu fin ora ne- 
gletto ? 

Sarà forse che tale preoccupazione ci abbia 
traviato ; ma egli è certo che fra i progetti pro- 
dotti, quello «del signor Michela, che. vorrebbe lo 
scalo di fronte.a Doragrossa, alla guglia Becca- 
ria, ci persuase più di qualunque... 

Nondimeno nell’esaminarlo abbiamo. voluto te- 
ner sempre in mente l'ordine del giorno Revel 
‘per essere sicuri che le condizioni imposte ri- 
cevessero col. mezzo d’esso un'applicazione in- 
contrastabile, e (ci. siamo convinti che nessun 
altro può offrirla più completa. 

Dobbiamo ritenere da prima. come sia fermo 
proponimento del ministero. a. cui aderiva la 
Camera elettiva, che rimanga escluso come inop- 
portuno lo scalo progettato dall’impresa Brassey 
sulla. sponda. sinistra della Dora. È in fatti 
ormai ricevuto presso tutte le nazioni che. gli 
scali importanti. delle ferrovie. devono . procac- 


‘ciare ‘alle città in cui son posti la maggior som- 


ma possibile di vantaggi, e sarebbe sconcio ve- 
ramente. che. fosse prescritto pei ‘trovarli così 


alle merci come ai passeggieri e ad ogni specie, 
di ruotabili il transito ‘di un ponte ela discesa 


in una valle. 

Il problema da sciogliersi riguarderà dunque 
la scelta d’un sito sulla sponda destra. Vanchiglia 
che sta sul fianco della città all’est., la di cui 
linea di congiunzione con Porta. Nuova impor: 


terebbe il giro di tutto Torino quant’ è lungo, 
coll’ interno domande- 


le di cui comunicazioni 


con | 
| stioni, d'apertura di contrade, lavori dalla civica 


| sonali, 
molta cura \all’ingrandimento e decoro. della ca- | 


i che non ostante quel. decreto , 


i.simo Taparelli d’ Azeglio, 


Siti Aa x Liri 


Fautinno ingliati Dr d’ atterramento di ba- 


amministrazione in parecchi anni distribuiti 
onde mon caricare di passività i preventivi , 
Vanchiglia, per quanto i suoi proprietarii faci- 


| litino nelle offerte de’ terreni, non sembra pre- 


x 


feribile. Tanto anzi è vero, che i proprietari 
stessi, per quanto ci fu detto, prima dell’istitu- 
zione dell’inchiesta, si fondevano. nélla. società 
di Porta d’Italia. i 
Rimangono in concorrenza Valdocco. e Porta 
Susa. Paragoniamone le posizioni sui dati che 
ci stanno sott'occhio. (Sarà continua's). 


Un, giornale pubblicava ieri questa notizia: 
« Il ministro Boncompagni-ha ordinato un’in- 
chiesta pel fatto avvenuto or son pochi giorni 
di parecchi professori e dottori di collegio, i 
« quali nel dare l'esame di laurea ad uno stu- 
dente di legge, non contenti di ‘adoperare la 
lingua latina, si scagliarono con acerbe pa- 
« role contro il decreto del. cessato . ministro 
« della pubblica istruzione. che rendeva: obbli- 
« gatorio l’uso della lingua italiana. » 
Noi che non siamo certo sospetti di. parzia- 


dità per gli oppositori del decreto Farini, dob- 


biamo, però dichiarare; che da quanto.ne consta 


i quella notizia è assolutamente erronea. 


E invero noi sappiamo \per informazioni per- 
hon essere vero che parecchi. od alcun 
professore 0. dottore. di. collegio siusì scagliaté 


| con acerbe parole contro quel decreto, Sappiamo 


bensi, e fummo tra i primi a richiamare l’at- 
tenzione pubblica sopra questo fatto, sappiamo 
da alcuni si parla 
tuttavia latino; ma se una inchiesta si dovesse 
fare, questa non potrebbe istituirsi contro.i pro- 


| fessori e dottori di collegio che parlano latino, 
j ma contro chi emanava una circolare per de- 


rogare ad un decreto reale. 
E dacchè siamo in vena di rettificazioni, dob- 


| biamo pure aggiungerne una per conto nostro, 


dichiarando cioè che il professore Mancini fu 
estraneo alla pubblicazione della lettera del chia- 
rissimo Mittermayer, da noi stampata giorni ad- 
dietro. ì 


NOTIZIE. DIVERSE. 


UEALEA. 
La Gazz. 


Porno. Piem. d'oggi pubblica 
Virrorio EmanuELE II, ece. ecc. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ‘ministri, abbiamo decretato ‘e decretiamo 
quanto segue: 

Durante la’ temporaria assenza del cav. Mas- 
il cav. Alfonso La- 
Marmora nostro. ministro ‘segretario di Stato 
per gli affari della guerra è incaricato delle fun- 
zioni di nostro ministro segretario di Stato per 
glivaffari esteri. 

Il ‘suddetto presidente del consiglio de’ nostri 
ministri è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto. 

Dat. Stupinigi addi 7 luglio 1892, 

VirtorIo EMANUELE. Azeglio. 

— Con. decreti reali del 128 giugno «ultimo 
scorso, sono ammessi a far valere i titoli al con- 
seguimento della bensione stabilita dalla legge 27 
giugno 1850. diversi congiunti di militari, .g 

— Il collegio elettorale di Rapallo ha eletto 
a suo deputato l’avy. Giusto Emanuele Garelli. 


LOMBARDO-VENETO. — La Gazzelti di 
Milano del 6 corrente pubblica tra eli annunzi 
il seguente editto. 

« Da quest’i. r. comando di fortezza si citano 
col presente editto: 

« Uhiassi Giovanni nato a Mantova , domici- 
liato a Castiglione delle Stiviere, d’anni 27 circa, 
possidente, ingegnere laureando; nubile, ed 

« Acerbi Giovanni, dottore in legge , del vi- 
vente Battista; nato in Casteleofredo; domici- 
liato a Mantova, di anni 27 6 28° possidente 
nubile, 
a presentarsi personalmente nel termine i ses- 
Santa gior, dall’ultima pubblicazione del pre- 
sente, avanti l’i. r. uditorato di guarnigione in 
Mantova: per la rispettiva loro difesa, sull’impu- 
tazione legalmente fondata a carico d’entrambi 
di ‘correità nel delitto di alto tradimento ; ‘dif- 
fidati.che, non comparendo nel termine sopra 
fissato ; verrà pronunciato il ‘giudizio contro di 
essi contumaci a termini delle vigenti leggi mi- 
litari \sulle risultanze degli atti assunti. 

Mantova, dall'i. x. comando della ' fortezza, 
li 28. giugno 1852. 

Li. r. tenente maresciallo comandante la for- 


tezza Barane CuLoz. 


— S. M. l’imperatore ha decretato che l'im- 
portante. somma di L. 150;000 venga destinata 
ad urgenti miglioramenti del duomo di Milano. 
Gli occorreati ristauri hanno già incominciato , 
e verranno spinti con alacrità. 

Wenezia. — L'isola di. San Giorgio Mag- 
giore, posta a fronte della piazzetta, verrà con- 
vertita in un forte imponente. La dogana prin- 
cipale sarà unita a quella ‘posta alla Madonna 
della Salute, e la darsena delle barche che re- 
cheranno le merci «da. daziarsi. sarà.collocata 
innanzi alla nuova ‘dogana. La bella chiesa’ di 
marmo che sorge in quell’isola si troverà ab- 
bellita dal recinto che sta-per sorgere. 


— In Venezia debbe costruirsi uno stabili- 


mento di bagni pr conto del municipio, che co- 
sterà un milione di lire austriache ; 
“zione ‘sovrana è giunta. 


l’approva- 


— Le casse provinciali nel regno Lombardo- 
Veneto" hanno ricevuto l’avviso di pagare i cou- 
pons del prestilo lombardo-veneto senza l’esibi- ‘ 
zione delle obbligazioni relative, 

Pavia, 3 luglio. — ‘Per contravvenzione al- 
l’avviso delegatizio 17 giugno 1850. prescrivente 
l'obbligo ai proprietari o custodi di cani di do- 
verlì tenere muniti di musoliera “in ‘modo ché non 
possano mordere, quest'i. r. delegazione provin- 
ciale con ordinanze dei giorni 25, 286.30 p. p. 
giugno: ha ‘inflitta ‘ad N. N. la multa di I, 30: ad 
NN. ced N. N. la multa di L. 45 pér ciascuno; 
ed ai fratelli NN. la multa di L. 30 da scon- 
tarsi in caso di insolvenza .con arresto. supple- 
torio in carcere. (G. di Pavia). 


WOSCANRA. — Dietro la pubblicazione del 
nuovo decreto granducale sull’insegnamento pri- 
mario e secondario, di cui abbiamo fatto cenno 
nel numero di ieri, il ministro della pubblica 
istruzione V. C. Boccella diramava in data di 
Firenze 3 corrente una circolare alle autorità 
governative compartimentali ecc. di questo tenore. 

IWustrissimo: signore, 

«Il pensiero che mosse. l'autorità sovrana a 
promulgare la legge sull’inseznamento primario 
è secondario, si palesa nelle parole del decreto 
che la precede. Essa legge è destinata non solo 
ad accrescere il patrimonio intellettuale del' po- 
polo, ma più in ispecie il numero dei buoni ed 
onesti cittadini. 

« Il ministero che presiede alla’ istruzione 
porkà dal-canto suo segni cura. perchè le Scuole, 
raggiungano il fine che l’augusto principe si è, 
prefisso coll’istituirle, Ma gli è innegabile che il 
senno dei maestri può tutto in ciò. Essi hanno. 
alle mani i mezzi necessarii per. istillare negli 
animi-della gioventù quei principii solenni e sa- 
cerosanti, che, svolti nelle loro menti dall’azione 
del tempo e radicati nella pratica, regoleranno 
poi la loro condotta per tutto il tempo della vita. 
I giovani saranno. nello Stato quali gli avranno 
fatti l'educazione domestica e quella delle scuole. 
Ed il paese sarà più o meno felice, secondochè 
più o men buona sarà stata la ‘educazione della 
gioventù. I 

« Gli è sperabile.che lo Lele dei maestri e degli 
istitutori saprà levarsi all'altezza di queste grandi 
verità. Per ciò che spetta alla istruzione reli- 
giosa, cardine di ogni vero sapere, ed all’anda- 
mento morale delle Scuole, il real soverno ri- 
posa tranquillo sulle cure sapienti  dell’episco- 
pato toscano, e conta sulla prudente oculatezza 
delle autorità governative e degli ispettori. 

«Oggi è più che mai grande la necessità di ve- 
gliare perchè le scuole, invece di santuarii di 
sapienza, non dun ino centri di corruzione; 
perchè del ministerio delle Jettere non si abusi 
a pervertire le menti, a guerreggiare quelle ve- 
rità che sono il fondamento dell’umana convi- 
venza. 

«L'insegnamento privato è libero ad ogni in- 
dividuo, posto che chi vuole assumerlo dimostri 
che la sua condotta gli dà diritto a ciò. Nè questa 
condizione è un'offesa alla libertà predetta; la 
quale, come tutte Te altre libertà è subordinata 
al benessere della società. in generale. Egli è 
quindi naturale che se alcuno nell'esercizio del- 
l'insegnamento privato si facesse maestro del 
male anzichè del bene, il governo debba inter- 
porre l'autorità sua per cessare ‘quel danno che 
andrebbe poi a rifluire sulla società tutla quanta. 

< Queste riflessioni si presentano tanto sponta- 
nee che il ministero scrivente nel trasmettere a 
V. S. ill.ma Ja legge sull’insegnamento primario 
e secondario, mon crede necessario di insistervi 
sopra, confidando nello zelo illuminato e nell’a- 
more al pubblico servizio per cui ella tanto si 
distingue, e per cui saprà vegliare all’ esatto 
adempimento delle prescrizioni in essa ‘conte- 
nute, per quella parte che la riguarda. 

Mi onoro di segnarmi ecc. 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. - Londra, 9 luglio. -- 
Il reverendo dottore Turner, vescovo cattolico- 
romano, di Salsford, ha pubblicato un ‘indirizzo 
alla popolazione cattolico-romana, per esortarla 
a mantenere la pace e ad astenersi dalle rap- 
presaglie. 

Come ieri l’altro. disapprovammo quella fa- 


zione clericale, che per mire tutt'altro che reli- | 
biose soffia nelle passioni, e mantiene una fu-. 


nesta agitazione negli Stati europei, così oggi 


“altamente lodiamo' l'ottimo vescovo che com- 


prendendo nel suo vero senso.lo spirito reli- 
gioso , invita i cattolici’ ‘ad astenersi da ogni 
agitazione, a mantenere la pace, à pprpornore le 
autorità e le leggi. del ‘paese. gt: 

Il degno prelato ‘così si esprime : 

« Noi, vostri vescovi, abbiamo ricevuto. l'in 

fausta nolizia che dei gravi disordini sono 

scoppiati in una. vicina borgata, e che la pace 

è stata violata. Degli uomini hanno perduto 
la vita, due edificii consacrati al culto reli- 
gioso sono stati saccheggiati, numerose pro- 
prietà sono state distrutte. E ci dicono che 
questi ignominiosi atti di. violenza e di tra- 
sgressione delle leggi di questo regno deri- 
vano da animosità religiose. Per compiere i 
solenni doveri che a noi incombono, noi vi 
supplichiamo istantemente di non unirvi e di 
non prender parte ad aleuna processione 0 
riunione tendente a turbare la pubblica pace, 
non solo quest'oggi, ma specialmente durante 
le prossime «elezioni parlamentari. 

« Noi vi esortiamo inoltre ad opporvi o ogni 
discussione irritante in materia di religione, 
a coltivare e a mettere in pratica i sentimenti 
di carità verso tutti i vostri concittadini, più 
‘specialmente verso quelli. che appartengono 
ad una religione diversa dalla vostra; a pro- 
‘ vare colla vostra condotta che la nostra re- 
ligione condanna ogni rumore, ogni malevo- 
lenza, e richiede da tutti i suoi membri la 
pratica della carità, il perdono delle ingiurie 

e la stretta osservanza delle leggi del regno. 
‘In questi tempi di prova e di ansietà la vostra 
condotta sia tale da risparmiare alla nostra 
‘Teligione lo scandalo che scaturirà inevitabil- 

mente. da, ogni insubordinazione e da ogni 

violazione della legge. 

« Fate sempre di aiutare, di assistere le au- 
« torità civili che la Provvidenza ha posto sopra 
«di voi per mantenere e ‘preservare la pace, 
« in guisa ‘che ‘qualunque scandalo sia per és- 
€ servi; voi possiate nobilmente provare a tutti 
« i vostri concittadini che, nel tempo Stesso 
« che voi aderite fermamente e con inconcussa 
« sincerità alle dottrine ed alla disciplina della 
c nostra Chiesa, voi perdonate a coloro che vi 
« perseguitano. e che voi siete dei sudditi fe- 
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« deli e leali della Corona e della costituzione. 


« del paese. < 
« Manchester, il 1.0 luglio 4852, 
(Times) « Firmato: W. Turner. 





SPAGNA. — Madrid. 30 giugno. — La 
Guzzetta di Madrid di quest'oggi pubblica il se- 
guente decreto : 

« Prendendo in considerazione i motivi che 
mì sono stati esposti dal ministro delle: finanze, 
d’accordo col parere del mio consiglio dei. mi- 
nistri, decreto : . 

c Art. 1. Lo Stato non darà nei suoi paga- 
menti ai particolari, e non riceverà dai mede- 
simi, nè dagli appaltatori, esattori e percevitori 
di rendite e contribuzioni pubbliche più del 20 
p. 0j0 in moneta di rame, partendo dalla data 
del presente decreto sino al 34 dicembre 1852; 
del 10 0/0. dal 1.0 ‘gennaio 1853. sine al 30 
giugno «dello stesso anno; del 5 0/0 dal primo 
luglio al 34 dicembre 1853; e del 8 0/0 dal 
primo gennaio al 30 giugno 1854. Nelle pro- 
vincie in cui per abitudine o per disposizioni 
speciali l'erario riceve la moneta di rame in 
proporzioni minori a quelle più sopra designate, 
non sarà fatto nessun cambiamento sino. all’e- 
poca in cui, conformemente «alla presente di- 
sposizione, la cifra proporzionale sarebbe minore 
di quella che è attualmente in corso in queste 
provincie. i 

« Art. 2. Né lo Stato nè i particolari non 
saranno obbligati, partendo dal 4.0 luglio 1854, 
a ricevere in pagamento delle monete di rame 
per più di 300 reali sulle somme di 10,000 
reali e al disopra: di 200 reali su quelle da 5 


a 10,000 ; di 100 reali su quelle di 1000 a- 


2000, e Ù 410:a parte del. valore totale per le 
somme inferiori sino a 20 reali. 


« Al disotto di 20 reali si potrà pagare n 


tiera somma in rame. 

; «Art, 3. Il governo renderà conto alle Cortes 

delle disposizioni contenute nel presente decreto. 
« Dat. ad Aranjuez il 27-giugno 1852. 








- Firmato: dall Regina. - Controfirm.: Juan 
iù Murillo: 


— (Nel mattino del.25 si sentirono a Malaga. 


alcune forti Scariche di artiglieria ad una gran 
distanza. el mare. Si diceva che fosse la squa- 
dra inglese ‘del Mediterraneo , che esercitavasi 
al: cannone. 
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FRANCIA. - Pavigi, 5 luglio. Si legge 


‘mella Presse: 


Il 3 luglio il ministro della polizia lia deere- 
fato di sospendere il Corsaîre per due inesi. 
Questo giornale annuncia che. ripiglierà le sue 
pubblicazioni appena spirata la sospensione da 
cui è colpito. 

Noi abbiamo ricevuto i giornali d’Algeri sino 
al 30. L’insurrezione, senza essere intieramente 
soffocata, non dà più. alcuna inquietudine. Il 
governatore generale ha rinunciato al progetto 
di mettersi in persona‘ alla testa delle truppe. Il 
27 la squadra di evoluzione ha lasciato la rada 
di Algeri per ritornare a Tolone, conformemente 


alle istruzioni che alla. medesima erano ‘state 


spedite. 
I condannati di Bédarieux sono tutti ricorsi 
in revisione. 
— Il conte di Montalembert si è recato a Vi- 
chy, per: prendervi i bagni. 
- Il signor de Lamartine, che è partito non 


ha guari da Parigi, trovasi in questo momento | 


Gi 


nel suo castello di S.. Point in Borgogna. 
(Corrisp. Havas). 
— Si legge nell’Independance Belge: 


la. possa. guarentire, ve la irasmeito tuttavia 


perchè non presenta im carattere opposto alla | 


verosimiglianza. Si parla di uno scambio della 
presidenza del. corpo legislativo, che il signor 
Billault lascierebbe al signor Baroche. Come iuiti 
gli uomini di conciliazione e di moderazione; il 
signor. Billault è bersaglio ‘dei due partiti, (Gli 
ultra dell’ Eliseo hiasimano la libertà che egli 
lascia alla discussione e lo sviluppo che egli dà 
ai rendiconti; gli oppositori invece lo accusano 
di essere il rappresentante del presidente della 
repubblica anzi che quello dell'Assemblea. 

In generale le accuse piovono contro coloro 
che appartenendo alla causa repubblicana si sono 
rannodati. al governo; eppure sono questi ap- 
punto che hanno potuto fare molto bene e con- 
itribuire, per le loro duplici relazioni, a molti atti 
:di clemenza. 5 

Il presidente conduce seco a S. Gloud un ser- 
vizio di ‘cucina che non conta meno di 24 persone. 
Ho risaputo questo fatto dal beccaio che sommi- 
nistra la carne alla casa del presidenie, è che mi 
assicurava ancora stamane che talvolta questa 
somministranza ammonta a 650 libbre. 





SWizzns.a. — Si legge nella Presse: 

Il 6 corrente devono riunirsi. a. Valengin, in 
una specie di meeting, gli aderenti e gli avver- 
sarii del ritorno del cantone di Neuchdtel sotto 
il protettorato della Prussia. 

Sono i partigiani del re di Prussia quelli che 
hanno preso questa iniziativa, ma i liberali 
avendo accettato la sfida, ciò che prima non do- 
Veva essere che una riunione di partito, diventa 
un'assemblea. popolare, nella quale le due opi- 
nioni potranno urtarsì. 

Se devesi giudicare dal risultato di questa 
riunione dietro quello delle elezioni che hanno 
avuto luogo in. quest'anno istesso. nel cantone, 
egli è permesso di. sperare che la maggioranza 
sarà per gli avversarii della signoria prussiana. 
Egli è noto che sopra questa quistione speciale 
la frazione più numerosa del partito conservatore 
svizzero fa causa comune col partito radicale. 


ALEMAGNA,. —Beelino, 2luglio.—Furo 
no prese le disposizioni preparatorie per la convo- 
cazione del consiglio di Stato immediatamente dopo 
il ritorno del re. Tutti i membri di questo consi- 
glio che ne hanno fatto parte sino al 1848 sa- 
ranno convogati , e 20 nuovi membri - saranno 
nominati. Tutte le provincie dello Stato saran- 








no prese in considerazione per queste nomine, | 


e ì marescialli delle otto Diete provinciali  sa- 


il re vuole che il consiglio si occupi della le- 
gislazione e invigili all’applicazione dei diritti ap- 
partenenti specialmente le provincie. 

. Il vescovo che rappresenta l'Inghilterra è la 
Prussia a Gerusalemme arriverà qui quanto pri- 
ma per fare un rapporto personale’ sulle lagnan- 
ze dei protestanti nell’Oriente , e sulle misure 
‘da prendersi ulteriormente per appiccare dei 
negoziati nel loro interesse. — Il signor Crobot 
sarà qui ricevuto con tutti i riguardi dovuti 
alla sua posizione, tanto più che il re ha por- 
tato le sue simpatie sopra quest’affare. 


GIORNALE QUOTIDIANO 





- | ùngaresi. 








| sità di Kiel, stato destituito dal.governo danese, 
sarà chiamato all'università di Berlino. 


-— Un giornale francese ‘ha ‘annunziato che. il 
governo fraicese aveva dato per istruzione ai 
suoi agenti diplomatici di agire in favore degli 
Stati della coalizione di Darmstadt!, atteso che 
la Francia sperava di ritrovare dei vantaggi da 
un'associazione più intima con. questi Stati. 
Questa notizia non pare verosimile, perchè 1’ A- 
lemagna meridionale, e la Francia hanno gli 
stessi prodotti manufatturieri.e lo scambio fra 


di loro non potrebbe ‘mai avere l’importanza 


dello scambio fra l’Alemagna e lo Zollverein. 


{— Tredici fra gli ufficiali che hanno” servito 
‘nell’armata dello Schleswig-Holstein' sono stati 
Teintegeati nell’armata prussiana, conservando 
la loro anzianità. Degli altri hanno; ottenuto un 
collocamento in qualità di funzionari, in guisa 
che il governo prussiano non ha nulla trascu- 
tato per assicurare la sorte di quegl’ infelici. 
DE (Corr. lit.). 

— Serivono da Coblenza in data del 2, che 
È impera rice di Russia: è giunta al cadtolla di 
Stolzenfels insieme col re di Prussia, nella quale 
occasiond vi fu un fuoco: d’artifizio, illumina- 


zione delle rive del Reno, ecc. Erano giunti a | 


3 a SIAE «© | il taglio, già cominciato, dei cereali , per ese- 
Coblenzatil gen. de. Rochow e il sig. de Man-.|...°.° pe DE 
guire il tracciamento complessivo. 


teuffel, f 


= Daf Gazzetta di Colonia annuncia che questa | 
‘ città lia fatto una magnifica accoglienza all’im- 
1 peralricè di Russia. All'ingresso della città si 
i innalza va un arco. di trionfo. L° imper atrice.ve- | 
leri è corsa una voce, e quantunque, non ve | 


eraziofistipate di gente; delle barche imbandie- 


rate girtolavano sul Reno, e le bandiere prus- | 


slanefe russe. sventolavano. unite  dall’alto dei 
tetti. fAlle 6 il cannone: e le campane annun- 


e tuite Île curiosità del’antica cattedrale. 


zione per venire in soccorso ai loro colleghi 
dell'università di Kiel, destituiti dal governo 


è danése. 
Cariseane, 30 giugno. — Notizie recenti 
sfizio che lo stato d’assedio non sarà più 
prolingato. (Gazz. di Colonia). 


Uassel, 1 luglio. —La nuova dieta era convocata 
peril30 giugno, ma sinora non vi sono state che 
“elle sedute preparatorie e non si sa ancora a 

Ual epoca avrà luogo l’apertura. Il gran pro- 
gettò finanziario del nostro governo, inteso a 
‘initrodurre nel. nostro. paese 5 milioni di carta 
Monelata, può considerarsi come abortito. L’elet- 
tore non aveva gran simpatia per un tale pro- 


iPgetto, e il risultato dimostra come. il signor di 
Hassenpflug provvede ai bisogni del paese. Per 


‘ottenere danaro, senza aumentare immediata 
| imente le imposte, egli conduce il paese alla 
sua ruina. (Idem). 

Anzbbungo, 1 luglio. — Stando alla Gazzetta 
Universale Tedesca, la Dieta germanica, nell’esa- 
minare la nostra costituzione, avrebbe formal- 
mente respinto il modo: di completare il Senato, 
dichiarando che si. doveva adottare per base 


‘della nuova costituzione la costituzione antica, 


consacrata dall'esperienza. 





AUS'TAEA. — I ministri della guerra e delle 
finanze sono partiti il primo luglio da Vienna 
per recarsi. a Buda, dove erano statì chiamati 
dall’imperatore, il quale aveva già fatto venire 
i ministri degli affari esteri e dell'interno. Si 
dice che questa volta si tratta di una riduzione 
assai «considerevole nell’armata, cui l’imperatore 


| sembra ormai deciso in seguito all'accoglienza 


favorevole che gli è stata fatta dalle popolazioni 
(Presse). 

— Scrivono da Vienna in data 30 giugno alla 
Gazzetta Nazionale di Berlino: 

La soppressione dell’ordine dei. gesuiti sarà 
levata in modo che la presa di possesso delle 
case abbandonate o delle case nuove dipenderà 
ogni volta dall’autorizzazione dell’imperatore. 


CI professore d’economia balilina dell’univer= 


é 


— I giornali di Vienna smentiscono la notizia 


| che uri muovo congresso doganale debba riunirsi 
ranno chiamati nel seno del consiglio, perchè | 


il 45 in questa città per ratificare  definitiva- 
mente il trattato  conchiuso ‘a. Darmstadt, col 


| quale Austria guarentirebbe agli Stati. coaliz- 


zati le loro rendite provenienti dallo Zollverein. 





= 


CRONACA. 


— STRADA FERRATA NEL CANAVESE. — Abbiamo 
già annunziato altre volte che si spingono atti- 
vamente i lavori per lo ‘studio della linea che 
da Chivasso andrebbe ad Ivrea per S. Giorgio , 
sotto la direzione dell’egregio ingegnere Ferraris. 
Ulteriori ragguagli ci mettono in grado di asse- 





rire che a misura che si progredisce in questi 


studi, d’ altrettanto rimane provato che le diffi. 
coltà per quella linea ‘sono di gran lunga mi- 
nori di quanto si era a prima giunta ‘temuto, 
Così, essendosi livellato il terreno ‘compreso fra 
Chivasso e S. Giorgio , si trovò : che toccando 
gli abitati di Montanaro e di Foglizzo si può 
giungere nelle vicinanze di S. Giorgio con. linee 
in direzione assai ‘bene: condizionate e con accli- 


i vità di 0,0045, 0,0065, 0,0078 per metro. Così 


pure essendosi. studiato in modo più maturo e 
più circostanziato il passaggio del colle, ne ri- 
sultò che il traforo dovrebbe farsi non.in prossi- 
mità della Pietra Grossa, ma. piuttosto in. vici- 
nanza del colle detto della Croce, perchè di. tal 
maniera la galleria riescirebbe solo lunga. un 
migliaio circa di metri, a vece che si era :cal- 
colato eccederebbe i duemila, e il sotterraneo 
avrebbe una declività di circa 10 per 1000. 

Ma la questione del passaggio del colle es- 
sendo subordinata a quella del .varco - del tor- 
rente la. Chiusella , si riconobbe che essa dos 
vrebbe effettuarsi presso il passaggio a barca 
della strada di Pavone, le quali località sareb- 
bero opportune per la costruzione del ponte, 
Gli studi insomma vennero: già per questa linea 
recati ‘a tal segno che null’altro si attende fuori 


Sisono pure fatti studi per un’altra variante, 


| secondo cui la linea da San Giorgio devierebbe 
| alcun poco per Agliè, Bairo, Castellamonte, Bal- 
| dissero, Quagliuzzo e Parella, ma la prima ri- 
| sultò di gran lunga ‘preferibile. Laonde se vo- 


niva a Visitare Ja cattédrale. Le rive del Renò | gliano e-sappiano i molti e considerevoli  co- 


muni e proprietari interessati alla ‘esecuzione di 
questa linea, far sacrificio delle eccessive  esi- 


| genze dì interessi troppo individuali , e. prose- 


| guire nell'impresa con perseveranza ‘pari all’ar- 

| ciarono | Îl’arrivo degli quel visitanti. L’arci- | dore.colla quale la iniziarono, non è a dubitare, 

vescovotfece vedere all imperatrice la ‘sagrestia ora massime che la legge della ferrovia per 
È A È 5 


‘ { Novara è votata, che il Canavese eziandio possa 
Lipsia, 29 giugno. — I professori della nostra 


università hanno. anch'essi aperto una sottoscri- | 


essere dotato di un mezzo di comunicazione 
facile e pronto, che dovrebbe in breve miglio- 
rarne di tanto sotto ogni rispetto, le condizioni 
economiche e morali. 


— AMCORA DELLA REALE PINACOTECA. — Codesta 
quistione del traslocamento della reale  pinaco- 
teca e il modo con cui si. comporta il governo 
del Re in proposito è oramai diventato un vero 
scandalo. L'onorevole deputato Valerio rinnovava 
l’altro di apposita interpellanza al ministro dei 
lavori pubblici per conoscere che pensiil governo 
su così importante oggetto. La risposta fu assai 
strana. Essa si riduce a ciò che è difficile tro> 
vare un luogo adatto a collocare i dipinti; che 
al termine, della imminente proroga si proporrà 
una legge al Parlamento....... Il che val quanto 
dire, che i dipinti staranno nell’inverno 1858 
precisamente dove stettero finora, cioè o esposti 
ai danni provenienti dalle ‘accese stufe. senato- 
riali, ovvero ammonticchiati e sottratti alla vista 
e studio degli artisti con evidente. colpa di chi 
regge questo ramo di pubblica amministrazione. 

Ed è oltremodo assurdo che sì parli di presen- 
tare un progetto di legge per un provvedimento 
così semplice, il quale appartiene per sua natura 
alla competenza del potere esecutivo. Male sì vuole 
scusare la propria inerzia, riversandone la .re- 
sponsabilità sopra il Parlamento; è dar segno ‘al 
tempo stesso di mala voglia e di poca cognizione 
degli ordini costituzionali. 

E dappoichè la.stampa libera ha appunto l’im- 
portante ‘missione di porre in evidenza Je tra- 
scuratezze e i falli dei varii poteri, noi adempi- 
remo anclie in questa quistione compiutamente 
a questo nostro dovere, ‘e:sino. ache il governo 
non abbia provvisto non ci stancheremo di ram- 
mentargli il suo debito e la gravissima rispon- 
sabilità cui va incontro mercè la sua inesplica- 
bile imazione. 


-- GUARDIA NAZIONALE NEI COMUNI RURALI. -- 
Nella massima parte dei comuni rurali la cit- 
fadina milizia sta nei registri e nulla più. Se alla 
trascuratezza del governo questo stato di cose si 
debba ascrivere o ad altre cagioni non lo vogliamo 
ora indagare. Solo.ci duole che il ministero del- 
l'interno abbia trascurato compiutamente di porre 
in opera un mezzo quanto semplice altrettanto 
utile con cui si sarebbe tratto grande giovamento 
dalla guardia nazionale rurale; stato. suggerito 
dal congresso agrario d’Asti nell’ottobre 1891. 

Si propose cioè che: ad imitazione di quanto 
già si pratica in aleuni communi della provincia 
di Savona si organizzino pattuglie combinate di 
militi dei communi rurali confinanti, le quali 
per. un servizio rettamente concertato perlustrino 
assiduamente le campagne e le purghino dai Ta- 
dri che le infestano. L’esecuzione di questo pro- 
gettato, servizio è sommamente facile ‘e rende- 
rebbe gli. abitatori delle campagne, i quali per 
avventura non tenessero in pregio sufficiente 





























































































































































































essa valga non ‘solo a difendere le instituzioni 
politiche, ma la proprietà ‘dei privati e i frutti 
delle loro fatiche pur troppo ben sovente ma- 
nomessi dai ladri di campagna. 

Perchè il ministero dell’interno di tal sugge- 
rimento non siasi valso; torna assai difflile lo 
spiegarlo. Almeno se ne. valga per l'avvenire, 


| diramando (cosa facilissima a farsi) uma  circo- 


questa preziosa instituzione della milizia, come | 


lare ai signori intendenti nel senso sovra spie- 
gato. 


= Un'ortima Azione. — Leggesi nella’ Gazz. 
di ‘Genova: Il signor Francesco Valla, da Torino, 
sottotenente nel 5.0 fanteria, brigata d'Aosta , 
domenica scorsa rinvenne per istrada un fer- 
maglio in brillanti, del valore di 11. 500, smar- 
rito; e che il proprietario al ritrovatore faveva 
promettere un premio di Il. 100. Onorato uf- 
ficiale ne fece il giorno seguente la consegna a 
mani ‘del sig. sindaco, rivolgendo il premio a 
favore degli Asili d’infanzia di questa città. Il 
fermaglio fu restituito, e il' premio pagato. Sia 
lode al benemerito trovatore, che ‘al fedele e 
pronto adempimento del proprio dovere volle 
accoppiare la generosità e la beneficenza. 





TORINO 
“Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata dell'8 luglio 1852. 
Presidenza del burono MANNSO. 


Sommario. — Approvazione fdel verbale della se- 
‘duta precedente. Discussione della legge per la 
ferrovia da Torino a Novara. Relazione e imme- 
diata' discussione sulle leggi per crediti  straordi- 
marti destinati alla. demolizione dell'avancorpo del 
palazzo Ducale in Genova, e alle urgenti ripa- 
razioni della polveriera in Torino. Concessione 
della ferrovia da Bra a Cavallermaggiore. Vo- 
‘tazione ‘di dette ‘leggi. Interpellanze del senatore 
-Plezza al ‘ministro delle finanze. ‘Ordine del giorno 
motivato del senatore Sclopis. 

La seduta si apre alle ore: 3 34. 

Seggono al banco ministeriale Cibrario, Paleo- 
capa, Pernati. 

«’-Leggesi ed'è ‘approvato il verbale della se- 

duta. precedente. 

Il Senato approva gli articoli di legge perla 
ferrovia da Torino a Novara senza ritenere gli 
‘emendamenti ‘introdotti dalla commissione, la 
quale per mezzo del suo relatore  senat. Plezza 
dichiarò .mantenere. le sue ‘opinioni espresse 
nella relazione senza però. opporsi a‘che il Se- 
nato proceda all’approvazione degli articoli pro- 
posti dal ministero. 

Ministro dell’ interno. Ho l'onore di deporre sul 

. ‘banco ‘della presidenza la legge che autorizza 

la. provincia. di Cuneo a contrarre un mutuo 
‘per la spesa della ferrovia di Savigliano. 
© Senat.. Colla riferisce sulla legge per un cre- 
dito di lire 64,097 per la demolizione dell'avan- 
corpo del palazzo ducale in Genova, e costru- 
zione di alcuni fabbricati adiacenti ; conchiu- 
dendo per l’adozione pura ‘e semplice della 
legge. 

Il' Senato senza veruna discussione adotta. gli 
articolb vivi. 

Il sen. Souli. Riferisce sulla legge per la fer- 
rovia da Bra a Cavallermaggiore; e chiede Va- 
dozione pura e semplice della stessa. 
°. ‘Il Senato adotta gli articoli. 

Il sen. Prat. Riferisce ‘sul credito supplemen- 
tario destinato alla riparazione dei terreni vicini 
alla polveriera. di Torino, e chiede. l’adozione 
pura e semplice. 

Jì Senato adotta gli articoli. 

Si è indi passato ‘alla votazione per iscrutinio 
segreto i cui risultati sono come’ segue : 

Sulla legge per la ferrovia da Torino a Novara 


MotanHises ss ahh 
Maggioranza =“. . 28 
Favorevoli: .. |... 49 
Gonttanisto ice 


..« Sulla legge per il credito supplementario alla 
«demolizione dell’avancorpo del palazzo ducale di 
Genova : 


Von ia seen 
Maggioranza 26 
Favorevoli |. {.. 48 
ContraBk..- 0. 3 


Per la concessione della ferrovia da Bra a 
a Cavallermaggiore: 
Votanti... (009 
‘Favorevoli. |... 53 
....Pel credito destinato ai ripari urgenti. della 
polveriera di Torino : 


Volami Rd 
‘Maggioranza’. . ‘26 
Favorevoli ‘«<\.. 50 
Gontratitoep ao a 
Interpellanze. 


.. Sen. Plezza. Il Senato ricorderà certamente la 
lunga discussione clre segui in quest’aula allor- 
chè nel 24 a 25 gennaio 1801 si trattava sulla 
‘legge per la ‘nuova imposta sui fabbricati, e che 
do. aveva proposto un emendamento onde schia- 
rire esplicitamente il senso sull’art. 45 di quella 
legge, e proponeva dover cessare tutti i tributi 
‘diversi da quelli che erano stabiliti colla nuova 
legge che ‘in alenne provincie gravitano sotto 
varie denominazioni! su ciascun fabbricato od 
«edifizio compresa. l'area non che sui fabbricati 


‘rurali dei ‘quali sì ‘tratta all'art. 4; 6 sopra i 





























fitti dei medesimi. i 

Il sig. commissario regio rispondeva mon es- 
sere necessario un tale emendamento, poichè era 
conseguenza che se vi era fabbricato ‘che pa- 
gava di più di quanto sia per rilevare l'imposta 
che viene determinata dalla legge chetallora si 
discuteva debba ‘essere scaricato del dippiù. In- 
tanto si sono fatti i nuovi ruoli senza far di- 
scarico degli antichi, e richiesto il signor mi- 
nistrò ha risposto, che siccome la legge suddetta 
non esprime esplicitamente il discarico del'dippiù 
era di necessità una muova legge. Lì 

L'onorevole ‘senatore comincia a' leggere tutte 
le dichiarazioni del commissario. regio. su tale 
riguardo, come pure i discorsi degli onorevoli 
senatori Alfieri e Des Ambrois in quella discus- 
sione pronunciati, e le dichiarazioni dell’ex-mi- 
nistro Cavour fatte ingiugno' 1851 alla Camera 
elettiva. Quindi con un ordine del giorno invita 
il ministero ad eseguire la legge del 81 marzo 
1854 secondo le dichiarazioni che ebbero luogo 
nelle discussioni ‘che precedettero Ja sanzione 
della Jegge. Fa 

Sen. Nigra. L'intenzione della legge del 81 marzo 
4854 era quella di equiparare le imposte al 10 
per cento, e l'articolo primo di quellalegge lo 
esprime chiaramente parlando di uniformità di 
tassa. Quanto lia detto il senatore Plezza è lo 
spirito: che informa quella legge. 


Ministro delle finanze. Osserva: che non-v'haxdis- | 


senso sul punto cardinale della quistione, ma 
solo resta a vedersi se possa con la lesge del 34 
marzo annullarsi l'antico allibramento 6 se deve 
concorrere una nuova legge. Dichiara che è di- 
sposto a presentare una nuova legge per annul- 
lare, gli antichi allibramenti e proporre i com- 
pensi per coloro che pagano più del 10 per 0/0. 


Senat. Sclopis fa rilevare al Senato che somma 
imperizia era da imputarsi nell’ esecuzione della 
legge 81 marzo 1854, . dolendosi di vedere in= 
terpretate leggi diversamente dalle discussioni, 
dallo spirito e dalla lettera istessa. Accenna quali 
siano le norme da tenersi nell’ interpretare una 
legge, che le riduce, allo scopo, ed al complesso 
della stessa. Dice che la legge sui fabbricati ha 
un principio generale che è la perequazione, e 
una meta qual è il 10: per cento, che in conse- 
guenza ove si potrebbe incontrare un'espressione 
equivoca, questa deve celere alla solenne dichia- 
razione dello spirito che informa la legge; e 
conchiude essere cosa funesta voler introdurre 
una: nuova legge per interpetrarne. una precé- 
dente per sè stessa chiara e precisa. i 

Senat. Alfieri. Convenendo ai principii espressi 
dall'onorevole senat. Plezza non può appoggiare 
il suo ordiue del giorno, poichè potrebbe essere 
occasione in altre circostanze di conflitto; tra le 
due Camere, e che quiudi crede prender atto 
delle dichiarazioni del ministro, e attendere la 
nuova legge che promette. 

Segue breve discussione alla quale prendono 
parte i senatori. Nigra, Jacquemoud, Plezza e 
Sclopis relativamente ad un’ordine del giorno 
motivato. ù 

Il Senato adotta in ultimo il seguente ordine 
del giorno. del senatore Sclopis a cui aderì il 
ministro ;delle finanze. 

Ordine del giorno. 

ll Senato sentite le dichiarazioni emesse in 
questa seduta. dal ministro delle finanze conformi 
in tutto a quelle. date nella seduta del 25 gen- 
naio. 1854 nella discussione sulla legge d’im- 
posta sui fabbricati, e non credendo necessaria 
una nuova legge passa all'ordine del giorno. 

La seduta si scioglie alle ore 5 1j2. 





DECESSI del. 7 luglio in Tormo. 
Net 
Totale N 2849 





AS WIRE IT correre zia cene iper aierti ieri 


Genova. 8 luglio. — Teri fu sequestrato. il 
giornale Libertà e Associazione. Y 

— Si legge nel Nowvelliste di Marsiglia del 6 
luglio: 

Il commeudatore Ermirio, già console generale 
di Sardegna, ha ricevuto dal presidente della re- 
pubblica, la decorazione della Legion d’onore. 

Questa onorificenza è giustificata dalle lunghe 
e amichevoli relazioni ‘chel’ onorevole signor 
‘Ermirio ha sempre mantenuto colle ‘autorità e 
popolazioni francesi ,, non meno che dallo zelo di 
cui esso fece prova ogni qualvolta occorse di 
servire gli interessi della Sardegna e della Fran- 
cia. Quindi generalmente si fa plauso a questa 
ricompensa. accordata dal governo a una lunga 
carriera diplomatica così nobilmente sostenuta. 

(G. di Genova). 

Stuto Romano. — La Gazzetta di Ferrara 
smentisce che il colonnello Cavanna venisse tra- 
dotto nella fortezza di Ancona coll’inglese Murray; 
egli trovasi libero in Serravalle, territorio della 
Repubblica di S. Marino. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 6 luglio. 
(ili italiani che parlano intorno a. me mi hanno 
fatto accorgere che più sovente io vi serivo me- 
glio è. 

. Quest'oggi ho alcuni minuti a mia disposi 
zione, & ne profitto per iscrivervi alcune linee 
in fretta. 

Parlando della soppressione della Correspondunee 
Romaîne, il Journal des Débals mon ha detto tutto. 
ll signor de Reyneval, che gode a Roma di un 
gran credito, ha fatto vedere al Santo Padre.il 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
cnc i —__ÉÉ__—mrri.uuòiru.r@pn@#—’--——@—@@—070- mo neeTO 


vers: Il Santo Padre è d’un carattere buono e 


amnistia, e sarà sempre così a ‘misura che ci 
avvicineremo al 15 agosto. Pet altro credo sa- 
pere «che vi saranno delle grazie speciali e non 
un'amnistia. GUDO. . 


francese, visto. l’articolo 24 della costituzione , 
decreta : 


aperta il 29 marzo scorso è e rimane chiusa. 


Senato e letto dal ministro di Stato. 


verno aspetterà per tre settimane la. risposta 
degli Stati della coalizione di Darmstadt, alla 
sua ultima dichiarazione , e se la risposta non 
arriva entro questa dilazione , esso intimerà a 
questi stati di pronunciarsi. eniro il più breve 
termine fra ‘l’Austria e lo Zollverein.  (G. Naz.). 


zia che presenterà una lista dei risultati pro- 
babili delle elezioni. Questo giornale crede che 
il ministero avrà 379 rappresentanti, e l'oppo- 
sizione 220 solamente. 





debole; e quando è padrone de’suoì movimenti 
è disposto ‘a far.il bene. Sciaguratamente 1 car- 
dinali battono una via. retrograda e così assurda 
che qui non potrebbe esprimersi, ed esercitano 
un'influenza nefasta, Dopo molto esitare il Papa 
si ‘è deciso a dar soddisfazione completa alla 
Francia, e si annuncia che il clero francese sarà 
quanto prima informato delle intenzioni del Santo 
Padre che lo inviterà ad occuparsi della religione 
ea rimanere affatto estraneo alla politica. 50]0.......:1850 1 gem. e 1 luglio 96 17496 18 
Questa misura è tanto più savia in quanto che | - Anglo-Sard. 4 giugno-e 1 x.bre 

mi risulta che in certi dipartimenti i curati hanno 

perduto ogni influenza per aver preso una parte 

attiva nelle elezioni. 


Fra pochi giorni si aprirà la linea da, Parigi 


a. Strasburgo. La domanda di biglietti ‘per il 
giorno dell’inaugurazione è tale che ‘io conosco 
uno degli amministratori della compagnia che è 
stato costretto di partire per la campagna affine 
di mettersi in salvo dai sollecitanti. Questa furia 
é inesplicabile, perchè il viaggio è lungo e fati- 
coso, sopratutto! col calore tropicale che noi ab- 
biamo. Del resto. questo cambiamento di tempe- 
ratura era desideratissimo, perchè i raccolti sof- 
frivano, € ora invece sono assicurati. 


Cominciano ‘ di nuovo a girare delle voci di 





Luigi Napoleone, presidente della repubblica 


Art. Î. La sessione del Senato per il 1852; 
Art. 2. Il presente proclama. sarà portato al 
Fatto al palazzo di S.1 Cloud il 5 luglio 1852. 
Luigi NAPOLEONE. 
Per il principe presidente : i 
Il ministro di Stato S. dî Gasabianca, | 
izerlime. 3 luglio. Si annunzia che il go- 


Lodi 5 luglio. — ll Morning Herald annun- 


Nulla di nuovo a Stockport. L'autorità civile, 


aiutata dalla forza pubblica; vi ‘ha ristabilito 
l'ordine. 


Urì bel battello a'vaporè spagnuolo è gianto a 


Southampton, il quale deve prendere a bordo al 
duca «di Montpensier. 


— Scrivono da Londra 5 luglio ‘alla Presse : 
Nel giorno di domani martedì avranno luogo 


le elezioni della città. Ben ‘sapete che Je cose 
qui non avvengono come in Francia ove lo seru- 
tinio ha luogo ‘nello stesso giorno per tutta la 
estensione del territorio. La. città di, Londra 


sceglie prima di ogni altro luogo i suoi depu- 
tati, e im seguito nel corso di quindici giorni 
incirca le elezioni si fanno nei’ borghi e nelle 
contea. L'operazione elettorale principiata dal 6 
luglio avrà termine il 20 o 25 detto mese. 

È stato fissato il giorno delle elezioni della 
città con.un programma dei sceriffi. 

Sei sono i candidati proposti per la città. -- 
Lord John ‘Russell, sir James Quke,. barone 
Lyonel de Rothschild, John Masterman, rappre- 
sentanti nell’ultimo Parlamento, e due nuovi 
candidati ; i signori Robert Wigram-Crawford, 
e John Ingram Travers.. È quistione se la. ele- 
zioné di domani si farà. per semplice alzata 
di mano, ovvero per scrutinio scritto. 

È cosa cerla che l’opera di Roberto Peel è 
salva, (e Ja causa del libero scambio è eua- 
dagnata. 

La quistionte intanto è di sapere se i conser- 
vatori, se i desbisti, apostati dei loro principii, 
conserveranno il potere, ovvero gli affari saranno 
rimessi nelle mani di un gabinetto progressista. 
Su questa quistione posso assicurarvi, che nnico 
è il sentimento di tutti. Lord Derby cadrà. 

vameriea.—Secondo le notizie del 22 giugno 
la convenzione whig di Baltimore ha. eletto al 
53 serutinio il gen. Winfield Scott, con 158 voti, 
a-candidato per la prossima elezione ‘presiden- 
ziale contro 112 voti dati al sig. Riccardo Fil- 
Imore, presidente attuale degli Stati-Uniti, 24 
al sig. Daniele Webster, ministro. degli. aflari 
esteri, e uno al sig. Crittenden, membro anche 
egli del gabinetto. 

Le recenti notizie del Messico confermano la 
ratificazione fatta dal Senato del privilegio ac- 
cordato al sig. Sloo di Nuova Orleans, di co- 
strurre un cammino di ferro sull’istmo di Thé- 
uantepec. Frattanto il Senato degli Stati-Uniti 


i si occupa seriamente delle relazioni fra questa 


Repubblica ed il Messico. 1 recenti assassinii 
commessi in quel paese da alcuni militi. na- 
zionali contro nativi americani, le conlimue ves- 
sazioni alle quali vengono sottoposti i capitani 
marittimi, tutto combina a far supporre prossima 
una guerra fra le due Repubbliche. 

Il Cholera continua a mietere nel Snd e nel 
West numerose vittime; in. Nuova Orleans sì 
Pegistrarono in un sol giorno 69 casi. 

Kossuth è giùnto in Nuova York e prese al- 
logio all'albergo Erving. Ma non vi fu la minima 
dimostrazione per riceverlo con qualche onore. 
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Borsa di Torino dell'8 luglio. 
1849 5 0j0 1 luglio. Per il 31 agosto giorno 
prima 97 20, Id. mattino 97 55° (cent. 50 per 


male che faceva. alla religione il giornale 1’ Uni | disdetta): 





i circa 45, e qualche località come Novara 


1854 4 giugno. Mattino 195.95. È 

4850 Obblig. 1 febbraio. Per.il 15 luglio mat- 
tino 990,00 cà 3 

Azioni banca nazionale 1 gennaio. Giorno 
prima 1750. sisgtoo: 

—.di nuova. erezione. Giorno: primo 1150. 
1165. e i 

Via ferrata di Savigliano 4. gennaio, Giorno 
prima 485. Per il 84 luglio; giorno prima 490. 

torsa di Genova dell'8 luglio, i 





4 0j0:Obbl...... 1849 4: aprile. e 4 8.bre 9901988: 
» 1854 1 agosto: e 1 febbr. 990.980 
5 0j0....... Toscana 4 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca: 0... 1780 1775 
Sconto di Genova: è Torino <. .-.°.73 00; | 
Itornsa di Parigi del 6.0 S8A435 
4 172 0/0: a 102.90 ha (guadagnato 25 cent. 
3.00 a 72 ha guadagnato 59 cent. 
5 0j0 Piem. variò da 98 40 a 98.50 in rialzo 
di10-‘cent. A termine è rimasto a 98-75. 
Il nuovo imprestito ‘96 5j8 come ‘ieri. 
Borsa di Londra del 5. Di 


Gonsol. 100.18 44. 
5. 010: Piem. 94.318 a 12... 





Commercio Serico. 

Terino, 8 luglio. —- Sono al termine i no- 
stri mercati ‘de’ bozzoli; Cuneo solo ieri ebbe 
ancora 3,700 miria. Gli altri quantità insignifi- 
canti. E È A 

Riesci i) raccolto, come ‘già osservammo più 
che mediocre ; in generale la qualità, scadente in 
principio, indi passabile. D 

I comune d'Alessandria 45 24 

Vari So SCA sir 42 93. ; 

Gli altri comuni ritarderanno ancora. Eccetto 
alcune filande d’eccezione gli altri avranno le; co- 


41 a 42 onde Je sete resteranno ai primi 65 a 56 
ai secondi Bi a 62. 
‘ In Francia come già dicemmo la'raccolta me- 
dioere ‘(ed anche la qualità comune; circa 55 pei 
dipartimenti di qualità superiore, così il ‘costo 
della seta 78-a 79, presso Avignone 50, e la. seta 
72a 79. I 
La Lombardia ha vantiggi sopra tutti; raccolto 
quasi abbondante e prezzi più mili , cioè pri- 
marie qualità di ereggie costeranno 80 circa; ed 
in'varié provincie sino a 54 e 59, i loro: prezzi 
de’ bozzoli essendo da 32 a 42, secondo. 1.sili. 
Mal d’ordinario. si prevede l'avvenire. d'una an- 
nata che ebbe prezzi elevati. Ma l'assoluta man- 
canza ‘d’ogni ‘rimanenza di sete ovunque, e lo 
scarso ‘prodotto in China sono fatti che possono 
diminuire il timore di cattivi affari. per gli spe- 
culatori di quest'anno. 7 





BANCA NAZIONALE |< 
DIREZIONE DELLA SEDE GENTRALE 


Il dividendo del semestre. sulle. azioni della 
Banca venne stabilito in lire 53 ‘per. ciaseuna 
azione. 

Si prevengono gli azionisti che-i-imandati di 
pagamento di tale. riparto verranno: rilasciati 
dalle. due sedi della Banca a datare dal, 12 cor- 
rent, sulla presentazione dei relativi certificati 
d'iscrizione d’azioni. EROS 

Genova, 8 luglio 1852; ca 


GOLLO GIACOMO ,-Gerense. 
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rafia di G. B. Paravia. 


ZANGOLA sormino INGLESE 


nell’anno 1891 : 


MEMORIA POPOLAR 


redatta per cura della Direzione 
Vendibile cal prezzo di cent. 


dell'Associazione Agraria Piemontese 


Premiata alla grande Esposizione di Londra 


Torino 1852. — Tipo 


se ret 





AVIS. 
Veuve FOURRATa Comp. 


Gantiers |‘ 


| 


. Ont l’honneur de prévenir leur clientéle avoir 
réuni leur vente è leur fabrique, rue du Sémi- 
n num. 9, au 2.me, aux mémes conditions 


jusqu'ici pratiquées en leur magasin, rue Grosse Qi 


Doire, num. 2. 
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= Tipografia FERRERO. e Franco. n 
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Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimete con dei ‘vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseus, libraio.‘ —. | 
d°@nigi, ‘uffici di corrispondenza. 
Havas e ‘Lejolivet. — Londra, P. 
‘Rolandi,libraio, 20, Berner's. Street. 













‘ DRI CONSIGLI DIVISIONALI. 

Fra:le nostre: institu ioni ‘organiche governa- 
tive; altra. nonvi. ha che-abbia in pratica: fatto 
“peggior. noe e sollevato più. energica: e gene- 
rale di quanto i consigli divisio- 
inali. Ebbero essi la sorte che è-riservata a tutte 
quelle (‘esistenze fittizie . dovute. unicamente. a 
-preconeetta opinione del legislatore. positivo, 
senza che ‘siano. menomamente: appoggiate alla 
configurazione: del paese, alle sue tradizioni sto- 
riche ed a’ suoi costumi. 

Per un ‘éccessivo ‘amore allo’ spirito di cen- 
tralizzazione amministrativa che ‘urta di fronte 
.col genio: e ‘colle’ tendenze italiane’, da alcuni 
anni si concentrò l’azione amministrativa nel- 
l’intendente ‘generale ‘e nei cònsigli' divisionari; 
si- lasciarono dî nome sussistere la. provincia , 
l'intendente provinciale e il consiglio  provin- 
ciale, assegnando però loro competenze: ristret- 





‘‘tissime, talchè .il' vero consiglio deliberante su- 


gl’interessi provinciali! non è il consiglio  pro- 
vinciale ridotto a far voti e ad emetter pareri 
-nè l'amministratore è l’intendente provinciale , 
ma: sì il consiglio divisionale e |’ Idee ge- 


‘nerale rispettivamente, 


Questa abolizione reale delle provincie, que- 
sta fittizia persona della divisione  amministra- 
:liva peccano appunto in tutti i modi che ora 


“per. noi si accennavano. 


«Di vero le provincie nostre ‘sono dalla natura 
‘stessa create; vale a dire dal versante delle alpi 
e dei: colli, dalla: posizione delle valli; dal corso 
qei fiumi .e dei torrenti., : talchè per necessità 
-difemo. ineluttabile, e. per forza delle cose ogni 
Tocalità! ‘sì ereò”il suo centro ..è sorse la. pro- 
vincia colla sua capitale; I costumi si accomo- 
darono a questa naturalissima divisione di ter- 
«feno; le provincie ora in.tal modocreate, e per 
«cause molteplici e potentissime esistono coi loro 
bisogni, :coi-loro ‘elementi-di vita propria. 
‘Che: ‘fece; la. legge la' quale di presente :ci 


«governa? Appunto urtò . colle nostre storiche 


tradizioni, coi nostri. costumi ;: e privò le. pro- 
‘i vincie della loro ‘autonomia adottando il vizioso 
sistema :di. amministrativa centralizzazione sovra 
.loccato: 

Tant'è. che (gi progredire - degli anni andò 
sempre crescendo | avversione.a questo: sistema, 





APPENDICE. 


All'illustre gentillonna la signora, contessa Agenor 
de feeperta. 

# Vos ‘étades. couleni 

* ‘dans yos meurs., et 
le'profit de' vos lectu- 
res se tourne en .ver- 
tal 

M. me LamgeRT 


Vi scrivo nella mia: povera lingua famigliare, 
dolente di non conoscere un po’ meglio quel 
linignaggio eminentemente religioso ed armonico 


che voi intendete ‘così bene, e che si parlerà: 


° forse lassù nel Cielo, ove n d'uopo s esprimere 
È l’ammirazio e e l’amore, i 
‘ Nè vi faccia. maraviglia vedervi giù gere una 
mia lettera col inezzo della ‘stampa, giacchè per 
non toccare di altre valide Tagioni,. questa ma- 
niéra ‘di corrispondenza si va generalizzando 
anche in Europa, dove non è però ancora 
giunta, come negli Stati” dell’Unione Americana, 
a stringere difficili e delicate © contrattazioni SO- 
«ciali. È 
; Hla mia prima lai nella quale, pieno di 
‘Ticonosceriza’ pel ‘grazioso dono del vostro Viag- |. 
gio Levante, lasciai scorrere dalla penna alcune 









«& 


amabile! voi, perdonate o. signora mia, forse 
«icompresa da ‘eccessiva modestia , avete velo] 
rammentarmi. che il Suvio aveva trovato un uomo 
ira mille: e non una sola donna tra tutte quante! 
"Questa vostra riflessione mi piombò sul cuore, 


‘Parole di schietto elogio alla donna saggia ed: 


ono nuova 
Me 3 la libera azione, alle provincie. 







Noi perciò come ci rallegrammo col ministro 
dell'interno allorché egli presentava un progetto 
di legge a tal fine diretto ,. così udimmo . con 






tiva lo avesse Tipudiato. 


Probabilmente gli onorevoli. membri. della 
commissione non si curarono di conoscere 1'a- 
pinione generale del. paese in: proposito: chè 
altrimenti. non si sarebbero indotti. a suggerire 
un:;provvedimento: così, antinazionale, La sorte 
riservata alla rappresentanza provinciale di nulla 
poter operare in .pro° della provincia;il disgusto 
‘di vedere trattati. gli affari: delle singole pro- 
vincie da consiglieri appartenenti ad. altra pro- 
vineia, nè conscii perciò dei loro speciali bisogni 
nè animati a soddisfarli; lo scorgere il più 
spesso. gl'interessi minori, delle piccole provincie 
immolati a quelli delle località capi-luogo della 
divisione, hanno oramai stancata Ja pazienza e 
dei consiglieri stessi provinciali, e quella degli 
abitanti. di ciascuna provincia: e diedero luogo 
ad una manifestazione si può dir generale per 
| l'abolizione dei consigli divisionali. 





Qualunque pertanto sia il parere della com- 
missione. noi confidiamo che Ja: Camera non di- 
menticherà che 1’ autorità. morale d’ una: legge 
è intieramente perduta se si trovi essa invdi- 
saccordo coi costumi della nazione. Potrà allora 


vanza: ma non partorirà più pel perfezionamento 
sociale risultato aleuno appagante. 


fosse votata in tempo opportuno per cui nep- 
| visionali. Voto che sappiamo essere diviso  ilon 


provincie, ma; che inoltre è ‘pure altamente 'seà- 
tito dai più intelligenti funzionari ‘amministraà 
tivi. In conferma del che ci piace riferire in uni 
colle deliberazioni del consiglio ‘provinciale di 


Cavalli; allora. intendente di quella provincia, 


sessione: del 1851 così ragionava in proposito: 
« In questi tempi di libertà , sotto un governo 
« costituzionale: lo «stato di ‘avvilimento e di 


e nel primo istante mi ricordai di Montaigne il 
quale chiama la donna pietra  d’ inciampo sul 


al di lui sviluppo morale nella gioventi, è che 
nell'età matura ne altera la pace e la cadi 
lità. Allora mi balenò pure vivo ‘al pensiero il 
noto distico latino Sulla lesserezza Mattebres 


Gul vento? Madier. Quid muliere? Nihil. 


Da quel giorno un ben tristò esempio venne 
a confermare in parte nella mia mente la vo- 
stra sconsolante opinione , che în verità ciudi- 
‘cai allora un po” arrischiata , a malgrado ‘di 
quanto voi istessa ci avete detto di ‘così bello e 
di così ragionevole sulla donna, nel vostro ‘in- 
| teressante /rattato sul matrimonio considerato sotto 
l'aspetto cristiano: La signora €... la cui 
| celeste figura"avrebbe forse anche riempiuto il 
| vostro cuore di quell’ entusiasmo ‘religioso che 
ci inelina avanti la santità di uma bellezza sof- 
frente, dopo una quindicina di mesi; non dirò 
già col poeta di quelli dei quali um Solo vale 
un secolo di grandezza , ma di ‘intima ‘e pura 
amicizia, invasa ad’ un tratto da due contrarie 
violente E si dimenticò perfino d’ esser 
“donna. 


Vorrei. sapermi La con, meno acerbe 
parole, ma mi duole dirvi che la poverina non 
parve quasi. più saper distinguere il bene dal 
‘male, calpestando ogni. cosa , giustizia , verità, 
‘famiglia, riconoscenza , per sacrificare indegna- 
mente ad im nuovo quasi ignoto, un provato amico 
vero della famiglia, il cui solo delitto (pare incredi- 













dispiacere chela cominissione della Camera, elet=% 


la legge; mercè la forza mantenersi in osser-, 


Laonde avremmo desiderato clie la lesse si. 
pure avessero più dovuto sedere i consigli’ di- |: 


solo dalla popolazione di. tutte quante le varie) 


‘Pinerolo ‘un ‘brano di discorso del sig. avvocato” 


‘ora: della provincia di Voghera , il quale nella/{< 


«nullità a \cui;:sono ridotti i consigli provin-. 


r——_—_———_—_———_—_—_—————__n n ì fi 


camminò della vita dell’uomo: èssa che nuoce È 
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ciali è una vera anomalia per non dire un 


nc AE nè può durar lungo tempo. 


< To non ignoro esservi nel nostro. Parla- 
mento degli uomini di. Stato i cui professo 


i d'altronde ‘molta stima 6 deferenza , e che 


avversano fortemente. siffatta riforma nulla 


i veggendo di meglio pel nostro - ‘paese di quanto 


;ei Viene d° oltremonte : quasichè. in Francia 
Mon sia già da liniphi anni che si lamenta 
l'eccesso della centralizzazione amministra- 
tiva siccome: fatale alla” libertà vera ed alla 
pace di quella grande nazione. 

< La centralizzazione in Francia è figlia del 
dispostismo imperiale: caduto P impero restò 
la centralizzazione amministrativa, ma senza 


[la potenza, senza la gloria di chi l’avea creata; 


ed or son più di trent'anni che la Prandia | 
sì dibatte fra ‘le rivoluzioni senza ‘che mai vi 


abbia preso radice alcuna forma di governo 


per quanto fosse libera ‘e popolare. E ta ra- 
gione si è che Puso della libertà costituzio- 
nale che solo avrebbe potuto rendere cara e 
preziosa alla nazione intiera alcuna delle co- 
stituzioni che le furono imposte finora , non 
fa ‘che un monopolio per la città di Parigi. 
La mazione intiera anche ‘sotto la repubblica 
attuale seme sotto il giogo. della capitale; 
Sotto Ja centralizzazione d’un governo asso- 
lo il quale va via via ponendo le. singole 
rovincie sotto il regime. dello stato d’as- 
edio (1). 

€Itvolere-poì ad ogni costo applicare anche. 
presso di noi quale un miglioramento il siste- 
ma belga òd il francese, il voler togliere in- 
gramente la vita alle provincie per concen- 



















( farla nelle divisioni è un'illusione funesta, 





«un voler porre in non.colc ta © pusizionie i 


‘grafica del Piemonte affatto diversa da quella 


| del Belgio e della Francia, le quali per la mas- 


sima parte in pianura solcate in tutti i sensi. 
dalle vie ferrate, si prestano con tulta agevo- 
lezza ai grandi scompartimenti; mentre il n0- 


îstro paese situato per tre quarti in mezzo alle 


Alpi ed agli Appennini, con una sola linea 
ferrata non ancora ultimata; con poche comu- 
Micazioni interne si rifiuta assolutamente a 
quelle grandi divisioni ed ‘all’asglomerazione 
di provincie diverse i cui materiali interessi 
nati e dipendenti e necessariamente circoscritti 
dalla direzione geografica delle alte montagne 
restano sempre fra di loro ‘eterogenei, contrarii | 





Ibiter) fu in sostanza il sacro dovere d’averla voluta 
(Salvare colla più schietta lealtà, e dopo .un' suo 
‘precedente avviso, da-un abisso di funesti er- 
Mori! Il solo Sei rispetto che si deve al- 
'Pantica amicizia ‘la quale non si spegne mai 
compiutamente che nelle anime volgari , vieta 
{per ora dirvi di più. 


Quid levius phuma.! ? Pulvis: Quid pulvereî ? Ventus : 


Sono anch'io persuaso col yostre no Lul spirito 


l'che l’affettato decoro (pruderie); del 1852 non si 
(Spaventa più d’un sentimento vivo, ed onesto... E 
poi, che cosa volete. mai? La menzogna mi 
parve sempre così odiosa, che per me rinun- 
zierei. perfino. alla sovrana felicità, ove fosse 


d’ 


uopo ingannare il Cielo per conseguirla! Un 


mio vecchio amicissimo, ridondante di senno e 
di esperienza il quiala chiuse. festè ‘gli occhi 
alla soave luce del giorno, ed a cui ho pagato 
un debole tributo di affettuosa stima in questo 
stesso foglio, mi accennava che, fortunatamente 
per la società, simili individui sono una vera 
eccezione, € che colle ereature dotate di troppa 
immaginazione 0 di. poco cuore, in generale non 
vi può ‘essere nè vera nè -hitile amicizia. Ma 
forse gli uomini sono amelie un po’ ingiusti. 0 
troppo esigenti verso queste vittime di un infe- 
lice organismo ; ‘o. di poca sperienza.. Se avrò 
tempo e quiete astanti vi indirizzerò il ritratto 
morale di questo originale del nuovo mondo. 
Il disegno e le tinte del quadro saranno vere, 
ma. vi prego a non dimenlicarvi. che ‘Ura “ciò 
che sentesi, e quanto si esprimez ‘passa pur 
sempre l’enorme distanza che vi ha tra anima 
viva è le lettere morte dell'alfabeto, vale a dire 
l'infinito | Per ‘ora abbandonatemi ancora alla 
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‘été femme, monsieur, pour préetendre ainsi nous 


‘spirito ‘ardente pel'bene. verace. del prossimo , 
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« e spesso incompatibili malgrado. il mutare dei 
< tempi, delle leggi e delle politiche vicissitudini. 

« Per buona sorte i partigiani della centraliz- 
« zazione nel nostro Parlamento sono pochi e la 
« maggioranza legislativa validamente sostenuta 
« dalla pubblica opinione. sembra voler quanto 
« prima attive anche in fatto ‘Wamministra- . 
< zione il principio che la libertà mon. deve es- 
« sere un privilegio per nessuno; che nom per 
€ comodo dei governanti ma. Gibbon a nor- 
cma degli interessi è secondo il voto ‘delle 
« popolazioni si devono suddividere le. diverse 
« regioni dello Stato. » 

Alle quali energiche ed assemate parole faceva 
‘eco il consiglio provinciale di Pinerolo nell’ultima 
delle sue tornate così deliberando ; 

c Sovra proposta del consigliere. Brignone il 
c consiglio edotto dall’ esperienza che secondo 
l’attuale organizzazione, ì consigli provinciali 
privi-di mezzi d'azione: non possono procurare 
il bene delle provincie rispettive, è male si pos-- 
sono dire -una vera Tappresentanza provinciale; 

‘che Punione di due 0 tre provintie a formare 

la divisione amministrativa ‘altro effetto finora 
non: partorì che di sacrificare gl’interessi delle 
provincie: secondarie al vantaggio delle provin- 
cie dov'è il'capo luogo della divisione; che dopo 
essersi nel 1847 epoca delle prime riforme di- 
chiarato che le. provincie ‘sona corpi morali 
esistenti da.sè, ragion'vaole ‘è giustizia esige 
che le provincie si amministrino liberamente 
è senza reciproca’ dipendenza..... unanime “e 
con fulte le sue: forze. esterna il voto: chela 
legge attuale sia emendata; ché siano abolite 
le divisioni amministrative è i consigli. divi 
sionali; che .le ‘provincie siano-innalzate alla 


loro ioni e-che 1.consigli provin ciali.da- 
NDerziv: isoratamente sugli Interessi ole sIin- 


gole provincie. » 

Ai quali voti: ci sarebbe o aggiungere 
quelli di tutte quasi -le altre provincie, se non 
ci venissero meno e tempo è spazio a ricercarli 
ed a registrarli. Ma pure ci piace di ricordare 
almeno quelli dei consigli divisionali di Genova, 
di Alessandria (2), di Cuneo (3), ecc. che nella 
tornata del 1854 unanimi ‘convenivano ‘nel tac- 
comandare l’attuazione di un muovo sistema che 
restituendo ‘a ‘ciascuna provincia l'esercizio dei 
suoi diritti e la tutela de’ suoi interessi, cessasse 
lo ingiusto ‘e’ pernicioso ‘assorbimento ‘ che' ora 
ha Iuogo a profitto dei soli capi-luoghi di di- 
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mia primiera hersugsione: o illusione se volete, 
che la donna huona- è colta e ben. educata è 
per me futtora l’ anello che wnisce 1 uomo. al- 
l’angiolo del Cielo.,- mentre la: donna cattiva è 
realmente. peg ggiore dell’uomo perverso, e si di- 
rebbe quasi la trista catena che lo lega al ge- 
nio del male. Forse voi. mi interrogherete nel 
vostro bello è gentile linguaggio : Avez vous donc 


comattre?!. ., Del vaso: , anche voi, o signora, 
mia, avete la ferma. credenza, che la donna. fu 
creata pell’uomo, e che Dio la dotò di tutte le 
facoltà che devono renderla alta a compiere la 
sua nobile e santa missione. CR 


‘ Lasciate che mi rivolga ora specialmente : al 
vostro colto ed amabile spirito, giacchè non ho 
il bene di conoscere lawvostra persona,. che pei 
vostri viaggi, per le vostre opere stampate», è 
per la corrispondenza epistolare di cui. vi com- 
piacete onorarmi, è nella quale, godo ripeter- 
velo, siete un: vero modello. Se. un di pubbli- 
cherò un Antologia di lettere Scelte di elette 
donne viventi, wi domando fin d'ora sla graziosa 
permissione. di poter fregiare questo. libro. con 
qualcheduna delle vostre belle - letterine, la cui 
lettura ‘serve mirabilmente a sollevarci un po 
dall'ordine delle idee materiali che minacciano 
di affogarei da ogni parte: Santa spiritualità tu 
sarai sempre la nostra Signora !, Vedo. “he avete 
ormai pubblicata una biblioteca di. opere: utili €) 
e scorgo ed ammiro in tutte Pimpronta d'uno 









che voi non cessate di. promovere col senno è 
colla mano, Berto però ripetervi; e «voi buona e 







visione: e che ha tanta parte negli indugi e 
nelle difficoltà spesso così gravose e feconde di 
infelici risaltamenti che oggidì si. frappongono 
tra i bisogni più reali ed urgenti delle singole 
località, e il potere od i mezzi per soddisfarli. 

Laonde se ‘alcuna cosa. può diminuire il no- 
stro rincrescimento che la Camera siasi separata 
senza: pronunciarsi , sopra questo punto impor-. 
tantissimo, questo sarà il riflesso che di. tal ma- 
niera i singoli deputati, membri per la massima 
parte dei consigli delle rispettive loro provincie, 
tornando: fra “i loro elettori, ed assistendo alle 
prossime radunanze, avranno campo a convin- 
cersi dell’universale desiderio di veder abolite le 
divisioni amministrative. Cosichè al nuovo riu- 
nirsi del Parlamento in novembre non potrà più 
averci dubbio circa la sanzione della legge in 
proposito dal ministero presentata, non ostante 
anche le conclusioni contrarie della commis- 
sione. sant 

(4) Si ritenga che queste paroli si pronun= 
ciavano in settembre del 4851: e si ritenga 
ancora che l’accorto principe presidente credette 
appunto di diminuire in Francia |] eccessiva 
centralizzazione. 

(@) Vedi Rivista Ammistrativa ; fase. di maggio 


1852, pag. 237, 384. 
. (8) Vedi Riv. Amm., fasc. di aprile; pag. 183. 


TI ER 

«Il Risorgimento vuole consolare le afflizioni 
« dell'emigrazione italiana, senza lasciare nelle 
‘« sue mani. |’ amministrazione. del paese. > 
— L'Opinione di ieri trae argomento da’ tal frase 
scritta in nostro proposito dall’Independance Belge 
per. appuntarci di poca generosità verso 1’ emi- 
grazione dicendo: « l'elemosina, ecco ciò chevi 
« municipali lasciano all’emigrazione!» ma essa 
ci diede invece una mediocrissima idea della 
generosità sua, non ammettendo. che vi. possa 
essere altra: consolazione ‘agli afflitti se non 
l'elemosina. Bensì per compiere Je lezioni che 
il giornale emigrato crede di. dover fare in 
causa propria; gli rimarrebbe ad additarci i titoli 
o le ragioni per le. quali debba | emigrazione 
aver in mano il governo degli Stati Sardi; op- 
pure, posta la sua ipotesi che ‘non si possa che 
amministrare un paese 0 ricevervi l’ elemosina, 
additarci almeno perchè voglia fare degli emi- 
grati gli amministratori e dei Piemontesi gli ac- 
cattoni? 


LAINO RELINILAIM A IT 


(Gontinuazione V. il N. 1402). 


Prima di stabilire il paragone fra i proposti | 
due siti di Porta Susa e Valdocco, abbiamo tro- 
vato necessario di formarci un’idea chiara e pré- | 
cisa di quanto si riferisce ad una stazione, traen- | 


dola dall’interessante operetta del signor Saint- 
Léon — Manuel pratique des chemins de fer. 


« È la stazione un luogo nel quale i treni si ‘ 
« fermano e rimangono il tempo necessario per | 


« deporre e ricevere i viaggiatori e le mercan- 
« zie. Si distinguono per elassi secondo la loro 
« importanza; ma tutte si compongono d’uffizi 


« per la distribuzione dei viglietti, di sale di | 


gentile signora mia non ‘ve ne adontate, che 
nell'ordine religioso non sono e non posso es-| 
in armonia ‘colle vostre idee, Il 


sere sempre. 
nostro punto di Vista essendo diverso , devono 
necessariamente essere anche diversi i nostri 
giudizii. Rispetto, però le vostre convinzioni, ed 
ho sempre vivo n pensiero il brano di quella 
vostra stupenda letterina in cui toccate questa 


corda delicata con una così cara squisitezza di: 


sentimento e di verità. 

Gol racconto biblico testè pubblicato: La pa- 
rola di “Dio è la parola dell’uomo ci inculcate la 
necessità di seguire sempre ‘la. prima. Siamo 
tutti perfettamente concordi su tale principio; e 
per me lo seguo quasi fino all’esagerazione, 


‘giacchè preferisco ‘ad esempio il'soggiorno della | 
campagiia ‘a quello ‘della città, appunto perchè! 


Dio fece la prima, merftre ‘la seconda è opera 
dell’uomo! 

Allons faire fortune" à'Paris!-- Ilya des pau- 
vres è Paris...... et ailleitrs -- è la vostra Rela- 
sione sulla colonia ‘agricola di Sainte-Fo), sono tre 


preziosi. opuscoli, la cui lettura è commovente, 


‘ed istruttiva “ad un tempo. Abbiatevi le mie sin- 
cere ‘congratulazioni. Ma più ‘che il fugace pen- 
siero délla‘iia meschina lode, il vostro cuore ‘Ta 
dovito ‘gustare ‘prima ‘l’ora l’ineffabile voluttà di 
“aver fatto. molto ‘bene ‘ai vostri diletti compae- 
sani ‘con simili ‘pubblicazioni. L’ istotria vera e 
pietosa di ‘Leone e di Maria, che ‘vedo ripro- 
dotta più volte'iu'Parigi, ‘ha trattenuto sicura- 
merite nella vita ‘onesta e laboriosa dei campi 
‘parecchi di quegli‘ esseri infelici i quali corrono 
‘ogni anno a soffrire e ‘morire nella metropoli 
babilonica ‘della’ Francia, ‘Alcune ‘di queste vo- 


‘“« per le mercanzie. 


“della povera cacitrice ?! 


IL RISORGIMENTO. 


c aspettazione pei viaggiatori. e di magazzini 
Nelle ‘stazioni di prima 
celasse si trovano gli uffizi del comitato di 
« amministrazione, della direzione, del segrela- 
« riato ed il controllo generale ; gli apparta- 
« menti della direzione, gli uffizi esecutivi ; le 
« rimesse, i magazzini, le officine, ecc. 
» Il piano di una stazione deve essere sem- 

« pre proporzionato meno all'importanza ed al 
«movimento presente. del luogo ‘in cui tro- 
« vasi collocata, che ad una Jarga: previsione 
« dell’avvenire, conciossiachè non si sappia, nè 
« si. possa ‘ancora. prevedere quale sviluppo 
« abbia a derivare dalla grande facilità delle 
«comunicazioni. È nondimeno assai’ probabile 
« che sia massimo ove trattisi. di. stazioni. di 
« prima classe. Quindi la troppa economia nelle 
« prime spese d’istituzione d’una stazione è un 
« errore, e può anzi essere considerata. come 
« un’imprudenza, 

« Una stazione non- possiede mai troppo spa- 
« zio, mentre un servizio ristretto, strozzato nei 
« suoi movimenti languisce e muore nella con- 
« fusione e nel disordine invece di prosperare. > 

Ciò posto tutte le previsioni del Michela nel 
suo progetto di scalo, che dapprima ci. parvero 
soverchie ; furono in seguito da noi riscontrate 
uniina e suggerite da un. giusto criterio. 
e da esatte osservazioni teorico-pratiche. 

Opportune quindi abbiamo trovato le tre. vie. 
di discesa allo scalo, le due laterali per gli arrivi 
.e per le partenze e la mag ggiore in prolungamento 
‘di Doragrossa, fiancheggiata da larghi marcie- 
piedi. 

Non è immediato, il bisogno di tutte tre; ma è 
chiaro che la privata speculazione accorrerebbe 
ben tosto all’erezione degli otto frapposti isolati 
ai quali le immaginate gallerie superiori a co- 
modo dei passeggieri accrescerebbero rendita per 
le ripetute linee di botteghe. Nondimeno serbate 
le }inee non sono quegli edifizii necessarii, e )a- | 
sta per noi che siano ragionatamente preavvisati. 

Ma perchè una discesa? e non si potrebbe ine 
vece appressare a Doragrossa la stazione? . 

Avvertitamente” il signor. Michela la tenne fa 
quella distanza onde non alterare di troppo le | 
livellette, . praticare: facilmente i soltopassaggi | 
alle strade di Francia e di Rivoli e lasciare li; 
bera la grandiosa: prospettiva delle Alpi. Poi di | 
che discesa si tratta? Non arriva a quella (ella! 


piazza Vittorio Emanuele!!! 
LE in ogni caso 10. scalv di Valdocco. sa-| 


rebbe sempre di sette metri e due\centimetri 
più basso di quello di Porta Susa, motando che 
senza aspettare di giungere alla guglia. Beccaria 
per incominciare lo :sterramento del: piano \in- 
clinato, se s’incominciasse allo sbocco attuàle 
di Doragrossa riuscirebbe più dolce d’assai. \ 

Lo sterramento servirebbe ai rialzi nella de- 
pressa valle di Dora necessarii al. passaggio della 
ferrovia, sempre meno elevati di quelli che per 
la stazione in Valdocco ‘occorrerebbero, mentre 
naturalmente s’eleva il. terreno mano a mano 
che si rimonta la valle, oltre: a che non ‘hanno 
‘a descrivere che uma linea in luogo di una va- 
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stre pagine mi iritenerirono vivamente, e Je ho 
irrigate colle lagrime che il cuore mi spingeva 
agli occhi. Povera Maria! sventurato Leone! Gli 
ultimi capitoli. specialmente. mi fecero sentire 
tutta la potenza dell’aiorazione e della preghiera, 
questi due soavi.. profumi d’un’anima che arde 
e langue; l’uno. pieno di ebbrezza e l’altro di 
lagrime, ambidue divini... Questo ‘libro mi ‘ha 
invogliato ‘a farne una versione italiana, giac- 
chè anche nella mia patria i poverelli ed i cat- 
tivi disertano ‘i villaggi e le campagne per ve- 
nire a cercare fortuna nella capitale, abbando- 
nando così, con gravissimo danno della società, lay 
semplice carriera loro tracciata da Dio, per cor- | 
rere ciecamente dietro ai fantasmi dell’ambizione.! 

Ho segnato ‘in margine del libro le belle e| 
savie riflessioni che vi sgorgano così pure e spon-| 
tanee dall'anima nella relazione sopra encomiata! 
sulla colonia agricola, e mi spiace che l’angu-| 
stia ‘dello spazio non mi conceda ‘di presentar-| 
vene  qualcheduna ‘per saggio della mia scelta.! 
Leggo con piacere nell’altra operetta: Ilya desi 
pauvres d Paris... el ailleurs, che Videa prima di, 
fabbricare belle casette, sane, ed a buon mer-| 
cato pei poverelli e per gli operai, è 
una damigella d'Amburgo, la quale ‘ebbe la fe-! 
lice. ventura di poterla realizzare coll’aiuto della! 
stessa cità che le somministrò gratuitamente il 
terreno. Voi vedete compiersi felicemente i vo-! 
stri voti in questi giorni dall'Inghilterra e dalla! 
Francia, e spero anch'io che tardi o%tosto le no-! 
stre amministrazioni comunali vorranno concor-| 


‘rere. effitacemente a questo urgentissimo pro- 


gresso ‘sociale. ‘E il ritratto. così commovente 


E la trista e vera pit-; 


dovuta adi| 


sta superficie. In una parola da una parte rialzi 
e scale per giungere a Torino, dall'altra lieve 
sterramento. > 

La posizione scelta dal ‘sig. Michela si estende 
sopra un gran latifondo, nè un solo fabbricato 
sarebbe colpito dal perimetro della stazione: os- 
servabili vantaggi se badiamo a*Sthéon ed al- 
l’esperienza. Quella di Valdocco, bassa, limitata 
dal ciglione di Torino e dalla Dora, condurrebbe 
alla necessaria demolizione di aleuni caseggiati 
all’agricoltura inservienti. 

È nostro avviso che l’attivazione di tutte le 
strade ferrate in progetto in breve tempo abbia 
luogo, e la necessità delle linee di congiunzione 
fra le varie ‘stazioni sarà quindi ben presto ma- 
nifesta. Di tutti i modi preveduti per la linea 
da Valdocco a Porta Nuova, .il meno apprezza- 
bile certamente dal lato tecnico sarebbe quello 
d’nn taglio scoperto senza galleria : eppure co- 
sterebbe ‘un milione all’ incirca. Ora è dimo- 
strato dalla Memoria Michela che la comunica- 


‘zione da Porta Susa riuscirebbe d’eguale lun- 
‘ghezza e costerebbe sole’ lire duecento settanta- 


cinque ‘0 settantasei ‘mila. E s'aggiunga che da 
Valdocco avrebbesi sempre da superarela declività 
del 6,80 per mille, da Porta Susa niente affatto. 

Nè possiamo lasciare questo confronto di cui le 
conseguenze: sono tanto palmari senza parlare 
di. un accessorio cui piacque. all'ingegnere Mi- 
chéla d’additare, e che riportiamo con soddisfa- 
zione perchè cotrispolide alle nostre viste sul 
crescente sviluppo della civiltà nel Piemonte. È 
questo la scuola del ‘nuoto. 

Frequenti sono in ‘l'orino i disordini in tale 
proposito. La meno agiata parte della popola- 
zione volentieri si bagna nel Po, conforto. gra- 
tuito negli ardori della state. Ma si perchè n° è 
infido il corso, si per naturale imperizia molti 
alfovamenti avvengono ogni anno. Della‘ prossi- 
mita d’un rivo fece egli suo profitto per sug- 
gerire l’indicata scuola nel settimo isolato del 
suo disegno. Non possiamo a meno di racco- 
mandarla al municipio, che per saggie misure 
potrebbe renderla accessibile alle men. prospere 
fortune. 

Nè ci sorprende che il Michela vi pensasse , 
egli che tanto’ studiò sull’introduzione dell’acqua 
potabile a Torino che ne difetta, egli che dopo 
lunghi e, profondiesami fino dal 1849 presentò 
una dettagliata descrizione alla. società promo- 
trice + già istituita fino dall’ anno 1847, dalla 
«quale posteriormente incaricato d’ulteriori sfudi, 
le somministtò tali dati da potere ora appunto 
concludere; come: consta dal'rapporto della sua 
commissione :30 marzo scorso , potersi \abbon- 
dantemente: fornire Torino della miglior acqua 
potabile. derivandola dal Sangone al di sopra di 
Rivalta, limitarsi la. spesa a sei milioni per 2000 
pollici , di cui non. otcorrendone per ora che 
1000; ridursi anzi a tre milioni, e finalmente 
prevedersi um interesse del. 33 0{0 brutto sui 
fondi sociali; ‘egli quindi contempla la possibilità 
d'abbondanti serbatoi, di fontane è zampilli che 
nel. passaggio quell'acqua alla stazione di Porta 
Susa somministrerebbe. (Surà continuato). 
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tura della | famiglia del miserabile operaio?..... 


‘Quante utili verità in quelle poche pagine} Ah!. 


se ci cale davvero di impedire l'irruzione del 
comunismo, la cui tremenda esplosione: le nustre 
illusioni, i-rimedii palliativi o falsi; e la potente 
mano specialmente, che tiene.il freno della cosa 
pubblica in Francia, ci fanno credere soffocata, 
diamo pronta ed. efficace mano ai miglioramenti 
morali e materiali del povero popolo; ogni in- 
dugio ‘è pericoloso e può essere fatale, giacchè 
i due elementi primi d’ogni società, la religione 
ed. il prestigio dell’autorità sono stati fortemente 
scossi in questi ultimi anni. Non addormentia- 
moci sul vulcano.... Possano «i nostri voti e le 


nostre parole risuonare fin là dove si pHAIe GIÒ, 


che si vuole ! 

Sul giornale del vostro Viaggio in:Levante vi ho 
scritto altra volta la. mia. povera. opinione. Ho 
voluto, però scorrere la seconda edizione, in:cui 


ho riletto con piacere alcune di quelle frasi.e di 


quelle pagine che . una sola. donna pari vostra 
può scrivere. Lasciatemi anche ripetervi che .l'a- 
more forte del vero, del buono;e del bello, cor- 
roborato dallo’ spirito religioso, basta a solle- 
varci alla: spiritualità degli angeli. Voi, o-signora 


Mia; esperta nella lingua nella: quale ‘si serivono 


i suoni, ci fate gustare nel vostro libro perfino 


le melanconiche cantilene dei greci e degli arabi. 


Questi tre volumi, a malgrado di qualche. piccolo 
difetto vero, e delle critiche .di alcuni lettori, 
forse un po'troppo esigenti o schifiltosi, sono scritti 
con quell’ abbandono che. trae irresistibilmente 
il lettore; ed io, che ho percorso tre volie le 
stesse regioni da voi visitate, vi aggiungerò che 
le vostre descrizioni sono vere, 


VOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


VrrTORIO EMANUELE Il, ecc.ecc. < 

Îl Senato (e la Camera "a deputati . hanno. 
adottato; 

Noi.abbiamo ordinato ed sims quanto 
segue : j; 
Art, 4. Il governo del Re ‘è *autorizzalo ‘a 
chiamare sulla classe dell’anno. mille ottocento 
trentuno un ‘contingente di diecimila uomini. 

Art, 2. Non sono ammessi in' surrogati ‘ordi- 
nari in questo contingente gli uomini che non 
abbiano soddisfatto‘ alla leva ordinaria , ‘o che. 
oltrepassino l'età di vefitisei anni compiti. 

Tuttavia i militari chéihanno ottenuto \con- 
gedo assoluto potranno. fiel ‘termine d’ un anno 
dopo il congedo: stesso $ essere “accettati come 
affidati militari nel‘proprio corpo; 0 néi corpi 
scelti, purchè non oltrepassino* l’età ‘di tren- 


La , n 
t'anni. 


Art. 3: Qualora taluno fra. i detti ‘surrogati; 
dopo di aver concorso alla leva ordinaria fosse 
nel seguito designato in occasione di leva straor- 
dinaria;, non sarà ulteriormente richiesto pel 
militare servizio, e computerà in' deduzione del 
contingente. À 

“Art. 4, È derogato al disposti dei numeri 2 


“e 8 dell’articolo cinquecentodue e dell’ articolo 


cinquecentotre del regolamento. ‘generale per la 
leva del 16 dicembre 1837. 

Art. 5 Le disposizioni della legge del 19 
maggio: mille ottocento cinquant’ uno sono pure 
applicabili alla leva sulla classe mille ottocento 
trent'uno. - 

Il ministro segretario di Stato per'gli affari 
della guerra è ‘incaricato dell'esecuzione della 
presente legge , che sarà registrata ‘al controllo 
generale, pubblicata, ed inserta négli atti del 
governo.’ 

Dat. a Stapinigi addì quattro del mese-dì lu- 
glio: mille ottocento cinquanta due. 

Vimrorio EMANUELE. Alfonso Lamarmora. 

— S. M. per regi decreti del 4 corrente 
luglio sulla proposizione del ministro dell’istru- 
zione pubblica, ha decorato della croce di ‘ca- 
valiere dell’ ordine dei ‘Ss. Maurizio € Lazzaro , 
il dottore ‘collegiato in medicina D. Giovanni 
Meloni Baille, professore di storia naturale nel- 
l'università di Cagliari ; e l’ avvocato collegiato 
D. Giuseppe Siotto Pintor, professore! di ‘diritto 
pubblico costituzionale nella ‘ suddetta. ‘Uni- 
versità. 

— Con decreto reale del 9 ‘correfite è fatta 
facoltà ‘alle : dogane di Voltri”, Rapallo} ‘Santa 
Margherita e Lavagna di sdoganare i vini co- 
muni. É autorizzato in Voltri ed Alassio il de- 
posito dei vini suddetti. In Voltri è pure auto- 
rizzato il deposito fittizio dei grani , granaglie, 
olii d’oliva; ghisa in. masse e spezzata, cannoni 
di ferro infranti ‘e rottami di ferro: e ferraccio. 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica nelle 
ultime notizie il seguente bollettino” dello stato 
di salute di S. M.-la Regina. 


In quanto all’opera capitale, Le mariuge au point 
de vue ‘chretien, pernon ‘allungare ‘di troppo la 
presente, mi riservo scrivervene in un’altra ap- 
posita lettera, col mio debole parere, il giudizio 
ragionato d’im autorevole amico. 

Mi limiterò: per ora ad ‘accermaîvi “di volo, 
che il solo capitolo” interessantissimo sulla voca- 
zione della donna vorrebbe una lunga lettera. Il 
vostro giudizio’ sulle ‘opere di Giorgio Sand è 
severo, ‘ma retto. Esse contribuirono‘ pur -troppo 
ad inaridire ogni vieppiù il sentiero delle virtù 
domestiche. Lasses d'etre femmes,:les seotatrices de 
George Sand se firent hommes, et hommescorrampus... 

Le stragi che. simili Jetture : incominciano a 
fare anche presso di noi sono:gia frequenti e 
ben lagrimevoli, Torino piange ‘una di queste vit- 
time nello stesso momento in./cui sto:scrivendo,.. 
povera fanciulla! Non tocchiamo per-ora questa 
corda ingrata. Rammentalemi colla più affettuosa 
stima al vostro degno. consorte; ed: aggradite 
l'espressione. dei sentimenti di viva: simpatia del 
vostro devotissimo servitore; fratello--ed amico. 

doriag: 1852; il di.:30 maggio. 
GoE.B. 


(*) < Journal d'un voyage au lin: 3 vol, ‘2.me 
< edition, Paris ‘1850, -- Allons faire fortune è 
Paris. --: Le :Mariage au. point de -vue chrétien; 
3. vol. Paris, —- H.y.a des puuvres à Paris...... 
el ailleurs. — Les amies des pauvres. de : Ham- 


bourg. — Le Messager de miséricorde, — Un'livre — 


« pour les femmes mariees. -- Un récit de''l'ancien 
« testament; ou: la parole-de Dieu st da. “ 
« l'homme. ecc. €66. ecc. >» 
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5 Altri. i 
ia: festa di :S. ‘Pietro che si celebra oggi im- 
‘pedisce ogni movimento. straordinario nella no- 





GIORNALE 


‘QUOTIDIANO 











«Il puerperio: di 3. Me la ‘Regina Maria Ade- 


Jaide, il quale aveva avuto principio da fausti 


auspizii; fu per due giorni turbato da febbre 
piuttosto. gagliarda. 

« Siamo però lieti di annunziare ‘che si è il 
medesimo .ravviato verso» un migliore anda- 
mento, de 


Stupinigi, addi 9 luglio 1852. SO 





LOMBARDO-VENETO. - Nella mattina dol 


Tò giugno., in una delle sale della. clinica . di 
Padova: alla. presenza di. titti i professori 3, NOn 
che degli. studenti di medicini ‘e chirurgia, ve- 
niva inaugurato il:buste in marmo dell’illustre. 
operatore professor. Bartolomeo Signoroni. Ad 
esso deve la ‘suddetta clin ca ‘il suo stato attuale 
di perfezione ‘che la rende una delle più belle 
ed adatte forse di tutta; I Juropa. Parlavasi pur 
anche da‘ più giorni. ‘di un monumento, che ver- 
rebbe eretto ‘a spese dell’ università al celebre 
Giacomini, mancato così presto alle scienze me- 
diche, uomo che illustrò col proprio nome anche 
quello della ‘patria. . (Alchim. Friul.) 














ESTERO. 

INGHILTERRA. — Liverpool, 3 giugno. 
Si dice che il governo lia fatto quest'oggi una 
perquisizione presso un ebanista dove ha tro- 
vato circa 400armi formidabili destinale, dicesi, 
a essere impiegate mercoledì, giorno: delle ele- 
zioni. Ciascuna di queste armi consisteva in due 
bastoni di 2 piedi di lunghezza, come : quello 
dei constabili, e muniti di un elsa. Possono ser- 


vire dalle due parti, come usano .i constabili, 


oppure riunirli ‘in forma di lancia di quattro 
piedi.. In quest’ultimo caso una delle estremità 
sarebbe stata. munita di una punta di ferro. 


Quest'incidente ha cagionato qualche emozione’ 
‘ nella città, e si dice che le armi fossero coman- 


date da un Alderman, (Morning Post). 
Dublino. 3 giugno. — Il governo miunisce di 
truppe tuiti i. distretti elettorali, quelli sopratutto 
nei quali si crede che la lotta sarà viva. Il 16 
lancieri ha ricevuto ordine di partire dall’Inghil- 
terra per Duadalk dove stanzierà sinchè siano 
terminate le elezioni delle contee e dei borghi. 
Altre truppe si mettono in movimento nelle con- 
tee «del Nord a ‘motivo dell’anniversario orangi- 
sta del 12 tuglio. Le forze raccolte a. Charlemoni 
si compongono di un distaccamento di dragoni, 
di. «due. ‘compagnie e di una batteria. 

‘I conte d’Enniskillen, gran mastro degli oran- 
gisti, ha indirizzato una circolare ai capi del- 
l'associazione per esortarli ad. opporsi alle pro- 
cessioni e a tutte le dimostrazioni vietate dal 
proclama della Regina. ao 


SPAGNA. — In una corrispondenza partico- | 


lare' dell'Independance Belgein data di Madrid 29 
giugno si legge. 
Il primo maggiordomo di palazzo ha comuni- 


- cato al governatore della provincia un ordine 


reale pel quale S. M. ha cambiato il giorno e 
l’ora della sua partenza per il castello di S. Idel- 
fonso. La Regina lascierà Aranjuea il 3 luglio 
alle ore 5 di sera e arriverà a Madrid per la 
ferrovia prima.delle .sei.ore, .Nel..giorno-4 S. M. 
onorerà di sua presenza una brillante corsa di 
tori, .il. cui prodotto è destinato alla-cassa di 
beneficenza, ed il giorno. 5 di prima mattina 


proseguirà il suo viaggio per la Granja. ‘Durante È 


il soggiorno. della Regina le truppe che forme- 
ranno la’ guarnigione della residenza reale sono 
i battaglioni della Regina e.il secondo squadrone 
di carabinieri del reggimento, della: regina. 

La corsa dei tori che si è preparata pel quat- 
tro sembra che debba superare, moltissimo quelle 
degli anni precedenti. Al disotto della loggia di 
S. M. sarà artisticamente apparecchiato per cura 
;del governatore signor Ordonez una magnifica 
platéa riccamente addobbata, nel cui mezzo 
sarà situata la ‘musica del genio. Altre due or- 
chestre' scelte nei. ‘reggimenti. di linea forme- 


simpiazzeranno,ad intervalli. 


Venti tori (presi ‘ nelle: mandre rinomate del | 


ducasdi; Veragna, d’Ossuna e: di. ‘Gaviria saranno 
messi .a disposizione del governatore. La festa 
dovendo principiare a quattro ore precise, si giu- 
dica che prima della sera moriranno ‘più di dodici 
tori, ;e tutti'quelli che non saranno. più: atti 
‘gli MurorS: saranno: scartati er Piani da 


stra, ‘politica. 

‘&Unideereto:delia Regina ha nominato capitano 
generale d'Aragona il maresciallo di campo Boi- 
“guez,. in rimpiazzo. di D. Jean de Lara entrato 
si «ministero della signie. 


E 






zione. 








Madeid. | puglio. — La Gazzetla di Madrid {punta prenderebbe con certezza ire commissioni 


pubblica. il quadro comparativo delle entrate del- 
Perario ‘nel mese di maggio 1854 e 1852 dal 


ta che il mese di | 


del 1851, 1 
sulla uni 





“—.Il conte d Esterhazy ; 


rone de Franck, ‘antico 


— L'industria delle miniere va debitrice di un | 
grande sviluppo alle vie di rapida comunicazione ‘generale di nav 
progettate in ogni senso nella Spagna. Nella pro- 
vincia di Cordova si noverano più di 100 nuovi. 
scavi, perchè si spera che Je nostre città saranno 
quanto . prima messe in 
strade ferrate. 


(Corrisp. litograf.). 





FRANCIA. - Parigi, 6 luglio. 
nella: Presse ; 


prefetture. 


Il consiglio superiore dell’istruzione pubblica 
è convocato. per il 42 luglio in seduta ordinaria. 
Il Moniteur pubblica un rapporto del ministro 
della marina sui trasporti dei condannati e dei 
Questo 


forzati che si. sono operati alla Guiana. 
rapporto constata i tre fatti seguenti : 


Tre partenze, quelle dell’ Allier,. della Forte e 
dell’Erigone hanno avuto luogo Wuncesivanienio 
Questi tre vascelli hanno trasportato 952 for- 
zati e 157 ditenuti politici condannati dai consigli 
di guerra in seguito ‘al 2 dicembre. Noi segui- 
tiamo l'ordine adottato dal ministro della marina, 
mettendo i forzati prima dei condannati: politici. 

Si era per un momento accreditata l'opinione 
che nessun condannato politico sarebbe traspor- 
tato alla Guiana: Il rapporto del signor Ducos 
prova che quest'opinione era erronea. Il mini- 
stro non dice sei trasportati politici si trove- 
colonie 


ranno. confusi coi forzati 
penitenziarie. 


nelle | nuove. 


I ministro si propone di fare ancora effet- 
tuare due trasporti di quest'anno : 


con 500 deportati : 


di guerra. 


Il quinto convoglio si comporra di 400 for- |} 
dal. bagno 


zati che sortiranno esclusivamente 
di Toulon. 


Il'mumero totale degli andino trasportati} 
quest'anno ammonta dunque a 2000 circa. Le.: 
partenze ricomincieranno l’anno venturo, e con- 


tinueranno sino ‘a. che siano vuotati i bagni. 
Quello di Rochefort è già chiuso definitivamente. 


— Si assicura che il ‘ministero di Stato ab- 


bandonerà il locale ‘che occupa in questo mo- 


mento 'nell’interno della corte delle Tuillerie. I 


suoi. uffici saranno installati nel locale dove: sì 
trovava già lo Stato maggiore "della guardia na- | 
zionale sulla piazza del Carrousel. Si dice che 


‘questo. cambiamento si effettuerà nei. primi 


giorni del. prossimo agosto. (Patrie). 
— Il governo prepara in questo momento un 

progetto. di legge inteso a migliorare V’istitu- 

zione: tanto utile dei prud'hommes. | (Idem). 


— Leggiamo in una. corrispondenza dell’ In-- 


: dependance  Belge del 4 luglio da Parigi: 


Si parla di .un progetto di senatus-consulto 
destinato a restringere il diritto generale ed 
inerente a ogni membro del corpo legislativo 
di parlare indistintamente. lo vi aveva detto che 


credo che il governo se ne preoccupa; ma pure 
mi sembra molto dubbiosa l'adozione definitiva 
del mezzo di cui oggi si è parlato: nondimeno 


“io ve lo.indico. 
ranno colla © ‘prima. un ‘ trjangolo- sc, essi | 


«La Gamera a quel che sembra nominervebbe 
tre delegati per ogni progetto di legge, non si 
dice se fuori della commissione incaricata del- 
esame del progetto, i quali delegati solamente 
avrebbero ‘it diritto di discutere la legge egual- 
mente ai commissarii del governo tratti dal seno 
del ‘consiglio di Stato che hanno la missione di 
difendere la legge a nome n quest’ ultimo corpo 
deliberante. 

‘Sento il ‘bisogno di aggiungere che non credo 
tali voci, la cui ‘ipotesi sembra dover sollevare 
vive “SUINI Alcuni deputati rimasti a 
Parigi fanno sentire che ‘ove si realizzino tali 
cose Si vedono nel dovere:di dismettersi: È però 


‘evidente che questo sarebbe un mezzo detesta- 
bile di prevenire l’opposizione che potrebbe ma- 
‘in seno dell'Assemblea. La Camera 


nifestarsi 


‘maggio 1852 ‘ha 
* * ,285,963 reali, e il mese corrispoli= È 
124,795, 746 reali,, dal ‘che ri- 
a differenza di 12,490,216 reali ‘in .fa- 
vore del’ primo. 

ministro austriaco. 
1 | presso la nostra corte, avendo ottenuto dal suo 
governo un congedo, parte alla volta di Vienna. 
Durante. la sua ‘assenza. sarà surrogato dal -ba- 
consigliere di! lega- | 


comunicazione dalle 


ti Fliica transatlantica tra Marsiglia e il Brasile. 
+ Silegge | À 

Il Moniteur pubblica un certo nu- 
mero di mutazioni nelle prefetture o nelle sotto- 


il vascello 
Duguesclin ha ricevuto ordine di mettersi in mare. 
questo quarto .convoglio 

comprenderà, nella stessa proporzione che i pre- 
cedenti, dei forzati e dei condannati dai consigli, 


si-sarebbe faito qualche cosa intorno a-ciò, e: 


| mell'opposizione, anzi nell’opposizione eloquente, 
‘così gli- oratori di effetto parlando soli produr- 
‘rebbero maggiore impressione. 

To lo ripeto , qualehe: cosa sarà fatta senza 


Fdubbio, ma non credo che poi sarà quanto vi 
ho annunciato. 




































. Per riuscire a fare accettare dall'Assemblea 
‘al suo riunirsi queste misure di rigore -si darà 
"ai membri della stessa un’ indennità mensile 
(durante la sessione unicamente) di 1000 fr., 
ovvero di due mila fr. secondo le ultime voci?... 


“Ma ciò incontra gravi. difficoltà dal punto di 
Vista finanziario: 


— In Marsiglia. si è formata una compagiia 
igazione a elice’che si propone 
‘di percorrere la. linea di Marsiglia a Mogador, 
toccando a Gibraltar y Tangeri e i porti di Ma- 
Focco, e quella di Marsiglia ad Alessandria,.toc- 
lbando Tunisi. Questa compagnia non deve con- 
‘fondersi coll’allra già esistente che percorre, la 



















VIZZER A, — Neuchatel, — Il consiglio 
dif'Stato ha pubblicato un proclama, in cui ram- 
mntate le epoche principali della trasformazione 
dif Neuchatel, è della conquista de’ diritti di 
ranità per parte del popolo neusciatellese, 
ngn che la garanzia data unanimemente dai 
toni alla nuova-sua costituzione, afferma:che 


mente sviluppate. 


«La provvidenza, continua, ha benedetto le 
stre fatiche, e la nostra’ patria si è elevata 


«injitata «dei progetti formati dai nemici delle 
noptre (istituzioni. Essa ha risolto di dimostrare 
‘una luminosa manifestazione | inalterabile 


al bio unica i patria! 


(Il consiglio di Stato è fortunato e superbo 
di Vedere l SEDE Li Ser DE 


dé Dc ed seugnio ant: GIOIA a difenderla, 
“bi ‘popolo assicura la sua libertà. 

*« Ma voi ben sapete che se. una. manifesta- 
ione deve avere la considerazione che le è do- 
ta, l'attitudine dei cittadini deve rispondere 
pal la grandezza dello scopo. Mostrate ‘alla Sviz- 

era che il popolo repubblicano conosce i pro- 

rii doveri non meno che i suoi ‘diritti. 

3 « Conservate pertanto un'attitudine tranquilla 
se dignitosa! Siate in questa ‘solenne circostanza 
‘quali mai' sempre foste nelle nostre feste ed 
[assemblee popolari ! Non una: provocazione 
(parta dalle vostre file, non rispondete a. quelle 
| che a voi fossero diretto; lasciate all'autorità , 
che su di voi veglia, Jalcarai della pace hi: 
dlica. 

Dc Disprezzate le bugiarde voci, che con ben 

‘calcolato fine circolano segretamente per il paese. 
Sli interessi del nostro cantone sono nelle mani 
Me consigli federali, essi non mancheranno di 
fidifenderli. 

È «Cari. cittadini! Possa il 6. Îuglio essere un 
bel giorno per la repubblica!» 


. Ticino. — Il primo luglio il consiglio Stato 
| ha provveduto come segue alla supplenza rego- 
‘lare e stabile dei dipartimenti: Con/rollo, il 
l'eonsigliere di Stato :Lavizzari; Pubbliche costru- 
zioni Pfiffer-Gagliardi; Interno Rusca Luigi: 
Ginstizia Rusconi-Orelli;. Patrimonio e Debito Pub- 
blico Fogliardi Gio, Batl.: Finanze Agostino De- 
marchi; Militare Rusca Tia Agricoltura 
‘è Commercio Guscetti Severino; Educazione ‘Ciani 
Filippo. I supplenti dovranno astenersi dal. pro- 
cedere a risoluzioni di massima, senza sentire 
il consigliere di Stato: direttore effetlivo, ma st 
limiteranno. a.dare: spaccio ‘alle cose «correnti, 
e .quando:vi sia urgenza di qualche risoluzione 
provocheranno un'apposita Ro alpgione del ‘\con- 
siglio di Stato. 






J 





ALEMAGNA.— Berlino, 3 luglio. — Si 
legge nella Gazzetta di Colonia : Quest’ oggi il 
congresso doganale. ha ‘temuto. una ‘seduta che 
ha durato parecchie ore. La discussionesi raggirò 
sui paragrafi del trattato di settembre, che de- 
terminano relativamente all’Annover le basi del- 
l’esportazione. La discussione non ha preso un 
carattere elevato e probabilmente non vi saranno 
più che due sedute nelle quali si disimpegnerà 
il resto degli affari, poi.il congresso ‘sarà pro- 
rogato. Si crede che la proroga avrà luogo .il 
7 0 l’8 corrente. Siccome però una seduta do- 
veva aver luogo lunedì 5 corrente, è probabile 

































che questa seduta sarà rimandata ‘al giorno 10 
che è sabato. Parecchi plenipoténziari' mancano 
sit alle sedute. Subito. dopo la proroga i ple- 
nipotenziari. si recheranno dai loro rispettivi 
governi per ricevervi le ulteriori ‘istruzioni. 

— Si legge nella stessa . Gazzetta di Colonia 
sotto la medesima data : î 

Il re ha; dicesi; invitato 1l ministero ad‘ac- 
celerare la soluzione  dell’affare dello Zollverein 
affichè il commercio è l’industria non riman- 
gano più a lungo ‘esposti. ad una fatale incer- 
tezza. ° 

La lettera regia è giunta qui sabato scorso , 
e ‘il're ‘avrebbe in essa ‘manifestato energica 
mente la sua volontà che se gli Stati della coa- 
lizione non fanno quanto prima una dichiara- 
zione esplicita, i negoziati dovranno: esser rotti 
assolutamente?‘ Perciò il ministero. ha intimato 
agli Stati' della ‘coalizione, per.intermediario déi 
loro. plenipotenziarii, di dichiarare formalmente 
se intendono o:no di aderire‘al trattato di set- 
tembre. Tuttavia. non sappiamo: come. questa 


pratica possa produrre ‘un risultato definitivo , 


essendoci noto che nessuna dilazione perentoria 
è stata fissala per fare una risposta. Così la 
nuova ‘dichiarazione non è.-.che una ripetizione 
di quella: del mese scorso, e gli Stati della coa- 
lizione non si faranno neppure questa volta 
troppo premura di rispondervi. 

-- Il principe Federico: dei Paesi Bassi: e la 
principessa «sua moglie ‘sono «giunti a ‘Colonia, 
provenienti da Stoccolma perla via di Berlino. 

— Si conferma la notizia che i' vescovi ‘cat- 
tolici della Silesia, della Pomerania e-della Prus- 
sia occidentale hanno indirizzato ‘al recil loro 


‘rifiuto ‘di far PARO della pet Camera degli 


Stati. 





AUSTRIA. — Unacorrispondenza di Vienna, 
in data 2 luglio, che si legge nell’Indep. Belge, 
conferma che l’imperatore è stato veramente ben 
accolto dalla popolazione ungarese, la quale vede 
in lui il liberatore che l'ha sciolta dal giogo feu- 
dale che da mille anni pesava sopra la medesima. 
Infatti, osserva il corrispondente, la vecchia .co- 
stituzione ‘ungarese non era altro .che ‘un perpe- 
tuo privilegio feudale per la nobiltà e per il 
clero, a danno della nazione. L'introduzione del 
dn austriaco. è stato un vero; beneficio per 
l'Ungheria, nella quale vigeva ancora il codice 
Verboeczy. Così gli ungaresi avranno anch'essi 
una legislazione più conforme ai nostri tempi e 
simile a quella che regge gli altri Stati della mo- 
narchia.. Del restonon è vero che Kossuth ‘avesse 
fatto propagare nell'Ungheria una ‘circolare in- 
tesa a menomare l’effetto della presenza dell’im- 
peratore in questo paese. i 
L'imperatore ‘giunto -ieri a Raab, ha vii 
quest'oggi per la prima volta la: fortezza di: Co- 
morn. Egli ritornerà quest'oggi stesso a Buda, 
e dopo esservist' trattenuto tre giorni, intrapren- 
derà una nuova escursione per Waitzen e Jpo- 
lysagh nelle città di montagna Schemnitz e Krem- 
nitz, e poi per Benedeck e Verebely ‘a Neutra e 
Neuhausel, da dove imperatore ritornerà il 10 a 
Buda. 

Il generale di: cavalleria. Mensdolff Pouilly è 
morto ‘in età di 76 anni, avendo servito 50 anni 
hell’armata: austriaca. 


DANIMARCA. — Copenaghen, A luglio. 
Il giornale Elyveposten annuncia che una deputa- 
zione si recherà da Altona a Copenaghen per do- 
mandare il mantenimento dei privilegi doganali 
di quella città, attesochè il. governo si propone 
d’introdurre delle tifo?me doganali nel ducato di 
Holstein. 


RUSSEA. — Pietroburgo, 21 giugno. 

È stato promulgato ‘un ukase: concernente gli 
israeliti che fanno il ‘contrabbando. In avvenire 
essè dovranno: essere internati a 100 verste dalla 
frontiera. (Gorrisp. di Amburgo). 


» 


CRONACA. 

-—! TELEGRAFO ELETTRO-MAGNETIC@ — È: noto 
come per mettere in comunicazione immediata 
e diretta 1’ ufficio della direzione de? telegrafi , 
e gli uffici del'‘ministero colla Jinea telegrafica 
che parte dallo ‘scalo della‘: via ferrata ; ‘si fos- 
sero sotterrati i fili elettrici lungo Piazza Ca- 
stello e la via dell’Accademia delle Scienze sino 
a. Porta Nuova. L'esperienza avendo. insegnato 
che questo metodo dà luogo a varii inconve- 
nienti, ed essendosi il ministro: de’ lavori: »pub- 
blici ricordato , forse unpo’ tardi , ‘che in. altre 
città , ‘con migliore successo; i fili elettrici si 
sospendono in alto, dicesi che si pensi. di s0- 
stituire* questo secondo ‘sistema +al primo; al 

uale uopo i fili del telegrafo .che. partono 
dall ‘ufficio della direzione. e- dal gabinetto del 





‘ministro dell’interno saranno condotti in altret- 


tante diagonali appoggiate al culmine delle. case 











LETTI 


è 


dal punto di partenzà sino al punto di congiun- 
‘zione ‘allo scalo. è 
“LUN DesmeRIO. — Il grande e rapido svi- 
luppo ‘delle nuove costruzioni per 1° ingrandi- 
mento idi'Torino,8ha reso necessario, massime 
verso. Porta Nuova, lo atterramento di parecchi 
‘fra i viali più ameni che correvano tutt'intorno 
la città, ed i quali offerivano un grato e fre- 
queritatissimò sito di passeggio, permodochè il 
viale che costeggia per tre lati la nuova piazza 


d’armi è omai divenuto una delle principali pas- | 


seggiate della nostra metropoli. Ma vi sono al- 
cune mende che guastano in parte il buono e 
il piacevole che altrimenti avrebbe. Così ; per 
esempio, sebbene giri per un lunghissimo tratto 
invano lungh’ esso tutto quarto. cercheresti pur 
un modestissimo. sedile. sul quale adagiarti un 
‘istante. Ma v'ha di peggio. i 
Nella prossimità di questo viale, e  precisa- 
mente nelle adiacenze’ della: località occupata 
dall’istituto ginnastico esiste da’ ‘anni. parecchi 
un deposito di materie, la non grata fragranza 
delle. quali rende poco men che. inaccessibili 
quelle parti del viale. Finchè Forino stavasi rin- 
chiuso nell’antica cerchia, questo trovavasi sif- 
fattamente discosto -dall’abitato , ‘che l’inconve- 
“niente di quel fetore. non. poteva avere troppo 
‘spiacevoli conseguenze, Inoltre vi erano altri 
luoghi di passeggio. Ora che le condizioni sono 
al tutto mutate, ‘sarà pur necessario prendere 
‘qualche provvedimento, massime che quelle esa- 
lazioni possono ‘eziandio riuscir nocive ‘ai molti 
giovanetti che. accorrono ‘alla scuola di ginna- 
stica. Laonde noi ci rivolgiamo. instantemente 
al municipio , affinchè usando anche in questa 


sparte quella sollecitudine che in tant’altre ad- 


dimostra , voglia ornare di qualche ‘sedile quel 
viale, ed avvisare al tempo stesso ai modi che 
paiano meglio acconci a cessare quell’incom- 
portabile. fetore. Giacchè sta bene. che si pensi 
a dotare la nostra città. d’alcun (luogo di con- 

vegno, e già abbiamo .a suo tempo accennati i 
vari progetti in corso, e. resa la debita lode 
alla solerzia degli amministratori del comune. 
Ma ci pare che mentre si sta pensando di ar- 
richirci di nuovi luoghi di diporto, si potrebbe 
intanto pensare a migliorare quelli che già ab- 
biamo. s # 

«© SQUOLA DELLE ALLIEVE MAESTRE. + Già altre 
volte ‘avevamo a far menzione di questa utilis- 
sima istituzione, che la privata beneficenza ideò 
e sostiene, € la quale pure è di una necessità 
così evidente, seppur è vero che l'istruzione 
femminile è anch'essa’ un bisogno ed un dovere 
in qualunque! ben ‘ordinata società. La scuola 
delle. allieve: maestre, sebbene finora abbia in- 


darno atteso l’efficace intervenzione del governo 


in suo favore ,.. fa rapidi progressi ,. e prende 
quelle ‘ampie proporzioni che pur deve ‘avere in 
uno Stato dove, come nel nostro , si mancò al 
tutto per le addietro d’ogni simile instituto. Ed 
un buon saggio di questi progressi l'abbiamo 
avuto negli esami che si sono dati in questi 
‘ultimi giorni, e continuano oggi, ai quali già 
sonosi presentate ben 105 allieve, che in gene- 
‘rale diedero prove soddisfacenti dei Joro:profitti. 
Mentre) ci: riserviamo di tornar. fra breve \su 
questo argomento, adempiamo intanto ad un 
grato debito porgendo anche noi la nostra pa- 
rola di encomio alla società fondatrice di questa 
scuola; ed augurandole pari ‘all'importanza dei 
servigi che rendo l'appoggio efficace del governo 
e dei privati. . 


—'Leggesi nell’Eco della Baltea Dora: 

Societa’ DEGLI OPERAI BieLLesi. — Domenica 
scorsa 5 corrente luglio Ja. città. di. Biella era 
visitata da numerosi forestieri che colà accor- 
revano per godere e prender parte alla festa di 
inaugurazione e benedizione della bandiera della 
Società di mutuo soccorso ed istruzione degli 
artisti, operai, commercianti e contadinidi Biella, 

Nulla venne ommesso onde. rendere questa 
solennità brillantissima, e tale riescì nella ele- 
gante sua semplicità. i 

Si distribuiva ‘al primo’ mattino. la coccarda 
nazionale ai socii, quindi la direzione della s0- 
cietà riceveva ‘il- municipio, Je corporazioni in- 
vitate e le società consorelle che in massa o per 
deputazione non dai soli comuni della provincia 


‘di ‘Biella, ma da varii altri dello Stato accor- 


sero ‘a salutare i consoci Biellési. 


Composta la colonna partiva verso la catte- 
drale preceduta dalla banda della guardia na- 
zionale che in compiuta tenuta faceva risuonare 
di allegri concenti le mura biellesi. Sul limitare 
del :tempio la bandiera.veniva benedetta, e.quindi 


si assisteva alla celebrazione della messa,:la quale 


terminata, la colonna si raccoglieva nel locale 
del Ricovero di mendicità al banchetto  séciale 
che venne apprestato: con. isquisito buon: gusto 
nell’addobbo. del locale», con ordine esatto nel 
servizio e con lodevole parsimonia. 


Terminato il ‘pranzo sorsero secondo. l’ordine 
di ‘iscrizione varii oratori ad ‘arringare i con- 
socii, e le più consolanti parole dissero di spe- 
ranza.in una possibile unione generale, ed 1n- 
culcarono l'amor di Dio; della patria,.del.Re, 
del ‘lavoro, ed il: rispetto delle leggi, della pro- 
prietà -e delle. persone. 


Fra gli evviva allo ‘statuto. al Re , alla guar- 


«dia nazionale ‘che in gran numero ed in divisa 


ornava la festa; ed al municipio che seppe al- 
lontanare: gli ostacoli che alla sua celebrazione 
si frapposero terminava il fraterno ‘banchetto, 
dopo ‘il quale;la bandiera veniva restituita nelle 
sale della società. i 

‘Sorvenuta la‘notte svariati. fuochi d°artifizio 
furono accesi nel campo di Marte, e dopo d’essi 
coronava la festa un ballo datosi nel ‘teatro il- 
luminato' a. giorno. 

Regnò ‘il più perfetto ordine in tutta la ‘so- 


IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


lennità, la gioia più sincera era dipinta sul volto, 
impressa nel cuore di tutti, cosichè .non il più 
piccolo inconveniente si ebbe. a lamentare. .. 


DECESSI dell'8 luglio in Torno. © 
LASA Na 
Totale N 2863 


- ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). fi 
Parigi, 7 luglio. 


Il giornale Le Pays ci fa stamane una bella 


burla. Egli ;consacra due delle sue colonne per 


provare che moi.godiamo di un'estrema libertà 
e che non siamo sotto un governo dispotico, Da 
qui a poco ci vorra pur ‘anche provare che ab- 
biamo. troppa libertà. 

To. sarò più schietto e gli. dirò. altamente ciò 
che tutti pensano in segreto: due leggi governano 
la Francia: la legge del. più forte e Ja leoge 
del più scaltro... i 


quanto ai suoi viaggi nen ha preso ancora al- 
cuna risoluzione; questo dipenderà dalla sua sa- 


lute. In generale egli non è mai troppo allegro, 


ma ‘in questo momento è triste assai. 


Teri l’altra si è deliberato sull’epoca ‘della: 


convocazione dei consigli:generali, e ‘si è deciso 
che avrà luogo lunedì 23 agosto. Il Monifeur non 
ha ancora portato la nolizia ufficiale, ma non 
tarderà ‘a farlo; intanto sarete voi -i primi a pub- 
blicarlatSi3>-s"t e X 

Stamane:sì fa girare un’altra notizia che si 


È 


rebbe anch'essa. molto significante. Si diceva. 


che la principessa di. Lieven, giunta ieri sera 
dall’Alemagna,, ‘avrebbe avulo questa’ mattina 
stessa un lungo abboccamento. col sig. di Per- 
signy. Questo merita alcune spiegazioni. Ù 

La principessa di Lieven teneva in altri tempi 
un circolo politico di cui i signori Molè e Guizot 
erano le due colonne intorno alle quali faceva 
cerchio il mondo diplomatico, 


‘Putt'ad un' tratto Ja primcipessa mutò versore 


gettandosi intieramente nelle braccia all’Eliseo,| 
divenne l'amica del signor de  Persigny. Si; è. 


persino fatto correr la voce che miss E..... giò- 


vane britanna , la beniamina della principessa ,° 
sposerebbe il ‘ministro favorito del principe pre-| 


sidente. Mail signor de Persigny si è maritato 


e la voce rimase smentita. Intanto Ja. princi-| 
pessa che aveva ‘conservato una corrispondenza | 


regolare coll’imperatrice di Russia, fu chiamata 
a Schlangenbad. Entra la politica in tutto que- 
sto? Chi Jo. sa! Quello che è certo si è che l’im- 
peratrice ha vissuto 45 giorni colla principessa; 
entrambe si lascîarono in perfetta amicizia, ma 
(e questo merita di esser notato) la signora de 
Lieven non ha aspettato il ritorno dell’ impera- 
tore di Russia;, perchè in ‘onta ‘della sua - inti- 
mità coll'imperatrice, l’imperatore nutre per essa 
la più profonda antipatia politica. La signora 


de Lieven è reduce a Parigi; questo è un fatto, 


e la sua presenza nella nostra capitale ha qual- 
che importanza: 

Quanto. al suo. .abboccamento col. signor de 
Persigny., io so niente di positivo a questo ri- 
guardo, ma è probabile. Non ‘si crede che la 
signora de Lieven si trattenga qui lungamente, 
è qualche motivo particolare ‘ci dev'essere se è 
venuta qui col calore tropicale che ci ammazza. 

I giornali annunciano una gran festadiurna 
e notturna data dal barone Rothschild. a Fer- 
riéres. Se questa festa ha veramente. avuto 
luogo, sarà stata data da qualche membro della 
sua ‘famiglia, perché il barone James de Roth- 
schild si trova in Alemagna alle acque‘di Ga- 
stein. 


La commissione delle feste. del: 15 agosto. si 
è riunita ieri. Dapprima si voleva fare qualche 
cosa di non mai visto, poi si finì per ricorrere 
alla Città di Parigi. Il prefetto della Senna, che 
è molto limitato nel. suo bilancio, non può di- 
sporre che di. una somma minima. Tuitavia , 
siecome il principe vuole che San Napolsone sia 
festeggiato in modo‘ grandioso; si cercherà di 
raggranellar danaro nel ministero degli interni 
per. conseguire una somma onesta la quale per- 
metta di dare ai Parigini ciò che amano sopra 
ogni cosa: circences. GUIDO. 


Dalla Presse rileviamo che il marchese di Pa- 
storet ha dato la sua demissione dalle funzioni 
di amministratore dei beni del conte di Cham- 
bord. | : 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Vienna 4 ‘luglio 1852. 


Il viaggio dell’imperatore in Ungheria rasso+ 
miglia ad una marcia trionfale. Molti sono stu- 


piti. di quest'accoglienza in. provincie poco. fa' 


così ostili, e che fecero all'Austria una guerra 
così accanita. 


ÎLascierò da parte: il. successo personale del- |' 


l’imperatore. Le risposte: ai diseorsi pronunciati 
avanti di lui hanno, contribuito alla sua popola= 
rità più delle migliori misure prese nell’ inte- 


resse ‘del paese.’ Perché questo ? Vi sembrerà” 


forse‘ puerile! Ma. è ‘così. Perchè le risposte 
furono date ‘in lingua -nazionale. Bisogna rico- 
noscere ancora che la muova organizzazione, che 
non è ancor conosciuta che parzialmente ha 
recato ‘immensi ‘vantaggi al popolo propriamente 
dettò, ‘0 per esprimermi‘ con più esattezza al 


contadino (bauer). Così fino a questo giorno i pri- 


vilegi dei nobili erano immensi. Erano ‘inviola- 
bili nella, loro persona. I loro creditori non po- 
tevano impadronirsi de’ loro beni, nè arrestarli. 


Non pagarono mai le imposte. Gli stessi loro 
domestici erano esenti da ogni canone. Chi ‘era 
che pagava ‘la decima , il prete, il maestro di 
scuola; la: manutenzione delle strade; chi. dava 
le ‘reclute ?- H contadino ( baver.). Anche sotto 


‘ Kossuth il contadino ha. pagato 1 imposta di 


guerra, mentre il ricco, il signore non soppor- 
tava ‘alcun aggravio. . 

Tutto questo è in parte cangiato. Non v'è più 
il privilegio, e l'eguaglianza in faccia alla legge 
va adessere unartealtà. Ciò spiega l'accoglienza 
entusiastica ‘del popolo e a freddezza di certi 
magnati, che si ‘credono ancora nél medio evo, 
e che: nel: loro magiarismo (la parola si dice) non 
vogliono comprendere, che le caste privilegiate 
non: possono pii esistere a’ nostri giorni. 

Lasciando Comorn che ha visitato il 2, lim- 
peratore è ritornato va Pesth. Si crede quindi 
ch'egli non sarà-di ritorno ‘a Vienna prima del 
15. Così il suo soggiorno sì sarà protratto più 
lungamente di quanto sulle. prime supponeyasi. 

Del resto la politica. è in vacanza. Le «vere 
riunioni diplomatiche ‘ebbero luogo a Schlan= 
genbad ove trovavasi ‘l'imperatrice di Russia e 
al. ‘castello ‘di Stolzenfels. durante il: soggiorno 


sac del re di Prussia, e del Belgio. La diplomazia 
]l presidente sta per recarsi a Strasburgo, ma ‘| € I ; o 
£ l'wisitare il cancelliere di‘Stato conte di Nessel- 


è in pieno numero a Kissingen ove recasi a 


rode; questo Nestore. della diplomazia europea. 

L'imperatore di Russia si attende; a Berlino. 
‘Si tratterrà qualche giorno.a Potsdam .con-l’im- 
peratrice. IE 

‘I giornali tedeschi hanno annunciato chel sig. 
D'Arnim ministro di Prussia: a Vienna non ri- 
tornerebbe al suo posto. E un errore, Il signor 
D’Arnim è aspettato in Austria. per la fine di 
luglio. > 


Berlino, 4 luglio. -- Il governo prussiano ha 
emesso il voto che in avvenire il contingente fe- 
derale di ogni Stato per l’armata federale sia di 
1.472 0/0 della popolazione. (Gorr. litogr.) 

Heghiîltexsa. — Secondo la Presse le ;ele- 
zioni della città di ‘Londra sonp state. tumul- 
tuose. La prova ad alzata di mano è stata di- 
chiarata favorevole a lord John Russell, al ba- 
rone Lionel Rotschild, «al signor Mastermann, e 
al signo Crawford nuovo candidato. L’operazio- 
ne non è però definitiva, poichè sir S.. Ducke 
richiese il voto per iscritto a registro. aperto 
(poll). il quale ha dovuto aver Jusgo il 7 luglio. 

La Patrie dà la notizia che le elezioni in In- 
ghilterra principiarono ‘nel giorno 6. 1 giornali 
di Londra non recano che un: piccolo. numero 
di risultati parziali fra i quali vi è la: maggio- 
ranza favorevole all’opposizione. 

La folla accorsa alle elezioni sì divise una 
parte, tory, per Mastermann, e l’altra, wigh, 
per Russell, ‘e per tre ‘ore continue che- dura- 
rono .le operazioni, avvennero le mille scene «di 
approvazioni e disapprovazioni vicendeyoli, e non 
TRONO risparmiate le ingiurie a qualche candi- 

ato. ; 


Borsa di Torino del 9 luglio. 

1848 5 00 1 marzo. Contanti mattino 97 40. 

1849 4-luglio. Mattino 96 50 35. 

Azioni banca: nazionale. 4. gennaio. Giorno 
prima 1755. Per il 34 luglio mattino 1765... 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Giorno 
prima 499. 

Borsa di Parigi del 7 luglio. 

Il:4 172 per 0j0 a 103, 10 ha guadagnato 
20 centi) TUE i 

Il .3. per 0/0. invariato a 72. 

Il 5 per 0j0 piemontese. è caduto da 98, 50 
a 98, 40. 

Il muovo imprestito invece è salito da 194 5]8 
a 94 78. 


Monan dtfara del 6 glo 
Consolidati: 100: 148: AL a 100 134. 
5.0]0 piemontese 94 172,;... ‘ 


‘ COLLO GIACOMO, Gerente.. 


Società 
dell'emigrazione italiana. 
La Società dell'Emigrazione Italiana si raduna 
in Assemblea generale ordinaria domenica 44 
corrente ‘alle ore 12 meridiane nel Suo soli 
locale : sono invitati ad intervenitvi titti i odi 
effettivi ed anche i promotori trattandosi del réso- 
conto. GRES e ag 
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WE DISCORSO 


Maresciallo DELLA TORRE 


Si vende a 20 centesimi presso | principali 
Librai, alla Tipografia Ferrero e Franco, e pfésso 
l’uffizio del Cimento: via Arcivescovado, n. d. 


GRARIO delle. Strade Ferrate. 


Corse 4 Torino aD Anquata.io 
STAZIONI | VIE Rpg AID . 
RI PARTENZAL, tti antiro pom.j.pom.f 205. 


Il servizio delle 
‘merca piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Tormo; Monca- 
lieri, Dusino, San 

5 Damiano Asti, Ales 
sandiia, Novi ed 
Arquata." 

Partirà ‘il con 
voglio delle merci 
da vArqusta;a ore 

-#4, 30. ant., ed alle 
“fore 2.30 pom. da 
Torino} esi fer. 
mérà nelle stazioni 
of sunnomifnate : lu 
questo, convuglio. 
‘non si ammelte- 
ranno viaggiatori, 
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} E (1) Si fermanoa 
x n ? Baldichieri tutti i 
Corse DI AkQUATI A TORINO. mercoledì il primo 
rei convoglio ‘d'a To- 
ORE rino..ad Arquata, 
-Jedilpenuit. da Ar- 
quata a Torino. 
(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 
di, il primo. icon: 
voglio: diretto ad 
;fArquata e l'ultimo 
sfdipetto - a Toriuo, 
etuttii mercoledì 
i12.° convogho:di. 
retto ‘a Torino e 
ig uttimo diretto ad 
Arquata. 
Qualora nei giornii 
af festivi od sin .altr 
di- maggiore con- 
fcorso, 0ecorra di 
fare convogli. spe- 
afciali. fra Torino e 
Moncalieri, -ver- 
fannoindicati con 
gp appositi avvisi: 
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Per i mali d’Occhi. di 


ACQUA 


ELESTE. 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato vari 
prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare -.il sigillo con la, chia= 
rissima notizia spiegativa. — Prezzo: 10 franchi /@ FBoccétta. Ja 

Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. JI. SEMON, 
direttore dell’Oa22:i:ime, în Genova, strada Balbi, n. 181. i 

AI deltaglio, in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, ‘vicino a S. 
Lorenzo, edin Torino alla Fabbrica di profumerie del sig. & Guigues, contrada Nuova, N. 29. 


(L' Omnium 1). 


IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi .. 
Ma totaimente AOU'ONIZZALO ir nauseante COP AU, ca CUBEBE. 


Il benefico Sciroppo di O'AT'48,M/D'@ ali IVI H 880) riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via senza indugio agli Scoli ed al Bianco fluore, fortificando lo 
Stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso e nocio COPARUÙ. 
Utile ad ambo i Sessi, ‘d’ una efficacia irrefragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più 0 meno inveterate. 

| Ogni boccetta costa in Italia: fr. 3. 50. “oaiog 

Per i depositi e perle conimissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. JL SIMON, 


direttore dell'Osandizim ta Genova, strada Balbi.n,:181, solo Agente generale del signor. 
GHABLE per iuita Italia, incaricato esclusivamente per ‘parecchi ‘anni''di fissare (a Droghieri ed ai. 
Parmacisti, o. agli speculatori la solita e più vantaggiosa commissione «di vendita. ::(&'Omniuin 12) 


Tipografia FrhrERo È FRAN 60. 
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Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado:e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. 
firenze, Vieusseur , libraio. 
warigi, ufficii di corrispondenza 
Havas:e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 
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T'orino % 10 luglio. 
L'OSSERVANZA DELLE FESTE. 

I giornali genovesi Ci recavano în questi ul- 
timi giorni la sentenza del magistrato di quella 
città chè mandava assolto un commerciante im- 
putato di contravvenzione alla circolare del mi- 
nistro ‘dell’internò per l'osservanza del precetto 
festivo, dichiarando non potarsi far luogo a pro- 
cedimento. 

Codesto. giudicato hO era generalmente, non 
direm solo previsto, ma desiderato , ha grande 
importanza, perchè stabilisce . un precedente 
mercè il quale è a sperare che verranno sempre 
risolti in conformità. dei veri principii di giu- 
stizia e di costituzionalità, le questioni che 
possa sollevare l'applicazione di quella male 
immaginata. circolare. 

Probabilmente il pubblico ministero vorrà ri- 
‘correre in cassazione; certo è però che se l’o- 
pinione pubblica potesse intervenire nel giudizio 
l'esito non ne sarebbe incerto un momento. 

La circolare. del ministro Pernati vuole essere 
considerata sotto due aspetti analoghi, ma di- 
‘stinti ; sia cioè sotto l'aspetto politico, sia sotto 
Paspotte giuridico 0 legale. 

Nell’uno e nell altro senso, noi la crediamo 
egualmente ‘infelice. 

Politicamente ‘parlando, non è dubbio che 
essa fu molto improvvida ,. figlia forse di una 
buona intenzione che non raggiunse per certo 
il. suo scopo. ;. 

Niun altro motivo. è:che valga.a spiegarci in 
qualche guisa lo strano capriccio di o 
‘in vita, dopo cinque anni di desuetudine, legg 
penali ormai quasi. dimenticate; niun altro. mo- 
tivo, diciamo, si può immaginare-«fuor quello 

5 della speranza di calmare in questo modo l’ir- 
ritazione del partito ultra-cattolico, e ricondurlo 

a più miti pensieri. 

Vana speranza però, la: quale” rivela in chi 
la nutre una imperfetta conoscenza del carat- 

Di - tere. e delle tendenze di questo. partito. E. ben 
( “a questo punto deve lo stesso autore. della civ- 
“colare andarne persuaso, giacchè ebbe occasioni 
parecchie. dopo : la diramazione. di quella. di 
ricredersi dalla sua ingannevole opinione. 

Îl partito ultra-cattolico non accetta le tran- 
sazioni : subisce piuttosto, sotto il nome di fallo 
compiuto. la negazione o distruzione intiera del 
diritto, piuttosto che abbandonarne una parte 
anche esiguissima. 

La dominazione assoluta è lo scopo al quale 
infaticabile intende. Tutte le concessioni che gli 
si facciano esso le considera non come un com- 
penso al di più che gli si neghi, ma quale 
mezzo per conseguirlo in seguito. 

Un solo principio è buono, una sola base so- 
lida e sicura, la separazione. Quella separazione 
assoluta ‘della Chiesa dallo Stato che andiamo 
da cinque anni predicando, e la quale finirà 
per prevalere anch'essa come prevalsero, 0 sono 
prossimi -a prevalere -i grandi e salutari  prin- 
cipii del libero commercio, detla libera ammini- 
strazione, del libero insegnamento.. Qualunque 
altra base 0 è troppo angusta o è troppo larga. 

L'evento, nella materia di cui trattiamo, lo ha 
‘perentoriamente, chiarito. 

La circolare Dernali, ‘considerata quale una 
soddisfazione. od un’arra volutasi dare al partito 
ultra- cattolico, è adunque una concessione a -ti- 
tolo puramente oneroso. In. ricambio non si 
ebbe che un accrescimento «di audacia in que- 
gli uomini, e. nuove e maggiori complicazioni, 
non più solo fra la Chiesa e lo Stato, ma inol- 
tre fra lo Stato, medesimo e i vari poteri e le 
varie classi de’cittadini. 

Evidentemente questa. circolare. sì. informa 
tutta ad un principio intrinsecamente vizioso, 


È ‘ripugna. inoltre nel. modo il più diretto e il più 


immediato allo spirito delle libere nostre istitu- 
zioni: essa cioè fa intervenire il potere tempo- 
rale in una quistione spirituale, essa viola la.li- 
bertà di coscienza. 

Non ignoriamo che l’osservanza di certi giorni 
di riposo a. determinate e regolari ricorrenze 
è pur anche; raccomandata. dall’ economia poli- 









tica. Sotto questo aspetto la questione sarebbe 
diversa; 
convenga o no che la legge comandi il riposo | 
in certi giorni. Ma al postutto- consimile, divieto, 
di lavoro non è e non debb'essére clie uma con- 
seguenza dell’esercizio legittimo «del poter sociale 
in una materia. di. sua. competenza, é non già 
una sanzione penale. inflitta ilal legislatore civile 
a chi violi un precetto ecelesiustico: ma la circolare 
Pernati ‘va per lo appunto infetta di questo vizio. 

Essa non punisce la violazione del precetto 
economico. del riposo, ma: punisce ‘invece quella 
del precetto religioso dell’osservanza delle feste. 

Può lo Stato senza mancare alla propria di- 
gnità, senza eccedere ì confini del suo. potere, 
annettere una sanzione civile ad una legge ec- 
clesiastica ? 

Noi non discutiamo il merito. di questa legge; 



































































‘95 
se lo dovessimo discutere noi diremmo che la 


Chiesa ha pieno: e perfetto diritto di istituire 
giorni festivi, e che ai fedeli. incombe lo 
stretto obbligo : di osservarli; ma come la sola 
Chiesa è che possa attribuire a . certi giorni 
questo .carattere religioso, così ella sola deve 
punire , e colle sole pene sue: proprie ,. cioè le: 
pene spirituali, la violazione del precetto religioso. 

Ogni intervento del potere: laicale in questa 
materia opera una funesta confusione di attri- 
buzioni, la quale non, può mon avere pessime 
conseguenze. 

Ela prima è quella sopraccennata: che: cioè 
si violi la libertà di coscienza. Infatti fra i di- 
ritti ai. quali questa dà luogo, è fuor d’ogni dub- 
bio che niuno sia tenuto a prestare. in. qual- 


zioni di una religione che non è la sua. 


cattolica introdotte. 


Sarà: libertà di coscienza? 

Arrogi poter alcuna volta avvenire, 
realtà, avviene a cagion d’esempio negli Israe-. 
liti, che altro sia il giorno dalla religione spe- 


definito. La ‘circolare Pernati lo porrà in questo” 
bivio: o perdere due giorni di lavoro in. cia-% 
scuna settimana, o celebrare la festa secondo.il 
rito di. un’altra religione, con flagrante viola. 
zione .del prescritto: della propria. 

Ossia verrà impedito nell’ esercizio della sua 
religione , o condannato .a.gravi perdite; verrà 


alcuno di ragione , in una condizione deteriore 
a quella degli altri cittadini, non ostante l’egua- 
glianza civile e la libertà religiosa che lo Statuto 
proclama, 

Un provvedimento contrario ai dettati della 
ragione e della equità naturale, ed alle esplicite 
prescrizioni del nostro Statuto, può tuttavia con- 
siderarsi come valido e legale ? : 

Ne daremo in un altro ‘articolo la dimostra- 
zione negativa, esaminando le leggi sulle quali 
specialmente si fonda la. circolare. Pernatìi, 
supponendole tuttavia in vigore, mentre per noi 
é principio certo e indubitato che hannosi, per 
logica e politica necessità a considerare come 
irrevocabilmente abrogate. 







ELEZIONI, COMUNALI. 


Il di 14 del corrente mese avranno luogo, se- 
cundo già annunziammo, le elezioni per rinno- 
vamento del quarto dei consiglieri scadenti d' 
ufficio. mediante il sorleggio ursarino dalla 
legge sui comuni... 

: Non crediamo necessario. spendere molte pa- 
role per dimostrare agli. elettori della nostra 
«città la importanza di queste nomine. 

I rapporti fra ‘ogni singolo cittadino e il suo 
comune sono così prossimi e frequenti, che gli 
effetti di una buona .0 di una mala amministra- 
zione comunale riescono per se medesimi sen- 
sibili, senz’uopo di ‘speciali ‘avvertenze. 

D'altronde se alcuno fosse il quale dubitasse 
dell’importanza di ‘quelle nomine, giù. ne 






lo 


e cerlo sì può seriamente discutere se | 


[senti del nostro comune, 

















































siasi modo omaggio e deferenza alle prescri- : 

Ora, la circolare Pernati nella pratica produce": 
questo risultamento., di costringere cioè anche. | 
l’acattolico alla osservanza delle feste dalla Chiesatf, 


E questa sarà uguaglianza innanzi la legge? | 


come in | 


del testimonio della propria. coscienza, 
‘dell’assenso e della simpatia di tutti gli onesti, 


insomma collocato senza colpa e senza motivo. 



















GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


pi 


[avrebbe fatto avvertito l’ardore e la virulenza 
«colla quale certi-fogli da più giorni vanno deni- 
‘grando con ogni specie di basse contuimelie e di 
l'calunniose imputazioni gli amministratori pre- 
ingegnandosi con' tutte 
le arti di conquistare questa volta almeno. quella 
i ‘eponderanza, nel consiglio comunale che finora 
ca senso della popolazione torinese. Na ‘sa- 
putò, negar' loro. 





Per fermo, ella è comoda e facile impresa, 
seggetido a scranna, schizzare ingiurie. è. calun- 
nie; ma questi nuovi apostoli di patria carità, 
d’incorrotto liberalismo, d’infaticabile filantropia 
li vorremmo però vedere all’opera!! 

O. piuttosto ci dobbiamo augurare di non ve- 
derli mai, che pur troppo già ebbero campo a 
dar tali saggi di se medesimi, che dovrebbero 
riescire. meglio di qualunque altro argomento, 
a tener lontano in perpetuo il loro nome dal- 
lurna elettorale. 

Non furono infalti eletti nel 1848, e di nuovo 
nélle elezioni dell’anno precedente'alcuni di que- 
sti tali, fiori di civile sapienza e di cittadina 
virtù ? i 

E che frutti diedero:? Quali sagrifici. per la 
pubblica causa incontrarono ? Quando i propri 
nésozi trascurarono per un momento, per vegliare 
a|quelli del comune? 

\0 non si videro mai' alle‘ riunioni del con- 
i0; o vi andarono alcune poche fiate; ‘a cre- 
sedre le difficoltà, e poi se ne astennero coi più 
futii pretesti, od impiegarono gli ozi beati nel 
dett re beffarde scritture contro: i loro colleghi, 
mosirando spesso la più crassa e supina igno- 
su delle cose del comune, del quale pur sono 
i'rappresentanti e gli amministratori !! 

tn breve: ci csi citi, Chiediamo, un'’icomodo, 
‘ vantaggio qualunque; un’ utile proposta, un 
avio miglioramento , insomma’ un bricciolo 
‘qualsiasi di bene, ‘che codesti uomini abbiano 







sì 


Matto, e ci daremo per vinti. 

Ma intanto per metterli ‘a loro bell’ agio, e 
‘liberarli dagli scrupoli di una incomoda mode- 
istia che per avventura li rattenga dal metter 


i : : .. “fuori i loro titoli alla ‘benemerenza del paese 
ciale di alcuno determinato per la celebrazione | P 3 


della festa, da quello che la Ghiesa cattolica ha Eco i O a 


mini, 


che cotestoro accusano d’ insipienza ; di 


‘l'inettitudine, e di riazione. Mentre loro si gri- 


‘dava e si grida la croce addosso, eglino , lieti 
e. sicuri 


‘così rispondevano alla fiducia dei loro concit- 
adini: : 

 Compiuto e portato a perfezione l'ordinamento 
della milizia nazionale, per. modo che questa 


f instituzione poco o nulla omai lascia a desi- 


tderare. 

Ordinato il servizio di polizia municipale me - 
diante nuovi regolamenti organici della guardia 
‘municipale, delle guardie campestri e dei can- 
tonieri stradali. 

Migliorafo il servizio delle guardie del fuoco, 
e compilato un nuovo regolamento , che si di- 
scute in questo momento. ; 

Preparato un progetto generale di polizia ur- 
bana:, il quale non si è mai potuto recare in 
dellerazione in ‘aspettativa della nuova legge 
comunale. 


Ultimate e definite sulle basi di equi accordi 
molte antiche , e spinose pratiche col governo. 
Rivendicati i dazi, transatte le quistioni che 
vertivano per l'indennità promessa dal governo 
per l’abolizione dell’antico dritto di macina, e pei 
terreni ‘occupati’ dallo scalo della via ferratà a 
Porta Nuova. 

Compilati e discussi, e sottoposti alla sanzione 
Reale i piani d’ingrandimento presso al Valen- 
tino, a Porta Nuova, a Porta Susa e Valdocco; 
preparato e compiuto da lungo tempo: quello di 
Vanchiglia, il quale però non fu ancora pubbli- 
cato per cause indipendenti dal biron volere del 
municipio. 

Riordinata l’amministrazione interna, e por- 
tata la contabilità alla massima regolarità, e 
semplicità compatibile colle norme della legge: 

Recato a compimento il magnifico tempio di 
Borgo Nuovo, opera ‘di lunga lena; ‘promosso 
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l’ingrandimento del Campo Santo , il quale a 
quest'ora onora la capitale; promosse a tutt'uo- 
mo le pubbliche: cloache; migliorato l’aspetto 
delle vie ‘e delle piazze; stabilite norme severe 
per la polizia dell’abitato. 

Attuata una severa’ vigilanza sulla minuta 
annona ; migliorato il servizio dei macelli, estesa 
la. concorrenza: fra gli ‘esercenti’ ineltianito lo 
stabilimento di nuovi macelli normali aperti per 
conto. dell’ amministrazione ; ‘abolita ‘con felice 
successo la fassa sul pane‘, affrontando i pre- 
giudizii, ed i richiami dei timidi, che ne vole- 
vano ila conservazione. 

Condotti a buon porto'gli studi per lo stabili- 
mento di pubblici lavatoi , ‘e di un condotto di 
acqua potabile. 

Promosse con sollecitudine ed ‘alacrità infati- 
cabite la diffusione ed il ‘miglioramento ‘ dell’i- 
struzione elementare, tecnica e femminile, per 
modo che mentre nel. 1848 erano per questo 
ramo bilanciate L. 46;522, ora si spendono L. 
136,000; le classi delle scuole. elementari ‘che 
erano appena 16 furono! portate. ‘a ‘74; ‘create 
inoltre 16 classi di scuole serali; create' le scuole 
femminili, create le Scuole donitficali ampliate 
quelle Ju disegno. 

K ciò tutto in (empi difficilissimi , ‘è mentre 
scemavano gli introiti e crescevano enormemente 
i carichi pubblici e comunali. 

Quando. un’amministrazione può citare tali 

titoli, che peso avranno le contumelie e le ac- 
cuse che. un partito le vien prodigando? 
: Certo, come nulla quaggiù, così neppure questa 
amministrazione è perfetta e monda da qualunque 
menda; Certo: alcuna: cosa può ‘anche in ‘essa 
desiderarsi. Ma l’elettore ‘savio ed accorto; chia- 
mato.a.sceglierefra-questi-uomaini@+*quelli che 
nulla più fecero a un dipresso- fuorchè  censu- 
rare colle mani alla cintola la diligenza’ e Vo- 
perato degli altri, a’ quali vorrà di preferenza 
accostarsi? 

Ge lo dira fra breve lo spoglio degli squittinii: 
intanto un’unica istanza noi faremo ‘agli elettori 
torinesi.. Accorrano' zelanti ‘e numerosi alle ele- 
zioni: esse riesceranno certamente quali nell’in- 
teresse, della ‘lord riputazione e della: prosperità 
del comune sono ‘a desiderarsi. 













































































GARE MUNICIPALI 
(Continuazione e fine, V. i N. 1402, 1403). 

Alcune osservazioni del nostro ingegnere; pub- 
blicate in seguito alla sua relazione vogliono da 
noi essere rilevate sempre nello scopo di pro- 
vare come sarebbe preferibile la linea. di con- 
giunzione: da Porta Susa, in luogo di. Valdocco 
a Porta Nuova, anche sotto altri rapporti. 

E indubitato che la città di Torino, nella quale 
il commercio va ogni giorno crescendo di  spi- 
rito e vita, manca affatto d’una dogana, quando 
tale non volesse intitolarsi lo sventurato, cortile 
e gli umili ed umidi stanzoni che vi fanno :co- 
rona in via dell’Arsenale. 

Sappiamo d’altronde come un progetto per ciò 
si vada sempre maturando; ma  dubitiamo che 
ne sia proposto uno, più acconcio di quello dal 
Michela semplicemente additato. 

Nessuno ignora quanto siano stupende. le su- 
strazioni della cittadella, si per solidità, -sì-per 
ampiezza e distribuzione di locali, e come in essa 
di vario genere sorgano da terra edifizii. Certo 
che demoliti gli spalti e riempite le fosse, il 
perimetro murato pentagonale potrebbe servire 
di recinto ad una dogana e ad un grande em - 
porio, pei quali pressochè a nulla rimarrebbe da 
farsi, appunto per l'opportunità delle casematte, 
dei sotterranei ad uso di. magazzeni per olio, 
vini, ed altri infiniti generi, e dei fabbricati di 
svariata forma attia contenere le mercanzie, vuoi 
di transito o di importazione, siano esse cereali, 
coloniali 0 manufatte? 

Ora pel mezzo del vasto; stabilimento discor- 
rerebbe la strada ferrata, del quale passaggio 
sarebbero incalcolabili i vantaggi. 

1. Le due stazioni sarebbero liberate dalla 
cura, delle merci, il di cui semplice carico‘e di- 
scarico :ne complica l'ordine, tanto più difficile 
a mantenersi, quanto più cresce. l’affluenza. 





2. Mentre quasi ad una sola classe di per- 
sone deve essere accessibile il deposito, delle 
merci ed il loro maneggio, nelle stazioni riesce 
estremamente ardua, per non dire impossibile 
la separazione assoluta, ed invece costante l’im- 
barazzo. i 

3. Si risparmierebbe la progressiva costru- 
zione di magazzeni all'uopo ‘indispensabili in 
qualunque stazione principale , la contemplata 
erezione:d’una dogana della città e la moltipli- 
cazione delle soste. “.... 

‘. 04 Sarebbe semplificata l’azienda per l’inu- 
tilità di dipendenza presso. le due stazioni , e 
quindi un sensibile risparmio d’impiegati gio- 
verebbe ad ‘alleggerire la passività dello Stato. 

o. Resa la cittadella per così dire il punto 
d’unione delle due stazioni all’esterno della città, 
e lungo la via di congiunzione potendosi erigere 
quante fabbriche ad esse. occorressero per am- 
pliarle col tempo, (al quale fine la serbata pro- 
prietà di qualche metro di (lerreno, parie per 
parte della linea, basterebbe) la centralizzazione 
da tanti desiderata e dal conte Camillo Cavour 
propugnata al. Parlamento sarebbe conseguita 
senza sforzi e con immenso profitto. 

Il comitato di Vanchiglia ebbe il massimo in- 
teresse ad escludere la necessità d’una linea di 
congiunzione. Ne:ha indagato i motivi nel di- 
scorso ministeriale, nell’inutilità ‘di far sì che 
due ferrovie le quali non possono! influire una 
sull’altra comunichino fra ‘loro; quasi che la 
strada di. Franvia giunta a Porta Nuova non 
giovi che sia a contatto immediato con quella 
di Lombardia e del Lago Maggiore,  dovendole 
bastare quella più lunga ;d’ Alessandria ‘e succur- 
sali in progetto. Ma a dir vero la ragione che 
non addusse e che pure ci parve della maggiore 
evidenza. somiglia a. quella per cui ripugnano 
certe frutta alle volpi, ed è .l’impossibilità di 
superare l'ostacolo alla congiunzione a meno del 
lungo giro dai suoi ingegneri descritto. 

Comunque sia, s'adotti per un momento tutto 
quanto fu pretestato contro le linee di congiun- 
zione presenti e future, e nondimeno quella im- 
maginata dall'ingegnere Michela dovrà eseguirsi 
ove si vogliano ottenere i maggiori comodi del 
commercio ‘interno ed esterno, la maggior sem- 
plificazione e regolarità delle aziende, il. mag- 
giore risparmio. di spese per 1’ erario: pubblico 
e pei privati, e flnalmente l’opera più complessa 
e più logica che possa illustrare un paose. 

Ci siamo alquanto diffusi per risuardo all’e- 
conomia dall'ordine del giorno Revel domandata, 
nonchè al comodo e vantaggio de’ viaggiatori, 
certo agevolati dal rettilineo di Doragrossa è dal 
paralello, della via di Santa Teresa, ‘a petto delle 
quali Valdocco nulla può presentare che convinca 
‘di maggiore opportunità. Rimarrebbe a parlare 
della preferenza dal Jato igienico e da quello di 
armonia col piano d'ingrandimento ‘e d’ornato 
della città. Ma intorno a’ tali due condizioni 
tutte le nostre osservazioni sarebbero un’onta al 
senso comune, -Che l’altipiano di Torino sia pre- 
feribile alla valle di Dora per la salubrità; che 
il piano del suo ‘ingranilimento ed ocnato do- 
vesse per conseguenza estendersi su quello e 
non in questa; e che per ultimo astraendo al- 
fatto dal piano non possa trovarsi la raccoman- 
data armonia con esso, ‘sono queste verità così 
note che una seria dimostrazione arrischierebbe 
d'essere trovata ridicola ‘0 pazza come di chi 
splendendo il sole volesse dimostrare che non 
è ‘notte. 


Adunque la stazione della ferrovia da Torino 
a Novara sarà collocata a Porta Susa. 


La pubblica opinione che sembra pronunziata 
in favore di tale progetto, se ne togliamo gli 
interessati opponenti, ci indusse a studiare al- 
quanto l'argomento, e ci lusinga la speranza 
che dalle più minute ed autorevoli indagini della 
commissione d*inchiesta non ne derivi un diffe- 
rente giudizio. Possiamo ‘essere indifferenti sul- 
l’esito, ma ‘non sul criterio manifestato. 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Debats ritorna ‘sulla soppressione della Cor- 
respondance de Rome col seguente rimarchevole 
articolo di Armand Bertin in risposta‘ special- 
mente. all’ Uizon. 


Nel..pubblicare ultimamente ‘alcune notizie di 
Roma relative ai nostri affari religiosi di Fran- 
‘cia ci credevamo esposti all’odio ed alle ingiurie 
del partito a cui si riferivano fra noi queste 
notizie, e non ci siamo ingannati. Ma quello però 
che dà la misura del dispetto dei giornali i quali 
sono il’eco di questo partito Si è che sebbene siano 
certi quanto noi medesimi del fatto principale” 
cioè della soppressione del giornale la Correspon- 
dance de Rome avvenuta per mezzo del Papa, 
pure si guardano di convenirne, sforzandosi di 
spargere dubbii, che bentosto saranno dissipati. 
Le riflessioni dell’Univers non ci hanno punto sor- 
preso. Egli era seriamente colpito dall'insieme 


IL RISORGIMENTO 


dei fatti da noi esposti: si sa che.è di una na- 
tura irritabile, e la sua collera non poteva stu- 
pirci. 

Siamo stati un po” più sorpresi, lo confessiamo, 
delle riflessioni piene d’acrimonia del giornale 
l’Union, cheda tre anni eravamo abituati a riguar- 
darlo come un organo importantissimo delle idee 
di pace, di saggezza e di conciliazione. Per spie- 
garci questo nuovo linguaggio abbiamo dovuto 
richiamare a memoria, che un notevole cambia- 
mento era avvenuto recentemente nella sua re- 
dazione, e che oggigiorno le idee di violenza, di 
esclusione e di discordia sembrano prevalervi. 

Infine che cosa ci rimprovera l’Unzon, e perchè 
ci si scaglia contro così fortemente? Noi abbiamo 
lasciato travedere, che il. governo spinto dalle 
mene di un partito che vorrebbe abbassare l’e- 
piscopato francese, e tutto governare in Francia 
per mezzo di Roma, si era già ravveduto e aveva 
cercato illuminare il sovrano pontefice su‘ uo- 
mini, fatti e tendenze che non gli erano aperta - 
mente in ;conoscenza, Qual delitto da parte no- 
stra, qual schietto candore degli avversarii nostri! 


Da nostra parte è ben chiaro che abbiam vo- 


luto incatenare la libertà del Papa, far pesare. 


sulle sue decisioni la forza delle baionette che 


sono. a Roma per difenderlo, e mettere la mano! 


dello Stato sopra il governo della Chiesa. IH so- 
vrano pontefice non ha giammai bisogno di es- 
sere istruito sull'effetto che possono produrre 
da lontano alcuni atti della sua amministrazione 
sia pure ecclesiastica; un governò. sia amico, 
sia affezionato deve ben guardarsi di dare al 
Papa le informazioni che crede/ necessarie, ‘6 
deve lasciare questa cura ai pfrtili. Questo lè 
quello che vorrebbe 1'Union: ma/noi non siamo 
del. suo parere. Per. rispetto/ alla libertà ‘e 
all’autorità del Papa vogliamo che: si disvelino gli 
intrighi che uomini esaltati o ambiziosi formano 
qualche volta a lui d’intorno/ Noi crediamo che 
il Papa.ha di bisogno qualche fiata d’essere di- 
feso contro gli eccessi di un. imprudente zelo 
che si agita in Roma e altrove, e.che vorrebbe 
rimorchiarlo. L'intervento dei governi cattolici è 
per essi allora un dovere, e per la libertà del 
Papa ‘un beneficio. 

In quanto ai rimproveri che c’indirizza pér 
aver noi riferito le voci che corrono in Roma, 
che il\nostro ambasciatore avrebbe parlato! ri- 
tornando dalla Francia di malcontenti, di spiriti 
agitati, di torbidi sparsi dappertutto; il momento 
è molto malamente scelto da parte degli scrit- 
tori che ci attaccano. E da molto tempo che la 
Francia religiosa non era stata: così proforida- 
mente turbata ed agitata come lo \è al giorno 
d'oggi. Chi ha gittato fra noi queste fiaccole di 
discordia? Chi ha forzato i vescovi a lagnarsi al- 
tamente, e a procedere con rigore? E non:sono 
i medesimi uomini tanto in Parigi che in Roma, 
che pel loro intemperante zelo inclinano sem 
pre a imbrogliar tutto? Noi non crediamo biso- 
gnevole insegnarlo ai redattori novelli dell’ Union. 

Fra i rimproveri che ci dirige avvene uno, al 
quale staremmo! cheti, ove non fosse stato il ri- 
sultato, di un errore materiale :che ci affrettiamo 
di riconoscere. Il nostro corrispondente ci parlava 
degli eccessi d’un partito che si metteva a co- 
perto del nome e dell’autorità del Papa. Un er- 
rore di stampa ci ha fatto dire a coperto del 
nuncio. L'errore era visibile ove avesse concorso 
un poco di buona fede e di volontà. Abbiamo 
mancato di farlo rilevare credendolo non necessa- 
rio, ma siccome ci si fa un capo d’aceusa, 
siamo [pronti di spiegare da dove proviene. Sa- 
remmo. del resto assai dolenti che questo errore 
tipografico avesse potuto: dare. ‘occasione al più 
lieve dolore al venerabile prelato, che è qui alla 
testa della nunciatura apostolica, e di cui tutti 
conoscono la saggezza e la moderazione... 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

LOMBARDO-VENRTO. — Si legge. nel 
Foglio di: Verona : È 

Siamo, lieti di poter partecipare ; che dietro 
sovrana risoluzione del 3 corrente si passerà 
immediatamente all’ esperimento di appalto dei 
lavori della strada ferrata pedemontana-veneto- 
illirica, frattanto? nel tronco da Treviso al Ta- 
gliamento, mentre contemporaneamente si stu- 
dierà d’avantaggio.il modo più conveniente per 
il passaggio di questo. eran fiume torrente com 
un sol ponte per i ruotabili ordinari, e per la 


strada ferrata, come pure verranno fatti ulte- | parte della popolazione romana, (ed è già troppo 


riori studi sulla linea da Codroipo fino al. con- 
fine illirico. 


DUCATI DI PARMA ec MODENA! <LLe 


negoziazioni ‘che si proseguono in Vienna dai 


plenipotenziari. di Parma e Modena si dicono | 
così inoltrate, che le convenzioni sull’accessione | 


di que’ due principati al sistema doganale au- 
striaco potrebbero essere sottoscritte fra pochi 
giorni, 


Assicurasi che a base della ripartizione delle | 


rendite delle dogane si prese, a riguardo dei 
due ducati, il presente loro ‘introito (1,050,000 


lire austriache per Parma, 1,130,000 austriache 


per. Modena) : per l’Austria poi il medio delle 
entrate delle sue dogane negli; anni 1845, 1846 
e 1847, cioè 12 milioni e mezzo di lire ‘circa. 
L'Austria. guarentisce: a: Parma. ed a Modena 
come minimo 1’ attuale; loro rendita ; il di più 


Se 
verrà diviso nella proporzione delle cifre suin- 
dicate. Ora ,. poichè l’Austria surrogò' ultima- 


mente al sistema proibitivo moderati dazi di. 


entrata, così egli è chiaro fin d’ora che l’ante- 


riore cifra delle rendite austriache sarà superata. 


Per compensare la popolazione dei ducati di 
Massa e di Carrara, spettanti al duca di Mo- 
dena, ma che ritirano gli arlicoli necessari ai 
loro bisogni dalla Toscana o dal Piemonte , 
l’Austria concesse dazi di eccezione in favore di 
que’ dominii della casa d’Este. La differenza 
sarà conteggiata a carico di Modena, che però 
saprà indennizzarsi col mezzo di dazi di espor- 
tazione sui marmi di Carrara, che potrà rite- 
nere quali sono adesso , ed il cui prodotto. è 
conservato a lei esclusivamente. (G.U.) 


TOSCANA. — Scrivono all’Opinione in data 
di Firenze, 6 luglio. 

Il discorso pronunziato dal presidente dei mi- 
nistri, in occasione della solenne distribuzione 
delle medaglie. concesse dal giurì ‘internazionale 
di Londra agli esponenti toscani, ha prodotto 
gravi rimostranze per parle del ministro ‘ai- 
Striaco. 

I principii di libertà commerciale che vi erano 
proclamati non potevano andare a garbo del rap- 


presentante d’una potenza che fonda la sua po- 


litica commerciale ‘sul principio protezionista , 
e che, come già v°ho detto; in questo momento 
sì sforza più che mai non fece per mandare ad 
esecuzione il suo progetto di lega doganale au- 
stro-italica. 

Le voci di cambiamenti nel ministero hanno 
ripreso nuova consistenza, e si dice che il solo 
Boccella resterebbe padrone del campo ministe- 


‘riale. Quanto ‘a me non presto nessuna fede a 


queste voci; sono persuaso che i ministri si 
tengono stretti i portafogli con l'affetto con cui 
l’avato stringe il sacchetto ove ha riposto il 
suo tesoro; perciò non dubito di' asserire che 
saranno sempre pronti a firmare tutto quello 
che il granduca proporrà loro. È per questo 
lato sarebbero conseguenti seco stessi; dal gior- 
no che si sono adattati ad essere’ esecutori 
della volontà di un sovrano assoluto, non saprei 
vedere la ragione perchè oggi o domani doves- 
sero avere scrupolo ad esercire il loro ufficio. 

Questa volta per altro non sarebbe per serù- 
polo di delicata ‘coscienza che avrebbero mi- 
nacciato di dare la dimissione; ma,perchéè il 
granduca si è fitto in mente di voler stabilire 
il consiglio di Stato sul piede di un consiglio 
aulico superiore ai ministri per gerarchia e per 
la parte che prenderebbe al governo. Ma anche 
ammessa per vera questa causa, giacchè è certo 
che tale è l'idea del granduca , non credo che 
facilmente s’indurranno a lasciare i portafogli. 
Ad'ogni modo v'avverto di accogliere con ri- 
serva queste voci, fatte correre ad arte, e di 
essere mollo cauto ‘a prestarvi fede. Il fatto sta 
che il Boccella ‘è molto nelle grazie del gran- 
duca e della corte; se venisse il momento ‘in 
cui.gli altri ministri si dimettessero; io crede- 
rei che fosse giunto il' momento in cui; ove 
non si fossero dimessi, sarebbero licenziati. 

L'affare Mather è stato accomodato a seconda 
delle esigenze dell’Inghilterra ; il granduca ha 
fatto personalmente Je scuse a sir Bulwer. 

Nella notte del 2 al 8 corrente sono stati ar- 
restati cinque individui che affissevano sulle 
mura della città bollettini clandestini, relativi 
all'amniversario della caduta della repubblica 
romana. 


STATO ROMANO. — Roma, 18 giugno. — 
Da una corrispondenza . del Journal de. Genève 
ricaviamo quanto segue: 

Io non trovo anima in qualsiasi partito che si 
dichiari in favore dell’andaniento del soverno. 
Come principe, Pio IX non. conta la centesima 


dire), che abbia stima per lui o devozione. Ono- 
randissimo come sacerdote, egli non possiede 
alcuna delle qualità di un capo politico. Gli er- 
rori d’ogni genere ch’egli ha commesso gli 
hanno successivamente alienato tutte le opinioni 


‘im cui si dividono gli spiriti, 


I\cardinali che parteggiano per il sistema del 
rigore salutare non gli perdonano le avventure 
che ha fatto «correre al papato, ‘e la scelta da 
lui fatta del cardinale Antonelli come. dirigente 
delle cose politiche: ha messo fra il papa € il 


sacro collegio. una gran freddura..Jl cardinale 


mon manca d’abilità, ma non ha saputo acqui- 
Stare la simpatia de’suoi colleghi , perchè troppo 
facilmente si spiega alle idee e direi quasi'alle 
fantasie più tenaci. che ragionevoli, le quali 
talvolta 5’ impadronirono dello spirito di Pio IX 
e che vuole attuate ad ogni costo. Indi gli sba- 
gli e l'andamento oscillante dell’amministrazione, 


5 È DI È o 
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Il papa nen dà ascolto alle ‘osservazioni dei 
cardinali; circondato da alcuni favoriti oscuri 
ch’egli impingua a danno delle finanze. È ben 
vero che non usa così verso la propria famiglia, 
e che non gli sì può muovere rimprovero di 
nepotismo, ma per contro lascia il segretario di 
Stato usare ed abusare ‘dei contratti e dei mer- 
cati conchiusi a nome del ‘governo, per accre- 
scere da buon fratello la fortuna de’ suoi. 

Del resto le lagnanze per le.malversazioni sono 


generali, e toccano tuttii ministri; Aleuni car- 


dinali, per istinto di conservazione; conoscono 
quanto sia pericolosa una tale situazione eeri- 
chiamano talvolta. seriamente. l’attenzione del 
Santo Padre sui manifesti abusi. Pio IX, sia per 
debolezza, sia per coscienza dell’ impossibilità 
di guarire il male, ricorre unicamente alle con- 
solazioni del sentimento - religioso, e risponde 
che bisogna sottomettersi e rassegnarsi alla vo- 
lontà, divina. 

Intanto l’esercizio del potere pontificio non 
riposa che sull'appoggio delle baionette estere, 
e se si trattasse soltanto di baionette austriache 
la gran maggioranza dei cardinali e. del loro 
partito si accomoderebbero. benissimo; ma la 
presenza dei francesi è indispensabile per il 
mantenimento dell’ordine in Roma, e questo 
agli occhi dei neri non è che un’altra forma 
del male. 

D'altronde a. dispetto di tutti i bullettini con- 
solanti registrati dall’ Univers, gli aderenti dell’ 
antico regime sono poco tranquilli sugli incon- 
venienli che produce la presenza di un'armata, 
il cui spirito è poco propenso all’ammirazione 
beata del regime teocratico. La disciplina del 
soldato francese è ammirabile, militarmente par- 
lando, ma non si possono frenare i suoi motti 
arguti, ed egli non si fa scrupolo di ridere di 
ciò che presta al riso. L'armata non conosce il 
suo generale in capo, la cui presenza alle u- 
dienze del papa è più frequente che al campo 
delle manovre; se non sotto il nome di ‘cardi- 
nale Gemeau, ed è ‘poco disposta a rispettare 
certe pratiche ‘religiose che non hanno altro 
appoggio che il prestigio della tradizione. } 
francesi a Roma sono dunque un principio di 
contagio, di cui gli aderenti dell’antico regime 
hanno ragione  d’ inquietarsi. 


DUL SICILIE. — Un. decreto reale degli 
8 giugno determina. Ja sanzione penale, e la sua 
gradazione secondo. la natura del reato, e-la 
qualità del colpevole pei casi di provocazione 
alla diserzione militare preveduta dall’articolo 2 
del decreto del 27 marzo 1849 così concepito: 

« Gli stessi consigli (di guerra) gèudicheranno 
cancora î pagani che con doni, promesse, minac- 
«cie 0 con altro mezzo qualunque cerchino di cor-" 
« rompere © soldati del nostro esercito o gli uffi- 
«ciali di qualsivoglia grado, invitando loro alla 
« diserzione, ed a mancare alle’ leggi speciali della 
« milizia, serbando in tali giudiziù le prescrizioni 
« dello statuto penale militare.» : 

Un tal decreto segue a mantenere ‘lo stato 
eccezionale in quel regno. 

Nello stesso numero che porta. il: suddetto de- 
creto, il giornale officiale di Napoli pubblica la 
seguente nota : 

« Sì ba notizia che qualcuno in questa capitale 
affettando pietà e religione vada raccogliendo soc- 
corsi per la riattazione de’ luoghi pii, esibendo 
fogli di questua muniti di firma contraffatta di 
autorità amministrativa. 


« Non essendosi mai. accordata la pietosa ‘au- 
torizzazione, si avverte il pubblico a non dar 
retta-al cennato invito.» 


ESTERO. 

GRECIA. — Atene, 27 giugno. ‘— Come 
la Camera dei deputati, anche il Senato d’À- 
tene approvò il progetto di legge intorno l’or- 
dinamento e le attribuzioni del Sacro Sinodo, 
ad unanimità, e quasi senza discuterlo. Eccone 
i punti essenziali: É stabilita pienamente la 
divisione delle questioni puramente religiose , 
ecclesiastiche, dalle questioni miste ; civili ed 
amministrative; nelle prime la Chiesa. agisce af- 
fatto indlipendentemente, nelle seconde essa non 
può far nulla senza la cooperazione del governo. 
Il S. Sinodo dirige gli affari ecclesiastici, ed esso 
sì compone di un presidente e di quattro membri. 
L'arcivescovo metropolitano’ della capitale n'è, 
per diritto, presidente a vita; gli ‘altri membri 
sono nominati, per regola d’anzianità, fra i ve- 
scovi ed arcivescovi del’ regno. I membri’ del 
sinodo vengono rinnovati ogni anno; ma il go- 
verno ha il diritto di ‘conservare ‘due’ degli an 
tichi membri durante uno o più periodi seguenti, 
affinchè i nuovi possano in certe occasioni porsi 
più prontamente al fatto «di. certi oggetti” pen- 
denti, e siano în grado di giudicarli meglio. Un 
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procuratore ‘del Re; laico, ‘assiste a tutte le tor- 


‘nate del sinodo, però senza votare o, prendere 


parte alla discussione ed' alla decisione degli af- 
fari, e firma tutte le deliberazioni e tutti gli atti 
sinodali. Qualunque atto eseguito in sua assenza, 
e mon munito della di lui firma, qual semplice 
prova della sua presenza, è nullo. Il matrimo- 
nio è considerato come un atto religioso e civile 
nello stesso tempo. La parte religiosa è affidata 
pienamente all’esame ed’ alla’ decisione della 
Chiesa. Solamente la parte civile e le conseguenze 
ch’essa può ‘trarre ‘seco nell’ordine. sociale. e 
temporale sono attribuite: alla giurisdizione delle 
autorità civili. La dissoluzione del matrimonio, 
dopo la sentenza del tribunale civile competente 
viene pronunciata spiritualmente dalla Chiesa. 
Il S. Sinodo non può tenere alcuna corrispon- 
denza all’interno ed all’estero, se non per mezzo 
del ministero deî culti. | i È 

— La Grecia perdette uno de’ suoi più grandi 
concittadini: Lazzaro Conduriotis, il quale morì 
il 47 giugno nell’isola d’Idra, sua patria, in'età 
di 80 anni. Nella guerra dell indipendenza, egli 
mise:a servigio della Grecia la sua nobile in- 
telligenza e le sagrificò con raro disinteresse le 
sue immense ricchezze. In quel memorabile 
conflitto Conduriotis armò i suoi numerosi legni 
mercantili, ed assistito dai ‘suoi connazionali, 
equipaggiò quella floita che tenne indietro per 
lungo tempo tutte le forze navali del nemico, e 
a sue spese procurò armi ai guerrieri greci. Il 
suo coraggio e la sua costanza salvarono- pa- 
recchie volte la nazione, durante la guerra. Ei 
godeva nella sua patria un'influenza, illimitata, 
dovuta al suo puro patriottismo ed alle sue rare 
virtù pubbliche e private. Benchè chiamato suc- 
cessivamente a far parte del consiglio di Stato 
e del Senato, Conduriotis non volle lasciare mai 
il suo luogo ‘natio e la sua abitazione, onorata 
dalla visita di alcuni Re. Il gran cittadino operò 
il bene sino all'estremo della sua vita, e morì 
raccomandando alla sua famiglia intera fedeltà 
alla patria ed al trono. Il governo ordinò - un 
lutto di cinque giorni in tutta la Grecia per la 
morte di quell’illustre patriota. 





ISOLE JONIE. — A Corfù avvenne ultima- 
‘mente un inceridio, che consumò il locale ove 
l'Assemblea legislativa trneva le sue sedute. Il 
lord alto commissario fece attivare un'inchiesta 


‘ per. verificare se questo disastro fosse stato ef- 


fetto del caso, o della malizia, e in pari tempo 
mise a disposizione de’ rappresentanti un: altro 
locale. La Gazzetta ufficiale di Corfù del 28 p. p. 
cì reca un indirizzo dell’Assemblea a lord Ward 
che lo ringrazia di queste sue premure come 
pure delle riforme costituzionali attuate. e pro- 
messe ed esprime in pari tempo il desiderio di 
nuovi miglioramenti nell’istruzione, nelle finanze, 
nel sistema elettorale ecc., dichiarandosi devota 
al governo protettore.. Lord Ward. rispose a 
questo indirizzo mostrandosi soddisfatto dell’as- 
semblea, che gli sembra più disposta che in 
passato ad occuparsi dei bisogni pratici del paese. 
Egli rinnova la. promessa di effettuare miglio- 
ramenti in varii rami del pubblico. servigio; 
quanto agli altri domandati dall’ Assemblea, il 
tempo mostrerà se siano convenienti. Il lord 
alto commissario finisce col manifestare la spe- 
ranza che le concessioni fatte promuoveranno la 
buona intelligenza fra la rappresentanza vazio- 
nale ed il potere. esecutivo. 





INGHILTERRA. — Londra, 6 giugno. 
Le entrate. — Si legge nel Timzs: Il quadro tri- 
mestrale delle entrate presenta déi risultati sod- 
disfacentissimi. Comparativamente al trimestre 
dell’anno scorso, la dogana presenta quest'anno 
un aumento di 183,946 lire sterline. Nelle ac- 
cense 1° aumento è stato di 23,706 lire; nel 
bollo è stato di 101,334 lire; sulla ‘tassa delle 
proprietà di 80,110 lire sterline. Alla posta. vi 
è stato una diminuzione di 10,000 sterline, cosa 
che non deve sorprendere se si pon, mente che 
nell’anno scorso i preparativi per la grande 
esposizione di Londra tianno necessariamente 
dovuto aumentare di molto questo capitolo. 

Infine l'aumento nel. complesso del trimestre 
è stato di lire sterline 144,681. In presenza di 
questi risultati non riesce dubbio che durante 
lo scorso trimestre e durante l’anno che è finito 
vi sia stato un tale consumo di articoli soggetti 
a tassa, tanti salari pagati, tanto lavoro rego- 
lare, tanti beneficii reali per il commercio, che 
il paese ha potuto sostenere le riduzioni fiscali 
operate. Bisogna che si comprenda bene , e che 
sì proclami in tutte le assemblee elettorali delle 
città e dei borghi del regno che un’ entrata in 
così buona condizione, delle spese così forti, il 
lavoro così animato, ‘e dei beneficii così consi- 
derevoli non possono esser limitati soltanto ad 
una parte del paese. 








Egli è la popolazione in massa che ha dovuto 


produrre dei risultati così significanti. I prote- 
vranno molto.da fare per ritorcere un 
argomento così formidabile come quello che: ri È 
sulta dall’accrescimento del consumo degli ar-. 


zionisti a 





ticoli che pagano dei diritti alla dogana ‘e al- 


"l’accensa.. Se. anche l’agricoltura ha ‘avuto Ja 


sua parte, le classi agricole sono dunque meno 
infelici di quanto si dice. Quanto a noi cre- 


‘diamo che le classi agricole , il piccolo. com- 


mercio, gli artigiani e una folla d’uomini di- 
pendenti. dall’ agricoltura hanno ‘consumato e 


‘consumano largamente, quantunque .in propor- | 


zioni minori che le popolazioni delle città, è 
sino a prova contraria noi sosteniamo che tutta 


la popolazione senza ‘eccezione, tanto  l’agricola 
come la manufatturiera, ha partecipato all’ au- 


mento del consumo; 


— Si legge in una corrispondenza della Presse, 
in data di Londra. 6 luglio : «Io comincio per 
render grazie a Dio di avermi preservato da sor- 
dità e da soffocamento. No! io non mi sarei mai 
imaginato quello che testè ho veduto; io non 
avrei mai voluto credere chela febbre elettorale 
potesse produrre. siffatte convulsioni ; io. non 
avrei mai supposto alla: laringe umana una tanta 
potenza e un tanto eroismo! Durante tre lunghe 
ore io sono stato immerso in un fracasso, fra- 
casso inesprimibile, tuono di hurrahs, grida inar- 
ticolate,  grugniti,  miagolamenti, fischi, urli e 
scalpiciamenti. ed 

«In vita mia non sono mai stato ‘assordato 
in questo modo. Io sono costretto di prendermi 
la testa fra le due mani e riconsolidare in certo 
modo il mio cervello per narrarvi la seduta che 
ho visto. 

c< La città di Londra ha da eleggere quattro 
deputati. Cinque candidati si. presentavano, lord 
John Russell, il barone Lionel de Rotschild e i 
signori Duke, Crawford e Masterman. Di. questi 
cinque candidati il solo signor Masterman si 


‘portava come tory; gli altri quattro erano por- 


tati come liberali. Un sesto candidato, il signor 
Travers si era ritirato. ò 

« Alle dieci in punto la gran porta di Guild- 
hall si aperse e in mezzo a due siepi di ban- 
diere e di affissi mostruosi portanti il nome dei 


cinque. candidati; e la folla si precipitò in que. 


sta sala celebre, che ‘è come il santuario dei 
privilegi della città di Londra. 

« Un gentleman vestito di nero e' dotato di 
una fortissima voce cominciò a: parlare all’As- 
semblea.. Ma nel momento ch’egli aveva aperto 
la‘ bocca per dire la' prima parola della frase, si 


fece sentire un gran rumore dalla parte della 


porta e una massa. d’uomini dell’infima plebe, 
di giovani senza camicia, fanciulli cenciosi, si 
precipitarono nel recinto portando dei bastoni e 


‘|.sopra questi bastoni ciarpe e cappelli logori. 


« Giunta in mezzo al recinto, questa folla 
indisciplinata ‘si divise in due bande. Da una 
parte quelli che portavano sul berretto il nome 
di MasrerMAN : questo era il mob ( plebaglia ) 
addetto ai tories; dall’altra si schierarouo quelli 
che portavano il nome di Lorp Joux RusseLt : 
e questo era il mob dei whigs. Questa è la brutta 
parte dell'elezione; questa ciurma grida per chi 
la paga. 

« Il fatto è che hanno ben guadagnato il loro 
danaro. Essi avevano interrotto lo Speaker del- 
dell’Assemblea nel principiare della sua frase, e 
cominciando da questo momento essi gridarono 
e urlarono talmente che fu impossibile di sen- 
tire un solo oratore. Quando un whig o un li- 
berale compariva alla tribuna, il partito: Master- 
man rumoreggiava ; quando si presentava un 
amico. del signor Masterman il ‘tumulto cam- 
biava di parte, e il partito Russell sridava da 
rompere il timpano. E quali grida, Dio buono ! 
Gli Inglesi possiedono comunemente, per quanto 
pare,. il talento che esercitano sui nostri baluardi 
di Parigi certi uomini fenomeni : essi imitano 
le grida di tutti gli animali: Si udiva simulta- 
neamente il raglio dell’asino, il fischio del merlo, 
il belato dell’agnello , il miagolio del gatto, il 
muggito del bue. | 

« E se-ancora si contentassero di questo ru- 
more ! Ma oibò ! i cappelli volavano per Varia, 
le canne e i bastoni battevano la mnsica. Essi 
strappavansi reciprocamente, le univano insieme 
poi lanciavano sulla folla queste lunghe corde 
formate di cenci. Quest'ultimo esercizio si faceva 
specialmente nelle: vicinanze della tribuna, e le 
cravatte rannodate, ondeggianti per l’aria, anda- 
vano a toccar la bocca aperta degli infelici ora- 
tori. 

« Infelici è la vera ‘parola, Nessuno di loro 
è stato risparmiato, Io aspettava con impazienza 
il ritorno di lord John Russell } sperando che 
l'autorità del suo nome metterebbe alquanto in 
rispetto ‘questa. frotia rumoreggiante. Ma lord 


munale. 
sù lavori di queste commissioni e- società di 
Sfatistici consisteranno a riempire e a continuare 


‘dell'interno , dell’agricoltura e del commercio. 
Giascuna di queste tavole conterrà una serie di 


‘paese: 
fin sul valore dei prodotti, sul numero degli 
‘operai addetti alle diverse fabbriche, sul numero 
la natura dei motori, sul rapporto dell’interna 
(Consumazione all'esportazione ec. ec. ogni no- 


Nativi e che solo possa essere somministrata 
dagl’interessati. Le società di statistica dovranno 
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John Russell venne, tentò di farsi ascoltare, e 
non vi riuscì. 


« Il suo discorso, che voi leggerete nei fogli 
‘inglesi, non è stato certamente sentito che-dagli 
Stenografi. Quando il nobile lord apriva la bocca: 
Masterman! Masterman ! gridavano i tories; poi 
i whigs per farli tacere gridavano alla lor volta: 
Lord John! Lord John! Johnny! Johnny! Viva il 
piccolo Jolm! Viva: il piccolo Johnny! E poi la 
Sala crollava quasi sotto gli applausi dei parti- 
giani di Johnny e sotto i fischi degli. amici di 
Masterman. 


Il sig. Lionel de Rothschild è stato l’oggetto 


\ci un grido particolare. Austria ! Austria! gli 
[gridavano da ogni parte. Erano i birrai della 


città, i quali rimproveravano al ricco banchiere 
i suoi ‘rapporti finanziarii col governo servito 
dal generale Haynau ! 





PORTOGALLO. -— Si legge nel Times: 

Wii Le mostre corrispondenze di Lisbona sono in 
datà del 29 giugno. I deputati hanno deciso che 
il decreto dittatoriale del 1850 conserverà forza 


di legge sintantochè sia stato revocato 0 emen- 
dato dalla legislatura , e che il governo conti- 
nuerà a percepire le rendite e a pagare le spese 
dello Stato sintanto che il bilancio del 1852- 
1853 o i crediti di danaro siano stati votati. Il 
ministero ha dichiarato ‘che le riscossioni ovvero 
dividendi saranno ritornati alla direzione del 
débito pubblico col primo corrente. 

Il'monopolio del sale di S:t Ubes è abolito. 
I '‘bastimenti. inglesi; americani e altri cariche- 
ranno ind’innanzi alle stesse condizioni come i 
portoghesi. 

Le truppe devono rientrare a Lisbona. 

T pari discutono e probabilmente adotteranno 
il progetto di riforma della Carta. Gli affari pub- 
bliéi sono condotti in modo disordinato nella 
Camera dei deputati, che ha terminato la sua 
seduta del 28 in una confusione impossibile a 
deseriversi. È 





% 
MRANCIA. — Parigi, 7 luglio. — Un de- 
creto del 1.0 luglio pubblicato oggi dal Moneteur 
dispone che sarà formata una commissione» di 
statistica permanente al capo-luogo di. ciascun 
cantone. A Parigi ed a Lione vi sarà una so- 
ciotà di statistica per ciascun circondario co- 


o due tavole formate dal ministri 


Quistioni sullo. stato delle forze produttive del 
per. esempio ‘sul valore delle: materie 


tizia estranea dal servizio degli agenti sover- 


trovarsi in istato di cominciare i loro lavori 
col primo gennaio 1853. 

.] prefetti e i sotto-prefetti potranno discio- 
gliere le società di statistica che si occuperanno 
di quistioni estranee allo scopo della loro in- 
shituzione. (Debats). 

— Il principe Gerolamo presidente del Senato 
pronunziava le seguenti parole nell’ultima tor- 
nata che fu ai 5 luglio. 

« Signori senatori, { 

« Il nostro ‘ordine del giorno è esaurito, ci 


Verrà letto or ora un decreto del principe pre- 


sidente della repubblica che aggiorna i nostri 


lavori. 


«Durante il tempo che stette riunito il Se- 
nato) compiè degnamente la sua missione. Ri- 
sposè, come doveva aspettarsi alla fiducia del 
capo ‘dello ‘Stato è alle speranze del paese. Dopo 
un lavoro. conscienzioso e di luminose discus- 
sioni, adottò due senatus-consulti organici, il cui 
voto. gli è dalla costituzione attribuito.» La san- 


zione che diede alle leggi votate dal corpo le- 
gislalivo fu sempre il frutto di un esame che 
crescerà forza morale a queste lessi ed: alla loro 


influenza sulle popolazioni. ) 
«Prima di separarci, permettetemi, signori se- 


natori, di ringraziarvi del concorso che mi avete 


prestato e sul quale faceva fondamento, ‘perchè 
fra il vostro presidente e voi è un vincolo in- 
dissolubile,. quello della simpatia e della devo- 


zione.che ci legano al paese ed ‘al principe pre- 
sidente della repubblica (vivo ed unanime assenso) 
al principe presidente della repubblica, che non 


ha, come noi in mira che la felicità; onore e 


l'indipendenza della nostra patria; » 


— L'Indépendance Belge pubblica la lettera, 


colla quale il marchese di Pastoret: ha dato la 





























































sua dimissione da amministratore generale dei 
beni del conte di Chambord. Ecco il testo - 

« Monsignore, sono più di vent’ anni. ché 
ho procurato ‘servirvi con tutto lo zelo e la de- 
vozione di cui ero capace, seguendo il’ nobile 
esempio di mio padre. Horse vi degnerete far- 
mi testimonianza ,. che altro non ho. richiesto 
da voi che un poco di confidenza. e di bontà. 
To non ho più la buona sorte di ottenerle ; è 
ciò non imputo che a mia colpa; ma senza con- 
fidenza, senza bontà protettrice non si può de- 
gnamente servire; quando. si. è stato abbastanza 
fortunato per ottener tanto altra volta dal sig. 
duca di Berry nel tempo che si è avuto l’in- 
signe onore ‘d’essere vostro tutore. 

Bisogna essere al suo posto, perchè ciascuno 
valga quel che vale ,, e credo che mio padre 
non mi troverebbe nel mio. 

To non mi prendo la libertà «li mischiare in 
quest’affare nessuna estranea considerazione. 

I miei umili avvisi mi hanno fatto escludere 
dai vostri consigli politici; io mi allontano da 
me stesso dagli altri, e vi chieggo, monsignore, 
il permesso di rimettere nelle vostre mani‘ la 
cura dei vostri affari privati, 

Non ho forse bisogno, in allontanarmi, farvi 
sentire parole di attaccamento che ‘rimontereb- 
bero sino alla vostra‘ culla. Il mio cuore spesso 
afllitto non s'è scoraggiato che a stento nella 
sua rispettiva devozione. 

Oso sperare che vi degnerete ricordarvi qual- 
che volta di me, e mi permetterete di richia- 
marvi sempre alla mia memoria. 

Niuno sino al termine di sua vita non  for- 
mera voto più sincero pel vostro. benessere ,. e 
pel vostro avvenire sì grandemente legato a 
quello della Francia. Niuno. è, o sarà con un 


-più profondo rispetto vostro umilissimo e ob- 
bedientissimo servitore 


Marchese De. PAsTORET. 
22 maggio 1852. | 





ALEMAGNA. — Berlino, 4 luglio. Le mi- 
sure necessarie per ristabilire il consiglio di Stato 
sono state tutte discusse nel consiglio dei mini- 
stri, e non aspettano più che la sanzione del Re. 
Sappiamo che non solo tuttii membri del con- 
siglio di Stato dell’epoca anteriore saranno con- 
vocati, ma inoltre saranno nominati altri 20 mem- 
bri. In queste nuove nomine si avrà riguardo 
alle diverse provincie. Se: questa nuova. notizia 
si conferma, il partito dell’antico regime avrebbe 
tradotto in effetto il suo desiderio di conseguire 
la trasformazione del consiglio; noi però non 
crediamo che il partito anzidetto si voglia con- 
tentare di questa. concessione, a; :meno :che' il 
consiglio di Stato. sia precisamente l’opposto di 
ciò che è stato sinora. i 

— Nella seduta di domani del congresso dello 
Zollverein sarà fissato definitivamente il giorno 
della proroga. (Gazz. di Colonia). 


7 


CRONACA. 


IL MONITORE DEI.COMUNI nel suo nomero d’oggi 
stampa un lungo articolo. relativo. al Risorgi- 
mento. gravi errori di fatto nei quali è caduto, 
costrinsero la direzione del Risorgimento a man- 
dargli. una lettera di rettificazione con richiesta 
d' inserzione. 

— FerRoviA DI PineroLo, — Abbiamo già 
fatto cenno più volte della ferrovia da Torino a 
Pinerolo, ingegnandoci di metterre in chiaro ‘i 
molti ed importanti vantaggi che debbono deri- 
vare dalla sua effettuazione. Siamo lieti di poter 
ora annunciare che. il. consiglio. comunale di 
Torino, nella sua adunanza. di ieri sera stan- 


“ziava una soma di Il. 220,000 per acquisto di 
‘azioni di detta ferrovia, È certo come già con- 
corra per l’ egregia cifra di un milione in quella 
da Torino a Novara, d’onde appare come nulla 
sì trascuri di quanto possa conferire ad acere- 


scere e far prosperare il commercio della città e 


provincia, agevolando e moltiplicando le vie di 


comunicazione; 


— Norme EDILIZIE PRL LE costRUZIONI. — Nella 
sua adunanza di ieri sera il consiglio comunale 
sì è pur anche occupato a lungo della questione 
sollevata dal conflitto sorto fra l’amministrazione 


ed un privato, il quale avendo in certe sue co- 


struzioni contravvenuto ai regolamenti edilizi 


fu condannato in debita forma a demolire il 
mal fabbricato. Il consiglio decise che si pro- 
movesse con tutti i mezzi legali la esecuzione 
della sentenza dal tribunale competente in prò- 
posito' emanata, salvi però sempre, per quei be- 
nigni riguardi che mai non dee trasturar di usare 


una savia amministrazione, i temperamenti che 


fosse possibile adottare di buon accordo’ col 
contravventore. 


— UN RICHIAMO ALL’AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 


Con ottimo divisamento alcun tempo addietro si 
aumentava 
per le lettere. Ma non sempre alle buone inten- 
zioni risponde la migliore esecuzione. Così in 
questo caso, per. alcune di esse buche furono 
collocati recipienti  sproporzionatamente piccoli, 
in guisachè non bastano a capire i due terzi 
delle lettere che si. vorrebbe impostarvi.. Cite- 
remo ad esempio la buca collocata al Palazzo 


il numero delle: buche sussidiarie 











di Città. Sia per essere questa eccessivamente 
anigusta , sia per essere il quartiere di Porta 
Palazzo ‘uno dei più popolosi , e insieme più 
commercianti: della’ nostra città, avviene che a 
mezzodì, è talora anche prima la buca è già 
piena ed astruita per modo che ne nasce questo 
duplice inconveniente, che cioè facilissimamente 
si possono estrarre le lettere che giunte l’ultime, 
trovansi nella parte supetiore della buca; che 
inoltre ‘quelli che giungono dopo ‘il mezzodì per 
impostarle debbono riportarsele via, € ‘andare 
ia cerca di un’ altra buca ,, non essendovi più 


spazio in questa. Ci facciamo lecito di richia-. 


mare l’attenzione dell’attivo e zelante direttore 
generale delle poste su questo inconveniente , 
grave in sè, ma pur tanto facile ad essere ri- 
parato. 

— Un RicHiamo ALIA DIREZIONE DELLA  BIBLIO- 
1ecA. UniversitARIA. — È noto a quanti richiami 
e a quante censure già in addietro abbia dato 
luogò l’amministrazione della biblioteea dell’Uni- 
versità torinese, e come fossero necessarie più 
petizioni al Parlamento e più voti del medesimo 
perchè vi s’introducesse un qualche miglioramento. 
Ora le cose sono in parte mutate in bene; ma 


sussiste: {tuttavia un abuso che crediamo no-: 


stro debito denunciare anche una volta, perchè 
si provveda da chi deve. Vogliam dire Ja lar- 
ghissima facoltà che si fa ai professori e dottori 
di‘collegio di esportare per uso proprio, e rite- 
nere talvolta per più mesi di seguito i libri della 
biblioteca, ‘anche quando abbiavene una sola 
copia. La biblioteca essendo mantenuta coi da- 
narì, pubblici per uso pubblico, non ci pare che 
tale favore sia conciliabile collo scopo e. coll’in- 
dole della medesima. Comprendiamo i. inotivi 
che vi possono essere per fare quell’agevolezza 
ai membri del corpo: insegnante; ‘ma non cre- 
diamo che siano da approvare per. le opere delle 
quali rion esista che una copia sola. Massimechè 


non sempre si usa tutta la diligenza e sollecitu- 


dine necessarie per ricuperare da chi li ebbe, i 
libri dati in prestito. 
=S'GIARDINI PUBBLICI. =- Esprimemmo già a 


più riprese il. desiderio che si: pensasse a do- | 


tare Torino di qualche luogo di passeggio. e di 
ricreazione, ora specialmente che a causa del: 
l'ingrandimento si vanno abbattendo le principali 
linee di filari che ‘giravano tutto intorno alla 
città, ed annunziammo a suo tempo come. la 
benemerita amministrazione municipale si fosse 
fatto carico. di soddisfare anche ‘a questo biso- 
gno ;. (esi fossero avviati gli studi ed iniziate 
le. pratiche per. giungere con quanto maggiore 


sollecitudine: sì possa, adun qualche risultamento. | 


Udiamo ora che due in ispecie sono le località 
che sembrerebbero meglio acconcie all’ uopo. 
O cioè i vasti. terreni che si trovano frail viale 
detto dei Platani e quello del Valentino, compresi 
nel piano d'ingrandimento, ma nei quali pare che 
si potrebbe agevolmente trovare lo spazio ad uno 
square; oppure i terreni compresi fra il viale. S. 
Salvatore e la polveriera di Porta Susa, che an- 
ch’essi potrebbero con poco dispendio ricevere tale 
destinazione ei quali verrebbero molto in ac- 
concio per tale operà, se si attuasse il disegno, 
del quale abbiamo fatto parola, circa la demoli- 
zione almeno parziale della cittadella, perchè in 
allora aprirebbesi una via diretta ‘di comunica- 
zioni fra Doragrossa e quelle località attraverso 
lo spazio. attualmente occupato dagli spalti di 
quella. 


Leggesi nella Gazz. Piemontese. 

AMMINISTRAZIONE ‘DELLE Poste. — Si notifica 
che l’ufficio de’viaggiatori ed articoli di messag- 
geria, finora esistito mel vicolo del teatro Cari- 
gnano, è trasferito in locale apposito a sinistra 
del vestibolo della direzione divisionale delle Po- 
ste, via delle Finanze. 


La franchigia personale di cui godevano gli 
‘impiegati delle Poste essendo cessata, e solo es- 
‘ sendo conservata, per ragioni di servizio a quelli 
tra essi contemplati nella. tabella generale testè 
emanata secondo il disposto dall’art. 17 del re- 
© gio decreto 15 maggio 1851, e ne’limiti e gradi 
ivi stabiliti, ciò si deduce ‘a pubblica notizia, 
‘acciò i privati che avessero a dirigersi a qua- 
lunque uffiziale di posta per loro particolari in- 
teressi, ancorchè riflettenti cose d'ufficio, ab- 

biano cura ‘di affrancare le ‘lettere, se mon'vo- 
gliono correre il rischio di vederle rifiutate. 


— Leggesi nell’Amor della Patria giornale di 
Novara. 
“ giorno 7 i consiglieri comunali riuniti in 
privata adunanza straordinaria udivano per bocca 
del consigliere commendatore Gautieri, il risul- 
tato delle. pratiche fatte dall'apposita deputazio - 
ne, di che egli faceva parte, per convenire col 
governo lo scioglimento della vertenza relativa 
alla. costruzione di una nuova caserma in questa 
città. 

Due progetti erano a tal uopo dal municipio 
di Novara presentati al ministro della guerra. 

Messo in disparte il primo, col secondo pro- 
getto si conveniva la costruzione della caserma 
ridotta secondo. il nuovo piano di cui negli atti 
di appalto, per ‘un solo reggimento di fanteria ; 
col concorso della città per la somma di lire 
100,000 ; e di altre lire 150,000 calcolate in 
ispese, e in area a cedersi, compresa in essa 
quella. di spettanza comunale oltre la nuova li- 
nea di circonvallazione, la quale. potrà essere 
occupata per la nuova piazza d’armi da stabi- 
"}irsi di fronte alla nuova caserma. Tale concorso 
della città sarebbe però vincolato alle condizio- 
«hi; 4. che il governo cederebbe a titolo gratuito 
alla città ilquartiere di santa Chiara, che verrebbe 
destinato: ad ‘uso delle scuole comunali, alienan- 
‘ dosene una piccola’ parte per l’opportuno adatta- 
mento; 2. che. trasportandosi a santa Chiara le 
scuole comunali rimarrebbe svincolato dall’onere 
delle scuole il locale della Cannobbiana, il che 
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ile ___rr___y___ ce pr 


scioglierà. definitivamente la vertente quistione 
sulla proprietà del medesimo ; 3. che il governo 
cederebbe alla città tutta la fossa ‘del castello, 
e quella parte del medesimo che non è vinco- 
lata«dalla destinazione delle carceri; ‘4. che l’at- 
tuale: piazza d'armi sarebbe pure ceduta alla 


«città. 


Tali essendo le condizioni del progetto pro- 
poste dal municipio , accettate dal governo, noi 
possiamo confessare che in miglior: modo non 
poteva essere sciolta una questione, che minac- 
ciava sì vitali interessi di questa. città. 


DECESSI del 9 luglio in Torino © 


N 9 
Totale N. 2872 


— ULTIME NOTIZIE. 


L'Armoniu nel suo numero di questa mane 
apre una sottoscrizione contro la legge del-ma- 





trimonio. Figurano in prima lista i moti proîno-" 


tori, dell’offerta del pastorale: a :mons. Fransoni. 
Credevamo che l'esito dell’altra? sottoscrizione 
da lei iniziata in proposito delle leggi Siccardi 
le avesse tolto di capo ogni ticchio/li questo ge- 
nere. Noi potremmo ripetere l’esempio, e la le- 
zione aprendo una sottoscrizioné in favore del 
matrimonio civile, la quale nop avrebbe esito 
diverso da quello della soscrizione per Je (leggi 
Siccardi. Crediamo tuttavia miglior partito per 
ora il non farlo, per non. secondare l'agitazione 
che l’Armonia e i suoi consorti s’ingegnano di 
creare nel paese. La Camera dei deputati si è 


i già a immensa maggioranza pronunciata. Le pe- 


tizioni promosse dall’ Armonia non possono aver 
altro effetto fuor quello di agevolare anche in 
Senato l'adozione della legge. 


$ 


Torino, 10 Luglio. — È giunto di passaggio 
per Londra. il console di S. M. britannica in 
Roma sig. Freeborn, avendo ottenuto il per- 
messo di assenza dal suo posto per ‘pochi mesi. 


Genova, 10. luglio. — Martedì 6 corrente, 
compariva dinanzi al tribunale di prima cogni- 
zione, prima sezione mista , l’autore del Dizio- 
nurio Genovese-Ialiuno signor Giovanni Casaccia, 
imputato dal pubblico ministero del reato pre- 
visto dall'art. 16 della legge sulla stampa 26 
marzo 1848, per aver ristampato nella raccolta 
delle sue poesie intitolata A Sanfornia: Zeneîze 
un sonetto a S. Antonio abate, col quale si reca 
offesa alla religione. 

Il prefato tribunale dopo aver udito le difese 
degli ‘avvocati Gelesia e. Merialdi, ne rimandava 
a quest'oggi la sentenza , con cu dichiarando 
il Casaccia convinto del reato. imputatogli, lo 
condannava a 6 giorni di carcere e Il, 100 di 
multa, colla ‘confisca dello stampato incriminato. 

; (G. di Genova). 

Lombardo Veneto. — Leggesi nel Cor- 
riere Mercantile del 40: 

Generalmente si. è nominato. fra. gli arrestati 
di Milano il ‘solo Pezzotti che. si uccise, ma 
venne arrestato anche un suo fratello, un Mas- 
serani , un Dallavalle, un Quintavalle e contro 
ogni aspettazione anche Giambattista Carta. Nella 
sola provincia di Mantova gli urrestati, sono in- 
torno a un centinaio. Non pochi furono pure 
carcerati a Mantova e a Verona. 

Svizzera — Il consiglio federale ha deciso 
di mandare dei delegati alla festa che avrà luogo 
a Strasburgo il 24 ‘luglio ;per l’inaugurazione 
della strada derrata da (Parigi, a questa, città, e 
di fare esprimere al principe presidente : l’im- 
portanza che la Svizzera attribuisce al compi- 
mento così pronto di questa linea che l’interessa 
in sommo grado, poichè la mette in comunica- 
zione col.mare. Questi delegati sono il generale 
Dufour e il presidente Kern... * 

Il consiglio federale propone all'assemblea fe- 
derale ai cambiare la. figura dell’Zlvezia? sulle 
nostre monete. (Journ. de Geneve del 9). 

Vaud. — Sembra ‘che il Consiglio. federale 
noù abbia. approvato. l’ istanza fatta dal: signor 
Druey capo del dipartimento federale di giustizia 
e polizia presso questo governo per l’interna- 
mento del'signor Thiers. Fatto! è ‘che question 
ha ‘per arco abbandonato Vevey. i 

Argovia. — Leggesi nella IV. Gazzetta di Zu- 
rigo: « Onore ‘al governo dell’Argovia ! Una voce 
che al governo d’Argovia fossero: state fatie dal 
dipartimento federale di polizia rimostranze 
contro 'la dimora della duchessa d’Orleans a-Ba- 
den, si conferma in quanto che vennero infatti 
da Berna tali. comunicazioni, ‘senza però. essere 
accompagnate da speciali pretese od incarichi 
particolari. Noi non sappiamo se il direttore fe- 
derale di polizia scorgesse in una dama, molto 
provata malgrado la sua gioventù, una diploma- 
tica ‘pericolosa, 0 se non presumendo in Luigi 
Napoleone «alcuna. magnammità volesse preve= 
nirne il rancore; sappiamo però che il governo 
d’Argovia fu abbastanza nobile per non lasciarsi 
atterriré da un fantasma e perseguire una vez 
dova'.con due figli che cerca all’ infermo suo 
cuore un. corroboramento ne’nostri ‘monti, e la 
cui vita semplice e modesta può servir di mo- 
dello a qualsiasi donna svizzera. 

"Ticino — | consiglio di Stato ha inflitta 
la multa di 100 franchi al vice-parroco di Lo- 
diano, in Blenio, per aver letto dall'altare nella 
scorsa. domenica l’atto, sotto forma di pastorale, 
di monsignore arcivescovo di Milano, in data 25 


giugno p. p, che ordina pubbliche preci ‘contro 

le disposizioni prese dai consigli ticinesi Intorno 

all'istituto di Pollegio per la secolarizzazione de- 
gli studi ed altri progetti di legge. Oltre all’im- 

mediata esazione della multa venne riservato di 

procedere contro. il ‘suddetto sacerdote siccome 

complice, pel fatto «della officiale pubblicazione 
della pastorale, di provocazione all’avversione ed 
al disprezzo contro la legittima autorità. 

È (Guzz. Ticinese del 9). 
Parigi, 8 luglio. — Si legge nella. Presse: 
Il governo promulga nel Monileur la legge Sul 

rinnovamento dei consigli generali, dei consigli 

di circondario e dei consigli municipali. 

Un decreto del presidente della repubblica con- 
ferisce la medaglia agli ammiragli che sono stati 
ministri della marina o che hanno comandato in 
capo sotto il suo governo. Questi sono i vice- 
ammiragli Baudin i de la Susse e ‘Parceval- 
Deschènes. Si sa che la stessa. distinzione era 
stata già conferita ai generali che sono stati mi- 
nistri della guerra o che hanno comandato in 
capo. 

— Vari ufficiali francesi appartenenti princi- 
palmente alle armi speciali vengono a prendere 
servizio, con l'autorizzazione del ministro, nel- 
l’armata romana che si sta organizzando. 


— Si stabilirà una comunicazione elettrica 
tra il castello di Sain-Gloud e i ministeri  del- 
l'interno. e della-polizia generale. (Patrie).. 

Alemagna. — Il Constitulionnel era mal in- 
formato allorchè annunciò che la Prussia ‘avrebbe 
consentito a portare a termine la conclusione 
del tratiato di commercio con d’Austria: prima 
della ricostituzione dello  Zollverein. Niente di 
tutto questo. La Prussia ‘tiene la posizione che 
ha preso, e persiste nella sua politica. Il senso 
preciso, e il carattere reale della dichiarazione 
del 1,0 luglio è questo: i governi del mezzo- 
giorno sono ‘invitati a pronunciarsi sulle loro 
definitive. intenzioni, ‘e se la risposta ritarderà, 
si farà ad essi un nuovo invito nel quale sarà 
determinato un termine perentorio a rispondere. 
Continua però a credersi che i governi dissi- 
denti esiteranno e si terranno anche ‘indietro 
quando trattisi. di romperla, e di rinunciare allo 
Zollverein. Vi sono in quello per le popolazioni 
e per i governi medesimi tali vantaggi ai quali 
non si rinuncia così facilmente, 

D'altra parte si smentisce di nuovo a Vienna 
la voce di una conferenza doganale di ‘tutti ‘i 
governi che fan' parte della coalizione di Darm- 
stadt. Questa conferenza .è probabile per l’av- 
venire, ma mon pel presente: non avrebbe 
luogo che allora soltanto che fossero chiuse le 
conferenze di Berlino. Il governo austriaco crede, 
che i membri della coalizione di Darmstadt non 


‘ possono accettare ciò che. chiamasi supremazia 
della Prussia, ed aspetta disposto a far ;per essi ‘ 


quanto sarà possibile se si ritirino dallo Zollve- 
ren. 

Il re di Prussia-è giunto ‘a Sans-Souci il 4. 
La regina lo aveva preceduto d’ un giorno col 
principe e principessa dei Paesi Bassi. 

Il signor Manteuffel, presidente del consiglio, 
è ritornato a Berlino il 4, e il ministro del 
commercio il ©. a 


L'emigrazione della Bosnia continua. Più di 
3000 persone han già passato Ja frontiera au- 
striaca, e gli sforzi delle autorità sono ‘inutili. 

Lomdia, 7 luglio: — I giornali inglesi non 
pubblicano ancora. il risultato officiale delle ele- 
zioni della città, ma non dimeno si può annun- 
ciare che i quattro candidati eletti sono ‘il sig. 
Masterman, lord John Russell, barone di Roth- 
schild e sig. James Duke. Il sig. Masterman viene 
a capo della lista; lord John Russell e il signor 
Lionel de Rothschild non hanno: tanti voti come 
alle precedenti elezioni; il contegno di lord John 
Russell nell’ ultima sessione glie ne ha alienato 
un cerlo numero; e quanto al sig. di Rothschid, 
gli elettori gli hanno rimproverato di aver par- 
tecipato all’imprestito austriaco. Se il sig. Craw- 
ford avesse seriamente mantenuto la sua. candi- 
datura, probabilmente sarebbe stato eletto in 
esclusione del sig. di Rothschild. Ecco del resto 
il risultato: preciso: 

Masterman 

Lord John Russell 
Sir Duke 
Rothschild 4677 

Grawford 33679 

I giornali di Londra annunciano ‘ancora 21 
altre elezioni, quelle cioè che non erano. con- 
testate, nelle quali. figurano il sig. Stanley, fi- 
glio di lord Derby, sir Robert Peel, Bright, 
Francis Baring, ecc. Queste: 21 nomine non sono 
che ‘delle ‘rielezioni, e non cambiano niente alla 
posizione relativa dei partiti. nel Parlamento. 

— Una corrispondenza di Londra nel Journal 
des Debuts termina con queste parole :: « L’in- 
ghilterra sente di non esser grande che in forza 
dell’espansione : il suo commercio, la sua indu- 
stria, il suo credito fanno la sua potenza. 
Volerla circoscrivere nel.suo territorio sarebbe 
ridurla alla condizione di un principato tedesco; 
è la stessa cosa come se Venezia di un tempo 
fosse ‘rimasta nelle sue lagune, Egli è colla li- 
bertà del ‘commercio’ e ‘colla libertà di ‘esame, 
e colla Bibbia che l'Anglo=Sassone fa il giro del 
mondo; perciò io dico che il Parlamento muovo, 
qualunque. possa essere, non porterà, Ja mano sul 
libero scambio. 


— Nei fogli di Londra troviamo notizie del 
capo di Buona ‘Speranza sino ‘al 29 maggio , le 
quali nulla ci apportano di decisivo relativa- 
mente. alla guerra dei Cafri, mon avendo avuto 
luogo alcun che di serio. 

Il muovo governatore generale ha trasferto il 
suo quartier generale da Williams-Town al forte 
Beaufort. per essere in‘ ‘maggior vicinanza al 
nemico, (Patrie). 


6,000 
5,406 
5,107 


Borsa di Forino: del 10 luglio: 
1848: 5. 0J0-4 marzo. Contanti giorno prima 
97 50. Mattino 97 50,. 75. 
—_ 1849 4 luglio. Giorno prima 96 40. Mattino 
96 35. ‘Per il 81 agosto, mattino 97. 
1854. Giorno: prima 195: 35, 40. 
Azioni banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
1707. Per.il 34 luglio giorno prima 41712. 
Horsa di Genova del 10 luglio. 
o 0]0 1850 1 genn. e 1 luglio 96 114 96 1}8 
Anglo-Sard, 1 giuono e 1° x.bre 
4 00 Obbl...... 18494 ‘aprile e 1' 8.bre 990 889 
» 1854 A.agosto e 4. febbr. 9891988 
9 0]0.......Toscàna 4 senn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca 11715 4178. 
Sconto -di Genova e Torino 3 0j0. 
Borsa di Parigi del 8. | 
Il 4:12 per 0/0 a 102 410 ha perduto 40 ce. 
H-3 per 010 a 72 non‘ha variato. 
Il 5 per 0/0 piem. non ha fatto cambiamento | 
da ieri. 
Borsa di Londra del 7. 
Consol. a contanti 100/1|8 per conto 100 1[4 
«Il Sper 0/0° piem. 94 478a 1j2. 


GOLLO GIACOMO ;  Gerente.. 


La première qualité l'un Zdensifrice 
consiste à nettoyer les dents sans les altérer 
à les prèserver de l’action nuisible du fartre 
età arréter les progrès de la carie; aussi 
prévenons nous nos lecteurs que M.r: Déesi- 
rabode, Médecin-Dentiste è Paris, vient 
d’etablir des dépots de son Eau à Turin, Gui- 
ges, rue. Neuve, 27; Alexandrie, Carnadal , 
rue Ravanale, 69. -- 2‘et 3 fr: le flacon. 


NOVITA? 


di Cotoni e Lini inglesi. 


_AlNegozio di tt. Carisio-irumetti e figlio 
si è testè ricevuto da Manchester: un scelto as- 
sortimento di cotoni;e lini ritorti  cordonati e 
torcitura comuné, appositamente lavorati per ogni 
sorta di lavori all’ago ‘ed ‘al crochet: il cotone 
ritorto cordonato ‘è specialmente raccomandato 
dal fabbricante per essere di favorito uso in In - 
ghilterra, e di una qualità superiore «a tutte in 
questo genere e ne invia pure il relativo patron 
da ricamo. — Torino, via S. Domenico, num. 1. 
rimpetto alla ‘porta grande della Chiesa. 


- 


‘Torino, Cugini POMBA e C. Editori. 


Massimo buon Prezzo 


NUOVA i 
Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA «di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pabblicato il volume 29.° della Raccolta 
ovvéro il 8.% Volume della 


STORIA D'ITALIA 


CarLo ROTTA 


Prezzo per ‘Torino Li di 140.L 


Della 


Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricolo 
e principali Mlalattie ereditarie 
TRATTAMENTO CURATIVO | 


di GIUSEPPE. FERRUA 
Dottore ‘in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L, ®. 


Del' medesimo Autore 
delle Bialattie veneree 


e modo facile per guarire; dei metodi . di cura 
anco non mercuriali, che adopera per la guari- 
gione delle .medesime; delle ‘malattie . delle. vie 
orinarie e dell’uretra; delle polluzioni ecc. ecc! 
Quinta edizione ampliata 
Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L. 8. - 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta della tipografia Arnaldi, num, .7, scala 
sotto l'atrio, piano primo ; ed \uvverte che oltre 
all'orario di giorno già stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve 
eziandio. alla sera. ; 
Seeccna setti 


Tipografia FraRERO e Franco. 











Ca 
‘RE 


, Belge alcune parole che formavano un contrap- 





‘Firenze,  Vidusseua, 


.-le abbiamo creduto, chè ci tornerebbe vantag- 


-e Stato. 


(VANNO V. 
N° 1405. 

Si riceve l'Associazione 
Per ‘rorino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Prro- 
vimele con dei vaglia postali. 
libraio. 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 









GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MARTEDI 43 LUGLIO 
4852. 


e 


Prezzo d’Associazione 
Trorimo.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 

. Provincie: — Un anno L. 44. — 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 18, 
Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 2/4.,—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco a confini). 
— Un sol numero cent. 3@.—bi- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
delGiornale,=Leinserzioni sipagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 






















l'orine, 1 luglio. i 


Non ha guari avevamo. letto nell? Independance 


posto felicissimo per noi alle insinuazioni  ma- 
levole. di certi nostri confiratelli di Torino. che 
avevano trovato eco. anche nella corrispondenza 
ministeriale di qui spedita a quel, pregevole è 
diffusissimo. giornale. Senza i esagerarcì l’impor- 
tanza delle frasi benevole ‘del foglio di Brussel- 










































































gioso anzi che no il ripeterle in un articoletto 
della Cronaca, accogliendo. per nostri i princi- 
pi che ci erano attribuiti; tanto più vo- 
lontieri che fra i limiti assegnati alla. no- 
stra politica così largo campo ci rimaneva 
aperto da non poterci compromettere in nessun 
modo nell’accettarli. Il Risorgimento d'altronde , 
dappoichè se ne è concentrata la Direzione in 
noi, si è pronunciato com tale risolutezza @ 
schiettezza in tutte le circostanze , che non. si 
sarebbe mai creduto che se ne aspettassero più 
esplicita dichiarazione di principi e molto meno 
che si ingrandisse a tale dignità un articoletto 
di Cronaca. Ma il Monitore dei comunì fece di 
questo una parafrasi più dilungata che esatta , 
e sotto colore di non aver noi un programma 
sì provò ad imporcene uno di sua fattura, che 
ron possiamo tampoco accogliere. 

Il Risorgimento, venuto in luce fin dai pri- 
mordii delle instituzioni liberali nel nostro paese, 
attraversò le crisi politiche di questi ultimi 
anni sotto la condotta di diversi capi; e se si 
voglia credere che esso abbia contribuito alla 
loro ‘fortuna, il nominarne taluno basterebbe a 
fare invidiabile il posto di suo direttore. Segnò 
la direzione del conte Camillo di Cavour l'epoca 
più bella del Risorgimento; e dipoi; se non si di- 
parti giammai dal più schietto e sincero costitu- 
zionalismo , vi si mantenne altresi con tutta la 
flessibilità che siffatte. convinzioni potevano 
comportare; nè saremo ultimi a’ riconoscere 
che questo. nome di Risorgimento, in tempi 
diversi, si è incontrato su tutti i punti della 
linea politica compresa tra la parola libertà e 
la parola conservazione. 

Allorché il signor Farini innalzato agli onori 
ministeriali lo abbandonava come -istrumento 
logoro ed oramai inutile, ed in pien Parlamento 
lo rinegava, infelice Ismaello, l'antico padre conte 
di Cavour; il decano della stampa costituzionale 
con più franco ed audace incesso , ringiovanito 
il sangue nelle proprie vene, rialzate le insegne 
al cospetto dei nemici sforzossi di supplirè a 
quelle doti che per avventura si fossero in lui 
‘menomate colla diserzione di taluni dei 
redattori. 

Avevamo avuto noi pure il nostro posto su quella 
estesa fronte di battaglia (per esprimerci con 
una imagine strategica), occupata dalla falange 
Risorgimentista. Allorchè questa si restrinse in 
noi credemmo miglior consiglio di formare il 
quadrato, invece di distenderci sopra uma lun- 
ghissima linea di bersaglieri. 

La posizione nella quale ci siamo trincerati la 
crediamo forte abbastanza per se stessa da non 
essere d’uopo di tenerla nascosta nè agli amici 
nè agl’inimiei. In quanto al valore di chi l’oc- 
cupa sarebbe orgoglio il presumerne noi mede- 
simi troppo altamente ;3 noi confidiamo tuttavia 
che al giorno del combattimento sia trovato 
pari al nostro ardente amore della patria libertà 
ed ‘alla fede che abbiamo nell’ avvenire. ; 

Il Risorgimento non cesserà da quella schietta 
e sincera costituzionalità che lo fa devoto al man® 
tenimento dello Statuto e ‘delle leggi organiche. 

La tolleranza è il nostro: principio religioso ; 
ma; cattolici, portiamo singolare venerazione e 
rispetto alla cattolica religione; del che si fa 
menzione affinchè ognuno si ‘assicuri di non 
‘trovare nelle nostre pagine articoli su quistioni 
religiose , quali,credettero di doverne stampare 
l'Opinione, ed altri giornali. 

Non vogliamo nessuna ingerenza del clero, 
molto meno alcuna sua preponderanza nella po- 
litica del paese ; e cerchiamo invece di attuare 
nei limiti del possibile la separazione fra Chiesa 


suoi 


Noi desideriamo la concorrenza  nell’insegna- 


mento , persuasi però che non vi possano ‘pre- 


valere influenze avverse alla libertà ed al go- 
verno. 

Propagatori delle teorie del libero scambio , 
non dimentichiamo tuttavia che le massime as- 
solute sono sempre ad una certa distanza dalla 
umana perfettibilità , e che soprattutto in fatto 
di interessi -finanziarit<ed industriali le migliori 
riforme vogliono essere graduate -e prudenti. 

Il soverchio centralizzamento ci pare volgere 
a detrimento della buona amministrazione, e 
non essere consono per nulla alle nostre  poli- 
tiche libertà; nel tempo -istesso che molte ed 
essenziali riforme amministrative recherebbero,, 
a mostro avviso, grande vantaggio al pubblico 
erario ed agevolerebbero la ‘spedizione . degli 
affari. 

Non indietreggiamo innanzi ad alcun sacrifizio 
per ristaurare le finanze dello Stato, purchè con 


: giustizia vi sia'la mazione assoggettata ; e com- 


menderemo che, assicurato ciò che è di asso- 
luta necessità per indipendenza e prosperità 
dello Stato, il governo provvegga ad esonerare il 
tesoro colle più urgenti e radicali economie. 

A quest’ ora e. finchè dura la pace generale 
alla conservazione della quale si sforzano i po- 
tentati enropei, d'importanza pari a quella delle 
quistioni politiche sono gl’ interessi industriali 
e commerciali, i quali ebbero da. alcuni anni, 
un immenso sviluppo nel riostro paese , e si 
collegano strettamente alla quistione finanziaria, 


la gravissima per avventura. che. il. ministero 


dovrà sciogliere alla riapertura autunnale del 
Parlamento. 

Lo studio e la difesa di quegl’ interessi. ci 
preoccupano in sommo grado: siccome quelli 
che vogliono essere valutati imparzialmente ed 
in fuori da ogni spirito di parte. 

Le nostre convinzioni costituzionali attestano 
abbastanza per qual forma di governo siano 
ovunque le nostre simpatie; ma, persuasi che 


nessun Stato regge all’agitazione, al disordine, { 
ed alla rivoluzione ci asteniamo da tutto ciò che | 
potrebbe sembrare una provocazione contro il, 


x 


governi. stabiliti in Europa. Si è col rispettare 


la piena loro indipendenza nelle relazioni coi { 
proprii sudditi, che otterremo venga rispettata | 


la nostra. Egli è per essere coerenti a queste 


massime della nostra. politica esterna che cre- 


diamo: dover : respingere la soverchia ingerenza 
dell'emigrazione nell'’amministrazione, e sopra- 


+ tutto la direzione e la preponderanza sua nella 


politica del governo del Re. 
È forse ciò, 
ed il Monitore, 


come ce lo apposero l'Opinione 
ridurre gli emigrati a far le 


parti di accattoni? Non lo crediamo. Nessuno | 


più di noi si compiace nel vedere il dicastero 
dei lavori pubblici diretto da un illustre veneto. 
Ma un emigrato agli interni, colla polizia nelle 
mani, od al: ministero di guerra o sopratutto 
agli affari esteri, ancorchè fosse. naturalizzato 
e per. quanto. onesto e saggio privatamente lo 
stimassimo, ci ispirerebbe gravi apprensioni, e la 
sua nomina sarebbe dal Risorgimento caldamente 
contrastata. 


Non ne facciamo motivo di rimprovero, ma 


‘l'agitazione all’interno, la rivoluzione all’estero 


sono perpetuamente e dovunque negli interessi 


+e nella; politica di tutte le emigrazioni. Allorchè 


non possono per prepotenti circostanze tradurle 
in pratica, sono tuttavia allo stato di tendenza 
dietro ogni loro fatto. 

L'emigrazione in Piemonte ha un giornale se 
non più al suo servizio. Quel giornale (ed è un 
fatto che annunciamo, ‘non una critica che mo- 
viamo) quel giornale fa, per mezzo della qui- 
stione religiosa, dell’agitazione all’ interno, e per 
mezzo delle quistioni: diplomatiche ' della pro- 
vocazione all’estero. Noi rispettiamo quelle opi- 
nioni come tutte quelle che crediamo coscien- 
ziose; ma terremmo per funesto al nostro paese 
il giorno in cui esse prevalessero nei consigli del 
governo. 

Sarebbe egli possibile il prevedere fin d’ora 
tutte le speciali discussioni che possono sorgere 
fra gli organi della stampa? Non sarebbe superfhio 













l’enunciare in proposito le future. opinioni del 
Risorgimento? Rinnovata Ia protesta di non aver 


{mai considerato la politica dal punto di vista delle 








personalità, eche, come pel passato furono, così 
{per l'avvenire saranno messi in campo i nomi e le 
“individualità unicamente in quanto personificano 
‘certe idee o rappresentano certi sistemi, nulla, 
ci pare, rimarrà ad aggiungere alla. esplicazione 
ed‘alta chiarezza di un programma-ehernoi per 
yérità credevamo abbastanza esposto negli articoli 
del Risorgimento dacchè ci addossammo incarico 
di dirigerlo. 

Ringraziamo il Monitore dei Comuni di averci 
fofnito l'occasione di dare contezza sì ampia dei 
nosini concetti politici ai nostri lettori, e. vorrem- 
mo che fosse ognora la polemica mantenuta fra 
i giornali liberali in quei termini leali, urbani. e 
ragionevoli nei quali solamente ci crediamo po- 
terla Sostenere. A 















LA SETTIMANA. 


‘Qudsto mese è cominciato assal tristamente 
per la Krancia. Le conseguenze delle ultime ri- 
voltizioni, delle discordie civili, funestano ancora 
quella ferra che, or fa alcuni anni, noi crede- 
vamo dovesse irradiare di libertà tutta Europa. 
Il procgsso degli accusati di aver preso parte ai 
torbidi| di Bédarieux è giunto al suo termine. 
Il consiglio di guerra sedente a Monpellieri pro- 
ntnziò \diciasette condanne capitali, cinque ai 
lavori forzati a perpetuità, quattro alla deporta- 
zione é degradazione civica, quattro alla depor- 
taziond semplice, tre ai lavori forzati a tempo. 
Due sali vennero assolti. 


























«Mentre nel mezzodì si giustiziava, a Parigi fer- 

nivasi [materia di nuovi processi. Poco possiamo 
dire salla scopertasi trama dei fabbricanti di tubi 
(di gaz, e la sola indagine giudiziaria potrà spar- 
‘(gere qualche luce su questo affare, di cui per 
Valtra parte erasi singolarmente esagerata  l’im- 
‘portanza. Parecchi arresti vennero fatti: si sco- 
‘persero delle carte comprovanti l'adesione degli 
arrestati a società segrete ed al comitato rivo- 
luzionario di Londra. Ma la popolazione non si 
I commosse punto, anzi nel giorno stesso. della 
scoperta i fondi si rialzarono di 55 centesimi 
lalla borsa, infallibile termometro del terrore 
le della ‘speranza. Il Moniteur: stesso annunziò 
| che la congiurg non aveva tutta l'estensione che 
‘alla Patrie era piaciuto ‘di darle. Il numero degli 
arrestati ammonta almeno a quaranta, la mag- 
“gior parte operai. . 

Il Corsaire fu sospeso per due mesi e dovrà 
probabilmente. cessare, il pacifico. Galignani am- 
monito, ed il corrispondente d’un giornale te- 
desco doyè soggiacere ‘ad una perquisizione che 
Fiuscì infruttuosa. 














































Per coloro poi che cercano un compenso alla 
libertà perduta nelle luminarie, razzi e corse 
ufficiali, annunziamo che grandi feste si prepa- 
rano pei dò di agosto. 


Si preparano intanto dei progetti di legge per 
la ventura sessione, la quale non avrà luogo che 
fra otto mesi. Parlasi di una riduzione  nell’ef- 
‘fettivo dell’esercito di cui si lascierebbero tut- 
tavia compiuti i quadri. É altresi questione da 
qualche tempo di una modificazione nel sistema 
doganale, un po? più consentanea ai principii 
della libertà commerciale. Naturalmente questo 
progetto desta la più grande ‘opposizione negli 
interessati, i quali non hanno altra‘ misura che 
quella del proprio luero, ma la nuova tendenza 
del governo, di cui è buon sintomo l’annessione 
al consiglio di Stato dell’illustre scienziato Mi- 
chele Chevalier, ci dà qualche motivo di sperare. 

l’attenzione pubblica è ora. rivolta. special- 
mente verso l'Inghilterra, per le elezioni che vi 
sî stanno compiendo, Il ministero ‘cerca. di in- 


di ravvivare l’antico spirito protestante, terreno 
su. cui si troverebbe favorevolmente situato. Ma 
il gran problema della conservazione del libero 
commercio è quello che divide quasi. esclusiva 
mente gli elettori. Trattasi di sapere se si se- 
guirà il sistema inaugurato da Roberto Peel 
coll’abolizione delle leggi cereali, e continuato 
da lord Russel coll’abrogazione dell’atto di na- 


n fl 
per Ret 


feressare le popolazioni sulla quistione religiosa, 


tgiste 






» 


vigazione e la riduzione ‘della tariffa sui zuc- 
cheri, colla quale un gran colpo venne: dato al 
sistema detto coloniale. A dir il vero, neppure 
il ministero attuale: ha fiducia che si possano 
restituire le antichè restrizioni, e cerca di scan- 
sare anzichè sciogliere tale quistione, e non si: 
sente da tanto da -cozzare coll’opinione ferma- 
mente manifestatasi in quest enso in Inghil- 
“terra. Ciò non ostanté i tisulfamenti delle ele- 
zioni che già conosciamo sono tutt'altro che fa- 
vorevoli al ministero, e le previsioni che già si 
èrano fatte non paiono ‘per ora ‘smentirle. Di 
centoquaranta membri già eletti almeno due terzi 
appartengono all'opposizione. Non si sa ancora 
se siano. stati eletti i ministri, non avendosi no- 
fizie dei collegii ;ov'essi sì presentavano. come 
candidati. 


Tuttavia anche.la' gran questione della libertà 
religiosa, della separazione della Chiesa dallo 
Stato. preoccupa grandemente gli spiriti. Questa 
viene sostenuta principalmente dai signori Glad- 
stone e Graham. PC 

{ whigs per tornare al potere predicano al- 
tamente questo principio, contro il quale, come 
dicemmo , i ministri ‘si adoperano a tutl’uomo 
per Spporre i zelosi protestanti. E se continuano 
questi ad amministrare proporranno che si re- 
vochi lo stanziamento dei 26 mila sterlini ac- 
cordati ‘nel 1845 al seminario di Maynooth , ad 
istanza di Roberto Peel. 






























































































Il risultato di queste elezioni è importantis- 
simo, non pur pel Regno unito, ma per tutta. 
lRuropa. Da- esso dipende la continuazione del 
ministero attuale al potere o il ritorno di una 
amministrazione più liberale. Lord Palmerston, 
stato testè rieletto: senza veruna contestazione, 
pare destinato a raccogliere. l'eredità di questo 
‘ministero, sulla cui durata veramente niuno fa- 
ceva ‘gran capitale e che non aveva fiducia al- 
cuna in sè stesso neppur esso. In questo caso 
la sua grande abilità ed esperienza porrebbero 
l'illustre ex-ministro degli affari esteri al capo 
del gabinetto, ed è sperabile che si formerà un 
amministrazione forte ed omogenea, la quale 
non contribuisca poco a promuovere ed affer- 
mare la ‘libertà costituzionale in Europa. - 

La cronaca di questi ultimi giorni non ci offre 
quasi nulla di positivo in ciò che concerne l'A- 
lemagna. Sono continue pratiche sullo Zollverein 
che non vengono mai a conclusione: si disfa 
oggi ciò che si è fatto ieri: si smentirà domani 
ciò che si assevera quest'oggi. 

L'imperatore d’ Austria fece la sua marcia 
trionfale in Ungheria. Fatta anche ragione della 
imparzialità con cui sogliono parlare le. gazzette 
ufficiali, specialmente nei paesi dove non c'è li- 
bertà di stampa, noi possiamo dire che il so- 
vrano incontrò una, accoglienza. più favorevole 
che non aspettasse. 


Ammesso questo fatto, noi. ne trarremmo la 
‘conseguenza che le popolazioni di quella con- 
trada non sono sì profondamente ostili alla su- 
premazia dei tedeschi nell’impero; che la nazio- 
nalità magiara è più vivace nell’aristocrazia che 
rion nel popolo, il quale era, verso dei magnati, in 
una condizione d’ineguaglianza troppo ributtante, 
e disposto pereiò a non vedere con troppa ri- 
pusnanza un reggimento che porti nei diversi 
ordini sociali il-livellamento, fosse pur .il livel- 
lamento dell’assolutismo. 

Ma ‘tale cosa non si può sicuramente dire del- 
l’Italia, ove l’Austria potrebbe esercitare con 
mezzi morali, coi rapporti commerciali che po- 
{rebbe stringere con essa, una grande influenza, 
la. quale tornerebbe ad essa cento volte più pro- 
ficua che non. un’occupazione, la quale ne lo- 
gora le: forze e le sostanze... 

Preclusa al governo austriaco la via di am- 
ministrare secondo i bisogni di una società 
incivilita e con forme liberali, non si può ser- 
vire nel suo dominio in Italia che di un perpetuo 
governo militare. Le provincie venete furono 
quelle che negli ultimi giorni andarono più s0g- 
gette ai rigori governativi. A. Mantova vennero 
pure arrestati molti individui, fra cui parecchi 
ecclesiastici. La storia dell’Italia è divenuta una 
iliade di sventure. Ma fra tutte le provincie ita- 











DIR 
liane le più profondamente afflitte sono quelle 
dello Stato romano. I suoi. mali sono tanto più 
gravi che niuno ha fede nella durata dell’ordine 
presente di cose, e perciò ciascuno bada solo ad 
usufruttuarlo nella maggior. misura» possibile , 
finchè il governo è dalle armi straniere puntellato. 
A Velletri si ricusarono le imposte ed' «i sol- 
dati, mandati colà per farle pagare presero parte 
per la popolazione. Le truppe francesi non sono 
molto accette al: soverno, che teme ch'esse fac- 
ciano. propaganda e spargano idee poco consen- 
tanee al ‘reggimento teocratico. Per. altra. parte 
disciplinate com’esse sono. finchè il. governo 
francese vorrà sostenere la dominazione tempo- 
‘rale del Papa, è certo che lo seconderarino. 

La lebbra della carta monetata vien fatta più 
grave ancora dalle falsificazioni; onde ogni con- 
trattazione rimane .arenalta e il commercio. im- 
possibile. L’amministrazione della giustizia senza 
norme, sicure, senza guarentigia di pubblicità , 
più che alla ricerca. dei malandrini. diretta a 
rintracciare e spiare avversarii del governo lascia 
i cittadini in Ù stato di continua’ ansietà. Si 
inearcerano i-sospetti e si lasciano languire degli 
anni senza venir giudicati. Talvolta si rilasciano 
senzachè siasi, pur saputo il motivo dell’arresto. 
Insomma i Romani sono giunti, a' rimpiangere i 
tempi .di (Gregorio. XVI! 

Verso il fine del mese scorso vennero fucilate 
a Forlì due persone, che si seppe non essersi. 
ìrovate presenti alla rissa in cui segni l’omici- 
dio; La: desolazione nel popolo; fu: tale che la 
sera si astemnero tutti. d’andare al teatro e al 
domani niun cittadino fu visto per le vie é/sì 
‘chiusero tutte le botteghe. Però il delegato apo- 
stolico impose sotto gravi pene che sì aprissero. 
Ma non ubbidendosi gli ordini del delegato fu 
d’uopo che venissero -rincalzati. dal comandante 
tedesco , il quale impose ma. folla di multe, 
Basterebbe questo fatto a dimostrare quali siano 
i sentimenti non d’un partito , ma della popo 
lazione e come, vi sia venerato il governò. 

ÎÌ pontefice si. mostra talvolta desideroso. di 
porre un riparo a tanti disastri; e ultimamente 
istituiva una, commissione che:cercasse i mezzi 
di togliere le. concussioni è gli abusi enormi 
d'amministrazione che si commettono. Ma, 0l- 
trechè in un paese che non gode di alcuna libertà 
neppure il sovrano può meltersi in grado di co- 
noscere il vero stato de’suoi sudditi, troppi sono 
gl’interessati a tenere il pontefice al buio di 
quanto succede attorno a lui. Inoltre i mali da 
cui è desolata quella contrada non sono di na- 
tura transitoria, ma, diremmo, inseparabili dal 
sistema di governo che vi domina, col quale an- 
chele persone che fossero animate da rette in- 
tenzioni non potrebbero operare nulla‘di bere. 
La strana confusione dei. due poteri spirituale e 
temporale, la. dominazione dei. chierici, Ae in- 
fluenze straniere che quel governo trae seco ha- 
sterebbero a. viziare da se sole l’amministra- 
zione. Dopo gli ultimi avvenimenti poi che esau- 
torarono del tutto il governo indigeno è impos- 

sibile che si ponga un riparo alla piena irrom- 
pente dei mali ‘ove non si cangi radicalmente il 
sistema. 


SENATO BEL REGRE. 

Nella tornata d’oggi il Senato non smenti la 
sua operosità che: aveva mostrato nella scorsa 
settimana: Esso procedè prima nella sala delle 
conferenze alla ‘nomina di setle membri per ri- 
ferire sulla legge del contratto civile di matri- 
monio;, i quali. indi furono proclamati in pub- 
blica ;seduta ‘dal presidente nelle persone degli 
onorevoli senatori Sclopis, Cristiani, Stara, De- 
Margherita, ‘Alfieri,  Desambrois, Fraschini ; e 
noi portiamo: ferma fiducia ‘che womini profondi 
nelle ‘scienze di dritto civile e politico sapranno 
dare: alla legge giù adottata nella Camera elet- 
tiva.a gran maggioranza: quella perfezione da 
tutti desiderata, ‘e che realmente si esige ‘in ri 
guardo al suo grande interesse, ed alla dignità 
di un corpo legislativo che la detta. Nessuna di- 
scussione segui sulla legge per lo stabilimento 
di una linea telegrafo-elettrica da Torino al'éonì 
fine. francese per: Ciamberì , poichè Putilità di 
una tale comunicazione non abbisognava di di- 
mostrazione, e con molta saggezza il Senato non 
volle entrare .a discutere. sul merito compatrà- 
tivo dei sistemi di costruzione convinto dal- 
l'esperienza fatta sull'Appennino pel sistema pre- 
ferito ‘dei fili sospesi. Î 

Il progetto di legge per autorizzare la provin- 
cia di Cunéo..a' contrarre un prestito di lire 
200;000, riferito dal'senatore Quarelli fu imme- 
diatamente approvato. 

Con Jegge del 15 aprile 1854 si abolivano le 
molteplici contribuzioni che pesarano ‘sulla pro- 
prietà in Sardegna in benefizio della finanza, e 
vi sì stabiliva ché dal 1853. vi si ‘paghérébbe 


IL RISORGIMENTO 


una muova ed uniforme contribuzione prediale. 


Il progetto di legge già adottato dalla. Camera 
elettiva determina che una tal. contribuzione 
corrisponda al decimo del prodotto netto dei 
terreni, ed altri. beni immobili. Questa propor- 
zione che ognuno trovava giusta ed equa, fu 
impugnata dal senatore Musio il’ quale avrebbe 
voluto ‘chie la quotità non dovesse basarsi sulle 
ipotesi mia sui fatti positivi, immutabili e palesi. 
Egli con'accortezza’ cercava indurre .il Senato 
a sospendere la discussione della leggè per pro- 
cedere a più esatti slndii. Noi non possiamo 
menar buone le ragioni del signor  Musio che 
voleva o ridotta la tassa, o sospesa la discus- 
sione; e la saggezza del Senato ci fa. giustizia 
non avendo ‘appoggiato una tale proposta. 

La legge fu vinta. coi 45 voti contro 6e la 
crediamosalutare perl’isola; ed è certamente un 
gran benefizio che isi sostituisce ad una misura 
assurda ed iniqua’ alla quale fin qui amdavano 
soggetti quei contribuenti. 


È 


NOTIZIE DIVERSE, 


| 
URALEA. | 

Morime. — La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte officiale la legge, per la quale l’ammini- 
strazione dei lavori da’ eseguirsi nei porti. è 
spiaggie procederà colle stesse norme che sono 
in vigore per tute le altre opere dello Stato afe 
fidate al ministro dei lavori pubblici. 

I lavori idraulici di conservazione e miglio+ 
tamento e le muove opere idrauliche dei porti 
e spiaggie si eseguiranno a carico dello Stato ) 
delle provincie 0 dei comuni secondo la natura 
loro e l'importanza e srado di utilità dei portì 
e spiaggie in cui vengono eseguili. 

— S. M., con decreti. del 10 giugno , silè 
degnata di collocare ‘a riposo i signori Pietro 
Giacomo e Paolo Benedetto fratelli Lana, il pri- 
mo, già verificatore capo di prima classé, cui in 
pari tempo conferì la croce «dell'ordine de’santi 
Maurizio e Lazzaro, e l’altro verificatore di prima 
classe; come pure.di promuovere i Signori ve- 
rificatori di prima classe Carlo Capello e Pietro 
Rocca a verificatori capi di terza classe , e di 
nominare .il verificatore! Angelo: Bosio a segre- 
tario: presso l’ispezione: superiore dei pesì e delle 
misure, e l’allievo Bonifacio Trabucco A verifi- 
catore :di. terza classe, 





— Mercoledì 44 corrente ad un’ ora pomeri- 
diana la: Camera elettiva terrà seduta pubblica 
per una comunicazione del governo. 


— La Gazz. Piem. pubblica ‘ancora nelle ul- 
time notizie il seguente bollettino : 

«Lo stato di salute di S. M, la Regina Maria 
Adelaide è soddisfacente. La febbre è quasi del 
tulto cessata, ed il puerperio percorre regolari 
le sue: solite fasi. 


«Stupinigi, 42 luglio 1852, RIBERI. » 


I EIN 

LOMBARDO-VENETO — Si legge nel 
Foglio di Verona: i 

Oggi dopo mezzo giorno, nella chiesa parroc- 
chiale di S. Tommaso Cantuariense ; fra molto 
concorso di popolo, furono tenuti al sacro fonte 
quattro bambini, due maschi e due femmine , 
ieri nati in un sol parto a Maria Gaudenz inoglie 
di Antonio Sartor. La puerpera, di povera con- 
dizione , fu dalla filantropia di alcune famiglie 
cittadine provveduta di quanto poteva occorrerle 


in così straordinaria circostanza. 





USER... 
INGEIZLERUERRA, — Leonden, 8 luglio. — 
Si legge nella! Palrie: risultati delle elezioni 
recatici dai giornali di Londra lasciano i. partiti 
presso a poco nella stessa situazione, cioè Pop 
posizione conta tre quarti circa dei suoi candi-, 
dati 6 un; quarto: solamente il ministéro. “cco 
secondo. Je ‘ultime: notizie come si ripartiscono 
le elezioni conosciute : 
Whigs.e radicali 
Ministeriali Sa 
Conservatori liberali 0 pecliti 


80 
49 
18 
140) i 
Dell’elezione di Londra si è già parlato, 1 quat 
tro deputati sortenti, di cui uno ministeriale, 
sono’ stili rieletti. A Manchesier sono stati rie" 
letti i due candidati liberali sortenti: i signori 
Bright e Gibson. Per una di quelle anomalie che 
l’ultimo bill di riforma non ha ancora fatto scom- 
parire, la città di Manchester non nomina che 
due ‘deputati, mentre che vi sono dei borghi 1 
quali, con una popolazione venti volte inferiore, 
ne nominano un numero uguale, 


Totale 


Il'partito del free trade ha perduto le due no-' 


mine di Liverpool: i signori Cardwel ed Ewart 


il primo, ex-collega di sir Roberto Peel, ed il 
secondo libero scambista dichiarato, sono stati 
rimpiazzati da due prolezionisti: i signori W. 
Turner e-M. Makensie. A Hertford lord Mahon, 
membro della frazione peelita, è stato surrogato 
con un candidato ministeriale e a Devonport sir 
John Romilly, deputato whig, è stato battuto dal 
generale Barkeby protezionista, 

Queste e alcune altre sconfitte sono stale com- 
pensate dal trionfo di candidati liberali in alcuni 
collegi dove le probabilità sembravano essere in 
favore del partito contrario. Berwick, per ‘esem- 
pio, che aveva un solo rappresentante free 4rader 
ne ha eletti due; Southshields ha surrogato il 
deputato ministeriale con un whig, così pure 
Halifax; Reading che aveva un solo deputato free 
trader me ha eletti due della stessa ‘opinione. e 
uno dei membri più attivi del partito protezionista, 
il signor Young, il quale rappresentava il borgo 
di Searborough, è stato battuto dal conte de Mus- 
grave, figlio di lord Normanby, candidato! dibe- 
rale. 

Lord Palmerston è stato eletto senza opposi- 
zione a Niverto. A Nottingham il cartista Fear- 
gus 0° Connor è stato surrogato con lm : depu- 
fato liberale. 

Sinora nessuno dei collegi dinanzi ai quali si 
presentano i membri del ministero ha proceduto 
all'elezione; egli è dunque erroneamente che il 
Journal des Debuls “annimeia Pelezione di lord 
Stanley, figlio del'conte di Derby e sotto-segre-: 
tario. nel dicastero degli affari esteri. L’eletto è 
il signor 0. Stanley; ‘candidato whis' e nen il 
figlio del primo ministro. Del resto, salvo una 'o 
due eccezioni, la rielezione dei membri dell’ame 
ministrazione si può quasi dire sicutà. 

Nessuna scena di gravi disordini ha segnalato 
le ‘elezioni che hanno avuto luogo sitio a questo 
momento, 

— Ecco alcuni passi del discorso pronunciato 
da lord Palmerston a Tiverton, in occasione 
della sua rielezione : 

« La protezione significa in lingua pratiea : 
tassare il vitto della ‘massa ; nell'interesse di alcuni 
pochi. (Applausi). To porto troppo buona opinione 
del buon senso è del buon cuore della gran 
nazione inglese per indurmi a pensare ch’ essa 
voglia far ritorno ad un sistema basato sull’in- 
giustizia. Volete voi sapere (utto ‘quello ch' io 
penso sugli effetti reali delle misure liberali di 
commercio adottate dal governo inglese? Il mio 
pensiero può riassumersi in alcune parole sie 
gnificantissime che si lesgono scritte ‘sulla tomba 
del grande: architetto di: S.Paolo. H solo suo 
nome figura sul marmo con queste parole: « Se 
voi volete vedere il suo monumento, guardatevi intorno. 
Ebbene, volete voi conoscere il merito di questa 
grandi. misure commerciali? Anch’ io dirovvi : 
guardatevi intorno. 


« Consultate le masse, e queste vi suppliche- 


ranno di non ritornare ad un sistema che le! 


priverebbe del sollievo arrecato alla loro condi- 


zione morale è ‘materiale. Credete voi forse che; 


nel 4848, nel momento in cui l'Europa era in 
preda agli sconvolgimenti, in cui i troni erano 
rovesciati, in cui le istituzioni antiche e mo- 
derne crollavano simultaneamente nella polvere . 
credete voi che il popolo inglese, senza ecce- 
zione dal primo all’infimo , avrebbe fatto prova 
di una così nobile e imponente fraternità se non 
avesse avuto la ferma convinzione che la legi- 
slazione nom aveva cessato da più anni di Ja- 
vorare per il pubblico bene? La protezione è 
perdula per sempre, ed io ‘spera che il risultato 
dell'elezione generale sarà la sanzione definitiva 
data dal paese alla condanna di questo prin- 
cipio malaugurato e decrepito. Si ‘era trattato 
per un momento di una misura di' concilia- 
zione; cioè di stabilire un diritto fisso. Ma questo 
mezzo termine è stato respinto e non sarà mai 
più riprodotto, » 
Il nobile lord termina con queste parole: 
«gli è dovere di tulti «quelli che governano 
il paese, e di lutti quelli ‘che sono eletti ‘al Par- 
lamento, di meditare sugli interessi del paese, 
e di considerare che governano per Ja nazione 
intera, senza dar ascolto ai woti 0 agli interessi 
di una sola 
e di sapere che ogni classe deve o tosto 0 tardi 
guadagnare nella. prosperità. di tutti, e .che è 
una politica stretta e di corta vista quella che 
sì studia. di basare ‘gl’interessi di alcuni pochi 
sul pregiudizio cagionato ‘alla massa. (Applausi). 
< To cito la prosperità ‘generale dek paese, 
l'aumento progressivo delle pubbliche entrate, e 
Soprattutto. della rendita in seguito all'aumento 
del consumo per. parte dalle élassi. povere di 
tutti gli articoli di cui si compongono i loro 
limitati godimenti. Io cito questa prosperità uni- 
versale che nissuno può. negare, come quella 
che viene a comprovare che i ministeri succes- 
sivi, che in questi ultimi anni sono stati inca- 


classe; sta in ‘loro di comprendere 


ricati degli interessi del paese; e.che i Parla-. 
menti che ‘hanno deliberato. sulle misure pre- 
sentate da questi ministeri, hanno seguito una 


norma prudente ed assennata, e sono stati ri- 


meritati dai risultati e dai vantaggi per il popolo 
in massa, preconizzati dagli autori delle leggi, 
e dai difensori di questi ministeri. (Applausi) .» 

Terminato questo discorso; un certo Rowcliffe 
(che dicono essere il beccaio della città) indi- 
rizza con calore e con' veemenza ‘alcune  que- 
stioni al nobile lord, ed è applaudito dai monelli 
che stanno al di sotto e dalle donniciuole di 
piazza che agitano i loro ombrelli di-cotone 
dinanzi al nobile lord, e gli danno delle ciliegie 
che hanno comperato da. un' negoziante il cui 
carro, sostenuto da un asino, staziona nella vi- 
cinanza ‘dell’assemblea ‘elettorale. 

Lord Palmerston allora ripiglia il suo dire: 
« Mio buon amico messer Rowcliffe ,. voi siete 
poco gentile, e ‘stante l’incoerenza dei vostri 
detti, io non saprei conchiudere ,. se voi siete 
un radicale, un cartista, ovvero un tory ;, se- 
condo me voi tenete un .poco di tutti questi 
partiti (sì ride). Voi mi domandate con quale 
partito i0 sarò per mettermi. Voi. siete passa- 
bilmente curioso, mio amico, messer Rowcliffe, 
Questo dipenderà dall’avvenire, ma per ora non 
saprei dirvi con quale governo io starò. Pel 
momento questo però è certo ch'io non. sarò 
mai col governo Rowcliffe ( darità prolungata), 
perchè non sono cartista, e son troppo vecchio 
per farmi tale. 

« To sono contentissimo della costituzione 
sotto la quale io nacqui e vivo e spero di mo- 
rire. lo voglio una monarchia temperata e co- 
stituzionale. Jo non. sto per le repubbliche , 
perchè veggo clie non possono aver vita, e.ovun- 
que si stabiliscono vanno. avanti colla sciabola, 
ciò che non voglio neppure. Il rinnovamento a 
ogni tre anni del Parlamento è un deplorabile 
ritrovato che getterebbe ad ogni istante la per- 
turbazione nel ‘paese, il quale non farebbe più 
altro che occuparsi di elezioni, 

« Jo voglio i miglioramenti. sraduati e non 
lo sconvolgimento improvviso delle antiche isti- 
tuzioni sotto le quali il paese si è fatto grande 
e prospero (applausi). » 

— Scrivono, da Londra 18 luglio alla «Gazzetta 
Piemontese : 1 

L'ingegnere macchinista Reid venne incaricato 
dalla, compagnia; generale. delle Indie della co- 
struzione di un telegrafo (elettrico tra Madras e 
Calcutta. La linea sarà di 4000 miglia inglesi. 
Il sistema adottato è quello. della sospensione 
dei fili, che appoggieranno sopra dei bambù. 

=> SI sta togliendo il cordone sottomarino tra 
l'Inghilterra e l’Irlanda.il quale=si è spezzato in 
varii punti. — Quello che unirà il Belgio all’In- 
ghilterra è quasi ultimato. 

i 

FRANCIA. — Pawvigi, luglio. — Leggesi 
nella Patrie: Si parla di una convenzione che 
sarebbe atottata «dalle principali nazioni marit- 
time e che avrebbe per iscopo di stipulare un 
regolamento di navigazione obbligatorio per tutte 
le parti contraenti. 

La disposizione principale di questo regola- 
mento sarebbe di obbligare tutte le navi d’avere 
sul dinanzi durante la notte, ‘un fuoco triango- 
lare che permetterebbe di scorgerle da lungi e 
di evitare in tal guisa gli urti che sono origine 
di tante disgrazie «in mare. Questa misura è 
giù adotfata da tutte le navi a vapore, ed è or- 
mai reputata indispensabile . per i bastimenti a 
vela. Fra Je. nazioni, disposte ad adottare questo 
regolamento si citano : l'Inghilterra, la Francia, 
l'Olanda, gli Stati-Uniti, la Svezia, la Danimarca, 
la Spagna e Ja-Russia. 

— Si legge nello stesso. giornale: Da quanto 

si assicura, il  goveruo russo avrebbe fatto sa- 
pere #l diversi. agenti esteri, che tulte le na- 
zioni potranno mandare i loro prodotti alla 
grande esposizione universale che ‘avrà luogo a 
Mosca verso Ja fine del 1852; sottomettendosi 
però alle leggi dell'impero e al regolamento spe- 
ciale che .venne adottato. 
x. — Si legge nel Bullettino della Presse: Il Moni= 
leur: pubblica un ‘articolo, anche questo non ‘fir- 
mato, il quale. suppone necessariametlte l'esi- 
stenza di un conflitto o almeno di un malinteso 
fra il Senato e il governo, di ‘cui nulla ‘era tra- 
pelato. 1-rapporti di parecchie commissioni del 
Senato non sono stati inserti nel foglio ufficiale, 
Îl Monileur ricorda che. per le leggi. votate dal 
corpo legislativo e rimandate al Senato, questo 
ultimo deve soltanto esaminare la questione di 
costituzionalità; esaminando: il fondo, trasgredi- 
rebbe la sfera della sua azione. Questo è quanto 
avevano dimenticato i relatori, i Gui lavori non 
hanno ricevuto la pubblicità officiale del .Mow- 
Leur. 
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colonie penitenziarie. 


‘ depositato; î 7,250,000 fiorini della rendita della 


‘ un-imprestito indiano al 4 per 0j0, mentre si 


‘politico. Essi rimangono qui sino alla fine della 


;. Il governo prussiano ‘ha dichiarato volere che 












Îl Moniteur Spiega inoltre, che durante iltra- 
gitto da Brest. alla Guyane, i condannati politici 
non, sono stati confusi coi forzati, .e soggiunge 
che la separazione sarà mantenuta nelle nuove 


PAESI BASSI. — Scrivono dall’Aia in data 
6 luglio all’Indep. Belge : 


La Camera dei deputati discute da due gior- 
ni un progetto importantissimo, inteso a stabi- 
lire il sistema nionetario nelle Indie orientali. 
Il soverno si propone , mercè l’imgente somma 
di fiorini 33,250,000 ; di ristabilire il sistema 
monetario nelle nostre colonie, rovinato da pa- 
recchi anni, a tal.wopo vuol mettere in circo- 
lazione delle monete. d’argento e di rame sino 
alla concorrenza di 20 milioni di fiorini dei 
Paesi Bassi. Per coprire quest'operazione il go- 
verno vuole impiegare 4,003,000 fiorini di danaro 


moneta di rame messa fuori di circolazione; i 
fiorini 1,800,000, saldo dell’esercizio del 1850 
‘e quello dell'esercizio del 1851 in fior. 1,200,000.; 
più il disavanzo del capitale amministrativo nelle 
Indie di 2,000000 fiorini e il saldo presunto de- 
gli esercizi dal 4852 al 1855 in fior. .12,000,000. 

Vi sono due argomenti calzantissimi che mi- 
litano in favore degli oppositori di questa pro- 
visione; mentre che, per altra parte, tutti sono 
d’accordo sull’ursenza della misura; anzi tutto 
non si vuole che il fiorino dì carta, usitato alle 
Indie sotto il nome di recipisse sia cambiato 
integralmente contro un fiorino d'argento come in- 
“ende il governo, allegando che il corso di que- 
‘sta carta non ha mai oltrepassato il 90.70. In 


secondo luogo, e questo è il punto essenziale 


della questione , si pretende che i mezzi. pro- 
posti dal governo:non sono nè acconci nè. ben 
ritrovati, essendo imprudente cosa di negoziare 


sta per convertire il nostro 4 per 0{0 in 2 412 
per 0j0. Oltre a ciò il governo dispone di 12 
milioni sui saldi presunti degli esercizi dal 1852 
al 1855, ma si è poi ben sicuri che questi saldi 
Saranno per avverarsi? Prendendo le mosse da 
questo punto di vista, alcuni oratori hanno op- 
pugnato: il progetto ministeriale, la cui adozione 
o reiezione eserciterà una grande influenza sul- 
l’intiero commercio transatlantico ,. imperocchè 
il corso della moneta ‘e delle ‘cambiali. subirà 
una grave modificazione tostochè il sistema mo- 
netario alle Indie sarà ristabilito sopra le stesse 
basi sulle quali. è ‘stabilito. quello dei Paesi 
Bassi. ” 
. Per ora nulla si può presentire sulla sorte del 
progetto. 


LE ARIE res pane 


ALRMAGNA.,— Berlino, 7 luglio. Il gene- 
rale Changarnier: ed altri francesi esiliati sono 
qui giunti. Ieri sera sono andati all’Opera, e sì 
è ‘visto che occupavano con una specie d’osten- 
tazione un palco di prima: fila. Essi non hanno 
fatto nè ricevuto visita officiale di sorta, perciò 
si crede che il loro viaggio non abbia alcun scopo 


settimana e si recheranno: poi a. Vienna. 


la legge sulla stampa federale sia votata all’una- 
nimità dalla Dieta germanica, ma siccome qui 
non'si vuole sentir parlare di una siffatta legge 
generale, e che la Prussia ha votato contro, si 
spera. che questa opposizione farà cadere la legge. 

Durante il suo soggiorno sulle rive del Reno, 
il Re ha trattato con speciale distinzione i mem- 
bri dell’alto clero cattolico. 

Il principe ereditario di Prussia si dedica con 
speciale attenzione agli affari civili dello Stato, 
in contraddizione’ con quanto si è praticato  si- 
nora ‘dai principi prussiani, Egli ha manifestato 
il desiderio di entrare in. un corpo amministra- 
tivo per formarsi. Ieri il presidente Flottwell gli 
ha presentato a Potsdam tulti î funzionari. 

(Corrisp. llogri). 

— La notizia già qui referita chie il Re avrebbe 
nel prossimo mese, un Convegno coll’imperatore 
d’Austria ad Ischl si ripete ora-Noi consideriamo 
questa notizia come verosimile, malgrado. che. 
nulla sia stato convenuto ‘sinora a questo ri- 
guardo. (N. Gazz. di Prussia). 





AUSTREA. — Vienna, 6 luglio. — Uam- 
basciatore inglese presso la Sublime Porta, sir 
Stratford Canning, ebbe una conferenza col mi- 
nistro degli affari esteri conte Buol-Schauen- 
sfein. 

— La Corrispondenza austriaca lilogr. smentisce 
la voce annunziata dal Globe del 30 giugno, .che 
l’Austria intenda di emettere. un nuovo prestito 
lombardo-veneto di quattro milioni di lire. 


— Nelle officine di macchine vi furono delle 


‘| voro viene ad essere quindi di ore 11 42 al giorno 


| lita in Inghilterra. 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


dissensioni' fra gli intraprenditori e ì lavoranti 
intorno alla ‘durata del lavoro stabilito. sino. ad 
ora 2/10 ore e mezzo; Gli intraprenditori; si 
sono messi d'accordo: per istabilire le. ore del 
lavoro dalle 6 del mattino sino alle 6 della sera, 
‘colla ‘sola interruzione di una mezz'ora per la 
Golezione ed il pranzo. La durata totale del .Ja- 


conchiude che il Senato sospenda la discussione 
| della legge per avere tempo a più profondi stu= 
‘dii, ed in pari tempo potesse illuminarsi baste- 
volmente ‘ sullo stato catastrale dello ‘Stato in 
Ogni sua provincia. 0° 

De Vesme. L'onorevole preopinante oggi ha 
ripetuto le osservazioni che manifestava in.seno 
alla commissione ; e abbenchè io non: ho tra- 
lasciato di rispondere alle stesse. nella mia. re- 
lazione, pnre dirò a voce alcune parole per 0s- 
servare all’onor. Musto che essere alcune pro- 
vincie soggette ad. una contribuzione minore del 
100j0 deve attribuirsi a cause speciali ora cessate; 
e che non si deve dare troppo peso alle. cifre 
esposte nella tabella compilata dal sig. Despine 
giusta il suo stesso giudizio ; ed aggiungo che 












cioè 1. ora 472 di più della durata legale stabi. 





RUSSIA. — Un corrispondente della Gazz. 
di Trieste dal mar Caspio dà alcune notizie sugli 





attuali rapporti politici della Russia, coi. principi 
di Unghengi. $ 
Vi. sì asserisce però che havwi ‘molto mistero 


samente tacere la verità. 
Si assicura che il governo russo 
zione di mantenere 


ha Vinten- 
una costante relazione di- 


ventyalità di. una spedizione è ‘discussa, e SÌ 
sarebbe già fatto un vasto progetto per la me- 
desima. Si avrebbe l’idea di trasportare dei bat- 
telli a vapore in pezzi sulla costa settentrionale 
dell’ Aval , di metterli ‘insieme } di armarli ed 
equipaggiarli , indi dopo aver passato. questo 
lago, entrerebbero: nell’Annoderia. 

{n questo modo si potrebbe condurre una forza 
ragguardevole senza. grandi difficoltà , senza 
notevole. resistenza sino mel cuore di  Chiva, 
anzi sino in vicinanza. della capitale Chiva. e 
Unghengi. i 

E da maravigliarst che la Russia non sia ve- 
nuta prima d'ora a questa idea, invece di or- 
dinare la nota spedizione fatta dal lato di terra 
dal generale Perowski da Orenburg , la quale 
avrebbe corso pericolo di essere distrutta dal 
clima in tutte le stagioni dell’ anno. 

Fra la corte di Jra e il'can di Chiva esiste 
un.legame d'amicizia sostenuto da vicendevoli 
ambasciate; il che però non impedisce che i 
persiani rapiti. dai turcomanni vengano | con- 
dotti sui mercati di schiavi di Chiva. e siano 
venduti. 

Pietroburgo, 1 luglio. — L'imperatore di 
Russia diede la sua autorizzazione ad una grande 
esposizione  d’industria che deve aver. luogo 
nel 1852. 





H'ORENO 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Pornata del 42 luglio 41852. 


Presidenza del barome MANRO. 


relazione sulla legge del matrimonio civile. Discus- 


cia di Cuneo, 

Votazioni. 

‘La tornata si apre alle ore 2 1]2. 

Seggono ‘al banco: dei ministri, Cibrario, .Pa- 
leocapa. 

Il sen. Provana legge il verbale della seduta 
precederite, che è ‘approvato senza veruna oppo- 
sizione. 

Il sen, Quarelli fa il sunto delle petizioni. 

JI presidente proclama i nomi dei senatori che 
ottennero maggiori suffragi nello scrutinio di li- 
sta alla formazione della ‘commissione per. rife- 
rire sul progetto di legge relativo al. matrimo- 
nio civile. La commissione rimane così com- 
posta. Sclopis, Cristiani, Stara, Demargherita, 
Alfieri, Desambrois, Praschini. 

Il, Senato approva gli articoli del progetto di 
legge per lo. stabilimento di una linea telegra- 
fica per Giamberì alle. frontiere francesi. 

Sen. Quaretli. Riferisce sulla legge per auto- 
rizzare la provincia. di Cuneo a contrarre un 
mutuo, di lire. 500,000 per la ferrovia di Savi- 
gliano, e chiede l'adozione pura e semplice. 

Il Senato immediatamente procede all’appro- 
vazione degli articoli. 

Segue la discussione della legge sull’ imposta 
prediale della Sardegna. 

Sen. Musio. Legge un discorso ben lango onde 
dimostrare che Ja proposta legge siccome non è 
basata su dati certi e fissi, ma solamente sopra 
supposte idee degli statisti cade nell’ arbitrario. 
Dice che l eguaglianza è non solo ‘lo scopo da 
ottenersi, ma. bensì dev'essere la norma nel pro- 
cedersi alle imposte; ed in conseguenza la quo- 
tità dover trovare: la sua base non mica nelle 
ipotesi, ben vero sopra verità dirette, sopra dati 
positivi, ed in mancanza sopra la probabilità 
| ricavata dagli atti riuniti per cura del governo. 
S'impegna a: dimostrare che la tassa del 10010 
non è né equa nè giusta poichè dal paragone 
che fa sui dati statistici che vesgonsi nel som- 
mario comparativo dei lavori sul catasto degli 
Stati Sardi nessuna provincia dello Stato è gra- 
vata del 10. 0(0. Respingendo indi le ragioni 
addotte dal relatore crede doversi depennare sette 
categorie dal quadro prodotto sulle antiche con- 
tribuzioni della Sardeona siccome cifre che non 
possono figurare nelle rendite dello Stato ; e 


per l'imposta prediale in Sardegna. 
pe } P | 


in quelle relazioni, a meno che si voglia espres=. 


plomatica con Chiva ed Unghengi. Inoltre | e- 


Sommario. — Approvazione del verbale. Sunto delle | 
| petizioni. Membri componenti la commissione per la | 


‘sione delle leggi sulla. lmea telegrafo-eleltrica per + 
. Gamberi, sul mutuo di lire 500,000 per la provin | 








al tempo in cui furono imposte in. terraferma 
pro- 
porzione presente ed 'in generale anche quella 
del decimo, e soltanto pel successivo aumentare 
i della produzione, e con. essa del valore delle 
| terre questa‘ proporzione venne ‘alterata ; così 


le contribuzioni, esse eccedevano assai la 


in Savoia in origine fu del 5 0j0. Ed in simili 


anzi più favorevoli condizioni si trova la Sar- 
degna dove il reddito dei beni stabili non può 
a meno di crescere di giorno in giorno per la 
cessante servitù del pascolo , per le strade che 


si aprono, e per l'abolizione dei dazii sui pro- 


‘dotti nell’esportazione in terraferma. D'altronde 


l'abolizione delle ‘antiche contribuzioni arreca 


grave danno alle finanze, le quali non verranno 
cerlamente compensate coll’ imposizione del 10 
per cento, a motivo che alcuni pagavano meno: 
del 10 per cento, ed'altri più del 50 0 60 per 


cento sul reddilo netto. 


| Insisto quindi sull’adozione della legge, tanto 
più (che è molto desiderata da quegli abitanti 


gravati di enormi contribuzioni. 
"Sen. Musio mantiene la proposta sospensione. 
Sen. Alb. Lu Marmora osserva che sebbene la 


legge presentata mon è perfetta, pure è deside- - 
ratissima in Sardegna; poichè fa sparire le enor- 


mità e le ingiustizie nelle contribuzioni. 


Ministro delle finanze dichiara al Senato che la 
legge in discussione è urgente, e che è basata 
su principii di equità. Chiama urgente la legge 


perchè cessando al 1853 le antiche contribu- 
I 


zioni si dovrebbero prorogare ove non venisse 
approvata la presente. La crede equa poi dacchè 


da tutti i dati statistici, da tulli.1 lavori cata- 


stali del regno risulta che la media. non è che 


del 40fper cento, e conchiude per l'approvazione 
della legge. 

La proposta di sospensione non è appoggiata, 
e vengono approvati gli articoli. 

Il presidente dà ‘avviso al Senato che il 14 
alle’ ore due si riuniranno i senatori negli uf- 
ficii, èd alle ore 3 in seduta pubblica nella 
quale yi sarà una comunicazione del governo. 

{Si procede ‘allo scrutinio segreto sulle leggi 
gia discusse; ed eccone il risultato : 


° Sulla legge per la linea telegrafica per 
(Ciamberiì 


Votami aa 49 
Maggioranza... 20 
Favorevoli... 47 
COonLaroasean 2 
Sulla legge pel mutuo di Cuneo 
Votanti far 
Maggioranza... 26 
Favorevoli... 49 
Gontrariliz} is 4% 2 
Per. la legge d’imposta prediale in Sardegna 
Votanti rio 
Maggioranza... (26 
Favorevoli... 45 
Contraritioe ae 


Il Senato adotta. 
La seduta sì scioglie alle ore 5. 


CRONACA. 


— LA LEGGE SUL MATRIMONIO. — Il Senato 


nominava 0ggi una commissione di selle membri 


per l’esame della legge sul matrimonio. Destò 
qualche meraviglia il vederne escluso il conte 
Siccardi. Però, in generale, essa può dirsi ben 
composta. Ma è cosa evidente che la. relazione 
non potrà essere presentata se. non nella se- 
conda ‘parte della sessione dopo la proroga. Né 


La dir vero si può far carico al Senato dell’in- 
‘dugio, dacchè la legge fu presentata così tarda 


e.in epoca, nella quale gli ardori della stagio—- 
ne mal consentirebbero la prosecuzione dei la- 
vorie degli studi parlamentari. 

— Proroga DeL Pancamento. — L deputati 
sono convocati per posdomani quattordici, per 
una comunicazione del governò, la quale non sem- 
bra possa ‘essere altro fuorchè il decreto reale 
di proroga, che si crede sarà fissata ‘al 18 no- 
vembre. 

Nel frattempo la commissione del bilancio, 
seguendo la pratica dell’anno scorso preparerà, 
giova credere, le relazioni sui singoli bilanci, 
onde: poterle presentare al primo riaprirsi delle 


tornate delle due Camere. Sarebbe desiderabile | 


che le commissioni state nominate per l’esame 
di altri progetti di legge importanti imitassero 
quest’ottimo esempio in quanto è possibile, ini- 
ziando cioè durante la proroga ilavori e preparando 
gli elementi per le rispettive relazioni. H che. per 
la maggior parte di esse non ci pare molto dif- 
ficile, potendosi senza. inconvenienti incaricare 
il relatore, il quale così al riaprirsi della ses- 
sione potrà giù comumicare alla commissione il 














risultamento dei suoi studii. E la Camera gua: 
dagnerà lempo, onde ‘votare insieme ai bilanci 
alcune almeno delle leggi di qualche rilievo che 
indarno si sperò. compiessero il loro corso in 
questo primo periodo. 

— CANALE DI VANCHIGLIA. — Già intrattenemmo 
altre volte i nostri lettori delle pratiche in corso 
relativamente al canale di Vanchiglia, argomento 
di molte e giuste lagnanze per parte degli abi- 
fanti di quel quartiere. Il consiglio comunale 
nell’adunanza di questa sera udiva dal sindaco 
la relazione particolareggiata delle trattative fatte 
sin qui: e in conchiusione delle quali il consiglio 
superiore di sanità opinava, non ha guari, nel 
senso della soppressione di quel canale per ra- 
gioni igieniche. Il consiglio accettando il sugge- 
rimento contenuto nella relazione del sindaco, 
lo incaricava di addivenire, priachè si prendesse . 
aleuna deliberazione definitiva. in proposito, a 
pratiche sia cogli utenti dell’acqua di quel ca- 
nale, sia coi membri della società dei costruttori 
di Vanchiglia, onde procurate, se fia possibile, 
qualche amichevole componimento. Facciamo voti 
onde nel più breve tempo possibile si venga a 
qualche deliberazione definitiva, che. tolga una 
volta i gravi inconvenienti ai quali dà luogo la 
esistenza di quel canale. 

— Liste ELETTORALI. — Questa sera furono pure 
decretate definitivamente le liste elettorali, in se- 
guito alle osservazioni ed ai richiami fattisi du- 
rante la ‘loro revisione. Ne risultarono quattro 
cancellazioni, delle quali due per causa di morte 
nel frattempo avvenuta, e diecì nuove iscrizioni. 

— IL consieLio comunaLe. — In questa stessa 
adunanza ha pure autorizzato il pagamento di 
una indennità all’ospedale di S. Giovanni, per la 
occupazione di certi suoi terreni, necessarii al- 
l’ultimazione della strada comunale di Lucento; 
ed ha udita uma minuta relazione del consigliere 
Cottin, relativa alla permuta di alcune porzioni 
di terreni parcellari , siti nall’antica piazza 
d’arme, avvenuta fra il municipio, ed un privato, 
all'uopo di rendere più regolare la superficie. dei 
terreni rispettivamente posseduti. 

— Un AnnEGATO. — Teri un lavorante materas- 
saio recatosi a lavorare in Po certe. sue lane, era 
preso da vaghezza di. bagnarvisi. Non ostante lo 
dissuadessero alcuni suoi compagni quivi presenti, 
egli volle spingersi nuotando innanzi, in luoghi 
pericolosi e vietati; ma ben presto chbbe a pagar 
cara l’imprudenza, perchè sopraffatto dai vortici 
delle acque andò a fondo, e miseramente an- 
negò; nè sinquì, che noi sappiamo, se ne è po- 
tuto trovare il cadavere: 

— Srepici ScHIAVE EGIziANE RISCATTATE. — Men- 
tre una parte del clero si fuorvia, e vien meno 
al suo nobile instituto ed alla sua grande e pia 
missione, dimenticando per: troppo. affetto. ‘alle 
cose terrene la cura delle celesti, è dolce con- 
forto quello d’incontrare nomini di tempra di- 
versa i quali colla virtù dell’esempio rivendichino 
quella fede che gli atti dei primi avrebbero resa 
fiacca e titubante, E tale conforto lo avemmo ieri 
visitando una schiera di sedici bambine egiziane 
dai due agli otto anni da pochi giorni condotte 
in Piemonte, ed ora provvisoriamente ricoverate 
al Buon Pastore. Pia conquista di quel sant'uomo 
e vero sacerdote di Cristo; che è il teologo Olivier, 
il quale affronta del continuo’ disagii e peri- 
coli di ogni natura per. andare  riscattando in 
Africa, in Egitto, qual. maggior numero possa di 
bambini schiavi, che conduce quindi in Europa 
a ricevere una educazione conveniente ed a ri- 
generarsi nelle acque battesimali.  Niuno spet-. 
tacolo. più commovente sapremmo imaginare di 
questo, d’essere frammezzo a quella. schiera di 
infelici, strappata dalla coraggiosa carità di un 
degno sacerdote. ai. dolori della schiavitù: Te 
quali mal conscie ancora del ricevuto beneficio 
ma già per natura é per i primi rudimenti di 
una educazione appena abbozzata, proclivi alle 
carezzevoli dimostrazioni,  aggruppansi intorno 
a.chi le visita per baciarne la mano, e portar- 
sela‘al fronte, espressione di rispetto e. di os- 
sequio. propria degli orientali. Sarebbe troppo 
esigente chi richiedesse in tutti i sacerdoti l’a- 
bnegazione e.la generosità dell’Olivier. Ma quelli 
che non sanno 0 non possono uguagliare le sue 
doti, almeno cercassero di imitarne gli esempii 
chela religione e la patria. ne farebbero certo . 
non piccolo guadagno! 


Leggesi nella Gazz. Piem. : 

È rincrescevole vedere come anche i più illu- 
minati ed imparziali fra i giornali di Francia , 
quando s’occupano delle cose «d’Italia, adoperino 
un così poco studio, e pronuncino così avven- 
tati giudizi che diresti discorrano di ‘una: con- 
trada delle terre incognite. Nè questo succede 
solo in fatto di costumi o di politica, intorno a 
cui il pronunciare sentenze sicure e giuste ri- 
chiede un’intima conoscenza delle condizioni mo- 








4 


_—21kzkk_z_zdkm___———__—2t}to_t_=2"1_00 co yeor"eooeemte"n er" 


rali e della storia civile «del nostro paese, co- 

noscenza che non è facile trovare negli stra- 

nierì ; ma si verifica: anche nelle. cose mate- 
. riali, il conoscere la realtà e. la. misura delle 
quali è dato a chiunque, solo che si dia la pena 

di leggere.e di domandare. sn 

Così, a mo’ d'esempio , veggiamo che in un 
recente articolo del Journal des Debats (27 giu- 
gno), esponendosi in un quadro Ta Junghezza 
delle varie strade ferrate che ‘attualmente. tr0- 
vansi in esercizio, è detto che in Italia non ve 
n’ha che 272 chilometri. 

Ora per, poca cura che avesse messo il com- 
pilatore ad informarsi dei fatti , avrebbe. saputo 
che sono in pieno esercizio in Italia; e la mag- 
gior parte già da molti anni, le seguenti linee: 
Da Torino per Asti, Alessandria e Novi sino 

ad. Arquata Ch. 125 
Da Milano alla Gamerlata presso Como LO 
Da Milano a Treviglio d.498 
Da Mantova a Verona Tr 080 
Da Venezia per Padova e Vicenza a Verona » 
Da Treviso a Mestre 
Da Firenze a Pisa e Livorno 
Da Pisa a Lucca e Pescia 
Da Firenze per Prato e Pistoia 
Da Empoli a Siena 
Da Napoli a Nocera col braccio per 

Castellamare i l 
Da Napoli a Capua 44 

Totale Ch. 725 
cioè due volte e due terzi, quasi tre volte quel 
che conta il Journal des Debats. 

Si potrebbero a queste linee aggiungere quelle 
che sono vicine ad essere compiute, perchè 
forse linee nella stessa. circostanza sono state 
comprese anche nella somma di chil. 3400 che 
si attribuisce alla lunghezza attuale delle strade 
francesi. Ma non avendo in proposito dati ab- 
bastanza precisi. reativamente agli . altri Stati 
d’Italia, ci limiteremo a - parlare delle strade 
ferrate del Piemonte, e a dire che sono in avan- 
zatissima. costruzione ‘a spese dello. Stato , 0 
stanno per coininciarsi in base di concessioni 
già adottate dal Parlamento le seguenti linee: 

Da Arquata ‘a Genova Ch. 44 

Da Alessandria a Novara « 69 

Da Torino a Novara 93 

Ta Torino a Susa 52 

Da Torino a Cuneo 

Da Mortara a Vigevano 

Da Bra ‘a Cavallermaggiore 


Totale Ch. 
— Leggesi nell’ Eco Alessandrino : 


Domenica 4 ‘corrente si ‘radunava in Valenza. 


il congresso provinciale del comitato alessan- 
drino dell’associazione medica. La radunanza fu 
brillante e numerosa di oltre cinquanta soci; 
essa ebbe luogo nella. gran sala del palazzo 
Pelizzari, dove per cura dei socii di Valenza 
tutto era stato disposte all’ uopo. Incominciata 
alle ore undici antimeridiane, la seduta sì pro- 
trasse sino alle quattro dopo mezzogiorno; in 
tale frattempo una deputazione della società degli 
operai di’ Valenza veniva a fraternizzare coll’as- 
sociazione medica, e veniva accolta dal congresso 
con' plausi ed evviva. Il congresso si recava poi 
in corpo a complimentare la società degli operai 
che tenera appunto ‘allora una seduta. Riunivasi 
poscia la comitiva ad un lieto banchetto a cui 
‘prendevano parte con viva soddisfazione dei so- 
cii; il degnissimo sig. sindaco, l'ottimo signor 
giudice, il maggiore della guardia nazionale, il 
segretario della società degli operai. 

Durante ‘il pranzo, la musica della guardia 
nazionale di Valenza rallegrava i convitati con 
scelte armonie. Molti brindisi furono portati: i 
più applauditi furono quelli che vennero fatti al 
Re, allo Statuto, all'Associazione ed alla guardia 
nazionale. Pose fine al lieto convegno una col- 
letta ‘a favore degli asili infantili di Valenza. 


RITI ZIRMTIO TESA BADOLATO LITTA NI SA 


DECESSI del 10 luglio in Torino. 
N. 16 
DellAA > 20 


2908 


ULTIME NOTIZIE. 


Lombardia — La Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano degli 11 pubblica una sentenza dell’i. cr. 
comando militare della Lombardia , colla, quale 
vennero condannati due individui per imputa- 
zioni di rapina e di minaccie uno alla morte 
col capestro, e l’altro a 20 anni di carcere duro 
a norma del proclama 10 marzo 1849 del conte 
Radetzky. La sentenza fu eseguita nel giorno 10. 

— Secondo il Corr. Merc. a Mantova sareb- 
bero avvenute risse fra soldati e cittadini. 


Totale - N. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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Stato Romano. — Leggesi nella Bilancia 
in data di Roma 24 giugno: 

< Da Nantua, nel dipartimento dell’Aine, dove 
si arrolano Svizzeri e Francesi per cura.del ge- 
nerale Kalbermatten, sono già arrivati a Roma 
alcuni distaccamenti. A Macerata è il deposito 
dei due reggimenti esterni, a Velletri è quello 
dei ‘due reggimenti indigeni; che si stanno for- 
mando. A Velletri si organizza anche’ un batta- 
glione di cacciatori, sotto Ja direzione del. sig. 
Alberano Palomba, e l'effettivo dell’esercito si 
completerà con un reggimento d'artiglieria e 
cinque ‘squadroni di dragoni, a cui è da aggiun- 
gere il corpo della gendarmeria di 5000 womini. 
Il totale della forza armata sarebbe dunque di 
17-in 48,000 uomini, » 

Napoli, 93 luglio. — La regina passati i mesi 
bassi, è entrata felicemente nei mesi alti di sua 
gravidanza. In tutte le chiese del reame si fa- 
ranno perciò giornaliere. preci per la conlinua- 
zione dello stato prospero di .gravidanza, e pel 
felicissimo parto. (G. off. di Napoli). 


del: Risorgimento) 
Parigi, 10 luglio 1852. 
Le voci di modificazione; si mantengono con 
tanta persistenza che si potrebbe credere vì sia 
in fondo qualche pensiero del principe prési- 
dente. Uno dei ministri ch'io ho incontrato ieri 
passeggiando sui baluardi come un semplice 
particolare, € che interrogai su questo propo- 
sito mi' rispose: Dicono infatti che vi siano dei 
cambiamenti possibili. Nel gabinetto nessuno ne 
sa niente, perchè Luigi Napoleone manifesterà il 
suo pensiero repentinamente e senza dirci una 
parola in anticipazione. La parte dei ministri è 
cambiata, soggiunse egli; noi mon siamo più 
che dei direttori; l'iniziativa parte da più alto, 


(Corrispondenza 


L'amentevole a dirsi, ma pur vera cosa è questa. 


Il re Gerolamo deve fare un’ escursione nei 
porti di Francia per rianimare lo zelo dei ma- 
rinai.che dicono molto raffreddato. Suo: figlio è 
sempre ‘in gran favore.a S.t Cloud e siate certo, 
ch’ egli è chiamato a sostenere una parte politica 
importante a malgrado che le sue idee demo- 
cratiche avanzate non siano un mistero per nes- 
suno. 

Egli è verissimo che si vuol fare del principe 
di Canino un direttore generale del Jardin des 
Pluntes. La commozione è grande fra i  profes- 
sori di questo celebre stabilimento , perchè se 
il principe è idoneo a occupare il posto che gli 
vogliono conferire, e il fatto non è dubbio, bi- 
sogna ‘osservare che il suo. caraltere e le sue 
eccentricità lo fanno temere dai dotti che stanno 
per divenire i suoi colleghi. Si parla di asse- 
gnargli uno stipendio di 30,000 franchi, locchè 
sarebbe troppo. Con siffatti assegni troppo spesso 
ripetuti si aggrava il bilancio, e non più tardi 
dell’anno venturo ci troveremo gravemente im- 
pastoiati nella finanza. Per ora si lira innanzi 
perchè ri hanno le strade ferrate e le  compa- 
gnie clie fanno ragguardevoli pagamenti} ma 
così non può durar sempre. Esauste le risorse 
sarà giocoforza ricorrere all’imprestito. 

Il presidente della repubblica se la passa al- 
legramente nel suo palazzo di S.t-Cloud. Pochi 
giorni fa egli ha dato una festa alla quale as- 
sisteva l’eletta delle  Lionnes parigine. Si ritira- 
rono a ora tarda, le une.in calesse, le altre in 
barca.... La festa fu bella. Tuttavia... Ma pru- 
denza vuole che ‘io taccia, perchè il procuratore 
della repubblica mi guarda. già di sbieco. 

Si considera l’entrata di lord Palmerston al 
ministero Derby come. certa e questa nomina 
sarà vista qui con sommo dispiacere. 

Il viaggio del gen. Changarnier in Alemagna 
irrita profondamente il gabinetto francese, e si 
pretende che il generale si rechi a Vienna. per 
vedere il conte di Chambord:. Il fatto è che tanto 
Changarnier qnanto de Lamoricière e come tutti 
gli uomini politici sono unanimi in favore della 


fusione, memori dell'assioma : Inter duos litigantes 


tertius gaudet. Gupo. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 10 luglio. 

La lettera del sig. Vavin liquidatore della li- 
Sta civile inserita due giorni fa nel’ Debals ha 
richiamato l'attenzione pubblica sul rapporto: di 
quest’abile amministratore. -— E impossibile di 
riferirvi tutti gli annedoti piccanti, che trovansi 
in questo documento , che rimarrà .come suna 
protesta su tutti gli avyenimenti nelle giornate 
del 1848. 

Voglio in prima notarvi un fatto  curiosissi 
mo, e che sarebbe appena credibile, se le cifre 
esatte non fossero la:a provare la’ verità di 
quanto il liquidatore asserisce. 


Egli ha fatto il riassunto di tutto ciò che il 


re aveva ricevuto nei 18 anni di sno regno 
sulle rendite e prodotti dei beni della dotazione. 
Il re ha ricevuto 113 milioni 
Ne ha spesi 168. > 


Vi è dunque una prova materiale che il re. 


Luigi Filippo, questo re, che come allora dice- 


vasi amministrava tesori, ha speso 55 milioni 


più delle. somme incassate. 


Al momento della rivoluzione, cioè nel 24 
febbraio 1848, si trovarono per. 1,541,000 ft. 
di commende ‘ad artisti. Gudin aveva una con- 
menda di 210,000, Ingres: di 20,000, Orazio 


Vernet di 440,000......... quegli stesso che si af- | 


frettò di mettere agli ordini dell’attual presi- 
dente i suoi pennelli, e fece il di lui officiale 
ritratto. 

Il signor Vavin racconta le devastazioni. alle 
Tuileries. Vi era nella piazza ‘del Carrousel 
presso le 7uileries un luogo, che era chiamato 
Bureau des secours. Vi si erano riuniti in. varie 
posizioni tutti i documenti di. contabilità ;. che 


Cate pina pre nire re eS NI 


vi ponevano in grado di rilevare i nomi di quelli 
che avevano ricevuto soccorsi dal re e dalla re- 
gina per 18 anni; era un ricordo importazte, 
perchè molti di quelli che si chiamavano re- 
pubblicani , erano stati soccorsi dalla reale fa- 
miglia. a 

Nella notte del 24 al. 25 febbraio si presen- 
tarono al portiere due womini con pretesi ordini, 
e senza sapere se avrebbero occasionato un in- 
cendio delle ‘Tuileries, appiccarono fuoco a questo 
ufficio! Tulte le carte rimasero preda delle fiam- 
me.... allora le coscienze furono tranquille. | 

Per darvi un'idea esatta di questo saccheggio 
il signor Vavin fa figurare nell’attivo una somma 
di 10,800 prodotta dall'oro ritirato dui rottami delle 
porcellune spezzate nella. devastazione dei palazzi 
reali... 

Io potret moltiplicare gli anmedoti all'infinito, 
ma la ristrettezza del vostro giornale non. per- 
mette che continui più oltre il racconto; con- 
cludo dunque dicendovi, che il rapporto del sig. 
Vavin al ministro è di grandissimo interesse, e 
merita il successo immenso che ottiene. 

i (GUIDO. 


‘folome.—La popolazione di questa città è stata 
improvvisamente risvegliata nella notte dal lu- 
nedì al martedì verso le ore 12 da una terribile 
esplosione avvenuta nella fabbrica del: gaz. Que- 
‘sta certamente sarebbe stata in breve intiera- 
mente bruciata se il custode non avesse avuto la 
presenza di spirito di isolare i diversi apparecchi, 
chiudendo le chiavi idrauliche. 1 tre impiegati 
della fabbrica stavano facendo il loro pasto not- 
turno in una sala vicina, e uno di essi fu lan- 
ciato a vina distanza di otto metri circa senza ri- 
portare nessuna - ferita. Im sostanza i danni non 
sono che materiali e possono ammontare dai 40 
ai 12 mila franchi... (Courrier de Marseille del 10). 

iewchime, 8 giugno. — La Corrisp. litograf. an- 
nuncia che il generale Changarnier e il conte 
de Flavigny che. si trovavano ancora a Berlino 
il 7, si proponevano di andar a presentare i loro 
omaggi al conte di Chambord. Il gen. Changar- 
nier, soggiunge la stessa corrispondenza, ha vi- 
sitato parecchie caserme; 

Vienna, 8 luglio. — Alcuni giornali esteri 
portarono , la. notizia d’incamminate trattative 
da parte dell'Austria per l’acquisto del princi- 
pato di Monaco. Noi però abbiamo ragioni suf- 
ficienti a dichiarare infondate tutte‘ quelle nò- 
tizie. 1 (Corr. Itdl.). 

Inghilterra, —% quadri ‘delle elezioni pub- 
blicati dai giornali inglesi del 9 non sono tra 
essi uniformi in quanto alle cifre, ma tutti con- 
statano la solenne disfalta del protezionismo. 

Il Times. classifica come segue i deputati sin 
oggi nominali. ‘53 ministeriali, 139 liberali, 23 
liberali. conservatori. 

Il Globe ha fatto un quadro di 266 elezioni e 
ne assegna 165 al libero scambio, e 104 al 
partito protezionista. 

Finalmente il Morning Herald istesso, organo 
del gabinetto, conviene che su 228. nomine a 
lui note, 83 solamente sono ministeriali, e 145 
sono. liberali. 

Lo spazio non ci consente di pubblicare il di- 
scorso rimarchevolissimo ‘del sig. James Graham 
capo dei peelisti. dopo la sua elezione a Car- 
lisle. 

— Il Sun annuncia che delle turbolenze sono 
scoppiate a Dublino in occasione delle elezioni; 
che alle 7 pomeridiane si stavano battendo, e 
che' un ufficiale di polizia era stato ammazzato. 
Gli altri giornali non ne fanno parola. Lo seru- 
tinio definitivo doveva ‘aver luogo il 9 soltanto. 

Alcuni disordini hanno avuto luogo a Wigan 
(contea di Lancaster) nel: giorno del 9. Vi è 
stato un conflitto fra i cittadini e i protestanti. 
Le misure prese dall’autorità hanno sedato pron- 
tamente queste turbolenze prima che prendes- 
sero un carattere inquietante. 


MONUDIENTO PINVIILEILE 

Essendo spirato il termine fissato ‘ per acco- 
gliere le sottoscrizioni al monumento «Pinelli , 
sì pregano tutti: quelli che hanno firmato o rac- 
colte azioni a voler versare l’importo relativo 
al signor P. ‘Trompéeo segretario della questura 
della Camera dei deputati , onde’ il ‘comitato 
possa rendere esatto conto al pubblico entro il 
corrente mese. i 

La somma totale delle sottoscrizioni finora 
raccolte è di lire. 7500. 


Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 12 luglio. 

1848 5 0j0 1 marzo. Contanti. Mattino 97 25, 

1849 4 luglio: Mattino 196. 

1851 4 giugno, Mattino 95 25. A 

1834 Obblig. 4 luglio. Giorno prima 1000. 

1849 4 ‘aprile. Mattino 992 50. 

1850 4 febbraio. Mattino 993. 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Mattino 17922. 
1725. 1730. 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Per il 84 
luglio, giorno prima 495. Per il 15 agosto, mat- 
tino 500. Per il 54 agosto, giorno prima 500. 

Etowsa di Parigi del 10. 

Il 4 1]2 per 0j0 ha fatto 103 in rialzo di 10 
cent. i 

Il 3.00 72 20 in rialzo di 15 ce.. 

I 5 0]0 piem. (98 40. 

Borsa di Londra del 9 luglio. 

Consolidati 100 414 38. 

T1 5 0/0 piemontese 94 558. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA. . 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di ginigno 1852. 


REA RE MOVINENTO ProedOTTI 
Servizio dei. Viaggiatori 


Viaggiatori ordinari. di 1. classe N. 4187201. 
, di.Hl. classe = 40819» 

» di (Il. classe» 75462 4 
Milit.confogliodi via di Il. classè » * 115°» 
di Illcelasse » 750 a 


12777 60 
56522 20 
8381875 
266 00 
850 15. 


Totale N. ‘89014 Li 134224 70 


Bagagli trasportati. .. .Chil. 220769‘. 6962 60 
Somma I. 441187 30 

Servizio di trasporto a grande velocità farvsane 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil, 269119 17 
Bozzoli pie ER 17682. « 
Oggetti di finanza trasp. del 
valore:di L. 2131535 10/e del 


peso di Chilogrammi 


7422 .00 
3402 35 


6272» 930 
U4156 È 
7507 


332 
2028 2 


Totale Chilog. 353073 
Cavallo ego a N AI, 
Cani VT, VR ROL RIE GINE ZI 
Vettel PN RR FIOR, LI N40 
Bestiame grosso e minuto; capi N. 28 


Somma 
Servizio dilrasporti a. piccola velocità. 

Merci diverse . . Ghil. 4527327 
Bezzoli . 46929 
Bestiame grosso é minuto, capi. N... 429 


67165 29 
1082 03 
1123 15 


69370 40 


e a 


Somma Li 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
Spacci postali SLI ao PRETE 1500 .00 
Vetture cellulari N.1 Irasportate per conin* 
dell’Az.enda dell'interno. 
Prodotti di orarii venduti. 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d’assicurazione di bagagli . 
» . di merci 
Dirilti di sosta su merci e bagagli : 
Convnglio privato da Torino ad Arquata , 


12 85 
3.00 
589 88 


6 355 


Sompii 1; 


Prodotto complessivo 1, 227575 08 


Confronto cogli anni precedenti DO 
Prodotto conseguito dal ‘1 gennaio a tatto 
giugno 1851 IRR aiar re 10005655: 75 
id. 1852 » 1244715 58 
Differenza in più nel 1852. ASTRA 
Confronto del produit di giugno del 1851 con 
del 1852. 
In giugno 1852)... i 
In giugno 1851 


* 179061 83 
quello di giugno 


227575 08 
200654 75 
Differenza in più nel giugno 1852 ,° 32692033 
e e e iii 


MANVITO 
ad aumento di sesta 0 mezza sesta. 


Essendosi con atto del 8. corrente luglio, ri- 
cevuto dal sottoscritto notaio , segretario delta 
giudicatura di Torino per la sezione di Mon- 
viso, deliberata al prezzo di L. 120,000 ; in. se- 
guito a considerevole ribasso di quello d’estimo 
in L. 447,867, la cospicua villa detta Moris ; con 
cappella, galleria, giardini, sedimi ved’ annessivi 
beni, della totale superficie di ettari 45, 21; 88; 
pari a giornate 118, 66, 6, posta in amena e sa- 
lubre situazione, nei territorii di S. Morizio e Ci- 
riè, sullo stradale provinciale di Lanzo, si ‘noti- 
fica, che col giorno 28 andante ne ‘scadono i  fa- 
tali per l'aumento di sesta ed anche di mezza 
sesta, di cui detto prezzo di deliberamento è su- 
scettibilissimo, ritenuta la’ notevole sua inferio- 
rità al reale suo valore, “la buona qualità dei ter- 
reni, la grandiosità del fabbricato civile, compo- 
sto di 68 membri, l’ampiezza di quello rustico 
costituito di 26 membri, il tutto in buono stato 
e la comprensione nella vendita dei’ moltissimi 
effetti mobili che guarniscono il fabbricato civile 
e valutati in L. 7,423. 5 

Torino, il 5 luglio 1852, 


Levetti not. segr. 


N 
d 


. 


sonneno INGLESE 


( 
nell’anno 1854. 


MEMORIA POPOLAR 


redatta per cura della Direzione 
Vendibile al prezzo di cent. 20. 


dell'Associazione Agraria Piemontese 


Premiata alla grande Esposizione di Londra 
Torino 1852. — Tipografia di G. B. PARAVIA. 


ANGOLA 


Tipografia FERRERO e FRANCO. 



































































D'ANNO Vi 
N. 1406. 


Si riceve lAssociazione 
I - Per ‘lorino, all'ufficio del Gior- J 
È nale, via dell’ Arcivescovado e. presso 
i principali. Libra. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, ! Vieusseuw:, libraio. — 
parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 











’f'orineo 9 1 % luglio. ut 
I BERSAGLIERI., 

Nel secolo XVI, il maresciallo di Brissac; con- 

vinto dell’ utilità di avere una fanteria che po- 
tesse | speditaménte  trasportarsi dall’ un. luogo 
all’altro; adottava per quattro compagnie: di 
fanteria un mezzo di camminare più facile, fa- 
cendole salire. ‘in certe occasioni a cavallo; 
i Questi soldati misti che furon chiamati dra- 
7 goni, prestarono nelle campagne condotte in Pie- 
monte da quel maresciallo così distinti servigi, 
che adottata’ subito quella misura, essi’ sali- 
vano pochi anni' dopo a parecchie migliaia. Ma 
le migliaia di dragoni non prestarono più quei 
servigi che avevan prestato le quattro. compa- 
gnie primitive ‘e ‘ricaddero poco dopo ad una 
cifra inolto più tenue fintanto che perdendo ogni 
relazione colla fanteria, vennero a considerarsi 
come una delle specialità.che formano la caval- 
leria regolare. 

La causa di questi rapidi mutamenti consi- 
steva ‘in ciò che le quattro compagnie primitive 
dei dragoni, appartenevano a quelle armi che 
non prestano un servizio perenne come la fan- 

‘ teria, cavalleria e artiglieria propriamente dette, 
‘ma’ sono utili soltanto în certi casi speciali. 
‘ Poche compagnie sono un leggero sacrificio re- 
î stando inerti per la maggior parte del tempo, 
mentre compensano e al di là questo sacrificio stesso 
servendo efficacemente in due 0 tre occasioni 
difficili ‘di una campagna; ma, come avvenne 
allora pei dragoni, se si vuole generalizzare il 
loro servizio, “e consecrarvi un. troppo forte nu- 
mero di soldati, l’armata se ne risente, è l'utile 
i che-si ricava da quest’istituzione non compensa 
| più nè la spesa, nè l'inerzia in cui rimangono 
generalmente durante una campagna. 

Questo fatto si acconcia a nostro credere as- 
sai bene agli attuali nostri bersaglieri. Le po- 
che compagnie di bersaglieri che avemmo nel 
1848, troppo scarse per essere a carico della 
fanteria di linea, composte di uomini accura- 
tamente scelti, accuratamente istrutli , accura- 
tamente comandati, accuratamente scartati al- 
lorchè per qualche accidente venivano a per- 
dere qualche condizione d’idoneità, e piene di 
quel valore che è proprio del piemontese non 
potevano non dare buon saggio di sè in quella 
campagna. 

Ma queste poche compagnie portate a 10.0 
41 battaglioni, epperciò un po’ meno accurata- 
mente composte ,, meno accuratamente coman- 
date, come è naturale di tutte le istituzioni che 
si. allargano, smisuratamente, presteranno. esse 
uguale servizio? 

O i bersaglieri. sono, truppa esclusivamente 
destinata alle fazioni pericolosissime, ai colpi di 

















5 Pri 


| APPENDICE. 


. 'Reatri. 


Ci vuole una ‘bella presunzione, non è vero 

o lettori, a. fare un’ appendice teatrale, senza 

teatri? Tant'è. Non avete mai udito gente. che 

parla delle cose che mon sa, e gente che parla 

n delle cose che mai non vide? Ebbene, vi può 
essere anche un giornalista che scriva delle cose 
che non esistono. Se ne conoscono tanti! -JVal- 
ì tronde in un secolo prodigioso , in un Secolo 


fecondo d’ invenzioni vorreste che alla testa 
pi degli uomini mancasse modo di accozzar quattro 
2 chiacchere sul più e sul meno , vorreste che 
mancasse argomento a uno scrittore settima- 
nale? Si chiudano pure a bella posta , anche a 
nostro dispetto ; teatri di prosa e di musica , 
grandi e piccoli, buoni e. cattivi, Finchè resta 
aperto un certo teatro del. mondo, col suo in- 
clito pubblico, e coi suoi rispettabili ‘attori, as- 
sicuratevi che v è da dire. La commedia è li, 
recitata in interminabili scene da mattina a 
sera. Vè 








. 
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mano; e allora sono troppo abbondanti ; oppure 
sono’ semplicemente un corpo di fanteria leg- 
gera, e allora noi crediamo che essì siano troppo 
pochi. In. Italia ove per le condizioni estrema- 
mente accidentate del terreno quasi sempre deve 
rompersi l'ordinamento della fanteria , avverrà 
sempre che ‘essi soli combattano..se la fanteria 
di linea ‘non riceve un’ organizzazione appro- 
priata a ‘questo terreno ; se poi la fanteria di 
linea riceve quest'organizzazione, allora i ber- 
saglieri dovendo essere ristretti a quelle fazioni 
che abbiamo accennate per le prime, sono ec- 
cessivi. 

La difficoltà sta tutta in ciò nell’ attuale 
stema‘ che, tenendo il soldato di fanteria per 
soli quattro anni sotto le ‘armi, non acquista 
mica quel: possesso di sè, quell’abitudine di ma- 
novrare che gli permetta ora di battersi in li- 
nea ordinata, ora in disordine; e per ovviare 
a quell’inconvenierite si è voluto ereare un’altra 
specie di soldati che combattendo alla spiccio- 
lata permettessero. al soldato di linea di bat- 
tersi soltanto allorchè si può formare ordinata- 
inente la fanteria. 

Per notare quanto sia fallace questo sistema 
basterà riflettere che in ogni occasione 0 l'una 
o l’altra di queste armi si troverà sempre in 
situazione svantaggiosa , male di poca entità 
quando si perda il servizio di poche compagnie 
ma assai grave quando, in un’ armata come la 
nostra sì perde 1 appoggio di 10 battaglioni , 
cioè in guerra, di 8 0 9 mila nomini. 

Il credere poi che i bersaglieri possano ser- 
vire sù lutti i terreni è a mostro credere er- 
rore ben più funesto perchè rivela una cattiva 
interpretazione della regole della tattica dei no- 
stri giorni: il credere cioè che la forza dell’op- 
pugnazione consista nel fuoco, solo strumento 
di cui si servano Î bersaglieri e non nei movi- 
menti impetuosi e ordinati dei corpi. E questo 
errore è tanto più accreditato fra noi in quanto 
che ci sono uomini stimabili i quali credono che 
la tattica. debba cambiare col perfezionamento 
delle armi da fuoco. 

Ma come mai, diciam noi, una tattica che, si 
fonda sull'esperienza delle battaglie dell'impero 
in cui si mettevano in giuoco 100, 150, 200 can- 
noni per parte, potrà cambiare pel maggiore 0 
minore perfezionamento dei fucili? Come mal 
un'armata si ritira bene spesso dopo aver per- 
duto appena 1]20 dei suoi, se la vittoria sta solo 
nell’uccisione di un'eran numero di nemici? 


SI= 


Egli è vero che coll’attuale organizzazione noi 
non abbiamo mezzo di porre riparo a questi in- 
convenienti, ma ciò ‘mon ci dimostra chiara- 
mente l’imperfezione di quest’organizzazione? Ma 
appena si ritorni ai veri principi dell’ orga- 
nizzazione, cioè alla maggiore estensione data 


RIZZA 


volete, ma pur sempre dramma ,. qualche volta 
senza sviluppo. Wè anche, per nostra disgrazia, 
la tragedia. E se-quest’ ultima , la Dio mercè , 
non l'abbiamo noi sotto lo sguardo , n° udiamo 
però assai da vicino, troppo vicino anzi, le ter- 
ribili parole, tronche dai gemiti, dall’ire e dalle 
imprecazioni Può esservi tragedia più ben trat- 
tata e più spaventevole ?. Vi do parola che tutte 
le parti sono grandemente rappresentate al vivo, 
e che gli attori non. fallano. al loro assunto ; 
altri. nel sostenere dignitosamente il carattere 
di vittime, ed altri nell’investirsi fino alla per- 
fezione possibile della ferocia dei tiranni. 
Materia per conseguenza non manca, comun- 
que pigliate ad esaminare questo strano spet- 


———__È_______—— cuendriancc 


il dramma, un po’ meno serio, se 


colo. Se non che il più delle volte sarebbe poco 
divertente. Ma..... è lo spettacolo dell’ anno di 
grazia 1852, e lo sarà finchè non vengano in 
scena altri. temi ed altri personaggi. Lo che 
dicesi e credesi abbia da accadere; e se vho da 
dir tutto intero l'animo mio, anch’io lo credo e 
lo dico, Cambiano tante cose a. questo. mondo, 
e non avrebbero a cambiare certi spettacoli, 
ormai diventati troppo -lunghi?. Il quinto atto 
non è forse incominciato da un pezzo? Non siam 
forse all’epilogo? È vero, che in mancanza di 
novità ‘pigliano i capi-comici il partito di ripe- 
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‘alla ferma dei soldati, quando tutta la fanteria 
(facendo otto: anni di ‘servizio ‘attivo, 
‘mezzo d’imparare le massime fondamentali! di 


trovi il 


ogni sorta di combattimento: e perciò. anche del 
combattimento disordinato, allora si riconoscerà 
che questo.servizio può esserle affidato restrin- 
gendo i bersaglieri ai soli ‘casi eccezionali, e di- 
minuendone il numero fino ad‘ una cifra più 
giusta 

Noi vediamo infatti che fra la Russia, la Prus- 
sia etlAustria si. metterebbero appena insieme 
uomini di truppa simile ai nostri bersa- 
la Francia colle sue possessioni d’Africa 






non ne ha più di 10 battaglioni, e noi 
tiamo a quel servizio più di un settimo 


e conpro ‘1 bersaglieri , | esperienza dei fatti, 
l'esempio delle altre nazioni ci dimostrano adun- 
que la necessità di una riduzione di cui non 
deve lndare offesa un’ arma così benemerita , 
ma di cui anzi ci dovrebbe esser grata. perchè 
rimetlendola ne’ suoi veri limiti le si dàrà mag- 
gior agio di svilupparsi perfettamente, e di pre- 
sentalti sui campi con quel lustro di cui è de- 
na che & proprio delle cose giuste e sag- 
giamepte ordinate. VW 


gna, 


Ripfoduciamo dal Monitore dei Comuni la se- 
guentg lettera, annunziata nel nostro numero di 


«Sig. Direttore del Monitore dei Comuni, 
‘un articolo stampato ieri nel giornale da 
lei&dfretto si parla ‘a lungo del Risorgimento è 
della mia persona; essendo occorse varie inesat- 
tezze, io la prego, signor Direttore, della inser- 
zione della presente, persuaso che la di lei cor- 
tesia ed imparzialità mi dispensano dall’invocare 
altal uopo la legge. 

«La corrispondenza parigina dell’Independance 
Belge, nella quale si annunziarorio come proprii 
del Risorgimento alcuni principii politici, e Vac- 
cettazione da questo fattane, porsero al suo gior- 
nale l'occasione di varii appunti, 

«Io non mi fermerò sulle insimuazioni poco 
benevole circa la paternità pulativa 0 naturale di 
‘quella corrispondenza. Il Risorgimento non senti 
i mai bisogno di simili spedienti, perchè non fu 
enon volle mai essere altro che un giornale. 
E vive, e dura senza Pesca delle lotterie, o delle 
riduzioni impossibili, nè si getta per sopramer- 
cato a chi comperi una biblioteca economica. 

..< Bensì è un'accusa’ assai. più grave che io 
‘voglio e debbo ricisamente respingere, sia. in 
nome del giornale, sia in nome. mio - proprio. 
Afferma cioè il Monitore che il Risorgimento in- 
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tere. Ma sempre la stessa commedia, e sempre 
@ poi sempre quella ! ... No, non può andare. 

Ogni giorno v'è da sperare con: fondamento che 
siavi finale rappresentazione. E benchè il titolo 
d’ultima recita siamo condannati a vedere pa-: 
recchie. volte di seguito in molti cartelloni e di 
molti colori, pure, volere o nou volere, ‘arriva 
poi l’ultima vera, l’ultima di fatto ultima, e sì 
cala il sipario. Delle impressioni che si deste- 
ranno allora nel colto. pubblico e nell’inclita 
guarnigione, dei giudizi che si avranno a pro- 
ferire, vi dirò in altre appendici. Non pigliamo 
i passi avanti. Non, camminiamo troppo. oltre. 
Auzi per far meglio ;. torniamo indietro: anche 
questa è moda:, è spettacolo, del giorno , rive- 
niamo al. principio. 

Dicevo dunque che m’incombe officio gravis- 
simo, officio nuovo e non mai udito di scrivere 
appendici teatrali in mancanza di teatri. Ma se mi 
permetterete di farvi scendere dai palchi dorati 
ai palchi di legno, e:dalla platea artistica alla 
platea di madre natura, vi dirò poi in ultima 
analisi che i teatri vi sono; el quidem con in- 
gresso; a pagamento, con orchestra e scenario 
e con attori che si assumono il nome di comici. 
Mancano i teatri notturni, è verissimo. Ma in 
compenso ne abbiamo dei diurni. quanti se ne 





sulla tutta lemigrazione, ed osteggia in ispecie è 
cinque 0 sei emigrati naluralizzati che seggouo 
in Parlamento, o furono al ministero, dacché 
accetta la frase dell’Independunce secondo la quale 
debbonsi consolare le afflizioni dell'emigrazione italiana 


‘senza lasciar nelle sue mani la direzione dell'anvni- 


nistrazione del paese. ; 

«In verità io non vedo con qual logic 
derivi tale corollario da: quella premessa. 

«Alcuno. consumò il suo patrimonio in un’im- 
presa che egli iniziò, nella quale noi lo assi- 
stemmo, — ricorre a noi per aiuto, dopo ‘aver 
tutto perduto. Si dirà che lo insultiamo, se gli 
procacciamo, quant’è in noi, agiato ed onorevole 
sostentamento ed amicizie, e riguardi e simpatie, 
ma ricusiamo di abdicare in suo favore la ge- 
renza dei nostri averi per il timore che forse 
vengano inopportunamente compromessi un’altra 
volta con tolule rovina sua, e nostro? > 

« Tale è precisamente ‘il caso di cui si tratta. 

« Noi ci teniam cara ed onorata l'emigrazione 
perchè vediamo nei membri di essa le vittime 
generose di speranze, e di tentativi comuni. Per 
questi uomini sono senza riserve e senza re- 
strizioni mentali le nostre simpatie. Crediamo 
obbligo ‘sacro del governo e dei privati l’alleviar 
loro nel miglior modo possibile i dolori, e i pa- 
timenti dell’ esilio. Nè il Risorgimento attese gli 
eccitamenti del Monitore per far pubbliche queste 
dichiarazioni (1). Ma non crediamo che gli oh- 
blighi dei Piemontesi si debbano spingere sino 
a tal segno, che abdichino la tutela dei proprii 
interessi, dei proprii diritti, per dar in mano 
agli emigrati la direzione dell'’amministrazione del’ 
paese. ; 

«Diremo anzi che abbiamo troppe ragioni di 
credere che gli stessi emigrati, meno qualche 
eccezione hen nota, sentono la sconvenienza ed 
i pericoli di ‘tale sistema. i 

« Nelle epoche di rivoluzione , di ‘conflagra- 
zione è utile spesso la influenza dei  fuorusciti. 


Sì 


è u 
Essa riescirebbe fatale oggidìi, perchè di leggieri 
si attraverserebbe a’ quell’ opera di consolida- 
mento delle nuove istituzioni che è di presente 
il primo bisogno del Piemonte. 

«Ma non’ si ‘travolga, chiediamo, il senso vero 
delle nostre parole, per farci dire cose che mai 
non furono nelle nostre intenzioni. 

«Noi non abbiamo chiesto mai, nè lodato, 0 
consentito l’ostracismo che una fazione cieca ed 
eccessiva vorrebbe infliggere agli emigrati. Noi 
non parlammo di sussidii e di elemosine: con- 
solare le- afflizioni di chi ha perduto patria, ‘fa- 
miglia, grado, averi, non significa, che noi sap- 
piamo, gittargli un tozzo di pane, come al cen- 
cioso che ci si accosti sulla via. RT 

<E ci pare che il tratto, fra la nuda elemo 
sina, e la direzione: degli ' affari dello Stato; sia 
abbastanza lungo: ed ‘ampio, perchè anche i più 
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possono desiderare, ‘o non desiderare. Abbiamo 
uomini che strillano. sopra: quattro tavole in- 
chiodate e alla luce aperta:del sole, bestie che 
saltano sul ricinto d'un terreno; marionette che 
si muovono. Marionette: poi non ‘mancano mai. 
È sempre la loro stagione. All’occorrenza cam- 
biano d’abito. Ma quelle tende di legno e quei 
filî, congegnati con accortezza, agiscono peren- 
nemente. 

Giarlatore ‘istancabile vorrà finalmente venirci 
a parlare di questi teatri diurni, che. ci annunzi 
come compenso ai notturni già trapassati? Avete 
ragione. Ma'però siete anche curiosi voi altri let- 
tori. Se. non vago un po’sulle nuvole, se non 
piglio spazio dì frasi e di. pensieri nell'ideale, 
credete chè il reale ci basti a riempire le otto 
colonne prammatiche? Il reale ! stiamo freschi! 
Dapprima non è reale di pianta. Non v'è fondo, 
non v'è base.: Quando ‘veggo i teatri diurni, 
parmi. di vedere tanti edificii appiccicati insieme 
con colla. e carta pesta,  parmi di' vedere rin- 
novato sulla scena il provvisorio di certi anni 
indietro nella politica. Teatri insomma che si 
fanno: e si disfanno colla stessa facilità, che-oggi 
servono ad arena di spettacoli, domani a chi 
sa qual cosa. Se «hanno una realtà, la è ben 
poco. solida. Come, diamine, in una capitale in 
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esigenti possano trovare di che tenersi paghi fra 
l'uno e l’altro estremo. 

« Laonde cade pur l'altra accusa, che cioè ìl 
Risorgimento osteggi i cinque o sei emigrati che 
sono 0 furono. in Parlamento, o al ministero. 

«Oltrecchè se li. volessimo mumerare, \ere- 
diamo’ che questa cifra di cinque o sei dovrebbe 
essere portata ad, altre proporzioni; il Monitore 
sa che il Risorgimento nuovo, come gli piace chia+ 
marlo; ha respinto ;.la. teorica della purgazione 
messa fuori dall’AYmonda' (2) quantunque. non 
ignori che neppur, tutti ‘quelli chè seggono. in 
Parlamento abbiano ottenuto la cittadinanza. Ep- 
però non fa esso un'opposizione presente ; attuale, 
ma protesta contro la preponderanza politica che 
si volesse dare all'emigrazione nell’indirizzo degli 
affari del Piemonte. 

«In breve: stima, simpatia, assistenza vaffet- 
tuosa e leale agli. emigrati: ma esclusion loro 
da ogni ingerenza politica, perchè tale loro in- 
gerenza nelle condizioni attuali del: Piemonte e 
dell'Europa per nulla. vantaggierebbe. la causa 
liberale, e potrebbe invece eomprometterla iirre- 
parabilmente con qualche improyvida. delibera- 
zione. 

« Tale, signor direttore , è il. mio modo. di 
vedere, nè credo aver ragione alcuna di modi- 
ficarlo, dacchè, non è sran tempo ancora, la 
società. dell'emigrazione: italiana mi provava colla 
più onorevole testimonianza di stima che: potessi 
augurarmi, che essa non vede-punto nello indi- 
rizzo del Risorgimento. quella volontà di insul- 
tarla e di osteggiarla‘, che il Monitore sratuita- 
mente mi attribuisce. : di 

« Mi è grato peraltro. di poter chiudere la 
presente , ringraziando il ..Monitore : per. quella 
parte di lode che a me viene dagli encomii che 
tributa agli schietti e. leali Piemontesi , fondatori 
del Risorgimento nel 1848, e dell’ omaggio che 
rende alla stima e riputazione che: il Risorgimento 
si è acquistato in paese e fuori; giacchè, apparte- 
nendo io al novero dei fondatori di questo gior- 
nale, ed essendo da quell’ epoca. stato ascritto 
alla ‘direzione del medesimo, quantunque il Mo- 
nlore , al.quale è lecito. ignorar molte: cose, 
mostri credere che io cominciassi ad esserne 
compilatore, quando vi entrò il cav. Farini, egli 
è evidente che il Monitore, voglia 0 non voglia, 
ha tessuto il mio elogio. 

« Non se ne, inquieti però ,. che. io. non ne 
abuserò giammai. Mi. par già molto quando dai 
partiti, e dai giornali che li rappresentano, si 
ottiene giustizia. Grederò di averla conseguita 
dal Monitore dei Comuni ,, sol che d’ ora innanzi 
procuri di evitare gli equivoci sulle parole e sulle 
intenzioni, e giudichi il Risorgimento, vecchio 0 
nuovo , dietro. gli articoli che stampa, e. non 
già dietro supposizioni più o meno ‘arrischiate, 
ed interpretazioni più ‘0 meno erronee, quali 
precisamente quelle che servirono di base:all’ar- 
ticolo di ieri, 

Rinnovandole la preghiera dell'inserzione, mi 
professo Devotissimo Ayv. Coll. Bogeio, 

(4). Vedi Risorgimento num. 21 maggio, AL e 29 


giugno. 
(2)° Vedi Risorgimento num. 29 maggio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Torino. — È pubblicata la ‘legge per cui le 
sostituzioni ‘alle pene ordinarie in! favore ‘degli 


cui ide fabbriche sorgono a vista d’occhio, ‘come 
diamine ; non .s'avrebbe a trovare modo: di co- 
struife teatri, di: pietra, eatri permanenti per 
l’estate?. La speculazione. che' ficca il naso non 
saprei. dir dove, non arriva a ficcarlo addentro 
a.un’arena? In verità vi-sono al mondo delle 
anomalie inesplicabili. Già, diversamente, non 
sarebbe modo. Sarebbe-che so io? qualche cosa 
di diverso; sarebbe un mondo nuovò.. E: invece 
si tende a farlo. rimanere nel vecchio. Imper- 
tanto..è ‘scritto \chei‘ci. abbiamo .a sedere sopra 
assi di;legno:male inchiodati; per ‘assistere alla 
commedia, del'vespro, con. pericolo ‘che ‘ci ‘ca- 
schi un, travicello sul capo, o che ci si spro- 
fondi; ‘sotto (1 piedi: il ‘pavimento. Scusate, volevo 
dire il -legnamento: Bel? comodo! bella inter- 
pretazione . delle (pubbliche  guarentigie! In un 
paese costituzionale! basta... per. chi vuole ‘an- 
dareia teatro è così; così nei tre punti cardi- 
nali (della cittàe rei teatri iche. segnano ‘an- 
golo,; piazza: d’Italia, . piazza della cittadella ‘e 
piazza di Porta Nuova.- ; 
Ma questi attori? ma queste commedie diurne? 
Non capite ché vorrei svignarmela, senza pagar 
«gabella? Gioè,. degli attori ‘no. Tanto, tanto, sa- 
rebbe ‘anche il caso di parlarne. Il ‘bene e il 
male, nella vita, come mel palco scenico, è mi 





IL RISORGIMENTO 


ufficiali dell’armata di terra contenute nel Co- | 


dice penale militare sono abrogate. 

— Nelle ultime notizie la azz, Piem. pub- 
blica il seguente bullettino # 

€ La salute di S. M. la Regina Maria Ade- 
laide è in progressivo miglioramento, Stata ap- 


pena presa di febbre nella sera del-giorno di. 


ieri, l augusta ammalata ne. è affatto. libera. 
Questa mattina sono cessate alcune poco rile- 
vanti concomitanze del. puerperio) e le funzioni 
stanno riordinandosi in un modo soddisfacente. 

Stupinigi, 43 luglio 1852. Riseni. 

— La Gazz. Piem. pubblica il quadro dei 
prodotti delle gabelle di “terraferma durante il 
mese di giugno 1852, che fu di/1l.:3,775,369 
comparativamente | allo stesso mese degli anni 
anteriori sino al 4848 inclusive. Ne risulta nei 
prodotti del giugno 1852 un aumento 

Rispetto al 1854 di Il. 234,398 
) 1850 154,674 
pi 1849 169,105 
) 1848...» 492,584; 
e per. dogane ed altri prodotti parimenti nel giu- 
gno 1852 un aumento 
Rispetto al 4854 di Il; 
) 1850 ) 
» 1849) ». 885,608 
) 1848 », 803,070. 

I prodotti di terraferma durante il primo se- 
mestre del 1852 danno.la sommadi ll. 22,833.695. 
Comparali ai prodotti degli anni anteriori sino 
al 1848 inclusivamente si. ha il risultato (che 
segue. Il primo semestre 1852 è in aumento 

Rispetto al 1851 di ]l. 2,079,039 
ò 1850 992,677 
» 1849 » 908,692 
» 1848 » 2,967,606; | 
e per le dogane ed altri 
nel 1852 
tino al 1854 di Il, 
1850 » 
1849 d 
1848 » 


304,532 
381,300 


prodotti. un aumento 


2,387,459 
1,332,356 
1,553,844 
2,491 ,433 


LOTIBARBDO-VENRTO. — Venezia, 9 
luglio. — La .grande esposizione. artistica alla 
Nostra accademia delle belle arti andrà questo 
anno soggetta ad. una ‘novità. Fino ad ora per 
quindici giorni dall'apertura dell’esposizione l’in- 
gresso. era: libero a tutti alle sale dell’accade- 
mia: quest'anno dopo i primi tre giorni si do- 
vranno ;pagare 140. :carantani come. prezzo di en- 
trata. Tale novità farà nascere del malcontento 
nella classe del basso ; popolo; che mei giorni 
festivi concorreva in sran numero ad: osservarne 
le tele. per quell’ ingenito istinto del bello che 
vi è nei veneziani; E d’altra parte tale misura 
farà crescere oltremodo: nei) tre giorni il con- 
corso ,, per. cui se il caldo è sempre grande 
nelle sale all’epoca. dell'esposizione, quest'anno 
sarà soffocante. — Domenica 18 corrente avrà 
luogo la. tombola di notte nella ‘gran piazza 
di S. Marco. Spettacolo veramente, imponente 
agli oochi del forestiere , edi cui nessunò'puossi 
formare ‘un'idea eregnata senza essere “stato 
presente. (Oss. Triest.). 
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TOSCANA — Da una lettera datata di Fi- 
Tenze .9 luglio ‘all'Opinione togliamo‘ Sl brano 
seguente: 

Chiuderò la presente col dirvi che è è aspettato 
in Firenze un’ altra volta il signor Murat, che 


ZA III 


sto nei personaggi che assistono, e in quelli che 
recitano. Wlia in ispecie a Potta Nuova la tom- 
pagnia Giardini che potrebbe pigliare una ‘buona 
strada, volendo. Ma lì sta il punto difficile5 vo- 
lere. È vero che il capo-comico' mise fuori un 
annunzio, un editto, Uno di quegli avvisi insom- 
ma ‘che s'inseriscono nei pubblici manifesti;feol 
quale invitava gli scrittori nazionali a trasmet- 
tergli i ‘loro componimenti. Misericordia ! Li'ha 
trovati gli scrittori nazionali il'nostro Giardini! 
Emi pare che si tratti di una nazionalità simile 

a quella che i'‘tedeschi’ci promettevano in Lom- 
bardia! 0 d'un’indipendenza simile a quella d’un 
certo tale che fra Je genti sue proprie si. diceva! 
schiavo , in mezzo all’‘armi altrui si dice H- 
bero .Se il paragone vi sembra oscuro, non 
meme importa: e vado 
avanti. 

Vi ‘spiego in poche linee dov'è ‘andata a finite; 
la ‘promessa nazionalità del' teatro di ‘Porta 
Nuova /e' di Autti i ‘teatri «diurni. Ogni giorfio 
stavo ad aspettare  anziosamente questi nomi, 
questi. fatti, questi ditoli, questi. principii della 
rigenerazione teatrale, dell'autonomia comica. E 
vennero. ‘Non dubitate. Verinero a torrenti ja 
diluvi. Oggi un terribile ‘tradimento ‘ecc.; ‘ferì ‘un 
monaco soldato ecc, ier ‘l’altro ‘una sanguinosa bat- 


per me è chiarissimo | 


verrà a disimpegnare le funzioni d’incaricato 
d'affari del: principe» presidente durante l’as- 
senza del conte di Moniessuy che partirà alla 
volta di Parigi. 

Si conferma la notizia dell’approvazione della 
via ferrata Aretina. 


STATO ROMANO — Un meccanico di 
Soletta stabilito a Roma, il sig. Nusshaumer, 
ha ‘inventato nna macchina per la fabbricazione 
dei zolfanelli chimici, Ja quale sorpassa tutto 
quanto era stato fatto finora; essa taglia legni 
per zolfanelli tanto ‘rotondi che quadrati, e ne 
produce un milione e mezzo in dodici ore. Lo 
stesso meccanico! -ha costrutto per la zecca di 
Roma un bilanciere che. Gonia 40,000. baioechi 
in dodici ore. ((Guzz. di Milano). 


ESTERO. 

INGHEEELAEE A. _ Teri per la sua lunghez- 
za non ci fu dato di dare il rimarchevolissimo 
discorso di Sir James Graham. Lodiamo oggi, 
sicuro di fare piacere ai nostri lettori dacchè è 
desso un programma. che sembra. annunziare 
Baronetto il desiderio di mettersi alla testa del 
partito liberale riformista nella prossima sessio- 
ne. Ecco come si esprime: 

« Signori , io son d’avviso che la prosperità 
del nostro paese deve essere attribuita alla. sua 
costituzione ; ed: al suo commercio, e. la. vita 
della costituzione e del commercio insieme è la. 
libertà. Questa. immedesimata nel nostro siste- 
ina rappresentativo che cosa mai esige? Essa 
vuole che la maggioranza vinca sulla minoran- 
za, e che ove la maggioranza degli elettori di 
Carlisle respinge un candidato Derbista i. suf 
fragi sieno acquistati dal suo concorrente. (ascol- 
tate). Mi si rimprovera d'avere io rappresentato 
altri luoghi che Carlisle. La mia condotta puh- 
blica sfida l'esame che provoco e sollecito su di 
essa dopo il.1826, epoca nella quale per l’ulti- 
ma volta io rappresentava Carlisle. Gli elettori 
di Carlisle sapranno. benissimo a chi affidarsi 
(ascoltate). 

« Lord Derby ha riconoscruto esso. medesimo 
che si doveva temer forte l’accrescimento. della 
democrazia in questo paese, e in questa previ- 
sione ha egli delto che innalzerà una barriera 
contro le usurpazioni della democrazia. La mia 
esperienza negli affari mi ha provato che'la più 
grande saggezza nell’uomo politico consiste a 
conoscere non solo quali concessioni bisognano 
farsi, ma eziandio quali debbano realizzarsi. Le 
concessioni opportune introducono un buon ac- 
comodo col potere. Le concessioni tardive non 
servono che a dare al. popolo una pericolosa 
vittoria e a portare innanzi altre più fatali do- 
mande (applausi). Così secondo me, al punto di 
vista conservatore, l’opportuna concessione è la 
gran prova della saggezza politica, 

« Allorquando il bill di riforma fu presen- 
tato ci si diceva che mettevamo le fabbriche in 
pericolo, che le istituzioni nazionali erano ro- 
vesciate, che. la democrazia prenderebbe un po- 
tere soverchiante, Queste minaccianti. previsioni 
non si sono realizzate, è per questo io credo, 
che al giorno d'oggi I ancora farsi. più 


‘ampie concessioni senza pericolo (ascoltate). Nel 


giorno dieci aprile 1848, allorchè il re e l’im- 
peratore si salvavano in esilio, che i troni in 
Europa vacillavano , si trovò in Inghilterra al- 
cuno dalla regina sul suo trono al contadino 
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taglia ‘ecc. L'etcelera sempre obbligatorio. Final- 
mente avemmo anche un ratto diabolico, ‘un nuovo 
inferno sul. cartellone, un nuovo Plutone, una 
nuova Proserpina, con tutti i loro annessi e con- 
nessi di mitologia, ‘rimpastati alla ‘moderna. 
Quindi, come oggi suol, dirsi, mostri negli av- 
visi, mostri nelle composizioni, mostri sulla 
scena. In breve una perfetta è. infinita imo- 
struosità. A 

Possibile che siano questi i campioni del tea- 
{ro che si era spacciato per nazionale? Eh... A 
veder. mostri che si dicevano mazionalizzatori 
anch'essi, eravamo avvezzi, ma a vederli sul 
palco, no finora. Adesso li vediamo per gioco, 
per oo 

Infine , la pazienza mi sfusge, lo scherzo mi 
cade nello sdegno, non posso a meno;di pigliare 
un tono qual conviensi  all’offeso. decoro pub- 
blico, Questa, per Jddio, non è scuola di éeduca- 
zione, questa non è commedia del popolo. Îì ora 
che il teatro sia elemento «li sane è sapienti 
disciplme. Tutto ciò che guasta Je relte idee, 
Che urta i costumi, che ‘offende Ja verità è 
pazzo ludo d’istrioni, è traffico indegno di 
danaro. 

Comici , insegnate e divertite ad un tempo; 
non siate ludibrio è zimbello di schernita turba 


possessore. di due: acri di terreno, che no 
gioisse nel proprio suo cuore nel vedere che noi 


‘abbiamo una riforma popolare nel Parlamento, 


e che le leggi dei cereali erano, state revocate? 
Ed era questa doppia considerazione che rassicu- 
rava.la pubblica traquillità. 

Il dottore Lonsdale chiede di far al'candidato 
una serie di questioni sulla. politica estera, 

Sir J. Graham continua. il suo. discorso in 
questi termini: 

« Signori; il dottore Lonsdale richiama alla 
memoria le guerre disastrose, e cita le spese 
che abbiamo fatto» all’epoca. della rivoluzione 
francese, spese che hanno gravato lo Stato d'un 
debito. Ecco la.mia risposta. Dal:.primo. mo- 
mento della mia vita politica, la guerra con la 
Francia, e le sue spese ‘sono state da me con- 
siderate ‘come una solenne. avvertenza, ‘che il 
primo :dovere di ‘un uomo di Stato compatibile 
col-mantenimento “dell’onore. della. Gran Bret- È 
tagna è di adoperarsi a conservare la pace del- È 
l’Eimropa: e del mondo. Durante trentadue aniii 


io ho preso parte ‘agli affari pubblici; e mi torna WI 


piacevolissimo poter. dire che nel: decorso di tal @ 
tempo noi non siamo stati. impegnati in una 0 
guerra con lo straniero. Ogni amico della libertà 
in Inghilterra, aggiungo al: dott. Lonsdale, deve] 
interessarsi ai: desiderii della libertà di tutti il 


{paesi stranieri, ed.io non saprei assegnare altro 


limite. alla nostra ‘assistenza agli sforzi. di un 


paese estero, per, liberarsi dal. giogo che l’op- MM 


prime, se non fosse il supremo «desiderio di non® 
implicare l'Inghilterra in una guerra, ;e mi- 
schiarei negli. offari altrui. i 

« La gran divisa del governo. di lord. Grey | 
combinata colla riduzione, ‘e la riforma era il 
non intervento rispetto. alle potenze straniere. 
Vi sono, state eccezioni a questo principio: ‘anche 
sotto (il, ministero «di lord Grey. In Francia il 
ramo lesiltimo della casa Borbone fu-espulso da | 
una. rivoluzione. Luigi Filippo fu innalzato al 
trono nel. tempo ..che il sovrano. legittimo era | 
cacciato. Lord Grey seguendo sotto questo rap- 
porto l'esempio del ministero precedente rico- | 
nobbe la nuova forma di governo , e stabiliva 
amichevoli. relazioni. — Un'insurrezione: scop- 
piava nel Belgio, ed il re d’Olanda veniva espulso | 
da quella parte de’ suoi Stati, e lord Grey col | 
mio concorso e col mio; aggradimento riconobbe 
il nuovo re dei Belgi che fu collocato ‘sul trong 
da un movimento rivoluzionario. i 

« Nell’istesso modo col.mio pieno assenso nel 
1848. quando Luigi Filippo fu cacciato di Fran- 
cia, e che fu stabilita .una repubblica, il governo | 
inglese riconobbe la. repubblica stabilita .in 
Francia, e non credette dover lottare per un 
solo istante per. un governo reale contro la vo- 
lontà del popolo francese. (ascoltate). Io aggiungo | 
che desidero. ardentemente che questa terra di | 
libertà sia un luogo di rifugio, di salzezza, di 
sicurtà per tutti gli esteri. che sfuggono l’op- 
pressione nelle diverse parti del mondo. Desi- 
dero che essi dimorino nella sicurezza , e che 
partecipando: della nostra ospitalità godano di 
quella libertà di cui a giusto titolo siamo su- 
perbi. Bisogna però che non abusino della no- 
stra ospitalità. e che non cerchino sotto la nostra 
protezione di convertire questo paese in un fo- 
colare d’intrighi che potrebbero compromettere 
la pace dell'Europa. 

«In quanto all’estradizione (questa espressione 
significa lo scambio fra i diversi paesi. d’indi- 
vidui prevenuti di delitti, e sfuggiti alla giu- 
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e schernitrice.. Lasciate che il diavolo riposi nei 
suoi regni bui. Qui siam fra uomini, liberi sotto 
l'arco del cielo , spiranti l’aria deliziosa dell’I- 
talia. Diavoli sono abbastanza i vizi ereditati da 
epoche sciagurate, senza che li evochiamo in 
carne e in ossa da.mon'so dove. Non avete al- 
tro scopo che suscitare ‘una stupida ammira- | 
Zione? E sbagliaste via, sbagliaste d’almanacco. 
] tempi si trasformano. Il teatro deve correggere 
i difetti, flagellare le colpe, satireggiare 1 pre- 
giudizi, non farsi organo. di corruzione, di | 
Stranezze. 

Così chiudo )’appendice , e ron indarno , 10 
mi Jusingo. So che qualche cosa di buono vi | 
ebbe in mezzo a molte pessime recite. Ma non 
basta. Quando il buono apparisce . son giorni 
languidi. E a turbare poi ‘il buonsenso ‘viene 
sempre ‘0 quasi sempre lo spettacolo Qella do- 
menica, 

Vi prometto che da qui innanzi, pronta di 
far elogio laddove il meritiate , tagli ‘a' darvi 
biasimo; se ve ne abbia Fifione! ‘avrete ‘al fian- 
chi una immancabile incognita ,’ una' invisibile 
figura che si chiama FRERIOO 
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i di prestar fede piena e intiera ai fatti ch” essa 





stizia) la nostra convenzione colla Francia e gli 
dell’ America ;- sotto questo. rap- 
porto è ‘basato sulla giustizia. Tre sono i 


“crimmi riconosciuti e specificati per l’estradi- 


zione, l'omicidio, la falsificazione e la banca- 
rotta fraudolenta. A fronte di tali crimini la causa 
di un buon governo deve- ammettere l’'estradi- 
zione; alla quale non acconsentirà giammai pei 
rifugiati politici. I nostri cittadini all’ estero 
devono obbedire alle leggi del paese che li ac- 
coglie; ma se saranno maltrattati tirannica- 
mente, anche a rischio di guerra che abborro, 
credo che devono essere protetti dalla a 
mano dell’ Inghilterra. Se misi richiese se io 
sia derbista, russellista 0 tutt'altro è da sapersi 
solo che io ‘non sono” derbista. 

«Lord Derby è un uomo che ristabilirebbe le 
leggi dei. cereali, se i corpi elettorali inglesi gliene 
dessero facilità. Comparativamente a loro io sono 
agli antipodi su questo riguardo. lo! non sono 
nè anco Russellista, perchè ho combattuto molto 
le misure proposte da lod John Russell. Volete 


‘conoscere di quale specie io sia mai? Io sono 


peelistal..... ina il mio amico è morto, e d’al- 
lora io. mi guardai. a non.cadere in qualunque 
partito; volendo ‘essere indipendente nei miei 
giudizii. lo rappresenterei con ‘questa indipen - 
denza gli elettori di Carlisle, e innanzi tratto loro 
annunzio che riguardo come indispensabile la 
revisione dell'atto di riforma del 1852. 

Questa revisione dovrà cominciare dal punto 
ove lasciammo' la riforma; cioè a dire che i 
piccoli borghi decaduti dal privilegio non, do- 
vevano conservare la franchigia elettorale, e che 
il diritto della rappresentazione nazionale deve 
essere trasferito alle città considerevoli e intel- 
ligenti, private in oggi di questo privilegio; in 
quanto 'al diritto elettorale nelle città e nei bor- 
ghi io non esito a dire, che l'antica franchigia 
inglese, risultando dalla residenza o dal paga- 
mento dell'imposta, mi sembrava ‘essere la base 
più legittima del diritto elettorale. (applausi). 


di 


RELGIO. — Brusselle, 
legge nell’ Independance Belge : 





10 luglio. — Si 


L’ Emancipation afferma che in una riunione 
d’nomini politici in grado di essere bene infor- 
mati, si assicurava ieri sera ‘che il sig. Frère- 
‘Orban ‘era destinato all’ambasciata di Torino. 
Probabilmente era questa. una riunione d’ uo- 
mini di quel partito che ha veramente saputo 
così bene provvedersi di posti, di onori, di ti- 
toli e di dignità d’ ogni specie ogni qual volta 
lasciò il potere. Questi membri però hanno 
avuto torto di supporre nei membri del mini- 
stero liberale l’esistenza degli stessi sentimenti. 
Quando sarà suonata lora ‘del ritiro di questo 


gabinetto , esso si ritirerà senza nulla stipulare 


per se stesso, lieto e sufficientemente altiero del 
bene che ha potuto fare, e dei servigi che ‘ha 
potuto rendere al paese. 


La stessa. Independance Belge così comincia. un 
articolo contro la stampa clericale : Vi è vera- 
mente..di. che. rimaner » attonito: nel vedere con 
quale impudenza la stampa clericale torce }a 
verità e snatura i fatti più conosciuti e più ir- 
recusabili. Ogni giorno -essa sembra esser arri- 
vata sotto questo rapporto al limite estremo, e 
sempre all'indomani dà luogo a un nuovo stu- 
pore per il modo con cui oltrepassa ancora la 
mala fede della vigilia. Essa ‘ha due modi di 
procedere: o per insinuazione senza affermare, 
dando solamente ad intendere ch'essa ha luogo 


non ‘mette innanzi se non'con una certa riser- 
va, per moderazione, per riguardo, o affermando 
“per lo contrario arditamente: le falsità più fla- 
granti. 


E termina: In verità, una tale polemica muove 
a schifo, Non prendere la penna che per citare 
‘Renzogne, per constatar calunnie, ecco a qual 
punto si riducono i nostri avversari. Triste as- 
sunto. senza ‘fallo, dinanzi al quale però noi'non 


indietreggieremo. Bisogna pur chiamare il paese 
a giudicare fra noi e ì nostri avversari, 





FRANCIA. — Si legge nell’ divino Belge 
del 10. — È comparso quest'oggi il primo arti- 
colo della Francia novella e noi gli applicheremo 
un elogio generalmente in usò per i romanzi di 
autori d’imaginazione: esso non lascia in verun 
modo travedere il seguito; come mai si potreb- 


bero rendere omaggi più simpatici al capo dello 


Stato; ma come spiegare nell’istesso tempo l'ap- 
peridice, il piccolo omaggio retrospettivo al signor 


de Morny cui-l’opinione pubblica fa general- 


mente capo del partito anti-ministeriale; ‘cosa si- 
gnifica questo contegno di persone offese, quel- 
l’accusa indiretta d’ingratitudine parlando di do- 
lorosi ‘urti e prevedendo che potranno rinno- 
yarsi; il signor Véron dice egli tutto il suo pen- 





| tuazione è 
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siero assicurando. che ;la stampa non ha più né 
tealri nè plaféa? L'articolo di quest'oggi è poi 
sprovvisto di ogni analogia con una. rappresen- 
tazione teatrale? Il signor Véron soggiunge che 
< per questa: stampa non vi è più il lontano eco 
plaudente:» Forse su questo punto vi è minor 
tagione da contraddirlo nella circostanza attuale. 

Tn sostanza se si può formulare. una conelu- 
sione sopra questo strano programma di; una 
pubblicazione il cui scopo non è palpabile come 
la forma non è intelligibile, io mi arrischierei 
di tradurre con due parole il complesso delle 
impressioni che mi sono rimaste sopra questo 
ditirambo \agro-dolce, io oserei forse dire che il 
signor Véron ha con questo inventato l’entusia- 
smo della disperazione. (i 

Del resto vi è mancanza assoluta di notizie per 
quest'oggi. 

L'articolo che il signor Alberto de Broglie sta 
preparando per la Revue des deua mondes sotto il 
titolo: / Romani sotto l'impero, mette in commo 
zione tutto il mondo letterario e politico, dove il 
giovane e grave scrittore porla con una ripiuta- 
zione così ben ‘meritata la sua dupplice qualità 
di nipote della signora di Staél e di figlio del più 
eminente fra i nostri uomini di Stato, 

Si è parlato di allusioni, d’insinuazioni, ma 
così non parlano che quelli i quali non sanno 
che presso i de Broglie la dignità è del pari che 
la devozione ereditaria. 

—'L'alba del 30 giugno vedea spirare in Pa- 
rigi un giovane e prode soldato della libertà ita- 
liana. 

Era Antonio Gravina che; sentia nell’esilio man- 
carsi alla vita, all’età di 27 anni. 

Antonio Gravina era nato in Catania sul finire 
dell’anno, 4825 da onorevole ed agiata famiglia. 
Aveva coltivato con amore gli studi, ed erasi nelle 
matematiche principalmente distinto. 

Appena l’annunzio della riscossa di Palermo 
del 12 gennaio fit giunto in Catania, ei corse tra 
i primi e tra i più risoluti ad: affrancar la Si- 
cilia dalle armi borboniche, 

Palermo lo vide, pochi dì «appresso; far parte 


tuttal’isola, e la dichiarazione che quella città s0- 


libertà. 

Più tardi, quando non ostante la guerra che di 
combatteva nell’isola, il Parlamento siciliano or 
dinava che una pelati sicula apportasse ai 
fratelli lombardi, se non un aiuto considerevole, 
chè non poteasi, un tributo bensì di sangue si- 
ciliano nella lotta tra la nazionalità italiana e a 
dominazione straniera, Gravina chiese ed ottenne 
di farne parte. Egli era già capitano dello stato- 
maggiore nel giovane esercito di Sicilia, grado 
conferitogli sim dai primi giorni della rivoluzione |- 
è ch’egli portò sempre con onore, pari all’intel- 
ligenza, ovunque e.in tutto il tempo che il tenne. 

Quando le sorti della libertà in Sicilia come 
in tutta Italia si volsero in male, Gravina preferì 
l'esilio: I 

Egli spirava alle 8. a. m, del 30 giugno 1852, 

L'indomani un numeroso corteggio accompa- 
gnava per le vie di Parigi le sue spoglie mortali 
al cimitero Montmartre. 

Manin, Montanelli, Mazzoni, Vannucci, Cam- 
panella, De Riso, Dentice, Amari, La Farina, 
Poulet e cento altri italiani di Venezia, di To- 
scana; di Genova, di Napoli, di Sicilia, di Roma, 
e di lobi L'emigrazione siciliana ‘era al 
completo, come quella che conduceva il mortorio 
della famiglia ilaliana; la napoletana era in gran 
numero, come per provare anche in questa trista 
congiuntura la sua più stretta affinità nell'amore 
dei due popoli. / 

Il corteggio funebre sostò a mezzo del cam- 
mino, principale del cimitero. Quivi una. fossa 
fu aperta e fu detto l’ultimo vale. (La Settimana). 





ALRNAGNA. — Berlino, 7 luglio. — La 
Gazzetta Umwversale pubblica. come segue il te- 
nore della dichiarazione data dalla Prussia nella 
seduta del consiglio doganale del primo luglio: 

«Il governo prussiano ha nuovamente esposto 
le. ragioni dalle quali attinge la convinzione che 
prima di procedere a dei negoziati coll’Au- 
stria, bi ogna assicurare il rinnovamento e l’am- 
pliamento dello Zollverein per mezzo dell’acces- 
sione allo Steuerverein. Egli non ravviserà come 
assicurata la posizione dello ‘Zollverein se non 
quando ‘sarà conchiusovil trattato, Ja cui at- 
lo scopo delle deliberazioni qui pen- 
denti. Pemetrato da questa convinzione, il go- 
verno prussiano ha fatto ‘il 7 scorso giugno una 
dichiarazione, nella quale è esposto il suo punto 
di vista che differenzia essenzialmente da quello 
al quale sì mettono la Baviera, la Sassonia, il 
Wurtermberg, le due Assie, eil ducato di Nas- 


di una commissione che apportava alla capitale | 
in nome di Catania l’eco dell’appello già corso ini 


rella combatteva con tutta Sicilia per le comuni] 








QUOTIDIANO 


sau, nelle proposte ; da ‘esse. fatte nelle ; sedute 
del 25 maggio: 

« Considerando dunque che non si può spe- 
rare un favorevole risultato: delle deliberazioni, 
sinchè il componimento definitivo dell’ affare 
dello Zollverein sarà incagliato da altre circo- 
slanze che sono. estranee alla ‘quistione; . consi- 
derando inoltre che ‘le deliberazioni sul’ trat< 
tato del. 7° settembre's'accostano al loro termine, 
il governo prussiano non esita a'‘proporre che 
la Baviera; la Sassonia si dichiarino entro un 
breve termine se. persistono nelle proposte fate 
nella  seduta/'del 25: maggio scorso, affine di 
poter prendere le risoluzioni che riputerà ne- 
cessarie. 






































AUSTRIA. — Vienna, 9 luglio. 
nella Corrispondenza’ austriuca: 

« Una ‘sovrana risoluzione di una incalcola- 
bile importanza per il benessere materiale del- 
l'Ungheria è stata pubblicata. 

€ Si procederà immediatamente alla costru- 
zione di una strada ferrata da Szolnok a De- 
breezin , e riguardo a due tronchi da Piispòk 
Ladany a Grosvaradino , ‘e da Szegedin'a Te- 
‘mesvar dovranno i relativi progetti essere tosto 
Isottoposti all’approvazione dell’imperatore, 


— La Prager. Zeitung ‘ci comunica che nel 
giorno 28 giugno wn' orribile avvenimento pose 
\nel massimo orgasmo gli abitanti di Wesseley. 
(Nel villaggio di Zlukow un mastino appartenente 
bad un villico fu colto da  idorfobia. Non'essendo 
inè ‘incatenato: nè munito di muséruola , morse 
liiveconi cani del luogo ed altri animali, e corse 
voi alla volta del villaggio di Drahles, Per via 
ilanimale furente incontrò una donna, l’aggredì 
le le squarciò il seno. 

Giunto a Drahles addentò due bovi. Cacciato 
(la questo luogo l’inferocita bestia corse a Me- 
nimosti e vi assali una: ragazzina cui portò via 
la mascella inferiore. Nè basta ancora. Un fer- 
aio volle uccidere il mostro, diè di piglio però 
graziatamente ad un fucile arrugginito con ca- 
fica vecchia. Il fucile si spezzò sparando , gli 
Iracassò quasi mezza faccia, gli rovinò um. de- 
thio e ruppegli varii denti. Eiuallionfs riuscì ad 


< Si legge 







Teddo 


CRONACA. 


«i RIMPASTI MINISTERIALI. — Pochi giorni ad- 
dico annunciavamo essere probabile che il cav. 
Pernati rinunciasse fra non molto al portafoglio 
dell’interno ; ‘oggi ci vien riferito ‘che un altro 
ministro, il cav. Cibrario, abbia lasciato inten- 
dere che neppur egli crede di rimanere a lungo 
in ufficio, e si suppone che durante! le*prossime 
vacanze parlamentari debbano aver luogo i rim- 
pasti ministeriali riputati necessari a, consoli- 
dare il gabinetto, ed a conferirgli quella forza 
morale, senza la quali ; ne fa. testimonianza la 
presente sessione, un governo si vede condan- 
nato all’impotenza. i 

Il che per altro indarno si spera se anzitutto 
non. si ricostituisca nella Camera elettiva il vero 
partito. governativo ,. cioè l’antica maggioranza. 
Bensi non ci dobbiamo. dissimulare: che la. so- 
luzione delle principali difficoltà nelle quali ora 
versiamo, ed ogni assestamento definitivo, di- 
penderanno in gran parte dalle condizioni ge- 
nerali della politica europea al riaprirsi della 
sessione. Ma anche senza attendere: eventi più 
o men lontani e incerti, sono alcuni bisogni ai 
quali importa provvedere senza troppi indugi, è 
in prima linea collochiamo quello di dare sta- 
bile assetto al dicastero della pubblica istruzio- 
ne da quattro anni senza tregua fatto bersaglio 
a continue variazioni di principii, di metodo e 
di persone. 

== ManovRE DELLA. FANTERIA. -= Le truppe con- 
tinuano le loro serali esercitazioni nel ‘campo di 
Marte. La presenza del. ministro della guerra, 
che ha dato così sagace ed energico impulso a 
tutti i miglioramenti introdotti. nell’organizza- 
‘Zione e nell'istruzione del glorioso esercito pie- 
Montese, è vi infonde ovimque il vero spirito mi- 
litare e la disciplina, contribuisce senza fallo a 
rendere più profittevoli e più perfette le manovre. 
A detta di parecchi uomini esperti nelle arti guer- 
Tesche pare vantaggiosissimo il nuovo sistema in- 
trodotto negli esercizi della brigata Piemonte, il 
quale, mettendo in opera tutta la capacità indi- 
Viduale, abbenchè non presenti. per avventura 
tutta quella solidità. delle masse più strette e 
compatte, pure sembra si addica meglio all’in- 
idole propria del soldato piemontese. Siccome l’al- 
tro reggimento di fanteria eseguisce nel tempo 
istesso le sue manovre ‘applicando con eguale pe- 
rizia l'antico sistema, potranno i comandanti sta: 
bilire un giusto paragone e portare un giudizio 
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| n boscaiuolo di Mezimosti di por fine alla strage | 
tirando al mastino una fucilata the “lo stese | 





competente sulla preferenza da darsi all'uno od 
‘all’altro. Ci viene riferito che S. A. R. il duca 
di Genova, venuto dalla sua villa d’Agliè assisteva 


i lunedì sera alle manovre. S. A. in abito borghese 


era accompagnato dal ministro della gufrra e dal 
generale comandante la divisione. 


— UN CONSIGLIERE DI CASSAZIONE INQUISITO, =- 
A questi giorni esciva alla luce un libro già da 
alcun ‘tempo con. grandi. encomii. preconizzato 
dall’Armonia, dal Cattolico, ecc., nel quale  trat- 
tasi del matrimonio. al punto di vista dei cat- 
tolici esclusivi. È lavoro di un membro dell’alta 
magistratura, il conte Costa, consigliere di cas- 
sazione. Dicesi ‘che il pubblico ministero. già 
abbia inoltrato istanza perchè si proceda a ter- 
mini di legge contro l’autore di questo libro. 
Noi sospenderemo per ora ogni nostro giudizio 
in proposito, per assumere maggiori informa- 
zioni, parendoci questo .un' fatto di molta im- 
portanza, giacchè se per. una parte compren- 
diamo che al magistrato, come tale, incombono 
doveri speciali , ‘il rigoroso adempimento dei 
quali debb’essere il suo primo studio, e la sua 
maggiore preoccupazione , al' ‘tempo'istesso ci 
insospettisce ‘e ci fa stare sopra pensiero qua- 
lunque processo! assuma’ il carattere di un pro- 
cesso di tendenza, e sembri aver ‘per iscopo di 
vincolare la libera manifestazione ‘delle private 
opinioni, salva Sempre l’osservanza dei riguardi 
e dei confini dalla legge prescritti. 


— ALTRI PROCESSI. — E ‘giacchè siamo ‘a par- 
lare di processi, dobbiamo noi pure alla nostra 
volta annunziare, come i due-penultimi numeri 
dell’Armonia (sabato 10 e domenica 14 corrente) 
siano stati incriminati, ilche, ci è forza con- 
venirne anche ‘a costo di vederci un’altra volta 
trapiantati nella cronaca delle insolenze, mon ci ha 
punto sorpresi, ma sì piuttosto ci ha singolar- 
mente meravigliati il nuovo genere di difesa 
trovato dall’ Armonia, la quale ‘cioè ‘nel suo 
numero d'oggi non cerca già di purgarsi dalle 
taccie che le furono apposte, ma crede invece 
di essersi giustificata, denunziando in espressi 
terminitutti gli altri giornali del Piemonte. L° Ar- 
monia mette a fascio la Maga, 1° Opinione, il Fischietio, 
il Risorgimento, il Monitore, il Corriere Mercantile, 
la Voce nel’ Deserto, la ‘Gazzetta del Popolo ecc.; 
di tutti questi giornali porta alcune linee iso- 
late ‘e per ciascuna di queste citazioni domanda 
a grandi grida un processo!! 

Povera Armonia, e povero il partito che essa 
rappresenta, se. ormai non gli rimane altro mi- 
gliore ufficio fuor questo di pubblico denunzia- 
tore !! 


— L' Opinione. E BrancHi GIovINI. — Quando 
annunziavamo circa un mese, fa, ‘essere. uscito 
dall’ Opinione il sig. Bianchi. Giovini , 1° Opinione 
tentava negare il: fatto con una di quelle anfi- 
bologie. che in bocca :d’altri non avrebbe esitato 
a stigmatizzare come gesuitiche. Ma oggi final- 
mente si trovò. pur costretta a confessare. il 
vero, avendo l’antico suo direttore stampato 
una. dichiarazione nella quale accenna aver do- 
vuto abbandonare questo foglio « stante le nuove 
« condizioni e restrizioni. che gli si volevano imporre, 
« e che non potevano essere onorevolmente accettate. » 
Poveri abbuonati; che si lasciarono:cogliere alle 
reticenze dell’ Opinione in sullo scader del seme- 
stre! È vero che per consolarneli essa dichiara 
che non ha punto cambiato ! Vorrebbe ora favo- 
rirci di una spiegazione circa»la ‘tàccia di ine - 
satlezza e di bugia. che ci appose, quando an- 
nunciammo i ‘primi il fatto ‘che ‘ora ‘ha pur do- 
vuto ammettere ? Almeno vogliamo sperare che 
d’or innanzi sarà meno corriva- nelle  impu- 
tazioni. 

— Un uragano. — Ci scrivono da Saluzzo : 

Nella scorsa settimana un uragano di tanta vio- 
lenza che non rammentasi l’eguale si versò con 
impeto irresistibile sopra'Saluzzo ed i. paesi cir- 
costanti, ‘cagionando gravissimi guasti ‘alle cam- 
pagne ed agli abitati. I danti si fanno salire a 
più centinaia di migliaia di lire. In qualche. lo- 
calità le acque ingrossarono siffattamente é con 
tanta furia che travolsero seco parecchie case 
coi loro abitanti, per modo che purtroppo si.eb- 
bero a lamentare alcune vittime, ‘in ispecie donne 
e bambini. 


— POLIZIA URBANA. — Da alcuni giorni il mu- 
Micipio fa eseguire minutissime visite presso i 
negozianti di commestibili, onde accertarsi che 
non mettano in vendita alimenti malsani o cor- 
rotti. In generale il risultato della visità è sod- 
disfacente. Sonosi però fatte: ‘alcune contravven- 
zioni; al qual proposito ci è riferito che siasi 
pensato, per mettere un freno maggiore agli 
abusi, di fare d’or innanzi pubblicare nella gaz- 
zetta i nomi d’essi mercanti trovati in contrav- 
venzione. Questo divisamento ci par degno dei 
maggiori encomii, è facciamo caldi voti perchè 
Sia realmente attuato, parendoci che in esso con- 
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tengasi un rimedio efficace per il male ‘a cui si 
vuole andar incontro. 


— Imprupenze neL Nuoro. — Ieri annunziammo 
il funesto, caso di un bracciante che annegava 
in Po. Oggi ci viene narrato che altri. quattro 
casì simili ebbero luogo in ùn sol giorno. Quattro 
artefici în mnarmo essendosi gittati nel fiume per 
bagnarsi, furono ad un tratto travolti dalla .ra- 
pida corrente, senza che riescisse possibile vé- 
nire in loro soccorso. Daremo ‘in seguito più 
esatti particolari; ci sia lecito intanto lo espri- 
mere: ‘il voto che'l’autorità cui ‘spetta voglia 
spiegare la massima vigilanza per avvertire i 
bagnanti dei pericoli «che possono correre , e 
premunirneli. I 


i iiZZiIAAàÈf/l; B|1«Ì ‘€ “P©D®E©||©URÈ 
Richiesti inseriamo la seguente lettera : 


Ill:mo. sig. Direttore. 
Torino; il 23 maggio 1852. 

Nel num. 1349, 6 corrente ; del. pregiato di 
lei giornale; lessi l’annunzio di un nuovo mo- 
dello di. scarpe che il maggiore Sappieri ha pro- 
posto di ‘adottarsi pel nostro esercito, capaci di 
una durata di 46 e più mesi, potendosi. alla 
calzatura; senza l’opera del ciabattino, aggiun- 
gnere. una mezza suola in meno di un quarto 
d'ora, col;sussidio di ‘alcune viti. 

Sebbene io ‘non abbia la pretensione di es- 
sere stimato ;inventore di. siffatto. genere, di 
scarpe, perchè già stato sperimentato in un al- 
tro Stato, mi credo tuttavia in debito di farle 
osservare, signor direttore , che prima del sig. 
maggiore Sappieri, io aveva cercato di intro- 
durre nel.mio paese, ja giovamento dell'esercito 
tale calzatura; e ne aveva esposto. un modello 
alla pubblica esibizione industriale del 1850, il 
quale mi valse una menzione onorevole , siccome 
ella può rilevare dal giudizio della Camera d'a- 
gricoltura e commercio sopra quell’esposizione a 
pag. 103. 

Il signor ministro della guerra, considerando 
i vantaggi che da quest’invenzione potrebbero 
ritrarre le truppe, specialmente in campo, chiese 
le più estese spiegazioni a tale riguardo e si 
fece presentare i modelli, che furono provati da 
alcuni bersaglieri : ma credo che sarebbe stato 
convenevole di farli provare da soldati di linea, 
che li avrebbero trovati adatti al cammino, poi- 
chè il bersagliere uso al correre , non può fa- 
cilmente avvezzarsi a tale calzatura, che però 
ho posteriormente ancora migliorata. 

La ‘cortesia ed imparzialità di lei, sig. Diret- 
tore, mi porgono speranza che vorrà inserire 
nel prossimo numero del suo riputato giornale 
queste brevi linee,‘ ed intanto gliene porgo i 
miei ringraziamenti. 

Ho l’onore di dichiararmi con distinta Stima 

Suo ‘devotissimo ‘servitore 
Giovanni Furcnieri. Calzolaio. 
Piazza Vittorio Emanuele, casa' Vaglienti. 


DECESSI del 12 luglio în Tormo. | 
N. 44 
Totale N. 2919 


ULTIME NOTIZIE 


Parigi, 11 luglio. — Il Moniteur pubblica una 
serie di nomine giudiziarie. 


Il Moniteur. de V' Armee pubblica ‘una circolare 
indirizzata dal ministro della guerra ai generali 
comandanti le divisioni militari. Questa circolare 
ha per oggetto di definire i rapporti della gen- 
darmeria col ministero della polizia. Visi legge 
che la sendarmeria non deve rendere alcun ser- 
vizio occulto. 

In una istruzione convenuta fra i ministri della 
guerra e della polizia e pubblicata in seguito 
alla ‘circolare è detto che'gli ispettori generali e 
speciali di polizia harino talvolta interpretato il 
loro; mandato in un modo troppo largo. (Presse). 

Bruxelles, 11 luglio. — Leggesi nell’ Ind. 
Belge: 

Il ‘ministro della giustizia, assente da più di 
un mese per una seria indisposizione, è giunto 
ier l’altro a Brusselle. Ieri sera vi è stato un 
consiglio dei ministri. Si dice, ma noi per altro 
non possiamo ancora niente affermar, che termi- 
nato, il consiglio i ministri hanno indirizzato la 
loro demissione ‘al re. 


P.S: L'invio delle demissioni al re è positivo 
e si assicura che sarà annunziato domani gal 
Moniteur. 


a 

— Troviamo a questo proposito nella. Presse: 

E noto il risultato delle ultime ‘elezioni hel- 
giche. Esse: hanno indebolito la maggioranza li- 
berale, senza però costituire il ministero in mi- 
noranza. Il ministero poteva rimanere al potere 
senza uscire dalla verità del regime costituzio- 
nale. Ma sappiamo ora che si ritira e non ci è 
noto se a questo. risultato. abbiano contribuito 
ancora: altri motivi oltre alle elezioni. 

Egli è difficile di prevedere come sarà rim- 
piazzata l’amministrazione attuale, Nella condi- 


zione dei partiti un ministero cattolico ‘è ‘ancor 


più impossibile che un ministero liberale. 


Miadirîd, 6 luglio: — Il foglio ufficiale pubblica 
il decreto. di concessione ad: una compagnia per 
un'impresa che da lungo tempo era, progettata e 
da cui la Spagna è chiamata a ricavare 1 più 
grandi vantaggi, cioè la canalizzazione dell'Ebro. 
Esso pubblica anche la concessione definitiva della 
strada (da Madrid a lrun; 

Londra, 10 luglio. — La disfatta del \mini-. 
stero prende in Inghilterra delle proporzioni ina-r 
spettate. La lista pubblicata dal 7imes del 10 lu- 
glio porta 80 membri ministeriali, 191 liberali è 
34 ‘conservatori ‘0 peeliti. Il‘Globe conta 203 rap- 
presentanti liberali:e 126 ministeriali. Finalmente 
il Sun sopra 288 nomine nerassegna 205 all’op- 
posizione e 83 al governo, 

-- Da un articolo del giornale dei Debats sulle 
elezioni inglesi, togliamo il brano che segue: 

Il numero delle. elezioni. che i giornali di 
Londra di ieri sera (10) ci fanno conoscere è 
sottosopra di 330, vale a dire, supera un po 
più che la metà ‘del numero totale dei membri 
di cui si compone la Camera dei comuni, ri- 
dotta alla’ cifra di 654 ‘coi. bills che ritirarono 
la franchigia elettorale ai borghi di Saint- Albans 
e di Sudbury. Sul numero di 330 elezioni, più 
di 200 ‘appartengono ‘all'opposizione liberale è 
il'resto al partito ‘protezionista. La quistione è 
dunque definitivamente. giudicata; e. il, Morning 
Herald, che nei primi giorni affeltava di avere 
qualche. speranza è ridotto oggi a riconoscere 
d'essere vinto, e in luogo di consolazione, con- 
fessa di essere» molto maravigliato, che la di- 
sfatta non, sia molto più grave. 

Fra i muovi eletti che ci portano, quest'oggi i 
giornali osserviamo i nomi di parecchi membri 
del ‘gabinetto, di lord Naas, segretario di Stato 

er l'Irlanda ; di sir IL Walpole, ministro del- 
‘interno; di lord Manners, commissario princi- 
pale delle foreste; del signor Herries,, ministro 
degli affari dell'India; di sir Thesiger, procura- 
tore generale; e di Jord Lennox, uno dei lordi 
della tesoreria: 

Fra i rieletti segnaleremo. il sig. Goulbourne, 
già: cancelliere. dello scacchiere nel gabinetto 
Peel, rieletto dall'università di Cambridge. Nel 
numero dei vinti vediamo il sig. Baillie  Coch- 
rane, uno degli ‘avvocati più ‘attivi e più ardenti 
della protezione, È i 

La causa della libertà di commercio! trionfa, 
e questo è un fatto di cui noi ci rallegriamo 
altamente, perchè tutte le libertà sono solidarie, 
e ciò che serve a una, serve necessariamente 
anche «alle altre. 

— Sembra. esservi. stata esagerazione sugli 
inconvenienti succeduti a Dublino lin occasione 
delle operazioni preliminari ‘per; le elezioni. 
Tutto si riduce, a quanto abbiamo dai giornali 
di Londra ; ad alcuni disordini che 1 interven- 
zione dei constabili ha. prontamente fatto ces- 
sare. 

Berna, — Si lamentano diversi guasti che 
furono apportati ai pali ed agli isolatori del te- 
legrafo in questo cantone, specialmente fra Burg- 
dorf. ed Hindelbank. 

Wawd, — Il signor Thiers rimane a Vevey. 
Il capo del dipartimento federale di polizia. quando 
scriveva a questo governo perchè il sig. Thiers 
fosse internato; ignorava che egli fosse munito 
di un passaporto francese con visto dell’amba- 
sciatore, svizzero a Parigi. 

— Il Bund afferma che il consiglio : federale 
non si è occupato menomamente  dell’interna- 
inento ‘0 dell’allontanamento del signor Thiers 
e della duchessa ‘d’Orleans, e quanto all'operato 
del sig. Druey; capo del dipartimento di polizia 
federale, esso lo riduce ad alcune Jettere prin- 
cipalmente informative ai relativi governi, 


Neuehàtel. - Oltre alla già nota dichia- 
razione, l'Assemblea repubblicana di Neuchatel 
ne ha adottato una seconda portante : .il popolo 
di Neuchatel dimanda al governo , che prenda 
le. misure. necessarie, per por freno all'agita- 
zione contro la repubblica, e far punire gli agi- 
tatori. A tal fine desidera che il gran consiglio 
sia immediatamente convocato. 

— Affine di tutelare la quiete pubblica ‘con- 
tro uma. possibile perturbazione, il governo avea 
chiamato in. attività 20-guide, per il servizio di 
staffette, ed ordinato che del battaglione radu- 
nato in Colonbier per l'istruzione, 4 compagnie 
si recassero nel'bosco di Valangin, ed ‘vna nel 
castello di Neuchatel. 

— Si nota oggidi che il senerale. prussiano 
de Reyer assistette all'Assemblea di Valangin. 

Etewrlimo, 0 luglio. — La Nuova 
Prussia ha annunciato ieri «che il governo aveva 
fatto delle concessioni al gabinetto di Vienna per 
Venire ad. un componimento. Noi possiamo affer- 
mare, dice la Gazzetta nazionale, che questa no- 
tizia è affatto priva di fondamento. Il governo 
prussiano non ha aperto col gabinetto di Vienna 
nessun negoziato inteso a promuovere la conclu- 
sione div un trattato di commercio ‘coll’Austria, 
prima della ricostituzione «dello Zollvercin. — Il 
governo prussiano ha rieusato. di lasciar stabilire 
a Munster nella Vestfalia un ginnasio che doveva 
essere diretto dai ‘gesuiti. 

Melmimgern, 6 /iglio. — Hanno avuto luogo 
altri arresti motivati specialmente dalla  propa- 
zazione «di un opuscolo, intitolato : 4 popolo te- 
desco ha egli diritto a una rivoluzione? 

Si è trovato inoltre una. corrispondenza, ; ‘un 
catechismo politico , un appello ai soldati tede- 
schi che predica l'assassinio dei principi. 

Stocolima, 2 Juglio. — Scrivono. da Helsin- 
borg in data 26 giugno chela flotta russa, la 
quale ida Elsenor. è passata nel Qattegat, farà un 
viaggio d'esercizio nel mare del mord, che durerà 
tre. mesi, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del I luglio A852. 
Attivo. I 
Numerario in cassa in Genova L. 
id. id.. in Torino. » 
Numerario in via per Torino.» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 
id. id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca .. > 
R. finanze. c. mutuo... i... 0) 
Indenn, agli Azionisti della Banca 3 
di:Genoyvar ot: 0 i AO 
Tratte della sede di Torimo del 6. 
corrente. SZ RAZInon) 
Spese diverse A 011 
Fondi pubblici ‘cogli interessi > 
Palazzo della Banca (acc. prezzo 
d’acquisto) SD 


9,1372413 
2,604,973 | 
1.000,000 
15,970,509 

93/115,478 

378,080 


89,794 64 
4,601 52 


..57,156,393 74 


de’conti) 
Debitori diversi . 


Passivo, 
8,000;000 


Capitale. . 
37,000,550 


Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie. 
per mutuo alle Regie Finanze. > 
Fondo: di riserva... px 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 
Risconto del porfaf. e ‘anticipaz.> 
MoGeNOVa tace 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
insd'orino vo Stan i drei 
Benefizi del semestre in corso in 
Menovaittaso calce Abeba 0® 
Benefizi del semestre in corso. in 
Roe) 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino > 
Non disponibile: i. ah» 
R. Erario conto corrente... > 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . > 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 6 cor.» 
Dividendi arretrati... > 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità . . \.0.. 
Dividendo del primo b.stre 1852) 
Rimesse della sede di Torino del 
Gcorpente:ssstiiia. ib ini ad 


16,644 


2,44 
1,4175163 
1,608,198 

21,918 
8,0517155 


148,072 


14,981 
13,249 


250 
424000 


52,382 


L. 57,156,393 


Fondi pubblici. 
Borsa di Torimo del 13 luglio. ; 
1848 5 00 1 marzo. Contanti. Mattino 97 75. 
1849 4-Juglio. Giorno prima 96 25. Mattino 
06.45, 25. Per il 84 agosto, giorno prima 
IE. 
Azioni Banca naz. 4 luglio. Per il 34 luglio. 
Mattino 1737, 1757. 
Via ferrata di Savigliano 1 
prima 495. 
Borsa di Genova del 13 luglio. 
5 00......:1850/4.genn. e 4 luglio 96 Ay4 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
4 00 Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre 990 
» 1851 d'agosto è 1 febbr. 990 
Toscana 1 genn. e 1 luglio. 
Azioni: della Banca AOLRTIZIO 
Sconto di Genova e Torino . 15070. 


luglio. (Giorno 


989 
989 


1840 


69,250.» 


Borsa di Londra. dell’41 luglio; 
Il risultato: delle elezioni favorevole alla causa 


i della libertà del commercio esercita dell’influen- 


za sulle operazioni. da 

I consol. hanno. fatto 100 1j2. per 518 ‘per 
contanti? e. 100 13 34 per conto ‘con tendenza 
al rialzo. 

Il 5 per 0/0 piem. 943 


Per i Mali d’Occhi, 


ACQUA CELESTE 


Guarigione infallibile ,- Rimedio ‘impareggiabile , 
avendo operato varii prodigi in tutta Europa , 
nella Toscana e negli Stati Sardi. —. Verificare 
il sigillo con la chiarissima notizia spiegativa : 
Prezzo 40 franchi la boccetta. 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso 
dirigersi con lettera francata al sig. J. Simon, 


| direttore dell'Omnium‘in Genova ,-' strada ‘Balbi, 


num. :184. 

AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo, «ed in 
Torino, alla Fabbrica di profumerie del signor 
A. Guicurs, contrada Nuova, num. 29. 

(L'Omnium 4). 


AVIS MEDICAL. 


Le docterr SAMUEL LA*MERT, membre 
de l’université d'Edimbourg, membre honoraîre de 
la Société medicale de Londres, ete. ete., auteur 
(ie ia Preservation personnelle , el de 
ia Seienee de la vie, è l'honneur d'infur- 
ner les personnes qui désirentle consulter sur Îes 
diflérents désordres des organes de lu génératior 
résultant d'excès ou d'habituiles ‘secrètes contrae: 
tées dans la. jeunesse; de la syphilis:; de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de déhilité nerveuse, de faiblesse Locale et gé- 
verale, précurseurs de la stérilitè, de l’impu'ssan: 
ce, Ue l'anéantissement des. plaisirs de la vie et du 
but special du msriaze, que chaque jour il recoit 
è sa residence. 

57. BEDFORD SPAURE A LONDRES. 

lies heures fixées. sont de 11 heures du' matinà 
2 heures de \’aprés-midi. Prix. de la consultation 
25 francs,soit personnelle soit par correspondance: 


i — Le seerel est inviolable et des lettres  rendues 


«nr réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
iiu monde. i 

Toutes les lettres adréssées au D.r LA*MERT 
devront ètre affiramebies ; et contenir, pour 
opteniriun avis vu une consultation L. 4 {une livre 
steriing), cu un bon de vingteinq frames, 
payable a Paris ou è Londres, cliez un banguier, 
ouà la poste aux lettres de Paris. Sans cette for- 
molitè , les lettres, quoiqu'affranchies:, resteront 
sans réponse. 

La Preservation personnelle est illu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l’anato- 
mie, la-physiologie et Jes maladies des organes de 
la génération, prix sous:enveloppe 5 francs, franco 
hofr. 50 c. 

La Science de la vie, secret pour vive 
long temps, avec portrait et' planches, prix 4°fr., 
franco 4 fr. 50 c. i 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l'auteur, dvivent ètre considéres comme contre- 
facons, ‘et le public ‘est prié -de ne.leur' accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Giamini.et Fiore, librai: 
res: à Florence, chez L: Motini, Vibraire. 

L'éditionitalienne de ja Preservation per- 
sonmnelle se vend également 5 francs. G 


Guarigione di Tutti! 


0 HOLLOWAY., 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare le. virtù di questo incomparabile, me- 
dicamento: la loro testimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sanità al 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- 


vincersi.di queste cure maravigliose dalla ‘lettura delle sazzette ‘che ne rendono conto 


a molti 


anni ta. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che: recan: maraviglia anche a’ medici 
della più gran rinomanza. Quante persone hamo ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano 
l’uso delle gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove. dovevano ras- 
segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere a' questa dolorosa operazione 
lasciarono gli ‘ospedali e furono ‘guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento! x 


Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti 
j di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. 


al podestà 


Nessuno deve considerare la sua infermità comè disperata, se si risolve con buona fede a far 
prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel' suo caso 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà che pet mezzo di esso metodo sì otterrà Ta ‘guarigione 


ci tutte le Malattie. 


Enfiagioni in generale 
i glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 
MFistole nelle ‘coste 
nell’addomine 
nell’ano 
Furuncoli 
(Gengive enfiate 
Gonorrea 
(Granchio 
Infermità ‘cutanee 

delle articolazioni 
delle anche 
del fegato 


Gotta 


— di sambe 


Morsicature di rettili 

Oppression «di petto, accompa- 
gnata da difficoltà di respiro. 
Quest’unguento si vende allo stabilimento . generale, 224 Strand} Londra; ‘e 

“esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti. 


L'Unguento è stile più particolarinente ne? casi seguenti: 
Infermità dell’ano 
de’ testicoli 
delle pudende | 
veneree, per es. 
bubboni, cancheriì, 
escrescenze, macchie, 
ulceri, ecc. 
Infiammazione del fegato 
dell’utero 
; della. cute 
Lombagine ‘ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


Punture di zanzare 

d’insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ ‘droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio ‘doloroso 

Tligna 

Tumori in. generale 

‘sulla lingua 

su. qualunque altra 

parte del corpo 

Vene: torte ‘o. nodose delle 

gambe. 


in tutti i paesi 


-. Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent. — 4 fr. 20. cent. — 6 fr. 40 cent. 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Tipografia FeRRERO E Franco. 
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Torino, ‘14 luglio. 
IL DISAVANZO. LE IMPOSTE, IL SENATO. | 
e bastaritemente diffusa in paese e da 
alcuni giornali confermata ‘che la prima parte 
della Sessione parlamentare essendosi terminata 


senza che il voto di nuove imposte abbia re- 
gato sollievo alle strettezze dell’erario debbasi 


È voo 


‘di tale sterilità finanziaria della sessione ‘ac- 


cagionare la reiezione, dell’ imposta sontuaria 
per parte del Senato è. la pretesa opposi- 
zione sistematica: sorta. in quella Assemblea 
contro il, ministero. Asserti. cotanto contraddetti 
dai fatti stessi, e che hanno evidentemente ori- 
gine: nello, studio di parte, sarebbero bre men 
degni di occupare, l’attenzione del pubblico ; ma 
conviene pure valutarne il merito dacchè si vuole 
da molti prestarvi fede. i 

Nella : presentazione: è nella discussione in seno 
‘del Parlamento della legge sull’imposta perso- 
nale, mobiliare è sontuaria eranvi tre punti di 
vista diversi. Si: poteva cioè aver riguardo nella 
proposta. ministeriale 0 ai ‘principii. economici 
che' l’informarono:, 0 alle politiche conseguenze 
che ne potevano derivare od all’opportunità della 
legge medesima. 

Egli è certo'che sotto all'aspetto della scienza 
economica l’imposta' personale-mobiliare vuole 
essere anzitutto distinta dall'imposta sontuaria. 
Ancorchè difatti anche l'imposta mobiliare rientri, 
scientificamente parlando, nella categoria dalle 
sontuarie, è tanto diversa ‘nella pratica dalle 
tasse: ‘che’ si riferiscono alle altre basi pro- 
poste dal ministero, che non crediamo si possa 
giustamente comprendere in quelle imposte sulla 
maggior ricchezza ossia sul lusso che gli eco- 
nomisti come Smith, Say, Chevalier ed altri con- 
cordano nel condannare come ingiuste e funeste 
anzichè profittevoli. Onde ‘avevamo’ osservato 
con dispiacere che ‘si. erano riunite in una 
legge sola‘ tutte le ‘basi sulle persone, sulle mo- 
biglie, sui servi: e serve, sulle carrozze è sui ca- 
valli. Ed il primo e più rilevante inconvemente 
della: proposta ministeriale ne veniva ad essere, 
che . per fare una legge che si acconciasse alle 
ultime basi ‘si cangiava e si'diminuiva nei profitti 
Yantico sistema d’imposta personale-mobiliare che 
già ‘è’ accettato dalle popolazioni senza sover- 
chio loro. aggravio. ‘Il ‘Senato, ‘0 per. meglio 
esprimerci; la sua commissione, avendo con'ci- 
fre è dati irrefragabili dimostrato che su queste 
prime. basi personale ‘e mobiliare, alcune mo- 
dificazioni bastavano per‘ dare al‘ tesoro ‘non 
solo eguale ma maggior:vantaggio che ‘non se ne 
potesse sperare dal nuovo sistema proposto, con- 
venientissimamente., ‘respingeva da quella legge 
le, altre basì} sontuarie, che se pur non “fossero 
.state stabilite del tutto. ingiustamente e’ senza 
tener.conto. delle ‘speciali. condizioni del lusso e 
delle ricchezze dei privati nel nostro paese, non 
andavano tuttavia confuse. nella legge medesima 
che regolava l'imposta personale e. mobiliare. 

Siccome poi, respinta la legge ‘in Senato, po- 
teva con opportuni cambiamenti e; può tuttora 
riprodurla il ministeroin principio della seconda 
parte. della sessione non era da ‘temere ritardo 
in danno! delle finanze. Oltrecchè essendo’ sià in 
esercizio: il sistema), d’imposte :commendato ‘dal 
Senato, e. non necessitando tutti quei lavori pre- 
paratorii che. erano -per riuscire ‘così difficili ed 
intricati, secondo il progetto ministeriale; si aveva 
.luogo a,credere ‘che col sistema suggerito dalla 
commissione si ricavassero' più presto ed in mag= 
gior copia i danari dei contribuenti. 

Si asserì altresiche oramai. un conflitto di com- 
petenza si faceva ineluttabile tra le due. Camere, 
giacchè i deputati non potevano assoggettarsi in 
materia di finanza ad accettare le. correzioni 
fatte in Senato alle leggi votate dalla loro mag- 
gioranza. Qui stava la quistione politica e ci pare 
che non fosse da tanto da costringere uno dei 
due corpì deliberanti al sacrifizio delle. proprie 
convinzioni, tanto più che si può bensì stabilire 
in massima che una legge di finanza modificata 
dal Senato non possa ritornare alla Camera dei 
deputati, ma non si può ragionevolmente im- 
pedire che quel consesso che può accettare o. 





respingere una legge non possa. colla discus- 
sione di essa palesare ‘al pubblico le ragioni della 
accettazione 0 del rifiuto, © 
Che se oramai si voglia considerare ‘in com 
plesso ed il lato politico ed il lato economico 
che ‘presentava la discussione nel Parlamento 
della legge d'imposta’ personale ‘e mobiliare, se 


ne trarrà di leggieri ‘un sano giudizio dal.terzo. 


punto di vista, cioè quello dell’opportunità. Questo 
riguarda in un modo del tutto speciale il mi 
nistro, il quale ‘doveva anzitutto recare innanzi 
alla Camera un progetto più consentaneo coi 
principii economici e soprattutto fondato su dati 
statistici che nessuno si preoccupò di ricercare 
onde conoscere dove, con quali forme, in quali 
proporzioni e con qual corredo d’accidentalità 
si manifesti il lusso e la ricchezza. nel nostro 
paese od almeno nelle due città principali, To- 
rino e (renova. Che se dalla difettosa legge 
ministeriale, ‘è dalla discussione mal sostenuta 
nella Camera e dall’arrendevolezza dimostrata a 
certe frazioni di essa, che hanno la passione per 
codice di economia non meno che di politica, 
ne venne una legge non coordinata nelle sue 
parti , ingiusta nella ripartizione, ‘oscura nella 
redazione, di. una ‘esecuzione’ odiosa ‘e intrica- 
tissima, non meno: che costosa’, noi non ve- 
diamo come per tali motivi dovesse il Senato 
manomettere la propria dignità, le convinzioni 
che la scienza faceva nascere in lui e l’interesse 
del ben pubblico: per proteggere le improntitu- 
dini. altrui. 

Bensi non siamo alieni dalle vi della conci- 
liazione:. quando le condizioni ‘ne siano con- 
sentanee . all’ interesse della nazione. Così, ‘ab- 
benchè noi siamo, con ‘tutti gli - economisti di 
qualche grido, passati e presenti, ostili alle tasse 
sontuarie, ammettiamo che, (sostituendo perdi] 


un sistema ‘più logico e men vessatorio a quello! 
che si proponeva nel primitivo progetto per Te. 
imposte sui servi, cavalli, carrozze, stemmi ecc.), 
il ministro quest’autunno nel tempo istesso ‘chie | 
rinnoverebbe la proposta della tassa personale 
mobiliare, colle savie modificazioni proposte dal 
Senato, con un nuovo progetto di legge chie- 


da .al Parlamento di colpire la maggior rie- 


chezza od il lusso, onde soddisfare anche in qual- | 
che parte ai desiderii della moltissima e meno. 


agiata. parte della popolazione che vede un’ingiu- 
stizia nel non esservi ‘imposte maggiori e spe- 


ciali cola dove più apparente si fa Ja presenza | 


del danaro. — Questo sarebbe' un caso dove là 
teoria: alla necessità pratica dovrebbe piegarsi, 
e la scienza economica dovrebbe inchinarsi in- 
nanzi all’utilità politica. i 

Non è egli d’altronde assai più costituzionale 
il'chiedere opera di conciliazione ad un. terzo 
potere dello Stato, sull’eventualità d’un conflitto 


“fra i due altri anzichè Pumiliazione di quello 


che per la natura della propria instituzione ha 
da tutelare maggiormente la sua dignità e da 
premunirsi con maggior cura da ogni discredito 
nell’estimazione pubblica? 


e ——___P_2r—T- 


) ELEZIONI INGLESI. 

Le notizie d'oggi: confermano pienamente Je 
speranze. che già sì, erano concepite circa l’esito 
delle elezioni inglesi. 

I candidati del partito liberale hanno trionfato 
nella massima. parte dei collegi, laonde una mo- 
dificazione, di ministero in questo :senso è ormai 
dimostrata inevitabile. 

E. non è dubbio che, secondo già avvertimmo, 
questo fatto importante debba esercitare un’in- 
fluenza., notevole e principale sulle. condizioni 
politiche degli altri Stati. Ma sin d’ora importa 
di ben determinare il genere e il modo di tale 
influenza onde sin d’ora formarci un criterio 
conveniente per giudicare l’indirizzo probabile 
delle cose e in Inghilterra e fuori, 

Secondo ogni. probabilità la ricostituzione della 
Camera dei. comuni con una maggioranza più 
liberale, avrà per: primo effetto il richiamo: di 
lord Palmerston . alla direzione degli ‘affari :ed 
‘è facile il prevedere che egli ‘sarà. incaricato 
della formazione, del nuovo gabinetto. -Ma in 
nome di quali principi ? Con quale programma? 





Evidentemente con quel programma medesimo 
che egli avea formulato negli atti moltiplici 
della sua amministrazione, e che egli venne 
poscia viemmeglio dichiarando, dopo aver lasciato 
il portafoglio, nelle. discussioni seguite in seno 
alla Gamera. i 

ll quale programma egli ha riassunto nel'suo 
+ discorso all’assemblea : elettorale. di Tiverton , 
quando, dopo avere coll’ energia così pittoresca 
del suo stile tratteggiati i caratteri del sistema 

|[protezionista in opposizione a quello del. libero 
scambio , interpellato da un tal Rowcliffe circa 
il'partito al quale volesse appartenere rispose: 
« lo sono contentissimo della costituzione ‘sotto 
« la quale io nacqui , vivo e spero di morire. 
« lo voglio una monarchia temperata e. costitu- 
« zionale. ... lo voglio i. miglioramenti gra= 
‘< duati e non lo sconvolgimento improvviso 
< delle istituzioni sotto le quali il paese si è 
« fatto prospero è grande. » 
Queste ultime parole, e il linguaggio che usò 
‘Melle discussioni relative ai rapporti dell’Inghil- 
terra con governi esteri, concorrono: nel dimo- 
Strare che lord Palmerston ritornando al potere 
continuerà la gloriosa missione già in altri tempi 
| îssuntasi di. proteggere e promnovere. lo svi- 
luppo della libertà costituzionale negli Stati del 


Continente ,, ma che si asterrà da quanto: possa - 


\éssere o parere una provocazione; € compro- 
|Mettere la pace universale. 

‘Il movimento liberale ‘ora fattosi. in Inghil- 
ferta ebbe per oggetto . piuttosto le questioni 
@conomiche che non le questioni politiche .pro- 
Priamente dette. Non ostante le transazioni che 
‘eransi tentate, e le concessioni alle quali erano 
discesi il conte di Derby e il signor d’ Israeli , 
Kegli è in nome del principio del libero-scambio 
‘che arse e fu decisa ora la lotta; nè la scuola 
di Manchester ebbe una parte minima alla vit- 
toria. ; 

Gli interessi. economici della Gran Bretagna la 
spingono ora forse alla guerra? 

Egli è chiaro che no: la guerra non è punto 
desiderata attualmente dagli Inglesi : le. discus- 
sioni relative al bill della milizia lo hanno non 
ha guari dimostrato. 

Le quali considerazioni ci inducono a sperar 
bene dall'esito delle elezioni inglesi. Per noi, 
esse significano un' ministero Palmerston , cioè 
all’interno , libero scambio e riforme graduali, 
all’ estero politica larga e liberale ,, ma ad un 
tempo conciliatrice ‘e pacifica. Laonde noi cre- 
diamo potercene a buon diritto rallegrare come 
di una favoreyole ventura opportunamente giunta 
a calmare le apprensioni che avrebbe potuto far 
nascere la ingrata notizia pervenutaci stamane 
delle demissioni date dal ministero belga. 





GARE MUNICIPALI. 


Con tale intitolazione abbiamo pubblicato nei 
giorni 9, 140, 11 andante il nostro parere in- 
torno al collocamento della stazione di Torino 
per la ferrovia di Novara. - È 


AI comitato dei proprietari di Porta Susa non 
gradivano alcune parole inserite nella prima parte 
di quell’articolo, e lo manifestavano nell’ Opinione 
del giorno 13. 

Noi ci saremmo volentieri astenuti dal ri- 
spondere perchè abborriamo da lotte, comunque 
ad armi cortesi, con. chi particolarmente sti- 
miamo; ma poichè vi ci invitano in espresso 
modo, ci affrettiamo a farlo, premendoci di dis- 
sipare qualunque ruggine che potesse lasciare un 
diverso modo di vedere. 

E da prima non dubitammo che il. carattere 
dei membri del comitato imponesse loro di sot- 
foscriverne gli atti; ma in quanto a noi devono 
pur sapere che son ben diverse le condizioni di 
un giornale. Laonde egregiamente il comitato 
personificava il Risorgimento; e ad esso si diri- 
geva, nè in conseguenza quella sua ultima os- 
Servazione sull’anonimo può rigùardarci. 

Ora il comitato, nel riferire le nostre parole 
sulla: preferenza del progetto Michela, dimenticò 
la prima parte della proposizione nella quale è 
detto: sarà forse che tale preoccupazione ci ‘abbia 
traviato ; ma ecc. con che per noi si alludeva a 











tutte le occasioni sottratte a Porta: Susa per 
attirarvi il commercio, per accendere d’emula- 
zione gli speculatori, per toglierla al lungo ob- 
blio , ed avremmo eziandio potuto jaggiungere 
vergognoso. Senza quella prima parte potrebbe 
anche sembrare una ridicola. prefesa. d’imporre 
altrui la propria opinione; ma la nostra dub- 
biezza le lascia tutte impregiudicate. -. 

Che poi il municipio abbia provveduto all’in- 
grandimento e decoro: degli ‘accessi di: Torino 
cogliendo ogni occasione per animare a concor- 
rervi i cittadini, e che. tali occasioni, qua- 
lunque ne fosse il motivo, facessero  difetio a 
Porta Susa, è yerità che non ha mestieri di 
prove. Se poi i proprietari di porta d’Italia non 
sì accesero ‘abbastanza per. moltiplicare le co- 
struzioni sulla Piazza Emanuel Filiberto è forse 
sua colpa? È sua colpa se; per farlo; attende- 
vano da tanti anni che al di là della Dora fosse 
collocata la stazione della ferrovia per. Novara ? 
È sua colpa se anzi adesso la impongono sic - 
come condizione assoluta, per eseguire un piano 
il quale d’ altronde varierebbe la destinazione 
della piazza, e per quanto s’aggiunge dagli in- 
cauti amanti della varietà e dello spazio, ne 
guasterebbe. la fantastica distribuzione ? 


.Ed in ogni caso se abbiamo detto che il 
ponte Mosca ha. provocato il progetto della 
Piazza stessa, non ne risulta che seguiremmo lo 
«Stesso ordine d'idee ammettendo che la stazione 
allAurora provocò il’ piano d’abbellimento. Il 
comitato vorrà speriamo considerare, che. ci 
Siamo ristretti a parlare del passato , nè siamo 
da tanto di giurare sulle contingenze avvenire . 

Che se a Porta Susa quattro ricchi. proprie- 
tari si sono già obbligati da qualche tempo: a 
costruire con un: certo lusso, e senza condizio- 
ni, dobbiamo pur dirlo è cosa onorevole, nè 
possiamo convenire che sia buona ragione per 
preferire Porta Palazzo la quale immaginava il 
sullodato progetto quasi dicesse : « se costrui- 
« rete la stazione nelle nostre vicinanze. oltre 
« Dora, noi si ergeremo questo po’ po” d’anti- 
« camera: se no, no. » Convenga il Comitato, 
sapere di forche candine quel patto! 

Nè possiamo accettare che il commercio di 
Porta Palazzo. .sparisca come per incanto ; se a 
‘Porta Susa si costruisce lo scalo; e' molto meno 
che. un accesso della città ‘che non ebbe com- 
mercio, mai, debba rimanerne eternamente 
privo. i i 

Gli, emporiî ,. le officine, le tettoie, i ricapiti, 
i mercati , le. procedenze tutte; dei *territorii 
circostanti, quelle ,, sulle quali! più particolar- 
mente si appoggia il commercio d’economia, 
dove mai se non a Porta d’Italia si manterranno? 
E quand’anche in favore di Porta Susa sce- 
masse nel .gran concorso quell’affluenza che fu 
cagione di alcune sciagure e. di non pochi di- 
sordini ,, sarebbero per questo spostati i punti 
di. convegno? i 

L’equa ripartizione ‘delle risorse commerciali 
nei punti principali; della circonvallazione d'una 
città pare a noi una: teoria appetto della quale 
contrarie asserzioni abbiano» a’ riputarsi ‘as- 
surde, ? 

Nè siamo caduti in ‘errore, osservando essere 
fermo proponimento del ministero, ‘a cui la Ca- 
mera elettiva ha aderito, che rimanga escluso 
lo scalo progettato. sulla sinistra sponda della 
Dora, e. quindi il problema da : sciogliersi. ri+ 
guardare, soltanto la scelta d’un sito sulla sponda; 
destra. 

Noi non sappiamo, dice. il Comitato, quule sia il 
proponimento. del ministero. Ah! non: gli pare che 
l'abbia a sufficienza espresso: nelle discussioni? 
non stima .che abbastazza escludesse :la. sponda 
sinistra, e che difendesse — Valdocco sol contro 


Toscana tutta? 


È che la Camera convenisse nella prima parte 
della sentenza lo proviamo. - 

Sul finire «della tornata, del... giorno 7, giugno 
quattro emendamenti, stavano, pronti alla vota» 
zione. Quello del deputato Bertolini. che voleva 
la stazione sulla sponda » sinistra. della Dora, 
quello del Bianchetti per. istudiare il modo di 


‘collocarla nelle adiacenze della cittadella, od in 
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altro sito sulla sponda destra, quello del conte | ragioni che m'indussero a ritirarmi. Ciascuno è | 


Camillo Cavour per qualunque sito giudicasse il 
governo, sempre sulla sponda destra, e quello del 
conte di Revel, che per scostarsi più d’ogni altro 
dalla. proposizione ministeriale fa primo votato 
ed approvato, e ch'è da tutti conosciuto. Sarebbe 
superfluo il dimostrare perchè l'emendamento 
Revel..abbia assorbitooglicaltri; ma tant’era la 
convinzione che in esso fosse implicitamente ri- 
tenuta l'esclusione della sponda sinistra, che. il 
Bianchetti, dichiarò, che, se non passava, avrebbe 
ritirato vil'suo; per votare con Cavour dal quale 
era esclusa esplicitamente. 

Nè sapremmovinfatti come combinare col piano 
d’ingrandimento e d’ornato della città di Torino 
e coi riguardi d’igiene, dato è non concesso il 
comodo dei viaggiatori «ed il'vantaggio del com- 
mercio, una Stazione nei depressi terreni oltre 
Dora, noi che la ricusizmo a Valdocco. 

Dobbiamo poi convenire pienamente col comi- 
tato ‘in’ un punto, ed è che gli esami -da noi 
fatti ci abbiano indotto a parteggiare per Porta 
Susa. È verissimo: l’opera gigantesca promessa 
dai proprietarii di'‘Porta “Palazzo, la teoria dei 
‘circoli! ‘di‘quei di Vanchiglia, l’acqua corrente 


prossima-alla ‘polveriera, ‘di cui per parentesi. 
abbiamo trovato abbondanza anche presso al sito. 
da Michela inditato, “e nemmeno i terreni rétro+ | 


stanti alla chiesa della’ Misericordia valsero a 
smuoverci. Gli stadii ‘conducono ad una deci- 
sione, e l’imparzialità di prima Si trasforma ne 
cessariametite; ‘Preghiamo però ‘il comitato di 
Porta ‘d’Italia a tolleratlo. Abbiamo giù detio e 
vogliamo ‘qui ripeferlo; perchè ‘se Dio vuole nor 
si Cdissimuli. 

« Sia lode a tutti i valenti ingegneri che ver- 

sarono nell'argomento, perchè ognuno d'essi 
‘ seppe far emergere i vantaggi del punto ‘pre- 
< ferito con profondità di studi, acufezza di viste 
ce conciliazione dei riguardi pubblici e privati. 

Ma dopo ciò si trattava per noi di scegliere 
un sito Secondo ‘il mostro criterio. 


Ci sarèmo ingannati, ima è un’opinione co- 


me un'altra, è troviamo ragionevole che chi ha 
interessi opposti eseluda la nostra. Il comitato 
di Porta' d’Italia “anzi ne difende tre, Vanchiglia, 
Aurora ‘e Polveriera, è noi siamo ben lontani 
d'appuntarlo d’ineoerenza. Noi vorremmo, che 


tatti i cittadini in generale, ed ognuno in parti- | 


colare fossero soddisfatti della pubblica ammini- 
strazione, ‘è vi trovassero il loro tornaconto. È 


perchè le prove mon manchino all'espressione | 


del desiderio, protestiamo di tener d’ora in- 


nanzi per valido e vittorioso quanto in pro- | 
posito potessero avanzare tutti i pretendenti | 


alla sede dello scalo da Torino a Novara, pur- 


chè dal'‘silenzio che manterremo non si voglia | 
dedurre che riconosciamo d'aver torto; ma sì che 


tutti‘ hanno ragione. 


E degno. di particolare menzione: .il seguente | 


brano; di uno articolo: del sig.‘Cocaevan=-Chaniine 


nel, Constitutionnel: dell?41. corrente, nel: quale ‘si | 
risponde a. un articolo:dei Dehals sui: pericoli del | 


costituzionalismo in Ruropa. 

«Unai crisi’ ministeriale ebbe. luogo ‘in 'Pie- 
monte: unisministro pieno d’ingegno: e giusta! 
mente ‘altiero de’suoi successi, vi perdè il potere 
per. aver»-stretlo  un’alleanza ‘inconsiderata, ‘per 
essersi torto dalla ‘via “di saggezza” e “di pru- 
denza snella ‘quale il Re ‘evil DR piemontese 
procedono: in! perfetta concordia. E questo una 
prova'di. debolezza ‘0 di solidità delle ‘istitizioni 
piemontesi? Non si è ‘veduto forse la nazione 'ac- 
cogliere con gioia, e la Camera ratifitare colla 
sua. approvazione l’uso »che rilisRevdi Sardegna 
ha fatto, della. sua; prerògativa?: La discussione 
cui..dà -presentemente luogo nell Camera di Td- 
rino l'istituzione del matrimonio civile, non’ sta 
ella forse, e per l'essenza e per l’importanza ‘€ 
novità al: ragguaglio dei più memorandi dibatti- 
menti, delle nostre grandi assemblee?» 


feri annunciammio la ‘dichiarazione stainpata 
dal sig: Biarichi-Giovini per ispiegare il suo ri- 
tiro:dall’Opinione. Oggi vediamo pubblicata questa 
seconda dichiarazione sullo stesso argomento. La 
riproduciamo: a'wienmaggioi conferma’ delle‘ no- 
tizie da noi: già date tempo ‘addiettò, e ‘che 
i ‘nuovi signori dell'Opinione dicevario inisussisténti. 

« Signori Redattori della Gazzetta del Popolo, 

«L° Opinione d’oggi (48) nel riprodurre. Ja 
mia. dichiarazione aggiunge che non è né da 
ieri, ‘ne! da ‘oggi, ma da 'un mese, che io lo ab- 
bandonata la redazione dell’ Opinione. Verissimo. 
Ma è appunto perchè i muovi Signori dell’ Opi- 
nione'ricusarono mai sempre d’'iliserire nia mia 
dichiarazione ‘in proposito; ‘che ‘ho dovuto til 
correre a''voi per pubblicarne una! 

<« Avvertono altresì che non politiche furono Je 


IL RISORGIMENTO 


padrone di dare-ai vocaboli quel senso che vuale, 
senza però che perdano il vero significato con 
cui sono ricevuti generalmente. Io le credo ra- 
gioni politiche ed anche molto severe. Patto sta 
che le condizioni e restrizioni che si volevano 
imporre a me che ho direlto quel giornale fin 
quasi dalla sua fondazione, sempre indipendente 
da ogni «influenza di persone, di partiti; di mi- 
nisteri, di grandi o piccole camariglie (e. giu- 
dicherà il pubblico se feci bene o male); quelle 
condizioni o restrizioni, ripeto, erano tali che 
non potei onoreyvolmente accettarle.» 

AL Branci- Giovine 


“NOTIZIE. DIVERSE. 


ALIA. 

Morino, — La Gaz. Piem. ha nella ‘parte 
officiale: o 

SM, con decreti ed elenco firmati in udienza 
T»>luglio 1852; ‘ha fatto le seguenti nomine e\di 
sposizioni nel personale dell'Azienda generale) di 
finanze: 

Gravier Giovanni, segretario di prima classe, 
nominato sesretàrio ‘Sotto-Capo di divisione; 

Botassi' Francesco e Salvaia Lorenzo, sotto- 
segretaîtii di prima tlasse, Nominati segretarii di 
Seconda classe; 

Conternò avv. Cesare è Bersano ayy. (riuseppe 
serivani: diprima classe; nominati sotto-segre. 
larii ui terza ‘classe. : 

In data quindi dell’Il' Corrente vennero fatte 
le seguenti disposizioni ministeriali nel personale 
suddetto: 

Carenzi Gallesi Carlo e Valperga cav. Giuseppe 
segretari di ‘Seconda, promossi alla prima classe; 

Mazzè: de la Roche cav. Luigi è Rossetti \n- 
gelo,‘ sottosegretari di seconda classe, promossi 
alla: prima; 

(rosso ‘Pietro ‘e Marzeili Benedetto, Sotto- sel 
gretarii di teîza' promossi ‘alla Seconda classe: 

Diaz cav. Agostino, Boggio Modesto, Barncco 
avv. Tommaso, Vatesto avv. ‘Giuseppe e Ravera 
avv. (Giovanni, serivani di seconda, promossi alla 
prima classe. 


Ì 


\ 


— S. Mi con regii decreti del 4 corrente luglio, 
sulla DER sIMIOne del ministro per gli affari di 
grazia, giustizià. ed. ecclesiastici, ha decorato 
della croce “di cavaliere dell'ordine dei Santi 
Maurizio è Lazzaro, il sig. mastro udilore, Si- 
mone Antonio Ciartoso, già R. emolumentatore 
presso la Gran Cancelleria; e sulla proposizione 
flel‘‘iministro di finanze, il sig. Giambattista. As- 
sarotti, regio commissario presso la zecca di 
Genova. 

Per decreto dell’1 corrente ;S.. M.,: di moto 
proprio conferi la croce di cavaliere dell'ordine 
suddetto all'avv. Felice Amato Duboin, membro 
della R, deputazione sopra gli studii della Storia 
Paltia, è della R. Accademia di agricoltura di 
Torino, autore della raccolta delle: Patrie Leggi, 
per ordine di materia, ed in continuazione alle 
leggi antiche e nuove del Borelli: e per. altro 
decreto della stessa data, sulla proposizione del 
ministro delle finanze, al sig; av. ed intendente 
Giovanni Cappa, capo d’uffizio nell’amministra- 
zione der debito pubblico. 

— La (Gazz. Piem. ha tra le ultime; notizie .ìl 
seguente bollettino: 

«HI miglioramento della salute, di S. M. da 
Regina Maria Adelaide prosiegue, ed è anzi tale 
che ‘acedrina ‘ad una prossima convalescenza. . 

Stupinigi 14 <uglio 1859. RIBERI, 


LONEISAEEDO. VENETO Venezia 4:28 
giugno = Pare, che il ministero dell’ interno, ab= 
bia destinato alla pubblicità vari dei preziosi do- 
cumenti storici che giaciono oziosi nell’archivio 
di Venezia. Il signor, Mutinelli. bibliotecario di 
concerto coll’istituto ‘di scienze ed ‘arti avranno 
l'earito di pubblicare 4 fascicoli di nove fogli 
all'anno. Sono però eselusi dalla pubblicità quei 
documenti che sono relativi ad affari fra Vex- 
repubblica ‘6 Gli Stati ‘esteri, e che potrebbero 
recare pregiudizio all'attuale governo; gli “ati 
concernenti le contese colla Santa Sede © final- 
mente quelli “che meritano riserva per riguardi 
morali. (Eco della Bor SQ). 

— ‘Sono stati’ rimessi in libertà ‘alcuni fra i 
molti ché la polizia austriaca aveva negli scorsi 
giorni siftato in carcere nel Lombardo-Veneto. 

(Corr. Merc.), 
E I O ie 

STATO, ROMA N. — HR uEA® 9 luglio» =- 
La congregazione dell'indice ha:condanmato;i sé 
guenti libri: 

Studii sull’apostolica. sicula ‘Legazia del, prof; 
Vincenzo (risafulli. Deer, A, julié 1859, 


Storia della Riforma’ del secolo XVI seritta da 
J. MH, Merlerd'Aubigné. Deer. e0d. 

Del papato — Riugii storici di IFilippo de’ Boni. 
Decr. cod. 

« Dictionnaire universel d’histoire (et séographie 
contenant: d. L'Histoire proprement dite; 2. La 
Biographie universelle; 3. La Mythologie; 4. La 
Géographie ancienne et moderne: par M. N. 
Bonillet, Paris. 1851. Cumianteactis. Decr eod: 

Il Gerofilo Siciliano — (Giornale di religione. è 
sacra letteratura. Deer. cod. 

‘— Noi abbiamo già parlato ai nostri lettori 
dei fatti avvenuti ultimamente a Forlì. e abbia- 


mo riportato i relativi documenti. Troviamo ora” 


nell'Independance  Belge una, corrispondenza. di 
Bologna in data; 1; luglio. la; quale reca sulla 
situazione dello: Stato. romano in genere. e. del 
fatto .di Forlì in. particolare i seguenti orag- 
guagli. 

«La,nostra situazione; politica è sempre mi- 
sera. ;;il governo pontificio è senza autorità} € 
se gli austriaci abbandonassero le legazioni, 
moltissime persone. loro terrebbero; dietro per 
non esporsi ai pericoli che, segnirebbero, 

Due fatti autenticissimi. hanno prodotto una 
sensazione immensa. 

A Ttavenna cun individuo di, cattiva (fama. fu 
arrestato; per. aver: dato, nella via; un. colpo di 
pugnale a un sno nemico, enon a. un, soldato 
austriaco come; si eri detto. All'indomani quat- 
tro uomini rivestiti dell'uniforme d'ufficiale au- 
striaco ‘si presentarono nella prigione, essi. fe- 
cero rimettere il: colpevole. Il capoposto non:0sò 
ricusarlo e non si ebbe più notizia; del; colpe- 
vole. (li uni. affermano: .che; erano. ungaresi , 
che volendo, disertare, ‘avevanojiereduto. di tro- 
vare. una, guida sicura. e5 fedele \nell’iomo cui 
avevano salvato la: vita. 

Il secondo fatto! è avvento a Forlì. Un agente 


i di polizia essendo stato quasi‘accoppato con vin 


colpo, di ‘pietra, Ja polizia fece arrestarerotloin- 
dividui sospetti,.i, quali. furono immediatamente 
tradotti dinanzi ad um consiglio di suerra' che 
ne condannò quattro a sesser fucilati e quattro 
alla galera. Le. autorità. civiche !stintromisero 
per i primi ma inutilmente; l'ordine fu'(dato di 
eseguire ;la; sentenza. Nel giorno fissato la..città 
era deserta ,. la metà (degli sabitanti aveva! la- 
sciato Forlì. Porte, finestre, botteshe, utto era 
chiuso, in ogni :via;al:punto che: si dovette vor 
dinare;:di;;aprire le panatterie e le botteglie di 
commestibili, ma. siccome quest'ordine rimaneva 
senz'effetto, si dovette far :aprire-le botteghe per 
forza. P° i 

1.4 condannati s'incamminarono alla ‘amorte 
con intrepido coraggio e; protestando della loro 
innocenza. La} sola: grazia che domandarono fù 
di, essere fucilati daì carabinieri italiani ‘è ‘non 
dagli. austriaci, 


fis DIA I 
IreleuriRaA > pane luglio. 


La Gazzetta di. Londra ‘ha. pubblicato; ieri il | 


decreto con eui:la Regina, fissa il. numero; d'uò- 
mini che ogni contea d'Inghilterra e del princi 
pato di, Galles. dovrà somministrare per la mi 
lizia, in: vista .dell’atto che. il Parlamento (ha 
adottato nell’ultima. sessione. Si ;saiche Ja cifra 
totale. della milizia per. l’Inghilterra. e per il 
paese di Galles deve. essere. di 80,000. momini;; 
di cui 50,000 nel 1852 e. 30,000, nel;4853. In 
questo decreto, non è quistione nè della Scozia 
né dell'Irlanda. 

La cifra della milizia, varia molto secondo Ja 
estensione .0 la popolazione delle ‘contee, cosic- 
chè mentre la contea, di; Lancaster sommimi- 
strerà un contingente di 9000 uomini, il con- 
tingente della contea di Rutland. non sarà che 
di 109 uomini. . ‘La. così ‘detta ‘City di Londra, 


la contea. di. Middlesex e. il'-borgo i Power- 
[Hawl6ts, che (costituiscono una ‘parte della né 


{ropoli, somministreranno 8000-momini. 
(Debals). 
ca I Daily Nowsteca 1 particolari della som- 


mossa. scoppiata la Wigan. La catsa non è ant 
‘cora ben nota, si sa soltanto lie li sommossa 
\è scoppiata nel momento iti'cuî'fegnava lagi- 
lazione elettorale, Sembra che si fosse 'elandel 
istinamente sparsa voce: vehei si trattava! di cate 


Giaresla: popolazione cattolica‘ irlandese,“ @‘Pal 
larme: Si ‘propagò colla rapidità del''‘Jampo; Gli 


Irlandesi discesero: nelle ‘vie ; delle pietre furono 
Îariciate, sui passanti 0/a faga "eta sonerale. 


Gli operai impiegati ‘nelle’ ‘miniere di carbone, 


‘esthe sono: quasi tulli protestanti) ‘arrivatono in 
Massa, e si misero ‘sotto ‘gli ordini dell'autorità. 


La:mischia divenne generalé4/ le pietre ‘cadevano 
come da: graguuola:;ma'srazierali coraggio degli 
uomini: di: polizia e di quelli ‘che Ji ussistàvano, 
la: Sonìinossa finalmente! fu repressa!“ Si‘dice che 
il‘numero dei ‘prigionieri’ è di ‘70/4 80) ‘di cui 


cinque o sei presi nel forte del combattimento 
e feriti nel'eapo. Altri non avevano che leggiere 
contusioni. Bisogna notare che egli è all'energia 
personale del maùre, alla sua prontezza e al suo 
vigore chela città va debitrice di non aver a- 
vutòo a sopportare -una sciagura identica a quella 
di Stock-port. La*mattina del'‘venerdi la truppa 
era sotto le armi'Stlla piazza del mercato, e la 
città perfettamente tranquilla. e 

—. Delle turbolenze:shianno:bavuto luogo: a 
Wakefield in seguito‘al*rapimento di‘un' elettore 
tory per parte degli elettori liberali.‘Le vie es- 
sendo. diventate. impraticabili, bisognò. chiamare 


i militari stanziati nei” sobborghi. Si avanzò un 


distaccamento e, dopo aver dato lettura del riot-- 
acl, i soldati ricevettero ordine di far evacuare 
lei wie /@ quest'ordine fu eseguito conutti i ri- 
guardi, possibili, ; L'irritazione | però era. così” 
grande che si dovette stabilire nella città una 
sezione di, constabili speciali. sARADEAIE I 


ALGRERIA. Il Mondtore dell’ Avitiata | dI 
blica le seguenti notizie: 

Le notizie recate ‘dal ‘corriere parfitoti da AM- 
geri il 5 luglio continuano d'essere ‘soddisfa- 
cenitissime! ‘Un! dispaccio telegrafico "in data ‘di 
Oran el 4 annuncia” Che il ‘Seneralé de'Mon- 
tauban scriveva dal'suo campo ‘di ‘“Kis!in ‘data 
del 2 alle cinque’ di serà, ‘che Abd4PI-Sadok, 
l'inviato ‘dell'iniperatore di Marocco, sil trovava 
nella sua tenda; Ja' sua scorta: era’ accampata 
fuori del campo del generale! Abd<EI-Sadok ‘do- 
Veva.ipassarvi la notte; tutto era PIPE fra 
di loro. 


}) 


Gli affari nella provincia dell'est pr A una 


‘piega non ‘meno favorevole ‘che i. quella d'0c - 


cidente;> Il generale de: Mac-Mahonrerastientrato 
a' Costantina it :2/luglio, Gli ultimi raggudgli che 
noi abbiamo: pubblicato sulla Sua spedizione» ar- 
rivavano sino al 25 giugno. 11.26 ta colonna‘ Si 
accampo; presso,.i Mehatta Cheursa; e; trovò il 
paese abbandonato, Case. ed.; oliveti furono, di- 
strutfi, nelle, giormate dei 27 e 28. Quindi la co- 
lonna, discese, nel piano dell’Qued-El-Kebir con 
un;centinaio. d’uomini alla retroguardia da quale 
condolta: con molta cura: e precisione in. tuttizi 
suoi moyimenti dal. generale, Bosquet,,,non sebbe 
che..4.uomini feriti, di.cui un solo gravemente. 
Una volta, entrata, nel paese. degli Oulad- Aidoun 
la colonna non trovò. più contrasto ; per. passare 
le, gole strette. del. corso, superiore dell’Oued-El- 
Kebir, da dove passò a Costantina. 

Il generale de Mac-Mahon; che ha: condotto 
questa campagna.con-molto.criterio e malta per> 
severanza, così ne compendia «i » risultati, -Essà 
ha fatto comprendere ad sun assal: gran numero 
di tribù di questa zona/chesesse mon potrebbero 
ripararsi. dai icolpi cheî.ci paresse bene'di portar 
loro, ed'in realtà si/sonova'noi sottomesse. Nel 
numerosi trova la: gran.tribù degli: Oulad-Aidoun 
di cui. una, frazione «soltanto ha. abbaridonato: î1 
territorio; .così anche. nell’Oued-El-Kebir; i Beni 
Meslem,. Beni-ben-Xid}:i Beni- Ferguen:si sono 
uniti alla; nostra causa; Le; altre: tribù o frazioni 
più 0, meno? sottomesse: ‘essérido Comprese fraslé 
tribù dell'Qued-El=Guebli e (quelle:-dell'’Qued=FI- 
Kehir, saranno; obbligate .a seguire da stessa»di@ 
rezione, di quelle. 4ribù più importanti ‘che vîn- 
tercettano,.loroogni;comunicazione; 

Il (getierale ‘Bosquet raggiunge Setif. 1 gene: 
rale. Maissiat ‘nitorna <a Milianah?: Una! colòana 
sotto. gli ordini del:icolonnellò ‘de Railly/aprirà 
la via :fra El-Kontour: e la valle!‘ »dell’Oued=EE 
Guebli. i i 

Il ‘generales de fn reno di ‘Concerto’ che 
colonne del' generale d’Autematè del colonnello 
de. Tonrville, le: cui(truppe sonv'inf'un ecvellénte 
stata, sì adopreràquanto fia possibile per’ rista- 


| bilire.la Wraniquillità.i In questo momento*il térrore 
è (estremo fra. le;ftribù «recentemerite Sollevate; 


I, lerritotii. sono. abbatidonati: ele ‘popolazioni si. 


| Sono getiate; nella resgenza di Tunisi !/Noi sap 


piamo; per | esperienza che questa situazione non 
puddurare, e.che moltiplicate necessità le'faràmio 
prontamente ritorriare nel:loro paese per. subirvi 
le(condizioni di srisore che ‘moi ‘dobbiamio storò 
imporre; e queste lezioni portano isempre i loro! 
frutti. i 
pina piso ada pate | 

EERANOHA, — |] giornali di Parigi dell’11 
pubblicano Ta ‘seguente ‘circolare indirizzata dal 
ministro della guerra ‘ai sefierali comandanti le, 


‘divisioni militari. 


‘ Generale, 

La Cereazione del ‘ministero della polizia, ge, 
nerale ‘abbisognava dell’ invio d’ istruzioni. Ss e-, 
ciali al corpo di gendarmeria. Per soddisfare di 
questa necessità si fu che 10 ho indirizzato di 
capi di Jegione Ja mia circolare del 9. aprile ul 
timo, la ‘quale richiamando i principii che de: 
vuno' servire “di base immutabile ‘ai rapporti 




















‘ufficiali di ‘gendarmeria: 00 i 


‘.tenimento. dell'ordine ‘e della ‘tranquillità pub- 
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“GIORNALE QUOTIDIANO 





2 della gendarmeria. con le autorità. civili, stabi- 


liva che questi medesimi. capi. di..legione cor- 
rispondano Solo col ministro. della polizia, e i 
suoi ispettori generali. Però queste disposizioni 
essendo troppo limitate si sono verificati ritardi 
nella pronta trasmissione d’ importanti comuni- 
cazioni ; e ‘abbisogna rendere . più efficace l’a- 


zione della gendarmeria in quello .che riguarda 


la pubblica sicurezza. hi i 

A quest'effetto io ho disposto di concerto col 
ministro-della polizia istruzioni le quali sotto la 
data del 15 giugno ultimo sono; state spedite 
agli: agenti del; ministro: della) polizia ; ‘ed agli 

Queste ‘istruzioni. sono basate sull’ ordinanza 
del 29 ottobre 1820; @ sul; decreto del .30; gen- 
naio, 485%. agg 











Il ministero; della polizia ‘generale è stato so- 
stituito per tale decreto al' ministero dell’interno 
per tutto quando riguarda la generale sicurezza; 
i suoi rapporti prendono norma e sono definiti 
dall’ordinanza del 1820. Le altribuzioni però 
dell'autorità amministrativa non hanno, cambiato 
caraltere sla suafazione ‘continua ‘ad estendersi 
sopra tutfi gl’ interessi; \e conseguentemente è 
indispensabile ‘che essa conservi con i capi della 
forza pubblica, e specialmente colla gendarmeria 
relazioni. dirette e permanenti. 


Da. ciò nasce la -doppia obbligazione imposta 
alla .gendarmeria di corrispondere ad un. stempo 
con i ministri dell'interno e\della polizia gene- 


Tale, come anche..con i.funzionarii dei due di- 


partimenti.. Calcata 

Questa è l'istruzione del 15 giugno. 

In pari tempo questa istruzione stabilisce, con 
precisione ‘la natura dei-rapporti-della gendar- 
meria con gl’ispeltori generali e speciali: di po- 
lizia, e ne determina i limiti invariabili sa pianto 
devono cestendérsi.-To..richiamo Ja vostra-atten- 
zione particolare sus questo importante. punto? e 
con'ispecialità sul paragrafo così concepito: 

«Questi rapporti mon fianno che un oggetto; 
ld sicurezza generale ; ‘che umo scopo, il man- 


blica. Im nessun; caso: nè. direttamente nè 'indi- 
rettamente: la gehdarmeria. dovrà ricevere mis- 
sioni occulte che dle tolgano il suo vero carat- 
tere. La sua azione si esercita -palesemente sotto 
gli occhi«istessi Ui coloro che essa protegge.» lo 
invito voi, signor senerale:, ced invito i signoti 
ufficiali di gendarmeria di. studiare con. cura.a 
ben comprendere lo. spirito dell’istruzione del 
15 giugno. Voi riconoscerete che i principii che 
vi:sono sviluppati sorio. assolutamente gli. stessi 
Ghe Si contengono nella..mia circolare del.9 
aprile; che «il pensiero costante del governorè di 
conservare alla gendarmeria la sua, parte di ma- 
gistratuv'a armata 6 che l’intenzione-del-mini- 
stro della. guerra» è di conservare a questo:corpo 
scelto. la libertà d'azione, è la dignità, che for- 








mano la sua influenza è ‘la. sua» forza. Nuovi 


doveri gli sono imposti > Ma il suo zelo, e il 
suoatticcamento: corrisponderanno sempre: al- 
l’altezza della sua ‘missione. | 

Spedirete agli ufficiali ‘generali; ed-agli uffi 
ciali di gendarmeria impiegati nella «vostra di- 
visione una copia ‘della’ presente ‘circolare., ed 
altra-=dell’istruzione del 15:giugno. 

Abbiatevi la, mia stima... 

Sert (it Il ministro di guerra 
(°. CA. De, Saint - Arnaud; 

— Si legge nel Vew national di Metz: 

Oggi che la. linea da Parigi..a; Strasburgo.-è 
vicina di essere messa in moyimento si agisce 
conimolta attività per affrettare il ‘eonmpimento 
corso sino a Vienna: Due dinmini- 








vicini a terminare nel 1853 le mancanze poèo 
importanti di questa grande arteria dell’ Europa 
centrale; Allora non rimarrà:sulla strada ‘da Ha- 
vre a Vienna; che sun»:solo; trasbordo: pel) pas- 
saggio del Reno, e forse si penserà ‘a studiare 
la, Costruzione: di un ponte permanente per evi- 
tarlo:/.Il-lavoro sarebbe ‘grandioso, ima non ‘più 
sorprendente di quello ‘che vediamo ogni giorno 
per esempio, il’ ponte a fubo di Menai che, ba- 


sterà del solo, concorso dei, governi interessati il 


per compiere; questa intrapresa: 
n45 Teggiamo ‘nella ‘Liberté di Lilla: 


Uno dei’ nostri. corrispondenti di Parigi rife- 


rendoci ultimamente le, voci che circolano per 
la gran festa del 15 agosto non si. discostava 
dalla verità, in attribuendo al governo? inten- 


zione di organizzare per, questa solennità unu 


immenso e magnifico, corteggio nel quale, figu- 


rerehbero tutte le curiosità. delle città diparti- 
mentali è in particolare la cavalcata. dei. fastes, 


de Lille. 

‘Sappiamo oggi da buona sorgente che questo 
progetto è serio, e che non si tarderà a fare 
gli inviti. Do 
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-peratore di Russia. 
lel cammino ‘di ferro. sono partiti per 
Ulma ed 'Augsbourg'per ‘combinarsi coi governi 





© — Il gen. di brigata, de Ladmirault .coman- 
dante la suddivisione del Jura è nominato per 
decreto delpresidente del5 luglio .a. comandante 
della seconda’ suddivisione’ della. prima divisione 
militare Stino et Oise in rimpiazzo del scnerale 


“Cavalgnat cugino del gen. Hugenio Cavaignac. 





SVEZIA. -- Scrivesi da Berna. ‘alla Ri- 


| vista di Ginevva (senza. dubbio da un deputato | 


all'Assemblea federale) che <il protocollo di Lon- 
dra fu comunicato al consiglio federale confi= 
Uenzialmente ‘dall’ambasciatore francese, e senza 
alcuna speciale raccomandazione. 

Al prof. Steinheil i.'r2 consigliere ‘aulico, 
è spartito da Berna, dove “le amichevoli sue 
qualità lasciano rima lieta memoria, Egli pure 
assicura che non dimenticherà la Svizzera. 

— Sentesi ché Je' trattative “cogli Stati-Uniti 
per un'trattato d’amicizia è di commercio sono 
state condotte a buon fine, e che il rappresen- 
tante della Confederazione Americana, sig. Du: 
dley-Mann abbandonerà fia breve Berna, 

=Il:5 luglio fu ventilato dalle assisi di 
Friborgosun processo chè ‘riesce di grave di- 
seredito Trattasi, di suna .soltra— 
zione ‘a danno dello Stato. nel dipartimento dell’ 
interno. 1, periti Glasson:euSavary espressero il 
loro orrore pel disordine ‘ché dominava ‘ne’conti. 
Per tre. anni non vebbe controllo sulle cinque 
casse che erano amministrate dal segretario del 
dipartimento, sig. Monney accusato. Il deficit vien 
da. loro riconoscitito! in qualche cosa più di 
16,000 ft; ma come frodolenta non fw ricoîio- 
Sciuta ‘che ‘Ta Soppressione di 4,200. fr., per cui 
Monney fi condannato a 12 anni di carcere, a 
2,000 fr. di multa, alla restituzione della somma 
soppressa ed alle spese di:processo. 


del governo. 


Basilea-Campagia. Anche qui furono 
arrecati altumi guasti alla linea telegrafica, Il 
governo ha promesso un premio di 80 fra chi 
scoprirà gli. autori. (Cazzi Ticinese): 





ALBANIA 0 Berline, 8 luglio. Il go- 
verno ha mandato ‘un agente a Brema per com- 
perate diversi oggetti ‘di materiale della flotta 
fedesca che sarà tra breve venduta. — ge- 
nerale, Changarnier partirà domani per Dresda , 
Monaco e il Tirolo. 

— Il gabinetto di Viénna avendo guarentito 
agli Stati ‘della’ coalizione Ja rendita che ritrae- 
vano dallo Zollverein si ‘assicura’ che i plenipo- 
tenziari faranno. una risposta definitiya nella se- 
duta del 10. Allora sarà aggiornato il'congressò 
per poter prendere ‘aleini “provvedimenti. — 
L'imperatore di ‘Russia ‘arriverà posdomani a 
Stettino. 

— Il governo; austriaco ha dichiarato ‘formal- 
mente che; ‘nel pubblicare una ‘legge generale 
della stampa perla Confederazione, non si trat= 
fava ‘di fare una legge organica richiedente Jiu- 
nanimità, ma,sibbene. una legge ordinaria la 
quale non richiede ?che la semplice maggioranza 
dei voti. Il governo prussiano é'di parere con- 
trario. i 

—lt-signor-di-Bismark-Schoenhausen è testè 
giunto da \Wienna& Holi si è immediatamente re- 
cato‘a Potsdam ‘per avere una ‘conferenza col 
re e rimettergli. una lettera ;:dell’.imperatore 


“d'Austria. Egli ritornerà, subito al ‘suo posto a 


Francoforte, perchè parecchie questioni debbono 
essere risolte dalla.Dieta..germanica-prima-dell 
vacanze. : di 
Il rest recherà a Stettino per ricevere Lim- 
> (Gi di Colonia). 
— Secondo i caleoli fatti dalla ‘nuova Ga- 
setta di Prussia, sembra che, in seguito alla 
Muova imposta sui giornali, il numero dei fogli 


| Quotidiani ha diminuito di 15 per giorno. Per- 


i ciò i compositori perdono 67,500 talleri, e s'im- 
piegano.:4500 ‘balle di carta' di meno. La ‘dimi- 


i nuzione: della»vendita, ràggiungé Ja somma di 


112,500 ‘talleri compreso il salario degli ope- 
rat. "I giornali ‘esistenti contano.110,000. abbonati 
di meno, locchè fa 15,000 franchi di meno per 
i, salari. e per. la carta. Isswredattori. suadagne- 
ranno 50,000: franchi di meno; perciò Ja som- 
ma ‘totale delle perdite ammonta presso. a- poco 
a 250,000 talleri, cioè un, milione. di franchi; 
11:23: corrente il’ principe di Prussia si 
recherà axCarlsruhe: per ‘assistere’ all’inaugura- 
(zione del monumento eretto .in. ‘onore dei mil: 
{ari prussiani ;mortiy, ; sostenendo «il ’eranduca 
nella. rivoluzione... Si...sa% che vil te medesimo 
iha fatto .il disegno di. questo monumento Un 
gran.numero.!di.alti. funzionari. civili € militari 
assisteranno |a, questa solennità 
o e(G. di \Elberfeld). 


TTI 0 vo 





AUSTRIA. — Vienna, 10 luglio, «. Leggesi 


nel Corr. Hal. 
Il sig. generale d'artiglieria barone de Hess 


è partito ieri alla volta di Berlino assieme ad 


(tn buon numero di generali, ed ufficiali. dello 
«Stato: maggiore. La « N PZ.» vil sapere 


che lo scopovdi questo viaggio sia ‘quello di 0s- 
Sequiare l’imperatrice di Russia ‘in nome di 
5. M. I. R. A. Il generale d’artiglieria seguendo 
l'invito dell’imperatore di Russia, si porterà a 
Bietroburgo. per; (assistervi ‘alle:grandi manovre 
militari. 
uv — S. E. il bario è partito ieri per Buda onde 
‘assistere colà alla scopertura. del monumento 


(Menti, al qual uopo vi si recò pure il. T. M 
Martini, i. r. ambasciatore alla corte di Sicilia. 
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& CAMERA: DET DEPUTATI. 

1 Tornata del AU luglio 4852. 
Presidenza del vice-pesid. BRASO: 

Apertasi: la seduta ‘all'ora 4 12° e' Jettosi il 
verbale della seduta precedente il ministro, del- 
l'inferno legge: ‘un decreto del Re pel quale la 
sessione: del 1852 è ‘prorogata è tutto il 18 no- 
vembre del corrente atino. 

Lafsedutavè levata all'1 34. 

Lo sesso decreto fui comunicato al Senato. 


CRONACA, 


-l'ProcEsso CONTRO: IL UoNnTE Costa. Dalle 


\ infofimazioni assunte oggi ci risulta che'il pro- 


cesso intentato, (secondo, già. ieri annunziammo, 
al consigliere di.cassazione conte Costa, è sem- 
plicemente un processo di stampa; motivato” in 
ispegle da varie espressioni. direttamente ‘ingiu- 
riosetady alcuna delle leggi .dello.;Stato.; è in 
quel'libro contenute,  D’ onde appare che ogni 
scrupolo in proposito deve svanire; ! perchè si 
tratta/mon di un procedimento eccezionale; ma 
sì della semplice applicazione. del. diritto /co- 
munet Intanto il libro fu sequestrato., Ma egli 
è purfsempre un fatto grave e dolorosa; vedere 
un magistrato, e in ispecie ‘un membro della 
suprema corte di giustizia incriminato per man- 
canzaldi ossequio alle leggi civili. Non invoche- 
remo qui le tradizioni di tutta la. nostra. ma- 
gistralura così difformi dalle massime che. il 
confeWUosta ha falto pubbliche nel suo..libro,, 
ta 8900 chiediamo se non sia oltremodo scon- 
venignte è di' pessimo effetto che un magistrato 
censyri, massime con tanta acrimonia quanta in 
querlibro, una ‘legge ilebitamente fatta. e pro- 
imugata. Il magistrato 'mon'cessa di essere cit 
fadino : conserva quiridi ‘la ‘'itidipendenza delle 
Sue opinioni. Ma:quando egli erede una legge 
Tadicalmente : viziosa e ‘ingiusta’, può egli se- 
cordo i coscienza ‘ed onore’ far di meglio che dar 
le sue demissioni ? Come ammettere che possa 


| screditare. colla. stampa» quella legge ‘che ‘sarà 


quotidianamente, chiamato. ad ‘applicare ‘come 


Magistrato? 


= NLEZIONI COMUNALI! — Gli elettori comunali 
di Torino iscritti. melle liste ‘sono in Numero di 
2,651. Gli ielettori «che!si preseritatono ‘ieri per 
ritirare il loro biglietto d’insresso furono 1,484; 


sono pertanto 1,167 gli elettori che trascura- 


rono di soddisfare a questo;eminénte: dovere del 
cittadino. ;A i 

“Come è noto il numero dei biglietti che»si 
Timettono agli. elettori; non ,rappresentà quello 
dei voli che si, danno: nella;prima sessione. gli 
iseritti sono 328 ;. ritirarono il biglietto 241; 
votarono 188. Risulfa, quindi, che i votanti ‘si 
possono calcolare a poco più della:metà; 

. (Ritorneremo, su questo argomento. 


f—- TERRENI: DEMANIALI :;DEL; VALaNTINO. «2 Il 


i consiglio delegato del municipio; nominò, una 
i éommissione ‘coll’inearico di continuare le. trat: 


falive colle ‘IR. finanze per ottenere a. favore 
delli citta la’ cessione dei terreni demaniali. in 
prossimità del Valentino per destinarli ‘a luogo 
di: pubblico ricreamento. 

We BREVE RISPOSTA ALL'OPINIONE. :-= Il. Risor- 
giinento non invidia alcuna. delle. posizioni passate 
o presenti dei suoi confratelli. Il Risorgizzento di- 


chtarava ieri l’altro ‘ancora di, rispettare le ‘Opi, 


nioni conscienziose, sierio. elle conformi alle sue 
o diséordi da esse. ‘Il Risorgimento conscio: della 
sua indipendenza lascia Ad ‘altri Ja cura della loro 
propria, non ha nè bile, nè odio, a sfogare con- 
{ro chiechessia; e; lieto «allor che ‘trova compa- 
gni ‘nebeammino’ del ‘progresso intellettuale, mo- 
rale (e*politico della' nazione; procura di moderare, 
il passo: onde ginagere più Sicuro alla meta. Se 
si preoccupa talvolta di chi‘ gli ‘corre innanzi a 
precipizio, o di ‘chi dietro va ‘tardo, si è per fare 
avvertiti gli uni dei pericoli che s'incontrano sulla 
strada, ‘e gli altri dai malintenzionati che stanno 
sempuerin agguato per derubarci del nostro te- 
soro (dì instituzioni liberali. © a 

-- La parria È In PERICOLO!!! -- Sotio. colore 
di farla! da vpedagogo al Risorgimento il siornale 


il piùscolorato di-Torino si affatica ad ingrandire 


i perieoli del constituzionalismo €d a screditarlo 
sul ‘concetto’ dei suoi lettori. Ma quello che desta 
singolarimonte la nostra meraviglia e ci inspira 
le piùvserieiuquietudini sulla salute (mentale) 
della» Patria si ‘è che “chiegga al'Boverno-la di- 
struzione delle talpe. Sapevamo pur ‘troppo che 
il'suicidio si fa più frequente nei calori d’estate, 
ma. per parte di gente tanto religiosa quanto 
quei patriota... che scandalo! Povere 'talpet' ‘Po- 
vera Patria!!! 


ni n 


= SOCIETA” D'ISTRUZIONE È DI EDUCAZIONE: 42 


| Premio pel 1852. — Wa ‘benemerita società d’i- 


struzione edi ‘educazione manterme ‘aperto’ in 
quest'anno; il concorso ‘al premio non stato 
nell’anno scorso aggiudicato. ‘Il:tema sovra ogni 
aliro interessante è 1° esposizione ‘in’ modo’ po- 
polare. dei principii dello Statuto costituzionale 
che: /ci regge. Sappiamo che cinque sono i con- 
correnti al premio, \evche sta/esaminando i la- 
vori: una commissione composta ‘dei sigg. dep. 
Cadorna presidente, professori Melegari, Buniva, 
Berti, Reyneri, Albini e Doménico Carutti. 

Il giudizio definitivo: previo: ‘rapporto della 
commissione si. darà» dal congresso’ che avrà 
luogo in' Asti in ottobre. 

—.Fkrrovia DI Pineroro. — ‘Teri ebbe luogo 
la seduta del consiglio provinciale di Torino per 
deliberare: sul concorso ‘a darsi da’ questa pro- 
vincia alla: ferrovia pinerolese. .Il‘“cav. Farcito 
lesse nin-bellissimo discorso. Lia ‘deliberazione si 
fu di concorrere nell’acquisto!diazioni per lire 
150{m. Gi duole che, la. rappresentanza ‘provin- 
ciale. torinese sia stata. così poco ‘inclinata ‘a fa- 
vorire questa nuova ;ferrovia,. nè sappiam: com- 
prendere. come a maggior: concorso non abbia 
mdotta la. considerazione: che.iattraversando la 
progettata: ferrovia per. .metà del suo: corso la 
provincia torinese ne; risente; questa un'evidente 
utile. D'altra parte: poi; non: è+già ‘che le:somme 
così stanziate. siano da ;erogarsi ‘altrimenti che 
in. acquisto. di azioni. »/Orai:esse ‘possono essere 
proficue, e nel. peggior «dei casi-cheressersiano 
di. poco valore inv. corso,; sempre a-poca perdita 
è esposto l’erario provinciale. »: 

= Pocizia URBANA La sorveglianza degli 
agenti di-polizia nelle vie» della capitale”lascia 
molto a desiderare: Non sappiamo” se sia un 
modo molto (aeconcio: di ‘proteggere la‘ libertà 
individnale ; ib.lasciar: interrompere ad'ogni passo 
le comunicazioni dai giullari, cerretani , gioco- 
lieri; ecc.}. che formano intorno ‘a sè dei larghi 
circoli da una parterall’altra delle'strade. L'altra 
sera: alcuni si. erano. fermati: ‘nell’inerocicchio 
della strada. della Madonna) degli ‘Angeli’’è del 
Viale dei Platani; verso le ;sette” pomeridiane , 
all’ora. che, è frequentatissimo, qusl passaggio , 
che rimaneva, così affatto. interrotto.» Gonvién 
dire. che, più,.che, alla negligenza; (all'assenza 
degli agenti di polizia. devono; ‘essere ' ‘attribuiti 
gli, inconvenienti che s'incontrano: nei teatri ed 
altri luoghi, di frequente concorsoj:del;pari che 
nelle; pubbliche..vie. della capitale; i 

—PREMMI STABILIVI DALL'ACCADEMIA REALE'D'ISTO- 
RIA:DIMapkm. I: 'temi sono:due: il ‘prima è un 
Esame storico dell'influenzachè ebbe nellu popolazione, 
nell'industria ‘e nel commercio Wi Spagna ta ‘sua 
dominazione. rin: America — Il secondo è “il. Rac- 
conto del, combaltimento, navale; di Lepanto; &{giudi- 
cio. della importanza: e delle conseguenze di quel fatto. 
Ciascuno, dei. due. .premii consiste insuna»'me- 
daglia d’oro, 300. copie delliopera, e:4 mila: reali. 
I manoseritti dovranno spedirsi entro-il 48: febb. 
1859 al segretario dell'accademia reale: di Madrid, 
don., Pietro Saban;; muniti: di;.un:piego' a parte, 
nel : quale, sia;-il.nome. \dell’autore <del.mano= 
scritto, e, di. fuori ;sia ripetuta la epigrafe che 


debbe. avere. ogni manoscritto: presentatobal con- 


GOPSO. 





— Leggesi nella. Gazz. Piem..: 

La valle della Scrivia, per angustia di piano 
e subiti ‘incurvamenti di ‘andamento ; costrinse 
a recare; più volte la strada ferrata per Genova 
dall’una-all’altra» sponda del torrente che profon- 
damente:lasoleà. Dove il: valico del torrente non 
concede. pile che sorreggano archi di ponte, sono 
icponti”contotti@ad’um solo arco di una corda 
di quaranta metri, edi questi ‘edifizi uno re- 
centementei «me «sorgeva con-spedito-lavoro fra 
Prarolo.e Isola. del Gantone, e secondo -i disegni 
del direttore cavaliere. Ranco , ingegnere capo 
del Genio ‘Givile! Questo ponte, del quale Paiu- 
tante ingegnere Rosanigo' difigeva l'esecuzione, 
el’imprenditore ‘Talacchini mandava ad' effetto 
ilavori, venne “or! sori pochi! giorni liberato dai 
castelli» d’armatura’ ‘è ‘il'recénte arco girato in 
mattoni fra attestature.in muraglia di pietrame, 
si abbassò pel tolto. appoggio, di soli .otto cen- 








| limetri ‘alla ‘chiave, e senza che nell’assettamento 


apparissero'serupoli o:peli. 

Questo maestoso ponte ‘di'alte‘atlestature è di 
amplissimo volto“ porge ‘ora’ ‘una on ‘dubbia 
prova :dell’insegno e’ dello>studio dell'ingegnere 
capo»idel Genio Civile che: ne ‘forni ‘i disegni 
dell'esperienza dell’aiutanteingegnere:che ne di- 
resse 1 lavori, della pratica dell’inprenditore in 
opere grandiose 6 Delle. 

LiNella Gazette: de''':Savoie*così' è descritta Ta 
malattia:chesora si difforide colà ini quasi tutto 
il-;bestiame:, (ve) priricipalmente' nelle vacche e 
giovenche:: Ì 

L'animale affetto dal morbo cade subitamente; 
in'‘ima ‘cupa tristezza. L'occhio diviene appan- 
nato; ‘let labbra è Je narici sonfie è livide ,; la; 
gola amata e pastosa ; ne scola, da principio 
una bava ‘0 speci8 di spuma vischiosa, simile a 
quella che motasi' al’ momento “d’ un accesso, di 
epilessia. La' lingua pare essere la sede. princi- 
pale della'malaîtia ; ‘è crassa ‘e come , avyilups. 
pata da unò strato ‘eterogeneo. L’ animale non 
prende alcun nutrimento ; perocchè quasi seme 
pre'ai sintomi precedenti si aggiunge: una forte 
contrazione delle ‘mascelle. Quando il male sì 
tempera, ‘eh si taglia dell'erba fresca che .si in- 
troduce' al'fondo della ‘sola, e non. senza pena 
ei può inghiottirla. Si -osserva in senerale che 
esso cerca l’acqua ‘6. beve. spesso. La  malaitia 
passa dalla’ testa alle mammelle, é successiva- 
metile ‘attacca l'unghia dei piedi. 3 

— Scrivono 
Gazz: Piem!: 

Oggi verso le ore undici del mattino ebbe a 
compiersi una delle più belle ascensioni al Mon- 


da Chamonix .il.6 corrente alla 





tebianco. La carovana era composta di undici 
ersone, due viaggiatori inglesi, i sigg. Goodal 
ingegnere reale e Brown, otto guide ed. iun vo- 
lontario.. Si. fece una sosta! di un’ora 6 mezzo 
sulla cima, profittando di un magnifico tempo. 
Il cielo era puro e sereno. Si direbbe che la 
Provvidenza riserbava ai nostri viaggiatori tutti 
questi vantaggi in compenso delle pene e delle 
fatiche provate, e di quelle che li aspettavano 
nella discesa; poichè appena lasciata ila cima , 

il Montebianco ssi è coperto di nubi, «e in poco 
d’ora si spiegò un mal tempo che” rese molto 
penoso il loro ritorno, il ‘quale però ebbe un 
felice. risultamento .; grazie all’ esperienza delle 
guide che dirigevano la corsa. 

Quest'ascensione è la 38 che ha luogo dopo 
l’8 ‘agosto 1786, epoca nella. qualejquella. gi- 
gantesca montagna d’ Europa fu per la prima 
volta salita dal dottor Paccard é Giacomo Bal- 
mat, che soli, con un coraggio. straordinario si 
spinsero. innanzi per quei deserti di ghiacci fino 
allora sconosciuti, 


— Leggesi nella Gazz. di Genova del 13 luglio : 

Essendo stata sottomessa al consiglio generale 
del municipio la. proposta (fatta in ‘nome del- 
l'associazione marittima) della costruzione d’un 
dock commerciale nel nostro porto, lasciando in- 
tatta. la. darsena, ‘insorse viva discussione nel 
consiglio medesimo ‘intorno’ alla convenienza ‘di 
istituire una nuova ‘commissione ‘incaricandola 
dell’esame!di questo nuovo Progetto, ovvero di 
commettere il relativo lavoro a quella mede- 
sima commissione che ‘con. tanto plauso erasi 
occupata del primo, approvato: poi dal comune. 
A seguito di quest’ incidente avendo giudicato i 
membri dell’ antica commissione ‘di; presentare 
la loro dimissione al consiglio, procedevasi nel- 
l'adunanza di ieri sera per. mezzo di schede 
alla votazione per la nomina, dei membri che 
avrebbero; dovuto comporre la nuova. Prestabi- 
lito che questa, dovesse comporsi di sette ‘con- 
siglieri municipali, di tre membri della camera 
di commercio, e (di tre membri dell'associazione 
marittima >, lo squittinio diede. per risultato la 
conferma dei sette consiglieri medesimi che fa-. 
ceano parte della prima commissione. 

A questo «sì onorevole ‘attestato! di fiducia si 
aggiungeva ila ‘conferma del’ mandato ‘già con- 
ferito ai membri della commissione: ora ricosti- 
tuita ;) di occuparsi intorno ‘ai. più urgenti bi- 
sogni del nostro*commercio e, come materia in 
modo speciale a questi attinente , di ponderare 
la nuova. proposta. dell’ associazione marittima 
insieme col dispaccio ministeriale recentemente 
irasmesso. al municipio e relativo alle condizioni 
del contratto da. stipularsi col governo per la 
cessione della Darsena e la erezione in essa del 
dock, a norma del progetto approvato. 


Nell’ adunanza medesima datasi Jettura ‘del 
rapporto concernente il congresso tenuto presso 
l’intendente generale della divisione per istabi- 
lire un':consorzio ‘dei vari comuni al fine di ac- 
celerare la costruzione della nuova: strada da 
Genova a.Bobbio per la valle del Bisagno e con- 
seguire. la comunicazione dello Stato Parmense, 
il consiglio approvava le ‘proposizioni de’suoi de- 
legati a quel consesso ; è deliberava per un 0g- 
getto di sì evidente influenza sulla prosperità 
- del nostro commercio l’annuo assegnamento di 
Ln. 10,000. 


DECESSI’ del 13. luglio in, Torno. 
i Ni 44 


‘Totale: N. 2933 


ULTIME N VOTIZIE. 


Genova, 14 luglio. — fn mattina.fu va- 
rata in mare dal cantiere della foce la. R. fre- 
gata l’Euridice, L'operazione fu compita felice- 
mente ed ebbe il plauso del numeroso concorso 
di persone che vi intervennero... (G. di Genova). 


( Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 42.luglio 1852. 
Si fanno commenti infiniti sull’escursione ‘del 
generale Changarnier in Alemagna, ei: giornali 
di Berlino dicono .che..1’ onorevole generale ha 
ricevuto, da Vienna delle notizie che modificano 


il. suo viaggio, Tutto. questo jperò . è | inesatto. 
Eccovi la verità: 


Il generale Changarnier si. è molto occupato 
della fusione ; dei due rami borbonici; egli ha 
scritto. (credo sia.nel mese di; gennaio). al conte 
di Chambord,, dicendogli esser pronto a recarsi 
presso di lui, e gli svolse le ragioni ‘che lo 
portavano. a credere, essere la. sua visita, forse 
Inopportuna per il momento, (Queste ragioni fu- 
rono. comprese dal conte di Chambord il quale 
lo invitò a rimettere ad un altro tempo il suo 
viaggio; e infatti se il generale Changarnier va 
a''Frohsdorf bisogna che la fusione si faccia im- 
mantinente , è che partendo da Vienna si rechi 
a Claremont per sistemare quest’atto così impa- 
zientemente aspettato dai legittimisti e dagh or- 
leanisti. Le incertezze della duchessa. d’Orleans 
avendo tenuto ogni cosa in sbsnaso, il generale 
non ha voluto recarsi a. Vienna, e per ora non 
va che a Monaco e nel Tirolo per motivi di sa- 
lute, riservandosi però, se le duchessa d’Orleans, 
per organo dei suoi consiglieri signori Ségur, e 
de Lasteyrie gli facesse fare quache comunica- 
zione, di modificare ‘allora il suo viaggio, nel 
caso in cui essa facesse ritorno a: migliori sen- 
timenti. Questa è la pura verità. 


Si dice che si fanno concepire illusioni alla 
duchessa d’Orleans, tanto è vero che la verità 


IL RISORGIMENTOGIORNALE QUOTIDIANO 


Ict nre icone rie E nen eee oneoncen neon res 
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non può giunger mai agli orecchi dei principi, 
tuttavia conoscò ‘un orleanista il quale ha avuto 
il coraggio di dirle non ha. guari la werità: Voi 
vi. credete molto popolare, egli le disse; disin- 
gannatevi; non vi è che indifferenza; non odio è 
non amore; e se il principe presidente non avesse 
commesso l'errore enorme dei decreti, il partito 
orleanista sarebbe. in pieno scioglimento; una 
parte si sarebbe ;rannodata al governo come go- 
verno, l’altra .si sarebbe gettata nelle braccia dei 
legittimisti. 


Questo linguaggio dispiacque e non {rovò fede. 
Sciaguratamente'i consiglieri della duchessa con- 
servano ‘ancora il fervido sentimentalismo di La- 
fayelte, senza por mente che questi tempi sono 
passali, e che siamo nei tempi della realta. Forse 
sarà troppo tardi quandò apriranno gli occhi. 


" Soggiungo tuttavia che la duchessa d’Orleans 
nelle sue conversazioni non dice niente contro 
la fusione, anzi’ confessa che è necessaria, ma 
vorrebbe (e questo è il suo pensiero intimo) 
dettare. delle condizioni al conte di Chambord, 
locchè non può stare; la fusione non potendo 
aver luogo dinanzi a un notaio. La fusione è 
un ‘atto politico, e il conte di Chambord ‘non ha 
forse torto di dire: fidatevi di me: leggete la 
mia lettera di Venezia in cui mi sono spiegato 
abbastanza chiaramente dicendo: « Depositario 
« del principio fondamentale della monarchià so. 
« che questa ‘monarchia non rispondereblie a 
ctutti, 1 bisogni della Francia se non fossé in 
«armonia col suo stato sociale, . coi suoi |co- 
csiumi, cioè l'uguaglianza dinanzi alla le ge, 
« colla libertà di coscienza, insomma, colle iti- 
« iuzioni conformi ai. voti, della nazione. > 

Così stanno le cose: Io. ho voluto tocdare 
quest'oggi codesta questione e, precisare bene i 
fatti, anzi tutto perché i giornali sono general- 
mente mal ragguagliati a questo proposito, e 
poi perchè siffatta quistione non può tardare ad 
essere discussa e ad occupare gli spiriti. | 

Le altre notizie dell’ interno sono senza im- 
portanza. 

Il presidente è assorbito nei suoi progetti di 
viaggio e nel suo ricevimento ‘a Strasburgo. Pat- 
lerà; 0, non parlerà? Rifarà egli a Strasburgo il 
suo, discorso; di Ham? Il luogo sarebbe adattato. 


Comunque, se ‘egli. vuole ‘ottenere ‘qualche 
successo deve esprimersi democraticamente, per- 
chè gliabitanti dell'Alsazia non transigono sulle 
questioni politiche. Voi potete esser certo che 
egli non rinnoverà l'errore commesso mel suo 
ultimo viaggio in Alsazia, e che il colonnello 
Vaudrey non sarà della partita. 


Le domande di biglietti sono così numerose, 


‘tanti sono i sollecitanti che vogliono far parte 


uel convoglio presidenziale , che il consiglio. di 
amministrazione ha dovuto. rinunciare a collo- 
care ‘nel convoglio moltissime signore che ‘sol- 
lecitavano questo favore. Vi saranno dei. con- 
vogli di signore avanti e dopo, ma non simul- 
taneamente. 


La sessione. dei consigli generali pregccupa 
molto il ministero il quale non vorrebbe che vi 
sì pronunciasse una sola parola di politica. Così 
vorrebbe la Patrie, ma sarà difficile, perchè se 
nell'ultima sessione’ sono stati formolati gene- 
ralmente dei voti politici, questo è avvenuto die- 
tro istigazione del governo stesso. 


Gli affari alla borsa erano poco animati. 

Gli statuti della società del credito fondiario 
sono adottati, e non tarderà a comparire il dé- 
creto. Intanto si è fondato un giornale che trat- 
terà le questioni di questa sorta\e che non co- 
sterà che 8 franchi annui, É impossibile dar la 
scienza a miglior. mercato. Guipo. 


L'inaugurazione della’ ferrovia di Strasbourg 
avrà luogo sabato 17 corrente mese. Il' principe 
presidente ‘ha accettato l’invito che gli è stato 
fatto. La partenza ‘avrà luogo alle ore 9 del 
mattino. Il convoglio giungerà a 7 ore di sera 
a Nancy. L’indimane ‘il principe partirà da que- 
Sta ‘città a 9 ore del mattino e giungerà a Stras- 
bourg alle. ore 2. 


Si assicura ‘che non vi sarà banchetto , nè 
saranno pronunciati discorsi officiali. 


I ministri della guerra, degli. affari esteri, (è 
dei lavori pubblici faranno parte del .corteggi 
e accompagneranno il presidente della db: 
blica. (Patrie). 

-- Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi. av- 
visa che il vascello Carlomagno lasciava. ‘Dolone 
avendo a bordo il marchese Lavalette, ambascia- 
tore della repubblica francese, presso ;la Porta 
ottomana, il signor Benedetti, primo segretario 
dell'ambasciata. francese, e uno degli addeiti. al: 
l'ambasciata turca in Parigi. Ml Car lomagnoÈ si 
reca direttamente a Costanlinopoli uve giungerà 
in ‘sei giorni. (Patrie)i 


Erusselle, 11 luglio. — Il Moniteur conferma 
la ‘notizia del ritiro del ministero. L’ Independante 
Belge reca inoltre: « Si assicura che in seguito 
alla risoluzione presa dai membri del gabinetto 
d’indirizzare le loro demissioni al.re, sia stato 
spedito ordine a Parigi ai plenipotenziari belgi 
di sospendere i negoziati intrapresi. per il ‘rin- 
novamento, della convenzione 45; dicembre 1845, 
e di domandare una proroga di alcuni mesi per 
questa convenzione , che. deve :spirare col 46 


‘agosto. 


La ‘Patrie dice, che secondo le sue informa= 
zioni particolari la demissione del gabinetto in- 
tiero non sarebbe definitiva che per due mini- 
stri: il signor Frère Orban ,. le; cui. opinioni. 
avanzate e il cui -carattere poco disposto, alla 
cdnciliazione formano un, ostacolo. ‘alla  forma- 
zione di un gabinetto liberale moderato, e (il 
signor Tesch , ministro della . giustizia, ‘che è 
costretto. di ritirarsi per. il callivo. stato deri 


sua Salute, 


Il. gabinetto. si, completerebbe colla. nomina 


del signor Liedts, 
Brabante, alle finanze, e del signor Leclercq, 
procuratore generale alla giustizia. 


voce di crisi ministeriale, eppure. è certo che 
tre ministri si ritirano; quelli cioè. della giu- 
stizia, della guerra e delle colonie: quest'ultimo 
in seguito alla reiezione della legge sulla ri- 
forma del sistema monetario 
parlava di un nuovo aggiornamento della se- 
conda’ Camera 4 
luglio per non più riunirsi sino al mese di ot- 
tobre, cioè. all’ apertura della nuova. sessione. 


stata presa dal nostro governo .di proporre la 
sospensione delle sedute del congresso doganale 
è stata aggiornata indefinitamente, locchè prova 
la sua irresoluzione. nella questione doganale. 
Una siffatta mozione non potrebbe venir fatta 
da un altro plenipotenziario, atteso che dovrebbe 
esser munito a tal uopo d’ istruzioni speciali, 
Sembra dunque che il. nostro governo esiti a 
prendere l'iniziativa dell’aggiornamento. 


gente è partito quest’ oggi poi, Berlino nell’ in- 
tento di render visita alla fa 


Rochow 
Russia; 
Darmstadt‘, a Carlsruhe e a Stoccarda, 
bilmente per disimpegnare: qualche missione re- 
lativa agli affari commerciali. 


pubblicano la domenica, e oggi siamo privi di 
notizie sulle elezioni ; solamente abbiamo rice- 
vuto un ‘dispaccio telegrafico che ci reca i primi 
risultati dello ‘scrutinio dell’ Rata: d’Oxford. 
La rielezione di; sir R.-Inglis, 
Gladstone che rappresentavano questa università 
all’ultimo Parlamento sembra ‘assicurata. 


candidato che portano i tories contro. sir Glad- 
stone. 


primi; giorni della prossima settimana. 


1782 50. Per il 31 luglio. Mattino 1770. Per 
il 34 agosto, giorno prima 1780. 


ma 496. 
5 00. 
4 0/0 ObbI.... 


DOD 
Azioni della Banca 


Castello n.241 .—Casa Melano +-' Piano 5, | Atr-a Torino 
E.in'casa dalle ‘ore :f0 alte 11 antimeridiane. 


e siccativa del Professore CHABLE, 


prospero 
della ‘donna, 
affezione gener ica. 


infezione , quest acqua preziosa cicatrizza anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi wuole usarne 
quotidianamente tutti ì vantaggi della più 
netta salute, unita ‘a pure e virginali proprietà. 


l'apposita nolizia. 


attualmente governatore del 


INDORATURA ed INARGENTATURI 


ELETTRO-CHIMICA 


ossia 


‘ Nuovo Metodo 


Olanda. — All’Aia non circola più nessuna 


di EKINUTON e RUOLEA di Parigi 


Chiunque voglia. far. indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri,” giran- 
dole, sottocoppe,. e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rame, in ottone ‘od in packfond , 
sì diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo. S. Donato, casa: Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa , Via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che ‘l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto lognun 
desidera, e come sì usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere ‘a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni: 0 fanali -di vettura \ed: arredi per;chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. i 


RISPOSTA. 
AL DISCORSO. 


DEL 


Maresciallo DELLA FORRE 


Si vende a 20 centesimi presso i principali 4 
Librai, alla Tipografia Ferrero e Franco, e presso M 
l’uffizio del Cimento: via Arcivescovado, n. 6. 


nelle Indie. Si 


là quale si separerebbe il 15 


(Indep. Belge). 
Berlino, 8. luglio. — La decisione che era 


(Gazz. Universale). 
Carlsrahe, 10 luglio. — Il principe reg- 


miglia reale. 
(Giorn. di Francoforte). 
Frameoforte, 11 luglio. — Il generale de 
‘, inviato prussiano presso la corte di 
Si è recato in questi ultimi giorni a' 
proba- 


Ingliliterra. — 1 giornali inglesi non si 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


e. quella ‘del sig. ; 
Corse pa Torino AD ARQUATA. 


ANNOTAZIONI 
Sir Rob Inglis 


Gladstone 236 
«Marsham i 0 00124 
Il Debats assicura che il signor. Marsham è il 


286 


215 
2.29 


Il' servizio delle 
merci apiccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
‘di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano,Asti;Ales © 
sandria, Novi ed 
Arquata, 

Partirà, il. con- 
voglio delle merci 
da Arquata a‘ore 
(4, 30.ant., ed alle 
ore 2.30 pom. da 
Torino ;:e. si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate‘:' în 
questo convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


Moncalieri . 
Cambiano . 
. Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1 
San Damiano 
Asti . 
Annone 
Cerro (2)... 


Le elezioni ‘non’ saranno (tinte che nei 


I 


Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 14 luglio. 
18195 per 040 4 ‘aprile. Contanti. 
prima 97 50. 
186 48 1 marzo. Mattino 97 75. 
49 1 sol e prima 96 25. Mattino 
96 35, D 
1854 1 2 È Mattino 95 35. 
Azioni banca nazionale 1 luglio. Mattino 1770. 


[ETICI 
19 I DI SIRO © td I 90 
ATE 


Giorno 


uao 0103 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi o 
Serravalie . 
Arr. Arquata 


O © (0 00.00.00 00 CIO 


N GI NI UT ht 
Da CI a UT ST 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino «ad Arquata, 
ed.il penult. da Ar- 
qquataa Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 


Via: .fe ta di Savigliano ‘4 luglio. Giorno pri: 


Morsa di Genova del 14 luglio. 
1850 1 genn. e 1 luglio 196.44 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 

.1849 1 aprile e 1 8.bre 990 
» 1851 1 agosto (e 4 febbr: 990 
Toscana 1 genn: e 4 luglio. 


STAZIONI 
DI-PARTENZA 


Arquata 

Serravalle . 
Novi ‘| 
Frugarolo .. 
Alessandria 


voglio: diretto ad 
Arquata e l’ultimo 
diretto a ‘Torino, 
etutti i mercoledì 
il 2. convoglio di- 
retto a Torino. ;e 
l'ultimo: diretto.ad 


4 
4 
4 
5 
5 
Mkorsa di Parigi del 19. 5 
5 Arquata. 
6 
6 
6 
6 
7 
7 


H4 AR? i 0(0 invariato ‘a 103. 
Il 3 010.172. 25 in rialzo di 5 ce. 
Il 5 0/0 piem. 98 25. 


Solera... 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. .. 
Asti. 

San Damiano 
Baldicheri (1) 
Villafranca. 
Dusino . . | 
Valdichiesa 
Pessione . 
Cambiano ., 
Moncalieri . 


‘Qualoraneigiornii 

festivi. od. in altr 

di. maggiore con- 

.&corso, occorra di 

fare convogli spe- 

qficiali fra Torinoe 

1 Moncalieri.,. ver- 

7:93 rannoindicati con 
7 3ofappositi avvisi, 


7 45 
7.57 


DO BI ND = i ie pe I 
Da at 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di 


STD 


ot 


lingua tedesca — Piazza 


DIN 
ii © =1 0 


7: 7|10:32 


PROFUMERIE IGIENICHE 


DI PARIGI. 


«Preserver vaub mieua que guerir,» 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 


« Sachel laiteux et blune, parfum: oriental 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi see- 
chetti del Professore CIHABLE di Parigi, 
di odori soavi igienici, ‘i quali servono ad ‘im- 
bianchire la pelle, togliere i i bottoni di ruvidezza; 
le macchie rosse dal viso, ed;infondono. nel corpo 
dl perno profano orientale. 

Vero tesoro di bellezza per la carnagione, 
più ‘particolarmente. delle donne, questa specie 
di bagno igienico. si ottiene ‘in: qualunque’ Sta- 
bilimento d' acqua dolce, versando semplicemente 
un saccheito nel bagno ‘quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario ad'‘ambo i sessi. 

Er. 1,590 ogni Sacchetto pro. 
fumato. i 

Per tutta Ktalia chi vuole i depositi, comprando all'ingrosso, dovrà dirigersi franco 
al sig. J. SIMON, Direttore dell OMNZIUM, in Genova, strudu Balbi num. 181, .solo 
agente | generale del signor CHaBLe, ‘anche ‘per il Sciroppo depurativo, ‘e per il Sciroppo astringente 
di. Citrato di ferro; del'medesimo; incaricato esedeasivamente di fissare agli Stabilimenti, ai 
magazzeni e compratori diversi la solita ‘più vantaggiosa commissione di vendita. 

Al dettaglio \in'@emova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 
Lorenzo, edin Torino alla Fabbrica di profumerie del sig. A. @uigues, contrada Nuova, N. 29. 
(L’Omnium. 8). 


strada Vivienne in Parigi 
Successo . per 


i, adoperata sempre con 
la toeletta locale 
toglie il hianco fuore ed ogni 


Sicuro presere ativo: contro ogni venerea 


Utile anche agliuomInicome preservativo. 
En. 3, 35 ogni boccetta, con 


Tipografia FeRRERO E Franco. 
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| îPerNorino , all'ufficio del Gior: 


ANNO V. 
mo 1408. 


Si riceve l'Associazione 


nale, wia-dell’Arcivescovado e presso 
1 principali Librai. — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseun, libraio; —' 
Parigi, afficii di corrispondenza» 
Havas e Lejolivet. — londra, P 

Rolandi,libraio, 20, Berner's Strpet. 







ssione di quest'anno 
| Parlamento non si 
metà di. novembre. 
1 iaggiatori i gufi ala tappa, giova che os- 
m ‘Cammino “percorso e <A che ci 
rimane a fare onde “giungere felicemente alla 
(lesiderata meta. 

Dei progetti presentati alla dazione poco 
più di 40 poterono ottenere la sanzione legale. 
Non diremo però che la sessione sia stata del 
lutto sterile, ma la questione principale cui era 
d’uopo provvedere , quella. che meno di tulte 
ammette  dilazioni , ‘sventuratamente non. fu 
sciolta ancora, vogliamo dire i dell'assesto 
delle finanze. 

Alcuni dei detti. ‘progetti sono d'interesse me- 
ramente locale. è non dieilero quasi luogo a di- 
scussione. Vorremmo che con una nuova legge di 
amministrazione comunale e provinciale, ‘mediante 
la. quale’ si soddisfacesse al voto così vivamente 
espresso di ‘un maggiore decentramento di g0- 
verno, le proposte di quel genere non fossero 
pure. più di competenza del potere legislativo. 


Non: parci infatti consentaneo ai canoni «li nua 


buona amministrazione elte | tutta la nazione , 
per esempio, debba concorrere per l’approva- 
zione di un imprestito da farsi da ‘una provin- 
cia, per ‘affari che la riguardano. essa’ esclusi- 
vamente.. 

Sei pri setti di questo genere vennero presen 
tati al Parlamento. | consigli di ciascuna pro- 
vincia' 0 divisione ‘avrebbero potuto recare in 
tale ‘materia molto maggiori cognizioni positive, 
soli essi conoscendo le circostanze locali, i bi- 
sogni ‘ed. i ‘imezzi delle provincie per cui sì stan- 
ziavano le spese straordinarie. Aggiungasi che 
essi soli rappresentavano î contribuenti che do- 
vevano concorrere a quelle spese speciali ‘e ‘soli 
pertanto: potevano parlare a nome loro. 

Egli-è vero che il Parlamento in questi casi da 
come un voto di fiducia ‘ai rappresentanti lo- 
cali, quasi conscio che lintervento non sarebbe 
molto conveniente. Ma in questo caso perchè si 
rende necessaria una. disposizione legislativa ? 
Che se non può parere troppo prudente che si 
lasci, almeno per ora, assoluta balia ai comuni 
ed alle provincie, si potrebbe al più esigere per 
la stipulazione di cotali imprestiti l’autorizza- 
zione degli intendenti. Questi per la natura delle 
loro funzioni ed. il sito ove le esercitano, per 
la loro ‘posizione sociale che li rende superiori 
agl’interessi ed alle passioni che potrebbero per 
avventura inspirare a'taluni dei rappresentanti 
delle risoluzioni menò ‘giuste, sarebbero in 
grado di; correggere le provvisioni déi ‘consigli, 
ove alte ragioni di equità e di prudenza li con 





APPENDICE. 


:LA CHIESA-NUOVA: DI TORINO. 


È uno spettacolo solenne e degno di popolo 
libero quello che otfre oggi Ja capitale del Pie- 
monte : néll’attività è ‘nello sviluppo dei grandi 
edifici, Noi non sappiamo! dalla storia che vi fosse 
mai paese che a un tal punto della sua esistenza, 
provasse tutto ad'un tratto questa prepotente ne- 
cessità d'ingrandimento; e desse mano: ai lavori 
con energia. che. tocca. quasi al meraviglioso e 
‘all’incredibile.. Vedi da ogni parte nuove fabbri- 
cazioni delineate sul terreno; altre ‘che sorgono 
per incanto nello spazio di pochi mesi, altre che 
giù furono condotte a termine, ragguardevoli di 
struttura e di mole, testimoni parlanti d'una pro- 
sperità sempre crescente. Appena arrivi a com- 
prendere da dove si tolgano tante braccia, da dove 
sgorghino iantè e-.così cospicue ricchezze, In 
poco: più di due anni la popolazione è cresciuta 
almeno d’un decimo, le vie si estendono per 
lungo e per traverso; dove era umile abituro sì 


















_tere..le disposizioni ‘relalive alla leva ed all’a 






















sigliassero: a. far. ciò. Noi confidiamò che Ja'lega 
ge ‘comunale verrà migliorata in questo.;\senso.. 
È una semplificazione che non: PA recar 
che. vantaggio : ; 

Nell? alia io non: fu ini 
che una legge organica, quella. che riflette | 
stato degli ufficiali. Mancò il tempo per discu 


vanzamento, Le poche altre leggi presentate dal 
ministero della guerra 0 mon sono, di , grande 
importanza, o non hanno un carattere di per- 
petuità.. Alcune questioni sulla leva vennero tut- 
tavia manomesse nella. proposta, di leva di 10 
mila uomini sulla classe del 4834. Il vezzo di 
introdurre incidentalmente. delle ‘innovazioni , 
delle derogazioni ai principii generali, non. è si- 
curamente il più Todevole e non vuolsi ammet- 
tere che ove imperiose ragioni lo richieggano. 
Talvolta è meglio sopportare ancora per breve 
tempo gl’inconvenienti di una legge imperfetta 
che aumentare senza pro la quantità delle leggi 
e in conseguenza: la confusione eil disordine. 
Pertanto la legge. anzidetta incontrò maggior 
opposizione che non sarebbesi creduto trattan- 
dosi della proposta dell’ordiuaria. leva. 

Maggior opposizione incontrò ancora lo stan- 
ziamento delle spese necessarie per le fortifi- 
cazioni di Gasale. Si sa che queste non: erano 
state stanziate nel bilancio, nè con alcuna legge 
speciale: ma in una tornata segreta il ministro 
della suerra aveva. ottenuto un voto di fiducia 


per eseguire le opere che. esigesse la sicurezza 


del paese. I lavori erano già condotti a buon 


punto quando per regolarizzare la spera si pre- | 


sentò al Parlamento il progetto 
Ma esso trovò maggior num 
che non si. sarebbe creduto do 






Meiono la ‘più grande battaglia:.che-@ Î 
data contro’ il ministero del signor d'hgestio: I 


Lera, appunto il caso, per 











l'opportunità ‘di quelle fortiiazioni. Ma la que- 
ione era in sostanza più politica. chei. militare, 
siccome scorgevasi dalle. tendenze dei senatori 
bhe oravano in questo ‘0 quel: senso. ; 


di 


Falti più arditi. dalla - grande » ininoranza - che 





3 senatori opponenti dagag giarono 


ministri dovettero scendere alle dichiarazioni più 
esplicite sulla condotta che intendevano tenere 
€ duò memorabili discorsi fecero in tale occa- 
sione il presidente del consiglio ed ‘il. signor di 
Cavour, i quali posero, come dicesi in lingua 
parlamentare, la questione ministeriale. Messa fi- 
Nalmente a partito la legge venne approvata alla 
maggioranza di due voti. Era agevole il. com- 
battere questa legge sotto colore di vegliare sulla 
serupolosa osservanza della costituzione. Ma tale 
zelo riusciva un po’ strano in chi non aveva voce 
di essere eccessivamente geloso delle prerogative 
parlamentari. Il vero è che, anche negli Stati di 
lunga mano avvezzi a. reggimento costituzionale, 
quando un ministero gode della fiducia dei rap- 
presentanti della nazione @ sorgono gravi e su- 
bile emergenze, quando è mestieri per ragioni 
d'alta convenienza politica che non si manife- 
slino pubblicamente i piani e i disegni che oc- 
corrono per provvedere all’iucolumità del paese, 
i rettori assumono la risponsabilità di una pronta 
delibe razione, salvo  l’ottenere dal potere legi- 
slativo un bill d’indennità, come si dice. E tale 
le fortificazioni di Ca- 
Ma siccome, tale questione implicava la 
fica del governo, implicava la questione se 
Sì volesse a qualunque costo sostenere l’indipen- 











manto eràf ‘denza. della nazione, mettersi sulle; difese, quali 
occorso nel seno stesso della Camera. Fu uwiafl 
coalizione tra. coloro. che per far un atto. dif 
ostilità al ministero, secondo loro troppo libeHf 


che fossero i casi che potessero avvenire, così 
si volle cogliere quell’occasione da taluno per 
mettere il governo in una via alquanto diversa, 


rale, credettero’ aver colta la palla al balzo e sii si volle far gitto di una parte delle guarentigie 


mostrarono senza misura’ sviscerati per le eco-'| 


nomie e coloro che per motivi opposti osteg-. 


giavano gli stessi ministri. À costoro si unirono. 


quelli che, non vedono più lungi della quistione! 
finanziaria, questione meritevole certamente della 
più srande considerazione, ma che tuttavia non. 


vuole esser risolta con pericolo della sicurezza: 
pubblica e dell’onore. del paese. Fu questa la 
discussione che tenne maggiormente sospesi gli 
animi e lasciò più incerto l’esito della lotta. E 
benchè l’onor. ministro della guerra inspiri com 
ragione tanta fiducia, per poco la legge non 
faceva naufragio e non fu vinta che a debolis- 
sima maggioranza (67 voti contro 59). Nel Se 
nato, ove ferveva un certo 
sersi. il ministero staccato da una parte dell’an- 


coli ancora maggiori. I generali si divisero tosto. 
in due campi; chi propugnava, chi combatteva 
————_—_—___—— — °°: 
eleva. grandiosa fabbrica e superba; dove era 
negletto il terreno sono oggi è mura ed archi e 
gente operosa ed industre. Diresti rinnovata la 
scena di Cartagine, qual ne descrisse, il poeta 
romano, se vi fossero ancora erranti regine che 
andassero alla ventura a fondare sul primo lido 
rinvenuto le loro colonie. Ma quei tempi tra- 
seorsero.... è da ben altro impulso è diretta l’o- 
pera iclandabile della città principe del Piemonte. 

Non dico ‘che manchino certi avversari che 
volentieri si piglierebbero l'eredità dei romani, 
se potessero distruggere sette volte la terra for- 
tunata che noi abitiamo; come sette volte la vec- 
chia Cartagine fu distrutta. Ma sostengo bensi 
che le forze mancano all'uopo, che differenza 
corre. tra quelli ‘e questi, e che gli eredi se 
vhanno 0 se credono di esservi dei dominatori 
del mondo, e se parlano ancora in nome wurbis 
et orbis non si trovano in grado di mettere in gran 
pericolo il paese altrui, non essendo ormai si- 
curi d’una spanna di quello che chiamano il 
loto proprio. Cosichè si può fabbricare in pace 
e in pace si fabbrica. 

‘In mancanza di più valide ragioni ci susur- 
rano all'orecchio che la spada ultrice di Dio 


malumore per es4 


tica maggioranza, doveva essa incontrare ‘osta- 


| Sospenda i suoi 


dell’indipendenza nazionale. Costoro poi, e sono 
quei medesimi che sempre, ad ogni proposito, 


metiono innanzi il bisogno dell’ economia , fu-. 
ta) > 


rono secondali, grazie ad una tattica non priva 
del tutto di abilità, e da coloro i quali più che allo 
spirito badano alla lettera della costituzione, e da 
coloro per cui.il disavanzo, cui non. s'è ancora 
provveduto, . pesa come .un incubo, e da altri 
che misero in campo ragioni tecniche per im- 
pedire le fortificazioni di Casale, sebbene fossero 
queste già assai inoltrate. S'egli è vero quanto 
si disse, il signor La Marmora non pago di que- 
sta contestata vittoria aveva. offerta la sua di- 
smessione. Tale suscettività lo onora, ma noi go- 
diamo ehe siasi arreso alle esortazioni dei suoi 
colleghi e regga ancora le cose militari un uomo 
che si cattivò la stima e la simpatia anche de- 
gli avversarti politici del ministero colla sua lealtà 
e franchezza, e che nell’arduo ufficio di riformare 


n i. 


pesa sopra questa terra. E sia pure. Se le di- 
vine vendette hanno da provocare, come nel caso 
presente, concordia, benessere, industria, lavoro, 
e per conseguenza moralità, vendichisi Iddio 
largamente sopra noi con questi mezzi, nè mai 
fulmini, nè mai ritiri la sua 
mano. (Questa prece, come cristiani il debbono, 
facciamo ad una voce pei nostri fratelli e siamo 
certi che anche essi invocano d’essere vittime di 
così desiderato castigo. Non è ella una virtù 
l'essere martiri? Ebbene, prosegua il martirio. 
Gi torturino l’anima le libere e giuste leggi, ci 
afflisgano le ben divise richezze, ci flagellino i doni 
di natura e dell’arte, cipercuotano le industrie col 
loro slancio, i commerci col loro commovimento. 
Pazienza! Sapremo, tollerare. La nostra anima 
è forte; il nostro petto. è di bronzo; la nostra 
testa è dura come marmo. 

À proposito del. marmo e del bronzo, dac- 
ché questo incremento mirabile si è sviluppato 
in Torino il desiderio dei nobili monumenti si 
è fatto, più che altre volte mai, sentire dall’uni- 
versale. Sarà. un. effetto forse della insistenza 


con cui la pena di libertà ci colpisce. Il fatto 
è che il lustro e l’ornamento del paese non 





aveva nella Camera elettiva ‘oppugnato il progetto,, 
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Prezzo dal 


ifl'orimo. — Un anno L, 4@ — Sei 
‘mesi L.-22.—Tre mesi L.:£2, — 
Frovincie:— Un anno L. 44, 
Sei:mesi L. 24,— Tre mesi I. 18, 
= Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@,—Semestre L. 2'7.—Trime: 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 30.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del'Giornale.-Letserzioni si pagano 
cent. 2@ perriga anticipati. 


? perte 
sii i hl 33; di 


la milizia; ins cui ‘già iniotevoli iniglioramentii in- 
trodusse, thentadi la più grande al AIR ed energia. 


' dir 


CR * GIORNALI SPRANIERI.. 


Nel, giornale dei Débats si legge il seguente arti- 
edlo sulla’ crisi ministeriale de Belgio. firmato da 


Y 





î flo. $ imis- 
sione. Il né Leopoldo è a Wiesbaden, esi at- 
tendeva a Brusselle pel prossimo Zabalo 7 6d.. è 
probabile che la lettera di dimissione collettiva 
che egli ha dovuto ricevere ieri, domenica, af- 
fretterà il suo ritorno, 





Siamo ristretti alle sole, congetture sul par- 
tito che sarà preso dal re : tuttavia si può .es- 
sere sicuri che due delle dimissioni almeno sa- 
ranno accettate, cioè quelle del ministro. delle 
finanze Frère- Oria e del ministro della giu- 
stizia Victor Tesch. 


Lo stato di salute’ ‘del signor Tesch, il suo 
disgusto agli ‘affari ‘in seguito, ad. alcune affli- 
zioni’ di famiglia gli hanno dato. causa ‘a co- 
gliere quest'occasione di ritirarsi dal ministero. 

In quanto ‘a. Frère- Orban , siccome. egli non 
desidera il potere per ‘ambizione, ma per realiz- 
zare le sue idee, e che la debolezza numerica 
della ‘muova maggioranza dopo. l°.8 giugno non 
poteva ispirargli molta confidenza; e di più che 
contro lui personalmente ‘era stato diretto il mo- 
vimento elettorale dall’opposizione cattolica; egli 
crede dover lasciare il ministero , e ritornare 
momentaneamente , se siamo bene informati , 
nella sua vita privata, attendendo propizia. oc- 
casione per ricomparire nella vita politica con 
tutto lo ‘splendore , che. gli assicurano ì suoi 
rari talenti come omo. di tribuna e come am- 
ministratore. 

La situazione del nuovo ministero sarà sca- 
brosa ; «il ‘partito liberale è ‘in maggioranza 
nella Camera dei rappresentanti, pure non conta 
che 55 membri sopra 108. L'opposizione catto- 
lica non riunisce che 44 voti al più, ma i nuovi 
membri fluttuanti che sono fuori di queste due 
combinazioni sono stati nominati contro al mi- 
nistero, ‘abbenchè appartengano quasi tutti al 
partito liberale. 

Le quistioni di' gabinetto, supponendo che 
niuno manchi all’ appello , non darebbero che 
una maggioranza di due o tre voti al ministero. 
Se il ministero però trionferà in una quistione 
di gabinetto, sarà inevitabilmente battuto nelle 
quistioni di dettaglio ;. e la sua caduta non sa- 
rebbe ritardata. Frattanto è tale ‘la singolarità 
della situazione; che .il solo possibile è un mi- 
nistero liberale, non rinnovandosi certo. nel Belgio 
la prova tentata da lord Derby in Inghilterra di 
governare a. fronle di una maggioranza ostile. 
Tali prove non si finiscono che per mezzo dello 
scioglimento della Camera, è se avrà luogo uno 


ZZZ 


sembra completo, se le numerose piazze non ri- 
splendono pei lavori d’arte, se i novelli: edi- 
fizii non. offrono bella mostra d’architeitura, se 
i templi non si edifichino sontuosi per. mole e 
per grandezza. 

Volgete lo sguardo alla Chiesa che. sorge a 
metà della via Borgo nuovo, in quel quartiere 
di.cui trent’anni addietro non esisteva «ancora 
l'effigie, e che oggi è popoloso di' oltre a quin- 
dici mila abitanti, e avrete prova del buon gu- 
sto ‘architettonico, dello stile elegante. e corret- 
to, della bellezza d’ornato d’una. fabbrica che 
senza dubbio starà fra le prime, se non prima 
della nostra città. 

Mancano però a darle pregio e decoro di 
grandezza lè opere artistiche che spiccano. non 
di raro nei templi cattolici e quasi sempre nei 
templi d’Italia. La munificenza della Regina ve- 
dova si faceva palese anche in quest'occasione 
per l'offerta d’alcuni lavori. statuari. Sarebbe 
compiuto in parte il pubblico desiderio, se die- 
tro l’altare principale, o sovra il medesimo, po- 
tesse sollevarsi monumento insigne, in cui fosse 
rivelato del pari il progresso delle arti contem- 
poranee nella scultura, e l’amore per esse dei 





in incidenti, dei pun noi cercheremo di raggua- 


scioglimento, è da credersi che il partito libe- 
rale farebbe uno sforzo considerevole da rien- 
trare in gran maggioranza nella Camera , por- 
tando avanti pretese che complicherebbero troppo 
la situazione già poco soddisfacente. 

È di necessità adunque un ministero libe- 
rale, ed' altrettanto è di necessità che questo 
ministero: non abbia una significazione così as- 
soluta. come quello che si è ritirato. Si parla 
di più membri della Camera che sembrano de- 
signati alla scelta. del re. per il Joro spirito di 
moderazione. 

Il signor. T. Kints de Neager portato al primo 
grado dalle elezioni della seconda città del Re- 
gno, Gand, è indicato dall'opinione pubblica ‘al 
portafoglio «delle finanze. ‘Relatore «del progetto 
di legge sulle tasse di ritiro per la vecchiezza, 
sì era associato alle idee del gabinetto sopra 
diverse misure imposte dallo spirito del tempo, 
ed ha costantemente votato i progetti di legge 
combattuti col maggiore ardore dall’opposizione 
cattolica. 


Il signor Lebeau troverebbe. posto iri questa 
combinazione, entrando al ministero della giu- 
stizia, da lui altra volta occupato. i 

Il signor Liedts. governatore (prefetto) della 
provincia di Brabante, attualmente, a Parigi: per 
continuare le megoziazioni relative. al rinnova- 


mento del trattato di commercio, avrebbe il por-! 


tafoglio dell’interno. 


Si parla del conte. Léhon pel ministero degli 
affari esteri, ma la situazione: tutto affatto spe- 
ciale del sig. Hoffschmidt, attuale ministro degli 
affari esteri, il suo spirito di moderazione, i 
suoi ‘antecedenti fanno «supporre. .che in ‘una 
nuova combinazione potrebbe ben conservare: il 
suo, portafoglio. 

Sebbene ciò che si chiama iu Belgio politica 
mista cioè la coalizione dei partiti nel gabinetto 
non abbia guari fortuna ; forse. si sceglierebbe 
un ministro dei lavori pubblici tra i liberali 
mederatissimi che non troppo si discostano dai 
moderati cattolici. ‘Questo sarebbe una ‘soddi- 
sfazione all’ opposizione. aceresciuta nel Parla- 
mento, soddisfazione piuttosto di forma che di 
sostanza, ma che | Opposizione accetterebbe 
provvisoriamente non. potendo. esigerne mag- 
giori. 

D'altra parte le informazioni che riceviamo 
da Brusselle fanno credere che Ja sola’ conse- 
guenza della dimissione in. massa del gabinetto 
sarebbe il. ritiro dei ministri della giustizia 
e delle finanze, e che la rinnovazione del mi- 
nistero sarebbe parziale in aggiungendo ©. Kints 
de Neager, e Lebeau, o un altro membro dello 
stesso. colore, 

Le cose sopraddette al più mon sono che con- 
getture più o meno vaghe, e gl’imbarazzi sono 
di tal natura, che la crisi. ministeriale potrebbe 
di molto i 


NOTIZIE DIVERSE. 


INALFA. 

Torimo. — Nella parte off. della Gazz; Piem. 
d’oggi troviamo quanto segue: 

S. -M.; in vdienza del 24 scorso 
nomiuato: 

Combet avv. Gerolamo, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Ciamberì, a 
giudice aggiunto ‘in quello di Albertville; 

Durand ‘avv. Adriano, giudice aggiunto nel 


giugno, ha 
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subalpini. Lo che tanto meglio potrebbe fin ‘da 
oggi prefiggersi, in quanto con condotta a com- 
pimento la fabbrica, sarebbe facile lasciare am- 
pia libertà di esecuzione all’ .artista, ‘e ‘com- 
porre la base addicevole alla natura del suo 
lavoro. 

Vedemmo nello studio del Butti ; in via San 
Lazzaro, poco distante dalla chiesa' di cui fac- 
ciamo menzione , un gruppo in gesso rappre- 
sentante la deposizione del Cristo dalla croce, 
il quale ne parve uno dei più nobili progetti 
della moderna ‘scultura. Il nome dell’ artista è 
ormai troppo noto, perché non abbiamo a spen- 
dere elogi che già gli furono debitamente tri- 
butati dal nostro’ giornale, 6 che ad una voce 
gli conferirono ‘i ‘periodici del paese. Nè certo 
sarà per togliergli celebrità 0 valore la maligna 
e codarda audacia con cui prendono ‘alcùni in- 
fimissimi a vituperarlo , invidi! del sno nome, 
vaghi di dicerie, tanito per far parlare di sè, e 
come ben disse un nostro confratello , scrittore 
d’arte, per rammentare al mondo che essi esi- 
stono. Il mondo per ‘altro mezzo non lo avrebbe 
inai saputo. 

Veniamo impertanto al progetto del gruppo. 


IL RISORGIMENTO 


tribunale di prima cognizione «di ‘Albertyille, a 
giudice aggiunto in quello di Ciamberì; 

Martin avv. Camillo, giudice del mandamento 
di La Chambre, a giudice di quello di Bozel; 

Naz avv. Gaspare, giudice del mandamento di 
Reignier, a giudice di quello di La Chambre; 

Babuty avv. Achille, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di S. Giuliano, a 
giudice di quarta classe del mandamento di Rei- 
gnier; ) 
Grand avv. Edoardo, a ‘giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di S. Giuliano. 

In udienza del 4 corrente luglio ha nominato: 

Podio avv. Carlo, giudice aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione di Mondovì a sostituto 
avvocato fiscale di quarta classe presso quello 
di Vercelli; 

Borsarelli avv. Nicolò, giudice del mandamento 
di Pamparato, a giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Mondovì; 

Rolando avv. Giovanni, giudice del manda- 
ta di Pavone, a altalice di quello di S. Ste- 
fano Belbo; sol 

Reynaud avy. Alessandro, giudice del manda- 
mento di Costigliole Saluzzo, a giudice di quello 
di ‘Pamparato; 

(riaccone avv. Giovanni, 
dell'avvocato ile’ poveri presso il magistrato di 
appello di Torino, a giudice del mandamento di 
Costigliole Saluzzo; 

Miglio uvv. Giovanni Antonio, volontario nel- 
l'ufficio dell'avvocato generale presso il magi- 
strato d'appello di ‘Torino, a giudice ‘del man- 
damento di Pavone; ” 

Feggini avv. Felice, giudice del ‘mandamento 
di Occimiano, a giudice di quello di Ovada; 

Ronfani avv. Aurelio, giudice del mandamento 
di Borgosesia, a giudice di quello di Occimiano; 

Borio ‘avv. Felice Albano, giudice del manda=! 
mento di S. Martino Siccomario. a giudice «di 
quello di Borgosesia; 

Ricci avy. Giovanni, ‘giudice del mandamento 
di Romagnano, a giudice di quello di S.. Martino 
Siccomario; 

Bini avv. Antonio, giudice del 

Bannio, a giudice di quello di Romagnano;, 

Setti avv. 
Soriasco, a giudice di quello di Bannio; 

Bernardi avv. Pietro, luogotenente giudice 
mandamento di Tortona, a giudice di quello di 
Soriasco; Î 

Lanza not. Giacomo Felice, segretario della 
giudicatura di Bioglio, a segretario di quella di 
Vercelli: 

Dogliani. Giovanni Battista, segretario della 
giudicatura di Sommariva. del Bosco,.a  segre- 
tario di quella di Bioglio; 

Randone Francesco, sostituto segretario della 
giudicatura sezione Monviso in Torino, a segre- 
tario di quella di Sommariva di Bosco. 

— La (Gazz. Piem. pubblica tra le ultime no- 

lizie il seguente bullettino: 
‘ «Essendosi affatto dileguata Ja malattia che 
complicava il puerperio di S.. M. la Regina 
Maria Adelaide, ed avendo il medesimo puer- 
perio assunto un andamento molto benigno, d'or 
innanzi non avranno più luogo pubblicazioni uf- 
ficiali in proposito. 

« Stupinigi, 15 luglio 1852, 


\ 


RIBERI.) 


STATO ROMANO. — Roma, 10 luglio. — 
ll Giornale di Roma pubblica il programma pel 
grande concorso Balestra, che si giudicherà nel 
1852 dall’insigne e pontificia Accademia romana 
delle belle arti, denominata di S. Luca, 


Sopra una base erta e scoscesa, 
del Calvario, dispose il Butti gli attori di quella 
scena luttuosa, che ne ricorda il sacrifizio del- 
’Uuomo-Dio. Sette figure che egli eseguirebbe' 
in ‘dimensione. superiore ‘al vero. 
la eroce, vessillo di gloria e di resurrezione. A| 


figura mistica 


pochi passi, giù per la china, sono tre womini 
che in alto sacro è pietoso trasportano le spo- 
glie ignude dell’estinto. Alle falde stanno le af- 
flitte Marie, l’una ‘prostrata a’ terra dal dolore , 
le altre rivolte, cogli occhi lagrimosi, inverso il 
convoglio che discende dal. monte. Dio! qual 
nuovo e grande pensiero è in (nesta creazione! 
quanta forza d'idea religiosa! quanta sublimità 
di atteggiamenti! 

ll Butti, ha voluto spogliare il fatto dalla 
sconcezza dei movimenti, inevitabile allorquando 
si descrive la deposizione nel primo suo istante. 
Per questo amò meglio figurarla già compiuta, 
e seguir quasi le tracce dei. sacri personaggi 
lungo Ja via. Così diè al portamento e alle figure 
un carattere il più dignitoso ‘in quell’ umile e 
devoto ufficio, una espressione, difficile a' ren- 
dersi colle parole La posa del Cristo è vera- 
mente abbandonata , qual di una vita spenta. 


volontario nell'ufficio | 


mandamento | 


Carlo, giudice. del’ mandamento di | 


— Un supplemento al Giornale dî Roma, n. 154 
pubblica il rapporto sulla tabella preventiva ge- 
nerale dele Stato Rocce per l'esercizio 1852. 


» 


DUE stu i. - Napeli, 1 luglio. 

Un regio decreto del 18 maggio, pubblicato 
ora, stabilisce che « nell'interesse del reale ser- 
vu € pel vantaggio dei sudditi, stimado con- 
veniente aver più immediate relazioni con la Ri. 
corte di Lisbona per mezzo di ‘un rappresentante 
in reciprocanza di quello da essa accreditato 
presso la corte di Napoli ; il marchese D. An- 
tonio Riario Sforza. inviato straordinario e ‘mi- 
nistro plenipotenziario presso S. M. (.,' sarà ac- 
ereditato con lo stesso carattere presso S. M. F., 
continuando ‘a fare sua residenza in Madrid, 

— Il reale liceo di Salerno ‘è affidato alla di- 
rezione dei RR. PP. gesniti. 


— S. M. «considerando ché i soli cappellani 
dei corpi, ad onta del loro zelo, non sono suf- 


| ficienti ad istruire tutti ‘sli individui: da essi di- 


pendenti nei dogmi della nostra’ sacrosanta re- 
ligione, ha comandato: 

«Che i comandanti ‘dei corpi stanziali nei di- 
versi quartieri diano libero l’ingresso ai PP. Mis- 
sionarii del regio clero. 

« Che in ciascun quartiere si assegni un lo- 
cale acconcio ed adatto all'esercizio del sacro 
ministero. 

«Che non si.vieti ai soldati recarvisi 
ore che sono liberi dal servizio militare.» 


LS'TIERO. 

WURCHRa. — L°'0ss. Priest. del 12. ha ‘no- 
tizie in data di Costantinopoli del 3. 

La direzione della polizia di Pera fu alfidata a 
Sahit agà, voivoda di Galata, in luogo di Melek bey, 
messo in disponibilità. Le due polizie saranno 
d’ora innanzi concentrate, allo ‘scopo di dare 
maggior unità e vigore all’amministrazione della 
pubblica sicurezza. — La flotta ottomana è 
giunta il 24 p. a Metelino proveniente da Co- 
stantinopoli. Ne fanno parte: 3 fregate, 1 cor- 
vetta, + bricks, 1 goletta, un piroscafo e 4 
cutters.  Uredevasi che rimarrebbe colà alcuni 
giorni, per partire poi verso le coste della Soria. 
\ Tchandafli\e a porto Oliveto incrociavano 
due leg i, e speravasi che la Îlotta man- 

lalche suo naviglio ad inseguirli. —- 
Una turba di zeybecks (in numero di 36), che 
progettava di imporre una contribuzione 'all’agà 
di Somma, s'era. arrestata nel distretto di Dagh- 
Mermeressi, dipendente dal governatore di Smirne. 
Yuruk Alcin bey, obbedendo agli ordini del go- 
vernatore , circuì la posizione ove si trovavano 
e intimò ad essi di arrendersi. Avendo questi 
rifiutato, ne ‘avvenne una zuffa, in cui gli zey- 
becks opponevano disperata resistenza; ma] eforze 
imperiali avendo incendiato il luogo, dovettero 
ritirarsi. Allora le truppe riescirono ad arre- 
stare elegare 28 eybecks, i quali furono con- 
dotti a Smirne; sei morirono nel combattimento 
e 2 fuggirono. 


SPAGNA. — Madrid, 7 }uglio. — Le voci 
di colpo di Stato ricominciano circolare a Madrid, 
e ciò che provoca specialmente queste voci è 
un articolo di fondo del giornale ministeriale 
El Orden che termina con. questa frase: « Il 
presidente del. consiglio. aspetta i suoi colleghi 
alla Granja, in guisa che tutto fa. supporre che 
il viaggio a questa residenza reale sarà fecondo 


CTER ENNIO ASTRO ERI 
Ma nel suo abbandono non v° è il ribrezzo che 
desta la morte, non v'è, diremmo, alcuna cosa 


di umano nell’ atto, eppure tutto è umano è 


i vero nella composizione. Chi spiega un concetto 
Sulla cima. è | 


allorchè è rivestito d’ un velo misterioso che 
‘arte sa dare, non saprebbe ella. medesima de- 


\/finire? È opera cotesta .del sentimento. Simili 
‘lavori bisogna contemplarli da vicino per. com- 
prenderne la segreta ed alta significazione. 


Le parti sono sapientemente distribuite , ar- 


listicamente bene intese, Niuna figura è di troppo | 


@ niuna all’altra toglie. Diresti che così e non 
altrimenti poteva e doveva immaginarsi il gruppo 


‘della deposizione. E nondimeno questa medesima 
‘maturalezza, rinvenuta a furia di prove, chi sa 
‘quanto studio, quanta difficoltà d’arte avrà co- 
‘stato all'autore. Tra ì personaggi che sorreggono 


il Gesù l'uno è già innanzi. nel declivio della 
montagna , gli altri due più ‘sopra, posti. ai 
que lati :. di guisa che tutte le forme si sco- 
prono, è di tutte le figure. apparisce al vivo 


| J'azione. 


Singolare è anche questo pregio che niuna 
figura è ripetuta, o accessoria, o ad altre infe- 
riore. Vedi sette immagini umane, sette distinte 


— Si | 
| legge nei giornali del regno delle due Sicilie: 


nelle | 


gliare i nostri lettori.» 
I circoli politici si sono vivamente commossi 


per quest'articolo, e mille commenti si fecero 


girare a questo riguardo, 

La maggior parte deì ministri sono giunti 
già alla Granja. Il marchese de. Miraflores è 
partito ieri sera. Il ministro dell'intero è par- 
tito ‘soltanto stamane. 7 

{ fondi pubblici: hanno subito qualche ribasso 
alla borsa ‘di Madrid del 7. 


FRANCIA, — Parigi, 12 luglio. — L’an- 
nuncio fatto ‘in un giornale di ieri che il prin- 
cipe presidente aveva comperato la campagna di 
Montretout è affatto erronea. © (Com. alla Patr.) 

— Parecchi giornalî.francesi ed esteri attribui- 
scono al governo dei “pi ogetti finanziari. cui egli 
non pensa. Le loro esazioni mancano ‘di ogni 
fondamento. (Id.) 


— Il Moniteur promulga la legge relativa ‘alle 
interdizioni di soggiorno rel dipartimento della 
Senna e nei comuni dell’agglomerazione lionese. 
Eccone il testo : 

« Corpo LEGISLATIVO. — ll‘corpo legislativo ha 

adottato il progetto di legge di cui segue il 
( tenore £ 

« Art. 4. Hl soggiorno nel. dipartimento della 
‘( Senna, e quello dei comuni formanti | ag- 

( glomerazione lionese , designati nell’ art. 3 
della legge del 19 giugno 18541 possono esser 
interdetti. amministrativamente durante. una 
determinata dilazione che non potrà eccedere 


due anni a coloro i quali-non essendo domi- 


ciliati in questo dipartimento. 0 in’ questi 
comuni : 

« 1. Hanno subito. da. men di dieci anni 
una ‘condanna al carcere per ribellione, men- 
dicilà 0 vagabondaggio, ovvero una condanna 
a un mese della stessa pena per coalizione; 

< 2. Ovvero non hanno nei luoghi, suindi- 
( cali dei mezzi di esistenza. 

« L° interdizione di soggiorno polrà essere 
rinnovata. 

c Art. 2. Il decreto d’interdizione è pronun- 

ziato dal prefetto di polizia o dal prefetto del 

Rodano, e approvato dal ministro della polizia 

generale. 

« Esso è notificato all’individuo cui concerne, 

con intimazione di ottemperarvi entro un ter- 
< mine stabilito. 

« Art, 3. Ogni contravvenzione .a un decreto 
‘ d’interdizione sarà punito col.carcere {da otto 

giorni a un mese. Inoltre il tribunale potrà 

collocare i condannati sotto. la. sorveglianza 

dell’alta polizia per un anno ‘al meno e. per 

cinque anni al più. 

« In caso di recidiva, la pena sarà di due mesi 
a due anni. di ‘carcere ,. e il condannato sarà 
< posto sotto la. sorveglianza, dell'alta polizia 
‘ durante un anno almeno e cinque al più. 

« Deliberato' in_ seduta pubblica a Parigi il 24 

giugno 1852. 

Il presidente (firm.) BiLLAuLT. 
Controfirmati i segretari. 


— Il piroscafo. 1 Union che fa il servizio tra 
Rouen. e la Bouille, si è capovolto ieri entrando 
nel porto di Rouen. Questa circostanza rese più 
facile il salvamento dei molti. passeggieri (‘700 
circa) che si trovavano a bordo. Si spera. che 
nessuno sia perito,  mercè lo zelo e l’abnega- 
zione con cui le autorità si. adoperarono a rac- 
cogliere i naufraghi. 


— Un povero padre. è anditg a rischio di 
_—._——_ _y_y rrr_—_——rr—r—r 


creazioni. Hai unità di componimento, varietà 
di pensieri, contrasto di sembianze; moti diversi 
d’affetto, € veri sempre, 
eloquenti. ; 

Noi abbiamo fede che questo progetto potrà 
essere attuato quanto prima in monumento du- 
revolè.; e che. i mezzi d’attuazione saranno ri- 
trovati da chi ha potere, ed ama l’ornamento 
legittimo di. questa bella e progrediente capi- 
tale. Il nuovo tempio che si erige darebbe con- 


.venevole ricetto a tanto lavoro. ‘Pietà e zelo ‘e 


amore, alle grandi cose non venne mai meno 
qui dove sembrano vadunati i più cari elementi 
dell'avvenire. Possa:in anime gentili nascere il 
desiderio di veder l’opera,.di cui noi parliamo, 
e di farla condurre ad eseguimento 1 Noi cene 
rallegreremmo: per l’arte. e pel paese! È tempo 
che agli ingegni sia aperta luminosa via quandò 
essi, si. manifestano ;..e che la. libertà a sca- 


prirli e. ad incoraggiarsi ‘si adopri. Noi, come 


già abbiamo detto, animosi e fidenti attendiamo. 
4 Vici 


PIT Leone 


« R } 
e sempre animati ed 


CIRCE 


REIEPRA et E TAI 













































































‘perdere il. suo unico cg.figlio, d’età d’anni otto, il 

quale fu morsicato da un cane mentre usciva 

di scuola. La ferita era leggiera, eil sig. Bur- 

nier, proprietario «del. cane, si fece premura di 

andare a tranquillare i parenti. Ma intanto il 

È cane era scomparso, e il povero padre, sempre 
È più inquieto, andò a far visitare suo figlio alla 
-# scuola veterinaria, dove gli fu fatta la lagrime=. 
‘——»’ vole rivelazione che il cane era .idrofobo. 
Tutti i mezzi furono usati per salvare il ra- 

È gazzo, e siccome i fatali quaranta giorni. erano 
passati senza che ssi manifestasse alcun sintomo, 
i parenti si cominciarono @ tranquillare. Ma 
intanto. il sig. Berne, padre. del ragazzo, intentò 
un processo, al sig. Burnier, padrone. del cane, 
e il tribunale - condannò . quest” ‘ultimo a pagare 
al primo la somma di I a a titolo di danni e 


interessi. 





SVIZZERA. Sn sig.  Bertschinger, uno 
dei più esperti giureconsulti svizzeri, ha tras- 
messo alla Presse i seguenti schiarimenti sulla 
quistione di Neuchatel. 

« Neppure dal punto di vista monarchico non 
è possibile che il re di-prussia riesca 2 formu- 
lare in'un modo legale la sua pes sovra- 
nità sopra Neuchatel. 

« Infatti gli antichi diritti del re di. Prussia 
sono Stati annientati nel 1806, e nessun muovo 
diritto gli è stato indi mai conferito. Neuchatel 
e la Svizzera non hanno nè firmato nè guaren- 
E tito i trattati del 1845; questi trattati non sono 
E un contratto fra la Prussia e Neuchatel o la Sviz- 
zera; perciò il re e di Prussia (e non già la Prus- 
sia stessa , perchè Neuchatel era un dominio 
privato del sovrano ), il re di Prussia, ripeto, 
non ha niente da esigere dal popolo di Neuchà- 
tel. ‘Se quest’ ultimo si è sottomesso così lugo 

lempo a questa sovranità estera, gli è che la 
necessità velo astringeva; ma nel 1848 egli ha 
saputo. rendersi ‘indipendente, e viole rimanersi 
indipendente. 

« Quanto ‘alla parte che giuoca la Svizzera 

nella quistione, essa è ben manifesta. La Sviz- 
n zera e Neuchatel (senza il menomo intervento 
de del re di Prussia) hanno firmato nel 1815 un 
contratto col quale Neuchatel diveniva cantone 
svizzero e ‘consentiva’ ad obbedire a tutte le 
leggi presenti e future della. Confederazione. 
Questo ‘contratto, firmato dai primi nagistrati 
della Svizzera, e ‘dall’uftizio del sran consiglio di 
Neuchatel è stato fedelmente osservato. Îl can- 
tone. di è ‘sottomesso ‘alle leggi 

















Neuchàtel si è 
della Confederazione sino alla guerra del Son- 
derbund. Il re di Prussia aveva niente da ve- 
dere negli affari che si passavano fra la Sviz- 
zera e Neuchatel, e non vi ha posto alcun osta- 
colo. Era il gran consiglio del popolo di Neu- 
chàtel che mandava i suoi ‘deputati all’antica 
Dieta, dopo di aver dato loro le sue istruzioni. 

Nel 1848 -la Svizzera si dà altre leggi e un’ 
altra costituzione; eil cantone di Neuchàtel adotta 
questa e quelle dopo aver cacciato i rappresen-. 
tanti del re di Prussia. A termini della nuova 
costituzione anzi subito all’articolo primo si 
legge: « Il cantone sovrano di. Neuchatel forma 
« parte della Svizzera. La Svizzera vuole otte- 
«nere la libertà di tutti i suoi cantoni contro 
« le potenze estere. «Ogni cantone è sovrano, 
« ma tutti sono dipendenti dalla sovranità della 
« Confederazione. La Confederazione guarenti- 
« sce. ai cantoni (e pertanto a quello di Neuchad- 
« tel) questa sovranità, la libertà e i diritti delle 
.« popolazioni. >» 

« Siffatte citazioni basteranno io credo, per 
convincere quelli che si trovano maggiormente 
al buio di questa verità: che il cantone di Neu- 
chatel appartiene di diritto alla Svizzera. Prima 
del 1848 esso era governato politicamente. dalla 

i Confederazione; e il. re di Prussia, consideran- 

dolo come. uno dei proprii domini, ne am- 
ministrava la finanza. Dopo d'allora la Svizzera 
ha fatto valere i suoidiritti e il re di. Prussia 
deve: dismettere le sue pretese; egli non riceverà 
più. quello. che. non avrebbe dovuto mai. do- 
mandare. 





OLANDA. — Scrivono dall’Aja in data 8 
luglio ; 
È stato quest oggi presentato: gli ‘seconda 
Camera il messaggio reale per la. ratificazione 
giù degli articoli della convenzione conchiusa fra 
È POlanda e la Francia. contro la ristampa delle 
È opere scientifiche e letterarie. 





ALEMAGNA.— Berlino, 9 luglio. — I re 


è partito quest'oggi per Stettino. 


rente al cattolicismo, il consiglio superiore evan- 
gelico ha indirizzato ai sopraintendenti una cir- 
colare per domandar loro i motivi di queste 











ecrasRen ome VITI ao oe 


conversioni, affinchè si possano prendere i mezzi 
opportuni. vol, ovviare ‘a questo movimento. Del 
resto la. più gran De sono «dorne e gente di | 






di prender ‘parte alle conferenze che avranno 
luogo quanto prima a Vienna fra i ministri della 
coalizione di Darmstadt. 
spingerà formalmente una siffatta proposta. 
L'Austria fa tutti i sacrificii. possibili verso i 
‘suoi alleati. Per essa non sì tratta solamente di 
una questione commerciale, ma ‘anche politica. 


Carlseube, 8 luglio. 
ha conchiuso un trattato colla Svizzera per sta= 
‘bilire una linea telegrafica.mediante la quale la 
nostra città potrà immediatamente corrispondere 
coll’Italia. 


AUSTRIA. — Vienna, 11 luglio. - 
nella Corrispondenza ausiriuca: 

« Alcuni giornali hanno annunciato che l’am- 
ministrazione 
di emettere boni del tesoro 
rino. Abbiamo motivo ‘di 
questa notizia. Ieri sera Vimperatore, che era 
giunto a Schonibrunn alle due del mattino partì 
di nuovo per Buda. 

« Questa mattina, f{ luglio, alle ore 8, ebbe 
luogo la solenne innaugurazione del monumento 
Hentzi in memoria della difesa della fortezza, è 
ciò alla presenza dell’imperatore. A questa festa 
concorsero tutti quelli che hanno preso parte 
alla difesa) e che attualmentesi trovano a Buda. » 


RUSSIA. — Si scrive da San Pietroborgo, il 
primo luglio; — S. M. l’imperatore 
è degnato conferire in testimonianza di sua par- 
ticolare benevolenza al cardinale Antonelli, se- 
gretario di Stato di S. 
diamanti dell’ordine di S. Alessandro Newsky, 
e l'ordine di S. Stanislao di prima classe al ba- 
rone di Bock, 
di Nassau. 


PIEMONTESI AL SENATO. — 
P indirizzo che 
balpini e liguri hanno mandato-al Senato con- 
tro il progetto di legge del matrimonio ; ci 
duole ‘di dover dichiarare che il linguaggio 
non ci parve in tutto consentaneo a quella di- | 
gnità, e riservatezza che pare non dovrebbero 
mai desiderarsi invano nei dignitarii della Chiesa? 
che hanno per missione precipua la concilia— 
zione ela carità. 


esaminarlo a maggior agio e nell’estrinseco e 
‘nell’intrinseco. Sin d’ora poi dobbiamo mani- 
festare la nostra ferma convinzione che esso non 
ha, e non può avere alcun valore legale e che | 
il Senato non potrebbe occuparsene. i 


perchè , ma fatto sta che i prelati autori di 
quello scritto non vollero dargli qualità e nome 
di petizione ; 
chiamarlo indirizzo semplicemente ; 
tuto non autorizza i privati cittadini, qualunque 
sia il loro grado ed officio, a corrispondere di- 
rettamente con alcuno dei poteri legislativi per | 
mezzo di indirizzi. i 


quello di monsignor Fransoni. Monsignor Fran 
soni condannato per delitto di stampa ed esi- 
liato dallo Stato, non ha lo esercizio dei: di- 
titti politici: per conseguenza non ha carattere 
nè mandato per firmare petizioni od indirizzi al: 
Senato. 


dirizzo degli arcivescovi e vescovi liguri- pie- 
montesi è nullo, e non può venir preso in con- 
siderazione;, ma si deve considerare. come non 
avvenuto da chi non voglia violare apertamente 
lo statuto e le leggi. 


Trent'un protestanti essendo passati il 5 cor-. 



















































































































































"GIORNALE QUOTIDIANO 























































































































direzione tenendo nel dovuto conto Vari. 3 dello 
statuto fondò 27 letti a pensione; cioè colla 
quota giornaliera di lire 1 50 per gli adulti, e 
di lire 4 pei ragazzi, ed ho la consolazione di 
far noto ai soci, che molti ammalati di fortuna 
mediocre , i quali non potevano venire ricove- 
rati nei letti gratuiti, già approfittarono di que- 
sta benefica istituzione , ‘e coadiuvarono in tal 
guisa al sostentamento della medesima. 

« Il numero degli ammalati che. vi sono ri- 
coverati fu nel 1854 di 94, e nei primi sei mesi 
del 1852 di 105. Coloro che non poterono ve- 
nir ricoverati vi trovarono ogni giorno ad ora 
determinata soccorsi gratuiti, ed il numero di 
quelli che vennero registrati ascese nel 1854 a 
1184, nei primi sei mesi del 1852 a 702. 

« La gravità e la varietà delle malattie che 
vi vennero curate con buon successo, i felici 
risultamenti ‘ottenuti dalle pratiche ‘operazioni , 
ed il notevole numero sempre crescente degli 
infermi che vi cercano soccorso, dimostrano e- s 
videntemente che il nuovo ospedale è degno di 
venir sorretto dalla pubblica beneficenza. Quindi 
io mi faccio lecito di rammentare a coloro che 
intendessero voler beneficare quest'utile istituto, 
che: le azioni annue sono di L. 5 caduna,. che 
le sottoscrizioni si ricevono in Torino dal signor 
G. Fedele Cerruti, negoziante di sete (via di 
Doragrossa, accanto al. caffè del Commercio) , 
tesoriere della società, il quale.concorre sempre 
con lodevole zelo al bene dell’istituto : che si può 
fondare un letto nell'ospedale ‘di oculistica pa- 
gandovi annualmente lire 450, e nell’ infantile 
lire 350; e che il miglior ‘modo di soccorrere 
il povero si è il ridonargli la. salute, e porlo i in 
grado di. potersi col lavoro procacciare i mezzi 
che gli sono necessarii per sopperire ai propri 
bisogni. 

« Inoltre io mi credo in dovere di far palese 
che il buon andamento di questo ospedale è in 
gran parte dovuto alla massima sollecitudine con 
cui.il signor canonico Dupré vi: fa le funzioni 
di direttore. economo, ed alla caritatevole assi- 
stenza che i signori clinici di buon accordo pre- 
stano ai poveri ammalati, e. terminerò questo 
cenno ripetendo coi medesimi « che l'ospedale 
oftalmico. ed. infantile deve essere l’opera. del 
ricco, dell’artigiano, dell’operaio, del contadino, 
della classe agiata ‘e della meno agiata, di tutti 
coloro: insomma che possono contribuirvi colla 
tenue quota di lire 5 annue, e che comprendono 
e sentono il bisogno di risanare il fisico della 
presente e delle future generazioni, » 

— Pusgticazioni. — Tra le molte variate pub- 
blicazioni fattesi in questi giorni in Torino ten- 
gono un posto notevole le molte memorie sulla 
scelta del sito più appropriato per la stazione 
di scalo della strada. ferrata di Novara, tra cui 
vogliono forse ricordarsi la relazione degli in- — a 
gegneri Realis e Bernardi, e specialmente l’e- 
stratto della relazione Michela; corredata di pa- 
recchie tavole. 

La più importante di tutte le pubblicazioni è 
però il sesto foglio. della gran Carta dei regi 
Stati alla scala di 41] 250,000, il quale forma 
il complemento della medesima. Questo foglio 
comprende una gran parte della divisione della 
Savoia; «per la nitidezza  dell’esecuzione, per la 
verità colla quale sono rappresentati i monti ed 
i varialissimi accidenti di cui abbonda. cotanto 
questa provincia, lascia forse nulla a desiderare, 
e mostra a qual grado di perfezionamento sia 
giunta in Piemonte l’ incisione po carte topo- 
grafiche. 

La Carta dei regii Stati, costrutta dal reale 
corpo dello Stato. Maggiore con: tante cure e 
con tante fatiche, riscosse finora i più onorevoli 
attestati dei dotti de’due mondi, e rimarrà qual 
monumento perpetuo dell’attività e dell’ intelli- 
genza di questo benemerito istituto. Ci reche- 
remo a doverosa premura di. far note ai nostri 
leggitori le osservazioni che non mancheranno 
di fare sopra questo foglio e sopra l’ intiera 
Carta i dotti autorevoli delle società geografiche 
di Parigi, Londra e Pietroburgo. 


regolamento per metterlo in armonia colla mutata 
“gondizione di esse guardie municipali. 

Î. Votato questo. nuovo: regolamento il consiglio 
Li si occupò di una pratica di poco momento, re- 
lativa alla permuta di ‘una porzione di ter- 
‘reno fabbricabile. 

-— Incranpimento pi VancaieLia, — Abbiamo a 
‘Suo tempo annunziato essere ormai esaurite le 
pratiche preliminari per la designazione del pro- 
(getto di piano d’ingrandimento del quartiere di 
Vanchiglia, da lungo tempo desiderato e chiarito 
Necessario dal grande sviluppo che quivi prendono 
“le nuove costruzioni. Sappiamo ora che il mu- 
‘Ricipio sta compiendo gli ultimi incombenti che 
Si richieggono per la sanzione governativa. 


ABBELLIMENTI. DI Piazza CARLINA. — Lo 
Slesso è a dire degli abbellimenti di Piazza Car- 
È la quale: benissimo esposta, ampia e spa- 
iosa, sarebbe una delle helle piazze di ‘Torino 
se non ne deturpassero | aspetto’ gli informi e 
nobili fabbricati che sorgono senz’ ordine 
Negli angoli della medesima. Sarebbe stato de- 
Sidefabile che lì avessero in tutto demoliti, re- 
stitubpdo alla - piazza l'antica sua superficie: ma 
siccome due di questi fabbricati appartengono 
a privati cittadini si è dovuto smettere questo 
pensiero, l'attuazione del quale avrebbe portato 
sego gravissime spese d’indennità. Invece si darà 
una ‘forma regolare alle fabbriche già esistenti, 
in modo che la piazza riescirà ornata da quattro 
fabbricati di bella apparenza, uno dei quali -ser- 
virà ad uso di mercato, sopprimendosi la tettoia 
provvisoria che ora esiste a quest’oggetto, e de- 
molendosi |’ informe e ‘malsane fabbricato della 
posta de? cavalli. 3 

SCALO DELLA FERROVIA DI Novara. — Questa 
sera si radunerà la commissione per. lo scalo 
della via ferrata di Novara. Il relatore che at- 
tese ‘(con viva ed ‘infaticabile sollecitudine al 


disimpegno dell’affidatogli ufficio ha già in pronto 
il'suto lavoro; cosichè ‘speriamo che esso possa 


rassegnarsi al consiglio comunale nella seduta 
di posdomani. sabato. 

2 Tassa pei CANI. — Annunciando l’attiva- 

zione della tassa sui cani noi avvertimmo come 
essa potesse col tempo divenire una fonte non 
ispregevole di reddito. E il fatto dimostra che noi 
| non ‘abbiamo punto esagerato. Invero le conse- 
gne ascendevano già questa mane a 1027, la 
quale cifra moltiplicata per 15 franchi du un 
‘totale di lire 15,405. 
è "A proposito di questa tassa, ci viene riferito 
che alcuni militari chiesero di essere esonerati 
(dal pagamento della medesima, allegando che 
non hanno stabile domicilio in Torino. 

Il municipio ha deliberato che i militari deb- 
‘bano pagare integralmente la tassa, ma che in 
leaso di partenza per ragione di servizio pos- 
‘sano ottenere il rimborso di ‘quanto eccede il 
| trimestre in ‘Corso. 

— OSPEDALE OFTALMICO ED INFANTILE. — Il 

\presidente della direzione di detto ospedale al 
‘borgo S. Donato, Signoris di Buronzo, pubblica 
dla seguente relazione : 
« « In febbraio dell’anno 4854 quattro cultori 
della medica scienza pubblicarono nel Foglio 
‘officiale un appello alla pubblica beneficenza , 
‘onde sorreggere ed ampliare due istituti di non 
lieve utilità ai poveri di Torino e delle provin- 
‘cie, e non pochi: abitanti del Piemonte esaudi- 
‘rono tosto i loro voti colla caritatevole genero- 
‘rità che manifestano sempre quando trattasi d 
soccorrere gli indigenti. 

« Il dispensario oftalinico. nato in Torino nel- 
‘Vanno 1838, e l'ospedale infantile nel 1843, 
rinvennero una vita nuova e più:rigogliosa mercè | 
il concorso di una società di azionisti costitui 
tasi il 4 maggio 1854 in adunanza generale, e 
questi due stabilimenti di beneficenza furono 
riuniti definitivamente col titolo di Ospedale: of- 
talmico ed infantile, il quale fu riaperto il 15 luglio 
1854 in un bellissimo sito salubre (borgo di 
S. Donato, porta Susa, casa Molinari). 

.< La direzione di questo nascente. istituto 
procurò di ‘adempiere al meglio e il suo 


stria ha ae al nostro. gabinetto 


Il ‘nostro ‘governo re- 


(Gazz. di Coloma). 


— Il nostro governo 


(Giorn. di. Francoforte). 





lieggesi 


avesse \'intenzione 
del valore di an fio- 
ritenere mon esatta 


delle finanze 





e di Russia si 


S. il Papa, le insegne in 


gran ciambellano di S. A.il duca 


-ERaNACA 
— Ixpirizzo DEGLI ARCIVESCOVI E VESCOVI LIGURI- 
Abbiamo sott'occhio 
e vescovi su- 





gli arcivescovi 
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Ma torneremo in seguito su questo scritto, per: 


Infatti esso non è una petizione. Ignoriamo il 


ma sì piacque loro considerarlo e 
ora lo sta- 


Inoltre il primo come fra i sottoscritti, n'è 


‘ Sotto: questo duplice aspetto impertanto l’in- 


9) 





— Leggesi nella Gazz. di Genova: 

Alle ore 9 314 antim. del giorno 44 s'intese 
alla Spezia una scossa di terremoto ondulatorio 
che durò 5 secondi. 

— Si legge nella Gazzetta officiale. di Savoia : 
Ci piace registrare una buona opera del signor 
Eugenio Sue , il quale malgrado. gli ‘attacchi 
violenti di alcuni giornali del nostro paese , si 
è altamente dichiarato riconoscente dell’ ospita- 
lità che gli accorda il governo e desideroso di 
prolungarla per quanto possibile. Sappiamo che 
dopo il suo arrivo a Annecy egli fa regolar- 
mente ‘trasmettere all’intendenza generale d'An- 
necy la somma di 25 fr. per essere distribuita 
ai poveri di Annecy-le-Vieux. 





— UonsiGLio COMUNALE. — Il consiglio comu- 
nale nella sua tornata di questa sera ha discusso 
,e votato il regolamento delle guardie municipali, 
‘che dovette venir modificato in varie parti in 
seguito ‘alle variazioni state introdotte per la for- 
mazione di questo corpo. È noto cioè come la 
città di Torino avesse un tempo, e conservasse 
sino allo scorso anno il privilegio di scegliere in 
qualunque corpo del regio esercito quei militari 
che le abbisognassero per completare il numero 
‘ delle sue guardie, le quali continuavano ad. es- 
sere considerate quali militari in attività di ser- 
Vizio, ed erano perciò relti da quelle stesse norme 
che a questi si applicano. Ora essendo cessato 
quel privilegio fu necessario modificare l’antico 





avuto fin Mi calza pochi mesi -di vita, ma 
riserbandosi di. presentare ai signori soci con- 
Vocati in adunanza generale nel prossimo. di- 
cembre un rendiconto, nel quale li farà  con- 
vinti della massima utilità dell'istituto che egli- 
no concorsero a sostenere, si credè in dovere 
di incaricarmi di far. oggi conoscer loro alcuni 
particolari circa l'andamento dell'ospedale oftal- 
mico ed infantile. 

« Le gravi spese di primo stabilimento hanno 
assorbito una parte del fondo sociale : . quindi 
per ora i letti gratuiti sono soltanto 17, cioè 
10 per i fanciulli affetti da malattie mediche 0° 
chirurgiche, e 7 per gli adulti oftalmici. Ma la 
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— L’Echo du Mont-Blanc, giornale che si spe- | 


disce gratuitamente in titte Je. sacrestie della 
Savoia; chiama la lesse Boncompagni: legge sul 
matrimonio. dei cuni. 

E il Courrier des Alpes per non restar indie- 
tro.dal suo. confratello reazionario chiama Ja 
stessa legge: condizione di copulamenio dei tori e 
dei cavalli. 

{ signori dell’Echo è del Courrier ne desidera- 
vano forse una per i muli e per gli asini ‘nel 
proprio interesse. i 
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DECESSI del 14 luglio in Torino. 


Ni; 25 
Totale. N° ‘2958 











ULTIME NOTIZIE 
ULT 
Ci Scrivono da Ivrea: 

« È noto come l’Armonia venisse con premu- 
rosa compiacenza registrando ‘una serie di pe- 
tizioni, firmate dal parroco, e alcune:da qualche 
terrazzano, forse i campanari e.i sacrestani della 
parrocchia, ingegnandosi di farle credere: man- 
date dal comune 0 ‘almeno dalla maggioranza 
degli ‘abitanti. 

Fra i comuni così designati erano quelli di 
Settimovittone ei di Montestrutto presso Ivrea. 
Sdegnati; gli amministratori | dei’ medesimi di 
veder. attribuito al municipio le opinioni del- 
l’Armonia convocavano in ambi i luoghi i con- 
siglieri delegati, ed emanavano due ordini per 


protestare contro ‘le insinuazioni di quel ‘gior-. 


nale, e dichiarare invece. nel modo il più:so- 
lenne ed esplicito ..1’ adesione della: popolazione 
alla. legge del. matrimonio civile. Ed: anzi in 
Montestrutto furono ‘convocati tutti i capi di fa- 
miglia ed i maggiori di età per emettere il loro 
libero ‘voto in ‘proposito; e furono imanimi nel 
volere quella dichiarazione. j 

È a sperare che gli altri mumicipii egual- 
mente calunniati dall’Aryionia sapranno in egual 
modo smentirla. 





Intorno agli arruolamenti per il servizio pon- 
tificio , si legge nella Revista di Ginevra: Trat- 
fasi della formazione di due reggimenti di 3000 
uomini ciascuno. Tre depositi sono a Pontarlier, 
Nantua ‘e Bregenz : ciascuno è: comandato da 
un. capitano 0 da uno o due teneuli. — ll quar- 
tier generale è in Evian, sulla sponda savoiarda 
del lago di Ginevra, ove risiede anche il ‘signor 
di Kalbermatten con un aiutante. Un'altra piazza 
di reclutamento è S. Gingolph, da dove. si pro- 
move.con successo l’ingaggio ‘nel Vallese. A cia- 
scun ‘deposito sono ‘addetti i necessarii medici 
ed agenti : molti reclutatori percorrono la Sviz- 
zera. Sinora, il reclutamento maggiore segui nel 
Vallese eda: Friborgo, dai quali ‘cantoni ‘furono 
già registrati in Nantua e Pontarlier 4 a 600 
uomini. L’imbarco avviene ‘a Marsiglia. Colle 
amministrazioni della strada ferrata da Lione ad 
Avignone v'ha uno speciale contratto per ‘il 
trasporto ‘delle reclute.: 


Parigi, 13 luglio: — Un nuovo decreto del 
presidente della repubblica mantiene il vice- 
ammiraglio Baudin nella prima classe del qua- 
dro degli ufficiali generali di marina malgrado 
il Jimite dell’età in' considerazione dei servizi da 
lui renduti. 


Le affermazioni. positive dei giornali: dei di- 
partimenti interessati non permettono più di 
revocare in dubbio il viaggio del presidente della 
Repubblica nel Mezzogiorno. Questo viaggio avrà 
luogo mel mese. di settembre e comprenderà ‘il 
semi-circolo. descritto. dalle città. di Agen; di 
Montauban, di Toulouse, di Marsiglia e di Lione. 

Si annuncia che la concessione ‘ della ‘strada 
ferrata ‘(da Bordeaux.a Cette avrà luogo prima 
di ‘questo viaggio. 

Il Monileur non produce la smentita inserta nella 
Palrie, relativamenre ai progetti. finanziari at-- 
tribuiti al governo. 

Miadeitd, 3 luglio. — Il ciornale E Orden ha 
niente pubblicato relativamente alle delibera- 
zioni del ‘consiglio dei ministri alla Granja. Ma 
il pubblico che continua ‘ad essere sotto Vim- 
pressione delle gravi confidenze fatte da questo 
giornale, si perde sempre .in congetture sulla 
natura degli incidenti che potrebbero aver luogo 
alla Granja. Si erede che sarà adottata qualche 
determinazione importante ; anzi oggi si diceva 
che il generale Pavia potrebbe essere chiamato 
a rimpiazzare il signor Bravo Murillo nella 
presidenza del consiglio. Queste sono semplici 
congetture, e di posilivo mon si sa niente, 

(Corrisp. litogr): 

Vienna, 12 luglio. — Agli 8 del corrente 
morì di parto la giovane moglie del segretario 
della regia Jegazione sarda, marchese Cantone 
di Ceva, figlia del ‘già ministro degli esteri di 
Torino, conte della Margarita, portandosi ‘seco il 
compianto di, tutti che la. conobbero davvicino. 
AI dolente marito restano quattro figli. 

(Corr. It.) 

Berlino, 10 luglio. — L'imperatore di Rus- 
siae il Redi Prussia: sono giunti nella nostra 
capitale. 

Il'signor de Bismark Schoenhausen è partito 
per Francoforte. Nelle sue istruzioni è detto che 
dovrà Does alla deliberazione e al voto di una 
legge federale sulla stampa, attesochè la Prussia 
considera. le proprie leggi sulla. stampa come 
offerenti sufficiente guarenzia. 

I Re partirà .il 3 agosto per Bromberg affine 
di assistere all'apertura della strada ferrata da 
Bromberg a Thierschau: 





Nella prossima settimana la Dieta germanica | 


Statuirà sul. trattato conchiuso dalla Prussia € 
dall'Austria colla Danimarca a nome della Con- 
federazione. e n ; 

Le notizie del raccolto che riceviamo dalle pro- 
vincie, sono generalmente  favorevoli.. (Il prezzo 
dei grani ha subito un considerevole ‘ribasso. 

È (Corrisp. lilogr.). 

“— Frameoforte, 11 luglio. — 1l signor de Bi- 
smark Schoenhausen è giunto qui ieri. Sera, 
(Giorn. di Prane.). 

Rietroburgo, 5 /uglio. — Ultimamente 
ebbe luogo la verificazione delle somme:depo- 
sitate nella fortezza di Pietro e Paolo, in pre- 
senza dei funzionarii pubblici convocati d'ufficio 
a questo wopo, della ‘deputazione del commercio 
e. del governatore. Dal controllo: ‘risultarono 
9,270,000 rubli in. oro e 2,900;000 rubli in 
argento. Ne fu fatto processo verbale. . | 

. (Corrisp. d’ Amburgo). 

Bomaliea, 12 luglio. — 1 numero delle ele- 
zioni conosciute. giunge .a' 360 ‘circa; e la' vit- 
toria. del partito ‘liberale è ‘assicurata; Non si 
discute, più che sulla cifra della. sua. maggio- 
ranza che i diversi calcoli fanno. variare da 60 
a 100, > 

Le eleziom si sono fatte in Inghilterra è da- 
pertutto con um ordine di cui a giusta ragione 
i giornali inglesi. menano vanto; ‘perchè è una 
buonissima prova a darsi sulla compatibilità (di 
umore, dell'ordine e della libertà quando essi) 
sono. rispettali dal partiti; è da temersi però che 
le cose non passino così bene in Irlanda. Rice 
viamo da questo paese le notizie di alcuni. dit | 
Sordini che potrebbero. divenire gravi, secil pat 
tito orangista, aiutato: da una potente organiz 
zazione, è la probabile complicità del potere, 
riuscisse come a Dublino, a sostituire troppi 
dei suoi’ candidati agli antichi rappresentanti 
del partito; liberale che'in Irlanda, come altrove, 
fa veramente la amaggioranza; (Debats), 

Manacaitin Per mezzo del pacclietto a va 
pore Zuopa si sono ricevute le ordinarie cor 
rispondenze di Nuova-York sino al 30 giugno. 
(Gion questo arrivo abbiamo conosciuto Ja morte 
dell’ illustre: capo del partito wighnegli Stati 
Uniti, Enrico Clay morto a Washington martedì 
29 giugno. nell'età di 76 anni. Tale perdita Crue 
dele era prevedula da più. tempo, non di men 
appena si seppe la notizia , il pubblico dolore 
si è manifestato con molta vivacità che torna 
ad onore ai senlimenti di; riconoscenza degli 
Americani, 

[ tribunali e le; borse furono chiuse, gli affari 
sospesi, i giornali a duolo, i bastimenti nel porto 
colle bandiere a mezz’asta, e ogni testimonianza 
di pubblico Tutto sono’ state ben tosto rese alla 
memoria del gran-cittadino ; ‘il quale nella sua 
lunga. carriera prestò eminenti servizii. al suo) 
paese, 

Le notizie del Messico giungono sino al 192 
giugno. La sessione del congresso è stata chiusa: 
e il messaggio che ‘gli ha indirizzato in quésta 
occasione ‘il generale Arista autorizza e conferma 
le voci del: colpo di. stato ‘corse da; qualche 
tempo. 





Honcdi pubblici. 
Borsa di Torimo del 15 luglio. 
1849 5 0j0 4 aprile. Contanti mattino 97. 
1848 4 marzo. Mattino 97 70, 75. 
1849 1 luglio. Giorno prima 96 40, Mattino 
06 30,50; 
1854 4 giugno. Mattino 95 40, 50. Per jl#31 
agosto. Mattino 95,90. 
Azioni Banca naz. 4 luglio. Giorno prima 179%. 
Mattino 1800. Per il 34 luglio. Mattino 1800. 
Via. ferrata di Savigliano 1 luglio.  Mat- 
tino. 500. “ad 
Horsa di Genova del 15 luglio. 
DOO. 1850 1. genn. e 4 luglio. 196 44 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4.00 ObbI.....1849 1 aprile @ 4 8.bre 988. 
) 18514 agosto e 1 febbr. 988 
DOO: Toscana 1 genn. e 1 ]uglio. 
Azioni della: Banca;iiicri nt 1800 
. 30/0. 
Borsa di Parigi del. 13. 
I 4 12 per 00.a 102 85 ha perduto 15 cc. 
It 300 a 72 1d. 25 ce. di 
Il:5-0/0 piem; ha fatto ‘9830 ‘in rialzo di 
> cent. 
Il muovo imprestito è stato negoziato a 95 dé. 
Horsa li Lomdra del 19, 
L'ultimo corso dei consolidati è di 100 11294 
a contanti; e per conto 100 58. 3 
Il 5 0/0. piemontese 95: } 


SL COLLO GIAGOMO ; Gerente. 


- Peri Mali d’Occhi, 


ACQUA CRLRSTR 


s DI 
Guarigione infallibile ,, Rimedio impareggiabile |, 


avendo operato varii prodigi in tutta Europa, ,.| 
nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare 
il sigillo. con la chiarissima notizia Spiegativa : 
Prezzo 10 franchi la. boccelta. 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso. 
dirigersi «con. letlera. francata «al sig. .J. Simon, | 
direttore. dell'Omniumin Genova , strada: Balbi , 
num, 181. i 

M dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo, «ed. .in 
Torino , alla Fabbrica di profumerie: del signor 
A. Guigues, contrada Nuova, mum.: 29, 

(L'Omnium 2). 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 





“In Nizza presso. il sig. 
che in Parigi. 






















(del Dottore (a IRAUD 


i a 


ROB BOTVEAU-LAFFECTEVA — 


EAU de S.t Gervais, di Parigi. 








ani lievi tenia i 


Esso guarisce radicalmente e senza mercurio le ‘affezioni cutanee, le erpeti le serofole, gli 





IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 


effetti della rogna, le ulceri, non che gli accidenti provenienti: dal ‘parto, dall’età critica, dalla 
acrimonia ereditaria degli umori,. ( 


Jome ‘antisifilitico, il Rest guarisce in poco tempo le sonorree 
recenti 0 ribelli;che sì rinnovano ‘sempre ‘in seguito dell’uso:del.:Copaive, del Cubébe: e délle ‘in- 
iezioni che ripercuotono la virulenza senza neutralizzarla; è sopratutto. raccomandato per le ma- 
lattie recenti ed inveterate, o ribelli al mercurio ed al joduro di potassio. ini 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire, presso i signori per i! Piemonte 


Annecy, GARNIER. 

Asti; BoscHiERo. * 
Alessandria, Tom. BasiLro. 
Casale, OGLIETTI. 

Cagliari, CriveLLari (Agenzia). 
Chambery, Duwaca. SAruce. 
Chiavari, Cristororo; Massa; 
Cuneo, FoRNERIS. 

(renova, Bnuzza: 


Novara, BeLLOTTI. 
Intra, Anronro Piava: 
Novi, GALLEANO. 
Torino, MAzzucHetTI, 

—.; CERRUTTI. 

— © BONZANI: 
Saluzzo, BONGIOVASNI. 
Spezia, Fossam. 


. 


DALMAS agente generale che accorda ai farmacisti lo stesso sconto 





I TRE UPPEZEE | IMORATURA co IMRGENTATURA 


- DELLE 


che idiconsi 


TENEBRE 


nella Settimana Santa 


d50 memoria 


TORINO 1852 


della £°ussione del Salcutore 
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1. Proposta. di. riduzione delle categorie. Kantiane: 
Gamillo ‘Caracciolo. 


2. Studi su Dante preceduti 
Bernardi. 

3. Di un Discorso del Conte dellu Torre. — X, 

4. Del Matrimonio in relazione col diritto pubblico-dei 
popoli liberi. — (rustavo di Cavour, 

ò. Pubblica Esposizione di Belle Arlì in Torino, e 
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9. Antologia poetica latina per cura del Prof. Dome- 


nico Capellina — G. Si 
10. Solwan ‘el Motà, ossiano’ Conforti» ‘politici di 
Ibn Zafer, versione faliana’ di ‘Michele Amari 


— GF. 
|A1. Alcuni saggi filosofici del. Dott. Francesco Rer- 
tinara. 


12. Del Matrimonio come contratto civile studi di 
Filippo Maineri. 


Opere Straniere 


13. Dante, Michel- Ange, Machiavel par Calemard 
“de La Fayette — (0. I 
14. Osservazioni intorno allo stato :sociale e politico 
della Danimarca e dei Ducati di Schlesutig Holstein 
nel 1854, per Samuele Taing, 
Le Catacombe di Roma per Macfarlane. — Roma nel 
secolo! xix per: Carlotta Eaton: <= 
della lingua alemanna, per J 
Grimm. — De l'uolion thé; 
dans les maladies de la peau par le Doct. Emile 
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Si vende ‘all'ufficio del detto Giornale, Via Ar- 
civescovado n. 6, ‘la Risposta al discorso del 
Maresciallo ‘della Torre. 


Vocabolario 
acopo. è (xuglielmo 
‘apeulique de l’arsenic 


ELETTRO-CHIMICA 


ossia 


Nuovo Metodo 

(di ERINGION e RUOLA di Parigi 

Chianque voglia «far indorare od inargentare 
col metodo suddetto; posate, candelieri, ‘gitan- 
dole, sottocoppe; € qualsiasi oggettoda tavola 0 
per sale, in rame; in ottone: ‘od ‘in packfond , 
Sì diriga:‘nel laboratorio elettro-metallurgico di 
1. Boggio ‘in Torino; borgo 'S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa , via dei 
i Guardinfanti. : 

Desso guareutisce si l’indoratura che Vinar- 
gentatura.; per! pavecchi anni facendovi precipitare 
i sugli oggetti tanto oro od argento. quanto ognun 
| desidera, e come si usa per la rinomata ‘argen- 
i teria di Ghristofle di Parigi. |> pi 
Lo stesso s'incarica. pure d'inargentare e met- 
| lere a muovo ogm specie di riverberi: pei lam- 
i pioni.o fanali di ‘vettura ed arredi per chiese, 
| p. e, calici; patene, ostensorii, lampadé, can- 
delabri ecc. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua. Ledesca: — Piazza 
= 


Castello n. 21 — Casa Melano ++ Piano.5, 
E in casa dalle ore 10 alie 14 antimeridiane. 











‘ORARIO delle Strade Ferrate. 
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AAT it DL er P ANNOTAZIONI, 
ORE 
STAZIONI PRE ; 
p, NZA! 
ATA enti antimiipom.j pom.f' 
‘Torino..; 6.‘»/:9 50] 2/15} 4: S0f. HI servizio delle 
Moncafieri . | 6 14/10. 4| 2 29/4 44 merci apiccola ve- 
Cambiano <. 627/10 47/242) 2 57flocità continuerà a 
Pessione 6 38/10 28] 2:53) 5 Si farsi nelle stazioni 
Valdichiesa 647/10 3715 2/5 17fdi Torino; Monca- 
)usino (72/1052) 3 17] 5 .32 lieri, Dusino, San 
Villafranca. 746501 61 5 31 5.46 Damiano,Asti, Ales 
Baldichieri (1) (7 22] » »» »| » »fsandria, Novi ed 
San, Damiano} .7 27/41/17] 35 42/5 57f Arquata. 
sti. ' 7 45|t1 353] 3 58.6 13 Partirà il con- 
Annone 75711 47/4129 62 voglio delle merci 
Cerro (2)... -|:8.-2f a »l»° »|.6 32fda Arquata avore 
pom. 4,30 ant., ed alle 
Felizzano 815/125] 4.50] 6 Z5fore 2:30 pom. ‘da 
Solero... Sd 25/12 15 4-40)-6 55f Torino, esi fer 
Alessandria 8 41/12 311 4 561 7 11fmerà nelle stazioni 
Frugarolo..; 8-55]12:45/ 5<10/<7 25fsunnominate: ‘in 
Novi... ‘9 20|-4 101 5 35} 7 50f questo. convoglio 
Serravalle . 49 51] 12115 461 8 tfnon si ammette- 
9 40/4 30) 5 55] 8 {0franno viaggiatori. 


Arr. Arquata ! 


(#)Si fermano a 
Baldichieri tutti i 


Corse pa AÒquata A Tonino. mercelediil primo 
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n nnì Ce rome Cerro; Lutti i luze- 

Arquata. 40/7 54: 5| 4 30fdi, il primo con- 


voglio diretto ad 


“I 
— 
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= 
Gil 
as 
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Serravalle . 














Novi 1 7 26,11 .96] 4 5If Arquata e l’ultimo 
Frugarolo sl 744004 445 efdiretto. a Torino, 
Alessandria 7 59/11 59) 5 o4fe tutti i mercoledì 
| ami il 2.° convoglio di- 
Solero 4-46) 8 {1112 11] 5 sefretto a Torino e 
Felizzano 457} 8 22/12 92 5 47flultimo diretto ad 
Cerro (2) » 31 8.52. + >| 5 S7fArguata.. 
Annone, 5 14) 8 39/1239 6 4fQualoraneigiornii 
Asti... 5 55) 858112 58) 6 ogffestivi od’ invalte 
San Damiano {5 44| 9. 9 19 6 34jdi maggiore con- 
Ì Baldichseri (ni » a) "| 1 13} =» Corso, occorra di 
| Villafranca. ‘| 5 36| 9:21) # 211.6 4gjiare convogli spe- 
i Dusino >. 4 6 tI 9 36/4 361 7 afciali fra Torino e 
Valdichiesa (-|.6 24|.9 49; 1 49/7 44fMoncalieri,. ver- 
essione 6 33] 9 58! 1 587 oggrannoindicati con 
Cambiano . {6 42107} 2 7] 7 gofappositi avvisi. 
Moncalieri ; 6 5510-20, .2 20 7-45; os te 
Arr, a Torino #7 72/1032] 2 39} 7 57 
[Edo 
i ‘Tipografia FeRRERO e Franco. 
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‘i principali Librai. — Per le Pro- 
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Si riceve lAssociazione 





Per ‘Borino, all’ufficio del Gior:. 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 


vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseua, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. —, Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. Pi 7 7 
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SABATO 17 LUGLIO 
4S52. 


Prezzo d’Associazione 


.‘'iìorino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 2è,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei‘mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
‘— Italia ed Estero: — Un anno 
LL. 5@.—Semestre L. 2#.—Trime- 
stre L. 4, SO. (franco aî confini). 
— Un sol numero cent. B0.—Li- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. —Leinserzioni sìipagano 
cent.. 2@ per riga anticipati. 








# ‘or'ino s 16 6 luglio. 


i INDIRIZZ i 
DELL'EPISCOPATO LIGURE-PIEMONTESE 
CONTRO LA LEGGE DEL MATRIMONIO. 

leri già abbiamo fatto cenno di questa serit- 
tura, promettendo tornarvi sopra di proposito, 
ed esprimendo il nostro rinerescimento che la 
redazione della medesima lasci aleuma cosa a 
desiderare, non rivelandosi sempre in essa quella 
pacatezza d’animo che pure, sia per ragion d’ul- 
ficio; sia per ragione del suo carattere dehb'es- 
sere la prima dote di un prelato, ministro del Dia 
di mansuetudine e di amore. 

Sciogliamo oggi la promessa, addentrandoci in 
un esame più minuto: di quella scrittura , non 
prima però di averne recato innanzi alcuni passi 
per chiarire quale è quanto fondamento si abbia 


quella nostra avvertenza. 


Sin. dai primi periodi si vuole muovere una 
insinuazione. di doppiezza, edi slealtà verso il 
governo ; fingendo di credere che | osteggiata 
legge. sul. matrimonio sià stata proposta. per 
sorpresa, e quasi in; contraddizione di promesse 
odi affidamenti anteriori; mentre anzi appunto 
presentandola non si fece. altro che adempiere 
ad un’obbligazione da due anni ormai assunta, 
e nell’ inaugurare la. presente sessione parla- 
mentare novellamente dalla bocca dello stesso 
Re nostro confermata. 

Dice. infatti lo indirizzo che « mentre i buoni 
e cattolici di questi reali dominii si sentivano 
« da ‘recenti discorsi dél ‘governo sollevati a 
€ liete speranze di un ‘prossimo sospirato riav- 
€ vicinamento . colla Santa Sede non potevano al 
«certo aspettarsi l’annunzio di nuove leggi che 
< venissero; a rendere vieppiù intensa l’afflizione 
« già troppo (amara del comun ‘padre dei fe- 
« deli, eda porgere nuove cagioni di quei la- 
« mentevoli dissidii che da. vari anni lacerano 
« crudelmente il seno di quanti amano since- 
« ramente la Chiesa e la patria. » i 

Ora noi chiediamo ai soscrittori dell'indirizzo 
se essi si considerano o no quali cittadini dello 
Stato ? E se lo: sono; ‘come: possono simulare 
un’ ignoranza. così assoluta delle leggi che' ci 
governano ? 0. se le conoscono; come possono 
fingere di credere che questa legge sul matri- 
monio sia un trovato nuovo d’ oggi 0 di ieri? 
Forsechè L'ultimo articolo della ‘legge aboliliva 
del foro ecclesiastico non conteneva la formale 
ed. esplicita promessa’: della presentazione di 
questa legge ?.«Il governo del Re, dice Part. 7 

« della: legge 9 aprile 14850., è incaricato di 
« presentare: al Parlamento un progetto di legge 

« inteso a regolare il contratto di matrimonio 

« nelle sue relazioni con la legge civile, la ca- 

« pacità dei contraenti, la forma € gli effettidi 

« tale contratto.» 

Fra.i sottoscritti dell’indirizzo trovammo:i nomi 

di. parecchi senatori del regno : quali, a cagion 

d'esempio, quelli. di monsignor arcivescovo di 

Vercelli; e dei vescovi di Fossano e di Gasale. 

lu. tale loro qualità ci sembra, che se non 

altro, dovrebbero pure ricordare le parole. colle 
quali S. M. il Re Vittorio Emanuele i inaugurava 
la sessione ,. dichiarando coll’innata  sua' schiet- 

tezza: « È dovere d’ogni governo dar norma ‘e 

« sicurezza ‘allo stato civile.‘(delle' famiglie; La 

« legge che a tal fine vi verrà presentata; quan- 

« tunque di carattere puramente civile; si con- 

« nette però ad interessi religiosi e morali che 

€ alla vostra coscienza è commesso il tutelare.» 

dichiarazione che gli uditori ‘accoglievano con 
non dubbi segni di ‘approvazione e di lode, 
Che se ricordano le disposizioni dell’ art. 7 
della legge 9. aprile; 1850, se ricordano le pa- 
role del loro..e: nostro Re, con quale fondamento 
hanno . mossa quella. insinuazione , che cioè.i 
buoni cattolici non ' potessero al certo attendersi alla 

‘presentazione di essa legge ? 

Chi sono questi buoni cattolici? Se, come amiamo 
credere, si vollero indicare tutti i cittadini che 


professano la religione cattolica, ed osservano: 


al tempo istesso le leggi dello Stato, diremo, che 
non solo potevano ma. dovevano aspettare. quella 


legge. 

































































E ciò di che nè dovevano, nè potevano. du- 


bitare, era anzi che si presentasse, perchè il 
solo dubbio a. questo proposito  implicava una 
ingiusta e colpevole diffidenza ‘verso, il Re, e la 
accusa. verso il Parlamento di. volersi. rendere 
complice. della violazione di una legge solenne- {l 
mente promulgata nella quale questa sul ma- 
(rimonio veniva promessa. 

Laonde sin da questi esordi dell'indirizzo ri- 
velasi o una cercata -e voluta ignoranza di ciò 
che pure corre obbligo a lutti di sapere; o un 
deliberato proposito di non tenere in conto ve- 
runo le prescrizioni della legge e la sacra pa- 
rola del Re. 

Il titolo stesso di «questa scrittura potrebbe 
dar luogo ad interpretazioni non in tutto favo- 
revoli agli autori di essa. Perchè infatti chia- 
marlo. indirizzo e non petizione che è il solo nome 
sotto il-quale, secondo lo Statuto, possono i 
cittadini far giungere i loro richiami al corpo 
legislativo? Forsechè gli autori dell’indirizzo non 
credettero di potersi. collocare in condizione 
uguale a quella degli altri cittadini, e vollero 
invocare un privilegio almen di nome e di fron- 
tispizio ? Ma se tale fu il loro divisamento, ben 
è d’uopo convenire che la vanità non fu consi- 
gliata dalla prudenza, perchè con quella sosti- 
tuzione di vocabolo ‘hanno reso nulla e inefficace 
l’opera propria, essendochè ,' giusta quanto già 
avverlimmo, ‘il Senato e la Camera possono dai 
privati ricevere. petizioni, non già indirizzi, laonde 
questo dei.vescovi è legalmente nullo, e non si 
può prendere in considerazione. 


Un'altra circostanza‘ poco favorevole a chi lo 
presentò si è quella dell’epoca. Perchè infatti in-, 
dugiare tanto a mandarlo che giungesse al Se-: 


nato dopo votata già la legge nella Camera? 
Codesta legge essendo, come si dice nell’indi- i 
rizzo, così offensiva alla religione cattolica, così an- 
ticostituzionale, ‘così. immorale, ecc., perché la-% 
sciare che la Camera elettiva a suo bell’agio la | 
discutesse e la votasse prima di fare quella pro-; 


testa? Forsechè nello spazio trascorso fra la pre-/ 
sentazione della medesima e la sua discussione! 
non avrebbero avuto agio e tempo a far ciò che 
di poi fecero? Sia pure che alquanti giorni sì ri- 


chiedessero per conferirne fra i varii prelati, e 
convenire sul testo da mandarsi colle loro imme 


nno commesso um.srave peccato. Ma Loy 
hanno comme È peccato. Ma che nuova 


additando: loro i vizi 
colì della legge, procurar di persuaderli a re- 


ogni buon cattolico dee’ fare. 


respingerla. 


interesse ? 


{di essere cattolici, epperò non possiamo in.ve- 





ma a codesti preliminàri non potea però ri-. 
chiedersi maggior tempo che ne abbia impiegato]. 
la Camera a studiare, discutere e votare la legge. | 

Evidentemente essendo essa così cattiva e pes- 
sima quale nell’Indirizzo vien chiamata , quelli 
che l’approvarono, in parole 0 allo squittinio , | 


carità evangelica è questa la quale lascia che 
si delinqua e si' pecchi , per rimbrottar quindi | 
e punire il peccato, invece di avvisare a pre- 
venirlo innanziché sia commesso ? Non solo im- 
pertanto quali cittadini zelanti. e teneri del pub 
blico bene, ma inoltre e molto più, nella loro 
qualità di pastori delle anime gli arcivescovi e | 
vescovi firmati all'indirizzo avrebbero dovuto, 
senza mettere tempo in mezzo, rivolgersi alla 
Camera dei deputati appena; erale presentato il 
progetto, o appena ne avesse iniziato l'esame, e, 
; gl’inconvenienti, i peri- 


spingerla ,. preponendo la salvezza dell'anima 
| propria ‘ad ogni altra considerazione , secondo 


Invece lasciano i nostri vescovi che la legge 
sì studii, si discuta, si voti: e in seguito, quando 
sancita da una Camera passa all'altra, ecco allora 
ad, un tratto sorgere gli scrupoli, commuoversi 
a zelo religioso, scoprirsi l’immoralità, la inco- 
stituzionalità , la empietà della lege , e prote- 
‘starsi contro di essa, ed eccitarsi il Senato a 


(ome conciliare, con quella tardanza, ‘questi 
nuovi ed improvvisi ardori ? Dovremo vedervi, 
secondo alcuni vggliono, un segreto fine politico? 
Dovremo credere che l’autorità della sacerdotale 
parola sì prostituisca a basse arti di mondano 


La mente e il cuore. nostro ripugnano ad 
ammettere .cotali. supposizioni; noi ci gloriamo 


ifuna guisa accettare tali ipotesi che ci condur- 
lrebbero di necessità al più desolante scetticismo. 


MNogliamo ciò nulla meno registrare anche le 


(voci varie alle quali siffatto procedere ha dato 
Muogo, non ‘che noi le facciamo nostre, ma per- 
fohè vedano igli autori dell’ indirizzo a quali con- 
‘SRGUEnze , inconsapevoli  fors'anche, andarono 
incontro ‘con quell’atto. 

(Si è cioè voluto vedere in siffatta tattica, la 
quale certo. non manca di. accortezza, si è 
voluto. vedere. un tranello teso alle presenti 
nostre istituzioni. L’alto clero è in generale so- 
spétio di poco affetto e di poca devozione alle 
mgdesime. Quest’opinione ; nella circostanza di 
cuj si tratta, si avvalorò da ciò che in capo 
ai| soscrittori dell’ indirizzo figuri il nome 
di monsignor Fransoni. È se ne conchiuse 
ché siasi voluto indebolire il Parlamento e sere- 
ditkrlo, scindendolo. e facendo inoltre ricadere 
sulla Camera. elettiva la taccia d’irreligione e 
d’empietà. Si è supposto ‘che gli autori. dell’indi- 
rito sperino di inffuire per modo sul Senato 
ché questo rigetti assolutamente la legge; d’onde 
anzitutto un conflitto. grave e pericoloso coll’ 
altla Camera. Inoltre un discredito per questa, 
inghantochè respingendosi assolutamente la legge 
dal\ Senato; si verrebbe ad inferirne che in realtà 
avelsero i deputati votato una legge immorale 
ed-Irreligiosa. Di qui sfiducia e mali umori che 
sì usufrutterebbero accortamente a danno della 
libertà, insinmuando mano mano l’idea che le con- 
seglenze pratiche dello Statuto siano inconci- 
liabili colle esigenze della religione, ed instau- 
ranilo così un conflitto permanente e continuo 
fra la coscienza e la legge. 


(l'Tale/è il significato che si è già voluto dare 
tall” indirizzo dei nostri vescovi. È desso conforme 
Valle loro intenzioni? Vogliamo sperare che non 
[Sia. Sarebbe esso attuabile sopra siffatte basi? 
[Non lo crediamo neppure, perchè l’alla saviezza 
“del Senato saprebbe in tempo scoprire l’insidia, 
lle sventarla. Ma intanto l’effetto morale di quel- 
l'atto è questo precisamente. 









E purtroppo si veggono qua e là nel corso 
Ag tali altre espressioni che porgono 
mpio argomento ad esagerare l’interpretazione 
più ostile, piuttostochè ad attenuare la cattiva 
‘impressione politica del)’atto. 
Così, troviamo detto nell’indirzzo < che di- 
« chiarandosi valido o invalido un matrimonio... 
« si viola lo. Statuto \e lo. si rende una men- 
‘« zogna, un’ insidia. » 
. E più sotto si afferma che con questa legge 
si fa « una violenza gravissima alla coscienza 
l« dei cittadini, mettendoli più d'una volta nella 
dura e inevitabile necessità ‘di disobbedire a 
Dio od agli uomini. » i 


dè 


A 


A 


{. E si insinua che a questo modo del matri- 
\« monio « altro non rimane che un turpe con- 
‘« cubinato, una sconcia associazione tanto più 
vituperevole, quanto più vilipesa ogni morale, 
ogni sentimento religioso, si tenta di coprirlo 
colle forme legali. » Cosichè il ‘matrimonio 

parrà mulla più «<a non pochi che un contratto 

«di locazione della propria e dell’altrui per- 

«sona, è come  fale dipendente soltanto dal- 
| « l’arbitrio, dal capriccio di ‘chi lo contrae: » 

E' soggiungono « che se in ogni tempo la 

«proposta legge sarebbe immorale, irreligiosa, 

« rovinosa, ben può vedersi quanto essa riu- 

Scirebbe funesta ‘in tempi in cui la società 
« vacilla, perchè l'interesse ‘materiale ‘ha fatto 
« sorgere una setta avversa per sistema ad ogni 
€ principio religioso, nemica della fede non 
«.ineno che della proprietà , della famiglia ; 
dell'ordine. » 
Dalle quali premesse si conchiude; < che il 
«sottrarre il matrimonio ‘alla dipendenza della 
« Ghiesa è un invito legale a trascurarne i pre- 
« cetti, a scordarli , a violarli , è il passo più 
acconcio per corrompere la nazione, per indurla 
« ad abiurare la religione dei suoi padri. » 

T termini della riprovazione che si vuole in- 
Îliggere dagli autori dell'indirizzo ad una legge 
proposta per ordine del Re, in esecuzione d’un’ 
altra legge che è già in vigore da due anni, e 


A 


A 


A 


AA 





























































in seguito alla solenne promessa i Re mede- 
simo , e votata già a grandissima maggioranza 
della Camera elettiva, i termini 1 diciamo , di 
riprovazione per un atto legislativo, che porta 
in fronte il nome di Vittorio Emanuele TI, po- 
trebbero essere più vivi ed energici? E quando 
si rifletta che li pronuncia il labbro dei prelati, 
preposti ad insegnare le virtù pubbliche e pri- 
vate al cittadini, ed a coadiuvare l’opera del 
governo nel buon reggimento della nazione, non 
si è forse indotti a credere che qualche grave 
ed imminente disastro minacci davvero il Pie- 
monte ed il suo Re, dacchè i principi del sa- 
cerdozio smettono l’usata temperanza d’atti e 
di parole? E non ci pare di sentirci per conto di 
loro medesimi inquieti stante la immensa re- 
sponsabilità morale e politica che si addossano 
con tale linguaggio? 


Or bene: che dovremmo pensare se ci fosse 


provato che tutti questi timori, e tutte queste 
invettive dei venticinque prelati sottoscritti all’in- 
dirizzo si fondano esclusivamente ‘sopra un 
equivoco? 

Verità dolorosa a dirsi per noi che ci afflig- 
giamo di quanto può scemare la reverenza e la 
fiducia altrui verso i ministri della nostra reli- 
gione e in ispecie verso quelli che sono più 
alto-locati; ma verità incontestabile; l'indirizzo 
dei vescovi al Senato poggia tutto quanto sopra 
un equivoco : il dimostrarlo sarà argomento di 
un altro articolo. 


—_—__r—eoro1\e e ———————————————1————ttt11—@ 


GIORNALI STRANIERI. 

La Patria di Torino nel suo n. 29 termina 
un articolo sulla legge del matrimonio civile già 
adottata dalla Camera elettiva in un modo op- 
posto a quello con cui la Patrie di Parigi ter- 
mina il suo sulla stessa legge. La Patria così si 
esprime : 

«Lalegge delmatrimonionon ha subito che una 
prima prova. Rimane tuttavia una deliberazione 
gravissima, quella del Senato. E noi abbiamo 
ferma fiducia che questa deliberazione sarà 
quale si addice ad un consesso d’ uomini insi- 
gne per tanta dottrina e ricco per tanta espe- 
rienza; abbiamo ferma fiducia ch’esso rispon- 
derà alla giusta aspettazione dei buoni, che non 
prevarrà in questo illustre consesso niun timore, 
niun calcolo di meschina prudenza, niuno spi- 
rito di parte, e che, come gli avversari de’suoi 
diritti chiamano solo rappresentante della na- 
zione l’altra parte del Parlamento, così mostrerà 
Il Senato ch'ei pure la rappresenta virtualmente 
nella giustizia, ‘nella verità, nella ragione. » 

La Patrie all'incontro dice: 

« La legge già adottata deve considerarsi pel 
momento attuale come un vero progresso. Varie 
disposizioni potranno essere col tempo riordi- 
nate e migliorate. Rimane tuttavia a subire la 
prova della discussione in Senato; e si pretende 
che v’incontrerà una forte opposizione. Non sap- 
piamo sino a qual punto sieno esatte tali voci 
abilmente messe innanzi, e difficilmente conce- 
piremmo che uomini intelligenti c avvezzi agli 
affari, e di cui alcuni contrassero matrimonio 
sotto la legge francese respingano una misura 
basata sopra un principio essenziale, la sepa- 
razione del' temporale dallo spirituale. Si cono- 
sce che la Cliiesa ‘non ci annovera nel’ numero 


il clero, e siamo gelosi contro qualunque atto 
«che potesse diminuire la sua ‘influenza pro- 
tettrice. 

‘Ma questa influenza non ha giammai la sua 
autorità, se non quando. si esercita nella sua 
naturale sfera. Non è giusto che la Chiesa. sia 
nello Stato; nè lo Stato nella Chiesa. I loro re- 
ciproci diritti sono vieppiù forti quando non 
si confondono. Lo Stato ha la sua responsabilità 
come la Chiesa ha la sua. Il miglior mezzo ad 
evitare conflitti deplorabili. è quello di definire 
e regolare tale risponsabilità: ecco quello che 
,speriamo verrà compreso dal Senato piemontese. 
Sarà a suo onore di ratificare una misura che 
corrisponde ai nuovi bisogni, ‘e col suo voto 
sanzionerà la legge che la Camera dei deputati 
ha recentemente adottato. 


de’ suoi nemici, noi rispettiamo, noi veneriamo 








































































































































































































































































































































































































— L’Independance Belge del 12 ha il seguente 
articolo sulla crisi ministeriale “di quel paese: 

«Il gabinetto ha dato la sua dimissione. Se si 
cerca. il motivo. della sua risoluzione trova 
semplicissimo e più che naturale, e i motivi che 





si 


di fatti ‘ben, conosciuli. 

lì gabinetto del 12 agosto ha fatto molto, Pri- 
ma dilui nessuno arrivò ‘al potere con un. pro 
gramma così esteso. Un: governo regolare non 
ha ‘mai operato, in un periodo di cinque anni, 
tante: riforme»e attuato tanti miglioramenti. 

Tutto ciò clie il ministero ha fatto, noi lo ri- 
guardiamo come buono e ben fatto, e il paese 
che ne ha il, profitto ne conserverà eziandio la 
memoria. 

Ma non sì migliora senza) ledere qualche esi- 
stenza, mon si riforma senza. offendere qualche 
interesse. La distruzione degli abusi è un de- 
litto agli occhi di quelli che vi trovavano. il loro 
tornaconto. E lo spirito.di partito si è impadro- 
nito di queste offese,:di questi gravami per farne 
suo pro, La calunnia se ne fece ‘arma, ‘e dalla 
polemica che.noi abbiamo avuto a sostenere. si 
& visto a quali eccessi i nostri avversari hanno 
spinto la loro opposizione e la slealtà dei mezzi 
che (hanno impiegati. 

Disgrazia di tutti i lempi è questa: che la )ret- 
titudine delle. intenzioni e il merito degli atti 
sono unì impotente difesa contro gli attacchi a 
lungo ripetuti della calunnia. L'opinione ha un 
bel stare in guardia, ma a lungo andare ne su- 
bisce linfluenza. Essi sono. arrivati a farla \de- 
viare dallo spirito di giustizia e. .a strapparle; in 
qualche. punto, dei verdetti élettorali periì quali 
l'opposizione ha cantato. trionfo donde avvennero 
per il liberalismo delle perdite più sensibili che 
numerose. i 


























Queste perdite noi non abbiamo tentato di 
dissimulare, ima nel mentre cche‘i nostri ‘avver- 
‘sarii si studiavaio:di esagerarne. la portata, esse 
lasciavano ‘all'opinione liberale una maggioranza 
non solo sufficiente ma rispettabile, perchè que- 
st’opinione puòanche adesso ‘contare ben 65 voti 
nella Camera contro un poco più di una qua- 
rantina. Per fermo una simile situazione niente 
presenta di dubbio e di equivoco, e molti mini- 
steri, nei paesi che ci hanno somministrato il 
f modello del: regime rappresentativo, hanno g0- 
i vernato in ineno bilonie condizioni e con. minore 
appoggio. x 
| Tuttavia, se il risultato delle elezioni lasciava 
bel intatta la forza materiale del ministero, non è 
men vero che scemava iu certo qual modo Ja 
sua forza morale, 


Penetrati come noi siamo delle suscettibilità 
e delle esigenze del regime parlamentare, per 
noi non ci è voluto altro per sentire, - sin dal 
primo giorno, la necessità . in cui si trovava il 
ministero di mettere un termine al suo assunto. 

Portato al potere dalla forza dell’opinione, que- 
sto ministero non vi poteva rimanere tosto che 
questa forza sembrava abbandonarlo. Il sistema 
costituzionale ha questo vantaggio sopra tutti gli 
altri: di non lasciar luogo all’egoismo.. Oltre che 
conduce agli affari gli uomini più commendevoli 
per il loro disinteresse, esso li obbliga inoltre a 
governare per il paese, non altro. che per.il paese 
e norì mai per se stessi. Ora, tosto che il paese, 
anche parzialmente, non sembrava più associarsi 
alle vedute ministeriali colla stessa unanimità 
come per lo passato, il ritiro, ripetiamo noi, era 
un dovere. 
| Questo dovere sarebbe stato compiuto più. pre- 
Sfo, ma si conoscono e facilmente si compren- 

dono.le cause che hanno ritardato la manifesta- 
zione delle risoluzioni ministeriali, Per una parte 
era l'assenza del capo dello Stato è dall’altra la 
malattia di un membro importante che doveva 
star lontano dalla capitale. 

Adesso che il ritorno: del ministro della \giu- 
stizia ha permesso algabinetto di agire coll’ae- 
cordo e colla solidarietà che ha presieduto a tutti 

i suoi atti, e che le demissioni di tutti i ministri 
sono state: mandate al Re, noi teniamo queste 
demissioni come serie e non-nbitiamo che dopo 
| il suo prossimo ritorno, il Re chiamerà ai se- 
condarlo nel governo del ‘paese. dei ministri 
nuovi, scelti col tatto politico e costituzionale 
di cui ha dato tante prove. 

Forti nella loro coscienza, onorati pel.bene.che 
hanno. fatto, i ministri del 12. agosto arreche- 
ranno nel sostenere i loro successori: la stessa 
schiettezza, lo stesso spirito di decisione e-di pa - 
triotismo. che hanno manifestato governando ‘in 
tempi difficili in faccia a passioni, la cui ostilità 
permanente avrebbe potuto irritare e inasprire 
degli uomini meno compenetrati dalla grandezza 






















| del loro dovere. La coscienza pubblica risponderà 
alla coscienza loro. Su quella poi. possono con- 
tare, come pure sull’effetto del tempo per tro- 


“hanno determinato i ministri sono la conseguenza 


“sendam onde ‘fare 


IL RISORGIMENTO 


vare a non ‘lungo andare la giustificazione dei } d 
loro atti auche ipiù attaccati. 3 
Quanto al paese, quanto -all’ opinione libe- 
rale, nulla hanno da perdere per l'esito "della | 
crisi. si LS | 
ci 
| 
| 
| 





NOTIZIE DIVERSE. 


VFALEA. 

DUCATO Di PAENIR. — ]l podestà del 
comune di Busseto avvisa che nel giorno 26 
cor. corr. mese si terrà in Busseto Ja solita 
fiera «detta di S. Anna, 

Sono invitati tutti i negozianti sì nazionali 
che esteri. a concorrere alla fiera medesima, as- 
sicurandoli che troveranno comodità , sienvezza 
e protezione, i 








STATO EOURNO. - Leggesi nella’ Gas: 
di Milano in data di Roma-ò-luglio. — N -luigo 
processo contro la setta. terroristica deltà degli 
Ammazzarelli, che durante i trambusti repubblit 
cani sparse mediante un'infinità . di ‘assassinii 
lo spavento nella: città di Sinigaglia ‘e suoi din-| 
torni, venne ora assoggettato alla suprema re-| 
visione. Rispetto a tre dei suoi capi fù già de 
cretata, irremissibilmente la. pena di umorie. 





ESTERO. 

ANI e Civ A. Leggesi nell’Oss. 
del 13 Iuglio: 

li piroscafo, Egitto, giunto iersera in 132 ore! 
da Alessandria, ci recò i ragguagli di. Bombay 
del 5 giugno e di Calcutta 2 giugno, 1 giornali 
contengono date del 19. maggio dell’Impero Bir- 
mano che in complesso sono favorevoli, Le forze 
britanniche ‘ assalirono. ultimamente e. presero 
un luogo fortificato, sul fiume Bassein; appar- 
tenente ai Birmani. Ecco:.come narrano: la cosa 
ì giornali di Calcutta: Il generale Godwin/e\il 
commodoro Lambert con 700 soldati, 60 zap- 
patori e minatori, parecchi marinai e pocki ar- 
tiglieri, partirono, il,147, maggio da Rangun con 
tre piroscafi verso il fiume Bassein, cui ascesero 
il 19 dopo essersi. uniti; al naviglio: Pluo. Nel 
pomeriggio, la squadra. era: ancorata dirimpetto 
a Bassein, senza il menomo accidente. Da ambe 
le parti vi erano ampie palizzate; sbarcate le; 
truppe fu presa prima la Pagoda, indi alcune 
truppe comandate dal maggiore Errington espu- 
gnarono un forte, dopo ostinala difesa. AlPaltra 
riva del fiume, venne presa una  palizzata ‘da 
un distaccamento condotto dal capitano Campbell 
del Sesostris. T birmani soffersero gravi perdite 
nella presa del forte summentovato; gl’ Inglesi 
ebbero in tutto 3 ‘morti e 34 feriti, fra cui 7 
ufficiali. 

Buecinavasi che il popolo del Pegù si fosse 
ribellato al proprio governo, e avesse profferto 
di porsi sotto la protezione degli Inglesi, come 
pure che il re di Ava fosse morto. Poco mancò 
che il governatore di Rangun e la ‘suafamiglia 
non cadessero nelle mani degl’Inglesi , i quali 
catturarono la moglie del governatore di Dalla 
e impossessaronsi di molti’ osgetti di valore a 
lui appartenenti. Continuavano a Yegnare ma- 
lattie fra i soldati; 30 womini del /15/mo ‘reg- 
gimento, morirono del cholera nel corso’ d’ Una 
quindicina (di giorni dopo il'‘loro ‘sbarco: Tut- 
tavia lo stato delle truppe @ra in generale mi- 
gliorato (d’assai, in confronto ia primi iempit ll 
29, aprile ;il piroscafo Mahanuddi partò per Seu- 
una , ricognizione e assistere 
coloro che desiderassero passare a Rangun, 
giacchè dappertutto si parlava delle barbarie del 
governatore di Rangun ,. iliquale stava in’ age 
gnato, nelle vicinanze di. quella! città. Qostui, 
aveva; preso e assassinati tulti li sudditi inglesi! 






Thiesl. 
















































































che incontrava ;; ei ©adaveri sparsi da ogni. 
parte, provavano; la. verità. di {questa marta=0 
zione. Ha 


temendo di ‘essersi sottratti dalle 
mani de’ loro compatrioti solamente per rima 
ner’ vittime; degl'‘invasori si diedero ‘a fuggire 
appena, videro avvicinarsi !il piroscafo + ma (gli | 
Inglesi. li rassicurarono; protestando! che avevano 
amichevoli disposizioni verso «di loro, ‘sicchè i 
miseri Birmani si rianimarono! 6 il ‘giorno se | 
guente se ne videro molti passare il fiume’ con. 
battelli. Il. comandante «del. Mahanuddy avendo 
saputo, frattanto \che .il governatore iera fuggito; 
percorse il fiume, per l'estensione di 5 miglia, e 
vide infatti colui ;che. fuggiva. in groppa a un 
elefante ,, ma egli era troppo lontano perchè si 
potesse colpirlo. Lo, stesso piroscafo; tornato a 
Rangun, fu fatto partire. per. Prione ‘insieme ‘ad 
altri due battelli..a vapure;, ma via (facendo si 
arenò in, un banco di sabbia ‘è solo. medianie 
l’aiuto .d’.un altro naviglio sio riesci a. scagliarlo 


I superstiti, 






























partito. tory ovvero ininisteriale , il 
Quale è stato formato nel 1842 dal sig. D’Israeli, 
‘lord John Manners, col. seguito d'una piccola 
Schiera di giovani letterati politici è politici let- 
terati. Il sig. D’Israeli era il capo di questo par- 
tito conosciuto sotto ‘il soprannome ‘di (Giovine 
Inghilterra. 


ì nuovo , 
anni. 
Le truppe di sir Colin Campbell, composte 

di circa 4000 uomini con 10 cannoni, sosten- 

nero alcuni combattimenti ‘alquanto gravi nei 

distretti Eusufzai, è per poco il bravo generale 
non rimase morto o ferito in un combattimento 
seguito il 18 maggio. Il maggiore Brown mori 
a un colpo di sole. Furono ‘incendiati. e di- 
strutti! parecchi forti e villaggi delle tribù ne- 


. 


| miche, e ridotti in cenere i seminati e le gra- 


naglie deposte nei magazzini. Le tribù. nemiche 
erano per la maggior parte fuggite sui monti, e 
dietro le ultime notizie. sir Colin preparavasi ad 
inseguirle, 

Da Hong-Kong si ha in data del 23 maggio 
la conferma che.i ribelli cinesi fecero una sor- 
tita da Yung-ngan Chau. Si dice ch' ei siano 
avviati a Kweilin, capoluogo della provincia di 
Kwang-si, la quale appena ora sembra minac- 
ciata dagli insorti, sebbene parecchie volte se 
ne fosse annunciata falsaniente la. presa. 

Si narra essere seguiti nell'aprile, parecchi 
scontri. nel distretto di Yang-soh. In nno di 
questi rimase ferito il generale manchu Wuran- 
tai, e mori 18 maggio. Sembra che la sua fe- 
rita non fosse mortale, è che la di lui morte 
sia stata cagionata da cattiva cura. Quest'è 
forse la perdita più grave toccata all’imperator 
della Cina dopo l'insurrezione, giacchè Wurantai 
era non pure un valente generale , ma godeva 
il favore del popolo è la fiducia dei mandarini. 
E voce che dopo la sua morte Sù siasi recato 
nel distretto di Kwang-si, ed è certo che pa- 
recchi corpi di truppe ritornarono a Canton, 

A, Canton è giunta una flotta di legni da 
guerra americani allo scopo di aprir pratiche 
col Giappone. Sono in quelle acque il piroscafo 
Susquehanno. , \e scialuppe S. Mary. e Saratoga , 
nonché la corvetta Plymouth. 





STATI-UNITI. — Leggesi nell’ Eco: d'Halia 
in data. di Nova York 26. giugno. 

La pubblica stampa di Nuova York si è assai 
risentita (contro; Kossuth. per voler egli immi- 
schiarsi negli affari pubblici di questa Confede- 
razione, non essendone (egli un cittadino natura- 
lizzato. Dopo aver. invano tentato d’indurr. i 
Whig e democratici a pronunciarsi in favore d’in- 
tervenire negli. affari d'Europa ,.;ora si serve 
della popolazione alemanna come strumento alle 
sue ambiziose chimere. Questo è un. atto inam- 
missibile in Kossuth,e di non poca ingralitu- 
dine verso questo popolo e governo che gli fu 
tanto. generoso... Kossuth. ha ‘manifestato l’in- 
tenzione di partir presto. per l'Inghilterra, nul- 
ladimeno, ha annunciato, che sua madre e sorelle 
verrebbero a raggiungerlo. in Nuova York, 
perciò egli perorò ulteriori; soccorsi pecuniarii 
materiate aid! ed ottenne in breve tempo cinque 
mila scudi; Perchè queste signore non si riman- 
gono in, Inghilterra senza traversare V'Atlantico 
per soggiornare ., che per. pochi giorni. sulle 
sponde della Giovane Columbia? Quale è lo scopo? 
tutti si chiedono ;.e la generalità MSnonda; de- 
nari; denari e denari. 

Il sig. Meagher ‘proscritto politico iaia 
ha ricusato ogni pubblica dimostrazione, così 
imitando piuttosto. il. nobile e vero democratico 
esempio di Garibaldi, che Kossuth, Paez, Kinkel 
e qualehe altro ‘insignificantissimo individuo, 








GRBROLA. — Scrivono da \tene/alla Vriester 
Zeitung che Vintaricato d’affari russo; sig. Per- 
siany, indirizzò una nota al governo greco, nella 
quale domanda spiegazione intorno Ja! perqui- 
sizione domiciliare operata in ‘casa‘del pensio- 
nato russo sig.. Oeconomos. Il governo greco ri- 


Spose che. questa visita èbbè ‘luogo in seguito | 
ad. un’'ordine del giudice istruttore ‘di Patrasso, 


riferendosi del resto ‘alle leggi vigenti: 


ANGHIELTERR A. 


Fra i partiti sì presenta in primo luogo il 
nucleo del 


I membri di questo piccolo campo non man- 


cavario nè di spirito mè di iniziativa; ma non 
ebbero influenza di sorta; nel 1846la gran inag- 
Gioranza del partito tory scosse l'autorità di sir 
Roberto Peel, e formò; Sotto ord Giorgio Ben- 
tinick, il partito delle campagne. Appoggiato sul- 
l’eloquenza sarcastica del signor Beniamino d’I- 
sraeli e aiutato dall’ambizione dei whigs, îl nuovo 
partito si itrovò presto ‘abbastanza ‘potente per 


non senz’ aver sofferto considerevoli: 


— Scrivono da Londra iu 
data 10 luglio all’Indep. Belge: 








rovesciare sit Roberto Peel e mettere al suo posto 
lord John Russell. 

Il partito delle campagne fece un’ opposizione 
di nome al nuovo gabinetto durante tre ‘anni 
circa. Lord Derby, che allora si chiamava lord 


Stanley, aveva abbandonato ‘sir. Roberto Peel 


quando quest’illustre uomo di Stato propose nel 
1846 l'abrogazione delle leggi sui cereali. Chia- 
mato a sedere nella Camera dei pari alla morte 
di suo padre, il conte Derby. divenne .il «capo 
del partito tory alla Camera dei ‘lordi. Il signor 
D'Israeli, cui la morte di' lord Giorgio Bentinck 
aveva chiamato. alla testa del medesimo partito 
nella Camera dei comuni, non tardò a ripudiare 
sebbene timidamente, il grido in favore del ri- 
stabilimento della protezione ‘mentre che il sig. 
Young, il duca di Richmond ed alcuni altri in- 
correggibili continiavano ad. agitare le campagne 
in favore del ritorno ad un ordine: di cose che 
il. paese. aveva condannato irremissibilmente. 
Il sig. D’Israeli più scaltro ovvero più chiarov- 
veggente aveva sostituito alla domanda. di una 
ristanrazione impossibile colla domanda’. di una 
revisione dell’asse delle imposte.in guisa da rin- 
venirvi il mezzo di compensare le perdite che i 
coloni e gli agricoltori pretendevano. essere ri- 
sultate per essi dal nuovo stato di cose, creato 
dalla riforma del 1846, 

Da questo. momento tutta la politica! del par- 
tito consistelte nel. tentare. di ‘sbarazzarsi del- 
l'odiosità. che il. protezionismo faceva ‘pesare 
sopra di lui verso la nazione in generale, senza 
però offendere iroppo vivamente i loro amici di 
opinioni più avanzate wel protezionismo. 

Oggimai il velo è rotto. H partito tory ha 
ripudiato apertamente; per organo del suo capo, 
ogni idea «di «far ritorno alla legislazione esi- 
stente prima del 1846, e mentre che 1° opposi- 
zione \cerca di stampare in' ‘un ‘modo indelebile 
il segno riprovatore del! protezionismo Sulla 
fronte degli uomini ché il' partito déi ‘wighis ha 
portato al potere; questi si sforzano di portare 
la questione fuori di questo terreno ‘ardente , ‘e 
di rannodare intorno a sè i sentimenti prote- 
stanti che dormono in fondo: ai cuori: contro i 
cattolici. Essi istruistono i loro candidati ‘in In- 
glulterra a tnonare contro il papismo; e a'la- 
sciar tralucere, la speranza che le concessioni 
fatte ai cattolici saranno: ritolte. È 

Meuni di loro; comevil sig. Walpole segre- 
tario di Stato all’ interno sono sinceri nel loto 
odio contro il. cattolicismo:; altri ; comé il ‘sig. 
d’ Israeli ‘e la maggioranza sd) salinbfia. ; sono 
iroppo illuminati. per ricorrere a tali mezzi; « se 
non';è come di' una leva elettorale. 

Oltre a questa triplice base dell'abbandono del 
sistema protettore, della promessa di una riforma 
finanziaria e di una crociata contro vil papismo, 
il partito tory si appoggia sull’influenza territo- 
riale e sulla, potenza immensa che 7 intimida- 
zione e la corruzione possono esercitare sui pic- 
coli collegi elettorali... Voi. non vi potreste fare 
approssimativamente  un’idea dell’ estensione ‘di 
questi abusi nel nostro paese, dove sciagurata- 
mente; in fatto. d' elezioni ;i’tufti ‘i mezzi sono 
buoni per giungere al; fine. 

Voi sapete che ‘cosa. sono i wighs. ‘Essi for- 
mano; come. i tories, un partito che è mischiato 
in tutte le fasi. della storia’ moderna  dell’In- 
glulterra. Quando i.tories si‘atteggiavano da' ti- 
ranni e. che la libertà ‘inglese non ‘era che ‘un 
vano nome, i whigs erano i campioni delle nostre 
libertà politiche e religiose. 

| whigs immaginarono è fecero ‘adottaré il 
bill di riforma. ma non tardarono a perdere il 
potere che ne ‘avevano «acquistato. Il ‘carattere 
principale della loro politica ‘è l’esclusivismo. 


Essi ‘conservano il potere come diritto ereditario. 


in unpiccol numero di antiche famiglie del loro 
partito. La maggior parte degli oratori più bril- 
lariti che il paese | abbia prodotto sono usciti 
dalle file «déi wighs, ma questi non hanro mai 
permesso. «a quelli: di: dividere il potere reale 
coll’aristocrazia del partito. Burke ‘e’ Sheridan 
ne; sono. gli esempi antichi; Macaulay e! Brou- 
ghami.ne:.sono. la: prova contemporanea ‘senza 
parlare di moltissimi uomini ‘meno celebri che 
sono stati trattati lutti quanti nella stessa guisa. 
L'ultimo esempio ‘è Jord:Palmerston. 

Al giorno d'oggi l'odio dell’ingratitudine dei 
wighs per i servigi prestati ;! ha - penetrato nel 
popolo, ei whigs me sono ‘castigati coll’ impo- 
polarità di cui si sono coperti. Lord John Russell 
non consente «a «camminare ‘abbastanza veloce 


mente a seconda del «desiderio degli impazienti. 


del proprio partite; ‘e sebbene egli porti; ancora 
il titolo; di capo, n' è però spossessato di fatto. 
PLAZA IRA O 1 
SPAGNA. — La regina Maria Cristina è 
arrivata @ Gijon, ed è stata' ricevuta per: ogni 
dove col più vivo entusiasmo. e 
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I generale di divisione Aupick ambasciatore 
di Francia ha lasciato Madrid per recarsi alla 


Granja ove passerà l’estate. 


Il Glamor Publico. dà la notizia sulla fede di 
lettere della Corògua, che pel 15 o 20di que- 
sto mese il duca e-la duchessa di Montpensier 
accompagnati dalla regina Amalia e dal prin 
cipe di Joinville devono arrivarvi ; e in seguito 
si recheranno a Vigo. (Patrie). 





FRANCIA. - Parigi, 13 luglio. — Il Mo 
niteur pubblica: 4, la legge relativa alla giuri- 
sdizione dei consoli di Francia nella Cina; 2. 
quella che apre un credito straordinario pel pa- 
gamento. dei lavori eseguiti alla: tomba dell’impe- 
ratore Napoleone; 3. quella iche apre un credito 
straordinario | pel, monumento da erigersi alla 
memoria dell'arcivescovo di Parigi; 4. quella che 
porta concessione del bosco di Boulogne alla città 
di Parigi; DI quella che apre un credito straor- 
dinario per soccorsi agli ospizii, ufficii di carità 
ed istituti pi; 6, quella che ‘assegna un. fondo 
annuo di 320;000 fr, al pagamento di indennità 
vitalizie di riposo agli impiegati e agenti dell’ul- 
tima lista civile; ed altre, fra cui quella che 
apre un credito per l'installazione del museo im- 
periale e reale. | 

— Il signor. Lefebvre-Duruflé, ministro del- 
l’interno, stamane: è partito ad intento di fare 
l’ultima ispezione sopra la linea di strada ferrata 
da Parigi a Strasburgo. Soltanto dopochè il mi- 
nistro avrà esaminato ogni cosa da per sè, sa- 
ranno ufficialmente stabiliti il giorno e l'ora della 
partenza del principe presidente per Strasburgo. 

— Il termometro dell’ingegnere Chevalier oggi 
indicava 36 gradi di calore all'ombra, alle 3 4/2: 
pomeridiane. È 

— Si è sparsa fin dal mattino, dice la corrispon- 
denza Havasj la falsa voce che il signor Arago 
avrebbe annunziato che uno spaventevole tem- 
porale scoppierebbe giovedì sopra Parigi, e lo 
seguirebbé un gran tremuoto. Quindi un terrore 
tragicomico si è impadronito della plebe. 

Neri nugoloni in questo momento, 4 12 pom., 


‘corrono al dissopra di Parigi, corrono al diso- 


pra di Parigi, e una tale circostanza viene ad 
accrescere Jo spavento del volgo ‘ignorante. 


— Si sono ricevute dalla Guyana notizie po- 


‘steriori a quelle recate dall’ Allier. La situazione 


della colonia penitenziaria era soddisfacentissima. 
Si era fatta. solennemente la benedizione delle 
isole del Saluto. Un immenso. altare era stato 
innalzato sull’isola. Reale, e la religiosa ceri- 
monia. era stata celebrata in presenza di tutti 
i forzati radunati, che hanno mostrato il più 
grande raccoglimento. Il commissario generale, 


sig. di Sarda-Garriga si preparava. a partire per 


visitare la colonia. (Patrie). 





ALFMAGNA. — La Gazzetta ‘di Colonia si 
crede in grado di fissare la partenza. del conte 
Chambord da Frohsdorff per. Wiesbaden ‘al 20 
agosto. Il conte non sarà accompagnato che da 
un piccolo numero di persone, e il suo viaggio 
non avrebbe per iscopo la tenuta di un’ con- 
gresso. legittimista- a Wiesbaden. La Nouvelle 
Gazette de Prusse parlando nell’istesso senso ag- 
giunge che in questo momento. un simile con- 
gresso ‘è altrettanto meno‘necessario, che lé oc- 
casioni. non. mancano al conte Chambord. per 
comunicare con i suoi partigiani e loro tra- 
smettere le .sue.idee. 








AUSTRIA. — Ordinanza sovrana del 3 luglio 
corrente : 

« A fine di prevenire le svantaggiose conse- 
guenze che ..dalla; facoltà di emettere cambiali, 
estesa illimilatamente a tutte le persone. mili- 
tari, possono derivarne sì ai creditori come ai 
debitori, in relazione all’art. 4 del regolamento 
cambiario pubblicato mediante patente 25. gen- 
uaio 14850, consultati i miei ministri e udito il 
mio consiglio dell'impero, to trovato di sta- 
bilire;: Si 

« Che gli ufficiali effettivi tanto in servizio 
attivo., che pensionati  non' possano. emettere 
cambiali. | 

« La presente ordinanza ‘entrerà in vigore 
otto giorni dopo la sua pubblicazione nel .bol- 
lettino generale delle leggi, ‘e mon è applica- 
bile. ad ‘affari di cambiali: prima, d’ ora con- 
cltisi;y 

— Le «comunicazioni » redatte dalla dire- 
zione della statistica amministrativa c’informano 
che-nell’anno 4850 si contarono in tutto }'im- 
pero toltane l'Ungheria: 7984 fabbriche, 256 
cambia valute, 1194 banchieri, 33,189. negozi 
e depositi di merci, 1,904,089 professionisti e 
86,430 speciali industrie. ll numero di tutte le 
«imprese ‘industriali e ‘rispettivamente degli im- 











prenditori. che' le conducono importò quindi nel- 
l’anno 1850 toltane l'Ungheria 2,029,480. 
II (Corr. Ital.). 





DaAvitianmoa- - Dalla Gazette de Prusse 
degli 14 rileviamo : 

Si dice che il re non è stato molto soddisfatto 
dlell’accoglimento fattogli ad Zlseneur e che que- 
Sta circostanza lo abbia determinato ‘a ritornare 
senza «ritardo ‘al castello di Fredricksborg. ln- 
tanto il discosso indirizzatogli dal borgomastro 
era concepito ‘in termini sì lusinghieri, e sì ti- 
Spettosi ‘che’ saremmo indotti a dubitare di tale 
notizia. Probabilmente una persona che era stata 
accolta con entusiasmo «in tutto il viaggio del 
re mel lutland sarà stato. meno ben. ricevuta 
ad ‘Elseneur ed.avrà dispiaciuto ab re. Il Riobenk 
avensporten. oggi. contiene una. insinuazione. a 
questo soggetto. Questo giornale dice: « perchè 
la Gazette de Berlin non ha essa pubblicato il di- 
scorso del borgomastro d’Elseneur ? Questo di- 
scorso. le sarà sembrato insignificante + non ha 
trovato qualche cosa di essenziale ? 

— Nel 1848. al 1849 un gran numero di 
lame del ducato. di Schleswig inviarono alla 
regina Vittoria una petizione per pregarla di 
degnarsi , nella sua qualità di mediatrice della 
pace tra. Alemagna e la Danimarca ; d’inge- 
gnarsi ad impedire la separazione dello. Schles- 
wig del nord dalla parte meridiouale di questa 
provincia. Sebbene Pamnistia ha messo in obblio 
questa dimostrazione, sappiamo che il ministro 
dello Schleswig ha dato ordine di fare ricerche 
per iscoprire le donne che hanno firmato ‘la: pe- 
tizione ; e le vedove e le nubili. che avevano 
ottenuto una pensione in considerazione dei ser- 
vizi resì allo Stato dai rispettivi padri e mariti 
ne sono private per avere implorato la protezione 
della regina. Vittoria contro. il partito rivoluzio- 
nario danese che è la causa di tutte le disgrazie 
che ci hanno colpito. 

‘(Mercure de Souabe del 42 luglio). 


CRONACA. 

— ATTESTATI DI PROMOZIONE ALLE ALLIEVE MAE- 
stre. — Gi vengono comunicati i ‘seguenti cenni 
relativi àd una utilissima istituzione della quale 
già avemmo a far più volte onorevele menzione. 

« Una dignitosa e commovente funzione ebbe 
luogo la scorsa domenica 41 luglio nell’amplis- 
sima aula del collegio di 'S. Francesco di Paola 
per la distribuzione degli attestati di promozione 
alle allieve maestre. 

Tale adunanza venne: onorata. dalli ‘signori 
cav. Boncompagni ministro d'istruzione pubblica, 
cav. Aporti presidente del consiglio universitario, 
cav. Fava ispettore cenerale degli studii, cui fa- 
cevano splendida corona i signori professori , 
non che le signore ispettrici di questa senola 
gratuita, ed eminentemente filantropica. 

L'assenza della. egregia signora direttrice Ra- 
chele Farina tenuta lontana‘ da’ recente infor- 
tunio venne con generale rincrescimento notata. 


Chiamate per ordine, e secondo.i punti rap- 


portati le allieve dai sig. prof. Berti e Barberis, 
loro si fece la distribuzione degli attestati ; 
sorsero quindi i signori prof. Mancini, e Danna 
a far sentire alti concetti allusivi alla circo- 
stanza, che furono dalla scelta e numerosa as- 
semblea ‘uditi con ‘raccoglimento ed acclamati 
in fine con strepitosi meritati applausi. 

Due delle ‘allieve pronunciarono egualmente 


parole di gratitudine che vennero benevolmente 
accolte. 


Questa: si è in breve la funzione, che infuse 
nell'animo di un padre di due allieve presente 
alla medesima gratissimi sensi verso i perso- 
naggi, professori , ispettrici e maestre che con 
tanto zelo si adoperano per l'incremento di que- 
sto nuovo stabilimento, atto quant’altri mai ad 
infondere nel cuore di future madri della ga- 
gliarda gioventù quei veri sentimenti, che val- 
gano, secondo l’espressione del prof. Mancini, a 
rigenerare la nazione italiana con lenta “e pa- 
cifica sì, ma sicura vittoria. 

— MoniciPio DI Torino. — Se abbiamo più 
d'una volta preso le difese del municipio tori- 
nese: nelle quistioni d’amministrazione, non pos- 
siamo così lodarlo nelle cose d’arti, nelle quali 
non solo le sue decisioni lasciano spesso desi- 
derare il buon gusto, ma per soprappiù vin- 
cola in uno strano modo la libertà dei proprie- 
tari di case è loro vieta, non sappiamo con che 
diritto, variazioni od: abbellimenti che vogliano 
introdurre nelle loro case, condannandoli spesso 
ad una monotonia di disegno che non contri- 
buisce certo alla bellezza della. città. Così sap- 
piamo che non si volle concedere al proprie- 
tario del palazzo dirimpetto a San Filippo di 
costrurre un terrazzo ;al primo piano. Questo 
divieto ci pare uneccesso.dî arbitrio; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


— OccuPAZIONE DEL TERRENO PUBBLICO. — Un 
singolar genere di occupazione: del pubblico ter- 
seno accade nella: capitale sotto gli‘occhi'di tutte 
le autorità di polizia che ci tutelatio. Esso ha luogo 
per parte dei venditori ambulanti i quali bene 
Spesso: 0 per: vendere i guanti 0 la carta moschi- 
cida 0 altro; bellamente s’installano ‘a ‘mezzo dei 
portici, e non ostante «il diritto che a titti:com- 
pete di percorterli in lungo ed in largo a tutte le 
re del giorno, posanvi fissamente i loro banchetti 
e impediscono la libera circolazione; È questo 
dale abuso icui la polizia: debbe ‘porre proùto ri- 
medio. | 

— VENDIPA ‘DEL PALAZZO DELL'IMPERATRICE, => 
Fu ora sono pochi giorni venduto l’antico pa- 
lazzo Levaldisio, in via Alfieri, conosciuto po- 
Polarmente col nome di Casa del Diavolo. Questo 
pr ; la cui porta è un rimarchevolissimo 
dapo di scultura dello scorcio del secolo XVII, 
P parteneva all’imperatrice. d’Austria, moglie di 
Ferdinando I. Il signor, Scaravaglio ne fece. ac- 
(Wisto' coll’annessa palazzina di costruzione re- 
cohte pel prezzo di 600,000 fr. 

2 MONUMENTO INNALZATO AL PROFESSORE MeRLO 
NELLA REGIA UNIVERSITA’ DI Torino. — Da due 
giorni è collocato nella regia università al piano 
superiore. il monumento ‘che i numerosi amici 
di Relice ‘Merlo deliberavano di innalzargli a 
perenne testimonianza di omaggio alla venerata 
sua memoria. Esso consiste nel busto dell'illu- 
stre lestinto sovrapposto ad un bel piedestallo in 
marmo. L'iscrizione posta al monumento: è la 
seguénte : 

I Felice Merlo da Fossano 

Che merito non. fortuna 

Alzavavagli uffici 
dî 

£ Professore di leggi 
"UV. presidente della Camera dei deputati 

Guardasigilli 

Mostrò costantemente 

Prudenza giustizia lealtà 

Mente acuta cuor. gentile 

Dottrina molia. e copiosa 
Facile maneggio della parola 

Morì compianto 
Il 30 marzo 1849 
Danni 56. 

Sebbene questo. novello. lavoro del valente 
scultore Cauda sia, meritevole. d’encomii \come 
opera d’arte, per parte nostra però avremmo 
biamato che l’effigié © dell’illustre estinto ‘fosse 
più veritiera. I tratti del volto non ci rappre- 
sentano quelli di Felice Merlo. 
® Non sappiamo. poi in guisa alcuna spiegarci 
la gravissima omessione commessa da chi fu 
incaricato di dare esecuzione al pensiero dei 
sottoscrittori, il tacere cioè che si fece. che il 
monumento $’innalzava a cura e spesa di amici 
e ammiratori del Merlo. Questo voleva espri- 
Mersi dall'iscrizione, e l’essersi omesso toglie il 


‘particolare pregio. del monumento di. apparire 


«Cioè il risultamento. del libero. voto dei citta- 


@ini ed è un alto ingiusto ‘verso i sottoscrittori. 

Pensiamo che la commissione dovrà riparare 
a questo errore. 

— LA CALIFORNIA ‘A MAGLIANO. — Nel comune 
di Magliano, (provincia d'Alba) s’ indirizzarono, 
a. giorni passati, due o tre individui ad-*un ne- 
goziante in granaglie, al quale profferivano di 
comperare una grossa quantità di frumento. Si 
era già convenuto del prezzo e delle condizioni 
del contratto, che i venditori ‘ebbero. cura di 
fare piuttosto propizie al compratore, ‘allorchè 
ecco giurigere un prete, richiedendo dove fosse 
la'chiesa di San Giovanni, ed indicando sopra 
una carta geografica che si era ‘tratta di tasca, 
un sito dove egli sapeva ‘essere celato ‘un tesoro. 
Avute ‘le ‘opportune spiegazioni incamminaronsi 
tutti al luogo indicato, e dopo tre inutili scavi 
trovarono finalmente parecchi lingotti d’oro. 
Offetse il prete di venderne alcuni al mercante. 
di granaglie, il quale accettò. Qui grande sor- 
presa dei venditori ‘del grano sulla buona ven- 
tura del negoziante, e grande rammarico di non 


avere i contanti richiesti dal. prete per cedere | 


gli altri lingotti. Si profferisce finalmente il ne- 
goziante da grani di ‘anticipare la somma: neces- 
sarià, che già era convenuta pel pagamento 
delle'gramaglie è la shorsa immediatamente. Se 
ne partono di nuovo .il finto prete. ed i (finti 
venditori di grano ; e non tarda il povero ne- 
goziante di Magliano ad ‘accertarsi che lingotti 
erano di ottone. 

— UN ASTUTO TRUFFATORE. — Avvenne recen- 
temente nella provincia d'Asti un curioso ruba- 
mento. Entrava un individuo in’ una farmacia chie- 
dendo 400 pillole di una data ricetta, delle quali 
se ne toglieva, pagandole, 200, dicendo che per le 
altre avrebbe condotto un suo conoscente a pren- 
derle. Quindi; recatosi. presso um negoziante di 
panni vi fece acquisto di questa merce’ pel va- 


bero tenuti a recarsi in uniforme a Strasburgo. 


lore di 200 franchi. Chiesto del pagamento, lo 
pregò di. recarsi in sua compagnia da ‘un tal 
farmacista ‘che gli ‘doveva, a suo dire, la detta 
somma. 

Condottolo quindi nella farmacia, dove aveva 
comandate le pillole, l’astuto truffatore si rivolse 
al farmacista con queste parole: 

— Ecco la persona che.le ho annunziato) fa- 
vorisca rimetterle le altre 200. 

È sotto, colore di un affare di‘ premura lasciò 
il mercante di panni solo a riscuotere il suo cre- 
dito in tante pillole! 





Leggesi nella Gazz. Piem. 

Alcuni giornali hanno parlato di una lettera 
del signor conte di Camburzano intorno al .pro- 
getto civile sul matrimonio , e trovato strano 
che un impiegato del. governo adoperasse le 
espressioni di cui s'è servito in quella lettera. 
Noi dobbiamo in questo proposito far osservare 
che il signor .conte di. Camburzano,.il- quale 
conserva tuttora «il titolo onorifico di segretario 
di Legazione ,, non è più in ‘servizio attivo del 
governo. i 

— Leggesi nell’ Eco della Baltea Dora del 45: 

Jeri sera, circa le undici , vi fu gran serenata 
eseguita dalla banda militare! di questa guardia 
nazionale, sotto le finestre del palazzo del’ signor 
intendente generale, cav. avv. Camillo Santi, 
per essere nella susseguenie giornata il suo dî 
onomastico. 

leri il tribunale di prima ‘cognizione di que- 
sta città condannava Stuardi Lorenzo alla multa 
di lire 60, imputato di abusivo esercizio della 
medicina. 

= Leggesi nell’Amor della Patria di Novara : 


Oggi 15 ‘alla società degli azionisti del’ nostro 2 
asilo infantile adunatasi in generale assemblea” 


era dalla. direzione presentato il rendiconto eco- 
nomico dello scorso anno 1854, che senza di- 
scussione veniva approvato. Si procedeva quindi 
alla elezione dei due direttori scaduti’ d’ ufficio 
col finire dello scorso anno, e venivano ricon- 
fermati in tale carica i signori profess. Spreafico, 
e Luigi Luini. ] 

Il direttore segretario avvocato Perdomi dava 
quindi ragione dell'andamento morale ed istrut- 
tivo dell’Istituto con encomiato discorso. 





DECESSI del 15 luglio in Tormo. 
N. 19 


Totale N. . 2977 
_—— cur ups 


. ULTIME NOTIZIE. 


Lombardo-Veneto. — Leggesi nella Trie- 
ster_ Zeitung del :9 corrente, che in un’ giornale 
commerciale che viene in luce nelle provincie ve- 
nete era contenuta. una corrispondenza di Vicenza 
in data 10 luglio, nella quale parlandosi intorno 
al raccolto serico attuale, il complesso era ‘tale 
che svelava un arcano senso. Un collaboratore 
di quella gazzetta, dopo:la pubblicazione di quella 
corrispondenza, trovasi in.arresto. 

Eoma, 12 luglio. -- Il Giornale: di Roma pub: 
blica i nomi di. alcuni nuovi soci della congre- 
gazione di:S. Cecilia. 


Palermo, 6 luglio. -- Fu commutata la pena 
di morte inflitta ad Andrea Vaccaro ed a Geraldo 
Cùcchiara dal consiglio di guerra subitaneo della 
provincia di Girgenti nel 1854, ed a Salvatore 
Nicolosi, dal consiglio di Catania: pure: nel 1854, 
pel primo in quattro anni; pel ‘secondo in due 
anni di prigionia, e pel terzo in dieci ‘di’ re- 
clusione. 

Napoli, 8 luglio..-- 1 morto in Morano prin- 
cipato (Calabria Giteriore) un Vincenzo Alfano, 
contadino, in. età di 106 anni. 





SES SIE SS 
(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi ;44 luglio 4852. 

Il re sta. per fare un’ escursione marittima. 
Voi forse mi domanderete di. chi. intendo par- 
lare: si tratta del rè Gerolamo che oggimai è 
chiamato semplicemente il re; cosichè siete pre- 
venuto: per l'avvenire. Ire dunque, poichè un 
re abbiamo , intraprende un’ escursione marit- 
tima di cui. ci toccherà vedere il risultato nella 
minuta delle spese che fisurerà nel bilancio del- 
l’anno venturo. Io domando ora quale profitto 
sarà per ricavare la marina. da questa escur- 
sione ?. Ma questa non è ora la questione, ‘e il 
punto principale. di controversia è ‘questo: se 


| quando il re Gerolamo arriverà in’ un porto sa- 


ranno sparati 14. colpi di cannone, ‘ovvero 24. 
Il governo ne offre 14, il re ne vuole venturo, 
e i negoziati. continuano su-questa grave diffi- 
coltà. Speriamo. che. dall’ una e dall’altre parte 
si faranno delle concessioni e che la, pace non 
sarà turbata nella famiglia imperiale. 


lo vi ho già parlato parecchie ‘volte del viag 
gio a Strasburgo, ma bisogna ‘ancora ch’ io ve 
ne parli, perchè gli incidenti di questa escur: 
sione sembrano dover essere curiosi. Un mezzo 
singolare è stato. già trovato per mandare ‘a 
spasso i sollecitanti che volevano assolutamente 
accompagnare il principe, decidendo ‘che’ sareb- 
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Figuratevi un infelice. senatore. tuito. lucente 
d’oro, con ricami sull’abito che pesano almeno 
20: libbre, e ditemi: se'si troveranno molti cor- 
tigiani disposti ad affrontare 40. gradi di calore 
in simile condizione! Per me io non lo credo, 
ima la novità dello spediente mi è sembrata cu- 
riosa, ed ho voluto farvene parola. 

Il rapporto del sig. Ferdinando Barrot al con- 
siglio di Stato sugli. statuti delle società del cre- 
dito: fondiario è fatto;. fra poco questi statuti 
compariranno sul. Monzlore, e le Società comin- 
cieranno a funzionare, 
©. Parecchie. compagnie si organizzano in pro- 
vincia. L'estero non vuole rimanere indietro nel 
movimento ‘e mi dicono che ad Amburgo si è 
fondata una società. Sciaguratamente il capitale 
di cui dispone è poco considerevole, e la timi- 
dità delle sue operazioni è spiegata dalla scar- 
sezza dei fondi di cui dispone: ma il germe è 
gettato e si svilupperà. 

Un altro affare molto importante sta per es- 
sere terminato. Si. tratta della compagnia della 
strada ferrata da Boudeaux a Cette; le tre compa- 
gnie che si erano presentate stanno per met- 
tersi d'accordo e fusionarsi, come sì usa dire. 
Anzi si parla già di dare la presidenza del 
muovo consiglio  d’amministrazione di’ questa 

i strada ‘al sig. de Morny che in questi ultimi fempi 
ha mostrato una incontestabile capacità. politica 
e anche finanziaria. 


Più sono severi contro la stampa periodica , 


altrettanto si ‘vede che questo rigore non pro- 
duce ‘verun risultato ; tant'è ‘che i ‘libelli elan- 
destini circolano | dappertutto. Dopo Jo! spiritoso 
e sconveniente opuscolo intitolato : , Moustache . 
Cartouche ‘è Mandrin , sì è propagato un altro 
libro più serio ma violento assai; intitolato ; 
La voce dell'avvenire, stampato all’estero, è che 
viene attribuito ad; un rappresentante ‘esiliato. 

Si annuncia. anche un. opuscole del signor 
Proudhon , il celebre socialista , nel. quale egli 
dice dure verità ai repubblicani del 1848. 

Io so quanto sia delicata cosa parlare nel 
vostro giornale degli. emigrati: italiani , e della 
Lombardia. Tuttavia lasciate ch'io) yi dica quanto 
è lagrimevole il vedere che l’esperienza di que- 
sti ‘ultimi anni ha servito a niente. Egli appare 
(e quanto dico mi viene da fonte diplomatica) 
che le società segrete ‘e le mene continuano nel 
Lombardo-Veneto. Maledite. con; me i capi che 


trascinano tanta ‘onesta gente in progetti il cui. 


solo risultato può essere la morte o la galera 
senza il menomo frutto per la causa cui vo- 
gliono.‘servire. Egli è/facile dare dei ‘consigli da 
Parigi o da Londra, ma quelli che sono ‘tà sul 
luogo debbono: star. all’erta e, diffidare di coloro 
che dicono: la Francia è segretamente con, noi, 
e noi siamo certi del suo concorso. Questo non 
è vero; s’ ingannano. Ditelo voi, e ripetetelo 
altamente: così forse. potrete .salvar la vita ad 
insensati che saranno vittima delle loro ‘illu- 
sioni. Gumo. 


Relativamente alla riunione del consiglio su-| 


periore dell’istruzione pubblica leggiamo in una 
nota del Monifeur che «la prossima pubblicazione 
dei programmi farà manifesto, che. il consiglio 
superiore e il ministro, interpreti fedeli dei pen- 
sieri del principe presidente, non sono meno ge- 
losi di conservare nelle scuole pubbliche le sane 
e forti tradizioni letterarie, di quello che lo sieno 
per ;introdurvi i:cambiamenti che sono reclamati 
dal nostro stato sociale. > 
«Si legge nella Presse: ‘1 giornali del Nord 
ci recano una notizia che potrà avere uni certo 
interesse nello ‘stato’ attuale della Kabilia, e che 
in tutti i casi presenta il merito dell’inaspettato. 
IH famoso Bou-Maza internato sulla parola ‘al 
castello di Ham è riuscito a fuggire. Questo pri- 
gioniero di Stato aveva. ottenuto dal maîre di 


Ham.-il permesso di visitare Compiègne e Pièrre- 


fond, ed in questa corsa egli prese la fuga col- 
l’aiuto. di due abitanti di Ham. In seguito a questa 
evasione è stata prescritta ‘una rigorosa ‘sorve- 
glianza sulle vie ferrate, e nei porti dellittorale 
del Nord. 

Abbiamo conoscenza che ‘un certo numero di 
agenti sono stati spediti nei dipartimenti del Nord, 
la qualcosa evidentemente: si riferisce all’eva- 
sione del capo arabo, 

Nel Courrier dui Pas-de-Calais ‘del 13 si legge: 
Egli aveva un garzone imugnaio che gli' faceva 
da famiglio. Il suo bagaglio consisteva in una 
valigia ed un sacco da notte. Bou-Maza è di 
una tinta bronzina e la Sua testa ricoperta di 
un ‘cappello di paglia a larghe falde. 


Bou-Maza prese la. via ferrata a’ Montecourt.: 


{Corrispondenza del Risorgimento) 
DI Bruxelles, 13 luglio, 
La crisi ministeriale di cui vi parlava nella 
inia ultima lettera è venuta. — ll ministero ha 
dato in massa la sua dimissione. 


Jo non posso dissimularvi , che la' situazione 
è molto grave e difficile. 


Allorchè il re Leopoldo ha lasciato ‘Bruxelles, 
credeva necessaria una modificazione ministe- 
riale; egli credeva di dare soddisfazione’ alla 
Camera sacrificando due ministri Frère-Orban 
e Tesch. E infatti «il ‘probabile risultato della 
crisi attuale. Il signor Lebeau ‘sarà aggiunto al 
signor Rogier. Questo ministero avrà la‘ mag- 
gioranza forse. per. qualche tempo: E‘ quando 
dovesse. cadere, ‘avremmo allora un ministero 
cattolico, e non vi dissimulo ; che io desidero 
sinceramente il. suo arrivo, ‘perchè‘si affretterà 
di sciogliere la Camera, gli affari saranno av- 
viluppati, il partito liberale ‘conservatore si ri- 
sveglierà dal suo torpore, e la maggioranza li- 
berale ritornerà forte e compatta tanto, che i 
clericali saranno per lunga pezza schiacciati .-- 
Ecco la speranza degli uomini saggi. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


Tutti si meravigliano che il ritorno del re 
siasi così ritardato. Credo d’avervelo detto, Il 
| viaggio ‘del re non era di piacere ; ma per af- 
fari. Leopoldo dunque mon ha voluto lasciar la 
Prussia se non dopo essere riuscito nelle im- 
portanti negoziazioni, che egli stesso ha voluto 
| trattare, 
{© Micsi assicura che lo scopo è raggiunto, € 
i che il re Leopoldo sarà a Brusselle forse prima 
di sabato. 

Gli affari commerciali ristagnano nellà piazza 
| di Anversa. Badate bene di non attribuir ciò alla 
| crisi ministeriale della quale poco si; occupano 
i se ‘togli le alte sfere. politiche; ma. attribuitelo 

piuttosto alla temperatura-e al contracolpo de- 
gli affari commerciali di Francia , che in} que- 
sto momento ‘offrono. poca attività. 


Leggiamo nell’Independance Belge : 

L'opposizione ‘clericale ‘colloca a quanto pare 
la.rozzezza nelle relazioni: private, è la man- 
canza di. riguardi fra le virtù delle quali rac- 
comanda l’adozione è che senza  dnbhio, essa 
mette in pratica. 3 

Nella scorsa settimana, il signor conte di Ca- 
vour, antico ministro ‘delle finanze in Piemonte, 
‘che era al potere all’epoca. della conclusione 
col Belgio di un trattato di commercio; e, di 
navigazione approvato. all'unanimità dalle nostre 
Camere, trovavasi a Brusselle venendo da Pa- 
rigi per recarsi a Londra. Pei suoi natali, pel 
suo. grado, per l’eminente suo ‘ingegno , perla 
circostanza che egli era: uno, dei negoziatori e 
segnatari del trattato, di. cui parliamo, il conte; 
di Cavour meritava sotto ogni rapporio d'essere 
accolto con riguardì ed ‘attenzioni. Ma questo 
antico ministro è liberale, ‘© ‘ciò basta ,' perché 
un ‘giornale clericale di provincia avesse l'inde- 
gnità di segnalare con parole di. biasimo, un 
desinare offertogli dal signor Frère. — E cosa 
vergognosa , ignobile! Ma è così clie procede 
l'opposizione ‘clericale è disvela i suoi  senti- 
menti. 

Paesi Bassi lio. Stdats-Gourant dell'Aia 
pubblica i decreti reali. con i quali si accettano 
le demissioni del ministro della guerra, general 
maggiore Van Spengler, è del ministro. della 
giustizia; signor Nedermeyer Van Rosenthal. 

Il generale. maggiore: barone Forstner de 
Dembenoy è nominato ministro: della guerra, e 
il signor Strens. a. ministro . della giustizia. Il 
ministro delle finanze sig. Van Bosse prende la 
dlirezione dei ‘culti iformati. 

Awguastag 013 /uglio. — Jeri è passato per 
la nostra città il» generale (hangarhier venendo 
da Berlino. (Gazz. d’ Augusta). 

In glaliters:a.. L'elezione di Oxford non 
è ancor terminata. Questa, elezione alla quale 
concorrono tutti i membri del clero parrocchiale 
d'Inghilterra; ‘racchiudé naturalmente tuite Je 
passioni religiose. Sembra probabile ehe Glad- 
stone sara mominato sebbene. puseista, ma! dopo 
sir. Inglis. Il, poll «del resto potrà prolumgarsi 
più giorni a cansa delle distanze a superarsi 
dagli elettori. (Presse). 


ti 


Fondi pubblici, 

Borsa di 'l'orime del 16 luglio. 

184815 per 0/0 1 marzo. Giorno. prima 97 
75. Mattino 97:75. Per it 34 Juglio, mattino 98. 

1849 1 luglio. Mattino 96:50 60. Per ‘il 34 
agosto, giorno prima 96. 

Azioni Banca naz. 1 luglio. Mattino:4840. Per il 
91 ‘luglio, giorno prima 1800. 1840. 1845, 1825. 
Perl 31'agosto; mattino 1825, 

Via (ferrata. di Savigliano. Mattino 500! Per 
il 31 agosto, mattino 1504. 50. ® 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


AVIS , 


Un Italien, agé de 25, 30 ans'environ, et qui 
ne s'est fait connaitre que sous le nom de Henri 
Defanti de Verone, est décédé è Aigle, canton de 
Vaud, Suisse, dans la nuit du 4 au 5 juillet 1852. 

Comme ses effets-etaint marques des iniliales 
G. B. P. on.en a. conelu qu'il a pris à'dessin 
un faux nom, i 

‘ Les personnes qui pourraient fournir quelqu'in- 
dice propre è établir son identité, de mème que 
celles qui s'estimeraient aptes è recueillit. sa 
succession sont priés de s’adresser ou d' M.r le 
juge de paix du Cercle d’Aigle, Canton de Vaud, 


Suisse, ou à Turin au Consulat de la Confédé- | 


ration Suisse, rue Porte Neuve, maison Tallackrini, 
Ni2, ‘au 1.er. 


_——_—————_ 


INDORATURA ca INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 


ossia 


Nuovo Metodo 
di EBINVEMON è RUOLA di Turigi 

Chiunque voglia ‘far \indorare od inargentare 
col metodo suddetto; posate, candelieri, giran- 
dole, sottocoppe, e. qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale , in rame, in ottone od in packfond , 
si ‘diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo! S. Donato, casa Cat 
vallo, ‘od al negozio. di Lorenzo ‘Cavassa , via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che Vinar- 
gentatura per. parecchi anni facendovi precipitare 
sugli ‘oggetti tanto ‘oro od ‘argento quanto ognun 
desidera, e.come si ‘usa perda rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura‘ ed ‘arredi per chiese, 
p. e. calici, patene, ostensorii, lampade, ‘can- 
delabri ece, i 


AL CITRATO DI FERRO — 
del Professore CHABLE di Parigi 
Die totaimente deLL'OMIZZato i nauseante COP AHU, ed iCUBEBR. 





Il:benefico Sciroppo di C'A/2'4I5A 4 di HMUHEEO riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via senza indugio ggggdé Secoli cad al Bianco fluore, fortificando lo 
stomaco cometutti i ferraginosi, anzichè indebolirlo al pardel dlisgustoso e nocio TOPAHU. 
Utile cad: ambo i sessi; d’ una efficacia irrefragabile, avendo um gusto. piuttosto piacevole, esso 
hada proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più o meno inveterate. 


Ogni boccetta costa «in [talia fr. 


s 50. 


Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. 3. SIMION, 
direttore dell° Qaz:s:3sg:n in Genova, strada Balbi n. 181, sold Agente generale del signor 
CHABLE per tutta Italia, incaricato esclusivamente per parecchi anni «di ‘fissare a’ Droghierì ed a' 
Farmacisti, o agh speculatori Ja' solita e più vantaggiosa commissione di vendita. (L’'Ommium 13). 


E uscito il I Fascicolo 
DEL GIORNALE 


iL CIMENTO 


contenente: 

1. Propostu di riduzione delle categorie Kantiane. 
Camillo Caracciolo. 

2. Studi su Dante preceduti da una lettera di Lacopo 
Bernardi, 

3. Di un Discorso del Conte della Torre. —X. 

4: Del Matrimonio in relazione ‘col diritto pubblico dei 
popoli liberi. — Gustavo .di Cavour. 

5. Pubblica Esposizione di. Belle Arlì in Torino, e 
progressi della Scultura in Halia. — M. Manmucei. 

6. Lettera del Prof. Bertini in risposta al Marchese 
Gustavo di Cavour, 


HIBLIOGRAN:A 


@pere italiane 

7. Dei Priniapii del Governo Libero per Domenico 
Carutti —Q. 

Versi editi ed inediti di Giuseppe Giusti — G.S. 

), Antologia poetica letina per cura del Prof. Dome- 
nico Capellina — G. S. : 

10. Solvan el Motà, ossiano Conforti politici di 
Ibn Zafer, versione italiana di Michele Amari 
— GI 

41, Alcuni saggi filosofici del Dott. Francesco Ber- 
tinara. 

192. Del Matrimonio come contratto civile , studi di 
Filippo Maineri. 

Opere Straniere 

13. Dante, Michel- Arige, Machiavel par. Calemard 
de La Fayette — C. 

44. Osservazioni intorno allo slato sociale e politico 
della Danimarcae dei Ducati di Schleswig Holstein 
nel 1854, per Samuele Laing. 


Le Catacombe di Roma per Macfarlane. — Roma nel 
secolo xx per Carlotta Eaton. — |Vocabolurio 
della lingua alemanna, per Jacopo e Guglielmo 
(Grimm. — De l’uclion ihérapeutique de l'arsenic 
dans les maladies dé la peuu par le Doct. Emile 
Marchand. Hi 


Si vende ‘all’ufficio del detto Giornale, Via Ar- 
civescovado n, 6, la Risposta ‘al. discorso del 
Maresciallo della Torre. 


® © ® 
Medico-Chirurgicale 
ED PA IIS. 
Sotto la direzione del siguor Ma/gaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo. giornale. pubblicasi, tutti i/anesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande. è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie. origi- 
rali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d’abbonamento per un anno fr, 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne; a To- 
rino presso, l'Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
civescovado , num. 6, che farà ai librai lo 
sconto come a Parigi. 


I OTRE URFIZI 
DELLE TENEBRE 


nella Settimana Santa 


dn memoria 7 
della Passione del Salcatore 


TORINO 1852 
Dalla: Tipografia Militare 
Vendibile ‘al''prezio di L. 20: 





{ Frugarolo.. 


E pubblicato il Libro già da. questo 
Giornale ‘annunciato: 


Dei Principii 
DEL 


GOVERNO LIBERO 


per 


DOMENICO CARUTTI. 
BASaT SO. 


Si vende dai principali Librai. 
d 


- RISPOSTA 
AL DISCORSO. 


DEL 


Miaresceiallo DELLA PORRE 

;Si vende (a ..20 centesimi. presso i ‘principali 
Librai, alla Tipografia. Ferrero e Franco, e presso 
l’uffizio del Cimento: via Arcivescovado, n. 6. 


WOLEF L. ADOLFO 


Professore di) lingua tedesca“ — ‘Piazza. 
Castello. n. 21.—Casa Melano (+- Piano:5. 
E in.casa dalle ore 10 alle Al'antimeridiane.) 


Una persona appartenente ad una famiglia di- 
stinta, senza beni di fortuna, che ‘ha fatto studii 
regolari, bramerebbe, di essererimpiegata presso 
qualche Avvocato o Procuratore, 0 in casa par- 
ticolare come scrivano. 

Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona ‘condotta: Ricapito' presso l’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. i 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


LISI I I 
Corse DA Torino AD ARQUATA, i 
ET te UO ANNOTATIONI. 
| ORE 
STAZIONI | 
DI PARTENZA], tim! 


cede 
i 


antim) pom. 


[cime | Sez > | scan 
| 


Torino +. [6 »j(9 501 £ 
Moncalieri . 6A4l0 4 

Cambiano“. | 627/10 17 
Pessione 638110 28 
Valdichiesa. | 6 47|10 37 
Dusino .. 20.152 
Villafranca. 16/11. 6 


Il servizio delle 
merci apiccolave- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni . 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano,Asti,Ales, 
sandria, Novi ed 
Arquata. 
> Partirà il con- 
voglio delle mere 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ed'alle 
spore 230 pom. da 

Torino, e si fer- 
ig merà nelle stazioni 
sunnommite : in 
questo convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggialori, 


ta i 
IC ND 1,00 slo 


=" & CIO « DIOILTNO 
OT 


Do LISI SISI 


Annone 47 
Alessandria 8 41[12 31 


Baldichieri (1) » 
Cerro (2) » 

pom. 
Frugarolo . ‘4 855/12 45 
Novi. 920] 74. 10 


San Damiano 17 
Felizzano 15/12 5 
Serravalie ; o 93514 1.21 





, 
DOSI DOT UT OTOLOI ni 
ae 


TUTO OT a 


Asti, 33 
Solero ) i 25/12 15 
Arri Arquata #9 40| 1 30 





(1) Si:fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il. primo 
convoglio da To.: 
rino ad Arquata, 
edi penult; da Ar- 
quata a Torino... 

(2) Si fermano al 

QCerro; tuttii lune- 
di, il primo con- 
voglio:':diretto ad 
Arquata e l’ultimo 

gfdiretto ‘a Torino, 
e.tutti i mercoledì 
il 2.° convoglio di- 
Tetto ‘a' Torino e 
l’ultimo diretto ad 

Arquata. 

Qualoranei giornii 

festivi od ‘in altr. 

di maggiore con- 


e E ie 
Conse DA ARQUATA A Torino, 
IT ne 


| STAZIONI 
DÌ PARTENZA 


NATIA TTD TATA 


antim avtim'antim pom. 


Arquata 
Serravalle . 
Novi 


vin ii CI DI 
ad 9 — 
SEI 
OTO LD 


Alessandria 


Solero 
Felizzano, , 
Cerro (2) 
Annone” 
Asti in 
San Damiano 
Baldicheeri (1 
Villafranca , 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Moncalieri... 
Arr,a Torino 


UTI IM 
ua 


a 
0 00 I-iu 4 
DO DLON 


AO 
II 


fare convogii spe- 
ciali fra Torino e 
Moncaliéri.,, ver; 


oe wsoE 


CS 
Luca: 
- 
2 

Ta VIN 
“I 


appositi avvisi. 
55]10 20) 2.20 
7|10 32) 2 32 

Ì % 
‘ Tipografia FeRRERO e Franco. 


J+ZI Yi coniata 


IVUS DINI 
IT RE DI 


JITococsocei 


corso, occorra di . 


rannoindicati. con  - 
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ANNO V. 
N.0 1410. 


Si riceve lAssociazione 





Per Torino, all'ufficio ‘del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Libraîi. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas: è Lejolivet. — Londra, P.. 
Rotandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


GIORNALE POLITICI 











DOMENICA 48 LUGLIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
Forino.—Un anno L. 4© — Sei 
mesi L, 22.—Tre mesi L. £2, — 
Provineie:— Un anno L. 44. 
Sei-mesì L. 24.— Tre mesi L, 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 


mo pese 1 L..50.—Semestre L. 24.—Trime- 
Q i È Ì ] ID R stre L. f4, 5@. (franco aî confini). 
D/ n ) — Un sol numero cent. 30,—Di- 


tigersi frenco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Letnserzioni sì pagaro 
cent. 2@ per riga anticipati. 








'd'orino, 13 luglio. 
RIVISTA pete 
gesti 

Fra i progetti di legge difoposi alle delibe- 
razioni del Parlamento in questa sessione un 
solo riguarda il dritto pubblico della nazione, ed 

è quello che regola il contratto. civile del ma- 
trimonio. Il diritto pubblico. era quivi in que- 
stione sotto due rapporti : prima perchè gli ef- 
fetti civili di un contratto venivano. con delta 
legge sottratti all’ azione, di un potere. estraneo 
allo Stato, quindi perchè con essa si sviluppava 
un principio della nostra costituzione, la quale 
vuole che la giustizia. emani dal Re e si am- 
ministri da giudici nominati ‘da esso. Ora finchè 
le curie vescovili, tribunali che mon ‘derivano il 
loro potere dal Sovrano, ‘esercitano una giurisdi- 
zione; dirimono delle contese che riguardano la 
condizione civile dei cittadini, egli è certo che 
non si applica lo Statuto, in cui è riposto il di- 
ritto pubblico del Piemonte. 

Il partito. clericale naturalmente s° impadroni 
di questa questione, e cercò con ogni mezzo , 
subdolo 0 violento, di oppugnare la legge. Noi 
non ci maravigliamo menomamente della loro 
stizza, eche quanto più si sentano deboli tanto 
più sridino forte. Siccome il loro scopo finale 
è la dominazione assoluta‘, così a qualunque 
alto che venga a scemare la loro azione essi sono 
ostili, e non possono essere diversamente. Op- 
pressi invocano la libertà ; ottenutala, si ado- 
perano a tutta possa per avere il potere essi 
esclusivamente. Quindi se il potere anche asso- 
luto non subisce la loro influenza, se siede sul 
trono un Giuseppe II 0. un Leopoldo, essi non 
sono niente alieni nè da una monarchia costi- 
tuzionale, nè tampoco dalla repubblica, nè ri- 
fuggirebbero dalla più larga democrazia , ove , 
come già in alcuni cantoni della Svizzera , la 
potessero dominare. Noi crediamo pertanto che 
vadano lungi dal vero coloro che opinano av- 
versar essi piuttosto questa che quella forma di 
governo. No, essi ambiscono la dominazione; € 
‘qual forma ne faccia loro in date circostanze 
maggiormente sperare il conseguimento , essi 
sono pronti a promuoverla. 

Il governo assoluto del Piemonte era devoto 
loro per. modo che il partito clericale in Pie- 
monte non può essere che assolutista. Come mai 
volete ch’esso non abborra profondamente la Co- 
stituzione, quando questa tolse il potere di mano 
ai Della Torre ed ai Lamargherita ? Leggete il 
Memorandum di questo, interessantissimo libro 
per Ja franchezza con cui è dettato, e non vi 
maraviglierete che essi veggano col più. grave 
dolore sfuggito dalle loro mani un sì ampio potere. 

Ma siccome gli Italiani del secolo XIX non 

















































IZ 


APPENDICE. 


Stabilimento Industriale Moncalvo. 


Avrei amato, seguendo la mia inclinazione, 
darvi, o lettori, ‘ogni settimana una rivista del 
movimento economico, industriale, commerciale 
ed artistico. del. nostro paese. Ma non tutte le 
inclinazioni ,: per quanto innocenti e legittime, 
sì possono poi adempiere a nostra voglia. Prova 
tre sia che le difficoltà dell’ impresa sovraccen- 
nata ebbero a spaventarmi fino al punto di de- 
porre la penna, dopo un certo esordio alla 
‘buona che avevo esteso sulla natura del mio 
argomento. Tiranna di chi scrive, come ‘spesso 
di chi governa, la necessità VOula ed ordina 
nel suo assoluto imperio che io mi prenda ad 
una strada più facile e più possibile , e che in 
cambio di seguire collo sguardo lo sviluppo 
progressivo ‘ed intiero: dei nostri interessi, lo 
che richiederebbe e mezzi e rapporti e cogni- 
zioni infinite, mi limiti a far cenno delle prin- 
cipali fabbriche e stabilimenti, salvo, quando a 


Dio piacerà, imprendere un più largo sistema di 
appendici. Da una montagna insomma dee venir 


desiderano menomamente che. tornino i tempi 
di Gregorio VII; siccome da Dante, Petrarca , 
Ariosto e Macchiavelli in qua 1° ingerenza nelle 
cose temporali del Pontefice e del clero è ‘alie- 
nissima dalle loro tendenze, così il partito cle- 
ricale, il quale sa benissimo ‘che esponendo le 
sue teorie nella loro nudità, o piuttosto, le pas- 
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sioni da cui (è travagliato, non potrebbe fare È 
dei proseliti, non potrebbe neppur sostenere con Ù 
decenza la lotta , così ammanta le sue pretese 
col velo della religione. E per poter riuscire 
nel suo intento deve appunto oscurare il vero 
concetto della religione, confondere il Vicario 
di Cristo col sovrano di Roma, Valtare col foro 
ecclesiastico. In tal modo esso confida di 
trovare. partigiani almeno nelle persone rozze, 
use a scambiare l'apparenza colla realtà. E sic- 
come il'‘raziocinio , la scienza distrugge i suoi 
sofismi, e sostituisce una religione illuminata 
al fanatismo: e ‘alla superstizione , così studiasi 
di tenere il popolo nell’ignoranza, e lo vediamo 
sempre combattere accanitamente l'istruzione 
popolare, le scuole di metodo ; gli asili d’in- 
fanzia, la stampa periodica. Recentemente ha 
rivolte le armi contro | educazione classica , @ 
taccia di barbari Cicerone , Virgilio e quanti 
schiusero più grandi vie all’intellisenza umana. 


Senonchè il Piemonte è dotato essenzialmente 


di buon senso: e, -lo diciamo ad onore delle no- 
stre popolazioni, in pochi paesi quel partito fece 
sì mala prova come fra noi. Il nostro popolo si 
profondamente religioso, fra quanti ve n’ ha in 
Europa, non si commove menomamente a; quelle 
velenose diatribe, la cui scurrilità e. violenza le 
dimostra inspirate da sentimenti tutt’ altro che 
cristiani. E veniamo al concreto. All’ occasione 
della legge sul foro ‘ecclesiastico, del giudizio 
di monsig. Fransoni, e recentemente quando era 
in discussione il. contratto del matrimonio , i 
giornali che si fecero organi del partito  cleri- 
cale. apersero delle liste. ove. î loro aderenti; 

per mezzo di pubbliche soscrizioni , ehbesdi 
‘agio di mostrarsi. Più infelice idea nel loro in- | 
teresse mon potevano. essi. concepire , e ben si 

scorge che a cui Dio vuol male toglie il senno. 

Noi non investighiamo le: intenzioni dei singoli | 
soscrittori, ma ben cì fece specie come riuscis- 
sero dopo tante millanterie a raggranellare sì 
poche firme e più che queste poche fossero 0 
d’individui sì oscuri che non potevano fare auto- 
rità, né tampoco chiarirsi indipendenti, o d'in-4 
dividui appartenenti a quelle classi cui i nuovi 
ordini tolsero i -privilegii od adeguarono agli 
altri cittadini, e pertanto si supponevano natu- 
ralmente poco affezionati alle libere istituzioni. 
Come? in tanta folla di cittadini che accorrono 
ai tempii, che si mostrano sì zelanti di ciò che 
s’'appartiene a religione, voi non riuscite a rac- 
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fuora ad ogni costo un sorcio. Nè v'è rimedio. 
Sic volo, sic jubeo, stut pro ratione volunias. E ter- 
ribile sentenza contrapposta ai miei desideri. 


chè vaghi sugli spazi immaginari a ricercare le 
cause dell’impotenza, quando troppo natural- 
inente si rinverrebbero nel reale. So da me, 
leltori carissimi, che con un migliore organismo 
del sistema d’industrie e di commerci si otter- 
rebbero quei dali che oggi vengono meno allo 
studioso è all’osservatore, so da me che si po- 
trebbero stabilige i calcoli della prosperità pre- 
sente e desumere quelli dell’avvenire, se ci fos- 
sero statistiche generali e. periodiche, dirette 
dal governo, compilate in tutto lo Stato per suo 
ordine dagli agenti officiali, so da me infine i 
beneficii. che. risentirebbe in ogni ramo delle 
operazioni sociali lo spirito del paese. Ma a che 
individualizzare certi fatti e. certe anomalie che 
stanno meglio nel loro anonimo? Non è cosa 
più presto fatta, più comoda; più convenevole 
prenderla colla necessità e col destino ? D’ al- 
tronde poi dipende dal modo di pensare: per 
me è il mio, stile. Dapprima non si fa male ad 
alcuno ; indi si evita la taccia di scontenti, che 
non è poco; indi ancora può darsi che parlando 


Verrete voi a dirmi perchè io Ja necessità 
accusi di ciò che è mancamento altrui, e per- 


$ 


‘Gogzare qualche miserabile migliaio di firmo? E 


Îivece ‘essi affrettansi a dare una dimostrazione 
contraria non ostante che voi, i quali vi dite 


‘Apostoli della cattolicità, inviperiate cotanto ,. € 
Mi scagliate contro la medesima con una talia 


gna di Simone di Monforte ?- 


Le escandescenze del 1850 si rinnovarono 
Quest'anno con raddoppiato furore. Non vi sono 
figo ‘che possano descrivere il cinismo e la tri- 

alità del linguaggio di cui si serve quel partito. 
DI ebbesi ché il profondo discredito in cui è 
caduto Jo renda forsennato. Tanta violenza, e 
riuscire mai a produrre la più piccola agi- 
ne , il menomo scandalo, non è cosa da 
ere il cervello? La legge sul contratto ci- 
viletdel matrimonio aveva dei difetti che. non 
vennero ‘toltì tutti durante la discussione. A 
molti non piaceva, perchè non vi ravvisavano 
Via netta la distinzione fra la Chiesa e 
lo Stato De preferivano la legge francese , la 
quale aveva poi per sè il vantaggio della. spe- 
rienza di un mezzo secolo. Ove gli oppositori 
sistematici. di essa’, ‘invece di vuotar tutto il 
saeeo | degl’improperii , fossero scesi nel campo 
delle ragioni, ne avessero fatto una censura 
moderata nei termini, benchè energica nella so- 
stanza, sarebbero per avventura riusciti a s0- 
spenderne per ora l'accettazione. Ben inteso , 
noi non parliamo qui del modo con che venne 
trattata la questione alla Camera. Anche da co- 
lora che combatterono la legge sotto il punto 
di vista puramente clericale ben raramente si 
varearono i limiti che impone la decenza , il 
rispetto di se stesso. Parliamo degli energume- 
ni della stampa. periodica savoiarda , ligure e 
piemontese. Ma la parte liberale, vedendo come 
anche in tale questione si volesse ad ogni co- 
‘sto’ oppugnare il progresso civile, per non la- 
Wtiare agli avversari un trionfo di cui. non 
ivrebbero mancato di «usare nell’interesse del 
Moro partito, tolse di approvare la legge, co- 
im’ella stava e quantunque suscettiva di miglio- 
(famenti. 

Noi non compendieremo. qui la discussione 
‘(ch’ebbe luogo alla Camera, toccheremo solo del 
isofisma con cui a nome della religione si vo 
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‘leva combattere la legge , solita arma dei rea- 
‘zionari che invano cercano un punto  d’appog- 


‘gio. Per quanto vogliansi confondere le idee ed’ 


‘i principii rimarrà pur sempre . inconcusso che 
due cose essenzialmente diverse si considerano 
' nel matrimonio , il sacramento ed il contratto. 
‘Produce effetti spirituali il primo , civili il se- 
condo. Ora al governo non venne punto il ta- 
‘lento, come agl’imperatori d'Oriente, di teolo- 
gizzare. E se il guardasigilli dovè 3 difendere 
il suo progetto trarre alcuni argomenti dalla 
‘storia ecclesiastica , citare alcuni teologi, vi fu 
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al destino siate intesi dagli uomini di questo 
‘mondo che mangiano, bevono, e vestono panni 
ed esercitano autorità su quegli altri che spesse 
volte non hanno nè da mangiare, nè da bere , 
nè da vestirsi, Non è il caso questo nel nostro 
paese: ma se si aspettasse il caso!,.: Basta: 
veniamo “al nostro. proposito. Intanto ‘adinigue 
che queste benedette statistiche si attendono da 
chi può, io verrò a parlarvi di alcuni primari 
stabilimenti della capitale, ed invito i proprie- 
lari delle grandi fabbriche. di provincia a for- 
nirmi delle nozioni necessarie dei loro. opificii, 
oppure di quei materiali d’ogni specie che cre- 
dono utili alla pubblicità , franchi di posta ben 
inteso, ed a me sottoscritto, o per meglio dire, 
a' me sottosegnato diretti. Trattasi in questa cir- 
costanza di pigliare i termini nel loro senso 
vero. Con questi aiuti, e più con quello della 
mia persona, nel quale principalmente sono uso 
a confidare, verrò a capo di qualche cosa, se 
non altro di quattro chiachiere. Anch’esse hanno 
un certo valore nel mondo: 

Metto in capite libri lo stabilimento d’Ebani- 
sta del cav. Moncalvo per l'eccellente ragione 
che |’ ho già veduto, ed anche perchè sembramì 
meriti speciale riguardo per la novità . della 
cola. Nell’ Italia ai di nostri, nel paese al quale 
































tratto a suo malgrado e per rispondere a’ suoi 
opponenti. Benchè allora, com’egli molto giu- 
stamente disse, preferì di ‘allegare l’autorità di 
S. Tommaso, ‘anzichè quella dell’ Univers o della 
Civiltà cattolica. Ma lo Stato non entra nelle di- 
stinzioni e nei motivi che dettarono le prescri- 
zioni della Chiesa. Sarà necessario. di ripetere 
per la millesima volta la risposta che ‘un tratto 
diede il signor Guizot al signor Lamennais che 
accusava lo stato di esser ateo? «No, diss’egli, 
è laico.» Lo Stato non cerca qual sia la _ma- 
teria del sacramento e quale la forma; non in- 
daga l’origine del sacramento; ma regola gli 
effetti civili del contratto. La Chiesa stabilisca 
l'età in cui permette che una donna si mariti, 
ma se il legislatore non ravvisa sufficiente giu- 
dizioe quindi pieno consenso in una bambina 
di dodici anni, trattandosi specialmente di un 
contratto da cui ‘dipende la felicità o  l'infeli- 
cità di tutta la vita, di un atto che riguarda la 


totalità delle sostanze del contraente , può be- 


nissimo vietare la sanzione legale di quel con- 
tratto. La Chiesa può stabilire degl’impedimenti 
derivanti da vincoli religiosi, ma lo stato non 
eccederebbe forse la sua missione, se esami- 
nasse questi legami puramente spirituali? Di- 
casi lo stesso dei giudizi. Niuno sorse a con- 
testare la giurisdizione della. Chiesa nelle ma- 
terie spirituali, ma allorchè trattasi di dritti ci- 
vili, di stipulazioni che riguardano la proprietà, 
la sicurezza dei cittadini, lo Stato non potrebbe, 
senza  esautorarsi , spogliarsi della facoltà di 
giudicare. Aggiungasi: la. strana anomalia: che 
aveva luogo nel Piemonte. ove la. curia ‘dava 
delle sentenze contradditorie. colle ‘prescrizioni 
del codice. Che se esse ron potevano ‘allora 'es- 
ser mandate ad esecuzione producevano tuttavia 
l’effetto di inceppare i cittadini nella contratta- 
zione delle nozze. 


Noi soggiacciamo ancora alle . conseguenze 
dello stupido regresso del 1814. Quante que- 
stioni troncate, quanti progressi attuati sotto la 
dominazione. francese e non messi quindi . in 
contestazione presso le più. incivilite nazioni , 
ed anche fra quelle che si reggevano ‘a re as- 
soluto. Ciò che noi penosamente da alcuni anni 
stiamo operando già aveva forza di legge, già 
era passato nei. costumi nei primi anni di que- 
sto secolo e venne abolito con un tratto. di 
penna da chi credevasi forse poter anche abo- 
lire l’azione del tempo e le conquiste dello. spi- 
rito umano. Le leggi civili e penali, l’ugua- 
glianza dei cittadini dinanzi alla legge, la re- 
golarità nell’amministrazione, persino l’innocen» 
tissima ed utilissima riforma dei pesi e misure, 
il risultato degli studii dei più grandi scienziati, 
tutto. dovette cedere alla fregola di tornar in 
vigore dei vecchiumi da lunga pezza condannati 
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appena gli stranieri concedevano il privilegio 
delle belle arti, quel .solo che era impossibile 
rapirci perchè intimo quasi nel nostro cielo, al 
nostro clima e ai nostri ingegni, sorgere un 
edifizio di quella mole e di quel pregio, retto 
dallo zelo di un uomo operoso del pari chein- 
telligente, sostenuto da meglio. che 300 operai, 
i più scelti. per valentia, non è già, staremmo 


uditi noi colle nostre .orecchie gli stranieri, ma 
qualche cosa più che gli stranieri, i francesi 
contenditori eterni del loro infallibile e univer- 
sale primato; ricacciarsi in gola le vecchie ac- 
cuse, e confessare che anche Vesercizio delle 
industrie e dei mestieri incominciava per gli Ita- 
liani. Incominciava! Pazienza! Hanno ragione di 
servirsi di. questo vocabolo, perchè una volta 
avevamo. finito, e in verità soltanto da poco 


lessimo fare un po’ di storia... Santi numi! fila- 
vano la seta a Firenze e la lana in Napoli quando 
neppure si conoscevano per sogno .le manifatture 
di (Lione: facevamo i ‘broccati e i velluti a 
Genova, le tele in Lombardia, i fiaschi- nelle 
Romagne, quando.... cioè , i fiaschi veramente 
hanno saputo seguitarli anche i nipoti di quella 
brava gente dei tempi di mezzo, e scendono 


per dire una ventura nazionale? E li abbiamo: 


tempo ci siamo ripresi da principio. Ma se vo- . 


























dall'opinione pubblica. Ed ove si fosse non fatta 
ma conservata la legge sul matrimonio civile, 
quella stessa che ora si osserva, dalle “nazioni 
ove più fiorisce la nostra religione, niuno vi 
troverebbe nulla a ridire, parrebbe la cosa più 
regolare. del mondo, non saremmo anatemiz- 
zati da quei pseudo-apostoli, come non sono i 
Francesi, nè i Belgi, nè gli Americani. In 
quella guisa le ridicole questioni sul foro eccle- 
siastico, sugli asili dei furfanti, che si agita- 
tono due anni sono. fra noi, maravigliarono 
l'Europa non usa.\da ‘lungo tempo a sentirne 
parlare , e di cui solo ormai aveva notizia per 
ciò che ne dicevano le cronache ed i romanzi 
storici. 


il progetto, fu quella che con estensione , fu 
ventilata nella Camera dei deputati, sebbene le 
singole disposizioni di quella. legge potessero dar 
luogo, stante la sua grande importanza, a vive 
discussioni; cui già avevano spianata la via i 
dotti lavori dettati su tale materia, specialmente 


Portata la legge in Senaio. non si ebbe più 
tempo a discuterla, ma dalla scelta della commis- 
sione incaricata di studiarla e composta di emi- 
nenti giureconsulti ed amministratori, di membri 
che già nella discussione della legge siceardiana 
si mostrarono esplicitamente. fautori. dell’ indi- 
pendenza dello Stato si può arguire che quell’ 
augusta, Assemblea darà un voto favorevole, se 
non a tutte le prescrizioni di quella legge, al- 
meno .al principio che la informa. E noi le au- 
guriamo che metta a profitto l’agio che le la- 
scia l’intervallo fra le due parti della parla- 
mentare sessione per recare al progetto tutti 
quei miglioramenti di cui è ancora capace, onde 
sì ottenga pienamente lo scopo ‘che si è pro- 
posto il governo, presentandolo alla sanzione del 
Parlamento, e la Camera elettiva appoggiandolo 
col ‘suo suffragio. 








La Patria ci .rampogna perchè non abbiamo 
voluto seguirla sul terreno sul quale le piacque 
di portare la discussione che avevamo iniziato 
circa la solidità del governo rappresentativo in 
Piemonte. Ma pur ci sembra che non ‘avrebbe 
dovuto durare tanta fatica a comprendere i mo- 
tivi di tale nostro procedere, e ne duole che la 
Patria colla sua insistenza ci spinga ‘ad ogni 
modo; a dichiararli. 

‘Non abbiamo accettato la discussione che'ella 
ci propose, perchè non amiamo le' questioni 
oziose, 











































La Nel nostro articolo, rettificando alcune espres- 
tg i sioni del Debais noi abbiamo! voluto dimostrare 
che il reggimento costituzionale in Piemonte 
Gna. poggia sopra salde basi, ‘e che le ‘molte e ca- 
pitali differenze fra' il nostro Stato e ‘gli'altri 
paesi ‘menzionati dal. giornale ‘ francese ‘non 
permettevano: di aver'ricorso all’argomento d’a- 
nalogia per conchiudere alla poca stabilità, od. 
alla breve durata delle mostre libere istituzioni. 
La Patria trovò a ridire a queste nostre 0s- 
= servazioni, ma in che modo? Appuntandoci di 
i lesa cronologia pér avere noi pretermesso 
«di far cenno delle patenti d’istituzioni di Stato; 
e contestandoci che la guerra d’indipendenza, o 
i la larga base ‘assegnata’ alle nostre istituzioni 
rappresentative abbiano potuto conferire a con- 

solidarle. i 


Ci attendevamio ‘a che dopo tali premesse 





























per tradizione anche ad epoche a noi viciné. Ma 
«lasciamo la storia Tiriamo innanzi colla fab= 
brica di Moncalvo. Dicono ‘gli ‘stranieri che ‘in- 
cominciamo; e sia: e vada per ur incomincia 
mento. Dicono che ‘al privilegio delle arti prei- 
diamo ormai ad aggiungere quello dei mestieri. 
Evviva l’aggiunta! a poco a poco: faremo novi- 
ziato come i frati è impareremo. Alla ‘fin’ fine 
sarà il male di averlo fatto‘ due volte. Anzi sarà 
più meritorio, se le facende della vita corporale 
corrono simili ‘a quelle della spirituale. Lo che 
lascieremo ‘ad ‘altri a discutere. 

Il Moncalvo però va ‘poco per le lunghe néi 
suoi tirocini, come tutta la gente che ama fare 
davvero. Egli è già professo. E ‘perchè non na- 
scesse nuovo dubbio nello straniero se più nei 
mestieri o nell’arte valgano i nuovi italiani, e 
perchè con questo non gli s'impicciasse Ja testa, 

‘ cosa facilissima, senza fanti zirigogoli ha im- 
medesimato il mestiere coll’arte, ed ha sollevato 
il primo alla dignità della seconda. Ne’ suoi 1a- 
vori tu vedi sculti e impressi i disegni artistici 
del più arduo eseguùimento è fino ‘ad intiere 
figure con espressioni @ contorni che si direh- 
bero quasi avvicinare lo strumento dell’ebanista 
allo scalpello; dello statuario. Aggiungivi il ge- 
nere delle intarsiature, portato a sommo grado 










































La quistione di diritto pubblico, cui sollevava 


in Francia, e l’esperienza degli ultimi 50 anni. 





la Patria conchiudesse; e non vedevamo altra 
conclusione logica possibile fuor quella ‘con- 
traria alla nostra; giacchè si respingevano gli 
argomenti dai quali noi l'avevamo derivata. In- 
vece la Patria ammette ‘ciò appunto che era in 
questione, riconosce la solidità del ‘nostro go- 
verno rappresentativo, ma soggiunge che questa 
vuolsi attribuire ad altre.cause che non accenna. 

A tale stato di cose come si può dolere la 
Patria che \noi non siamo entrati con lei in di- 
scussione? a ché pro? Il nostro intento. era con- 
seguito: noi-volevamo provare la solidità delle 
franchigie costituzionali del Piemonte: la. Putria 
lo confessa essa medesima; bensì ne accenna 
cagioni diverse da quelle che descrisse il Risor- 
gimento, ma senza specificarle. Che prova ciò? 
che forse vi sono anche altri motivi oltre quelli 
da noi accennati per aver fede nella durata e 
nella incolumità del nostro Statuto. E. dovremo 
ingolfarci in una polemiea colla Patria per rie- 
scire ad una conclusione sulla quale già siamo 
d'accordo? 



































Veda piuttosto la Patria quale interpretazione 
potrebbe dare qualche maligno a quel suo ecci- 
tamento. Essa non ha contestato in massima il 
corollario da noi enunciato, bensì ha negate ‘le 
premesse. Non potrebbesi credere che la Patria 
ami far dubitare della solidità del governo rap: 
presentativo in Piemonte, ma che non. avendo 
il coraggio di avversarlo direttamente, s’ingegni 
di sollevare una discussione in ‘proposito } per 
aver campo, trincierandosi sempre dietro le so- 





























stabiliti, di melter fuori e svolgere a. suo: hel- 
l'agio tutte le insinuazioni 0 le imputazioni 
meglio acconcie a, scalzarli? j 

Noi non diciamo che. tale fosse lo scegpo: della 
Patria nello eccitarci a quella polemica; ma certo 
la riputazione di costituzionalismo : della quale 
gode finora la, Patria non si può dire per modo 
radicata è confermata che ne rimanga escluso 
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o sul liberalismo ‘dei suoi intenti. 


tagliare, alzi una bandiera, tanto che si sappia 
come pensa. e cosa vuole: dica. che accetta e 
divide i sinistri vaticinii*di ‘certi gufi sull’avve- 
nire della libertà in Piemonte;  censuri senza 
‘amnbagi e senza! restrizioni mentali ciò che il 
Risorgimento loda ed approva; adduca insomma 
ragioni e fatti; e ci troverà. sempre; disposti a 
sostenere coll’antica nostra franchezza le opinioni 
che avremo emesse; ma finchè ; ella non ha il 
coraggio nè la volontà di pronunciarsi nè pro 
nè contro, e sostituisce ad una questione po- 
litica una controversia archeologica sulla ‘data 
di una patente reale, la Patria non avrà'a male 
che noi le lasciamo dormire placidi sonni. al- 
l’ombra de’ suoi facili allori. 
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tinti 


GIORNALI STRANIERI. 

Xiportiamo il seguente articolo dal Corr. Ital. 
di Vienna del 13, che può dare fino ad un certo 
punto contezza del giudizio portato dal governo 
austriaco sui fatti recenti d’Inghilterra e del Belgio: 

« Itelegrafo ci annuncia due avvenimenti di 
somma importanza. Nel Belgio il ministero diede 
la sua dimissione; e così fu completa la vitto- 
ria del partito cattolico, che porta sul suo ves- 
sillo il principio della conservazione e della lotta 
continua, conseguente ed energica contro le tra- 
bocchevoli idee rivoluzionarie. Il moto ‘incessante 














































di finitezza, col quale compone il Moncalvo or- 
nati gentili di storia o di capriccio, seguendo 
presso a poco il processo che 10 scultore ado- 
pera nei così detti bassi rilievi, Vedi fregi in a- 
vorio d’una bellezza e d’una precisione quasi in- 
superabile, leggerissime opere di fronde e di fiori 
Sopra legni preziosi d’America, mobili di pic. 
cola forma che si ‘aprono e ingrandiscono a piùo 


zioni presentano nuova ‘è svariata eleganza. 
Vedi sedie a braccioli veramente seduttrici, pel 
bene che fanno allo sguardo prima che alle 
altre membra, tavolette ‘di abbigliamento , atte 
a destare immagini che iò non voglio descri- 
vere, superbe cornici a struttura gotica ,' sedie 
di varii legni a squisità forma di semplicità e 
di ricchezza. 

To non tenterò là questione filosofica se il lusso | 
sia un bene od un male. Lascio ad alcuni eco-| 
nomisti in genere, ed anche a Proudhon in parti: 
colare, il far delle teorie sulle nuvole. Io ragiono 
sempre delle cose di questo mondo come sono, 
o come si possono: avere. E dico che quando un 
mestiere. è. sollevato a questa altezza vè un 
bene certo pel paese e per chi lo coltiva. Vedo 
intanto i capitali del ricco che piovono ad ali- 
mentare uno stabilimento nostralé, vedo i 800 
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ogni sospetto sulla sincerità del suo linguaggio, 


Laonde, se la Patria vuole ad ogni costo bat-! 


usi, che da tutti i lati e in tutte le complica- $ 


IL RISORGIMENTO 












lite. proteste di fedeltà e devozione verso i poteri. |i 


aspetlavano i non facili acquisitori. 
ti 


‘cosa! è dispiacevole! ma non può evitarsi. 





irene 


“bene. 


‘che dabbenuomo, ambizioso ‘oltre il dovere, è 











che si manifesta dappertutto sul continente , e 
consistenella massima di conservare e consolidare 
il principio dell’autorità toccò ora anche il Belgio. 
ll ministero, cui gli avversari più onorevoli rim- 
proveravano d'aver condotto.i destini del paese 
sullo sdrucciolevole pendio dellasovversione, cesse 
il campo; e ‘uomini d'altri opposti principii oc- 
cuperanno; a quanto sembra, il suo posto, e sol- 
veranno con saggi consigli, opera assidua, e 
fermezza nella massima , che una’ costituzione 
per essere una verità, debbe far si che tutte le 
sue parti siano rispettate e non sviluppati sol- 
tanto i suoi elementi democratici, salveranno , 
ripetiamo, il paese da azzardosi sperimenti” e 
da fatali sconvolgimenti. 







Un'altra notizia, mà sgradevole , si è quella 
de' vantaggi che nelle finora note ‘elezioni ot- 
tennero i whigs iu Inghilterra. Non possiamo però 
risguardare siccome direttive le cifre già cono- 
sciute. Mentre le stesse appartengono esclusiva- 
mente alle elezioni. nelle città , nelle quali per 
motivi facili a comprendere, è preponderante il 
partito della libertà commerciale, non si cono- 
scono ancora le. elezioni delle contee , nelle 
| quali sperasi avranno il vantaggio gli. interessi 
{dell agricollura. Appena dopo . compiuto l'atto 
elettorale potrà formarsi un giudizio sulle proba- 
bili conseguenze ‘e sull'importanza delle nuove 
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i. NOTIZIE DIVERSE. 

fi PIPAILBA: i 

| LOMBARNO-VENRTO. — Milano, 14 


I luglio. — Scrivono all’Opinione : 

Come già vi scrissi, alcuni mesi, sono, furono 
arrestati in Milano i coniugi Foldi che abita- 
Vano presso la Madonna del Castello. In pari 
tempo principiò la polizia a fare molte. catture 
nella provincia di Mantova, di modo che un po di 
qua un po'dilà furono e sono iuttora imprigionate 
circa 60 persone, è fra queste, 7 sacerdoti, tra 
cui l'arciprete di Revere, sede quasi vescovile. 
L'origine di questa inquisizione viene diversa- 
mente riferita, ma sino ad ‘ora poco 0 nulla si 
sa di preciso. Si era detto da taluni che ‘il con- 

















































































antova, morto ‘in quella città‘. ‘e’ éhe ‘dietro 
e sue indicazioni , icomunicate ‘al governo di 
Milano l’autorità siasi avviata sulle traccie di 
un. vasto complotto; ma questa‘ versione è con- 
traddetta!da una dichiarazione positiva, che mi 
si dice essere slata stampata nel Corriere Mer- 
cuntile. 
















Altri invece ‘sostengono’ che nel Mantovano 
spesseggiavano i bullettini rivoluzionarii per modo 
che Ja polizia, ed anche il pubblico entrarono in 
persuasione dell’esistenza d’una stampa clande- 
stina. 

Sarebbe dunque stato per ricercare questa 
stampa che il comandante di. quella provincia 
pose le mani addosso a molti, fece varie perqui- 
sizioni e catture, che non diedero per altro il 
supposto torchio nelle mani dei gendarmi; sembra 
per altro che, invece di un torchio siasi sco- 
perta qualche cosa d'altro, almeno così dicono 
gli agenti della polizia, i quali sostengono, non 
so con quale foudamento, di aver raccolte molte 
cedole del famoso prestito mazziniano, che forse 














































ETMETIITONZANE RA RIINA NATIA 


operai che vi hanno pane e perfezionamento di 
lavoro, vedo a quanti rami di commercio'si col- 
legano i vantaggi di questa fabbricazione, vedo 
le sembianze del bello riprodotte in ogni forma, 
veggo in questo movimento delle opere e del 
danaro il giro delle fortune che si allivellano per 
forza di legge naturale, e si’ pareggiano quanto 
vuole e permette l'ordine delle umane cose. Io 
veggo diumque ‘abbastanza per dire ehe veggo 


Si fa opposizione in ciò che. il lusso, malattia 
epidemica, si propaga dai grandi nei piccoli è 
rovina le deboli fortune. Già, s@fosse generale, 
(e non sarebbe più un danno, perchè appunto 
piglierebbe fermezza dal Suo carattere di gene- 
ralità. Che poi faccia cadere a gambe levate qual- 





verità; si vede tuttodìi: ma che monta? Peggio pel 
disgraziato che non seppe fare i contit È dura 


Rinunzierebbe a un principio utile la società 
perché Tizio o Sempronio non sapranno farne 
Uso, giusta i loro mezzi relalivi? Dovrebbe ba- 
dar sempre*e ad ogni passo a tutti gli ‘asini che 
Vivono in questa terra? fia 

Se non che, l'ho detto e lo ‘Tipeto, io non vo- 
glio intricarmi nelle ‘gravi quistioni di teorica: 
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Non. conosco tuttii. 


inconeludente-in politica, ma poscia fu liberato. 


Vennero pure arrestati Finzi Giuseppe, certo 


Rossi, Magni ed altri, di cui ignoro il nome, Le 


‘ricerche sono principalmente dirette contro il: 


partito più avanzato, ma ‘ciò ha messo in grave 
agitazione anche coloro che non fanno prie di 
questa fazione. 1 - 

Quanto a Milano, .gli ‘arresti  ritominciarono. 
Come ho già detto, il più importante fu quello 
del Pezzotti. ; SA 

Dopo fu preso un suo fratello, poi il giovane 
avvocato Massarano, che venne in seguito di- 
messo, ed altri non pochi, che sono tuttora in 
carcere. s 

In generale le ricerche in Milano hanno un 
carattere vagante, e sono ancora in quel periodo 
d'inquisizione, in cui si cerca dappertutto :per 
vedere se salta fuori qualche cosa.» Alcuni in- 
dividui fuggirono, altri si tengono nascosti, finchè 
la bufera sia passata. 





DUCATO DI MODENA. — Stamane 18 lu- 
glio alle ore 9 e minuti 54, si è sentita in Massa 
una scossa di terremoto piuttosto forte, sussul- 
toria e ondulatoria da Jevante a ponente, prece- 
duta, da rombo, senza che però apporlasse danni. 


. 


STATO ROMANO. — Scrivono all’Opinione 





sotto la data Dalle sponde di Po, 14 luglio. Teri. 


è stato arrestato a Fossa d'Albero,. (Villa Mosti) 
il conte Tancredi Mosti ,.. giovane coraggioso. e 
costituzionale moderatissimo; in pari tempo altri 
Sei giovani sono stati arrestati a Ferrara, appar- 
tenenti a buone famiglie; il singolare si è che 
sono arrestati d'ordine di una commissione civile 
austriaca, la quale dicono si diriga alla. volta 
di Bologna. i 

Gli. arrestati sono stati condotti nella cittadella 
di Ferrara, e tutto è ravvolto nello stesso mi- 
stero che circonda. gli arresti molti che si fanno 
oltre Po. A Bologna è stato ucciso la scorsa 
notte con 62 coltellate il fratello del commen- 
datore. ispettore Amici, entrambi fior di Sanfe- 
disti, e il morto peggio del vivo. 
= lie Vie 

ESTERO. 

SPAGNA. — Un decreto reale in data del 
6 luglio accorda al ministro delle finanze della 
Spagna un credito straordinario di un milione 
di reali per la rifondita della moneta di rame, 
e dei pezzi d’argento dei quali i segni distin- 
tivi si trovano in parte scomparsi. 

— Il generale. Aupick nelle poche ore che ha 
dimorato a Toledo visitò la scuola militare ivi 
stabilita. Il gen. ha esaminato diligentemente 
e con vivo interesse tutte le parti di questo 
bello stabilimento. Egli ha felicitato il briga- 
diere Osorio del brillante stato scientifico e. mi- 
litare în cui trovasi la scuola. Questi elogi sono 
altrettanto più lusinghieri, dacchè partono da 
persona. che ‘all’eminente merito che si ac- 
quistò nell’armata francese, aggiunge la circo- 
stanza di essere stato al comando di una delle 
primarie scuole militari d’ Europa. 

-- La città di Santander ha offerto al gene- 
rale Concha una magnifica spada d’onore per 
il coraggio di cui ha fatto prova nell’estermi- 
nio dei pirati a Cuba. Sull’elsa che è in OTO; 
vi sono incise le armi della città e nel contrap- 


_—————————rPPr_ ci 


Sarebbe faccenda assai pesante. Io verso nella 
pratica. E sotto questo aspetto mi piacque che 
lo stabilimento Moncalvo fosse diviso per cate- 
gorie di lavoranti, cioè, in ornatori, intagliatori, 
ebanisti, falegnami, fabbri-ferrai, e che inoltre 
ciascuna categoria. avesse un capo, eletto per 
merito, e che a ciascun membro fossero retri- 
buiti onori e lucri a seconda delle sue abilità. 
Gli è già un principio di buon organismo. Quanto 
e nuovo bene non potrebbe raccogliersi, se 
fosse condotto a compimento! Ed ho pur, fede 
che abbia ad esserlo in avvenire. Non credano 
i lettori che io voglia entrare in un campo sdruce- 
ciolevole, e che puzzi un tantino. di socialismo 
nel senso in cui oggi è presa da molti questa 
parola. No. Sono invece. discretissimo osserva- 
tore delle discipline che mi sembrano richiedersi 


pel benessere di tutti i ceti della società. Amo 
libero e pieno progresso, ma in pari tempo 
giudizioso e ragionevole. Amo il povero, ma non 
ispregio, invoco ‘anzi chi può e dee soccor- 


rerlo. Per dirvi meglio il pensier mio e per dirvelo 


intieramente tornerò in una delle prossime. ap- 
pendici su questa materia. 


etenuti. Fu preso l'ebreo 
Sforni, che di solito dimora a Milano, persona 
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posto dello scudo la seguente iscrizione: « La 
Gittà di Santander a S. E. don Josè dela Concha 


capitano generale dell’ isola di Cuba. (Patrie). 


FRANCIA. — Parigi, 14 luglio. — Da al- 
quanti giorni circolano voci le più singolari re- 
lativamente al gran caldo che soffriamo. Que- 
ste voci tendono a spargere credenze prese da 
altri tempi e dalla prima età. Si parla niente'e 
meno che della distruzione e della compenetra- 
zione della terra, e si cita la testimonianza d'un 
illustre sapiente incapace | “di Denesn a simili 
baie. , È 

Che che ne sia, non sì leggeri senza inte- 
resse qualche dettaglio che. basterà ad acquie- 
tare gli animi irrequietì , e gli uomini di pre- 
giudizio; I caloni attuali non hanno cosa veru- 
na da inquietare, essi sono stati più volle sor- 
passati senza alcuna infelicità per l'umanità. 

Il termometro nel 1793 sali in Parigi a 39 
gradi; negli anni 1808 -é 1825 si è innalzato a 
36 gradi 910. 

Il ‘sole nel momento» attuale si trova in can- 
cero, e in rapporto al centro dell'Europa quasi 
nel suo maximum d’obbliquità. I suoi raggi 
producono dunque il maggior grado: dì calore , 
che essi devono attendere in quest’anno. .Il ca- 
lore'è vero che si trova in aumento per la po- 
sizione dei venti, che messi nella regione del- 
l’est impediscono la formazione delle nuvole e 
la pioggia e spandono sulla terra una. siccità 
inesausta, 

Il 22 luglio il sole lasciando il cancro entrerà 
in leone, e l'intensità del calore, secondo tutte 
le:leggi atmosferiche dovrà diminuire, e in ogni 
case:.non dovrà aumentare perchè i raggi so- 
lari degradano in obbliquità , è il vento avrà 
toccato il suo maximum di secchezza.  (Patrie). 

— Si assicura che l’attività dei lavori pèr 
terminare la ferrovia da Parigi a Strasburgo è 
stata sì grande che il filo elettrico che si sta- 
bilisce lungo il corso potrà cominciare il suo 
movimento nel giorno primo che verrà inau- 
gurato il cammino suddetto. (Patrie). 

— Scrivono da Parigi in data 12 luglio al- 
l'Independance Belge : 


La storia di tutti i personaggi politici che | 


hanno figurato negli ultimi avvenimenti, e che 
non sono ritenuti a Parigi per motivi ammini- 
strativi, può ormai quasi generalmente tradursi 
con due sole parole: assenza e partenza. Il signor 
die Montalembert, come è noto, si trova a Vichy, 
il generale Cavdigiao ; reduce da. Melun, parte 
per Etretat colla. sua giovane moglie : la prin- 
cipessa di Lieven parte domani per Dieppe ecc. 
Io trasformerei questa corrispondenza in un 
vero libro ‘di posta se volessi continuare l’enu- 
merazione di tutte le nostre celebrità nelle 
condizioni della locomozione attuale. Tuttavia 
abbiamo un personaggio politico ‘che i corri- 
spondenti tedeschi si ostinano a far viaggiare , 
nel momento stesso in' cui la cosa appare meno 
probabile che mai. Io parlo del conte di Cham= 


bord che vogliono assolutamente mandare ‘a 


Wiesbaden. alla vigilia di S. Enrico e nel mo- 
mento in cui una folla di distinti personaggi 
stanno per affluire a Frohsdorff. Il fatto è im- 
possibile per ora e dubito che possa diventar 
probabile più tardi. 

— Un ultimo fatto che mi viene citato con- 
ferma quanto io vi dissi relativamente alle am- 
nistie o dirò meglio alle grazie probabili che 
saranno accordate il 15: agosto. Al ministero 
della giustizia vi era un ufficio speciale per le 
grazie; quest’ufficio ha ora cessato di funzio- 
nare; ma queste attribuzioni sono state centra- 
lizzate nell’Eliseo stesso, dove sono state rimesse 
nelle mani del gen. Goyon, aiutante di campo 
del presidente, e incaricato già di un lavoro 
simile per i detenuti di Bicétre. Il sig. de Go- 
von avrà diritto supremo di revisione sopia tutti 
i processi dei. condannati sui quali hanno pro- 
nunciato' le commissioni miste, eccettuati i di- 
partimenti in cuì questi processi sono già stati 
l'oggetto di un esame speciale per parte dei 


signori Canrobert, Espinasse e Quintin ‘Bau- 
chart. 


-— Le notizie d'Africa annunciano qualche 
agitazione fra i condannati trasportati, special- 
mente quelli che si trovano in Africa dal 1848 
e la cui pazienza è stata. pertanto messa ‘ad 


una lunga prova. Mi dicono che tre hanno riu- 


scito a disertare e sono passali nelle isole Ba- 


Jeari, ma che poi trovandosi a morir di fame, 
domandarono di rientrare a condizione che la 
loro situazione non fosse aggravata. Non si volle 
accettare ‘alcuna condizione e fu loro intimato 
di costituirsi prigionieri. La cosa sta a questo 


punto, ma probabilmente si sottometteranno. 


Questa agitazione è funesta, ma bisogna con- 
vincersì; malgrado |’ opinione di certi giornali 







GIORNALE 


terroristi, che questa effervescenza. sarebbe più 
grave. assai se mon: vi fossero da citare che degli 
alti ‘di rigore e non mai di clemenza, 

= L’avvenimento: politico della giornata è una 
circolare collettiva dei signori de Maupas e S.t 
Arnaud, folta dal Moniteur de l Armee, la (quale 
ha prodotto un buon effetto, provando che i due 
‘ministri sanno intendersi sopra un punto deli- 








































‘dei conflitti di attribuzione, è specialmente per 
ciò che riguarda il signor de Maupas si è visto 
con piacere ch'egli sapeva riconoscere gli errori 
dei suoî agenti superiori che sono gli ispettori 
generali. 

— Si conferma. officialmente che il consiglio 
superiore d’ istruzione ‘pubblica sta. per. ocen- 
parsi del programma degli studi classici. A que- 
sto proposito corre fra i professori un motto ar- 
guto del' sig. Villemain. Qualcheduno richiamava 1 
all’illustre. accademico. le belle pagine per lui 
scritte sui. padri della Chiesa, e gli faceva no- 
tare la strana coincidenza di questi antecedenti 
colla necessità in cui egli si irova di difendere 
contro un prete intelligente quantunque ecces- 
sivo l'educazione universitaria: « Che mai vo+ 
lete, rispose il sig. de Villemain, l'abate Gaume 
vuole provare che:S. Basilio ‘e S.. Grisostomo 
non sono che dei barbari, per punirmi di averli 
fatti credere letierati. » 


ALEMAGNA. — Berlino, 10 luglio. -- 
Una nitova riunione dei ministri degli Stati coa- 
lizzati a Darmstadt ha dovuto aver luogo a Kis- 
singen 1’8 luglio per determinare definitivamente 
la risposta. alla ‘dichiarazione fatta dalla Prussia 
alla seduta del congresso dogananale di Berlino 
del 7 giugno, in risposta alla domanda, che un 
delegato austriaco fu ammesso a prender parte 
alle conferenze. Il Franckfurter journal pretende 
sapere che la risposta sarà redatta in senso che 
metterà fuori di dubbio il mantenimento . dello 
Zollverein. 

Da parte nostra crediamo che la quistione, qua- 
lunque sarà lo scioglimento finale, resta coperta 
da un gran mistero, e a fronte dell’affermativa 
| del foglio di Francoforte contrapponiamola smen 
tita officiale data dalla Sassonia reale all’assertiva 
della 6. di Colonia, cioè che questo governo in- 
dietreggierebbe all'ultimo momento, e che cer- 
cherebbe con i suoi co-signatarii di Darmstadt 
procurarsi una prudente ritirata. 

(Independance Belge). 

Berlino, 11 luglio. — L'imperatore di Rus- 
sia avendo fatto una visita. col re alla. catte- 
drale di Colonia; diede 30,000 ducati (330,000. | 
franchi) al comitato per compiere i lavori di 
quel grandioso edificio. 

Il signor de Bismark Schoenhausen ha recato 
da Vienna una lettera autografa dell’imperatore 
di Russia al re, dal quale fatto si vuole desu- 
mere che un componimento. amichevole avrà 
luogo fra i due gabinetti. 

Il principe regnante di Baden è giunto qui 
ieri. Siccome egli sì è sempre pronunciato  si- 
nora in favore dell'Austria, si attribuisce qual- 
che importanza alla sua visita alla nostra corte. 

Siccome il principe presidente della repub- 
blica francese deve recarsi a Forbach in occa- 
sione dell’inaugurazione della strada ferrata da 
Parigi a Strasburgo un ufficiale superiore prus- 
siano sarà incaricato di ossequiarlo. (Corr. lit.). 

— Sappiamo ora ‘in modo posilivo che la 
missione del signor de Bismark Sehoenhausen a 

è andata intieramente fallita , perchè il 


















































Vienna è 
governo austriaco ha posto nel suo ultimatum 
delle condizioni cui non vuole. rinunciare. Per 
parte sua il signor de Bismark Schoenhausen ha 
comunicato queste istruzioni al nostro gabinetto 
affinchè statuisca in proposito. 

| Quest’oggi si è riunito ill congresso doganale. 
La conferenza ha durato parecchie ore, e si sono 
terminate le deliberazioni sugli articoli del trat- 
tato del 7 7,bre, 


— Sembra accreditarsi la notizia che il g0- 
verno sassone non è ciecamente devoto alla coa- 
lizione: di Darmstadt. Si. annuncia. che questo 
governo ha dichiarato alla Baviera, Ja quale in- 
siste oggidi sull'esecuzione dei. protocolli di 
Darmstadt, ch'ella vuole serbarsi fedele alla coa- 
lizione, ma che pèr ora intende ‘tenersi la via 
aperta per rientrare nello Zollverein. Questa ri- 
sposta equivale ad un ag ggiornamento. 

(G. di Colonia). 

Monaco, 10 luglio. — Il nostro arcivescovo 
rimarrà ancora qualche tempo a Roma , atteso 
che le conferenze col papa dureranno "ancora 
un mese, (N. G. di Monaco). 


AUSTRHa. — Il titolo di consigliere intimo 
(Geheimer Rath) si conosce che in Austria co- 


x 4 . ll 
fcato sul quale potevano così facilmente nascere 


stituisce una delle più alte distinzioni a cuì si 


QUOTIDIANO. 


può aspirare. Esso dà dritto ‘al predicato di 
eccellenza è ai grandi ricevimenti di corte. L’im- 
peratore lo conferisce. alle persone della più alta 
‘aristocrazia; ed a coloro che si sono distinti per 
‘eminenti servigi. Orà si sarebbe rimarcato che 
qualche consigliere intimo, abbenchè non ab- 
biano preso” parte» diretta alla rivoluzione del 
1848 ne hanno ‘favorito le tendenze. ‘In con- 
Seguenza si è risoluto a Vienna di sottomettere 
la lista di questi dignitarii ‘ad una revisione; e 
radiare i nomi delle persone, compromesse. L'an- 
fico presidente del consiglio barone di Pillersdorff 
sarebbe. nel numero di quelli la cui radiazione 
(è ‘imminente. Si aggiunge che malgrado’ alla 
iSua vecchiezza si darà principio ad un'inchiesta 
scontro di lui. 










































— Si legge nella Corrispondenza Austriaca: 

L'imperatore ha approfittato dei giorni della 
Sua dimora nella capitale del regno; cadenti fra 
gli intevalli d’ogni sua’ gita, onde tenere im- 
(portanti consulte coì ministri, presso di sè chia- 
Mati. Risoluzioni importanti,. aventi. influsso 
ingalcolabile ‘sul benessere del: paese, sono state 
prese. Grandiose costruzioni di strade di ferro 
sodo imminenti, L’oriente dell’ impero, una terra 
finòra, per così dire, incognita, miniera ine- 
sauribile . di tesori naturali, ven messo. così, 
mediante una strada ferrata settentrionale ed 
una: ‘meridionale, in comunicazione immediata 
col cuore della diosiarchrai e quindi. coll’Europa 
centrale. 

Nè si può riflettere abbastanza che quelle co- 
struzioni deggiono sorgere in territorit che sono 
privi perfino di costruzioni di strade ordinarie. 
E però in siffatto modo non solo verranno colà 
rese più facili e più pronte le comunicazioni ; 
ma queste saranno effettivamente create di nuovo, 
e ne deriverà un’abbondanza di rapporti, ai quali 
finora si è appena pensato. L'esecuzione dell’ 
esonero del suolo viene pur ora preparata. Non 
abbiamo bisogno di far ‘osservare qual alto in- 
flusso essa. eserciterà sulla consolidazione dei 
i rapporti sociali ed economici del paese. 
| A quanto scrivono da Pest, S. M. 1 impe- 
| rafore sentiti i ministri ». consultato il consi- 
glio di Stato, ha già sanzionato Ja legge che 
i concerne l’esonero del suolo nell’ Ungheria. Tra 
nonimolto seguirà quindi la promulgazione della 
relativa patente: sovrana. 

























































1% CRONACA. 
— Curgue suum. — Già avevamo pregato. altra 
Ita i nostri confratelli che riproducono notizie 
° articoli nostri a voler accennare il fonte, e dob- 
Biamo rendere loro questa giustizia che tutti fe- 
(cero ragione a quell’invito, eccetto un solo:  éc- 
detto cioè quel medesimo che fra tutti dovrebbe 
{pur avere maggiore scrupolo ad assumersi la 
‘fesponsabilità degli articoli del Risorgimento. Il 
lettore ha :già-compreso che vogliamo alludere 
Lall'Armonia, la quale ci fa \onore di copiarci 
‘anche frequentemente le nostre nolizie, ‘ma non 
ci cita mai. Qualche maligno potrebbe forse no- 
tare che non le cose ma i nomò spaventano 
Armonia. 







































— QUARTA METAMORFOSI DEL MONITORE DEI .C0- 
Muni. — In pochi mesi di vita il Monitore dei 
Comuni simile a quei malati senza speranza per 
i quali niuna postura è buona, cosichè si vanno 
voltando e rivoltando senza posa nel loro letto 
di agonia, il Monifore dei Comuni in pochi mesi 
ha già subite varie trasformazioni. Dapprincipio 
doveva essere una semplice speculazione libraria, 
un accessorio cioè di una biblioteca economica 
al non plus ultra. 

Poi, prima'ancora che venisse in luce, com- 
parve una protesta non troppo lusinghiera, dei 
collaboratori designati che dichiaravano di non 
volerne sapere, forse, giusta quanto se ne disse 
allora, per tema di essere defraudati delle pat- 
tuife mercedi. Poi susseguirono altri accordi e 
rappattumazioni, sicchè una seconda dichiara- 
razione: modificò la prima; Non. molto dipoi, 
passata agli eterni riposi la Croce di Savoia, il 
direttore della medesima passò a rifare le sue 
prove nel Monzlore. Ora dicesi che questa terza 
combinazione non avendo neppure essa giovato 
ad'accrestere le probabilità di vita del claudi- 
cante giornale, si pensi di tentare una quarta 
metamorfosi; si asserisce cioè che il Della Noce, 
noto lippis atque tonsoribus per le sue cicalate al 
cireolo olimpico nel 1848, e nel 1849 pensi di 
comperare: il mal capitato giornale e di affidarne 
la ‘redazione a monsignor Gazola, che tentò già 
invano. di pubblicare un giornale in Genova, ed 
al signor. Porre, romani l’uno e l’altro. 








































— Insronamento Murvo. — La Patria ci dava 
l’altro ieri una lezione di cronologia, avverten- 
doci. che torniamo alla. gioventù: saremmo tentati 
oggi di ricambiargliela con una lezioncella . di 
economia politica, prevenendola che essa minaccia 











| CAPITALI, 


di cadere prontamente in. decrepitezza , tale e 
tanta è la sconnessione delle idee che si ma- 
nifesta in 'un suo articolo d’oggi intitolato Pro- 
sperità del Piemonte. Ma le angustie dello spazio 
non ci consentendo di altuare questo nostro pio 
divisamento , ci restringeremo a riprodurre da 
quel giornale una definizione , la quale se non 
altro ha il pregio della novità. 

Parlasi del grande sviluppo che in questi ul- 
timi anni ricevono in Torino le costruzioni di 
case, per modo che la città va rapidamente  al- 
largandosi in ogni senso. Noi colla nostra solita 
leggerezza avevamo creduto che questo fosse in- 
dizio di aumento di popolazione, e per conse- 
guenza «di incremento della’ pubblica e ‘della 
privata ricchezza. Econ noi lo ‘aveva creduto 
il buon senso dell’universale. Or bene, disingan- 
niamoci : gli ecenomisti della Patria hanno tro- 
vato un’altra spiegazione, Ja sola vera : ‘questo 
rapido moltiplicarsi delle muove costruzioni è una 
delle. funeste conseguenze del libero scambio; è 
«la sostituzione di unu larva ingannevole, di fuggitiva 
(le case! !) prosperità, ad un benessere ‘ed un ric- 
chezza duratura ‘e ‘reale; E UN SEPPELLIMENTO DI 
UNA. CONVERSIONE DI SCUDI IN MATTONI! ). 
Oh povero re Mida! ! 


— Processo DI stAMPA. — Si assicura che lil 
giudizio del conte Ignazio Costa della Torre, 
consigliere di cassazione, avrà luogo ai 2 di 
agosto e che le parti del fisco siano state affi- 
date all’avvocato ‘Trombetta. 

— CASE DI RECENTE COSTRUTTE. — Non po- 
tendosi in questa tornata discutere il nuovo 
regolamento edilizio, si è determinato: di proporre 
al consiglio comuliata di adottare intanto prov- 
visoriamente una disposizione nél medesimo con- 
fenuta, quella cioè che ‘proibisce di affittare le 
case di troppo recente costruzione.  Delibera- 
zione la quale soddisfa al voto generale, essendo 
purtroppo frequenti i casi di malattie e di morti 
provenute dall’avarizia dei proprietarii di . case, 
e dalla impreveggenza degli inquilini, recatisi 
ad abitare case non abbastanza asciutte, e alcuno 
dei nostri lettori rammenta forse ancora il dut- 
tuoso fatto, che mesi addietro ci era di stimolo 
a sollecitare dal municipio il provvedimento che 
oggi annunziamo. 


— RisrAURO DELLA CHIESA DELLA GRAN MaprE 
DI Dio. — È noto come questa Chiesa, per es- 
sere stata costrutia a quanto pare; con materiali 
assai cattivi, vada rapidamente deteriorando; 
in modo che più volte si ebbe a dubitare della 
sicurezza di chi vi accorre. Essendo questa la 
Chiesa parrochiale del borgo di Po, bramavasi 
da lungo tempo alcuna opera di  ristauro, che 
valesse se non ad altro ad impedire un mag- 
gior deterioramento e insieme ‘ad acerescerne la 


| solidità in modo da escludere i pericoli che nello 


stato attuale si temono. L’amministrazione mu- 
nicipale, con savio divisamento ‘ha deciso di far 
eseguire il più presto possibile questi ristauri; 
stanziando la somma a tal uopo necessaria. 

— Esami peLL’UNIVERSITÀ”. — Tempo fa l'Ar- 
monia stampava che gli esami delle varie fa- 
coltà davano: in quest'anno risultati infelicissimi 
e ne rintracciava la causa nello avere gli stu- 
denti nel 1848 acclamato con tulti gli altri cit- 
tadini 1° emancipazione. dei. Valdesi. Non tra- 
scurammo di avvertire allora quanto fosse ine- 
satta ed insussistente quell’ accusa: i fatti  po- 
steriori contribuirono viemmeglio a distruggerla. 
Sappiamo che nelle varie facoltà si. ha general- 
mente motivo di essere assai soddisfatti dei 
saggi che danno. della. propria - applicazione i 
numerosi allievi. della nostra università. Ein 
ispecie possiamo citare la facoltà di leggi nella 
quale sopra circa 240 candidati appena furono 
rimandati 12, quantunque la prova riesca que- 
st'anno più difficile che non fosse gli anni ad- 
dietro; sia. perchè. gli ‘esami hanno luogo'se- 
condo il regolamento del 1847, sia perchè le 
molte variazioni fattesi nel corso degli studi 
durante l’anno scolastico corrente ; non. hanno 
certo, contribuito a rendere. più facile il subirli 
con. esito: felice. 


— TrAsPORTO DELL’IMMONDEZZAIO. — Abbiamo 
fatto cenno ‘altra volta dell’ intollerabile fetore 
che il deposito delle immondizie a Porta Nuova 
tramanda. al viale dell’attual piazza d'armi , ed 
al locale della: ginnastica. Possiamo, ora annun- 
ziare con molta soddisfazione ‘ai nostri lettori , 
che se ne è deciso già il ‘traslocamento. oltre 
la Crocetta. Bensì esso non potrà essere attuato 
compiutamente se non dopo qualche settimana, 
perchè richiedesì alcun tempo per l'adattamento 
del nuovo: locale prescelto in surrogazione del 
presente , e massime per lo scavo del canale 
che deve abdurre le acque so immondezzaio 
medesimo. 

Rinnoviamo. in quest occasione il desiderio già 
altre ‘fiate ‘espresso , che piaccia put anche al 
municipio di far collocare lungo l’accennato 






















































































































































































































































































viale alcun banco o in pietra o in legno, af- 
finhcè quella passeggiata la quale omai unica 
a un di’presso rimane agli abitanti del quar- 
tiere verso la cittadella, e porta Nuova, non sì 
trovi in condizioni troppo. deteriori a quelle delle 
altre passeggiate. i 
— Etezioni comunaLi DI Torino. — Lo squit- 
tinio non essendo «ancora finito, non. st cono- 


scono finquì i risultamenti definitivi: diamo in- > 


tanto quelli delle. sezioni 1, 2,3, 4, 9, 6,8, 
che furono più diligenti nel compiere le loro 0- 


erazioni : mancano gli spogli delle sezioni 
save 9a tagyad 
4 Nuitz (nuovo 
2 Sineo o 3 518 
3. Albasio (nuovo) 544 
4 Cornero (nuovo) 907 
5 Valerio (nuovo) 498 - 
6 Gioia (nuovo) | VETROR 
7 Galvagno 484 
8 Gassinis 473 
9 Trombotto (nuovo) 464 
10 Dalmazzo (nuovo) i 442 
11 Ghiaves (nuovo) 449 
12 Revel 440 
13 Giordano (nuovo) 3 437 
14 Plana (nuovo) 1 434 
15 Desambrois 409 
16 Realis (nuovo) 402 
17 Soldati 372 
18 Ponte 967 
49 Garelli (nuovo) 366 
20 Cotta 1365 
24 Dabormida 304 
— Una maLversazIONE. — Nel ‘nostro paese 


son rari ‘per buona ventura i casì di malversa- 
zione per parte di pubblici funzionari, ma per 
ciò appunto quando alcun esempio se ne avveri 
può essere utile il designarlo all’ opinione pub- 
blica. Adempiamo a questo ingrato ufficio an- 
nunziando che in questi giorni un quartierma- 
stro che fungeva tale ufficio al tempo istesso 
per tre reggimenti si assentò, lasciando , dicesi, 
nell’amministrazione* affidatagli un vuoto dalle 
64 alle 67 mila lire. 


— Certosa DI Pesio. — Ci scrivono .da Cuneo 
che la stagione dei bagni: alla Certosa è oltremodo 
brillante. Vi si trovano dei bagnanti di ogni paese 
e delle più alte classi della società ; gli amba- 
sciatori di Prussia e di Baviera; l’incaricato d’af- 

. fari di Spagna, la contessa Spaur ela marchesa 
di Volcano; vi sono)dei rappresentanti; dell’ar- 
mata, del commercio, della magistratura, del 
foro e della medicina. E bellissimo il veder 
confondersi queste varie frazioni della società. 

Ecco cosa dice di questi bagni ‘1’Ilustralion 
di Parigi: « Ciò che bisogna soprattutto segna- 
« lare alla Certosa di Pesio presso Cuneo sì è la 
« riunione, unica forse negli stabilimenti idro- 

patici, d'una casa di sanità e d'una casa di 

« diporto; si è l'associazione nei giardini e sotto 

ì chiostri poetici di questi due elementi con- 

trari: la malattia e la:salute, Quella ammoni- 

«sce questa e questa incoraggia quella, e tutte 

due vanno benissimo d'accordo in .onta della 

« loro discrepanza. Gli è un fatto singolare’ che 

« noi accenniamo non già come un-esempio da 

seguirsi (chimerico sarebbe. l’imitarlo), ma 
piuttosto come una luminosa eccezione. che 
lorna intieramente ad onore del luogo in cui 

« vediamo ‘attuato un tale prodigio. E dove mai 

« puossi sperare d’attuar!o se non è in uno sta- 

« bilimento modello. come quello del dottore 

« Brandeis e in seno ad una natura privilegiata, 

« rigogliosa, l'alito della. quale basta solo per 

« rendere la vita e la ‘cui vista dilata anima?!» 


—. (CATTURA DI ALCUNI MALFATTORI NELL'ASTI- 
GIANA. — Furono ai giorni: scorsi ‘arrestati pa- 
recchì malfattori in un’osteria, dove eransi rin- 
niti dopo varii furti ed aggressioni. a mano ar- 
mata nella strada tra Costigliole d’Asti e Govone. 
I carabinieri di Govone, San Damiano e Costi 
gliole riuniti ‘operarono «con molta: accortezza 
quest’importante cattura. Pare che fra gli arre- 
stati si ritrovassero pure gli autori delle due 
truffe narrate nel nostro foglio di ieri e com- 
messe l'una nella ‘provincia d'Asti, Valtra in 
Magliano. 


== SBARCO DI STALLONI E CAVALLE ARABI. -- 
Sono giunti a Genova provenienti dall’Oriente , 
a bordo del Tripoli, 16 cavalli e quattro ca- 
valle arabi destinati al miglioramento della pro- 
duzione indigena. piemontese. Pressochè tutti 
provengono dall’interno della Siria, e sono giuuti 
in uno. stato di salute assai migliore di quello 
che non accada nei lunghi transiti di mare, A 
misura, che saranno in istato di ripigliare il 
corso del loro viaggio verranno mano: mano di- 
retti a Stupinigi, ove si adattarono appositi lo- 
cali per riceverli. i, 

— Un IncenpIo. — Verso la mezzanotte del 17 
corrente scoppiò un incendio nella fabbrica da 
anni detta il Follone, delli. signori  Arduin e 
run in Pinerolo. Mercè però l’efficace coope- 
razione dei pompieri, dei soldati del reggimento 
Savoia cavalleria, scuola d’equitazione e cara- 
binieri reali alle 3 ‘era. già spento, ‘ed‘il danno 
non è così grave come si credeva dapprima ‘e 
come, venne ida. taluni. annunziato. 


— AMMINISTRAZIONE. DEL. DEBITO PEBBLICO. — 
Una notificazione del direttere generale in data 
12 luglio 1852 annuncia che la settima seme- 
strale estrazione a sorte delle obbligazioni dello 
Stato, create colla legge 26 marzo 1849, avrà 
luogo il:34 del corrente mese, in una delle sale 
dell’amministrazione stessa. ] 


Le obbligazioni da estrarsi sono: in numero 

di centosetle, comprese le trentasei da premiarsi 

colla vincita dei premii, oltre il rimborso del 

capitale integrale, cioè le prime che ver- 

“ranno estratte nell'ordine e nelle somme come 
segue ; 


R 


ALA 


A 


A 


AR 


‘momento .a Rio Janeiro, Il ministro della ma- 


vincerà‘. . L. 86,820 » 


La ‘seconda ide 222090: 
La terza Fid srt ali 950y 
La quarta Id. init 90 
La quinta IL DE 
Le quattro successive vinceranno L. 1,470 cad. 
‘Le otto id. id. >» 0735 dd. 
Le diciannove id. “vid. ». (970. id. 


Nel porgere il presente annuncio , lo stesso 
direttore generale rinnova l'avviso , già inserto 
nella Gazzetta Piemontese del 6 di questo mese, 
che nella sala d’entrata degli ufficii dell'ammi- 
nistrazione , non che in quello della tesoreria , 
trovasi affissa Ja tabella delle surriferite obbli- 
gazioni, ove sono indicati ì numeri di quelle 
vigenti, delle quali possono utilmente farsi con- 
trattazioni. 


DECESSI del 16 luglio in Tormo. 
N. 18 


N. 2995 


- ULTIME NOTIZIE. 


Troviamo nella Gazzetta delle Alpi del 47 cor- 
rente un appello del sig. intendente di Saluzzo, 
G. Boschi, alla carità cittadina in sollievo alle 
gravi sciagure onde vennero colpili in ispecie, 
i comuni di Saluzzo,  Pagno, Brondello e Ca- 
stellar per l’orribile. uragano ‘scoppiato ‘ nella 
notte dal ‘7 all’8° corrente. 

Non ci è permesso di dar oggi l’ intiero pro- 
clama. Vediamo intanto, con piacere, che si ‘è 
gia costituito un comitato centrale di soccorso; 
e noi ci affrettiamo di aprire nel nostro Ufficio 
una soscrizione a pro’ dei danneggiati di quella 
provincia, sicuri che i buoni Torinesi accorre* 
ranno pronti come sempre, a soccorrere la sven- 
tura e la desolazione di {tante famiglie. 





Totale 








Soscerizione, 
La Direzione del Risorgimento’. L; 40 
Parigi, 15 luglio — Il Monileur pubblica un 


cerlo numero di nomine giudiziarie e una cite 
colare del ministro di polizia generale coniro i 
cani arrabbiati. 

Il foglio ufficiale pubblica inoltre la tabella 
del prodotto semestrale delle imposte e rendite 
indirette. I risultati sono soddisfacenti. 

«L'esecuzione dei decreti del 22 gennaio con- 
tinua. Il fisco ha festè sequestrato il ‘castellò 
d’Amboise e quello di Dreux, meno il. luogo 
delle sepolture. (Presse)... 

-- Hl Moniteur pubblica il testo del Senatus- 
consulto relativo all’organizzazione dell’alta corte 
di giustizia. Non esiste alcuna differenza tra il 
Senatus-consulto adottato dal Senato ed il pro- 
getto il di cui testo fu da noi precedentemente 
pubblicato. (Debats). 


+ Si sa che la febbre gialla infierisce in questo 


rina, affine di preservare i nostri equipaggi da 
quel ‘flagello , ha deciso che i hastimenti da 
guerra francesi ‘adotterebbero Bahia invece di 
lio Janeiro per luogo di sbarco durante la ma- 
lattia, (Patrie). 

Niadeîd, 10 luglio. .- Si legge nell’Zspana: 
Ci scrivono che pochi momenti prima della par- 
tenza della Caledoniu si era ricevuto all’Avana 
l'avviso di una nuova spedizione diretta coritro 
Cuba, In seguito a questo avviso, al momento 
della partenza del detto vapore stavansi pren- 
dendo Je misure necessarie. 

Parecchi bastimenti da guerra erano sortiti 
dall’Avana per percorrere le coste: altri erano 
messi in istato di trasportare delle truppe sui 
punti dove sarebbero giudicate necessarie. Il 
capitano generale avea: mandato una circolare 
ai governatori e ai capi di colonne per dar loro 
istruzioni energiche e precise. 

E corsa voce che cinquanta individui aveano 
inalberato. la bandiera della rivolta in vicinanza 
di Puerto Principe, ma che erano stati fatti pri- 
gionieri e fucilati sul campo. 

Amghilteswa. — Il numero delle elezioni co- 
nosciute in Londra ieri sera era incirca a 430, 
e in conseguenza se ne erano ancora a cono- 
scere 224. Questa cifra di 430 si compone! di 
389 deputati nominati dai borghi dell’Inghil- 
terra, .e del paese di Galles, che hanno ‘affret- 
fato le loro elezioni, e dato 202 voti al partito 
liberale contro 131 al ministero; di 4 rappre 
sentanfi le ‘umiversità di. Cambridge e d’Oxford 
danno 4 liberale Gladstone e 8 ministeriali ; di 
42 rappresentanti. delle contee inglesi si conta 
no > liberali e 87 ministeriali; di 25 rappre- 
sentanti la Scozia dà 20 liberali e 5 ministeriali ; 
di 26 rappresentanti irlandesi si hanno 11 li- 
berali e 15 ministeriali. Msomma addizione di 
tutte queste cifre produce il totale di 239 mem? 


bri liberali e 491 ministeriali, cioè una perdita” 


notabile ed inaspettata del partito liberale com- 
parativamente ai risultati conosciuti lunedì ul- 
timo. 

Questo, scacco non si deve alle elezioni 
delle contee inglesi ‘come a primo aspetto Si 
crederebbe, non avendo: quasi nulla perduto da 
quel lato ; si è in Irlanda; che contrariamente 
ad ogni aspettativa le cose hanno mutato d’a- 
spetto, e sopra 26 elezioni conosciute si sono 
di già rimpiazzati con una dozzina di tory al 


trettanti membri Miberali.; il che secondo il ri- | 


sultato comparativo si traduce per. una diffe 
renza di 20 voti. 


La maggioranza del partito liberale sarà. dun- 
que meno considerevole‘ di quanto si sarebbe 
sperato. 


IL. RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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La prima obbligazione estratta { 
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Fra i muovi eletti si rimarcano oggi Gladstone 
infine rieletto dall'università di Oxford; Chandas, 
figlio maggiore del duca di. Buckingam, ; sir J. 
Shaw-Lefebvre, presidente dell’ultima Camera 
dei. comuni; il celebre ingegnere Rob. Stephen- 
son ed il signor Macaulay, una delle glorie della 
letteratura contemporanea inglese. (Debats). 

— Secondo: il Globe le nomine conosciute pos- 
sono. essere ripartite in questo modo: Inghil- 
terra e paese di Galles: 202 liberali , 132 der- 
bisti; nelle università , 1. liberale, 3 derbisti, 
contee inglesi, 5 liberali e 37 derbisti; Irlanda; 
11-Jiberali ,-15*derbisti;. Scozia; 20 liberali, 
5 derbisti. ‘Totale 239, liberali 454 derbisti. 

Secondo vil Morning Post si avrebbe il. seguente 
risultato: Inghilterra e paese di Galles 167 mi- 
nisteriali, 208 liberali; Scozia, 2 ministeriali , 
49 Jiberali% Irlanda 10 ministeriali, 5 liberali. 
Totale 179 ministeriali, 232 liberali. 

-- I signori Brunel e Scott Russell, ingegneri 
inglesi, in una assemblea di una compagnia di 
azionisti della navigazione ‘a vapore lessero un 
loro rapporto sull’invenzione di alcuni navigli a 
vapore di una smisurata grandezza, che portereb- 
bero con essi la massa del carbone necessario per 
traversare l'Inghilterra a Calcutta perl Capo di 


‘Buona Speranza (più di 3,500 leghe) senza che 
‘appoggino in verun luogo. La. loro costruzione 


sarà pure in relazione alla velocità per 15 miglia 
Vora. (Debats). 
{ — Da un rendiconto ‘ufficiale risulta che il 


‘mumero delle lettere distribuite nel Regno Unito 


stato (l’anno scorso di 360,647,187. Nell’anno 
precedente, quando si era fatta la prima ridu- 
Fi generale, la cifra delle lettere distribuite 
‘ammontava solamente a 75,907,572. 


La Scorsa settimana morirono a Londra 1080 
persone. Questa cifra è più elevata del solito, 


| Svizzera. — ]l governo francese, così la 
Suisse, informato dell’ intimazione di internarsi 
‘che erasi fatta ‘al sig. Thiers, ha dichiarato for- 


f 


imalmente non essere sua intenzione che questi 


fosse inquielato a causa della situazione, nella 
quale si trova verso il suo paese. Il nostro cor- 
rispondente garantisce questo fatto, e non sarà 
smentito. 

&wigioni  — ll governò ha risolto di far 
eseguire l'inventario de’ beni de’ conventi, e di 
metterne l’amministrazione sotto. ‘il. controllo 
dello Stato. Questa misura mira a farli contri- 
buire più potentemente all’ istruzione de’ catto - 
lici. (G. Ticinese). 

Wiemma , 14 luglio. — Ricaviamo le notizie se- 
guenti dal Corr. IHaliano: i 

S. M, l'imperatore intraprese oggi, mediante 
piroscafo, il viaggio alla volta di Semlino e per 
via toccherà Foldvar, Kalocza, Mohacz, Apatin, 
Dalya, Neusatz e Pietrovaradino. Da Semlino la 


maestà sua viaggierà il confine militare per coc- 


chio. Anche colà il popolo è in grande aspet- 
tativa e fa splendidi preparativi. 

— La festa per l'onomastico del conte di 
Chambord, fu celebrata l’altrieri a Frohsdorf con 
tutta quiete. Essa aveva l’aspetto di una piccola 
festa famigliare; fu schivata ogni dimostrazione; 
a davola non si parlò di politica. 

—.A quanto udiamo, per l'i. r. marina è 
proposto un codice penale separato, indipendente 
dai codici penali militari e civili. 

— L'Am, d. Sol. riferisce che S.- M. l’impera- 
tote prolungherà di tre di il suo soggiorno nella 
Transilvania é giungerà quindi appena ai 16 
agosto nella residenza. 

— Ieri è già qui ritornata la maggior parte 
degli ospiti militari che si erano recati a Buda 
per assistere alla festa della scopertura del mo- 
numento Hentzi. 


Cassel, 10 luglio. -- Sappiamo che parecchi 
deputati‘ della 2.a Camera si propongono di fir- 
mare e di rimettere al governo una protesta 
contro. la prestazione di giuramento ‘alla costi- 
tuzione perchè Ja. costituzione non è ‘ancora 
fatta. (Gazz. di Colonia). 

Srezia. — Un decreio reale pubblicato a 
Stoccolma il 7 luglio, incarica una commissione 
di svedesi è di norvegiesi della direzione'del go- 
verno durante, l'assenza’ del re. :Oscarre che è 
partito il 10 luglio colla sua famiglia a bordo 
del vapore Thov, per andar a ristabilire la sua sa- 
lute a uno dei bagni d’Alemagna. 
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Fondi pubblici. 


Buosa di Forino del 17 luglio. 

1819. 0/0 1 aprile. Contanti. Mattino 97 50. 

1848 1 marzo. Giorno prima 97 70. 

1849 1 luglio. Mattino 96 90, 

1850 Obbligazioni 1° febbraio. Mattino 991. 50. 

Azioni Banca nazionale 4 Inglio. Giorno prima 
1850.1860. Matttino 1905. A 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. - Giorno 
prima 500. Per il 84 luglio, giorno prima 500. 
Per il 31 agosto; mattino 506. 

Borsa di Genova del 17 luglio. 
DIO! 1850 1 genn..e 1 luglio. 97'4j8. 97 

Anglo-Sard. 4 siugno e 1 x.bre 

4.00 ObbI.....1849 1 aprile e 4 8.bre 990 988 
» 1851 1 agosto e 1 febbr. 989 988 
9.0/0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 
Azionisdella: Banca) is nina aio 1915 (1940 
Sconto di Genova e Torino...) 30/0. 

Etorsa dî Pawvigi del 15... 

4 1/2 0/0 a 102 85 in perdita di 5 cent. 

3 0j0 71 80 id. 10 cent. 

9 0/0 Piem. è salito da 98 30.a 98 50. 

Borsa di Lomdea del 14, 

I consolidati. dopo, esser arrivati a 100 118 
caddero a 100 518 84. > 

9. 010 Piem. 96 a 95 42 a dp. 


_——————————_______——__ 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 









AVVISO 


Un Italiano, dell’età di 25 a 30. anni circa, e 
che non si è fatto conoscere che sotto il nome 
di Enrico Defanti di Verona, &decesso in Aigle, 
Cantone di Vaud, Svizzera, nella notte dal 4 al 
6 luglio 1852. TR 

Siccome li: suoi effetti ‘di ‘biancheria: erano 
marcati «colle iniziali G. B. P. si è supposto che 
ha per qualche fine preso un falso nome. —:Le 
persone che potrebbero. somministrare qualche 
indizio atto a stabilire Ja sua identità, come 
pure quelle che si crederebbero in'diritto di rac-* 
cogliere la sua eredità, sono pregate ad indiriz- 
zarsi al signor. giudice di mandamento in Aigle, 
Cantone di Vaud, Svizzera, od in Torino 

.. al Consolato. | °° 
della Confederazione svizzera, 
contrada Porta Nuova, casa Tallacchini, 
; num. 2,.al primo.piano. 
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Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricolo. 
€ principali Malattie ereditarie Q 
TRATTAMENTO CURATIVO - i 
di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 





«cun volume di 232 pag. — ‘Prezzo L. &. 





Del medesimo Autore 
ileile Blalattie veneree 

e modo facile per suarirle; dei metodi di cura 
anco non mercuriali, che adopera per la guari- 
‘gione delle: medesime; delle malattie delle vie 
orimarie e dell’uretra; delle polluzioni ece. ecc. 
i Quinta edizione ampliata ; 

Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L.. 8. 

Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta della .tipogralia Arnaldi, num, 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo ; ed avverte che oltre 
“all'orario di giorno gia stabilito per la visita in 
sna casà, per maggior comodo dei malati riceve 
eziandio alla sera. 
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Torino, Cugini POMBA e €. Editori. 
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RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il volume 30.° della Raccolta 
ovvero il 6.° Volume della 
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in memoria. 
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Vendibile al prezzo di L, 1, 20. Ù 





È pubblicato il Libro già da questo 
Giornale annunciato: Rari 
Dei Principii 

DILi 


GOVERNO LIBERO 


per 


DOMENICO CARUTTI. 


Preszo L. ®, 50. 








Si vende dai principali Librai. 


+ ‘Tipografia FeRRERO e FRANCO. 
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(nella religiosa, ma ‘torneranno a. sedere nel 


‘Per ottenere .il primo ‘scopo basta che si col- 


ANNO V. 
N. 1411. 


Si riceve lAssociazione 
Pen Porino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pra- 
vimele con deì vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Hawas e.Lejolivet. —1 Londra, è. 
Rolandi,\ibraio, 20, Berner!s Street. 








cuore si tradisce! sempre; (e basta wi? osserva- 
zione un po’ attenta per iscorgerne l’incoerenza 
e la doppiezza. Per lo stesso motivo il partito 
clericale. è sempre. dispostora dar ampia amni- 
stià a quei governi che: per,sospetti politici in- 
carcerano parroci, arruolano canonici, dismet- 


T'orino, 19 luglio. 
DA SETTIMANA. 

Quanto più ci avviciniamo al fine della gran 
lotta. (elettorale che divide ‘presentemente l'In- 
ghilterra (anto più ci perstadiamo ‘dell’ impos- 
sibilità im cui sono ‘ivi i protezionisti di far 
prevalere i loro principi» -Debemesto “le ultime 
elezioni ‘resero l'opposizione! meno forte che non 
pareva ‘da prima. Questo fatto si può spiegare 
coll’essersi ‘cominciati gli serutinii nelle città, 
ove naturalmente prevale il principio del libero 
commercio. Quelli delle contee:, ove predomi- 
nano gl’interessi dei ‘proprietari territoriali, ven- 
nero dopo. Ma la proporzione tra ‘i diversi par- 
titi in cui si dividerà l'Assemblea varia secondo 
i diversi. giornali, ‘è’ finchè » siano conosciute 
tutte. le elezioni: non ci‘ potremo: fare un’ idea 
che si dilunghi. meno dal vero. Tuttavia pos- 
siamo dire fin d’ ora che la nuova Camera non 
differirà essenzialmente dall’antica:; e 1’ appello 
che-sì volle: fare alla nazione conferma la prima 
sentenza. Se. il ministero perdè qualche fautore 
nella. questione: economica ne guadagnò taluno 










sti peccadigli con una buona guerra contro 
tutto ciò che sa di libertà. Ma. essi non sono 
poi abbastanza accorti da non lasciare spuntare 
il capo dell’orecchia. 

Il' protestantismo è pertanto ‘nella presente 
contesa ‘il più grande alleato del ‘ministero di 
lord Derby, di quel ministero che succedè ‘a 
quello di lord Palmerston e che probabilmente 
dovrà a sua volta cedergli nuovamente il posto. 
Il ‘principio della (libertà religiosa perdè ‘alcuni 
dei suoi più forti sostenitori come. il signor 
Gardwell e per poco non perdeva ‘altresì il si- 
gnor Gladstone. H barone di Rotschild, antica 
conoscenza ‘di ‘coloro che seguono le discussioni 
del Parlamento inglese, fu nuovamente eletto , 
ma-con minor numero di Suffragii, per essere 
stato accusato di sostenere il governo austriaco. 

Se la:causa della libertà trionfa in Inghilterra, 
uno scacco ticevè nel ‘Belgio , ove le ‘ultime 
elezioni, sebbene non abbiano dato la maggio- 
ranza. al partito cattolico, debilitarono. alquanto 
la maggioranza liberale che siede alla Camera. 

Sono ; notorie le: cabale , i raggiri, i mezzi 
aperti e celati cui usò la parte clericale per 
ottenere la preponderanza e. che ‘tornarono a 
grave «lisdoro di essa. Neppure l’intimorimento 
venne ommesso. Si cercò col mezzo di un'gior- 
nale francese molto sparso e in voce di essere 
organo del governo di far credere che la Fran- 
cia chiuderebbe le sue frontiere ai prodotti del- 
l'industria belgica, ove il ‘governo continuasse 
nella via liberale. Immaginiamo lo , sgomento 
di un paese che vive in gran parte d’industria 
e per cui il commercio estero è condizione di 





















Parlamento : quasi tutti i campioni dei diversi 
partiti. 

Il problema più difficile a sciogliere consiste 
piuttosto nel presagire di quali elementi si com- 
porrà il gabinetto destinato a prendere le redini 
del governo inel Regno Unito. È verità triviale 
in politica essere più. facile .l’abbattere un mi- 
nistero che non tiuscire a formarne un nuovo. 













leghino i, membri dei diversi partiti opponenti, 
ma per costituire una muova amministrazione, 
la quale abbia probabilità di. durata, wvuolsi 
omogeneità; e. quella risolatezza che. solo nasce 
dall’esser sostenuto: da. una compatta  maggio- 
ranza. E questa non pare ancora che. si possa 
formare in Inghilterra. Bisognerà dunque. che 
quella parte che si sente più debole si rasségni 
a fare delle concessioni ;; a transigere , e non 
possiamo: dire quale detterà la legge, quale la 
dovrà: accettare. i 

I signori Graham; Russell ‘e Gobden potevano 
bensì restringersi e. combattere uniti il mini- 
stero. Derby ; nell’ interesse della libertà com- 
merciale ,. ma; assicurata questa, risorgono. le 
difficoltà ;. le. profonde, differenze ‘che separano 
quegli eminenti personaggi.!Non potrà mai es- 
servi. accordo. fra i. due. primi. intorno ‘alla 
questione religiosa, che ha. tanta importanza in 
Inghilterra. 

Sventuratamente <il principio della .libertà. re- 
ligiosa non ha ..in questi giorni il sopravvento 
in Inghilterra... Noi non dubitiamo del suo finale 
trionfo, come di tutto ciò che. è intrinsecamente 
giusto, ma le esorbitanze del partito cattolico, 
lo zelo non molto: illuminato di: alcuni ferventi 
partigiani, di Roma, contribuì assai. a ridestare 
il vecchio: spirito. protestante in. Inghilterra. Ed 
è; pur cosa notevole, cosa che più ch’ altra mai 
mostra quanto profonda sia. la. discrepanza. tra 
il partito ‘che: dal. .cattolicismo: prende il nome 
e i veri credenti che nell’ unità della fede. ri- 
pongono la loro speranza, lo scorgere la con- 
dotta che tiene tra noi il partito clericale. Par- 
rebbe che chi protesta di non proporsi altro 
scopo che la: diffusione della fede cattolica do- 
vrebbe ‘allegrarsi delle vittorie del partito libe- 
rale inglese, il quale mette i dissidenti in una 
condizione molto più vantaggiosa, é vent’ anni 
sono ne ottenne l'emancipazione. It partito tory 
invece il quale si distingue per la sua intolle- 
ranza, pel suo odio profondo per quanto viene 
da Roma e può far vacillare la supremazia 
della Chiesa anglicana, dovrebbe essergli in ug- 
gia, dovrebbe essere vivamente combattuto da 
esso. Invece il suo grande spauracchio è i 















‘che effetto; e se il partito clericale non è punto 
scrupoloso nella scelta dei mezzi, bisogna pur 






più vantaggiosi. Pertanto Ja parte liberale, gra- 
zie a questa nobile tattica, perdé qualche voto. 
< “Non sappiamo se ‘precisamente per questo 
motivo, 0 piuttosto tratta occasione e. pretesto 
















dismessione. Fu una vera sventura pel paese, 
ima di cui speriamo ancora che le conseguenze 
non saranno fanto gravi come si temeva im- 
prima. 










Belgio éra forse il ‘più antico di quelli che sono 


gnalati: servigi non pur al suo paese, ma alla 
causa della libertà in Europa. L’avere. quella 
contrada traversato pacificamente’ la  procella 
del 1848, nonostante gli immensi rapporti che 
ha colla Francia, di cui non è quasi che un’ 
appendice, fa già segno di una grande saviezza 
in quegli amministratori. Venuti essi al governo 
in tempi in cui le finanze -belgiche erano in 
caltivissimo. stato, le. seppero. riordinare; e. por- 
tare al punto, che ‘ora si possono addurre come 
modello... Promossero l’incremento della libertà 
abbassando il censo: elettorale, onde .il numero 
degli elettori venne in. quel regno 1a. crescere 
del doppio. Anche la LA della. libertà .com- 
merciale fece. per essi. un progresso ‘essendosi 
ridotto il dazio d’entrata sulle. derrate ; elemen- 
tari a un punto che quasi equivale alla libera 
entrata. Noi non menzioneremo. qui le altre 
utilissime riforme che introdusse il ministero 
dei sigg. Rogier e Frère-Orban,, del quale non 
sarà piccola lode il dire che fu cordialmente 
detestato dal partito clericale , benchè l’istru- 
zione pubblica «del Belgio si trovi nella più sa- 
tisfacente, candizione. 

Vuolsi che il ministero belgico non sarà can- 
giato del tutto ma soltanto modificato, e che non 
siano per uscirne che il sig. Prere, ministro delle 
finanze, e il sig. Tesch, ministro della giustizia. 
La detta crisi portò una sospensione nelle pra- 

























è il ri- 
torno al potere di lord Palmerston , e quando 
furono nominati i ministri tory ne esultarono 
come di una vittoria. Ma questi si suppongono 
più favorevoli all'Austria, meno inclinati a far 
prevalere il reggimento costituzionale sul Con- 
tinente, e tanto basta perchè siano oggetto della 
loro predilezione. ‘Tanto è vero che chi s° in- 
finge, chi ha sulle labbra ciò che non ha in 
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tono vescovi, purché: facciano ummenda' di que-. 


vita e di morte. L'artificio, sebbene della. più, 
grande immoralità, non poteva non sortire qual- | 


dire che l'istinto lo guida talvolta a scegliere i, 


da esso, il ministero diede poco tempo fa la sua , 


Il gabinetto che reggeva la cosa pubblica nel | 


ora’ al potere negli Stati costituzionali. No-| 
minato ora sono cinque anni aveva reso se- | 








liche intavolate ‘colla Francia relativamente alla 


‘Convenzione commerciale che doveva céssare ai 
40 agosto; 


ie intenzioni del governo francese non sono 
conosciute per: niuna questione. Tutto si 
160 sempre m Francia ad induzioni più 0 meno 


DI 


fallaci. Speriamo che tale non sia quella che 


vogliasi finalmente portar un colpo d’accetta al 
vecchio sistema ‘della’ protezione: S” egli è vero 
quanto disse un riputato giornale inglese, il pre- 
sidente ‘della repubblica propose al governo della 
Gran|Bretagna di ridurre i diritti sui vini fran- 
cesì/e che in questo caso si ‘sarebbero dimi- 
nuiti i dazii sulle merci inglesi. i 

La' Svizzera è sempre in. preda ad un’agita- 
zione {da cui il suo benessere non ricava nes- 
sun Mtile. Nel. cantone ‘di Neuchatel si tenne 
una grande assemblea popolare per chiarire se 
prevalesse il partito monarchico il quale vuole la 
supràmazia della Prussia, oil repubblicano che 
sta per l’assoluta ‘emancipazione; ottenula pochi 
anni bono. Questo ‘fu. prevalente:, come quello 
che si 'fonda sopra il ‘grande principio della na- 
zionalità. Oltre ‘a ciò il cantone migliorò sensi- 
bilmente: il ‘suo ‘stato ‘dopo 1° ultima ‘rivolu- 
zionei (eil ritorno all’antico ordine di cose non 
può éssere che nei voti dif una limitata oligar- 
chia. A Posieux un'immensa! riunione popolare 
sipronmunziò per la riforma della Costituzione di 
Friborgo. Noi siamo. curiosi di vedere: come il 
partito radicale dominante concilierà i principii 
che pretesse coll’ opposizione .che. fa alle do- 
mande dell'Assemblea di Posieux. Il popolo di- 
mandò pur unanime la revisione della Costitu- 
zione del Vallese. In mezzo a questo. si fanno 
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‘infinite discussioni sulle. strade ferrate, ma la! 
Stizzera, d'accordo in ciò collo Stato romano «e 


1À ni . ne Si a & 
la Turchia, non ne ha ancor eseguiti dieci chi- 
lometri. È oramai una rarità in Europa. 


In Ispagna continua sempre l'incertezza e il 


Soverno posa sopra basi tutt'altro che solide. 


Nelle alte regioni si desidererebbe un buon colpo 


di Stato che ponesse termine all’ambiguità colla 
proclamazione del rey neto; ma anche ivi il di- 


Saccordo impedì finora la perpetrazione dell’ec- 


Gidio della libertà. Si conoscono gli stretti le- 


‘sami e le tendenze del re verso gli assolutisti, 


le antiche cabale di don Fulgenzio e di suor Pa- 
trocinio, ma non si vorrebbe far gli affari dei 


‘arlisti, e questi a loro volta Hanno ripreso ar- 


dire e già in parecchi luoghi hanno dato di pi- 
glio alle armi. La condizione della regina reca 


| qualche imbarazzo, agli assolutisti. Ed invero sa- 


rebbe difficile di conciliare l’avvenimento'al tronò 
di donna Isabella. colle prefese del diritto divino. 
Ma questa difficoltà si cercherebbe di allontanarla 
invitando S. M.. a deporre un-potere poco con- 
sentaneo alla. sua ‘indole ed al suo: sesso, è va 
questo scopo si usufrulterebbe la tristezza che in 
lei cagionò l’attentato di D. Merino. 

‘D'altra banda i.ministrì; benchè ‘all'occorrenza 
non paiano disposti a farsi molto serupolo di 
conculcare la costituzione che, gl’innalzò a_ quel 
grado, non sono guari d’accordo fra loro, nè cre- 
dono esser già tanto forti da mandar ad effetto 
con buon successo. i loro. disegni. Due di essi, i 
generali Armero e (ordova, diedero anzi la.loro 
dismessione come. fu. quistione di quell’ atto 
di fellonia. I precipui, generali sembrano. nu- 
trire gli stessi sentimenti e. perciò il ministero 
sì perila vedendo che non:può fare grande as- 
segnamento sulla truppa. A 

Insomma la costituzione nè, è abolita, nè viene 
osservata. Si ha riguardo per questo 0 per quel- 
l'individuo, per questa o per quella consorteria; 
la sola cosa cui non si bada è l'interesse della 
nazione. 

Bppure la nazione spagnuola che ai tempi di 
Giovanni Padilla fece prodigii ‘di valore per non 
lasciarsi imporre il giogo, che in questo secolo 
sostenne ben tre lunghe e sanguinose lotte per 
amore della propria libertà, potrebbe bene sen- 
tifsi ribollire il sangue dei Pelagii e  rivendi- 
care i suoi diritti. 

Ma pare che i suoi rettori, dimentichi, d’una 
storia ancora recente, scambino uno stato pas- 
seggero di abbattimento e ili sconforto, l’apatia 


LETTERARIO 


ratità,, e coloro i quali hanno il mezzo di co- 
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di un momento, per la volontà della nazione. 
Parva sapientia regitur  mundus. Osserviamo per 
trarisito che la causa costituzionale cominciò a 
pericolare dopochè si strinse il famoso concor- 
dato colla corte romana. In quella guisa lo Sta - 
futo venne definitivamente abolito | in: To- 
scana‘e con esso gli avanzi della’ breve li- 
bertà del 1848 dopochè venne pure stipulato un 
concordato. Decisamente, tanto  nell’interesse 
della religione, che in quello della libertà noi 
preferiamo la separazione delle due società alle 
convenzioni. Ciò che abbia per esse guadagnato 
la libertà ce lo dice il fresco esempio della Toscana 
e della Spagna, e quanto ci possa guadagnare la 
religione ce lo mostra il confronto tra ‘i paesi 
ove lo Stato è indipendente e quelli ove o diret- 
tamente ‘0 ‘indirettamente domina: la fazione 
clericale. ; 





SCALO DELLA VIA FERRATA DI NOVARA. 

Fra le molte opinioni poste;in campo su que- 
sto grave argomento, dicesi che sussista pure 
quella di portarlo al sito così. detto. allea della 
cittadella, paralella a Doragrossa, sulla direzione 
della via denominata della Misericordia , e che 
coloro che furono di questo avviso s’appoggias- 
sero alla massima « che sono le vie ferrate che 
« devono internarsi e cercare il commercio, e 
« non costringere questo a dovere andare in 
« cerca delle strade. » 

Non conoscendo bene nè l'opinione nè le vere 
ragioni che la consigliarono, resta un pò’ dif- 
ficile di ragionarvi sopra, senza timore di sba- 
gliare. Tuttavia scorgendo il . bisogno di dire 
qualche cosa in proposito, mi terrò sulle gene- 


noscere le cose coi documenti alla mano ne fa- 
ranno quell’applicazione che erederanno più op- n 
portuna nell’interesse del pubblico. 
Molti parlano delle strade. ferrate, per averle cal 
vedute tracciate sulle carte, e scorgendo da queste 
che, nelle grandi città d'Europa e-delle Americhe 
i promotori ed i governi procurarono che almeno 
le principali s’introducessero verso i centri delle 
città medesime, vorrebbero vedere praticata una 
tale massima anche qui in Torino. lo non nego 
chie se Torino avesse l'estensione immensa che 
hanno le prenominate grandi città, sarebbe uti- 
lissimo il vedere le ‘nostre ferrovie spinte sino € 
alla Piazza Castello, oppure sino alla piazza: Car- 
lina; ma-bisogna ritenere che le linee:di ferrovie 
che ‘si vedono tracciate nelle carte. di Londra, 
di Manchester, di Liverpool, di ‘Parigi non 
sono tutte al livello delle. altre ‘vie. ordinarie: 
ma 0, sono sostenute. da estesi. ‘archeggiamenti, 
la cui altezza supera quella delle icase; o sono 
sotterranee, ed. in. questo. modo; le ferrovie non 
interrompono, le; altre comunicazioni delle’ città. 
Ma se si eseguisserl’opinione snaccennata di col- 
locare la ferrovia; e {lo scalo nel: sito del. viale 
della. cittadella, senza molto elevarlo; 0 che non 
si facesse passare solterraneamente; tutte ‘le: vie 
del; quartire delle Scuole, del Garmine.e di Piazza 
Paesaria, non; che le quattro muove. che fanno 
parte, dell’ingrandimento di -Porta Susa; e così - 
otto: vie, avrebbero.i loro sbocchi: meridionali 
chiusi e non potrebbero mai più estendersi verso E 
l'ingrandimento che deve succedere! nei prati 3 | 
attigui della cittadella; edi fabbricati: che. qui 
si elevassero sarebbero per sempre separati; dalla 
Doragrossa;. salvo che pet. mira di tutte Je vie i 
si facessero dei sottopassaggio dei’ cavalcavia, 
mezzi questi, dispendiosi e. sussidiarii,, ma:mon 
mai capaci di rimediare efficacemente, al male. 
Quindi se taluni di. coloro «che. votarono di 
spingere la ferrovia sino..presso  l’imboccatura 
della: via della Misericordia hanno avuto in pen- 
siero di favorire.la Doragrossa si persuadano: al 
contrario che, le renderebbero, uni pessimo ser- 
vizio. La Doragrossa fu sinora costretta. a stat- 
sene dal: lato meridionale con un solo ordine di 
isolati e ciò. per. obbedire alle servitù militari 
della fortezza; ora che questa difficoltà è. spera- 
bile che sia tolta, ci. vorrebbero. porre. I’altro 
ostacolo di una ferrovia? Non è forse. persua- 
dente il fatto. della nessunissima relazione che 
vi sta tra lo siradale di Nizza e quello di Stu- 





pinigi, fra i quali per tre e più chilometri non 
vi è più libera comunicazione, salvo che un in- 
. comoda soltovia praticabile solo quando non piove? 
E crederanno forse taluni che. l’attività. ed. il 
commercio del borgo da Porta Nuova a-S. Sal- 
vario sia unicamente dovuto alla ferrovia di Ge- 
nova; ma se bene considerano le cose non ca- 
dranno ‘in questo errore, esi accorgeranno che 
già esistevano in gran parte prima dello stabi- 
limento della ferrovia; e che debbonsi attribuire 
alla bella e:salubre ‘posizione ed al grande mo- 
vimento del minuto traffico promosso non altri- 
menti che dal: carreggio della strada reale. 

E se poi vogliamo ammettere che sia l’effetto 
della ferrovia questo beneficio, lo vedremo ad 
estendersi unicamente da un lato dello scalo enon 
mai dalla parte dello stradale di Stupinigi, é così 
succederebbe. per Doragrossa, ma l’altro lato, sa- 
rebbe sempre deserto come appunto la strada 
di Stupinigi. 

Le stesse considerazioni provano che lo scalo 
nell’accennata posizione nuocerebbe e farebbe 
ostacolo al commercio a: vece di cercarlo per de- 
neficarlo. 

Non vogliamo poi credere. che l'opinione, di 
cui è argomento abbiano: voluto appoggiarla alle 
circostanze della maggiore vicinanza del. nuovo 
grande emporio di libero commercio che. si sta 
promuovendo, giacchè lo scalo deve essere dal 
medesimo affatto indipendente. 

Vorremmo vedere la Camera  d’Agricoltura e 
di Commercio più seriamente occupata. a stu- 
diare la somma utilità dell’emporio franco. da 
stabilirsi nel forte, ed a rilevare come il governo 
colla vendita degli spalti potrebbe fabbricare al- 
trove vaste caserme, incassare molli milioni ed 
ottenere un reddito centuplo di quello dell’an- 
gusta dogana attuale, e cercare in questo modo di 
veramente beneficare il commercio, meglio che con 
altre illusorie teorie. 

La comunicazione poi tra lo scalo e la for- 
tezza scrèbbe ben più comoda muovendo dallo 
scalo proposto ‘a Porta Susa direttamente verso 
l'esistente porta di ponente, detta di soccorso, 
di quanto lo possa essere spingendo lo scalo a 
fianco di Doragrossa. 

Per le ragioni dette e ripetute, assolutamente 
non bisogna mai portare l'ingombro delle strade 
ferrate nelle località destinate all’ ingrandimento 
della città; e qui nel caso nostro è evidente che 
bisogna tenerle fuori del bel rettangolo com- 
preso tra il protendimento della via di S. Teresa, 
la Doragrossa ed il viale della Polveriera. 

In questo. modo sì recherà un vero buon ser- 
vizio alla città; e fra non molto. essa verrà a 
prendere da questo lato quella regolare forma 
desiderata da chi ama il bello che la. natura 
stessa dell’attuale perimetro richiedé, forma' che 
nai non si otterrebbe se si promuovesse invece 


l'ingrandimento opposto, cioè verso Valdocco, lato | 


più depresso e malsano fra quanti circondano 
Torino, IM 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Journal des Debats: 

Un ‘giornale che: è caldo propugnatore delle 
dottrine protezioniste:, e ‘che mon ha guari ‘an- 
cora sembrava far conto sul risultato: delle‘‘ele- 
zioni che si stanno facéndo ‘dall’altra parte dello 
stretto per portare un:tolpo fatale alle idee di 
libertà che l'Inghilterra ha ‘avuto ‘1’ imprudenza 
eda disgrazia’ di praticare, confessa quest'oggi 
che: la: protezione è:morta, morta davvero; !& ché 
i tories i medesimi mon ila potranno far risor- 
gere. ‘(iova prender' atto di questa confessione; 
e noi lo facciamo senza volerne menare’ grande 
ostentazione, ‘senza voler darci gaudio per Vim- 
barazzo del‘‘nostro onorevole confratello ‘e ricu- 
sargli l'attestato ‘di simpatia dovuto al suo giu* 
‘sto dolore. ‘La sola cosa che noi: gli domandia- 
mo sivé di spiegarsi sempre in termini intelli- 
gibili: e di. non più stampare frasi di questo 
conio: « Tutta Ja questione fra il gabinetto in- 
«glese ed.i suoi avversarii stava ‘dunque’ nel 

sapere se meglio ‘era ‘lasciar le ‘cose ‘nello 
statu‘quo, ovvero di stabilire sui ‘cereali’ ùn 
diritto. di 5 scellini che impinguerebbe'l’e- 
rario e proteggerebbe l’agricoltura ‘senza an- 
mentare il ‘prezzò ‘del pane» | 

Un diritto che proteggerebbe: l'agricoltura senza 
aumentare ‘il prezzo del pune! ‘Questo ‘mi ricorda 
involontariamente: ‘una graziosa ‘commedia’ del 
defunto: ‘sig; de La Ville de Miremont; intitolata: 
Una giornata elettorale: in''cui ‘un candidato, “in 
dirizzandosi a due’ erocchi d’elettori! gli uni 
proprietarii villici e gli altri indastriali ; faceva 
loro una magnifica arringa terminante cor que- 
ste parole che’ provotavano sempre! le grasse 
risate. del. pubblico : > Imperocchè il grano surà 
caro... eil pane ‘a buoni mercato," 

“Venticinque anni fa ‘questi ‘èra buona com- 


IL RISORGIMENTO 


media, e non mirava infatti che al comico; dob- 
biamo forse credere che tale sia oggidi il lin- 
guaggio novello della gran politica, poichè lo 
ritroviamo nelle colonne del Constitutionnel? 


NOTIZIE DIVERSE. 


NIALIA. 


Torino. — La Gauss, Piem. ha nella parte of- 
ficiale : 

S. M., con decreto del giorno 7 corrente mese, 
ha nominato, dietro. proposta; a vice-presidenti 
della regia deputazione sopra gli studi di ‘storia 
patria : 

Il conte Cesare Balbo, cavaliere dell’ordine ci- 
vile di Savoia, maggior generale, e deputato al 
Parlamento; 

Ed. ilconte Federico Sclopis, cavaliere delltor- 
dine civile di Savoia, primo presidente e senatore 
del regno. 

Con ‘decreto dello stesso. giorno, S. Mi no- 


minava a membri della. medesima regia \depu- 


tazione : 

Il conte Alberto, della. Marmora, vice-presi- 
dente. della. reale. accademia ‘delle. scienze, di 
‘l'orino , luogotenente generale, e senatore; del 
regno ; 

Ed il cav. Leone Menabrea, consigliere presso 
il magistrato d’appello in i 


— Per decreto dell’41 I sulla propo 
sizione. ‘del ministro dell’interno-, S. M. ha dé 
corato della croce. di cavaliere dell’ ordine dpi 
santi Maurizio e Lazzaro il signor Effisio Bene- 
delto Tempia , segretario del regio spedale di 
carità di Torino ; e ‘con decreto del 14, sul 
proposizione del ministro delle. finanze; la M. & 
ha conferto (la croce. del prefato ordine ‘al sig. 
Michele Giuseppe Tercinod, già direttore dell’i 
sinuazione e demanio, attualmente in riposo. 

— Con decreti reali pure dell’11 corrente Pd 
ordini ministeriali. dello stesso giorno)si soho 
fatte diverse disposizioni nel: personale dell’a 
ministrazione delle gabelle. 


LOMBARDO-VENETO — Scrivono all’ Opi- 
nione în dala di Milano, 17 luglio: — 

Aggiungo a completamento di notizie. sulla 
Lombardia, che si forma un processo criminale 
per ‘cose di finanza, essendosi trovata corrispon= 
denza ‘fra i funzionari Camerali, le ‘guardie di 
confine, e i negozianti, speditori, e contrabban- 
dieri per frodi di dazio. 

L’inquisizione ha sede in Valtellina @ perciò 
vi si è recato il consigliere del tribunale erimi- 
nale che ha l'alta fiducia, cioè il conte Sanchez 
de la Cerda, discendente da fuorusciti spagnuoli 
all’epoca della guerra di successione ed ora au- 
striaco puro. 


Il processo si ramifica a Milano, e quando ac- 
cadono arresti non si sa bene distinguere se sia 
per motivo finanziario o politico. Quel genere 
di abusi è inevitabile col sistema delle dogane 
proteltive, o dei dazi eccessivi, 


DUCATO DI MODENA, — Quel foglio of- 
ficiale del 46 corrente. porta il seguente decreto 
del duca; datato di Modena 44 giugno « 

« La commissione legislativa' da noi istituita 
ha compiuta la seconda ; parte: del lavoro che 
le fu commesso, (il Codice. div procedura ‘civile. 

« Venne questo da noi approvato; e dovendo 
quindi, secondo la nostra mente; pubblicarsi, 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 

€ 4. IH Codice di procedura civile per gli Stati 
estensi sarà posto in attività col giorno primò del 
prossimo venturo novembre. 

«2. Dal giorno stabilito nel precedente arti 
colo restano aboliti i regolamenti, 'le ordinanze, 
le consuetudini, e'tutte le ‘altre disposizioni ]h- 
gislativey che intorno allé materie contemplate 


dal nuovo ‘Codice si osservano attualmente nelle 


diverse parti de’ nostri dominili. i 
« Il ministro di grazia e di giustizia è incari* 


cato dell'esecuzione del presente editto, che sarà, 


posto in‘ifronte alCodice predetto. »'‘ 


STATO ROMANO. — È noto che un li: 
braio di Roma, certo Francesco Baldassare , 
aveva presenlato al Papa, mentre, questi trova 
vasi al passeggio, vino scritto in cui si. accusava 
di diversi fatti di malversazione il ministro dellé 
finanze signot Galli. Ecco quanto si legge a 
questo proposito in una corrispondenza di Roma, 
in data 3 luglio, indirizzata alla Gazzetta d’ Augusta. 

« Hl processo. d’accusa intentato al ministro 
« Galli sembra doversi risolvere prima che non 
csi credeva. Gli domini Da conoscono a fondo 


“| zioni 


le ‘condizioni di questo paese erano già con- | 


vinti che il signor Baldassare avrebbe dato di 
( €0zz0 contro un muro; è infatti, quantunque il 
Papa avesse egli medesimo nominato una com- 
( missione d’inhiesta, gli poterono tuttavia dare 
ad'intendere che anzi tratto bisognava inten- 
lare un processo criminale contro i sig. Bal- 
dassare per aver questi rimesso a S. S. dicia- 
nove articoli di accusa contro il signor Galli, 
senza avverlirne il Puler magister sucri Palatù 
incaricato: della censura, è di averne stampato 


parecchi esemplari nella sua tipografia, propa- 


gando così una calunnia contro l'onorevole mi- 
nistro delle finanze. 
« Immantinenti fu chiusa la stamperia Baldas- 
( sare, e si voleva procedere al .di lui arresto, 
ma scomparve. I suoi conoscenti suppongono 
{ che possa aver trovato ricetto in. un convento. 
« Per contro. il ministro delle finanze si mo- 
stra più assiduo che per lo addietro nelle chiese 
e marcia coperto di ordini e ‘di segni di distin- 
zione, e ostenta una gran:sicurezza e certezza 
della vittoria. > 


ESTERO. 


AMoRICA. — Il piroscafo americano il 
Franklin recò notizie di Nuova. York ;a tutto il 
3 corrente. 

I funerali del sig. Enrico Clay. furono ‘cele- 
brati il 4° luglio a Washington con una pompa 
degna dell’ illustre momo di Stato del quale la 
repubblica americana piange la perdita. 

Era corsa voce del ritiro del segretario di 
Stato sig. Webster, ma questa voce non si è 
confermata : solamente quel ministro aveva in- 
tenzione di andar a passare. alcune settimane 
in campagna ove, giusta quanto asserisce il New- 
York-Herald, il sig: Webster dovea avere alcune 
conferenze col sig. Crampton ;, ministro di In- 
ghilterra, a fine di conchiudere ‘un trattato di 
commercio trai due paesi. 


— Il ministro di marina ; sig. Graham, no- 
minato candidato alla vice-presidenza dalla con- 
venzione ivhig di Baltimora, ha dato la sua de- 
missione, 


— Si parla sempre ‘al Messico di un colpo di 
Stato che starebbe preparando ‘il presidente 
Arista. 


ISOLE HONIL. — Si 
d'Athènes del 7 luglio: «Un giovane joniese es- 
sendo deceduto non ha guari a Roma, il go- 
verno, del. papa non permise che venisse se- 
polto. Dopo aver lasciato per sette giorni il ca- 
davere senza sepoltura, esso ordinò che la salma 
di questo infelice fosse gettala in un luogo de- 
serto: quest’atto, che noi ci asterremo di qua- 
lificare, sollevò un’ indegnazione. generale nelle 
Isole Jonie, è il presidente del Senato G. Can- 
diano Roma, indirizzò al lord alto ‘commissario 
ul messaggio, in'‘cui, dopo di aver dimostrato 
come la Chiesa latina è protetta nelle Isole Jo- 
nie, accenna al fatto di esosa intolleranza avve- 
nuto a Roma, e prega il lord alto commissario 
di far trasmettere a Roma la protesta. officiale 
del governo jonio in favore dei greci, affinchè 
questi possano godere nello Stato Romano del 
libero esercizio del loro culto, che è soltanto 
un diritto di reciprocità. 

« lo, debbo pregare V. E., soggiunge il pre- 
sidente del Senato, di far sapere al capo della 
« Chiesa Latina, che se la: nostra. rimostranza 
« non ottiene un pieno e immediato successo, 

il Senato sì troverà nella dolorosa: necessità 

di adottare nella sfera dei suoi diritti costi- 

tuzionali, delle misure che desidererebbe po- 

ter evitare a motivo dei principii del governo 
i jonio, e di quelli dell'alta protezione, sotto 
la quale questi Stati sono. collocati. » 


legge nel. Courrier 


INGHEEMTERRA, Londra, 15 luglio. -- 
Si legge: nel: Journal des Débats : lia ‘cifra della 


maggioranza liberale si {trova ‘ancora ridotta 


dlallemotizie che noi riceviamo quest'oggi ‘dal- 


lfnghilterra ; ‘essa non è! più che di una tren- 
lina di voti, cioè 247! contro! ‘217 ‘secondo il 
calcolo del Globe, e rimangono ancora 190 ele- 
da “conoscersi , ‘di ‘eni’ 90 Li le contee 
inglesi, 76 per l'Irlanda e 23 per la Scozia. 

In Irlanda i disordini sono Stati, non diremo 
più gravi, ma si sono estesi sopra ufl'numero 
di località assai‘ maggiore ‘di quanto si era an- 
nunciato. 
dai giornali inglesi ‘egli sembra. che la tran- 
quillità sia’ ristabilita'‘quasi dappertutto } ma 
non si osa ancora confidaré ©he' il ritorno del- 
l'erdine sia definitivo. 

— Il signor D'Israeli ha pronunciato un. di- 
LARE dinanzi i Suoi DOCH hi CORLCA di 


Prendendo base dalle notizie recate 


ghevole, al quale però la sua pieghevolezza me- 
desima ha fatto perdere molto credito sin Inghil- 
terra, fa delle nuove promesse agli elettori per 
annie intorno al gabinetto l’esercito sbara- 
gliato della protezione , - senza per altro conte- 
stare la vittoria delle idee liberali. Se lo ascolti 


egli è sempre l’inimico della riforma operata da | 


sir Roberto Peel nel ‘1846, rion già perchè que! 
sta riforma sia stata troppo audace, ma (ammi- 
rate la destrezza dell’oratore !), perchè non ha 
fatto abbastanza. Con abolire la tassa sulle der- 
rate necessarie all’esistenza delle lassi ‘povere, 
con dare all’industria i mezzi di produrre al 
miglior possibile. buon mercato, sir. Roberto Peel 
e i whigs, suoi successori, hanno fatto cosa ot- 
tima, e non. bisogna disfarla. Ma essi sono stali 
ingiusti, non liberando l’agricoltura inglese dagli 
aggravii enormi. cui è sottoposta. Il sig. D’Israeli 
vuole dunque render compiuta ;la riforma, af 
finchè : tutti siano ‘contenti nei tre regni. Noi 
crediamo che i-partigiani della libertà commer- 
ciale e della vita a buon mercato. saranno S 
questo parere ,..e..che; lo. stesso. R. Peel, 
potesse rivivere, applaudirebbe per il primo all 
impresa del cancelliere dello scacchiere’, .mal- 
grado lo stupore ch'egli proverebbe nel, vedere 
il signor D’Israeli figurare fra. i. continuatori 
della sua opera. 

— ;Leggesi nella. Patrie: 

I timori che. si. concepivano per il. manteni- 
mento della. tranquillità. in Irlanda: nel tempo 
delle elezioni cominciano ‘sventuratamente a 
realizzarsi. In varii punti:già sono avvenuti disor- 
dini. I giornali di Londra di ieri. pubblicano il 
seguente. dispaccio datato da Dublino mercoledì 
mattina (44). 

«Il governo ha spedito rinforzi  di' truppe nel 
« mezzogiorno. I tumulti. continuano va Cork. 
« Avvenne una terribile collizione «a ' Belfast ‘tra 
« gli orangisti, e i cattolici romani. ‘Un uomo 
« è stato ucciso, e varii feriti. Il riot-cet (legge 
« sulle sommosse) è stato letto questa mattina, 
ca due ore, la truppa era ancora sotto le 
carmi, ) 

— Il Times pubblica ‘i seguenti ‘dettagli re- 
lativi ‘alle turbolenze scoppiate a Limerick. 

Limerick, martedì sera 13. — L'agitazione 
continua. Dopo l'invio del mio dispaccio di ieri 
sera, il popolaccio alla ricerca degli elettori 
cattolici romani che avevano promesso d’appog- 
giare il sig. Russell: candidato protestante ha per, 
corso tutti i quartieri spargendo ‘una intimida- 
zione tale che: molti hanno ceduto al'terrore 
piuttosto che ‘sacrificare ‘non solo le loro pro- 
prietà; ma pure le loro vite, ed a quelle delle 
loro famiglie. 

Il luogotenente Knatehbil del 3.0 dragoni 
della guardia è nel numero degli ufficiali ‘feriti 
gravemente nella collisione di ierî. Il sig: Bar- 
ron magistrato salariato è stato egualmente bat- 
tuto è il sig. T. Russell fratello* del ‘candidato è 
stato fin calpestato. Hl:-popolaccio lia devastato le 
residenze di. sette. onorevoli elettori. ‘Oggì ha 
voluto intimidire i votanti, mai soldati Fhanno 


respinto. ‘Per  secondare le truppe si ‘sono rî- 


chiesti ‘due pezzi di artiglieria di campagna. 

I magistrati hanno convocato un ‘meeting, che 
ha ‘avuto ‘per. risultato‘ il seguente ‘avviso’ al 
pubblico. « Chiunque si troverà a riunirsi’ 0 
assembrarsi in massa, percorrendo le ‘strade, 
gridando; intimidando i pacifici abitanti, gettarido 
pietre, rompendo finestre, commettendo altri ec- 
cessi, 0 conducendosi ‘in maniera da ‘turbare la 
pace, saranno dispersi sul. campo, i ‘perturba- 
tori messi vin prigione e puniti secondo ‘la legge. 
Si avvisa il. pubblico, che uno o più ‘individui 
che si troveranno, lanciando pietre-alla truppa 0 
alla polizia dalle finestre, dalle*case' 0 sue di- 
pendenze queste saranno ‘occupale;' e Si' farà 
quanto sarà giudicato necessario per la pubblica 
sicurezza: d 

SL LS SI INE, 


SPAGNA. — Leggesi nella Patrie: 


Il Con- 
stitiltionnel che dopo qualche tempo ha mantenuto 
un silenzio quasi. assoluto sulla via politica 
degli avvenimenti in Ispagna, esce dalla sua ri- 


serbatezza, ed involontariamente senza dubbio 
si fa l'eco delle opposizioni riunite della Pe- 
nisola. LIT 

In uno dei suoi ultimi numeri non temendo 
di dare come un fatto avverato i progetti di 
colpo di Stato attribuiti al signor Bravo Murillo 
presidente del consiglio deì ministri, aggiunge 
che questi progetti sono stati aggiornati indefi- 
nitamente, 

Ci erediamo in caso d’affermare che il Con- 
stitutionnel è stato ingannato da ragguagli erra- 
nei, e che i progetti. di- cui. parla non hanno 
avuto in alcun tempo' esistenza. 

Le sue informazioni al riguardo dei dissensi 
sopravvenuti tra la regina, e il suo, augusto 
sposo non sono esaite. In niun-tempo. è 'siato 
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più perfetto l'accordo tra la regina Isabella , è 
Don Francisco d'Assisi; e su questi due punti 
le corrispondenze-del Constitutionnel lo hanno in- 
dotio in errore. 





FRANCIA. — Il Moniteur del 16 pubblica 
nella parte officiale tre leggi votate dal corpo le- 
gislativo, tutte relative a limitazioni dei comuni 
o‘a cambiamento di circoscrizioni. Un decreto 
presidenziale conferisce Ja medaglia ‘militare al 
signor generale Charon antico governatore ge- 
nerale dell’Algeria, presidente del comitato delle 
fortificazioni, 

Con altro decreto, il ministro della guerra è 
autorizzato ad accettare il dono di una somma 
‘di 12,000 franchi offerta dalla famiglia del ma- 
resciallo Gérard a nome dell’illustre defunto, per 
essere: destinata’ all’aumento dei soccorsi accor- 
dati alle vedove d’invalidi ed alle spese di man- 
tenimento è d’educazione dei figli ed orfanelli 
d’invalidi. 0° 

Un terzo decreto fissa la durata delle vacanze 
del consiglio di Stato dal 15 agosto al.15 8.bre, 
e destina i magistrati incaricati a provvedere nel 
corso delle vacanze sugli affari urgenti. 

- Nella parte non officiale il Moniteur smentisce 
lanotizia data da più giornali, sulla fede di estere 
corrispondenze, della;promozione di più ‘generali 
di divisione alla dignità di maresciallo di Fran- 
cia. Questi generali, secondo la nota del Moniteur, 
non riuniscono le condizioni volute, e d’altronde 
« la gloria che apporta la guerra civile è deplo- 
rata da quegli istessi che l’ottengono; perchè nei 
giorni di tumulto non si vedono nemici, ma cit- 
fadini ‘traviati che la truppa è obbligata di com- 


| battere. 


Si assicura che per gli undici accusati di Béda- 
rieux contro iquali il consiglio di guerra di Mont- 
pellier aveva: pronunciato la pena capitale non 
sara eseguita. Dicesi. che la Fortuna, legno ‘di 
trasporto, del quale il'‘signor Amable-Petit è stato 
nominato comandante, sarà destinata a traspor- 
tarli alle isole Marquises. (Presse). 

‘ Rou-Maza non era evaso, ma semplicemente 
aveva profittato di un permesso delle autorità di 
Ham per fare una scorsa nelle vicinanze di Ham. 
Questo è quanto risulta da una lettera da lui 
stesso ‘indirizzata al Constitutionnel. 





ALUMAGNA. — Beelino, 13 luglio. -- 
leri la quistione doganale è. stata definitivamente 
risolta per ciò che riguarda le differenze cui ha 
dato luogo. coll’Austria. Le ‘convenzioni che il 
signor:de Bismark Schéenhaùsen ha recate da 
Vienna sono state ratificate dal Re dietro il rap- 
porto del signor. de: Manteuffel.. Non vi sarà un 
trattato ‘completo, e i.soli preliminari rimangono 
concertati. 


— La Kreutz-Zeitung, che è stata sequestrata 
‘ieri, per aver attaccato.il ministero sulla questione 
dello Zollverein fa quest'oggi ma nuova ‘carica 
contro il'signor de Manteuffel in' un modo più 
energico, anzi lo minaccia di fare qualche rive 
lazione. 

—ILRe è il principe di Prussia accompagne- 
rarino domani l’imperatore di Russia e l’impe- 
ratrice sino a Swinemunde. 

— La corte di cassazione ha annullato la’ sen- 
tenza con cui il tribunale di Greifswald aveva 
condannato. il signor de Hassenpflug come fal- 
sario. (Gazz. di Colonia). 





AUSTRIA: — Vienna 15 luglio: - Dal 
Corr. Ital. ricaviamo -le seguenti notizie. 
— Per. grazia speciale ed a memoria perenne 
dell’eroismo del general maggiore Hentzi nobile 
di Arthur: perito nella difesa della fortezza di 
Buda, S. M. l’imperatore con sovrana risoluzio- 
ne; di Buda 11. luglio 1852 si.è. compiaciuta di 
elevare il benemerito di lui figlio, capitano nello 
stato maggiore del genio e cavaliere dell’ordine 
della “corona ferrea di terza classe, Enrico Hen- 
tzi nobile di Arthurm, allo stato di barone con 
esenzione dalle tasse. i i 
— Il generale d'artiglierià, barone di Hess, 
fu incaricato di porgere ‘alle LL. MM. lo czar e 
la czarina delle Russie in, nome di S. M. Vim- 
peratore Francesco (Giuseppe i più cordiali sa- 
luti ed uno scritto di congratulazione pel giorno 
loro natalizio che si festeggia oggi a Berlino. 
— Stando;a quanto si riferisce alla Guzzetta 


di Lipsia, la direzione’ superiore dei lavori rela-: 


tivi all'introduzione del nuovo sistema giudi- 
ziario in tutti i paesi della corona , fu affidata 
al:già ministro di giustizia e presidente di Se- 
nato alla corte suprema di giustizia e cassazio- 
Né, cavaliere di Schmerling. Una apposita com- 


missione composta di giurisperiti esordirà quanto 


prima-sotto i di lui -auspicii i lavori relativi. 
L’introduzione: delle autorità giudiziarie riorga- 
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serva però che gli inconvenienti appalesantisi 
eritro un ‘dato. tempo possano da muovo ri 
moversi. Questo lermine verrà interinalmente 
limitato alla durata di tre anni, durante. il 


qual tempo la:commissione: d’introduzione. sia 


col ripetere dei. rapporti periodici, sia. per pro- 


pria esperienza, si persuaderà se, e quali mo-, 


dificazioni fossero opportune. 


— Per ordine -dell’eccelso ministero di fi- 0 


nanza fu, diretta agli i. r. ufficiali doganali di 
confine una circolare nella quale si mette loro 
ripetutamente a cuore la più severa sorvezlian- 
za all'uopo di prevenire il contrabbando. «Mm 
ispecie furono incaricati di respingere al confine 


le persone sospette di contrabbando, è di atte-" 


nersi strettamente alle prescrizioni che concet- 
nono i passaporti. 





commercio sulla strada ferrata da Pietroborgo a 
Mosca ha preso un tale slancio, che oltre al nu- 
mero dei convogli dei ‘viaggiatori vi sono dei 
convogli di mercanzie. Non si può fare una /giu- 
sta idea dello sviluppo del commercio dopo che è 
stata stabilita questa rapida via di comunicazione 
fra il nord e il sud. Questa strada ferrata può 
essere considerata come una conquista alla quale 
il governo attribuisce la più alta importanza, in 
onta del molto arguto di un ammiraglio il quale; 
provocato. in duello dal generale Kleinmichel, gli 
rispose: « Noi mon possiamo balterci, perchè 
l’imperatore non lo' permetterebbe. Ma se volete 
noi lireremo a sorte per sapere chi di noi due 
farà il viaggio sulla strada ferrata da Pietroborgo 
a Mosca, che voi avete costrutto, quando questa 
sarà inaugurata. Ciò potrà valere per un duello 
alla vita e alla morte.» & ; 

—I due granduchi Costantino e Michele sono 
giunti il 27 giugno a Peterhof. 

— Il debito esterno della Russia ammonta a 
400,667,799 rubli effettivi. (Corrisp. d' Amburgo). 





CRONACA. 


— DISTRIBUZIONE’ DEI PREMII AGLI ALLÌVI DELLA 
SOCIETA? GINNASTICA, — ‘Teri ‘aveva luogo la s0- 
lenne distribuzione, dei. .premi agli allievi della 
benemerita società ginnastica, che sòrta alcuni 
anni addietro con modestissimi. auspicii pet 
cura di alcuni privati, si andò poscia mano 
mano amplificando ‘per modo che.ora,tiene fra 
le. altre consimili società, d’Italia, e dell’estero 
degno ed onorato posto. Alle 6 1j2 pomeridiane 
cominciavano i saggi degli allievi, trascelti. fra 
i più capaci, per dar pubblica e solenne prova 
deiloro progressi. Per gentile pensiero dell’amatis- 
simo nostro Re, onoravano la Lella festa della loro 
presenza le LL. AA, Ri. il principe di Piemonte 
eil duca d’Aosta accompagnati dal loro istitutore, 
e dal marchese di Pamparato. Il capacissimo 
locale era gremito di spettatori con lodevole 
larghezza ‘d’inviti ammessivi dall’egregia dire- 
zione. della. Società. — Sopra i due terrazzi 
laterali all’elegante e ‘srazioso. casino , ‘opera 
del. valente ingegnere Camusso, facea bella 
mostra di sè un’eletta schiera di gentili signore 
fra'le quali era facile riconoscere ai diversi af: 
feti che durante è saggi ginnastici si dipinge- 
gevano; loro sul volto, le: marlri accorse, a; con- 
Statare coi propri occhi i progressi dei. loro 
figli, in un’arte così salutare, e confacente allo 
sviluppo e alla robustezza delle membra, dagli 
utili insegnamenti della quale troppo lungo tempo 
ingiusti pregiudizi fennero lontane le. crescenti 
generazioni. 

(lis allievi chiamati a dar questi saggi som- 
mavano a duecento, dei quali 20 appartengono 
alla categoria degli allievi soci ; 80 al collegio 
Convitto nazionale; 80 alla scuola gratuita dalla 
Sfessa società ginnastica con pio divisamento isti- 
tuita per agevolare anche ai figli del popolo que- 
sto utilissimo insegnamento ; 20 al collegio degli 
artigianelli, fondazione privata, di data recente, 


e la quale, grazie allo zelo affettuoso e intelli- 


gente del suo autore e direttore, il sacerdote 
Cocchis, ha già dato ottimi frutti, 

Il saggio ginuastico: fu diviso in quattro parti. 
Ebbe principio col canto d’alcune strofe dell'inno 
giimastico, appositamente scritto e musicato per la 
società, e.con alcuni esercizi elementari, e varie 
marcie ed evoluzioni accompagnate dal canto. E si 
notò con grande lode la somma precisione ‘ed 
esattezza, de'movimenti ; l’.insieme col. quale 
quella massa, di giovanetti. agiva. Ad. un se- 
gnale, come. mossi da un impulso unico, li ve- 
devi distendersi largamente , e in bell’ordine 
per tutta l'area; ora aggrupparsi e formare un 
parallelogramma denso e serrato : ‘ora ; partirsi 
in varie schiere procedenti quali a destra quali 
a sinistra con moto ora lento , ora; accelerato , 
e sempre: misurato icon incredibile precisione , 
ali ritmo, o. ai comandi: tal altra fiata dissemina- 
vansi in direzioni varie, ma tutte conformi a 
regole certe, e ad alineamenti prestabiliti, in 
guisa da presentare all’occhio degli; spettatori 
quadri gratissimi per varietà e vaghezza; e a 
quando a quando era un contemporaneo alzare 
di braccia o battere di palme o muovere di 
mano in questo è in quel senso con .maravi- 
gliosa prestezza, e sempre con un accordo così 
preciso e universale che; se non fosse stato il 
colorarsi delle; guancie; il. brio di quegli sguar- 
di, e il tremito di quei corpi e corpicini , li 
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nizzate seguirà, dicesi, definitivamente, colla ri- 
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avresti creduti altrettanti automa, ‘mossi “da 
qualche segreta, molla. 


Ad un trattò le file si rompono, le squadre 
St sciolgono ; li‘vedi ‘correre ai lati ‘è al' fondo 
del vasto quadrato... Bra la 2.a parte del saggio 
che incomineiava, è meta a quella ‘corsa erano le 
antenne, i cavalletti, le corde, le scalee, i piani 
inclinati , ‘ed i cento altri ‘ordigni di ginnasti- 
che esercitazioni in molta: copia. dalla società 
provveduti : ed era muovo e bellissimo. spetta- 
colo vedere quei corpi. aggrupparsi al tronco 
sdrucciolo, sostenersi alle‘ corde mobili e sfug- 
genti, arrampicarsi d’ogni parte, e ingegnarsi di 
 glungere i primi, e sopravvanzare. i compagni 
Meno agili o più tardi. Ed era mirabile a ve- 
\dersi con quanta facilità e prontezza sì faces- 
| sero quelle ascensioni, senza che alcun minimo 
inconveniente turbasse un istante il diletto, 

Succedeya., per terza. parte del saggio una 
sSerie. di passi ritmici eseguiti: per isquadra , 
e nei quali ebbesi. nuovamente campo di am- 


| mirare la grazia e. scioltezza dei movimenti , e 
{la precisione dell'esecuzione. Chiusi questi eser- 
RUSSIA. — Pietroborge, 5 luglio. — IP! col canto d ; l 
WStco, i Principi scendevano in mezzo agli al- 


iz1 col canto dell’ultima strofa dell'inno ginna- 


(lievi, prendendo posto coi membri. della’ dire- 
“gione ad un. tavolo sul quale stavano i varii 
oggetti destinati in premio ai migliori. 

Il cav. Ponzio , presidente attuale. della ‘s0- 
| gietà ginnastica leggeva un breve discorso, al- 
tamente applaudito, e nel quale venne tessendo 
con molta chiarezza la vita della società, ed 
accennandone lo sviluppo e i progressi, -e le 
attuali condizioni. Duolci che la modestia del- 
l'autore non ci. consenta di pubblicarlo per 
esteso, ma ce ne varremo almeno per desu- 
merne alcuni appunti che giovino a far viem- 
meglio conoscere questa utilissima istituzione. 


Dopo la lettura di questo discorso, chiama- 
vansi 1 singoli premiandi che ricevevano dalle 
mani delle LL. AA. RR. i premii a ciascun di 
essi destinati. E si notò con rispettosa ammira- 
zione la grande cortesia e affabilità dei due 
Principi i quali anche in questo mostrano di 
voler continuare le tradizioni .dell’Avo e del 
Padre. 

Ea tal proposito noi; non. sapremmo come 
meglio chiudere questi rapidi cenni, se non col 
riferire le parole colle. quali pose fine ‘il cav. 
Ponzio al suo discorso: 

«Un Monarga; idolo del suo popolo, e:chiaro 
«per lealtà e. valore, volle che i Principi suoi 
« figli, amore. e speranza d’Italia , . venissero 
« colla lovo presenza a rendere più preziosi, 0 


« Quale maggior contento potrebbero. desi- 
« derare gli ingenui animi vostri, e quale altro 
( stimolo potrebbe più efficacemente mantenervi 
«im quel sentiero della virtù, che sì giovani 
«ancora, pur già accennate di voler battere? 
| ‘c Calcate adunque con ferma costanza la via 

‘del merito e del lavoro, ponele in questo il 

fondamento delle vostre speranze, mantenetevi 
{ degni dell’affetto dei vostri congiunti, è dell’i- 

( stiluto dove siete ammaestrati. 

« La patria avrà forse un giorno bisogno di 
« voi: fate che essa vi trovi onesti e fedeli cit- 
tadini, forti è. coraggiosi soldati, 

« Egli è. così che la fisica robustezza assume 
ic dignità di virtù: egli è così che si corrisponde 
%« allo scopo della gimmastica educazione. » 

° — Consiecio comunaLe. — Nell’ adunanza. di 
‘questa sera il consiglio del comune. si. occupò 
‘esclusivamente della . questione. dello scalo. Il 
frelatore della commissione , la quale , secondo 
‘già annunziammo si è pronunciata in favore dei 
Klocali presso la cittadella, riferi circa. gli; studi 
[della medesima. . Poi si. discusse lungamente 
‘sulle varie circostanze che militano in favore o 
| contro-dei principali. progetti messi innanzi a 
questo proposito. 

Gli inconvenienti gravi che rendono. la regio- 
ne. di, Valdocco :meno, acconcia alla costruzione 
dello scalo pare sieno stati generalmente. con- 
statati. Per ora non si è ancora presa alcuna 
i deliberazione definitiva. La discussione continuerà 
su questo argomento nella prossima adunanza. 

= HLEZIONI COMUNALI. —, Diamo i nomi dei 
consiglieri-comunali definitivamente eletti. —Pub- 
blicheremo fra ‘pochi giorni, la statistica com- 
pleta di queste elezioni. 
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1. Nuitz (muovo). > i it09 
2. Sineo. (id.) 632 
53. Cornero (id.) 3 625 
4.. Valerio L. (id.) : 605 
9. Gioia (id.) 604 
6. Albasio (confermato) 083 
7. Trombotto (nuovo) pie 
$. Cassinis (confermato). +, (571 
9, Giordano (nuovo) 999 
‘ .10.:Galvagno (confermalo) 590 
dd. Chiaves: (muovo)... 551 
12. Dalmazzo. (id.) 045 
(13. Revel (confermato) 543 
7;.44. Plana (nuovo) 540 
iwA45. Realis ((id.)., 498 
16. Desambrois. (confermato): 486 
17. Tasca (nuovo) - 476 
18. Giacomino (id.) 460 
19. Garelli (id.) 454: 
— LA QUARTA METAMORFOSI DEL MONITORE DEI 
Comune è sospesa: — Il signor Della Noce ci 


scrive che non pensa di comprare il Monilore; 
e me ifacciam complimento alla» sua ‘prudenza ; 
il''signorTorre ‘si affretta anch'esso a dichiarare 
che neppure unt parola fino ad oggi ha pubblicato nei 
giornali piemontesi, nè ora ha preso l'assunto di:scri- 
vero. nel Monitore dei Comuni. — Ed ha fatto 
benissimo. 

— AMMINISTRAZIONE. ECONOMICA DI TORINO. +- 
Abbiamo sott'occhio un ‘sunto per articoli del- 
l'entrata. e dell’uscita del comune di Torino per 


« giovanetti, i guiderdoni dovuti al vostro zelo. 


l’esercizio 1851. Mentre ci proponiamo di venir 
in seguito comunicando ai nostri lettori alcune 
fra-le principali notizie economiche e statistiche 
che da questo lavoro si ricavano, riproduciamo 
intanto le cifre riassuntive. dell’esercizio attivo 
e passivo durante il detto anno. 

CARICAMENTO. 

Somme esalte. 
Sull’'esercizio 1850. è retro 


L.:4,979,903. 08 
Sull’esercizio 4854 


112,5 AT 


4,695,614 25 

Somme rimaste da esigere. 
Sull’esercizio 1850 e. retro LD. 240,183 50 
Sull’esercizio: 1854 yi 210,277 80 


450,461 30 


‘l'otale del caricamento L. 5,146,075 55 
SCARICAMENTO, 
. Somme pagate. 
Sull’esercizio 11850. e retro 
Spese ordinarie Li 18,632 16 
Id. - straordinarie » .14;200,943: 34 
».4,279,975 47 
Sull’esercizio 4851 
Spese ordinarie L. 1,854,410 70 
{d.. straordinarie » 017,123 42 


> 2,368,534 12 
» 3,648,109 50 


. Somme rimaste a pagursi. 
Sull’esercizio 1850 e retro 
Uscita: ‘ordinaria È 
Id... straordinaria ;> 





29,377 84 
150,642 52 





> > 180,020 36 
Sull'esercizio 4854 
Uscita ‘ordinaria W L: 


94,200 55 
Id. straordinaria » 


» 563,557 83 


y'. (743,578 19 


Totale dello scaricamento - L. 4,394 ,687 18 
BriLancro. 


Caricamento Li 5,449,075 55 
Scaricamento. . » 4,391,687 78 





754,174 49 
758,771 49 


Da applicarsi al bilancio 1853. L. 616.58 


Kecedenza attiva. L. 
Deduzione della somma applicata 
al bilancio 1852 » 





— Leggesi nel Bollettino delle Strade Ferrate: 

La situazione attuale dell’industria delle strade 
ferrate "è oltremodo soddisfacente. Fra pochi 
anni il Piemonte ‘sarà solcato per tutti i versi 
dalle locomotive , che apriranno all’ attività del 


paese un vasto campo, ed alla prosperità pub- 
blica nuovi elementi. 


Il consiglio d’ amministrazione. della, strada 
ferrata di Cuneo ha deliberato di dat principio 
agli studi di dettaglio del progetto da Savigliano 
a Cuneo, e nel 16 corrente partirono gli in- 
gegneri ‘alla volta di Savigliano per aprire la li- 
nea da ‘Savigliano a Fossano. 

Noi speriamo che mentre si discute intorno 
al Grimsel ed al Luckmanier. la. quistione della 
strada ferrata da Lione a Ginevra ed a Ciamberi 
sì avvicinerà ad uno. scioglimento. Il governo 
francese si mostra. favorevole a quest’ impresa. 
Il prefetto del dipartimento dell’Ain ‘ha in. se- 


guito ‘a decisione di quel ministro de’ lavori - 


pubblici in data del 21 giugno scorso, autoriz- 
zato ‘gl’ mgegneri incaricati degli studi, ad en- 
trare nelle proprietà private, a mettervi pali ed 


altri segni che stimeranno necessari per Je loro 


operazioni. È 

Anchè il nostro. governo ha. autorizzato gli 
ingegneri Barbaroux di Torino, e.Pignandel de 
la Certoche di, Parigi a fare gli studi:sui due 
tronchi da Giamberi a Ginevra., e da Ciamberì 
a Modane; le perizie. possono essere. compiute 
prima della nuova sessione, del Parlamento. Non 
crediamo il: nostro governo abbia ad impegnarsi 
in ispese per quest'impresa. La. favoreggi per 
quanto..può; ma conviene considerare la .condi- 
zione «delle finanze, prima di. esporsi, a nuovi 
sacrifizi. 


GREZZI AIDA STEIN MEZZINI ORME IRR 
DECESSI del AT luglio in Torio. 
N; 47 
Del 48» 192 


Totale: N. 3024 


ULTIME NOTIZIE. 


Un foglio che vive di calunnia .e di.diffama- 








‘zione dava ieri.ai suoi lettori la peregrina no- 


tizia ‘essere’ il conte Cavour incaricato dal nostro 
governo. di trattare col soverna-inglese per la 
cessione, mediante corrispettivo; dell’isola di Sar- 
degna. 

Non dubitiamo: punto che il.buon senso dei 
lettori. avrà prontamente fatto giustizia di questa 
come. delle ‘altre invenzioni; del giornale di cui 
si tratta. 

Ad ogni mbdo, per ‘evitare qualsiasi equivoco, 
ci par bene di dichiarare che quella notizia non 
èaltro che una delle solite falsità della Cam- 
puna. 


472,397:28 



































































































































































































































































































Il Cattolico che si vanta spesso di essere bene 
informato, annuncia che il conte di Cavour toccò 
in questi giorni a Genova, diretto a Livorno, 
Civitavecchia. e Napoli. Invitiamo il nostro con- 
fratello a prendere meglio le sue informazioni. 
Saprebbe egli, se lo avesse fatto , che il conte 
Cavour è da più giorni a Londra. Siamo anzi 
in grado di assicurare il Cattolico , che il conte 
Cavour ha già ricevuto. in Londra varie dimo- 
strazioni di stima ‘e di, simpatia, e che in ispecie 
il Duily-News gli mandò una deputazione. 


Itoma. — Stato indicativo di condanne pro- 
nunciate in Roma dai consigli di guerra della 
divisione francese nel mese di. giugno 4852. 

Primo consiglio, 30) giugno. — Celli Luigi e 
Retacchi Gaetano, italiani, complici di furto, 
condannati a 2 anni di prigione. 

Potranno; ricorrere per la. revisione. 

Secondo consiglio 42 giugno. — Pagani Luigi 
italiano, condannato a 6 mesi di prigione e 16 
franchi di multa per detenzioni d'armi ; Mem- 
brini Luigi, italiano, condannato ‘a due mesi di 
carcere e:16 franchi di multa per detenzione di 
armi. 

Secondo consiglio 16. giugno. — ‘Coletti Filippo, 
italiano, condannato a ‘5 giorni di prigione, per 
percosse e ferite. volontarie. (Gazz. di Roma). 





(Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi,. 147 luglio 1852. 

(iredete a me: questo popolo francese che 
(licono' sia ‘il più spiritoso del mondo è molto... 
baggiano in certi momenti; direi quasi stolido. 
Come mai v'immaginereste voi; che l'immensa 
maggioranza della plebe parigina si era: fitto in 
capo che la fine del mondo doveva, essere \gio- 
vedì scorso, e che una contadina dei dintorni di 
Parigi che mi arreca derrate, non. sì è arri- 
schiata di uscire dalla sua dimora in questo fa- 
tale. giovedì! Mi furono. citate ' delle donne che 
sono rimaste tutto il giorno: in (chiesa, volendo 
morire nel luogo sacro. Matteo Lensberg aveva 
detto che dovevamo morire per il fuoco , altri 
per l’acqua. 


Ecco. a‘qual ‘punto arriva la forza dell’ intel- 
letto parigino, e poi stupitevi ancora se in po- 
litica questo popolo non è in grado di godere 
di tutti i suoi dirittivdi cittadino. Pur troppo, 
i parigini sono sempre stati babbaccioni Le tali 
saranno sinchè avranno vita. 


Immaginatevi che un buon numero di questi 
babbei (parlo dei babbei'in blouse) stava raccolto 
stamane nelle vicinanze dello scalo della strada 
ferrata, di Strasborgo per vedervi passare il pre- 
sidente. To mi vi trovava e ve ne parlo de visu el 
auditu. Vi era molta curiosità ‘ma. nessun entu- 
siasmo, e parecchi avevano un contegno sconve- 
niente, col loro berretto. in capo; Sebbene io sia 
poco bonapartista, ciò non dimeno mi, sono sco- 
perto quando il principe passò presso di me, per- 
chè come capo dello Stato gli è dovuta riverenza. 
Se voi ‘aveste veduto. che occhi facevano intorno 
a me: certo che mi tenevano se non per. una 
spia, almeno per un aristò; perchè bisogna sap- 
piate che nei sobborghi gli aristo passano per 
essere dei Rafapoîl. 

Aspettando di potervi mandare qualche \aned- 
doto inedito sul famoso viaggio, vi dirò del mal- 
contento degli invitati nel convoglio. d'onore, 
dove si mostrò una suscettibilità veramente ridi- 
cola per constatare l’individualità degli invitati. 
Lo zelo dei subalterni nuoce spesso ai migliori 
propositi. Ho veduto qualche guardia municipale 
che traeva in prigione alcuni brutti ceffi, ma 
ignoro il motivo di questi arresti. 

L’ affare dei. bassirilievi della tomba di Na- 
poleone fa gran ‘rumore. Non ha. guari il prin- 
cipe ha dato ordine di toglier via i due bassi- 
rilievi rappresentanti: 1’ uno il re Luigi Filippo 
che. riceve le ceneri di Napoleone dalle mani del 
principe di Joinville, e 1° altro lo stesso re che 
depone sulla sua tomba la spada di Austerlitz. 
Eppure non si può cancellare una pagina di 
storia: non si può negare che le ‘armi dell’im- 

eratore offerte a titolo di omaggio dal generale 

ertrand si componevano : 1. della spada di cui 
ho ‘parlato ‘è che /portava quest’iscrizione: Spada 
che ‘portava 1 Imperatore alla battaglia d’Au- 
sterlitz 1805.2. di ‘un’ altra: spada che Napo- 
leone ha portato al campo di maggio nel 1845. 
3.‘di n pugnale che fu dato dal papa Pio IV 
a Lavaletté; ‘eran mastro dell'ordine di Malta in 
seguito”'alla ‘levata dell'assedio fatto dai Turchi 
nel 1569. 4. e infine di uno stupendo paio di 
pistole. 

Dacchè questi. fatti sono  constatati.,. perchè 
mai rompere i bassirilievi. Non dirà forse la 
storia ché il re Luigi Filippo è quello che ha 
fatto riportare de ceneri di Napoleone? In questa 
circostanza Luigi Napoleone non mostra né mo- 
derazione, nè spirito. 

Quanto alle notizie, queste sono sempre n- 
gualmente. rare e, colla migliore. volontà del 
mondo io non ne potrei inventare. Il Constitu- 
tionnel reca un discorso notevole del prefetto 
dell'Isère. L'entusiasmo del prefetto è giunto al 
suo. (colmo; tuttavia/ bisogna ‘ricordare che que- 
sto prefetto è stato ‘repubblicano puro; e che 
prima del 1848 era redattore ‘del National. — 
Quantum mutatus. 

JlMoniteur fa quest'oggi allusione alla missione 
diplomatica della principessa di Lieveri, di cui 
avrete letto iragguagli nel Times. Egli è veris- 
simo che molli particolari inserti nel foglio in- 
glese non sono esatti;; ma certo è che sotto il 

retesto di render visita all’imperatrice di Russia, 
a principessa. si.è occupata di politica. lo non 
voglio ‘accattar'briga colla principessa di Lieven, e 
molto meno col Moniieur, ima per me non so cosa 
direbbe questa grave gazzetta se si pubblicassero 
le conversazioni politiche, sin troppo politiche 









accidente sulla strada ferrata di Strasburgo. Mi 
faccio premura di dirvi che questo rumore non 
hail imenomo fondamento. 


ieri parlava di uma missione diplomatica che sa- 
rebbe: stata affidata ad ‘una donna d'illustri ‘na- 
tali e di ‘gran talento. «Questa missione (così 
una nota inserita im testa alla parte non offi- 
ciale del .Monitewr) non ha esistito giammai. se 
non nell’immaginazione dello scrittore ; questa 
è un'invenzione destinata ‘a coprire le più cattive 
insinuazioni contro il principe presidente. Il zo- 


ha bisogno di ricorrere a simili mezzi, ‘ehe sono 
le armi dei governi deboli » 





della principessa dopo'il sto ritorno a Parigi e | 
Prima della sua partenza per i. bagni di. mare. 


ulti questi fatti serviranno più tardi a dilucidare 


la cosa, perchè vi ‘sono, di quelli, che hanno il 
vezzo di notare ogni cosa sul taccuino. , Guipo, 


4, ore. Sifa correre voce alla: borsa di cun 


Leggesi nella Presse: Un giornale inglese di 

















verno francese, la di ‘cui politiea è chiara non 


Noi abbiamo pubblicato , sono tré giorni . il 
decrelo;, che mantiene il vice-ammiraglio Bau- 
din nei quadri d’attività malgrado il limite del- 
l’età, ‘e in considerazione de’ suoi servigi. ll 
Siéele ha sostenuto, che il consiglio di ammi- 
ravliato era ‘intervenuto in questa’ decisione ; 
una seconda nota inserita ‘nel Monzfeu» ‘smen- 
tisce formalmente ‘questa asserzione. 

Viemma, 6 luglio. — Si assicura che il 
piano del signor de Bruck'di unire ‘tutta l’Ita- | 
lia centrale in una lega commerciale doganale 
è oggetto di continui ed attenti studi da parte 
del nostro. governo. 

In questo momento si trovano a Vienna uo- 
mini di fiducia e periti di Parma, Modena e | 
Toscana mandati in questa capitale al succitato 
scopo. I principali oggetti delle loro discussioni | 
sono i seguenti: 1) La strada ferrata centrale : | 
2) l’organizzazione della navigazione a vapore 
sul'Po; 3) il regolamento dei rapporti doganali. { 
Riguardo alla strada ferrata centrale, che unir| 
deve ‘tutta l’Italia centrale all’Austria, e in con- 
seguenza anche alla Germania, ne furono già; 
‘approvati ‘i relativi statuti. Il trattato risguar- 
dante ‘la. navigazione sul Po fu accettato.‘ La 
definizione del terzo punto di questo sistema , 
vale a dire l’organamento dell’unione doganale) 
e commerciale, è molto innoltrata. (Corr. Ital.).. 

Berlino, 14 luglio. — La nuova: Gazzetta di 
Prussia; giornale dell’estrema destra, sequestrato 
tre volte di seguito, continua tuttavia i suoi! 
attacchi contro ‘il sig, Manteuffel sulla questione; 
doganale. i 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte af-.) 
ferma ‘che Je truppe francesi lascieranno defi- 
nitivamente ‘Roma ‘verso la fine dell’anno ; ill 
governo francese, secondo questo giornale, 
avrebbe già manifestato alle. potenze estere 
questo suo divisamento. 

Spagna. Un giornale spagnuolo #l Barce- 
lones è stato soppresso per ordinanza reale. Que- 
sta soppressione è stata-motivata per la pubbli- 
cazione di un articolo contrario (al dir dell’or- 
dinanza) alle basi sulle quali si appoggiano la 
società e la monarchia. 

Il giurì ‘a cui immantinenti era stato denun- 
ciato questo articolo in virtù del recente de- 
creto sulla stampa aveva reso ‘un verdetto di 
condono. i )Presse). 

Irghliterwa. — E molto dificile farsi un’ 
idea esalta del risultato. delle elezioni inglesi. 
Il Morning. Post che dà il riepilogo di 476 ele- 
zioni le ripattisce così: 228 ministeriali, 248 
liberali: differenza in favore dei liberali 20. 

Il Globe del 46 dà il riassunto di 492 elezioni, 
è secondo questo giornale sarebbero. ripartite 
così: 234 ministeriali, 258 liberali: differenza 
24. Checchè ne sia, è incontestabile che il mi- 
nistero ‘continua a riguadagnar terreno. Vi sono 
ancora ‘162 nomine a ‘conoscersi. (Presse). 

= Si legge nel giornale dei Debats: La cifra 
della maggioranza liberale è ancora oggi in ri- 
basso: secondo i calcoli del Globe non sarebbe 
omai più che di 24 voti, 258 cioè, contro 284. 
Noteremo frattanto che ove volessimo ‘adottage i 
calcoli degli altri giornali potremmo fare scatu- 
rire una cifra più elevata, se nonche questo,sa- 
rebbe inutile. Giò clie oramai è certo ‘si è che il 
partito liberale avrà la maggioranza ‘benchè non 
sia. per ‘essere così considerevole comè nei primi 
giorni si annunciava. 

Le elezioni irlandesi, ché sul principio hanno 
fatto perdere un sì gran numero di voti.al par- 
tito' liberale, ritornano oggi in suo favore, e ciò 


proviene ‘anche dall’agitazione in cui si trovad 


immersa l’infelice Irlanda. Quindi vediamo fra 
i nuovi‘ eletti il signor Maguire, il'redattore del 
Cork Ewwminer, € più ancora il signor Daffy, let 
loquente ed appassionato ‘redattore dell’antico 
giornale la Nution, che.) ‘or ‘sono’ pochi anni, 
ebbo tanto che fare ‘colla giustizia inglese. Oggi 
la rappresentanza irlandese si compone di 23 
membri dell’opposizione contro 16 ‘ministeriali. 
— 66 membri rimangono per. conseguenza a 
nominarsi. 


TR TTT 


Borsa di Torino del 18 luglio. 

18485 ,00 1. marzo. Contanti. Mattino 198. 
98.20. 

18544. giugno. (Giorno prima 96,50. Mattino 
96 40...Per il 34 ‘agosto. Giorno prima 96. 60. 

1850 Obbligazioni 4 febbraio. Mattino 992 50. 

Azioni Banca nazionale 4 laglio. Mattino 1965. 
Per. il 34 luglio. Giorno prima 1970.1975. 1985, 
Idem mattino 1960, 1965, 1975. Per il. 34 ago- 
sto, giorno prima 1965, 

INia (ferrata «di Savigliano 4 luglio. Mattino 
500. .-Per,il 34 luglio. e 31 agosto;{(Giorno prima 
500. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Horsa di Parigi del 171. 

N 4.472 per 0j0 103 25 in rialzo di 25 cent. 
TH 8 per 00. 72 35 invariato. 3 
Il 5 per 0/0. piem. 98 50, 
Eorsa di Londra del 10. 
Cofìsol.: 100 3]£ 578. 

Il per:0j0 pie. 95-42-94. 


COLLO GIAGOMO , Gerente. 


PILLOLE DEHAUT 


po Le sostanze vegetali, che. questo 
purgativo contiene sono stale scelte 

PILLOLE e conibinate a norma del muovo 
i metodo depuralivo del sig. DegauT, 

NA per. poterle prendere e digerire 
nel medesimo Lempo che si pren- 

dono buoni cibi e bevande. forti- 










ficanti; la qual cosa permette à ciascuno di sce- 
gliere per purgarsi, o l’ora del pranzo od altra più 
conveniente per. non-essere impediti nelle pro- 


prie occupazioni, evitando il fastidio ed.il gusto 
poco gradevole che sempre.gli altri medicamenti 
producono. Questi vantaggi constatati in Francia 
dax29 anni sono specialmente apprezzati da chi 


ha d’uopo di purgarsi sovente. 


Queste Pillole sono eccellenti ‘per vincere 
la costipazione ‘e tutti i mali che ne dipendono. 
Come semplice: purgativo, esse/sono preferibili 
ai medicamenti ordinari perchè non, esigono 
dopo nè tisana, né dieta, e si possono prendere 
in caso di bisogno anche più giorni di seguito 


senza incomodo. 


Ma è nella ‘cura ‘delle malattie croniche che 
sono di maggior vantaggio, perchè il buon nu- 
trimento che si prende al tempo stesso, permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza pena 
per tutto il tempo necessario alla guarigione. 

\Leggasi il manifesto che si da gratuitamente 
alParigi presso ‘il sig. Druaur farmacista, ed i 
i principali farmacisti. 

A Torino presso il sig. Mazzucchetti, 

A Genova presso il sig.. Bruza, 

‘In Alessandria presso il sig. Basilio, 

Î A Nizza presso i signori Musso e .Dalmas. : 


| 





INVITO 
al aumento di sesta 0 mezza sesta. 

Essendosi con atto del 3 corrente luglio, ri- 
cevuto dal sottoscritto notaio, segretario della 
giudicatura: di Torino per la Sezione di Mon- 
viso, deliberata al prezzo di L. 120,000, in se- 
guito a considerevole ribasso di quello d’estimo 
inL. 447,867, la cospicua villa detta Moris, con 
cappella, galleria, giardini, sedimi ed annessivi 
beni, della totale superficie di'ettari 45, 21, 88, 
pari a giornate 118, 66, 6, posta in amena e sa- 
lubre situazione, nei territorii di S. Morizio e Gi- 
riè, sullo stradale provinciale di Lanzo, si noti- 
fica, che col giorno 23 andante ne scadono i fa- 
tali per l'aumento di sesta ed anche di mezza 
sesta, di cui detto prezzo di deliberamento è su- 
sceltibilissimo, ritenuta la notevole sua, inferio- 
rità al reale suo valore, la buona qualità dei ter- 
reni, la.grandiosità del fabbricato civile, compo- 
sto di 68 membri, l'ampiezza di quello rustico 
costituito di 26 membri, il tutto in buono stato, 
e Ja comprensione nella vendita dei moltissimi 
effetti mobili che guarniscono il fabbricato civile, 
e valutati in L. 7,423. 

Torino, il ò luglio 1852. 
; Levetti, not. segr. 





Sanità 





Lisperia GIAMM e FIORE. 
SECONDE EDITION 


DICTIONNAIRE 


ARTSSHANI 


DE L’AGRICULTURE, DES MINES ETC. 


DESCRIPTIONS DES PROCEDES 
DE L’INDUSTRIE FRANGAISE EP ETRANGER E 
pubiié par MW. C. LABOULA YL, 
Ouvrage formant 4 tomes ou 2 très-forts volumes 
in-4.° et illustré de 3,000 gravures sur. bois 
intercalées dans le texte, représentant les ma- 
chines et apparéils employés. dans l’industrie. 











Mode de Publication. 


La seconde édition du Dictionnaire des. Arts ei 
Manufactures, imprimée sur papier collé de la fa- 
brique d’Eshonne, et dont ‘les caractères et les 
gravures sur bois ont été éxecutés par la Fon- 
derie générale, paraîtra par; fascicules vu livrai - 
sons de dix feuilles. .in-4.0. (160. colonnes). — 
Il paraîtra deux livraisons par mois è partir du 
X.er mars 1852:— L’ouvrage sera complet en 
irente livraisons. 

Prix de chaque livraison: fr. 2-50. 


Paris, 4852. — Huîits livraisons sonten vente. 


AVIS 


Un Italien, agé de 25, 30.ans environ; etiqui 
ne s'est fait connaitre que sous le nom de Henri 
Defanti de Verone, est décédé à Aigle, canton'de 
Vaud, Suisse; dans la nuitdu 4 au 5 juillet 1352. 

Comme ses effets ‘etaint marqués des ‘initiales. 
G..B..P. ion en a conclu qu'il a prisvà dessin 
un faux nom. 

Les personnes:qui pourraient fournir quelqu’in- 
dice propre à établir son identité; de mème que 
celles.qui s’estimeraient aptes ‘è «recueillir:! sà 
succession sont priés de s'adresser.ou à  M.r le 
juge de paix du Cerele d’Aigle, Canton de Vaud, 
Suisse, ou à Turin 





. au Consulat 
.. de la Confédération Suisse, 
rue Porte Neuve, maison Tallachini, 
N.-2, au -4:er. 





Per i Mali d’Occhi, 


ACQUA CRLESTE 


Guarigione infallibile, Rimcdio impareggiabile, 
avendo operato varii prodigi in tutta Europa , 
nella Toscana ‘è ‘negli’ Stati Sardi. .— Verificare 
il sigillo con la chiarissima notizia spiegativa : 
Prezzo 40 franchi la boccelta. | i 

Per i depositi e per le commissioni :all’ingrosso 
dirigersi. con leltera. francata al sig. 4. Sion, 
direttore dell’Omnium ‘in Genova ; strada. Balbi , 
num. 484. 

AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo, ed in 
Torino , alla. Fabbrica. di profumerie del signor 
A. Guiurs,. contrada Nuova, num. 29. 


di tutti! 





‘ PILLOLE HOLLOWAY 


IANUFACTURIS 








Questo inestimabile specifico, composto inlieramente di erbe medicinali, non contiene 
mercurio, nè altra sostanza perniciosa, Innocuo; a'bambini ed alle complessioni ‘le più ‘delicate, 
esso è parimente pronto e sicuro per isradicare il ‘male nelle complessioni le. più robuste; non: è 
punto pericoloso nel suo modo di ‘operare e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire,. va cercando 
le malattie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano 


i radici profonde. 


“Fra le migliata di persone guarite con questo medicamento, molte ‘che già eran vicine 
allà morte, perseverando  nell’uso di esso, sono pervenute ‘a ricuperare Ja;salute e le forze; dopo 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però i più afflitti non devono ‘abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione- 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 
della salute. i 

Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


Angina ossia infiammazione © Gotta Mal di capo 
delle tonsille Idropisia —.di gola 

ri Apoplessia Indigestione — di pietra 

Asma Indebolimento Renella 

i. Goliche. Infiammazioni (in generale Reumatismo 
Gonsunzione Irregolarità de’ mestrui Risipola 
Costipazione Itterizia Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta ‘da qua- Liombagine Serofole 


lunque causa Macchie sulla pelle Sintomi secondarii 


Dissenteria Malattie del fegato Spina ventosa 
Emorroidi me biliose Ticchio:doloroso 
Febbri intermittenti _ degli intestini Tumori in senerale 
— / terzana — venereè Ulcere 
— | quartana Mal ‘caduco Vermi di qualunque specie 


di qualunque ‘specie. 
Queste | Pillole si vendono allo ‘stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 
esteri; presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
Le scatole si vendono: 1 fr. 60xce. — 4 fr. 20 ce, — 6 fr. 40 ce, ta 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di Servirsene. 


Tipografia FraneRo E Franco, 
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MERCOLEDI 24 LUGLIO 
1852. 


ANNO V. 
N. 1413. 








Prezzo d’Associazione 
‘Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi. L.2®,—Tre mesiL..18)— 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei ‘mesi L. @4.—Tre mesi L..13. 
— Italia ed: Estero: — Un'anno 
L, 50.—Semestre L. ®3.—Trime-. 
stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 
= Un sol numero; cent. 80.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Lewiserzioni sipagano 
cent. 2 per riga anticipati. 


Si riceve l'Associazione 





Per Torino , all'afficio .del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro» 
vimeie con dei vaglia. postali. — 
Firenze, Vieusseur ,' libraio. —: 
Fawigi, ufficii di ‘corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. : 
Rolandi,libraio, 20; Berner's:Street.- 
















































"Questo fatto si è la vostra comunanza d’affetti 
e di sollecitudini, con cui raccogliendo «intorno 
a voi questa eletta schiera di fanciulle. vi po- 
‘feste a capo dell'educazione della donna fra noi, 
e è quanto dire a capo, della redenzione della 
Nma italiana, Io non dirò come in tempi non 
tani fosse tra noi riguardata l'istruzione fem- 
»ile, mentre appena appena ‘qualche: pensiero 
lgeva a quella dei maschi, e anche da co- 
‘che 1 fanciulli volevano istruiti, si ‘errava 
nelferedere, che a ciò tutt’altri dovesse. con- 


siamo a voi specialmente debitori, che ‘ponendo 
ad effetto quanto co’ vostri ordinamenti preseri- 
veste, non fu per noi fatica, sibbene' un guider- 
done l’istruire questefanciulle. Perocchè lo statuto 
della vostra società a tanta sapienza è informato, 
che‘ noi non dovevamo nè potevamo aggiungere 
cosa che non'iriuscisse 0 intempestiva o ‘disutile. 
Ma risplendendo un pregio' singolare nelle: leggi 
che governano l’istruzione educativa di ‘questo 
istituto, io mon posso passarmi così di leggeri di 
esso, in questi tempi massimamente. Voi'sapeste 


La pace generale non è altro che la guerra a 
colpi di dispacei. Questa suerra ‘ha la sua‘ stra- 
tegica e le-sue battaglie, e. volentieri vedremmo 
a capo dell'esercito nel quale militiamo un'uemo 
della capacità e del valore dell’illustre rappresen- 
tante di Tiverton. 

L'associazione ch'egli cilento per fare col ga- 
binetto di lord Derby potrebbe” riescir alta in 
sommo grado a stabilire it-governo della Regina 
Vittoria ‘in quella giusta via di mezzo ove la con- | 
servazione e la libertà s'afforzano a vicenda in 


no, 20 d luglio. 





Il ritorno ‘di lord Palmers ton ‘alla direzione 
degli affari esteri Si farebbe probabile, se vogliamo 
prestar. fede! ‘all'opinione espressa nei fogli più 
accreditati «Inghilterra ‘eli Francia; Le condi 
‘zioni nelle quali si opererebbe ‘oramai quest'as- 
sociazione - del \nobile lord col gabinetto «di lord 
Derbydarebherò ancora. una volta ragione» a 
quella dai della nostra politica per la 
quale la verità del pari che la virtù ripuliamo 






modo da poter resistere del pari alla scossa dello 
spirito rivoluzionario, ed alle tendenze despoti> 
che del fanatismo: religioso? L'Europa: ha  vedntb 
già la libertà politica sorgere nella gloriosa {f- 
ghilterra e di là. apprese a conquistarla ed usarla; 
di.là eziandio dovrebbero scendere sul continente 
la libertà commerciale e la libertà religiosa. 


sì trovi per lo più nel mezzo. Nei tempi addietro 
ci eravamo ricusali a vedere nel, celebre. mini- 
stro un. ‘alleato dei politici della . sovversione 
europea, e ci pareva essere disdicevole alla 
&; fama di quell’uome di Stato ‘insigne il farlo par- 
tecipe delle più. strane utopie o degli assurdi 
consigli coi quali s'intendeva dai governi rivolu- 
zionarii di quell'epoca di maneggiare ovunque la 
somma delle cose. 

Venne giorno in'cui uccisi 0 proscritti quei ca- 
pi-popolo ritornarono per ogni dove antichi uo- 
mini. a +ristaurare anticlie cose; e quanta. era 
stata la lode compartita prima al. ministro in- 
glese, altrettanto si'riversò sopra di lui di biasimo e 
di vitupero perchè non seguiva l’impeto di rea- 
zione sorto negli altri gabinetti europei. Gi fece 
sorfidere quella collera, quanto ci aveva fatto 
sorridere: già. quell’entusiasmo; ed udimmò da 
osservatori.imparziali ed i.lamenti di chi pian- 
seva la caduta di lord Palmerston, ed i canti 
trionfali di chi. applaudiva all’innalzamento al 
potere di lord Derby. Scorgevamo qual parte aves- 
sero in quelle manifestazioni ed un verace amore 
di libertà, ed un sincero spirito di conservazione; 
‘nè era dificile il' convincersi come le smanie ri- 
voluzionarie od il fanatismo religioso sotto l'uno 
o sotto l’altro si velassero, od.il presentire a quali 
contraddizioni eda quali assurdi ben presto sa- 
rebbero per condurre le sette politiche alle quali 
facevano coda. 

Oggidi le recenti elezioni inglesi additano ab- 
bastanza chiaro al partito clericale, confuso colla 
reazione, che speranze. il. cattolicismo debba 
nutrire per la presenza dei .tory alla direzione 
della politica britannica. Dal canto loro. non sa- 
premmo come potrebbero i repubblicani fare 
oramai capitale sudi un uomo di Stato che ri- 
salirebbe al potere con un programma quale si 
contiene nell’aringa di lord Palmers ton agli elet- 

i ttori di Tiverton. 

Quella politica che vuole coll’indipendenza dei 
singoli Stati e colla pace continentale il pro- 
gresso continuo delle instituzioni governative, 
lo sviluppo dell’incivilimento «e dell’industria, 
l'aumento: della prosperità e della ricchezza pub- 
blica, quella politica, diciamo, sarebbe. solavan- 
taggiata dal probabile. ritorno di lord Palmer- 
ston al ‘foreign office. 










































Questo giornale ha già espresso il profondo 
suo. rinerescimento per l’insistente opposizione 
sollevata da una parte del clero contro al g0- 
verno del Re. ‘Tanto più ci duole della sua re- 
cente manifestazione fatta coll’indirizzo dell’epi- 
scopato ligure-piemontese al Senato, in quanto 
essa tende ad inasprire nuovamente le relazioni 
tra la Corte di Roma ed il governo Sardo , ed 
a mantenere così una continua agitazione nel 
nostro paese : mentre ci risulta che ilesoverno 
pontificio piegava oramai a più miti e. pacifici 
consigli. I. buoni uffizi diplomatici di qualche 
potenza amica non potevano essere estranei a 
questi migliori rapporti fra le due corti, e cre- 
diamo che primo frutto ne sia stato un accordo 
riguardo . alla nomina di un vescovo ‘alla sede 
vacante di Genova, che riputiamo di poter dare 
come. certa. 





Nel nostro numero di sabato abbiamo fatto 
cenno della funzione ;che ebbe luogo domenica 
44 luglio nel collegio di S. Francesco di Paola 
per la distribuzione degli. attestati di. promo- 
zione alle. allieve maestre. Crediamo: far! cosa) 
grata a',mostri lettori e. a coloro specialmente 
che (più s’interessano a ‘questa utilissima -Istitu- 
zione pubblicando ora. per ‘esteso il discorso che 
in quella circostanza pronunziava l’egregio pro=-| 
fessore Danna. 

«Della libertà dataci dallo; Statuto, da. alcuni 
male: intesa, da ‘altri peggio abusata, ma: da. non 
pochi anche iniquamente. abborrita., salutevole 
effetto niuno può negare che non sia. un fatto 
tanto più rilevante quanto meno avvertito, tanto 
più singolare quanto presagio di lieto avvenire, 
un fatto, sapete quale? Questa vostra società, 0 
gentili signore, che nata. da modesti. principii 
crebbe e prosperò felicemente, ed. ora dilatando 
i benefici suoi rami in. mirabil modo: fruttifica. 








APPENDICE. 


Gori, di barbieri e di. pescivendevoli.... risorse 
note, stratagemmi adoperati fino alla nausea. 
To sfido insomma il più accorto speculatorevad 
immaginare. dove mai il. Cambiaggio , creduto 
vicino a perdersi, avesse dato, di testa. 

Ma l’interminabile impresario che aveva dietro à 
sè due generazioni di teatri, ed 8 lustri; di. espe- 
rienza magistrale sognava tutt'altro che pericoli. 
C'era, come suol dirsi; un colpo di mano per 
l'estate: del 4852, è. chi sa quanti altri: per Ie 
epoche successive! Come il noto Figaro egli può 
cantare con tutta Lena Ja celebre aria: 

All’idea di quel metallo 
Portentoso onnipossente 
Un vulcano la mia mente 
Incomincia .a diventar. 

Sentite questa , o: lettori, e giudicate poi. sé 
non ha da essere registrata ‘tra le solenni: Il 
Cambiaggio deve aver veduto senza dubbio che 
molte bestie nel:mondo per levarsi in alta carriera 
hanno preso il ripiego di darsi tono e contegno 
di grandi uomini. Or bene egli ha ragionato 
così. Non vi sarebbe modo: di-far denaro sopra 
un uomo che. per lo inverso pigliasse tono e 
contegno di bestia? ed anzi ne pigliasse i modi, 
le spoglie, le mosse, ‘e ‘tutto, financo-l’agilità ? 
Idea venuta, partito preso. Non vw. è tempo da 


Meatri. 


Parevami ben: ‘dificile che nella stagione stracca 

del luglio non mettesse fuora un zampino .l’im- 

presario Cambiag ggio, avvezzo da antica data a 

navigar contro vento, €, quel che è più, a con- 

durre <a salvezza la barca. Con quali mezzi .lo 

sa egli solo. Fatto. è. che sempre se la cava. 

Conoscitore profondo del rispettabile. pubblico , 

e specialmente. d’un certo pubblico , soddisfa a 

tutte le bizzarie, appaga le più strane curio- 

sità, e di nuove ogni anno ne inventa, e sem- 

1 pre sicure @ fortunate: Volere, o no, è un’abi- 

di lità anche questa, e ; taluno direbbe , che ben 
ne vale un'altra.» > ; 

Ai dì presenti il suo repertorio era alquanto 

esausto. C'era da credere che la vena. inventiva 

dell’antico capo- comico fallisse. Ogni cosa era 

stata veduta. Vecchie opere. rifritte alla. mo- 

derna, rimpasti di scene serie e buffe , licenze 

di duetti a solo e di terzetti in due.... n° era- 

vamo stanchi. Don Pirloni, Don Basili, Don 

Procopi... finivano ‘per ‘avere una lunga barba. 


= 


lata li 


osti 






2 






























| velfetti dell’opera vostra sono, non saprei dire, se 


‘hell’animo di queste fanciulle, vorrei potere in- 
Iferpretare, gli affetti de’ loro genitori per potervi 
“lire come a voi d’intorno ‘aleggino e mille voti, 
‘e mille ringraziamenti, che naturalmente erom- 


i Ficonoscenza. Quale gloria più invidiabile di que- 


'sta? Quanto più desiderabile di quella, cui cer- 
‘Cano in passatempi sciocchissimi; od in vanitosi 


| santa impresa. 


colpere che la donna. La donna che pure per 





più ne conosce i bisogni e le tendenze. Ma 
ual modo potrebbe essa adempiere questa 
sug vocazione, se lusingata e corteggiata solo 
pel vezzi di fugace appariscenza, non venisse 
debitamente istrutta ‘e nobilitata nella coscienza 
delì suo potere? Lode adunque-a voi, lode sin- 
cera ‘che volendo emancipare il vostro sesso dalla 
nodeuranza superba in cui era tenuto, e dalla 
mortal nemica d’ogni bene, l'ignoranza, non ri- 
sparmiaste mai ‘sacrifizii di sorta. Voi tulti i 
gi orni conveniste a vigilare le scuole: voi assi- 
stebfe alle lezioni che si diedero, non timide nè. 
ai (lisagi delle stagioni, né agli ineomodi quo- 
lidiani, larghe di aiuto e di' consigli. alle esor- 
digati. Voi insomma percorrendo nell’aringo del 
belle agli uomini. generosamente provaste che lo 
schietto anior della patria di fatti si nutre e non 
di parole. 

lo non voglio anticipare le lodi e le benedi- 
‘zioni che a voi manderà al certo la patria. Gli 


(più sentiti o più apprezzati. Vorrei poter leggere 


‘(pono da, tanti. cuori: compresi della: più alta 


abbigliamenti quelle, che, altere. di. lor nasci- 
mento o di lor fortuna disdegnano d’accomunarsi 
‘colle’ figliuole del popolo! Permettetemi solo che 
‘a nome dei miei colleghi io vi ringrazii d’avere 
| voluto, chiamar;noî. a cooperatori della. vostra 


Voi sempre gentili non voleste che a-voi sole 
‘rimanesse il vanto di tanta bell’opera, e quanto 
“furono gli uomini noncuranti dell'educazione del 
Vostro sesso, altrettanto voi. foste generose. di 
concedere loro che mettendosi ora ‘ad: ammae- 
strare le fanciulle ‘riparassero in qualche modo 
alla neglisenza de’ tempi andati. E per questo 
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porre frammezzo. L'esito è certo, l'incasso sor- 
prendente, 

Che invenzione, prelibata! 

Bravo, bravo, in verità ! 

osì le più volte, come quelle di Figaro, pro- 

co le faccende di questo mondo. La bestia 
è il protagonista dello spettacolo. Il rimanente 
degli attori e saltatori, più o meno artisti, più 
o..meno, cantanti, è aggiunta, è accompagna- 
mento, è coro. 

Frattasi d'un essere a misura di pochi palmi, 
d’uno scorcio d'uomo che in.un ballo conosciuto 
e grandioso rappresenta:la parte della scimmia. 
Vero: è che nella prima creazione il ballo pre- 
sentava difficoltà di parti da non potersi, o da 
“non votersi eseguire.sul palco scenico del Ger- 
bino., Ma ciò che importa? Dove Pesecuzione è 
difficile trovasi presto il rimedio; si-tronca. Che 
poi v'abbia 0 non v' abbia senso comune. che 
sia o non sia giustificato il titolo la Sconmiu 
riconoscente, che veggasi o no l’atto pel quale la 
scimmia medesima, dee. finteressarsi. con. grati- 
tudine alla donna che è sua salvatrice ;; non è 
fatto di cui ama occuparsi il Cambiaggio. E 
per verità le cose che mon. si veggono non si 
possono supporre? L'immaginativa degli spettatori 
non può lasciarsi correre a capriccio , ed anche 
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evitare i rimproveri che si fecero a' molte edu- 
catrici di oltremonte, ‘delle quali mi piace tacere 
il nome con. quanta ammirazione soglio ‘onorare 
l'ingegno. Voi voleste che'il nostro insegnamento 
non solo fosse morale, ma ‘che dalla religione 
non si discompagnasse, e che della morale i fon- 
damenti e le ‘regole non altrove si cercassero che 
nel vangelo. E che? Invano ‘avrà parlato un Dio? 
Invano tanti secoli avranno mostrato l'inefficacia 
de’ sistemi umani? Ancora si vorrà andare a 
trovare 0 nella ragion pura, ‘o nel senso comune 
o nell’interesse o nelle convenienze ‘universali 
quella base:che fu posata dalla mano dell’Uomo- 
Dio? E quand’anche dai sistemi umani ci riu- 
scisse di cavare quello de’ doveri e dei diritti, 
di qual sanzione ne rinfianchirebbero: essi V'a- 
dempimento? La: sanzione dell'obbligo di adem- 


piere i. doveri è ‘il saperli! di ‘volontà divina. 


Quanto dunque: deve far compassione il vedere 
che tante scritture si stampino, e alcuni’istituti 
pubblicamente s’aprano, ove la' morale si vede 
divelta dal :suo' fulcro precipuo, la religione! 
Il qual difetto che rende l'istruzione del popolo 


misera sovente, ‘sovente ‘inefficace, ma: sempre 
pericolosa, voi, o gentili, avvisatamente ‘voleste 
schifare, voi che abbandonandovi all'impulso del 
cuore italiano mostrate: d’essére conscie come si 
possa essere indipendenti ‘e ‘liberi senza cessare 
di essere cattolici. 

‘A questi sentimenti cresciute le vostre allieve 
non è a dire di quanto:bene saranno alle loro 
famiglie apportatrici. Perocchè addottrinate ‘a 
considerare la religione non'come ‘stromento di 


politica dominazione; non come freno del volgo:0 


pascolo di riscaldate fantasie, ma come cosa santa 
e divina, come impulso d’amore operoso, come 
vincolo di nazional fratellanza; come educatrice 
d’uomini liberi e forti, sapranno un di crescere 
le novelle generazioni non nelle pinzoccherie evi- 
ratrici dell’uomo, ma: nell’esercizio delle più 
belle virtù cittadine. I saggi che esse diedero 
de’ loro: studi furono tali. da dovere non:solo 
rallegrarvene voi grandemente; ma da onorare 
qualunque più antico o disciplinato istituto. Ma 
se nella moltiplicità degli studi. a cui attesero 
‘mon; vennero meno, lo. debbono.alla.;parola .con- 
fortatrice. del vostro. esempio, dali quale: furono 
tuttodì lumeggiate. Abbiatevi dunque î nostri en- 


‘con pericolo. che;.smarrisca la bussola; e non in- 
tenda più un’ acca del vero? Per bacco! È un 
sistema. messo in. voga da.tanti, che dee.qualche 
volta lasciarsi correre anche:in teatro. 

L’ interessante pel’ Cambiaggio era ‘che si ve- 
desse la bestia, che comparisse sulla scena co- 
munque venuta, è comunque abbia che. fare; coll” 
azione, Che c'entra il buon senso? Ne lan forse 


| bisogno le scimmie? ne ha farse bisogno |’ im- 


presario dentro. il. teatro? Mainò. Egli non ne 
ha bisogno che alla porta. La stessa grammatica 
nel linguaggio impresariale, non servirebbe che 
ad. insegnare delle bestialità. L'esito della cosa 
per l’impresario è sinonimo. d’ introito, il fine 
che si: propone: vuol dire il; cominciamento. 
Il metodo è «il solito. Grandi cartelloni. sui 
muri a caratteri cubitali. Strepitosa promessa 
di. un uomo, che preceduto: da; chiara. fama 
bestiale rappresenterà la Scimmia. Nome magico! 
promessa ineantevole! La gente corre a.folla per 
tutti. gli ordini della platea e dei palchi. Aspetta, 
invoca, desidera. il inomento che l’avventurosa 
bestia si faccia avanti. Scoppia quasi quasi dal 
caldo, ma' non si muove, sfida torture e spa- 
simi con una gioia che è difficile a. descrivere; 
spende, soffre e si diverte. Lo scopo èrpieno e 
perfetto. Cambiaggio ha ragione. L° invenzione 


























































































‘ comii, ‘e sicure del ben che fruttate, proseguite 
“0 generose; proseguite a ‘far ricredere |’ opi- 
nione che sulle donne gitta uno sguardo com- 
passionevole, per non dire un dispregio insul- 
tante. Proseguite a provare che altro titolo ben 
più importante che quello di bel sesso voi meri- 
tate. Bello soltanto è questo sesso a chi solamente 
-ha‘gli ‘occhi. Ma a‘chi ha cuore è il sesso gene- 
ralore che con pericolo di sua vita porta l’uomo 
nel senò ; è il'sesso nutricatore che dà cibo e 
cura, alla. prima fanciullezza; è il sesso pio ehe, 
appena nato if fariciullo, lo reca al tempio, ed 
in-fasce ancora lo. nutre . di quella pietà che 
l’empio operar degli uomini sovente gli farebbe 
abborrire ; è il sesso» pacifico che. mai. mon 
isparge il sangue ‘dei fratelli, che ha. .cura degli 
infermi, che trovando le vie del cuore sa. irro- 
rare ;d’ineffabili dolcezze la vita. 

Ola sublime:destinazione che è mai la vo= 
stra, o fanciulle! Voi per rendervi. degne. di 
essa; sosteneste le più! intense fatiche ; voi per 
potere correre emulatrici. dell’uomo sul sentiero 
del bene accorreste ai fonti di quel sapere che 
splendido e ricco di squisite. dottrine \sgorgava 
dal. labbro de? miei onorati‘:compagni. Che altro 
dunque vi.rìmane ? Che finalmente ,v° abbiate. 
un ben giusto (riposo, e che, ritornando ‘alle 
vostre famiglie , consoliate. i vostri. genitori di 
cui siete la delizia più soave-e il più. prezioso 
gioiello. Ma' se in' que’ momenti di solinga pace, 
se commemorando le ore qui trapassate, . gli 
studi qui. coltivati, mon -discara» vi ‘tornerà la 
memoria de’ vostri. istitutori , :‘delh! ‘(dal vostro 
vergine cuore; alzando. per: loro, alzando. per le 
vostre benemerite  protettrici un candido voto 
al cielo .,non {lasciate \perirè quella comunanza 
d’affetti che qui tutte in armonia: vi strinse; ac- 
crescete.-queli legame ‘di .maghanimi. sensi che 
un giorno dovranno avvineolare tutta la famiglia 
della nazione italiana. E poichè il priego de'gio- 
vani.;e ‘degli. innocenti più presto sale, édiè più 
‘presto esandito. da: Dio, affrettate voi con. esso 
la:suarigione dell’ottima; Direttrice, che di tanta 
dilezione vi ama; (e che ‘vorrebbe pur essere oggi 
qui ‘a ‘darvi ‘il'bacio idel. materno affetto. Pregate 
che: ritornata alla sua attività. primiera ‘possa 
finire ‘di crescere questa. società, la quale, come 
è coggifla speranza eil conforto di tante: fami- 
glie, sarà certo un dì uno de’ memorabili: fasti 
della libertà subalpina.» 


Leggesi nella Gazz. Piem.: 

“Ungiornale di Torino (la Campana) accoglie 
nelle sue pagine la voce che il'governo' pie- 
montese: stia trattando la vendita della Sardegna 
all'Inghilterra, e che il.conte Camillo Gavour.ne 
sia;jl negoziatore. 

Siamo {certi -che mon vi sarà uomo: di senno 
che possa . non solo. prestar fede, ma neppure 
ideare la possibilità di così ridicola ed assurda 
supposizione. 


Leggesi nel Jownalide Turin: 


Nous avons inséré «dans notre numéro du 406; 
de ce mois un écrit:signè, Massimo D'AzrGLIO ,; 


sous: le ‘titre: « L'honnew de l’Autriche et. l’hon- 
neur de l’Italie. » Afin'‘ide ‘prévenir toute équi- 
voque et les fausses ‘interprétations que la mal-; 
Veillance: pourrait donner à ‘cette citation, nous 
devons expliquer', d’aprés l’invitation que nous 
avons! recue, que cet ‘écrit ; dont nous n’avons 
)pasindiqué la date; a été publié vers le mois 
d'aotit 4848. 


è davvero prelibata. Faccia ‘chi sa meglio, egli 
ha fatto abbastanza. Il mondo dice che ‘è ‘una 
Sciémpiaggine; e ‘ci.va) eci. si ‘spassa. Tutta 
vain armonia, tutto corre a meraviglia. Il mondo 
è logico come l’‘impresario, è l’impresario come 
il mondo. 
‘Ma; a ‘parte la logica, che coi teatri, troppo 
più che non sarebbe necessario; ‘ha fatto divorzio; 
E'a parte anche la ‘critica satirica che ‘pure in: 
‘tieramente non'sarebbe troppo giusta. Nel:fondo 
seo do ragione ‘a Cambiaggio in secondare il 
“gusto stravagante del teatro ‘in materia‘di spet+ 
facoli ; non voglio levargli il merito di ciò ché 
sa fare in' bene. * 
Comincierò impertanto dal dire ch'egli è sem- 
‘pre’ quel'famoso ‘attore ‘che Si attirò ‘applausi 
ripetuti nelle‘ ciltà ‘d’Italia pel ‘possesso ‘dellé 
scene; ‘per la disimvoltura, Sebbene talvolta ‘un 
posguaiata dei movimenti, per la cognizione 
della: musica. 
V'aggiungerei ‘anche, che da' ‘qualche “annò 
ha riguadagnato in voce, se non fosse che que- 
Sto pregio abbia per lui poco valore. Perocchè 
fa quelche fa, ‘e la voce c'entra e non c'entra, 
che è lo stesso. 
Nella: donna ha scelto ‘bene; perchè ha scelto 
a proposito. Duri L’opera ‘e'‘dura ‘la' sua valen- 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — Furono pubblicate le seguenti 
leggi colla sanzione reale in data di Stupinigi 
11 corrente: 

I. Il capitale della banca nazionale. costituita 
colla legge del 9 luglio 1850 ‘sarà aumentato da 


8. a 32 milioni di lire col portare le azionigda 


8 a 32 mila. Gli azionisti della banca riceye- 
ranno in cambio di ciascheduna azione quattro 
nuovi titoli ossiano azioni del valore di L.1000 
caduna in pagamento dei quali verra imputato 


‘il valor nominale dell’azione cambiata. Lè re- 


stanti lire 750 dovute a saldo di’ ciascheduno 
dei nuovi titoli verranno pagate. nel modo se- 
guente: 250 lire entro 4 mesi; 250 lire entro il 
1853; 250 lire quando i consigli. di reggenza 
delle due sedi lo riconosceranmo opporiuno, previa 
l'autorizzazione ‘del governo. À 

II. La legge che approva la deliberazione 30 
ottobre 1851 con cui il consiglio divisionale di 
Alessandria ha votato un imprestito di L. 300,000) 
onde erogarlo nelle spese di apertura e sistema- 
zione del secondo tronco’ della strada’ provin- 
ciale da Asti ad Ivrea sul territorio della pro- 
vincia d’Asti. 


IN. Il comune di S. Mauro ‘è autorizzato a 


riscuotere per un triennio a partire dal 1 luglio; 


1852 il diritto di pedaggio al porto natante su 
Po, da esso ‘attualmente esercito, sulle basi dell: 
tariffa da promulgarsi con decreto reale. 

IV. È autorizzata la straordinaria spesa. nuo 
di.L. 15,300. alla, categoria num. 32 Direzion 
di Torino (spese straordinarie) del bilancio pas 
sivo pel 1852 dell'Azienda generale d’artiglieri 
e delle fortificazioni e fabbriche militari per ri 
parazioni urgenti ai fabbricati attinenti alla falf- 
brica a polveri del Borgo: Dora in Torino. 

V.È autorizzata la spesa straordinaria nuò 
di lire 164,907. 30 per la demolizione. dell’a 
vancorpo del palazzo ducale di Genova.e per co 
struzioni ed ampliazioni ‘allo. stesso palazzo. 

VI. 1 sotto. uffiziali ‘e soldati dell’ esercito di 
terra e i sotto uffiziali, soldati e marinai dell’ar 
mata di mare i quali contino 18 anni di ser 
vizio, ‘€ siano ‘affetti da infermità incurabili nor 
provenienti dal) servizio, che li (rendano inabil 
a continuare più oltre. nel servizio medesimo, 
hanno. diritto alla riforma. 

VII La legge collaquale l’amministrazione di 
pnbblica ‘sicurezza posta a'termini delle Jeggi 
sotto la dipendenza ‘immediata del ministro del- 
l'interno rimane ‘affidata. sotto la responsabilità 
del medesimo in ogni divisione amministrativa 
agli intendenti generali, in ciascuna ‘provincia 
agli intendenti ,, e nei comuni ‘ai sindaci. Sono 
però ‘conservati’ nelle città e provincie di Torino 
e ‘Genova i‘questori ed assessori nei modi ‘e a 
seconda della legge 30' settembre 1848, coadiu- 
vati da speciali ‘delegati. Nei capoluoghi di di- 
visione. edi provincia ‘sono stabiliti delegati , i 
quali esercitano le funzioni attribuite ai dele- 
gati dalla precitata legge, sotto ‘la diretta di- 
pendenza degl’intendenti, al'cui ufficio sono ap- 
plicati. 

— La Gazz, Piem. pubblica ancora il quadro 
comparativo delle riscossioni’ fatte ‘durante il 
mese di giugno 1852 ‘sovra tutti i ‘prodotti in- 
diret amministrati dall’ azienda $énerale delle 
finanze ‘con quelle fatte nello stesso mese 4851 


tia. Badi'però nel cambiar musica, di' non salir 
più in su del fra Crispino! Altrimenti il ‘calzo- 
laio ci resta davvero Senza ‘moglie, ‘egli che in 
scena ha tanto patra di perderla. Dico questo 
per regola, e m'intendo da me. La voce è lim: 
pida e-gradevole, ma 
sarebbe a dire. 

Del'basso che né facciamo? ‘Eh! ne faccia un 
po’ quel che vuole ‘il protagonista! Gli è ‘Tecito: 
Il pubblico quanto a se pare che non se ne 
impicci., poiché per suo conto ‘credo che non 
sappia cosa farsene. ‘Parlo del’ basso principale, 
se uno vi è, come'si potrebbe sospettare. dal 
carattere delle cose che! canta, è di quelle’ che 
accenna ‘di dover cantare ; non di quegli altri 
numerosi che stanno a' riempitura. | 

Non entro a parlare dell'opera. Sarebbe fiato 
perduto 5 e la colpa non andrebbe questa voltà 
ai presenti. Pare un ‘destino che i maestri di 
musica amino comporre le ‘loro note sopra’ | 
più’ insipidi libretti, quasi ad insultare la ra+ 
gione ‘wmana‘e a dirle; io ti trascinerò mieco a 
tuo dispetto,‘ e dovrai seguirmi. La' ragione int 
fatti.mon S'attalenta di ciò chè il musicale poeta 
sa offrire, ma china il capo e obbedisce. Feno- 
ineno ‘pur troppo che. vedesi anche fuori! di 
teatro! 


ma ‘per il resto” ci 


in terraferma. Ne risulta nel 1852 una rendita 
di Il: 2,043,113.74; nel 1854 di.ll.:1,607,682 96. 

Nel quadro ‘comparativo dei prodotti dell’ in- 
sinuazione e demanio di terraferma durante il 
mese di siugno 4852 in parallelo; con quelli 
dello stesso mese nelle. precedenti annate tro- 
viamo le. seguenti cifre: 

1852 11 2,048,113 74. 1851 Il. 1,607,682:06. 
1850 Il 1,206,071 89. 1849 Il. 14,082,193 39. 
1848. Ile 772,022 10. 

Donde risulta un aumento nel 1852. 

Rispetto al 1854 di lire 440,430 78 

1850 192,042 39 
1849 965,920-35 
1848 1,270,991 64 

L'insinuazione. e demanio in terraferma nel 
1.0 semestre 1852 dà le seguenti cifre: 

1852 Il. 12,755,708, 42. 18514 11. .9,458,021 08, 
1850 Il. 7,332,086 64. 1849; ]l. 5,706,593 50, 
1848. II. 5,502,396 70. 

Quindi un aumento nel 1.0 semestre 1852: 

Rispetto al 1854 di lire... 3,297,737 04 

1850 5,423,674 48 
1849 7,049,164 62 
1848 1,209,304 49 


LOMBARDO-VENETO. — Lessesi nella 
Triester Zeitung del 14 corrente: 

Secondo si rileva, sarebbe stata. formata ‘a 
Mantova una commissione che. dovrà iniziare 
con tutto il rigore delle leggi di guerra l'inqui- 
sizione riguardo gli arrestati per macchinazioni 
politiche nel regno Lombardo-Veneto. In seguito 
a ciò verranno condotti. in quella. piazza forte 
anche gl’ individui. arrestati. in. Venezia, che 
presero. parte ai. clubs rivoluzionari scoperti 
testè, qualora l’ investigazione preliminare con- 
dotta da quell’autorità non renda palese la loro 
innocenza. A Venezia furono posti sinora a piede 
libero cinque arrestati, dietro promessa di mon 
allontanarsi. 


STATO ROMANO — Leggesi nel Giornale 
di Roma del 44: 

Nel giornale dei Debats parlasi di notizie ri- 
cevute-da Roma, che riguardano affari eccle- 
siastici. Noi non avremmo fatto. alcun caso di 
questo articolo, ove non si fosse parlato di certi 
pretesi intrighi che attaccano ‘ingiustamente 
qualche distinto personaggio della Curia romana 
e che possiamo con tutta sicurezza dichiarare 
essere stati gratuitamente asserili. 

Sarebbe un principio bene ‘assurdo quello che 
si va. propalando da taluno estensore di giornale 
nello scopo forse di fomentare passioni ed ali- 
mentare dissordie, che cioè Ja Romana Chiesa 
madre e maestra di tutte le altre, la quale in 
ogni tempo e nelle varie congiunture non si' ri- 
stelte «dal promulgare le sue sanzioni anche in 
materie disciplinari, dovesse essere vincolata 
nella pubblicazione de’ decreti e rescritti delle 
sue Congregazioni, mentre tutti i ‘vescovi del- 
l’orbe cattolico ‘hanno l'autorità di pubblicare i 
loro atti‘e Je loro istruzioni ‘anche nelle più mi- 
nute particolarità; ina certamente da nessun ve- 
scovo mai non si è professato siffatto principio, nè 
sì professerebbe da alcuno di loro; conoscendo 
eglino i diritti inviolabili della Chiesa. 

Qualunque possano essere i motivi. che ‘ab- 
biano consigliato di sospendere il giornale la Gor- 
respondunce de Rome, che non fu mai l'organo 
della ‘pubblicazione degli atti della S. Sede, noi 


VERSI DOTE II IIEZET OLII DIRTI AI IA 


Finalmente non voglio. sdebitarmi del' mio 
assunto ‘senza fare una parola‘ sulla scimmia. 
Come bestia , il Paradisi, è veramente porten- 
toso. E siccome sa dimenticare tutto ‘ciò che lo 
circonda, spogliandosi di qualunque idea di’ fa 
nana intelligenza; e siccome gira'a diritto e ro- 
vescio il palco non ‘occupato mai che dei suoi 


giuochi e dei suoi movimenti perpetui, quale è 


matura di' quell'animale; così avrò ‘a ‘concludere 
che in verità ‘egli’ dimostri quanto. valga T'in- 


‘gegno d’uomo nel rappresentare la sua ‘stra= 


nissima' parte. 

In tempi ormai lontani io lo vidi far più e 
fare anche meglio in'altri teatri d’Italia. Ignoro 
Se oggi gli‘ vengano meno i mezzi della scena, 
o quelli dell'età. Pure, ‘sotto il rapporto di a- 
zione, Timane sempre ‘unico; Sfido che’ inolti 
altri limitino! Scimmie d’uomini’ se' né ve- 
dono sì da' mattina a sera sotto vesti ‘alquanto 
strepitose, ma non sotto ‘Spoglie vere è anima- 
lesche. Perla qual ragione le prime si ‘confon- 
dono ; le ultime rimangono sempre e necessaria- 
mente Singolari. 

Vi spiegherò ‘ora ‘quello ©h’è il ballo; ‘anzi 
per far più presto ‘vi dirò quello che ‘tion’'è. Da 
principio, lemporibus ‘illis, cioè, quando la prima 
volta lo spettacolo ‘andò’ in' scena’, ‘vedevasi la 


lascieremo agli uomini saggi-e non preven ni 

giudicare, se il redattore del noto articolo abbia: 
scelto il momento opportuno per alzare la voce 
dimenticando non solo ogni maniera di riguardo 
e l’attuale posizione delle cose, ma il vero fon- 


-damento .del suo ragionare. Ghecchè dica però; la 


Chiesa continuerà a procedere tranquilla» con Je 
sue norme inconcusse, confidente nel' ‘proprio 
diritto e nell'assistenza di Dio. i 

— Rassegnati alla Santità di nostro :signore da 
S. E. R.ma monsig. Savelli; vice-camerlengo di 
S. R. Chiesa, ministro dell'interno, gli atti re-- 
lativi alle terne formate dai municipii nella De- 
legazione apostolica di Rieti per le nomine de’ 
nuovi consiglieri provinciali, sua beatitudine 
nella udienza del giorno 10 andante degnò sce- 
gliere e nominare a tale onorevole incarico: 

I signori: Rosati Giuseppe, pel distretto di Rieti; 
Morelli Gregorio, pel. distretto: di Canemorto; 
Gualdi Giorgio, pel distretto di Rocca Sinibalda; 
Bruschi cav. Lorenzo, pel distretto-di Poggio | 
Mirteto; Sassi Fausto, pel distretto di Fara; Se- 
rafini Francesco, pel distretto di Magliano: 


ESTERO. 

E ASHELE. — Riceviamo da Rio-Janeiro. 
una felice notizia, ed è che la febbre gialla ha 
considerevolmente diminuito. Negli Stati della 
Plata tutto è tranquillo, ei trattati passati co) 
Brasile sono stati ratificati dagli Stati della 
Confederazione Argentina. (Debats). 


ANRECA. — Si sono ricevute notizie della © 


stazione delle coste. occidentali. d'Africa. Il re 
Guego sovrano di Dahomey continuava ‘in buò- 
nissime relazioni con le autorità francesi; L'In- 
ghilterra. aggradiva il sig. Forbid precedente- 
mente. incaricato di una missione lemporaria 
in quelle contrade, in. qualità. d’inviato della 
Gran-Bretagna a Bequouta, nel. paese di Na- 
gots. (Patrie). 


INGuasna' Et a. — Scrivono da Londra in 
data 15 luglio all’Indep. Belge : 


Man mano che hanno luogo lè élezioni sene- 


rali abbiamo dei dati i quali ci permetteranno 
di apprezzare con un poco più di certezza il 
risultato verosimile e Ja sua influenza sulla si- 
tuazione e sull'andamento futuro del governo di 
questo paese. Per ora le operazioni. elettorali? 
sono limitate ai collegi delle città o ai borghi 
nei, quali il governo è necessariamente in ‘mi- 
noranza. Tuttavia i risultati conosciuti sinora 
sono lungi dall’essere molto contrari al governo. 
Nelle ‘città risiede la forza dell’opposizione, al 
punto che 1 tories medesimi s’intitolano il par- 
tito delle campagne, in opposizione ai free tra- 
ders. e ‘ai liberali che si reclutano principal- 
mente nelle città , o che se non altro ne. rap- 
presentano più particolarmente gli interessi. Tut- 
favia non esiste sotto questo rapporto una linea 
di demarcazione ben tracciata fra i due partiti. 
Molti liberali rappresentano delle contee, mentre 
che molti tories sono eletti nelle città. A questo 
riguardo non esiste una regola fissa, ma vi è 
in generale una ‘certa tendenza ad attribuire: le 
città ai liberali ‘e le contee ai tories. È 
Giustizia vuole si ‘aggiunga che quantunque i 
risultati. conosciuti delle elezioni ‘ delle ‘città 
mostrino: una maggioranza assoluta contro il 
ministero, la sua situazione si è singolarmente 
migliorata. Questo risultato è dovitto certamente 


= III. “III 


ballerina, giovinetta d'America, che suariva una 
ferita dell’animale, con visibile testimonianza 
della gioia di questo. Quindi alle cure del me- 
desimo sapea poter affidare il bambino , figlio 
furtivo de’ ‘suoi amori .con ufficiale inglese. Di 
tutto questo non veggonsi attualmente ‘che in- 
certi e rapidissimi segni. -Vien poi al solito un 
padre improvvisato dell’amante il quale ignora, 
com'è naturale, l'accaduto, e nella prima’ com- 
parsa: si pone a sedere e assiste ad un ballo. 
Che c'entra il ballo ? Centra perchè vi dev'es- 
sere. È una cosa necessaria, dunque stava anche 
a proposito. Questa è parte tecnica e uguale in 
molti balli. Indi si scopre il mistero , il padre 
Va sulle furie, i due sposi segreti smaniano , 
finchè si fa la pace, è sì rimedia al guasto del- 
l'amore con un matrimonio finale, tutto ciò 
Si vede benissimo, si vede anche troppo. In- 
frattanto vari sono gli accidenti dai quali è in- 
lermediata l’azione, e in questi la ‘scimmia fa 
prova della sua ‘amena giocosità. In complesso 
bisogna ‘ridere. E posto che ridere sia un biso- 
gno, vè poco a ripetere. Se manca Vutile, ti- 
mane l’altra parte dello scopo, il piacevole. 
NO 
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all’ abbandono del sistema. protettore per parte 
del gabinetto. I sentimento della. lealtà e. della 
giustizia: è profondamente - radicato in questo 
paese, e si vede guadagnar terreno dall'opinione 
secondo la quale conviene fare. qualche cosa 
per sollevare gli aggravi che pesano sull’ agri- 
coltura senza per questo imporre. il vitto del 
popolo. E 

I imanufatturieri. Simora non ‘hanno, veduto 
aprire ai loro prodotti il mercato europeo così 
largamente come lo speravano dalla savia ri- 
forma del 1846; le nazioni estere sono rimaste 
sorde all'appello che loro era stato indirizzato : 
esse hanno continuato a Circondarsi con una 
muraglia chinese, e ‘ad ostinarsi a fabbricare 
èsse stesse a carissimo prezzo ciò che avrebbero 
potuto comperare a buonissimo mercato, riser- 
vando le loro forze produttive per i rami d’in- 
dustria conformi al loro carattere nazionale ed 
alle loro disposizioni naturali ed etnografiche. 
In presenza di questo fatto egli è ragionevole 
che ‘i manufatturieri , soddisfatti dei risultati 
ottenuti per se medesimi e decisi a mantenere 
la libertà del commercio: contro ogni tentativo 
gi di reazione , pensino. ad incoraggiare la loro 
5 produzione agricola piuttosto che di abbando- 
narla alle nazioni estere, le quali sinora si sono 
mostrate così poco disposte a concederci la re- 
ciprocità. i 

Fatte queste riflessioni che la circostanza mi 
ispira , io mi asterrò dall’ apprezzare nel. suo 
complesso i risultati della lotta. Meglio è aspet- 
tare sino al momento in cui potrò parlare in 
ùn modo più positivo e con maggior fiducia. 

Sotto un rapporto il fatto ha smentito ‘in parte 
le mie previsioni. Parecchi uomini segnalati del 
partito peelita sono scomparsi. Il sig. Federico 
Peel, uno dei figli del celebre ministro (il suo 
figlio maggiore è passato al partite Derby) ob- 
blisato ‘a. ritirare la sua candidatura a. Leo 
Minster è stato più felice a Bury, ma non senza 
‘un combattimento ardente contro lord. Duncan. 
Voi vi ricordate che il sig. Federico Peel ha 
accettato qualche tempo fa dal governo whig la 
sotto-segreteria delle Colonie. Politicamente par- 
lando, egli è ln speranza della famiglia. 
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— Il Northern-Wigh: annuncia, che i timori 
concepiti per il rinnovamento ‘dei torbidi a Bel- 
fast non. (erano senza base, e che si era veduto 
um grosso rinforzo 'd’ uomini armati ‘di bastone. 
{' magistrati hanno preso tutte le ‘precauzioni, 
ed. hanno avuto luogo arresti. Un gran numero 
di persone, la più parte cattolici, hanno abban- 
SE donato le-loro case, seco portando quanto hanno. 
Alcuni ‘sono stati dispogliati, ‘e vi regna ‘una 
grande agitazione. (Standard). 
aa — Serivesi da Limerieh il mercoledì 14 a 9 
I ore di sera al Mornink Chronicle. 

Dopo una lotta delle più accanite, dopo un 
disordine orribile il. sig. O°Brien è stato vinto 
a piccola maggioranza. Ecco il quadro della 
votazione: Potter 537; Russell 461; 0’Brien 448; 
Mac Donnell 70; tutti i candidati erano liberali. 
Le case di: varii cattolici. romani, che hanno 
votato per. Russell sono state svaligiate, e i 
mobili gettati nel fiume. Dopo la pubblicazione 
del poll ricominciarono i. disordini. Le truppe 
sono uscite; è stato letto il riot-act, e la poli- 
zia sotto gli ordini del maiîre ha ristabilito 1’or- 
dine. Tutto intanto sembra tranquillo. Uno dei 
sa più curiosi tratti di questa elezione è stato 
l'apparizione dei. poveri, che ‘si sono affrettati 
d’uscire dalla casa di - lavoro per godere dello 
Spettacolo: 
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— Alla prima seduta di ciascun nuovo Par- 
lamento, i quattro. rappresentanti della city di 
Londra sono vestiti di scarlatto e seggono in- 
sieme: a. diritta della sedia. nella ‘Camera dei 

È comuni accanto dello speacher. Questo costume 
è tuttora in vigore; ‘è stato osservato il primo 
giorno, del. precedente Parlamento, e lo sarà 
senza dubbio ‘alla riunione del novello. Il barone 
di Rothschild rappresentante del popolo può non 
solo domandare volendo il seggio. a cui è- stato 
eletto, ma pure il seggio apparato ‘a destra 
dello speacker. alla prima seduta della nuova ses- 
sione, (Times). 














































HRLGIO — Bruxelles, 17 higlio. — Si sa 
che nelle questioni le quali si riferiscono all’or- 
sanizzazione dell’armata , la legislazione della 
milizia occupa un posto importante. Una com- 

i missione nominata dai dipartimenti dell'interno 
È e della guerra ‘è stata incaricata di rivedere le 
disposizioni numerose e complicate che  com- 
pongono oggidì la legislazione. Il lavoro della 
commissione è terminato; e ne risulta un pro- 
getto di legge che migliorerà notevolmente la 
legislazione e che avrà per effetto di ridurla a 
pochi articoli semplici e chiari. 

Affine di arrivare al risultato. più perfetto 













tes; egli abita una piccola casa della parrocchia 
S. Felice a Barbin, ove vive ritiratissimo in- 
tento alla continuazione della sua Istoria della 
rivoluzione francese. 


austriaci della guarnigione di Rastadt devono 
giungere a Strasbourg: In capo alla lista che dà 
figurano il generale in capo feld-maresciallo 
conte Paur, il maggiore -Merckel comandante .il 
genio della piazza, e il luogotenente colonnello 
maggiore Sennisson. 


tanto importante nella. sua incessante azione ,. 
messo. in faccia a ‘tntta la popolazione come 
forza protettrice, non poteva mancare di atli- 
rarsi l’ attenzione speciale del principe. pre- 
sidente. 


tudine del principe per. questa grande ed utile 
istituzione, e vennero a completare e fortificare 
una organizzazione già provata. 


tato, nuove brigate sono state piazzate nei can- 
toni ‘che’ merano ‘sprovveduti; gli officiali hanno 
veduto ‘aumentare i posti d'avanzamento ; la 
loro posizione come quella dei sotto-ufficiali , 
brigadieri; é gendarmi. è stata migliorata ; i 
loro dritti all’acquisto della croce. della legioni 
d’onore e della medaglia militare meglio stabi- 
liti, sono stati formati allievi di truppa nei corpi 
e compagnie di gendarmeria esualmente agli. 
altri corpi d’armata ec. ec. Ed è così che V’e- 
mulazione è stata. favvivata,, e la confidenza. 
restituita nell'animo di tutti; ed è così, in una: 
parola, che il pensiero del capo dello Stato è 
stato felicemente attuato dall’attiva intelligenza 
del ministro della guerra. 


della nostra armata nazionale, sul cui vessillo. 
il principe presidente scrisse queste due parole: 


di 24,49% womini. 


ferrata di Strasbourg sono partiti questa mat-, 


‘contenere dicesi 4,200. invitati. 







‘Sappiamo che (ale inchiesta amministrativa è 


quasi giunta al suo;termine e che nella. pros= 
sima sessione si, potrà presentare . alle . Camere 
quesso importante progetto di legge. 


(Indep. Belge). 





ER ANOIA. — Il signor Jordan ingegnere in 


capo residente a Lione fra pochi giorni partirà 
per recarsi a Torino passando per Ciamberi € 
1 Moncenisio. Egli studierà i mezzi di far va-- 


icare questa catena di monti in modo diverso 


che sia il tunnel, la di cui esecuzione ritarde- 
rebbe indefinitamente la ‘costruzione’ del’ cam- 
mino di ferro da Lione a Torino. Credesi esser 
possibile traversare questa parte delle Alpi per 
via di piani inclinati i quali sarebbero protetti 
contro. le valanche con tunnel artificiali. 


— Il signor Michelet è da più tempo a Nan- 


(Indep. Belge). 
— L'’Alsacien dà la! notizia ‘che vari ‘ufficiali 


— Il corpo della gendarmeria tanto utile) e 


I decreti d’oggigiorno: provano tutta'la solleci- 


l'effettivo della gendarmeria è stato aumen- 


ggigiorno quest'ammirabile milizia, prima. 


Valore e Disciplina: presenta una imponente forza? 
(Debats). 
—. Tre treni d’inaugurazione della strada 


tina dalla stazione di. Strasbourg trasportando 
quasi 4,000: persone invitate alle feste. che deve 


dell’apertura della Tinea. 

Il treno presidenziale. partì alle 9 e pochi mi- 
nuti, e giungerà a Nancy questa sera alle. ore 
T. Esso conteneva 200 persone incirca. 

Questa sera un ultimo treno partirà a 7 ore 
e 55 minuti, e sarà più considerevole dovendo 
(Debats). 

— Si legge nell’ Independance: Belge la seguente? 
rimarchevole corrispondenza in data di Parigi 
15 giugno: î 

Vi parlerò di un avvenimento che ‘deve far 
epoca nella storia della libreria e dell’arte, vo- 
glio dire la. soppressione: della libreria. con 
premi. 

Voi ‘eonoscete l’immorale commercio, inven- 
tato poco tempo dopo la rivoluzione di ‘febbraio 
sotto. il. nome di libreria con’ premi. Mediante 
l'esca. di un: prodotto. senza valore reale taluni 
erano giunti a smaltire enormi masse :di opere 
mediocri, perdenti. di. valore; pericolose talvolta 
e sempre orrendamente eseguite ‘sotto il. rap- 
porto. tipografico, e i negozianti onesti vedevano 
con gran disperazione, un ale; progresso di una 
speculazione rovinosa e scandalosa ad un tem- 
po. Ora il ministro della polizia. generale ha 
manifestato Ja sua intenzione formale:di vedere 
cessato al più presto questo genere di traffico 
che aveva dato luogo ad. energiche lagnanze di 
venti e più industrie minacciale e ai reclami 
di una massa innumerevole di compratori fru- 
strati. L'inchiesta ‘fatta dall’autorità ha ‘rivelato 
fatti i più curiosi e più incredibili. 


1 GIORNALE. QUOTIDIANO 


possibile ‘in questa difficile materia ,. il progetto 
della commissione è stato mandato (all'esame 
delle commissioni di circondario dei presidenti 
dei consigli della milizia e delle. deputazioni 
permanenti dei consigli provinciali. i 














“rela. 


Per modo d’esempio. una di queste imprese 
annunzia che un’opera . pubblicata in 67 0 70 
serie a 1 fr. 50 cent; dà ‘diritto ‘ad ‘ogni so- 
Scrittore ad un premio consistente in un'orolo- 
gio d’argento 6 in un pendolo magnifico, ov- 
vero in un. paio di candelabri, un: seggiolone 
alla Voltaire, ecc. I soscrittori, dice il: program- 
Ma, possono recarsi nei magazzini dell’ammi- 
nistrazione dove gli oggetti sono esposti. I so- 
scrittori vanno e trovano oggetti vantaggiosi 
per ogni verso; ciascuno sottoscrive, e dopo aver 
pagato la sua ultima dispensa, sapete cosa riceve 
per i suoi,100 0 440 fr,? 
|. In primo luogo un libro che non vale più di 
(80 o 40 fr. se pur li vale ; di più il suo pre- 
“imio da scegliere. Ma egli aveva visto un pen- 
| dolo bellino, ‘con zoccolo e-con cilindro e quan- 
‘do viene a domandare il fatto swo gli sì obbietia 
“che il pendolo solo è stato ‘promesso ; se vuole 
Ril cilindro e lo zoccolo bisogna che paghi 12 fr. 
tlanno uno che non è finito e così deve pagare 
altri 12.0 45 franchi ;. se sì tratta di un paio 
dilampade, di candelabri, di un seggiolone o 
allo, egli può avere questi oggetti in qualun- 
que magazzino, a 50 per 0/0 al dissotto. del 
valore a cui sono valutati. 





Da tutte queste soperchierie risulta che ogni 
esemplare di queste pubblicazioni rende in me- 


quest’industria e la concessione di 20' franchi 
per soscrizione che loro vien fatta. Tutto -il-ri- 
fiuto delle botteghe dei librai si spaccia in que- 
stò modo , e ciò che è doloroso da constatarsi 
è, che di questi stabilimenti anfibi quasi nes- 
sumo è amministrato da veri librai. 

È ____—=——_—_.l_r_ 
MusmRiA. Vienna, 16 luglio. - Giu- 
stà un'ordinanza dell’eccelso ministero del com- 
méreio i locomotori delle vie ferrate non possono 
méttersi in attività se pria non sono stati esami- 


uopo d'ora innanzi quando si vorrà applicare su 
qualche tronco di via ferrata dell’impero un nuovo 
locomotore, dovrassi formare una commissione ‘| 
esammatrice composta. d’un impiegato dell’ispe- 
igne generale delle comunicazioni, un impie-* 
dell’autorità di sicurezza ed ‘una persona 
nica. La commissione dovrà prima ispezionare 
‘il'certificato che riguarda la prova della caldaia, 









‘indi farne l’esame politiéo che consisterà d’una 
iste ° . 
‘piccola corsa, e rilevare se la costruzione del 


locomotore ammetta “un sicuro. maneggio del 
medesimo e se non vi manchi qualche parte 
‘necessaria Alla sicurezza delle corse. 

la corte suprema di giustizia e cassazione 


[ha emanato in un.caso di giurisprudenza civile 


«due decisioni di molta importanza. Le eventuali! 
pretese che, prima della fondazione d’una s0- 
‘cietà commerciale, si vogliono far valere in forza 
dei patti nunziali contro uno dei soci pubblici 
Idalla di lui moglie, possono ;venir soddisfatte, nel 


‘caso che la,società commerciale fallisca, non col 
| patrimonio commerciale della società ma. sola- 


mente col patrimonio. privato o speciale com- 
preso nella massa. Inoltre non è permesso di 


| deferire in modo irriferibile il giuramento  de- 
dare il capo-luogo del basso Reno in ‘occasione’ | 


cisorio sulla circostanza che la parte non sia 
stata maggiorenne al momento della stipulazione 
del contralto, in forza. del quale egli muove que- 
(Corr. Ital.). 








CRONACA. 


— IL sic. Fr. PrEDARI, volendo rettificare una 
notizia data ma non affermata dal Risorgimento, 
«si serve, di espressioni ;che non siamo avvezzi a 


‘trovar sotto. la penna d’uomini educati; laonde, 


pet il rispetto che dobbiamo ‘ai: nostri lettori , 
non ci, facciam. lecito ;di, rispondergli nel gior- 
naleîtis... 

— Costruzioni CATTIVE» (Giù altre volte ab- 
biamo. diretto i mostri eccitamenti ai costruttori 
di muove fabbriche, e stimolata l’attiva ed ener- 
gica sorveglianza dell’autorità municipale sopra 
queste. opere. Un disastro. avvenuto oggi dimo- 
tra sempre meglio la: opportunità; di quelle av- 
vertenze. Sappiamo cioè che in una, delle co- 
struzioni in corso. a Porta. Nuova, parecchi volti 
si\avvallarono,. uccidendo un muratore, e feren- 
done altri. — Dobbiamo però ad onor del vero 
avvertire che ciò .mon avvenne per: difetto: di 
vigilanza giacchè ne consta .che l’amministra- 
zione degli edili avendo avuto. sentore dei vizi 
gravi.di quella fabbrica, mandasse sui luoghi 
un ispettore, il quale in seguito alla occorrente 
perizia ordinava l’applicazione di ‘certe. arma- 
ture. Non sappiamo perchè si vollero oggi ri- 
muoverle, senza tener. conto del pericolo al 
quale ‘andavasi incontro e ‘che si è pur troppo 
avverato. Dicesi che intanto già sia iniziato Vop- 
portuno procedimento contro l’improvvido ‘co- 
struttore. } 

— GuarDIA NAZIONALE. — Siamo informati che 
la solita gita della guardia nazionale a Superga 


Ui più. Se è stato promesso un orologio gliene. 


nali da una commissione tecnico-politica.: A tal | 







per l'anniversario della. morte di Carlo Alberto 
il Magnanimo, avrà, luogo quest'anno la ‘notte 
del 31 corrente mese. Intanto l’ezregio maestro 
Speranza ha da più giorni intraprese già le'‘sue 
gratuite esercitazioni per il canto. dell’inno ‘da 
lui musicato per quella pia. e solenne occa- 
sione, 


— CONDOTTA: D’ACQUA. POTABILE A TORINO. — 
Annunciamo. con. vera soddisfazione che oggi 
(20 luglio) si firmò l'atto. sociale per mandare 
ad effetto (previa l'approvazione governativa). un 
opera delle più desiderate; ;delle più utili, una È 
condottura. cioè d’ acqua salubre a domicilio e 
per ‘uso pubblico e. decorativo. ; 

Un életto numero di. distinti personaggi,  (uiti 
nazionali, animati: dal pensiero: del. bene, .gran- 
dissimo che deve emergerne vi. si. applicarono 
con ‘ardente ‘amore: di patria, e-la loro battività 
non verrà meno in progresso. 


L’opera fu ritardata ';''ma esito sarà ‘felice. 
L’acqua giungerà fresca e vergine direttamente 
dalle sotterranee sorgenti. alle case, alle stanze, 
ai laboratorii, in acquedotti chiusi, e così senza 
che nessuno per via possa contaminarla ed ‘al- 
terarne. la sperimentata bontà, Sotto questo 
aspetto e. per abbondanza ;d° acqua. 1’ opera no- 
Stra farà Invidia a Parigi, a Ea e potra 
stare a. confronto. degli acquedotti romani. Le 
grandi recentissime condotte di Manchester ‘e di 
Marsiglia attorno alle quali si spesero ‘in ‘questi 
ultimi anni le riguardevoli somme di lire 35 
milioni per la prima e 40 per la seconda par- 
tono a canali scoperti ‘da torrenti sovente tor- 
bidi. 

La sola pure recente condotta di Tolosa è ali- 
mentata :da acque chiare allacciate sotterranea- 
mente, ma, per. mancanza di altezza’ sì devono 
presso la città . alzare. con macchine, sistema 
dispendioso e sempre incerto; ed'a noi in vece 
l’acqua giungerà per natirale. declivio.. Alla ‘no- 
stra bella e crescente città più non mancherà 
così uno dei più utili ‘e piacevoli adornamenti, 
cui altrove. appressandoli al’ sommo grado eon 
immense spese già ‘seppero procacciarsi. 

:1 costruttori delle nuove case in ampliazigne 
di Torino, dovrebbero lasciare. nelle pareti delle 
scale le scanalature necessarie per collocarvi poi 
i tubi di ascesa, e di discesa che devono: portare le 
acque ‘o nei serbatoi distributori d’ogni easa, od 
a deflusso continuo, come anche pero scarico 
e trasporto . delle acque. superflue a beneficio 
degli usi secondari di scuderie, abbeveratoi, 
lavatoi, giardini, cessi ecc., che così sarebbe 
poi più facile è meno dispendiosa l'operazione 
delle ‘interne condutture. I° MicHera. 

— Belice Arti. — Non è guari, noi facevamo 
menzione di un’opera. del distinto nostro, scul- 
tore Antonio Bisetti. Ci ‘è grato ‘ora il fare 
cenno di due altri lavori del suo pregiato scal- 
pello, che si ammirano presentemente nella sala 
maggiore della «reale ‘accademia albertina di 
belle ‘arti. Ritrasse l'artefice nel primo effigie 
del senatore. abate Ferrante vAporti? Lacsomi- 
glianza: coll’originale è perfetta» e. l'esecuzione 
dimostra l’autore ben provetto nell'arte. iL4altro vi 
lavoro iè \un vaghissimo bassorilievo::che:»deve 
riporsi ‘in Asigliano ‘ sulla tomba della» contessa 
Signoris, rapita. pochi. anni:sono: ai viventi nel 
fiore degli anni. L'artista raffigurò molto :feli- 
cemente un angelo. che : guida: al cielo l'anima 
dell’estinta, mentre-le si: fanno incontro duefi- 
glioletti ‘di questa, morti :pochiianni: prima ei 
superstiti. piangono ‘.sulla ‘tomba ‘ove giace la 
spoglia della..loro  genitrice.. La. soave mestizia 
che spira quella scultura, egregiamente condotta, 
e la purezza ‘del disegno mostrano quanto: feli- 
cemente il sig. Bisetti continui le tradizioni del- 
l’arte cristiana, in cui, rifulsero i.grandi; maestri 
italiani, Je..cui-inarrivabili ‘creazioni, si, ammi- 
rano a Roma ed a Firenze. 


— EDIFICIO PER; BAGNI: E: SCUOLA: DI \:NUOTO; SUL 
Po. — Era. antico desiderio ‘della. nostra capi- 
tale che. si provvedesse. finalmente. con;un'.pub- 
blico. stabilimento :di.;-bagni :sul :Po;va «quanto 
richiede: l'igiene e.la sicurezza pubblica, e di- 
remo anche le abitudini di una,.società; inci- 
vilita,. presso la quale, uno dei..primarii bisogni . 

è quello della nettezza. Quanto, all'igiene, niuno. 
è che ignori quanto. potentemente contribuisca 
alla salute l’uso dei. bagni, specialmente. piut- 
tosto freddi, e quante. malattie. non prevengano 
essi. A questi bisogni ;solo imperfettamente. cor- 
rispondevano gli stabilimenti di cui. già era for- 
nita la nostra città. Essi sono bensì utilissimi 
nella maggior. parte. dell’anno, quando per. la 
troppa frescura l’acqua-dei fiumi non potrebbe 
servire per, bagni, ma essi. .importano troppa. 
spesa perchè la. più gran: parte.della popolazione i 
vi possa accorrere frequentemente, come;sarebbe . RO 
necessario. Inoltre; nelle anguste loro; tinozze; dif- | 
ficilmente ,si potrebbe. sopportare. un.:igrado;di 
temperatura basso. come, è. comunemente nei 
fiumi, nei quali il moto fa si che. non sì; abbi- 
sogni, di tanto; calorico: e. i bagni: riescono: per- 
tanto: assai più-sani. ;Il-perchè la maggior ;parte 
recavansi nella state nel-Po.::Ma,non;-prenden- 
dosi bastanti precauzioni e non essendovi sem- 
re persone. che potessero accorrere in caso di 
isogno, occorrevano bene spesso deplorabili 
casi. E in questo stesso anno abbiamo. a, lamen- 
tare. già la. morte di parecchi imprudenti,, mi- 
seramente annegati. 

I signori, Biestra e dott. Colliex ebbero.la fe- 
lice ;idea di. supplire a, questa. mancanza che 
troppo grave riusciva, vin una ciità sì popolosa 
come. Torino. Lo stabilimento ch’essi -.costrus- 
sero trovasi prima di’ arrivare..al ponte, quasi 
sotto. il magazzino dei sali.. Esso rimane. aperto 
al, pubblico per tutte le ore del giorno. e della 
notte, al tenue prezzo di 60. centesimi per cia- 
seun bagno, Intorno alla vasca sono da, sessanta 
camerini per riporvi gli abiti. Lo stabilimento, 
come sarà terminato, presenterà tutti gli agi ed 












‘anche l'eleganza che si può desiderare in opere 
di ‘simil genere. Intanto ogni pericolo anche 
‘lontano vi fu accuratameule previsto e vi sl è 
ovviato ‘nel modo migliore. Certamente sarebbe 
a desiderarsi che lo spazio fosse alquanto mag- 
giore, specialmente perchè più proficua riuscisse 
la scuola. di nuoto, tenuta ivi. da abilissimi 
maestri. Ma; tal quale è, lo stabilimento è già 
una cosa molto utile e sarà poi facile, ‘ove gli 
intraprenditori vengano compensati delle grandi 
cure che ‘si presero , l’amplificarlo’ e renderlo 
più degno della nostra città. Vorremmo tuttavia 
che almeno per qualche ‘giorno della’ settimana 
si rendesse con un prezzo molto basso ‘accessi- 
bile alle classi più bisognose della popolazione, 
per cui ‘il prezzo attuale ,° sebbene moderato , 
‘riesce ancora troppo gravoso, e preferiscono per- 
tanto di abbandonarsi spensieratamente alla cor- 
rente del fiume, anche con non lieve pericolo, 
e con discapito della. pubblica decenza. 


| Leggesi nella Gazz. Piemontese: 


|. Dietro speciale mandato dell'accademia d’agri- 
coltura essendosi costituita la commissione per 
la malattia delle uve, e questa essendosi di già 
diretta al ministero degli interni, affinchè esso 
voglia compiacersi di procurarle, per mezzo dei 
signori intendenti, tutte quelle maggiori notizie 
e schiarimenti relativi all'andamento, progresso 
e diffusione della anzi accennata malattia nelle 
‘varie provincie : sì fa. pure la. medesima.a pre- 
gare i suoi soci corrispondenti, e tutte quelle 
altre persone, che 5° interessano al bene del 
paese, e della nostra agricoltura, di volerla tè- 
nere a giorno di tutte. quelle osservazioni che 


saranno ‘per fare in' proposito, facendo queste 


pervenire, per un più pronto e sicuro recapito, 
al ministero per gli affari dell’interno. 

E per la qual cortesia, la prefata commissione 
ie anticipa sin d'ora i Suoi più sentiti ringra- 
ziamenti a tutte quelle benemerite persone che 
‘vorranno, degnarsi. d’informarla. del. progresso 
della malattia delle uve, non che dei varii mezzi 
da esse o da altri praticati a distrurla, od ‘a 
‘raffrenarne i nocevoli effetti, sia che riescano i 
‘medesimi efficaci,‘ sia* che sortano' infruttuosi. 


‘—'Lesgesi nella Gazz, di Genova del 19 luglio. 
I consiglieri comunali. usciti dalle. ultime. cle- 
zioni sono i seguenti : 

“Orso Serra — Polleri Vincenzo — Balduino 
Sebastiano Paolo — Grendy Carlo — Costa Et- 
tore — Rubattino Raffaele — Sauli Francesco -- 
Olivari Giuseppe — Rosazza Vitale — Ramori- 
‘no Emanuele — Marassi Giuseppe — Doria Lam- 
ba Leone — Sauli Nicolò — Doria. Giorgio -- 
Grocco' Antonio — Demarini Gio. Batt. 

‘ Ballotaggio tra (Gropallo Luigi e Monticelli 
Pietro. È 

— Si legge. nella. Stella di Pinerolo il seguente 
Invito a tuttì i veterani napoleonici: 


È fissato «pel giorno 15 prossimo entrante 
agosto il fratellevole banchetto.che l’anno scorso 
si fece nel di 14 novembre in questa città dagli 
antichi militari d’ogni grado che militarono sotto 
le aquile napoleoniche. Si prevengono quindi non 
solo: quelli che sono domiciliati in questa pro- 
vincia; ma s’invitano ‘anche. quelli delle altre 
provincie e di qual siasi grado ed.arma;'al.qual 
fine coloro i quali intendono prender -parte al 
banchetto sono pregati a mandare: la loro ade- 
sione (franca di posta) alla tipografia Chiantore, 
ove è depositata Ja listà «di soscrizione; prima 
dell’8 agosto, onde la commissione possa calco- 
lare ‘sul numero dei commensali. La quota pel 
pranzo: non dovrà oltrepassare ‘le ll. 2:50 “a 
testa. 4 


La riunione ‘pel suddetto giorno 15 agosto si 
farà nel cortile del palazzo municipale alle ore 
40 del mattino. 


La commissione ‘ha. preso. tutte le disposizioni 
onde poter sind’ ora assicurare i loro commi- 
litoni. che tal: riunione e ‘banchetto non possa 
tradire la fiducia in essa riposta. 

— Domenica 11 scorso in Torre si è inàu- 
gurata la società di mutuo soccorso, e si è be- 
nedetta la‘ rispettiva bandiera. La comitiva si è 
portata ‘prima ‘ad udir Ja messa al tempio cat- 
‘tolico, colla quale ‘occasione ‘il signor priore ha 
detto parole eloquenti ed. ‘appropriate, poscia 
recatasi al tempio valdese il sig.’ Meille pastore 


disse egli pure in corretto idioma italiano pa-; 


role di circostanza e piene di ‘affetto. 

- Molte deputazioni di società consorelle hanno 

reso parte ‘alla festa, segnatamente quelle di 

’imerolo; Saluzzo ., Carignano e Torino, IHl.nu- 
‘ mero dei commensali era di circa quattrocento; 
le ‘autorità municipali, la guardia nazionale fu- 
rono del numero. Si fecero molti brindisi, fra 
i quali citiamo quello delsindaco e del‘presi- 
‘dente della società di Carignano. La festa riu- 
sci solenne e tranquilla, e quale non ‘era pre- 
sunzione aspettarsi da ‘una radunanza di ‘citta- 
dini che sente la dignità della propria missione 
ela gioia di una fraterna, libera ‘e scambievole 
manifestazione di: ‘affetto. 

— Si legge nel Journal de Genève: 

Non è solamente ‘in Isvizzera che l’industria 
di oriuoleria si trova in via di progresso.. Alle 
nostre porte, nella Savoia, e precisamente ‘a 
Gluses (Faucigny) il numero degli operai d’o- 
riuoleria abitanti nel distretto, che nel 1847 era 
di soli 627, con un prodotto annuo di circa fr. 
300;000. è oggi salito a 1,135, producenti una 
somma di lire 950,000. 


‘‘ — Si legge nella Gazz. ufficiale di Sardegna: 

‘Gi è grato di annunziare che il governo, fer- 
missimo nel proposito di migliorare. gli studi 
secondari, ha consentito lapplicazione del fab- 
‘bricato ex-gesuitico di santa Teresa al collegio- 
convitto nazionale. 


L'intendente.. generale di questa divisione, a 
eiò delegato dal ministero dell’istruzione pub- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


blica, ne prese possesso; e siccome della chiesa 
e dell’annessavi galleria si era‘ già precedente- 
mente disposto in favore. dell'arciconfraternita 
d'Itria, fn imposto alla medesima di lasciare di- 
sponibile la chiesa per le funzioni religiose e 
per le messe, cui gli scuolari del. collegio do- 
vranno assistere. Noi frattanto tributiamo la de- 
bita. parte di lode'‘al. municipio che implorò 
quella cessione, e al predetto signor ‘Intendente 
che la promosse con caldissimi officii. 
— Leggesi nell’ Vessillo Vercellese del 19: 


Lunedì nelle sale del casino del teatro aveva 
luogo la solenne apertura della scuola di metodo 
superiore. Erano intervenuti l’intendente generale, 
il consiglio delegato col sindaco, parecchi mem- 





bri del tribunale, .il consiglio d'istruzione, i pro- 
fessori del:collegio, alcuni canonici, molti ‘preti 
e gentili signore, e moltissimi distinti. cittadini. 

Pronunciava il discorso ‘d'apertura egregio 
dottore ‘in belle lettere; Celestino Peroglio, pro- 
fessore di storia e geografia nel collegio mazio- 
nale, e destinato. ad insegnare nella scuola di 
metodo la geografia, la storia e la composizione. 
Roli dissertò sulle scuole di metodo in generale, 
e particolarmente su quella che ‘in tal punto si 
inaugurava. 

— Giovedì, 15, un incaricato d’intendenza ria= 
dunava ‘straordinariamente il consiglio delegato 
di Arboro: (Vercelli) e dava lettura del R, decreto | 
che dispensa il signor Giuseppe Manna dalle fun- 
zioni di sindaco, ed incaricava il consigliere an- 
ziano dell’amministrazione  proyvisoria/!del cò 
mune. Questo atto di giustizia e di fermezza per 
parte del governo non ci sorprende; noi ce lo 
aspettavamo. Quanti amano lo Statuto applaudi- 
rarino alla severa misura; sia questo ‘un ritegno | 
a certe improntitudini di chi depositario del 
mandato di promuovere la libertà, la ‘osteggiare | 
le.:scava la fossa! 


DECESSI del 19 luglio in' Torino. 
N99 


Totale N. 3033 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 20 luglio. — Giunsero ieri sera| 
col’ piroscafo nazionale il Piemonte procedente da 
Napoli ilconte Spaur, ministro di Baviera presso | 
la santa sede col segretario. — Barone De Verà | 
ger ministro, di; Baviera in. Isvizzera e segre-| 
tario, | 

Col piroscafo postale francese Hellespont prod! 
cedente da Marsiglia giunse stamane il conte| 


° 


*Scouvaloff incaricato di dispacci per Roma dal| 


governo russo. (G. di Genova). 

Frameia. — Il Monieur del 18. nella parte‘ 
officiale pubblica la nomina «di tre. officiali e 
quattordici cavalieri nell’ordine della legion d’o- 
nore, e tutte queste decorazioni, salvo una sola 
sono ‘date ‘ad ufficiali e sott’ufficiali dell’armata 
d'Africa. A.24 militari di differenti armi è stata 
conferita la medaglia militare. 

Il generale Mac-Mahon comandante. la: pro- 
vincia di Costantina è promosso al grado di 
generale di divisione. Il signor Mirbeck colon- 
nello del.terzo reggimento dei cacciatori. ‘d'A- 
frica è promosso al grado di generale. di. bri- 
gata, ed.il principe Ney de la Moskowa, sena- 
tore messo in ritiro per soppressione d'impiego 
lo rimpiazza nel comando del 3 cacciatori. 

Nella parte non officiale dello stesso Moniteur 
sono pubblicati vari dispacci telegrafici diretti 
ai ministri dell’interno e della‘ polizia ‘generale 
intorno all'accoglimento fatto al presidente della 
repubblica, dalle autorità -e dalla. popolazione 
nel tragitto da Parigi a Nancy. 

L’ultima data di Nancy. a .7 ore 172 del mat- 
tino di la notizia che il presidente si recava 
alla stazione. della ferrovia per andare a Stra- 
shourg. (Presse). 

Strasiunigo, 18 luglio. — (Disp, telegr.). 
Noi siamo.giunti a Strasburgo a 12 12 con'un 
tempo magnifico , dopo di aver traversato la 
valle dei Vosgi con una fitta pioggia che ci ac- 
compagnò da Nancy sino ai confini del Basso 
Reno. Malgrado l’orrido tempo che non cessò 
un momento tutto il. mattino il concorso della 
popolazione fu: immenso. 

Il principe fu salutato con acclamazioni vive 
come ieri. Lo spettacolo che presenta lav sta- 
zione 8 magnifico. La folla è ‘accalcata sotto lè; 
(ende, nei recinti riservati, alle finestre e sui 
tetti. Al suo arrivo il principe. fu accolto ‘éòl 
grido di. .Viva Napoleone. 1 

In questo momento si ‘celebra l’ufficio divino. 

(Patrie) 

Svizzera — Scrivono da Francoforte, 12 1u-. 
glio, che è omai assicurata non solamente Ta 
unione delle linee telegrafiche ‘svizzere colla ba- 
dese  (Huttingen-Basilea), ‘ma’ eziandio quella! 
della ‘strada ferrata, essendo convenuta la costru 
zione di una strada ferrata che da Huttingen metta 
a Waldshut, toccando il’ territorio di Basilea- 
città, e di una stazione a piccola’ Basilea. I Ja- 
vori saranno quanto prima incominciati. 

-- 11 16 luglio furono scambiati i. primi di- 
spacci telegrafici fra Zurigo e S. Gallo. La tra- 
smissione della ‘domanda e della risposta durò. 
in tutto 30. secondi. 


Per la, fine del corrente mese saranno stabilite 
le linee che. uniranno. Ginevra con Losanna, 
Berna, Zofinga; Basilea, Zurigo, S. Gallo, Rhei- 
neck e Coira. 

Berlimo, 15 luglio. — Secondo la Gazzetta dì | 
Goloma la. questione doganale può considerarsi 
come terminata per quanto riguarda l'Austria, 
ma per appianare tutte le difficoltà bisognerà 


ancora intendersela coi diversi Stati della coa- 
lizione di Darmstadt. 

‘Ta Nuova Gazzetta di Prussia ‘che si faceva 
notare: per. i suoi attacchi. contro il governo e 
specialmente contro il sig. de Manteuffel, in. se- 
guito a. ire sequestri consecutivi. ha sospeso le 
sue pubblicazioni sintanto che i tribunali abbiano 
pronunciato sulla validità di questi sequestri. 

—'La Dieta' germanica si occuperà quanto 
prima dell'aumento dell’esercito federale: In av- 
venire i contingenti federali saranno fissati a 


1 42 0/0 della popolazione , e siccome questa, 


ha aumentato di un terzo, vi sarà un aumento 
di più dell’1 0j0. Così l’esercito federale arri- 
verà ad: essere più considerevole di quanto era 
stato stabilito dal Parlamento nazionale del 1848 
e dall’arciduca vicario, (G. Univ.) 

Spagna. — Il presidente del: consiglio dei 
ministri ha ricevuto una lettera ‘del governatore 
capitano generale dell’isola di Cuba, in data del 
44 dello: scorso mese. Questa. lettera annuncia 
che in tutta l'isola. godevasi una perfetta tran- 
quillità, e che nulla di nuovo era avvenuto nel- 
l'interno, nè ‘relativamente ad invasioni dall’e- 
stero. 

Lishoma, 0 luglio. — Il Diario do Goberno 


‘pubblica l'atto addizionale della. Carta  costitu- 


zionale della monarchia portoghese, sanzionato 
dalla regina. Gli articoli più notevoli di quest’ 
atto sono i seguenti: 

lle Cortes nominano la reggenza e riconosco- 
no: il reggente. 

La nomina dei deputati ha luogo per elezio- 
ne diretta. i 

Sono. elettori tulti i cittadini portoghesi mag- 
giori che hanno una rendita annua di 100,000 
reiss (500 fr.), eccettuati i domestici, i liberati 
e quelli che sono stati privati dell’amministra- 
zione dei loro beni. 

In ogni comune vi sarà un consiglio muni- 
cipale eletto direttamente dal popolo. e ‘incari- 
cato dell'’amministrazione del comune. 

Le imposte saranno votate tutti gli, anni; le 


leggi che le stabiliscono sono obbligatorie per 


un anno soltanto. 

Nella prima quindicina che seguirà la ‘riu- 
nione della Gamera dei deputati, il governo pre- 
senterà il bilancio delle entrate «e delle spese 
dell’anno. seguente e nel-primo mese a partire 
dalla stessa data i conti dell’anno precedente. 

La pena di morte. per ‘delitti politici rimane 
abolita. 

fimo hilterz»a. — A misura che le elezioni 
inglesi si avvicinano al loro compimento, nasce 
maggiore difficoltà a. potersi formare un’ idea 
esalta sulla situazione dei ‘partiti, La più parte 
dei giornali non sapendo sotto qual vessillo debba 
mettere una categoria di membri, ne. fanno li- 
berali conservatori, denominazione ‘comoda; la 
quale permette agli organi ministeriali ‘di ag- 
giungerli alla lista dei. governativi ed in pari 
tempo agli organi liberali di contare sui loro 
voti nel prossimo Parlamento. 

Il Globe fa conoscere il risultato di 534 ele- 
zioni, che si ripartono così: 274 liberali, 260 
ministeriali, restandone a conoscere altre 123. 

Il Morning Post pubblica un quadro differente 
dandolo come approssimativo a causa delle va- 
ghe denominazioni di ministeriali e liberali. Se- 
condo questo giornale su 510 nomine conosciute 
il ministero conterebbe 252 voti, e l'opposizione 
208. Da (ciò si vede l'impossibilità di prevedere 
il definitivo ‘risultato della lotta elettorale. 

Nel Daily News del 17 trovamo un secondo 
discorso del sig. Disraeli, diretto agli elettori di 
Buckingam. 


Fondi pubblici. 

Borsa di Morino del 20 luglio. 

18485. 004 marzo. Contanti, giorno prima 
98. 98 15. 

18494 luglio. Mattino 96 60. Per jl34 luglio. 
Mattino, 96, 50. 

185911 giugno. Mattino ‘96, 40. 

1850. Obbligazioni 4 febbraio. Mattino 993. 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
e mattino 1930. Per il 34 luglio giorno prima 
e mattino 1940. Per.il 31 agosto giorno prima 
1940.1950. 

Via ferrata di Savigliano 
prima 500. 

Borsa di Lomedra del 17. 

Gonsolidati 100 518 a 1]2 a contanti; 100 518 
per conto. 

5 0]0 piem. 95 42 a 84 a 318 a 172. 


| luglio. Giorno 


COLLO: GIACOMO ; ‘Gerente. 


DA VENDERE 


VIGNA sui colli di Reaglie ‘a due miglia da 
Torio di giornate (20 circa; ‘casa civile ‘con ‘9 
membri ‘al piano terreno, e 11 ‘al’ primo. piano 
di facile divisione “in due alloggi decentemente 
mobigliati. Tinaggio e due ‘cantine con vasi vi- 
narii ; fabbricato rustico composto di due ca- 
mere stalla ‘e tettoia; pozzo e fontana d’acqua 
viva. «- Prezzo di ll. 32m. pagabili. parte ‘in 
rogito; e parte con more concertande. — Diri- 
gersi alla Tipografia FerrERO ‘e Franco: 


7 TERMO da vendere nella Farmacia 
UNA SCANIA Depanis contrada Nuova! vicino 
a piazza Castello, in legno di noce; della lun- 
ghezza di metri 44; divisain. tre parti, con can- 
tonali rotondi, banchino e portine a .coulîsse, a 
modicissimo prezzo. 


AVIS. MEDICAL. 


Le-docteur SAMUEE DA*RERT, membre 
de l'université «d'Edimbourg, membre honoraire de' 
la Société medicale de Londres, ele, ete,, auteur 
de dla Preservation persommelle ; et de. 
la Seience de la vie, à l'honneur d'infor-. 
mer les personnes qui désirent fe consulter sur les 
diflérents désordres des organes: de, Ja ‘génération 
résultant. d’excés ou d'habitudes secrétes.contrae- 
tèes dans-ta. jeunesse, de la syphilis,.de la gonor- 


rhéc, d’ecoulements, de rétrétissements, et surdes. 


cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale.etgé: 
nerale; précurseuns de la'stérilitè, de. l'impuissan. 
ce, de l'ancantissement des plaisits de la vie et du 
but special du mariuge, que chaque jour.il regoit 
à sa residence. ) 

57. REDFORD SQUARE A LONDRES 


Les heures fixées sont de 11 heunes du.matin &® 
2 heures de Vapres-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondance: 
— Le secret est inviolabile et les lettres rendues 
sur réclamations: — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
da monde. 

Toutes les Lettres adressées au Dir LA*MERT 
deyront ètre afframeliies, el contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. A (une livre 
sterting), on un bon: de vingteimg frames, 
payable a Paris ou è Londres, chez un, banquier, 
ou'à la poste aux lettres, de Paris; Sans cette for- 
malitè, les lettres, quoiqu'affranchies, resteroni 
sans réponse. 

La Preservation persomnelle est illa 
strée de quarante. figures coloriées., sur l’anato- 
mie, la physiologie et les maladies des ‘organes de 
la génération, prix sous enveloppe 6 franes, franco 
a fr. 50 0. ? È 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr.. 
franco 4 fr. 50:c. 

Tous les exemplaires non révetus dalla signature 
de l'auteur, doivent étre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur aceorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Gianini cet Fiore, librai: 
res: à Florenee, chez L. Movini, tibraire. 


L'édition italienne de la Preservation per- 


Ssommelle sce. vend également 5 franes. 


mi i N Ì 
INDORATURA ca INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 

di HINWV&WDN e BUOLZ di Parigi t 
Ghiunque voglia. far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale; in rame, ‘in ottone od in: packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa. Ga- 


vallo, od al negozio di Lorenzo Cayassa, via deig 


Guardinfanti. 

Desso guarentisce. sì l’indoratura che 1’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Ghristofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni:specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura. ed. arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, .can- 
delabri ‘ece, 

GRARIO delle 


Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 





sora 


ANNOTAZIONI. 
STAZIONI 


DI PARTENZA antimiantim) pom. 


Sroeiazi | consoni [emi ne | icazzn Î| cdi 


».9 50) 215 
14410 41.229 
2710.1471) 2/42 
58/10 28) 2-3 
47|10 37| 5 
2/10 52 
16}546 
29 


e cene] 


Torino, 
Moncalieri. 
Cambiano . 
l'essione 
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Il servizio delle 
Valdichiesa i 
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merci apiecolave- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
2g lierî,. Dusino, San 
Damiano,Asti, Ales 
sandria; Novi. ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle mere 
da Arquiata «a ore 
4,30 ant.; ed‘alle 

ofore 230 pom. da 
Torino, e. si fer- 
merà nelle stazioni 
og sunnominate : ‘in 
questo convoglio 
mon si. ammette - 
ranno viaggiatori. 


usino . 
Villafranca. 
Baldiehieri (1); 
*San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro. 2) 


(i fl, b6) Reni 
DTS e IN 


cui dugspconrot 


mia DI GI 01 01 Di 


letizzano Ì 
Solero | 
Alessandria «ii 
Frugarolo ./ || 
Noviiaite 02ll 
Serravalle. | 
Arr. Arquata | 

| 





3A 
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(1) Sì fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledìil primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar- 
quala a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; intti ilune- 
di, il primo con- 
voglio diretto «ad 
Arquata e l’ultimo 

sf diretto a Torino, 
e tutti i mercoledì 
il 2.° convoglio di- 
tetto a Torino € 
l'ultima diretto ad 
Arquata. 


a 


{'orsE DA ARQUATA AU Torino. 


STAZIONI 
DI PARTENZA 
rt LIS TRCITAZIOO TI MANZONI TI 
Arquata 5.40 
Serravalle. 3 48 
NOW 44 
Frugarolo . 1 4 16 
Alessandria 4054 
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DI 


Solero 
Felizzao 
Cerro (2) 
Annone. 
ABU 
San Damiano 
Baldichseri (1)! 
Villafranta. 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 3 42|10 
Moncalieri . 6 55|10 20 
Atr. a Torino | 7.710 32) £ 


i 
14 
35 
4A 


festivi ed in altr 
48 di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare.convogli spe- 
yj ciali fra Torino ve 
& Moncalieri, ver- 
3 rannoindicati con 
appositi avvisi. 
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Torino, 21 luglio. 
‘RIFORME ED ECONOMIE MILITARI. 
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Prezzo d’Associazione 
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del Giornale.—Leinserzioni:s: pagano 
cent, 2© per riga anticipati. 

















obici dalle batterie di campagna: e ridurli in bat- 
terie speciali. La batteria di 6 pezzi di campa- 
gna sarebbe più proporzionata alla brigata, e il 


forma, la mente ssi. perfeziona:, a passare dalla 
legislazione civile, ‘alla disciplina militare com- 
binata in. modo da essere ferma senza essere 


danno di quella di linea non è una prova del- 
| l'imutilità riconosciuta di una cavalleria. che 
esserido troppo numerosa resta troppo sovente 


Nel conflitto di due diverse ed inconciliabili | parco di ogni divisione avrebbe una. batteria di 
opinioni, di cui una voleva il mantenimento del- | obici sempre pronta nelle contingenze speciali | 
l’esercito qual è, e qualunque potesse esserne la | in 
spesa, ‘è altra voleva ridurre e. la ‘spesa e } gravare il treno delle batterie. di campagna che 
l'effettivo malgrado i pericoli da cui potesse per } potrebbero così venir applicate a ciascuna hri- 
avvontura esser minacciato lo Stato; fra queste | gata. 





—_°‘’‘’“’ due-opinioni, il Risorgimento si è interrogato se 


È l’onesto contentarle entrambe, mantenendo l’e- | ri 


sercito ‘nell’attuale sua forza e cercando i mezzi cipali dell'esercito, e dobbiamo dichiarare con 
una ben giusta soddisfazione, direm meglio con 
E benchè a prima vista questo proposito possa | orgoglio, che alla concordanza dei nostri prin- 

| pareré arrischiato, in quantochè si domanderebbe | cipii con quelli di distinti ufficiali, possiamo ac- 
da un giornale, coll’appoggio di semplici parole, | coppiare alcuni atti del governo che contribuiscono 


di ridurne la spesa. 


ciò che un governo coll’appoggio dei fatti se non | a 
nega, pare almeno voglia porre in dubbio; noi | li 


che rimandare i nostri lettori agli articoli mili- 
tati clié siamo venuti in questi ultimi tempi 
pubblicando, e ad un esame ‘accurato del bilan- 
cio' della guerra, da cui si può agevolmente ri- 
conoscere come le somme esclusivamente affette 
al mantenimento dei varii corpi d’armata siano ben 
lungi dall’essere la spesa più importante e come 
modificandone l’amministrazione si possa otte- 
nere nelle altre parti un'economia considerevole. 
Giò. non ostante noi crediamo, ed abbiamo 
altre volte dimostrato che anche nella semplice 
manutenzione pei corpi si possa ancora ottenere 
una economia ragguardevole sia. mettendo in 
proporzione la fanteria di linea e leggera colla 
cavalleria, sia modificandone l’organizzazione; e 
questa prima parte del nostro assunto ci ha con- 
". dotto ad un’economia di circa due milioni per le 
“sole ‘armi di cavalleria e bersaglieri, e all’au- 
«mento di 4 in 5000 uomini per la fanteria. 
Dell’artiglieria non ci siamo occupati, e dichia- 
riamo ‘mon volerci occupare.  Primieramente 
‘quest'arma. ha prestato così brillanti servigi che 
sarebbe cosa imprudente il volerne alterare l’or- 
ganizzazione, in secondo luogo poi crediamo che 
il terreno italiano prestandosi più ad essa che 
alle altre armi sovracitate, sarebbe ingiusto il 
domandarne la riduzione. Una sola modificazione 
* ci sembrerebbe «utilissima nella formazione delle 
batterie. Esse contano due obici. ciascuna. Ci 
sembrerebbe invece più opportuno separare gli 
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sug 


ì ‘© La Villa Cristina 
presso Torino, 


Un pietoso ed. utile pensiero. suggerì a due 

nostri benemeriti concittadini, i signori Andreis 

e Grosso, di dotare la . fiorente. metropoli su- 

‘balpina d’un istituto particolare per la.cura delle 

malattie mentali. E per verità il R. Manicomio, 

5 e pel numero esorbitante degli ammalati, e. per 
l'angustia del luogo lascia a desiderare ulteriori 
perfezionamenti, ed è quindi meno atto ad ac- 

cogliervi le persone agiate che per un complesso 

di cause, tra le quali quella di una più squisita 
educazione, abbisognano di trattamento speciale. 

Alla distanza di circa sei chilometri, un’ora circa 

di cammino dalla capitale,-sorge presso la R. 

Veneria il magnifico edifizio fregiato del nome 

augusto di Villa Cristina. La sua bella facciata 

i coll’ameno giardino che gli serve d’ingresso vi 
i annunziano una vera reggia anzichè un ospizio 
3 privato per gli infelici i quali hanno perduto il 
bene dell’intelletto. Il salone d'entrata, il vasto 

i uc: splendido - ‘appartamento centrale, ed il gran 
n giardino popolato: di piante forestiere , vi sor- 
i prendono aggradevolmente, e non senza ragione 
fanno supporre ad alcuni ammalati di essere giunti 
di in qualcheduno de’ più. rinomati moderni, sta- 
°° bilimenti di bagni per dolce sollievo dell'anima e 
‘ del corpo. Qui sì respira per ogni parte un'aura 
pura e fresca, non troppo forte, quale conviensi 
appunto a chi ha il cervello ammalato, mentre 




















non fosse possibile nel limite del giusto e del- | nostra, quella di esaminare la possibilità di una 


non abbiamo per tutta nostra difesa a far altro | dificazioni che siamo venuti fino al giorno d’oggi 
°Volgendo. 


zione militare, e con ciò non facevamo altro che 


L’affluenza de’cittadini alle manovre militari, la 
simpatia di tutte le classi della società per l’eser- 


di dare a tutti gli. atti che hanno tratto ad 
esso, mon ci convincono che questi atti sono 
conseguenze del principio di comune concorso 
nella difesa nazionale da esso riconosciute? 


nelle manovre, nell’equipaggio, nell’ordinamento 
dei corpi, ma è obbligato a- restar stazionario 
per tema di perdere col troppo variar delle teo-, 
rie, il concorso dei provinciali. Succederebbe ciò 
se si adottasse il nostro sistema con cui tutti ‘i | 
provinciali restano fino al momento in cui ven- 
gono definitivamente congedati sotto la mano del 
colonnello? 


monte, nen-é un tacito cornsentimento a quanto 
dicevamo sulla definizione del servizio dei ber-: 
saglieri? Il governo che dà l’istruzione di fante- 
ria leggera a tutta la fanteria non conviene egli 
che i (bersaglieri sono esclusivamente riservati 
alle fazioni straordinarie, ‘e perciò troppo nu- 
merosi? 


——r—————nREE::GFSSZ<ZO NA: 































cui l’opera loro venisse richiesta, senza ag- 


Con cio è compiuta la prima parte dell’opera 


forma economica nel personale delle armi prin- 


persuaderci, aver egli riconosciuta la possibi- 
tà (noi crediamo necessità) di introdurre le mo- 


dccone alcune prove: 
Noi dicevamo che bisogna generalizzare l’istru- 


recedere un voto che sarà un giorno, generale. 


ito, la popolarità che si studia sempre il governo 


Il governo ha introdotto delle savie riforme 


La muova istruzione data alla brigata Pie- 


L'estensione ‘data alla cavalleria leggera ‘a 


l’occhio è! continuamente ricreato dal bel pa- 
norama delle alpì e dei vicini colli, e l'orecchio 
è rallegrato dal canto soave degli augelli, ira i 
quali si distingue graziosamente un coro di dol- 
cissimi usignuoli, che nelle ore tranquille della 
notte vi riempie l’anima di una quasi celestiale 
voluttà. T proprietarii hanno adunato attorno a 
questi. ammalati quanto può contribuire a di- 
strarli, consolarli e rallegrarli; alloggio conforte— 
vole, vitto: scelto ed Al olitonte, ricreazioni Va- 
riate,bagni, musica, bigliardo, biblioteca, passeggi, 
giuochi, caccia e simili; dappertutto poi la na- 
tura vi sorride coi fiori, ed il suolo è rivestito 
tuito di quel verde così dolce ‘all’occhio. ed al- 
l’anima. Le bellezze naturali che in. qualunque 
minima proporzione si. presentino, esercitano 
Sempre un prestigio, ne offrono uno maggiore 
in questi luoghi sui convalescenti i quali non 
ebbero lungamente: sotto ‘gli occhi . che oggetti 
uniformi e tristi, e la cui sensibilità trovasi 
‘esaltata dalla stessa malattia. E ‘poi. rammen- 
tiamoci che la campagna è opera immediata di 
Dio, mentre le città sono fatte dall'uomo! Finora 
non vi manca forse che la società della donna 
colta ed onesta, il eni dolce conversare esercita 
una così salutare influenza sul: nostro. cuore e 
sul nostro spirito ;- come si vorrebbero forse 
anche da taluno quelle angeliche suore che sotto 
diversi nomi e con abiti. diversi: servono. con 
indicibile carità, e con sì' soave prestigio gli 
ammalati in tanti' istituti della ‘vicina Francia. 
Benchè questa casa sanitaria non conti ancora 
che pochi mesi di vita; essa presenta nel sa 
interno un ordine ed “una nettezza mirabili. 


stabilimento ‘per‘ora:è ‘capace di sessanta am- Hi 





leggiera potrà servire doye quella di linea nol 
poteva: ecco la differenza. Noi conveniamo che 


dj quella di linea, ma crediamo sempre che, 
gerai sia. troppo numerosa. Il principio è lo 


stesso, nell’applicazione il governo è più gene- 
roso. di noi. 


de’ principii da noi sviluppati? Se finora i prin- 


tile? Il governo ha creduto che la cavalleria 


lafeavalleria leggera farà già qualche cosa di più 


isto il terreno d’ Italia, anche la cavalleria leg- 


Non è egli adunque molto lusinghiero per noi 
il vedere un governo che si sforza di mettere 
in opera quelle riforme che sono le conseguenze 


cipiida cui queste conseguenze derivano non 
son ancora accettati, non è a dire che la loro 
verità ‘me sia contestata, ma trovano due osta- 
coli giudicati finora insormontabili. Il primo 
consiste nell’ immensa contraddizione a cui an- 
dammo finora soggetti, di copiare da popoli di 
diversi costumi, da eserciti di diversa organiz- 
zazione ; da legislazioni di diverse tendenze, 
quegli ordinamenti che si debbono applicare al 
popolo; all’armata piemontese, popolo e ‘armata 
animati da costumi, da spiriti tutto propri ed 
originali. Questa difficoltà non si deve combat- 
tere! Coloro che reggono le cose militari hanno 
troppa fermezza di carattere, troppa perseve- 
tanza, troppa intelligenza per lasciarsi spaven- 
tare da simili ostacoli, ove si possa ‘abbattere 
il secondo ostacolo che è il più importante. 
Questo ’ consiste nella diffidenza ‘che si ha di 
poter applicare un nuovo sistema ‘al Piemonte. 


Mrs troppe difficoltà.” Ma Dio buorio! 


Prussia ha-bene introdotto» un nuovo’ siste- 
Ma, e l’ha consolidato; Carlo Alberto ci ha ben 
dato uno Statuto; e ognun vede come si sia 
Presto radicato. nel paese; tutte le legislazioni 
urono iniziate una volta, ebbero un principio, 
e si infusero nei popoli! Perchè adunque pa- 
ventare simili difficoltà , ora soprattutto che Ja 
legislazione è opera di assemblee elettive ; di 

arlamenti nazionali? 

Diremo di più: quanto un popolo è più li- 
Jero, tanto più i cittadini debbono rispettare le 
leggi: questa verità è incontestabile. Qual van- 
laggio non ritrarrà il paese dall’abituare i cit- 
tadini, in quell’ età in cui il cuore umano si 


malati, ed è cosa. mollo ‘agevole l’ ampliarlo a 
piacimento. Gli appartamenti delle donne sono 
‘acconciamente disposti, avendo sale e giardini e 
chiesa tutto a parte, sotto una‘benevola e con- 
‘tinua sorveglianza. Gli uomini hanno anch'essi 
le loro abitazioni in ‘un quartiere distinto, oltre 
il grandioso appartamento centrale comune a tutti. 
Una divota chiesetta con un bravo. cappellano 
servono ‘al culto, la religione esercitando la sua 
‘divina influenza in tutto ‘è specialmente nello 
avviarci alla’ guarigione dell’intelletto. Trovai ivi 
Ja ‘più graziosa accoglienza da ‘tutti gli uffiziali 
della casa, che mi parvero fior di cortesia, ed 
osservai che, proprietarii , cappellano ; medico, 
ecoriono ed i servi, tutti gareggiano nel’ trat- 
tarè colla massima dolcezza i pensionarii am- 
malati. Piace udire che i signori Andreis e 
Grosso pensano consacrare per alcuni ‘anni, e 
con.vero disinteressamento, ‘i possibili gnadagni 
e tutti i risparmii ad ulteriori perfezionamenti 
della casa. Un dottore-medico-chirurgo ha ivi 
costante dimora, oltrecchè un professore medico 
consulente visita più volte nella ‘settimana: tutti 
i pensionarii dei quali un bullettino dello. stato 
sanitario viene mensilmente spedito ai loro 'pa- 
renti. Regna poi in tutta la casa quel prudente se- 
greto sullo stato delle persone che la convenienza 
comanda assolutamente in simili ospizii. Dalla 
mia breve visita, e per quanto posso giudicarne 
colle mie povere e scarse cognizioni, e col con- 
fronto di altri simili istituti osservati ' altrove, 
parmi che la Villa Cristina si raccomandi come 
una eccellente casa sanitaria, e che -le inten- 
zioni ‘benevole e generose dei ‘signori proprie- 





































tarii ‘promettono a questo stabilimento una vita 


vessatoria ? 


L'esperienza dimostra la verità di questa as 


serzione facendoci vedere due popoli di costumi 
militari. come la Prussia: e ‘il-Piemonte che. in... 
mezzo alle rivoluzioni, di‘ questi. ultimi vanni. 


seppero:, non attraversarle: conservando una li- 


bertà gia posseduta, ma sormontarle con una 
forza tanto più grande ‘in: quantochè le libertà 
eransi per essi attuate al principiare. di queste 
rivoluzioni. Qual è la principale ragione:di que- 
sto fatto ?.,Lo ‘spirito più disciplinato delle po- 
polazioni. Il solo paragone di due. città princi- 


pali dello. Stato; nostro, una severa custode del- 


l’ordine, l’altra in preda alle agitazioni, pei di- 


versi costumi dei suoi abitanti, non ne fa ‘pre- 
cisa fede? 

Ma questo come ognun vede non ha più trattò 
alla riforma personale dell’ esercito ,‘ma:bensi 
alla riforma amministrativa del Piemonte di cui 
andremo occupandoci. 


Le leggi d’avanzamento , fondamento di un’ 
armata; sorgente di economie incalcolabiliper- 
chè possono dar adito a quelle economie di 
pensioni e di paghe che agsravano ora il nostro 
bilancio. 

Le leggi organiche per la ‘istruzione dei pro- 
vinciali che ci permettano di ‘impiegare i sol- 
dati e gli ufficiali fino ai loro ultimi anni dando 
maggiori comodi agli ufficiali in riposo, e ren- 
dendo così più ‘accetta la ‘carriera militare.” 

L’amministrazione dei. soldati affidata ‘a chi 
ha maggiore interesse di farla ‘prosperare, sud- 
divisa fra tanti e poi ‘concentrata per una scala 
altrettanto rapida ‘quanto semplice nelle mani 
dell’autorità centrale. 

La riforma dello stato-maggiore che ci per- 
metta di utilizzare tanti uomini ragguardevoli 
per ingegno e per buona volontà, e ci dia fa- 
cilità di renderli più atti alla guerra. È 

La riforma dell'azienda, istituzione mezzo ci- 
vile e mezzo mililare', mezzo mobile e mezzo 
fissa, che perde i vantaggi delle istituzioni mi- 
litari e civili conservando i difetti ‘d’ entrambe. 

L'organizzazione del. comando: che permetta 
di far circolare nelle più basse sfere ‘ dell'am- 
ministrazione l'elettricità della volontà del capo. 

Ecco le basi su cui ci fonderemo ‘per avere 
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durevole, è che. i'loro nomi saranno benedetti 
da molte famiglie alle quali risparmieranno anche 
maggiori spese e disagi per recarsi all’ estero. 
E diffatti se si vuole ‘argomentare del futuro dal 
passato, dacchè questo istituto venne ‘aperto col 
permesso dell’autorità superiore ,' dietro severa 
inchiesta sulla salubrità del luogo, oltre la con- 
fidenza di distinte famiglie, dei ventuno amma- 
lati entrati nei dieci scorsi mesi, cinque ne usci- 
rono gia ben guariti. 

Questa visita alla Villa Cristina mi richiama 
val pensiero altre simili visite da’ ‘me fatte in 
questi anni ultimi ad altre ‘case sanitarie. Lon- 
dra ad ‘esempio ‘vanta il suo 'srandioso’ spedale 
(the Bethlem Hospital) molto superiore a quelli 
rinomati di Charenton e di Bicetre; esso accoglie 
oltre 500 ammalati, e gode di un provento' an- 
nuo di oltre ‘un ‘mezzo milione di franchi. 
Quello detto ‘di San Luca fondato: dalla ‘carità 
privata per-sopperire al precedente , è capace 
di 800 letti: ed il suo reddito è di ‘175 mila 
franchi. Ma questi due grandi pubblici ospedali 
sarebbero sicuramente insufficienti, se non esi- 
stessero parecchi altri privati, riflettendo'che la 
sola ‘città di Londra ‘conta oggidi 2,863,000 abi- 
tanti, ‘e ‘che in ‘essa nasce un bambino: ogni 
sette minuti, e muore na persona ad ogni nove 
minuti! Per tacere poi di altri simili ospizi di 
pochi anni sono, ed anche di quelli stessi a 
noi vicini, io non posso ancora dissipare le pe- 
nosissime sensazioni provate nella visita della 
torre dei pazzarelli di Vienna, e del Moristan del 
Gran Cairo: Gli è impossibile farsi ‘un’ idea del 
sudiciume, della miseria e di tutti gli orrori ae- 
cumulati in ‘quelle cloache; ‘in cui stavano: còn- 







































































































































































forza. nell’ esercito, economia nelle spese, cioè 


al di fuori quell’ influenza che si ottiene da un | tati, solamente 648, 136 sono stati presi dalla 


esercito numeroso e disciplinato, all’interno quel 
benessere che si ricava da un’ ordinata finanza. 
Vi 
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GIORNALI STRANIERI. 

Si legge. nell’ Indépendance Belge : 

L'attenzione si porta ‘in questo momento sul 
rinnovamento del ‘trattato. di commercio con- 
chiuso ‘nel 1846\colla Francia. Si parla di dif- 
ficoltà che sarebbero sorte nel corso dei nego- 
ziati, e siccome si è sempre. disposti a collocarsi 
dal punto di vista che ha presieduto alla con- 
clusione dei nostri ultimi trattati coi nostri vi- 
cini. del mezzogiorno; è difficile difendersi da 
una certa emozione, da una ‘certa inquietezza. 

Noi crediamo che’ questa emozione e questa 
inquietezza ‘sono mal fondate; Vi è ‘una falsa 
idea intorno ai vantaggi che ci possono essere 
accordati sul mercato francese, e diciamo di più: 


Noi crediamo che: se alcune difficoltà si presen? 


tano; noi espiamo alquanto inostri. proprii er- 
rori..Da lungo tempo è compenetrata l’idea che 
il nostro paese non può fara meno. di un irat- 
tato «differenziale colla Francia. Tutti conoscono 
gli.;sforzi che in. altri tempi furono fatti per 
conseguirlo) enon s’ indietreggiò dinanzi' a nes- 
sun. sacrificio. Si! credeva che tutto il nostro 
avvenire commerciale fosse in questione. Dob- 
biamo: dunque ‘stupirci se i nostri vicini .si sono 
mostrati e si. mostrano! tuttora esigenti? Infatti 
essi possono benissimo credere di ‘aver nelle 
loro :mani. la sorte del. Belgio industrioso, 

Noi abbiamo sempre combattuto siffatte esa- 
gerazioni. Noi ‘abbiamo ‘sempre. creduta che 
l’importanza che si attribuisce «alla tariffa dif- 
ferenziale non era così grave come generalmente 
si credeva. I fatti. che sono! occorsi, in questi 
due ultimi anni hanno dato alla nostra opiniorie 
un'autorità, una forza che. sfidano ogni conte- 
stazione. Più che mai noi crediamo poter dire 
che il trattato differenziale, sempre molto da 
desiderarsi, non è una questione. vitale: per il 
nostro: paese. Si getti uno sguardo sulla tabella 
delle nostre, esportazioni e si troveranno degli 
schiarimenti che non vogliono ‘essere trascu- 
rati, e che è doyer nostro di constatare. Si ve- 
drà che se noi abbiamo sempre un.interesse 
reale a conseguire una tariffa differenziale per 
parte della Francia, egli non è men vero che 
questo interesse diminuisce ogni giorno e tende 
anzi a scomparire affatto, 

Nel 1838. noi abbiamo. esportato .4;117,957 
chilogrammi di, tele. La Francia sola ne ha ri- 
cevuto per 4,062,892 ovvero 98. per cento; 

Nel 1841 la cifra delle nostre esportazioni cade 
a 3,452,159 chilogrammi, dei quali 2,834,885 
sone: stati. introdotti in Francia, locchè riduce 
la. proporzione. all’80 per cento. 

Nel..1845 la cifra delle. nostre ‘esportazioni di- 


scende, ,a 2,840,589.: chilogrammi «e la Francia | 


ne, riceve ..2,270,457, cioè ancora questa volta 
80, per. cento, 


«"—"—  t—@@@@@111#@#11t1##[1r999999ueQIZz) 


fusamente imprigionate ed incatenate tante-iri- 
felici creature dei due sessi e d’ogni età! Il Mo- 
ristan del Cairo specialmente, quale esiste forse 
ancora .oggidi,. è un enorme :stanzone {;al: piano 
terreno, umido, oscuro e poco ventilato, sparso 
il nudo suolo di poca paglia fracida, su cui ve- 
donsi brancolare. alcuni miserabili dei due sessi, 
quali .immondi animali in un, vero  porcile! Il 
trattamento, e. le cure concordano col luogo: or- 
ribile . . . il mio cuore è; ancora. oggidi fune- 
stato ‘dall’immagine, di quell’inverecondo e fu- 
nesto spettacolo. Qual. differenza tra il Cairo .e 
Torino, tra .il Moristan e la Villa. Cristina 1 Noi 
tributiamo «dunque di grax. cuore. una parola 
del più schietto incoraggiamento ai nostri be- 
nemeriti compaesani i quali. pensarono: a. tra- 
sformare la. Villa; Cristina in: un così ‘utile sta- 
bilimento, giacchè provvedendo ai loro interessi, 
operano il bene comune, Noi consideriamo l’uo- 
mo.quale si è, e. sappiamo che la. Provvidenza 
diede per motori alle nostre azioni gli affetti i 
quali prendono il nome .di- passioni quando tra- 
smodano ; se togliete all'uomo questi stimoli, 
egli diventa quasi inerte; materia. In cielo ame- 
remo il sommo: Fattore per sé stesso; il. nostro 
amore lassù:saraà nobilissimo; ma finchè siamo 
mortali il bene che facciamo non è sempre di- 


‘sinteressato. Mail bene, qualunque ne sia; Ja, 
‘sergente., scorre pur sempre a comune. benefi- 


zio; e. ciò. basti per coloro che non cessano dal 
gridare contro, la. filantropia interessata. Ri- 
flettiamo ancora un istante seriamente alla ne- 
cessità di ampliare e migliorare questi. stabili- 
menti. sanitari comandati dalla presente civiltà 
la quale si vorrebbe quasi accusare da taluno 


‘ esisterà più. 


\ abbiamo: letto or poco ad esempio che. Ja. sola 


Oggi si fanno ingoiare dalle onde; si. distruggo- 


IL RISORGIMENTO 


_NOTIZIE DIVERSE. 


Nel 1850 sopra 4,981,387 chilogrammi espor- 









Francia, locchè ‘vuol dire che da 98 e 80 per 
cento la proporzione si trova ridotta a 84 per 
cento. 


Finalmente nel 1854 la cifra ‘totale delle no- 
stre esportazioni subisce una nuova riduzione 
e non ammonta più che a 1,305,969 chilogrammi. 
La ‘Francia ‘ne. ricevé 519,543, ‘cioè 39 per 
cento. : 

Queste cifre non hanno bisogno di essere 
commentate, perchè bastano sole per darci la 
misura esatta dell’ interesse che ancora abbiamo 
per ottenere una tariffa differenziale dalla Fran - 
cia. Quest’ interesse esiste sempre, noi non lo 
neghiamo; ma è singolarmente diminuito, e si 
può, per così dire, preyeder l’epoca in cui non 


NNALIA. 
DUCATO DI MOBENA, — Si deepe nella 
Guzzetta di Milano: 


La quistione della strada ferrata centrale, che 
debbe mettere in comunicazione Livorno con Bo- 
logna, Verona, Mantova, Modena e. dipendente- 
mente con Trieste e Vienna, ha fatto un gran 
passo. La società anonima composta delle prin- 
cipali case di banca di Livorno e di Firenze è 
costituita. Le opere comincieranno in. breve e 
saranno spinte con grande attività. Il governo 
austriaco è compartecipe, e basta onde spiegare 
il suo zelo il dire che la combinazione di queste 
strade. italiane si presta vantaggiosamente ai suoi 
interessi tanto industriali che commerciali. Que- 
Sta ‘strada ferrata centrale è il corollario del trat- 
tato d’unione doganale già conchiuso con Parma 
e Modena, nel quale entreranno in breve Ja To- 
scana e gli Stati Romani. -Anche il're di ‘Napoli 
\ dicesi disposto a continuare con energia le strade 
ferrate del suo regnò, e vorrebbe che nello spa- 
zio di due anni si potesse arrivare ‘a Terracina, 
È. noto che nella Sicilia vennero abolite le.ma- 
nimorte: il governo tende a dare un potente svi- 
luppo ‘al commercio di: quell’isola: così ricca di 
materiè prime. 

















Si \comprende sino: ad un; certo punto die nel 
1838, nel 1841 e anche nel 1845 si potesse 
considerare la tariffa differenziale come una ‘que- 
stione di esistenza per certe industrie. Le espor+ 
tazioni. di tele ammontavano; ad una cifra con- 
siderevole, ed. il mercato francese: era quasi 
il solo nostro sfogo; ma questa situazione è orat 
mai cessata, e prenderla come base per ne 
goziare un trattato sarebbe commettere un ana 
cronismo, 

Bisogna ben. persuadersi che l'industria d 
lino si trova quest'oggi in una posizione esse 
zialmente. diversa da, quella di una volta. Se da 
cifra totale delle sue esportazioni ha subito dopo 
il 1838 una enorme diminuzione, cosa. bisogna 
conchiudere? Che. l’attività. delle. Fiandre 
preso un’altra direzione, e che gli sforzi falti 
dal. governo per creare in questa parte del 
paeso delle industrie nuove, sono..stati corongti 
da un pieno successo. Per altra parte se la Frad- 
cia entra ogni anno per. una; proporzione m|- 
nore. nel movimento. delle. esportazioni della 
nostra industria ne risulta che questa industria fi 
esercita poco. a poco in condizioni. più vantag- 
giose, o almeno. più normali; .che ha ‘conqul- 
stato nuovi mercati, e che la necessità in cdi 
si. è trovata: di domandare ad ‘ogni costo u 
tariffa. differenziale ,. insensibilmente scomp. 
risce. | 


















ESTERO. 

PORTOGALLO. — Lisbona, 7 luglio. — Il 
giorno 8 corrente il principe reale, che è testè 
entrato nella sua maggiorità, dovrà prestar giu- 
ramento alla costituzione della monarchia. La 
ceremonia avrà luogo nella Camera dei deputati 
in presenza delle. due Camere riunite. 1 pari 
occuperanno la destra e i deputati la sinistra 
del trono. Una deputazione di 12. membri di 
ciascuna Camera andrà alla porta del palazzo 
delle Cortes per-ricevere il principe reale ed. i 
suoi augusti genitori il re e la-regina di Por- 
togallo che lo accompagneranno in questa ceri- 
monia. La regina leggerà quindi un discorso 
analogo alla circostanza e il principe presterà 
in ultimo il giuramento alla costituzione. 


— S. A. I. la principessa Donna Maria Amalia 
avea provato un qualche miglioramento alla ma- 
lattia che l’ha spinto vicino alla tomba, Si teme 
intanto sempre. della sua vita. Per ragione di 
tale trista circostanza l’imperatrice duchessa di 
Braganza madre dell’augusta ammalata avea de- 
terminato che pel giorno 10, giorno suo nata- 
lizio, non riceverebbe. (Gorr, litogr.) : 





In presenza, di questi nuovi fatti, e dei pro 
guessi continui di. questa indice noi 
Ron possiamo ir sostanza. fare i sacrifici che 
altre volte facevamo, e sopratutto non ne pos- 
siamo fare altri. nuovi. 


Questo significa forse che il risultato: dei ne- 
goziati colla Francia debba esserci indifferente? 
Non mai! Noi. desideriamo. vivamente che si 
possa. venire ad un accordo, anzi è questo de- 
siderio medesimo che ci spinge ‘a far conoscere 
i fatti che sono occorsi in questi ultimi anni 
e le conseguenze che ne*bisogna dedurre. Noi 
ahbiamo la convinzione che se in questi nego- 
ziati si. tien conto, dall’ una e dall'altra parte 
della : nuova situazione : dell’ industria belgica , 
le difficoltà. si. appianeranno. molto . più faci]- 
mente. 





SPAGNA. Un ordinanza; reale dichiara 
porti franchi nelle isole Canarie quelli di Santa 
Cruz; ‘di Teneriffa j Oratara ; Ciudad-Real', di 
Las-Palmas, Santa \Crux de la'Palma,,; Arrecife 
de Lanzaro, Puerto! de Cabras, e St Sebastien. 

Da ‘una corrispondenza’ particolare abbiamo, 
che i commentarii del pubblico: sulla soppres- 
sione dell Barcelonés sono.:già: terminati. 
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se vogliamo troncare efficacemente’ dalla radice 
alcune delle {cause di tanta rovina, educhiamoci 
reciprocamente a più soda civiltà, e diamo spe- 
cialmente opera a educare. con ‘ogni. amorosa 
sollecitudine la donna, acciò si/faccia ‘anch'essa 
prima e potente. e soave educatrice’ di. gentili 
costumi. Adopriamocì con ogni. maniera di mezzi 
onesti a ‘collocare nel dovuto seggio le ‘idee re- 
ligiose, morali ed ‘estetiche, detronizzaté ‘così 
violentemente. dalle ‘idee troppo materiali. Que- 
Sto è forse il mezzo, lento si, ma più sicuro, 
di menomare lo sviluppo delle malattie mentali 
che sappiamo essere così rare’ nei popoli meno 
lontani dalla natura. 

Se le case destinate alla cura delle malattie 
del corpo sono un gran benefizio per la società 
a malgrado dell’opinione di alcuni che vorreb- 
‘bero banditi gli ospedali pubblici come fautori 
‘dell’inerzia, quelle ;per Ja cura della mente sono 
forse ben più preziose, giacchè se il corpo è lo 
stromento ‘dell'anima, quesia è lo stromento di 
Dio. E per verità quando, si, riflette che }’uomo 
è una particella. impercettibile del nostro pia- 
neta,, del quale sarebbero necessarii 355 mila 
per formare il sole; il quale col. .corteggio di 
tutti ì pianeti non è che. uua parte minima di 
una delle innumerevoli nebulose della. via lattea; 
considerando. che: l’universo, è popolato da un 
numero sterminato: di ‘.stelle, parecchie delle 
quali è certissimo trovarsi a tali. distanze: che 
‘sì richiedono alcune migliaia: d’anni prima. che 
la loro iluce giunga a noi, mentre è pure no- 
tissimo che. .un raggio di. luce si muove colla 
velocità di circa 450 mila miglia in. un minuto 
secondo !. 1. .... l’uomo ssentesi; umiliato; ve lo 


quale: causa prossima della. presente follia, Che 
strana fatalità! A. proporzione che ci allontania- 
mo dallo stato. naturale :sembra che. andiamo 
incontro a nuove malattie, quasi come vediamo 
percossi da, nuovi morbi tanti «prodotti. preziosi 
del suolo col perfezionarsi delle. colture. Questi 
fatti ci richiamano anche al : pensiero (lo sco- 
raggiante problema proposta oggidi un: secolo 
fa dall'Accademia di Dijon, e la cui strana so- 
luzione, coronata dalla stessa: dotta: società‘, fu 
la causa prima della fama del. gran sofista gi- 
nevrino.}La vita sociale facendosi ogni yieppiù 
attiva, l'attrito delle. passioni. cresce . anch’ésso! 
col; continuo ‘avvicinarsi dei. popoli; €. quindi 
non è maraviglia se. si moltiplicano ariche Je 
cause; della. pazzia. Lasciando in disparte Je 
cause naturali, come sono ad. esempio. alcune 
malattie e le stesse straordinarie vicende atmo- 
sferiché, la politica, la lettura di. cattivi roman- 
zi, il commercio, l'industria, le disgrazie pub- 
bliche e private, quante pazzie non generarono 
sempre, e specialmente in, questi ultimi anni2/| 
E Jo, stesso amore, questo primo bisogno della’ 
vita ,, si;veli: pure con. qualunque; nome, e si 
chiami anche con uno spirito gentile: le  peché 
mignonides. belles mes... . .. di quante follie e 
di quanti suicidi non è cagione tristissima? Noni 


città:;di; Berlino venne funestata: in due. setti- 
mane da trentatre suicidi per amori infelici?! 
Di simili. disgrazie, non sono. pieni i fogli pari- 
gini? Una volta i; poveri disperati andavano fre- 
quentemente a chiudersi «in. un, chiostro; ma 










no coi veleni ogsi spengono, col ferro... ; Ah! 


‘zione pubblica che costituisce }a sorveglianza 


nei primi giorni di settembre potrà, cominciare 3 
















— È opinione generale tuttora ;. che lo scio- 
glimento. delle. Cortes avrà luogo per la fine di. 
agosto. ; 

— Il generale Brignez ultimamente nominato 
a capitano generale d'Aragona, è partito pel suo 
comando. i ; 



























FRANCIA, - Parigi, 18 luglio. L Nella 
sua ultima assemblea ‘generale il. consiglio di 
Stato ha autorizzato la società di. credito fon- 
diario, e ne ha approvato gli statuti. Si dice ché 
subito dopo il ritorno ‘del’ principe presidente ‘il 
Moniteur pubblicherà il decreto di autorizzazione. 
La sezione dell’interno e del commercio si oc- 
cupa dell'esame del regolamento di amministra- 


delle società segrete. Quella che.si è fondata a 
Parigi si è installata negli antichi ufficii della 
strada ferrata di Orleans, via des -troîs Fréres, 
Nel mese prossimo questa società avrà do 
il suo personale, organizzato il suo servizio , 








le sue operazioni. Si dice che vi sono già do- 
mande d’imprestito per più milioni, . (Corr. Hav 

— La Patrie ha il seguente articolo sulla te-. 
legrafia elettrica : 

La prima applicazione dell’elettricità alla cor. | 
rispondenza telegrafica è stata fatta in maggio del 
1845 sulla via da, Parigi a Rouen. Appena 
sono scorsi sette anni, che si contano su tutti 
i punti della Francia più di trenta officine che 
offrono al pubblico la facoltà di corrispondere 
da una estremità all’altra del paese con rapidità | 
e certezza. 

La corrispondenza elettrica applicata al - ser- 
vizio delle ferrovie era di già un immenso pro- 
gresso. Mercè a queste comunicazioni ;. più :ra- 
pide dello stesso vapore, sono ARiodIla la re 
golarità dei convogli, e la sicurezza dei viag- 
giatori, per la facilità di prevenire il più gran 
numero di accidenti che possono avvenire da 
questi formidabili mezzi di trasporto. Però met- 
tendo la telegrafia elettrica a disposizione del 
pubblico , il governo ha dotato il paese di un 
nuovo elemento di ricchezza e di prosperità , i 
di cui vantaggi, a misura che si estenderanno 
ad altre località, diverranno giornalmente più 
pregeveli e più I 

La legge del 29 novembre 1850 riservando 
allo stato, per ragioni d’un ordine superiore fa- 
cile a concepirsi, il. privilegio esclusîvo  della% 
corrispondenza telegrafica, avea stabilite: lè prin- 
cipali basi di questo nuovo servizio pubblico. 
Rimanevano tuttavia a regolare i dettagli interni, 
e particolarmente i rapporti col pubblico per la | 
recezione, Ja trasmissione, e la rimessa dei di- 
spacci. Tale è stato l'oggetto del decreto‘-del 47 
giugno emesso: dal presidente della repubblica, 
e che ognuno può confrontare ‘ nel bollettino 
delle leggi, ove è ‘testualmente inserito. 

Quest'atto, che completa l’organizzazione! della 
corrispondenza telegrafica privata; prescrive con 
la maggiore diligenza le disposizioni necessarie * 
per circondare questa corrispondenza-di LI le 
garanzie desiderabili.. NAS 
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spirito umano ‘trovasi ‘annichilato in mezzo a 
così sterminate immensità! Ma quando si-con-& 
sidera che l’uomo eo’ suoi pochi mezzi imper-. 8 
fettissimi giunse ad operare tanti prodigii sulla DI 
terra, e quel che pare incredibile, ad ‘indovinare 
il sublime e per ogni verso immenso magistero 
dell'universo , l'uomo così piccolo e nullo rel 
mondo materiale, egli è poi ben grande è no- 
bile in quello delle idee! Quanto è dunque pre- d 
zioso uffizio quello di tentare ‘con ogni maniera ‘| 
di ravvivare quella scintilla divina“che ci anima 
e ci informa; e quanto sono‘ utili “gli ‘ospizii 
nei quali si fanno simili studii e si cerca rido- # 
nare la salute ‘allo spirito dell’uomo Menni 9 
osservano che a voler racchiudere tutti i pazza- Qi 
relli in apposite case sanitarie converrebbe' mol- 
tiplicarle fuor di misura ;' rammentano ‘le tre- 
mende pazzie di questi ultimi anni; tra cuinon d 
ultima quella di voler tutto distruggere per rifar Mi 
futto da capo, quasi che Ja scienza e l’esperienza | 
ci fossero soltanto cadute oggi belle e fatte dal 
cielo, e citano l'antico! proverbio che il mondo 
è una vera gabbia di matti . la risposta a 
queste osservazioni essendo troppo facile, chiudo 
col notare che quest’altimo tristissimo proverbio | 
ci ricorda che, se una volta si chiudevano bar- 
baramente i pazzarelli in gabbie ferrate 3 Come 
altrettante belve feroci, oggi i signori Andreis 
e Grosso ci accolgono colle braccia aperte qual 
amici diletti nella splendida Villa: Cristina. (© 
Torino, 1852 ‘il di 410 luglio. Ve: 
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Îl governo non ha indietreggiato a fronte di 
alcuna difficoltà ‘nè ‘o alcuna spesa per dare 
alla telegrafiaTeletirica lo sviluppo che permet- 
teva lo stato attuale delle ferrovie, A misura che 
la rete delle ferrovie s’ingrandirà , la telegrafia 
elettrica ‘estenderà le sue line@ di corrispon- 
denza; e bentosto non vi sarà in Francia località 
poco importante ove non | venga a godersi del 
beneficio di queste comunicazioni: istantanee Hori 
ineno preziose per le affezioni di famiglia, che 
per gli affari di commercio è dell'industria. 


aree ziali cn i primi 


svizzee a. — Coysionio NazionALe: Tornata 

del 145. — La discussione sul trattato colla Ba- 
viera per la estradizione de’ delinquenti, si pro 
trasse nom poco, Pfyffer, Dubs, Kerwand e Lane 
perio essendosi opposti vivamente alla sud rati- 
fica: ma dalla votazione questa. risultò accor- 
data con 62 voli contro 10), 
SA Seduta del AT. — La presidenza annuncia 
averi composto la commissione sul progetto di 
lesge d’estradizione de’ delinquenti coi, signori 
Bussard, Dubs, Lusser, Segesser e Fogliardi; e 
che sono giunte altre petizioni contro l’institu- 
zione di una università federale. 

È ‘all'ordine del giorno ‘il trattato d’unione di 
telegrafi coll’Austria. Dopo Iingo discutere prin- 
cipalmente sul rimprovero che da taluni vien 
fatto al Consiglio federale ‘’aver trascurato l’in- 
teresse della linea di Coira, non  esigendo che 
l’unione delle linee telegrafiche fosse convenuta 
anche da quella parte, rimprovero. che risulta 
infondato dietro le dichiarazioni dei consiglieri 
federali Naff e Furrer portanti che le trattative 
a tale riguardo non sono chiuse ma aggiornate; 
che:se tale unione non fu convenuta; ne: fu 
causa il rifiuto ‘del ‘commissario. austriaco di 
concordarla sin ‘d'ora; e che il consiglio fede- 
Tale tratta su d’un' piede stesso .le due linee 
della Spluga e del Gottardo, come è provato 
dalla: contemporanea instituzione delle  duplici 
corse quotidiane postali su amendue gli stradali, 
si adottano le conchiusioni ‘ della commissione 
portanti di non entrare in materia, il Consiglio 
federale essendo giù autprizzato a fare a tale ri- 
guardo gli accordi che grede opportuni. 

Merna.— Il governo ha impartito al colo- 
nello Courvaisiér rappresentante una società di 
La-Chaux de Fonds la permissione di procederé 
agli studii di una strada ferrata. dalla | Francia 
per la Chaux-de-Fonds alla valle di S. Imier. 


fi ALEMAGNA. — Berlino, 15 luglio: — Se- 


condo il nuovo decreto concernente i giornali, gli 
esteri sono sottomessi in Francia ad mn, diritto 
«di bollo di 3 cent. Secondo la nuova legge prus- 


‘siana, i fogli esteri pagano 10 per 0j0 del loro 
‘valore. ‘Così i giornali ‘ francesi ‘in Prussia .pa- 


gano più che i giornali prussiani in raneta, 
Il governo francese ha fatto » delle rimostranze 
al nostro gabinettò nhell’interito: di ristabilire l'u- 
guaglianza. In caso contrario egli minaccia di 
‘elevare ‘il bollo riguardo ‘ai giornali. prussiani 
che. si spediscono in. Francia. 

: IWprincipe reggente di Baden. parte; lunedì 
prossimo col principe di Prussia pér Carlsruhe. 
Qui si è osservato con piacere che la più grande 
intimità regnava fra questi duo alti personaggi, 
anzi; il principe reggente ha parlato ;;parecchie 
volte della riconoscenza che il gran ducato di 
‘Baden doveva alla Prussia in seguito ai soc- 
corsi prestatigli nel. 14849.. Indi si deduce un 
buon augurio per le relazioni dei due paesi. 

Il re di Svezia, avendo cambiato il suo iti- 
nerario ; non verràa Berlino, l’imperatore di 
Russia prima di. partire , ‘ha fatto un regalo di 
1000 ducati alla società filantropica delle fab- 
briche destinate ai poveri. (Corr. lit.). 





RUSSIA. — Pietroliorgo, 6 luglio. — Si 
assicura che .il viaggio dell’imperatore è del 
granduca a Berlino non ha soltanto per oggetto 
di.andar a prendere | imperatrice, ma eziandio 
di dare maggior fermezza ‘alla direzione del go- 
‘ verno prussiano. 

L'Ape del Nord annuncia che il luogotenente 
generale. Orens, capo del corpo dei cadetti a 
Polsk, ha celebrato: recentemente il 50.mo ‘an- 
niversario della ‘ sua carriera militare: Durante 
il banchetto i convitati condussero il generale 
“dinanzi a un quadro rappresentante |’ impera- 
tore Nicolò. Il generale s’inginocchiò ‘dinanzi 


‘all'immagine dell’autocrate e tutta. la compa- 


‘gnia imitò il' suo esempio, cantando l’aria: Dio 
Sonservi' lo Czar. 





CRONACA. 

— Consierio  CoMunALE. + Il ‘consiglio | comu- 
nale; nell'adunanza di questa sera ha proseguita 
la discussione sullo scalo della via ferrata di 



























































































































Novara; ma Ja: grande varietà e insieme la tena- 
cità delle opinioni non consentirono che si ve- 
nisse ad alcuna deliberazione definitiva, In quella 
vece, Si decise. che la relazione debba venire 
Stampata è distribuita, e. conseguentemente ‘sì 
aggiorni ogni discussione a questo proposito sino. 
all’adunanza delli 30 corrente, 

— LA CIVILTA CATTOLICA ESCLUSA DAL Pie- 
MONTE. — Ci vien detto: che d'ordine del mini- 
Slero è stata vietata negli Stati sardi Vintrodu- 
zione del fascicolo del 3.° sabato corrente luglio 
del giornale scientifico .e letterario di Roma la 


“Civiltà cattolica. 


UNA DISTINZIONE BEN MERITATA, -- Negli 
scorsi. giorni S. M. ‘accordava la croce mauri 
ziana all’egregio deputato signor Giuseppe Bri- 
gnone : e questa è distinzione che esso ha per 
molti titoli ben meritata, Due volte eletto alla 
difficile carica di sindaco di Pinerolo recò nel- 
l'adempimento delle sue \fnnzioni uno zelo ed 


un'attività superiore ad ‘ogni elogio. Moltissimi | 


sono i miglioramenti che ‘introdusse nell’ammi- 
nistrazione di quella interessante città,îe la con 
dizione lodevolissima. in cui ora si trova Pine- 
rolo (unanimi lo afféfmano i suoi abitatori) si 
debbe in gran parte all’attiva ed illuminata am- 
ministrazione del signor Brignone: Non v'è poi 
instituzione di carità e di utilità pubblica, come 
asili d'infanzia, cassa dì risparmio, comizio agrario, 
ospedale. deù ‘cronici, è ‘simili instituti! cui non 
abbia Giuseppe Brignione consacrate lè sue vi- 
gili ed illuminate cure. Eletto deputato al Par- 
lamento dal collegio di Pinerolo per ben due 
volte egli vi si. distinse per opinioni schietta- 
mente costituzionali, così per amore ad un savio 
e ragionato progresso, come per avvérsione agli 
esagerati partiti, e niuno: forse più di lui si può 
ritenere. coscienzioso e zelante nell’adempimento 
de suoi doveri. La Camera. gli dimostrò due 
volte la stima in che ha i suoi talenti e i suoi 
commendevolissimi portamenti, nominandolo pri- 
ma a suo questore, poscia a segretario. 

Lodiamo grandemente il governo per questo 
atto di giustizia verso nno dei nostri migliori 
concittadini. 


— Un nuovo LIBRO DEL GuALTERIO. — Ai molti 
contraddittori che trovò il memorandun del La- 
margherita ora è da aggiungerne un nuovo, te- 
mibile forse più di tutti 1 precedenti, perchè 
meglio in grado fra tutti di attingere le sue ri- 
velazioni a documenti -certi ed autentici. Vo- 
gliamo parlare. del nuovo libro del Gualterio, già 
così benemerito della causa della libertà , e il 
(pale: con quest'opera aggiunge un nuovo; titolo 
agli. antichi. Essa quanto è piccola: di mole ‘al- 
Urettanto è importante per i. nuovi, fatti che: vi 
sono: esposti, ,; ed:\.i. nuovi. pregiatissimi docu+ 
menti che vi ha aggiunto. L'autore lo intitolò.: 
Delle negative date dal conte. Solaro della Margarita 
ad aleuni fatti narrati nelle memorie stoviche dei Ri- 
volgimenti Ialiani; e ‘va diviso in dieci capitoli; 
oltre una introduzione ed. una; conchiusione, 6 
di più un'appendice sopra altro argomento, dit 
retto a discutere alcune giustificazioni  pro- 
dotte da F. D. Guerrazzi nella sua apologia, 
Ritorneremo ‘fra breve su ‘questa importante 
scrittura. 

-- SOCIETA” DI ASSIGURAZIONE CONTRO LA MOR= 
TALITA' DEL BESTIAME. -- Il nostro giornale ha 
già parlato dell'utilissimo scopo che, ad imita- 
zione di quanto si fa in Alemagna ed altrove, si 
propone la mentovata società. (odiamo ora nel 
poter annunziare che si sono già radunate 500 
firme per azioni, e che pertanto quanto prima 
sì potrà mandare ad esecuzione quel progetto. 





- CI scrivono da Piossasco: 

t leri un funesto caso contristava questo no- 
stro: comune, d’ordinario così tranquillo e se- | 
reno. Recatesi alcune donne per acqua ad ‘un 
pozzo di molta profondità, sentivano un peso in- 
solito rendere loro più penosa è quasi impossi- 
bile l’opera consueta. Incerte di ciò che questo 
maggior , peso; significasse, andavano in. cerca | 
d’atuto. Un uomo coraggioso ed esperto sì mise | 
prontamente in grado ‘di esplorare l'interno del 
pozzo, facendosi in: esso calare. Quando toccò 
l’acqua-senti-un volume- piuttosto considerevole | 
galleggiare alla superficie. Tastatolo colle mani, | 
ebbe a riconoscere che egli Loccava il cadavere | 
di una donna. Portatala senza ritardo fuori del| 
pozzo, fu riconosciuto non esservi più speranza 
alcuna di richiamare in vita questa infelice. Sic- | 
come non si seppe assegnare alcun probabile] 
motivo a tale suo disperato proposito, così cre- 
desi generalmente che lo si debba attribuire ad 
improvviso: trasportò di ‘sangue ‘al capo che le 
tolse il lume della mente. » 

— Ci scrivono dà Chivasso: 

« L’egregio provveditore agli studi, signor 
cav. Zaverio Crosa essendo stato, per voto dei 
commilitoni ; e scelta di S. M. chiamato ad as- 
sumere le funzioni di maggiore del civico! bat- 
taglione della guardia nazionale della nostra città, 
ebbe luogo in questi giorni‘ la solenne presen- 
tazione e la rimessione della bandiera. La fun- 
zione riescì per' ogni rispetto ‘bella 6 commo- 
vente. Quantunque non fosse imposto l'obbligo 
ai militi di ‘imtervermiryi; è ‘si fosse lil’ nuovo 
maggiore limitato alla ‘pubblicazione di un or- 
dine del: giorno di semplice invito, il concorso 
riescì tuttavia numeroso oltre, l'aspettazioune. Le 
quattro compagnie erano può dirsi al completo. 
Guede fatto vuol essere notato per un duplice 
rispetto sia cioè in quanto appare da esso come 
la popolazione: dì Chivasso ‘giustamente apprezzi 
il valore e: la importanza di questa istituzione 
sia m quanto che questo. dimostra ad un tempo 
come vì regni concordia d’animi e di ‘opinioni 
è siasi saputo ‘scegliere dal governo a coprire 
il'posto di‘maggiore tal persona; la quale gode 
tutta la simpatia e tutta la stima dei suoi con+ 
cittadini. Dopo la benedizione della bandiera il 
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battaglione sfilava in bell’ordine innanzì al corpo 
| Municipale, facendo egregia ‘mostra di sè. In 
| questa medesima occasione’ gli studenti ‘di. belle 
‘lettere del collegio di Chivasso pubblicavano la 
‘seguente epigrafe  commemoratrice del’ fausto 
giorno e testimonio del loro ossequio e del loro 
affetto al benemerito provveditore degli studì. » 

Poichè il cielo dispose — Che della cittadina. mili- 
zia — Intraprenda il comando - Chi provvedè - Con 
tanto: senno. ed amore @ ‘nostri studi - Per noi si 
| apprenda — Come lu forza delle armi = Torna alle 
ciltà di vana pompa è di danno = Ove non sia gover- 
nata dal supere e dul consiglio - Così 4 noù sia dato - 
E a cento e cento. dopo dî noi = Tra questé mura sa- 
(ere da gran tempo alle lettere — Quindi puranco alle 
filosofiche discipline — Raccogliere copioso - frutto ‘di 
| Sapienza e di valore — E trattare un giorno con pari 
successo -— La penna e la spada - A sostegno e decoro 
"della patria. \ 

. — Leggesi nella (Gazz. delle Alpi in ‘data di 
(Cuneo 20 luglio. 

— ComMERCIO DEI BOZzOLI. «— Ora che i mer- 
fcati dei bozzoli hanno compiuto il loro corso:su 
(tutta Ja sfera. dello ‘Stato, dalle: Mereurizli che 
abbiamo: sotto gli occhi siamo lieti di consta- 
tar un fatto fecondo di speranze per ‘l'avvenire 
relativamente alla nostra ‘provincia. Il solo mer- 
cate di Cuneo offrì quest'anno ‘un prodotto che 
sorpassa i cinque milioni, ciò che non si riscon- 
train nessun altro ‘mercato dello Stato è dei 
paesi esteri ; il che ‘vuol dive che il mercato di 
Cuneo, è il primo in questo ramo importante 
dell'industria agricola, ‘ed ‘in tal condizione da 
poter. concorrere coi primi mercati delle prime 
nazioni d'Europa. 

Un tutta la sfera della divisione poi il prodotto 
del singoli ‘mercati ‘corrispose per ogni parte 
all'aumento del ricolto , di molto superiore a 
quello degli anni scorsi, malgrado i gravi in- 
convenienti ‘che ‘5’ intromisero nella coltivazione 
det bachi. Ciò prova che si è fatto un notevole 
progresso , che potrà ‘ancora prendere un più 
ampio sviluppo grazie a quei perfezionamenti da 
introdursi nella coltivazione dei gelsi.e nel- 
l'educazione dei filugelli ,, consigliati: dalla pra= 
tica e dagli scritti di' distinti agronomi, fra i 
quali merita di esseré particolarmente com- 
mendato il cavaliere Audiffredi , il quale cogli 
| scritti e coi fatti diede un forte impulso all’in- 
| dustria serica nel Piemonte superiore. Aggiun- 
| gansi per gli anni successivi quei miglioramenti 
cgici ed industriali! che sono in. corso di 
attuazione, come la strada ferrata, fra Torino e 
Cuneo, e poi la strada di ‘Val di Stura destinata 
adtaprire un nuovo sfogo al commercio dell’alto 
Biffonite colla Francia e colla. Spagna ; non si 
potrà a meno di concepire le. più liete. speranze 
per l'avvenire. I nostri bozzoli ‘e le sete dai 
medesimi estratte. sono chiamate a mantenere 
khma principale concorrenza sui*mercati più im- 


portanti dell'Europa. 


4 Dopo ciò abbiamo un atto di giustizia da ren- 
"ere palese, il quale torna ugualmente ad onore 
‘dell'autorità pubblica e delle popolazioni di que- 


Iste provincie. Fra l’inmumerevole concorso; di 


gente convenuta da ogni banda dello Stato ‘sui 
mercati delle città principali della divisione, 
Cuneo, Alba, Mondovi e Saluzzo, non si ebbe a 
deplorare alcuna sorta di disordine, il che è de- 
gno tanto più di considerazione che ‘al flusso è 
Piflusso della moltitudine riunita sui principali 
Mercati dai bisogni del'eommercio, ‘si andò ag- 
iugnendo il concorso dei mielitori che in questa 
IStagione sogliono ‘affluire pei loro affari da tutte 
le parti delle nostre campagne: nelle città e néi 


{luoghi principali del Piemonte superiore. 


Con tutto ‘ciò l'autorità politica non ebbe ad 
occuparsi del menomo accidente disaggradevole 


compromettente osservanza delle leggi, la pri- 


| vata e pubblica sicurezza, Del che si debbe pri- 


mieramente ‘attribuire il merito allo”zelo ‘ed alla 
vigilanza che portò la guardia nazionale unita- 
mente all'arma: dei carabinieri ‘e. dei diversi 
corpi della regia truppa, stanziata: nelle diverse 
città, acciocchè ogni cosa procedesse colla de- 
bita regolarità e .col dovuto rispetto’ alla legge. 
Del che si disimpegnarono ‘col più lodevole sue- 
cesso le continue pattuglie che di giorno ‘e di 
notte, perle. città e per le campagne; farono 
prudentemente ordinate. a mantenere \'ordine 
pubblico. in'(questo. straordinario ‘concorso di 
gente. 

Secondariamente poi, più clie la vigilanza della 
forza pubblica; il buon senso da cui sono ‘gover- 
nate le nostre popolazioni avrà contribuito mag- 
giormente al mantenimento dell’ordine legale. 
Conquesto rispetto alla legge esse hanno offerto 
il più grande omaggio ‘alle libere istituzioni; e 
diedero prova ‘solenne che la moralità di un po- 
polo dipende soprattutto dal suo essere libero. 
Dopo ciò non ci rimane più che a fare dei voti 
sinceri perchè al progresso politico -vada mai 
sempre unito ‘il progresso ‘industriale e com- 
merciale , a cui. si. dimostrarono nella  circo- 
stanza di ‘questa fiera annuale, preparate e ma- 
ture. per ogni verso le popolazioni di queste 
provincie. 

—Leggesi nella Gazz. di Genova del:20 : 

Il consiglio generale del municipio sanciva 
nell'adunanza di ieri sera una deliberazione ‘che 
era da lungo tempo nel voto di tutti i cittadini, e 
specialmente dei padri di famiglia; 


Ognun conosce fra. noi le condizioni. ela ‘ri- 
strettezza della sede che attualmente oecupano 
le civiche scuole ; ristrettezza che fu d’ostacolo 
all’applicazione di molti ordinamenti disciplinari 
introdotti colle nuove. riforme , alla regolare e 
conveniente ripartizione dell'orario nei vari rami 
d'insegnamento; ed all'ammissioue di un maggior 
mamero' di studenti. 


Mossa da queste considerazioni e bramosa di 
soddisfare al pubblico desiderio, rimaso per molti 


anni deluso, la commissione delle scuole vi ap- 
plicava le particolari sue cure. Non ‘avendo po- 
(uto superare gl’impedimenti che si presentavano 
all’effettuazione dell’acquisto d’un palazzo ‘ad uso 
di scuola, studiò il modo di agevolare ‘invece la 
erezione dai fondamenti di un edificio apposito pel 
ginnasio. 

Un elaborato. rapporto steso “al consigliere 
professore Giovanni Ansaldo presentava in nome 
della commissione il risultato di. questi studi ; 
con esso sl proponeva ‘al DO di appro- 
vare, siccoime venne ‘approvata, la proposta di 
costrurre in una delle ‘più ‘amene' posizioni della 
città un ampio edificio atto a contenere le sale 
di studio, l'oratorio ; è i cortili interni per le 
esercitazioni ginnastiche. 

Venne quindi deliberato di chiedere al go- 
verno del Re, per l’acquisto dell’erea 6 la co- 
struzione che dee ‘condurre al ginnasio , la di- 
chiarazione di'opera pubblica. 

— Scrivono da Varallo alla Gazz, Piem, : 

Il di 18 andante, verso le. 3 'pom., scoppiò un 
improvviso uragano nella città di Varallo e suoi 
dintorni. 


Le piante qua e là atterrate, in ispecie alle 


frazioni di Barattina, Pianebelle ed Ardovesio , 
e quasi tutte d'alto fustov Si fanno ‘ascendere ‘a 
qualche centinaio. 

A Cravagliana (Valsesia) ‘lo ‘stesso uragano 
abbattè, dicesi; 600 piante; di cui buona parte 
d’alto fusto, scoperchiò affatto Una casa e spezzò 
i vetri e candelieri della ‘chiesa parrocchiale. 

A Parone (Valsesia) si contano pure parecchie 
piante atterrate, 

Il danno derivatone'non si può per ora valu= 
tare, ma credesi molto considerevole: 

= Leggesi nel Corr. Merc. del 20: 3 

‘Teri per la prima volta ‘due compagnie della 
nostra guardia mazionale ‘si recarono al locale 


della ‘società del tiro nazionale, e si esercitarono 
al bersaglio. È 





DECESSI del 20. luglio in Torino. 
N. 18 


Totale. N. 3041 
AIA ARI IONI 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 16 luglio. — La santità di nostro si 
gnore si ‘è degnata di conferire la commenda 
di S. Gregorio Magno di classe civile ‘al ‘signor 
conte (Gaetano Zucchini : di Bologna consigliere 
di Stato. 4 

Il pagamento, delle ‘diverse. passività  perma= 
nenti a carico della. cassa del. debito ; pubblico 
per la rata del primo semestre dell’andante: anno 
1852 ‘ sarà aperto; (net giorno 20 del: corrente 
mese, presso, la depositeria generale della R.:0, 
in Roma, non che presso le.casse camerali nelle 
provincie. dello Stato. 


Il giorno 15 corrente si è ‘celebrato Pannua 
memoria del. glorioso fondatore dell'ordine dei 
Chierici regolari ministri ‘degli infermi. 

Napoli, 7 luglio. Il tenente=senerale Martini. 
inviato d’Austria presso questa real corte, è par- 
tito da Napoli in congedo. Il primo ‘segretario 
della legazione ‘austriaca ‘signor’ de' Dumrischer 
rimane incaricato d’affari interino. 

(G.!delle Due Sicilie). 

Catamia, 3 luglio. Le notizie sulla ma- 
lattia dominante nelle uve sembrano rassicuranti; 
sì è da sè arrestato, se siamo bene informati ; 
lo sviluppo. Prodotto dalla umidità; come'è “in- 
dubitabile, ‘ora che la stagione si è messa nello 
stato normale; mon andrà più innanzi. 

(Giorn. di Catania) . 











(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 19 luglio ‘1852. 

fo vi rimando, se non vi dispiace, al Journal 
des Debats' per la filza dei dispacci telesrafici re- 
lativi al viaggio di Strasburgo. e per l’arlicolo 
esplicativo che li precede, giacchè sembra che il 
giornale: del signor Armand Bertin sia diventato 
il monitore del signor de  Persigny e che sia 
specialmente favorito. colle comunicazioni gover- 
namentali. Sarebbe singolare ma noi. ne ab- 
biamo già viste tante in questi ultimi tempi che 
una di più una di meno non deve recar sorpresa. 

Saranno esatti questi racconti? Non. lo pos- 
siamo sapere, perchè gli invitati non ritorne- 
ranno che domani. Per essere di buona fede bi- 
sognerà dunque aspettare i testimoni oculari ad 
averne precisi r'agguagli. Mi hanno già accennato 
qualche differenza: per ‘esempio una Jettera di 
Nancy che ho sotto gli occhi racconta la festa, 
la quale è stata tumultuosa ‘ma non ‘splendida; 
nulla l'illuminazione, e’ questo ha fatto un'sran 
contrasto col ricevimento di Bar-le-Due che. fu 
molto «caldo. Le srida entusiastiche di viva l'im. 
peratore erano in maggioranza. i : 

Il conte Baroche si faceva notare per lo splen- 
dore del suo ‘uniforme da presidente del. con- 
siglio di Stato; quanto al conte de Persigny egli 
era molto più modesto ,,, e sembrava essere ja 
piuttosto come esservatore anzichè dilettante. Il 
prefetto. della ‘Meurthe è stato ‘più entusiasta dei 
Suoi colleghi’, ‘e si è notato ‘che il suo dispac- 
cio telegrafico, invece di ‘chiamare! Principe Lui- 
gi Napoleone; come usano‘ suoi confratelli, Jo 
qualifica di altezza. E questa la' prima volta che 


‘sì vede un simile ‘titolo in un atto ‘officiale. 


‘Persone sempre ben raggnagliate dicono che 
il viaggio del principe ‘a Strasburgo' ha ‘uno 
scopo. politico, e che l’imaugurazione della stra- 
da ferrata non è che un. prétesto. A questo pro- 
posito mi furono. promessi ‘ circostauziati.. rag- 
guagli, che io'vi manderò, Io ho sentito pro- 































































































nunziare la, parola matrimonio. Che sia. possl- 
bile? Vedremo. î 

Se' è vero; come si. afferma nelle sale di Pa- 
rigi, «che il signor de Morny ha visitato 1 prin- 
cipi d’Orleans nella sua ultima escursione Mn. 
Inghilterra, questo spiegherebbe la sua disgrazia, 
almeno apparente , perchè egli non è andato a 
Strasburgo. Il principe non gli perdonerà. mai 
quest'errore politico ; perchè il nome solo di 
principi d’Orleans lo. mette sulle furie. Quanto 
al signor de Morny, questo scacco e questa 
freddura gli sono indifferenti , perchè poco de- 
sidera il potere. Egli è il tipo del gentleman, e 

referisce i piaceri alla politica quantunque ab- 
fa mostrato una rara capacità durante il breve 
periodo della sua amministrazione. 

I giornali di Parigi ripetono, dietro i giornali 
tedeschi che 1° evacuazione di Roma per parte 
dei francesi è decisa per; la fine dell’ anno. Io 
sono in grado di dichiararvi che nulla ‘è deciso 
a questo riguardo. Il ministero inglese, rappre- 
sentato a Firenze dal sig. Bulwer, fa tutti i suoi 
sforzi per ottenere il ritiro degli austriaci e dei 
francesi, 

I primi rispondono che sono pronti ad eva- 
cuare la Toscana ed una parte delle legazioni, 
ma che nell’interesse generale essi sono ferma- 
mente decisi di rimanere ancora sino ad un’e- 
poca di cui non fissano il. termine, a. Bologna, | 
Ancona e Ferrara. 

In questa situazione i francesi rispondono: Noi | 
desideriamo abbandonar Roma, ma siccome pos- | 
sono sorgere turbolenze all'improvviso, noi la- 
sciamo una guarnigione al castello di S. Angelo 
di un reggimento soltanto, ma occuperemo Ci- 
vitavecchia. Il corpo di spedizione che oggidì è 


di 10 mila. uomini circa, sarà ridotto ‘a 3 mila, | 


Si discute su questo  ferreno, ma sono «ancora 


lungi dall'aver preso una decisione definitiva | 


come affermano le corrispondenze estere. 


Voi avete senza dubbio notato il dissentimento. | 
che esiste fra la Patrie e il Constitulionnel. Que- | 


st’ullimo è molto irritato. e.il'signor Véron mal- 
mena il‘signor Delamarre. Si attribuisce questa 


guerra all’amor proprio offeso. Un membro eli- | 


seano del corpo legislativo avrebbe detto: « Ve- 


dete, questi giornalisti che dovevano fare Lante | 


cose al loro arrivo al corpo legislativo, sono morti. 
«I Delamarre ; i Lagueronnière , i Véron, tutto 


questo non è più. Non sono più presi in serio | 


alla Camera. » La parola sarebbe stata ripetuta; 


il signor Véron ‘si sarebbe trovato umiliato d’es- | 


sere paragonato al signor Delamarre, e avrebbe 
voluto distinguersi affatto da questi signori, met- 
tendo fuori i suoi artigli. 


1 giornali hanno perduto molti ‘abbonati nella | 


rinnovazione diluglio, eil Moniteur a:40 franchi 
haidato un colpo mortale alla stampa governa- 
mentale. Vi sarà con «sicurezza una -crisi nella 
stampa parigina. Vi sono alcuni fogli: che esistono 
non si sa come. Noi vedremo dunque al più pre- 
sto la caduta delle foglie. 

Egli è verissimo, che vanno a ristabilirsi ‘le 
grandi cariche della corona. Le caccie ‘special- 


mente si mettono sul piede imperiale. I signori | 


Edgar Ney e De la Pierre si occupano di que- 
sta organizzazione. Parlasi ancora ‘della nomina 


di.un elemosiniere. Questi sarebbe un vescovo, | 
che avrebbe. alloggio ‘nelle. dipendenze, delle | 


‘Tuileries. Niente di più. per oggi..-+ A domani. 
Guino. 
P. S. Riapro la lettera per notificarvi un 
fatto che ha prodotto alla Borsa:d’oggi grande 
sensazione. Si-è rimarcato che il sesto dispaccio 
telegrafico in testa del Monîteur. dice. senz'altro 
commentario, che per tutta la strada Luigi Na- 
oleone è stato salutato col grido. immenso di 
iva l'Imperatore: — Simile conferma nel Moniteur 
ha un’importanza che non potrà sfuggirvi. 


Il Moniteur di questa mattina 19 non contiene 
parte officiale: 


Tutti i dispacci constatano la buona accoglienza 


fatta al principe presidente in tutti i loghi ove | 


si fermò. A Bar-le-Duc l'entusiasmo superò ogni 
aspettazione. Il dispaccio inviato da questa città 
annuncia, che il presidente è stato accolto fra le 
ripetute acclamazioni di Viva l'imperatore! Le 
nosîre corrispondenze particolari sono d'accordo 


in ciò col dispaccio. telegrafico; però soggiun- | 


gono, che le grida di Viva la Repubblica, Viva 
il presidente si sono fatte egualmente sentire. 
Non sappiamo che alcun accidente sia avvenuto 
al passaggio del convoglio presidenziale lungo 
la linea percorsa da Parigi a Strasbourg. 
(Presse). 
— Si legge nel Debats: 
Secondo una corrispondenza, ricevuta da un 
piomnale della sera; a Reffigny nel giorno del 
8 si sarebbe sviluppato. il fuoco vicino alla 


stazione della ferrovia di Strasborgo ed avrebbe | 


bruciato diciassette ‘case. 


— Il signor Freeborn, console inglese a Ro- 
ma, è giunto a Parigi avviato per Londra; dove 


rimarrà in congedo sino alla fine di settembre. 





(Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Madrid, 412 luglio 1852. 


La traslazione della corte alla Granja, nel qual | 


real castello: si sono anche installati tutti i mi- 
nistri,. da luogo a tornare su tutte le congetture 
alle quali si abbandonarono i novellieri, quando 
«la corte andò ad Aranjuez. Credo però che il 

resente ministero sia finalmente inteso di ab- 

andonare. il -colpo di Stato, ma però si. su- 
surra, non so con qual. fondamento, che Ja 
sempre crescente influenza del generale Pavia 


‘ possa minacciare l’esistenza ‘del gabinetto, ed'in 


questo caso potrebbesi temere ben altro che una 


modificazione. della costituzione; ed a questa 
voce dà un poco di consistenza l’allontanamento 








volontario della regina madre, che.è riguardata 
come sostenitrice del partito costituzionale mo- 
derato, e che come Sapete si è recata alle sne 
terre nelle Asturie. Tutte queste non sono. che 
congetture, ma però ciò che ora vi riferirò, e 
che mi astengo di commentare, essendo. il fatto 
eloquente da per se stesso, è ‘purtroppo mna 
cosa reale. 

Un giornale di Gatalogna detto il Barcelonés | 
pubblicò un articolo di critica sul famoso libro 
del marchese di Valdegamas (Donoso Cortes) nel 
quale confutava le dottrine dell’autore. Il pro- 
curator regio vi vide una tendenza ‘antisociale 
e denunziollo ai: giurati composti sotto l'in- 
fluenza dell'ultimo decreto sulla stampa; onde ve- 
dete che non saranno certo sospetti di parzialità 
per gli scrittori. Il giuri non vide la cosa come 
il fiscale e rimandò assolto il giornale. Questa 
mattina il foglio ufficiale incomincia con ‘un 
regio decreto che sopprime il Barcelonés. 

L'esordio del decreto è di questo tenore: 

« Ministero dell’interno. — Veduto un arti- | 


« derando ‘che i principii esposti dal Barcelonés 
« nel detto numero:sono altamente contrarii ai 
« principali, fondamenti su. cui poggia la società 
e la monarchia; e considerando che la pub- 
blicazione di tali dottrine nelle presenti cir- 


ricolo. che di sua natura esige ùna pronia 


« secondo il disposto ecc. (qui richiama gli ar- 


« ha creduto conveniente sopprimere il giornale 


lentieri ‘al vostro cronachista della Settimana. 


Cassel, 16 luglio. — Quest'oggi avra luogo 
l'apertura solenne degli Stati. L’'elettore - pro-| 
nuncierà un discorso. (Gazz. di Cassel). 

Merlino, 16 luglio. — La Nuova Gazzetta di 
Prussia è processata per diffamazione contro il 
governo; (Questo giornale sperava che il re, il 


rerebbe in suo favore; ma il re ha approvato 


IL RISORGIMENTO GIORN ALE QUOTIDIANO 




















€ 
«€ 
« costanze dà un. significato, e crea un. pe- | 
« 


« ed efficace repressione; la regina uniforman=.| 
« dosi al parere del consiglio dei. ministri, e | 


« ticoli del decreto sulla stampa a cui si allude) | 
« El Barcelonès, ordinando che di questa di- 4 


}« sposizione si dia conto alle Cortes. » di 
Ommetto qualunque riflessione che lascio vo-i. 


quale è uno de’ suoi lettori: assidui, si dichia- 4 





Rorsa di Gemova del 21 luglio. 
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Borsa di Parigi del 19 luglio. 

11 4 452 per 0j0 103 05 in perdita di 20 cent. 
8 per 0/0-a 7030 5 id. 
115 per 0/0 piem. a 98 35. 


E COLLO GIACOMO, Gerente. 


GAZETTE # HOPITAUA 
MIVILS ET. MISTAIRES. 


- Journal spécial qui parait trois fois par  se- 


j ; ‘ » ‘1 | ì is. 40 rue des sainis-péres, et coùte 
« colo ‘inserito’ nel num, 134 del giornale il | MAMe, 2 Paris, 40 PAS 3 


| « Barcelones, che essendo stato denunziato come 
| « sovversivo all'ordine pubblico è stato assolto 
« dal giuri, che non avrebbe dovuto considerarlo the.1- 
« sotto l'aspetto presentatogli dalla denunzia ; consì- | 


| franco dans les États Sardes: 33 franes pour un , 
an, 47 francs pour six mois et 9 franes. pour 


un trimestre. 


e coscienziosa pubblicazione. 


namento. richiesto. (L'Omnium 8). 





FRANCAISE et ÉTRANGERE 


PARAIT DEUX. FOIS PAR MOIS. 


bles d’avance. So i 
384 grandes pages d'impression 
‘iù deux colonnes. 


Questo giornale interessantissimo peri medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o. studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della pratica, * 
hiaramente esposti dai più valenti professori di , 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- - 
piuto già il suo venticinquesimo anno di costante 





REVUE CLINIOUE 


On ne s’abonne que pour un an, a dater du 
q ) 

‘premier janvier de. chaque annnée. Prix de l’a- 

bonnement pour les Etafs-Sardes: 9 francs paya- < 






























‘il sequestro. I numeri sequestrati sono stati tra- | 
i smessi dal direttore di polizia al pubblico. mi- $ 
| mistero, il quale dovrà procedere contro i .redat: | 
i tori per aver calunniato il governo. È passi. in- 


Ce journal des Médecins praticiens est : publié 
à Paris, rue des Saints-Péres, n. 40, sous les 
auspices et avec le concours des principaux Me- 
| criminati riguardano la posizione della Prussia |} decins et Chirurgiens de ‘Hòpitaux civils et mi- 
| nell'affare doganale. Si assicura .che parecchi | litairos:;- 000 RE EI Sora 
| redattori del giornale retrogrado, i quali noù |  Pourl'Irarie, s'adresser à M.J. Simon, dire- 
hanno il loro domicilio -a Berlino, sarebbero ri- { cteur dè l’Ownium, è Génes, par LETTRE AFFRAN- 
i mandati. | cHie, contenant le montanti de l’abonnement et 

Monaco, 15 luglio. — Si annunzia che la | l’adresse exacte de l’abonné. 
guarnigione di questa città è stata ridotta di | Or peul avoîr pour douse franos les deux annees 
1800 uomini, e i congedi che saranno accor- | 1850. et 1851, formani deux volumes tres-utiles ei 
| dati nell’armata la ridurranno di 10,000. uo- | trés-interessants pour les praticiens.  (L'Omnium 1). 


| mini. Il generale Changarnier è partito ieri da | 
DEL 
MATRIMOMO DE PRETI 


| Monaco per Gastein. 
RIFLESSIONI 


Polonia. — Il cholera che sinora  infieriva 
a Kalisck, si è dichiarato anche a Varsavia, ina |_ 
STORICHE, POLITICHE, RELIGIOSE 
i E MORALI 


con poca violenza sinora. 
EImghilterra. — Il signor d’Israeli nel: sua | 
secondo discorso agli elettori di Buckingam. si | 
DI P. VERY 
precedute da un esame sopra l'art. 42 
della nuova Legge sul Matrimonio. 





pronuncia in un modo così assoluto pel suf- 
fragio universale, da non ammettere nemmeno 
su questa materia la distinzione del sesso. « Giam- 
mai, ha detto ,, io non appoggierei una propo- 
sta di suffragio universale con una restrizione 
così disgraziata, E perchè? perchè una. regina 
occupa il trono, e perchè una donna può he- | 
| nissimo amministrare la propria casa e adem- 
piere insieme agli uffizi di pubblica economia. | 
(Presse). | 
Atene. - I giornali che abbiamo ricevuti | i Te 
da Atene non giungono oltre la data «del 7, Il | ‘Si vende presso l'editore Fed. De Lorenzo 
padre Chrystophoros continuava a sottrarsi alle | nella libreria in contrada Carlo Alberto. 
ricerche della. forza pubblica. Le popolazioni | he L= 4. 












rm 


Turehia. — Scrivono da Damasco in data | 
del 30 giugno. all’Osservatore. Triestino: -«« L'un- | 

della donna, toglie il hianeo Muore ed ogni 
affezione. generica. 


| gherese barone SSR fratello della contessa | 
lic 
Sicuro preservativo contro ogni venerea 


della Maina, dopo la fuga «di questo audace agi- | 
| tatore, ritornarono nella quiete. Il governo non | 
ha ancora richiamate le truppe inviate a repri- | | : N 5 
mere le turbolenze; e ciò sembra a taluni; un | ) | 
indizio che l’effervescenza non è ancora cessata | 
intieramente. | 
Guyon, abbracciò pubblicamente l’islamismo, ed «Preserver vaut ‘mieux que guerir.n 
il 24. corrente subì. la ‘circoncisione. (Questo. 
| sorprendente avvenimento fece qualche sensa- L'ACQUA VIRGINALE astringente 
ne alla Nonna saloni papa, e particola- te siecativa del Professore CHABLE, 
MRI RNA RORONa. e: ADOS: ‘{:strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo per la foefeffa focale 
Il sig. Predari avendo l’impudenza 
pai si pine So ‘0 ogn 
dell’insulto, ma non. il Coraggio di as ‘infezione, quest’ acqua preziosa cicatrizza anco 
sumerne la responsabilità, la Direzione le cattiveescoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
. i; di ) - | quotidianamente tutti i vantaggi della più 
del Risorgimento dichiara di mantenere, | netta salute, unita a pure e virginali proprietà. 
loci $ inand nciiza dl Utile anche agli uomini come preeserrvatiro. 
SInO a. prova contraria, È Izia da IUL Pr. 3, 95 ogni boccetta. con 
data circa le nuove condizioni econo-| l’appusita notizia. 


miche del Monitore dei Comuni. 





agente generale del signor GHABLE, anche: per 
Fondi pubblici. 

Rorsa di Torino del 21 luglio. 

Azioni banca nazionale 1: luglio. Per. .il‘34 
luglio, giorno prima 1940. 1925. Idem. Matti- 
no 1900. 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio. Giorno pri- 
ma 500. 502 52. i 


magazzeni è compratori diversi la solita più van 


RIE Hth: 


DI PARIGI. 


di Citrato di ferro, del medesimo, incaricato eseZeesivamente di fissare agli Stabilimenti, ai 


ii 





ELETTRO.CHIMICA 


ossia 7 
Nuovo Metodo 
di ERINGTON e RUOLZ di Parigi 
Chiunque voglia. far. indorare od.inargentare. 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 


dole, sottocoppe, e. qualsiasi oggetto da tavola 0. 


per sale ; in rame, in ottone. od in packfond.. 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico d., 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca-. 


‘ vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa , via dei 
i Guardinfanti. Ò 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun' 


desidera, e come si usa per la rinomata argéen-, 


teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e mel- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni ‘o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii , lampade, can- 
delabri' ecc. i 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


Ì la sera del 44 luglio 1852. 
Dirigersi per l’Italia al signor J. Simon, di- 

rettore dell’ Omnium in-Genova; strada Balbi n. 484, 

Ilcon lettera francata, ed il valore dell’ abbuo- , 


Attivo. î 
Diginerario in cassa in Genova L. ..9,045,838 71 
id. id. 
Numerario in via per Torino. >» 2,000;000 >»: 


Portafoglio e anticip. in Genova » 15,268,143 34 


id. id. in Torino y 24,112;299 08. 





Fondi pubblici della Banca. » 376,200: » 
R. finanze c. mutuo, .. . . > Sea 
Indenn. agli Azionisti della Banca 5 
i di Genova . 0. 0.0 1 946,666-67 
Tratte della sede' di Torino del.43 ; 
corrente. Me 36,808 9. 
Spese diverse . . . .. . >» 254,867. »- 
Fondi pubblici cogli interessi > x 
Palazzo della Banca (acc. prezzo : P 
d'atquisto)s SAU ta 69200 >» 
i Corrispondenti. della Banca (sbil. i sie 
OO VR 
i ro 
L. 57,179408 04 
. Passivo. n 
L-Gaprale ttt Soto PIA 85000,000° 
i Biglietti in ‘circolazione... . > 38,053,100: > 
per operazioni ordinarie... ».- TS 
per mutuo. alle Regie Finanze. >. 3 
ondo di riserva. . » 443,999 8 



















Risconto del portaf. e ‘anticipaz.» 


inGenovaseto 
Risconio del portaf. e anticipazioni SI 

in T'ornonul csgiie SU 96,005 58 
Benefizi del semestre .in corso in 

Genova ione 23,177 44 
Benefizi del semestre in corso in 


Troni te II 49/235. 45 
Conti corr. disponibili in Genova»  1,252,691 98 
ideal: in Torino » :1,474,930:75° 
Non disponibile. . ....-.. » 
R. FARO (one FORenIA ù 
isponibile L. 5,387,892 69 pr; 
sORicdicg Fs i /6210861 si) 1,209, 754 50 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 


nova su quella di Torino ... » . 406,827 43 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- fot: 

rito su quella di Genova 13c.à ‘53,900 20 
Dividendi arretrati... . 0» ‘244,172 » 
Azionisti della Banca di Genova i 

per:indennità:. .--.-. . % 250. > 
Rimesse della sede di Torino del 

Aa corrente". 0.» . 3,983. 73 
Debitori diversi ||... . >» 24,845 30 





LO 


« Sachet luiteux et blanc, parfum oriental.» 


|. BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi Stree- 
chetti del Professore CHIAMA: di Parigi, 
di odori soavi igienici, i quali servono ad im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondeno nel:corpo 
it puro profumo orientale. fa 
Vero tesoro di bellezza per la carnagione, 
più particolarmente delle donne, questa specie 
di bagno igienico si ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel bagno quando vi si immerge.il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi. 


Fr. 1,50 ogni Sacchetto: pro- 
fumato. i 


Per tutta Italia chi vuole ì depositi, comprando all’ingrosso, dovrà: dirigersi franco 
al sig. J. SIMON, Direttore dell OMNZUM, in Genova, struda Balbi num. 184,:solo 


il Sciroppo depurativo, e per il Sciroppo | astringente 


taggiosa commissione di vendita. 


AJ dettaglio in Gemova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino 28. 
Lorenzo, edin Worimo alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guîgues, con 


‘(L'Oimniuni 9) 
di PI 
Tipografia FERRERO E FRANCO. 


in Torino ‘> 6278/6006 17. 6 


85,692 07. 


Li 57,179,468 04 


trada Nuova, N. 29. 
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Abbiamo. chiuso il primo; nostrò. articolo re- 
lativo all’ indirizzo dei vescovi liguri-piemontesi 
al Senato avveri nido: come le lagnanze , le op- 
posizioni è fe censure che in quello si conten- 
gono, poggino iulte. quante sopra. un. equi- 
voco. 

E questo equivoco, lo accennammo già altre 
volte ; consiste: principalmente in ciò che sem- 
pre si. vogliono ‘insieme confondere due cose 
affatto diverse e distinte: sempre parlando del 
matrimonio, si suppone che esso esista solo in 
quanto è sacramento, e che a questl’unico punto 
di vista’ lo si possa considerare: 

Quindi è:che partendo da questa falsa ‘ipotesi 
dicesi nell’indirizzo chie la legge dalla Camera 
Votata rapisce alla Chiesa il’ diritto di stabilire im- 
pedimenti, e viola il Concilio di Trento; è ‘che essa 
fa forza alle coscienze dei cittadini, e li priva della 
più preziosa delle libertà astringendoli @ cose che la 
loro religione‘ altamente riprova. Accuse affatto 
gratuite,. e. che il solo rispetto dovuto alla sacra 
autorità episcopale ci ‘rattiene dal qualificare con 
altro :nome ; accuse le quali suppongono vera 





e. giusta ‘una.teoria che le attestazioni concordi 


e ‘perpetue- della storia, gli esempi delle legisla- 
zioni di altri paesi; le stesse ‘tradizioni della 
Chiesa ‘cattolica, & la ‘pratica della ‘corte di 


Roma dimostrano invece inammessibili. 


Non è dubbie che il matrimonio fu dal divin 
Fondatore! della nostra religione elevato a di- 
gnità»di sacramento; ma neppure è dubbio che 
esisteva. prima .e prosegui ad esistere di poi 
quale atlo civile. Nen è dubbio che la sua in- 
dole è ben diversa secondochè lo’ si considera 
sotto: l'uno 6: sotto l’altro aspetto, d’oride deriva 
che diverse norme lo debbono regolare, secondo 
appunto lo si considera quale: sacramento , 0 
quale contratto. Non è dubbio infine, che il sa- 
cramento e il contratto. son cose di lor ‘natura 
tapto dissimili, che. ottimamente possono, anzi 
debbono essere separate. 


E riescirebbe agevole - il fare. sfuggio di una 


- facile. erudizione moltiplicando ‘le ‘citazioni di 


autori perfettamente ortodossi, i quali hanno 
riconosciuto ‘ed ammesso. codesta distinzione : 








APPENDICE. 


GIUSEPPE BATTISTA POZZI. 
| Oggi si compie il mese che l’Intendente ge- 
nerale cav. Giuseppe Battista Pozzi passava di 
questa vita. Nato in Torino nel 1787 di famiglia 
originaria della Svizzera, e fatti ‘î suoi primi 
studi, si dedicò ‘al commercio, il che gli diede 
opportunità di viaggiare e di conoscere, come 
l’antico Ulisse, uomini e paesi diversi; Ja qual 
conoscenza gli fu assai giovevole nella carriera 
che imprese di poi; imperciocchèé ‘ammesso a 
lavorare negli uffici del conte di Vallesa, primo 
Segretario di Stato per gli ‘affari esterni, non 
tardò ‘a spiegarvi molta penetrazione d’ingegno e 
rara facilità di lavoro; ea meritarsi così la stima 
e la grazia del suo principale; il. che forma, a 
nostro avviso, il più compiuto elogio del Pozzi; 
poichè essendo stato il conte di Vallesa uno di 
quei rari uomini di Stato, che all’acutezza della 
mente accoppiano la nobiltà dell’animo, e alla 
generosità dei .concelti la operosità del volere, 
è chiaro ch'egli non avrebbe preso A stimare il 
Pozzi, se non avesse ritrovato in lui una cor- 
rispondenza con quelle egregie qualità di ‘mente 


“e. di ciore, che segnalarono allora il suo mini- 


Stero, e tuttavia raccomandano la sua memoria. 
E che il Pozzi fosse luomo formato ‘al sesto di 


: sì degno ministro, ‘questi glielo mostrò, levan- 
«dolo ‘in picciol tempo al cospicuo grado di Se- 


“gretario di Stato; al quale s'aggiunse poi il ti- 


«tolo d’Intendente generale, il carico di consi- 


# 
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ma ci parrebbe di abusare della ‘sofferenza del 
lettore, spingendo oltre il bisogno la ricerca ei 
la produzione delle prove. Basta al nostro in- | 
tento accennare alcuni fatti notorii, espliciti, e 
tali per loro natura da risolvere la questione, | 

Anzitulto è 0 non'è vero. che il matrimonio,s] 
coevo al genere umano, fu pur sempre un con-. 
tratto legittimo. e produsse per lunga succes- 
sione di secoli i suoi effetli , quantunque non 


fosse ancora sacramento ? 


E se questo è vero, non ne rimane in primo 


luogo dimostrato che il matrimonio è, e sta, 
senza sacramento ? 


O ci si dirà che ciò si. vuole intendere del- 


l'epoca anteriore alla istituzione del sacramento 


stesso, ima che dopo questa, il sacramento ha 
tutto assorbito e immedesimato in .se. stesso , 
per modo che non si dà matrimonio senza sa- 
cramento? er 

E iale invero è la singolar pretesa dei teo- 
cratici puri, ma contraddetta: e smentita anch” 
essa dalla pratica costante della Chiesa. 

Se infatti il sacramento. fosse. una cosa sola 
col matrimonio, bisognerebbe conchiuderne che 
tutti coloro i quali non appartengono alla reli- 
gione cattolica non hanno: vero matrimonio, ma 
vivono in istato di concubinato. ‘Per conseguenza 
tuiti i figli nati da matrimonii fra acattolici 
sono illegittimi, e spurii? 

; L’ assurdo; sarebbe. troppo flagrante , epperò 
niuno osa ammettere questo corollario che pure 
derivasi a fil di logica dalle premesse; e ci si 
risponde che per queste persone il matrimonio 
non. esiste. come sacramento , \ma esiste (pur 


sempre in quanto è una istituzione di diritto | 


naturale. N 


ritto naturale per alcuni, potrà non esserlo per 


tutti? Il diritto naturale, quello cioè che si, 


fonda sull’ indole comune del genere umano i 


uomini? 


Invano si ricorre alle distinzioni teologiche e 


ci si dice che il’ matrimonio ‘è per il comune | 
degli uomini una istituzione di diritto naturale, 


ma che diventò per i cattolici ‘un'istituzione di 


diritto: positivo dacchè fu‘alzato a dignità di sa- | 


cramento. 


Povero sofisma che ha immaginato una smo- 





gliere nel consiglio governativo di commercio, @ 
le insogne (non ancora profuse ) di cavaliere 
mauriziano. A tre cose doveva attendere il Pozzi 
nella nuova sua qualità, cioè: la interiore eco- 
nomia del ministero, Vamministrazione delle 
poste e i consolati di Sua Maestà Sarda nei, 
paesi forestieri; e in tutte e tre mostrò egli tanta 


perizia, tanta rettitudine e tanto zelo, quanto sì” 


possa mai aspettare dal suddito più. devoto e 
dall’ufficiale più provetto. 


Ma i moti. politici dell’anno 1821 furono quelli È 


| che meglio provarono altre sue virtù, non men 


preziose di queste; io dico la moderazione del 
suo animo e la bontà del suo cuore. Impercioc- 
chè fidatigli, in quei difficili giorni, straordi- 
narit poteri, egli ben lontano dal valersene per 
isfogar odii-o praticar rigori, non ad altro se ne 
giovò che a mitigare le sorti di molti e molti 
de' suoi ‘concittadini, i quali se ebbero allora 
salvi gli averi e la vita, e se poteron di poi con 
la mano e col senno giovare a quella patria, 
dalla quale ‘andavano allora esulando, non ‘ad 
altri ne furono debitori che al Pozzi. Ma que- 
sta sua moderazione, se gli procurò molte affe- 
zioni, gli suscitò anche ‘molte contrarietà: con- 


‘Sueto frutto che nella rabbia delle parti otten- 


gono i moderati. E tanto andò innanzi Ja poco 
generosa opera de’ suoi avversarii, che accusato 
di ciò che tornava a suo onore, e veduto a poco 
a poco disfarsi ciò ch'egli avea cercato di edi- 


ficare, se dalle accuse potè uscir netto di spec- | 


chio, non però seppe.reggere al vedersi guasto 
quel disegno che egli aveva con tanta perseve- 
ranza condotto per la dignità dei nostri conso- 
lati e per lo splendore della nostra marina. 
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i data ambizione di dominio, ma che per nulla 
‘Tegge alla critica. 


Il sacramento è un accessorio aggiunto al':ma- 


| trimonio; quest’aggiunzione ha uno scopo; spe- 


ciale, quello cioè. di conferire la grazia divina 
lai coniugi, onde mediante il sussidio di, questa 
ritsca loro più agevole l'adempimento dei doveri 
del proprio stato. Essendo assioma incontestato 
P che ogni fedele ha stretto obbligo di. procurarsi 
lagrazia divina, ne conseguita che il sacramento 
è obbligatorio per il matrimonio dei. cattolici. 
Non si può chiamarsi cattolici se non si adem- 
piano tutte le condizioni dalla Chiesa volute per- 
chè il matrimonio si contragga a quel modo che 
è Fichiesto perchè ne esista il sacramento. 
Ma queste condizioni e questi modi riferendosi 


all'acquisto ed alla fruizione della grazia divina, 


ne deriva che essi riguardano meramente gli 
effetti spirituali del matrimonio. Ora, oltre agli 
effetti spirituali, il. matrimonio produce molti e 


rilevantissimi effetti temporali; lo stato delle fa-' 


miglie , la condizione di marito-è di moglie, 
di prole legittima, tutta la numerosa e com= 
-plicata serie dei diritti che indi fluiscono, la 
polestà patria, le sue attribuzioni e i suoi li 
miti, l'autorità maritale, l'educazione e mante- 
nimento dei figli, i diritti di successione, fondati 
sui vincoli del sangue. ecc.,, sono altrettanti ef 
fetti del matrimonio. Essi dipendono tutti quanti 
dalla costituzione del medesimo. Essi influiscono 
grandemente sul benessere in generale dello 
Stato e delle singole famiglie del medesimo, 
perché il matrimonio è la base sulla quale que- 
ste Sorgono, è il principio dal. quale come al- 
trettante conseguenze derivansi tutti quegli effetti. 
VE se tale e tanta solto l’aspetto civile e poli- 


- {fico è la importanza della costituzione della fa- 
Ma. se il matrimonio è una istituzione di di- | Miglia si vorrà dire che lo Stato, che il potere 
‘civile debba rimanersi assolutamente estraneo a 
i tulto ciò che concerne la capacità di: contrarre 


| matrimonio o la forma della sua celebrazione? 
putrà non abbracciare tutti indistintamente gli | 


Il matrimonio è il principio della famiglia come 


| questa è il principio e la base della società; e la 


società nulla potrà determinare di quanto si ap- 
partiene alla sussistenza ed efficacia del matri- 
monio? 

La contraddizione essendo evidente, per, iscan- 
Sarla i teocratici hanno dovato ricorrere ad. un mi- 
serabile giuoco di parole, ma'con poco frutto, giae- 
chè la storia ecclesiastica e, gli esempi contem- 


Usci adunque, nel 1833 da quel ministero ove 
egli dato. aveva per quasi venti anni si lodevoli 
prove di sagacia e di zelo; e ritrattosi nei do- 
mestici lari, potè cambiare occupazioni, ma oc- 
cupato fu. sempre; poichè, ‘all'uso di quegli an- 
tichi romani che dal consolato tornavano ai campi 
egli altresì. nella sua villa di Castagnito > d'Alba 


‘si godeva di attendere alle cose d'agricoltura è 


di domestica economia; comunicando poscia. col 
pubblico: i frutti del suo studio e della sua spe- 
rienza; sì come apparisce da; alcune sue ‘scrit- 
(ure. sulla :maturazione del grano, sulla fabbri- 
cazione del vino e sul bucato a vapore, le quali 
glitmeritarono di essere aggregato all’Accademia 
agragia di Torino; si come gli. procurava la ri- 
conoscenza e l'applauso ‘dell’Accademia ‘medico- 
chirurgica torinese la sua proposta :di  miglio- 
rare e crescere quelle terme di Acqui, alla cui 
misteriosa divinità la speranza di ricuperare la 
sanità smarrita fa concorreré ogni anilo sì folto 
stuol di devoti. 

Fu altresì il cav. Pozzi uno dei più. operosi 
membri dell’Associazione agraria; e uno dei più 
benemeriti a tenerla nei savi confini della sua 
instituzione; si come fu uno: dei più focosi fau- 
tori e degli amministratori più diligenti del Ri- 
covero dei mendici, il quale gli dava quasi gior- 
naliera occasione di. mostrare .come fosse egli 
intimamente religioso; ponendo alla sua religione 
il vero fondamento. di (essa, Ja carità. Ma i campi 
&.1 poveri non così lo occuparono da fargli obliare 
che egli fu un tempo uomo di Stato. E però 
succedute nello scorcio del memorando anno 1847 
le novità politiche del Piemonte , il Pozzi, che 
avea sempre sospirato. a. un’onesta e ragionée- 
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poranei chiariscono in modo troppo evidente la 
fallacia del loro assunto. © 

Da secoli esisteva la Chiesa cristiana, e per 
secoli continuava il matrimonio ad essere cele- 
brato, in quanto è contratto, nei modi dalla legge 
‘prescritti, senza che perciò :si dicessero concu- 
“binarti/ i ‘coniugi’ che avesserà” anche oBbédito 
alla legge! civile. : NIODIAGAIE Na pre 
— Posteriormente' allo stesso concilio. di Trento, 
e in tempi ancor più vicini, non vedemmo. forse 
proclamarsi nella legislazione di altri ‘popoli. il 
matrimonio civile allato al matrimonio religioso, 
distinguersi cioè il‘contratto dal sacramento? E 
la Chiesa non ha forse riconosciuto questi ma- 
trimonii? Forsechè ‘li pronunziò! nulli, o li di- 
chiarò congiunzioni ‘concubinarie? . po 

Nei paesi dove il governo o la maggioranza dei 
cittadini non sono cattolici, e dove questi vanno 
soggetti al diritto comune, essi debbono, af- 
finchè il matrimonio abbia . gli effetti civili, 
stipularlo nel modo dalle leggi del ‘paese pre- 
scritte: ‘la Chiesa disapprova forse questi matri- 
monii? ONE 

A dirla in breve, il sacramento del matrimonio 
ha o può avere una natura dissimile da quella 
degli altri sacramenti? Ha o può avere altro 
scopo fuor quello di conferire la grazia? 

E se, come ci sembra incontestabile , tale è 
lo scopo del sacramento del matrimonio ;. Non 
riesce forse evidente che esso concerne solo gli 


+ effetti spirituali del matrimonio stesso? 


Ma se il matrimonio secondo abbiamo dimostra- 
to, ha pureuna grand’importanza civile, sela Chie- 
sa non è competente nelle materie civili, se a que- 
ste deve il solo governo civile dello Stato prov- 
vedere, non è pur anche provato che la sola 
legge civile deve regolare questo secondo genere 
di effetti del matrimonio ? e ‘che una legge di- 
retta a questo fine non è se non l'esercizio di 
un diritto e di un dovere, ma non già l’usur- 
pazione di alcuna ragione della Chiesa o d'altri? 

La legge sarebbe oppressiva | anti-religiosa , 
ingiusta, allorquando mirasse ‘ad impedire o 


| incagliare il sacramento; ma tale non può. mai 


essere l'effetto ‘della ‘ legge di cui trattiamo. 
Ciascuno è libero di adire il parroco ; bensi il 
matrimonio non ha forza civilmente se non in 
quanto è conchiuso in conformità anche delle 
norme dalla società assegnategli. 


I buoni. cattolici andranno dal sindaco, e 


vole libertà, e meritato Ja persecuzione di quelli 
che le erano avversi, ognuno può. credere come 
gioisse al vederla largita a noi dalla generosità 
di Carlo Alberto, e mantenuta dalla lealtà del. 
suo Successore; e per aiutarne lo sviluppo in quei 
pericolosi principii, non dubitò di raccogliere 
memorie, assai accurate e importanti, sopra ma- 


.terie politiche ed economiche; alcune delle quali 


furono date alle stampe, ma le più. si. giaciono 
manuscritte fra le carte della sua famiglia e gli 
atti dell’antico suo ufficio. E a non parlare di 
un quadro sinottico delle contribuzioni dei regi 
Stati, che egli stampò con osservazioni statistiche, 
onde apparecchiare ‘la via alla’ formazione dei 
bilanci; e di una discussione nella quale entrò 
nel' Risorgimento col conte Petitti di Roreto sul 
proposito della regolazione delle poste; noi sla- 
remo. contenti a' ricordare i suoi Pensieri sopra 
un progetto dè riordinamento del patrimonio ecclesia- 
stico, ultimo suo lavoro, dal quale a pena levate 
le mani, già scendea nel sepolcro; vero soldato; 
che colle armi in pugno cadendo, allora solo fi- 
nisce di combattere che ‘ha già finito di vivere. 
Il cav. Giuseppe Battista Pozzi moriva ai 16 
del. passato mese di giugno, desiderato dai nu- 
merosi suoi ‘amici, che grandemente apprezza - 
vano quella sua lealtà e fermezza' che tanto ri- 
traeva delle originarie sùe alpi elvetiche; è ‘sò- 
pratutto\compianto da un’affettuosa famiglia, chie 
nella memoria delle civili ‘e cristiane‘ virtù che 
ornarono la sua vita, trova ‘ora il ‘solo conforto 
nel dolore della sua morte. v 
Torino, 46 luglio: 1852. 
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“cercando: di dimostrarla contraria alle leggi della 


dal parroce; niuno sarà impedito dal ricevere 


‘il*sacramento, bensì niuno sarà costretto ad: im- 


petrarlo suo Malorsdo 

D’onde appare, a che si riducano in. ulti- 
ima analisi tutte codeste questioni: privia chiun- 
que avesse dovuto contrarre matrimonio, volere 
o non volere, era forzato a simulare l’impetra- 
zione: di ‘un sacramerto; d’or innanzi il governo 
non presterà più man forte all’ipocrisia od al- 
l’indifferentismo. 

Avverrà, «che: alcuni *i quali si sarebbero spo- 
sati secondo le leggi canoniche si sposeranno 
solo secondo le leggi civili; coloro cioè i quali 
non credono- al o ; e mon se ne cu- 
rano. La religione pericolerà essa perchè vi sarà 
qualche profanazione di meno. ? 













Qualche giornale pubblica oggi integralmente la 
dichiarazione dei vescovi della Savoia, nella quale | 
si discorre a lungo della lege sul matrimonio, 

















Chiesa ed all’articolo primo dello Statuto, ‘e si | 
conchiude colle seguenti comminazioni ; +. 

“4 1: Tout catholique soumis à leur.jurisdiction 
qui attentera de contracter;un.mariage dans une 
autre forme quecelle qui est prescrite par:l’Eglise | 
encourra par. le fait. méme l’excommunication | 
majeuré; i 

« 2. Celui qui commettra. cette famie sera, privé 
de la partécipation des sacraments soit pendant 
sa vie, soit a l’heure de la mort, à moins:qu'il 
né prenne le parti de faire réhabiliter son mariage.| 
canoniquement, cu de. renvoyer de chez lui la 
personne que l’Eglise ne peut regarder que com- 
me une concubine, i 

« 3. S'il vient è mourir sans se  réconcilier 
avec l’Eglise il sera privé de la sépulture. eeclé- 
siastique. 

« 4. Les enfants issus dé ce concubinage  se- 
ront déclatés illégitimes pour {ous les. effets ca- 
noniques. 

« Ces (lispositions seront publiées dans toutes | 
les paroisses de. cette province ecclésiastique | 
dès ‘qu'il en sera le cas. » i 

Ai ragionamenti dei vescovi firmati a. questa | 











dichiarazione abbiamo già preventivamente ri- | 
sposto’ cogli articoli prima d'ora pubblicati su 
quest'argomento, e con quello d’oggi. 

Quanto alle. conclusioni: comminatorie ché i 
chiudono questo scritto , esse ci hanno rattri 
stato, perchè veggiamo: pur troppo nelle mede- 
sime una nuova sorgente di acerbi dissidii fra 
le due potestà. 

Fautori per antica convinzione della: separa- 
zione assoluta delle due società, mon avremmo | 
ad Inquietarcene se questo sistema già fosse al- 
iuato. Ma. finchè. non: le è; finchè dura la-reci- | 
proca immistione dello Stato nella Chiesare. della 
Chiesa nello Stato , egli è evidente che questi 
deve aver ricorso ai mezzi che la legge attuale 
gli sopperisce; e.non è dubbio che nei provve- 
dimenti legislativi emanati in ‘altr’epoca, : e non 
mai in seguito abrogati, sia per trovare il go- 
verno tutta quella efficacia di, repressione, che 
possa essere resa necessaria dalla opposizione del 
clero, 

Forte del suo diritto, e dell’appoggio sincero 
e potente della pubblica opinione, non è dubbio 
che il governo saprà degnamente difendere le ra- 
gioni del principato. 

Bensi ci sia lecito esprimere la. nostra sor- | 
presa per una certa ambiguità di linguaggio la 
quale potrebbe dar luogo ad equivoci ed.a. si 
nistre interpretazioni. Si dice cioè. nella prima 
delle riferite conclusioni che ogni cattolico... il 
quale tenterà contrarre matrimonio in forma diversa 
da quella prescritta dalla Chiesa, incorrerà issofatto | 
la scomunica maggiore. 












Vorremmo sapere se siasi inteso dire che in- 
correrà la scomunica qualunque cattolico tra- 
scuri di presentarsi al parroco per contrarre il 
matrimonio religioso, oppure qualunque cattolico 
il quale, oltre al sacramento, voglia anche com- 
piere alle formalità prescritte dalla legge civile? 

Nel primo caso quella comminatoria ci. pare 
affatto superflua; . mel secondo. noi dovremmo 
nostro malgrado vedervi un. atto d’ iniziata ri-_ 
bellione alle leggi, ed un attentato. all’autono- 
mia. ed alla integrità del potere civile. 


Comprendiamo ed. ammettiamo. che. possa la 
Chiesa infliggere pene spirituali. al. cattolico il 
quale, contraendo matrimonio, trascuri lo acqui- 
sto della grazia mercè la ‘impetrazione»-del' sa- 
cramento » ma se la cosa. si. spinga tant’ oltre 
da voler punire, mon dl rifiuto. di questo: sacra- 
mento ; ma l'osservanza d'una. legge civile;, 
quale non vieta.,, non impedisce. il Vira 
religioso, anzi di regola lo. suppone, e solo dà 
una sanzione al contratto civile del matrimonio; 
se, diciamo, la intolleranza si spinga tant’oltre, 
ci è pur forza di protestare contro il funesto ac- 
















“situazione religiosa dell’Inghilterra e sulla Jotta 


| così vivo. In questi ultimi tempi esso ha. su- 
| bito in Irlanda una trasformazione che merita | 
i un’attenzione. particolare , ‘è ‘che si connette | 


| stessa, diretta dalla Santa Sede, cioè dell'ultra- 


{presa di vedersi minuzzata è divisa. in diocesi 


je malgrado il Parlamento, le diocesi sono state 
| costituite , i vescovi consacrati, è il cardinale, 
i Wiseman presiede in questo momento un si- 


i la sua prima pastorale, egli disse queste parolé 
i caratteristiche : « L'Inghilterra cattolica è re+ 
| < Chiesa da cui la sua luce era scomparfà 
i Tale.‘era ‘infatti il pensiero di Roma: îl ristauro 
| dell'unità. Ma questo pensiero è meglio visibile 
i di Roma. 

| rimpetto ‘alla Santa Sede e costituiva ciò che | 
{ noi chiameremmo una Ghiesa gallicana. Egli è 

{ Corte di Roma si è adoperata, e ha finito per 
‘derato e un partito esaltato; l’uno credeya do- 
| ogni transazione, e fu sempre in Irlanda lo 


i scente del secondo partito: In questi ultimi (anni 


| ha avuto lange, perchè è sempre su questo ter- 
| reno che s'incontrano la Chiesa e lo Stato. Ro- | 


i religioso. L’episcopato irlandese ‘era diviso so- | 
Î D 


i manifestò direttamente.’ influenza ultramontanà. 


| clero della diocesi vacante presenta ‘all'elezione, 


| le università miste:furono condannate: ‘Il'goverrio 


ciecamento «di chi si fa ‘promotore o solidario di 
simili dimostrazioni, le. quali non possono che 
riescire fatali alla religioneved alla Chiesa. 





GIORNALI STRANIERI. (> > 
Il Journal des Debats pubblica, per suo primo 

articolo, una lettera di Londra in data 18 lu- 

glio, la quale contiene pregevoli ragguagli sulla 


che vi ferve. Ne ricaviamo quanto segue; 

CR Non vi era bisogno di nuove provo- 
cazioni ‘per ridestare. il vecchio antagonismo 
delle due Chiese, perchè questo non è mai stato 




















































































































































più che non pare colla situazione generale del- .| 
l'Europa. | 

« To credò che si deve riguardare ‘come una | 
delle cose più maravigliose dei nostri tempi il 
repentino movimento di espansione e di risur- 
rezione di cui la Chiesa' romana ha dato 
spettacolo nel momento stesso in cui si credevi 
dovesse soccombere sotto le rivoluzioni. To qui\| 
faccio astrazione. dalle questioni di ‘dogma e) 
non parlo che dell’azione esterna e visibile] 
della ‘Chiesa; ‘e dico la Chiesa romana , perchè 
appunto ‘intendo parlare dell’azione di Roma 


montanismo per dirlo in una parola. 

«In nessima parte dell'Europa quest’azione 
si è ‘manifestata im 'un modo così evidente cor 
me in Inghilterra e soprattutto in Irlanda. L'In- 
ghilterra un bel mattino si è ‘destata tutta sor- 































cattoliche per semplice effetto di una ‘bolla del 
papa. Stando nel suo dominio spirituale la 
Chiesa non ha' offerto appiglio alle leggi penali, 


nodo di prelati della sua Chiesa. 
€ All'epoca in cui il nuovo cardinale pubblicò 


stituita alla sua orbita nel firmamento della 
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« da si lungo tempo ed essa ripiglia ora il sno 
« corso regolare intorno al centro dell'unità/ » 


nell’andamento seguito in Irlanda dalla Corte 


« Vi fu.un tempo in cui la Chiesa. cattolica 
d'Irlanda affettava una specie d'indipendenza 



























curioso di ‘vedere con quale perseveranza la 


distruggere questa sorta d’instituzione nazionale, 
sostituendovi il suo dominio diretto e assoluto. 
Nell'episcopato irlandese vi era un partito mo- | 


versi transigere col governo protestante quando 
si mostrava liberale. e mite. l'altro.respingeva 


strumento diretto ‘della Uorte di Roma. 
«Si può vedere gradatamente e distintamente | 


la decadenza del primo e la supremazia cre- | 


egli. è sul terreno dell’insegnamento‘ che ‘la dotta | 















berto Peel, l’uomo della politica pratica'edelle | 
transazioni, ‘aveva stabilito università miste in | 
Irlanda, vale a. dire collegi in cui l'insegna | 
mento:.secolare era separato ‘dall’insegnamento | 


pra codesta quistione; alla testa del partito. mo- 
derato stavano l’arcivescovo d’Armagh, primate 
d’Irlanda e l’arcivescovo Dublino. L’arcive-t| 
scovo.: d’Armagh' venne a morire, ‘e ‘allora si 




















« Da tempo immemoriale i ‘vescovi cattoliei 
d'Irlanda sono nominati per ‘via d'elezione. Il 














della Santa Sede una lista di.‘tre nomi, è la 
Santa Sede sceglie ordinariamente il' nome che 
sta.a capo della lista. Ma quando si trattò dif 
rimpiazzare. l'arcivescovo ‘primate, ‘la ‘corte di 
Roma fece. un’ eccezione alla vecchia regolase 
nonf:solo: non. elesse uno dei tre prelati ; ima 
trovò che gli irlandesi non ‘erano ancora abba- 
stanza Romani. Vi era a Roman prete che vii 
risiedeva. da. ‘390 anni; questi. era ‘il dott. Cul 
leng il quale infatti fu nominato: arcivescovo dil 
Armagli come più ‘d'ogni altro capace di rap-! 
presentare fedelmente l’azione della Santa Sede. 
Uno dei; primi atti. del nuovo‘ primate fu di! 
convocare in Irlanda ‘un sinodo ‘nazionale in cui 


















IL RISORGIMENTO 


: cm TTT TIRI TTM CAAM 


‘credo ancora adesso, > 


Hi 


inglese aveva fatto entrare sei ‘vescovi ‘cattolici 
nel consiglio ‘superiore; um rescritto del papa 
ingiunse loro ‘di’ uscirne, è naturalmente usci- 
sono. 1 collegi furono ‘condannati e interdetti. 

«Non ha guari l'arcivescovo di Dublino venne 
a morire. Quantunque la sua sede non fosse la 
prima. per. ordine, lo era ‘per importanza po- 
litica e per influenza; per ciò un'altra volta in 


contraddizione. cogli usi, la ‘corte di Moma fece.| 


discendere il dottore Cullen dalla ‘sua ‘sede di 
primate per dargli quella d’arcivescovo di Du- 
blino. Quindici giorni fa ebbe luogo. la sua in- 
stallazione con gran pompa, ein questa o9cca- 


i sione egli disse parlando del successore di San 
i Pietro: « Quest'oggi noi» vediamo la cattedra die 


< S.Pietro occupata da uno dei più nobili e più 
« pii pontefici che abbiano mai presieduto alla 
< Chiesa cristiana, dall’illustre Pio. IX. Egli è 


| ‘<a nome suo che io vengo tra voi ;; e la pompa 


« e lo splendore che qui mi circondano sono 
< un attestato di rispelto renduto non a me, 
« ma al rappresentante di colui che mi invia.) 

« Nell’épiscopato irlandese l'arcivescovo Mur- 
ray era l’ultimo moderatore; egli è scomparso, 
e con lui è scomparsa l’ Mana probabilità di 
pacificazione... 

« In altri doni vi era in Irlanda non solo 
l'antagonismo delle due religioni, ma eziandio 
l'antagonismo delle due razze e delle due na- 
zionalità. Ora quest'ultimo tende sempre più a 


| scompariré confondendosi nel primo. 


« Oggidî non è più questione della vecchia 
commedia del Rappel, che è stata sepolta con 
O’Connell. Tutte le antiche denominazioni sono 
cancellate; la: lotta non è più fra Irlandesi e 
Inglesi, fra Celti è Sassoni, fra whigs e tories; 
a lotta è fra gli ultramontani e quelli che non 
fegliono' ‘esser tali. Il partito ultramontano ha 
ondato l’anno. scorso ‘un’associazione chiamata 
Bocietà di difesa cattolica, la quale centralizza 
intta. l’azione ‘di Romae del clero; e questa 
società. dipende direttamente dalla Santa Sede. 
Essa ha francamente inalberato la bandiera della 
teocrazia, sotto la. quale chiama tutti i cattolici 
romani” senza distinzione di nazionalità. Egli è 
specialmente questo carattere di cosmopolitismo, 
così estraneo all'antica Irlanda, quello che sor- 
prende mella muova organizzazione del partito 


I cattolico-romano.!Non ha guari si trattava ‘di 


eleggere il segretario, cioè il membro’ più vin- 
fluente della società; si presentavano per questo 
posto parecchi distinti Irlandesi, tutti cattolici 
zelanti, ma questa carica importante fu: confe- 


{ rifa ad'un inglese, a ‘un’mimistro protestante 


recentemente. convertito. ,. val sig, Wilberforeé ; 


| fratello..del: vescovo protestante di Oxford. ' Gli 


Irlandesi puri ne furono molto stizziti; ma'l’ar- 
civescovo Cullen.dichiarò che. la società era stata 
istituita, mon unicamente per; giovare alla. na- 


i zionalità irlandese, ma ;sibbene per assorbire 
|:tutte le nazionalità nell’unità cattolica. 


« Ecco sotto quale infuenza si fanno le ele- 
zioni d'Irlanda. Gli stessi cattolici irlandesi che 
rifiutano di ricever Ja-parola d'ordine dal. co- 
mitato sono esclusi, e in certi casì surrogati da 
inglesi, “Nel Parlamento precedente vi era ciò 
che si chiamava la brigata irlandese, nel nuovo 


{ vi sarà la brigafa romana, e quantunque questa 


sla per riuscire ‘meno numerosa , sarà mollo 
più disciplinata e camminerà come un sol uomo. 


| Si può esser certi che. sarà. imbarazzante per 


qualunque siasi governo. Nello stato di divisione 


i dei partiti nella Camera dei Comuni, 400,50 


voti possono pesare molto gettandosi a destra 
o a sinistra, e ciò esaspera sempre più gli odii 
religiosi. 

« Gli Inglesi osservano che nel momento più 
critico della loro storia e di quella dell'Europa 
incontreranno in seno alla propria legislatura 
una piccola falange che riceve la sua parola 
d'ordine da Roma direttamente. L'inimico è nel 
cuore della piazza. 

« Dieci anni fa, parlandovi delle elezioni in- 


“glesi, io vi dicevo ché fra pochi anni noi ve- 


dremmo risuscitata la guerra di religione, è Jo 
JOHN LEMOINNE. 


NOTIZIE DIV VERSE.. 


IE ALIA. 

Ml'osime. — La Gazzetta Piemoniese pubblica 
nella‘ parte officiale un ‘elenco di nomine e di- 
sposizioni firmate da ‘S. M. in udienze 41 e 44 
luglio, e con ordini ministeriali del 19° stesso 





mese, nel personale degli esattotì. 


— È pubblicata la legge per la quale il go- 
verno è autorizzato a stabilire una linea tele- 
grafico-clettrica da Torino a Giamberì per Susa, 
Lansleborgo, e San Giovanni di Morianna, con 


i facoltà ‘di 'condurla sino al confine francese. di 








Chapareillan mediante una diramazione che si 
stacchi ‘dalla Vinea principale fra Montmeillan: e 
Ciamberì. 0 

È stanziata a quest'effetto nel bilancio ‘mille 
ottocento cinquanta due delle strade ferrate alla 
categoria trentunesima-; Sotto la denominazione 
di telegrafo elettro-magnetico, la. somma di lire 
dugento ottantasette.mila ripartita come. segne; 

Spese di costruzione «e di primo 53 
stabilimento Li ‘274,704. 50% 0 

Spese di esercizio durante il O 
quarto. trimestre mille. ottocento 
cinquantadue i ; cin 


ai 





SRP i 





15,295. 50 


Totale lire: 287,000. 00 


si 





BUCATO Di PARMA, 20 luglio. — La Gas | 
zetta di Parmo reca | un decreto ducale in data 
30 giugno con cui viene con apposita disciplina 
messo ordine nelle relazioni fra i capi di fab- 
lirica o di bottega e i rispettivi lavoranti. 

— S.A. R. il duca di Parma parti per Mo- 
naco sotto il nome di marchese Carlo di Ca- 
stiglione. 


ES ERE 


FOSTARA. — Scrivono all’Opinione in data 
di Firenze 49. luglio : 

Eccoci in una. nuova ‘crise. ministeriale, Il 
granduca ,, ritornato dai bagni di Montecatini ; 
ha dichiarato. al, Baldasseroni ed ‘agli. altri..mi- 
nistri che Ja politica da essi seguita era in urto 








ri rp 


colla sua. coscienza e-troppo contraria ai doveri 
d'un principe cattolico inverso la corte di Roma; 
che perciò, qualora essi non consentissero ‘ad MII 
abbracciare le sue massime di, politica cattolico- II 
romana, egli accettava la. dimissione che essi gli È 


offerivano. 

Questa reale determinazione non havsorpreso 
nessuno, ad. eccezione dei ministri, che si lusin- 
gavano, di poterla vincere. sull’animo del gran- 
duca ; il Casigliano, recatosi anch'egli ai: bagni 
di Montecatini, ayea da’ suoi colleghi l’incarico 
di instare pressovil principe a fine «d’indurlo ‘a 
dimettere il ministro. Boccella ; ed il: Casigliano 
scrivea confidenzialmente a’ suoi colleghi; lusin- 
gando, le {loro speranze, e mostrando'fiducia/di 
vedere quesl’affare risolversi a;loro favore, 


Mi 
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ROCRE ET IIIOr IS 


In Palazzo Vecchio. adunque ‘si tenea | quasi 
per certo che. il primo atto; del granduca), ori- 
tornato dai bagni; sarebbe stato da: dimissione 
dell’inviso ministro ‘della pubblica istruzione ; 
figuratevi. dunque. quale «è stata la sorpresa: ed 
il dolore nel veder cangiarsi in tal falta l'aspetto 
delle. cose, 


sù 


s.; 





Il Boccella dunque resterà padrone del campo, 
e S'inaugurerà la.politica- gesuitica. Ecto' così 
compiersi le mie previsioni , che vi «comunîcai 
fin dal giorno in cui fu abolito -lo Statuto fgn- 
damentale. Baldasseroni ed: i suoi colleghi cre- 
dettero icon quell’atto salvare i loro portafogli ; 
vi, dissi che la joro caduta non sera:sche ritar- i 
data, ed.oggi il fatto dimostra .che' m} apposi al. 
vero Che, cosa faranno. oggi i.vacillanti mini- È 
stri ?. Sacrificheranno alla propria salvezza qual- 
che parte del Sistema Teopoldino ? Accetteranio È 
la politica del. Boccella ?, Non saprei dare una 
risposta a. queste domande ; ma non mi sor- 
prenderebbe di vederli gettarsi in questa via MM 
colla solita scusa di sacrificare il meno per sal- ; 
vare il più, e così di mano in mano finire col > 
sacrificare il'tulto :con parziali e spesse conces- 59 È 
sioni, Ma se anche a questo partito s'appiglias: 
sero, non per. questo riuscirebbero a salvarsi; 4 
il granduca diffida di loro, perchè si. è accorto 
che le loro mire sono di dominare tanto. sopra 
i sudditi, quanto sopra di lui, ed egli vuol go- 
vernare da solo, perciò «verrà - un. giorno, nel 
quale gli caccierà dalle - ingerenze. del governo 
a loro dispetto e vergogna, 

Il Boccella è il gran pontefice nell’ecatombe 
che il granduca offre alla barbarie ; non posso 
ancora accennarvi quali saranno i sacerdoti mi- 
nori, ma lo farò appena mi sarà dato conoscere 
i nomi con qualche probabilità di verità. Ecco 
dunque nuove sciagure sulla Toscana, che si 
vuole ricacciare un secolo indietro. Felici.i pie- 
montesi che muovono tranquilli ed operosi nella 
via del vero progresso e della. civiltà! 

Giacchè m'è caduto dalla penna: il. nome dei 
piementesi ,. voglio darvi, notizia d’ una lettera 
del sig. Thiers ché m'è capitata tra mani in 
questi giorni, e che risguarda le: cose vostre. 
L’illustre scrittore dopo aver parlato dello. stato 
del regno subalpino, che lo ha sorpreso,, con- 
chiude dicendo : La nation est sage, le roi 00 
l’urmee admirable. 
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STATO ROMANO — Togliamo: dal Mess. 
di Modena. seguente brano;di CONA SBRRARARO in 
data.;di.Roma:;10 luglio: sche PIRSOKOR 

« Per dirvi. qualche. cosa di più importante 0. 























prassi 
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‘notabile in ‘ordine all’amministrazione del nostro 








Stato, il ministero delle finanze ha. formato il 
progetto di cingere i sobborghi di Ancona con 
un muro 0 fascia daziaria. E un disordine quanto 
antico ‘altrettanto pregiudizievole all'azienda do- 
ganale, che i borghigiam di quella città ‘facil- 
mente esercitino il contrabbando, per. la. occa- 
sione che ‘loro presenta la franchigia della stessa 
città, e la difficoltà della sorveglianza. Non v'ha 
dubbio che allorquando. sarà costruita una cinta 
di muro in tutta la estensione lineare, ché oggi 
rimane scoperta; saranno’ facilmente impedite 0 
diminuite per certo quelle frodolente operazioni 
che «portano così grave discapito alla cassa go- 
vernativa; Si crede che senza indugio si porrà 
mano alle nuove costruzioni. 

« Dee partire quanto prima per. Londra una 
commissione, composta di un perilo meccanico, 
di un perito. navale e ‘di un impiegato del mi- 
nistero delle finanze; è incaricata di prendere in 
consegna due nuovi piroscafì fabbricati ne” can- 
tieri. di quella capitale per.conto del nostro go- 
verno. È 

& Sono questi destinati a fare il servigio del 
litorale adriatico e mediterraneo. e. impedire o 
reprimere i tentativi dei contrabbandieri, soliti 
a trar profitto dalla lunghezza e sinuosità delle 
coste; in cui sî protende il nostro territorio. Sono 
questi’ diper sè buoni provvedimenti, e quando 
siano posti in atto ed applicati con quella. so- 
Terzia, intelligenza ed ‘onestà, senza la quale ogn 
provvedimento economico 0 finanziario si risolve 
in-nulla, è da sperare che siano per produrre 
un utile risultato. 

«Credo avervi scritto altra volta che il Santo 
Padre aveva formato. il disegno, così conforme 
al carattere mobilissimo di questa capitale , di 
fondare nel palazzo pontificio di Laterano un museo 
cristiano, nel quale fossero accolte e convenevol- 
mente ordinate le antichità. di simil genere, e 
quelle: segnatamente che tuttodì si rinvengono 
nelle nostre catacombe, mercè le cure della spe- 
ciale commissione incaricata di sopravvegliare e 
dirigere gli scavi che si vanno. praticando in 
quelle chiese e necropoli del' cristianesimo. pri- 
mitivo. 

«Fra pochi giorni questo progetto del sovrano 
pontefice comiueierà ad ‘avere la desiderata ese- 
cazione ). 


Ji 








ESTERO: 

purea, — L’Oss. Triest. ha notizie in 
data di Costantinopoli 10 luglio. 

I fatti politici scarseggiano molto nell’impero 
ottomano atteso la ricorrenza delle feste del 
Ramazan ; e lo stesso avverrà durante il pros- 
simo Bairam. La notte del 6, il consiglio dei 
ininistri si riunì presso il ministro della guerra 
sotto. la presidenza del gran visir. — Secondo 
lettere recenti da Salonicco , la squadra della 
Romelia era ancorata in quella rada, e doveva 
partire la mattina dell’8 per il litorale dell'Al- 
bania. I lavori della via da Brussa ‘a Ghemlek 
vennero ripresi il ‘29 maggio; però il Journal de 
Corstantinople si duole del vederli procedere len- 
tamente ; il che sarebbe da ascriversi, secondo 
quel foglio, non già al governo centrale, nè alle 
autorità, della provincia, ma a certe influenze 
locali, che’ paralizzano i loro sforzi. E a pro- 
posito di costruzioni nuove, fu testè inaugurata 
a Costantinopoli uua nuova Borsa, presso la 
porta del. Voivoda a Galata. L'antico locale, 
aperto nel 1836, era in legno, e mal corrispon- 
deva ai bisogni della classe ‘commerciante. Il 
nuovo edificio, fabbricato in pietra, è lodato per 
eleganza e comodità. Il disegno e l’esecuzione 
ne sono dovuti ad un abile architetto italiano , 
il signor Manzini. — ‘Alcuni giorni sono, il pic- 
colo piroscafo inglese Victory, che suol fare i 
viaggi dal Bosforo sino a Terapia, erasi avvici- 
nato ad uno dei moli d’Arnaut-Kioi, quando 
certi individui si'avvicinarono e tentarono di 
opporsi allo sbarco dei passeggieri. Siccome que- 
sti non vollero badar loro, ne risultò una zuffa, 
in cui parecchi rispettabili passeggieri. furono 
più 0 meno maltrattati, Uno di essi ricevette un 
colpo alla testa, che mise la sua vita in peri- 
colo. La Porta seppe con molto rammarico. que- 
sto fatto deplorabile, e ordinò immediatamente 
un’investigazione. L’Impartial, dopo aver riferito 
questo fatto, esprime la convinzione che i col- 
pevoli, quali si siano, verranno puniti severa- 
mente affinchè mon si rinnovino  siffatte scene 
in: avvenire. 

— Elhem pascià e Haireddin pascià, ch’erano 
in ‘missione a Costantinopoli da quasi un anno, 
per gli affari «d’Esgitto, partirono il 6 alla” volta 
d’Alessandria, ‘avendo compiuta la loro missione. 

"SPIRE NE ATTI E AE RL FS 

SPAGNA. — Madeid, 14 luglio. — Giusta 
un prospetto pubblicato dalla Gazzetta di Madrid 
del 14, è stato convertito durante il mese di 





giugno ‘ultimo per un, valore di 441,863;141 


reali .d’antichi e nuovi titoli del debito pubblico: 


vale’ a dire 2,758,000 reali in titoli del 3. 00 
interno consolidato; 108,400,300. reali in’ titoli 
del 3 070. differito interno; 6,359,814 reali in 
titoli del debito amortizzabile di prima classe, e 
24;345,000: in debito amortizzabile di seconda 
classe. 

Giusta un altro prospetto inserito nello'stesso 


giornale, l'ammontare | del debito ondeggiante 


dlel tesoro era, il primo luglio, di 339,403,140 
reali. La negoziazione dei buoni del tesoro, du- 
rante il mese di giugno, si è effettuata al prezzo 
di 8 0/0 all'anno. 

— Il Commercio di Cadice annunziò che: gli or-, 
dini sono stati dati perchè sia ‘inessa in cantiere 
una fregata/di 50 cannoni nell’ arsenale della. 
Carraca. 


7 Il consiglio reale il giorno 14 teneva seduta | 


per deliberare sulla quistione dell’illuminazione 
a gaz di Madrid, e sarà probabile, che il progetto 
presentato alle deliberazioni del consiglio venga 
approvato. 


— La squadriglia: ‘spagnuola del mediterraneo 
sì compone del vascello Soberano, della corvetta 
Colon e del brick Pairiota. ssa trovasi dal 9 
luglio a Palma di Maiorca. La goletta di guerra 
Cruz è in crociera presso lo stretto. di Gibraltar. 

(Corrisp, lit.). 


smania. — Si legge nella corrispondenza 
parigina del Jowznal de Genève: Il. partito orlea- 
nista, molto affievolito e stiracchiato in diversi 
sensi, cammina. verso vil ‘suo scioglimento, e da 
qui a sei mesi non so più cosa ne resterà. Gli 
uni, quelli cioè che hanno appartenuto. tutta la 
loro vita al-partito eonservatore e che non vor- 
ranno unirsi ai bonapartisti,. si getteranno nelle 
braccia. del legittimismo. Gli ‘altri passeranno 
all’Elisco e ‘rinnoveranno seco lui una di quelle 
alleanze come noi ne abbiamo già vedute tante 
dopo l'Impero, e il cui successo è sempre più 
o meno incerto. 

Poche notizie di second’ ordine. Il signor de 
Persigny è reduce dalla sua escursione in Iscozia. 
Non si dice se abbia veduto i principi della 
casa. d’Orleans. che ivi si trovano in questi mo- 
menti. 

— Fu indirizzata al giornale il. Pays la se- 
guente lettera : 

© Signor Direttore, 

« Varii giornali hanno. pubblicato rimedii 
contro la. rabbia; e mi ‘permetterete di met- 
(ervi.a parte d’una scoperta ad hoc che il mio 
amico e collaboratore Alberto Aillaud ed io ab- 
biamo fatto in un papier public come si diceva 
un secolo fa. Prendendo note alla biblioteca di 
Rouen, ceco quello che abbiamo raccolto negli 
anunzi, affissi ed avvisi. diversi dell'alta e bassa 
Normandia 52, foglio ebdomadario del venerdì 
27..maggio 1763. 

@ Rimedio ben provato contro la rabbia. Si prenda 
«il peso di due quattrini di tarlatura di quercia 


‘ < séeca e hen' stacciata , e quattro ova da cui | 


« si tolga esattamente: il germe. Si. sbatta il 
« tulto insieme per. farne: una frittata ;;si faccia 
« cuocere con ‘olio buonissimo di noce, e si 
« dia a ‘mangiare’ alla persona o all'animale che 
« abbia ricevuto il morso. Se la persona è di 
« età tenera, bisogna proporzionare la dose alla 
« sua debolezza, Bisogna far sudare l’ammalato 
« onde la medicina operi per traspirazione. 

« Questo rimedio non si è provato sugli am-. 
« malati che abbiano avuto accessi di rabbia , 
« ma sopra di più di duemila soggetti che erano) 
« stati morsicati da ‘animali realmente arrab-\ 
« biati. (Testuale). ». 

« To non saprei certificarvi,. signor direttore, 
che l'efficacia della ricetta. non! abbia perduto 
niente della sua virtù dopo quest'epoca un po’ 
lontana, ma io son partigiano del principio : 
I rimedii migliori sono è più semplici; e non ho 
esitato a comunicarvi quanto sopra , dovuto fal 
priore delle vicinanze di Chateauneuf in Thi- 
‘merais, e che potrebbe ben essere la famosa 
frillala antirabbiosa di cui possiede il segreto, 
dicesi, da pochi giorni lo stregone del sobborgo 
di S. Germano. 

«Vi saluto cordialmente. Henry Iambard. » 


A 


A 





SVIZZIA,. — Kerma, 19 luglio.—Il con- 
siglio nazionale, nella sua seduta del 17, dopo 
di aver regolato le pretese rivali dello Spluga e 
del S. Gottardo, relativamente al passaggio delle 
linee telegrafiche, il consiglio nazionale prese a 
discutere la quistione del bullettino delle sue 
sedute. Alla votazione eventuale la proposta della 
maggioranza della commissione (di non dar se- 
guito alla mozione) riunì 50 voti; quella della 
minoranza della commissione (un bullettino so- 
stanziale in francese):148 voti; quella del signor 
Tourte (sovvenzione di 6000 fr.) 20 voti, Alla 


GIORNALE QUOTIDIANO 







votazione ‘definitiva. la proposta della maggio - 
Tanza della commissione. riuni 46 voti. La pro- 
posta del sig. Dapples dî rimandare la cosa al 
consiglio federale, affinchè ricerchi il mezzo mi- 
gliore di far. diritto alla ‘mozione ottenne 38 
Voti. CHA 

WFribhorgo , 16. luglio, — Niente di nuovo a 
Friburgo; l'agitazione è somma, è si manifesta 
in una serie di fatti’ giornalieri ‘che sembre- 


rebbe puerile ad accennare”, ma che nel loro | 


complesso presentano un certo carattere d’im- 
portanza. Per me mi ripugna di dover narrare 
ad uno ad uno gli atti di violenza che si'com- 
‘mettono. (Jour. de Genève). 


-- Nel momento di ‘mettere sotto il ‘torchio il 
giornale (così il Medilerraneo di Genova del 21) 
‘Ticeviamo una lettera dalla Svizzera che contiene 
(quanto appresso. 

Il signor Druey-ha presentato un rapporto al 
consiglio federale concernente il signor Thiers; 
lil consiglio’ ha votato all'unanimità che non vi 
1 luogo ad agire siccome egli aveva falto e 

bisognava guardarsi di dar seguitoa quest’avven- 
tura, i) 

Allora il signor Druey-ha chiesto che si ap- 
provasse almeno la sua condotta mediante un 
« voto; sì è cercato di fargli intendere ché non vi 
era bisogno di questo e che egli non doveva 
farne un affare personale; egli ha insistito ed 
invece di un voto di approvazione ha ricevuto 
un. volo di biasimo. 

La famiglia Thiers rimane dunque a Vevey. 
Il signor Thiers aspetta a questi giorni il suo 
amico di fanciullezza il signor Mignet membro 
dell'Istituto. 





ALENAGNA. — Berlino, 16 luglio. -— Ul 
prificipe Adalberto di Prussia ieri si è imbar- 
calo a Swinemund sul Barbarossa per ‘assistere 
allemanovre della flottiglia imperiale russa nelle 
Vicinanze dell’ isola di Bornhilsen. (Gorrisp. Lil.) 

Cariscule, 10 luglio. — 1 giornali hanno 
soventi volte supposto che il viaggio di S. AR. 
il reggente si collegasse alla quistione doganale. 
Il'‘principe si è recato a'Berlinio unicamente a 
fine di salutare S. M. imperatrice di Russia. 
{Quanto alla condizione di; Baden nella qui- 
stione doganale, è chiaro. che. questa dipende 
dalla coalizione, e così può fino ad un certo 
Segno prevedersi. (Jour. de Francfort). 
bi Omaburgo, 16 luglio. — Il langravio di Assia 


{Omburgo ha promulgato due leggi; una di esse 


“intesa a punire quelli che tenteranno di sedurre 
‘alla diserzione i soldati del contingente federale, 
e l'altra scioglie la guardia. civica formata nel 
1848. 





AUSTERA, Si scrive da Vienna alla (Gazz. 
di Colonia: 

« Si sa che il'‘barone di Pillersdorf, ministro 
liberale nel 1848, fu ultimamente l’oggetto d’una 
Stretta sorveglianza per parte della polizia ed 
anche consegnato ne” suoi appartamenti. 

« L'imperatore mandò testè al ministro di po- 
I lizia una lettera che. toglie al barone di Pillers- 
dorf il titolo di consigliere intimo è quello di'ca- 

valiere dell'ordine. di Santo Stefano. (1 signor di 
Pillersdorf ‘conta quarantasei anni di servizio. 
Esso è legato colle famiglie più considerevoli del 
l'impero ed è. per questo che la misura di. cui 
fu colpito non venne fatta pubblica ufficialmente, 
e tutti i giornali di. Vienna ‘ricevettero ordine 
di non parlarne. Ci si dice che il sig. di Pillers- 
dorfnon vuole subire questo atto arbitrario, Esso 
domanda un giudizio, In caso di rifiuto abban- 
donerà l’Austria, per. sempre e con tutta la sua 
\ famiglia: avendo una fortuna abbastanza consi- 
derevole per vivere. in una maniera indipendente. 

« Il sig. Dohlhof, ambasciatore all’Aja, antico 

collega del sig. Pillersdorf nel gabinetto del 1848, 
è esposto ad. una disgrazia dello stesso genere. 
Forsé la saprà prevenire offerendo la sua demis- 
sione. Anche questo diplomatico ha una sostanza 
che lo pone al coperto di ogni bisogno, 

«Si parla ugualmente d’una epurazione che 

deve aver luogo a riguardo dei conservatori un- 
i gheresi. I nomi di Esterhazy e Palfy non sareb- 
beroeccettuati da questa misura. Si vuole asso- 
lutamente allontanarel’antica aristocrazia magiara. 
Il borgomastro di Comorn ebbe. a parlare all’im- 
peratore della necessità di accordare delle garanzie 
nazionali per tranquillare il paese. 

«L'imperatore prolungherà il suo soggiorno 
nella Transilvania e non verrà; a Vienna che il 
giorno 10 agosto ». 








CRONACA. 


— (COSTITUZIONE DELL'UNIVERSITÀ DI ToRINO. — 
| Varii giornali annunckavano tempo ‘addietro es- 
sersi dal cav. Boncompagni ‘ordinata la soppres- 
sione della seconda parte di questo lavoro, la 


sli tie meritati 


compilazione del quale era stata intrapresa per 
ordine del ministro Farini. Siamo in grado di 
affermare ‘che ‘quella notizia era inesatta. Il 
cav. Boncompagni non ha pensato mai di far 
sopprimere quel lavoro, ‘ed anzi sappiamo che 
fra breve tempo la. seconda parte. di quello 
scritto sarà fatta di pubblica ragione. 


— CoDICE DI PROCESSURA, — Ci viene detto che la 
commissione nominata dal governo per la com- 
pilazione di un. nuovo codice di procedura , e 
la quale da. lungo tempo ha compiuto il suo 
lavoro, sarebbe convocata di bel nuovo. per do- 
menica prossima ad oggetto di prendere ad esame 
le osservazioni dei varii magistrati del Regno, 
fatte a quel. progetto, ‘del quale erasi loro:data 
comunicazione tempo addietro. dal governo. 


--SCUOLE: FEMMINILI. DEL COMUNE, —Annunziam- 
mo:a.suo.tempo.come avesse avuto luogo mn con- 
corso per un posto di maestra e per un'altro; di 
assistente alle nuove classi di scuole femminili 
dal municipio istituite. Sopra quattordici concor- 
renti quattro raggiunsero l’idoneità, cioè le si- 
gnore Amerio, Ambrosio, Bonino e Torti; la com- 
missione propose impertanto al consiglio nell’ul- 
l’ultima sua tornata la nomina della sig. Amerio 
a maestra, e della signora Bonino ad assistente, 
coprendo già Je altre ‘due simile officio nelle 
scuole comunali di Moncenisio ‘e'di Po. 


— Notizie DI corte. — S.M. ‘il Re csi re- 
cherà nella ventura ‘settimana alla‘ caccia nelle 
terre della Coronava Casotto e nei moriti  cir- 
costanti. [Ref ì 


S.A. R. il’principe ereditario’ si ‘soffermerà 
alla villeggiatura del marchese Cordero di Pam- 
arato intendente generale della lista ‘civile } a 
Morozzo, sulla strada ‘della Certosa ‘di Pesio , 
dove si recano le LL. AA. RR.<il duca d’Aosta 
e di Monferrato. © 


— Banca NAzionALE.—Il direttore della banca 
nazionale, alla sede centrale di Genova, ha man- 
dato ai singoli azionisti la lettera d’invito a 
dichiarare ‘entro un mese se intendono, ricevere 
in cambio dei loro antichi titoli i quattro nuovi 
giusta la ‘legge degli 141 luglio che porta il ca- 
pitale della hanca da 8 a 82 milioni. Va unita 
con essa la dichiarazione che dee firmare l’azio- 
nista in caso di accettazione. Le ‘prime Il. ‘250 
dovranno versarsi alle casse della banca in'To- 
i od ‘in Genova con tutto il prossimo. ot- 
tobre. È 


— WkrRoviA DI SAVIGLIANO. — -Erasi annun- 
ziato che una parte almeno di questa strada 
sarebbe stata aperta ‘al pubblico nel corrente 
mese di-luglio. I-lavori sono già compiuti-fino 
a Racconigi e fino a detta città si potrebbe fin 
d'ora aprire la ‘strada al commercio, tuttavia 
le corse mon comincieranno ad aver luogo che 
in settembre onde la strada venga meglio as- 
sodata e raffermata col trasporto dei carri pei 
materiali..che. visi sta. facendo-attualmente: 


— CorLEGio DELLE PROVINCIE. — Parecchie 
volte già avvenne al nostro giornale di far ono- 
revole menzione. di questo utilissimo-.istituto- a 
tanti titoli benemerito, beneficio immortale dei 
Principi Sabaudi, e gloria non ultima del Pie- 
monte. Caduto ‘in basso stato ‘dopo il 1894, 
riaperto nel 1843, ma per i primi ‘anni trava- 
gliato tuttavia da varie cause di debolezza, che 
gli impedivano di riprendere quel rigoglioso svi- 
luppo per il quale era ‘nei tempi addietro salito 
a sì bella fama in paese e fuori, solo in questi 
anni si venne raffermando € rinvisorendo , ‘în 
parte già per opera del cav. ‘Benso, -che' lo tor- 
nava all'antico suo locale, ‘e ‘più ‘specialmente 
dacchè fu «chiamato ;a dirigerlo Vegregio cav. 
Novelli. 

Lo zelo indefesso , l'energia, la costanza, la 
fermezza ‘del nuovo governatore, ristorandovi 
l'antica disciplina, vi promovevano efficacemente 
quei forti è ‘severi studi per i quali special- 
mente il collegio esiste. E ci è tanto più grato 
potergli rendere: oggi questa ‘testimonianza in 
quantochè noi principalmente nel 1850, avem- 
mo a sostenere più ‘aspra battaglia per il man- 
tenimento della disciplina quale mezzo potente 
di studio contro ’ opinione di ‘alcuno, che per 
poco non la reputava un accessorio superffuo. 

Purgato con opportuna severità dalle: medio- 
crità indolenti, 0 poco disposte alle regole del 
collegio,.e condotto così a tale che'solo vi si man- 


| tenessero. quei giovani ‘i quali dessero buone 


speranze di se medesimi , ebbesi ‘già. in' que- 
st'anno la grata soddisfazione di veder coronate 
da felice esito le cure e le fatiche spese intorno 


agli allievi del nobile istituto. Essi fecero tutti 


quanti buona prova di sè negli. esami subiti 
all'università, ed oltrechè parecchi si meritarono 
di essere distinti coi:premii da privati benefattori 
fondati a pro dei giovani più diligenti e morige- 
rati, ed altri lo saranno ancora con quelli sta- 
biliti dal'regolamento , conseguirono seneral- 
mente le. promozioni le più onorifiche; frequenti 


nella facoltà di leggi i pieni voti; non meno 


frequenti le lodi in quelle ‘altre’ nelle quali. fu 
questo supremo grado mantenuto. E perfino in 
matematica , fenomeno ‘assai ‘raro; l’unica lode 
che si decretasse:, fu “attribuita ad un allievo 
del collegio: delle provincie, il signor Schiappa- 
relli. i i sE 
Mentre stimiamo ventura nostra il poter ren- 
dere questa lieve testimonianza al benemerito 
governatore di questo istituto, noi ci rallegriamo 
col paese , di ‘veder rifiorire. il ‘collegio delle 
provincie , ed avviarsi di bel nuovo per. quelle 
onorafe vestigia che gli acquistarono in tempi 
non ancora lontani cotanta rinomanza , e. gli 
meritarono i più chiari elogi da Carlo Botta, 
dall'illustre Cuvier, ‘e da varii altri dei più in- 
signi uomini nostrani e forestieri. 
Così sappiano i padri di famiglia apprezzare 
questo asilo offerto ‘ai giovani uscenti per la 
prima volta ‘dalla’ domestica tutela contro le se- 
duzioni ed i pericoli del vivere inesperti in 



































































































































































mezzo ad una vasta città; così voglia il governo 
promuovere efficacemente questo eccellente isti- 


tuto, che non tarderà a riacquistare tulto l’an- 


tico. valore, e a dare alla patria utili, cittadini. 


ua Legsesi nell’ Avenir de Nice ‘del 20: 
Il battello a vapore La ville de' Nice che esce 
dai cantieri di Cette, ed appartiene alla compa- 


gnia ‘franco-nizzarda, arriverà ‘quest'oggi nella, 


mattinata nel nostro porto. 

Vi sarà folla per vederlo giungere ed augurare 
il benvenuto al primo-piroscafo della marina ‘niz- 
zarda. 

Quanti s’interessano ‘alla'‘prosperità del ‘com- 
mercio della: ‘nostra città considereranno: questa 
circostanza: come una festa ‘nazionale! 

— Leggesi nel Corr. Merc. del 21 luglio. 

Nelle ‘ultime ‘tornate’ del ‘consiglio municipale 
si trattarono ‘e ‘deliberarono vari provvedimenti 
di somma: importanza. 


Vennero votate lire 572,000 per compiere. in 
dieci anni la costruzione del cimitero ‘di Sta- 
glieno; | 

Una somma di circa 400,000. lire venne pure 
stanziata per fabbricare, un, nuovo. locale desti. 
nato: alle scuole del. civico ginnasio, nell’area 
presso il teatro diurno dell’ Acquasola.. . 

Nella tornata; di iersera ‘venne in discussione 
la grave quistione risguardante. il contratto fra 


la città e gli assegnatari di palchi nel teatro Carlo | 


Felice. 

La nuova commissione, eletta nella: presente 
sessione, dividevasi in diversi pareri; ma la sua 
maggioranza opinava che sì debba far. decidere dui 


tribunali la questione della. validità del ‘contratto. MI | 


consiglio aderiva a tale. opinione. con 24. voti 


‘contro b: si astenevano 5 ‘siccome interessati ‘ 
“2 fra di essi però, quantunque. proprietari di | 


palchi, dichiaravano prestare pieno consenso alle 
‘‘conclusioni della magg 
ed ‘al voto del consiglio. 


dalla Spezia. 20 luglio. ini 
Ieri poc'oltre il meriggio un fulmine scoppiò 


sulla casa di campagna detta Vissegi posta sul | 


punto culminante della Foce, territorio di Mari- 
nasco, ed uccise sul proprio letto certo Cordel- 
lini. Bartolomeo: contadino. d’anni 24. Dormiva 
coll’infelice Cordellini un Agostino, della Gatta 
pure contadino il quale rimase malconcio. 

Si vuole che venti anni fa nello stesso giorno 
o' mese di luglio il fulmine cadesse sulla stessa 
casa uccidendo due individui e tre mule, 


IEZZO III IE I i » T i 
civiltà. 


DECESSI del 21 luglio in Torino. 
N. 18 


* Totale N. 3059 


ULTIME NOTIZIE, 


Genova, 22 luglio. — L'altrieri è partita 








della recente decisione dell’azienda generale delle 
gabelle che ‘ammette alla. riduzione del dazio 
stipulato : nel ; trattato colla Francia solamente i 
vini e.gli altri articoli che arriveranno nei. no- 


sîri. porti, 0. saranno: presentati alle dogane po- | 


steriormente al 22. corrente... (Corr. Merce) 

Lombardo-Veneto. — Fra i nuovi arre- 
stati, di Lombardia. trovasi .un signor: Antongina 
e il negoziante Antonio Simonetta. 

— La Gazz. di Milano del 21 pubblica ‘una 
sentenza del consiglio di guerra che condanna 
tre individui rei di rapina uno a 415 l’altro a 
14 e il 3.0 a 40 anni di carcere duro nell’er- 
gastolo di Mantova. 

Toscana, — Il.duca di Casigliano, reduce 
dai, bagni di Montecatini ha ripreso il 19 l’eser- 
cizio delle sue funzioni di ministro degli affari 
esteri. 

— A Livorno ebbero luogo arresti e perqui- 
sizioni, le quali però riuscirono; secondo ‘si 
scrive al Corr. Merc. affatto infruttuose. 

Stato Homano. -— À Ferrara ebbero luogo 


“arresti fra i quali dicesi quello del dottor Pas- 


Sega: Si aggiunge che siano fra i carcerati vin 
ufficiale pontificio e due austriaci, 


(Corr. Mercantile). 





Ki 


. (Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 luglio 41852. 

I reduci. da Strasburgo giungono estenuati di 
fatica; gli. uni: sono fuori sè, gli altri. sono 
pi freddi, ma lutti lodano eccessivamente il 

uon ricevimento . degli. abitanti «che hanno 
accolto. i parigini. colla massima. cordialità. 

Le voci di matrimonio colla principessa Maria 
Amalia di Baden continuano a girare. La madre 
di questa. principessa, come voi sapete; era 
figlia. del defunto | Gustavo IV ex-re di Svezia. 
Queste voci avevano preso una tale consistenza; 
che se ne. parlava senza riserva nel convoglio 
di ritorno. della strada ferrata. 

Anche dell'impero se ne parla nuovamente. 
Luigi Napoleone non s’affretterà troppo, ma è 
un fatto che l’ultimo viaggio è un altro passo 
verso .il trono. Le grida di Viva l’imperatore 


‘erano in maggioranza. ovunque, e quei pochi 


che si sono fatto lecito di gridare Viva la re- 
pubblica erano riguardati come. sciocchi 0 come 
sediziosi. In una bettola di un sobborgo presso 


“al Reno, furono letteralmente accoppali alcuni 


individui che non si associavano all’entusiasmo 
generale. 


Ma eccovi una prova di maggior rilievo. Nei 


‘dipartimenti si raccolgono petizioni per doman- 


ioranza. della commissione | 





dare l’impero. Un ufficiale in ritiro nel dipar- | 
timento. della Charente, si oppose va queste  pe- || 


tizioni. Ora voi (roverete.nei giornali di quest’ 
oggi un decreto del prefetto, il quale dichiara 
che si ha il diritto ‘di far petizione per doman- 
dare ‘l’impero e: che un’inchiesa ‘sarà’ fatta per 
conoscere. i motivi .che hanno indotto quest’'uf- 
ficiale ad opporsi a questa manifestazione legale 
dello spirito pubblico. na 
La‘distribuzione delle aquile: alla guardia na- 


zionale è decisa ‘per il 15. Essa sarà ‘assai più | 


modesta che Ja distribuzione, fatta. all'armata 
nel mese di maggio. Non.si andrà neppure sul 


Campo di Marte; la rassegna avrà luogo di mat- | 


tina ‘a buonora ai Campi Elisi. Gurpo. 


P. S. Sì fa ‘correr’ voce che alcuni ‘arresti | < Carta costituzionale (fa ‘ora parte della; legge 


sono stati fatti stamane ‘a Parigt. 





Da un’altra nostra corrispondenza di Parigi | 


del'20 ricaviamo Je seguenti notizie: 


quanto dicesi, è stato fatto conte dì Ham. Iviag- 
gio ‘del principe presidente: a Strasburgo è stato 
un trionfo. L'impero è sempre in progetto. Il 


| principe Girolamo, presidente del Senato ‘ha ri- | 


cevuto una deputazione di villici della Charente 
che hanno recato ‘a Parigi una petizione imp 
rialista. Vi garantisco questa notizia, 





— Si assicura che dopo il ritorno del prin- | 
i «ipe presidente da Strasbourg, ‘egli (farà una | 


lesgiera modificazione nel sno ministero: 

Hl signor Drouyn de Luys, vice-presidente del 
Senato , sarà nominato ministro degli affari e- 
steri. È 

De ‘Turgot passerebbe al ministero di Stato. 

Magne sarebbe nominato, ministro dei lavori 
pubblici in rimpiazzo di Lefebvre-Duruflé, 


‘Il signor Casabianca sarebbe nominato presi- | 
i dente 'della ‘sezione dei lavori pubblici al con- | 
— Leggesi nella Gazz. di Genova colla: data | 


siglio di Stato in rimpiazzo del sig. Magne. 
Ed il sig. Lefebvre-Duruflé sarebbe nominato 
membro del Senato. (Debais). è 


— Ha Paltrie termina un un:suo articoletto | 


sul viaggio ‘del presidente con queste parole: 


tiche della Sciampagna, della Lorena e dell’Al- 


che. non hanno. ancora, potuto: essere onorate 
colla presenza del salvatore della socieià e della 


— Si legge nella Presse. 


Un secondo decreto fissa la tariffa del diritti | 
{ di pilotaggio a percepire nei porti ‘el'rade di 
Lisi 1 Telai ESS, < | Algeri 

una commissione di negozianti possessori di vini | 


FRA GESI 1 -ERIeRdt Per lomandane ta reyped | nistro dell’interno approvato dal presidente della | PInchilterra 
| repubblica sugli atti di coraggio e di attacca-.|l} 1°? i 
i mento più distinti nel corso del secondo trime- 
stre 1852:e che son'giudicati ‘meritare  ricom- | 


Il Moniteur pubblica, pure un ‘rapporto del mi- 


pense onorifiche. 


ista di queste ‘ricompens upa niente- | 
La lista di q ricompense occup | lamento. (Globe). 


meno che tre pagine del giornale. officiale. 


Il 20 il presidente doveva lasciare Strasbourg 
perritornarea Parigi, ov'era atteso verso le ore 6 
di sera. Ma a cagione del suo viaggio a Baden per 
accompagnarvi la gran duchessa Stefania} l'ora 
della sua partenza da Strasbourg è stata ritar- 
data, e si crede ‘che non giungerà a Parigi pri- 
ma ‘della mezzanotte. 

AAgexsa. — I giornali di Algeri. danno la 
notizia che la spedizione del generale Montau- 
ban sulle frontiere delMarocco è terminata, e che 
sia stata coronata da un pieno successo. 

\-(Presse). 

Beisselte, 20 luglio. — Si assicura che. il 
sig: -Leelereq sia stato chiamato a palazzo. 

Si vocifera questa sera, che in. un udienza 
che non ha durato meno di un'ora, il sig. Le- 
clereq. avrebbe esposto al re i motivi, che lo 
impedivano «di accettare la missione che gli of- 
friva S.M. (Indep. Belge). 

Isnigioni, — Qui sembra andarsi incontro ad 
un conflitto fra lo; Stato ed il vescovo. Quest’ul- 
timo non volle sinora nominare um sacerdote cats 
tolico a' maestro di religione nella scuola mista 
cantonale. Dopo l’ultima sessione del gran consi= 


glio, il: corpus catholicum ha invitato formalmente 
il vescovo a passare a questa nomina; na vegli. 


rispose negativamente, anzi fece delle opposizioni 

ad un sacerdote che nello stesso stabilimento è 

maestro di lingua italiana. (Gazz. Ticinese). 
Riemntagaa — Le notizie sono di nessuna 


importanza. L'assemblea ‘degli ‘Stati ‘ dell’Assia | 


Elettorale è. stata. aperta il giorno :16. Riporte= 


remo domani il discorso. pronunciate in. questa. 


occasione dall’Elettore, il quale disse che Ta co- 
stituzione del 1831 ‘era diventata incompatibile 
col principio monarchico, ‘e ‘che pertanto si era 


i devuto modificarla. 


L'elettore soggiunse che la nuova costituzione 


ha scartato. per. sempre l’empia idea’ della so-' 
I Ì 


vranità del ‘popolo 


Vienna, 19 luglio. — Sua Maestà abbandonò. 


l’altr'ieri Semlino-e prosegui il viaggio a bordo 
del piroscafo Arciduca Alberto lungo il confine 
turco sino ad Orsova dovo sarà arrivata ieri. 


Da Orsova il viaggio sarà continuato per cocchio | 
in direzione settentrionale coltre Mehadia e Ka-. 


ransebes; ‘il piroscafo ritorna oltre Pest'a Pre- 
3 > 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








AA AA 


DO, Ario | gran ballo nel palazzo, 
« Luigi Napoleone ‘deve felicilarsi di ‘avere | i 


intrapreso questo. viaggio; La Francia intiéra |! 
deve essere riconoscente alle popolazioni patrio- | 










re 


sburgo per attendervi l’imperatore‘ e ricevere i 
sovrani di lni ordini. (Corri IL) 
Portegatle. — Il giorno 8 ha-avuto luogo 
a Lisbona la prestazione di giuramento alla (o- 
stituzione per parte del principe. reale. La seduta 
reale ebbe luogo con grande. solennità. La. re- 
gina, néi presentare il suo augusto; figlio alle 


2 


| Camere; pronunciò il sesuente ‘discorso : 


c Degni pari del regno è signori deputati della 
« nazione portoghese, il giorno d’oggi è per la 
« nazione portoghese, per me e per-il re mio 
c augusto sposo un, vero giorno di gioia e di 
« letizia. Tutti certamente dividono questo sen- 
« timento. Discusso dalle due’ Camere legisla- 
c tive e sancito da ‘me; 1’ atto addizionale ‘alla 


Do 


} « fondamentale dello Stato. In esecuzione delle 
i « disposizioni dell'art. 79 di quest’istessa Carta, 
«lo conduco. in seno alla rappresentanza na- | 
|< zionale. il prmeipe ereditario della Corona, mio 
. e ® n . sa e È i issij oli , pete vinr 

« Si parla molto di prossimi cangiamenti mi- |!“ dilettissimo. figlio, per - prestare giuramento 
msteriali nél senso quasi “orleanista (signori de 
{ Morny e Achille Fould). Il signor de Persigny, a | È CECA È i 

S ) DI PI: © did siate testimoni del Suo giuramento di mante- 


| < alla Costituzione politica della nazione porto- 


« ghese. Voi avete il. principe. dinanzi a voi; 
« nere la religione cattolica, apostolica e ro- 


« e di esser fedele al Re. 


« Mio figlio, ne ho la convinzione, manterrà 
il suo ‘giuramento .e spero che Ja nazione 
portoghese vedrà in lui un ‘difensore delle 
istituzioni , della ‘dignità e dell’.indipendenza 
della naziune. » 


Dopo questo discorso il cardinale patriarca di 
Lisbona, presidente della Camera dei pari, pre- 


( sento al principe i Santi Vangeli, sui quali egli 
| pronunzio la seguente formola di giuramento 
i prescrilta dall'articolo ‘79 della Carta: 


« lo giuro di conservare la religione catto- 


| « lica, apostolica e romana, di osservare la 
| « costituzione politica della nazione portoghese, 


c.e d’obbedire alle leggi ‘e al're. 
Il cardinale patriarca indirizzò quindi la pa- 


| rola alla regina per esprimerle, a nome delle 
Cortes, la viva soddisfazione che avevano pro+ 
{\vato nel sentire il giuramento del principe. 


Dopo Ja seduta reale fu cantato ‘un Fe Deum 
Rella cattedrale, poi-vi fu ‘baciamani, e alla sera 
(Heraldo). 
Cmgiailferss:. — Alla data delle ultime no- 
tizie d'Inghilterra 559 elezioni erano conosciute 
lestandone ancora a conoscersi altre 95. Secondo 


sazia ‘che hanno saputo esprimere così lealmente | la statistica pubblicata ‘dal Globe, fin oggi si deb- 


| i sentimenti. da. cui ‘sono’ animate ‘le contrade 


bono contare fra gli eletii 283 liberali e 276 mi 
nisteriali. E incontestabile che il governo rigua- 
dagna immensamente terreno, che i primi risul- 


i lali sembravano avergli fatto perdere. 


La Putrie dice che l’ultimo quadro delle ele- 


Il Monifeur nella sua parte officiale pubblica i zioni inglesi è di 560, delle quali 295 per l’oppo- 


fun rapporto idel ‘ministro «della guerra’ al pre, 
sidente delia repubblica, ‘seguito da'‘un decreto | 
{che stabilisce nei porti e rade dell'Algeria ‘un | 
i servizio di piloti per provvedere ai bisogni della 
| navigazione. 


| sizione e 265 pel ministero, e che rimangono tut- 
| fora a conoscersi altre 94 nomine. 


Si parla d’un cambiamento chie ‘quanto prima 


j avrebbe luogo nell’amministrazione degli affari 
| esteri, Credesi che lord Malmesbury rimpiazzerà 








|< mana, di osservare la Costituzione e le, leggi, | 


lord Cowley a Parigi, e quest'ultimo andrebbe a | 


Costantinopoli, ed il portafoglio degli affari esteri 


j sarebbe offerto a lord Stratford, altra volta sir 
| Stratford Canning, che giusta l’espressione di 
| John Russell è uno dei più abili diplomatici del- 


(Presse). 
-= Secondo la Patrie questa notizia merite- 


i rebbe conferma. 


. 17 Martedì prossimo sarà tenuto il primo con- 
siglio di gabinetto dopo lo scioglimento del Par- 


Meme, 13 luglio. La mattina -dell’8: alle 
ore dieci, entrò nel porto di Pireo il piroscafo 
da guerra Qlione, a bordo del quale trovavasi 
il fanatico monaco Chrystophoros Papulaki, ac- 
compagnato e scorlato da un certo numero di 


| gendarmi, ‘condotti da un ufficiale della gendar- 
| meria. La notizia sparse generale soddisfazione. 


Ameriea. — I giornali degli Stati Uniti at- 
testano il pubblico dolore cagionato dalla morte 
del signor Henry Clay. Il duolo pubblico. ha 


| fatto sospendere ogni altra preoccupazione, 


I candidati wighs hanno indirizzato al presi- 
dente della convenzione di Baltimora Tetteré , 
colle quali accettano officialmente: la lore ‘no- 
mina, ma. questo incidente (è. passafo quasi 
inosservato. 

Le lettere d'Haiti annunziano,: che i consoli 
di Francia e d’Inghilterra hanno fatto. rimo- 
stranze presso l’imperatore Souloque per ‘dis- 
suaderlo dal dare esecuzione ‘ai suoi progetti 
di'.guerra ‘contro i Domenicani. (Presse). 











Bondi pubblici. 
Esorsa di Porfne del 22 luglio. 
1831 5 per 0j0 1 luglio. Contanti giorno pri- 


‘ma 96 50. 


1848 1 marzo. Mattino 98 25. 

1849 1 luglio. Giorno prima 196. 50. Mattino 
è 34 luglio id. $ 

1850 Obblig. 1 febbraio. Giorno prima 993. 

Azioni banca nazionale 4 luglio. Giorno pri- 
ma 1900. 

Via ferr. di Savigliano 1 luglio. Giorno pri- 
ma 498. 

Borsa di Parigi del 20 luglio: 

ll £ 112 per 0/0 102 90n perdita di 45 cent. 

Il 3 per 00 a 72 80 invariato, 

I 5 per 0/0 piem. a 98 40 in rialzo di 5. cc. 

Borsa di Londisa del 19 luglio. 

Consolidati 100 318 5[8 a cont. e per conlo. 

Il 5 0j0 piemontese non è lassato. 
E I O IENE 


COLLO: GIACOMO, Gerenie, 
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GLORIE E SVENTURE 
 CHANTS 


SUR LA GUERRE © 
DE. L’INDEPENDANCE 1TALIENNE 
PAR dt) ig 
‘M.'!° AGATHE SOPHIE SASSERNO' 
TURIN 1852 
Nory! ct (Dbalmazzo,. 
Due volumi ‘al’ prezzo di franchi già 



































SOCIETA” REALE 
d’Assicurazione Mutua. 
contro gl'Incendii. 


















L'incendio il più disastroso che sia‘ ‘mai av-4 
venuto in Piemonte da molto tempo in qua, 
quello è senza dubbio che nel giorno 10 scorso. È 
aprile distrusse la filatura di cotone del signor © 
MALAN, a Pralafera, provincia di Pinerolo, 


Questo opificio trovandosi ‘assicurato, la Se. ‘| 
cietà steate d'assicurazione ‘contro gli in- | 
cendii notifica , che 1’ indennità primitivamente * 
proposta dal sig. MALAN nella’ somma ‘di: lire” 
402, 100 salva la proporzione tra il valore reale È 
e quello assicurato , venne definitivamente ac- i 
certata ; mediante perizia ‘é' succcessiva transa- © 
zione: in quella di Il. 300,278: 86, che fu tosto | 
pagata a misura delle stabilite. convenzioni, 0 
cioè; 

{ i giugno per la perdita Ja 
elle macchine L. 243,685 56 5 ; 
E del cotone > 11/593 50)” 295;278 86.0 
E il 25 stesso mese per i danni 

relativi al fabbricato 












































































ici cis 








Het 


455,000:1 » 
Totale eguale L. 300,278 86 





Un così cospicuo. risarcimento: ‘prova non solo | 
l'esattezza. e la solidità della Società Reale; ma - 
ben anclre il benefizio delle assicurazioni di cui 
il governo ne volle dotato il paese, e né promosse 
lo sviloppo colla più efficace protezione. 

Torino, il:20luglio 1852, 

i Il Direttore Generale 

HENRY. 





Lipgeria GIANINI E FIORE: 
SECONDE: EDITION 


DICTIONNAIRE 


DES 
ARTS HANUFATGURES 

{ La VA LU LI Ù E 
DE L’AGRICULTURE, DES MINES' ETC. 

DESCRIPTIONS. DES. PROCÉDÉS 
DE L’INDUSTRIE FRANGAISE ET ÉTRANGÈRE 
pubiîé par MIC LABOULA NE. 

Ouyrage formant 4 tomes ow2 très-forts volumes 
in-4.° et illustré de 3,000; gravures sur: bois 
intercalées dans le texte, représentant les ma- È 
chines et appareils employés dans l’industrie. © 








n° 





Mode de Publication. 

La seconde édition du Dictionnaire des Arts et 
Manufactures,, imprimée sur papier collé de la fa- MM 
brique d’Eshonne, et dont les caractères vet les. MN 
gravures sur bois ont été éxecutés par la Fon- A 
derie générale, paraîtra par fascicules vu livrai- 
sons de dix fenilles in-4.0 (160 colonnes). — 
Il paraitra deux livraisons par mois (a (partir du 








A.er mars 1852. — L’onvrage ‘sera. complet en MM 
irenle livraisons. A 
Prix de chaque livraison: fr. 2 50. 3 
Paris, 1852.— -Huîts livraisons sont en vente. 








“VUE 
Medico-Chirurgicale 
IDE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 

alta facoltà di Parigi. 1 
Questo giornale pubblicasi ‘tutti î mesi cin 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica; e 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica; 
occupa uno ‘ei''primi posti nella stampa mey 
dica. ì 
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Prezzo d'abbonamento per un anno 118)! 
Si associa na Parigi;ovia: di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5) e! dal signor Bernard com# 
missionario per l’Italia:9,.via Vivienne: a: To- 
rino. presso: l'Ufficio del. Cimento, via dell'A 
civescovado, num. 6.,. che farà ai librai lo 














sconto come.a Parigi, Ra 
Tipografia FERRERO è Franco, ‘ 
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ANNO V. 
N 195. 


Si riceve lAssociazione 


Pur Forino, all'ufticio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio.: — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20; Berner's Street. | 















Norino, 23 luglio. 


i RIVISTA PARLAMENTARE. 
IABT II. 


La parte più soddisfacente delle provvisioni | 
ordinate dal Parlamento in questa sessione è 
‘quella che riguarda la condizione economica 


dello Stato. Certo noi non possiamo dire qui che 
ìl governo non abbia secondato il mirabile im- 
pulso che ‘all’industria venne dato in questi ul- 
timi anni e che la nazionale rappresentanza vi 
‘abbia frapposto degli impedimenti o che con 
deplorabili indugii abbia jritardata l'attuazione 
dei grandi lavori che si sono progettati. 

Fu già osservato che la nostra condizione 
presenta non ‘poche analogie con quella del 
Belgio. Entrambi gli Stati, con una popolazione 
che. non arriva ai cinque milioni, fiorenti al- 
l'ombra della libertà costituzionale , contro cui 
non possono in verun modo le minoranze; cle- 
ticale e radicale, usciti da una guerra disastrosa 
ebbero a lottare con gravi difficoltà finanziarie, 
e nel tempo stesso a promuovere delle grandi 
opere pubbliche. Senonchè il Belgio, con una 
savia amministrazione e molta perseveranza, 
Tisolse già felicemente la questione capitale della 
finanza e coprìila superficie del paese di un'am- 
mirabile rete di strade ferrate. Noi sventurata- 
mente non abbiamo ancora preso che pochi e 
insufficienti provvedimenti contro il disavanzo , 
ma non poco abbiamo fatto pel miglioramento 
economico dello Stato, e questo a sua volta ci 
agevolerà a ‘provvedere ai bisogni dell’erario. 

Cinque sono i progetti di strade ferrate che 
vennero approvati quest'anno : da Torino a No- 
vara chilometri 93, da Torino a Susa 52, da 
Savigliano a Cuneo 30, da Mortara a Vigevano 
13, da Bra a Cavallermaggiore 13. Le ultime 
tre ferrovie verranno fatte onninamente a spese 
dei privati; per le prime. due il governo con- 
corre 0°prendendo intanto delle azioni od assi- 
curando un interesse annuale. Proseguono in- 


‘tanto i lavori per la strada da Arquata, a Ge- 
nova, chil. 41 e da Alessandria a Novara, chil. 
63. Come tutti questi lavori saranno terminati, 


e devono essere in men di tre anni, vi saranno 
in tutto lo Stato 465 chilometri di strade fer- 
rate. E non parliamo qui che delle strade le 
quali ottennero sanzione legale, nè facciamo pur 
menzione dei numerosi progetti che o già sono 


‘‘pronti ad essere proposti, come la ferrovia di 


Voltri, o per cui già si sono fatti gli studii e 


‘stanziate delle somme, tanto dal governo che 


dalle provincie o dai privati. Tali sono quelle 
di Pinerolo, della Savoia, di Casale, di Acqui e 


‘del Canavese. 


La Patria e gli altri giornali per. cui è un 
vero martello lo scorgere come anche. il. pro- 
gresso industriale si avveri soltanto ove il paese 
gode d’instituzioni liberali, che.nei pochi anni 
di costituzione. si fece in Piemonte assai più 
che nei ‘molti di pace, di equilibrio nelle fi- 
nanze e di potere assoluto e d'influenza chie- 
ricale , s'ingegnerà anche di travisare . questo 
fatto. Dirà che non è accrescimento di ricchez- 
Za, ma.un seppellimento di capitali, una con- 
versione. di scudi in rotaie; in locomotive ; in 
viadotti, che gli azionisti ricaveranno benissimo 
un buon interesse , ma che lo Stato non avrà 
il vantaggio di un ‘obolo rispetto. alle nazioni 
verso le quali egli è debitore. Quanto. a noi per- 
sistiamo buonamente. a credere, che quanto più 
cresce la produzione, sia di case, di bastimenti, 
di strade, o d’altro, tanto più aumenta la ric- 
chezza nazionale e il benessere dei cittadini. 
Persistiamo a credere che ‘un paese che invece 
impoverisca vede scemata annualmente. la. sua 
produzione , come accadde già alla Spagna ed 
alla Lombardia quando perderono le loro fran- 
chigie :. che nei paesi i quali vanno in deca- 
denza non solo non si fabbricano case nuove, 
ma non si ristorano pure le vecchie. Crediamo 
finalmente che per mandare ad effetto imprese 
gigantesche quali sono le strade. ferrate ei 
‘perforamenti delle montagne siano necessarii 
grandi capitali e che i capitali non sì ottengano 
Che ‘col risparmio. Ora questo risparmio sup- 





pone un'eccedenza di ricchezza. Quanto più. 
numerosi adunque saranno i capitali tanto mag- 
giore dovremo dire che sia stata ‘la' ‘parte dei 
prodotti che i cittadini poterono destinare alla? 
riproduzione, invece di consumarli. Se' il pro=i 
prietario di terre ottenne un buon ricolto potrai 
venderne una parte per. bonificare‘ il' suolo ‘el 
costruire nuovi edifici. rurali : che ‘se il ricolto 
sarà stato catlivo ‘appena potrà con esso ppov= 
vedere al suo sostentamento. } 

Ora che i capitali siano divenuti ‘più abbon- 
danti in Piemonte, ce lo ‘provano i grandi! sta- 
bilimenti ‘industriali che si. vanno formando. 
Negli ultimi anni il ‘capitale della Banca! na- 
zionale venne portato da 4a 32 milioni; 
l'industria serica prese un grande sviluppo, non 
solo per essersi accresciuta ‘la produzione dei 
bozzoli, tantochè quest'anno, ‘cosa inudita, èssa 
fruttò alla sola provincia di Cuneo 5 milioni, 
ma per lavorarsi. qui anche le sete estere ; co- 
minciarono ad asportarsi dei prodotti manufatti, 
come filati di cotone, il che, imprima non ac- 
cadeva; le azioni d’impresé industriali crebbero 
di valore, segno. che si aumentarono le. loro 
operazioni e i loro profitti. Una parte: dei ca- 
pitali venne investita in fabbricati, e questa è 
ricchezza come tutte le altre, e ciò non sclo.a 
Torino, ma a Genova é nelle altre città prin- 
cipali dello Stato, e dalle statistiche non vedia- 
mo punto che la popolazione sia solo cresciuta 
nelle grandi città, in alcune provincie, ma in 
tutte. 

Che sia diventata maggiore la consumazione 
e la produzione ce lo prova poi ad evidenza il: 
progressivo aumento del prodotto che danno al; 
tesoro le contribuzioni indirette. Il maggior in- 
troito di merci estere prova maggior consuma- 
zione all’interno, cioè maggiore godimento dei 
prodottidell’industria. Ma siccome le nazioni estere 
non ci regalano i loro prodotti, ma li cambiano, 
così una maggior ‘importazione di essi suppone | 
una maggiore esportazione dei nostri prodotti ; 
cioè. maggior. produzione. Sono queste verità. 
così elementari che quasi vergogniamo di e- 
sporle, ma alcuni partiti, per denigrar il paese; 
non rifuggono neppure dal negar l’evidenza. 

Finalmente enormi somme vennero destinate 
alla costruzione di strade ferrate. Abbiamo ac- 
cennate quelle a cui prende parte il governo ‘e 
che sole pertanto potevano dar luogo a qualche 
contestazione nel Parlamento. Essa quasi non si È 
aggirò sulla scelta delle linee , essendo queste 
chiaramente indicate dal loro scopo, di agevo- 
lare il commercio all’ estero e di attirare nel 
Piemonte il commercio di transito, per cui il 
nostro. paese si trova maravigliosamente situato, 
benchè l’incuria delle amministrazioni passate 
avesse. trascurato: quesl’abbondante fonte di pro- 
sperità nazionale. Nè fu sgomentato ‘il Jegisla- 
tore dall’esempio di una gran parte di ferrovie 
dell'Inghilterra e della Francia, ove l’effetto non 
corrispose punto all’ aspettazione, e 1° interesse 
che si ricavò dalle strade fu minore. assai del- 
l’interesse che danno ordinariamente i capitali ; 
perchè ciò provenne dal. non essersi nella co- 
struzione di esse introdotte. quelle economie che 
poi vennero generalmente adottate. Nè sono essè 
di poco rilievo, e a provar ciò basterà il notare 
che mentre la media della. spesa per, ciascun 
metro fu in Francia di 400 lire, in quelle. che 
vennero in quesl’anno fra noi ordinate non am- 
monterà a 140, 

Le strade dell'Alemagna costrutte sopra basi 
molto, economiche danno. soddisfacentissimi ri- 
sultamenti. Ma affinchè fra noi non si oltrepas- 
sassero i calcoli previsti, e l’esecuzione non ve- 
nisse incagliata per trovarsi poi la realtà troppo 
diversa da ciò ch’ erasi immaginato, il governo 
abbracciò, il sistema di dare ad appalto non l'e- 
secuzione dei singoli tronchi, giusta i calcoli e 
le stime fatte da’ suoi agenti, bensì esecuzione 
di tutta la linea a qualche compagnia ; di cui 
fosse conosciuta per esperienza 1’ abilità e la 
probità, indagando bensì dapprima se le domande 
non fossero soverchiamente elevate. Su questo 
punto sorsero non poche disputazioni. Volevasi 
che si seguisse. la regola . generale: di mettere 
quelle costruzioni all’asta pubblica, onde la con- 









































































| Stato suadagnerà per la spesa molto minore nel 
{trasporto dei dispacci, delle merci e delle iruppe. 


| chi asserisse che questi ultimi vantaggi possono 
| equivalere all’ interesse della’ spesa per la co- 


istruzione della ferrovia di Susa. 


i venzioni commerciali con la Svezia e la Francia 


correnza portasse al minimum la spesa di esse. 
Ma se ordinariamente è da seguire questo si- 
stema, perchè l'appaltatore può dare una gua- 
tentigia che corrisponda a tutto od a gran parte 
‘dell'obbligo che si assume, egual cosa non può 
dirsi delle strade ferrate, ove gl'impresari offri- 


vano. guarentligia iroppo distante dagli oneri | 


che si assumevano. Ove i lavori si fossero 
male eseguiti-0 fossero rimasti arenati a metà, 
Il danno che avrebbe provato il’ paese in' una 
oporazione, per cui ‘il fir presto è già cosa sì 
‘rilevante non sarebbe ‘stato a pezza compensato 
con. qualche pecuniaria indennità. Bisognava 
dunque ricorrere a guarentigie di altro genere, 
a guarentigie morali; ‘affidare i lavori ‘a’ tale 
(che non fosse nuovo ‘in essi, ma già avesse 
date non lievi ‘arre! di mandar con buon suc- 
(cesso ed effetto ‘ciò che'si assumeva di fare, E 
imiuno potè provare che tali qualità non si tro- 
‘vassero ‘negli intraprenditori cui ‘vennero affidate 
letferrovie di Novara e di Susa. 

‘Le altre obbiezioni si aggiravano intorno alla 
‘matura dell'intervento del governo nell’esecuzione 
della strada. Noi non rianderemo qui quelle 
spinose e sottili discussioni, basti che volevasi 
soprattutto facilitare il pronto attuamento delle 
strade, e nel modo che meglio si potesse con- 
ciliare colle angustie delle nostre finanze. Giova 
intanto notare che se le predette vie. promet- 
tono'un buon frutto ai privati che v’impiega- 
rono-i loro capitali, lo Stato ne potrà ricavare 
in modo indiretto un vantaggio ben altrimenti 
esteso ; massime se se ne varrà per effettuare 
alcuno di quei risparmii che il paese sì alta- 
mente reclama. 


YUE cosa notoria che  migliorandosi la condi- 


ione dei cittadini se ne vanfaggia sempre l’e- 
lrario, ma in questa questione speciale è assai 
\più sensibile l'utile che potrà ricavare l’erario. 
Scemali i prezzi di trasporto deve crescere l’im- 
portazione dei prodotti esteri, e quindi il pro- 
| vento delle dogane. Costrutte le strade princi- 
‘pali, si potrà sollevare l’erario dalla spesa della 
‘manutenzione delle strade reali. Finalmente lo 


Crediamo non si dilungherebbe molto dal vero 


Le leggi con cui vennero approvate le con- 


e la modificazione di alcuni dazi di entrata sono 
un'applicazione del principio del libero com- 
mercio accolto da noi con tanto favore. La spe- 
tienza venne qui a comprovare la verità delle 
dottrine luminosamente esposte al Parlamento 
dalsig. Camillo di Cavour, I più cocciuti protezio- 
ilisti hanno potuto a quest'ora chiarirsi dell’adem- 
pimento dei loro vaticinii : ‘scorgere se le finanze 
abbiano provato utile 0 danno pel sistema novel- 
lamente introdotto. I rendiconti del primo semestre 
danno un’eccedenza di oltre due milioni sullo spa- 
zio corrispondente dell'anno scorso e di tanto sa- 
ranno ‘avanzate le previsioni del bilancio ‘attivo 
per quest'anno. Dirassi che ciò avvenga con di- 
scapito della produzione indigena? Ma noi vor- 
remmo sapere come mai, se questo fusse vero, 
il paese potrebbe ottenere dall’estero in cambio 
una quantità maggiore di prodotti? ‘Ciò sarebbe 
assurdo; Dicasi piuttosto che anche qui la qui- 
stione economica faceva velo alla politica, è sotto 
colore di propugnare l'industria nazionale (cioè 
il monopolio) si combatteva il ministero liberale. 
Ma la Camera non si lasciò impaniare ed ap- 
provò ad immensa maggioranza i traltati. 
Concerne altresi la condizione economica del 
paese ed è conseguenza della riforma postale la 
convenzione che si strinse colla Toscana. I buoni 
effetti delle facilitazioni introdotte in quella ma- 
teria mon tardarono a farsi sentire, ed i più ot- 
timisti non osavano sperare un sì buon risul- 
tamento. La perdita delle finanze che si calco- 
lava.del.30 per cento non ammontò l’anno scorso 
che al 10 per cento. Nei ‘primi mesi'di questo 
anno, era essa. già {talmente ‘diminuita, che 
possiamo credere che. ..a. quest'ora si sarà già 
ottenuto l’equilibrio. Si può pertanto calcolare 
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che in quest'anno s’invieranno tre milioni di 
lettere . più che, non due anni sono e senza 
maggior, sacrificio. per. parte dei ‘contribuenti. 
La convenzione. stretta ‘colla Toscana, mercè 
cui fu abbassata la tariffa e facilitata la corri- 
spondenza col togliere l'obbligo dell’affranca- 

























ramo di privativa del governo, e promuoverà le 
relazioni commerciali con quell’ interessante pro- 
vincia d’ Italia. 

Finalmente la Camera approvò ‘anche .il pro- 
getto di aumento. del. capitale della banca na- 
zionale, mercè cui un grande sviluppo prenderà 
fra noi quella, grande ‘instituzione di credito. 
Tuttavia non potè la Camera spogliarsi affatto 
nella discussione di questa legge di. certe ‘pre- 
venzioni concepite contro la banca; la quale si 
rappresentò da taluno come un'associazione di 
monopolisti, di nemica della libertà, ‘di ostile 
all’incremento del piccolo commercio. Non si volle 
considerare la banca come una grande inslitu- 
zione nazionale, a cui tutti i cittadini: possono 
prendere parte senza distinzione, ma che essendo 
tutta fondata sul credito, sulla fede pubblica, è 
meritevole di ogni riguardo. Perciò le s'impose 
la condizione di portar sin d'ora il suo capitale 
da 8a 24 milioni, quandochè la condizione del 
commercio . poteva richiedere che si aspettasse 
più lungo tempo. Che se gli affari prenderanno 
tale sviluppo che la Banca per poter estendere 
le sue operazioni abbisognasse tosto di nuovi 
capitali, si poteva lasciar in balia dei consigli 
di reggenza il determinare questo bisogno. Cre- 
diamo infine sarebbe stato più spediente il la- 
sciare alla banca maggior, libertà. Ciononostante, 
‘anche quale verine approvata, la legge segna 
un vero progresso; la banca potrà con essa al- 
largare la cerchia delle sue operazioni, esten- 
dere i beneficii del credito ad importanti città 
dello Stato e coll’instituzione delle casse di sconto 
si faciliteranno le operazioni del piccolo com- 
mercio, senzachè tuttavia ‘con una imprudente 
emissione di biglietti di banca , 0. coll’ammes- 
sione allo sconto di carta che non abbia le 
debite guarentigie, si ponga a repentaglio una 
istituzione che già produsse nel nostro paese 
felicissimi risultamenti, pet la saviezza con cui 
fu amministrata finora. 




















































———__m—m=mmù 


La Direzione del Risorgimento ‘crederebbe di 
mancare ai suoi lettori, ‘se seguitasse il signor 
Predari sul terreno nel quale gli piacque’ tra- 
scinure una ‘questione che non deve e non può 
assumere ‘il carattere di basse personalità. Bensi 
ella produrrà ‘le prove giustificative della notizia 
che ha dato. nel suo num. ‘4440, 


La Direzione: intanto va-lieta ‘di poter” assicu- 
rare i lettori del Risorgimento che la: Direzione 
e redazione politica del Monitore dei Comuni sono 
assolutamente estranee agli. scritti del sig. Pre- 
dari, al quale solo; perciò ne lasciano: tutta la 
responsabilità. 


L’avv. Boggio cinicamente . calunniato in un 
articolo stampato ieri dal Predari nella. quarta 
pagina del Monitore, ha diretto la seguente let- 
tera al Gerente di questo. giornale. 


« Sig. Gerente del Monitore dei Comuni. 

«In un articolo stampato oggi nel Monitore, e 
firmato Fr..Predari, trovo con altre espres- 
sioni di simile portata, questa frase «Il signor 
« Boggio non ignora che noi siamo stati questa 
« mane invitati, prima di questa sua provoca- 
« zione, dal questore, a subire un precetto che 
« forse il sig. Boggio sa da chi consigliato..... Questo 
€ è il coraggio del sig. Boggio.» i 

«L’asserzione che si emelte in questa frase 
essendo nulla più. che un’infame calunnia , la 
prego, sig. Gerente, a termini di legge, a voler 
inserire la mentita che si. contiene in questa 
mia, avvertendo a un tempo il signor Predari, 
che se non ne faccia piena ritrattazione; te- 
nendo conto della sua dichiarazione, di essere 
padre di cinque figli, e di non conoscere che armi 
ignote alle persone educale, io mi: crederò autoriz- 
zato a procedere in via criminale contro di lui 


mento, renderà sempre più produttivo ‘questo. - 































































































































































pica se UST 


eni Mea, 

































































































































IL RISORGIMENTO 
molti membri che si propongono ditrimanere 


NOTIZIE DIVERSE, | e, 


| Nel mentre che si dispongono i membri nuo- 
BTALSA. 


vamente eletti in ministeriali e non ministeriali 
Torino. È pubblicata la legge perla quale 


per parte nostra noi abbiamo sempre premu- 

| nito i nostri lettori contro gli inconvenienti di 
la contribuzione prediale dell oli di Sardegna, 
di cui agli articoli quinto e' sesto della legge 


questo modo di classificazione; egli è per que- 
del quindici aprile mille ottocento cinquantuno, 


mente ‘ nell’amministrazione delle finanze: per 
dirigere il muovo servizio. S'igniora se queste 
idee sieno definitivamente: determinate, ma ven- 
gono da persona bene informata. 

— Si legge nel Giornale dei. Débats: 

A Toul, nel momento che-ilfprincipe saliva 
gli scalini del palchetto innalzato per riceverlo, 
una giovinetta di rara bellezza si è distaccata 

dalle sue compagne; e con una modestia piena 












per reato d’ingiuria e diffamazione, a’ termini 
degli art. 4, 27, 28 della legge sulla stampa, e 
degli art. 617, 618 e 620 del Codice penale.» 
i | . « Torino 23 luglio 1852. ’ 

Avv. Coll. Bocgio. 











I È SCSI GIORNALI STRANIERI. 
| L'Eco d'Itulia) giornale di New-York , del 3 





sto motivo che forse si dirà esser noi stati al 
dissotto del vero in quanto alla cifra dei mini- 












































































































































luglio hail SEguentai articolo in morte di TW 
Clay. 

« Gli Stati Uniti .sono: in lutto! Da un capo 
all’altro della Gonfederazione Americana si piange 
la'‘perdita di tanto illustre cittadino ! 

L’intera: nazione rimase: attonita ‘al lugubre 
annuncio sebbene fosse preparata. Le sale del 
Campidoglio soito deserte, i Corpi legislativi dei 
vari Stati protogano' le loro sessioni ad altra 
epoca ‘per fispetto al defunto , tutti î partiti 
politici; ‘anche ‘i più ‘ostili all’illustre trapassato 
sono silènZiosi innanzi la salma del grand’uomo 
e ‘pronunciano sulla sua tomba parole di pace 
edi dolore. Insomma dalla morte del padre di 
questa nazione non fuvvi duolò sì universale 
fra questo ‘popolo come ‘nell'attuale e terribile 
momento. da 

Enrico Clay ha servito ‘la ‘sua patria nei più 
importanti è difficilissimi ‘officii per lo spazio di 
cinquant'anni! Benchè di ‘età avanzata la sua 
morte fu cagionita dalle penibili fatiche e ten- 


tativi straordinarii da' lui eseguiti nella sessione | 


estiva del ‘1854 in Washington, allorchè l' ‘Unione 
Americana” eta ‘in procinto di dividersi é lace- 
rarsi con guerre civili. 

Enrico ‘Clay Spirava in Washington martedì 
scorso alle 14° a. m. ed il gran passo dalla Vita 
alla‘ morte fu ‘simile a un i 
può dirsi ch'egli morì della morte “del giusto e 
che le’ sué ‘opere lo seguiranno al di là della 
tomba! Il ‘telegrafo inviava a quell’istante i i suoi 
fulminei dispacci: e ‘d’ ogni parte rispondevano 
con onori‘ alla ‘sua memoria, Eppure Enrico 
Cliy Puòmo il più venerato , il cittadino il più 
illustre; il campione indefesso dell’Unione Ame- 
ticana'e della Tibertà de’ popoli sofferenti non 
fu'mai eletto all'alto seggio presidenziale! Ah! 
pur troppo i popoli sono 'spesso ,ingrati verso 
chi ‘tutto ‘merita ‘dalla patria. Ma egli rispose a 
qualcuno che ardì interrogarlo se avrebbe am- 
bito ad essere presidente: Jo amo meglio essere 
onesto e giusto che essere presidente. 


Un anno prima della sua morte Clay aveva 


eretto nel cuore de' suoi cittadini e nelle eterne | 


pagine della storia un monumento alla sua me- 
moria. Egli propose, le Camere sanzionarono, è 
l’intera nazione applaudì, il memorabile: Compro- 
messo fra il Nord. e. il Sud mantenendo unita 
la potente Confederazione ed. evitando alla sua 
patria mali infiniti. In quest'occasione egli non 
conosceva nè Nord, nè Sud , nè Est, nè. West 
‘degli Stati Uniti, Di una sola patria l’Unione 
Americana! 

Il Senato americano possedeva ‘tre oratori 
degni della fama dei nostri antichi di Roma: 
Calhoun, Clay e Webster! quest’ullimo è il solo 
rimasto. (superstite, mai‘la isuavetà\avanzata lo 
costringerà. fra poco. a ritirarsi dara affari pu- 
blici, I 

Poche nazioni: possono vantarsi ‘d’aver ‘pos- 
seduto m:trio di simili oratorive d’illustri cit- 
tadini nell'istessa’ epoca ‘come gli Stati Uniti. 

Ma tutto sparisce quaggiù!!! 

Estremi onori a Enrico Clay 
.I funerali del. senatore: Clay ‘ebbero luogo 


arrivarono in un angusto passaggio; oyé; era verso le ore 3 e 112 pomerid., che. è il tempo” 
giovedi. scorso nella 'ciltà. di Washington colla | stazionato un distaccamento di gendarmerias FRANCIA. - in una corrispondenza di del maggior calore, salì ai +28, 5. Nel giorno 


pompai la; più! solenne. ed'“imponerite. IH presi- 
dente ed i. suoi ministri; tutti ‘i ‘senatori e rap- 
presentanti, il generale Scott col 'stiosfato- 
maggiore, numerosa officialità di marina, 
il corpo diplomatico estero non che e de- 
putazioni da Nuova-York, Filadelfia e Ballimora 
e '‘d’altré città ‘concorsero. alla. processione fu- 
nebre verso le 11 ‘a, m. La preziosa salma venne 
recata nell'aula del Senato e sul feretro legge- 
vasi ‘questa semplice iscrizione : 

ENRICO CLAY. 

ll cappellano. del Senato del rito. episcopale 
anglicano, recitò l’orazione funebre: questa ter- 
minata l’usciere del Senato scopri il feretro, e 
tutti gli astanti processionalmerite passarono in- 
torno per gettare un ultimo sguardo alle fredde 
spoglie ‘dell'Uomo della Repubblica. Il cadavere 
venne trasportato pel cammino di ferro a Balti- 
mora per ‘essere sepolto a Lexington nel Ken- 
tuky ‘secondo ‘il desiderio manifestato. dal de- 
fanto. Tutte le ‘città ‘ove passerà il funereo cor- 
feggio si ‘preparano a rendere gli onori dovuti 
a ‘colui ‘che tarto oprò' pel bene della‘ sua 
patria. 


TTT ATE4o:0 000 


tutto. 


6 provvisoriamente. fissat anella. proporzione del 
decimo del reddito netto dei terreni ed altri beni 
immobili, ché risulterà dal ‘cadastro provvisorio 
ordinato dall'articolo nono della legge medesima. 

— La Gazz. Piem. pubblica nella parte offi- 
ciale ‘un elenco firmato da S: M. in udienza del 
18 corrente di nomine e disposizioni nel per- 
sonale degl’impiegati dell'amministrazione Insi- 
nuazione e demanio. 

— S. M. con decreto 18 corrente ha flrto 
la%croce di cavaliere dell'ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro al signor Giacinto Maurino, direttore 
della fabbrica dei tabacchi di Torino. 





LOMRARDO-VEENTO — Si legge nell’Eco 
della Borsa: È ; 

In mezzo alle numerose e magnifiche ‘ville che 
sorgono dalle. fondamenta! esi. ristaurano ‘sulle 
sponde del Jago di Como, avvi quella (che:una volta 
apparteneva alla; famiglia Venino, detta villa Giulia 
dal.nome  dell’ava. dell’ultimo possessore, posta 
dicontro a Bellaggio e che da treanni appartiene 
a S..M. il re dei belgi. È difficile finchè durano le 
cure del regno, che Leopoldo possa venire in Lom- 
bardia a passare negli ozii della vita ‘privata qual- 
che: mese, ma corre voce che l’affezionato genero 
abbia offerto questo delizioso soggiorno alla fami 
glia. della tuttora. vivente sua isuocera!la regina 
Amalia vedova dell’infelice: Luigi Filippo. 





ESTERO. 

GRECIA. — Afeme, 13 luglio. — Nel no 
stro numero di ieri abbiamo annunziato l’arrest 
del fanalico monaco  Chrystophoros Papulaki, 
Togliamo ora dalla riester Zeitung i seguenti pare 
ticolari : 

La storia della sua cattura viene riferita così; 
Papulaki si era tenuto nascosto in una caverna 
posta in una, delle roccie quasi inaccessibili 
del Taigeto, con due suoi compagni. Le autorità 
non avevano alcuna traccia della sua dimora / 
ondechè si dovette ricorrere a promesse dida‘ 
naro, qualora s'indicasse il suo luogo, di rifugio, 
o si consegnasse il monaco stesso: nelle. mani 
delle autorità. Allora un ecclesiastico ;mainotto 
ed un laico offersero di condurre. laddove tro- 
vavasi il Chrystophoros un numero. sufficiente 
di soldati, verso la somma di 10,000. dramme, 
e di consegnare il monaco medesimo nelle mani 
della giustizia. Andate d'accordo ambe le parti, 
quei due si posero in cammino, accompagnati 
da 8 gendarmi travestiti. nell’abito. nazionale 
della Laconia, e giunsero nella caverna. Ivi }'ec- 
clesiastico dichiarò a Chrystophoros. che Ja di 
lui sicurezza esigeva .ch’ egli mutasse dimora , 
avendo le autorità scoperto il suo nascondiglio, 
‘e inviate delle truppe per circuirlo. Aggiunse, 
ch'egli, suo fedele seguace, era venuto colà in- 
sieme ad alcuni amici. sinceri, per. accompa- 
gnarlo in altro luogo sicuro da essi conosciuto. 
Jl' tradito, non sospettando di nulla, si arrese ai 
suoi falsi amici. 

Essi percorsero. tacitamente le. gole e i. tor- 
tuosi sentieri del Taigeto e dopo la mezzanotte 


Papulaki , vista l’impossibilità di fuggire, inco- 
raggiò i suoi compagni a dar di piglio alle ar- 
mi, almeno, per far costare. cara la, loro vita. 
Ma questi lo afferrarono e lo diedero in potere 
dei gendarmi, loro commilitoni. Il monaco dix 


singannato sbuffava dall'ira. Fu condotto a Gy-d j 


thion, ov’era ancorato il piroscafo da . guerra! 
che lo condusse ‘in 20 ore al Pireo, Dicesi. chel 


egli abbia tentato due.volte di. gettarsi in mare. iper oggetto detto intervento dello Stato di ren- 
Un giudice d'istruzione è il procuratore di Stato 
si recarono a bordo del naviglio; ove incomin-% 
ciarono Je.loro funzioni. Dopo tre:giorni di esa- || 
me , il. monaco fu condotto di notte nella pri-| 
gione principale di Atene. A quanto si dice , il curazione. Lo Stato economizzerà le spese ge- | 
Ghrystophoros verrà trasferito nella fortezza Ma-f nerali, perchè gli agenti delle contribuzioni di- 
| wette diverrebbero quelli ‘della percezione delle | 
|| assicurazioni. Verrebberò soppresse le spese di 

INGHILTERRA. -- A proposito delle elezioni | 
il Morning Post del19 osserva che ‘una questione i 
costituzionale di qualche momento si‘ connette col-|| | 
l’azione del prossimoParlamento: Ed'è questa: sino! 
aqualpunto l’idea di un'governo' di partito ‘potrà | 


rittima di Rhion. 





essere praticata; nello stato attuale di ‘cose ? “Nel 
Parlamento precedente ‘vi erano quattro ‘partiti 
diversi; ma, quello:che seguirà in tutti ‘e ‘quattro 
questi partiti saranno mantenuti, ‘anzi vi saranno 





steriali nel Parlamento che sta per aprirsi. Tut- 
tavia se ‘è vero che il governo possa avere una 
specie di maggioranza, non dimentichiamo che 
questa sarà una maggioranza d’andirivieni sulla 
quale non si può fare nessun calcolo, e che nelle 
circostanze speciali non potrà essere ottenuta se 
non col. tatto e colla prudenza, 

Per altra. parte la frazione anti-ministeriale si 
compone degli. elementi più eterogenei che si 
siano mai trovati riuniti ( in uno stesso (campo. 
Tuttavia il Zimes, il Chronicle e altri giornali 
fanno mostra di considerare le colonne dei mem- 
bri attribuiti. all' opposizione come se, essa for- 
masse un partito secondo il vecchio senso parla- 
mentare della parola, un partito:del quale si po- 
trebbe, occorrendo,. formare. un. gabinetto. A 


questo proposito figuratevi messi insieme ‘nomi | 
dei;s 
Benjamin, Hall, lord John Russell evil sig. Keogh, 


sigg. Goulborn e Miall, sir W. Gladstone (e sir 


lord Palmerston e i membri della società della 
pace. 

Eppure i, sono gli elementi cui bisognerebbe 
riunire qualora questo partito. immaginario do- 
vesse mettersi al posto di lord Derby e de’suoi 
colleghi. 





| SPAGNA 
greto regio, in data del 13, apre ‘al ministero 
della ‘giustizia un credito supplementare di 100,000 


reali sul bilancio di quest’ anno destinati al-. 


l'acquisto ‘di oggetti che saranno dali come pre- 
mio ai laureati del concorso generale. ì 
(Gazzetta di Madrid) . 

— Si parla, dice Epoca, di aumentare d’uno 
squadrone Je guardie della Regina, 

— La città di Madrid, disertala. dal maggior 

numero de’suoì abitanti a motivo del calore.ve- 
ramente eccessivo, rassomiglia ad una città in 
cui infierisce un’epidemia, 
- I ministri si sono stabiliti alla Granja.. A 
cominciare da quest'oggi è stabilito un servizio 
quotidiano che partirà da Madrid alle :10 e che 
porterà alla Granja la corrispondenza officiale 
dei dicasteri. 

— Il giorno 24 avrà luogo alla villeggiatura 
reale un baciamani e una festa da ballo. 

(Corrisp. lilograf.). 

— In una corrispondenza di Madrid. del 42 
diretta all’Independance Belge si legge 

È stato presentato al governo un progetto per 
la costruzione di una ferrovia da Madrid. a Ca- 
dice. Questa linea in. tulto il suo corso avrebbe 
un telegrafo elettrico -di quattro fili almeno; 

Sempre (la \quistione dei fueros. Il ‘consiglio 
Basco in una delle ultime sue riunioni ha emesso 
il voto che esso sperava che il governo rispette- 
rebbe, ed al bisogno difenderebbe i privilegi san- 
zionati ;dalla convenzione di Vergara, e col ‘de- 
creto d’ottobre 1839. Ognuno. pensa; che (în caso 
che il gabinetto si ostinassea pronunciare Va- 
bolizione dei fuer0s, una guerra civile diverrebbe 
sicura. Del resto io vi ho idi già prevenuto, che 
i carlisti esercitano principalmente la loro in- 
fluenza nella, più parte.delle provincie del' Nord. 





Parigi del 18 luglio all’Independanee Belge si legge: 


Si parla nuovamente con insistenza del pro- 


getto ‘ehe avrebbe il governo di assorbire Je 
compagnie d'assicurazione contro gl’incendi. Con 
questo progetto concepito su larghe basi si spe- 
rerebbe soddisfare ‘a’ tutti el’interessi. 

Le assicurazioni riunite allo Stato aumente- 
rebbero in proporzione considerevole , avendo 


dere obbligatoria l'assicurazione, è di farne una 
parte supplementaria a quella fondiaria. 

Vi sarebbe per gli assicurati il probabile be- 
nefizio «della dimniuzione del prezzo dell’assi- 


sensalia, che le compagnie di assicurazioni pa- 
gano agl’'intermediarii che procurano assicurati. 

In'‘quanto allé attuali compagnie , sarebbero 
indennizzalé per ‘mezzo di una rendita annua 
imputata sul prodotto dell assicurazioni fatte 
dallo Stato, e loro sarebbe' garantita egualmente 
che un ‘debito pubblico, e iscritta nella legge 
di finanza. Una parte del personale superiore 
delle attuali compagnie entrerebbe ‘necessaria- 


- ‘Siaditd, 15 luglio. — Un de-, 





di grazia e di candore ‘diresseva Luigi Napo- 
leone le seguenti ‘parole che: con ‘piacere ri- 
portiamo. 

Principe : 

« La Francia ai tempi antichi erain potere 
degli stranieri, quando una povera giovanetta 
della Lorena ben pensò a salvare .il paese. Essa 
venne a Toul per ispirarsi colla preghiera e 
coll’aiuto di Dio. condusse a buon fine la sua 
intrapresa. Ai nostri giorni la Francia dicesi, era 
minacciata sino alle sue più semplici istituzioni; 
voi avete voluto salvarla. La città di Toul è 
stata felice di ricevervi nelle sue mura, e di ve- 
dervi visitare i luoghi ove Giovanna d’Arco si 
confermò nella sua santa risoluzione. Imperiose 
necessità . non. permettono che vada così, ma 
quando le popolazioni salutano con riconoscenti 
acclamazioni il. vostro passaggio, è permesso 
alle giovani offrirvi qualche fiore accompagnato 
di voti, e di preghiere che Dio esaudirà; e così, 
principe, riuscirete nella vostra impresa... 

— Leggesi nella Patrie; 

Il vapore il Duguesclin ha lasciato il porto di 


Brest per portarsi alla Guiana dove conduce un 


convoglio di deportati. Il mattino in cui ha fatto 
vela fu celebrata una messa solenne a bordo 
dall'abate Troussel in presenza dell'equipaggio 
e di tutti i forzati che hanno mostrato la- più 
gran pietà e il più gran raccoglimento. 





| SVIZZERA. Serma, 20. luglio. — Tutta la 
seduta odierna del consiglio nazionale fu ‘im- 
piegata nella discussione della legge sull’estra- 
dizione da cantone a cantone, I. delitti politici 
non daranno luogo ad estradizione, e questa è 
la sola modificazione di qualche. momento .in- 
trodotta nella lesge quale era:stata adottata dal 
consiglio degli Stati. 

Il raccolto si presenta quest'anno. sotto. un 
aspetto favorevolissimo, e la temperatura calda 
ha fatto scomparire affatto la malattia delle pa- 


tate. Anche Ja malattia del bestiame è scom_y 


parsa. 

Neuchatel. — Secondo la Gazzetta delle Po- 
ste di Francoforte; una depulazione dei realisti 
moderati di Neuchatel sarebbe partita per Ber- 
lino, nell'intento di pregare il re di Prussia di 
metter fine a tutte le divisioni in questo can- 
tone, rinunziando generosamente alle sue, pre- 
tese sopra Neuchatel. La Nuova Guzzetta di Zu- 
rigo dice che questo procedere sarebbe assen- 
nalissimo, ma revoca in dubbio la notizia. 

— Dai rapporti degli ispettori de’telesrafi ri- 
sulta che nel cantone d’Uri la linea è inlotrata 
sino a Wasen. Sul Gottardo Ta linea è tracciata 
in modo che sarà ‘sicura dalle valanghe. Nel Ti- 
cino il tracciamento incominciò il 42 e proba- 
bilmente sarà. ultimato entro la settimana. 

Lugano, 21 luglio. — Ci vengono comuni- 
cate le seguenti note da persona perita in. tali 
osservazioni: 

« Il caldo è eccessivo anche sulle sponde del 
nostro lago.In Lugano il termometro di R. esterno 
al N. ed'all'ombra nella scorsa settimana oltre- 
passò ogni giorno i + 26 gradi. Nel giorno 17 


20 alla “detta ‘ora sali ai + 27, 6, 
per alcuni minuti al sole segnò + 45. Ciò serva 
d’avviso a‘coloro che per molte ore si espongono 
al sole. Finora il giorno più caldo dell'estate fu 
Er 

c Nella campagna luganese un agricoltore che 
andava pulendo l'uva malata dal pulviscolo , 
avendo portato la sna mano spesse volte ‘alla fac- 
cia per levarsi il sudore, il volto divenne rosso ed 
irritato come se fosse stato tocco da ‘uma polvere 
vescicatoria. Un altro ‘agricoltore, intento per 
molte ore alla stessa opera, mangiava del pane 
mentre aveva le mani imbrattate del pulviscolo, 
e dopo breve tempo fu preso da forti dolori di 
ventre e da diarrea, 

« Queste notizie servano d’avviso agli agro- 
nomi ed ai medici onde veggano' se'i crittogami 
che investono oramai una ‘buona parte. delle 
piante e dei frutti, siano ‘0 no nocivi. ‘> 

(Gazz. ri 





ALEWAGNA. — Berlino, 17 luglio. TO 
legge nell’Independance Belge : 9 

È noto che în Prussia esisteva una lotta fra 
il partito feudale e la burocrazia; .il primo a 


ed esposto 


veva ‘per SERRDO Ta Nuova Gazeta di i Pryssia, Ja la 
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‘seconda: era rappresentata. dal signor de Man- { 
. teuffel;. quantunque il signor de Westphalen,mi- 


‘aveva preso un carattere sempre più vivo, € ha 


lizia; ha sospeso volontariamente: Te sue pubbli- 

























«:Fermamente convinto «che nuove ed accon- 


polo; io ho fatto pubblicare col concorso dei com- 
missari federali una serie di leggi che saranno 
sottomesse alla vostra sanzione; 

« Ma ciò che specialmente richiede la vostra 
cooperazione costituzionale, si è il regolamento 
delle finanze. Il. mio governo vi presenterà a 
questo. proposito colla massima franchezza al- 
cuni progetti di legge molto estesi ‘che'voi esa- 
minerete, lo spero con tutta fiducia, nel modo 
più profondo e più coscieuzioso. Jo ho . cercato 
di rimarginare le ferite che m’epoca funesta ha 
fatto al paese, introducendo l'economia nel ser- 


nistro dell'interno passi per essere molto. incli- 
nato per i feodali. In questi ultimi tempi la dotta 


dato luogo testè a un incidente imprevisto, cioè 
alla disparizione della Nuova Gazzetta di Prussia ta 
quale, sequestrata tre volte di seguito dalla po- 


cazioni. Ma questa sospensione not indica che 
il partito feudale si consideri come vinto. La 
dichiarazione con cui la Nuova Gazzetta di Prussia 
anmuncia la sua risoluzione rassomiglia piutto- 
sto ‘ad una minaccia che ‘a una sottomissione, 
Alcune persone credono” persino che una scis- 
‘sura non tarderà a manifestarsi in seno al ga- 
binetto. Ma anche ammettendo, cosa che appare 
dubbia, che una modificazione ministeriale debba 
aver luogo, i .lre- sequestri consecutivi della 
Nuova Gazzeita Wii Prussia permetterebbero piut- 
tosto di ‘credere che il signor. de Manteuffel è 
più consolidato che mai al Suo posto, 

Ad ogni modo i giornali liberali non hanno 
da rallegrarsi della disposizione della Nuova Gaz- 
zelta di. Prussia, quantunque essa combattesse 
tutte-le idee liberali. Oltre che dal punto di vi- 
sta liberale. non. vha smai da rallegrarsi della 
morte quasi violenta di un organo della pubbli- 
cità, la tolleranza del. governo verso la Nuova 
Gazzetta di Prussia la quale, sostenuta da poten- 
tissimi protettori, ‘lo attaccano da un punto di 
vista molto più violento che i giornali liberali, 
era. una  guarenzia per questi ultimi. Adesso che 
il giornale ‘ultra-conservatore e feudale non esi- 
ste più, non si potrà più fare un paragone fra 
il.suo linguaggio e quello dei fogli liberali, i 
quali temono: di non poter più profittare dei ri- 
guardi che questo. paragone loro assicurava. 

Questo fatto della sospensione della . Nuova 
Gazzella di Prussia ha fatto molto senso. a Berlino, 
evi si può vedere il sintomo d'’ incidenti poli- 
tici i quali non mancheranno di una certa im- 

portanza. 

— Il congresso doganale di Berlino, appena 
avrà terminato di esaminare il trattato commer- 
ciale tra la Prussia e l’Annover, si aggiornerà 
per qualche tempo. 

Cassel, 16 luglio. — Ecco il discorso con cui 
l’elettore ha aperto quest'oggi l'assemblea degli 
Stati: i 

« Cari e fedeli Stati dell’Elettorato, ‘0 ‘sento 
una ‘viva soddisfazione a vedere riuniti intorno 
al mio trono una vera assembleade gli ‘Stati, e il 
mio cuore paterno è lieto di potervi dire benve- 
nuti; essocha:piena fiducia nei vostri lavori co- 
slituzionali. La missione che vi è stata affidata 
fa sì che questi lavori saranno cominciati sopra 
nuove basi. 

« Le basi inconcusse della monarchia avevano 
ricevuto una così grave scossa dalla costituzione 
del 1831 che non. si :tardò: a convincersi che 
luna: coll’altra non si potevano: conciliare. in 
modo.duraturo, Tuttavia si poteva sperare ante- 
riormente che il conflitto: esistente si ‘ appiane- 
rebbe pacificamente; in conformità  dell’ordine 
stabilito negli Stati. Ma i movimenti rivoluzio- 
nari degli ultimi anni hanno falto vedere nel 
modo il più evidente le tendenze ostili al diritto 
federale che erano rinchiuse nelle disposizioni 
di questa costituzione e hanno impresso a que- 
ste idee, da lungo tempo fomentate, il carattere 
di una certezza incontestabile. 

«€ La Dieta germanica chia. consolidato nuo- 
vamente le basi della monarchia fortemente 
scosse; in virtù delle disposizioni di quest’as- 
semblea che sono state da me  promulgate, la 
costituzione è «stata. abrogata ‘e io sono stato 
messo in grado di regolare di nuovo i rapporti 
del paese. La nuova'costituzione ha: rimosso: in 
modo perenne quelle disposizioni‘ dell’antica le 
quali rinchiudevano l’idea empia della sovranità 
del popolo, e il: paese può aspettare con piena 
fiducia un ordine di cose .regolare e legale. 

« La risoluzione con cui la precedente assem- 
blea degli Stati ha ricusato l’imposta; risoluzione 
che si fondava sulle fatali disposizioni della co- 
stituzione del 1831, ha non solo precipitato il 
paese nell’insurrezione, ma gli ha inoltre impo- 
sto moltissimi aggravi. Tuttavia ‘anche in pre- 
senza delle misure. di rigore alle quali io era 
stato costretto di ricorrere, la fedeltà del mio 
popolo, alla quale io ho dichiarato che: mi affi- 
dava all’epoca dell’intervento delle truppe. fede- 
Cali, si è chiaramente manifestata con sommo 
mio,contento. i 

«I.mici sudditi dilettissimi si sono sottomessi 
con intiera obbedienza. alle misure divenute ne- 
cessarie e che bisognò imporre agli elementi di-. 
struttori del potere monarchico contenuti nelle 
leggi.e nelle istituzioni; ‘essi inoltre hanno pro- 
ceduto ‘con mia intiera soddisfazione alle elezioni 
ordinate dopo la promulgazione della costituzione. 


ziaria. 

«Per poter mettere ;un termine allo stato ec- 
cezionale sin cui si trova il paese, egli ‘è neces- 
sario che, conformeniente alla decisione della 
Dieta germanica voi facciate dapprima una di-! 


promulgate come leggi; e affinchè nessuno di voi 
abbia ‘serupolo di fare questa dichiarazione con 
intiera indipendenza a causa dell’allusione alla 
costituzione che è contenuta nel giuramentojda 
prestarsi dai membri. delle due Camere, iofho 
deciso che questa: volta:si' ommetterà nella for- 
mola del detto giuramento tutto ciò che potrebbe 
riferirsi alla costituzione. 

« To spero che colla henedizione d’Iddio que- 
sta. Dieta sarà principio di un èra più felice per 
sil mio: popolo. 4 

« To vi porgo ancora specialmente l’assicura- 
zione del mio favore e della mia sovrana be- 
nevolenza. » 





AUSTERA, — Dal Corriere Iluliano di Vienna 
19 luglio ‘ricaviamo le seguenti notizie : 

Durante: l ultimo soggiorno di S. M. l'impe- 
ratore a Buda, la signora de Kanz, moglie del 
concepista ministeriale ‘de Kanz, fregiata della 
croce del merito ‘militare per il di lei maschio 
valore, ‘e per aver salvata la vita a parecchi uf- 
fiziali e gregari, ebbe l’alto: onore di essere 
ammessa, alla presenza di S. M. l’imperatore, 
il quale Je diresse alcune affabili parole di ri- 
conoscenza. È 

— S: A. la principessa ‘Ypsilanti è partita alla 
volta di Carlshad. 


soggiorna in questa capitale, ottenne da S. M. 
l’imperatore delle Russie la:gran croce. dell’or- 
dine di S. Stanislao. Anche isenatori montenegrini 
che accompagnano il vladica furono fregiali di 
decorazioni. In seguito ad un accordo delle ri- 
spettive potenze, il capo di Stato del Montene+ 


di principe regnante del Montenegro. 

— A quanto si vocifera, due incisori rinomati 
furono incaricati di proporre dei disegni di una 
medaglia che verrebbe coniata in commemora- 
zioue del soggiorno di S. M. l'imperatore nell’ 
Ungheria. La coniazione verrebbe fatta ‘a spese 
| di magnati ‘ungheresi. 

— Nelle fonderie erariali di Stiria vengono 
fusi. cannoni da ventiquattro per le fortezze fe- 
derali. Essi somigliano ai soliti cannoni di di- 
fesa, e portano l'aquila dell'impero alemanno 
colla scritta’: «Confederazione germanica 1852.» 

— È attesa qui prossimamente una deputa< 
zione d’israeliti da Gerusalemme, che presen- 
terà in dono. a S. M. l'imperatore un vaso di 
pietra trovato nel Mar Nero, e ciò in segno di 
riconoscenza per essere stato ‘istituito a Geru- 


soggiornano. 

—.La suprema corte di cassazione ha delibe- 
rato ‘che non: solo l'imitazione compila di una 
carta di credito pubblico che fa le veci di mo- 
neta, ma-ben anche il solo principio d’una sif- 
fatta ;azione. costituisce il. crimine d’attentata 
falsificazione di. carte di. credito pubblico. 





CRONACA. 


— MUSICA DELLA GUARDIA NAZIONALE. — Ap- 
pare dall’esercizio finanziario della nostra am- 
ministrazione municipale, che nel p. p. anno 
il contributo volontario per la spesa della mu- 
sica della guardia nazionale ha ecceduto V'e- 
gregia somma di lire 42,000, 


— ESERCIZIO PASSIVO DEL COMUNE DI Torivo.-- 
Da questo medesimo rendiconto della gestione 
finanziaria del comune, ricaviamo che ‘nel 1851 
SI sono’ spese per l'illuminazione della città 
lire 191,897 92; per vil nettamento ed ‘inaflia- 
mento dei luoghi pubblici lire 43,671 45; per 
la manutenzione dei viali, passeggi e strade di 
circonvallazione: lire 11,478 98; per lè strade 
comunali; Il. 54,093 03;. per  selciati, 11. 46,989; 
Queste. cifre, gì pare debbano distruggere più 
di una prevenzione ingiusta e mettere în chiaro 
l'errore di coloro, che tratto tratto vanno ram- 
pognando l’amministrazione torinese di negli- 
genza o di apatia per ciò che riflette il decoro 


GIORNALE. QUOTIDIANO . 


cie costituzioni sono un beneficio per il mio po- 


vizio pubblico, e una, migliore situazione finan 


chiarazione sulle disposizioni della, costituzione’ 





































_— Il Vladica di Montenegro, che attualmente 


salemme un i. r. consolato, il quale protegge 
energicamente gli israeliti austriaci» che colà. 


esterno della ‘città, è soprattutto -per quanto si 
riferisce ai comodi ed all'utilità delle. borgate 
circostanti ;' ‘che costituiscono le varie ‘ frazioni 
del comune nel suo territorio. Quando un mu- 
Nicipio spende in un anno poco ‘meno di lire 
5,000 per il riattamento delle sue strade, non si 
può dire certamente che ‘egli trascuri di procu- 
Fare .facili..\e. comodi mezzi di comunicazione 
ai suoi amministrati. 

— UN NUOVO QUARTIERE. ‘— Due 0 al'più tre 
anni addietro, chi nominava Vanchiglia; diceva 
un quartiere disadorno ) semi-deserto , con 
appena qualche casa (disseminata, e quasi dice- 
vamo perduta ‘quae la'nello ‘spazio e noto 
principalmente: per contenersi in ‘quelle località 
Un cimitero, e insieme il deposito generale dei 
canali di Torino..Chi-si reca oggidi in quella 
parte della nostra città, dopo qualche tempo di 
assenza , molto è se la riconosce. ancora. co- 
tanto si venne ampliando e abbellendo di nuo- 
ve fabbriche, e popolando di numerosi e indu- 
«Stri ‘abitatori. Due lunghe file di ‘case già. si 
Uprotendono parallele al corso del Po', ‘e danno 
(origine ad una muova. via di Vanchiglia la quale 
(per ampiezza , pulizia ‘e’ comodita in nulla” la 


[cede a ‘parecchie fra le più belle e spaziose di 


Porino antica. E perchè nulla'mantlii al nuovo 
quartiere in capo a questa ‘via e precisamente 
Mella casa fatta costrurre dall’ ingegnere An- 
tonelli ,; e per la quale già avemino ad accen- 
nare come fervano vive contestazioni coll’ainmi- 
nistrazione comunale, fa di‘sè ‘grata e ‘splendida 
mostra un:nuovo caffè, che si allarga per una 
lunga serie di vaste sale, adorne con eleganza è 
con buonigusto, e ‘ampiamente illuminate da ric- 
che lumiere. in cristullo;‘dalle quali piove 'spez- 
zata ‘in ‘cento modi, e con tutte le gradazioni 
dell'ivide una luce: che; pare con singola; com- 
‘piacenza riflettersi mei larghi specchi, ‘e nella 
grande varietà di ornati, che tutt'intorno ‘co- 
prono: quelle pareti. Ma sebbene ‘sorto da ieri 
questo grazioso quartiere ha.già la sua ambi- 
zioncella; anch'esso; ‘e ‘invero chi è che non'l’ab- 
bia oggidi? E i nostri lettori ‘hanno ‘in questi 
giorni potuto verlere ‘nelle ‘vetrine di tutti i Ji- 
brai o mercanti di stampe un nuovo tipo di 
Torino, pubblicato anch'esso per cura dell’infa- 
ticabile Maggi, scopo principale del quale si 
è che non Valdocco:, o Porta Palazzo} 0 Porta 
Susa, o la Cittadella , ma sibbene Vanchiglia è 
il vero sito a.cui solo si può convenientemente 
assegnare ‘lo ‘scalo della ferrovia di Novara! 


— (Un Economia .... Analizzando il ‘bilancio 
peg one abbiamo fra de altre trovato un’e- 
conomia, (che non ci ‘piacque in tutto, ma che 
pure è debito di giustizia segnalare anch’ essa 
all'attenzione pubblica. Ha ‘cioè il municipio de- 
eiso, e va. già da alcun ‘tempo attuando questa 
decisione, che cioè quante?volte ‘gli avvenga di 
intervenire a pubbliche funzioni si asterrà affatto 
i dall’uso delle vetture secondo ‘in addietro si 
(praticava , ‘e secondo praticano ‘pur ‘tuttavia gli 
galtri corpi morali, come la ‘magistratura, }'uni- 
versità, e simili. Confessiamo ‘che questo 'genere 
di economie ci pare troppo vicino a quell’estre- 
fimo, che prende. .il nome div lesineria ; e non 
ierediamo che il ‘risparmio di qualche minima 


| somma compensi la meschina, impressione ché 


‘gro non avra più il titolo di vladica, ma quello | 3 : ; 
a D . 1 P\esteriore nel suol rappresentanti, 


‘fa la quasi assoluta mancanza d'ogni segno 


fi -— IL ceveRaLE Pepe A Say Remo. -- Il giorno 
(13 del .volgente mese il celebre esule italiano, 
‘generale Guglielmo Pepe, passava ‘per la città di 
‘San Remo, proveniente da Nizza, dirigendosi ai 
‘bagni d’Acqui. La generosa popolazione di San 
‘Remo non tardò ad.onorare nella persona ' del- 
l'illustre. soldato vitaliano l’intrepido: difensore 
i delle lagune, ed una delle glorie più schiette 
della guerra dell’indipendenza. i 

Anche quella, guardia nazionale; aderentiral suo 
voto i proprii capi e il sindaco della; città, ac- 
cingevasi ad attestare al Pepe i:suoi sentimenti 
di simpatia e di onuranza;.ma un formale divieto 
dell’intendente signor Decandia impediva che que- 
i sto lodevole desiderio avesse il suo: effetto. 

Egli è doloroso il vedere come, alcuni. pub- 
blici funzionari, che: duvrehbero | essere .sem- 
pre i più gelosi custodi. dell’onore del governo, 
ne fraintendano, talvolta le intenzioni. Chiunque 
tra noi sa come il nostro magnanimo Re accolse 
in Torino il venerando general. Pepe, e di quante 
lodi e significazioni di stima il colmo; chiunque 
sa in quale allo pregio egli abbia ogni servigio 
eminente rendulo con coscienza pura e disinte- 
ressata alla causa della nazionale indipendenza; 
non potrà che.sinceramente afflisgersi dell’inop- 
portuno»zelo del signor Decandia; cui al certo 
non servì di esempio la condotta dell’'esresio 
signor La Marmora, intendente generale della 
divisione, e quella delle altre autorità superiori 
di Nizza, le quali nobilmente ‘gareggiarono nel- 
l’offrire in ogni incontro ‘coloro ‘delicati officii 
splendide prove della ospitalità piemontese verso 
la: persona di quel forte. èd‘ insigne velerano 
della italiana libertà.. i 





— Leggesi nell’ Eco della Balteu Dora: 

Il 19 corrente luglio; Vistrorio, capoluogo di 
mandamento, fu onorato della presenza di S.A. R. 
il Duca di Genova e dell’augusta sua Gunsorte, 
mentre recavansi a visitare le valli di :Chio.e 
di Brozzo. La notizia del loro passaggio per que- 
Sto comune, quantunque pervenuta solo poclii 
istanti prima dell’ arrivo , bastò ciò nullameno 
per tosto eccitare il-più spontaneo e vivo entu- 
siasmo: nella popolazione, la quale trasse’ affollata 
sui loro passi onde contrassegnare agli augusti 
passeggieri i vividi sensi di riverenza , di am- 
mirazione e di gratitudine, da cui era com- 
mossa: 

Le loro AA. RR., oltre all’aggradire ‘colla più 
squisita gentilezza le semplici dimostrazioni di 
questa popolazione , si compiacquero ‘ancora di 
informarsi con tulta affabilità di varie condizioni 
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statistiche ed economiche della valle. È da no- 
tarsi, che a differenza dei tempi andati l’auto- 
rità municipale e giudiziaria, non che la guardia 
nazionale ‘e la popolazione presero parte alla 
dimostrazione senza invito e senza. comando di 
sorta. 


— Li.due del vegnente agosto verrà aperta 
in Ivrea una scuola di metodo per, le ‘aspiranti 
maestre. Noi abbiamo motivo di credere che il 
concorso sarà ‘numeroso, e che detta scuola sarà 
feconda di ottimi risultati. Penetrati dall’impor- 
tanza dell'istruzione. del sesso femminile; ap- 
plaudiamo all'apertura di questa scuola, di cui 
non mancheremo di segnalarne con una premura 
pari all'importanza i progressi. 

— Il giorno 28 corrente mese, anniversario 
della morte del magnanimo: Re. Carlo Alberto , 
il municipio d'Ivrea fa celebrare nella sua chiesa 
di S. Gaudenzo ,, alle ore 7 di mattina; ufficio 
funebre alla sacra memoria di quel Grande. 


— Leggesi nella Gazzetta delle: Alpi:. 

Nel giorno 14 del corrente:mese, dopo mezz- 
giorno, .uno. straordinario e fierissimo ‘temporale 
devasto una. parte delle proprietà. della. borgata 
soltani di Gaiola, esportando legni , pietre, ghiaia 
e terra dalla soprana e dalla: Ravera nella bor- 
gata sollana, danneggiando diverse case ‘e di- 
struggendo tutta | incanalatura del fonte; perciò 
gli ‘abitanti di quella borgata vennero a rima- 
nere affatto privi d’acqua per l'alimento proprio 
e del bestiame, coll’impossibilità pel rotto pas- 
saggio di portarsi ad ‘attingerne al fonte della 
sopruna. Ora, sappiamo che l’intendente gene- 
rale si occupa per quei provvedimenti resi ne- 
cessarii intorno ‘allo sgombro dei materiali e 
rinnovazione dei canali ‘ed incanalatura del fonte 
che tende: dalla soprana alla sottana. Si tratta 
di provvedere ai. bisogni di un’intiera popola- 
zione. Prendiamo ‘occasione da questo fatto per 
ripetere la solita querela contro ‘gli indebiti pa- 
scoli e tagli di piante e dissodazioni di terreno, 
alle quali cause-debbesi sopratutto attribuire l’ac- 
cennato disastro. 


— Leggesi nell’Operaio giornale d'Asti. 
La camera dove nacque Vittorio Alfieri. 


Uno dei monumenti che, passando perla no - 
stra città, visito sempre con maggior compiacenza 
il forastiero, è la camera dove nasceva Vittorio 
Alfieri. Quel letticiuolo a cortine gialle, quel ri- 
tratto così parlante, quella lettera scritta alla ‘so- 
rella, quelle mura sacre nella loro semplicità 
eccitavano una ineffabile. commozione.;. e Jo- 
davasi ‘generalmente il nobile erede che quella 
camera teneva sola riservata al culto di quanti 
hanno cara la. più grande gloria letteraria ‘che 
ebbia onorato il Piemonte. 

‘Ora non sappiamo; per quali motivi, pur quella 
camera venne appigionata come qualunque. altra. 
S'installerà quanto prima in essa il tribunale di 
prima cognizione. 3 

— Scrivono dalle rive del Lago Maggiore alla 
Gazzetta Piemontese : 

Il campo d’istruzione in Somma va ‘ognora po- 
polandosi di soldati. Da alcuni giorni in tutta 
la campagna non si lavora che a costrurre le 
tende. Dicesi “che ‘più di trenta mila saranno i 
soldati chiamati a formarne parte. 

La malattia delle uve manifestatasi anche qui 
sembra piuttosto mite ; si tentarono diversi mezzi 
per vincerla ma inutilmente. 

Continua. sempre |’ istruzione della guardia 
nazionale: in tutti ‘i paesi che ‘trovansi Sopra 
queste sponde. ‘A Pallanza “con recente ordine 
del giorno 16 luglio ‘andante il sig. maggiore 
mentre da diversi ordini per ‘il servizio, per le 
scuole di teoria pei'graduati e per le guide , 
conchiude con queste parole : 

« Compagni! E interesse di tutli i militi che 
l'ordinamento della ‘milizia sia regolare, e che 
il'‘servizio abbia ad essere egualmente ripartito 
fra tutti i ‘militi,’ come anche ‘è interesse di 
tutti il rendersi quanto più presto è. possibile 
abili agli esercizi richiesti ‘dai gradi rispettivi, 

« Memore la milizia ‘pallanzese dello ‘zelo con 
cui in ogni occasione si adoperò, è certo che per 
l'avvenire non verrà meno alla propria rino- 
manza è che saprà in ogni occasione nobilitare 
il dovere € l'obbedienza gol concorso della pro- 
pria volontà. » 

— Si.legge nella, Gazz.  Officiale di Savoia : 

Noi. siamo» lieti. di poter annunciare alla Sa- 
voia che il ministro dei lavori pubblici ha man- 
dato testè all’intendenza \generale il programma 
degli studi da farsi per le diverse sezioni delle 
nostre strade ferrate. In conformità delle dispo- 
sizioni ministeriali le sezioni da Modane a Ciam- 
beri, e da Ciamberi a Ginevra passando per 
Annecy ‘saranno ‘immantinente studiate ; ‘così 
pure il progetto ilel perfuramento delle montagne 
di Aiguebellette per la direzione di Lione. 


— Leggesi nel Corriere Mercantile del 22. 

Nella seduta di‘ ieri. sera venne accolto con 
quasi unanimi. suffragi un grandioso progetto 
dell’architetto Canale:4. per..una strada carroz- 
zabile fra Ja ‘Ratbetla e piazza del Molo; 2. per 
uno stabilimento. vasto ed elegante di bagni 
presso le Grazie. — L'esecuzione di questo. pro- 
getto ‘esigerebbe i capitali di una considerevole 
società anonima. Domandava per altro dalla città 
promessa di concorso. nel modo seguente : 1. 
Cessione ‘gratuità alla società di tutte le aree 
pubbliche comprese nel tracciato della «strada e 
nel piano dello stabilimento ; 2. Id. di certi ma- 
gazzini che rendono circa 2,000 lire; 3. Idem 
del teatro di S. Agostino, ma solo quando un 
nuovo teatro venga costrutto, e nell'intervallo il 
pagamento degli interessi d’un capitale d’oltre a 
100,000 lire ; 4. l’annua corresponsione di 12,000 
lire per 36 anni. 


Sarebbe in sostanza dalle 20. alle 25,000 lire 


che il municipio pagherebbe annualmente: alla 
società durante quel lasso di tempo. 



































































































În correspettivo di tale onere, non molto sen- 
Sibile, la ciltà dovrebbe acquistare. due sommi 
vantaggi ; 

1. Una strada regolare che farebbe risor- 
gere a nuova vita la regione più sucida, insa- 
lubre, priva d’aria e di luce, strada che. coste- 
rebbe da sola 1 milione se il municipio volesse 
‘aprirla ; c ROME SR È 

2.‘Uno stabilimento” utilissimo in una città 
marittima ‘e commerciante, atto a promuovere 
il concorso dei ‘forestieri, e. ‘| igiene pubblica, 
tanto più se una sua parte vien destinata ai ba- 
gni dei poveri, per tenue prezzo. 


Pertanto il Consiglio ebbe ragione di accet- 


tare. 
Considerando. però che si devono secondo il 
progetto demolire presso il Molo molte case abi- 


tate da. poco agiati cittadini, da ‘operai, e che | 
manca in Genova simil genere  d’abitazioni; il | 
Consiglio aggiunse questa condizione -- che pri; | 
ma'di demolire, la società debba costruire den- | 


tro le mura «tante: ‘case destinate ‘ai poveri pel 
valore di 400000 lire. 

Auguriamo adesso all’ architetto Canale che 
trovi presto. gli azionisti della sua società. 


-- Leggesi nella Gazzetta di Sardegna ‘in data di | € | Ki ] 
| Turgot starà molto meglio nel ministero di Stato 


i dove non ci vuole che un commesso: che ese- 


Cagliari 16 luglio: 

La motte di ieri, e precisamente all'ora. deter- 
minata, ripartiva per Genova il Lombardo con 99 
passaggeri, comprese 48 femmine condannate a 
pena. Siamo dolenti di sapere, che questo è l’ul- 


timo viaggio periodico. di quel piroscafo per V’i- | 


sola. La sua intrinseca bontà, l'ottimo servigio 


che prestava, e la squisita gentilezza del capi- 


iano Dodero che lo comandava, sono:ìi motivi di 
tal disgusto; e siamo lieli di tributare. una pa- 


rola di lode ‘a quel signore che seppe meritarsi | 


la benevolenza di tutti. 

Lodiamo. il divisamento. di mandare. alle .car- 
ceri e alle case di forza di terraferma una parte 
delle nostre. condannate, locchè tra’ gli! altri 


buoni effetti porterà questo di render loro più | 
‘ sensibile la pena, e di abituarle meglio. al da- 


voro. Per la via dalle. carceri alla darsena, fu- 
rono ‘interrogate dove le menassero i cavalleg- 
gieri'‘chele accompagnavano è risposero con molta 
vivacità: dove piacerebbe ‘al ‘governo. 


“-:Corre da qualche giorno la “voce che anche | 


le nostre viti sieno minacciate. ‘dalla malattia 
critlogama, ‘e fummo ‘solleciti di avere certezza 


‘delli rità ‘0 falsità ‘di una voce si allarmante. | ; Soto Ì i 
della’ verita ‘o falsità di una voce sì all use. | ma.egli ha renduto servizio il 2 dicembre, e il 


Per ‘ora, a mostro malgrado, non abbiamo 


tuiti i riscontri che vorremmo, abbenchè quelli | sensibile. Questo mi ricorda ‘il povero” prefetto 


che ci abbiamo. procurato ci portino piultosto 


a ‘credere che Sia falsa Non lascieremo d’insi- | 


ster'e ‘per ‘averne notizie più esatte’ e più sicure, 
perchè sappiamo quanto. monti per l'isola il 
commercio dei vini, e ‘come possa prendere di- 
verso movimento in forza di una voce, che può 
essere frutto di sola imprudenza 0 parto di ma- 
lignilà. 





DECESSI. del 22. luglio in Torino. 
i N. 17 
Totale N. 3076 


ULTIME NOTIZIE. 











Questa mattina. cominciamo. dallo. stampare | P 


le seguenti due diehiarazioni, in attesa di: quelle 
altre che stiamo procurandoci.. - 
Signor. Avvocato. Boggio 1 
Il giorno 17 del, corrente. il signor Pescio di- 
scorrendo meco sui varii. giornali di Torino , e 
sugli scrittori degli stessi, mi dava. la. notizia 
che il signor Gazzola e Torre entravano. come 


nuovi scrittori al Monilore dei. Comuni: Italiani , | 


il quale giornale era stato comprato da. un ;in- 
dividuo di cui non. volle dirne, il: nome. Una 
tale notizia ho giudicato di dover far parte della 
cronaca del giorno, e richiesi il signor. Zeno- 


crale Cesari se aveva inteso qualche cosa sul | QUes ì ( | 
i devole al principe, Quella invece di ‘Stratford 


soggetto, è mi fù‘ dallo stesso risposto: « lo so, 
e dicesi che il compratore del ‘giornale è ‘un 


tale ‘Della Noce, ma per oggi non daremo que- | 
sta notizia. » E infatti fu solo data’ l'indomani | 
in seguito a varie informazioni. Il lunedì il detto. | 
signor Pescio ‘mi assicurò che il Della Noce | 


aveva fatto il contratto nel giorno di sabbato, 
ma che Torre non faceva parte ‘degli scrittori. 


Torino, 24 luglio 1852. 
Francesco TuccARiI DA Messina. 
Come presente nell’ufficio del giornale nel mo- 


-mento in cui il sig. Pescio dava la notizia ripro- 


dotta. dal Risorgimento , posso. attestare , che 
quanto fu inteso e si dichiara dal sig. Tuccari 


x 


è stato inteso anche da me. 
Torino, 24 luglio 1852. 
MicueLe Bonyvicini. 





Ficenze. - Si legge nel Monitore Toscano del 
21 che il granduca ha. ricevuto il visconte di 
Gabriac. destinato ad esercitare le funzioni d’in- 
caricato d’affari di Francia durante l'assenza del 
conte di Montessuy. 

— Il primo agosto verrà attuata la. conven- 
zione postale conchiusa tra la Toscana e Ja Sar- 
degna. 

avoir, 19 luglio. — L'Osservatore Romano 
annunzia un’opera di monsignor Tizzani,  cap- 
pellano maggiore delle milizie pontificie, sulla 
storia del mesmerismo. L'autore dice, che il 
precitato giornale, saviamente tocca della differenza 
che passa tra i miracoli descritti dall’ evangelio. ed 
3 portenti ‘che si fingono operati. dal magnetismo. 

=- Oltre agli arresti seguiti in Ferrara e già 
da noi annunciati pare che altri ancora ne siano 
avvenuti nelle persone di Lolli, Cavallini, Poca- 


terra e Ungarelli,; i quali a quanto dicesi furono 
tradotti in fortezza d’ordirie venuto da Verona. 
Dicesi ancora che a Pavia vennero:arrestati al- 
tri militari. austriaci, e rimessi. in carcere .a 


Venezia alcuni amnistiati. IRSGUS i 
Napoli, 14 luglio. —- Fra pochi giorni verrà 


messa in essercizio l’ intiera linea telegrafica ele- 
trica. da, Napoli a Gaeta, e tostamente sarà pro- 
seguita per Terracina. Fu'direttore dei lavori il 
colonnello Nunziante... ;, 

Alla costruzione, della liena da. Napoli va Ca- 


| pua sono stati adoperati i battagliuni cacciatori 
| 10, 14, e 42,.e perla seconda da Capua a Gaeta, 


gli stessi battaglioni col 6, dell'arma medesima, 
il reggimento. carabinieri va. piedi. ed \il. (4 di 
linea. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
di Parigi, 24 luglio 1852. 
Il Journal des Debais annuncia una modifica- 
zione ministeriale che. non è senza importanza, 


| Il signor.de Turgot, ;così estraneo agli affari 


esteri, sarà fatto ministro di Stato in luogo del 
signor Casabianca, che è affatto insufficiente , e 
che verrà, sepolto, nel, consiglio! di Stalo. Il sig. 


guisca gli ordini del presidente; e; così ‘andrà 
benone. Il sig. ,Drouyn de Lhuys, il quale sotto 
l'antico governo non era che, un uomo di: se- 


j cond” ordine , cioè un buon capo di divisione, 
passa agli affari esteri: la scella non è cattiva, 


perchè fra gli uomini politici ‘che. non sono a 
fianco del presidente il. signor Drouyn de Lhuys 


| è ancora uno dei più importanti. Egli è onesto 


e possiede soprattutto le tradizioni diplomatiche. 
Questo movimento può dunque essere consi- 


| derato come ‘officiale, quantunque nulla sia fatto 


definitivamente , «perchè io. credo isapere che; il 
signor Turgot ignorava! la sua nomina al mi- 
nistero di Stato, e credeva di essere mandato 
a qualche grande ambasciata. Un’ indiscrezione 
ha rivelato, al Journal: des Deévats il movimento 


| che si preparava. Figuratevi il. signor Lefebvre 


Duruflé che si è tolto una fatica immensa per 


|.le cerimonie di. Strasburgo. e. (pei 1’. apertura 
della linea, ‘e. che:ora riceve notizia della sua 


Certo è che dl signor. Lefebvre Duruflé pas- 
sava: per essere il ministro più incapace di tutti, 


suo rinvio così inaspettato. deve essergli molto 


d'Ile e Vilaine, signor;Morissot, il quale 3 set- 
timane fa mentre stava facendo ill giro del suo 


| dipartimento, ; pronunciando stupendi discorsi, e 


parlando dei suoi progetti. d’‘avvenire , e della 
fiducia di ‘cui godeva presso il principe, doman- 


{dando il .Moniteur; e aperiolo ‘trova la: sua del 
missione. Così si mandano a spasso gli uomini 
| con somma facilità e senza, neppure ‘avvertirli; 


Si dice che questa è tradizione ‘imperiale; sé 


i così è questa tradizione. mi sembra poco com- 
mendevole. 


Il presidente ritorna soltanto domani. Questo 


\ ritardo e la sua visita a Baden ‘non sarà forse 
{la conferma di quello :che io vi diceva ‘ieri? Non 
| si tratta forse sottomano di qualche matrimonio? 


Dappertutto non si parla che di arresti e di 


| complotti, ma voi capite benissimo che a questo 


riguardo: bisogna usare ‘molta ‘riservatezza. Si 
rocede con ‘molta segretezza, nulla si'sa di 
officiale; nei luoghi pubblici tutti s'interrogano 


j e prendono in mano i fogli della sera nei quali 
| nulla si.legge. Allora la'paura moltiplica il ‘nu- 


mero’degli arresti. e invece di ‘30 persone ‘arre- 
state»si aggiunge un zero e si dice 1300. In que- 
sto bisogna prendere una via di mèzzo, ma’ sin 
d'ora. è constatato che le società segrete ‘sono 
più vive che mai. i 

Si parla ‘molto ‘del richiamo di lord Cowley, 
ambasciatore d'Inghilterra a Parigi, che sarebbe 


| rimpiazzato da lord Malmesbury, membro del ga- 


binetto, e che era una volta molto intrinseco col 
presidente. Questa ‘momina sarebbe molto aggra- 


Canning, il quale entrerebbe nel ministero inglese, 
sarebbe forse molto meno accetta ‘al nostro ga- 
binetto. i 

La scelta dell’ambasciatore inglese che deve 
recarsi a Costantinopoli. è molto importante nelle 


| attuali circostanze, perchè le difficoltà. sorgono 
i una dopo Paltra da quella parte. 


Vi è prima la quistiene dei Luoghi Santi che: 


i è accomodata in apparenza; ‘ma-in sostanza è 


sempre accesa, quindi: la, promessa. concessione: 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Una mota inserita ‘in testa. della ‘parte non 
officiale fa conoscere , che il signor presidente 


che ha ricevuto in Alsazia, si è determinato |a 
ritardare il suo ritorno di due o tre giorni. Si 
crede che non giungerà in Parigi che venerdì 
sera. 

Due giornali di dipartimento. sono stati am- 
moniti; uno che è il Concilialeur du Tarn a ti- 
tolo officialè, e l’altro che è l'Ami de l’ordre a 
titolo ‘officivso ‘solamente, con una lettera del 
prefetto: dell'Oise, 

Questo giornale pochi giorni sono ha ricevuto 
un primo avvertimento officiale. 


— Una. corrispondenza di un giornale diisera 
contiene la seguente poscritta: Ci viene assicu- 
rato che sono stati fatti a Chalons-sur-Marne e 
a Nancy parecchi arresti di cui noi ignoriamo 
il motivo. 


— Una deputazione del’ circondario di Wis- 
semburg è stata presentata al-principe ‘presidente 
dal sig. Bartoli sotto-prefetto. Il sig. Pugnière, 
sindaco di Wissemburg ha indirizzato al prin- 
cipe un discorso per ringraziarlo di aver de- 
cretato l'esecuzione della strada ferrata da Stra- 
sburgo alla frontiera bavarese presso. Wissem- 
burg. Il presidente rispose: « Voi siete! molto 
« cortesi, o signori, di venir da così lontano per 
«esprimermi i vostri sentimenti. To sono lieto 
«che la' mia devozione alla prosperità della 
« Francia sia così bene apprezzata dal ‘miei con- 
« cittadini. Jo mi felicito di aver fatto una cosa 
c utile al vostro, circondario. (Debats). 

strasburgo, 21 luglio, ore 9 deli mattino. — 
Dispaccio telegrafico. — Il prefetto del dipartimento 
del Basso Reno al ministro dell'interno. -- Il-principe 
passò la notte a Baden. La sua salute è eccellente. 
Popolo nella giornata. La popolazione non 
si occupa che del: principe. Le elezioni sono di- 
menticate. ) 

Rselgio. — Leggesi nella Palrie: sei 

Si sono fatti dei passi presso il signor Rogier, 
a nome del partito liberale, per invitarlo a guar- 
darsi da certe esigenze, cui dovrebbe soggiacere 
per restaragli affari. Non sappiamo precisamente 
quali siano queste esigenze, ma crediamo che il 
Signor -Rogiet ‘si saprà adattare alle circostanze 
e che accorderà il suo concorso, ove lo si creda 
necessario, pur. tenuto conto della dimostrazione 
politica che risulta dalle ultime elezioni. 

— Si assicura che, dopo il rifiuto del. signor 
Leclercq di prendersi l'iocarico di comporre un 
Sabinetto, il signor Lebeau attualmente alla sua 
campagna presso d’Huy è stato chiamato a Bru- 
xelles. (Indép. Belge). 

Vienna . 20 luglio. — Fu pubblicato il reso- 
conto delle finanze per l'anno 1854. H deficit to- 
tale  ascende a fiorini 59,168,432. Gl’introiti 
sone quasi generalmente in aumento. (0ss. Triest.). 

Semlino, 16 luglio. — Quest'oggi alle 3 p. m. 
è giunto qui S. M. l’imperatore in mezzo al giu- 
bilo. della popolazione. Hl principe regnante della 
Serbia; Alessandro Karageorgewich (e. Rescid pa- 
scià ebbero udienza presso la, maestà sua. 

(Oest. Corresp.). 

Anghilterra. -- Il risultato delle: elezioni in- 
glesi divengono vieppiù problematiche. Mentre il 
Morning-Post da ‘al ministero 283 voci contro 272 
‘all'opposizione su 555. elezioni conosciute, -il 
Globe sopra 1965 elezioni dà all’opposizione 286 
voci e al.ministero solamente 279, 

Il Daily-News fa un calcolo, che; si allontana 
‘considerevolmente da quelli che abbiamo citato, 
Seguendo questo giornale sopra 544 elezioni, il 
ministero non'.conterebbe che 237 voci ‘e V'op- 
posizione 307. La maggior parte dei. membri di 
cui signora l'elezione sono i rappresentanti ir- 
Jandesi. Il detto ‘giornale dice ; non è in Irlanda 
che lor Derby possa’ ‘contare a’ reclutar parti- 








della repubblica, a vista del buon accoglimento : 





IL CITRATO DI FERRO. 
del Professore CHABLE di Parigi I 
Ii totalmente detronizza (0 nauseante COP AHU, et CU BEBE. 


Il benefico Sciroppo di C'AN'E8.A D'U dè AUÙUHB BED riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via senza indugio aggfé Scoli ed al Bianco fiuore. fortificando lo 
| stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso e nocio CO PAHU. 
Utile ad;ambo i sessi, d’ una efficacia irrefragabile, avendo; un gusto piuttosto piacevole, esso 
ha.la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più‘o meno ‘inveterate. 


‘a 95 80 per contanti, e a 96.a termine. | 





giani e rinforzi. In'riassunto seguendo lo stesso 
Daily-News la probabilità è ‘che nel nuovo Pars 
lamento; il ministero, sarà nella. minoranza di 40 
voci. i (Presse). i 
——-ekÈWj ;{(GpI ZL 


Fondi pubblici. 

isoisa di Torino del 23 luglio 

18485 0j0. 1 marzo: Giorno prim a ‘98 15, 

18491 luglio Giorno prima 96 50,30. Mat- 
tino 9640, 25. Per..il 34 luglio, mattino 196.20 
25. Per il 34 agosto, giorno: prima 97. Per il 
15 agosto, mattino 96 40, SSR 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Mattino 1890 
1897 (50. 3194 AN 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio, ; Mattino 495, 
Per il 34 luglio, giorno prima, 498, 500, 

Borsa di Londra del 20. 

Consolidati 100 4j2 5/8 per contanti. 

100 5j8 3]4 per conto. < 

I1-:5 0j0 piem. non è tassato. 

Borsa di Parigi del 21 luglio. 

Il 4.4{2.0j0 1403 45 in‘rialzo‘di 25 cent; 

Il1.3 0/0 72 40 10 cent. 

Dal 5 0/0 piemontese è stato. staccato il se- 
mestre di luglio; esso è stato negoziato da 95 90.9 



































COLLO GIACOMO, Gerente. 


Per i Mali d’Occhi, 


ACQUA CRLESTR 


Guarigione infallibile , Rimedio impareggiabile, 
avendo operato varii prodigi in ‘tutta Europa, 
nella Toscana e negli Stati ‘Sardi. — Verificare 
il sigillo ‘con la chiarissima notizia spiegativa ; 
Prezzo 40 franchi la ‘boccetta. ‘Ù 

Per i depositi e per le commissioni ‘all'ingrosso 
dirigersi con lettera francata al sig: J. Simon, 
direttore dell'Omnium in Genova } | strada Balbi, 
num. 181. 


AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella 
Giardiniera Pariginà, vicino a $S. Lorenzo, ed'in 
Torino , alla Fabbrica di profumerie del signor 
A. Guicues, contrada Nuova, num. 99. | 

(L'Omnium 4). 


_rerorr--c-@v-<x%xcc 


Una Persona che parla il ‘francese ed VI 
anche l'italiano desidera collocarsi in {qualità di 
garzone di fatica in qualche magazzeno, od. anche | 
di domestico presso qualche casa. — La suddetta 


presenta all'uopo le dovute carte, e dà ampia co- 
noscenza di sè. 


.Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5; casa Roccia). 
piano 4. 


DA VENDERE 


VIGNA sui colli di Reaglie a due miglia da 
Torino di giornate 20° circa; casa ‘civile con 9 
membri al piano terreno, e 14 al'primo piano 
di facile divisione in due alloggi decentemente 
mobigliati. Tinaggio ‘e due cantine con vasi vi- 
narii; fabbricato rustico composto’ di due ca- 
mere stalla e tettoia; pozzo e fontana d’acqua 
viva. -- Prezzo di ‘Il. 32m. pagabili ‘parte’ in 
rogito, e parte con more concertande. — Diri- 
gersi alla Tipografia FeRRERD' è FRANCO. 

























{in tutta la sua lunghezza. 


| dirvi fin d’ora che se si perseveri nel progetto 










Ogni boccetta costa ‘in Italia fr. € 50. 

Pet i depositi e per le commissioni'all’ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. &. SEREON, 
divettore dell’ @asescicessi tn Genova, strada Balbi n. 184; solo Agente generale del Signor 
GHABLE per tutta Ialia, incaricato esclusivamente per parecchi ‘anni di fissare ‘a’ Droghieri ed a’ 
Farmacisti, o agli.speculatori la solita e più vantaggiosa commissione di vendita. (L'Omnium 14). 


LA CASA n SAVOIA. 






ad. una compagnia, inglese’ della strada ferrata), 
da Costantinopoli a Belsrado passando per Adria-! 
nopoli, che è quanto dire traversando la Turchia 














Questa notizia è venuta da poco tempo in'co-'| 
gnizione delle legazioni di Russia; di Francia e 
d'Austria. L'emozione è stata grande. E posso! 














sarà considerato dalle indicate potenze ‘come un 
casus belli.‘ E dunque necessario un uomo con- 












È 
tanta r 3 I ni 
ciliativo per assestare tutti questi affari. Si parla : 
ora di lord Cowley dopo essersi pur parlato di! atna il È 

rid a Fi ‘ RR: " e ° . . AA ° SE 

| S. Bulwer xi Malus SI ma occupalis- "Dietro contratto definitivamente conchiuso tra Tutti gli Italiani accoglieranno, con. allegrezza |. | 
simo ‘per gii altari itatiani. Dovro ritornare altratfPeditore Claudio Perrin ed_il signor Alessandro | questo annunzio, perchè l'argomento dell’opera È 
volta su questo soggetto. Guno. TIA È: 








Dumas per un’opera, come già s'annunziò, sulla ! è troppo caro al loro cuore, trattandosi di quella 
‘Real Casa di Savoia, il celeberrimo, scrittore si | Casa che desta ‘ora la meraviglia di tutti i liberi 
| porta. a Torino. per prendere, più esatte nozioni | popoli d'Europa e che fu in ogni tempo' il palla- 
dei luoghi che maggiormente spiccar devono nel | dio della nazionalità italiana, e perchè: eziandio 
suo. lavoro. tale argomento è affidato al genio. di un uomo. 
; Quesvopera abbraccierà le epoche più lumi- che simile a quel re della favola, cangia in oro 
| nose dell’augusta Casa partendo da Emanuele Fi- | tutto ciò che tocca. 
liberto sino a Carlo Alberto in Oporto; sarà cor- | ‘ Si riserva l'editore dell’opera di farne più tardi. 
redata di splendidi disegni e. volta da valente | conoscere il titolo ed il :programma, ‘non ‘che ‘il 
| penna italiana. prezzo pagatone per Ja relativa proprietà letteraria. 
















— Leggesi nella Presse: ® 

Il Moniteur del 21 pubblica nella sua parte 
ufficiale due decreti, che fissano il numero ‘dei 
consiglieri di circondario.ad eleggersi in ciascun | 
cantone di quello di Rochefort (Charente) e nei 
cantoni di Lencloitre e di Vouneuil-sur- Vienne, | 
circondario; di Chatellerault (Vienne). 

Un terzo decreto contiene le nomine nell’or- 
dine della legion d’onore. accordate ‘agli artisti 
in esito dell'esposizione del. 1852. | 
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Tipografia FeRRERO E ‘FRANCO. 
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‘nale, via dell'Arcivescovado e pressg 
| [mfmeie con‘dei' vaglia’ postali. — 


i Firenze, Vieusséur, libtaio;; — 


‘flalandi,libraio, 20, Berner's Street. 


* quale sia per 


ANNO V. 
 NO1416, 


Si ‘riceve l'Associazione 


Per Eorino , all'ufficio del Gior- 





i principali’ Libri. — Per le Pro- 


Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 







































orino, 24 luglio. 


SCARSI ‘PROBABILITÀ. 

Non è per certo. ‘agevole il definire sin d'ora 
sere la ‘situazione “del-ministero 
verso. il. do: durante la seconda cRaite 














ovranno in tale periodo igiiani li 
pt sgravi, perchè © 


 pinione pubblica possa e debba preoccuparsene 


anticipatamente, e perchè incomba al ministero 
l'obbligo di procacciare in tempo utile i mezzi 
che gli riescirebbero indispensabili al comple- 
mento dell’opera che ha iniziata. . 

Fra i quali egli è per sè evidente che. viene 
in prima linea il bisogno di assicurarsi la mag- 
gioranza nelle due Camere ed in ispecie in seno 
alla Camera elettiva. 

Ma quando parliamo | di maggioranza non vo- 
gliamo già significare quella, semplice prepon- 
deranza numerica, cercata ora in un lato, or 
nell’altro della Gamera, frutto qualche volta di 
effimere coalizioni, epperciò stesso, ora. consi- 


‘derevole, ora circoscritta alla meschina preva- 


lenza di pochissimi suffragi; mutabile quindi e 
nelle persone di chi la costituiva, e più ancora 
nel numero dei voti Si quali esprimeva il ri- 
sultato. 

Non è questo un valido ausilio per un mini- 
stero; ‘esso può con questi spedienti prolungare 
alla bell'e meglio la sua esistenza , e quasi di- 
cevamo la sua agonia, ma rimane condannato 
all’impotenza, e si sente del continuo. sospesa 
sopra il capo la spada di Damocle. E lo prova, 
la sterilità dell’ultimo periodo di questa prima 
parte della sessione; sterilità che se non era la 
legge sul matrimonio sarebbe stata assoluta. 

Un ministero che voglia ‘ essere e mostrarsi 
degno di dirigere gii affari dello Stato deve scen- 
dere nell’arringo parlamentare , a capo di una 
schiera abbastanza numerosa di amici sicuri, i 
quali accettando francamente il suo programma 
politico, riconoscano nei ministri i condottieri 
del loro partito, e siano pronti a ‘sostenerli ef- 
ficacemente finchè durano in seggio, ‘ed a‘ se-. 
guitarli di poi, se fia d’uopo, anche nei banchi 
dell’opposizione, qualora! dovessero passare in 
altre mani le redini dello Stato. © 

Egli è solo a queste condizioni che sì può dire 
che esista una. maggioranza, e che vi. sia un 
vero partito. politico, un partito degno di questo 
nome. 

Nella prima parte dell’attuale sessione mal si 


‘| potrebbe asseverare che una vera maggioranza, 


un vero partito politico abbia mai esistito. Fuvvi 


Stabilimento Industriale Moncalvo. 

Il 

Dissi, 0 lettori, di alcuni pregi principali di 
questo stabilimento. Dissi. delle. superbe opere 
che vi erano costrutte, e che perla prima volta 
levavano:in onoranza, e celebrità l’arte subalpina. 
Accennai del meglio che rimaneva ancora ad at- 
tendere, specialmente in ciò che concerne l'or- 
ganismo morale ed economico della fabbrica, e 
promisi su .ciò esporvi integri e liberi alcuni 
miei pensieri. Vengo ‘oggi. a sciogliere il mio 
debito, come uomo onesto il deve, Sarò corretto, 
sarò : misurato;; .ma non potrò a meno di nar- 
rare tutta quanta la verità, fosse anche in al- 
cune parti dura ad intendere pel paese. Mia non 
è la colpa laddove la penna abbia-a segnare a- 


cerbe note. Io soltanto doveva accingermi ‘ad 
officio critico con cognizione acquisita. e piena 
della materia, con dati evidenti e statistici ; ed 
ho coscienza d’ aver. fatto scrupolosamente la 
mia parte. Nel che rendo grazie al degno capo 
e proprietario. dello stabilimento , il cav, Mon- 
calvo, il quale nulla omise per isvelarmi :da un 
lato i beni ed, i mali della sua intrapresa, e 

















a 


a priricipioy ma in breve éssa venne da varie vie 
‘cissitudini dislocata: ei dispersa; to 
Si è tentato inseguito ‘di riordinarne de sile 


irinforzarla ‘\congedandoalcune. antiche reclute. 
che parvero divenute inutili, e sostituendone altre. 


le dovea guidare, ed ‘a gran pena il ministero 
potè. evitare una; rotta. formale, e tenere, alla 
meglio la campagna sino alla proroga. 

Ma evidentemente, riaprendosi la sessione, sarà 
pur forza: riordinare e ricostituire. una maggio- 
ranza. 

Al qual uopo converrà anzi tutto fare astra- 
zione dalle  quistioni personali che inaspritono 
l’ultima crisi ministeriale, e guardarsi gélosa- 
mente dal sostituire intrighi di parte e ‘raggiri 
di camarille all’azione naturale delle quistioni che 
verranno in campo, Nelle file dell’ antica maggio- 
ranza rimasero pur sempfe-.in mezzo a tutte le 
vicende delle passate: legislature alcuni uomini 
che avevano per centro principale l’ illustre Pier- 
dionigi Pinelli. 

Questo nucleo formò sempre il-fondo del par- 
tito governativo, e siccome i principii della po- 
litica ministeriale sono sostanzialmente identici 
a quelli di tali uomini al novero dei quali vo- 
glionsi pure ascrivere alcuni dei ministri attuali: 
siccome inoltre le massime direttive di questa 
politica son. pur anche le sole applicabili pel 
governo del Re nelle odierne condizioni d'Europa, 
ne conseguita che quel nucleo, che noi chiame- 
remo il centro destro, debb’essere il punto di, 
convergenza per quanti vogliano francamente 
appoggiare il ministero e concorrere alla ricosti- 


presenti il programma del gabinetto d’Azeglio, 
è certo di ‘trovare mai sempre su quei banchi | 


sicuro, 
rilevanti del Parlamento vennero definite sotto | 


nevanoò a tutti gli uomini non vincolati alle sette 


e, con leale patriottismo, sacrificavano al bene 


dall’altro Ja rettitudine, giammai smentita, delle 
sue intenzioni. . { 

Oh quanto si modificherebbero le idee in ‘ogni 
soggetto d’ industria patria. e si addirizzereb- 
bero i giudizi, se prima di dare a luce'i ‘pro- 
































ad ‘udire le cagioni e i processi delle cose da 


Sarebbe scuola’ troppo spesso di tremenda realtà, 
ma in pari tempo di giustizia e di legittimo 
ricredimento. Vengo senz? altro a dimostrazioni 
pratiche. 

Nella fabbrica del Moncalvo sono senza dubbio 
molte ‘e notevoli mancanze. Ma chi oserebbe 
farne carico ‘al suo fondatore? (Anzi chi non 
avrebbe a retribuirgli affezione e lode, quando 
sia fatto palese che egli tende ‘con tutte le forze 
del suo bell’ animo a perfezionare ‘un’ idea che 
da più di venti anni nutre, quasi direi, con 
domestica religione, e per la quale gli fallirono 
finora. i mezzi.e gli aiuti? Non'è volontà, non 
è costanza ; non fede che venga meno all’ ani- 


ì 


3 
rit È 
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ma con quale esito; a ciascuno è noto. Si volle.| 





di recerte arruolate ;;.ma queste, come avviene | 
nellé, truppe nuove al servizio; ed alla disciplina, Y. 
mat contisposerò- alto -Zelo-ed' alla perizia»di chi 


































tuzione dell’ antica maggioranza dei conservatori 
liberali. Imperocchè se forse può esserci qual-% 
che  quistione speciale nella. quale nou. tutti? 
questi uomini siano per vofare in. modo uni- | 
forme, crediamo che un ministero, il quale rap=| 


l'appoggio il più mb, il più sincero ed il pil] 


Sinora pressochè tutte le discussioni Te più | 












l’imperio di preoccupazioni politiche che impo- 


estreme la moderazione, uno spirito conciliativo, | 
un tal quale sacrifizio delle proprie opinioni; ad | 
ogni pie’ sospinto i deputati od i senatori trova-. 
vansi ‘alle prese con:una quistione di gabinetto; . 


pri pensamenti, si facessero sempre gli scrittori. 


coloro medesimi che le guidano e le governano! 


moso ‘operaio, che di questo nome s’ onora , € 
che il rende ‘onorevole. Delle ‘doti descritte assai 
fece prova, quando inaugurò ‘un laboratorio in 
dimensioni sconosciute pel nostro paese, e me- 
glio quando a furia d’insistenze e di sacrificii 
valse a sostenerlo fino ni di presenti. Ed è ve- 
ramente miracolo di operosità e ‘di coraggio se, 
tra. mezzo alle gravi difficoltà che egli aveva da 















generale le loro ‘viste particolari. Quest’incon- 
veniente d’or innanzi sembra non si debba rin- 
novare. La: politica estera passa oramai al se- 
condo ordine, massime che. havvi ogni ragione 
di credere che sì sapranno e vorranno in quanto 
SÌ possa, evitare le. questioni‘ che creérebbero 
senza necessità. nuove complicazioni. 
| Cessando questo elemento eterogeneo potran- 
6 sulle questioni ‘ifiterne di legislazione, am- 
fministrazione è finanzè pronunciarsi con mag- 
giore libertà le contrarie ‘opinioni, e ‘mettersi 
imipiena luce quegli opposti interessi in virtù 
dei quali assai ineglio che non in ‘virtù di prin- 
cipii astraiti si costituiscono forti @ COREA 
‘ì partiti politici. 

‘Tale rimescolamento ‘parlamentare ;' crediamo 
si dovrà fare sin dai primordii della ‘seconda 
parle della sessione, e non w'ha dubbio che pa- 
recchie individualità; le quali conservarono una 
singolare indipendenza di mosse, dovranno tra- 
‘slocarsi. per ‘accostarsi definitivamente all'una e 
all'altra bandiera. Nelle frazioni di partito già 
esistenti in seno alla Camera dovrannosi ‘certa- 
niente cercare i nuclei dei' nuovi partiti. Ma 
quale fra le medesime dovrà è potrà fornire gli 
elementi dai quali risulti wi ricostituzione della 
maggioranza 2 


(Per rispondere al quesito giova ricordare co- 
me sì dividesse negli ùltinii ‘tempi la Camera, 
one poterne indurre con qualche fondamento di 

ità come possa trasformarsi nell’ avvenire. 
tizrro dover. contare fino a sei’ fraziorii 
parlamentari cioè: la estrema destra (D’Avier- 
noz), la destra (Revel e Balbo), il centro destro 
(Boncompagai e d’Azeglio), il centro misto (Ca- 
vour e Rattazzi), il centro sinistro (Lanza). La 
‘Sinistra (Valerio,. Depretis e Sineo), alle quali 











(Si ‘potrebbe aggiungere .l’ individualità. monta- 
lignarda, Brofferio. 

Se alla riapertura del Parlamento un rimpasto 
ministeriale, iche la voce pubblica va. con insi- 
stenza preconizzando, si avverasse, non è egli 
da credere che una riunione avvenga: tra le due 
frazioni capitanate dai signori. Boncompagni e 
Cavour ; che alcuni malcontenti della accetta- 
zione, certa fin d’ora, della legge sul matrimonio 
civile vadano ad. ingrossare, l’ estrema destra; 
che il signor di Revel si ponga:a capo dei no- 
stri proibizionisti a difendere palmo a palmo, 
forse con alcuni disertori del centro ministe- 
riale, il terreno della protezione; che rimanga 
un centro sinistro di alcuni pochi indipendenti, 
quali ne vediamo in tutti i Parlamenti inelinati 
però piuttosto . verso, |’ attuale ministero. che 
verso l'opposizione sistematica della ‘ sinistra, 














vincere, potè levarsi nei lavori dell’ ebanista e 
dell’ intagliatore al grado dei più ‘celebri tra i 
moderni stabilimenti. Chè quanta opposizione 
poteva esser mossa dalla novità , dall’ imperizia 
altrui, e da circostanze avverse, tanta e’ n’ebbe. 
Ottenne ciò che era possibile agli sforzi. d’un 
solo uomo: più che altri deplora che nell’orsa- 
nismo e nel componimento la sua fabbrica. si 
trovi oggi ancora nell’infanzia. 

' Nei primi progetti del Moncalvo era quello in- 
nanzi tutto di provvedere utensili. e macchine, 
quali a Londra e a Parigi si adoprano, e con- 
seguire per esse risparmio nel tempo; perfezione 
facile nei lavori, diminuzione nei prezzi, aumento 
di mercede agli operai. Io non ho mestieri di 
esplicare più largamente l’importanza di questi 
vantaggi. A chi dei prodotti d’industria è cono- 
scitore basta averla enunciata. La discrezione 
inispecie dei prezzi è argomento su cui debbono 
fermarsi di proposito i nostri fabbricanti, dacchè 
«n tanl’aura di popolarità è salita la teoria del 
libero scambio, e miriaccia invadere ad uno ad 
uno i regni industriali e commerciali d’Europa. 
Quindi non fosse che la necessità ( è nome vo- 
luto dallo sviluppo dei tempi) di procurare al 
pubblico ed alla classe dei consumatori questo 
beneficio, dovrebbe dare da sola bastevole im- 
pulso a rendere le opere della mano più nume- 


































meno costose al produttore. 


rose, più spedite, piu ‘atte alla concorrenza, e 


DOMENICA 25 LUGLIO 
#S52, 


Prezzo d’Associazione 


‘Forimo.—Un anno L. 4© — Sci 
mesi L. 22.—Tre mesìL. 12. — 
Frovincie:— Un anno L. 4-4,— 
Sei mesi L. 24,—Tre mesi L..1% 
— Etalîa ed Estero: — Un anno 
L: 5@.—Semestre L. 24, Trime- 
stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 

—Un sol numero cent. 80,— Li- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. —Leinserzioni sì pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 


alla quale ‘non si’ può negare di avere attra- 
versato con singolare costanza, sotto’ gli ordini 
dei medesimi condottieri, le passate sessioni? 
Non abbiamo: la presunzione di profetizzare; 
ma supposizioni: siffatte ci sembrano vestire una 
grande probabilità lasciando la via aperta a par- 
ziali trasformazioni allorchè dal'campo finanzia- 


.rio,ed, amministrativo: le discussioni si trasferi- 


ranno in altro arringo. 


Neppure cercheremo d’ indagare con Paesi ac- 
cidentalità di fatti e di persone' siano per ope- 
rarsii rivolgimenti e- ministeriali ‘e ‘parlamen- 
tari; bensì noi siamo fermamente convinti; che 
il primo compito politico del ‘ministero al ria- 
prirsi del Parlamento debb’essere questo’ di for- 


| mare una: maggioranza, 0° per dir‘ meglio; di 


rinnovare la maggioranza antica, Crediamo che 
il nucleo di. questa maggioranza deve cercarsi 
nelle file di quegli uomini, ai quali, ‘considerati 
complessivamente; abbiamo applicato la qualifi- 

cazione di. centro destro; crediamo per ultimo che 
il programma di questa maggioranza non possa 
essere altro fuori quel medesimo che lealmente 
e largamente applicato dal 1849 ha icontribuito 
in modo: così efficace: alla salute, al consolida- 
mento ed allo sviluppo della libertà costituzio- 
nale in Piemonte. 





GARE MUNICIPALI. 


Nel nostro numero 1407 del 15 andante ab- 
biamo concluso per riguardo al collocamento 
della stazione in Torino che riterremo per va- 
lido e vittorioso quanto ognuno dei pretendenti 
avanzasse in proposito , e che. serberemmo .il 
silenzio purché non si voglia dedurne. ricono 
scere noi d’aver torto ; ma sì che tutti hanno 
ragione. 


Se ogni proprietario infatti tenta. d’ avere lo 
Scalo sulla porta. della sua casa, non si scosta 
per niente dal diritto di natura che impara;ad 
accrescere per quanto è possibile i pròpri.van- 
faggi, ed a combattere quindi a oltranza pro 
aris et focis. 

Ed abbiamo mantenuto la promessa ad ‘onta 
degli articoli inseriti dal. comitato' di. Porta d’I- 
talia nell’Opinione dei giorni 17 e 49 che ci 
adescavano come canto di sirene, le quali non 
ommettessero in mezzo alla: dolcezza di'sbagliar 
qualche nota, di crescere ‘0 calare del. tono 
tanto da provocare osservazioni, e non  scostarsi 
da noi, e correre il mare di conserva. 

Non esitiamo a commemorare per esempio 
in quegli artifizi una certa statistica di ruota- 
bili che entrano adesso a porta d’Italia, ‘e che 


pro _—— —rr—rrrr—rr—rr—rrr—_—_—_ 


Quando il Moncalvo potesse stabilire una mac- 
china pel digrossamento del. legname, ‘una per 
le segature, un'altra per lo sbozzo degli intagli; 
quando alle medesime potesse imprimere il moto 
o col vapore o colla. idraulica, di ‘cui senz’au- 
mento di spesa si farebbe anche applicazione alla 
fucina dei fabbri-ferraî, sarebbe. egli ; in grado 
costruire in pochi giorni gli oggetti nei quali si 
spendono e. lunghi mesi e braccia e salute, con 
poca utilità inoltre. di chi commette, e con pericolo 
che il lavoro, non bene preparato in antecedenza; 
soffra poi di screpolature o di sconnessioni. La 
fabbrica produrrebbe, quindi assai più, e pro- 
durrebbe a un terzo meno di spesa. Darebbe 
quel terzo di guadagno nei prezzi; darebbe’ anzi 
quel più del terzo che fosse voluto dalla quan- 
tità degli affari. Così è nelle perfezioni migliori 
delle industrie: ‘una conseguenza. profittevole 
ne tira dietro ‘un’altra; ‘ed altra ancora. Il dif- 
ficile sta nel movere il primo passo: indi i van- 
taggi da loro stessi si presentano ovvi e: spon- 
tanei. 

Io vi diceva nella. precedente appendice che, 
come mezzo di diramazione e di allivellazione 
possibile delle fortune sociali, io amava il lusso; 
amava; i ricchi. e. splendidi, prodotti. Oggi mi 
è anche più grato l’aggiungere che. gli oggetti 
proporzionati di lusso, e,, quel che. più interessa, 
di comodità vorrei veder. diffusi dalle maggiori 
classi fino alle infime, nè tarderanno forse i mo- 
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se d’ora innanzi non vi trovano la stazione, la 
fuggiranno come sito appestato. 

Un curioso dettaglio di quanto avvenne nella 
seduta del 7 nella Camera elettiva, nel quale 
ad onta dei maggiori sforzi, non arriva il co- 


mitato a provare che /’ emendamento del signor 


conte ‘di Cavour; tendente a metter fuori di qui- 
stione: lo scalo alla sinistra della Dora, fu rigei- 


tato dalla Camera, parole sue nell’Opinione del 


giorno 18, e ciò pel. semplice motivo che NoN 
FU VOTATO. 

La rilevata depressione dello scalo Michela di 
oltre a cinque metri, e di soli tre per quello 
di Valdocco, mentre un viadotto ‘nella valle di 


Dora farebbe sparire la prima ‘artificiale; rima- 


nendo invece. la. naturale. depressione del'se- 
condo in metri 142,25. 


E perfino una. correzione fantastica del no-. 


stro, Valdocco, sol. contro: Toscana tutta: 1 ‘co- 
mitato. previene che, la. Toscana non c'entra. 
Non.ama le proverbiali applicazioni e sta bene ; 
ma poi che il ministro parlava. alla rappresen- 
tanza nazionale, non possiamo accettare di so- 
stituirvi la sola Torino. 

Ma ripetiamo pure al comitato «d'Italia poichè 
rientriamo .in'campo per altra ragione, noi siamo 
ben lungi dal voler combattere i suoi progetti; 
è molto per. noi l'avere ‘sfiorato.la quistione, e 
se il nostro modo di: vedere sarà condannato 
dal giudizio che si sta maturando; se quello di 
Porta Palazzo otterrà la preferenza, senza invi- 
dia, come senza rancore, perchè non possediamo 
in nessun di questi siti, ‘confesseremo il nostro 
inganno. e godremo del trionfo de’nostri amici. 

Giò ‘che oggidi ci‘provoca a rientrare nell’ar- 
sgomento è il rapporto della commissione muni- 
cipale perla scelta del sito, steso dal dottore A. 
G. Maffoni. 

A dirla, le conclusioni già pubblicate ‘il 20 
andante. dalla”“gazzetta ufficiale di Torino ciin- 
dussero nella mente alquanta confusione; l’im- 
plicito ostracismo di Valdocco vi si leggeva è vero 
chiaramente, conciossiachè non corrisponda alle 
considerazioni dell’ordine del giorno Revel; ma 
un filo di ‘speranza lo teneva sospeso tuttavia, 
sia che il filo ‘si chiamasse risparmio di spesa, 
sia che lo si dicesse mancanza di meglio. 


Comunque, era un leggerissimo filo, perchè | 


ammessa una linea di comunicazione colla sta- 
zione di Porta nuova, e i necessarii rialzi pla- 
nimetrici dello su quel tale risparmio di 
spesa rimaneva sopraffatto oltre ogni previsione, 


e spariva' la inancanza (el meglio sotto le corre- | 


zioni da qual siasi degli altri progetti compor- 
tate. 


Se ‘non che dopo la risoluzione presa dal con- | 
‘siglio eomunale nella seduta del 24 corrente di | 
stampare la relazione, e rimettere al giorno 30! 


la decisione, con che evidentemente si ‘volle la- 


sciar ‘adito alle ‘offerte ‘di ulteriori schiarimenti | 


per parte degli interessati, si dileguarono le 


tenebre, \e si riconobbe esistere veramente nella 


cittadella e sue adiacenze un sito in cui tutti 
gli ostacoli ‘sarebbero ‘tolti, 
ottenuti, e per. quel’ sito RN parteggiare 
la municipale ‘commissione appoggiata a saggi 
riflessi, ad argomenti contro ‘ai quali non vale 
opposizione, 

Noi sentiamo quindi il bisogno d’esternare 


derni progredimenti ad avveraré questo deside- 
rio. Se il povero col'frutto de’suoi sudori po- 
tesse riposare sopra una sedia di legno, anzichè 
sul nudo terreno, se porre anch’esso Sopra luna 
tavola decente lo scarso pane che’ gli dà lavoro, 
(che vorrei più copioso @ più' sicuro) sé ad- 
dobbare | dei mobili necessari la ‘sua cameretta 
al prezzo con cui: una volta acquistava appena 
gli oggetti. di prima necessità, e non sarebbe 
una dolce soddisfazione ‘per l’umana famiglia? 
Non si troverebbe egli men triste, meno ‘abban- 
donato, men sofferente, e però più amoroso; più 
morale, più amante delle cose e della proprietà, 
poichè ‘incomincierebbe ‘ad averne una? Questi 
pensieri io: li ho uditi ad esprimere, consenta> 
neamente ‘ai miei primcipii; dal più nobile ope- 
raio che io mi ‘conosca, dal Moncalvo, a cui 
ben siede sul petto la‘eroce di cavaliere, poichè 
ella è data davvero ad um cuore generoso, ad 
un'anima retta ed amante del ben pubblico. 

Ma restami ancora ‘a toccare dei vantaggi più 
intimi che scaturire, potrebbero dall’ingrandi- 
mento dei mezzi della fabbrica di cui è que- 
stione. Restami a dire dell’organizzazione ed 
educazione che sarebbe a ‘dare agli operai, ‘e 
che (il. Moncalvo vorrebbe ridurre Aa sistema. 
Finquì al concetto manca il ‘modo. Ora, gli è 
evidente che nell’attuazione dei de benefizi 
sarebbe facile a rinvenire. 

Dapprima aspirerebbe il Moncalvo ad aprire urna 






























e tutti i vantaggi | 





IL RISORGIMENTO 


generale. 


pronunziate esclusioni, 


del perimetro della stazione , 
Valdocco giace alla profondità di m. 42, 27; 


fra. Valdocco.e Porta. Nuova. 


ghiaia sotto il primo strato di terra esistente , 


si credesse voler noi suscitare; opposizione al 


incontrare nuoye ire, per quanto siano. dolci. 


Ci incresce per pila non poco che la stampa 


periodica si permetta insinuazioni ostili contro 
il ministero. 


Nel Bollettino delle strade ferrate di ieri leggiamo 


queste precise parole! 


« Quando il municipio abbia deliberato intorno, 
cralla relazione della sua commissione, la qui/ 


A 


stione non è ancora risolta, rimanendo il 
« rere del governo, il quale, a quanto si dle 
« sembra persistere nella sua primitiva risohu- 
« zione di erigere lo scalo ‘a Valdocco. » 

È egli permesso ‘di sospettare nemmeno che 
il signor Paleocapa sia così tenace della Sua 0- 
pinione da non cedere ai pareri di tutte le 
commissioni e ‘le autorità chiamate a Consi- 
gliarlo ,. ovée‘‘non consentissero ne’ suoi divisa- 
menti? È egli ben fatto ‘di tradurre l’assolu- 
tismo che si rimproverava nei passati tempi al 
Re,: in assolutismo necessario del ministero ? 
E si potrà mai credere che un ministro respon- 
sabile alla nazione delle proprie azioni voglia 
disprezzarne i voti legalmente manifestati ? 

Se i consigli combinati delle autorità e delle 
commissioni Si scostino dall’opinione del mini- 
stero, noi siamo invece persuasi ch’esso desisterà 


se O TTI 


scuola di disegno lineare ed ornamentale pei. fa- 
legnami, ebanisti ed intagliatori, nella quale le 
teorie Mirebhgio congiunte agli sperimenti 
pratici, e si avrebbe il risultato di una. so- 
lida e larga educazione. A rendere più. effi- 
cace l'insegnamento, vorrebbe acquistare copiosa 
raccolta di disegni stampati, di modelli e libri 
relativi ai diversi ordini e metodi dell’arte , 
foggiati a stile classico e a romantico, e g0- 
tico, a turco, a chinese, a persiano. Per im- 
prendere il bello conviene che i giovani ne Veg- 
gano e comparino le diverse forme, ne studino 
la storia. Divisi gli operai in classi prestereb- 
bero opera a quella parte che a ciascuno è più 
utile, seguendo il carattere della propria carriera 
nello stabilimento. 

A questa avrebbe ad aggiungersi una:2.a scuola 
di lettura, scrittura e aritmetica, con nozioni 
adatte alla età e alla condizione degli stu- 
diosi e con esercizi competentemente varii e fe- 
condi. 

In parte erano già posti ad atto da qualche 
tempo i desideri del Moncalvo ; ma obbligato 
esso dalla situazione delle. cose alla direzione 
amministrativa, nè ‘potendo reggere ad un tem- 
po la parte morale ed intellettuale dovè smet- 
tere il savio proponimento e confidare nei suc- 
cessi dell'avvenire, Infrattanto, affinchè niuna 
cura del bene rimanga intentata, egli invia i 
giovani intagliatori all'accademia alberlina , ed 


la nostra soddisfazione per quel lavoro, nel quale 
si rileva quanto il generale vantaggio e non le 
private tendenze aniniasse i commissarii, e ben 
volontieri protestiamo di desistere da qualunque 
nostro particolare desiderio dopo quelle assen- 
nate osservazioni, mentre la proposizione astratta 
non ci pareva - poter aspirare. all'approvazione 














Fsprimiamo però il. nostro voto che dfoSsero 
assunte le risposte degli ingegneri progettanti 
a processo verbale sulle eccezioni che emergono 
a carico dei loro lavori, onde non rimanesse 
l'ombra del dubbio sulla. ragionevolezza delle 


Noi siamo certi che. fra gli ‘altri l'ingaiibro 
Michela, mon vorrebbe rimanere sotto. 1’impu- 
tazione d'avere proposto da fomnazione d'un Val- 
docco, artificiale alla Guglia Beccaria, egli che 
per non recare troppa. alterazione alle livellette 
trovava. opportuno lo sterramento a. piano; in- 
clinato, e quindi ‘un abbassamento di m. 15, 23 
mentre quello! di 





egli che adottata l’alterazione, e le OSAN 
opere d’arte può dar. sede più alta al suo tipo 
finchè si voglia. E tanto più siamo: indotti a 
ritenerlo, quanto più. le opere d’arte isui bassi 
fondi di Dora non importerebbero mai le enor- 
mi spese dei tunnel della via di; congiunzione 












Nè. vogliamo ‘ommettere esserci stato riferito, 
che nel piano inclinato Michela si contemplò la 


che lungi dal mon sapere dove: mettere, come 
dice la. relazione, servirebbe egregiamente ai 
continui. bisogni delle strade circostanti. Sareni- 
mo. però dolenti che pel mostro. ragionamento 


progetto municipale, che. appagherebbe ‘sran 
parte dei cittadini, e pel quale il:solo lato della 
città più vicino alla Dora rimarrebbe sconfot- 
tato. Ommettiamo anzi intorno adesso ulteriori! 
commenti, perchè non vogliamo a nessun patto | 


dal suo parere, quando non fosse per ‘altro 


onde non s'abbiano a dedurre da un tristo pre- 


cedente tristissime conseguenze. 





Teri abbiamo annunziato documenti relativi 
alla notizia da noì data' circa il Monitore dei Co- 
muni nel. nostro numero 1410 e cominciammo 


dal pubblicare due dichiarazioni, 


Oggi riproduciamo, senz'altri commenti; dalla 


Gazzelta Piemontese Va seguente Nota. 


Lasciamo al buon senso dei lettori il valutarne 
il significato, e il decidere se il Risorgimento ab- 


bia mentito. 
NOTA. 


« Finidal primo del ‘corrente mese di luglio la 
società per la pubblicazione: del giornale I Mo- 
nitore dei Comuni Italiani‘e Biblioteca annessa, tra 
il signor Francesco Predari e la Tipografia Eco- 
nomica rappresentata dai signori Carlo Barieri, 
Federico Lampato e Comp., è stata risolta. Lo 


i 


stralcio della società è stato ‘affidato alla mede- 
sima Tipografia economica nella persona de’suoi 


rappresentanti. 


« Allo scopo di continuare la pubblicazione 
suddetta del Monitore dei Comuni Italiani e “della 
Biblioteca, si. è costituita fin dal primo di que- 
lo mese corrente una nuova società ‘tra il'sum- 
Mentovato signor ‘Predari, ed il signor Luigi 
Dalla Noce. L’amministrazione della nuova $o- 
igà è, secondo i patti stabiliti, affidata ‘al signor 
Dalla Noce, che ha nominato amministratore e 


cassjere il signor: Vincenzo Pio. 


« Gli atti relativi tanto' allo scioglimento della” 
primà società, quanto alla formazione della. se- 
conda\ furono. depositati presso il consolato ‘in 
Torino come risulta da certificati che né rila- 
sciò il signor Operto, sotto-segretario dell’eccel- 


lentissimo magistrato del detto consolato. > 


NOTIZIE. DIVERSE. 


L'TATIA. 
Torino. — Fu pubblicatà. la legge per Ja 
quale la società anonima costituita con atto delli 
28 gennaio 1852, approvato con reale decreto 











18 aprile stesso anno, è autorizzata a costruire 


una strada ferrata che dalla città di Bra metta 

a Cavallermaggiore; 

e l’altra legge con la quale la società anonima 

costituita con atto degli 11 marzo 1852, appro- 

vato con reale decreto 16 aprile, è autorizzata a 
divenire alla costruzione di un tronco di strada 
ferrata che partendo dalla città di Mortara metta 
a quella di Vigevano. 

Genova, 25. luglio. — Giunse ieri sera col 
piroscafo napoletano il: Vesuvio, procedente da 
Napoli, S. E. il barone. di fio inenioy ministro 
di Prussia' presso:S. M. il re di Napoli. 

ROBE ONE I ISTE A 
TOSUANA. — Si legge nel Corriere dell’ Arno: 
La; notizia che inavvedutamente riportammò 

dal Corviene Ialiano: del 16 nel nostro. giornale 

circa.(il piano del. signor di Brack, « di unire 

tutta l'Italia centrale in una lega commerciale ‘e 

doganale, ‘e più particolarmente circa il trovarsi 


| a Vienna uomini di fiducia ‘e periti di Toscana 


mandati al succitato scopo » se ‘siamo bene ‘in- 
formati, questa notizia è priva di fondamento. 


o_eeee-e.-=--—&@= 


è lieto che alcuni dei medesimi ,. e nominata- 
mente il signor Camace, ora capo. è dirigente 
dello. studio d’intaglio ,; non che il Ferdinando 
Rossi abbiano, riportato premi ed éncomi, ‘e for= 
mino il decoro attuale «della sua ‘officina, Degli 
ebanisti efalegnami, ‘altri, a zelo dello stesso 
Monealyo , frequentano le scuole serali degli 
adulti, creazione della benemerita! Opera della 
mendicità istruita, altri le scuole ‘municipali 
erette per l'educazione degli operai. 

E se non fu dato raccogliere quei frutti che 
erano a sperare con una scuola interna, e con- 
sacrata esclusivamente ai 800 giovani che pre- 
Stano .servigio nella fabbrica, non è men vero 
però che dall'epoca Mei loro primi studi ‘meglio 
attesero gli artefici. al lavoro, meno wogliosi 
furono (di ozi libertineschi,, e di quelli ‘antichi 
e proverbiali del Lunedì, più curanti delle ma- 
niere e della persona, più amorosi fra loro; e 
più solleciti a porgersi aiuto. nei casi di mas 
lattia. Al qual uopo, auspice il capo, e. proprie- 
tario, fu istituita nella fabbrica una cassa: di 
mutuo soccorso, alla quale concorrono quei gio- 
yani che amano essere sovvenuti: nelle: necessità 
colla tangente di 25 (centesimi, .per ‘settimana; 
L'istituzione guarentisce ‘ai malati un franco e 
mezzo al giorno. L’amministrazione è scelta ida 
tutti igl’interessati. Ispettori sono (due operai presi 
alturno; e da questi. è reso ‘ostensibile a. .chi;il 
voglia e in ogni tempo lo sstato attivo e passivo 





ESTERO. 


| TURCA. - Damasco, 30 giugno. — Ul- 


timamente giunse qui da Costantinopoli un nuovo 
firmano relativo alla rata degl’interessi, il quale 
modificando quello promulgato lo scorso gennaio 
(con cui gl’interessi venivano limitati all’8 010), 
vengono ora fissati"al 12, senza però dare a questa 
nuova legge forza retroattiva per le convenzioni 
precedentemente contratte. Tale riformata rata è 
più adequata, e correlativa' allo' stato finanziario 
del: paese di quanto lo era quella’ prescritta dal 
precedente firmano; ed in. conseguenza havvi la 
probabilità che sarà gradatamente. adottata nelle 
future transazioni. (Oss. Triest,). 





INGIAL'IE88 88 A. -- Noi abbiamo dato il reso- 
conto del processo di calunnia intentato innanzi 
la corte del banco della Regina al reverendo 
dottore Newman della congregazione. dell’orato- 
rio, dal dottore Achilli attuale ministro prote- 
stante, e in altro tempo cappuccino. Si conosce 

e Newman era stato ammesso. a produrre le 
prove dei fatti da lui allegati. Il giurì ha dichia- 
rato che la prova non era soddisfacente, e il 
dottore Newman si trova già condannato al pa- 
gamento delle spese del’ processo. Or le spese 
occasionale per la produzione dei testimoni fatti 
venire d’Italia, Malta e Isole Tonie, non che la 
tariffa elevata della procedura inglese sono tali 
che le spese ascendono dicesi alla somma dilire 
sterline 20,000 pari a franchi. 500,000. 


E ciò non è tulto; sembra che il. dottore 
Achilli ha intanto il dritto secondo la legge in- 
glese di chiedere dalla corte. del banco della 
Regina un giudizio conforme al, verdetto del 
giurì ; ed in questo caso il dottore Newman sa- 
rebbe condannato a pagare qualche migliaio di 
lire sterline di più. 

Il reverendo dottore Newman;, il quale ha sa- 
erificato la posizione, e. le speranze di fortuna 
le più brillanti abbandonando l’anglicanismo per 
abbracciare la fede catiolica, si vede oggi mi- 
nacciato d’essere gettato in una prigione, se. egli 
non potrà pagare l’enorme somma delle spese 
del processo. Di già egli è stato costretto a fare 
un prestito a grave interesse per adempire qual- 
che primo pagamento, ma questa risorsa non 
può essergli. sufficiente. Alcuni cattolici. d’In- 
ghilterra e d'Irlanda si sono offerti al Newman 
di venirgli in aiuto. 

Assicurasi che gli amici del dottore Achilli 
hanno pagato tutte le spese, che il processo po- 
trebbe lasciare a suo carico, e che inoltre gli 
abbiano data una somma in argentea titolo di 
indennità. (Debats). 





SPAGNA, — Badrid, 15 luglio. — Il pre- 
sidente del consiglio deve venir passare 24 ore 

a Madrid. 

È corsa voce che la regina Maria Cristina 
ritornerebbe * inaspettatamente ‘ ‘da Gijon alla 
Granja. Secondo una: versione che ‘era aceredi- 
tata stamane; la. regina Isabella ‘avrebbe chia- 
mato in gran fretla sua madre. Queste voci mon 
hanno il menomo fondamento. La regina «Maria 
Cristina non è stata' chiamata alla Granja; e non 
pensa di abbandonare le: Asturie. 

Il governo ha comperato la ‘strada ferrata ‘da 
Madrid ad Aranjuez dal sig. de Salamanca. 


dei fondi, Alla fin d’anno sono divisi per equa - 


parte gli avanzi. 

Oltracciò nella stagione invernale , affine di 
rendere più fidenti e costumati i suoi operai , 
usa il Moncalvo invitare i capi a passar la .sera 
nella sua abitazione, laddove si fa lettura u- 
tile e piacevole di snitl facili e letterari, di 
brani di storia, di poesie, e d’altrì simili da 
getti. Le ‘ore scorrono in amica ‘e fratellevole 
adunanza ,' Ja gioia degl’intervenati rivela essa 
sola l'interesse che prendono a questa dimostra- 
zione! d’affetto. 

Quanto, amerebbe ‘il Moncalvo poter estendere 
queste adunanze ‘a ‘tutti i suoi giovani Elo 
potrebbe quando per l'aumento della fabbrica 
fossero inigranditi i locali, ora troppo angusti. : 

Una insomma ‘ed able sempre è la fonte 
delle difficoltà : la mancanza dei capitali. Finchè 
questi mon concorrano ‘a’ coadiuvare l’animoso 
intraprendente ; ‘ogni ‘sforzo resterà imperfetto; 
E la colpa, diciamo fl vero; è al paese, I traf® 
ficanti e gli speculatori sono alieni o per igno: 
ranza, o per ‘amore dei giuochi di borsa, dalle 
londsizioni veramente utili -dell’industria. Come 
dovrebbe e potrebbe condursi ‘a capo ‘cotesta’, 
e qual debito incorra‘ai capitalisti. di'coadiue 
varla nel loro interesse sarà argomento do do 
gere in un' terzo AFtipolpo. 
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Quest'ultimo , prima di questa vendita , aveva 


«di reali richiesti dall’aggiudicazione della linea 
dli..strada ferrata detta del Nord. Il governo paga 






Madrid ad Aranjuez. Il sig. de Salamanca avrà 
per 10 anni l’usufruizione di questa linea, ob 
bligandosi a pagare al governo 1;500;000; reali 
annui. 

Un’ ordinanza reale: dispone che in avvenire 
il numero degli applicati sovranumerari alle 
ambasciate non potrà mai eccedere quello degli 
applicati effettivi. 

“Il Clamor Publico ‘annuncia che gli è stata in- 
flitta una multa di 4000 reali dal governatore 
civile per un articolo di critica. 





FraNCia. — In una corrispondenza di Pa- 
rigi del 49 diretta all'Independance Belge \eg- 
giamo. È 

È deciso che la distribuzione delle Aquile 
alla guardia nazionale avrà - luogo ai Campi 
Elisi. Il presidente si piazzerà col Suo: seguito 
ai piedi della statua di Napoleone del’ signor di 
Nieuwerkerke, la quale non sarà inviata a Lione 
che dopo, quindi le guardie nazionali. faranno 
ala fino agli Invalidi ove sarà cantato un 7e- 
Deum. Si daranno alcune croci ‘alla guardia na- 
zionale, è dicesi una per battaglione. Vi saran- 
no nella giornata come al solito feste e giuochi 
ai Campi Elisi. 

In una delle mie ultime. corrispondenze. si 
parlava .di una contestazione ‘sopravvenuta tra 
il direttore generale delle poste, (e gli antichi 
corrieri delle valigie postali messi in ritiro, in 
seguito. all'attivazione delle srandi linee di cam- 
mini di ferro. Ho ricevuto nuovi. dettagli. che 
ratificano «e completano quanto precedentemente 
vi aveva delto, 


Nel 1797 i corrieri. postali ‘avevano. fondato 
una cassa a tontina di soccorso della quale l’am- 
ministrazione postale prese possesso incarican- 
dosi della sua gestione ed amministrazione ; al 
primo gennaio 1850 questa cassa la quale si 
alimentava col. mezzo di una ritenuta del 20 
per 0{0 sui soldi, la cui cifra si eleva per po- 
chi anni a 5,000 franchi, era. proprietaria di 
franchi 97,852 divrendita sullo Stato, e ogni 
anno i prodotti della ritenuta erano bastevoli 
per sovvenire alloro debito. i 

A quest'epoca e dopo 145 corrieri furono 
messi al ritiro, ma la cifra della loro pensione 
è stata fissata dall’amministrazione ad un tasso 
troppo inferiore in rendita vitalizia, alla rendita 
perpetua che loro produrrebbe il capitale ver- 

sato per essi egualmente accresciuto pel decesso 
degli associati morti prima dell’epoca determi- 
nata per ottenere la loro. pensione. 

Ed è contro questa decisione, che gl’interes- 
sati hanno protestato, e dopo 18 mesi d’istanze 
infruttuose. appresso l’amministrazione delle po- 
ste, e presso il ministero delle finanze, si sono 
diretti al consiglio di Stato ,, e fra pochi giorni 
l'affare sarà deciso. 


— Si legge nella corrispondenza del Journal 
de Genève: 

Se la crisi finisce con un rimpasto, questa 
soluzione sarà funesta alla ‘causa liberale. Gli 
ultramontani ripongono tutte le loro speranze 
i nel presidente e negli imbarazzi ch'egli può su- 
scitare al Belgio! Il loro scopo non è un mi- 
sfero per alcuni ed :é molto. da temersi che la 
ui lotta venga ad impegnarsi fra i due partiti. Il 
re dei belgi è un principe molto prudente che 
conosce il suo mestiere a meraviglia e che com- 
prende anche a meraviglia il meecanismo costi- 
tuzionale. Impertanto spero ancora ch'egli riu- 
scirà a vincere gli ostacoli. che s’innalzano con: 
tro di lui all’estero e all’interno. 

I libelli e gli opuscoli si moltiplicano all’in- 
finito. Io ne ho etto uno. testè intitolato : la 
Voce misteriosa : esso è pieno di verva e ricorda 
per la sua forma e direi quasi per .il suo atti- 
cismo i libelli di Courrier. Questo fatto è abba: 
stanza raro per essere segnalato. 

Il compagno di prigione del signor Bocher , 
il signor Merimée, sorte domani dalla prigione 
delle Conciergerie. Voi vi ricordate ch'egli è stato 
condannato per la.sua strana. difesa del signor 
Libri. Egli ha fatto il suo tempo, e contraria- 
mente alle voci che giravano, non gli è stata 
fatta grazia neppur d’un’ora. Il signor Bocher 
non andrà in una casa di sanità come si va 
dicendo, ma il direttore è benignissimo per lui 
e lo lascia passeggiare nei corridoi drlla Con- 
giergerie, Sa i 

Domenica prossima sarà posta la prima pietra 
delle magnifiche costruzioni che debbono riu- 
nire il Louvre e le Tuilleries. 





deposto. alla banca di S. Ferdinando i 15 milioni 


GIORNALE QUOTIDIANO 


SVIZZERA. Berna, 21 luglio. -— Nella se- 
duta del consiglio nazionale di ieri l'ordine del. 








Se il congresso di Darmstadt possa trovarsi in 


perstiti questi esempi, tantochè ne fossero resi 
numero, e se è vero che il Wurtemberg tentenni, 


più canti e prudenti. 

























60 milioni di franchi per la- strada ferrata da. 






Baden non era Tappresentato alla conferenza di 
quest'ultima città. Del resto non è neppure certo 


giorno portava la discussione sulla decisione del 


tizione del prodotto. delle poste fra i cantoni. 
l'a commissione, d’ accordo col consiglio degli 


‘ Stati, ha adottato quasi senza modificazioni le 


cifre stabilite. nella scala, dichiarando che i 


‘malcontenti potrebbero indirizzare i loro re- 


clami al tribunale federale. Venerdì prossimo 
l'assemblea: federale. procederà alla nomina del 
presidente e del. vice-presidente del consiglio fe- 
derale per il 1853. i 
— Il Giornale tedesco di Francoforte la ricevuto 
uma lettera di Berna la quale annuncia: « ché 
il protocollo. di. Londra il quale riconosce. la 
sovranità del re di. Prussia sul cantone’ di 
Neuchatel; ma che non ‘è ancora stato comu 
nicato ‘al consiglio federale scomparirebbe dalla 
scena politica nel caso.in cui il ministero Derby 


sì ritirasse. Si soggiunge. che’ nel caso in :cni. 


lord. Palmerston' ritornasse ‘ al ‘ministero ./ la 
Francia che-non ha volnto firmare 1 atto per 
l'invio del protocollo al consiglio federale, si ri- 
tirerebbe da quest’atto diplomatico ; queste no- 
lizie si appoggierebbero sopra: ragguagli comu- 
nicati da persone che hanno ‘assistito alla rit- 
nione repubblicana del 6 luglio. Queste suppo- 
sizioni hanno in gran parte determinato l'invio 
per, parte del consiglio. federale svizzero, divina 
deputazione d’ onore a Strasburgo al prificipe 
presidente Luigi Napoleone. ‘(Journ. de Genève). 

Waruaet. — Scrivono da Avenches al Journal 
de Genève: Sabato scorso alcuni giovinotti che si 
bagnavano nel lago di Morat, trovarono: nella 
sabbia a un piede sotto l’acqua monete antiche. 
Non conoscendone.il valore essi giuocarono colle 
medesime a guisa di bottoni e ne lanciarono un 
gran numero nel lago per farli  saltar di rimbalzo. 
Tuttavia uno di-questi ragazzi più furbo degli 
altri se li tenne 6 lî recò ai suoi parenti che 
me li fecero vedere. Questi pezzi sono in ‘oro, 
la maggior parte coll’effigie dei vescovi di Ba- 
silea e di Lucerna: dall’altra parte si vede una 
croce con altri emblemi. Tutto intorno , dalle 
due parti della moneta, vi sono lettere gotiche, 
difficili a decifrarsi. 

Altre monete più grosse @ che pesano due 
danari e alcuni grani, portano l'arma dei duchi 
di Borgogna, e. dall’ altra parte certi emblemi 
religiosi. Questa notizia si sparse come il lam- 
po; giovani e. vecchi andarono .al lago muniti 
di mille strumenti per cercare l’oro di Borgogna. 
1 posti che erano’ riputati più sicuri erano assai 
disputati con pugni e calci, e.i più forti cac- | 
ciavano i più deboli. La sete dell’ oro si era 
talmente impadronita di quella gente ‘che una 
pioggia vivissima non bastò ‘a disanimarli, e ri- 
tornavano in città soltanto per mangiare. Né 
solo gli abitanti di Avenches colà si trovavano, 
ma anche quelli. di molti paesi vicini. Ieri si 
vedevano ancora alcuni cercatori d’oro. 

Sono ‘stati ‘ritrovati un centinaio di pezzi he- 
nissimo conservati; tutti sottili come un foglio 
di carta solida, I più piccoli. valgono da 40. a 
12 fr., i grossi da .80.a 40. Questi. portano le 
armi dei duchi di Borgogna e la leggenda è più 
leggibile che negli altri pezzi. 


ALIEIIAGNA. - Scrivono da Berlino all’In- 
dependance Belge: La situazione è sempre la stessa, 
cioè una calma apparente nelle alte regioni la 
quale, secondo alcuni, è foriera di tempesta. Al- 
cuni cenni ambigui nei giornali devoti alla fa- 
zione burocratica sembrano confermare il man- 


tenimento della maggioranza del ministero e la) 





disfatta momentanea dei feudali, fuori del gabi- ' 
netto ben inteso. Sì parla pure della prossima 
parienza del signor di Manteuffel per la villeg= 
giatura, tocchè farebbe credere ch'egli non credé 
neppure che la sua presenza possa essere. neces- 
saria, 

Ma per altra. parte non ‘bisogna ‘dimenticare 
che la lotta potrebbe benissimo essere solamente 
aggiornata, e generalmente non si crede che la 
Nuova Gazzetta di. Prussia sia proprio scomparsa 
per sempre. Per l’una e per Paltra eventualità, 
cioè per la morte e.per la risurrezione vi sono 
sintomi che io vi potrò un’altra volta segnalare. 

Quanto agli affari commerciali piovono le men- 
tite sui poveri corrispondenti che dicevano com- 
piuto l’accordo o almeno prossimo ad esserlo fra 
la Prussia e l’Austria. Infatti la Gazzetta di Prus- 
sia, organo del ministero, nel suo numero di ieri 
è stata assai esplicita su questo proposito. Oltre 
a ciò dalla circostanza stessa ché .i governi del 
mezzodì si propongono di. tenere un altro con- 
gresso a Darmstadt, egli è permesso di conchiu- 
dere che le conferenze di Kissingen non hanno 
prodotto nissun risultato. Ciò che è certo si è che 





come si dice, sarà necessario un aggiornamento. — SERVIZIO DI SOCCORSI AL NAUFRAGHI SUL PO. 





consiglio ‘degli Stati mella questione della ripar- |” 





















































































sacrificato il suo prosramma. - 














lverein. 
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AUSTRIA, 








Ag, dove gli si preparano gli appartamenti, 


Stato. 


la &ampagna d' Ungheria ed ha per 


gli fabitanti .vengono ciascun di messi în appren- 


cab furono nello 


stesso giornospreda al deva- 
stante elemento. 
di 


\\G- L’ammirazione che desta l’elettro-magne- 
fismo qual farmaco, contribuì non poco ‘alla per- 
fezione di buoni apparati fisici relativi. Il mec 
Canico ed ottico viennese I. €. Wolf si distinse 
‘aggiormente in questo campo mediante una 
Muova sua invenzione, la quale mette il medico 
I istato di ingrandire 0 diminuire, secondo il 
bisogno, l’effetto eleltro-magnetico. Questo nuovo 
Apparato fu già esperimentato nella clinica del 


| consigliere aulico e professore Oppolzer ,il quale 


lo irovò di molto ‘pregio. 

— Nell'ultima seduta di quest'anno dell’i. r. 
società de’ medici ,, furono presentate due per- 
sone alle quali il professore Dumreicher rifece 
artificialmente il naso. Furono ‘ammirate tutte 
‘le operazioni, maggiormente però quella del naso 
formato con grand’arte ‘ad una ragazza. dalla 
cute della fronte ;. esso è. così perfetto da non 


| distinguersi da un naturale. Anche l'i; n. su- 
| premo medico militare Dr. Dienstl presentò un 


soldato al quale fece una ‘bellissima operazione 


| plastica. Questi aveva perduta la mascella supe- 
| riore ed il naso in consesuenza ad un’archi- 
‘bugiata che. lo colpì nel disotto del mento. 


Il sig. Dienstl ‘otturò artificialmente mediante la 
pelle del collo l’apertura. del mento, risarcì la 
mascella con un meccanismo artificiale ed il 


I\naso colla. pelle della fronte. 








CRONACA. 

— Ampropenze. — Negli anni addietro era con 
provwido consiglio vietato ai curiosi il vagare 
pel campo di Marte durante gli esercizi delle 
truppe e in ispecie durante quelli a fuoco; o di 
cavalleria. Ed eranvi alcuni soldati d'ordinanza 
specialmente ‘incaricati di vegliare a che niuno 
contravvenisse a tal divieto. Sarebbe grandemente 
a desiderarsi che così savia. consuetudine ve- 
nisse/ ristabilita, perchè non son rari purtroppo 
gli inconvenienti della libera facoltà lasciata ‘ora 
a ciascuno di percorrere in tutti i sensi la 
piazza d'armi, Così pur solo l’altrieri uno spet- 
tatore. ìncauto. e. distratto veniva sorpreso, @ 
malconcio gravemente da una carica di caval: 
leria. Eccitiamo chi spetta a’ voler provvedere 
in quel modo che sembri il migliore , affinchè 
simili inconvenienti, per quanto è possibile, più 
non si rinnovino. 

— ALmRI ANNEGATI. — Gli eccessivi calori rene 
dendo. viemmaggiore e prepotente il bisognò di 
frequenti abluzioni, moltiplicano colle occasioni 
i disastri. Ieri ancora tre. giovani perdevano 
miseramente la vita nelle acque del Po, cosichè 
ormai sommano ‘a undici ‘in. questa ‘sola sta- 
gione de.vittime della inesperienza o dell’ im- 
prudenza nel nuoto. Almeno giovassero ai su- 


Si è notato che pochi giorni fa la Gazzetta na- 
zionale, giornale democratico, ha detto sapere 
da fonte sicura che la politica di aspeltazione 
non era abbandonata, e che la Prussia mon aveva 


Ammover 18 luglio — eri si è dato lettura 
di un rescritto reale che aggiorna le Camere 
Senza parlare della contimuazione dei lavori nelle 
commissioni; «nè. della | riapertura. Un deputato 
interpellò ‘in quest’ultima seduta il ministero 
Sugli affari commerciali. Il presidente del consi- 
glio rispose che questa domanda, era infempe- 
Sliva, ma ‘assicurò che si sarebbe adoperato, per 
\Scansare ogni funesto scioglimento dello. Zol- 


Wiemsa, 24 luglio. -- (Dal 
Corriere. Italiano). S. MY imperatore varcherà 
‘oggi il confine del gran principato «di Transilva- 
fia ed il sovrano viaggio è diretto da Karan- 
sebes oltre Dugos verso Deva e di la verso Nagy 


=; La lunghezza delle ferrovie austriache im- 
portò alla fine del 1850, 301 miglia geografiche 
delle quali 429 miglia appartengono a. tre fer- 
royie tirate da cavalli e 258 miglia. a ferrovie 
con locomotori. Le spese di costruzione e degli 
utensili ammontarono a 186,436,000 fiorini; dei 
quali 69,398,500 appartengono alle ferrovie pri- 
vate e 112,306,200 fiorini alla ferrovia dello 


# Si vocifera che tramon poco vedrà Ja luce 
ungaltra. opera storica militare, la’ quale tratterà 
compilatore 
il ®, M. de Zeisberg che trovasi attualmente a 
Gmunden. Si sa. che esso era addetto al bano 
Jellacich in qualità di quartiermastro séenerale. 

Il mese di luglio è put troppo apportatore 
di molti incendii; da tutte le regioni dell’ Un- 
ghéria arrivano qui lutinose notizie. Ad Abony 


sione dall’allarme di fuoco; a Csabai (comitato 


di Neutra) abbruciarono il. 12 del corrente 20 
case e ad Einsiedl (comitato di Zips) circa 100 


‘quest'anno ‘si recarono in buon numero alle ele- 






Secondo già ci avvenne di avvertire altre volte, 
è Organizzato, e compie attivamente | opera 
sua un servizio di soccorsi a quelli che perico- 
lino nelle acque del Po. Ma l’esperienza, e quella 
in ispecie, ahi! troppo luttuosa !. della stagione 
corrente avendo dimostrato la. necessità di prov- 
vedimenti maggiori, in guisachè non solo si po- 
tessero soccorrere gli, annegati, masi pro- 
curasse anche di prevenire i disastri, fu. oggi 
con ottimo pensiero deliberato dal consiglio de- 
legato che si aggiungessero altre due barche a \ 
cura e spese del Municipio a quella ‘che già esi- 
ste, affinchè in tal modo si possa in tutte quante 
le ore del giorno e nella massima parte di quelle 
della notte star in sulle guardie per. ‘avvertire 
gli ignari dei luoghi pericolosi, per impedire gli 
imprudenti di esporsi senza necessità ad un pe- 
ricolo grave e. certo, prevenendo in tal modo 
nuovi disastri. L'utilità ed opportunità di questo 
provvedimento son troppo bene dimostrate dal- 
l'oggetto stesso ‘cui si riferisce. 

=- ILLUMINAZIONE DEL GIARDINO PUBBLICO. —- 
Tempo fa annunciammo come si pensasse di ac- 
crescere alquanto l'illuminazione del giardino 
pubblico, che a dir vero è appena meschina- 
mente rischiarato: Vedemmo oggi che questo 
progetto cominciò a ricevete ‘in principio di 
esecuzione, giacché vari muovi fanali sorgono a 
non lunghi intervalli e. mandano la viva luce 
del gaz a rinfransersi in mille guise sul. verde 
delle foglie degli alberi circostanti. E ben era 
ragione. e tempo che si provvedesse a quest 
passeggiata divenuta omai presso che l’unica per 
Torino, e certo. fra tutte la. più piacevole, sia 
per la natura del sito, che gli procura una 
maggior freschezza, sia per il rezzo delle piante, 
sia per la leggiadra rotonda del caffè, che sorge 
quale un incantato palagio, ‘e fiammeggia per 
mille luci nella semi-oscurità del luogo. Arrogi 
le armonie: della musica militare, molto: accor- 
tamente ‘chiamata’ a rallegrare ‘tutte le sere, 
meno le domeniche, gli accorrenti al caffè, ed 
avrai un’idea quasi compiuta dei varti allettamenti 
che concorrono nel fare ‘di questo giardino pub- 
blico la passeggiata la più ricreativa e piacente 
di tutta Torino. 

— MovumeNto MerLo. — Abbiamo ‘accennato 
essere stato collocato nella R. Università un'imo- 
numento' a Felice Merlo, ed avvertimmo le om- 
missioni che în quest'opera ci spiacquero. Ci 
viene. ora comunicata la seguente nota, ‘che 
risponde appunto ai desiderii che avevamo in 
quella circostanza manifestati. 

«Uno dei colleghi del defunto professor Merlo, 
mal soddisfatto della inserizione ché fu sotto 
posta al suo busto nella Università di Torino, 
stimò di modificarla nel modo seguente: 

A Felice Merlo ‘di Fossano 
Che dalla ‘cattedra giuridica 
Passò per: merito non ‘per fortuna 
A presiedere nel secondo luogo: 
La Camera dei deputati 
E 4 guardare: i sigilli del Regno 
Da per tulto mostrando 
Fermezza e'lealtà singolare 
Copiosa dottrina ‘e’ facile' eloquio 
Posero alquanti amici 
Afflittì di averlo: perduto ai 30 marzo 1849 
| Quando da’, suoi cinquantasei anni 5 
Molto ancora poteva aspettarsi la Patria. 

— Etezioni DI Torino. — Stamane vennero 
pubblicati i nomi dei consiglieri nuovamente 
eletti pel municipio di Torino. Si conosce già 
la quantità di voti che riportarono essi. Dob- 
biamo dire a lode dei nostri : concittadini che 




































































































































































zioni. Il numero dei votanti che l’anno scorso 
risultò di 875 ammontò quest'anno a 1343. Non 
si conosce ancora il risultato delle elezioni dei 
consiglieri provinciali e divisionali ; ma‘ coloro 
che riportarono più voti in Torino furono: È, 

Pel consiglio provinciale: Gantara, voti 604; * 
Colla, 528: Desambrois 523: Cornero Giuseppe 
908:. Valerio Cesare 488: Cavour Camillo 455 : 
Boncompagni 1391: Troglia 847: Cibrario 258, 

Pel consiglio divisionale: Notta 484: Cornero 
Giuseppe 476: Valerio C. 475: Colla A. 456: 
Nigra 407: Cantù 334: Richetta 160: Revel 107. 

—. Ci scrivono da Chambéry: 
VITTORIA SU TUTTA LA LINEA! TRIONFO COMPLETO. 

Lista liberale. — Consiglieri comunali: 

Saluce Francesco antico farmacista, ‘consigliere 
uscente 499. 

Besuchet Nicolao, spedizionere, 
pompieri 392. 

Richard Cuguet notaio 362. 

Cornier Giuseppe avvocato, officiale della guar- 
dia nazionale 353. 

Berlie Gio. Giacomo, negoziante 352. 

Ract Enrico, ‘antico deputato 356. 

Genin Felice, farmacista droghiere 333. 

Blane Gio. Baltista procuratore, officiale della 
guardia’ nazionale 330. Ì 

In surrogazione di Parent padre è Bonjean 
medico dimissionario: 

Bessou Pietro Luigi architetto 365. 

Parent Nicola Eugenio figlio, avvocato, ser- * 
gente: della ‘guardia nazionale 3925. 

In surrogazione di Vachou, defunto: 

Rivaud Giuseppe, mastro di posta, officiale dei 
pompieri, portàto nelle due liste 578. 

Divisionali. 
Perret Alessandro, fabbricante di birra 205. 
Pognient Paolo, avvocato 205. 
Provinciali. 

Bel, avvocato, ex-gindice 198. S 

Boutrou Francesco, avvocato, ex-giudice 187. 

Perret Alessandro 213, 

Ract Enrico; ex-deputato 199. 

Simon Francesco, medico 212. 


officiale dei # 































































































































Lista del Courrier des Alpes. 
Consiglieri comunali. 

Ernesto de Tours sostituitu avvocato fiscale 
generale 279. RO 

D'Aviernoz Alfredo, maggiore della guardia 
nazionale 213. 

Révil Alessandro, avvocato 222. 

Besson Gio: Giuseppe (de Méry) 277. 

Mollard Carlo Luigi, medico 258. 

Maréchal Matteo, notaio 205. 

Vincenty, avvocato 232. 

De Vars, di Clermont 243. 

In luogo dei dimissionarti. 

Vernaz Gio. Battista, avvocato 264. 

Gruat Felice, proprietario (225. 

Consiglieri divisionali. 

Mollard Benedetto, consigliere 50. 

De ‘Buttet Luigi 47. 

Consiglieri provinciali, 

De Costa (marchese 73). 

Girod Montfalcon 64. 

Mollard Benedetto 60. 

Perret Francesco, medico 36. 

Révil Alessandro 43. 

— Un tesoro. — Ci vien detto che in una pro- 
prietà di un’augusta Persona, siasi per caso rin- 
venuto un copioso deposito di monete. antiche 
d’oro, che si crede possano avere in tutto il va- 
lore di ‘circa 250,000 lire. 


—Leggesi nella Gazz. Piemontese. 


Onde ovviare all’'eccessivo ingombro per cui 
diveniva vieppiù critica la condizione degl'infelici 
ricoverati nel Manicomio di Torino, i RR. PP. 
della certosa di Collegno hanno volonterosamente 
messo ‘per a tempo , a disposizione della Dire- 
zione doge spedale, una parte del loro con- 
vento che può essere separata senza inconve- 
nienti pei religiosi, rendendo così. un segnalato 
servizio all'umanità sofferente. 

— Leggesi nell’ Amor della Patriù del 22: 

Oggi il consiglio comunale di. Novara accet- 
tava con voti 28 contro. 2. le proposte ultima- 
mente fatte dal ministro della guerra per la co- 
struzione della nuova caserma. 

Il concorso della .città è fissato in; L. 80,000, 
nell'acquisto dell’area pel campo di Marte, in- 
nanzi alla caserma, e nell'adattamento delle vie 
aderenti. — La città riceve in compenso l’area 
dell’attuale campo di Marte, ed. il quartiere di 
S. Chiara, che resta a sua piena disposizione. 

Anche a queste condizioni crediamo. che la 
città abbia il suo vantaggio a favorire la costru- 
zione della nuova caserma, e noi applaudiamo 
allo spirito di conciliazione che detiò al‘ nostro 
municipio una determinazione, la quale in tal 
modo pone fine a sì ‘delicata vertenza. 


— Domenica 48. del corrente mese nella Valle 
del Mastallone, (Valsesia). cadeva improvvisa una 
dirotta pioggia, ed un forte imperversare di vento 
gittava a Terra, fra Cravagliana, e Varallo, ben 
oltre a mille grosse piante di noce, di castagno 
e di ciliegia. Ritornando da una gita a Fobello e 
Rimella noi potemmo in parte constatare cogli 
occhi nostri i.gravi danni recati da quest'ura- 
gano a quei poveri paesi. La strada era tralto 
tratto attraversata da qualcuna delle piante stra- 
mazzate, e i contadini colle scuri, e colle seghe 
lavoravano ovunque. a togliere. l'impedimento al 
passaggio e.a ritirare la legna staccata da’ caduti 
alberi, I frutti,onde questi erano abbondantemente 
coperti, non erano arrivati a maturanza, ed'anche 
questa circostanza fa più grave il disastro dal 
quale que’ poveri paesi furono colpiti. 





DECESSI del 23 luglio în Torino. 
NA4 


Totale N. .3090.., 


ULTIME NOTIZIE. 


Riproduciamo dal Monitore dei Comuui la. se- 
guente dichiarazione, in risposta alla lettera da 
noi stampata ieri: 








« Il sig. Boggio con sua lettera d’oggi ci af- 


ferma e ci invita a dichiarare non esser vero 
che egli non ignorasse, e sapesse da chi con- 
sigliato il precetto fattoci dalla. questura , e. di 
cui‘ parlammo nel nostro numero di. ieri. E noi 
di buon grado lo compiaciamo:, lieti di. poter 
numerare ùn vituperio di meno nella mostra 
povera famiglia. P. PREDARI. > 


n 


Genova, 24 luglio. — Il consiglio munici- 
pale di Genova nella seduta dei 23 luglio a- 
dottò in massima esser opera d’utilità pubblica la 
costruzione del teatro in piazza d’Arco, diretta 
dall'ingegnere signor Giuseppe Olivari, proposi- 
zione dell'avv. Antonio Fasce. 

Firenze, 21 luglio. — Si legge nel Monztore 
Toscano : 

Le linee telegrafiche della Toscana sono state 
già messe in comunicazione con quelle estere me- 
diante una linea di congiunzione tra Lucca e 
Massa di Carrara. Con tal mezzo potranno aversi 
sollecitamente le notizie delle borse di Milano e 
di Vienna. 

Trieste, 21 luglio. — Si attende quì questi 
giorni S. M. il re Ottone di Grecia, il quale, 
come credesi intraprenderà un viaggio alla volta 
della Germania. 

Napoli, 20 luglio. — Scrivono al. Mediter- 
raneo: 

La consulta di Sicilia non ha ancora terminato 









































l’esame del progetto di contratto proposto al go- 
verno per la costruzioae delle strade in quell’i- 
sola. Queste strade debbono percorrere 625:miglia 
e far seguito alle 738 miglia di già costrutte e 
“sulla linea delle. quali si trovano 8 ponti elevati 
nei punti più importanti. La rete dunque degli 
stradali di comunicazione si troverà stabilita così 
sopra una estensione di 1365 miglia circa. 

Sono stati messi in vendita i beni delle corpo- 
razioni (corpi morali) eccettuati i beni!deico- 
muni e quelli del clero. Il prodotto di queste.ven- 
dite dev'essere versato in rendita iscritta al gran 
libro di Sicilia. Inuovi proprietari hanno altresi 
la facoltà di riscattare le servitù e prestazioni di 
ogni maniera che gravitassero‘su quelle terre. Le 
quali affrancate così da ogni peso potranno. aequi- 
stare un maggiore sviluppamento agricolo; pas- 
sando dalle mani delle corporazioni in quelle di 
agricoltori diligenti. 

Gli affari commerciali sono in questo momento 
abbastanza animati: la raccolta è stata general- 
mente buona, ma quella dei vini sembra ‘in pa- 
recchi siti molto compromessa. 

Parigi, 22 luglio. (Bullettino del giorno della 
Presse). I dispacci telegrafici pubblicati dal go- 
verno, annunciano che il presidente della repub- 
blica doveva partire stamane da Baden. Egliha 
dovuto rifocillarsi a Strasburgo e partire per Lu- 
neville a un’ora. Egli pernotterà a Nancy en 
sarà di ‘ritorno a Parigi che domani venerdì ne 
pomeriggio. 

— Risulta da. questi dispacci che, malgrado 
l'accoglienza che gli è stata fatta, e in contrad- 
dizione colle asserzioni del Moniteur, il presi- 
dente della repubblica rion si è trattenuto nel- 
l’Alsazia che due o tre giorni di più di quanto 
aveva fissato poichè Baden ‘solo ha profittato 
della prolungazione del suo. viaggio, e per. 
quanto ci consta, Baden non è situato nell’Al- 
sazia. 

— Anche la nostra cattolica. Francia è colpita 
da pubbliche sventure. 


I giornali dei dipartimenti non parlano che di 
temporali che acquistano le proporzioni di una 
vera calamità pubblica ; per la loro frequenza ‘e 
per i guasti che cagionano, 1 dipartimenti: del! 
mezzogiorno sono stati nuovamente infestati e 
neppure quelli del Nord sono risparmiati. Manca 
lo spazio per notarli tutti. 

— Morte del maresciallo Exelmans. — Neri 21 
verso le ore 9 di sera il maresciallo. parti dè 
Parigi a cavallo in compagnia di suo figlio per 
andare ‘a far visita alla principessa Matilde che 
abita il padiglione di Breteuii presso Saint- 
Gloud. i 

Verso le ore 10.meno un quarto traversando 
il ponte di Sèvres il suo cavallo s'inalberò e 
sbalzò il suo cavaliere sul marciapiede sul quale 
si fracassò la testa. Trasportato in una vicina 
casa, l’illustre maresciallo spirò verso le ore 3 
di mattina tra le braccia di suo figlio in preda 
al più profondo dolore. I signori Ducos; mini- 
stro della marina, di Persigny ministro. dell'in- 
terno, il conte di Nieuwerkerke, Montour, Cham- 
beret aiutante di ‘campo del maresciallo actorsi 
sopra luogo, accompagnarono la spoglia \mor- 
tale del maresciallo, la. quale fu. scortata. da 
una compagnia. d’infanteria di linea, e giunse 
verso le ore 7 (42 ‘alla cancelleria della Tegion 
d’onore: 

Il corpo del maresciallo è stato imbalsamato 
nel giorno di giovedì a 3 ore. 

I ministri, i generali dell’armata di, Parigi, e 
tutii i grandi dignitari dello Stato. sono andati 
da madama la marescialla Exelmans. per pre- 
sentarle le loro condoglianze. (Patrie). 

Strasbunego, 22 luglio, 11 ore, 35 min. ( Di- 
spaccio telegrafico). -— Il direttore generale al signor 
ministro della polizia generale. 

Noi giungiamo a-Strasburgo in mezzo alla‘so- 
lita affluenza. La carrozza del principe. è stata 
coperta di mazzi di fiori. Partiremo fra due ore 
per Luneville ‘ove il principe assisterà ad un 
garossello. 

Si assicura che il principe presidente tralte- 
nuto a Luneville {per assistere alle manovre mi- 
litari non ritornerà a Parigi che il 23 dopo 
mezzogiorno. (Patrie). 

Eremisselie, 21 luglio. -- Il signor Lebéau è 
giunto a Brusselle ieri sera. L'onorevole depu- 
tato d’Huy è stato ricevuto oggi dal Re. Si ‘as- 
sicura che egli rinunciò la missione offertagli 
di formare un gabinetto. (Indep. Belge). 

Syizzewa. — Da un dispaccio del console 
all’Havre al Consiglio federale risulta che ‘dal 
primo gennaio sino al,30 giugno anno corrente 
4341 cittadini svizzeri sonosi imbarcati all’Hayre 
per andare in America. Il Cantone di Berna ha 
fornito a questa emigrazione il maggior continz 



















































con 444, poi subito il Ticino con 315 individui, 
(Gazz. Ticinese). 

Aberlieno, 19 luglio. — La Nuova Gazzetta di 

Prussia è ricomparsa quest'oggi facendo una di- 

chiarazione .la quale prova a sufficienza che se 


un componimento non tarderà ad aver luogo. 

Portogallo. — Le Cortes portoghesi hanno 
adottato per l'esercizio dal'1852 al 18581a cifra 
di 24,000 uomini di ogni arma per le forze ef 
fettive del Regno. Nel corrente dell’anno saranno 
accordati 6,000 congedi a meno che vi si op- 
ponga l'urgenza del servizio. 

Spagma. -— Secondo le notizie di Malaga del 


ammiraglio Dundas si trovava da quattro. giorni 


tralo nel. porto. per la vettovaglia deli’ equi- 

paggio. A Malaga si credeva che la squadra en? 

trerebbe da un ‘giorno all’ altro. nella baia. 
(Espuna). 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sono d’accordo sul risultato delle elezioni. 


ministeriali e di 85 dubbi; il Morning Post in- 
vece conta 289 ministeriali e 275 liberali. Giò 
che sinora vi ha'di più certo fra. tanta incer- 
tezza sono le busse distribuite in un buon nu- 
mero di collegi elettorali. A Ellinborough una 
delle più minacciose sommosse di cui si abbia 
avuto esempio dopo quella del 1832 mancò poco 
che finisse colla morte del conte di. Cardigan. 
Un sovraintendente di polizia stava per morire. 
L’agitazione popolare era eccessiva e la. presen- 
za sola di una forza armata imponente, giunta 
con'un convoglio speciale tutelava la pubblica 


situata in un distretto agricola, ma che sussi- 
ste quasi unicamente in grazia del commercio 
di calzature, perciò Ja popolazione è vivamente 
interessata al mantenimento del libero scambio. 
Invece di conciliare le popolazioni che ron han- 
no le franchigie elettorali, i protezionisti le. esa- 
cerbarono colle loro dimostrazioni. Un giovane 
colono, nel momento che votava si mise a gri- 
dare con inutile osientazione: Stufford e Stafford 
«solo (il candidato protezionista). Rivoltosi ‘poi 
alla folla la salutò con uno scoppio di risa. 


colono fu colpito con un sasso alla testa. Questi 
diè di piglio al bastone, e le pietre allora co- 
minciarono a cadere fitte come gragnuola. Al- 
cuni. coloni vollero. venir in. soccorso del loro 


mùzzò senza movimento; e fu portato via come 
colpo morto. 


tare i registri del poll a Hind - Hotel dove era 
il quartiere generale dei conservatori, ma la 
folla\vi si trasportò ,, e in un istante tutta la 
facciata della casa fu distruita. 


folla si calmò e si fece armistizio. Allora si vide 
che oltre all'agente di polizia cinquanta indi- 
vidui dall'una e dall'altra parte avevano ripor- 
tato (gravissime ferite. Un uomo, da quanto si 


crede , lia avuto il cranio fratturato, un altro Paris, 1852. — Huils livraisons sont en vente. 
due coste sfondate; le teste rotte sono in gran- 
dissimo numero; delle contusioni neppure si 

Della 


parla. 


fu spedito un dispaccio telegrafico , ‘(e il mattino 
del 20 giunsero ottanta uomini che occuparono 
l’albergo di White Harl. 


siderevole stazionava intorno alla casa dove si 
tiene il poll, ma le sue dimostrazioni erano pa- 
cifiche. 


ziose che hanno turbato le elezioni a. Newbury, 
contea di Berks, a Hereford, ‘ad Hexham presso 
Newcastle. Il Times dice chela lotta è stata più 
accanita a Down-Patrick in Irlanda ove dura- 
rono per più ore. scene dî ferocia, degne. dei 
tempi barbari. 


20, da Londra, si legge: Il risultato delle ele- 
zioni continua a dare: una maggioranza crescente 
al governo. Fra: pochi giorni io sarò in caso di 
fornirvi un sommario. positivo. e. preciso delle 
cose. Credo dover persistere nella mia prima opi- 
nione; che i ministri potrebbero mantenersi e 
disporre (egualmente di una significante mag- 
gioranza su le grandi quistioni finanziarie per le 
quali si propongono di prendere l'avviso del Par- 
lamento. Si assicura che il signor Gladstone si 


Ciò ha mulla' d’improbabile per le questioni di 


quistioni religiose. Quello che è più verosimile 
si è che Gladstone si unisce al governo, e che 
le quistioni religiose saranno aggiornate. 


sino alla data del 10. Il partito whig è completa- 


gente, essendo di 1812, gli tien dietro l’Argovia | 


‘organo delle pretese finanziarie del Messico verso 


essa non ha fatto una-fransazione col ministero), 


13, la ;squadra inglese sotto gli ordini ‘del contr’ 


dinanzi a questo. porto. Il 12 un vapore era(en-. 





‘Sconto di Genova e Torino . . 





riti nti i ae a STE ica ir] 

roma, 24 luglio. — I giornali inglesi non Borsa di Parigi del 22 luglio. ih i 
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Borsa di Londra del 24. 3 il 
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Il'Globe ‘reca una lista di 292 liberali, 2598 








COLLO GIACOMO,  Gerente. A 


LispeRia GIANINI E FIORE. | 
SECONDE EDITION i 


DICTIONNAIRE © 


DES i 
AIETSS MANUEATCURES 
Î “(SI ] 
DE L’AGRICULTURE, DES MINES ETC. 
DESCRIPTIONS DES PROCEDÉS 
: DE L’INDUSTRIE FRANGAISE ET ÉTRANGERE 
publié par NM, €. LABGULAYE. 


Ouvrage. formani:4 tomes ou 2 très-forts volumes. 
in-4.° et illustré de 3,000. gravures sur. bois | 
 intercalées dans le texte, représentant les ma- 
chines et appareils employés dans l’industrie. 





uiete, 
Ellinborough è una piccola e prospera città 


La pazienza venne meno agli spettatori, e il 


ompagno ferito, ma la popolazione riuni le sue 

rze e rispose all’ assalto. Il sovraintendente 

ight riportò una ferita nel capo che lo stra- 
Mede de Publication. 

La seconde édition du Dictionnaire des Arts et 
Manufactures, imprimée sur papier collé de la fa- 
brique d’Eshonne, et dont les caractères et les 
gravures sur bois ont été éxecutés par la Fon- 
derie générale, paraîtra par fascicules vu livrai- 
sons de dix feuilles. in-4.0 (160 -colonnes). — 
Il paraitra deux livraisons par mois à partir du 
A.er mars 1852. — L’ouvrage sera complet. en | 
trente livraisons. i 


Prix de chaque livraison: fr. 2 50. 


attanto i magistrati avevano fatto traspor- 


Non. incontrando più resistenza il furore-della 


Nel tempo della mischia, a un’ora pomeridiana 


Conservazione Personale. 


della debolezza del Ventricolo 
è principali Mlalattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO © © © | 
di GIUSEPPE FERRUA —* 


Dottore in Medicina e Chirurgia 


L’agitazione era ancora grande, una folla con- 


---T giornali inglesi narrano. altre, scene. fa- 


un volume di 232 pag. — Prezzo L. 3. 


Del ‘medesimo Autore 
delle Malattie veneree 
e modo: facile per guarirle; dei metodi di cura —® 
anco non mercuriali, che adopera per la guari-  {M 
gione delle medesime; delle. malattie delle vie (MIN 
orinarie e dell’uretra; delle polluzioni ecc, ecc. i 
Quinta edizione ampliata d 
Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L. 3... Ul 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta della tipografia Arnaldi;, num. 7, scala 
sotto l’atrio, piano primo ; ed. avverte che oltre 
all'orario di giorno già stabilito per la visita ind 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve dl 
eziandio alla sera. 


UNA SCANSIA da vendere nella Farmacia @ 
IVI HNINOTA Depanis contrada Nuova vicino î 
a piazza Castello, in legno di noce, della lun- 
ghezza di metri 14, divisa in tre parti, con can- 
tonali rotondi, :banchino e portine.a coulisse, ‘a 
modicissimo prezzo, 


-- In una corrispondenza dell’Indep. Belge del 











mostrerebbe disposto ad appoggiare il gabinetto. 


finanza, ma dubito che possano intendersi sulle 


Stati Umiti — Si hanno notizie di Nuova York 


mente disorganizzato negli Stati Uniti, e la can- 
didatura del gen, Scott perde tutte le sue pro- 
babilità di riuscita. In un silo i whigs annun- 
ciano che si ‘asterranno , altrove che voteranno 
per il candidato dei democratici. I giornali ame- 
ricani sono pieni di siffatte dichiarazioni. 

A Boston vi è stato una dimostrazione anche 
più decisiva: un meeting regolare ha dichiarato la 
candidatura ‘del gen. Scott inacettabile per il par- 
tito whig e ha deciso esservi luogo di'convocare a 
Worcester una nuova convenzione incaricata di fare 
una scelta più nazionale. Lo stisma è dunque pro- 
clamato, e. possiamo. aspettarci a vedere rinno- 
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Massimo buon Prezzo: 1 








vato nel campo n lo spettacolo offerto nel NED ; 
1848 dal campo democratico. Tutto questo non ahi 

(può riuscire che a rendere lo scacco più sicuro Biblioteca Popolare 
tesa far cadere la disfatta sopra due nomi in- 

vece di un solo. ossia 


{ Un dispaccio telegrafico di Washington annun- 
cia l'arresto, come falsario, del sig. Gardiner, 


RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
.° moderne di ogni Letteratura, 


Si è pubblicato il volume 38.° della Raccolta 
ovvero il:4.° Volume della 


Il'ALIA 


gli Stati Uniti. Se devesi .prestar. fede al New 
York. Herald, quest'affare potrebbe dar luogo a 
rivelazioni fatali per il gabinetto americano, e 
anche al suo scioglimento. 
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Ver Morino, all'uflicio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado.e presso 
iprincipali Librai. — Per le Pro 


| vimteie con dei ‘vaglia postali. — 


Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolendi,libraio, 20, Berner®s ‘Street, 239 
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26 luglio. 
(7.0 LA SETTIMANA. i 
più rilevanté = diremmo il solu che 
imeriti menzione, TR questa settimana in 
“Fraficia è la marcia trionfale del presidente a 
Strasburgo. Il ‘telegrafo ' ci ‘diede il bullettino 






» 









dell’ entusiasmo ‘e-della‘ pioggia di tutti i co- 


muni e di tutte le ore, la ‘sola varietà non con- 
siste che nella frase. ‘A Meaux entusiasmo è al 
colmo: alla ‘ Pertè è senza eguale, a Chalons 
inudito,. a Chateau Thierry unanime. Poi iscri- 
zioni, ‘riviste, salite "a cavallo ed im cocchio, 
trofei; emblemi e tuto il ‘solito accompagna- 
mento. delle feste ufficiali. Fatta la tara e ridotte 
le espressioni a un livello più basso, possiamo 
dire tuttavia che: accoglienza fu generalmente 
festosa:> A Strasburgo, mon -sapendosi dar un 
segno più feudale di devozione, si offrirono al 
presidente ‘le chiavi della città. Da un secolo in 
qua non erano state presentate che tre volte, 
a Luigi XV, all'imperatore Napoleone e a Carlo X. 
Questo. simbolo ‘andato in. desuetudine sotto. la 
monarchia costituzionale di Luigi Filippo venne 
pomposamente restaurato dalla ‘repubblica. Del 
resto il tempo, che sino allora era stato pro- 
pizio, non continuò così a Strasburgo, ‘ove un 


acquazzone ‘inoderò alquanto il fervore della 
gioia. Un:gran convoglio di carri e carrozze che 


doveva .percorrere trionfalmente la città fu messo 
in iscompiglio e dissoluzione dal. temporale. 
Tuttavia nella notie si fece la solita luminaria 
e i fuochi d’ artifizio, il cui effetto venne al- 
quanto scemaio dall’inclemenza del cielo. 

Ma in tutto. il ‘corso della narrazione del 
viaggio invano noi cerchiamo qualche incidente, 
qualche induzione sulle sorti future della Fran- 
cia, sulle intenzioni di chi è ora pienamente 
arbitro dei suoi destini. | sentimenti della. po- 
polazione noi. possiamo misurarli in. qualche 
guisa dagli applausi con cui accolse Luigi Na< 
poleone. Fra. essi. primeggiano quelli di Viva 
Napoleone, vengono -in seconda linea quelli di 
Viva l'Imperatore, e finalmente, e quasi in via 
di eccezione, quelli di Viva la Repubblica che.il 


paese si è abituato a considerare come un grido 


fazioso, 0 meglio , come un .anacronismo, Il 
Viva il Presidente fu posto fuori di. questione: 
Tutto si riduce quindi a conghietture. Fra que- 
ste ha più favore di tutte quella che il viaggio. 
sia un preparativo per l'impero, un eccitamento 


«in ispecie alle. popolazioni agricole. Come.indizio 


sì notò che il Monzleur, ‘cosa non ‘ancor vista‘in 
un foglio ufficiale, diede i dispacci telegrafici. i 
quali colla maggior semplicità del mondo an- 
nunciavano che Luigi Napoleone fosse dovunque 
stato salutato col grido di Viva l'Imperatore! 
Parlasi altresi di un progetto di matrimonio con 
una' principessa di Baden , dell’ età di. diciotto 
anni, e congiunta «el presidente. Altri invece 
lo vorrebbero ‘ammogliare con una nipote di 
Eugenio: Beauharnais.‘ 

Contro il suo, stile ,; il presidente non pro- 
nunziò ‘alcun discorso caratteristico, anzi non 
vennero pur raccolte le brevi parole di ringra- 
ziamento dirette da lui alle autorità dei luoghi 
percui passava. E forse perchè fossero esse 
più sconosciute venne intimato al corrispondente 
del Times che andasse molto guardingo nell’ e- 
sposizione che avrebbe fatta del viaggio presi- 
denziale, anzi che si guardasse dal volgerlo in 
qualche guisa in ridicolo. i 

L’altenzione della Francia fu troppo rivolta 
verso questo viaggio perchè si occupasse delle 
modificazioni ministeriali di cui sì trattennero 
alcuni giornali, nè della missione officiosa della 
signora di Lieveri, smentita. dagli organi del 
governo, ma cui faluno si ‘ostina ancora.ad ag- 
giustar fede, nè dell'immenso stabilimento acqui- 
stato dai gesuiti a Vaugirard, mediante due mi- 
lioni. Quest’ Ordine , il quale possiede già una 
casa ‘a Bourges, intende farvi un nuovo non pic- 
colo acquisto, mentrechè ne medita un altro 
‘ben più considerabile, quello. dei collegi della 
Francia. 

Incerte sono sempre le notizie che riguar- 
dano il Belgio. Dura la crisi ministeriale e non 


ta 


CL 
pare vicina a uno' scioglimento, stante il rifiuto 
di prender parte al soverno del signor. Lebeau 
e del signor Leclereq cui il re' aveva incaricato! 


di formare un nuovo ministero. 


Le elezioni inglesi. sono ormai tutte cond" 
sciute, ma la forza relativa dei diversi partiti 
varia secondo ì giornali. Il ministero, avendo: 


decisamente: rimanziato ad ogni velleità di tor- 
nare in vigore. le vecchie restrizioni commer- 


ciali, se continuava nelle quali avrebbe toccata 
la più solenne sconfitta , ottenne qualche voto 


di più, onile Ja maggioranza paré tultora ya- 


cillante, e basterebbe l’assenza di qualche rap- 


presentante per ispostarla, Tolta. di mezzo fa 
questione commerciale risorse in, tutto il suo 
vigore la religiosa. L'odio ‘antico dei protestanti 
contro il cattolicismo fu rinnovellato più ardente, 
e ad esso si collegò lo spirito nazionale; senti- 
mento vivissimo negl’Inglesi, Si sa che la Chiesa 
cattolica. dell’ Irlanda era quasi indipendente da 
Roma. Tuttavia il partito che favoriva la supre- 
mazia: del papa divenne negli ultimi anni più 
forte e ottenne segnalati vantaggi sulla parte 
avversaria , & fra gli altri la nomina alle sedi 
vescovili di prelati affatto devoti all’ ingerenza 
assoluta della corte di Roma. Bastò questo na- 
turalmente a rattizzare delle vecchie contese, e 
la. gelosia ‘degl’Inglesi, i quali videro cen infinito 
malcontento che una potenza straniera venisse 
ad acquistare fra ‘loro tanta influenza , a spar- 
gere i germi delle civili dissensioni. Il ministero 
usufruttuò. accortamente questa disposizione 
degli spiriti econ tale mezzo potè far eleggere 
in non pochi collegi i ‘suoi candidati. Ma da 
conseguenza della gran lotta che da quindici 
giorni ha luogo in Inghilterra sarà una Camera 
in cui i partiti si equilibreranno come prima ; 


e che. renderà assai. ardua “l'opera ‘del’ gos| 


VEerno. 


putati si faccia per elezione diretta, che siano 
elettori tutti i cittadini maggiori aventi una ren- 
dita annua di 500 fr., che in ‘ogni comune vi 
sarà un consiglio eletto direttamente dal po- 
polo ed: iricaricato dell’amministrazione muni- 
cipale. MA 

Mentre Ja libertà si ‘consolida nel Portogallo, 
è prossima a perire nella vicina monarchia spal 
gnuola. Ogni corriere. ci reca qualche notizia 
sullo sgoverno .in ‘che è lasciata quell’ infelice 
contrada. Basterà ‘a dar un'idea del carattere, 
della; rettitudine politica di quegli amministra- 
tiva il fatto del Barcelones. Questo giornale aveva 
combattuto le opinioni del sig. Donoso Cortes, 


il quale,.come ognuno sa, è uomo di Stato del 


partito clericale, diremmo il Solaro della Margarita 
della Spagna. Ora finchè; almeno nominalmente, 
quel regno è costituzionale, niente di più naturale 
che alla stampa sialecito l’oppugnare lassolu-! 
tismo. La cosa parve sì-chiara, che persino sotto 
il sistema di rigore in che è posta la stampa 
dopo 1 ultima lesge, il giuri pronunziò non 
colpevole il gerente del giornale, che venne 
quindi assolto. Ma ciò non ostante il ministero 
autore della Jegge; il signor Bertran de Lis, 
che pur. già aveva: a spada’ tratta difesa nel Faro 
la causa della libertà della stampa, fece emanare 
un decreto reale che soppresse il giornale. Così, 
con atti arhitrarii si comprime gratuitamente la 
‘libertà, e quei ministri non esitano ‘a darsi della 
scure suî piedi, a condannare Vopera loro, a 
disdir oggi ciò che asserirono ieri. 

In Prussia continua ‘altalena: sulle leghe \do- 
ganali, oscillazioni tra il partito feudale ed il 
burocratico. 

In mancanza. di. notizie: di maggior impor- 
tanza la stampa. mulinò sopra la. deliberazione 
presa dalla Nuova Gazz. di Prussia di sospendere 
le sue pubblicazioni.  Essendole stati . confiscati 


opinioni e farsi ministeriale. Vedremo la. de- 
cisione dei tribunali, la quale si potrà far aspet- 
stare parecchi mesi. Il motivo dei ripetuti processi 












Noi abbiamo: ricevuto l'atto addizionale della 
carta costituzionale della monarchia portoghése, 
sanzionato dalla resina. ‘Fra le altre prescrizioni . 
venne stabilito con esso che la nomina ‘dei dee” È 
7 Ezio l’ultimo romano, non abbiano essi ad es 
‘sere’ gli ultimi toscani. 


mimo nostro il contemplare Ja religione così 


‘Stoltamente od iniquamente volta a danno della 
{tranquillità generale e dei governi civilmente e 


i tutti i paesi alla pubblica ricchezza. Aperte e 
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dara 


aiberali, 







sono | 










ividono le popolazioni di quel reame ; la 


aVveiato dal partito clericale, finalmente il clero 
meno la ‘maggior parié di esso che in 
Frantia si va ricostituendo in un corpo com- 
patto © ‘potente, del quale; ove non vi si ponga 
riparp, il governo ‘sarà, forse fra ‘breve, ‘co- 
etip di comprare caro prezzo l'appoggio eil 
il'eogsenso in ogni più importante determina- 





dia ed ‘all’agitazione di cui ogni di si 
sotto il. manto di religione propagando 


muovi semi fra noi, ‘da dare facilmente a dive- 
“dere hd ognuno «come la chiesa di Roma vat- 


tenti (di riconquistare sovrà le. potenze tempo- 
Sali Un supremo‘ dominio. Ed a chi non abba- 


(Stanza chiaramente antiveggesse ‘il fine ed'il 
Mfrutto' di siffatta opera; conviene rimirare là 
|Tescana, ove lo Statuto abolito segnò il trionfo 
‘della fazione clericale. Ora sostengono i mini- 


Stri del granduca una-lotta tanto più onorevole 
quanto è più-pericolosa per la loro dimora al 
potere ; e faccia ‘il'cielo che, siccome fu detto 


Alla spiacevole impressione che lascia nell’a- 


liberamente retti, reca alcun sollievo l’ingente 
impulso dato contemporaneamente in pressochè 


facilitate nuove comunicazioni fra città e città, 
provincia e provincia ; Stato e Stato; conchiusi 
od iniziati, per ogni dove trattati di navigazio- 
ne e di commercio , in molte parti abbassati i 
dazi, strette in. altre leghe doganali, avviati in- 
somma tutti ‘quei miglioramenti che in definitiva 
alla libertà degli scambi ed alla giusta ‘concor- 
renza industriale conducono, tale è la prospet- 
tiva che s' apre innanzi a chi guardi le opera 
razioni odierne dei governi europei: L'Austria 
in ispecial modo, cui ogni giorno riescirebbe. 
più gravoso lo stringere colla; sola forza è per 
mezzo unicamente degli ordini militari la mol 
teplice. agglomerazione di nazionalità al suo im- 
pere soggette, si va alacremente adoperando per 
combinare i materiali interessi così varii. di 
tante diverse provincie ; e coll’intendimento di: 
farsi centro comune di convergenza: del. com- 
mertio germanico e dell’italico accoglie sotto.il 
suo*patrocinio una lega doganale frà gli Stati 
della Penisola ‘ad ‘esclusione del Piemonte nel 
tempo ‘istesso ‘che con rara persistenza e' scal- 
trezza conduce i nesoziati onde avere nello Zoll-* 
verein parte non seconda alla Prussia. 

Siamo. per avventura.troppo vicini ancora’ alle 
esaltazioni rivoluzionarie del.14848 frammezzo alle 
quali tanto potevano parole ed idee, per ben va- 
lutare l’importanza di fatti d'un ordine del tutto 
positivo, dai quali assai più che non si reputi : 
comunemente dipendono le future. condizioni po- 





| litiche degli Stati europei. Ma è pregio dell’opera 
successivamente parecchi numeri essa non poteva | i 
infatti continuare a meno di rinegare le proprie | 


il richiamare sopra siffatte tendenze l’attenzione 
del pubblico; mentre vogliamo sperare che il go- 
verno non abbia aspettato sinora a preoccupar- 
sene. Sotto più d’un aspetto il Piemonte vi è 
interessato, e ‘sarebbe indolenza ‘ oltremodo fa-' 


O E LETTERARIO 


era la censura che' il detto giornale faceva sulle 
“concessioni che Îl'governo pare disposto ‘a fare 
mella questione commerciale ‘è ‘probabilmente 
[più ancora i giudizi sopra persone alto locate 
nella. gerarcliia amministrativa. Del resto la 
mentovata gazzetta, organo del partito feudale. 
in quel regno, moveva continua guerra alle ide. ; 


Sh ‘la cronaca ‘non ‘presenta di ‘continuo fatti 
da per sè spiccanti ‘é degni di essere partita- 
narrati ed osservati ,° giova rammentare 
tempo nel quale un grande avvenimento 


sì possa’ segnarne ad uno ad uno i 


gradi. £ ‘questi giorni la religione e l'industria 
preoccupazioni che appaiono invadere 


guinoje lotte che in esse nacquero principal- 
menta. dall’antagonismo delle diverse credenze 


recente caduta. del ministero belga ‘fieramente 
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Worimo.—Un anno L40 - Sg 
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.tale quella che in questi rivolgimenti dell’indu- 
stria, del commercio e della politica d'Europa 
non gli riservasse il posto e la parte che gli 
sono dovuti: i 




















SERE) 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
‘Parigi, 23 luglio 1852. 

Io non ho avuto il coraggio di tenere ia pro- 
messa fattavi di scrivervi arrivando a Strasburgo 
e di rendervi conto dell’inaugurazione della strada 
ferrata. Confesso che non ho avuto il coraggio 
di prendere la penna; perchè son giunto proprio 
sfinito di forze. E poi bisogna ch'io vi ‘confessi 
che mi premeva di andarmene coi miei com- 
pagni a Baden, quell'ameno soggiorno dove si 
conviene da ogni parte dell'Europa. - 

Dopo avere in parte vuotato Ja nostra .borsa 
sulla ruota della. fortuna  ritornammo ‘a Stra- 
sburgo, dove quei buoni Alsaziani finirono. per 
vuotarcela ‘affatto. Voi non vi potete immaginare 
a qual segno i -Parigini sono spiumati e goduti; 
scusate l’espressione. Per la nottata. si pagava 
tin materazzo 410 fr.; una cittadina vi prendeva 
‘40 fr, per condurvi al Reno, lontano: un irenta 
minuti di cammino, e così dicasi del resto. 

Ho assistito al ballo , e rendendovene conto 
farò di non ripetere quanto diconoi fogli pa- 
rigini. tile 

La rivista fu bellissima; la tenuta delle iruppe 
superba; senonchè queste facevano contrasto colle 
popolazioni rustiche nelle quali era frequenta- 
-tissimo ‘il grido di Viva Napoleone, Viva l’impera- 
tore! Le truppe hamo gridato poco. 

Il corpo dei pionieri gettò un ponte sul Reno 
in pochi minuti con. una maestria veramente 
rimarchevole. ll presidente vi passò sopra. per 
recarsi sul territorio badese.e al ritorno traversò 
il ponte di Kehl, locchè, per dirla tra parentesi, 
sorprese alquanto i pionieri i quali credevano 
che il principe sarebbe ritornato per la stessa 
via ad onor loro. Croci sono state distribuite in 
quantità, ed i tedeschi hanno avuto anch'essi la 
loro parte. Non. vi è un ufficiale, neppure ‘un 
cadetto che non abbia avuto la decorazione della 
legion d’onore. Si ì iii 

La sala da hallo era decorata con molto buon 
gusto. Jl principe sembrava molto stanco; quanto 
egli sta bene a cavallo, ‘altrettanto fa ridere 
quando -balla. Egli lasciò il ballo appena gli fu 
possibile, e fece bene perchè vi era gente. di 
ogni sorta; bastava essere ben vestito per avere 
un' biglietto oppure essere ammesso, e siccome 
le signore di virtù ambigua le quali frequentano 
i giuochi di Baden posseggono bellissime. toe- 
lette, così non mancarono di venire. Alcuni Jadri ; 
rubarono mostre e borse, : 

In sostanza il principe ha di che esser con- 
| fentissimo del suo ricevimento, ed io vi con- 
fesserò che nessuno vi sì aspettava, perchè. si 
conoscono gli istinti democratici dell’ Alsazia. 
Eppure da storico fedele vi dirò che le grida di 
Viva l'Imperatore erano in immensa maggioranza. 

To vi confesserò che ho veduto nella borghesia 
é nelle persone che stavano intorno’ al principe 
certi atti di cortigianeria che passavan il limite 
e che sentivano del domestico. Lo stesso principe 
ne sembrava disgustato. ; 

I più premurosi erano quelli che avevano dato 
maggiori pegni di devozione alla legittimità ed 
‘alla monarchia di Luglio. 

Si credeva generalmente che il viaggio a Baden 
avesse ‘unio scopo matrimoniale, è non mi sor- 
prenderebbe; anzi vi ha chi pretende aver visto 
la principessa Wasa a Strasburgo; ‘altri dicono 
che si trattà di una principessa. di Leuchtem- 
berg stabilita"in Baviera, e che le trattative sono 
State condotte da un ciambellano del re di Ba- 
viera che’ si è trattenuto ‘due o tre mesi a 
Parigi, e 

La presenza del signor Fould è’ stata molto 
osservata, così pure l’assenza del sig. de Morny. 

: Due-o tre sindaci si accostarono ‘al principe 
dicendogli: ' « Noi non gridiamo Viva Napoleone, 
«noi; ma,. Viva l'Imperatore. » Luigi Bonaparte 
sorrise e ringraziò con un gesto della mano, ma 
non rispose. i 

Il principe ha mostrato un’attenzione parti- 













































































































































































































colare per il clero; egli fu molto affabile con il 
vescovo, locchè fu molto osservato. 
Saprete che Luigi Bonaparte è un pochino fa- 
dt Egli crede che una stella vigili sopra di 
. Egli vi crede ora più che mai e può ripe- 
9a col sig. de Persigny il‘detto: Ormai dee 
nine è nostro. DS 
‘Da una-lettera scrittaci da Parigi ricayiamo 
la seguente notizia: 
‘stata Rata o commossa dall’a 


x 


La borsa è 


truppe. ébedano vicino Vi nt e ‘all’-lis S 
questa speranza si muta in certezza, 


GIORNALI STRANIERI. 


Il giornale dei Debats del 24 luglio parlando 
delle elezioni inglesi fa le seguenti riflessioni: 

« Secondai calcoli del Globe:il numero delle ele- 
zioni conosciute il 22.a Londra darebbe una 
maggioranza di due vocia favore del ministero: 
304 contro 299. Questo risultato fa stupire, ma 
non fa credere intanto che. sulla quistione che 
principalmente sembrava sottomessa al verdetto 
del ‘paese quando ebbero principio le elezioni, 
quella della protezione è della libertà. del com- 
mercio ;. il' ministero non sia rimasto in una 
flagrante minoranza. Difatti il Globe fa rimarcare 
che fra î deputati che annovera dalla parte mi- 
‘ nisteriale, ‘ha dovuto contare 36 membri impe- 
gnati ‘per ‘i loro. antecedenti è senza possibilità 
Sdi indietreggiare dalla parte della libertà di com- 
mercio; e per provare ciò “basta citare alcuni 
nomi che figurano ‘in questa lista, per esempio, 
sir Roberto Peel, che non'‘voterà certamente pel 
ritorno al‘protezionismo, non più che il suo ziò 
il colonnello Peel, non ‘più che il ‘sig. Goulburn 
antico cancelliere dello scacchiere nel ministero 
“Peel, come’ anitora lord Ernesto Bruce ecc, Per- 
chè dunque il giornale ifiglese li annovera fra i 
ministeriali? e donde esso trae ragione di classifi- 
carli così? 


Questo è che dopo il cominciamento delle ope- 


razioni elettorali si è fatto nu movimento il quale 
ha' cambiato di molto Je situazioni, Jl primo 
giorno si è andato al poll colla credenza allora 
ragionevole, che la principale quistione era quella 
del free-trade v dello stabilimento di un dritto 
fisso ‘all'importazione dei cereali; ma allorchè si 
vidè affermare dai candidati ministeriali, che si 
calunniavano attribuendo loro l’intenzione di far 
rincarire il prezzo del pane; allorchè si è inteso 
fra essi, e vieppiù dal signor D’Israeli annun- 
ciare che il ministero. non toccherebbe in niente 
alla legge dei cereali, e che quello che erayi di 
più importante a fare in quest'ordine di fatti, 
stava' nel completare in qualche maniera l'o- 
pera inaugurata da Roberto Peel, la quistione 
si è naturalmente: risolta, e quindi Li lotta cadde 
su‘ di un altro punto tra il ministero e l’oppo- 
sizione. 

Sono le passioni religiose. che furono. messe in 


campo, e che hanno prodotto nella composizione: 


della novella Camera dei comuni gl’importanti 
cambiamenti che possiamo fin d’ora segnalare. 


Primachè il Parlamento fosse disciolto official-< 


mente roi abbiamo ‘avuto spesso occasione di 
annunciare, che le passioni religiose, oyvero per 
parlare più precisamente; la reazione anti-catto- 
lica agirebbe una parte considerevole nelle ele- 
zioni che si avvicinavano; ma non ci attendeva- 
mo' ad avere una CONIpIoLA ragione per quanto 
ce la dannooggi gli avvenimenti e l'assoluto sa- 
crifizio delle ‘teorie protezioniste del ministero, 
il’ quale. si è accorto dapprima, che sarebbe 
battuto su questo terreno, ed ha saputo con abile 
tattica cambiare il campo di battaglia. 

Lord Derby farà nulla dunque per risuscitare 
un'fantasma svanito della protezione; perchè egli 


, è ben sicuro, che l’annunzio di simile. tentativo 


basterebbe per riunire anche.oggi una. quaran- 
tina di voci di maggioranza contro lui. Che cosa 
dunque farà egli? Questo è quello, che è ben 
difficile a saperlo e prevederlo, dacché da, tutte 
le promesse fatte l’altro. giorno dal sig. D’Israeli 
all'assemblea d’Aylesbury, quello che. ci ;sem- 
bra risultare più certo è, che egli stesso è giù 
gravemente imbarazzato. Egli non sa a qual par- 


tito risolversi in faccia ad un Parlamento. che: 


non avendo altra lotta a combattere sul terreno 
dell'economia, sembra mon avér maggioranza 
per veruno; singolare situazione che fa preve- 
dere a qualche spirito avventuroso la. necessità 
di un nuovo scioglimento. 

Restano ancora 54 elezioni a conoscersi, delle 
quali 4 per la-Scozia, 8 per. le contee inglesile 
42 per l'Irlanda. 


{ 
| 


_ NOTIZIE Divin 


UN'ALTA. 


‘Torino. — La Gazz, Piem. 
officiale : i 
S. M., con decreti firmati in udienza delli 7, 
414 e 18 corrente ha fatto le seguenti nomine, 
promozioni e disposizioni: i 
Ha nominato Angelo, Cannonero a 
nell’amministrazione delle carceri. 

Con decreti del 14, ha posto in aspettativa e 
per ragione di soppressione d’impiego: 

L'avvocato Andrea Dunand, questore di | pub- 
blica sicurezza a Chambéry; "i 

L'avvocato Raimondo Orrù, idem 4 Cagliari: 

L'intendente avv. Giacinto Baralis, VERE la 
questura di Cuneo, 

Ha collocato a riposo D. Effisio Goria; già 
comandante del soppresso battaglione miliziano 
d’Iglesias. 

«Ed ha nominato. l’applicato pel servizio delle 


ha nella parte 


Scrivano 


carceri giudiziarie di Torino Silvino Aweniati; a. 


serivano nell’amministrazione provinciale, desti - 
nandolo a far le funzioni di segr. delle opere 
pie nell’uffizio d'intendenza di Varallo. ; 

Con decreto del 18 ha colloca; a riposo sulla 
sua domanda il barone avv. Giorgio Allamand, 
consigliere di Stato onorario. 

Ha nominato consigliere di Sta 


il\cav.. com- 


mendatore; Antonio Mathieu, intendente generale. 


di ‘prima classe. della divisione amministraitva 
di Cuneo: 


Ad ‘intendente generale della; suddetta. divi, 


sione amministrativa il cav. Giuseppe , Pivinoli, 
intendenie generale di quella di Savona: 

Ad intendente generale di Savona .il' cav. Giu 
seppe Pasella, intendente generale. di Sassari, 
promovendolo dalla terza: alla seconda classe; 

A reggente l’Intendenza generale della  divi- 
sione di Nuoro, l'avv. Bernandino Mriffone, in- 
tendente di seconda classe, reggente provvisorio 
della stessa divisione, 
classe; 

A reggente l'Intendenza generale della divi- 


| 
DA 
| 
! 
| 
| 


promovendolo alla prima | 


sione di Sassari, l’avv. Luigi Salino, intendente, 


di:seconda ;classe in 
pari alla prima classe. 

Ha promosso, dalla. seconda alla prima classe: 

L’avy, Gaspare Folltet, intendente. della pros 
vincia di Moriana; 

Il cay. avs. Emilio Viani d’ Ovrano, intgodbnie 
di Biella; da 

Il cav. avv. Spirito: Racca intendente d'Aosta; 

Il conte avv. Carlo Oreglia d'Isola, intendente 
di Pinerolo. 

Ha, nominato l’avy. Giovanni Visone, procùra- 
tore regio di terza classe, a consigliere di prima 
classe, destinandolo all’ Intendenza generale di 
Alessandria. | 

Ed infine. ha.collocato a riposo dl. cav, avv. 
Francesco Giurisi, giù aggiunto alla soppressa 
segreteria :di Stato e «di guerra di Sardegna; ora 
in aspettativa. 


Acqui, promovendolo del 


F.DMIRARDO-VENET® — Scrivono ‘all'0s- 
servalore | Triestino in data di Venezia 22 Juglio: 

Aleuni altri degli ultimi ‘arrestati politici ven- 
nero tradoiti nelle ‘carceri della ‘fortezza’ di 
Mantova per subirvi' il processo. ‘Mi si dicono 
in questo complicati quattro arcipreti, due pro- 
fessori di seminario ‘ ed altre persone ‘eocle- 
siastiche. 

Il prodotto del giwoco della tombola èsegnita 
domenica sera nella piazza di San Marco fu di 
austriache lire ‘24,700, Le spese ammotitano a 
circa 9000, per cui Ja pubblica ‘beneficenza ebbe 
un utile netto di ‘lire 12,700. Sicchè ‘il diverti- 
mento apportò distrazione al ricco, e soccorso 
al povero. a 


STATO im ano — Leggesi nel Monilore 
Toscano del 23: 

Siamo «autorizzati 
nel. modo il. più solenne, la notizia. sparsa,in 
Toscana, che la preziosa salute del santo padre 
abbia, sofferto: un notevole detrimento, potendo 
invece assicurare ch'essa mantiensi, per divina 
misericordia, nel consueto floridissimo stato. 


US'a'ERR. 


assmentire formalmente; e è 


AMMisitA. — Un dissenso serio è nato fra 


il governo messicano ed il sig. 


Levasseur.mini- | 


stro di Francia, a proposito delle condizioni di-. 


verse fatte agli inglesi ed ai francesi. per l’e- |. 


sportazione dei metalli preziosi, Il sig. Levasseur 
ne ha riferito al suo governo. 
A Garacas l’incaricato. d'affari francese è stato 


provocato in; duello, dal sig. Michelina, ministro | 


nominato dal governo di Venezuela presso.la. corte | 


Tendera necessario uno scioglimento 


di Roma. 1 iii americani non annunciano 
ancora l’esito di ‘quest’affare. 


f 


i 
Ì 


Siccome le leggi ! 


di Venezuela sono severissime contro .ilduello, | 
il rappresentante francese ha dato appuntamento, | 


al suo rivale sopra- terra neutra, 


— Leggesi nell’Eco d’Italia in data di New-York 
10 luglio. — Vendita di manuscritti preziosi. — 
Sabato scorso venderonsi all’asta pubblica pre- 
ziosi scritti autografi di illustri personaggi Bu- 
ropei ed. Americani pel vile prezzo di pochi soldi! 
Tale atto di vandalismo è una macchia disono- 
revole perla città ove si compiè sì nefando sacri- 
legio — Basti dire che una lettera: autografa di 
Washington venne-venduta a scudi tre e soldi ven- 


ticinque! In Italia per si prezioso oggetto avreb-. 


bero volentieri sborsato, qualche migliaio di. fr, 

Queste reliquie appartenevano un Lempo al Col. 
Aaron Burr ex-vice-presidente degli Stati-Uniti, 
edi suoi indegni, o per meglio dire barbari 
eredi sì disfecero di sì rara collezione come di 
vecchi cencj. Veniamo ora al rendiconto del ven- 
ditore all’incanto; 

«Ricevute di provvigioni militari scritte: da 
Washington, nel 1778, vendute ‘a 25 soldi; libro 
di ricevute, con 668 firme autografe di Filippo 
Livingston, di Paul Jones e di tanti altri gene- 
rali della rivoluzione venduto per D.4. Una let- 
tera datata 1779 di R. Eskine. primo aiutante 
del generale Washington 25. soldi. — Lettera di 
Elias Boudinot, presidente del memorabile con- 
gresso rivoluzionario nel 4774 vendata per 42 
soldi. — Lettera del celebre Alessandro Hamilton 
presidente degli Stati-Uniti, datata 1784, venduta 
250 soldi. — Leitera del generale Washington, 
padre e redentore degli Stati-Uniti, datata 1781 


‘venduta’ per scudi tre e soldi venticinque! Inoltre si 


vendettero scritti autentici di Canova, Giuseppe 
Bonaparte, Necker, Luigi XV, Unigi XVI, del 
duca di Choiseul e di tanti altri. personaggi, 
futti a prezzi più vili dei sopracennati. 


MNT A. | — Ecco il.risultato delle 
elezioni secondo il Globe, conosciute in Inghil- 
terra: 299 liberali; 265 ministeriali; e.36 dub- 
biisti, e ve. ne. resterebbero 54 a conoscersi. 
Nella contea di Northumberland uno. dei mem: 
bri del gabinetto di lord: Jhon. Russell non è 
riuscito alla, prova. per alzata di mano. L'opi- 
nione. che . comincia adominare in Inghilterra 
è, che il. nuovo ;Parlamento: non sarà; duraturo, 
e che un. nuovo scioglimento diverrà necessario 
dopo una 0 due sessioni. stentate, e laboriose. 
Forse non vi sarà altro mezzo di uscire dal- 
l’imbroglio in cui si è impegnato, che di cam- 
biare le condizioni dell'elezione, e di attuare: in 
fine in una misura più o:meno larga; la-tanto 
desiderata riforma. (Presse). 

— Leggesi nel Morning Advertiser: 

Noi crediamo poter riguardare come moral- 
mente: certo, che non.rifarderemo ad avere un 
nuoyo, scioglimento del Parlamento, e ‘uomini 
d’ogni;colore in. opinioni politiche sono ‘a tal ri- 
guardo del nostro avviso. Egli è impossibile 
che i conservatori o i liberali possano governare 
per lungo. tempo il ‘paese. con un Parlamento 
costituito come quello: d’oggigiorno. I due srandi 
partiti. si bilanciano. talmente, che la più:lieve 
circostanza può in occasione cambiare in. mino- 
naranza, la maggioranza: del. partito ‘del. potere 
qualunque. esso sia. 

I più riputati. politici parlano di un ‘inevita- 
bile, scioglimento nella seconda sessione: del pre- 


sente. parlamento; e che vi saranno: cambiamenti | 


nel ministero al principiare della nuova sessione 
che avrà luogosin' ottobre. Quando è questa ses- 
sione avrà fatto: qualche passo, il partito al-po- 
tere solleciterà: }° indulgenza dei comuni, come 
fece lord: Derby, assicurando Ja Camera che non 
si prenderanno altre misure oltre a quelle indi 
spensabili pel pubblico servizio, e s*impegnerà 
a proporre nella. sessione; seguente le misure 
‘import tanti che preparano/la sua ‘caduta 0 il suo 
“mantenimento. Si. riguarda; come certo, che la 
‘confusione nella Camera! sulla furza pressochè 
eguale dei partiti al soggetto di queste misure; 
nella. se- 
conda sessione, 

ER ANOLA, — barigi, 23 luglio. LS legge 


nella ‘Presse. Gli ultimi dispacei del Moniteur 


relativi ‘al viaggio ‘del ‘principe presidente sono 
| datati da Luneville il 22 luglio alla séra. 


e ‘mon 
sarà di ritornola PARE la sera 


Il ‘presidente ha dormito a Luneville | 
‘mica 3 Naney, e 
‘del 2 
I iu dei prefetti «del Basso Reno ‘e 
della Meurthe continuano a parlare di un grande 
entusiasmo TRABHFeStato al: passaggio del presì- 
dente. 

Conviene citare bel primo il ‘nome del’ pre- 


fetto della Loire inferiore’, il'sig. ‘di Menique, 


tra il numero di quei che mantengono Ja più 


vigilante ‘attenzione sulla stampa la cui sorve- 


glianza .è a loro affidata. 


Questo funzionario mon si: RE ‘all'inter- 
vento a favore dell'ordine pubblico; della legge 
e delle autorità ; egli fa “la ‘sorveglianza del 
giornalismo nell’interesse del giornalismo istesso: 
e due giornali di Nanfes impegnati in una re- 
ciproca discussione sono stati da lui-avyertiti , 
unicamente per la. violenza della loro polemica, 
e per le ingiurie che essì si scambiavano! L'in- 


‘teresse dello Stato era affatto estraneo ‘in tale 


aflare, 

Gli incendi, 
sastri si moltiplicano e non 
un'epoca così calamitosa. 


gli uragani e ogni specie di di- 


vè. memoria di 


— N direttore generale al ministro della po- 

lizia generale. 
“Nancy, il 23 luglio alle ore 8. 

Il nostro. viag sgié è .un’ovazione « continuata. 
Dapertutto troviamo. le popolazioni così. nume- 
rose, così simpatiche, così. entusiaste come nel 
primo: giorno del’ nostro. passaggio. Domenica 
scorsa la pioggia ci aveva rattristato:il sole dà . 
maggiore splendore. alle manifestazioni. d'oggi. 
La rivista di ieri fu brillantissima. 

Noi partiremo alle ore: 10 1j2. e. saremo: in 
Parigi alle ore 6. (Deébats). 

— Il ministro della guerra ‘al comandante in 
capo dell’armata in Parigi. 

Naney, 22 luglio 6112; dla mattino 

Il principe ; siccome vi chio detto giungerà a 
Parigi domani 923. Egli sarà in uniforme; e sarà 
accompagnato officialmente.. Un’ala.. di. truppe 
sarà stese (dalla stazione della ferrovia sino ‘alla 
barriera. dell'Etoile , passando pei :boulevards. 
Egli andrà in carrozza ‘aperta. lo dormo a Lu- 
neville ove il principe è stato ricevuto con ‘ac- 
clamazioni. 

— (Oggi 23 alle ore 6 pomeridiane giungerà 
da Strasburgo. iFprincipe presidonte, 

— Leggiamo mella Patrie il ‘seguente avviso, 
intitolato: Arrivo a ‘Parigi di sua altezza il Poe 
presidente. 


Confurme ‘agli. articoli 23 e seguenti ‘ni de- 
creto 24 messidoro, anno-XII, relativo agli onori 
da rendersi al capo dello stato, fureno prese. le 
disposizioni qui appresso : i 

Il principe giungerà alle 6. Tosto te campane 
di Notre-Dame è delle altre chiese suoneranno a, 


È 


distesa. L’arcivescovo e i suoi gran vicarii si re-" 


cheranno officialmente incontro al ‘principe ; il 
curato è il' clero della Maddalena si terranno 
innanzi ‘alla ‘chiesa. nel momento ‘del suo pas: 
saggio. x 

I ministri in gran divisa, il prefetto della 


Senna e ‘il prefetto di polizia, come pure tutti 


i gran dignitarii dello ‘stato si recheranno alle 
d alla stazione per aspettare il principe. 
Tostochè S.A. avrà posto piede a terrà saranno: 
tratti 104 colpi di cannone; 
Le truppe dell'esercito di Parigi formeranno. 
ala dalla stazione della strada ferraia sino alla 
barriera:della Stella. 


{l principe in carrozza scoperta satà scortato 


da una brigata di cavalleria. J due squadroni 
di'guide marceranio innanzi j come pure 
primo reggimento di lancieri; il settimo di lan- 
cieri verrà dietro. 

Vi saranno sulla: piazza della Concordia ire 


batterie d’artiglieria, 


SVaAZIBI a, Berna, 23 luglio. — | due con> 
sigli sì. sono riuniti oggi per procedere alla ele- 
zione del presidente e vice-presidente della con- 
federazione per. l’anno, 1859. 

I votanti erano 1411 per l'elezione del pre- 
sidente: Il signor Naeff, attuale vice-presidente, 
fu nominato presidente con 100: voti: contro: 34 
dati. al sig, Munzinger, 3 al sig. Ochsenbein,..3 
al signor Bruey ed uno.al sig. Frei-Hérosé. 

Allelezione del vice-presidente vi furono 143 
votanti. 

Frei-Hérosé ne ottenne 87, 
Ochsenheim 3 e Druey due. 

Il signor Irei-Hérosé. fu pui proclamato 
vice-presidente. 


Munzinger 54:, 


îerwma) 29 luglio. — Nella seduta di quer 
st'oggi del consiglio nazionale l’ordine del giorno 
porta la discussione. del progetto di legge con- 
cernente l'indennità .da ‘accordarsi. ai. militari 
feriti o mutilati al servizio della Confederazione 


o alle loro famiglie. — Si. votano. sei: articoli: . 
con una leggiera modificazione all'articolo primo; 


Il consiglio degli Stati ha proceduto:.alla se- 
conda deliberazione del progetto di legge sulla 


Wi 


estradizione dei malfattori e, degli accusati. Gli 
articoli il cui tenore non è conforme al risul» 


tato delle deliberazioni del consiglio nazionale 


sono adottati seponO le proposte della commis- | 


sione. 




































Terminato quest'oggetto si passa alla discus- 
sione ‘del bilancio federale per l’anno 4853. .1l 
sig. Stehlin è relatore della ‘commissione. ‘La 
discussione offrì poco interesse. In sostanza la 
rendita ‘offre un totale di 12,570,000. Nelle spese 
la commissione ‘propone qualche emenda poco; 









‘GIORNALE QUOTIDIANO 


aUstREIA, — La Gazzetta di Vienna del 20 gionamento che tutti possono ‘arrivare ‘alla for- 





corrente reca nella sua: parte. officiale il pro-/| tuna con questo mezzo, è. cosa’ assurda; Se il 
spetto delle finanze dell’anno 1854, nel quale 
sono per ora indicati soltanto i principali risul- 
tati degli introiti e delle spese dello Staio du- 
‘ rante l’anno amministrativo 4854. 










| danaro fosse così facile a guadagnare come lo 
pretende l’autore dell'operetta; non si  vedreb- 
bero tanti poveri nelle città. 

Ma ritorniamo al titolo del nostro articolo: 


+ essenziale che ottenne l'approvazione del con- |. Introiti. ordinari. nell’ anno Delle fortune fatte per mezzo degli annunzi. 

d ‘siglio. Dopo ‘aver’ discusso le spese militari, la [1850 <.<... .. fi. 180,288,466 | Il più grand’anmunziatore della | nostra. epoca 
È cui cifra aumenta a 1,100,000 fr., Assemblea Pe Introiti «ordinari nell’anno è certamente Holloway, l'inventore: ve unico 
È si aggiorna.‘ ta PIRO So Hdi fi. 205,760,584 | proprietario ‘delle pillole: e ‘dell’unguento ‘che 
‘Neuchatel. -- Serivono da Berna al Courrier |. Introiti straordinari nell’anno ‘portano il suo nome e che godono d’una gran- 
















Sùisse ‘a ‘proposito della missione dei sigg. Kern 

e Dufour a Strasburgo. DE. ì 
«Due inviati di Neuchatel sono venuti a 

raccomandare la loro (Causa ‘ai signori Kern e 





1000 (ac 


Tod ct Îi. 











14,007,991 | dissima fama. Holloway, spende annualmente la 
smisurata ‘somma. di wenti mila lire sterline 
(cinque cento mila franchi) a fare amnunzi. 


Non si pubblica nelle isole della Gran-Bre- 


Introiti straordinari nell’anno 





TA 17,494 454. 
Importo totale degli introiti: 











Dufour. Essi avrébbero ‘preferito di vedere il Hell'annostSo gina di LIETI stagna uno scritto periodico ove. non. si legga il 
G governo francese ‘ricusare il; suo concorso al ear 1854 1. 00 fi. CORIO Mano di questo abile inventore; e come se l’In- 
È | protocollo di Londra, € veramente questo sa- Quindi RO pUR i « fi 28,995,981 ghilterra fosse troppo ristretta per. la ‘sua im- 
‘febbe stato il meglio per la Svizzera. L'invio dei i 0 ordinarie. nell’ anno ; RTEO presa, egli estende le: sue ‘operazioni sopra la 
signori Dufour e Kern che passano per essere Sha I di o E AE 0 ur delle Indie. Nelle provincie “alte e basse 
gli amici personali dal presidente dà certo molto ea LA 251/558,970 1 questa immensa. regione Holloway. possede 












a sperare, tuttavia le apprensioni non sono del 
tutto cessate perché si sa che in politica i vin- 
coli di famiglia è di ‘&micizia valgono” un bel 
niente; Checchè ne sia; il vero senso del protocollo 
dì Londra rimane un enigma. Alcuni veredono 
che codesta ‘questione non: sia ‘che um. pretesto. 


ì È SESSI 


VUEVEAGNYA, — iscertino, 20 luglio. — La 
Gazzetta del Reno centrale fa le seguenti osserva 
zioni sullo stato attuale della quistione politico- 
commerciale in. Alemagna: « Il gabinetto di 
Vienna non ha cambiato modu di vedere dopo 
lla sua nota circolare mandata il 25 maggio alle 
corti tedesche. Per. parte sua il gabinetto di 
Berlino rimane fedele alla sua dichiarazione del 
7 giugno. La missione del signor de Bismark- 
‘Schoenhausen non ha ‘modificato questo stato di 
cose. Egli ron ha fatto alcuna proposta di com- 
ponimento e mon ha dato alcuna spiegazione. 
Non ha: dunque avuto luogo alcun negoziato. 
‘L'Austria non ha ancora dato il suo ultimatum. 
Se gli Stati della ‘coalizione vogliono un’ unione 
‘doganale coll’Austria prima della ricostituzione 
dello Zollverein, la Prussia romperà tutte le trat- 
talive coi medesimi; perchè sintanto che lo Zoll- 
verein non sarà stato ricostituito; mancherà uma 
delle parti contraenti. : 

























































— Nelle: sue ultime sente il consiglio. di 
Stato si è occupato di parecchie questioni costi- 
tuzionali: Si trattò in primo punto ‘del ‘$ 68 della 
costituzione che» parla: dell'ordinanza elettorale a 
proposito della prima Camera. Si è inoltre de- 
ciso di presentare. alla. seconda Camera nella 
prossima sessione, non solo un progetto di legge 
sulla composizione della: prima, ma eziandio un 
progetto di legge elettorale definitivo per la se- 
conda. La prima Camera sarà composta di mem- 
bri nominati: con ordinanza reale. La legge elet- 
torale definitiva per la seconda Camera non avrà 
più per base l'elezione primaria, ina principal- 
mente l'elemento. degli, Stati considerati come 
corporazione. Egli è ormai deciso che il consi- 
‘glio di Stato non sarà che un corpo déliberante. 

; i (Nuova Gazz. di Prussia) . 
Iterlino, 21 luglio. — (Dispaccio telegrafico 
| della Gazz. d'Augusta). Nella conferenza doganale 
di ieri, in cui le deliberazioni furono aggiornate 
sino al 46 agosto, (fu. fatta una dichiarazione. 
non solo dalla Prussia, ma eziandio dagli Stati 
della coalizione di Darmstadt, i quali presenta- 
rono il programma di Kissingen, il quale però 
non era sottoscritto che da cinque Stati; man- 
“cavano cioè Wurtemberg e Baden. La Prussia 
nella sua. dichiarazione domanda che entro il 
termine della proroga, cioè sino al 416 agosto, 
sia fatta dagli altri Stati-una dichiarazione espli- 
cita e definitiva. i 
7 Grandueatv di Baden. — Serivono da 
$ Carlsruhe in data del 19: Il monumento: eretto 
È in onore dei militari prussiani morti per la pa- 
tria; e la cuì inaugurazione avrà hiogo il 23 è 
stato. costrutto secondo. ..lo stile gotico. Nella 
parte ‘inferiore si trovano iscritti i nomi dei mi- 
litari prussiani. ‘ivi morti. e. sepolti..coll’indica- 
zione dei loro reggimenti ‘e.dei loro: gradi. Al 
dissopra e sotto. .la volta sostenuta ;da quattro 
colonne vi è una croce di marmo e sopra la' 
volta la statua -dell’ arcangelo Michele il quale 
tiene un pugnale colla manca, una spada colla de-- 
stra e uccide la rivoluzione raffigurata da ‘un 
drago. Le quattro colonne ‘angolari sono coro- 
nate..con piccole aquile. (Giorn. ‘ted. di Francof.). 
Francoforte, 22 luglio. — L’oitavo corpo 
d’armata federale (Wurtemberg, Baden e Assia 
granducale), forte di 30,150 uomini e 60.can 
noni.. sarà, concentrato. quest'autunno' per ese- 
guire manovre nel. Wurtemberg. 
(Journal de Franefort). 
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aumentate nell'anno 1854 di fi. 27,739,422. 


dell’antio 
56,384,5%1, e se si confrontano gl’introiti e le 
spese dell’anno 4854 si troverà risultare un de- 
ficit 1 
quindi minore in confronto di quellodel 1850 di 
fiorini 1,216,159. 















Serivono alla Gazzelta -d' Augusta, 


rono incorporate coll’impero russo , quelle do- 
vevano conservare le ‘leggi esistenti è ‘Speciali 
disposizioni amministrative, 
bero essere modificate che 
zioni. Ma il sistema 
trovò incomode le concessioni fatte. a questo 
riguardo, e perciò irasse gradatamente anche le 
provincie tedesche nella cerchia dell’amministra- 
zione che abbraccia tutte le provincie ‘europee 
della Russia, e portò la mano sopra tutte le 
istituzioni ; la. cui orgine tedesca era un'osta- 
‘colo per la politica del. governo di Pietroburgo. 
La tenacità è la perseveranza del governo russo 
nel proseguire un piano adottato ,. ottenne il 
suo trionfo anche riguardo, alle provincie del 
| Baltico e lo ottenne così pienamente, che que- 
ste provincie sono già molto più russificate che 
tutte le altre di cui la Russia fece, la con-. 


| quista. # 


di ukasi per mettere in suo. pieno ‘vigore l’am- 
ministrazione russa in quelle provincie. E un 
tale ukas noi lo troviam ora nelle notizie del. Se- 
nato dove si legge: l'imperatore essersi persuaso 
che i regolamenti legislativi promulgati tre anni 
fa peri 43 governi della Russia europea sono 
buoni ed opportuni; che per tanto egli ne or- 
dina il mantenimento e l'osservanza; giudicando 
inoltre a proposito diestenderli alle. provincie 
del Baltico, usando. però riguardo a certe leggi 
che in quelle provincie si trovano in vigore! Il 
mantenimento di queste leggi è stato infatti 
guarentito alle provincie, del, Baltico , le quali, 
in grazia delle medesime.sono state difese dal- 
Vusurpazione del codice russo. Ma ormai que- 
l ste leggi non sono più che una debolissima bar- 
riera contro: l’attività del governo centrale. 










14 ‘luglio. — Alcuni giorn prima di partire il 
re ha nominato una commissione che dovrà 6c- 
cuparsi del regolamenio dei rapporti del credito 
e degli stabilimenti di credito. Questa commis- 
sione dovrà formulare un parere. (Boersenhalle). 






agenti che pubblicano le sue medicine in Indou, 
Burdoo, foozratee ed altre lingue. del paese; sì 
che l'indiano può. prendere le pillole e servirsi 
dell'unguento. di Holloway come se ricevesse Je 
istruzioni di questo uomo celebre. 

Lo troviamo a Hong-Kong e a Cantone, fa- 
cendo moti i suoi rimedii, a tutti gli abitanti del 
Celeste impero col mezzo: d'una traduzione! chi- 
nese. soi 
Lo seguiamo ancora alle isole Filippine ove 
fa conosceré le sue preparazioni nelle lingue del 
paese. A Smgapoor, Holloway. ha un gran de- 
posito, d syoi.agenti forniscono di là tutte le 
isole del mar delle Indie. I suoi annunzi ‘sona 
pubblicati nella maggior parte delle sazzette di 
Sydney} Hobbart-ville Launceston, Adelaide, Porto 
Filippo e jn tutte le città dellimmenso impero 
| britannieo|. Veggonsi le sue pillole ed il:suo un- 
guento a Valparaiso, Lima, Callao ed altri porti 
del mar Hacifico. Trapassato il capo Horn, se- 
guiamò Holloway nell'Atlantico a Montevideo, 
Buenos-Ares, Santos, Rio-Janeiro, Bahia e Per- 
nambueo.In questi paesi fa degli annunzi in 
ispagnuolo; ed in portoghese. Nelle ‘isole delle 
Indie. occidentali, come nell’alto è basso Canada: 
e nelle prpvincie vicine alle Nuova Scozia e al 
Nuovo Brinsvick, le sue medicine soro vendute 
e conosciute da ogni speziale come lo sono:da noi. 

Nel Me ilerraneo, troviamo i suoi prodotti a 
Malta, Corfù, Atene, Alessandria, Tumisi ed altre 
parti delle isole della. Barbaria. Se leggonsi.i 
giornali di Costantinopoli, si può vedere chevi. 
medicamenti; d’Holloway:sono regolarmente ‘ af- 
fissi e venduti nella totalità dell'impero turco, 
eiche le sue istruzioni sono pubblicate in lingua 
turca. In Russia stessa, in Russia ove leggi proi- 


Spese straordinarie nell’anno 







} 414,062 
“Spese straordinarie nell’anno 








SERMOGO 20,862,100 
Importo totale. delle spese ; 
i. 200,681,048 
AGD: RI ei 208:420,470 
Quindi le spese in confronto del 1850 si sono 












Facendo un confronto fra gli introiti e le spese 
1850 ne risulta un deficit di fi, 











di fi. 95,168,492: Il deficit ‘del 1854 è 





















RUSSIA © Pietrobu:sgo, 10 luglio. -- 







Quando le. provincie tedesche del Baltico fu- 








le quali non potreb- 
sotto, «certe condi- 
di centralizzazione: 










russo 

















al'suo agente d'Odessa e codesto. li fa* passare 


hl RUS. È . 5 si 5 ; 
Ormai non vi è più bisogno, che di ordini e | Segretamente sino al cuor dell'impero. 







loway ha un agentenella riviera Gambia, ed un 







mondo. Gli abitanti di questo paese . profittano 





che ha fatto il giro -dell’universo cominciando 
dall’India e terminando al capo di Buona Spe- 
ranza, ove. i suoi medicamenti sono annunziati 
in lingua olandese ed inglese. . 
La gran pubblicità ‘ch'egli ‘dà ai suoi rimedii 
nelle sazzette dell'Olanda favorisce una: vendita 
considerevole in quel paese. 
Holloway che ha spedito puco tempo fa le pil 
lolo. e V’unguento in alcune parti della Francia; 
dell’Alemagna ed in alcuni Stati. dell’Italia, si 
propone d’esplorare completamente la Spagna, il 
Portogallo; l’Italia, la Svizzera e la Germania. 
Certo, mon. senza ‘esitazione abbiamo narrati 
tutti questi fatti, temendo che l'articolo al quale 
è fatto allusione: Dell’arte di fare fortuna, induca 
il pubblico in errore, e lo conduca ad inutili 
spese, con la' speranza (come dive l’autore) di 
guadagnare: cento mila lire sterline (due milioni 
cinque cento mila franchi) in'sei anni, seguendo 
per ‘esempio ‘Holloway, come se fosse facile d’i- 
mitaréè un uomo che può chiamarsi a buon di- 
ritto ilNapoleone, dell’annunzio. 
Molte persone possono fare le ‘stesse’ spese di 
Holloway, ma non tutti hanno l'abilità, l'energia, 
il giudizio e la prudenza necessaria, e.la ruina 


























SYOZIG e RORVEGIA — Sinccolma . 












WVALIEITA*. 
Fortune fatte. 
per mezzo degli Arnmunzi, 

Si ‘legge nel Piclorial Times, giornale: \d’ogni 
settimana in Londra: 

L'Arte di fur fortuna è il titolo d’um’operetta 
pubblicata ultimamente della quale vennero estratti 
alcuni articoli, stampati in tutta Inghilterra, e 
che tendevano a. provare. che. ciascuno poteva 
facilmente guadagnar somme immense col mezzo 
degli annunzi ripetuti di continuo. Senza dubbio 
gran guadagni sono stati, sono e saranno fatti 


con l’aiuto di questo sistema dagli uomini di una 
mente superiore. Ma conchiudere ‘da un tal ra- 











Holloway è un uomo che può abbracciare tutte 
le imprese che esigono. un'immensa ‘energia di 
spirito e di corpo. 1 suoi lavori: gli hanno dato 
una gran fortuna che va aumentandosi di giorno 
in giorno: ma di quante fatiche, di quanta de- 
«strezza, di quanto coraggio, di quanto ‘ingegno 
ha dovuto far prova per arrivare a questo! 
Nom\è:nostro utile d’impedire il pubblico di 
fare annunzi, ma come guardiani del suo inte- 















biscono l’entrata delle medicine straniere, Hol- | 
loway ha trovato il. mezzo di far. ‘penetrare i! 
suoi unguenti e le sue pillole. Egli ‘li spedisce 

'L’Africa non è stata lasciata da parte. Hol-! 
altro a Sierra Leone; il cantone pestiféro del’ 


volontieri dell’unguento e delle pillole d’Holloway 1 


è totale è certa se una di queste qualità manca. | 





resse, pensiamo che il nostro dovere sia di porre 


‘sopra questo che consideriamo come uno scoglio 


pericoloso, un faro che forse, presto o tardi, im- 
pedirà il naufragio dei temerarii e degli ine- 
sperti che si avventurassero in ‘acque così pe- 
ricolose. 

L'editore della Rivista di Edimburgo dichiarava, 
circa tre anni fa, ch’egli considerava fare un uti- 
lissimo lascito alla posterità, trasmettendo il ta- 
lento e l'abilità necessarie alla classe dei grandi 
annunziatori. £ 3 i 

A questa epoca, il modo d’annunziaré d’Hol- 
loway era de’ più pregiati, e se Je osservazioni 
dell’editore , della, Rivista d' Edimburgo aggiunte 
a quelle d'Holloway, pervengono alla futura ge- 
nerazione, si vedrà ove questo celebre inventore 
arrivò, e le somme immense che egli ha dovuto 
sborsare pet ispargere i benefizii delle sue pro- 
duzioni. medicali nel. mondo, intero. g 

(La Gazzetta del Costituzionale di Parigi). 





CRONACA. 


=- Nell'esercizio attivo del 1854 i residui attivi 
del 1850 figurano ‘per ll. 2,733,486 80 delle 
‘quali appena si sono riscosse ‘Il. 1,979,903 08, 
e. si considerano come ‘inesigibili ll: 514,847 41. 
I.redditi patrimoniali calcolati in 11: 349,960:92 
fruttarono in realtà 1l.. 347,981 55; le tasse ed 
imposte. bilanciate. in .Il.-.1,390,418! fruttarono 
pil che non. sì sperasse,: cioè Il. 1,437;390 46. 

i furono inoltre Il. 843,981 99 di entrate straor- 
dinarie. ricavate. specialmente dalla. vendita di 
terreni fabbricabili, è «di sepolture private. 

Fra le varie imposte il dazio sui foraggi eser- 
cito ad economia fruttò Il. 169,630 10; cioè il 
dazio sul fieno ll. 100,972; sulla paglia Il. 
43,245 50 ; sull’avena: Il. 20,412 60. Dalle fi- 
nanze si ricevettero a titolo di compenso; per: i 
dazi alla città occupati dal governo ]l..9774,294 75. 

I diritti relativi all’esercizio dei macelli. pro- 
dussero Il. 124,011 05, sulle quali il' solo di- 
ritto di testatico su ogni bestia macellata, fi- 
gura per Il. 117,633 7 — divise fra le seguenti 
categorie, dalle quali possiamo: formarci un'ade- 
quato concetto del consumo. di carne che si fa 
in Torino: si è cioè riscosso per buoi e tori Îl. 
19,620; per vitelli ll. 84,828.; per vacche e 
moggie Il. 1,107; per maiali ll. 10,305 ;. per 
pecore , capre e montoni Il. 2,043 25 ;. per a- 
gnelli e capretti il. 2,730 50, 


-- MoNÙMENTO AL PRESIDENTE Gromo. -- Da al- 


cassazione è collocato il busto del fu presidente 
Gromo, quale testimonianza. di onore elevato alla 
memoria d’un sì degno magistrato dai molti suoi 
ammiratori. È questo un pregiato lavoro del- 
l’egregio Galeazzi, il quale come per tanto tempo 
si rese-eccellente nell’intaglio, così ora. riesce 
non meno felicemente nelle opere di seoltura. 


— LIBERTA" DI CIRCOLAZIONE PER LE VIE E STRADE 


stere perchè le leggi.di' polizia ed i regolamenti 
edilizi finchè sono in vigore, siano puntualmente 
eseguiti. Quest'ogggi ci giova richiamare -l’at- 
tenzione delle autorità municipali sulla perma- 
nenza in varie strade di Torino, non ancora 
selciate secondo il nuovo metodo, di quei massi 
di pietra che si suppongono dover ‘servire per 
passare i. canaletti. d'irrigazione, ved “i quali 
sopratutto quando non vi è sovrapposto il pon- 
ticello, non servono ‘se non quando il ruscello 
è asciutto, mentre soventi i carri e le vetture” 
vi vanno a cozzare contro, specialmente ‘allorché 
per maggiore sragionevolezza sono posti all’in- 
crocichio delle vie della città. 


polizia che impone ai conduttòri di carri e car- 


Invece. questi carri ingrombrano. nel modo il più 
incomodo. tutti.i viali che cireondano Torino 
e specialmente il viale del Re, ed i conduttori 
se ne stanno sdraiati in fondo sui carri accon- 
tentandosi di vomitare ingiurie ed improperii ora 


| alle loro bestie che non sanno guidarsi da per 


sè, ora a chiunque reputa la strada pubblica es- 
sere per tutti è loro chiede il posto necessario 
per la libera circolazione. 


— UN IncenpIo. — Domenica. scoppiava:in via 
dei Mercanti un incendio , che. era però tosta- 
mente raffrenato ed estinto anzichè avesse po- 
tuto cagionare alcun ‘grave pregiudizio. Ma dalle 
constatate circostanze apparve ch’esso vuolsi in 
ispecie attribuire a negligenza nello. spazzamento 
dei camini. Laonde noi. prérdiamo argomento 
da questo incidente di ieri per eccitare i pro- 
prietari od ‘inquilini. a mon voler ‘trascurare 
questa precauzione ,. così facile e ‘insieme così 
importante >) dacchè. possona in caso ‘contrario 
derivarne: così gravi e funesti disastri. 


=— Leggesi nella Gazz. Piem. : ‘ 

Mercoledì 28 corrente mese, giorno della morte 
di Carlo Alberto, il governo di S. M. farà cele- 
brare in questa Chiesa Metropolitana, alle 44 
antimeridiane, un servizio funebre pel riposo di 
quel magnanimo Principe. 3 

_— Camera dei deputati. — Il presìdente invita..i 
signori deputati a volersi trovare mercoledì 28 
corrente alle ore 10 1j2 precise antimeridiane 
nelle sale al piano terreno della Camera, onde 
recarsi quindi in ‘corpo al solenne servizio fu- 
nebre che ‘il governo fa celebrare «nella caite- 
drale di San Giovanni per 1 anniversario della 
| morte del'magnanimo Re Carlo Alberto. 

«—— Avendo la direzione dell’ Associazione Agraria 
| divisato di farsi inizialrice di una società che 
‘ può fruttare grandi vantaggi alla pastorizia del 


= GESTIONE ECONOMICA DEL COMUNE DI ToRINO* 


cuni giorni nella seconda ‘camera della corte di 


DELLA CAPITALE. — Non ci stancheremo- d’ insi- 


Sappiamo pure che vi è un regolamento di 


rettoni di guidare a piedi le loro ‘bestie da tiro. 



















































































































































































































TREAT I sn 


nani 


nostro paese, ottenuto il patrocinio e l’aiuto del 
governo di S. M: ,, ha reso, pubblico. il Telativo 
programma per lo stabilimento di una mandria 
ili‘ perfezionamento per il bestiame bovino. 

— Si legge nella Gazzetta delle Alpi: 

Il'22 di luglio» passarono presso ‘He mura 
della. città di Cuneo quattro reali. Principi, figli 
di S. M..il Re, accompagnati dalla ‘loro, gover- 
natrice, diretti alla Certosa di Pesio. Erano ac- 
colti con particolari dimostrazioni di giubilo da 

(quelle autorità civili ‘e ‘militari, ‘e dalla suardia 
‘nazionale. 

Mercoledì ‘28\.luglio per .cura‘del municipio 
di Cuneo vi sarà solenne. sacra funzione nella 
cattedrale peri l’anniversario;della morte del Re 
Garlo Alberto. 

— Si leggé nella Stella di Pinerolo : 

Siamo Jieti di poter annunziare che. il con- 
siglio divisionale nella ‘sua’ adunanza Straordi- 

-«naria del-(22. corrente deliberò |’ impiego di 


‘lire 400,000 in azioni della strada ferrata da. 


questa città alla capitale con incarico al signor 
intendente ‘generale della divisione di. promuo- 
vere presso' il governo il ‘concorso dello statò 
per ‘le lire 250,000: a compimento della somma 
totale ‘richiesta per l’esecuzione di quest'opera. 
— Mercoledì 28 corrente, giorno ‘anniversario 
della morte di Carlo. Alberto, per deliberazione 
del municipio avrà luogo Ja solenne funzione 
dellaapposizione di. una lapide in memoria dei 
-Pinerolesi morti per l'indipendenza italiana; 
— Si legge nella Gazz. di Mondovì : 
Da riscontri giornalieri ricevuti risulta: che 4a 
i imalattia delle uve non solo si ‘propaga, ‘ma si 
> fa. così intensa da minacciare. l’intero ‘raccollo; 
«Si legge nel. Moderato di Domodossola : 
.d) Lacialattia delle uve non solo ‘si è manife- 
stata fra noi , ma in certi luoghi ha sià’ ulti 
«mata la vendemmia. Dal Lago Maggiore! ci seri- 
| vono Su questo proposito quanto:segue i.‘ 


“La malattia delle ‘uve manifestossi anche qui: 


: in modo però saltuario e generalmente piuttosto 
mite. I bellissimi. vigneti ‘che  veogonsi nelle 
amene colline di Belgirate è Lesa sembrano i 
più infestati dalla crittogama. Qualche] agricol- 
‘tore asperse con cloruro. di calce assai diluito 
i pampini e i grappoli, e gli parve che la ma- 
lattia dimimuisse d’ intensità. Però la certezza 
della‘ spesa‘ e l'incertezza della riescita del ten- 
tativo lo ‘distolsero dall’ esperimento , massime 
dappoi l’osservazione' fatta che malgrado”il pol- 
«verio' onde'sono coperti gli acini, i medesimi 
crescono e si ingrossano,*locchè non succedeva 
nello scorso. anno: Inianto gli speculatori ne 
approfittano‘, edgtil3 prezzo del vino va innal- 
zandosi. - 

. — Scrivono da Montcel ‘al Courrier des Alpes: 
®Cadde ‘al pomeriggio del 18 corrente. dalla 
‘parle superiore del territorio di Montcel una 
*grandine spaventosa che distrusse ogni specie di 
ricolto. La' sragnuola ‘era senza esagèrazione 
della grossezza “di ‘un uovo ordinario. Il suolo 
ne: restò coperto per la spessezza di sei pollici. 
Cinquecento persone, vittime di questo flagello, 
‘sono senza pane, senza denaro, senza speranze. 

‘— Leggesi nell’Eco Alessandrina. 

‘Questo ‘comitato provinciale ‘di istruzione ed 
educazione giovedì 22 di questo. mese delibe- 
rava ad unanimità di costituirsi in comitato de- 
liberativo, tutti i giovedì successivi sino a tutto 
agosto venturo, per disbrigare' tutte le materie 
che sono all'ordine del giorno e prepararsi pel 
congresso della società che si. terrà in Asti nel 
prossimo! ‘autunno. 


SIAT 


DECESSI del 24 luglio in Torino. 
Ni 10 
Del: 255 8 


Totale N: ‘34108 
rr ogg 


ULTIME NOTIZIE. 


Gemovi, 20 luglio. — "Ci gode l’ animo di 
annunziare che venne ieri trasmesso - al. nostro 
sindaco-il regio decreto in data del 18 corrente 
col quale è autorizzata ‘l’erezione in Genova di 
un ricovero di mendicità, ed insieme approvata la 
Società dei sovventori di questa Sospiralissima 
istituzione. 

SIM. eleggeva a regio commissario per l’e- 
seguimento dell’opera il marchese Ignazio Pal- 
lavicini, ‘senatore. del Regno, ed'il cavaliere 
Giacomo Filippo Penco a vice-commissario. 

(G.di Genova). 

— Il Cattolico annunzia, che, mel mattino del 
26 un. assessore .col ‘segretario ed usciere an- 
darono a sequestrargli il suo numero 873, che 
é quello di sabato ultimo. 

Stato Romano. — Da una lettera ‘di Ro- 
magna rileviamo che i cinque’ ungheresi, ché 
disertarono con un prigioniero dalla caserma di 
S. Vitale in Ravenna, come già annunciammo, 
siensi posti tutti. in salvo in una piccola barca 
che trovarono ; all'uopo preparata sul litorale 
dell'Adriatico. 


Napoli. — Il re.di Napoli ha nominato uf- 
fiziale di prima classe, del ministero e regia se- 
gretaria di Stato per gli. affari di Siciliava Na- 
poli il sacerdote D. Vincenzo Crisafulli ,, profes- 
sore sostituito alla cattedra di diritto canonico 
nella regia ‘università degli studi. Osserviamo 
senza commenti che questa nomina venne ri- 
portata nel giornale officiale di Palermo del 9 
luglio, cioè otto giorni dopo il decreto della 
congregazione dell’ Indice di Roma in data 1]u- 
glio, col. quale veniva condannato il libro del 
prof. Crisafulli— Studii sull’apostolica sicula legazia 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


-- Opera che tratta del tribunale che ‘esiste in 
Sicilia sotto questo nome} ‘incaricato di difen-' 


dere :.le prerogative della. monarchia siciliana. 


contro le usurpazioni di Roma, | 


( Corrispondenza. del hisorgimento.) 
Parigi, 24 luglio 1854. 

Certo è che Napoleone di ritorno da Austerliz, 
quando ‘era in tutta la sua potenza, non ha fatto 
la sua entrata ‘in Parigi con tanta pompa come 
Luigi Napolecne ieri sera. 

Alle quattro un nembo di guardie municipali 
copriva già i baluardi e vietava,-la! circolazione 
delle vetture; la guarnigione di Parigi si schie- 
rava, e la folla curiosa si precipitava per ve- 
dere il corteggio improvvisato. 

Alle, sette il cannone tuonava; suonavano le 
campane di tutte le parocchie ,; e. il principe 
Napoleone preceduto e seguito da Circa tre mila 
uomini faceva la sua entrata nella ‘sua buona 
città di Parigi in un; calesse. a ‘quattro cavalli. 

: Come. è stato ricevuto:? 

In diversi modî, secondo i‘quartieri,Nel quar- 
tire Poissonnière, quartiere di. negozianti si sen- 
tirono poche grida di Viva la Repubblica, Viva 
Napoleone; Sul baluardo Montmartre le grida di 
Viva l'Imperatore erano, per dirla schietta, assai 
numerose. 5 Egr. [E 

Sul baluardo degli Italiani, quartiere aristo- 
cratico , il silenzio non era interrotto che dalle 
grida di Viva l'Imperatore ‘profferite.da una frotta 
di monelli che seguivano correndo il cocchio 
del principe. } 


La massa ‘erà generalmente curiosa è indilfe- 
rente. —. (Questa. è la verità ieri 

Avevano messo nel corteggio l'arcivescovo ‘di 
Parigi in gran costume ; evidehtemente volevano 
che egli facesse elfetio e l'intento è stato. otte- 
nuto perchè questa è cosa non mai veduta qui 
da noie gli occhi lutti si portavano sopra mon- 
signor Sibour., vescovo ‘ repubblicano di nin 
tempo. ; 

Lolla, stessa. imparzialità bisogna io wi ‘dica, 
che in generale non solo a Parigi, ma anche in 
provincia ben si desideri l’impero. Il principe- 
presidente ‘lo desidera anch'egli, ma siccome 
non ha premura, e invece sa chie lo aspettano, 
così egli non.si: affretterà e aspetterà che il'po- 
polo o il Senato. gli forzino la mano. 

Noi abbiamo un. vecchio. proverbi) francese, 
che non so se potrete tradurre in italiano e che 
dice : qui refuse muse. Forse sarà vero, perchè se 
le apparenze sono ‘così splendide, il fondo non 
è tanto soddisfacente, eve lo. proveròfacilmente 
coll’articolo; del. Moniteur. di quest'oggi. sul viag- 
gio del principe, Egli è rappresentato: niente 
meno, che come il Salvatore dell'Europa, il be- 
nefattore dell'umanità ; ma in sostanza se si legge 
allentamente | quest’ articolo si comprende voler 
dire che i partiti non sono disarmati, ma ‘che il 
governo, vigila.  Quest’articolo.. curioso, dicui 
non voglio fare l’analisi perchè per apprezzarlo 
bisogna leggerlo nel suo intiero, e voi lo tro- 
verete domani in' tutti i‘giornalî, è attributo al 
signor. de. Persigny.. Veramente | nonne ho la 
prova e ripeto soltanto. una: voce che corre. 

Quesl'oggi vi è stato consiglio dei ministri ‘a 
S. Cloud. Gli uni dicono che si tratta già della 
crisi ministeriale già annunciata dai Debuts, gli 
altri invece ‘credono ‘che si tratta degli affari 
della Svizzera «e specialmente [di Neuchathel. In- 
fatti so che. la diplomazia si occupa molto‘di 
questa yertenza difficile. GUIDO. 


— Tutto è concorso per dare al ricevimento 
del principe presidente lo splendore che poteya 
desiderarsi. ‘ Malgrado ‘l'affluenza straordinaria 
del pubblico sopra una'linea così estesa come 
quella del cammino di ferro idi Strasbourg alla 
barriera dell’Etozle, non si è da lamentare alcun 
disastro, ‘alcun accidente. Non v'è stato arresto 
di ‘sorta; ed. è d’uopo notare che l’amministra- 
zione superiore della polizia ‘aveva prevveduto 
coi mezzi più adatti a conservare l'ordine. 

(Patrice). 


— Il'Moniteur pubblica un eran mimero di 


nomine di maires e di aggiunti. Queste nomine 
lramuo luogo in virtà del recente decreto, prescri- 
vente la rinnovazione delle amministrazioni comu- 
nali della repubblica. Si conosce che fra pochi 
giorni saranno ‘rinnovati i consigli municipali. 
Prima quando .i maires erano scelti nel seno 
dei consigli, la nomina degli stessi si faceva alla 
fine delle elezioni : oggi è differente, \exi maires 


senza. inconvenienti possono essère | nominati , 
prima. dei ‘consigli col concorso dei quali eglino 


devono amministrare le comuni. 


L'opinione comincia del resto a commuoversi 
per le elezioni ai consigli generali e municipali, 


e i giornali dei dipartimenti pubblicano nume? | 


rose liste, Parigi è già fuori di questa inquie 
tudine, ‘ed è nei dipartimenti dell'Ovest ‘che il 
movimento sembra il più pronunciato. Malgrado 
avvenimenti augusti e reiterati; sembra. avverato 
che 1 legittimisti da questa parte della Francia 
faranno ‘in grati ‘Maggioranza valere i loro di- 
ritti di elettori..T dué giornali della Toire ine 
feriore colpiti. da due avvertimenti, sono. quelli 
dei quali uno consiglia e l’altro combatte l’asten= 
zione. 

Belgio. — L’Independance Belge dà la notizia 
nell'edizione: del mattino! (24) che ‘il sig. Frère 


Orban: ministro delle finanze dimissionario‘, è 


stato; ricevuto dal ne. 


L’Emancipation annuncia che il conte ‘Lehony 
antico ambasciatore del, Belgio 1a Parigi, che 
trovavasi qui in. famiglia è stato chiamato per 
avviso telegrafico ‘a’ Brusselle ove giunse ieri 
mattina (23). SA 

Ecco gli ‘ultimi ‘incidenti della crisi‘ niiniste- 
riale. (Patrîe): 


(Presse). Gli 


Freaneoforie, 22 luglio. — 1 conte Thun, 
presidente della Dieta germanica, st recherà alle 
Lacque di Carlshad durante le vacanze di questa | 
Assemblea che cominciano il primo agosto. 
at è (Journ. de Francfort). 
Imgihilterea. — dl giorno 23a Londra non 
si conosceva alla partenza del corriere il risul- 
tato definitivo dello squittinio per le elezioni del 
distretto. del Nord: di Northumberland; iò che 
non s'iguorava si è che nel primo giorno sir 
G. Grey. era in minoranza. Lord Muston suo 
concorrente aveva ottenuto 1271 voti, mentre il 
primo hon ne aveva che 1229.]1 partito wigh pone 
grande importanza în questa elezione, nella quale 
isembra d'avere. a riuscire perditore. Il nuovo 
Parlamento conterrà un più gran numero di 
rappresentanti della stampa di quanti lo hanno 
finora preceduto. L’ultimo Parlamento non con- 
fava che due giornalisti il sio. Walterdel Times 
e il sig. J. Wilson dell’Economist. A questi due 
membri stati ;rieletti si. debbono ‘aggiungere i 
signori Duffy redattore della Nation di Dublino ; 
Marguire del Cork Evaminer; Lucas del Tablet 
giornale cattolico ," e Miall' del Non Conformist 
giornale del protestantismo dissidente. Nessuno 
di questi nuovi eletti appartiene al partito mi: 
nisteriale, e :rappresentano le diverse opposi- 
ZIONI. 


Wondi pubblici. 
Morsa di Forino del 26 luglio. 
1848 5 050 1 marzo, Contanti, mattino 98 25, 
1849 4 luglio. Giorno prima e maifino 96 25, 
Per il:31 luglio. Giorno prima 96, 
18511 giugno. Mattino 96 30. 
Azioni Banca nazionale 4. luglio! Per il 34 
agosto. Mattino 1940, i 
Via ferrata di Savigliano. Giorno prima. 495, 
Mattino 496. 
Barsa di Giesova del 26 luglio. 
5:0}0......:1850 4 genn. è 4 luglio 96 472 -96:3}8 
Anglo=Sard. 1 giugno e 1 x.bre o i 
4 0j0 Obbl. ;..,4849 1 aprile e 4 8.bre. 1996 995 
- » 1851 1 agosto e 1 febbr, 998 992 
9-0[0.......fToscana 4 genn. e 4 luglio, Pi 
Azioni della Banca 1900 1885 
Sconto di Genova e Torino. ..3_0]0. 
Borsa di Bawigi del 24 luglio. 
Il 4 1j2.0/0 a 103. 25 in rialzo di 15 ce. 
Il 3 0/0 invariato a 72. 
11.5 050 \piem. chiude ‘a 95 60 in rialzo di 
10 cent. 
Biepressa cli domata del 23 luglio. 
Consol. a cont. 100 1j4 38. 
“Per conto 100 318 a ip. 

NM 5 0]0 piem. non è tassato. SDA 
BEM ISLA ao ade 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita ulla Sede Centrale di Genova 
la ‘sera ‘del’ 24 luglio 1852. 

Attivo. 

Numerario in cassa in'Genova L. 

id, id. in Torino!» 
Numerario jin via per Torino...) 
Portafoglio e anticip, in Genova. » 

id, id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca . > 
Ri. finanze ‘e. mutuo. 0 5 
Indenni agli Azionisti della Banca 

di GERONBr e sii Lic 916,666 67 
Tratte della sede di Torino del 20 

corrente. : » 6,000» 
Spespraliverse 0 e 055.008 08 
Fondi pubblici cogli interessi » 
Palazzo della Banca (acc, prezzo 

d'acquisto) i OO 


L.‘59258,565 82 


9;192,093- 77 
3; 183,075 96 
1;300,000. > 
15,472,243. 86 
29,831,007 48 

376,200» 


Passivo. 
«Maputo psfronti0ni 
Biglietti in circolazione... 
per operazioni ordinarie .. . > 
per mutuo alle Regie Finanze. > 
Fondo ‘di riserva. OSE 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852) 
Risconto del portal. e anticipaz.» 
in Genova e, 93,848 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
IRELUN o TL 
Benefizi del semestre in corso in 
nova geni 
Benefizi del semestre in corso in 
MEO 
Gonticcorr. disponibili im Genova» 
id. id. in Torino,» 
Nou disponibile...» 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 4,432,327 69) 
non ‘disp: ‘> 4,432,619 19 ) 
Tratte ja pagarsi dalla sede di (re- 
nova su quella di Torino ...» 
Tratte a pagarsi dalla. sede di To- 
rino su quella di Genova 20.» 
| Dividendi arretrati . Sai 
Azionisti della Banca. di Genova 
Wperindennià;; = ‘aa 
Rimesse della sede di Torino del 
ZU/correntei. ici lo nn 
Debitori diversi |...» 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
depongono 


L.-8,000,000. > 
38,599,450. > 


443,999 
9,761 


93,038 
32,746 
68,476 

1,1452723 


4/144,031 
35,680 


8,864,946 


164,628 


11,242 
110,054 


250 


22,772 
24,874 57 
433,041 71 
L. 59,258,565 82 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


Professore di'Ulingua tedesca! LL Piazzi 
Costello n. 21 — Casa Melano => Piano! 3 
E in casa dalle ore 410 ‘alle 14 antimeridiane. 
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‘Un Semestre 


Per i 


ACOUA CRLESTE 
AU 1 UUIUTS ED 
Guarigione: infallibile , Rimedio «impareggiabile! 
avendo operato  varii. prodigi in tutta, Europa 
nella Toscana e negli Stati Sardi, — Verificare 
il sigillo con la chiarissima notizia. spiegativa È 
Prezzo 40 franchi la boccetta. i 
Per i depositi e per le commissioni. all'ingrosso 
dirigersi con lettera francata al sig. J. Simon, 
direllore dell'Omnium in. Genova, strada’ Balbi 
nun. 184. ET 
Al dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo, ed 
Torino, alla Fabbrica di. profumerie del signor | 
A; Guigues, contrada. Nuova, num. 29, 
(L' Omnium 


PILLOLE DEHAUT 
Le sostanze vegetali ‘che ques 
purgativo contiene sono state se Ì 

e combinate a morma del nu 
metodo depurativo del sis. Denag 
per poterle prendere e digeri 
nel medesimo tempo che si pren 
dono buoni cibi e bevande fort 
ficanti; la qual cosa permette a ciascuno di sci 
gliere per purgarsi, o l'ora del pranzo od altra più 
conveniente per non essere impediti nelle prod 
prie occupazioni, evitando: il fastidio ed il gustà 


PILLOLE 
DEHAUT 


poco gradevole che sempre gli altri medicamen 


producono. (Juesti. vantaggi constatati in Frané 
da 25 anni sono specialmente apprezzati dad 
ha d’uopo di purgarsi sovente. i 

Queste Pitiole sono eccellenti per vince 
la costipazione e tutti i mali che ne dipendo 

Come semplice purgativo,' esse sono preferibi 
ul medicamenti ‘ordinarii perché non  esigoì 
dopo nè tisana, nè dietà, e si ‘possono prend 
in caso di hisogno anche più’ giorni. di seguit 
senza incomodo, } 

Ma è nella cura delle malattie croniche 
sono di maggior vantaggio, perché il buon ni 
trimento che si prende al tempo stesso, perm È 
agli organi digestivi di  sopportarle senza pe; 
per tutto il tempo necessario «alla guarigione, 

Leggasi il manifesto che si dà gratuitamente 
a Parigi presso il sig. DEHAUT farmacista, ed il 
i principali farmacisti. ii 

A Torino presso il sig. Mazzucchetti; sa 

A Genova presso il sig. Bruza, GI 

In Alessandria: presso il sig. Basilio, 

A Nizza presso i signori Musso e Dalmas. 


19 


È stata eretta in Torino una 


SOCIETA” NAZIONALE | 
per. Commissioni: Librarie . 


Il cui ufficio è posto a: piazza Vittorio Ema 
nuele, num. 4, piano primo , nella: corte. Su 
scopo è di portare il commercio dei libri, e sp 
cialmente dei libri ‘che’ si ‘vanno” pubblicando ‘64 
che ad essa saranno: affidate per l'associazion 
e diramazione ; sulle. basi le più nette; de più 
semplici, le più economiche. La società ha quindi 
aperto regolari corrispondenze coi principali li- 
brai all’estero e con tutte le città dello stato, 


STORTGO-POLILTRO 
DEL i 
CONTE SOLARO DELLA MARGARITA 
«Un volume .in-16, L. 4. i 
Presso SPEIRANI.e TORTONE 
Tipografi-Librai 
accanto alla chiesa di S. Francesco d'Assisi, 
TORINO; 


Anno, Secondo 


BOLLETTINO 


DELLE STRADE FERRATE 


TE 
di 
SI 


‘ildEsce il‘ mercoledì ed il ‘sabato in»Torino: 


Condizioni d’'Associazione 
(franco: di: Posta) 
UnTrimestre'a partire dal 4. d’ogni mese L, 8° d 
id: id. »1600 
Un annata id; dii cali LODO 
L’annata seconda, dal 4 ottobre 1851... ° 
a lulto il 1852 AS » 8-00 
pala 


Inserzioni ed avvisi, cent. 15 per riga 
Dirigersi in Torino alla ‘Tipografia. Socialé 
degli Artisti A. Pons. e. Comp., via della B 
degli Angeli, e dai sigg. PiancA e SERRA libra 
in via Nuova, con gruppo 0 vaglia postale; i 
franco. sa 

I Librai: delle Provincie potranno rivolger le 
loro domande ai Cugini Pompa Editori-Libraiin, 


Torino. 


Tipografia FERRERO e Franco. 
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‘ANNO V. 
N° 1448, 


Si riceve l'Associazione 


Per Forino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali, Librai. — Per le Pro- 
vimncie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseua, libraid. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 









T'orino, 29 luglio. 


RIVISTA PARLAMENTARE 
an 

Noi veniamo finalmente a quella parte dei la- 
vori ‘della sessione, la quale , /è forza il dirlo, 
diede un ‘risultato poco soddisfacente, massime 
‘avuto riguardo alla grande aspettazione ch’ era 
nel pubblico, alla questione delle finanze. Il bi- 
lancio passivo pel 41852 fu votato nella somma 
di 139 milioni, ma esso, aggiuntevi le spese 
stanziate per le fortificazioni’ di Casale , i porti 
e spiagge, la demolizione dell’anticorpo del pa- 
lazzo ducale di Genova è qualche altro oggetto 
di minor entità, venne portato nel corso della 
sessione ad‘ una somma che oltrepassa i 142 
milioni. D' altra parte abbiamo un attivo che 
venne stimato a poco più di 401 milioni. Es- 
sendo fondato sopra calcoli molto ipotetici, spe- 
cialmente per le nuove. tasse che’ vennero in- 
trodotte, di cui non potevasi con qualche grado 
di sicurezza calcolare il provento, noi non siamo 
in grado di far grande assegnamento su quelle 
cifre. Tuttavia essendosi pubblicati i prodotti 
dei fonti ‘principali dell’ introito pe’ sei mesi 
scorsi noi ci potremo fare, raddoppiando quelle 
somme; un'idea sulle rendite di quest'anno, che 
sì-dilunghi meno dal vero. Noi possiamo  per- 
tanto presumere che avremo un’ eccedenza di 
2 milioni almeno sulle dogane; di 4 milione 
sull’ insimuazione , più qualche aumento sulla 
tassa dei corpi morali, sulle strade ferrate , e 
sulla carta bollata. Ma d’ altra banda la tassa 
sulle successioni rimarrà almeno di un milione 
e mezzo al di sotto delle previsioni, e di 800{m, 
lire quella del sale e ‘tabacco! Ammettiamo tut- 
tavia uh’ eccedenza ‘sul totale delle menzionate 
tasse di un milione ;e mezzo. Ma non abbiamo 
nessun dato ancora nè sulla tassa dei  fabbri- 
cati, nè su quella delle professioni. La prima , 
fondata sopra una base di evidente equità, non 
possiamo tuttavia sperare che aggiunga ai cal- 
coli presunti nel bilancio attivo. Quanto a quella 
delle professioni, tenendo conto delle confessioni 
fatte un tratto in Parlamento dai ministri, dob- 


‘biamo dire che-sia assolutamente ‘sterile ; che 


abbia smentito: affatto ‘affatto i pronostici, e che 
il poco che se ne ricaverà verrà assorbito dalle 
spese. Togliamo pur dunque:3 milioni da queste 
due ultime tasse e potremo dire, senza tema di 
errare; che l’ attivo. non ammonterà a 400 mi- 
lioni, e si chiuderà l'esercizio di quest'anno con 
unidisavanzo ‘di 42 milioni. 

Se versassimo ‘in circostanze straordinarie, lè 
quali necessitassero ‘spese pronte ed ingenti, se 
fossimo in tempi in che per non previsti eventi 
si fossero essiccate: le. fonti consuete dei pro- 
dotti delle finanze noi potremmo rassegnarei a 


si 5) 


APPERDICE. 


Reaitri. 


Dicono. che io‘ sono aristocratico, che non 
‘parlo che dei teatri maiuscoli, che ho paura di 
insudiciare non so quali quarti di nobiltà di- 
scendendo nelle umili adunanze del popolo, e 
dando non so quali ragguagli di commedie e 
spettacoli da poco prezzo. Vi ‘confesso, ‘lettori 
carissimi, che mon m'aspettavo a quest accusa. 
Come ! Ho parlato delle arene diurne, dei pal- 
chetti di legno, delle platee. di madre natura, 
dei comici che strillano a cielo scoperto, dei bu- 
rattini, pulcinelli ed altri simili importanti per- 
sonaggi, ho parlato perfino delle bestie ‘che sal- 
tano nel celebre Ippodromo, e mi sì può dare 
taccia d’aristocrazia? È una vera. calunnia; 
onesta. e moderata;.-se volete ; ma. pur ‘sempre 
‘calunnia. Io la-respingo con tutta Ja dignità di 
chi si sente ipsilonicamente offeso. lo ne moverò 
causa di : diffamazione. davanti i. tribunali del 
buon senso. Le mie appendici, dalla prima fino 
all’ullima, staranno a documenti del mio processo. 

Dicono ancora che sono incontentabile, e che 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





quella dura condizione di cose, aspettare tempi 
migliori, contrarre imprestiti onde provvedere 
alle esigenze della cosg pubblica. Ma tale non è: 
oramai il caso. Togliamo le spese della strada | 
ferrata di Genova costrutta. dallo Stato e che! 
graverà ancora-sul bilancio di alcuni anni, tutto 
rientra nelle condizioni ordinarie. La distinzione! 
tra le spese ordinarie ‘e le straordinarie è ‘ve=' 
ramente fittizia; le ultime non'sonò meno ne- 
cessarie delle prime e si riproducono a’ periodi 
fissi: la sola differenza. consiste nel non am- 
montare ‘in ciascun ‘anno alla. stessa somma, 
Adunque è giocoforza, con mezzi che piaciano 
più o meno, ristabilire l'equilibrio tra l'attivo e 
il passivo. Ricorrere nuovamente agl’ imprestiti 
sarebbe, per non dir altro, la-più deplorabile 
delle illusioni. Il nostro. debito. pubblico è già 
troppo grave per le nostre finanze, consumate 
le somme riscosse ci si affaccerebbero le stesse 
difficoltà. e. minori sarebbero î mezzi di su- 
perarle, perchè si aggiungerebbe la passività di 
un nuovo interesse. Inoltre la somma dei titoli, 
pel loro aumento, né scemerebbe il valore e non 


libertà individuale. Tuttavia per: la condizione 
presente della società! esse sorio inevitabili ; non 
occorre provare. questa verità; è ‘un. assioma. 
La questione consiste nel ridurre i tributi al 
più basso livello , e nello scegliere. fra: essì ‘i 
più produttivi, in proporzione delle spese di ri- 
‘stossione;i meno vessatorii, quelli che meno'in- 
‘cagliano l’industria. In paragone. degli ‘stati in- 
civiliti d'Europa il Piemonte nonè assoggettato a 
fasse molto gravi, bensì sono queste molto inegual+ 
merlte ripartite. Il Piemonte può sopportarne an- 
cora elle nuove, e quelle che v'esistono potrebbero 
fruttare assai più con una ripartizione migliore. 
Ora;thon bastando sicuramente i risparmii, per 
quant vogliansi assottigliare le spese, ad asse- 
stare le finanze, è meglio. provvedervi tostamente 
con mugveleggi. E pertanto credevamo che questa 
sessionè dovesse impiegarsi principalmente nella 
riforma dei tributi dello stato. Brevemente, un 
sistobai di tasse con ‘cui si potesse pareggiare 
il passivo ridotto nella maggiore quantità pos- 
sibil@: @cco lo scopo che dovevasiarrivare. 









- ; sa: ss . Il jninistero, se non fu troppo felice nella 
sì potrebbe più sperare di ridurre l’interesse in scelta) delle leggi che propose, non difettò .al- 


tempi - migliori. Pertanto un nuovo imprestito 
sarebbe fimesto, e. vuolsi assolutamente deporne 
l’idea. 

Ogni mezzo plausibile pertanto di ristorare la 
finanza si riduce a questi due capi; od aumen- 
tare l’introito o scemare le spese. Tale scopo si 
può ottenere col concorso del potere legislativo 
e dell'esecutivo. A questo;; spetta. specialmente 
l’inizialiva perchè è più in grado di conoscere 
le condizioni del. paese ..e .le circostanze dei 
tempi, onde elaborare progetti di legge di utile. 
e facile attuazione, Inoltre nell’applicazione della 
legge deve procedere coi più serupolosi riguardi 
onde far sì che delle somme stanziate si. con- 
sumi la minor parte possibile, e coi residui si 
possa poi sminuire il debito pubblico. Al potere. 
legislativo spetta in questa parte l’esaminare la‘ 
bontà delle leggi. proposte , elaborare attenta- 
mente in ispecie il bilancio e vegliare sull’ese- 
cuzione delle leggi. Ma e ministero e Parlamento 
furono purtroppo minori dell’arduo assunto loro‘ 
affidato, e perciò nella prima parte della ses- 
sione la condizione. dell’ erario non solo non 
venne migliorata ma, trattandosi d’una materia 
in cui quanto più si {tarda tanto più il male 
riesce difficile a sanare, dobbiamo dire che 
siasi. non poco aggravata. 

Alla categoria dell’ aumento dell’ introito ap- 
partengono le Jeggi d’imposta e quelle che ri- 
guardano l’alienazione o l’amministrazione dei 
beni demaniali. Le prime sono sempre un male, 
perchè meeppano in qualche guisa la produzione 
nazionale, scemano la quantità di benessere di 
ciascun cittadino, e non poche volte ledono la 


nella quantità. Riforma delle gabelle , 


sulle donazioni, ritenéenza sugli stipendi, 
contfibhzione prediale di Sardegna, modificazioni 
alla ftaniffa doganale, ecco le principali proposte 
fatte‘în questa sessione, è riguardangi il sistema 
dei fributi. Sventuratamente ‘il ‘Parlamento non 
esaminò tutti questi progetti, aizi non poterono 
ll l'approvazione che i meno importanti , 
alnigno quelli ché renderanno miiore profitto, 
Hi'vinto il progetto del tributo' in Sardegna 
ma questo, sebbene d’incontestabile giustizia ed 
utilità, più chela quantità risuarda la ripartizione 
dell'imposta. Le modificazioni alla tariffa non 
sono che un’ appendice della riforma ‘daziaria 
Votata l’anno scorso. L'imposta sulle donazioni, 
Posta in armonia colle ‘altre tasse di quel. ge- 
mere, non frutterà certamente all’erario un mi- 
lione. L'imposta personale e mobiliare , la sola 
importante fra le discusse ‘alla Camera, riusciva 
troppo vessatoria, feconda di contestazioni e dif- 
ficile nell’applicazione, e fu modificata dal Senato 
e quindi ritirata dal governo. L'aumento della 
fassa prediale, la riforma delle gabelle, la legge 
Sulle società di assicurazione non furono pur 
cliscusse alla Camera e, salvo errore, la com- 
Missione era contraria. alla ‘loro approvazione. 
Resta la legge di ritenenza sugli stipendi, brano 
staccato dall’infelice progetto sulle pensioni degli 
impiegati, la quale, per quanto vogliasi dire; qual 
‘che sia il titolo che le si vuol dare , è pur 
sempre una vera ed effettiva legge di tributi. 
Mm sostanza poi non vediamo differenza tra il 
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Ora, veniamo alla rivista settimanale. 
‘ Novità di cosé nessuna. Ma per contro non po- 
che rifritture e riproduzioni di spettacoli ; stra- 
Vaganze molte. Cosichè materia non manca. 
Volessi scriverne delle paginé sui nostri comici 
recitanti. a ciel sereno! E m’inviterebbero ad 
accorrere ora al teatro della Cittadella a vedere 
il Paolo e Virginia, rimestati non so come in 
dramma dal romanzo di Bernardino di Saint- 
Pierre, laddove avrei scenari con inondazione, 
tempeste e fulmini, e alla fine dei conti dispe- 
rale morti e disperatissime gesta‘; ora al nuovo 
anfiteatto vicino alla strada ferrata, laddove vi 


tiro giù staffilate a dritta e a sinistra senza ba- 
dare dove cadono; e sè mon percuotano per av- 
ventura un qualche ‘galantuomo che abbia il 
merito di piacere, più ò meno, ‘al rispettabile 
pubblico. Che ‘io sia difficile a contentare, non 
nego. Lo sono un po’ per natura, un po’ per 
debito del mio assunto critico. Ma incontenta- 
bile poi!!! A chi sa cosa ho passato in silenzio, 
a chi conosce quanti bocconi teatrali ho man- 
dato giù, procurando di digerirli per amore 0 
per forza, apparirà evidente che anche questo 
è un asserto' gratuito. 

Cosichè | incontentabili © mi sembra che si 

































| essi renderanno assai più, e bonificati daranno 








avrebbero a chiamare quei lettori, ai quali non 
basta che io mi vada sfegatando per coridurre 
un po’d’ordine e un po'di verità è d’italianità 
sulle scene, & ‘avvezzi a non leggere. che Todi 
vorrebbero forse che facessi una tiritera, uno 
sproloquio in panegirico, 0 che so io. Confesso 
il mio. torto; ma quello stile non Jo conosco. 
Fecì rettorica un. po tardi; troppo tardi per 
non ‘imparare una figura, uscita alquanto di 
moda, che dicesi» amplificazione. E però, con 
buona-grazia di chi legge ed anco di chi fa la 
contro-critica, mi sia permesso scrivere a mio 
modo, salva la libertà ad ‘ognuno di farne quel 
conto che vuole. 


fanno passare in mezz? ora davanti allo sguardo 
i misteri di Parigi, che ad Eugène Sue costa- 
vano non so quanti anni di studio, e che da ogni 
assennato lettore esisgono almeno una settimana 
di tempo, per averne una rapidissima idea. Ma i 
nostri srittori drammatici son molto più bravi. 
Vanno va ‘vapore. 

Intendono far galoppare i cervelli a loro po- 
sta negli ardui voli dell’immaginazione, a costo 
anche di rompersi il capo sulle nuvole. Chi ar- 
riva @ chi no. Chi li segue ‘e chi rimane a 
mezza via, Chi dice d'aver capito , e alla fine 
del quinto atto non si' ricorda un’acca di tutto 
quello che è stato rappresentato. Ma ‘ciò che 


















MERCOLEDI 28 LUGLIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘forimo,—Un anno L. 4@ — Sei. 
mesi L. ®2:—Tre mesi Li 12, — 
Provimeie:— Un anno L..44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 43. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L.2'#.— Trime- 
stre L. 14/50. (franco ‘ai confini). 
—. Un sol Demeto gu; SO Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giorantg e Felt serzioni sfilano 
cent. 2@ per riga anticipati. 
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scemare lo stipendio all’ ufficiale dello stato e Li 
guarentirgli una pensione di riposo, e il dargli 
l’intera provvisione e poi togliergliene una parie 
a tilolo di giubilazione. È una complicazione 
*inutile, senza più. Tanto faceva aumentare ‘a 
loro riguardo la tassa sulle professioni, ma ‘si 
volle cangiare il titolo colla speranza di toglierle 
il carattere fiscale. Al postutto la tassa non 
frutterà, crediamo, che 600 mila lire, e siamo 
ancora lontani dall’avere provvisto alle necessità 
delle finanze. Noi intanto possiamo dire di aver 
perduto un anno, perchè la seconda parte della 
sessione non basterà‘ neppure all'esame del bi- 
lancio dell’anno venturo. 


Due progetti di alienazione di beni demaniali 
vennero altresì presentati al Parlamento , uno 
per le province di terraferma, l’altro per la Sar- 
degna. Modificato questo dal Senato non. potè 
più ottenere l'approvazione della Camera dei de- 
putati. ‘Tali ‘alienazioni sorio generalmente utili 
alla nazione ,. perchè |’ industria privata, pruova 
assai meglio nell’usufruttuare le terre che non 
faccia lo stato. Mettendo in commercio quéi beni 


in tributo, prediale, in tasse d’insinuazione, non 
lieve provento allo stato. Certamente il vendere 
delle proprietà demaniali per regola ordinaria è 
spediente assai migliore che imporre una nuova 
fassa : con questa si diminisce la ricchezza 
pubblica , con quella la s’ accresce. Ma non è 
che un introito di sua natura precario, e non 
vuolsi pertanto calcolarlo nel bilancio attivo Ti 
ordinario: non devesi riputare questo inezzo {î] 
che come un palliativo. Noi esaminefemo in un 
altro articolo che cosa siasi fatto ‘0 proposto 
nel. Parlamento per sopperire ai bisogni  del- 
l’erario col mezzo delle economie. 
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GIORNALI STRANIERI. 

Il Moniteur del 24 termina il racconto del 
viaggio del principe presidente in' Alsazia ‘colle 
seguenti considerazioni : 

« Il viaggio del capo dello Stato, ‘nella ‘so= Ì 
lenne circostanza nella quale. si è effettuato , HI 
presenta ‘ad ognì pensante una significazione 
politica., che importa constatare. Un ‘immenso 
concorso, universali ‘acclamazioni , voti ardenti, 
ovazioni entusiastiche : in ima parola, l'anima 
di un popolo tutto che si spande in uno slan- 
cio unanime di gratitudine pel passato; di: feli- 
cità pel presente , di speranza nell’avvenire, è 
un fatto splendidissimo che riassume ‘una si- 
tuazione. 





In ogni epoca di crisi, quando un grave in- i 
fortunio minaccia la società, le‘nazioni di rado (uo 
esitano nelle loro aspirazioni, quasichè una ri- da 
velazione provvidenziale ed improvvisa svegli lo 3 


re 





importa? Un dramma per essere fortunato, deve 
forse necessariamente. avere ‘ùn carattere sem- 
plice, chiaro, intelligibile ? Poveri drammi mo- 
derni se questa necessità esistesse davvero! Al 
diavolo dunque i maestri estetici dell’arte! Al 
diavolo le regole! Al diavolo: anche il buon 
senso! V'é una via più certa da seguire, v'è un 
mezzo più comodo. Inventare nuove leggi del- 
l’arte, tirar gi» come. viene coll’ordine di una 
testa esaltata, fare scuola da sè. E infatti non 
siamo nel secolo. delle invenzioni? Perbacco? 
fra le molte che frullano nel pensiero umano si’ 
è trovato che lo spazio d’uno o due giorni per 
la durata di un'azione comica o drammatica era 
una scempiaggine ; severità da pedanti ; teoria 
da fanciulli. Che sono sei mesi, otto mesi , un 
anno di tempo? Non sì possono veder: trascor- 
rere come in leggiera fantasmagoria, nello. spa- 
zio di una serata, anzi di poche ore? Dicono 
che il progresso non vuole più limiti all’inge- 
gno ,. che assai fu servo delle serve convenzio- 
ni. Tutto -sta nel modo d’intendere le cose. Nel 
loro punto di. veduta non hanno torto. 

Intanto fatevi un po’ a considerare che. fe- 
conda .vena è nei nostri scrittori di questo co- 
nio! Sono. pieni, zeppi di scene, di apparizioni, 
di contrasti, di nodi fino alla gola. Sono veri 



























spirito pubblico sulla natura del male facendo- 
gliene conoscere chiaramente il rimedio. Que- 
sto sentimento delle masse non mai sì è più 
completamente manifestato come nelle due me- 
morabili date 10° dicembre 1848, 20 dicem- 
bre 1851. 

Nel supremo momento che seguì la rivolu- 
zione di febbraio, quando l'anarchia e la guerra 
civile insanguinavano la città, una specie di. 
commozione elettrica fece in ogni cuore risuo- 
nafé@ il nome salvatore. di Napoleone; esso Tape 
presentava l'ordine nella sua più completa espres- 
sione , la gloria nella sua più alta manifesta- 
zione ; e fu accettato con entusiasmo come 
arra sicura di rinnovamento sociale; e con sen- 
timento unanime -la Francia affidò i suoi de- 
stini al principe degno erede di questo gran 
nome. Le speranze concepite. non fallirono. 
L’anarchia repressa si dibattè convulsa nell’im- 
potenza; il paese respirò. Ma i pericoli pubblici 
‘presero bentosto una novella forma ; alle vio- 
lenze demagogiche succedettero gli intrighi dei 
partiti. Il paese sommosso dalle loro mene, al- 
larmato dalle loro discordie sentiva rinascere 
le sue angoscie; e attendeva la sua salute dalla 
potente mano a cui si era affidato, e non at- 
tese indarno. Compiendo l'atto salvatore del 2 
dicembre, il principe Luigi Napoleone , rese la 
Francia padrona di se medesima; e questa con 
universale acclamazione gli rimise per la se- 
conda volta la cura della sua. salvezza e. del 
suo avvenire. 

Così V’eletto: dalla nazione racchiude in. sé 
una doppia potenza , quella del suo: nome; € 
l’altra dei suoi atti. È questa la ragione  del- 
l'entusiasmo di cui le popolazioni dell'Alsazia 
hanno dato il più inudito spettacolo nei fasti 
della storia, E come non rimanere colpito. dal 
contrasto ira la gioia di queste. popolari. ova- 
zioni e le mortali apprensioni di un passato 
ancora recentissimo? Appena sono sei mesi che 
tutto si presagiva in sinistro, e sull’orizzonte 
appariva l’orrendo fantasma della guerra  s0- 
ciale. AI giorno d'oggi un intiero popolo si,ve- 
ste dei suoi abiti da festa, acclama il suo sal- 
vatore, è crede in un avvenire di felicità della 
quale disperava. V'ha in questo piu che uno 
spettacolo , un insegnamento. All’energia della 
riconoscenza si può misurare la grandezza. del 
pericolo passato; all’ardore degli omaggi si può 
giudicare della profonda fede di questo popolo 
nel nome e nel nipote dell’imperatore. 

Senza dubbio l’opera immensa sì di recente 
inaugurata incontrerà ‘ancora molti ostacoli ; i 
partiti cercheranno di sopravvivere alla‘ loro 
disfatta, e le rovine che. ci circondano : Sono 
tarde a rilevarsi. Ma lo spirito pubblico risve- 
gliato che appoggia igli sforzi del governo tutto 
seconda il genio della Francia. 

Ripetiamo che per garantia suprema del suc- 
cesso ; le forze vive del paese si personificano 
in un principe che non gli fallirà, e che per il 
suo nome è pel suo passato assicura l'avvenire. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NTAILEA. 


torino, — La Gaz. Piém. pubblica. nella 
parte officiale un elenco di nomine. € disposi- 
zioni reali nel personale dell'esercito. Vi notia- 
mo ‘le seguenti. 


O ___________€€___ 


inostri di scienza drammatica. Che. vorreste di 
più? Una volta il nodo dicevasi quell’ intreccio 
semplice che conduceva a grado a grado Jo svi- 
luppo d’ln' azione sola , raccomandata ad una 
grand’idea ‘che avea poi vittoria dal compimento 
d'un fatto. Buagginil Altra cosa è ai di nostri. 
I nodi vogliono essere come quelli delle matasse 
intricate, vogliono essere molti, varii, aggarbu- 
gliati, confusi, indissolubili. Più ‘li tiri e più 
s'imbrogliano, più li agiti, e meno ti si fa pos- 
sibile il modo di venitne a capo. 

Per lo che avevo ‘io ragione di annunciarvi, 
o lettori, che materia ce n’era. Mi direte che 
poi a stringerla ‘nom m'esce il più piccolo co- 
strutto. Ma vorrebbe troppo chi volesse ogni 
cosa. Giova contentarsi  dell’ampollosità , della 
inarrivabilità , della infinitezza delle scene, dei 
personaggi ‘e dei fatti. — Il resto rimane dn fieri 
per quando i teatri italiani ricadranno in mano 
di scrittori men clamorosi, e per quando piacerà 
a Domeneddio che ritornino scuola di verità, di 
virtù e di educazione. 

In attesa del qual mutamento, che in questo 
caso desidero puro è radicale, io ripongo il piede 
nel teatro di musica, nel mio prediletto Gerbino. 
Viva il Fra Crispino! evviva ariche la Scimmia! 
, Almeno se nor appagano il palato del critico con 


Con decreti del 44 luglio, 

Guirisi cav. D. Giovanni, luogotenente colon- 
nello comandante militare di Cagliari, ammesso 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubi- 
lazione in seguito .a sua domanda, conferendo- 
gli il grado di colonnello ; 

Salazar D. Rafaele, maggiore nel reggimento 
cayalleggieri di Sardegna, promosso luogotenente 
colonnello comandante ‘militare di Cagliari. 


EI FR nik —_r—__—EoE—__,;;: 


mostcana. — Da una corrispondenza al- 
VOpinione in data di Firenze 23 luglio togliamo 
i brani seguenti. i 

«La crisi ministeriale ripiglia le solite vie che 
già percorse. nell’ aprile ultimo, quando {dopo 
mille ambagi si risolse nell’abolizione delle sta- 
tuto fondamentale.’ Si riscontra oggi, come al- 
lora, incertezza e contraddizione nelle stesse no- 
tizie che sono sparse da bocche ufficiali. 

Avrete letto ‘in alcuni giornali la motizia che 
a Roma si ritiene che le truppe francesi tab- 
biano ad evacuare quella. città prima della, fine 
del' corrente anno. Lo stesso accade qui. per ri- 
guardo al corpo austriaco d'occupazione) in To- 
scana. Questa. voce .è anche corrobofata dal- 


l’avére il governo scritto! ai municipii perchè 


inviino «con la maggiore possibile sollecitudine i 
contingenti che devono ‘per la legge della \c0- 
serizione. Perchè la. truppa toscana abbia uno 


spirito. veramente nazionale, il patertio, nostro | 


governo ha pensato d’intromettervi duecento ira 
caporali e sotto-ufficiali presi dall'armata. au- 
striaca. } 

In questo frattempo il clero inanimato dai 
primi trionfi ottenuti sul governo, cerca di assi- 
curare in proprie mani il dominio della imolti- 
tudine, ‘e ‘la sacrestia vuole acquistare in To- 
scana il terreno che perde in Piemonte. 

Ora, passando a più lieti discorsi, vi ram- 
menterò che parlandovi della distribuzione delle 
medaglie conseguite. dai toscani all'esposizione 


universale di Londra, vi scrissi che una di quelle | 


che dal giurì internazionale. vennero aggiudicati 
al R. istituto ‘tecnico toscano, fu per decreto 
del granduca consegnata all'accademia dei) Geor= 
gofili. Vi scrissi pure che il ministro dele fi- 
nanze; presidente del consiglio dei ministri, pro- 
nunziò in quell’occasione un discorso nel/ quale 
riconosceva che ai principii economici Adottati 
dal governo fino dai tempi di Leopoldo I do- 
veasi la, prosperità della. Toscana e ne assicu= 
rava : che il. governo avrebbe continuato in 
quella via. i 

Ora mi capita alle. mani il seguente docu- 
mento, che è una deliberazione della reale ac- 
cademia dei Georgofili, diretto al presidente del 
consiglio dei ministri, perchè si faccia presso il 
granduca interprete dei ringraziamenti della 
stessa accademia per la suaccennata comparti 
tale onorificenza. 

« Eccellenza., 

« La R. Accademia  economico-agraria dei 
« Georgofili, conosciuto appena come S. A. R. 
«il granduca si fosse. degnato decretare che a 
« lei, perchè promotrice dell’invio a Londra dei 
< nostri prodotti e dei nostri operai, fosse de- 
« stinata una delle tre medaglie che al R. isti- 
« tuto tecnico toscano vennero assegnate dal 
« giurì internazionale dell’ esposizione univer- 
« sale, non frappone indugio, a. porgere per 
« mezzo di V, E. allA; S. R. i ringraziamenti 
« dovuti per la compartitale onorificenza: 

«Le gravi e solenni parole che si pronunzia- 


STAI ATA ZZZ 


produzioni migliori delle drammatiche quanto a 
lingua e poesia, non vi costringono a (far salti 
diabolici di qua e di là, senza saper poi dove 
si andrà a finire, e innocentemente vi divertono. 
Quando n'uscite siete certi d’aver fatto qualche 
cosa della. vostra serata. Mal che vada, a 40 
centesimi avete avuto Opera e Ballo ! i 
E se analizzate l’opera, non il libretto (per 
carità non pigliatevi questa seconda pena) , 10 
verete che tramezzo ad. alcune strambellerie pure 
un qualche molivo c’è. Sarà musica di facile 
orditura, ma sempre musica. Sarà un Cam 
biaggio con molta abilità d’imitazione convertito 
in ciabattino, e da ciabatlino n ciarlatano; ma 
Cambiaggio pur sempre. La prima donna sarà 


quanto può dire Ja malignità, libera e sfroutata, | 


ma mon cessa per questo d’essere un'attrice. La 


voce, la coloritura , il passo, il moto e perfino | 
la stessa sua licenza fa palese che ella sul palco | 


scenico sta propriamente a casa sua. Se qualche 


volta le cade qualche nota, in fine non è gran | 


male. Che colpa può avere sulle disgrazie che 
le avvengono? E d’altronde. un. po’ bene ; un 
po” male l'orchestra le raccoglie, e si va innanzi. 
In conclusione lo spettacolo del Gerbino è quello 
che può essere , avuto riguardo a molti e, di- 
versi consideramenti. — Sui cantanti annessi 


rono da V. E. in quella occasione a conferma 

del giusto e salutare principio della libertà 

economica, che l'accademia nostra ha in ogni 

tempo propugnato affinchè fosse in tutta la 

‘sua pienezza posto in pratica, come rendono 

più gradito il dono ricevuto, così le fanno 
« sentire il debito di perseverare nella diffu- 
c sione di quelle dottrine medesime dall’appli- 
« cazione delle quali dipende la prosperità eco- 
« nomica dello Stato. » I 

— Leggesi nel Mon. Tosc. del 24. 

Mentre_il secondo treno della strada ferrata 
leopolda giungeva ieri alla stazione di Montelupo, 
nel prendere il baratto usciva ‘dalle rotaie la 
macchina ‘col. tender: senza che alcuno dei 
veicoli abbandonasse le verghe o risentisse danno. 
Mandato avviso telegrafico dell'accaduto, fu su- 
bito spedita una macchina da Firenze, e il treno 
si rimise in moto da Montelupo alle ore 3 34, 
dopo il caso ; e giunse. senz! altro.a Firenze. 
Tranne la, momentanea: sorpresa .e il ritardo, 
nessuno inconveniente ebbe a deplorarsi. 

Questo «abbiam voluto render. noto; perchè 
varie e incerte voci corsero fra noi. 


_—————_— 


DUE SICILIE. — Si legge nella Gazz. di 
Genova del 26. 

Lettere di Napoli annunziano che una squa- 
dra americana entrò nel porto di quella’ città. 
Questa squadra ‘deve recarsi al Pireo d’Atene 
per appoggiare i reclami del governo degli Stati- 
Uniti a quello di Grecia, circa la detenzione di 
di un missionario americano del quale da pa- 
recchi mesi il console avea chiesto la libera- 
zione. 


ESTERO. 
AMNSIRIOA. — La Plata. Si hanno notizie 
della Plata a ‘tutto il 48 maggio decorso: 
Il generale Urquiza avea, con la sua influenza, 
fatto nominare don Vincenzo Lopez governatore 
di Buenos-Ayres_per tre anni. 
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INGHILTERRA. — ll Morning Herald prin- 
cipale organo del ministero in un suo articolo 
del 23 corrente ammette in definitivo nella no- 
vella Camera dei comuni una maggioranza con- 
tro lord Derby di circa 90 voci, (Debals). 

— ‘La Presse nel suo bollettino del giorno 24 
scrive : 

Le elezioni inglesi son pressochè nello statu 
quo, e la stessa differenza continua ad esistere 


‘tra i quadri dgl Globe, e quelli del Morning Post. 


ll Globe conta 803 liberali ; 208 ministeriali, € 
96 neutri. Il Morning Post 344 ministeriali, e 
287 liberali. 

Dublino, 22 luglio. — Visita di S. M. a Cork. 
S. M. oggi è attesa nel porto di Cork. Dicesi 
che le autorità locali abbiano ricevuto avviso 
che la regina desidera visitare l’esposizione nel 
più stretto ‘incognito. S. M. arriverà a Queén- 
stown a ‘bordo della Vittoria and Albert, di là 


È rimonterà la riviera di Lee a bordo del Fuirg 


fino a Cork. (Morning Herald). 
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SPAGNA — Madrid, 19 luglio. — Il 24 
corrente ‘alle ore 4 pomeridiane avrà luogo nella 
residenza reale di S. Idelfonso il baciamano ge- 
nerale, in occasione della festa della regina 
Maria Cristina. 


— Il corpo diplomatico straniero, e le diffe- 
NCREIIEAINZAR SIAT ETTZO RIA CLIO Lp re 


ai due primieri, che ho citato più sopra , già 
feci noto ehe niente aveva a ridire, e lo ripeto 
con fermissima convinzione. Se di questo giu- 
dizio non sono contenti i lettori, ‘o i eantanti 
medesimi, non saprei che farci. Quando un ga- 
lantuomo incerti casi tace, parmi che adempia 
abbastanza: al suo dovere. 

« Maraviglioso negli effetti magici che produce 
nel casotto del bollettinaro e nella soddisfazione 
degli spettatori continua il ballo comico. E tutto 
ciò in virtù della solita parodia bestiale che il 
celebre Paradisi eseguisce con sempre nova e 
strepitosa abilità. 

È inutile, lettori miei carissimi , (il far della 
filosofia quando: certi. fenomeni, vi si presentano 
davanti allo. sguardo; e vi menano a vostro 
malgrado laddove meglio talenta al loro spirito 
bizzarro e stravagante. È inutile ricercare, per- 
chè, e come e a qual uopo si faccia traffico di 


certe. trasfigurazioni. Jl successo, è l'elemento’ 


più filosofico che si possa mai rinvenire. Il mondo 
corre dietro a chilo distrae dalle molestie della 
vita. reale. È più bravo chi di più grosse ne in- 
venta; la folla ama a scherzare, a ridere, a 
passare il suo tempo ;giocosamente, Quando lo 
scherzo adunque non è che scherzo, in tutto .il 
rigore della parola, quando il gioco presenta un 


renti corporazioni dello Stato già sì dispongono 


‘a partire per la Granja onde assistere a questo 


baciamano. AULE 

— Il 22 di questo mese dovrà tenersi. alla 
Granja un gran consiglio di gabinetto., al quale 
assisteranno tutti i ministri. ‘Gl’ ispettori delle 
differenti armi dell’'armata , il ‘presidente del 
consiglio reale , ed altri funzionari dello Stato 
sono già convocati a quest’ effetto. Sembra che 
l’oggetto di questa straordinaria riunione sarà 
di proporre mezzi a ridurre se fia possibile ‘le 
spese del ministero della guerra da circa 16 
milioni di reali. Questa economia , sulla quale 
sarà chiamato il consiglio a deliberare  seria- 
mente, avverrà sul personale, © sul materiale. 

(Corr. litogr.) 
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sRavora. — Togliamo dalle corrispondenze 


dell’Indép. Belge in da a del 22; 

Il sig. Véron continua nel Constitutionnel i suoi 
articoli intitolati: La Francia Novella. Io non se- 
guirò l’esimio dottore nelle ricerche. della sua 
inesauribile erudizione; io mi contenterò di una 
citazione che vi farà apprezzare l’opera. Il sig.‘ 
Véron erede che l'imposta sui cani sarà la sola 
discussa e votata nella prossima Assemblea le- 
gislativa: 

cAnzitutto, dice il dottore, si. comincia ad 
« essere famigliarizzati con quest'imposta che da 
« lungo tempo si discute, e poi bisogna ricono- 
« scerlo; un gran numero di cani spingono l’a- 


« more della libertà. individuale sino (al vaga- 


« bondaggio; questi cani senza condotta, senza 
moralità, senza fuoco, nè catena, se sono presi 
dalla rabbia fanno vittime e spargono la .de= 
solazione in un quartiere intiero, .in un in 
tiero comune.) 

Cosichè sembra proprio. che l’amore. della 
bertà ‘individuale si sia rifugiato presso i cani; 
inoltre siccome vi sono cani senza moralità, bi-, 


sogna credere ve ne siano altrì, rommendevoli | 


sotto questo rapporto, e che saranno senza 
dubbio buoni sposi, buoni padri di famiglia ece, 

Fourier ha veramente sbagliata; non per gli 
uomini, ma per i cani, bisognava immaginasse 
il suo falanstero affine di estendere a tutia la 
razza canina ‘i principii di moralità che il ‘sig, 
Véron non vuole accordare se non ai soli cani 
sedentari. i 

— Passiamo ad altri fatti più sgravi se non 
più importanti. Si parla della prossima pramul- 
gazione del decreto sulle compagnie di credito 
fondiario, l’esame degli statuti dovendo ‘essere 
fra breve condotto a termine dalla sezione com- 
petente del Consiglio di Stato. 


Si dice che il decreto ai mobiliari delle sotto- 


prefetture non incontrerà difficoltà. 


bel resto, molti consiglieri di Stato hanno già 


preso :le loro vacanze. 
Tuttavia la sezione dei lavori. pubblici e del 
commercio si. occuperà dell'esame del progetto 


di regolamento d’amministrazione' pubblica sulle... 


società di credito: fondiario. jar 

Un decreto del ministro dell'interno ha inca- 
ricato i sigg. Vuillefroy e Dabaux ‘di rappresen- 
tare il consiglio di. Stato. nella ‘commissione in- 
caricata di studiare le questioni relative ai beni 
comunali. 

— Io non so se voi avete avuto cognizione 
di uno ‘stupido libello, assurdo ‘in sostanza come 
pretenzioso nella forma, intitolato: Gli alli co- 


li-* 


4 di 


Ù 


È; 


spîratori. politici del 1852 smascherati. È poco pro?" | 
babile, ed io stessso non ve ne farei parola se & 
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aspetto d’ innocenza, e sia. Anch’ io col maggio 
numero faccio plauso al fortunato inventore dii 
nuove facezie. 

Sopratutto poi nel Paradisi v'è più che u 
merito d’opportunità ben trovata; v'è prova d 
agilità, d’azione intelligente, di sveltezza. e mae 
stria. È da molti senza dubbio il far la scimmi 
nel mondo; ma converrete con me che non èi 
da tutti il farla sul palco scenico. I 

Vorrei piuttosto dare un' suggerimento, fossi 
anco colla probabilità di non vederlo eseguiti 
Ed è che presto si cambi il ballo ‘attuale, e ce? 
ne diano altro ingegnoso; in cui il Paradisi abbi 
parte diretta. Mi si risponde che è difficile; pe 
non sò quali ragioni coreografiche che non $ 
rei. in grado di valutare. Sarà. Non mi. oppot 
mai a quello che non conosco, Nondimeno: 
sembra. strana: cosa. che nel teatro, solameni 
nel teatro, ; ci voglia tanta” fatica a trovare un 
posto per una. bestia. Eppurelt... Basta. Vegg 
l’impresario se'vi è modo di mettere inv 
miei consigli. Si ‘accerti che sono; dati 
chevole intenzione e da un buon uomo‘ s 
è il qui sottoscritto. pie 
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‘ per le sue pratiche presso il presidente nell’in- 


‘GIORNALE - QUOTIDIANO 


non fosse una circostanza particolare che m’in- | lito. Ma tutti gli amici di quest'ordine prezioso 
duce a segnalarvelo. L’autore di questo meschino | riconoscono che ‘il'2 dicembre ha vinto i rossi 
lavoro, che promette rivelazioni curiose e inedite | e ì socialisti, distrutto l'anarchia e così renduto 
troverà forse in quello che segue una. rivela- | un Servizio immenso alla Francia e all'Europa. 
zione che potrà inserire nella. seconda edizione | Questo ‘è il vero senso delle acclamazioni che 
del' suo libello quando la prima sarà: stata esausta hanno salutato uuigi Napoleone nel suo viaggio 
dai droghieri. Tuttavia se l’indicazione è esatta | da Parigi a Strasborgo. 7 
io dubito che il prelodato autore si faccia pre- lun questo si può eziandio. frovare. la spiega 
mura d’inserirla. Bisogna dunque vi dica*che il | zione dei buoni rapporti del governo francese 
suddetto libello pretende rivelare i pretesi com= | colle potenze estere e della cortesia delle dimo- 
plotti demagogici, legittimisti e orleanisti, tulti in- | strazioni di cui questo viaggio ha somministrato 
tesi ‘a rovesciare il governo attuale in Erancia. | Poccasione a qualche potenza. Tutti gli Stati che 
Nel Belgio egli colloca la sede di queste cospi- | hanno possedimenti presso questa frontiera della 
razioni orleaniste è facendo intervenire nell’af- | Francia: il granducato di Baden , la Prussia, 
fare il governo belga, i mimistri, ‘il re, i giurati Assia, il Wurtemberg e la Svizzera* avevano 
e persino l'Indépendance personalmente, indirizza mandato rappresentanti speciali. a Strasburgo 
loro le accuse. più ‘grossolane e più ridicole. per ossequiare Luigi Napoleone. Quando dopo 

Questo brutto libello è firmato Giacomo Broglio | stabilito il ponte di barche , così meravigliosa= 
ma mi dicono clie possa essere piuttosto un | mente eseguito, il principe lo varcò a cavallo, 
certo Ferdinando Broglia il'quale infatti ha molto | e seguito da quaranta generali , ministri, alti 
da lagnarsi del governo e dei giurati del Belgio, | funzionari che lo accompagnavano in questo ra- 
avendo avuto molto da fare colla. giustizia belgica. pido esame toccò la riva opposta, egli fu rice- 
Egli è comparso sei volte dinanzi ai tribunali, | vuto dall'inviato del sranduca di Baden, e un 
alla corte d’appello ed ‘alle assise per delitto di | drappello di truppe badesi che. si trovava, sotto 
truffa, e ogni volta è stato condannato. Egli non | le armi alla testa del ponte gli fece rispetto- 
ha poi tanto torto di averla ‘amara col Belgio! | samente il saluto d'onore. 

— Il maresciallo Exelmans sarà molto rim- 
pianto.. Egli aveva un criterio retto ed una pro- 
bità inflessibile. Egli era stato molto encomiato 


OuaAND:A — Scrivono dall’Aja, in dala 20 
luglio, all’Indépendance Belge : o i 
; Il ministero è stato completato in questi ultimi 
| giorni come: voi sapete. Il sig. Strens è stato 
nominato ministro della giustizia, e il sig. For- 
stner de Dambenoy ministro della guerra. Fa- 
cendo astrazione dalle qualità del sig. Strens e 
ammettendo chie lè sue opinioni siano veramente 
I liberali, tutti si domandano come. va che il 
| Ininistro dell’interno, Sig. Thorbecke ‘abbia po- 
[ tuto lasciar entrare nel ministero un elemento 
così decisamente reazionario nella persona del 
$1g. de Dambenoy? 

Eccovi quanto è ‘accaduto. Il re che faceya 
| difficoltà di accettare il sig. Godefroy, israelita, 
come ministro della giustizia, perchè il partito 
‘ortodosso protestante a questo si opponeva con 
tutte le sue forze, consentì finalmente al desi- 
‘derio del sig. Thorbecke, il quale per contro 
‘adottò il candidato della corte per il: ministero 
della guerra, sapendo benissimo .il sig. Thorbe- 
cche che questa non era che una questione di 
tempo, giacchè è certo che il sig. de Dambe- 
noy,} aderente conosciuto del partito ultra rea- 
zionario, cadrà fra breve dinanzi alla grande 
maggioranza della Camera. 

Orà' che avvenne? Il sig. Godefroy ricusò 
l'onore della nomina che gli veniva offerto; ri- 
fiuto he. è una prova. del senno di: questo 
membio eminente della seconda Camera; men- 
tre ché il sig. Dambenoy accettava senza nessun 
complimento, è così il ministero .si è accollato 
un grave peso contro-rivoluzionario mentre si 
trova abbandonato da un appoggio potente sul 
quale aveva contato. 

Pei prendere la sua piccola rivincita, il mi- 
nistro dell’ interno ‘ha ota dovuto far accettare 
un ministro della giustizia cattolico, il sig. Strens. 
@ per altro facile prevedere che ambidue 
mranno che ministri passeggieri, di grande 
af in un caso di bisogno, ma che saranno 
scarta appena il momento sarà propizio. In 
sostanza il ministero. Thorbecke non si rassoda 
e il.modo con cui ha dovuto momentaneamente 
combpletarsi prova che il suo gran credito è 
finito: 

L'esaine. nelle sezioni della. seconda Camera 
del progetto importante inteso a regolare la pub- 
bliga beneficenza ha rivelato nuovamente che il 
ministero non può più contare nelle occasioni 
| solenni sopra un appoggio così generale come 
un anno fa. Dei cinque relatori nominati, tre 
sono avversari del progetto di cui il ministro 
i dell'interno deve fare una questione di portafo- 
| glio, mentre che le osservazioni fatte dai membri 
| contro il progetto medesimo sono tali che se il 
governo non rifonde intieramente il progetto, 
ne conseguira necessariamente la reiezione. 


da un ministero ‘intieramente devoto agli inte- 
ressi dell'ordine equestre, cioè dell’aristocrazia, 
e che dividerebbe le idee di libero scambio 
dell’ ordine equestre prussiano. 





































































































































CRONACA. 


— Un B4L LAvoRO. -- Negli ultimi numeri del 
nostro giornale si è parlato: del giardino pubblico 
e dei varii accessorii che contribuiscono a ren- 
derlo per Torino il più ameno e piacevole luogo 
di ritrovo e di passeggio. Ma abbiamo commesso 
una involontaria dimenticanza alla quale-ci ‘fac- 
ciamo ora debito di riparare; abbiamo cioè, per 
inavvertenza taciuto: di ciò. che forma Voggetto 
dell'ammirazione e delle lodi unanimi di quanti 
entrano nel caffè, vogliamo dire il magnifico 
lampadario che. fiammeggia splendidamente in 
mezzo alla rotonda, opera finitissima di un no- 
stro valente artefice, il signor Giacinto Ottino, 
fabbricante di apparecchi per il gaz. Il disegno 

























in ogni sua parte finita e perfetta fanno di que- 
sto lavoro un ‘oggetto di meraviglia per qualun- 
que’ con qualche attenzione lo ‘esamini. ‘Alto 
metri due e cinquanta, sopra un perimetro di 
metri due, e tutto quanto ‘di metallo-ottone, 
parte fuso e parte in lastre, per mantenere una 
sufficiente leggerezza a ‘mole sì cospicua, e ric- 
camente dorato; esso manda per ‘infiniti becchi 
una. copiosissima luce, la quale incerto diverse 
guise. sì rifrange sopra le numerose. pietre (ci 
dicono che siano trecento dodici) per una metà 
azzurre, per l’altra rosse ardenti, che in tutti i 
sensi lo tempestano, e le quali danno un nofi 
so che «di fantastico agli splendori che tramanda. 

Il signor Ottino, con questa:opera, ha saputo 
aggiungere una. nuova lode all'industria pie- 
montese, la' quale: in. questo genere di. lavori 
non era certamente mai andata così. innanzi 
quanf’'esso ha saputo spingerla. 


E tanto più volentieri: gli tributiamo” questi 
brevi cenni di encomio, inquantochè sappiamo 
come egli ‘stia “già. preparando: ‘un'altro’ simile 
lavoro, che: dee però vincere eziandio in eleganza 
e ricchezza questo primo, e che il sig. Ottino in- 
tenderebbe inviare alla prossima esposizione in- 
dustriale;. Esso ha troppo bene incominciato: per- 
chè si possa dubitare della riuscita di questo 
secondo saggio, e ben sin d’ora crediamo. di 
poterci con ragione lusingare che esso aggiungerà 
un nuovo titolo ‘alla’ fama di valente artefice 
che da lunga pezza ha già saputo ‘acquistarsi il 
signor Ottino. 

-- ANCORA DELLA REALE PINACOTECA. -- L'Opi- 
nione di sabbato 24 corrente destinava il primo 
suo articolo all’interessante argomento della Pi- 
nacoteca, è, ‘come il'resto della stampa. e il Par- 
lamento, così quel pregiatissimo giornale ‘eccita 
il ministero a levare da luogo di certa rovina i 
dipinti (vera ricchezza nazionale) che  compon- 
sono la Pinacoteca, ‘indicando per gli uffizii del 
Senato l'alloggio del questore. Noi ci associamo 
un’altra volta a questa idea e ripetiamo che la 
inazione del governo in tale pratica; oramai è un 
vero scandalo. Con qual altro nome si può desi- 
gnare il. disprezzo della pubblica opinione e, dei 
voti del’ Parlamento che' colla sua inazione com- 
mette il governo, il quale eccitato ‘e ‘spinto in 
mille modi non fa nulla, assolutamente: nulla ‘per 
salvare i nostri capi d’arte; e si limita ‘a dire in 
Parlamento che proporrà una legge, come: se per 
pregare il. questore di trovarsi. un altro: alloggio 
sia mestieri d'una legge? i 

ra Noi ritorneremo su questo argomento:sin 
che basti per veder. cessato un intollerabile atto 
di vandalismo in questo così colto e civilizzato 
paese. 


=— UN'AZIONE GENEROSA, ‘— ‘Annunciamo con 
nota di encomio che gli. studenti del collegio 
di Chieri hanno offerto e' spedito al nostro gior- 
nale la somma di Il. 50 per erogarsi ‘in favore 
della Emigrazione italiana. — Questa somma è 
avanzo di quella raccolta per la festa di San 
Luigi Gonzaga lorò protettore. 


— (Gi scrivono da Fossano: 


« Nelle sere di domenica e martedì prossimi 
scorsi 18 e 20 del volgente mése; si davano a 
benefizio dell’asilo infantile, e di alcuni distinti 
emigrati ifaliani due accademie di filosofia, di 
eloquenza e di poesia estemporanea dal dottore 
G. Gesare Perocco. pistoiese. 

La più colla parte de’ cittadini fossanesi, che 
trasse ad udirlo, ebbe unanime a riconoscere 
nell’illustre pistoiese un ingegno elettissimo, ed 
una copia straordinaria di sapere e di dottrina, 
ricchezza d’invenzione, vivacità d'immagini, ag- 
giustatezza di giudizio, per cui sa frenare i voli 
d’intemperante fantasia, soggettandola alle regole 
del buon senso, e che a tutto sa imprimere un 
carattere del vero e del bello, edi un reale e 
solido gusto, nobiltà di pensieri , robustezza di 
ragioni, profondità di raziocinio:, eccellenza di 
morale fondata ‘sulle sacre scritture , in cui si 
mostra versatissimo, evidenza di narrazioni, me- 
ravigliosa conoscenza della storia antica, ‘media 
e moderna, varietà ed abbondanza di cose, ele- 












Astrazione fatta dalltinteresse che possono pre- 
sentare per la Francia, giova constatare simili 
fatti, i quali fanno prova come le idee di pace 
hanno fatto progresso im. Europa e gettano barba. 
— Una festa militare come quella di cui l’ar- 
mata francese. ha. tato. testè il bello spettacolo 
sul Reno, sarebbe stato. un grande avvenimento 
appena un secolo fa. Adesso è stata unicamente 
un'occasione perla nostra armata di far ammi- 
rare da tutti i suoi rari meriti, e per le potenze 
estere di manifestare le loro disposizioni amicali. 
Questo è il grande è .lieto effetto delle strade 
ferrate. 









tento di distoglierlo da emanare i decreti del 
29 gennaio. Figli è noto che i suoi sforzi uniti 
a quelli della principessa Matilde andarono pie- 
namente falliti. Il re di Napoli, Murat, che amava 
‘gli uomini valorosi, aveva voluto averlo per aiu- 
tante di campo. Sul. principio della ‘campagna 
del 1805 contro l’Austria, Excelmans fu incari- 
cato dopo la fazione di Wortingen, di presen- 
tare all'imperatore le numerose bandiere tolte 
all’inimico. Ricevendole, Napoleone gli disse : 
«So che non si può essere più di voi valoroso e 
vi nomino officiale della legion d'onore». Egli fu 
nominato conte, poi cavaliere di S. Luigi da 
Luigi XVIII, cadde in. seguito ‘in disgrazia, e 
soltanto dopo la rivoluzione di Luglio fu ammesso 
nella Camera dei Pari. Egli fu colmato d’onori 
dal principe presidente tosto ‘che questi. arrivò 
al potere ed era giustizia, perchè egli era stato 
tutta la sua vita fedele alla. famiglia di Napo- 
leone. 

— Correva voce quest’ oggi che una. in- 
‘chiesta seria-sarebbe fatta dal governo. sopra 
un’impresa fondata col capitale favoloso di dieci 
milioni e i cui autori e direttori non sarebbero 
altri che il personale della famosa lotteria delle 
verghe d’oro, Questa speculazione non ha ancora 
trovato che pochi azionisti quantunque paghi un 
dividendo appena sborsata l’azione. 

























Le strade ferrate non riavvicinanio solamente 
i popoli sopprimendo materialmente le distanze; 
esse li uniscono confondendo le loro idee, equi- 
parando i loro.usi, i loro costumi; i loro inte- 
ressi e i bisogni loro. La linea di Strashurgo , 
vincolo sincero e intimo tra la Francia e 1'Ale- 
magna meridionale è di un alto interesse sotto 
questo rapporto. 

Eppure questa linea:, coll’andare del tempo, 
non potrà ‘ancora essere la via. più breve da 
Parigi a Vienna. Restano ancora da eseguirsi, 
per unire le due capitali, tre sezioni conside- 
revoli che formano un totale di 120 leghe. Sino 
a che sia attuata questa linea retta, il viaggio 
attuale per la strada ferrata del Nord, il Belgio, 
la Prussia ecc. continuerà a servire per le più 
rapide comunicazioni tra Parigi e Vienna e gli 
Stati che circondano quest’ultima capitale. 


































Leggesi nel giornale dei Dehals]: 

Il Moniteur del: 30, marzo ultimo, contiene il 
seguente decreto. sottosegnato alle Tuileries in 
data del 27 detto mese. 

« Art. 1. Un edificio destinato ‘a’ ricevere le 
esposizioni nazionali, e che possa servire alle 
| pubbliche cerimonie, ed alle feste civili e mili- 
‘tari, sarà costruito secondo il. sistema del pa- 
lazzo di cristallo di Londra, e stabilito nel gran: 
quadrato dei Campi Elisi. 

cArt.:2. Il ministro dell’interno è incaricato 
di fare studiare l’enumciato progetto nell’art. 4,} 
e di proporre d’ accordo colla città di Parigi i 
mezzi più acconci per giungere ad una pronta 
ed economica esecuzione. » 

Per adempire alle disposizioni dell’art. 2 del 
decreto il prefetto della S-nna dopo gli ordini 
del‘ ministro impegnò ‘il consiglio municipale 
nella seduta del 23. di questo mese d’ un. pro- 
getto di locazione allo Stato del gran quadrato 
delle feste su d’una superficie di circa 32,400 
metri. 

Un annuo canone di 1,200. franchi sarà pa- 
gato ‘alla città, più per conservare il carattere 
comunale della proprietà del suolo, che. a titolo 
di pigione. ; 





— Egli è veramente impossibile per un osser- 
vatore imparziale di non riconoscere la. portata 
politica del viaggio intrapreso dal presidente. 
Anzitutto questa era la prima volta dopo il 2 Di- 
cembre che il principe Luigi Napoleone andasse 
‘a mettersi in comunicazione colla popolazione 
di una parte della Francia. In secondo luogo la 
sua presenza a Strasburgo poteva dar luogo ad 
alcuni atti di certe potenze estere, lasciando da 
parte le relazioni ordinarie della diplomazia. 


ALENEAGRNA.— Scrivono da Berlino in-data 
‘20 luglio, ali’ dependance Belge : 
Come è noto, la Nuova Gazzetta di Prussia è 
\ ricomparsa, ma la-dichiarazione che stampa in 
testa può quasi. considerarsi come una ritirata. 
lo vi ho-subito detto che la burocrazia non 
sembrava considerarsi come minacciata, e la 
disparizione momentanea ‘e la. ricomparizione 
(poco motivata del. suo ‘avversario ne. fanno 
prova. i 
. Ciò risulta parimente dalle ultime risoluzioni 
del ministero. Nulla è deciso quanto alla legge 
provinciale e comunale. La paria non verrà sta- 
| bilita. per ordinanza. Non vi sarà che un re= 
golamento elettorale, promulgato ben inteso per 
ordinanza, e riguardante la prima Camera isti- 
tuita dalla costituzione, la quale sarà convocata 
per un anno. Alle future Camere sarà sottomessa 
la legge, per una prima Camera definitiva, e 
questo secondo le intenzioni della corona, quali 
sono state manifestate, cioè che la paria sarebbe 
intieramente nominata dal re. 

A queste notizie che certamente non sono fa- 
vorevoli. ai feudali e che. dimostrano piuttosto 
il suecesso previsto della destrà ministeriale, Ja 
Nuova Gazzetta di Prussia ne aggiunge un’altra 
che per fermo merita conferma. ll ministero 
avrebbe inoltre deciso di comunicare alle pros- 
sime Camere un progetto di legge elettorale per 
la seconda Camera; la quale leggé avrebbe senza 
dubbio per base il principio degli Stati, delle 
corporazioni e degli ordini. 

Si sa che da lungo tempo:sì tratta di una 
simil legge che sarebbe intesa a sostituire le 
antiche Diete alle Camere. Ma sarà poi vero che 
una risoluzione definitiva sia stata presa a que- 
sto. riguardo? Sarà bene. accogliere questa noti- 
zia con riserva. 

In sostanza la crisi è aggiornata. 














Le acclamazioni e: l'entusiasmo erano vivis- 
simi nelle campagne. I villaggi intieri si acca- 
valcavano alle stazioni in tutta la linea animati e 
adorni come per i giorni delle maggiori feste. 
Gli uomini gridavano agitando i loro cappelli, 
le donne e le ragazze gettando fiori nella vet- 
tura del presidente. Lo stesso avvenne a Stras- 
borgo. : 
Eppure questo era uno dei dipartimenti più 
orrendamente infestati dalle dottrine e dalle me- 
ne del socialismo. Il Basso Reno aveva mandato 
all’ultima Assemblea la schiuma dei più puri 
montagnardi, parecchi dei quali, condannati dal- 
l’alta corte di giustizia in seguito ‘al. tentativo 
insurrezionale. del 19 giugno, erano stati sur- 
rogati da ‘altri individui della stessa risma. 

Questo cambiamento operato nello spirito 
di quelle popolazioni ha una duplice causa : la 
virilità energica" con cui è stalo risolto e com- 
piuto l’atto del 2 dicembre ; la popolarità e la 
potenza suprema del gran nome. che. porta’ il, 
presidente. 

Certo è che le opinioni sono divergenti quanto 
‘al modo di continuare questa situazione. Alcuni 
spiriti, turbati dai pericoli ‘che. -hanno veduto , 
non domandano che un governo forte il quale 
possa mantenere l'ordine pubblico. Altri, meno 
dimentichi dei principii liberali. e delle. soddi- 
sfazioni da darsi alle classi intelligenti, deside- 
rano che .il governo attuale, per aumentare an- 
cora la sua forza reale, colla forza morale por- 
ga la mano alle libertà pubbliche per quanto si 
può fare senza compromettere l'ordine ristabi- 


















AI finire dell’attuale concessione, la cui du- 
rata sarà presso a poco di 39 anni:saranno in- 
tese altre. condizioni tra la: Città e lo Stato, 
per lo stabilimento di un muovo strumento di 
fitto. 

Infine la Gittà si riserva sotto l'autorizzazione 
del ministro dell'interno, e per le feste o ceri- 
monie straordinarie l’uso gratuito delle: sale del 
monumento. 























bile facilità nell’improvvisare. 

Tali sono le splendide qualità che egli rivelò 
nel trattar che egli fece parecchi importanti ar- 
gomenti portigli da questo e da quell’altro spet- 
tatore, fra i quali meritano speciale menzione 
i seguenti: « Se un cittadino sia obbligato ub- 
bidive'alle leggi quando le ‘riconosca ingiuste: 
Se'il Piemonte sia tenuto a mantenere emigrati 
che senza giovarlo, mangiano’ il' pane de’ fra- 
telli: Relazioni fra la religione é-la società: 
Mazzini e le sue utopie: Il sensismo riguardo 
all'estetica: Ultimi pensieri di Carlo Alberto in 
Oporto: Una bandiera ‘a tutti i venti: La bella 
Romanisia: — argomenti, dei quali.i primi cinque 









Non conosciamo ancora: i piani definitiva- 
mente. adottati per |’ erezione. di questo vasto 
edifizio , e inoltre. ignoriamo qual modo sarà 
preferito per Ja concessione che verrà fatta sia 
ad una compagnia, ovvero ‘ad un particolare. 
Tostochè avremo informazioni esatte su questi 
due punti ne faremo parle.ai nostri lettori. 


ì 














Ammoves, 20 luglio. — Si legge nella Gaz- 
‘zeila delle . Poste: i 

Si dice che il ministero ha dato la' sua di- 
missione:, e che sarà nuovamente rimpiazzato 
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ricco, e insieme d’ottimo gusto, la esecuzione . 


ganza, forza, copia di forbitissimo stile, indici-. 









traltò e svolse in tersissima 
in isquisitissima poesia. 

Nè a questi pregi singolari dell’ intelletto in 
nulla cedono le doti del cuore, imperocchè non 
curante di sè egli tutto versava a sollievo degli 
esuli infelici i quali da lungo tempo hanno im 
parato a conoscerne ed apprezzarne la rara e 
infaticabile generosità. 


prosa, e i tre ultimi 


= Leggesi nella Gazz. Piemontese. 

ScuoLa DI METODO IN Torino. — Per le pros- 
sime vacanze autunnali sara aperta in “Torino 
una scuola privata di metodica, autorizzata dal 
governo per preparare maestri di $rima e se- 
conda elementare, diretta dal professore Seba- 
stiano Gargano, coll’aiuto ‘di un altro professore 
di metodo. 

La scuola sarà governata secondo le norme ed 
avrà il valore delle scuole provinciali, e le le- 
zioni comincieranno il giorno 6 di agosto e ter- 
mineranno col 20. ottobre. 

Le persone ‘che intendono ‘approfittàrie do- 
vranno: 

1. Prendere la debita rassegna presso il R. 
provveditore agli studi in Torino, presentando 
gli attestati prescritti dall'art. 22 delle regie 
patenti 1 agosto 1845. 

2. Sostenere gli esami diammessione che co- 
mincieranno nel giorno 2 di agosto. 

— Il Vessillo Vercellese nella sua. ‘cronaca della 
divisione reca le seguenti notizie : 

Municipio di Vercelli. — Mercoledì 28 corrente 
nella chiesa ‘(di San Paolo a cura del municipio 
verranno celebrate pubbliche: esequie a Carlo 
Alberto. 

Il giorno 47 luglio venne a Lenta l’inten- 
dente. generale coll’ingegnere della provincia per 
visitare i lavori che si. fanno in continuazione dei 
ripari di muratura contro il fiume’ Sesia. Ei 
pure rimase soddisfatto” di vedere sul luogo sif- 
fatti straordinarii ripari, a cui questo piccolo 
comune si è accinto per difendere dalla continua 
corrosione il proprio territorio ;. e collaudando 
l’ ‘opera animò il municipio a non: ristarsi dal 
compiere tutto quanto può ancora essere neces- 
sario per garantirne la durata. Fece quindi al 
sindaco varie interrogazioni sullo stato materiale 
e morale del paese, mon: omettendone veruùna 
parte ; e raccomandata ‘1’ istruzione popolare, 
non ‘chel’ organizzazione: della guardia  nazio- 
nale, si trattenne a parlare della salute e net- 
tezza del paese eccitando: il sindaco a procurare 
ogni mezzo perchè siano alquanto. ripuliti i cor- 
tili dalle perenni pozzanghere ed eterni letamai, 
che mal sane; rendono. le abitazioni già per sè 
ordinariamente: cattive. Rimproverò pure la man- 
canza:di una levatrice approvata; tanto più .sen- 
tendo da varii consiglieri e- particolari astanti 
unanimi  lagnanze sul. chirurgo  condottorsic- 
come quegli il quale oltre di essere. ben poco 
esperto ; più che dell’ arte sua e del pubblico 
servizio sb occupa. continuamente di traffichi. e 
di liligii. 

Quanti. qui poterono conoscere l’affabilità del- 
l'intendente generale, e l’interessamento che ha 
per il benessere dei comuni sotto ogni rapporto, 
non cessano di lodarne la ‘determinazione di vi- 
sitarne in persona i paesi per conoscerne. i bi- 
sogni. Simili visite per lo passato furono sempre 
un-desiderio, e così tante verità non furono miai 
comprese , e tante necessità neglette in pro’ di 
privati interessi. i 

Da Lenta l’intendente generale si'recò a Gat- 
tinara, «dove si compiacque della personale co- 
noscenza del sindaco signor Mattai, meritevole 
di veri encomii per la sua energia, intelligenza 
e sollecitudine a provvedere.a tutte le pubbliche 
bisogna. Da Gattinara andò a visitare il difficile 
passaggio della Sesia per Romagnano, e promise 
il suo appoggio per la costruzione ivi d’ un 
ponte ‘appena: che sia fatto quello già deliberato 
sul Gervo. Ciò. effettuandosi questa riviera con- 
serverà. eterna la grata. memoria della prima 
visita avuta di ‘un zelante e.provvido intendente. 

— Siamo lieti di poter assicurare . come per 
ora. nel biellese il partito clericale non abbia né 
proniosso sottoscrizioni, nè fatto petizioni od 
Indirizzi in odio alla legge del matrimonio. civile; 

— Il Consiglio provinciale di Biella è convo- 
cato pel giorno 14 agosto onde deliberare sulla 
offerta già fatta di-250,000. lire. per. concorso 
alla “strada ferrata da Torino a Novara. I nostri 
lettori. già sanno che quell’offerta era stata vin- 
colata alla condizione che la ferrovia passasse 
per Mazzè. Noi possiamo assicurare essere in- 
tenzione della maggioranza del consiglio di con- 
servare quello stanziamento. 

—.La commissione degli studii per una, fer- 
rovia da Biella a Santhià sta per radunarsi onde 
deliberare sugli studi da ‘eseguirsi. Informazioni 
che. possiamo. guarentire. per esatte ci autoriz- 
zano ad. annunciare che il signor, Magnani ha 
incaricato un membro della commissione di pre- 
sentare un progetto col. quale egli. si obbliga: 
4. a fare eseguire per proprio conto i detti studi 
salvo. a ripetere il: pagamento di lire 1500. pei. 
medesimi nel caso che il progetto non sia eseguito; 
2..a costruire la detta ferrovia ad equi pati as- 
‘sumendo egli medesimo il quarto delle azioni. 
= Intento sempre più a facilitare le comunica- 
zioni fra Andorno capo-luogo di mandamento ed 
i paesi vicini, il sindaco attuale, signor dottore 
Rapis, invitava ad un congresso i-sindaci. di San 
Giuseppe «d’Andorno ,Callabiana, Gamandona,, 
Veglio, Pistolesa e Mosso Santa Maria, onde pre- 
parare un consorzio, per la costruzione d’una via 
che:da Andorno: mettesse a Mosso, toccando dle 
succitate località, Questo progetto incontra la ge- 


\ 


nerale approvazione, e sebbene l’eseguimento di 


detta via possa costare circa 200,000 franchi, è 
sperabile che presto possa vedersi compiuto; 


— Anche .in Bioglio si è costituita una società di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


mutuo soccorso per gli operai, Ja quale conta già 
più di cento soscrittori. Lode a Joro: associazione e 
concordia: ecco ciò -che ci renderà forti. 

— L'intendenza provinciale di Biella ha una 
seconda volta cassato-l’ordinato del consiglio co- 
munale di Masserano sull’ onorario “Uel ‘medico 
stipendiato pei non poveri. gua 

— Leggesi nell’Armonia:.! 

Il gerente dell’Echo du Mont Blanc è citato pel 
9 agosto innanzi al Magistrato d'appello e ai giu- 
dici del fatto, accusato li avere inserito nel. num. 
574 di detto giornale un articolo in cui esprime il 
voto di distruzione dell'ordine’, monarchico-costi- 


i tuzionale. 3 


SAT III e 
DECESSI del ‘26 luglio. in Torino. 
N «190 


Totale N. 3119 


ULTIME NOTIZIE. 


Gemova: — Si legge nel Corriere Mercuntile 
del 27. 

Siamo dolenti di dover rubare. il mestiere. al 
Giornale ufficiale di Napoli. Questa. mattina verso; 
le.ore 9 e 5{4 si senti una lieve ‘scossa/di ter- 
remoto in senso ondulatorio ed in direzione N. 
E., S. 0. Durò pochissimi secondi. 

Moscama, —  ‘sepmre ‘accreditata la voce 
che rimanga al ministero il’ Baldasseroni) e che 
ritirisi  Boccella.. Dicesi che questo risultato si 
debba all’amabasciatore inglese, che Boccella sia 
destinato” alla legazione di Spagna, e che.al. 
ministero di pubblica istruzione andrà ‘Cosimo 
Bonaroiti, inembro: della magistratura. * 

Si ‘affreitano i preparativi del processò: Guer- 
razzi che si fara in una sala dei Georgofili. 


(Gorrispondenza -del Risorgimento) 
Dalle Romagne; 23 luglio 1852. 
Eccovi una notizia. dalla quale vedrete quale 


‘ordine regni in questi felicissimi Stati. 


In.Hxolo, sette assassini appostati in una casa 
all'estremità di un monte, nel mattino del 20 
corrente luglio, nel mentre, che il brigadiére 
Treati.con 12 carabinieri vollero dar loro l’as- 
salto , «uccisero .il brigadiere , tre carabinieri” e 
ferirono un altro, mediante una vivissima fu-= 
cilata. Si diressero quindi ‘alla volta di Lugo, e 
lungo lo stradale ebbero uno scontro con. altri 
carabinieri ,#e dopo un ‘vivo fuoco che li tenne 
in-rispetto se ne liberarono. Strada facendo ‘as- 
salivano chi incontravano, e ad un povero: io 
mo di Villanova tagliarono il capo, che per un 
tratto ‘portarono seco loro entro una sportula. 
Aleuni di ‘costoro tenevano berretti da carabi- 
nieri, altri indossavano l’uniforme austriaco. Ad 
un tale per nome; Pellegrini rubarono il: car- 
rettino ed. oltre scudi 500. Ad un medico e ad 
un mercante tolsero i cavalli attaccati ai birroc- 
cini, e ‘tutto il numerario che portavano. Dallo 
stradale di Lugo vennero in quello di Faenza , 
e si fermarono alla villa Laderchi per visitare 
il vapore ed il casino, ove derubarono 12 po- 
sate d’argento. Proseguendo il loro viaggio verso 
la Chiesola ‘allestirono una festa da ballo con 
lavandaie, e dopo compiuta la piccola festa si 
recarono al casino Li per. derubarlo.  Co- 
storo non si perdeltero che a notte avanzata. 

Tuilo questo avviene in mezzo a numerose 
guarnigioni di austriaci e a forti corpi di ca- 
rabinieri. Sette assassini sen vanno padroni delle 
strade provinciali, e pongono Ja. desolazione e 
lo spavento nelle ‘nostre infelici contrade? Ma 
l'ordine regna! x 


(Corrispondenza del Risorgimento.) _ 
Parigi, 25 luglio 1851. 
Vi scriverò poche linee : CNS 
Quest'oggi alle 9. antimeridiane fu collocata 
senza rumore di tromba e di tamburo la prima 
pietra della, nuova galleria del Louvre. Le (au- 
torità municipali accompagnate da parecchi dra- 
pelli di guardie di città procedettero così spiccio 
alla cerimonia che alle 9 e'80 minuti tutto era 
terminato; Questa cerimonia aveva attirato po- 
chissimi curiosi. Si annuncia: che i lavori sa- 
sanno spinti «con. un’alagrità senza pari e che 
da qui a un anno una parte della ‘galleria sarà 
già innalzata. Il signor Visconti, incaricato dei 
lavori, ‘attende a tutto e non sarà colpa sua se 
i lavoranti mon si faranno premura. 


Sicparla molto della nomina del sisnor de la | i; 
‘solamente si crede ché la corte passerà qualche 


Rochejacquelein per una: missione diplomatica. 
Questo personaggio si .é separato da qualche 
mese .con rumore dal partito legittimista, essendo 
stato ‘offeso dalla condotta del conte di Chambord 
a'suo riguardo. Egli ‘è forse un'eccellente per- 
sona nella vita privata, ma come uomo politico 
si, può benissimo capire come ilconte di Cham- 
bord non abbia desiderato di averlo per consi- 
gliere. La vanità offesa, la paura di una fusione, 
perchè il suo ‘odio per il ramo orleanese è seme 
pre vivo per ragioni. che ‘mon è ‘qui il luogo di 
esporre ; tutti questi. motivi ‘riuniti l'hanno get-. 
lato nel partito dell’Eliseo, il qualé se ne sert 
virà riservandosi a. metterlo in disparte quando 
il suo nome avrà perduto ogni prestigio. Per il 
bene del sighor ‘de La Rochejacquelein io de- 
sidero che ;egli sia. mandato ‘lontano, lontano 
assai, e che non se ne parli più. 

Oltre ad alcune nomine /di. giudici e di sin- 
daci il Moniteur contiene un decreto che auto- 
rizza ad ammettere alla scuola d'applicazione» 
di stato-maggiore da 25 a 30 allievi al più per 
anno, 

Sembra, che .il quadro dello . stato-maggiore 


duri molta; fatica a, completarsi. E questo si 
Spiega facilmente. Sortendo dalla scuola arrivano 
facilmente al grado di capitano, ma è poi dif- 
ficile andar oltre, è rimangono lunghi anni con 
questo grado. ‘lo ‘conosco ‘un ufficiale che ha 
abbandonato ;ilservizio disperando di poter imai 
diventare capo-squadrone. In questa situazione si 
comprende. che. nell'interesse. del: corpo dello 
stato-maggiore il presidente ha voluto provve- 
dere alle lacune promulgando il decreto in di- 
scorso. 


Il movimento ‘elettorale per i consigli gene- 
rali è cominciato, ma l’azione dei prefetti è così 
viva, così minacciosa che molti candidati con- 
servatori: i quali godono di molto credito nei 
loro dipartimenti preferiscono ritirarsi. Le Sieele 
denuncia quest'oggi ili fatto del sotto-prefetto di 
Cherbourg il quale fa annunciare. nel giornale 
del circondario che una persona la quale si pre- 
sentava alle elezioni non era eleggibile, mentre 
lo. è realmente. Eppure è vietato al giornale di 
rispondere. e' al ‘candidato che si combatte di 
dire che gli elettori sono ingannati. 

Temo che la prosperità faccia perdere la te- 
sta ai nostri. governanti è che commettano qual- 
che errore. .- Guo. 


-- ll Moniteur continua a pubblicare liste di 


maires è di aggiunti, ed'egualmente pubblica al- 
quante nomine giudiziarie. 

Bermsselle, 24 luglio. -- Nessunanotizia sulla 
crisi ministeriale nel Belgio. A. torto varii sior- 
nali hanno riferito che il conte Lehon, antico 
ambasciatore del Belgio a Parigi, sia Stato chia- 
mato dal Re. 3 


La necessità di.riprendere le negoziazioni com-. 


merciali con la Jrancia non permette che Ja 
soluzione sia prolungata. Jl 16. agosto. come 
ognuno sa è il termine dell’attuale trattato. 

I ministri dimissionarii prima di ritirarsi ave- 
vano chiesto una proroga di tre mesi, ma le con- 
dizioni apposte dal governo francese non furono 
giudicate accettabili. 

Si serive da Brusselle che: si ‘sia conchiusa 
ima convenzione tra i due governi belga ed 
olandese, ad oggetto di unire le reti delle fer- 
rovie d’ambi i paesi. 

La grande arferia che parte dal porto d’An- 
versa si dirigerà per Rotterdam per unirsi ala 
rete neerlandese. (Presse). 

Svizzera. — Il 22 luglio è stata posta in 
Berna Ja prima pietra. del palazzo destinato ‘a 
residenza delle antorità federali. 

—..I signori generale Dufour e presidente 
Kern sono ritornati a Berna dalla loro missione 
presso il principe presidente della’ repubblica 
francese. Essi trovarono a Strasbofgo la più 
amichevole accoglienza. Tanto» il. principe pre- 
sidente, quanto .i suoi ministri. espressero re- 
plicatamente il loro piacere che la Svizzera 
avesse preso parte alle feste con una deputa- 
zione, ed in modo particolare quello sulla scelta 
de’ deputati. Luigi Napoleone fece. offrire, dal 
signor: T'urgot. ministro degli affari esteri, al 
presidente Kern la croce della legion d’ onore ; 
ma questi, come membro del consiglio federale, 
dietro il dispositivo della ‘costituzione federale 
ha rifiutato. ringraziando. 

Zurigo. — La sera.del 22 luglio ha preso 
fuoco il mulino da polvere presso Altstitten. 
Nello scoppio, due individui hanno perduto la 
vita. . (Gazz. Ticinese). 

Bernlimo, 22 luglio La (Gazzetta d' Augusta 
annuncia che durante il suo soggiorno in questa 
capitale }: imperatore di Russia ha discusso: col 
re .di Prussia alcune questioni concernenti la 
politica europea. L’ imperatore avendo rimesso 
al ‘re un rapporto particolarizzato sulle forze 
militari della ‘Russia , il re ordinò di fargli un 
rapporto sulle forze militari della Prussia, e-lo 
ha rimesso all’imperatore. 

— la Gazzetta di Spener annuncia che il g0- 
verno russo” la adottato. la maggior parte delle 
proposte fatte dal congresso sanitario di Parigi. 

Gotha, 22 luglio. — Già da lungo tempo si 
parlava nella nostra città di un progetto dima- 
trimonio dell’imperatore d’Austria colla princi- 
pessa Maria Amalia di Baden, sorella minore 
della ‘mostra duchessa regnante. A questo pro- 
posito la. Gazzetta di Gotha accennava'nel suò 
numero di ieri, esser voce nei convegni ben 
ragguagliati, che il viaggio del nostra duca alla 
volta del suo podere di Greinburg , situato in 
Ungheria, dove egli sarà ricevuto ‘dall’ impeta- 
tore d'Austria, si connette a quel progetto. ma- 
trimoniale. (Gazz. d' Augusta). 

Spagna. Si dice che la corte di Spagna 
deve. trasferirsi dalla. Granja all’Escuriale e al 
Pardo: Nulla pare deciso su tal riguardo, e 
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settimana dell’autunno al Pardo. Sembra ‘che il 
‘Sig. Poureet concessionario dell’incanalamento 
‘dell’Ebro, abbia fatto proposizioni per la costru- 
zione di una ferrovia da Saragozza alla capitale. 
Per ordine dell’autorità è stata sospesa la: pub- 
blicazione del giornale il Corriere. d Andalusia, 
o (Patrie). 
imglifiterra. — La città di Taneworih ha 
innalzato una statua alla memoria di' sir Roberto 
Peel il quale per molti ‘anni la rappresentò ‘al 
‘Parlamento. i; 
L'inaugurazione di questo monumento ebbe 
‘luogo giovedì in presenza dei due figli maggiori 
‘dell’illustre uomo di Stato, delle notabilità del 
‘paese, e di. una folla di amici, (Patrie). 
— Malgrado. che più giornali diano lo motizia 
(che la Regina si recherà in Irlanda, non è pro- 
‘babile un tal viaggio per questo anno. L’impo- 
i polarità del ministero nell’ Irlanda cattolica dà 
sufficiente ragione all’aggiornamento del progetto 
del viaggio. La. Regina ‘e la famiglia andranno 
la passare una parte della-bella stagione al ca- 
| stello di Balmoral in Iscozia. (Patrie). 


Sunsinéponse. 


— eri, 24, si conosceva in Londra il risul 
tato di 625: elezioni così ‘classificate dal Globe 


315 dell'opposizione liberale; 274 ministeriali; © 


86 dubbii. E ben difficile che da questa elezione 
possa sortire una maggioranza capace a gover: 
nare, e vogliamo ancora annunziare oggi uno 
scioglimento per. il prossimo; anno. (Debats). 
—.La regina è di; ritorno. ad Osborne isola. 
di Wight dalla corsa che essa ha fatto a Ply- 
mouth. (idem). 


Fondi pubblici. 

orsa di Torino del 27 luglio. 

1849 5 0/0 4 luglio. Mattino 96 25 Per il 
34 luglio, giorno prima 96 18. Peril 84 agosto, 
giorno prima 96: 90. :96 25. RNA E i 

Azioni Banca. nazionale 1 luglio. Per. il 34 
luglio, giorno prima 1900. Si i 

Borsa di Genova del 27 luglio. — — <W 


5 0[0.......1850 1. genn. e 4 luglio ‘96-58 9642 * 


Anglo-Sard.4 giugno e 1x.bre 
4 0[0 Obbl.....1849 41 aprile e 4 8.bre 
» 1851 1 ‘agosto e 1 febbr.. 992 994 
© 0[0.......Toscana 1 genn. e 4 luglio. ; 
Azioni della Banca E 0190071893; 
Sconto di Genova e Torino. 08. 00. 
itorsa di Lomdra) del 24 luglio. 


Consol. a conto 100474 3]8. 
Per contanti 100 4j2. 
Il:5 per 00 piem. 95. 


996 995 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


AVISMEDIGAL. 


Le aloctetr SAMUEL LA°*RIERT, membre 
de l'université d’Ed:mbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres , etc. ète., autevr 
de la Preservation personmelle , et de 
la Science de la vie, è l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
diflerenis désordres des organes de la genération 
reésultant d’excès'ou d'habitudes ‘secrétes contrae» 
tées dans la. jeunesse, de la sypliilis., de la: gonor- 
rhée,.d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et géo 
nerale;, précurseurs ile Ja stérilitè, de l'impu'ssan. 
cai de Fanéantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
d' sal résidence. 

07. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heunes fixées sont ite 11 heures du' matin d 
2 heures de l’après:midi. Prix. de Ja. consultation 
25 frames, soit personnelle soit par correspondanee: 
— Le secret est 'inviolable cet les lettres rendues 
sur réclamations. ‘— Les. médicaments nécessaires 
sunt expédiés avee sécurité, dans toutes les parties: 
du ‘monde! 3 


Toutes les lettres adressées an D.r LA*MERT 


@ 


devront ètre affiranelies, et contenir, pour 


optenir un avis ou une consultation L. 4. {une livre 
sterling), ou un bon de vingieinq francs, 
payable.à Paris ‘ou a Londres, chez un banquier, 
Ou à la poste aux letlres de Parnfs.. Sans cette for- 
malitè, les Lettres, quoiqu'aflranchies resteront 


La Preservation personnelle est illu- 
strée, de quarante figures coloriées) sur Panato- 
mie, la physiologie et Jes ‘Îmaladies des. organes de 
la gépération,. prix sous'enveloppe 5 francs, franco 
ASfr. 0070, pesÙi i : 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr. 
franco ;4.fr. 500. 

Tou: les exemplaires non révetus da la signature 
de l'auteur, doivent étre considéres comme contre- 
facons, et le public ‘est prié de ne feur accorder 
aucune:confiance. = 

En vente è Turin chez Gianini. e Frore, librai- 
res: à Florence, chez L. Movini, libraire. 

‘L'édition italienne de la Preservation per- 
sommelle. se vend également 5 franes. 


WOLEF L ADOLFO 
A ; Nido E 

“Professore. di lingua, tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano => Piano 3. 
È incisa dalle ore 10/alle 41 antiteridiane. 


Avviso siraordinario. 


Ta sera di venerdì 30 luglio 
alle ore 8 112 precise avrà luogo al 


TEATRO CARIGNANO 


Uno Spritacoloe di Cominedia, Musica 
e Eallo il di eui introito sarà devo- 
luto a totale benefizio della Società 
della 


EMIGRAZIONE ITALIANA. 


IProggreanmma. 


Parte I. . Pezzo d’introduzione a piena orchestra, 
Romanza del Giuramento (tenore). 
Aria dei Foscari (soprano). 
Duetto dei Masnadieri (soprano e tenore). 
Parte. IT. Sinfonia del. Maestro Marchisio; 
La gran Dama; dramma in due atti; 
Sinfonia del; Maestro Manzocchi... 
La Zingurilla, passo a due di caratier 
L'orchestra sarà composta di 40 Professori 
I:componenti lo Spettacolo, niuno ‘esclusa, pre- 
stano ‘graziosamente ‘l’opera loro. \SIRESE 


Tipografia FrrRERO ‘e FRANCO: 
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N° 1419. 
Si riceve l'Associazione 
Per Norino ; all'ufficio del Gior- 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


mente pei 





ANNO V. 


lale, via dell’ Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseua, libraio. — 
#arîgi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





îl'orino, 28 luglio. 
A PROPOSITO DI UN greticoLO DEL TIMES. 
Allorché il Risorgimento sì pronunciò aperta- 


la permanenza al potere di quelli fra 
i diberali che rappresentavano più specialmente 





in faccia al paese ed.in faccia alle potenze estere 


le idee conservatrici e pacifiche, non ebbe la for- 
tuna di ottenere l’approvazione dei suoi confra- 
telli subalpini e singolarmente di taluno che si 
affatica di mantenere vive nella politica quelle 
sapientissime tradizioni diplomatiche che non 
furono 1° ultime delle glorie. di certi governi 
provvisorii del 48. Per nostra ventura vi po- 
temmo fin d’allora trovare ampio compenso nel 
vedere la stampa francese, dalla Patrie al Siècle, 
unanime a dividere il nostro modo di considerare 
la situazione del governo del Re di Sardegna, e 
qualche periodico inglese far plauso all’atto so- 
vrano che confidava al cav. d’Azeglio la ricosti- 
tuzione del gabinetto. Ora noi vediamo il Times, 
giornale .che ha fama ‘incontestata di somma av- 
vedutezza nel suo procedere e di una singolare 
chiaroveggenza ogni qualvolta prende a disamina 
gli avvenimenti del giorno e le condizioni gene- 
rali del momento, pronunciarsi apertissimamente 
in favore della politica. altrettanto prudente al 
di fuori, quanto schiettamente ed operosamente 
liberale all’interno, che il nostro giornale non 
cessa di appoggiare, e che è personificata nei si- 
gnori d'Azeglio e Boncompagni. 

In un articolo di appunti ad un altro dell’ Edim- 
burghs Review il pregiato foglio inglese fa ri- 
saltare tutta l’importanza pel Piemonte di non 
offendere la suscettibilità delle potenze estere, 
onde guarentire la propria indipendenza e lo 
sviluppo della libertà e della prosperità pubblica. 
Allorchè, nella comune ricerca della concilia- 


zione e della ricostituzione dei partiti, noi fa- 


cevamo grande differenza tra ciò che gli uomini 
che avevano nome di più avanzati si congiun- 
gessero al ministero Azeglio, od il ministero 
Azeglio si congiungesse alla frazione più liberale 
della maggioranza, si disse puerile quella di- 
stinzione, e si volle tenere per un vano giuoco di 
parole. Ora si può scorgere (e colla sua condotta 
medesima lo confermò la. maggioranza dopo il 
rimpasto del gabinetto Azeglio). che realmente 
quei liberali che vogliono sinceramente coadiu- 
vare all’opera governativa nel nostro paese de- 
vono, per non compromettere coll’amicizia loro 
il governo, e per fare accettare le loro indivi- 
dualità ‘alle grandi potenze, fare/allamente ade- 
sione a quella politica che, se ci è lecito così 
esprimerci , colla firma Azeglio è bene accolta 


Tr RI IMITA 


APPENDIGE, 


Geografia. 
VII. 


Il Bullettino della Societa di Geografia di 
Francia del mese d’aprile si annunzia col breve 
discorso pronunziato dal. nuovo presidente , il 
signor contrammiraglio Mathieu, nell’Assemblea 
generale del giorno 2 dello stesso mese. Segue 
l’interessante relazione dell’illustre sig. Jomard 
sul concorso del premio annuo, che pel corrente 
1852 si vuole concedere ai viaggi eseguiti od 
ultimati nel 1849. Prima di esporre i risultati 
felici dei varii viaggi fatti nell'Africa ‘nell’anno 


1849, il relatore tocca rapidamente di quelli. 


compiuti nelle ‘altre regioni del globo , trai 
‘quali i più degni d’attenziune sono le esplora- 
zioni fatte nell’Asia. Intrepidi viaggiatori inglesi 
si innalzarono sull’ Himalaya a grandi altezze , 
che nissuno finora aveva raggiunto , e scoper- 
sero nuovi passaggi a traverso quelle montagne 
‘gigantesche. Queste escursioni arricchirono di 
molte nuove cognizioni la geografia fisica , la 
Meteorologia , la geologia , l’istoria naturale e 
l’einologia. Il sig. Jomard ricorda quindi i viaggi 
principali compiuti nell’ Arabia, fermandosi par- 
ticolarmente su quello del dottore Wallin, fin- 
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nel mondo politico. Quel nome, 0 meglio le 


personali vogliono più efficacemente cooperare 
allo sviluppo delle istituzioni libere fra noi. 

Se per soprappiù si vuol tener conto dell’opi- 
nione pubblica che poco a poco si va formando, 
e se sono tali i pensieri che. si altribuiscono, 
crediamo con tutto fondamento, alle individua- 
lità più influenti delle frazioni della maggioranza 
parlamentare, la convenienza di accordarsi for- 
temente al programma Azeglio è sentita  comu- 
nemente, e le volontà personali concorreranno, 
secondo ogni probabilità, ad una conciliazione 
che è dalla natura medesima degli eventi ri- 
chiesta. Il pubblico accoglierà con favore una 
nuova edizione riveduta e corretta di quella fu- 
sione partorita già fra ‘pettegolezzi ed intrighi, 
la oscurità e debolezza della quale si risentiva delle 
improntitudini e della confusione dei troppi suoi 
collaboratori. Noi ‘abbiamo pertanto ragione di 
credere che. ilbuon ‘senso popolare e la lealtà 
del principe assicurando l'indipendenza del paese, 
e la sua prosperità politica ‘e materiale è non 
provocando il. malvolere. nelle potenze ‘ estere 
meriteranno ancora sovente per lo avvenire al 
Piemonte gli encomii che gli tributava' testè il 
Times, del cui articolo daremo la traduzione 
domani. 





RIFORMA DEI DIRITTI DI GABELLA. 

È bisogno da molti anni riconosciuto quello di 
una riforma sopra basi più razionali e più eque del 
sistema ‘delle imposte indirette, conosciute sotto 
il nome di diritti di gabella. È noto cioè. come 
anzitutto non siano punto ripartite in modo equo 


e conveniente , imperocchè mentre ‘alcune. pro- | 


vincie ne sono eccessivamente gravate; altre in- 


vece ne vanno esenti, contrariamente al  prin-. 


cipio d’eguaglianza che la ragione insegna, l’e- 
quità comanda, e lo Statuto ha. proclamata. 
È noto inoltre come troppo - spesso i. metodi 
per la esazione di queste imposte stabiliti rie- 
scano nella pratica oltremo incomodi e. vessa- 
torii. Inguisachè sin, dal 1848 e parecchie volte 
| di poi nelle successive legislature si. fece da pa- 
recchi deputati la mozione per la assoluta abo- 
lizione di tali diritti, mozione, che se era in- 
spirata dal lodevole desiderio di alleviare i cari- 
chi dei contribuenti, evidentemente però. non 
sarebbe conciliabile collo stato attuale delle no- 
stre finanze. Bensì dovevasi. pensare. a rifor- 
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landese, la cui relazione ridonda di curiose par- 


ticolarità d’ogni maniera; fissa per un istante 
| l’attenzione sulle esplorazioni testè fatte nella 
Nuova Zelanda, e sulle ricerche geografiche ed 
etnografiche del sig. Squier; nella: valle del Mis- 
sissipi, e sulle rive dello Scioto e dell'Ohio , e 
nel ‘Nicaragua ., per tornare poi al. continente 
africano, oggetto costante, specialmente da circa 
un mezzo secolo, dell'attenzione, generale, e. che 
a, malgrado della sua. vicinanza all’Europa restò 
finora il meno. cognito. Nel vasto campo. delle 
‘recentissime scoperte fatte nell’Africa il relatore 
non si ferma che sui viaggi continuati od ulti- 
mati nell’anno 4849. La narrazione breve e 
compendiata delle scoperte dei signori  Living- 
ston, Oswell e Murray nell’ Africa meridionale 
desta il più alto interesse. Fra le molte curio- 
sità accenno ad esempio quella del contrasto 
assoluto osservato in alcuni luoghi tra la ro- 
bustezza degli animali e Ja. miseria assoluta 
della razza umana , i primi, benchè. privi di 
acqua , prosperandovi. moltissimo , mentre gli 
uomini, il cui cibo è di sole radici , sono -ben 
meschini ed affatto scarni. Il signor. Livingston 
annunzia presso Bakurutsi, latitudine di 220 24! 
sud ; tra le molte curiosità del paese , ‘oltre i 
fiumi e laghi, entro cui vivono ippapotami e 
coccodrilli , le. popolazioni , lè loro tradizioni , 
una piccola pianta. la. quale, non sorge. che a 
pochi pollici fuor di terra, mentre alla profon- 








si 

(f[marli, e a tale uopo ‘appunto fa dal ‘conte Ca- 
idee che per esso si significano sono per ora, | 
e probabilmente per ‘assai tempo ancora, l’asse WFpresentato ‘alla’ Camera un progetto di legge , 
della ruota governativa, il punto fisso al quale fs 
"debbono convergere tutti coloro che al di fuoti” 
dello spirito di parte, delle gare éd ambizioni. 






4 Il ministero aveva proposto: 1. di abolire la 





‘mente alle derrate, ‘ed alla quantità dei diritti 


tariffate, da, desumersi dall’importanza del com- 


numero delle feste fiere. e: mercati che. si ten- 


dità di un piede sotto il suolo. presenta una 


| natura spugnosa, e piena di acqua fresca e pura. 
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Prezzo d’Associazione 


‘orino.—Un anno,L. 40 — Sei 
mesi L.-22,—Tre mesi Li 12, — 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero:— Un'anno 
L, &@.—Semestre L. 29.— Trime- 
stre L. A4, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni sipagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 


































gono. in ciascun ‘comune; ed'a'‘parità delle con- 
{dizioni dianzi numerate, in ragione della mag- 
giore 0 minore ‘popolazione ‘fissa ‘ o: ‘mutabile. 
Stabilita con queste norme’, ed approvata nella 
forme che la’ legge avrà prescritte, sulla base 
di questo riparto Ja quota rispettiva di ‘ciascun 
comune, essa viene annoverata tra le ‘spese ob- 
bligatorie, e si paga ‘a trimestri maturati nelle 
casse dello Stato, come tutti gli ‘altri tributi; il 
comune si rimborsa! di questo ‘canone di regola 
invia di abbuenamento, oppure; se lo persua- 
dano ragioni speciali, in via‘d’ esercizio ; 0 di 
diritto d’entrata ; ‘od '‘ariche potrà essere auto- 
rizzato ‘a soppérirvi con redditi proprii, o con 
altri mezzi consentiti dalla legge ‘eccetto quello 
di una sovr’imposta. alle‘ contribuzioni dirette. 
A questo ‘modo la commissione ‘erede che si 
otterranno questi  risultamenti: anzitutto tale 
tributo sarà equamente ‘ripartito’ fra' lutti i°co- 
muni, togliendo ‘le ingiuste eserizioni; ‘il metodo 
di esazione riescirà assai ‘meno vessatorio € in- 
quisitoriale che ora non sia: vi sarà una dimi- 
nuzione sulla. tassa di, circa un:terzo : ciò non 
ostante. vi sarà un aumento di quasi 3 milioni 
sull’introito attuale, calcolandosi che su. quelle 
nuove basi i diritti di gabella possano. rendere 
Il. 7,727,752 a vece che ‘ora fruttano solo lir 
5,375,758. 


—_—_Tr————————————__ 


vour, mentre reggeva il ditastero delle finanze, 


sul quale la commissione ‘della medesima rife- 
‘tiva in uifà ‘delle ultime tornate. 


gabella sulle pelli; 2. di restringere la tassa 
sulle carni al solo macellamento delle bestie 
bovine; 3) di ridurre il dazio sulla vendita del 
vino al miputo a lire 4 50 per ettolitro; 4 di 
ridurre a lire 1 50 per ettolitro il diritto sullo 
smercio del Vino al minuto da consumarsi fuori 
dei locali dove si vende; 5 di sottoporre. alla 
tassa di 10 c@ntesimi per. litro la vendita al 
minuto degli spiriti e liquori, dichiarando che 
si avranno devil al minuto quelle fatte in 
qualsiasi quantità dai fabbricanti di liquori com- 
posti di ‘spirito { e quelle fatte da altre persone 
in quantità infetiore a litri dieci; 6. di ridurre 
alla metà il diritto da perceversi sulla vendita 
dell’atquavita denominata brandevin; 1. di por- 
tare‘a lire 8 per ettolitro la tassa sulla birra 
fabbrieata nello Stat): 8. di prelevare il 15 010 
a titolo di sovvenzione provvisoria a profitto 
delle finanze dello Stato sul prodotto brutto dei 
daziehe si riscuotono per conto dei comuni ; 
9. € finalmente di sottoporre tutti gli esercenti 
soggetti a diritti di gabella a una tassa annuale 
per diritto di permissione graduato în ragione 
della popolazione dei comuni dove esercitano la 
loro ‘industria. 





(Corrispondenza. del Risorgimento.) 
Cagliari, ‘25 luglio. 

La legge sull’imposta prediale, non‘ha guari 
votata dal Parlamento, se in quest'isola ha tro- 
vato degli oppositori , ha in’ maggior numera i 
suoi sostenitori. In vero , ‘a tacer d’altro, è un 
beneficio lo stabilirsi l'eguaglianza in faccia alla 
legge ‘di (tutti quanti ‘gli ‘abitatori in fatto di 
tributi, e lo sradicamento quindi degli arbitrii, 
delle vessazioni e*delle enormi ineguaglianze 
tra ‘classi e classi ;' tra ricchie poverì , tra gli 
abitanti delle città è quelli di ‘contado, che ’ren- 
devano abbominevole il'nostro.sistema tributario. 
Se non che è da ‘notare’ ‘clie questo: ‘beneficio 
svanirà in.gran parte laddove isola venga nuo- 
vamente ‘e di soverchio gravatà ‘per il'mahnte- 
nimento del culto. 

Corre voce ché si pensi di aggiungere al de- 
cimo che si pagherà allo‘ Stato”un'altro' sette e 
mezzo in surrogazione delle ‘decime ‘ecclesia 
stiche che vanmoa cessare: cosichè' tfe quarti 
di ciò che si rende ‘allo Stato dovrebbero ‘esciu- 
sivamente servire per'il' clero sardo’ le di ‘cui 
rendite ; ‘estranee alle decime ‘e ‘tratte dai beni 
urbani e rustici che' possiédono le chiese, écce- 
dono un milione di lire. Non crediamo che ciò 


Inoltre, secondo il progetto del ministero, 
muterebbesi eziandio il modo di percezione a- 
bolefido l’ esercizio per appalto ,. surrogandovi 
l’esì cizio per conto del governo. 

IL commissione accettò per la. massima parte 
lé'modificazioni proposte dal. governo relativa- 


da imporsi, eccetto i diritti proposti sulla birra, 
Sugli spiriti;e sui liquori, ed eccetto il prele- 
vamento del 15 0j0 sui dazi comunali. Ma non 
‘aderisce a che si sostituisca l'esercizio d’econo- 
mia all’esercizio per. appalto, e invece propone 
Un sistema fondato sopra altre. basi. L’ imposta 
cioè sarebbe d’or innanzi pagata direttamente 
dai singoli comuni : a tal. uopo Vintendente della 
provincia assunte le. più accurate informazioni 
procede al riparto del ‘contingenteper. comune 
in ragione, del presunto. consumo. delle derrate 


mercio, dal. numero. dei venditori. di vinosal 
minuto, 0 di spiriti e liquori, dal numero delle 
persone, che attendono, al macellamento del he- 
stiame ed ‘alla fabbricazione: della birra ;. dal 
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la montagna Xenia, situatà ad un grado'circa di 
| latitudine sud; dalla quale sgorga il fiumé Dane 
che viene a shoccare a ‘Melinda; luogo celebre 
nell’istoria dei viaggi, ma'‘oggidiì ‘senza W solo 
abitante. ‘Sì assicura ‘che all’ovest non lungi dal 
Kenia vi esista' un vulcano ‘acceso , ‘ed al riord 
un lago. La relazione del sie. Jomard'‘vaole 
esser letta' per intiero; ‘essendo’ veramente intés 
ressantissima. Il dottore Krapf'ci parla di una 
popolazione di piccoli’ nani', chiamati Wabili= 
kimo, muniti di lunga capigliatura ‘errante sulle 
loro spalle, la quale‘ vive‘a Useri nel Jagga. ‘A 
questo intrepido viaggiatore sfuggito mille volte 
ai più grandi pericoli dobbiamo nél suo ‘ ultimò 
viaggio un vocabolario Ailiau ed un vocabolario 
Kilima. 

I viaggi nell'Africa del barone Muller di Stoc- 
carda, di don Knoblecher ; le scoperte di' Ri 
chardson e dei ‘dottori! Barth ‘ed Overwek, che 
menano giustamente tanto rumore, saranno esa- 
minati nell’occasione del prossimo concorso. 

Il sig. de la Roquette segretario generale pub- 
blicò' ‘in questo fascicolo l'interessante ‘notizia 
necrologica. sul sig. du Bois de Montperreux da 
lui letta nella seduta generale del'2 scorso ‘aprile. 
Il sig. de Montperreux, mancato: ai vivi nel 
maggio: del 1850 presso Neuchàtel,' è celebre 
specialmente pel suo viaggio importantissimo at- 
torno: ‘al Caucaso pubblicato’ in Parigi dal 1839 
al:1843, in ‘6. volumi ‘in=8, ‘con ‘un grande 


radice grossa come la testa di. un ragazzo, di 


Questo viaggiatore parla:di alberi giganteschi, di 
alcune varietà di Baobab le: quali hanno 76 
piedi di circonferenza, a; tre piedi fuori .terra, 
e di altri alberi di una gran bellezza, con frutti 
nuovi per lui ;. citandone uno ad esempio della 
lunghezza d’un piede, grosso tre pollici ; il cui 
grano è pure buono a mangiare. 

Gli altri viaggi compiuti dai sigg. Rebman è 
Krapf dalla, stessa. parte della; linea \equino- 
ziale, destano un maggior interesse , perchè il 
campo di queste escursioni è più ravvicinato 
all’ Equatore, poco lontano cioè, da quelle. .re- 
gioni misteriose nelle quali; si. crede: riconoscere 
il capo, del bacino superiore. del. Nilo. Il signor 
Jomard.iei da i particolari. del: viaggio dei due 
sopraencomiatli: missionari , il primo dei quali 
avendo, lasciato la. sua missione di. Rabbai-Mpia 
(4° lat. sud) il 27 aprile, 1848, giunse ;dopo 
lungo, e penosissimo viaggio; (per uno sbaglio 
della sua guida, a Boguda. Tutta questa descri- 
zione; e specialmente le: scoperte. di laghi e. di 
fini, e quella della neve; perpetua ‘sulle. mon> 
tagne. di: Jagga, colle; curiose. tradizioni del 
paese, fissano. altamente l'attenzione, Nel luglio 
1849 til. dottore, Krapf. intraprese pure altri 
viaggi; in uno de’ quali. egli ‘scoprì un’altra 
montagna coperta: di neve, più estesa è più alta, 


















































































































































avvenga: dacchè ne verrebbe a derivare la ro- 
vina dell’isola e dei proprietari in ispecie sovra 
dei quali graviterebbe un peso che ora sì di- 
vide con. i posseditori di bestiame che danno 
anche alla Chiesa una parte dei frutti del me- 
desimo. Tanto più sarebbe gravosissima questa 
imposta per il culto, inquantochè aggiungendo- 
visi le prestazioni  d'indole comunale , provin- 
ciale è divisionale e quelle per i barraccelli che 
custodiscono le: proprietà nei villaggi , ne ver- 
rebbe che le imposte prediali in totalità consi- 
derate ammonterebbero senza fallo al trenta per 
cento in circa‘ della rendita nètta. Che se a 
queste considerazioni si aggiunga la novità di 
dover pagare in danaro ciò che oggi si presta 
in natura alla Chiesa, diverrà più chiaro che la 
Sardegna, invece di risorgere dal suo abbatti- 
‘mento, correrebbe a maggiore precipizio. Palesi 
sono le cure del. Parlamento e del governo. del 
Re per il sardo rifiorimento, onde non sia cre- 
dibile la voce anzidetta. Pure, siccome si può 
errare per difetto di cognizioni esatte di questo 
paese, non è superfluo l’avvertire l’enormezza 
del danno che deriverebbe dal.troppo largheg- 
giare per il culto con pregiudicio dei popolani. 
Si riducano le diocesi, si riducano i capitoli; 
si destinino all’onesto mantenimento degli. ecele- 
siastici gran. parte di quei, beni il cui. pro- 
dotto può consacrarsi al sostentamento dei par- 
roci a vece di sciuparlo in una immensità di 
feste: si utilizzino gli ordini regolari che sono 
assai numerosi, onde. essi vengano in.aiuto della 
cura spirituale dei popoli : e tosto verrà chiaro 
che poco rimarrà per completare la. cifra che 
«sì richiede per il culto. 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell'Economist il seguente articolo in- 
titolato: Il risultato delle elezioni. 


« Un’altra settimana dovrà trascorrere prima 
che possiamo presentare ai nostri lettori un’a- 
nalisi un po’ completa ed esatta del risultato 
delle elezioni e una ‘classificazione dei nuovi 
membri secondo i partiti politici. Le liste non 
sono; ancora terminate; tuttavia esse sono già 
abbastanza avanzate da permetterci di gettare 
un rapido sguardo sui risultati generali e. for- 
mare qualche congettura sul sistema. d'azione 
che adotterà il nuovo Parlamento quando sara 
riunito. 

Poche elezioni generali ebbero luogo con così 
poca. agitazione e le turbolenze, ebbero luogo 
quasi esclusivamente in Irlanda, 

Molti seggi non; furono tampoco contestati, è 
nei collegi più importanti dove si presentarono 
diversi candidati, una gran parte degli elettori 
non sì tolsero neppure la ‘briga di registrare i 
loro. voti. Pochi capivano qual fosse. la vera 
questione , molti. credevano che nessuna que- 
stione importante vi fosse da decidere. Nessuno 
poteva persuader loro che si trattasse realmente 
di una lotta fra il libero. scambio e la. prote- 
zione: per. quanto si riferiva a quest’oggetto 
poco timore da una parte, poca speranza dal- 
Y’altra ‘si manifestava, La massa del popolo che 
prospera e vive bene non ha veduto .cosa. po- 
tesse interessarla in questa lotta dei partiti. Fra 
i conservatori che protestavano d’essere. rifor- 
misti e i liberali dei quali; si. poteva ; credere 


atlante in. folio, col. titolo; di; Voyage autour du 
Caugase, chez les. Tcherkesses et: les. Abkases, en 
Colchide, en Georgie, en Armeénie et en Crimee. 

Il sig. Antonio d’Abbadie comunicò preziose 
notizie sull’ Alto fiume Bianco, ricevute dal sig. 
Vaudey console sardo a Khartoum. Secondo l’as- 
serzione così notevole del sig. Vaudey le spedi- 
zioni fatte finora non hanno mai risalito che un 
solo degli affluenti. che esse. incontrano:; ed è 
certo che esistono parecchi di questi tributarii; 
i cui nomi stessi sono tuttora un ‘mistero. per 
la scienza. Una lettera del. signor Rollet, che 
navigò su questo fiume al principio dello scorso 
anno, ci annunzia che; Bellenia è una. città si- 
tuata sotto. il 49° 30* di latitudine nord. Migello, 
uno dei capi indigeni che accompagnò .Rollet 
fino.a Khartoum, scambiò le navi degli europei 
per case, che le inondazioni. avessero : staccate 
dalle rive del fiume, e prese pure i cavalli per 
zebre, ed i cammelli per girafe, Sono curiose 
le nozioni che i signori, Lafargue. e. Rollet ;ci 
somministrano sulle popolazioni . Berrs,  Lokes, 
Mekedos ed Quguars, ‘colle quali essi annodarono 
relazioni, L'ignoranza ed i, pregiudizi di queste 
povere. popolazioni. sembrano: incredibili. Un 
vecchio zio di Nigello ‘racconta ‘che | quando 
i primi viaggiatori ‘arrivarono presso i Berrs, 
questi popoli credettero buonamente che i muovi 
‘arrivati fossero le membra: di una carovana ri- 
suscitata, che venivano a vendicare un assas- 


> 


IL RISORGIMENTO 


che sarebbero conservatori nell'attuazione delle 


‘riforme, la differenza non era nè abbastanza 


considerevole, nè abbastanza ovvia per destare 
un entusiasmo generale. Non vi. erano abusi 
abbastanza. flagranti e gravi per. dar appiglio 
alla foga radicale!, e nessun grido vi era forte, 
audace ed intelligibile a segno da stimolare lc 
ignoranti passioni del volgo. 

Vero è che un tentativo temerario, malac- 
corto e colpevole quant'altro mai è stato fatto 
per eccitare il languente bigottismo della. na- 
zione, e riaccendere l'antica animosità fra pro- 
testanti e cattolici. Immischiandosi nella que- 
stione dell'educazione in Inghilterra!, il mini- 
stero fece una carezza al partito ecclesiastico 
in questa contrada e mostrandosi disposto a fare 
lo stesso in Irlanda, cercò di conciliarsi anche 
là il partito protestante. Nel tempo, stesso, colla 
loro condotta nell’affare del collegio di Maynooth 
esso sperava .di potersi proclamare campione 
della nostra Chiesa contro tutti i suoi rivali, 
quantunque con evidente pericolo di eccitare 
sino al furore il fanatismo degli orangisti da 
una parte e lo sdegno dei cattolici vomani dal- 
l’altra. 

Fortunatamente a questi tentativi, fu risposto 
debolmente in Inghilterra : l'elezione di Liver- 
pool è forse la sola Sulla quale: esercitarono 
una influenza decisiva. In Irlanda la cosa è 
stata diversa; colà l’odio delle sette s’infiammò 
con una violenza non comune; molto sangue 
fu sparso; molte disgrazie avvennero; a. Belfast, 
a Limerick e a Cork fu chiamata la truppa per 
sedare le insane passioni dei borghesi. 

Da lungo non ha sieduto in Inghilterra un 
Parlamento con tanti de’suoi membri nuovi af- 
fatto all’opera della legislazione com'è ora il caso, 
Da quanto ci è dato approssimativamente di vat 
lutare, non meno di 178, ossia più del quarto de 
totale, saranno uomini che non hanno DI 
mai avuto seggio nel Parlamento. A quali cause 
si debba attribuire questo inusitato e Da 
revole spostamento dei vecchi uomini. politici 
non è facile a dirlo. Alcuni o scomparvero nella 
lotta; altri cedettero agli anni e alle infermità; 
altri ancora, così siamo propensi a credere,/a- 
vranno volontariamente rinunciato ad una po- 
sizione che ogni anno diventa meno seducente, 
meno distinta e più ‘laboriosa. l nostri collegi 
adottano soverchiamente ‘il sistema di cercare, 
non già ‘gli uomini più onesti, più capaci e 
più gravi, ma quelli che ponno essere i dele- 
gati più docili ‘e più fedeli organi dei loro sen- 
timenti; ‘cercano ‘ piuttosto. servi che Senatori. 
E tali sono da trovarsi molto più facilmente 
fra gli uomini nuovi ‘ed oscuri anzi che fra 
quelli cui l’esperienza ha insegnato quanto pesi 
la servitù, e la © cui posizione è troppo ‘elevata 
ed ‘independente da permettere loro di andar 
strisciando. Sintanto che i collegi abbiano im- 
parato! a trattare ‘con maggior considerazione i 
rappresentanti di merito (ed accordar loro una 
libertà più generosa, egli è da temersi ‘che volta 
per volta abbiamo a vedere nel Parlamento una 
maggior diserzione degli ‘uomini vecchi e pro- 
nati; e una maggior intrusione di candidati 
nuovi e senza pratica. Intanto la presenza nella 
Camera di una tal‘quantità d’ uomini affatto di- 
giuni degli usi ‘del Parlamento ‘e ‘del modo di 
disimpegnare ‘î pubblici‘ affari, non può certa- 


sinio da loro commesso circa ottant'anni prima! 
Queste notizie sono seguite “da una breve nota 
sui negri yimbo dello stesso. sig! d’Abbadie. 
La'nota su d’un'viaggio nell’interno‘dell’Africa 
del ‘sig. Hecquard, ‘officiale degli Spah?s interessa 
vivamente: per le ‘motizie ‘che vi leggiamo su 
questa parte misteriosa ‘del nostro. pianetà, e 


riempie essa sola ‘una ‘gran’ parte ‘del presente. 


Bullettino: Questo viaggio venne fatto‘ eseguire 
dal governo francese ‘per ‘aprire ‘una via. tra' St 
Luigi, Ségou, ed i'numerosi centrì di popola- 


zioni situati sulle rive del Niger. 1° coraggiosi | 
Viaggiatori che; a malgrado del successo infe@ | 
lice di tanti loro predecessori, osano ancora ci- | 
merftarsi (a Isormontare! le immense difficoltà (di | 
un’esplorazione nell’interno dell’ Africa sono degni | 
dei più ‘alti encomii e della. vera riconoscenza | 
della‘ moderna ‘civiltà, di ‘cui’ sì Pendono ‘così | 
altamente benemeriti. I risultati di questo viaggio | 
sono di un gran vantaggio per la geografia del | 
Africa, giacchè mercè i numerosi saggi mine? | 
ralogici e geologici, portati dal sig. Hecquard, | 
i dotti potranno darci ‘una giusta idea della na | 
tura del ‘suolo di queste ricche regioni, ed ab: | 
biamo ‘oggi segnata la ‘via e l'itinerario ad una | 
nuova spedizione che si spera potrà  innoltrarsi | 


facilmente fino a Ségou, ed'anche a Tombouctou, 

Un ‘altro breve estratto ‘d’una lettera ‘del sig. 
Vaudey al ‘sig. d’Abbadie'ci ‘dà qualche impoòre 
taiite ‘notizia ‘sulle comunicazioni ‘(col ‘ Darfour, 
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mente a meno di essere d’incaglio nel pratico 
andamente. 

I radicali estremi hanno perduto alcuni dei loro 
uomini più segnalati. Il sig. Wakley, il sig. Wil 
liams, il sig. Giorgio Thompson, Feargus 0°Gon- 
nor, il sig. Chisholm Anstey, il sig. Crawford sono, 


secondo il nostro modo di vedere, tutti uomini po- 


litici, per la cui disfatta noi possiamo Senza timore 
congratularci colla Camera e col paese. Tuttavia è 
da rimpiangersi l’assenza di tré campioni antichi 
e abili di questa medesima frazione, quantun- 
que noi differiamo con essi sopra varii punti; 
vogliamo accennare lord Duncan, il colonnello 
Thompson e il sig. W. I Fox. 

Il vero è che alcuni degli uomini più egregi 
e più utili di tutti i partiti mancheranno in 
questo Parlamento. Il sig, Greene ha perduto il 
seggio di Lancaster che egli occupava con onore 
da più di cinque lustri, Il sig. Cardwell,. uno 
dei più ‘abili discepoli di sir Roberto Peel e 
uno de’suoi esecutori letterari, ha perduto il 
seggio di Liverpool, ‘perchè aveva appoggiato 
l’abrogazione delle leggi sulla navigazione; e 
non aveva voluto unirsi al fanatismo degli ‘anti- 
cattolici. Lord Mahon, .liberale conservatore, 
esimio per nascita e per merito letterario, è stato 
battuto a Hertford. 

Lord Melgund, giovane patrizio di alte. ade- 
renze e di molto avvenire fu scartato a Gree- 


nock. non per altro se non perchè il suo modo. 


di vedere in questioni di educazione e di pole- 
mica erano troppo ragionevoli e troppo; liberali 
per il gretto bigottismo della Scozia. 

L'esclusione del mastro;dei ruoli; a Devonport 
ha fatto perdere al. Parlamento i servigi di un 
uomo profondamente. liberale non solo, ma al- 
tresì del più .abile e più intelligente ‘e sincero 
riformatore, della Camera: bassa. 

I coloni del Berkshire hanno fatto prova della 
loro pochezza escludendo il signor Pusey, uno 
dei più sinceri amici (e. il primo-difensore degli 
interessi agricoli; unicamente. perchè: egli ha 
avuto il senno di addimostrar loro «colla parola 
e coll’esempio come potrebbero aiutar se stessi 
senza pregar Giove lagrimando di venir in loro 
soccorso. 

Nel signor Cornwall Lewis la contea di Here- 
ford ha. perduto un rappresentante che la ono- 
rava più di ogni altro, e il partito liberale ha 
perduto un uomo abile e laborioso. 

I tories e il partito ecclesiastico potranno ral- 
legrarsi della disfatta del signor Horsmann, noi 
invece la deploriamo. La Camera sentirà la man- 
canza di un uomo il quale ha avuto coraggio 
e perseveranza bastante per  distenebrare agli 
abusi del clero in onta dell’indifferenza, della 
dubbia fede e del biasimo, colla sola certezza 
di suscitarsi acerrimi nemici e di avere l’ap- 
poggio di soli pochi benchè caldi fautori. Ma 
quantunque il signor Horsmann abbia perduto 
il suo posto,. il paese. può rallegrarsi di aver 
conservato ‘i servigi di due uomini della stessa 
tempra : ‘i signori Roebuck e Osborne. 

Nella scelta del sig. Strutt il collegio di Not- 
tingham ha saputo trovare un uomo della più 
illibata' probità e di qualità sode in surrogazione 
del signor Feargus 0°Connor, del quale deside- 
riamo di non dir male. 

Tuttavia ‘fra tutte le elezioni, quella del sig. 


Macaulay a Edimburgo è quella che maggior- 


sulle quali ‘il mostro compaesano (nativo di S.t 
Michel in Savoia) trattenne specialmente il go- 
verno piemontese nella scorsa estate, quando 
passò alcuni giorni in Torino per sollecitare una 
commendatizia onde ottenere dalla Porta un fir- 
mano ‘atto ad agevolargli ‘presso il’ sultano del 
Darfourl’ingresso in questa regione dell’Africa cen- 
trale fimora quasi ignota. La lettera del sig. Rollet 
al console d'Austria del Sennar; comunicata pure 
dal sig. Vaudey ‘ed estratta da ‘una lettera del 
sig. D'Arnaud al sig. Jomard, seguita da alcune 
osservazioni di questo celebre geografo, è curiosa 
ed ‘interessante, essendo la’ stessa Jettera sulla 
quale il sig. d’Abbadie trattenne già Assemblea 
generale il 2 scorso aprile. Il sig. Jomard ‘os+ 
serva che qualunque' sia li soluzione definitiva 
che ‘avrà la quistione sulla sorgente’ ‘principale 
del fiume Bianco, il sig. Rollet avrà sempre la 
gloria d’avere scoperto ‘e determinaio rigorosa- 
mente nel paese d’Znarea la sorgente d’im fiume 
che ‘appartiene al bacino del Nilo. 

Ci avviciniamo dunque tutti ‘i giorni alla so- 
luzione ‘del gran' problema ed alla scoperta ‘della 
verità, e questa sola; dice il sig. D’Arnaud, può 
essere utile. 

Il sig. Desa Roquette, redattore capo del Bul- 
lettino, mentre sta preparando un'apposita re- 
lazione sul viaggio nella Finlandia, pubblicato re- 
centemente in Patigi' dal principe Emanuele 
Galitzin; ‘ha ‘voluto fregiare il'‘presente ‘numero 


mente ‘ci rallegra, non già pervesser egli un 
whig fermo ed energico, un oratore senza riva= 
li, uno storico eminente, giacchè la sua salute 
non gli farà lecito di occuparsi con vigore, e 
le distrazioni della vita pubblica forse gli nuo- 
ceranno interpolandosi. co’suoi lavori letterari ; 
ma noi ce ne rallegriamo»perchèla sua elezione 
è un indizio primo, ‘un sintomo lusinghiero del 
rilorno ai pristini e, normali rapporti fra un 
rappresentante ed. .i suoi commettenti ;' perchè 
gli elettori hanno richiesto i suoi ‘servigi e mon 
lui i loro suffragi, perchè ‘è stato eletto, mon 
già per aver isciato i suoi elettori o incensato i 
loro pregiudizi o per essersi impegnato di farsi 
eco delle loro opinioni e di sostenere i loro 
progetti, ma sibbene perchè gli elettori lo co- 
noscevano per uomo idoneo, un uomo commen- 
devole per il sapere, È l’esperienza, per la 
probità, per vedute ampie, e quindi capace di 
cooperare alla legislazione e di tutelare la' pro- 
sperità del paese. 

AI momento «in cui scriviamo sembra che gli 
eletti possano così classificarsi : 262 ministeriali, 
274 liberali e 63 liberali conservatori. 

Da questo computo incompleto risulta. che 
sulla questione di libero scambio e di protezio- 
nismo i ministri sì troveranno con una mino- 
ranza da 80 a 90 voti. Ma in tutte le altre que- 
stioni la forza dei partiti sarà molto più bilan- 
ciata. La preporderanza dei riformisti non. è.tale | 
da permettere le divisioni. nel campo liberale. I 
progressisti moderati e quelli più avanzati deb- 
dono unirsi sinceramente se non vogliono la- 
sciarsi sopraffare dal partito che aborre ogni 
progresso. i 


NOTIZIE DIVERSE, . 


b'EREIA. 
forte. — È pubblicata la legge che dà fa- 
coltà al govérno di alienare alcuni. beni dema- 
niali col mezzo dell'asta pubblica. Quelli, però. il. 
cui valore, giusta le perizie non eccede le lire 


200 potranno essere alienati per trattativa pri-. 
vata: 


— È pure pubblicata la legge con cui si ap- 
prova la ‘deliberazione del consiglio, divisionale 
di Cuneo in data 11 giugno 1852 per mutug' 
votato a carico speciale della provincia di Cunée 
di lire 500,000 onde pagare il prezzo delle mille 
azioni da lire 500 della ferrovia da Torino a 
Cuneo acquistate da essa provincia, i 


ESTERO. 

INGHILTERRA, — Il Limerick reporter dà 
il rendiconto Seguente sui disordini gravi che 
hanno' interrotto le operazioni elettorali in una 
delle sezioni della contea di Clare in Irlanda: 

« Con profonda tristezza. annunciamo, che il 
sangue, e il sangue innocente fu sparso a Six- 
Milebridge una delle stazioni del poll nella con- 
tea di Clare. 3h 

«Oggi verso le. ore undici del mattino una 
compagnia del 31 reggimento di fanteria accom- 
pagnata dal giudice di pace. traversava questo 
villaggio scortando i votanti della proprietà del 
marchese di Conygham. Come questi ultimi tra- 


PERIZIE AINSI ZII STREETS RIZOE | 


del giornale col prezioso capitolo consacrato dal. 4 
dotto geografo russo all’orografia ed all’idrografia 
del suolo finlandese. I colti lettori. dei nostri 
giornali torinesi forse non hanno ancora scor 
dato la breve analisi che. noi abbiamo fatto del 
l'interessante lavoro del principe Galitzin anno 
verato lestè tra i membri della società di geo 
grafia di Londra come uno dei benemeriti geo 
grafi viventi. 
{l segretario generale della Società prosegu 
animosamente la pubblicazione delle important 
statistiche comparate dei vari stati dei du 
mondi. Nel presente Bullettino abbiamo la su 
perficie del regno unito della Gran Bretagna, 
dell'Irlanda , e la sua popolazione comparata 
secondo i censimenti officiali dei 7 giugno 184 
e.380 marzo 1854. I Bullettino è ‘chiuso cogli 
atti della Società che comprende i processi yer 
bali delle due sedute del 2 ‘e del 15 api 
colla lunga lista dei molti e ricchi doni 0 
alla società in queste due sedute , e co 
carte intitolate modestamente. 1° una b 
(esquisse) dell'alto fiume Bianco del sig. Antoni 
d'Abbadie , e 1 altra schizzo (croguis) di un 
parte dell’Africa occidentale per servire all’ ine 
telligenza del viaggio a Timbo del sig. Hecq d 
officiale degli spahts. 
Torino 1852 il di 18 lugho.. 
i G. F. BARUFFI 
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È 


versavano ‘la città, la corte di giustizia era piena 
di gente; fra gli altri più magistrati della contea, 
varii ecclesiastici ed ‘altri cittadini. 1 votanti fu- 
rono fischiati e si lanciarono pietre contro essi. 
Dicesi che ‘non fu che dopo un secondo tenta- 
tivo per liberare i votanti, e allorchè il’ fucile 
di un’ soldato fu spezzato da una pietra lanciata 
che ‘l’ufficiale ordinò un fuoco mortale in due di- 
rezioni, l’una verso la ‘chiesa, l’altra verso la 
strada del villaggio ove trovavansi stazionati 40 
uomini di polizia. Il rumore della scarica trasse 
fuori le persone che si ‘trovavano ‘nell’interno 
della corte di giustizia, € nel uscire si accorsero 
con orrore inesprimibile che cinque dei loro con - 
cittadini ‘erano uccisi e varti feriti. Ci si assicura 
che: vi.sieno più di otto morti, e non ci fu po- 
tuto ‘dare ‘con certezza il numero dei feriti. Il 
poll non è stato aperto che all’una dopo mezzo- 
giorno. Dopo a questa effusione di sangue si è 
richiesto un rinforzo di ‘truppe, d’artiglieria a 
cavallo e due compagnie ‘del 34 di infanteria; 
che partirono subito da qui. Il reverendo Clune, 
curato della parrocchia ebbe: forato «il suo cap- 
pello--da-una: palla fredda. Varii membri del 
clero erano presenti ‘e fecero tutti gli sforzi per 
calmare l’irritazione. È (Patrie). 





SPAGNA. — La squadra inglese comandata 
dall'ammiraglio Dundas. è sempre in vista di 
Malaga. Il giorno 16 un vapore che fa parte 
della squadra. entrò nel porto. La squadra è 
composta di tinque vascelli, di-due fregate e di 
seite vapori portante 706 cannoni e 7025 no- 
mini d’equipaggio. (Herald del 20 luglio). 





FRANOIA. — Leggesi in una corrispon- 
denza di Parigi del 23 diretta ‘all’Independance 
Belge. 

€ Le divisioni del partito legittimista sono 
più vive che mai. 

Il fatto delle candidature procurate dai rea- 
listi più notabili (per i coxrsigli generali) si 
estende: per tutti i dipartimenti‘, a » malgrado 
delle reiterate. note. del conte di Chambord. 
D'altra parte il signor di Quatrebarbes, legitti- 
mista conosciuto da lungo tempo per la sua or- 
todossia monarchica, ha scritto per dichiarare, 
che egli rispettosamente ritirava la sua candi- 
datura in quel dipartimento ove il signor Boys- 
sard aveva messa apertamente la sua; pero le 
discordie non' si restringono a dissidenze d’at- 
titudine o d’opinione. Si sanno le ‘violente in- 
giurie scambiate tra i signori Emerand de. la 
Rochette redattore dell'Union Bretonne, e Merson 
scrittore della Esperance du Peuple due fogli del- 
l’Armorica legittimista. Il signor. de  Mentque 
prefetto è intervenuto come hanno annunciato 
i giornali tra cotesti due signori con un dop- 
pio avvertimento. Questo rozzo mezzo di pacifi- 
cazione non riuscì , .,e i signori La Rochette e 
Merson si son battuti; e dopo due colpi di ar- 
mà di ferro scambiati senza risultato, il signor 
Merson voleva proseguire lo scontro, ma i te- 
stimoni si sono opposti, e dicesi. che Merson 
voglia intentare giudizio di diffamazione contro 
il suo avversario per le ingiurie direttegli. - 

Vi farò rimarcare inoltre in riguardo agli atti 
ufficiali nei dipartimenti la risoluzione del signor 
Chapuis Montlaville, prefetto dell’Alta Garonna, 
che superando alcune sucettibilità fa ‘rimettere 
sulla porta, maggiore di una ‘chiesa una croce 
che era stata mantenuta dall'imperatore, e «che 
era stata tolta nel 1851 per essere rimpiazzata 
nell'interno, 

Parlasi (della: concessione per l'amministra- 


zione della ‘polizia di 800 nuovi numeri di car- 


rozze dette caisses aumentando al giorno il mo- 
vimento, della. circolazione. Se vi noto questo 
fatto, che dapprima sembra di niuna importanza, 
sì è che varie voci assurde in tale occasione 
liano: circolato. Inoltre sembra che in questo 
momento a Parigi vi sia un vero stabilimento 
di abitazione dei Corsi. Per quanto mi si asse- 
risce ogni Corso crede per titolo di nascita aver 
acquistato un diritto ‘ai posti d’onore. 

Il principe non è passato ‘alla porta di San 
Dionigi che a sette ore ed un quarto, A quanto 
mi parve, numerose - grida lo accoglievano in 
questo sobborgo; alla direzione ove mi trovavo 
le grida non erano piene. Credo non aver inteso, 
anzi posso garantirlo, che in questo trivio de- 
mocratico non Si gridò Viva la repubblica. In 
Parigi non si volle. essere meno sinceri degli 
Alsazianila.. 

— In un’altra corrispondenza della stessa data 
all'Independance Belge leggiamo. 

‘Il signor conte d’A..... appartenente ad una 
delle antichissime famiglie d’Alsazia è stato. pre- 


sentato al presidente. — « Da qual epoca siete 


voi decorato signore ? richiesegli il principe: » 
Dal 41843 monsignore. — Signore voi siete. uf- 


QODRARTA 







tali ‘parole, il conte dA. ..,... si avvicinò 


al principe ebro di gioia, piegò ‘a terra un gi- 


nocchio, gli.baciò Ja mano, e si ritirò gridando 


Viva Imperatore! ..... Come si può ‘pre- 


| tendere-chéè-a vista di simili dimostrazioni non 


sì provi una qualche commozione ? Mi si dice 
che quest’atto non sia piaciuto al principe ; ed 0 
lo comprendo» perfettamente. Si potrà spiegare 
l'esaltamento di devozione, ma il’ servilismo del 
cortigiano!:... ; 

È fuori di dubbio che la quistione del cantone 
ci Neuchatel è stata. trattata in Alsazia tra il 
presidente e il generale Dufour. Vi ricorderete 
che il protocollo delle potenze Sottosegnate a 
Londra è stato anche approvato dalla Francia, 
I sovrani legano la più grande importanza a 
questo acconsentimento, perchè questo era un 
implicito riconoscimento degli atti del congresso 


di Vienna. Pregovi di rimarcare (e credo che 


sia questo il punto della questione) che se la 
Francia ha riconosciuto. diplomaticamente, i di- 
ritti inconfestabili della; Prussia; ‘essa ha avuto 
pure il pensiero d’intervenire pacificamente‘, e 
e di ottenere un accomodo , che darebbe sod- 
disfazione alla Prussia. Il cantone di Neuchatel 
non rimetterebhe niente a; quest'ultima potenza; 
un accomodo pecimiario sorebbe altrettanto più 
facile, e la. Prussia nell'interesse della ‘pace 
europea non sembra allontanarsi da Questa via. 
Credo poter assicurare che la situazione di que- 
sto affare non presenta. tante difficoltà ; ‘e che 
lo. accomodo sia ‘più facile di quello che non'si 
pensi. 

In questo momento si vede su tutti i muri 
di Parigi un immenso ed enorme affisso , an- 
nunciante la pubblicazione di un libro, di cui 


«non so come la polizia possa permettere lo 


spaccio. Porta per titolo: Les Mirabeaua saltim- 
banques de l’orleanisme di un ital Deschavannes- 
Binot, sedicente operaio tessitore di Lione. Io 
ho avuto la forza di percorrere questa elucu- 
brazione scritta nello stile del Père Duchène, e 
grande ‘fà la mia sorpresa in vedere che questo 
libro non era che la ristampa di un altro libro 
pubblicato nel 1849: dallo stesso ‘individuo sotto 
il ‘titolo. Polichinelles jouwvernants. ‘A ‘differenza 
che nel 1849 l’autore si ‘appellava condamne de 
Juin, è sì limitava a gettar del fango ai repub- 
blicani. Oggi per una mistificazione da cui spero 
che, la pubblicità metterà in guardia gli onesti 
egli ha sostituito Luigi Filippo e gli amici della 
casa d’Orleans' a Caussidière e ‘agli uomini di 
febbraio , e sento onta che, nel mio paese si 
gettino tali infamie in mezzo a un popolo che 
ha sempre rispettato la sventura e la. morte, 
Per compimento del. dispetto la metà del libro 
è consacrata al racconto delle. disgrazie dell’au- 
tore, e dei suoi conflitti colla polizia di. Lione. 
Vedendo che l’opera. si vendeva presso l’onesto 
ed intelligente editore. Ledoyen ho voluto .co- 
noscere l’enimma , ed appresi che il nome di 
Ledoyen. era stato apposto senza sua conoscen= 
Za: e voi sapete che nelle opere stampate a 
spese dell’ autore il nome del libraio non fi- 
gura che come quello di depositario. 


Infine. si afferma che alcuni legittimisti, diJ-| 


quelli acuti, non sieno stranieri a questo scan- 
dalo, e come prova di fatto si promette un ar- 
ticolo di Jode della Gazette de France di cui si 
designa già il segnatario. 

— Malattia dell'uva in Francia. — I negozianti 
cominciano ad alzar il prezzo dei vini in. se- 
guito alle cattive! notizie ricevute dalle vigne. 

L’oidium mon è più una malattia locale, ma 
è sparsa per tutta la Francia, e se ne lagnano 
nella Borgogna, quanto nella Linguadoca e nel 
mezzodi. Se questa terribile malattia. fa. an- 
cora qualche ‘progresso la ricolta ‘non sarà più 
che d’uti terzo. È una immensa calamità per 
la Francia. Si provarono i rimedii suggeriti da- 
gli scienziati, ma finora produssero ben. poco 
effetto e non impedirono che il male si propa- 
gasse. t (Presse). 





SVIZZERA. — Wawd. — Il prefetto di Ve- 
vey, signor Bachelart, è stato revocato. Si igno- 
ra il motivo di questo atto. Bachelart fu que- 
gli che accompagnò all’esilio ‘monsignore  ve- 
scovo Marilley, e quegli ché ‘ha’ recentemente 
fatto le nole intimazioni al signor Thiers. 

Il Cowrrier dice che il signor. Bachelart. era 
stato chiamato in consiglio di Stato a rendere 
ragione intorno una querela che egli ebbe non 
ha guari col sindaco di Vevey. Il prefetto ha 
poi dato la sua demissione ,. ed il consiglio di 
Stato. l’ha. accettata. 





ALIMAGNIA, - Berline, 23 luglio: — Nuo- 
vamente si dice che i ministri non si accordino 
sulle quistioni della ‘politica interna. Parlasi di 
un cambiamento di gabinetto in favore del par- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ficiale della’ Legion ‘d° Onore. — In udendo 





tito della Kreus-Zeilung, nuova gazzetta di Prus- 
sia, rappresentato, da tre membri. Il governo 
bavarese ha dichiarato al nostro gabinetto, che 
desidererebbe vivamente il mantenimento dello 
Zollverein, ma che insisteva nel medesimo tempo 
sulla conclusione di un trattato di commercio 
coll’Austria, 

Assia Rlettoraie. — Il giorno, 21 cor- 
rente fu fatta, ‘a Cassel una:comunicazione alla 
seconda Camera degli. Stati sulla situazione fi- 
nanziaria del paese. Il ministro delle finanze ha 
glichiarato che abbisognavano 3 a 4 milioni di 
talleri per coprire il debito pubblico aumentato. 

I ministri hanno richiesto agli Stati la loro 
adesione alle leggi provvisorie. Sin oggi non vi 
sono state sedute alla prima Camera. 

(Journ. Allem. de Franef.) 





AUSTAIA. — Ricaviamo. dal 
i liano del 24 le seguenti notizie : 
 S. M.l’imperatore è atteso a Zagabria al 1.0 
Vottobre \p. v. 

— Il bignor conte di Chambord nel castello 
cli Pitten appartenente al podere di. Frohsdorf 
fece mobigliare da nuovo le camere abitate dal- 
l’anteriorè, posseditrice ‘contessa Lippona (ex- 
regina Murat) e verrà pure rifabbricata la ca- 
dente cappella; al. cui, ingresso trovasi il noto 
monumento. } che ‘un. barone Teufel, reduce 
dalla crociatà, fece porre al suo fedel servo. 

= Per cura dei librai Keck e Pierer di qui 
sortirà nel prossimo mese un opuscolo col ti- 
tolo :. « Viaggio di Sua Maestà I. R. A. nell'Un- 
gheria e Transilvania » compilato da un testi- 
momo oculare è di. cui. la metà del ricavato 
netto va: a pro delle ‘vedove ‘e degli orfani dei 
prodi che perirono durante Vassalto di Buda. - 

Said pascià abbandonò oggi questa capi- 
tale per proseguire il suo viaggio ‘alla volta di 
Costantinopoli. 


Corriere  Ita- 


—'In seguito alla convenzione relativa al- 
l’indenizzo della. guerra ungherese stipulata al 
28 maggio, l’Austria ha pagato in questo mese 
la‘seconda rata dell’indenizzo ; l’ultima fata di 
un milione di rubli scade col 84 lugliò a. c. 


— All'uopo d’impedire il contrabbando verrà 
aumentata ai confini l'i. r. guardia di finanza. 
Imtalcuni distretti furono «già eccitati ‘alcuni 
| Adbnei individui ad arruolarsi in questo’ corpo. 
Wé percezioni d’ una guardia di finanza consi- 
Stono d’un soldo giornaliero di 15 car., di una 
aggiunta di provianda che secondo i luoghi am- 
menta a 10 e 13 car. giornalieri; d’un' assegno 
per vestiti proporzionato al bisogno, dell'alloggio 
gratuito e di aggiunte di merito. 





RUSSIA... Il consiglio d’ amministrazione 
del regno di Polonia decretò in base dell’ordi- 
nanza 14 ‘aprite 1835 la confisca dei beni contro 
il pittore Alessandro Kaminsky di Varsavia, 
l'allievo della scuola reale di Lublin Giovanni 
Jeczewsky , eil segretario. privato del prevosto 
di S. Alessandro in. Varsavia, Teodoro Assmann; 
contro il primo perchè recatosi ‘a Roma nel- 
l’anno 1848 onde perfezionarsi nell’ arte., prese 
| parte a quella» rivoluzione, e contro gli altri due 
per aver. abbandonata.la Polonia nel 1848, e 
E alla rivoluzione ungherese. 

— Secondo. le più recenti notizie scoppiò a 
Varsavia il cholera morbus, Non manifesta però 
grande intensità. Inveve a Kalisch infuria tre- 
mendamente (già da \vario tempo. Soprà 1320 
attaccati dal'morbo ne muoiono 240 circa, vale 
‘a dire tre quarti. (Corr. Ital.) 





BANEMARE A. Copemhagiien, 19 luglio, 
La corvetta a vapore Thor parte per Pietroburgo, 
onde recare in dono a sua maestà l’imperatore 
una completa. batteria d’Zspingol. Due ufficiali 
d'artiglieria ,, capitano Haxthausen e primo fe- 
nente l'allesen,, accompagnano! la spedizione. 





CRONACA. 


ANNIVERSARIO FUNEBRE DI CARLO ALBERTO. 
Secondo avevamo anninziato celebravasi ieri in 
S.Giovanni il terzo anniversario funebre in 
onore: della venerata memoria di Re Carlo Al- 
berto. La chiesa ‘era tutta addobbata a lutto con 
grande ricchezza; ma si notò come mancasse 
assolutamente ogni qualunque emblema trico- 
lore, quantunque si fossero invece moltiplicati 
largamente : gli scudi collo stemma ‘e colori di 
Casa Savoia. Uffiziava il vescovo ‘di Pinerolo, 
monsignor Rinaldi. Il concorso fu numerosis- 
simo; non ostante Torino sia già mezzo deserta 
per essere innoltrata già la. stagione del: villeg- 
giare. Il Parlamento, la Magistratura, \'Univer= 
sità, il Municipio vi erano! rappresentati da nu- 
merose deputazioni : la linea e la. guardia na- 
zionale vi assistettero in gran:numero. Grediamo 
che dopo il 1849 mai vi. fosse stato un con- 
corso tanto considerevole. Per :quantunque:vasta, 
la-chiesa di S. Giovanni parve questa mane 
angusta;.per; la pia» funzione, testimonianza pes 
renne della riconoscenza e della devozione in- 






IE e 
delebili che ogni classe di cittadini tributa al- 
l’onorata memoria di Re Carlo Alberto. 


— ConsieLio comunaLe.— L’ Opinione crede che 
non essendo ancora chiusa la tornatadel consiglio 
comunale, ed essendosi per; altra. parte già -no- 
minati i nuovi consiglieri, questi dovrebbero già 
chiamarsi alla seduta in surrogazione di quelli 
scaduti. 

L'art. 67 della legge comunale prescrive che 
i nuovi consiglieri debbano chiamarsi alla pri- 
ma seduta del consiglio dopo le loro ‘nomine, 
semprecchè l'elezione sia stuta riconosciuta regolare 
dall’intendente generale. 


Ora se’ siamo bené informati, nello stesso 
giorno in cui il presidente della prima sezione 
rassegnò al municipio il risultamento delle ele- 
zioni, le carte sono’ state trasmessé ‘al signor 
intendente generale della divisione amministra- 
tiva, e siccome l’intendente generale deve ve- 
rificare le elezioni non solamente di Torino, ma 
di tutta Ja divisione, enon solamente le comu- 
nali, ma pur anche le provinciali e divisionali, 
così non è ;a maravigliarsi che finora la. rego- 
larità della votazione non sia ‘ancora’ stata ‘ri- 
conosciuta. È 

Nel 1850 dal presidentedi prima sezione degli 
elettori comunali si operò la trasmissione all’in- 
tendente Generale dell’operato perla rinnovazione 
del quinto: dei consiglieri comunali sotto ‘il 20 
luglio, ed'il riconoscimento della regolarità ‘se- 
guita venne al sig. sindaco’ reso noto ‘ed appro- 
vata la nuova elezione ‘il 4 successivo settembre. 

Nel 1851 la trasmissione come sopra si fece 
il 23 luglio è si approvò la muova ‘elezione per 
parte dell’intendente generale il 8 successivo set- 
tembre. 


— Giopizii DI STAMPA. — La Guzzetta del Popolo 
fu condannata dal tribunale di prima cognizione 
ad un mese di carcere e a 500 fr. di multa 
nella persona del’ suo gerente Felice Govean per 
un articolo che tempo fa pubblicava difendendo 
i matrimonii misti e sostenendo che quando siavi 
santità di costumi, la diversità di religione non 
deve importare impedimento di sorta nella con- 
trattazione del matrimonio. Così ricaviamo dal 
suo primo articolo di quest'oggi. 

— dL ProFEssoRE VARNI E; LE SCULTURE DELLA 
cHIESA DI Boreo Nuovo. — E giunto da:parec- 
chi giorni nella nostra capitale l’egregio profes- 
sore di scultura, cav. Santo Varni chiamatovi 
da alcuni suoi affari privati. Sarebbe a deside- 
rare cha, un tanto artista. fosse. maggiormente 
dal pubblico conosciuto, e gli fosse affidato qual- 
che lavoro. capitale, -il quale svelasse a tutti la 
singolare abilità di cui è dotato, uguale solo alla 
modestia che lo fa tenere ‘in disparte e lasciarsi 
ammirare: soltanto da pochi. Non esitiamo as- 
serire, lasciandola parte di merito che a molti 
altri egregii compete, che il Santo Varni avrebbè 
tra i primi ‘artisti italiani un posto ‘eminente se 
trovasse! l’ occasione di farsi conoscere ; ond’ è 
che facciamo ‘caldi voti perchè gli .venga. allo- 
gata qualche opera di lui degna, per parte del 
governo o del municipio. Tale sarebbe per e- 
sempio il gruppo principale che ornar. deve l’al- 
tar maggiore della chiesa ‘che si ‘sta ultimando 
nel Borgo Nuovo. Sarebbe quello sicuramente 
un monumento. degno della mostra ‘città che si 
va ogni di illustrando di nuovi abbellimenti. Da 
alcuni giorni sentimmo'che si era sparsa la ‘voce 
avere il municipio per ragioni d*economia’ for 
mato il progetto d’ornare la chiesa provvisoria- 
mente di statue in legno;'procurando poi sosti- 
tuirvi a mano amano‘ capi-lavori in marmo; 
quando si potesse sostenerne la spesa; ma non 
abbiamo potuto credere che questa voce ‘avesse 
un sicuro fondamento. Una tale ' misura non può 
essere stata presa in ‘seria considerazione, poi- 
chè ‘egli è evidente che sarebbero mille volte a 
preferirsi le statue modellate in: gesso da valenti 
artisti. Così la spesa sarebbe forse anche minore; . 
non si dovrebbe” fare tuttaad un tratto, ‘ed lil 
pubblico avrebbe un' notevole vantaggio nell’am- 
mirare , senza ‘indugio l’insieme del: bel monu= 
mento, ..l’ abilità. degli artisti di cui sonora lo 
Stato, Sardo, enel medesimo tempo la’ solleci> 
tudine. del municipio nel proteggere ‘le belle arti 
e promuovere il lustro della capitale. 


—:Frana ab Arquata. — Il ‘ministro Paleocapa 
mercoledì a sera si è ‘recato in tutta fretta ad 
Arquata per provvedere al ripàro dei guasti oc- 
casionati sulla strada ferrata tra ‘Arquata e Ronco 
da un éboulement che ‘recò ‘assai erave danno ai 
lavori di quel tronco: 


— AL CONSIGLIO DEGLI EDILI. — Si desidere- 
rebbe sapere, se la piazza ‘a destra dello scalo 
della via ferrata di Genova, sia. proprietà del- 
l’intendente generale dell'azienda delle strade 
ferrate, ovvero del municipio. 

Se la tettoia fattasi recentemente costrurre è 
che' deturpa ‘l’aspetto di quel luogo sia stata 
autorizzata dall’autorità edilizia, ovvero se il si- 
gnor Bona proceda come suole secondo il suo 
beneplacito. 

Poichè il consiglio degli edili sorveglia e re- 
gola con tanta sollecitudine le costruzioni. pri- 
vate, sembra che potrebbe anche pregare il si- 
gnor Bona affinchè voglia compiacersi di. uni- 
formarsi ‘alle lessi in visore, come, gli altri 
semplici mortali. 





— Leggesi nella Gazz. di Genova deli 271, 

Col vapore postale francese il: Bosforo giunto 
uesta mattina. da Malta. arrivarono i ‘signori 
rasperini Silvestro suddito inglese latore di‘di- 
spacci per Torino. Il conte de: Reisach*arcive- 
scovovo di. Monaco in Baviera. Il duca di Gual- 
leri suddito napolitano , ed il signor. Wendra- 
mini Francesco, suddito russo: 

— Viene comunicato al Corr. Mere. ‘il 
guente cenno di qualche interesse: © 

« Non pochi testimonii degnissimi di fede eb- 
bero occasione di ammirare. parecchi tratti di 


see 
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generosi soccorsi dati all'emigrazione italiana 
da persone residenti in Africa e Levante ed ap- 
partenenti ai diversi Stati d’Italia. Non sarà di- 
scaro ‘alla direzione del Corriere Mercantile udire 
li speciali modi con cui fu soccorsa in Bayrout, 
Sio , Alessandria ; Costantinopoli e Tunisi : 
ma siccome sarebbe troppo lunga cosa lo esporli 
e potrebbero forse. gli uni esser dimenticati da 
chi scrive, e gli altri a lui sconosciuti, così e- 
sprimesi il tutto'coll’accennare che l'emigrazione 
venne nelleg dette .. contrade. soccorsa con quei 
migliori modi che la scarsezza delle fortune com- 
merciali potè permettere , con. quell’affetto che 
inspira la sventura. In Tunisi i.nazionali sardi 
sovra tutti si distinsero in questo riguardo; € 
se chi scrive non mentova nomi; per non offen- 
dere la modestia degli uni nè dare un biasimo 
indiretto ad altri, spera nondimeno che in un 
giornale devoluto agli interessi. morali e com- 
merciali della patria sarà accetta cosa, far men- 
zione dei generosi tratti di concittadini che vi- 
vono in estraneo paese. » 

—. Troviamo ancora nel Corriere Mercantile : 

I vapori, mercantili francesi. hanno più. fre- 
quenti disgrazie dei nostri., Un capitano, di ‘un 
vapore che naviga nel Mediterraneo , comecchè 
sia assai devoto ed abbia nella sua, cabine molte 
immagini di santi, ha già rovinato parecchi 
vapori e navi che ha incontrati in mare... 

È noto che nello. scorso anno , addi 14 di- 
cembre nel porto, di Marsiglia, nel momento di 
salpare. scoppiò la caldaia. di un altro. vapore, 
l’Industrie, che uccise nove persone, e molte ne 
feri. Ora ci scrivono che il giorno 12 di questo 
mese, il. capitano comparve innanzi al tribunale 
correzionale di Marsiglia, e che in conseguenza 
di una disertazione del signor Niclos fu assolto 
considerando lo, scoppio siccome ùn fenomeno 
incalcolabile. Questa spiegazione non piacque 
molto ‘ai feriti, i quali credevano che la scienza 
meccanica avesse qualche norma sicura, e che 
nel caso concreto si potesse trovare agevolmente 
la causa di quel disastro, proveniente da incuria 
nel collocare la mercanzia, sì che un involto 
gravissimo fu posto in luogo dove impediva la li- 
bera azione della macchina. Checchè sia di. ciò 
è certo che le lettere che ci pervengono, mo- 
strano molto scontento per la lentezza e legge- 
rezza onde fu condotto ‘questo processo impor- 
tantissimo. ; 


Cc eee enni 


DEGESSI del. 27. luglio in Torino. 
MONICA 1 


N. 3430 


ULTIME NOTIZIE. 


T'orimo. — Questa mattina il municipio fece 
celebrare nella Chiesa. del. Corpus Domini un 
servizio divino in suffragio dell'anima. di Re 
Garlo Alberto. 

‘ Intervenne a questa religiosa solennità l’intie- 
ro ‘consiglio comunale e lo stato, maggiore della 
guardia nazionale. 

Genova, 28 luglio. — Ricorrendo oggi l’an- 
niversario della. morte del magnanimo Re; Carlo 
Alberto , il municipio fa celebrare:la consueta 
messa di requiem nella metropolitana dis. Lo- 
renzo. 

. Le funebre cerimonia,-a cui sono (in forma 
privata) invitate le pubbliche autorità, avrà luogo 
senza solennità di apparecchi come quella che. è 
destinata a significare l’espressione del cuore e 
della cittadina riconoscenza ;. non. ad ostentare 
con isterile pompa un omaggio di mera forma. 
(Gazz. di Genova). 

Ficenze, 26 luglio. -- Il granduca di T'o- 
scana volendo, «regolare -:con norme. precise le 
attribuzioni del consiglio di Stato ha decretato 
che il medesimo sia consiglio del principe, se- 

arato e.indipendente dal consiglio dei ministri. 
Il consiglio. di ‘Stato .si comporrà di un presi- 
dente, otto consiglieri ini servizio ordinario j/di 
consiglieri in servizio straordinario a ‘numero 
indeterminato, di un! primo e ‘(di ‘un ‘secondo 
segretario. --:I. ministri di Stato. non potranno 
essere al tempo stesso membri del consiglio di 
Stato. in esercizio. -—;I consiglieri in servizio 
ordinario saranno stipendiati, 

Il consiglio di Stato non avrà iniziativa di af- 
fari, nè attribuzioni risolutive. Si {adunerà sol- 
tanto in virtù di ordine. sovrano per istudiare 
e discutere 0 préparare gli affari che. gli yen- 
gono trasmessi ,. 0 commessi da.S. A. I. R, il 
granduca, 0 dai ministri di Stato nel suo, real 
nome ed ammetterà su:di essi semplice pa- 
rere 0 voto consultivo. -- Qualunque affare in 
ogni sua fase e stadio potrà essere sottoposto 
all'esame. del consiglio di Stato. -- Quando il 
consiglio dei ministri crederà espediente di con- 
sultare il consiglio di Stato ne farà domanda al 
granduca. -— Îl consiglio di Stato per l'esercizio 
delle sué incumbenze Si dividerà in tre sezioni 
dette di giustizia e grazia, dell'interno e delle 
finanze, 

-- Il commendatore Vincenzo Giannini è pro- 
mosso alla ‘carica di presidente del consiglio di 
Stato. 

-- Il cav. Cesare Boccella è dispensato dalla 
carica di ministro ‘segretario di Stato per il di- 
partimento dell’istruzione pubblica e beneficenza. 
-- JI signor (Cosimo Buonarotti è nominato alla 
carica di ministro segretario di Stato per. il di- 
partimento dell’istruzione pubblica. 

(Monit. Tosc.). 

Ginevra, 27 luglio. — Il celebre ingegnere 
inglese Stephenson è arrivato a Ginevra. Si 
aspetta anche il signor Mignet il quale :si reca 
a Vevey per visitare il suo amico il sig. Thiers. 

(Journ: de Genève). 


Totale 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 26 luglio. 

Le notizie sono rare quest'oggi. Quello che si 
chiama crisi ministeriale e che sarebbe una 
semplice modificazione di gabinetto non ha fatto 
un passo dopo il ritorno del presidente. Sem- 
bra che, in ragione della sua capacità, egli vo- 
glia avere il signor Magne ai lavori pubblici, 
ma questi non. vuole entrare senza il suo amico 
il sig. Fould. Il presidente non avrebbe niente 
che dire contro l’arrivo di quest'ultimo alle fi- 
nanze ove sapesse cosa fare del signor Bineau, 
il ministro attuale, il: quale ha. bruciato le; sue 
navi per. il presidente, essendo lui che ha ese- 
guito i decreti del 22 gennaio: perciò non 
sono metterlo da banda. Non possono mandarlo 
al Senato, perchè vi è già, neppure dargli una 
dotazione perchè già è dotato. L*impiccio è dun- 
que grave perchè. non vogliono sembrar ingrati. 

Questo è nno degli ostacoli. Per altra parte 
il signor de Casabianca non si mostra molto 
soddisfatto e preferirebbe, dicesi, .il. posto del 
signor Portalis ‘alla corte di cassazione. Voi dun- 
que potete spiegarvi le esilanze e questa tregua 
che sorprende il pubblico. 

Gli impiegati del dicastero degli esteri erano 
contentissimi della partenza del signor de Tur- 
got i cui modi burbanzosi e anti-diplomatici , 
non: sono più di moda ed erano di molestia. 
Anzi, per dire l’intiera verità, il signor de Tur- 
got non era ministro che per la forma e;in:s0- 
stanza il signor Brenier ex-ministro, (quello che 
voi avete avuto assai lungo tempo a Livorno , 
come console ‘generale, e'che attualmente è sè- 
gretario generale), è il vero ministro; che co- 
nosce le idee politiche del principe presidente, 

Notate bene che io dico le idee politiche e non 
i pensieri politici, perchè nessuno al mondo co- 
nosce questi ultimi. A questo proposito si po- 
trebbe fare uno studio curioso, ma ‘è meglio 
aggiornarlo per un’altr’epoca. 

L'affare del Belgio è più intricato ‘di. quello 
che sembra. Io: parlo del trattato, e non della 
crisi ministeriale. I rapporti col. governo sono 
diventati difficili, ed ho ragione di credere, che 
si vuole profittare di tutti gli incidenti che pos- 
sono nascere per, entrare im una via piu impe- 
riosa, direi quasi più imperiale. 

Il re Leopoldo, da quanto mi è accertato , è 
ritornato da Wieshaden molto soddisfatto. dei 
suoi rapporti con tutti i sovrani. Egli è ormai 
certo di essere adottato. Con questo voglio dire, 
che egli fa parte della gran famiglia dei. so- 
vrani dell'Europa. 

Il maresciallo Harispe continuerà a soggior- 
nare nei Pirenei e non avrà la gran cancelleria 
della legion ‘d’ onore al posto del maresciallo 
Excelmans.. La scelta. non è ancora fatta; sì 
crede. però che vi saranno due marescialli, {I 
generali Castellane e Magnan otterrebbero que- 
sto favore tanto sospirato. Il generale S.t Arnaud 
probabilmente non sarà promosso non trovan- 
dosi nella categoria, ‘e non avendo mai ‘avuto 
un comando; in capo. Le esequie del\maresciallo 
Exelmans avranno luogo con gran pompa. 

In mezzo alle voci contradditorie dei ‘giornali 
sulle elezioni inglesi egli è difficile di distinguere 
la verità, perciò io richiamo la vostra atten- 
zione sull’articolo del Journal des Debats di que- 
st’oggi il quale riassume stupendamente la si- 
tuazione dei partiti in Inghilterra. La. conclu- 
sione è questa: che il ministero Derby vivrà. 

Gumo. 


Si legge nella Presse. La lista dei nuovi mai- 
res ed aggiunti ancor prosegue nel: Moniteun. 

ll Journal de Cherbourg ci reca un documento 
molto. rimarchevole, ed ..é una nota inviatagli 
dal sotto-prefetto di Cherbourg su di una can- 
didatura al consiglio generale della Manica. 

Im pari tempo questo funzionario proibiva al 
giornale di accompagnare lai succennata nota 
con qualsiasi riflessione o commento, ma di ri- 
produrre la requisitoria. che Ja, [precedeva ; in 
una parola la nota doveva apparire come’ parto 
dello stesso’ siornale. Vale esigenza è tutta nuova, 
e nulla evvi nella nuova legge sulla stampa che 

ossa ..autorizzarla.. Essa è inamessibile. tanto 
per l'indipendenza, che per la dignità. del gior- 
nalismo. 

— E morto ieri, 26, in seguito a lunga ma- 
lattia il generale Gourgaud , antico aiutante di 
campo di Napoleone, e del re Luigi Filippo. 

Molti giornali de’ dipartimenti annunciano 
che un dispaccio telegrafico del ministro dell’in- 
terno in data 23-luglio diretto ai prefetti, in- 
vita i magistrati ‘a far cancellare dalle liste 
elettorali ‘gl’ incolpati politici condannati’ alla 
pena dell’internamento, o posti sotto sorveglianza 
della polizia generale. 

Relgio. — Nessuna novità dal Belgio. L’In- 
dependance Belge annuncia, che 11 signor Lebeau, 
che come è noto era stato chiamato dal re, è 
ritornato alla sua campagna. (Presse). 

Portogallo. — Per la via d’Inghilterra ab- 
biamo notizie .di Lisbona del 49 luglio; Le Cor- 
tes attualmente. continuano: la discussione degli 
atti della dittatura, e. del decreto finanziario del 
3 dicembre. Una quantità di emendamenti pro- 
lungano la, discussione, Dicesi con ragione che 
il ministero non si dimetterebbe in onta ad;una 
disfatta su questo terreno. 1. (Presse). 


Alemagna. —. I giornali ‘alemanni danno 
la notizia che Don Miguel ha rimesso ‘alla Dieta 
germanica la mota sua protesta: 

--;I giornali, medesimi legano ‘una grande 
importanza ‘ad’ un articolo: della: Corrispondenza 
ministeriale di. Vienna, la quale | dichiara; nel 
tempo istesso che gli Stati coalizzati a' Darmstadt 
sembrano rinunciare ‘al pensiero dell’unione do- 
ganale austro-alemanna, essere questo lo scopo, 
cioè quello di formare una sola unità doganale 


0s-, 


Ai min irriiti niet inn 


dell'Austria e dell’Alemagna. intiera,. che l’Au- 


| stria prosegue e vuol raggiungere ad ogni modo. 


di tutte le Malattie. 


“Granchio 
' Infermità cutanee 


L'Avstria non ha verun bisogno di salvare Je 
apparenze per la conclusione di un trattato , 
essa ‘vuole Ja. sostanza , «e non la' forma. Poco 
le interessa \che si dica , la Prussia rannodarsi 
ai progetti stabiliti a Vienna, se se ne cava da 
tutti i punti in vista, sui quali l’Austria è di- 
sposta a' contrarre il trattato, e senza i quali 
alla peggio può passarsene. 

La (Corrispondenza. nuovamente niega ; che la 
missione del signor di Bismark a Vienna si 
rannodi alle vertenze commerciali. La sua mis- 
sione indica all'Austria l’intenzione della Prussia 
di non lasciar raffreddare le relazioni di buon 
vicinato, e di confederata’ all'Austria. 

L’accoglimento amichevole che. il signor di 
Bismark ha ricevuto in Vienna prova che. sotto 
questo rapporto sia riuscito nella sua missione. 

(Presse). 

Kaliseh (Polonia), 19 luglio. — Ieri è scop- 

piato un violento incendio nella nostra città; il 


quale. favorito dalla siccità e dalla mancanza di | 


soccorsi, ha fatto così: spaventosi progressi ‘che 
al momento in, cui. scriviamo ‘non ha potuto 
ancora essere domato. Cento case sono diven- 
tate ‘ preda delle fiamme. Mille individui sono 
ridotti alla miseria. Fu necessario trasportar via 
le persone colpite dal cholera nelle case infiam- 
mate, e togliere i cadaveri, locchè cagionò la 
massima confusione. (Corrisp. d' Amburgo). 

Ateme, 17 luglio. — In seguito alla cattura, 
già da noi ‘annunciata del monaco Christo- 
phoros, il governo greco richiamò le truppe in- 
viate nella. Maina. L'Observateur d' Athènes, ‘nel 
narrare la cattura di Chrystophoros,. nota che 
questo fatto non importava più molto alla sicu- 
rezza pubblica, giacchè la mala riuscita dei suoi 
progetti aveva distrutto il di lui prestigio; onde 


che le popolazioni rinsavite tornarono tosto; all’ | 


obbedienza, e vi avrebbero persistito quando 
pure l’agitatore avesse rinnovato le sue arti. Il 


citato giornale pubblica una circolare dell’am- | 


[RI 


basciatore russo, sig., Persiany, a tutti i consoli. 
della sua nazione in Grecia, con cui rimette loro 
una sua lettera al console di Russia in Siria; il qual 
documento smentisce formalmente certe. dicerie 
che attribuivano all’ influenza russa l'agitazione 
provocata ‘dal Chrystophoros. 

— A quanto dicevasi, S.. M. ilire Ottone: do- 
vevasì porsi in viaggio al 20 per Carlsbad, e 
restare assente due. mesi. 

Costantinopoli, 17 luglio. — Erasi sparsa 
la voce di un -cangiamento, ministeriale. Hali] 
pascià, cognato del sultano, che da alcuni anni 
era caduto in disgrazia e vivea a (Rodi,/aveva 
ricevuto licenza di. ritornare nella. capitale. In 
seguito a. ciò. supponevasi.;ch’egli. entrerebbe 
nel ministero; e siccome Halil\pascià è partigiano 
| della politica russa, la sua nomina muterebbe 
| probabilmente la politica attuale della. Porta. 

(Triesier Zeitung): 

—. Mori ultimamente: a Smirne il generale 

Piemontese B. Semino, che stette: per ‘oltre 20 

annial servizio dello sciah di Persia; la sua 
tumulazione ebbe luogo il 15, con pompa. 


Fondi pubblici. 
Morsa di Torino del 28 luglio. 


1834 5 0j0-4 lugllo. Mattino 96. 

1848 1 marzo. Mattino 98 25. 

1849 4 luglio. Mattino 96 25. i 

Azioni Banca nazionale 1 luglio, Giorno pri- 
ma 14900. 

Borsa di Parigi del 26 luglio. 

Il 4 12 per 0/0 a 103, 35 in rialzo di 10 ce. 

1-3 per 0j0 a 72, 50; invariato. 
. I 5 per 0/0 piemontese a 96. 


COLLO GIACOMO, -Gerente. 


; IEMCHE 


DI PARIGI. I 


«Preserver vaut mieux que guerir.n 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e siccativa del Professore CHABLE, 
strada Vivienne in Parigi, adoperata Sempre con 
prospero successo | per; la foetetfa locale 
della donna, toglie il biameo flmore ed ogni 
affezione generica. 

Sicuro presercativo contro ogni venerea 
infezione , quest’ acqua’ preziosa cicatrizza anco 
le cattive.escoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianamente tutti i vantaggi della più 
netta Salute, unita a pure e virginali proprietà. 

Utile anche agli uomini come preservativo. 


Er. 8, 45 ogni boccetta, con 
l’appusita notizia. 


« Sachet luileua: et blunc, parfum oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi see- 
chetti del Professore CHARBLE di Parigi, 
di odori soavi igienici, ‘i quali servono ‘ad ‘im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di.ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
il puro profano orientale. x 

| Vero tesoro di bellezza per la carnagione, 

più particolarmente delle donne, questa’ specie £ 
di bagno igienico si ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel bagno quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi. 


Hr, fi, 50 ogni Sacchetto pro- 
fumato. 


Per tutta Italia chi vuole i depositi, comprando all’ingrosso, dovrà dirigersi franco 
al sig. 3. SIMON, Direttore dell OMNZIUW, în Genova, sirudu Balli num. 184, solo 
agente ‘generale del signor ChaBLE, anche per il Sciroppo depurativo, e per il Sciroppo astringente 
di Citrato: di ferro, del medesimo, incaricato esedesivammente di fissare agli Stabilimenti,. ai 
magazzeni e compratori diversi la solita più vantaggiosa commissione di vendita. 


AI dettaglio ‘in Genova, ‘al Magazzino della 


Bella Giardiniera Parigina, Vicino a $. 


Lorenzo; edin Porimo alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guigues, contrada Nuova, N. 29. 


(L’Omniun 9). 


Guarigione di Tutti! 


UNGUENTO 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare le vir 
dicamento: la loro testimonianza proverebbe che 1° 


corpo ed alle membra, e ciò dopo aver 


( dd ‘è lopi tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. .( 
vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne r 
anni fa. Molte di queste cure sono talmente ‘straordinarie, che recan m 


HOLLOWAY. 

i tù di questo incomparabile me: 
uso. di. questo. rimedio. restituisce ‘la. sanità al 
lascuno può con- 
endono conto da molti 
araviglia anche a’ medici 


della più gran rinomanza. Quante persone, hanno ricuperato; coll’aiuto di questo rimedio sovrano, 


l’uso delle gambe e braccia dopo essere state 


segnarsi a ‘Subire l’amputamento? 
Fra essi; molli, mossi da 


Nessuno deve considerare la sua infer 
prova di questo rimedio, e a perseverar 
particolare: l’esperienza ‘gli dimostrer 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
glandulari 
Etuzioni scorbutiche 
Pignoli nella cuté 
Fistole nelle coste 
nell’addomine 
nell’ano 
Furuncoli 

Gengive enfiate 
Gonorrea 


"i ulceri, 


Gotta 


Lombagine ossia 


— di.gambe 
2 delle articolazioni 
delle anche 


del fegato 


Infiammazione, del. fegato 
dell’utero 
della cute 


Mal di mammelle 


Morsicature di rettili 
Oppression di petto, ‘accompa© 
gnata da difficoltà di respiro. 
Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smerci 


lungo tempo negli, ospedali ‘ove dovevano ras: 


i 1 Molti non volendosi sottomettere a questa dolorosa operazione, 
lasciarono gli ospedali e furono guariti coll’impiego di questo prezioso medicamer 

) .da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione d 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza: alla loro ‘testimonianza; 
mità come disperata, se si risolve. con buona fede a far 
rare per qualche tempo nel metodo prescritto pel: suo ‘caso 
à che per mezzo di esso metodo si otterrà la guarigione 


nio. DN 
avanti al podestà 


LUnguento è utile più particolarmente ne! casi seguenti: 
Infermità dell’ano 
de’ testicoli 
delle pudende 
veneree, per es. 
bubboni, cancheri, 
escrescenze, macchie, 


Punture di zanzare 
d’insetti 
Reumatismo 
Scabbia comune 
de’ droghieri 
de’ fornai 
— Scottature 
Ticchio doloroso 
Tigna 
Tumori in ‘generale 
sulla lingua 3 
su qualunque’ altra (0% 
parte del corpo! (/ 
Vene . torte. o nodose delle. 
© gambe. i 


ecc. 


val 


dolor di reni 


ws 


224 Strand, Londra, è 


1 7 in tutti i paesi” 
o di medicamenti; i 


Le scatole si vendono; 4 !fr.‘60 cent. <L 4 fr. 20 cento — 6.fr: 40 cent. 
si È È EESA . . . < . » È è dt Ò 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Tipografia FERRERO E Franco. 
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Per Forino, all'ufficio del Gior-.. 


‘Firenze, : Vieusseuz, libraio: — 


ANNO V. 
MM 1420, 


Si riceve l'Associazione 





nale; via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimele con dei ‘vaglia postali. — 


Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street... 





I signori Associati al 
nestro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 


vili 








‘mesedi luglio, sono pre- 
gati. di rinnovarlo in 








tempo. a scanso di ri- 
tardo ‘ nella” spedizione 
dei fogli. Da 





Torino; n) luglio. 


CRISI MINISTERIALE IN TOSCANA. 


I rumori con. più 0 meno d’asseveranza messi 
in giro da alcun tempo circa la imminenza di 
una crisi, ministeriale in Toscana, vennero dalle 
notizie di questa mane ‘pienamente confermati. 
Il ministro Boccella ha dovuto: abbandonare il 
portafoglio e ritirarsi, lasciando libero il campo 
all’emulo. suo , il Baldasseroni. Qualche. mese 
addietro questa notizia sarebbe stata accolta con 
un sentimento di gioia è di riconoscenza, quale 
un raggio di speranza , e una promessa di ri- 
torno ad una politica più consentanea alla di- 
ghità, è beninteso interesse. della Toscana; 
oggidì invece fin Di annunzio suscita una 
invincibile diffidenza, è quantunque il Monitore 
già abbia , colle deitfissioni del Boccella , pub- 
blicato la nomina în suo luogo del Buonarotti, 
tuttavia si dubita” che siano vinte veramente 
ed-<escluse dallo indirizzo della ‘cosà pubblica 
quelle funeste ‘influenze che si personificavano 
finquì nell’ex- ministro dell’ istruzione pubblica. 


E ad attenuare le speranze che la sua ri- 


‘ mozione dovrebbe. aver deste, già si citano due 


circostanze: Vuolsi cioè anzitutto che il bene- 
ficio piuttosto che. alla spontanea. convinzione 
del principe si debba agli. ufficii efficacissimi 


‘ del rappresentante di un governo forestiero ; 


vuolsi inoltre che la disgrazia del Boccella. su 
apparente anzichè reale, e si cita in prova una 
missione speciale che già narrasi ad esso affi 
data presso il re di Napoli. 

Noi non cercheremo di determinare quanto 


| possa. averci di vero nell una o nell’ altra di 


queste asserzioni, e siamo anzi proclivi a .cre- 
derle in qualche modo esagerate, e ad attribuire 
a Leopoldo II il merito principale di. una riso- 
luzione che potrebb’essere un buon principio di 
cose ‘migliori. | ‘Noi’ amiamo ‘credere che. il gran- 
duca, abbia finalmente compresogli inconvenienti 
ed i ‘pericoli gravissimi ai, quali lo. mandava. ir- 
reparabilmente incontro la politica. inaugurata 
dal Boccella. 1 fatti. compiutisi. da alcuni mesi 
in Toscana hanno dovuto convincerlo che per 
un governo non vi può esser forza. senza, di- 
gnità, nè dignità senza indipendenza. i 

Pur ; troppo l'immenso errore del 1849, quando 


l’opera così felicemente iniziata.-della.. ristaura- |; 


zione del principato fu guasta. è deviata coll’in- 
trusione: tanto. inopportuna degli aiuti stranieri, 
ha collocato il goveriìo toscano in una tristis 
sima condizione, peggiorata anche dalla: malau- 
gurata convenzione militare ‘che mutava in per: 
manente e normale l'occupazione austriaca, la 
quale avrebbe al più dovuto. essere di ecce- 
zionale :e :temporaria. ;..° i i 

Ma perciò. appunto che ‘in Hic parte ‘il'‘go- 
verno: toscano ha, pera tempo almeno, abdicata 


la sua: autonoinia, ‘cedendo | esercizio ‘d’alcuna 
attribuzione governativa al comando: militare au= 
striaco, importa che ‘procuri con ‘ogni studio di 
mantenersi se. non altro immune nel rimanente 


da ogni influenza estranea. 


Massimechiè vi ‘fatti: della. rivoluzione democra- 
tica possono sino ad un certo punto, non dicia- 
mo giustificare, ‘ina spiegare lo intervento fora- 
Stiero, ‘'avecechè © niun' pretesto, niun palliativo 
Sarebbe in ‘alcuna guisa possibile di addurre per 
iscusare le concessioni fatte: su questioni mera- 


mente ‘interne. 


E il vizio radicale del’ sistema che il Boccella 


ingegnavasi di attuare era questo precisamente : 
egli spingendo il granduca ad alienare parte ‘a 
parte il retaggio di ‘civile indipendenza legato - 
gli dai suoi FE SO sarebbe, se avesse po- 
tuto compiere l’opera suà, pervenuto, quale ùl- 
timo. risultamento, alla ‘esautorazione ‘assoluta 
del principe. 

Compromessa per le cause sopra indicate , 
l'autonomia militare e politica, che sarebbe rì- 
masto al granduca fuori un nome vano ed und 
ingannevole simulacro di potere, se perdurando 
al ministero il Boccella si fosse ‘condotta ‘a ‘fine 


quella improvyida abrogazione. delle leggi leo-\| 


poldine., che avrebbe sagrificato l’ultima parte 
di. indipendenza che tuttavia rimanga in Tosca- 
na al principe: l'indipendenza civile? 

Ebbene, diè segno egli medesimo di aver co- 
nosciuta l'insidia ,, e di pensare. a sventarla;, 


eleggendo. per. successore al Boccella un: uomo. 


di opinioni affatto diverse, il. Buonarotti;; del 
quale, se non altro, si sa che aderisce franca- 
mente e fermamente alle leggi leopoldine. 

E questo veramente è il terreno. sul. quale 
hassi a combattere oggidi, e in Toscana più che 
altrove, perchè mentre la indipendenza civile in 
questo paese è beneficio antico: della chiaroveg- 
genza e della fermezza de’ suoi principi, contro 
di essa per lo appunto sono in modo principale 
dirette le ostilità di coloro che vorrebbero trarre 
partito dalle eccezionali condizioni nelle quali versa 
quel. paése. per riconquistare . quell’ influenza 
che da oltre un secolo hanno quivi, perduta. 

Perciò noi diamo molta importanza alle .de- 
missioni del Boccella; e vogliam. pure sperare 
che il granduca abbia agito per impulso proprio 
e senza secondi fini, perchè ci pare ch’egli debba 
ormai avere compreso in quali strette si voleva 
man mano condurlo, e con quali intendimenti; 
Se ne avesse ancora dubitato, le varie circostanze 
che accompagnarono la stipulazione; e quindi 
l'attuazione dell’ultimo concordato, ì- conflitti sol- 
levati prima quasi che lo si fosse firmato e rati- 
«ficato, la necessità immediatamente sopraggiunta 
‘di eliderne in parte gli effetti con altre dispo- 
Sizioni: tutti questi elementi varii sì; ma. affini 
hanno dovuto concorrere nel Hersuadere a Leo- 
poldo IF la opportunità ed urgenza. di. ritrarre 
in tempo il piede dalla mala via nella quale vo- 
levasi impegnarlo. 

Così sappia resistere energicamente alle: in> 
sidie future, come ha saputo svincolarsi in que- 
sto caso dai lacciuoli. nei quali. si. era. voluto 
coglierlo! . 


































































‘GIORNALI STRANIERI. 

Diamo per intiero' l'articolo da noi accennato 
nel numero di îerî che il Pimes pubblicava testè 
in seguito a un altro articolo dell’Edinburgh Review 
sulle cose: nostre. 


AFFARI DEL Piemonte. — La sessione DEE 


al suo termine é la ‘legislatura di quel paese 
rimane prorogata sino al 18 novembre. 

In-onta della difficolta contro le quali il do- 
‘verno ha dovuto ‘lottare, quali sono la crisi 
ministeriale che ha tolto al signor d’Azeglio il 
più ‘abile de’ suoi colleghi, l'ostilità del ‘clero e 
l’impazienza del partito iii il risultato della 
sessione. può dirsi soddisfacente e il progresso 


«certo ed evidente. 


| mentare delle Camere piemontesi è giunta testè | 


del sistema rappresentativo in ner appare 


“Se non che esprimendo questa nostra opinione 
sulla presente condizione del Piemonte, dobbiamo 
osservare che rare volte ci fu dato ‘di leggere 


‘di cui i loro nemici sarebbero pur troppo pronti 
@ valersi ,, che, queste: istituzioni. non: sono che 

mantello di una politica aggressiva ed ambi- 
Mosa, intenta a cogliere la prima opportunità 
‘per rinnovare il: suo assalto. contro ‘i Gioi (oe 
Mitoriali di altre potenze. 






LAxigli è appànto perchè: noi c’interessiamo! sin- 
ceramente al buon andamento degli Stati sardi 
e ‘alle, libere istituzioni colà di recente impian- 
tate, che noi altamente: condanniamo questa ten- 
denza a spingerli al di la dei limiti legati: e 
oriesti. 

La sicurezza. è Viadipondenga del. Piemonte 
sono continuamente minacciate dalla presenza di 
“due grandi. potenze militari, Francia ed Austria, 
sulle sue. frontiere. Non è dunque possibile che 
la sua indipendenza rimanga sicura e. rispettata 
se non contiene la sua politica entro i proprii 
confini, usando, ai diritti de” suoi vicini quella 

medesima deferenza che, può giustamente ripe- 
tere. peri proprii. Cosichè affermare come fa 
l’Edinburgh Review, che l'Italia non può a meno di 
scendere ancora una volta in campo, e che l'accieca- 
mdnlo dei partiti non può ostare ul: Piemonte di esser 
diimuavo la spada d’Italia ; fare di. Vittorio Ema- 
nuele Vultimo Re di Sardegna, ‘0 il primo' Re: d1- 
lalta i ripetere cogli illusi. di un. tempo che 
Pimonte conquisterà l'Italia: è affermare che 
Viltorio Emanuele è già stanco dello scettro e pronto a 
far le e getto qualora potesse ispevare di essere più utile 
“cosa pubblica ; tutte queste asserzioni sono 
alt eltante assurdità perniciose, familiari per dir 
vero alla fazione democratica in Italia, ma che 
acquistano maggior gravità quando vengono 
spagoiate recisamente come se fossero il senti- 
me lo del partito whig in Inghilterra. 

V all Re di Sardegna merita rispetto-per lu sha 
ferma adesione allo Statuto costituzionale pro- 
mulgato da suo. padre, e ben avventuroso, egli 
Misto di trovare ‘un'eletta. d’’ uomini che. per 
la loro posizione, le loro aderenze ed il loro 

carattere disinteressato sono idonei a sostenere 
il sistema. Per ciò. il governo fu libero ad un 
tempo e prudente, la nazione, ha: fatto progressi 
| Notevoli negli interessi materiali non meno che 
Nella libertà civile e religiosa, e il popolo prende 
affezione al governo costituzionale in, ragione 
de’ suoì benefici effetti. 

‘ Ma se il Piemonte ha fatto; così lieti progressi 
in un sistema che fu trovato impraticabile .o. ste- 
tile in tante altre circostanze, questo si deve 
principalmente . all’ esistenza di un'aristocrazia 
Miic: e intelligente, non avida :di- privilegi 
o affetta di bigottismo, e anche allo scopo. ben 
‘definito cui. gli uomini di quest’aristocrazia, 
fatti ministri della corona, hanno fatto convergere 
le libertà della nazione. Nella politica interna si 
‘sono mostrati energici e noi-loro facciamo 
i plauso. La legge Siccardi e quella sul matri- 
monio hanno animosamente liberato il paese 
“dall’ intollerante: potere! del papato, è posto (il 
clero sotto l'autorità ‘del codice civile. 1 trattati 
commerciali. recentemente conchiusi dal signor 
conte di Cavour coll’ Inghilterra, Francia e Belgio 
hanno inaugurato la libertà commerciale, e ‘Ge- 
nova. non, tardera| ad essere. il primo porto di 
Italia. > i i 

Ma per. conservare questi beni preziosissimi 
e per continuare questo sistema di pratiche ri- 
forme; egli è assolutamente necessario. che il go- 
verno piemontese; osservi. una stretta neutralità 
e tenga una via, di politica legale nelle sue rela- 
zioni colle potenze estere, e che metta un freno 
con mano energica alle fazioni interne agitate 
dalla: febbre della nazionalità come osserva l'Edin- 
burgh' Review, che appunto a queste passioni si 























































uno scritto più nocivo alla causa cui intende pro- 
muovere come un articolo pubblicato a questo 
proposito nell’ ultimo. numero dell’ Edinburgh 
Review. Per Ja politica estera dell'Inghilterra 
torna ‘a sfregio ‘che l'organo principale di uno 
dei nostri grandi partiti politici voglia identifi- 
carsi con progetti rivoluzionarii che sono già 
stati ‘causa di ‘un lamentevole spargimento di 
sangue 'e di una disfatta funesta; oltrechè ai 
| veri interessi e alla prosperità dei piccoli Stati 
nei quali è iniziato il sistema costituzionale 
potrebbe esser fatale lo incoraggiare l'opinione, 















indirizza. Se le libere istituzioni del Piemonte 
mérifano di essere conservate, non lo pussono 
essere se questo paese non attende esclusiva- 
mente ai proprii: interessi e se non si oppone 
risolutamente, all’ insana idea. di sacrificare i 
beni di cui gode in un vano e periglioso ten- 
tativo. «per Soir ad altri Stati. Tale non è 
la sua. missione; esso  prestera molto miglior 
servigio alla causa della monarchia costituzionale 
provando che questa va unita all’autorità legale, 
alla quiete e al progresso. reale della nazione, 
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VENERDÌ 30 LUGLIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘Torimo.—Un anno L. 40 -« Sei 
mesi L. 22.,—Tre mesi L. 12, — 
Provincie: — Unanno L. 44.— 
Sei mesi L. ®4,— Tre mesi L. 12. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 24.—Trime- 
stre L.14, 50. (franco ai confini). 
a Un sol numero: cent. 30.—li- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
delGiornale.—Lewnserzioni sipagano 
cent. 2© per riga anticipati. 


piuttosto che volerla estendero, ct all’ 
estero 0 combattendo in Italia. 


Gli abitanti del Piemonte hanno. molte pre-.. 


gevoli qualità che ne potrebbero fare. uno Stato 
libero e prospero. Noi ammiriamo.la loro lealtà, 
la loro industria: e il loro senno ; e con. minor 
immaginazione e. con. genio minore di quello 
che si trova in altre parti d’Italia, essi sono as- 
sai più largamente dotati di quelle virtù che 
rendono gli uomini idonei a far governo di se. 
Ma per altra parte stolta e barbara idea è quella 
di supporre loro forze maggiori. di quelle che 
posseggono. Il Piemonte non è un popolo unito 
e non ha mai costituito una nazione. Non è po- 
polo militare e ben dirado ha saputo mostrare 
molto valore nelle guerre, quantunque lo spirito 
marziale dei loro principi sovente. li impegnasse 
in quelle. Il re di Sardegna impera sopra quat- 
tro provincie non solo distinte l'una dall'altra, 
ma in certo modo anche l'una contro l’altra 
ostili. La Savoia è popolata da una razza affatto 
diversa da quella d’Italia ; essa produce eccel- 
lenti truppe, ma si oppone con tutte Je sue forze 
al sacrifizio del.suo sangue e delle sue scarse ri- 
sorse nelle campagne di. Lombardia, La Sarde- 
gna è un’ isola che è ancora indietro di secoli 
dal: continente, e che conserva traccie ‘dell’ in- 


vasione ‘dei. mori e della signoria spagnuola. Ge- 


nova, ricalcitra ancora, sotto il governo Sardo e. 
ricorda i giorni deila sua gloriosa indipendenza. 
Lo stesso Piemonte . propriamente. detto: non è 
fulto compatto; perchè i lomellini non si sono 
mai fusi intieramente: col resto della’ monar- 
chia. i 

Volerci far credere che un simile popolo con 


‘un. siffatto : territorio -sia una. nazione, e questa 7 


nazione il potente nucleo dell’unità e dell’indi- 
pendenza ilaliana; questo è un voler scambiare: 
una. teoria di entusiasti  coll’evidenza dei fatti. 
Queste divisioni. di. territorio che nel:corso' dei 


secoli. si sono. imìmedesimate coi costumi e coi 
‘pregiudizi. del popolo, probabilmente cederanno 


all'influenza del: governo rappresentativo: meno 
ancora che alla pressione di un' potere arbitra= 
rio. Il Piemonte e le. provincie. annesse presen- 
tano la stessa varietà delle altre parti ‘d’Italia; 
e pertanto; qUARinmgue possano: godere in co- 
mune di un’ampia dose di libertà e di. prospe- 
rità è falso il supporre che un tale Stato possa 
riuscire formidabile ai suoi vicini più compatti. 
La sua vera sicurezza sta riposta nella modera- 
zione delle sue mire e: nella sua forza limitata 
pertattuarle. di 

]l sistema ET com'è. stabilito ne 
gli Stati Sardi, corre assai maggior pericolo per 
l’apatia del popolo anzichè per qualsiasi peri- 
colo di violenza ‘esterna. Questo meccanismo di 
governo che così vivamente. eccita: l intelligenza 
e lo zelo della società politica. di Torino, non è 


.che un oggetto di indifferenza per il contadino 


che coltiva le sponde del Po e del Ticino, ed è 
affatto inintelligibile per gli isolani Sardi semi- 
barbari. Nella capitale stessa appena una metà 
dei votanti. specificati dalla legge hanno fatto 
inscrivere i loro nomi sui registri ed esercitato 
il loro privilegio. Dove le elezioni e le Assem- 
blee rappresentative. non sono consacrate dal 
lungo uso e dalla tradizione, . egli. è solamente 
col sollievo reale. procacciato alle masse» che-si 
può ‘a quelle conciliare il rispetto di queste 
ultime. 

Per altra parle nulla vi ha di più disdicevole 
al pratico successo di queste nobili istituzioni 
come i piani visionari che troppo spesse, volte si 
connettono all’introduzione dei doveri di un. li- 
bero governo. L’affaccendarsi. per tener viva una 
agitazione febbricitante in Italia, con appelli in- 
cauti alle passioni dei mal contenti e con false 
lusinghe alla‘ loro causa, è il colmo delle scia- 
gure the pesano su quella infelice contrada. 
Ogni parola ‘che sfugge mal ponderata sia nella 
stampa, sia nei dibatltimenti d’Inghilterra irae 
con se. l’inasprimento. dei rigori nelle prigioni 
d’Ischia e ‘di Ancona e fra le popolazioni di Mi- 
lario e ‘di Firenze. 

Il Piemonte per una causa che non è punto 
connessa col proprio benessere politico., abba- 





































































































































































































stanza; ha sofferto ;+) per. la guerra imprudente-. 
mente bandita in primo luogo e in seguito per 
l'emigrazione che da tutte le parti d’Italia è af 
fluita. sul. suo territorio ; il Piemonte ha cò 
grave interesse a mantenere la sua libertà e I 
sua indipendenza che noi protestiamo contro chi 


tende ‘a compromettere questi vantaggi per la. 


causa di una rivoluzione che nessun Stato ha la 
forza di condurre a. lieto fine. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NE'ABRLIA. 

îorimo: — La Gazz: Piem. d'oggi pubblica 
nella parte officiale un elenco di nomine e yva- 
riazioni fatte nel personale dell’ esercito. -No- 
tiamo ‘le seguenti : 

Gon ‘decreti reali del 25 luglio: 

Prat' conte’ Ferdinando ; maggiore generale, 
vice-comandante generale del corpo reale d’ar- 
tiglieria, promosso luogotenente generale, con- 
tinuando nell’attual sua carica. 

Ferrero della Marmora. cav. Alessandro Evasio 
inaggior. generale ispettore del corpo dei ber- 
saglieri , ed incaricate del comando generale 
della divisione. militare di Genova, 
luogotenente generale , 


dei bersaglieri. 


LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 25 
luglio. — Gi scrivono! sbtte questa data: Vengo | 
ed anzi è voce generale ‘e fondata: | 
direttore \generale | 
di. polizia, sia chiamato al ministero, e destinato | 
a swtogarlo,;\in detta qualità. il signor coman- | 


assicurato ;, 
che. il signor cav. Martello , 


dante di piazza; ‘tenente-colonnellò cavaliere de 
Stepski., 
l'agosto 1849. (Oss. Priest.) 

— ila Gazzetta ‘di Milano: del'27 pubblica tra 
glivannunzi. il seguente ediflo' delli. 
zione: provinciale di Como: 

« Vedutiti $$ 24257 BI; 
della sovrana patente 24 marzo 1832 sull’emi- 
grazione e sulle assenze illegittime, si ordina ‘a 
Filippo. Caronti; diglio!. dei viventi. Giosuè ‘e 
Bianca Peverelli.,. natoie domiciliato ‘in ‘questa 
città; (già negoziante di chincaglie; il quale colla 
famiglia trovasi assente da questi ‘imperiali è 
reali Stati, senza legale permesso , ‘a “dover ri- 
tornarvi. entro «il termine «di ‘inesi ‘tre'‘a datare 


dall’inserzione del presente editto nella Gazzetta | 


Ufficiale di Milano, ed. a: presentarsi a questa 
delegazione: provinciale. ‘per giustificarsi‘ della 
commessa contravvenzione, sotto comminatoria 
di essere considerato; «in; caso contrario, come 
illegalmente; assente, & come: tale assog peloso 
alle pene portate ‘dalla sullodata patente pub= 
blicata, colla’ governativa notificaziene 15 SRSIO 
1832. N:14577-1778, : 
«Entro :l’accennato terimine-diUtre ‘mesi ‘sarà 
facoltativo. al prenominato ‘Filippo Caronti ; ed 
al.;suo' ‘procuratore, ise:ne ha; ed'‘anche ‘a’ suoi 
parenti , di produrre le occorrenti giuslifica= 
zioni. ;;i x, 

Como, dall’i. 
luglio. 1852. 


r.. delegazione provinciale; ‘il 20 


TOSCANA. — Firenze, 26 luglio, — 1 
Moi. Tosc: ha oggi quattro decreti : 


Col primo son dichiarate preventivamente in-' 


leressanti lu causi pubblica tutte Te opere. dirette 
allo stabilimento e miglior direzione delle linee 
telegrafo-elettriche nel granducato, sia che ven- 
gamo condotte sulle strade pubbliche ferrate o 
altre di qualunque specie 0 che lo siano a tra- 
verso alle proprietà particolari di qualunque 
condizione ; — si fissano i modi per l’ inden- 
nità; — si minaccia la pena del carcere da un 
mese a tre anni, e dell’emenda a chiunque si 
renda colpevole del doloso danneggiamento 0 di 
sottrazione alle opere ed al materiale che serva 
alla’ cortispondenza télegrafica , semprechè il 
fatto non cada per altre cause sotto il titolo di ‘un 
delitto più grave. ; 

Gon gli altri decreti è sciolta la crisi ministe- 
riale nel modo che abbiamo annunziato nel nu- 
mero di ieri, e riorganizzato il consiglio di 
Stato. Circa a questo consiglio riportiamo an- 
cora le seguenti parole del relativo decreto: 

« Quando il consiglio di:slato conservato dal- 
< Part. VI del sovrano decreto de'6 maggio 1852 
« venne separato dal consiglio de’ ministri, noi, 
«che nel riassumere più ampie le prerogative 
«del potere hen sentivamo crescere il peso dei 
« nostri . doveri, mirammo ad assicurarei in 
« quella istituzione un valido appoggio, ed una 
e illuminata guida, Ja quale senza pompa di vane 


principe, 


promosso | 
e.nominato comandante | 
generale effettivo della ‘divisione militare sud- | 
detta, conservando ‘tuttora ; ispezione del corpo . 


il: quale, copre questo posto fine. dal= | 


r. delega: | 


32 @ Successivi | 





IL RISORGIMENTO 


ed imbarazzauti  esteriorità potesse ‘procurarne i 
vantaggi sostanziali dello studio e della di- 


scussione! collegiale per mezzo di più soggetti 
« ricchi di quella esperienza, che meno falla nella. 


intelligenza e direzione degli affari.» | 5 

Il consiglio di stato è-dichiarato consiglio del 
separato ed indipendente. dal consiglio 
dei ministri. È composto di un presidente collo 
stipendio di 9800 lire ; ‘di otto consiglieri ordi- 
narii coll’assegnamento di7000, di: um numero 
indeterminato di consiglieri in servizio ;straordi- 
nario, il cui ulficio è gratuito, di um primo e 
secondo segretario. 1 ministri. non possono es- 
sere al tempo stesso consiglieri in esercizio. Non 
intervengono ‘alle (adunanze del consiglio che per 
speciale commissione del’ granduca , enon vi 
rendono-voto; limitandosi ‘a comunicar notizie e 
istruzioni. 


. 


Gli individui già insigniti del grado di con-. 


siglieri intimi attuali di ‘stato, finanze e guerra, 
edi.i consiglieri onorari non'.fanmno parte del eon- 
siglio di stato. 

Tutti i membri del nuovo consiglio di stato 


fanno ‘uso dell’uniforme già concessa al consiglio . 


di Stato precedente. 
Il consiglio di stato. prosegue ad esercitare 
mediante un’apposita commissione le attribuzioni 


giudiziarie pel. contenzioso amministrativo. Si, 


divide in. ‘tre sezioni le quali sì formano ogni 
anmo! di tre ‘consiglieri. e tre supplenti ; cioè 
giustizia: e grazia, interno e ‘finanza. Il granduca 
può. formar ‘anche sezioni straotdinarie. T pro- 
getti di:legge preparati ‘da una sezione sbn' di 
diritto sottoposti all'esame’ ed al ‘voto ‘delle se 
zioni riunite! Il granduca può! ‘ordinare che Je 
sezioni prendano «il parere da persone da ‘lui 
designate, le «quali peraltro non hanno voto. fl 
consiglio emette i suoi pareri 6 ron unico voto 
collettivo 0 col woto' serittò » di ‘ciascheduno ‘dei 
membri. Anche nel’ vaso’ di parere collettivo 
quello dei consiglieri che rimane scindente dove 
consegnare sil suo voto seritto. 

Sebbené al''éonsiglio’ di stato non abba risi ba 
veruna iniziativa di'affari, non ostante, quando 
riconosca ‘inicomplete, oscure, ‘o iù qualche modo 
difettose Je leggi ‘o + regolamenti concernenti la 
materia che'préndé in'esame sia în adunanze 
generali, sia fim isezioni riunité, sid nelle rispet- 
tive: sezioni!Oduve previderne nota’ nella sua deli- 
berazione, dda parte, onde possa il soverno av- 
visare fol opportuni provvedimenti. 

-— Scrivono al Mediterraneo: 

Avrette ‘letto ‘ da’ parecchi' giorni ‘nel ‘nostro 
giornale ‘offitiale’ che il visconte de Gabriac 
aveva ‘preso ‘inferinalmente possesso della lega- 
zione francese in Firenze per l'assenza del conte 
de Montessuy il quale è partito per Parigi con 
un congedo di alquanti mesi. Questo congedo 
non ‘chiesto è seneralmente ‘considerato. come 
un disfavore ‘mascherato, onde è probabilissimo 
che il de Montessuy non tornerà più a Firenze 
dove ha compromesso troppo il suo governo per 
l'appoggio, che contro le ‘sue istruzioni ha pre- 
stato al partito Boccélla. 


= Da cinque o sei giorni ignorasi che ne sia 
dell’arcivescovo di Lucca. Taluni affermano ch 
egli sia andato secretamente ‘a Roma senza per- 
messo del governo, ‘ per rinfrancar animo dal 
dolore di mot ‘aver visto il sto intimo amico il 


marchese Boccella' incaricato della composizione 
di tim ‘ministero. | 


i“ er 

STATO ROWANO,- Roma, 2 luglio: -- 
D. Giovanni Cirini canonico della cappella’ pa- 
latina e patrizio di Nicosia fu annoverato. fra i 
camerieri d’onore di S.S. in abito paonazzo. 

— Son partiti per, Napoli l'inviato russo Bou= 
teneff, i prelati. Pacca.e' Piccolomini” ‘ed il ‘co@ 
mandante. Prezzi ispettore! della truppa doganale 
pontificia. 

Rerpara, 20 -duglio; Il generale Cavriani 
giunto ieri da Bologna pernottò al grande albergo” 
dell’ Wuropa,. stamane passò in' rivista Pi + truppa. 


qui: di guarnigione; e alle tre pomeridiane d'oggi. 


Si:è restimito a Bologna: (Ossend. Riba: 
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DUE SECTLIE luglio. (2 
La sera del 17 morì Salvatore Cammatano , 
chiaro scrittore di cose melodrammatiche. Er: 


nato il 19 marzo 1801. (Omnibus). 


— Napoli, 


ESTERO. 1 
‘wakCaazA. — Le notizie di Turchia, 
alla data dél 17, 


ETTI 


sino 
sono poche è senza interesse 
politico, continuando ancora le feste musulmane, 
durante le quali ‘gli alli dienitari sono occupati 
nelle cerimonie religiose. 


Aghiah pascià, governatore di, Djedda, fn no- 
minato governatore di Damasco, invece d’Izzet 


, 


‘ciate, sebbene. in 


| 


pascià , «il quale va ad occupare il posto. del 
primo. 

n4 corrente passò per Rodi bi iaera ol- 
tomana, comandatà dall'ammiraglio Ahmet pascià, 
e composta di 3 fregate, 1 corvetta, 1 piroscafo 
e 2 golette.” Dopo essersi ‘trattenuta ivi qualche 
ora, parti per la Siria. Nella stessa Rodi fu av- 
verlita 18 una scossa di Lerremoto. Del resto le 


+ commozioni terrestri, che avevano destato colà 


sì grande spavento Hanno Scorso, sono ricomin- 
modo: minore. A Macrì esse 
continuano: colla stessa vielenza, talchè la terra 
si fende., e n’ escono fumo ed acqua bollente 
A Lerici alcune case, già danneggiate, crolla- 
rono totalmente. 

ll signor Serghiad, uno dei tre ingegneri: Var 


lachi incaricati dei lavori. per la .via da;Brussa . 


a Ghemlek, è partito alla; volta; di. Smirne uni- 


tamente al colonnello Tefik-bey.e a. due allievi | 


della scuola militare di Costantinopoli. Il signor 
Serghiad ebbe ordine dalla Porta di eseguire gli 


studi e il progetto della via da Smirne.a Cara-, 


\Hissar: per, Usciak. 


| ‘@GREOHAa. — La lettera del’ ministro russo 
presso la corte ellenica, sig. Persiany, al console 


Tusso a Sira signor Eberhard che smentisce le | 
dicerie che attribuivano all'influenza russa T'a- | 


gitazione provocata dal Chrystophoros, accennata 
nel nostro numero di ieri 
giugno ed è concepita in Questi termini: 


« Ho ricevuto la vostra comunicazione d’uf: | 


ficio, colla quale mi partecipate le voci ‘odiose 
che alcuni spiriti malevoli, nemici della’ tran- 
quillità e della stessa esistenza della loro patria, 
si permettono di propagare a proposito delle 
nuove complicazioni interne che agitano e re- 
gioni meridionali della Grecia. Jo non mi ab- 
basserò ‘a ‘confatarle. ‘Gli nomini «devoti all’ or- 
dine:, “e ‘realmente. affezionati al loro re e al 
proprio paese, i Soli che abbiano avuto mai le 
simpatie del ‘governo imperiale, non aspette- 
ranno ‘una confutazione per stimmatizzare sì vili 
calunnie come merilano. Essi sanno che se da 
tm lato la Itussia considerò sempre Ja religione 
ortodossa come Ja base dell’ edifizio sociale in 
Grecia, l’imperatore, mio augusto padrone, col- 
pià della ‘sua più formale riprovazione qualun- 
que tentativo che, sotto la maschera della fede, 
0 sotto qualsiasi ‘altro pretesto, fosse diretto 
contro il principio monarchico; e che chi le- 
vasse una mano sacrilega sul trono. di S.. M. 
il'réè Ottone farebbe cadere dello stesso colpo 
tutte le guarentigié ; su cui poggia l’esistenza 
della: Grecia. Hoop: 0 signore , quanto la lega- 
zione imperiale cercò in ogni tempo d’inculcare 
ai Greci, non pur con, parole , ma inediante i 


suoi atti. E voi non Jo ripeterete mai abbastanza 


a coloro chie ‘vi circondario, ogni qualvolta foste 
in'‘istato di dat un consiglio salutare, chiamando 
sù queste riflessioni la seria attenzione che me- 
ritano, giacchè esse tendono nientemeno che a 
rattenere il muovo Stato sull'orlo dell’abisso, e 
a conservargli il grado ch’ esso occupa nella 
famiglia europea. » SR 
SIRO 
INGRIEL'IME A. — Leggesi în una corri- 
spondenza di Londra del 23 luglio diretta al- 
l'Indépendance Belge. «1 siornali riconoscono che 
i ministri disporranno di una ‘maggiorità nume- 
rica assoluta, ma sì piccola , che: essa diviene 
senza importanza. al semplice punto di; veduta 
dei partiti. In realtà vi ho. soventi volte:detto } 
che è impossibile pel momento,;.di conoscere in 
maniera esalta la posizione vi di.una folla 
di membri novelli, e il partito: nelle cui - file 
intendano aseriversi.. Evvi un fatto del quale 
son sicuro, ed è che, se i ministri continuano 
ad (agire, con lo sfessà giudizio, .del quale: han 
fattb prova dacchè salirono al potere, se le mi- 
sure che essi preparano; portano: i segni stessi 
di saggezza politica, una considerevole mag ggio- 
ranza potrà appoggiarli nelle grandi .quistioni. 


La benchè. minima velleità al ritorno. del pro- 


tezionismo, però .è da loro sentenza di. morte: 
come governo. 

È stato rivelato a Derby un fatto molto com- 
promettente il governo. Un -individuo è stato 


‘sorpreso in (lagrante delitto di corruzione, esi 


è rinvenuta, una lettera..che si afferma con giu- 
ramento essere emanata dal mag; 


ggiore Beresford, 
segretario. della guerra, gran; faccendiere elet- 


torale dei tory, e che dà Juogo a supporre che 


questo membro. del gabinelto per lo meno non 
Ignorava i passi. dell'agente corruttore; L'appo- 
sizione non può mancare di & giovarsi del fatto, 
e di applicarlo a suo, vantaggio. In quanto. a 
sapersi se vi sarà luogo ad se dipenderà 
dalla somma della corruzione: da parte dei li- 
berali, o per dir meglio dire del maggiore. o 
minore rischio che possa avervi, di veder ;com- 
mettere simili indiscrezioni dall’altra parte. 


“di essere nominato. 
Parlamento sarà rappresentata da una rispetta- 


,, porta la data del 7. 


Questi fatti di corruzione 


nosceré che i tory possono più. che altri essere 
accusati. di ‘abbandonarvisi senza riguardo. 

La posizione dei ministri si migliora in Ir- 
landa. Il signor, Lucas del Table! figura vin pri. 
mo luogo tra i candidati ‘eletti nella ‘Contea di 
Meatlì, eil signor Sharman Crawford fu eletto 
nella contea di Down. In quella di Wexford un 
avvocato cattolico che da» molli ;anni ha dayo- 
rato da stenografo parlamentare al Morning ‘He- 
ruld, e come collaboratore” della pubblicazione 
cattolica della Rivista di Dublino è quasi sicuro 
Là stampa nel prossimo 


bile frazione. 
SPAGNA 
altissimo nel. giorno, la sera è assai fredda tanto 


che obbliga tutti a coprirsi. L'abituale-passeg- 
giata della Regina e della ‘principessa delle Astu- 


riein calesse: scoperto è Ja strada’ per ‘Segovia | 


ove concorrono tutte le persone eleganti della 
Granja. } 

L’ambasciatore di Francia, i ministri di Da- 
nimarca, del Portogallo, -d’Austria e del Belgio 
sono alla Granja e domani vi si ‘attende V’amba- 
sciadore d’ Inghilterra. 

— Il governatore: della. provincia di Cadice 
avvisa il ministro, che si sono scoperti undici 


quadri di un gran valore dovuti ‘ai pennelli di 


Murillo, Zurbaran, Herrera , Cano, Valdes, lo 
Espagnoleto ed Urbina. Questi quadri sono molti 
anni, che erario stati derubati al monastero 
della Cartuja di Siviglia. 
| LI Diario “spagnolo valùta "a ‘56 milioni ‘di 
Vealil ‘prezzo di compra della ferrovia d’Aran- 
juez: Questa Somma sara pagata in azioni sulla 
strada 0, 


FR ANGRI, — Togliamo da una corrispon- 
denza. dell’Independance  Belge direttale da Parigi 
in data 24 luglio. « Mi si. conferma, che il grido 


di Viva la repubblica, è stato rarissimo. Dal giorno. 


in cui la repubblica rappresentata da un uomo 
sempre memorabile , il generale LOVARI fu 
sconosciuta dalle masse socialiste , si è potuto 
a giusto titolo disperare in a della, sua 
consolidazione. 


Tutte le notti.si reitera la pra chè 


dovrà splendere il 15, agosto. Lo esperimento si 
fa in presenza del 
delle belle arti. Si parla d’aquile, di N. coro- 
nate che risplenderanno nell’entrata dei Campi 
Elisi; è questo che sembra Significativo va. di 
pari (o alle èspressioni’ di altezza” divenute 


officiali. Il tasso classico sarà Timpiazzato da. 


palmizii illuminati, 

Il'maresciallo Girolamo è ritornato a Parigi 
in 48 ore, e ripartirà. È noto che si è messo 
a sua (fono un bastimento per visitare le 
coste della Brettagna; e questo bastimento, che 
si ‘chiamava ‘il Conte d'Bu, è ‘stato nibllieiiiato 


lensia. 

Questa sera si’ ‘parlava di officiose ‘osservazioni 
ad un ‘giornale ‘piuechè ‘governativo ‘per averé 
inserito un'analisi e muova nota del conte’ a 
Chambord. e 


Il signor de Morny® ha inviato una’ citazione. 


in polizia correzionale al signor ‘Cabtol'a cui ha' 
scritto recenteméute, ed al'Monitoore industriale 
chè harino pubblicato la sua lettera, per’ abuso. 
di pubblicità. 

Le ‘corrispondenze ‘che “io ricevo dal mezzo: 
giorno della Francia, mi ‘accertato ‘che le ‘ele- 
zioni locali ‘appena’ cominciano! ‘ad’ occupatvi i 
giornali: | Ciò. non' è: perchè il numero’ dei ‘pre 
tendenti ‘sia diminuito‘; ma siccome nessuno de 
glivantichi partiti potrebbe preseitarsi a' viso! 
scoperto; e meno ‘ancora’ discutere la lotta ‘che 


| si:produrrà ‘col; patrocinio “0 1° asseritimento/ofe 
‘ ficiale, mon.!visé ‘altra cosa. av fare che lasciar 


fare. Questo: è quello: che‘ ha Inégo general 


i mente. In qualche: punto come: per esempiò a 
Montpellier si veggono. comparire liste di coe 


liazione, nelle quali ina ‘certa parte ‘è: data-Alle 
notabilità dei. diversi. colori»I consiglieri assenti 
sì. sone intesi con i principali aspiranti lauto 
rità. è. stata consultata/; e monevi sarà altra li 
Sta. Nella dista di, Montpellier.si.. veggono «vari 
nomi; che i-legittimisti avevano portatosal}ulti 
mo consiglio. 
Il Messager. du Midi, siarpole ‘cattolico; e. 

vernativo aggiunge. .< In questa specie. di dr 

sazioni nessuno;resta. pago, della parte | 

dà, ese. moi riguardiamo la ; question softo 


questo, aspetto.moi. forse saremo, meno; contente | 
che.gli ‘altri; chi dice; transazione; dice (COMCESÌ 


sione, e il merito torna a coloro,che; possono 
vantarsi di fare concessioni più larghe. 


nelle ‘nostre  ele- 
zioni sono am’onta al paese,sed è buono rico- 


‘— Bladeld, 21 luglio. — Noi ab- | 
biamo notizia dalla Granja chevil «calore sebbene |. 


* 


(Corr. litografy © “A 


signor Romieux diretiore © 


con altro ‘nome DE è quello. della Regina” ( (a 

















governo rannoderà le frazioni più consider Voli 
ma le meno energiche. Questa è sempremai la 


LE |’ stessa scissura, .la .cui morale è « che un go- 





ii verno: deve affidarsi meno ai suoi aderenti, che 

È acse medesimo.» . A 

È — Si. conierà alla zecca una medaglia com- 

memorativa del viaggio del presidente a Stra- 
sbourg i 


ch annunzia che dietro gli inviti fatti dal 
presidente alle deputazioni germaniche che sono 
ate a felicitarlo a Strasbourg:, i delegati 
rse parti della Germania verranno a 
assistere. alle feste -del 145 agosto. 

‘© Gli uffiziali prussiani ricevuti. a Strasbourg 
dal presidente harino: inviato. al re. di Prussia 
un idirizzo nel quale-gli attestano riconoscenza 
per la defferenza che il principe ha usato a 
loromignardo eee 









— ‘Annunziasi ‘pel mese. venturo una gran 
festa al Paluis Royal che daranno i negozianti 
in onore del principe presidente a somiglianza 
di quella datavultimamente ‘dagli abitanti: del 
sobborgo S. Germano; del quartiere delle Halles 
ecc. ecc. (Mediterraneo). 





HPARSI ASSI — Aja, 24 lugho. — La 
Nuova Gazzetta di. Rotterdam dice che la seconda 
Camera . degli Stati-Generali sarà fra breve ter- 
mine convocala »per discutere. ‘la convenzione 
 conchiusa ‘colla Francia, intesa .a' reprimere la 
contraffazione. La commissione ha terminato il 
suo rapporto provvisorio, al. quale il governo 
rispose; cosicchè il rapporto definitivo potrà es- 
sere ‘immediatamente presentato. 

L’ Hondelsblad, mentre conferma: chè gli Stati 
Uniti ‘rinonziarono ai loto progetti contro il 
Giappone; e che-«l. governo dei Paesi. Bassi ha 
dssunto le parti di mediatore a fine d' indurre 
il Giappone rad abbandonare il ‘suo sistema di 
esclusione, soggiunge. che il governo olandese 
spedi a ‘Washington ‘ima lettera ricevuta dall’ 
imperatore del ‘Giappone in seguito alle prati= 
che già tenute col medesimo. 





ARMA GNA. — Berlino, 93 luglio. — Que 
stoggi tutti i plenipotenziari della conferenza 
doganale. sono..parliti.e si.sono-recati. presso i 
loro‘governi per fare î loto rapporti sui risul- 
tati. delle conferenze e. principalmente sull’ulti- 
ma ‘dichiarazione della-Prussia. (G. di Colonia). 

-Carlsrabhe, 23 luglio — Quest'oggi ebbe 
luogo ‘l'inaugurazione del. monumento eretto 
in: onore dei militari prussiani morti nel 1849 
nel granducato di Baden. I reggimenti prussia- 
ni avevano mandato le loro deputazioni, alla 
da testa dellé quali. trovavasi il principe di Prus- 
sia. Era anche giunta la: principessa di Prussia. 
L'armata badese era anch’ essa rappresentata ‘a 
questa cerimonia; alla quale ‘assistevano il cor- 
po diplomatico ‘e le (autorità civili ed. ecclesia- 
stiche. Furono. pronunciati due discorsi; i bat= 
taglionibadesi salutarono vcon tre: salve e da fe- 
sta fu finita. 00 .1(G. di Carlsruhe), 

Amburgo, 22- luglio. -- Nella ‘seduta 'odier- 











o na della Borghesia il Senato comunicò la nota 
i ricevuta dalla Dieta germanica: a proposito della 
j costituzione. — cena 
4 «La, Dieta. vuole che-la- muova costituzione sia 


messa in armonia colle disposizioni del ‘patto 
i federale... (G. di Colonia). 





RUSSIA. —. Scrivono da. Varsavia: in data 
19 luglio alla Gazzetta dell' Alemagna settentrionale: 





da Pietroburgò. coi senatori del suo seguito. 


i Quando egli partì per la capitale dell'impero | 
È russo.. si .diceva;. che, egli andasse a compiere: la 
È sua educazione; poche settimane bastarono-e il 
È ; giovane Vladika cha ricevuto: dall’imperatore la 
È È patente di principe regnante insieme coll’ordine di 





S. Stanislao, (SLA 

Nessun Vladika avea sinora ‘ricevuto il ‘titolo 
di principe regnante. 1/Austria è la Russia han- 
no agito di comune accordo in quest’affare. 
‘““Sin'‘qui il Montenegro non era che un pic- 
colo Stato indipendente, non compreso nelle sti- 
pulazioni dei trattati di Vienna, Rimane a ve- 
dersi; come la prenderanno le altre: potenze. 
gli? è: certo che questo ‘componimento pro- 
cura alla Russia ‘in’ solido punto d’appoggio sul 
mare adriatico, e che il progetto di avere un 
porto su quei lidi è prossimo ad avyerarsi, 








isa 





In definitiva il potere giudicherà sempre aver 
riuscito se possa presentare la lista come avente 
il suo. ‘assentimento, è .il suo visto. (li uomini 
franchi piuttosto che accettare questa ‘condizio= 
ne, o quella del giuramento ricorrono all’asten- 
zione. Gli altri in eran numero: transigono. Le 
elezioni locali dunque accresceranno le ìnterne 
scissure degli antichi partiti, e per ciò stesso il 


il Re Vittorio Emanuele: IT. 


Il ‘giovane Mladika di Montenegro è testè partito. 


‘CRONACA. 


Risorgimento, dicendo fra le altre gentilezze di 
simil conio che ‘essa oramai disgrada le polverose 


| leggende del medio evo. Ri. parrebbe che dopo tali 


premesse lArmonia dovrebbe con santo ribrezzo 
respingere da. sè qualunque notizia 0 qualunque 
‘osservazione appartenga in qualche modo alla 
‘Cronaca “del ‘Risorgimento. Invece V Armonia co- 


mincio dal seguir il mal esempio, datole dal no-> 


stro giornale, consacrando ‘anch’ essa’ ‘una ru- 
brica speciale ‘alle notizie Interne, è disponendole 
con. un. certo ordine, dacchè vide ‘introdotta ‘da 


noi questa pratica: nè a ciò si tion paga, che. 


non è inoltre alcun suo numéro nel quale non 
si legga trapiantata di balzo alcuna notizia della 
nostra Cronaca: egli è bensi vero che l’Aymonia 


non cita mai la fonte è la spaccia per roba sua, 


non ostante -gli ‘iterati nostri richiami, è gli 


esempi contrarii di tutti ‘gli altri giornali. Por. 
sechè le notizie nostre, indegne sin delle polverose) 


leggende del medio evo, ‘diventano oro di coppella 


pel solo fatto della “loro adozione per parte del-fl 


Armonia? 

GUARDIA NAZIONALE Di Torivos — Monni (dI 
DUE CAPITANI. — Nei passati giorni il corpo della 
guardia nazionale di Torino deplorò la perdita 
di due ottimi cittadini che dovevano alla fula- 
cia dei loro commilitoni l'onorevole grado ‘di 
capitano: cioè il signor avvocato Gallone della 
prima legione, è il signor ‘banchiere Riccardo 
Mongenet. della seconda. E TYuno @ Faltro si di- 
stinguevano: per zelo nel servizio e per sincero 
affetto alle nostre instituzioni. La seconda com- 
pagnia, seconda legione ;. coni lodevolissimo di- 
visamento - ordinò per venerdì 80- luglio alla 
Chiesa» della Trinità: un sservizio funebre alla 


memoria del’ compianto suo capitano signor 
Mongenet. 

— CONGRESSO | DELL ASSOCIAZIONE AGRARIA iN 
Tortona. —: Sappiamo che ‘la benemerita asso- 
ciazione vagraria ha deliberato di tenere .in que- 
st'anno il generale congresso in Tortona; dove 
quel comizio recentemente ricostituitosi effica- 
cemente coadiuva l’opera della direzione cen- 
trale. Noù: dubitiamo che questa. riunione, la 
quale avrà luogo: circa la metà:del prossimo set- 
tembre per frequenza di socii e per buoni ri- 
sultamenti rassomiglierà ai memorabili congressi 


2 


di Mortara e Casale. 

— @i scrivono da Savona ‘in data del 28 corr: 

L’egregio. nostro intendente generale cav. Giu- 
seppe. Pirinoli, traslocato con. R. decreto. delli 
18 correate all’importantissima divisione di Cuneo 
scriveva oggi ai. funzionarii amministrativi ed 
economici la seguente nota circolare 

i «Onorevoli ‘signori 

E piaciuto valla Maestà del ‘Re di chiamarmi 
ad amministrare la divisione di Cuneo, è di sur- 
rogare al mio, posto l’esimio cav. Giuseppe Pa-; 
sella, intendente generale della. divisione ammi=® 
nistrativa, di Sassari, 

-«Nel periodo d’anni ch’ebbi, fortunata stanza 
fra voi, posi ogni mia sollecitudine nel promuo+ 
vere, svolgere e propugnare gl’interessi morali 
e. materiali di queste industriose ed intelligenti 
popolazioni; e per meglio riescire nel propostomi 
divisamento, proctrai sin da principio di attutare 
e spegnere le intemperanti esigenze dei.’ partiti 
ertremi, i quali o vorrebbero far retrocedere la 
società owéè impossibile che più ritorni, od ame- 
rebbero sospingerla, ov?è. desiderabile. che: mai 
non' avanzi, Col vostro concorso tanto sincero 
quanto operoso ed efficace io credo di aver rag- 
giunto mon poca. parte dello intento che era ‘in 
cima de’ nostri: votiz'e se non mi fa velo Pa- 
more che mi presi ‘per. queste contrade porto” 
fidanza che mercè l'istruzione; Ja quale va dif 
fondendosi: mirabilmente anche nelle più ‘umili 
borgate di questa Divisivne, si affretterà quel 
giorno; in cui ‘ogni cittadino conscio del pari 
de' proprii diritti come de? proprii doveri, potrà 
cogliere frutti vbertosi e duraturi. di quella 
sana e ben intesa libertà, ‘che sermoglia ‘e si. 
alimenta nel'rispetto e nell’ohbedienza alla legge. 

« Abbiatevi pertanto; 0 signori, con tutta la 


mia riconoscenza ‘i più vivive sinceri miei rin- | 


graziamenti per la deferenza e per l’aiuto che 
mi prodigaste. con:tanto zelo nel: mio più che 
triennale incarico) : ve se) vi dura in cuore Pa- 
More per la patria; ‘di cui deste finora sì splen- 


vostra cooperazione alla grand’opera di risene- 
razione. iniziata» con. tanta squisitezza : d'amore 
dal magnanimo Garlo »Alberto, e continuata con 
tanta lealtà e fermezza dal prode suo successore 


E’ tendente senerale: 
SRP si Prenoti. 

Lo zelo infaticabile del cavaliere Pirinoli spie- 
gato nell’amministrazione. della pubblica cosa 
anche in tempi meno tranquilli, la rara e squi- 
sita + prudenza onde seppé conciliarsî: Panimo 
per fin di caloro che fanno l'opposizione al go- 
verno per nno  stolido' sistema preconcetto, la 
sua schiettezza e sincerità di. modi @ di azioni 
in altri ‘piuttosto desiderata “che posseduta, e 
finalmente la: non comune valentia > dimostrata 
nella trattazione de’ più difficili. negozi Jo ave- 
vano reso caro ed accetto all’universale e come 
amministratore @ come cittadino. H perchè la 
partenza: di lui da questa città è un vero ram- 
marico generale, 

Ci conforta però ‘il pensiero ‘che ‘la perdita 
di un tanto personaggio ‘ci verrà compensata dai 
meriti e dalle. virtù: parimenti ‘esimie del ca- 
valiere. Giuseppe Pasella destinato: a Surrogarlo 
in questa divisione, Ta quale. ebbe mai sempre 
la fortuna, di possedere ottimi e leali ammini- i 
stratori, Gas i | 

I 


| GIORNALE 


«ia GRONAGA DELL'ARMONIA. — Nol suò nie 
mero d’oggi l’Armonia regala una mezza dozzina 
d’epifeti più o meno lusinghieri alla Cronaca del | 


QUOTIDIANO 


— Leggesi nella! Gazz. Piom.: 
























































portante la ‘epigrafe ‘tolta dal Monti: 
Mirabil arte ond’alzasi 
Dì Stalio e Black la fama, 
Pera lo slolto cinico 
Che. frenesia li chiama. 


Proposta dall’Accademia. 


sario: di apporvi. 


ceux qui ont irop de corps» (Zimmermann). 


lare dottore Peyrani. 


Sachero, e dottore Freschi. 
#1 Legsesi nella Gazz. Piem.: 


Nella morte di SM. il Re Carlo Mberto. 


Utelli, che da qualche giorno ivi villeggiavano , 


falla funebre sanniversaria ‘funzione per Ja morte 


del magnanimo avo loro. il Re Carlo Alberto 1 
[Tapito or. son tre ammi all’antore dei suoi po- 
be. 
\poli. 


‘(mon si potè, quanto. si sarebbe desiderato so- 
Rlenne la.mesta, funzione ; la fu/però' celebrata 
icon tale una. devozione; che riuscir non poteva 


{più commovente, se così resa già non l'avesse 


‘l'augusta presenza. di, questa piccola ancora, ma 
(già sì amata,;e interessante famiglia; che col più 
{profondo ed ammirabile raccoglimento ‘assisteva 
‘nella chiesa. parrocchiale alla. celebrazione del 


[divino ufficio, ed;alle solenni, esequie dei: de- 
{{unti dette dal reverendo parroco di-questo co- 
\ mune, seguito dal suo. clero, .e da quello dei 


| paesi circonvicini. i I i 
Accorrevano alla! sacra: fanzione.i membri del 

tribunale, edil corpo municipale, non che tutti 

gli uffiziali ed i, militi della guardia nazionale, 

in gran numero; e. bella, tenuta. 

“ La gran folla di popolazione accorsa. dalle 


campagne al fempio, sul passaggio delle LL. AA. 
(RR. fa fede non. dubbia dell’ amore, che qui 
dide prove:, ‘continuate: la':schietta e prudente |! 


si nutre per l’augusta, regnante Famiglia. 

-—- Leggesi nella Gazzetta:delle' Alpi: 

Se an ben ideato, sistema di vie ferrate può 
essere sorgente + feconda . di utilità e prosperità 
commerciale anche per alcune città quantunque 
non capi-linea, come appunto sarebhe la. città 
di. Fossano, non vi, è, però / alenni dubbio; che 
qualsiasi, sperato vantaggio svanisce, se le città 
che trovansi in identiche circostanze frascuras- 
sero -leiwie che. mettono in, facile. comunica= 


zione con, le località comumali chie lor farino :c0+ 
rona, 


L'importanza pertanto, e quasi necessità in- - 


dispensabile di tali facilitazioni stradali non 
sfuggiva alla mente e perspicacia del municipio 
fossamesez,il quale sulla proposizione del sindaco, 
nella scorsa tornata di primavera deliberava di 
incaricare. la già bene ‘sperimentata abilità del- 
l’egregio ingegnere Amedeo Peiron per formare 
il-piano e progetto ‘d’opere' d’arte, “onde unire 
con una strada più comoda e più facile la stessa 
cittàxcon quella, di. Bene, cui: possono avere fa- 
cile accesso molte comuni, superiori e:limitrofe 
delle. due. provincie d'Alba, e Mondovi; 

Mercè: adunque, una . tale strada; la città di 
Fossano viene ad acquistare maggiore importanza; 
lacittà di Bene e comunità superiori un più 
facile, sbocco sulla interessante linea di via fer- 
rata:.da Cuneo a Torino, -@;così\il. commercio 
di questa importante porzione dell’alto Piemonte 
maggiore incremento e maggiore sviluppo. 


REALE ‘ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI PORINO. 
— Nella sedutà del 23 andante luglio, il presi- 
dente dell’Accademia comunicava “un dispaccio 
dlel ministro dell'interno in ‘data 19 corrente mese, 
col quale annunziava ‘avere SM. il Re appro- 
Vato, in udienza del giorno 14 luglio 1852, che 
st accordasse la ‘somma’ di lire 800, a titolo di 
Incoraggiamento ; “conformemente alla decisione 
presa dall’Accadeinia nell’atunanza del 27 -feb- 
braio p. p,, all’autoro della ‘memoria contros: 
Segnala col m.'2, che ‘Concorso ‘al premio di L. 600, 
fondato nell’anno 1846" tal magnanimo Carlo 
Alberto, intorno! alla fulsificuzione dei vini; memoria 


Pertanto procedatosi tosto all'apertura.‘ della 
Scheda annessa all’or mentovata memorianum. 2, 
e sulla quale leggevasi ripetuta l’epigrafe. sud- 
detta, si riconobbe esserne l’autore il prof. Rocco 
{Ragazzoni, socio onorario dell’Accademia, cui 
Veniva in conseguenza aggiudicata la precitata 
somma di L. 300 equivalente alla medaglia d’oro 


. Si decideva" quindi che la. memoria premiata 
vemsse prontamente stampata unitamente al re- 
lativò rapporto della commissione, e colle. an- 
motazioni che la medesima ravviserebbe neces-: 


Dopo del che si consegnò alle fiamme. la scheda 
unita all'altra memoria, che non soddisfece me- 
nomamente ai. quesiti proposti , confrossegnala 
col mum, 1 e coll’ epigrafe seguente: Les vins 
legers sont en gencral plus faits; pour ‘ les: corps, que 


Siccome poi il prelodato ministro dell’interno 
partecipava ancora essere intenzione del governo, 
che quel concorso venisse quanto prima riaperto 
col premio già stabilito di L. 600, e col fare 
inoltre alcune modificazioni al primo programma: 
così il presidente incaricava della redazione del 
nuovo programma la presedante commissione cui 
aggiuligeva altri quattro membri nelle persone 
deitsocii cav. Borsarelli, dottori coll. Giambat- 
tista Borelli e Garbiglietti, e segretario partico- 


Il socio dott. coll. Frola faceva quindi instanza 
acciò si nominassero in: seno dell’Accademia tre 
membri i quali, unitamente ‘ad altri (quattro da 
designarsi dalla consulta’ centrale. dell’Associa= 
zione medica,‘ dovranno ‘giudicare sul merito 
delle memorie concorrenti al premio di; 11000 
stato proposto dal dottore Strada all'autore del 
migliore Mannale d'igiene ‘popolare. A tal fine il 
presiderite nominava lì socii professori Fiorito e 


| -Y Ieri nella chiesa parrocchiale di Stupinigi , 
Ove trovasi S. M. il'Re e la Real corle, vennéro 
\Gelebrate solenni! esequie in commemorazione 


Da Valle di Pesio siungevanò stamane, 28, in 
MMorozzo le LI» AA. RR. i Duchi di Monferrato 
Ne del Chiablese, le Principesse «Clotilde: e Maria 
{per assistere, unitamente ‘agli augusti suoi fra- 


Se per.istrettezza di luogo e di lempo'render 
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-— Il sig. Lamberti direttore. del teatrino. dei 
fantocci di Cuneo ha spontaneamente ceduto a 
beneficio di questo asilo d’ infanzia la serata del 
16 corrente che diede un prodotto di ]l. 25. 
Lode e ringraziamenti a quel benemerito, 

— Leggesi nel Bullestino delle strade ferrate : 

Fra pochi giorni incomincieranno gli studi 
della ‘strada ferrata della Savoia. Il ministero 
nel permettere diede alla ‘società che ne. fece 
richiesta severe istruzioni intorno “al modo di 
costruzione ed. alla. direzione della strada. Essa 
debbe cominciare a Modane e seguire invaria- 
bilmente la valle dell’Arc, qnindi quella dell’Isère 
sino a Montmelian, donde continuerà fino a Ciam- 
berì , attraversando'.il terreno più facile e più 
aperto. ssi 

Da Ciamberì si dirigerà verso Aix-les-Bains, 
poscia prendendo la direzione d’ Albens, ‘si ap- 
poggerà sulla città d’Annecy, a cui. procurerà di 
Accostarsi per quanto comportano la natura del 
suolo ele altre. condizioni di. tracciamento è'di 
profilo ‘che si-richiedono in una ferrovia; 

La strada da ‘Anuecy debbe ‘dirigersi verso'i 
confini del cantone di Ginevra,'în modo di poter 
prolungare la linea ‘nel territorio del cantone 
fino a Ginevra, essendo cura della compagnia ‘di 
ottenere l'autorizzazione del'governo cantonale. 


Per'ora Ja costruzione della strada sarà fatta 
ad un’ sol binario. Le pendenze longitudinali 
saradno tali che la strada possa essere percorsa 
interamente colle locomative, e così senza il s00- 
corso. di piani inclinati, messi in movimento col 
mezzo di macchine fisse, Si dovrà dunque farm 
maniera che le-pendenze più ‘forti non superino 
il 16 od 51-49 per ‘mille, e che si presentino «il 
più raramente possibile in'tutta Vestensione della 
strada. Si tollererannio tuttavia le pendenze ‘fino 
al 25 per mille, ne' siti in cui il terreno offra 
grandi difficoltà :'ma' questi piani, inelinati da 
20225. per mille mou potranno giammai avere 
una lunghezza maggiore di'5'chil, 4j2: 

Rendendosi necessarie delle gallerie; la ‘loro 
larghezza non potrà essere minore di 5 metti, 
te l'altezza di 6 metri. È 


In generale i raggi delle curve non avranno 
meno di 450 metri. Se ne tollereranno; però al- 
cune più piccole e fino a 350 metri, quando Si 
dimostri che s’avvantaggia il tracciamento ‘0. sì 
ottiene una considerevole economia. 

Queste sono le. principali condizioni fatte dal 
governo “alla società che s’incarica degli studi. 
Quello di cui esso sì «mostra più sollecito è la 
solidità della strada; perciò respinge tutti i si- 
stemi economici secondo i quali si potrebbero 
formare curve ordinarie di 200 0 -300. metri di 
Faggio, è frequenti pendenze. di :12 millimetri, 
Però in generale esso vuole evitare tutte le spese 
che non sono di Stretta necessità, onde agevolare 
la formazione della compagnia e l'esecuzione del- 
l'impresa. : Ea 

— Serivono.da Pallanza alla Gazz. Diem: : 

Un.,manifesto del. consiglio d’ istruzione ele- 
mentare. della; provincia (di Pallanza annuncia 
l'apertura in quella.città; per. il giorno primo 
del prossimo agosto, di una. scuola preparatoria 
edi metodo. per gli aspiranti maestri e maestre; 
nella quale verranno insegnate tanto le; materie 
praprie. dell’ istruzione elementare ed i lavori 
femminili, come il metodo per | insegnamento. 
Tale scuola sarà, per: 1 primi tre mesi nell’au- 
tunno,, ad un tempo stesso; scuola preparatoria 
per le aspiranti maestre le quali non avranno 
potuto prima ‘abilitarsi all’ esame. Alla mede- 
sima, saranno anche ammesse delle semplici udi- 
trici, purchè si facciano regolarmente inscrivere, 
e si uniformino a tutte le discipline proprie di 
detta scuola. dA : dARI La 

Se noi pensiamo allo sviluppo da pochi anni 
datosi alla pubblica‘ istruzione  in' questa pro- 
vincia, abbiamo fondato motivo di sperare che 
la ‘scuola ‘suddetta sarà da molte imaestre'ed al- 
lieve frequentata. ; 

L'asilo ‘all’.infanzia apertosi in Pallanza ‘sino 
dall’anino839va'ognora consolidando la propria 
esistenza. Un‘azionista ' rimetteva. nello ‘scorso 
mese ‘alla: società ‘una rendita di ‘lire venti ‘onde 
perpetuare il pagamento delle ue azioni da esso 
prese. Pubblicando questa ‘filantropica azione, 
siamo dolenti ché ‘la'modestia del'benefattore non 
ci permetta di nominarlo. 


Innanzi il consiglio comunale ‘@’ Intra, nella 
ora chiùsa tornata di primavera , agitossi di 
nuovo la ‘quistione sulla libertà del commercio 
del» pane. Quel consiglio nel 4851, ‘in ossequio 
alla nota circolare Cavour, aveva deliberato di 
abolire la ‘tassa’ del ‘pane temporaneamente ; 
sinchè cioè il consiglio delegato avesse ‘ciò cre- 
duto vantaggioso a quegli ‘abitanti. Sul'finire 
dello* scorso ‘maggio: il consiglio delegato ‘pub 
blicava la tassa. Un consigliere! nella scorsa 
tornata, proponeva che si continuasse a lasciare 
libera la vendita; maril consiglio comunale passò 
sulla, medesima all'ordine del-giorno: | i 
“— Si legge nella ‘corrispondenza ‘di ‘Torino 
della. Gazzelta: Officiale di Savoia: 1 

Il; professore Raymond; accusato com’ 8 noto 
di. propaganda..retriva ; ha: chiesto una: nuova 
dilazione che. il (consiglio superiore d'istruzione 
pubblica non. gli ha»woluto! ricusare. La sua 
causa è stata. (fissata. definitivamente. per. il 15 
prossimo agosto; ed. è veramente.in' persona che 
egli dovrà, comparire: Per quanto: difficile possa 
essere la. difesa egli ‘non potrà allegare ‘che: gli 
sia venuto. meno il tempo. Voi avevate annuns 
ciato “aver ‘egli ‘abbandonato. la ‘redazione del 
Courrier des Alpes, è se fosse ‘vero, forse questa 
determinazione avrebbe potuto: far..amnistiare il 
suo passato, ma qui a Torino si crede ‘ch'egli 
abbia solamente, cessato di. apporre il suo nome 


“sotto. quel giornale. 


— Leggesi nel: Corr. Mercantile. ì 
Dobbiamo notare! per: maggiore chiarezza che 
i vapori francesi dei quali si parlò ieri nel no- 
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stro giornale, (Vedi Risorgimento di ieri); e dei 
quali accennammo i troppi veri disastri non ap- 
parterigono all’ amministrazione dei vapori postali 
francesi che navigano nel mare ligure. 

Col. Vesuvio, vapore napolitano, giunto ieri a 
due. ore pomeridiane , arrivarono il principe 
Aldobrandini ‘e seguito di 9 persone, ed il signor 
Francesco Michelene ministro della repubblica 
di Venezuola con 2 persone di seguito. 


DECESSI del 28. luglio ‘in Toro. 
N. 42 


Totale! N: 19442 
pe — __—____—________—_ xnp"pR"Rqda«_\_ 


ULTIME NOTIZIE. 


Parigi, 27 luglio. — Il Moniteur pubblica un 
decreto che autorizza il ristabilimento della col- 
tura . del. tabacco nei due, dipartimenti. delle 
Bocche del Rodano e del Varo. cen 

La cronaca dipartimentale ‘offre parecchi fatti 
importanti. Un comunicato. del prefetto delle Coste 
del Nord conferma. quello del prefetto della Dor- 
dogne di cui si è parlato ieri. Egli è ormai av- 
verato che i soli prefetti hanno il diritto di man- 
dare comunicati ai giornali dei dipartimenti 0 
che se non altro quelli degli altri funzionarii 
devono tutti passare per la loro trafila ed, essere 
dai medesimi ‘approvali. 


Il Pilota del: Calvados ha ricevuto un primo 
avvertimento per.aver chiamato, pompa. vana è 
banale l'accoglimento di cui il presidente della 


repubblica è stato l’oggetto nel. suo viaggio; 


nell’ Est. ; 
Parecchi giornali dei. dipartimenti annuriciano 
che un dispaccio telegrafico del ministro dell’in- 
terno in data 23 luglio, indirizzato ai prefetti, 
invita questi. magistrati a far cancellare dalle 
liste elettorali gli incolpati politici condannati alla 
pena dell’internamento 0: posti sotto la sorve- 
glianza della polizia generale. (Presse). 


— Nel giorno 27 hanno, avuto luogo. le ese- 
uie del ‘maresciallo Exelmans. La riunione era 

al palazzo della legion d'onore, la cui facciata 
e l'interno erano tappezzati a nero. Sulla tap- 
pezzeria si vedevano le armi e le ‘insegne del 
maresciallo. Alle ‘ore 14. il corieggio si mise in 
marcia, preceduto da un distaccamento di guide 
e da un battaglione del 6 di linea. Il carro era 
tirato da sei cavalli. Le estremità della coltre 
fuîiebre erano tenute dal ‘generalè S.t Arnaud 
ministro della guerra, dal maresciallo Vaillant, 
dal generale Magnan comandante ‘in capo l’ar- 
mata di Parigi, e dal generale ‘Lavoesline co- 
mandante in capo la guardia nazionale. Un' se- 
condo battaglione del 6 di linea, ed uno squa- 
drone del 4.0 lancieri chiudevano il corteggio. 

I figli ei parenti del: maresciallo seguivano 
il feretro a piedi come pure varii senatori, mem- 
bri del: Corpo legislativo, generali , ufficiali , 
magistrati e pubblici funzionarii. Si distingue- 
vano nel corteggio un gran numero di ufficiali 
antichi, e soldati. dell’ Impero vestiti dei. loro 
vecchi uniformi. 

Una salve d'artiglieria salutò il ‘corteggio fu- 
nebre all'arrivo sul piano degli Invalidi. Gli al- 
tri ‘battaglioni dell’armata di Parigi erano riuniti 
all’intorno degli Invalidi, e vi era ‘un battaglione 

er reggimento di cavalleria. Il principe Giro- 
amo Bonaparte governatore degli Invalidi, e il 
suo'stato-maggiore attendevano il corteggio nella 
cappella. 


Il principe presidente della repubblica giunse 
a mezzogiorno preciso , quando già. il corteggio 
era entrato nella cappella. Il presidente vestiva 
Puniforme di ‘generale di divisione, ed era. ac- 
compagnato dai generali Roguet ed Espinasse, è 
da altri officiali della sua casa. ; 


La messa funebre fu celebrata. dal’ curato;de- 
gli Invalidi e vi ‘assistevano l’arcivescovo di Pa- 
rigi ed ‘altri. prelati... All’una e mezzo la ceri- 
monia era terminata. ]l presidente sortendo fu 
accolto da srida Viva Napoleone e s’intese; qual- 
che grido di. Viva l'imperatore. 


Il carro funebre uscì dalla porta (del palazzo, 


e le truppe sfilarono avanti allo stesso ; «indi 
il corpo del maresciallo Exelmans è stato ricon- 
dotto nella cappella degli Invalidi. . (Debats). 

Vienna, 26 luglio. — Leggesi nel Corr. Hal. 

— $. M. l’imperatore abbandona oggi Her- 
mannstadt e proseguirà il. viaggio lungo il con- 
fine _vallacco ‘oltre Gerdelsau, Muhlendorf, Sar- 
kany, Wledein, Fleketchalom..alla volta di Kron- 
stadt dove si compiacerà pernottare, Martedì 27 
corrente è diretto‘il viaggio sovrano verso vil 
nord al. confine della Moldavia sino a -Gsik- 
Szereda. 

— Il'consiglio municipale di Vienna ha de- 
liberato di far “erigere ‘quattro: archi trionfali 
pella solenne accoglienza di S: M. l’imperatore, 

Russia. — J'igiornali tedeschi parlano” del 
prossimo ritiro del capo ve decano della diplo- 
mazia russa, il conte di Nesselrode cancelliere 
dell'impero. [lconte di Nesselrode personifica dal 
principio del secolo ‘il pensiero russo nei suoi 
rapporti coll’Europa. La:sua età Jo fa abdicare, 


© non già linfluenza .chegli. appartiene nei*con- 


sigli della Russia, ma la spedizione qnotidiana 
degli affari. Viene designato ‘per | rimpiazzarlo il 
signor de Meyendorff, attualmente ambasciatore 
dello czar a Vienna. 

Lomidra, 20 luglio. — Meno il risultato di 
cinque collegi, quattro dei quali voteranno per 
il ministero e uno per l'opposizione, noi cono- 
sciamo ‘ora il risultato ‘completo delle elezioni 
inglesi. Tenendo conto di questi cinque collegi, 
il Globe porta il‘:seguente» risultato definitivo : 
329 liberali, 289 ministeriali ‘e (36 dubbi. In 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


guisa che, anche lasciando per. il ministero tutti 
i dubbi, secondo il Globe, esso si troverebbe an- 
cora in'minoranza di quattro voti, i 
Amesica. — Il pacchetto a vapore inglese, 
l’Africa, è giunto a Liverpool il 29 con le cor- 
rispondenze. ordinarie di Nuova York sino, alla 
data 14 luglio. Ra 
Fra i passeggieri vi è il signor Kossuth, che 
ritorna in Inghilterra; egli ha viaggiato, sotto il 
nome di A. Smith. Nella politica interna degli 
Stati Uniti non ‘v'è da rimarcare che Jo smem- 
bramento prematuro del gabinetto del presidente 
Fillmore. Il ministro della marina sig. Graham 
scelto candidato alla vice-presidenza della repub- 
blica dalla convenzione wigh di Baltimore ha 
dato la sua dimissione ; e il sig. Daniele Webster 
ha preso un congedo, il quale generalmente. è 
riguardato. come: definitivo. Alla partenza del 
corriere era in visila presso gli amici a Saint 
Jean di Nuova Brunswick, colonia inglese... 
— L'incendio di Montreal'ha cagionato danni 
molto maggiori di quello che faceano temere 
le prime notizie che si erano ricevute. Un quar- 
tiere della città abilato dai Canadiani d'origine 
francese, il sobborgo di Quèboc è stato quasi 
totalmente ‘distrutto. Per tal disastro dicesi ché 
5,000 ‘persone sono rimaste senza abitazione e 


la perdita si è valutata da 3/a 4 milioni di dol-: 


lari (45 1a 020 milioni di franchi). 


‘Lie notizie ‘dell’Avana sono del 2 luglio. 
L'isola di Cuba! godeva ‘la più completa tran- 


‘quillità ; non si parlava più d’ invasione ame- 
‘ricana ; e sembrava ‘che si occupasse solo del | 


progetto «di uno ‘stabilimento di linee telegra- 
fiche che abbraccerebbero tutta: 1’Isola. 
—.La querela fatta dal signor Michelena al 


ministro di Francia a Caraccas, si è terminata | 


in un modo impreveduto e affatto pacifico colla 
partenza del Michelena per l'Europa. 


Fondi pubblici. 
Borsa di Powimo del 29 luglio. 
18495 0[0 4 luglio. Giorno prima. 06 25 
Mattino 196 30. 
Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno  pri- 


ma 1925. Mattino 1940. Per il 84 luglio. Mat- 


tino 1940. Per 1°8 e 31 agosto. Giorno prima 
1940. Per il (84 agosto, mattino 1940. 1945. 
1947 50. 

Società del.gaz. (nuova). Giorno prima 879. 


Via ferrata - di Savigliano 4 luglio. Per il 34° 


agosto. Mattino 497 50. 
| Borsa di Genova del 29 luglio. . 
1850 1 genn. e 1 luglio 96 1]2,96.,38 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4.00 ObbI.....1849 4 aprile e 4 8.bre. 997.996 
» 1851 1 agosto e.1 febbr.. 993.992 
5 0]0 Toscana 41 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova ‘e Torino 3. 0]0. 
Borsa di Parigi. del 27. 
{14 172 per 0/0 a 103 40 in rialzo did ce, 
Il 3 per 0j0 a 72.50 invariato. 
Il 5. per 0[0. piem. 96. 
;orsa di Lonera del 26 luglio. 
Consol. a cont. e per conto 100 378 a 12. 
[l:5 per (010 piem. 99:a 94 472. 


COLLO GIACOMO ; Gerente. 
BANCA NAZIONALE 
birezione della Sede centrale. 


A termini di quanto è prescritto dall'art. 2 


‘della legge 41 luglio 4852, i consigli di reg- 


genza hanno invitato, ‘con circolare di questa 
Direzione del:20 corrente, gli azionisti a  dichia- 


rare, se accettino il cambio dei. titoli: stabilito { pirsincia , si pubblica a Parigi. tre. volte alla 
4 7 


dall'art. 4 di detta legge. 

Ad. evitare: però. qualsiasi. inconveniente, si 
invitano anche col:mezzo del’ presente avviso 
tanto. coloro che erano ‘azionisti a quell'epoca, 
quanto quelli che dopo d'allora ‘si fossero resi 
acquisitori di azioni della Banca, ‘a' voler spe- 
dire ‘a questa direzione ‘prima del 20 agosto 
prossimo Ja: prescritta dichiarazione, al fine di 
non‘ incorrere nella decadenza dei ‘diritti stabi- 
lita all’art.. 8 della ‘legge. precitata. 

Si pervengono inoltre findora i possessori delle 
attuali ottomila azioni, e coloro che lo fossero 
divenuti’ nel seguito, essere stato. fissato” il 84 


ottobre: prossimo, ‘qual termine perentorio, pel |} 


versamento «di Il. ‘250 per ognuna delle nuove 
trentaduemila azioni , prima rata pagabile in 
quest'anno delle I. ‘750, ancora dovute a saldo 
dei: nuovi ' titoli. : 


‘Il: cambio però dei vecchi coni nuovi titoli 
(certificati d’inscrizione di azioni) comincierà ad’ 


aver luogo presso le due sedi della Banca' al 
primo; ottobre venturo contro il versamento su- 
indicato ed il'contemporaneo deposito ‘dei certi 
ficati d'inscrizione attualmente ‘esistenti. 
Genova, il 28 luglio 1852. 


È stata eretta in Torino una 


SOCIETA” NAZIONALE: 


per Commissioni Librarie: 
Il cui ufficio. è posto. ‘a piazza Vittorio Ema- 
nùele, num. 4) piano primo , nella corte. Suo 
scopo è di portare il commercio” dei libri, e spe= 
cialmente: dei ‘libri che si vanno: pubblicando e 
che ad'‘essa saranno‘ affidate; per l'associazione 
e diramazione , sulle basi Je più nette, Je più 
semplici, le più economiche. La'società ha quindi 
aperto: regolari corrispondenze coi principali li- 
brai ‘all'estero: e con tutte.le/città dello stato. 


19401939, 


Il divettore BOMBRINI, 


- Lionena GIANINI e FIORE. 
1°. SECONDE EDITION | 
— DICTIONNAIRE 


DES: 


ARTSSHANUFATOURES 


DE VAGRICULTURE, DES MINES ETC. 
‘ DESCRIPTIONS DES PROCÉDES 
DE 1-INDUSTRIE FRANCAISE ET-ÉTRANGRRE 
(opubiîé par MW, C. LIHOULAEIN. 
Ouvrage formant 4 Lomes ou 2. très-forts volumes 
© 'in-4° et illustré de 3,000. gravures sur bois 


intercalées dans le texte, représentant les ma-- 


chines et appareils employés dans l’industrie. 


Mode de Publication. 

La seconde édition du Dictionnaire des Aris et 
Manufactures, imprimée sur papier. collé de la fa- 
brique d’'Eshonne, et dont les caracteres. et Jes 
dura sur bois ont été éxecutés. par la Fon- 
dérie générale, paraîtra: par: fascicules vu livrai- 
sons de dix feuilles in-4.0 (160 colonnes). — 
Il paraîtra deux livraisons par, mois è partir du 
A.dér mars 1852. — L’ouvrage sera complet en 

| trehte livraisons. 
Prix de chaque livraison: fr. 2:50. 

Paris, 14852. — Huits livraisons sont envente. 


-Per i Mali d’Occhi, 


ACQUI CELESTE 


Guarigione infallibile, Rimedio, impareggiabile, 
avendo operato varii prodigi ‘in tutta Europa, 


| nella Toscana ‘e negli Stati Sardi. — Verificare. 


il sigillo con la chiarissima notizia spiegativa : 
Prezzo 10 franchi la boccetta. 

‘Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso 
dirigersi. con: Jellera: francata : al sig. J. Sion, 
direttore dell’Omnium in ‘Genova, strada Balbi; 
(num. 181, 


Al dettaglio, in Genova, al Magazzino della : Bella 
: Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo, ‘ed in 
Torino , alla Fabbrica di profumerie del signor 
A; Guieuss) contrada Nuova) num. 99. 
(L'Omnium 6). 


TIA] i 

DA VENDERE 
VIGNA sui colli di Reaglie a due miglia da 
Torino. di giornate 20 circa; casa civile con 9 
membri al piano terreno, e ‘14 ‘al’ primo piano 
di facile divistone ‘in’ due’ alloggi decentemente 
mobigliati. Tinaggio e due cantine con vasi vi- 
narii; fabbricato rustico composto di due ‘ca- 
mere stalla e ‘tettoia ; pozzo e fontana d’ acqua 
viva;:— ‘Prezzo di Il: ‘32m: pagabili‘ parte in 
rogito; e parte con more concertande. —'Diri- 

gersi alla Tipografia FrRRERO e FRANCO. 


L'UNION. MEDICALE 
Fondata, il: 4 gennaio. 1847;, si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 


francese: Questo Giornale, il più vasto, il:più 
completo. e più variato che abbia esistito ju 


settimana. L° Union Medicale è un Giornale 
perla rapidità e l’attualità della sua. pubbli- 
cazione; è un Libro per l'importanza e la s0- 
‘lidità de! suoi lavori. Tutte je. celebrità .me- 
diche dell’ Europa concorrono. alla sua reda- 
zione. Oltre. al. movimento completo. della 
Scienza medica in Francia, questo,; Giornale 
viproduce anche . il: movimento. della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo. fra i principali Redattori ‘e 
Collaboratori i Dott. Laiour (Amedeo) Redat- 
tone incapo; Rickelot, traduttore di I. Hunter 
ed’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
i sifilide ebbero un ‘rumoroso successo, Rocké; 
| delli Accademia di miegicina , che gli applica 
‘le sue lettere mediche, Trousseau, protettore 
iche- vi scrive sulle malattie: de? fanciùlli, Ber- 
‘nard. (di Villefranche) per la Fisiologia; Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliviche > Laborie per la Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Zardieu 
“per la Medicina legale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale. 

i. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista ‘clinica degli ospe- 
‘dali.di Parigi, dei Dipartimenti e \dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5, Rivista di medi- 


‘IFcina legale; 6. Rivista, Bibliografica; 7. Acca 


i deimie e Società, letterarie; 8, Tasegnamento 
i medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 


.l'lanee e, Varietà, notizie e. fatti.diversi; 10. Ap- 


pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr. 32° all'anno; (16 
al semestre; 8. al trimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi; contrada 
sobborgo Montmartre; num; (56, e presso: Ber- 
nard commissionario; per ‘l’Italia, contrada; Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il quale 
farà degli sconti ai librai, 


o 
I 
! i 


‘ Frugarolo . 


Gg: ei ® 

Medico-Chirurgicale 

(0 DE PARIS, 
Sotto ‘la'‘‘direzione del'signor '‘Malgaigne 

| prof. di ‘medicina operativa |. 
alla facoltà di;Parigi.;. 

Questo. giornale  pubblicasi  tutti.i nesi cia 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è |. 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, è 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- | 
nali, quanto per la' severità’ della sua‘ critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me-. 
dica. ORE, 

Prezzo d’abbonamento per un anno fr. 18. 

Si ‘associa a Parigi), via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard. :com- 
inissionario; per l’Italia 9,.via, Vivienne: a Fo- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell'Ar- 
civescovado, num. 6,,. che farà ai librai lo 
sconto come a Parigi. X SOLE 


GLORIB E SVENTURE 


SUR LA GUERRE 
DE L’INDEPENDANCE ITALLENNE > 
PAR i 
M."° AGATHE SOPHIE SASSERNO’ 
TURIN 1852 
Fory cet Dalmazzo, 
Due volumi al. prezzo di franchi @. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


Conse DA Torino AD ARQUATA, pas 

PAT Coe ANNOTAZIONI: 
STAZIONI | 

DI PARTENZA/nvim|antim pom.|pom È 
«A iservizio delle 
merci a piccola ye- 

iflocità continuerà a 
farsi nelle stazioni 


È di Torino, Monca-. 
‘eri; Dusino, San 


Moncalieri. 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dasino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti,, 
Annone 
Cerro (2)... 


II 
I CASIIENS 


DIGI CIO RO 


eda 


sandria, Novi ed 
‘Arquata; Ù 

Partirà il con- 
voglio ‘delle merc 
da Arquata alore 
4,30.ant., ed alle 

Sf ore 230: pom. da 
558 Torino, essi fer=" 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo convoglio 
non:si ;ammelte- 
Ofranno viaggiatori. 


i a 
ue VICI È 


% 
= 


Felizzano .. 
Solero 
‘Alessandria 


e se er 
dn nt DO AVID, è inn 


Novi... 
Serravalle ... 
Arr. Arquata | 


Da © Ut Ur 
GI > ib VIa 

Dire SU CI a 
uaignict[noaa 


‘O 10 000000007. osato 
RX IND Ul he [iL 
Dai 
pes) 


RE (USI fermano» 
Corse DA ARQUATA A_ToRINO. Ligcadiedtitprne 
= aa da To- 
bi rino:'ad Arquata, 
STAZIONI —ufed.il pepnitida Ar- 
DI PARTENZA quata a Torino, 
*f (2) Sì fermano al 
Cerro; tuttii lune-i 
‘of di, il primo con-, 


À 5 

i 3 voglio. diretto. ad 
6. 
ii 


Serravalle . 
Novi... 
Frugarolo .. 
Alessandria 


Arquata e l’ultimo 
11/4) pf diretto ‘a Torino, 
594459] 5'o4ge tuttii mercoledì 
| pom. il 2.° convoglio di- 
2 11 reîto a Torino e 
l’ultimo; diretto ad 
Arquata. 
Qualora nei giornii 
festivi od in altr. 
if di maggiore con- 
corsò; occorra di 
fare convogli spe- 
ciali: fra Torino è 
Moncalierî , vere 
ranno indicati, con. 
appositi avvisi, 


(RSS 
ssd 


Solero . 
Felizzano®. 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti. 

San Damiano} « 
Baldicheeri (1) 
Villafranca, 
Dusino + 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Moncalieri. 
Arrsa Torino 
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oe 


tw © 000000 nigi 
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nou tdi vr 
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AT DIA 
—TOT ho I 


- Avviso straordinario. 


Questa sera 3.0 luglio 
alle ore 8 142 precise avrà luogo al’ 


TEATRO CARIGNANO: 
Uno Spettacolo di Commedia, Musica 
è Ballo il di cui introito sarà deve 
luto a totale henefizio della Soci 
della ; 


EMIGRAZIONE ITALIANA. 


Programma. 
Parte 1. Pezzo d’introduzionea piena orchestra 
Romanza del’ Giuramento (tenore). | 
Aria dei Foscari (soprano)... 
Duetto dei Masnadieri (soprano e tend 
Parte HI. Sinfonia del Maestro. Marchisio, o 
La gran Dama, dramma in due alli 
Sinfonia del Maestro Manzocchi, ‘© 
La Zingarilla, passo a due di: caratte 
L'orchestra. sarà composta di. 40. Professori, 
1 componenti ;Jo Spettacolo, niuno: escluso; p 
stano graziosamente l’opera loro. 4 


Tipografia FeratRo e Franco. 





Damiano,Asti, Ales. © ; 
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ANNO V. 
N.°-1421, 


Si riceve l'Associazione 


_— 





Per Torino, all'ufficio del Gioriflo i 
nale; via dell'Arcivescovado e pressa! 
i, principali Librai. — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia posi = 
Firenze, Vieusseuz, li 
Parigi, ufficii di corvispo 
Havas e Lejolivet. — Londra! P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 
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I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di ug lio ) | sono pre- 
rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 





tardo. nella spedizione 


j o. è 0 
dei fogli. 

T'orino, 30 luglio. 
L’ARMONIA, LA VOGE NEL DESERTO 
E LA LIBERTA DELLA STAMPA. 

Più volte già ci avvenne di notare. le fre- 
quenti coincidenze di due giornali che pure non 
sembra si possa credere che militino sotto una 





medesima bandiera, l’Armonia cioè e la Voce nel 


Deserto , ì quali per un singolar caso non di 
rado s'incontrano, nonchè nelle opinioni, e nei 
giudizi, ma persino nella scelta degli argomenti, 
e nel modo di trattarli; in guisachè , se. non 
fosse per certe ragioni, per poco talvolta sa- 
remmo. condotti a crederli parto di una mede- 
sima penna. 

I due giornali ripetono nel numero d’ oggi 
questo interessante fenomeno: | umo e l'altro 
parlano dei processi che con insolito ardore si 
muovono ‘da alcun tempo ai giornali; 1’ uno e 
l’alfro enumerano con flebile stile le vittime nu- 


merose dei ‘rigori del fisco ; l’uno e J'altro con- 


chiudono ‘pericolare la libertà della stampa, pro- 
strata sopra il doloroso lello di Procuste ( stile 
della Voce nel Deserto) è abbandonata all’arbitrio 
di sei ministri-imperatori (stile dell’ Armonia); 
ed'anzi quest’ultima; la quale non poteva certo 
trascurare si ‘propizia occasione di dar ‘libero 
sfogo al suo caldo ‘affetto ‘pei le nostre fran- 
chiigie costituzionali, riassume ‘tutta la sua car- 
gomentazione in. questo dilemma: «o tutti que- 
‘ Sti processi e sequestri sono giusti, e ; allora 
cla Jibertà ‘della ‘stampa è impossibile fra noi, 
« e allora il nostro paese si trova nell’ immo- 
ralità fino ai capegli, in quella immoralità, 
che chiama ultimo rimedio, Ja dittatura, Ov- 
Vero questi processi e sequestri sono ingiusti, 
ed allora non abbiamo più ministri in. Pie- 
monte, ma altrettanti dittatori, e l'assolutismo 
“ministeriale è succeduto al costituzionalismo. » 
Il dilemma, non e è che dire, è formulato 
secondo tutte le vegole dialettiche : ma l'Armonia 
dovrebbe sapere che per essere buona loica, 
bisogna pur anche essere di buona memoria, e 
qui invece essa mostra di aver troppo, facil- 
mente dimenticato alcune cose che pur si do- 
rebbe tener presenti. i 

Così, a cagion d'esempio, dovrebbe } Armonia 
ricordarsi. di certi suoi articoli nei quali acre- 
mente lagnavasi che il governo non proce- 
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desse con bastante rigore, è gli desisnava 
per nome i singoli giornali contro i quali avreb- 


be' voluto ‘vedere rivolte le ‘requisitorie ‘del i- 
sco. E soprattutto  gioverebbe rammentare ‘un 
articolo antico appena di due settimane 0 tre 
al più, nel quale irritata ‘e fuor di sè , perchè 
fosse stato confiscato un suo numero ; passava 
a'rassegna nominalivamente tutti quanti i gior- 
nali di Torino: e di Genova, e con essi parec- 
chi delle provincie, ‘e con pia sollecitudine re- 
cava essa medesima innanzi alcun passo. dei 
medesimi, designandoli al-fisco perchè provve- 
desse. Nè procedea rimessamente nella onorata 
bisogna: Basti, per citare un esempio, il ram- 
mentare come chiedesse un processo al Risor- 
gimento per aver questo pubblicata una lettera 


di Parigi , nella quale gli si scriveva che in. 
Francia regna lu legge del più forte e.del più scaltro, 


Con tali precedenti, ha dessa ragione 1° Ar- 
monia. di lagnarsi della frequenza dei processi 
contro la stampa? Come? Essa li raccomanda, 
lì eccita; essa sprona il governo ad intentarli, 
essa, usurpando le attribuzioni del denunzia- 














da” 


tore; indica al fisco -i passi che le paiono ineri- 


minabili, per tema «he questi forse non. li veggi 


eppoi si lagna di troppi processi? - (I 


Ma cosa. siprebbe : rispondere | Armonia; 
dacchè. ossa mostra una predilezione. special 







peri dilemma si ritorcesse: contra di lei ta ba D 
argomentazione 4 propenendole quesia’ alterna | 
tiva.:-0 1 Armonia era di: buona fede quando, 


movea quelle lagnanze al governo , eslo ceci- 


fava a inaggior efficacia di repressione; e in ta 
caso egli: è - evidente che: ora è in mala. fede 


lagnandosi di. eccessivi rigari: oppure quegli;| 
eccitamenti. non erano che un’insidia tesa al 


] 


bi 


governo per ispingerlo a commettere alli di ri- 


gore onde.avere poi un pretesto ad accusarlo 


e in tal caso qual nome: si: merita. codesto pro-; 


cedere. dell’ Armonia ? 
Senonchè val di sopra di queste recriminazion 


3% 


i 


dell’Armonia e della : Voce nel Deserto noi vediamo 
una questione che ha la sua importanza; mas- 
sime inquantochè l'uno e l'altro estremo. vor- 
rebbe travisarla, e farla parere altra da quella 


che è, per. rintracciarvi un pretesto a screditare 


A 


istituzioni. che. debbono egualmente spiacere , € 


a chi sospira un passato irrevocabile; e a cli 


i 


sogna un avvenire prematuro, per. non dire im- 


possibile. 


‘ Mentre | Armonia dalla ‘molteplicità dei pro- 
cessi. vorrebbe conchiudere: alla impossibilità 
pratica. della. libertà della! stampa , V Jtalia le 
Popolo vuole insinuare averci una flagrante e ine- 
scusabile ‘contraddizione, nel procedere contem& 
poraneamente contro i giornali della democrazia 


ed i giornali della teocrazia. 


Con buona venia di codesti nostri «confratelli, 
pare a noi che ciò provi precisamente it eon-. 


trario. Per ciò appunto la libertà è possibile! 
nel principato costituzionale, perchè questo può) 
con eguale energia reprimere sia le aggressioni 


di chi avversa lo-Statuto, che Je imprudenze di 


| chi lo esagera. 


prontezza gli. eccessi, da qualunque parte insor-" 


gano, ein nome di qualunque principio siano 
consumati, 


Certo, in ragione della comunanza d’ofticio dee! 
tincrescere (a moi quanto att'alcun altro gior=l'qei vescovi contro la legge sul matrimonio ci- 
hale codesta inolteplicità dei processi di stampa; 
ma se dovessimo più precisamente indicare quali 
sianò che ci sembrano meno opportuni; non 


y 


esiteremmio a dichiarar tali quelli per lo ap-. 


punto dei quali maggiormente si allieta | Ar- 
moniu; imperocché, lo abbiamo detto molte volte, 


nè ci stancheremo mai di ripeterlo , non colle 


multe e col carcere provvedono a sè Ja Chiesa 
ela: Religione. È 

(he se non credessimo cosa affatto sconve- 
niente l’addentrarei nella disamina delle ragioni 
che hanno consigliato al governo questi insueti 
rigori contro la stampa dei due partiti ‘estremi, 
forse ci riescirebbe fucile il provare, che se al- 


+ cuno ha ragione di censurarli. come eccessivi , 


questi non può certo | essere il partito che ha 
per corifei l'Armonia' ed il Cattolico. 





SCALO DELLA VIA FERRATA DI NOVARA. 

Secondo avevamo; a suo tempo  annunziato , 
l'adunanza di questa sera era designata per la 
discussione, e deliberazione del: consiglio comu- 
nale circa la designazione della :località nella 
‘quale. dovrà sorgere il tanto contrastato scalo 
della via ferrata di Novara. Nella previsione che 
la quistione si potesse protrarre troppo in lungo 
di maniera che non si avesse modo di giungere 
ad una conchiusione. definitiva, e volendosi pure 
in qualche guisa provvedere senza maggiori'in- 
dugi in «una vertenza. che da più mesi agita 
tanti ‘interessi e tante passioni, i membri del 
consiglio erano stati avvertiti che in guesto caso 
terrebbesi una. seconda adunanza all'indomani 


alle otto del mattino. E ben sembra che questa 


minaccia abbia prodotto il suo effeito , giacchè 


| razione dei vescovi della provincia di Ciamberi. 


Ò 
3 
‘«Dispereremmo della libertà di stampa se ad. 
un.partito dovesse’ esser lecito abusarne, all’altro 
è dovesse :venirne interdetto ‘perfino .l’uso.. Confi-fp,, 
diamo invece nella, sua durata e nella sua ‘effi— 


i 


cacia, dacchè vediamo repressi colla medesima! 


| monte ci segnalano. l'indegnazione prodotta in 
































dopo qualche discussione, messe a parte le varie 
proposte, venne finalmente deciso che Ja Joca- 
lità più conveniente deesi credere quella dei 
terreni adiacenti alla cittadella: bensì, .in via 
subordinata, qualora questa località non: potesse 
per qualunque motivo essere convertita.in quel- 


a Porla Palazzo. 

Giova sperare che dopo questa deliberazione 
‘del consiglio comunale , il ministro - dei lavori 
pubblici non si vorrà ostinare nel primitivo suo 
‘progetto di costrarre lo scalo in Valdoeco, mas- 
simechè la deliberazione del municipio  corri- 
sponde interamente al desiderio generale. 

È fatto costante che la grande maggioranza dei 
(cittadini preferiscono alle. varie altre località 
quella di Porta Susa o della cittadella, e' ciò per 
(e ragioni che a più riprese siamo venuti espo- 
‘niendo: Veniamo inoltre assicurati che gli. altri 
| orpi consultivi che. furono richiesti. del’ oro 
avviso in codesta questione, o nell'interesse del- 
ligione pubblica o in quello del commercio con- 
| dorsero: anch’ essi. nel consigliare come. pre- 
feribile a qualunque altro il terreno: della cit- 
\ladella. d: Ì 

‘Una sola diflicoltà si può muovere: quella cioè 
del: consenso del. ministro. della guerra a che si 
occupi porzione. degli spalti della cittadella éhe 


la le dichiarazioni esplicite del ministro ‘in Par- 
mento, e taluni suoi atti, come. per esempio 
quello. dell'invio ‘a Casale del ‘maggior numero 
(li ‘cammoni che guernisconola cittadella, mentre 
dimostrano come il generale Lamarmora nona 
consideri ormai più quale un'opera. militare, non 
slasciano alcun dubbio circa l'adesione cha agli 
}sia per dare alla occupazione ‘del sito dal. con- 
siglio comunale e dalla pubblica ‘opinione desi- 
guato quale il più acconcio fra tutti. a collocarti 
lo scalo della via ferrata di Novara. 





GIORNALI STRANIERE. 
Dalle seguenti parole della Rivistu politica del- 
rdependunce Belge si scorge in qual modo venga 
giudicata all’ estero Ja condotta di una parte 
flel clero riguardo alla politica’ del governo 
sardo : 


« Tutte le lettere che noi riceviamo dal Pie- 
tutte le classi della. popolazione dalle proteste 


vile. Egli è noto che dopo il documento ema- 
mato dagli arcivescovi e dai vescovi delle dio- 
cesi di Torino, di Alessandria è di Genova RS 
venuta la dichiarazione degli arcivescovi. e ve- 
scovi della provincia. ecclesiastica , di Ciamberi. 
Quest'ultimo serilto sopravanza anche il primo 
lin violenza; è un ‘appello diretto all’ insurre- 
zione contro la legge. I prelati che hanno fir- 
mato quest’ appello lanciano per‘ anticipazione 
la scomunica maggiore contro tutti ‘i cattolici 
iche si sottometteranno alla legge sul matrimonio 
civile, nel ‘caso che, secondo tutte le apparenze, 
questa legge venisse approvata dal Senato, come 
già lo è stata dalla Camera dei deputati. In oltre 
questi stessi cattolici saranno in tal caso privati 
di ogni sacramento durante la vita e all'ora di 
morte, di sepoltura ecclesiastica, ‘ecc. I fanciulli 
nascituri saranno anch'essi colpiti dalla dichia- 


A' che tanto furore , tante seomuniche, tante 
privazioni di sepoltura, tante minaccie contro 
gli infelici che non sono ancor nati ? Non per 
altro se non perchè il Piemonte sente il bisogno 
di organizzare i registri dello stato civile? Ep- 
pure il governo piemontese ha largamente pro- 
vato il suo rispetto per la religione, iscrivendo 
nella legge che la cerimonia religiosa dovrebbe 
sempre precedere il matrimonio civile, contra- 
riamente a quanto‘ si pratica in Belgio e Francia; 
mt ‘il partito clericale è lo' stesso ovunque: più 
concessioni gli si fanno, e più si mostra esigente. 
Ecco ciò che spiega la sua rabbia contra il go-, 
verito piemontese. 


ito @+00d dI Li pencil 


l'uso, fu ammesso che lo scalo avesse a sorgere . 


























anno parte del sistema di difesa della medesima. . 





SABATO 34 LUGLIO 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


Torimno.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 2.—Tre mesi L. 8, — 
Provincie: —Un anho L. 44 
Sei mesi:|..:®4.—Tre mesi L, 13. 
— talia ed Estero:— Un sano 
1..&0,— Semestre L.29,— Trime- 
sub L.14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero”cent. 30/—bi- 
vigersi frenco:di pesta alla Direzione 
delGiornale.—Lerrsersioni si pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 











NOTIZIE DIVERSE. 
NOTIZIE E. 
RRALTA. i i 

Torino. — La' Gaz. Piemi tal nella! parte 
officiale :-0; IGGLA CRAICRNSCAI n 

S. M. avendo ricevuto la partecipazione iiflì- 
ciale della ‘morte idel:principe Edoardo! di Sas- 
«sonia Altemburgo, duca di Sassonia; ha ‘ordiriato 
il lutto per giorni sette, a cominciare dal 29 
luglio corrente. 

— S. M., con reali decreti del 44 corrente 
taglio, ha nominato il cav. av, Carlo Faraldo, 
applicato all’intendenza generale di Nizza, a pro- 
curatore regio di seconda. classe presso l'ufficio 
medesimo ; 

Ed ha. promosso dalla terza alla seconda classe 
il consigliere presso 1’ intendenza generale di 
Ciamberi, avv. Alessandro de Rolland. 

—.S. M., nell’udienza del 22 corrente, con 
relativi reali, decreti, ha destinato alla sezione 
dell'interno del consiglio. di stato il commenda - 
tore Antonio Mathieu , nominato consigliere, di 
stato con precedente decreto... de 

— Nell’udienza 25 stesso mese, ha ‘traslocato : 

Lodolo Pietro, intendente della provincia di 
Susa, all’intendenza della provincia d’Acqui s 

Rocca-Ceresole, avvocato, intendenie di Pal- 
lanza, all’intendenza di Susa ; PISO 

Forzani avv. Giuseppe, intendente d’Alehera, 
all'intendenza di Pallanza. SOREEZO 

— Ha richiamato inattività di servizio lav. 
Ottaviano Barbéris, nominandolo ad . intendente 
della provincia d’Alghero. 





ESE SA, 

LOMEARDO-VENETO. — È comparso 
in luce il primo ;numero del giornale politiéo- 
quotidiano l’Epoca, che si stampa. a; Milario. per 
cura: del sig. A.Gaspari, redattare responsabile. 

Venezia, 22 luglio. — Con immensa attività 
si sta lavorando nel nostro arsenale alla ‘costru- 
zione di navi da guerra. Più di 1800 operai vi 
stanno occupali. Randi ; 


x 








ESTERO... 

AMEREKCA. — Lo notizie «del ‘Messico: rice- 
vute ultimamente: fanno credere alla pace. Il 
famoso colpo di Stato che pareva dovesse es- 
sere imminente. per. parte del gen. Arista non 
avrà luogo: fu smentito dal giornale e 
Questo però non. significa che le condizioni di 
quella infelice repubblica siansi migliorate. 

— Le minaccie di guerra fatte dall’ impera - 
tore Soulonque alla repubblina dominicana pare 
non facciano troppa ‘breccia. ll congresso domi- 
nicano, siede ancora, e uno de’ suoi atti più 
recenti è la ratificazione del trattato di commer- 
cio e di amicizia. con-la repubblica francese, Îl 
vapore. francese Crocodille lasciò San: Domingo 
il 26 giugno, portando con sè oltre il trattato 
il rinomato domenicano Elias Rodriguez, che 
va.a Roma in qualità d’incaricato: d'affari. 

; E eee2e2eee 

GRECIA. — La commissione. delle. Camere 
greche, incaricata‘ di esaminare ‘il progetto di 
legge sull’ordinamento; dei: vescovati‘e sulle at- 
tribuzioni. dei vescovi, emisé.il 12 un parere 
favorevole alla proposta ministeriale, lodandone 
molto lo spirito religioso. La Camera ne intra- 
prese il. 15, Ja. discussione, e. credevasi. che la 
avrebbe votata-nella seduta del 17. La disposi- 
zione della nuova legge, che viene considerata 
la più importante, è quella concernente il modo 
di eleggere i vescovi, giacchè in essa .si vuole 
osservare la diffidenza tra l'autorità spirituale e 
la temporale. I due poteri vennero ad una tran- 
sazione; fu accordeto al Sinodo il diritto di pro- 
porre 3 candidati, fra.i quali il re sceglie ‘quello 
che deve occupare la sede vacante. L'istituzione. 
canonica e la consacrazione son riserbate al Si- 
nodu. Adempie tutte le formalità cattoliche, e 
fatta la promessa di fedeltà al re ed alle leggi, 
un'ordinanza reale rende definitiva la nomina. 

— Il processo degli assassini di Corfiotakis 
terminò la sera del 18 alle 10, Nessun processo 




























































































































cagionò in Grecia. tanta sensazione ed ansietà 
presso tutto il popolo come questo, nel quale 
erano moralmente implicati dei prossimi parenti 
della famiglia Mauromichalis. L'esame dei testi- 
monili durò otto giorni; tre giorni il riassunto 
dei punti d'accusa per parle del procuratore di 
Stato; un giorno ‘intiero; le arringhe degli av- 
vocati, Il giurì dichiarò colpevole l'assassino, € 
innocenti gli altri tre aecusali di aver promosso 
l'assassinio. JI popolo riunito in gran numero 
dalla sala 'del ‘tribunale’ fino alle strade vicine, 
‘ riprovò questa decisione dei giurati con grida 
di sprezzo. Jl capo dei giurì voleva allontanarsi 
dal luogo, sotto la salvaguardia del presidente 
del tribunale, ma questi si ‘schermi dicendo ; 
«Le grida non sono dirette contro i giudici, 
mà contro i giurati». Nella città regna gran 
malumore per questa sentenza, giacchè essendo 
sparsa. generalmente l'opinione della correità 
degli. accusati, si vuole attribuire questo. verdici 
all’intimidazione e alle minaccie poste in opera 
dagli. ultimi verso il giurì, che componevasi 
quasi, interamente d'uomini ricchi 0 agiati, 0 
indipendenti. (Triester Zeitung). 
POI ARIAL 

INGHILTERRA. — Si legge nel Morning 
Herald del 26 : 

Il sig. Strafford, segretario dell'ammiragliato, 
partì sabato (24) da Londra, accompagnato dal 
signor Grunt suo segrètario intimo, recandosi a 
Malta per la via di Marsiglia. Il sig. Strafford 
va a fare und minuta ispezione del porto. di 


Malta, come anche, lungo il viaggio, di quello 


di Gibilterra. 

-— 1 giornali inglesi non arrivarono che assai 
tardi a Parigi martedì 27, a motivo d’un grave 
accidente, avvenuto al Convoò Express tra Londra 
e Douvres. Mancano le particolarità del sinistro: 
ma si parlava vagamente «li buon numero di 
persone ferite. 


PORTOGALLO. — Vogliamo dal giornale 
dei Debuts Je disposizioni principali dell’atto ad- 
dizignale alla Carta, recentemente riveduta dalle 
Cortes: 

€ Delle Cortes. — Art. 1. Spetta alle Gortes di 
riconoscere il reggente, di eleggere una reg- 
genza nel caso specificato dall’art. 93 della Garta, 


e di definire la sua autorità. (Questa è una mo- 
dificazione der paragrafo Q, articolo 15 della 


Carta). 
€ Art. 2.-Ogni deputato il quale, dopo la sua 
elezione, accetta una ricompensa onorifica, “ui 
impiego, ‘ovvero una carica dipendente dal go- 
verno 5 ‘rinuncia con ‘questo al-sno seggio , e 
allora per quanto alla ‘sua. rielezione va s0g- 
getto alle disposizioni che regolano l’elesgibilità 
degli impiegati pubblici, come pure al prescritto 
dell'art. 9. (Questo conferma ed estende V’art. 28 
della Carta). 

« Art: 3. In caso ‘di urgenza per il servizio 
pubblico, ciascunà delle due Camere, dietro i- 
stanza del governo; potrà autorizzare quelli dei 


suoi membri ‘il cui impiego è nella capitale, ad- 


esergitarlo' simultaneamente colle lorò funzioni 
login (Questa è una interpretazione degli 
art. 31 e 32 della Carta). ; i 

« Elezioni. Art. 4. L'elezione dei deputati è 
diretta. 

«« Ant. 5: Ogni portogliese nell’ esercizio dei 
suoi. diritti civili e politici è elsttore: ‘1. se ha 
una rendita netta ‘e aunvia di ‘100,000 reis 
(550 a 575 fr.) provenierite da proprietà, da 
commercio; da industria o da impiego (immo- 
biliari): ‘2. se è arrivato «alla sua maggiorità 
legale. 

« Saranno considerati come maggiori quelli 
che avranno 1° età di 21 anni e che possiede- 
ranno le capacità seguenti: 1. gli ecclesiastici 
che hanno ricevuto gli ordini sacri; 2. i ciltà- 
dini‘ammogliati; 3. gli ufficiali dell’. armata di 
terra e di' mare; 4. gli ‘muomini di lettere che 
hanno: un. diploma conformemente alla Jegge. 
+ Quelli ‘che sono compresi nelle ‘ultime categorie 
summentovate saranno ‘dispensati dal comprovare 
la ‘capacità imposta agli ‘altri cittadini. 

“Art. 6. Sono esclusi dal diritto di ‘votare ; 
A: domestici, ma non i tenitori di libri e 1 
commessi nelle case di commercio , i servitori 
del palazzo (caz4 real) che non portano livrea, 
È e i registratori di ‘stabilimenti rurali 0 manu- 
fatturieri. 2. Quelli ai quali è interdetta 1° am- 
miniftrazione dei loro. beni 6 che si trovano 
sotto al peso di un’ accusa dinanzi ai tribunali, 
ovvero sono siudicati colpevoli; 3. i liberati. 

« Art. 7 Quelli che hanno -il diritto di vo- 
tare possono esser eletti deputati senza distin- 
zione di domicilio, ecceltuati; 1. glì stranieri 
inaturalizzati ; 2. quelli che non hanno una 
rendita annua proveniente dalle sorgenti indi- 
cate nell’art, 5. sezione d.a (di 100,000 reis) 0 


‘colo, «sezione 4. 


‘conosciute urgenti; 2. 


che ‘hanno la capacità prescritta dal detto arti- 


c Art. -8. Quelli che non hanno il diritto di 
volare all'elezione dei deputali non possono yo- 
tare per l'elezione a qualsiasi altra carita pub- 
blica. a 

« Art. 9. La legge elettorale determinerà : 
4.il modo di esecuzione delle elezioni, e il nu- 
mero dei deputati proporzionato alla popolazione 
del regno; 2. gli impieghi che sono incompali- 
bili; 9. i casi in cui i fumzionari pubblici sono 
ineleggibili; 4. il modo e la forma secondo. cui 
la prova della capacità elettorale deve. essere 
somministrata nelle” differenti provincie conti- 
nentali: del regno, nell’ isola adiacente e nelle 
colonie: 5. i titoli letterari che suppliscono al- 
Peth è che dispensano da ogni altra prova. (In 
questo modo sono revocati € modificati gli ar- 
licoli (63 a 70 della Carla). 

« Potere esecutivo. — Art. 10. Ogni trattato , 
concordato ‘è convenzione che farà il. governo 


con qualsiasi potenza estera, dovranno avere 


l'approvazione delle Cortes in seduta segreta , 
prima che siano ralificati. (Così sono riformati 
ed ampliati i paragrafi 8 e 14 dell’art/T5 della 
Carta). 


« Camere municipali. — Art. 117 In ‘ogni di-| 
stretto ima Camera municipale, eletta diretta-< 


mente dal popolo, avrà l’amministrazione civile 
del distretto, conformemente alle leggi. (Quesfa 


disposizione abroga e tien luogo degli ‘art. 1331 


e 134 della Carta). 


« Rendita ‘nazionale. — Art. 12. Le imposte 


saranno votate” annualmente; Je leggi che Je 
stabiliscono hanno forza e vigore per un anno 
soltanto. (1. Le somme votate per una spesa 
pubblica ad un titolo qualunque, non possono 
essere applicate a nessun altro servizio, se hpn 
è in virtù di una legge speciale che autorizzi 
la traslazione; 2. l’amministrazione e la riscos- 
sione della rendita pubblica spetta ‘al Tesoro, 
eccettuati i casi previsti ed eccettuati dalla legge; 
3, vi sarà una corte dei conti di cui Ja legge 
regolerà 1 organizzazione è le funzioni. ( Con 
ciò sono riformati gli articoli 436, 137 e 158 
della Carta). 

« Art. 13: Quindici giorni dopo che la Gaz 
mera dei deputati sarà costituita ; il governo 
presenterà il bilancio delle entrate ‘e delle spese 
per:l’anno seguente. (Questa è una riforma degli 
ant-196, 137 6 138 della Carta). 

« Disposizioni generali — Art. {K. Ciascuna 
delle Gamere ba il. diritto di procedere ,}per 
mezzo di commissioni d'inchiesta; all'esame di 
{ulte Je questioni che sono della sua ‘compe- 
tenza. (Quest'è un’ addizione e un’ ampliazione 
fatta all’art..36, paragrafo 4, e all’art. 99-della 
Carta). 

« Art. 15. Le provincie d'oltremare saranno 
rette da Jeggi ‘speciali secondo il richiederà il 
bisogno, Per ciascuua di queste provincie 1. in 
assenza delle Cortes , il governatore dopo, aver 
preso il parere delle autorità competenti, potrà 
decretare in consiglio le misure legislative ri- 
il governatore generale 
di una provincia potrà eziandio, dietro il parere 
del suo governo , prendere ie misure indispen- 
sabili per far fronte ‘ai casi di urgenza, quando 
gli sarebbe impossibile di aspettare la decisione 
delle Cortes .0 del governo; 3. sì nell’uno che 
nell'altro caso il governo dovrà sottomettere alle 
Cortes, all’ apertura della sessione , le misure 
che saranno state prese. (Con questo si. Wrova 
determinata la disposizione dell’art. 32. della 
Carta, relativa alle provincie, di oltremare). 

« Art. 16. La pena di morte, per. delitti po- 
litici, è ‘abolita; questa disposizione sarà con- 
sacrata dasuna legge. (Questa è un'ampliazione 
del $ 18 dell’art..145 della Carta). 

« Firmato colla: formola usitata.. » ; 
i (Daily News) i 


spagva. — Si legge nella Gar. di Madr 
del 21: 

Nei giornali degli Stati Uniti è pubblicato. il 
rapporto della commissione degli affari esteri del 
Senato, intorno al messaggio, nel: quale il: po= 


lere esecutivo raccomandava il pagamento d'una | 


indennità agli Spagnuoli, le. case de’ quali, fu= 


rono saceheggiate dalla plebaglia della. Nuova 


Orleans. 
La commissione, dichiara che da informazioni 


comunieatele risulta che. gran numero di per 


sone, la più parte relle quali mon erano. citta= 
dini della Luigiana, si.erano riunite, nella.Nuova 
Orleans‘a fino di rinforzare da colpevole spedi- 


zione che si era mossa all’invasione. di, Cuba | 
e che si trattenevano colà aspettando mezzi. di 
trasporto, allorchè giunse a loro notizia «che al- 


cuni de? loro compagni, i quali erano già sbar: 
cati nell'isola, vi eramo ‘stati fatti prigionieri è 
fucilati; dimodochè le persone predette, irritate 


da questa notizia e hramose di vendicarsi, vio- 
larono» aperiamente le leggi dello Stato; tennero 


inygnon cale oli sforzi fatti dalle autorità locali, 


uo a por fieno a'loro malvagi «disegni, e 
misero atti di yiolenza contro i pacifici ed 
inoffensivi spagnuoli, che dimoravano nella Nuova 
Orleans insultandoli e ponendo a rmba, 0 di- 
struggendo Te loro proprietà. 


é La commissione mon è d’avviso, che-le .stipu=, 


lazioni dei tratlati, nè l'onore nazionale obbli- 
shino il governo degli Stati Uniti a indennizzare 
i sudditi spagnuoli de” danni da cesso Toro sof- 
ferti, ma cella riconosce che considerazioni ; po- 
fanti consigliano che questa indennità sia accor- 
data, senza però che la possa servire d’antece- 
dente per Pavvenire; e pienamente aderisce ni 
sentimenti cheil presidente dell’Unione ha espressi 
nel suo messaggio. î 

Avato riguardo alle circostanze speciali della 
circostanza in discorso; la commissione crede 
che la indennità della quale si tratta, può es- 
sere considerata non solamente come ‘un com- 
in favore delle. persone danneggiate, ma 
rina soddisfazione eziandio verso una po- 
lenza amica per l'offesa che le è stata fatta 
sopra ‘il nostro territorio. La plebaglia (dice Ja 
commissione) teneva il governo spagnuolo in 
concetto di colpevole, e a fine di vendicare una 
offesa immaginaria fatta dal sovrano, furono sa- 
crificati i sudditi innocenti di quello che si tro- 
vavano sotto la giurisdizione Straniera. 

Nell’ annuo messaggio del presidente , all’ a- 
prirsi dell’ attuale sessione , fu fatto sapere al 
congresso che il console di Spagna era stato 
una delle persone insultato dalla plebaglia. Que- 
sto funzionario, nella sua qualità di agente ac- 
ereditato d’una potenza estera, era posto sotto 
la salvaguardia di quel governo ; epperò dee 
ogli essere di necessità compreso nella indennità 
proposta, quanto a ciò che è relativo alla sua 
persona e a’ suoi heni. 

La commissione aggiunge che la somma ‘alla 
quale. ammonterà la indennità stessa non sarà 
troppo considerevole; che egli è un atto al-quale 
la ‘nazione: farà plauso , e il quale. conferirà a 
vieppiù restringere i vincoli d’ amicizia che da 
così lungo tempo ‘esistono tra. gli Stati Uniti e 
larSpagnha. 


penso 
come 


FRANCIA. — Da una corrispondenza di 
Parigi del 25 diretta all'Independance Belge ‘to- 
gliamo : 

Hecovi delle piccole osservazioni come dice 
Diderot. Tn mancanza di fatti rilevanti esse hanno 
il Joro' valore. IH signor Simart giovanissimo, 
gloria della moderna statuaria, è nominato 
membro dell'accademia delle belle arti in rim- 
piazzo del signor Pradier, in onta alla concor- 
renza del sie. Rude il più, illustre sicuramente 
dei mostri viventi scultori dopo David. Il signor 
Xude: al salone del 1851 ebbe ‘24 fra i suoi 
allievi fra gli esponenti, e gli valse in questo 
anno ‘d’esser nominato pel suo Calvario e per 
la sua Giovanna d'Arco officiale della legion d’o- 
nore. Hsignor. Rude autore di due splendidi 
bassi=rilievi dell'Arco della Stella è, dicesi , 
democratico. I signor Simart ha: scolpito due 
bassi-rilievi della tomba dell’imperatore. 

Labate Coquereau ex-limosiniere del prin- 
cipe di Joinville, uno dei ‘fondatori della. so- 
cietà del 10 dicembre. di. già pervenuto al ca- 
rionicato «di S. Dionigi, e alla cappellania ge- 
nerale della flotta, è ancora nominato vicario 
generale -a Troyes. 

Il poeta Mery è designato per Ja croce d'of- 
ficiale della legione d'onore. Non si parla più 
della Groce di. cavaliere, che. dovevano avere i 
signori Lubis, de Césena, de la Guéronnière e 
qualche altro scrittore. Jì solo Montour. è si- 
curo della sua, ed insieme forse:della prefettura 


“di Bordeaux, se Persigny cambia di ministero. 


Infine i:signori Thieblin capo del gabinetto del 
sig. Maupas, Suzzoni capo (del gabinetto del sig. 
Casabianca ,  Nanteuil capo della segreteria del 


signor Fortoul, Beaurain capo del gabinetto delle 


finanze fanno parte della vicina promozione, ove 


| fisureranno puré uuo scrittore drammatico Atran 


autore della figlia di ‘Eschile;. in compositore 


‘di musica Ambrogio Thomas, ed un romanziere | 
‘Paolo Feval. ti 


Il maresciallo Girolamo è atteso a S.t Malo 


‘ove passerà alquanti giorni, e cla dove ritornerà 


all'Havre gli 8 agosto per:presiedere alle ‘splen- 
dide feste, che questa città darà per l'inaugu- 
razione di due Statte di Bernardino di Saint 
Pierre, è di Casimiro Delavigne, suoi gloriosi 
figli. Sàprete a proposito del. maresciallo Gero» 
amo , che in Parigi si attende suo figlio, di- 
stinto avvocato degli Stati Uniti, nato dal primo 
matrimonio dell’ex-re con madamigella Paterson 
di Baltimore, matrimonio, che l’imperatore fece 
dichiarare nullo, veduta Ja minorità dello sposo 


contraente, e malgrado Ja resisteriza che il gio- 


vane imarilo»yi opponeva, 

= in un'altra corrispondenza dell’Iidépendance 
Belge da Parigi 25 luglio leggiamo ; 3 

Le voci d’impero lianno più forza che mai. Si 
vuole che sia pel 15 agosto; ma.jo credo piuttosio 
per la data fatidica di dicembre. @hecchè ne:sia, 
è posilivo, che da sci mési andiamo a tutte le 
conseguenze dinasti del brumaire. La ricosti- 
tuzione: della casa del presidente si prosegue 
sempre, e mi si assicura: che il signor di Béville 
officiale d’ordinanZa è nominato prefetto di pa- 
lazzo ; il signor Merle sotto-prefetto colle. me- 
desime attribuzioni. L'amnistia che avrà-luogo 
il 45 agosto si crede che conterra non meno 
di cinque a seicento nomi, Noto con. piacere 
questo fatto, 


svIZzZERA. — Dalla Gazzetta è Ticinese del 
28 ricaviamo le notizie seguenti: 

Sentiamo che il GOVÈrno i S. Gallo cha già 
fatto ‘istanza’ pressotite autorità. federali. per ot- 
tenere: la concessione della strada . ferrata di 
Rorschach-Vyll, per cui l'Assemblea nazionale 
sì pronuncietà a tale proposito nell'attuale ses- 
sione. 

— Un foglio, di solito ben informato, ha da 
fonte sicura da Parigi la notizia che il governo 
di Luigi Napoleone ha assunto una parte di 
mediatore nella quistione sulla situazione. ge- 
nerale della Svizzera verso “le grandi potenze , 
affine di dare alla politica estera francese ‘una 
posizione interessante. 


— TH consiglio federale ha accordato una pro- 
toga dal 15 al:31 agosto al termine suppleto- 
tio per l'attivazione del ritiro delle antiche mo- 
nete svizzere in tutta la Confederazione. 

— W console svizzero .a Torino annunzia che 
il governo sardo ha soppresso anche per la Sviz- 
zera ‘il diritto d’entrata e d'uscita che si per- 
cepisce sulla seta greggia e filata,, ed ha ri- 
dotto il diritto d'entrata sopra: altre merci. 

Anche l’incaricato d'affari svizzero a Vienna 
nolifica diverse riduzioni di diritti daziarii. ap- 
portate alla tariffa austriaca. 

Zuavigo. — L'ingegnere. Sulzberger, in. no- 
me di una società inglese , ha «inoltrato, anche 
a questo cantone la dimanda di concessione di 
una strada ferrata da:Zurigo ai confini del. can- 
tone in mnione con quella, di Romanshorn, per? 
la quale già ebbe da Turgovia la. concessione. 

Verso le 3a. m. del 26 luglio si senti. in 
Zurigo. una forte scossa di terremoto: 

Neuchatel. — È ora riconosciuto non vero 
che il generale prussiano de +Aeiher abbia as- 
sistito.all’Assemblea in Valamgin. 

Ticino. — Da qualche tempo si.vanno sot- 
toscrivendo delle petizioni ‘affinchè il' consiglio 
di Stato sospenda l'esecuzione della legge di se- 
colarizzazione degl’instituti ‘religiosi insegnanti 
e. ne proponga al gran consiglio ‘la: revoca. 


PAESI BASSI — Aja, 24 luglio. — Leg- 
giamo in una corrispondenza dell’ Indépendince 
Belge: AVA 

La Camera ha voluto assolutamente la pro- 
roga per la ratifica della convenzione sulla con- 
{rafazione colla Francia; il governo francese ha 


rifiutato categoricamente; un consiglio di gabi- 


netto ha deciso allora la convocazione della Ca- 
mera; questa convocazione è, falta per il 3 ago- 
gosto. Ecco i fatti: che ne avverrà? È dubbioso 
che la Camera, stanca per gli affari importanti, 
si soltomeita al desiderio del governo francese 
in un affare che il rapporto officiale dichiara 
tutto affatto favorevole alla Francia, e di pre- 
giudizio all’Olanda, senza, compenso veruno. 

—.Il comitato dell'associazione: libraria. nei 
Paesi-;Bassi. ha, indirizzato al ministro dell’in- 
terno una, petizione contro la convenzione con 
la Francia, e tendente all’abolizione della .con- 
trafazione ..di cui ne, approvano; nondimeno il 
principio. 

— Lo Stoompost «assicura. essersi; formata! 
Olanda una compagnia all'oggetto della costru 
zione di ferrovie, destinate a. mettere 1°Oland 
in comunicazione:diretta con Alemagna, /il;Bel 
gio; da Francia e i prineipali porti d° Europas Il 
suo capitale è fissato a 36 milioni di fiorini, 


AUSTREA. — 1 Corriere Italiano ‘in’ data 
Vienna, 25 luglio ‘comincia così | 

Nel Gorriere dell’ Arno del:21 corrente legg 
mo quanto. segue ori 

« La notizia che inavvedutamente riport 
« ieri dal Gorriere Italiano del 
« giornale circa il piano del signor De Bruck & 
« unire lutta l'Italia centrale in'una;.déga commer 
ce doganale, e più particolarmente citca 7) dro 
« varsi a Vienna uomini di fiducia e periti di Foscond 
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‘mandati al suecitalo scopo, se siamo bene infor- 
«mati, questa notizia è priva di fondamento. » 

A:questa smentita che ci dà l'onorevole nostro 
confratello il Corriere dell'Arno circa il piano del 
signor de Bruck di unire tutta l'Halia centrale 


una Lega commerciale e doganale, noi possiamo ca- 


iegoricamente rispondere, che due dei tre punti 
principali del piano progettato. dal signor de 


Brick (vale a dire, 1) la strada ferrata cene” 


trale, e 2). l’organizzazione della navigazione a 
vapore sul Po) sono giù prossimi av verificarsi 
mercò. la concessione fatta, pet. primo, dalla 
commissione : internazionale radunatasi in Mo- 
dena alla società anonima costituilasi in Firenze 
per la costruzione, altivazione ed esercizio. della 
strada ferrata dell’Italia centrale, e pel secondo 
in forza dell'ordinanza emanata dagli 1. r. mi- 
nisteri austriaci di finanza e-di commercio del 
30. giugno 1852, colla quale fu notificata cla sti- 
pularione dun accordo tra l'i. r. governo e la 
società del Lloyd austriaco per la navigazione a 
vapore sul Po. i 

fn quanto al‘terzo punto, cioè al regolamento 
dei: rapporti. doganali. fra..i. governi dell’ Italia 
centrale, osserviamo che. esso essendo corollario 


| 


ler assumere l'ufficio di patrocinatore, ma che 
questi con bel garbo se ne sensasse. 
-— Un quesito. — A proposito del sig; conte 


‘ Costa noi vorremmo: che ci fosse sciolto un dub- 


lio, Non appena fu annunciata la pubblicazione 


del libro del conte Costa, noi ci facemmo pre-" 


mura di procacciareene una copia, disponendoci 


di venirlo analizzando nel giornale. Ma appena 


il libro era acquistato, che ce ne era.fatto noto 
il sequestro, e l'iniziato processo contro il suo 
autore, Riguardi di convenienza verso.la per- 


“sona di un inquisito, è ‘inoltre il ril'esso ché il 


libro essendo sequestrato giuridicamente si dovea 
ignorarlo,, ci rattennero dal pubblicare più al- 
cumo scritto in proposito. Ma non senza mera- 
Viglia ci avvenne di scorgerlo invece. fatto ar- 


‘gomento frequente di polemiche in altri. gior- 


nali, e ieri ancora lArmonia ne riferiva varii 
brani. A fronte. di questo fatto che ci pare al- 
quanto anomalo: noi proponiamo a chi spelta co- 


desto quesito: è egli lecito ai giornali occuparsi 


di un libro processato è sequestrato, e ristam- 
parne, durante il processo € il sequestro, varii 
brani più 0 meno importanti ? Questa riprodu- 
zione non equivale essa al rendere illusoria la 
legge che ha, stabilito il sequestro? 

— Sogita” Ginnastica, — Abbiamo giorni sono 
reso conto della solenne distribuzione dei premii 
fatta dalla società ginnastica: crediamo ora op- 
portuuo di aggiungere alcuni dati relativi a 








quale un elemento indispensabile della educa- 
zione dell'uomo, e sarà precipuo merito della 
egregia Società torinese quello di avere prima 
‘colla sua iniziativa, poi colla sua perseveranza 


*eccol suo zelo instancabile ‘introdotto ‘in Pie- 


“monte questa. nobile disciplina, che mentre fa 
‘agile e robusto il corpo, non. meno giova a 
svolsere e rinforzare le doti dell’animo. 

— SERATA A BENEFIZIO DELL EMIGRAZIONE, —- 


| Molto brillante ed animata riuscì la rappresenta- 


zione che ebbe luogo al farignano a henefizio del- 
‘l'emigrazione, benchè la stagione presente non 
Sta molto propizia ai teatri, Gli applausi con cui 
vennero accolti gli attori.che generosamente pre- 
Starono l’opera loro nella rappresentazione della 
(Gran Dama, nonchè nell’esecuzione dei diversi 


pezzi musicali che si diedero per intermedio, 


“mostrarono quanto i torinesi  apprezzassero e 
l'ingegno degli attori, e lo scopo della serata. 
Putti concorsero colla Joro gratuita opera a questa 
opera di beneficenza. Si distribuirono circa 600 
biglietti. 0° 





ui Leggesicnella: Gazz (Riem.o 

(1 giornali e le corrispondenze dalle provincie 

Gi recano particolareggiate notizie della solenne 

funzione funebre per l'anniversario della morte 

del magnanimo Carlo: Alberto, dappertutto ce- 

lebrata desorosamente e con religiosa mestizia. 
(Gi scrivono da Pinerolo : Compita la cerimo- 


Ogni altra particolarità sull'acqua in discorso 
verrà svolta nel saggio analitico , che pubbli- 
cherò negli annali di chimica. RIGHINI. 


VECESSI del 29 luglio in Tormo, 
Neca 








Totale. Ni 3159 






















 Eivworao, 27 luglio: — IH brick-schooner 
Sanla Maria giunto ieri l’altro da Napoli ha por- 
tato -10.cannoni per S. AR. il duca di Modena. 
(Corr. dell'Arno). 
tesa, 24 luglio. — Il giorno 22 luglio sua 
santità ivisi(ò il conservatorio carolino, e quello 
diretto dalle religiose di S. Dorotea, e iî ambe- 
dlue ammise al bacio del piede‘le rispettive co- 
munità, composte di religiose educatrici, e di 
giovani alunne. S. S. visitò in ultimo le religiose 
del monastero di Si Giacomo e quindi si restituì 
alla «sua residenza del Vaticano. 
Napoli, 22 luglio. — S.-M. il re delle Due- 
Sicilie, accordò la: somma di ducati dodicimila 
per la restaurazione delle chiese de’ distretti di 





I; 












































questa ulile ed importante istituzione, affinchè 
imparandosi sempre meglio a conoscerla, si im- 
pari pure ad apprezzarla in ragione dei benefici 
che ne vengono alla edueazione fisica delle varie 
classi dei cittadini. 

Fondata la Socielaà son già parecchi anni da 
alcuni privati ,, occupò: da principio. una -parte 
dei giardini del Valentino, e in seguito un locale 
situato. tra il viale dei platani ed il viale oscuro. 
Quando fu approvato il piano d'ingrandimento 
pei Porta Nuova questo locale essendo compreso 
nell’area !fabbricabile, la Società ginnastica ebbe 
ricorso: al Municipio chiedendogli Ja concessione 
di un sito conveniente in alcuno dei -ferreni 
proprii del medesimo. Ed il Municipio aderendo 
a tale istanza assegnava alla Società. ginnastica 
un ampio quadrato nell'angolo nord-ovest della 
antica piazza d’arme, mediante il pagamento di 
un annuo canone di lire 900: sito per ogni ri- 
spetto. adattissimo allo scopo, 6 il quale iro- 
vandosi ia tutta prossimità del fabbricato, riesce 
senza lroppo disagio accessibile agli abitanti dei 
quartieri più popolosi e più importanti di Torino. 
Ein gran parte vaolsi attribuire at comodi mag- 
giori di questo nuovo locale il rapido incremento 
di questa Società. 

Un elegante casmo cdilicalo, secondo giù ave 
vertimino altra volta, sui disegni. e per cura 
dell’egregio. ingegnere Camusso, offro im piace- 
vole cd agiato luogo di convegno ai membri 
della Direzione, e serve a riporvi. tutti gli og-/ 
getti necessarii ot utili alle ginnastiche. eserci- 
tazioni. o i quali non siano da lasciare esposti 
in pien'aria. Una spaziosa teltoia, che corre lungo 
tutto il lato sud del quadrato, «difende gli allievi 
contro la inelemenza dell'atmosfera. Attrezzi nu- 
merosi e variati permettono di inseghare e ten- 
tare ogni specie di ginnastici esercizii. Tutti cos 
desti mezzi, efficacemente usufrattati. sia dal 
henefico zelo della direzione della Società, e 80- 
prattutto: dalla. infalicabile operosità del valente 
institutore. Obermann, che. hen si può dire il 
fondatore e padre. della scuola di ginnastica in 
Piemonte, hanno agevolato cd’ affretiato i pro- 
gressi: di questa istituzione. Tant'è che ora Ja 
scuola di ginnastica conta poco: meno di 400. 
allievi, divisi in cinque classi: la prima abbraccia 
gli allievi soci adulti, cioè da sedici anni in più; 
la seconda, gli allievi soci giovanetti, dagli. otto 
anni ai quindici; nella terza son gli allievi del 
Collegio nazionale in numero di cento dodici, nella 
quarta gli allievi della scuola gratuita, beneficio 
commendevolissimo della Società. giunastica, e 
sommano a 130; nella quinta vengono gli allievi 
del Collegio degli artigianelli, che sono 40. 

Fd è a questo proposito degno di nota il savio. 
divisamento col quale la società aperse pratiche 
e conchiuse accordi convistituti pubblici, affinchè 
i loro allievi passano, mediante speciali. avver- 
lenze, giovarsi anch'essi dello insegnamento, gin- 
nastico che tanto: giova a conferire agilità, robu- 
stezza ‘e forza ‘al corpo umano, 

Tisoci sommano 3240, in capo ai quali, sie- 
come sempre quando. si tratti. d'alcun'opera ve- 
ramente utile e lodevole, rifulgono i nomi vene- 
rati e cari dell’amatissimo nostro Re, 0 delle 
altezze loro; il‘Huca di Genova ed il ‘Principe 
di Carignano, 

Né. è da. dimenticare come allo insegnamento 
pratico, siasi con esito, felice congiunto lo inse- 
gnamento teorico, dimodochè non solo. si istrui- 
scano i giovani allievi, ma insieme si formino 
istitutori capaci di dare poi in altri istituti que- 
sla insegnamento. ..E la nostra ‘Società torinese 
può andare giustamente superba di essersi anche 
fuori del Piemonte acquistato chiaro ed onorato 
nome, giacchè mentre le società ‘consimili del- 
estero le mandano felicitazioni, pubblici istituti 
le :chiegsono maestri e ‘consigli. Così, a cagion 
d’esempiò, il celebre istituto: dei Tolommei a 
Siena cercò un professore. di. ginnastica fra 
quelli formatisi alla scuola torinese, nella per- 
sona del sig. Negri, 


Ed è pur bello a ricordare come im tanti anni 
dacchè esiste la nostra società ‘ginnastica, niun 
disastro sia mai sopravvenuto a ‘lurbarne gli 
utili esercizi, inguisachè le madri Je più timide 
@ paurose già anch'esse vanno. smettendo i pre- 
giudizii dell’inquietudine e danno il loro nome 
e.i loro figli a questa Società, fidenti nella 
assichia -e vigile diligenza colla quale ogni peri- 
colo di mali viene gelosamente rimosso. 

Laonde noi non dubitiamo punto che nel vol- 
gere di pochi anni la ginnastica sarà considerata 


necessario dei due primi, se non è ancora du- 
finito, non. può tardare ad esserl?, e che se per 
caso non. fossero. propriamente: degli uomini di fi- 
ducia e periti degli Stati italiani a Vienna per de- 
finirlo, saranno forse di ciò incaricate le rispet- 
tive legazioni, loechè in ultima canalisi alla 
cosa torna lo stesso. 
























































PRIRCIPATI DANUBEANE. — Scrivono 
da Belgrado in data'8 luglio al Journal des De- 
bals. 
Si tratta seriamente della costruzione di una 
strada ferrata fra. Belgrado e Costantinopoli, ed 
è una compagnia inglese che ha ideato questa 
impresa. Due ingegneri sono stati incaricati di 
percorrere la distanza da Costantinopoli a Bel- 
grado e di visitare î luoghi più convenienti per 
dove si potrebbe far passare questa strada. Non 
lia guari essi frovavansi. a Belgrad, e ora de- 
vono già essere di ritorno a Costantinopoli. bssi 
sono: stati stupiti di vedere ‘coi propri occhi che 
le difficoltà del terreno sono quasi nulle a fronte 
della ‘grandiosità dell'impresa , e hanno trovato 
che sarebbero soltanto da praficarsi sedici 0 di- 
ciotto tuniels di poca lunghezza, sei dei quali 
sotto i Balkans. 

Questa ‘compagnia si proponeva di far, conti- 
imiare più tardi la strada fetrata in Asia sino a 
Bombay è si è fatto il calcolo che terminata la 
strada ferrata basterebbero soli quindici giorni 
per recarsi da Londra a Bombay. 

Spetta ai governi interessati di vedere e di medi- 

"tare se siavnelloro interesse di lasciare ad una 

compagnia estera il diritto ‘e la facoltà d’impa- 
dronirsi di tanta impresa. Perciò che concerne 
itgoverno serbiano si può dire sin d’ora ch’esso 
pensa ‘di mettersicin grado, per prendere: sopra 
di sè la*costruzione della strada ferrata nell’in- 
terno della Serbia da Belgrado ad Alesiutza, al 
quale. farebbe seguire il. progetto complessivo 
della gran via di Costantinopoli. Esso non aspetta 
chè il momento in cui la compagnia inglese sarà 
definitivamente costituita e avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione necessaria e la ‘concessione voluta 
dalla sublime Porta per: entrare in negoziati 
colla medesima”ed intendersi sopra tutte. le:que- 
stioni che vi si connettono. 

«La costruzione di questa linea di strada fer- 
‘ rata ne chiamerà necessariamente un'altra estre- 

mamente necessaria per le contrade vergini della 

Turchia europea e segnatamente per la Seryia. 

lo sento parlare di una strada ferrata che riu- 

scirebbe al Mare Adrialico e che metterebbe in 
comunicazione diretta la Servia, la Bosnia, VAl- 
bania e una gran parte della Romelia colle na- 
zioni, incivilite dell’Occidente, le quali non;sanno 

‘ancora valutare quanto vi sia di forza @ di vi- 
‘gore in queste nazioni giovani e di molto avve- 

nire cui ci siamo avvezzati a confondere. infeli- 

cemente sotto ‘ il nome di Turchia è che: pure 
hanno tutte ‘una. vita a ‘parte. che si farebbe 
male di:non riconoscere... 











CRONACA. 

— Processo. DEL CONTE Costà peLLA Torne, 
-- Il pubblico dibattimento per, questo \interes- 
‘sante processo è fissato. definitivamente per il 
giorno 42 dell'entrante ‘agosto, Si era detto che 
“presiederebbe S. E. il barone Manno, ‘stante la 
‘qualità di consigliere di cassazione dell’inquisito; 
ma siamo invece assicurati che anche questo 
‘giudizio sarà presieduto dal cavaliere Massa-Sa- 
«luzzo, incaricato di tale tfficio per decreto spe- 
ciale, non ostante ora.si frovi.in ferie. Dicesi , 
‘ehe le, difese del conte. Gosta:=saranno  presen- 
late. dagli avv. Ferraris e Veg@zzi; l'accusa, se- 
condo già abbiamo annunziato, "è sostenuta dal- 
l'avvocato Trombetta: È pur ‘anche voce che il 
conte Costa invitasse-il-cavaliere Mancini a vo- 











desi CI STISA Melfi e Bovino danneggi ì 
nia si passò all'atrio ‘che mette al palazzo mu- o nie eno. 


nicipale. Ivi dinanzi schieravasi la ‘guardia ma- | | *’ri©ste. 28 luglio. — Teri alle ore 5 12 
zionale : il sindaco della città, Giosserano, leg- | POmeridiane giunse fra noi S. M. il re Ottone 
geva un breve ed assennato discorso, ed era | di Grecia col suo seguito a bordo del r. piro- 
apposta una lapide in marmo. nero con sopra | 5°2Î0 da guerra portante il nome di sua mae- 
inéisi a parole d’oro i nomi di quelli tra i mi- | 5 comandato dal capitano Teodoro Vulgari , 
liti pinerolesi che, combattendo per la patria | Proveniente dal Pireo in giorni 5 con 52 per- 
indipendenza negli ultimi fatti d’arme, lascia- | 59N° di equipaggio e 4 cannoni. 

rono la vita sul campo. I nomi sono preceduti |. L’augusto personaggio ‘era accompagnato. dal 
dalla seguente iscrizione : - 1850. — ‘Ai prodi { sto aiutante il generale Notara , dal segretario 
che caddero per la pulria nelle querra italiana, il | de Wendland , da 2 ufficiali d’ ordinanza , dal 
municipio pinerolese. » l’archiatro, dal cappellano di corte e dalla ser- 

— Teggesi nell’Eco della Baltea Dova del :29, | VIUÙ. 

SOUOLA MILIPARE. — Sollecito sempre, per quanto 
glielo permettono le molte sue occupazioni, il 
noslro mmistro di guerra, di vedere coi propri 
suoi occhi l'andamento delle nuove istituzioni 
da dat introdotte nella nostra armata, non volle 
che si chiudesse il corso d'istruzione fatto dai 
sollo-ufficiali e soldati che -ora stanno perpar- 
tire dalla scuola di. fanteria di questa nostra 
cità, senza averne. esaminato il profitto rica- 
valo dai medesimi. <A tale scopo recavasi egli 
domenica scorsa in questa. citt, e nel mattino 
suggessivo portatosi nella piazza d’armi, ove poco 
dopo veniva raggiunto. dal duca di Genova e- 
spressamente venuto a cavallo dal suo vicino ca- 
stello d’Agliè, passava insieme alla prelodota A. 
SR a rivista il'battaglione della scwola, e tanto 
ivif quanto nel locale. stesso della scuola assi- 
sfevano entrambi alle evoluzioni militari abil- 
nente comandate dal cav, maggiore Camminati, 
comandante in secondo la sewola, ed agli eser- 
(Gigi di ginnastica, scherma di baionetta, scia- 
Ubola e bastone, diretti dagli altri uffiziali desti- 
Mati alla sorveglianza ‘ed istruzione di queste 
iscuole. Visitavano in seguito le ‘eccellenti scuole 
dli lcttura, scrittura, di aritmetica e geografia, 
ehe formano si Della ed ulile parte. dell’istru- 
zione che in questa scuola si da ai sotto-uffi- 
Teiali e soldati, * 

T Noi non possiamo citare testualmente le parole 
‘di piena. soddisfazione, e. di incoraggiamento, 
‘che sappiamo furono dette. tanto dal ministro, 
fquanto da S. A. il duca di Genova agli ufficiali 
tutti clic con ianto zelo ed attività dirigono i 
‘vari rami di questa istruzione, ed all’intero bat- 
laglione che. mostrò avere si‘ bene approfittato 
{dell'istruzione avuta ; ma possiamo: accertare 
“che se furono lusinghiere da una parte, furono 
faltrosì meritate dall'altra. 

© — Nella cronaca della Pivisione di Novara del - 
IWAmor della’ Patria , leggiamo. 

Siamo lieti di poter constatare sulla testimo- 
‘nianza di:buoni agricoltori che il taglio al sam- 
bo delle viti suggerito nel numero ‘20 del no- 
‘siro giornale, come rimedio alla malattia delle 
uve, produsse ottimi risultati, abbenchè ‘assai 
‘tardi applicato; in alcuni posti Ja malattia cessò 
(di progredire, in altri, e fu dove il taglio fatto 
diede maggiore:scolo di umori , scomparve af- 
fatto. 

Il processo dei giuocatori di Varallo del quale 
parlavamo nel passato numero, terminò in una 
condanna dei medesimi , e del proprietario del 
caffè in diverse multe. 

— Nel numero 6 del nosiro giornale. espo- 
nevamo comet. Suna, provincia di Pallanza, si 
fosse scoperta in un podere del signor Stefano 
Rossi una sorgente d'acqua minerale , e come 
gli accorrenti a farne uso ne proclamassero gli 
ottimi effetti. Sulle qualità di quell'acqua. mi-, 
nerale ci vennero comunicate ‘alcune osserva- 
zioni del D. Giovanni Iishini di Oleggio; le 
quali ci crediamo in dovere di far conoscere ai 
nostri lettori. 

€ Dietro ordine del signor Stefano Rossi da 
Suna, ho istituito l’analisi qualitativa. di una 
bottiglia d’acqua minerale, che scaturisce in un 
suo fondo presso Suna, e la trovai composta di 
- bicarbonato di protossido' di magnesia. - Bi- 
carbonato di protossido di ferro. - Cloruro di 
magnesia in minime proporzioni. - Solfato. di 
magnesia in piccole frazioni, - fodidrato d'os- 
sido di magnesia in sensibile proporzione. - Ma- 
teria vegetale alterata (forse Vacido crenico ed 
apocrenico di Berzelius) — Aria più ossigenata 
della comune in istato. di puro assorbimento. 

Non contiene poi - Acido solfidrico. - Solfi- 
drati. - Sali calcari. - Acido carbonico libero. 

È però probabile, che esaminata l’acqua alla 
polla contenga una piccola proporzione d’acido 
carbonico libero. 


































- Questa mane alle ‘ore 6 la maestà sna par 
tiva alla volta di Germania, complimentata' dalla 
signor {. m. barone di Cordon governatore: 44 
lalus: ed. accompagnata dal: suo console, vice- 
console, dal comandante è dal capitano del re- 
gio piroscafo Olone. (Oss. Triest.). 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 28 luglio. 

Bisogna che io vi parli dell’ impero. giacchè 
tutti ne parlano. Io comincio per dichiararvi che 
tutte le supposizioni sono fatte da, quelli che 
avvicinano il principe, dai suoi amici, e anche 
da alcuni alti funzionari; ma siccome in quanto 
al pensiero del principe si.è sempre ridotti alle 
congetture, ciò che è certo certissimo si è 
che mon vi sarà. niente. .il 19 agosto, Sino a 
quell’ epoca i giornali di Parigi vi trasmette- 
ranno voci contradditorie, affermazioni, favole. 
State in guardia, ve ne avverto; e non ne ere- 
dete niente. 

Per-altro è vero che le Tuillerie sono pre- 
parate come per ricevere un.imperatore, la casa 
si organizza; che si ristabiliscono le grandi ca- 
riche, che ‘un prefetto parlando al principe lo 





altezza imperiale si trovavano sul frontispizio di 
un libro venuto testè in luce, e di cui egli ha 
accettato la dedica ; che l’etichetta è ristabilita, 
e diventa sempre più severa a S. Cloud e. al- 
l’Eliseo; che. il confidente intimo sig. de Per 
signy riconosce nom esser questione che di giorno 
e di memento. Tutto ciò è “vero, ma non dice 
ancora cosa voglia il principe. 

Nella diplomazia si, erede. all'impero; tutti i 
dispacci sono scritti in questo senso, e certi di- 
plomatici credono che il 2 Dicembre sarà il 
giorno fissato per quest'atto immenso che avrù 
per la Francia inealeolabili conseguenze. 

In tutti i ministeri si prepara un lavoro: ge- 
nerale sulle croci della Legion d'onore, Voi.vi 
ricordate senza dubbio che il presidente ha de- 
ciso che non vi sarebbe più nell’anno che una 
sola festa; ‘quella di San Napoleone il 45. agosto, 
che nel corrente dell’anno non si. darebbe. più 
aleuna croce (eccettuandone l’armata ben inieso) 
e che in una parola si riunirebbero in una sola 
promozione tutte le persone alle quali. il prin- 
cipe vorrebbe accordare questo favore. 

Sarà dunque il 15 agosto “e forse qualche 
giorno prima che gli eletti saranno proclamali, 
Dirvi le sollecitazioni, le soffaggini, le promesse 
di devozione inalterabile mi è quasi impossibile. 
Mi dicono che un ministro ha trovato un solleci- 
tante che lo aspettava all’uscire nella corte ap- 
poggiato contro la vettura. Il sig. Baroche di cni 
si conosce ‘il credito, è stato inseguito sino. in 
casa di un suo parente, il sig. de la Palme, e 
soltanto con molta fatica ha potuto sbrigarsi da 
quell’instancabile sollecitante. 


Si citano alcune buone. scelte, ina si parla 
anche di nomine così strane che se vi mandassi 
per ‘anticipazione i nomi sembrerebbe ch'io 
voglia criticare il governo. Così non intendo; è 
dunque meglio aspettare e lasciar parlare il Mo- 
miteur, 

I'assenza del principe nell'occasione. che. si 
collocava a’ prima pietra del Louvre è stafa 
molto ‘osservata, ma non bisogna attribuirvi im - 
portanza. Luigi Napoleone lavora ‘ molto , vede 
molta gente, ed è molto stanco. Egli ha bisogno 
d'un poco di solitudine per prender forza e pre- 
pararsi al suo viaggio nel mezzogiorno. AIl'E- 
liseo sicerede che egli. farà di andar ‘a passare 
24 ore a Lille, nel dipartimento del Nord. Que- 
sto dipartimento , il più ricco e il più illumi- 
nato della Francia, ha bisogno di essere visitato 
dal presidente, perchè si assicura che l'opinio- 
ne pubblica così favorevole il 2 ‘dicembre, co- 


ha chiamato altezza imperiale ; che le parole. 












Cari 


tone 


arme 


nti e 


= 


“rt. eT—T—te—e—e—a a a Aeg =<tstAetttr<IZ 45 


mincia.a guastarsi. Il dipartimento. del Pas-de 
-Calais, si trova-all’incirca nella. condizione di 
quello del Nord. Nelle elezioni municipali fatte 
ultimamente , i bonapartisti sono stati scartati 
quasi. ovunque. Si crede che Ja presenza del 
principe sarà utile e produrrà un buon effetto. 

Quantunque la mia lettera sia già più lunga 
ciel solito, non posso però a meno di parlarvi 
del Belgio e della. sua crisi ministeriale. La 
Presse contiene aleune lettere. sulla. situazione 
dei partiti in questo paese, piene di errori, e 
intese a far credere che colà esista umo spirito 
democratico ardente. È uno sbaglio ; il partito 
democratico non ha radici; nel Belgio non vi 
sono che due bandiere; quella dei cattolici» e 
quella dei liberali, La crisi ministeriale che con- 
tinua dev'essere spiegata. La sua soluzione di- 
pende da quello che si fa a Parigi a proposito 
del trattato. 

In questi ultimi tempi le discussioni s'erano 
fatte molto acerbe a Parigi, e l'ambasciatore 
belga, sig. Rogier, stava per abbandonare la par- 
tita. Da ‘tre giorni le cose hanno mutato d’a- 
spetto ; il linguaggio del sig. Turgot si è raddol- 
cito. Egli ha fatto alcune concessioni, e vi è luogo 
di sperare che si arriverà ad una soluzione ami- 
chevole. Il Belgio avendo ceduto sulla questione 
della proprietà letteraria e della ristampa, un 
riavvicinamento si è operato. Così avrà fine cer- 
famente la crisi dì Bruxelles. 

Quanto vi dissi deve. avverarsi, I signori. Krère 
Orban e Tesch si ritireranno, il sig. Rogier ri- 
marrà alla testa del gabinetto, e si agsiungerànno 
due membri della frazione cattolica-liberale. Egli 
si presenterà alle Camere, esporrà schieitamente 
la situazione, e metterà innanzi Ja questione di 
fiducia. Nun si dubita che. otterrà una maggio- 
ranza rispettabile. Questa è la vera situazione la 
quale non può esser modificata se non nel caso 
in cui il gabinetto francese, cambiando di poli- 
tica per la seconda volta , ripigliasse le fatte 
concessioni, cosa non probabile. 

Dirò ancora una parola. Il ritiro. del signor 
de Nesselrode fa eran. rumore in Alemagna. 
Non è vero ch'egli si ritira completamente dalla 
politica; egli è vecchio e soffrente, e vuole for- 
mare il suo successore mentre vive. Il signot 
de Meyendorff prenderà il posto di ministro e 
studierà il complesso della politica russa sotto 
l'occhio del vecchio diplomatico. Il signor de 
Meyendorff sarà il braccio di esecuzione, il sig, 
de. Nesselrode Ja festa ‘che. lo farà agire. Non 
bisogna neanche dimenticare -che il signor de 
Nesselrode è nato nel 1770. Egli ha dunque 82 
anni, e a quest’età si sente il bisogno di ripo- 
sare. (Gumo), 

( Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Lione, 29 luglio. 

Vi scrivo in fretta due linee per ‘annunciarvi 
esser qui giunta per dispaccio. telegrafico la 
notizia officiale della modificazione ministeriale 
che altro vostro corrispondente già vi aveva an- 
nunziato. ll sig. Druyn de Luys è incaricato del 
portafoglio dell’estero, il signor Magne assume 
quello dei lavori pubblici, il sig. Baroche è mi- 
nistro senza portafoglio. 


Siamo informati che la duchessa d'Orléans la 
quale ora trova in Isvizzera, ha chiesto. al go- 
verno sardo il passaporto per recarsi alle acque 
di S. Gervais in Savoia. 

— li Moniteur prosegue a pubblicare Je nomine 
dei maîres e degli aggiunti; e pubblica ancora 
alquanti discorsi. indirizzati al presidente della 
repubblica nel corso del suo viaggio, Infine re- 
gistra due dimissioni. date. da. due funzionari 
della marina. 

Il giornale di Rouen ha ricevuto un primo 
avvertimento per avere insinuato: ai suoi elettori 
di votare per i candidati che hanno disapprovaio 
i cambiamenti avvenuti il 2 dicembre. (Presse). 

-- L'aumento sempre crescente dell’incasso 
del tesoro ha permesso ‘al ministero delle finanze 
di rimborsare alla banca di Francia 25 milioni 


‘a’ conto sul prestito di 50 milioni che la banca 


aveva fatto al tesoro in marzo 1848. 

Il rimborso fu effettuato-il ‘giorno 26 del cor- 
pene (Moniteur). 

— Leggiamo nella Presse: 

€ Si assicura che il papa istesso disapprova 
la manifestazione del clero. piemontese contro 
il progetto di legge relativo al matrimonio ci- 


‘Vile»; e in una corrispondenza in data di Pa- 


rigi 26 all’ Independance Belge troviamo: «To so 


‘di certa fonte «che il S. Padre è ‘assai afflitto 


della protesta dei vescovi piemontesi relativa alla 
quistione del matrimonio civile: » 

Alemagna. — È questione di un ‘aumento 
da farsi sollecitamente nell’armata federale ger- 
manica. A quanto dicesi , si tratta di mettere il 
contingente in rapporto all'aumento della popo- 
lazione constatato il 1820. 

Calcolato sepra una popolazione di 30,000;000 
di abitanti, il contingente doveva essere di 3001m. 
uomini; oggi sarà di 400]m.. essendo la popo- 
lazione di 40 milioni. 

Romea, 27 Juglio. — Alla riunione della 
borsa commerciale di Londra tenuta questa mat- 
tina, i direttori hanno presentato un rapporto 
soddisfacente e proposto il pagamento di um;di- 
videndo. al tasso del 6 per cento, per anno;.e a 
dippiù una bonifica di 8 sh. per. azione, 

(Standard). 

— 1 giornali inglesi» nom sono. ‘ancora d’ac- 
cordo sulle. elezioni. Ecco come si esprime dl 
Morning Chronicle. «Sebbene: le elezioni non sieno 


‘totalmente finite. il risultato generale è assai 


chiaro. La nuova. Camera’ dei comuni conterrà 
in circa 290 ministeriali, 310. wihgs e liberali 
più avanzati, e da 50 a 60 conservatori libe- 
berali,.0 peelisti.» 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO S 
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« H verdetto nazionale è contro lord Derby, il 
quale sarà in. assoluta minoranza; La via det- 
tata dall’onore.e dall'uso costituzionale è evi- 


dente. Ci assicurano i suoi amieiche egli non 


infende conformarvisi, Per puro patriottismo egli 
resterà sinchè non sia cacciato via. Esso conta 
sulla disciplina della sua minoranza, la quale è 
compatta, e crede che una, parle di liberali con- 
servalori. sì unirà a ]ui; ma ha dimenticato, 
che la più parte dei membri del shòo gabinetto 
sono lontani ad essere d’accordo tra loro stessi 
sopra una folla di quistioni. Lo scisma è stato 
apparente nei diseorsi che progunciarono innanti 
alloro elettori. » 

ll Morning Herald all'incontro scrive, > 

« Non ammettiamo il fatto che lord Derby sia 
in minoranza. Ove non vi fossero veramente che 
305 voti nella Camera dei comuni favorevoli al 
ministero noi dichiariamo, che potrà cammi- 
nare il governo compiendo a questo. pubblico 
dovere per la ragione che si {rova in capo al 
più forte parlito della Camera; » LE 

Da ciò si scorge che la sola cosa certa si è 
che lord Derby non si ritirerà a fronte del ri- 
sultato delle elezioni. (Presse). 

Bondi pubblici. 

HBorsa ili Torino del 30 luglio. 

1848 5.010 4 marzo. Mattino 98. 

1849 4 luglio. Mattino 96 25. 

Azioni banca nazionale 1 laglio. Giorno prima 
1945. 1940. 1935. Per il ‘31 agosto. Giorno 
prima 1940, 

Via ferrata, di Savigliano. Giorno prima 490. 
Mattino 494, Per il 34 ‘agosto. Giorno prima 495. 

Borsa di Parigi del 28 luglio. 

14 1]2:0{0 invariato a 103. 40. 

13.010 a 72. 75 in rialzo di 25 ce 

5 0/0 piem. 96. 

Persa di Lemdra del 2%. 

Consol. a cont. 100 1j8 3/8. 

Per conto 100 44. 

O 00 piem. 94 4}2. 


COLLO, GIACOMO, Gerente, 


Enserzione a Pagamento. 
GRAND-OPERA: Le duif-Errant et la Jerusalem. 

— OPÉRA-COMIQUE: La Vierge de Kenmo. 

— THEÉATRE-LYRIQUE. Chocolat de la mai- 

son L. MARQUIS. — \Confections pour dames 

de M.me INGER, --.Cachemires purs de BIÉ- 

TRY. — Modes d’hommes de BECKER aîné, 

Agrandissement des magasins du NÉGRE, — 

Nécessaires de "TAHAN. — Parfamerie de FA- 

VROT., de. Lyon. — Meubles et siéges ‘de 

KRIEGER, 

6 juillet4852. 

Malgré Loutes des critiques dont il a été l’objet, 
le Juif-Errant de notre Grand-Opéra a subi plu- 
sieurs 6preuves; et.est sorti de toutes avec un 
égal bonhenr. Gueymard est. maintenant en pos- 
session du ròle de Léon et sait y mettre: en évi- 
dence de nouvelles beautés. 

Les répétitions de la Jerusalem, de Verdi, opera 
dans lequel Duprez a déployé tant d’énergie, ti- 
rent a. Jeur fin; Gueymard, Depassio et M.Ile 
Poinsot doivent y faire des merveilles, 

On. voit que ce n'est pas par le manque 
d’activité que pèche notre Grand-Opéra. 

Des succès multipliés n'empéchent pas non 
plus l’Opéra-Comique de continuer è enrichir 
son répertoire d’ouvrages nouveaux; on s'attend 
done, d’un jour è l’autre, è voir enfin la Vierge 
de Kermo, paroles de Lockroy et Dennery, mu- 
sique de Maillart; ont dit Je plus grand bien 
de la partition ; quant. aux paroles. le nom. des 
auteurs répond de Pesprit qu'on Y trouvera. 

M. Jules Seveste , l’infatigable directeur du 
Théitre-Lyrique, vient d’engager et de renga- 
ger des artistes d’un incontestable mérite. Les 
audilions continuent; c'est hon signe. A.bientòt 
done la réouverture de’ cet intéressant theatre, 
D'ici Jà nous devons, comme par le passé, jeter 
un coup d’eil serutatenr, non-sculement sur 
ce que la mode etl’industrie préparent de plus 
séduisant,' soit pour faire è nos belles chéte- 
laines des envois importans, soil pour inaugu- 
rer. dignement leur. retour dans Ja capitale. au 


déclin de Ja ‘belle saison; un mot, donc, è c@ | 


double sujet. 


On déjeune à Ja campagne ou aux eaux, tout È 


comme è Paris;  parlons done d'une maisott 
aimée depuis longtemps. Petites filles, mes chères 
lectrices, vous ‘promettiez  d’àtre bien sages 


quand on yous offrait pour récompense des pa. 
| la moindre valeur réelle, cette specialité, disons- 


stilles de chocolat pralinées de la maison L. Man- 
QUIS; vous éles. grandes, maintenant, et vous 
èles enchantées.de savourer tous les malins me 
fine tasse deson fortifiant chocolat. 

Comment se Taisait-il qu'eù aimant généra- 
lement le chocolat on en redontait autrefois les 
effets? C?est qu'alors on ne savait ni irier, ni 
torréfier,, ni préparer À point le cacao; c'est 
aussi parce que nombre de fabricans  jenorans 
ou cupides le manipulaient en dehors de tout 
principe el: y, incorporaient des substances in- 
digestes et’ nuisibles «dans unique but d’ac- 
caparer; aux dépens de la santé. publique, 


des hénéfices illicites. Les choses en étaient 


là quand un petit:nombre de ‘maisons, au pre- 
miet rang desquelles il faut placer l’ancienne 


cet si honorable anaison L: Manovis, au coin des 
‘Tues diichelieu et Saint Honoré, ont entrepris 


de réhabilitor le chocolat, ‘en lui Jaissant. toute 


sa, pureté native; de Ja sorte, les chocolals dits.| 


de santé ‘obiinrent un vogue, qui n'a fait que 
s'accroîlre, grce aux perfectionnemens sucees- 
sifs. que cette Maison apportait. constlamment 
dans sa fabrication , ainsi que dans célles des 
chocolats spéciaux, au salep de Perse, au'lichen 
d’Islande, eri un mot de tons Jes chocolals (qui 
admettent, sans rien perdre de Jeur force ali- 
mentaire el de leur saveur, des substances hy- 
gidniques et fortifinnios. 

Passons è la parure el convenons que rien 


| n'est seyant, n'est frais et joli comme les man- 
felets sans envers, les écharpes georgiennes en 


talfetas blanc, à cncadrement formé d'un ruban 
Mauresque, et les nonveaux mantelets de mous- 
seline sur transparent, que vient de produire 
Mme Ixceg, rue de Ja Bourse, 4; donnant a sa 
J&ume imagination un essor qu’augmente les 
snecès., elle erée sans cesse dé nouveaux mo- 
déles, dont elle sait mettre la conpe et les or- 
nemens en constant rapport avec l'ensemble des 
personnes; on cite aussi avec éloge ses nou- 
veaux giels, ses confections de fantaisie, et no- 
lamment ses gilels-mantelels, è broderies sen re- 
lief, c'est délicieux d’élégance et de coquette: 
rie. Comme sous les: plus élégans maplelets, il 
faut d’élégantes robes , parlons mn peu du ca- 
chemire \vrai et garanti de la maison Biétry. 

Un seul mot, indispensable A propos de: l'un 
des plus‘célebres élablissemens de Paris, de la 
maison. Biétry, pour les’ fissus cachemires: Cette 
maison dont les nombrenx services rendus è 
l’industrie francaise etau commerce en général, 
ont été appréciés par toutes Jes nations, celte 
maison n'a point de dépòts isolés, ses magasins, 
sou stége centrale sont situés RUE DE {RIcHELIEU, 
102, au premier, entrée par la porte cochère et 
non en boutique! 

Assez abondamment pourvue parsa propre fi- 
lature, en chales cachiemires et lissus cachemire 
pour rohes, chàles unis et brodés, ainsi qu'en chà- 
les'de laine, la maison Biérry ne vend rien quin’all 
été fabriqué par elle-méme, qui ne soit revétu 
d'une éliquette de prix fixe etd’un cachet de garan- 
tie de la désignation, ainsi que d’un numéro d’or- 
dre reproduit sur Ja facture; toute sécurité est 
done assurde ‘d l’acheteur, pour le prix et la qua- 
lité. — A toutes les expositions, depuis 1834, y 
compris celle de Londres; cette maisons a obtenu 
les premiers prix. 

Il est encore un autre emploi pour Je Hssu 
de cachemire, soit pour vètemens d'hommes, 
en mises d'été, soil pour gilets de toutes saisons, 
soit pour costumes d’amazones; Broker ainé, 
rue Neuve-des-Petits-Champs, 29, dont tous nos 
jeunes hommes apprécient Je talent: Becker, di 
qui tous Jes senres. sont familiers, tire un partì 
immense de ce. tissu recherché; élégant et ‘in- 
chiffonmable. Aussi, pas une fète dans’ nos chi: 
feaux, pas une réunion aux caux où l'on n’aper- 
goive des petites redingotes droites, des Jaquet- 
tes de chevalcet de chasse, des gilets de piqué 
brodé, des pantalons du dernier genre qui ne 
sortent des magasins de notre habile tailleur. 

La longue et honorable. carrière fourhie par 
la maison duNéGre, Bowlevard Saint Denis, 19; vis- 
a-vis la Porte, date de soivante quinze ans, tout 
au moins, et offre une preuve de plus è cette 
assertion, qu'avec de la droiture ‘et'de Ja per- 
séverance; un élablissement important. peut tra- 
verser toutes les époques, et progresser à me - 
sure que la confiance  méritée: qu'il inspire sé 
consolide et se propage. C'est gràce è celle po- 
sition que la maison du Nègre se trouve dans Ja 
nécessité de mettre ses magasins, en aggrandis- 
santleurétendue, plus en rapport aveè l’importance 
deses affaires. Ses nouvelles galeries mettront done 
micux en évidence son nouveau choixde PENDULES 
el de monthes, serieusement jaranties son assorli= 
ment dle BIJOUX DE LUXE ETDE FANTAISIE, ainsi que 
son importante ORFÈVRERIE........ Cette spécialité 
offerte aux personnes d’ordre, et qui repoussent 


avec raison les imitations de couverts, les argen: 


tures qui finissent par devenir cher, sans Jaisser 


nous, est d’autant plus appréciée par.les person- 
nes raisonnables, que Ja maison du NEGRE, pos- 
Sédant tous ses modèles, peut ioujours leur four- 


mir le moyen de compléter, par des achats suc- 


cessifs, un service pareil, en argent, Qu premier 


(lilre, et conservant.ù tout jamais: une. inconte- 


stable valeur. 

Sl est une maison qui soit connue du monde 
Glegant et appréciée par los dames, clest, sans 
contredit, Ja maison Tanan, rue de Ja Paix, au 
coin du boulevard ; en effet. sur quelles étagè- 
Tes né se trouvent pas ses meubles-miniatures? 


Quelle femme ne possède pas une coffre a hi- 


RIETI TI nn 


joux ou i mouchoirs, ame papeterie; tine | 

à ouvrage, ou un bureau, qui ne viennent dî 
chez notre eélèbre fabricanti << Quel homme de 
goùt n’ pas une éeriloire, un coffret dì cigares, 
et surtout un nécessaire, qui ne soient sortis de 


ses aleliers, el ‘dont on ne puisse. reconnaître 
l'origine. par: sa distinclion exceptionnelle 9 
Enfin, dans quelle ‘maison de Ja ville ou de la. 
campagne, ses caves.à liqueurs ‘te sont-elles 
pas du festin, et ses boîles è jeu ne sont elles” 
pas de la partie.? — Le mille eréations. de ce 
célebre fabricant. se {trouvent done, où doivent ; 
figurer partout: où: règne de soùt du confortable 
el de Ja verilable distinetion; ©! i 

Ce qui en agrandit le succès, C'est que toutes 
ces petites merveilles sont. vendues è un prix 
Irès-consciencieux et relativoment peu éleve.. 

Si la capitale ‘a ; ‘pendatit longlemps î donné 
l’impulsion A nos principales villes, ces dernià 
res font aujourd’hui: une loyale concurrence à 
la métropole. pour: nombres d’arlieles'; c'est 
ainsi que nous voyons la. seconde cité de ES 
tat, Lyon, la source de tant progrès arlistiques, 
posséder maintenant une, fabrique: de-parfume-È 
ries, la maison Pavrov'er(. dont l’importance 
est telle, et les produits si parfaits, que Par 
lui-méme en possèdé un dépòt, notammeni pour 
LE VINAIGRE LAGTESGENT; composé spécialement 
par Ja maison Favror ET C; toutes ‘Jos dames 
apprécient au plus haut degré los incontesta=. 
bles propriétés loniques el laiteuses de ce nouveau, 
vinaigre, si précienx pour les. soins journaliérs È 
de Ja toilette; il ost. d’un effet certain pour 
Gleindre les fenx, prévenir la: conperose ga 
fraichir et raffermir l’épiderme;  employé pour. 
le bain, il fait disparaître a fatigue, rend au. 
Systéme son éuergie, et ‘anihile toute odeur 
forte. — Prix du flacon, 4 fr, 50, Succursale à | 
Paris, 5, rue Montmorency. ò 

Nous ne terminerons pas notre. a'apide revuée | 
sans rappeler & nos lecteurs que de grands pré 
paratifs sont commandés pour les: fètes. officiel 
les qui doivent avoir lieu vers Je milieu du moi 
d'aoît; Ja splendeur ,;Je but e Je brillant pro-! 
gramme de ces. fètes exceptionelles ;; devron 
amener a Paris un concours immense de visi- 
leurs; presque tous ces derniers profiteront avec 
raison de leur :éjour. dans da capitale; pour ;en , 
voir Jes principaux élablissements; de ce nom- 
bre et.an. premier rang. se ;tronve la maison 
Kriéeer, rue du faubourg. Saint Antoine, Tg 
c'est Ja. que, dans de somplueuses galeries; ‘est 
exposé un choix immense de ‘meubles de luxe 
et de: fantaisie, en genre Boule; Louis.XV,; re- | 
naissance ,.ete.; . ainsi qu’une: réunion, de ces 
meubles è plusieurs fins, si. uliles dans nos, ap- | 
partemens :modernes. Siéges, toilettes, bureaux, 
armoires a glace, ete. etc. Tous chez Kriéger 
est. à prix rigoureusement: fixe et marqué. en 
chiffres connus. ì È 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua Vtedesca ‘= Piazza 
Castello n.21 — Casa Melano «- Pian> 5. 
E in casa dalle ore 40 alie 41 antimeridiane. 
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dì 


ha totalmente detronizzato i nauseante COP AH, ed il CUBEBE. 


ghieri ‘ed a’ 


‘gi 
a (L’OmtdumA5). 


CEI 


deboliti dalle affezioni più o meno inveterate. 


Par 


e preziosissimo oride pre- 


fluore, fortif 
el disgustoso e nocivo COPAHU, 
sO. 


di 
(A 


184,-solo Agente generale del signor 


sd 


del Professore CHABLI 


fragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, esso 
per parecchi-anti di fissare: a" Dro 
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€ più vantaggiosa commissione di vendit 


debolirlo-al pàrd 


da: 


olita 


‘ 


è in 


, 0 una efficacia irre 


ha la proprietà di rassodare i tessut 


ATO DI FERR 


i mai sempre in 


gni boccetta costa in Italia fi 
x le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francata ca) sig. E. SIMON, 


io eagglé Scoli ‘cd al Fianco 
caricato esclusivamente 


uginosi, arizich 
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Si riceve lAssociazione 
d Per ‘Forino | all'ufficio del Gior- 
È (nale, via dell'Arcivescovado.e presso 
È i principali Librai. — ‘Per le Pro- 
È vimefe con dei vaglia postali, — 
‘Firenze, Vieusseur, libraio. 
‘ Parigi, ufficii di corrispondenza 3 


‘Havas e Lejolivet. — Londra, P 
! Rolandi;libraio, 20, Berner's Street. 

























vuoto nell’erario. Nessuno che abbia la benché 
menoma cognizione di cose  fmanziarie consi-. 
dera queste spese come. accrescenti il deficit, 
ma bensì come .una speculazione, che deve anzi È 

































Stato. Ridotto così il.bilaneio . ordinario  pas-- 
sivo .a 123 milioni. invece .di 137 incirca, cifra 
indicata dalla. Patria, conviene considerare che 
i venlitre milioni di disavanzo sull’ attivo. ché 
si calcola a pressochè 101 milioni, si potreb 
bero compensare con nuove lasse le quali no 
sono già difficili a stabilirsi perchè il paese si 
soverchiamente gravato dalle antiche’ imposte 
«ma presentano piuttosto oggetto di lunghi e gra+: 
vissimi studii onde ‘essere adequatamente ri 
partite. Sia'in fatti che si voglia attribuiré ad 
un cattivo sistema sin qui usato, od ai mol 
difetti dell’ attuale. cadastro, ‘il tenue. introifo 
dell'imposta diretta, oppure che realmente egsa 
sia: ridotta’ a troppo minime: proporzioni pel 
colpire i contribuenti, in ogni caso egli è edrto 
che un riordinamento di siffatta imposta può 
facilmente ‘duplicarne i frutti. Nè si vorrà; I fed 
mere di aggravare soverchiamente il contribuenté 
allorchè si osserverà che l’ imposta diretta non 
dà attualmente che 12 milioni circa, cioè quello 
che si ricava dalla, sola imposta. indiretta del 
tabacco. Non è egli una stranezza e quasi una 
anomalia economica che l’ imposta diretta non 
oltrepassi il prodotto d’un’imposta di consuma- 
zione sovra un oggetto che non è di prima né- 








pi SC ue inntvanisi in 
tempo.a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. pe 















È Vaiano , =" luglio. 

i IL BILANCIO GIUDICATO DALLA PATRIA. 
n Non sappiamo invero intendere qual vantaggio 
i partiti sieno per trarre «dal mal uso, che hanno 
di screditare di continuo il governo del-Re nel 
concetto dei paesi esteri, e di rappresentare sotto 
fallaci ‘e tristi colori lo stato del Piemonte po- 
litico è finanziario. Sappiamo bensi che vi è una 
fazione che non è di nessun paese, e che soprat- 
tutto non è piemontese, vogliamo. dire la. fa- 
zione teocratica. Infatti che interesse può ella 
avere nella conservazione .del governo .del Re.? 
che rispetto le inspira l'autorità civile? Il suo 
governo è l’unico suo principio d'autorità sono in 
si ‘Roma e non altrove. Ma perciò appunto ci pare 
3 ‘che a questa fazione sola i partiti serii, i partiti 
“veramente | politici , o che per lo meno preten- 
dono esser tali, doyrebbero lasciare la cura di 
abbassare la riputazione dello Stato nostro nella 
estimazione pubblica. Il credito è cosa che-non 
si porla seco al potere nessun partito, che non 
si crea in un giorno, nè si conserva senza fa- 
tica. Laonde un partito che voglia salire un giorno 
o l’altro al potere non può cercare di screditare 
ed avvilire intanto questo potere stesso senza 
dar prova di una solenne insipienza nell’arte di 
governare. Dietro questi riflessi non sapremmo 
darci ragione dello scopo che si sia proposto 
la. Patria allorchè venne in varii suoi numeri 
esagerando Je difficoltà finanziarie dello Stato , 
conchiudendo nel foglio ‘di venerdì col. porre a 
confronto e quasi proporre a modello il pro- 
spetto delle finanze austriache. 

Havvianzituttto da osservare che il mettere;iu | 
un fascio le spese ordinarie: e le straordinarie 
nel nostro Stato è grave ‘errore, essendochè i 
414 milioni ‘incirca di spese straordinarie affetti 
‘soprattutto alla costruzione di. strade ferrate 
sono per sè stessi riproduttivi e non creano un 






























cente il signor Michel Chevalier ed . altri eco- 
nomisti francesi ribattevano energicamente il 
comime pregiudizio per cui si sostiene ovunque, 
e soprattutto in Francia, essere l'imposta diretta 





ella si limita poco presso alla metà, cioè a 20 fr 
circa? 

Noi conchiuderemo adunque in quanto all'e- 
same del bilancio sardo che le sole spese ordi- 





considerarsi come costituenti il deficit. 


sendo .il bilancio ordinario attivo. da calci 
incirca a 401 milioni, epperò non è che di 4]5; 
e non gia di 1j3 come afferma la Patria. 

«La situazione che ne deriva all’erario pub- 
blico è grave pertanto ma non disastrosa , at- 
tesochè egli è facile, senza aggravare ingiusta- 
mente i contribuenti. di accrescere le antiche. 
tasse, e di crearne delle nuove quante è d’uopo 
per coprire il disavanzo di 29 milioni. 
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per la preparazione delle terre e pel. deposito 
dei combustibili. 
Da 250 a 280. operaj attendono ogni giorno. 


delle maioliche bianche e colorate, e dei rozzi 
utensili. Sono essi disposti per ordine nei due 
piani del fabbricato, e adoperatà, giusta l'età è 
l'abilità; alle ingerenze che diverse e molteplici 
si richieggono in questo ramo d’industria. Scala 
poi a salire in grado e in emolumento è: la 
perfezione maggiore delle proprie opere. 

Così, vedemmo fanciulli che facevano eserci- 
zio di apprendisti con tenue retribuzione nei 
primi tempi, maggiore nei seguenti: promossi 
già alcuni, poco più che ai dodici anni, ai prin- 
cipali servigi ed atti. a soccorrere de loro fa- 
miglie. Vedemmo esperti giovani al maneggio 
delle forme e delle ruote; padri di famiglia dai 
190 ai 60. anni colle loro mogli e coi figli im- 
piegati nei maggiori usi, ai quali seppero ren- 
dersi abili per l’attenzione e per l'intelligenza. 
. In origine la miglior parte degli operaj era 
venuta di Francia, siccome nuova fosse tra noi 
una tal parte di fabbricazione, e del tutto sco- 
nosciuta agli artefici. Ne parve incremento. ot- 
timo e notevole, quello che i nostri, in breve 
giro di tempo, si fossero posti in grado di fare 
a meno. degli stranieri, e di devolgere intiera- 
mente la fabbrica e.il lavoro ad utilità nazio- 


: Fabbrica di Porcellana di Richa:d 
; e Comp. — Torino. 

‘Vicino: alla ‘villa che domina la lavo orien= 
tale della città, così detta della Regina., lungo 
la strada che dal ponte. Po mette. nei colli so- 
prastanti , -è situata la. grandiosa fabbrica di 
porcellane e ‘maioliche dei signori Richard e 
Compagni. Da oltre ormai 26 ‘anni ella esiste, 
esperimento primo e quasi unico di questo ge- 
nere: di manifatture nel nostro Stato, e dovette 
provare ad uno ad uno i bisogni, ol imbarazzi,; 
i pericoli di lungo tirocinio. Oggi io l’ho visi- 
tata con vera soddisfazione  d’ interesse patrio ; 
‘e, se damore delle cose nostre non m' illude, 
sembrami poter presagire che i suoi prodotti 
‘giungeranno a far cadere i prima la ne- 
cessità delle terraglie forestiere, e basteranno 
agli usi ai comodi, al lusso pù squisito della 
popolazione. 

‘ Dirò innanzi tutto del modo ond’ è organiz-. 
‘fato questo considerevole stabilimento. L'edificio 
componesì d'un vasto quadrilatero, con propor- 
zionato cortile nel mezzo, e si distende fino a 
nudi terreni, ricoperti in parte da tettoie, utili 
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ba 
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.Gasione delle nuove tasse non sono, nello ‘sta- 


ordinamento. 
riuscire .in più d'un modo profittevole.. allo | 


le l'attivo a fiorini .205,700,584. - Havvi quindi 
un disavanzo di 51,797,786 fiorini. 




















più ridorrere ai provvedimenti. che rimangono 
a pre dersi dal. nostro governo. Dal 1848 in 
poi essa non cessò dall’accrescere gli antichi 
‘suoi mezzi d’entrata, e di aprire tutti quei” 


cessità? Ci ricordiamo che in una occasione re- | 


soverchiamente gravosa, e credevano esservi | 
tutta la convenienza di accrescerla. Ora'in Francia A 
l’ imposta è calcolata a 40 fr. incirca a testa. fra 
Che cosa dovremo dire degli Stati' Sardi ove! 












‘euri almeno di non giungere ad un tale risul- 










| narié, costituite in 123 milioni circa , debbono! 


Questo deficit si limita a ventitre milioni, es-. 


le 
È 


Itostà del nostro comune amico per mandarvi la 
presente, che non avrei saputo come farvi per- 


fche qua si mettono in opera. onde intercettare 
‘tutte le comunicazioni con. altri. paesi non mi 
‘avrebbero permesso, di farvela tenere nei modi 























male. Pochi di fatto rimangono dei primi operai, 
| e, quel che'è più, niuno assolutamente neces- 
| sario. La fabbrica» saprebbe procedere con mezzi 
‘@ braccia interne, anco nelle operazioni più 
‘difficili. Tra i disegnatori, incisori , litografi ; 


ai diversi lavori delle porcellane di.vario genere, 
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Prezzo d’Associazione 


‘’Porino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre mesi L..1%.— 
Provincie: — Unanno L. 44. 
Sei mesi L, ®4,—Tre mesi L: 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 


stre L. 14, 50. (frarico ai confini). 
— Un sol numero cent. 30.— Di- 


rigersi franco di posta alla Direzione 


del Giornale,Lewiserzioni.si pagario 
cent. 20. per riga anticipati. 


si 


funestato viemmaggiormente queste nostre in- 
felici provincie, e vi potrà far buona testimo- 
nianza dello stato attuale. dell'opinione pubblica 
in paese per quanto almeno lo zelo sospettoso 
dei nostri governanti Permane che si vada tratto 
tratto manifestando. 


Finalmente le difficoltà che insorgono all’oc- 
ilimento loro. ma s'incontrano piuttosto: nel loro 


Venendo poi-ad esaminare il prospetto finan- 
dario austriaco. pubblicato. venerdì dalla «Patria, 
i0i vediamo che il passivo. ascende pel. 1851 
er: le spese ordinarie a fiorini 251, 988, 370, 







(Un fatto che imenò molto rumore e destò un’ 
vira. grandissima. non solo nelle nòstre. :popola— 
zioni, ma eziandio negli ‘austriaci. medesimi'sì 
è quello della ‘connivenza ‘degli impiegati: papa- 
lini coi malfattori che infestano Je: nostre con- 
trade.:Si dà per certo: chie i alcuni ‘fra essi. ien- 





























«Per (coprire. questo. defici! l’Austria non può 


sommo i nostri gendarmi. 


Intanto il malcoritento cresce, è si inasprisce 
l'animavversione per. un governo incapace di 
difendere la proprietà ‘e la vita dei cittadini. 

Dura e dolorosa verità a dirsi, ma purtroppo 
tale. Gli. austriaci sono amati; ‘tanto guadagna 





nuovi che a lui si da per ristorare 
l’erarid. E se, e di ciò. non vi ha dubbio, in qual- 
che parle essa potrà venire in aiuto alla pro- 
pria finanza con riforme ed innovazioni . delle 
quali nyn è meno gravemente preoccupato quel 
governo) di quanto lo sia quello del re di 
Sardegnà per le necessità del tesoro.-pubblico, 
tuttavia ésse non saranno giammai in propor- 
zione; di ciò. che rimane a fare presso-di noi. 
‘Giova per soprappiù ricordare che tutti i pa- 
samenti si fanno in Austria. in carta  monetata 
a {corso forzoso, la quale perde contro effettivo 
il ‘venti per cento. È questa una circostanza 
troppo influente sulle condizioni di ricchezza di 
ubo stato per non tenerne conto, allorchè si 
inslituisce . la.. disamina. delle ui di. uno 
si to. i 
a Patria non li Ri più felice nello sta- 
bi ire un confronto fra il bilancio austriaco ed 
ilancio sardo, di quello che lo fosse stata 
lle sue ricerche sulla somma e sulla natura | 
nostro deficit. Epperò ci faremo lecito di 
volgerle un ‘amichevole avvertimento: ‘Se un” 
tra volta la punga il desiderio di recar danno 
I credito del suo paese, e dentro e fuori, pro- 


popolare nelle Legazioni.. E vi debbo pur dire 
che invero gli austriaci non si prendono ‘sog- 
gezione alcuna. Al modo in cui parlano del 
nostro governo; sì vede chiaro chie. conto ne 
facciano, e in parte che progetti abbiano. 

Felici voi che non subite quest’ ultima ab- 
biezione dei popoli oppressi: desiderare il do- 
minio: dello ‘straniero. 

















GIORNALI STRANIERI. 


Il signor John Lemoinne mandava. al giornale 
dei Debats la seguente IERI in data di Londra 
26 luglio: ia 

«Le elezioni della Lane bo i sono termi- 
nate; ‘le due 0 tre che: rimangono ancora a farsi 
conoscere, sono, come potrebbe dirsi. qui, alla 
fine di un quinto ‘atto quando le donne pren- 
dono. le loro pellicce, gli. uomini i loro man- 
telli, e che. il sipario. cala ‘fra'è rumori delle 
porte e delle sedie. Come. risultato generale è 
una rappresentazione mancata. Erasi nel diritto 
di attendere qualche cosa. di nuovo, è non si 
ha che l’antico con la stessa quantità quasi di 
persone. Si è molto lavorato!, per :poi trovarsi 
allo stesso punto senza aver fatto un passo nè 
avanti, nè indietro. Simile risultato trae:secò un 
tal quale spossamento al: corpo  politico,. e da 
necessita di prossimi cambiamenti, 

Le elezioni si. sono effettuate in condizioni 
che maggiormente; le condannano «a questa ste- 
rilità. La nazione è stata chiamata a votare tion 
sull’avvenire,. bensi sul passato‘; è stata chia- 
mala. a dare un’ ultima ‘e definitiva sanzione àd 
una economica riforma, la quale era da' più 

















mento con false deduzioni e con. calcoli er- 
nei. 











(Corrispondenza del Risorgimento) 
Dalle Romagne, 27 luglio. 
Approfitto con premura della partenza per 







\ venire altrimenti, giacchè i rigori incredibili 









ordinarii. 
. Il latore della presente vi ‘confermerà a 
voce i particolari degli ultimi casi che hanno 
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fabbriche industriali che sorgono’, ‘io dumando 
ai filosofi e ai politici se una grande influenza 
di buon costume non si è venuta a manifestare 
in seno al'nostro popolo, se: nella. gioia esterna, 
nella tranquillità, nella ‘indipendenza. sua ‘non 
traspare:, sarei per dire, messo in atto, l’ele- 
mento primo delle virtù pubbliche. Per. mò ‘al- 
meno così la intendo: filosofia e politica amo 
negli studi positivi e nelle pratiche ‘osservazioni. 

è vano divagamento dello spirito uma- 












pittori, ‘ece;, rami d' ornamento che in più 
grande concetto si. riferiscono allo studio. delle 
‘arti, vellemmo con. piacere i piemontesi, non 
ultimi” mai ‘a dar prova d’ ingegno e maestria k 
sé bene incoraggiati e diretti. 

‘Un consideramento è : qui. opportuno per chi 
abbia retto animo e cuore. Duecento ottanta 
operaj impiegati giornalmente in una. fabbrica, 
danno .il risultato di cento cinquanta .e più fa- | 
miglie provvedule di lucro edi. pane. La po- 
polazione infine del borgo Po, che è forse ‘una 
delle. più. povere della. capitale , senza dubbio 
vive per metà con questo mezzo d’industria. 

E se non vi ravvisi l’agiatezza, che. è. sempre 
rara nei borghi, riconosci però da qualche anno 
un carattere di decenza, di benessere, di con- 
seguente moralità nelle masse, che era. assai 
difficile a sperare nei lontani: tempi. Insisto io 
sempre nel principio che vero ed unico .mora- 
lizzatore è il lavoro, e parmi non aver bisogno 
di farne dimostrazione con parole, Più ‘alto; e 
più sentito è il linguaggio. dei fatti. — Dacchè 
tanta prosperità si è sviluppata nel paese, mercè 
le grandi costruzioni che s'imprendono ,.. e le 









Il resto è 
no. Ogni raziocinio mi perde di vigore e di forza 
quando non.ha ‘base nelle statistiche. 

Ma proseguiamo sul nostro argomento. ‘Nella 
fabbrica, delle terre permette la natura dei là- 
vori che non siano dati i prezzi fissi per gior- 
nata a tutti gli operai; ma ognuno guadagni 
più o meno; a seconda della quantità degli.og- 
getti, nei quali prestò mano. Per tal metodo 
cessa il bisogno d’ispettori permanenti , prepo- 
sti ‘alle singole officine e laboratotii, cessa l’è- 
diosa investigazione , dura per ‘chi l’esercita:e 
per chi è costretto a tollerarla , è meglio: paga 
in generale la dignità di quegli artefici che si 
rispettano. Ne deriva eziandio che il fabbricante 
obbligato a*minori spese, è in facoltà di conce- 
dere più largo premio alle. fatielie;, ‘alle quali 
d’altro lato cresce. l’amore in proporzione. del 
beneficio. Noi la crediamo insomma regola: d’e- 
conomia e di mutuo interesse; in ispecie. quan- 






















L. 50.—SemestreL.®9,—Trime- 


«gono bordone ai. banditi, il che Didi al 


al paragone il loro procedere qui , su quello dei . 
nostri governanti. Mai forse l’Austria non fu così - 
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anni un fatto irrevocabile; costretta di rivolgere 
l'occhio al passato diede le spalle all’avvenire. 


Oggi la quistione della libertà commerciale è | 


regolata, ed il nuovo Parlamento innanti a sè 
non ha nè principio, nè idee, nè dottrina. 

Il vecchio meccanismo della costituzione in- 
glese, il governo, sono disordinati completa- 
mente dai partiti, e nel Parlamento non vi ‘sono 


‘ più che maggioranze negative le quali sono, in- 


capaci di azione spontanea. 
Gli ottimisti .s1 consolano di questa i 
cità della legislatura, ‘dicendo che al postutto 


essa prova, che la nazione sa da sè sola gover- 


narsi, e che essa è abituata a fare i proprii 
affari. senza che il governo si frammischi. Altri 
sono meno rassicurati, temerido che alla lunga 
sì pervenga a domandar ragione di un governo 
che riesce a nulla. Dio mi guardi dal credere, 
che tutte queste riflessioni conducano alla sop- 
pressione del. governo rappresentativo; credo 
però che esse indurranno tosto o tardi ad una 
considerevole estensione del diritto elettorale, e 
precisamente per evitare che le vive forze del 
paese non. si.stabiliscano fuori di essa, biso- 
gnerà che la legislatura si faccia una infusione 
di sangue novello. 

Abbenchè ila: quistione di riforma ' elettorale 
pel momento non sia. all’ordine del giorno, ab- 


benchè essa abbia appena figurato nelle elezioni. 


non è a sorprendersi che divenga ben tosto og- 
getto d’inattesa agitazione. L'attuale ministero 
vi ayrà. troppo contribuito per. l’immoderato 
uso che ‘ha. fatto della sorruzione. 

Nei porti di costruzione per esempio che di- 
pendono dall’ammiragliato, vi è stato un abuso 
d'influenza che ha scandalizzato questo paese, 
che già per se non è un modello a questo ri- 
guardo, 

Nel medesimo. tempo uno dei ministri, che 
l’altro giorno aveva detto con tutta: franchezza 
agli elettori suoi «Voi siete la.più vile canaglia 
che io m’abbia veduto giammai» si trova già 


“implicato in un processo di corruzione eletto- 


rale, che promette rivelazioni piccanti. Questi 
procedimenti del resto: non sono punto il mo- 
nopolie di un partito; essi appartengono a tutti, 
questo è «una proprietà nazionale » come di- 
cono i nostri monumenti. Già si annuncia che 
nel primo giorno della sessione sarà deposta una 
proposizione d'inchiesta, locchè non sarà inquie- 
tante pel ministero, ma sì per la Camera. Ogni 
riforma sarà ‘necessariamente diretta nel senso 
d'indebolimento. delle: influenze aristocratiche, 
che si sono fatto strada nelle ultime elezioni ; 
e allora la separazione delle classi sarà più 
schietta. Quello che nel momento mantiene l’ar- 
monia dei poteri costituzionali si è ; che la Ca- 
mera dei lordi ha i suoi interessi rappresentati 
nella Camera dei comuni: questo è, che le acque 
del potere ereditario sono per così dire fram- 
miste a quelle del potere elettivo. Ma se si ri- 
move l’intervento diretto dei grandi proprietarii 


nelle. elezioni, allora i due poteri:-trovandosi 4 


composti di elementi ‘distinti ;- ‘spesso ostili”, 


avranno ben più numerose occasioni di con- 
flitto 


lo TÒ lo ripeto; probabilmente ‘non sarà 
l'attuale Parlamento che deciderà queste que-. 
stioni. Esso non ha vigore; potrà servire da 


terreno per la discussione, non come strumento 


do non v'abbia a capo d’uno stabilimento sor- 


i dido speculatore che della concorrenza delle 


braccia tragga indegno profitto, e abusi di co- 
loro che sono strumento primo della sua ‘ric- 
chezza. Lo. che per verità non «entra nel caso 


delle nostre fabbricazioni, nè tampoco nel ca- 


rattere della. maggior parte degli intraprendi- 
tori piemontesi. 
La fabbrica delle porcellane e. maioliche, in 


questo modo: condotta da braccia attive ed ener- 


giche, produce ogni anno un qualche milione di 
utensili, ed ha una vendita ‘ordinaria dai 900° a 
400 mila franchi. Cinque forni sono periodica- 
mente riscaldati per la duplice e triplice cot - 


: tura delle terraglie. Due, se-non erro, consecrati 


alle parcellane, due. più ampli alle maioliche , 
uno alle terre grezze. Ogni forno contiene un 


- numero d’oggetti, quale è necessario al consu- 
‘ mò pubblico di 10 0 12 giorni; nel che voglionsi 


comprendere le commissioni o domande che sono 
trasmesse dalle. varie provincie dello Stato, e 
soprattutto dal Piemonte e dalla Liguria. Uno 
spaccio generale è aperto a conto dello‘ stabili- 
mento in via Santa Teresa, già posto per lo in- 
nanzi sotto i portici di piazza Castello. Un ‘de- 
posito è in uno dei lati della fabbrica medesima, 
immenso per mole e per la quantità dei prodotti, 
dei quali con equo sconto è' fatta distribuzione 
ogni giorno ai rivenditori e ai ‘richiedenti. 
Sono prestabiliti e invariabili a tutti i prezzi, 


IL RISORGIMENTO 


di azione, ed è condannato per la infermità di 
suo mascimento. a preparare il posto-ad un altro 
Parlamento più serio. Esso camminerà come 


‘ quello che fu disciolto o meglio venne a  discio- 


gliersi, con ministeri che non vivranno che. in 
mancanza di meglio, Il Punch l’altro giorno rap- 
presentava il «ritorno degli acrobati »; lord Derby 
portante una grossa. cassa spezzata col molto 
protezione ;. e il signor d'Israeli portando sotto 
il suo braccio questo famoso occhialino a tra- 
verso del quale mostrava agli. affittaiuoli stor- 
diti la palma della sua mano. 

Oggi che la quislione è regolata, Disraeli con 
il più gran sangue freddo dice ai suoi elettori: 
«che nessuno, può supporre che il ministero 
abbia, o abbia in alcun tempo avuto alcuna 
intenzione di ristabilire Je leggi abolite nel 1846.» 
Sic finis: ecco V'epitaffio della protezione. 

Vi diceva l’altro ieri sembrar decisa J'oppo- 
sizione di non prendere l'iniziativa dell’attacco 
e di lasciare che il ministero si spieghi il primo. 
È questa la sola via ragionevole a seguirsi. Di- 
sraeli ha promesso un nuovo sistema finanziafio; 
si lascierà in profondò silenzio cantare’ la sua 
cavatina. Nessuno dubita della sua potenza di 
esecuzione, ma. il successo dipenderà dalla 
musica. i 

Lord Palmerston sembrami rassomigli netto 
a madamigella Wagner. Conoscete il sistema di 
questa ‘cantante alemanna, la quale doveva es- 
sere la maraviglia dell’ultima stagione, e che era 
impegnata, ed annunciata da due Opere rivali. 
Per tre mesi i due direttori hannò litigato, spen- 
dendo sran denaro in avvocati. Madamigella 
Wagner fini di non cantare affatto, ma il pro- 
cesso le ha fatto acquistare una fama europea; 
ciò che noi chiameremmo un immenso! richiamo. 
Giò. è stato qualche. cosa come la famosa con- 
tesa delle serrature o quella degli scialli. 

Lord Palmerston è nella medesima posizior 
tutti i partiti se lo disputano, egli si lascia p 
tire e non ne riesce: che più celebre. Ecco tulto 
quanto può dirsi del nuovo Parlamento. In esso 
non vi è vita, e abbisogna che venga di fuoti 
e vi sì rinnovi l’aria per mezzo di una cor 
rente esteriore. Come. diceva il sig. Disradlid 
There es something looming in-the future, vi è 
qualche cosa che volge all'orizzonte; ma quale 
sarà questa qualche, cosa? Niuno lo sa e tutti 
l’attendono. di 


| 
NOTIZIE DIVERSE, 


L'ALA. 

TOSCANA. — Firenze, 28 luglio. — Il Mo- 
nitore Toscano contiene un decreto granducale‘per 
cui cessa il contributo del pubblico erario pel 
mantenimento di quelle strade regie che ‘hanno 
perduto o perderanno la caratteristica di strade 


postali. 


STATO ROMANO. Scrivono ‘all’ Express, 
da Roma il 20 luglio, che il governatore papale 
di Ancona, monsignor Amici, ha intimato al con- 
sole irifamnico di render conto della sua con- 
dotta in un affare di cui una lettera i imperiosa in- 
dirizzata dal governatore all’agente consolare ha 
fatto conoscere i particolari. Eccone la. sostanza: 
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sia delle grandi vendite, che di quelle al minuto. 
Nè soffrirono aumento’ allorché qualche ‘anno 
indietro incominciarono a crescere i pregi della 
fabbricazione, e fu migliorata la qualità primi- 
tiva delle terre. Simile stile vorrei fosse ‘adot- 
tato dalle fabbriche di qualunque. ordine, come 
già è uso nella nazione principe dei prodotti in- 
dustriali, la libera Inghilterra. Spiace: ormai 
troppo al consumatore farsi zimbello dell’altrui 
mala fede e dell'inganno organizzato sente offesa È 
disdoro la coscienza del pubblico. Non di raro 
me medesimo che scrivo accadde udire il prezzo. 
d’un oggetto esagerato fuori d’ogni limite, ed 
ottenerlo poi a metà, o due terzi meno delll 
richiesta. É mi senior che la convenienza pro 


pria, la stima individuale, la fama di onestà. 


valga meglio delle poche monete che sì possono. 
trarre di borsa a qualche inesperto dagli avidi 
venditori. La gentilezza e la rettitudine del paese 
contro questo vizio protesta. A toglierlo di mezzo 
credo che assai varrebbe por intanto l’adozione 


dell’uso. sovraindicato. Quando ognuno dei pa- 
È par. 


droni di fabbrica abbia posto il prezzo fisso alle 


sue produzioni, anco i negozianti. di mano in: 


mano dovranno acconciarvisi. L'esempio trag 
per forza così al male come al bene. La dottrina 
dei doveri seguita fermamente dai capi d’un ceto,i 
finisce per trasfondersi nei costumi. Ciò pei rap- 
porti diretti che le fabbriche industriali hantio 
col commercio. 


ira stato riferito a monsignor Amici che fra i 
passeggieri giunti a bordo del vapore. austriaco 
il Lloyd proveniente da Trieste a Sinigaglia, si 
trovava un suddito britannico per nome John Gr. 
Davis, cui era stato vietato di sbarcare. perchè 
il suo passaporto non era stato vidimato dal con- 
sole pontificio. 

Nella sua lettera il governatore d’Ancona rim- 
provera al console inglese di essersi presentato 
a bordo del detto vapore e di aver introdotto in 
ciltà l'individuo in discorso a dispetto dei rego- 
lamenti della pratica e gli ingiunge di render 
conto di questo fatto. « To mi riservo, dice mon- 
signor Amici terminando, di ritornare sul punto 
gravissimo mentovato ‘in questa mia lettera of- 
ficiale. » 

Il signor Moore, console britannico, con. una 
sua lettera cortesissima ha esposto semplice- 
mente i fatti, e aspetta la replica di monsignore. 

L'Express osserva essere assurdo di conside- 
rare come infrazione ai regolamenti di pratica lo 
sbarco dei passeggieri, perchè il suddito. inglese 
di cui qui si tratta non era stato invitato a com- 
parire dinanzi a qualsiasi autorita e non si era 
presa nessuna misura per provare 0 a lui 0 al 


console che gli era interdetto di sbarcare. 


— Scrivono da Roma alla (Gazz. d' Augusta: 

« Come già sapete, il governo degli Stati Uniti 
d'America ha mandato invece di un console un 
rappresentajite diplomatico presso: la corte. ro- 


mana, il quale non tardò ad aprire nel palazzo‘ 


della sua ambasciata una cappella. protestante. 
Gran maraviglia fece questo nuovo stabilimento 
del protestantismo in Roma, principalmente per 
la energica, libera ed indipendente azione, ‘che 
da principio seppe. crearsi. Mentre .il governo 
prussiano era. stato obbligato a vendere il suo 
palazzo comprato dal fu re Guglielmo Federico 
IN sul Quirinale e trasferirlo in un cantuccio del 
deserto Campidoglio, perchè l'organo e il canto 
della sua cappella protestante suonavano male 
alle orecchie degli inquilini del palazzo aposto- 
lico; — mentre gli inglesi stessi non ponno. assi- 
stere ai loro uffizii di culto che fuori le mura 
della città; nessuno ardiva credere capace il rap- 
presentante americano di aprire la sua cappella 
fuorchè in luogo appartato. Invece l’ufficio divino 
degli americani ha luogo nel palazzo Lovati, cioè 
nel più aristocratico quartiere di Roma con molta 


pompa esterna e affluenza di elegantissimi equi- 


paggi delle numerose famiglie americane resi- 
denti nell’eterna ciità. È grande Vattività dei sa- 
cerdoti americani presenti qui all’apertura della 
cappella.» 


ESTERO, 

ISOLE IONIE. — Corfù, 22 luglio. — Dal 
7 corrente sino ad oggi si manifestarono in 
Corfù e nei luoghi circonvicini altri 109 casì 
di vaiuolo, però solo 16 degli individui infetti 
dovettero soccombere. Si ‘pretende che il caldo 
eccessivo sia uno dei principali motivi di questo 
morbo, che attaccò specialmente fanciulli, per- 
sone miserabili, sucide o che menano vita sre- 
golata. Dai 29 febbraio a. ©., giorno in cui si 
sviluppò il vaiolo, sino al giorno d’oggi si con- 
tano 418 casi di malattia e 60 casi di ‘morte, 
398 ‘individui. guarirono e parte si trovano sotto 
cura medica. (Oss. Triest.)." 


Ma del resto, in quanto concerne la floridezza 
è l'incremento progressivo dei nostri prodotti 
ogni cosa sarà imperfelta , ogni ragionamento 


sarà inutile infinchè non sia sbandito dal nostro. 


animo un vecchio pregiudizio, che pur troppo 
anch'oggi vi ‘alligna a malgrado delle mutate 
vicende. E nostro vezzo tenere in*non cale 


te delle nostre produzioni interne e rifiu- 


tarle con inurbano disprégio. Non istiamo poi 
ad esaminare se valgano esse’ quanto le stra- 
niere, se guadagnino in ‘eleganza ed in forma, 
se giovino all'uopo e soddisfino ai raffinati desi- 
deri. No. Son proscritte da una certa classe 
della società, solo. perchè del Piemonte: son 
prive di valore; perchè nostre, Io vi chiamo, 0 
lettori, sovra un argomento doloroso ; ma del 
pari certò e innegabile. L'intento quindi che mi 
prepongo faccia scusa: alle mie parole. 

‘Se l'ingiustizia vestita di vacua vanità, di 
tradizionale stranierismo, e di serve consuetudini 
prosegue a colpire a questo modo le fabbriche 
interne, noi avremo ad esse volontariamente 
impedito di migliorare, e quasi dicemmo di esi- 
‘stere ; avremo fatto onta e danno a noi stessi. 
‘ Inaudita cosa e fonte di scandalo, che, men- 


‘tre ogni nazione vanta al di Ja del merito le 


sue manifatture, la nostra le'respinga in gran 


| parle e le discrediti; amando meglio recare tri- 


buto annuo allo straniero di danaro e di sacrifi- 
zii. Comprendo i diritti della libera concorrenza; 


INGHILTERRA, $i legge. nel Liserpol 
Albion ; 

Arrivo di Kossuth. în Inghilterra. — Nel nu- 
mero dei passeggieri arrivati. coll’ Africa vapore 
postale giunto domenica mattina a Liverpool si 
trovava l’ex-governatore di Ungheria con sua. 
moglie. Prima d’imbarcarsi sull’ Africa. Kossuth 
aveva dichiarato che voleva imbarcarsi ‘sul Wa- 
shington che si era annunciato dover partire 
tre giorni dopo lo steamer. Ciò nondimeno egli 
prese il posto sull'Africa per se. e sua. ‘moglie 
sotto il nome di A. Smith. Egli si ‘spoglio. del 
suo incognito prima che fosse terminato il pas- ; 
saggio. 

Durante la. traversata nulla d'intenti “ae=. 
cadde relativamente «al magiaro. Al suo sbarcare 
egli appariva eccessivamente prostrato. Egli era 
accompagnato dal conte colonnello Blethen, e. 
dal colonnello Thaz. che ‘avevano preso i loro | 
posti sotto altro nome, probabilmente per non 
essere inquietati allo: sbarcare. Essi lasciarono 
Liverpoot nella stessa © mattina col convoglio 
delle nave. 3 


SPAGNA. — Scrivono da Madrid in data 22 
luglio all’Independance Belge : 

Ho avuto ragione di revocare indubbio la 
probabilità del successo dei negoziati appiccati 
per la fusione in Ispagna delle: diverse frazioni 
dell’opposizione nell'intento di combattere il go- 
verno. Quando diceva che mi pareva impossibile 
che i partiti arrivassero a mettersi d’accordo 
sul lungo programma. adottato. nella riunione 
degli editori dei giornali fusionisti, dicevo esat- 
tamente il vero. 

Il Clamor Publico avendo ricusato di entrare 
nell’accordo , i giornali moderati hanno rotto 
anch'essi le trattative, cosichè non vi sarà più 
unione fra i progressisti e i moderati nè ora nè 

i. I giornali fusionisti di Madrid sono assai 
copi su questo proposito. Essi dichiarano che 
ciascun di loro farà per parte sua quanto le 
sue forze gli permetteranno, ma che non vo- 
gliono in alcuna guisa trattare un riavvicina= 
mento che potrebbe intaccare i principii cui essi 
difendono. Le conseguenze di questo gran fatto, 
perchè tale può chiamarsi, non isfuggiranno ai 
tnen chiaroveggenti. Il gabinetto ha già ripor- | 
tato una vittoria decisiva i cui primi effetti si 
sono fatti pur sentire alla borsa di ieri e di 
quest'oggi. 

La rendita 3 0{0 interna ed esterna si vende, 
facilmente a discretissimi prezzi. La gran rivo- 
luzione che questa parte del debito spagnuolo 
opera attualmente nel mondo finanziario è incal- 
colabile. Le persone più intelligenti si accordano 
a dire che l’ultimo vantaggio riportato. dal ga- 
binetto probabilmente farà ascendere il debito 
estero al corso del debito interno col quale del 
resto deve fondersi nel 1869, secondo il disposto 
dalla legge del 1.0 agosto 1851. 

— Con decreto regio in data 20 luglio inserto 
nella Gazzetta di Madrid del 23, viene aperto al 
ministro della guerra un credilo di, 8,526,134 
reali per supplemento a diversi. capitoli del bi- 
lancio di questo ministero. Il governo - sender 
conto alle corles di questa misura. na 


POT ANCIA: — Scrivono da ‘Parigii in data del 
26 all’ Indepondane. Belge: vw 


inculeo e promovo anch'io con tutte le forze 
quelli del libero scambio. Ma aprire le frontiere 
dello Stato alle industrie delle nazioni vicine, 
non importa la necessità di avvilire e di oppri- 
mere le proprie, l'obbligo invece e l’interesse a 
sollevarle al grado di perfezionamento in cui sa- 
lirono in altre terre, e di gareggiare di begli og- 
getti, siccome della :lenuità e della convenienza 
dei: prezzi. 

D'altronde: finchè si riconosca. per pregiudizio 
e lo è nel fatto, questo uso sarà sempre un er- 
rore. Dirò il termine più vero: sarà sempre una 
colpa di lesa nazionalità. 

Pure le fabbriche incominciano a dare non 
isgradevoli prodotti. Alcune già contendono. 
in certi rami la palma a-Francia e Inghilterra; 
Molto più potrebbero sorgere in” credito e fama 
se fossero valutate al loro giusto grado di avalz 
zamento. ; 

Uopo è che la stampa a ciò ponga opera. È 
per entrare direttamente in materia dirò in al- 
tra appendice a. qual punto di perfezione siano 
arrivate le terraglie, nei loro singoli generi, della i 
fabbrica Richard e Comp.; quanto più accennino 
avanzarsi di tempo in pempo, e.in qual modo 
per la. ragione dei prezzi debbono essere Tico- 
nosciute e ricercate nello Stato. 


—— 00909 ©0000 —— 
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‘Se le-notizie della Toscana sono cattive, se la 
reazione prevale completamente malgrado le as- 
sennate rimostranze del ministro di Francia e 
del barone de Hugel ministro d'Austria, jo posso 
per contro darvi notizie assai. soddisfacenti di 
Roma, e questo arriva così raramente che bi- 
sogna: affrettarsi di -cogliere l'occasione quando 
si presenta lo so da fonte certa che il Santo 
Padre ha avuto molto rammarico per la protesta 
dei vescovi Piemontesi nella questione tanto di- 
battuta del'matrimonio civile. Questa protesta è 
tanto più fatale che rapporti fra il governo 
sardo e la Chiesa stanno per farsi più difficili 
che mai. Eppure già erano per intendersi, un 
vescovo doveva essere nominato a Genova; un 
prelato nominato dal Papa sarebbe stato inca- 
ricato di amministrare la Diocesi di Torino. 
Queste condizioni erano ammesse dal governo 
sardo quando questa sciagurata protesta, inso- 
lita nella forma e acerba nella ‘sostanza, venne 
a guastare ‘ogni cosa. Il sig. de'Rayneval aveva 
condotto questo negoziato coll’abilità ‘che gli è 
propria, esi dice che ancora. non dispera di 
riuscire, perchè ‘è certo che. Pio IX ed il suo 
‘consigliere intimo esegreto monsignor Borromeo, 
illustre discendente. di San. Carlo, hanno. en- 
trambi le più assennate e contilianti idee. Egli 
non è dubbio che ‘se il Santo Padre volesse mo- 
strare un poco di fermezza, tutte queste diffì- 
coltà, tutti questi imbrogli sarebbero subito ter- 
minati. Facciamo voti perchè così avvenga. 

— Si aspetta fra breve il sig. de Montessuy 
il quale, dicesi, non ritornerà più a Firenze. 

— Voi annunciaste nel vostro numero di ieri 
che il governo bavarese si propone di applicare 
alcuni ufficiali alle legazioni bavaresi nelle grandi 
città, come Parigi, Londra ecc. Da due anni il 
governo francese ha preso l’iniziativa di questa 
misura, ‘e quando il sig. Armand Lefebre fu man- 
dato come. ministro a Berlino, era accompagnato 


‘da un ufficiale di stato-maggiore francese. Egli 


aveva il titolo di segretario d’ambasciata e un 
tenue supplemento di soldo. La presenza di un 
ufficiale francese in permanenza a Berlino diè 
nell'occhio ‘ai governi del nord, e non sarei stu- 
pito se la misura da voi annunciata non fosse 
speciale alla Baviera, ma si estendesse anche 
alla Prussia ed alla Russia. 

— Sî parla di un gran progetto di fusione di 
tutte le compagnie del gaz: a questo proposito 
sono state fatte offerte al prefetto di polizia. Un 


“rapporto; fu-indirizzato per sua cura al consiglio 


municipale della città di Parigì ed una commis- 
sione speciale esamina Ja questione. I principali 
risultati di quest’associazione, qualora si effet- 
tuasse, probabilmente sarebbero una gran dimi- 
nuzione nel prezzo medio del gaz e certamente 
anche la rilegazione fuori di città di quegli im- 
mensi serbatoi che spandono odori e miasmi esi- 
ziali in certi quartieri. 

— Non posso resistere al desiderio di raccon- 


“tarvi un piccolo annedoto molto comico, al quale 


sono stato io presente... Voi.certo vi ricordate 
della graziosa impertinenza della ‘marescialla di 
Luxemburg la quale disse ‘ad una madre ad- 
ditandole una. ragazza: «Di chi è quel mostro? 
— È mia figlia, signora. — Ah! com'è carina!» 

‘Un’ex-pari di Francia, una volta legittimista 
e poi orleanista ci ha dato una seconda edi- 


zione di quest'arguzia. leri passeggiando secondo | 


il suo solito fra il Jockei Club e la Chaussée d’Antin 
inveiva e tuonava contro il governo, e raccoh- 
tava a*Riodo suo il ricevimento fatto dal po- 
polo di Parigi al presidente ‘quando questi ri- 
tornò nella capitale. Ma ecco uno dei suoi ‘amici 
sig. de Rig.... che gli si accosta e gli dice: — 
« Me ne rallegro con voi. — E di che mai? — 





Vuolsi che debbano. essere nomrinati altri dieci: . 


senatori; sono quattro vescovi, quattro generali 
e due ex-pari. Voi siete designato, la vostra no- 
mina è certa! — Che sia vero? domandò il fu- 
turo. senatore; e rivoltosi all’altro suo interlocu- 
tore gli disse: «Io vi. ho sempre detto ch’ egli 
era l'erede del gran nome di Napoleone. Io aveva 
giù osservato iH'suo,sguardo lento e profondo. 
Egli è un grand’uomo»— fo non vi dissimulo 
che mi smascellavo dal ridere e che ho dovuto 
svignarmela.. Aspetto con “impazienza Ja lista dei 
nuovi senatori, ma in'ogni caso il principe fa- 
rebbe male di contare sulla devozione di questo 
ultimo. 





— Si annuncia che il Charlemagne è giunto il 
mattino del 48 dinnanzi a Metelino situata all’ovest 
e.a 42 leghe circa dall’entrata dello stretto dei 
Dardanelli. > (Patrie). 





SVIZZERA: - Berna, 29 luglio. — La 
commissione istituita nel distretto di Berna per 
determinare il numero degli alberghi che po- 
tranno ind’ innanzi esistere, ha deciso che dei 
205: alberghi esistenti oggigiorno a Berna, sol- 


‘allegria si manifestava sul volto di quella. gio 


sopra una popolazione di 27,558 anime. 


Nell’intero distretto. il numero degli alberghi. 


è stato ridotto da 239 a 177. 


Soletta. — Il 21 corrente la corte d° ap- 
pello ha dovuto occuparsi di un processo fra il 
governo di Berna e il Charivari Svizzero. Qué 
st'ultimo' aveva detto che’ il 18 aprile il popolo 
bernese non aveva fatto che valersi di un die 
ritto impreserittibile, cioè di farsi credere uti 
imbecille. Il governo di Berna mosse lagnanza. 
a nome del popolo bernese: il tribunale non 
pensò vi fosse insulto per il popolo, ma bensi. 
per il governo medesimo, e confermò la sen= | 


tenza di prima istanza, la quale condanna V'e- 
ditore a 100 fr. di multa e-alle spese. 


salv 


quartieri della nostra città e Si recò a Plain 
palais, teatro dei suoi. esercizi. La più viv 


ventù, e si sfogava in canti nazionali di diversi 
cantoni. Quest’ oggi 0 domani avranno ‘principi 
gli ‘esercizi. 

Si dice che due sezioni rappresentano il gran 
ducato di Baden, e che anche uha deputazion 
della società di Torino è aspettata. 

(Journ. de Genève del 29). 

— La città di Ginevra ha comprato per/la 
somma di 3,070 fr. una statua dell’illustre Pra- 
dier rappresentante Omero e la sua guida. Quésio 
gruppo era stato messo in vendita al prezzò di 
200 fr. (Idem) . 





DANIMARCA. — Copenhaghen, 23 lu 
glio. — La corvetta a vapore Thor non è par- 
tita che ieri mattina per Pietroburgo, e da 
quanto dicono , essa non ha a bordo nessuna 
batteria a spingarda ma bensi alcuni antichi e 
curiosi pezzi d’artiglieria destinati ad essere of- 
ferti in dono all'imperatore; la batteria ‘a spin- 
garda detta Flyveposten non era ancora termi- 
nata. 


Le due navi da guerra russe Peterhof e Cra- 


nienbaum che si trovano qui da qualche tempo, 
hanno fatto vela stamane per andar a raggiungerell 


la flotta russa nel mare del Nord. 


( Journal de Prancfori). 








CRONACA. 


— ll MASTRI GOSTRUTTORI E IL 4 AGOSTO. = Hi 
noto come per immemoriale tradizione i mastri 


costruttori festeggino ‘il primo agosto di ciascun 
anno con grande solennità; e non è alcuno cer- 
tamente dei nostri lettori il quale non ricordi di 


avere talvolta veduto in tale ricorrenza qualche | 
nuova fabbrica incoronata il comignolo di ghir- 


lande di frondi, di fiori, o illuminata anche la 


Vigilia in segno di gioia e di festa. Ordinariamente 


per sopperire alla maggiore spesa che ogni ma- 
stro muratore si crede in obbligo di fare in que: 
sto giorno‘ solenne, ciascuno di essi preleva una 
parte del prezzo della sua giornata, e di queste 
quote individuali si fa il fondo e la massa co- 
mune, colla quale si sopperisce all’annua bal- 


doria. Ma in un paese che è nell’immoralità fino. 


ai capegli (stile dell’ Armonia) come avrebbe potuto 
continuare questa consuetudine senza subire alla 
sua volta il malefico influsso dei pestiferi prin- 
cipii proclamati dallo Statuto? Epperò finanche 
nel ferragosto doveva insinuarsi il verme roditore 


delle innovazioni (stile del Castolico); tant'è che. 


quest'anno, mentre i mastri muratori stavano già 
facendo i contî per determinare la quota  rispet- 
tiva delle ritenzioni individuali, si sparse la no- 
tizia che non avessero a preoccuparsene ed ‘es: 
sersi già provveduto altrimenti. Il quale altri- 


«menti era una sorpresa loro preparata dai mastri 


costruttori e dagli imprenditori di fabbriche. Co- 


testoro cioè sull’eccitamento di alcuni fra di essi 


credettero di giudicare poco equo che il semplice 
‘operaio muratore, il quale ha un salario non 
sempre elevato, avesse ad imporsi una priva- 
zione per procacciarsi una volta nell’anno qual. 
che momento di ricreazione più geniale e più 
vivace. Epperò: s’accordarono di mantenere in 
uccasione del ferragosto la paga doppia ai loro 
braccianti e al tempo istesso di esonerarli da ogni 
concorso nella: spesa per la celebrazione della 
festa, addossandossela invece in proprio. E senza 


‘indugio fu nominata una commissione che riescì 


composta dei signori avv. Martelli, avv. Masino, 
Pasquario, Rey e Gibelli, i quali tostamente da- 


«vano tutte le opportune disposizioni. Nè tarda- 


vano a mostrarsene gli effetti. 

Chi entrava in Via Nuova oggi dopo mezzodì, 
vedeva meravigliato un grande arco trionfale, 
di dimensioni colossali, elevarsi allo sbocco di 
essa via: sulla piazza Carlo Felice, opera sorta 


‘quasi per incantesimo; giacchè meno di venti 


quattr’ore bastarono ad erigerlo. Del che si vuol 
dar lode principale al signor Icardi, uno dei 
migliori allievi della celebre officina del Mon- 
calvo, promotore e direttore attualmente dello sta- 
bilimento nazionale dei falegnami, istituto fon- 
dato con savio e provvido pensiero per private 
associazioni, il quale prospera e si svolge feli- 


O O] e Le 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tanto 170: saranno patentati per l’avvenire, co- 
sicché vi sarà una diminuzione di 35 alberghi 



















Ginevra. — Teri verso le 5 pom. numerose | 

e di artiglieria annunciavano alla nostra po- | 
polazione l’afrivo del battello a vapore l'Aquila; 
che portava le diverse deputazioni della società i 
di ginnastica. Il corteggio percorse i principali 

















‘da una fitta serie di candidi lumicini. 


‘commossi la buona azione di mastri costruttori 


«Spesa per procurare un risparmio ai braccianti: 


breve spazio solidamente commesse e incastrate, 

da ingannar locchio e far parere l’Arco opera 
’ 

d’un pezzo. 


. Il frontone, i cornicioni, le pareti esterne e 
Interne dell’arco fregiavansi di acconce iscri- 
zioni, dovute al sig.vavv. Martelli, e le quali pa- 
rendoci ispirate tutte quante a nobilissimi con- 
cetti, e inispecie dal sentimento della importanza, 
della dignità e dell’obligo del lavoro, ‘crediamo 
| far cosa grata ai nostri lettori riproducendole qui 
per disteso. 

Sul frontone che guarda lo scalo: 

L'industria 
Cresce fra genti. libere. 
Alla memoria di quel Magnanimo 

Che il popolo subalpino a libertà rigenerava. 

Alla lealtà di Vittorio Emmanuele IT che dalle nemiche 


(aggressioni 


Diritti Italiani difende 


p.At, poteri legislativo ed amministrativo che savie leggi 


i ; (proponendo votando 
La prosperità del Piemonte eccitano, promovono 
I'mastri costruttori di questa città riconoscenti D;D.D. 
Nel eornicione della porta: 
SE MRI I Agosto MDCCCLII 
Nel ‘cornicione che guarda contrada Nuova: 
.._\ /mastri fabbricatori di case. 
( Ai due lati esterni: 
L'esempio della formica 
Considera 0 pigro 
E impara 
Ad esser saggio. 
Prov, cap. vi p.6. 


“Alle due pareti interne: 


Se' sarai laborioso 
La tua messe. sarà 
E andrà lungi da te 
La indigenza. 
Prov. cap. vip. 11. 


Gollavoro Più stimabile è il povero 
Ti nutrirai Che basta a se stesso 
Ogni giorno Che ‘un vanaglorioso 


Di tua ‘vita. A cuì manca ‘îl pane. 
Prov. cap. imp. 6. 
“Sullannottare l’arco appariva a un tratto: cir- 
condato da lampi vivissimi e in ogni senso in- 
È ire i leggiadra e splendida luce; e 
i t alto, per modo che pareva sopranaturalmente 
sgspesa e librantesi nel vano, fiammeggiava una 
stella tricolore, simbolo eloquente. 1 fuochi d’ar- 
ili, compiti ed eseguiti con grande intelli- 
genza prolraevansi circa un’ora, e si ammirava 
UD infinita di razzi. d’ogni specie, che 
otà salivano rapidamente alle nubi,’ ora guiz- 
ano serpeggiando, ora si scioglievano in piog- 

i minutissima di fuoco, ora scoppiavano, ver- 
do infinite stelluccie che parevano rubini, zaf- 
O, smeraldi, diamanti, ai colori varii dei quali si 






“UN 


1 


ED 


| NFeereno: E sopratutto piacque assaissimo 1’ ul- 
1 


o saggio, che fu prima sotto aspetto di una 
Corona di brillanti, roteante sopra di se mede- 
ma, e dalla quale tratto tratto partivano sprazzi 
opiosi di luce e di scintille, o globicini di 
oco, 0 stelluccie ‘rosse, verdi turchine, e di 
oi si tramutava in una fontana .a doppio getto 
(i razzi vivacissimi e graziosissimi. 

VE il frequente applaudire strepitoso delle turbe 
testimoniava il diletto e la soddisfazione che in 


[Wntti veniva per questo graditissimo spettacolo, 
‘al quale Torino non era più avvezza da parecchi 
‘anni. 3 

© Negli intervalli una scelta musica alle altre 
letizie di questa serata aggiungeva quella delle 


Sue armoniche ‘sinfonie. 


Verso le 9 1/2 cessati i fuochi d’artificio, i 
contorni dell’arco dalla base al culmine e le 
colonne simulate. tutto intorno, erano disegnate 


| L’affluenza della gente che traeva all’ insolita 
solennità, fu tanta, che parve incredibile. Il va- 
sto piazzale di Carlo Felice e Je sue adiacenze, 
tutta via nuova, ein gran parte persino la piazza 
di S. Carlo , erano gremite di spettatori. 

In conchiusione questa festa ci ha doppia- 
mente soddisfatti e confortati. Ci. ha anzitutto 


che spontanei si vollero assumere una maggior 


ci ha inoltre rallegrati il’ pensiero che questo 
prova al tempo stesso la’ crescente prosperità 
del paese, perchè in altri tempi niun impren- 
ditore avrebbe pensato a spendere qualche mi- 
gliaio di franchi per divertire i suoi operai. 


Lo. sviluppo delle costruzioni non sarà altro 
setondo la Patria che la conversione di scudi in 
mattoni, ma è pur forza convenire che questi mal- 
toni-scudi danno pure un bel risultato ; se si 


fanno di si buone cuore costose baldorie per 
celebrarlo!! 


— Un ricHIAMo, — È rimprovero comune e 
frequente. al nostro governo quello di una ec- 
cessiva lentezza nelle deliberazioni, e sopratutto 
nella loro esecuzione. E pur troppo le occasio- 
ni non mancano per chiarir fondato simile ap- 
punto. Così ne avviene ora di dover fare un 
eccitamento al ministro degl’interni; affinchè si 
compiaccia di emanare alla fin fine un qualche 
provvedimento circa le medaglie del valor ci- 
vile da concedersi ai generosi che sonosi mag- 
giormente distinti nel fatto della polveriera. 


E parte essenzialissima del valore delle ricom- 
pense, che esse aecompagnino da vicino l’azione 
meritoria per la quale son decretate ; e questo 
merito mancherà assolutamente alla distinzione 
di'cui parliamo. Infatti ci consta che la com- 
missione d’inchiesta, appositameute istituita per 
designare le persone che credansi degne della 
medaglia, ha da gran tempo compiuta |’ opera 
sua, e ‘trasmesse le sue proposte al ministro 


cemente. E si lodò sopratutto la grande esat- 
tezza e precisione nel lavorare le varie parti del 
| grandioso arco, non' ostante le angustie stret- 
“Uissime del tempo; in guisachè non ebbesi che 
‘a portarle dall’officina sul sito, a rizzarle sugli 
“zoccoli, ad appoggiarle ai sostegni, e furono in 







dell’ interno ; ma finora questi non dié segno 
di tenerne conto veruno, e si va dicendo. che i 
più futili pretesti valgono di scusa all’indugio. 
Vorremmo che, in questo il’ sig. Pernati pren- 
desse esempio dal suo collega della guerra. Po- 
chi giorni dopo lo scoppio il generale Lamar- 
mora avea distribuite ai suoi soldati le meritate 
distinzioni : tre. mesi e più sono oggidì tra- 
scorsi, e nulla sinqui ha fatto il sig. Pernati. 
Sarebbe troppa indiscrezione il chiedere qualche 
schiarimento in, proposito ? 

— Viacci E conceDi. — Nella stagione estiva 
si fa per ogni dove tregua nelle cose politiche. 
E questo il tempo dei riposi ministeriali e dei 
congedi diplomatici. 

Giunse testè in Torino il cavaliere Adriano 
di Revel ministro del Re a Vienna. 

Si annuncia parimente il prossimo arrivo del 
marchese. Emanuele  d’Azeglio inviato sardo a 
Londra che verrà per la via di Marsiglia, visi- 
tando. il. presidente del consiglio tuttora ‘nella 
riviera di ponente ai bagni di mare. 

S. E. il conte di Pralormo, ministro di Stato 
e già ministro di S. M. in Parigi è aspettato a 
giorni nella sua villeggiatura di Pralormo di 
ritorno dall’Alemagna. 

-— Strana DELLA VaLce DI S. MARTINO. — Da 
più anni vertiva fra gli utenti della strada che 
apresi nella valle di S. Martino sulla nostra col- 
lina ed il municipio una lite pella dichiarazione 
che quelli volevano di ‘appartenenza comunale 
della strada. medesima. 

Il sindaco cav. Bellono penetrato della neces- 
sità di troncare ogni contesa causa di danno 
ogni giorno più forte per quei dintorni; ton- 
vocava ultimamente in adunanza generale gli 
utenti tutti della vallata’, e nell'intento di pro- 
curare un amichevole componimento proponeva 
ben tre distinti partiti a condizione ‘del carico 
da addossarsi dal municipio del riadattamento. e 
manutenzione della strada. 


Ma strane osservazioni e poco decorosi' con- 
trasti vennero però messi in campo da taluni 
i quali mostrano di:non avere compreso come 


vantaggio. i 
Intanto una commissione di distinte ‘persone 


‘venne nel seno dell’ adunanza eletta collo spe- 


SD 


ciale mandato di esaminare i partiti, adottarne 
il migliore, e dividere comparativamente il peso 
fra tutti i committenti. i 

Tocca impertanto a questa commissione di 
secondare ad un tempo le buone intenzioni del 
municipio e l'interesse della vallata. 


Mentre protestiamo di avere piena fiducia nei 
lumi e nella imparzialità dei membri della com- 
missione crediamo ciò mon pertanto opportuno 
di far loro presente come i gravi interessi, che, 
a causa di quella controversia rimangono in 
sospeso , richiedono che si tronchino al più 
presto: possibile gli indugi, e si ponga fine con 
una deliberazione definitiva a diuturne perni- 
ciosissime contestazioni. 





— Leggesi nella Gazz; Piem. 

Ieri altro (26 luglio) S. M. la Regina ma- 
dre assistette nei regi sepoleri di Soperga' ad 
una messa di requiem. celebrata in suffragio del- 
l'anima del magnanimo Carlo Alberto, suo au- 
gusto consorte, e lasciò in quell’occasione nelle 
mani del vice-preside dell’Accademia la somma 
di lire 300 da distribuirsi ai poveri del contado. 
. — Società"di mutuo soccorso tra i farmacisti de- 
gli Stati Sardi. 

Il giorno 29 luglio, nell’aula della scuola di 
fisiologia esperimentale, i farmacisti soscrittori 
alla Società dì mutuo soccorso si riunirono in un’ 
adunanza generale , che riusci assai numerosa, 
per addivenire alla costituzione del consiglio di- 
rettivo permanente, ed alla discussione: dello 
statuto fondamentale. 


Apertasi la seduta, si diè lettura del $ 3 dei 
progetto. di statuto preparato dalla ‘commissione 
provvisoria , col quale è provvisto alla compo- 
sizione del consiglio, agli attributi ed agli ob- 
blighi dei, membri. componenti il medesimo. Gli 
articoli ‘a ciò relativi essendo stati approvati, si 


passò alla votazione per ischeda segreta, e rie- - 


scirono a grande maggioranza di voti: Amaretti 
Francesco, presidente ; Rasino Giuseppe, vice- 
presidente; Mosca Luigi, censore; Rossi B. Ales- 
sio, tesoriere; Chiappero Francesco, segretario; 
Adami Amedeo, vice-segretario; Variglia Giaco- 


mo, Schiapparelli Tancredì , Assom Giuseppe , - 


Ceresole Giuseppe, Gariglio Giuseppe, Roggiero 
Francesco, Vassarotti Corrado, Maletti Giuseppe, 
consiglieri. 


— Scrivono da Mondovi il 30 luglio alla Gazz. 
Piem. 


I reali principi, figli di S. M., che si trovano 
in villa parte a Morozzo, presso il signor mar- 
chese di Pamparato ,. sovraintendente generale 
della lista civile, parte alla Certosa di Pesio , 
si recarono ieri al santuario: di N. D. di Vico. 
‘Accolti sul luogo dalle autorità locali; non che 
da monsignor vescovo della diocesi, Visitarono 
accuratamente il sontuoso tempio, memoria in 
grande parte della pietà dei loro maggiori. Re- 
catisi quindi a piedi a vedere la galleria della 
nuova strada provinciale di Savona, che attra- 
versa la collina di Vico, fecero ritorno alle loro 
stanze, frammezzo.alle accoglienze riverenti e 
affettuose di quelle popolazioni. 

— Per parte del ministero dell’interno si av- 
verte il pubblico, che l'orario delle stazioni te- 
legrafiche. di Casale, Asti e Novi,.per la tra- 


‘smissione dei dispacci nell’interesse dei privati, 


è dal 4 agosto prossimo fissato dalle ore 8 an- 
timeridiane alle 3. pomeridiane. 
— Leggesi nella. Gazzetta officiale di Savoia 
Nous-pouvons annoncer comme  définitive la 


il privato interesse. debba. cedere al ‘pubblico . 





conclusion du traité, dont nous avons dèjà parlé, 
entre M. Claud' Perrin, éditeur à Turin, et M. 
Alexandre Dumas, auteur des Mousquetaires et de 
Monte-Christo, rélativement à la publication d'un 
ouvrage sur la MAISON DE SAVOIE. Cette ceuvre 
embrassera les plus belles époques de notre hi- 
stoire, en la prenant depuis Emmanuel-Philibert, 
pour la conduire jusqu’àè la mort de Charles- 
Albert è Oporto. i | 

Ce roman historique, traité sur un aussi beau 
sujet et par un auteur aussi célèbre, ne pourra 
manquer de faire sensation en Europe. 


Nons  pouvons annoncer comme positive , 
d’aprés une lettre que nous avons-mèmes dans 
nos bureaux, l’arrivée prochaine en Savoie ‘de 
M. Alexandre Dumas, qui tient è étudier par 
lui-mème les lieux où se sont accomplis les faits 

u'il doit raconter. Il restera quelques jours è 
Chambéry et a Aix-les-Bains. et se rendra en- 
suite en Piémont, cu il fera un assez Jong sejour. 


L’ouvrage sera écrit en francais et en italien 
et enrichi de vignettes tirées è deux teintes et 
rehaussées de couleurs. 

L'éditeur n'a reculé devant aucun Sacrifice 
pour l’acquisition de ce précieux manuserit, qui 
lui a déja coùté 40 mille francs. 

M. Dumas s’est engagé à le lui livrer ‘par li- 
vraisons de cent pages; la première paraitra dans 
le courant de :ce mois. 


DECESSI del 30 luglio în Toreno. 
Na: 


Totale. N. 3168 


ULTIME NOTIZIE. 


La guardia nazionale a Soperga. — 
Questa notte all’ una, favorita dal ‘cielo sereno 
eda splendidissima luna, partiva dalla piazza 
Vittorio Emanuele guidata dal maggior Albasio, 
una eletta coorte di guardia nazionale compo- 
sta di oltre a 400 militi, scelti nelle varie com- 
pagnie , i quali si recavano in occasione del 
térzo anniversario a rendere il consueto omag- 
gio di affetto e di. riconoscenza alla memoria 
di Re Carlo Alberto. 


E in capo a questa numerosa e bella coorte 
avendo noi veduto un drappello di circa sedici 
o venti militi con un ufficiale, e chiesti. chi 
fossero, ci si rispose essere una deputazione 
della guardia nazionale di Alessandria, che con 
Jlodevolissimo esempio voleva essere rappresen- 
tata a Soperga. 

-Un’onda numerosa e compatta di popolo \ac- 
compagnava i militi, i quali aiutati dalla sera, 
oltre ogni dire propizia, in poco più che due 
ore compievano il tragitto entrando .in Soperga 
verso le 3 4j2. Alle 4 si diceva la messa nei 
sotterranei per la guardia nazionale, ed è de- 
bito di giustizia il riconoscere che il’ nuovo 
rettore di quel convitto altrettanto è urbano e 
gentile quanto era invece duro ed ostile alla 
guardia nazionale il suo ‘predecessore. 

Dopo la messa deponevasi sulla tomba del- 
l’illustre estinto una corona di fiori che l’egregio 
maggiore aveva ‘a tal uopo donato al battaglione. 
In seguito cantavasi da due cori di cittadini, 
nella chiesa grande, l’inno appositamente scritto 
per questa circostanza, e messo in musica anche 

uest’anno dal maestro Speranza. E qui siamo 


lieti ci si offra questa occasione di far. men- 


zione espressa del suo nome, per. esprimergli 
la nostra stima e la nostra -gratitudine per lo 
zelo infaticabile con cui si adopera affinchè sia 
sempre colla maggior solennità possibile cele- 
brato il doloroso anniversario. della morte di 
Garlo Alberto. 


Alle: cinque e mezzo ripartivasi per Torino, 
dove si giunse dopo una breve refezione verso 
le 9 44. 

È impossibile crediamo, lo immaginare alcun’ 
altra circostanza nella quale lo zelo, e la buona 
armonia degli animi possano ‘meglio venir di- 
mostrati che in ‘questa solennità, nella quale 
tutto procedette col massimo ordine, e non si 
ebbe a notare, il più lieve inconveniente. 

E soprattutto ci pare di dover ricordare anche 
una volta il felicissimo pensiero della ‘guardia 
nazionale di Alessandria, pegno non dubbio di 
quell’affetto. e di quella fiducia che stringendo 
insieme le popolazioni delle varie provincie è la 
guarentigia più sicura della libertà, e insieme 
la fonte principale di quella unione che costi- 
tuisce la vera forza. 

— Sentiamo col più vivo piacere che siasi 
‘migliorata sensibilmente la salute dell’ illustre 
barone Plana, stato colto alcuni giorni sono da 
grave ed improvvisa malattia. . 

- Rizza, 30 luglio. — Il console di Francia a 
Nizza, sig. Aladenize, è partito lunedì scorso per 
la Francia. (Avenir). 

Genova, 31 luglio. — Quest’oggi il tribunale 
di potizia condannò parecchi caffettieri che ave- 
vano tenuto aperto i loro esercizi in giorno fe- 
stivo nelle ore dei divini uffizi. applicando gli 
articoli seguenti: l’art. 15 del regolamento an- 
nesso alle regie patenti 9 dicembre 1818, l'art. 
1. delle regie patenti 28. febbraio 1832, l'art. 4 
del manifesto di polizia 4 aprile 1844, l'art, 45 
della legge sulla pubblica sicurezza 30 settembre 
4848, lart. 76 e 177 della legge comunale 7 
ottobre 1848, e finalmente un manifesto del 
sindaco: in data 23 maggio 4849 dove sono 
chiamate a osservanza le discipline preesistenti 
sugli esercizi da caffè, bettola, osteria e simili. 

i (G. di Genova). 

Firenze, 28 luglio. — Si rileva dalla con- 
venzione stipulata tra il governo toscano e il 








IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


governo estense che il primo condurrà la sua 
linea telegrafica elettro - magnetica da Pisa per 
la strada di Pietrasanta fino presso il luogo detto 
Porta, al puntg di ‘intersezione della frontiera 
tosco-estense, Il secondo continuerà questa li- 
nea telegrafica elettro-magnetica sul suo terri- 
torio a partire “da quel pumto della. frontiera 
suddetta in cui si fermerà la linea toscana, e 
la collegherà con quelle che si prolungano sul 
suo territorio medesimo fino al confine con lo 
Siato austriaco, e rispettivamente con Jo Stato 


Tdi Parma. 


Si legge inoltre nel Monòtore Toscano : 

All’oggetto di determinare i punti subalterni 
relativi all’uso del telegrafo elettrico, non Sta- 
biliti dal trallato sopra trascritto ,. si sta ‘com- 
pilando un regolamento il quale verrà quanto 
prima. pubblicato. S 

Parigi, 29 luglio. .— Tcambiamenti ministe- 
riali di cui da qualche (tempo si. parlava sono 
officialmente: confermati. T'sigg: Drouyn de Lhuys 
e Magne sono nominîti, il primo ministro degli 
affari esteri c ilsecondo ministro dei lavori pub- 
blici. Il sig. Lefebvre Dumfiè, titolare di questo 
ultimo dipartimento passa al Senato. Quanto al 
sig. de Turgot che abbandona gli affari esteri, 
non è questione di lui nel: Mondteur. 

Il sig. Baroche , vice-presidente del consiglio 


di Stato, è autorizzato a prender parte alle deli-, 


berazioni del consiglio dei ministri. È 
Nella sua parte non officiale il Moniteur si feli- 


cita del contegno del popolo in presenza alle ele- . 


zioni municipali. «Alcuni uomini incorregstbili, 
« esso dice, che non amano e non capiscono il 
« loro paese, vorrebbero invano ridestare le pas- 
« sate discordie, stabilire categorie fra i cittadini, 
c restringere il concorso delle loro libertà, lo 
« lo spirito dei tempi nuovi, il patriottismo del 
<.polere respingono i loro tentativi. 

Le elezioni municipali di Montpellier offrono 
un risultato assai singolare; nessuno dei candi- 
dati che si erano presentati ha riunito il numero 
richiesto di voti per essere eletto. Un secondo 
serutinio.dovrà aver luogo dopo le élezioni per 
il consiglio generale. 

Il. Progrés ide Calais constata che. molti dei 
maires recentemente nominati ‘dal prefetto in 
questo dipartimento, non sono stati scelli dagli 
elettori, 

— Secondo la. Putrie, il'sig. Lefebvre Durufié 
sarebbe passato al Senato con 30,000. fr. annui 
di sovvenzione. i 

— Leggiamo nella Palrie: Î 

ll principe Gerolamo uscendo dalla funelire 
cerimonia delle esequie al maresciallo Excelmans 
prese il più affettuoso congedo dal principe pre- 
siderite della repubblica, ed in compagnia dei suoi 
aiutanti di campo ritornò ieri 28 luglio all’Havre, 
da dove s'imbarcherà sulla fregata Regina Ortensia 
per visitare le principali città del littorale dell’0- 
ceano, Cherbourg, Brest, ecc. 


f 


Ex] 
— Alla mezzanotte del 28 luglio-il fuoco ‘si 


sviluppò negli appartamenti del. ministero del- 
l'interno; e fu causato dall’imprudenza di una 
cameriera, la quale accese una bugia per mezzo 
di un zolfanello fosforico che ancora acceso lo 
gettò vicino ad alcuni drappi. 

La camera da dormire di madama Persigny 
divenne preda delle fiamme, ed essa non ha 
avuto altro tempo che di raggiungere suo ma- 
rito il quale ancor trovavasi nel suo studio. 


Il fuoco era minacciante, ma la rapidità dei 
soccorsi , e la intelligente direzione si portò 
alla camera da dormire e ad un salone ‘adia- 
cente. Non vi è stato accidente a deplorare, e 
i danni si circoscrivono ‘alla perdita degli effetti 
d’uso personale del sig. Persigny. 

La Pairie garantisce quanto ‘è sopra onde pre- 
munire il pubblico contro le esagerazioni che a 
proposito potrebbero prodursi. 


Belgio. — La crisi ministeriale belga sembra 
doversi sciogliere come l’abbiamo preveduto. Da 
Brusselle ci si scrive, che il sig. Frère mantiene 
la sua dimissione, e che il signor Rogier rimane 
coll’incarico di formare un nuovo gabinetto Ji- 
berale moderato. (Presse). 

Svizzera — Leggesi nel Bund: Giornali e 
corrispondenze estere annettono alla presenza dei 
deputati svizzeri in Strasborgo la notizia che il 
principe presidente ebbe con loro. una. lunga 
conferenza in cui sarebbe stata trattata Ja. qui- 
stione di Neuchàtel. Il corrispondente del Giornale 
di Ginevra, di solito ben informato, aggiugne che 
Luigi Napoleone ha l’intenzione di spedire un 
agente di sua fiducia a Neuchdtel per informarsi 
del vero stato delle.cose. L’Indep. Belge a questa 
notizia aggiugne credersi che la quistioné satà 
composta, senza grave difficoltà, colla mediaziof 
della. Francia, e che il Re di Prussia abbandò 
nerà le sue pretese su Neuchatel, mediante vl 
indennizzazione pecuniaria. $ 


à : s 
Che il governo francese non possa essere estra= 
neo: alla quistione di Neuchàtel, dacchè questa, 
mediante le conferenze di Londra, acquistò una 


importanza generale, è naturale, e noi pure cré= | 


diamo che la sua politica in tale quistione esser 


debba favorevole alla Svizzera, tanto più che in. 


essa gli interessi della Svizzera procedono di pari 
passo. Ma che i surriferiti particolari siano esatti, 
noi dobbiamo dubitarne perchè sono fondati so- 
pra una premessa. assolutamente inesatta. Noi 
sappiamo, cioè, da fonte sicura, che la accennata 
conferenza. relativa. a Neuchàtel in Strasborgo 
non ebbe luogo, ed i signori Kern e Dufour non 


ebbero altra missione che quella che a suo tempo | 


fu annunciata. (Gazz. Ticinese). 


grafata).: 

La libera importazione ed esportazione della seta 
greggia della Sardegna è della più alta impor- 
tanza per le nostre fabbriche, perchè altre volte 
bisognava pagare 20 talleri per quintale.. 


.fluori bianchi, 


Seguendo ‘il sistema del sig. Flottwell: ex-pre- 
sidente della provincia di Posen, il governo 
aveva concepito il progetto di germanizzare si- 


stematicamente questa provincia. Egli voleva. 


rimpiazzare i. proprietari ‘polacci comperando i 
loro- beni e vendendoli a tedeschi, affine di far 
predominare l'elemento germanico. Questo pro- 
getto sembra abbandonato; ma il presidente at- 
tuale di quella ‘provincia, sig. de: Puttkammer, 
lo ha ripigliato con energia e ha Scritto al mi- 
nistero: per. ottenere le somme: necessarie alla 
sua attuazione. 


Il ministro dell’ interno ha ordinato ‘alle au- 
torità di. ricusare agli operai i passaporti per 
la Svizzera e perle città anseatiche, per paura 
che ‘si. facciano stromenti di propaganda po- 
litica. 

I giornali hanno annunciato che il ministro 
degli ‘affari esteri de Nessolrode aveva chiesto 
la sua dimissione, e che sarebbe rimpiazzato dal 
sig. de Meyendorf. Qui si revoca in dubbio l’esat- 
tezza di questa notizia, atteso che il conte deve 
ritornare al suo posto nella settimana prossima. 

Augusta, 28 luglio. — Una certa damigella 
Emilta Luther, istitutrice. protestante a Dart- 
mund,: ‘che non solo porta il nome, ma è anche 


veramente una discendente del celebre riforma-. 


tore Martin Lutero, è andata testè in nozze con 
un antico prete cattolico J. de (reest da Mecheln. 
(Gazzetta d' Augusta);; 
Tomdra, 28 luglio. — Tutte le elezioni inglesi 
sono conosciute ad eccezione. di quelle di due 
contee: Orkney in Iscozia dove le probabilità sem- 
brano esser in favore del candidato liberale, e 
Doneghal in Irlanda, dove molto probabilmente 
saranno. eletti 1 due candidati ministeriali, (JI 
Times pretende che i risultati possono così divi-' 
dersi: 286 ministeriali, 309 liberali e 59 peelisti: 
questa divisione che sembra piuttosto esatta non 
tronca ancora la questione perchè i ministeriali, 
quantunque in minoranza, saranno sempre 
d'accordo, e i Peelisti e i liberali, d’ accordo 
sulla questione del iree {rade, sono costantemente 
in lotta gli uni contro gli altri ‘sulla maggior 
parte delle altre questioni, estranee alla politica 
commerciale. 


Senza valutare la cifra annunciata da ciascun 
giornale, osserva la Presse, cifra che secondo i 
ministeriali assicura una maggioranza reale al 
ministero mentre che secondo i fogli dell’oppo- 
sizione costituisce una maggioranza di coalizione 
contro il ministero, noi crediamo che il mini- 
stero Derby saprà mantenersi se continuerà la 
tattica che aveva adottato prima. dello. sciogli- 
mento. 


== Il Morning Chronicle sotto ‘questo titolo: 
Impero francese, trattato segreto fra le ire potenze del 
nord: pubblica un documento di. cui garentisce 
l'autenticità, e che si crede comunicato dai par- 
tigiani della fusione idei due ‘rami della casa Bor- 
bone. Questa comunicazione ha prodoito iù Lon- 
dra una assai viva emozione. Questo trattato 
porta la data del 20 maggio 1852, ed è sotto- 


‘seritto. da Francesco Giuseppe, Federico Gu- 


glielmo, Nicola. Come il trattato del 26 settem- 
bre del 1815 è questo pure messo dai soscrit- 
tori sotto l’invocazione della santissima ed indi- 
vidua Trinità. 

Jia: Presse promette un. articolo ‘in confu- 
tazione di tal documento è assicura che in onta 
all’autenticità garantita del giornale inglese, è 
solo bastevole la discussione per abbatterlo. 


Cemmercio Serico. 


Torino, 31 luglio 1852. — Quantunque attiva 
la fabbricazione delle stoffe in Lione, scarse as- 
sai sono le vendite delle sele, essendo passabil- 
mente ancora provvisti i consumatori , ed avendo 
dalla. Lombardia offerte a forte ribasso, onde 
essì ‘prima di far compere di riguardo atten- 
dono essere sprovisti affatto. In questi‘ giorni 
finisce la fiera di Beaucair rinomata assai per 
le vendite delle greggie; pare che quest'anno 
sarà di ben poca entità notandosi sinora rari i 
compratori. 

Da noii lavorati vecchi scarsissimi e. ben 
poco di muovo comparso in vendita; ciò non 
ostante puossi dire decisa tendenza a ribasso, 
quasi nulle essendo le commissioni, Si vendette 
qualche greggia per l’estero, ma poca cosa; in 


quanto ‘ai nostri '‘torcitoi altendono ed attende- 
ranno ancora a provvedersi; essendo essi la più | 
parte anche filanti, con. prudenza preferiscono. 
lavorar loro. sete prima di comperare. i 

Che il ribasso debba progredire non pare, at- 
teso le -nessune rimanenze e' Je notizie politi- 
che tranquille, ma da sperarsi ‘un-aumento fra. 
breve neppure , «i prezzi essendo elevati a. non 
lasciar idea a speculatori. i 


Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 31 luglio. >. 
1848 5 0/0 1. marzo. Mattino 98:45... 
1849 1 luglio. Giorno prima 96 25. Mattino 


‘96 25,95, è 


1851 4 giugno. Giorno prima ‘96 178. 
Borsa di Genova del 31 luglio. 
5.00 1850 4 genn. «e 1-luglio:96.4]2 i 
.. Anglo-Sard..4.giugno e 4 x.bre. .:: 0. 
4 0j0 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8.bre : 999 998° 
) 1851 1 agosto e1 febbr. 993 992 
Toscana 1 genn. e 4 ‘luglio. di 
Azioni della Banca ‘1935 4930 
Sconto di Genova e Torino 
Horsa di Parigi del 29 luglio. 5 
li 4 42 0{0 a 103 55 in rialzo di 15 ce, 
11.3 0/0 a 13 id. + di 25 ce? 
I1:5 0/0. piem. a-96invariato sempre. 
Rorsa di Londra del 28... Aona 
Consolidati.a contanti e per conto 100-148 44. 
1 5 0/0 piem. non è tassato. pa 


COLLO GIACOMO, ‘Gerente. 
‘Torino, Cucini POMBA e G. Editori, 


Massimo buon Prezs 


NUOVA. 


Biblioteca Popolare 


RACCOLTA di Opere classiche anfiche © 


moderne di ogni Letteratura. 
Si è pubblicato il volume 34.° della Raccolta 
ovvero il 7.° Volume della 


“ STORIA D'ITALIA 


DI 
CARLO BOTTA 


Prezzo per Torino L. 4. 20. 


(0 Della. ca 
Conservazione Personale", 
della debolezza del Ventricolo 3 


e principali Blalattie ereditarie 


TRATTAMENTO: CURATIVO 
di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L. 3. 


2 Del medesimo Autore 
delle Malattie veneree 


e modo facile per guarirle; dei. metodi di cura 
anco non mereuriali, che adopera per la guari- 
gione delle medesime; delle malattie delle vie 
orinarie e dell’uretra; delle polluzioni ecc. ecc, 
Quinta edizione ampliata 
Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L. ®. 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta, della. tipografia. Arnaldi; num. 7,. scala 
sotto l'atrio, piano primo; ed avverte che oltre 
all'orario di giorno già stabilito per la visita in 
sua ‘casa, per maggior comodo dei malati riceve 
eziandio alla sera. 
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“ROB BOLVEAI-LAPFECTEUR 


del Mottore 


GIRAUDEAU de Saint Gervais , di Parigi. 


Codesto Rob, composto di vegetabili, ha un sapore 


gradito; facile è l’usarne nella più grande 


segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente in poco tempo e a buon conto gli scoli, i. 


le blenorragie recenti ed antiche, le, ulceri, i mali della vescica; le malattie cu=" 


tanee, e tutte quelle che chiamansi sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque specie esse sieno. 


IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Si trova al prezzo di live 12 dai Signori 


Annecy, GARNIER. 

Asti, BoscHirRo. 

Alessandria, Tom. Basinro: 
Casale, OGLIETTI. 

Gagliari, CriveLLarI (Agenzia). 
(hambery, Dumace. SALUCE. 


| Chiavari, Crisrororo Massa. 
Rrerliuo, 26 luglio. — (Corrispondenza Lito- Î 


Guneo, FoRNERIS. 
Genova, Bruzza. 

In Nizza presso il sig. DALMAS 
che in Parigi. 


Per gli Stati Sardi 


Novara, BELLOTTI. 
Intra, ANTONIO Prana. 
Novi, GALLEANO. | 
Torino, MazzucHettI. 
x CERRUTTI. 
BONZANI. 
Saluzzo, BONGIOYANNI. 
Spezia, Fossati. 


agenie generale che accorda ai farmacisti lo stesso sc 


I 4 LEA 


Tipografia Fenasno x Fakweo. 



























ANNO V. 
N.° 1423. 


‘Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
è principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P.. ; 
Rolandi,libraio, 20, Berner!s Street. in ii 











I signori Associati al 
nostro iornale, il cui 
ramento. è scaduto 
soll mese di luglio, sono 
pregati di i rinnofarto î in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. * 










N'orino, 2 agosto. 


LA SETTIMANA. 

La gran preoccupazione della Francia è ora 
dì sapere se verrà proclamato l’impero, o piut- 
tosto. quando tale proclamazione verrà fatta, 
giacchè della repubblica non s'ha più che il no- 
me; come quando sulle monete francesi da una 
parte erano incise le parole Repubblica francese 
è dall’altra Napoleone imperatore. Variano le opi- 
nioni sulla data, mettendola chi ai 15 agosto e 
chi ai 2dicembre. Da molto tempo intanto il go- 
verno ei suoi agenti ufficiosi si adoperano a ren- 
dere meno sensibile questo passaggio, ad avvezzare 
il-paese alle fogge ed usi della corte, a distrug- 
gere quanto aveva creato ilmovimento del 1848, 
anzi i più grandi risultati della libertà costitu- 
zionale! Tutti i dispacci telegrafici sono dettati 
nello stile imperiale; sono deliri, sono frenesie 
della popolazione pel’ nuovo ordine di cose e chi 
lo mise in atto. La Patrie finalmente non qua- 
lifica: più il presidente che come S. A. monsi- 
gnore il principe. 

Noi non daremo soverchia importanza alla 
forma, persuasi che può esservi repubblica senza 
ombra di libertà, come monarchia con libertà, 
dipendendo ‘essa dai costumi del popolo e non 
dal titolo di presidente ‘o di re. Sventuratamente 
la causa della libertà non è per ‘ora molto in 
favore in Francia, essendo destino che, qualunque 
reggimento ‘vi. prevalga, sempre vi si esageri il 
principio governativo. Non ci meravigliamo quindi 
sele teorie del socialismo vi provino a meravi- 
glia, sebbene; -quando trattasi di praticarle, se 
nè scorga poila vanità, come di tutto ciò che è 
fondato sul falso. Non è guari, parlavasi in Fran- 
cia di concentrare nel governo tutto Je assicu- 
razioni contro gl’incendii, incaricando gli esat- 
tori di esigere il prezzo e rendendo l’assicura- 
zione obbligatoria. È questo un mero portato del 
socialismo, un attentato contro la libertà del 
commercio. Impero e repubblica. andrebbero in 
questo perfettamente d'accordo. 

Nè più promossa è la libertà‘ municipale e 
tutti i. sindaci: vengono nominati dal governo. 
‘Questi pacifici. magistrati, le cui funzioni sono 
sì importanti, ma che si esercitano ‘in una cer- 
chia Sì: stretta, non possono essere apprezzati 
che nei singoli comuni e l’intervento  esclu- 
sivo. del governo non: può essere ‘ che funesto 
e dettato da spirito politico o da suggerimenti 
degli agenti del potere. Ma la buona amministra 
zione del comune è scopo cui mai ion potrebbe 
arrivare il potere centrale, non foss'altro, per 
mancanza di conoscenza dei bisogni locali: Fa 
inoltre di mestieri che i sindaci il cui uffizio ha 
una continua azione sulla vita dei cittadini go- 
danò della fiducia degli amministrati, ela fidu- 
cia non si può imporre con deoroti repubbli- 
cani o imperiali. Che se il sindaco non trovisi 
d’accordo coi consiglieri municipali, non sappia- 
moquanto possa provvedere ‘al. bene del po- 
polo. Ora pare che: questo caso, non ostante la 
pressione che esercita il governo ‘sulle elezioni, 
sì possa avverare in Francia in mon pochi co- 
muni. Se badiamo alle espressioni del Moniteur 
il quale, parlando appunto delle elezioni muni- 
cipali che «si stanno. ora facendo, lagnasi «di 
uomini incorreggibili che non conoscono il loro 
paese, vorrebbero ravvivare le dissensioni del 
passato, stabilire delle- categorie fra i cittadini, 
restringere il concorso delle loro libertà.» Le mene 























del partito ‘legittimista; gli ordini del conte di 
Ghambord, il-quale avrebbe ingiunto a’ suoi fe- 
deli di non prendere parte allé funzioni muni- 
cipali possono aver deltate quelle linee. Le pre- 
tese di quel partito potrebbero riprendere qual- 
che vigore. ove. si chiarissé l'autenticità di un 
trattato. segreto cui, giusta un riputato foglio 
inglese, il Morning Chronicle, avrebbero conchiuso 
le tre potenze del Nord ai venti di maggio. Per 
esso l’imperatore di Russia; il re di Prussia e 
l’imperatore d’Austria si sarebbero impegnati a 
non riconoscere l'impero francese ‘che nel caso 
in cui Luigi Napoleone aderisse in tutto al trat- 
tato .di Vienna eda rinunziare a fondar una 
nuova dinastia. Nel caso poi. che dall’insurre- 
zione venisse rovesciato il nuovo impero si ob=" 
bligherebbero a ‘promuovere in ogni modo la 
restituzione del conte di Chambord. Non. sap- 
piamo del resto quanta fede si possa prestare a 
questo:.documento. 


Nella ‘condizione in cui fu posta la Francia, 


non possiamo prendere un interesse molto vivo 
alle nomine dei nuovi ministri, i signori Drouyn 
de Lhluys agli affari esteri, e Magne. ai lavori 


pubblici. Si sa che il solo ministro è Luigi Na- 
poleone, è pertanto quei cangiamenti, che nelle 
monarchie costituzionali segnano ordinariamente 
una nuova direzione data agli affari, non pro- 
vengono in Francia che da cause personali 0 
da incidenti che non possono esercitare grande 
influenza sulla cosa pubblica. Neppure possiamo 
arguire: dalle scelte di nuovi agenti quali siano 
le intenzioni del presidente, giacchè la nazione 
ben difficilmente può penetrare i segreti dei re- 
cessi: governativi e da molto tempo i nomi 


delle persone di Stato hanno cessato ‘in Francia || 
di essere un programma. La fantasmagoria dei 


ministri non può pertanto indicarci con qual- 
che certezza quale sia la condotta che sarà per 
tener il governo. 


Le intenzioni del governo si possono piuttosto 


conghietturare dal linguaggio che tiene la stam- 


pa semi-ufficiale. L'esplicita professione che fe-! 


cero la (Patrie e il Constilutionnel, giornali, come 


è noto ; dei più devoti all’Eliseo, e organi di. 


esso, in ceaoto della legge sul matrimonio civile; 


approvata dalla Camera piemontese, quando in- | 
i vece I'Univers aveva versato tutto il fiele, di | 


cui è capace un foglio clericale, su questo pro 
getto , è indizio che il governo francese, pur 


| giovandosi del clero come d’una molla politica, 
non è punto disposto a seguirlo nelle sue aber-. 


razioni. Sarebbe pur singolare se si verificasse 
la nomina a vescovo del signor Deguerry, cu- 
rato della Maddalena. Questo prete aveva strette 
relazioni con quanto ha di più democratico la 
Francia, sebbene si recasse testè a complire il 
presidente al suo ritorno da. Strasburgo. Tale 
nomina non può andar molto a sangue alla 
corte romana ; ma per altra parte gli ‘obblighi 
sono grandi, e bisogna sapersi imporre qualche 
abnegazione di. amor proprio. 

Quanto alle relazioni della Francia cogli altri 
Stati vedremo. se si. \assesterà la questione di 
Neuchdtel grazie al presidente il quale pare siasi 


trattenuto a questo scopo a Baden col generale Du- 


four, La Prussia; dicevasi, rinunzierebbe ad ogni 
pretesa su quel'cantone, mediante un’indennità pe- 
cuniaria. Relativamente alla convenzione commer- 
ciale col Belgio, la quale deve spirare ai sedici di 
questo mesenulla è trapelato. Era' opinione generale 
che il ministero avente per capo il sig: Rogier 
venisse osteggiato dal governo francese, il quale 
pertanto. attraversasse. le. pratiche pel trattato 
finchè rimaneva egli al potere; Sembra che l’an- 
tipatia che inspira il governo belgico al fran- 
cese derivi dall'essere quello fautore degli orlea- 
nesì e dall'avere tenuta costantemente una via 
liberale. La repressione della ‘contraffazione è 
il punto più difficile da assestare, essendo que- 
sta ‘una, fonte di grossi guadagni pel Belgio. 
Tuttavia, tentate inutilmente diverse «combina- 


zioni, è ormai certo che rimarrà al ministero 
il sig. Rogier co’ suoi colleghi; tranne il signor 
Tesch malfermo in salute. La crisi non può in 
‘ogni caso terminare definitivamente che alla ria- 


pertura del Parlamento. 


Pesate le forze dei. diversi partiti: nella Ca- 
























Inera belgica rimane. chiarito che per quanto 
larga si voglia far la parte all’ opposizione, 
fessa non può contare che 44 membri. Non 
uò quindi aspirare ad assumere il potere, tro- 
Wandosi in sì decisa minoranza. Il partito cleri- 
fcale si trovò però sconcertato dalla dismes- 
fSione del ministero del 1847. Esso sperava, fa- 
gendo assegnamento sopra alcuui deputati di- 
ISgnzienti in alcune questioni dal. governo, di 
‘comballere in queste il ministero, di debilitarlo 
alla lunga è sereditarlo agli occhi della nazione. 
La condotta tenuta dai ministri produsse invece 
l’effetto contrario e li rafforzò. Pose in evidenza 
l'impossibilità. di nuove significative combina- 
zioni, rannodò fra loro i liberali e possiamo 
quindi sperare che continuino ad amministrare 
il paese personaggi che gli resero negli ultimi 
ahni i più segnalati servigi. 

(Anche il ministero inglese va soggetto a una 
ctisi. Impotente a reggere durante l’antica Ca- 
mera, chiese sostegno alla nazione, e le recenti 
Di la quistione indecisa come pri- 








nia. Ariche i più dichiarati fra i fogli sosteni- 
tori deli governo non osano asserire che esso 
abbia la maggioranza ,- benchè la forza nume- 
rita dei partiti venga diversamente calcolata 
sécondo i desiderii e le speranze di ciascuno. 
Nbi conosciamo a quest'ora omai tutte le ele- 
zibni: le ‘ministeriali non arrivano a trecento, 
allehe contate fra esse le dubbie. Il ministero 
calcola, è ‘vero, sopra una minoranza compatta, 
quale nelle singole questioni possa ‘avere il 
vantaggio , essendo l'opposizione scissa in di- 
verse frazioni le quali difficilmente possono an- 


























dse su cui sì fonda per potersi. mantenere. 
' vantaggio puramente negativo potrà ben 
permettere al ministero di trascinarsi penosa- 
‘mente ancor qualche tempo per la sua carriera, 
ima giammai dargli forza per prendere l’inizia- 
Ntiva in importanti riforme. 

Aggiungasi che la falange ministeriale potrà 
nir ancora assottigliata nella verificazione dei 
poteri, essendosi usata dal governo la più gran 
Rorruzione per promuovere delle elezioni favo- 
‘revoli. Oltre al numero, l’opposizione è più po- 
lente per intelligenza noverando fra’ suoi ade- 
Tenti i più grandi oratori e statisti, Gladstone , 
'Cobden, Macaulay, Graham. La stessa posizione 
Wi opponenti dà poi ad essa un non lieve van- 
faggio , sapendosi quanto nelle lotte parlamen- 
tari sia più agevole l’attaccare che il difendere. 
LA fronte di queste difficoltà ‘ciascuno ‘diman- 
Ma, che cosa intenda fare il ministero inglese. 
Aspettare l'apertura del Parlamento, vedere la 
‘(piega che prenderanno gli affari, le questioni su 
‘cui dovrà pronunciarsi il Parlamento è solo un 
differire lo scioglimento. Potrebbe per  avven- 
Mura ritemprarsi con una modificazione. Ma 
| questa non sarebbe probabilmente giovevole che 
fel caso in che lord Palmerston, l’uomo. più 
(popolare dell'Inghilterra, consentisse a far parte 
Mi un ministero tory. Nella lotta elettorale che 
n agitò il mese scorso quell’illustre ex-mini- 
tro non si pronunziò in modo molto esplicito, 
‘onde alcuni ‘argomentarono che fosse -possi- 
bile il suo avvenimento sotto ‘l’amministrazione 
presente. Ma le professioni da lui fatte alla rin- 
ghiera, specialmente in ciò che riguarda la 
politica estera, rendono oltremodo difficile la 
sua nomina. Finalmente disciogliere nuovamente 
la Camera sarebbe far cosa. del tutto inutile, 
Non accaddero casi per cui siasi potuto modi- 
ficare l’opinione della nazione, e questa nuova- 
mente. consultata darebbe la stessa risposta. Il 
modo più ovvio pertanto di ‘uscire d’ impaccio 
sarebbe proporre a dirittura la riforma eletto- 
rale. Si sa quanto male sia ancora ripartito nel 
Regno Unito il dritto di ‘eleggere i rappresen- 
tanti, nonostante la legge del 1832, la quale pose 
fine "i enormi abusi. Mentre alcuni borghi di 
poco rilievo, come quello di. Hamilton, che ha 
3 mila abitanti, hanno dritto d’ inviare un de- 
putato al Parlamento , la ricca Manchester coi 
suoi 300 mila ne manda due, e Chelsea, benchè 
molto popolosa, non ne manda pur uno. La più 
grande ‘equità suggerisce pertanto quella  ri- 
forma ed-‘ove la sì vinca sì potrà avere un'o- 
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pinione più esatta sul. partito predominante 
nel paese, e si potrebbe formare nella Camera 
una imponente maggioranza per sostenere il 
governo. E siccome in tale riforma rimarreb- 
bero favoreggiale le città e specialmente le in- 
dustriali , cresciute negli ‘ultimi. anni di tanta 
popolazione ed opulenza, crediamo che la parte 
liberale ne rimarrebbe  notabilmente vantag- 
giala. 

Continua sempre in: Alemagna una a) dis- 
simulata lotta fra la Prussia e l’Austria a pro- 
posito della lega doganale. Gli Stati minori sone 
la posta del giuoco. L'impero austriaco vagheggia 
da lunga pezza una grande unione la quale, 
mentre assorbirebbe da una parte gli Stati te- 
deschi, si protenderebbe dall’altra.in Italia, as- 


sleurerohhe in essa la sua ire pondesanzi ed 


aprirebbe un vasto mercato. a’ suoi . prodotti. 
Co’ suoi varvassori di Modena, di Parma e di 
Firenze l’Austria ha buon giuoco. Questi, conscii 
di non potere esercitare l’ impero. colla. forza 
morale, si rassegnano a tosare di seconda mano 
a nome del loro potente signore. Ma colla Prussia 
la bisogna va alquanto diversamente. Per quanto 
mistico , per quanto assoluto sia quel. monarca 
egli non si rassegnerebbe facilmente a lasciarsi 
inghiottire dal suo emulo del mezzodì, a fare 
gitto della grande influenza che mercè lo Zoll- 
verein può il suo stato esercitare nell’Alemagna. 
Quindi mai non potranno accordarsi quei due 
governi almeno su questa. vitale questione. Nel- 
l’ultima tornata del congresso di Berlino la Prus- 
sia avea comunicato ai plenipotenziarii della Ba- 
viera e della Sassonia, delle Assie e di Nassau 
che fissavasi ai 16 di questo mese l’ultimo ter- 
mine per. rispondere alla nota del 1 luglio, con 
cui s’invitavano i governi dell’antica unione do- 
ganale ‘a dichiarare se intendevano mantenere 
la proposta dei 25 di maggio di chieder prati- 
che simultanee ed immediate coll’Austria. Quelle 
potenze dichiaravano. di mantenere l’antica u- 
nione, ma esprimevano il desiderio che si pre- 
parassero le vie onde l’Austria vi potesse pren- 
der parte. Questa quistione, come tutto ciò che 


riguarda l’Alemagna, von è ancora risolta. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 30 luglio. 

La modificazione ministeriale annunciata da sì 
lungo tempo ha finalmente avuto luogo. I de- 
missionari sono. consolati con dotazioni , e il 
signor. Lefebvre Duruflé segnatamente ottiene 
una modesta pensione di 30,000 frarchi. Jo non 
vi dissimulo che la cifra elevata di tali dota- 
zioni ha prodotto in Parigi più effetto che il ritiro 
dei ministri ; fa spavento il pensare con quanta 
facilità vengono assegnate somme di tanto rilievo. 
Il sig. Casabianca rientrerà negli affari, ma il 
sig. Turgot sembra. veramente caduto in disgra - 
zia. Il sig. Casabianca non voleva dare la sua de- 
missione, ma.il sig. Baroche è riuscito a fargli 
prendere tal decisione. — Quest'ultimo è ora il 
gran confidente ; incaricato degli ‘affari intimi 
del principe-presidente, egli ha inoltre ‘seggio nel 
consiglio, cosa sconosciuta in Francia. Egli ha 
dunque. ottenuto la -demissione del sig. Casa- 
bianca, ma bisognava dare un calmante al signor 
Turgot, che è veramente disperato, e fa risuonar 
l’aria di sospiri e ‘di lamenti. Anche egli sarà 
sepolto nel Senato , e molto probabilmente con 
una lauta dotazione. Egli si sta ora affaticando 
per ottenere il posto di ministro di stato ;.la- 
sciato vacante dal ritiro del’ sig. Casabianca; 
tutti i suoì amici sono in moto. Ma il principe 
presidente rimane irremovibile come sempre, 
e taluno cui sono noti i motivi. della disgrazia 
del sig. Turgot crede ch’ egli non ritornerà più 
agli affari. 

Il sig. Drouyn de Lhuys è molto. amato al mi- 
nistero:, e senza dubbio egli condurrà a buon 
fine il trattato di commercio col Belgio. 

Il sig. Victor Hugo ha ricevuto ordine di 
sfrattàlte dal Belgio ; il governo di quel’ paese 
ha dovuto prendere questa misura per non com- 
promettersi , sapendo ch'egli sta per pubblicare 
un libro intitolato ‘Le Crime du deua Déecembre; il 
quale, da quanto dicono ; deve essere di una 
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violenza estrema. Si credeva che si fosse otte- 
nuto l'aggiornamento di questa pubblicazione in 
seguito a qualche pratica, e si annunciava che 
il celebre scrittore sarebbe compreso nell’amni- 
stia del 15 agosto, perchè il principe aveva detto 
non essere il sig. Hugo un malto. pericoloso. 


Ma quest’ultimo avendo persistito, e il governo | 


belga ‘avendo saputo che si stava stampando il 
libro, spiccò l'ordine di ‘espulsione. Il sig. Victor 
Hugo si reca dapprima, a Londra, poi andrà a 
Jersey dove intende'stabilirsi. 

Il sig. de, Lamoricière è anche egli l'oggetto 
di una speciale sorveglianza. Il governo di Luigi 
Napoleone avendo saputo come il generale avesse 
lungamente conferito colla duchessa d’ Orléans 
a Liège, ne. fu molto commosso. Inde irae? 

Guo. 


GIORNALI STRANIERI, 


» Togliamo dall’Independance Belge le seguenti 
riflessioni sulle elezioni inglesi. 


« La Camera ' si compone di 654 membri. 
Essa può dunque nei primi giorni infliggere un 
voto di' diffidenza: al' gabinetto. Questo è quello 
che dicono i liberali, e parlando della sorte'non 
tengono ‘certamente conto della ‘porzione flut- 
tuante della Camera, e ritengono ‘come esatta 
la loro appreziazione. Supponiamo ché in una 


Camera di ‘620 membri presenti abbiano un voto. 


di ‘sfiducia ‘ida ‘322 ‘voti contro 298, che cosa ne 
risulterà? die 

L’anno scorso lord John Russell contava 360 
liberali nella Camera contro 260 conservatori, e 
non di meno si dichiarò incapace di governare 
più oltre. Indi la sua maggioranza sì è ridotta 
di 100 a 30 voci; e come farebbe a mante- 
nersi con 70 voci di meno che nell’ultima ses- 
sione ? 

Ecco quel che rispondono î ministeriali. 
- Non vi è dunque nell’attuale Parlamento sino 
ad oggi nè maggioranza ‘per lord Derby, nè 
mezzo a governare per lord Russell, se dal 
passato sì può in qualche maniera indurre sul- 


l'avvenire. Non vi è maggioranza certa che sulla 


quistione del’ free-trade‘, la quale quistione non 
verrà sollevata. 

Qual sarà dunque dopo questo il senso delle 
elezioni? La legislazione del 1846 non è più 
in quistione. Ì signori Cardwel ed Ewart rima- 
sero perdenti a Liverpool sulla questione reli- 
giosa, e non sulla politica commerciale. 

Sulla quistione religiosa. hail paese mani- 
festato il suo parere? Rothschild è stato rieletto 
a Londra; ma Salomons fu eliminato a Green- 
wich. In tutta l'Inghilterra, in tutta Ja Scozia 
un solo membro cattolico è. stato eletto per la 
Camera dei comuni, ed ‘è lord Howard figlio 
del duca di Norfolk protestante, e deputato di 
Arundel. I cattolici d’ Irlanda che hanno com- 
battuto lord Derby a causa di Maynooth, e del 
decreto sulle processioni, avrebbero combattuto 
egualmente lord Russell a causa del bill sui tie 
toli ecclesiastici. Lord Ebrington: è. stato vinto, 
non sappiamo bene in quale contea, per aver 
difeso la dotazione del: seminario di Maynooth, 
e nella contea di Middlesex. col medesimo pro- 
gramma, avendo alottare coll’immensa influenza 
di un Marlborough:, il marchese di Blandford ; 
il signor Bernal Osborne è stato rieletto: Du- 
blino, e Belfast hanno nominato ministeriali, ma 
Cork :e Limerick hanno scelto’ liberali. Da qua 
lunque parte ci Tivolgiamo si. trovano disfatte, 
e successi che si ‘bilanciano, e cifre che nulla 
risolvono. Qualunque. ministero in Inghilterra 
dispone di quindici a sedici seggi elettorali, a 
Windsor, nelle città d’ arsenali marittimi ;. ed 
altri grandi. stabilimenti dello Stato. Queste 16 
voci, per. l’effetto morale, vogliono essere sot- 
tratte dalla maggioranza del governo, 

Siamo dunque in diritto di dire, che queste 
elezioni generali in realtà non hanno prodotto 
alcun risultato, e non hanno dato la vittoria ad 
alcuno; ed è appunto. per questo che ‘ognuno 
giudica averla riportata. 

Numericamente ‘il ministero è in minoranza; 
ma i liberali non. hanno una maggioranza che 
possa ‘camminare unita; essi’ potranno rove- 
sciare. il governo secondo .l’Economist con:80a 
90 voti; ma dopo?., 

A questa quistione rispondono sinora i radicali 
soli: un nuovo scioglimento dice il Sun:-con una nuova 
legge elettorale aggiunge il Daily News. 

Il Times e il Morning-Herald ritornano sull'ar- 
gomento delle elezioni. Ogni partito cerca digsi- 
mulare le sue perdite‘, e ad ingrandire ‘i suoi 
guadagni, ma tutti sono nella impossibilità di 
affermare. qualche cosa di serio. Lo Jofte del 
vicino : Parlamento: saranno impegnate tra lord 
Palmerston, sir. Graham il capo dei peelisti; eil 
signor d’Israeli. È probabile , ‘che: il ministero 
sapra; sostenersi.,, ma .lo .sarà a condizione. di 


mano verso uno scopo. determinato. 


IL RISORGIMENTO. 


subire in mille circostanze la legge di una mag- 
gioranza capricciosa, ed altrettanto più indocile, 
che essa non potrà essere diretta da uma ferma 
(Presse). 

— L'Economist, raccolta ebdomadaria inglese, 
esamina la quistione d'influenza che deve eser- 
citare l'abbondanza dell'oro. sull'insieme delle 
transazioni e degli affari e conchiude nei me- 
desimi termini (così la ‘Patrie) che noi abbiamo 
fatto in questi ultimi,giorni, cioè che la depre- 
ziazione dell'oro apporterà in generale una lesione 
notabile. Solamente lo scrittore inglese con un 
sangue freddo tutto economista crede che ciò non 
è che un giusto ritorno di cose di questo mondo, 
ed una compensazione ai vantaggi che i capita- 
listi hanno per molti anni ritratto della. dimi- 
nuzione di prezzo di ogni mercanzia. 

Ecco il ragionamento dell’Economist : 

« Non dobbiamo obbliare esservi molte ‘cose 
come i debiti dello Stato, e tutti i debiti ed 
obbligazioni ad un capitale. fisso, che non cam- 
biano il loro valore almeno mominativamente , 
mentre tutto il resto cambia. DUE 

« Le tre lire sterline pagate annualmenté 
sulle 100 lire «di fondi consolidati, sono unà 
somma fton soggetta. a. variazione, e le persone 
che posseggono simili valori non ricevghdo che 
la medesima quantità d’oro, qualunquf sia del 
resto il suo valore, temono non poterla cam- 
biare contro altrettanto grano, cotofe ecc. ‘se 
l'oro tocchi miglior corso. 

c Ma le loro tre lire sterline per afmo hannòd 
gradatamente ‘aumentato di valore da ben più 
anni comparativamente al grano, al fotone, eco, 
ece. ed abbenché «il vantaggio del forso possa 
non essere sempre a loro favore, }isognerebbé 
che indietreggiasse troppo prima di arrivare al 
punto da dove le tre lire comintiarono'ad au: 
mentare di valore in comparazionejalle altre men= 
canzie, \ 

« È molto naturale. per parte\dei detentotì 
dei. fondi pubblici, e di ogni persona avente 
rendite fisse di preferire. un ribasso sul valoré 
di tutte le altre mercanzie, a quello sul. valori 
dell’oro ;. ma per tutte le classi produttrici, pét 
tutti coloro che vivono cambiando il prodott 
annuale della loro industria ; per tutti color 
infine che vendono e comprano, e che forman 
la gran massa della società; il male, se esiste; 
è così grave in seguito al; ribasso delle altre 
Imercanzie, come per effetto del ribasso del- 
l'oro. i 


NOTIZIE DIVERSE 


NE AILEA. 


Worino. — La Gazz. Piem. ha nella parte’ off.: 
S. M. in udienza dell’11 scorso luglio, ha 
nominato: 


Gamaleri notaio Giorgio Benedetto, segretario 
della giudicatura di Vignale, segretario di quella 
di Vigevano; 

Biglia notaio Bernardino, segretario della giu- 
dicatura di Ovada, segretario di quella. di Vi- 
gnale; 

Sibilla Gio, Battista, sostituito segretario ci- 
vile presso il magistrato d’appello di Casale, se- 
gretario della giudicatura di Ovada. 

In udienza del 18 detto mese,-ha fatto le se- 
guenti disposizioni: , 

Carbone Carlo, mastro uditore, controllore ca- 
merale presso la zecca di Torino, ammesso sulle 
sue.istanze, a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di riposo; 

Carbone Giuseppe Felice, controllore camerale 
presso la zecca di Genova, controllore camerale 
presso quella di Torino; 

Elia Giovanni, archivista del tabellione, se- 
gretario archivista presso la Camera de’ Conti. 

In.udienza del 22 scorso ha nominato: ld 

(Cane Antonino, scrivano nel ministero di grazia 
e giustizia, controllore camerale presso Ja zecca 


di Genova; È 


Velasco cav. Giuseppe e Serafino cav. Giacomo;#f 
consiglieri nel magistrato d’appello di Piemonte,i 
a congiudici legali aggiunti nel ‘magistrato delt| 


Consolato di Torino. 


TOSCANA. —: Una corrispondenza del':Cat- 
tolico, di Genova, in data di Livorno 22 luglio,( 
dopo aver parlato di ‘catecumeni e di conferenze. 
ecclesiastiche: istituitesi in varie città della To4 
scana, così chiude: 

«Ieri il presidente di Pisa ‘era qui, e mi rac: 
contava che il giorno di ,S. Vincenzo de Paoli 
una povera donna da gran tempo attratta e persa; 
del corpo, essendosi: .falta portare ‘alla Chiesa 
del: Carmine per visitare. Maria Santissima dopo 
fatta la comunione. si ‘alzava bella e guarita con 
universale commozione ;e il. di seguente passegs 


giaya da sè per Pisa, che tutta Pisa è commossa 
di questo fatto; oh la buona Madonna come ci 
aiuta bene a confermare la fede assalita da tante 
parti!» 


ELLERRA. — Leggiamo nell’Osserv. Triestino 
del 30. luglio ; 

In aggiunta a quanto annunziammo nel. no- 
stro numero 172 intorno ‘all’ arrivo e il ricevi- 
mento fatto in Trieste a ‘sua maestà il re Ol- 
tone digGrecia dobbiamo aggiungere, che al 
momento dell’arrivo un caicchio armato e co- 
perto dal signor ammiraglio del porto i. r. ca- 
pitano dì vascello de Ivanossich si ridusse per 
ordine dell’i. r. comando superiore della marina 
a bordo del regio vapore. greco 1’Ottone ; per 
complimentare sua maestà il re e per offrire i 
propri. servigi. 

S. M. si degnò, in seguito a ciò, di accellare 
l'imbarcazione posta a sua disposizione GOBasi 
ridusse a terra accompagnata pure dall’i. x. ;ca- 
pitano di vascello predetto, Da 

— Said pascià, figlio. del defunto vicerè di 
Egitto, Mehmet. Ali, giunto qui il 26 corrente 
\proveniente. da Vienna;, proseguì oggi il..suo 
viaggio alla volta di Costantinopoli a bordo del 
piroscafo del Lloyd ‘austriaco. 

—\ In seguito alla notificazione pubblicata dal 
| comando superiore della. marina con cui s%in- 
vitavano giovanetti. dai 43 ai 16 anni ad an- 


nunzifrsi per essere accolti in qualità di mozzi 


di bastimento, giunse al comando superiore da 
arte un sì gran numero di suppliche per 
l’acceltazione che solo una piccola parte di esse 
potrà, èssere presa in considerazione. 
(Triester Zeitung). 


rr ii / ili’ ‘ridi 


ESTERO. 

QUERCIA. — L'affare relativo all’assassi- 
nio del P. Basilio sta per raggiungere il suo ter- 
mine. La commissione incaricata del processo 
ha presentato la sua relazione , e si crede che 
fra breve si pronunzierà la sentenza, 


INGRIEETEREA. — Il Sun parla di voci 
che (corrono sopra una modificazione vicina del 
gabinetto. Queste voci s'impegnano di rimpiaz- 
zare lord Malmesbury ministro degli affari e- 
steri da lord Stratford-Radeliffe ambasciatore 
| d'Inghilterra a Costantinopoli. Lord Cowley oc- 
cuperebbe quest’ultimo posto, e sarebbe ‘rim- 
piazzato da lord Malmesbury. 

— Il Daily-News annuncia che si lavora atti- 
vissimamente. per ‘aumentare i mezzi di comu- 
nicazione telegrafica coll’Europa continentale per 
mezzo di vie sottomarine. Oltre: a quella da 
Douvres a Calais. si ricoprono ancora’ fili elet- 
trici di gutta-percha nella fabbrica della gutta- 
percha in, City Road. I fili sono rinchiusi in 
enormi; casse e spediti. per. mezzo! della strada 
ferrata; nelle ‘officine di cordevia dei signori 
Nerwell \a Costhead. Si crede di essere in mi- 
sura di sommergere il canape nel mese venturo. 
Allora. sarà. stabilita una linea telegrafica fra 
Harwich e l'Olanda, e un’altra fra Douvres e 
Ostenda. 


BELGIO. — Legsesi nella Presse, — Le nd- 
tizie che riceviamo oggi 30 luglio da Brusselle 
modificano quelle date da noi ieri. 

Il ministero resta al poteré compresovi. il sig. 
Frère-Orban. Si ritirerà il solo signor Tesch, 
la cui salute è gravemente compromessa. Egli 
è nominato.governatore o prefetto di Luxem- 
bourg in rimpiazzo del signor Smits ; che a 
quanto dicesi, dovrà prendere il ‘governo va- 
cante della provincia di Namur. 

Il successore del sisnor 'Tesch ‘al ministero 
della giustizia. probabilmente sarà il ‘sig. Orts 
deputato di Brusselle e professore d’economia 
politica all’università libera. Questi è quell’Orts 
che al tempo della discussione della legge sul- 
l'imposta delle successioni, ha proposto d’intro- 

| durre in questa legge la progressività, 

. Relativamente al trattato di commercio, ecco 
quel che si dice, 
‘(Le negoziazioni ‘saranno rinnovate; « 

Il governo belga abbandonerebbe completa 

mente la contrafazione. Il governo del:resto non 
rientrerebbe nelle sue funzioni ; che provvisc- 
mamente. Sarebbe. quistione di convocare una 
sessione. straordinaria necessitata dagli ‘affari 
| correnti, e d’altronde promessa alla ‘fine del 
i l'ultima sessione. Si tralascierebbe ‘in questa 
sessione ogni quistione di gabinetto, èd i sigg. 
Rogier e Frère starebbero al potere fino all’or- 
dinaria apertura delle Camere, che dovrà aver 
luogo secondo la costituzione il: secondo: mars 
tedi del mese di novembre, Allora solamente la 
crisi sarebbe sciolta, sia con uno scioglimento, 
sia' con un cambiamento di gabinetto) 


FRANCIA. -— Alle dimissioni dei signori | 
Turgot. e Lefebvre Duruflé, bisogna  aggiun- 
gere quella del signor Casabianca : ministro di 
Stato. Turgot e Casabianca entrano -nel Senato. 

—Il.sig: Fould è nominato ‘ministro’ di Stato 
in surrogazione al sig. di Casabianca. 

Il Monileur soggiunge: Questarnomina a sì im- 
portante carica rende compiuto il gabinetto colla; 
specialità delle scelte. Il presidente volle dare 
al governo le condizioni di stabilità. e. d’avye- 
nire esistenti nello spirito della costituzione. . 

Il-84 luglio avranno principio, «per. tutto vil 
territorio della repubblica, le elezioni per i con- 


sigli generali, I giornali dei dipartimenti ‘sono. - 


pieni di proclami, e di comunicati indirizzati al- 
l'oggetto dai prefetti ai loro subordinati ed al’ 
pubblico. i 


È 


La più parte dei dipartimenti hanno le. loro — 


liste raccomandate dall’ amministrazione. 

St sig. Pélissier, nostro console generale a 
Tripoli. di Barbaria, ha rotto le sue relazioni 
con la reggenza. ì 

Secondo la Presse, questo affare pare non re- 


‘ sterà a quel punto, ed altre. difficoltà  sorge- 
«ranno per la parte del Marocco. 


— Si assicura, che il governo ha risolto che 
due legni da guerra andrebbero a incrociare: in 
vista delle spiagge del Marocco, e principalmente 
dinanzi a Salè. 

— Sorivono da Parigi all’Indép. Belge : 

Egli è probabile che la proclamazione dell'im- 
pero (un fatto più o iien lontano, ma scritto 
già nella logica e. nella necessità della situa- 
zione) finirà per costringere a spiegarsi certe. 
coscienze le. quali non attribuiscono che una 
lieve importanza al giuramento politico che ta- 
luni al giorno d’oggi considerano come l’ultimo 
accessorio delle pubbliche funzioni. Dal giorno 
in'cui l’attuale governo rivestirà le forme dina- 
stiche e ne proclamerà tutte le ;esigenze, si farà 
necessariamente una scissione fra gli indecisi , 
e tutti quelli che col nuovo Cesare varcheranno 
il Rubicone potranno esser considerati come se- 
riamente impegnati. 

— Si crede chele elezioni municipali debbano 


necessariamente lasciare la vittoria al governo. ca 


In questo momento (il fatto non può. esser con- 
testato) il paese si lascia molto. docilmente go- 
vernare. Si dice per altro che. questa vittoria 
potrà esser contrastata in certe, località... è che 
alcuni membri delle ultime. assemblee: mettono 
innanzi le loro candidature: con ‘modi’ assai 
ostili. A Parigi l’ opposizione (se opposizione vi 4 
ha) sembra sempre restringersi ai letterati e al 
foro. Quest’oggi è stato rinnovato l’ufficio degli 
avvocati ; il fatto capitale. come manifestazione 
è slato l'allontanamento del’ sig. Billault, che 
non è stato. rieletto. Sono. stati invece rieletti i 
signori Berryer, Jules Favre e Léonville, nomi 


,Significantissimi. 


— Io vi parlava più sopra di dinastia. Gènte 
ben: ragguagliala pretende chie la condizione 
fondamentale. di ogni dinastia (io'mon parlo qui 
dell’ impero ) sarà compiuta. per il capo dello 
Stato prima:che trascorre un mese..... e che la festa 
del î5 agosto potrebbe benissimo avere un du- 
plice scopo. Se la scelta del principe presidente 
si è portata, come Lutto ‘sembra. comprovarlo, 
sulla principessa svedese, allora, da quanto sem- 
bra, non vi sarà più difficoltà per il compi- 
mento. di questo atto se non per parte dell’al-, 
tezza ‘paterna. H. principe Wasa si ricorderebbe 
egli forse che (singolare per vero) se il capo del 
governo dà un trono a sua figlia, lo zio del 
capo dello Stato: ha tolto un trono a' suo padre: 
S..M. Gustavo Adolfo detto: Gustaffison? Ma il se- 
colo in cui viviamo ha veduto un’Europa in ri- 
voluzione e in isconquasso, conquistata e ricon- 
quistata cento volte, e siffatti incidenti sono stati 
troppo frequenti. per lasciare un lungo  risenti- 
mento. 

— Nell’interno dell’Eliseo vi è una fede’ atti- 
vissima, una devozione entusiastica' al sommo in 
presenza delle eventualità  dinastiché' le quali 
sembrano così imminenti per il principe presi- 
dente. Al di fuori vi è più calma: si osserva che 
da lunghissimo tempo il presidente non si é 
trovato in relazione coi principali rappresentanti! 
delle potenze estere, lord: Cowley, il signor de. 
Hubner ; il signor de Risseleff ecc. Sarà caso 0) 
sarà per evitare persino le occasioni di doversi. 
spiegare, intorno alle gravi questioni delle quali: 
del resto il capo del governo francese è unico; 
arbitro per quanto: lo concerne? 

— Il governo fa preparare diversi decreti. Si 
parla di un progetto di decreto per' il rinnova” 
mento ‘delle ‘camere di commercio ‘e. delle ca-- 
mere consultive delle arti e manufatture i di un. 
altro inteso a riconoscere come ‘stabilimento: di 
pubblica utilità la' società di orticaltara di Pasi 
rigi e centrale della Francia ; ‘e ‘ad approvare. 
gli statuti: della‘ medesima; di un’ deereto ‘ins! 


SI 
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teso a riconoscere, come stabilimento di utilità 
pubblica sopra tutta l’ estensione del territorio 
francese: da congregazione dei fratelli. dell i- 
struzione cristiana dello Spirito Santo e ad‘ap- 
provare i suoi, statuti ; ‘e finalmente della con- 
cessione del demanio coloniale delta Martinica 
e della Guadaluppa per fondarvi uno stabili* 
mento agricola per mezzo di emigrazioni. 

— Scrivono da Algeri. in data ‘22 luglio: Il 
padre Brumauld è giunto quest’ oggi ad Algeri 
a bordo del Grondeur con i. duecento fanciulli 
parigini di cui abbiamo parlato ultimamente. 
Questi fanciulli sono stati immediatamente tra- 
sportati nell’orfanotrofio di Bouffarick. 

(Debats). 

ALEMAGNA. — Berlino, 27 luglio. A 
vuoto completo nel mondo politico è appena in- 
terrotto dalle ‘petizioni in favore dell'abolizione 
della costituzione che si stanno raccogliendo 
dalla così detta Società dei fedeli (Treubund) as- 
sociazione politica più realista del re e più mi- 
nisteriale del. ministero: Quest’agitazione fittizia 
non è molto pericolosa per il momento; ma du- 
rante la riunione delle Camere Ja destra non 
mancherà d’invocare queste petizioni venute a 
buon tempo per rivedere ancor una volta la co- 
stituzione che non sarà mai riveduta abbastanza, 
dicono i suoi nemici. 

Nulla si dice riguardo. alla. questione. com- 
merciale, e così va bene; ma l'affare è tutt’al- 
tro che terminato e lo sapremo dopo il 16 agosto. 

Del resto la società è per così dire sbaragliata 
e lo stato sanitario della nostra città non è niente 
soddisfacente; abbiamo una temperatura va- 
riante ‘che sembra favorire la emicrania nervosa, 
la cholerina ed altri mali della stagione. 

“— Quest’oggi si parla molto della ‘visita che 
il principe Luigi Napoleone, trovandosi a Baden, 
ha fatto alla principessa di Prussia e della splen- 
dida accoglienza fattagli dalle truppe badesi, e 
finalmente dell’affabilità che il principe ha mo- 





| strato al generale prussiano Hirschfeld ed agli 


ufficiali del suo seguito. Quest ultimo ha fatto 
in proposito un rapporto al ministro della guerra 
che lo ha comunicato-al re. Si dice che S. M. 
ne sia rimasta molto soddisfatta. 

— Si tratta di stabilire un’università cattolica 
a Fulda nell’Assia Elettorale. Le ulteriori di- 
sposizioni su questo importante progetto saranno 
adottate dalle associazioni religiose chè si riu- 
niranno dal 5 al 12 settembre a. Munster, Si 
tratterà di organizzare la propaganda cattolica. 
Si sa che il governo favorisce questa. tendenza. 

— Una corrispondenza di Berlino: in data del 
26. che leggesi nel Journal de Francfort reca î se- 
guenti ragguagli sulla questione doganale: 

La prorogazione del congresso doganale e le 
dichiarazioni presentate nella seduta del 20 luglio 
provano due cose; cioè che le ‘opinioni ‘diver- 
genti non poterono ravvicinarsi ancora: e che, 
in caso di non buona riuscita dei negoziati, non 
sì è tuttavia perduta la speranza di trovare i 
mezzi di porsi d’accordo, e di assicurare l’ul- 
teriore' esistenza dello Zollwerein. 

Le recenti dichiarazioni del governo prussiano 
sono tali, che smentiscono tutte le voci sparse 
da molti giornali, e principalmente dalla Nuova 
Gazzetta di Prussia circa la supposta debolezza 
del governo prussiano. Il manifesto del 20 luglio 
dichiara esplicitamente che la Prussia è ferma- 
mente risoluta a mantenere in tutte le sue parti 
il programma che ella ebbe occasione di svol- 
gere a più riprese. 

Due punti principali vengono ‘indicati, sui 
quali i membri dello Zollverein dovranno dichia- 
rarsi definitivamente alla riapertura del con- 
gresso. Essa richiede anzitutto una schietta e pre- 
cisa dichiarazione in' ordine alla sua proposta 
concernente l'unione dello Steuerverein allo Zoll- 
verein; richiede inoltre l’approvazione del prin- 
cipio, a norma del quale i negoziati coll’ Austria 
circa. un trattato commerciale e doganale “non 
si intraprendano se non dopo la rinnovazione e 
l'ampliamento dello Zollverein, 

Il governo prussiano dichiara queste due que- 
stioni come pregiudiziali, cosichè è da credersi 
che esso non tratterà per lo avvenire; fuorchè 
con quei governi che avranno a queste due cone 
dizioni ‘acconsentito. ? 

È vero che i cinque governi; ì quali hanno 
fatto una risposta collettiva alle anteriori dichia- 
razioni. della Prussia, sembrano ancora ben lon- 
tani dal modo di vedere del governo prussiano. 

Quei cinque governi esortano il governo prus- 
siano ad aprire le trattalive col gabinetto. impe- 
liale. prima che siansi conchiusi i trattati sul 
rinnovamento dello Zollverein. Essi chiedono con 
insistenza, che le trattative incomincino quanto 
prima, e non intendono di prendere alcuna ri- 
soluzione definitiva circa lo Zollverein e la sua 





sarà l'estensione: del.trattato da conchiudersi con 
L’AuSialI se i 

Paragonando ‘i (ermini di quei due manifesti 
non sì può ameno di confessare che sembrano 
contrarii ‘al punto di escludere ogni pensiero di 
conciliazione» Tuttavia qualora si ponga atten- 
zione allo spirito generale che traspare dai due 
documenti, non-si durerà fatica a scorgervi che 


i due partiti, malgrado le divergenze delle loro 


opinioni, pure bramano di evitare lo sciogli 
mento dello Zollverein. 

Questo v'ha di comune; il pensiero. cioè, per 
cui il governo prussiano riguarda le future de- 
liberazioni come una malleveria di un lieto ri- 
sultato. Se si continuerà per questa via, e si 
consulteranno i veri bisogni del paese, fatta a- 


strazione da ogni secondo finé, si troverà  final- 


mente modo di sciogliere convenevolmente que- 
Sta grave e spinosa questione. 
I ERRE To II 
AUSTERA. — Sul viaggio dell’imperatore, 
troviamo nel Corriere Italiano il seguente dispac- 
cio in data di Vienna 29 luglio: 
Hermannstadt, 24 luglio —S. M. I RA. 
sì compiacque oggi dopo lé dieci, finite Je pre- 


sentazioni degli impiegati civili. e militari edel 


clero, di fare un'escursione verso il passo della 
Torre rossa e d’ispezionarvi lo stabilimento di 
contumacia ed altri. Dopo aver ricevuti al con- 
fine i più devoti ossequii dell’hospodar della Va- 
lacchia, principe Stirbey e di tutti i di lui di- 
gnitarii, S..M.. ritornò ‘a Hermannstadt. Alla 
spiaggia eravi schierata una divisione di (ruppe 
ed eretto un bell'arco trionfale. Il popolo ac- 
corso in folla ingente. accompagnava la maestà 
sua tra +continui colpi di mortaretti colle più 
vive acclamazioni. Alle 6 ‘pomeridiane fuyvi 
mensa imperiale alla quale furono invitati il 
principe Giorgio, figlio del principe Stirbey, 
non che il di Ini seguito. 

— Scrivesi dalla. Gallizia: È. incominciata la 
messe e nelle ‘pianure è così abbondante che 
da anni non si può ricordare una simile copio- 
sità. I prezzi dei cereali ribassarono da 32 fio - 
rini per korelz (2 metzen) a 16: si crede di po- 
ter avere. quest'anno i cereali a 40 fiorini e 
meno. Le patate non portano nemmeno l’ombra 
di malattia e si spera generalmente che queste 
riesciranno buone ed abbondanti. Anche il fru- 
mento è eccellente e non sarà più caro delle 
altre biade. 

— S. M. la regina di Sassonia ha retribuito 
la visita della duchessa di Berry. 

— ll tabacco promette quest'anno nell’Unghe- 
ria una ricca messe. Dall'anno scorso fu ope- 
rato molto per il miglioramento de’ tabacchi e 


gli esperimenti di piantare tabacco americano: 


possono riguardarsi ben riusciti. 
— Stando a quanto si scrive da Vienna alla 


| Gazzetta universale ‘d’ Augusta, la Prussia e VAu- 


stria agirebbero d’accordo circa l'affare della 
Bosnia. Ambi i governi. puntellano i reclami 
dei cristiani bosniaci e disapprovano il proce- 
dere della Porta: Il colonnello russo Kowalewsky 
fu spedito nella Bosnia per esaminarne dettaglia- 
tamente, le condizioni, ed in seguito ad una 
energica rimostranza dei gabinetti di Vienna ‘e 
Pietroburgo, il divano ‘stabili una commissione 
per. proporre in che modo sia da provvedersi 
ai disordini. della Bosnia. La Francia sostiene 
la politica della Porta ; } Inghilterra finora evitò 
ogni e qualunque dichiarazione. 





CRONACA. 

— LA DEPUTAZIONE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI ALessanpRIA. — Abbiamo già parlato della 
deputazione così opportunamente mandata dalla 
guardia nazionale d’Alessandria a Soperga, e già 
avvertimmo. come essa fosse accolta ‘colle mag- 
giori dimostrazioni di affetto e di stima dalla 
guardia nazionale di Torino. Dobbiamo ora ag- 
giungere, a compiere quei cenni, come per ini- 
ziativa dell’egregio maggiore Albasio venisse al 
ritorno dalla pia peregrinazione offerto alla de- 
putazione un pranzo all’ albergo della Dogana, 
al quale intervenne un numeroso stato-mag- 
giore. In fine del pranzo essendo per caso stato 
introdotto un ufficiale della linea ne fu preso 
argomento ‘ad un ricambio di cortesi e schiette 
attestazioni della stima ‘e dell’affetto che reci- 
procamente. stringono. insieme la. benemerita 
guardia nazionale e il valoroso nostro esercito, 


| scudo della nostra indipendenza. La deputazione 


di Alessandria era quindi. verso le quattro ac- 
compagnata: allo scalo, non potendo essa pro- 
lungare maggiormente il suo soggiorno! in To- 
rino. Le accoglienze che essa ha ricevute, le 
uali non furono senonchè l’espressione cordiale 
ei sentimenti che la sua presenza ha destato 
in tutti gli animi, mentre sono un toccante 
simbolo dell’ unione che regna fra i cittadini 
delle varie provincie, saranno anche, speriamo, 
un eccittamento onde gli anni prossimi le altre 
città eziandio imitino l'esempio della forte Ales- 
sandria.; facendosi ‘al par di essa rappresentare 


GIORNALE QUOTIDIANO 


unione ‘allo. Steuerverein,. prima di sapere quale 











«da una deputazione di guardie nazionali al 
mesto; ma glorioso anniversario. 
{. — ChÙisa pi Borgo Nuovo. — Abbiamo già 
“annunzialo come i lavori di costruzione e di 
‘ornato della ‘chiesa di Borgo Nuovo fossero: già 
abbastanza innoltrati perchè riesca possibile a- 
«prirla al pubblica entro l’anno corrente, Siamo 
(Gra assicurati che grazie alla attività colla quale 
Vengono spinti dall’egregio architetto Sada, que- 
sto magnifico monumento della rara sua valentia 
e della torinese pietà potrà anche prima di quel 
termine, fra due o tre mesi al più, servire ai 
‘bisogni del culto. 


— VerteNZA DEL JOURNAL DE TURIN COL -Mi- 
NisteRO. — Il nostro giornale non lia creduto 
‘di doversi occupare della vertenza tra il ‘mini- 
(Stero ed il signor Ivan Golovine redattore prin- 
\Gipale del Journal de Turin, spiacente per una 
‘pare di qualsiasi restringimento arrecato alla 
‘libertà della stampa, e biasimando per l’altra il 
modo indelicato eil soverchiante abuso col quale 
(il signor Golovine si fece lecito di pubblicare un 
(brano di uno scritto: del cav; d’Azeglio venuto 
fin luce nel 1848. Ma oramai; dopo il primo 
(articolo del Journal. de Turin di ieri, non pos- 


È 


fi che deplorare altamente che da certi 





























(Stranieri si disprezzino così i doveri dell’ospita- 
tà csi rechi a. tal grado il ciarlatanismo nel- 
l’nsiuria, l’impudenza nella calunnia. 


(—\FERROVIA Di SAvIGLIANO. —'Se male. non 
siamo informati, i lavori di questa così impor- 
tante ferrovia sono tanto inoltrati che i. viaggia- 
tori potrebbero percorrerla sin d’ora sino ‘a Rac- 
conigi quando la società per mezzo del comi- 
tato direttore andasse d’accordo colla casa Pi- 
kéring costruttrice. Si dice che questa casa (la 
quale non era tenuta a dar terminata la via che 
al prossimo 4.0 gennaio 1858) la porrebbe a 
disposizione della società sin d’ora purchè il 
benefizio di questi. cinque mesi andasse diviso 
ua essa e la società. Ove. gravi ragioni non 
ostino mon vediamo perchè si ricusi. questa 
offerta Ja quale è di convenienza. reciproca , ‘e 
quel che monta ben maggiormente , riesce di 
vantaggio al pubblico anticipando di 5 mesi Puso 
difuna ferrovia così importante. pel centro del 
Piemonte. 


— ALLa Quesrura. — leri l’altro un mostro 
aulico passeggiando sul far della notte nell’antica 
piîizza d'armi in prossimità della scuola di gin- 
tica, fu assalito da un uomo mascherato che 
cefcando di falsar la voce, e mostrando la punta 
diflun coltellaccio, lo richiese del danaro. Sgra- 
ziatamente egli aveva sopra di se una somma 
assai considerevole, cosichè gli fu giuocoforza 
mostrarsi assai più generoso che non avrebbe 
voluto essere. Recatosi poscia indilatamente ‘al 
Palazzo Madama per darne avviso alla questura, 
iglififu detto che gli uffizii della questura sono 
ichifisi dopo le quattro. e non si riaprono che 
all 8 del mattino. Probabilmente vi fu equivoco 
\pef' parte forse del commesso d’anticamera, che 
\ non comprese la ragione della visita. Checchè 
ne sia, noi richiamiamo l’attenzione dell’autorirà 
cui spetta sopra codesta circostanza, affinchè si 
(Giano i provvedimenti opportuni ad impedire che 
(Si rinnovi l'esempio di simili inconvenienti, im- 
Nperocchè sarebbe assurdo che la sicurezza pub- 
‘blica rimanesse frustrata di alcuno dei suoi più 
Mimportanti mezzi di tutela in quelle ore appunto 
[Melle quali è più facile che abbia luogo qualche 
Bitientato contro la medesima. 


T° — Moratira” PUBBLICA. — Già parecchie volte 
til nostro giornale ha richiamato l’attenzione 
dell'autorità incaricata di vegliare alla pubblica 
poralità, sopra il maf vezzo, resosi da alcun 
mpo così frequente, massime nelle classi. po- 
‘polane, di girovagare cantando canzoni spesse 
(Volte empie ed oscene per modo che non è per- 
iSona onesta la quale possa udirle senza‘ risen- 
(lirsene, e senza disapprovare ‘energicamente la 
‘Mancanza di sufficiente” attività ed energia in 
icoloro ai quali per ragion d'ufficio spetterebbe 
\di prevenire o reprimere queste. violazioni delle 
(lesgi e dei regolamenti in. vigore. Questa sera 
(ci avvenne appunto di essere spettatori di ‘un 
fatto nel quale ci rincrebbe di trovare meno ate 
‘tivi e meno energici, che non fosse dovere, gli 
agenti della forza pubblica. — Una frotta di gio- 
\Winastri, verso le otto, epperò nell’ora di mag- 
gior frequenza, stavano sotto i portici di Po, a 
Sinistra, in piazza Vittorio Emanuele, schiamaz- 








































qualunque più sconcia . taverna. Un sacerdote, 
che ci rineresce di non poter nominare, passando 
in quel mentre, ‘investiva quei giovani rimpro- 
Verandoli di cantare tali oscenità in luogo pub- 
blico e frequentatissimo. Essi rispondevangli con 
ingiurie, ma ei non se ne lasciava spaventare, 
e forte del suo diritto, rampognavali con maggior 
fermezza; la. gente fermatasi tutt'intorno, plau- 
diva alfamente alle sue parole: varii carabinieri 
fra i quali un brigadiere intervenivano: ognuno 
credeva.che avrebbero prestato man forte al co- 
raggioso sacerdote: invece, con generale  sor- 
presa, li vedemmo rimanersi spettatori impassi- 
bili della scena; i giovinastri tacevano, intimi- 
diti dalla risolutezza del loro riprensore; i ca- 
rabinieri neppure si curarono di sapere il loto 
nome onde valersene all’uopo. : 
Imparziali sempre, e con tutti, noi non esa 
gereremo qui il torto dei. .reali carabinieri. 
Comprendiamo benissimo come il radicale cam- 
biamento dei nostri ordini politici abbia potuto 
in eerte parti snervare la: efficacia dell’azione 
loro, Ma altro è il rispetto alla libertà. perso - 
nale, e la misura nei modi , altro è la asten- 
sione assoluta o quasi da ogni intervento, quan- 
do sia reso inevitabile da casi di somma‘ gra- 
vità. — Non. ignoriamo punto i servizi im- 
portanti che quest'arma ha resi, e del continuo 
rende alla sicurezza pubblica e privata: ma è 
ur d’uopo convenire che il. servizio d’ordine 
interno si fa da qualche anno troppo rimessa- 


zando certe oscene canzonaccie. da disgradarne- 


mente. Crediamo che questo provenga ‘in mas- 
sima parte da mancanza di istruzioni positive 
e precise, epperò noi ci rivolsiamo al ministro 
dell’interno ed al questore di Torino , eccitan- 
doli a voler meglio provvedere a che il con- 
corso tanto utile e necessario dell'arma dei ca- 
rabinieri reali non venga meno nel migliore 
uopo. 

E intanto crediamo debito. di giustizia il tri- 
butare una parola di encomio al coraggioso sa- 
cerdote che non esitò di esporsi agli insulti di 
alquanti giovinastri. per. cessare un pubblico 
scandalo. ; 





— Leggesi nell’Eco Alessandrina. 


Il nostro municipio, persuaso che le opere di 
beneficenza sono mezzi quant’altri mai acconci 
all’espiazione dei trapassati, nella ricorrenza del 
terzo anniversario della morte del.re Carlo Al- 
berto, a vece di far celebrare un servizio funebre, 
stabiliva di versare L. 50 nella cassa dell’Asilo 
infantile di questa città. 

— Temporali accompagnati da impetuosi venti, 
e da qualche grandine da. alcuni giorni si suc» 
cedono. in questa città, e’ suoi dintorni. Nel 
mentre che, uno di questi: nella sera di giovedì 
scorso verso. le ore 9 1j2 innondava le nostre 
contrade con dirottissima pioggia, il fulmine con 
forte detonazione, attirato, dicesi, da una chiave 
di ferro posta nel muro esteriore del palazzo 
vescovile, s? introduceva nella cappella del me= 
desimo, scassinando le imposte di una finestra 
ed abbruciandone le bandinelle di cotone, ri- 
sparmiando la seta, senz’altro danno. Penetrando 
quindi per una fessura del solaio nel sottoposto 
magazzino di mobili del signor Scotti, stritolati 
alcuni specchi ed appiccato il fuoco a qualche 
mobile, ne ‘usciva senza lasciar traccia alcuna. 
L'incendio sarebbe forse stato compiuto ed il 
danno del'proprietario notabile, se prima l’avvo- 
cato signor Carlo Tedeschi e la sua fantesca non 
avessero gridato al fuoco, e quindi la. sentinella 
del vicino uffizio della posta delle lettere non 
avesse dato a tempo l’allarme. Sia lode a coloro 
che in buon ‘numero generosamente accorsero 
per dar mano ad estinguere l'incendio, e più sia 
lode al signor Giovanni Manini che riuscì a spe- 
gner il fuoco, che cagionò solamente il danno 
di lire 158 liquidato d’accordo colla Società reale 
degli incendi. 


TTTremtorrttT.____+=+-- 


Richiesti inseriamo la seguente lettera. 
« Chiarissimo signor Direttore 


« Se avessi pochi nemici e questi generosi, 
non verrei incomodarla a rettificare un errore 
incorso nella pubblica dichiarazione fatta del- 
l’esito delle accademie che diedi a Fossano. 

«Non sono pistoiese; sibbene foroiuliese. 

«Non diedi accademie pegli emigrati, ma per 
alcuni distinti emigrati che non percepiscono 
nulla dalla cassa de’comitati della emigrazione: 

«Si piaccia, la prego, di fare questa rettifica- 
zione perchè quei cani che mi abbaiono attorno; 
mon mi sì avventino addosso con que’loro denti 
aguzzi, e mi lacerino le carni. 

«Sono troppi, e rimarrei a brani; e non mi 
vi accomodo così di leggeri. 

«Dunque, anzi che pistoiese, foroiuliese, anziché 
pegli emigrati, per alcuni distinti emigrati che non 
percepiscono nulla dalla cassa'dei comitati della emi- 
grazione. 

«Mi lusingo che vorrà secondare questo. mio 
onesto desiderio: così avrà doppio. titolo alla mia 
gratitudine, perchè da un lat), inserendo quanto 
quei di Fossano scrissero soverchiamente di quel 
po’ch’io provai loro di essere, cooperò ad ono- 
rarmi; e dall’ altro, facendomi evitare i morsi 
di que’ cani, lascia ch’ io me ne possa ridere 
del loro perdiamolo. 

«Aggradisca che le attesti Ja più sincera esti- 
mazione e’l rispetto più profondo. 


€ Di .V. S. Ilma.; 
Cuneo, 28 luglio 1852. 


Umil.mo e Dev.mo Servo 
G. CesARE D. PeRocco. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Mlilamo, 1 agosto. — Leggesi nella Gazz. di 





. Milano. 


Sua eccellenza il signor governatore generale 
civile e militare del Regno Lombardo-Veneto, 
feld-maresciallo conte Radetzky è partito da: Mi- 
lano col suo seguito dirigendosi al campo degli 
esercizi militari in Somma, dove, dopo essersi 
la prelodata E. S. trattenuta per alcuni giorni, 
sì restituirà alla sua residenza in Verona, 

Stato Romano. — Leggesi nel giornale dei 
Debats: Ci si scrive da Roma il 28 luglio che il 
principe di Hohenlohe, cameriere segreto del 
Papa e due altri prelati partivano per. Vienna, 
latori di lettere autografe del Papa ‘all’impera- 
tore, di cui s'ignora il contenuto. Ciò che si sa 
è che esse trattano gravi quistioni; alcuni di- 
cono pure che sono relative al soggiorno delle 
guarnigioni austriache e francesi. 

Napoli. — Togliamo dalla Patrie: Varii gior- 
nali parlano della dimissione del generale Filan- 
geri principe di Satriano, luogotenente in Sicilia. 
Dai rapporti ricevuti in Parigi questa notizia non 
è. confermata. 

















































































































































































(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi; 341 luglio 1851. 

Chi troppo prova niente prova. ll Morning 
Chronicle , giornale inglese , ‘ha preteso che un 
trattato ‘fosse stato firmato dalle tre potenze del 
Nord per il caso in cui Luigi Napoleone dichia- 
rasse l'impero. L’Assemblée Nationale ‘si è fatto 
premura di annunciare che il trattato non. esi- 
steva. ‘Anche la Patrie, organo semi-officiale ‘del 
governo, ha un articolo semi-officiale su questo 
proposito; egli è dunque. necessario ‘che io vi 
porga qualche spiegazione per mettervi in grado 
di ben comprendere la situazione. ‘Trattati non 
vi sono e non ve ne può essere, ma è verissimo 
che i sovrani sono tutti.intesi. ‘Alle potenze sono 


state fatte. comunicazioni diplomatiche sulla que-- 


stione dell’impero. Le risposte sono state uma- 
nimi, e dico unanimi perchè voglio provare l’u- 
nione è l’intimità delle potenze. È stato risposto: 
Dolenti noi vediamo venire l'impero; ma sintanto 
che non sarà aggressivo noi non abbiamo a darci 
fastidio di quanto si può fare in Francia: li- 
beri i Francesi di scegliere il governo che loro 
aggrada; questo. non ci riguarda ‘sintanto che 
si rimarrà nei termini dei trattati. Il governo 
di Luigi Napoleone è per noi il governo di fatto. 
Vi è a fianco il governo del diritto, ma noi non 
agiteremo l’Europa per ristaurarlo ; noi staremo 
alla: finestra a veder passare l’impero come ab- 
biam: fatto per. la repubblica, quantunque ci 
fosse meno ‘simpatica’ quest’ultima forma di g0- 
verno. i 


Tale è la situazione dell'Europa rispetto : al 
principe presidente; se io sono ben ragguagliato 
come credo esserlo. Freddura ma non ostilità ; 
poca fiducia nell’avvenire, ma si aspettano gli 
alti prima di giudicare. 

Questo mi ricorda la famosa missione del sig- 
di Heeckeren il quale, come vi è noto, si è re- 
cato questa primavera a Vienna per vedere l’im- 
peratore di Russia; ma la sua missione essendo 
andata fallita venne negata. Alludendo a quanto 
era occorso a Venezia in occasione della. pre- 
senza dei granduchi Michele e Costantino i quali 
avevano trattato il duca’ di Chambord come un 
sovrano e avevario pronunciato la parola maestà, 
il sig. de Heeckeren. volle portar il discorso..:.. 
Ah! signor Heeckeren disse l’imperatore Nicolò 
ridendo, vi sorprende che. io sia legittimista, 
ma è appunto il mio mestiere esser lale. Cosa 
dunque volete che io sia? Sono autocrate della 
Bussia per diritto ereditario. Conosco i grandi, 
gli immensi. servizi che Luigi Napoleone ha ren- 
duto all'Europa il2 dicembre, e certamente noi 
non li dimentichiamo, ma questo ‘non’ vuol dire 
che egli sia legittimo» 

Io vi ho qui parlato ingenuamente, fors'anche 
troppo, di cose delicate, ma siccome egli è'evi- 
dente ‘che noi avremo! l'impero a non lungo an- 
dare, così ho voluto constatatvi: 

1. Che l’impero non è simpatico all'Europa ; 
2: Ma che questa nuova situazione ‘non sarà se- 
guita da nessun sconvolgimenio ‘e sarà accettata 
come un fatto compiuto. Vi sarà forse un podi 
freddura ; qualche ‘ambasciatore sarà surrogato 
con un semplice incaricato d’affari, non vi sarà 
né accordo cordiale, nè intimità, ma non cî sarà 
altro. 


Jo però faccio una riserva per ciò che con- 
cerne 1° Inghilterra che a questo riguardo è 
molto più concitata, molto. più mal disposta 
verso la Francia. To non» posso spiegarmi più 
chiaramente. i 

Passo senz'altro ‘alle notizie. 

La ‘più importante è quella dell’ innalzamento 
del'‘signor Fould al posto del signor Casabianca. 
Dopò molto esitare il signor Fould ha accettato 
lerl sera, e questa sua accettazione era mandata 
immediatamente al Moniteur. Il signor Fould non 
è al suo' posto; egli dovrebb'essere alle finanze, 
ma credo avervi detto che il signor Bincau ha 
renduto troppi servigi personali al’‘principe. per 
essere possibile di sacrificarlo. 

Nel tempo della monarchia questo ‘ministero 
sarebbe stato considerato come un piccolo mi- 
nistero; ma ‘adesso che i capi di partito sono 
raminghi o ritirati sotto le loro tende, il mini- 
stero attuale può dirsi robusto; tuttavia lo stesso 
Constitutionnel nel salutare che fa stamane i nuovi 
ministri osserva che sono pur sempre commessi 
del presidente e ‘nulla. più. 


La squadra partita per Tripoli ‘ha ordine di 
bombardare la ;città. se ‘il pascià non dà una 
soddisfazione completa al console di Francia. 

Abbiamo avuto un grande ‘scandalo in seguito 
all’arresto di un gran personaggio che si intilo- 
lava principe di Gonzaga e di Mantova e distri- 
buiva croci sollecitate con danaro contante. Uo= 
mini alto collocati si ‘trovano compromessi in 
questo ridicolo affare. Gumo. 


Leggiamo nella Presse. Gli avvertimenti. pio- 
vono sopra i giornali dei dipartimenti. Oggi 
toccò al giornale di Rennes, colpevole per essersi 
permesso a; riguardo degli atti dell'amministra- 
zione una critica, « malvolente, ‘erronea in so- 
stanza, e perfida nella forma. » 

Da. una determinazione: presa ‘dal prefetto del 
Rodano risulta che un’ maire non ‘abbia diritto 
di presentare agli elettori in suo nome, e a no- 
me dei suoi colleghi del.cantone un. candidato 
alle funzioni di consigliere generale. 

La Patrie del 30 ha megato ‘in maniera la 
più categorica l’esistenza del trattato analizzatà 
dal Morning Chronicle, e così termina il suo ar- 
ticolo: « Possiamo con franchezza smentire una 
pretesa così esorbitante , e che sarebbe la ne- 
gazione di ogni diritto, di ogni principio. » 

La convenzione riportata dal Morning Chronicle 
non può esistere perchè essa è impossibile. 

— Assicurasi che il signor Desmeloizes è no- 
minato capo del gabinetto del sig. Drouyn de 
Lhuys ministro degli affari esteri, (Patrie).. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— Si è ricevuta la notizia  dell’arrivo all’isola 
della Riunione della fregata Ja Belle- Poule, a bordo 
della quale‘si trovava il-signor ‘Hubert ‘de: T'Isle, 
il.nuovo governatore di questa colonia. (Patrie). 

Relgio. — La crisi ministeriale mon è an- 
cora terminata ‘positivamente. L’Emancipation 
pubblica‘ la ‘sesuentè nota: dI 

« Senza, tema d’errare si può annunciare; che 
uno dei prossimi numeri del Moniteur pubbli- 
cherà le determinazioni che :ricostituiscono il 
gabinetto. La sola’ modificazione. probabile: si 
riduce al ritiro del sig. Tesch. » NE 

All’incontro l'/ndependance riproducendo, la nota 
suddetta. scrive: «, Abbiamo ragioni a credere 
male informata. l’Emancipation. 1 lavoro della 
ricostituzione ministeriale non è finito. Intanto 
il ritivo del sig. Frére sembra probabile. » 


Vienna, 28 luglio. — Il duca regnante di 
Modena è giunto il 26a Inspruk da dove si re- 
cherà a Ebenzweier presso l'arciduca d'Este. 

Eeslino, 27 luglio. — Il barone de Meyen- 
dorfî arrivato da Vienna, :è partito ‘per Pietro- 
burgo. Questo diplomatico ha fatto quanto ha 
saputo per far venire l’Austria e Ja Prussia ad 
una conciliazione; la. convenzione: di’: Ollmutz 
è opera sua. Ora che è chiamato a far: una parte 
più eminente, è facile: supporre che si. occuperà 
seriamente. degli affari. d’Alemagna. Malgrado | 
tutte. le denegazioni si. può affermare ehe la 
Russia aveva. offerto Ja sua mediazion nella 
quistione doganale. (Gazz. di Elberfeld). 


ME DIVIFIREA'RD I? EVE 


Il Comitato promotore del monumento 
ai sottoscrittori. | i 
Il 17 p: p. maggio alcuni degli ad del de 
funto commendatore Pier Dionigi Pin Ili si co 


stituirono in comitato promotore di fun monu? | 


mento; da erigersi all’illustre concittadino ché 
troppo immatura morte aveva tolto ‘al paese, è 
facevano appello a quanti credevano di concor= 
rere a quell’opera: I 

Il Comitato fissava il 10 luglio quale ultimò 
‘termine per raccogliere le sottoscrizioni, ed ass 
sumeva l'impegno difar conoscere entro lo stessì 
mese il risultato delle pratiche attivate per daré 
esecuzione al ‘piano proposto; si 

Egli è colla massima soddisfazione ‘che si pre& 
senta ora al pubblico per ‘compiere questo sud 
dovere. î 

Quantunque .il Comitato tenesse sicuro che si 
risponderebbe all'appello per un’opera di pietà 
e di giustizia ad ‘un tempo, è grato il poter diréì 
che il buon volere e la celerità colla quale sil 
corrispose alla chiamata superarorono l’aspetta-? 
tiva dei promotori, 

La copia delle oblazioni provò come gli ap- 
prezzatori delle virtù di Pier Dionigi Pinelli sen- 
tissero il dovere di conservrne e di tramandarne 
ai posteri la onorata memoria, 

I sottoscrittori sommarono a (769, ed ‘a ‘lire 
8,120. ammontò la: somma totale delle offerte, 
delle quali lire 7,925 sono di ‘già effettivamente 
incassate, 


Il Comitato non può che rendere i più vivi 


‘ringraziamenti ai suoi concittadini, e ciò ‘non 


solo per il loro concorso allo scopo speciale per 
il quale si fece loro appello; ma perchè elevan- 
dosi a. considerazione. di più ‘alta sfera, esso 
crede che altamente si giovò alla causa pubblica 
dandosi nuova e solenne prova del come si sap- 
pia in Piemonte onorare Ja memoria d’uomini 
benemeriti. In ogni tempo si‘ ha d’uopo di cit- 
tadini i quali, seguendo gli esempi del Pinelli, 
facciano completo sacrificio ‘di ‘sè ‘al bene 
della patria. Qualunque siansi. per essere le 
prove che l'avvenire prepara alle nazioni ed alla 
umana generazione, sarà ‘pur ‘sempre giusto, 
Sarà pur. sempre utile che. si conservi la me- 
moria di coloro che; patrocinando Ja causa della 
libertà | costituzionale, : meritarono non pure Ta 
gratitudine ;dei loro aderenti, ma la stima ‘e ta 
riverenza degli avversari. 


Il comitato si fa pure un dovere di annun- 
ciare che ha di già stipulato. il contratto, per 
l'esecuzione del monumento, collo scultore Gio- 
vanni Albertoni di Varallo; e ‘nutre fiducia che 
l'opera corrisponderà ‘alla giusta aspettativa del 
DIRIOO ed alla fama dell’artista che venne pre- 
scelto. 


Il monumento sarà ultimato € posto a luogo 
nel Campo Santo di Torino prima del giorno di 
Ognissanti del 1853. 

‘Torino, il 30 luglio 41852. 
Il Comitato : Zorelli Luigi — Sappa Giusepp 
— Boncompagni Carlo — Lamarinora ATS 
fonso: — Rocci Alessandro — Di Revel, 


Re ALS ot I 


Fondî pubblici. 
Borsa di Torimodi del 2 agosto. 
1849 5 per 0j0 1 luglio. Mattino 97. 


1851 4 giugno. Pel 34 agosto. Mattino 96 50, 40.4" 


1849 obbligazioni 1 aprile. Per il 14 agosto? 
Giorno prima 986. Idem mattina 985. 

1850 1 agosto. Giorno prima 975. 

Borsa di Parigi del 34 luglio. 

Il-4 1]2.(per 0j0 a 104 90 in rialzo di 1/40, 

Il:3 per 010 a 75 20 in rialzo di 1 40. 

N 5 per 0j0 piem. ha fatto 96 50. 

Imprestito di Piem. 995. 

Borsa di Lomdisa del 30 Vuglio. 

Consol. a contanti 100 1]8 14. 

Per. conto 100.14 :3]8. 

Il:5 per 0(0 piem;:194 dj2 a (94. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

Stabilita alla Sede Centrale di (renova 

la ‘sera del 28. luglio 1852. 
j ‘Attivo. 

Numerario.in cassa in Genova L.:9;104,370 
id... id... in Torino > .6,904;988 
Numerario in via per Torino... ». x 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,336,537 
id. id. in Torino » 26,181,422 
Fondi pubblici ‘della Banca:. > 376,200 
R. finanze e. mutuo...» 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
dI Genova ge Sinn 
Tratte della sede di Torino del 27 

COL'ENIORE MR 4 1,371 

Spése: diverse 1,3. 1.» 206,393 

Fondi pubblici cogli interessi.» 
Azionisti per saldo azioni...» 24,000,000 
Palazzo della Banca (acc. prezzo 

149;250 0» 
60,230 27 


d'acquisto). . 
L. 89,267,396 89 


27 
66 

) 
95 
39 


916,666 


Corrispondenti della Banca (shil. 
UACON Ro 


Passivo. 
Capitale. .. Se L. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione. . > 38,269,900 » 
per operazioni ordinarie . <.. 


\per mutuo alle Regie Finanze. » 


113,999 
9,764 


Fondo dicriserva.s iii.» 
‘Profitti e perd.al 30 giugno 1852) 
Risconto del portaf. e anticipaz,» 
in Genova: rt 
Risconto del portaf. è anticipazioni 
10 MOLINO 
Benefizi del semestre in corso in 
CEIPVA RE e 91,834 
BenefiZi del.semestre in corso in 
MOLO RI 88,926 
Conti corr. disponibili in Genova» | 1,314,133 
idi id. in Torino »1,193,446 
Non disponibile... 0 49,644 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 5,149,615 on 
non disp. > 4,979,339 67 
Tratte a pagarsi dalla sede-di Ge- 
nova su quella di Torino. » 
Tratte a pagarsi dalla sede di T'o- 
fino su quella di Genova 27 c.» 
Dividendi ‘arretrati. (0%... » 
Azionisti: della Banca. di Genova 
perandenatht ,:(.)-,-%- = #4/d 
Rimesse della sede di Torino del 
D'gcorreniga:. i io 
Debitori: diversi. /0//0%. 


53,544 


91,022 | 


9,938,955. / 


35,086 


66,360 È 
80,069 


250 


10,680 85 
23,810 :93 


L..83,267,996, 89 


Î DIREZIONE DEI TELEGRAFI ELETTRICI. 

| Prospetto sommario dei dispacci privati è con- 
seguenti prodotti ‘nel mese ‘di luglio 1852: 

Dispacci Introîti 

N. Lit 0 

Torino 217 2902 65 

Asti » ». > 

Alessandria ‘17 120.45 

Novi 3 15 36 

Genova 152 1754 55 

Casale 14 115 40 

Vercelli 99 145 69 

Novara 17 110 53 


Totale N. 442 :L. 5164 69 
Prodotti anteriori » 12855 98 


Totale dal 42 aprile a tutto 

luglio | L.48020 61 

Nel defto mese vennero inoltre trasmessi dalle 
stazioni stesse 238 dispacci pel servizio del 
governo, e! 255 per l’amministrazione telegra- 
fica. 

Torino, il 4.0 agosto 1852. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 
Lipgerta GIANINI ». FIORE. 
SECONDE EDILION 


DICTIONNAIRE 


DES 


MEESSMANUEATCURES 


| DEL’AGRICULTURE, DES MINES ETC. 


DESCRIPTIONS DES PROCÉDES 
DE: L'INDUSTRIE FRANGAISE ET ETRANGERE 
publiè par M. €. LABGULA YE. 


| Ouvrage formant 4 tomes'ou2 très-forts volumes 


in-4° et illustré de 3,000 gravures sur bois 
intercalées dans le texte, représentantJes ma- 
chines..et'appareils employés. dans l’industrie. 


Mode de Publication. 

La seconde édition du Dictionnaire des Arts ‘et 
Manufactures, imprimée sur papier collé de la fa- 
“brique d'Eshonne, et dont les ‘caractères et les 
gravures sur bois ont été éxecutés par la Fon- 
derie générale, paraîtra par fascicules vu livrai® 


| sons de dix feuilles in-4.0 (160 colonnes). — 


Il paraîtra deux livraisons par mois è partit du 
4.er mars 1852. — L’ouvrage ‘sera complet en 
irente livraisons. 


Prix de chaque livraison: fr. 2.50. 
Paris, 1852. — Huits livraisons sonten vente. 


(IS MEDICAL — 


Le docteur SAMUEL LA*RINRT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, ete. etc; auteur o 
de la Preservation persomnelle , et de. 
la Seience de la vie, è l'honneur d'infor-: 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les > 
diflérents désordres des organes. de la ‘généralion. 
résultant d'excès ou d'habitudes secrétes contrac. 
tées dans la: jeunesse, de-la syphilis', de la gonor-. 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les: 
cas de débilité nerveuse,-de faiblesse locale et gg. 
nerale, précurseurs de Ja stérilitè, de l'impuissan.* 
ce, de l'anéantissement des. plaisirs de Ja vie et du | 
but special du msriage, que chaque jour il regoit 
à sa résidence, È RAR 

57. BEDFORD SQUARE A LONDRES, 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin à - 
2 heures de l’après-midi. Prix de Ta ‘consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondance: 
— Le secret est inviolable et-les lettres rendues 
sur'réclamations. — Les médicaments nécessaires | 
sont expédiésavee sécurité, dans toutes les parties! 
du monde. Dt 

Toutes les Jettres.adressées au D.r LA*MERT 
devront étre afframnehîes, el' contenir, pour 
optenir un avis.ou une consultation L. 1 (une livre 
sterling), ou un bon de wimgteinq frames, - 
payable à Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ouà la poste aux lettres de Paris. Sans cette for- 
malitè , les lettres, quoiqu’aflranchies, resteront 
sans réponse. > pe 

La Preservation personnelle est illa 
strée. de quarante figures. coloriées, sur l’anato: 
mie, la physiologie et les maladies des. organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5. franes, franco. 
è fr. 50 c. 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches , prix 4 fr., 
franco 4 fr..50 c. È 

Tous les exemplaires non révetus da la signature 
del’auteur, doivent ètre considéres comme contre: 
facons, ‘et le public est prìé ‘de ne leur ‘accorder 
aucune confiance. i 

En vente à Turin chez Giaxint et Fiore, librsi- 
res: è Florence, chez L. Motivi, libraire. 


L'édition italienne de la Preservation per- 


| sommelle se vend également 5 francs. 


PILLOLE DEHAUT 

Le sostanze vegetali che questo 
purgativo contiene sono state scelte 
6 combinate a norma delinuovo 
metodo.depurativo del sig. DEHAUT, 
per poterle prendere e digerire 
nel medesimo tempo che si pren- 
i dono: buòni cibi e bevande forti- 
ficanti; la qual cosa permette a ciascuno di sce- 
gliere per purgarsi, o l’ora del pranzo.od altra più 
conveniente per non essere ‘impediti nelle pro- 
prie occupazioni, ‘evitando il fastidio ed il gusto 
poco gradevole che: sempre gli altri medicamenti 
producono, Questi vantaggi constatati in Francia & 
da 25 anni sono specialmente apprezzati da chi 
ha d’uopo di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per. vincere 
la costipazione e tutti i mali che ne dipendono. 

Come semplice purgativo, ‘esse sono preferibili: 
ai medicamenti ordinarii. perchè non esigono | 
dopo nè tisana, nè dieta, e si possono prendere‘ 
in caso di bisogno anche più giorni di seguito 
senza incomodo. 

Ma è nella cura delle malattie: croniche che 
ono di maggior vantaggio, perchè il buon nu- 
rimento che si prende al tempo stesso; permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza pena 
per tulto il tempo mecessario alla ‘guarigione. 

Leggasi il manifesto che si dà: gratuitamente 
a Parigi presso il sig. Denavr farmacista, ed i 
i principali farmacisti. 

A Torino presso il sig. Mazzucchetti, 

A Genova presso il sig. Bruza, 

In Alessandria. presso il sig. Basilio, 

A Nizza presso i signori Musso, e Dalmas. 


OTTO 
DEHAU7, 


Per i Mali d’Occhi, 


ACQUA CRLESTE 
8 04 2 4 48/59. Li 

Guarigione ‘infallibile ,, Rimedio ‘impareggiabile , 
avendo operato varii prodigi in. tutta Kuropa , 
nella ‘Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare 
il (sigillo. con Ja chiarissima: notizia Spiegativa 
Prezzo 40 franchi la boccetta. i 

Per i depositi e per le. commissioni all'ingrosso 
dirigersi con. lettera francata al sig. J. Simon, 
direttore dell'Omnium in Genova , ‘strada Balbi, 
num. 184. 

AI dettaglio, in Genova; al Magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo ;* ed: in 
Torino , alla Fabbrica di profumerie del signor 
A. GuiGues, contrada Nuova, num. 29;° è 

(L'Omnium 7). 


CHANTS O 


SUR LA GUERRE tea 
DE L'INDEPENDANCE ITATIENNE ! 


PAR 


M.!© AGATHE SOPHIE SASSERNO” ; ; 
TURIN 1852 i i 
Hory ct Dalmazzo, LS 
Due.volumi al prezzo di franchi @. | 


Tipografia FERRERO e FRANCO. | 
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Kipenze, 1 
‘Parigi, uffici di corrispondenza 


j 
È 


ANNO V. 
N.0 4424. 


Si riceve l'Associazione 


Pet lorino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Libraì. — Per le Pro= 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Vieusseux, libra;o. + 





Havas e'Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 
















l’industria..venisse privata, di. soccorso, di. prote- 
zione, di eccitamento. L'abbiamo detto più volte: 
grandi miglioramenti si potrebbero ottenere sem-'| 
plificando gl’ ingegni governativi; | tenendo; una/ 
via contraria: a quella che proponevasi - l’asso-! 1 
lutismo col ‘creare delle. frotte. di. subordinati, 

male pagati, ma costretti dal bisogno a star.in 
qualunque -occasione ligii al governo. Dornar.il: 
comune nella sua condizione normale, ;nona$- 
soggettarlo per le minime incumbenze al potere: 
centrale, mentre avrebbe reso possibile un eco- 
nomico e pronto reg ggimento municipale, avrebbe 
diminuita assai la bisogna del governo, col torre 
di mezzo le inutili formalità, tante seritturazioni, 
la necessità di valersi sempre degli agenti in- 
termedii nella spedizione degli affari. )l nnmero 
degli impiegati e conseguentemente delle. pen- 
sioni di riposo si sarebbe potuto scemare in 
proporzione e così facilitarsi il mezzo di formar 
finalmente un bilancio passivo normale, mentre- 
chè ora tanta parte del bilancio viene assorbita 
so stipendii e pensioni. 

‘ La base di questa riforma era una legge che 
stabilisse la divisione dello Stato in provincie. 
Crediamo che niuno oramai più voglia sostenere 
VPutilità delle intendenze generali, creazioni fat- 
tizie che non attingono la loro ragione d'essere 
nella storia è che non fecero che accrescere il 
numero delle già soverchie complicazioni. Colla 
presentazione di questo progetto, il ministro 
dell'interno cominciava in parte a sgombrar il 
terreno; a facilitare ulteriori migliorie, soddisfa» 
ceva un desiderio sì vivamente ‘sentito e molte, 
volte espresso. Per altra parte la proposta era; 
in sè tanto semplice e da lanto tempo era stata) 
ventilata ed ‘annunziata che. se il. Parlamento) 


I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
“abbonamento è scaduto 
‘col mese di luglio, sono 
“pregati di rinnovarlo i in 
tempo a scanso ‘di ri- 
tardo nella. spedizione 
dei fogli. |. 

Morino, % agosto. 


RIVISTA PARLAMENTARE 
V. 

L'ordinamento dell’amministrazione del nostro 
stato è ancora sostanzialmente quale venne creato 

‘nel secolo scorso sotto il ministero del conte 
Bogino. Per esso l'esecuzione delle leggi venne 
affidata ‘alle aziende, le. quali rimanevano in 
“ qualche guisa quasi indipendenti dal ministero 
e risponsabili esse, della gestione degli affari, 
‘di cui erano incaricate di render i conti. Forse 
sotto. il reg ggimento assoluto era cosa ; prudente 
il moltiplicare in tal guisa le guarentigie, e 
chiudere qualche via all’arbitrario. Potevasi spe- 
rare che gli. ufficiali, a cui esortazione il so- 
vrano ordinava qualche piccola incumbenza, non 
essendo incaricati essi, di mandarla ad effetto si 
sarebbe ottenuta. una maggiore imparzialità e 
regolarità nell’esecuzione. Oltre a ciò molto più 
semplice era allora la macchina governativa e 
sciolta procedeva la spedizione degli affari, di- 
venuta col tempo oltremodo lenta e intralciata. 
Proclamate fra noi le nuove istituzioni politiche 
sì ‘sentì più vivo il desiderio di procedere altresì 
alla riforma dell’amministrazione. La pubblicità 
delle discussioni, l’incarico affidato al Parlamento 
di vegliare all’ osservanza delle leggi , gli altri, 
mezzi con cui possono i cittadini far valere i 
loro diritti.e rendere noti gli abusi consigliavano 
una' maggiore semplificazione resa altresi neces- 
saria dal bisogno di una maggiore speditezza 
negli affari. Perciò non pochi furono gli ecci- 
‘tamenti al governo onde. provvedesse a tale 
bisogna. 

La difficile condizione in. che trovavasi l’e- 
rario dava la più grande spinta a questa ri- 
forma. E questa eredevasi si sarebbe effettuata 
nella presente sessione, avendo il sig. di Cavour 
nel suo avvenimento al ministero, manifestata la 
sua intenzione a tale riguardo nel modo più 
esplicito. La Camera aveva. altresì esternato il 
suo voto accogliendo ‘la. proposta del sig. Lo- 
renzo Valerio?” Oltre il miglior andamento negli 
affari, e la risponsabilità maggiore lasciata ai 
ministri, giusta l'indole del governo costituzio- 
nale, il bisogno di scemar le spese, diminuendo 
il numero degli impiegati, per ottenere il qual 
scopo volevasi diminuire le loro incumbenze, è 
toglierne tutte Je inutili, rendeva molto oppòr- 
tuna una legge di miglioramento nell’ammini- 
strativa. Tuttavia. la. sessione passò. senzachè vi 
sì potesse addivenire. 

Venne bensì presentato wn progetto sull’am- 
ministrazione centrale. e la contabilità, in! cui 
trattavasis pure del controllo e (ella Camera dei 
conti, uffizii che si potrebbero se non soppri- 
mere; ridurre a proporzioni molto. minori, ma 
pare che dalla Camera venisse trovato sì im- 
perfetto che si disperasse di. poterlo ridurre ‘a 
migliore stato colla discussione. Certo ‘è che 
anche per. quest'anno noi dovremo rinunziare a 
quellé radicali economie che solo colla riforma 
dell’amministrazione si possono ottenere. 

Altra: riforma ‘aspettavasi:con grande impa- 
zienza; quella dell’amministrazione comunale € 
iriviftiblo, Per ina fortunata. coincidenza non 
avevamo qui a temere che ‘il miglioramento 
amministrativo riuscisse oneroso alle finanze, o 

che l'economia delle finanze non si attuasse che 
con prégiudizio degli interessi dei cittadini, che 






















































































































stato ‘un nuovo titolo alla riconoscenza del paese:? 

ggiungasi che l'incertezza în cui trovansi or 
le: provincie, se dureranno gli antichi vincoli, le 
mette in una condizione molto difficile. Qualelì 
sarà per esempio quella provincia che vorrà vo=! 
tare per una spesa in cui non sia direttamente! 


‘che le altre provincie della stessa divisione Jet 
rendano poi il contraccambio un altro anno?! 
Tale questione volevasi pertanto risolvere al più! 
presto‘e che ciò non siasi fatto è tanto più sin- | 
golare che s'era votata l'urgenza. Ma un certo 
partito :non'amava; tale proposta, perchè la con- | 
siderava come una parte staccata della legg 

municipale, colle altre parti della quale dove 
vasi mettere, dicevano, in correlazione. Non cre. 
diamo di molto peso questa ragione, perchè Ja: 
ripartizione dello Stato è fondamento di qua- 
lunque legge municipale, e poteva discutersi 
perfettamente senza che si pregiudicassero le di- 
sposizioni di una futura legge organica. Ad ogni 


nanze doveva indurre i rappresentanti ad. in 


nistrazione dello Stato. 

Ciò che dicemmò sul reggimento dei comuni 
possiamo. in gran parte dirlo dell’amministra= 
zione dell'istruzione. pubblica. Anche in essa 
vennero senza bisogno accresciuti gli ordigni, @ 
le spese: anche in essa si potrebbe semplificando 


miglior andamento degli affari. Anche qui il 
togliere al ministro anche quella 'risponsabilità 
morale che gli incombe (che è la sola: nel fatto 
la quale finora pesi sopra loro) per investirne 
dei. consigli, degli enti: morali impalpabili, è un 
promuovere la naturale inerzia, diminuire lo 
stimolo al ben fare, a superare nel miglior 
modo le difficoltà che s'incontrano per via. A che 
cosa abbiano infatti giovato tantiì. consigli supe- 
riori, inferiori, universitarii ecc. a niuno venne 
ancor falto di dimostrare... 

Quello che è certo si è che amministrazione 
degli studii è divenuta un ginepraio , da cui è 


x 













certo altresì si è che i consigli costano non poco, 





"ne 
îieno ricalcato le nostre ‘orme’, ‘e ‘demolito in 
‘buon dato ciò che avevamo innalzato. Sventu- 


NGtinò poteva pertanto averecla legge presentata? 


“Btetterebbe, ne farebbe argomento di legge per 
la, prossima, sessione , 
vecchie spese e i véGghi abusi; essendosi dal go- 
verno.ritirata la proposta. : 


con leggi .si ‘è dileguata. Anche per questa parte 
troppo sterile. riuscì la. sessione. Le. sole ‘due 
provvisioni per cui ‘s’ottenne qualche vantaggio 
sono si poca cosa che non abbiamo ragione di 
andarne soddisfatti. L'abolizione dei sussidii per 
duodecima prole potrà col tempo esonerare l'e- 
rario da una spesa di qualche rilievo , ma per 


l'avesse votata in questa sessione avrebbe acqui-\j'g 


tempo. 
interessata, quando non avrà più la speranza | 


I poste ch’ ei fece per rendere più semplice ed 



























modo la necessità di provvedere tosto alle fin. 


irodurre ogni ragionevole economia nell’ ammi= 


ottenere ‘il doppio vantaggio dell’economia e del | 


|.che- pur non può venir in cognizione che d'una 


ormai impossibile lo stricarsi. Quello che è” 


e che il vedere scomparse quelle categorie di 
utilità , per lo meno problematica sarebbe un 
non disprezzabile ‘alleggerimento della finanza. 
Noi speravamo pertanto che fatta una proposta ; 
di quel’ genere al Parlamento avremmo più ol 
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delle ordinarie contribuzioni ; i N qual si toni 

bero addossato questo nuovo peso con qualche 

agio proporzionato ‘alle ‘somme che ‘avreb- 

bero riscosse. Noi; che nè lodiamo , nè ‘cenè 

suriamo sistematicamente »i nostri, ministri , 

che nel professare che riponiamo vin essi fidu- 

cia non possiamo venire: accusati di‘ mancare 

d'indipendenza , ben possiamo senza ‘laccia? di | 
malignità appuntare talvolta la Toro inerzia, € N 
dolerci che per essa troppo si lasci ‘incrudire 

la piaga. Scuotano firialmente-la loro torpidezza, 

usufruttino ora gli ozii che lasciano loro le va- 

canze parlamentari per preparare leggi di -fi- 

nanza , le quali si palesino facili nella. esecu- 

zione, non abborracciate, non tali che sconten- 

tino. tutta la popolazione e pochissimo rendano 

all’erario come pur. troppo se. ne. proposero 

nelle. passate sessioni. Colgasi almeno. questo 

frutto da una dura sperienza. Il. Parlamento da 

sua banda non voglia sacrificare la realtà a 

certe astrazioni, della: cui fallacia già potè ben 

chiarirsi alla prova: non! voglia seguire delle 

chimere , quale è la pretesa che le tasse: siano 

matematicamente proporzionate alla rendita, cosa 

che mai non si può appurare ma: che rende È 

la riscossione oltremodo difficile, lascia un im- 

menso campo alla frode, e non vantaggia che i 

furbi. Per troppa vaghezza d’innovare non, ab- 

bandoni le fonti certe, degl’introiti,, le tasse», 

che per ‘esservi già usa la popolazione, appa; 

iono meno gravi; come le indirette’; quando la 

loro ingiustizia e ‘il danno che recano all’indu- 

stria non sia ben manifesta. Soventi volte. ba- 

sterebbe una ripartizione migliore dei tributi 

per renderli ad un tempo più giusti e più pro- 

ficui, come sarebbe la contribuzione prediale , 

su cui sarebbe .stato ‘ utilissimo che si fosse 

provvisto in questa sessione, e che avrébbe po- 9 
tuto rendere parecchi milioni. 


amente le cose della pubblica istruzione vanno 
mpre barcollando, risospinte ‘ora -qua'ora là, 
hza mai avere una certà direzionè. Che | de- 















a facile «il supporto. Il ministro. nuovo non 
eva ameora aviito. campo di studiarla, «vi ri- 





















e intanto continuano le 


Insomma la speranza di attuare dei risparmii 


ora l'utile: è quasi insensibile. Tuttavia quella 
1665 e è fondata sopra un principio di sana eco- 
mia, e rion vi troveremo certo nulla a ridire. 
alche leggero risparmio venne pure ordinato 
colla nuova legge sul. personale di sicurezza 
pubblica. 
iu conte. di. Cavour, uomo, informato, ai. prin- 
cipii più sani dell’economia politica è versatis- 
simo in tutto ciò. che. riguarda la. condizione 
industriale del paese ; uomo per altra parte di 
allività, e perspicacia non ‘comune’, molto ha 
già fatto per accrescere la. prosperità dello Stato 
emetterlo quindi in grado di sostenere quei 
desi che richiede lo stato presente del Piemonte. 
Non crediamo . tuttavia ch egli egualmente va- 
lésse nel riformare, senzachè ne nascessero  in- 
nvenienti nella pratica, la complicata macchina 
\governativa. Per ‘raggiungere questo scope. non 
Mbasta né la volontà, nè l'intelligenza anche svilup- 
‘pata dallo studio delle questioni teoriche; . vuolsi 
una lunga pratica degli affari, una conoscenza dei 
particolari la quale non si può acquistare che col 





















































































LA. LEGGE SUL MATRIMONIO 
GIUDICATA DAL S. PADRE. 

Abbiamo già annunziati e riferili giorni sono 
gli articoli del ‘Debate: e del Constitutionnel e 
le corrispondenze. di varii giornali che vanno 
confermando la notizia che noi avevamo data 
parecchie settimane fa circa 1° impressione fatta fi 
a Roma, dalla notizia. della presentazione della (AN 

legge sul matrimonio. L’Armonia ci minacciava Î 
allora una mentita, e noi attendevamo con santo lì 






Alla mancanza. pertanto di esperienza  vuolsi 
per avventura ascrivere |’ inefficacia delle pro- 














economica l’amministrazione. È pertanto a de- 
siderarsi che tornî tosto al potere onde, acqui- 
state coll’esercizio quelle speciali nozioni, possa 
finandar a compimento la.grand’opera da lui in- 
trapresa, 

Le finanze furono intanto affidate al cav. Ci- 
brario, Noi, pur rendendo giustizia alla molta e 
svariata sua dottrina, principalmente nella sto- 
ria, dubitiamo che il grand’assunto di ristorare 
le nostre finanze. sia. soma d'altri. omeri che 
da’suoi. Invano venne egli eccitato nel. Parla- 
mento .a manifestare. qual fosse il-suo sistema, 
in qual modo intendesse provvedere, ai bisogni 
divenuti oramai urgenti. Eglì 0 non conoscesse 
a fondo la. posizione, o non la volesse svelare, 
o chiedesse consiglio; al tempo, nulla disse che 
potesse togliere gli animi dall’incertezza. Eppure 
non: giova. il. temporeggiare, non basta conser- 
vare, mantenere .? impulso dato. Nelle nostre 
emergenze vuolsi uno spirito novatore-ed ardito 
e al tiempo stesso prudente. Ciò che pel mo- 
mento e nell’intervallo della sessione legislativa 
sì dee proporre il ministero, oltre la più gran 
cura ed economia nell’ impiego della pubblica 
pecunia, si è la compilazione di un bilancio in 
‘cui si risechino tutte le spese che. non presen- 
tano il carattere di un'assoluta necessità, quelle 
in ispecie che non sono per loro natura ripro- 
duttive. Tal opera la può compiere. con successo 
solo chi ha in mano il governo. Solo esso è in 
grado di conoscere i particolari, e tuttavia quanti 
non. sono gli sprecamenti additati dalla stampa, 




















sgomento da un giorno. all’ altro che si. avve- 
rasse la minacciosa profezia. Giudichi il lettore i bu 3 
della nostra meraviglia, quando invece ci capitò | pI 
sott'occhio il seguente documento stampato in : SA 
capo al Giornale di Roma del 28 luglio. il 

« Il Risorgimento nel: suo numero 4414 del:20: ‘ di 
corrente nella pagina: 2.a. alla, rubrica Isole Ei 
Jonie riporta il seguente ‘articolo; che asserisce 
tratto dal Courrier d' Alhénes del "7 luglio! cor- Ra 
rente: 1 E } 
« Un giovine joniese essendo deceduto non ha quari \ 
« in Roma, il governo del pupa non permise che ve- Ì 
« nisse sepolto. Dopo aver lasciatò per selle giorni il Ad 
« cadavere senza sepoltura; esso: ordinò che la salma E 
« di questo infelice fosse gettatain un luogo deserto. È 

« Astenendoci dal trascrivere quant'altro ‘ag- 
« giugnesi nello stesso articolo , come dall’ad- Tia 
« durre argomenti in contrario, poichè trattasi 
« di fatti avvenuti al pubblico cospetto, diremo | 
« solo che tale racconto presenta‘ lo‘ stesso ca- A 
raltere di verità, che offriva l’antecedente ar- 
« ticolo del citato giornale subalpino, allorquando 14 : 
nel numero 1399 assicurava’ « in riguardo alla +79 
« legge sul contratto civile del' matrimonio, ‘che la 
« medesima conosciulasi‘ a Roma non ‘fece ‘alcuna 
« sinistra impressione sull’animo del pontefice!!! » 

Povera Armonia che si attendeva ad una buona 
lavata di capo per il Risorgimento; e che invece 
vede dai mal dissimulati contorcimenti del foglio 
ufficiale di Roma confermata la notizia contro 
la:quale essa affrettavasi a protestare. di. fal- s 
sità! 4 
Non. osa infatti il giornale di Roma dla chia 
e tondo che la notizia nostra è falsa : ma. invece 
cerca di insinuare essere mendace un! altro fatto 
desunto dal. Courrier. d'Athénes:, e vuole equi» 
parargli quel nostro cenno. 
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minima parte di essi, quanti i capitali, posti a 
disposizione del governo 0 ch’esso, lascia impro- 
duttivi, di quanto si lasciò crescere la categoria 
delle pensioni e degli stipendi già così onerosa 
al tesoro ! 

Basterà qui il rammentare le, spese enormi 
di riscossione per le tasse. nuovamente intro- 
‘ dotte quandochè meglio assai, e con'spesa ben 
minore si sarebbe potuta fare dagli esattori 















Ma che? Il fatto esposto dal Courrier d'Athè- 
nes è ‘autentico: è. per modo autentico, che esso 
ha fornito argomento ad una missiva officiale 
del presidente del Senato delle Isole Jonie- al 
lord alto commissario. E chi se ne vuole con- 
vincere non. ha che a procacciarsi il numero 
del 7 luglio p. p. di detto giornale, nel quale 
alla pagina terza, colonna prima e seconda tro- 
verà la precisa narrazione del fatto ; e il testo 
del documento ‘officiale (da noi accennato. 

Il fatto adurque è verissimo : che dire della. 
buona.fede del Giornale di Roma che non ostante 
< l'esistenza di un documento autentico lo nega ? 

Ma siccome esso stabilisce che tanto è vera 
tal notizia come l’altra da noi prima data circa 
la sensazione prodotta «in Roma dall’ annunzio 
della, legge sul matrimonio, egli è chiaro che il 
Giornale di:Roma ha confermato anche quest'altra 
nostrà notizia, 

E ‘per verità se avesse ‘avuto ‘modo ‘a ‘con- 
traddirla mon ‘avrebbe lasciato senza risposta 
per sì lungo tempo gli eccitamenti dell’Armonia 
a smentirci, 

Laonde ringraziamo l’ uno el’ altro giornale 
di ‘averci porta questa . propizia ‘occasione per 
aggiungere. a questo proposito altri particolari. 
Noi cioè di questi ‘giorni abbiamo avute as- 
sicurazioni, da fontî non sospette, dei ‘buoni 
uffici che.il'governo-francese ‘sta facendo presso 
la corte di. Roma per indurla ‘a ‘dare la ‘sua 
approvazione alla legge Siccardi, ed'a quella 
che ne deriva in conseguenza circa ‘il contratto di 
matrimonio. E ci scrivono inoltre che il governo; 
francese è specialmente ‘indotto ad appoggiare | 
quest’ ultima legge ‘dal linguaggio poco rispet- 
toso usato dai vescovi del Piemonte verso una 
legge in vigore ‘in’ Francia da’ 50 anni, è la 
quale fu approvata da un'‘concordato colla Santa | 
‘Sede. 

Il foglio di Roma vorrà esso ‘smentire anche 
questa nostra aggiunta ? 

Faccia;.se ‘così gli ‘aggrada’, ma veda almeno 
di non: cadere più in contraddizione si flagrante 
conse medesimo, seppur non vuole obbligarci | 
a:rimandargli per diritto di rappresaglia alcuno 
di quegli epiteti dei quali sono tanto volontieri 
prodighi gli: altri giornali del suo conio. 


lio io siae cla Mr 
GIORNALI STRANIERI, 

À proposito-del trattato delle potenze del nord 
pubblicato dal Morning. Chronicle il Times del 30 
luglio pubblica le seguenti riflessioni: 

« Noi non prestiamo:gran fede a ùn documento | 
pubblicato da uno dei nostri confratelli che lo 
vuol far passare come l’analisi di un trattato con- 
chiuso fra la Russia, l’Austria e-]a Prussia il 20! 
maggio affine di determinare la linea di condotta ‘ 
che' queste poterize’ hanno deciso di seguire inv 
presenza delle eventualità critiche. 

Sintanto ‘che l’esistenza di questo trattato qual 
è concepito e redatto sia confermato ‘in modo 
positivo, noi dobbiamo seriamente dubitarne. In- 
fatti sarebbe un ‘atto politico stravagante’ all’ul- 
timo segno e in' ‘contraddizione col contegno te- | 
nuto sinora dall'Europa riguardo a Luigi Na- 
poleone. Noi non scorgiamo nessun motivo suf- 
ficiente il quale possa indurre le potenze estere a 
riconoscere esclusivamente è prematuramente i 
diritti del'conte di Chambord'alla corona di Fran- 
cia prima che un partito qualunque in Francia 
stessa abbia fatto un solo sforzo per richiamarlo. 

Secondo il nostro:modo di vedere nulla ci sem- | 
bra più ‘acconcio ‘ad ‘affrettare il momento in 
cui l'erede di Bonaparte assumerà il potere ‘as- 
soluto e la dignità imperiale ereditaria quanto 
il tentativo fatto dai sovrani esteri per determi- 
nare e limitare i. diritti cui egli va altiero di 
avere. dalla volontà del popolo. Per ‘ultimo se 
l'impero è ‘proclamato come probabilmente: lo 
sarà; questo colpo di politica officiosa servirebbe 
nello stesso tempo di pretesto per interrompere 
le relazioni politiche dell'Europa e potrebbe avere 
le più gravi conseguenze. 

Ecco il motivo per cui’ diflidiamo ‘dell’esat- 
tezza della. comunicazione fatta al nostro con- 
fratello, perchè quantunque la corrispondenza 
fra la Russia: el’ Austria, documento che ‘noi 
abbiamo pubblicato questa primavera, accennasse 
indubitatamente alla stessa conclusione e potesse 
produrre gli, stessi effetti, si è per. altro «difficile 
di credere che .i sovrani ‘e gli uomini di Stato 
delle ‘corti del Nord ‘siano ‘veramente preparati 
a rinnovare con un trattato solenne non solo i 
termini della santa alleanza ma eziandio la Coa- 
lizione di Pillnitz. 

Non si muove dubbio che $i siano scambiate 
spiegazioni fra le tre corti del Nord ‘a proposito 
della politica ‘ulteriore della ‘Francia, noi non 
dubitiamo :che ‘queste ‘corti ‘siano. perfettamente 
unite e si intendano benissimo sull'andamento che 
dovranno seguire nel caso di una dimostrazione 


IL RISORGIMENTO 


ostile per parte di Luigi Napoleone; ma noi ab- 
biamo forti ragioni per dubitare che siano già 
stati adottati termini formali e positivi per re- 
golare e definire il loro sistema di condotta av- 
venire, e noi rivocheremo anche maggiormente 
in dubbio l’esistenza di una convenzione che 
potrebbe provocare quei pericoli stessi che sem- 
bra destinata a scongiurare. 


NOTIZIE ‘DIVERSE. 


ITALA. 

STATO ROMANO. — Leggiamo in una 
corrispondenza di Roma. del 22 luglio: diretta 
all’Independance Belge : 

Mercè l’influenza della legazione francese presso 
la Santa Sede viene evitata una delle cause delle 
vertenze tra. la corte. di: Roma ; eil governo 
Sardo, Nel prossimo settembre sarà preconizzato 
monsignor Charvaz ‘all’arcivescovado di Genova. 
Questi é l’antico istitutore dell’attuale : Re, e ve- 
scovo ‘di Pinerolo. É questo un gran passo già 
fatto; per la via della conciliazione, ma non è il 
tutto; esistono ‘ancora: serie difficoltà a vincersi. 
«La gran questione è quella relativa ‘alla legge 
del matrimonio civile. Essa non è stata. votata 
in Senato nell'ultima sessione ; si vorrebbe a- 
dunque ottenere prima della riapertura delle Ca- 
mere, qualche modificazione ‘al progetto adottato 
dalla Camera dei ‘deputati; e sul quale si è molto 


“discusso in Torino! .istessa. La Corte di Roma: 


comprende. esservi. qualche! cosa! da fare; e so- 
prattutto riconosce che i registri dello stato: ci- 
vile non sono sempre tenuti dai curati in ma- 
niera regolare. Essa propone dunque l’applica- 


zione della legge napoletana.’ Ecco in poche pa- 


role la suddetta legge. 
Due persone vogliono maritarsi ; esse si' pre- 


sentano dapprima presso il sindaco; il mazre di 


Francia , il quale esamina‘ documenti ; se dessi 
sono regolari vengono registrati con i nomi dei 


futuri sposi sopra un registro ‘ad hoc ; questa | 


registrazione non obbliga al matrimonio: Il sine 
daco rilascia ‘un certificato alle persone, col quale 
esse si presentano al curato della parrocchia il 
quale esamina i documenti sotto il rapporto re+ 
ligioso; ‘mà che non può fare il matrimonio, ‘che in 
vista del certificato del' ‘sindaco. Riconosciuti règo- 


lari i documenti il: curato marita gli sposi, i, 


quali ritornano dal sindaco che registra defini, 
tivamente, e rende il matrimonio valido. .In 
Napoli vi è un sistema misto tra quello fran- 
cese e quello italiano. È sopra questo modo che 
si portano ‘le negoziazioni. Il sig. de Rayneval 
che di buon grado ha preso sopra ‘di sè questo 
affare spera terminarlo con un accomodo ; ove 
dall'una e dall’altra parte si vorranno fare con- 
cessioni. 

e ie E 0 O 

ESTERO. 

INGHILTERRA, -— Togliamo da ‘una cor- 
rispondenza dell’ Independance Belge in data’ di 
Londra 29 luglio: 

Il maggiore Beresford segretario della guerra 
ha solennemente smentito l'accusa fattagli' di 
complicità nei fatti di corruzione elettorale de- 
nunciati a Derby; e dichiara, che Ja ‘calunnia 
è il risultato di una cospirazione, appoggiandosi 
sulle dichiarazioni ‘di testimonii subornati. Il 


sig. Beresford, sebbene candidato fortunata nell’ 
elezione di 


di popolaccio in un discorso da lui 
un mese fa'sopra gli hustings; egli è più ‘corag- 
gioso e più sincero che 
alla Coriolano che professa 


uomini politici ‘e giornalisti ‘non mancano di 
manifestare.la vera opinione pubblica allorquando 
giunge ‘a pronunciarsi contro i ‘Toro avversarii, 

ll bravo maggiore sembra non aver concepito 
Speranze esagerate della maggioranza che ottenne 
lord Derby nelle ultime elezioni, e bisogna con- 
venire che egli su ‘tal riguardo' è l'autorità la 
più competente. II sig, Beresford considera ‘ogni 
nuovo deputato in relazione ‘al partito a ‘cui-ap- 


partiene, e tutti coloro i quali non sono aper- | 


tamente favorevoli al governo li proclama per 
contrarii. I ministri disporranno di 300 derbié 
sti. dichiarati ‘tali veramente, numero: bastevole 
per dar loro: vifa ove sappiano usartie. 


Da ‘più tempo vi ho detto che il pericolo della 
posizione ‘del ‘sig. Disraeli non proviene dai suoi 
avversarii, bensi da suoi proprii amici, dagli 
uomini della specie del sig. Beresford, di sir 
John Trollope ed ‘altri rappresentanti incorreg- 
gibili e ciechi degli intéressi agricoli ‘esclusivi 
che ‘continueranno a’ gridare protezione come 


North-Essex è ‘stato assalito ‘a colpi | 
di pietra dalla folla, che' egli aveva qualificato | 
pronunciato | 


prudente nel disprezzo | 
per la canaglia. Dopo | 
qualche anno l'influenza del popolaccio in que- | 


Sto paese si ‘è aumentata considerevolmente®'è | È o ADI 
È ) dh. ‘Fica n'è il redattore. Egli è 


apprendere 


persone ostinate e incapaci ad una 
nuova lezione, 

La posizione di lord Palmerston è più che 
mai ripiena d’anomalie. Egli ha appartenuto a 
due grandi partiti; ha professato le dottrine toryi 
dal 1809 al 4828, e le massime Wighs dal 1830 
al 1851; lo abbiamo veduto abbandonare i suoi 
compagni d’arme di 24 anno, e dopo più ostinate 
campagne rifiutare le funzioni offertegli dal suo 
antico ‘amico’ lord Derby: oggigiorno lo vediamo 


isolato, senza affiliazione con nessun partito, 


senza seguaci, nè amici positivi, e malgrado a 
ciò, il più influente che alcun altro delle due 
Camere ‘ad eccezione del solo duca di Wellington. 
Voci assurde circolano, ed alle quali fate bene 
non aggiustar fede' se vi perverranno; ma ‘è un 
fatto di cui potete assicurarvi, quello che al 
primo sintomo d’ostilità da parte dello straniero, 
la’ voce pubblica si eleverebbe ridomandando 
Palmerston. Lord Derby sarebbe troppo felice di 
contarlo fra i suoi, e i grahamiti vorrebbero 
prendere la. loro' parte ‘di popolarità presso il 
pubblico in generale e presso i radicali in par- 
icolare. è 
ha disfatta provata da sir Giorgio Grey nel 
Norihumberland è stato un colpo terribile 
tito wigh, e in pari tempe un gran. mo- 
gioia per i tory. Vi ricorderete che egli 
è statp ministro dell’interno durante tutto il pe- 


i tempo difficile del 1848, e nel qual 


tempo) fece prova di gran fermezza e di non co- 
mune Abilità. 


Ritgrno ancora sulle elezioni d'Irlanda, le quali 


a parér mio hanno particolare significazione nelle 


attuali circostanze. Esse ci forniscono ad ogni 
passg una nuova prova d’intolleranza e di cre- 
scenle esclusività de’cattolici, e in pari tempo di 
loroflnera ingratitudine per i resi servigi. L'uno 
e l'Altro risultano egualmente e da ciò che hanno 
n e da quel che hanno omesso di fare. 

Nella contea di Clare è stata per errore attri- 
biita una elezione ai tory dai giornali, e man- 
garono due voti alla elezione del colonnello Van- 
/deleur, antico l'appresentante di questo distretto. 
All'incontro nella contea di Monaghan i ministri 
hanno guadagnato una voce; il competitore 
Messo avanti per combattere uno dei candidati 
tories era il dottore Gray, proprietario redattore 
del Freeman's Journal, in altro tempo il: principale 
organo del partito cattolico d'Irlanda, e ‘ancora 
oggi uno dei tre giornali quotidiani di Dublino; 
gli altri due sono il. Saunders News Letter e il 
Daily Express, 

Il dottor Gray Apparteneva e appartiene forsé 
ancora ad una delle sette dissidenti della chiesa 
anglicana. Sebbene egli abbia reso immensi servigi 
ai cattolici come proprietario del giornale, che 
abbia fatte perdite pecuniarie immense, ‘e ché 
abbia sofferto prigionia col signor Daniel 0’Con- 
nel sotto il ministero Peel, pure è guardato dai 
cattolici di troppo mal occhio perchè loro appar= 
tiene. per religione. Il signor Grattan è stato 
pure per lo stesso motivo posposto ‘al sig. Lucas 
nella contea di Meath, e Gray sarebbe stato ‘cer- 
tamente eletto per la contea di Monaghan sé i 
preti avessero fatto ‘agire la ‘loro influenza a fa- 
vore della sua candidatura, Il delitto di questi 
due candidati è di non essere cattolici. Sono di- 
menticati i servigi del signor Gray che prestò 
come giornalista, da quelli stessi che si: sono 
resi oggi esclusivi ed intolleranti. Il sig. Lucas 
che sfida ogni concorrenza in fatto d’insolenza 
di linguaggio e di fermezza nella polemica è oggi 
il favorito della gran maggioranza dei preti, 

Il partito oltramontano stabili in Dublino un 
nuovo giornale ebdomadario é mensile il Tele- 
graphe sul quale padroneggia ‘il clero a detrimento 
del. Freeman's,' Bernardo Mac-Cabe, Stenografo 
del Morning Ghroniele un tempo, e poi console a 
Dublino dijuna' delle repubbliche del sud d'Ame- 
; autore di una storia 
{cattolica dell'Inghilterra e di alquante altre opere; 
È favoritissimo del' cardinale Wiseman e di al- 
ltri prelati. cattolici, ed egualmente ‘al sig. Mac: 
Mahon, ilmuovo deputato per Vexford, oltre alla 
loro comune collaborazione all’Herald hanno for- 
mito per'più anni varii articoli a diverse pub- 
blicazioni cattoliche. 


i! 
PORTOGALLO. _. ] giornali inglesi re- 

cano notizie di Lisbona sino alla data del 292. 

‘ — Le Cortes discutevano il progetto di capi- 
talizzazione, e non si sapeva ancora quale sa- 
rebbe il risultato delle discussioni. . 

“Si legge nella corrispondenza dello. Standard : 
Il marchese di Vallada, giovane di gran fortuna, 
e che ama assai il fasto, ha testè avuto l’idea 
di vestire un servo con livrea verde e argento, 
e cappello a coccarda ombreggiato da una piuma 
nera. Così vestilo lo faceva montare dietro il suo 
legno. Sabato scorso la Regina nel mentre che 


andava a collocare la prima pietra del monumento 
che sarà. innalzato ‘alla memoria ‘di D. Pedro 
suo padre, vedendo per ]a prima volta il servo 
del marchese. de Vallada, fece pregare il duca 
di Tercere di far sentire al giovine marchese 
qualmente la Regina vedeva di mal occhio. il 
lusso con cui egli cercava di ‘ecclissare le altre 
famiglie della nobiltà, intimandogli di rinunciare 
alla sua livrea, te i 
Il marchese di Vallada ‘pregò il duca di Ter- 
cere di presentare i suoi ossequii alla’ Regina 
supplicandola di non volersi. più immischiare 
nei suoi affari domestici, giacchè potrebbe pren- 
dersi 20. anche 42 Jockeis; se così gli ‘piaceva, 
senza dover domandare nessuna licenza. Intanto 
egli mandò per iscritto alla Regina la sua de- 
missione da una carica ch’ egli occupava alla 
corte, affine di prevenire la sua destituzione. 


IAC eten eee REIT 


FRANCIA. — Da una corrispondenza di Pa= | 
rigi del 29 luglio: all’Indpendance Belge togliamo: 

Senza dubbio vi rammenterete che per il primo 
si annunciava il matrimonio ‘del principe. presi- 
dente colla figlia minore della gran duchessa 
Stefania di Bade. Questo progetto non è più messo 
in forse da persone che debbono saperlo. La 
principessa .Wasa, nata nel ‘1834 si recherà 
quanto prima a Vienna per farsì istruire nella 
religione cattolica. , Ls 

— Scrivono ancora al medesimo giornale... 

Il signor Drouyn de Lhuys che diviene mini- 
Stro degli affari esteri si era fatta da lungo 
tempo ‘una posizione. distinta nei dipartimenti, 
che è chiamato a dirigere. 

Primo segretario d’ambasciata a Madrid sotto 
il ministero del primo marzo 1840; egli fu chia- 
mato dal signor Thiers alla direzione dei con- 
solati. Nominato deputato nel 1842, egli votò 
seguendo la sua coscienza, e sovente con l’op- 
posizione nelle questioni le più vive, sia che 
esse si legassero agli atti del signor Guizot mi- 
nistro degli affari esteri, sia alla politica gene- 
rale del gabinetto La sua destituzione in se- 
guito ad uno dei suoi voti indipendenti fece 
gran rumore. Allontanato così dall’amministra- 
zione, il signor Drouyn de Lhuys divenne uno 
dei redattori del Siéele fino al 24 febbraio 1848. 
Nominato rappresentante all’ Assemblea . costi- 
tuente dal dipartimento di Senna e Marna fu da 
Odilon-Barrot designato a ministro degli ‘affari 
esteri nel primo gabinetto costituito dopo il 10°. 
dicembre. Lasciò questo posto a cui entrò il Sig. $ 
de Tocqueville con Dufaure e Lanjuinais. La 
spedizione di Roma fu l’atto il più importante a 
cui prese parle come ministro, ed.in questa 
occasione dovette sostenere lotte violente durante 
gli ultimi giorni dell’ esistenza dell’ Assemblea 
costituente. 


Egli era’ sempre rimasto in 


possesso della 
confidenza e dell’affetto del principe presidente, | 
il quale componendo il Senato lo chiamò a vice- 
presidente. Il sig. Turgot trattava gli affari esterj 
un poco alla militare. Nelle forme ‘perfetto, e 
nella politezza squisito, era rozzo nel fondo, in- 
flessibile, non transigeva, la prima sua ‘parola 
era l'ultima. Il signor Drouyn de Lhuys è più 
volentieri disposto ad esaminare i dettagli delle 
quistioni, sommetterli all’azione della diplomazia, 
a negoziare per ottenere accomodi invece d'im- 
porre una risoluzione. 


ALEMAGNA, — Rerlino, 28 luglio, — 
Tutti gli inglesi residenti. a Berlino si trovavano 
quest'oggi nella cappella inglese dovesil dottore 
Gabat, vescovo protestante di Gerusalemme, lesse 
le ‘preghiere e predicò con calore e ‘con convin+ 
zione sopra un testo della. bibbia. Il dottore si 
tratterrà qualche tempo nella'nostra capitale e 
andrà a presentare i suoi omaggi al re, compa- 
trono della chiesa evangelica di Gerusalemme, 
prima di partire per. Londra (Gazz. d’Augusta). 

— Si legge nella: Corrispondenza litografata di 
Berlino : 

‘ A ‘misura che il momento sì avvicina*in cui 

il trattato di commercio tra la Francia eil 
Belgio deve spirare, le notizie ci portano sempre 

più a credere che questo traltato ‘non sarà pro- 
lungato nel suo tenore’ attuale nè modificato, ‘è 
così aumenta l’ansietà con ‘cui il mondo ‘com@ 
merciale, contempla i rapporti del Belgio collo 
Zollverein. Questi rapporti, quantunque favore= è 
volmente modificati dal trattato del primo set- 
tembre 1844 e dalla convenzione addizionale 
dello scorso ‘febbraio, sono ‘ancora lungi ‘dall’ 
essere soddisfacenti. Sciaguratamente la, situa- 
zione attuale della quistione dello Zollvereim:osta: | 
ad un.andamento sicuro dei negoziati col:Belgios |<‘ 
Quand’anche. il trattato colla Francia spirasse ° 
puramente e; semplicemente il. 10 agosto, il gox 
verno prussiano non potrebbe conoscere le ja- 
tenzioni degli altri governi dello . Zollvefein sui 















Ruovi rapporti commerciali col Belgio. I nego- 
ziati della Prussia cogli Stati dello Zollverein a 
questo riguardo non hanno avuto nessun risul- 
tato: La situazione si è fatta più complicata che 
mai. 
ZOLA I 
AUSTRIA — Vienna, 30 luglio. — To- 
gliamo dal Corr. Jtal. le-seguenti notizie : 
S. M. l’imperatore arrivò oggi a Bistritz dove 
si compiacerà soffermarsi sino al f.0 ‘agosto. 
— Teri mattina il regio. console generale greco 
in questa piazza ed. il direttore della. strada 
ferrata di Vienna-Gloggnitz barone Sina sì re- 
carono a Gloggnitz ‘per salutarvi ossequiosa- 
mente sua maestà il re Ottone di Grecia pro- 
veniente da ‘Trieste. Sua Maestà che. viaggia 
sotto .il nome di conte d'Atene, giunse qui ieri 
alle quattro pom., e smontò nel palazzo di 
S. A. LR. l'arciduca Alberto. 
cc Al 24 del corrente ebbevi tra Ja popola - 
zione israelita di Rzeszow e l'i. r. gendarmeria 
di colà un conflitto,' che fu constatato “come ap- 
presso : A commemorazione del giorno in cui fu! 
distrutta Gerusalemme, si radunò una torma di 
israeliti coll’ intenzione di rappresentare quel- 
l’epoca storica mediante lapidamento della casa 
d’un povero confedele.. Questi però ne rese av- 
vertita l'i. r. gendarmeria, che dal canto suo 
prese le opportune misure per impedire l’abuso 
progettato. I fanatici però continuarono nell’in- 
‘sana loro opera, ricolmarono-la gendarmeria di 
esecrazioni e di sassi, dimodochè questa. si 
{rovò necessitata a dar di piglio alle armi. In 
que.t'occasione furono leggermente feriti due 0 
tre israeliti. e 1° ordine fu bentosto ripristinato 
dopo che la scena ebbe durato circa un'ora. Fu 
incamminata la relativa procedura. 


— Dalla cittadella’ di ‘Dees andava da ‘al-. 
quanto tempo la genie in processione al vicino 
villaggio di Csatar dove una ragazza sedicenne 
e cieca si spacciava per chiaroveggente. Per 
rendersi Ja cosa più comoda gli abitanti di Dees 
fecero ‘trasportare la ragazza in città, dove però 
non fu a lungo tollérata dalla fpolizia,. avve- 
gnachè. colle sue profezie ‘sturbava la quiete non. 
solo di singole. persone ma beanco di intere 
famiglie. Il corrispondente del P. N. che ab- 
boccò .secolei, ad onta che la intese a parlare di 
cose che sorpassano la coltura d’una contadina 
rumena, ‘non vuole aver trovato in essa nulla 
più d’un individuo dalla testa riscaldata, 


«7 Un economo fece il calcolo che -it danno 
sofferto in Austria dalle campagne e !dai giar- 
dini mediante inseti, ammonti ‘a 60,000,000 
di fiorini. 


mente. l’antico dominio. 


scritti retrogradi avevano dapprima prodotto. 


—____rrr_r_r_ r———_——- 


all'Assemblea legislativa : 


giudiziaria sulle cagioni di quel fatto : nulla fa 
supporre finora che sia effetto di maltalento. 

{l governo prese le più sollecite disposizioni per 
provvedere l'Assemblea di un locale provvisorio 
destinato, alle sue riunioni ; egli diede facoltà 
al reggente di fare tutte le spese necessarie e di 
conformarsi, quanto ‘alle disposizioni interne, al 
desiderio del presidente e dei deputati presenti 
a Corfù. 

Essendo stata interrotta la prima sessione del 
decimo Parlamento senza che l’indirizzo in ri- 
sposta al discorso del lord alto commissario’ fosse 
votato, quantunque il discorso contenesse vna 
graziosissima proposta indirizzata al popolo in 
nome della sovrana. protettrice ,. S. E. invita 
l'Assemblea legislativa a continuare i suoi la- 
vori dal punto in' cui si trovavano all’ora della 
proroga. 


prese da S. E. (nell’eseguimento dei poteri che 
gli accorda la Costituzione) in tempi, in cui la 
minoranza controllava l'Assemblea, ma le elezioni 
parziali essendosi compiute ,. ed essendosi con- 
cesso tempo a più calmi riflessi, S. M. non ri- 
i ee 

DANIMARCA. --Copenhaghen, 24 luglio. 
Scrivono alla. Gazzetta d' Augusta : 


Le' circostanze che hanno accompagnato il 
viaggio del re nel Jutland ne ‘hanno fatto un 
avvenimento di gravi conseguenze, 

Egli è noto come il re’ avesse sposato due 
anni fa una semplice borghese, la. crestaia Rosa 
Rasmussen, conferendole il titolo di contessa. di 
Danner. Quantunque gli sponsali fossero stati 
fatti dal vescovo di Seeland, Ja notificazione of- 
ficiale mancava sinora. Soltanto l’anno scorso 
la contessa fa presentata accidentalmente. come 
sposa del re ad alcuni crocchi eletti in occa- 
sione che la corte si trovava nell'isola di Born 
holm. Allora la contessa s stante | indecisione 
delle. cose politiche; non aveva una situazione 
precisa, e non si sapeva ancora quale ‘indirizzo 
avrebbe preso la corte. 

Ora però, in seguito all’editto ‘del 28 gennaio 
la posizione della’ Corte si è meglio chiarita. 
Molti eonsiderarono ‘allora quell’editto come }’a- 
brogazione. della costituzione ,.e lo chiamarono. 
un colpo di stato, approvato dagli uni, ‘dagli 
altri ‘disapprovato; ma il fatio mostrò che ave- 
vano. torto. ‘Infatti il re non ha mai voluto che 


+ sentanti del popolo nelle vie di una moderata € 
pratica legislazione. 

Il lord allo commissario li esorta a ciò : egli 
chiede che si ricordino come, dopo la riforma 
del 1847, siansi spesi due anni in discussioni 
irritanti ed infruttuose senza votare, fuorchè una 
sola legge veramente utile al popolo. 

Il lord A. C. si riferisce alle proposte che egli 
presentò alla Camera; come assai meritevoli delle 
deliberazioni di lei il primo‘aprile, il 2 dicembre 
1850 ed il-3-maggio4854; e gli importa dimo- 
strare a sè non doversi imputare questa inerzia 
legislativa. Egli nel modo più positivo afferma 
che la sovrana protettrice non ebbe mai alcuna 
intenzione  d’incagliare l'esercizio dei diritti del 
Parlamento; e che per conseguenza il Parla- 
mento. godrà sempre”, sotto la protezione di 
S. M., di una intiera libertà, nelle parole e 
negli atti, finchè si conformerà alla costituzione 
ionica. 

E per rendere solennemente manifesti i sen- 
timenti di .S. M. a questo riguardo; il lord A. 
C. è in grado di dire che, invece di ritirare le 
modificazioni. costituzionali promesse nel. suo 
proclama del 22 dicembre (come la regina aveva 


GIORNALE QUOTIDIANO 


vigore, e i suoi nemici ebbero la peggio. Que= 
sti però non' rimasero inoperosi; ‘inaspriti dal 
disinganno: si. fecero a rivolgere le loro armi 
contro il matrimonio del re conosciuto testè of 
ficialmente,, e contrastavano agli abitanti del’ 
Jutland il diritto di considerare la contessa di 
Danner come sposa del re. In tal guisa si cercò 
di colpire la. persona stessa del re , e con'im. 
‘pugnare la legalità del suo matrimonio si volle 
disgustare ‘il principe e costringerlo ad abdicare, 
imperocchè insieme all’ abdicazione verrebbé 
l'abolizione della costituzione , e così |’ aristo- 
crazia propriamente detta acquislerebbe nuova 


Le feste del Jutland provocarono un diluvio 
di opuscoli i qualî, sotto’ il pretesto di discutere 
dal punto di vista del diritto gli affari dome+ 
slici del re miravano a ben altri fini politici, 
che non erano un mistero per gli iniziati. Ma ill 
partito liberale non tardò: a smascherare Ja tat-& 
tica, e così «fu distrutta Y impressione che gl 


ISOLE IONIE. -- Riproduciamo il messag- 
gio di S. E. il lord alto commissario, indirizzato 


«Il lord alto. commissario non potrebbe ripi- 
gliare le sue comunicazioni coll’Assemblea ‘le- 
gislativa senza esprimere ‘il. rammarico che gli 
cagionò avvenimento che rese necessaria la sua 
traslocazione nel locale. che essa occupa presen- 
temente. Il governo ha ordinato ‘un’inquisizione 


nunzia alla speranza di vedere entrare i rappre-. 


s'interpretasse l’editto del 28 gennaio in un 
senso. contrario alla legge fondamentale. Così 
operando egli ha avuto dalla sua il popolo , 
quello specialmente del contado , mentre per 
altra parte i nemici della costituzione gli si 
mostravano sempre. più ostili e cercavano a su-. 
scitargli mille difficoltà a cagione segnatamente 
del suo ultimo matrimonio; i 

L’ultimo viaggio del re ha fatto raddoppiare 
l’attività di ambedue i partiti. 1 costituzionali,,, 
che sono Ja maggioranza della popolazione, pre- 
pararono grandiose feste per il ricevimento del 
re e della sua sposa, la quale fu per la prima 
volta festeggiata come tale. Come regina fu pre- 
Sentata dal re istesso il quale ringrazio viva- 
mente le popolazioni per la fattale accoglienza. 
Il viaggio fu um vero trionfo. i 

La legge fondamentale, di cui il re si mostra 
il Vero. rappresentante , ha cosi :ricevuto nuovo 


il diritto di fare, dacchè si era violata la sti- 
pulata condizione), S. M: si è deguata ‘di san- 
cire , che tali modificazioni siano nuovamente 
proposte quando i lavori ordinari della sessione 
saranno talmente avanzati, che S.E. possa con- 
vincersi potersi. un ‘affare così importantè. com- 
piersi prudentemente. 

L'Assemblea osserverà che la facoltà lasciata 
a S. E. è ancora condizionale. Finchè non verrà 
votato |’ indirizzo, gli atti del governo ‘ed altri 
provvedimenti relativi agli affari correnti, S. E. 
non potrà a meno di attendere ‘le risoluzioni 
dell’Assemblea, S. E. sarà dunque pronta a co- 
municare alla Camera le condizioni alla quali 
soltanto i ministri di S: M. sono disposti a con- 
sigliare a S,.M. di abbandonare i poteri di alta 


‘polizia, quali furono esercitati sinora ‘da S. E. 


e da’ suoi predecessori,., 


Il segretario delle colonie di S. M. riconobbe 
l’indole anormale di quei poteri; ma gli avve- 























































vedervi col mezzo di una legale sostituzione. 


volta deluse. 


È 
vv 


‘anni, vennero sagrificati ‘i loro veri interessi. 


tempo occuparono il Parlamento. 


una pratica legislazione. » 
ì 


w 


È CRONACA. 







lofo pieno effetto. 


" 


Società. 


cioè di Il. 23,029 08. 


per parte: del cav. Donaudi. 


legio nazionale: di Torino. 


Grazie \a queste varie fonti, ed alla retribu- 
| zione fissa di ll. ‘3000 assegnata dal municipio 
agli asili, essi hanno un reddito certo dir Il. 13,000: 


somma che supera di due terzi le spese ordi- 
narie; e la quale è pure sempre accresciuta da 
offerte straordinarie. x 

La condizione morale degli asili non è meno 
soddisfacente che Ja economica: sia per lo studio, 
per il‘metodo d’insegnamento, per lo zelo ‘è la 
capacità nelle maestre , sia per la disciplina , 
l'ordine, l’assiduità degli allievi; nulla o quasi 
nullà è a desiderare. 

Bensì è generalmente sentito il bisogno di 
aprir'nuove sale, riuscendo ormai insufficienti le 
tre che:solo fin qua vennero attuate. Ed a que- 
sto proposito già si era decisa Ja spesa di lire 
40,000 per la costruzione di un edificio appo- 
sito a. Porta Susa; e il municipio aveva gene-. 
rosamente concesso l’area occorrente all'uopo, 
ma si è dovuto procrastinare per le nuove pro- 
babilità che sorsero circa la formazione di un 
piano” d’ingrandimento in quella regione , ein 
vista \del ‘quale sarebbe stato un’ imprudenza 


nimenti di questi. due anni dimostrarono che ; | grave lo‘iniziare la cos 


nello stato presente delle leggi ioniche, quei po- | che forse ea trovato in armonia colle 
teri sono indispensabili, ed i consiglieri di S. M. | NUOVE fabbriche. 


fecero tutto quanto il sentimento del loro do- curerà la pronta costruzione dell’edifizio, parendo 
vere può permettere , offrendo per. la quarta 


volta alla legislatura ‘ionica occasione di prov- 


|. S. E. erede fermamente che' il popolo ‘ionico 
vuole cose pratiche, e connette pochissima ‘im- 
portanza alle quistioni astratte che per così lungo 


«Il lord alto. commissario promette di nulla 
tralasciare che conduca a buon termine questa 
sessione, accogliendo con equo e sincero spirilo 
tutte le obbiezioni che legittimamente si muo- 
Veranno alle risoluzioni proposte dal governo. 
Egli in compenso ‘altro non richiede, se non 
che si rispettino le leggi e le istituzioni poli- 
tiche da cui sono rette queste isole, e che è 
lover suo di difendere contro ogni aggressione; 
con ciò si renderà possibile quella ‘buona ar- 
monia: fra i tre rami della legislatura, che, sotto 
ill'governo parlamentare, è la prima clausola di 


T-- CONFERMA DELLE ELEZIONI DEI CONSIGLIFRI 
COMUNALI. -- Avvertimmo: giorni sono come la 
gione della non convocazione dei consiglieri 
imamente elelti. fosse da porre in ciò che le 
lofo nomine ancora non avessero ricevuto la 
conferma dall’intendente generale... Veniamo ora 
prmati che oggi si è data comunicazione al 
Unicipio di essa conferma, dimodoché nulla or- 
più osta a che quelle elezioni sortano il 


\_{- ASILI D'INFANZIA. — Dalla‘ relazione pub- 
MIE ; . . {bicata per cura della direzione degli Asili d’in- 
I ministri di'S. M: approvarono ‘le risoluzioni Mfinzia, ricaviamo i seguenti dati intorno ad una 
Istituzione così vantaggiosa alla educazione mo- 
[rale e intellettuale delle classi meno agiate ela 
‘quale fondata per azioni private anni addietro, 
3 mantiene e fiorisce, e porta ogni anno mi- 
Igliori e maggiori frutti, degna in tutto della 
‘Simpatia e degli aiuti efficaci di quanti sappiano 
giustamente apprezzare il valore altissimo del- 
l'insegnamento diffuso negli ultimi strati della 


© L’esercizio del 1850 era stato chiuso con un 
Tesiduo attivo di Il. 23,996 60: quest'anno havvi 
un residuo a un dipresso del medesimo valore, 


(Il numero degli azionisti è un po’ diminuito, 
cosichè havvi in questo ramo d’entrata un di- 
savanzo di Il. ‘780 in paragone dell’introito che 
avea somministrato nel 1850 ; ma questo lieve 
discapito è ‘ad usura compensato gia dalle se- 
nerali oblazioni che di quest'anno ebbero luogo 
in favore degli Asili, ‘e’ fra Je quali rammen- 
teremo il dono di Il. 10,000 fatto dat signor 
Avena, l’altro simile. dono di/]l; 10,000. della 
signora Teresa Grova, e il lascito di Il. 4000 


(Gli azionisti ordinari sommano a 977, dei quali 
49 a Il. 5, e gli altria ll. 10: essendosi, come 
è noto, create azioni di sole ll. 5 per veder 
modo di far concorrere anche le persone meno 
ricche a questa pietosa ed utilissima istituzione. 

Fra le oblazioni, oltre il signor avv. Mattirolo 
che donava Il. 202; il vice-sindaco Baricco e il 
prof, Benedetti. che donarono ciascuno ll. 100, 
troviamo ripetute offerte della guardia nazionale 
che in tutto ammontano a Il. 400 circa; altret- 
tanito:donavane la Banca nazionale ; ]l. 475 erano 
il frutto di varie oblazioni di studenti, fra. i 
quali in prima linea vengono gli ‘allievi del col- 



















































Risolte appena queste difficoltà la Società pro- 


certo che moltiplicate le sale. d’asilo, dovrà pur 
anche crescere rapidamente il numero dei socii, 
perchè. quanto più si allarga la sfera della be- 


Questo riassunto, rapido ma chiaro, delle cir- | Nefica azione di questo istituto, d’altrettanto è a 
RR È Îl li il Parlamento deeli | ©redere si debba pure aumentare’ il concorso 
oS'anze in mezzo alle quali il Parlamen 0 €061 | delle private largizioni per sostenerlo e farlo fio- 
stati ionici. è convocato, e del bene che egli può | rj 


rife in modo degno della sua importanza e della 


fare, se guidato da uno spirito di convenienza, | inesauribile carità piemontese. 
corrisponderà alle benevole intenzioni della so- 5 1 i 
VFana protettrice, muoverà certamente tutti co- | dalle onde del Po il cadavere di un uomo di 
loro. che apprezzano “il Benessere del paese a dagli abiti. Sulla sponda fu trovato un cappello ed 
ben ponderare il sindacato che s'addosserebbero 


qualora quelle intenzioni venissero ancora una 


-- UN SurcIDIO. -- Questa inaltina era estratto 
buona età e di condizione agiata, a giudicarne 
una mazza, che, secondo ogni apparenza gli ap- 


partenevano. Non sapremmo affermare se questa 
morte sia dovuta ad'un suicidio 0 ‘ad'un delitto; 


S. E. è convinta che queste isole in generale | 2 la prima ipotesi sembra più fondata. 
desiderano di vedere il termine di questa vana 
‘e pregiudizievole agitazione alla quale., per tre 


i. STABILIMENTO NAZIONALE DEI FALEGNAMI. =- 
In uno degli ultimi numeri del nostro giornale 
abbiamo accennato come il signor .Icardi, sia 
stato promotore di questa utile associazione: il 
signor. Truffo consigliere della medesima ci 
.scrive con preghiera di ‘avvertire. che i promo- 
tori sono in numero di cinquanta, essendosi ap- 
punto gettate le prime basi di questo istituto, 


per opera e coll’unanime consenso dei cinquanta 
primi soci. ‘> 




























































Leggesi nella Gazz. Piem. : 

Addi 28 dello scaduto luglio morì in Torino 
Michele Gastone da Mondovi, dottore in medi- 
cina, nell’età d’anni 75, ; 

Sino dalla prima sua ‘giovinezza si dimostrò 
amante di libero governo, e all’epoca della re- 
pubblica fu scelto a magistrato politico. presso: i 
suoi concittadini , il che ‘gli valse in seguito 
molte persecuzioni. : 

Dopo la riunione del Piemonte ‘alla Francia 
coprì diverse cariche mediche, nelle quali diede 
non dubbie prove di perizia e di umanità; 

Fà in intimità con Carlo Botta, Balbis, Cana- 
veri, col chimico Gioberti, con Carlo Capello e 
varii altri fra i luminari dell’ arte’ salutare in 
Piemonte. 

Alla ristaurazione del 1844 non potè più oc- 
cupare la carica di medico primario del depo- 
sito di mendicità di Torino, e si limitò all’ e- 
sercizio privato della medicina pratica. 

In seguito alle vicissitudini del 4824 ebbe. a 
soffrire una prigionia di sedici mesi e diciotto 
anni di esiglio, 

Fu onorato dalla cordiale amicizia di molti fra 
i più chiari italiani, i quali ne apprezzavano la 
probità e lo specchiato carattere. 

Unico guiderdone de’suoi generosi conati € 
sola consolazione degli ultimi suoi anni si fu Ja 
impresa del magnanimo Carlo Alberto, ed il ve- 
dere, malgrado le grandi sventure, in questa 
non: piccola parte della penisola conservata la 
libertà e la indipendenza coll’innesto dell'antica 
croce Sabauda. all’italiana insegna, mercè la 
lealtà del suo Successore, ‘e la costante e sensata 
condotta del popolo. i 


Visse modestamente, scevro d’ambizione e di 
intrighi, e quantunque con parchissimo censo, 
non cessò mai di adoperarsi, per quanto le sue 
forze il permisero, ad alleviare le sventure. dei 
miseri suoi compagni. 

Chiuse: gli occhi cristianamente nella pace dei 


giusti, senza rimorsi, portando seco la stima e 
l’affetto dei suoi amici. 


— Leggesi nella ‘cronaca della divisione, del 
Vessillo Vercellese del 2. 

Corre voce che il reggimento di Genova ca- 
valleria attualmente qui stanziato sia per avere 
il cambio dal reggimento Nizza cavalleria. 

— Siamo lieti di annunziare che si sono fi-. 
niti gli studi d’arte perla costruzione del ponte. 
sul Cervo:.nella via tendente ‘a Gattinara, e che 
i lavori saranno appaltati entro pochi giorni. 


— La: festa. dell’inaugurazione' della «Società 
di muluo soccorso per. gli operai vercellesi fu 


| fissata pel giorno di domenica ‘22 corr. 


— L'ufficio di direzione per la Cassa di ri- 
sparmio di questa città ‘e provincia è così ‘costi 
tuito: Can. Lampugnaui presidente - Crolla Gia: 
como. vice-presidente, Treves Gabriel delegato del 
municipio - Can. Malnate: delegato del monte di pietà 


- Avv. Vergnasco - Notaio Mandelli — Avv. Bel= 
lardi Consiglieri. 


— Il consiglio divisionale è convocato straor- 
dinariamente pel giorno 18 corrente onde esa- 
minare le conclusioni che sarà per adottare il 
consiglio provinciale di Biella in ordine al con- 
corso per la ferrovia da Torino a Novara ; ‘ve- 
niamo assicurati che in quella circostanza si 
raduneranno'‘ pure le sottocommissioni incari- 
cate degli studi delle vie ferrate da Vercelli ‘a 
Biella, e da Vercelli a Casale. 


— Siamo pregati di rettificare il nostro as- 
serto nel numero precedente. Il convegno. pre- 
liminare per iniziare la via da Andorno a Mosso 
fu progettato dal sindaco di Camandona, il quale 
fin dalla tornata di primavera proponeva un re- 
lativo ordinato a quel consiglio comunale. 


— Non solo fu cassato il secondo ordinato 
del consiglio comunale di Masserano relativo 
alla cura dei non poveri, ma con decreto del-; 
l’ intendente generale altrettanto ragionato, 
quanto sragionato era.il detto ‘ordinato ,, venne: 
il proposto stanziamento depellito come contra-: 
rio alle regole di buona amministrazione, ed al 
sistema delle condotte adottato dal governo:do- 
po l’esperienza fattane. © r 


— Leggesi nel Corriere Mercantile - ; 
nnuziamo con piacere che sulle scene del 
teatro Carlo Felice si rappresenterà fra breve, 
il dramma originale italiano dei signori Gaetano 


truzione di un edificio . 



































































































































Ù a capi 
I 


IRIS 


inno 


L'ari 


“dino, che il papa è più infastidito 


° Gattinelli e,Michelangelo Pinto, intitolato Sel- 
«\vaggia. I caratteri, dei prinipali personaggi «sono 


ispirati dal romanzo storico di Massimo. d’:A- 


 zeglio, intitolato Nicolò de' Lapi. 


— Si-legge nella Gazz. di Cagliari del Delta 
La ‘mattina del. 23; il capitolo della nostra cat- 
tedrale sottoserisse una; petizione al Senato con- 


‘ tro la legge del: matrimonio. In ; questa  occa- 


sione la maggioranza dei cittadini  prorompeva 
contro il«capitolo in, parole molto gravi ; ma 
noi diciamo che il diritto di petizione è sacro 
per tutti, e che a. niuno (dee togliersi l’arbitrio 
di sciupare la carta ; il tempo e Ja, fatica. Ci 
scrive per altro da Roma un pesto concitta- 

ello strepito 
dei preti , che della legge, la quale in, buona 
sostanza non può condannarsi che dai reazio- 
narii, e dai poveri d’intelletto e-di sapere. Del 
resto; mentre il governo ha come dee avere, e 
saggiamente si prevale della latitudine d’azione, 
vorremmo negare agl’interessali in. altro senso 
il misero ‘sfogo delle parole ? Gridino pure sino 
alle stelle ‘chè si stancheranno , e stiamo certi 
che un disinganno perpetuo frutterà ‘anche un 
perpetuo silenzio. 


—————————_—__—___————————————|<-TÈÎ!Ì 


Siamo pregati di pubblicare la segnente lettera: 

:<. Il.mo sig. Direttore, 

La società dei fabbricatori di case; \assecon- 
dando la proposta del sig. avvocato Martelli loro 


presidente, riconoscenti del modo soddisfacente 
con cui secondo îi disegni, e sotto la direzione‘ 


del medesimo si eseguirono ‘i lavori, che. con- 
tribuirono ‘al buon andamento della loro festa 
del’ primo ‘Agosto, : in seduta del 2 corrente de- 
liberarono che il segretario ‘attestasse pubblica- 
mente la ‘loro gratitudine: 

AI capo falegname carpentiere Giuseppe Car- 
rera per l'esattezza ed ordine con cui condusse 
l’assatura ed i pontaggi della Porta augurale 
eretta sulla piazza di Porta Nuova, 

Al ‘capo  minusiere. Benedetto. Icardi, per. la 
sveltezza e precisione con cui diresse ;ed esegui 
tutte.le parti di teleramento, che davano; forma 
all’edifizio, i 

Alli pittori Luigi Venere, Gardino, Monticelli, 
Sereno ed Arnaud per la. profondità nell'arte 
prospettica ed .ornamentale, con cui seppero de- 
corare le, esterne pareti, ; 

AI sig. Giosuè » Calderini ‘ per la infaticabile 
buona volontà ‘e ‘prestezza, con cui ‘ne preparò 
l'illuminazione; | 

Al sig. Pietro'Ardenti fuochista romano per 
gli svariati e bene intesi artifizii con cui rallegrò 
la serata, 

‘E finalmente al sullodato sig. avv. Martelli, il 
quale ideando la festa in questione, concertonne 
il piano e spiegò nell'esecuzione del medesimo 
tale intelligenza, sollecitudiue ed attività per cui 
malgrado la strettezza di tempo ne sorti effetto 
tanto ‘soddisfacente. 

Adempiendo adunque a tale grazioso incarico 
il: sottoscritto prega la. S. V. .IlLma a- volersi 
compiacere di dar luogo a questa dichiarazione 
nelle colonne del suo giornale, esi pregia pro- 
testarle i sensi della distinta sua stima 

Il Segr. della Società Francesco REY. 


Torino, 3 agosto 1852. 


DECESSI del 2 agosto in. Torino. 
Ni (045 


Mé 


Totale N: (3218 
"——_—___m112_—_—————e«" =" 


‘ULTIME NOTIZIE. 


“Roma. — Il Giornale di) Roma del 30'luglio 
contiene la convenzione postale conchiusa il 27 
luglio tra il governo pontificio e ‘il governo au- 
striaco. Questa corivenzione è modellata su quella 
conclusa. in. Firenze sotto. la data.del 5 no- 
vembre 1850 fra i \plenipotenziarii austriaco e 
toscano. 

-— Il giorno: 29 luglio fu eseguito pubblica- 
mente. nell’atrio del palazzo del sacro monte di 
pietà, .il bruciamento di una quantità di vecchia 
carta moneta della: complessiva somma di scudi 
494,495. 


( Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 4 agosto 185t. 

Il Moniteur di ‘questa mattina ha provocato 
un’assai viva emozione in Parigi ,, perchè cou- 
tiene un movimento molto significante nel con- 
siglio di Stato. l tre consiglieri di Stato, che 
hanno sostenuto i decreti del 22 gennaio, diven- 
fano ‘presidenti di sezione, e sono i signori 
Allard, Boudet e Vuillefroy. Questo avvenimento 
è inaudito, specialmenté per ciò che riguarda i 
due ultimi la eui capacità è molto volgare. 


I signori Cornudet. e Reverchon che hanno 
avuto il coraggio di dire la verità nei loro rap- 
porti ricevono il premio della loro indipendenza 
e sono rivocati. Il primo è sostituito da un vec- 
chio dimenticato da' parecchi anni, il sig. Persil 
ex-guardasigilli il quale, da quanto si dice, non 
ha nessun patrimonio. Lo stesso signor Giraud, 
antico ministro del presidente, non isfugge alla 
disgrazia ; ‘essendo nominato semplicemente ‘i- 
spettore generale dell’università. Il sig. Maigne 
invece che ha fatto, come è noto, nella quistione 
dei beni orleanesi' un rapporto favorevole alla 
politica. presidenziale, diventa consigliere di 
Stato 

! Ha' fatto anche sorpresa la momina di un re- 


pubblicano, ‘il sig. de Cormenin, ma nei tempi 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 


in'cui viviamo ivi sono ‘certi’ ‘capricci ammini- 
strativi affatto ‘inesplicabili. Nell’interesse ‘stesso 
«del. presidente io avrei voluto ch'egli usasse 
maggior moderazione in un atto di, tanta gra- 
vità. Vogliono rompere tutti gli‘ ostacoli; ma se 
| quest’assioma sovente riesce, sovente anche falla. 
L’arrivo di Kossuth a Londra è confermato. 


Finalmente si parla di ostacoli improvvisi so- 
praggiunti nel matrimonio del presidente. Questi 
ostacoli proverrebbero da considerazioni partico- 
lari estranee alla politica, Un giornale annunciava 
che la principessa Wasa si recherebbe a Vienna 
per convertirsi alla religione cattolica, Ignoro se 
questa voce sia fondata, ma.ne dubito, Gupo. 


— Si:legge nella 'Presse..— Nella - parte. non 
officiale del. Moniteur è pubblicata. una nota, che 
classifica i candidati aspiranti alla scuola mor- 
male secondo il culto che professano. Non com- 
prendiamo né l’utilità, nè il buon. senso } ‘ove 
non si considerasse come una ‘smentita ad'una 
voce corsa, e. che ‘aveva acquistato qualche con- 
sistenza , cioè quella , che non erano più am- 
messi alla scuola normale gli allievi non catto- 
lici. Siamo contenti di' ‘poter ‘constatare non 
avverarsi un simile attentato ‘alla libertà di co- 
cienza.;.. i 


—ll signor Lamartine, al quale. aveano;i ‘suoi 


concittadini rivolto il pensiero per le. elezioni 


| del consiglio generale ha scritto al ‘Journal de 


Saòne' ‘et Loire per avvisare che egli non può 
accettare; candidatura. Il signor. Odilon' Barrot 


egualmente ha. rifiutato una candidatura nel di- 


partimento. dell'Aisne. 1 


— Le elezioni cominciarono .la sera , del.. 34) 


luglio, ed ebbero termine quest'oggi. | - .. a 

— Un maîre del dipartimento. dell’Indre è 
stato sospeso per ‘aver preso la qualifica di cane 
didato ‘del’ governo. 


Meuxelles, 1 agosto. — Ilsignor Victor Hugo | 
ha lasciato questa mattina Bruxelles per recarsi | 


all’isola. di Jersey, ove.da lungo. tempo” contava 
di andare ad , attendere la fine del suo. esilio. 


Tutta la famiglia’ del celebre scrittore dovrà | 


quanto prima colà raggiungerlo. 

Svizzera. — La maggioranza della commis= 
sione, relativa al debito di guerra del Sonder- 
bund propone il totale condono del residuo de- 
bito, e la minoranza un condono parziale. | 


— La petizione di Posieux sarà trattata néi 
primi giorni della prossima’ settimana nel Cont 
siglio nazionale. Il preavviso del Consiglio fedet 
rale è per.il rifiuto. } 

Friborgo: — I conservatori portano il sig. 
Gharles ‘presidente del comitato di Posieux come 
rappresentate al ‘consiglio nazionale, in rimpiazzo 
del demissionario Schaller. 

Neuehàtel.— Nella tornata del 30 luglio. del 
grani Consiglio fu decretata con 39 voti contro 
41. P abolizione della Borghesia di Valangih. 
Questa ‘era stata‘ chiesta da’ ‘petizioni ‘ solt)- 
scritte da 1800 firme di tutti i comuni del Cah- 
tone, di cui’ molti borghesi di Valangin' stesso. 
Il motivo dell'abolizione è che questa borghesia 
non cade nella categoria: degli. altri comuni, e 
quindi non ha alcuna guarentigia costituzionale 
e manca di territorio e di scopo comunale, ed 
altro non è che uno' stato ‘politico nello Stato. 

Mermannstadt, 26 luglio. — S. M. l’im- 
peratore abbandonò Hermannstadt stamane ‘alle 
ore din ottimo stato di Salute. 

— S. M. l’imperatore soggiornerà oggi e do- 
manì a Bistriz: 

— Il riposo che S.:M. l’imperatore si prende 
a Bistriz dopo il lungo e faticoso viaggio, è de- 
dicato. agli affari. di Stato e tutte le, autorità 
supreme del governo ebbero l’ordine di tenere 
pronti a Bistriz tutti gli alti di alquanta impor- 
tanza per dove furono contemporaneamente ‘da 
Vienna e Pest spediti dei corrieri con dispacci 
di Stato. 


— A quanto si; scrive da Ischl,S. M. 1*im- 
peratore non vi ‘arriverebbe prima del 28 agosto. 
Il viaggio quindi del monarca nella Groazia e 
Slavonia seguirebbe appena verso la fine dell’ 
autunno. 


LN conte di: GChambord ‘è partito colla sua 
consorte: alla: volta ‘di. Ebenzweier per visi- 
tarvi Vammalato arciduca Massimiliano. Si ‘trova 
colà ‘attualniente anche il duca ‘di Modena) Come 
è noto, la signora contessa, arciduchessa Maria 
Teresa d’Este, è sorella del duca di Modena 
e mipote dell'arciduca Massimiliano, la cui‘salute 
va ognor deperendo.. . È, 

—Il gen. d’artiglieria barone di Haynau, asse 
risce la Gazzetta di ‘Lipsia, è partito da Om 
burgo. La fortuna gli fu fedele al banco verdé 
come sul campo di battaglia. Partendo pres 
seco una parte della sua vincita in contanti, 


100,000, franchi. in oro, dopo averne spedito da | 


maggior parte in cambiali a Vienna. Quasi'tutta 


la vincita. fu ;dal canuto generale devoluta al | 


fondo: Haynau. Esso va ora ad Ostenda per pren- 
dervi i bagni; dopo si reca a Parigi. 
(Corr. Italiano). 


Berlino,.29 luglio. — Il generale de La-, 
moricière è stato costrelto di. lasciare  Goblenza{{. 
-in seguito. a un dispaccio del governo indirizzato 


alle autorità col quale st annunciava ‘che il.go- 


verno voleva prevenire ogni. manifestazione dei 


rifugiati politici sulla frontiera di Prussia contro 
il governo francese. (Gorr. lit.) 
Danimarea. — Scrivono, in; data. del. 26 


esser di nuovo voce che la fortezza di Rendsburg 


sarà spianata, e si crede che sia questo il motivo 
per cui ne viene esportato il materiale. Il governo 
danese aveva già quest'idea prima che si princi- 
piasse la guerra , perchè ‘la fortezza non può es- 
sere difesa dalla pale del mare, e bisogna anche. 
aggiungere che il Nenwerk si trova sul territorio 
dell’Holstein. (Corr. di Amb.); 


Ing hiltessa. — Ci si scrive da Londra che 
dal'partito liberale è già annunciata la prossima 
lotta per de elezioni. 

{l Sunday Times, V'orsano ebdomadario il più 
importante di questo partito, e del quale se ne 
tira:gran numero di copie cominciò la lotta e dà 
il segnale di una di quelle formidabili agitazioni 
di cui l'Inghilterra la il monopolio. 

Sarà necessaria intta l’abilità, tutta la preveg- 
gente diplomazia dei. capi del partito tory per 
rispondere a questo. attacco, ed. altrettanto di 
prudenza proverbiale del partito wigh per non 
farsi trascinare fuori terreno. 

Il Times, il Daily News, il Morning Chronicle, il 
Morning Advertiser impegnano il ministero a man- 
tenere le promesse fatte ai suoi partigiani. Gli 


fanno conoscere il difetto d’omogeneità e mentre | 


che qualche. conservatore. balbetta la parola di 
riforma progressiva; gl’incorreggibili gridano con 
ardire: protezione! È questi ultimi non sono i 
meno. influenti, e ve ne sono due, Beresford e 
Christopher, i quali ‘occupano alte (cariche nel- 
Vamministrazione Derby. ° 


Il Morning Post. parla di nuove negoziazioni da 
aprirsi tra Ja Francia e l'Inghilterra per Ja. re- 
ciproca revisione delle tariffe. i 

Sì\.da la notizia che i signori Rotschild di 
Londra / hanno firmato coll’ ambasciatore . del 
Brasile fun prestito di 25 milioni per l'integrale 
pagamefto dei boni portoghesi 5 ‘0/0 garantiti 
dal Brabile nel 1823; i quali boni saranno pa- 
gati il prossimo anno. (Presse)... 

Stadi-Uniîti, — Le notizie dell’America sono 
quasi nulle, e sempre si ha la medesima incer- 
tezza sulla spedizione del generale Flores. Nuo- 
vamentè si parla, ed in modo positivo che la 
rivoluzione scoppiata a Tahiti obbligò la Regina 
Pomaré ‘a rifugiarsi su di una nave francese. 

(Presse). 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 3 agosto. 

4848 5 0/0 1 marzo. Mattino. 98 30. Per il 
34 ‘agosto. Mattino 99. 

48494 luglio. Mattino 97 10. Per il 25 agosto. 
Giorno prima 97150. Perl 34 agosto. id 97 50, 
55, 60, 70. Per il 34 agosto. Mattino 97 50. 

1854 4 giugno. Per il 34 agosto. Ciorno prima 


196 50, 70. Per il 10 sette:nbre. Mattino 96 50. 


Per il 30‘id. 97. 

Azioni banca nazionale 4 ‘luglio. Mattino 1945. 
Per il 10 agosto. Mattino. 1950. ;Per il 20 id. 
1959. 

Borsa di Genova del 3 agosto: 

4850 1 genn. e 1 luglio 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
400 ObbI....:1849 1 aprile'e 18.bre . 990 985 
» 1851 1 agosto e 1 febbr. 980.975 
5.0j0.......Toscana 1 genn. e;4 luglio. 
Azioni della Banca 1950 1945 
Sconto di Genova e Torino 
Htorsa di Londra del 34. 


Gonsol. a cont. e per conto 100 3]8 12. 
5 0j0 Piem. 94 34 a 112 a 95. 


9742 


COLLO: GIACOMO", Gerente. 


Una Persona che parla il francese ed 
anche l’italiano desidera collocarsi in [qualità. di 
garzone di fatica in qualche magazzeno, od anche 
di domestico presso qualche casa. — La suddetta 
presenta all'uopo le dovute carte, e dà ampia co- 
noscenza di sè. 

Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roccia, 
piano 4. 


7 Serravalle * 


« San Damiano | 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 
piof. di medicina operativa. 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti î. mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande: è 
consacrato. quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto ‘per la scelta delle sue memorie origi- 
hali, quanto ‘per la severità della Sua ‘critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampà me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento. per un anno ‘fn. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, nun. 5, e dal: signor Bernard coni- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: ‘a‘To® 
rino presso }’Ufficio del, Cimento, via dell'Ar- 


civescovado, num. 6; che farà ‘ai librai lo | 


sconto come a Parigi. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore ' di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


ANNOTAZIONI. 
i: ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA! ntim antim| pom. 


v 
° 
È 


AETTRITZ 


"N 
ve 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino; Monca- 
2f lieri, Dusino, San 

Damiano,Asti,Ales 

sandria, Novi ced. 

Arquata. 7 

Partirà il con. 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 

4, 30:ant., ed alle 
sgore 230 pom. da 
Torino, e si fer- 
mera nelle stazioni 
sunnominate.: in 
questo: convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori, 


Moncalieri. 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 


Ma 
SM 
O CS 


ut 
9 =Torndt 


Annone . 
Cerro.(2).. 


u DSOIGI 01 


Felizzano . 
Solero .. 
Alessandria 
Frugarolo '. 
Novi. 


© 00 00.00 iui 
mesmo. IT TUITÙTE din 


CUOLUOT OT 
I 


Arri Arquata | 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledìil primo 
convoglio da To- 
rino (ad Arquata, 

-Jedil penult. da Ar-y 
quata a Torino. È 

(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 
di, ‘il primo con- 
voglio. diretto ad 
Arquata e l'ultimo 

pg diretto ;a Torino, 
etuttiî mercoledì 
il 2.9 convoglio di- 
retto a Torino € 

7Ql'ultimo diretto ‘ad 
Arquata. 
Qualora nei giorni. 
festivi od. in-altr 
di maggiore con- 
corso; occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri ; .ver- 
rannoindicati con 

afappositi avvisi. 
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Sanità di tutti! 


PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile speeifieo, composto inlieramente di erbe medicinali, non contiene A 
mercurio, nè altra sostanza perniciosa, Innocuo a’bambini ed alle complessioni le più delicate, A 


esso,è parimente pronto e sicuro per isradicare ‘il male nelle complessioni le più robuste; non è. 


punto pericoloso nel suo modo di operare e:ne’suoi effetti, mentrechè, ‘per ‘così dire, va cercando 
le malattie di qualunque specie. e le toglie affutto dal sistema, sien pur esse di lunga durata, odabbian 


radici profonde. 


Fra Je migliaia di persone guarite con questo medicamento, molte che già. eran. vicine 
alla morte, perseverando nell’uso ‘di esso, sono pervenute ‘a ricuperare la salute e le forze, dop 


‘aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più affitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciàno una prova ragione: 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente. il ben 


della salute. 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


Gotta 
Idropisia 
Indigestione 
Indebolimento 


Angina ossia infiammazione 
delle tonsille 
Apoplessia e 
Asma 
(Coliche 
Consunzione 
Costipazione 
‘Debolezza prodotta da. qua- 
lunque causa 
Dissenteria 
Emorroidi | hi 
Febbri intermittenti _ 
— , terzana "a 
—. Quartana 
di qualunque specie. 
Queste 


Itterizia 
Lombagine 


Mal caduco 


Infiammazioni in generale. 
Irregolarità de’mestrui 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

degli ‘intestini 
venereè 


Mal di capo 
— di gola 
— di pietra 
Renella 
Reumatismo veg 
Risipola ; 
Ritenzione d’orina 
Scrofole 
Sintomi secondarii. 15 
Spina ventosa 
Ticchio doloroso 
‘Tumori in generale 
Ulcere ; ! 
Vermi di qualunque specie |‘ 


Pillole si vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra ein iutti:i paesi 


esteri, presso i Farmacisti‘e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
‘Le scatole si vendono: A fr. 60 ce. —.A4'fr..20 co. 6 fr. 40° co, EA 
Ogni scatola è accompagnata da ‘un’istruzione;in italiano, indicante il modo di servirsene. 


‘Tipografia Ferrero Franco.‘ 
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«Si riceve l'Associazione 

Per; Torino , all'ufficio del Gior- 
cite! Via dell Arcivescovado e presso 
i principali Libroi. — Per le Pros 
wimele con dei vaglia postali. 
Firenze, Vieusseur, libraio. 
Parigî, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
‘Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





I signori. Associati È 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
‘col mese di luglio, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli... 





| Torino, 4 agosto. 


LA LEGA DOGANALE AUSTRIACA 
GOI DUCATI. 


Succede non di rado in politica che alcuni 
‘fatti di momento passino inavvertiti mentre in- 
vece d'altri di ‘assai minore rilievo si fa il mas- 
simo ‘caso ; oppure eziandio che un fatto per se 
medesimo più o meno importante si consideri 
talvolta sotto un' solo dei vari aspetti che può 
avere, e fra questi, sopra quello precisamente 
che fra tutti ha minor significato. 

“Il che precisamente ne pare’ che avvenga 0g- 
gidì per rispetto alla-lega doganale che, secondo 
è noto, sta l’Austria ‘conchiudendo cogli Stati 
di Toscana, Modena e Parma. Si fa cioè per al- 
cuni un gran parlare delle convenzioni’ postali 
o telegrafiche, è di questa neppure un cenno: 
o ‘invece da ‘altri se ne discorre con tanta 
enfasi da lasciar credere che questo fatto debba 
avere na grande importanza politica, ed influire 
‘considerevolmente ‘sulle condizioni future del- 
l’Austria rispetto ‘alle’ provincie italiane. 

Non 'dividiamo lo scetticismo dei primi, nè 
l’ottimismo degli ultimi, ma bensì invece ne pare 
che questo ‘fatto meriti di venire studiato con 
qualche ‘attenzione, perchè ci può fornire più 
di un utile insegnamento, e deve contribuire a 
‘formare il criterio politico col quale hassi a gui- 
«dare ogni uomo: di Stato in Piemonte. 

La lega doganale che l’Austria sta preparando 
@ che ormai puossi considerare ‘come prossima 
a conchiusione coi minori governi d’Italia, ha 
evidéritemente un duplice fine, economico e. dor 
litico, 

‘Ampliare e moltiplicare le aa econo- 
miche della Germania e in ispecie della Germa- 
‘nia austriaca colle provincie italiane, aprire nuovi 

sbocchi ai prodotti proprii e ‘migliorare le con- 
dizioni dei cambi coi prodotti italiani; e sopra 
tutto ingegnarsi di deviare da Genova e dalla 


IZZO TIZI 


APPENDICE. 


Stabilimento industriale Menealvo. 


III. 
(Vedi è num. 4410 e 1416) 


Quando ad una speculazione d’industria man- 
cano ì mezzi, gli è indizio evidente che ella 
o non fu bene intesa dal pubblico, o non ispirò 


troppa fede. Alla prima. ipotesi credo potermi 


attenere circa. lo. stabilimento industriale del 
cav. Moncalvo ; ‘e sia. per la modestia con cui 
‘egli raramente fece noti i suoi progetti agli a- 
mici, e sia per la leggerezza con cui le quistioni 
di ‘utilità pratica e sociale furono trattate finora 
dalla stampa periodica. 

È + Tempo è oramai che il giornalismo di amano 
operosa a proporre quelle migliorie che sono le 
più sentite e le più apprezzate dalle  moltitu- 
dini, e che fondamento o risultato di buona 
‘politica ‘ponga lo sviluppo di quei mezzi e di 
.quelle forze che direttamente si riferiscono alle 
industrie e ai commerci. À questo ufficio, quando 
anche non fosse nella natura del suo mandato, 
-lo chiamerebbe ai giorni attuali la tendenza del 


Svizzera il corso del commercio ‘e dei traffichi 
per indirizzarlo invece per Trieste e Milano di-' 
rettamente al: cuore. della. Germania: tali , al 
punto: di vista, economico, mostrano di essere i 
vantaggi. che: l'Austria .si propone con questa 
lega doganale. 

Ma se il fine è idioma e Wisingliisto; po- 
tremo dire che i mezzi dei quali. mostra .vo+ 
lersi giovare per conseguirlo siano ‘al medesimo 


consentanei ed ‘acconci fra tutti ad’ assicurare! 


l’intento ? 

Finchè la lega doganale non‘abbraccia se non 
i Ducati e la Toscana, egli è ovvio credere che 
quel fine non; si può raggiungere. L'importanza 
commerciale di. Modena e ‘Parma; è quasi nulla: 
quella del Granducato potrebb’ essere. maggiore 
al paragone; ma qui, circostanze, speciali. fanno 
che per altra parte si perda ciò che si guada- 
gnerebbe in ragion della maggiore estensione sd 
attività industriale del paese. 

È noto infatti che il principal ramo di espor- 
tazione per la. Toscana è il ferro. che in gran 
copia si procaccia dalle ricche miniere dell'Elba: 
una considerevole riduzione. de’ diritti su questa 
materia. avrebbe, potuto. procacciare un cèrto 
compenso all'Austria; ma che? La Toscana: è 
da parecchi anni entrata nella via del libero 
scambio, od. a parlare più esattamente, delle ri- 
duzioni di tariffa, nella quale anche l’Austria 
alla fin fine vedesi pur costretta di ‘appressarsi; 
i dazi d’esportazione furono : già da tempo ri- 
dotti: cosichè neppure da: questo lato. potrà 
l’Austria sperare quell’utile del quale mostrava 


di esserle. così. larga REgieAirige } iniziata! 


lega, 

Epperò essa non le frutterà, finchè circoscritta 
alla Toscana ed ai Ducati, ‘alcun reale e positivo 
guadagno , ma sì. invece la esporrà al grave 


peso dell’ indennità fissa che. si è obbligata dì | 


corrispondere annualmente .a. Modena e Parma 


per la diminuzione che in seguito ad accordi si |' 


è calcolato aversi a temere negli introiti doganali 
e daziarii dei due ducati; ai quali impertanto 


non riesce meglio vantaggiosa la lega dacchè | % 


sono costretti a  mendicare un compenso per 
andar incontro al danno positivo che: loro. deve 
derivare, dalla lega. 

Almeno Austria perverrà essa ad. isolare il 
Piemonte? tirarefra esso egli altri Stati d’Italia e 
‘quelli di Germania un cordone finanziario, com- 
merciale, come già per la Svizzera col cordone 
militare? 

Quando parliamo di separazione dal resto d’I- 


talia; ciò vuolsi intendere in primo luogo! della! 


Lombardia, inoltre del ducato di Parma, e sino ‘a 
un certo punto; anche del granducato Toscano, 
se non fosse che. Livorno è porto-franco, il ‘che 


paese, Jo spirito pronto e ardito delle pubbliche 
e private operazioni, l’alacrità con cui sorgono 
da ogni parte nuove fabbriche ‘e stabilimenti ‘a 
presagire un’epoca non lontana di progressi tanto 
certi, quanto del pari indefinibili. 

Chi scrive queste \paginesi propone, per quanto 
può zelo ‘è studio ed esame accurato delle cose, 
venire incontro ‘al bisogno di pubblicità che pro- 
vano non di ‘raro i produttori e gl’intrapren- 
denti, seguendo in ispecie i rapporti e le idee 
che si collegano all’interesse generale dello Stato. 


VE come:dello stabilimento Moncalvo; così di ogni 


altro che trovisi in ‘eguali o dissimili condizioni, 
descriverà esatte notizie. Dirà del bené che già 
si opera; e del meglio che potrebbe o vorrebbe 
«mettersi in atto. Cosichè la mente del pubblico 
abbia lume nel pronunciare i giudizi, abbia le 
basi d’una statistica il ceto medesimo dei fab - 
bricanti. 

L’ urgenza di questo genere di pubblicazioni 
mì si è fatta manifesta fino dal primo argomento 
che. presi a svolgere. Se le aspirazioni e i de- 
sideriî del Moncalvo fossero stati esposti ‘al 
pubblico qualche anno innanzi, parmi che non 
avrebbe mestieri di lamentare. tuttora la man- 
canza dei capitali per compiere l’opera, gran- 
diosa che. egli vagheggia come tipo vero e so- 
lenne di perfezionamento... 
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IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Ia Ù È } 


‘eommerciali, non ‘ostante tutte le leghe possibili, 
(Or bene: questi fattizii congegni basteranno" 


‘Basteranno a far sì che da Firenze, Modena e 

Parina si cerchi altrove a lunghe e costose di- 

Di: ciò ‘che tanto facilmente si potrebbe avere 
ipaesi limitrofi e in ispecie dal Piemonte? 


‘tòbe della nostra tariffa, non è più merce fra 
quelle (co da noi si esportano, la quale possa 










a sola ipotesi potrebbe addursi giustamente 
ontrario senso; quella in cui, non iscoten- 


ate, completi quell’ampia rete che deve rin- 
dere sì buona parte della Penisola nelle fila 
della tela vastissima che si viene tessendo. 
‘la inerzia nostra può somministrare alla 
doganale austriaca un’importanza che per 
edesima non avrebbe giammai. Son pure 


emonte al cuore stesso della Svizzera te- 
desfa, e quindi al cuore dell’Alemagna. 


jpo tanto indagare e-tanto sperimentare e cal- 


del Lukmanier, noi ci rimaniamo però sempre 
nellî medesima incertezza e nella medesima ina- 
zioi 
ne/sceglie alcuno. L'Austria intanto parla meno, 
maffa con maggior speditezza: l’Austria va sin 
dora soggetta agli oneri non lievi di una lega 
Oganale, che sembra persino destituita d’ogni 
Mlausihile motivo, e che certo non le è per ora 
l'alcun utile, mentre si può dubitare se giovi 








Ss 


ora per raccogliere nell’avvenire. 


‘facesse suo pro anche il governo del Piemonte: 
la prontezza e perseveranza austriaca ci dovreb- 
ero stimolare a proseguire con maggior solle- 
citudine e' fermezza che per l’addietro non siasi 
Saputo fare, la costruzione della principale 
‘ifteria, che congiungendo in modo diretto: ed 
immediato il Mediterraneo colla Germania do- 
‘rebbe essere il veicolo più breve, più sicuro 
‘é più frequentato della vita commerciale e in- 
dustriale, l'anello che unisca il. Piemonte alla 
Svizzera e all’Alemagna. 

. Ma perciò appunto che, secondo siamo ve- 
nuti dimostrando, l'utile commerciale dell’Au- 


i ; 


‘ Qual, ragione diffatti avrebbe potuto impedire 
l capitalisti e gli intelligenti dal rispondere al 
suo appello? 0, per dir meglio, qual ragione 
non sarebbe stata a lui favorevole, ‘è stimolo 
al concorso de’ suoi concittadini in una impresa, 
la cui condotta e il cui scopo mettono a sicuri 
dati di utilità e di buon successo? 

Innanzi tutto il Moncalvo può offrire a norma 
di considerazione il suo esempio. Tutto quanto 
egli ottenne è frutto d’una volontà ferma, di 
una perseveranza istancabile, d’un’attiva per- 
spicacia, a cui dava maggior lena ed impulso 
l’incoraggiamento di Re. Carlo Alberto, delle 
arti e industrie patrie caldissimo promotore. 
Niun altro elemento concorse in origine a sol- 
levare la sua fabbrica al grado di celebrità, a 
cui pur giunse. Nè fu piana la via nei primi 
tratti, nè poche difficoltà ebbe a combattere di 
gelosie fraterne, di gare, benchè in se stesse 
pregevoli; di abbominande opposizioni e nimici- 
zie. Volle; e perchè volle seppe anche farsi largo 
tramezzo a penurie  d’ogni specie. Falliva un 
divisamento, ed altri nuovi erano subito rial- 
lacciati al filo maestro della sua idea; cadeva 
una speranza e l’animo imperterrito del nobile 
operaio ‘ s’indirizzava ad altra con più calore. 
Così. soltanto ‘s’ iniziario le difficili intraprese! 
Dal che: poi, se è lecito il termine, vengono a 


muta potentemente le transazioni ed operazioni. 


® a far violenza’ al corso naturale delle - cose? sf. 


‘ “Massimechè dopo le riduzioni così momenè * 


colateora per la linea del Grimsel, ora per quella. 


e: Si lodano ambedue 1 progetti, ma non se |. 
"qualche località lo zelo eccessivo di talunpar- 


fPaltra parte: l’Austria a dirla in breve semina; 


Egli è di codesto esempio ‘che brameremmo; 


GIOVEDI 5 AGOSTO 
<. 1852, 


« Prezzo d’Associazione 


Torîino.—Un anno L. 40 — Sei 

mesi L. 2®.—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24,—Tre mesi L. 13. 
—Italia ed Estero: — Un'anno 
L..50.—Semestre L.29,—Trime. 
stre L.‘14, 50. (franco ai confini). 
—. Un sol numero cent. 30.—Li- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Letnserzioni sipagano 
cent, 2@ per riga anticipati. 


Ira ASUS 
stria in questa lega non può essere grande, né 
rimane viemmeglio chiarito, che in, essa vuoti 
‘anche cercare un fine politico! Wi. 


E quale. fia. desso ; che valore i possa 


‘avere, cioè quali probabilità militino in suo fa- 
‘vore, e come si abbia a combatterlo, lo verre- 


mo indagando in un altro articolo. . . o 





Vari giornali pubblicano ! vna' circolare ‘del 
ministro ‘dell’interno; colla quale ‘si eccitano. le 
autorità amministrative, ‘ein ‘specie gli inten- 
denti, i sindaci e l’armu dei carabinieri reali ad 
esercitare un’attiva soveglianza sopra le mene 
ed.i raggiri che si dicono messi.‘in ‘opera da 
sacerdoti, e anche da vari parroci e vice-parroci 
per trovare firme contro la legge del matrimo- 
nio, con arti non sempre. oneste. : 

Il tenore di quella circolare ci. ha per vari 
rispetti sorpreso: ci sorprese ‘anzitutto la. reda- 
zione poco infelice della medesima , secondo la 
quale la circolare parrebbe rivolta ad inceppare 
il diritto di petizione; ci sorprese anche, e ‘as- 
sai spiacevolmente il vedere formulata in modo 
espresso contro un ceto ..intiero di persone un’ 
accusa gravissima; la: quale non può a meno di 
pregiudicarlo nell’opinione pubblica; 

Che qualche abuso già sin d’ora non siavi 
stato, a proposito di questa legge, per parte di 
alcun parroco, non si potrebbe negare; tant'è, 
che abbiamo visto smentire in. forma  auten- 
tica le petizioni di due parroci che protestavano 
contro la legge in nome di tutta la popolazione, 


“mentre invece questa riunita in regolare .con- 


grega dichiarava di: approvarla. È 
È pur anche a. nostra cognizione ‘come ‘in 


roco non gli abbia lasciato osservare tutta quella 
moderazione di discorso alla quale pure per l’of- 
ficio proprio mai non dovrebbe venir meno. 

Il ministro è quindi perfettamente nel. suo 
diritto quando commette ai suoi agenti di eser- 
citare un’assidua vigilanza ,, e di ragguagliarlo 
di «quanto pervenga a loro cognizione in pro- 
posito di codeste petizioni. 

Ma potremo dire altrettanto delle limitazioni, 
per lo meno molto arbitrarie ed equivoche che 
vorrebbe opporre al diritto di petizione? Po- 
tremmo lodare la minaccia almeno indiretta che 
si fa a quanti si firmeranno o procureranno pe- 
tizioni contro la legge del matrimonio ? 

Qualche foglio liberale, dopo aver accennata 
questa circolare, mostra di approvarla in tuttu: 
con sua buona pace noi saremmo meno indul- 
genti nel nostro giudizio. Anzi tutto noi con- 
fidiamo abbastanza nella evidenza e verità del 
diritto dello Stato al. matrimonio civile per 
temere che la discussione, per quanto libera, 


=_—"_ r_—_—r_—r rr—r——mmgsnazz35y 


stancarsi le traversie medesime, e la vittoria è 
ai forti e agli audaci. 

Che se un individuo, da solo, potè adunare 
capitali abbastanza considerevoli, impiegarli a 
grado a grado nei migliori usi e incrementi, ri- 
coprire coll’economia i bisogni, vincere con la 
retta sagacità le angustie, ingrandire la fabbri- 
ca a vaste proporzioni, introdurvi categorie di- 
verse di falegnami, di ebanisti e d’intagliatori, 
annettervi. officina interna di fabbro-ferraio, sta- 
bilire conveniente deposito di legni nostrali ed 
esotici, gareggiare in solidità ed eleganza coi fab- 
bricanti esteri, raggiungere la finitezza che ap- 
pena è possibile coll’aiuto delle macchine, quale 
impulso non ‘deve in lui riconoscersi di prodi- 
giosa attitudine e maestria, e quanti maggiori 
frutti non sarebbero a conseguire procurandogli 
i mezzi di render pieni e stabili i suoi progetti? 
Mi fu narrato d’uno speculatore inglese, che 
venuto in Torino, molti anni indietro, per edi- 
fizi di macchine si fece a visitare lo stabilimento 
del Moncalvo, e visto d’un colpo d’occhio lo 
stato dei lavori in costruzione , lamentò il di- 
fetto di più grande ‘organismo. Il Moncalvo fece 
risposta della sua impotenza, e pronto lo stra- 
niero offeriva 10,000 lire sterline di sua parte 
ad impianto ‘di nuovo fondo sociale. Non era 
tempo. Rifuggiva all'ottimo ‘operaio piemontese 
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gli. possa. nuocere; anzi come tutti i veri la 
polemica gli profitta. 

Inoltre noi ricordiamo ai nostri confratelli 
che questi medesimi rigori spiegati ora. contro 
dimostrazioni. anti-liberali potrebbero puranche, 
ammesso questo diritto del ministro, rivolgersi 
a capriccio in detrimento dell'esercizio di alcuna 
legittima libertà. 


STAZIONE DELLA FERROVIA 
DA: TORINO: A NOVARA 
Comunque siano evidenti gli errori in cui 
cade il Bollettino delle Strade Ferrate di ieri nel 
riferire il voto del consiglio municipale nell’ 
argomento, pure vogliamo rilevarli onde’ to- 
., gliere l'illusione ‘a chi'vedesse in'esso un pun- 


SR v i 
iportiamo testualmente il brano: 


« Secondo il ‘imunicipio adunque lo scalo an- 


€ drebbe collocato in cittadella, e qualora non 
« fosse ivi possibile, a Porta d’Italia. Quanto a 
« Valdocco ed a Porta Susa pare ché vengano 
« abbandonati, a meno ché la commissione go- 
« vernativa non. voglia dare alcuna importanza 
«alla risoluzione del consiglio municipale, cosa 
« non; solo improbabile, ma quasi impossi- 
«bile.» 

Il municipio non si è mai sognato di ‘sugge- 
rire.lo scalo di Porta:d’Italia nè ‘a ‘preferenza, 


“né. a sostituzione. D'accordo che trovò la. cit- 


tadella offrire i maggiori vantaggi contemplati 


‘dall'ordine del giorno ‘Revel; ma'in sostituzione 


per ogni caso indicò i siti ad essa annessi. (Ora 
nei siti annessi. è appunto ‘contemplato il ‘lato 


osinistro. di Porta Susa, che dal’ Bollettinid si vor- 


rebbe come il ‘solito abbandonata. 


È vero ‘che’ i proprietarii di Porta Susa con- 
iemplavano. d’otteriere la stazione di fronte ‘a 


‘Doragrossa ;' ina nella seconda ipotesi del mu- 


nicipio guadagneréebbero in vicinanza quanto per- 


‘derebbero in prospettiva. 


Che parlando poi dei progetti, il municipio 
abbia subordinatamente opinato che sia preferibile 
quello. di Porta d',Italia non' fa ‘meraviglia, chi 


pensi alla magnifica piazza che quei signori a. 


guisa d’ antisala promettono. E possibile che 


‘sì trovi ‘un municipio il quale di quellé pro- 


messe non faccia ‘calcolo? 


° La giustizia gli impedì di' preferire il sito di 
Porta ‘d’Italia per collocarvi la stazione; ma ri- 
dotto al letto di Procuste, fra.i progetti pro- 
dotti sceglie quello che tende a far più venusta 
la piazza Emanuele Filiberto. 

È poi singolare che il Bollettino trovi impro- 
babile anzi quasi impossibile. che la commissione 
governativa dia alcuna importanza al voto del 
consiglio municipale. Comincieremo dal doman- 
dare come ci entri qui la commissione gover- 
nativa. La Camera dei deputati ha pure dispo- 
sto che il'governo, oltre‘ al voto della ‘commis- 
sione d'inchiesta ,, raccolga quello del munici- 
pio! Adunque non è la commissione, ma il go- 
verno che debba farne caso, 


Che se ‘ha inteso che ‘non abbia ad. essere. 


considerato per nulla dal governo , .il Bollettino 
fa due tristi ‘uffizi; disconosce l’autorità dell’o- 
pinione del municipio, che in definitiva è pure 
il più ‘interessato in questa vertenza , ‘ed insi- 
nua che abbia a disconoscerla ache il mi- 
nistero.. ia 
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devolgere a chi non era della ‘sua patria i frutti 
d’una fabbrica nazionale è nascente, mancava 
ancora il tirocinio delle lunghe necessarie prove; 
valeva sopra ogni cosa l’onorata lusinga che 


‘ogni intraprenditore d’industria potesse fare da 


sè, 0 coll’aiuto dei suoi in casa propria. 

L'offerta che era a tale epoca sgradita, per- 
chè venuta da estrariéo ; € perchè non intiera- 
mente opportuna alle circostanze, rendesi oggi 
desiderevole per parte dei concittadini, ed atta 
ai novelli sviluppi della capitale. 

La cresciuta e crescente popolazione, il centro 
attivo delle merci che andrà qui a compirsi in 
poco tempo, le infinite fabbriche che si. vanno 
eriggendo, come per:incantesimo, ad uso di abi- 
tazioni, la rete delle strade ferrate che. promette 
aprire facili comunicazioni con tutte le provin- 
cie, la teoria :della libera concorrenza, fonte 
anch'essa di operosità e di movimento, mettein 
cura più che mai i proprietari d’ industria. di 
provvedere alle più.grandi. necessità del consu- 
mo. Ciò che ieri sembrava appena un progetto 
di speculatori; oggi è un elemento di vivi fatti; 
domani sarà un bisogno. La vendita, ehe da pri- 
ma. era limitata a scarsa quantità di abitanti, sta 
pet aumentarsi in ragione diretta del loro. nu- 
mero, e potrà estendersi dalla cilta principale 
allé città minori. La diminuzione dei prezzi che 


IL RISORGIMENTO. 


GIORNALI STRANIERI. 
E Morning Herald finisce un articolo di sue 


‘considerazioni sul rimpasto ministeriale di Fran- 


cia con queste parole: « Ove si considerassero i 
nomi come simbolo del pensiero, il pubblico do- 
vrebbe vedere nell’entrata di Drouyn de Lhuys, 
Magne e Baroche al gabinetto la conferma di questo 
fatto, che una politica di conciliazione ‘al di 
fuori, di lavori pubblici ben diretti all’interno e 
una-rigorosa: vigilanza; pel. mantenimento della 
pace pubblica continueranno ad essere le basi 
dell’amministrazione del governo attuale. 


— Silegge nell’Indep. Belge il seguente artieolo: 


-, « Non ha guari noi sostenevamo che la ‘Causa 


dell’opinione liberale che lotta nel Belgio contro 
gli incessanti tentativi di usurpazione dello spi- 


è è . 
rito clericale, era una causa europea ed eminen- 


temente governamentale. Noi citavamo in appog- 
gio di quest’asserzione ciò. che accade in. tutti i 
paesi dell'Europa, dove si ravvisa dappertutto la 
lotta del’partito clericale contro il ‘governo. sta- 
bilito. Noi dicevamo che anche; negli Stati dove le 
‘concessioni più ampie sono state 0 vengono fatte 
in questo momento. stesso al clero, presso. i po- 


poli noti per la loro verace ‘adesione alla /reli-! 


) 
gione ‘cattolica , questa Jotta nondime De esiste 


e le recriminazioni del clero non: sofo meno 
amare. i 

Queste osservazioni fecero altamente esclamare 
ì fogli clericali del Belgio i quali ci accusarono 
di calunnia; negarono l’antagonismo dello spirito 
clericale e dei governi, e sostennero che. meno 
due 0 tre Stati diretti da ministri scettici, aria 
chici, socialisti ecc. (il Belgio era naturalméhte 
del bel numero), la miglior. armonia regilàva 
ovunque fra i governi e il clero. î 

Ma ecco che l’Univers pubblica un lungo ar 
ticolo del signor Luigi Veuillot sulla’ situazione 
del cattolicismo negli Stati europei, e 1’ Uniders 
medesimo confessa che in Prussia, Russia, Italia 
centrale, Belgio, Svizzera, Piemonte e nella stessa 
Spagna (noi avevamo citato tutti questi paesi) la 
lotta esiste fra il partito clericale e le classi di- 
rigenti cioè in altri termini i governi. 7 

Egli è appena se l’Austria, dove i privilegi del 
clero sono stati testè così completamente ristau- 
rati, è salvata dal numero dei governi che me- 
ditano il socialismo e ne conservano il fomite 
(i governi ‘inglese 6 russo!) E persino si move 
all’Austria ‘il rimprovero di rigenerarsi troppo 
tardamente e come a malincuore. 


Anche il governo francese porge mano.alla 


demoralizzazione delle masse e se }-Univers non 


lo classifica ricisamente fra gli avversari ardenti’ 


della fede cattolica, lo mette se non altro nel nu- 
mero di quegli umici freddi che fra il.bene ed il male 
non sunno distinguere. 

Qual è dunque il governo di cui il parti cle- 
ricale si mostri soddisfatto? Quale quello cui 
non dichiari la guerra? Quale che a grado di 
questo partito faccia concessioni bastanti? Nes- 
suno! e l’Univers stesso ne conviene. Così ave- 
vamo detto noi. 

“Non bisogna dunque por mente alle ingiurie 
che il partito clericale vomita contro il governo 
belga. Giacchè i governi di Russia e della:Gran 
Bretagna: sono segnalati da questo, partito come 
proclivi al socialismo ‘e intenti a sconquassare 
la società, il governo liberale del Belgio si trova 
in abbastanza buona compagnia per pegpgtere 
la sua parte di siffatti anatemi. 


__r—_ r_-r——r—rr———_peszsszzzan 


nei principali rami delle manifatture e. produ- 
zioni è già sensibile, dovrà .a tutti applicarsi, 
appunto per la stessa causa per cui si sono sem- 
plicizzati î modi di fabbricazione, ingranditi i 
prodotti, sostituita. al monopolio la libertà. Sono 
argomenti che da un lato sospingono gl’intrar 
prenditori ad osare qualunque spesa che giovi 


al perfezionamento delle loro officine, siccome! 


dall'altro ripromettono sicuri e vicini successì 

Impertanto per venire a decisioni positivel e 
accettabili riduco a sommi capi le mie propp- 
ste intorno allo stabilimento industriale del cay. 


Moncalvo, udito prima il suo piano, e fatto | 
lungo e maturo studio. degli interessi che mi 


sembrano reclamati dal paese. A dare fonda- 
mento ad una organizzazione veramente uguale 


alla natura dei tempi, utile ai produttori, equal 


ed educatrice agli operai, ai consumatori profi- 
cua, Occorre : 

1. Chei privati concorrano coi loro:capitali, fino 
alla cifra di almeno 500. mila lire, la quale po- 
trebbe raccogliersi 0 per società di pochi, ‘0 per 
azioni non minori di franchi 10,000; nel qual 


primo caso ‘o nel secondo sarebbe il Moncalyo il 


primo socio od azionista, ponendo in comune a 
ragionata stima tutti i mezzi e materiali che sono 
nella ragguardevole sua fabbrica; 


2. Che la società, composta; di. azionisti 0, (di 


NOTIZIE DIVERSE. 


i FIALIA. 


Rorimo. — La Gazz. Piemontese d'oggi pubblica 
nella parte officiale un elenco di nomine e di- 
sposizioni di personale in. diversi dicasteri ed 
aziende, come pure una lista di individui che 
per decreti. reali del 22. scorso luglio furono 
ammessi a far valere i loro titoli al consegui» 
mento della pensione stabilita dalla legge 27 
giugno 1850. 


DUCATO DI PARMA. — La Gazzetta di 
Parma reca ‘nella’ parte officiale un ‘avviso del 
ministro delle finanze M. ‘A. Onesti datato ‘del 
81. }uglio. Esso dice ‘che è‘ nel diritto di chiun- 
que il rifiutare di ricevere in pagamento mo- 
vete d'oro. e d’argento. ‘le ‘quali. siano calanti 
del giusto peso, o siano bucate, o tosate, 6 lo- 
gorate per modo che le due impronte ‘ed atiche 
una sola non .sia più riconoscibile. E: perchè 
gli spenditori di dette. monete non igriorino in 
quali pene essi possono! incorrere, il prelodato 
ministro richiama alla loro memoria gli‘ arti- 
coli. relativi del codice penale. 


STATO ROMANO: — Scrivono da Roma 
in ‘data'22 luglio alla’ Gazz. d'Augusta. 

Dopo che Murray si è abilmente difeso © fatto 
difendere dinanzi ‘alla sacra consulta contro ‘il 
sospetto della sua compartecipazione in 18 ‘as- 
sassinii commessi in Ancona nel tempo della ri- 


voluzione, furono rigorosamente esaminati i suoi, 


co-accusati, mentre egli stesso veniva ricondotto 
in Ancona. Allora fn mitigata la sua prigionia, 
Egli può ‘ora passeggiare due ore del giorno al- 
l’aria libera, gli. è stata assegnata una camera 
migliore, riceve are dai suoi parenti e ri- 
sponde alle. medesime,' e può anche conferire 
ùna volta ‘per settimana. col console inglese. 
Qualora Murray sapesse ‘lavarsi affatto dall’ac- 


cusa di ‘aver’ assassinato il ‘prete ‘irlandese P. È 


Keller, probabilmente la passerebbe sénsa ulteriore 
prigionia, e coll’aiuto del rappresentante inglese 
sarebbe soltanto bandito a perpetuità dagli Stati 
pontificii. 

Molte persone sono state arrestate, delle quali 
alcune si dice che avessero segrete relazioni ‘con 
Parigi. Ieri ‘ho veduto io Stesso un giovane ben 
vestito arrestato e legato dai gendarmi nella pub- 
blica via Il modo barbaro con ‘cui la cosa fu 
eseguita ‘provocò ‘una aperta disapprovazione per 
parte. dei’ passanti; ma ‘i gendarmi si scusavano 
dicendo ‘che l’arrestato ‘era tn ‘capo degli irre- 


‘quieti. 


ESTERO. 
AMERICA. + Nella ‘cronaca dell’Eco d'Itd- 
lia di New-Jork del 17 luglio leggiamo. 


Il sindaco di. Nuova York ha annunziato ‘che | 


martedì, prossimo: sarà consacrato alle pubbli- 
che ‘esequie :di Enrico Clay. Si crede che’ quasi 
cento mila cittadini coi diversi reggimenti della 
guardia nazionale prenderanno parte alla pro- 
cessione funebre. 

E partito Kossuth per l'Inghilterra. La: sua 
partenza -ha mulla di consimile al'suo arrivo, 
allorchè tutta questa’ vasta metropoli e tutte. le 
altre; città dell’Unione correvano. in folla a fe- 


IZ TI 


capitalisti, ‘ad ognuno dei quali, competerebbero 


i voti in. rapporto; delle somme; o delle azioni 
versate, :traesse \dal proprio seno, o nominasse 
una;commissione direttrice, scelta ira le persone 
intelligenti delle ‘arti; siccomé architetti, inge- 
gneri, geometri, professori di fisica, di mecca- 
nica ecc., la quale fosse potere esecutivo dello 
stabilimento (e. proponesse. in pari tempo. le 
migliorie più acconce. Capo e membro. di que- 
sta commissione il Moncalvo attenderebbe con 


tutta la sua energia e col suo raro. sapere «alla 


direzione dei lavori, e darebbe opera:ai progressi 
maggiori, e non tardi della eleganza, del dise- 
gno. e della solidità; 

3. Ghe l'ammministrazione’ fosse! in mano della 
società predetta, 0 d'una ‘parte degli azionisti, 
ò di nuova commissione con impiego stabile; la 
quale dovesse rendere conto ‘del suo' operato ‘a 
termini prefissi, e con tutte le cautele clie ‘in iso- 
miglianti casi si richieggono. 

4. Che la società si proponesse ‘in modo franco 
e deciso l'incremento durevole della fabbrica- 
zione dei mobili del paese; il vantaggio-così delle 
masse che comprano a poco ‘prezzo, siccome 
delle classi elevate che ricercano lo Muro gu- 
sto dei prodotti: 

9. Che: mezzo ‘a: ‘conseguire questi ‘risultati, 
siccome anche ad ottenere la simpatia e il'‘con- 


gn His come vedo a tempo de 


bito, non ha ben compresa la sua‘ missione, Li 
sua vanità ed ambizione: personale: lo resero. 
piuttosto odioso-a questi popoli, l’ultimo e suo 
più grave errore si fu d’insultare Enrico Clay 
in un discorso pronunciato in Louisville. Frat- 
tanto egli raccolse. 300,000. dollari co” suoi boni 
sull’Ungheria 
comitato eletto a tale proposito jd’ prestare il | 
minimo. soccorso a tanti infelici PEASGRIH Ma- 
giari. È 

In quanto alla politica interna 0; ‘degli Stati. 
Uniti i due partiti whig e democratico dispu- 
tansi con schifose contumelie personali la pre- | 
sidenza del 1853. I democratici non. potendo 
d@figrare la fama e carriera militare del loro 
antagonista il gen. Scott, tentano di fargli un 
delitto perchè una delle sue esemplarissime ifi- 
glie ora nel novero dei trapassati, sì fece mo-. 
naca! Da questo‘i democratici vogliono arguire 
essere il generale Scott.un gesuita, mentre egli 
appartiene alla chiesa’ protestante, e che'i suoi 
nemici colmano di adulazioni e. di promesse , 
durante le elezioni, i più ‘fanatici ed ignoranti 
cattolici irlandesi, per ottenere.i loro voti. 

— La bella Lola Montez dopo un gran sue- 
cesso ottenuto nel teatro Bowery va partire per 
l'West degli Stati Uniti. Essa sta scrivendo ora © 


. . . . gs . $ 
le sue memorie in questi paesi e. diverse pagi- | 


ne sono consacrate alla scena semi-seria  del- 
l’Howard Hotel, colla hiografia dei personaggi. 

INGHILTERRA, — Togliamo da una: cor. 
rispondenza di Londra ‘del: 80 luglio diretta ‘al- 


l'Indep. Belge. 


Sir. James. Graham. ha proferito uno di quei 
discorsi che caratterizzano” la politica inglese ad 
un grado sì alto da far dimenticare.a forza di 
piacente arrendevolezza l'asprezza,, della recente 
lotta. Simile discorso giorni prima aveva pronun 
ciato sir Edouard Bulwer Lytton ringraziando.i 
suoi elettori della contea di Hertford. È in que- 
sto modo che. possiamo pervenire a mantenere 
le cose, e gli spiriti in buona armonia, come a 
gettare un velo sui. disordini della. specie di 
quelli che hanno segnalato alcune delle recenti 
operazioni elettorali, 

Più che le passioni politiche . dicesi che lo 
strong ale abbia contribuito a. produrre questi 
atti colpevoli ; e colla. sobrietà ritorna ‘il; buon 
umore. Sir Graliam che aveva inoltre in serbo 
buona copia. d’ allusioni piacevoli, e d’interes 
locale, prese di: mira il signor d’Israeli: asse- 
rendo che tutti i suoi: grandiosi progetti di rie 
ordinamento d’imposte non sarebbero che altret- 
tante vues. fondantes, e. che darebbe egli stesso 7 
alla Camera il curioso spettacolo di un gran gio- 
colatore che perde se medesimo in-un fiasco. 

In ciò Graham ha ragione, e nel tempo. me- 
desimo il suo torto. ; gi 

Le promesse del signor d’Israeli di abolire le 
gravezze che pesano sugli affittaivoli sono state 
da più tempo sorpassate da promesse ancora più 
nebulose. Queste sono le armi del combatti: 
mento; i mezzi, ‘coll’aiuto dei quali a forza di 
esagerazioni si giunge a rendere un fatto vero, 
percettibile alle intelligenze della: folla, ‘allor- 
chè non si arriva. a sopravvanzare' lo -scopo, 
Sotto questo rapporto dunque. gli. -‘affittaiuoli’ 
dovranno forse contentarsi della vanagloria di 
aver messo al di fuorii filalorì di cotone (i mani: 
fatturieri) per. sostituir loro i gentiluomini. Ma 


corso dei connazionali, fosse l’educazione e il 
miglioramento di stato degli operai, l’acquisto 
delle macchine indispensabili a grande. stabili- 
mento, ricco deposito di legnami di ogni genere, 
determinazione dei prezzi a seconda del possibile 
sviluppo dei lavori, rettissima fede.-in: sè; «eh 
non tarderebbe a fondarsi nella pubblica stima. 
Queste adunque le basi. Ed io sono lieto po- 
tere annunziare ai:lettori, che innanzi di averle 
date a stampa le comunicai ad uomini d’intelli 
genza e di onestà senza pari, ed ebbero gradi: 


. mento. Di maniera che parmi potere auspicar 


bene e con molta probabilità del buon esito” 
progetto. (Certo, quando giovi ad impresa 
blica e patria, siccome n°ho intiera- fede, a! 
mi verrà conforto col tempo dell’averlo incor' 
giato e promosso. 


P. S. Nella precedente appendice Ano sb 
gliati i nomi dei dué più distinti operai dello 
stabilimento Moncalvo. In ‘luogo di Camace è 
Bossi, leggi (Giovanni Tamone. € ‘Ferdinando 
Rossi giovani che il Moncalvo raccomanda glia 
pubblica lode. 


senza; renderne debito: conto. al 
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potrà molto per l'estensione del free-trade, per 
la estensione del. sistema delle ‘imposte dirette 
alle classi industriali, e per una nuova riduzione 


‘proporzionale dei ‘diritti di dogana e del dazio. 


È questa la sola politica finanziaria, che possa 


 divenir popolare in questo paese. Ritornerò su 


questo soggetto, quando esaminerò  completa- 


- mente lo stato e le previsioni dei nostri partiti 


politici, come sono sortiti dalla recente lotta 
‘elettorale. 3 

Fra le ultime elezioni figura quella del signor 
Laing per i Wick-burghs in Iscozia. Laing è 
presidente della compagnia della strada ferrata 


‘ da Londra a Brighton, e il principale promo- 


tore del trasferimento del palazzo di cristallo a 
a Sydenham per servire da giardino d'inverno, 
e da museo con splendore senza esempio. In 
queste ope e lasciamo indietro i nostri emuli, 
ma\siamo tardi a porre mano alle opere d’arte, 
‘cioè 


quelle che non vantaggiano la mstra 
borsa direttamente. ; : 


‘fl trattato segreto tra l’Austria, la Russia ela 
Prussia, pubblicato dal Morning Chronicle ha pro- 
dotto in Londra gran sensazione. Ne ho inteso 
parlare dovunque, e la curiosità mi spinse di 
andare in diversi clubi politici, ove lo sì consi- 
dera come una santa ‘alleanza contro il regime 
costituzionale, non ‘meno’ che come una dichia- 
razione contro colui che porta provvisoriamente 







‘ancora il titolo di presidente della repubblica 


L’ improvvisa morte del: signor Duncuft, il 
nuovo deputato di Oldham, da occasione al sig. 
Fox di rientrare nella. Camera dei comuni;; egli 
è unoratoré di vaglia , e occupa un alto posto 
nel giornalismo. 





PORTOGALLO. — Si scrive da Lisbona 


‘il 24 luglio al Morning Post del 34. — Oltre al 


marchese di Lavradio , varii nobili personaggi 
hanno lasciato il Tago per recarsi da D. Mi- 
guel, come il marchese di Penalva, D. Cristovas 
de Vilhena, de Lancas, i due di Albuquerques, 


| Pino, de Castello Brono. 


(«Il marchese d’Abrantés ‘ed altri si dispongono 
a partire. 


. Il conte d’Almada e il sig. Tavéira, de La- 


nego si sono imbarcati .a Vigo. 
: «Il governo di Donna Maria comincia. adal- 


- darmarsi. La disaffezione è così estesa nelle 


provincie, che il ministero dimandando l’auto- 
rizzazione pel generale Ferreira , deputato , di 


« proseguire a comandare: il distretto di Porto, 


diceva, che. non si poteva rispondere della pub- 
blica ‘tranquillità , se il generale veniva allon- 
tanato: da’ quel comando. (Patrie). 





(BELGIO, — Brusselle, 1 agosto. Le piog- 
gie sopraggiunte in seguito ai temporali durante 
queste due ultime settimane, sembrano avere 
provocato una lieve recrudescenza nella malat- 
‘tia delle patate. La maggior: parte delle pianta- 
gioni ne sono infette. Tuttavia bisogna notare, 
che gli organi aerei sono i soli ‘che sembrano 
soffrire: del morbo. Le foglie hanno preso ge- 





: hértalmente una tinta nerastra alquanto inquie- 


tante; ma gli steli sono rimasti sinora presso 
a poco intatti. Quanto ai tubercoli non si 0s- 
serva nessuna traccia di alterazione se ‘non nei 
campi umidi e nelle -terre che contengono al- 
cuni elementi nocivi alla vegetazione regolare 
‘del prezioso solano. 





FRANCIA. — Togliamo dalle corrispondenze 
dell’Indep. Belge in data di Parigi 30 luglio: 
Quest’oggi non abbiamo notizie precise sulle 
elezioni comunali. In parecchi dipartimenti, spe- 
cialmente nel Pas-de-Calais i fogli ministeriali 
pretendono che il risultato sia favorevole al go- 
verno mentre ‘che ‘altri designano un certo nu- 
mero «di località ‘dove i candidati del governo 
avrebbero avuto il dissotto.: Ciò che non può 
‘ contestarsi è la freddezza e 1’ indifferenza pro- 
fonda delle popolazioni, la oro Tipugnanza a 


«prendere sul sério questa lotta che io esito a- 


chiamar politica, perchè non so come i consigli 
municipali o generali potranno ‘avere un’ in- 
fluenza che sotto la costituzione ‘attuale ‘manca 
allo stesso potere legislativo. Si è osservato che 
nelle ire città dove i consigli municipali sono 
già stati nominati: Arras, Montpellier e Toulouse, 
il terzo soltanto degli elettori ha votato rego- 
larmente; ma. da questa. diserzione universale 
dal. campo di battaglia risulta la certezza di una 
vittoria generale per il potere', vittoria più si- 
cura che splendida. . 

‘+ Eccettuate ‘le elezioni di cui d’ altronde 
poco vi è da dire, rion si è parlato quest’ oggi 


— chedell’articolo del Morning Chronicle citato dalla 


x 
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non: temere che gli eccessi della libertà. 


— In provincia vi è ‘un lusso di ammonizioni 


tale da soddisfare i più insaziabili amatori di 


ligore, e non mi sorprenderebbe se il signor 
de Maupas temperasse alquanto lo zelo dei pre- 
fetti spinto ad un segno. che non collima col | 


sistema, per quanto severo, che si usa versola 
stampa di Parigi. Un povero foglio legittimista, 
il Journal de. Rennes è stato ‘avvertito per aver 


risposto un po’ vivamente a un giornale del go-- 


verno. che lo aveva attaccato. Il prefetto (che si 


mostra zelante come tutti i nuovi funzionari )A{ Darmstadt rinuncierà alla sua opposizione contro 


lancia il suo anatema perchè il giornale legit- 
timista in una critica éanto erronea nella sostanza 


ministrazione e getta 1’ incertezza negli animi, 
ecc. ecc. 

— Alla borsa si parlava molto della spedi- 
zione di Tripoli: Sembra che ‘il comandante 
della squadra abbia ricevuto ordini precisi. per 
bombardare, la città se la soddisfazione chiesta 
dalla Francia non è accordata immediatamente. 
Si diceva inoltre che la (questione dei Iuoghi 
santi era lungi-dall’essere terminata : che il go- 
verno non accettava i termini dell’ ultimo fir- 
mano che trovasi in contraddizione colle pro- 
messe ‘e cogli impegni assunti verso il signor 
de La Vallette; che si esizerebbe una soddisfa- 
zione degna della Francia, e che all’ uopo un 
segretario si recherebbe a Gerusalemme per in- 
vigilare l'esecuzione del trattato. Del resto non 
bisogna farsi illusioni: la questione. non sarà 
risolta. a Costantinopoli, (ma a Pietroburgo , 
l’imperatore di Russia essendo il protettore na- 
turale della chiesa greca. 

— Una persona che ha testè visitato l'Egitto, 
la Palestina e la Siria mi diceva esser difficile 
formarsi un’ idea. del prestigio che regna ancora 
in quelle contrade del nome di Bonaparte ( il 
nome di Napoleone è poco conosciuto ). L’ ele- 
zione del presidente ha ridestato la memoria 
del gran conquistatore. Si dice altamente che 
un giorno o ]° altro la Francia andrà a liberare 
l'Oriente dal giogo dei turchi. Se la Francia lo 
vuole; sarà fortissima specialmente nella Siria, 
Si dice che un viaggiatore il quale ha testè ab- 
bracciato il sacerdozio , il sig. Eugenio Boré 
(credo ch’egli avesse un tempo qualche mis- 
sione diplomatica in Oriente) , sta per pubbli- 


care una nuova opera che diluciderà pienamente | 


le difficoltà che non si cessò mai di suscitare 
alla Francia dopo la famosa ambasciata del ma- 
resciallo Sebastiani, 


—. Il ministro dell'interno considerandò con 


buona ragione di essere nell’interesse degli ar- 
isti conoscere molto tempo prima l'epoca del-' 
l’apertura dell’ esposizione delle opere d’ arte; 


sulla proposizione del direttore del ‘museo ha. 


determinato, che l'esposizione sia fissata al 15 
marzo 1853, e a due mesi Ja sua durata. 

— (Già si cominciarono ai Campi Elisi le 0- 
pere di legname necessarie per l’erezione della 


statua dell'Imperatore; opera rimarchevole del! 


conte di Nieuerkerke direttore dei. musei na- 
zionali. 

— Si sono cominciati i lavori necessarii per 
convertire ìn occasione della festa del 15 agosto 
il mercato degli Innocenti in un vasto salone da 
ballo. Le sue proporzioni saranno colossali , e 
le decorazioni ricche e brillanti, La fontana di 
Giovanni Goujon sarà decorata ed ornata in 
modo originale da far mostra di un mazzo di 
fiori; lumi elettrici, bicchieri colorati, e cascate 
d’acque, produrranno un grande effetto. 

= Sul. rapporto del ministro. della guerra 
Saint Arnaud, il presidente. della repubblica ha 
emanato un decreto datato 126 luglio ,, onde le 
spoglie del maresciallo Exelmans venissero: inu- 
mate all'Hotel degli Invalidi. (Patrie). 


——_—_—€———.—+—_É 


ALENAGENA. — Si tiene generalmente per 
certo il ‘rinnovamento dello Zollverein nella sua 
forma primitiva, ed ampliato per la congiunzione 
collo Steuerverein, sì perchè lo richiede l’in- 
teresse materiale delle, parti, e sì perchè il 
progetto del sig. Von der Pfordten, primo mi» 
nistro di Baviera, di formare un terzo corpo 
doganale; venne riguardato. come insussistente. 
Conviene aggiungere che il ministero austriaco 


| agirebbe contro le sue proprie mire di unione 


doganale e. commerciale austro-tedesca, qua- 
lora secondasse una simile separazione. 

— Si dice che Assia-Darmstadt non voglia ac- 
cettare il programma della Prussia relativo al 
rinnovamento dello Zollverein. 


(Nuova Gazz. di Prussia). 


GIORNALE QUOTIDIANO i 


se d’Israeli è ‘appoggiato dal suo partito, egli } Presse e dall’Assemblee Nationale la quale termina 
dicendo ‘che ‘il trattato ‘di cui. parla: 1’ articolo 
non esiste; un' simile ‘atto diplomatico non pare. 
verosimile e 1’ Assemblee questa volta fa prova di. 
I maggior giudizio che non quando invoca senza 
posa muovi rigori al potere. 0 quando afferma 



























— Il governo ‘prussiano ha risoluto, che il 
divieto d’instituire negli Stati prussiani qua- 
lunque società anonima ‘di‘'assicurazione senza 
l’autorizzazione del ' governo debba applicarsi 
anche ‘alle società estere, per le quali è perciò 
necessario il permesso ministeriale. 

Ottenuta la necessaria facoltà, queste compa- 
gnie non potranno adoperare, come agenti; se 
non persone, le quali, ‘in conformita al rego- 
lamento sull'esercizio delle industrie, ne abbiano 
ottenuto. l'autorizzazione. 


Stoccarda, 98 luglio: — La Cronaca tede- 
sca, la quale, come è noto, riceve le sue inspi- 
\lazioni da fonti autentiche contiene sulla nuova 
dichiarazione prussiana nella quistione doga- 
Rale. un articolo che considera la discussione 
come vana, ‘perchè tosto che la coalizione di 


lil trattato di settembre, essa non avrà più mo- 


£ Ra |tivi plausibili per opporsi al rinnovamento: dei 
come perfida nella forma travisa gli atti dell’am- | 


sfrattati precedenti colla. Prussia. La ‘coalizione 
ritardando in tal guisa la conclusione di que- 
ISbi trattati a cagione di un punto dì etichetta non 
\è.fampoco sicura che il gabinetto di Vienna in 
Vore del quale essa. combatte a sue spese e 
c@niro i proprii interessi‘ voglia  conchiudere 
semplice trattato doganale e commerciale 
callo Zollverein senza ottenere la promessa certa 
dij una unione completa per il 1848. 

5a Prussia ‘non consentirà mai a una tale 
inporporazione, e la stessa coalizione di Darm- 
stfdt è; convinta. che l’Austria deve rinunciare 
af quest'unione che rassomiglierebbe ‘ad una 
afleanza politica. Che partito rimarrebbe allora 
alla coalizione, altro che quello di accomodarsi 
célla Prussia o di rompere lo. Zollwerein per 
findarne un nuovo? Ma questo, dice la Cronaca 
tetesca non potrebbe aver luogo se non coll’Au- 
stia, e un semplice colpo d'occhio ‘sulla carta 
citmostra che una siffatta unione non potrebbe 
aver. vita a fianco della Prussia. 







LI I 
USTREIA. — Scrivono da Vienna alla Patrie: 
ensa molto a nuovi. provvedimenti finan- 
ziapil: trattasi di collocare nelle mani del go- 
vefno le somme appartenenti agli orfani ecc. ecc. 
Quelle somme verranno deposte. alla cassa di 
estinzione. i 

‘Dnesto provvedimento può riguardarsi come 
und specie di prestito, poichè: la somma am- 
Monta a 250 milioni, a cui la sola città di 
{Wienna ha parte per 43 milioni. 

i Tali somme sono nelle mani dei piccoli pos- 


identi rurali che le avevano ottenute ‘ad un 
interesse minimo. 





CRONACA. 


— SANZIONE CIVILE DEL PRECETTO FESTIVO. — 
Mentre a Genova non senza qualche scandalo , 
ÎSi condannano i contravventori della circolare 
‘Pernati relativa ‘all'osservanza del precetto fe- 
‘Stivo, veniamo informati che anche a Torino si 
(mostra di voler far prova di un insolito rigore. 
Gi vien detto cioè, che domenica ultima scorsa 


(varie contravvenzioni furono già notificate ad 


alcuni commercianti, & pare che questo non sia 
Mme non che il primo indizio di una recrude- 
scenza per lo meno molto inopportuna ed im- 
politica. 


° Questi insoliti rigori comparati ad altre dispo- 


sizioni emanate dal medesimo ministro; ci in- 
durrebbero a credere che egli siasi fatto un 
concetto molto singolare della scienza del governo. 
Sembra ‘che egli consideri i ministri quali altret- 
tanti acrobati, i quali. solo possano mantenersi 
Sulla corda tesa. del potere: piegandosi un passo 
a destra, um passo a sinistra per conservare l’e- 
quilibrio. Ma sgraziatamente finqui, pieghi a un 
lato o pieghi all’altro, i passi del signor Pernati 
Taro è che non siano passi falsi, e ci ingenera 
Non poca meraviglia il vedere, che meppure la 
‘esperienza, questa maestra degli spiriti anche più 
fibelli, non gli abbia ‘ancora insegnato a distin- 
guere i provvedimenti .conciliativi dalle conces= 
sioni contraddittorie. 


— L'ApoLogia DEL ConsiGLIO UNIVERSITARIO DI 
CAGLIARI. — È noto come in seguito ai torbidi 
accaduti in varie parti della Sardegna in marzo 
prossimo passato, il professore Bertoldi mandato 


nell’isola quale ispettore straordinario, sospen- 


desse il Consiglio. universitario di Cagliari, e 
come ‘il ministro Farini ne promovesse lo scio- 
glimento in data 14 aprile del corrente anno. 


Quel Consiglio tollerò in pace allora e per 
più mesi di poi quello scioglimento: ora, che 
tutte le questioni a quel riguardo mostrano di 
essere sopite, e quasi già si: dimenticano ; ecco 
venire in luce un opuscoletto, fattura principale 
del presidente dello sciolto: Consiglio, nel quale 
si censura acremente il ‘contegno del professore 
Bertoldi e l'atto del sig. Farini. Se l'esposizione 
dei fatti, quale si legge in questo scritto è ge- 
nuina realmente e precisa, secondo havvi ragion 
di credere, pare che la sospensione è la sop- 
pressione non si potessero dire opportune, giac- 
chè niun tumulto sarebbe avvenuto nell’univer- 
sità, per, opera di studenti; bensì alcuni ‘fra 
essì sarebbero indiziati di aver avuto parte alle 
dimostrazioni ostili in allora seguite. Laonde nè 
poteva essere il' caso di venire a mezzi di rigore 


eontro tutta complessivamente la scolaresca, nè 
soprattutto doveasi ammettere che. il Consiglio 
universitario andasse in corpo a portare. le ‘sue 
scuse al colonnello Massidda, stato specialmente 
insultato da qualche studente. Ma ci pare eziandio 
che rulla fece il Consiglio per iscoprire i veri col- 
pevoli e punirli; cosichè se lo scioglimento fu puni- 
zione troppo grave, non sembra pure che potesse 
andar immune da ogni rimprovero. Comunque 
poi ci sorprende che abbia tanto indugiato a fare 
le sue difese, ed in ispecie che abbia'alteso a tal 
uopo la caduta del ministro. La verità e la giu- 
stizia non conoscono tali riguardi; ed è dar luogo 
a dubitare della legittimità della giustificazione 
il mostrare così poca fede nell’efficacia della me- 
desima. 


— DU ROMANZI STORICI SOPRA.UNO STESSO AR- 
GOMENTO. — Annunziammo giorni sono come il 
celebre romanziere francese Alessandro Dumas 
sia stato incaricato dall’editore sig. Perrin di 
scrivere un romanzo storico sulla Casa di Savoia. 
Veniamo ora informati che simile lavoro già si 
dovesse intrapreudere da un egregio nostro con- 
cittadino, il signor Pietro Corelli, e ci si afferma 
che anzi avesse già preso: qualche accordo con 
quel medesimo editore. Sentiamo ‘con piacere 
che nonostante la concorrenza giustamente te- 
mibile dell’illustre romanziere ,. ‘il ‘sig. Corelli 
persiste nel suo proposito, massimechè l'ossatura 
del suo lavoro in gran’ parte ‘sarebbe già in 
pronto. Mentre ci riserviamo di tornare fra breve 
su questo argomento, non vogliamo omettere di 
mandare una. parola di encomio e di conforto 
al valente scrittore: che ‘si addossa spontaneo un 
tanto peso; € il quale, non ne dubitiamo, saprà 
conciliare anche'a questa nuova sua opera quella 
buona opinione che già si è acquistata coi la- 
vori precedenti. 

— MoscrHiciio. —È liberamente in uso la carta 
moschicida. Da questo mezzo di distruzione delle 
mosche il quale non è altro che carta stata im- 
mersa in'soluzione di ‘arsenito di  potassa po- 
tendo nascere inconvenienti, si. propone una 
sostanza equipollente esperimentata di utile ef- 
fetto, vale a dire il legno quassio. Due ottavi di 
legno quassio si pongono in infusione sovra quattro 
oncie d’acqua coll’aggiunta di un po’ di miele 
e zuccaro. La -carta che’ deve servire all’ uso 
moschicida si immerge in detta infusione: essa 
servirà ad attrarre le mosche e a distruggerle. 


— PuspLici  GRIDATORI. — Da alcuni. giorni 
i pubblici gridatori di Torino ricominciavano. a 
infrangere l'ordine che fu pubblicato ‘di non 
gridare ad alta voce per le vie onde vendere i 
fogli volanti: gli apparitori ne. arrestarono al- 
cuni ; del ‘che lodiamo }’ autorità di polizia, 
poichè è incomportabile l’ audacia di costoro e 
lo sprezzo che fanno abitualmente dei. regola 
menti che li riguardano. 


— Un ALTRO ANNEGATO. — Per quanto si av- 
vertano gli imprudenti che troppo si fidano ‘alle 
acque del Po, e si eccitino a stare in guardia, 
e nonostante siasi raddoppiata la vigilanza sti- 
molata dalla troppa frequenza dei disastri, tut- 
tavia non passa settimana :che non ‘si abbia 
a rimpiangere qualche nuova vittima; Così ieri 
veniva trovato morto un soldato che avea forse 
presunto troppo delle proprie forze. 





-— Leggesi nel Vessillo Vercellese : 


Negli altri anni quando la sera del 27 luglio 
la‘ campana del comune diffondeva i suoi mesti 
suoni annuncianti l’anniversario della morté di 
Carlo Alberto, ‘ dalle! torri di tutte le ‘chiese ri- 
spondevasi a quel suono. In quest'anno i gravi 
rintocchi della campana del comune ‘rompevano 
soli il silenzio di quella sera; ed ‘invitavano il 
popolo a pregare pel magnanimo Principe. Ove 
si consideri che i preti si dicono i padroni delle 
torri e delle campane, questo silenzio ci è una 
prova novella delle ‘ire reazionarie. 


— Abbiamo altra volta annunciato la scoperta 
fatta dal rinomato cav. Promis d’una moneta , 
unico testimonio dell’essersi posseduta zecca dal 
comune di Vercelli nei secoli di mezzo. Ora 
siamo ‘lieti di far parte ai ‘nostri concittadini 
dell’illustrazione che ne veniva fatta nell’ultima 
opera di quel chiarissimo archeologo, Monete del 
Piemonte inedite è rare. 


Con quella erudizione che gli è tanto comune, 
il cav. Promis compendiava la storia dei .muta- 
menti di signoria del medio evo di questa città, 
quindi veniva a discorrere della sua zecca, della 

uale aveva già pubblicato il documento di fon- 

dalione il Durandi. Ma mancava una prova di 
fatto, e questa veniva scoperta nello scorso anno 
in Biella in' una moneta d’argento avente da-un 
lato una croce con attorno VERCELLE. e dal- 
l’altro lato anche ‘una croce con questa pa- 
rola: FREDRIC e nel centro IP per Inpe- 
rator. Tutto induce a credere che essa sia ‘un 
danaro grosso e che al totale suo carattere appar- 
tenga al secolo XIII, simile a quelli d’Asti pe- 
sando grammi 4, 020 e dalla pietra di paragone 
approssimandosi a 900 millesimi di‘ fine. 

Ove si consideri che la convenzione di batter 
moneta fatta dal comune il 23 giugno 1255 con 
Nicolò Ampollario, e Simone Gambolati di Pavia, 
recava che si potesse lavorare grossi da otto 
piccol o mezzani ‘al peso e lega di quelli di Pavia, 
Piacenza, Cremona, Tortona, Bergamo, Como 
ed Asti, si comprende facilmente come gli zec- 
chieri, che avevano parte negli utili, preferis- 
sero d’imitare i grossi'astesi che'erano in gran 
credito, 


Dall'essersi finora trovata. una sola moneta 
vercellese, e non rinvenendosi atti notarili 0 
del comune che menzionino i denari del paese, 
il chiarissimo autore è indotto a credere che 
molto breve sia stata l’esistenza della nostra 
zecca, non dovendosi qui tener. conto della mo- 
neta. ossidionale . battutasi in occasione dell’as- 
sedio sostenuto da Vercelli nel 1617. E la poca 













































































































































durata della. zecca era ‘una: conseguenza neces- 
saria. del gran: credito che godevano quelle di 
Milano, ‘Pavia, Asti, Genova e Susa, al quale era 
impossibile che città secondarie potessero far 
toncorrenza. È ; 

Iì cav. Promis riproduceva poi nei documenti 
la citata convenzione del comune di Vercelli con 
alcuni zecchieri traendola dall'originale’ esistente 
nei R. archivi di corte, 

— Leggesi nella Gazz. di Cagliari : 

Il dopo pranzo del 24 luglio ebbe luogo la 
sepoltura solenne del virtuoso maggior-generale 
cav. Luigi Rapallo, già comandante della città e 
provincia di Sassari. In quelle esequie l’ atten- 
zione dei cittadini si fissava principalmente 
sopra uno squadrone di cavalleggieri coscritti, i 
quali nell’atteggiamento e in tutti i loro movi- 
menti parevano, soldati di cavalleria già provetti. 
La Sardegna si ripromette grandi vantaggi dal 
benemerito corpo dei cavalleggeri, che fa grandi 
progressi mercè 1’ instancabile zelo dell’ egregio 
suo colonnello cav. Massidda. 


— Abbiamo qui un vero assedio di cani va- 
ganti che ci tormentano, e la cosa è giunta a 
segno, che ci disturbano anche il riposo della 
notte. Confidiamo. che il municipio ci liberi 
quanto prima da questo flagello, e secondi anche 
«in ciò le premure delle autorità locali. Gran 
fortuna che in questo paese non domini l’idro- 
fobia. 


— Progrediseono i lavori per il collegio na- 
zionale, e il pubblico è impaziente di conoscere 
i professori. Giunse intanto: gradita la nomina 
del. cav. Alessandro Massimino, maggiore .d’ar- 
tiglieria ,, a professore di matematica elemen- 
‘tare; che. certamente. riunisce tutti i meriti a 
disimpegnare con profitto dei igiovani la’ sua 
missione. 


DECESSI del 3 agosto in Torino. 
N. 10 


Totale N. ‘ 3228 
i 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberi, 4 agosto. —Il signor His de But- 
tenval, ‘ambasciatore francese a Torino, è giunto 
ieri nella nostra città, dove si è trattenuto tutto 
il giorno. 

— Noi possiamo annunciare l’arrivo nella no- 
stra città di un ingegnere della società Barbaroux 
e Pignondel costiluitasi. per presentarsi al con- 
corso per la ‘concessione’ della ‘strada ferrata da 
Torino a Ginevra. Quest’ ingegnere comincierà 
immediatamente gli studi della linea di Ciam- 
berì. (Gazz. officiale di Savoia). 
“Firenze, ‘2 agosto. — Il ‘Monitore non ha de- 
creti. L'unica notizia che troviamo si è che il 
24 luglio il granduca entrò al suono delle cam- 

ane nella città di Pistoia dove ‘celebravasi la 
esta di S. Jacopo, ed assistette ad un fuoco di 
artificio, e ai pontificali celebrati nella. catte- 
drale. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 2 agosto 1852. 


Vi confermo le notizie di ieri, Il movimento 
del consiglio di Stato ha fatto molto senso an- 
che nella magistratura, e ciascuno pensa a sè, 
e domanda se domani non gli può ‘accadere lo 
stesso, Se la misura è .... dura, bisogna con- 
fessare, che dal punto di vista del presidente è 
molto accorta. Egli \compromelte gli uomini in 
modo ; che entrando in funzioni , la ‘rompano 
affatto col passato e si taglino la! ritirata. Il 
signor Persil avendo le stesse ‘opinioni del sig. 
Cornudet ,, che ha ricusato di entrare nel con- 
siglio all’epoca della sua formazione a motivo 
dei decreti, prende il posto d’una persona destituita 
in seguito a questi medesimi decreti. Il signor 
Fould che aveva lasciato il ministero per le 
Stesse ragioni, si vede costretto , rientrando al 
ministero, di firmare come ministro la destitu- 
zione dei suoi amici. Tutto ciò è macchiavellico, 
ina ‘abilmente combinato. Con questo sistema, che 
rassomiglia alquanto a quello di Luigi Filippo, 
gli nomini sono presto esausti, e quando viene 
il pericolo più non si trovano. 

La nomina del sig. Fould ha molto indispet- 
tito il signor Bineau, Il signor Turgot aveva 
trovato il ministero di Stato troppo piccolo per 
sè ; ora lo trova troppo grande per il signor 
Fould che vorrà assorbire tutte le questioni fi- 
nanziarie, e che sarà il vero presidente del con- 
siglio insieme col sig. Baroche. 


Il matrimonio del presidente incontra qual- 
che difficoltà inaspettata. Sembra che “il padre 
della principessa, ch'è un po’ originale da quanto 
dicono , abbia fatto ostacolo. a quest’unione. 
Poco. fa egli diceva argutamente I principi 
non fanno ‘più ‘carriera ai nostri giorni. La 
marchesa de Douglas, cugina del presidente, 
sollecita vivamente quest’affinità , ma vi è niente 
di deciso. Anzi io vi dirò, che non si sa se il 
principe veramente voglia tale alleanza perchè 
non ne parla che a mezza bocca. ’ 

Sono giunte per telegrafo le notizie delle ele- 
zioni per i consigli generali che hanno avuto'luogo 
ieri. Il Monileur intuonerà un canto di trionfo, 
ma non vi è di che. L’ opposizione è -formi- 
dabile , soprattutto ‘in’ ‘certi dipartimenti del 
Centro, e un prefetto mi diceva ieri, che qua- 
lora si volesse far ‘votare i nuovi consigli sul- 
l'impero; non' si avrebbe il loro assenso. Molte 
persone sono state nominate quantunque appog- 
giate dal governo. In generale regna una grande 
indifferenza e molti elettori si sono astenuti o 
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sono rimasti a casa ‘malgrado Je istanze dei pre- 
fetti. v 

Il Monîteur pubblicherà domani questi! risul- 
tati, ma ho creduto. farvi cosa. grata \dandovi 
un’ idea in grosso delle elezioni prima dei gior- 
nali. ; 

Parlando delle elezioni è .ben inteso che io 
non. parlo di Parigi} dove-il consiglio è nomi- 
nato per decreto e non per elezione. So che il 
consiglio municipale, benchè devotissimo al prin- 
cipe, comincia a far caso delle somme che ogni 
settimana è chiamato a votare, e vede con sgo- 
mento come le. spese tanto si aumentino! Da 
ogni parte. s' intraprendono lavori. Così nom si 
amministra bene, Lo stesso prefetto della Senna 
lo capisce e nelle discussioni non è avaro’ dei 
suoi consigli; forse vi sarà un momento di tregua 
nelle spese. ‘ 

Quest’oggi si. parlava molto di un:movimento 
nella magistratura che porterebbe il sig. Casa- 
bianca alla corte di cassazione. 


I preparativi della festa. continuano sopra una 
scala sterminata. I forestieri cominciano. adi ar- 
rivare, ela folla‘ sarà grande. La colonna della 
piazza di. Vendòme . sarà » illuminata sino alla 
cima, e i Campi Elisi presenteranno uno’ spet- 
tacolo magico. E già stabilito il piedestallo per 


‘la statua di Napoleone del signor. de Nieukerke, 


nell'emiciclo dei Gampi Elisi. 

Sabalo è stato firmato ‘a S. Cloud il privilegio 
del palazzo, di cristallo ; si. crede che non tarderà 
ad esser pubblicato nel Moniteur. Guino. 


Leggesi nella Presse: 
Il nostro bollettino d’oggi è ristrettissimo. I 


Monileur tace, ed ove non si vogliano accennare. 


due muove ammonizioni date alla stampa dipar- 
timentale la cronaca  dell’interno si' ridurrebbe 
quasi a zero. Il Journal de Verdun ‘è stato am- 
monito per avere inserito una lettera diretta al 


sotto-prefetto del circondario, e il Patriote de la. 
Meurihe et è des ‘Vosges ‘ha ricevuto un secondo | 


avvertimento per aver. sostenuto la ‘candidatutà 
al consiglio generale. di un personaggio ant@@ 
riormente dimissionario per rifiuto di giuramento, 
Un comunicato inserito dal Charentais ci fa co- 
noscere che simili candidature sono pure inter- 
dette nella Charente. Si può ben conctiudere da 
questo accordo ad una regola generale per tutti 
i prefetti. 


Da qualche giorno si parla molto di nn’opera 
del sig. Proudhon ‘che doveva apparire lo scorso 
mercoledì, ma che ancor non: si vide. La verità 
si è che gli esemplari siano stati sospesi presso 
lo stampatore ; conosciamo al momento che. fa 
tolta l'interdizione, e che l’opera apparirà mer 
coledì 4 ‘agosto, î 

— Il signor Fould ministro di Stato ‘nel giornò 
due..del corrente mese ha ricevuto tutti i diret! 
torì e capi di ufficio del suo ministero. di 

Il signor Pelletier è nominato capo del gabi- 
netto del signor Fould. 

Bruxelles, 1 agosto. — L’Emuncipation Belge 
dà ‘la seguente notizia. 

« E stato presentato a 'S. M. un rapporto in 
nome di tutti i ministri. Questo rapporto esa- 
mina la situazione del Belgio in caso di rottura 
con la Francia, e fa rilevare diversi punti della 
nostra politica interna ed esterna, » 

Il re ha presso di sè la memoria, ed ha detto 
che. provvederebbe. i 

— Si legge ancora nella Emancipation del 2 
agosto. 

« Gl'impiegati della cancelleria della. Camera 
dei deputati sono stati avvisati che una sessione 
straordinaria potrebbe aver luogo pel giorno 10 
agosto, ed invitati ‘a trovarsi per questa data al 
loro posto. $ 

Berlimo, 30 luglio. -- Si annuncia che il re 
di Danimarca farà una. visita’ al re di Prussia 
durante il suo soggiorno all’isola di Rugen. Que- 
sta visita eserciterà probabilmente qualche in- 
fluenza sull’assestamento degli affari dei ducati. 

Si dice che il signor Von der Pfordten, presi- 
dente del consiglio dei ministri di Baviera, si ri- 
tirerà e sarà rimpiazzato. dal consigliere di Stato 
Doennige. 

La notizia ‘che il signor de Bismark Schoen- 
hausen ritornerebbe a. Vienna è. priva di fon- 
damento. (Gorrisp. litogri.). 

Danimarca. -- Sino alla data del 27'erano 
stati pubblicati 13 opuscoli relativi ‘al viaggio 
del’ re e della sua sposa nel Jutland. Sette di 
questi pubblicati dal partito retrogrado, attac- 
cano l’ultimo ‘matrimonio del re; gli altri sei 
pubblicati dal ‘partito liberale, difendono la sua 
coniugale unione, (Gazz. d'Augusta).* 

Grecia. — Leggesi nell’ Oss. Priest. 
corrente : 


I.giornali di Atene giuntici oggi‘col piroscafo 


sono in data 27 p. p. e ci recano alcuni notevoli 


cangiamenti nelle sfere governative. Prima che. 


partisse S. M..il cre Ottone, durante la cui ‘asi 
senza le cure del regno saranno ‘disimpegnate 
dalla regina Amalia, in qualità di reggente, ebbe 
luogo una modificazione ‘nel ministero. Il signor 


Provelegios, ministro della giustizia, avendo data. 
la sua dimissione (per ‘motivi di ‘salute, stando 


all’Observateur d'Athènes), il re l’accettò ‘e affidò 
interinalmente il ministero della giustizia al si- 
gnor Paicos, ministro della casa del re e degli 


affari esteri. Essendosi pure ritirato ‘dal governo? 


il signor Danopulos, ministro dell'interno, il re 
chiamò alla direzione di. questo dicastero ‘il ‘si- 
gnor Riga Palamidis, già presidente della Ca- 
mera dei deputati; che fu capo di quel ministero 
per ben due. volte. Quest'ultima ‘modificazione 
(dice l’Observateur d' Athènes) ebbe per iscopo di 
dlare un impulso più vigoroso e ‘più rapido alla 
olitica interna, mercè l’attività ‘e l’esperienza 
en note del nuovo. ministro. Oltracciò fu ripri- 


stinato; il comando generale della sendarmeria, 


del 2le siccativa del Professore CHABLE, 


e la direzione di questo corpo venne rimessa fra 
le attribuzioni del'ministero dell’interno. Il co- 
mando superiore della gendarmeria venne affi- 
dato al generale Viachopulos, senatore; il mag- 
giore Tzinos fu nominato sotto-comandante di 
quel corpo. — Il tenente colonnello I. Popatzonis 
fu nominato aiutante di campo del re. 

‘urea, — Ne'ragguagli della Turchia, che 
vanno sino al 24 p. p., non troviamo alcuna 
conferma delle voci: di crisi ministeriale, recate 
dall’ultimo corriere. 

Stati Uniti. — Le notizie d'America recate 
dal Washington ‘giungono sino al 17 luglio , ed 
offrono poco interesse. A Nuova Jork le. notizie 
della California. si avevano. sino.al 47 giugno, 
e gli affari erano attivissimi a S. Francisco. La 
ferrovia di Panama è terminata sino. alla tra- 
versata della riviera Gorgona. Il cholera è scop- 
piato a Cruces e a Navy-Bay nell’istmo. — 

( Patrie). 


Fondi pubblici. 
Borsa dì Torino del 4 agosto. 


18485 per 0/01 marzo. Matt. 89. 98. 90..99. 

1849 4 luglio. Mattino 97 65, 80. Per il 31 
agosto. Mattino 98. Peri il 30 settembre. Giorno 
prima 98. Td. Matt. 198 50, 60. è 

1854 4 giugno. Per il 34 agosto. Giorno pri- 
ma 96 65. Id. Mattino 97. 97.15, 25. Per il 
30 settembre. Mattino 97 50, 60. 

1850 ‘Obblig. 1 agosto. Mattino 985. 

Azioni banca naz. 1 luglio. Giorno prima 1945. 
Mattino :1965. Per il 10 agosto. Giorno prima 
1950. Per. il 34 ‘agosto id. 1959; 1960, 1965. 

Borsa dijGenova del; 4 ugosto: 

o 010 1850 1 genn. e 1 luglio 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
400 Obbl:....1849 4 aprile e 1 8.bre 
FILO 1854 1 agosto e 1 febbr. 
Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca : 
Sconto di Genova e Torino 

Borsa di Parigi del 2 agosto. 

Il 4 172 per 010 invariato a 104 90. 

Il 3 per 010 a 76 75 in rialzo di 4 35: 

Il:5 per 0/0: piem. ha fatto 98. 


_——.rr 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


98 


995 
985 


‘Lireria (GIANINI E FIORE: 
SECONDE ÉDITION 


DICTIONNAIRE 


\ARTSEMANDEATCORES 


DE L’AGRICULTURE, DES MINES ETC. | 
DESCRIPTIONS DES PROCÉDES 

DE L’INDUSTRIE FRANCAISE ET ÉETRANGERE 

publié par M. C. LABOULAYE. 

Ouvrage: formant 4 tomes ou 2 trés-forts volumés 
in-4.° et illustré de 3,000 eravires sur bois 
intercalées dans le texte, représentant les ma- 
chines et.appareils employés dans l’industrie. 


Moie de Publication. 

La seconde. édition du Dictionnaire des Arts et 
Manufaciures, imprimée. sur papier collé de la fa- 
brique d’Eshonne, et dont les caractères et les 
gravures sur bois ont été éxecutés par la Fon- 
derie générale, paraîtra par fascicules vu livrai- 
sons de dix feuilles in-4.0 (160. colonnes). — 
Il paraîtra deux livraisons par mois à partir du 
A.er mars 1852. — L’ouvrage sera complet en 
trente livraisons. 

Prix de chaque livraison: fr. 2 50. 

Paris, 1852. — Huits Tivraisons sont en vente. 


Offerta. 

Un. giovane uomo, fornito, delle occorrenti co- 
gnizioni e qualità relative agli. affuri di segreteria, 
contabililà ed economia, si offre pel disimpegno dei 
medesimi, presso qualche distinta. casa, ad'one- 
ste condizioni. È 

Recapito via Porta. Nuova, n. :9, Dal nego- 
ziante confettiere sig. Giolitti, 


WOLFF L. ADOLFO 
Professore‘ di lingua tedesca  — Piazza. 
Castello n. 21 — Casa Melano +—- Piar 


È in casa dalle ore 40 alle 14 anlimerid 


GLORIE E SVENTUNE 
CHANTS. © 


SUR LA GUERRE © 
DE L'INDEPENDANCE ITALIENNE 
PAR : ei 
M.i!e AGATHE SOPHIE SASSERNO? 
TURIN 1852 Figli 


Fory et Dalmazzo, 
Due volumi ;al:prezzo di franchi;®.. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


ANNOTAZIONI. < 
ORE da 


STAZIONI 


DI PARTENZA antimjantim|.pom.|.pom. 


[i 


H servizio delle 
merci apiccola ve: 
locità contirinera; a 
farsi. nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ‘ed 
Arquata. 

Partirà il con- 


Torino ., 
Moncalieri. 
Cambiano -. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino..: . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone... 
Cerro (2) . 


de GI 


è 
ni 


Sia 
MAI SNINavVaZiA 


a GI 
I° vw TOI 


Felizzano . 
Solero’. 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi... ... 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


merà nellé stazioni 
sunnominate : in 
questo: ‘convoglio. 


19 WD W 0000. DIA nn 


aroreratia wa 
OT RA LI 
coco soo 


ranno viaggiatori. 


(1) Si fermano.& 
Baldichieri tutti‘ 
mercoledì il primo 
- fcorvoglio da To- 

rino ad. Arquata; 

edi! penult. da Ar- 

Quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tuttii lune- 
di, il primo con- 
voglie diretto ad 
Arquata e l’ultimo 

efidiretto a Torino, 
e tuttii mercoledì 
il 2.* convoglio di- 
retto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata. (fl. 
Qualora nei giornii 
festivi od: in' altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
ramno indicati con 
appositi avvisi. 


Corse DA Arquata A Torino, 


Arquata 
Serravalle . 
Novi 
Frugarolo;. 
Alessandria 


QI di 
im o 0 


Solero, . 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone . 
At hi 
San Damiano 
Baldicheeri (1) 
Villafranca. | 
Dusino:. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . | 
Arr. a Torino 
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PROFUMERIE 1GIEVICNI 


DI PARIGI. | di 


«Preserver vaut mieux que guerir.» 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 


strada Vivienne in' Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo .per . la foezetta locale 
della donna, toglie il bianco ftluore ed ogni 
affezione generica. 

Sicuro preservativo contro ogni venerea 
infezione , quest’ acqua preziosa cicatrizza anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianamente tutti i vantaggi della più 
netta salute, unita a pure e virginali proprietà. 
' Utile anche agli uominicome preservativo. 


Nr. 3, 45 ogni boccetta, con 
l'apposita notizia. 


Per tutta Italia chi vuole i depositi, comprando all'ingrosso; 
al sig. I. SIMON, Divettore dell OMNZU, 


agente generale del signor CHABLE, anche 


di Cilrato di ferro, del medesimo, incaricato esclusivamente di fissare 
magazzeni e compratori diversì la solita più vantaggiosa commissione di vendita. 
Al dettaglio in Genova, al Magazzino della mella Giardiniera Pa 


« Sachet luitenx et blune, parfum oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi siae 
chetti del. Professore: CHHABLE di Parigi, 
di odori soavi igienici, i quali servono ad im- 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza 
le macchie rosse dal viso, éd infondono nel corpo. 
il puro profumo orientale. Db 

, Pero tesoro di bellezza per la carnagioni 
più particolarmente delle donne, questa specie. 
di bagno igienico si ottiene in qualunque. Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel bagno quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi....i (% 

Ir. 1, 50 ogni Sacchetto pro- 
fumato. ni {ALZANO 
dovrà dirigersi franco 
3 in Genova, strada Balbi num. 184; solo 


per il Sciroppo depurativo, e per il Sciroppo stringente 


agli Stabilimenti, ‘ai di 


rîgina,: Vicino a. 


Lorenzo, ed in Torino alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guigues, contrada Nuova,;N. 29, 


* (£ Omniuin' 10) 11) 


Tipografia Fanneno 8 Faaneo: | 





non si ammette- |. 
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‘i principali Libra. — Per le Pro= 


Firenze, 


. li petrebbe rivocare in dubbio, 


«prosa, a totale beneficio 


ANNO V. 
N° 1426. 


"Si riceve l'Associazione 


‘Per Porino , all'ufficio del Gior- 
‘male; via dell’Arcivescovado e presso 


wimeie con dei vaglia postali. — 
Vieusseud, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. ct 
Rolandi;libraio, 20, Berner®s Street. a 








Is gnori. Associati al 
cash Ziornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di luglio, sono 


“pregati di rinnovarlo in 


tempo a scanso di ri- 
tardo. nella spedizione 


dei fogli. 





M'orino, £ agosto. 


I TEOCRATICI. 

Altre volte già ‘avvertimmo come fra gli in- 
convenienti gravissimi che inevitabilmente sca- 
turiscono da qualunque immistione del temporale 
nello spirituale 0 viceversa, tenga uno dei primi 
luoghi la falsa applicazione di norme assolufe ed 
inflessibili a materie per indole propria contin- 
genti e variabili. 

La questione del matrimonio civile ci offre ora 
un muovo riscontro di questo vero pratico. Ve- 


diamo cioè in essa applicarsi, a sproposito; quel 


rigorismo di principii, il quale quant'è necessa- 
rio e doveroso nelle ‘materie di dogma o di di- 
sciplina fondamentale, altrettanto riesce pratica- 
mente ingiusto e. assurdo, quando. si voglia ap- 


‘plicarlo ad un altr’ordine di fatti; nel quale i 


termini conciliativi sono .il primo bisogno e per 
conseguenza il primo obbligo sia della civile che 
della ecclesiastica società. 


Evidentemente. l’ammessione del. matrimonio 
civile, come. tale, ‘cioè in quanto è contratto; in 


quanto può e, dee partorire effetti civili, non impin- 


ge per nulla nel dogma o nella fede. Uiat am- 
messione chiamisi ricognizione, tolleranza 0 con 


- quale altro nome si voglia, preesistette da secoli 


allo assorbimento del contratto nel rito religioso; 
timacque cogli scisma, e colle eresie, massime 
dopo la Riforma, nei paesi dove i cattolici. si 
irovarono in minoranza; e. infine formò oggetto 


di speciali e solenni convenzioni fra la santa 
* Sede e il governo, sul principio del secolo, in 


Francia, ‘0 s’introdusse per tacili. accordi da 
epoca Du o meno remota ‘come a Napoli e nel 
Belgio. 

Se questi fatti sono veri, nè per fermo alcuno 
potrà. tuttavia 
dirsi leale la ostinata opposizione che nel nostro 
paese muovesi da una setta al matrimonio civile 


- dipingendolo quale un attentato atrocissimo alla 


religione ed alla morale? 
Che -incresca ad una parte del clero la cessa- 


zione del monopolio da. sì lungo tempo a lui 


attribuito in questa materia, di leggieri si com- 


“prende. Che in codesta 9poezione entri per 


sein di 


Teatri. 


Incomincio dat discorrere Ti quello che fu. 
Poi verrò & dire volontieri di quello che è. Ci 
vuole cronologia, ci vuole ordine nelle cose. 
Anche i teatri hanno la loro storia, e pagine 
più o meno illustri. 

Una pagina considerevole, e dettata da senti 
menti di carità e di amor patrio, debbo alla se- 
rata straordinaria del Carignano, che ebbe luogo 
mello. scorso venerdì, 30 luglio. ‘Per invito fra- 
terno della società dell'emigrazione italiana con- 
corsero alcuni ‘dilettanti di musica dell’ uno e 
dell’altro ‘sesso, nonchè alcuni attori ed attrici 
delle “compagnie comiche che sono oggi nella 
capitale, e da ultimo quaranta professori di or- 
chestra ad una accademia, mista di canto e di 
della società suddetta. 
Niuno dei membri componenti lo spettacolo chiese 


alcuna retribuzione per sè, lieti tutti quanti di 


parte di, aleuni qual elemento’ principale la fer. 


ma convinzione che una inodificazione dello 


stato attuale, possa o debba riescir funesta, lo} 


concederemo volontieri. Epperò noi chiedemm 
fin da principio si lasciasse libero il campo 
lutti ‘gli avversarii del | matrimonio civile pet 
produrre contro di ‘questo titte'quelle eccezioni 
che credano confacenti: all'uopo: 
Noi riprovammo; pur solo ieri, alcuni passi della 
circolare diramata in nome del ministro dél- 
l'interno, ‘relativa ‘alle petizioni contro’ quella 
legge, perchè ci parvero intesi ‘a menomare la 
libertà ed efficacia del dirilto stesso di' petizione: 
ma appunto perchè amiamo: la discussione li- 
bera e intiera, e tanto più libera, tanto più in- 
tiera quant'è maggiore. l’ importanza dell’ argo- 
mento che si discute, non possiamo che ripro- 
vare ogni atto con cui si trasmodi e si ponga 
la passione 0 | egoismo:in luogo della verità, 
della ragione e della giustizia. 

Il.che, per citare senza più un esempio, vo- 
gliamo dire specialmente. dell’insolito ‘ardore col 
quale.i fogli teocratici si sono adoperati per ot- 
tenere che si smentisse la notizia giunta a tanti 
giornali e per vie così diverse, non avere sul- 
l’animo del sommo pontefice prodotto’ alcuna 
sinistra impressione la. presentazione della legge 
sul: matrimonio civile. 

Se noi avessimo spacciato la più assurda, 0 
trista fola in dispregio del sommo gerarca della 
chiesa cattolica , certo i fogli teocratici non a- 
vrebbero potuto usare maggior diligenza per 
vederla confutata. 


Appena data la notizia subito la si denunziava, 
e si ec-|l 
citava caldamente la stampa officiale in. Romalf 
invece ogni di si avevano. nuovi! 
particolari che piuttosto la confermavano: e al=/ 
lora si rinnovavano le istanze, finchè dopo tanto | 


dai corifei dell’ assolutismo. teocratico, 


a smentrla : 


insistere, e: battere e Mila era lo stesso chiodo;. 
sì ottenne che il Giornale di Roma alla fin finti 


pubblicasse quella tal nota che già abbiamo co-( 


municala ai nostri lettori. 
Or bene, che si è fatto con ciò? 


Dall’analisi colla quale accompagnammo quel | 
documento riproducendolo, i nostri lettori han- | 
no già imparato che valore, possa avere. Ma po- | 
| gniamo pur anche per un momento , 
che quella nota abbia smentito veramente quella | 


notizia. 
Che proverebbesi con ciò ? 


Si proverebbe che l’animo del santo padre è. 
che la 
che si nega al 


alieno da ogni spirito di conciliazione : 
curia romana non vuol trattare; 
Piemonte ciò che si .è aciluto a Napoli, alla 
Francia, al Belgio: che ogni transazione, ogni 


accordo è impossibile; che, nell’intenzione ezian- | 
dio del sommo. pontefice, Ja guerra deve aversi | 


per dichiarata in Piemonte fra il potere. tem- 
porale e .il potere spirituale. 


prestar opera ‘a. sussidio di quei molti che le 
italiche sventure costrinsero ad abbandonare la 
loro terra natale, La. è un'offerta di generosità 
e di affetto che vale. per ogni lode ai generosi 
che seppero devolgerlaa consolare lunghi e non 
finiti patimenti. L'interesse del pubblico, non mai 
sordo alla voce dei propri connazionali, fu, come 
in ogni simile circostanza, : vivo e sincero. Nu- 
merosa adunanza dei. Torinesi e degli emigrati 
animò quello spettacolo, in cui, più che un fu- 
gace trattenimento, v'era la dimostrazione d'una 
idea che non cadrà in verun tempo dall’animo 
di coloro che ben sentono. della libertà. 

In ogui parte, sia della musica, sia del dram- 
ma, i commendevoli attori riscossero applausi. 
Si distinse fra i primi la signora Soldaini, la 


‘cui voce traeva note singolari di dolcezza, forse 


dalla ispirazione che era nel. suo hell’atto, su- 
periore a quella. dell’arte. Fra i secondi si at- 
trasse. maggiori elogi la signora Laura Bon. L'ho 
detto io sempre, e lo ripeto quì con soddisfa- 
zione che il cuore delle donne è un gran cuore. 
E quando v'entra l’impulso. d’un nobile affetto 
si rivela con una forza, con una soavità, che si 
direbbe soprannaturale, se appunto nella donna 


perciò ancora” 


pogniamo | 











GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


O la nota non ha significato di sorta, o se 
ne ha qualcuno, la questo solo... - 

Ma che guadagna la Chiesa, che il santo pa- 
dre, che la religione, in questa ipotesi? 

Bello è durar fermo e inconcusso nelle no- 
stre convinzioni; sfidare indomabile ogni male, 
\\ogni pericolo, l’estrema rovina anche e la morte, 
piuttostochè transigere colla nostra coscienza, e 
Racrificare alcun mostro. dovere. Ma ‘d’uopo è 
che questa resisteriza sia giusta , ‘cioè necessa- 
tia. Laonde se i poteri dello Stato volessero 
una legge per abolire il matrimonio come sa- 
eramento , sei volessero pronunciare una san- 
zione penale contro-chi lo celebri anche secondo 
ì riti della Chiesa cattolica, in tal caso, non 
solo l’episcopato e il clero, ma qualunque fe- 
dlele avrebbe }’ obbligo di avversare questa 
legg e; allora bello è santo sarebbe il resistere, 
@ subire prima qualunque danno che. cedere. 
Ma quando di null’altro è questione’ che di 
applicare eziandio in Piemonte , paese cattolico, 
ì principii di legislazione stati per rapporto al 
matrimonio ammessi da lungo tempo in altri 
paesi cattolici stati confermati o ratificati, 
d riconosciuti, o tollerati dal capo stesso del 
cattolicismo in Roma; ‘quando diciamo, la 
questione si restringa a tali termini, la teoria 
della resistenza (passiva) manca di. base e di 
ragione: ciò che sarebbe ‘stato glorioso martirio 
si Tiduce ad essere nulla. più che un atto di 
ribellione. 


CEppure egli è precisamente ‘un tale atto che 
sil vorrebbe vedere consigliato da Roma: glì è 
questo per lo appunto che si vorrebbe insinuare 
essere nei desiderii del sommo Pontefice. 

"Si è temuto che si credesse animata la ro- 
îmana ‘curia da spirito di conciliazione e di pace! 
Si è femuto che si credesse persuaso l’episco- 
pato e il clero della santa sua missione di ca- 
rità e di amore : si è temuto insomma che si 

credesse possibile la buona. intelligenza fra la 
Chiesa e lo Stato, fra la religione e la libertà. 

E per distruggere simili illusioni, troppo di- 
isformi .dall’interesse egoista di una setta che 
non sa leggere il Vangelo, e sì ostina a confon- 

dere ciò che Dio ha voluto espressamente di- 
stinguere e separare, si moltiplicano le provo- 
I cazioni, si abusano Ja parola e la stampa, € si 
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I fa persino intervenire in una polemica poco con- 
veniente il nome stesso del supremo gerarca dei 
fedeli. i : 

E qui noi domandiamo di bel nuovo a questi 
| teocratici  incorreggibili: che ci guadagnano a 
queste arti, e a questi furori la Chiesa o la re- 
ligione ? 





GIORNALI STRANIERE. 
L'Eco @Italia di New-Vork del 17luglio fa la 
} seguente rassegna dei partiti negli Stati Uniti di 
| America: 











‘l'affetto non fosse la più ‘grande e la più cara 
\ dote concessale da Dio. Le variazioni d’istru- 
menti furono anch’esse bene scelte e bene ese- 
guite, Tra mezzo ai 
della stagione, questo nuovo eco’ di suoni ‘e di 
armonie ne parve come l’arpa del medio evo 
che invitava gl’ innamorati fra le ombre alla 
canzone d’amore, 

Ma no: io erro. Dimenticava che questi si- 
lenzi e queste. ombre erano. interrotte dal Fra 
Crispino, e con quanto strepito ! al solito teatro 
dove agisce la ditta della Scimmia e Compagni. 
Corpo del diavolo ! Dimenticarsi  Cambiaggio ? 
Se ei lo avesse saputo ! il proverbiale  Gam- 
biaggio che ha tra le mani i gusti prediletti del 
pubblico, come fossero produzioni della sua fab- 
brica ! Il Cambiaggio che esige applausi ad ogni 
costo:; quand’anche non se ne'avesse voglia, e 
sì fosse fatto proponimento di romperla colle 
sue ‘metafore e’ gesticolazioni ! Era ‘una vera in- 
gratitudine. D'altronde un uomo così docile! 
un attore di quella pasta! lo conosco bene il 
merito e so rispettarlo. 

Appena gli feci noto colle. stampe che era 
tempo di cambiare il ballo, non mise ritardo 

















silenzi teatrali e notturni” 


ce la fa durare ? Eh cose serie ! 
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— Un sol:numero cent.3@,— Di- 
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«Negli Stati Uniti varii sono i partiti politici, 
poco più, poco meno predominanti: cioè i whig, 
i democratici, gli unionisti, i disunionisti, ADE 
ultimo gli abolizionisti. i 


I whig sono i repubblicani conservativi come 
era Washington, Glay e Adams: Essi si oppon- 
gono al libero ‘scambio commerciale, perchè 
l’Inghilterra, ove Yoperaio 0d il meccanico gua- 
dagna appena pel semplice ‘sostentamento della 
vita, inonderebbe questa giovane repubblica co” 
suoi prodotti; e gli Americani whig credono non 
poter competere dovendo essi pagare gli artefici 
assai più che non si fa in Europa. Ed infatti 
l'operaio americano è un piccolo signore in con- 
fronto del povero lavorante europeo. Inoltre i 
whig non vogliono ammettere come” cittadino 
naturalizzato uno straniero se non ha' prima vis- 
suto almeno cinque anni in questi paesi, affinchè 
abbia campo. di studiare.le istituzioni ele leggi 
e sappia al termine del dato tempo perchè ei 


voti, e quale sia la sacra è difficile missione di 
un elettore. 


vevI 


Questa legge ha la. nostra’ sincera sanzione 
dacchè se. si  ammettessero appena giunti tutti 
gli emigranti come. cittadini naturalizzati, non 
pochi sarebbero indegni di tale benefizio, molti 
incapaci, ed alcuni avanzi forse di qualche car- 
cere criminale farebbero degli Stati. Uniti: una 
repubblica. di -scellerati. 

Il partito democratico. varia soltanto dal whig 
in quanto abbiamo già sopra espresso ; - ambo 
repubblicani ed’ anîbo: opposti ‘a qualsiasi inter- 
venzione armata nelle divergenze d'Europa. Que’ 
candidati che favorivano questo progetto vennero 
respinti dalla recente Assemblea democratica ‘in 
Baltimore, la quale elesse. Pierce che professa 
dottrina assai diversa. i 

Gli undonisti. Fra questi si enumerano whig e 
democratici. Essi sono l’antidoto dei disunionisti 
e degli abolizionisti, vogliono mantenere ‘a qual- 
siasi sacrificio l’unione della Confederazione ame- 
ricana, non riconoscono altro credo politico che 
la costituzione ; ed avendo accettato il compro- 
messo di Enrico Glay da lui proposto nel Senato © AE 
degli Stati Uniti, 1850, sanno tenere in freno 
quei fanatici che per mire criminali vorrebbero 
dividere la Confederazione in ‘due ostili repub- 
bliche. Il capo di questo nobile e potente - par- 
tito è l’onor. Daniele Webster, il più gran genio 
ed oratore vivente degli Stati Uniti. 

I disunionisti. Questo partito è composto sem - 
plicemente di proprietari di schiavi e di pian- 
tagioni di cotone e zucchero nel Sud degli Stati 
Uniti. I disunionisti vorrebbero avere libero per- 


messo’ d’introdurre la schiavitù africana negli Foglie 
Stati liberi recentemente annessi alla  Confede- 
razione. 


La sede principale di questa. fazione è nella 
Carolina del Sud che in unione alla Luisiana, 
e l’Alabama vorrebbe acquistare con qualsiasi 
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frammezzo, pigliò la parola al volo, e fu rin- I 

novato , o modificato, o rimpastato il passo a } 

due. Pigliate la cosa in quel modo che volete , 

che è tutt'uno. | 
Mi direte piuttosto che io METTO cam- 

biare lo spettacolo, volgarmente detto dallo, 

e che egli non ne ha rinnovato che i salti e le 

pirouette. Ma infine che farci? è un uomo esatto. ì 

Ballo non è forse un movimento di gambe per 

l’insù e per Fingiù, per diritto e per traverso? > 

Or bene. Egli mi ha preso alla lettera. Che. ci Do 

entra col ballo la pantomima? È altra cosa. E, | 

se mi sto zitto, sapete per quanto altro tempo 


E poi nel suo sistema non c'è di far le cose 
all’infretta e tutte ad una volta ! Quando abbia 1 
fatto vedere tutte le sue faccende al pubblico, che / 
gli resta pel seguito ? adunque : meglio andar 1 
a gradi. Una cosa alla volta. L'ordine , lettori | 
| 
























miei carissimi ; io batto sempre lì, l'ordine ci 
vuole in tutto, specialmente nei ar 
Rin proposito di ordine direi quasi che sa- 

rebbe desiderabile che ne facessero un po” più gli 
spettatori; ai quali ora salta il ticchio di far ri- 3 
petere un pezzo, ora no: eli nel contrasto s'ac- { 
i 1 


moment? ona 


rien 


le 


— Gi 


mezzo l'isola di Cuba per introdurvi i proprii 
schiavi e trovare un buon mercato pei suoi ar- 
menti umani! I disunionisti credono che il negro 
sia stato. creato per essere schiavo, altri gli ac- 
cordano neanche appartenere alla razza umana! 
Dottrina del forte sul debole! 

Gli abolizionisti. Questi fanatici sono cittadini 
più pericolosi dell’Unione e possono paragonarsi 
a maniaci od a uomini sitibondi di sangue u- 
mano e della totale annichilazione della repub= 
blica degli Stati Uniti. Gli abolizionisti (nei di 
cui ranghi {ovansi non pochi famigerati inglesi 
che ‘vengono ‘a questi lidi colla maschera di de- 
miocratici) predicano ‘agli schiavi di sollevarsi, 
di emanciparsi col coltello ‘e scannando i loro 
padroni, di fare del Sud un campo di atrocità 
e di carneficine, promettendo loro nel Nord la 
terra delle delizie ‘e del dolce far niente. Essi 
vorrebbero abolire la schiavitù con un colpo di 
penna, senza accordare alcuna rimunerazione ai 


padroni; sono pur, anche opposti alla società fi- | 


lantropica che spedisce, nella repubblica di Li- 
beria in Africa. alcuni..schiavi émancipati. per 
‘ingrandire quella libera colonia! Gli abolizionisti 
possono dar. mano: ai partigiani rossi e neri di 
Europa i quali, non sapendo tollerare alcun’altra 


Politica che la loro, distruggono senza costruire 


ed. in nome della libertà scannano:la vera libertà. 
Gli abolizionisti vanno: diminuendo anzi che an- 
mentare i loro ranghi, avendo essi t'ovato una 
formidabile opposizione nell’ attuale presidente 
degli Stati Uniti, ;il quale seppe far. rispettare 
e rigorosamente osservare la costituzione amé- 
ricana. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALA. 

LOMBARDO-VENETO.:- La Gaz. di 
Milano. del::3::corrente' ‘porta fra ‘gli ‘annunzi 
l’edilto che segue: 1! | 

« Da quest'I. R. comando ‘di fortezza si ci- 
tano col. presente editto: 

1. Grioli Giuseppe, di Luigi, nativo’ di Man- 
tova,; d'anni 28. circa; lattonaio, nubile; 

2. Borella Giuseppe , di Carlo ; nato a Man- 
tova;, possidente;; domiciltato ‘in Sant'Antonio, 
d’anni 42 circa; i 

8. Vivanti Anselmo, di Elia, d’anni 26 circa, 
nato, a Mantova, ‘agente di negozio; ‘ebreo ; 

4. Fabrici Enrico , d’anni' 26, nato a $. Be- 
nedetto; dottore in legge: 

5, Cavalli Gaetano; nato a Piubega; d'anni 27, 
possidente; 

6. Melegari Luigi, nato in Medole, d’anni 32, 
dottore in legge; 

1. Trabucchi Alessandro, di Ferdinando, nato 
a Pavia, d’anni 38, I. R. controllore presso: la 
ricevitoria principale in Ostiglia; 
: 1,8. Cairoli Benedetto ,: nato in Pavia; dottoré 
in legge e possidente; 

9. Gazzaor Ettore del’ fu Artonîo, studente di 
legge, d’anni,29; nato e domiciliato a. Treviso | 
celibe, cattolico; e 

10. Fontebasso Fausto del vivente Andrea, 
possidente, nato e. domiciliato a: Treviso; d’anni 
30, a presentarsi personalmente nel. termine di 
sessanta ‘giorni dall’ultima pubblicazione del pre- 
sente, avanti II. R. uditorato di guarnigione! in 
Mantoya per la rispettiva loro, difesa, sull’impu- 
tazione legalmente fondata a_ carico loro di cor- 
reità nel delitto «di alto tradimento ; diffidati 
che, non comparendo nel termine sopra fissato, 
verrà pronunciato il giudizio contro di essi 


cendevumdiavoterio di battimani è di fischi da 
intronare ‘almeno per mezz'ora le orecchie d’un 
povero galantuomo che si stia tranquillo. Carità, 
se è possibile! A chi alle intronazioni del pub- 
blico aggiunge poi quelle non meno strepitose 
dei cori può accadere, come a me, di uscirne non 
di raro mezzo stordito. 

« Dicitore istancabile! Ma com'è questo nuovo 
passo a due? Ci rompi il timpano colle tue in- 
tronazioni d’orecchie, e non abbiamo ancora sa- 
puto quello che c’interessa. » 

Ebbene, lettori miei, vaccade come a me, Che 
qualche volta appunto per la rottura del timpano, 
non ci capisco niente, E però siamo pari. Ma, 
via, nel passo a due non è così. A capirlo sfido 
chi possa giungervi: ma a vederlo poi! Oh le 
gambe della prima ballerina non permettono che 
la sua parte non si vegga! 

Salticchiano pertanto prima in fondo-al palco 
scenico, poi in cima, poi si movono ad uno ad uno, 
poi insieme, poi girano. Ma sì che lo dovete aver 
veduto altre volte; perchè io almeno ci sono stato 
da quindici anni fa a quel ballo, (e di volta in 
volta l'ho veduto ripetere tagliato sempre un po” 
qua, un po’ dà, cresciuto e rinfuso nelle stesse 


IL RISORGIMENTO 


contumaci a termini delle vigenti leggi militari 
sulle risultanze degli atti assunti. 

Mantova, dall’I. R. comando di fortezza, 

li 34 luglio 1852. A 
L’i. n, tenente maresciallo. comandante la 
fortezza Barone Cutoz, m. p. 

Verona, 29 luglio. — Si legge nella Bilan- 
cia, giornale di Milano. 

c Nella passata settimana vennero in una‘sola 
notte imprigionati ben 30: giovani, quasi’ tutti 
studenti, e che non, raggiunsero per anche l’an- 
no ventesimo di loro età. Il delitto che viene 
ad essi imputato, per quello che si dice, si è 
di essere pubblici e scandalosi bestemmiatori , 
e rei di cose disoneste e sconce a dirsi; 

« Nella stessa settimana vennero pure arre- 
stati alcuni giovani, i quali mentre in una chiesa 
della nostra città un padre cappuccino . teneva 
ragionamento, si facevano, con mille motti bef- 
fardi, scherno di lui e delle sue parole 3 con 
scandalo grandissimo di quelli che stavano alla 


predica. » | 


1 
Tn 
NA 


DUE SICILIE. — Son morti il comnend. È 
Pasquale del..Re, colonnello! del reggimento re- 
gina, artiglieria, (ed il commend. Domenico Ba- 
rone colonnello del secondo reggimento lancieri, 


In Airola (Terra di Lavoro) . fu inaugurato il { 


camposanto in mezzo all'ordine più perfetto. 


ESTERO. 


GRECIA. — Leggesi nell’Oss. Triest. del 
corrente: 

Il piroscafo francese  Charlemagne entrò il di 
luglio a Pireo, con a bordo l'ambasciatore di 
Francia in Turchia, ed il suo primo segretario 
di ambasciata, che ritornano a Costantinopoli. 
Il sig. de La Valette è accompagnato da pa 
recchie persone di Parigi, dirette pure a Costa 
tinopoli: .il signor Boilay, antico estensore dél 
Constitutionnel, ora. segretario del consiglio. di 
Stato; il signor de S.t Pierre, il sig. Davric, ad- 
detto all’ambasciata, il signor Renaud, architetto 
della città di Parigi incaricato dal ministero degli 
esteri di ristaurare il crollante palazzo d’estatb 
dell'ambasciata francese a Terapia, infine .il sig 
Eugenio Giraud, valente pittore francese. Il Char 
lemagne ripartì il 25 luglio per. Costantinopoli. 

La Camera dei deputati di Atene terminò nelli 
sue ultime sedute la discussione del progetto d 
legge sull’organizzazione dei vescovati s dopd | 
avervi introdotto qualche modificazione, una 
delle quali consiste nella clausola che i candi- 
dati dovranno. essere cittadini greci. La legge 
fu votata dai deputati la sera del 17 luglio, e 
la mattina del 19 il ministero la presentò al Se- 
nato, chiedendo l’urgenza che fu ammessa dopo 
lunga discussione. . L'indomani furono aperti i 
dibattimenti, ai quali presero parte i ministri 
della giustizia e dei culti. Il sig. Psyllas che fu 
primo a prender la parola, censurò fortemente 
non solo il progetto riguardo ij vescovati, ma 
eziandio l'ordinamento del S. Sinodo, sostenendo 
che il governo e le Camere sono incompetenti 
in oggetti d'ordinamento ecclesiastico. Il ministro 
sig. Paicos dimostrò che il governo e le Camere 
sono incompetenti quando. trattisi ‘ del dogma, 
non però nel caso attuale, in cui si tende sol- 
tanto a regolare i rapporti ira la. Chiesa .e lo 
Stato; e per avvalorare maggiormente le sue 


‘parole, ricordò che nel 1833, lo stesso signor 


Psyllas, che allora era ministro /appose la sua 
firma alla legge sull’ordinamento della. Chiesa, 
hon senza, tacciare «l'incoerenza il senatore op- 


li ZII ZI RI ZII 
proporzioni. La donna si svincola e si fa leggiera 
come una ninfa, come un,essere aereo, (essere 


piuttosto visibile, ma non importa, Il ballerino. 
fa come tanti fanno, 0 meglio come tanti altril 


inon amano, fare. S'aiuta, come gli riesce, collo! 
slanciarsi in; aria a tutta forza, e, naturalmente, (| 


11 


ricade comericade. (è pericolo ogni volta che vada | 


a-dare, del naso, contro le quinte; 0 sul pavimento. * 
Ma c’è un santo per tutti a questo mondo, eil! 
suo naso è ancora sano, Tanto. meglio. Da ul- | 
timo giri e rigiri, salti e... movimenti spiritati, 
infiniti, precipitosi, nei quali l’una corre e l’al- 
tro rimane, addietro. Ma per buona sorte fini-. 
scono per ritrovarsi addietro le scene. Dopo del 
che, per salti tanto, è un affare terminato; cioè, 
voglio dire che rimangono unicamente quelli più 
dilettevoli della scimia. Ora, spero che sarete 
contenti; e. che non direte che io non vVabbia 
informati di questo nuovissimo: passo. a due. 
Manco. male! 

. «Il resto dei fatti: del Gerbino prosegue, come 
già nei passati giorni. Il. Paradisi destramente 
sì affatica.a variare le sue graziose celie, e son 
certo che le varierà radicalmente ‘in. qualche 
sera prossima sostituendo all’ attuale composi- 


ponente. Notò altresì che Ja legge riguardo il 
Sinodo non è più sindacabile, dacchè divenne 
legge dello Stato; si pronunciò contro il potere 
temporale del clero, di cui erasi fatto difensore 
il sig. Psyllas, infine’ propugnò eloquentemente 
la disposizione del progetto, che accorda sov- 
venzioni ai vescovi, come quella che mira a tute- 
lare la loro dignità e indipendenza. Il sig. Psyllas si 
scolpò delle accuse di contraddizione scagliategli 
dal ministro dicendo che anche nel 4833 la pen- 
sava come oggi, ma era in minoranza nel ga- 
binetto, e facendo rilevare sopratutto che l’e- 
sperienza di 19 anni basterebbe a spiegare questa 
diversità d’opinione. Dopo alcuni. discorsi dei 
ministri della giustizia e. dei culti, come pure 
d’altri oratori, il Senato votò i due primi ar- 
licoli della legge. L'indomani ne furono votati 
tutti gli articoli senza opposizione. 


FPURCHIA. — 11. Journal de Constantinople del 
19 luglio descrive le cerimonie del Bairam in- 
cominciate il 16: dello stesso mese colla solita 
pompa e colla. partecipazione del ‘Sultano. Il 
giorno prima erano stati liberati verso ‘cauzione 
molti detenuti per debiti 0 per lievi delitti; pa- 
recchi di essi vennero posti totalmente im libertà 
dal ministro della guerra; incaricato anche della 
polizia, 1 

— È giunto a' Smirne diretto per Costanti- 


“nopoli il conte L. ‘Serristori, che occupò cariche 


importanti in Toscana; proveniente di Firenze. 
Arrivò pure nella ‘stessa’ città mons. Trioche, 
arcivescovo. di Babilonia e d’Ispahan, legato apo- 
stolico ed ex-console francese a Bagdad. Egli 
doveva partire fra breve alla volta di Roma per 
la. via di Malta. Da Costantinopoli si annuncia 
l’arrivo del sig. Rolland, ex-podestà di Macon e 
membro della Costituente di Francia nel 4848, 
Il gran-visi?.Rescid pascià, Mehemet Ali pascià 
ministro della marina, Ahmet Fethi pascià, capo 
dell'artiglieria ‘e Mehemed Ruchdi pascià, mi- 
nistro della guerra, ricevettero testè dal Sultano 
lina nuova decorazione, denominata Medjidie. 


SPAGNA. — Madrid, 28 luglio. —1 politici 
della Puerta del Sol profittano dell'assenza della 
corte e del soggiorno dei ministri alla Granja per 
propagare le più assurde notizie. Teri per esem- 
pio non si parlava niente meno che di un com- 
plotto militare scoperto ‘alla Granja, ‘il quale 
avrebbe costato la vita a quindici sergenti. Non 


Si sasancora cosa possa aver dato luogo a que- 


ste voci ridicole. Le ultime notizie della Granja 
‘sono del ‘27. Ben lungi ‘dal cospirare tutti cer- 
cavano divertirsi e di godere della fresca tempe- 
vatura che regna in quella residenza reale. Dopo 
il baciamani del 24 un gran numero di persone 
che si erano recate alla Granja solamente per 
quella cerimonia, sono ripartite per Madrid, fra 
gli altri.i ministri di Napoli, di Portogallo, di 0- 
landa, del Belgio e della Svezia. 

L'ambasciatore di Francia è anch'esso arri- 
vato quest'oggi a Madrid, ma riparte questa sera 
per :Sant'Ildefonso. La riunione dei direttori delle 
armi speciali di cui tanto si era parlalo, ha avuto 
luogo il 25 in presenza del presidente del con- 
siglio, In questa riunione fu dibattuta la que- 
stione delle economie che potrebbero introdursi 
nel bilancio: del ministero della guerra. 

Molto si discusse, ma nessuna risoluzione fu 
presa. Solamente si è deciso di redigere un rap- 
porto che sarebbe trasmesso al sig. Bravo Mu- 
rillo in cui saranno indicate al governo lè modi- 
ficazioni da introdursi nel bilancio della guerra 
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zione altra che ci renda uguale testimonianza 


della. sua innegabile abilità. Nel che’ se sarà 
prudente , come lo è il patrono della scena , ‘il 
Cambiaggio, farà in modo di abbandonare la 
presente pantomima, innanzi che Ja pantomima 
sia abbandonata dal pubblico. Eccellente ‘regola 
per soddisfare'‘agli innocenti capricci della vo- 


‘lubilità umana! 


(Alle arene diurne si tira “innanzi ‘con cre 


iScente successo la solita spettacolosità: Colpa dei 
‘comici che hanno da lunga pezza messo a prova 
‘di digestione lo stomaco d’un certo pubblico, il 


4 


quale: oggi è in grado di ingoiare fino le bombe. 
Intendiamoci bene; certe bombe teatrali che gli at- 
tori scagliano con maestria strategica. Non lo ere- 


‘dete? Se qualche giorno ‘indietro vi foste messia 


leggere un cartellone di grande battaglia, alto due 


‘metri, e largo uno almeno, ne avreste avuto un 


idea ! Rappresentazione straordinaria, imporian- 
lissima,: sorprendente, polverizzante! E'se in quel 
giorno medesimo ‘vi foste ‘affacciati alla porla 
del celebre teatro in cui si offeriva questo ma- 
gnifico dramma avreste veduto colpi di scena, 
movimenti d'armi e d’armati , lotte ‘con’ morti 
é feriti ; ‘è per giunta i cavalli dell’ Ippodromo! 


per l'esercizio del 1853. I ministri si sono 
niti lo stesso ‘giorno in consiglio e si assicura 
che fra pochi. giorni .il governo tratterà seria 
mente la. questione della riunione delle Camere. 
Si crede che lo scioglimento delle Cortes avrà 
luogo nel mese venturo, I ministri lavorano-at- .Î 
tivamente per mettere insieme il bilancio, 
(Corrisp. Havas). 
— Il duca e la duchessa di, Montpensier “sono 


| partiti il 23 dalla. Corogna e: sono arrivati lo. 


stesso giorno a Santiago. ‘ 1 
— Il presidente del consiglio deve ritornare 
il.30 a Madrid per assistere all’asta della strada © 
ferrata da Aranjuez ad Almansa, (Heraldo). > 


FRANCIA. — Togliamo da una corrispon- 
denza di Parigi del 34 luglio all’Indépendance | 
Belge: 

Dicesi che l’entrata del signor. Baroche al mi- 
nistero sia stata accelerata da una piccola ma- 
nifestazione faita contro lui ai Boulevards des 
Italiens nel. giorno che accompagnava il principe Ò 
ritornando da Strasbourg. Il capo dello Stato ha° 
voluto dare una prova in questo modo, che egli. 
non sa dimenticare le persone le quali si sieno 
compromesse al suo servizio. 

Si dà la notizia che il principe Girolamo come * 
presidente del Senato avrà dritto di entrare al 
consiglio, e si aggiunge che la stessa richiesta 
sarà formulata dal signor Billault, tocchè mi pare 
esser. precoce, e poco logico : perchè se è ovvio | 
che. il vice-presidente del consiglio di Stato, 
ossia del consiglio privato del potere , sia am- 
messo alle deliberazioni dei ministri , questo 
dritto è meno naturale per il capo del Senato, 
Sopratutto come presidente del corpo legislativo, 
incaricato di controllare gli atti di questo stesso 
governo, Io scrivo queste dicerie perchè hanno 
consistenza, ma credo essere meglio informato 
dicendovi che domani 0 posdomani una comu- 
nicazione pi» o meno officiale nel Moniteur sta- 
bilirà Ja completa; ed irrevocabile solidarietà 
che prendono tutti ‘i membri del nuovo gabi- 
netto nella politica chie ha particolarmente pro- 
dotto i decreti del 22 gennaio. 

Si annuncia. che jl principe Napoleone figlio | 
del maresciallo Girolamo è nominato ministro 
agli Stati-Uniti in rimpiazzo del signor de Sar- 
tiges. Prima era destinato suo cugino Pietro. 
Bonaparte ad una missione in quegli Stati. Non 
credo. dover passare sotto silenzio un reclamo. 
del conte Hirchfeld inviato dal re di Prussia al 
presidente della repubblica nel suo passaggio da 
Nancy a Strasbourg, Questo reclamo indirizzato 
alla Gazzetta di Colonia ‘ha per iscopo di giu- 
stificare il signor «de Hirchfeld d’aver dato al 
principe presidente il titolo di Altezza Imperiale, 
come inesattamente avevano menzionato i. cor- 
rispondenti di quella gazzetta. Il signor Hirch- 
feld giunge a ‘dire -che una simile imputazione 
getta una macchia al suo onore; è non accorda 
al principe che il titolo ‘di Altezza reale ‘come fi- 
glio di un re, 

— In altra corrispondenza ‘dell’ Independance 
Belge troviamo. tr) 

Per apprezzare esattamente lo stato delle cose 
in Francia, è mestieri che vi dia contezza dei 
grandi cambiamenti avvenuti nelle opinioni e nei 
fatti in seguito ‘agli avvenimenti che si succe- 
dettero dal 1848. Il signor Fould prima del 24 
febbraio 41848 era uno dei più energici «membri, 
è in verità, dei più indipendenti ‘del partito con- 
servatore ; egli fu preoccupato del dovere degli 
liomini politici; di difendere l'ordine, la pro= 


lrasportati ad agire in altro ricinto'e sbalorditi 
forse del loro nuovo intraprendimento. Bestie 
insomma ed uomini che s’ incontravano alla. 
rinfusa e sì davane addosso per dar gusto agli 
spettatori. E la conclusione fu una, sempre (e 
sempre desiderevole. Che, cioè, fecero dana “o 
Infine avrei da darvi un’ altra novità, che ion 
d’Angennes è siato aperto con. una compagnia. 
provvisoria di prosa, e con provvisorii cantan 
non che per un provvisorio corso di recite. Cos 
almeno dice il manifesto, in virtà del quale io 
provvisoriamente penso di tacermi, e di lasciare 
ad altra appendice esatto ragguaglio, secondo 
consueto, di ciò che vi si. fa, e di-ciò che wi 
si dice, Ro 
Quando l’inopia domina, come nella stagione; 
estiva dei teatri, è necessaria innanzi tutt 
l'economia. Il proverbio, dice bene: chi non ha 
giudizio finisce all’ ospedale. Non vorrei io d 
mio canto far bancarotta per mancanza di. ma-. 
teria. puo 
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prietà,, e tutti i principii. essenziali e costitutiv 


della nuova società. Dopo il 2 dicembre, che ha 
assicurato la disfatta delle opinioni e dei par. 
liti anarchici, egli è ‘stato rappresentante nella 
società e nei movimenti politici, delle idee li- 
berali nei limiti ‘che comportano la situazione, 


ela costituzione attuale. 


Credo che nessuno, informato dello stato delle 
cose di. Francia; possa constatare questa appre- 


ziazione sulla posizione presa’ dal sig. Fould. 


i Non posso rendervi: conto di:quel che si è detto 


in Senato nella. sessione ultima; ma: posso ac- 
certarvi che nell’esame di tutte le quistioni, che 
comportano osservazioni di questa natura, egli 
ha fatto le riserve le più importanti pei prin- 
cipii liberali. AIl incontro, il sig. Casabianca era 
inclinato. con appassionato ardore verso tutte le 
idee, ‘e le misure reazionarie. ll rimpiazzo di 
Fould al Casabianca mi sembra dover essere 
segnalato come un'rimarchevole movimento nello 


spirito del governo. La mia appreziazione, per 
‘quanto io ‘Ja creda’ fondata; non compromette 
«cosa» veruna, essa esprime un’opinione, una spe- 


ranza, e nulla di più. Mi è permesso. intanto 
dirvi che gli altri cambiamenti sopravvenuti 
nella composizione del gabinetto son tali da giu- 
stificare questa speranza. Nei tempi che corrono 
non vi sono in politica nè cose nè opinioni . as- 
solute, bensì relative; e io ripeto che i signori 
Magne Drouyn, de Lhuys, Baroche e Fould rappre- 
sentano incomparabilmente e incontestabilmente 
nel gabinetto le idee liberali, nei limiti del pos- 
sibile meglio che i ministri. ai quali succedono, 

— Leggesi nella Putrie. -- Dispacci lelegrafici- 
Risultati conosciuti. 

Secondo le notizie pervenute sin ora al go- 
verno, si puo riguardare come assicurato il suo 
successo in tutte le località di cui sono cono- 
sciuti i risultati, Nel numero di questi risul- 
tali segniamo alcune elezioni che ‘rendono più 
significativo ancora questo successo; così nel- 
l'Alta Garonna il generale Roguet, aiutante di 
campo del principe, è stato eletto quasi ad una- 
nimità; nel Basso Reno il generale Magnan ri- 
portò una ‘considerevole maggioranza. 

Il signor Bineau, ministro delle finanze ot- 

tenne la quasi unanimità dei suffragi nel dipar- 
timento di Maine e Loîre, ed infine nel Gard il 
signor. de la. Baume candidato “del governo la 
vinse a grande: maggioranza sul- candidato del- 
l'opposizione, il duca d’Uzés. 
. In qualche luogo alcune elezioni non hanno 
potuto essere :convalidate per l'assenza di molti 
elettori occupati nelle campagne ai lavori della 
stagione; ma ovunque i candidati del governo 
hanno avuto la maggioranza relativa. 


—A proposito dell'arresto di un sedicente prin- 
cipe di Gonzaga, di cui parlava Ja nostra cor- 
rispondenza parigina del 34 luglio, leggiamo 
quanto segue nel Dro : 

«È stato arrestato un individuo:che pretendeva 
esser l’ultimo rampollo della famiglia dei Gon- 
zaga, coll’aggiunta di cento altri titoli. Nel 4845 
il preteso principe di Gonzaga era ricevuto a 
Parigi da alti personaggi, ai quali aveva mo- 
strato 1 suoi titoli. Sotto. |’ ultimo regno egli 
sollecito ‘il. titolo di generale al servizio della 
Francia ,, esi trattò per un momento di nomi- 
narlo colonnello della legione straniera. Intanto 
fu ammesso ‘a corte. Ma si venne a scoprire che 
sotto il titolo di vonte Manizuski , officiale po- 
lacco rifugiato , il sedicente duca di Mantova 
‘percepiva immeritali sussidiî dal soverno fran- 
cese.. Questa scoperia lo gettò in fondo e gli 
valse un processo. di cui 1° avventuriere seppe 
attenuare gli effetti. Per. alcun poco quel nobile 
personaggio si tenne nascosto. 

Alcuni. giorni fa uno splendido equipaggio si 
arrestava dinanzi alla gran porta dell’Eliseo se 
ne.uscì un signorone tutto rilucente di croci e 
coperto di nastri il quale, facendosi annunciare 
sotto il nome di principe di Gonzaga 3 richiese 
di esser immediatamente introdotto dal presi- 
dente della repubblica. Il generale Roguet, cui 
il contegno e i modi di quel gran personaggio 
apparvero sospetti, gli rispose che il capo dello 
Stato non poteva: riceverlo, per il momento, ma 
che avrebbe parlato della sua visita. Appena 
uscito il sedicente principe , il generale mandò 
a domandare informazioni dal prefetto di polizia, 
e si ebbero tali riscontri che un ‘mandato d’ar- 
resto venne subito spiccato. 

Una perquisizione operata ieri al suo domi- 
Silio, via di Monthabor, chiarì i mezzi con cui 
il pseudo-principe Gonzaga sapeva mantenere il 
suo fasto, 

‘Egli si era arrogato di conferire gli ordini di 
Gui si spacciava per il gran mastro, e tra gli 
altri aveva decMato di tre croci, contro una 
enorme somma, un ingegnere che si era fatto 
un bel patrimonio. L’ illustre dignitario non si 
limitava a vendere, ma conferiva anche gratui- 

























tamente i suoi. litoli a persone infamate da con- 
danne giudiziarie. Egli aveva metamorfosato in 
cun briccone uscito dalla prigione di. 
| Mazas, e questo barone, coi snoi modi da gran 
signore, faceva al preteso principe un gran nu-/ 
mero di ‘proseliti fra i ricchi negozianti, 

Si crede che’ quest avventuriere abbia. così 
potuto. per quindici anni abusare della pubblica . 
| eredulità, valendosi di titoli trafugati ‘dalla suc, 

cessione della famiglia Gonzaga. 


i dizione intellettuale, 









rispetti vantaggioso. Poi furono chiamati nom 






un francese. Un forbitissimo discorso del pro 









armonioso di vari inni adatti alla circostanza 
We rcrT=tmT® K 

ALEMAGNA.— Francoforte —]a Dieta 
germanica tenne il 29 luglio una seduta in cui: 
sì venne, dicesi, ad'una deliberazione definitiva! 
intorno alla. quistione dei ducati Schleswig ed 
Holstein, Le proposte della commissione, già altra | 
volta. da: noi accennate, furono ‘approvate al 
grande maggioranza :' esse sono contrarie all’ 
unione dello Schleswig all’ Holstein. 

I rappresentanti  d’Austria ‘è di Baviera, in | 
nome dei. loro goyerni, presentarono alla Dieta 
il trattato ‘che. esse conchiusero il 2 dicembre 
1851, relativamente ‘alla navigazione sul Da- 
nubio. 

La partenza del conte di Thun venne ritar- 
data; egli non partirà prima della metà d’agosto 
prossimo. 

Oggi 30, il sig. Manteuffel è ritornato in Berlino 
dalla campagna; egli. attende ‘a ‘stendere una 
relazione al re sugli affari correnti. Si risolvè 
di non’ prendere alcuna determinazione quanto 
allo Zollverein, prima del 16 agosto. 




















citazioni ; e la precisione, e insieme la facilità 






ghi altri distinti personaggi. 





sig. Capirone: 
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DANIMARCA. — La flotta russa si trova 
sempre nella rada di Elsenor. Il 27 luglio abbiamo 
veduto. arrivare il Peterhof, 1° Oranienbaum è il 
Droschd, le quali navi fanno parte della flotta. 
(Corrisp. d’ Amburgo). 
e 

RUSSIA. — Pietroborgo, 22 luglio. 1 
principe Federico Guglielmo di Prussia è giunto 
il 16 a Peterhof. — Il sig. Kontsky è nominato 
dall’ imperatore mastro di cappella in luogo del 
signor Vieuxtemps la cui demissione è accet- 
fata. — Il giornale delle miniere contiene una 
nota particolarizzata sull’oro e sull’argento pro- 
dotto dalle minìere nell’anno 1851. Il valore 
dell’oro ascende a 19,598,225 rubli 50 copechi, 

e quello dell’argento a 1,248,083 rubli. 
(Corrisp. d’ Amburgo). 
— Il granduca ereditario della corona di Rus- 
sia si trova in questo momento alla testa degli 
stabilimenti scientifici militari, Il principe ha 
pubblicato testè un ordine del giorno, ‘col quale 
annuncia che tutti gli stabilimenti militari sa- 
fanno sottomessi ad un’organizzazione. Egli è 
iprobabile che gli stabilimenti francesi di que- 
sto genere saranno presi per modello. 

(Lloyd) 
li Lili 
CRONACA. 


— DEMISSIONI DEL: GENERALE COMANDANTE LA 
GUARDIA NAZIONALE DI doRINo. — Nel nostro ‘nu- 
mero dell’altro ieri abbiamo fatto lagnanza del- 
l'incredibile indugio che il ministro dell’interno 
frappone alla distribuzione. delle medaglie da 
un apposita commissione attribuite ai militi ed 
ai privati ciltadini che meglio si distinsero in 
occasione. dello scoppio della polveriera. Un 
giornale annunzia oggi a questo proposito avere 
il comandante della guardia nazionale di Torino 
dato per questa causa le sue demissioni. Il fatto 
sostanzialmente è ver'o, ma vi è un’ inesattezza 
in questo senso, che le demissioni sono condi- | 
zionate ; dipendono cioè dall’ esito delle tratta- 
tive incorso, per conchiudere all’ amichevole 
quella vertenza, Ed abbiamo ragione di sperare 
che ogni difficoltà possa in breve venir rimossa, 
inguisachè non abbia ad avverarsi quel'caso stante 
la profonda stima della quale ‘gode nell’ uni- 
versale il generale Maffei, stima ‘che si è ‘saputo 
meritare coll’operosità sua infaticabile nel pro- 
muovere in ogni miglior modo il consolidamento 
ed i progressi dell'istituzione affidata ‘alle sue 
cure. Il generale Maffei non potrebbe essere fa- 
cilmente surrogato ; e inoltre la sua venerata 
canizie , i lunghi anni spesi nel servire leal- 
mente la sua patria e il suo Re lo rendono 
degno dei maggiori riguardi. Osteggiata da pa- 
lesi e da occulti nemici » la guardia nazionale 
abbisogna della massima concordia negli animi: 
e noi non ‘dubitiamo punto che tutte le persone 
interessate ‘nella questione di cui Sì tratta sa- 
pranno anche all'uopo far sagrificio di alcuna 
parte delle loro pretese, onde agevolare un equo 
componimento di ogni dissenso, 

== COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE DEL CARMINE. 
== Questa mattina avea luogo Ja solenne chiu- 
sura e la distribuzione dei premi per i corsi supe- 
riori e speciali, .gli ‘esami per i quali ‘erano co- 
minciati fin dal 19 luglio. Inaugurò la so- 
lennità, un elaborato « discorso dell’ attuale 
preside del collegio, il teologo Monti, già favo- 
revolmente noto per copia di studi, larghezza 
d’idee, e giusta liberalità di opinioni, anche pri- 
ma del 1848, e deputato della prima e seconda 
legislatura. Egli veniva con grande esattezza e- 
sponendo nei suoi più minuti particolari la con- 
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\.— STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO. — Da una 
lettera che ci serive il sig. Mancardi, direttore 
‘generale della società di questa ferrovia, rile- 
Viamo non esistere contestazioni fra la: società 
Stessa e isignori Pickering, quanto all'apertura 
dell'esercizio della ferrovia, ma bensì il ritardo, 
‘od a meglio dire la dilazione di un'anticipato 
Servizio doversi semplicemente alla impossibilità 
i cui trovasi la società di potervi dar opera 
| per il difetto del materiale Hiobio la cui costru- 
zione non è ancora compiuta. 


— RIVISTA AMMINISTRATIVA. — È uscito da al- 
cuni giorni il sesto fascicolo dell’annata cor 
lente di questo pregevole periodico, noto già 
ai nostri lettori per i favorevoli cenno che più 
volte ci avvenne di farne. In questo » fascicolo 
sì contiene un articolo sui conflitti di attribuzione, 
materia di grande importanza, di un uso pra- 
tico quotidiano, ma la quale dà pur luogo a 
gravi difficoltà, massime nello stato attuale della 
nostra legislazione, che non precisa con suffi- 
ciente esattezza i limiti delle rispettive. attribu- 
zioni del potere giudiziario e del potere ammi- 
nistrativo. Tien dietro a questo un secondo ar- 
ticolo sulle istituzioni di credito fondiario, nel quale 
| brevemente si accennano i grandi vantaggi di 

simili istituti, che è vivamente a desiderare 
possano mettere radici anche nel nostro paese, 
come, da molti anni fioriscono in quasi tutte 
le parti della Germania, e ‘cominciano a nascere 
nella vicina Francia. L'esame di varie questioni 
di giurisprudenza amministrativa, delle quali. parec- 
chie concernenti Ja formazione. delle liste elet- 
torali, una copiosa serfe di decisioni e provvedi 
menlî ministeriali, la definizione di varie  que- 
stioni proposte: alla direzione della Rivista , le 
circolari ed istruzioni, e le leggi e decreti ul- 
timamente emanati, completano il novero delle 
materie in questo fascicolo contenute. E. ben 
crediamo che questo breve cenno valga per. se 
medesimo di raccomandazione ai nostri lettori, 
trattandosi: di una pubblicazione che da tre anni 
procede confortata dall’approvazione dell’univer- 
sale, per modo che ora la direzione sta per pro- 
cedere ad una ristampa, onde mettersi in grado 
di soddisfare alle molte domande che tuttodì 
le pervengono per la collezione intiera. Dopo la 
quale dimostrazione di favore che certo è la 
migliore e la più conchiudente; può fino parer 
superfluo il ricordare a chi legge, come pochi 
giorni addietro la Gazzelta officiale consacrasse 
una intiera appendice alla Rivista amministrativa. 

— Data Quesrura — Ci viene trasmessa la 
seguente. rettificazione, che tanto più volontieri 

















































































































morale ed economica del 
collegio ‘alla sua solerzia affidato, in guisachè 
gli uditori sì partirono don un'idea compiuta di 
ciò che è attualmente questo istituto, per tanti 


nativamente i premiandi a ricevere il compenso 
della loro assiduità e buona condotta, fra i quali 
sì notarono qualtro esuli lombardi, un russo, ed 


Muratori chiuse Ja funzione. Negli intervalli un 
coro di gioyani rallegrava gli animi col canto 


| finita la distribuzione dei premi i conviltori da- 
Vano saggio dei profitti fatti nelle militari eser- 


la prontezza dei movimenti di quei. piccoli ‘sol- 
atucci, sia nelle. evoluzioni di marcie e con- 
tromarcie, sia nel maneggio delle armi, riscuo- 
| tevano vivi (ed. unanimi applausi. Assistevano 
alla funzione; oltre un numero considerevole di 
signore, .il ministro della pubblica istruzione, V’i- 
\Spettore generale Fava, il regio provveditore 
‘agli studi, le deputazioni del municipio e dello 
|[Stato maggiore della guardia nazionale e parec- 


‘| Chiudiamo questi rapidi. cenni. coi seguenti 
dati Statistici che dobbiamo alla squisita cortesia 
del Direttore degli: studi in’ esso Collegio, il ch. 










riproduciamo in quanto che le Spiegazioni in 
essa date, collimano pienamente colle avvertenze 
da noi aggiunte nell’esporre il fatto di cui si fa in 
essa menzione. 

L’ individuo, che in una. delle sere ultime 
trascorse passeggiando nell’ antica Piazza d’Armi 
în prossimità della scuola di ginnastica fu as- 
salito’ da un uomo mascherato; il quale, armata 
la mano di un coltello, lo costrinse a conse- 
gnargli il denaro (quattro marenghi, uno seudo, 
ed alquanta moneta) venne di quella sera poco 
prima delle ore nove al palazzo Madama, alla 
questura, ed ‘anzichè gli sia o da commessi o 
da altri stato detto, che l'ufficio non si riapriva 
che alle ore otto del mattino, egli fu all’ istante 
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faceva della sofferta grassazione, ‘secondo che 
lo stesso individuo è disposto a dichiararlo a 
chi da lui lo volesse sapere, Furono quindi date 
le disposizioni opportune per le indagini ed 
operazioni che potevano essere del caso. 





















Leggesi nella Gazz. Piem.: 

La società dei fabbricatori di case:, in occa- 
sione della sua festa, mossa da Spirito di carità 
| verso i poveri fanciulli che si addicono all’ e- 
sercizio delle arti, faceva dono ‘al collegio degli 
Artigianelli di una quantità di litografie  rap- 
presentanti il magnifico arco innalzato dai suoi 
componenti a Porta Nuova , centro dell’ attuale 
fabbricazione. 

L’amministrazione del collegio, a fine di trarne 
il maggior utile possibile a vantaggio dei po- 
veri giovani ivi ricoverati, pregava i sigg. Bac- 
ciarini e Maggi, e questi volenterosi accetta- 
vano l’incarico. di procurare lo smercio di quelle 
litografie. 

Il loro prezzo è fissato a cent. 80 l'una; 

.— Scrivono da Savona il 40 agosto alla Gazz. 

em. : i 

Questa mattina il sig. cav. Pirinoli, intendente 
generale della divisione amministrativa di Sa- 
vona, ora eletto da S. M. alla divisione di Gu- 
neo, passava in rivista questa guardia nazionale 
all'uopo riunita nel completo suo numero ed 
in tutto lo splendore di sua tenuta. 

Una immensa popolazione rendeva più so- 
lenne il momento nel quale in. un solo ‘senti- 
mento si riunivano gli animi tutti verso il be- 
nemerito ed ottimo amministratore. 

Accompagnato dal sindaco col consiglio: dele- 
gato, l’intendente generale percorreva le lunghe 
file dei militi; e dopo attestata 1a sua . piena 
soddisfazione al comandante > leggeva ‘ai mede- 
simi una allocuzione di addio piena dei più 
caldi sentimenti d’amor patrio. L’ allocuzione' si 
conchiudeva con il grido di Viva il Re! Viva 
la Guardia Nazionale ! Questi evviva erano fra- 
gorosamente ripetuti e dalla ‘guardia nazionale 
e dalla popolazione in'un coi più vivi applausi 
all’esimio preside divisionale. 

Nuova e bellissima mostra faceva quindi la 
milizia sfilando ; dopo quest’ atto solenne , da- 
vanti. al signor intendente generale, al ‘sindaco 
e consiglio delegato, e fra due foltissime ale di 
una giuliva popolazione. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova del. 4 : 

Giunse questa mattina da Livorno col vapore 
nazionale il Galileo il sig. Silvestro Gas erini , 
suddito inglese, incaricato’ di dispacci , na quale 
è partito incontanente per Torino. 

— Leggesi nella Gazz. offic. di Savoia. 

L'Echo du Moni-Blanc ha imitato il Courrier des 
Alpes per la firma del gerente responsabile. 
Anch’egli ha preso un gerente di legno: per. fir- 
mare le sue lucubrazioni. Il signor Giovanni Ma- 
ria Azanada (sic !) è il gerente responsabile. 

Intanto questa sentinella morta del partito cle- 
ricale continua a spiegare gli immensi pericoli 
da cui le. popolazioni sono minacciate’ in se- 
guito alla legge. sul matrimonio e chiama santa 
agitazione la rivolta che provoca contro il go- 
verno. Nè si vergogna di scrivere che vuole vin- 
cere sempre nei limila costituzionali quantunque nel 
suo numero del 22 ottobre avesse detto che non 
amava lo statuto è lo detestava. Bisogna però notare 
che l’Echo non ha associati e che non regge se 
non in grazia dei sussidi di cui gli sono larghi 
i suoi protettori. 

— Il Pirate e l’Hirondelle'harino fatto dome- 
nica una bellissima passeggiata sul lago di Bour- 
get. Circa mille persone sono’ state trasportate 


ad Allacomba da questo magnifico battello a va- 
pore. 


— Gli abitanti di Ciamberì hanno visto ‘con 
sorpresa e con rammarico non avere il loro sin- 
daco fatto celebrare, come nelle altre città dello 
Stato, l’anniversario della morte del magnanimo 
Garlo Alberto; fondatore della libertà costituzio- 
nale. Fortunatamente gli altri sindaci della Sa- 
voia non hanno imitato quest’esempio, e l’avy. 
Fay sindaco di S.t-Jean de Maurienne, annuncia 
che in questa città ha avuto luogo una funzione 
funebre alla quale assistevano i funzionari dél- 
l'ordine giudiziario, amministrativo e militare, 
la guardia nazionale, gli allievi delle ‘scuole ele- 
mentari e moltissimi cittadini. Sul catafalco ve- 
devasi. il busto. dell’illustre defunto e la dea 
della libertà teneva sospesa sul suo capo una co- 
rona di sempre-vivo. i 
-— n 

DECESSI del 4 agosto in Torno. 
N. 13 


Totale. N... 3244 


—rr———_E_— _—_— 
ULTIME NOTIZIE. 


È giunto in'Torino proveniente da Edimburgo 
il celebre declamatore italiano sig. Francesco 


































































































































da un funzionario udito nella relazione, che si 
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Jannetti. — Vogliamo sperare, che il medesimo, 
come nello scorso anno, farà lieto il pubblico 
torinese (con ‘qualche rappresentazione in alcuno 
de’ nostri teatri. 

Genova, 5 agosto. — Questa mattina fu se-. 
questrato il giornale 1° Italiae popolo. 

Rinntova, 2 agosto. — Proveniente da Fi- 
renze giunse ieri sera in questa città SiR. il 
cav. generale Ferrari da Grado, comandante di 
tutte Je truppe toscane. L'E. S. pernottò all’al- 
bergo dell'aquila d’oro, e questa mattina prosé- 
guì il suo viaggio alla volta di Verona. 

(Gazz. di Mant.). 

Livoruo, 2: agosto. — Col, vapore. Ercolano, 
procedente da Napoli e Civitavecchia, è giunto 
in questa città monsignor. Giuseppe Arpi cap- 
pellano segreto di S. Santità: 

Biato Romano. — Scrivono da Roma in 
data.:24 luglio alla. Gazzetta d’Augusta : Non fa 
bisogno di ricordare. che. facendosi ognor ‘più 
languente: il commercio interno, il ‘manteni- 
mento del corpo d’ occupazione austriaco pesa 
enormemente. sulle popolazioni.del. Bolognese e 
della Marca di Ancona. Il governo pontificio è 
assediato da deputazioni di. quelle provincie le 
Quali supplicano affinchè non si lascino vuotare 
‘sino all’ultimo le casse comunali. Ma cosa farci? 
Il governo abbisogna dell'appoggio estero per la 
propria difesa, e sinora non vi.é altro rimedio 
che: provare di farne senza. 


Intanto ‘il signor Salvatore Nonini,. impiegato 
superiore delle finanze, è partito. per Roma sul 
principio di questa settimana munito di speciali 
poteri, ‘affine di concertare un sistema di man- 
tenimento ‘meno gravoso per le popolazioni. In 
questo paese ‘tutti sarebbero contenti se. il go- 
verno: austriaco imitando ciò che si pratica:dai 
Francesi a Roma, si contentasse perle sue truppe 
dell'alloggio @ dei ‘mezzi necessari di trasporto 
e..di comunicazione ‘fra le diverse guarnigioni, 

Parigi, 3 agosto. — Un proclama del pre- 
felto. della Charente-Infericure crediamo: che è 
destinato ‘a ‘produrre una certa sensazione, Esso 
è diretto contro'il signor di Chasseloup-Laubat 
consigliere generale ‘uscente, ed incrimina vio- 
lentemente. Ta‘ sua condotta come relatore al 
corpo legislativo del budget del 1853. 

Sîamo diparere non esistere esempio simile 
a. questo: proclama, ed essere la: prima volta che 
vediamo trasformare in'nemico pubblico un re- 
latore di un budget per aver proposto qualche 
economia. 


AI momento riceviamo comunicazione di un 
gran numero di elezioni trasmesse per (il .te- 
legrafo. 

Il signor di Chasseloup-Laubat stato respinto 
dal prefetto ‘della Gharente-Inferieure non è stato 
nominato. (Presse), 

— Leggesi ‘nel. Debats. — Secondo i giornali 
che ci pervengono oggi dai dipartimenti il con- 
corso degli elettori per la; nomina. dei: consi- 
glieri. generali dei dipartimenti, e di quelli cir- 
condariali era generalmente. assai freddo. Nella 
più parte delle. circoscrizioni elettorali , con 
grande stento si è potuto riunire il numero le- 
gale dei voti (il quarto degli elettori iscritti) 
ed in altri luoghi le operazioni elettorali non 
hanno avuto alcun risultato a causa dell’asten- 
zione degli elettori. 


— Ci si assicura che il successore designato de- 

finitivamente ‘in rimpiazzo al, maresciallo Exel- 
mans alla gran cancelleria della legione d'onore 
è il generale Ornano. (Indép, Belge). 

Newuehéàtel. — Nella sua tornata di sabato 
34 luglio, il gran consiglio ha adottato, con 34 
voti contro 7, il progetto di legge sul delitto di 
alto tradimento. . 

Prima della chiusura di questa breve sessione 
straordinaria; il ‘consigliere di Stato Aimé Hum- 
bert diede ‘Ja notizia che l’indirizzo dell’Assem- 
blea ‘repubblicana di Valangin era stato sotto- 
scritto da 10,418 uomini, di cui 6385 cittadini 
del cantone. 

— Nel decreto d’abolizione della borghesia di 
Valangin è disposto che i beni siano divisi fra 
i comuni che altre volte seguivano la bandiera 
di Valangin, in proporzione del rispettivo mi- 
mero di. borghesi, 

merlino, 31 luglo. — Si conferma la noti= 
zia che, in questo momento le migliori relazioni 


‘sono: stabilite fra i governi di Prussia e Wur- 


temberg. a proposito della: questione doganale. 
Rimane ora a vedersi se gli altri Stati della coa- 
lizione vorranno anch'essi accostarsi di nuovo 
alla Prussia. 

Egli è certo che la memoria comunicata dal 
signor de Budberg per parte della Russia sulla 
questione doganale non è stata presa in consi- 
derazione dal governo prussiano; La Gazzetta ‘di 
Prussia sinorà non ha smentito la notizia del- 


l'intervento personale dell’imperatore di Russia ‘ 


nella questione dello Zollverein.  (G. di Colonia): 


Wiemma, 2 agosto. — S. M. il re Ottone di 
Grecia. è partito ieri mattina col treno di.Praga 
alla volta di Carlsbad, L’accompagnarono sino 
alla stazione PA. L dell’arciduchessa Ildegarda 
ed il primo gran maggiordomo di ‘sua maestà 
l’imperatore, .sua altezza il principe Carlo di 
Liechtenstein. S. M. il re Ottone soggiornerà ‘a 
Carlsbad sino alla metà di settembre , ‘si re- 
cherà indi a Monaco, ed ai primi d'ottobre ri- 
tornerà in questa capitale. 

— A quanto udiamo fu definitivamente san- 
zionata l'istituzione d’una flottiglia nelle lagune 
di Venezia, nonchè d’un corpo di laguna. 

(Corr. Ital.) 

Portegalie. - La seduta della Camera dei 
deputati del 23 è stata importante. Da parec- 
chi giorni si discuteva la Questione se si doves- 
sero o no. dichiarare validi i decreti emanati 
dal ministero durante la sua dittatura. Termi- 
nata la discussione si procedette al voto, è pa- 


iL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


recchi di questi decreti furono approvati, ma il 
più importante, quello relativo valla-; capitaliz- 
zazione dei fondi pubblici fu respinto. con 84 
voti contro. 57. Questo voto produsse nella Ca- 
mera una grande agitazione e, fu difficile al 
presidente ristabilire 1° ordine. La Camera ha 
pure ricusato la sua, approvazione al rapporto 
della: commissione. che era favorevole a. questo 
decreto. 

I giornali portoghesi fanzio numerosi commenti 
sulle conseguenze che questo voto può avere. 
Generalmente si crede che vil \ministero dovrà 
ritirarsi ‘0 «sciogliere. la Camera. H 
(Glamor Publico). 

Atene, 27 luglio. — L'ambasciatoregreco è 
Parigi, signor Maurocordatos, ricevette Itordine 
di recarsi a Roma ‘onde stipulare colà un' con- 
cordato colla! S. ;Sede; il che sembra tanto ur- 
gente, quantochè è ultimato quello col patriarca 
di Costantinopoli, A tale misura pare‘ abbiano 
dato ‘adito;alcuni: fatti avvenuti: di recente, come 
la negata tumulazione pubblica d’un defunto che 


cagionoò spiacevole sensazione» in Atene. 


(Lriesti Zetl.). 
Londra, 2 agosto. — Dopo proclamato til ri- 
sultato del ‘poll nel ‘collegio’ di Alnwick , } ebbe 
luogo. un meeting. degli amici e degli aderenti 
di sir Giorgio Grey; in cui si decise di aprire 
una sottoscrizione per indennizzare l’onoreyole 
baronetto delle gravi spese da lui incontrate 
per la sua lotta elettorale. La somma raccolta è 
poco. considerevole , e vogliamo sperare che i 
Whigs e i radicali ‘renderanno miglior. giustizia 
al loro campione che ha. dovuto sostenere una 

lotta così accanita. (New Castle Journal). 


Stati Uniti. — Si hanno notizie sino alla‘da 
del' 21. Il Senato degli Stati Uniti aveva adotta 
una risoluzione in virtù della quale il presidente 
è invitato a comunicargli la corrispondenza elfe 
ha avuto Juogo fra il governo dell’Unione e quello 
del Messico relativamente al passaggio attraverko 
all’istmo di Teliuantepec. Il senatore Mason 
proporre questa risoluzione. disse di sapere che 
il privilegio di questa via si trovava in questo 
momento nelle mani del governo inglese e sop- 
giunse che il popolo americano non poteva per- 
mettere che un tale privilegio venisse accordato 
in modo. eselusivo a qualunque fosse poteriza 
estera. ; A 

Una ‘carestia spaventosa regna da alcuni m 
fra le tribù dell’ovest degli Stati Uniti. Gl’infelici 
abitanti muoiono di fame a centinaia; il fatt 
purtroppo positivo. Alla Camera dei rappreseh- 
tanti fu proposto di ‘assegnare una sommadldi 
20,000 dollari per soccorrerli, ma questa: prb- 
posta umana non potè riunire una maggioranza 
sufficiente, (li americani sono conseguenti: poi- 
chè la fame s’incarica di continuare l’opera della 
loro: politica, l’esterminio della razza indigena, 
essi non devono opporsi alla sua azione. 


Le notizie della California continuano ad. es* 
sere piuttosto soddisfacenti, salvo che gli assassinii 
e le esecuzioni sommarie continuano ad essere 
frequenti. Gli emigranti chinesi abbondano a San 
Francisco, e cosa assai curiosa e forse inaudita 
dopo la «fondazione del celeste. impero, molte 
donne chinesi sono andate a cercar fortuna nella 
California e attendono al lavoro delle ‘miniere 
con gran stupore degli esploratori di tutti i paesi 
e anche dei loro compatrioti. 


E di una ‘certa importanza lo scacco del sig. 
Webster innanzi la convenzione della Georgia. 
Questa convenzione doveva proporre wna can- 
ditatura alla presidenza degli Stati Uniti contro 
il generale Scott. 

La riuscita di questo nuovo teniativo è stata 
ancora più deplorabile per i wighs che quella 
della convenzione di Baltimora. La nuova con- 
venzione; si è divisa, una parte: riunendosi al 
candidato dei democratici, e |’ altra solamente 
proclamando il sig. Webster, il quale a quanto 
si dice non accetterà queste condizioni, 


Hondî pubblici. 
Borsa di Torimo del 5 agosto. 


1848 50/0 A marzo. Giorno prima 99. Mat- 
tino 98 90. Per il 34 agosto. Giorno prima 
9990, ? 

18491 luglio. Giorno prima 97 75. Mattino 
97.50, 25. Per il 24, 26 e 30 agosto. Giorno 
prima: 98. ‘Per il 84 id. id. 98, 98 10. 

1854 1 giugno. Mattino. 96 75. Per il 25 
agosto. Giorno prima 97/25. 

1849. Obblig. 4 aprile. Mattino ‘990. 

1850 4. agosto. Mattino 986. 3 

Azioni Banca naz. 1 luglio. Per il 20 agosto. 
Giorno prima 1980. Per il 34 agosto. Giorno 
prima: 1975; 1978, 1980. Per il 84 agosto. Mat- 
tino 1985. È 

Incendii a premio fisso 84 dicembre. Per il 
15 agosto. Giorno grima, 1300. 

Borsa di Parigi del 8. agosto, 


Il 442 per 040 ha fatto 104, 50 in ribasso” 


di 40 ce. 
Il 3 per 0/0 76, 75 in ribasso di 80 ce. 
Il 5 per 0j0 piemontese è caduto da 98 a 
97, 50. 
Borse di Lomdea del 2 agosto. 
Consolidati a contanti 100 4j4, 3,8; 
Il 5 per .0j0 piemontese, 95.a-:318 a 12. 


COLLO: GIACOMO Gerente. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua fedesca — Piazza 
Gastello n, 21 — Casa Meluno —- Piano 5, 
E in casa dalle ore 10 alle 44 antimeridiàne. 


PRANGAISE et ETRANGERE 
(PARAIR DEUX FOIS. PAR, MOIS. 

On ne s'abonne que pour un an, à dater du 
premier janvier de chaque annnée: Prix de l’a- 
bonnement pour les L/als-Sardes: 9 francs paya- 
bles d’avance; 0 

384 grandes pages d'impression 
d deux colonnes. dl 

Ge journal des Médecins praticiens est publié 
à Paris, rue des Saints-Pères, n. 40, sous les 
auspices et avec.le concours des ‘principana  Mé- 
decins et Chirurgiens »de Hopitaux civils et mi- 
litaires. i 

Pour 'Iranik, s'adresser à M. J. Simon, dire- 
cteur de. l’Omnium, à Gènes, par LETTRE AFFRAN- 
CHIE, contenant le monlant de l’abonnement et 
l’adresse exacle de l’abonné. 

On peul avoir pour douze francs les deux unnees 
1850 et 1851, formanl deux volumes très-utiles et 
inès-interessants pour les praliciens. ‘ (L'Omnium 8). 


GAZETTE 5 HOPITATA 
CIVIS ET MUITAMRES. 


Journal spécial qui parait trois fois par se- 
maine, a Paris, 40 rue des sqints-pères, el corte 
franco dans les États Sardes: 33 franes pour un 
an; 47 franes pour six mois et-9 franes pone 
un trimestre, as 7 

Questo giornale interessantissimo per i.medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi o. studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti, professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- 
piuto già il suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione. 

Dirigersi per l’Italia ‘al signor J. Simon, di- 
rettore dell'Omnium in Genova, strada Balbi n. 181, 
con lettera francata, ed il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto. (L'Omnium 9). 


Anno Secordo 


BOLLETTINO 


DELLE STRADE FERRATE 
DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Esce il mercoledì ed il sabato in Torino. 


Condizioni d'Associazione 
(franco di Posta) 


Un Trimestre a partire dal. d'ogni mese L. 3:50 
Un Semestre id. il ea NIE00 
Un annata id. ig ei 900. 
L’annata seconda, dal 1 ottobre 1854 

SUM OA 00 

Inserzioni ed avvisi, cent. 15 per riga. 

Dirigersi in Torino ‘alla. Tipografia‘ Sociale 
degli Artisti A. Poys e Comp., via della B. V. 
degli Angeli, e dai sigg. PrancA e SeRRA librai, 
in via Nuova, con gruppo o vaglia postale, il tutto 
franco. 

I Librai delle Provincie potranno rivolgere le 
loro domande ai Cucini Pompa Editori-Librai in 


Torino. 
Peri Mali d’Occhi, 


ACOUA CELESTE 


Guarigione infallibile , Rimedio impareggiabile , 
avendo operato varii prodigi in tutta Europa, 
nella Toscana e negli Stati Sardì. — Verificare 
il sigillo con Ja chiarissima notizia. spiegativa : 
Prezzo 10 franchi la boccetta. j 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso 
dirigersi con leltera francata al sig. J. Simon, 
direttore dell'Omnium in Genova , strada Balbi , 
num. 184. 

AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, vicino:a S. borenzo, ed in 
Torino , alla Fabbrica di profumerie del signor 
A. Gurgues, contrada Nuova, num. 29, 


S (L'Omnium 8). 


E VUE 


Medico-Chirurgicale 
IDE PA FIS. 


Sotto. la direzione del signor Malgaigne. 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale  pubblicasi ‘tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo ‘grande è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica; e 
tanto per la scelta. delle sue memorie  origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica; 


‘occupa uno: dei primi posti nella stampa me- 


dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5,e dal signor Bernard coîn- 
missionario per l’Italia 9, via. Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimerito, via dell’Ar- 
civescovado,, num. 6.;. che farà ‘ai librai! lo 
sconto come a. Parigi. 


i Villafranca; 


DA VENDERE. 
VIGNA. sui colli ‘di Reaglie- a due miglia da 
Torino di giornate. ‘(20 circa; casa ‘civile con 90 
membri al piano terreno, e 14 al primo pian 
di facile divisione .in due alloggi decentemente. 
mobigliati. Tinaggio ‘e due cantine con ‘vasi 
nariì; fabbricato rustico composto ‘di due ca- 
mere stalla %e tettoia ;: pozzo e ‘fontana d’'acqu 
viva. — Prezzo di 1l::32m. ‘pagabili’ parte in 
rogito; e parte con'more concertande. — Diri 
gersi ‘alla Tipografia FrrReRO e Franco. | 


L'UMON. MEDICALE 

Fondata il 4 genagio 4847, sì è rapida. © 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale; ;il più vasto; il‘più 
coinpleto e più variato iche abbia esistito jin 
Francia, si pubblica a Parigi. tre! volte alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l’attualità della ‘sua pubbli 
cazione, è un Libro pet l’importanza e la so 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda 
zione: Oltre al movimento completo della. 
Scienza medica in Francia, questo Giornale . 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 3 


Noi ‘citeremo ‘ fra i principali Redattori e 


Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 


tore in capo, Rickelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche 
dell’ Accademia di medicina , ‘che’gli applica 
le sue. lettere mediche, Trousseau; professor 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli; Ber 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran 
Valleix, Forger per la Medicina e la ‘Ch 
rurgia cliniche, Zaborie per la. Clinica de 
parti, Fauconneau-Dufresne per le -Malat 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardie 
per la. Medicina legale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale. | 

|. Primo-Parigi consacrato alle quistioni de 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe 
dali di Parigi, dei Dipattimenti e dell’Estero 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista: di medì 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca 
deinie,e Società letterarie; 8. Insegnament 
medico, corsi pubblici e particolari; 9, Miscell. 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi, 10. ® 
pendice. . 

Prezzo d'abbonamento’ fr. 32 all'anno; 4 

È 
al semestre; 8 ‘al trimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada | 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso, Ber 
nard cominissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio. 
del Cimento, via Arcivescovado, numì.6, il quale 


farà degli sconti ai librai, 


GRARIO ‘delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino ab Arquata fi (e 
= ANNOTAZIONI. 


STAZIONI 


DI PARTENZA 
SETA TA TA 
Il servizio delle 
merci apiccola ve- 
locità continuerà 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca 
lieri, Dusino, San 
Damiano;Asti, Ales 
sandria, Nori ed 
Arquata. 1 
Partirà il cons. 


Moncalieri . 
Cambiano. 
Pessione . 
Valdichiesa 
Dusino.. | 
Villafranca. | 
Baldichieri oi 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) 
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da-Arquata a or 
4, 30 ant, ed alle 
ore 2.30 pom. d 
Torino, esi. 
merà nelle stazioni 
5fsunnommate: i 
questo convogli 
non si ammette 


Felizzano 
Solero > 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi. 
Serravalle. 
Arr. Arquata 
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Corse Da ‘Arquata A Torino. 
ATTI 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 
Serravalle . 
Novi 
Frugarolo:. 
Alessandria 


Solero 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Aunone . 

ARL SE 
San-Damiano 
Baldichéeri (4)! 


DOT 


Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione ‘.‘ 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr; a Torino 


sMaeTaAszg44d 4a 
n È Î 


smo TUO 


—_—_____ac 


Tipografia FERRERO e FRANCO. 































































ci 


3 
3 
9 
Î 
È 

























ANNO V. 
N° 1437. 


Si riceve lAssociazione 


Per Horiîno:, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio, — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. Vea 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. GV 








N'orino +6 i agosto. 













Ristampammo, son già. alquanti ‘giorni, per 
esteso, come altri. giornali hanno ristampato per 
estratti, un articolo del Times, in risposta ad 
altro della: Rivista d'Edimburgo, (chul) alle. cose 
del Piemonte. Lo ristampammo; tal quale, senza. 
chiose € senza. aggiunte, perchè è nostra. con- 
suetudine antica, secondo, sa chi ci legge, di 
venire riproducendo quasi quotidianamente qual- 
che articolo dai fogli esteri, quale indizio e saggio 
dell'opinione Q'altri paesi... 

Ed è cosa tanto piana ed ovvia (che non si 
può, per tali riproduzioni, attribuirci la solida- 
rietà delle opinioni chie in éssi articoli per av- 
ventura si contengano, che neppure abbiamo 
pensato mai di farnela dichiarazione. Ma ben ci 
sembra di avere. trascurata wna precauzione 
necessaria, posciachè un nostro confratello ci 
viene ora per quell'articolo punzecchiando; e si 
ingegna di addossare, a pretesto di quello, tale 
una responsabilità alle nostre spalle, che in ve- 
rità -non ci sentiremmo: coraggio di assumerla 
quand’anche sapessimo di poter avere il nostro 
appuntatore per compagno nel sopportarla. 

Bensi ci ha recato qualche meraviglia che rîon 
essendo neppur esso nato da ieri, dacchè anzi 
è forse il. solo. coetaneo. che ci rimanga, mo- 
strisi tuttavia così digiuno degli usi dei giornali 
dal chiamarci in colpa per una riproduzione 
fatta a quel: modo. ll, quale equivoco forse. si 
spiega dacchè il suo mentore antico l’ha ab- 
bandonato,. ed: il successore non. ebbe ancor 
tempo di impratichirsi del terreno sul quale dà 
ì primi passi. 

Ma checchè sia di ciò, a quelle: accuse. noi 
contrapponiamo non una denegazione, che sa- 
rebbe troppo, ma semplicemente alcuni. cenni 
su quelle parti dell'articolo del: Times che po- 
trebbero di prefereriza essere di stimolo agli ap- 
punti; e il lettore giudicherà di leggieri se sia 
potuto caderci in mente. di assumerne la soli- 
“darietà. 
© Così, ‘a‘cagion d’esempio, nega ‘il Times al 
Piemonte il carattere e la consistenza di  n4a- 
zione, avvertendo come. consti di più. frazioni 
poco omogenee o poco aderenti fra. di loro e 
cita ‘in ispecie le reminiscenze repubblicane in 
Genova, le aspirazioni francesi in Savoia, le re- 
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htelazione ‘della Cominissiono nominata dalla 

Direzione: per miferire alUV adunanza ge- 
nerale sullo Stato delle scuole infantili 
di Torino nel 1851. 
«La Commissione: cui: la “benemerita Direzione 
permanente dava l'onorevole mandato di visitare 
le scuole infantili, mantenute dalla vostra ‘gene- 
rosità, sente anzi tutto il bisogno di esternarle 
la ‘sua riconoscenza per la significazione di fidu- 
cia di cui.la volle. onorare e perchè coll’invi- 
tarlaa intrattenersi. con quelle. care creaturine 
che la carità cittadina indirizza ad una vita vir- 
iuosa, e prepara fin dai suoi teneri anni a di- 
ventare! col tempo cittadini ‘utili a se stessi ed 
alla patria; procurò ad essa novella occasione di 
quella singolar: compiacenza'e. vivissima. commo- 
zione dell’animo che ognora si prova allorquando 
si scorgono lo ‘spirito di carità attuato con mezzi 
efficaci, e veramente produttivi, il bene operato | 
sinceramente per se stesso, e la legge d’amore | 
dei popoli cristiani sentita, intesa e schietta- 
mente applicata. 

La Commissione, . 0 signori, ‘si fece carico di 
esaminare colla massima attenzione la condizione 
delle tre scuole d'infanzia che le vostre largi- 
zioni: hanno fondato e sinqui sostenute; ed è ben 
lieta di potervi accertare siccome alle vostre in- 
tenzioni corrispondano perfettamente le opere di 
chi dirige ‘superiormente le scuole e di chi am- 
‘mannisce a quelle innocenti creature il pane del- 
l'istruzione e dell'educazione secondo compor- 
tano le forze della tenera loro età. 









sistenze varie in Sardegna, la non compiuta as- 
similazione della Lomellina alle : provincie’ cen- 
trali del Regno. Ora è egli a dire ‘che noi am- 
mettiamo questo giudizio, perchè lo riferiamo? 
Riproducendo un articolo di giornale così im- 
portaute è così letto quale il Pimes evidente- 
mente non si può aver altro scopo fuor quello 
di far manifesto lo stato delle opinioni che esso 
| rappresenta; ma ‘come. supporre che un Pie- 
montese non sappia per se 
gli errori di fatto che in quel giudizio si con- 
tengono? 


del paese non ci avrebbe mosso quel rimprovero 
perchè se agli scrittori  dell’Opinione è lecito 
ignorarlo, qualunque piemontese ottimamente sa 
che il quadro tracciato: dal Times quanto poteva 
esser vero prima del 1848 altrettanto ha  per- 
duto ogni colore di verità dopo la. promulga- 
zione dello Statuto, e, diciamolo pure; dopo la 
guerra d’indipendenza. 


d’ogni genere ; 





a 


medesimo rilevare 


In verità che. un giornale ‘redalto da uomini 


Doleva ‘a ‘Genova la soggezione a padrone 


nuovo, alla Sardegna l’ineguaglianza di condi- 
zione: Savoia ‘anelava. alla libertà de’ suoi vicini. 
Ma il 1848 addusse l'eguaglianza nei diritti e nei 
irattamenti; ed éscluse per ciò stesso i gravami 
delle prime 
storia francese hanno dissipato in Savoia le il- 
lusioni colorite un tempo dalle relative inferio- 
rità di stato: 
sono: così minime; 
spesa di occuparsene. 


due: i ‘quattro ultimi anni della 


le differenze fra altre provincie 
che in verità mon franca la 


Qual è ormai il paese limitrofo al quale al- 


cuna parte dello Stato nostro possa guardar con 
invidia? Ci faran gola le 40 lire che in Francia 
paga ogni contribuente, cifra che ammessi anche 
i calcoli più esagerati secondo i quali in Pie- 
monte pagherebbersi 20 lire ‘per capo, rappre- 
senta. pur. sempre un onerè doppio; 
quello che su noi graviti ? O le invidiereremo le 
larve di libertà e la fantasmagoria dell’imperio? 
Degli Stati d’ oltre il Ticino ; la 
consente di far parola : imperocchè i taglieggia- 


che non 


pietà non ci 
menti, gli arresti, gli esigli, e le persecuzioni 


non i panegirici della Patria o dell’ Armonia. 
D'un altro vizio ci han pur guariti le lezioni 

asprissime del 1848 e del 1849; la monomania 

dell’ isolamento: «I fatti di quell’epoca hanno 


ZII III 


Poichè le doti di moralità accompagnar deb- 
bono costantemente quelle dell’intelligenza, e fu- 
nesto dono divengono le seconde, se alle prime 
non si congiungono, perciò gli ammaestramenti 
delle scuole infantili mirano all’ educazione del 
cuore; non meno che allo sviluppo delle facoltà 
intellettive. 

E nell’una e nell'altra parte soddisfacenti sono 
i risultamenti in ‘tutte tre le scuole della so- 
cietà. 

E.per cominciare dallo sviluppo del senso 
morale dei bimbi raccolti nelle nostre scuole, ci 
fu-di viva e sentita consolazione il riconoscere 
che ogni buon seme di religiose credenze, di 
avversione ai vizii, di moralità, di tendenze vir- 
tuose fu sparso a larga mano in quei terreni 
vergini ancora e incontaminati’ dalle bruttezze 
dei vizii umani: onde nacque in noi il convin- 
cimento che se l’opera ‘educatrice non si inter- 


| rompa, non pochi né scarsi frutti se ne potranno 


raccogliere. 

L'educazione morale: fu quale si addice alla 
infantile età: Coll’evifare le astrazioni di cui non 
sarebbero capaci i bimbi, coll’usufruttare a loro 


i pro il senso morale insito nel cuore dell’ uomo 
| e che si fa efficacemeute sentire sin nella infan- 
| zia, col rendere ad essi palpabili gli ammaestra- 


menti morali, mercè gli esempi, | esperienza 
pratica tra di loro, col mettere ‘in chiaro Vama- 


| bilità della virtù e l’orridezza ‘dei vizii nei loro 
| risultamenti, 


quei cuori si vanno formando al 
bene e alle più belle e virtuose tendenze. 

| Nell’ assistere alle lezioni delle signore mae- 
stre, abbiamo potuto convincerci come bene esse 
comprendano questa, forse la più difficile fra le 
parti del loro utilissimo magistero. Noi stessi ci 


purtroppo parlano più alto ‘che’ 
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chiarito che il principio applicato da Napoleone 
com tanto successo alla ‘strategica, è, pure il 
solo che ormai faccia buona. prova in politica: 
il concentramento cioè di tutte le forze vive, e 
oro azione simultanea e solidale. In altri 

, quando il. vincolo sociale non avrebbe 
| potkitò stringere. insieme. con sufficiente vigore 
î gli elementi disparati. ed eterogenei. della na- 
scente civiltà, fu necessario moltiplicarne i centri, 
ora invece l’unità è il primo bisogno, perchè è 
la prima condizione di forza e di potenza. Roma, 
Firenze e Venezia stessa se per un fatto prov- 
videnziale fossero libere domani, teniamo. per 
certo.he non si, proclamerebbero.un” altra volta 
repubbliche autonome ed isolate. 

Laonde quand’ anche non vi fossero altri. più 
nobili moventi, e considerazioni d’un ordine supe- 
rioreche eccitassero a stringersi fortemente insie- 
me le varie parti dello Stato ; quando anche i 
popoli del Piemonte, della Savoia e della Sarde- 
gna Mon siy sentissero congiunti insieme in. un 
ì medesimo affetto per l’augusta dinastia che. con 
cuoretpaterno li governa; da  secoli;;.. quando 
anche le provincie lisuri mon si. sentissero.an- 
che esse’ vincolate al patto della uguaglianza e 
della libertà, con. impareggiabile magnanimità 
proclamato dal re. Carlo Alberto, con fede in- 
concussa mantenuto-da Vittorio Emanuele, soc- 
correfebbero altre considerazioni, ed altri legami 

i ‘ere fortemente insieme tutte le varie pro= 
vincieldel nostro Stato. E prima fra esse la con- 
vinziohe omai, universale, che nulla guadagne- 
rebbes a un cangiamento, perchè non. è altra 
combifiazione politica la quale possa offerire, ad 
alcuna’ delle. nostre provincie, un vantaggio non 
dirò! maggiore, ma pur solo equipollente a quello 
chè. ritrae dalla sua adesione alla unità politica 
said. 

MI qual voto è ormai fatto così ovvio ed  evi- 
dente, che sempre va sottointeso, senz’uopo di 
dimostrazione. D’onde conseguita ciò che ayver- 
tilamo in principio; potersi riprodurre senza 
danno e senza pericolo la ‘sentenza contraria di 
uh giornale straniero, perchè la coscienza pub- 
blica basta da sola a rettificarlo. 

“Un altro appunto muove il Times in quell’ar- 
titolo al popolo nostro, dicendo che. che, esso non 
è popolo mililure; ma quì invero una mentita al 
foglio inglese ci parrebbe eziandio più che su- 


perflua, ‘eccettochè. si voglia supporre ‘in chi 
legge un'assoluta ignoranza della storia :piemon= 
tese. Sorto da umili principii; a ‘grado grado 
elevatosi a nome; e a dignità di regno; amplia= 
tosi.man mano al di qua dell’Alpi, per modo 
da costituire ‘ormai lo Stato. più potente-d’Italia, 
di quali mezzi; se non'principalmente delle armi 
si è giovato il Piemonte per, compiere. questi 
progressi ? E non son'tre secoli ormai; che non 
ebbe Italia una guerra, alla quale non patteci: 
passero i nostri soldati ? E non fu le molte volte 
troppo angusto persino il nativo confine ai no- 
stri prodi, per modo che delle proprie, e delle 
ostili ossa biancheggiarono le straniere contra- 
de? Emanuele Filiberto non fu il. solo piemon= 
tese.a S. Quintino ; e negli elogi larghissimi che 
Napoleone tributava , alle. truppe. italiane, non 
ebbero. spregevole. parte le nostrali. O non è 
fatto che per tutti vale, questo, che mentre nei 
secoli XIV, XV e XVI le compagnie di ventura 
e gli assoldati svizzeri erano pur divenuti una 
consuetudine, un bisogno universale in Ilalia e 
fuori-d'Italia, î nostri principi mai non avessero 
altri soldati che proprii, del paese cioè, e sud- 
diti. loro? n 

Questi fatti. non è piemontese, anche solo 
mediocremente istrutto, il quale ignori e non 
sappia come per questi titoli appunto il regno 
Sardo sia dai militari e dagli statisti frequente- 
mente chiamato la Prussia d’Italia; epperò non 
è certamente un. piemontese che abbisogni di 
venir messo in avvertenza contro il Times, qua- 
lora «questo giornale stampi che il nostro non è 
popolo militare. 































































































































Anche nelle rettifiche cercasi una certa oppor- 
tunità, la quale consiste in ciò che siano neces- 
sarie; al che avrebbe dovuto por mente chi‘ci 
muove, a pretesto d’indebito silenzio, un pro- 
cesso di tendenza. 


Ma è un’altra parte dell’articolo del Times che 
ha ben maggiore importanza, e in considerazione 
della quale appunto noi lo. abbiamo voluto ri- 
produrre, quella parte cioè dove accennasi ai 
pericoli che tuttora potrebbero correre le isti- 
tuzioni liberali in Piemonte e la sua. indipen- 
denza, se uno zelo mal inteso ci spingesse inop- 
portunamente fuori di quella. cerchia d’azione 
che le presenti condizioni politiche nostre e di 
Europa ciimpongono. 






































































stema, naturali si presenteranno i confronti tra 
nozioni e nozioni, nè si renderà difficile il con- 
giungere frequentemente l’istruzione dell’ intel- 
letto coll’educazione del cuore. 

L'insegnamento dei segni esterni delle idee , 
la nomenclatura , la lingua, è di somma rile- 
vanza. per lo sviluppo delle giovani . intelligenze so 
dei nostri alunni. 

Parve alla commissione: che queste massime 
fondamentali di insegnamento. siano state bene 
e convenientemente applicate in tutte tre le 
scuole infantili. 3 

I saggi presentati alla. commissione ne furono 
prova. evidente. 

In generale le risposte. date alle varie inter- 

rogazioni, lo furono in modo spedito e chiaro, 
e le dilucidazioni richieste da chi interrogava 
convinsero. la. commissione che non vennero i 
nostri bambini abbandonati agli sterili esercizi 
di memoria a scapito dell'intelletto. 

Nelle ferze classi di ciascheduna scuola; le 
quali comprendono i bambini più addottrinati , 

‘udimmo svolgere, comporsi e analizzarsi alcune 
proposizioni. 

Notò in ultimo la commissione gli studii di 
aritmetica, essi pure ben diretti ed avviati. Nella 
scuola n. 3, specialmente, si compiono operazioni 
assai complicate e difficili per così tenere menti. 

Né tacerò infine di cose che tanto importano 
per una perfetta infantile educazione , il buon è 
portamento ‘e la nettezza della persona e degli 
abiti, e infine lo spirito d’ordine e di disciplina, 
non men che quello di, benevolenza reciproca, 
così fra le maestre e gli alunni, come tra gli 
alunni stessi, che regna nelle tre scuole. 

Quei ragazzini, che abbandonati a loro, .0 va- 


































Siamo compiaciuti ad interrogare i bimbi, ad e- 
sperimentare come comincino a svilupparsi in 
essi i sensi di morale perfezionamento, seguendo 
il sistema ora ‘accennato, nè in noi rimase al- 
cun dubbio sull’abilità delle maestre, e sul buon 
risultato delle loro affettuose e solerti cure. 

Nè poca fu la parte del religioso isegna- 
mento. 

L'idea d’un Dio creetore a’ cui benefizii tutto 
debbono gli uomini è altamente radicata nelle 
tenere menti dei nostri alunni. I suoi attributi, 
i doveri degli uomini verso Dio onnipotente, 
sono altrettante nozioni, a cui dalla. contempla- 
zione stessa di tutto l’esteriore creato, e di noi 
medesimi, sono essiin modo facile e piano con- 
dotti. 

Il'calechismo che rivela i veri della cattolica 
nostra religione, è studiato convenientemente. 
Secondo la. diversità delle classi più 0 meno 
inoltrato è lo studio dei varii:capi del catechismo 
di questa diocesi. è 

L'educazione intellettiva dei nostri bambini 
poggia. ai medesimi principii sim qui discorsi. 

Quelle piccole intelligenze non si svolgeranno 
nè aceresceranno le forze loro quando siano 
affaticate, direi soffocate. sotto il peso di una 
istruzione contenuta e svolta in principii asso- 
luti,,a cui non possono giungere da astrazioni 
per essi incomprensibili, ma all’incontro col si- 
stema della osservazione successiva, graduale. e 
continnata, sovratutto colla considerazione delle 
cose ‘esteriori, le quali colpiscono sempre viva- 
mente i bambini, ne solleticano la curiosità e 
diventano fonte utilissima per essi di sapere, 
vanno ‘acerescendo con facile via la copia delle 
loro elementari cognizioni. Seguendo questo si- 

li 






















































































































E quest'altra parte noi l’accettiamo e ne as- 
sumiamo la responsabilità; non nei motivi 0 
nelle premesse, ma sì nelle conseguenze prati 
che: noi accettiamo i:consigli di prudenza e di 
temperanza che il Times ci, indirizza; noi cre- 


diamo col Times che, per ora, la missione del. 


Piemonte consiste principalmente nel consoli= 
dare le sue libertà. 

Che se alcuno voglia chiamarci municipali, fac- 
cia;.ripeteremo:oggi quanto stampavamo of fanno 
tre mesi: «Noi\nor* erediamo che il miglior 
modo di mostrarci italiani sia nel cessare d’es- 
sere piemontesi. » 

E se si vuole aggiungere che siamo gli amici 
della dominazione austriaca in Italia, ‘facciasi: sarà 
una calunnia di più,;e: cinque anni! di Jotte con 
tuttii partiti estremi ci hanno avvezzi à soppor- 
tarle ‘in.pace. Ma il senno pratico dei nostri ‘con- 
cittadini ci renderà giustizia; essi giudicheranno 
se. per redimere in avvenire il tutto; sia ottimo 
Spedierite compromettere e rovinare sin d'ora la 
parte, quella. parte nella quale sola si concen- 
trano tutte le speranze ‘dèlle rimanenti. 


NOTIZIE DIVERSE 
. 
EPTALTA. 

LOMBARDO-VENETO. — Dal giornale 
di Milano 1’Epoca del-4 rileviamo che il conte 
Pompeo Litta, l’autore dellé Famiglie celebri Iia- 
liane, affrarito da crudo morbo è agli estremi di 
sua vita. 

— Da una lettera all’Osservatore Triestino in 
data di Venezia 2 agosto togliamo il brano se- 
guente: 

« Il programma della commissione Municipale 

per l'erezione dello stabilimentg ad uso di bagni 
non desta generale soddisfazione, stantechè viene 
trovato da alcuni d’impossibile. esecuzione in 
causa delle ‘molte e gravose condizioni imposte 
ai progettisti. Eppure era a desiderarsi fosse cor- 
riva la commissione; onde nell’anno venturo si 
potesse aprire lo stabilimento a maggior comodo 
dei tanti forestieri che qui vengono a prendere 
i bagni di mare. Si spera però che la com- 
missione decamperà dalle sue idee, e si accon- 
tenterà di una cosa meno pomposa, ina di più 
facile esecuzione. 
. La nostra piazza incomincia ad essere un 
po' viva, ed. in questi ultimi giorni venne 
facilmente scontata qualche grossa cambiale. Gli 
stabili sono in aumento in confronto di sei mesi 
or sono, é promettono di sostenersi, fatto ri- 
flesso ai molti acquisti di questi giorni. Molte 
compre furono ‘commesse anche da ditte trie- 
stine. 


ILLIRIA, — Trieste, 3 0g0st0. — Questa 
mane alle 3 1j4 giunse nel nostro. porto il pi- 
roscafo del Lloyd austriaco Adria, atteso qui da 
qualche giorno, proveniente da' Alessandria in 
138. ore. Esso aveva tanto ritardato la sua par- 


gherebbero per le vie bruitandosi in molti modi 
ed esponendosi a continui pericoli, o trattenuti 
in oscuri e malsani abituri, privi sempre del- 
l’occhio vigile ed ‘affetiuoso dei parenti , anne- 
ghittirebbero ‘non solo in tutto il loro essere e 
fisico e morale, ma sì preparerebbero ad una 
vita incolta, selvaggia è forse immorale: raccolti 
dalla vostra carità, disposti in bell’ordìne, netti 
della persona , provvisti del pane del corpo e 
della mente, vi si presentano colla serenità del- 
l'innocenza sul viso, ‘e nell'aspetto contento è 
colla compostezza della loro persona, sciogliendo 
di tanto in tanto la voce ad un canto, che ri- 
cercandovi le ultime fibre del cuore, vi. com- 
move affettuosissimamente, sono la più elo- 
quente testimonianza di quanto possa operare 
la carità illuminata. 

Di questi risultamenti felici le debite ‘grazie 
sien rese alla benemerita direzione, la quale vi- 
gila costante sui nostri bimbi e governa con 
senno e prudenza questa preziosa ‘inslituzione : 
alle zelanti visitatrici, le quali colla loro pre- 
senza incoraggiano le maestre e invogliano 
ognor più i ragazzini a profitlare del bene ‘che 
loro Si fa, se li stringono d'affetto e lì dispon- 
gono ad‘unò dei più preziosi sentimenti del- 
l’uomo quello della riconoscenza : ai medici 
eziandio i quali visitando i nostri alunni, sug- 
geriscono quanto ‘ valga a manténere viva tra 
loro la salute del corpo: tra’ quali medici sa- 
rebbe ingiustizia il non fare speciale menzione 
del signor dottore Carensi, il quale non si li- 
mita a visitare una sola’ scuola, ma ‘a tutte 
abitualmente accorda le sue cure affettuose fa- 
cendo prova di zelo commendevolissimo in que- 
Sta opera eminentemente caritatevole. 





IL RISORGIMENTO 


tenza da Alessandria per attendere ivi la vali- 


gia delle Indie, la quale però sino. al momento 


della partenza dell’Adria non: era per anco ar- 


rivata, senza che si conosca il motivo di tale 
ritardo. Tanto il piroscafo inglese quanto il 
francese avevano abbandonato Alessandria 24 
ore prima del piroscafo austriaco. (Oss. Priest.) 


TOSCANA. — Firenze, 3 agosto. — ll mi- 


nistro dell'interno Landucci ha diretto una cir- i 
colare ai direttori e sopraintendenti dei luoghi 


pii, nella quale dà Je norme da lui credute op- 
portune per conservare. ed accrescere. il patri- 
monio dei poveri. 

« Perchè la pubblica beneficenza possa soc- 
correre a tutti ‘gli svariati bisogni che ‘presenta 
l'umanità, dice il ministro, convien' davvero far 
che il talento consegnatoci: dai nostri! antenati 
centuplichi, onde i soccersi siano alla pari agli 
ognor crescenti bisogni, distinguendo per altro 
con somma cautela i reali da quelli apparenti, 
dovendo tutti gli amministratori della causa.pia 
andar persuasi che ogni soccorso mal dato è una 
sottrazione ‘che si fa ‘ai fondi a ati a sodeor- 
rere il vero bisogno. > 

Consiglia poi gli amministr a « SR 
tutte le spese d’amministrazioné che non siano 
giustificate dalla necessità, pensando che il pa- 
trimonio della beneficenza noù fu lasciato dai 
nostri maggiori per salariare degli Inipicsae ma 
per ‘soccorrere i bisognosi. » 


ES'TERO. 

STATI-UNITI, New-Wexrk, 20 luglio. — 
La Camera dei rappresentanti respinse con 88 
voci ‘contrò 69, il bill ‘tendente ad autorizzate 
la libera importazione ‘del ferro! necessario per 
la costruzione delle strade ferrate. 

— Il testamento del’ sig. Glay fu presentato 
l"8 luglio alla corte di Cincinnati: esso regola 
la ripartizione de’suoi beni tra i membri della 
sua famiglia : i figli de’ suoi schiavi, nati dopo 
il primo gennaio 1850, dovranno essere affran- 
cati‘e mandati in Libia i maschi all’età. di 
28 anni e le femmine all’età di 25. Quello ché 
essi avranno guadagnato, durante i tre anni pre- 
cedenti la loro liberazione, servirà alle Spesé di 
Vestiario, trasporto ecc: Si dovrà prima insegnar 
loro a cl scrivere e far ‘conti. 


TURCHIA. — Costantinopoli, 24 luglio. 
— Durante il ramazan fu deciso di sospendere 
le considerevoli mancie del bairam (bachscisce), 
che il sultano soleva distribuire ai dervis, uf- 
ficiali di palazzo ecc. Tale misura fu effettuata 
nel corrente bairam. L'esempio del sultano trovò 
imitazione ancor quest'anno presso gli alli di- 
gnitarii; se esso verrà seguito generalmente, si 
conseguiraà lo scopo, togliendo il radicato mal 
costume delle mancie, che depauperava l’erario 
@ i privati, e privando la corruzione di uno 
dei più potenti suoi mezzi. 
_———————_r_res<y<@<m 

A compiere il suo dovere altro non resta alla 
commissione che ripetere alcuni voti già altra 
volta esternati in queste radunanze, la cui ef- 
feltuazione a giudizio della commissione miglio- 
rerebbe d’assai Ta condizione delle nostre scuole 
e darebbe proporzioni più vaste al benefizio che 
producono in questa capitale. 

Anzi tutto non si può passare sotto silenzio 
la, infelice. condizione materiale della. scuola 
num. 3. Angusto ne è il cortile destinato al 
passeggio dei ragazzini, anguste le sale delle 
scuole in proporzione del numero di bimbi che 
vi si raccolgono specialmente della 4.a classe, 
e, quel. che è ben peggio, esalazioni nocive 
guastano l’aere che vi sì respira. { 

La commissione confida che la direzione, ine 
stancabile nel fare il bene delle nostre scuole, 


troverà finalmente modo di collocare altrove la 
scuola num. 8, o allontanerà gli inconvenienti 


che si manifestano nell’attuale località. 

Non è inoltre sfuggito alla commissione il ri 
flesso che una parte considerevole della. popola-. 
zione di Torino, massimamente quella che abita 
il ponente della città, è tuttora priva dei benefizii 
inestimabili delle scuole infantili. La commissione 
non ignora le premure con cui la direzione cercò 
di riempiere questa lacuna e le difficoltà somme 


adatto, come per sostenere le maggiori 
che ciò necessiterebbe. 

Confida però che la carità inesausta di questa 
popolazione le fornirà i mezzi di provvedere an- 


spese 


| che a questo, pressante bisogno. E come non con- 


cepire, 0 signori, queste liete speranze quando 
vediamo tralti‘così egregi di generosità verso lé 
nostre scuole, quai furono ‘e il legato di lire 


Anche nella milizia turca si agevola la via 
del progresso. mediante alcune nuove. disposi- 
zioni, maturate nel ramazan. Verrà formata una 


‘commissione dei più abili ufficiali di tutti i 


gradi onde esaminare lo stato attuale delle mi- 
lizie in Kuropa e proporre per l’esercito turco 
riforme di cui sia provata l'utilità. Inoltre 1’e- 
sercito di Costantinopoli muterà nome e quartier 
generale, ed avrà un proprio muscir. (maresciallo 
o capo dei generali). Finora lo comandava il 
ministro della guerra. Anche il presidio della 
capitale, che sin qui era composto di reggimenti 
appartenenti a diversi corpi d’esercito,. sarà for- 


mato in avvenire sistematicamente di un res-. 


gimento di fanteria e quattro squadroni. di .ca- 
dauno dei sei. corpi d’armata: (i quali si cam 
biano ogni anno), e contribuirà a mantenere 
tutta la. milizia ‘ottomana; ‘allo. stesso. grado di 
coltura nella tattica, (Triester Zeitung) . 


ISOLE HIONIE. — Nel num. 4424 abbiamo 


\ riprodotto; ‘il messaggio del lord alto. commis- 


Sario in occasione dell’ apertura della ‘presente 
séssione legislativa. In risposta al medesimo l’As- 


semblea. votò | un indirizzo dal:quale togliamo 


quarto segue : 

«]L' Assemblea legislativa ,, avendo; con vivo 
rammarico saputo che l’edifizio: nel qnale essa 
ssoleva radunarsi. fu consumato dalle fiamme, 
prova il bisogno di esprimere al governo la sua 
n itudine per gli efficaci e pronti provvedi- 

ti presi a fine di preparare «an locale prov- 
silonio, e di scoprire; se è possibile, le cagioni 
di quel triste accidente. 


/ In risposta al discorso di V. E. 1’ Assemblea 


legislativa mon. può passare sotto silenzio l’im- 
pressione provata. pel rispetto manifestato da 
VE: riguardo ‘alla legge, in virtù della quale 


x 


la lingua nazionale di queste. isole è stata ir- 


revocabilmente adottata come lingua ' ufficiale : 


sarà. questo ;il più lieto. augurio pei lavori le- 
gislativi della presente sessione, e per le libertà 
degli Stati; 

I cittadini delle Isole Tonie provano una viva 
soddisfazione al vedere; dissipati dal: messaggio 
di V. E. tutti i timori a questo riguardo , e 
sono convinti che miun provvedimento si. tra- 
‘lascierà che sia atto 1a porre in piena e: reale 
esecuzione la legge fondamentale. 

) rappresentanti degli Stati ionici sono pro- 
«fondamente convinti dell’ importanza: della loro 
missione, non meno che della gravità delle cir- 
costanze in: mezzo alle quali si trova il Joro 
paese. Ora che ‘lo spirito; pubblico, guidato dal- 
l’esperienza, ogni giorno manifesta i suoi sen- 
timenti in. ordine agli interessi. comuni della 
patria, essi devono senza dubbio adempire ai 
loro doveri con, religiosa accuratezza per mo- 
strarsi; degni della fiducia onde il popolo li ha 
onorati. 

Greci, di nascita, d’indole e di cuore, risoluti 
a soddisfare cai Hari della nazione; ed a 
conformarsi allo spirito di lei, i rappresentanti 
del popolo ionico sanno che, nell’ attuale con- 
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10,000 della signora Teresa Crova e il dono di 
pari somma dell'ottimo cav. Avena? Queste azioni 
sono così belle per sé e tanto distinguono i loro 
autori che l’accennarle val quanto un diffuso loro 
elogio, e qualunque parola nulla. aggiungerebbe 
all’eminente loro merito. 

Sperando la commissione che molti imitatori 
avranno questi benefattori, è tuttavia d’avviso 
che si debba con nuovi mezzi eccitare la pubblica 
carità onde il numero dei soscrittori si vada au- 
mentando e, giunga ad essere în: proporzione più 
giusta colla popolazione della. capitale. La com- 
missione crederebbe di eccedere il suo’ mandato 
se sì soffermasse a discorrere dei mezzi a que- 
Sto scopo opportuni, e, paga di avere esternato 
un voto; lascia questa cura allo sperimentato 
zelo della. direzione ed alla .chiaroveggenza dei 
suoi distinti membri. 

Intanto però che la commissione invoca il con- 
‘corso futuro di altri azionisti, si ristarà ella dal 
tributare: ben giuste e ben dovute lodi a chi di 


i presente sorregge col suo concorso questa bella 


e santa instituzione? 

La commissione avviserebbe:aver fallito ad una 
importante parte. del suo dovere se non si facesse 
in questa occasione interprete dei voti. di quelle 


| tante famiglie che voi, o signofi, beneficate nelle 
incontrate da essa così per trovare un locale 


persone dei loro 6gliliolia. e se non vi esprimesse 
piena e sincera la loro >gratitudine per l’inesti- 
mabile vostro benefizio. 

Signori, uno degli uomini di Stato più eminenti 
dei nostri tempi; lord; Brougham, così notava i 
vantaggi delle scuole d'infanzia: Je considère 1 éta- 
blissement des salles d’asile comme l'un des plus grands 
perfeclionnemens, appories depuis plusieurs sièeles je ne 


dirai pas à l’éducation, mais à la civilisation de 


‘le sue qui intellettuali , 
‘passate, e ‘per l’indole sua Soir e pacific 


dizione di. queste isole, il loro dann è quel 


d’impiegare tutti i loro sforzi. per migliorare le | 


istituzioni : miglioramento giusto e. necessario 

Guidata da queste massime ; 1’ Assemblea 3 
crede. in obbligo di esprimere la sua conv 
zione ‘sulla necessità di una compiuta riform 
del presente sistema. 

Dal discorso di V. E.,. non ‘meno Tone ‘dal su 
messaggio , l’ Assemblea udì con senso di gra 
titudine verso la sovrana DIOKELKIca,, 


zioni oi su cui }' A ccsi a 
tiva fermerà la sua attenzione quando le ver- 
rannv presentate nei loro partico 


teresse vero ci paese, sperando ni coi i Diodi 
uffizi di V. E. la' regina non tarderà a ‘com 
piere 1’ opera‘ che incominciò: a favore dii 


che per le du li 


Questo, popolo ha testè dato saggi non equii 
voci della sua saviezza perla sua‘condotta‘i 
mezzo a numerose difficolta. Ma la sua mode 
razione è in ragione della sua sollecitudine: pi 
diritti elettorali. recentemente Sa e 
cui spera ‘godere sotto la protezione di lan 
legge, per cui verranno con maggiore precision 
definite le i condizioni dell’indipendenz 
della‘ votazione. 

Qui Hi iii indica molte questioni ‘dia 
teresse generale e locale , poi termina comi 


| Segue ; 
€ L'Assemblea legislativa ‘spiegò a VIE, colleà 

| massima schiettezza i principi che segnerann 

ila sua condotta. Siale ora lecito di ‘assicur 

| V. (E. ‘che il popolo ionico, pieno di patriottis 

| é d'intelligenza, 

suo. Affidando alla volontà dell’ Altissimo i de 

‘| stini futwii della sua nazionalità, 


non nutre illusioni sullo stat 


egli deside 
il pratico miglioramento delle sue istituzioni, è 
rispetta gli obblighi imposti dalle esistenti leggi 
dai diritti provenienti dai trattati europei; ma pe 
parte sua egli attende pure la fedele esectizioni 
delle leggi che sariciscono le sue' libertà; nn 
saggia. amministrazione delle’ finanze , ‘ed ‘un 
buona ed imparziale amministrazione della giu 
stizia. 

L'Assemblea desidera anche di vele Pistru-. 
zione. pubblica estendersi e; consolidarsi‘, sv 


| gersi l’agricoltura col mezzo d’istituzioni: att 


soccorrere 1 proprietari, prosperare 1’ industr 
ed il commercio; preferirsi l'ingegno ela: ret 
titudine dei connazionali, iticoraggiarsi la gi 
ventù. (HR 
Essa desidera sovratutto che una legge gua: 
rentisca la libertà del cittadino e del rappr 


| sentante, non meno che; 1’ ordine. pubblico , 


faccia: cessare la necessità. di 
straordinarii. Di 

Essa è certa che V..E., conformemente alle 
promesse del suo messaggio, si affretterà a coo 
perare al conseguimento di ‘benefizii .così me 


ritamente aspettati. 


provvedimei 


} 


ce pays (Discours ‘dla Chambre des lords 24 
mai 1835). 


Nè mal s’apponeva il liberale patrizio inglese 


nel celebrare in tal modo le scuole dell’infanzia, 


perchè mì è avviso che se questa irislitoaione | 


diventasse, nel-vero senso. della parola, generale, 


e fosse inoltre susseguita ‘dagli insegnamenti ed | 


instituzioni di educazione per l'adolescenza, «un 
totale rivolgimento.di tendenze e di costumi avs 
verrebbe nelle varie classi del popolo; e'i cas 
di scioperati costumi nell'età giovane e matui 
vive tendenze viziose, la copia :di ‘uomini pri 
del tutto del bene. dell'istruzione; scemerebbero 
in grandissima. proporzione, e 1’ incivilimeù 
camminerebbe a rapidissimi passi. 
Il perchè voi che fondaste e che :mantenete de 
scuole d'infanzia nella capitale meritate la giu; 
stissima lode di aver servita la causa del. prot; 
gresso, con. uno dei più potenti suoi mezzi, eine 
dubitato titolo avete. alla riconoscenza universa e. 
E se coloro che innamorati del bow vieug te 
non cessano di vituperare il presente, e le insti& 
tuzioni dei nostri giorni; e di. dipingere questa: 
età corrotta, immorale, irreligiosa; insoffe 
d’ogni freno, inclinata a sovvertire ogni cosa 
santa. ed ievidiabilo che sia, volessero 
fede. contemplare l'opera vostra e rimane e: 
cune ore; come. noi: facevamo, trammezzo a qui 
carì bambini, che voi inspirate' all'amore 
virtù e alla pratica dei suoi. preceiti; /s sarebb 
pur essi costretti di conchiudere ‘con noi/che la 
protezione di Dio non ‘ci ha ancora abbandonati; | 
e come; non. che dispregiare, commendate; ed 
apprezzare altamente si debbano i tempi (ed! 
paesi dove si fondano: instituzioni così \santere) 
così civilizzatrici. G. Buniva relatore. 


lucia 





Eccellenza, 

Confidando nella sua moderazione, animata 
dal desiderio di rimuovere il pericolo di colli 
sioni, ma obbligata a difendere i diritti del po- 
polo da lei rappresentato , 1 Assemblea tenne a 
suo dovere l’indicare i più importanti bisogni 
del paese. 

Essa è in pari tempo convinta chele liberali 
disposizioni. di V. E., e la sua ferma volontà 
di secondare i suoi sforzi , contribuiranno ad 
appianare le difficoltà le quali finora impedi- 
rono che fossero soddisfatti i legiltimi bisogni 
del popolo. Dall’allontanamento di queste diffi- 
coltà dipendono l'armonia fra Assemblea ed il 
governo, lo svolgimento è la consolidazione delle 
libertà’ costituzionali. 

L'Assemblea legislativa spera che V. E. pre- 
senterà a S. M. i suoi ringraziamenti per le ri- 
forme già eseguite e per quelle che è grazio- 
samente disposta: ad ‘accordare, non meno che 
il suo desiderio di vedere ulteriormente miglio- 
rato il sistema costituzionale.» 


SPAGNA. — Secondo lo stato mensile pub- 
blicato - dalla. Gazzetta di Madrid del 29 luglio, 
conformemente. all'art. 24 della legge del 20 
febbraio 1850 le spese del tesoro pel mese di 
agosto sono state fissate nel consiglio dei mi- 
nistri alla somma di 128,223,088 reali. 

— Il battello a. vapore l’Hibernia è giunto a 
Vigo il 24 luglio proveniente dall’Avana. Esso im- 
piegò 49 giorni per il viaggio, perciò ha notizie 
di Cuba del 5, ma non avendo ricevuto ancora 
î giornali e le corrispondenze che devono per- 
venirci da questa via, mon possiamo che dare 
la notizia del. buon arrivo del battello. 

(Herald). 

— La malattia delle uve si è dichiarata nei 
vigneti di Malaga con gravi danni. La malattia 
consiste , secondo i giornali di questa. città, in 
una tela come quella del ragno, che si.forma 

‘sul grappolo, fa cadere gli acini e termina col 
distruggere la pianta. (Espana). 

— L’ambasciatore. di Francia è ripartito la 
sera del 28 luglio per la Granja. 

— Il presidente del consiglio, e il ministro dei 
lavori pubblici sono a Madrid. Essi assisteranno 
all’aggiudicazione. del cammino di ferro da Aran- 
juez ad Almansa. che avrà luogo il 34 luglio. 
‘Si: presenteranno molti amatori, e si citano tra 
gli altri i signori Salamanca; Campos, Tapia. y 
Galderon, Girona Clavè, Oshea, è ingegneri in- 
glesi : indi i ministri ritorneranno ‘alla Granja, 

(Corrisp. litogr.). 


FRANCIA — Togliamo dalla corrispondenza 
parigina del Journal de Genève : 

L'Univers ha ricevuto un'acerba lezione. da 
uno dei vescovi che sinora più caldamente lo 
puntellavano. Monsignor. di Chartres (Glausel 
de. Montals) lo abbandona. e passa al. partito di 
monsignor Dupanloup il quale riunisce ‘intorno 
a' sè 53 vescovi in questa famosa questione dei 

; classici, : 
« La lettera di monsignor. di Chartres è una 
satira molto ‘amara delle pretese dell’Univers e 
teriiina così; « To dunque dichiaro che da qual- 
«che tempo la lettura di questo foglio è per 
« me un pane di-dolore, una causa di cocente 
€ amarezza per la sua ingiustizia manifesta e 
« per il suo laicismo, Voglia Tddio rimediarvi.» 

— Sî parla'di un gran pranzo che avrebbe 
avuto luogo ieri e San Cloud in onore dei nuo- 
vi ministri. 

— Sì dice che il signor Gerolamo Bonaparte 
come presidente del Senato e il signor Billault 

come presidente del corpo legislativo armano 
| Dretese uguali a quelle del signor Baroche , e 
«domandano di essere ammessi al pari di lui 
nel consiglio dei ministri. È difficile che rie- 
scano ; il posto del signor Baroche era’ meglio 
indicato come vice-presidente del consiglio di 
Stato... Se 

— Leggesi in una corrispondenza di Parigi 
4 agosto, diretta ali'Independuace Belge. — Gin- 
que consiglieri di Stato sono nominati, due che 
erano referendari per avanzamento, e tre che 
non facevano parte del consiglio. Dei due pri- 


mi, l’uno il signor Arrighi di Padova, è figlio | 


del generale duca di Padova, che ha fatto una 
luminosa carriera nelle guerre dell'impero. Le- 
gato alla famiglia di Napoleone, era stato dopo 
il 40 x.bre 1848 ancora giovanissimo nominato 
all’assai buona prefettura del dipartimento della 
Seine-et-Oise, a Versailles. Per ragioni di famiglia 
desiderava rimaner a Parigi; e quando il prin- 
cipe presidente organizzò il consiglio di Stato vi 
‘ottenne facilmente un posto. Egli è un giovane 
calmo, istruito, laborioso e capacissimo.—II sig. 
-Magne prese la parola innanzi al consiglio del 
contenzioso in rimpiazzo del signor Reverchon, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


onde fosse ritirata la procedura per l'affare di 
beni d’Orleans , e prima di ciò egli non aveva 
tra i referendari una posizione che lo designas- 
se all’avanzamento che ottiene. I 
Se le scelte di cui vi ho parlato sin qui; la- 
sciano. luogo a troppi commenti, in’ cambio 
quella dei tre nuovi consiglieri di Stato non 
può essere che approvata. Sotto l'aspetto poli- 
tico ebbe il merito. il governo d'aver cercato 
fra i partiti antichi senza distinzione uomini 
capaci a-ben servire lo Stato, e al punto di 
vista della composizione del consiglio , questi 
uomini vi apportano qualità differenti, ma tutte 
eminenti, è incontestabile dottrina. Basta nomi- 
nare il signor di Cormenin per rimembrare de- 
gne memorie, che egli ha lasciato ‘al consiglio 
di Stato, e la posizione eccezionale che i suoi 
bei lavori gli hanno acquistato alla scienza am: 
ministrativa; oltre a che egli si era fatta mol 
riputazione come scrittore politico. L'adesione 


che l'illustre pubblicista dà al governo, attuale] 


non stupisce punto: coloro, che lo conoscono, ed 
io l'ho inteso darne le ragioni. a qualche suo 
amico, alquanti giorni sono, 

ll signor di :Cormenin ‘innanzi tutto ‘è uno 
spirito logico. Egli si ‘era dedicato alla difesa 
del principio della sovranità nazionale ; e del 
suffragio universale. Lo scrutinio del 20 di- 
cembre ai suoi occhi consacra il governo at- 
tuale più legittimamente che alcun ‘altro non 
lo sia..Il signor Cormenin, metafisico nelle idee, 
assoluto. nei principi; io. P ho inteso a svilup- 
pare con gran forza le ragioni di fatto, che 
devono riunire al governo i cittadini che non 
vogliono abbandonare il paese agli azzardi del- 
l’incognito ;, ed ai pericoli. dell'anarchia verso i 
quali lo precipiterebbe. oggigiorno una opposi- 
zione trionfante. L'opinione di un uomo come 
Cormenin vi sembrerà assai ir senza dubbio 
per meritare un luogo nelle colonne del vostro 
giornale. i 

Il signor Persil è l'antico guardasigilli sotto 
Luigi Filippo, caldissimo partigiano della politica 
conservatrice, e violentemente attaccato dall’op- 
posizione. Giureconsulto  commendevolissimo ; 
renderà al certo nel consiglio di Stato impor-. 
tanti servigii, ove non ‘etanvi; tranne:i signori 
Delangle e Bonjean che avvocati mediocri. Persil 
o Cormenin sarebbero stati locati meglio che il 
signor Boudet alla presidenza della sezione del 
contenzioso. 


Poco ho: da dirvi. sui nuovi. referendarii, IL 


signor Napoleone Camerata è un cugino dell 
principe Luigi Napoleone; nipote della sorella” 
dell’ Imperatore, principessa Elisa duchessa di 


Lucca e di Piombino. 
...— Da un’altra corrispondenza all’Indep. Belge |? 


togliamo: questo ‘brano: 

La squadra del Mediterraneo non aveva così 
presto, come si annunciava , lasciato le isole 
Hyéres. Un giornale di Ajaccio in data del 27 
luglio dice che Ja flotta non era ancora in vista 
ma che invitava gli abitanti a preparare i vi- 
Veri. f 

La Corsica. tanto dimenticata sotto il regno 
dell'Imperatore, sembra di dover essere più fa- 
vorila in oggi nei suoi interessi materiali. Il 
governo ha messo in aggiudicazione lavori di 
disseccamento; per. la spesa di: 200,000 franchi 
incirca. 

- (Ci si comunica qualche nuovo ragguaglio 
sulle manovre colle quali il preteso principe di 
Gonzaga, duca di Mantova, il di cui vero nome 
è Murzynowski, abiisava della vanità e credulità 
del pubblico. 

Fu in Isvizzera, in um albergo ove era presso 
a morte un vero principe di Gonzaga, che que- 
sto impostore si impossessò di qualche carta di 
famiglia, e che concepì l’idea di continuare a 
rappresentare le parti del ‘defunto. Egli fece 
fabbricare qualche falso titolo per completare le 
scritture genealogiche. La preziosa opera del 
conte Litta sulle principali famiglie d'Italia, di cui 
non esiste che. un solo esemplare in Parigi , 
quello della biblioteca nazionale, guastava i pro- 
getti. del falso principe. Egli fece stampare un 
foglio ove inserì la sua figliazione, @ lo sostituì 
al vero. 

La sorveglianza : degl’impiegati senza dubbio 
impedì di mandaré.intieramente ad effetto il suo 
disegno, mentre i due fogli il vero e il fulso si 
frovano insieme legati nel volume della biblio- 
teca nazionale. 

Il preteso principe di Gonzaga ‘si fece in se- 
guito presentare*in qualche salone sotto il suo 
falso titolo, e ottenne ‘in isposa la vedova di un’ 
generale spagnuolo che ‘aveva qualche fortuna. 
Allora. stabilì. la. sua. residenza ducale ora in 
Alsazia sul Reno,: or a Bologna di mare affine 
di essere più vicino alla frontiera per isfuggire 
in caso dì bisogno alla polizia francese. 

(Indep. Belge). 


SVIZZERA. — Retna, 3 agosto. — Il con- 
siglio nazionale ha terminato la discussione del 
bilancio, e adottato come conclusione questa pro- 
posta generale: «Il Consiglio federale è invi= 
tato ad. assestar per l'avvenire in miglior ordine 
gli annessi e i documenti giustificativi del bilancio. 
La commissione del bilancio legge le somme 
definitive che risultano: per le entrate 12,530,000 
franchi, per Je spese. 11,840,000 fr. Eccedenza 
delle; entrate 690,000. ossia 20,000. fr. di più di 
quanto aveva fissato il consiglio degli Stati. 

Il consiglio degli Stati doveva sentire il rap- 
porto della commissione per. l’esame della do- 
manda concernente il condono delle spese di 
guerra. del Sonderbund; ma siccome questo. rap- 
porto non.è stato: ancora stampato si rimanda 
la discussione di quest’oggetto a' mercoledì e si 
decide che domani non vi sarà seduta. 

All’esposizione delle arti aperta in questo mo- 
mento a Berna si: coritano 292 quadri; dei quali 
(171 sono stati mandati da 70 pittori svizzeri. I 
(pittori esteri vi ‘sono anch'essi rappresentati; 
Monaco per eesmpio conta 55 soggetti all’espo- 
Isizione. 

( — 4 agosto. — Nella seduta di ieri il consiglio 
Mazionale cominciò a deliberare intorno alla que- 
stione del cantone di Friborgo. 
(La commissione delle petizioni fece a questo 
Figuardo la mozione seguente: 


 «L’assemblea federale, dopo di avere preso 
conoscenza: 

(04. Di una petizione in data 4 luglio, relativa 
alla costituzione del cantone di Friborgo, peti- 
zione: emanata da un comitato eletto il 24 maggio 
Bi p. da un'assemblea popolare tenutasi a Po- 
SIGUx ; d 
2 Di. un memoriale che espone lo stato: del 
cantone di Friborgo, presentato dai comuni del 
distretto di Morat; 3 

18. Di alcuni altri documenti relativi ‘a questo 
allare medesimo ; 

4. E finalmente, di un preavviso del consiglio 
federale, in data dei 28 e 30 luglio, sulla pe- 
tizione e sul memoriale sopra mentovati. 

“n conferma del decreto. federale del 18. di- 
cembre 1850 sopra analoghe petizioni, prove= 

ienti dal cantone di Friborgo, decreta di non 
dar seguito alla petizione del comitato. dell’as- 
\Semblea di Posieux. 

È ——_—_—__-____ 
ALENAGNA. — Berlino, 81 luglio. 
(Il viaggio che la regina si propone di. fare a 
iIschl avrà luogo. senza apparato ;. essa’ ha già 
designato le persone che dovranno far parte del 
fSuo seguito. L'ufficio di Corrispondenza osserva in 
proposito : 

« Il convegno che il re di Prussia avrà col- 
l'imperatore d'Austria proverà che le differenze 
\Insorte fra i due governi nell'affare dello Zoll- 

‘vercin non hanno alterato in verun modo.i rap- 
porti d'amicizia fra i due monarchi. Invano spe- 
‘tavano le potenze estere far loro pro di questi 
‘dissidi. > ; 

In questo momento l’arciduchessa Sofia spiega 
una grande attività per il matrimonio dell’im- 
peratore suo figlio colla. principessa Sidonia di 
Sassonia. | (Gazz. di Spener). 

— Si legge nella Gazzetta del. Weser : Egli è 
noto che.il contingente. federale sarà portato 
dall'1 all’1 42 0/0 del nuovo censimento. La 
commissione federale militare si compone , dei 
ministri d'Austria, Prussia, Baviera, Wurtem- 
berg e Assia elettorale; cosichè i tre maggiori 
Stati dell’Alemagna sono in maggioranza. Le 
armate prussiane ed ‘austriache sono forti ba-. 
stantemente per somministrare questi contingenti 
più considerevoli. Quanto alla Baviera che vuole 
far la parte di.,gran. potenza, ‘essa’ ha psrtato 
l'effettivo, del suo esercito a 76,394 uomini. La 
commissione dei dodici è composta dei ministri 
d'Austria, Prussia, Baviera, Sassonia, Annover, 
Wurtembers e Assia Darmstadt, cosichè anche 
in questa commissione la maggioranza è per gli 
Stati xche desiderano un aumento, perchè anche 
la Sassonia ha portato la sia armata da 13,500 
a 25,890 uomini, ma importa osservare che 
questa risoluzione della commissione non è an- 
corastata adottata dalla Dieta, In ogni caso Pau- 
mento; dell’armata prussiana non: può ameno di 
recat pregiudizio ai piccoli Stati. 


AUSTREA — Vienma, 30 luglio. —]l viaggio 
che: la contessa. de Ficquelmont e. la- contessa 
Clary\sua. figlia vanno a fare ‘a Parigi, dove 
queste due signore si propongono di passare. 
l'inverno ha destato la pubblica attenzione, per- 
chè SÌ vuole attribuire a questo viaggio un fine 
politico. 1 conte de Ficquelmont esercita sempre 
una grande influenza, quantunque non sia in- 
vestito di alcuna carica’ officiale; Le relazioni 
diplomatiche tra Ja Francia e l’Austria sono 
sempre amichevoli. (Gazz. di Breslavia). 


BELLE ARTI. 

Un Cristo dipinto da San Pietro. 

San Pietro da Garlasco, giovane chiaro nella 
repubblica delle arti belle, ha dipinto non ha 
guari un Gesù agonizzante nella croce. Gli è 
un magnifico lavoro di stile ,-.che andrà ad or- 
nare una delle moderne Chiese della Lomel- 
lina, e precisamente di Frascarolo. Noi lo ab- 
biamo esaminato con vera soddisfazione. Ve- 
demmo un. abbandono: nelle membra, una tra- 
sparenza nei colori, una ‘verità. nel disegno , 
una: grandezza d’ idea nello sfondo del. ter- 
reno e del cielo, da destare vivo interesse in 
qualunque osservatore sappia d’ arte e delle 
difficoltà gravissime di certi eseguimenti.. Tutto 
oramai pareva esaurito ‘in tale, materia, che 
gli autori del seicento quasi diremmo, stancarono. 
Dopo il Crocefisso di Guido che sta nella Chiesa di 
S. Lorenzo in Lucina a. Roma; chi avrebbe ar- 
dito tentare ancora’ la novità in somigliante 
soggetto? Pure il San Pietro volle ‘fare’ opera 
originale, e ne usci ad onore. Disdegnoso della 
servile consuetudine con cui il Cristo era d’or- 
dinario dipinto colle braccia ‘distese sul tronco, 
quale essere non potere per natura, nell'atto 
del ‘suo grande sacrificio, lo lasciò ‘cadere pen- 
zolone lungo la croce, seguendolo nei moti del- 
l'agonia,,. ed accoppiando,a quei moti tutta la 
maestà. e la severità che l’arte. può insegnare, 
Così offre ‘egli: il miserando spettacolo coi ca- 
ratteri i più decisi del vero! Il volto è d’una 
espressione commoventissima. Il busto e le brac- 
cia sono disegnate ‘superbamente. Ravvisi' nella 
tensione dei muscoli - e nel modesto contotci- 
mento delle membra i ‘sensi d’un dolore di 
morte. Noi facciamo. plauso al giovane artista 
di cui avemmo già ad encomiare altri. dipinti e 
lo incoraggiamo a seguire sempre nella sua car- 
riera quelle ispirazioni che egli ebbe nel con- 
cepire l’immagine del Cristo. 


CRONACA. 


— Astri InrAntiLI. — Pubblicammo nel’ nù- 
mero di ieri l’altro alcuni cenni sugli Asili in- 
fantili di’ Torino: aderiamo ora al desiderio 
espressoci da varie persone, riproducendo il se- 
guente bilaricio 0 quadro comparativo fra. gli 
esercizi-del 1850 e del 1854. 

Quadro comparativo ira gli esercizi 18506 4851 
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23,029 28 
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23,029 28 


Differenza ‘in meno pel 1854. L. 92732 


— Esecuzione CAPITALE. — Questa mattina alle 
6 fu eseguita la sentenza ‘capitale ‘contro un 
tale Roux, imputato di grassazione:a danno di 
una donna, con. uccisione - della. medesima. Il 
supplizio ‘ebbe luogo nel nuovo sito a quest’og- 
gelto destinato perchè l’antico in prossimità di 
Valdocco, in seguito. allo. ampliarsi della città, 
sarebbesi ormai trovato compreso nella cerchia 
dei fabbricati. Il paziente diresse alla folla con 


Residuo al 1 gennaio 4854 . 


1854 — Attivo 
» Passivo 


Residuo al 4 gennaio 1852 . ©. 


Residuo attivo 1850 <.<. 0 L 
Residuo ‘attivo 4851... 0. 0» 





voce ferma alcune parole improntate del più 
sincero pentimento della malvagia azione che lo 
conduceva a sì tristo passo. 

— Ci scrivono da Saluzzo : 

Qui si fanno molte dicerie sul conto del no- 
stro vescovo, monsig. Gianotti; egli è partito da 
alquanti «giorni, dicesi, per i bagni d’Aix; ma 
alcuni credono ‘invece che egli ‘sia partito «con 
poca fiducia di aver a far. ritorno, 0 almeno col 
proposito di un’assenza non breve. La ragione 
di queste voci è in ciò che egli prima di par- 
tire ha lasciato una pastorale, a fronte della quale 
non è alcuna che non debba parer mite e ri- 
messa; le. scomumiche. vi formicolano ad. ogni 
linea, e mi dicono che anche pel. vostro giornale 
c'è il fatto suo. La partenza di monsignore dopo 
aver emanata questa pastorale ha dato luogo a 
sospettare che non si tenesse sicuro, ed avesse 

ensalo di allontanarsi per prudenza, Questo 
sospetto ha in parle acquistato maggior forza 
in seguito ad un’altra circostanza, cioè al to- 
tale licenziamento delle. persone di servizio di 
monsignor vescovo. Se va solo, e per breve 
tempo ‘ai bagni d’Aix, perchè mettere in istrada 
tutta questa gente? Può essere che l'abbia fatto 
per. semplice economia; intanto con quel prece- 
denti, ciò crebbe i sospetti. Un terzo fatto sì 
aggiunse a rinforzali sempre più. Monsignor ve- 
scovo ha lasciato chi faccia le sue veci: ma 
non nella persona del vicario. senerale, secondo 
è stile e secondo le leggi. canoniche sembranò 
richiedere, ma bensì investi dell’alter ego il ca- 
nonico Monale: il che ha pure dato luogo a molti 
commenti. | 

Checchè ne sia io vi mando questi fatti quali 
tutti qui li sanno e li ripetono: l’Armonia potrà 
forse dare in proposito tutte le spiegazioni op- 
portune. 


— Leggesi nella Gazz. delle Alpi del 5. 


Martedì 3 agosto, il ministro della ; guerra., 
dopo aver. passato in rivista la truppa stanziata 
a Savigliano, arrivava a un'ora circa dopo mez- 
zogiorno in'Cuneo per lo stesso oggetto. Dopo 
fatta la rivista al distinto corpo dei bersaglieri, 
schierato in bell’ordine nel campo di Marte, 
dove eseguì varie evoluzioni militari in. pre- 
senza dello stesso ministro, che ne rimase ol- 
tremodo soddisfatto , egli si recò ‘ad una visita 
accurata dell'ospedale militare. Il. municipio e 
la guardia nazionale , rappresentante l’opinione 
pubblica, onde offrire nella persona del mini- 
stro. della guerra ‘un segno di devozione al po- 
tere costituzionale che ci governa, aveva dise- 
gnato di rendergli pubblico omaggio con ; una 
serenata; mail ministro aveva dovuto partire 
per Saluzzo ; per l'ispezione della. guarnigione 
di quella città. 

— Leggesi nell’ Amor della Patria in data, di 
Novara 5. agosto : 

Cessò la pioggia che avversò dapprincipio la 
nostra. fiera esliva «di solito sì animata, ma 
questa non si rilevò gran fatto. Le contratta- 
zioni non mancano, ma , specialmente pel be- 
stiame bovino, si fanno prezzi piuttosto bassi ; 
stante il-caro prezzo del fieno in parte man- 
cato. Il mercato d’ oggi fu -popolatissimo , è, 
come risulta dal bullettino, non mancarono le 
contrattazioni. 

— Ci si riferisce come cosa positiva, che il 
ministro dell'interno abbia invitato l’intendente 

enerale della divisione a volere (intraprendere 
e opportune pratiche per oltenere che l’ammi- 
nistrazione dell'Ospedale maggiore di carità della 
nostra città destini un locale per 90 o 60.letti, 
a beneficio de’ pazzarelli della divisione. L’am- 
ministrazione del nostro ospedale maggiore, uno 
de’ più cospicui dello Stato, si è già distinta per 
assennata filantropia in tante altre circostanze , 
ed ha sempre dimostrato tanto interesse ad at- 
tuare, secondochè il consentono le attuali cir- 
costanze; il magnifico ‘progetto d'ingrandimento 
ideato dal bravo prof. Antonelli, che noi vogliamo 
sperare di.veder secondate le intenzioni del mi- 
nistro dell'interno. La pensione a carico delle 
provincie per ciascun mentecatto da ricoverarsi 
da ]l. 260 sarebbe portata a Il. 300, il che ren- 
derebbe poco ‘gravoso il mantenimento della be- 
nefica ‘istituzione. 


— Tunedì scorso il comitato medico. della 
rovincia teneva ùna’sua generale adunanza che 
il presidente «dottore Morotti apriva con applau- 
dito suo discorso. i 

Approvatosi il bilancio consuntivo in seguito 
a relazione del segretario, si. nominarono a 
rappresentanti del comitato presso la consulta 
centrale i signori prof. cav. Ragazzoni e cav. 
prof. Cattaneo. 


TIZI DE DIAZ 


DECESSI del 5 agosto in Torno. 
N. 13 


Totale: Ni 3254 
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ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberà, 6 agosto. — Sappiamo che le li- 
nee telegrafiche della Svizzera saranno quanto 
prima aperte al pubblico, e che la riunione di 
queste.linee colla nostra da Ciamberi a Torino è 
stata concertata a Ginevra. 


Questa congiunzione che la Svizzera desidera 
vivamente si farà secondo tutte le probabilità 
presso Annecy. 

I lavori preliminari della linea da Torino a 
Ciamberi sono spinti con attività, e si crede che 
prima del 15 ottobre prossimo la linea potra es- 
sere del tutto terminata. (Gazz. uffic. di Savoia). 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
RO. 


Geneva, 6 agosto. — Teri. col vapore Marta 
Antoniella giunse in questo porto il sig. Gerolamo 
Ermirio cav. della Legion d’Onore francese e 
commendatore dell’ Ordine de’SS: Maurizio e 
Lazzaro. i 

Quest'uomo distinto reduce da Marsiglia dove 
risiedette per 15 anni come console generale di 
S.M., avendo ottenuto un onorevole riposo dopo 
una lunga carriera consolare. e diplomatica viene 
a stabilirsi definitivamente nella nostra città. 

(G. di Genova). 

Genova, 5 ugosto. — Il prevosto di S. Ste- 
fano , citato dalla polizia municipale per con- 
travvenzione al regolamento sulle campane, non 
volle ricevere la. citazione , e la respinse con, 
modi poco urbani. Gli sarà intimata per mezzo, 
del giudice. (Gorr. Merc.) 

Lombardia, — La Gazzelta di Milano an è 
nunzia il ritorno del maresciallo Radetzky. da-j 
Somna; dove ispezionò quell’accampamento mi- 
litare per le consuete annuali manovre. La mat- 
tina del 5 ripartì col sù seguito da Milano per 
Verona. i 

2 La stessa gazzetta pubblica una sentenza 
pronunziata il 34 luglio scorso dal consiglio di 
guerra in Milano contro, un tal Poggi Agostino 
convinto di lesa maestà in 2.0 grado mediante 
clandestina introduzione e circolazione di libri 
antipolitici. Fu condannato a tre anni di car- 
cere ‘duro. 

Firenze 4 dgosto. — L'unica notizia‘ che 
possiamo ricavare dal Monztore Toscano ‘si è chè 
il 6 dovevano essere venduti. all’asta pubblica 
un numero di cavalli esuberanti all'effettivo dei 
corpi militari del granduca. 

moma, 2 ag0810. — IN Giornale di Roma an- 
nunzia l’accaduta partenza per Firenze del mar- 
chese Scipione | Bargagli, ministro di Toscana 
presso la santa Sede. 

Napoli, 29 luglio. -- La legazione sarda, è 
rimasta definitivamente ‘affidata al marchese di 
Balestrino, che ne teneva l’incarico temporaneo. 
durante l’assenza da questa capitale dell’inviato 
a quella corte signor conte di (Gollobiano. 

(Giorn. del regno delle Due Sic.). 

— Si legge nella Patrie. — Si parla da qual- 
che tempo del ritiro del generale Filangeri, che 
secondo alcuni giornali , sarebbe definitvo. -- 
Noi crediamo di sapere, che se vi ebbe di fatto 
un leggero contrasto fra il governo napoletano 
e il vicerè di Sicilia, non ha altra: origine che da 
una semplice quistione d’amor proprio che non 
potrebbe certo alterare l'alta stima, e l'amicizia 
sincera di cui il re di Napoli onora il principe 
di Satriano. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 4 agosto. 

Ho sotto gli occhi una lettera indirizzata dal 
signor Victor Hugo ai rifugiati francesi nel Bel- 
gio, la quale comincia con questo parole : Noi 
siamo stati compagni di combattimento îl 2 dicembre 
ecc. Debbo confessare che questo mi sembra al- 
quanto iperbolico e che non si sarebbe creduto 
vi sia stato combattimento il 2 dicembre; ma 
il signor V. Hugo non è cambiato e si vede che 
conserva la sua violenza repubblicana. Egli dice: 
mi ritiro a Jersey; ‘avrei desiderato non allon- 
(anarmi ‘da voi ; ma mi-hanno fatto sentire che 
nel momento in cui sto per. pubblicare 1’ opera 
storica: intitolata : Napoleone il piccolo, la mia 
presenza sarebbe un imbarazzo, anzi un pericolo 
per il Belgio. Questo basta per farmi prendere 
immediatamente, come lo doveva, la risoluzione 
di partire da Bruxelles....... 

Egli è verissimo che la presenza dei rifugiati 
è una causa d’imbarazzo per il governo di Leo- 
poldo, il quale ha preso testè una misura ge- 
merale e non ne riceve più alcuno; questo è il 
motivo della. severità che si usa alla frontiera 
risuardo ai. passaporti. ì 

À proposito di rifugiati so un aneddoto cu- 
rioso. Qualche. tempo, fa un rifugiato, il signor 
C., si è visto ricusare l’entrata del Belgio; sic- 
come egli ha possenti amici nel governo e fra i 
ministri francesi, si servì di queste aderenze per 
cercare di ottenere il suo permesso di soggiorno. 
Questo è un. uomo quieto, ammettetelo,  dice- 
vano i ministri francesi. Ma se tale egli. è per- 
ché lo esiliate? Tenetevelo voi. Il ministero belga 
non cedette, e fece bene. 


La posizione del ministero di Leopoldo è molto 
difficile; perchè il menomo incidente serve di 
pretesto per una querimonia. Tant'è che visè 
stato una nota perchè la duchessa d’Orleans, si 
era trattenuta 24 ore a Liegi e aveva ricevuto, 
una ‘serenata dai dilettanti della città! Eppure” 
che ‘cosa aveva da farvi il governo? “f 

Poichè vi parlo del Belgio aggiungerò ‘due pas 
role sulla ‘crisi ministeriale. Il ministero Rogiert 
rimane, meno il sig. Frère, ministro di finanze, | 


il quale ha preso definitivamente commiato dal-4' 


Re in un’udienza particolare. Egli è evidente che 
verrà giorno in cui l’elemento liberale non sarà | 
più ‘così accanitamente combattuto dal partito. 
cattolico, e allora il signor Frère ritornerà al 
potere. Questo giorno forse non è tanto lontano. 
come si crede. i 

Sembra certo che Ja rivista. della guardia mar 
zionale che doveva aver luogo 1115 agosto è stata 
contrordinata. A/questo proposito circolano ‘tante 


voci contraddittorie che mi astengo dal parlarvene 


sino a più ampli ragguagli. 

Ho ricevuto una comunicazione che mi sembra 
piuttosto inverosimile; ma siccome la persona 
che me l'ha fatta è al corrente di ogni cosa, così 
credo bene di ‘mandarvela. Si assicura che il mi- 
nistero della polizia sarà soppresso fra breve; che. 
alcune delle sue attribuzioni sarebbero commesse, 
alla prefettura di polizia; che il sig. de Maupas 
avrebbe un’ambasciata e che il signor Carlier 


‘signor Carlier. 


run 


‘diplomatica francese in Italia. 


‘rimpiazzerebbe il signor Petri, prefetto di polizia; 


riputato insufficiente. Si attribuisce questo movi- 
mento al sig.‘ Fould} “che è molto intrinseco col 


Quanto ‘al signor de Morny egli è tutto in- 


| tento ai suoi affari industriali è alla ‘strada fer- 
‘rata da-(ette.a; Bordeaux che. si. sta organiz- 


zando. Qualche giornale ha messo in circola- 
zione una voce ridicolissima; pretendeva che il 
signor de Morny sollecitasse il privilegio del tea- 
tro italiano: questa facezia neppure merita ri- 
sposta. 4 

Il governo ha ottenuto la maggioranza. perle 
elezioni dei consigli generali; ma non si può 
dissimulare che il numero. degli opponenti è 
considerevole. Difficile, anzi impossibile sarà ot- 
tenere ‘voti per domandare l’impero. Malgrado 
la lettera del signor Chambord molti legittimi- 
sli si sono presentati nella Bretagna e sono stati 
nominati. Quantunque vi siano sempre profonde 
scissure in questo partito , vi è però sempre 
unanimità contro l’inimico comune; solamente si 
discorda-quanto ai mezzi. Gli. uni lo vogliono 
tradire prestando il giuramento, gli altri lo vo- 


‘gliono rovesciare, presentandosi nella lotta con 


Vistera\alzata. Gli uni sono più perfidi , gli al- 
tri'più \prodi, ma la mira è la medesima. 


Gli ordini più severi sono dati al ministero 
degli affati esteri per non divulgare le nomine 
fatte nel dorpo diplomatico. Si ‘annunzia però 
prossimb movimento il quale, se io sono 
ben ragguabliato ,  abbraccierà l’intiero corpo 
GuDo, 

j 

Leggesi mella Presse: 

Le notizie delle elezioni dei consigli generali 
che riceviamo ‘oggi ‘sono del carattere istesso 
‘di quellé di ieri. Esse accusano la stessa indif- 
ferenza megli elettori. 


Nella" più parte delle località i voti non sor- 
passarono guari la cifra legale. Così a Lione il 
signor Tourret è stato nominato con 1,363 voti, 
e'neabbisognavano 1,361. In molti luoghi le 
elezioni sono state annullate per mancanza di 
numero degli selettori. 


Soi 


I giornali dei. dipartimenti. cercano spiegare 
in diversi modi l’apatia del suffragio universale, 
La coincidenza del ricolto non costituisce al 
lcerto una sufficiente ragione. Alcuni trovano 


Mell’indifferenza eziandio degli elettori una te- 


‘stimonianza. di confidenza data al governo. Sod- 


‘disfatti del presente gli elettori si credono sciolti 


\da ogni partecipazione negli affari pubblici per 
lo avvenire. È probabile in effetto che tale sia 
‘stato il motivo di astenzione, ma noi crediamo 
che l'assenza di candidature rispondenti a tutte 
le diverse opinioni debba. avere qualche. peso 
nel fenomeno che si avvera. 

Un decreto del presidente della repubblica 
fissa il giorno 12 agosto per |’ apertura della 
prima parte della sessione dei consigli  circon- 
dariali. ‘Questa ‘prima sessione non durerà che 
cinque giorni. 

— Il maresciallo principe Gerolamo presidente 
del Senato è aspettato domani giovedì 4 a. S.t 
Malò. 

— (i si annuncia in questo punto la morte 
del conte d'Orsay che era chiamato non ha guari 
dal principe presidente alla sopraintendenza delle 
Belle Arti all’Eliseo. 

Le arti han fatto una nuova perdita. — Il sig. 
Jony Johannet è morto questa. mattina  d’apo- 
plessia ‘all’età di 48 anni. 

-- L’opera del signor Proudhon è apparsa oggi 
4agosto come noi l'avevamo annunciato. Essa 
ha per titolo : Lu rivoluzione sociale dimostrata dal 
colpo di Stato del 2 dicembre. (Presse). 


— Lettere particolari della Guadalupa, al dire 
del Constitutionne! danno la notizia che alla Bassa- 
terra sono scoppiati torbidi in occasione dell’ar- 
rivo ‘del ‘signor Carlo Dain recentemente nomi- 
nato ‘consigliere alla corte di appello della Gua- 
dalupa, mentre prendeva possesso della sua ca- 
rica. Alla partenza della posta delle Antille non 
efa ‘ancora ristabilita completamente la ‘calma 
nella colonia: (Patrie). 

Beslimo, 2 agosto. — La Guzzetta di Prussia 
annuncia che ‘il preteso trattato segreto delle 
corti del mord pubblicato dal Morning-Ghronicle 
è una pura invenzione. 

Pertogallo. — Le notizie di Lisbona giun- 
gono sino alla data del 26 luglio. 

La Regina donna Maria non 'hà voluto accet- 
tare la demissione collettiva. del.suo ministero. 

Le cortes sono state sciolte. 

Si crede che il gabinetto otterrà la viltoria 

nelle elezioni. 
Inghilterra. — Si legge nella Palrie : -- 
È probabile, che il Parlamento inglese sia con- 
vocato ‘per ‘la fine di ottobre, o al primo di 
novembre, 


— Il Morning Post del 3 agosto pubblica i se- 
guenti riassunti sulle elezioni. 

« La totalità delle elezicni è di 623, che così 
si dividono: 

‘oc Inghilterra e paese di Galles 406, di cui 
9268 ministeriali, e 228 liberali. 

« Scozia 52 di cui 20 ministeriali, 32 libe-. 
rali. : 

c Irlanda 105 di cui 42 ministeriali. , e 65 
Jiberali. 

« L'elezione d’Orkney non è ancor decisa. 

c Dal numero ‘dei ministeriali bisogna pro- 
babilmente dedurne 27 come incerti, e dal nu= 
mero dei liberali debbono - esser tolti 13 come 
più o meno conservatori. Dalla direzione che 
prenderà la maggioranza di questi 40 voti dubbii 
dipenderà principalmente il risultamento dei voti 
fra partiti di così egual forza. Noi propendiamo 
a Tiguardare composto come segue questo cerpo 
fluttuante. 


Molto disposti a sostenere il ministero 22, e <S 


‘inclinati all’opposizione 18. 


Gli ‘altri riassunti. danno: 
308, ‘incerti: 23. ì 

Opposizione 309; dubbi 18. 

Lo che stabilirebbe in definitiva una bilancia 
di soli 7 voti in favore del ministero. 

— Per dispaccio telegrafico si è conosciuta 
l’elezione di Orkney: vi fu nominato sir Dundas: 
con 25 voti di maggioranza ‘a fronte del sig... 
Inglis. FRISRIPAILI 

Africa. — Si scrive. da; Malta il 27 Aglio” 
all’Express, giornale di Londra : poigone 

Si è saputo da Algeri l’arrivo della squadra. 
francese avanti Tripoli. L'ammiraglio francese 
aveva minacciato ostilità se ‘non gli venivano | 
restituiti i sudditi francesi ritenuti dal pascià.. 
Pareva che il pascià non volesse cedere; prima 
della partenza della. posta egli si rifiutava osti © 
natamente di restituirli. si 


ministeriali decisi 


_ rPr__—__—_—_—__——_—______—_—____ 


Fondi pubblici. 

Eowsa di Torimo del 6 agosto. 
4848 5 0j0. 4 marzo. Giorno prima 
34 agosto, Giorno-prima 99.50. Idem. Mattino 
99 20,7 È 
1849 1 luglio. Peril 34 agosto. Giorno prima 
98.:Per il 20 agosto. Mattino 98. Per .il 80.set- + 
tembre. Mattino 98 60. 


Azioni Banca nazionale ‘4 luglio. Mattino 1990. SI 


Per il 34 ‘agosto. Giorno prima 1985. Idem.,- 
Matlino 1990, 2000. Per il 30 settembre. Giorno 
prima 1995... CR 
Borsa di Gemova: del © agosto: 
5.010.......1850 4 genn. e 1 luglio 
Anglo-Sard.1 giugno e 1 x.bre i 
4:010 ObbI....:1849 1 aprile e 4 8.bre 995! 
» 1851 1 agosto e 1 febbr.. 982 
5 0j0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino. 
Borsa di Parigi del 5 agosto. i 
N 4 412 p. 00 a 104 70 in rialzo di 20 ce. 
113.00 a 76 id. 25 ce. 
It 5/0j0. piem. 97 50. 
Borsa di Londea' del 4 agosto. 
Consolidati @ contanti 100 4j4 38. 
Per conto 100 318 a 172. 
Il :5.0j0 piem. non è tassato. 
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COLLO GIACOMO., Gerente. 


La Società 


dell'Emigrazione Haliana 


si riunirà in Assemblea generale, domenica otto, 
corrente, alle ore 12 meridiane nel solito suo. 
locale. Sono ‘invitati tutti i ‘soci effettivi ad in’ 
tervenirvi. 


ci __—__ 


ANNUNZIO-DI RE NCANTO 
odella. = #0 0 


cospicua Villa detta NORIS 


sul prezzo di L. 130000: Fisse 
in seguito al' fattosi aumento di mezza sesta 


Si rende noto, che dalle ‘ore 14 alle 12 di mat-| 
tina del 12 corrente ssi procederà ‘dal sottoscritto 
segretario della Giudicatura di Torino, per la .se- 
zione di Monviso, davanti la porta esterna della - 
medesima, in via di S. Teresa, num. 47, ad un 
nuovo ed unico incanto della suddetta Villa, cogli 
amnessivi beni, del totale quantitativo superficiale 
di ettari 45,24, 88 (giornate 118; 66, 6), pro- 
pria delle signore sorelle Bordino, e loro nipoti 
signori Rusca, e situata nei territorii di S. Mau 
rizio e Ciriè, sullo stradale provinciale di Lanzo ;- 
e che, tosto suonato il meriggio dello stesso: 
giorno 42 andante, si diverrà nell'ufficio di detta 
Giudicatura ‘al deliberamento della medesima. 

. Levetti segr.. 


RIMEDI NUOVI 


GIOVANNI RUSPIN 


Chimico Farmacista 


Socio di varie Accademie scientific 
Quinta edizione arricchita di molte aggiunte. 
Un volume in-8 L.A. 


1 sigg. librai. potranno farne domanda 
Cugini Pomba e €. editori-librai 
incaricati dagli editori Mazzoleni‘ di Be 
della vendita. SOR 


Offerta. 

Un giovane uomo, fornito delle, occorreni 
gnizioni e qualità relative agli affari di segrete 
contabilità ed economia, si offre pel disimpegno dei 
medesimi, presso ‘qualche distinta casa, ad one- 
ste condizioni. ELE RE Son 

Recapito via Porta Nuova, n) 9: Dal négo- 
ziante confettiere sig. Giolitti. E Lan 


Tipografia FeRRERO e FRANCO. 


99. Per.il: 


fa 


ce 





ANNO V. 
N° 1428, 


‘ Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all’ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
î principali Librai. — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. 
Parlg!, ufficii di corrispondenza 
Havas'e Lejolivet\ — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 


T'orino, 3 agosto. 


LA LEGGE DEL MATRIMONIO IN SENATO. 
La commissione che il Senato indaricava di 
esaminare la legge sul matrimonio e di rife- 
rirne al riaprirsi della sessione, essendosi già 
occupata in via preliminare dell’importante ‘ar- 
gomento; già ebbero campo a prodursi in seno 
Alla medesima»ile opinioni dei vari membri che 
““iarcomponzono. Dal che ne risulta; a. quanto 
pare; una maggioranza, convinta del diritto e del- 
l'interesse dello Stato ‘a regolare con leggi pro- 
prie il matrimonio in quanto è contratto: bensì 
v'ha dissenso per. rispetto al modo che meglio 
convenga, fenere per ‘giungere 1a tale. risulta- 
rnento.. i 
In generale si è dicap cia la impossibilità 
di accettare. tal quale il progetto votato dalla 
Camera elettiva. I molti e gravi inconvenienti 
| che in essa avemmo a notare fin dalla sua pre- 
| sentazione furono. palliati, anzichè esclusi, dagli 
emendamenti durante la discussione, in essa 
legge introdotti. E fu in ispecie avvertito quello 
gravissimo della, mantenuta immistione dei due 
poteri, mentre pure , e l'indole del soggetto, e 
. lo scopo della legge avrebbero voluto che la di- 
‘Stinzione si facesse nel modo più chiaro, e più 
preciso, per troncare dalle vadici i conflitti che 
. sì vogliono cessare, e i quali pur troppo ripul- 
lulerebbero. del continuo dal sistema ibrido 
della legge quale fu dall'altra Camera sancita. 


Laonde il Senato non potrebbe accettarla tal 
quale, ma converrebbe che la. modificasse so- 
stanzialmente in molte -parti , e soprattutto in 
quelle dalle quali è maggiormente a temersi 
una funesta confusione di attribuzione, — 

Due sistemi ci si dice siansi fin d’ora imma- 
ginati. dalla commissione senatoria a tal fine : 
l'un di essi consisterebbe nel circoscrivere l’of- 
ficio della potestà civile. alla registrazione del 
‘matrimonio, che ciascuno sarebbe libero di con- 
trarre secondo il rito. della propria. religione ; 
di tal. maniera la validità civile del. matrimonio 
dipenderebbe dalla. sua iscrizione nei registri 
dell’uffiziale dello Stato. 

.- Altri .invece  proporrebbe che senza più, si 
adottasse. tal quale il relativo titolo del codice 
civile francese. 

In questa alternativa non ri può averci. per noi 
incertezza alcuna circa il partito, a nostro cre- 
dere, più conveniente. Noi primi abbiamo nel 


1848 proclamato in Piemonte il principio della | 


separazione della Chiesa dallo Stato; ad essa noi 
ci siamo in seguito mantenuti costantemente fe- 
deli, e i fatti nell'intervallo compiutosi ci hanno 
| sempre più confermati in quelle convinzioni, E 
bene ‘è per ‘noi gratissimo conforto vedere che 


APPENDICE. 


Fabbrica di Poreceliane di Richard 
e Comp. — Torino. 


i IL 


Rimarrebbe a discorrere della bontà dei pro- 
dotti che escono da questa fabbrica , e della 
discretezza' dei prezzi. ‘Intorno. al primo argo- 
mento ebbi già ad intrattenere j lettori, quando 
enumerai i diversi rami delle boasi lavorati 
dalla società Richard ‘e Compagni, cioè, porcel- 
lane fine e mediocri, maioliche dipinte ad imi- 
tazione inglese, maioliche. bianche , ed ‘utensili 
grezzi. Più precisamente ‘ora. mi è d’uopo as- 
sSerire che nel genere di porcellane vidi fino ad 
‘otto 0 dieci qualità di disegni, altri, effigiati in 
oro, altri in colori gentili, altri con semplice e 
soltilissimo ‘rabesco , che. da all’ eleganza il 
più modesto e il più nobile risalto. Non mi farò 


a descrivere gli oggetti di bizzarria , sui quali | 


capricciosamente vagano gli studi dell’arte, non 
i vasi d’ornamento , non le così dette figurine, 
che rappresentano costumi e fogge piacevoli. 
Non è senza dubbio la parte. in cui v abbia 


filirino grado grado nella pubblica opinione, pet 
modo che parecchi già fra quei medesimi i-quali. 
più le osteggiavano ‘in addietro, si mostrino orà. 
invece pdc ad accettarle. 

È siccome ne piace esser logici, è iulla tro 
vare di così assurdo quanto lo ammettere un 
principio, é contenderne dipoi con gretia incon@ 
seguenza i corollarii pratici, così nella questione 
del matrimonio, al'paro ‘che in qualunque altra 
che sia comune alla Chiesa ed allo Stato; /noi ci 
pronuncieremo mai sempre perquel partito che 
meglio distingua e separi l'una dall’altra le due 
influenze, i ; 

Il sistema di semplice. registrazione avrebbe 
a un di presso tulti quei medesimi inconvenienti 
chesi rimproverano alla legge in corso. Sarebbero 
a temere gli stessi conflitti, nè sarebbe meglio: 
vantaggiata la condizione del poter laicale. 

Infatti lo Stato per nulla si ingerirebbe nella 
celebrazione del matrimonio, e ridurrebbesi al- 
l’ufficio di semplice scritturale, il quale accetta 
e registra la dichiarazione che gli è fatta senza 
il diritto d’indagare se l’atto che esso concerne 
riunisca tutti i requisiti desiderabili di legale 


efficacia; e ne sarebbero manomesse senza pro 


alcuno le ragioni del Principe. Sarebbero ma- 
nomesse, perchè accettandosi dopo Ja presa ini- 
zialiva un si tenue compenso, dichiarérebbesi 
implicitamente mon essere fondate in giustizia 
le pretese prima accampate, e si darebbe\causa 
vinta ai teocratici, riconoscendo ché niunà fa- 
coltà compete al poter laicale di Le 
nel matrimonio. Nè si avrebbe frutto alcunò da. 
tanta condiscendenza; sendochè. gli esempi an- 
teriori troppo bene dimostrino come non siavi 
arrendevolezza o spirito alcuno di conciliazione 
nella setta che muove si aspra guerra al ma- 
trimonio civile. 

E per fermo ciò che ora si proporrebbe, prima! 
d’ora già si è tentato, ma l’ intolleranza è l’e-/| 
selusivismo dei teocratici mandò a vuoto ogni 
pratica, e se il disegno si fosse 
dubitiamo che non minore virulenza d’ oppo- 
sizione sarebbesi allora prodotta. per la sem- 
plice tenuta dei registri, di quanto muova- 
sene ora contro la legge Boncompagni. Oggimai | 
ì teocratici hanno! preso a divisa il celebre molto 
di Sant'Ignazio: la concordia, la conciliazione 
sono per loro sinonimi di abdicazione e di ro- 


| Vina.; se abbiano per condizione qualche anche 


picciolissima ed effimera concessione. 


Che se poi l'ufficiale registratore degli atti di 
matrimonio -polesse in qualche modo pronun- 


| ciare sui medesimi, potesse cioè, prima di iscri- 


verli, esaminarli, per accettarli o respingerli, 
secondo li credesse validi o no, ricadremmo in 
tutte le difficoltà. che si vogliono evitare. Dor- 
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possibilità di largo smercio, dacchè dalle fab- 
briche di Francia ‘escono perfetti in bellezza ‘e 
svariati in. istile altri simili e migliori prodotti, 
Questo si mi parve scorgere dal fatto, meglio 
che dalla dichiarazione verbale dell’ intrapren-= 
ditore, che la fabbrica sia oggimai in grado di 
riprodurre con assai finitezza qualunque disegno 
le venga offerto, e che però nemmeno negli 
squisitissimi lavori vi sarebbe assoluta necessità | 
di ricorfere agli estranei, 

Le forme generalmente mi parvero ben com- 
poste, e; se vuolsi, anche hen ‘copiate. Non solo 
io farò mai un demerito ai nostri fabbricanti 
di studiare i modi ‘e il processo ‘delle altre na- 
zioni, ma credo invece che lo debbono, perchè | 
l industria è elemento di universale cultura , 
e in.tutto e dappertutto è utile seguire le nuove 
tracce che ella segna, gli sperimenti che palesa 
allo ‘sguardo del pubblico. 

Nei servizi in ispecie di tavola e di caffè i si- 
gnori Richard'e compagni poco o nulla hanno 
ad invidiare per la forma ai francesi e agli in- 
glesi. Nuoceva ‘in passato, come. già accennai, 
la natura delle terre, men perfezionate dall’arte 
e men buone. Oggi ben fecero a trarre le mi- 
gliori dall’estero,.e a studiare nello Stato quelle 
che più si prestassero a facile e pieghevole lavo- 
‘razione. Che se rimangono, tuttavia differenze 


E LETTERARIO 


rebbersi i teocratici di veder menomati i proprii 
diritti, e sriderebbero alla profanazione, perchè 
un 1atod giudicherebbe in materia. di Sacra- 
mento: ne avrebbe danno lo Stato, perchè lungi 
dal cessare la‘immistione , essa verrebb'anzi a 
fuel modo accresciuta e complicata. 

H metodo della legislazione impertanio ton, è 


Mie nè dalla Chiesa nè dallo Stato. 


(I sistema francese invece , quale le sueces- 
sive modificazioni lo SI migliorando ri- 
sponde in gran parte alle esigenze del principio 


(flor séparazione, e tronca il hodo della diffi 


colta in modo decisivo. 


Vinfatti, in quel sistema si separa attentamente 
Ciò che appartiene al sacramento da ciò che 
tiguarda solo il contratto: quanto al primo, 
provvede, secondo ragion vuole, la sola Chiesa, 
orché sola è competente. E la legge civile, sola 
Îla Sua volta, determina le condizioni e Lul 
"efficacia del contratto, senza preoccuparsi 
unto della parte religiosa e degli effetti spiri- 
dali del matrimonio. 
{Di tal maniera provvede: ciascuno a se mede- 
mo, ed alla prole, come cattolico, adempiendo 
prescrizioni ,, e Je formalità che la Chiesa 
Mehiede per la esistenza del sacramento, e 
tome cittadino, soddisfacendo alle prescrizioni 
dalla legge ROIO per la validità del con- 
(ratto. Libero a ciascuno il trasandare } una o 
Paltra legge. Ma nel primo caso niun effetto 
spirituale produrrà il matrimonio, nel secondo 
niun effetto civile, E siccome tutti hanno uguale 
interesse a che un atto così importante , quale 
il matrimonio , ottenga in pieno il suo effetto $ 
non è ovvio wi conchiuderne ; che di;tal guisa 


‘Appunto si potrà meglio ottenere che ciascuno 


x 


Nsoddisfi.e come cittadino e come Sr al- 


obbligo :suo? 
Oltrecchè in Piemonte militano per il sistema 
francese alcune particolari considerazioni, che 


[giova aver presenti. 
proseguito non | 


Riproducendo. questo sistema non si fa che 


‘reintegrare uno stato di cose già introdotto nel 
Mostro paese all’epoca. della dominazione fran- 


cese ,, e dalla Santa Sede approvato, ma rotto 
poi dalla ristorazione del 1815 che, come in 


‘tutto il rimanente, così pure in questa parte re- 
‘Stituiva alla cieca gli ordini preesistenti. oltre il 
‘Piemonte, 


con questa rinnovazione , si colloca 
nella condizione identica a quella in cui è la 
|Francia da cinquant'anni. 


Qualunque altro progetto di legge , il quale 


| pur solo leggermente ssi  scostasse dal codice 


francese, quand’anche, come nella legge Bon- 


| compagni, lo facesse a vantaggio dell’ingerenza 


ecclesiastica, potrebbe dar luogo a contestazioni 
infinite: invece, trapiantando quella legislazione, 
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‘fra oggetto ed oggetto della terra inedesima, le 


Sono semplicemente di scelta, avuto riguardo 
alla difficoltà di cuocerli tutti con eguale perfe- 
Zione; non già di sostanza. 

I La scelta prima è quella che meglio sostenne 
la forza del calore, senza espellere alla superfi- 
èiè materie eterogenee è senza alterare le linee 
del contorno 0 i piani della base: La seconda 
quella che leggermente mancò di successo. La 
tetza infine quella che pati qualche ‘offesa dal 
fuoco 0 dall'azione degli operai. 

La qual divisione tanio nelle porcellave si usa 
a fare, quanto anche nelle maioliche semplici e 
nelle colorate. Abbenchè queste ultime più dif- 
ficilmente cadano in difetto e per la loro so- 
stanza, e pel minor grado che richieggono d’in- 
tensità nella cottura. 

Similmente le forme della porcellana sono ri- 
petute nelle terraglie d’ogni genere, ‘se n’eccet- 
iui, quelle di volubile e stravagante moda, le 
quali mal s’addirebbero agli ‘attrezzi secondari 
e d'uso comune. 

I prezzi, normali sempre, sono ui se- 
conda delle surriferite categorie, ed ‘hanno per 
base la spesa viva della fabbricazione, più un 
equo interesse del produttore. Negli ultimi mi- 
glioramenti che datano dal 1845 essi non su- 
birone variazione. Cosichè si può pronunciare 
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Prezzo d’Associazione 


forimo;—Un,anno L. 4@ — Sei 
mesi L, ®2/—Tre mesiL. 42, — 
Provineie:—Un anno L. 44.— 
Sei mesi L.24,—Tre mesi L. 13. 
-- Ea'ia ed Estero: — Un anno 
l., 5O._-Semestre L. 2#.—Trime- 
stre L. f4, 50, ((ranco ai confini). 

= Un sol numero cent. 80.— Di. 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni sipagaro 
cent. 20 per riga anticipali. 


tutta la discussione si ridurrebbe a questa sem- 
plice interpellanza. 

Ciò che era cattolico dal 1802 al 1844, sarà 
scismatico, ereticale nel 1852? Ciò che è am- 
messo dalla £ Santa Sede in Francia; : dovrà :e3-. 
sere dalla. Santa Sede condannato in Piemonte?. i 
Quello stesso matrimonio ; civile che ‘al di la 
delle Alpi è legittimo e ortodosso, sarà etero- 
dosso e scomunicato al di qua. delle Alpi ? 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid.29 luglio. 
Se è stato sempre difficile apprezzare al giusto 
ciò che accade in politica in questo paese ora 
è veramente un labirinto inestricabile, e credo 
che i più consumati diplomalici difficilmente si 
azzarderebbero a prevederne gli eventi. Gli in- 
trighi nelle alte regioni governamentali sono tali 
e tanti, la politica personale de’ partiti e le in- 
Tuenzo che continuamente cozzano: insieme e 
tendono a soppiantarsi a, vicenda, rendono im 
possibile ogni giudizio, erronea ogni previsione; 
quantunque pare che la gran quistione sarà il 
sapere a profitto di chi cadrà la costituzione e 
chi ‘avrà lonore di seppellirla. Il giornalismo è 
costretto a facere, e le storielle messe fuori dai - 
novellieri sono tante, e così assurde ‘le une e 
contradditorie le altre, che il meglio è ridurci 
ad indicare i soli fatti, che già da sè soli sono 
abbastanza eloquenti. Fra questi come più si- 
gnificativi ne primeggiano tre che pare impos- = 
sibile emanino dalla medesima sorgente. Il primo 
è l'autorizzazione data alla famosa suor Patrocinio 
di tornare a Madrid quando le piaccia; sapete 
che questa celebrità terminò il tanto ‘preconiz= 
zato viaggio a Roma non più oltre che a Tolosa 
di -Francia, forse prevedendo questo risultato; 
ed invero los santo è un gran comodo per 
conoscere infallibilmente il futuro! Il secondo è 
un decreto che oggi si legge nella Gazzetta clie 
instituisce l’ordine dei PP. di-S. Vincenzo di Paola; 
come hen sapete che il nome non fa alla cosa, 
così tutti hanno capito che padri son questi ea 
che debbano attenersi. Il terzo è la voce semi- 
uffiziale che si è sparsa; che.si vada ad ‘abolire 
la regia dei sali e tabacchi, rimpiazzandola con un 
modico diritto d'importazione, e una patente di 
commercio per la fabbricazione e smercio di 
detti generi, Quanto sia liberale questa misura, 
e quanto consentanga ai. principii moderni di 
economia politica chiunque. può conoscerlo, tanto 
più che mai non potrà togliersi la gloria all’ammi- 
nistrazione di Bravo Murillo di recidere franca- 
mente e con mano vigorosa la questione delle 
regie che intimoriscono anche i governi più 
liberali: e \che più francamente sono entrati nella 
via del libero scambio. Il contrabbando sarà ‘an- 
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con cerlezza che nelle qualità simili e nei ge- 
neri di perfetta imitazione gli oggetti della fab- 
brica Richard costano un quarto e in certi ‘casÌ 
anche un terzo mena degli stranieri. 

Non sarà forse inutile il designarne i limiti. 
Per le porcellane semplici. v'hanno servizi di 
piatti in prima e seconda. scelta da 40 a 12 
franchi la dozzina; ‘in terza scelta da 6 a 7. 
Per le dorate variano da 42 fino a 50. 

Pei disegni in colore turchino simili oggetti 
costano. alla dozzina da fr. 3 50 fino ‘a 6 85. 
Per le maioliche da fr. 1 40 a fr. 2 75. 
Non v'è fabbricazione estera che, compresi gli 
aggravi del porto e del dazio, in materie fragili 
siccome queste, possa competere dal lato del 

valore colle terraglie nostrali. 

Occorre ad incremento maggiore e a sviluppo 
fervido e progressivo della fabbrica ‘che ella sia 
incoraggiata dai connazionali; e cessi una volta 
il pregiudizio che ci fa troppo spesso rinunziare 
alle nostre produzioni, solo perchè nostre; — 
Non mai protezione sistematica, fonte di stazio - 
narieta delle industrie; ma sì coadiuvazione ed 
ausilio a coloro che cercano ‘introdurre nuovi 
mezzi ‘di ricchezza nello Stato. VE 
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nichilito, l'industria riceverà una nuova fonte. 


di traffico e d’utile, si a il consumo 

per bontà della merce; e per il buon mercato, 
e l’azienda pubblica in proporzione di questo 
consumo ritrarrà una rendita rilevante depurata 
dalle spese della vasta e costosa amministra- 
zione di questo ramo d'ingresso. Il pubblico ha 
accolto. con entusiasmo questa voce, ed. i cre- 
ditori dello Stato aspettano ansiosi che si veri- 
fichi una misura che introducendo una forte 
economia aumenterà senza alcun dubbio la ren-. 
dita pubblica ed. il benessere dei contribuenti. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


L'EALEA. 


rorvimo. — La Gazzetta Piem. 
parte officiale : 

S. M., con decreto del 1,0 del corrente mese, 
ha nominato il professore di storia e di geo- 
grafia nel collegio di San Francesco di Paola; 
Luigi Schiaparelli, a prof. sostituito di storia 
antica e di archeologia nella regia università 
di Torino. 





ha nella sua 
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LOMEARBO-VENETO. — Vemezia, 2 
agosto. — S. E. il signor governatore militare, 
nella sollecitudine con cui adempie tutte le parti 
dell'alto ufficio commessogli, volle avere rag- 
guaglio dello stato di salute dei pompierì,  ri- 
masti offesi dalle fiamme del fosforo nell'incendio 
che divampò i) 4 luglio nella civica casa d’in- 
dustria, e si degnò consegnare di propria mano 
al comandante del lor$ corpo ,. il signor conte 
Giuseppe Sanfermo , un sussidio in danaro per 
ciascuno di essi. 

Quest’atto generoso della prelodata E. S., e 
più ancora le confortanti parole di soddisfazione 
dalle quali ei fu accompagnato , venne accolto, 
come era debito, dagl'individui tutti del corpo, 
cui i feriti appartengono , con la più sincera e 
rispettosa riconoscenza. 

Essi, nel vedere per siffatto modo compatita 
e soccorsa da personaggio sì eccelso, la disav- 
ventura toccata ai loro compagni, sentono viep- 
più inanimato il coraggio, di cui già diedero 
tante prove nell’affrontare i pericoli, cui li ci- 
menta il loro. servigio;. certi anche , siccome 
sono, che il loro paese, per mezzo del beneme- 
rito municipio, accorre sollecito a provvedere 
ai loro bisogni, ed a risarcirli dei danni pel 
pubblico bene patili. (G. Uff. di Venezia). 

Laglio. —Nella sera del 7 corrente in occa- 
casione della festa di S. Gaetano che si celebra 
in questo paese; sarà fatta un’esperienza di luce 
elettrica. La batteria ricca di 100 coppie voltaiche 
sarà collocata in apposito barcone sul lago. 

Se il tempo non fosse propizio, l'esperimento 
avrà luogo la sera dopo. 

Noi ci promettiamo per quella sera un ma- 
gnifico divertimento. Oltre alle mille barche , 
che solcheranno le onde del nostro Lario, piene 
di gente a quella volta, si crede vi farà una 
gita anche uno dei nostri piroscafi. 

(Corriere del Lario). 


DUE SECILIE. — Napoli, 29 luglio. — Il 
re ha‘impartito il regio ezequatur alle carte pon- 
ntificie, can le quali D. Domenico Castratari e 
e D. Samuele Greco, sacerdoti della diocesi di 
Diano nel principato Citeriore, sono stati anno- 
verati da S. S. tra i suoi cappellani di onore 
estra urbem. 


— È giunto: il commendatore Canofari, regio 
incaricato d’affari in Ispagna. 


ESTEEO. 
incuiumeneA. — Togliamo dalla Parrie: 
La navigazione.a vapore continua a svilupparsi 

in Inghilterra. T giornali inglesi danno Ja noti- 
zia dell’arrivo nel Tamigi di un. vapore ad elice 
in ferro il John-Bowes, carico di carbone. pro- 
veniente. da Newcastle-Upon-Tyne. Altri vapori 
sono»in costruzione nei diversi. cantieri, per fare 
il servizio tra Hartlepool, South-Shields e altri 
punti di miniere di. carbone. e. Londra, Nello 
stato attuale delle tariffe delle vie ferrate . in 
Inghilterra con la facilità del trasporto del car- 
bon fossile non vi è che Ja navigazione a va- 
pore che possa sostenere la concorrenza, Il gior- 
nale inglese dal quale rileviamo queste infor- 
mazioni non esita ad affermare. che prima di 
un anno le carboniere a vela saranno bandite, e 
il servizio sarà rimpiazzato dai ‘bastimenti a 
vapore. 





IL RISORGIMENTO + 


spagra. — Il Corr. Ital. dà Ja seguente 
notizia in data di Madrid 23 luglio: © 

Il governo chiama. a Madrid tutti i IS 
spagnuoli che si trovano-nel Belgio ed in Italia 
onde affidar loro delle missioni. L’ambasciatore 
spagnuolo a Roma ebbe ordine d° intendersi a 
questo proposito col. generale dell’ ordine. Però 
sembra che un certo partito tema si vogliano 
alloggiare i RR. PP. negli antichi chiostri che 
sì trovano in varie città, 6 per. possibilmente 
impedirlo divennero quasi contemporaneamente 
preda delle fiamme gli antichi chiostri di Va- 
gliadolid ; Huesca, Barbastro,. Saragozza e Ma- 
lenza. A Vagliadolid- arsero in un sol giorno 


niente meno che dre conventi, fra i quali il 


magmifico chiostro della Trinità. E fuor di dub- 
bio'che questi incendi. sono opera di malvagi. 
In seguito a ciò. furono arrestate in queste ul 
time città molte persone sospette. 


— La Patrie ha parlato a lungo della malat- 
tia delle vigne ed ha indicato i mezzi per 1mpe- 
dirne i danni; Del resto sembra che la malattia 
sì propaghi per {tutta J’ Europa. 
laga, dice un giornale inglese, annunciano che 
la malattia delle vigne si estende ogni giorno, 
e.ispira gravi inquietudini. Da questa parte non 
ancora si sera veduta. Le uve sembrano  co- 
prirsi di una patina bianca che le dissecca, e le 


| fa perire. Le vigne nei luoghi montuosi avevano 


troppo sofferto, e non si. conosce il ‘risultata 
esatto. di questa sciagura; 
si è che. vi sarà una gran riduzione nel raccolto. 
Per quello che riguarda la qualità non si può 
dir nulla prima che non pervenga alla matu- 
rità. Questa singolare invasione ha molto rap- 
porto ‘con quella che devasta le. viti in Grecia. 

— Lettere di Madera annunciano che in que+ 
st'isola si è dichiarata una terribile 
nelle uve. 

Si sperava un'abbondante raccolto quando una 
specie di polvere bianca si palesò nei frutti e 
nelle foglie; poco dopo gli acini si aprivano e 
cadevano a terra. Furono fatte pubbliche preci 
e processioni per iscongiurare il flagello, il quale 
se non.cessa distruggerà tulto il raccolto e riu- 
scirà fatale a tutte le classi della popolazione. 


Wi ARORA.— Leggesi nella corrispondenza 


parigina del Journal‘ de Genève: 


La posizione doi legittimisti ‘si fa ognor' più” 


critica. Non solo. viene loro imposto il giùra< 
mento, ma bisogna inoltre che accettino il ti- 
tolo di rannodati (ralliés) e che portino aper- 
tamente la coccarda del regime attuale; non vi 
è misericordia. Il duea d’Uzès deputato al’ corpo 
legislativo, è stato. messo «in ‘disparte nelle ele- 
zioni comunali del Gard e si vede rimpiazzalo 
dal sig. Labaume, candidato non meno Jiberale 
del duca d’Uzés, ma che i giornali del governo, 
come per esempio il Pays avevano rappresentato 
come deditissimo all’ Eliseo. Lo stesso è ‘avve- 
nuto quasi dappertutto. 

In sostanza egli è evidente che la maggioraiza, 
la grandissima maggioranza dei consigli senerali 
sarà favorevole all’ Eliseo, ma ‘in’ una certa mi- 


sura soltanto. Io credo per esempio che sarebbe 


imprudente di voler ottenere dai medesimi um 
voto per l'impero, perchè la loro tendenza sarà 
invece di evitare con gran cura Je quislioni po- 
litiche per non occuparsi che degli interessi dei 
dipartimenti. Da questo punto di vista io credo 
che i consigli generali così frequentemente sol- 
lecitati di trasgredire i limiti del loro mandato, 
possono rendere importanti servizi. 

— L' Univers apre una sottoscrizione per pa- 
gare i 500,000 franchi ai quali è stato condan- 
nato il sig. Newman in seguito alla perdita del 
suo processo, contro il padre Achilli, 

— Si è già più volte parlato delnostro futuro 
palazzo ‘di cristallo che deve innalzarsi ai Campi 
Blisi. 


esalti;: 
« Hi stata fatta la concessione del palazzo di 


«cristallo che prenderà il mome di Palazzo- Napo- 


leone, ‘a una. compagnia rappresentata da due 
architetti, i signori Viel e Dujardin, la quale si 
incaricherà di tutte le spese. Essa potrà affit- 
tare la sala, ‘e nell'occasione delle grandi fun 
zioni tratterà amichevolmente col governo per 
il prezzo di locazione. Dopo una data epoca (si 
dice 40 anni) il palazzo diventerà proprietà dello 
Stato. I lavori saranno cominciati tosto che Ta 
concessione sarà regolare e definitiva; 


— È noto, così il giornale déi Debals , 
un gran numero di vescovi hanno dato la loro 
adesione ai principi contenuti nella pastorale 
del vescovo d’Orleans sulla quistione dell’inse- 


ché 


gnamento dei classici antichi. 
a quel che sembra, 


Fra i dissidenti, 
bisogna ‘annoverare il ve- 


«scovo di Gap. Leggesi in vari giornali la ri 


Lettere di Ma-\ 


ciò che finora si sai 


malattia) 


À questo proposito si leggono in una cor-% 
rispondenza i seguenti ragguagli che sembrano” 


‘agosto giorno della festa ; 


sposta negativa di. questo. prelato al vescovo 
d’Orleans, ma ‘il tenore di questa risposta aven- 
doci fatto dubitare della sua autenticità, tenle- 


‘vamo in riprodurla di mancare alla verità e alle 


convenienze. Oggi che 1’ Univers la pubblica più 
non esitiamo a riprodurla, trovandoci obbligati 
a crederla realmente del vescovo «di Gap. Essa 
sarà al certo una delle più singolari stranezze 
che ‘abbia prodotto quest'affare. Eeco la lettera. 

« To credo in Dio creatore dell’universo, ma 
non credo alla. buona fede di coloro che vo- 
bi distruggere 1° Univers. 

c To credo in Gesù Cristo che ha dini la 
sua Chiesa con i dottori cristiani, non con. i 
dotti del: paganesimo. 

« Io ‘credo allo Spirito Santo che ha parlato 
per mezzo dei profeti, e non per mezzo delle 
sibille. 

« To credo alla comunione dei Santi, ma non 
voglio essere di quelli della (Gazette, del Sidele, 
dei Debals, della Presse e del Charivari. 

« To credo la risurrezione dei morli, ma te- 
mo. molto quella dei gallicani e dei parla- 
mentari, 

«To credo alla vita eterna, ma non voglio 
quella dei Campi Elisi per quanto bella la de- 
scrivano i poeti pagani, 

c0 in altri termini, 


monsignore, io sono 


per l'adozione degli autori cristiani in una giu- | 


sta proporzione, senza rinunziare ai capi d'o- 
pera di Roma e di Atene accuratamente pur- 
gati di quel che troppo sovente hanno di con- 
trario ai buoni costumi ed alla fede cattolica. 

Ho l’onore, ece. Trento vescovo di Gap, 

— Sulla morte del conte Alfredo Orsay così 
serive E. Girardin. «Il dolore e il vuoto di que- 
sta perdita saranno vivamente sentiti dal gran 
numero di amici che egli aveva e in Francia e 
in Inghillerra in tutti i gradi della società, @ 
sotto ogni vessillo politico. 

A Londra i saloni di Gore-House furono sem- 


(pre aperti a tutti i proscritti politici sieno essi 


nominati Luigi Bonaparte, o Luigi Blanc, a tutte 


‘le vittime della fortuna, a tutte le illustrazioni 
‘dell’arte e della scienza. A. Parigi non aveva che 


una ‘vasta officina ove chiunque andava .a bus- 
sare a nome di una disgrazia a soccorrere 0 di 
un progresso ad. incoraggire, era sempre. assi- 


“curato della più affabile accoglienza, e del più 


cordiale aiuto. 

Prima del 2 dicembre niuno fece più. reite- 
rati sforzi. perchè la politica seguisse un altro 
corso, e si elevasse alle più alte, aspirazioni. 

Dopo del 2 dicembre nessuno-operò più atti- 
vamente per ammortire i colpi della proseri- 
zione. Pietro Dupont lo sa e può attestarlo. 

Il presidente non aveva amico più devoto e 
più sincero del conte d'Orsay, e quando lo met- 
teva in più stretta relazione con se come so- 
praintendente: ‘delle belle arti lo. perdeva per 
sempre. 

Questa è uma perdita irreparabile per l’arte e 
per gli artisti, ma più irreparabile ancora per 
la verità, e pel presidente della repubblica, per- 
chè i palazzi non hanno che due porte aperte 
alla verità, la porta dell amicizia, e la porta 
dell’avversità, dell’amicizia.che è all’avversità ciò 
che è il lampo alla folgore. 

La giustizia invisibile, la giustizia eguale per 
tutti, la giustizia di cui la morte tiene le bi- 
lancie conta i giorni quando non misura i doni, 
Alfredo Orsay. era stato ricolmo di molti doni, 
gran cuore, spirito elevato, gusto pelle bellezze 
antiche, forza atletica, inclinazione incompara- 
bile a tulli gli esercizii del corpo, attitudine in- 
contestabile alle arti a cui si era applicato ; di- 
segno, pittura, scultura. Egii era stato. colmato 
di troppi doni onde non fossero i suoi giorni 
computati con. parsimonia, La morte è stata ine- 
sorabile. 

- Leggesi nella Patrie. Si assicura che la 
distribuzione delle aquile alla guardia nazionale 
del. dipartimento. della Senna avrà luogo il 15 
e.sarà seguita da una 
rivista del principe presidente nella grande en- 


trata dei Campi Elisi. L'ora e le disposizioni di 


questa cerimonia saranno posteriormente indi- 
cate. 

— Le notizie della Martinica: recate ot pac- 
chetto inglese ci fanno conoscere, che la febbre 


gialla continuava le sue stragi. in quell’isola, 
Una speciale commissione di medici era istituita 


dal ‘governo per l'esame della malattia, ‘e già ‘sì 
ere presentato dalla stessa il suo rapporto. 
(Patrie). 


— I ministro della pubblica istruzione hd 


‘deciso che una spedizione Scientifica sarebbe 


inviata nell’interno dell'America. del Sud sotto 
la direzione del signor Emilio Deville, e in pari 
tempo ha scritto all'accademia delle scienze per 


avere istruzioni per questi viaggiatori. L' acca- 
demia ha. nominato una commissione composta | È 
dai signori Serriea, Dumeril, di Sussieu, Elia di 3 
Beaumont e Pouillet per occuparsi di tale af- 
fare. * 

La commissione ha fatto il suo rapporto, e 
sulla proposizione del signor Arago' l'accademia 
ha emesso il voto che uno scienziato sia ‘ag- 


giunto alla spedizione con incarico speciale di 


fare osservazioni. magnetiche, tanto importanti. 
alla scienza. Uno della commissione Serrier, è | 
stato incaricato di trattare la parte So trita 
zioni relative all’antropologia. o e 

— Il giorno 15 agosto vi sarà spettacolo du n 
all’Ippodromo , alle Arene nazionali. ai Te atri 
francesi, I Opera, e l' Opera comica.‘ n 

(Indép. Belge). 

DS Nel corso dei ‘sei mesi dell’'amministra- 
zione del sig. Lefebvre Duruflé furono accordate 
quindici concessioni di strade ferrate; tra cui 
alcune importantissime, L'estensione: delle linee 
concesse è di 1,600 chilometri; ossia 400 leghe, 
Sembra che al momento che egli ha-Jasciato ‘il; 
ministero egli avesse fatto cominciare gli studii 
per riunire le ferrovie della Francia colla Sviz- 
zera, l’Italia. e la Spagna. O 


SVIZZERA — Berna, 5 agosto. — N cone. 
siglio degli Stati, nella seduta d’oggi, ha risolto. 
in massima, alla maggioranza di 27 voti contro 
12; il condono di tutti gli arretrati delle spese 
di guerra imposte ai ‘sette cantoni’ del Son- 
derbund. È 


ALUNMAGNA. - Berlino, 2 agosto. — To-. 
gliamo dalla corrispondenza della Gazz. d’ Augusta 
quanto segue: } AIA 

La notizia del Morning Chronicle relativa ad 
un trattato firmato il .20 maggio da Prussia, 
Russia e Austria per impedire la fondazione di 
una dinastia napoleonica, ha dato luogo ad in- 
terpellanze ofliciali. per parte dei diplomatici qui 
residenti. Uno di questi mi ha detto cheîl pre- 
teso trattato era stato qualificato come un' in- 
venzione legittimista. 

Da fonte sicura mi è no che la no- 
mina del sig. Meyendorff come successore del | 
conte de Nesselrode non ha consistenza. , 

Con editto del 16 corrente i ministri dell’in- 
terno e del culto hanno. richiamato in vigore 
un antico regolamento, a termini del quale ,@ 
senza ‘previa autorizzazione, non è permesso agli. 
studenti di teologia del nostro paese di andare 
a fare i loro studi nel Collegium (Germanicum di 
Roma, o nella Propaganda colà stabilita, ovvero. 
negli stabilimenti, diretti dai gesuiti. Le autorità 
regie vengono invitate a mon lasciar risiedere. 
in Prussia i gesuiti o ‘ecclesiastici stranieri che 
hanno studiato negli istituti dei gesuiti. Queste 
disposizioni distruggono sufficientemente la laccia 
che ultimamente si faceva al mostro governo di 
favorire soverchiamente i gesuiti, ) 

Prima della. partenza del re dovranno deci- 
dersi parecchie importanti questioni, segnata- 
mente quella. riflettente il modo di elezione per 
la futura prima ‘Camera. Perciò il sig. de Man- 
teuffel è venuto quest'oggi a Berlino dalla sua 
villeggiatura, ma ripartirà quanto prima, 


AUSTRIA — Vicmma, 2 agosto —.I nes 
goziati seguiti tra |’ Austria e la Russia relati= 
vamente alla riunione delle linee telegrafiche . 
sono terminali. La Russia ‘ha accettato le dir 
sposizioni dell’ associazione austro-tedesca. dei 
telegrafi, ma non vuole definitivamente aderire 
se non. a condizione che la spedizione dei di. 
spacci particolari per Ja Russia, ad eccezion 
dei corsi dei fondi pubblici, venga. preliminar 
menle interdetta. - (Journ. de Frane.):! 

— S.A.L l'arciduca Ferdinando Massimiliano 
è giunto ieri mattina in ottima salute. a. Schò®: 
brunn reduce dal.suo viaggio di mare. 

— S.A. R. l’arciduca Massimiliano cui | 
malattia impediva di recarsi da Ebenzweier 
Vienna, a quanto udiamo:, va migliorando 1 
salute. : 

— S. M. il re Ottone di Grecia passò 
ieri a Praga, ed è già arrivato a Garlsb 

— L’eccelso ministero di giustizia ha decise 
clie la madre d’ um figlio illegittimo ottenendo 
la cittadinanza austriaca’ non acquista ‘diritto. 
alcuno pel ;suo figliuolo, e che questo deve” “ser 
paratamente acquistarsi la cittadinanza. - Ei 

— Un ingegnere di qui ha chiesto il pèi 
messo di poter erigere nel Danubio uno stabi- 
limento per la fruttificazione artificiale dei pesci: 
simile a quello esistente in Francia nel. ‘canale : 
del Rodano. Ro 

— Nelle vicinanze di Debreczin un contadino, Ri 


“| Giacomo S., sparse mon ha guari la doi 
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uo figlio travagliato .da violenta febbre fosse 
oggiaciuto al malore , ma poi risuscitato qual 
rofeta. Dai vicini villaggi accorsero allora molti 
uperstiziosi per udire la voce del profeta al 
ui padre recarono in dono ogni genere di vet- 
tovaglie, Non tardò però l’ autorità di frapporsi 


“a simile scandalo, e di arrestare varie persone 


plicate nell'affare. (Gorr. Ital.) 


VALIDA. 
Scrivono dai Bagni di Montecatini alla Gazz. 
iemontese : i , 

‘« Alcuni lavoratori di pietra ‘hanno a caso 
centementé scoperto presso al bordo di Mon- 
‘sumano: (compartimento. di Pescia) una grotta 
un podere del cav. Giusti. Completamente buia 
irregolare nelle sue forme come ‘nel suo an- 
amento essa dischiudesi alle falde del colle de- 
ominato Monswmano alto, @ corre dentro al me- 
esimo per lo spazio di ben 400 passi con una 
rghezza nel suo maggior centro di 95, e tutta 
lingombra e rotta qua e là da grosse piramidi e 


scaglioni di stalamiti, da baratri e dirupi e pozzi 


d’acqua di cui non saprei ben dirvi ‘altezza. 


Ciò che più ti sorprende e fa dì questa grotta 
un portento di natura veramente unico di 
a vedersi, si è la sua*incrostatura e quei mazzi 
stalamiti calcari. che tutta quanta assai vaga- 
mente la rivestono, ‘e sotto mille forme di nu- 
goletti, di carcami, di funghi, di piramidi, di 
scogli, di globi, di prismi, di finissimi trapunti 
ecc. pendono - dalla volta, sorgono tra piedi e 
sotto il limpidissimo ‘velo dell’acqua bizzarrissi- 
mamente trapaiono: tanto che la mente umana 
resta confusa a pensare le migliaia di secoli 
che occorsero a tanto lavorio, e ancor non sa 
capire come mai dal lento gocciolare e dalla 


‘ sottil filtrazione dell’umido elemento siansi po- 


tuti cumulare cotaii ammassi e insieme com- 
porsi con tanta peregrinità di sostanza, e tanto 
splendore di colorito, e singolare finitezza e ar- 
monia di disegni e indescrivibile  bizzarria delle 
più strane e mostruose forme. 

Ma havvi un’altra singolarità, ed è che l’atmo- 
sfera di quel sotterraneo trovasi costantemente 
a 85 gradi di calore, per modo che. non. yi sì 
può intrattenere; se non che nudi della persona 
e disposti a un copioso bagno a vapore. Inoltre 
l’acqua che a certi intervalli riempie le più pro- 
fonde gore, e di cui non s'è anco discoperta la 
sorgente, a 250 passi circa dall’imgresso. allaga 
completamente lo spazio e vi forma un natural 
pelaghetto, a passare il quale fa ‘d’uopo di in- 
trodurre un battellino che si fa scivolare per 
mezzo di corde allacciate agli sporgenti massi 
delle durissime stalamiti. Di la del pelaghetto 
seguita la maravigliosa caverna; ma siccome a 
certa distanza la si restringe in modo da renderne 
il passaggio molto rischioso, se non affatto im- 
possibile, così da questa parle non fu per anco 
potuta esplorare in tutta la sua estensione, Assai 
probabilmente ‘eredesi che la medesima si pro- 
lunghi un gran tratto dentro le viscere del so- 
vrastante colle, perchè la natura del suolo, il 
calore dell'atmosfera sotterranea, la sterilità del 
monte e ‘gl’informi ammassi che lo ricoprono 
mi paiono certi indizi di qualche eruzione vul- 
canica dalla quale siasi innalzato ‘questo monte, 
che internamente io suppongo rimasto in gran 
parte vuoto. e cavernoso. 

La scoperta di una tale meraviglia è dovuta, 
come dissi, ad alcuni scalpellini che casualmente 
vi lavoravano intorno per iscavi di pietre, Ora 
il proprietario cav. Giusti vi fece praticare un 
facile accesso per mezzo d’una gradinata che 
scende a'‘circa 30 metri di ‘altezza, ed è sua 
mercè, se io in un con altri curiosi visitatori 
potei osservare fra i primi una fanta singolarità 
di cui volentieri confesso di non averne in vita 
înia veduta altra mai che dir si possa più stra- 
namente, ella-e' maravigliosa. > 

CRONACA. 

— DipLomazia — Alcuni giornali vogliono at- 
tribuire una qualche ‘importanza alla simul- 
tanea presenza di tre dei nostri ministri  ple- 
nipotenziarii in Torino. Crediamo di sapere che 
ciò ebbe luogo per caso fortuito avendo tutti e 
tre quei diplomatici prescelto. questa stagione 
favorevole per un ‘congedo e per recarsi in'seno 
alle loro ‘famiglie per poco tiempo, | 

_. NomIZIE MILITARI. — Dopo una fermata di 
due giorni in questa capitale ripartiva ieri l'altro 
alla volta di Francia il generale Forey, che a 
quanto sappiamo, in una rivista datagli dalla bri- 
gata di guarnigione, esaminò molto in dettaglio 
e lodò senza riserva la condizione delle nostre 
truppe. 

Gontemporaneamente, se siamo ben informati, 
uti ‘altro generale si sarebbe trattenuto a Ciam- 
beri dove avrebbe esaminato con grande atten- 
zione lo stato della nostra cavalleria nel reggi- 
mento colà di presidio , tributandogli i dovuti 
elogi per la sua bella tenuta. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Appunti DELLA Pamaia. — La Patria di ieri si 
affatica a voler persuadere il pubblico che gli arti- 
coli pubblicati dalla Patrie e dal Gonstilulionnel sul 
Piemonte sono ‘opera di. un. corrispondente. mi- 
nisteriale di Torino. Amzi tutto si potrebbe 0s- 
servare che non solo questi giornali ma ancora 
la. Presse, ìl-Debats, il Steele si. mostrarono fa- 
vorevoli al Piemonte mnell’attuale vertenza sulla 
lesse del matrimonio, senza che si possa sup= 
porre che siano stati ispirati da. Torino.; del re- 
sto quando la’ Patrie, D Assemblee Nationale è V Uni- 
vers‘inserirono articoli ostili. al Piemonte forse- 
chè i nostri giornali clericali non si- affrettaronò 
di copiarli come .se, fossero parole. dello Spirito 
Santo? Dunque o crederli tutti falsi i giornali- 
sti francesi ed allora non tener conto dei loro 
articoli; od ammetterli tutti: così almeno richie- 
derebbero' la logica e la lealtà. 

— VorrerIANISMO DEL Risondimento. + Un'gior- 
nale mostro di essere stupito cheilvolleriano Risor- 
gimento abbia narrato ultimamente due fatti accaduti 
in questa capilale contro la moralità pubblica, ela 
sicurezza delle persone, lamentando: l’indifferenza 
o l'inerzia degli agenti della pubblica sicurezza. 
Giò vuol dire che noi siamo più di buona. fede 
che quel giornale.il quale mentre; non omette un 
solo dei misfatti che; accadono in Piemonte per 
conchiudere sulla crescente immoralità del nostro 
paese, non racconta mai uno degli assassinii. che 
accadono ogni giorno negli Stati pontifici, e nel 
Lombardo-Veneto, dove sembra che esso abbia 
i suoi più caldiamici. Ma in verità che, senza 
peccato . di superbia, ci pare di poter credere 
preferibile il nostro volterianismo,, il quale al- 
meno non travisa i fatti, e non calunnia 1 go- 
verni, dr 

— GLI OPERAI DELLA SPEDIZIONE DÎ Lonpra. —- 
Gli operai che fecero parte della spedizione di 
Londra appena di ritorno in patria pensarono 
di soddisfare nel ‘miglior modo possibile alle 
giuste aspettazioni del paese. che generoso li 
inviava. 

A questo proposito essi contavano di riunire 
le loro relazioni‘ su quanto avevano osservato 
alla. grande esibizione internazionale e darle 
alle stampe, ma le difficoltà che incontrarono 
su questopunto li determinarono a -sospendere 
questo loro divisamento. 

Ciò mon pertarito essi non istettero inattivi : 
alcuni di essi le pubblicarono su varii giornali, 
e i mostri lettori non hanno cerlo dimenticato 
la edpiosa e dotta relazione del sig. Arnaudon; 
altri posero mano ‘a lavori che intendono di 
esibire ‘alla prima esposizione. 

Gollettivamente poi idearono di fondare una 
società d’incoraggiamento il cui scopo fosse di 
coadiuvare gli inventori nei loro studi, e di 
importare quelle industrie estere che si confanno 
alla natura del nostro suolo: insomma è loro 
divisa il progresso dell’ industria. coll’ applica- 
zione della scienza. Al qual uopo nominarono 
una direzione della quale è ‘presidente I° onor. 
deputato Scapini, e cassiere il barone Casana , 
e compilarono un progetto di statuto. Ma con 
lodevolissimo pensiero, prima di adottarlo  de- 
finitivamente , decisero di farlo esaminare da 
un' eletta di persone estranee alla società me- 
desima, per averne l’aiuto dei loro lumi e della 
loro esperienza. La prima adunanza per questa 
discussione è fissata per la sera dell’undict. cor- 
rente. 

— Monuxento aL conte Verpe. — Da molti 
mesi è compiuto questo insigne lavoro, cui la 
munificenza di Garlo Alberto largiva alla nostra 
città. Ma non sappiamo per quale motivo esso 
non adorna ancora la piazza del palazzo civico 
su cui si deve innalzare. Parci che la costru- 
zione di un zoccolo e. di un cancello non sia 
cosa di sì lunga Jena, di sì difficile esecuzione 
che esiga degli anni. Pur troppo i tempi non 
corrono propizii. alle arti, ma al vedere l’incu- 
ria con cui tulto ‘ciò che le riguarda viene ac- 
colto da chi avrebbe più specialmente la mis- 
sione di tutelarle, nel vedere come i desiderii 
sì vivamente espressi che si  provvedesse final- 
mente alla pinacoteca reale, onde non venisse 
ulteriormente deteriorata. e si restituisse agli 
studiosi, siano sempre inesauditi, e che la tema 
d’incomodare qualche impiegato è più forte 
che quella che si sperdano 1 capo-lavori di Paolo 
e di Rubens, noi non possiamo neppure sperare 
che si abbia sollecitudine di accrescere il lustro 
della capitale col collocamento di uno dei più 
bei lavori dell’arte. moderna. Singolare destino 
che badisi solo all’economia quando trattasi de- 
gli oggetti di arte. 

— APERTURA DELLA VIA DELLA POSTA. — Anche 
questo leggero e facilissimo miglioramento e che 
pure tornerebbe tanto proficuo. alla nostra città 
si aspetta degli anni interi a mandarlo ad effetto. 
Sappiamo che il ritardo non dipende dal muni- 
cipio, il quale fece lutto ciò che stava in lui; 
noi ci rivolgeremo pertanto all’intendente della 
lista civile onde voglia soddisfare a un desiderio 
sì giusto della nostra popolazione, lasciare che 
si effettui ciò che in. principio. fu già definito. 
Non imiti la torpedine di certi ministri su cui 
i più vivi eccitamenti non producono il menomo 
effetto, 

— GRIDATORINELLE Vik.— Teri mattina di buon'ora 
‘un gran numero di monelli gridavano per le 
vie delitti e sentenza di colui che fan morire domani e 
trovavano pronto smercio nelle contadine e nelle 
cuoche che vanno in giro in quelle ore. Gonti- 
nuò la vendita di tali stampati per tutto il gior- 
no, Noi crediamo, ‘come già 1 osservò altri 
con ragione, ‘che’ l’ autorità dovrebbe porre 
un termine a tale. abuso; o per meglio dire 
a una si vile speculazione. Prima di tutto. deve 
essere proibito di annunziare con tanto cinismo 
le ‘esecuzioni capitali, come si farebbe di una 
notizia straordinaria'o di una merce qualunque. 
In secondo luogo dacchè si è riescito a togliere 
l'abuso di gridare ai giornali, non si deve per- 
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mettere la stessa cosa per la vendita dello sen- 
tenze. Osserviamo ancora a questo! proposito che 
non pubblicandosi le ‘sentenze. che nel giorno 
dell'esecuzione, ed’ avendo luogo in oggi simile 
funzione nelle prime ore del giorno, probabil- 
mente per non darvi troppa solennità, pare: un’ 
anomalia che si lascino annunziare ventiquatti’ore 
prima. Non comprendiamo nemmeno la neces- 
sità di regalare a tutti gli uffici pubblici tante 
copie di queste sentenze. Pare. che si potrebbe 
fare alcuna economia sotto questo rapporto sul 
bilancio del ministero di grazia è giustizia. 

<: SOCIETA” PER LO STABILIMENTO DI UNA MAN- 
DRIA, BOVINA DI PERFEZIONAMENTO, | Ki noto come 
in questi ultimi anni un francese, il sig. Gué- 
nou: facesse una importante scoperta; trovasse 
cioè il modo di riconoscere. dietro deterininati: 
indizi la qualità 0 facoltà Jattifera delle vacche. 
L'associazione. agraria, così benemerita per que- 
sto genere di studi, faceva pubblicare fin dal 
1850 a sue spese una memoria con disegni per 
PrO gare quest’utilissima invenzione, ed il chia- 
rissimo professore . Lessona la faceva alla. sua 
volta argomento delle ultime sue lezioniy Ma'pa- 
rendo utile di accelerare anche con altri mezzi 
questo; progresso, la direzione dell’ associazione 
agratia, sulla proposta dello. stesso . professore 
Lessona:, e del cavaliere Magnone , venne in 
pensiero di fondare una società anonima percil 
perfezionamento delle bovine; il ministero avendo 
approvato questo pensiero, e conceduto un'sus- 
sidio di lire 5000 sui due. esercizi 1852 e 1859, 
già si è compilato uno. statuto provvisorio per: 
iniziare l'utile impresa. 

La Società si costituirebbe mediante azioni di 
lire 250, sino alla concorrenza d’un capitale di 
lire 20000: si costituirà quando le soscrizioni 
tocchilo de 15,000, lire. 

I sogì avranno diritto agli interessi annui, ed 
avranno! inoltre la preferenza nell’ acquisto di 
bovinifiche venissero giudicati perfetti non che 
per tullti gli altri. prodotti della mandria. Gli 
interessi oltre il 5 per 00. verranno destinati a 
quell’ uso che la società crederà più opportuno 
neli’ interesse dello stabilimento. Se il capitale, 
socialefvenisse ad essere diminuito per qualsiasi 
causa Wi oltré Ja metà del: suo importare, sarà 
facoltativo di chiedere la liquidazione , qualora 
se ne faccia dimanda. dalla. metà più uno dei 
socii. 8 

Vi sarà un comitato dirigente’ composto di 
{re. possidenti. presi fra gli azionisti, e questo 
prenderà tutti 1 provvedimenti che stimerà op- 
portunilper il bene dello stabilimento ; e ne 
renderà conto ‘ogni ‘anno. alla società vin una 
riunione generale. Vi sarà un economo e diret- 
tore: locale che sorveglierà ‘all'andamento. gior- 


naliero dello stabilimento, e la nomina dei su-% 


balterni dipenderà dallo 
riominato dalla riunione generale dei socii. Il 
direttore ed economo, dal comitato. Il comitato 
è gratuito; all’economo e direttore locale potrà 
venire assegnata dal comitato ‘una quota-parte 
sugli utili netti. Le chiamate per le riunioni 
generali si faranno mediante inserzione nel gior- 
nale ufficiale. e la prima sarà valida , purchè 
siaappresentato almeno il quarto degli azio- 
nishi. Sono ammesse le procure per. semplice 
lettera, ma un socio non può rappresentare più 
di fre altri azionisti. La ‘seconda riunione con- 
votata per lo stesso oggetto sarà valida. qua- 
lunque ne sia il numere dei presenti. 

Non possiamo che, far plauso a questo. pro- 
setto, che promette di riescire per più rispetti 
vantaggiosissimo perfezionando un ramo non i- 
spresevole della ricchezza del Piemonte; e ben 
ci affidiamo, che essendo così. tenue Ja somma 
a tal uopo occorrente, possa fra breve la società 


stesso. Il comitato è 


‘essere definitivamente costituita. 


22 Leggesi nella Gazz. Piem:: 

La notizia data dalla Revue de Geneve , e ri- 
portata da qualche periodico dello Stato , della 
esistenza in Evian'e a Saint-Gingolph di depo- 
siti di coscritti per l’esercito pontificio, è affatto 
Insussistente, 

— Leggesi nello Spettatore del Monferrato: 

Lunedì (2 agosto).si apriva in una delle sale 
di questo reale collegio (di Casale) la scuola au- 
tunnale di Merodo. Vi intervenivano l’intendente 
della provincia, il Ri. provveditore, il direttore 
degli studii, il'eonsiglio provinciale d'istruzione 
elementare, e buon numero di aspiranli maestri. 
L'ispettore provinciale delle scuole elementari, 
professore Gaffodio, esordiva con. una. lezione 
proemiale, in cui toccando precipuamente dello 
scopo/delle scuole magistrali ragionò molto ac- 
SOTRRRITE del metodo generale e speciale, fa- 
cendone vedere la rispettiva applicazione, passò 
quindi a dire intorno, lo scopo delle scuole ele- 
mentari; come vabbiano in società molli bisogni 
a soddisfarsi, molti doveri a compiersi, e per 
conseguente come una soda istruzione sugge- 
risca d mezzi più accomodati a questo fine. 
Gonchiudeva coll’avvertire che colla educazione 
segnatamente nlellettuale e morale, coll’indirizzare 
l'intelletto all'acquisto del vero, la volontà al- 
l’acquisto del bene, si- potrà ottenere questo 
scopo 

La viva attenzione con cui.venne accolta questa 
prima dezione dagli aspiranti maestri è presagio 
felice del profitto che durante questo corso au- 
tunnale sapranno essi. ritrarre. e. per. sè. e pei 
loro futuri allievi. 

— Qi è grato l’aggiungere che il saggio dato 
testè dalle allieve mnestre della Scuola prepara- 
toria è Stato così ‘soddisfacente da lasciar con 
fondamento speranza che Visteuzione femminile 
farà quest'anno nella nostra provincia. notevole 
progresso. 

—. Il nostro municipio avrà finalmente una 
compagnia di guardie campestri, che non tar- 
derà ad essere ordinata di tutto punto per met- 


tere una volta. freno ai ladri. di campagna, e 
vegliare ad altre notevolissime parti degli in- 
teressi del comune e dei cittadini. — La com- 
pagnia sara composta di un commissario — di 
un brigadiere — di una. prima guardia — di 
undici guardie —di.una guardia portinaio collo 
stipendio di annue lire 1500, al primo; di lire 
900 al secondo; di IL 680 alla prima guardia; 
di lire 600:a caduna- delle undici guardie ; e 
di lire 420 ‘al portinaio. 

— Mulino a vapore. Il sig. Evasio Gallone fece 
costrurrein questi giorni. nel suo palazzo in 
Cella Monferrato un mulino 4, vapore, Notiamo 
con: piacere l'introduzione di cotesta macchina 
nello nostre colline, atteso il vantaggio che que- 
ste ne trarranno per la prestezza con, cui ven- 
gono macinati i grani, per la finezza delle fa- 
rine, per la maggior quantità che col mezzo di 


vtale macchina se ne ricava, e infine per la mag- 


gior comodità di trasporto che ne viene alle 
terre circostanti. Vedere l'industria introdursi 
dovunque € portare doeunquei suoi benefici ,, è 
spettacolo assai consolante, — è nol torneremo 


‘altra volta a parlarne, appena avremo meglio 


esaminato il nuovo mulino di Cella, e ‘i benefizi 
ché ne derivano a quel comune. 


DECESSI del: 6 agosto în Torino.” 
N. 15 


Totale N. ‘3269 


© ULTIME NOTIZIE. 


Oiamberà, 7 agosto. — Fra ‘pochi giorni le 
truppe della suarnigione di Ciamberì esegui- 
ranno grandi manovre. Si dice che vi assiste 
ranno alcuni ufficiali francesi. 

— Il vescovo di Saluzzo ha traversato ieri 
l’altro la nostra città, ritornando da Belley. 


‘Il dotto. profess. sig. d'Halluvin si occupa 
di un lavoto che sarà pubblicato quanto prima 
intitolato la Storia della Savoia messa in rapporto 
colla Storia universale. (Giornali di Savoia). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Cagliari, 5 agosto 1852. 

La fazione. clericale anche qui si adopera a 
tutta possa perchè non giunga a maturità la 
legge sul matrimonio civile; ed è fuor di dub- 
bio che dessa siasi posta in movimento più per 
impulso venutone dalle provincie continentali, 
che per atto di propria e libera volonta. Non è 
a dirsi i raggiri e le mene che si ‘adoperarono 
e vanno adoperandosi per far credere al popolo 
credulo ed ignaro che si voglia altentare ‘alla 
religione dei padri nostri. 

Se non che ,.a dire'il vero, questi maneggi 
non portano tutto il frutto. cui ‘intende la fa- 
zione reazionaria. A. misura chie. l'opinione si 
pacifica nel cozzo assiduo tra gli oppositori ed 
i sostenitori della legge, il partito della reazio- 
ne va perdendo i proseliti: e maggiore sarebbe 
la sua’ disfatta se si cercasse di illuminare. il 
paese con scritture falte per l’intelligenza delle 
moltitudini, ed in modo da chiarire che gli Stati 
Sardi nel richiamare in vita i diritti. della po- 
destà civile sul contratto del. matrimonio non 
fanno altro che seguire Je orme di ‘tanti altri 
Stati egualmente cattolici e cari alla curia ro- 
mana. 


La raccolta dei cereali ha risposto. piena- 
mente alle conceputene ‘speranze; sicchè è fuor 
di dubbio che la Sardegna possa fare delle as- 
sai copiose esportazioni di frumento. per l'e- 
stero, — Qui sì stava spargendo la voce. che le 
uve in qualche punto fossero: soggette alla ma- 
laltia che ha invaso varie parti del. continente. 
Eppure si è riconosciuto che dessa fosse. un 
filso ‘allarme. È vero che in. certi luoghi-le viti 
soffersero dei danni; però; questi non già pro= 
vennero dalla’ malattia in discorso; ma sibbene 
dalle brine straordinarie. cadute in primavera, 
a tacere di altre cause ordinarie che quasi ogni 
anno rendono viziata alcuna parte delle uve: ben- 
chè la stagione sia ad esse, generalmente pro- 
pizia. 


DQagliani, 29 luglio. Dietro al poco sod- 
disfacente risultato ‘oltenulo dai varii mezzi ec- 
cezionali, che il consiglio comunale volle spe- 
rimentare per l’approvvigionamento. della carne 
alla popolazione, finalmente ottemperando al 
disposto. della legge 7 ottobre 1848, ed al. voto 
di molli cittadini, deliberò la libertà della con- 
correnza, e del prezzo anche nell'esercizio del- 
l’arte di macellaio. (Gazz. di Sardegna). 

State Romano. — La Gaselle du Midi an- 
nunzia che il 28 luglio passò in Marsiglia un 
distaccamento. di Svizzeri, i quali si recavano 
a Roma. per‘ essere incorporati nell' esercito 
romano. 

E tutto questo perchè in Roma non vi siano 
stranieri. 

È. Secondo lettere del Corr. Mercantile vi sa- 
rebbero trattative tra i governi austriaco e. fran- 
cese sull'occupazione dello Stato, Romano. I due 
governi bramerebbero qualche temperamento 
onde diminuire a quello pontificio e a loro me- 
desimi questo imbarazzo, e. più il francese il 
quale mantiene a proprie spese ilcorpo occu- 
pante. La proposta che. sembra ‘avere qualche 
probabilità: sarebbe di ritirare i due corpì, la- 
sciando solo 2000 francesi a Civitavecchia, ed 
uno scarso presidio di aùstriaci in Ancona, che 
colle nuove truppe mercenarie romane a Roma 
e a Bologna vorrebbero esser. creduti potenti 
abbastanza ad impedire ogni movimento poli- 





tico. Dicono però le lettere che tale questione 


è di scioglimento troppo remoto e troppo dif-. 


ficile. SR 
-«—. Riguardo poi agli arruolamenti stranieri la 
‘; ‘mancanza di danaro non avrebbe permesso di 

mettere assieme che pochi svizzeri e tedeschi 

cattolici in numero di 1000 tutt'al più in due 
iti diversi. i 

a corrispondenza di Roma indirizzata 

all’Indép. Belge annuncia che nel mese di set- 
è tembre monsignor. Charvaz sarà. preconizzato 

arcivescovo di Genova. 

— Si legge nel Giornale di Roma : 

Annunziammo nel’ num, 165 che nel gran- 
dioso tenimento di Dulzago spettante alla‘ casa 
Borromeo nella provincia di Novara, un esperto 
agricoltore calcolando ‘che Ja malattia delle uve 

. derivi da arresto di umori nella pianta , pensò 

di provvedere al rimedio col praticare un taglio 
nella vite stessa, a poca altezza da terra, onde 
ottenere lo scolo degli umori; e l' effetto era 
stato maggiore della ‘speranza. Imperciocchè in 
tutte le viti, ove ottenne abbondante lo scolo, 
. scomparve per incantesimo la. malattia. 

Teri abbiamo avuto lettera da Pistoia, in data 
dei 29 luglio, nella quale un nostro associato 
« gi scrive che un parroco di quelle campagne ap- 

plicò il medesimo rimedio ad ‘alcune, viti di un 

suo. poderino prossimo"alla chiesa, ed ottenne 
© gli- stessi. salutari. effetti. 

Il sig. Salviucci , stampatore di questo gior- 
nale, fece lo stesso a’ varie viti infette in una 
sua vigna fuori la Porta Ostiense sulla sponda 
sinistra del Tevere, e la malattia. similmente 

- scomparve. 

Sappiamo che altri proprietari si affrettano 
di fare il medesimo esperimento. 

Napelî. — Teri abbiamo pubblicato quanto 
diceva la Patrie a proposito delle voci sulla ri- 
nuncia del generale Filangeri. Oggi troviamo 
nella Independance Belge. — Malgrado la smentita 
che la Putrie ha tentato di dare a questa noti- 
zia, pare tuttavia, da quanto possiamo ricavare 
da tutte le lettere ricevute da Napoli, sempre 

iù positivo, che il generale Filangeri ha data 
a sua definitiva «dimissione dalle funzioni di :g0- 
«vernatore delle Sicilia. Si parla che sarà rim- 
«piazzato dal principe  d’Ischitella. Un'altra ver- 
‘sione. dice invece che lo sarà dal conte di Tra- 
pani fratello. del:re, il quale andrà a prendere 


il comando dell’isola accompagnato dal principe. 


Comitini, come capo dello stalo-maggiore. Al dire 
di qualche corrispondenza la causa della disgra- 
zia del generale sarebbe la supposizione ch'egli 
abbia simpatie troppo francesi. 

‘Ciò scrive l’Independance Belge. Le nostre cor- 
rispondenze di Napoli al contrario ci assicurano 
che la vera e principal causa del ritiro del prin- 
cipe di Satriano sia invece la ricomparsa del 
marchese del Carretto sulla scena politica. 


(Corrispondenza del'’Risorgimento) 
Parigi, 5 agosto 1852. 


- Sono dolente di annunciarvi la morte del po- 
vero Tomy Johannet, uno dei nostri più distinti 
artisti, morto improvvisamenie mentre usciva da 
un circolo dove si recava tutte le sere, Egli aveva 
un talento molto al di là del volgare e resterà 
fra gli artisti più rimarchevoli della Francia. Un 
altro artista molto più celebre per le sue eccen- 
îricità, il conte d’ da soggiacque anch'egli a 
una ‘malattia del midollo ‘spinale. Eglif era un 
amico personale del presidente che un tempo 
pensava ‘a farlo entrare nella diplomazia e che 
non ha guari gli aveva dato una sinecura di 
29,000 franchi nella ‘sua casa. Il conte d’Orsay 
era eziandio l’amico intimo’ del signor de Girar- 
din di cui aveva fatto ‘il busto. Si pretendeva 
fosse per suo canale che il signor de Girardin 
faceva di quando in quando trasmettere. consigli 
al principe. Questi due decessi lianno prodotto 
a Parigi una dolorosa sensazione. 

lo vi confermo quanto vi diceva ieri. Il go- 
verno ha avuto una disdetta nelle ‘elezioni dei 
consigli generali. Le astenzioni sono state’ molte 
e quasi dappertulto i Jegittimisti hanno obbe- 
dito serupolosamente alla parola d'ordine. I can- 
didati del governo riuscirono perchè nella mag- 
gior parte ‘delle ‘località i bonapartisti ' si ‘sono 
presentati soli ‘alle elezioni; eppure hanno sten- 
tato a conseguire il quarto del numero voluto 
dalla legge. i i 


Il Moniteur. è diventato molto più mite e que- 


st'oggi predica. la. conciliazione dei partiti ‘con 
un buon articolo. 


Malgrado l’articolo della Patrie che ‘annuncia 


una rivista della. guardia nazicnale, io credo che. 


sinora .vi è niente. di deciso sapendo da fante 
sicura che lo;stato-maggiore non ha ‘ancora ri- 
cevuto ordini definitivi. La guardia nazionale è 
tenuta in diffidenza perchè, in onta della cerna, 
è ancora animata da uno spirito alquanto ostile; 
così , essendo per . natura ; difficilmente potrà 
cambiarsi, 

La liquidazione della borsa fu ieri condotta a 


termine con molta fatica. L’ insolito rialzo dei” 


fondi ha gettato una gran perturbazione nella 
speculazione e Je azioni delle strade ferrate ‘erano 
arrivate al punto che si pagava sino a 10 fr. 
di riporto per azione cioè 20 fr. per mese, e 
circa 30 0/0 all'anno. Si dice che il signor di 
Rothschild ha fatto fuori molta rendita, Gli uo- 
mini neri sono in apprensione in presenza di 
questo stato di cose, e credono che sarebbe 
imprudente di gettarsi per ora in questi affari 
che un giorno ‘o l’altro devono riuscire a ‘una 
catasirofe. 

I giornali di lunedì vi recheranno la notizia 
del gràn successo di una nuova commedia rap- 
resentata al Theatre des’ Varietès, intitolata il 
e dei Furbi (le Roi des Droles). Il sig. Lemai- 
tre fa la parte principale. Voi non arriverete a 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO.) 


conoscere la verita su questo: proposito, perchè {. 


i giornalisti francesi sono talmente dipendenti 
dai .teatri che non'viè più vera critica; Eccovi 
la verità. La commedia è fiacca e noiosa; avrà 
il successo di. qualche rappresentazione perchè 
vorranno vedere il Lemaitre, e poi anche que- 
sti sembra molto invecchiato ‘e al dissotto della 


‘sua riputazione. Dunque mon è um successo. 


(uio. 


Due. articoli. sulle elezioni provocarono un 
primo avverlimento dal prefetto di Finistère al 
giornale di Brest Ocean. È 

Le notizie recate dai giornali dei dipartimenti 
sono sempre dello ‘stesso tenore, constatando 
quasi tutti l’astenzione della‘ maggioranza degli 
elettori. In'due cantoni di Niort Je elezioni sono 
state nulle, come pure nei due cantoni di Poitiers, 
a Bar-le-Due, nei due cantoni di S.t Etienne ; 
nei due cantoni di Toul, nel cantone Sud di 
Abbeville, in uno dei cantoni d’Auxerre, in un 
altro di Caen, a Bourg e a Dòle. In quesP'ultima 
città su 2670 elettori se ne sono presentati s0- 
lamente 424. i 

Nel cantone di Grandvilliers ; dipartimento 
dell'Oise; i candidati dell’amministrazione non 
sono stati nominati. Ecco lo scrutinio; Dinaut 
candidato : officiale: 824 voti ; Dourden. padre 
2,080; Godefroi candidato officiale 875: De Saint 
Aubin' 45957, (Presse); | 

— Per. decreto del © Principe-presidente' lella 
repubblica, in data 4 agosto, la ‘sessione dei 
consigli generali dell’anno ‘presente si aprirà il 
giorno 23 corrente mese e verrà chiusa il selle 
settembre prossimo, e ciò per. tutti i diparti- 
menti ‘della repubblica, tranne quel della Senna: 

(Patrie). 

Belgio. — Nella Gazzetta di Colonia si legge 

una corrispondenza di Bruxelles, stando alla quale 


i negoziati fra il Belgio e la Francia sarebbero 


rotti intieramente, e gli antichi ministri sareb- 
bero pronti a conservare i loro portafogli. Il cor- 
rispondente ‘entra in alcuni particolari sulle con- 


‘dizioni che il: sig. de Turgot voleva ottenere dai 


negoziatori belgi e cita segnatamente la revi- 
sione della legge sulla stampa e l'allontanamento 
di tutti i rifugiati politici. : VG 
Spagna — Un decreto reale regola ) vrga- 
nizzazione dei teatri ‘in Ispagna. Nessuno potrà 
costruire un teatro se prima non otterrà dal g0- 
verno l'autorizzazione. A. tal fine, il :costrattofe 
presenterà il ‘piano dell’ edificio per mezzo del 
governatore (della provincia. (A Madrid, e‘’nelle 
capitali delle provincie ehe; saranno indicate dal 
governo ‘potrà esservi un teatro: sussidiato) © 
Vi saranno quattro censori di nomina ‘regia 
in Madrid per la censura morale e politica delle 


opere drammatiche, ‘balli ed altri spettacoli sce- 


nici che dovranno rappresentarsi su tutti i teatri 
del ‘regno. Il numero dei censori potrà essere 
aumentato secondo i bisogni del servizio, ele 
loro funzioni sono onorifiche, e gratuite 


— Il giornale ministeriale. 1° Orden cessò di 
comparire, e se n’isnora la causa. 

— La Nacion ricomparirà il primo agosto. 

Portogallo. La Patrie, sullo scioglimento 
delle Cortes in Portogallo, scrive: 

Nell'attuale posizione non vi era altra alter- 
nativa pel ministero, che quella di ritirarsi , 0 
sciogliere le‘ Cortes. Il primo mezzo non era 
guari praticabile, non essendovi attualmente al- 
cuno in posizione di rimpiazzare il ministero 
Saldanha ; rimaneva adunque lo scioglimento ; 
che ‘è. stato pronunciato quasi immediatamente 
dalla regina. Questa misura d’ altronde noù ha 
cagionato nel paese alcuna agitazione, e si an- 
dava a procedere alle elezioni; solo si dicé che 
esse. avrebbero luogo dopo una nuova legge elet- 
torale preparata dal governo. 

— I fogli inglesi recano notizie di Lisbona 
in data 29 luglio. La regina avrebbe. intenzione 
di decretare che tutte le persone che sono par- 
tite dal Portogallo per andare a congratularsi con 
D. Miguel non potranno rientrare nel regno 
prima di due anni. 

Olanda.— Dispaccio telegrafico. —Aja 4agosto, 

Oggi gli Stati generali olandesi hanno rigel- 
lato all'unanimità di 35 membri presenti il trat- 
fato (sulla contrafazione) colla Francia. 


Berlino, 3 agosto. — Gli Stati. meridionali 
hanno deciso di tenere l’14 agosto una nuovaj 
riunione a Stoccarda alla quale: assisteranno 
rappresentanti di ,Wurtemberg e di Baden. Si 
spera di poter in questa conferenza combinare 
una risposta all’ullimatum prussiano alla; quale 
si associerebbero anche i due Stati summento: 
vati, che sembrano essersi distaccati dalla. c0a- 
lizione. a È 

Le vacanze della Dieta 
ranno l’8 agosto. i 

Francoforte. 4 agosto. — Parecchi giornali 
tedeschi e anche dell’estero hanno 
che la moglie: di 


germanica comincie- 


tura. Il puerperio non aveva ancora avuto luogo 
Il 2 agosto. (Journal de Prancfor:). 


Vienna, 4 agosto. — A quanto ci ‘si assicura? 
S. M. si è compiaciuta di ordinare Ja riorganiz- | 


zazione dell’ istruzione nautica in {tutto l’impero 
e di stabilire che per l’avvenire abbianvi ad es 
sere scuole nautiche a Trieste, Venezia, Fiume, 
Ragusa, Cattaro, Spalato, Zara e Rovigno. In 
tale occasione fu presa la determinazione di ac- 
cordare il diritto di navigazione anche ai navi- 
ganti che non avessero assolto il corso regolare 


di nautica ‘ove però si ‘assoggettino all'esame | 


prescritto. i 

— L'ambasciatore russo presso questa corte 
imperiale, barone de Meyendorff, non si porterà, 
come fu. detto, a Gastein, ma si ferma ancora 
qui e partirà nel venturo 
Pietroburgo. a 


annunciato |; 
Don Miguel di Braganza. avea. 
la settimana scorsa partorito un principe al ca-: 
stello di Langenselbold. Questa notizia è prema- 


settembre alla volta di | 


—. Dal un\dispaccio. telegrafico. in \\data di 
Maros-Vasarhely 34 luglio, ricaviamo la seguente 
notizia; 0) ; | 
“Questa mane alle ore 8 S. M. l’imperatore si } 
compiacque collocare la pietra fondamentale per, 
il monumento da erigersi al gen, Russo Scaria- . 
tine, morto presso Schissburgo, alla qual ceri- + 
monia erano. presenti Je divisioni militari del + 


corpo ‘d'armata stazionato in questa provincia | 


ed un’ ingente massa di popolo ‘de’contorni. 
HW (Corr. Ital.) 

America. — Il Monileur smentisce la noti- 
zia data dai ‘giornali americani di una rivolu- ‘ 
zione, che sarebbe scoppiata a Tahiti. 

—Il vapore postale americano 1’ Atlantico giunse 
a Liverpool con i giornali e le corrispondenze - 
di Nuova York sino al:24 luglio. La quistione 
delle pesche di Terra. Nuova era .il soggetto di 
tutte le conversazioni nella repubblica ameri- 
cana; e l'agitazione: sulla quale faceva. fonda- 
mento il signor Webster cominciò ‘a prodursi. 
‘ Una lunga e violenta discussione Si è elevata 


‘in Senato: sulla mozione del signor: Mason-della 
‘Virginia. L'onorevole membro‘ dimandava nien- 


te.meno di rispondere. alle comunicazioni ;di- 
plomatiche  dell’Imghilterra « inviando | tutte le 
forze navali degli Stati Uniti nei mari in qui- 
stione per proteggere i pescatori americani dai 
cannoni inglesi »° denunciando questo invio al 
governo  brittannico.. i 


della comunicazione dei documenti. relativi» a 
questo affare. Simile risoluzione è stata adottata 
dalla Camera dei rappresentanti). 

‘ Ignorasi. se il signor Webster accetterebbe. il 
posto di rappresentante degli Stati Uniti alla 
corte di S.. James, ma in caso del suo rifiuto ,-* 
queste funzioni sarebbero devolute al signor; 
Crittenden. (Patrie).- 


H'onmdi pubblici. 

Borsa di Torine del 7 vgosto. 

41819 5 per. 00 4 aprile. Per il :84 agosto. 
Giorno prima 97 25. } 

1849 1 luglio. Giorno prima 97 50. Mattino 
97.50, 75. Per il 15 agosto giorno prima 97 90, * 
Per il 34 agosto idem 98. 

1851 4 luglio. Per il 34 agosto. Giorno prima ; 
98/10. Î 

1850 Obbligazioni 1 agosto. (Giorno prima | 
987. 987 50. - | 

Azioni Banca. nazionale 4 luglio. Mattino 1996. i 
41990. 2000. Per il 25 ‘agosto. Giorno prima , 
2010. 31 agosto id. 2000. Per il 80 settembre. ! 
Giorno prima 2007 50. 

Borsa di Genova del 6 agosto: |. ‘ 
5 0j0.......1850 4 genn. e 1 luglio 97 94 97 472! 

Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
4 0j0 Obbl.....1849 41 aprile e 1 8.bre. 995 992 
» 1851 1 agosto ‘e 1 febbr, 987 985 

5 0[0.......Toscana 1 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca 


Horsa di Parigi del 5 agosto. 

Il 4472 per:0j0 a 404,60 in perdita di 40 ce. 

11:38 per/0/0 a 75, 20 id. 80 cc. 

Il 5 per 0/0 piemontese è caduto da 97, 30 
a dî, 20: 

Borsa di Londra del 4 agosto. 

Consolidati a contanti e per conto 100 48 a 1j4. 

Il 5 per 0j0 piemontese non è tassato. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


ARTS: 


(0 Della 
Conservazione Personal 
della debolezza del Ventricolo 
e principali Malattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO | 


Dottore in Medicina e Chir n 
un volume di 232 pag. — Prezzo 


Del medesimo ‘Autore 


dlelle Mnlattie veneree 
e modo facile per guarirlé; dei metodi 
anco non mercuriali, che adopera perla 
gione. delle medesime; delle ‘malattie’ de 
orinarie.e dell’uretra; delle polluziini ‘ecc. ecc 
(Quinta edizione ampliata © 

Un volume di 200 è più pagine: Prezzo I 

Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta ‘della tipografia Arnaldi, num. 7; $ 
sotto l'atrio, piano primo ; ed avverte che i 
all'orario di giorno. già stabilito: per la visit 
sua casa, per maggior comodo dei malati rice 


. mn o ‘“—.. <« eziandio alla sera. 
Lia mozione si. è terminata ‘col voto pacifico. | 


LIBRERIA GIANINI È FIORE o 
SECONDE EDITION | 


DICTIONNAIRE 


DES 


MANUEAGTU 


DE L’AGRICULTURE, DES MINES ETC 


DESCRIPTIONS DES PROCEDÉS 


DE L'INDUSTRIE FRANCAISE ET ÉTRANGÉ 


pubiié par H. €. LARSULAYE. 
Ouvrage formant 4 tomes ou 2 très-forts volu 
in-4.° et illustré de 3,000 gravures ‘sur. bo 
intercalées dans le texte, représentant les ma: 
chines et appareils employés dans l'industrie. 


Mode de Publication. 


La seconde édition du Dictionnaire des Arts ei | 
Manufactures, imprimée ‘sur papier.collé de la if‘ 


j brique d’Eshonne, et dont. les: caractères et les 


gravures :sur: bois ont été éxecutés par la Fo 
derie générale, paraitra par fascicules vu livra 
sons de dix feuilles. in-4.0 (160 colonnes). 
Il paraîtra deux livraisons par mois è partir 
A.er mars 1852. — L’ouvrage. sera completi 
trente livraisons. ‘A 
Prix de chaque livraison: fr. 2 50. - 
Paris, 1852. — ‘Huits livraisons sont en vent 


A 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua. tedesca — Dia 
Castello n. 2I — Casa Melano —- Piano 
È in casa dalle ore 10 alic 11 anlimeridiane 


STABILIMENTO SANITARIO © 


DETTO 


VILLA CRISTINA 
per gli affetti da alienazione mentale 


a chilometei 6 da Torino. 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































La confidenza dimostrata: al. novello stabili- 
mento sanitario della Villa Cristina da famiglie 
 distintissime, e Je già ottenute guarigioni. fecero 
talmente coraggiosi nella loro impresa i proprie- 


| tari di questa reale villeggiatura, che non rispar- 


miarono a spesa alcuna per renderne gli eleganti 
e. grandiosi alloggiamenti e gli ameni e vasti 


| giardini viemmaggiormente: appropriati  all’uso 


cui viene ora dedicata. 


La salubrità del luogo dichiaratà da una com- 
‘missione di cinque fra gli illustri membri del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza pro- 
vata dall'esperienza; ogni sorta di comodità e 











servizio, e la più diligente e gentile assistenza | 
prestata da un medico chirurgo e ‘da ‘un sacer- © 
dote economo direttore, residenti nella ‘casa 
che da professori medici consulenti ‘rec 
golarmente e ad. ogni occorrenza a visitai 
infermi, sono immutabili condizioni di questo > 
inslituto; di cui la necessità era vivamente! senz.) 
tita nel Piemonte, per Je ‘quali esso renderassi; 
mai sempre pienamente degno della pubblica. 
ducia. i TE IEMIEAGIE 
Il programma per le ‘condizioni d’accettazione | 
ed ogni altro. schiarimento è distribuito: alla fat- 


macia Grosso; piazza dei Molini. 


Tipografia FenanRo È FRANCO, | 





ANNO V. 
N.° 1429. 
Si riceve l'Associazione 


Per Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e' presso 
i principali Librai. — Per le Pro= 
vimcie con dei vaglia postali. — 
‘Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
. Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 


l'orino, 9 agosto. 


LA SETTIMANA. 

La mutazione dei ministri si fece in Francia 
senza quasi destare. l’attenzione del pubblico. 
Infatti se la condizione del paese. può venir mo- 
dificata dalla'scelta. di. coloro che ne debbono 
presiedere l’amministrazione, è naturale che si 
‘seguano con molto interesse tali ‘crisi, ma ove 
__é85e non provengono. ‘che da cause affatto per- 
sonali , quando per nulla ne resta innovata la 
politica ‘nazionale, l'interesse cui destano rimane 
naturalmente limitato: vin. «una. cerchia‘ molto 
breve. Non isi saprebbe del resto ‘assegnare una 
causa. precisa al ritiro dei ministri, i quali 
-erano devotissimi alla persona del principe pre- 
sidente. — I signori Lefebvre Duruflé, Casa- 
bianca e marchese Turgot; furono testo nominati 
senatori, e pare che questa nomina diventerà 
— una conseguenza della demissione da ministro. 
Del resto le provvisioni di 30 ‘mila franchi li 
consoleranno., speriamo ,. dello sfavore in che 
furono lasciati non ostante la loro grande de- 
vozione all’Eliseo: sfavore per cui tengono pre- 
sentemente il broncio e non si lasciano vedere 

nella metropoli francese. 


I successori al portafoglio sembrano poi più 
atti alle grandi cariche che vennero loro affi- 
date. Il signor Magne, nuovo ministro dei lavori 
pubblici, è un eccellente amministratore. Il sig. 
Drouyn de Lhuys acquistò molta pratica negli 
affari esteri nella carriera diplomatica che per- 
corre dal 1840, e fu successivamente rappre- 
sentante, redattore del Siécle e ministro nell’oc- 
casione che venne decretata la famosa impresa 
di Roma. Del signor Fould poi, nuovo ministro 
delle finanze, è riconosciwta la grande ‘abilità in 
‘quella materia, e la sua nomina infatti pro- 
dusse l’ effetto più favorevole alla borsa ove i 
fondi sì rialzarono incontanente. Da queste ul- 
time nomine arguirono taluni che il governo 
volesse tenere una via più liberale , sapendosi 
che i signori Fould e Magne , i quali facevano 
parte del ministero dei 2 dicembre, se ne erano 
‘ritratti in occasione dei decreti dei 22 gennaio, 
disapprovando così implicitamente l’atto del'pre- 
sidente. Il signor’ Casabianca in’ ogni caso era 
assai più infatuato delle idee reazionarie che 
non il signor Fould, il. quale, sebbene abbia 
sostenuto con energia la causa dell’ordine, quando 
era in pericolo, non pare voglia abusare sì stra- 
namente di quella parola. da renderla equiva- 
lente di compressione e di violenza, 


: Il fatto più distintivo delle elezioni comunali 
ch'ebbero luogo in Francia è l'enorme quantità 
degli ‘elettori ‘che’ si astennero. In molti co- 
muni le elezioni furono nulle per mancanza di 


APPENDICE. 


L’Independance Belge ha in una sua corrispon- 
‘— denza di Parigi le seguenti parole: 

E' apatia della politica, non rianima la. letle- 

| ratura; non vi è niente che appassioni i lettori, e 

i fornai d’appendice, che una volta creavano 

veri. partiti. letterari e scismi ardenti in seno 


alle più calme riunioni , 
servati. 

Tuttavia vi è un libro che sembra dover scuo- 
tere per un momentd' il torpore della pubblica 
attenzione ; appena comparsa l’opera di Proud- 
hon,; tulti a la strappano. Egli è vero che que- 
sto è un piatto condito ‘in modo da. risvegliare 
l'appetito smorzato . degli ‘indolenti avventori, e 
perciò giova constatare il prodigioso successo di 
curiosità che sembra ottenere. Anche dopo es- 
sere stata autorizzata quest'opera conserva sem - 
pre per il pubblico il prestigio del frutto proi- 
bito. 

Il' seguente è il più curioso capitolo di questo 
© libro che non raggiungerà lo scopo al quale 
Inira. L’illustre socialista accetta il fatto com- 

piuto e svolge in 300 pagine la tesi che Luig; 


oggidi passano inos- 
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un sufficiente numero di votanti; nelle città più 
importanti per commercio ed industria, com@ 
Havre, Lilla e Roano, mancarono perfino ì ti@ 
quarti, e altrove i sette ottavi. Naturalmen 
ciascuno fa di spiegare questo fatlo ‘nel mo È 
che torna più vantaggioso al ‘suo partito. Chi 10 
ascrive. alle messi vana scusa «per le elezioni 
della città, chi alla fiducia ‘che il paese ripone” 
nel governo, e nel fastidio in che prese la cosa 
pubblica. Il vero è che manca da. pubblica li- 
bertà senza la. quale le elezioni non sono che 
ridicola farsa. Gli agenti del governo spiegarono 
uno zelo, il quale non può che riuscirgli poco 
accetto pel suo eccesso. E così il prefetto : della 
Charente inferiore combattè, colle frasi più im- 
peratorie , la rielezione del signor Chasséloup 
ex-ministro (!!) cui per poco non marchiava 
quale fazioso per aver proposto nella discussione 
del bilancio qualche ben innocente economia ! 
I giornali che raccomandano qualche candida- 
tura la quale non garbi al governo sono tosto 
ammoniti, e la sospensione è loro imminente. 
Manca così ogni modo di concertarsi ed inten- 
dersi ai partiti ehe sono in qualche guisa in 
opposizione col governo. Finalmente il giura- 
mento cui debbono dare coloro che accettano 
qualche carica, anche solo provinciale , la ne- 
cessità in che sono posti di rinnegare i. loro 
principii, li distoglie dal proporsi quali candi- 
dati, e lasciano aperta la via ai soli fautori del 
governo, Così i legittimisti non possono accet- 
tare alcuna carica municipale se non si dichia- 
rano convertiti all'ordine altuale di cose , con- 
dizione cui ripugnano i puri realisti. 

La conseguenza di questa compressione. fu 
che la maggior parle dei cittadini si astennero, 
Le elezioni tornarono in gran parte favorevoli 


più grande sincerità. 


pe 


Nel consiglio di Stato non v'ha gran fatto più | 


libertà che nel paese. Tutti i membri di esso. 
che votarono contro il governo nella questione 
dei decreti furono o saranno destituiti. Finora 
furono vittima soltanto i signori Maillard, Cornu=. 
det, Reverchon e Giraud. 

Si attendevano con ansietà le. opere di due. 
scrittori che con qualità molto diverse d’ingegno 
€ di carattere acquistarono gran fama di rivo- 
luzionarii sotto la repubblica del 1848, i sigg. 
Victor Hugo e Proudhon. Il libro del primo che 
annunciavasi sotto il titolo di Crime du 2 de- 
cembre non verrà, pare, pubblicato che sotto il 
molto men sonoro di Napoleon le petit. Il tragico 
si convertirebbe in comico. Tale annuncio mise 
già in moto i ‘contrabbandieri da una parte ei 
doganieri dall’ altra. Oggetto di odio o di am- 





Napoleone è l’uomo, dalle idee rivoluzionarie, 
che il 2 Dicembre non è che uno stadio della 
rivoluzione sociale e la preparazione del trionfo 
della democrazia. — Ecco il capitolo originale. 
Louis-Napoléomn. i 
«Je ne suis pour rien dans la formation du 
pouvoir actuel: je voudrais que tous ses adver- 
saires, royalistes et démocrates, pussent en dire 
autant. Je n’ai cessé de combattre, dans la ré- 
publique et hors de la république, les éléments 
divers qui devaient fatalement l’amener ; je puis, 
comme Pilate, me laver les doigts de (O eré- 
ation spontanége : Dieu. sait:ce que j'ai osé pour 
en étouffer le germe! Il n'y avait pas de pré- 
sident de la république, que déjà je prévoyais 
qu'il en serait de la souveraineté du peuplé 


comme de la Jerusalem d’Ezéchiel, qui se pà- 


mait d’amour pour l’Assyrien et l'Éseyptien, et 
que je tonnais contre la folie de la moderne 00- 
liba. Comme toujours, la voix du prophbte s'est 
perdue dans le désert, et la fornication s'est 


‘accomplie. Puisqu'il est inutile de parler ni 


contre, ni pour, qu'il me ‘soit au moins permis 
de raisonner sur!... Aux puissants Tes_ puissantes 
vérités. C'est leur droit et c'est notre devoir, 
pourvu qu'il ne s’y méle ni perfidie ni offense. 
Absque dolo et injuria! 

« Je veux dire è Louis-Napoléon la bonne 


‘ciali con grave danno 
al governo attuale, benchè gli osanna che canta. 


il Moniteur non siano sicuramente dettati dallaf 
Ni sei mesi la durata della convenzione, e 


\ goziatori francesi 
| Belgio delle opere letterarie della Francia. 


| presentanti , 





mirazione l’opera Di signor: Hugo-ha quasi 
l’importanza di un avvenimento politico ; ed è 
aspettata colla più grande ansietà e per la, no- 
vità dell’argomento: e per la celebrità dell’autore, 

Quanto ‘al libro: del sig. Proudhon,il quale:sì 
aggira .a un dipresso sullo .stesso :tema ed; ha 


l'per titolo La Revolution sociale demontree par le 


coup.d’ etat du 2 decembre, esso ebbe miglior ven- 
tura in. quanto può, contrariamente a quanto 
‘erasi da prima prescritto, circolare liberamente 
per la Francia. Tutti i partiti vengono attaccati 
e colpiti dal sig. Proudhon, e forse | opera di 
distruzione ch” egli compie gli valse la favore- 
Wole licenza di circolare. Si potrebbe dire che 
lin sostanza egli accetta il fatto dei 2 dicembre, 
DÌ ‘consiglia a Luigi Napoleone di spiegare aper- 
tamente il vessillo della’ rivoluzione. Ad ogni 
modo, o sia per la stranezza dell’autore, 0 per 
la Singolarità del. fenomeno di vedere a questi 
giorni pubblicata in Francia un’opera di quella 
lempra , egli & certo che ottenne gran voga. 
L'accusa ‘che vi si fa ‘al governo provvisorio ; 
sedente al palazzo civico, di non aver adoperato 
he rimessamente vin ‘favore della rivoluzione è 
piccante. Quanto a lui, se fosse stato investito 
lel potere, avrebbe semplificata mirabilmente la 
(Uestione : avrebbe soppresso il governo. 
‘Dura tuttavia |’ incertezza relativa al trattato 
commerciale fra la Francia ed il Belgio, il quale 
doveva cessare ai 10 di questo mese. La dispo- 
sizione principale di questa. convenzione consi- 
Sfeva in una riduzione alla tariffa che la Francia 
faceva in favore dei fili e tele del Belgio, me- 
diante riduzione per parte del Belgio sulle se- 
ferie e vini. delle Francia. Spirato il termine 
‘ilel trattato cesserebbero queste disposizioni spe- 
dell’ industria delle due 
contrade, A prevenire questa iattura sembra 
| probabile che i due governi prorogheranno per 
intanto 
faranno di spianare le difficoltà cui da luogo. Uno 
degli oggetti su cui-instano maggiormente i ne- 
è la contraffazione che fa il 


Se in Francia le elezioni pei. consigli gene- 
rali e i consigli di circondario non ebbero virtù 


di commuovere la nazione, o svogliata o sfidu- 
 ciata che fosse, le elezioni in Inghilterra agita- 


rono profondamente la popolazione. Sventurata- 
mente le. passioni religiose , lo spirito d* intol- 
leranza tanto per parte dei cattolici. che per 


i parte dei protestanti vw ebbero troppo più in- 


fluenza che non. sarebbesi desiderato. L' Irlanda 
invierà al Parlamento una brigala non numerosa 
ma compatta, ben disciplinata ‘ed ardente di rap- 
ligii in tutto alla parte ultramon- 


tana, ed ai prelati dell’ isola, più teneri della 
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aventure. Je. ne fais è mes prédictions qu'une 
réserve ; c'est qu'il reste parfaitement le maître, 
à ses risques et perils, de ‘me faire mentir, et 
de tromper. l’irrévocable destin. Le décret est 
inflexible: mais l'homme a la liberté de. désobéir 
sur la perte de son àme! Car, disait la Joi des 


‘XII Tables, interprète de l’éternelle Providence. 


€Quiconque manquera à la loi sera sacré, » 
c'est-à-dire, dans le langage antique, imité plus 
tard par l’Eglise, dévoué aux dieux infernaux, 
analhèéme. Qui secus faxit, sacer esto! 

« Combien, depuis 60 ans, ont été ainsi sa- 
erés, pour leur ignorance aussi bien que pour 
leur rébellion! Louis XVI, sacer esto! Napoléon, 
sacer eslo! Charles X, sucor esto! Louis-Philippe, 
sacer esto! Et parmi les républicains, la. Giron- 
de, Danton, Robespierre, Ledru-Rollin,  Cavai-: 
gnac, chacun avec. les siens. Rien n’a pu les 
sauver, ni leur éloquence, ni leur énergie, ni 
leur. ‘vertu. Qu'ils n’aient pas voulu, ou qu'ils 
n’aient pas. compris, l’arrèt a été le méme: 
Saerà sunto ! 

« Louis-Napoléon a aussì son’ mandat, d’au- 
tant ‘plus impératif, qu'il se l’est adjugé de vive 
force. Le connaiît-il ? Dans le discours d’ouver- 
ture du corps-législatif, ila laissé entendre que 
si les parlis n’étaient pas sages il pourrait se 
faire empereur, sinon, qu'il se contenterait du 
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supremazia della corte papale che della pace 
dei fedeli. I protestanti alla loro volta ; niente 
più tolleranti dei cattolici, si ‘adoperarono con 

ogni possa per-allontanare dal Parlamento tutti 

coloro che si supponevano fautori della libertà 
dei culti ;-e infatti scarseggiano sensibilmente 

Ì peeliti, i filantropi , i settarii liberali ; e non 
poterono esser eletti parecchi fra i più illustri 
patrocinatori della libertà religiosa, come “il 
sig. Gardwell e lord Mahon. A quest’ ora non 

SÌ può ancora presagire la condotta che terrà 

il ministero , il quale fa assegnamento sulla 
compatta sua )minorariza e l’ abbandono ch’ ei 
fece dei principii protezionisti dell’ agricoltura. 

Ma, per quanto dissimuli la vera sua posizione, 

è innegabile ch’essa è cattiva, peggiore che non 

fosse prima dello scioglimento, dovendo in qual- 

che guisa dipendere dalla tolleranza o dalla di- 

sunione degli avversarii. 

L’Alemagna è sempre in una quiete che so- 
miglia molto a. letargia. La Dieta germanica ; 
che non rappresenta però niente la Germania . 
pose termine ad una gran questione , la paci- 
ficazione dell’Holstein, approvando, con 15, voti 
contro 2, le proposte dell’Austria e della Prus- 
sia. Indecisa è invece sempre la lotta commer- 
ciale fra queste due potenze. Alcune potenze 
minori, come gli Stati di Wurtemberg ‘e di Ba- 
den , ui ora maggiormente alla Prussia. 
Sola la Baviera ha fitto sempre il capo mella 
unione austro-tedesca. Si comprenderebbe che 
essa e per amore dell’autonomia degli Stati mi- 
nori dell’ Alemagna ,. e per poter esercitare su 
essi una maggior influenza stesse salda nel 
sostenere al. congresso di Darmstadt 7. unione 
degli Stati meridionali, ma ch’essa si faccia so- 
sfenitrice degl’ interessi dell’ Austria ,, quando 
questa, seguendo l impulso datole dal principe 
Schwarzenberg, minaccia. di tutto assorbire ed 
assimigliarsi nell’ Alemagna , è cosa veramente 
strana. Sul procinto poi di venir abbandonata 
da’ suoi collegati, la Baviera si troverà in una 
delle posizioni più infelici, e ciò per una sin- 
golare cecità del suo governo e la monomania 
del sig. Pfordten, che ad altro non sa più pen- 
sare che all'unione austro-tedesca. 

Gli Stati Uniti si danno gran briga per la 
prossima elezione del presidente. Ivi i «partiti 
più disciplmati ed usi .a prender larga parte ai 
movimenti. della vita pubblica sanno concertarsì. 
per far prevalere i loro principii. E così i mem- 
bri della parte: democratica , nella convenzione 
di Baltimore, seppero far tacere le speciali loro 
predilezioni per imprimere maggior unità: al loro 
partito, riunendo i loro voti nella persona del 
generale Franklin Pierce, cui pochi pensavano 
imprima. I whigs, che sono come.i conservatori 


E 


titre de président. Eh quoi! Prince, vous ne sa- 
Vez pas au juste ce que vous représentez, l’em- 
pire ou la république! A peine entré dans le 
labyrinthe, vous avez perdu votre fil! Comment 
donc. espérez-vous de .vaincre le minotaure ? 
Prenez garde que le sang des martyrs du 2 dé- 
cembre ne s’élève contre vous: sacer estol 

«Il serait possible, et je dois encore l’en aver- 
ir, que tout en suivant son étoile, Louis-Napo- 
léon succombàl avant d’avoir achevé son euvre. 
C'est la  destinée . ordinaire des initiateurs de 
sceller de leur sang leur. initiation. Eux aussi, 
il sont des victimes expiatoires: la vengeance des 
vieux intérèts et des vieilles idées. les poursuit 
a mort. Le peuple qu’ils servent ne se lève pas 
pour les sauver; plus il conquiert de hien-étre, 
moins il garde de reconnaissance. Dans ce rude 
métier de l’apostolat révolutionnaire, il faut tra- 
vailler gratis, souvent méme. donner son. sang 
avec sa fortune. Mais lequel vaut Je mieux, pour 
un chef d’État, de périr par le fer de Ravaillac, 
ou par celui de Guillotin? de mourir de la'mort 
des martyrs, ou de celle des réacteurs? Sacré 
pourla gloire ou sacré pour la honte, Bonaparte, 


| voilà ce que je lis dans ton étoile: Sucer esto! 


« Pour tirer l'horoscope d'un homme, deux 
conditions sont nécessaires; connaltre sa signi- 
fication ‘historique et fonctionnelle, s’assurer de 
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dell’America, non seppero ancora riunire i loro 
suffragi in qualche candidato che abbia proba- 
bilità di riuscita, giacchè il generale Scott , il 
quale pareva di tutti il più accetto, ed è certo 
uno dei più insigni personagg gi di quello Stato, 
suscitò molte vive opposizioni. Oltre questi due 
grandi. partiti, v'è quello degli abolizionisti, cui 
troppo cuoce che nel paese della dichiarazione 
dei dritti dell’uomo, nel paese ove la democrazia 
attecchisce meglio che altrove e informa tutti i 
costumi, brevemente che nel' paese il quale van- 
tasi di godere della più assoluta libertà niente 
di serio siasi fatto per cessare la più ignomi- 
niosa delle piaghe sociali, la schiavitù dell’uomo. 

Finchè questa aristocrazia di: sangue, di tutte 
la più assurda, contaminerà quella repubblica 
ciascuno ben vede che una sanguinosa ironia si 
racchiuderà nelle frasi di libertà, di dritti, di 
democrazia che ostentano gli Americani, quasi 
compresi di compassione pel vecchio continente 
che non seppe. ancora spiegare sì libero volo. 
Ma la schiavitù non èjsoltanto un’ignominia, è un 
gravissimo pericolo, una minaccia. all’avvenire 
dell’Unione. Finora tuttavia i fautori e. gli oppo- 
sitori di quello stato di cose si posero tacila- 
mente d’accordo di non sollevare la questione. 
Ben. è vero che se nel congresso avvisasse ta- 
luno di far-qualche proposta tendente ad eman- 
cipare la schiatta nera non sarebbe molto si- 
curo .de’suoi giorni, e questa continua minaccia, 
accompagnata da fatti, raffredda alquanto lo zelo 
degli apostoli dell’umanità. Ma col dissimulare le 
difficoltà non Je si tolgono e verrà il dì che sarà 
giocoforza pensarvi daddovero, e l'esempio di S. 
Domingo potrebbe intanto essere per gli Ame- 
ricani un utile ammaestramento. Non è del resto 
giusto l’attribuire solo al partito democratico il 
favore di che .gode tuttavia la schiavitù agli Stati 
Uniti. Questa non è che una coincidenza for- 
tuita, prevalendo la parte democratica negli Stati 
meridionali ove laschiavità non fu ancora abolita. 

La gran questione del libero . commercio € 
della. protezione divide altresi in due grandi 
partiti, la popolazione degli Stati Uniti.* Non 
si può dire che finora sia veramente pre 
valso uno dei due principii, essendovisi. ap- 
provata ura tariffa moderata per le importazio- 
ni dei prodotti industriali. Ma gli Stati boreali 
ed orientali, ove negli ultimi anni si sviluppò 
notabilmente l'industria, tendono naturalmente 
a far ammettere delle restrizioni, le quali libe- 
rino, com’essi dicono , il paese da un tributo 
verso l'Europa ed in sostanza gli arricchiscano 
mediante un tributo cui pagherebbero i loro 
concittadini dell'America. All’incontro gli Stati 
meridionali ed occidentali, ove prevale l’agri- 
coltura e il commercio, vedrebbero con. piacere 
abbattute .tutte le barriere , lutti gli ostacoli 
della libertà. Noi attendiamo colla più grande 
ansietà l'elezione del presidente e le delibera- 
zioni del congresso per vedere quale dei due 
sistemi sarà per predominare. Colla moltiplicità 
e frequenza dei rapporti che hanno ora luogo 
fra i.due continenti è una questione per l’Eu- 
ropa della più alta importanza. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALA. 
Trorîno. È pubblicata la legge di concessione 
per la costruzione di una strada ferrata da To- 


ses inclinations. La destinée de cet homme sera 
la résultante de ces deux él6ments. 

« Un homme, dans. toutes les: circonstances 
de sa vie, n’est jamais que l’expression d’une 
idée. C’estpar elle qu'il se fortifie ou ‘se perd, 
suivant qu'il ‘en procure la manifestation, ou 
qu'il marche .à contre-sens de son influence. 
L'homme du pouvoir surtoùt, en raison des in- 
téréts généraux qu’il représente, ne peut avoir 
dé volonté, d’individualité, que son idée mémeé. 
Hl cesse de s’appartenir, il perd sonlibre arbitre, 
pour devenir serf du destin. S'il prétendait, dans 
des vues personnelles, s'écarter de la ligne que 
lui trace son idée, ou si par erreur il en dévait, 
il ne serait plus lhomme du pouvoir, ce serait 
un usurpateur, un tyran.... 

« Quel est done, d’abord, au point de vue de 
sa signification historique, Lowis -Napoléon? Telle 
est la première question a laquelle. nous: ayons 
à répondre. 

«Je lai dit déjà: Lowis-Napoléon est, de 
meme que son oncle, un dictateur révolution- 
naire, mais avec cette différence que le premier 
Consul venait clore la première phase de la ré- 
volution, tandis «que le président ouvre Ja se- 
conde. 

« La série historique nous l’a déjà démontré, 


« Ceux qui déclament contre les idées révo-. 








IL RISORGIMENTO 


rino per Vercelli a Novara, contratta dal mini- 


stro dei lavori pubblici col sig. Brassey, in coh- 


formità del progetto Woodhouse. 

— S. M. con decreto del 5 corrente ha no- 
minato i dottori collegiati della classe di. mate- 
matica nell'università di Torino, Camillo Ferrati 
e Giuseppe Bruno, a professori sostituiti di ma- 
tematica nell’università medesima. 
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DUCATO DI PARMA, 2 agosto. — Sì legge 
nella Gazzelta di Parma: 

Il ministero in virtù della speciale sovrana au- 
torizzazione a lui data, ha approvato il con- 


tratto con cui alla Società anonima per la strada . 


fertata dell’Italia centrale, costituitasi in Firenze 
e rappresentata in Modena da tre mandatari del 
suo comitato, i sigg. ingegnere Salvatore Cac- 
cianino, Giuseppe Fumagalli ed Enrico Rodolfo 
Schiutz, ‘é stata fatta dalla ‘commissione inter- 
nazionale la concessione della predetta strada 
ferrata. i 

Essa strada, per una parte, andrà da Piacenza 
per Parma, Reggio e Modena a Bologna, indi 0 
a Prato od a Pistoja, come sil riconoscerà in 
seguito essere più conveniente; 
parte andrà da Reggio ‘al Po piso Borgofor tel 


LOIRA RIO-VENERDO.— Scrivono da Mis 
lano alla Gazz. Piem.: 

Pompeo Litta è da. tre giorni moribondo ; 
sempre però a sè presente, e ‘scrive e parla, 6 
ha voluto, dopo il suo olio santo, si celebrasse 
il matrimonio di sua figlia. 

Wenezia. — Venne istituila ‘una flottiglia 
nelle lagune di Venezia, non che un corpo di 
laguna. 

— Scrivono! alla (azz. Univ. d'Augusta in dala 
di Venezia 4 agosto, che dalla corte marziale di 
Mantova si procede contro 83 persone arrestate, 
fra le. quali un vescovo e 13: preti. 


TOSCANA. — Firenze, 4 agosto. -- Con di- 
verse ordinanze del decorso mese ‘di luglio, il 
cav. consigliere presidente della \corte regia di 
Firenze ha ammesso la. citazione, a spese del 
regio uffizio del fisco di num. 196 testimoni ri- 
speltivamente indotti dagli accusati: nel giudizio 
di lesa maestà, ed ha dichiarato non esser luogo 
a citare a spese fiscali molti altri testimoni ad- 
dotti a difesa, sia per mancanza di rilevanza as- 
soluta, o di ‘connessione dei fatti col subietto 
della rispettiva accusa, e col delitto personalmente 
obiettato, sia per Ja loro risultanza da prove Wdo- 
cumentali, sia per essere alcuni dei testimoni 
chiamati non a deporre di fatti, ma ‘ad esprimere 
giudizi e opinioni, sia per l’eccessività e super- 
fluità del numero, riservando agli accusati la fa- 
coltà di far comparire a ‘proprie spese i testi- 
imoni non ammessi. 

T.testimoni indotti dall'accusa sono in numero 
di 134. 

I redattori di questa gazzetta annunziano frat- 
tanto, che essi renderanno conto sollecitamente 
del ‘andamento del suddetto pubblico giudizio, 
del quale è fissata l’apertura nel 16 agosto cor- 
rente. (Gazz. dei Tribunali), 


STATO ROMANO. — La Gazzetta di Bologna 
del 6 agosto reca la seguente notificazione del 
senatore di Bologna: 
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lutionnaires réfléchissent-ils que le ròle des rois 
de France, pendant la. troisième race, c'est la 
révolulion; que les. etats-généraux, sous saint 
Louis, Philippe le Bel, Charles V, Louis (XI, 
Lowis XII, Charles IX, Henri III, Hot IV, Mbtis 
XII, c'est la révolution; que le sage Ti le 
philanthrope, Necker, le vertueux Malesherbes, 


c'est la révolution? 


« Passons sur les 
XVI, par lesquels, après un despotisme de 175 
ans, la nation reprenait, pour la réformer et la 
développer, sa constitution traditionnelle;  pas- 
sons sur la Constituante, la Législative, la Con- 
vention, le Directoire, qui ne firent après tout 
que renouer cette chaîne des temps, brisée par 
les rois. Mais l’empereur qui rappela les nobles 
et les prétres, et.n’eut garde pourtant de ren- 
dre leurs biens; qui rouvrit les églises, en sant- 
ctionnant la constitution du clergé et Ja sécula- 


risation du culte, c'est Ja révolution; mais la 


Charte de 1814, qui enfanta celles de 1830 et 1848, 


c'est le pacte révolutionnaire, 

« Et celui qui, une première fois, en vertu de 
ce pacte, fut élu président de la république; qui, 
se prevalant de. ce mème: pacte, bien qu'il en 
déchiràt la dernière cédule, et arguant des com- 


plots monarchiques, vient. de se faire réélire 


pour dix ans chef de cette mème république; 


esper ei l’altra: 


élats-généraux de Louis! 


‘chassé les royalistes. 
je rendrai devant elle comple de ma ‘conduite. 
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Trasmessi dalla eccelsa legazione a questo 
municipio i ruoli redatti dalla apposita commis- 
sione istituita al $ 42 dell’editto della segreteria 
di Stato del 14 ottobre 1850, per la tassa im- 
posta con esso editto sull'esercizio delle arti e 
mestieri, e prescrittane la pubblicazione a ter- 
mini dell’art. 6 della notificazione del ministero 
di finanza in data 24 ottobre di detto anno, sì 
rénde noto che ‘nell'apposito officio inerente alla 
segreteria. comunilaliva, saranno essi ruoli te- 
nuti esposti per dieci giorni consecutivi, a co- 
minciare da domani, dalle ore 9 antimeridiane 
alle 4 pomeridiane, affinchè possa ognuno che 
vi abbia titolo portarvi ispezione, ed avanzarne 
le proprie osservazioni e i reclami. Si ricorda 
poi che col $ 6 della anzidetta notificazione mi- 
nisteriale il termine assegnato. ai reclami è di 
quindici giorni dalla pubblicazione de’ ruoli, e 
che un tale termine è dichiarato perentorio. 

Dalla residenza il 6 agosto 1852. 


F. March. Comm. Gumorri-MaGNANI. 


Roma, 4 agosto. È tornato da Parigi il conte 
Angelo. Antonelli. 


? SECELIR. — Napoli, 29 luglio. — Si 
Ve sn Guzz. di Milano: 
Si ritiene per cosa sicura che il conte di Tra- 
pani si recherà quanto prima a Palermo nella 
qualità di luogotenente di Sicilia. 


sali LR sanitario di Palermo ha sotto= | 


posto a 24 giorni di quarantena le provenienze 
dalla Nuova Orleans, dal Mississipì, da Mobile e 
da tutti i perti meridionali degli Stati-Uniti, in 
causa del cholera 
leans. 


ESTERO. 

INGRERL'ERCEBARA. — Si legge nel Times del 
9 agosto: « Ecco quale è stato l'esito dell’in- 
chiesta dei magistrati sui disordini di Stock- 
port. 

« Due individui per nome Giorgio e ‘William 
Walker i quali si erano nascosti. subito dopo 
le scene di sommossa , ma che si erano costi- 
tuiti prigionieri verso la fine, dell'inchiesta , 
hanno subìto lunedì un interrogatorio ‘dinanzi 
ai magistrati nel palazzo di giustizia. Ciò che 
vi era a loro carico era quanto rimaneva del- 
l'inchiesta da farsi. Venti prigionieri di cui 
dieci inglesi e dieci irlandesi sono stati  man- 
dati in giudicio. Si è formato un comitato in= 
caricato di raccogliere fondi per pagare le spese 
della difesa dei prigionieri. inglesi, nel quale 
scopo vi sarà un gran meefing. 

— Le elezioni inglesi sono terminate. In mez- 
zo allo spostamento dei partiti egli è difficile 
di classificare in modo ‘preciso e definitivo cia- 
scuno dei membri componenti il nuovo Parla- 
mento, Eeco però secondo il Daily News le di- 
verse categorie in cui possono. esser messì i 
partigiani e gli avversari del ministero. La Ca- 
mera dei comuni si compone di 654. membri. 
In questo numero si contano come appartenenti 
all'opposizione : 

Riformisti radicali 87 
Membri nuovi riformisti 26 
Liberali e whigs 206 
Peeliti 38 


Totale 357 
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celui-la, dis-je, reniant son principe; son droit, 
sì je puis, ainsi. dire, sa propre légitimité, serait 
un homme de contre-révolution!— Je l'en défie, 

« Or, non-seulement Louis-Napoléon porte en 
lui, sur le front et sur l’épaule, le stigmate ré- 
volutionnaire : il est l'agent d’une nouvelle pé- 
riode, il exprime une formule supérieure de Ja 
révolution. Car l’histoire ne stationne ni ne se 
répete pas plus que la vie dans les plantes et 
le mouvement dans l’univers. Quelle est donc 
cette formule dont le tour semble éire arrivé, 
et que représente, à peine de non-sens, Lonieo 
Napoléon ? 


« Est-ce cette république, honnète et modé-| 


rée, sagement progressive, raisonnablement dé- 
mocratique, qui, prévalut après le 24 février ? 
2 Mais Lonis- Napoléon en a renversé le mo- 
nument ;. Jil en puursuit partout les défenseurs. 


Stil ne voulait que cette république, qu'avait-il 


besoin de faire arréter ù son domicile le général 


avaignac, le 2 décembre? Il devait lui dire : 
‘Géneral; 


vous m°avez remis., il y a trois ans, 
le gouvernail de la république. Je le dépose à 
mon tour ‘en vos. civiques mains, après. avoir 
Convoquez la haut-cour, 


q La. monarchie constitutionnelle et 
geoise ? 


bour- 
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manifestatosi alla Nuova Or-. 


Il campo dei difensori del governo si. com- 
pone di Derbisti 270 
Derbisti che hanno rinunziato 
alla protezione 


Totale 299 

Stando a questa enumerazione, la quale però 
non offre niente di assoluto: e d’irrevocabile , 
si vede che il ministero non. potrà. arrivare. a 
formar una maggioranza se non'reclutando voti 
nella frazione peelista; o fra i 26 nuovi mem- 
bri che il Daily News ‘dice impegnati per la ri- 
forma, ma i cui pretesi impegni non hanno; an- 
cora alcuna pubblica sanzione. 


FRANCIA. — Parigi, 6 agosto. — Leggesi 
nel bollettino della Presse : 


Dobbiamo registrare quest'oggi due circolari. 


emanate una dal ministro dell'interno, e l’altra 
da quello. della polizia generale. La prima ‘con- 


‘cerne i Leatri di provincia. Il ministro nell’in- 


viare. ai prefetti la lista delle opere proibite, dà 
loro facoltà di aggiungere alla stessa tutti quei 
lavori che offrano probabilità di qualche incon- 
veniente nei loro dipartimenti, e a dippiù domanda 
ragguagli circostanziati sulla situazione:dei teatri. 
La circolare del ministro della polizia: è relativa 
al commercio «ambulante. Essa invita.i prefetti a 
raddoppiare la loro vigilanza, non sembrando 
al ministro sufficiente la preventiva autorizza- 
zione a’ cui sono sottomessi i mercanti ambu- 
lanti, poichè nei villaggi i magistrati. munici- 
pali devono confrontare le opere poste in ven- 
dita col catalogo che il rivenditore deve presen- 
tare ogni richiesta. 

Per supplire a questa verifica o- troppo rara, 
o troppo imperfetta, ogni opera in vendita deve 
essere munita di un bollo speciale ad ogni pre- 
fettura ed apposto negli uffizii dei prefetti. Ogni 
opera mancante di questo bollo sarà sequestrata 
immediatamente. Jl ministro inoltre raccomanda 
ai prefetti l’invio regolare delle informazioni sui 
negozianti ambulanti; come pure uno stato men- 
sile, delle autorizzazioni. che avranno loro ‘ac- 
cordato. 

Le notizie delle elezioni sono sempre le stesse 
Gli scrutini sono stati nulli a Tolone , nei tre 
cantoni dei Bassi Pirenei, in un cantone d'Arles, 
in due cantoni del Passo di Calais, in tre della 
Senne ed Oise, in due dell’Herault; in due del 
Gard, in uno di, Saòne e Loire. In quest’ultimo 
dipartimento , l'opposizione ha fatto nominaré 
due suoi candidati. 

Infine leggiamo in un proclama del prefetto 
dell'Eure che nel suo dipartimento debbono ri- 
cominciarsi venti elezioni, delle quali ‘sette pel 
consiglio generale , e tredici per quelli circon- 


dariali. Questo proclama è affatto simile a quello - 


del prefetto della Charente-inférieure. Esso si 
pronuncia con. vigore contro i candidati: ostili 
« condannati a nome e del paese e della società, 
e dei quali gli elettori accoglieranno ‘con -di- 
sprezzo le colpevoli trame. » 

Si vede che il pensiero dell’autorità è ben 
compreso da tutti i suoi mandatarii, e dobbiamo 
dire che non crediamo esservi. stato giammai 
governo che abbia avuto l'abilità, o la ‘sorte di 
scegliere prefetti così zelanti e così devoti. Si 
potrà criticare il sistema, ma è necessità ren- 
dere omaggio. alla. conseguenza , che: presiede 
all'applicazione di questo sistema. 

— Il Constitutionnel annuncia la demissione del 
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Retirez-vous ‘en ce cas, dirai-je à Louis- 
Napoléon ; ce n’est pas à vous de dépenser cette 
liste civile, c’est au ‘comte de Paris. Puisque 
vous n’avez violé le contrat que pour remettre 
les choses in .slalu quo, allez-vous-en. La bour- 
geoisie entend gérer ses affaires; le pouvoir , 
elle ‘le veut pour elle ; elle ne reconnait au chef 
de l'État d’autorité que celle qu'elle méme lui 
a mesurée, Sa maxime est connue : le Roi régne 
el ne gouverne pas. Certes,. il ne vous manquera 
pas de recrues comme l’honorable M. Devinck, 
candidat  d’opposition monarchique avant le 2 
décembre, aujourd'hui adhérent de lElysée, qui 
trouveront, que tout est bien dans votre système. 
Ces gens-là, en jurant pour vous; méconnaissent 


l’esprit de leur caste. La bourgeoisie vous boude; 


elle se sépare de vous de plus en plus : il serait 
absurde que vous en fussiez le représentant. 

« La monarchie, dite légitime ? — Place alors 
au .comte de Chambord! vous n’étes pas.le roi, 
vous étes l’usurpateur. Henri V. vous.le fail assez 
entendre quand il engage ses fidèles serviteurs 
et sujets è vous. préter leur. concours en tout 
ce que .vous, faites contre la révolution, ei qu'en 
meme temps il leur recommande de. vous refuser 
le serment. i 

«L'empire? On le dit, le gouvernement a l’air 
d’y croire. Il inclinerait peut-étre è cette idée. 
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guardia nazionale, Crediamo sapere, che questa 
demissione sia stata accettata ; e che sia. già 
designato il successore al signor Vieyra. 

— Si legge nella. Patrie: 

Il trattato di commercio esistente tra la Fran- 
cia e il Belgio spira il 10 agosto corrente. Da 
‘| ‘parecchi mesi seguono ‘trattative fra. i rappre- 
| sentanti dei due governi per il rinnovamento 
«di questo trattato, colle modificazioni e colle 
 addizioni di cui il tempo ha dimostrato la con- 

venienza. In questo frangente si*tratta di prov- 
| vedere. con una ‘convenzione - provvisoria alle 

necessità più urgenti in, guisa che i rapporti 
commerciali fra i due. paesì non vengano in- 
i terrotti. Si 

Ecco secondo le nostre ‘informazioni. partico- 
‘lari quali sarebbero le basi di questa conven- 
zione provvisoria. Il trattato sarebbe prorogato 
per sei mesi, cioè sino al gennaio 1858, Il go- 
“verno francese mette come condizione sine qua 
non del rinnovamento del trattato 1’ inserzione 
di un articolo per la soppressione della ristampa 
letteraria. 

Il governo belga accetta in principio questa 
soppressione, ma' dumanda un compenso, sul 
quale non hanno ancora potuto mettersi d’ac- 
cordo. Ecco a qual punto sono i negoziati. 

— Le esequie del conte d’Orsay hanno avuto 
luogo quest'oggi a Chambourey presso Saint Ger- 
main. Nel momento in cui la morte lo involò 
alle arti, il conte d’Orsay stava lavorando in- 
torno al busto del principe Gerolamo Napoleone. 
Secondo la volontà del defunto, questo busto è 
stato ‘affidato al Clesinger che deve terminarlo 
secondo il disegno del conte d'Orsay. 

— Si legge nelle corrispondenze - dell’ Indépen- 
dance Belge: L'avvenimento del signor Drouyn de 
Lhuys al ministero degli affari esteri dovrà senza 
dubbio accelerare, dal punto di vista esterno, la 
soluzione di un grande avvenimento il quale non 
è l'impero; avvenimento molto aspettato e ‘ma- 
scherato in modo molto trasparente. Dei sacrifici 
che non sono unicamente politici sembrano es- 
sere stati fatti, così dicono, a questi progetti di- 
nastici di cui si avvicina l’epoca. 

— Tutti lasciano Parigi in questo momento; è 
già un pleonasmo il dirlo. Io aggiungerò sol- 
tanto che il marchese Turgot andrà in Italia, e 
la principessa Matilde parte peri bagni di mare. 

—:Si parla molto del libro del signor Guizot 
sopra. Cromwell. Alcuni vogliono scorgervi fla- 
graniti allusioni al regime attuale, se non che gli 
uni trovano queste allusioni favorevoli, gli al- 
tri no. 3 

= Un funesto caso è avvenuto al mercato si- 
iuato nella via des mauvaises paroles. Una vòlta 
crollò sopra una certa quantità di poveri vendi- 
tori i quali rimasero sepelti sotto le rovine. Si 
afferma che stamane avevano già trovato tredici 
cadaveri. 

— Una somma annua di 15,060 fr. è stata 
testè accordata dal principe presidente della re- 
pubblica ai 63 militari domiciliati nel dipar- 
timento del Cher. Questa somma è ripartita 
sopra ciascuno in pensioni vitalizie, il maximum 
delle quali ammonta a 310 fr.-e il minimum 
a 175 fr. 

— L’Indépendance Belge è stata anche ieri fer- 
mata alla posta. (Debate). 

Tolone. — La fregata ‘a vapore il Labrador, 
comandata dal signor Dupostal è partita il 2 per 
fc III IIZZIA 
— Mais reprendrai-je, prenez garde. Vous con- 
fondez votre tradition avec. votre. mandat poli- 
tique, votre extrait de baptéme avec votre IDEE. 
Une tradition, si populaire qu?’ elle soit, quand 
elle n'a trait qu'à la dynastie et ne se fond pas 
«dans les tendances d’une’ époque, loin d’étre 
‘line force vive, est un danger. On peut  s’en 


‘servir pour escalader le pouvoir: ‘elle est inu-, 


tile pour l’exercer. C'est pour cela que dans lhi- 
stoire la tradition apparaît costamment vaincue: 
foi de nos pères, royalisme de nos pères, moeurs, 
coutumes, préjugés, vertus et vices de nos pères, 
vous. étes finis à jamais! Et toi, sublime em- 
pereur, reste aussi sur ta colonne: tu  perdrais 
de ta taille, si ‘tu t’avisais d’en descendre. 

« Caligula a beau èure le fils du grand Ger- 
manicus et de la vertueuse Agrippine , Chereas 
poignarde sans respect cette tradition vide. ‘En 
vain Commode se recommande des ‘Antonins, 
Heéliogabale de Mammée et de Sévère: ces fils 
de famille, qui n’affirment d'eux-mèmes que leur 
héréditè, soulèvent le monde impatient. Le ta- 
lent et la vertu, non moins que la débauche et 


le erime, sont impuissants è soutenir ‘une idée 


passée è l’état de tradition. Julien, espèce de 
Chateaubriand paien devenu césar, qui en pleine 
révolution chrétienne écrivit le génie du poly- 
théisme, grand homme de guerre et grand homme 
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signor Vieyra capo dello Stato maggiore della | Algeri colla corrispondenza , di più 82 prigio» 
e:43 


nieri provenienti dal forte di Lamalgue, 
condannati politici... 

Anche il ‘vapore il Dauphin comandato dal 
signor Durand, capitano di fregata , ha gettato. 
l’ancora' nella piccola rada, proveniente da Civi- 
tavecchia con 60 passeggieri civili e militari e 
10. prigionieri. 

Il Requin diretto per Civitavecchia ha imbar- 
cato il 4 agosto 1347 casse di biscotto per le 
sussistenze militari e 20 eolli somministrati dal-. 
l'ospedale. i 

A Tolone, per quanto si dice, si preparano 
feste. straordinarie per celebrare il soggiorno 


del presidente. Vi sarà un ballo nel quadrato | 


del porto da dove si vedrà il mare e le barche 
imbandierate e illuminate gireranno intorno alla 
sala da ballo per farne godere lo spettacolo a 
quelli che non vi avranno potuto penetrare. La 
squadra che sarebbe di ritorno a quell’ epoca 
darebbe una finta battaglia navale, e si rappre- 
senterebbe l'assedio di Tolone nel 1793. con ar- 
tiglieria , fanteria, cavalleria, ecc. 
(Gazette du Midi). 

— Colonie francesi. Si legge nel Journal: des 
Debats: 

Le notizie ricevute dalla Guadaluppa coll’ul- 
fimo vapore annunciano che Parrivo del signor 
Garlo Dain, antico rappresentante del popolo in 
qualità di consigliere d'appello di Bassa Terra, 
aveva dato luogo a manifestazioni ‘sulle quali i 
giornali dell’isola non ci recano che oscuri rag- 
guagli.. Vediamo: soltanto che. parecchi arresti 
sono Stati fatti in questa occasione. 

La Gazzetta Officiale pubblica .il seguente pro- 
clama : 

« Le manifestazioni che hanno avuto luogo 
alla Bassa Terra nella giornata di ieri sembrano 
doversi rinnovare. JI governatore dichiara che 
sì servirà dei suoi poteri straordinarii per re- 
primerle. 

« Bassa Terra, il 6 luglio 1852. 

«Il governatore Aubry-Bailleul. » 

Malgrado questo proclama in data del 6, le 
manifestazioni continuavano il 9. I membri del 
consiglio municipale della Pointe-à-Pitre , se- 
guendo l esempio del consiglio privato e del 
consiglio municipale di Bassa. Terra. aveva re- 
datto una petizione contro il mantenimento in 
funzione del sig. Carlo Dain. 

È stato fatto un indirizzo anche a nome dei 
coloni per domandare l’annullamento della no- 
mina del sig. Carlo Dain. 


— Il Morning Chronicle: del 5 agosto contiene 
una lunga lettera ‘indirizzatagli dalla. persona 
medesima che gli aveva comunicato il preteso 
trattato dei tre sovrani del Nord. 

« L’autore di questa lettera, dice in sostanza 
il Morning Chronicle, sostiene l’autenticità di que- 
sto ‘trattato con tre argomenti : la fonte donde 
l’ha derivato ; la verosimiglianza che un trattato 
di tal natura abbia potuto. essere conchiuso ; € 
infine la condotta tenuta da coloro medesimi 
che affettano di negare Vesistenza del. trattato. 
Quanto al. personaggio ‘che avrebbe rivelato al 
corrispondente del Morning Chronicle questo trat- 
tato, egli è così alto locato nella società, indi- 
pendente per la sua fortuna e appartenente ad 
un partito che ha tutto l’interesse ache il trattato 
non resti sconosciuto, 

«In quanto al secondo punto, vale a dire la 
probabilità, non s'ignora che conferenze della 
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d’État, ame stoique; Julien entreprend de res- 
susciter la tradition idolàtre, la vraie tradition 
imperiale. Il est vaincu par le Galiléen! De quoi 
sont morts les Stuarts, rois légitimes  d’Ecosse 
et d’Aneleterre? de leur fidélité et de la tra- 
dition. Pourquoi Henri V ne. rentrera-t-il pas 
en France? c'est qu'il n'est et ne veut ètre lou- 
jours que le .monument d’une tradition, c'est 
qu’il'a perdu le fil des idées, qu'il n°a point 
de fonction listorique, point de mandat. Ce de- 
scendant de Robert le Fort ne connait de ses 
ancètres que les armoiries: il ne sait pas qu'ils 
furent pendant neuf siteles les chefs de la ré- 
volution; il ne sait pas que son. aieul Hugues 
Capet, point de ‘départ de la constitution natio- 
nale et de la décadence de la féodalité, fut roi 
vraiment légitime, quoi qu'on ait dit; tandis que 
Louis XIV et Louis XV, par qui fut interrompu 
le mouvement constitutionnel, et Charles X, qui 
essaya, d’y faire obstacle, perdirent la légitimité. 
Henri V! c’est.la royauté francaise dans son im- 
pénitence finale, 

« Et puis, avec quoi faire et soutenir un em- 
pire? on dit, avec l’armée. Or, sauf le respect 
dù au.soldat, l’esprit moderne répugne a cette 
influence. Napoléon , qui ne fut empereur que 
par l’armée, qui fit maneuvrer tant de légions 
et avec tant de succès, l’eprouva lui-méme. Ils 


‘matura più ‘intima ebbero luogo nel mese di 
È maggio fra i sovrani del nord; si conosce che vi 
“Si occuparono di alcune eventualità in Francia, e 
‘sì sa in quali sensi, non avendo mai le corri- 
spondenze dei. giornali. ricevuto delle smentite 
‘di rilievo su questo proposito. Finalmente, per 
(Giò che spetta al terzo punto, il Monilew fran- 
| gese conserva il silenzio su questo trattato, men- 
(tre il governo fece chiedere, per mezzo de’suoi 
‘agenti, spiegazioni ‘sul. medesimo a Berlino ed 
lé Pietroburgo.» 

di Egli è chiaro, osserva -Armand-Bertin nel 


ti ziornale dei Debals, che facendo questa analisi 


È Birssicolo del Morning Chronicle, noi non' espri- 
1 Mamo/che l'opinione di questo giornale e non la 
| mostra. Noi presistiamo, per nostro conto, nella 


Mostra incredulità. 


a 


OLANDA. — Scrivono dall’Aja. in data 4 
@gosto all’Indép. Belge: 

Non mi restano che pochi momenti per dirvi 
qualche cosa della seduta ‘che î 35 membri pre- 
senti (uno più della metà) hanno tenuto que- 
st'ost'oggi, riservandomi di darvi domani più 
interessanti ragguagli sulla questione di cui si 
tratta. 

Il'governo avea dunque riuscito a raggranel- 
lare il numero legale. La Camera adottò in pri- 
mol luogo una mozione del signor Makay intesa 
ad ‘aprire immediatamente la discussione sulla 
convenzione colla Francia. 

IWministro degli ‘affari esteri domanda in se- 
guilò ‘la discussione del trattato în comitato se- 
greto. L'Assemblea dopo averne deliberato in 
seglieto durante più d’un quarto d’ora, respinge 
la domanda del ministro. a discussione si apre 
pertanto in seduta pubblica. 

Nòn vi erano che due oratori iscritti, i sigg. 
Winllgens e Makay e sembra che la Camera 
aveste per così dire, principalmentè incaricato 
il piimo di riassumere i gravami contro il trat- 
tatofe contro il ministro degli affari ‘esteri. Il 
signo Wintgens lo fece con molto talento; an- 
chesil signor Makay attaccò con vigore il frat- 
tato. Entrambi dimostrarono energicamente che 
la convenzione era contraria all'interesse, all’o- 
norere alla libertà del paese. 

La difesa del ministro degli affari esteri non 

fu felice. Il presidente della Camera, profittando 
di tn momento di riposo , lo ‘invitò a tagliare 
corto, perchè la Camera potesse finire quest’og- 
gì, non essendovi certezza che i 35 membri 
‘Gonsentissero, a ritornar domani. 
Dopo il discorso del ministro, l'art. unico del 
progetto di legge fu respinto in mezzo al più 
piofondo silenzio, e la Camera si aggiornò in- 
‘definitimente. 


ALEMNAGNA. — Berlino, 4 agosto. — Il 
ministro dell’ interno di Prussia ebbe dal re 
l'autorità di esercitare, per quanto spetta ‘alle 
diete provinciali convocate per la metà di set- 
tembre prossimo, le funzioni che la legge ri- 
serva alla prerogativa reale; di convocare cioè 
le assemblee, prescriverne la durata, nominare 
1 maresciall, ecc. 

«Il re doveva partire per Danzica, accompa- 
gnato dal ministro della guerra. 


’— L’ambasciatore di Sassonia presso la no- 
stra corte ebbe oggi una. conferenza. segreta col 
signor di Manteuffel sulla questione doganale : 


OSE: CIPRIANI PIERINO TTI EI 


men veulent plus! disait-il sur la fin de sa car- 
riére. C'est Qu'en effet, avec la meilleure va- 
lonté du monde, nous n’en pouvions plus 
Maintenant les causes d'’affaiblissement. de 1°e- 
sprit guerrier, qui chez la nation la plus hel- 
ligueuse et dans les circonstances les plus favo- 
rables eurent raison de l’empereur, ont redou- 
blétd’intensité ; et sans partager ‘les. illusions 
du congrès de la paix, ont peut douter que Na- 
poléon lui-méme , sil. vivait de notre temps, 
fùt atitre chose qu'un Lamoricière ou un Chan- 
garmer. 7 

« La France, autant et peut-étre plus que le 
reste de l'Europe , avec. ses myriades. d’indu- 
stries iséparées, sa propriété morcelée, sa  popu- 
lation besogneuse, vivant au jour le jour, cher- 
chant le travail, ne pouvant un seul moment, 
mémé pour la défense des libertés  publiques., 
se distraire de ses labéurs.,. la France est de- 
venue refractaire ‘au métier des armes. La bour- 
geoisie, la classe moyenne , le peuple méme, 
sont dle moins en moins sympathiques à luni- 
forme: il n°y a plus que le prétre qui. frater- 
nise avec le soldat. Le pays. compte ce qu'il 
lui ‘conte, et attend une occasion de rappeler 
dans leurs foyers ces enfants, armés. pour la 
défense de l’ordre et le maintien de sa dignité. 
Qui prouverait l’inutilité de cette protection 





egli assicurò che le intenzioni del suo governo 
erano favorevolissime al. riordinamento dello 
Zollverein. Questa conferenza non ebbe carat- 
tere ufficiale, perchè | ambasciatore non aveva 
ancora presentato le sue credenziali. 

Corre voce che si terrà un campo di evolu- 
zioni di truppe russo-prussiane, al confine della 
Prussia orientale. - 


Ammover» — Si annunzia che i decreti re- 
lativi all’ esecuzione delle leggi ‘organiche ; 0g- 
getto di sì lunghe vertenze, si pubblicheranno 
nella. prima metà del'mese di agosto; 

Dresda... Il viaggio. del. signor Beust, 
primo ministro sassone, è occasione di molti e 
varii commenti : tutti però -suppongono che lo 
scopo di quel. viaggio si colleghi alla questione 
doganale; sia che miri a restringere la ‘coali- 
zione di Darmstadt, la cui ‘esistenza è minac- 
ciata dalla separazione di Wiirtemberg e Baden, 


sia che il governo sassone siasi assunta la parte 
di conciliatore. 


Amalbuiego, 2 agosto. — Una statua di bronzo 
di-gran mole rappresentante Gustavo Adolfo re 
di Svezia, ideata dal sig. Vogelbjerg a Roma ed 
eseguita nella fonderia reale di Monaco , ‘cadde 
l'anno scorso in mare vicino a Helgoland mentre 
la tragittavano a Gothenburg in Isvezia. Gli iso- 
lani la trassero fuori. ma. domandavano peri 
loro lavoro una: semma: così ‘esorbitante che 1a 
municipalità di Gothenburs rinunciò alla statua. 
Una settimana fa questa fu messa ‘all’ incanto 
dagli isolani in presenza di. circa 1200 persone. 
Il prezzo fissato era di 1800 marchi, e non vi 
fu che uno il quale offri: 2000 marchi (7,270 fr.). 
Dopo tre ore l’agente dell’incanto dichiarò che 
la. statua era venduta: per questa somma , e 
allora si.venne a sapere che l’acquisitore era il 
municipio di Helgoland. La somma sborsata non 
equivale neppure al. quarto del valore del solo 
metallo e come: opera d’arte è molto pregevole. 

(Corr. di Amb.) 


CRONACA. 


— Le sorroscrizioni DELL'ARMONIA. — L’Ar- 
monia nel suo ultimo numero mena gran. vanto 
della sottoscrizione da essa aperta per un voto 
alla Beata. Vergine CGonsolatrice in’ occasione 
della legge del matrimonio ; e riempie a ‘un 
tratto 9 colonne di nomi di oblatori, che dice 
salire. a 2814, rappresentanti in'tutto ll. 4610 65, 


cifra totale del danaro fin qui da tante persone 
prodotto. 


Ci prese vaghezza di riscontrare i nomi degli 
oblatori , po avere ‘anche questo elemento di 
criterio, relativamente ‘al: valore che possa avere 
questa. sottoscrizione; ma non sentendoci il co- 
raggio di leggerli tutti un per. uno ‘e d’ altra 
parte volendo evitare il rimprovero di malizia. 
nella scelta, venimmo riscontrando î nomi di 6 
sopra le.9 colonne, quelli cioè delle due prime, 


di. quelle mediane, (5.a e 6a ) e delle due 
ultime. 


Tale ricerca ci diede questi risultamenti : 
Chierici Uomini Donne 
f.a e 2.a colonna 70 44 85 


Bin eo: i dI 118 209 
dasda 0a 145 190 
Totale. 80 334 ‘484 


Ossia in una sottoscrizione diretta ‘contro ‘un 
progetto di legge, e la quale deve aver per iscopo 
di illuminare il Re e il Parlamento sullo stato 
dell’opinione pubblica, l’Armonia sopra 900 firme, 
ne raccapezza cinquecento fra: donnicciuole ; un 
altro centinaio circa le impone ai cherici.,. per 
la loro stessa condizione collocati nella quasi 
impossibilità di rifiutarsi. E così su 1900 ri- 


IZZO ISIN II ZII ZII A) 


soldatesque' aurait vaincu l'empire, tant les di- 
spositions du pays laissent peu de chance è cette 
hypothèse de gouvernement! 

‘€ Empire, monarchie constitutionnelle et. lé- 
gitime, république de modération et de vertu: 
ritn de tout cela ne fournit une raison d’exi- 
stence au gouvernement du. 2: décembre; n’ex- 
plique le ròle de Louis-Napoléon. Il faut donc 
conclure , ainsi qu'il est résulté pour nous. de 
la situation de Ja France au 24 février, des la- 
cunes laissées par la premiére révolution, des 
questions soulevées par -le socialisme , de. lé- 
viction. des démocrates , de la proclamation. du 
2 décembre, de l’adhésion du: peuple aux pro- 
messes contenues dans cette proclamation,. que 
le 2 décembre est le signal. d'une marche en 
avant dans la voie révolutionnaire, et que Louis- 
Napoléon en est le général. Le veut-il? le sait- 
il? peut-il soutenir ce fardeau? c'est ce que la 
suite nous apprendra. Quant è présent, il s’agit 
pour nous, je le répète, non pas des -inclina- 
tions et de la capacité du sujet, mais de; sa si- 
gnification. Or, cette signification du 2 décem- 
bre ,-l'histoire la démontre., c'est la Revolution: 
democratique et sociale...» 








mangono poco più di 300 nomi, che si possono 
credere esprimere veramente l’ opinione di chi 
li lasciò stampare sull’ Armonia!! 
-- Ii PARROCO DELLA MADONNA ‘DEGLI ANGELI. -- 
Ci viene: assicurato!da persona degna di fede: che 
uanto operò: il padre Ignazio, curato. della. Ma- 
dorma degli Angeli, rispetto alle procurate sot- 
toscrizioni per un voto (come si dice) alla Conso- 
‘lata, ed inserzioni delle medesime: nell’ Armonta, 
fu ad insaputa e con disapprovazione. e biasimo 
dei religiosi di questo e degli altri loro conventi, 
e che appena i superiori furono certi di questo 
abuso abbiano preso i più energici provvedimenti 
onde far cessare immantinenti un. tale scandalo. 
A proposito di. queste. mene siamo invitati 
ad inserire la seguente. lettera: 
Ill.mo signore, paci 
«La sera di venerdì 30 p. p. luglio, il par- 
roco della Madonna degli Angeli essendosi re- 
cato da tutto il vicinato ‘per una sottoscrizione 
votiva «alla. Madonna della Consolata, si recò. pa- 
rimenti in casa mia, ma nen trovando /me tornò 
più tardi, ed avendomi veduto nella mia bot- 
tega mi ha domandato ; ed io trattando con 
gentilezza, dissi, che quando ‘fosse stata la 
cosa semplicemente per il voto..senza che ne 
fosse potuto avvenire opposizione alle leggi dello 
Stato, non sarei da ciò alieno; ma che però 
denari non voleva sborsarne; e quanto. alla sot- 
toscrizione, mi riservai di vedere il programma, 
per la qual cosa fummo di ‘concerto che io mi 
sarei recato. il lunedì :2 agosto. nella sacrestia 
parrocchiale. E vi andai difatti, ma trovai.il 
parroco occupatissimo per la festa titolare, laonde 
non mi potei intrattenere. Mi riesce pertanto di 


sommo stupore il vedere il mio nome pubbli-' 


cato nel giornale l’ Armonia, con accanto la posta 
di Il. 4 50, il che io non ebbi mai in mente di 
fare. Postochè adunque fu pubblicato il mio 
nome, ‘senza che io avessi consentito, credo mio 
debito di protestare. 

Torino; 9 agosto 1852. 

GerATTO ANGELO Paruechere. 

"— Gustavo MoDENA AL TEATRO CARIGNANO. -> 
Domenica ventura, 15 corrente agosto, il cele- 
bre attore’ Gustavo ‘Modena darà principio in 
questo teatro ad un corso di rappresentazioni , 
unitamente ‘alla compagnia Toselli e Petrucci. 
Sentiamo che oltre il ;Sav}; il Luigi XI e il Qit- 
fadino di Gand (produzioni in cui è sì grande) 
darà il Benvenuto Cellini di Meurice, il Caio 
Gracco di -V. Monti, la-morte di Wallenstein di 
Schiller, il Maometto di Voltaire, l’Edipo di 
Sofocle, la Claudia di G. Sand, il Pagliaccio, e 
un dramma per esso espressamente. scritto da 
nota penna italiana. JI Modena può dirsi nuoyo 
per Torino, poichè in tutta la sua carriera dram- 
matica non vi ha dato che pochissime rappre- 
sentazioni.,. laonde noi non dubitiamo che egli 
sia per trovare anche fra noi quelle accoglienze 
che il suo genio seppe  meritargli in quante 
città ebbero la ventura di possederlo. 

— Una Sventura. — Domenica mattina sul 
primo albeggiare una giovane di famiglia di- 
stinta, presa da subitaneo delirio  precipitavasi 
da. un balcone nella. sottoposta via. Per. rara 
sorte avvenne che ella cadesse in piedi, in guisa 
che non vi fu alcuna fraltura di membra: ma 
invece la violenza della caduta ha prodotto un 
principio di congestione cerebrale , che sperasi 
tuttavia di poter vincere, in modo da restituire 
risanata alla afflitta famiglia la giovane ‘infelice. 

— (Gi scrivono da Cagliari; 

Nel dopo pranzo del 2 del corrente mese si 
inaugurò l'apertura del collegio reale di S. Te- 
resa. V' intervennero le primarie autorità del 
paese invitatevi dal consiglio universitario che 
a ragione volle dare l’importanza che si merita 
al nuovo istituto, che deve segnare i primi passi 
della riforma dell'istruzione secondaria. In questa 
circostanza si è fatto vieppiù palese il voto pub- 
blico che il governo del Re. pensi una volta alla 
nuova sistemazione del collegio-convitto non. ha 
guari chiuso in via provvisoria, 


-- Leggesi nell’Eco Alessandrina dell'8 : 

- Il turbine che infuriava venerdì verso sera, ha 
cagionato danni notabili a non pochi vigneti delle 
vicine colline, edin ispecie sui territorii di Valle 
delle Grazie e di Pecetto si ebbero alberi di smisu- 
Tata grossezza schiantati sino alle radici e tra- 
sportati a non breve distanza, tetti scoperti, e 
fabbricati di aleune cascine rovinati. 

= La seduta mensile del 6 corrente della riu- 
nione artistico-letteraria riuscì fiorita anche per 
la parte pittorica grazie all’esposizione di nuovi 
e ben lavorati dipinti dei bravi dilettanti i signori 
‘Augusto Pernot e damigella Fanny Angiono ed 
all'impegno sempre crescente del signor Rivolta 
Baudolino e di altri pittori che resero la nostra 
sala interessante per la novità e per la dispo- 
sizione. 


DECESSI del 7 agosto in Torio. 


N. 49 
Dell'8 |» 15 


Totale. N... 3296 
SII ATTI 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberà, 9 agosto. — “Ieri l’altro il nostro 
campo di Marte presentava il colpo d'occhio più 
animato. Il reggimento cavalleggieri Alessandria 
ela batteria d'artiglieria di stanza nella nostra 
città eseguivano una grande manovra simulante 
la difesa di un corpo di cavalleria appoggiato da 
alcuni cannoni contro un corpo nemico in of- 
fensiva. Combattimenti. parziali, manovre delle 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


due armate combinate; «cariche di squadroni in 
linea di battaglia e ‘alla spicciolata, marcia in 


ritirata con squadroni e artiglieria scaglionata, 


tutti insomma i movimenti: di. questa manovra 
furono eseguiti con una precisione e con una 
disinvoltura degna d’elogi. a 

Il generale Lannes, conte di Montebello, aiu- 
tante di campo del principe presidente della re- 
pubblica francese, figlio dell’illustre maresciallo 
dell'impero, assisteva a. questa manovra, ed e- 
spresse la «sua. soddisfazione al gen. Trotti. Un 
eran mumero. di forestieri venuti da Aix-les- 
Bains, e tra gli altri dicono anche l'ammiraglio 
Mackau, erano accorsi. per assistere a questi 
esercizi dei nostri’ cavalleggieri. thai 

Dopo la manovra gli ufficiali d’artiglieria e di 
cavalleria offrirono un lauto banchetto ali gene- 
rale Lannes all’albergo della posta. Y 

(Gazz. offic. di Savoia). 

Nizza, 8 agosto. — Domenica 15 agosto, giorno 
dell'Assunta. si. celebreranno nella nostra ciltà 
due grandi feste : l'inaugurazione. della chiesa 
sacra alla Madonna delle Grazie e l'anniversario 
secolare della liberazione di Nizza altaccata dalle 
armate combinate di‘ Barbarossa ‘e del duca di 
Enghien. (Avenir). 

Genova, 9 4gosto. — Leggesi nel Cor. Merò 

Negli ultimi giorni ebbe luogo una perquisi- 
zione a domicilio di mons. @. E. Muzzarelli, 
esule romano. 

Tale fatto produsse la più &rande' meraviglia, 
ed insieme il più grande dispiacere in ogni 
classe di persone. Tanto emigrati quanto citta- 
dini conoscono il Muzzarelli come uomo di pre- 
clara dottrina: e di specchiata probità, rispettato 
perfino dai più dichiarati nemici di quella Ui- 
bertà che egli seppe amare anche quando te- 
leva distinto luogo fra i prelati; ed occupava 
con bella fama un.;alto grado nella romana ma- 
gistratura. Afflitto da quasi totale mancanza della 
vista, trova un sollievo nella coltura ‘delle Jet° 
tere; ed ‘alcuni innocentissimi sonetti; segnati 
coli suo nome, sono.i soli atti politici della sua 
tranquilla vita d’esule infermo. 

La perquisizione non diede, come era natu- 
rale alcun risultato.ZE pertanto un fatto dop- 
piamente odioso; nessuno ne sa trovare la causa; 
quanto a’ noi crediamo ravvisarla in quel par- 
tito clericale, che per mezzo ‘di non pochi fun- 
zionari bassi od alti forma bene spesso un g0- 
verno; nel governo; produce ‘una frequente con- 
traddizione di tendenze e di atti, scredita in nl- 
tima analisi l’azione governativa. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi 7 agosto. 

Il Moniteur noncontiene nulla d’interessante nella 
sua parte officiale ; merita però di essere osser- 
vata una. circolare curiosa del signor de Maupas 
in ordine ai libri e agli opuscoli. stampati all’e- 
stero e che circolano clandestinamente in Francia. 
Evidentemente questa circolare è direlta contro 
al libro del signor V. Hugo; ad ogni costo si 
vuole impedire che MWupoleone dl piccolo arrivi alla 
sua vera destinazione. Nel momento :in gui io 
scrivo si vende a Parigi e in alcuni diparti- 
menti, ma lo smercio si opera con un premio 
proporzionato al pericolo dello smaltitore. 


Ora non è strano di prendere tante precau- 
zioni contro il signor V. Hugo e arrestarlo al 
passaggio nentre si permelte al sig. Proudhon 
di scrivere a suo talento e di predicare il so- 
cialismo sulla pubblica piazza ? De 

La Revolution sociale déemonirée par le coup'd' Etat 
produce qui. una sensazione immensa, Gli at- 
tacchi contro al potere, alla costituzione del 15 
gennaio, e più di tutto contro alla religione cat- 
tolica sono di una disinvoltura e di una violenza 
che trascende ogni limite. La religione nel libro 
del signor Proudhon è appellata archeologia 
della ragione umana. Ora si domanda sedil go- 
verno del signor Bonaparte era preso dalla ver- 
tigine quando permise una pubblicazione così 
oltraggiante! 

Il Constitutionnel annuncia che il sig. Vieyra , 
colonnello e capo di Stato-maggiore della guardia 
nazionale di Parigi ha dato le sue demissioni. 
Non attribuite questo ritiro a dissapori politici; 
un processo, di cui avrete ancora memoria, è 
la vera causa della demissione. Una guardia na- 
zionale che ieri l’altro era citata dinanzi al con- 
siglio per aver mancato ‘alle manovre comandate 
dal ‘sig. Vieyra, rispose con un motteggio amaro: 
Je n'aime pas les munouevres frauduleuses. 

Il ritiro del signor’ Vieyra neppure ha che fare 
colla rivista del 15, che si trattò per un momento 
di aggiornare, perchè si temevano manifestazioni 
repubblicane e quasi sediziose, ma quest’orail 
lavoro di depurazione di cui gli ufficiali sono stati 
incaricati è abbastanza completo e abbastanza 
tranquillante da permettere al principe presidente 
di percorrere la linea di fronte della guardia na& 
zionale e ammettere la medesima all’onore di | 
sfilare in sua presenza. Dirò anzi che invece dî 
manifestazioni repubblicane si sperano acclama@ 
zioni imperialiste, La guardia nazionale del con- 
tado è ben disposta, e si fa calcolo sopra questa. 
Cosiché se la guardia nazionale della città pro= 
romperà in grida ostili ovvero protesterà col si- 


lenzio, la sua: protesta e le sue grida andranno |. 


perdute fra gli evviva della gente del distretto; 
Non v'immaginate che îl presidente voglia ‘in 
quel giorno dormire ‘alla Tuillerie. Il 15 agosto. 
non sarà che il terzo atto della commedia rap- 
presentata il 10 maggio al campo di Marte, eil! 
17 luglio a Strasburgo. Per me non credo che la 
fine arrivi prima del prossimo mese ‘di dicembre. 
Il nostro ambasciatore a Londra, sig. Walewski, 
era tranquillamente i suoi bagni di mare a 
ouvres quando ricevette ordine di restituirsi alla 
sua residenza 


per fare i preparativi della festa 
del 15 agosto; 


perchè il presidente vuole che la 


sua festa sia celebrata a Londra nel modo il più 
splendido. 


Il nostro ministro dell'istruzione pubblica, il 


signor Fortoul, è alquanto in apprensione per la 
distribuzione dei premi del gran concorso. Egli 
teme qualche sgarbatezza per-parte degli allievi; 
infatti il‘tema da trattarsi per il gran concorso 
è il seguente: Lettera di Cicerone a Cesare per in- 
viturlo @ prendere l'impero. . 

Si dice che lo scacco del signor Chasseloup 
vaubat ‘al consiglio generale della Charente in- 
féerieure, è opera del signor. Persigny, Avendo 
saputo che il signor Fould intendeva. proporlo 
per le funzioni di presidente del corpo legisla- 
tivo, il signor de Persigny volle che avesse una 
sconfitta nelle elezioni, sperando che il principe 


presidente non'oserebbe designare per presidente’ 


del corpo legislativo un deputato che'gli elettori 
non hanno voluto ayere neppure per consigliere 
generale, 


Mi dicono in questo momento che. il ritorno 
del signor Fould al ministero nasconde un ne- 
goziato finanziario affatto personale. Il principe 
presidente da quanto affermano ; avrebbe hiso- 
gno di dieci milioni, e il signor Fould sarebbe 
incaricato di conchiudere questo piccolo affare 
domestico. i 1 

Se io sono ben informato il prefetto di poli- 
zia avrebbe mandato al prefetto del nord e al 
\Sotto-prefetto di Valenciennes l'ordine ‘di invi- 
ilare gli areostatici che potranno partire. dalle 
icine. città, del. Belgio. Il ministro teme. che 
on quesli areostalici si riesca ad introdurre in 
Prancia libri proibiti, 

Il presidénte della repubblica si è recato ieri 
Sera al hdilre Francais per assistere alla pri- 


ma rappresentazione della commedia: dei sigg. 


Méry e Lopez intitolata: Sage et fou. 

La folla era enorme nella sala e nella :via, e 
se è vero che il silenzio è la lezione dei prin- 
cipi e dei principi presidenti, la lezione questa 
volta è stata solenne. Gumo. 


Il'Moniteur da la notizia della conclusione delle 
vertenze che avevano. portato la squadra fran- 
cese sotto le mura di Tripoli. La squadra avendo 
minacciato la città di bombardamento, i due 


disertori francesi, Ja cui carcerazione era stata 


causata da queste difficoltà, sono stati condotti 
a bordo del legno ‘ammiraglio. (Presse). 

Spagma, -- Lettere di Madrid assicurano che 
il maggior numero dei governatori delle pro- 
vincie ‘sono stati chiamati in Madrid per ricevere 
istruzioni dal governo relalive alle prossime ele- 
zioni, Se si avvera questa notizia farebbe sup- 
porre che lo scioglimento della Camera è già 
determinato dal governo. 

z=.Il giornale di Siviglia £? Porvenir, avendo 
pubblicato un articolo che sembrò offensivo per 
il clero, è stato sospeso per due mesi. (Presse). 

Alemagma, — La Gazzelta d’Augusta del 6 
afferma, che la Prussia non vuole guarentire la 
proprietà letteraria alla’ Francia, e che inoltre 
hia ricusato di lasciar accedere quest’ultimo paese 
al trattato postale austro-tedesco. — Il giornale 
summentovato biasima energicamente il governo 
prussiano a questo proposito. Per contro lo stesso 
governo prussiano ha conchiuso un trattato po- 
stale cogli Stati-Uniti. 


— (Lettere di Berlino del 4 ‘annunciano ‘che. 


la duchessa d’Orleans è aspettata ad Eisenac dove 
farà un lungo soggiorno. Le sue ultime lettere 
sono in data di Schwitz dove la duchessa si. è 
trattenuta alcuni giorni. 

— La Gazette Nationale di Berlino: ci fa sapere 
in. data 5 agosto, clie secondo porta una riso- 
luzione del governo russo, tutti i polacchi del 
regno della Polonia, i quali presero parte alla 
rivoluzione ungherese sono proscritti, e i loro 
beni confiscati. 

— Il eholera infierisce a’ Danzica. Sopra 5 
casì ‘si contano sempre 4 morti. Come al solito 
il morbo è venuto dalla Polonia. Nella città di 
Sieradts (Polonia) tutti i medici sono caduti 
ammalati ; tutti gli abitanti che hannò potuto 
partire sono partiti; tutti i funzionari sono morti 
o assenti. 
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COLLO. GIACOMO ; Gerente. 
ANNUNZIO DI REENCANTO 
della 
cospicua Villa detta MORIS 


sul prezzo di L. 130,000 
in seguito al fattosi aumento di mezza sesta 


Si rende noto, che dalle ore 11 alle 12 di mat- 
tina del 42 corrente si procederà dal sottoscritto 
segretario della Giudicatura di Torino, per la se- 


Profits et pertes. |. | sp 


zione di Monviso; davanti la porta esterna dell 
medesima, in via.di S. Teresa, num. 17, ad u 
nuovo ed unico incanto della suddetta Villa, cog 
annessivi beni, del totale quantitativo superficiale 
di ettari 45, 21, 88 (giornate 118, 66, 6), pro- 
pria delle signore sorelle Bordino, e loro nipoti. 
signori Rusca, e situata nei territorii di S. Mau- 
rizio e Ciriè, sullo stradale provinciale di Lanzo ; 
e che, tosto suonato il meriggio dello stesso 
giorno 42 andante, si diverrà ‘nell’ufficio ‘di detta. 
(iudicatura. al deliberamento della medesima; 
Levetti segr: 


‘Per i Mali d’0cchi, 


Y 4 YEN EI 3 i > 
ACOUA CELESTE 
Guarigione infallibile , Rimedio impareggiabile , 

avendo operato varii prodigi in tutta Europa, 
nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare 
il sigillo con la chiarissima notizia spiegativa : 
Prezzo 40 franchi la boccetta. i 
Per i depositi e per le commissioni ‘all'ingrosso 
dirigersi con. lettera francata al. sig. J. Simon, 
direttore dell'Omnium in Genova, strada; Balbi, 
nun, 181. E 
AI dettaglio, in Genova, al' Magazzino della: Bella 
Giardiniera Parigina, vicino a S. Lorenzo, ed: in 
Torino , alla: Fabbrica di profumerie del signor 
A. Guicues, contrada Nuova, num. 29. 
(L'Omnium 9). 


E uscito il VI Fascicolo 


IL CIMENTO | 


Anche questo come’ gli altri contiene im- 
portanlissime pubblicazioni : esse sono : 


1. Teogonia. — Mauro Sabbatini. 

2. Dei partiti politici in Piemonte; — X. 

9. Ezelino da Romano — Storia di un Ghibellino 
cap. VI. — Cesare Cantù. — (Vedi fasc. IV; 
pag. 502). 

4. IMustri Italiani. — MI. Gius. Jappelli.—Jacopo 
Bernardi. | 

o. Considerazioni sullo stato ‘presente delle scienze 
naturali in Halia. — S. Tommasi, 

6. I Mormoniti in Piemonte e la -Civilià Cattolica. 
el 

T. Viaggio d'un Musulmano in Francia (art. Îl. Vedi 
fase. I, pag. 16). — F. Avv. De-Marchi. 

8. Tre lellere inedite di Gaspare Gozzi a Marco 
Forcellini. 
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9. Delle negative date dal conte Solaro ‘della Mar- 
garita ad alcuni fatti narrati nelle memorie ‘sto- 
riche dei Rivolgimenti Italiani. — Risposta corte- 
data di nuovi documenti. — Per F. A. Gual- 
terio. — (. 

10. Del pubblico insegnamento in Germania. — Studi 
del Dott. Luigi Parola e Prof. V: Botta. — M 

11, La letteratura italiana esposta alla Gioventà per 


via di esempi dal Cavaliere Cesare Cantù. — 
Avv. G. Fi na 
@pere Straniere 
12. Shakespeare et son temps : Corneille et son temps: 
etudes litteraires par M. Guizot. 
13. Dandro e morale per Guglielmo Lalor. 
14. Storia delle conquiste inglesinell’India per Orazio 
_S. John. 
15. Les guvriers en famille par. A. Audiganne. 
Compiendosi con questo fascicolo il primo se- 
mestre, la Direzione invita gli abbonati ‘a seme- 
stre a rinnovare l'abbonamento, ed a soddisfarne 
il prezzo que’ che sono ancora arretrati...‘ 
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| BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 30 juin 1852, 
AGTIe. 
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Total Fr. 

Mouvement du 46 au 30 juin 1852 
(42 jours d’exercice) PESA 

Portefeuilles i d....807,973 04 

503,979 37 


Dieses 
Mouvement général .. 1,414,948 44 


Soit Fr: 147,662, 86 par jour. 
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Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 
‘nale, via dell'Arcivescovado e presso 
st ‘principali Librai, — Perle Pro! 
vimele con dei vaglia postali. — 
Vieusseun, libraio, — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
“Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rotandi,libraio,' 20, Berner?s Street, 


Torine, 10 p agosto. 


‘UN PRINCIPIO DAMNISTIÙ 


Alcuni fra i giornali francesi , e in ispecie 
peli che han voce d essere Ù rappresèntanti 


Cal ca lic 
| dicate come quelle nelle po ‘Sarebbero ap- 
parsi 1 primi effetti della medesima; ma passa- 
rono i giorni designati senza che gli eccitamenti 
o le speranze sortissero l'esito preconizzato. 

Ora invece, che ormai si era smesso di parlar 
d’amnistia, ecco improvvisa. giungere Ja notizia 
essere fatta facoltà a parecchi fuorusciti di rien- 
trare liberamente in Francia, fra i quali sono 
‘in ispecie degni di particolare attenzione i nomi 
di Adolfo Thiers, Créton, Duvergier de Hauranne, 
Rémusat, Lasteyrie, Thouret, Joly. 

Secondo ‘appare gli amnistiati appartengono 
alle varie frazioni nelle quali andava ultima- 
mente divisa l’Assemblea nazionale , ma de- 
“sta però ‘meraviglia. il vedere la larga. parte 
falta in questa lista ai rappresentanti del par- 
‘tito degli Orleans, essendo noto come fra tutti; 

°i più invisi a Luigi Napoleone siano appunto i 

fedeli del ramo secondogenito, forse perchè que- 
sti rappresentano il partito più numeroso e più 
‘potente. 

Laonde non è a dire se tale notizia, rivestita 
di carattere officiale perchè pubblicata nel Mo- 
niteur, dia luogo a molti e varii commenti. 

Quest’ atto ‘improvviso di clemenza è magna- 
nimità, è politica ?. Napoleone ‘ha ‘esso voluto 
dare un pegno di conciliazione ai partiti? O si 
sente esso abbastanza forte da non avere ormai 

più a temere la presenza in Francia dei loro 
capi più influenti? Volle ‘esso significare con 
ciò il bisogno di unione; di fusione delle. opi- 
nioni e degli interessi? 0 deesi invece credere 
affatto vicino oramai quell’ultimo passo, mercè 
il quale mutando il titolo di presidente in quello 
di imperatore, Luigi Napoleone consolidi defini- 
tivamente nella sua persona |” SIEPI gover- 
nativa? 

Tutte queste ipotesi possono essere ugualmente 
vere, e forse è un po’ di tutte esse in codesta 
parziale amnistia. Ma in qualunque caso pare 
a noi di dovere specialmente considerarla quale 
un. indizio molto significativo del rapido avvici- 
narsi della soluzione imperiale. Ne pare cioè di- 
mostrato all'evidenza dai nomi. stessi delle per- 
sone riammesse in Francia con questo decreto, 
che Luigi Napoleone preoccupato da quel pen- 
siero, nel quale fuor d’ogni dubbio si racchiude 
lo scopo finale di tutti i suoi atti, abbia mirato 


APPENDICE. 


Le retour d' Ulysse. 

I 

C’était au mois de décembre 1807, c’est-à- 
dire au plus beau {temps de ce glorieux tour- 

- billon qui s’appella l’empire. 

Il y avait. grande et brillante féte ce soir-là 
chez la duchesse de B'**, une de plus aristo- 
cratiques maisons de l’époque, en mémoire du 
double anniversaire du. couronnement de l’em- 
pereur et de la bataille d’Austerlitz. 

La réunion était. d’autant plus nombreuse 
qu’il s’agissait. de. s'amuser ‘en l’honneur du 
maitre. i 

C’était donc à la fois et flatterie et plaisir. 

Dans le principal salon, un ‘petit homme vétu 
de ‘noir, silencieusement adossé aux draperies 
-d’une fenétre, semblait plongé depuis ‘un quart 
d’heure dans une contemplation réveuse, dirigée 
‘vers un des points les plus lumineux d’un cerele 
d’élégantes femmes assises, et dont les toilettes 
diversement nuancées ressemblaient de loin aux 
suaves contours  d’une magnifique corbeille de 
fleurs. Cette allusion sera d’autant plus permise 
qu'elle appartient au goùt du temps. 


ad appianare sempre; più le; vie alla proclama- È 


zione dell’impero. 
Le disposizioni delle corti. estere. verso l'at 
tuale capo della Francia; hanno potuto rassicu 


rarlo sulle. conseguenze \esterne di quest’ultimo 


fatto; laonde la sua sollecitudine. è naturale che 
si rivolga ora a renderlo » fucile. anc 

interno; cetonsero î 

A questo fine devono in ispecie giovare mi-; 
rabilmente' due mezzi che importa. di far agire 
contemporaneamente: occorre cioè anzitutto che 
si faccia conecpire al; popolo un'idea molto ele- 
vata della potenza-e solidità attuale del governo 
di Luigi Napoleone, affinchè sopporti in pace il 
prossimo cangiamento, non fosse altro, per la 
persuasione della impossibilità di impedirlo. 

Giova in secondo luogo che sì vincoli il inag- 
gior numero di aderenze, di simpatie o di in- 
teressi alle sorti di Luigi Napoleone, perchè in 
questa mutua solidarietà è pure una delle; pre- 
cipue guarentigie di stabilità e durata dei go- 
verni. 

L’amnistia parziale di cui stiamo discorrendo 
giova mirabilmente all'uno ed all’ altro effetto. 
Riaprendo le porte della Francia a persone di 
tanta importanza; quali per esempio il Thiers, 
e il Duvergier de Hauranne, il principe presi- 
dente dà segno di non temere l’opposizione dei 
partiti che essi rappresentano; estendendo questo 
beneficio a uomini d’opinioni disparate, mostra 
di non voler favorire una setta a preferenza di | 
un’altra e di essere disposto.ad accordare a tutt 
una medesima protezione. 

Questo fatto, comparato anche all’altro già no- 
tato dal nostro corrispondente, della liberissima | 
facoltà lasciata al socialista Proudhon di predi |. 
care e diffondere le sue dottrine, ci debbe for} 


nire il criterio, colla guida del quale hannosi af 
giudicare le cose di Francia; massime ove si 


ponga mente a ciò che dalla nota degli amni 


stiati furono accuratamente esclusi tutti quellitià ;0 civile. Comandava quindi la lealtà che questa 


che avrebbero potuto esercitare qualche influenz 
sull’esercito. 

Ma checchessia di ciò, e senza troppo adden 
trarci in indagini più o meno ipoteticlie. sulle 


4 
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intenzioni, non è dubbio che il fatto per se me- 
desimo è degno della maggior lode e dee con- 
siderarsi come di ottimo augurio, perchè havy 
sempre ragione di sperar bene di un potere) 
qualunque ne sia l’origine, quando esso si col4 
loca sulla via della giustizia e della modera+ 
zione. 


LE SOTTOSCRIZIONI DELL'ARMONIA. 


Pieni di fede nella vitalità, epperò nella du- | 


rata delle nostre istituzioni, noi abbiamo costani- 


PRA OR IMMA 

A sa téte presque chauve, à son front large 
et tatoué de rides, à son costume sévère et in-: 
souciant des caprices de la mode, il était facile 
de reconnaitre dans notre muet personnage un 
de ces laborieux pionniers de la science, un 
de ces infatigables penseurs qui semblent mar- 
cher dans la vie une loupe dans une main et 
un scalpel dans l’autre. 

Un jeune homme passa, et l’apercut en sou- 
riant. 

Notre réveur l’arréta. 

— Apprenez-moi donc, Gustave, vous qui con- 
naissez tout le monde ici, è moi qui n’y con- 
nais ‘plus personne depuis douze ans que je vo- 
yage hors de France, quelle est cette jeune fem- 
me la-bas, sous le grand lustre & gauche, et qui 
a un cameélia blanc dans ses magnifiques che- 
veux noirs? 

— Et qui cause en ce morent avec Murcis? 

— Qui, avec Murcis que j'avais laissé enfant 
et que je retrouve un homme. 


— Parbleu! répliqua celui auquel s'adressait i 


cette domande, c'est la pelite comtesse de For- 
lobe. 


— Elle est dino belle! fit le causeur du ton | 


dont il eùt loué un buste ou un onyx. 

— Oh! belle à défier l’analyse mème d'un sa- 
vant comme vous, mon cher Grenier. 

lb les: SO yeux gris sod viallana, toujours 





lemente invocato il principio della libera discus- 
sione; noi ci siamo finquì pronunciati, contro 
e-quelle restrizioni, le quali, non giustificate 
alcuna evidente necessità, hanno per effetto 
convertire la libertà, ché; debb’essere il pa- 
trimonio, il diritto comune, nel monopolio di 
na setta ad esclusione delle ‘altre. 
‘Perciò Ton esitammo#-riprovare apertame: 
là ‘ recente circolare ‘del ministro’ dell’ interno 
if quanto ci parve ledere il libero esercizio del 
diritto di petizione. 
“Ma d'altra parte è pur condizione indispen- 
sfbile che colui il quale invoca codesta libertà 
di ‘esame e di discussione, proceda con lealtà e 
com ischiettezza in codesta bisogna, perchè il di- 
rilto non sidee e non si può mai credere con- 
cesso a pregiudizio della buona fede altrui o 
delle ragioni pubbliche e private. i 
‘Codesto vero, tanto elementare che ne pesa il 
doverlo ‘enunciare, viene singolarmente discono : 
sciuto dall’ Armonia in. codesta questione mede- 
| sima che provocò la circolare Pernati; — impe- 
racchè da troppi dati risulta ormai come i modi 
che essa tiene nel promuovere le sottoscrizioni, 
della quale si è fatta iniziatrice, non siano punto 
quali li autorizza il diritto di esame 0 discussione 
libera, ma sì piuttosto mirino a ingannare ma- 
lamente gli ‘incauti e gli ignari, ingenerando 
nell'animo di chi vi dia credito una sequela: di 
erronee e perniciose opinioni. 
|b'Armonia ha falsato il carattere ‘della sotto- 
serizione nella. formola. colla quale mostrò di 
dsprimerne il concetto e lo scopo, e ne falsa quo- 
tidianamente il significato. ed ‘il valore, coll’ap- 
| Posizione di firme carpite con male arti, o di 
Netto. inventate, ‘0 rappresentanti Jero in- 
feapaci di consenso. 
La prima falsità appare evidente, sol chesi 
ricordi l'origine della sottoscrizione. Si volle cioè 
on essa protestare contro la legge del matrimo- 


sottoscrizione si intitolasse francamente come 
Udliretta contro esso progetto di legge. Invece con 
icolpevole e fraudolenta: sostituzione di parole 


i {fviene definita una ‘ sottoscrizione per un’offerta 


votiva alla. Beata Vergine Consolatrice, intesa a 
‘significare il fermo proposito di voler ad ogni 
‘costo rimanere cattolici, ed' a pregare di essere 
‘nel medesimo raffermati. 

Nel che già si contengono o un equivoco in- 
‘signe od una audace falsità. 

O infatti non è la sottoscrizione diretta con- 
tro la legge del matrimonio, ed ‘allora. havvi 
‘equivoco, ma equivoco volontario, e cercato per 
indurre altrui in errore, giacchè quando fu ini- 
ziata e proposta, lo fu veramente quale un atto 


|. 


‘fixés vers l’objet de cette secrète causerie, proje- 
tèrent un regard plus intense d' attention et de 
curiosité. i 

— ‘AÀvez-vous jamais rencontré, reprit com- 
plaisamment le jeune homme, une. pareille sua- 
vité de traits jointe a une semblable expression 
de dignité, de candeur et d’esprit dans la physio- 
omie?... 

f-- Ma foi, jamais, fit simplement le vieil- 
tard. 

“— Un regard è la fois aussi fier et aussi 
doux; une coquetterie de sourire, une élégance 
de formes, une gràce naturelle de gestes, 
une harmonie de maintien, une comparable sé- 
duction de details et d’ensemble... 

{— C'est bien cela, fit de méme le petit 
homme. 

‘— Maintenant, admirez les attaches de son 
ou, la courbe de ses. épaules, le modelé de 
son bras. Voyez la main ; voyez quelle main! 

— Je l’ai déjà vue, fit toujours le réveur. 

‘LI covenez, ajoula son jeune cicérone, 
que vous avez devant les yeux une ‘fleur aussi 
magnifique que rare, et telle que vous n’en avez 
guère herborisé dans vos explorations lointaines, 
mon vicux colleclionneur. 

— C'est vrai; et cependant si je voulais expri- 
mer-absolument ce que j'en pense, je dirais que 
je lui trouve, en'dépit de tout cela, un aspect 


| in una sottoscrizione di’ 


“définir. 


fort appréciées par le maître, 
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di opposizione ed. una protesta contro quel pro- 
getto di legge; e per fermo, se ‘così non fosse, 
riescirebbe:'una “dimostrazione priva! n: di 
scopo. e di. valore. CATO 

O: invece si ammelte Saline essariè 
diretta :contro il matrimonio civile, e in tal.caso 


-contiene una inescusabile falsità; ve afferma 


‘dalquol 


il-matrimonio civile, quali 
progetto di legge costituito ;.-è; ‘anticato lico ;” 


mentre invece 1 Armonio: sa che niun privato:ha 


diritto di. portare tale giudizio, (e; che/anissuno 
è lecito designare in-termini assoluti come anti- 
cattolico un atto.ai fedeli; se-nori preceda la di- 
chiarazione dell’autorità. competente; cioè della. 
Chiesa. E }'Armonia non vorrà, speriamo, pre- 


tendere. di usponiboere. in se medesima la 
Chiesa. 


A questa fallacia di concetto rispondono fal- 
lacie non minori. nell'esecuzione: 

L’Armonia va con grande. ostentazione riem- 
piendo. le sue colonne di nomi di persone, che, 
a suo dire, aderiscono alla ‘sottoscrizione da leì 
proposta. Ma che.?, esaminate con attenzione 
queste firme; le più sono insignificanti, perchè 
di donne, o di ragazzi; e molte sono falsamente 
aliribuite a persone che mai non diedero il loro 
nome alla nota dell’ Armonia. 


Abbiamo già fatti pubblici ieri alcuni riassunti 
dei nomi ultimamente pubblicati da questo gior- 
nale. Accennammo come sopra 900 nomi, 484 
fossero nomi di donne; 82 di cherici, e appena 
334 d’uomini. Ma da questi 384 sono ancora da 
dedurre i nomi di ragazzetti e di bambini, con 
incredibile cinismo di mala fede stampati dal- 
l’Armonia, quasichè possa significare qualche cosa 
tal ‘natura il nome -di 
chi non ‘ha intelletto di ‘ciò ‘che’ per lui-si fa! 

Questa circostanza basterebbe da sola ‘a t0- 
gliere ‘ogni credito ‘ed ‘ogni efficacia morale ‘ad 
un ‘atto compiuto ‘in tal guisa. Ma vha di più. 
Documenti irrefragabili, che ciascuno ‘ha potuto 
leggere , e nel nostro e in altri giornali, pro- 
vano che l’ Armonia non volle arrestarsi a mezzo 
in sì bel cammino, ma bramò acquistarsi nome 
e qualità di falsaria, pubblicando nelle sue co- 
lonne le firme di varie persone ‘che mai‘ non 
fecero atto di adesione alla sua iniziativa. 

I documenti che provano che 1’ Armonia è fal- 
saria sono stampati: finchè essa non sia giunta 
a respingere, da sè la ignominiosa faccia , che 
questi le appongono, essa non ha più diritto 
ad essere creduta nel rimanente. Epperò: ‘può 
sembrare inutile l’entrare in ‘maggiori po 
lari a questo proposito: : 


Laonde dee parere superfluo, il venir parte a 


‘parte indicando le male arti e ì raggiri d'ogni 


particulier , 


presque étrange et que je ne puis 


— Eh bien! mon cher, voilà une observa- 
tion qui fait diablement homene "A Votre scien- 
ce; car, malgré toute la perfection apparente 
de son enveloppe , cette délicieuse eréature est 
précisément un petit étre phénoménal dans son 
genre, ce que vous appelleriez, vous, un petit 
monstre dans'le largage irrespectueux des sa- 
Vans. 

— Je ne vous comprends plus. 

— Je m'explique,. continua l’élégant chroni- 
queur. — La belle comtesse' de Forlohe est une 
demoiselle de-Ceylan, le dernier rejeton de cette 
souche nobiliaire, plantée jadis en graine, dit-0n, 
par un roi. L'empereur voulant récompenser les 
services de Forlobe, qu'il affectionne particu- 
lierement, trouva plus économique sans doute 
de négocier son favori près d'un riche famille 
noble, ayant de vieux chateaux, de vieùx titres 
et une jeune héritière orpheline, dont la fortune 
un jour peut seule égaler la ‘beauté. — C'est 
ce qui s'appelle une fusion dans le système de 
la ‘politique actuelle. — Forlobe:, comme vous 
devez le eroire, ne se ‘montra as récalcitrant, 
et le mariage eut. lieu. Mais par un bonheur 
tristement fatal en cette ‘occurrence, le comie 
possède, comme diplomate, des connaissances 
i et qui, après 





tare a ra a La neo 


specie da alcuni suoi zelanti adoperati per ‘car- 
pire firme ; e lo avvertire come dalla qualità 
delle persone firmate e dell’offerta' colla quale 
accompagnano la propria firma sia facile il de- 
durre altri dati della niuna importanza che può 
‘avere questa sottoscrizione. Ma codeste dimostra- 
zioni sarebbero a doppio titolo superflue ; sia 
cioè perchè vale per tutte la prova di falsi com- 
messi dall’Armonia; sia inoltre perchè la ‘indif- 
ferenza colla quale si guardano. queste mene 
del partito teocratico, ne chiarisce meglio di 
qualsiasi argomentazione la impotenza. 

.. E per fermo, noi abbiamo voluto notare queste 
turpitudini, non perchè ci commuova alcuna in- 
quietudine per questo arrabattarsi di una fa- 
zione ‘cieca ed incorreggibile, ma perchè fossero 
viemmeglio conte le male arti, delle quali non 
arrossisce di valersi; contezza chie deve giovare 
non poco a riscattare affaito dalla di lei male- 
fica ‘influenza gli illusi che per avventura aves- 
sero un momento potuto cadere nei di lei tra- 
nelli. 

Ma il buon senso e l’onestà pubblica, non ne 
dubitiamo, sapranno farne prontamente ragione: 
‘e lungi dal iurbarci, noi dobbiamo anzi essere 
grati all’ Armonia che essa: abbia ricorso a tali 
mezzi. Niun*altra maniera avrebb’ ella potuto 
immaginare giammai di nuocere maggiormente 
a se er e di ALI favorire la nostra causa, 


- NOTIZIE, DIVERSE, 


ITALIA. 
Torino. La Gazzetta Piemontese ha nella parte 
ufficiale : 


S..M., con decreto dell’14 luglio p. p. si è 


degnatà nominare il cav. Galli di Mantica, ca- 
piano in secondo di vascello, a primo uffiziale 
del ministero di marina in surrogazione del 
marchese Serra Cassano, il quale per mal ferma 
salute venne con regio ‘decreto del 24 maggio 
collocato a riposo in seguito a sua domanda. 


LOMEARDO-VENETO. — Milano; 7 
agosto. = Si legge nell’Epoca: 

L'i. r. luogotenenza di Lombardia con sua 
notificazione di ieri ha fatto conoscere con ana- 
loghe norme in aggiunta alla (legge 9 febbraio 
1850, che. i comuni, le ‘chiese, ‘le: fondazioni ‘ed 
i benefici ecclesiastici, possessori di beni im- 
mobili che danno una rendita, devono, per ogni 
decennio di possesso, pagare un equivalente di 
imposta nella ragione del 2 per cento sul loro 
valore. 

— Viaggiatori venuti da Como ci riferirono 
ghe ieri sera ebbe luogo, sul lago innanzi a 
Laglio, l’esperimento di luce elettrica. Il con- 
corso, dei curiosi fu straordinario, e. l’effetto 
della illuminazione fu magnifico, ma ne’ punti 
più. vicini all’apparecchio. La luce non si-dif- 
fuse gran fatto da lontano e fu trovata di forza 
poco espansiva. (Gazz. Piem.). 


Wenezia, 5 agosto. — Scrivono da Venezia 
all’ Oss. Triest, 

Nuovi ‘arresti vennero operati nei giorni scorsi 
nella terraferma, ed il processo continua contro 
i primi arrestati. Nella città di Adria un. tale 
ebbe a sfuggire ai gendarmi che lo conduce- 
vano gettandosi nel fiume che scorre vicino. 


——__———t—————Tr——————_—_—_—_——_———_—_——_—____—_—_—_—————yP—_ 
avoir fait sa fortune, viennent de lui faire, par 
aventure, une autre célébrité. Le matin méme 
de. son mariage, au moment où, après la céré- 
monie de l’église, le comte donnant la main è 
sa jeune épouse descendait de voiture à la porte 
de son hotel, une chaise de poste attelée de 
quatre E l’arréta juste sur le seuil de 
cet asile de l’hymenée, avec un terrible mes- 
sage de l’empereur. C’était un ordre exprès de 
partir. immédiatement - pour une des cours de 
l’Allemagne, e d’y agir selon le notes qui lui 
seraient  remises, et qu'il étudierait en che- 
min, Ajoutez qu'il lui était défendu d’emmener 
sa femme, et qu'il. était enjoint à l’aide de 
camp chargé de. Ja dépéche de ne. quitter Je 
comte que lorsqu'il l’aurait expédié. Il n'y avait 
pas à s'en défendre. La politique s’inquiète peu 
de convenances en amour. Forlobe résigné dut 
embrasser sa veuve; l’ambassadeur emmena le 
mari. Depuis treize mois qu'il est parti, l’in- 
fortuné Forlobe n'a pas revu sa femme. Comblé 
successivement de missions importantes et d’or- 
dres secrets, il a promené de cour en cour le 


ressentiment de son veuvage, ce qui fait que 


les, plaisans expliquent le succès de.sa campa- 
gne, en l’appellant méchamment « le diplomate 
enragé. » — Mais, comprenez vous maintenant 
l’originalité de cette petite comtesse, qui est 


$pouse sans mari, jeune femine sans avoir cessé 


sg 


© IL RISORGIMENTO 


— L'agente generale del signor Camerini, ap- 
paltatore delle imposte dirette, che era stato pa- 
sto agli arresti, venne rilasciato in libertà. 
| — La nostra stampa da molto tempo è muta; 
sembra che a Venezia non vi sieno più qui- 
stioni di benessere materiale da trattarsi , non 
vi sia più bisogno di eccitare i dormienti a 
scuotersi dal loro sonno, e pensare alla patria 
prosperità. 

— Scrivono da Venezia alla Triester Zeitung: 

Sua eccellenza il feld-maresciallo conte Ra- 
detzky è giunto quest'oggi da Milano a Verona 
donde si recherà ai 20° corrente a. Pordenone 
onde assistere ivi alle manovre della cavalleria, 
indi a Gorizia, per assistere agli esercizi | del- 


l’infanteria. ; 


StATO ROMANO. — Leggiamo nella Gazz. 
di Bologna : 

Fermo, 2 agosto. — Stamane ,  religiosa- 
mente confortato, subiva qui llasioomo supplizio 
mediante fucilazione - Filippo Tomassini , detto 
Calarà, del fu Luigi, di Petritoli, di anni. 37, 
coniugato con prole, e balivo comunale, con- 
dannato con sentenza del supremo. tribunale 
della Sacra Consulta in primo turno il:20 maggio 
1851, confermata poi dai due turni riuniti il 17 
febbraio anno corrente, a titolo di omicidio com- 
messo con animo deliberato e per ispirilo di 
parte la sera del 18 agosto 1849 in persona di 
Giuseppe Franchellucci, ‘cognito pei suoi sayi 
principii, e. per il’ suo deciso attaccamento alla 
Santà Sede, e perciò avversato dall’uccisore che 
mostravasi caldissimo demagogo, e perdutamente 
odiava tutti che tenessero contraria parle. 


DUE SICILIE. — Napoli, 2 agosto. — Ci- 
tiamo testualmente dal Giornale ufficiale. 

« deri l’altro. si celebrò nella capitale con la 
massima pompa il fausto nascimento di S. M. da 
regina augusta consorte del nostrò (ottimo mo+ 
narca. Inauguravasi in sì lieta congiuntura la 


linea del telegrafo: elettrico-magnetico . da Gaeta 


a Napoli. Dell’una e. dell’altra solennità daremo 
i rilevanti particolari. » 


— Il .celebre processo politico della ba licall 
è stato finalmente deciso dalla gran corte speciale 
di Potenza. Di 26 accusati presenti, per 15 la 
gran corte. ha dichiarato non constare.. Intanto 
restano ancora in carcere a disposizione ‘della 
polizia. Gli altri 11 sono stati condannati a/7; 8 
€49 «anni di ferri. Fra costoro evvi l’esimio ma- 
gistrato Nicola Alianelli. già. regio procuratore 
presso il tribunale civile di quella provincia. 
L'Alianelli è conosciulissimo nel regno non solo 
come magistrato integerrimo, ma come riputato 
scrittore di varie opere legali, e di un comento 
alla costituzione napolitana degli 14. febbraio 
1848. Altri lavori importantissimi. stava prepa- 
rando quando fu gettato in prigione, ed ora l’in- 
felice trovasi a calzetta (catenato insieme) con 
qualche assassino o falsario. Chè la sentenza per 
gli 14 condannati fu subito eseguita, mentre di 
liberare i coaccusati assoluti non si parla neppure. 

Quanto alle altre faccende di quel regno ag- 
giungeremo che Filangeri Satriano si è dimesso 
dal posto che occupava in Sicilia, perchè quan- 
tunque avesse l’apparenza d’onnipossente, sen- 
tiva d'aver solo il potere di fare il male, e non 
fare ilbene che pur qualche volta avrebbe yo- 


|_——————r———T———————————_———______________ 


d'étre jeune fille? La singularité de sa position 
ne l’eut pas aussitot mise à la mode, que son 
esprit, sa rare beauté ,. ses. gràces piquantes y 
eussent bien suffi sans cela. Car il n’est pas de 
séductions. apparentes. que cette  merveilleuse 


beauté ne possède; ce qui fait qu'il n'est pas | 
de ‘jalousies qu'elle n’excite ,, méme celle de la 


vertu. Je ne sais ‘pas ici une seule de nos plus 


Jolies et de nos plus impénitentes Madeleines 


qui ne troquat volontiers tout le paradis de ses 
amours présentes et . passées contre l’orgeuil 
sans tache de ce martyre étrange ; — et pour- 
tant, «ajouta Gustave avec une fatuité plus plai- 
sante que sérieuse, j'en connais qui doivent 
avoir d’assez aGuenbior souvenirs, 

— Et c'est là tout? demanda Grenier avec 
la gravité d’un savant qui poursuit un pro- 
blème, 

— Tout! fit désespérement le jeune homme. 

— Mais alors que pensez-vous du manége de 
Murcis? On jurerait d’ici que son assiduité fait 
merveille, 

— Mais voilà, répliqua Gustave, ce qui pré- 
cisément crie vengeance. Avec ses airs ra- 
phaéliques , avec ses angéliques coquetteries et 
sa, naiveté malicieuse , cette candide Célimòne 
est aussi -friande -d’adorations qu’un carlin de 
gimblettes. Louanges , protestations , flatteries, 
desespolrs ou perle Pda, e accepte tout 


luto fare, se non per bontà di cuore, almeno per 
fino accorgimento politico.: Ma così avviene a chi 


‘ acconsente ‘ad essere stromento di tirannide. Ora 
cla Sicilia liberata da Filangeri, che n'è già par- 
tito, aspetta nuovi carnefici e forse peggiori, per- 


chè meno intelligenti. 

L'esercito napolitano va sempre più afforzan- 
dosi, comechè il regno non sia circondato da 
potenti e armati vicini, e comechè quivi non sia 
più viva-la giurata costituzione che si ‘dice costare 
tanto al Piemonte. Aspettiamo dai signori Ba- 
ratta, Briano, Birago e compagni la spiegazione 
di questo fatto il. quale non sembra molto con- 
forme alle economiche e patrie loro teoriche. 

Nè Je spese per l’esercito e l’armata :di mare 
sono in quel regno senza spese corrispondenti 
nelle opere di fortificazione. Oltre a molti lavori 
fatti in Napoli ed in Palermo; altri se ne fanno 
pure ed importanti in Gaeta, ove il re va spesso 
dove (come per lo passato soleva fare in Caserta) 
presiede il consiglio di Stato, e dove si direbbe 
che egli pensi di ridursi con tutto l’esercito (cosa 
Re strana) avvenendo qualche sconvolgi- 

to europeo. Così vediamo che.i ‘governi di 
Najoli, di Roma e d'Austria si vanno come l’in- 
glefe fortificando, @ poi i partiti estremi gridano 
frafnoi se il nostro governo fa la più. piecola 
opgra di fortificazione, se conserva qualche forza 
all'esercito. Noi invece grideremo perchè sia tanto 
negletta la marina. È tempo di svegliarsi. 


(Corr. Merc.). 
\ ESTERO. 


INGHILTESRA. — Si legge nel Morning 
Post del 6. o 


La ‘\guistione delle pesche di Terra-Nuova ha. 


prodotto una certa agitazione negli animi: ma 
avuto riguardo alle condizioni attuali del com- 
mercio ;) tanto dell’ Inghilterra che degli Stati- 
Uniti, si crede ron essere cotesta quistione di 
tale importanza da spingere i due paesi ad atti 
di ostilità. Concessioni diplomatiche da ambe le 
parti porranno fine senza alcun dubbio, alla 
vertenza esistente. - 


— L'Eapress annunzia ‘che mercoledì (4) eb- 
be luogo a Dublino l'elezione del successore 
del dott. Cullen in qualità di arcivescovo catto- 
lico romano di Armagh. Eccone il risultato : 

Il reverendo dottor Dixon (dignissimus) 24 voci; 
il reverendo dottor Kieran (dignior) 19 voci; il 
reverendo ‘dottor Mac-Nally (dignus) 7. 


—Un nuòvo accidente è avvenuto sulla ferrovia 
da Londra, Nord-Western. All’ora ordinaria, 9 
ore e 30 minuti, il treno espresso di Liverpool 
partiva nel giorno di ieri 5 con dodici vagoni 
pieni di viaggiatori. Alle ore 10 45 minuti ‘alla 
stazione Crewe si aggiungeva una locomotiva 
supplementaria al treno, secondo l’uso. Il con- 
duttore di questa ultima distacca al solito la lo- 
comotiva ‘supplementaria tostochè si perviene 
alle linee in livello passando sopra gli altri rails. 
Come il conduttore distaccò la sua locomotiva 
forzò il vapore e avanzò il treno che veniva di 
lasciare. Avvicinandosi ‘alla stazione di Witmore 
si avvide che una bandiera rossa era spiegata 
in segno di danno. Egli rallentò il corso, ma il 
treno espresso: continuò; il suo; e un urto di- 
venne inevitabile. Le due loconionive si urtano, 
rovinano. Otto dei dodici vagoni uscirono dalle 
rotaie. Il solo conduttore mori, più viaggiatori 


iù 


mais sans échange. Vingt imprudens, depuis ‘un 
an, y. ont déjà perdu leur coeur, et quelques- 
uns leur esprit. Ainsi Murcis, qui rève en ce 
moment. le ciel, s'y brùlera les ailes comme 
tant! d'autres, d’autant plus malheureux dans 
sa chute que la marquise de Céran, qui le re- 
grette, voudra peut-étre le consoler. 

— Et Forlobe? dit Grenier, en imitant la scène 
d'Orgon avec Dorine, 

— Forlobe est partout ‘mais ailleurs è dési- 
Ter, (a regretter, à se morfondre. 

— Le pauvre homme! 

— Cependant on annonce son retour. Il ya 
près d’un mois que daas un bal, è la cour, 
l'empereur, mis en gaîté par le récit des suite 
ces de cette jeune Pénélope, poussa droit à la 
petite comtesse et lui demanda tout haut: 

— Me belle enfant, que diriez vous si je vous 


‘rendais votre mari? 


— AN! sire, répliqua-t-elle. aussitòt avec une 
espièglerie. charmante, combien je vous remer- 
cierais — pour lui. 

- L’empereur s'est fort diverti de Ja réponse, 
et les Ceylan de leur còté ont commencé. è chan= 
ter victoire, parce que, effrayés à tort ou & rai- 
son des dangers de la  fragilité feminine, ils 
prétendent qu'on n'a jamais soumis l’honneur 
d'une noble famille à une aussi longue et sur- 
tout à une aussi singulière épreuve. Aussi, tou- 


furouo: feriti e contusi; e una sola. donna stra- 
niera fu gravemente ferita. ‘alla testa. 

Una rigorosa inchiesta si è iniziata sull’avye- 
nimento; 


FRANCIA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’Independance 90 in Do di Ratigi 
5 agosto: 


Dicesi che il signor ‘Fould sia in grandissimo 
favore, abbenchè la religione a cui. appartiene 
abbia sollevato qualche obbiezione per la sua 
promozione alla dignità nella quale rappresenta 
il principe. Il sig. Fould-ha intanto ‘un appar- 
tamento al castello di Saint Cloud ove si trat- 
tiene per più lungo tempo di quello che suole 
al posto del suo ministero. alle Tuilerie, 


In quest’ultima residenza. il sig. Fould non 
ha voluto abifare il padiglione Marsan., ‘e non 
possono che approvarsi i motivi di convenionza 
che lo hanno guidato in.- questa. circostanza. Il 
signor, Bineau non è punto allarmato del favore 
del sig, Fould, egli ha preso un congedo di 
pochi giorni necessitato da onorevoli fatiche. 


A buon diritto vi ho avvertito idi non ‘prestar 
credito alle notizie che i signori Rouher e Morny 
seguirebbero Fould al ministero, e credo potervi 
assicurare che la. porta del potere è definitiva- 
mente chiusa dietro al nuovo; ministro di Stato 
e.credo potere ag ggiungere senza tema di smen- 
tita, che i signori Rouher e Morny non tente- 
ranno di forzarla. Le ultime elezioni ‘di provincia 
si sono accolte con molta indifferenza, Si co- 


| mosce dappertutto che il numero degli elettori 


per Ja validità delle elezioni si raccolse a stento 
nei luoghi ove si ottenne il risultato. È questo 
il fatto dominante. Si vuole infine che il nu- 
mero degli eletti avversi al potere non sia in 
così piccola minoranza come si era fatto credere 
prima. Questo è possibile, ma in risultato, se 
l'elezione non sollevò entusiasmo. per il di 
non ha neanco presentato sintomi gravi d’osti- 
lità contro esso. Vi è continua preoccupazione 
e discorsi di grandi progetti che si vogliono 
meditati dal principe, e degli ostacoli che pos- 
sono rifardarne il compimento. Se si pon mente 
che una delle persone il cui consentimento è di 
maggiore importanza, è al servizio dell’ Austria, 
ciò non reca molta meraviglia. Il principe reg- 
gente di Baden sembra aver faito pure qualche 
difficoltà, ma non vengono le. stesse appog giate 
dalla giovane principessa, alla quale le feste ul 
time di Francia lasciarono le più Jlusinghiere 
impressioni. 

Il principe Wasa, figlio. d’un re detronizzato 
dall'impero godeva di una pensione dalla Francia 
in virtà certamente del trattato del 1845. La 
rivoluzione del 1848 a quel che pare ha sop- 
presso questa pensione. 


À proposito d’indennità soppresse si parla più 
che mai del ristabilimento d’indennità ai depu- 
tati in 3,000 franchi al mese (per la sessione) 
somma che tornerebbe all’antica cifra di fr. 9,000. 


L'influenza della nuova lineea di comunica- 
zione di Strasbourg si.fa già sentire. Si ‘co- 
mincia a vedere arrivare per: questa direzione 
le comunicazioni, che prima passavano pel Belgio. 
Un dispaccio telegrafico partito questa mattina 
da Trieste annunziante l’arrivo della valigia delle 
Indie; è venuto: da Strasbourg a-Parigiy ed era 
a tre ore a Calais. 


tes nos jalouses s’ameutent-elles de plus belle, 
puisque le légitime seigneur va revenir, et 
qu'il leur faut perdre. jusqu'à. l’espoir d’une 
charitable meédisance qui ‘eùt. pu seule les 
venger. 

— J'ai connu Forlobe ; el son sort m'inté- 
resse: Mais c'est égal, le Murcis m'inquiéterait. 
--. Voulez vous me . présenter? .fit l’agréable 
vieillard; car je suppose, «à votre récit, que 
Vous ;avez. su rester sage. 

— En apparence du moins ; mais Ja comtesse 
le croit, et c'est assez pour que je puisse im'en 
vanter. Je suis méme le seul, à ‘cause de ‘cela, 
qu'elle traite avec un peu d'embarias et de pru- 
derie. — Venez. : 

Mais au moment ou Gustave ;et son''causenr 
allaient se diriger vers un autre point du salon, 
Murcis, qui venait de quitter la comtesse, les 
rencontra dans la foule. 

— All... c'est précisément toi que je «cherche, 
dit-il d’un air radieux à Gustave. La comtesse 
de Forlobe désire te parler. 

— Excusez-moi. alors, fit aussitòt le. jeune 
homme à son vieux compagnon; en appuyant 
ces. paroles d’un regard d’intelligence ; nous 
nous. retrouverons tout'à l’heure. È 

GrorcEs Bisse, 
(La suite: à:demain). sari: 





—Si annunzia che il consiglio superiore d’i- 
struzione pubblica nella sua seduta del 5 ago- 
sto ha intrapreso la gravissima quistione dei 
libri classici; la discussione è stata lunga ma po- 
co animata, essendo tutti d’accordo sulla so- 
stanza, è non avendo da fare che poche qui- 
stioni su quello che riguarda l’applicazione della 

“forma. Non si conoscerà la formale decisione 
che domani, ma da quel che si sa, si preve- 
dono i gridi di dolore dell’Univers, e forse in- 
voglierà i vescovi ché hanno aderito alla. pa- 
storale Dupanloup.a dare alla loro decisione 
“uma. pubblicità meno equivoca. Spero tenervi 
al corrente di questa risoluzione tanto deside- 
«rata di un conflitto che la sola mala fede ul- 
tramontana ha sollevato; e indi prolungato. 

Uno dei miei colleghi in corrispondenza men- 
zionava il nome del giovane conte Napoleone 
Camerata nel numero dei referendari. Ben co- 
noscete che questo signore è cugino. germano 
del principe Luigi Napoleone , avendo per ma- 

‘dre l’unica figlia d’Elisa Bonaparte! questa al- 
‘Viera e virile principessa Camerata, che nel 1830 
“fece il viaggio di Vienna onde strappare il duca 
di Reichstadt, e vi pervenne malgrado la poli- 
‘zia imperiale a legare col figlio dell’imperatore 
una continuata e ardente corrispondenza. Il si- 
gnor di Metternich si vide astretto di far con- 
durre alle frontiere l’eroica cugina del suo pu- 
pillo, al quale questa avventura recò una gran- 
de celebrità romantica, confermata d’altronde 
dai suoi gusti bellicosi, e dal suo indomabile 
carattere, La principessa che io ho veduto. in 
questo inverno alle Tuileries con suo figlio Na- 
poleone e sua figlia monta a cavallo in onta 
ai suoi capelli bianchi, e nella sua gioventù 
passava come vera amazzone temperata 
davvero da ‘una carità inesauribile, un affetto 
italiano, e qualità di un cuore dei più sedu- 
centi. 


— A mezzo giorno hanno avuto luogo i fu-. 


nerali di Tony Johannot. Il convoglio si diresse 
immediatamente verso il cimitero di Montmartre 
dove il pastore protestante, il sig. Coquerel fi- 
glio, pronunciò sulla tomba del defunto un’al- 
locuzione commovente, piena di sentimenti ele- 
vati, che intenerì tutti gli astanti. Non vi fu 
mai dolore più legittimo, perchè Tony Johan- 
not era degno per ogni riguardo del rimpianto 
universale che la sua morte ha eccitato nel 
mondo» artistico. 

Nato a Offenbach (Assia Darmstadt) nel 1803 
Tony Johannot non era soltanto un artista segna- 
lato e di un carattere amabile; egli era inoltre 
un uomo istruttissimo che possedeva cognizioni 
molto estese in botanica e in musica. I suoi 
‘ lavori come pittore sono numerosi; nel 4834 
egli espose per la prima volta un soldato cui una 
donna versa da-bere. Dopo quest'epoca egli mandò 
quasi senza interruzione qualcuno de’ suoi la- 
vori a ogni esposizione. 

Anche quest'anno si vedeva nella sala dell’e- 
sposizione il suo bel quadro piaceri dell'autunno 
comperato dal: principe presidente, che lo ha 
fatto collocare a S. Cloud, e una scena di saccheg- 


gio nel 1525 acquistata da un ricco dilettante, il 


‘conte de Lariboissiére. 

Ma è specialmente per i suoi innumerevoli la- 
vori in acciaio e in legno che egli si è acquistato 
una riputazione europea. In grazia del suo ta- 
lento egli ha in certo modo inaugurato il regno 
delle illustrazioni che hanno: popolarizzato una 
quantità di belle opere, fra le quali basta citare 
Molière, Paolo e Virginia, don Chisciotte, Carlo 
Nodier, le opere di lord Byron, di Cooper e di 
Walter Scott, intorno/ alle quali egli lavorò col 


concorso di suo fratello morto nel 4833 nel fiore. 


dell’età. 


— Leggesi nell’Independance Belge: 

La banca fondiaria di Parigi è definitivamente 
costituita e néi giornali giudiziarii è comparso 
l’atto della società. Essa ha fatto una prima emis- 
sione di 20,000 azioni di 500 franchi sopra il suo 
capitale che sarà di 25 milioni divisi in 50 mila 
azioni. ]l maximum di un prestito non potrà sor- 
passare un milione, e il minimum è di 300 franchi. 
Il prestito non potrà essere di più della metà del'va- 
lore dell’immobile ipotecato, ma sarà più del terzo 
del valore per le vigne ei boschi. Il tasso dell’in- 
teresse sara determinato dal consiglio d’ammi- 
nistrazione; il maximum è del 5 010. Il debitore 
contratta con la compagnia l'obbligazione di li- 


(Patrie). 


berarsi per pagamenti annui in modo che il de-.- 


bito si estingua in 20 anni almeno o in 50 al 
più. Nei pagamenti annui si comprendono l’in- 
teresse, l’ammortizzazione: ed una allocazione 
mon eccedenie 60 centesimi per cento, per-spese 
d’amininistrazione. Le annualità sono pagabili 
“in metà al 84 dicembre di ciascun anno. 


—— ee 


GIORNALE QUOTIDIANO 


SVIZZERA. — Berna, 7 agosto. — Nella 


seduta di ierì il ‘consiglio nazionale ha adottato 


le modificazioni introdotte dal consiglio deglisFovIpa, giaccliò essa fu-4ra) l'primi'& dare il mal 
Stati nella legge sulle tasse postali. In secondo | esempio, per modo che noi le dovemmo dirigere 


|run' avvertenza onde smettesse la disamina di nn 


luogo sanzionò una convenzione che il consiglio 
federale ha conchiuso coll’amministrazione delle 


poste austriache per accelerare il servizio fra | 


Milano e Coira passando per Chiavenna. 
In ultimo l'Assemblea si occupò della. gua- 


rentigia' da accordarsi alla nuova. costituzione 


di Sciaffusa. Dopo ‘una discussione inolto fredda 
a petto di quelle dei giorni»scorsi, l'Assemblea 
decide di aderire a questa risoluzione del con- 
siglio degli Stati. (Journ. de Genève). 


ALEMNAGNA. — Berlino, 4 agosto. — Ind 


seguito alle provocazioni continue delle autorità 
di Neuchàtel che attaccano senza nessun riguardo 
tutte le istituzioni che costituiscono un vincolo 
fra il cantone e la Prussia, ‘il ministro di Prus- 
sia presso la Confederazione elvetica ha ricevuto 


ordine di indirizzare al consiglio’ generale una’ 


inlimazione per ingiungergli di ripristinare) gli 
antichi rapporti politici colla Prussia nel can- 
tone di Neuchatel. In'caso di rifiuto si conside- 
rerebbero come rotte le relazioni amicali e si 
adotterebbero tutte ..le.misure necessarie. 

— ll generale de Lamoricière, avendo dovuto 
abbandonare la Prussia, fisserà la sua residenza 
a Homburg. 

— Il sig. Stahl, caporione del partito. retro- 
grado, è stato nominato rettore dell'accademia 
di Berlino. Questo fatto è molto importante. 

— L'arcivescovo di Breslavia ha pubblicato 
una pastorale ‘contro i protestanti. — Il'conci- 
storo evangelico ha risposto. con una circolare 
Violentissima. Da queste due pubblicazioni emerge 
ad evidenza che i dissidii religiosi si riaccen- 
dono. in Prussia. (Gorrisp. litogr.). 

— Il commercio colla Russia ha subito ulti- 
mamente qualche restrizione. Il contrabbando è 
diminuito sensibilmente a cagione del ribasso 
introdotto nella tariffa della Russia, 

(Gazz. di Colonia). 


— Venerdì scorso. il signor de Varennes, am- 


basciatore della repubblica francese, si è que- 
relato presso il ministro degli affari esteri per 
un articolo pubblicato dalla. Nuova Gazzetta di 
Prussia intitolato : Un prete ‘e una decorazione di 


famiglia principesca. Quest’articolo è una crilica | 
+ del ricevimento fatto al’ principe presidente nel | 


territorio tedesco. L’ambasciatore voleva che si 


intentasse un processo al redattore in capo, ma | 


vi è stato un rifiuto fondato sulle disposizioni 
della legge vigente sulla stampa. 
(Gazz. di Woss). 


AUSTRIA. — Vienna, 6 agosto. - Leggesi 
nel Corriere Italiano : 

A quanto udiamo, il consiglio municipale ha 
ricevuto la nuova che S.M. l’imperatore — ove 
non sorvengano ritardi imprevisti — abbando- 


nerà Pressburgo nel dopopranzo del 14 e si 


restituirà a Vienna, dove giungerà alla stazione 
tra le sei e le sette. Si crede pure che la. M. S. 
pernotterà nel. palazzo imperiale in Vienna e 
non nella residenza estiva di Schonbrunn. 

— Tutta l’alta nobiltà ungherese che sog- 
giorna in questa capitale si recherà ai 12 a 
Pressburgo per ossequiarvi S. M. l’imperatore 
ed accompagnarlo nel viaggio fino a Vienna. 

— La contessa di Chambord, che non ha guari 
si recò ad Ebenzweier per visitarvi suo zio l’ar- 
ciduca Massimiliano d’Este, è attesa domani di 
ritorno a Frohsdorf. L’accompagnanola contessa 
Montbelle ed il conte Stanislao de Blacas. Non 


sì conferma che il conte de Chambord. siasi’ 


pure recato ad Ebenzweier. si 

— In un rapporto. al ministero sulla malattia 
delle uve viene raccomandato qual mezzo il più 
efficace a curarla, quello di lavare le parti ma- 
late delle viti con una soluzione di fior di zolfo. 


RUSSIA. — Le notizie riflettenti le missioni 
dei gesuiti nel granducato di Posen e. nella Si- 
lesia e i risultati da essi oltenuti hanno fatto 
gran. senso nella Polonia russa, e .il partito 
cattolico. tedesco innalza a cielo i servizi pre- 
stati dai gesuiti, Tuttavia non è da credersi che 
il governo russo voglia revocare l’ukas con cui 
ha sbandito i gesuiti da tutta la Russia. 

(Gazz. nazionale di Berlino). 


CRONACA. 


— ALL’Armonia. — Nel. .suo numero d’ oggi 
questo.giornale si duole-in termini molto risen- 
titi dell'abuso di. alcuni. giornali, i quali conti- 
nuano a far argomento di. loro polemiche il libro 
del conte Costa, mentre pure per la sua con- 
dizione di inquisito dovrebb’essere sacro, epperò 
immune da ogni preventivo giudizio. E fin qui 
l'Armonia ha perfettamente ragione, massimecchè 


trattasi di reato della competenza dei giurati. 
Ma invece di sermoneggiare altrui , l Armonia 
dovrebbe: picchiarsi: il petto , recitarci il mea 


{libro sotto processo. 

—'UNA NUOVA CIRCOLARE. DEL MINISTRO. DEGLI 
pr — Colla detta circolare diretta ‘agl’ in- 
btendenti generali e che porta la data dei 7 di 
agosto il ‘sig. Pernati ‘si propose il lodevole 
\scopo di attivare ‘il servizio della guardia na- 
izionale troppo rimesso ed in alcuni comuni af- 
fatto in disuso. Comincia il ministro col racco- 
{mandare che le funzioni siano limitate a quelle 
fpersone cui sole ,, secondo la legge , spetta il 
Kdiritto di far parte della guardia, ed ai bisogni 
della popolazione, onde troppo oneroso non di- 
venga l' uffizio di quella nobile instituzione : 
quindi che si ripartiscano i militi in compagnie 


fe in suddivisioni di compagnie , in modo che 


non abbiano ad allontanarsi soverchiamente dal 
foro domicilio. E siccome lo zelo che mostra la 
(guardia nazionale dipende in buon dato dalla 
{Solerzia degli ufficiali , si eccitano le autorità 
amministrative a promuovere-la sospensione dei 
‘égligenti. Finalmente raccomandasi vivamente 
il'servizio delle. pattuglie per la custodia delle 
proprietà e. l'esercizio del tiro al bersaglio in 
ogni comune onde i militi, avvezzati. al ma- 
neggio delle armi, contraggano quelle ‘abitudini 
e quella scioltezza senza cui la guardia. nazio- 
nale non sarebbe che un vano simulacro. 


Mentre noi siamo lieti di poter lodare questo. 


afto del ministro , e auguriamo che venga se- 
condato da’ suoi agenti nelle province; non pos- 
siamo trattenerci dal rammentargli che în nes- 
sun modo si può meglio promuovere un’istitu- 
zione sì liberale qual è quella della milizia cit- 
tadina che col. dispensare le debite ricompense 
owfessa se ne mostri meritevole. Così adope- 
rando, il ministro non solo fa un atto di giu- 
stizia e stimola i cittadini coll’esempio, ma in- 
coraggia la milizia a mostrarsi degna della sua 
diwisa e le infonde , per quella solidarietà che 
unisce tutti i membri di un'associazione, quel 
senso di alterezza e di dignità che solo può 
inspirare le grandi e generose azioni. Deve ra- 
dunarsi nuovamente. la. commissione incaricata 
diesaminare la parte che prese la guardia na- 
zionale di Torino per alleviare il disastro dello 
scoppio della polveriera e indicare coloro che più 
sì mostrarono meritevoli. Noi vedremo quindi; se 
sia vero quanto dicevasi ; che il ministro del- 
l’interno ricusasse di rendere ‘alla benemerita 
guardia nazionale quella giustizia che le si do- 
veva , rifiuto che avrebbe indotto l'ottimo co- 
mandante di essa, il generale Maffei, a dare la 
stia dismessione ; 0 se solo, come vogliamo 
dere, per un malaugurato errore, il ministro 
perasse in modo sì poco plausibile; egli cui 
| gpetla specialmente la. tutela dell’ onore della 
[(Wittadina milizia, 
È — IL concoRSO DI AGGREGAZIONE ALLA FACOLTA” 
(Di LEGGE. — Quando la Gazzetta ufficiale annan- 
I Ziava l’apertura per i primi di agosto di un con- 
‘éorso per aggregazione alla facoltà di legge, in- 
Mina) che esso verserebbe circa il diritto ro- 
‘ano, noi non indugiammo ad avvertire come 
[dovesse riuscire illusorio, se non si circoseri- 
\Vesse meglio la materia. Radunavasi il Consiglio 
| universitario e modificava. per ben due volte il 
| primo, e mal concepito avviso, accettando però 
‘solo in parte le nostre osservazioni, ed osti- 
'mandosi a far seguire il concorso su tutte le parti 
| del Romano Diritto insegnate nei cinque anni 
di corso nella nostra università. L’esito ha chia- 
Tito l’aggiustatezza delle nostre ‘avvertenze. Noi 
| avevamo detto che mantenuto in tali termini il 
| concorso sarebbe riuscito o illusorio 0 impos- 
sibile. Si presentarono tre candidati, alcuno dei 
quali noto già favorevolmente per eletto ingegno 
e per antichi studi sulla materia: niuno dei tre 
candidati raggiungeva l'idoneità. E. ciò, non 
perchè niuno fra loro non avesse la capacità o la 
dottrina a tal uopo necessaria, ma perchè l’in- 
dole troppo generica e vaga del concorso ren- 
deva impossibile ogni risultato più positivo. Valga 
almeno lo esempio per coloro sui quali nulla 
possono le ragioni, se non abbiano prima con 
mano toccato il proprio errore. 
— UN’UTILE PUBBLICAZIONE. — Sabbato 14 cor- 
Tente uscirà, a quanto ne vien detto, il primo 
numero, di un giornale ebdomadario fondato, 
diretto, e redatto esclusivamente, per ora, dal- 
l’egregio prof. Berti, il quale si propone di pro- 
muovere con esso lo sviluppo dell’insegnamento 
primario e tecnico. Il tenuissimo prezzo di que- 
sto giornale (L. 6 all'anno) lo rende accessibile 
a tutte le fortune; il chiaro nome del suo fon- 
dat@re sono un pegno sicuro del bene che può 
venirne all'educazione: élementare del nostro po- 
polò. ed al più rapido progresso della medesima. 
Spese DI Lusso. — Abbiamo udito che una 


considerabile somma, nientemeno che 70 mila 


frafiehi, sia per erogarsi in. abbellimenti, can- 
giamenti ed ‘arredi pel ministero degli affari 
esteri, Noi duriamo fatica a prestar fede a que- 
sta Molizia, tanto essa ci pare inverosimile. Pri- 
miefamente non sappiamo da quale categoria 
del bilancio si voglia desumere questa somma. 
| Ma dato anche che, messi a contribuzione tutti 
i casuali, le spese diverse ecc., si potesse legal- 
mente far questo grande sperpero di pecunia pub- 
blica ‘giammai non potremmo credere che il cav. 
Cibrario volesse inaugurare il nuovo suo mini- 
stero con un atto di prodigalità, giacchè non 
vorrà sostenere che lale ‘spesa’ di lusso, cui in 
tempi di finanze fiorenti ammetteremmo molto 
volontieri, vogliasi deerelare ‘ora che tanto si 
pena a ristabilire l'equilibrio nel bilancio, a con- 
seguire il quale non basta neppure la più scru- 
polosa-\parsimonia. Settanta mila lire per arre- 
dare n ministero! Nessuno ci farà mai credere 


| cre 
sE 


È 


che questa spesa sia indispensabile e tanto meno 
frutlifera. Tuttavia sarebbe sempre meglio che 
una breve nota della Gazzetta ufficiale smentisse 
questa novella; cui senza dubbio qualche maligno 
si diede il piacere di far circolare. Che se essa 
farà il gnorri, come suole, dovremo, sospettare 
che purtroppo le voci che corrononon sieno 
prive di fondamento. È 


LorteRIA DEL Tratro NAZIONALE. — Ricorde- 
ranno i nostri lettori come noi ci facessimo già 
a sollecitare dal governo la. autorizzazione della 
alienazione del Teatro Nazionale per mezzo di 
una lotteria il provento della quale, dedotte ‘le 
passività, dovrà cedere parte al Ricovero; parte 
all’ emigrazione italiana. Siamo: liéti- di poter 
ora annunciare in modo positivo, ‘avere il ‘mii- 
nistro delle finanze conceduta questa autorizza- 
zione, a patto però che allora solamente avrà 
luogo la lotteria, quando sianosi collocati 130,000 
biglietti, i quali sono fissati ad uno scudo ca- 
duno. Non. dubitiamo punto che. questa cifra 
verrà prontamente. raggiunta , perchè codesta 
lotteria , insieme a vantaggi considerevolissimi, 
offre pur anche tutte ‘le desiderabili guarentigie. 
Oltre ‘ai. premii maggiori sarà impiegata una 
somma di L. ‘50,000 in premii ‘minori ossia 
consolazioni., il:che sarà pure di incentivo e di 
aiuto per il pronto collocamento dei biglietti. 

— Coneresso AcrarIO DI Torrona. — La. be- 
nemerita società Agraria terrà nei giorni 16, 
17, 418 e 19 del prossimo settembre un solenne - 
congresso in Tortona, nella quale occasione sa- 
ranno distribuiti vari premi. Mentreci riserviamo 
di entrare in seguito in maggiori particolari a 
questo proposito, annunciamo sin d’ora che fra 


‘questi premii havvene uno di una medaglia d’oro 


di grande dimensione a chi saprà indicare in 
modo sicuro 1’ indole e la sede. della malattia 
delle uve ed il rimedio confacente; ottimo di- 
visamento, del quale avrebbe già da lunga pezza 
dovuto prendere l’inizialiva' il ‘governo stesso. 
— GRIDATORI PUBBLICI. — Torniamo ‘anche una 
volta su questo argomento perchè abbiamo tutto 


il giorno il capo intronato dalle grida di questi ‘ :- 


stentori di dodici anni, i quali non contenti dî -- 


andare strombazzando per le vie, non ostante i -. -- 


divieti così formali dei regolamenti in vigore, 
cercano di sorprendere la buona fede degli ac- 
quisitori, annunziando ad alta voce ed offrendo 
insistentemente a chi passa come roba nuova 
e nuovissima sbucciata il mattino; i supplementi 


di giornali rimasti ‘invenduti. settimane e mesi... «: 


addietro. Certo, non è nostra intenzione di ren- . - 
dere direttamente risponsabile di questa: frode 
l'autorità di sicurezza pubblica, ma è pure 
chiaro che in gran parle si eviterebbefisolo che 
si applicassero con maggiore energia e. vigilanza 
le disposizioni relative ai pubblici. gridatori. 

‘— Surciio: — Teri mattina alle ore undici il 
servizio della pubblica sicurezza‘ e il giudice di 
Borgo. Dora: accorrevano nel’ luogo detto la 
Bianchina sulla sponda del fiume Dora per ‘ac- 
certarsi della morte di un individuo ‘che giaceva 
steso al suolo con indizi di suicidio. Un uomo 
di color bruno, capelli 'nerissimi, dell’età di 30 
anni circa, e vestito decentemente, aveva il 
cranio fracassato, ein mano una pistola. Si sono 
fatte ricerche. per conoscere la causa ‘di questa 
morte, ma nulla. si è potuto conoscere non 
avendosi indizii nè della persona nè della sua 


‘condizione. Un solo segno che 1’ infelice lasciò 


ci fa persuasi che la sua morte fu con fred- 


i dezza premeditata. Egli pose val’ ‘suo’ fianco’ il 


proprio cappello, e con due pezzetti di legno 
formò sullo stesso una: croce , apponendo. alle 
quattro estremità altrettante capsule. Il:-cadavere 
della vittima è stato trasportato nella sala di 
deposito. 3 


— Scrivono da Asti il 7 corrente alla Gaz- 
zelta Piemontese: i tto. 

Alle ore 2 pomeridiane di ieri, nell’ ufficio © 
d’intendenza di questa città, nel mentre che gli 
impiegati stavano intenti alle*loro occupazioni, 
un orribile scoppio «scagliato da ‘un globo di 
fluido elettrico si fece sentire. come colpo di 
cannone, Era il fulmine, che scaricato sula 
sommità della canna in ferro della stufa s’in- 
trodusse per la medesima  nell’interno di una 
camera dell’ ufficio, e. comunicando ad’ una 
spranga di ferro, che in perpendicolo stava ap- 
pesa alla stessa. canna, guizzava diviso in due 
rami pel muro, su.:cui lasciava impresse ‘alcune 
scrostature,. e scheggiava nel tempo stesso. la 
cornice dell’ uscio che dà ‘adito ad'altra camera... SL 

Uno degli impiegati che ivi si trovò circon- 
dato dal fluido elettrico, ebbe.a risentirnè ‘una 
forte scossa, senza. però restarne offeso. Nell’i-. 
stesso istante ebbe pure il fulmine a penetrare 
per una spranga di ferro nell’ ufficio della mag- 
giorità . della guardia nazionale attiguo all’ in- 
tendenza, e le bandiere, la. cui punta ‘poggiava 
a contatto della stessa spranga, restarono lacere. 
Del resto, nessun altro sinistro si ebbe a de- 
plorare. È 


—.MIl Vessillo Vercellese del 9 ha le seguenti 
notizie nella sua cronaca della divisione : 


Gol giorno 15 verrà aperta in Vercelli la 
scuola di metodo per le maestre : i nostri let- 
tori già sanno che le lezioni preparatorie di 
questa scuola durano da oltre due mesi. 


— Il consiglio provinciale è convocato pel 
giorno 12 corrente mese onde deliberare sul 
progetto d’affittamento delle acque dei R. canali 
ad una società d’utenti sulle basi proposte nella 
tornata 1854 dall’ ex-ministro conte Cavour. e 
modificate della commissione a tal uopo in 
quell’ epoca dal consiglio nominata. Sarà pure 
discusso in tal giorno ‘il progetto del prestito 
d’un milione già destinato dal consiglio al con- 
corso della ferrovia da Torino a_Novara. 


“= Siamo lieti di annunciare che monsignor 
arcivescovo prendendo sotto la sua special pro- 





































































tezione la Società di Mutuo soccorso ha promesso 
di benedire egli stesso. nella cattedrale la ban- 
diera. offerta alla Società dal Municipio e di pro- 
nunciare.in (al circostanza un’allocuzione. 
—cAlle ‘acque di Saint Vincent la morte 10 
LE eglieva: alla «borgata di Brusnengo , provincia di 
Biella un egregio cittadino, un amatissimo Sin- 
IIC daco, un illuminato liberale nella’ persona. del- 
| l'avvocato Giovanni Ubertalli. Uno dei generosi, 
che sostennero la prova dell’ esilio nel. 1821, 
resse per venti anni questo municipio con senno, 
imparzialità, zelo e solerzia impareggiabili. Mo- 
riva il 84 scorso mese nell’età d’anni 59: questa 
morte lascia un gran vuoto nel nostro. paese e 
nel consiglio divisionale di cui era membro per 


la nostra. provincia. ni 
IR TATTO 
DECESSI del 9 agosto in. Torino. 
N. 16 
‘l'otale N. : 3312 
INNI 


N ULTIME NOTIZIE. 








| Genova, 10 agosto. — Ci viene annunziata 
la morte della signora Maria Mazzini nata Drago, 
madre di Giuseppe Mazzini, avvenuta il 9 del 
corrente in seguito di un violento colpo apo- 
plettico. COMA 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Piacenza, 9 agosto. 
Le condizioni dell’infelice ducato si fanno di 
giorno in giorno peggiori. Ora è soprayvenuto 
| un nuovo incidente che non sappiamo .prevedere 
Bui. quale esito sia per avere, ma il quale pur troppo 
IT) nulla lascia presagire di buono. Siamo cioè di 
| i nuovo senza principe, è si parla di ricostituire 
una reggenza.con Ward a capo della medesima. 
Circolano le ‘voci le più disparate e le più 
contraddittorie circa le cause. che possono ‘aver 
prodotto : questo risultamento : secondo .informa- 
ist zioni che ho ragione di credere esatte, la.cosa 

vorrebbe essere spiegata in questo modo. 


Il duchino, . secondo vi è: noto, non è punto 
corretto delle sue magagne vecchie. Voi che lo 
aveste anni parecchi fra gli ospiti vostri dovete 
conoscere. abbastanza i vizi (iche lo bruttano, 
perchè riesca: superfluo l’annoverarli.tutti.. Patto 
sta, che.non solo si rende esoso ai sudditi ma 
ha saputo inoltre rendersi insopportabile ‘alla 
sua famiglia medesima. 

(FA Mi acceriano che in questi ultimi tempi ebbe 
) un vivissimo. alterco colla duchessa sua. moglie, 
| per modo che poca 0 niuna speranza v'abbia di 
conciliazione fra i due sposi. Tant'è che la du- 
chessa di Berry vuolsi abbia già presentato un ri- 
corso a Vienna affinchè si dia qualche provvedi- 
i mento, considerandosi sempre il duchino quale 
| pupillo sottoposto all’alta tutela imperiale. 


Mentre la suocera agisce contro di lui in nome 
della moglie; anche il padre, l’ex-duca ‘Carlo, 
ricorre: all'intervento dell’autorità imperiale per 
ottenere. che si costringa il figlio a dargli ciò a 
che si.è obbligato. Sapete | cioè come in com- 
È penso, in certo modo, della propria abdicazione, 
po) il padre: del nostro duchino ‘avesse. stipulato in 

proprio favore vn'annua pensione ; sembra che 
«il duchino:. abbia creduto: meglio di convertirla 

“in proprio uso, permodochè ora il. padre ne do- 

Lei manda: a ‘Vienna il pagamento. 
et ; In conseguenza di iutti questi imbrogli pare che 
ff ' il governo imperiale abbia stimato opportuno di 

togliere, almeno per a tempo, ‘al duchino l’am- 
ministrazione dei suoi; Stati, nominando a g9- 
vernarli in sua vece una reggenza, secondo.yi 
dissi in principio. i 
Il duchino debbe essersi recato già ‘a Vienna 
per tentarvi le :sue. difese; ma temendo forse 
gli fosse impedito questo disegno se lo avesse 
lasciato conoscere, egli ebbe ricorso a questo 
soiterfugio. 

Parti da Parma con due aiutanti di campo; poi 
“giunto a una certa distanza li congedò ambidue 
dando a ciascuno un gran plico, che in appa- 
renza idovea contenere ‘cose di massima impor- 
tanza e facendoli partire per direzioni diverse. 
5 Quando furono al luogo di loro. destinazione ed 
f ebbero rimessi i plichi ai rispettivi destinatarii si 

} trovò; pensate con ‘quanta’ sorpresa, che ‘non 

contenevano: altro..se non: l'annuncio: della par- 
tenza del duchino. 1 

Con qual animo si stia qui da noi, ve lo la- 

scio immaginare. Certo è che gli ‘austriaci non 

JE potrebbero essere meglio serviti. Molti già invo- 

È dh} i cano, come un'male minore, la loro domina- 

i zione. E in verità, noi ne abbiamo sin d'ora tutti 
«gli inconvenienti, meno il nome; 


RS (Corrispondenza del Risorgimento) , 
2 | i Dalle Romagne 6 agosto 1852. 

Î Eccomi al solito narratore di dolorose storie. 
Ma che volete? Î pur troppo così! Questa terra 
che. potrebbe essere l’eden d’Italia, la è proprio 
diventata la mala bolgia, poichè alle orribili. fa- 
velle si ‘alternano ogni di atroci, spaventevoli 
delitti. Udite questo, e raccapricciate ! 


i Nella scorsa settimana una banda d’assassini, 

1 armati fino ai denti (v’è sempre lo stato d’as- 
sedio!) venne a battaglia con ‘un corpo di cara- 
binieri e militi ausiliari sullo stradale di Lugo, 
e dopo una lunga fucilata nella quale caddero 
È morti sei carabinieri, fu posto in fuga iutto il 
| resto della. truppa, che malconcia e battuta su 
\ tutti i punti non trovò altro scampo che fuggendo. 
ti — Questa banda baldanzosa per la vittoria si 
recò «ull’istante presso due casali di villici in 

















vicinanza della strada, e alla distanza di quattro 
miglia da Lugo, e pretestando che quei conta- 
dini avessero fatta la spia ai carabinieri sulloro 
conto, uccisero due di essi, ‘e tagliate le teste, 
le esposero conficcate nelle picche, ad esempio 
delle ‘spie, come quel 
dispersero _ pe mp ( 
nella desolazione intiere famiglie. Ecco la'hostra 
felicità. Fatela registrare dall’Armonta e consorti | 
oceupazione straniera, miseria , carcerazioni ; 
esili, battiture, assassini ! | 




























striaca in data ‘26 luglio: Si. può considerare 
come certo, che ilconte di Trapani andrà in Si- 
cilia in qualità di luogotenente. | 5 


decreta: Sono autorizzati a rientrare immedia- 
tamente in Francia i signori Créton, Duvergier 
de Hauranne, Chambolle, Thiers, de Rémusat, 
Jules de Lasteyrie, il gen. Laidet, Antony Thouret. 


erano ‘stati ‘allontanati momentaneamente le:;84 
persone. summentovate. comprendeva inoltre: il 
gen. Changarnier, il gen. Lamoricière, Baze, il 
gen. Leflò,.iligen. Bedeau, Pascal Duprat, Edgar 
Quinet, Victor Chauffour e Versigny. 


zione di risiedere ‘in Francia, pronunciata coli 
decreto del 10 gennaio, è tolta riguardo ‘ai sf- 
snori Micheli Renaud, Signard,: Joly, Théodore 
Bac, Belin, Besse, Millotte. Si 


espulsi dal territorio francese e dalle colonie Je 
sette persone summentovate, comprendeva inoltre 
i signori : Victor Hugo , il colonnello Charras), 
Schoelcher , ‘de lotte , Dupont (de Bussac); 
Madiér de Montjau, Emile Péan, Raspail, ‘Brives; | 
Edmond Valentin, Paul Racouchot; ‘Agricol Pere 
diguier, Eugène Cholat, Louis Latrade, Joseph | 
Benoit (du Rhòne), Joseph Burgard, Jean ‘Colè | 
favru, Joseph Faure (du Rhòne), Pierre Charles | 
Gambon ; ‘Charles Lagrange, Martin ‘Nadaudi, 
Barthélemy Ferrier, Cassal, Viguier, Charassin) | 
Bandsept, Savoye, Combier, Boysset, BuchéÈ 
Emmery, Guilgot,, Hochstuhl;, Michot-Boutet4, 
Baune, Bertholon, Joigneaù, Laboulaye, Bruyg; 
Esquiros, Noél Parfait, Pelletier, Bancel, Bourzat 
Chavoix, Dulac, Gaston Dussoubs, Guiter} Lafon, 
Lamarque, Pierre Lefrane, Jules Leroux, Fraf 

cisque Maigne, Malardier, Roselli-Mollet, Saint 
Ferréol, Sommier:e Testelin (du Nord). 


pubblicato dal Bollettino delle leggi è avvenuto 
qualche cambiamento nell’organizzazione .inter- 
na del consiglio di Stato. Il signor Suin cessa 
di far parte dell'Assemblea generale del consi- 
glio di Stato deliberante al contenzioso. 


tato il 15 agosto il Z'edeum solenne nella Chiesa 
della Maddalena. — Dopo il Tedeum si proce- 
derà subito alla benedizione delle bandiere che 
saranno ‘consegnate alla guardia nazionale. 


circolare invita i vescovi a far cantare il. Te Deum 
nel giorno 15. agosto come festa» della. patrona 
della Francia e festa del.capo dello. Stato: 


furibondi gridavano.: € sì 
quindi per la campagna, lasciando 

























bapolt. -- Scrivono. alla ‘Corrispondenza! ‘au- 


Pasigi , 8 agosto.—Decreti. L. Napoleone ecc. 


Fatto al Palazzo di S. Cloud, il 7 agosto 1852. 
(Firinato) Lurci NAPOLEONE. 
(Controfirmato) Achille Fould. 

— Il decreto del 10 germaio, in forza del-quale 


— Luigi. Napoleone ecc. decreta: L'interdi- 


Fatto al palazzo di S. Cloud; il: 7 agosto 1852. 
(Firmato). Lure1 NAPOLEONE. | 
(Gontrofirmato) Achille: Fould, 


—..Il'decreto , ‘in forza del ‘quale  venivand 


ì 


(Journal des Deébats): > 
— Con decreto non inserito nel Moniteur ma 


— Alle nove e mezzo del. mattino sarà can- | 


— Il ministro dell'istruzione pubblica ‘con sua 


—Il governo ha ricevuto il seguente dispaccio 
ielegrafico. Il (vascello il: Carlo Magno: è entrato 
nei Dardanelli, domani darà fondo avanti Co- 
stantinopoli. — È. stato. ricevuto con tutti gli 
onori dovuti all’ambasciatore di (Francia. 

Tutto è in regola. 9 
{ Brusselle, 8 dgosto.-- Si legsenel Précurseur: 
E giunto ordine ad Anversa di terminare. pron- 
tamente: i preparativi ‘nel ‘palazzo per il’ ricevi- 
mento delle ‘due famiglie reali ‘del Belgio e del- 
l'Inghilterra. Sinora però le autorità non ‘sono 
state avvertite dell’arrivo di S.'M. Leopoldo; nè 
di quello della’ Regina ‘d'Inghilterra. Da questo 
fatto si può arguire che il soggiorno delle reali 
famiglie sarà del ‘tutto incognito, cioè una Vera 
visita intima. 5 

-- L'Independance Belge osserva in proposito : 
« Secondo “i nostri ragguagli la Regina d'In- 
ghilterra ‘non arriverà che ‘lunedì o martedì ad 
Anversa. » î 


3 


. Berlino, 5 agosto. =- La risoluzione conscui 
il gran consiglio del. cantone di Neuchatelha 
pronunciato lo scioglimento della corporazione | 
della borghesia di Valangin ha naturalmente pro- | 
dotto una certa sensazione a Berlino. Tuttavia | 
questa quistione di Neuchàtel. non sembra doveri 
immediatamente generare muove e serie compli= | 
cazioni, quantunque, per altra parte, molte per-| 


sone ordinariamente benissimo ragguagliate met- | 


tano ‘in dubbio che Ja Prussia accetti, come più | 
volte si è annunciato, un «componimento basato | 
sopra un'indennità pecuniaria. |‘ ii 


Si conferma che gli Stati del mezzogiorno sì 


propongono. di riunirsi nuovamente a Stoccarda 
er deliberare  sull’ultimatum prussiano e che 
aden e. Wurtemberg assisteranno a queste con- 
ferenze, solo che i giornali non indicano la data. 
Probabilinente sarà per il 10 corrente. 


( Indep. Belge).. 


La Gazzetta officiale di Prussia conferma la | 


notizia che la vertenza . fra la.corona di Dani- 
marca e il duca di Augustenburg relativamente | 
ai beni che questo principe possedeva nel ducato 
di Schleswig è terminata ; il. duca ha già fir- 
mato gli atti (e i. documenti. Il. re di Dani- 
marca s impegna a. pagare al duca d’Augusten- 
burg la somma di 3. milioni di talleri (42 mi- 
lioni di. franchi) entro cinque. anni. Per parte 


li ————___——————«-«-_-VTSIEI IN Ms - 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO ; 





sua il. duca rinuncia non solo al diritto di pro- 


prietà, ma altresì ai suoi diritti. eventuali alla | 


successione al trono di Danimarea.. i ; 
‘— Il'ministero prussiano ha l'intenzione di 
proibire ogli operai di recarsi nella Svizzera, te- 
merdo che subiscano troppa 1° influenza delle 
opinioni democratiche. ? 
Spagna - Per reale decreto del. primo 
agosto inserito nella Gazz. di Madrid del 3 è aperto 
al ministero di guerra un credito di 8 milioni 
di reali ‘applicabili. al miglioramento è ripara- 
zione delle fortificazioni, e materiali di- guerra. 
Portogallo. — Si scrive da Lisbona <il 24 
luglio al Clamor Publico. Il popolo portoghese 
ha veduto con profonda indifferenza la. protesta 


‘spedita dall’infante don Miguel da una citta 


della Germania. 

Il 21 è giunto a Coimbra il conte di Thomar; 
ne è subito ripartito per Algodres. I suoi par- 
tigiani mostransi molto animati, e hanno grande 
speranza ch’egli ritorni al potere. 

Altre corrispondenze fanno credere invece‘che 
il ministero Saldanha starà saldo, mon ‘ostante 
gli ultimi avvenimenti. politici. Esso continuerà 
nella sua via per compiere la sua missione, 
che è quella di ‘combattere a ‘restaurazione 


‘migualisfa e Vanarchia. 


\Hondra: 7 agosto. — Da tre giorni vi è ten- 
denza al ribasso alla borsa ‘di Londra. Si attri- 
buisce questa tendenza alle notizie che si rice- 
vong dall’ Irlanda sulla malattia delle patate, 
sulljestensione che prende e che fa temere una 


miséria: simile a‘ quella ‘del 1847. Neppure il | 
racgolto dei cereali sembra annunciarsi ‘favore- 
volmente, indi le apprensioni. della. Borsa. La | 
questione delle pescagioni americane non sem. | 


bra|aver esercitato. sinora alcuna influenza sui 
fondi pubblici ‘0 cagionato il menomo allarme 
aglil interessi che ‘anzi tutto hanno bisogno della 
pack. i (Débats). 
Ameriea. — Ilgoverno degli Stati Uniti ha 
fatto \chiedere. al governo d’Atene spiegazioni 


sulla ietenzione di un missionario americano | 
signor\King. Questa domanda è appoggiata. da | 
| una fregata che ha dato fondo nel Pireo. 





AZIENDA GENERALE DELI.E STRADE FERRATE 
USTRADA FERRATA: DA TORINO ‘AD'ARQUATA 

Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
| prodotti nel mese di luglio 1852. 


MovimesTo Proportì 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di UL celasse N, 1874 L. 12945 40 
. di H. classe » 42107 » 40037 35 
è i di LIL. classe.» 85933 9155070 


Milit.confagliedi.via «di IL. classe » 60.» 151 00 


di HI, classe » 627 


Totale N. 100601 L./148430 85 


Bagagli trasportati . Chit. 240329 7850 20 
[dem valore assicurato LL: 150 
Sosmnina L, 15628105 
Servizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed'oggetti di messaggeria Chil, 335410: \L.. 9038-75 
Td.svalore assicur. L. 8053 50 
Bozzoli RR e N 30276 « 4215 85 
Oggetti di finanza trasp. del 
valore di.L. 1864992 70 e del 
peso di Chilograromi 6703 938 75 
Totale Chilog. 3725389 11291 35. | 
CON e a Na 088165 
Cani; Men N. 289 a 521 55 
Vetlare gs eni, N.-61 a» 2139 30 
Bestiame/grossn'e minuto, capi. N. 47» 29120 
II Somma È. ‘14849 85 
Seriizio ditrasporti a piccola velocità. 
Merci diverse . x, Chil, 3910988. L.. 59054 95 
Bozzoli ai, 30678» 806/40 
Bestiame grosso ‘e minuto, capi. N. (479. » 112645 


Somma L. 6108780 


© Prodotti ‘diversi 
Canone'a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 


spacci postali stia 0 ao 00700 

Vetture cellulari N. 12.trasportate per conto 
dell'Azienda dell'interno . . ./. .. 0a 250 80 
Prodotti di ‘orarii venduti...) a 3 00 
Driiti presa.e consegna a domicilio. 0, 563 41 
Dritti. d'assicurazione di bagagli 0.000» » 20 
» ‘ uliimerci o; crea 795 
Diritti di sosta su merci e bagagli .. . . è» 11585 
SR iRiboni die pese ii I) LI STONE 7 50 
Canvoglio privato da Torino ad Arquata”, <» 30 
Sommi L. 2498 71 


234717 41 


Prodotto complessivo L. 


Confronto coll'anno preceden'e > 

‘Prodotto covseguito dal ! gennaio a tutto 
luglio 1851. PARO ECO + L. 1272913, 00 
id. 1852 a 1479432 99 


‘Differenza in più nel 1852 a 206519 99 


Confronto del prodotto di luglio ‘del 1851 con quello. di luglio 
del 1852: 
ib-luglio 1892: ire Ri bri la 


In luglio 185! 


234717 41 
207259 25 


Differenza in più nel luglio 1852.0003 a 27458 16 


Borsa di Torino del:10 agosto; 


il 28 id. id. 97 75, 
1834 Obblig. 1 luglio. Mattino 1010. 


Giorno: prima ‘2025. Id. Mattino 2040. 


Borsa di Londra, del 7 agosto, 
Consol. ‘a cont. e per conto 99 34. 
5 0/0 piem. 95 12 a 95. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


766 40 | 








1849 5 per 0j0 1 luglio. Giorno prima 97 
| 50 Per il 20 agosto. Giorno prima 97 50. Per 


Azioni. Banca naz. 1 luglio. Per il 34 agosto. 
(Giorito prima 2010, 2015. Per il 34. agosto. 
Mattino 2020. ‘2025. 2030. Per il 30 settembre. 


SERIE. 


di Biografie Contemporanee 


Sotto questo titolo si pubblicherà in Torino a 


cominciare dal 4.0 settembre una raccolta di bio- 
grafie di contemporanei, coi loro rispettivi ritratti 
elegantemente litografati, arricchiti ciascuno di 
un facsimile della firma del personaggio rappre- 
sentato. Il numero delle biografie ascende a ‘47. 
L’opera è composta. di due volumi in-8, (Uscirà 
un fascicolo ogni settimana ed anche più spesso. 
Il primo volume che conterrà:24 biografie (300 
pagine incirca) sarà compioto prima del cadere 
dell’anno corrente. IRIS 1 


ll prezzo d’associazione per l'Opera intiera è di 


42 franchi, sia in Torino che nelle provincie, ove 
si manderanno i fascicoli franchi di posta; si può 
pagare metà per volta. 


Quelli che si associerunno prima del 3A agosto 


pagheranno solo 40 franchi. 


Gli abitanti ‘delle provincie. potranno mandare 


il prezzo d'abbonamento con vaglia postale in 
lettera affrancata, diretta al sig. Zeobaldo Cla- 
rotti, via della;Zecca, n. 23, in Torino. Si ricevong 
eziandio le associazioni presso il libraio Giovanni 
Grosso, in Doragrossa, ‘vicino ai Ss. Martiri. 


Ecco l'elenco delle biografle ‘che verranno pubbli- 


cute : 


Luigi Napoleone— Silvio. Pellico: — Manzoni 


= Conte di. Chambord — Metternich — Pal- 
merston — Wiseman. — .Cavaignac — Gioberti 
Changarnier — Dupin — Brofferio — Siccardi -- 
Thiers— Oudinot — Lamartine — Massimo d’A- 
zeglio — Manin 
Bianchi-Giovini — D’Arlincourt — Balbo — Ber- 
| ryer — D’Aviernoz — Alfonso. della Marmora: -- 
Montalembert — Solaro della Margarita — Kos- 
Suth — Mazzini — Veuillot — Ledru-Rollin -- 
Qrétineau-Joly — Fransoni — Lacordaire — La- 
mennais — Sibour — Ravignan — Bresciani!-- 
Sagrini — Rendu — Clausel de Montals (vescovo 
di Chartres — Guizot — Sallier De La Tour. -- 
| Pio IX — Luigi di Collegno — Ventura. 


<— De Falloux — Radetzky =- 


N. B. Quelli in Torino, i quali volessero pren- 
dere fascicoli volta per volta, pagheranno cent.30 
cadun fascicolo. 





Liggeria GIANINI E FIORE. 
SECONDE EDITION 


DICTIONNAIRE 


DES 


ARTSSMANUPACTURES 


DE L’AGRICULTURE, DES MINES ETC. 


(DESCRIPTIONS DES PROCEDES 


DE L’INDUSTRIE FRANGAISE ET ÉTRANGERE 
pubiié par M.C. LABOULAYE. 


| Ouvrage formant 4 .tomes 0u'2 très-forts volumes 


in-4.° et illustré de 13,000. gravures sur bois 
intercalées dans le texte, représentant les ma- 
chines ‘et appareils employés dans l’industrie. 


Mode de Publication. 

La seconde édition du Dictionnaire des Arts et 
Manufactures, imprimée sur papier collé de la fa- 
brique d’Zshonne, et. dont les ‘caractères et les 
gravures sur ‘bois ont été éxecutés' par la Fon- 
derie générale, paraîtra. par. fascicules vu livrai- 
sons de dix feuilles: in-4,° (160 colonnes). — 
Il paraîtra deux livraisons par mois à partir du 
4.er mars 4852. — L’ouvrage ‘sera complet en 
trente livraisons. 

Prix de chaque livraison: fr.:2 50. 

Paris, 1852. — Huits livraisons sont en vente. 


° ° 9 
Medico-Chirurgicale 
IDE PARIS. ‘ 
Sotto la direzione: del signor Malgaigne' 
prof. di medicina operativa SLA 
alla facoltà di Parigi. 

Questo: giornale pubblicasi tutti i. mesi-in 
un fascicolo di 64. pagine di 8.vo grande : è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta ‘delle sue memorie. origi- 
nali, quanto :per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica.’ i 

Prezzo ‘d'abbonamento per ‘un anno fr, 18. 

Si ‘associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via: Vivienne: a To- 
rino: presso! l'Ufficio. del Cimento, via dell’At- 
civescovado , num. 6%, che farà ‘ai librai lo 
sconto come a Parigi. veni ì 








Avviso straordinario. 


| 
«Con decreto delli 8 corrente S: M. si è degnata 
di accordare l'alienazione ‘in ‘forma di ‘lotteria del 


(Teatro Nazionale e casa attigua, 


Con altra notificazione si farà ostensivo il pia 
no e condizioni della vendita. 


Tipografia FERRERO e Franco. 
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‘Si riceve l'Associazione 
‘Per ‘îlorino, all'ufficio del Gior- 
‘nale, via dell’ Arcivescovado e presso 

“i principali Librai. — Per le Pro- 
wimeie con dei vaglia postali. — 

Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii. di. corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rotandi,libraio, 20, Berner?s Street. 


N'orino, di agosto. 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Non è riforma per quanto in se medesima in- 
nocua e buona, la quale si possa compiere senza 
urti e conflitti più o meno gravi, ‘ed’alla ‘quale 
non si frappongano resistenze più o meno cie- 

Che ed ostinate. ; tei 
‘Questo vero; del quale pur troppo abbondano 
anche oltre il necessario i riscontri, e le prove, 
si palesa nuovamente in questi giorni a propo- 
sito della soppressione dei trattati scolastici. 

I nostri lettori conoscono già appuntino i prece- 
denti di codesta questione. Abolito fin dal prin- 
cipio della sua amministrazione, dal ministro 
Farini Yuso obbligatorio dei trattatî, e sostituiti 
a questi ultimi i programmi delle materie che 
nel corso dell’anno dovranno essere spiegate dai 
singoli professori, ‘codesto provvedimento nella 
pratica riusci vano ed illusorio. 

Abbenchè, a rigor di termini, fatta ragion dal- 
‘l'epoca in cui esciva «il regio decreto; potessero 
compilarsi, e stamparsi i programmi abbastanza 
in tempo per surrogarli sin da quest'anno ai 
trattati, si procedette con tanta mollezza nell’ese- 
cuzione, secondo già avemmo ad avvertire altre 
volte, che le cose continuarono sul piede antico, 
quantunque la maggior parte dei professori pre- 
sentasse entro il termine prescritto i rispettivi 
programmi. ; 

Tuttavia: tenendo «conto di varie circostanze 
poteva questo indugio condonarsi, ma, a patto 
che almeno si provvedesse in tempo per l’anno 
prossimo. E noi avevamo creduto di poter 
nutrire fiducia che tale fosse ‘appunto il propo- 
sito del ministro dell’ istruzione pubblica quando 
udimmo che una circolare si mandava in giro 
ai professori per le istruzioni a quella bisogna 
relative, Se non che quandone avemmo sott’occhio 
il testo ci fu dolorosa necessità ricrederci, e la- 
mentare ancora ‘una volta. quella indecisione 
continua e quella perpetua altalena che da tre 
o quattro ammi condannano all’ impotenza tutti 
i ministri che si succedono al dicastero dell’ istru- 
zione, e rimettono alle calende greche le riforme 
che i nuovi bisogni dell’ insegnamento altamente 
raccomandano. 

Anzi tutto dal testo di codesta circolare ab- 


«sc 


- APPENDICE. 


\ vw Le retour d'Ulysse. 
—_.. (Voir le numéro 1430). 
DO Il 


La comtesse: Diane de Forlohe était bien la 
charmante petite femme doublement étrange, -- 
| étrange par caractère, étrange par position, que 
notre jeune causeur venait de peindre. C'était une 
de ces natures tout à fait rares, ennemies dela 
meédiocrité et des allures vulgaires, et spéciale- 
ment créée pour devenir une de ces brillantes hé- 
roines de l’olympe élégant. qu'on appelle dans le 
inonde une femme à la mode. 

Quoiqu'elle:eùt épousé le comte, lui-méme en- 
core jeune d’ailleurs, avec un véritable amour, et 
que leur séparation aussi inusitée qu'imprévue 
ent 616 pour elle l’objet d'un regret sincere, la 
comtesse en conscience s’était senti trop d’esprit 
pour se résigner volontairement au ròle de legi- 
time Ariane. En acceptant le bizarre veuvage que 
lui avait faitle hasard d'une volonté souveraine, 
elle s’était au contraire avoué tout. aussitòt deux 
choses, d’abord son peu de goùt. naturel pour 
la vie de tristesse et d’isolement qu’eussent pu 
lui conseiller l’occasion et les. austeres conve- 
nances ; puis l’avantage que cette capricieuse 
aventure pouvait prèter. au succès précoce de sa 
célébrité. i 

Donc, au lieu de se confiner daris Ja retraite, la 
petite. comtesse s'était lancée résolument dans le 
monde, sous l’égide protecteur de son jeune hy- 
menée, et toute parée, pour allisi dire; de.sa vir- 
ginale originalité. 1 Ì 

La comtesse Diane de Forlobe avait alors vingt 
ans, l’àge de Napoléon au debut de sa gloire. 

- Elle était ravissamment belle, —. mot suffisant 
lorsqu'il est vrai, — mais de ce genre de beauté 
fine, souple, séduisante, dont Je charme cares- 


: DI 
biamo rilevato che il consiglio universitario, sé 
non propose in modo formale la revoca del de- 
creto 28 ottobre 1851, e la riattivazione det 
trattati, avrebbe però desiderato ché così'S 
fosse fatto. 1 

È qui è già un primo indizio di quei gravis 
simi difetti che viziano l’amministrazione suped 
riore dell’ istruzione pubblica e snervano l’azione 
del potere. 

Come infatti potrebbe questo esercitare qual- 
che influenza èd'avere qualche efficacia , se i 
consigli creati per illuminarlo prima, per coa- 
diuvarlo di. poi, si frammettono invece fra i de- 
creti governalivi e lo scopo al (quale essi mi- 
rano, e me vincagliano con srappresentanze e 
preavvisi contrarii l’applicazione? 

Quando emanò il decreto! 23 ottobre, era li- 
bero al consiglio universitario far quante av- 
vertenze volesse ‘in proposito e. dissuaderne lat: 
tuazione. Ma come possiamo ammettere ché, 
succeduto un cangiamento di ministri, il con- 
siglio sorga ora ad impugnare € contraddire 
l’operato del predecessore del ministro attuale? 

Che logica è questa? E soprattutto come 
conciliarsi cotale procedimento con quel rispetto 
dell'autorità; che pure i corpi costituiti dovreb- 
bero predicar coll’esempio? 

E cresce la meraviglia, e diremmo il disgusto, 
quando ‘si ragguagliano a questi premessi  ì 
termini del num. 4.0 di detta circolare , nel 
quale cioè dopo essersi. stabilito che lassi ad 
eseguire interamente il decreto 23 ottobre, s0g- 
giungesi subito che se con questo fu vietato 
l’uso obbligatorio dei trattati, o testi ufficiali, 
non ne fu vietata la compilazione. 


Che quel decreto non avesse potuto interdire 
ad-alcun professore la facoltà di comporre © 
libro didattico sopra tale ‘o ‘tal altra parte della 
scienza non occorreva dirlo, perchè il buon senso 
basta a chiarirlo. Qual altro valore può impera 
tanto aver essa frase se non quello di un in 
retto eccitamento ai professori stessi , arto 


È 


non ‘ostante il decreto, stampino i trattati? 4 

Altre disposizioni di questa circolare che in 
tutto non ci soddisfano son quelle in virtù delle 
quali si ammettono varie proroghe e dilazioni, 
anche personali , per quei professori. che non 
avessero il programma in pronto per l’ epoca! 


sant À l'oeil ne souffre ni indifférens, ni contra- 
dicteurs. n 

C'était déjà une supériorité d'autant plus sùre 
qu'elle est plus apparente. Les admirateurs ne 
lui manquérent pas ; les curieux s'y joignirent. 
Le succes: fut rapide à une époque où les cé- 
lébrités de toutes sortes n’étaient cependant pas 
rares. En peu de temps la jeune veuve devint.la 
plus charmante ‘merveille de tous les salons de 
Paris. I 

Mais pour ume fomme ainsi lancée, le suecès 
lui-mème offrait plus d’un écueil; c’était sur- 
tout le soupcon, la médisance; cette arme ca- 
chée des jalouses qui flatte souvent qui la défie, 
et frappe qui cherche à l’éviter. 


En conquérante habile, la petite comtesse avai 
choisi l’attaque pour moyen de défense, et pour 
maneuvre la diversion. 

Tout accepter, c'est nerien promettre; ne rien 
cacher; c'est le moyen de tout braver. Forte de 
sa confiance; de ses charmes naifs, de sa nou- 
veauté, forte en quelque sort de son inexpériance 
méme, elle s’était faite coquette d’étourderie, 
d’innocence, d’ingénuité, d’enfantillage, de toutes 
ces provocalions jeunes, vives, capricieuses, lé- 
gères, dont les allures déconcertent souvent les 
séducteurse les plus expérimentés, comme la folle 
eserime d’un novice trompe quelquefois le plus 
adroit tireur. 


Cette franche conduite, en provoquant les a- 
mours propres. en méme temps que les espe- 
rantes, avait encore augmenté le nombre et 
ambition des. rivaux. L’opinion les avait. re- 
margués; désignés, comptés. Dans ce monde où 
elle ne marchait plus qu’en reine, jusque chez 
elle où, sous le patronnage tutélaire d’une vieille, 
tante, elle n’avait pas craint de donner des fè- 
tes, partout. enfin'où on la rencontrait, la pré- 
sence de la petite veuve: était devenue l’objet 
d’un perpétuel empressement,.. d’une  constante 
ovation, d’un galant et prestigieux triomphe ; st 
bien qu'en voyant toute cette foule d’amoureux 
prétendens. qui se succédaient, se, heurtaient 


fissata dalla legge ; e soprattutto ci par male 
sche queste proroghe possano estendersi fino a 
‘dicembre, poichè dovendo i programmi ; dopo 
\ compilati , esaminarsi. per l'approvazione del 
consiglio , il quale non si può pretendere pro- 
ceda con troppa celerità in. simile. bisogna; e 
dopo questa disamina dovendosi stamparli per 
‘distribuirli ai giovani, si avrebbero tre o quattro 
[mesi di scuola senza programmi: inconveniente 
‘che Împorla evitare, massimeché il termine, per 
la preseutazione di questi essendo dal decreto 
prestabilito, \g conoscendolo perciò i professori 
“in tempo utilt, non possono che imputare a'se 


(medesimi gli iNusi. i 
Così pure non\sappiamo renderci ragione del 
‘motivo per cui abbia ad. ammettersi che i pro- 
‘grammi si stampinà, a fascicoli. Per quanto si 
(voglia allargare il seflso di questa parola ed in- 
‘grossarli, i programmi,non potranno mai esser 
faltro in definitiva che un indice ragionato delle 
‘materie. Ma se questo indice. fosse da stampare 
‘a fascicoli, ciò. indurrebbe a credere che si vo- 
‘lesse abbondare eccessivamente nel medesimo : 
ossia, per dirla alle corte, lo ammettere che i 
(programmi si pubblichino a fascicoli, lascia 
luogo a credere che non i programmi , ‘ma si 
Wogliono i trattati, c che perciò si pensi di far 
‘frode alla legge, mantenendo a suo marcio di- 
ISpetto la cosa sotto nome diverso. 
| Non è certo nostra mente lo insinuare. che 
ale fosse l'intenzione del Consiglio universitario 
Mettando quella : circolare, ma l'effetto sarebbe 
| evidentemente questo. 


ti 
pi? 


‘Laonde, riassumendo ‘in brevi è schiette pa- 
[role queste: nostre osservazioni, osi vogliono ‘0 
‘non si vogliono i trattati. Noi ‘abbiamo enco- 
'Îmiato il decreto 23 ottobre, e ‘persistiamo nel 


‘i crederlo ottimamente pensato, ma .checchè sia 


di ciò, questo solo; domandiamo al governo, che 
voglia finalmente 0 una cosa;o. l’altra. i 


È troppo tempo oramai che si procede a giri 
e rigiri: non basta dichiarare a parole che il de- 
creto 23 ottobre:è da eseguire, ma tollerare poi 
che a fatti lo ‘si: riduca a condizione di lettera 
morta. Le ‘istruzioni che si fanno in seguito ad 
un decreto, hanno per iscopo di regolarne l’ap- 
plicazione, dunque non si vuol. permettere che 
invece siano compilate in guisa da elidere la- 
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dans le cercle mouvant de cette interessante. re- 
nommée, la mode qui ‘aime à qualifier ceux 
qu'elle choisit pour héros de ses: caprices avait 
fini par donner è la comtesse le surnom étrange 
comme ‘elle de. nouvelle Penelope. 

La plaisanterie élait juste: elle resta. 

Quant au comte de Forlobe, nous l’avons déja 
dit, pauvre mari in partibus, il continuait. de lou- 
voyer d’exil en exil, et lui aussi, comme un au- 
tre Ulysse, loin de cette Ithaque désirée qui ré- 
sidait pour lui dans un charmant hotel: du fau- 
boug Saint-Honoré, à Paris. 


IN. 


Tout en sehàtant de'se rendre è l’invitation 
qui venait de lui étre transmise par. son ami de 
Murcis, notre philosophe, disons-le aussi, n'avait 


pu se défendre d’une secrète emotion, aidée d’ail- | 


leurs d’une curiosité: vive. 


© Quoiqu’il eùt su rester sage, pour nous servir 
‘d'une expression employée par lui-mème, ce stoi- 


l'cisme plus apparent que sincère n’avait pas été, 


‘bien loin de-là, jusqu'à demeurer insensible au 
charme de la jeune idole parisienne. L’enthou- 


| siasine d’ailleurs dont il venait de faire preuve. 


i dans son. improvisation élogieuse eùt suffi, aux 
‘yeux de tout observateur  consciencieux, pour 
| démentir cette croyance. Mais, soit caractère 
| particulier de.sa nature, soit calcul de sa raison, 
l'il'avait su du moins cacher un sentiment que 
‘tant d’autres affeciaient de montrer ow de laisser 
‘paraître; et comme au résumé M. Gustave de 
Morange était un cavalier jeune, beau, parfaite- 
ment  distingué, ce qui est chose assez rare, 
Layant de. l’espritàlui, ce qui n'est pas commun, 
‘cette affectation d’indifférence respectueuse n'a- 
vait pas échappé non plus è celle qui en était 
l'objet. 


La conséquence de cette. remarque, c'est que. 
( ’ 


la ‘petite comtesse, sans prémeditation et pres- 
que malgré elle, y avait pensé plus d'une fois 
avec cette surprise curieuse d’une femme. qui se 
‘sait digne de plaire mème aux plus difficiles en ce 
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zione del decreto stesso, e ridurlo praticamente 
in nulla. ” 
Tant'è l'obbligo di ‘chi inizia “una riforma, 
come di chi se ne assume la responsabilità: il 
ministro Boncompagni ‘ha dichiarato di accet- 
tare questo decreto del ministro Farini, provvegga 
adunque' a’ che la sua parola noti sia parola vana 
e la sua accettazione una protesta senza effetto, 
se ron anita che i maligni l’atiribuiscano: a de- 
ferenza d’amico, mon a convinzione ‘0 proposito 
di ministro. i 
—____ms__———_—T__mÉm—"=@=@<" 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Trovimo. — La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte officiale varie nomine nella marina. Fra 
le altre notiamo le seguenti : 

Millelire Francesco, capitano. in. secondo di 
vascello, nominato membro del consiglio d’am- 
miragliato mercantile ;. (GA 

Tholosano barone Edoardo , capitano di va- 
scello, e Millelire Francesco, capitano‘in secondo 
di vascello; nominati membri del consiglio su- 
periore di ammiragliato,; i 

Incisa di Camerana cavaliere Vincenzo, capi- 
tano di fregata, nominato aiutante generale della 
regia marina; PUGNI 

Manca sacerdote Francesco Maria, dei Mi- 
nori osservanti, nominato cappellano di seconda | 
categoria nella regia marina. : 


— S. M., ‘in udienza del 4° corrente , ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale giu- 
diziario : Ich 

Flancdin ‘avvocato Carlo Maria, giudice del 
mandamento di Volpiano, ammesso a far va- 
lore î suoi titoli alla pensione di riposo; 

Moriondo ‘avvocato Mansueto, giudice del man- 
damento di None, id. ; 

Foglietti avvocato Mauro, giudice del manda- 
mento: di Corio, giudice: di quello di Volpiano ; 

Giacometti ‘avvocato ‘Giuseppe, giudice del 
mandamento ‘di Cumiana, giudice di quello di 
None; i : ha 

Destefanis ‘avvocato Giacomo, giudice. del 
mandamento di Donnaz, giudice di quello di 
Corio; 
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genre. d’exigences. — La consequence de cette 
taclique; c'est que par cette volontaire contrainte 
envers lui-mème, Gustave avait fini par devenir, 
à son propre insu, plus amoureux qu'il ne se 
l’avouait, et que le sentiment refoulé avait agi 
chez lui è peu près comme la vapeur qui peut 
devenir un “corps. sous la pression: d’une force 
suffisante. 


Tel était donc le fond de leur-double pensée, 
lorsque Gustave aborda la comtesse qui, ayant 
momentanément congedié tous ses adoraleurs, 
semblait avoir ainsi préparé pour lui la feminine 
faveur d’une solitaire ‘attente. i 


— Ah! monsieur de Morange, dit aussitòt la 
comtesse, dés que Gustave l’eut saluée; pardon- 
nez-mois de vous déranger, mais j'ai une invita- 
tion a vous faire. 

— Une invitation è moi? reprit Gustave surpris 
et.déja dérouté, a 

— Je devrais peut: ètre mieux dire ‘une complai- 
sance a vous demander, repliqua la petite veuve 
avec une hypocrisie charmante. 


-— Madame, répondit Gustave du ton d’un hom- 
me, qui, heurté par un choc, cherche a retrouver 
son équilibre, un ordre de vous est. une faveur 
de trop de prix pour que je n’en attache pas un 
peu au déyvouement que je suis heureux de -pou- 
voir vous oftrir. 53 

— Bien dit. Etes-vous libre demain soir? cori- 
tinua lestement M.me de Forlobe. 

— Je le serais toujours, dès qu'il s'agit de vous 
ètre agréable. ; : 

— Voulez-vous accepter.à souper demain soir, 
chez moi, dans ‘mon hòtel, è onze heures? 

Cette fois l’étonnement du jeune homme expri- 
ma quelque. chose comme la vague inquiétude 
d’un pilote en.présence des. folles periurbations 
d’une diguille aimantde. A cette proposition de son 
charmant tentateur,  accompagnée d’un-regard 
profond de la femme, de Morange ne pui se défen- 

‘dre encore d’une de ces fulgurantes rougeurs qui 
sont comme les éclairs de P'Ame; une chatouil- 
lante tentation de riposte passionnée lui. monta 












IL RISORGIMENTO i cn 
| Setta avvocato Slefano , giudico dol manda- | mente VII con ball del 1598, © né ora entrata | che per la distanza. di luogo e di tempo non di sir Joseph Paxton, dai signori ED 
erra avvocato Stefano NB IREOcI DA nel. 1608. Quivi nella lunga loro | potrebbe farsi a meno che esservi delle vittime. | son e compagni, sul terreno di. Hyde ark, 
mento di Bricherasio, giudice di quella di | a a dis due da vicissitudini, i.padri Il giorno 46 alle ore 2 pomeridiane un va- | ov'essa ricevette il tributo . di tutte. le nazioni 
CO } ice Mel ero 0A la consolazione di vedere | pore ottomano si fece vedere per poche ore { all'esposizione universale nell’anno di N. S. 1851. 
i Li pa di | quando a quando questo collegio salire a gran- | in questa rada, indi scomparve, riprerdendo.Jla 
) Su; or dissima rinomanza ‘e per-erudizione di profes- | medesima ‘direzione che tenne, senza sapere né 
i avvocato Luigi, giudice: del man-.{ sori, e per onoranza che all'istitizto aidento gola da #00 sen nè: 146 andava, giacchè non 
dat di. Verzuolo, giudice di quello di | fama:che si acquistarono parecchi de suoi è vi U na i 
Gassino : lievi. Ora crediamo nostro dovere ft Si dice pure che questo SONE a di si 3 
bas vi Felice, giudice del manda- | che col loro. contegno leale e dignitiso nelle minato di far panne tre colonne; una AS 
di Villafalletto, giudice di quello di Ver- | ultime difficili circostanze hanno sapulo meri- regolare e due d irregolare, per le frontiere del- 
EI tarsi gli encomii anche dei loro avversari. lAlgeria, Je quali occuperanno diversi punti 
sa ° cato Giuseppe ‘Autonio, giudice (Gazz. Ticinese). | onde potrebbero passare gli arabi da quella in 
I oa giudice dI quello È questa reggenza ; ad oggetto di impedire tale 
di Bricherasio. PRTAROO e scacciarne quelli ‘che; qui 'si fossero 
rifugiati. 
d a4 ea n SE sa I La raccolta. dei cereali ‘che. tanto prometteva 
i meccanica e di. chimic | 6 i i: ue 
instituite în Torino con .regio brevetto del 3 i PR a dela DT 
e i ia, hanno bruciata la campagna come ‘è di solito 
arti temporariamente affidata al professore so- FARO i si a pr: 
stiluito. di meccanica , e le ‘scuole di chimica que: Ù 3 SO n 
agraria, di agraria edi forestale già annesse al pot Sl gOvei 
soppresso istituto agrario forestale e veterinario pei strazione. 
della. Veneria formeranno un istituto speciale 
t sotto Ja dipendenza immediata del ministro 
È dell’ istruzione pubblica, e col ditolo di Regio 
Inslitulo tecnico di Torino. Alle scuole sopra :men- 
È tovate ne sarà aggiunta. una di geometria de- 
; scrittiva e disegno geometrico. 
I La direzione ‘del R. istituto tecnico di Terino 
È sarà da noi affidata ad un professore, il quale 
È sarà assistito dal re consiglio di amministra- 
zione e di perfezionamento presieduto da lui e 
formato da quattro membri nominati da S. M, 
e scelti due fra i professori dell’institutò, e gli 
altri due fra i professori di scienze  fisico-ma- 
tematiche. nella ‘università di ‘Torino , ‘e fra le 
persone più versate nell'industria ‘agraria e ma- 
nufatturiera. 





















































































































































FRANCIA. — Ecco la circolare ai vescovi di 
cui parlammo ieri. sulla + festa del: 415. agosto. 
Parigi 2 agosto ‘1852. 











Monsignore. È 
Il decreto. di febbraio ultimo,, sopprimendo 
tutti gli antichi ‘anniversarii politici ha ‘con- 
servato quello del 15 agosto, che associa le tra- 
dizioni della pietà.dei padri nostri alle memorie 
le più. gloriose di nostra grandezza nazionale. 
Fedele all’idea. dell’ imperatore Napoleone, il 
| principe presidente desidera che noi celebriamo 
nello stesso giorno la ‘secolare festa della pa- 
trona della Francia, e.quella del:capo dello Stato. 
Egli chiede alla. Chiesa di associarsi colle sue 
preghiere ai sentimenti del popolo, e consatrare 
colle cerimonie del culto lo splendore della pub- 
blica gioia. Io in nome suo vi prego di’ ordi- 
nare che un servizio religioso seguito da un 
Te Deum venga celebrato in tutte ‘]e chiese della 
Vostra diocesi. i 
Invito il signor prefetto di mettersi ‘con voi 
monsignore di. concerto per quello che: concerne 
la parle religiosa di questa solennità nazionale. 
Mercè. il concorso dell’ episcopato, dei. voti «e 
dei rendimenti di grazie {s'innalzeranno da tutti 
i nostri santuarii, e. richiameranno tutte Je 
benedizioni del cielo sulla Francia e sul prin- 
cipe che presiede ai suoi destini. 
Gradite ecc. 


























ESTERE. i 

ARRIOA, — La Gazz. di Sardegna del 5 ha 
la seguente corrispondenza datata di Tunisi 30 
luglio. 

Il giorno 47 del presente correva ‘la festa del 
Baicam (Pasqua dei morò); S. A.il bey riceveva 
dal signor cav. Malagamba, console generale. di 
S. M. la regina. di Spagna in questa. città; /la 
gran croce d’Isabella II la cattolica, Ce 

Se si deve dar retta alle notizie che giornal- 
mente ci arrecano gli arabi che yYengono dal- 
l'interno ossia dalle frontiere di questa reggenza 
coll’Algeria, la posizione degli europei abitanti. 
in questa ‘sarebbe certamente delle più. perico- 
lose, giacchè si dice che migliaia di ‘arabi fug- 
gilivi dall’Algeria ‘abbiano sforzato il passaggio 
sulle frontiere nel punto detto il Kef (fortezza), 
e: siano ‘entrati in' questa reggenza, quindi uni-. 
tisi con altre ‘tribù lunisihe, fecero fronte a una 
colonna di truppa regolare francese, facendo 
fuoco per più ore da ambe le parti, per cui vi 
forono morti, feriti ‘è prigionieri da una parle 
e dall’altra. 

Se ciò è vero non passerà molto ‘a sentirsene 
il coniracolpo in vari punti di questa reggenza, . 
giacchè l'oppressione, la miseria e il fanatismo | 
fra questi popoli {rovansi otra giunti al supremo 
grado. Per conseguenza il più piccolo pretesto 
per loro sarebbe sufficiente, onde mettere la de- 
solazione o far man bassa sulle povere famiglie 
europee in questa stabilite, e sarebbe da temersi 
questo certissimo, se si desse il caso che il più 
piccolo drappello di truppe francesi penetrasse 
in questo territorio perchè sarebbe sufficiente a 
loro per farli gridare : alla guerva santa! 

Si accerta che S. A. il bey appena ‘pervenu- 
fagli qualche notizia su questo particolare, dalle 
frontiere, ordinò la riunione del consiglio di 
Stato, e. subito furono. dati degli ‘ordini (che 
‘Ancora non si conoscono), e partirono degli uf- 
ficiali della cavalleria regolare per le frontiere, 
forse per, esaminare ciò che colà si è passato e 
si passa. Ma malgrado tutte le buone intenzioni 
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GRECKA. — Si conferma che il signor Mau- 
rocordato, ambasciatore di Greciaa Parigi, ab- 
bia ricevuto ‘dal suo governo l'ordiné di andare 
a Roma; a fine di negoziare col governo pon- 
tificale un trattato che guarentisca il diritto dei 
sudditi greci appartenenti alla religione domi- 
nante nel loro. paese, relativamente all'esercizio. 
del loro culto negli Stati romani. 

Pete PRE È RE SIM ATENE TI 

INGHIEL'ERIIRA. — Landra, 7 agosto. -—. 
Si legge nello Hanl"s Independent citato dal Globe: 

Siamo autorizzati ad annunziare che S. M.la 
regina ha intenzione di partire. sabato, se il 
tempo non vi si opponga sul Victoria= Albert ) 
Con la squadra a vapore, a fine di visitare Je 
isole del Canale, e non già Anversa , come fu 
da alcuni giornali asserito. L’ammiragliato ‘ ha 
fatlo richiesta alla compaguia del sud-ovest di 
Un. pilota il quale conosca bene le coste di 
quelle isole. Il capitano James Goodrige è stato 
‘mandato ieri mattina a Osborne per servire da 
‘pilota al Victoria-Albert nella sua gita a Jersey 
e. Guernesey. 

Il dividendo dichiarato nella riunione de- 
gli jazionisti della banca. reale inglese, è stato 
di 5 per 0,0. Il rapporto fu approvato ad una- 
nimtità e senza discussione. . 

— La prima colonna o pilastro di ferro del 
nuoyo palazzo di cristallo a Sydenam, fu collo- 
cata il.di 5. Si leggeva sul fusto di essa Vi 
scrizione. seguente; « Questa colonna, primo ap- 
poggio del palazzo di cristallo, edilizio di archi- 


FortoUL. 

—1l sig. Dufaure da otto mesi alloritanato 
dagli. affari si è fatto iscrivere nella tavola dell’ 
ordine degli. avvocati. . (Presse). 

=- Scrivono da Parigi in data 6 agosto. all’ 
Indépendance Belge: i 

Se devesi prender norma dal programma che 
Sembra vogliasi dare ai consigli generali, 1’im- 
pero. sarebbe: definitivamente aggiornato. Si ‘af- 
ferma; che se i voti del governo. sono ‘ascoltati 
nessuna mozione sarà fatta in questo senso ‘in 
seno alle Assemblee dipartimentali. Vi sarà una 
sessione unicamente consacrata agli affari. Anche 
nei banchetti viene repressa . l’espressione. di 
queste: tendenze. Per altro io so che numerose 
petizioni (ene ho visti alcuni modelli) vengono 
redalte e devono essere portate in giro nei di- 
partimenti da indefessi entusiasti che forsé non’ 
voglionsi. troppo diminuire in vista ‘di ulteriori 
eventualità. 


Il direttore ‘ed i membri ‘del consiglio di per- 
fezionamenio staranno in carica per tre anni: 
potranno tuttavia essere confermati in uffizio di 
‘triennio in triennio. 

Sarà applicato all’ istituto un. segretario no- 
minato dal ministro sulla proposta del consiglio. 


—eiriltrti oli SS Le Mei 

TICINO. Svizzera). — La legge di seco- 
larizzazione degli; instituti religiosi insegnanti 
ha incominciato ad eseguirsi. Il sig. consigliere 
di Stato. Fogliardi, capo. del dipariimento delle 
(ili finanze, fu in Lugano ‘a ricevere la consegna 

NS dei beni ed effetti appartenenti. al liceo di S. 
Antonio. diretto dai chierici regolari: Somaschi, 
€ sappiamo che la massima lealtà presiedette in 
questa operazione da parte dei religiosi ‘di’ cui 
è decretato l'allontanamento, e vi fu corrisposto 


RIE resa 
% rit e t so 
Artt = ° 


— Nell’ ultima seduta del consiglio di Stato, 
il sig. Persil era assiso al posto che occupava il 
sig: Cornudet, e il sig. Cormenin ha preso «il 


; ; tettura del tutto ‘inglese, destinato ai piaceri ed | seggio lasciato ‘ vacante dal sig. Boudet. Anche 

(#05 dal delegato governativo . con non minore Dendta disposizioni che l'A. S, il bey potrebbe avere | alla istruzione del popolo, è stata eretta il-5 [il sig. Cochelet, ‘arrivato: da Londra, assisteva 
IR ulezza, € prendere, in proposito, certo. mon; sarebbero! | agosto 1852, il 16.0 anno del regno di S, M. | alla seduta, Questi signori prestaròno giuramento 
| Ed Alcuni dei rey. padri Somaschi già sono 


sufficienti ad esimere gli europei da una tristis= 
sima catastrofe, per cui è più che necessaria Ja 
vigilanza dei. rispettivi governi, ma anche con 
tutto ciò è da sperare ‘che non vi sia nulla 0 
almeno pochissimo di quanto si vocifera, stante 


la regina Vittoria, da Samuel Laing, membro 
del Parlamento, presidente della compagnia del 
palazzo di cristallo.) o 

La costruzione primitiva della quale questa 
colonna fa parte, è stata ‘eseguita sui disegni 
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partiti; gli ‘altri. sgombreranno il collegio fra 


nelle mani del presidente. ‘Si dice’ che ‘il signor 
pochi giorni. 


Persil è già entrato nelle discussioni da uomo 
che. profondamente conosce gli affari. 

— La voce della partenza del principe Napo- 
leone , figlio di Gerolamo ; per gli Stati Uniti 


La congregazione de’ Somaschi era stata in- 
vestita di questo stabilimento dal pontefice (le- 
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du coeur jusqu'aux lèvres; mais, retenu par’ cette 
crainte toujoùrs tenace et souvent puèrile chez 
les natures um peu fiéres, de paraître dire vne 
niaiserie, il répondit simplement: J'acceple, ma- 


dame la comtesse. 


— Songez que c'est une promesse, de m’ohéir 


en tout? 


— d'accepte... sans conditions, répéta Gustave 


d'une voix respeciueuse, mais émue. 


— Très-bien! reprit avec enjouement M.me de 
Forlobe. Maintenant, fit-elle, en élevant un de.cos 


jolis doigts sur une petite bouche tendue par un fin 
sourire, je ne vous demande plus que le secret, 

— C'est me priver d'un mince mérite, fit aus- 
sitòt Gustave par un mouvement de susceplibilité 
légitime,. 

— C°est vrai, répartit insidieusement la com- 
tesse, j'ouhliais que vous étes discret. 

== Diseret! se récria de Morange dont la sur- 
prise depuis le commencement de ce dialogue 
était trop naturelle pour avoir besoin d’ètre 
jouée, 

== Raisonnable du moins, dit: encore la. com- 
tesse avec. une maliciense intention, 


— Raisonnable! répéta Gustave qui, emporté 
sur les ailes de cette capricieuse coquetterie 
comme ‘un aéronaule à travers: des horizons in- 


connus, se sentait devenir muet è en perdre ha- 
leine. 


— Mais, monsieur, reprit avec une petulante 
gravité la petit veuve, c'est là ume qualité, je 
vous assure, dont je ne vous fais pas reproche; 
plus la raison est chose rare a votre age, plus 
elle a droit à ce qu'on la remarque. 


Quiconque a quelquefois subi devant ‘un juge 
féminin les machiavéliques atieintes'de ces sortes 
de propos, comprendra le trouble de Gustave en 
présence de ces mielleuses équivoques. 

—_ AI! ca, se dit-il en lui-méme, est-ce de 
l’ironie ou de la provocation? 

A vingt-huit ans, Gustave de Morange ne 





une adorable feint 


Pouvait étre ni un timide, ni un niais: au con- 
traire. En fait de succès de ce genre , il avait 
d’ailleurs fourni pertinemment ses preuves, Mais, 
selon le. mot'd’un philosophe , il avait précisé- 
ment des femmes ce « beaucoup de science » | 
qui nous ramène au doute, après avoir franchi 
les -landes stériles de’ lincredalité. — En se 
voyant embarqué sur: ce flot d’ambiguités moins! 
irréfléchies peut-ètre qu’elles n°en avaient l’air, 
Gustave piqua intérieurement. une tète, vouluti 
sonder l'abìme, et revint sur l’eau sans avoir! 
trouvé le fond, mais en homme du moins qui. 


a pris son parti, méme celui de risquer. une 
folie, 


— Madame la ‘comtesse, dit-il cette fois avec 


plus d’intention , il ne m’appartient pas dé me 
défendre d’une vertu dont. il vous plait de faire 
l’éloge. Mais dois-je aceepter sans scrupule une 
bonne, opinion «dont ma conscience non plus ne 
se sent pas complétement digne? Tenez! votre 
bienveillance en ce moment est peut-étre pour 
moi une occasion, Permettez-moi de me mieux 
faire:connaitre, 

— (Comment, monsieur; fit en riant la com- 
tesse, aurais-je eu le tort involontaire de vous 
trop bien juger? en vérité vous me. rendriez 
curieuse. 

—-Qui, ‘curieuse, n'est-ce pas. 
reprit Gustave sur un ge 
teuse, mais étonnée du 
l'avez remarquée, de ma 
ma raison témérair 


. + Oh non, 
Ste de Ja belle. écou- 
moins, puisque vous 
réserve apparente, de 
6 prés. d'une personne dont 
le charme si bien éprouvé par‘ tous , explique, 
s'il ne les justifie, tant d’illusions entrainantes. 
Eh bien! excusez ma franchise; c'est une vertu, 
celle-là, que je puis invoquer; en amour sg di 
un double système : 

— En amour, 


interrompit Ja comtesse avec 
e, est ce que nous. parlions 
de ca? 


— «En amour, continua Morange. du. ton 


d'un homme résolu A marcher droit devant lui 






et_sans s'arrèter, aux faux sentiers de cette ca- 
ptieuse réplique, j'ai un double système, — par- 
don ‘encore. pour (ce. vilain mot là, celui; de 
tout dire où de tout cacher, d’oser avouer tout 
ce que je sens 0u de savoir renfermer topi ce 
que }'éprouve.. Pour les. espérances permises, 
pour Jles succès possibles, pour les. afflections 
partagées ou qui peuvent le devenir, je n'ai 
qu'un (coeur, oh! mais un cour Jeune, vrai, cré- 
dule, car le doute, dans ce cas n'est. plus que 
l’usurier de notre plaisir. Mais pour les désirs 
insensés, pour ceux que l’estime ou le respect 
ont place trop haut pour que l’ambition la plus 
dévouge puisse se: flatter d’y atteindre, pour 
ceux-là j'ai aussi une volonté; une raison, dites- 
vous? Eh bien! cui, une raison, et cependant 
égoiste, car elle est exigeante, A qui ne peut 


tout me donner, j'aime mieux ne rien deman- 


der. L'amour, tel que .je le comprends, doit 
étre le plus absolu des silencos, on le plus absolu 
des triomphes ; un muet l'espect ou une entiére 
possession. Mais se taire. ainsi,  c’est'encore étre 
fidele. Pour.un homme sincèrement épris, Vima- 
gination a'‘des. ressources dont sa passion sait 
alors. disposer. Emportant, comme un proie' do- 
cile, dans Je secret. de sa pense, #l’image de 
celle quia choisie son amour, il sait S'y ‘arran- 
ger un bonheur sans obstacles, sans limites, un 
bonheur dont, l’illusion'révée- lui soumet' et lui 
livre tous les caressans fantòmes de la réalité. 
Là son amour compris régne en esclave ct en 
malte, on, ne lui refuse rien, parce qu'il sait 
tout .obtenir ;..là; pour lui, ni fausse défense, ni 
rigueur capricieuse, ni ardeur frop-timide; tout 
y est abandon, réciprocité, échange; la, plus il 
arme, renfin, e plus il est aimé. 

— Mais c'est de lhypocrisie cela , monsieur, 
s'écria la pelite veuve, ‘dont l'ingenuité, éblowie 
par certaines couleurs de ce tableau; venait de 
trahir:elle-màme toutes ‘les: nuances de la plus. 


naive surprise. 


= Non, mais'de lorsueil, de la fierté: test le 
? D ) 7 


légitime despotisme: d’une bensée qui ne con- 
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naît rien de. plus humiliant pour le. coeur que 
ces rivalités d’espoirs ou dédaignés ou trompés, 
que ces vulgaires déceptions de la sotte fatuité, 
ou de l’insatiable coquetterie. 

— Vous étes fow! répliqua ‘la ‘comtesse avec 


cette brusquerie coline. qui signifie tant de 
choses. 


— Sur l’homneur.,, je n'ai été quevvrai; fil 
en s‘inclinant Gustave; mais Je n'ai pas tout dif. 

Cette petite scène , toute ‘fortuite par sa pé- 
roralsol, s'était passée à demi-voix, lestement, 
dans l’isolement quasi complice d'un prélude dé 
danse. — Gustave respectueusement debout ‘et 
un peu courbé vers la comtesse qu'il envelop: 
paît ainsi de son regard et de sa parole ; celle- 
ci assise et obligée , par contenance 3 ‘de'lever 
de temps en tempsses beaux yeux élonnés vers 
ceux de l’homme qu'elle écoutait. Cependant, è 
la pensée de ces amoureuses hardiosses si nét- 
tementdévoilées ,, le regard indiscret de son 
Jeune interlocuteur commencait à lui faire é- 
prouver quelque chose comme l’émouvant frisson 
d'une caresse, 

— Assez, fil-elle en se levant tout-à-coup et 
en seconant gracieusement'sa helle tate comme 
pour en faire. sortir d’importunes images :' ne 
m’òtez pas, à votre tour, la bonne opinion ‘que 
J'avais -concue et que je veux conserver de vous. 
Vous. venez de me faire Jouer Je: role d’un 
grave confesseur, ‘À moi qui né suis vraiment 
qu'unrieuse étourdie. Offrez-moile bras Jusqu'an 
salon voisin. J'entends qu'on-se dispose à danser, 

Un instant après; la comtesse de Porlobe con: 
gédizit brusquement son Jeune cavalier, et.se 


perdait de nouveau dans l'élégant tourbillon d’une 
foule empressée, 


GroRGES BissE; 


(La suite è mardi prochain). 






























































dove avrebbe rimpiazzato il signor de Sartiges, 
non sembra confermarsi. La natura del paese , 
dove il figlio del maresciallo Gerolamo avrebbe 
rappresentato la Francia, le rimembranze di fa- 
miglia ch'egli vi avrebbe ritrovate, tutto avrebbe 
contribuito a rendergli accetta questa destina- 
zione ; manca però l’occasione di una impor- 
. tante missione ; in America come dappertutto 
‘la politica è in piena calma. A 


— Il signor Vieyra non sì è ancora sottratto 


‘al biasimo col suo ritiro. La guardia nazionale 
“aveva parecchie volte ‘manifestato se mon una 


— ostilità apparente, almeno qualche freddezza in 


Seguito a certe nomine poco simpatiche, io non 
dirò alle. sue. opinioni. politiche: (‘si Sa che Ja 
milizia cittadina non ha opinione se nòn allo 
squittinio e nei giorni della sommossa), ma ai 
suoi sentimenti più innati, ai suoi scrupoli più 
rispettabili. Si dica della: guardia nazionale ciò 
che si vuole, poco monta’, perchè l'istituzione 
stessa mi sembra fare a’ pugrti ‘col complesso 
della. nostra costituzione quasi imperiale ; ma 
ciò che non sì può € che non sì deve ricusare 
a quest’eletta - d’onest'uomini si è il diritto di 
giudicare ‘o. meglio stazare ì proprii ufficiali. I 
suffragi qui non si contano ma si pesano, e 
senza. voler fare alcuna allusione personale che 
possa offendere, egli è di pubblica notorietà che 
il ministero dell'interno era dolénte di veder 
figurare nello Stato maggiore dei battaglioni certi 
nomi che avevano fatto entrare per. soverchia 
‘precipitazione e per ispirito di consorteria. Il 
governo ha preso in buona parte e con premura 
che altrettanto onora il.suo buon gusto come la 
sua intelligenza le numerose lagnanze che gli 
sono state indirizzate a questo proposito. Esso 
vi farà diritto, e fra pochi giorni saranno pub- 
blicati i nomi. ) 

Ciò non osterà ‘a che la guardia nazionale si 
faccia vedere alla festa del 15 agosto colle sue 
nuove insegne di cui ho veduto il modello e che 
sono un’esatta imitazione di quelle dell’armata, 

‘salvo che tutto ciò che per il militare è in oro, 
‘| è in argento per il civile, come le aquile, le 
‘aste, le frangie e i bracciali. 

— Lo studio ‘dei monumenti egizii ripreso da 
alquanti anni dai sapienti’ d’ogni paese, come 
i signori Lenormant, de. Rongé, Ampèee, de 
Saulcy in Francia; Birch, Hineks in Inghilterra; 
Lepsius, Bunsen, Brugsch in Alemagna; il padre 
Secchi a Roma, «attira attenzione di tutti i 
‘viaggiatori. I. musei di Londra; di Torino, di 
Leida, di Berlino hanno fatto immensi sacrificii 
‘per aumentare le loro ricchezze; mail museo 
di Parigi che già possiede una. bella collezione 
‘forse sorpasserà. tutti ‘gli altri che si conoscono 
in Europa, mercè le scoperte fatte in Memfi dal 


_sig:-Mariette impiegato al Louvre, come per: 


Pacquisto conchiuso della ‘ricca collezione del 
‘celebre medico francese Clot-Bey che nel tempo 
del suo soggiorno in Egitto volse sempre il pen- 
siero agli interessi scientifici del suo paese, è 
che dà una nuova prova del suo zelo in cedendo 
al governo la sua collezione con condizioni van- 
taggiosissime allo Stato. Questa collezione già 
arrivata al Louvre, e che fra poco: verrà esposta 
si compone di una serie dì bronzi, avorii, legni 
scolpiti; stoffe curiose, e ammirabilmente con- 
servate, utensili di ogni sorta,  istromenti di 
musica. Si Veggono ancora più di mille figurine 
di divinita benissimo sculte, papiri, mummie, 
sarcofaghi di basalto. Alcuni di questi monu- 
menti rimontano alle più antiche dinastie del- 
pBgitto. 


ALUNAGNA. — Rerlino, 5 qsto. — Si 
| tratta di creare a Francoforte una commissione 
|. centrale per la stampa tedesca. Questa con 

issione sarà istituita alla legazione austriaca, 

i metterà in. rapporto immediatamente coi 

o nali: politici dell’ Alemagna. 1 
— — Si annunzia che l’elettore d'Assia sta per 

mettersi in viaggio, alla volta della Francia. 

— Il Journal de Prancfart che passa per rice- 
vere comunicazioni dalle cancellerie delle po- 
tenze nordiche, smentisce anch'esso nel: suo nu: 
mero del 7 agosto l’esistenza del trattato pub- 
blicato ultimamente dal Morning Chronicle, è ter- 
mina con queste osservazioni: «Nè la Francia 
né la società europea non si trovano nella cone 
dizione di far senza di quel braccio energico 
che ha vinto la rivoluzioue e annientato l'anar- 
chia. I gabinetti del nord sono i primi a rico- 
noscere i grandi servigi che Luigi Napoleone 
ha renduti all’ordine e alla quiete del mondo. 

- Mantenendo il principio inconcusso del diritto, 
essi eviteranno nello stesso tempo di compro- 
meiterlo con dichiarazioni e proteste premature 

o. con promesse e stipuùlazioni che ad ogni mo- 
do sarebbero più deboli del principio. cui do- 
| Webbero sostenere.» 


‘' GIORNALE QUOTIDIANO 


AUSTRIA. — Dal Corriere Ialiano in data 
di Vienna 7 agosto ricaviamo le seguenti no- 
tizio: 

L'accampamento di Rakos, il quale sarà oc- 
cupato completamente sino alla fine del corrente 
agosio , conterà circa 40,000. uomini. In. fine 
verrà tenuta una manovra di campo che durerà 
cinque giorni. A quartiere generale per l’impe- 
ratore è destinato, a quanto si assicura, il pa- 
lazzo del conte Karoly che è posto sulla piazza 
dell'università a Pest. 


— I lavori del erande: arco di trionfo: sulla 


stella del Prater vanno ognora progredendo, Si 
veggono oramai tre archi, e il culmine, su cui 
sara postata Ja' statua colossale della Dea della 
pace, è prossimo al compimento. Ad. ambi i lati 
dell'arco vengono erette delle tribune per. gli 
spettatori. Dopo domani se ne comincierà Vad- 
dobbo. Anche in altri luoghi si fanno grandi 
preparativi per ricevere condegnamente l’amato 
sire. Il comune di Mariahilf ha l'intenzione ‘ di 
erigere un arco di trionfo sul limitare della via 
principale di Mariabhilf. 

— A quanto udiamo fu proposto di aggiunzere 
ad ognuna delle maggiori ambasciate austriache 
in qualità di addetto un uffiziale erudito nelle 
scienze diplomatiche, il quale sarebbe destinato 
di patrocinare gli interessi militari dell’ Austria. 

— È sortita dai torchi. la prima parte. dei 
ragguagli pubblicati. dalla direzione della stati- 
stica amministrativa sul commercio dell'Austria 
nell’anno 1850. 


ACCADEMIA” FILODRAMMATICA 


La Corinna 
Dramma in 4 atti di GracoMettI. 


Domenica: 25 luglio avvegnachè dirotta ca- 
desse la pioggia accorrevano numerosi gli invi- 
ati nelle sale dell'accademia ad una di quelle 
esperimentazioni che con tanto giudizio si isti- 
tuirono da qualche anno pel. corso. dell’ estiva 
stagione onde esercitare gli allievi nel difficile 
arringo del teatro drammatico. 

Rappresentavasi. un dramma tratto. dal ben 
noto romanzo della celebre M. di Stael: Corinna 
o l’Italia, dal nostro esimio scrittore P. Gia- 
comelti. 

Noi quantunque poco esperti in questo argo- 
mento, ‘crediamo ‘ciò non di meno far cosa 
buona secondo il parere ‘di Alfieri e di Engel 
ed altri illustri che scrissero sull'arte dramma- 
tica; esponendo alcune osservazioni sull'autore 
e.sugli attori quali. ci ‘vennero in mente nel- 
l’assistere che facemmo ‘a quella rappresenta- 
zione. 

Non: ci soffermeremo a parlare del maggior 
o minor partito che | autore avrebbe potuto 
trarre dalle situazioni drammatiche, diremo solo 
di volo, che il carattere inglese non venne ab- 
bastanza raffigurato nel personaggio d’Oswaldo, 


‘Quello del conte d’Arvigny non troppo collegato 


all'interesse dell’azione. 


La semplicità della giovane Adelina ci parve 
alquanto più spinta che nol. comporti la sua 
educazione e discosta piuttosto dalla ingenua 
Lucilla del romanzo. 

I personaggi che a ‘nostro credere furono me- 
glio tratteggiati. sono. quelli di Corinna e del 
principe di Gastelforte , la prima poetica, am- 
miralrice fino ‘all’ entusiasmo della sua patria, 
WItalia, era la vera Corinna di M.ma di Stael 3 
nel principe ci venne rappresentato un uomo le 
di cui virtù non lasciano dubitare un momento 
sulle relazioni che esistevano tra lui e Co- 
rinna. 

H dramma in complesso è degno del fecondo 
e bell’ingegno del Giacometti ,. scritto con ele- 
ganza e buono stilé,, abbonda di magnifiche si- 
tuazioni, di slanci sublimi; commovente fra le 
altre è la fine del secondo atto ove Corinna che 
era partita dall'Italia per raggiungere il suo a- 
mante in Iscozia, fatta consapevole della sua in- 
fedeltà si sente soffocare da quell’'aere che un 
momento prima ella trovava sì puro perchè lo 
respirava il suo Oswaldo, è presa da forte do- 
lore i suoi pensieri si ripiegano sopra 1’ Italia, 
ne sospira il limpido e. sereno cielo ed invoca 
con trasporto i raggi benefici del suo sole. 


Magnifica appare eziandio la scena del terzo 
atto in cui il principe padroneggiando gl’impeti 
del:suo cuore svela ad Oswaldo la sua segreta 
passione per Corinna ; egli dipinge il contrasto 
dei suoi affetti che fece tacere agli occhi di lei 
per Ja cui felicità. sarebbe pronto a sacrificare 
la vita, ed intima ad Oswaldo di compiere il 
più sacro dovere o di affrontare’ Ja collera del 
vecchio che seppe amare piùdi lui. 

Traeva le lagrime e fece palpitare più d'un 
cuore la ‘scena dello stesso atto ‘che segui tra 
Corinna ed Oswaldo i quali giungono a rivedersi 
dopo tanto tempo di separazione, e mentre Co- 
rinna. cerca di innebriarsi nelle’ rimembranze 
della vita passata, e sorridere nell’ estasi d’ un 
miglior avvenire. Oswaldo le ‘squarcia il velo 
della sognata felicità, e le palesa coll’ accento 


| della ‘disperazione il fatale comando del padre 


che gravita sul suo destino. 

Il quarto, atto non corrisponde più all’effetto 
di quelli che lo precedettero, avvegnachè vi si 
trovi ancora qua e là disseminato qualche bel 
fiore, come ‘a cagion d’esempio la scena in cui 
il principe esorta Jady Edgerfort a rendere fe- 
lici Oswaldo. e Corinna colla loro unione, ed 
infine quando essendo prossimo a compiersi il 
matrimonio tra Adelina figlia di lady Edgerfort 


‘ed Oswaldo, sopraggiunge Corinna , la quale a 


| quella vista è tratta fuori di sè, e crede di ve- 


‘dere la corona di rose. di Giulietta ed il lauro 


| di Petrarca , ‘invasa dall’ estro‘ poético . scorge 


(Il Campidoglio ed improvvisa alcuni melanconici 
Sversì, i 
î Lo scioglimento del dramma è forse la parte 
“Che l’autore trattò meno felicemente di tutte Je 
altre : quell’innaspettato, duplice matrimonio tra 
Corinna ed Oswaldo, e tra il conte d’Arvigny e 
‘W'Adelina per il quale lo spettatore non si trova 
(eran che preparato, quella troppo facile condi- 
‘scendenza dell’ altiera lady Edgerfort,, quel. de- 
\bole intreccio con cui si tenta di dat forma di 
AVerità all’azione, l'ufficio che-in esso si fa fare 
‘al principe; tutta questa conclusione insomma 
(alla quale l’autore arriva, manca, secondo noi, 
di quel nesso drammatico; difficile è vero a te- 
Mersì, ma che ove venga irascurato rompe quel- 
Warmonia naturale che. presiede pur anche nel 
‘succedersi delle umane. vicende. 
Mi Noi crediamo che se autore avesse falto 
erminare il suo dramma colla morte di Co- 
hna siccome lo fece. Mia-di Stael attenendosi 
uando ciò le piacesse ‘alle unità di tempo e di 
laogo; avrebbe accresciuto più nobiltà al sog- 
getto, conservata maggior dignità nei suoi per- 
sonaggi è.seguito in pari tempo con. ordine più 
logico l’indole degli avvenimenti. 

i poichè ci torna qui in acconcio non cre- 
diamo di passar\ oltre senza esporre in poche 
pafole Ja nostra Wualsiasi opinione intorno ad 
unò e forse l’unico difetto delle moderne pro- 
duzioni drammatichè italiane. 


Mentre esse brillato per splendidi slanci di 
immaginazione, per nobili sentimenti, per ric- 
chezza di pensieri morali, per vastità di concetti 
riescono pur non di ‘meno a peche eccezioni 
fredile nel loro complesso , e non traltengono 
che debolmente attenzione del pubblico , il 
quale applaude e s' interessa anche più sovente 
ad'#alcune. leggiere , immorali e talvolta mo- 
struose traduzioni oltramontane. 


Hi perchè ciò? Qual è questo nascosto mistero? 
Salife dagli effetti alle cause,;e lo troverete que- 
sto Sedicente segreto, desso è racchiuso nel libro 
cella natura che vista vicino, è aperto, leggete, 
studiatelo, il capitolo tratta delle umane passioni. 

Fischio di vederci rintuzzate queste parole 
nol Muovi alle lettere ci facciamo arditi da dirla 
a voi veterani nell'arte questa verità che  ere- 
diamo di sentire; voi non sfiorate che Ja su- 
perficie senza curarvi di scendere abbastanza a 
profondo a notomizzare nei luoghi i più recon- 
ditiigli incentivi delle azioni dell’uomo, quindi 
nom ci potete presentare un'immagine fedele 
delle astuzie per mezzo delle quali un affetto si 
insMmua nel nostro cuore e non vi è dato di di- 
parne i progressi impercettibili ‘dalle prime 
commozioni fino all’itrompere. violento d’una 
passione gagliarda! Ecco se ben 
Vostro principale difetto. 


w 


Non accontentatevi di toccare sempre Ja stessa 
Gorda, ma fatene vibrare il più che potete, ma 
con moto concorde, moltiplici è tumultuosi sien 
Pure gli affetti, ma che il Toro succedersi sia 
bogo sensibile e proceda conforme alle leggi im- 
mutabili della natura. Fate pure se così vi ta- 
lenta che la virtù trionfi e il delitto sia punito 
costantemente (quantunque: diverso sia il nostro 
Parere su questo punito), ma:che con essa vinca 
eziandio la verità, dipingeteci fedelmente la so- 
Gietà qual ella è colle sue debolezze, coi suoi 
Vizi c colle sue virtù, studiate l’uomo di tutte 
le età e di (ulti i ceti, serutatene i più secreti 
Moventi,, metteteci in rilievo tutti i lipi, e fatene 
Spiecare i difetti come i pregi. Delineate colla calma 
del filosofo prima di colorire coll’entusiasmo del 
poeta. Spogliati di ogni spirito di partito flagel- 
late il vizio senza riguardi ovunque: esso s’an- 
midi; giudici imparziali abbiate innanzi tutto la 
Verità per iscopo. 

Rammentatevi con Lessing «che Varte drame 
malica opera con tanto più forza quanto meglio 
le riesce di presentare una copia esatta fino al- 
l'illusione di ciò che è più vicino a noi e di 
ciÒ che più conosciamo. 

Così operando potrete aspirare ad avere quel 
primato nel dramma che finora invano disputate 
a quei d’oltremonte e d'oltremare, e come ora 
contiamo i Dante, i Goldoni e gli Alfieri, an- 


m'appongo il 


novereremo un giorno anche noî i nostri Shake=- 


Speare, i Rowe, i Lessing, i Goethe, i Schiller, 
gli Hugo, i Balzac, xi Soulié ed i Damas'i quali 
non tarileranno a far sorgere i Garrik, i Kemble, 
i Macraday, i Kean, gli Schroeder, gli Schoénlein, 
i Lekain,.i Talma e i Lemaitre. E ciò asseriamo 
tanto più francamente ‘inquantochè vediamo: il 
genio tlrammatico del Modena il quale per grande 
che sia l'affetto ch’ei nutre perla sua patria è 
pur costretto a pascersi dell’altrui. pane; 


Maecco che senza avvederci il nostro amore 
pel vero ci. trasse anche più in dà di quello che 
era nostra intenzione allorchè prendemmo. in 
mano la penna pér ‘incominciare qualche. riga 
sull’Ageademia e sui dilettanti dei quali non 
abbiamo per ancora fatto parola. Fra di essi no- 
teremorin primo luogo la S**** che. sostenne 
la parte di Corinna, dotata di. molto sentire, di 
una Voce simpatica, cd avvenente, può con ra- 
gione dirsi emula delle nostre grandi attrici; a 
lei è dovuto in massima parte il successo che 
ebbe la rappresentazione. L’Oswaldo: fu rappre- 
sentato da un giovane di bell'aspetto, di ottima 
voce che ebbe dei momenti felici: gli raccoman- 
diamo, poichè la natura volle dotarlo di queste 
prerogative, di servirsene con moderazione. La 
parte del Principe di Castelforte sostenuta con tutta 
la dignità dovuta a questo personaggio ‘venne 
rappresentata più che da dilettante ‘da esperto 
attore. 

Il conte d’ Arvigny abbastanza sciolto nei modi, 
vestito con eleganza, fu il vero tipo della so- 


cietà parigina; solo ricordiamo a quest’attore 
che le parti di fianco, devono qualche volta es: 
sere sacrificate all'interesse principale dell’azione 
enon deve per il piacere di guadagnarsi una risata 
sviare l’attenzione del pubblico con an lazzo fuor 
di proposito. Avremmo bramati più dignità nella 
lady Edgerfori, che nondimeno disse assai bene la 
sua parte. Piacque pure l’Adelina e giova spe- 
rare che coll’esercizio diverrà un'eccellente at- 
trice. 


Abbiasi pure le nostre lodi il maestro ‘A. Ca- 
nova che si bene ne condusse. l'esecuzione, que- 
st'insigne. attore che divise già le palme: coi 
Zannerini e coi Pertica, coi Demarini e coi Vestri, 
e la prigionia coi Marochesi e coi Pellico; rili- 
ratosi già da. varii anni dalle italiche scene ‘e 
dai tumulti della vita politica, vive ‘ora’ d’una 
vita tranquilla in luogo degno del suo merito e 
rivive nei suoi allievi ai quali insegna i difficili 
precetti dell’ arte rappresentativa, i cui’ prin- 
cipii egli già dettava in forma di lettere dirette 
alla esimia attrice la. sig. F. Pelandi, < di 

Nel terminare quest’ articolo. ci facciamo un 
dovere di‘porgere il nuslro tributo: di elogi a 
lutti quei generosi che sostengono coi loro mezzi 
questo. filantropico Istituto, ed in ispecial modo 
ci rivolgiamo ‘alla benemerita Direzione la quale 
si adopera con tanta sagacia, con tanto zelo al 
suo incremento; solo. ci permetteremo di farle 
una lieve osservazione sul repertorio da ‘esso 
scelto il quale, difetta a nostro parere di quella 
varietà di generi che mirabilmente giova a svi- 
luppare nei giovani il genio drammatico. - G*** 


_—_re—r——————-o____r_—-—-—-_ 
CRONACA. 


— IstRUZIONE PUBBLICA. — Un giornale, noto 
per la gua grande affezione ‘agli ‘attuali ordini 
politici, prendeva in questi ultimi giorni argo- 
mento dall’esito poco felice di aleuni esami nel- 
l'Accademia militare per inferirne la decadenza 
degli studi in Piemonte, Crediamo utile, per for- 
nire alla pubblica. opinione tutti gli elementi 
meglio acconci a costituire un criterio sano e veriz 
tiero, di aggiungere agli altri dali statistici da 
noi già falti pubblici in questa materia, ile se- 
guenti tavole circa l’esito degli esami di magi- 
stero a tutto il 10 agosto, riservandoci di com- 
pletarle a suo tempo. Da questa» cifra rileverà 
il lettore che si procedette bensì con salutare 
severità per non promuovere gli inetti, ma che 
i risultamenti sono ben lontani dal giustificare le 
sinistre. predizioni di'certi gufi; ai quali ogni 
pretesto. è buono, purchè giovi a scemar credito 
alle istituzioni presenti, troppo aliene dalle an- 
tiche loro consuetudini, o dai loro personali in- 
teressi. 

4.0 anno 

di filosofia 
194 
163 


Magistero 
di lettere 
N. 169 


2.0. anno 
195 
172 


Inscritti 
Esaminati - ) 444 
Promossi » 103 447 143 
Rimandati. >» 41 46 29 


— TRASLOCAMENTO DELLA PINACOTECA REALE. =- 
Si è finalmente presa, salvo errore, una deci- 
sione sul sito ove si hanno a riporre le magni- 
fiche tele della reale galleria. Sventuratamente 
la lunghezza del ‘tempo che impiegarono per 
sciogliere un sì arduo problema non suggerì ai 
nostri ministri un’idea molto felice. Trattereb - 
besi cioè nientemeno che di trasportare i quadri 
fino all’ultimo piano: del palazzo dell’Accademia 
delle scienze; cioè sotto le tegole , nel sito che 
occupano presentemente gli archivii dell’azienda 
delle finanze. I nostri cittadini cui ‘sta tanto a 
cuore il decoro del proprio paese, il lustro delle 
arti belle vedranno sicuramente con non poca 
pena che quei capo-lavori radunati con tanta’ 
cura, ‘con anto dispendio: daî sovrani del Pie+ 
monte per poco non vengano considerati ‘che 
quali inutili ingombri da. confinate sopra sof- 
fitte. Ed era così facile il ‘collocarli in ‘sito co- 
modo per gli studiosi é gli ammiratori, in sito 
che corrispondesse alia munificenza regale ‘che 
largiva alla nazione quella magnifica: collezione! 
Bastava cioè il lasciarli. nelle ‘ampie e dorate 
sale del palazzo Madama ,-ove fin da principio 
furono ammirati. dal pubblico : bastava .il tro- 
vare , cosa niente difficile ,, un alloggio per la 
questura , e nelle camere occupate da questa 
od in altre dello stesso palazzo stabilire gli .uf- 
fizii del Senato. Aggiungasi che il traslocamento 
degli archivii delle finanze non si potrà effet- 
tuare senza gravissima spesa, ed. anche questa 
circostanza, nello stato in che trovasi il tesoro, 
voleva esser. presa in. seria. considerazione. À 
questi inconvenienti è veramente. troppo. scarso 
compenso l’ evitare ‘il disturlìo di alcuni im- 
piegati ! ? 

— ANCORA IL PARROCO DELLA MADONNA DEGLI AN- 
GELI. — A proposito di questo sfegatato cercatore 
di firme armoniose possiamo assicurare in modo 
formale nostri «lettori che i superiori dell’or- 
dine religioso al quale ‘appartiene disapprovano 
vivamente il suo frammettersivin cose che non 
possono*e non debbono essere di sua’ spettanza 
in guisa che. già si stanno prendendo quei prov- 
vedimenti che sembrino meglio acconci ad'evi- 
tare maggiori scandali. per parte sua. Domenica 
scorsa gli fu. già interdetta la spiegazione del 
Vangelo e il catechismo, appunto. per tema che 
egli andasse in. riprovevoli e compromettenti 
escandescenze. Inoltre gli venne ‘fatta prestare 
solenne ed esplicita sottomissione, che d’ora 
innanzi asterrebbesi. da qualunque ingerenza in 
cosa che sia 0 possa parere attinente alla po- 
litica, ‘nè solo in pubblico ma‘ eziandio in 
privato. E qualora cotesti. provvedimenti non 
bastino, ci si dice ‘che. penserebbesi anche di 
promuoverne il traslocamento da Torino, perchè 
troppo bel sente ognuno come se egli conti- 
nuasse nelle mene ‘che gli hanno meritata la 
pubblica animavversione, ne potrebbero sorgere 
nuove complicazioni, e gravissimi inconvenienti 





n 


con pregiudizio anche. delle altre persone del: 
l'ordine, che pur sono affatto innocenti degli ec- 
cessi ai quali ei sì lascia spingere da uno zelo 
male inteso. i i 
+ LE SETTANTA MILA LIRE DEL MINISTERO DE- 
GLI ESTERI. -- Teri annunciando esser voce N 
paese che questa ingente somma sl volesse spen= 
dere per arredare e instaurare le sale del.mini- 
stero degli esteri, avvertimmo come codesta no- 
tizia ci paresse per ogni rispetto inverosimile, e 
consigliammo alla Gazzetta officiale una Pettifica- 
zione in proposito. Ora è un debito di imparzia- 
lità al quale molto volentieri ottemperiamo, fa- 
cendo pubbliche le spiegazioni, che da assennate 
informazioni ci sono a quel riguardo pervenute. 
È cioè verissimo che si sta lavorando ad alcuni 
ristauri urgenti ed indispensabili in quel ministero, 
malungidall’essere consecrala ad'essi una somma 
di tanto rilievo, la spesa andra appena a poche 
migliaia di lire. Lo stato poco decoroso in cui 
l'alloggio del ministro degli esteri ora sì trova, 
rendeva indispensabile qualche rinnovazione. Tre 
preventivi furono proposti al cav. Azeglio: fra itre, 
egli, fedele alle antiche sue abitudini di sempli- 
cità edi modestia, prescelse ilmeno dispendioso, 
cosichè lungi dal farsi luogo ad alcun rimpro- 
vero di scialacquo, .il ministro degli esteri si 
merita, anche in questo caso, una parola di 
schietto encomio, per aver mostrato di tenersi 
ad ogni momento presenti le sireltezze grandi 


dell’erario ed il bisogno di attuare tutte quante. 


le possibili economie. 


— Leggesimnella Gazz. di Genova del 10 agosto: 

Mentre pubblichiamo ‘nel nostro giornale di 
sabbato alcune parole tolte dall’Eco della Borsa 
sulla luce elettrica - veniamo ‘informati che in 
Genova ‘il signor F. A. Chiesa aveva già da due 
mesi concepito 1° idea di applicarla ai fari ma- 
rillimi; ed a questo effetto intraprese studi, € 
fece ‘osservazioni sulle località , chiedendo li- 
cenza per visitare i fari e schiarimenti sulloro 
essere ‘economico all’ ill.mo sig. cav. G. Serra 
direttore de’ lavori marittimi, che ‘con estrema 
cortesia ‘in tutto lo appagava, Pare che £il rap- 
porto finale del ‘sig. Chiesa ,. che verrà fra non 
molti giorni presentato, ‘sia. favorevole al nuovo 
metodo ‘anche dal lato economico, e siamo as- 
sicurati ‘che nulla verrebbe smosso o variato 
dell’attuale superbo sistema lenticolare della no- 
stra lanterna. 

Già da sei mesi lo stesso sig. Chiesa propo- 
neva di rischiarare con alti fari elettrici la città 
di Novi, ma il suo progetto- non fu da quel mu- 
nicipio nè accettato , nè respinto, ma. collocato 
in aspettativa. 


DECESSI" del 10 agosto in. Tormo. 
N. 8 


Totale «N. 3320 
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ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Nizza di mare 10 ‘agosto. 

Ho cercato di studiare l'opinione dei preti e 
parroci di questa provincia intorno la legge sul 
matrimonio, resa famosa dalle proteste dei nostri 
principi della |Chiesa. A dir vero qui l’avver- 
sione. ad- essa non è così grave come a primo 
aspetto avrei creduto. Un: fatto singolare però 
ho potuto notare ; ed è che fra coloro i. quali 
hanno: un’opinione non ben determinata, inten- 
dendo con ciò quelli che per ignoranza nesciunt 
quid voluni, le loro aspirazioni confuse sarebbero 
piuttosto per una separazione assoluta che. per 
altro qualsivoglia progetto. Noto questa partico- 
larità siccome quella che è pienamente conforme 
alla dottrina del. Risorgimento. L'opinione pub- 
blica qui è e sarà sempre per una libertà ‘as- 

soluta, senza restrizione. è 


Fivemnze, 8 agosto. — Una notificazione del 
sopraintendente delle possessioni dello Stato vieta 
d’introdursi a caccia tanto col fucile , quanto 
per l’aucupio nella maggior parte dei fondi ru- 
rali ‘o‘forestali o destinati al pubblico - passeg- 
gio, appartenenti allo Stato. 


È stato collocato in S: Lorenzo il busto. del 
commendatore Benvenuti. La parte architettonica 
è del prof. Falcini, la statuaria del: Costoli, ec- 
cetto il busto fatto dal Thorwaldsen. 

Roma, 7 agosto. — E arrivato da Napoli 
E Trioche arcivescovo non residente di Babi- 
onia. 


Napoli, 4 agosto. — Il giorno 45 prossimo 
è stabilito per l'inaugurazione del. bacino da 
raddobbo nel porto militare di questa città. 

(Giorn. officiale). 

— Lo czar ha conferito l'ordine di S. Stanislao 
di prima classe. al. contrammiraglio Roberti , 
nonchè a D. Vincenzo: de Sangro ‘direttore in 
capo delle poste di Napoli. 


(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 9 agosto 1852, 
Il libro del. sig. Proudhon desta un'immensa 
curiosità, e tre edizioni sono state esaurite con 
una rapidità incredibile. Come. questo libro sia 
stato: ‘stampato. coll’approvazione dell’ Eliseo è 
un mistero per.tutti. Mentre ché i giornali quo- 


‘tidiani.sono ammoniti per il menomo peccatuzzo, 


il sig. Proudhon'a suo bell’agio vilipende impu- 
nemente. tutti i partiti; vitupera Chiesa ‘e go- 
verno; predica il più esoso socialismo, come nel 
bel tempo in cui scriveva il Representani du Peuple, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


lacera senza pietà la costituzione del 15 \gen- 
naio in cui non vede che. un’opera di cretinismo; 
eil procuratore della Repubblica, e il ministro 
della polizia e il suscettibile. sig. Latour Du- 
moulin-non sanno dare la menoma ammonizione 
all'autore di fante eccentricità. Siffatte anomalie 
le spieghi chi può. Do 

I preparativi della festa del 15 vanno innanzi 
e tutto. fa supporre che questa festa farà venire 
molti forestieri a Parigi. CGS 

La rappresentazione del passaggio del monte 
San Bernardo che si organizza sul quai d'Orsay 
non sarà uno spettacolo in pittura. o in ‘cartone; 
si vedranno sfilare sui ponti e sui dirupi.i tam- 
buri, i granatieri, i cannoni e. gli attrezzi; vi 
sarà il ghiaccio ‘e la neve. Le mirabili cose che 
i nostri artisti sanno fare in questo genere sono 
note. Rod 
Un giornale bonapartista, il Courrier de la Drome, 
nel ‘suo. numero ‘del 7, con poco accorgimento 
scrive queste parole: « Mentre che la maggior 
parle delle città del mezzogiorno vanno come a 
gara per adottare risoluzioni che provano laloro 
devozione verso il capo dello Stato e il desiderio 
che hanno di possederlo per alcuni istanti nelle 
loro mura in occasione del suo prossimo yiag- 
gio, la città di Valenza, con rammarico noi lo 
notiamo, sinora mon ha dato segno dievita a 
questo riguardo. » 

Ho sotto gli occhi il-risultato del secondo 
squittinio elettorale di Rouen; le astenzioni sono 
state: più numerose, che la. prima volta, e gli 
elettori non sono stati sensibili alle rimostranze 
del prefetto. 

La festa che deve aver luogo il 14 al Palais 
Royal per l'erezione ..di un busto presidenziale 
sembra voglia andar in fumo; i negozianti non 
vogliono sottoscrivere. i 

Îl matrimonio mon va avanti. Si parlava di 
un viaggio incognito a Baden, ma .il presidente 


‘non sembra più occuparsi d'altro che della sua 


festa marittima al quai de Billy e della sua 
prossima escursione nel mezzcgiorno. Guido. 


—_—————_—___ |P 


Leggiamo nella Presse. Il presidente della re- 
pubblica la sera del 7 agosto è ‘partito ‘per la 
Sologne da. incognito. 

La sera del 9 doveva essere di ritorno. 

Il Moniteur. è completamente vuoto come tutti 
i lunedì e nè anco pubblica il seguito della lista 
dei. consiglieri generali, prova ben chiara che 
eli ufficii del ministero sono rigorosamettte chiusi 
la domenica ; ed allora perchè. il Monileur è pub 
blicato il lunedì? 

Si conosce la petizione che circola nella Cha= 
rente pel ristabilimento dell’impero, e. un’ altra 
nella Moselle. I pelizionarii dei quali ignoriamo 
il numero espongono, che il solo bene che manca 
alla Francia, è la stabilità che ‘sperano acqui- 
stare colla proclamazione dell'impero. Si conosce 
che noi non parteggiamo ;a ‘questa speranza. 

Il circondario di Marennes (Charente-Inférieure) 
ha protestato contro l’elezione del sig. Luciano 
Murat. s 

Belgio -- L’Indépendance Belge dà la notizia 
che il signor Verhaegen, presidente della Gamera 
dei deputati, è stato ricevuto dal Re. 

Francoforte. 7 agosto. — La Dieta germa- 
nica ha tenuto ieri l’altro una lunga seduta. I 
giornali hanno annunciato che prima di andare 
in vacanza la Dieta discuterebbe un. progetto 
di Jegge sulla stampa per ‘la Confederazione. Si 
dice .che questa notizia ha ricevuto la sua con- 
ferma nell'ultima ‘seduta della Dieta, avendo la 
commissione per le questioni . politiche presen- 
tato il suo rapporto in ordine a questo affare; 
l'Assemblea decise di domandare istruzioni. Fu 
inoltre deciso. che 1’ ultima seduta avrà luogo 
giovedì 12 agosto se non. sopraggiungono gravi 
ostacoli. L'inviato ‘austriaco parte da Francoforte 
e sarà rimpiazzato dall’inviato di: Prussia. 

(G. di Fruncoforie). 

Berlimo , 6 agosto. — Un: giovane teologo 
cattolico ha chiesto al governo il permesso di 
andar .a fare i suoi studi a Roma sotto da di- 
rezione dei gesuiti. Il ministro dei culti ha ri- 
sposto con un rifiuto formale. 

Il soverno ha deciso. di. procedere. severa- 
mente contro i giornali cattolici, che da qual- 
che tempo si fanno leciti violenti attacchi con 
tro certe, istituzioni, dello Stato. Il ‘redattore del 
Volkshalle, giornale. cattolico-retrogado ‘che. si 
pubblica a Colonia, il quale si faceva, notare 
per la violenza dei suoi attacchi, è stato. espulso 
dal territorio prussiano. essendo originario di 
Baviera. (Corresp.. Havas). 


Fomedi pubblici. 
Borsa di Torimo dell’11 agosto. ta 


1854 5.010 4 ‘giugno. ‘Per ‘il 31 agosto. Mate 
fino 96:60. Li 
1850--Obblig. 1 agosto. Mattino 987 50. 0 
Azioni Banca naz. 4 ‘luglio. Mattino 20504 
2070, 2072, 2080. Per il 15 settembre. Matti 
2050. Peril 34. id. id. 2080. si 
ro di Parigi del 9 ‘agosio. |! 
11.3 0/0-a 75 in rialzo di 40 cent. 


Il 5.050 piem. è caduto da 97.296 80, a ter | 


mine ‘è rimasto.a 97 05. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Le docteur. SAMUEL LA*MURET, membre 
de l'université, d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale «de Lomilres ,;ete. ele, autevn 
de la Preservationm persomnelle , et de, 
la Science de la vie, à l’'honneur d'infor- 
mer les personnes qui desirent Je consulter sur les 


4 4]72:0j0 a 104 75 in rialzo di ‘45 centi, 


diflérents désordres des organes dela génération 
résultint d'excés ou d'habitudes secrétes contrae- 
{des danis la jeunesse, de la syphilis, de la -gonor: 
rhée, d'ecoulemenis, de rétrécissements, Ct sur les 
cas de débililé nervease, de faiblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de l'impuîssan- 
ce, de l'aiéantissementides plaisirs de la vie ‘et du 
but'special du mariage, que chaque jour il regoit 
à. sa residence, D 

57. BEDFORD SQUARE A. LONDRES. 


L'es heures fixges sont.de 11 heures du matin à 
2 heures de l'après-midi. Prix. dela consultation 
25 frames; soit personnelle soit par correspondinee: 
— Le secret est inviolable ‘et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont'expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde, ° 


| 
| 
| 
i 
i 


I Manuale Felettico 


RIMEDI NUOVI 


GIOVANNI RUSPIM 


Chimico Farmacista 


' Socio di varie Accademie scientifiche. 


Toutes les lettres adressées'au'D.r ELA*MIMEB'E i 


devront ètre ‘affiramehies , et ‘contenir, pour 
optenirun avis;vu une consultation L. A (une livre 
sterling), cu un -bon-de vingteimg frames, 
puyable-à Paris cond Londres, chez ‘un banquier, 


Quia la poste aux lettres de Parwfs. Saus cette for-" 


malità, les lettres., quoiqu'allranehies, resteront 
sans réponse. 

La P'eservation personnelle est illu 
strée de; quarante figures colorides , sur’anato- 
mie, la physiologiecet.les maladies. dos organes: de 


|: génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco, i 


hi fe b0%c. 

La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait cet. planches,, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50c. È 

Tous les exemplaires non révetus da la siguature 
det'auteur, deivent étre considéres comme contre- 
ficons, etle publio est prié, de ne leur ‘accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Gianini (el Fione, «librai. 
ressa Florence, chez Li Morini, lbraire. 3 

L'édition italienne de la Preservation per- 
sommelle se vend égalemeni 5 franes. 


PILLOLE DEHAUT 


Le sostanze vegetali. che questo 
purgativo contiene sono state scelte 


Quinta edizione arricchita di molte aggiunte. 
Un volume in-8 L..4. 


I sico, librai potranno farne domanda alli 
DO P 


Cugini Pomba e ©. editori-librai in Torino 


incaricati dagli ‘editori. Mazzoleni: di Bergamo 
della; vendita. i 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 4 agosto 1852. 
Attivo. 


Numerario in cassa in Genova L. -8,996,331 28 
id. ‘id... in Torino.» 6,919,;14278 
Numerario in via per Torino. ‘> 700;000-» 


© Portafoglio e anticip. in Genova » 12,062;479 20 
Pia : 


«Ri finanze c. mutuo... 0. 


id. in Torino » 24,947,019 88 


id. 
Fondi pubblici della Banca.» ‘376,200 » 


» 
| Indenn. agli Azionisti della Banca 


| Palazzo della Banca (acc. prezzo 


sliiGenova poi 
Traite della sede di Torino. del 

corrente. L'E 
Spese diverse SETS 
Effetti all’ incasso in C. corr. 
Fondi pubblici cogli interessi 


916,666. 67 


‘49,446 31 
268/310. 94 
4,136,946 73. 


d'acquisto)... I BAD GDAAA 


| Azionisti per saldo ‘azioni. |> 24,000,000 > 


e combinate .a morma del nuovo. 


metodo depurativo del sig. Denaur, 

per poterle prendere e. digerire 

nel medesimo tempo che si pren- 

dono buoni cibi e bevande. forti- 

ficanti; la qualcosa permette a ciascuno di sce- 

Sliere per purgarsi, 0 l'ora del pranzo od altra più 

conveniente per non essere impediti nelle pro- 

prie occupazioni, evitando il fastidio ed il gusto 

poco gradevole che sempre gli altri medicamenti 

producono. Questi vantaggi constatati in Francia 

da 25 anni'sono specialmente apprezzati da chi 
ha d’uopo di purgarsi sovente. 

Queste Pillole sono eccellenti per vincere 
a costipazione e tutti i mali che ne dipendono. 
| Come semplice purgativo, esse sono preferibili 
ai medicamenti ordinarii. perchè non esigono 
dopo nè tisana, nè dieta, e si possono prendere 
in'caso di bisogno anche più giorni di seguito 
senza incomodo. 


L. 84,115,164 87 
da Passivo. 

Qapitale, 0.0... 132;000,0005 > 
Biglietti in circolazione. .... » 37,650,350. » 
per operazioni ordinarie .. . —» ; 
per mutuo alle Regie Finanze. » 

Fondo di riserva;......° 
Profitti e perd. al 30:giugno 1852) 
Risconto del portaf. e anticipaz.> 
REUGENONAR It e 
Risconto del portaf. e anticipazioni i 
IM OLOrIMO Ro 88,842 38 
Benefizi del semestre ‘in corso in i 
ENOVAs seo na 48,187 89 
Benefizi del semestre in ‘corso in ci 
TROTINO SI 113,060 66 
Conti corr. disponibiliin Genova» 4,213;047 10 
id. id. in Torino: »  4,199,599:05 
Non disponibile .. . ©... » — 105,624 78 


443,999 98 
9761 25 


53,946 64. 


(R. Erario conto corrente 


Ma. è nella ‘cura delle malattie croniche che. | 


sono di maggior vantaggio, perchè il buon nu- 


trimento ‘che si prende al tempo stesso, permette ‘ 


agli organi digestivi di sopportarle senza pena 
per tutto il tempo necessario alla guarigione. 


| Tratte a pagarsi dalla sede di To- 


Leggasi il manifesto che si dà gratuitamente | 
a Parigi presso il sig. Denaur farmacista, ed i, 


i principali farmacisti. 
A Torino presso il sig. Mazzucchetti, 
A Genova presso il sig. Bruza, 
In Alessandria presso il sig. Basilio, 
ANizza ‘presso i signori Musso e Dalmas. 


Î 
i 


| 


disponibile L. 5,713,78131 ) 

non disp. 1» 4268556 57) ‘902,937 88 
Tratte;a pagarsi dalla sede di Ge- 1 

nova su quella di Torino. . > 74,110. 05 
24,709 65 
97,919 50 


250: > 


"942,096, 85 
137,661 24 


L. 84,115,164 87 


rino/su-quella di Genova 3 c.d 
Dividendi arretrati... 0. > 
Azionisti della Banca. di Genova. 

perindennità.. . x... 
Corrispondenti della Banca (sbil. 

decontii) i: rn 
Debitori diversi Pur 


Guarigione di Tutti! 


'TO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono alfestare le virtù di questo. incomparabile me- 
dicamento: la loro testimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce Ja sanità ‘al 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi, Ciascuno può con- 


vincersi di queste cure maravigliose dalla letlura delle gazzette che ne rendono conto da molti 
anni ta. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan ‘maraviglia anche a’ medici 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano, 
l’uso: delle. gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano ‘ras- 
segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere ‘a- questa dolorosa: operazione, 
lasciarono gli ospedali e furono guariti coll'impiego. di questo prezioso: medicamento,. » ‘ 

Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al podestà 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. de 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata; se si risolve con buona fede a’ fat 
prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo ;si otterrà la guarigione 


di tutte le Malattie. d 


b°UWragrrento è stile più particolarmente ne’ causì seguenti: 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
—. glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cule 
Pistole melle coste 
—. nell’addomine 
i. nell’ano 
Furuncoli: Ji 
Gengive enfiate 7 
Gonorrea:. —; Gotta 
Granchio 
Infermità cutanee 
— delle articolazioni 
ui. delle ‘anche 
— del fegato : 


— di gambe 


Infermità dell'ano 
de’ testicoli — . d'insetti 
delle: pudende 
veneree, per es. 
bubboni, .cancherì, _ 
escrescenze, macchie,  « — 
ulceri, ecc. 

Infiammazione del fegato 


Morsicature di rettili 
Oppression di petto, accompa- gambe. 
gnata:da difficoltà di respiro. 


Punture di zanzare: 


Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieri 
de” fornai 
Scottature 

Ticchio. doloroso 


dell’utero Tigna 
della cute 
Lombagine ossia dolor di reni ca 
Mal di mammelle _ 


Tumori in, generale 

sulla lingua 

su qualunque altra 
; parte del corpo 
Vene. torte 0’ nodose delle 


Quest'unguento: si vende allo stabilimento. generale, 224 ‘Strand; Londra, e ‘in tutti i paesi | 
esteri, presso i farmacisti ed ‘altri negozii dov'è smercio di medicamenti. i î 

Le scatole si vendono 1 fr. 60cent. :— 4 fr. 20. cent. — 6 fr. 40, cent. eg 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Tipografia FERRERO E FRANCO. 
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‘Per "Morino, all'uflicio del Gior- 





“ANNO V.. 
N.° 1432. 


Si riceve l'Associazione 





nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pros 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vicusseua, libraio. ;(— 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 13 AGOSTO 
‘41852. 


Prezzo d’Associazione 


TWorîino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi. L. 22.—Tre mesi.L. 12, — 
Provincie: — Un'anno L. 44: 
Sei mesi L..:24,;—Tre mesi.L. 13. 
ita ia ed Estero:— Un anno 
L.:5@.—Semestre Li24,—Trime- 
stre L. 14, 5@. (/ranco ai confini). 
2 Un:sol'numero.cent. 80,— li 
rigersi (renco di pesta alla Direzione 
del'Giornale,—Leriserzioni si pagano 
cent. 2@ ‘per'riga anticipati. 
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po H'orimo, 12 ‘agosto. 


IL PROCESSO DEL CONTE COSTA. 
Questa. mane verso le 41-42 iniziavansi, se- 
«condo avevamo annunziato, sotto la presidenza 
‘del conte Massa-Saluzzo. ì, pubblici dibatlimenti 
‘nella causa per reato di stampa contro il. conte 
commendatore Ignazio, Costa: della Torre; icon- 
sigliere di cassazione... ; 

Fin dalle 9 4j2.tutte le adiacenze del; palazzo 

di giustizia, erano affollate di gente; mossa dal 
desiderio di assistere all’ udienza. L'inquisito 
giungeva verso .le 10 4/2, attraversando. con 
passo fermo, e fronte alla, € sicura la. moltitu- 
dine, che si apriva silenziosa per «dargli: passag- 
gio. Per un riguardo all’alto grado che copre 
nella. magistratura, gli. era stato. preparato un 
seggio coi distintivi di presidente, : 

La sala, per quanto vasta, era insufficiente al 

numero stragrande di' spettatori accorsi, molti 


ri 


dalle varie provincie, tant’era lo stimolo di ge- 
neralé curiosità che portava con se codesto giu- 
dicio. 

Al banco dell'accusa sedeva il sostituito  del- 
l'avvocato’ fiscale generale, incaricat) di fungere 
le parti del pubblico ministero, avv. Trombetta; 
al ‘banco ‘della difesa, stavano l'avv. Ferraris, e 
l'avv. Vegezzi prescelti dall’inquisito, e l'avvo- 
cato Masino, chiamato in questa discussione da 
debito d'ufficio; in qualità di sostituito dell’avvo- 
cato dei poveri. < 

Un religioso silenzio accoglieva le brevi e digni- 
tose parole: colle quali il presidente conte Massa- 
Saluzzo dichiarava aperti i dibattimenti, esprimendo 
con molta delicatezza e felicità di termini, il con- 
trasto fra l'antica sua deferenza verso la persona 
dell’inquisito, e i doveri impostigli dall’officio 
‘proprio, e raccomandando agli spettatori quella 
moderazione e dignità di contegno, che, second’ 
esso ebbe a notare, non si sono fin quì deside- 
rali mai invano in simili circostanze. 

Il segretario leggeva quindi gli atti proces- ' 
suali’, fra i quali il verbale del sequestro , da 
‘eni’ risulta che sopra 500 copie del libro incri- 
minato appena seltanlaquattro vennero a mani 
del fisco, rimessegli \dall’autore ‘medesimo ,, che 
circa le alire protestò ignorare cosa fossero di- 
venute: Il che non lasciò di destare qualche. 

meraviglia nell’animo degli uditori. 


IZ ZZZ 


(MR giudizio universale. 
Gruppo dello scultore BuTTI. 


‘Promettemmo in altre appendici descrivere 
questo capo-lavoro di nobilissimo ingegno. Oggi 
“veniamo a sciogliere il nostro debito : lieti di 
far cosa utile agli amatori e agli studiosi del- 
Parte, tementi solo che le nostre parole non ar- 
rivino ad uguagliare. un concetto, il quale im- 
menso, siccome quello della creazione e siccome 
quello della ‘distruzione, contempla l'impero di 
due mondi', e racchiude in sè il compimento 
dell’opera di Dio e i destini delle umane crea- 
ture. Quanto ha di più grande la filosofia dei 
secoli, quanto ha di più solenne la sapienza del 
cristianesimo può tradursi nella espressione del 
giudizio universale. Immagine che ha presentito 
fin da lontano le aspirazioni e le credenze degli 
uomini, poema che rivela ‘il fine e il mistero di 
ciò che avverrà e di ciò che sarà eterno. 
La mente e il genio si affalicarono a vicenda, 
e per ‘ogni’ tempo, a rivestire di forme vive 
questa » allegoria del'vero morale e religioso. La 
scienza dovette avvolgerla in austeri simboli ; la 
poesia e l’arte. la effigiarono; nei liberi. slanci 
«del cuore. Hiao 
Ogni religione, dacchè l'idea del sacro entrò 
nella società, ebbe l'occhio all’avvenire, siccome 
è premio o pena del passato, siccome prometlitore 
d'una sanzione che filosofia e scienza male si 
sarebbero poste a ricercare sulla terra. Ogni 
epoca mantenne 0 svolse tradizioni di questa 





Insieme ‘alle istanze del fisco per il procedi- | 
mento, furono pur letti dal segretario i varil 
passi del libro che sono di fondamento all’ ac 
cusa; e i quali leggonsi rel capo I. da pagina 
5a 42; nel capo IL da pagina 12 a 14; da 





pagina 16 alla 18; nel capo IMI. a pagina 19, | 


20; 23,25% nel capo XVI da pagina 118 a 124; 
nel capo XVIII a pagina 139; nel ‘capo XIX a 
pagina 144, 442, e44,-145, 146; al capo XXI 
a pag. 477, 478 dalle quali. citazioni si. rileva 
come fossero frequenti \e numerosi i punti nei 
quali parve al. pubblico ministero di ravvisare 
materia di processo. pi 

E infatti dal loro complesso ne traeva. argo- 
mento ‘a (formulare tre. distinti capi: di vaccusa 
contro l’autore’ del libro incriminato ; il primo 
cioè di offesa alla sacra persona: del Re; il se- 
condo ‘di sfregio alle leggi ‘esistenti; il ‘terzo, 
di manifestazione del voto di. cangiamento ‘della 
forma di ‘governo. 

Letti dal segretario questi documenti, e queste 
conclusioni; il presidente ‘interpellava il conve- 
nuto; se cioè volesse alcuna cosa premettere in 
sua difesa. 

Il'conte Costa rispondeva che egli in massima 
se ne rimetteva ai suoi difensori ; bensì voler 
soggiungere sin d’ora qualche spiegazione in 
linea di fatto ; riservandosi del resto il diritto 
di parlar. ultimo. Ed entrando a dare- quelle 
spiegazioni, protestava ‘anzitutto con voce al- 
quanto tremula ‘e malsicura, ma con un certo 
‘calore, non ‘aver pensato mai di detrarre per 
nulla ‘all’ossequio che alla persona dei Re è 
dovuto ; circa Ja ‘legge Siccardi, aver esposto! 
fatti notorii e ineccepibili ; ‘e infine; rispetto alla, 
forma di governo ; negò di aver mai fatto voli 
che sì mutasse, ‘e citò qualche passo del. libro 
per inferirne che egli anzi brama e domanda la 
conservazione (e il consolidamento dello Statuto” 

Imprese quindi il presidente a riassumere:gli? 
atti dei quali avea, dato lettura il segretario, 4@ 
rivolse all’inquisito più interpellanze circa Je 
spiegazioni, che‘credesse aggiungere, ma avendo 
questi ripetuto la sua dichiarazione di rimettér 
sene ai suoi difensori, la parola si devolgevagf 
pubblico, ministero. i 

Esordì Vavv. Trombetta; con visibile emozio- 

ne, scusandosi di una insolita peritanza, nel 
vedersi chiamato ad incriminare; in nome, della! 


n ————_—---  " _ __à 


natura, e intravide la. man di: Dio sopra l’uomo, 
dopochè egli fosse consunto delle spoglie mortali: 
I Babilonesi e i Fenici sacrificarono però all’ld- 
dio buono e ‘al. Dio terribile, imperocchè due 
potenze, due. genii, fossero innalzati, secondo 
loro, a: giudici: dell'umanità. 

In seguito, primi i Greci immaginarono che la 
mole dell'universo fosse intersecata nel. mezzo da 
un asse sferico, le cui sommità toccavano al cielo, 
icui limiti negli abissi. Intorno al medesimo le 
Parche tessevano lo stame, della vita, e raggrup- 
pavano ai. diversi fili le gesta d’ogni uomo. Un 
di quell’asse, spezzandosi, travolgerebbe il mondo 
in rovina, e delle vite spente sarebbe fatto giu- 
dizio, a seconda dei segni rimasti nel lungo av 
volgimento. Da onde poi dotti interpreti ebbero 
a spiegare il sic solvere -Parcas del principe dei 
poeti latini, per l’atto con cui quelle divinità si 
affatichino a movere in giro, il celebre asse 
mondiale degli Elleni, e: fu una medesima fede 
in due genti ripetuta e in due contrarie gene- 
razioni. 

Il mito greco e il romano ritemprava il Dante 
nelle teorie della Chiesa, e ne derivava i tre re- 
gni mistici, il Paradiso, il Purgatorio e VInfer- 
no. Un giudice supremo è all’entrata di ciascun 


regno, scrutatore delle virtù ‘e delle colpe, ap0- 


stolo in cielo, minosse all’inferno, profano e sar 


cro ad un tempo, ma sovranamente religioso in 
ciò che prima dispensiera. dei premi e delle pene 
sia la coscienza, e parli per essa il linguaggio 


e la decisione vera d’un nume. 


Ora ,. l’idea che da Confucio discese .fino cal 
Cristo, da Platone fino a Dante, dai Fenici fino 
ai cattolici, e. che divenne da diciotto secoli alto 
insegnamento religioso , il Butti amò tradurre 


| della Corona pronunziato nell’inaugurare la ses- 


‘Wolesse appuntare il Re di poca lealtà, o. poca 


lo intervento della Romana Sede. 


| Società minacciata, un uomo, che era avvezzo da 
|auni ad onorare nei ‘primi seggi della magi- 
tratura , e colla guida del quale aveva dato i 
primi passi nella carriera giudiziaria ; quindi 
‘iivocato, mollo a proposito, il principio dell’e- 
|guaglianza di tutti indistintimente i regnicoli , 
Tentrò nella disamina delle colpe apposte all’in- 
\uisito, e, premesso, non doversi mai la libertà 
“di discussioni e di opinioni confondere colla li- 
bérlà di insultare a capriccio le. istituzioni 0 
gli uomini che le rappresentano, fecesi ad ana- 
lizzare i vari passi, del libro più specialmente 
ificriminabili, dimostrando come dal loro insie- 
mè sorgesse e si giustilicasse la triplice. acecusa 
di offesa alla sacra persona del Re, di man- 
înzà al rispetto dovuto alle leggi , e di. voti 
per la distruzione del governo monarchico co- 
Sbituzionale. 
Da prima accusa specialmente fondava su varie 
espressioni, dalle quali a proposito del discorso 






































sone del 4851 apparirebbe l'animo di dipin- 
de il Re come privo di volontà e di azione pro- 
tia, e ridotto ad essere quasi esclusivamente 
lforgano delle opinioni ministeriali; nonchè su 
altre, colle quali a proposito della legge aboli- 
Uva delle immunità ecclesiastiche, sembrò si 





buona fede, per aver rotto i concordati senza 


60 sfregio alle leggi lo. venne, indicando, il 
pubblico ministero in molti passi. del libro, nei 
‘quali questa medesima legge viene, (0 in se me- 
«desima o nelle. sue conseguenze, giudicata con 
grande acrimonia di, parole, o dipinta (con tale 
«linguaggio, la flagrante esagerazione; del, quale 
en sembra lasciar, dubbio sulle intenzioni 
i chi dettava quelle pagine. 

La terza accusa; l’animavversione cioè contro 
le istituzioni attuali;. e il. desiderio di vun’ altra 
forma di governo, emergeva in modo forse ezian- 
dio più. limpido: e: chiaro da tutto il contesto dei 
varii passi del libro. Le insinuazioni indirette, o le 
dirette accuse a tuttii poterì dello Stato ricorre- 
vano ad:ogni tratto. E parevano ispirate. dal. de- 
siderio di scalzare: il: principio. monarchico le 
frasi nelle. quali l'autorità regia si. dipingeva an- 
nullata, e surrogata dalla ministeriale; vedevasi 
un? ingiuria palese ‘alla rappresentanza nazionale 
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in ardita: composizione ‘artistica, ; attingendo le 
ispirazioni alle fonti vive del cristianesimo. Di- 
cemmo, già altra volta qual metodo, è quali vie 
abbia egli seguito per vincere difficoltà di forma 
che pareano: insuperabili a scultura: nè torne- 
remo su ciò largamente. Per contro amiamo 
intrattenerci nella esecuzione del lavoro attuale, 
perchè il più vasto e il più grandioso, e ci pro- 
poniamo «analizzarne. ad una ad una le singole 
parti. Vedranno»i lettori il come. esse. abbiano 
a riguardarsi per varie e distinte opere, benchè 
armonizzate e dirette tutte insieme ad un fine 
solo ‘e ad un ‘solo, concepimento. 
Ecco il. piano e l’ordine della’ composizione. 

‘Un masso oblurgo., in forma semi-rotonda , 
‘ampio nella base, minore a grado algrado verso 
il culmine, ‘quasi gigantesca mole che posi sulla 
cterra e tendaca sorgere. col. capo in più arduo 
‘emisfero; è il pernio. che sorregge le. molte 
‘complicazioni del gruppo. Chiudesi come in aereo 
‘spazio, solcato: dalle fenditure delle nubi e dal- 
l'ala dei. venti, Questo almeno è l'aspetto che 
‘offre al primo sguardo, sendochè l'artista abbia 
‘voluto imitare sul gesso, se così possiam dire, 
Vla leggerezza e la volubilità degli. elementi che 
‘sì distendono nell’arco dei cicli. 

i. \Dominatrice e serena poggia. nella. sommità 
del masso, la figura del Redentore. Egli spira;in 
‘orizzonte. così tranquillo ,.s'investe a caratteri 
così decisi di mansuetudine edi potenza, che 
(seli rallo veramente: a riconoscere quella crea- 
‘gione per istraordinaria e sovrumana. Egli libra 
le sorti dell’universale giudizio ; nè ira o dolore 
lo scuote, nè gioia od affetto; inesorabile quanto 
eterna : ragione delle cose, quanto |l’eternità 
severo. Imperocchè egli è giudice ed egli è Dio. 








nella taccia appostale. di : incomprensibile. condi- 


scendenza. nello accogliere qualunque proposi- 
zione del governo, per quanto-impolitica, immo- 
rale o anticostituzionale: e in generale «una: cen- 
sura assoluta degli. ordini presenti, nel quadro 
spaventoso che nel libro. si tesse. delle condizioni 
attuali del Piemonte, e, nelle analogie che si,vot- 
rebbero trovare fra le tendenze odierne dei nostri 
governanti e le scene del 1793 in Francia, non 
che i raffronti della nostra politica con quella di 
presente seguita dall'Austria e da altri Stati verso 
la Santa Sede. ASTI 

Il pubblico ministero; seppe con. molto senno, 
e con molta: facondia mettere in ;rilievoi queste 
parti del libro, e additare 1 intimo nesso! dei 
concetti, e il valore. pratico. delle, furmole nelle 
quali sono. tradotte, per; dimostrare fondata. la 
triplice imputazione. E a più riprese .l’affollato 
uditorio, .che*per; la. riverenza; del luogo non 
volea rompere ..il silenzio; si udiva mormorare 
sottovoce una non:dubbia approvazione delle elo- 
quenti- osservazioni, dell’avv. Trombetta. E fecero 
speciale, impressione quei passi deli suo discorso 
nei quali notò ‘come; la qualità, di magistrato ag- 
gravasse il reato, ;e per il dovere; particolare. di 
moderazione e. di: prudenza che, incumbe a chi 
veste quel. carattere, .e.ì per. .il, peso maggiore, 
ossia l’effetto più grande, che le.sue parole hanno 
certamente ; del che':citò quest'esempio; che. .un 
altro libro dello stesso. autore, perchè pubbli- 
cato senza nome; non fu, inquisito, quantunque 


‘.vi si contenesse di: che, per .il riflesso; in tulto 


avveralosi, che una scrittura, anonima. ;corre- 
rebbe la sorte comune, l’oblio; a vece ché quest 
altro: libro, avendo in fronte-il nome. del conte 
Costa, fece fin dal primo apparire, sì:gran ru- 
more, che dovette parer necessaria una più ener- 
gica repressione. 

Ma sopra ‘ogni altra parte della requisitoria 
riesci: eloquente ‘e vigorosa la perorazione nella 
quale il pubblico ministero: verme con vive ‘e 
robuste tinte tratteggiando, lo agitarsi continuo 
della fazione teocratica a pretesto: di religione, 
e. le mene or sorde ed occulte) or: pubbliche 
invece e. provocatrici colle quali si ingegna di 
turbare in qualche modo gli animi dei cittadini, 
ed incagliare l’azione: delle leggi e del governo, 
pretessendo: il nome! di dissacrazione ‘alla legit- 
tima separazione dei. due poteri, ‘e predicando 


—@— III 


Qual maestà «di |(sembianza:!> Qual: imponente 
sguardo egli getta attraverso alle sfere sconvolte 
eai giusti, e ai. colpevoli ! \Avvolto cin sacro 
ammanto accenna colla; destra all’eseguimento 
de suoi decreti, e sembra premere» dell'altra 
mano; le forze ‘del destino. 

A Dio fan corona ‘nel primo cerchio alcuni 
| angeli e» spiriti. celesti. composti ad ossequio: e 
venerazione; e dopo gli angeli gli apostoli, sél- 
levati anche essi a nobile ‘seggio e confusi coi 
sacri evangelisti.  Raffiguri ciascheduno «al tipo 
delle impronte esterne. e alle grandi virtù, delle 
quali è tramandata ricordanza nelle storie. 

Appare un raggio di: santità e di splendore 
sulla fronte del primitivo pontefice di Roma, a 
cui le sacre chiavi sono emblema di un potere 
celeste e d’un' regno che non) èvdi questo mondo. 
Segue il San Paolo appoggiato. all’elsa della 
spada, forte dapprima nelle. guerre mondane, 
indi campione e martire. della nuova fede. Nel 
suo volto è la maschia intrepidità del guerrie- 
ro, e l'umile fermezza ‘dell’apostolo. Come bene 
due tempre furono im lui espresse; due uomini 
quasi inlotta in un solo, da:cui n’esce la forza 
morale che vince, l’impulso terreno che rimane 
dalla volontà soggiogato! Così l’arte sa attingere 
sovente a filosofia; 0. tramutarsi ‘essa medesima 
in filosofia coi suoi pensieri. — Sopra il dorso 
degli animali simbolici, coi libri del codice im- 
mortale, aperti e posati sulle ginocchia, siedono 
gli scrittori. dell’evangelo. Il lume di splendida 
fantasia brilla sugli sguardi di Giovanni. La 
«forza e la fierezza è Vespressione di Marco. La 
soavità rifulge in San Matteo , lo» scrittore del 
vero, secondo immagine di'natura.«A profonda 
è severa meditazione:è atteggiato il S. Luca. Indi 
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IL. RISORGIMENTO 


sotto quello.di cattolicismo la obbedienza cieca | vole l’inquisito sopra tutti i tre capi d'accusa | maggiore indulgenza Ia Ste 
e passiva, non solo alle leggi dogmatiche della | contro lui formolati, a maggioranza dicesi di 11 magistrato dal regno, che di a si PO 
Chiesa e ai canoni dei concilii, ma a qualunque \ Su 12 per due d'essi capi, di 10 su 42 per il | dino dello Diete. ma a con sa deS 
bolla, breve, decreto o prescrizione qualsivoglia terzo. Il pubblico ministero conchiudeva per due avere ormai più la pena, che un P 0 i no 
che emani dalla curia di Roma con evidente | anni dli-earcere, e tre mila lire di multa. Il ma- dario e accidentale > în quanto alla ui i 
confusione ‘li poteri, di diritti e di attribuzioni | gistrato, dopo breve deliberazione, pronuntiava MON e Da del giugizio; e E sa 
che nulla hanno, e nulla possono aver di comune, | la pena in due mesi di carcere, e due mila lire | dera ile che ne ‘caso pratico non la si 8g 
Primo fra i difensori dell’imputato imprese | di multa. ‘ vasse di soverchio, onde non sembrasse per av- 
ad infirmare le argomentazioni del pubblico mi= Così avea finalmente termine alle 9 1? della Fentra URe vendelta di parte, ciò che non 
nistero l'avv. Ferraris, e certo se il conte Costa sera, ‘questo giudizio, che durava da dieci ore, debb’essere ‘altro che Ma giusta applicazione 
avesse potuto ‘essere assolto, avrebbe dovuto | e che aveva desto nello universale tanta ansietà della legge pengla A chi Lia nota: i 
esserlo. per. il discorso dell'avv. Ferraris. Egli | di aspettazione, giudizio memorabile e solenne, ! quali sentimenti , quali si udivano manife- 
seppe in una elegante e robusta improvvisa- | e il primo nel quale vedessimo realmente con- starsi nel recinto medesimo del palazzo di giu- 
zione trarre ottimo partito di quanti elementi, o | cretizzato èl principio salutare della eguaglianza stizia mentre si attendeva la deliberazione finale 
l’indole della causa o la stessa requisitoria del | di tutti i cittadini innanzi la legge. Diciamo il del magistrato , ci piacque di qui riferire, perchè 
pubblico ministero gli offrissero' per attenuare, | primo, perchè se dopo il 1848 già seguirono altri | ne sembra ‘onorino egualmente il cuore e il cri- 
se non altro, il peso dell’accusa. Ed' anzitutto | processi, per la condizione degli imputati non | terio del popolo piemontese con tanta impudenza 
volle reietta la circostanza, per così dire aggra- | meno gravi ed. importanti che l odierno, le ec- calunniato ogni di dagli interni e dagli esterni 
vanté, che si era dedotta dalla qualità di con- | cezionali circostanze che quelli accompagnavano suoi detrattori, e il quale nell'atto stesso in cui 
sigliere di cassazione dell’inquisito, sostenendo si | li chiariscono di un genere assai diverso. dI lo si offende, risponde con tali esempi di magna- 
avesse a giudicarlo quale semplice cittadino, non Ed è grato a noi, che presenziammo questi nimità e di saviezza alle proyocazioni degli stolti, 
quale magistrato, dacchè per tale rispetto, un’ | dibattimenti, potere rendere testimonianza/avere ‘ e.dei malvagi. 
altra legge speciale dovrebbe colpirlo e non | ciascuna parte fatto nel miglior modo il debito. 
questa della stampa. suo, tantochè possa , per ogni rispetto, codesto | 
Per escludere l’accusa di offesa contro la per- | giudizio venir citato ad esempio. 
sona del Re, invocò una distinzione che parve Il pubblico ministero seppe promuovere con piemontese ; ‘e ‘piave: agli ‘organi. officiali dello 
non mancare di solido fondamento, ‘o secondo | tutta la energia necessaria le ragioni della legge, slesso governo viennese farsi complici della'co- 
la quale, affinchè ‘esista ‘quell’offesa, d’uopo è | senza venir. meno giammai ai riguardi della darda ‘provocazione ‘,; riproduceridola! nelle iu 
che \sia diretta. al. Re come individuo, non ‘al convenienza ; la difesa seppe in una scabrosis- 5 


nione imparziale non crediamo, sia .d’ accordo 
col Tiroler Bote per quanto spetta al Piemonte. 

«Del resto. coi traditori non si stringe patto ; 
ed il Piemonte ha conchiuso trattati con quasi 
tulta Europa, compresavi l’Austria; senza aver 
mai nulla sacrificato. della sua dignità ‘ed indi- 
pendenza. > i 
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ITALIA. 


Torino: — La Gazz. Piem. ‘ha nella» parte 
officiale : 

S. M.,, con decreti24 luglio ‘scorso, 4 e 8 
agosto volgente, si è degnata fare le seguenti 
disposizioni nel personale dell’ amministrazione 
delle poste con effetto dal 4° ‘andarite è 

Millaud Giovanni Battista ; ‘applicato li terza 
classe, dispensato dal servizio in seguilò ‘a sua 
domanda ; : 3 

Buonvicino Costanzo, applicato di quarta classe, 
promosso applicato di terza’ classe; ‘’ 

Tagliacarne Enrico, volontario, nominato ‘ap- 
| plicato di quarta ‘classe ; 

‘ Decarli Michele, applicato di terza classe, già 
in aspettativa , dispensato da ulterior servizio 
dietro sua domanda. 
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A quando a quando piace ai giornali austriaci 
versare con facile. coraggio 1’ insulto ‘sul'nome 


: : IE : i prie colonne. Ma. l'opinione pubblica in Europa 
"noi ioè S . e egregiamente il pos- : È : 1 
Principe come capo' dello. Stato, cioè non per | sima questione conciliar egregiamente il p ha già pronunziato,, ‘da lungo tempo ‘sui’ fatti 


verun atto politico. sibile a farsi in favore dell’ imputato ; coll’ os- 


1 HOUR GILISUOSE, j i che si prendono a pretesto. di «quelle recrude- 

E nelle altre parti dell'accusa, cercò scolpare | sequio. agli ordini politici che venivano in causa; do Do NE via mph che idestinari 

il suo cliente; invocando i generali' principii di | il contegno dell’inquisito, cui assistevano il fra- tenfronti idel ‘sensò domunò dra chi AAgigsisi 
libertà :d’opinione, e ‘di giudizi, è insesnandosi | tello ‘e due figli, fu sino all’ullimo pieno di di- e e 

di laicale ar das Eodindii usa l'uso | gnità. Egli si ritirò , dopo udito il verdiet dei ci i ai i; 

semplicemente; ‘e non già l’abuso di ‘tale facoltà. | giudici del fatto, iscusandosi dal non attendere o GEL ES Vea sappifing pi gli 

; i ‘principii fui È intimazi î motivo di stan- to TS, ; ; 

Questi stessi o SARSUdN n di ARIA ZIDAS ori dini la el austriaci «come il Piemonte non trarsiga mai se 

are corredo di: fatti e di dottrina sapientemente | chezza eccessiva, tacile Tigra, pal Rsa ole ; ; 

Tn dall’avv. Vegezzi, dopo ‘il Juan ebbe la { sona attempata/, presente per quasi undici ore por i si $ 4 Mione i i dor 

Sat ad un giudizio che dovea suscitargli nell'animo |\S®YSTRO ; (epperò trascriviamo plaudendo BICE 

” poriuna e conveniente risposta che dava ieri a 


va ge SE: . (| quei nuovi insulti; la nostra Gazzetta Officiale 
ogni parle:le ‘osservazioni ‘prima ‘emesse; repli- Ma soprattutto dobbiamo' una parola di elogio | 1 fi : 


parola il sostituito avv. dei poveri. 
Replicava il pubblico ministero, mantenendo in | così penose emozioni. 


Sdi Ate dick he dal’ principio al | © le seguenti parole: 
cava alla sua’ volta l'avvocato Vegezzi, ‘e final- | all’uditorio affollatissimo , che dal principio a 


mente chiudeva questi  dibattimenti l'impuilato|| fine seppe mantenersi in calma e: nella ‘osser- | | €Il giornale Tiroler Bole pubblicò non ha guari 

: ; ; ure : cf i un articolo, nel quale, in mezzo a molte lodi 
medesimo, leggendo; ‘seconilo. la riserva! fatta al | vanza dei riguardi che gli imponeva il luogo |!" ; RO 

TRA 0 PR, i ; > in | tributate all’ Austria, si legge la parola «tra- 

principio, una serittura giustificativa ‘del libro |/ove si trovava. E‘se alcuna volta'non' potè in LP TpionandiAl sero i Pionili a 

incriminato. Dopo urna discussione d’oltre ‘a Sei | ‘tutto frenare la manifestazione delle ‘sué im- leviao 4 v i SA di A 3: 

a È . . . " e 
ore non si potevano attendere argomenti nuovi | pressioni, il modo stesso ‘col quale, sno mal- | .°YiAMO perché quell'articolo è stato riprodotto 


ua È ; ; ti] ; . ù . « » a | in un Giornale Ufficiale dell’impero; 
di difesa, ed: infatti‘la sostanza del discorso del- | grado quasi , gli sfuggivano , testimoniava della P 
l'inquisito si riassunse tutta nella ‘invocazione! |'sua \deferenza ‘al magistrato. 


anzi a taluno che in questa seconda parte non { magistrato, le conclusioni! formali del pubblico | <iali, cincostanze. 


mostrasse il conte Costa talta: quella fermezza | ministero. Piacque, perchè con quel senso pra- | «Nel 1813, l’Austria e gli Stati germanici vol 
e quell’energia che pure ciascuno era in ragione | tico che distingue così eminentemente le nostre | ero contro' la Francia le armi ‘su quegli stessi 
di attendersi dall’autore del libro incriminato. popolazioni, erasi compresa da' tutti ; e si an- | campi di battaglia che avevano giurato’ difendere 


Verso le sette il presidente faceva con quella | dava apertamente proclamando, trattarsi qui di | con lei, cioè ‘contro un alleato. Quest'atto, come 
lucidità e' precisione di ‘concetti e' di termini, | Un principio, anzichè di un individuo, del prin- | venne giustificato. ‘dagli uomini di Stato della 
che gli hanno ottenuta sì bella fama tra i no- | cipio dell’eguaglianza innanzi la legge, piutto- | Germania? Coll'acclamare l’idea nazionale, dopo 
stri magistrali più distinti, il riassunto di questi | Stochè della persona del conté Costa; importare essersi dichiarati impotenti a frenarne lo slancio: 
lunghissimi dibatlimenti; ‘riassunto che durava | grandemente! che: Ja colpabilità | fosse pronun- | Ministri e pubblicisti autorevoli lo ‘chiamavano 


oltre. ad ‘un'ora: verso le 8 i giurati entravano | ciata, affinchè vegga: ciascuno ‘come’ in. realtà | vne défection très-legale. 


nella sala. delle deliberazioni, e dopo un venti | non ssia lustro di nomé 0 di dignità che valga cI'fatti del 1813, come quelli del 1848, ap- 
minuti circa, ne \uscivano, pronunciando colpe- |:di. schermo ‘a chi ‘offenda la legge, nè. usafsi | partengono ‘alla ‘Storia ; ed il giudizio dell’opi- 


siae aci Li 


come ;neglilevangelisti è negli ‘apostoli; così nel | segno della testa ‘e del tronco, curvato quasi in | fino all’‘ultimo giro del'‘imasso ‘dal Jato sinistro, 


secondo ‘cerchio! è studiato “e ritratto ‘al vero il arco, con una naturalezza che ti fa vedere l’atto 
carattere dei primi eroi della religione, che, | © il movimento già compiuto, quasi vivo e i- 
nei lontanissimi tempi fecero opera di legisla- | Sstantaneo. 

tori ,;.0-di sacerdoti ; in nome d’Ieova e pre- Come delineare col ‘discorso le figure d’Isaia, 
conizzarono il’ cristianésimo. Vi si. ravvisano | d’Ezechia, di Baruc, di Ezechiello è degli ‘altri 
alle lunghe vesti; ie ‘alla barba scomposta i pa- | vati ‘immortali (che sulle sponde del Giordano, 
triarchi delle tribù d’Israello, alle squallide fac- | 0 tra mezzo alle solitudini dell’Egitto, cospersi 
ce i santi profeti, all’ Efod i sommi pontefici. |il capo di: polvere; cinti' di ‘rozze vesti, parla- 
E qui la fisura del Mosè ; che sostiene le ta- | rono ‘come voce di Dio ai potenti e ‘ai tiranni 
vole: della legge. varrebbe da sola.a sublime ‘e | della terra, e predissero glorie e sventur 
perfetto componimento. Noi non abbiamo i ter- | ed affanni, trionfi e sconfitte, 
mini per esprimere ai lettori quanto ci abbia | e infine nuovi tempi e nuovo indirizzo dell’utha- 


colpito quella grave e maestevole fisonomia, nità? Colle fronti aggrinzale, col portamento guarda! ‘da Junge ed accenna col dito ‘al'‘com- 

Avevamo ‘veduto «a Roma il Mosè di Michel- | dimesso, cogli occhi inquieti «sembrano errare | pagno esterrefalto la presenza dell’angiolo. 
angelo. Ci. eravamò persuasi che dopo quel ‘mi- | tuttora nella china dei ‘deserti; 0 contemplare Ma a questa, ahimè , segue scena affliggen- 
racolo d’arte niuna sereazione artistica del Mosè | in alto da dove è la luce del ‘creato; è ‘la ispi- |‘tissima. Le porte d'inferno‘ «ono già dischiuse. 
avrebbe ancora potuto soddisfare ai nostri sguar- |.razione delle ‘ menti. umane! Schiera di gene- |'Le anime ree che passarono al ‘cospetto del Re- 
di. Eppure, senza istituire confronti impossi- | rosi e di forti; di arditi ‘e sapienti! womini che |dentore precipitano a gruppi giù ‘nelle’ oscure 
bili, noi lo diciamo con interesse e con mera- |penetrarono-coll’ingégno' e colla fantasia tra il bolgé, a un cenno dell’arcangelo Michele, ultimo 
viglia, dopo aver veduto il Mosè del Michelan- | buio. degli ‘amit ai quali ‘il’ Butti stampò ‘in | ministro di sentenza ‘irrevocabile. Egli è presso 
gelo , ci ‘parve ancora‘ il Mosè: del Butti opera | fronte il carattere della loro missione. a Dio da quella parte dove la Resurrezione si 
sommamente pregevole del genio italiano; Ag- Tra questi due cerchi 


; nei ‘quali salgono ‘e compie e dove eterno ‘avvenire si giudica @ si 
giungiamo anzi .che ,. quando; ‘avverse ‘fortune | discendomo i sacri personaggi; senza misura 0 tramanda. Demoni feroci, ritti ‘in piedi sopra il 
non, permeltessero all'artista «di trasportare nel | limite pedantesco di' condotta, a ‘destra e a | baratro dell'umana punizione } 5’ avventano col- 


marmo, e in grandi dimensioni il gruppo. che | sinistra di Dio stanno i due angeli del‘ perdono l'anghie contro ai miseri ' che travolgono giù 
egli compose nel gesso, noi lo incoraggeremmo |e della risurrezione, intenti ai ‘cenni’ di colui } dall? alto.‘ Vedi’ altri cadere ‘a piombo” col capo 
sempre di eseguire almeno ‘nel vero: la Statua '|iche vuole ‘ed impera. Lieto è l'uno, messaggero | if fovescio, altri percossi ‘nel tronco del corpo, 
del Mosè, fidenti;| non tanto nel nostro: giudi- | di vitae. di ‘pace: austéro è l’altro, esecutore ‘di | ‘altri ‘frascinati pei ‘capelli, altri‘ in nuovi modi 
cio ;. quanto ariche ‘in quello dei molti intelli- | giudizio tremendo. vppressi è per nuovi' tormenti! Addentro alle 
genti che con noi ‘tributarono plausi e lode ‘al- Due pensieri ‘son qui che' diriggono l'opera- | ‘cavità ‘infernali sono episodi strazianti di dolore, 
l’autore. zione ‘di’ questi ‘due’ eletti del Signore, ‘sostenuti | e fra questi il miserando ‘spettacolo del conte 

Similmente nel sacerdote. Aron ne piacque |appena' sulla ‘curva delle ‘nubi, sporgenti ‘colle Ugolino che infigge î denti sopra il cranio del- 
l'attitudine con' cui è prostrato ‘innanzi. a Dio, | mistiche ‘trombe nel liberissimo ‘aere. Al segnale | l'arcivescovo Ruggieri. 


egli il, ministro delle preghiere e dell’ umana | dato dall’àngelo della risurrezione levansi le |‘!!MaYassai della Resurrezione ‘e dell'Inferno. 
adorazione: Ne piacque in ispecie il superbo di- |.arime dal ‘sonno ‘di. mor 


«Parecchi esempi avremmo per provare quanto 
Li 8a o ; £ . - : i ì sia difficile il ben definire certe infrazioni a patti 
del ‘diritto di’ libera discussione; ‘ed ‘in nuove | | ‘E crediamo di poter soggiungere che piacque fue ri Pi 
proteste sulla-onestà delle sue intenzioni. E parve | all’universale si mitigassero , come si fece dal | ‘T2/g $ P 


Dio! quale spettacolo! Veder'sorgere quegli spet- 
tri, ‘scossi da paura è da stupore, sospinti dalla 
onnipotenza: ‘di un’arcana volontà! Vederli uscire 
dalle viscere della terra cogli omeri stretti, colle 
braccia raggruppate, e distendersi poi lentamente, 
e correre la dove li chiama voce sacra e'ter- 
ribile! Un d’essi si pone le mani sul capo, 
quasi ‘tema quella luce che dopo secoli totua a 
ferirgli lo''sguardo. Un altro stringe in pugno 
€, gioie | la destra ‘in alto di chi dispera. Un'altro ‘solleva 
virtù ‘ed errèri,; la fronte/pensosa; è sembra chiedersi ragione 
di questa (riscossa della estinta natura. Vha chi 


te sotto ai Suoi piedi è | Volgiamo ‘oramai lo Sguardo ‘al’lato destro, da | 































— S. M., in udienza del 1° corrente, ha'col- 
locato irì aspettativa, a seguito di sua dimatida, 
Pietro Vachieri, già assistente al’ banco di spé- 
dizioni sali in Nizza. 

LOMEARDO-VENETO. — Leggesi nella 
"Gazzetta del Tirolo italiano sotto la data di Trento, 
25 luglio : ; 

La commissione mantovana d’inquisizione per 
l’ultimo complotto politico è già da una «setti 
mana inattività. Fin d'oggi furono qui tradotte 
circa, 80. persone, arrestate nelle diverse pro- 
vincie italiane dell’Austria. 

lu tutto furono qui arrestati 38 individui come 
sospetti di. far. parte del club rivoluzionario, dei 
quali 5 furono messi di nuovo ;a. piede libero, 
13 furono trasportati a Mantova e 20 sono trat- 
tenuti per l’inquisizione preliminare. Fra quelli 
tradotti a Mantova si trova un negoziante, il:cni 
arresto ha destato molta sensazione nel mondo 
commerciale per gli estesi affari della sua firma. 

Milano, 9 @90sto. — Scrivono all’ Opinione.; 

L'arresto di Antonio Simonetta non è vero. 
Antongina fu inviato a Mantova ove ha sede l’in- 
quisizione; di lì venne rispedito, a Milano e ri- 
messo in libertà. Dei cinque fratelli Lazzati,. tre 
furono immediatamente sciolti, il medico: dal 
castello passò alle carceri di polizia, ove trovasi 
tuttora; ma nonlo tengono a segreto e vede il 
suo medico supplente; si spera quindi che. possa 
fra non molto uscir di carcere. L'ultimo fratello, 
Antonio, aspirante notaio, è tuttora: helle pri- 
gioni di Mantova, ove .il rigore è estremo. 

— La pia casa degli esposti di Padova ha ven- 
duto ai rr. pp. gesuiti il magnifico tenimento di 
__——r r_rr————ossaz 
cui l'angelo del perdono chiama le anime dal 
Purgatorio alla sede dei giusti. Il genio dell’ar- © 
lista, già spaventevole nel primo quadro, $i com- 
pone in quest’ultimo a soavità e dolcezza, L’os- 
servatore. respira subito «un’altra atmosfera, in 
cui tutto è silenzio ed affetto. Ti commove sol- 
tanto l’ansia infinita con cui tutte le anime per- 
donate domandano ad un tempo, di uscire dal 
luogo dei patimenti. Han gli occhi volti all’an- 
gelo e supplichevoli, lo invocano colle braccia 
prostese, lo chiamano nel. desiderio più. ardente 
del cuore. Sono alcune già salite, già presso-a 
superare l’ultima cerchia, sorrette d’una mano 
dal loro liberatore. Si stringono a queste le più 
vicine. Accennano. tutte, e fan prova di elevarsi 
sopra quei vortici di fuoco. 

Gli accidenti del masso sono disposti in guisa 
che esse veggono fin dall’istante della loro chia- 
mata Dio elevato sul trono di gloria, e gli eletti 
campioni ‘che lo circondano. 

Nel. complesso sono settantacinque figure , la 


maggior parte intieramente scoperte, che formano 


la catena artistica del componimento. 

Della distribuzione. non diremo. Essa è pari 
al concetto, e, se è possibile, più limpida: e più 
ben.trovata ancora del concetto. Il-passaggio:da 
uno ‘ad altro quadro è ‘così naturale che ad'‘un 
colpo d'occhio lutto vedi, e osservi e comprendi. 
Egli è il più bell’elogio che noi possiam fare 
alla composizione (del Butti, nella quale si rende | 
evidente come, in così vasta complicazione di 
cosé , egli abbia potuto conservare e. stabilire‘ 
una' vera unità. LD 

M. MannueCi, >; 
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(S. (Giovanni di Verdara ‘per piantarvi un collegio 
di ‘educazione. T rr: ppi dovevano prendere l’at- 
tuale e stabile domicilio nel nuovo loro collegio 
il giorno 3 agosto. 


ESTERO. 
SPAGNA. — Madrid, 4 agosto. — La Re-; 


«gina Maria Cristina è sempre nelle Asturie, e a 
«quel. che sembra vi rimarrà sino ‘alla fine di 


agosto. ji voti 
— Il governatore politico della provincia di 


Madrid ha riconosciuto l’idoneità del sig. Garlos 


Villaneuva per disimpegnare le funzioni di edi- 
tore responsabile del giornale politico che porta 
il titolo La Nacion. 

- — Dovrà pubblicarsi in Madrid; un giornale 
ebdomadario ‘con figure 'sotto'il titolo Chemins 
de fer, e tratterà esclusivamente di ‘questa ma- 


deria. 


‘— Il viaggio a Lisbona del ministro. del }’or- 
togallo presso Ja corte di. Madrid non ha altro 
oggetto che quello di profittare ‘di ‘un congedo 
che da qualche tempo ha ‘ottenuto dal suo go- 
verno. 

— L'ultimo corriere di Puerto-Rico;. iin data 
4: luglio, reca la notizia che tutto ‘era ivi tran- 
quillo. (Corrisp. litogr.). 


BELGIO.  Leggesi nel Debals : « Si scrive 


da Bruxelles che .il ministero attuale continua 


nelle sue funzioni, meno Frère-Orban, che lascia 
il ministero delle finanze ‘e deve recarsi tra 
breve. in Italia per. diporto. Non gli è per anco 
designato il successore.‘ i 

« È noto che le' negoziazioni del trattato di 
commercio, sospese. per qualche tempo, saranno 
riprese, se già non lo furono. Liedts, governa- 
tore del Brabante, e uno. dei negoziatori del 
trattato, è in'‘Parigi sin dall'altro ieri. 

« Sarà fissata ‘una’ convenzione provvisoria 

per la prorogazione del trattato sino alla fine 
dell’anno ,, ma questa convenzione ha solo per 
iscopo di evitare la rottura del trattato che spi- 
rava entro alcuni giorni, e'il trattato definitivo 
pareva già conchiuso. 
‘‘« Si annunzia infatti che le Camere belgiche 
saranno in breve convocate per discutere il 
progetto di legge relativo al trattato , secondo 
l'articolo 68 della Costituzione, giacchè i trat- 
tati di commercio e quelli che potrebbero ag- 
gravare lo Stato, o. legare individualmente i belgi 
non. hanno effetto che dopo essere stati appro-; 
vati ‘dalle Camere, 

-< Questa sessione straordinaria, in cui si in- 
contreranno per la prima ‘volta i membri della 
nuova Camera dei rappresentanti, sarà breve, e 
‘mon trarrà‘seco nessuna discussione politica, 
-« Sarà all’ ordine del giorno il ‘solo progetto 
di legge relativo al ‘trattato di commercio. Si 
crede generalmente che questo trattalo Sarà ap- 
provato, ma con debole maggioranza. 

« Il sistema dei trattati di commercio ha ri- 
messo molto: del suo credito nel Belgio.» 

FRANCIA. — Dalle corrispondenze. dell’In- 
dependance Belge del 7 agosto togliamo quanto 
Segue; 

In fattordi viaggi ‘quello. dell’ex=rè Girolamo 
sembra. che prenda “dappertutto win carattere 
officiale e provochi onori che dovrebbero essere 
riservati solamente sin d’oggi pel passaggio del 
principe presidente. L'interesse che- si lega al 
venerando maresciallo sul suo viaggio si spiega 
facilmente, ma ‘dà luogo ad episodii assai co- 
mici. I funzionarii mon risparmiano parole elo- 


| quenti, e prouunciano periodi ciceroniani, come 


si trattasse dello ‘stesso. presidente. ‘E che cosa 
Timarrà loro da dire ‘se riceveranno il capo 


ùi dello Stato ? Leggete i giornali delle località, e 


Vedrete un’aringa del maîre di Brest sig. Riger, 


x 


‘che nel genere è un capo d’opera. 


Uno dei fatti più singolari della situazione at- 
tuale è l'abbandono che fa il ‘suffragio univer- 
sale di coloro che altra volta avea adottato. Sa- 
rebbe senza dubbio prematuro , ed egualmente 
assurdo conchiudere da ciò a cambiamenti si- 


gnificativi di attitudine. Dalla forza d'inerzia al | 


ritorno delle ‘antiche ‘lotte, vi è un gran tratto. 
A: malgrado questi ‘allarmisti per eccesso di zelo, 
che sconsigliano il viaggio del mezzogiorno met- 
tendo in dubbio la sicurezza del principe; è 
certo che il viaggio si farà. benissimo. I gior- 


nali di queste contrade con giusta suscettibilità | 
mon trovano ‘una tradizione, nè un grave in-. 


conveniente. Il.duca d’Orleans e i suoi fratelli 


‘petcorsero questi dipartimenti ,. negli anni più 
‘eritici, in mezzo all’effervescenza di una doppia: 


opposizione senza alcun sinistro ; «il presidente 
li troverà pi» sommessi, più calmi, almeno in 
apparenza; e sarà accolto, non è a dubitarsi , 


come lo è serapre un sovrano, 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


» 
Non mancheranno :nè omaggi, nè sollecita- 
zioni; né suppliche dei comuni e dei particolari; 


vi saranno feste, lusso e spese , in una parola” 


la simpatia, e la curiosità trarranno -gran folla 
sul suo ‘passaggio. 

Intanto, come hanno fatto sinora, gli elettori 
si asterranno. L'astenzione ‘è nell’atmosfera e 
non si.sa quale legge possa‘ dare rimedio a tale 


epidemia. Alcuni giornali hanno creduto minac- 
ciare ‘il'paese, avvertendolo che non usando dei’ 
suoi diritti la nomina dei. consigli locali po-! 


potere, e. Je masse: sono; 


trebbe ben farsi dal 
pure rimaste immobili, perchè ‘sentonò chela 
siluazione va logicamente a‘ questo’ risultato, 
conforme d'altronde alle tradizioni dell’ impera- 
tore. Però per riscostiluire l’ impero, rimane 
tuttavia un ultimo voto ‘a chiedere alla sovra- 
nità del popolo, è. sino a questo giorno dovrà 
essere mantenuta questa leva al popolo. 

Al: ministero dell’ interno si è ricevuto il mo- 
dello delle bandiere della guardia nazionale, che 
differisce, poco da. quello dell’armata. La ‘testa 
dell’aquila è diritta, e le ali ripiegate. I tre Jati 
ondeggianti della” bandiera sono ‘contornati da 
frangia larga d’argento. Alle quattro estremità 
le lettere L. N. sono ricamate in uno scudo di 
rami di quercia e d'alloro. La bandiera così 
completa costa. quattrocento franchi, e i batta- 
glioni dei. dipartimeriti: potranno ‘ridurre nota- 
bilmente il prezzo sopprimendo i ricami. 

Il marchese Turgot non. ha lasciato Parigi, e 
quanto prima partirà colla; sua famiglia, per 
l’Italia. 

Sono considerevoli i preparativi che si fanno 
al palazzo del corpo legislativo, e sul ponte della 
Concordia per il fuoco d'artificio del 15 agosto. 
Nelle. precedenti feste: quando; era scelto questo 
luogo pel giuoco d'artificio il passaggio del ponte 
non era interdetto alle carrozze che uno: 0 due 
giorni prima; ma il ponte ingombro già di ma- 
teriali è. da lunedì chiuso: a qualunque transito. 

— Il consiglio dell’ordine ‘degli avvocati alla 
corte d'appello (a Parigi; ‘in conformità del de- 
creto del 22 marzo ha proceduto alla nomina 
del suo capo. Il sig. Berryer avendo riunito la 
maggioranza assoluta è stato. proclamato capo 
per l’anno. giudiziario, 1852-1853. 

— Il governo ha ricevuto notizie recenti di 
Cajenna. Esse portano la data del. 13 luglio, 
nella quale epoca la. situazione della colonia 
penitenziaria era soddisfacente. Tlavori si erano 
cominciati. sopra un eccellente piano, e sì con- 
tinuano ‘con attività. I deportati si trovano sem- 
pre: alle Isole della Salute; il loro numero totale 
compresi gli ultimi convogli partiti dalla Fran- 
cia si eleva. a 1,900. (Patrie). 


SVIZZERA. — Berna, 9 agosto — Le due 


Camere si riunirono oggi per procedere alla no 


mina del. presidente e vice-presidente del tribu- 


uale federale. Il dottore Casimiro Pfyffer fu eletto | 


presidente con 72 voti sopra 121 ed il signor 


Rultimann vice-presidente con 71 sopra 149. Il 
signor Staempfli. non ha ottenuto che 14 voti, 


più selvaggi scogli della foresta nera. 


‘subito il più che possibile le loro tariffe a quelle 
dello Zollverein. La riscossione dei “diritti do- 
ganali avrebbe luogo nello Steuerverein sotto il 


controllo di un impiegato dello Zollverein e vi- 


ceversa. Questo sarebbe il più. sicuro mezzo di 
equamente determinare: il. movimento doganale 
dei due gruppi e di formare una ‘scala esatta 


‘per la distribuzione delle rendite in una prose 


sima unione doganale. Senza questo periodo: di 
transizione sarebbe impossibile di fissare. una 
tale scala, e si corre rischio di ‘favorire ‘una 
parte dell’Alemagna ‘a spese dell’altra. Durante 
questo tempo sarebbe conchiuso un trattato: di 
‘commercio e stabilito sopra ampie: basi ‘affine 


(di; facilitare o di aumentare le relazioni “com- 
«merciali fra i due gruppi. 


Berlino , 6 agosto. — Il signor. de. West- 


‘phalen, ministro dell'interno ; farà un viaggio 
‘d’ispezione nei principati di Hohenzollern. 


65 Il governo. prussiano lia. comperato due 


vapori della flotta tedesca: Il re Augusto e l’ar- 


ciduca Giovanni. 

Sì scrive da ‘Berlino: 

Il redattore ‘della Nuova Gazzetta di Prussia, 
dottore Benthaer , annunzia oggi. che il  presi- 
derte della polizia gli ha indirizzato, in forza 
din rescrilto. ministeriale, un avvertimento 
ché gl'ingiunge di non. pubblicare più ‘nessun 
artieolo che contenga violenti ed odiosi altac- 
chifcontro le potenze estere, e sopratutto. con- 
tratil presidente della repubblica francese; at- 
tesochè , se. non si fosse moderato ; si sarebbe 
stalb nella necessità di venire a misure di ri- 
gole contro il giornale, » (Patrie). 

Sembra che l’Austria. voglia sottomettere 
la Questione doganale: alla Dieta germanica. 

— Si legge nel'Journal de Francfort : Da ‘se- 

il partito clericale non spiesò mai tanta 
attività nelle provincie :renane come neglì ulti- 
mifdue anni, Un convento succede è un altro 
convento ;. le ‘associazioni si. moltiplicano, ed 

dimi somme vengono consacrate a monastici 

muti. A Colonia, a Treviri, a Coblenza, a 
Dusseldorf è sensibile questa recrudescenza mo- 
naslica. Ma nessuna di queste ciltà può reggere 
al paragone con Acquisgrana dove le donne più 
distinte per natali e per fortuna sacrificano i 
lotb averi ‘e prendono il velo. Per'ciò che con- 
ceme il progresso delle associazioni , basta ci- 
tare la società di S. Vincenzo di Paola che in 


funi anno; ha acquistato 143 nuove sezioni e l’as- 
(Sogiazione Borromeo: che contava l’anno prece- 
"dente 19;693 ‘membri e che ora ha raggiunto 
Na cifra di 17,594. 
(N - Nel granducato di Baden l’opinione pub- 
{blica continua a. preoccuparsi della. punizione 
{intlitta dall'arcivescovo di Friborgo in Brisgovia 
|îì preti della sua diocesi che avevano contrav- 
‘enuto agli ordini del prelato nell’affare del ser- 
‘vizio funebre del granduca Leopoldo. La misu- 
Ta colpisce intieri capitoli ‘e cento dieci ecclesia- 
‘stici dovranno andarsî a mettere in ritiro nel 


(Journ, de Francfori). 


seminario di San, Pietro situato sopra. uno dei 
(Id.). 


nell’elezione. presidenziale e 32 per la carica di |! 


vice-presidente, 


i8erma. — Nella seduta del 7 fu dato lettura È 


al consiglio nazionale di un indirizzo dell’Assem- 


blea popolare di Valengin che. trasmette le sue. 


decisioni .ai consigli svizzeri. 

Nel. consiglio ‘degli ‘Stati fu trattata nuova- 
mente la legge sulle pensioni per gli articoli di- 
vergenti sortiti dalle deliberazioni delle due Ca- 
mere. Il consiglio ha mantenuto le sue risolu- 
zioni precedenti. Si passò quindi a discutere la 
decisione presa dal consiglio nazionale di riman= 
dare a una sessione ulteriore la deliberazione di 
una legge penale federale. 

Basilea. — Il generale Changarnier è giunto 
in questa città, 


Sciaffaso. — La Gazzelta federale. annuncia 
che le abazie hanno deciso di vendere i loro.im - 
mobili e di mettere la loro fortuna, ;ad eccezione 
dei fondi delle vedove e degli orfani; ‘alla dispo- 
sizione del governo, per contribuire alla costru- 
zione \delle strade ferrate in. questo cantone e 
che il consiglio municipale e parecchi ‘partico- 
lari hanno offerto in prestito considerevoli som- 
me per concorrere allo stesso scopo. 

(Fogli svizzeri ). 


ALENAGNIA:.. Frameoforte, 7 agosto. 
=- Si legge nella Gazzetta di Cassel: Un nuovo 
‘progetto di componimento èstato proposto nella 
quistione dello Zollverein, e sembra avere mag- 
giori probabilità di riuscita: che ‘i precedenti. 
Secondo questo progetto un periodo ‘di transi- 
‘zione «di parecchi ‘anni ‘sarebbe fissato fra gli 
Stati dello Zollverein, durante ‘il quale gli Stati 
dello Stewerverein continuerebbero bensì a for- 
mare un, gruppo separato., ma assimilerebbero 


AUSTRIA. — Scrivono da Vienna in data 5 
agosto all’Independance Belge : 
“La voce relativa al ‘barone Pillersdorff sembra 
confermarsi ; anzi assiturasi ‘che l’inchiesta in 


‘quistione avrà luogo ‘non’ solo contro quest’uo- 
mo di Stato, ma eziandio contro l'antico: sotto- 


segretario. delle finanze, barone: de Stiffs e con- 
tro l'antico consigliere aulico. conte Breuner che 
ebbe una parte attiva nelle ‘giornate di Marzo; e 


‘che si trovava alla testa del corteggio quando 


l’imperatore Ferdinando fece la sua entrata in 
Vienna. Si ‘soggiunge che questa: misura deve 
comprendere. buon numero di ciamberlani ‘dei 
qualissi:vuole ‘indagare la condotta durante il 
inovimento ‘del Marzo 1848. 

Si;è detto nei giornali che . I° emancipazione 
degli! ebrei concessa dalla costituzione di marzo 
sarelibe annullata; Il fatto ‘stesso: non è esatto; 
si tratta di’ far ‘subire a questa emancipazione, 
alcune ‘modificazioni sostanziali; verbigrazia gli 
ebrei saranno nuovamente esclusi : dal servizio 
dello Stato. 

Le voci di un prossimo matrimonio fra l'im- 
peratoré e la principessa di Sassonia sono ‘di 
nuovo in giro, e si vuol far riferire a questa 
unione il soggiorno che la famiglia reale di Sas- 
sonia deve fare quanto prima in. Ischl, insieme 
colla. famiglia ‘imperiale. L'arciduchessa' Sofia vi 
è già andata e l'arciduca Francesco Carlo come 
pure l’imperatore e i fratelli di costui devono 
andare: a raggiungerla fra breve. Si aspetta anche 
la regina di Prussia e più tardi il re, 

Quanto alla voce propagata qualche tempo fa 
del prossimo viaggio di Metternich al Johannis- 
berg, non si conferma. Il principe resterà quest 
anno alla sua villa del Rennweg. A questo pro- 
posito ‘vit farò cenno'di un amuleto che possiede 


il principe e che fu decifrato qualche tempo fa 
dal celebre orientalista barone Hammer Purg- 
stall. Quest'amuleto già di spettanza ‘di lord By- 
ron che lo portava sempre: al’ collo, contiene 
metà in turco, metà iu arabo, un patto: di Sa- 
lomone con “un. diavolo-femmina, in virtù del 
qual patto non può essere fatto alcun male. al 
possessore del talismano; ;si leggono inoltre» al- 
cune preghiere di Adamo, Noè, Giobbe, Gionata 
e Abramo. Il primo portatore di quest'amuleto, 
si dice fosse Ibrahim, figlio di Mustafa, l’anno 
1166 dell’Egira. Egli è ‘noto che secondo il Co- 


rano Salomone. è il sovrano degli. uomini e dei 
demoni, . 


ti 


Viemma, 7 agosto: — SM. T. farà ritorno in 
Vienna il 14 di questo mese. Si fanno splendidi 
preparativi per riceverla. S.A. I. l’arciduchessa 
Sofia, e :S. M, la. regina.di Prussia sono giunte 
in Ischl. È giunto in Vienna”il'cameriere segreto 
pontificio, principe Gustavo di Hohenlohe-Schil- 
lingsfirt, il quale è incaricato di negoziare in 
ordine alle guernigioni austriaca e francese nello 
Stato della Chiesa, ed alle spese di. mantenimento 
per: le truppe. (Gazzelta d’ Augusta). 


DANIMARCA. Copenaghen, 4 490810.4- 
Il Re ha sciolto îl Volksting: Le elezioni comin- 
Ciarono fin dal giorno successivo, ed î giornali 
ce ne annunziano di già i primi risultati. Frai 
membri eletti vi ‘ha.il sig. Knuth, già ministro 
degli affari esteri:nel 1848; vha pure.il signor 


Clausen, anch’egli già ministro ‘nel marzo del 
1848. ue 


CRONACA: 


-- DemissIONi DEL .cONTE Costa. --. Veniamo 
assicurati che il conte Costa, stato condannato, 
secondo: già abbiamo detto, a ‘due mesi di gar- 
cere e. due mila: lire di multa: per realo di 
stampa, abbia già rassegnate ‘al Re le ‘sue de- 
missioni dalla carica di consigliere di ‘cassazione. 


— ACCADEMIA FILARMONICA DI TORINO. — Que- 
sta sera alle ore otto, gli alunni della scuola 
davano avanti ‘alla, Giuntà incaricata degli esami 
annuali ‘un pubblico saggio di del-canto, di ‘piano- 
forte, e di mimica espressiva applicata al canto, al 
quale interveniva un' eletta ‘di persone, che si 
partivano : ben ‘soddisfatte dei  progressi,. che 
mercé questa scuola vanno facendo gli allievi 
dell’Accademia filarmonica. 


._ —'L’Armonia CHE' CONDANNA IL PARROCO DELLA 
MaponnÀ DEGLI ANGELI. — Noi eravamo stati 
conteriti ad accennare in genere come il par- 
foco della Madonna degli Angeli avesse costretto 
i suoi superiori ad ammonirlo. seriamente. per 
l'abuso di propaganda armoniosa che egli. an- 
dava: facendo. L’Armonia ha voluto prendersi lo 
incarico «di confermare coi documenti testuali Ja 
notizia generica da noi data. Riconoscenti del- 
l’attenzione, in considerazione della quale non 
le rimproveriamo ciò che vi può essere d’ine- 
satto, e di ostile nelle osservazioni colle quali 
accompagna la stampa di quei documenti ‘, noi 
ci restringiamo a riprodurli con un incoraggia- 
mento all’Armonia a voler continuare nella buona 
strada ‘in cui si è messa, e promettendole per 
lo scapito che possa avvenirgliene mell’opinione 
de’ suoi antichi patroni, tutta la, riconoscenza 
e la‘simpatia del Risorgimento. 
Primo DECRETO DEL MoLTO REY. DEFINITORIO. 


Il molto Rev. Definitorio: sotto la presidenza 
del M. R. P. Bernardo, considerando essere scon- 
veniente ai religiosi suoi sudditi il dare:0 pre- 
stare il mome, a, consorterie od associazioni pub- 
bliche o private, il ‘compilare; articoli pèr ‘gaz- 
zette, il fare collaboratori di giornali, od il.som- 
ministrare maferie da,scriversi sui medesimi, od 
al pubblicare per le stampe operette o libri; e 
molto peggio ancora il servirsi di denaro! per 
impiegarlo in.tali od ‘altre simili. scorvenienze, 
che sono gia. tutte altamente: proibite dalla; no- 
stra. santa regola e-dalle costituzioni dell'Ordine 
ha stabilito di, proibire, in virtù di santa ‘obbe- 
dienza, ja tutti. e singoli religiosi di questa cu- 
stodia, di qualunque grado.e. titolo? essi siano, 
di commettere alcuna delle sopra accennate scon- 
venienze sotto le. pene  fulminate dalle. nostre 
leggi contro i disubbidienti e contumaci, ed: ove 
constasse che vi avessero. impiegato danaro, loro 
si infliggessero di più le pene dci proprietarii, 

Si manda a pubblicarsi giusta il costume, in 
(ulti i conventi della custodia; e se ne ordina 
la perfetta osservanza, I 

Dat. in Torino; dal nostro convento della Ma- 
donna; degli Angeli, il.5 agosto 1852. 

Seconno DecRETO. 

Essendo azione indegna ‘non che ‘di ogni re- 
ligioso, ‘ma ‘di ‘ogni uomo ‘onorato ‘il girare at- 
forno cono senza appositi moduli a mendicare 
nomi di persone per inserirli, o per farli insé- 
rire su’ pubblici fogli e peggio ancora’ sui me- 
desimi fare ‘stampare nomi di persone assenti, ‘0 


‘di ragazzi, il Definitorio sotto: la presidenza del 


M. R.P. Bernardo da Poirino , per chiudere 
l’adito. ail uno sì sconcio: disordine, ‘ha ‘decretito 
di,comiandare, come comandavin virtù di csanta 
ubbidienza ai singoli religiosì di questa custodia 


‘di non. immischiarsi im. simili ‘imprese, o di 
prendere. parte ‘direttamente 0. indirettamente 


senza la licenza in iscritto déi rispettivi:superiori. 

Chi contravverrà ‘a: questa determinazione; in- 
correrà issofalto nelle pene dei disubbidienti e 
dei contumaci. | 


Siccome poi è del-pari cosa'indegna entrare 





































































































































in materie politiche sermoneggiando al. popolo 
in chiesa: così il medesimo Definitorio comanda 
eziandio in virtà di santa ubbidienza, e sotto le 
pene stesse ‘a lutti i predicatori di questa cu- 
stoilia di nonvintromettersi ‘in siffatte materie 


estranee val Joro ministero. 


Il presente decreto si manda, giusta il costume, 
a pubblicarsi in tutti i conventi, e se ne pre- 


Scrive l’esatta osservanza. 


Dat. in Torino, nel nostro convento della Ma- 


donna degli Angeli, il 6 agosto 1852. 
(Luogo 3g del sigillo). 
Concorda coll’originale. In fede, ecc. 


F. Massimo ; da Carmagnola ., defi e 


segr. della custodia. 
F. Ecmio, da Valdieri, def. 
F. Fecick, da Piana dei Monti, def. 
F; Remio, da Chieri) defi 


F. Anastasio, da S, Damiano d'Asti, 


cx-custode immediato di governo. 


F. Anprea, da Poirino, custode prov. 
To: F. BernARDO; da’ Poirino, preside, 


confermo. 


— Spesk INUTILI. — Nel numero di ieri l’altro 
abbiamo parlato di spese nè. indispensabili, nè 
fruttifere; vogliamo ora fare menzione del ca- 
priccio un po’ troppo oneroso che alcuni mini - 
stri si prendono di far trottare gli uffizi e gli 
archivii da \un palazzo all’altro. E così il ma- 
gistrato superiore di sanità dovè sgombrare non 
è guari dal palazzo della cancelleria, ma erasi 
appena insediato nella sua nuova dlimora, quando 
questa. non piacque più e si dovè procedere ad 
una seconda sgomberatura,. Se non si trattasse 
che di soddisfare ad un innocente ghiribizzo noi 
non avremmo a deplorare che la confusione, il 
disordine, ‘il ritardo nella spedizione degli affari 
che traggono sempre con. sè questi cangiamenti, 
ma oltre a..ciò essi importano non leggere spese 
e far queste senza riconosciuto vantaggio è cosa 


cui non ci sappiamo facilmente rassegnaré. 





— Ci scrivono da Loéche-les-Bains 7 agosto 


1852. 


Per dare qualche suggerimento alla Direzione 
delle nostre poste, e per impiegare qualche mo- 
mento -d’ozio, do mano alla; penna, e butto giù 


quattro linee a vostra disposizione. 


Voi non crederete per ‘avventura che‘per fare 
il tragitto da Torino ai bagni di Loéche (canton 
Vallese) occorrano quasi quattro giorni; eppure 
la è così. Partito al‘lunedì da Torino colla Di- 


ligenza ( e come diligente!) dei fratelli Motta, 
non, giungemmo in questo luogo che ‘giovedì 


dopo mezzogiorno. Se si trattasse solamente del 
ritardo di nostre persone, certamente non ve ne 


farei ‘parola, ma siccome quella corriera è por- 
tatrice delle lettere del Piemonte per questo 
Cantone, che ha non pochi interessi col: nostro 
paese , non posso trattenermi dal. dire che fa 
veramente sorpresa come il nostro governo possa 
permettere che le comunicazioni: abbiano a. sof- 
frire un tanto indugio, e che le nostre corri- 
spondenze impieghino un. maggior. tempo per 
istrada di quello che è necessario per giungere 
alla capitale della Francia, quando si ha ‘a par- 
correre uno stradale così comodo e facile come 
quello del Sempione. 

La Diligenza dei Motta comincia. per tratte- 
nersi due buone ore a Novara, facendo aspet- 
tare, e non so per qual ragione , i viaggiatori 
nel cuor della notte, e costringendoli com gra- 
vissimo incomodo a passeggiare su ‘e giù per 
le vie all’intemperie, finchè piaccia a quell’uffi- 
zio di trattenerci. 

Giunti ad Arona, se credete di partire per 
Magadino col vapore del’ mattino alle 8 dell’in- 
domani, come vi promettono a Torino (ed un 
nostro compagno. di viaggio era in quel caso), 
vi trovate bellamente  mistificati , perchè ; dopo 
una seconda, ed incredibile fermata di quattro 
ore in quella città, sempre colle lettere in tasca, 
non vi:giungete che ‘alle 9. Da chi ho veduto 
esser bene informato, mi fu' asserito che questi 
indugii sono cercati a bella‘ posta dall impresa, 
per fare che si arrivi solo in tempo per im. 
barcarsi sul secondo vapore. 

Dopo questo ritardo si monta nella corriera 
che fa il servizio ‘tra Milano e Losanna, e s’in- 
carita del trasporto dei viaggiatori, e delle cor- 
ripondenze ‘venuti col Motta. ‘E qui nasce un 
nuovo inganno se si crede che quella prosegua 
regolarmente il suo cammino per la magnifica 
strada del Sempione. 


, Smontati a Domodossola, viaggiatori e dispacci 
sl {rovano in nuova impazienza, in nuova aspet- 
tativa,. ed in dose ben più ‘abbondante. Gl’uni 
e le altre volere ‘0 ‘non volere si mandano a 
letto, e si fanno ‘dormire saporitamente dalle sei 
e mezzo di sera fino alle tre del mattino j Ja- 
sciandosi buonamente a ‘chi ha fretta che corra 
a piedi. E qui non è tutto finito! Quando la 
nostra corriera. si trova. circa ‘alla metà ‘della 
discesa del Sempione , sapete’ che cosa le' salta 
in testa di fare? Nientemeno che aspettare che 
giunga a quel punto una sua .consorella da Sion 
alla quale :rimelte i due cavalli che le soprav= 
vanzano, e. che all’ altra. sono necessarii per la 
salita. Cosicchè, quando qualche lieve inconve- 
niente fa ritardare, o l’una, o l’altra, si aspetta 
allegramente qualche oretta .per ricreazione in 
mezzo a quelle rupi. 


Ecco in qual modo'si fa il servizio ; ed ecco 
come nei tempi di ‘progresso , si galoppa sul 
dorso di una lumaca. Jo credo che se l’attivis- 
simo nostro. direttore ‘generale’ di. Pollone co- 
noscesse questi abusi ed incagli deplorabili , vi 
porrebbe rimedio , o stabilendo un ‘corriere ba- 
roccino come è in Toscana, o esigendo la ces- 
sazione di queste fermate da quei legni che 
prendono l’incarico del trasporto ‘delle lettere, 
Che se non potrà sperare di liberarsi in modo 
assoluto dalle. unghie. degli imbroglioni ; ‘avrà 











































almeno fatto qualche cosa per l’incivilimento di 
quel servizio. RANTaBo» 

La posizione di Loéche a 4300. piedi al di 
sopra del livello del mare è molto deliziosa, ed 
è ‘meritevole di ‘avere numerosi visitatori. L'a- 
meno villaggio che porta quel nome è: situato 
ai piedi di, un'alta e selvaggia montagna delta la 
Gemmi, sed è circondato da monti assai eleyati 
che formano una grande e rotonda parete, in 
fondo ‘alla quale esso giace quasi disteso ‘sopra 
un ampio e verde tappeto di lussureggiante Ve- 
getazione. Varie sono le incantevoli vedute, e 
piacevole e-salutare, ne. è .il soggiorno. Queste 
terme sono, frequentate da uomini e donne di 
ogni nazione, qui recanlisi per trovar refrigerio 
dei ‘loro’ mali, non per soddisfazione di capricci, 
o per gusto di :sollazzi,, come in altri luoghi 
avviene. Coloro fra <i. toristi che non si lasciano 
sgomentare dalla traversata di infinite montagne, 
e scendono in questa valle, dopo aver visitati i 
dintorni, dope aver assistito ai bagni in comune 
di maschi e femmine; valicano ‘a-piedi la Gemmi, 
e continuano. le. loro }.romantiche- eseursioni a 
Frutigen, Interlaken, ecc. ecc. pascolando la 
loro ‘curiosità nei. tanti quadri. pittoreschi e 
poetici che ‘al loro ‘occhio ‘si presentano. 

Molti essendo gli alberghi in questo villaggio 
di soli 500 abitanti ,; i ‘bagnanti sono divisi, 


raccomandazioni che son fatte per iscritto nella 
camera ‘della, piscina ,, 0. del;comune. desiderio 
di evitare un troppo vivo. cozzo. di opinioni in 
un pelago di partiti come quello di uno stabi- 
limento termale, che accoglie rossi, rosei, 
bianchi, grigi e neri nello: stesso ‘bacino. 

Se voi aveste per le.mani)qualche politicone 
affetto d’idrofobia nera, speditemelo a’ volta.di 
corriere , e .vi. guarentisco di ritornarvelo .col 
mezzo di questo calmante idropalico , calmo è 
mogio come un. coniglio. 

Mi occorrerebbe! di comunicarvi qualche altro 
particolare, e, fors' anche qualche storiella ga- 
lante, ma stordito come sono dalla voce di ‘un 
mamalucco che è al seguito di un principe 
serbiano , mio vicino di camera, che non fa 
altra. ‘esclamazione che : Fouri' Kaudn!' Youri 
Kaudn! e dà. strappate; di. campanello da far 
rabbrividire, faccio le mie riserve per un’ altra 
volta e corro alla montagna in cerca di animali 
di un ruggilo meno selvaggio. 





— Scrivono da Cagliari 1'8 agosto alla Gazz. 
Piemi: 

E giunta in questo ‘istante nel golfo una 
squadra; francese composta di sei vascelli e tre 
vapori, comandata dal vice-ammiraglio signor 
De la Susse, proveniente da Tunisi, 

— Si legge nella Gazz. delle Alpi: 

La festività del beato Angelo, tradizionale per 
la città di Cuneo, fu celebrata questanno colla 
solila pompa e col solito concorso popolare.) Fin 
dalla vigilia della domenica incominciarono ad 
affluire i forestieri dalle terre vicine e lontane, 
dimodochè nel di segnente le piazze e le con- 
trade formicolavano di gente d'ogni classe, ‘mal- 
grado le ripetute minaccie d'un’ atmosfera gra- 
vida di vapori. La. festa. venne inaugurata in 
chiesa _e compiuta per le pubbliche vie $ con 
ogni sorta di RORDREI divertimenti, come alberi 
di cuccagna , lotterie , ‘ciarlatani è ‘bestie rare 
d'ogni qualità, e finalmente i fuochi d’ artifizio 
alla sera. abilmente condotti da un giovine cul- 
tore della pirotecnica. 

Alla festa della domenica succedette la fiera 
del lunedì, la quale se ‘non fu ricca in fatto di 
commerci , servi nullameno ad. attirare molti 
forestieri per il ballo che doveva aver luogo alla 
sera ‘nelle sale. del palazzo civico, che ‘riuscì 
oltremodo bello e fiorente di ‘gioventù; 

— Si lesse nell’Iride Novarese: 

Venerdì ‘alle ore otto e mezzo del mattino 
arrivavano provenienti da Napoli quattro sol- 
dati svizzeri., i quali cessato il loro servizio in 
quel regno trasferivansi alla loro patria. Uno di 
questi appena sceso di carrozza all’ albergo dei 
Tre Re frettolosamente ascese la scala portan- 
dosi al secondo piano della-:casa, e colà giunto 
uccidevasi slanciandosi nella .sottoposta corte. 
Fu immantinenti portato all’ospitale, mali soc- 
corsi dell’arte non valsero a salvargli la vità. 

—Leggesi nella ‘Gazzetta  Officiale dil Savoia 
dell 11: 

leri abbiamo veduto una quindicina di gio- 
vani studenti da 44 a 16.anni, coperti. di un 
lungo mantello di tela incerata, i quali ma]grado 
la pioggia diluviale ‘che non céssava di cadere, 
percorsero le nostre vie' principali e visilaronò 
1 monumenti e le curiosità! di; Ciamberi. Erano 


mano impiegano una parte delle vacanze in pe- 
regrinazioni istruttive' ‘ed ‘asgradevoli nelle pro 
vincie vicine alla Svizzera. Nell'anno scorso un. 
distaccamento, simile distese in. Piemonte e ivie 
sitò il Lago Maggiore e le isole Borromec., Questo | 
è un esempio. che. raccomandiamo ai direttori | 
dei nostri collegi è ai ‘capi di pensione. Questi 
piccoli Viaggi costano poca cosa ‘e ‘offrono cere | 
tamente ‘il modo più vantaggioso e proficuo per | 
il corpo e per lo spirito, affine di Passare. una | 
parte del tempo delle vacanze, 
. 7 SM. ha nominato. cavaliere. de’ ss. Mau- 
rizio e Lazzaro il sig. Quéland nostro compa- 


triota, attualmente avvocato alla'‘corte d'Appello 
di Parigi. 


.— ————"a0camna III j 
DECESSI dell’14 agosto în Torino. 


N. 48 
Totale N. 3338 








































epperciò, non.riunioni, non balli, non -giuochi. | 
Pochissime poi le discussioni poliliche; sia ciò | 
in grazia dell’immersione dei corpi per otto, 0 | 
dieci ore al giorno , sia 'ciò per 1° éffetto dellè | 


vallievi della pensione del sig. Briquet di Ginevra | 
i quali, col sacco sulle spalle. e col bastone in 









IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


ULTIME NOTIZIE. 


Ekomna. — Si legge nell’Indep. Belge del 40: 

Ho sotto gli occhi alcune lettere. d'Italia, una 
delle quali emana da rispettabile sorgente, e con- 
liene un piccolo falto, che non posso trattenermi 
dal'riprodurvi, ‘sebbene dubiti della sua autenti- 
cità. Pio IXvavrebbe non ‘ha guari manifestato il 
desiderio di recarsi a Firenze per assistere alla 
festa centenaria dell'Annunziata , cui era stato 
invitato dal granduca, e dovevano trovarsi molti 
cardinali. Da Firenze ‘sarebbe quindi andato a 
Bologna, e una volta colà, avrebbe séritto ‘al ge- 
nerale Gemeau, che ;il clima di Roma non'gli 
era più favorevole, e gli avrebbe inviata la sua 
benedizione con preghiera di trasmetterla al suo 
caro figlio Luigi Napoleone. 

Tutto ciò sarebbe arrivato all'orecchio ; del 
generale, che rispettosissimamente ‘avrebbe detto 
al, S. Padre, che essendo: egli affidato ‘alle sue 
cure, e a quelle dell'armata. francese, non per- 
metterebbe a. S. Santità .di cambiar; clima. Dopo 
qualche esitanza il Papa avrebbe ceduto, ma di 
assai cattiva grazia. — Ciò spiegherebbe. certi 
attuali fatti diplomatici in merito all’occupazione 
di Roma. 

Parigi, 10 agosto: — Leggesi! nella Presse: 

Il Moniteur pubblica un. decreto, ;ilquale con- 
ferisce al sig. Magne l’interim del ministero 
dell’ interno durante l'assenza del sis. Persigny 
partito ‘per ‘Dieppe... 

— Il presidente della repubblica non è ancora 
di, ritorno dalla sua corsa in Sologna, 

— Il trattato di commercio tra Ja :Francia/.e 
il Belgio spirava ieri 9 agosto. Il Monileur da la 
notizia che il'trattato non essendo nè rinnovato 
nè prorogato, «il transito tra i due paesi è già 
sottomesso alle regole del diritto comune! 

— I giornali della Meuse pubblicano da doro 
parte petizioni pel ristabilimento ; dell’ impero. 

— Le elezioni: supplementarie dei consigli ge- 
nerali: che ‘hanno avuto luogo sabato sembra 
non. abbiano avuto maggior numero di votanti. 

— Le elezioni. :municipali di .Douai, ebbero 
luogo domenica ultima. Sopra 27 elezioni sei 
non ebbero risultato. 


Esuaxeles, 105490810. — L'udienza che il sig. 
:Verhaegen ha ieri avuto dal re ha durato più di 
un’ ora e un quarto. 

Oggi sono partite per! Anversa cinque ‘vetture 
di. corte e sedici cavalli. delle scuderie reali. 
Molte famiglie inglesi si sono colà recate per as- 
sistere allo sbarco della loro sovrana ‘la Regina 
Vittoria e del Principe Alberto. 


Spaguna. — (Corre vocè che il ministero spa- 
gnuolo pensi sempre a riformare la Jegge elet- 
torale, ima nulla ci annuncia che sia tale real- 
mente “il progetto del soverno. È da credersi, 
che se il governo’ discioglierà ]e Cortes alla fine 
del mese; le muove non saranno convocate che 
sotto l'impero dell'attualelegge elettorale. (Putrie). 

Portogallo. — Il ministero del maresciallo 
Saldanha dopo aver sciolto il Parlamento, ha 
pubblicato con ordinanza reale il bilancio delle 
entrate e delle spese per il 1852 - 1853. 

Olanda. — Il rigetto faito dagli Stati gene- 
rali dei Paesi Bassi della convenzione conchiusa 
con la Francia per la soppressione della contra- 
fazione ha avuto per risultato il ritiro del signor 
Sonsbeeck ministro degli affari esteri, segnatario 
di questa convenzione. La ripresa delle negozia- 
zioni avrà principio dopo la nomina diun nuovo 
ministro degli affari esleri. Presse). 

Berlimo, ‘ agosto. — Qui si imita l'esempio 
del governo francese dando ordine alle autorità 





di ‘prendere abbuonamenti per il Monilore Prus- 


siano e ‘obbligandole a mandargli tutti gli an- 
nunzi officiali. Questa è una sovvenzione ‘indi- 
retta piultosto considerevole. 

Nel momenio in cui le società di assicu- 
razione che hanno per principio la mutualità ; 
prendonò un nuovo slancio in Francia, questo 
sistema sta per essere. abbandonato dalla Prus- 
sia. Il ministro del commercio Von der Heydt , 
che non è mai stato partigiano di questo siste- 
ma, ha deciso, di non più accordare ‘alcuna con- 
cessione perchè le società hanno fatto conside- 
revoli fallimenti. 


Il vizio di queste società stava in questo che 
i rapporti, di mortalità che formano la base dei 
pagamenti erano mal: indicate. 

Gli ufficiali prussiani dell’armata dello  Schle- 
swig-Holstein sono stati reintegrati nei quadri 
dell’armata prussiana. Il ministro della guerra, 
signor de Bonin, ha soddisfatto a-un debito d’o- 
nore prendendo questa misura, perchè era esso il 
comandante in capo dell’armata holsteinese. 

Il governo russo ha proibito in un modo ‘as- 
Soluto agli operai forestieri di visitare la Russia 
nei loro viaggi; perciò non'sarà più dato nessun 
passaporto agli operai. (Corrisp.! Havas) 

Viemma, 9 agosto. — Leggesi nel Corriere 
Italiano : 

* Mediante patente sovrana del 34 luglio a. c. 
viene ordinata l’abolizione del landwher e V'istitu- 
zione d’un’urmata di riserva. Le principali dispo- 
sizioni del relativo statuto sono le seguenti : 
ogni soldato austriaco, che ha compiuto Ja sua 
capitolazione, è obbligato al servizio di riserva 
per la durata di due amii. Nel Tirolo ‘e nel Vo- 
ralberg restano intatti il sistema.di difesa pro 
vinciale e l'istituto de’ bersaglieri. In massima 
ogni soldato viene aggregato nella riserva del 
corpo militare nel quale ha compito la sua ca- 


pitolazione. L’arruolamento nella riserva ha luogo , 


sempre nel dicembre ; al soldato di riserva’ resta 
libero di poter entrare in attività. di servizio. Nel 


caso di malattia ogni soldato di riserva ‘ha diritto 


alle cure dell'ospedale militare. Per la milizia di 
riserva che non presta servizio attivo non ‘hanno 
luogo regolari esercizi d'arme. Nel richiamo ne- 








cessario delle ‘riserve si. dovrà procedere colla 
possibile alacrità.. Qualora un soldato di. riserva 
richiamato in attività di servizio non si presenti 
entro. sei settimane, verrà riguardato qual di- 
sertore, tranne però il caso che possa giustificare 
appieno la sua assenza. Durante una guerra non 
hanno luogo nè trasferimenti nella. riserva, nè 
licenziamenti da questa o dall'attività di ser- 
vizio. "> 

Puivelita —- Leggesi nell’Oss. Priest. è . < 

A tenore di una lettera, giuntaci da Costanti- 
nopoli del 84 /uglio pp. scoppiarono: in quella 
città e nei suoi contorni parecchi incendii dal 28 
sino al 30 detto mese, i quali distrussero circa 
1000 case e magazzini. Il danno si calcola ascen- 
dere a-parecchi milioni di piastre; secondo al- 
cuni a 50 milioni. ‘Cinque ‘incendii scoppiarono 
dal 28, al 29. i i 

Il Journal de Constantinople del 29 corr. non; é 
comparso a motivo che l’uffizio di redazione e 
la tipografia furono ‘trasportati a Pera; 

—'Su. quest’incendio la. | Triesler=Zezung hà. i 
seguenti. ragguagli. pei aa 

Il fuoco si era manifestato la sera del ‘928 lu- 
glio p. p. nella città stessa alla sponda del così 
detto' Corno d’oro fra/il'ponte vecchio ed' ilnuovo, 
ed \incenerì parecchie centinaia di magazzini (déi 
quali la maggior parte conteneva olio; burro ed 
‘altre materie grasse), molle case e- due navigli 
ancorati alla sponda. Mentre |’ incendio conti- 
nuava in quel sito sino ai 30 luglio, le batterie 
di Vani-Koeg annunziarono due incendi nei con- 
torni del Bosforo nella notte idel' 198, ed'ail29 
un, incendio.in Pera, un altro a Galata, due.a 
Scutari ed uno ‘a Haskoi. Questi ultimi deva- 
slarono parecchi edifizi, e molle centinaia di fa- 
miglie di’ tutti questi luoghi rimasero senza tetto 
e senza: averi) Il. granvisir era accorso in ‘per- 
sona: da Costantinopoli a, Pera. Anche gli equi- 
paggi del Charlemagne e del 5. Giucinto presero 
parte a spegnere gl’incendi di Costantinopoli, 
Pera e Galata. Questi inceridi saranno probabil- 
mente causa di parecchi fallimenti; | 
i Stati-Umiti. — Gli americani non sembrano 
ben disposti a cedere sulla quistione della. pesca, 
ed abbiamo ricevuto oggi stesso, 10 agosto per 
mezzo dell’Asix giunto da Nuova-York a Liver- 
pool ‘un ‘discorso perentorio ‘del ‘sig. Webster 
ministro degli affari esteri; pronunciato sul sog- 
gelto in una pubblica riunione. I giornali ame- 
ricani parlano d’armamenti considerevoli, che 
avrebbero per iscopo di proteggere i pescatori 
degli Stati-Unilti. i 

‘ Col‘medesimo' corriere riceviamo! la notizia di 
una, nuova: cospirazione; contro; il. governo mes 
sicano, che sarebbe stata scoperta a Cuba. 

(Presse). 





Fondi pubblici.. 
Borsa di Torino del 12 agosto, si 
1819 5 per 0/0, 1 aprile. Giorno prima 97, 
1834 4 luglio. Giorno prima 96 40, 50. 


1849 4 ‘luglio. Giorno prima 97. Mattino 
97:25. 


1854 4 giugno. Giorno prima.96:40, 50. 
1849 Obblig. 4 aprile. Mattino 995, 992 50. 
Azioni banca naz. 4 luglio. Mattirio 24125. 
2150. Per il 30 settembre. Mattino ‘2165. 
Borsa di Cemova del 12 agosto: ; 
9 0{0.:.....1850 4 genm. e1'luglio 97 12 97/4]4 
0 Anglo-Sard.4 giugno'e 4.x.bre Do 
4 0j0 Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre 995 990 
» 18511 agosto e 1 febbr. 987 985 
9 0/0.......Toscana 1 genn. e 1 luglio È 
Azioni della‘ Banca. VU Sn #07 99470 
Sconto di Genova e Torino! | 3: 0]0 
Borsa ui Parigi del 10 agosto. 
Il 4450 0j0.a 104.80 in perdita di 40 cent. 
Il:3 0/0 a 74 70 id. 30. cent. 
ll 54j0 piem. invariato a-96 80. 


Rorsa di Londra, del 9 agosto. 

Nessun miglioramento nei fondi inglesi. Goù- 
sol. a. contanti e per conto ‘99.348. 538. 

Il 5.0/0, piem. non è tassato. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Lisrerta GIANINI È FIORE: 
SECONDE EDITION 


DICTIONNAIRE 
DES 


E 
IM a | EI 
\RTS:MANURACTUA 
DE L’AGRICULTURE, DES MINES ETC. 
(DESCRIPTIONS DES :PROUEDÉS 1 
DE L'INDUSTRIE FRANGAISE ET ÉTRANGÈRE 
(publié par Mi. €. LABOULAYE. 
Ouvrage formant 4 tomes ou 2 très-forts volumes 
in-4.° (et illustré de 3,000. &ravures sur ‘bois 
intercalées dans le texte, représentant les.ma- 
chines. et appareils: employés dans l’industrie. 














Miode de Publication. 

La seconde édition du Dictionnaire des Arts et 
Manufaclures, imprimée sur papier collé de Ju faz 
brique d’Esbonne, et. dont «les caractères fet les 
gravures sur: bois ont. été éxeculés par la:Fon- 
derie générale, paraîtra par fascicules vu livrai- 
sons, de dix feuilles in-4.0. (160 colonnes). — 
Il paraitra deux: livraisons par mois à partir du 
A.er mars 1852. — L’ouvrage ‘sera’ complet'en 
trente livraisons., via 

Prix de chaque livraison: fr. 2 50. 
. Paris, 1852. — Huits livraisons: sont en vente, 


Tipografia FeRRERO e Franco; “0 
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‘Si riceve l'Associazione 


Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rotandi,libraio, 20, Berner's Street) | 


ANNO V. 
(N0 1433. 


Per ‘Torino, all’ufticio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
% principali Librai. — Per le 'Pro- 
Vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio, — 
Parigi, ufficii di. corrispondenza 


H'orino, 13 agosto. 


CASE OPERARIE. 
; La condizione delle classi più numerose e 


‘meno agiate della popolazione fu in ogni secolo, 
e specialmente nel nostro, gravissimo argo- 
‘meuto di riflessioni pel filosofo e per lo statista. 


Migliorarla, per quanto il comporta lo stato della 
società, non è solo un sacro dovere imposto dal- 
Paga e dalla religione, ma una necessità 
per prevenire delle rivoluzioni è quelle terribili 
crisi ‘che più volte’ misero in forse l’ esistenza 
stessa delle società. 

Per ottenere questo scopo insufficiente è la 
beneficenza pubblica, anche. santificata ed im- 
posta come un:dovere dalla religione di Cristo. 
Se essa innalza e nobilita chi l’esercita e porge 
sollievo ai più pressanti bisogni, non può ba- 
stare a mettere la società in uno stato normale, 
a togliere le cause stesse della miseria, cui anzi 
talvolta sventuratamente ‘accresce, col fomentare 
l’imprevidenza e la scioperataggine. 

Più funesti ancora sono i rimedii che alla 
miseria pubblica si vollero cercare nelle  radi- 
cali mutazioni politiche, nelle rivoluzioni sociali, 
nei-:tentativi fatti più volte di mettere‘in atto i 


‘sistemi socialisti, deplorabili aberrazioni del- 
‘l'ingegno umano, ostili alla libertà e ripugnanti 


al buon senso ed alla sperienza dei secoli. 


Finchè si contengono nelle nebbie della teoria 
ì sistemi socialisti non possono tutt'al più che 
fuorviare qualche intelligenza, illudere qualche 
infelice, ed'anche dei generosi - vivamente col- 
piti dallo sconsolante aspetlo.di tante disegua- 


glianze sociali, dal doloroso contrasto: della fa-. 
‘Stosa e indolente ‘opulenza: col-lavoro sovente sì 


male ricompensato ed insufficiente talvolta a for- 
fire lo stretto necessario alla vita. Ma quando 
essi colla violenza si vogliono tradurre nei fatti 
il male cui producono riesce: di gran lunga più 
grave, ‘e coloro che più ne soffrono sono preci- 
samente quelli la cui condizione si volle imme- 
gliare. Jl disordine, la violenza disseccando le 
sorgenti del credito ‘e della fiducia nell’avvenire 
tornano fatalmente esiziali alle classi operarie, 
perchè il lavoro non può prosperare che all'ombra 
della tranquillità, della sicurezza e della pace. 
Gli esempii che di questa verità ci fornirono 
negli ultimi anni le più incivilite nazioni; sono 
ancora sì presenti alla. memoria che non fa 
d'‘uopo rammentarli. Il profondo discredito in 
cui. caddero le utopie dei socialisti mostra 
quanto dura sia ‘stata l’esperienza che se n'è 
fatta. 





Ma se nulla abbiamo a sperare dalla rivolu- 


zione molto invece dobbiamo attendere dal lento 
ma sicuro progresso della civiltà, dalla diffusione 
dei lumi e specialmente dallo sviluppo del prin- 
cipio di associazione. Il vantaggio che si po- 
trebbe ricavare dall’associazione volontaria per 
poco non lo crediamo illimitato, E tuttavia essa 
mon è ancora che al suo principio, e lungi dal- 


l'essere passata nei nostri costumi. Nè ciò ci fà 


‘meraviglia, essendo costante ‘cura dell’assolu- 
dismo il segregare i cittadini onde possibile riesca 
Îl conculcare Ja loro libertà, e solo ‘i costumi 
di un popolo libero possono ‘educarlo’ gradata- 
mente. all'associazione, 

Le abitazioni degli operai furono i in questo se- 
colo uno degli oggetti che più vivamente ‘col- 
pirono la pubblica attenzione dei filantropi - e 
degli statisti. Tuttavia il ‘successo ‘ non ' corri- 
spose ancora a-pezza al desiderio, e tanto meno 
al bisogno di quell’interessante ‘classe di cilta- 
dini. Siamo ancora dolorosameate colpiti dall’a- 
spetto delle luride, incomode ‘e malsane ‘abita- 
zioni, ove languiscono e traggono miseramente 
una breve vita, specialmente nelle città ove pri- 
meggia l'industria. E tuttavia Ja stessa somma 
ch’essi spendono per procacciarsi. una:stanza in 
quegli infetti. abituri, meglio ripartita, col.mezzo 
dell'associazione; potrebbe loro fornire dei sani 
e comodi alloggi. Non abbiamo ad uscire dalla 
cerchia della nostra città per provare quanto af- 
fermiamo. Ognuno conosce quelle alte‘e deformi 
camere conosciute col nome di soffitte, soffo- 


canti nella state; assideranti nell'inverno, fetenti 


Misc ci 


Lructrnoidrsm von 





SABATO 14 AGOSTO 
1852, 


Prezzo d’A ssociazione 


Torino.—Un.anno L. 40 — Sei 
mesi L..22.—Tre mesì L. 142,— 
Frovincie:— Un anno L, 44.— 
Sei mesi L. 24.—Tre mesi L..23. 
— Iaia ed'Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L. 29 +. Trime. 
stre L. 14, 5O. (frunco ai confini), 
— Un sol numero: cent, 20/— Di- 
rigersi (renco di pesta alla Direzione 
del Giornale.—Letrserzioni sr pagano 
cent. ®© per riga ‘anticipati. 





e disagiate ‘ed ove:stanno ammucchiate delle ‘in | 


tere famiglie. Ora-la loro pigione sossopra non | maggior partito possibile, Esclusa ogni idea di 
è meno di 100 lire ‘all'anno, In imolti siti non | 


i lusso: nella fabbricazione ; negli accessorii, si 
si possono ‘pur trovare ‘a tal prezzo, ‘E col'a | dovrebbe solo badare al eomoilo; alla salubrità, 


stessa somma si: potrebbe fornire delle comode | 8ll’ economia.. Si potrebbe nelle delle case co- 
e salubri abitazioni, ove inoltre gli ‘operai ‘riu- Estrarre delle sale, che servissero di asilo. e di 
niti potrebbero concertarsi per far delle spese | scuola pei bimbi, dei pubblici lavatoi , - delle 
in comune e menare con tal ‘modo ‘una vita | sale \scaldate, ed illuminate in comune. Breve- 
molto più agiata: menti, con una spesa. comparativamente leg- 
gera lloperaio potrebbe progareiesi molto mag- 
giori antaggi. 

Dando opera-alla costruzione di queste case, 
che già sì buoni risultamenti diedero altrove, 
il. um nicipio provvederebbe nel. miglior modo | 
possibile al bene. dei cittadini , esi creerebbe 
al ferhpo stesso un’importante rendita. Esso ha 
aleona dei terreni a sua disposizione, e. certa- 
men non potrebbe farne un uso migliore che 
convertirli in abitazioni per gli operai. Nessun 
albro oggetto merita tanto l'attenzione degli 
amm mistratori municipali, e speriamo perciò 
chiessi i, in tanto incremento della ciltà, non vor- 
rahn restar. inferiori ‘al nobile e grande uf- 
fc oro affidato. 


FAlcuna spesa. soverchia e ‘si potesse trarne il 












ESTERO. 
TURCHIA. — Il Journal de Gps del 
24 passato ha da Calcide la relazione ‘di un 
fallo , seguito colà x che: diede Inogo a qualche 
lagnanza, della. Porta verso, il governo greco. 
Esiste a Calcide un'antica moschea, overi tur- 
chi si adunano per celébrare:le loro cerimonie 
religiose. Finora .i greci non avevano, turbato ;i 
musulmani durante le loro preghiere. Poco tem- 
po fa, un ufficiale francese, che comanda il 
aes di Calcide, volendo rendere, salubri, 
nell’interesse della su pubblica, alcune parti 
della città, fece eseguire lavori intorno alla cit- 
tadella, presso le chiese greche, e credette do- 
ver togliere anche le macerie che circondavano 
la moschea. Questa misura pare abbia. eccitato 
lo sdegno d’una parte della popolazione, poichè 
quando i musulmani si recarono alla moschea 
per pregare durante il ramazan , furono. irsul- 
tati. Il ministro ottomano in Atene indirizzò una 
nota su questo proposito al governo greco. so 
Il sultano doveva recarsi il 34 luglio .all’isola 
di Calcide per assistere agli esami della scuola 
militare di ‘marina, posta in questa città, Il 
grande ammiraglio fa eseguire tutti i prepara- 
tivi necessari al ricevimento del sovrano. Il sul- 
tano. sarà accompagnato. da tutti‘‘i ‘ministri e 
da gli alti funzionari: — Il vascello ‘ad''elice 
Charlemagne arrivò il giorno 26 luglio a‘ Co 
stantinopoli, avendo a bordo il marchese de La> 
Valette; ambasciatore »di' Francia. Il vascello 
Îeandeso si. ancorò davanti Tophanè e fece! le 
salve; che gli furono rese dal ‘vascello ammira- 
glio.. Il: marchese ‘de (Lavalette. \sbarcò! l’indo- 
mani; tutti i residenti gli ‘andarono incontro; è 
alcuni ‘ufficiali, della. Porta si recarono a com- 
plimentarlo all'ambasciata. 
































L'Inghilterra fu il ‘primo’ paese ove si diè 
opera a ‘costrurre delle case operarie. Le  cites 
ouvrières della Francia produssero ottimi risul- 
tamenti. È ciò che più monta esse danno il loro 
interesse, come ‘ogni altro capitale, ‘agli intra@ 
prenditori. Ivi consiste principalmente il ‘loro 
vantaggio. Se il governo non avesse fabbricate 
quelle case che. imponendo nuove tasse, si sa- 
rebbe potuto credere che il male cui toglieva 
da una parte l’avrebbe prodotto dall’altra, che 
non sarebbe stato causa d’un bene senza cor- 
rispondente sacrificio. Brevemente, sarebbe il caso 
del pozzo delle Danaidi. Soccorrere ai bisogni 
di una classe togliendo alle altre parte dei mezzi 
di soddisfarli è aggirarsi in un circolo. vizioso. 
Invece fornendo ad essa il modo di trarre il 
miglior partito possibile di ciò che possiede è 
operare un reale miglioramento, un aumentare 
il suo benessere senza nulla detrarre a quello 
delle altre. 

Quanto alla Prussia, noi leggemmo pochi di 
sono un interessante articolo nel Constitulionnel. Da 
esso ricaviamo che l’importante progresso di che 
parliamo si attuò in parte grazie alle cure di 
una benemerita società di privati cittadini. Mi- 
sero insieme una somma di 450 mila lire me- 
diante la quale essi; in fine dell’anno scorso, 
avevano già costrulte 16 case e somininistrato 
alloggi a 445 famiglie. Sono tali alloggi co- 
modi e sani; per essi si migliorò notabilmente J 
la condizione degli operai, e tuttavia danno an- | 
cora alla società un interesse di 4 0;0 ‘all’anno 
oltre 2 0j0 di ammortizzazione. Mediante questa. 
le famiglie che. hanno tenuto un alloggio ne | 
diventano proprietarie dopo 29 anni. Quelle poi 
che dovessero per qualche motivo sgombrare 
dalle case che occuparono, almeno 5 anni, ri- 
cevono un'indennità proporzionata. Le famiglie 
così congregate formano poi tra sè una società 
e nominano. un. gerente, il quale fa le spese 
comuni. Sa ‘ognuno come gli. oggetti di prima 
necessità, p. e. legno, vino, costino più al po- 
vero che non. al ricco, per non potersene: quegli 
provvedere che in piccole quantità. Compren+ 
derà. pertanto ‘ognuno quanto rilevante sia il 
vantaggio di associarsi, anche per tale motivo. 


L’utilità dei detti alloggi fu talmente sentita 
in Berlino che le ricerche ne sono numerosissime, 
e pertanto non si danno essi che a coloro che 
diedero più grandi prove di moralità. E spera- 
bile che l'esempio della capitale della Prussia | 
verrà anche altrove imitato. 

Noi non osiamo ancora sperare che formisi 
già fra noi una società di «quel genere. Non 
ameremmo neppure molto che prendesse di tal 
cosa iniziativa il governo. Ghi la potrebbe be- 
nissimo attuare sarebbe il municipio, e lo con- 
fortiamo vivamente pertanto a prendere tale que- 
stione nella più seria considerazione. 

Se mai avvi ciltà ove imperioso si faccia 
sentire il bisogno di abitazioni sane e a modico 
prezzo è certamente Torino, ove esse sono at- 
tualmente ad altissimo prezzo, e in proporzione 
costano assai più gli alloggi dei poveri che non 
quelli dei ricchi, Scoppia’ il cuore in vedere 
accatastati fra mefitiche esalazioni, privi d’aria 
e di Juce e fra le sozzure quegl’infelici ,. quan- 
dochè si-potrebbe facendo pagar loro una somma 
forse minore provveder loro puliti ed ariosi al- 
loggi. Sarebbe un ‘vero miglioramento non. pur 
per ciò che riguarda |’ igiene, ma ‘altresì per 
ciò ‘che spetta alla morale, giacchè molto ‘con- 


tribuisce alla dignità umana il benessere e la 
nettezza. 



























































ETALEA. 


LOMBARDO-VENETO. — Si lgge nei fo- 
gli [ regno Lombardo-Veneto la seguente no- 
tizia i 
"« Éla< cosa di grave momento lo stabilire quale 
\esser dovesse la condizione delle famiglie di co- 
dr che, avendo preso parte ai movimenti po=: 
tici del 1848, e si rifugiarono all’ esterno, senza” 
f T qui ritorno, si sono considerati, per supe- 
lore disposizione, come legalmente emigrati e 
(quindi sciolti dalla ‘sudditanza austriaca. 
i «L’esame del grave quesito fu demandato: 
‘agli uffizii legali, che fecero intendere il princi- 
Pio che la moglie e i figli degli emigrati seguir 
‘lovessero la condizione del rispettivo marito e 
padre. 

« Ora sappiamo che l’eccelso ministero del- 
l'interno ebbe a' decidere che, siccome le mogli 
“di individui, ritenuti emigrati per le cause suac- 
Cennate, non. versano per se stesse individual- 
mente nella condizione precisata del marito, con- 
linuino esse invece a riguardarsi come suddite 
austriache; ‘e che, per conseguenza, è dato ‘or- 
dine alle ‘competenti autorità che siano ‘in or- 
‘dine ai loro affari, come tali trattate.» 

( Opinione). 



































ISOLE IONKE. — La Gazzetta di Corfu del 
31 luglio pubblica ùna risoluzione dell’Assem- 
blea legislativa ionia, colla quale si ordina che 
venga costrutta la’ nuova sala dell’Assemblea 
nello stesso sito di quella che si abbruciò ul- 
timamente, conservando. possibilmente le fonda- 
menta e le mura. Un decreto dell'Assemblea 
legislativa di Corfù, nell’intenzione di recar sol- 
lievo ai piccoli navigli di cabotaggio ionii* (trop- 
po fortemente aggravati da tasse ‘di naviga- 
zione, e diritti di sanità e' di porto) } modifica 
la tariffa di navigazione ; e quelle di sanità e > 
di porto decretate dal Parlamento.' 




































SPAGNA. — Madrid, 5 agosto. — La Gaz- 
selta annunzia che l’imperatore degli Ottomani 
ha ricevuto in udienza particolare gli. inviati 
plenipotenziari della Regina di Spagna, i sigg. 
Gerardo de Souza e Jose ‘Nebie. In questa cir- 
costanza furono scambiati discorsi molto cordiali 
e cortesi. Anche il gran visir ha ricevuto in u- 
dienza i due ministri plenipotenziari. 

Jl reverendo padre Carillo, superiore provin- 
ciale dei missionari. domenicani delle isole .fi- 
lippine è giunto testè a Madrid. Egli è il primo 
prelato che in contraddizione coi regolamenti , 
è venuto nella capitale. Il governo ha dato le 
disposizioni affinchè il reverendo padre. parta 
di nuovo e presto. 

Il giornale la. Nacion ha ripigliato quest’oggi 
le sue. pubblicazioni politiche. 

Dopo aver: passato alcuni giorni a Madrid,.il 
presidente del. consiglio è ripartito ieri per la 
Granja. 

Il duca e la duchessa, di Montpensier sono 
giunti il:80,a Lisbona col vapore. Isabella, e sono 
stati ricevuti dalla Regina di Portogallo nel pa- 
lazzo de las Necessitades. (Espanol). 




























STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 

în data 27 luglio ; 
‘La principessa di Canino ha deciso di far ese- 
guire nuovi ‘stavi fra il Tevere e il Garigliano, 
paese degli antichi Volsci, dove sono' già stati 
scoperti tanti ‘preziosi monumenti. La direzione 
dei lavori è stata affidata al doltissimo archeo- 
logo Alessandro Francesco , che farà dapprima 
esplorare un territorio situato nel Garigliano, e 
che anticamente serviva di cimitero. (Ind. B.) 

—. Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta ‘in data 81 
luglio ; #0, 

La settimana scorsa vi era un continuo scam- 
bio di rapporti fra il. ministro e Vambasciata 
russa, L’imperatore Nicolò desidera entrare in 
relazioni di commercio collo Stato romano e 
il governo, del papa ha accolto con piacere questa 
idea; un trattato di commercio è stato con- 
chiuso. Dopo terminati i negoziati il sig. Bou- 
tenieff si recò a Napoli, 

Il direttore generale della polizia, monsignor 
Ruffini , è così pericolosamente ammalato ; che 
si crede non possa più riaversi, Il. conte Dan- 
dini lo ha rimpiazzato sino dalla -settimana scorsa 
nel suo. ufficio. 

Un ‘certo Salumaro Ermini era stato arrestato 
per aver comperato scritti rivoluzionari per uso 
di fabbrica ; egli. dovette esser rimesso. in li- 
bertà, avendo provato che non sapeva nè leggere 
nè scrivere. 












































FRANCIA. — Dalle. corrispondenze dell'In- 
dependance Belge togliamo. quanto segue: 

Generalmente si spera che ai nomi oggi gra- 
ziati seguano quelli dei generali Leflo e Bedeau, 
e che per essi non vi sia che un ritardo di po- 
chi giorni. 

Nel programma delle feste, i giornali danno 
come spettacolo indicato, la rappresentazione 


Noi non possiamo qui. che accennare i van- 
taggi che si. potrebbero ricavare dalle dette case 
operarie. Si dovrebbero ‘esse costruire espres- 
samente a tale &copo , onde non importassero 
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gratuita al teatro francese Cinna o la clemenza di | non; come pure per provvedere al rimpiazzo 


Augusto. Il Moniteur fa comprendere oggi la si- 
gnificazione di questa scelta. 


Per uscire dall’inerzia nella quale è caduta 
la stampa francese, il Pays si trasformerà com- 
pletamente restringendo la parte politica per 
aumentare quella delle scienze, della letteratura, 
e della storia; in ‘una parola il Pays sarà ridotto 
a 40 franchi ed aumentato il formato. La su- 
prema direzione è sempre. riserbata al signor 
de La Guerronnière, ‘ed è molto che questo. fo- 
glio ‘incontrastabilmente acquistato alla difesa 
del potere; conserverà intanto al riguardo degli 
altri giornali del medesimo partito una certa 
indipendenza ‘e moderazione. Dicesi che tutte le 
specialita saranno affidate a persone illustri; il 
diritto amministrativo sarà trattato. dal signor 
Cormenin,' il credito fondiario-da Persil, le qui- 
stioni di guerra da Villemain, consigliere di Stato; 
le quistivni religiose dall'abate’ Deguerry e dal 
signor Bautain, e si parla dei signori Ravaisson 
e Audiffret pei lavori sull’istruzione pubblica e 
le finanze; tutti gli uomini celebri saranno messi 
a ‘parte per quello ‘che riguarda le appendici e 
le cose di ricreazione. 

Si è infine deciso che il signor. Granier de 
Cassagnac darebbe alcuni articoli sotto la dire- 
zione del ‘redattore in capo. Il signor Cesena 
sarà ‘uno dei collaboratori nella parte politica. 
Grave ‘è il prosramma del Pays; lo manterrà 
esso? checchè ne sia è una terribile concorrenza 
agli altri giornali. Il  Constitulionnel soprattutto 
‘perde gran terreno e ne risentirà grandissimo 
danno. 

— Il signor de Persigny è partito per Diep- 
pe per ordine del suo medico, il quale ha giu- 
dicato, indispensabile questo viaggio per rimet- 
tesi intieramente in salute. 

— Il giovane Michele figlio del generale duca 
d’Elchingen si è ascritto come semplice volon- 
tario nel 7 reggimento Dragoni. 


— Il signor F. Arago segretario perpetuo del- 
l'Accademia delle scienze, ha pubblicato nel nu- 
mero del 5 agosto del Giornale d'agricolturà pra- 
tica del signor Bixio, un rimarchevole ‘articolo 
intitolato: L'impossibilità di predire il tempo. 

Il signor Arago si valse di questa occasione 
per dichiarare che tutte le predizioni Nostrada- 
miche che gli furono attribuito da molli “anni; 
non sono state. che racconti di. donnicciuole. 

(Indep. ‘Belge). 

— Leggesi nel Debats' Abbiamo. fatto ‘ cono- 
scere secondo le Charentaîs il testo di una ‘pe- 
tizione che gira per lo ristabilimento. dell’im- 
pero. Troviamo - nell'Echo dell'Est pubblicato a 
Bar-le-Duc il testo di due altre petizioni che 
circolano nel dipartimento della. Meuse. L’Ecko 
dell’Est assicura che queste petizioni sono state 
sottoscritte in 204 comuni da 20,000: elettori. 
Ecco gli ultimi. considerando della. più lunga 
delle due petizioni. 

« La. profonda convinzione. dei sottoscritti è 
che le nostre attuali instituzioni mon sono an- 
cora precisamente quelle che possano, assicù- 
rare la confidenza, Ja quiete e Ja. prosperità 
della Francia; ed in conseguenza non esprimo- 
no completamente il pensiero che ha determi- 
nato i loro voti del 10 e 20 dicembre. 

« La loro profonda convinzione è, che esse 
lasciano una via aperta alle ambizioni ed. agli 
intrighi; che è dell’esenza dei partiti di ‘non 
scoraggirsi giammai, e di congiurare senza 
posa. Che è urgente di dare. solidità  all’avvenire 
del paese. 

« Essi non hanno bisogno di dare per prova 
che questa lettera indirizzata al presidente del 
corpo legislativo per mezzo di tre deputati, che 
dal giorno. susseguente ‘alla’ seduta d’apertura 
trattarono di violazione del dritto è risultati dell’ele- 
zione popolare ; e questi rifiuti di giuramento 
dovuti alle opinioni estreme e provocati da in- 
fluenze del di fuori, e denotanti speranze con- 
trarie alla volontà nazionale. 

« Dietro queste considerazioni in virtù dell’ar- 
ticolo 45 della costituzione del 14 gennaio ulli- 
mo, che accorda il dritto di pelizione presso il 
Senato, i sottoscritti basandosi sugli articoli 34 e 
32 di detta costituzione; i 

« Supplicano ‘il Senato ‘di prendere la neces- 
saria iniziativa » per permettere alla nazione fran- 
cese di porre sulla testa «di' Luigi Napoleone la corona 
imperiale. 

La petizione che precede è un’ allusione, dice 
il giornale dei Debals, alla dimissione dei signori 
Cavaignac, Carnot ed Hénon. Faremo osservare 
che l'art. 8 del decreto organico per. l’elezione 
dei deputati al corpo legislativo sancisce, che in 
caso di vacanza per. opzione, decesso, demissio- 
ne, il collegio elettorale deve essere riunito en- 

tro di sei mesi. Questo termine spira il 29 set- 
tembre per i signori Cavaignac, Carnot ed Hé- 


del signor de Morny, per opzione. 

— Si dice che gli amnistiati hanno chiesto di 
ritornare in Francia, promettendo come il signo4 
Mathieu de la Dròme, di non più occuparsi di 
politica. Se cosi è, non si deve poi tanto por- 
tare a cielo la Jonganimità del potere. 

i (Journal de Genève). 





SVIZZERA. —-Dal rapporto della maggio. 
ranza della commissione per il condono del re- 
siduo delle spese di guerra del Sonderbund, ri- 
sulta che della somma primitiva di 5,920,629 fr. 
vecchia moneta che fu imiposta ai sette Cantoni, 
furono pagati tra capitale e interessi 7 

da Lucerna 1,549;132 08° 


Friborgo 1,578,049 12° 
Uri 93;109 50: 
Svilto 108,628 78° 
Untervalden sopra selva ‘69,990 87% 
Untervalden sotto’ selva 513950 11%) 
Zugo 184,218 59 
Vallese 781,314 08 


Della primiliva somma pertanto imposta ai 
Cantoni sonderbundisti, furono pagati in) capi- 
tale F. 3,962,185; in interessi 961,507; in tutto 
fr. ‘vecchi 4,523,603 : cioè non ‘contati sli in- 
teressi il 72 per 0/0; e questi compresi l'82 per 
0/0. La somma capitale del residuo debito «di 
guerra de’ Cantoni del Sonderbund è di franchi 
1,564,453 vecchia monela. 


— Gli officiali del Cantone di Svitto al servi- 
zio di Napoli. hanno spedito 163 fr, 66 r. e 
quelli de’Grigioni 163 fr. 17 r, per la sottoscri- 
zione nazionale. Seti i È. 

— Il. 9 agosto giunse in Berna il primo di- 
spaccio telegrafico direttamente da S. Gallo, 

— Scrivono da Berna che la commissione del 
Consiglio nazionale incaricata. di far rapporto 
sul condono delle spese di guerra del Sonder- 
bund farà tre. proposizioni.  Tourte. proporrà, 
dicesi, il. condono totale; Kern e Siegfried il 
condono della metà: Escher e Stàmpfli il rifiuto 
delle petizioni. Non sarebbe anche improbabile 
che la cosa’ non fosse risolta nell'attuale ses- 
sione. 

Eexwma, — Il male delle patate, che ha già 
fatto gravi guasti in altri Cantoni e, specialmente 
nel Vallese, si estende non poco in questo Can: 
tone. ; 


ferma, 10 agosto. — Il secondo oggetto al- 
l'ordine del giorno era quest'oggi per le due Ca- 
mere. riunite .il reclamo, di ‘Appenzell ((Rodi 
Esterni) relativa alle disposizioni della legge del 
27 aprile 1854 sull’ amministrazione della giu- 
stizia penale per le truppe federali, applicata ‘alle 
truppe di servizio. cantonale. :Il relatore, signor 
J. Fazy, conchiude per l’ammessione del recla- 
mo, e vuole che l'applicazione della legge fede- 
rale. alle truppe cantonali sia facoltativa. 


Dopo una lunga discussiorie, durante la quale 
il. campanello del presidente risuonò parecchie 
volte per imporre silenzio ai cicalanti, affinchè 
si possa ascoltare gli oratori , si passa quindi alla 
votazione : sopray ‘una proposta formale per la 
chiusura, la quale viene pronunciata con 67 voti 
contro 33. 


Si mettono poi ai voti le proposte delle Tue 
frazioni della commissione; e quella dei signori 
Pioda e Kappeler (ordine del giorno) è adottata 
con 68 voti contro 50 che si, pronunciano per 
quella dei signori Fazy e. Anderegs. Questa! de- 
cisione è accolta con applausi di cui. non si co- 
nosce il perchè. 


La seduta è levata alle 2... (J. de Gendve). 





ALENDTAGNA. 
vono! all’Indep. Belge : 


Da qui a otto giorni noi saremo nel bel mé#26 
di una crisi. La coalizione avrà risposto e la 


Efeslimo, 8 agosto. —Stri- 


veggono' una’ rottura ‘passeggiera e in fine un 
componimento. i 


Intanto la' polemica dei giornali che rappres | 


sentano i due campi continua acerba più che 
mai. A' Vienna si ‘attribuisce una grande imé 
portanza all’ adesione del microscopico princi 
pato di Lichtenstein alla‘ sfera doganale aut 


striaca. Per altra parte si considera la defezione 


di ‘Baden e di Wurlemberg come definitiva. Frà 


timo punto. 


—.Il re di Prussia ha inaugurato il 5 con! 
un viaggio solenne la strada' ferrata da Broms | 


berg ‘a Danzica. 
— Il generale de Lamoriciére lascierà Wies! 


baden' e si recherà a Homburgo per fissarvi 


qualche tempo la sua residenza. 


— A proposito della riunione degli Stati coa-| 





IL RISORGIMENTO 


lizzali a Darmstadt, l’U/ficio di Corrispondenza as- 
sicura che Wurtemberg e Baden vi assisteranno 
come gli altri, ma faranno in comune una pro- 
posta la quale stabilirà come condizione prima 
il mantenimento dello Zollvesein, raccoman- 
dando di rinunciare per il momento all’ unione 
doganale austro-tedesca , @ limitandosi a con- 
chiudere un Jargo-trattato fra lo Zollverein e 
l’Austria. 

Il Tempo di Berlino assicura che il‘ viaggio 
del conte. di Rechberg ‘presso le diverse corti 
dell’ Alemagna meridionale. ha. .per ‘oggetto di 
scandagliare i gabinetti e di rannodarli ai pro- 
getti finanziari ‘dell’ Austria. 

Baviera. — Si annuncia che le Camere 
bavaresi. non .tarderanno a essere convocate in 
seduta straordinaria. Jl; governo: vorrebbe du- 
mandare alla legislatura l'apertura ‘di un:nuovo 
credito per il dipartimento della guerra, desti- 
nato.a far fronte ‘alle eventualità possibili. Nello 
stesso .tempo sarebbe fatta alle;Camere qualche 
comunicazione riflettente la questione, doganale, 
cile \medesime sarebbero chiamate inoltre ad 
occuparsi del progetto di strada ferrata da No- 
rimberga alla frontiera austriaca. 


'Wuetesbe:sg. — In una delle sue. ultime 
sedute la ‘seconda Camera ‘ di Wurtemberg ha 
adottato: il. progetto presentato dal governo ‘e 
inteso a portare il. prodotto dell'imposta. diretta 
da 2 milioni a 2 milioni 600,000 fiorini, 


AUSTERA. — Dal Corriere Italiano del 9 cor- 
rente togliamo le seguenti notizie : 

Il programma pel viaggio di S. M. l’imperatore 
ha subito una piccola alterazione, in seguito di 
che sua maestà pernotterà il 5 agosto a Szigeth, 
il 6 ed il 7 a Munkacs, l'8 a Kaschau, il 9 a 
Eperies, il 10 a Rosenberg, 111 a Szent, Mar- 
ton, il 42 a Trentschin, il 13 a Pressburgo, e 
nel giorno 44 riederà nella capitale. 


— Prestando fede allo «Specchio » sua maestà 
avrebbe accordato al signor primate del regno 
un prestito di 200,000 fiorini all'uopo che venga 
compiuta la grandiosa cattedrale di Gran. Così 
per la sovrana munificenza la fabbrica sarà pro- 
babilmente compitaà prima dello spirare d’un 
anno. 


— Degl’i. r. ambasciatori austriaci presso le 
corti. estere 9 si trovano attualmente in Vienna 
e nell’Austria,. e sono: il-barone. Menshengen, 
ambasciatore a’ Francoforte e nel Nassau; .il 
signor de Hùlsemann, ambasciatore negli Slati 
Uniti d'America; il barone. Waller, ambasciatore 
nel Portogallo; il conte Kuefstein, ambasciatore 
nella Sassonia e Coburgo; il conte Appony, am- 
basciatore nella Sardegna; il conte Rechberg, 
ambasciatore nella Turchia ; il conte Esterhazy, 
ambasciatore nella Baviera ; il T. M, de, Martini, 
ambasciatore nelle Sicilie, ed il sis. de Vrints 
Treuenfels, ambasciatore nel Belgio. 


— La corte suprema di giustizia e cassazione 
ha idecretato, che un crimine commesso da un 
estero nell’Austria non sia da riguardarsi estinto 
quand’ anche l’ autore ne fosse stato già punito 
all’estero, 

— Scrivono: da Vienna in data 5 agosto al- 
l’Indép. Belge:: 

Egli ‘è moto ‘che ‘le'‘strade ‘ferrate ‘austriache 
prendono! na rapida estensione. Una volta ter- 
minate le linee progettate di Ungheria (e d’Ita- 
lia. la; nostra; rete avrà ‘un'estensione di oltre 
400 leghe. Sin dall'anno scorso tutte le lince 
austriache formavano insieme un percorso di 
300. miglia geografiche di cui 260 con locomo- 
tive e 43 sopra tre vie percorse icon cavalli. 
Tutte Je spese di costruzione edi stabilimento 
ascendevano a.190 milioni di fiorini. circa ;di 
cui ;10 a carico delle compagnie particolari ,;e 
120.a carico dello Stato. 

.. Si aspetta qui verso la fine d’agosto il ba- 


È | rone James de Rothschild .che si trova. attual- 
Prussia, stando alla sua ultima nota ; dovrà | 


prendere ‘una’ decisione ‘suprema. Alcuni pre- | 


‘mente alle acque di Gastein. Il suo.arrivo vie- 
ne attribuito: a nuove operazioni finanziarie ; 
tuttavia sinora niente conferma siffatta suppo- 
sizione. 





CRONACA. 
‘— SOCIETÀ NAZIONALE PER L’INCORAGGIAMENTO 


DELLE’ ARTI ED INDUSTRIE. + Mercoledì sera 11 
‘agosto  convenireno: nelle sale dell’Associazione 


| agraria ‘insieme. agli operai. che. fecero parte 
| della spedizione di Londra ed ai più rinomati 
pochi giorni saremo al chiaro sopra quest: Ata Cala è : 

| dini distinti per sapere, tra quali notammo i 


fabbricanti. della capitale, un’ eletta. di citta- 


professori ‘Sismonda, Sobrero, Berruti, Mancini, 
Ragazzoni, Minotto , Maiocchi , R. Conforti , il 
cav. Lencisa, già regio commissario all’ esposi- 
zione, di Londra i dottori Pacchiotti e Francesco 
Freschi di Piacenza, ‘l'inglese ingegnere Hunfrey, 
d'ingegnere Piolti, il ‘colonnello GC. Cavalli. 


Scapini presidente della società, il quale apriva 
la seduta con un discorso nel quale rammentato 


L'adunanza. era, presieduta dal. cav. deputato | 


il memorabile pellegrinaggio degli operai di cu! 
egli era direttore alla grande esposizione inter- 
nazionale, ed il debito di riconoscenza ch’eglino 
aveano. contralto col. paese che generoso li aveva 
inviati, accennò al progetto che in Joro nacque 
in quell’occasione, d'istituire cioè una società di 
incoraggiamento. 

Il signor Arnaudon segretario della ‘società , 
operaio già facente parte della spedizione nella 
qualità di chimico tecnico, pronunciava. quindi 
un circostanziato ‘discorso, ‘in. cui. dimostrato 
dapprima come |’ invenzione sia la prima base 
del progresso, del benessere e della. prosperità 


‘sociale, prese a dire come spesso malamente; dal- 


l’universale si rimunerino gli inventori in premio 
di si grandi servigi, e quali sarebbero i mezzi’pro- 
pizi onde ovviare a tal inconveniente, e di qui 
fece sorgere l’idea di un'istituzione che li aiuti 
nelle loro intraprese: profittandone essa .mede- 
sima, e terminava collo sperare che la nazione 
sarà per accogliere favorevolmente il pensiero 
di sì nobile istituzione ‘come Vil più bel dono 
che gli operai della spedizione sappiano offrirle 
per attestato della loro riconoscenza. 


Dava ‘in seguito lettura. dello statuto fonda- 
mentale della società nel quale si scorge comè 
essa non si limita solo a coadiuvare gli inven- 
tori e: promuovere. l’ introduzione di ‘industrie 
estere, ma intende ‘a far progredire. eziandio 
anche quelle già esistenti col farne studiare da 
comitati speciali i perfezionamenti, le condizioni 
economiche e statistiche. Finita la lettura dello 
statuto. il: presidente dichiara ‘aperta. la discus- 
sione sul medesimo. 

Il professore Mancini propone. che prima di 
darle principio, da quanti convennero invitati 
all’adunanza ‘sia accettata. nel ‘suo ‘ complesso 


l’idea. emessa. dagli ‘operai, la quale proposta 


venne adottata ad unanimila. 


Il dottore Francesco Freschi fa. quindi .no- 
tare come .il.titolo di catena ilaliana per J’inco- 
raggiamento industriale non esprima troppo bene 
il concetto dell’ istituzione, e propone ‘si sosti- 
tuisca quello di società , la quale proposta dopo 
alcune osservazioni nello stesso senso. ;dei pro- 
fessori Maiocchi, Mancini e Minotlo è accettata 
dalla direzione così formulata: Socie(d nazionale 
per l'incoraggiamenio delle urti e dell'industria. 


Il professore Mancini prese in seguito ‘ad 08- 
servare ‘icoméè. sarebbe necessario che la ‘stessa 
società avesse cura d’istituire scuole nelle quali 
s'insegnerebbero alcuni rami speciali  d' indu- 
stria, di economia, ecc. 

ll profess. Sobrero soggiunge simili insegna- 
menti già esistere, 0 :sono per darsi nei collegi 
nazionali «e \nell’istituto tecnico, 


La direzione fece notare che quantunque, que- 
sto non sia il precipuo suo scopo, :tuttavolta; 
quando la società lo credesse utile si nomine- 
rebbero comitati temporanei d'istruzione per ri- 
ferirne alla medesima, la quale prenderebbe in 
proposito gli opportuni: provvedimenti. Il ;prof. 
Sobrero aggiunse che la società dovrebbe. ezian- 
dio istituire premi. per quei lavori che avessero 
notevolmente contribuito ‘all'incremento, dell’in- 
dustria, è ricompensare quegli operai che me- 
glio si siano distinti nella loro professione sic- 
come egli ebbe ‘agio . di vedere  praticarsi ;alla 
società d’incoraggiamento di Parigi; questa pro- 
posta è pure appoggiata dal profess. Minotto ed 
ingegnere Piolti. L’ ingegnere Pansa. vorrebbe 
ancora ‘che ‘nello ‘statuto si provvedesse pel caso 
di malattia dell’inventore. 

Il ;cav. Lencisa lesse in. seguito ‘una ettera 
particolare a lui diretta dalla società. d’ inco- 
raggiamento di Londra, di cui è membro cor- 
rispondente , nella quale gli viene espresso il 
desiderio che la ‘medesima ‘avrebbe di. mettersi 
in relazione ‘con ‘una analoga società quando 


questa qui esistesse; gli si domandano pure:schia- 


rimenti sullo stato della nostra industria, ed 
insegnamento tecnico, osservazioni sui loro sta- 
tuti, e finalmente si offre di favorire per quanto 
sta in lei nelle loro ricerche e- nei loro studi 
chiunque dalla società le : venisse. raccoman- 
dato. 

L’adunanza accolse coi più vivi segni di grati- 
tudine le cortesi offerte, che sì graziosamente 
vennero  falte da quella celebre e benemerita 
socielà, esternando in. pari tempo sensi di sim- 
patia alla libera ed industre nazione inglese. 


Il P. R. Conforti propose. si nominasse: una 


commissione per riferire sullo statuto .a. tempo 
fissato, proposta clie venne sostenuta dal. prof, 
Mancini il quale suggeriva nello stesso. tempo 
che ognuno degli invitati presenti avesse prima 
ad apporre Ja sua firma su ‘apposito registro. 
La qual cosa venne adottata. 

Dietro proposta del dottore Francesco Freschi, 
l'adunanza lasciava 1’ incarico alla direzione di 
nominare la commissione anzi accennata, e di 
rendere avvisati i membri che dovranno: com- 
porla e di fissare il giorno in cui ‘dovrà farsi 
la relazione all’adunanza generale. 

L’adunanza si sciolse alle 1012. 

La direzione procedette quindi per. ischede 
segrete alla nomina dei cinque membri. della 
commissione che risultava composta come se 
gue: — Presidente; prof. Ascanio Sobrero; prof: 
P. S. Mancini;; prof. @.. A. Maiocchi ; colonnello 
cav. Cavalli; cav, Lencisa. Gi 

-- EsAMI DI LAUREA. == Nei giorni scorsi: ave: 
vano fine i pubblici esami di laurea nella facoltà di 
medicina e chirurgia; oggi si ‘chiudevano quelli 


della facoltà di legge; nella quale ‘occasione l’et 


gregio professore. cav. Vachino pronunziava un 
forbilissimo discorso latino, ‘egualmente lodevole 
perla eleganza dello stile e per Y'opportunità dei 
concetti, tributando ini nome di tutto il collegio 
una parola di compianto alla memoria onorata e 
stimata da tutti i buoni, del benemerito ‘cava 


liere. Pansoya, a, tanti titoli amato da tuttivi - 


buoni. E nel far questo cenno, ci è grato adem= 
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piere a un debito di giustizia rendendo la debita 
lode ai candidati alla laurea, i quali in quest'anno 
fecero generalmente ottima prova, inguisachè ap- 
pena è se fra tanti possano cilarsi due o tre 
eccezioni; notevole progresso per chi ricordi 
quali fossero gli anni addietro codesti esami. E 
crediamo di apporci al vero attribuendo in qual- 
che parte questi buoni risultamenti all’uso della 
lingua italiana, che essendo più famigliare agli 
esaminandi. ha dovuto agevolar loro grandemente 
questo ultimo esperimento dei loro, studi. 


— UNA PROMOZIONE APPLAUDITA. — Questa sera 
il colle che sorregsendo la: Villa Reale (Sì spec- 
chia nel'Po echeggiava d’insolili concenti festivi; 
erano gli impiegati del. controllo generale che 
nell’avventurosa circostanza che S: M. il Re si 
RS degnava di decorare il loro Capo supremo, il 
ti commendatore Federico Colla, del Gran Cordone 
so Mauriziano facevano eseguire dalla musica della 
—__‘—’— guardia nazionale una splendida. serenata per 
ee valtestargli quanto; gradita‘ fosse : loro. giunta la 
j nuova di siffatta onorevolissima regal distinzione; 
polke, mazorke, sinfonie, tutte eseguite maestre- 
“| xolmente. si alternarono sino a Notte avanzata , 
è gl’impiegati si dipartivano di colà molto sod- 
| disfatti. del modo veramente. gentile con cui fu- 
Tuno ricevuti dal loro. onorevolissimo capo. 
_ Gli eminenti  servigî che. il commendatore 
Colla nella. sua lunga. e laboriosa carriera’ sta 
prestando allo Stato nei molliplici e gravi lavori 
che gli sono affilati, oltre. quelli del proprio 
impiego , lo resero veramente degno di questo 
nuovo real favore e della pubblica dimostrazione 
che i suoi impiegati vollero impartirgli ‘a testi- 
monianza della simpatia che seppe loro inspi- 
rare colla gentilezza dei modi, e coll’ impegno 
costante col quale sempre promosse il’ bene della 
cosa pubblica. e insieme quello. di coloro che 
hanno la ventura d’essergli dipendenti. 


— IL PARROCO DELLA MADONNA DEGLI ANGELI. 
Dobbiamo tributare una parola di elogio ai su- 
periori del convento della Madonna degli Angeli 
ì quali han voluto dar nuova prova del rispelto 
È che essi hanno alle leggi dello Stato e al governo 
del Re coll’allontanare il parroco da questa città. 
Siamo in fatti assicurati che il: medesimo parti 
quesfa sera per espresso ordine alla volta di 
Cuneo, 


Liù «3 Le sottosCRIZIONI DELL'ARMONIA. — Siamo 
invitati ad inserire la seguente dichiarazione: 


Veggendomi iscritto nella lista pubblicata dal- 

l’Arimonia, di coloro che protestano contro la legge 

3 sul matrimonio civile, credo mio debito, ad onore 
d della verità, di render noto che quando mi si 
Ì propose quella sottoscrizione; fui assicurato non 
dover essa altro significare fuorchè un attestato 
della ferma volontà dei soscriventi di vivere e 
morire nella santa cattolica fede, ed un voto 
alla Madonna della Consolata. Avendo anzi io sfi- 
duciato chi mi invitava; con dire espressamente 
che se si trattasse di fare opposizione-alla nuova 
legge del matrimonio dal governo ‘proposta, io 
non avrei mai posto la mia firma; gli è con do- 
lore che io. mi veggo essere stato ingannato. Il 
perchè dichiaro carpita la mia sottoscrizione, e 
disapprovo altamente il procedere di mala fede 
di quel prete che mi volle arruolare, a mio mal- 
grado, a tal reazione. Jork GIUSEPPE, 


A questo proposito ci viene trasmessa la se- 
guente protesta : 

« Il parroco della Madonna degli Angeli si 
portò in mia casa, e con bel garbo ci domandò 
si se volessimo continuare ad essere cristiani, e 
sE ci disse che se eravamo risoluti di così vivere 
di e morire mettessimo.: la. nostra firma ‘in una 
Hi nota. Io firmai con mia moglie e tre figli; mi 
domandò, una: tenue elemosina per la B. Vergine 
della. Consolata affinchè ci aiutasse e facesse 
che la nostra religione non si perdesse, 

i Ma cra dacchè conosciamo. che le nostre 
o° firme dovevano avere uno scopo ostile alle leggi 
del governo, noi protestiamo altamente e di- 
chiariamo non avvenute le nostre firme. 

Giro ngn GiorGIO BoccroLUNE. 
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— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

La regia università degli studi di Torino ade- 
rendo di buon grado ‘alla richiesta fattagli dal- 
l’amministrazione dello spedale maggiore di Ver- 
celli, il consiglio universitario instituì una com- 
missione per dare gli esami di concorso agli aspi- 
Tanti al posto di direttore capo della farmacia con 

| ‘laboratorio dello spedale medesimo. 

Di dodici aspiranti ammessi al concorso dal- 

‘lamministrazione del venerando  spedale, sette 
Solì si presentarono, e.sono i signori: Prandi Ce- 
Sale, Lasagna Vincenzo, Savini Celestino, Rai- 

«Mondi Giovanni, Bonsignore Francesco, Sfon- 
. drini Giuseppe; Sogno Giovanni. 

Il 5 agosto alle ore 7T.la commissione riunita, 
con l'assistenza del segretario capo d’uffizio del- 
l'università, fece procedere dagli aspiranti al- 
l'estrazione dei quesiti, che. previa verificazione 
erano stati posti in apposita urna: informò gli 
aspiranti delle discipline che aveva stabilite, fra 
le.quali non era la meno. essenziale quella di 
apporre sui loro lavori un'epigrafe, la quale fosse 
ripetuta sopra un involto suggellato contenente 
il loro nome e lasciò ad assistere uno dei suoi 
membri in compagnia dell'assistente deputato 
dal consiglio universitario. 

La seduta durò.otto ore, come era stato. de- 
terminato. 


Terminato l'esame si venne alla votazione per 
punti, come si era già praticato per i lavori vin 
Iscritto, e sommati i punti ottenuti nell’uno e 
nell'altro esperimento si rilevò che il più distinto 
idegli aspiranti era quello che sui lavori aveva 
l’epigrafe: « L'uomo è essenzialmente soggetto ad 
‘errare, » e che ottenne 429 punti su 140; quindi 
apertasi la scheda che portava la suddetta ‘epi- 
Brafe, si riconobbe che il nome del candidato 





Ì 





era Francesco Bonsignore, il quale fu perciò pro= 
clamato vincitore del concorso. 


Nel ‘render noto il nome del vincitore, il con- 
siglio universitario crede dover suo di soggiun-. 


gere, che la massima parte degli allri concor- 
renti diede pure saggio di avere collivato con 
amore la scienza, e.di poter ottenere miglior 
successo in altri esperimenti, che si ha fiducia 
saranno per rinnovarsi, perchè il nobile esem- 
pio datu dai reggenti dello spedale vercellese 
non mancherà di imitatori. 

— Leggesi nel Corr. Merc. del 12 : 

Ieri mattina nella chiesa : del Carmine ebbe 
luogo funebre funzione per Ja signora Maria 


i Mazzini, nata Drago, madre di Giuseppe Mazzini, 


morta di colpo apopletico in grave età: la mattina 


di lunedì 9 corrente. Teri dopo pranzo, verso le 


6 pomeridiane, ne venne trasferita la salma al 
cimitero di Staglieno: precedeva il corteggio la 
banda della guardia nazionale: seguivano Te de- 


putazioni delle società operaie, alla cui asso- 


ciazione apparteneva la defunta come socia ono- 
raria; una comitiva di. cittadini circondava e 
seguiva,.il feretro. Gli spettatori ‘erano molti e 
tranquillissimi ; tutto andò col massimo ordine. 
— Gli amici del compianto.ingegnere Arriva- 
bene deliberarono d’ innalzare un ‘busto che ‘ne 
serbasse memoria. L’opera fu-affidata ‘al ‘nostro 
egregio concittadino G. B. Cevasco. È commen- 
devole la scelta quanto gentile il pensiero. 





DECESSI. dell'12. agosto in Torino. 


N. 19 
Totale N. 83357 





ULTIME NOTIZIE. 








Scrivono da Cagliari in data dell’8 corrente: 


Il giorno 8 corrente alle ore 12 3j4 ha ‘dato 
fondo in questa rada la squadra d’evoluzione 
francese comandata dal vice-ammiraglio: barone 
De la Susse veniente ‘da Tunisi, composta dei 
seguenti legni: 

Vascello: la Ville de Puris, di 120 cannoni e 
1127. uomini d'equipaggio; ‘montato dal vice- 
ammiraglio. 

Vascello le Va/my, di 120 cannoni e 1119 uo- 
mini. 

Vascello Jupiter, di 90 cannoni e 864 uomini. 

Vascello Bayard, di 90 cannoni e 940 uomini. 

Vascello Jena, di :90 cannoni e 960 womini. 

Vascello Henry IV, di 100 cannoni e 970 uo- 
mini. 

Fregata a vapore le Sane, da 450 cavalli e 
244 uomini. 

Fregata a vapore le Mogador, da 650 cavalli 
e 304 uomini. _ i 

Fresata a vapore Gomez, da 450 cavalli e 261 
uomini. 

Totale 610 cannoni, 1,550 cavalli, 6,789 uo- 
mini. (Gazz. di Genova). 


Firenze, 11 agosto. — Il presidente della 
corte regia di Firenze, Nervini , ha compilato 
il seguente regolamento per l’accesso alla sala 
del giudizio durante il processo Guerrazzi. 

Fermo stante il libero. ingresso del pubblico 
nello spazio lasciatogli nella sala d’udienza non 
sarà permesso l’accesso al.recinto interno nella 
tribuna principalmente destinata ai difensori, 
ed ai testimoni, nè alla galleria superiore ,: se 
non «alle persone munite di speciali biglietti 
che saranno distribuiti nel giorno precedente a 
ciascuna udienza nella presidenza della corte 
regia. e 

Agli ayvocati, ai procuratori ed ai praticanti 
sarà assegnalo un delerminato numero di bi- 
glietti per ingresso nella tribuna, compalibil- 
mente all'angustia del locale, ed al numero con- 
siderabile dei testimonii, Quelli per gli avvocati, 
procuratori e praticanti per l'avvocatura e per 
la procura saranno rimessi alle rispettive ca- 
mere di disciplina ,, che ne faranno eseguire la 
distribuzione per turno. Quelli per i praticanti 
per l'abilitazione agli impieghi saranno distri- 
buiti egualmente per turno all'ufficio del R. pro- 
curatore generale, 

I biglietti conterranno il nome delle persone, 
alle quali saranno rilasciati, e sono esclusiva- 
mente personali. 

Un biglietto speciale e permanente sarà con- 
segnato a ciascuno dei difensori per il libero 
ingresso alle stanze luro destinate. 

(Monitore Toscano). 





(Corrispondenza del’ Risorgimento.) 
Parigi, 11 agosto 1852. 

lo credo in verità che il signor de Persigny 
abbia ‘preso una divisa che non corrisponde al- 
laltezza della sua fortuna ; il Je sers è troppo 
umile per un gigante, la cui stella va sempre 
più prendendo le proporzioni di un sole; il nec 
pluribus impar di Luigi XIV converrebbe ‘assai 
meglio al suo stemma. In tutta Parigi si fa la 
domanda sé il ministro dell’interno ha trovato 
nella California o nell’Australia qualche miniera 
inesauribile. dove non lia che a chinarsi per 
cogliere: l'oro a piene mani. L'altro giorno 
quando il fuoco si appiccò alla Camera della si- 
gnora de Persigny, e consumò per più di 200,000 
franchi di gioielli, di quadri e di oggetti pre- 
ziosi, io quasi ne era commosso e mi diceva : 
ecco che il ministro e sua moglie son rovina- 
ti. Come io mi apponevo male! All'indomani 
di \questò sinistro il signor de Persigny com- 


| perava per 500;000 franchi la terza di Saint 


Vincent presso Roanne, un tempo proprietà del 
duca di Cadore, 


La notizia di quest’acquisto si era sparsa da 


GIORNALE QUOTIDIANO 
































alcuni giorni per Parigi, ma nessun giornale 
osava inserirla , perchè bisognava commentarla 
e i commenti sono vietati alla stampa. Il Bul- 
lelin de Paris colle sue domestiche indiscrezioni 
Viene in aiuto alla stampa parigina , la quale 
Fiportando la sua notizia, potrà far conoscere i 
‘che il signor de Persigny la veramente com- 
perato il podere in discorso, ma dovrà lasciare 
‘dla parte i commenti. Del resto è impossibile, 
che il pubblico non supplisca al silenzio della 
“Stampa.: 

Le ammonizioni continuano a cadere come 
gragnuola' sulla stampa dei dipartimenti; que- 
‘sl’oggi è il giorno dell’umile giornale di Beziers, 
Il prefetto dell’Herault lo ammonisce a proposito 
di un articolo in cui questo foglio discute una 
deliberazione del consiglio municipale relativa 
al collegio di questa ciltà. 

._ 11 Journal de Beziers (horresco referens ) ha 
osato dire che il maire era in lotta colla mag- 
gioranza del corpo municipale, e il prefetto che 
«lo rimbrotta per questo trascorso di polemica 
sì chiama M.r Durand de Saint Amand, antico 
Socialista e già maire del primo circondario di 
Parigi sotto Ledru-Rollin. 

Io vi aveva‘annunziato che i negozianti i quali 
hanno; le loro botteghe sotto «il Palais Royal ri- 
cusavano di sottoscrivere per la festa del busto. 
Quesfoggi l’Union: conferma la mia notizia e 
dice che la festa, del busto presidenziale non 
avendd potuto organizzarsi è aggiornata, 

Qui isi parla di dissapori fra il papa e il ge- 
nerale!Gemeau. 

Mirdlo già letto nell’Independance Belge la no- 
tizià sul progelto di un viaggio del papa a Bo- 
log eppefciò non lo ripeto. — Voi siete me- 
glio di me in grado di giudicare dell'esattezza 
di'queste voci. 

Il principe presidente ha fatto fermare all’O- 
pera cento cinquanta posti per î marinai che 
sono venuti da Cherburgo per fare manovrare 
la/ffregata secondo scuola. Essi avranno anche i 
posti Wiservati ai fuochi d’artifizio e al ballo 
dell'Marche des Innocenis. La flotta non sembra 
sora e si fa tutto per renderla tale. 





i Guipo. 
di 
Si legge nella Presse. Il presidente della re- 
di dia è di ritorno dalla sua corsa in So- 
ogna. 


IL Moniteur pubblica una nota sulle relazioni 
della Francia col Belgio. In essa si legge «che 


che esse sortiranno a risultati soddisfacenti, » 
Lo stesso Moniteur dà la notizia che la Nouvelle 
(razette de Prusse ha ricevuto ordine ‘dalla po- 
lizia di Berlino di cessare le sue polemiche 
cgifro il presidente della repubblica. 
{E Le elezioni supplementarie dei consigli ge- 
nérali continuano a compiersi in mezzo all’in- 
\differenza generale, salvo a Bordeaux ove gli e- 
‘lettori hanno mostrato maggiore zelo di quello 
‘Ghe lo avessero manifestato nelle prime elezioni, 
‘nei dipartimenti del Rodano e della Loire ove 
@ lotta è vivissima. 
Giulio Favre ha ottenuto una doppia nomina 
Lione e a S. Etienne. Gli elettori di S. Etien- 
(Me vi hanno aggiunto il signor Sain, antico rap- 
presentante, egualmente portato dall’ opposi- 
Mione. 
Le elezioni municipali che si effettuano ; non 
interessano molto alle popolazioni. 


| Belgio. — Si legge nell’ Emancipalion : 

_leri lunedì alle 3 i depositarii di vino a Bru- 
Xelles sono stati avvertiti dall'amministrazione, 
che cominciando col' giorno d’oggi i diritti sa- 
rebbero percepiti secondo l'antica tariffa, come 
Se il trattato colla Francia avesse cessato: di ‘esi- 
stere. Istantaneamente ne. risultarono parecchie 
dichiarazioni per pagamento dei diritti. Le do- 
mande. comprendono circa 4000 botti, e il pa- 
gamento deve essere stato fatto: nella ‘giornata. 
I funzionarii avevano ordine di rimanere sino 
alle otlo. 


L' Independance  Belge per’ altra parte osserva: 

‘« Noi abbiamo detto che le basi di una con- 
Venzione per Ja prorogazione sono state fissate, 
e sarebbe possibile che le cose fossero condotte 
a termine in una conferenza che deve aver luogo 
‘mercoledì. Ma intanto è chiaro che i diritti an- 
tichi devono essere applicati. » 

Il Monilore Belga così si esprime: 

« La convenzione  conchiusa colla Francia il 
13 dicembre 4845 è scaduta il 9 agosto 1852. 
Cominciando col 40 e aspettanto il risultato dei 
negoziati che seguono a Parigi, i diritti ge- 
nerali della. tariffa. saranno applicati alle mer- 
‘canzie comprese in quest’atto internazionale. » 


Madiid, 6 agosto. -- Il tempo è diventato pio- 
voso,, e se così continua la corte non tarderà a 
ritornare a Madrid. 


Si conferma che la malattia delle uve minaccia 
un fiero colpo all’isola di Madera, e non. è inve- 
rosimile che il vino. di questo: nome ben presto 
non esista più che nella memoria della. genera- 
zione attuale. Una polvere bianca, sinora scono- 
sciuta, ricopre gli acini, e dopo aver distrutto: il 
raccolto. di. quest'anno, sembra voler intaccare 
anche. i fusti. Gli abitanti sono in grande an- 
sietà per il loro avvenire e mandano già petizioni 
al governo portoghese. per domandargli. la per- 
missione di coltivare il tabacco per Pavvenire; 

L'Heraldo annuncia: Teri noi siamo stati colpiti. 
da una nuova emenda di 600 reali a causa del 
nostroprimo articolo di fondo. Questa ‘è la'terza 
multa che ci viene inflitta entro otto giorni. 


Viemma, 10 agosto. -- S. M. l’imperatore con 
sovrano decreto da Maros-Vasarhely 4 ‘agosto, 
ha ordinato una nuova organizzazione dell'I. R. 
armata. In conseguenza la fanteria di linea con- 
sterà di 62 ‘reggimenti. Ogni reggimento sarà 
diviso in 4 battaglioni di campo con un batta- 








































le Regoziazioni continuano, e che si può sperare» 


‘ministero tanto pel modo di. 







glione di granatieri, 4 compagnie di fucilieri ed 
uti battaglione di deposito e si comporra di 5964 
capi fra'quali' 4720 gregarii. I battaglioni di 
granatieri verranno sciolti e le 4 compagnie di 
granatieri formeranno da quindinnanzi una parte 
integrante dci battaglioni di campo e il fire di 
essi, | granatieri avranno caschetti e si distin- 
gueranno dai fucilieri per le granate che porte- 
ranno sulle tracolle e sulla giberna; essi riler- 
ranno la sciabola. I cacciatori conservano la luro 
organizzazione indipendente e verranno comple- 
tati da compagnie di deposito per tenere in evi- 
denza ed esercitare i militi in permesso e le re- 
clute. Questa muova classificazione entra in vi- 
gore col primo di novembre. (Corr. Hal.). 


Francoforte, 11 agosto. — La Nuova Gaz- 
zelta di Prussia ‘aveva annunciato che la vertenza 
della corona di Danimarca col duca d’Augu- 
stenburg relativamente ai beni che il duca pos- 
siede nello Schleswig era composta, e che gli 
atti firmati dal duca erano stati mandeti a Co- 
penhaghen. Questa notizia non è esatta. Il: duca 
sì è dichiarato pronto. ad accettare le proposte 
fatte dal governo danese per il regolamento de- 
finitivo di quest’affare. nel caso in cui il re di 
Danimarca per parte sua accettasse le condizioni 
e le modificazioni proposte dal duca. 

Il plenipotenziario danese è ritornato. a Co- 
penhaghen con questa dichiarazione ; cosichè un 
componimento definitivo non potrà aver luogo 
prima che. il governo danesèsi sia spiegato. 
Egli è evidente che gli alti non erano stati fir- 
mati dal duca. (Gazzetta delle Poste). 

La nuova Gazzetta di Prussia annuncia: 

« Pochi certamente sanno che nel 1849, 
quando il Parlamento di Francoforte viaggiava 
colla corona imperiale dal Meno alla Sprea un 
certo numero di pezzi da 2 talleri. sono stati 
coniati sui quali da una parte era improntato 
il busto del re, e. dall’ altra. 1’ aquila bicipite 
dell'impero germanico. Si dice chie sono stati 
coniati 200 dî questi pezzi, ma non sappiamo 
chine sia l’autore. 

Pictroburgo , 31 luglio. — Dopo ‘aver fatto 
tante infruttuose ricerche è finalmente riuscito 
di scoprire la tomba del liberatore della Russia, 
il principe Demetrio Michailovitsch. Possarski, 
Essa si trova nel chiostro di Spas-Tefimijewsk 
in Sudal. Dietro proposta del ministro dell’ in- 
terno, l’imperatore approvò. che. tutti i sudditi 
russi siano invitati a prender parte ad una col- 
letta per erigere un monumento sul luogo dove 
riposano le spoglie mortali del suddetto prin- 
cipe Possarski. 

— Lo spettro asiatico, che ancora ‘otto giorni 
fa spargeva dappertutto spavento e desolazione, 
il cholera, va grazie a Dio sparendo, ed anche 
nei siti. dove ancora. avvengono casi di questa 
malattia, essi sono staccati e di genere affatto 
sporadico. 

— In Mosca crollò ‘una parte delle mura del 
Kremlino seppellendo . alcune persone sotto le 
rovine. 

— A termini di. un ukas pubblicato dall’ Ape 
del Nord, sarà fatta nelle provincie occidentali 
una leva di 7 uominì sopra 1000 abitanti. Gli 
israeliti dovranno dare 10 uomini per mille} e 
sono comminate le multe ‘ai. comuni che non 
somministreranno il dovuto numero di coscritti. 


Imghilterra, -- Sembra veramente che ‘Ta 
regina d'Inghilterra abbia messo in esecuzione 
il suo progetto di escursione ad Anversa. Un di- 
spaccio telegrafico. in data di Portsmouth, mar- 
tedi 9 antimeridiane reca quanto segue: 

«La squadra reale ha fatto vela stamane alle 
6 e 50 minuti, dirigendosi sopra Anversà diret- 
tamente. Alle 9 ‘il yacht reale era perduto di 
vista.» (Patrie). 

— L'opinione pubblica vivamente sì preoccupa 
della quistione delle pesche americane; e disap- 
prova generalmente la condotta del ministero. Si 
opina che la minore conseguenza dell’ aggres- 
sione sarà quella di restringere il consumo dei 
prodotti inglesi negli Stati-Uniti, e ciò in mo- 
menti che il commercio sperava riparare le per- 
dite subite nelle vicende ‘ultime. 

Si disapprova ‘la. brutalità del procedimento 
del governo verso allro governo amico, e |°e- 
nergia mostrata ad un tratto dal gabinetto Derby 
sarebbe stata più propria nell’ affare Mather, e 
nelle discussioni coll’Austria. 

Il governo britannico ha molto da fare per 
cavarsi da questo. impiccio. Attaccato dal Times, 
e dal Daily=-News è difficile di sfuggire una grave 
uistione. dhe 

Il Morning Chronicle che sin’oggi aveva taciuto, 
si slancia già con molto calore contro la politica 
del governo in questa quistione, e condanna il 
procedere, ‘che pella 
natura istessa della quistione. 

Le notizie del Capo ricevute. in Inghilterra 
sono sfavorevoli, e la Borsa ne ha molto risen- 
tito gli effetti. 





Fondî pubblici. 

Borsa di Torino del 13 agosto, 

1849 5 4/0 4 luglio. Mattino 97 40. Per il 15 
settembre. Mattino 97. 97 10, Per'il 30 settem- 
bre. Mattino 98 45.. 

Azioni Banca nazionale. Giorno prima 2150. 
1140. 2125, Per il 34 agosto. Giorno prima 2200. 
2145. 2140, 2150. 2125. Per il 84 agosto. Mattino 
2080. 2070. 2050. Per il 30 settembre. Giorno 
prima 2180, i 

Borsa di Parigi dell'14 agosto. 

Il 41/2 0/0 a 104 25 in ribasso di 40 cent. 

I 30/0 a 74 60 id. 40 cent. 

Il 50/0 Piem. 96 50. 

Forsa di Londra del 10. 

I consolidati dopo essere caduti a 99-sul fine 
della borsa ‘erano tassati 99 dt{ 318. 

9 0/0 Piem. 94 314 95. 

Po E I RI 
COLLO GIACOMO, Gerente. 



































































































































































































RECLAME. 

La Paàte Aubril pour faire couper 
les'rasoirs se vend Palais Royal, 139, 1 fr. 
le baton (aff.) 


ANNONCES-ARRICIS. 


Bouleversement Général 
Renversement 


De fowus les procédés de Photogra- 
phie sur pluqgues et sun papiers, 
accélérateur AL4ZLE nouvelle substance fixe 
et invariable, avec laquelle les ‘opérateurs les 
moins exércés pourront obtenir des magnifiques 

ortraits: Seule maison à Paris pour épreuves 
ineffacables sur plaques exécutées par MILLA 7 
professeur, — 3, vue du Coq S.t Honoré, Paris (aff.) 
photographe des principaux artistes dramatiques, 
des écoles polytechniques des missions etrangeres, 
des principaux colléges de Paris. Lecons particu- 
liéres aux amateurs + Cours avec les éléves, è 
forfait 100 fr. — Préparations pour. deux ans 
avec la brochure pour s'en servir et une lecon 
pratique par l’auteur, 45 fr., réussite infaillible. 
ill DL _T_m_r—t—+—u»u+—u_ uo 


PERRUQUBS-CACHEROLIRS 


et Toupets nouveau genre, du naturel le plus 
parfait, possédant seul cette nouvelle perfection, 
récompensée à l’Exposition nationale. 

LABRUGUIERE succ. de BMfeslty, rue 
S.t Martin, 201 (aff.) on teint les cheveux à la 
minute. 








ALLEVARD Saison de 1852. 

di sL’Établissement thermal des 
eaux sulphureuses. d’ALLEVARD (Isère) et les 
BAINS DE PETIT LAIT qui y sont annexés, seront 
ouverts de cette anné du 20 maî au 30, 7.bre. 

L'eau sulphureuse d’ALLEVARD est la plus 
riche de France en principes sulfureux, puisqu' 
elle contient 24 centimètres de gaz acide  sully= 
drique libre, et qu’aprés les eaux de Challes et 
d’Herllebroun, c'est elle qui contient le plus 
d'iode. 

Les BAINS DE PETIT DAIT, réunis à l’Établisse- 
ment sulfureux, sont un moyen puissant de gué- 
rison dans les maladies nerveuses, les affeclions 
chroniques du tube digestif et. les maladies aigués 
de la peau telles que l’ecsema rabrun. 

Il ne pourra étre donné des BAINS DE PETIT 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


LE CUSSY-GATEAU,s.:.».c. 


C'est l’ouvre du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine’ pour les gourmets, ses 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenant 
d’elle-méme par l’usage de ce galeau dans les entremets de diîners, dans les 1hés et pendant les longues 
courses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air, là où l’appetit est vile 
ranimé. Ce gateau qui se conserve deux mois sous une légère glace de sucre dans un papier laminé 
qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes les i i; chair 
est des plus agréables, elle laisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY a élé 
élabli a tous les prix, il .y a de petiles pièces de 15 c., comme il yen a de 4,5,6, 8 et 12 fr. 
On l’expédie par les messageries dans un panier à clairvoie sous couverture de Paper ciré.. Envoyer 
la demande franco avec un mandat sur la poste à M. Bourbonnewa. patissier, place du 


YILLA D’ACCOUCHEMENT 


(avece,jardîn anglaîs.) 
Bue Chatceaubriand, 14, Champs-Elysces. 


(On recoit les dames dans toute position de fortune.) 


Traitement des maladies: des femmes par M.me RENARD professeur d’accouchement, direetrice 
de la Villa, élève de MM. CuisLeRIER et Lisrrano. Consultations tous les jours. Un médecin et 
un chirurgien sont ‘altacliés è la Villa. — Piano, 

‘ Aucun signe «extérieur n’indique la destination de cet établissement. 
















parties dé notre pays et de l'Europe. Sa chair 


avre, 4, Paris. 





bibliothèque, journaux, etc. 





monde a lu les articles économiques dans le 
Constitutionnel. ‘C’est le docteur Gaubert, ‘auteur 
de la Hygiène de la Digestion qui a donné ses 
soins à la corrélation de ces dernières  par- 
ties, avec l’ancien travail d'Appert qu'il connaît 
mieux ‘(que personne. Appert n'a pas laissè seu- 
lement une belle découverte; il a laissé un livre 
qu'il a fait valoir par sa remarquable lucidité; 
c'est. qu'il a eu le bonheur d’avoir, pour 
rendre ses explications dans la langue la plus 
facile ‘et la plus nette, deux esprits éminents qui 
se sont faits pour ainsi dire ses secrétaires ; le 
premier a été Prieur de la Marne, ami d’Appert, 
qui a marqué dans nos grandes assemblées et 
dans le gouvernement, etle second a été M. Paul 
Gaubert. 

La précieuse décoverte a donc eu des inter- 





di Biografie Contemporanee 

Sotto questo titolo si pubblicherà in Torino a 
cominciare dal 1.0 settembre una raccolta di bio- 
grafie di contemporanei, coi loro rispettivi ritratti 
elegantemente. litografati, arricchiti ciascuno di 
un facsimile della firma del personaggio rappre- 
sentato. Il numero delle biografie ascende a 47. 
L'opera è composta ‘di due. volumi in-8. Uscirà 
un fascicolo ogni settimana ed anche più ‘spesso. 
Il primo volume che conterrà 24 biografie (300 
pagine incirca) sarà compioto prima del cadere 
dell’anno. corrente. i 

Il prezzo d’associazione per l'Opera intiera è di 
42 franchi, sia in Torino ché nelle provincie, ove 
si manderanno i fascicoli franchi di posta ; si può 
pagare metà per volta. 

Quelli che si associerinno prima del 34 ‘agosto 
pagheranno solo 10 franchî. 

Gli abitanti delle provincie potranno mandare 
il prezzo d'abbonamento con vaglia postale in 
eltera affrancata, diretta ‘al’ sig. 7eobaldo Cla- 
rotti, via della Zecca, n. 23; in Torino. Si ricevono 


| eziandio le associazioni ;presso il libraio Giovanni 


Grosso, in Doragrossa, vicino ai Ss. Martiri. 
Ecco l'elenco delle biografle che verranno pubbli 
cute : i 
Luigi Napoleone — Silvio Pellico — Manzoni 
— Conte di Chambord — Metternich — Pal- 
merston + Wiseman + Cavaignac — Gioberti 
Changarnier — Dupin — Brofferio — Siccardi -- 
Thiers— OQudinot — Lamartine + Massino d'A- 
zeglio — Manin — De Falloux — Radetzky -—- 
Bianchi-Giovini — D’Arlincourt — Balbo + ber 
rver — D’Aviernoz = Alfonso della Marmora -- 
ontalembert + Solaro della Margarita  —Kos- 
suth  — Mazzini — Veuillot — Ledru-Rollin -- 
| Grétinean-Joly — Fransoni — Lacordaire + La- 
mennais — Sibour — Ravignan — Bresciani -- 
Sagrini — Rendu — Clausel de Montals (vescovo 
di Chartres — Guizot — Sallier De La.:Tour +- 
Pio IX — Luigi di Collegno + Ventura. 
N. B. Quelli in Torino, i quali volessero prén- 
dere fascicoli volta per volta, pagheranno cent. 30 
cadun fascicolo. ; : 


CHOCOLAT er CAFÈ 


50 c. la tasse, déjetiners, soupers, glaces excel- 
lentes, consommations à des prix modérés. - Jour- 
naux francais et étrangers. - Cet établissement 
est situé au centre des plaisits et des affaires. 

Grand Café-Estaminet Vivienne, 
deux billards. — 415 Passage Vivienne. 


Journal hebdomadaire,Critique dela Rèclame, 
Satire des Puffistes. 


Î | Abonnemént, un an pour l’étranger 16 fr. 
Ì 











Envoyer un mandat sur la poste è l’ordre du 
Directeur. — Ce journal qui a 10 ans d’existence 
est recherché par ses satires remplies d’esprit et 
amusantes. 








La qu'à partir du 15 juin. ALLEVARD, situé 
dans une vallée des Alpes frangaises, à quelques 
kilomètres de Grenoble, permet, par la variété 
de ses sites, d’étre comparé aux plus riantes 
localités de la Suisse. 

Plusieurs services réguliers arrivent à la porte 
de l’Établissement, et des voitures à volonté 
offrent des moyens de transport commodes et 
rapides de Grenoble à ALLEVARD. 

Blanchit. et:adoucit 


A $ PAS | N mla peau, prévient la 


formation des rides, fait disparaitre du visage les 
boutons, les taches de rousseur, elc., ne renferme 
aucun élémeni nuisible, et. remplace, d’une ma- 
nière absolue, tous les ‘blancs de fard. 

Entrepòt général, chez MIGNOT, Par- 
fumeur, è la Belle Jardinière, n. 19; rue 
Vivienne, & Paris. (aff.) — Dépòt pour toute la 
Russie, chez 707. 24.442.429 Y er C., Droguistes 
èà S.t-Pétersbourg. i; 






















ANNONCE. 


) von ì d’Appert est en ce 
LE CONSERVATEUR ca logorli un des li- 
vres que l’on recherche .avec. le plus: d’ utilité 
pour la prochaine récolte; nous en. recomman- 
dons la 5.e édition par ce qu'elle a été l’ob- 
jet d’augmentation d'un grand prix. D’abord, 
M. Prieur Appert, successeur de feu Appert dans 








M. SCOTT, cnirurgin DENTISTE 


20, rue Royale-Saint-Honore. 

Dents artificielles (nouvelle méthode) imitant 
absolument les dents: naturelles. Leur précision 
est supérieure à ce qu'on avait obtenu jusqu'à 
ce jour. On.peut les voir dans son cabinet. Il 
ne percevra ses honoraires qu'après reussite complete. 











prétes quelle méritait, ceux qui devaientla mettre 
en rapport avec vingt professions. Les explica- 
tions du livre reviennent, de cette vaste géné- 
ralité; a des détails ,, à des faits précis qu'une EL 
maitresse de maison, qu’une mére de famille , 1 
saisit tout de suite. C'est sur ceux-là que le IT 
public insiste surtout; ce sont ceux-la qu'on 
consulte et. qu'on s’explique dans les familles , 
au moment où la récolte ramène l’idée des Toti 
Conserves.. La méère de famille fait donc aussi CH ANTS 
facilement. que Je fabricant, lés conserves qui da i 

sont Oo à sa table, a desserts, à ses SUR LA GUERRE 
boissons calmantes, è ses parfums, a cette foule 9 ui i 
dé petites provisions dont la vie et la santé sont DE L’INDEPENDANCE ITALIENNE 
Ito Pegiek. Done ne ponioni pa indi- PAR i 

uer de se détail; ica ne serait ‘d’ailleurs pas He s 
sila ici ; nous dirons seulement que les ul M.°° AGATHE SOPHIE SASSERNO 
cations du Conservateur rendent parlants tous les TURIN 1852 

procédés employes. Les connaissances étaient dis- Fory et Dalmazzo, 
séminées, ou mal précisées: on les a rassemblées Due volumi al prezzo di franchi ®. 
er répandant sur elles, un jour plus vif; c'est i 

ainsi qu'on a réalisé le souhait de carème, celui 

d’étendre l’usage des meilleurs produits à tou- WOLFE L ADOLE0O 
tes les saisons.: Personne n’a eu une foi plus ‘do | 
prompte et plus vive dans la découverte, que 

l’éminent praticien ; il n°a pas cessé , pendant 

25 ans, de revenir sur le principe de cette 

conserve et de signaler sa puissance. Son auto- 

rité, il faut.le reconnaître, a servi la conser- 

vation par les: moyens d’Appert. 

Le Conservateur qui forme un fort 

volume, impression très-serrée, avec une table 

à deux colonnes et diverses planches gravées , 

se vend 10 fr. 50 cc. Il content en notion tout 

ce qu'on pourrait étre tenté de demander à une 

bibliothéque' sur l'art alimentaire. 
Paris au bureau des Moulins, 8. 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 





Una Persona che parla il francese ed 
anche l'italiano desidera ‘collocarsi in qualità di 
garzone di fatica in qualche magazzeno, od anche 
di domestico presso qualehe casa. — La suddetta 
presenta all'uopo le dovute carte, e dà ampia co- 
noscenza' di sè. 

Dirigersi via dei Dué Bastoni, n. 95, casa Roccia 
piano 4. 


HUILE=s="MORUE pe SWANA 


Pharmacien anglais, 12, rue Castiglione, Paris. 
Préparée à Terre-Neuve des foies de morue frais, 
‘elle est nalurelle, limpide, sans saveur désagréa- 
ble; elle n'est pas epurée, elle est telle qu'on l’a 
décrite dans la nouvelle édition du. Codex de 
Londres, et approuvée par les membres les plus 
O; célébres de la Faculté. Prix réduit: 7 fr. 90 le 
LE flacon: 3. fr. 15 le 172 flacon. Eziger le cachet de 
Swann. 


FAUX MINERALES tc 56/50, me 
rue Saffroy, nu- 

méro 9 et 14, Avenue de Clichy. — Ces caux appr. 
VE ‘bar l’Académie de Médecine, guérissent les ma- 
È adies chroniques, des muqueuses pulmonaîres, gastro- 

i intestinales, genito-urinaîres, les scrofules, les affections 

‘ dela peau, les constipations opiniitres, etc. — Seul dépòt 

chez M. FAVREUX, rue Grenelle-St Honoré, 28. 











































Maison de Commission 


DUMOULIN è: C.° 


Rue Basse-du-Rempari, 44. — Paris. 
Spécialité de Corsets sans goussets. 


La maison Dumoulin et Comp. a en' outre 
ouvert un office de commission. pour l’expédi- 
.tion en province et à l’étranger de tous les objets 
de luxe ou de simple utilité que l’on désire 
tirer de Paris, et dont voici. une désignation 
sommaire : 

È Ameublements , Services. de Table, Objets 
d’Arts, Notiveantés; ete. 

M.me Sopuie Dumovtin s'occupe spécialement 
Sie de la'fabrication des corseis sans goussets, M.me 
ì DemouLin sogur:, de.tous. les articles de mode 
et d’objets d’art. (Aff.) 



















son célèbre établissement de conserves à Paris, 
rue du Temple et rue de la Folié-Méricourt, 
l’a enrichi d’observations pratiques qui perfec- 
tionnent encore celles de l’inventeur,; il a révélé 
des possibilités que la première découverte n’in- 
diquait pas, car. tous. les. grands résultats ne 
suivent pas la première idée, l’idée-mère; cela 
n'est pas dans les forces de la nature, dans. l’or- 
dre des inventions humaines. M. Gannal dont 
les essais économiques ont présenté tant d’inté- 
rét, a travaillé aussi à cette édition, Il l’a en- 
richie de toutes les observations sur la conserve 


sont la richesse et l’orgueil du service alimen= 
taire dans notre marine; ses procédés tout pnou- 


cidité qui les met à la disposition de la prati- 
que. Cette supériorité de son commentaire ajgute 
aux regrets qu’excite sa mort prématurée; M. 
Gannal a succombé, encore ijeune, il y a quel: 
ques mois. Le livre d’Appert traite de tous:les 
procédés. de. la. conservation, des anciens, des 
nouveaux, des perfectionnements, des fruitsj des 
légumes, des-viandes;:des confitures, des fruits 
à l'eau de vie, liqueurs, ratafiàs, sirops, parfumis, 
Cette édition a encore un nouveau chapitre des 
plus importants, qui traite de la conservation des 
champignons-commestibles; qui. précise les moyens 
‘de reconnaître les mauvaises:especes; leurs: tratts 
sont frappants; et qui a écrit (ce chapitre de 
feu le docteur: Joseph Roquet, ce gastronome, le 
premier peut-étre de l’Europe pour le savoir, 
et assurément le premier dans Ja diversité des 
assaisonnements culinaires qu'il donnait aux 
champignons. Il avait. le culte des. espèces 
bienfaisantes dont il a si bien analysé toules 
les fines qualités, tous les parfums,. toutes les 
verlus alimentaires. L’édition nouvelle du Con- 


servaleur contient, en outre, une monographie des 
vins par M. Joubert, chef de la maison Barton 
et Guestier a Paris, par M. Bouchard négociant' 
à Beaume, qui est d’ùne compétence spéciale, 
si connue, et par M. Louis Leclerc, dont tout'le 


AIN a 


«des viandes fraîchesy , sur ces conserves qui 


Veaux, et les a expliqués avec cette rare pr 








Sanità di tutti! 


PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intieramente di erbe medicinali, non contiene 
mercurio, nè altra sostanza perniciosa, Innocuo a'bambini ed alle complessioni le più delicate, 





-esso è parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle complessioni le. più robuste; non è 


punto pericoloso nel suo modo di operare e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cercando 
le malattie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano 
radici profonde. * ti 

Fra le migliaia di persone guarite con questo medicamento, molte che già ‘eran vicine 
alla morte, perseverando nell’uso di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e le forze, dopo 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione. 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 
della salute. 

Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


Angina ossia infiammazione . (Gotta Mal ‘di capo 


delle tonsille Idropisia — di gola 
Apoplessia Indigestione — di pietra 
Asma Indebolimento Renella 
Coliche | Infiammazioni in generale Reumatismo 
Gonsunzione Irregolarità de’mestrui Risipola 
Costipazione Itterizia Ritenzione d’'orina 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine Scrofole 


lunque causa Macchie sulla pelle Sintomi secondarii 


Dissenteria Malattie del fegato Spina ventosa 
Emorroidi... |. —... biliose Ticchio doloroso 
Febbri intermittenti _ degli intestini Tumori in generale 
—  terzana : — | | veneree Ulcere i 
— quartana Mal caduco Vermi di qualunque specie 


di qualunque specie. 


Queste Pillole . si. vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in'tutti i paesi. 


esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
Lé scatole si vendono: 1 fr. 60 cc. — ‘4 fr. 20 ce. — 6°fr. 40 ce. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicarite il modo di servirsene. 


Tipografia FERRERO E FRANCO. 
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Si riceve lAssociazione 










Per Torimo, all’uflìcio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
î principali Librai. — Per le Pro- 
wimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, . Vieusseng, librao. 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libra10, 20; Berner": 7 Street. 


T'orino, 13 agosto. 

I diba(limento! ‘giudiziari o che ebbe luogo 
‘l’altro. giorno. nelle - sale del ‘magistrato. di ap- 
pello continua ad occupare l’attenzione. del pub- 
‘ blico, e lascierà negli. spiriti una profonda im- 
| pressione. Dobliami anzi dire che nissun altro 
processo destò mai fra la nostra» popolazione 
tanto interesse. 

Ivi infatti non agitavasi uno di quei drammi 
che per le grandi passioni messe im moto, per 
le terribili. conseguenze ch’esse Trequentemente 
producono colpiscono vivamente | ‘immaginazione 
e traggono, come ad un; teatro, le persone più 
avide di sensazioni. No, trattavasi invece dei 
principii politici della nostra società; delle gua- 
rentigie della nostra libertà, e ben mostrò in 
questa occasione. il popolo; quanto esse gli stes- 
sero a cuore. “ 

-- Certamente la qualità del ‘signor ‘conte Costa, 
tratto da uno dei più elevati seggi della magi- 
stratura a sedere al ‘banco degli accusati, uno 
deì personaggi cui specialmente incumbe il: do- 
‘vere di far eseguire.e rispettare la legge, im- 
SE putato di avere eccitato al disprezzo di esse; fi- 
2 nalmente un pubblico ufficiale che al reggimento 
costituzionale, sotto cui ha la ventura di vivere 
deve l’elevazione del suo grado e gli onori di 
cui venne insignito e tuttavia si esprime. verso 
di quelle instituzioni in un modo che piuttosto 
converrebbe ad un oscuro fazioso, non potevano 
a meno d’impressionare fortemente una. popo- 
lazione, che non avvezza ancora di lunga mano. 
a godere delle sue franchigie, teme, forse s0- 
verchiamente; ch'’esse mon. vengano osteggiate 
per segreti raggiri da chi più. che il pubblico 
bene:ha in. mira.-la. restituzione di antichi: pri-. 
vilegi ed abusi. 





È dista 











Noi non vorremmo. colle:nostre parole aggra- 
vare la condizione di un uomo su cui  pesò la 
mano della giustizia. Amiamo.anzi ‘ di. credere 
.ch’egli errasse più per imprudenza-che per mal- 
vagita, che il funesto esempio. di chi abusa sì in- 
degnamente ogni giorno della religione per farne 
velo a pravi disegni. mal suo ‘grado lo trasci- 








menticar& un momento che, il suo errore dive- 
niva più grave d’assai per l'alta posizione ‘che 
egli occupava nella gerarchia ‘sociale.’ Quando 
colorò cui per uffizio spetterebbe più diretta- 
CRI mente lo spandere la. verità, il dare solenni 
(5 «;esempii di carità, di tolleranza, di rispetto. alle 
o: ‘leggi, di spirito. conciliafivo studiansi invece 
O ‘’ognora di inacerbire le piaghe; aprono animo 
a folli speranze nel veder altrove imperversare 
il dispostismo, è conculcata la‘santità del’ giu- 
‘ramento € la. giustizia, non ci maravigliamo se 
“taluno ‘s’illuda; se chi .era avvezzo per reverenza 
a riporre ogni felle nelle loro parole non finisca 
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CAL sette agosto ; ovlettori ; venne a luce nel 
‘teatro Gerbino la nuova ‘opera; ripetutamente 
promessa, 4) Cuoco di Pari igi e agli undici usciva 
di scena, per. ritutmarvi, poi a ‘comodo e sod- 
ilisfacimento del: signor impresario e del: rispet- 
tabile pubblico: Il Cambiaggio, a cui niuno ar- 
dirà negare buon naso teafrale ; è, specialmente 
plateale, avendo prefissa nel ia undici so- 
praddetto la sua celebre e. immancabile benefi- 



















tro, e ritornare Alewecchio fra Crispino, non so 
dirvi quanto ringiovanito; dacchè altro dramma 
competitore. comparve sulla, scena. Gredo con 


‘ rete degli y anche per appendice ? » Sento que- 
ste domande e questi rimproveri fischiarmi al- 














nasse, gli ecclissasse .il giudizio, gli. facesse. di- | 


l'orecchio da più d'una parte. Ma in verità non 


‘caso sì traesse qualche utile ammaestramento. 







































ciata, LI di far un. passo indie. 


diò, lettori amabilissimi, ‘avervi spiegato tutto... 
« Gome ? di questa nuova opera non. ce ne { 
parlerete ? Starete sempre sugli enismi ? Gi da-‘ 


per ismartire la strada della verità. La colpa.‘ 


pertanto; dei deplorabili eccessi di-cui; ci tocca, 
essere testimonii:a questi giorni ascrivasi spe=, 
cialmente a ‘coloro. che abusarono in modo ‘ si] 
indegno la divina loro missione. 

Vorremmo, che ‘almeno da; questo deplorabile | 






E diciamo veramente: deplorabile, perchè è sem-' 
pre un male che per qualche fatto venga a sce-' 
marsi nelle popolazioni la confidenza. ch' esse 
debbono avere in chi è investito del sublime uf-' 
ficio dell’amministrazione della:giustizia: perchè 
è sempre a. temetsi che non vogliasi pur troppo 
generalizzare ciò che. noi ripuliamo non. essere 
assolutamente che. un'eccezione; che non. sor-' 
gano sospetti e diffidenze tra ‘classe e. ‘classe, 
quandochè tutti i cittadini sono dal nuovo ordine 
di ‘cose. chiamati ‘egualmente: all'esercizio dei 
loro diritti, a sviluppare. liberamente le. loro; 
facoltà. 

Noi abbiamo in tale occasione studiato il con- 
tegno della nostra‘popolazione e. chiaritine i sen- 
timenti, e dobbiamo: dire ad onore del vero che 
essa si ‘comportò molto nobilmente. Fummo anzi 




























‘colpiti. da’una quasi unanimità di sensi che per 


poco: non. traducevasi. nelle stesse formole di 
esprimersi. E imprima col vivo interesse ch’essa 
prese al‘giudizio. mostrò: di. comprenderne. la 
grande importanza; mostrò di. sapere: che: ove 
trattavasi- delle politiche istituzioni da cui viene 
retta, traltavasi di ciò: chie ad:oghi ciltadino dee 
star più a-cuore di verun'altra cosa. Che questo 
fosse il sentimento di chi per educazione, studii 
e condizione sociale portò l’attenzione ‘sulle cose 
pubbliche: era cosa assai ovvia, ma che talmente 
siasi esso ‘sparso per tutte le classi non potevasi” 


facilmente=sperare, in un ‘popolo che per tanti: Li 
anni fu-da un geloso governo allontanato.-dai 


ogni ingerenza anche indiretta nell’amministra 
zione del proprio. paese. | 


La sala'ove. sedeva ‘il “magistrato fu per le. 


lunghe ore che durò il giudizio sempre stivatai 
| posto negli animi Je nostre istituzioni, 


di gente: Or bene ; non ostante le vive sensa 
zioni: cui doveva produrre un. dibattimento di 










{principi 
lraydel potere per amicarsi ‘ed’ iladeroit po “trema. ‘per do Statuto!! Il Callolico accusa .il go- 
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dell'accusa poteva far nascere nell'animo degli 
| spettatori. Emergeva tuttavia ‘un senso di severa 
soklisfazione, quel senso cui desta l’amore della 
giustizia innato nell'uomo, nel vedere come non 
| fosse più una parodia; come già per molti anti, 
che ta legge fosse eguale per tutti, che i grandi 
li sunciti dallo Statuto non fossero na lu- 


polo sin, ‘un momento di pericolo e: di eccita- 
zioné. 

Iiffine SI dii evidente la naturale  genero- 
sitàfdella nostra popolazione nel voto ‘cui tutti 
malfifestavano che troppo grave non scendesse 
la' pena sul capo dell’ imputato ove lo. st cre- 
desse colpevole, Volevasi che non' andasse im- 
puhita un'infrazione alla legge, che si soddi- 
sfacesse la giustizia, ma che questa non pren- 
depse: pur l'apparenza di una vendetta. 

N nemici delle nostre istituzioni ; la fazione 
elbricale, coloroche ‘la secondano per ritornare 
regno dell’assolutismo e degli abusi, i fautori 
lo straniero hanno: in questa emergenza po- 
i tiflo scorgere come invano cercano di dar di 
cl z0 ‘in quell’ordine di -cose clic il Piemonte 
sobterrà sempre ‘con ogni sua forza, Oramai 

Si non possono confidare che in un'invasione 
slianiera. Per coloro che sosterrebbero anzi. pro- 
mbverebbero', se’ fosse ‘in loro potere, tinta 
anta ; tanto infortunio della ‘nazione , noi non 
ablfiamo parole: Non:v'è terreno comune su cui 
Possiamo trovarci. Fortunatamente! essi sono in 
sil infimo numero, chela. loro scellerasgine è 
ed uale all'asloro impotenza. 


Ci rivolseremo bensi a quegl'illusi nella cui 
Ingnte potrebbe far ‘ombra al vero. qualche 
Abuso, qualche inconveniente inseparabile. dalle 
Finstituzioni umane, a coloro che per la forza 
delle tradizioni e delle idee in cui furono alle- 
vali ‘tendono ancorà col pensiero al passata, ma 
iche tuttavia non sono del tutto indifferenti alla 
felicità ed all’onore del proprio paese. Essi hanno 
potuto scorgere ‘quanto salde radici. abbiano 
e che 
oramai gli ordini ‘antichi non possono più ri- 

































quella natura ; essa si ‘comportò nel modo più tornare. L'hanno potuto. scorgere è nelle ultime 


dignitoso; compresa dalla gravità.dell’argomento” 
e dal sentimento che si disdirebbe ogni ‘segno; 
di approvazione o di disapprovazione che potesse. 
‘|:specialmeote nella concordia delle opinioni e dei 


menomamente scemare la libertà dei giudici, e 


convertisse. in ‘piazza un luogo ove dee lacere | S 
affatto la passione, ‘e pesarsi colla più assoluta! 
imparzialità le sole ragioni della giustizia. Per | 
avventura la presenza ‘di un impulalo già pro-. 


velto., ‘circondato dalla sua famiglia e poc'anzi 


in luogo sì eminente, alla presenza di giudici o) 
eguali od inferiori in*grado; fra cui taluno che, 
era stato già suo collega o «discepolo, contri-- 
buiva a dargli un certo interesse, e a scemare; 
quéi sentimenti ‘meno’ favorevoli che la natura; 








i È ERRE 


li credo tanto ragionevoli. Quando ho enunciato’ 


che l’opera del Cuoco ebbe una stella propizia 
di tre sere, e poi scomparve dal mondo dei vi- 
venti, ‘o meglio dei teatranti, non basta forse? 
occorre di più? Ebbene sia con danno di chi 
vuole ad ogni costo... ciò che vuole. Si pretende 
che io parlì propriamente della nuova opera ? ne 
parlerò. 

[l soggetto è ‘tolto da una graziosa comme- 
diola di Seribe, #1 Cuoco e il Segretario, nella 
quale ad arte. dello scrittore è tessulo un intrec- 
cio di circostanze, se non verosimili, almeno di- 
lettevoli. Tutto ‘il viluppo dell’azione riposa in 
uno di quegli equivoci, dei quali sembrano troppo 
spesso compiacersi i francesi, e ‘conduce ad una 
‘soluzione di cose, quale pei francesi è pur na- 
turale, cioè ad una PRicgtzione, che non’ dice 
niente. 

Ecco il quadro. C'era una volta ‘un gran si- 
gnore (scusate se sembra il principio d’una fa- 
vola, ma il'parisino ‘autore così lu compose) 
‘che a star solo #'annoiò. Quindi, non andò già, 
come il re. della Cenerentola, a cercar compa- 
gnia nel Codice delle zilelle, (ne aveva una edera 


figlia!), ma la volle nell’ onorevole schiera dei 
maestri di casa, 0, volgarmente parlando, degli 












elezioni, e nelle spontanee decisioni dei giurati, 
li quali mai non transigono: nelle offese‘ recate 
alle nostre libertà : }° hanno potuto ‘scorgere 









sentimenti ‘ond’è animata la nostra popolazione. 
Uniscansi dunque. sinceramente , senza coperti 
fini, ‘a noi nellavgrand’ opera di riformare. il 









‘paese, di renderlo morale ‘e fiorente, usino della 
{ loro influenza per cessare quei mali temporarii 
‘e parziali che! possono» aticora aduggiare Î nostri 
‘cosiumi;, e; se ‘vogliono ; le nostre leggi, confi- 











‘natura alla. generosità, e per essi si otterrà il 
grande. scopo che il paese non sarà più diviso 
iO i eo 
cr 


intendenti. Stabilito questo nuovo'rappresentante 
di annoiato’ signore nel palazzo, era il'caso di: 


segretario fino allo sguatterò; 0 a qualche cosa 
di simile. 
‘imande, infinite le “concorrenze, essendovi pur 
{roppo nel mondo molta gente che domanda di 
Servire, siccome molta che ama di comandare. 
Lfintendente, duro comé macigno, non accetta 
sè non quelli che ‘hanno un merito vero, 6 sanno 
i costumi ‘dell’alta società, inci quali ‘a prezzo 
d’orosi compra un titolo eun diritto d'impiego. 
Avviene che la figlia «det ‘signore, s'intende sem- 
‘pre dell’annoiato, inquieta anch'essa senza duh- 
biò per effetto di noia, s'innamora d’un bel gio- 































misera vita. Ma ‘come firà a vederlo? a parlor- 
gli? a sollevare insomma per esso i moti d’un 
cuore languente? Per bacco ! c'è il'posto di se- 
grefario vacante nella casa. Bisogna che ne sia 
itata la nomina all'amante. Tkmaestro di casy lo 
deve! (E se lagrime e sospirive tenerezze non 
bastano, v'è il rimedio dell’intendente , ella dice: 
un pugno di monete. Difatti il bravo "Haino non 
vuol. ‘essere barbaro fino al punto di lasciar con- 
















‘dino nei loro' concittadini sempre proclivi per. 


provvedere alle‘nomine dei suoi coadiutori, dal. 


Innumerevoli alunque sono le do-: 


vane, cadutole giù dal Zielo a sollievo’ di questa! 


sumare i la innocente | signora ‘negli strazi. Ha 
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a i LA SIINO ATRIA RO 
in partiti, che.tulti, anche ‘non. battendo la stessa 
strada, avranno contribuito a “render prospera e 
forle la patria. 





HI Cattolico di Genova s'è ad.un tratto pena 


&;frema, sapete: di.che; e perchè? Darvela in 


cento, lettori, e non la indovinate... Il Cuttolico 


verno di stoltezza, di codurdia e di. slealtà perchè 
non opera con fermezza ed energia sufficiente 
per difenderlo... contro. l'ombra di. una donna 


estinta, e contro il:nomé di un Re 05 


tano !! : i 

Il Cattolico ha Vadtto Sfar una. musica ci- 
vica e dietro una bara, e intorno a questa al- 
quanti emigrati ed una frotta di operai; ha chie- 
sto che fosse: gli sì ‘rispose: essere lo” accom- 
pagnamento funebre della spoglia. ‘mortale di 
Maria Mazzini, Jà madre dell’ex- triumviro. —E 


‘tanto bastò perchè gli venissero gli spasimi e 


strillasse, tanto lo dissenna il dolore; di vedere 
moribondo. lo. Statuto! Egli , che finqui non, 


Dareasi fosse neppure. accorto | che lo ‘Statuto 


q, 


vivesse l. 
Vero è che con quella ‘turba stava il priore 
della. parrocchia ela confraternità di Nostra 


“Donna del Carmine; vero: è ancora. ‘che i lembi 


della funebre coltre erano tenuti da donne; non 
per questo si tranquilla il Ca/olico; ha visto in- 
segne e ghirlande tricolorate sul. feretro; e ‘il 
dabbentomo che, col generale D'Aviernoz, erede 
ancor sempre e giura nel solo articolo 77 dello 
Statuto, n'ebbe'uno spavento da non guarire 
con cento esorcismi. 

E nel turbamento che glione viene: insulta 
bassimente alle donne che accompagnavano la 


salma d’un’amica ‘o di una:congiunta, e denufi- 


cia il Muzzarelli ‘alla polizia. per. una seconda 
perquisizione, e ‘grida al governo celie guardisi 
attorno, e siarmi € provveda; e per ‘poco sta 
che non chieda Jo ‘stato d’ n e ‘qualche fu- 
cilazione preventiva contro i terribili. faziosi, 
che per rovinare la n non hanito ‘tro- 
valo più. efficace e pronto spediente. (che ac- 
compagnare al eo, santo. il cadavere:. di una 


“donna... 


Eviloniemibites il. Galtolico i preso Nibaglia: 
dimentica che si stampa-in Genova, e che Ge- 
nova è negli Stati di Re Vittorio Emanuele. Ma 
se. lu. dimentica, noi glielo ricorderemo. 

E ricordandoglielo diremo-al Cattolico che ci 
pare assai poco decente per un giornale ;reli- 
gioso; il prendere argomento. di una. polemica 
tutta fiele dal mestissimo rito di una pompa fu- 
nebre, e il segnalare al fisco come un delitto 
di to maesta |’ accompagnamento. del , feretro 
di una donna all’ultima dimora. 

Noi non cercheremo ‘se nell'animo di chi vi 
sì recava, esso dovesse significare una manife= 





«. accetta il denaro. Il 
mercato è concluso, Verrà il giovane a chiedere 
d'impiego; e gli sarà dato. © 

Capita in questo mentre! celebre cuoco ed’ ha 
in animo di proporsi per ministro delle delizie 
gastronomiche. L’intendente, con quella. perspi- 
cacia che lo distingue, lo prende subito. pel suo 
raccomandato, non lascia finire la frase... gli an- 
nunzia che intercessore' potentissimo ha preso 
le suo parti, ch'egli. è già chiamato alla carica 
lucrosa di sei mila franchi di diritto e di fitto, 
ch'egli è segretario. Altre dichiarazioni non sono 
possibili tra i duo. La ‘cosa’ dee correre ormai 
da sè. É, como dicesi in politica, un pito cor- 
sumato, 

Adunque in mente del maestro di casa la sola 
cucina. resta ancora vacante. Alresto ha egli 
gia provveduto dietro alle quinte. Sopraggiunge 
amante, chiedendo ‘anch'esso ‘collocamento , 
come era di concerto, Se L'altro era il candidato 
alla ‘segreteria, è naturale che questo, sempre 
per la “solita perspicacia dell’intendente; sia il 
candidato delle pietanze. È rifiutato da bel'prin- 
cipio: ima poi si dà ventura. favorevole che il 
padrone domarida il ciocolatte ‘e ‘mon vè chi lo 
prepari. Per questa solenne ‘ragione egli, il 


pietà del'suo affetto... 
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stazione politica. La cosa è certamente possi- 
bile; ed anzi per una parte di quelli che vi an- 
darono, è. probabile, ma che perciò? 


i, Secondo la testimonianza dello stesso Cazlo- 
tolico la comitiva saliva al più a due mille per- 
sone: supponiamo che non vi sia esagerazione 


il clero; i membri della confraternita, e le don- 
ne, il che certo la. rimpicciolisce già di molto. 
Fra i restanti, la maggioranza, per giudizio del 
Cattolico ; è composta dagli emigrati delle varie 
provincie d’Italia raccolti in Genova. Completa- 
no finalmente il numero degli astanti, i mem- 

































































































no rappresentati : certo se lo fossero stati, il 
Cattolico non avrebbe omesso di notarlo. 

Or bene: che valore può avere, in una città 
di oltre a 125 mila anime quale è Genova, una 
dimostrazione politica alla quale prendono parte 
due ‘o trecento cittadini, supposto, secondo: viole 
il Callolico, che qui siavi una dimostrazione po- 
litica? % 

Il'governo sarà debole, inetto e codardo, lo Sla- 
tuto violato; il regno in rovina, perchè non si 
è battuto è raccolta, non si sono appuntati i 
cannoni, € non si è proclamato lo stato. d'as- 
sedio all’apparire del feretro icon insegne irico- 
lorate, e circondato da donne 0 signore di non sap- 
piamo qual fatta? ic). 

Eh! via; queste paure noi le lasciamo ai go- 
verni che il Cattolico vasheggia: ai governi che 


prigionano od esiliano gli. studenti, perchè ne 
accompagnarono il frale all'ultima sua dimora; 
ai governi, che applicano la legge marziale si 
ogni capannello di. tre persone; ai governi, per 
i quali una riunione di dieci individui è una 

I rivoluzione ;. ai governi insomma degli stati 
d’assedio, delle fucilazioni, e del'carcere duro. 
Ma il Piemonte non ha. queste paure. Il Pie- 
monte sa che la forza della monarchia ‘ è  nel- 
l’affetto della immensa maggioranza della na- 
zione per una Dinastia, specchio di lealtà e di 
valore; il Piemonte sa. che |’ argine contro la 
propaganda. repubblicana sono i ‘beneficii del 
principato; il Piemonte sa che la vigilanza di 
un. governo non consiste nel tremare ad ogni 
stormir di fronda, nè l'energia nel moltiplicare 
le provocazioni inopportune. 


Meglio d'altronde cento nemici a fronte sco- 
perta; che dieci dietro le spalle. Le inquisizioni 
e i rigori di polizia, se esagerati, raddoppiano 
le forze dei partiti, ravvolgendoli nel. mistero: 
i è vera prudenza lasciar che ‘si producano alla 

| luce del sole; :così ‘ognuno si conta, esi ri- 
conosce. 


Il Gattolico avrebbe: impedito ‘il funebre} cor- 
teggio della madre di Mazzini: e: sarebbesi detto 
e ‘creduto; ;i mazziniani a Genova son; 10,000; 
il governo inetto, codardo e sleale lasciò che: li- 
beramente seguisse ;' e’ ‘sì. vide che mon sono 
cinquecento... ... 

Si rassicuri impertanto il Caltolico,, è torni 
alle antiche ‘abitudini, che meglio 'a lui stanno: 
lasci ‘ad ‘altrui la ‘custodia’ dello Statuto ; “che 
sarebbe per esso troppo arduo & grave carico; 
e ci farebbe nostro malgrado ricordare il pro- 
verbio spagnuolo dugli amici guardimi Iddio. 
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consigli, trapianti altrove le sue tende: non avrà 
a far molto cammino per trovare fuori del Pie- 
monte chi ne sia degno. 
















nuoyo venuto, finisce per essere. ammesso a 
cuoco. Scusa o argomento non vale, perchè non 
ci è tempo di udirlo, Ha dowandato l’impiego, 
e dee tenerselo, É cuoco. Lo è appunto in quella 
guisa: che segretario è l’altro. Animo adunque 
a proseguire lo scherzo. Eccoli entrambi alle 
faccende. Nella stessa camera (!) cucina e se- 
greteria ad un'tempo (sarà moda di Francia), 
l'uno è. chiamato ad estendere un rapporto di 
interessi, l’altro a. frullare il ciocolatte famoso. 
i Il male sta in ciò che il segretario non sa scri- 
Jai Sax vere; e il cuoco non s'intende un’acca di pre- 
I parazioni culinarie. Dopo'essersi distillati il cer- 
VERE vello un bel pezzo, senza venire a conclusione, 
Bi infine sì strapazzano a vicenda siccome rispet- 
Het tivi ‘asini nel loro mestiere, e si scambiano l’uno 
i per compassione dell’altro le:ingerenze. Per. una 
Ù : volta lo scambio va. Poi l’amante:si trova colla 
ii signorina, e lì espressioni d'amoriche non hanno 
Î più termine. La tresca è scoperta, il padre ha 
È veduto: l'umile cuoco: di fatto si riconosce per 
Î quel che è, il cuoco di diritto è cacciato a suon 
Î di fischi: la canzone termina a guisa di tutti i 
ritornelli. teatrali, .con un. bel matrimonio tra i 

gi due innamorati. 
Così Scribe. Ma non così il librettista, Il quale 







, alcuna in questa cifra, bisognerà però dedurne 


bri delle società ‘operaie. Gli altri ceti non era- | 


se un professore muore, chiudon le scuole, in- 


Che se ad ogni modo sente il bisogno di dar 


NOTIZIE DIV BRSE. 


NEALCA. 
Vittorio EMANUELE Il; ecc. ecc. 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Visti gli articoli 79, 716, 83 del Codice si 
commercio , e gli ion 2,12; 13. e.28 del 
regolamento. pei  sensali ed agenti di. cambio 
approvato con R. patenti del 27 novembre 4847; 

Gonsiderate le istanze fatte dalla Camena di 
agricoltura e commercio di Torino sulla ifisuf- 
ficienza dell’attuale numero. di agenti di cdimbio 
e sensali in Torino stesso; 

Rane decretato e debretinmo quanto segue: 





Art. 4. JI numero de? mediatori di commercio 
nella i di Torino è stabilito come segue : 
Agenti di. cambio « < N. venti. |}, 
Sensalli gol » trenta i) 


Tutti i sensali potranno . operare le. media- 
zioni indistintamente perle: sete, e per ogni 
altro genere di .merci. 

Art. 2: I mediatori che» sono. stati norginati 
anteriormente alla pubblicazione del regola- 
mento 27 novembre ; 1847. cesseranno  dal' cu- 
mulare 1’ esercizio delle funzioni di agente di 
cambio e di sensale. 

Essi dovranno fra quindici giorni; dalla pub- 
blicazione del. presente decreto dichiarare per 
iscritto alla segreteria della Camera di agricol- 
tura e commercio di Torino a quale delle due 
categorie sovra specificale.essi vogliano per l’av= 
venire appartenere, 

Art. 3. Ricevute le opzioni, la Camera di agri: 
coltura; e di commercio procederà nei modi sj- 
nora praticati alla proposta di tanti. candidati 
perla nomina di agenti di cambio e. di sensali 
quanti ne.-occorrono per completare il numero; 
determinato dal presente decreto, 

Art: 4; La cauzione degli agenti di cambio è 
mantenuta in lire ventimila. 

Quella de’ sensali‘è fissata indistintamente a 
lire ottomila. 

Il ministro delle finanze è incaricato dellì e- 
secuzione del presente decreto. che sarà regi- 
strato all’uffizio del controllo generale, pubbli- 
cato ed ‘inserto. nella raccolta degli. Alti del 
governo. 

Dato a Stupinigi addì 8 agosto 1852. 

ViTTORIO EMANUELE. Cibrario, 

— La Gazzella Piemontese ha nella parte of- 
ficiale, 

S. M., in udienza del 5 agosto, 1852, ha ino- 
minato : 

Tuso avv. Angelo, 
Monviso (Torino), a 
Bagnasco; 

Paivino avy. Giuseppe, vice-giudice del man- 
damento d’ Asti,. a giudice di quello di. Villa- 
faletto. 

S. M., in udienza dell’8 dello stesso mese; ha 

segnato i seguenti decreti : 

‘Rebaudet - Giacomo, segretario del. manda- 
mento d'Aix, dispensato da: ulteriore servizio in 
seguito a sua domanda: 

Safray Carlo, sostituito segretario del maria 
mento d’Aix, nominato a segretario. del mede- 
simo mandamento ; 

Faissola. avv; \dfitzo, presidente del i; 
nale. di. prima. cognizione d’Oneglia, nominato 
vice-presidente di quello di: Nizza giuste le sue 
istanze; conservandogli l’anzianità dell’ attuale 
suo grado ; 


vice-giudice della sezione 
giudice del mandamento di 
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ha voluto somigliare .a. molti:.dei suoi rasoi 
colleghi in corpo ed anima. Se c’era. un po’ id 
senso nella composizione, è sembrato .a' lui he 
facesse onta alla musica, e ce l’ ha levato, fi 
andiamo per ordine. Perchè fu cambiato il'ti-. 
tolo primitivo? Eh lo saprà egli il raffazzonatere 
poetico. Noi non dobbiamo curarcene ; 0 almenod 
pretende che non ce ne curiamo. i 

Perchè ha. scelto un tema, basato unicamente 
sopra un equivoco, buono per la prosa, oscuro 
nella. musica ? La. è una seconda domanda, alla4 
quale invano attenderemmo risposta... E se ill 
pubblico perdesse le poche parole dell’ equivoco!i 
Sppraddetto (e sfido ioa raccapezzarne una solal) 
con certi cantanti 1) che rimane a capire di tutto 
quell’ inviluppo di. scene? Dico così per modo | 
di esprimermi e per. mio! capriccio. Del resto” 
giudicherà poi chi giudicherà: 

«E la. musica, ‘signore appendicista, e la mus | 
sica? » Ebbene la musica; fu applaudita. Dopo | 
tre giorni fu sospesa e vita; natural durante 
ehbe applausi. Eccovi lo stato, delle cose. Se mi 
venile ad osservare che questa è ‘una fragrante 
contraddizione, vi soggiungerò che avete ragione; 

ma che nel tempo,, stesso, contro; il: fatto vi è 
poco a ripetere. È così perchè è così; perchè lo 






IL RISORGIMENTO 


Blanchi avv. ‘ Andrea, vice- presidente ‘del tri- 


























































































| duo della donna col tenore 


‘i. due promossi ad impiego, 


| pusile di prima cognizione di Nizza, nominato 
a presidente di: quello d’Oneglia. 


— Nella parte non ufficiale pubblica una circo- 
lare del ministro dell’interno ‘agli intendenti ge- 
nerali relativa alla guardia nazionale. 

— La Gazz. Piem. pubblica ancora i prodotti 
delle gabelle di terraferma nel mese. di luglio 
1852. Essi ammontano ‘all: 3;950,413. 

Le gabelle di Sardegna durante il primo se- 
mestre 1852 produssero la sommadill. 1,107,873. 

Le gabelle di terraferma durante il primo se- 
mestre 1852 produssero ]l; 26,784,108. 


ESTRO. i 
ISGHIEL'ERSEER A. — La borsa ‘di Londra 


or per un’altra‘causa, ma chevin ‘ogni’ modo 
merita di essere rimarcata. Ecco quello che leg- 
giamo. nel City; article «dello! Standard. In con- 


si ‘sono aperti con'un ribasso di 1j4 per 0}0. 
l’anno i mercati sono estremamente sospettosi; 
ribasso del 2.0{0.è qualche cosa di rimarchevole. 


non farsi imporre dalle dicerie che spacciano.Ji 
giornali americani per ciò che riguarda ‘la qui- 
stione della pesca. Quello:che importa grandemente 


guerra per lusingare i:pregiudizii popolari. Questa 
tattica di partito-si:conosce meglio in America; e 
la miglior prova. che nulla vi.sia di grave nella 
soluzione: :dlella quistione-è chele azioniiameri- 
cane si migliorano; locchè non avverrebbe cer- 
ifamente se dovesse scoppiare qualche srave mal- 
contento coll’msghilterra. 

Fssendovi: in circolazione più ‘progetti ameri- 
cani per «il. cui compimento, si ricerca il'con- 
corso ‘dei capitalisti ‘inglesi, noi raccomandiamo 
che nessuno s'impegni ‘in questi negozi che ‘con 
estrema .riserva sino ‘a ‘che ‘la quistione. della 
pesca sia ‘appianata. 

— Il Morning-Herald: ‘negando ‘categoricamente 
l'autenticità del. preteso! trattato. fra le tre: po- 
tenze continentali sulle: eventualità politiche che 
potrebbero sorgere in, Francia. fa varie rifles- 
sioni, sul pensiero che; dettò (quel documento; © 
sui principii! in: esso espressi. Ecco come si e- 
sprime. 

c In onta alla. maniera, categorica, e. detta- 
gliata con cui è stato: fatto l'annuncio ‘del pre- 
teso. trattato, ‘segreto. tra le potenze del Nord, 
siamo astretti. di dire, che questo: documento 
non, merila. maggior credito. di quello ; che (esso 
ha quasi generalmente incontrato. Pare che l’au- 
tore abbia attinto i suoi falti da una scena del- 
l’Ecole du scandale. È curioso di vedere le po- 
tenze del Nord: riconoscere oggi per capo della 
casa Borbone il conte di Chambord, il quale.ai 
loro occhi non lo era neltempo ‘del regno della 
dinastia; d'Orleans, (e. che si sieno:le potenze 
sovvenute. alla. partenza-di Luigi Filippo dalla 
Francia: mel 4848: che egli:non era il capo le- 
gittimo dei. Borboni: 

«Il, riconoscimento di* Luigi Filippo e della 


“repubblica francese sono state deviazioni altret- 


tanto violente dalla regola consistente a imporre 
il. principio ereditario ; agli altri paesi, quanto 





vicende. dei, teatri. procedono soventi volte col 
capo: all’inverso, 

Non ‘voglio mica dire con questo che non vi 
fosse qualche buon tratto, od anche qualche 
intiera scena degna di pregio. (era, Jettori 
miei, 0; più precisamente ci sarebbe stata, se 
sì fosse. potuta gustare al. vero. Per esempio..il 
cantato , sarebbe 
anche ‘assai dolce. Il tao tra l’intendente e 
voglio dire i due 
bassi, potrebbe stare in linea dei Don Procopio 
e dei Don Pasquale, o avvicinarsi alquanto. Ma 


chi canta? La prima donna e Cambiaggio. Opera . 


in, due. Capirete che per. un ‘maestro scrittore 
Yé modo di dar il capo sui muri per la di- 
sperazione. E ben fece a dar la colpa ‘agli ese- 


‘cutori, e. gli esecutori all'orchestra, e l'orchestra 


\-al lumaio, che non. avea ben rischiarato Je ta- 
vole del leggio; Chi oserebbe pigliarla ‘con.que- 
stultimo e disgraziato individuo ? Infine di ac- 


l'cusa in accusa si può stabilire con dati. di. 1o- 
igica solenni, 


che. per lui (il lumaio) l’opera 
mancò, di effetto, 


L'autore è. giovane: Promette ;;.\e darà ‘col 


tempo. Soltanto, vorrei avvertirlo a non seguire 
‘strepitosa corrente dei; suoi colleghi, la quale. a 








pare che da qualche giorno abbia una tendenza. 
al ribasso, che i giornali motivano or per'una; | 


seguenza delle ‘sfavorevoli riotizie del Capo di! 
Buona Speranza sulla guerra dei Cafri, i fondi. 


Per esperienza si ‘conosce che-in quest'epoca del. 
ma in presenza dell'abbondanza di' ‘moneta un 


Tuttavia dobbiamo fare ‘avvertito ‘il pubblico, da. 


si é chela quistione nacque alla vigilia dell'elezione 
presidenziale. Per ottenere voti i partiti gridano. 


lo sarà il riconoscimento. dell'impero a vita. di 
Luigi Napoleone dalla regola consistente a man- 
tenere, la renuncia dell’antico ‘imperatore per es- 
sere sempre un’ ‘insormontabile barriera all’av- 
venimento al trono di un Bonaparte. 

c In quanto a noi, pensiamo che se .il dritto 
sido è un buon principio da adottare per 
un popolo, ‘vi sono: ben anco altri principii.as- 
solutamente. necessari alla. pace ‘edval \tranquil- 
lo progresso della civilizzazione. Altro «è dire 
prezioso un principio, ed ‘altro è imporlo ‘colla 
spada ai nostri vicini. Per noi non vi sono in 
Francia partiti oltre quello che la renderà pro- 
spera e stabile nella sua {ranquillità, € che in 
tal modo merilerà dalla patria e dal mondo. 



























Si — ll principe Gerolamo giunse 
a Brest il'9 a 4 ore di sera. HN suo ingresso fu 

‘un vero a per lui e pel Copen “di Luigi 
Napoleone. 

— La benedizione delle bandire della guardia 
nazionale avrà luogo nella chiesa della Mad- 
dalena il 15agosto ; e la farà V° arcivescovo di 
Parigi. 

— La frezata di osparimento, che dovrà. con- 
correre in modo molto interessante il 15-agosto 
fu En definitivamente La Ville de Paris, 

Le regate che dovranno principiare la festa 
navale del 15 agosto comprenderanno ife corse, 
‘e vi saranno tre. primi e tre secondi premii. I 
primi tre premii saranno una medaglia d’oro è 
una spilla a diamanti a figura -d’ ancora; e i 
secondi una medaglia d'argento ed un orologio 
d'oro. <(Patrie). 

22 Ebeo. il conto dei rinfreschi: che ‘saranno 
‘servitimel' ballo offerto dal principe presidente 
o dame del ‘mercato ©‘ 

100,000 gelati e sorbetti; 

60;000°bicchieri ‘di Fquosi 

6,000: pasticcetti ; 

20,000 dabas ; 

20,000. br dbolesi 

20,000 ‘pasticei ‘assortiti. 

Il servizio sarà pr A da 150 padroni di 
trattorie. 

Incaricata' di gue importante  provvisione è 
la ‘casa Rouge:(alla regina di Castiglia). 

— Secondo il'muovo «Almanacco Nazionale pel 
1852; la casa del. principe presidente è compo- 
stacome segue: 

Governo del‘ palazzo : Il ‘generale Vaudrey, go- 
vernatore ; il conte Napoleone Lepic, sotto-g0- 
vernatore. 

Prefetto del palazzo : Barone Yvelin ‘di Beville 
prefetto ; capitano Merle, ‘sotto-prefetto. 

Gabinetto : Mocquart, segretario ‘particolare del 
principe presidente:;.. Alberto ‘di: Dalmas, 'sotto- 
capo di:gabinetto. | 

Biblioteca : Lefevre-Deumier, bibliotecario del- 
l’Eliseo eidelle Tuilerie. 

Scudierì : Emilio Fleury, tenente colonnello, 
primo :scudiere; barone di Pierres, se®ondo scit- 
diere. 

Gaccie ; colonnello Edgardo Ney, capitano delle 
caccie : marchese Toulongeon, capitano in se- 
condo. 

Cerimonie : ‘conte Felice  Baciotchi, maestro 
‘delle cerimonie, introduttore degli ambasciatori; 
Feuillet di.Couches, mastro delle cerimonie ag- 
giunto. 

Intendenza:: della casa: Carlo Buré, intendente 
generale: Maine sotto-intendente: 

Uffizio. dei soccorsi: dottor Conneau, diecuote, 
Penpin, sotlo=direttore. 
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furia di strilli pig e di spaventevoli colpi 
di catuba si attira i battimani della platea. Que- 
sto espediente se è “comodo e moderno, non 
è altrettanto commendevole nelle leggi dell’ arte. 


Scelga anche un po’ meglio i soggetti, e si 
persuada che un librettista. può scrivere ‘una 
poesia în lingua cristiana e con una certa dose 
di buon senso, senza esser meno per questo e 
librettista e poeta da teatro. — Per esordio può 
accettarsi questo suo lavoro, sperando che presto 
o tardi sia cantato. Ma all'esordio faccia seguire 
una nuova tela di componimento, più filata, più: 
quieta, più feconda di quei caratteri che diconsi 
appartenere: alla filosofia ‘musicale. 


Così non gli avverrà. che I° uomo dal lungo 
naso, il Cambiaggio, vada a ricercare un com- 







































gia ‘negli iltimi giorni della sua vita, risorga 


0 degli spettatori. so 
L 






penso alla sera di beneficio nel@toro. dei matti. 
del'Columella; e che un fra Crispino, imprecato 


all’onore. delle scene: fra ‘le acclamazioni e il i 
















































































Casella particolare del principe: Carlo Thelin, 
tesoriere; 

Servizio sanitario: ‘dottor Conneau, medico del 
principe presidente; dottore Andral, medico con- 
‘sulente; dottor Jobert di Lamballe e barone Ip- 
polito Larrey, chirurghi consulenti; dottor Te- 
nain e dottore Delaroque figlio, medici ordinarii 
della-casa. î 3 dg 

Aiutanli di campo: generale Roguet, primo aiu- 
tante di campo; i generali Vaudrey, Canrobert, 
Cotte , di Goyon, di Montebello, Lourmel, E- 
spinasse; colonnello Yvelin di Beville, colonnello 
Edgardo Ney, tenente colonnello Fleury. 

Ufficiali d'ordinunza : capitano di fregata Exeel- 
mans, comandante Lepic, comandante di Tou- 
longeon:, comandante. Favé, capitano Meneval, 
capitano Merle, capitano Berkeim, capitano Petit, 
capitano Cambriels, ‘capitano Cambriels, capitano 
Tascher della Pagerie, luogotenente de La Tour 


d’Auversne. 


 ALEWAGNA.  Bserlino,8 agosto; —Scri- 
vono all'Indép. Belge : 

Corre dinuovo voce che il ministro-della giu- 
stizia, sig. Simons, sta der deporre” îl suo por- 
tifoglio ed occupare un posto elevato nella 1na- 
gistratura renana. Non ha..guari. un giornale 
della destra aveva già-anmunciato questa notizia, 
ma le corrispondenze ministeriali l'avevano subito 
smentita. Ora è nuovamente propagata, e vi dò 
il fatto per quello che vale senza starne pagatore; 
ad ogni modo non ayrà una: grande importanza 
‘politica. i 5 

Un giornale ministeriale ha ‘annunciato che 
la-legge elettorale. per la prima camera ‘compi- 
lata dal ministero è stata sottomessa alla san- 
zione reale. Non era questione di quella della 
seconda Camera che un foglio della destra aveva 
rappresentato come risolta sulla base degli Stati 
e degli Ordini. 

Si aspetta sempre con impazienza il 16 agosto 
ela riapertura del congresso commerciale. Voi 
sapete che molle eventualità si connettono colla 
risposta alla dichiarazione prussiana:che gli Stati 
coalizzati devono combinare a Stoccarda. Sinora 
niente indica che questa rottura dei. negoziati 
cui bisognava considerare come possibile: sia per 
avverarsi così presto come lo. pretendono - certi 
spiriti irrequieti o interessati. Una corrispon- 
denza generale che annunciava con cerlezza che 
i negoziati non sarebbero così presto riappiccati 
in caso di una risposta evasiva dei governi del 
mezzogiorno, è smentita stamane da una nota 
semi-officiale, i 

Qualche tempo fa io. vi parlava di. petizioni 
in favore del ritorno all’assolutismo e della-abo- 
lizione della Carta costituzionale organizzata 
dalla società ultra-realista. chiamata ben a torto 
det fedeli, poichè i suoi statuti dicono precisa- 
mente ch'essa proteggerà con tutte le sue forze 
la legge fondamentale. Anzi i membri della so- 
cietà al loro entrarvi, hanno prestato un giura- 
mento particolare e individuale alla costituzione 
e. così intrigando contro la medesima si mostrano 
due volte infedeli è spergiuri, A queste petizioni 
sì aggiungevano certi piccoli articoli assolutisti 


- ‘misteriosamente inserti nella quarta facciata della 


RE 


è 


Gazzetta di Voss e della Gazzetta di Spener, due 
giornali che da nessun servizio rifuggono. 
Questi. maneggi finirono per inquietare la bor- 
ghesia liberale, ‘e un giornale ministeriale, il 
Tempo, ha creduto bene di pubblicare stamane 
un articolo di critica il quale ripudia questa 
agitazione è dichiara che’ se le petizioni arri- 
| vassero alla Camera sarebbero scartate coll’or- 
dine del giorno, come nell’ultima sessione. Questo 
sta bene; solo che il Tempo soggiunge che certa- 
- mente la costituzione avrebbe bisogno di essere 


Srna. — Leggesi nel-Gorriere Haliano 
| del 10 corrente: À 
Le trattative tra gli Stati- Uniti d'America e 


cla lega postale austro-alemanna circa la stipu- 


lazione d’ una. convenzione postale sono omai 
finite ed ebbero .il successo desiderato; Una 
semplice lettera da Vienna al luogo di sua de- 
“stinazione avrà da pagare qual competenza po- 
stale soli 35° car. Si si 


— L’i. r. ambasciatore presso gli Stati-Uniti 


d’America, sig. de Hilsemann'a ‘quanto sembra 
non ritornerà così presto al suo posto;; sendochè 
prese qui a pigione per lungo tempo e.sì fece 
ammobigliare un’ abitazione. i ETRE 

—:L'i.r. generale d'artiglieria, barone de 
Haynau, è atteso:tra pochi giorni ‘a Vienna e si 
techerà dipoi a Graz. 

— Un meccanico di qui farà quanto prima 
nel Danubio degli esperimenti con una tonaca 
di salvamento inventata da: esso. A quanto as- 
sicura l'inventore chiunque veste una simile to- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


naca non può colare a fondo e neppure veniy 
sommerso per forza. 
"3/81 legge: nell’/ndépendance Belge: 


Il ministero austriaco propara ‘una legse della 


DO 
‘più'alta gravità. per l'avvenire dell'Ungheria; 
si tratta dell'abrogazione di ‘un antico ‘diritto 


feudale che rendeva se non impossibili almeno 


difficilissime le compere 0 le vendite dì beni 


‘fondiari. ‘A-termini dell’antico diritto quando ‘un 


particolare poteva per mezzo di antiquati (locu- 
tenti legalmente comprovare che ‘uno dei suoi 
antenati diretti aveva posseduto ‘una data terra, 
la legge feudale. gli permetteva. di intentare un 


processo: al possessore effettivo e di domandare 
la. sua ‘riammessione al possesso lesale: «Era. 
dunque.questa una specie di espropriazione che. 


soventi volte non fu equamente misurata, ma 


bensì arbitrariamente, e così incagliava assai lot 


sviluppo dell’industria agricola. 


Questa Jegislazione barbara ebbe vigore sim-. 
tantochè l'Ungheria insorse. Ora ‘il governo au- | 
striaco vuole fissare ‘un ‘termine per i reclami, | 
spirato il quale venendo altri simili, ad essere 


portati dinanzi ai tribunali; mon avranno più 
alcun effetto. 


UNGEREA — Il Magyar Hirlup' racconta 
il seguente: caso singolare accaduto testè” nella 
Bassa Ungheria: 

c Un ricco proprietario. di Rat, avendo sa- 
puto che.il municipio di Cservenka cercava di 
contrarre un. mutuo, si recò in quella terra 
munito di parecchie migliaia di fiorini; ma ab- 
boccatosi col notaio e.col giudice’ gli fu detto 
che il municipio ‘aveva già il danaro necessario. 

« Il forestiero; che aveva con sè tanto danaro 
non riputò abbastanza sicuro il suo albergo; e 
pregò .il notaio di procacciareli per la notte una 
stanza sicura; la quale infattivgli fa “indicata 
dal segretario. Non aveva ancora spento il lu- 
me, quando il segretario venne a picchiare al- 
l’uscio., annunciando che due carabinieri erano 
appunto arrivati, i quali: dovevano essere allo&- 
giati. nella Camera. contigua. 

« Il forestiero accolse di buon grado questo 
inaspettato: presidio , trovando nei nuovi ospiti 
una: nuova garanzia di sicurezza. 

« Verso-la mezzanottesi picchia nuovamente; 
il forestiero, sapendosi sicuro, ‘apre immediata- 
mente ; ed entrano nella camera dué uomini, 
uno .tutto tinto di nero, e l’altro con maschera; 
il primo domanda danaro colla pistola armata. 


| Il forestiero fa rumore. Uno dei carabinieri ri- 


svegliatosi fa fuoco sull’assassino che cade a 
terra , e l’altro carabiniere s'impadronisce. dél 
ladro in maschera ‘ésî riconosce; il notaio 
.- « Entra allora un terzo ribaldo, il quale forse 
credeva che il forestiero fosse stato ucciso; e 
questo terzo era... .. il giudice. Notaio e giu- 
dice sono già rinchiusi nelle carceri di Pesth, 
+. + «+ Per un caso. provvidenziale, il sesreta- 
rio non aveva avvertito il notaio dell’arrivo dei 
carabinieri, (Gazz. d’ Augusta). 


EBIBLIOGANIA. 
Chillon, Hlude historique par L. Vulliemin, profes- 
seur. honoraire del Academie de Lausanne, ecc. ecc, 
— Lausanne, chez Georges Bridel, 1851 in 8.0. 


Ecco. una delle molte “opere ; nelle quali gli 
scrittori d’oltremonte illustrano Ja- nostra storia 
nel porre in luce la loro. Il signor Vulliemin è 
uno dei più insigni letterati di cui si onora la 
Svizzera francese —o per adottare l’espressione 
più corretta clie egli ha messo ora in voga -- 
la « Svizzera romana. » Il suo nome era già 
noto come quello di uno. dei continuatori della 
storia svizzera di Giovanni di Miller: ed ha ora 
posto. mano ad opera di più alta mole, impren- 
dendo a scrivere la storia di Carlomagno. 

Tenero delle cose patrie, ha dovuto profon= 
‘damente versarsi nelle memorie della Casa di 
Savoia , coi destini della quale le vicende del 
paese di Vaud, di Ginevra e di tutta Svizzera; 
furono per sì lungo tempo, si gloriosamente; e 
sì dolorosamente. associate. Niuma ‘parte dei suoi 
lavori debbe essere perduta per noi. Tutto ciò 
che vien fatto di pubblica ragione per mezzo 
suo, tutto ciò che vien tratto dall’obblio. dei 
tempi per opera della « società svizzera di sto- 
ria, y di cui fu presidente, e* della € società 
storica della Svizzera francese » a ‘cui tuttora 
presiede, non è che una, serie di episodi della 


grande storia di nostra patria. Egli è così, che 


le nazioni d'Europa, sorelle nel passato , come 
‘esser debbono per l’avvenire, cooperano a dirsi 
‘& vicenda il bene ed ‘il male a cui soggiacque- 
ro insieme , il:bene o il ‘male che si. fecero 
l'una. all’altra;. così è che raccolgono d’ogni 
parte, che raffronlano le comuni memorie: per 
‘poi unirsi in una' sola speranza. 

Il libro che abbiam posto in fronte a questo 


UE romanzo di Chillon. Ne 


TO 
SR 


Plimo prigioniero, Wala, 


breve scritto; non. è picciol saggio del sapere e 
dell’arte del: signor Valliemin, Egli è uno di 
quei pochi’ storici moderni ‘che studiano da pe- 
danti e scrivono da’ poeti: che futto indagano , 
tulto raccolgono, o nulla ‘almeno lasciano inten- 
fato che possa ‘condurli al vero: ogni,-pagina 
dei quali; ogni parola si fonda sopra documenti 
Senza numero, studiati, pesali, cribrati ‘colla più 
indefessa diligenza, colla più sana. critica. 

A: questo «lavoro ‘di schiena.» per servirci 
dl’una' espressione volgare ma. apposita, convie- 
ne che scenda il genio storico. d’oggidi. Ma non 
vi si arresta. Ed è qui ‘appunto che. troviamo 
la- differenza tra lo storico ammaccalore; séhiac- 
ciato, per così dire , Sotto il peso dèi monu- 
menti del passato, ‘in mezzo a cui va branco- 
lando, è il genio dator di vita; che al solo git- 


tarvi per.entro il suo sguardo d’aquili,; gli pe- 


| netra, sgl'informa ; ‘ne trae ordine e metodo, e 
(tutto riduce alle leggi generali, immortali, di 
“Causa,e di effetto. 


Il sig. Vulliemin, per esempio, ci ha dato qui 
ha cioè mostrato 
quanto interesse più ché. romanzesco si attacchi 
alle fosche mura di quel vecchio castello, che 
siedg sopra le acque del più limpido lago del 
mongo, nel mezzo. delle: scene più incantevoli 
natura, quel:castello già un tempo: dimora, 

“pin Spesso prigione di Stato dei reali di Sal 
vola) Di questo romanzo però il trovatore non 
hafnventato parola. Coll’anima tutta aperta al 
senfimento del: bello ci si è posto a contem- 
plafe i.dati istorici raccoltio per; industria pro- 
pri 
lumBnosi”, senza aggiungere ‘o togliere sillaba, 
e splamente dando alla sua narrativa quell in- 
canfo che nasce da profondo pensamentu e da 
felfida immaginazione. Così chi si facesse a di- 
DIC a colori quel, bruno: castello; 6 quell’ 
azzatto Lemano; e quei ridenti vigneti, @ quelle 
brano balze scoscese, e quelle grand’alpi sedenti 
a (@erehîo. intorno di Chillon, non potrebbe già 
fav imeglio che colpire la natura’ tal quale gli 
stardavanti; ma. pure anche per copiare quel 
difino spettacolo vuol essere anima € cuore di 
artista, vuol essere! fedeltà ed esallezza di pe- 
daite, “giunta ‘a quel profondo sentire che da 
fofza all’ uomo di farsi ‘emulo delle. opere 
dilDio, 
‘(Quei che han letto ta ( Rivoluzione Fran- 
‘cese) di Thomas. Carlyle; inglese, ‘avranno un 
idea distinta di ciò che noi intendiamo quando 
Parliamo di «Arte Stoticas; ‘è di quest'arte il 
9. Vulliemin si mostra non comune maestro. 

î L’opera sua ‘su Chillon si divide in quattro 
Parti : la prima descrive Chillon come era mille 


dini fa; una torre massiccia, cavernosa, ‘isolata 
Sopra uno scoglio: sul Jago, di nome ignoto. A 
Questi tempi egli riferisce la storia del suo 
) cugino, ‘e. primo tra j 
cosiglieri di Carlo Magno, il quale ai tempi 
del successore di quell’ imperatore; 
Dio, periva vittima: di un intrigo di vescovi e 
d'altri chierici; ‘sdesnati ch'egli volesse ‘condurre 


aitermine il gran disegno di Carlo Magno, di 


Ludovico 


| assoggetlar  civè Ja Chiesa allo Stato. Giacchè 


ini queste materie il mondo è sempre stato quel 
ch'esso è. 

Il secondo periodo è un rapido schizzo del re= 
Sho travagliato e glorioso di un altro Garlo:Ma 
gno, detto il piccolo, cioè di Pietro di ‘Savoia, 
uomo la cui: fama passò di eran lunga oltre; i 
confini del proprio regno: il quale ebbe spesso 
aA*dimora Chillon, è che ‘di là aspirò ad assog= 
gettarsi tutta. l’Elvezia ,;\e cominciò allora col 
fondatore della. casa d'Hapsburg quella serie di 
rivalità e di contese ‘che: forse al di d’oggi non 
sono: ancora. poste a termine. 

‘Laterza parte descrive. le guerre religiose ‘e 
politiche, in seguito delle quali Casa ‘Savoia 
trovò. esserci. un. limite al suo potere oltre le 
Alpis4é rivolse in buon punto per noi le sue 
ambizioni verso i suoi acquisti. subalpini. Eroe 
di quèsto lerzo periodo è Bonivard; quel gen- 
tiluomo Savoiardo , ‘nato ‘a Seyssel, educato a 
Torino, il quale contribuì pur tanto all’avanza= 
mento. della riforma in Ginevra, e alla sua eman-. 
cipazione ; quel Bonivard di cui il viaggiatore 
contati passi. nel sotterraneo di Ghillon:, vede 
la colonnave l'anello a cui si attaccava Ta sua 
breve e pesante.catena , vede il pavimento lo- 
goro.. dalle orme impressevi per quattro anni di 
solilaria prigionia, dove gli vengono narrate le 
sublitti parole di quel dolente, che quando fi- 
nulmentosudì dirsi dal popolo trionfante € Bo- 
nivardo.tu:sei libero!» rispose ansiosamente : 
« E Ginevra ? », poco parendogli la propriali-- 
bertà quando non ‘fosse ad un tempo. rivendi- 
cata quella della.sua patria adottiva, — Bonivard, 
che ustiva mezzo cieco dal suo carcere, e. pur 
volgeva; ad. ‘esso \uno sguardo di rinerestimento 


od'altrui; e ‘eli ‘a riprodotti in tratti vivi, 


| 


e d'amore, chè langa consuetudine e il non in- 


‘leca; ed agli uffizi 


terrotto consorzio d’alti e Jiberi pensieri gliene 
avea fatto caro il sosgiorno; 

La quarta pùrte descrive tempi più recenti e 
men dolorosi. Col paese di Vaud, Chillon divien 
preda dei duri ed arroganti aristocrati bernesi; 
che son popolo d'orsi e se ne vantano. Lo sto- 
rico pocta vi ‘conduce poi’ Rousseau e Voltaire, 
eda ultimo Byron, il quale: scrisse il suo poema 
€ Il prigioniero. di Chillon », tutto d'istinto e 
senza esser versato; nelle. memorie di Bonivard, 
chè del resto. Byron non era uomo da fivoles- 
giare: ove gli fosse noto il vero : fu -esli anzi 
che primo trovò essere la storia più sublime di 
ogni poesia, quando disse: 

«.Trulh is strange, 
» Stranger ‘than fiction. y 

Noi non possiam terminare questo breve cenno 
senza raccomandare ai nostri lettori questo caro 
libro, che' speriamo ‘anche di veder presto tra- 
dotto in linsua nostra; 


CRONACA: 


-- UN EX-SEGRETABIO DI LEGAZIONE. —I giornali 
retrivi affrettaronsi a copiare dall’Armonia la 
lettera che di questi ‘giorni le mandava il''eonte 
de Cardenas che, si qualifica segretario di Tegi= 
zione. A scanso: di equivoci dobbiamo dichiarare 
che egli ha come. il sig. di Camburzano; di- 
menticato di premettere un eavperchè egli non 
è più in allività di servizio. Ji ‘che spiega. al 
lettore come quella protesta sia meno compro» 
mettente di’ quanto voglia parere, e. al tempo 
slesso chiarisce come. il ministero abbia potuto 
non curarla, giacchè essa si riduce: a..nulla ‘più 
che all'espressione dell’opinione, di un semplice 
privato. Bensi, giacchè siamo sù quest'argomento, 
giova aggiungere ancora una Spiegazione; circa 
it dilemma. ché il ‘conte de Cardenas vorrebbe 
proporre. Egli crede di aver ‘messo il governo 
in brutti impicci, e di avergli imposto l’alter= 
naliva 0 di correre le: eventualità di {UD pro». 
cesso 0. di veder. ritorcere contro se. medesimo 
laceusa di rasgiratore. Ma in verità ne sembra, 
chie il soverehio zelo abbia qui fatto velo al 
giudizio del’ siv. ‘conte de Cardenas, e forse a 
mente calma egli ‘ha già compreso. di. essere 
uscito dal seminato. Infatti una protesta \franca 
ed esplicita contro un progetto. di lesse: non è 
un raggiro; havvi raggiro, havvi frode quando 
si fa cume l’Armonia fece e come certi parroci 
fanno, quindo cioèsi vanno ‘accattandò con filse 
pretese ‘firme di donne; di bambini, e, fin ‘di lat 
tanti, per invrossare una sottoscrizione, che nulla 
avrebbe. in. sé d' illecito; sé non fosse la-sicaltà 
colla quale è promossa. Laonde:il coute de Car: 
denas,. finchè la: legse sul matritvonio civile non 
è che un: progetto, può a sua posta sfogarsi iti 
proteste e; gridare dai tettia chi To voglia ‘udire; 
che è anticaltolico. Bensì, se quando avesse acqui- 
stato per il voto del Parlimento e la sanzione 
del Re, carattere e forza di una legge, egli con- 
tinuasse in questo linguaggio, allora gli sareb- 
bero, come a qualunque altro semplice mortale 
che viva in questi Stati applicabili: gli articoli 
del codice penale ‘e della legge. sulla stampa, 
diretti a reprimere gli stregi.alle leggi. Pazienti 
adunque .il conte de Cardenas tanto che Ja lege 
del matrimonio! civile; sia promulgata. Ristampi 
allora la sua ‘lettera, riproponga l’innocua al- 
ternativa che ha prematuramente formalata, e 
non dubitiamo. che il. governo al quale;.verrà 
proposta, abbia ad esitare a lungo nello sce- 
gliere. i 
—— Vie DI Toro. — Le vie della nostra città 
sono da alcune Sellimane travagliate ‘in (ulti i 
Selisi, @ messe ‘sottosoprada cima’ a fundo, per 
la coincidenza di varii favori dî tombinatura; e 
di condotta del gaz. Si stanno cioè costruendo 
in quelle che arcora ‘non li abbiano il ‘canal 
grande, o cieco che-si voglia chiamarlo, per_il 
trasporto delle immondizie, più altro canalè per 
la condotta delle acque di sorgente, e piovane, 
Inoltre la seconda società del gaz';' quella dei 
fratelli; Albani, cominciando le sue ‘operazioni ;° 
va collocando ‘in ogni parte. della città i tubi 
conduttori: del gaz con tutte le relative deriva-> 
zioni, La necessità di questi lavori-non ci con- 
sente di Jugnarci per lo incomodo del frastuono 
delle \vierotte, e del puzzo, che sentesi massime 
nella collocazione dei tubi peril'gaz ; solo ‘vo=" 
gliamo. pregare cui spetta a far opera diligente, © 
ondè siusi tutta la possibile ‘celerità per modo’ 
che siano al più presto condotti a fine codesti 
lavori. i 

— Musica. DELLA: ‘GUARDÎA NAZIONALE. — An- 
nunziammo tempo fa come sì pensasse dal nostro 
municipio ad. introdurre varie utili innovazioni © 
nel:corpo della musica della guardia nazionale. 
Siamo cora. informati che è stala istituita, una 
commissione «allo. scopo ‘di studiare e proporre 
quelle riforme: ‘che sembrino più opportune e 
convenienti. 

-— Es4M DI CONCORSO PER IMPIEGHI. — Sentiamo 
con.molta soddisfazione. come ‘il municipio to- 
rinese abbia-adottato ‘il sistema degli esami. di. 
concorso per lammessione degli ‘impiegati nei 
suoi uffici. Era breve avrà luogo il'primo-espe-” 
rimento, onde provvedere ad ‘alcuni posti di 
volontari, ora. vacanti: its È 


Si-leggei nella Gazzetta Piemontese % 

Le molte indagini ed i replicati ‘studii fottisi- 
per eura del governo, onde provvedere alla con- 
servazione dei pròziosi dipinti della R. Pinaco- 
ad un tempo del Senato del 
Regno.;lo hanno persuaso che, non potendosi 
questi uffizi trasportare in’ altri locali del Pa- 
lazzo. Madama stati Ficonosciuli insufficienti, non 
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‘ adatti ed indecorosi pel' primo corpo dello Stato, 
‘converrà collocare altrove Ja :Galleria; 


‘delle scienze, atteso l'ingombro che deriva dalla 


sulle ‘volte del sottostante Museo ;. con evidente 


A tal uopo non avendosi alcun fabbricato de- 
maniale idoneo, si studiò un progetto-per la co- 
struzione di run edifizio apposito nel quale si 

ossano riunire l’Accademia di Belle Arti, e la 
Pinacoteca. 

Intanto, essendo altresì urgente di togliere gli 

archivii delle finanze dal palazzo dell’ Accademia 


soverchia crescente mole delle carte e registri 
in locale relativamente ristretto, ed in conside- 
razione anche dell’eccessivo peso che. gravita 


pericolo per quel vasto edifizio, si è divisato di 
trasferirvi provvisoriamente i quadri della Gal- 
leria, i quali verrebbero ad essere gravemente 
danneggiati. da. una ulteriore permanenza nelle. 
stanze degli uffizi;del Senato. 

— Scrivono da Annecy l14 corrente alla Gazz. 
Piemontese. 

Le pioggie dirotte che caddero in questi gior- 
ni ingrossarono le acque «del nostro lago in 
modo che da lungo tempo non si vide l’eguale. 
I canali di scarico, per poco che crescano, si 
verseranno nella città. Per ‘ora. non abbiamo 


‘che qualche cantina piena d’acqua. Le comu- 


nicazioni tra Annecy e Chouers sono. interrotte 
per lo straripamento del Fier. 

“. Anche la città di Bonneville ‘è circondata. di 
acqua proveniente dallo straripamento ‘dei-molti 
torrenti che si gittano nell’ Arve. G 

Le comunicazioni -sono intercettate con la 
provincia del Chiablese. ) 

— Si lesge nella Gazzettu officiale di Savoia 
la seguente statistica : i i sai: 

In ‘Francia, per una popolazione di 36-milioni 
di abitanti esistono'ottanta diocesi di cui 19-.sono 
arcivescovadi e 65 semplici vescovadi. Gli Stati 
Sardi per una popolazione di 5 milioni d’anime 
contano 44 diocesi. Dunque in Francia, per una 
popolazione setle volte maggiore non Vi è ‘che due 
volte ‘il numero delle diocesi degli Stati Sardi, 
Stando alla ‘proporzione vi è nel nostro Stato 
quattro volte più di vescovi, arcivescovi € capitoli 
che in Francia. ERI, 

Il governo francese non aveva stabilito che un 
solo vescovado ‘a Ciamberi per tulta la Savoia 
che conta attualmente quattro. diocesi. Eppure 
la ‘Francia .è la figlia primogenita della Chiesa, 
e da quanto dicono certi fogli sedicenti religiosi, 
il nustro governo e la nostra nazione, sono in- 
fetti di volterianismo, di ateismo ecc... 

Per esservi parità fra la Francia e i nostri 
Stati bisognerebbe che. da noi vi fossero 10 ve- 
scovi e 10. capitoli di canonici ,, ovvero che vi 
fossero in Francia 290 vescovadi e 290 capitoli. 

Noi consigliamo all’Univers religieur e all’Echo 
du Moni-Blane di’ domandare alla Francia questo 
miglioramento affinchè noi siamo messi a paro 
coi nostri vicini e questa discrepanza non faccia 
riflettere chi di diritto. 





DECESSI del ‘13 agosto in Torino. 
N. 19 


Totale. N. 3370 
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ULTIME NOTIZIE: 











Scrivono da Torino ‘al Corr. Merc. del 14. 


« Stamane si annunzia con. certezza la de- 
missione di Pernati. 

« Ecco in qual modo mi vien raccontata -- 
Pernati ‘avrebbe chiesto che si facesse un pro- 
cesso ‘al conte Decardenas per l’insolente. sua 
sfida sull’ Armonia contro la circolare per le 
petizioni matrimoniali. Il consiglio dei mimistri 
avrebbe deciso .il' contrario ;. e quindi Pernati 
avrebbe colta furbamente una occasione. sim- 
patica di lasciare il posto. È 

« Debbo notarvi quanto. al suddetto. Decar- 
denas: (figlio ‘del’ senatore) che. fece ridere. il 
vederlo qualificarsi sull’Armonia come Segreiario 
di legazione e gentiluomo di Camera di-S. M. Quanto 
al primo titolo, il signor Decardenas lo ha per- 
duto fin da quando dovette lasciare Parigi. ed 
abitare.-Fenestrelle per quei motivi niente uffatlo 
politici che si connettono a grandi perdite nel 
suo: patrimonio. Quanto al secondo titolo, è un 
titolo in partibus,. perchè più non esistono. Gen 
tiluomini di Camera. Ò ; 

« Finalmente fu inviata a Genova con ordini 
precisi l'approvazione del contratto di appalto 
per la demolizione. dell'avancorpo del. palazzo 
ducale. Giova sperare che i lavori. comincino 
quanto. prima. 

Gemos:, 14 agosto. — Col Dante proveniente 
da Livorno. qui giunse Jeri mattina Ja signora 
contessa Maria De Solms Bonaparte .in compa- 
gnia del signor: Michele De Pomereci e quattro 
persone di seguito. 

Gol piroscafo. napoletano: il Capri procedente 
da. Napoli giunse ieri sera il. commendatore 
Canofari incaricato d’affari dal. governo di Na- 
poli presso la Corte di Torino. 

(Gazz. di Genova). 

Cuneo, 14 agosto, — Siamo: assicurati che 
domani nel pomeriggio arriveranno a Morozzo 
le LL. MM. il Re e la Regina.per raggiungere 
la loro famiglia; grandi sono i preparativi che 
si fanno per detta circostanza, massime nel ca- 
stello del marchese «di Pamparato per. allestire 
gli. appartamenti ‘lore. destinati; si. dice che 
l’Augusta Famiglia non ripartirà da Morozzo.che 
martedì per recarsi a  Gasolto. 

(Gazz. delle Alpi). 























vesno dei bravi soldati Napoleonici. Si spera 
che sarà numeroso il concorso di questi vecchi 
avanzi della grande armata. 


mii del concorso generale. 


alcuni progetti relativi.agli ‘uffici. ministeriali at- 
tribuiti al governo non esistono : indi dà lamno- 
tizia che il viaggio del presidente della repub- 
blica per Bordeaux non avrà luogo prima del 15 
settembre. In realtà l'amministrazione non ha ot- 
tenuto nelle elezioni ‘dipartimentali un sugeesso 
tanto unanime come si prevedeva. si 


È 


per nulla la situazione, ed abbiamo pena a com- 
prendere il dispetto che sembrano produtre ai 
fogli ministeriali. L'autorità non potrebbe, ère- 
dersi nè diminuita, nè ‘attentata da queste mani- 
festazioni sparse, € che in vero sono poéo nu- 
merose. L'immensa maggioranza degli ‘elefti'sono 
di:sua scelta, e crediamo che possa contari sui 
‘consigli generali come sul corpo . legislativo 
istesso. La forza del governo è dunque ifitatla, e 
la sua responsabilità rimane intiera, locchè bi- 
sogna solo constatare. DES \ 


vertimento. Il prefetto della Yonne ha sospeso 
per tre mesi il maire di Ligny. 


IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE! QUOTIDIANO 


VOMMZIEZAI SORTI SII RAEE ARSA en e eee RI 
Pinerolo. — Oggi 15 agosto vi. sarà il con- Amstela: — 1 giornali di Vienna dell'14 





























da farsi all'imp re nel suo ritorno alla. ca- 
pitale il dì 14*corrente... è 

— È giunta qui ieri ‘una. parte della. gente 
di servizio di Sua Maestà ‘colle carozze e cavalli 
imperiali. i 5; 

— S.A R. Don Carlos finita la cura dei ba- 

gni nella vicina. Baden si recherà coll’infante 
Don Juan a Seebrunn dalla ‘signora duchessa di 
Berry. Cha : 
— Il signor conte di. Chambord e consorte 
abbandoneranno Ebenzweier. ancora nel corso 
di' questa settimana e si recheranno nella: Sle- 
sia nei beni di S.A; IR. Varciduca Massimi-, 
liano. d'Este , dove giungerà anche questi rin- 
francatosi cin salute: i (Corr. Ial.). 

Inghilterra. :-- Dal Morning Chonicle t0- 
gliamo : — Le notizie sulla messe sono: più” 
rassicuranti di quello che non lo:erano prima. |. 
In riguardo pure della ricolta delle patate si è; 
meno adallarmarsi di ‘quanto’ si supponeva ed; 
avvenne ‘ nella. stagione precedonte: Alora. al 
primo apparire della malattia si credeva gene- 
ralmente perduta la raccolta, ma dopo un pic-' 
colo ‘esame si riconobbe che una gran parte del 
prodotto era sano e salvo. Avverrà infelicemente . 
una gravissima perdita dalla distruzione parziale 
del tubercolo a cui è attaccata con una. dispe- | 
rante persistenza la popolazione villica ; intanto , 
secondo tutte le probabilità alla consumazione | 


(Stella). 
Parigi, 12 ugosto. —: Si legge nella ‘Presse: 
Oggi ha avuto luogo la distribuzione deipre- 


Il Moniteur si crede obbligato a dichiarare che 


D 


Questi scacchi isolati non modificano delpesto 


Il Progres de l’Oise ha ricevuto un primo av- 


3 è È 
agosto pubblicano il programma pet l'accoglienza | non-accelta la; candidatura offertagli dagli elet- 


fori di Durham per un seggio nella Camera dei 
COMI PIT RI 


pr —- 5 è n È - ftt _—————— 5° 
COLLO GIACOMO; (Gerente. 







+1 Daily News pretende sapere che sir G. Grey 






aBorsà dî Parigi dell'A agosto. 
Il :4 172.00 a -:104 65 in rialzo di 40. cent. 


Il:3-0{0 a 7459 id. 35 cent. 
II 5-0;0:Piem, 97-30. 
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Della 
Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricoo ©“ — —“I 
e principali. Rilalattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO... 
di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232, pag. — Prezzo L. 8. 





Del medesimo Autore... l 

delle Blalattie veneree, A 

e modo facile per guarirle; dei metodi di cura 
anco non mercuriali, che adopera per la guari- 


‘gione delle medesime; delle malattie delle vie 


Proudhon ha' indirizzato ‘al presidente della re- 
pubblica per risposta indiretta alle assurde voci, 
ed agli ingiuriosi, come.in essa dice: La" Jet-| 
tera è del 29 luglio; e termina così. « Son quattro; 
giorni chiedero a me stesso. Se si trova un itomo! 
di mente e di.cuore nel-governo del 2 Dicembre; 
la miasopera passa. Bisogna ché io venga ‘sino; 


‘credeva in obbligo di ‘domandare il consenso 


— La Presse pubblica Ja lettera che ‘il signor 










































a voi signor presidente per trovarlo ? { 
— Si legge nella Gazzetta d' Augusta dell'Ati 


« Erasi detto che il principe Luigi Napoleoné 
aveva ricevato un rifiuto quando domandò ‘in | 
isposa la principessa Carolina Wasa ; i giornali 
soggiunsevano essere il padre della principessa 
contrario a questo matrimonio. 

« Secondo le nolizie più ‘recenti il principe 
Wasa ha soltanto dichiarato, che nella sua qua- 
lità di luogotenente feld maresciallo austriaco si 


della corte imperiale, e che sinora non è se- 
guito. ; 
pelgio. — Un dispaccio telegrafico in data di 
Anversa 14 ‘agosto indirizzato  all'Independance 
Belge reca ‘che ‘la flottiglia inglese passavava 
mezzogiorno nella gran rada di Ostenda nella 
direzione di Flessinga. 
S:-M. la Regina Vittoria sarà ad Anversa dalle 
5 alle 6 della sera. «i 
Badeid, 7 agosto. — Sappiamo da. fonte 
degna di fede che non ha fondamento la notizia 
secondo Ja quale i gesuiti avrebbero preso pos- 
sesso dell’antica casa d’Ignazio Loyola nella pro- 
vincia di Guipuzkoa. (Corr. Havas), 


— Un dispaccio telegrafico ha recato da Ma- 
drid'la notizia che. il marchese di Miraflores , 
ministro degli affari esteri di Spagna è rimpiaz- 
zato dal signor, Bertran de Lis. Quest'ultimo è 
rimpiazzato al ministero dell’ interno dal signor 
Ordonnez, governatore civile di Madrid. Non si 
annuncia. nessun’ altra modificazione del gabi- 
netto spagnuolo. 

Portogallo. Il primo agosto è stato ce- 
lebrato «a Lisbona l’anniversario della promul- 
gazione della Carta costituzionale promulgata da 
Don Pedro. In quest'occasione il: corpo. munici- 
pale di Lisbona indirizzò un discorso di. con- 
gratulazione ‘alla regina, cui Donna Maria ri- 
spose in questi termini: «Jo ricevo ‘con viva 
soddisfazione Je congratulazioni del ‘corpo ‘imu- 
nicipale di Lisbona. Questo giorno anniversario 
della. promulgazione della Carta costituzionale 
deve essere considerato come: uno dei più glo- 
riosi «della «storia ‘nazionale e come quello che 
eccita la nazionale ‘riconoscenza verso. il gran 
monarca mio, augusto padre, di cui desidero 
imitare le virtù. » di 

Ginevra, 13 agosto. — La duchessa di0Or- 
leans è giunta ‘ier l'altro a Ginevra, e ha.preso 
alloggio: dalla signora Bontemps ; l’abbiamotve- 
duta passeggiare coi. suoi due figli per i Wiali 
di Saint-Antoine. (Journal de' Genève). 

- Appenzelle. — Un fulmine ha abbattuto il 
tiglio che fu testimonio della liberazione appen- 
zellese, Esso misurava in'circonferenza 187920 
piedi. pr LI 
Neuchatel. — 1-7 agosto venne fatta dal 
l’amministrazione della borghesia di. Valangin 
al commissario del governo la consegna di ‘tutti 
gli archivii, ‘titoli, carte, suggello e-baniliera, 
ed'il'tutto fu portato al castello di Neuchatel” 
ove risiede la commisione.di diquidazione. © BS 

Beati, 9 agosto. Una circolare del mi 
nistro dell'interno in data 6.agosto invita.i présé 
sidenti. delle provincie a convocare le Diete pros 








vincialk per i primi giorni del. prossimo . set= 





TR ASL ' è ; 
tembee. Mi giorno dell’ apertura ion è anco 





=! Scrivono da Berlino; in data 6 agosto ché 
il ministro della giustizia signor Simons ha of, 


ferto. le. sue demissioni per considerazioni di | 


famiglia. Il conte de Rittberg, già presidente, 
della prima Camera, è designato come suo sutr 
cessore. (Corr. Havas).* 
Stocen:wda, 10 agosto. — Sono ‘giunti i si- 
gnori Von-der=PforJten e Von-Beust, ministri di 
Baviera e di Sassonia. Gli ‘altri ministri degli 
Stati coalizzati sono già arrivati o arriveranno 
quest'oggi, cosichè l'apertura delle conferenze 
seguirà senza indugio. Il conte de Rechberg, ins 
viato austriaco, si trova tuttora ‘a Stoccorda, * 
1 (Guzz. d Augusta). ©. 


rimarràancora un approvvigionamento sufficiente. . 


notizia che nell'ultima domenica. in tulte le. 
chiese cattoliche si leggeva una lettera del car- | 
dinale Wiseman per chiedere soscrizioni onde 
far fronte alle spese del processo del dott. New-- 
man. Esse si elevano a Il: st. 7,500 (487,500. 
fr.) e le sottoscrizioni ascendono a II. st. 2,500 





fissato. (Gazz. di Colonia) 1%] 


— ].giornali inglesi degli 11.agosto; danno la î 





(62,500 fr.). 


DI 5 Gt ai . è è a 
del Dottore Girauprav de S.t Gervais, di Parigi. 
Esso guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti; le scrofole, gli 
effetti della rogna, le ulceri, non ‘che gli accidenti’ provenienti dal parto, dall’età critica; . dalla 
acrimonia ereditaria degli umori. Come antisifilitico, il a@38 guarisce in poco tempo le gonorree 


recenti o ribelli che si rinnovano sempre in seg 


iezioni che ripercuotono la virulenza senza: neutralizzarla; è sopratutto raccomandato per le ma- 
lattie recenti ed inveterate, ‘0 ribelli ‘al mercurio ed: al. joduro di potassio. 


LI VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire, presso i signori - per il Piemonte 





Annecy, GARNIER. 

Asti, BoscHirRo. 

Alessandria, Tom. BAsILEO. 
Casale, OGLIETTI. 

Giagliari, CriveLLarI (Agenzia). 
Chambery, Dumace. SALucE. 
Chiavari, Grisrororo Massa. 
Cuneo, I'ORNERIS. 

Genova, BRuzza. 


In Nizza presso il sig. DALMAS agente generale che accorda ai farmacisti lo. stesso. sconto 


che in Parigi. 


STABILIMENT 





DETTO 


VILLA CRISTINA — 


per gli affetti da alienazione mentale 


a chilometri 




















ROB BOTVEAU-LAFFECTEUR 


orinarie e dell’uretra; ‘delle polluzioni ece. ecc. 
RI (Quinia edizione ampliata * | 

Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L. . 

Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta della tipografia Arnaldi, num. 1, scala 
sotto l’alrio, ‘piano primo ; ed avverte che oltre 
all’orario di giorno già stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve 
‘eziandio alla sera. una 








uito dell'uso del Copaive, del Cubébe e delle in- 


Novara, BELLOTTI. 
Intra, Antonio PiANA. 
Novi, GALLEANO. 
Torino, MAZZUCHETTI. 

—  CERRUPTI. 

— ;. BONZANI. 
Saluzzo, BONGIOVANNI. 
Spezia, Fossati. 








0 SANITARIO 


6 da ‘Forino. 





































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































La confidenza dimostrata ‘al novello stabili= 
mento, sanitario della Villa Cristina. da, famiglie 
distintissime, ele giù ottenute guarigioni. fecero 
talmente coraggiosi nella loro impresa i proprie- 


‘itari.vdi questa reale villeggiatura, che mon rispar- 


miarono a spesa alcuna per renderne gli. eleganti 
e. grandiosi. alloggiamenti, egli ameni. e. vasti 
giardini. viemmaggiormente ‘appropriati all'uso 
cui viene ora dedicata. 

La salubrità del luogo dichiarata da una.com- 
missione di ‘cinque fra gli illustri membri del 
consiglio sanitario superiore è ‘ad ‘evidenza pro- 
vata dall’esperienza : ‘ogni sorta. di comodità ‘e 





servizio, © la più diligete e gentile assistenza 
prestata da ‘un'medico chirurgo e da ‘un sacer- 
dote economo direttore, residenti nella casa, non | 
chedla professori medici consulenti recantisi ez 
golarmente e ad ogni occorrenza a visitare.gli 
infermi, sono immutabili condizioni di questo. 
instituto; di cui la necessità era vivamente sen- 
tita nel Piemonte; per le quali esso renderassi 
mai sempre pienamente degno ‘della pubblica fi- 
ducia. i ta 

Il programma per le condizioni d’accettazione 
ed ogni altro schiarimento è distribuito, ‘alla. far=, 
macia Grosso, piazza dei Molini. E 


Tipografia Ferrero E Franco. 


ANNO V. 
N° 1ABID. 


Si riceve lAssociazione 


Per Morino, all'ufficio ‘del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovallo e presso 
i principali Librai. — Per le Pro=. 
wimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseua, libraio. 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas.e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


T'orino, 16 agosto. 
LA SETTIMANA. 

-® Noi ci siamo nelle nostre riviste raramente 
intrattenuti dell'impero della Russia, la cui esten- 
sione, poter militare, influenza politica e spe- 
‘cîalmente i progetti sono stati. argomento di 
sì serie preoccupazioni per le altre. potenze del- 
PEuropa. Ma la. sua gran distanza da noi, la 
‘scarsità delle relazioni che abbiamo con esso, la 
differenza della lingua e finalmente. la natura 
del suo governo avverso ad ogni specie di pub- 
blicità sono causa’ per cui mon ci è nolo 
che molto imperfettamente. Delle ‘tendenze di 
quello Stato, delle aspirazioni verso una più g gran 
dominazione all’estero e della supremazia cui 
agogna sulle altre nazioni slave. non possiamo 
forinare che vaghe ‘ed incerte induzioni. Recen- 
temente tuttavia un fatto assai importante venne 
a mostrarci come lo czar, ;pur esercendo una 
grande preponderanza nell’Occidente, non ha di- 
menticata la parte che si erede destinato a rap- 
presentare a Costantinopoli e nell'Asia. È noto 
come da più di un secolo la Russia aneli a sta- 
bilire la sua dominazione nell'antica metropoli 
dell'impero greco. Per colorire questo disegno, 
cui mai non perdè di veduta, essa naturalmente 
fece sempre di debilitare la potenza turca»e di 
aizzarle contro la Persia, perpetua emula di questa 
e nemica per dissidenze religiose, un’altra setta 
dell’Islamismo essendo seguita dai Persiani, ed 
un’altra dai Turchi. 


Una barriera. naturale opponevasi tuttavia alle 
dilatazioni della ‘Russia, formata dal Mar Nero 
e dal Caspio ‘uniti con ‘un’alta giogaia di mon> 


tagna. Ma essa venne superata in principio di 


questo secolo dall’imperatore Paolo il quale oc- 
‘cupò la Georgia e fece sventolare la'sua ban- 
diera a Tiflis. D’allora in poi essa esercitò, spesso 
copertamente, una grande influenza nei consigli 
del governo della Persia, ‘che controbbilanciò 
sovente quella dell’Inghilterra; più nominale ora 
che reale. Ma questa potenza, per conservare le 
sue possessioni dell’India, ha il più grande in- 
teresse a conservarsì un antemurale nella Persia 
e. perciò si studiò sempre di far prevalere a 
Teheran dei ministri che le fossero favorevoli. 


—_—____________m_— 


APPENDICE. 


Le retour d' Ulysse. 
| (Voîr les n. 4430 1431). 


— Jai peut-étre donné dans un piège comme 
un conscrit de première année, se dit Morange, 
qui, une fois seul, éprouva l’impression d’un 
‘homme sortant d’un réve, et à qui cependant 

| invitation è souper restée dans sa mémoire 
wi faisait Veffet d’un de ces objets réels que les 
ins esprits laissent  quelquefois trainer dans 
‘fuite, pour attester aux incrédules la preuve 

leur passage; nous verrons cela demain. 
iependant les danses commencgaient, et ce re- 
uvellement: de la ‘ fète était devenu le signal 

d'une tumultueuse alerte. 
Quelques: lecleurs se souviendront peut-ètre 


‘de ‘quelle furieuse facon on s'amusa sous l’Em-! 


pire. SEE 


Toute cette mouvante Sue” incessamment 
renouvelée, de généraux de trente ans, de colo- 
nels en. congé, de. jeunes et vaillans officiers 
auxquels on accordait-de temps en temps, entre 
deux campagnes, les reconfortans loisirs ‘d’un 
séjour a Paris, tout ce brillant état-major con- 
tinuellement entrainé dans les évolutions du 

‘ maitre, n’apportèrent pas seulement, dans les 
‘salons d’alors ‘un peu des allures Congueranites 
‘dont ils avaient contracté l’habitude sur les champs 
de bataille; mais à ces prestigieux fils de Mars, 

| qui, un moment, donnérent V'exemple et l’élan à 

la société parisienne, s’elancant. aux amours 

comme à la victoire, il fallut encore des plaisics 

‘ rapides en rapport avec les chances, pour eux, 


Fra questi aveva resi segnalati servigi al paese 
Amir. Recò la disciplina nell’esercito, rese più 
imparziale, meno arbitraria 1’ amministrazione 
della giustizia; finalmente: si. mostrò. contrario 
alla corruzione che sì largamente dominava in 
quella contrada. Ma. ciò, non poteva andare a 
sangue a coloro che dei doni che nelle promo- 
zioni solevansi: fare. largamente. profittavano; e 
specialmente alla regina madre, e giurarono per- 
tanto la rovina del ministro Amir, amatissimo 
dalla popolazione. Lo accusarono quindi che 
corrompesse la truppa per rendersela strumento 
della propria ambizione e tanto si adoperarono 
che ne fu pronunziata la, destituzione. Nè ciò 
bastando gli si tese un tranello per farlo pri- 


gioniero e la regina stessa prestò. mano a questa 
E 


cabala, mostrandosi favorevole al disgraziato 
Amir ed alloggiando nella stessa sua casa. Fi- 
nalmente quell’infelice cadde svenato. Ora egli 
all'Inghilterra doveva la sua elevazione e cre- 
‘devasi che quella potenza, la. quale aveva per 
altra parte sostenuto la cavisa del presente mo- 
narca; volesse col. mezzo di Amir esercitare 
grande influenza nelle cose di quello Stato. Quella 
mutazione di ‘cose si attribuisce ad' occulti ma- 
néggi della Russia, gelosa della parte che pren- 
deva la sua rivale ‘in potenza nelle contrade 
dell’Asia. Certo è' che  l’agente inglese nella 
Persiay il signor Sheil, ricevè uno scacco: ma 
sinora non sappiamo quale conseguenza quegli 
ultimi avvenimenti: abbiano! recata nella politica 
e forse per ulteriori schiarimenti sarà necessario 
attendere l’apertura del Parlamento, ove natu- 
ralmente si recheranno i primi colpi dell’oppo- 
sizione al ministero attuale sul terreno della po- 
litica estera. 

L'Inghilterra, come già l’antica Roma, eser- 
cita la sua azione su tutto il. mondo conosciuto. 


Mentre essa si travaglia in Oriente per difendere {i 


le immense contrade a lei soggette dalle aggres- 
sioni indiane @ dall’ostilità più o meno. coperta 


della Russia, mentre nell’Africa meridionale pena |} 


a mantenere le sue colonie dagli attacchi dei 
Cafri, un principio di guerra le viene pure. mosso 
da’ suoi vicini d’ America , dagli Stati. Unili. 
Occasione di questa sono le grandi pescagioni 


che fanno gli Americani sui banchi di Terra-; 


ZZZ III 


toujours sì incertaines de la vie; et ils menè- 
rent l’occasion ‘cavalièrement et vite, en gens qui 
ontà coeur de profiter du présent. Aussi, è part 
sa gloire militaire, aujourd’hui presque fabu- 
leuse, et è ne considérer méme que la physio- 


nomie de ses moeurs, l’empire, comme tous les; | 
temps nettement personnifiés, a-t-il été une épo-: ) 


que, tandis que, malgré les turbulentes agita- 
tions de son remue-ménage social, la période | 
bourgeoise de notre génération actuelle n’anra 
été qu'un chaînon de siécle. 

La féte avait donc repris un nouvel entrain, 
et cet appel joyeux venait d’en changer les 
nuances. 

Gustave, préoccupé de la seule pensée vivante 
qui s’agitàt pour lui au milieu de cette foule, 
Gustave, par un secret instinct d’ironie, se sentit 
pris du désir de revoir la figure de son messa- 
ger Murcis. 

Mais il eut beau fouiller tous les salons, in- 
terroger tous les groupes, Murcis avait complé- 
tement disparu. 

Après avoir vagué seul et pendant plus d’une 
heure, avec cette mobilité nerveuse qui est l’in- 
dice d’une émotion certaine, des salons de jeu 
aux salons de danse, où il ‘revenait de temps 
en temps admirer. la comtesse sans oser l’ap- 
procher, notre jeune chevalier errant rencontra 
de nouveau son ami Grenier; qui l’arréta cette 
fois avec un visible sourire, 

— Quel dròle de jeu jouez-vous done là? lui 
dit le:gai vieillard. Me répondrez-vous encore 
que vous ne vous occupez pas de madame de 
Forlobe ? Depuis une heure que j'observe votre 
manège, vous me failes l’effet d’un mélanco- 
lique Thésée accroché au fil d’Ariane ‘par un 
hamecon. 


= Mon cher ud | reprit Gustave d'un 


nova. Grande è certamente l’importanza, di 
quel commercio poichè viene esercitato da non 
“meno “di. 30 mila marinai, su 2 mila basti- 
menti, e più di 60 milioni vi sono investiti, E sic- 
come questa pesca sì fa in paraggi soggetti an- 
‘cora alla dominazione della Gran Bretagna si 
fecero tra le due potenze. diversi trattati per 
Di ‘enire le differenze cui avrebbe potuto . dar 
‘ogo una questione sì dilicata. Per. essi l’In- 
siro erasi riservato .il diritto di sovranità 
finoad una certa distanza dalla spiaggia, ma 
‘da Jungo tempo non l’esercitava più, onde. si po- 
credere che vi avesse tacilamente rinun- 
« (Gli Americani pertanto favevano. profitti 
ll importando sulla terraferma il pesce li- 
ida ogni tassa, mentrechè gl’Iuglesi se vo- 
levabo esercitare la stessa industria, erano ‘ob- 
bligdli a pagare un dazio di 20 00 onde non 
potefano in niun modo sostenere la concorrenza 
degli Americani, sebbene si trattasse di pesci 
tratt) dalle loro acque. Perciò l'Inghilterra. volle 
tornare in vigore le antiche - prescrizioni .non 
mailstate esplicitamente abolite, e sequestrò dei 
bastimenti degli Stati Uniti ad un quarto di 
migho dalla costa. 
Gli Americani da loro banda non possono 
rasstgnarsi a vedere disseccata la fonte di un 
grande, sulla cui continuazione non 
avevàno dubbio ‘alcuno. Sventuratamente varie 
caùse concorrono a mantenere , questa, propen- 
si ne all’ostilità, ad allontanare i tentativi di un 
pronto accomodamento. Gli Stati Uniti, per una 
certa petulanza inspirata loro dalla potenza cui 
acquistarono in questo secolo, hanno delle vel- 
leità di estendere la loro influenza all’estero, e 
: nor è cuari formavasi colà un partito che pren- 


deva per assunto l'intervento nellefcose dell’Eu- | 


opa. Conosciuta. è poi specialmente la lora ge- 
Mosia perl’ Inghilterra. Finalmente la prossima 
‘élezione del presidente della repubblica con- 
ribui indirettamente ad allargare questa breccia. 
Il segretario di. Stato Webster non credè. per 
‘avventura poter. meglio promuovere la sua can- 
di idatura che lusingando la vanità de’ suoi con- 
Mazionali, sapendo ben egli che meglio non po- 
leva accattare popolarità che spiegando. senti- 


‘menti guerreschi presso una popolazione  gio- 


ton moilié \sérieux, moitié enjoué, ne vous. fiez 
pas trop cette fois a votre talent: d’observa- 
tion, et croyez que le caprice d'une femme a 
‘ses phénomènes inexplicables, comme la science. 

— Bien, bien, je vous comprende fit. mali- 
‘cicusement Grenier. 

— Non, vous ne comprenez pas, reprit vive- 
ment le jeune homme, ce que je ne puis com- 
prendre encore moi-méme. Seulement, épargnez, 
je vous prie, ma discrétion. 

—. Diable! votre diserétion, mon gaillard, res- 
semble joliment au laissez-moi d’une jeune. fille 
à son premier. baiser. Mais soyez sans crainte, 
je la respecte. 

« — Oui, raillez - moi, reprit flegmatiquement 
Morange ; c'est peut-étre tout ce que je_mé- 
Fite. 

L’esprit un peu soulagé par cette demi-con- 
fidence, Gustave se sentit plus à l’aise, tant le 
“ de l'homme heureux a besoin d’orgueil ou 


d’expansion. Le soupcon de son ami, était à la. 


fois une piqure et une flatlerie. 

— C'est égal, reprit l’obstiné Grenier , il se 
passe dans tout ceci quelque chose d’étrange. 

‘i .Quoi! fit Gustave avec curiosité. 

— Vous n’èles done pas dans le secret. du 
complot ? 

-— Quel complot? reprit l’amoureux à qui ce 
mot rendit aussitòt tous ses doutes: et toutes 
ces inquiétudes. 7 

— Je n'en sais rien, mais il est visible. 

Pour mieux compléter ces détails, nous tra- 
duirons la : suite de la réponse de Grenier, en 
récapitulant, certains faits. qui nous conduiront 
plus promptement è la fin de cette soirée. 

Or, durant les deux heures qui suivirent la 
conversation de Gustave avec. M.me de Forlobe, 
il se passa, en effet, un fait assez étrange pour 
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Prezzo d’Associazione 


Forîino,—Un anno L. 4@ — Sei 
mesi L, 22.—Trè mesiL. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44/— 
Sei mesi L.24,—Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L.24.—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numerò cent: 80. DE 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, —Lesaserzioni si pagano 
cent. 20 per. riga anticipati. 
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vane e vigorosa, e che forse è stanca ‘di eser- 
citare un ufficio puramente commerciale. Se- 
nonchè in Jonathan vi sono due uomini : l'uno 
conscio in suo segreto della sua ‘inferiorità in- 
tellettuale e civile verso l'Europa vorrebbe dis- 
“simularselo; millanta , fa il bravo ; metterebbe 
il mondo a soqquadro e affetta noncuranza per 
le vecchie società del mondo antico : l’altro, il 
quale sa che tutto deve alle arti della pace, al 
commercio, ‘all'industria, non va dietro a chi- 
mere e non cede neppure al nobile. orgoglio 
di crescere influenza morale al proprio paese. 
E non ostante tulte le millanterie noi crediamo 
ancora che prevarranno i suggerimenti di quest” 
ultimo, e il'tutto si SIGISICA con un “amiche 
vole transazione. 

La stampa inglese, dettata da uh popolo men 
vantatore e in sostanza più sensato, propu- 
gna generalmente. la pace , e forse il governo 
del Regno Unito non mise in campo questa 
questione che coll’ occulto scopo di potere poi 
stringere cogli Stati Uniti una convenzione c com- 
‘merciale più vantaggiosa. 


Se il commercio americano è minacciato per 
parte dell'Inghilterra, noi abbiamo a deplorare 
che, per non essersi rinnovata la. convenzione 
tra il Belgio e la Francia abbiamo, momen- 
taneamente, fatto un regresso nella pratica del 
libero scambio, e che non poco nocumento per- 
ciò provi il commercio reciproco di quelle due 
nazioni. Sembra che motivo ‘o pretesto della 
discontinuazione. per parte della Francia sia stata 
la repressione della contraffazione libraria , cui 
forse non voleva aderire il Belgio senza equo 
compenso. Sulla natura ed estensione di questo 
pare che sì ‘aggirassero le difficoltà maggiori. 
Tuttavia i giornali che godono della ‘confidenza 
dell’Eliseo ci fanno sperare che le pratiche siano 
anzi sospese che rotte. Intanto. tornarono in 
visore le tariffe anteriori ‘alla stipulazione del 
traltato, per cui s’erà facilitato il commercio dei 
vini francesi e dei lini del Belgio. 


Per una singolare coincidenza, mentre la Fran- 
cia instava perchè il Belgio ordinasse la repres- 
sione della contraffazione , la Camera olandese 
rigettava ad unanimità una convenzione stretta 
dal governo dei Paesi Bassi, colla Francia ed 
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que sa remarque finît par exciter la surprise de 
quelques observateurs curieux. 

Rendue aux empressemens de ses adorateurs 
habituels, parmi lesquels l’entretien de M, de 
Morange avait déjà fait. des jaloux ; la petite 
comtesse s’était ‘élancée a Ja danse avec cette 
ardeur enfantine, qui était un des plus char- 
mans caractères de sa vive nature. Dix galans 
rivaux s’élaient aussitòt disputé l’honneur am- 
bitionné de. sa main. Distribuant ses bonnes 
gràces avec la dignité d’une reine , la jeune 
femme avait accordé à chacun la faveur d'une 
promesse. Mais alors avait. commencé le singu- 
lier manège inapercu par notre réveur, et que 
venait de lui révéler l’attention plus désceuvrée 
de son fidéle ami. 

Chaque fois que Ja comtesse s’était retirée 
d’un nouveau quadrille ‘accompagnée. chaque 
fois d'un nouveau danseur, celui-ci, se confor- 
mant sans doute à quelque ordre secret, et trop 
promptement obéi pour ne pas étre l’effet d'une 
consigne , s’était d’abord dissimulé dans les 
groupes. pour disparaitre ensuite et s’éclipser 
tout è fait. Comme. Murcis qu'on n’avait plus 

| revu, comme une douzaine d’autres qui s’étaient 
relayés dans. cette. bizarre retraite , tous les 
danseurs de la belle comtesse avaient successi- 
vement pris le méme chemin. Il en résulta que, 
vers la fin de la fete , le bal s’était trouvé dé- 
peuplé d’un bon nombre de ses. plus ,élégans 
invités, et de ceux qui précisément. passaient 
pour les plus assidus ‘parmi les soupirans si- 
gnalés ou avoués de la petite veuve.. 

D’abord remarquée, puis colportée, puis com- 
mentée par quelques spirituels. Argus, cette 
étrange coincidence n’avait pas tardé .à devenir 
l’objet d’une petite intrigue à peu près générale, 
et par étre mise. charitablement , — faute de 


























































avente il medesimo scopo. Il sig. Sonsbeeck , 
ministro degli affari esteri, diede perciò incon- 
tanente la sua dismessione. 

Si sa la grande influenza che dalla rivolu- 
zione in poi ebbe il clero nel Belgio, e quanto 
male ne abbia usato, specialmente in queste ul- 
time vertenze, di cui si valse per procacciarsi 
favorevoli elezioni, senza mostrarsi punto scru- 
‘poloso nei mezzi. Esso è tanto più inescusabile 
che in quel regno gode della massima libertà”, 
di mezzi d’azione che non ha in verun ‘altro 
paese. Masi chiari anche ‘meglio perciò a che 
cosa voglia menarci la ‘fazione che da’ esso 
prende il nome. La condotta tenuta da’ esso co- 
mincia ad aprir gli occhi ‘ad alcuni governi che 
troppo indiscretamente se n’erano serviti, non 
pensando che maneggiavano un'arma che. tardi 
o .tosto si rivolge contro chi l’adopera. La Prus- 

a, che nella quistione dei limiti fra lo Stato 
e i Chiesa, aveva fatta ben grande la parte 
di questa torna prudentemente sulle sue orme. 
Il governo dell’Assia elettorale, che., nella sua 
frega di soverchiare. il popolo , aveva fatto al 
‘clero ogni genere di concessioni , ricusa di ri- 
nunziare al placci ministeriale per le bolle pa- 
pali. Gli Stati minori dell’Alemagna si mostrano 
ogni di .più ostili al gesuitismo e mettono in 
desolazione il: partito, il quale, nell’ebbrezza di 
un’efimera vittoria, non imbrigliava più la fan- 
tasia e già sognava la restaurazione dei tempi 
di Gregorio VII, o almeno quelli del S. Barto- 
lomeo. Per nostra parte, noi non vorremmo che 
trionfasse alcuna fazione. Il nostro più intenso de- 
siderio è che nè lo. Stato si possa allegrare di 
sconfitte toccate dalla Chiesa, nè Ja Chiesa val- 
gasi del potere. ch’esercita per usurpare. sullo 
Stato la dominazione che ad esso compete. Vor- 
remmo la pace e la concordia fra le due grandi 
società, pace che mai non si potrà tuttavia ot- 
tenere nti ciascuna non si conterrà rigoro- 
samente nei limiti im postile dalla sua natura, 
dal fine cui si debbe proporre. 

La fazione clericale, che aveva acceso la face 
della guerra civile in Isvizzera, divise questa 
Confederazione in due grandi ed irrecorciliabili 
partiti. 

Il sospetto, la diffidenza e l’antipatia è tale , 
che le deliberazioni che. vi si. prendono dalle 
federali Assemblee vengono assai, più, dettate 
da spirito di parte che non da giustizia. Alme- 
no noi dobbiamo assegnare questo motivo  al- 
l’imconcepibile rifiuto del consiglio nazionale di 
prendere in ‘considerazione la petizione: dell’ As- 
semblea di Posieux,. che si riformasse la. co- 
stituzione del cantone di Friborgo. La volontà 
del popolo, la sua avversione pel governo im- 
postogli eransi in essa chiaramente manifestati. 
Non comprendiamo che  statisti come il si- 
gnor Druey, i quali sempre ostentarono il più 
puro radicalismo neghino ora pur di dar corso 
ad una libera manifestazione di ‘esso. Che il 
suffragio. universale non torni per lo più favo- 


cer IO ZI TIRI 


mieux, — sur le compte d’une nouvelle bizàr- 
rerie de la belle ‘capricieuse. 

Doublement étonné d’une conduite dont, sur 
l’indication de son ‘ami, il‘ avait pu lui-méme 
observer les derniers symptòmos, Gustave, qui, 
par une réserve d’homme plus favorisé, n’avait 
pas voulu associer son bonheur au partage 
commun d’une rivalité vulgaire, Gustave ne put 
cependant résister au désir de se rapprocher 
de M.me de Forlobe lorsqu'il là vit se préparer 
au départ. 

— Vous accomplissez. ce soir dés miracles, 
dit-il gaiement en l’abordant pour lui adresser 
ses adieux. On vous accuse d’imiter le despo- 
tisme des pouvoirs occultes. Autrefois la religion 
faisait des martyrs. Vous avez, vous, le talent 
de faire des envieux jusque dans la ‘quiete de 
vos apparentes disgràces.  Savez-vous que la 
duchesse de B..... parle sérieusement de faire 
fermer ses portes? 

— Vous: m’avez promis d’étre discret, ré- 
partit la comlessè avec un resard d’autorité 
féminine. Or, la ‘véritable diseretion ne consiste 
pas seulement a se taire, mais très-souvent aussi 
à ne rien ‘voir. 

—. C'est vrai, reprit docilement Gustave, dont 
le soupcon céda devant la crainte de compro - 
mettre un espoirsùr par une ftaquinerie  pué- 
rile. — A demain, ajouta-t-il en saluant. 

— A demain, répéta Ja comtesse de méme, 
sans songer a cette loi des heures si constam- 
ment violée par les habitudes de la vie pari- 
sienne. Mais ne réyez pas des folies, ajouta-t-elle 
d'un air railleur, 


N. 


Pour ces analogies des sens' qui tiennent aux 
facultés directes de notre machine humainé, pour 































revole alla causa liberale noi ne siamo già con- 
vinti: ma che lo si voglia portare; in palma e 
non accettarne le genuine conseguenze, allorchè 
non piaciono , è un fare prettamente del di- 
spotismo in repubblica. 

E dal suffragio universale si. svezza ‘ora la 
Francia. Veramente è un mezzo secolo che ha 
avuto. campo di conoscere quali siano ‘è suoi 
portati. Se quel paese godè qualche anno di li- 
bertà non fù certamente sotto ‘.l’ inspirazione 
del voto che per un puro sofisma si disse uni- 
versale.. Nè le prime, nè le seconde ele- 
zioni municipali della Francia si- distinsero -per 
grande, per mediocre concorso. La Francia si 
domanda se possa riporre ancora, alcuna fede 
nel voto universale, in quel voto «che. ‘avrebbe 
consacrato Nerone ed il moscovita Ivan IV. Mentre 
tuttavia ai Francesi. viene. largito ‘il dritto di 
votare, di cui non servonsi, sono privati sempre 
più di quello di esternare per la stampa le pro- 
prie idee. I giornali vengono giornalmente am= 
monili per motivi che appena si sarebbero po- 
tuti indovinare. Uno d’essi è ripreso per avere 


sopra una decisione di un amministratore./ Vor- 
rebbesi dunque negare alla stampa la facoltà di 
esercitare un impero sopra <il pensiero. A. che 
‘servirà dunque, essa? Ma ciò che poi fa traso- 
gnare ognuno si è che mentre non si. lasciano 
respirare i più moderati, e diremo; i più oscuri 
fra i militi del pensiero siasi lasciata la più 
ampia facoltà di. scrivere al signor Proudhon, 
che nei giorni stessi della più grande efierve- 
scenza, della più grande licenza facevasi notare 
per isfrenatezza fra’ suoi compagni e tutti la- 
sciavali addietro in audacia. Mentre pel libro del 
signor Hugo spingesi la cautela al punto di ba- 
.dare non ne vengano. introdotti per. mezzo di 
palloni aerostatici, si fanno tre. edizioni della 
Revolution, che vengono avidamente ricercate ‘e 
lette da una popolazione avida ‘di sensazioni, cui 
da qualche tempo più non provava, di letture che 
hanno nuovamente il prestigio della novità e 
fanno un singolar contrasto col generale silenzio. 
Egli è vero che quel libro contiene qualche pa- 
gina favorevole al’ presidente della repubblica, 
che lo si vuol'rappresentare' qual conlinuatore 
della rivoluzione, ch’egli'ha la missione di com- 
piere. Ma: questa Jode non Ja credevamo la più 
ambita da ‘Luigi Napoleone. Ciò che più chiaro 


risulta da‘ questo fattosi è ché ‘la ‘volonta dil 
Questo, ‘quali che ‘siano i motivi che la muo-) 





vono; è ora legge per la Francia. 
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GIORNALI STRANIERI. 

Lia Presse è ‘anche’essa’ concorde ‘con noi nel 
disapprovare la‘ circolare del ‘ministro dell’in- 
terno sulle petizioni clericali contro’ la Jegge 
del matrimonio: ‘Vi leggiamo ini un suo articolo 
le ‘seguenti. parole: 







«Il governo piemontese ha commesso ùn er- 
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ces analyses de ‘la ‘passion dont le Ssentiment 
commun se rattache plus ou moins aux fibres 
divergentes de notre commune espèce; certàines 
indications peuvent suflire  l’imagination qui 
les recoit et au Dbesoin les complete. La où lau- 
teur n'a ‘mis qu'une induction morale ‘ou qu’un 
{rait de caractère, l’esprit du lecteur ‘se plait 
souvent à ajouter un fait, une idée, un sonve- 
nir. Il sestate, il compare, et, si l’expression ne 
lui semble pas suffisante, il sait,encore yméttre 
du sien. Mais pour les impressions obtenués A 
distance, pour ces effets. de simple vue et de 
perspective isolée, pour ‘ces’ details enfin du 
genre purement descriptif, il existe toujours des 
lacunes d’intérét auxquelles quelques rarés écri- 
vains ontle privilége de suppléer par l'habileté 
des couleurs et le talent du style. 

I y aurait donc écueit ici, quoîque plaisir, î 
voulotr : peindre trop Cettina certailis 


reflets intérieurs' du délicieux appartement au) 


fond duquel, ‘une  demi-heure après Ja double 


scène qui précède, madame de ‘Forlobè se =" 


vrait, lente et fatiguge, aux solitàires ‘appròts del 
sa toilelette de' nuit‘ El' cependant un amateur 
discret, qui’ edt''pu ètre doué ‘en ce momentdu 
regard furetear'‘d’Asmodée; @dt trouvé 1a le 
sujet d’un de ces charmans o dans le goùt! 
de Vanloò, ‘ou ‘d’un’ de és voluptuéux petits 
pastels tels que le pincèau phis moderne de Vie 
dal sail si gentiment les peindre. i 

Coquet, soigné, mignon, comme celle qui l’ha 
bitait, cè petit appartement,; ménagé'au milieu! 
des. vastes dbpendantes eu magnifique: hòtel,: 


ressemblait; ‘par ‘les dispositions de' sa fratel 
recherche, è ‘un oasis dans le desert, Sous le i 
luxe élegani d’une ‘jeuné femme indépendante® 








dans ses gotts ‘et libre dans /8es caprices; ‘on Y 
respirait comme: un! parfuli vifginal de feune 


IL RISORGIMENTO 
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rimproverato ad un suo collega di avere influito’ 























































































rore. Gli agenti.del partito clericale percorrono 
gli Stati Sardi, provocando proteste: contro la 
legge del. matrimonio, e. raccogliendo firme per 
petizioni destinate al Senato, tentando insomma 
con tutti i mezzi, di sollevare la pubblica opi- 
nione, Il soverno ha ravvisato in questo un 























colare. del ‘sig. Pernati, ministro dell’interno, 
viene inn gli intendenti generali delle 
provincie. d’invigilare i parroci. e.i vicari, e 
secondo la gravità dei casi procedere contro 
ai. medesimi in conformità delle leggi. 

È nota la nostra simpatia pel governo pie- 
montese; i suoi nemici sono: i nostri; noi per- 
tanto non possiamo riuscire sospetti dicendogli 
che ‘questa circolare lo impesna per un falso 
cammino. I preti orgogliosi e ‘intolleranti, a 
forza d’ insultare a nome della religione i filo- 
sofi e i liberi pensatori, ‘h'amio messo in piedi 
la. libertà di pensare e ‘assicurato ‘il trionfo della 
filosofia. Non bisognerebbe ora rialzare il fana- 
tismo  dell'abiezione' in' cui è caduto, conte- 
stando ad alcuni energumeni l'esercizio di un 
diritto che loro ‘appartiene come agli altri cit- 
tadini. 1. partito clericale, quando era il più 
forte, si è troppo Servito dell’oppressibne per 
ignorare il male che questo mezzo detestabile 
fa a coloro che‘ se ne valgono. Nulla ‘pertanto 
gli può essere più aggradevole che questa ves- 
sazione derisoria di cui lo minaccia il mini- 
stro ‘dell’interno. i 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'TALSA. 


Porimo.— La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte officiale un elenco, di nomine) e; disposi- 
zioni diverse,nel personale dell’ esercito ;e; delle 
segreterie mandamentali della. Sardegna, Nell’e- 
sercito troviamo, .il. collocamento in aspettativa 
per motivi di famiglia del:cav. Pes.di Villama- 
rina. Francesco,, maggiore, nel real {corpo ‘di 
Stato-maggiore. 








































































+= Dalla stessa. Gazzetta togliamo la seguente 
rettificazione di. nomi:da noi riportati nel nostro 
numero di domenica; ‘alla seconda facciata; métà 
della seconda colonna.| Invece di Tuso ‘avv: An- 
gelo (leggasi Tonso ‘avv. Angelo ce invece (di 
Safray Carlo leggasi Sapay Carlo. 



















ES'TERO. 

ARIERECA,. — Col vapore americano Hum- 
boldi giunto all’Havre, abbiamo. notizie. di. Nuova 
York sino. al 31 luglio. Le differenze tra ]” Inghil- 
ferra e gli Stati Uniti non hanno ‘progredito di 
un passo verso.la loro soluzione. I pescatori ame- 
Ticani che vengono dalla rada di S. Lorenzo danno 
la notizia che nei porti inglesi i pescatori ame- 
ricani furono imposti di un dritto d’ancoraggio 
di sei soldi per tonnellata. Il 28 luglio due bar- 
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fille, de rose dans son bouton plutòt qué de 
fleur épanouie. Ce suave mélange d’impression 
observée dans la personne de la petite. comtesse, 
se reproduisail donc jusque dans cette visible 
senteur des. objets de choix dont elle avait ’ha- 
bitude de. s'entourer. 

La comtesse possédait cette suprème coquette- 
rie de soins et de recherches peisponeda que 
les . physiologistes  n’attribuent. qua le femme 
compléetement heureuse. Mais sì Ja toilette d’une 
femme de goùt parée pour les conquéètes du monde! 
et de la rivalité peut se- comparer è un poème, le 
deshabillé nocturne d’une jolie femme ne  res- 
semble-f-il pas aussi à un cantique amoureux, 
à une charmante offrande, dun délicieux. holo- 
causte d’espérance, de désir e de beauté? 

Cette remarque n'étant qu’une, transilion, nous 
n’en ferons pas l'objet d’un long chapitre. 

Après avoir congédié sa fomme de chambre, 
la comtesse, restée. seule, s’assit dans l’angle 
d'un canapé placé près de la‘ cheminée, appro- 
cha ses jolis pieds nus dela douce chaleur d’un 
foyer qui achevait de s’éteindre, et se recueillit 
un moment dans l’allitude pensive et muette 
d'une nonchalante ‘songerie. 

‘ Paresseusement penchéè, è demi-nue, vèlue 
d’un simple peignoir de gaze par-dessusle der- 
‘mier voile teinté de. rose qui recouvrait Jes 
formes si purement. dessinées. de son beau 
‘corps, ses longs cheveux noirs relevés à la chi- 
‘noise sous un léger bonnét de dentelles, assise 
à l'ombre d’une lampe masquée dont -Ja lueur 
‘pale, indécise, semblait elle-mème une {ranspa- 
rence tissue fe lumière et d’obscurité; belle et 
chaste, et confiante dans sa pose de tmmoo qui 
se-sait seule, la petite comtesse pensait=elle aux 
longues attentes de son virginal veuvage ® — 
‘En la voyant ainsi, un diplomate , mme de 






abuso del diritto di petizione, e con una cir- 


che da pesca erano state sequestrate al Gasp- 
Head. : La squadra inglese incaricata di sorve- 
gliare la pesca si compone di quattordici basti- 
menti da guerra, e se ne attendono altri quat- 
tro. Si assicura che ‘il presidente Fillmore non «è 
punto: soddisfatto della: via seguita dal sig. We- 
bster in questo affare, e che la quistione si ter- 
minerà all'artichevae D'altra parte il commo- 
doro Perry ‘andrà collo steamer di. guerra il 
Missîssipî sopra i luoghi per proteggere i dritti 
dei pescatori americani. 

— Le notizie della California ricevute a Nuova 
York col Prometheus non offrono verun interesse. 

(Patrie). 

— Leggesi nella Patrie: Il 28 giugno ultimo, 
il signor Kossuth da Nuova York indirizzava una 
confidenziale circolare ‘agli alemanni residenti 
attualmente negli Stati Uniti, colla quale si sfor- 
zava di ridurre gli stessi ad. unire-le loro in- 
fluenze sull’elezione del presidente. Egli prescri- 
veva loro d’imporre ai partiti che si disputano 
il potere. condizioni tali. da obbligare il nuovo 
governo degli Stati Uniti ad un intervento negli 
affari d'Europa, .al punto di vista rivoluzionario. 
ll governo ha avuto conoscenza di questo sleale 
intervento nelle elezioni presidenziali, ed è pro- 
babilmente questo il motivo che Kussuth . pre- 
cipitosamente lasciò Nuova York. 





INGHILTERRA. — Londia, 12 agosto. — 
S.A. S, la principessa. Gaterina. di Russia, il 


“suo sposo Giorgio di Mecklenburgo e loro fa- 


miglia ‘arrivarono a: Portsmouth: a bordo del 
Fire-Qucen, yacht a vapore; portante la bandiera 
imperiale russa. Gl’ illustri viaggiatori ‘furono 
salutati. alla loro! entrata nel porto; € ricevuti 
dall'ammiraglio. sir Thomas Bridge. Dopo. essersi 
riposati alcune: ore ‘a ‘Portsmouth, partirorio'alla 
volta di Londra. 

= Un uragano scoppiò «il 10.a: Manchester e 
vi cagionò danni considerevoli: Tra le altre di- 
sgrazie;. sette. operai! che Javoravano in Ridgway- 
street furono colpiti ‘e ‘uccisi dal fulmine. 

—; Si legge nel Sun: 

Un: banchetto ;sarà dato all’ ambasciatore ‘di 
Francia a Londra il lunedì 16‘agosto! I MRI 
della regina vi saranno invitati. 


Lord Palmerston arrivò il 9: nelle sue pro- 


prietà di Sligo e di Donegal; ;ove «ricevette dai 
suoi affittuarii .la. più cordiale accoglienza: 

= Malgrado.le. affermazioni contrarie: dei 
giornali noi crediamo avere eccellenti . ragioni 


per. essere. .convinti che; il matrimonio di cui è 


questione. fra. il principe Luigi Napoleone e-una 
principessa della. casa; de‘ Wasa non avrà mai 
luogo, Si è riconosciuto che ssi frapponevano 
insuperabili ostacoli, 

— Si. assicura. che .il. governo. francese co- 
mincia a veder di mal occhio. il.gran numero 
di rifugiali ‘che si riuniscorio. rapidamente. a 
Jersey ech’esso fa sorvegliare da vicino: i. loto 
progetti. 





la force de Forlobe , eùt pu cerlainement -s°y 
tromper. 

Par un geste. indolent comme la pensée, 
quelle qu'elle fùt, qui continuait de l’occuper , 
la belle rèveuse. étendit le bras vers’ un petit 
coffret en émail placé sur un guéridon auprès 
d’elle, en tira ‘une lettre qu'elle y avait ren- 
fermée, l’ouvrit et la relut à voix basse avec la 
meme denteur de gracieuse réflexion; et_mur- 
mura deux mots qui s’arrétèrent sourians pour 
se jouer un instant sur ses -lèvres: — Enfin... 
ce soll... 

Deux minutes plus tard,; la comtesse ,, après 
avoir baissé la lampe i ace que sa flamme 
douteuse ne ressemblàt plus qu'à une ame en- 
dormie, se dirigea vers l’alcòve tendue de blan- 
ches. mousselines où reposait. son lit. Elle s’y 
glissa comme une chatte frileuse, s’accota quel- 
que temps sur celte couche moelleuse avec cet 
instinct de tous les ètres que la nature a créés 
pour la calinerie, pour la gràce et pour la vo- 


lupté; puis, redevenue immobile dans sa pose 


sommolente , fròla une dernière fois son. regard 


contre les draperies des rideaux, et laissa échap- 


per un soupir, comme si queliio fantome cut 
traversé sa réverie, 


Etait-ce, un, regret ? Etait-ce un désir? Ce 


secrel resta celui de sa pensée, car, penchank. 
alors sa jolie tète sur, la. courbe gracieuse ‘de ; 
son bras arrondi;, comme l’oiseau qui s “abrite 





sous. son aile, la comtesse, ferma les Yeux, dlei-. 
gnit son sourire, et s'endormit. 


(La suite: d jeudì). 
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SPAGNA. — Madrid, 8 agosto. 
vono alla Correspondance: 


Scri- 


Il decreto a’ termini del quale la regina ac- | 


cetta la demissione del signor Manuel di Ponto, 
marchese di Miraflores, senatore del regno è se- 
gretario di Stato degli affari esteri 3 è fondato 
sul cattivo stato -della salute dell’ex-ministro 
col venirgli poi surrogato il signor Manuel Ber- 
tran di Lis, che era. ministro dell’ interno , e 
che ha per successore il: governatore della pro- 
vincia di Madrid, sig. Melchior Ordonez y Viana, 
il ministero resta nella sua piena ‘omogeneità. 

La Gazzetta Militare annunzia che lo squa- 
drone delle ‘suardiè della regina. deve essere 
aumentato. Questo squadrone sarà composto di 
due compagnie; il sig. Juan Casani è nominato 
capitano della 2.a compagnia. 

— Giusta l’Heraldo, la demissione del mar- 
chese di Miraflores si attribuiva alla decisione 
presa in consiglio de’ ministri di sciogliere le 
Cortes: provvedimento al quale si sarebbe opposto 
l’ex-ministro degli affari esteri. 
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BELGIO. — Anversa, 11 ‘agosto. — In 
questo: momento vil convoglio. parte dalla; sta- 
zione portando a Laeken Ss M. & i suoi illustri 
Visitanti. Il cannone risuona nuovamente dai ri- 
pari e:sul fiume. — Il re ha passato quest’'og- 
gi una rassegna. Dopo: esser passato dinanzi al 
fronte ‘dei soldati ‘egli sì fermò sul basso dove 
doveva giungere la regina Vittoria; e avvilap- 
pato in un gran: mantello da viaggio stette 
aspettando un. dieci minuti. La regina fu rice- 
«Yuta dal. re Leopoldo, di cui accettò il braccio, 
e sì diresse così verso.la vettura che l’aspetta- 
va. Le grida. di Viva la regina, Viva il re echeg- 
giarono. al suo arrivo e seguirono la vettura 
che correva verso la stazione. La musica dei 
carabinieri suonava. il God save the queen. La 
regina salutava la folla con un graziosissimo 
«sorriso. S. M. sembra godere di una eccellente 
salute, Essa è tutta vestita di nero. — Il prin- 
“cipe Alberto seguiva le LL. MM. avvolto in un 
ampio. paletot higio.—Il principe di Galles eil 
principe Alfredo portavano piccole giubbe nere, 
calzoni bianchi. e. cappello da marinaio. Essi 
guardavano. sorridendo la folla che applaudiva al 
loro bello aspetto. 

Lo sbarco e la partenza avevano attirato ad 
Anversa una folla enorme di curiosi ;. lo spet- 
tacolo che avrebbe potuto. esser bellissimo, fu 
mesto e cupo.a: cagione del tempo orrendo che 
«abbiamo da questa notte. La. partenza della re- 
gina è annunziata. per ‘sabato. 

Un disegnatore del Mlustrated London. News in 
onta della’ pioggia , tracciava ‘uno schizzo» della 
scena ‘interessante..che si vedeva sul fiume. 

Rweusselie, 13. agosto. — Le LL. MM. la re- 
gina Vittoria e S:/A..R. il (principe. Alberto , 
accompagnati dalla famiglia reale d’Inghilterra, 
e da S. A. R. la principessa Carlotta, sono ve- 
nuti quest'oggi alle quattro in due vetture sco- 
perte dal castello di Laeken' al palazzo. 

(Indép. Belge); 


FRANCIA. — Parigi, 13 agosto: — Leg- 
gesi nella Presse. — Nulla si legge nel Monifeur 
se non il. rendiconto della. distribuzione dei. pre- 
mi del concorso generale. i 

I prefetti seguono nei dipartimenti a dare as- 
salti vigorosi. Quello di Tarn ‘e Garonne ha 
dato un primo avvertimento ad un giornale di 
Castelsarrazin, malcontento a quel-che pare di 
essere stato privato del beneficio degli annunci 
gividiziarii. 

i Ognuno rammenta gli sforzi che l’anno.scorso 
| fece presso il presidente della repubblica il si- 
nor marchese di Londonderry per ottenere la 
hi di Abd-el-Kader ; egli è tornato quest? 
‘anno alla carica senza nulla ottenere ‘a quel 
che sembra. Il Morning Post ‘pubblica l’intiera 
corrispondenza relativa a questo affare, Si co- 
nosce l'opinione «della Presse! sul fordo della 
quistione. Noi che non conosciamo la ragion di 
Stato; che non conosciamo che la giustizia as- 
soluta ,, la detenzione” di Abd-el-Kader 
mancata fede è ‘ingiustificabile, ed il presidente 
della repubblica è di questo avviso, poichè nella 
risposta data‘a lord Londonderry in settembre 
1851 egli non ha opposto che l’inopportuna. 

Questa risposta si. trova fra le. lettere .;pub- 
blicate dal Morning Post; il testo attuale è pure 
più compiuto di quello - pubblicato  primitiva- 
mente. Si rileverà da un periodo di questa let- 
tera che il presidente della repubblica preve 
deva d’allora che lo ‘scrutinio del 10 dicembre 

‘lo avrebbe mantenuto al potere. 

= 1 generali Cavaignac; Bedeau, Lamoricière, 
Changarnier, sono definitivamente cancellati: dal 

| quadro dello stato maggiore generale dell’ar- 


sulla 


GIORNALE QUOTIDIANO 


mata francese, come si vede dall’Almanacco of- 
ficiale del 1852, uscito alla luce. 

Il principe. Federico-Guglielmo , elettore 
di Assia Cassel viaggiando sotto nome, di conte 
di Schaumbourg è giunto a Parigi colla sua fa- 
miglia è seguito, ‘e andò ad abitare all’Albergo 
dei. Principi. 

7 Î progetto di proroga del trattato con la 
compagnia per l'illuminazione a gaz è stato ieri 
‘presso la ‘commissione municipale - oggetto di 
una discussione che durò dalle ore dieci del 
mattino alle 3 pom. ni 

La discussione fu ammatissima,: ma finì col- 
l’adozione delle proposte  dell’amministrazione 
che si riassumono in questi punti. La 

Concessione per 32 anni, da cominciare dal 
T.0 ennaio 1853 , e terminare al 34 dicembre 
1884. 

L'illuminazione municipale ‘al prezzo di 20° 
cent. il metro cubo; #4 

L'illuminazione dei particolari mantenuta ‘al | 
tasso attuale di 44 centesimi con successiva del 
crescenza per fissarsi a 35 centesimi nel 1878 
sino al termine della concessione. (Presse). 

— Nel Debats leggiamo il seguente comunicato. 

Vari giornali hanno dato la ‘notizia che ilsi- 
gnor de Persigny ministro dell’interno aveva 
comprato la terra di/San Vincenzo presso Roan- 
ne, per la somma di 500,000 fr. Questa notizia 
è priva affatto di fondamento: 

— A proposito del permesso dato dal presi- 
dente della repubblica ‘alla pubblicazione del 
libro del signor. Proudhon , sun giornale mini- 
steriale inglese il Morning Herald del 12 agosto 
ecco cosa dice: « Il signor Proudhon senza sa- 
perlo ha dato egli stesso ‘la giustificazione . di 
Luigi Napoleone. Egli riconosce, e loda il suo 
potere, è pronto ad accettare ‘la sua autorità a 
condizione che essa sì eserciti a favore del so- | 
cialismo. Non è discaro a Luigi Napoleone, se- 
condo noi, veder mistificato nelle sue intenzioni 
un uomo abile quanto Proudhon. Il presidente 
nel togliere l'interdizione data dal ministro ha 
dato prova di discernimento e di perspicacia. » 

= Togliamo dalle corrispondenze dell’ Inde- 
pendance Belge in data. di Parigi 11 agosto le 
seguenti. notizie : 

Si è saputo che il marchese de Pastoret ha | 
dato la sua demissione come amministratore de] | 
beni del conte di Chambord; ma quello che non 
si sa (almeno generalmente) si è ch'egli è stato: 
rimpiazzato in queste funzioni dal sig. Chapoti 
ex-segretario dell'Assemblea legislativa, il quale 
si. trovava a. Venezia nel momento in cui ebbe | 
luogo; il. ‘celebre convegno. degli. arciduchi di 
Russia e del capo del rumo primogenito dei. 
Borboni. Il sig. Chapot, per consacrarsi a questo” 
servizio, ha dovuto. rinunciare al posto. di se-. 
gretario generale della compagnia. di credito 
fondiario. 

— Sul tardi della giornata’ si parlava di una 
ammonizione che. probabilmente sarebbe data 
ad un giornale di Parigi; anzi si designava e- 
Splicitamente un giornale della sera. Speriamo 
che questa non sarà che una voce senza consi. 
stenza. : 

— Noto che yi ha niente di nuovo quanto ai 
fatti importanti che che riguardano specialmente 
il principe; (anto per? ciò (che riguarda il suo 
viaggio come gli altri progetti che hanno tanto 
occupato la pubblica attenzione. 

—AÀ proposito della lista pubblicata dall’ Alma= 
nacco nazionale del personale militare e civile ‘del 
presidente , si cita ‘questo bel motto: « Nel 
« tempo della corte non vi era nessuna repub- 
« blica, nel tempo della repubblica abbiamo una 
«corte.» Ve ne citerò. un altro a proposito del- 
l'ampliamento morale e materiale che farà «del 
giornale Le Pays'un ‘concorrente formidabile déi 
fogli officiali ‘ed officiosi: Le Pays perdra le Mo- 
niteur, le Moniteur ne gagnera pas le Pays. 

— Si parla per sabato mattina di una lunga 
lista di amnistia e di una considerevole promo- 
zione civile nella Legione d'Onore. Ogni mini- 
Stero presenta le sue liste; si citano moltissimi 
nomi, i quali forse si sono soltanto decorati da 
sè; io pertanto, temendo ’ingannarmi, non vi 
citerò nessuno dei nuovi cavalieri in erba che 
sono anticipatamente designati dai loro amici. 

— Il principe presidente ha scritto testò alla 
duchessa di Grammont una lettera piena di af- 
feltuosi sentimenti; in cui Je dice, che infor- 
mato troppo tardi dell’ora della cerimonia delle 
esequie del conte d'Orsay, è stato molto dolente 
di non avervi potuto mandare la sua casa come 
tenue attestato. del dolore ch’egli prova per la 
perdita di uno de’ suoi migliori amici. 

— Il sig. Paolo Maurice, che tutti i giornali 
annunciarono essere stato messo in libertà, ssi 
trova ancora in prigione; egli non ne uscirà che 
il 46 agosto e partirà immediatamente per il 
Belgio. 


— Si ‘assicura ‘che all’amministrazione delle 
belle arti sone stati. domandati più di 300,000 
Posti riservati per assistere alla festa del 15 
agosto. Il numero dei posti. riservati non è che 
di 10;000. | 

— Quest’ossi è stato posto in vendita dai 
librai un libro intitolato: L° Impero. L' Eredità, 
Memorie per. gli uomini. di Stato di Europa per 
Charles Piel de Trois-Monts. - Opuscolo in 8.0 

SOA VIP ot 

ALERAGNA. — Berlino, 10 agosto. => 
Si legge nella Gazzetta dell’ Impero d' Alemagna: Il 
progetto di mediazione fra i coalizzati di Darm- 
stadt e gli altri ‘Stati dello Zollverein, recente- 
mente. pubblicato dalla Gazzetta di Cassel è ‘uno 
di quei progetti ineseguibili, di cui è ‘ feconda 
l'immaginazione ‘del signor Von der Pfordten. 
Probabilmente egli proponeva questo suo pro- 
Setto: alla conferenza. di Stoccarda s ma è diffi- 
cile che possa: avere. buon'esito una: mediazione 
che sarebbe. in sostanza un aggiornamento in- 

‘definito del trattato di sèttembre. 


ie ila 
AUSTRIA. — Dal Corriere Italiano del 12 to- 
gliamo le seguenti notizie: 
\ — Contemporaneamente alle riforme nell’or- 
ganazione politica verranno promulgate nuove 
(isposizioni concernenti la regolazione degli uf- 
Cii pupillari. A quanto udiamo l’amministra- 
Zone dei capitali pupillari verrà demandata ai 
fossidenti di signorie nel modo solito per lo 
ssato. 
— Corre voce che l’artiglieria verrà aumen 
ata di 40 batterie, L'armamento avrà luogo me- 
diante i cannoni ed i cavalli soprannumerarii, 


T— Una sovrana risoluzione dispone che il clero 
>] rito cattolico latino e greco. riunito. debba 
ehsere soggetto in. materia. penale. ai. tribunali 
Militari. (Corrisp. austr.) 
n DESERTE 
IMPOLGNIA. — Varsavia, 5 agosto: — Un’ 
ordinanza pubblicata quest'oggi reca che ‘lè per- 
Sone le quali sono partite per l’estero con pas- 
Saporto ma che vi avranno prolungato il. loro 
{Soggiorno al ci là del‘termine fissato’ senza pro- 
Nare con certificati emanati dalle ‘autorità ‘comi 
'petenti l’impossibilità assoluta ‘in cui si sono 


{trovate di ritornare nell'impero pagheranno per 
le 


dieci primi giorni un :rublo e dieci rubli per 
ciascuno dei giorni seguenti. Le persone che 
saranno, rimaste assenti più di un mese; non 
potranno più ottenere il passaporto, indipenden- 
temente dall’emenda alla quale saranno con- 
i dannate. (Gorrisp. d’ Amburgo). 

— A Kalisch, il cholera è scomparso, ma fra 
‘grandi stragi nei dintorni. ‘Lo spirito pubblico 
lè molto prostrato ,.e le autorità mandano, sugli 
stradali 1 corpi di musica. per rallegrare gli 
abitanti. (G...d’ Augusta). 


til ia 
CRONACA. 


— ISPEZIONE DELLA CAVALLERIA. —& Sappiamo 
che il ministro della guerra il quale nulla tra- 
| lascia per organizzare fortemente 7° esercito ha 
‘incaricato il conte Maffey ; maggior generale ‘di 
cavalleria ed aiutante di campo: di S. M. di ese. 
guire un’ ispezione in tulti i reggimenti di ca- 
valleria. Essa è già incominciata pel reggimento 
‘| Savota cavalleria ancora stanziato per pochi giorni 
a Pinerolo. 


— PAVIMENTE IN) Aspabto, Le Ci | vien delto , 
che il consiglio delegato ha determinato di far 
eseguire degli ‘esperimenti di pavimenti in a- 
sfalto colle ruotaie in principio di via d’Italia, 
fra la Basilica e la piazza Emanùele Filiberto ; 
non che in alcune traverse! di Viali. : 

— Acque botaBiLi:'— La società per la con- 
dotta di acqua potabile nella città ‘di ‘Torino, 
‘essendosi indirizzata al municipio .sulla persua- 
Sione che voglia. il. medesimo prender; parte a 
quell’utilissima impresa 3 il consiglio delegato 
nomino una commissione per avere in propo 
sito il suo preavviso ; non. dubitiamo clie (esso 
debba riuscir favorevole ‘ad un’opera la quale 
sotto qualunque rispetto Ja. si consideri, offre 
un'evidente carattere di pubblico e di privato 
interesse. 

FUNERALI. SOLENNE A MA TRO Bonarous, — 
Alcuni giorni scorsi per cura dei parenti. del= 
l’egregio Matteo Bonafous che da alcuni mesi 
lo piangono estinto si scioglievane: solenni pre- 
ghiere pel riposo. dell’ anima: sua: nella chiesa 
della SS. Trinità. I parenti tutti e gli.amici; vi 
erano invilati e numerosi vi concorrevano. Certo 
se Vi fu morte che abbia dolorosamente colpito 
il fiore della nostra città è quella di M. Bona= 
fous. Ben pochi. uomini. si distinguevano . per 
esimie doti di mente e di cuore quanto. 1’. illu= 
stre estinto. Appassionato delle scienze. naturali 
aveva. coltivato con immenso ardore la botanica 
e l'agricoltura. In questa scienza sovratutto erasi 
acquistata fama di valentissimo , è come agro- 
nomo, sedeva nel primo. corpo, scientifico di 
Francia Institut. Sulla coltivazione del gelso e 
sull'educazione dei filugelli lasciò scritti preziosi, 
Le qualità del suo cuore erano. veramente im- 
pareggiabili. Bonafous era fatto per espandersi 
in profondî sensi di affetto. Era ottimo parente 


| ges; de Cosse-Brissac, 


ed amico preziosissimo. Spiravano il suo volto 
ei suoi portamenti mitezza di cuore ‘e ‘soavità 
di pensieri. Lo spirito poi di carità era in lui 
foggiato ai veri dettati’ del: codice evangelico. 
La miano sinistra sempre ignorava quanto avea 
distribuito la destra: faceva atti ‘di carità senza 
ostentazione e unicamente per dar Sfogo ad un 
bisogno del suo nobile cuore. Quanti infelici 
soccorsi provvidamente e segretamente da Matteo 
Bonafous piansero e piangono tuttora 1’ imma- 
tura sua. morte! —. Trascriviamo volontieri;, 
perchè ritrae benissimo 1’ indole dell’ esimio 
estinto, la seguente iscrizione posta alla maggior 
porta del tempio ove si fecero i cennati fune- 
rali, e dovuta alla penna dell'egregio Luigi Ci- 
brario intimo amico di Bonafous. 
Dio 
Userà misericordia 
All'Uomo misericordioso 
Scoprirà l'eterno vero .. 
All’assiduo e. fortunato ricercatore del-vero 
MATTEO BonArous 
Cav. di più ordini, dottore di medicina 
Socio della ‘R. Accademia d'agricoltura 
e dell'Istituto di Francia 
per cui offrono i parenti e gli amici 
Meste e ferventi preghiere ; 
Morì in Parigi il xx1x di marzo MDCCCLII 
In età di anni 11x La 
Quanti di varie nazioni il. conobbero i 
di persona 0 di fama. 
altrettanti ne \compiansero 
La-perdita immatura e pressochè repentina: 


-= I NOSTRI: CONCITTADINI IN VIAGGIO: << Ormai 
passò in abitudine. presso; i più distinti ‘mostri 
concittadini di destinare a Viaggi istruttivi e ri+ 
creativi ad un tempo. le vacanze ordinarie a cia» 
scuno accordate. dai consueti uffizi, È considere- 
vole anche in quest'anno il numero dei piemon= 
tesi in viaggio. Molti sonosi recati:a Parigi, e fra 
questi l'onorevole presidente della Camera. elet- 
tiva, avv. Urbano Rattazzi, e molti altri in Îsviz- 
zera, nel Belgio e ‘in Germania. Questo fatto no- 
tiamo come indizio di sempre crescente coltura 
fragli abitatori di questa nobilissima parte d’Italia. . 

—:. DISTINZIONE AL VERO MERITO. — Il'sig. ‘avv. 
Francesco Quétand della Rochette (Savoia) fug- 
sendo pei rigori del 1822 dall’università di To- 
rino compia Parigi i suoi studii è si formò la 
riputazione di egregio giureconsulto. : Egli però 
non dimenticò mai la ‘terra natale ‘e i nume- 
rosi figli della Savoia sanno di quanto bene sia 
ad essi stato cagione Principalmente come pre- 
sidente di una società di soccorso pei Savoiardi 
in quella metropoli. Nei primi. giorni. succeduti 
allà rivoluzione del 1848 quando.gli operai stra- 
nieri erano, cacciati da Parigi e i Savoiardi si 
voleano. inviare a sommuovere ‘la loro ‘patria, 
l’avv..Quétand adoperò modi coraggiosi ed enéri 
gici pei suoi paesani. Lodiamo pertanto il go+ 
verno che abbia rimerilato questi: servizii deco- 
rando quest’ottimo. cittadino della croce mau- 
riziana, ; 

IL monitore Toscano. — Da questo, titolo 
ma non dalle pubblicazioni , ;ci, avviene ‘now di 
rado, di accorgerci esser questo .il foglio. ufficiale 
del. granducato. Oggi. p. e. ci perviene «il 
num. 186 in cui abbiamo ‘inutilmente cercato 
una data, una notizia qualunque di quelì paese! 


— Leggesi nell’ Opinione. 

Stamattina S. M. il re assisteva nella’ piazza 
d'armi ad una brillante manovra di cavalleria 
eseguita dal ressimento ‘cavalleggieri Monferrato. 
La precisione dei movimenti! resi ancor variali 
dalla specialità di quest'arma chiamata a pre- 
stare il ‘servizio promiscuo a piedi ed ‘a. cavallo, 
furono molto: applauditi “dai moltissimi spetta- 
fori che assistendo ‘a quella manovra mostrarono; 
come in molte altre occasioni, quanta: simpatia 
abbiano îper la nostra valente armata e per gli 
esercizi guerreschi' nei‘ quali con tanto amore è 
addestrata. i 

— Teri si ‘è celebrata nell'oratoriò di S. Fi- 
lippo Neri la festa dél 15 agosto di S. Napoleone 
dietro disposizione ‘ed ‘invito della legazione 
francese. 


V'intervennero i signori de Guitaud Commin- 
Marziale Chevalier, meme 
bri della legazione stessa, il signor. L. Faucher, 
vice-presidente della società dî beneficenza isti. 
tuita per’ soccorrere i francesi bisognosi, e buon 
numero: di connazionali, 

La questua fu fatta dalle signore Chevalier è 
Stollo, nata Faucher. Il suo provento sarà ri- 
partito per un terzo ai poveri della parrocchia e 
due terzi ai francesi bisognosi, 


— MovumeNTO PATRIO A. Vittohio ALFIERI, -- 
La Gazz. Piem. pubblica. il seguente ‘avviso da- 
tato-da Asti il corrente; i 

La commissione creata pel monumento Alfieri, 
ora che ha aggiunto il numero di 3,000. azioni 
e più, oltre. ad: un legato ed altre offerte, se- 
condo lè prescritte condizioni, ha l'onore di con- 
vocare' tutti gli azionisti ad: intervenire al.con- 
gresso che avrà luogo in. questa città nel pa- 
lazzo civico alle ore 10 antimeridiane del giorno 
14 seftembre prossimo per’ ricevere i conti e 
per dare le analoghe deliberazioni. o, 

Mentre porge le più calde preghiere ‘a coloro 
cui furono dirette cartelle, a'dare un soddisfa: 
cente riscontro! e restituirle con sollecitudine, 
protesta ln più sentita gratitudine gi’ generosi 
soscrittori per l'erezione di un monumento al 
sommo nostro tragico, al primo scrittore del se- 
colo che destò I Italia a più forti e magnanimi 
sensi di libertà e d'indipendenza nazionale. 


—Leggesi nell’ Eco Alessandrino del 15: 

- (Giovedì . prossimo passato questo. comitato 
d'istruzione e di educazione votava il programma 
generale di riordinamento perle scuole secon- 
darie. Deliberava inoltre il comitato che torne- 
ebbe a riunirsi 8 novembre di questo ‘anno, 





dopo le vacanze autunnali ‘e dopo il congresso 
dell’intiera società. 


— Si è chiusa per quest'anno la nostra scuola 
di' metodo per. le aspiranti maestre, le quali 
martedì alle, 9. 12 antimeridiane daranno un 
pubblico esperimento del profitto ricavato. 

— Ieri da questa tipografia si pubblicava il 
primo numero del nuovo. foglio ebdomadario 
La ‘Prusta; giornale critico-politico-letterario. 

2° COLLOCAMENTO A RIPOSO DELL'INGEGN. CAPO 
Luici Bancnkri. — Si legge nell’Opinione”: 

Quando, pochi giorni sono vedemmo annun- 
ziato dal foglio ufficiale il collocamento a r1poso 
dell'ingegnere capo Luigi Bancheri, ci doman- 
dammo quali potévano essere 1 motivi che. in- 
ducevano il governo a privarsi dell’opera di un 
così distinto impiegato e caricare il già troppo 
onusto bilancio dello Stato di ‘una precoce pen-, 
sione. La Gazzetta dicè che è per ragioni di età 
e di salute: ma crediamo che. questo sia piut- 
tosto ‘un artificio ‘retorico ‘che non la pura € 
nuda verità ;  perocchè #mon ‘ possiamo, persua- 
derci che sia a un'tratto diventato vecchio ed 
incapace chi ; ‘avendo non. per anco 60 anni , 
seppe dirigere. con attività straordinaria e con 
rara intelligenza i colossali lavori pel traforo 
dell'Appennino a Busalla. coll'apertura. e co- 
struzione della grandiosa galleria dei Giovi, la- 
vori a cui attendeva indefessamente da ben quat- 
tr'anni, ‘ed ormai aveva quasi condotto a pieno 
compimento. In quanto al dire che il colloca- 
mento a ripososia avvenuto dietro sua domanda, 
ognun sà ‘come. siffatte domande» bene ‘spesso 
nulla ‘abbiano di spontaneo che l'apparenza. 


Noi avremmo voluto che le tante somme spré- 
cate avessero già abbastanza convinto come la 
direzione del signor Maùs, la quale sa troppo 
di predominio, non è la più felice delle ditta- 
ture per il Piemonte, senza che ‘occorresse, oltre 
i danari, sacrificare pure alle sue volontà anche 
i buoni ingegneri che abbiamo. 

— Leggesi nel Boll. delle sirade ferrate: 

‘ ©Ilavori per la strada ferrata da Torino a No- 
° vara incomincieranno assai prima di quanto sl 
poteva supporre. E vere che finora non si è an- 
cora stipulato l’atto costitutivo della società, ma 
questo ‘ritardo. non può nuocere all’avviamento 
dell'impresa, perchè non deriva da difficoltà n- 
trinseche, mia soltanto da alcuni dubbi che il sig. 
ministro Paleocapa ha sottoposto ‘al parere del 
consiglio di Stato, di cui attende ancora lo scio- 
glimento. Intanto gli appaltatori stanno già strin- 
gendo ‘contratti di subappalti. Parecchi impresari 


nostrani, i quali non ebbero il coraggio di con- 


correre per l'esecuzione della linea, sì sono pre- 
sentati ‘per assumere la costruzione di alcuni 
tronchi, ‘fra cui alcuni estesi, come quelli da 
Torino a Chivasso, da Chivasso a Livorno è da’ San- 
thid ‘a Vercelli. Oltrecciò ci vien riferito che un 
nostro impresario si-è offerto di provvedere esso 
solo tutte le traversine, ed essere probabile che 
la ‘sua proposizione sia accettata. + 

— STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO. 
-- !La società anonima di questa ferrovia è pro- 
ceduta nell'adunanza generale del 9. corrente alla 
nomina del suo ‘consiglio di direzione, ‘e si 
trovarono eleiti i signori : 

Marchese Arconati Visconti; deputato ; — Ba- 
rone Giuseppe Fusi; — Giovanola avv. Anto- 
nio; — Gusberti Francesco; — Negroni Fran-. 
cesco ; — Scotti cav. Pio; — Strigelli nobile 
Enrico. 


Il consiglio si è convocato, senza perdere 
tempo nel giorno successivo ed. ha scelto a pro- 
prio presidente il marchese Areonati ed a vice- 
presidente il sig. Strigelli. 

= Leggesi nell’Amor della. Patria del 12: 

Oggi aveva luogo la solenne distribuzione dei 
prima agli allievi, ed allieve del civico istiluto 

ellini in Novara. In questa circostanza il prof. 
ispettore. Peretti, nella qualità di sovr inten- 
dente di quello stabilimento, indicava con quella 
franchezza che richiedesi in ogni buon cittadino 
ogni qual volta si tratti del pubblico bene, i 
non pochi miglioramenti che vi si devono in- 
trodurre, ‘se si vuole raggiungere il benefico 
scopo, che la benemerita fondatrice del mede- 
simo si è prefisso. i 


AAT INT IT NT TANI A ELIA DAS ALNA 


DECESSI del 14 agosto in Tormo. 
N. 10 
Del 45 > 16 


Totale N. 3396 
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ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 15 agosto. — Quest’oggi si celebra con 
gran pompa l'anniversario ‘secolare del giorno 
in cui Nizza fu liberata dai Gallo-Turchi per 
mano: di una donna nicese, Catterina Segurano. 
Questa ‘sera gli edifici pubblici e le case parti- 
colari saranno splendidamente illuminate. Il sin- 
daco della città, signor Galli, ha pubblicato un 
proclama ‘apposito. 

Giamberù; 16 agosto. — I giornali di Savoia 

arlano di disastrose innondazioni. che hanno 
devastato molte terre di quella provincia. Bon- 
neville, dice la Gazzetta officiule di Savoia è in 
parte inondata, a segno che nonsi può penetrarvi 
se non in barca. ll giorno: 13 una barca con.6 
persone che si, recavano dalla riva alle loro abi- 
tazioni, ebbe un urto mentre che una persona 
voleva slanciarsi nel suo domicilio. Una donna 
di 65 anni cadde nell'acqua e non se n'è più sa- 
puto niente. Le comunicazioni fra Bonneville e 


il basso Fossigny sono intercettate, in seguito 


‘allo straripare delle varie acque che si gettano 
nell’Arve. In quest ulimo fiume fu trovato il 


‘ brutto giuoco al ministro dell'interno. 


‘nioni ‘pericolose. 











cadavere di una ragazza di, cui non sì conosce 
nè il nome, nè . le circostanze della. sua morte. 


detto in tutte le pubbliche scuole e librerie l’uso 
Nel torrente di Borne, nel Fossigny ;. fu trovato 


dell’istoria di Francia del P. Loriquet, nella quale 
il cadavere di un accattone. Le acque del'lago l’imperatore è chiamato, come si sa, il signor 
di Annecy sono: giunte ad un’altezza smisurata. marchese. di Bonaparte, generale comandante le 
Una parte del territorio di Albigny è invasa dalle | armate :di-S.;M. Luigi XVIII. 

acque. Al di la del villaggio il ‘lago passa sopra Austeia. <<: Sé M. 1 imperatore giungerà 
la strada e ‘va inondare le altre campagne. Tutti | oggi 13 a Pressburgo. Un numero stragrande 
i raccollì ancora in campagna sono perduti. Lo | di viaggiatori si recò ieri da qui a quella volta 
spettacolo è desolante ; tale che non s'è mai vi- | per assistere al solenne ingresso di S. in quella 
sto da memoria d’uomo. città. 

Roma, 14 ‘agosto. — Nello scorso lunedì alle 
ore 8 pomeridiane, giunsero per. la via di Gi- 
vitaveechia in Roma, provenienti da Genova e | e si recherà come l’anno scorso pure a Meran 
Livorno, il granduca e la granduchessa ereditari | per soggiornarvi alcun tempo. 

di Sassonia-Weimar-Eisenach, che. osservano — SM. la regina d’Olanda è giuuta” ieri a 
l’ incognito sotto, il nome di conte e contessa | Praga e prosegue oggi il viaggio oltre Linz alla 
d’Ettersbourg. È È volta d’Ischl. 

Napoli , 9 agosto. — Sappiamo da buona sot- — Lorganizzazione omai seguita dei reggi- 
gente, che. il cancelliere dell’impero di Russia, | menti di fanteria, a quanto udiamo, sarà se- 
conte di Nesselrode, è aspettato in Napoli, ove 
VE. S. dimorerà alquante settimane, prima di | menti di cavalleria e delle batterie d'artiglieria 
restituirsi a Pietroburgo e qui riprendere la di- | giusta il medesimo sistema: 
rezione del di lui vasto ministero. (Giorn. Ufp). .° Si vocifera che il governo voglia mettere 

2. 1 barone Michele Martorelli ‘implorò il te | una imposta sui passaporti per i viaggi di pia- 
acciò lo noverasse. fra. suoi fedeli. sudditi pet | cere all’estero. (Corr. Ilal.). 
avere nelle passate politiche vicende mantenuta 
una condotta irreprensibile, conservato i ritratto di 
S. M. ed averlo esposto al pubblico appena seguita ! 
la restaurazione; pei quali titoli trovasi®investito 
della carica di sindaco. ]l re, previa delibera- 
zione del consiglio di Stato, si è degnata or- 
dinare che si manifesti al Martorelli la ‘sovrana 
soddisfazione. per. la costante devozione. professata 
verso S. M. (Corr. Merc.) 


- 8, M. il re di Virlemberga intraprenderà 
tra non molto: un viaggio pel.Tirolo e Venezia, 


zato una domanda alla Dieta germanica per pre- 


indirizzato una memoria a tulti'i gabinetti tede- 
schi in cui è posto ‘il principio che tutti gli Stati 
devono partecipare alla liquidazione dell’inden- 
nità e che la ripartizione dovrà farsi secondo l’im- 
portanza della popolazione. Questa memoria è 
stata comunicata al nostro.governo. di 
(Corrispondenza del Risorgimento) 

È Parigi, 14 agosto. i l 

In onta dell’elevazione dell’ atmosfera che io | tura del congresso doganale e ricevere la rispo- 
era cetto di trovarvi, sono penetrato nell’in- sta degli Stati della coalizione di Darmstadt. 
terno del Theatre francais e ho assistito alla -- Gli Stati tedeschi preparano im questo mo- 
rappresentazione del Cinna offerta Yratis dal pre- mento un trattato comune per l'estradizione dei 
sidente al popolo di Parigi. Non ‘era lo spetta- colpevoli di delitti ordinari. A 
colo del palco il più curioso, ma bensì, quello Stoccarda, 11 agosto. — Quest'oggi è stata 
di 2000 blouses stivati nelle gallerie, nelle logie, | aperta la conferenza degli Stati coalizzati. Tutti 
nella platea e nel paradiso. Mi è forza confes - | i plenipotenziari erano presenti. La prima se- 
sare che il popolo si è comportato  stupenda- | duta durò sino alle due. Meno quelli che vi 
mente : non applaudiva che a tempo e compren- | hanno assistito, nessuno potrebbe dare qualche 
deva ottimamente i bei versi di Corneille. Le { positivo ragguaglio sull'esito otteriuto ; tuttavia 
aspirazioni di Cinna alla libertà sono state vi- | si assienra che gli Stati si sono messi d'accordo 
gorosamente applaudite , e Beauvallet è stato | sulla risposta da farsi all'ultima dichiarazione 
richiamato alla fine del dramma. della Prussia, e che perciò sarà combinata una 

Si era detto che il presidente si sarebbe mo- | nota collettiva per parte di tutti gli Stati che 
strato alla rappresentazione del Cinna; ma non | erano rappresentati alle conferenze di Darmstadt. 
è venuto. ; sp (Gazz. d’Augusta). 

Alle 3 si parlava alla Borsa di um incendio |. amghiilterca. — Il Daily-News Hi ila mol 
che avrebbe avuto; luogo al ‘palazzo dell’Eliseo. | tizia che il signor ‘Tomaso: Baring della gran 
Il fuoco si sarebbe dichiarato nella camera del | casa bancaria Baring fratelli e Comp. accettò. dal 
presidente come in quella della signora de Per- | governo inglese l’incarico di terminare le yer- 
SIBNY: Singolare coincidenza ! i tenze coll’America sulla quistione delle. pesche. 

Si dice che importanti carte sono state preda | .\ Uno dei membri di!questa casa lord Ashbur- 
delle fiamme. Si attribuisce quest’ avvenimento | ton altra volta inviato per appianare le vertenze 
alla malevolenza ;, ma non sono-ancora abba- | relative alle limitazioni delle. frontiere inglesi 
stanza ben ragguagliato per. essere più esplicito | ed americane, vi riuscì lodevolmente, e allontanò 
a questo riguardo. un' conflitto ‘che sembrava imminente. Si ha 

Si dice che il Moniteur conterrà domani la no- | Speranza in Inghilterra che Baring riesca feli- 
mina di due marescialli. Il generale Ornatto è | cemente, come Ashburton, e che l’ìnfluenza della 
nominato gran cancelliere della Legion d’onore. | SUa casa, bancaria nelle due parti dell'Atlantico 
Questa nomina, alquanto inesplicabile, era però servirà in questa circostanza a mantenere la 
prevista. In altri tempi questo posto non era pace rannodando le buone relazioni. tra due 
conferito che ai più antichi e ai più illustri grandi nazioni marittime. (Patrie). 
marescialli. Ameriea. — A Buenos-Ayres sono avvenuti 

Ulteriori rasguagli mi fanno sapere che gli fatti di qualche importanza. Il.generale; Urquiza 
operai, nel riscaldare ‘che facevano i caloriferi, | ha disciolto la Camera dei rappresentanti, e 
hanno imprudentemente messo il fuoco alla ca- bandì dal terrilorio Argentino quattro dei suoi 
mera del presidente. membri più influenti. Gi mancano.i dettagli per 

Il presidente in questo momento si trova a potere convenientementè apprezzare l'estrema 
a Saint-Cloud. misura alla quale si è deciso il direttore prov- 

In alto luogo sono molto malcontenti che il visorio della Confederazione argentina. . (Patrie). 
Journal des Debats non abbia fatto parola deldi- | ——______+__ ——___.||w\u 
scorso del signor Fortoul in occasione della di- 
stribuzione dei premii del gran concorso. 

Voi sapete che il Bulletin de Paris, i cui re- 
dattori hanno affinità col ministero della polizia, 
aveva annunciato la compra del podere di Saint- 
Vincent per, parte del signor de Persigny contro 
500,000 . franchi. Un. comunicato ministeriale 
smentisce l’acquisto. Chi è qui. il burlato. Al mi- 
nistro della polizia. avrà forse. voluto ‘ fare fun 


Borsa di Forino del 14 agosto. 


1881.5010 4 luglio. Giorno prima 9650. 

1849 4 luglio. Giorno prima 97.50. Mattino 
97 60, 30, 29, 15. 

1854 4 giugno. Mattino 97. Per il 15. set- 
tembre, Giorno ‘prima 97, 97 10. 

Azioni Banca maz. 1 luglio. Mattino 24140. Per 
il 48. agosto. Giorno prima 2150 , 2145, Per il 
94 .id. id. 2140. Per .il 30 settembre. Mattino 
2130. 

Horsa di Toriso del 16 agosto. 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
9190, 2140. Perl 31 agosto. Giorno prima 2145. 


Togliamo dalla Presse. Secondo le disposizio+ ta sa figa Lego ta 2125: 
ni contenute in un decreto del 14 agosto ; il SO "To TOA dell44 agosto. | 
generale di divisione conte d’Ornano succede l ci iS a 80 in ribasso di 10 cent. 
nel posto di gran cancelliere della legion d’02 | Il 3010 a 75 00 in rialzo di 25 cent. 
nore al fu maresciallo Exelmans. 73 I :5.00 piem. 96 90, 

Il Moniteur da ragguaglio di una catastrofe | Morsa di Londra del 13. 
deplorablile ‘avvenuta in' Algeri a’ causa degli | a offerti a 99 38. 
apparecchi per la festa del 15 agosto. Vari ars. 10 piem. 95 a 94 12. 
tieri furono: uccisi dall'esplosione di ‘un pezzo | 
d’artificio. i 


Leggiamo in un programma delle feste del 15° 


agosto pubblicato dai fogli ufficiali un invito. ali SALI N 
particolari d’illuminare le loro case. È | 
L'energia spiegata dai prefetti nella  represaì RE) 


sione della stampa diviene più rimarchevole. E 
stato avvertito L'Ami de-la Patrie di Glermont;'@ 
l'Echo de'l’ Aude è stato pure avvertito, per aver 
voluto portare attentato alla dignità dell’ammi- 
nistrazione. TE 
Possono essere diverse le opinioni sul decreto 
organico che attualmente regola la stampa, ma 
tina cosa è certa, che questo decreto è eseguito 
con una incontestabile conseguenza, e che lau? 
torità ha saputo piazzare in ogni luogo del terri® 
torio agenti zelanti e vigili. Il prefetto del Passò 
di Calais ha fatto chiudere una bettola, cono 
sciuta come luogo di convegno di persone di opi- 


I preparativi per la festa di domani sono as- 
sai avanzati ‘e si crede che la festa sarà favo- 
rita da un tempo mediocremente bello. . Guino. 


GOLLO: GIACOMO, Gerente. 


bo SVENTURE 
- CHANTS 


SUR LA GUERRE 
DE L'INDEPENDANCE ITALIBNNE 
PAR 
îm.le AGATHE SOPHIE SASSERNO 
TURIN 1852 


. Rory ct Dalmazzo, 
Due volumi al prezzo di franchi ®.. 


Il ministro dell'istruzione pubblica ha inter- | 


guita tra breve dall’organizzazione dei reggi- 


nerlîno. 14 agosto. — ll governo ha indiriz- | 


garla di liquidare l'indennità nell'affare dell'Assia | 
elettorale. ‘Il gabinetto austriaco per parte sua ha: | 


-- Il signor di Manteuffel ritornerà il 14 cor-. 


rente a. Berlino per fare in persona la  riaper- la Al UT, per poterle, prendere € digerire 


(O RUOVA i 
Biblioteca Popolare 
i ossia EA 
RACCOLTA di Opere classiche antiche: è 
moderne di ogni Letteratura. 


Si. è pubblicato ii volume 39.” della Raccolta 
vvero il 2.° Volume 


O 
L’'IFALIA 
; avanti. i 
IL DOMINIO DE ROMANI 
OPERA 


+ DI 
GIUSEPPE MICALAI 


È 


Prezzo per Torino L. 1. 20 


PILLOLE DEHAUT 
anna Le sostanze vegetali chè questo 
purgativo contiene sono staté scelte 


i PILLOLE e combinate ‘a norma del nuovo 


metodo depurativo del.sig. DEHAUS, 


nel medesimo tempo che si pren- 
dono buoni cibi e bevande  forti- 


ficanti; la qual cosa permette a ciascuno di sce- 
gliere per purgarsi, 0 l'ora del pranzo od altra più 
conveniente per non essere impediti nelle pro- 
prie occupazioni, evitando il fastidio ed il gusto 
poco gradevole che sempre gli altri medicamenti 
producono. Questi vantaggi constatati in Francia 
da 25 anni sono specialmente apprezzati da chi 
ha d’uopo di purgarsi sovente. o 

Queste. Pillole sono eccellenti. per vincere 
la costipazione € tutti i mali che ne dipendono. 

Come semplice purgativo, esse sono preferibili 
ai medicamenti ordinarii perchè non esigono 
dopo nè tisana, nè dieta, e si possono prendere 
in caso di bisogno anche più giorni di seguito 
senza incomodo. 

Ma è nella cura delle malattie. croniche che 
sono di maggior vantaggio, perchè il buon nu- 
trimento chiesi prende al tempo stesso, permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza pena 
per tutto il tempo necessario alla guarigione. 

Leggasi il manifesto che si dà' ‘gratuitamente 
a Parigi presso il sig. DEHAUT farmacista, edi 
î principali farmacisti. 

A Torino presso il'sig. Mazzucchetti; 

A-Genova' presso il sig. Bruza, 

In Alessandria presso’ il sig. Basilio, 

A Nizza presso i signori Musso e 'Dalmas:: 


“AVIS. MEDICAL, 


Le doctettr SAMUEL LA*MIRRA, membre 
de:l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, etc. ete., auteur 
de la Preservation persomnelle , el de 
Ia Seience de la vie, è l'honveur. d'infor- 
mer les personnes qui desirent le consulter sur Tes 
différenis désordres des. organes de ‘lu ‘génération 
résultant d’excès om d'habitudes secrétes contrae= 
tees dans la jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et'sur les 
cas de débilité nerveuse; de faiblesse Iocale et. gé- 








perale, précurseurs de la stémlitè, de l'’impu:ssan:. 


ce, de l'anéantissement des' plaisirs de la vie et du 

but special du mariage, que chaque jour il'recoit 

à sa résidence. i È 
57. REDFORD SQUARE A LONDRES. 


Les heures fixées sont de 11 heures du matin è 
2 heures de l’aprés-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondance: 
= Le secret est'inviolable; et: les lettres rendues 
sur réclamations. — Les: médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécur.(é, dans toutes les parties 
du monde. i i 

‘Toutes les lettres a dressées au D.r. LA*MILBT 
devront étre. affimamelries , ct contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. 4 (une livre 
sterling), cu un bon, de vingteinq frames, 
puyable à Paris ou à Londres, :chez un banquier, 
quala poste aux lettres de Pamnds, Sans cette for-” 
malitè , les lettres , quoiqu'affranchies , resteront 
sans Tépunse, i ratori 

La Preservation ‘ personnelle est illù-{ 
strée de quarante figures coloriées, sur l’anato: 


mie, la physiologie et les maladies! des organes de’ 
la géngration, prix sous enveloppe è franes, franco; 


bfr. b0c. ; 


La Selence de la vie, secret pour vivre o 
long temps, avec portrait et -planches, prig 4.fr., | 


franco 4cfr. 500. 


Tous les exemplaires non révetus da la signature 
de l’auteur, doivent ètre consìidéres comme-contre-” 
facons, et le public'est’‘prié de ne leur accorder. |. 


aucune confianee. Ì 


En vente à Turin chez Gianini. et Fiore, librai: 
res: è Florence, chez L: Monni, libraire.; 


L'éditionitalienne dé la Preservation per: | i 


sommelle se vend également .o/franes.., 


Tipografia FERRERO e FRANCO. 


res COLEI 





va 


sine: 


ONT 


È 


° nale; via dell’Arcivescovado e presso 
“+ principali Librai. — Per ‘lè Pro- 


ANNO V. 
N.° 1436. 


I 


Si riceve lAssociazione 


n 


Pa Torino , all'ufficio del ,Gior- 


1 


vimele: con‘ dei vaglia postali. _ 
Firenze, : Vieusseut, (libraio, — 
Parigi, ufficii di for terentani i 
Havas e Lejolivet..— Londra, P. 
RR, 20; Berner's Street. 


| Torino, 13 agosto. 


QUESITO AD UN MINISTRO. 


Un reale decreto, pubblicato il 30 aprile 1854, 
creava un. distintivo di onore per. rimeritare le 


azioni di civile valore ct é 


APart. 7 di.questo “decreto leggiamo queste 


(È precise ‘parole: « Una commissione permanente, 


« composta di cinque membri, da Noi nominata, 
« sarà incaricata di esaminare. il merito dell’a- 
« zione, e “di proporne il premio, Le sue proposte 
« saranno a noi riferite dal ministro dell'interno, per 
« le nostre determinazioni.» 

Qual è il significato vero, quale il valor reo 
\ico di questo articolo? 

La commissione esamina gli atti consolari ri> 
chiesti per la constatazione di quell’azione ‘che 
vuolsi premiare; e insieme a questi atti, i da- 
cumenti giustificativi. che si possono addurre in 
appoggio alla domanda; ed emana poscia quelle 
conclusioni che, secondo i casi, creda di dover 
prendere, trasmettendole al ministro , «il. quale 
rassegna le singole proposte della commissione 
al Re, al quale spetta il deliberare sulle mede- 
sime. 

Il ministro non è adunque altro, in questa 


| parte, senonchè l'organo legale o gerarchico per 
îl quale le proposte della commissione, giungono |. 


al Pri incipe. 

: Nè si obbietti che di tal maniera si riduce a 
troppo esigue proporzioni l’officio suo, e che 
mal conviensi all’altezza e. qualità della carica 
che copre questa condizione tutta passiva che 
ne fa stromento della commissione, privo non 
solo. d'ogni iniziativa, ma ben ache d’ogni au- 
torità. 


NI iccle obbiezioni sono preventivamente ri- 
solte dal testo del decreto; quand’anche imper- 
tanto mancasse ogni altro argomento, già vi sa- 


rebbe un ostacolo. insuperabile a. qualunque am-. 
- pliazione delle facoltà del ministro. 


In tutto il decreto, e sono dodici articoli, due 


- volte Si menzione; del ministro. dell’interno; 


una alt'art. 6. per incaricarlo-di ricevere-le do- 
mande che i municipii. indirizzano alla commis- 
sione permanente; l’altra all’art. .7 nei termini 
che abbiamo riferiti. Il suo intervento non è mai 
richiesto nè per autorizzare, nè per constatare, 
nè per confermare. la. domanda. 

Chi crede: aver acquistato diritto alla medaglia 


; del.valor. civile, dee, fra due mesi, ricorrere al 


comune nel quale è seguita l’azione del-cui pre- 


APPENDICE. 


Le retour d'Ulysse. 
(Voir: les n. 1430, 4434, 1435). 
V. 


> Le ‘soir’ di méme: jour , ‘è l’heùre indiquée 


5 par la comtesse dans son invitation de la nuit, 
‘une scène toute différente se préparait dans le 
grand salon de l’hòtel de Forlobe. 


Dans ce salon, resplendissant de Jlumiéres, 
mille fois répétées par les corniches dorées des 
murs.; par les cristaux des lustres et des gla- 
ces.,, au milieu d’un large cerele de siéges vi- 
des, évidemment préparés. pour des hòtes: atten- 
dus, Gustave de Morange. se promenait. seul, 
foulant le tapis d’un pied dégagé, auquel une 
préoccupation intérieure semblait communiquer 


une impatience allègre. 


Chaque fois que la direction de son allure et 
de son regard le ramenait de ces préliminaires 
de réception au cadran de la pendule | placée 
sur une cheminée, dans laquelle brillait un feu 
royalement hospitalier, un sourire d’une. cer- 
laine ‘ironie se laissait voir sur ses lèvres, dont 
‘la finesse  habituelle semblait’ se  compliquer 
cette fois d’une secrète intention. 

Au moment juste: où l’aiguille sonna onze 
‘heures et demie, un premier visiteur fut in- 
‘ troduit. 

-C’était Murcis. 


mio sì tratta; ‘il consigliò delegato l’accerta 
sempre fra i due mesi, all'appoggio di chiare 
ed irrefragabili prove (art. 5); l'atto consulare. 
d’approvazione vien trasmesso ‘nel termine pe: 
rentorio di un altro mese al ministro degli il 

terni coi relativi documenti (arti 6). La "cl 
missione permanente nominata dal Re esaminù 
e fa le sue proposte; il ministro dell’interno/Je 
rassegna al.Re, che delibera (art. 7); concesso 
il meritato ‘premio, le' medaglie si trasmeltono 
ai rispettivi sindaci, dai quali si conferiscono ai 
premiandi, in presenza del consiglio delegato e 
della guardia nazionale (art. 8); nel.caso ‘in cui 
il premiando sia un militare, la medaglia viene 
dal: sindaco trasmessa al comandante del .corpo 
il quale: ne farà la consegna nei modi ‘determi- | 
nati dai regolamenti ‘militari (art. 10). 

Chi fa la domanda: è adunque il municipio; 
chi ne giudica la sussistenza. la. commissione, 
chi ne determina l’ esito. il, Re: niuna parte dii 
autorità o d'influenza, secondo il testo letterale 
del decreto, può essere attribuita 1 ministro. 
Tant'è che almeno quando trattasi di militari 
avrebbe potuto parer più logico di far trasmettere 
dal ministro dell’interno la medaglia al ministro; 
della guerra; invece si mette in comunicazione 
diretta il sindaco col comandante del corpo. 

L'intenzione espressa del legislatore, quale ri- 
sulta. dalle disposizioni testuali del. decreto, fu 
adunque di riservare a sè direttamente ‘ed esclu-. 
sivamente ogni giudizio sulle proposte della com. 


missione. ; Dal! 


E per fermo, sol che si guardi alla materia. 


di cui si tratta, chiaro scorgesi come. la cosa! 
non potesse essere altrimenti. i 


L'autorità, 0 competenza dei ministri, in 1 uno 
Stato costituzionale, poggia per intiero sul prîn- 
cipio) di resporisabilità. Questa è la sorgente. per 
così dire, dalla quale fluiscono i loro poteri, e 
per conseguente, la misura. alla quale hannosi 
a ragguagliare. Dove cessa la responsabilità, 
cessa la competenza ministeriale, perchè quella 
essendo, il solo freno del’ ministro, \e la sola 
guarentigia della nazione, ne avverrebbe che 
per gli atti nei quali fosse irresponsabile ;. il 
ministro potrebbe agire a suo capriccio, conle- 
sione anche delle lagioni altrui, epperò del RE 
blico e del privato interesse. 

La creazione e l'applicazione di distintivi ono- 


Tifici appartiene appunto ad un genere di atti, 


nei quali non si fa luogo alla risponsabilità mi- 
nisteriale, perchè è. del novero di quelli che Jo 


psico È 1 


Quelque peu dissimulée  qu’eùt été l’étonne- 
ment de celni-ci en se trouvant devancé dans 
un lieu où il avait pu se croire seul attendu, 
un effet plus comique domina en ce moment 
sa surprise etce fut la gravité toute polie avec 
laquelle son ami Gustave, muet, et solennel 
comme son'geste, salua le nouveau venu, en 
lui indiquant un des siéges symetriquement 
rangés autour de la cheminée. 


Murcis n’avait. pas encore eu le temps de lui 
demander l’explication d’unè  conduite qui, entre 
eux, pouvait paraitre de la moquerie , lors- 
qu’un second personnage entra, suivi immédiate- 
ment d’un troisiéme, puis bientòt de plusieurs 
autres, se succédant avec la leste ponctualité de 
gens alléchés par un méme rendez-vous. 

En. lisant le. méme désappointement peint sur 
tous ces visages, Murcis, qui commengait à devi- 
ner, sans. toutefois rien comprendre, garda pro- 
visoirement. le silence, en homme qui se retran- 
che derrière l’événement. 


Gustave avait été ‘au-devant de ‘chacun, «avec : 


le méme accueil, accompagné du méme geste. 
Au bout de quelques instans, les dotze siéges 


préparés se trouvaient donc occupés par douze. 


Visiteurs, et ce nombre, évidemment complet, in- 
diquait qu' on.n »attondait plus personne. 


Les noms n’ajouteraient rien a ce récit. C'étaient 
toutes } jeunes et élegantes notabilités de la société 
d’alors, diverses de titres et de posîtions, mais è 
peu près .égales èn prétentions, en mérite, en 
succès, connus ou attribués. Ils se connaissaient 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


statuto riserva’ in espressi termini sal Re. ‘Tutto 
impertanto in questi atti da dal benepla- 
cito! del Re. 

Per questa ragione precisamente il dectolo del 
30 aprile 185% fu concepito a quel modo che 


acceinammo ; per questa ragione: 1’ uffizio del 


ministro fu in esso circoscritto fra così angu= 
sti-confini, perchè cioè indole speciale ‘della 
materia non comportava gli si concedessero' mag- 
giori ‘attribuzioni; senza ‘ledere’ con ciò la pre- 
| rogativa reale; 

Sia adunque che lo si applichi alla lettera, 
sia che si faccia ragione dello spirito di esso de- 
| creto, considerando cioè o lo scopo, o la mate- 
‘Tia, sempre ne conseguita che la commissione 
l'permanente propone, che il Re delibera, e il mi- 
| nistro non debb’essere se nonche lo jterifedia= 
‘rio per opera del quale ‘la commissione comu- 
‘nica col Re, o il municipio che fa la domanda 
‘colla commissione stessa che deve esaminarla. 

Arrogi quest’ ultima circostanza, che cioè i 
‘membri d’essa commissione vengono nominati 
Dida] Re, cosichè eziandio per questo rispetto 
Mhikpono alla giurisdizione ministoriale: 
|. Poste cotali premesse, noi facciamo all’attuale 
ministro dell'interno un quesito di legalità, e di 
‘costituzionalità. 

Suppongasi che un grave disastro minacci la 
prima città. del regno; che, grazie. al coraggio 
ved all'energia della truppa, della guardia nazio- 
‘nale e dei privali cittadini, le. luttuose. conse- 
guenze ne siano rimosse o diminuite : ; che gli 
atti di valore, meritevoli di premio, a termini 


del decreto 30 aprile 1851 siano debitamente 


- constatati dall'autorità a tal uopo designata dal 
decreto ; che ‘le domande siano trasmesse alla 


commissione permanente ; che questa si raduni, 


in persona di tre membri sopra cinque, e dopo 
maturo. esame, rassegni le sue proposte alla 
unanimità ; che direbbe il conte Pernati, se, per- 
venute le cose a questo punto, il ministro del- 
l’interno,- non: ‘ostante l'articolo ‘7 del decreto, 
rifiutasse di comunicare al Re le proposte della 
commissione ? E con pretesti che ben ci guar- 
deremo dal -far pubblici, volesse costringere la 
commissione .a rifar da capo i suoi esami ? E 
spingesse tant’oltre la sua caparbietà. in questo 
î proposito da addurre complicazioni gravissime, 
nè scevre da pericoli ? Non parrebbe al conte 
Pernati che questo ministro avrebbe in singo- 
lar modo fraintesi i suoi doveri ei suoi diritti, 
, e sarebbesi meritamente acquistato nome di poca 


_—————_ ms 


tous comme amis, ou comme habitués du méme 
monde. Ils se savaient, en outre, en rivalité de 
| tentalives aupres de la jolie veuve. Leur réunion 
chez elle n’eùt donc, au résumé, présenté rien 
d’étrange, sans l’espérance trompée qui parais- 
sait étre au fond de la pensée de chacun, et le jeu 
de certaîns regards, dont le soupcon ne figurait 
pas mal, en ce moment, le muet colloque de rats 
de di une souricière. 
Gustave, qui était resté debout en face dé ses 
hòtes assis, le dos appuyé au foyer, et assez sem- 
blable, de son còté, à un rapporteur. du gouver- 
nement è la tribune, quoique le régime parlemen- 
taire n’eùt pas encore été inventé, Gustave prit 
alors la parole. 
| —Messieurs, dit courtoisement de Morange à 
ses jeunes auditeurs, M.me la comtesse de Forlobe, 
en voulant bien m’associer au plaisir qu'elle avait 
de vous réunir aujourd’hui, m'a prié d’étre pour 
Un instant près de vous son maître de cérémo- 
nies. C'est une mission dont |’ honneur, je l’avoue, 
n’eùt pas é1é sans danger pour moi, si nos rela- 
tions d’amitié -ne. la rendaient ioensimont 
plus facile. La comtesse, qui s'habille, va bientòt 
venir vous recevoir elle-mème. Le soin qu'elle 
pporte sans doute à parer une beauté dont nous 
sommes tous les admirateurs les plus fidéles, et, 
J'oserai dire, les plus dignes, n’atteste-il pas, par 
ce retard, un témoignage au.moins aussi flatteur 
que pourrait l’ètre sa présence elle-méme? 
LA cet exorde plus adroit qu’improvisé, un pe- 
tit murmure d’étonnément parcourut le cercle des 
assistans, déjà émus comme une majorité & qui 
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intelligenza degli ordini cosiiiatinali: nei alioli 
la legge è una per tutti, anche per i ministri? 

E quando soggiungessimo avere il ministro di 
cui si parla, ‘spinto! le cose tant’oltre da porsi 
in un bivio dal, quale non ‘si vede come ‘possa 
uscire senza: ‘compromettere. ia ‘sta résponsabi- 
lità, e Ja suà dignità? E non aver saputo: imagi- 
nafe spediente' ‘migliore, per cessare le difficoltà 
fuor quello ‘di convocare ‘la commissione ‘nei 
membri non intervenuti alle prime . adunanze, 
quasichè avessero questi o diritto a’ (0éclire, 
o attitudine ‘a migliorare ciò che già era stato 
dalla maggioranza, previa disamina attente e 
lunghe discussioni determinato‘? 

L'opinione pubblica ha già dichiarato ‘aperta- 
mente quale nome nel suo  coricetto meritereb- 
besi un ministro di tal fatta : ‘gli atti ‘del conte 
Pernati di Momo ci ‘diranno ‘se egli alla sua volta 
abbia saputo comprendere ‘ed apprezzate il giu- 
dicio SOL ogioh ‘pubblica... 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA. 

. Torino. — Fu pubblicato un decreto reale 
datato di Stupinigi 8 agosto ‘col quale. a far 
tempo dal primo di ottobre prossimo i pezzi da 
centesimi 25 in argento decimale coniati in 
Francia cesseranno d’avere il corso «provvisorio 
cui erano stati ammessi in forza del R. editto 
del 26 ottobre 1826, e non saranno quindi più 
accettati in pagamento nelle casse dello Stato , 
€ potranno eziandio essere rifiutati dai parti-. i 
colari. Pa 

— Fu pure pubblicato con dedalo reale un 
regolamento firmato dal ministro degli esteri, 
con cui sono stabilite le norme di esecuzione 
della legge del 15 febbraio 1852 sulla privativa 
postale, in quanto può specialmente riguardare 
il servizio della posta-lettere. 

— La Gazz. Piem. ha nella parte officiale è 7 

Per decreto reale dell’8 corrente agosto il cav. 
ed avv. Vincenzo Uras, attualmente verificatore 
delle contribuzioni ditcae a Ventimiglia, è stato 
nominato tesoriere provinciale con Sesiagzione 
ad Isili in Sardegna. 
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STATO ROMANO. — Fin dal luglio 4847 
la santità di nostro Signore si degnava di‘ac- 
cordare ad una società d’intraprendenti la con- 
cessione di quattro: ponti di ferro 299 sul 


un orateur ministériel vient Rea un vote de 
confiance. 


Ì 
— Profitons-en done pour nous expliquer net- 
tement, reprit le premier Murcis, dont l’amour- 
propre, plus désappointé peut-étre; crut le‘'mo- 
ment venu de laisser parler, à son tour, son dépit, 
d’ailleurs plus visible; ‘et si nous sommes joués, 
eh bien! ce qui vaut mieux, sachons du moins 


tout de.suite à quoi nous en tenir. 


— Joués! Par qui? ‘reprit flegmatiquement 
Gustave. 


— Parbleu! par toi, répliqua Murcis; par toi, 
mon cher, qui m’as tout” air, én ce moment, de 
nous servir une scène de Haute comédie. 

—Je ne crois pas, répliqua Gustave; sans avouer 
sa propre. déconvenue, avoir à me justifier d’un 
supcon qui ‘ne saurait étre qu’une plaisanterie; 
cependant, la forme exige peul-étre un réponse. 
Messieurs, je vous donne ma parole que, convié 
moi-méme, et au méme titre que vous. au Souper 
que nous olive ce soir la comtesse, je ne sais et 
n’ai pu savoir. absolument rien autre chose que 
ce que je vous ai dit. 

— Soit, reprit plus gaiement Murcis; si tu as 
raison, j'ai tort. D'ailleurs; ajouta le jeune homme, 
il me semble suffisamment entendu qu'il né sau- 
rait y avoir entre nous d’autre rivalité que: celle 
de la franchise; mais alors, cartes sur table: en 


| pareille occasion, c'est de bon gout.. Confessons 


Nos péchés, et dts nos consciences. Quant 
à moi, j'en conviens, j'ai un secret qui maintenant 
me pèse, et que je ne demanderais pas mieux que 
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fiume Tevere a Ripetta, a San Giovanni de’ Fio- 
rentini, a Ponte Rotto ed a Ripa Grande , con 
una discreta tassa ‘di pedaggio. 

Quellatimpresa, per le sopraggiunte vicende, 
ebbe a rimanere incagliala ; ma ‘essendo state 
riassunte le opportune trattative con la società 
concessionaria , possiamo annunciare che, tutto 
è stato stabilito, e che mentre sî prosieguono 
con alacrità somma gli.ardui studi relativi al 


‘ponte di Ripetta per procedere sollecitamente 


alla sua costruzione , si è ricusato dal governo 
di acconsentire, che nel frattanto si ponga mano 
a congiungere con la nuova opera in ferro gli 
avanzi dell’antico ponte Senatorio , che havvi 
luogo a' credere. sarà. posto in attività con. lo 
spirare del corrente anno. (Giorn. di Roma). 


ESTERO. 
INDIE e CINA. — Leggesi nell’ Osservatore 


Triestino: del 13: agosto : 
Teri alle ore 4 pomeridiane giunse nella. no- 


stra rada .il. piroscafo Egitto ,, proveniente da 
Alessandria in 428 ore 6:30. minuti colla. va-, 


ligia_ delle Indie, senza. poterci dare alcun, rag- 
guaglio sulla fmancanza: dell' antecedente piro- 
scafo, che inutilmente attendevasi, a Suez. sino 
al 25 dello scorso luglio. Il. piroscafo;; Orienta! 
era giunto regolarmente ai 4 corrente in; Suez 
proveniente da, Calcutta; con. sessantatre pas- 
seggieri. 

Le ullime notizie di Calcutta giungono sino 
al 3; quelle ..di : Bombay sino ..al 5 luglio. e 
quelle di; Cantonsino. al;/21, giugno!, quelle di 
Rangun, finalmente; sino al.22 giugno.n.0 

Il Bombay Times edil Telegraph and Courrier 
del: 5 luglio recano dettagli.ufficiali..intorno ad 
un attacco della città di. Martaban ‘operato da 
1000: ar 4200/ Birmani vil 26 ‘maggio. scorso ; 
questi però furono respinti e-battuti dalle forze 
inglesi sotto il comando del maggiore. Hall. Gli 
Inglesi perdettero in, quell’ occasione 4 morto (e 


e 12-14 feriti. Una spedizione di 230. uomini 


‘abbandonò Rangun il, 3 :giugno per attaccare 
Pesu, diede l’assalto alla pagoda di .Pegu, al 4 
distrusse dopo un, ostinato combattimento . le 
fortificazioni e ritornò al 5 a Rangun, perdendo 
4 morto e 6 feriti, 

‘ ‘Il Friend of India del 24 giugno narra questo 
fatto dicendo che, in seguito ad inchiesta degli 


‘abitanti di Pegu, venne spedito un distaccamento, 
di truppe ici su. pel fiume onde scac- 


ciare i Birmani da quella. città, che gli abitanti 
‘dicono “loro oppressori. .Il. piroscafo che con- 
‘dusse ivi quel distaccamento, non potè appro- 
dare per la bassezza dell’ acqua, per cui, le 
truppe furono costrette di approdare mediante 
piccole imbarcazioni. Questa spedizione non fu 
però felice quanto si. sperava, giacchè mentre 


le fruppe s'avanzarono contro i Birmani, lasciando 


solo pochi uomini a guardia dei navigli, questi 


‘approfittarono dell'occasione per avvicinarsi e per 


isvaligiare i battelli uccidendo due o. tre mari- 
nai prima che il comandante potesse venir loro 
in soccorso. I Birmani furono però in appresso 
dispersi; presa la «città insieme ad alcuni can- 
noni, ‘e: riconsegnata''agli abitanti che ‘erano ve- 
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_ d’épancher dans.le sein..d’un..ami.-Et-vous:?.... 


ajouta Murcis, en portant son geste à la ronde. 
= Et nous: aussi! 
— Et nous aussi! . 
Ges;;deux, répliques; lancées en riant, furent 
aussitòt suivies de plusieurs autres; qui se succé- 
«derent:comme;les notes d’une méme:gamme. 
.+.ll.y a.de }’écho dans nos: serupules; je m'en 
doutais.. Veuillez cependant remarquer; objecta 


Murcis; que; notre ami Gustave est. lé seùl:qui 


n’ait rien dit, etique sa contenance ressemble tou- 
jours beaucoup au remords:drapé d'un traître de 
‘mélodrame. ; 

Soit distraction, soit réserve volontaire, Mo- 
range, en effet, avait gardé le silence. 

‘ Tu. im'amuses, et je t'écoute. Continue, dit 
tranquillement celui-ci. 

— ‘Eh bién! je parlerai le premier, pour vous 
donnet l'exemple. Hier: au'soir, la comtesse 


‘’m*invita' è souper. 


Tous les convives s’inclinèrert en signe d'as- 


sefitiment' umanime. 


2 Je'n°y mettrai pas de fausse modestie ; 


‘Vefitre tivaux ‘comme nous', d’ailleurs , on peut 


tout se dire. ‘Mais’ cette faveur inopinée, presque 
mystérieuse, m’avait inspiré, je vous l'avoue, la 
vaniteuse*pensée d'une certaine  préférence ; la 
comtesse ‘y ‘ayant préciséement ajouté une de ces 


‘bxigences qui, dans les manières des femmes , 


“’équivalent plus ou moins è un. engagement. 


Toutes les tètes se redressèrent. 
teen “Gette ‘Condition était celle de ‘me retirer 


immediatement du bal‘, ‘et ‘de rester chez moi 











IL RISORGIMENTO 


nuti a domandare soccorso agli Inglesi. Si teme 
che i Birmani possano ritornare ad. occupare 
quella ciltà, giacchè gli abitanti, abituati già da 
un secolo all’oppressione, difficilmente po 
contendere il terreno ai loro nemici, 

Circa lo stesso tempo «il vecchio governa (i 
di Martaban e un capo che dicesi essere un 
bandito, condussero. un corpo di 3000 uomini 
colla speranza di conquistare la città. Si sup- 
pone che avessero avuto l intenzione di satten- 
dere .la notte. per. dare l' assalto; ma furono 
scoperti dai picchetti inglesi ed obbligati a pre- 
cipitare le loro mosse sulla. città. Quantunque 


che di abbondante smercio a quanto essi saranno | 


per recarvi. Se gli italiani primeggiarono colle 
creazioni del loro fecondo ingegno nel palazzo di 
cristallo in-Londra, non si mostreranno certamente 
inferiori in merito ed'in numero in quello di 
questa città. Sin ora, se eccettuiamo le belle arti 
poco si conosce negli Stati-Uniti delle nostre 
manifatture; invenzioni e prodotti. 

In ulteriori numeri daremo più ampie ed as- 
sai utili informazioni, assicurando per ora i 
nostri connazionali che l’associazione per l'esposi- 
- zione dell'industria di tutte le nazioni nulla trala- 
scierà per agevolare in ogni modo i contri- 


dimostrassero molta risoluzione nell’attacco, pure | buenti. 


leloro file.furono. ben tosto rotte .e sbandate 


— I giornali americani. menano.gran rumore 


le loro forze. Grande fu il macello fra quelle che Kossuth sia partito sotto il nome fittizio di 


truppe. La lezione che ricevettero<in tale ‘occa- 
sione; toglierà ad essi il coraggio di tentare ‘un 
secondo attacco delle posizioni degli Inglesi. 


Alessandro Smithl Prima di partire egli aveva di- 
reita ‘una circolare segreta agli alemanni negli 
Stati-Uniti circa le prossime elezioni; ma appena 


Le. truppe; godono in. generale una salute sod venne: fatta pubblica nei giornali. attirò al Mag- 


‘disfacente, 
A-Rangun regnava ladfeita “trapgliit dh 


giaro gravi) censure. di volersi ingerire negli af 
fari di questo. paese, ‘anche (a; rischio. di. una 


abitanti. sembrano soddisfatti della -protezione\| guerra. civile fra i nativi ed i cittadini. esteri 


inglese. I. mercati, di: Rangun.e Bassun sono negli Stati-Uniti. 


animatissimi, 


Le scaramuccie sulle, frontiere, del nord-est 


sembrano ora sospese; si temono però, altri at- 
tacchi dalle parti, montuose. i 


Massacro di soldati; americani. Gli Indi;nelle vi- 
inanze del. Texas: assalirono in numero; di 1200 

piccolo. distaccamento di milizie ‘americane 
tlacidando: sessanta. soldati. 


Nelle Indie. regna generale tranquillità; leif» \nessico.:— Nella città di Mazatlan le auto- 


jpioggie caddero in molta abbondanza, 


« Nelle vicinanze delle. isole Canarie naufragò | 


messicane. carcerarono iiconsoli: spagnuolo 


all'imboccatura, del porto, il. naviglio. Christian | governo della repubblica. 


carico di carbone: 


È Purono'ricevati dispacci da lio Janeiro 


Il governatore e comandante delle truppe tro- [sino al 14 luglio. L’epidemia della febbre gialla 
vasi collo stato-maggiore a Puna;, il: marchese | che ha' fatto ‘così orribile strage, volgeva al suo 
di Dalbousie trovasi a Calcutta, ; e..sir Enrico | fine:e seme sperava ‘la totale ‘scomparsa. 


Pottinger a Madras. 

. L'Qverland China Mail reca notizie di Hongkong 
sino al 22 giugno. Intorno ai movimenti rivo- 
luzionari della China 
esatta idea dalle vaghe notizie che troviamo nei 
giornali. Dicesi che il generale in capo Wulan- 
tai sia morto in seguito alle sue, ferite. I com- 
missari Seu e San-schang-su, i quali avevano 
ottenuta la missione d’ intraprendere delle. mi- 
sure contro î ribelli, furono richiamati. 

A Singapore si ricevettero notizie dall’Ausiralia 
meridionale sino al 12 maggio. A Grelong erano 
giunti da Sidney 237 emigrati cinesì, 


* 
PORTOGALLO. — Lishoma, 8 agosto. — 
Si legge in una corrispondenza del Morning He 


è difficile peter farsi una Mpa Shogipe 


Il vapore ‘che è in viaggio porterà al. presi- 
dente della repubblica francese la gran croce 
della Torre e della Spada che gl’invia la regina 
di Portogallo ih segno di sue personali simpatie, 
e di quelle del suo governo. Questa notizia l'ho 
‘avuta da sicura sorgente. 

Un trattato di commercio tra la Francia e 
il Portogallo è in corso; esso è stato intavolato 
con massima segretezza; ma pure n'è ‘traspirata 


I rapporti del, Siam, giungono, sino \ al 30 | qualche cosa. La conclusione di' simili accordi è 
maggio. Il cadavere del, defunto .re.,era stato | seguita spesso da reciproche cortesie, e siccome 


abbruciato in Bangkoc,, con. grande solennità. 


questa (decorazione: oggi si trasmette al principe 


| Îl nuovo re si dimostra, molto attivo ed è ge- Luigi. Napoleone, e'.il ministro portoghese in- 


neralmente: amato. Egli ha deciso di mandare i | caricato «del portafoglio degli affari ‘esteri‘ha ri- 
figli di alcuni grandi. del regno a Singanere cevuto. 0 ‘riceverà Ja! gran icroce. della Legion 


onde farli ‘educare. 


d’onore; è) da '‘presumersi ‘che | le (negoziazioni 


Nulla,.;si è saputo di .ulteriore. intorno alla sieno terminate, e'che non'‘tarderanno ad essere 
spedizione americana mel Giappone, I navigli | pubblicate: Amoi poco interessa le concessioni 


erano tuttora, nelle acque cinesi. 


che potrà. fare il Portogallo: alla Krancia, 0 a 
qualunque ‘altro ‘paese; perchè il nostro trattato 


A ra Dal Foo d'Italia (d61 “i luglio ci guarentisce il dritto di essere messi in egua- 


ricaviamo quanto segue : 


Noi abbiamo fede che molti saranno. gli ot 
sti, meccanici e manifatturieri italiani all’Espo- 
sizione ‘di Nuova-York, la quale promette non 
solo grandi vantaggi d’ogni genere ma sarà am- 


jusqu'à l’heure promise. Des  gentilshommés , 
messieurs, savent ce qu'ils doivent d’égards à 
la légitimité du caprice. Jobéis donc avec con- 
fiance, j'arrive avec espolr, et je trouve une té- 
ception dont je ne nierai pas la faveur, mais 
dont Je ‘plaisif “tout ‘A coup partagé  modilie 
sensiblement ‘le programme, Franchement., je 
mentirais en vous taisant ma surprise. Je vous 
ai dit mon histoire. Est-cé la votre aussi ?-7 

Tous ‘les regards sé croisèrent, exprimant 
par leur éloguence sympathique ce que, dans 
le langage musical, on esi convenu 
tn accord. 


— ‘Quant è moi; reprit un jeune aspirant è | 


ce conseil d’état qui fut une des gloires cons 


stitutives de l’empire, je confesse , pour ma‘ 


part, que mes pensées furent à peu près les 
mémes, et que les circonstances qui. m’avaient 


permis de les concevoir furent en tout ‘point, 


semblables. 
Bientòt un aveu général et diversement renou? 
velé convainquit tous nos jeunes soupirans que, 


d’appeler: 


glianza della nazione più favorita; ‘(Debats). 


AFRICA. — La squadra d’evoluzione dopo 
chie ‘ottenne Ta soddisfazione che esigeva a Tric 
poli si è diretta verso Tunisi ove ancorò il 2 


trompé dans ses conséquences, c'est que je n'a- 
vais, probablement pas les. mèmes motifs, d'e- 
spérances , 0u peul-étre, pour. vous prouyer 
toute mon égale franchise , les mèmes préten- 
tions. 

— Hum! et tu en conclus? 

— Que l'insuccès, juste ou non, près d'un 
plaisir révé , ne doit pas nous rendre, ingrats 
edvers celui que la réalité nous donne; et l’in- 
vilation qui nous rassemble me, paraît assez 
agréable , à tout prendre, pour que je ne re- 
‘erette pas, moi, de la ‘partager avec vous. 

‘© L’homme est ainsi fait, est-ce un'bien, est- 
ce ‘un mal, qu'il éprouve quelquefois une cer- 
faine ‘compensation d’amour-propre à se sup- 
‘planter lui-méme. Accueilli une demi-heure au- 
‘paravant par quelques-unes de ces prestigieuses 
sornettes qui ‘ont l’air' de tout dire tout ‘en 
ine ‘disant ‘rien: ‘ah! vous voilà! +. je vous 
lattend@is: 0 j'ai besoin'de vous... j'ai con- 
“fiancé en vous. ‘vous ‘serez mon complice 
ivil.iele. »Uet''autres phrases à grappins miel- 


réunis par un motif secret sur la piste d’une | deux, dont une femme au besoin sait toujours 


inéme espérance, ils n’avaient  chassé qu'une 
enigme dont le but, quel qu'il ft, leur demeu- 
rait cache. 


— Que dit notre ami Gustave? fit ironique- | 


ment Murcis, à qui la réserve réfléchie de Mo- 


‘entortiller: l'homme qu'elle veut isoumis ou 'eré- 
dule.;; Gustave, en deux mots; trois caresses , 
s'était yu équipé d'une prétendue ;confidence , 
«et lancé dans une woie;de: réticences féminines 
«dont il ignorait..tout le premier. l’aboutissantiet 


range continuait d’inspirer un soupgon. plus cu- | l'issue. 


rieux que jaloux. 


‘Eb! messienrs, trève, d’ ni re- 


— Je dis que l’évenement de ma présence ‘prit un des, convives. Tout ceci au contraire me 
ici, reprit hypocritement le réveur ; : ne. differe | semble continuer ‘fort plaisamment, notre: ròle. 
en rien du volle, e et e si j'ai ste moins | Ne, $Qmmes-noys pas ici, chez; la: beauté déja 


ie 


ancese accusati di aver « cospirato contro. il, 


gusta A questa data la salute del beydi Tunis 
dava vive inquietudini, dacchè era stato colpito 
d’apoplessia, e il pubblico si. preoccupava della 
scelta del suo successore. Sembra che due pre- 
tendenti aspirino al governo-della reggenza; il 
fratello del bey e il suo cugino germano. Il pri- 
mo ha le simpatie del principe presidente della 
repubblica francese, l’altro secondo la legge mu- 
sulmana sarebbe l'erede, presuntivo;.la..sugces- 
sione non era ancora.aperta. Le. ultime notizie 
sono più soddisfacenti e il. bey si attendeva' alla 


Goletta. Il comandante in capo la squadra al-.. 


lontanandosi da Tunisi vi lascierà 11 Catone. 
fe 


EFitaNCHA. — Togliamo dalla corrispondenza 
del Journal de Genève in‘dita del 13: 

Se voi volete esattamente. misurare il cam- 
mino che la Francia ha percorso dopo il..2 di- 


‘cembre, voi non avete che. a leggere il discorso 
del sig. Fortoul ministro dell’ istruzione pubblica 


e gran mastro dell’ università, pronunciato » in 


occasione della distribuzione dei premii del gran © 


concorso. Se voi sopprimete il'passo finale, in 


‘cùi ‘il ministro sembra aver dissotterrato qual- 


che vecchia arringa  del'sig, de. Foritanés, per 
mettere sulle spalle del nipote. ina Ciarpa del 
mantello imperiale dello zio, il rimanente non ci 
riporta solamente a‘25 anni indietro; ma sop- 
prime affatto ‘1°89 e ci ritorna buonamente al 
più schietto antico regime. 

La distribuzione è ‘stata fatta ini preseriza di 
due ‘cardinali, di due arcivescovi, del’ nunzio 
del papa, di' parecchi vescovi e di un numero 
sterminato di membri ‘del clero inferiore; avreste 
detto che ‘era un concilio. 

Il'professore che ‘ha pronunciato il discorso 
in latino e dopo di lui il ministro, ‘non hanno 
avuto ‘altra preoccupazione che Celli di piacere 
alla Chiesa e di collocarsi intieramente ‘ai piedi 
della. religione. I francescani, i domenicani e 
tutti gli ordini religiosi annichilati dalla rivo- 
luzione dell’89 sono stati risuscitati, onorati e 
glorificati dal sig. Fortoul. Da 

Passando alla questione dei classici e dei pa- 
gani ‘il ministro domandò timidamente il diritto 
di cittadinanza per Omero, Virgilio e Cicerone; 
egli scongiurò il‘clero di non sgomentarsi di 
Descartes, di Pascal, nè dei progressi recenti 
della Sbronzi che ‘non possono in nessuna guisa 
mettere: in ‘apprensione ‘la religione. Egli invi- 
tò gli allievi a non fidarsi del desiderio ardente 
di saper troppo e dì saper ogni cosa. Perciò il 
Journal: des‘ Débats ‘ osserva ‘con amarezza che 
l’Università non'era ‘rappresentata’ alla solennità 


rdi ieri. « Questa era‘la ‘prima volta da 50 anni, 


« esso dice, che i signori‘ Guizot, Villemam e 
« Cousin novi occupavano il loro posto ‘a questa 
€ imponente cerimonia: 

Se il sig. Fortoul non ha in suo favore” il 
Debuts, ‘divrà almeno 1° Univers? È dubbio;il gior- 
nale ‘del::sig. Veuillot si restringe a riprodurre 
il discorso del. ministro senza ‘una ‘sola: a 
di lode. i tree 

— Sembra che il ‘ministero della polizia‘ al 
ministero dell’ interno |: siano “malcontenti.: dei 
cattivi. risultati. prodotti dall’ azione ‘isolata: e 


célébre qui a conquis le nom de nouvelle Pé- 
nélope ? Dans-l’opinion du ‘monde, ne passons- 
nous pas nous-mémes pour ses prétendans? Le 
diplomate Forlobe, qui voyage, réprésente' assez 
bien le personnage du plus rusé des  Grecs. 
Laissons: au moins è l'imprévu le. droit de nous 
offrir une surprise; et puisque nous soupons ce 
soir datis le palais du fils‘de Laérté, qui sait 
si sa jolie veuve ne nous réserve pas aussi une 
épreuve ; et si une récompense mystérieuse n al 
tend pas le futur vainqueur. 


— L'épreuve de pater fit joyeusement n 
second. 


—:De l’arc' de l'amour? fit brand un 
troisième. 


— Messieurs;messieurs, Interrompit le grave 
Gustave, n’oubliez pas‘, je vous prie, où vous 
éles.; ‘songez que la ‘comtesse pourrait. Vous en 
tendre'; qu'elle va venir... 


Au meme instant, une petite main itvisioio, 
soulevant Ja draperie d’une portière tendue dér- 


riére les causeurs à l’un des angles du ‘salon, 
une voix fraîche et sonore sembla répondte aux. 
| derniers mots dé Morange, en: répliquant aussi- 


tot: 
Da (pr messieurs.; me voici ! 
DER Geonces Brest. 


(La suîte è vendredi). 
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indipendente dei prefetti. In avvenire questi non 
potranno più ammonire i giornali senza averne 
riferito abBetigi L’eccesso di zelo di certi fun- 

» zionarii è sembrato \compromettente. 
“Il vescovo: di ‘Chartres “ha indirizzato la 
‘seguente letterà all’estensore in capo dell’Univers: 
« Io sperava che voi nom prendereste da ora 





‘innanzi alcuna parte alla discussione che insorse. 


‘fra i primi pastori; ‘e’ che ‘noti biasimereste Ue 
sanze che la Chiesa coiisacrò per la pratica. di 
tutti i tempi e di tutti i luoghi;; Solamente a 
questo prezzo io vi prometteva di rannodare le 
nostre antiche relazioni. L’esservi allontanato voi 
da questa condizione mi obbliga a tornare nel 
mio primo. divisamento. Vi rimando © perciò il 
vostro giornale., ed è mia intenzione che ces- 


‘-siate di contarmi nel novero dei vostri. associati. 


gi 


‘Terrete il-rimanente del prezzo della mia; asso- 
ciazione, o ne userete per ‘quell’opera buona 
‘che meglio stimerete. Nel tempo stesso io prov- 


‘‘vedo“affinchè ‘al ritorno: dalle) vacanze il vostro 


giornale non, entri più ‘nel mio piccolo semi- 
‘nario. Gan. 

Tal'è l’ultima mia parola, che s'accorda ‘colla 
carità più vera , e alla quale unisco le assicu- 
-razioni -ece. “e a 

Chartres; 14 agosto 1852. 

‘© GIpp. ‘vescovo di Chartres. 

— Ecco cosa dice la Potrie sull’incendio av- 
venuto al palazzo dell’Eliseo. «Un incendio che 
avrebbe potuto avere funesti effetti è scoppiato 
questa sera 14 ‘agosto mezz'ora dopo la mezza- 
notte. Si era acceso fuoco nel camino di un 
luogo. vicino al gabinelto del. presidente. per 
asciugare l'umidità che/wvi si era manifestata. A 
| quel che pare il fuoco s’introdusse nel ‘gabinetto 

di studio del presidente: che restò’ intieramente 

distrutto dalle fiamme. Per. una disposizione 

provvidenziale nella vigilia di questo avvenimento 

il presidente ‘avea ‘ordinato che venissero tolti 
‘dal suo gabinetto’ tutti gli oggetti preziosi a lui 

più, cari, e specialmente le reliquie dell’impera- 

tore, e tutti gli. oggetti venerati han potuto es- 
«'sere salvati. : 

‘Sin ‘dal principio il’ posto dei cacciatori di 
Vincennes che. si trovavano. all’Eliseo ha dato 
l'allarme, e portato soccorsi; i. pompieri giunsero 
colla. loro . ordinaria attività, e in mezz'ora il 
fuoco era estinto, 


< 


— H. principe Gerolamo: è partito da Brest 
l’undici agosto ‘recandosi ‘per: terra «a Nantes 
per causa di tempésta di mare. Il giorno 42 
giunse a Lorient ‘alle 5 dopo mezzogiorno; è fu 
ricevuto dal popolo colle più affettuose acco- 
 glienze. Si attendeva va S. Nazaire la maltina 
«del \43. i | 
.— Venerdì 13 ‘agosto ‘i “comandanti Vi ‘batta- 
‘glioni’. della guardia nazionale ‘ della Senna, 
hanno offerto un pranzo di addio al loro antico 
colonnello ‘capo! dello stato-maggiore Vieyra. In 
questa riunione affatto familiare ed amichevole, 
il signor  Vieyra. dopo d’aver ricevuto dai co- 
mandanti una: nuova prova di loro stima, in una 
allocuzione semplice, ma piena d’affetto, ha per 
il primo portato un toast a Luigi Napoleone. 
« Abnegazione, devozione‘ al principe » ha egli 
detto, e queste parole furono soffocate da ap: 
plausi unanimi. Il marchese di Caulaincourt, 
‘ colonnello di cavalleria il quale col luogotenente 
colonnello: Savalette ‘assisteva al pranzo, ha be- 
vuto alla salute del nuovo colonnello Isuard, .il 
più intimo amico: del bravo generale marchese 
di Lawoestine che per 22 anni è stalo suo aiu- 
tante di campo. (Palrie). 
— Un dispaccio telegrafico: pervenuto da To - 
lone:' al ministro di guerra, annunzia il felice 
tisullato ottenuto nelle opere a cui si è sotto- 
‘posto il vascello a vapore il Napoleone. La velo- 


‘cità realizzata coll’aiuto delle sue sole macchine 
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è stata di 11. e 1/2 a 42 nodi. L’apparecchio 
‘Piazzato su questo vascello è a quattro cilindri 
fissi, e il movimento è comunicato all’elice per 
‘mezzo di ruote addentate-ed è capace di svi- 
luppare ‘una forza di 1,200 cavalli. 

Il Napoleone ‘è l'arma più potente di guerra , 
che esista oggigiorno sui mari; esso è armato 
di 90 cannoni; porta un ‘approvvigionamento di 
viveri per due mesi, e di acqua per un mese 
per un equipaggio di 900 uomini. Il suo. ap- 
‘provvigionamento in combustibile, maggiore ad 
‘un milione di chilogrammi, gli permetterebbe 
di percorrere in dieci giorni e mezzo lo spazio 
di mille leghe circa. Con la velocità, e ‘il forte 








armamento che porta il Napoleone offrirebbe in 


‘tempo di guerra un mezzo certo di mantenere 
‘a comunicazione «della: Francia colla sua: colo- 
nia del. nord dell’Africa. (Patrìe). 
‘‘_ Volentieri riportiamo per la verità de? fatti 
‘che descrive un articolo della Presse sopra un di- 
slinto personaggio «siciliano, il duca di Serra 
di Falco. > 
--&-Un-gran aumero difrancesi e stranieri at- 


parati g1 DI 





GIORNALE. 


tirati a Parigi per le feste del 15 agosto riém- 
«piono di già gli. alberghi, ed .affluiscono; negli 
stabilimenti pubblici. 

«Pra-gli stranieri di distinzione recentemente 
arrivati nella capitale si trova il signor ducadi 
Serra di-Falco siciliano, proveniente. da Londra. 


Il signor di Serra di Falco è stato decorato in 


Inghilterra: del titolo di dottore dell'università di 
Oxford, onore chè deve ‘alle sue notevoli opere 
d’archeologia, e-più ancora forse alle simpatie 
che. gli'ha valuto presso i nostri. vicini d’Oltre= 
manica, la parte ‘importante da lui rappresen- 
tata nella ;rivoluzione siciliana del 1848, 
cNessuno ‘ignora’ infatti ‘quanto l'odio ‘atte 


cato ai nomi del re di Napoli, dello cezar, di. 


Radetzky, di Hayndu, di Filangieri, ecc, è vie 
vace e generale: presso  gl’inglesi dagl’illustri 


membri; dell’università. di Oxford;«di cuilil sig. 


Gladstone è il rappresentante in seno ‘del Parla- 
meuto sino alle classi ‘operaie di Londra, di Li 
verpool e' di Manchester. 

cIl signor Serra di Falco si erà distinto dai 
primi giorni del 1848 pel.suo zelò è il suo en- 
tusiasmo. per la hivoluzione siciliana, fu uno dei 
membri. del primo comitato generale nominato 
dal ‘popolo, più tardì Velezione gli conferì la 
presidenza della Camera dei pari, ‘e sotto questa 
qualità. ha . sottoscritto il decreto del 13 aprile] 
che dichiarava la ‘decadenza dei Borboni, infine 
allorchè il Parlamento siciliano chiamò il duca 
di Genova ‘al. governo dell’ isola, fu..sulla sua 
domanda nno dei membri. della commissione 
che si. recò in! Piemonte sopra: un'legno ‘di 
guerra francese per presentare l’atto di elezione 
al figlio di Carlo Alberto. 


«E intanto nissuno: prima del 1848 sembrava 
meno predestinato' del duca di Serra di Falco a 
rappresentare una parte rivoluzionaria. Egli era 
stato sin allora il suddito più devoto alla dina- 
stia di Napoli e il personaggio più affezionato a 
tutte le teste: coronate d'Europa. Il re: Ferdi- 
nando, Il l’avea nominato gentiluomo della sua 
corte, il re Luigi Filippo l’avea fatto ‘officiale 
della Legion d’onore, il re di Baviera era il suo 
infimo amico, lo czar stesso l’avea decorato del- 
l'ordine di S.Anna, la ezarina in seguito del 
suo viaggio in Sicilia l’avea condotto a $. Pie- 
troburgo. Il suo petto era sopraccarico di tutti 
gli ordini europei. La rivoluzione arriva, e visi 
getta risolutamente, Singolare esempio dei ra- 
pimenti e dei subiti trasporti operati dalle rivo- 
luzioni nazionali. 

+ Oggi il signor duca di Serra di Falco sì vede 
proscritto dal suo paese e da tutte. le corti, le 
cui anticamere .gli furono ‘già tempo aperte a 
due battenti. Sembra ‘che ‘il nobile rifugiato non 
possa. abituarsi alla posizione, che gli avveni- 
menti gli hanno fatta, e rifiuta di credere a que-. 
sto cangiamento così rapido come. completo 
portato nelle sue abitudini ‘e relazioni, Trovasi 
ridotto a dimandare spesso a se stesso : È ben 
vero ch'io sia un ribelle? — Io ribelle! (sic). 

J. PARADIS. 





ALEMAGNA, — Berlino, il agosto, — 

La nomina del sig. Doeniges alle funzioni di 
consigliere nel. ministero degli affari esteri di 
Baviera era già stata annunciata ‘da lui mede-' 
simo qualche tempo fa, ‘mentre si trovava qui 
a Berlino. Egli ha inoltre annunciato alcuni altri 
cambiamenti che il re di Baviera si propone 
di fare. . 

Si dice che il progette di rimpiazzare V'at- 
tuale ambasciatore di Baviera a Roma sarebbe 
una conseguenza delle ‘medesime tendenze che 
hanno, fatto nominare il sig. Doeniges: 

A. Monaco hanno deciso ‘di romperla col par- 
tito sedicente cattolico, e di fargli perdere poco 
alla volta il suo terreno. (Corrisp. Havas). 





AUSTERA. — Leggesi nella Gazzetta di  Mi- 
lano del-45 agosto. 

Riceviamo da Vienna per mezzo del telegrafo 
la seguente notizia: 

« S. M. l’imperatore: e re è arrivato nel gior- 
no 44 andante, alle ore 5 112 pomeridiane nella 
sua città capitale e di residenza in ottimo stato 
di salute e in.mezzo al giubilo universale della 
popolazione. » 


— A quanto riferisce la.N.Z., dai quattro 
anni che la Podolia galliziana è in istato d’as- 
sedio si moltiplicarono. i. lupi in ‘modo’ spaven- 
tevole, sicchè l'inverno prossimo mette in or- 
gasmo gli abitanti, 

— Ad onta del più ubertoso raccolto giungono 
continuamente rapporti sull’indigenza che regna 
principalmente nelle regioni alpestri della Gallizia. 
Nel.circolo. di. Jaslo, grazie ai ‘benefici provve- 
dimenti dell’autorità, essa va ‘ora ‘diminuendo; 
ma nel piano, ‘e specialmente nel ‘territorio, di 
Cracovia è tuttora in aumento.. L’ineuria; la pi- 





QUOTIDIANO 


grizia e la dabbenaggine del popolo, conseguenze 
dell’uso di bevande spiritose, hanno la maggior 
colpa nell’indigenza, A Myslenice furono rinve- 
«Nuti i cadaveri di due persone morte di fame. 
Simili casi mon: sono ‘rari. In molte regioni l’i- 
Nopia ha generato anche delle epidemiè che nelle 


classi povere infieriscono orribilmente. 


— Il consiglio municipale ‘ha deliberato di 
‘elargire nel giorno dell’arrivo ‘di SM, l'impe- 
ratore, ad. ogni pensionario dei pubblici stabi- 
limenti di-beneficenza una gratificazione di 20 


car, M; C; i 


— Rileviamo che participeranno alla festa del- 
‘l’accoglienza anche le comunità israelitica, pro- 


festante ed elvetica'în corpore, 


| — È qui giunto il barone James de Rothschild. 
Dopo un soggiorno di varii giorni in questa ca- 


| Pitale si recherà a Carlsbad. 


‘— I progetti di riforma nel sistema d’istru- 
zione nell’Austria sono già compiti, sicchè quanto 
Puma comincieranno le relative discussioni fi- 
nali. Le massime, che. diressero le riforme:si 
basano sull’esperienze fatte nell'ultimo quadrien- 
nio. Il sistema attuale resta inalterato nella sua 
essenza, ma vi.si faranno dei miglioramenti che 


sono desiderabili non meno che necessari. 


— Trovasi ‘attualmente in Vienna il professore 
Buchner: da ‘Monaco, onde informarsi dell’am- 


ministrazione dell’ospitale. omeopatico di qui. 


4 La corte, suprema di giustizia .e cassazione 
ha; deciso che la proposizione‘di un'giuramento 
falso! sia! da' trattarsi qual crimine solamente nel 
caso che esso può avere, un. effetto in diritto ci- 
vile. I solo presentare un'istanza perla: pre- 
stazione di. giuramento non è quindi oggetto di 


inquisizione penale. 

TTT nn 
ti CRONACA. 
—DestITUZIONE DEL: CONTE GiroLaMo De CaR- 

DENAS. — La (Gazzetta del Popolo annunciò e noi 

crediamo poter essere «in ‘grado “di confermare 


che il predetto sia stato privato della sua carica 
di'igentiluomo di corte. 


Moscato GAZOSO! —" Questa:'muova bevan- 
da è un ritrovato del signor Domenico Liso da 
Bari (Due Sicilie) emigrato politico , il. quale 
dopo lunghi ‘e reiterati’ studi pervenne ad imi- 
lare il vino moscato spumeggiante. Egli ha sta- 
bilito in: Torino una fabbrica di detto liquido, 
avendo ottenuto: dal ‘consiglio sanitario Ja do- 
Vuta ‘autorizzazione. Il dottore Riboli nella sua 
al'elazione ‘al consiglio superiore, ha detto'« Que- 
iSPaggradevole bevanda ha la proprietà di rin- 
ifrescare e corroborare lo stomaco; essa è gio- 
Vevolissima ai convalescenti; unica finora per la 
Semplicità dei suoi componenti; per la squisi- 
tezza del suo sapore , ,e riesce di assaî giova- 
‘mento alla salute, » 


Qi Noi auguriamo intanto al signor Liso ‘che lo 
Spaccio di. tal liquido, possa compensare le sue 
fatiche, avvertendo i, nostri lettori. che il ‘suo 
deposito è stabilito in via del Fiume. 

\— ConerEsso AGRARIO DI Tortona. — Abbiamo 
“già fatto breve cenno del ‘congresso agrario che 
deve aver luogo in Tortona nei ‘giorni AOHAT, 
1.48: e 19 del prossimo settembre ed accennammo 
già come sia decretato iil':premio d’una medaglia 
d’oro a chi saprà indicare un rimedio efficace 
contro la. malattia delle uve. Crediamo: utile di 
aggiungere ora qualche cenno. circa gli altri 
premii che in quella medesima circostanza sa- 
ranno distribuiti per cura anch'essi della bene- 
merita associazione agraria. 

Una medaglia pur d’oro, e due ‘menzioni ono- 
Tevoli saranno concedute 1a. coloro che presen- 
teranno qualche macchina od. attrezzo» d’ agri- 
coltura di nuova invenzione o perfezionato: ‘| 

Questi premii sono comuni a tutti indistinta- 
mente i regnicoli; ma sonosi invece riservati 
alla sola provincia tortonese due premi di Il, 50 
l'uno e due menzioni onorevoli, dette di mora- 
lità, al coltivatore capo di casa :che. avrà. mo- 
strato maggior impegno e solerzia per l’educa- 
zione dei propri figli, massime .mandandoli a 
\schola tutlò l’anno. 

Due premii ‘e due menzioni simili ai fittaiuoli, 
coloni ,, mezzadri che colla loro famiglia colti- 
vino da più lungo tempo lo stesso podere, ed 
abbiano sempre posto il maggior zelo, la mas- 
sima‘esattezza e fedeltà nello adempiere ai loro 
impegni. 

Due premii di 25 lire caduno ,. e due men- 
zioni onorevoli ai servi di campagna maggior- 
mente distinti per: affetto ‘ai loro padroni, doci- 
lità, solerzia, intelligenza nei lavori, ed avranno 
usato modi più mansueti nel’ &over:o' del he- 
stiame. 

Un' prémio' di Il. 40 ed una ‘menzione ono- 
revoleca' quella massaia o contadina, madre di 
una famiglia di coltivatori ‘che si sarà mag- 
giormente distinta con una condotta esemplare, 
con'‘lRordine , 1° economia e nettezza tenuta nel 
governo della casa , ‘dei filugelli, del pollame e 
simili. 

Una medaglia d’oro di piccola dimensione, 
due medaglie d’ argento dorato ‘di grande di- 
mensione ‘e due. menzioni onorevoli ai coltiva- 
tori ‘che ‘da quattro ‘anni ‘almenò avranno sta- 
bilito:sopra una ‘superficie ‘non ‘ininore di 45 
ettari um regolare avvicendamento quadriennale, 
o.almeno triennale, 0 ‘più larso condotto con 
prati temporarii e foraggi ‘annui’, o ‘perenni, il 
quale. racchiuda le condizioni!di maggiore con- 
venienza.\per la località in: cui sì esercita» 






| quantità del. prodotto , 





























1 concorrenti a questo. premio dovranno pre- 
sentare quindici; ‘giorni... prima. del congresso 
all'ufficio del comizio. agrario-in Tortona-un 
quadro contenente, Ja misura delle terre avyi- 
cendate, la. matura del suolo, le :divisioni ‘stabi- 
lite, lo stato dei diversi appezzamenti , il nu- 
mero: e la qualità di quella. parte del bestiame 
che fu prodotta o; mantenuta ;dai ‘; prati tempo- 
rarii della rotazione. 

Una medaglia d’ oro di piccola dimensione , 
due menzioni onorevoli ai. coltivatori, che nel 
governo di un podere non minore di trenta et- 
tari di superficie, avranno ‘saputo introdurre ed 
utilizzare la quantità e la ‘specie più conve- 
niente di bestiame di' rendita. 

Gli aspiranti'a questo premio dovranno pre- 
sentare un quadro rappresentante la misura 
delle terre del-podere , il numero e la specie 
‘del bestiame, ed indicare la qualità è l'economia 
dei prodotti di questo. 

Una medaglia d’oro di piccola dimensione; e 
due menzioni onorevoli al proprietario che avrà 
costrutto locali, ‘da ‘un’anno almeno abitati, che 
sieno in confronto’ dei caseggiati ordinarii del 
paese meglio’ adatti ‘e ‘più sani, per il ricovero 
del coloni e del bestiame. ; 

Una ‘medaglia d’argento dorato di grande di- 
mensione e due menzioni onorevoli al collivatore 
od agente di campagna; ‘che presenterà al con- 
gresso una contabilità rurale' in' partita doppia, 
ordinata. con metodo semplice è chiaro; ‘ed'eser- 
cita sopra un'estensione ‘di terre non minore di 
venti ettari. SI 

Due medaglie d'argento‘ dorato’ di grande di- 
mensionés e due: menzioni ‘onorevoli ‘a chi ‘avrà 
usato i metodi ‘più efficaci» per: preparare ed 
aumentare 1 concimi artificiali, traendo il:miglior 
partito di tutte le materie ‘utili ad''ammendare 
e fertilizzare il:suolo;;.. ji) 

Una medaglia. d’oro ‘di ‘piccola dimensione ; 
due medaglie d’argento dorato id. due? men- 
zioni onorevoli. a chi avrà piantato, durantè.l’ul- 
timo quinquennio ‘nelle. ‘terre da’ lui coltivate 3 
e proporzionatamente all'estensione delle 'mede- 
sime, una maggior quantità di gelsi,..i, quali si 
trovino in- prospero stato. di vegetazione,. serà 

Le domande di concorso: dovranno indicare olire il 
luogo della. piantagione, il numero approssimutiva- 


mente delle piante, l'estensione dei poderi coltivati ed 
i metodi di collura. ) 


Due , medaglie di: argento. dorato di grande 
dimensione, due menzioni onorevoli; 4. a..chi 
presenterà il miglior. prato permanente non 
minore di un ettare, od un: aggregato di prati 
pure permanente, avuto riguardo alla qualità e 
ed.;alle.; speciali;. circo- 
stanze del luogo. 2. A chi avrà nel modo; (più 
economico e vantaggioso. sopperito alla, map- 
canza. di prati naturali pel. mantenimento del 
bestiame, i i 

Due medaglie d’argento dorato: di grande di- 
mensione e due menzioni onòrevoli a. chi ‘avrà 
introdotto e coltivato con. buon; successo ‘una 
nuova pianta produttiva agricola, oyvero intro- 
dotto..è ritenuto un nuovo: animale vvutile all’a- 


gricoltura. i Seri Boi 

Una medaglia d’oro di grande dimensione! e 
due menzioni onorevoli. a chi presenterà la mi- 
gliore qualità e la maggior quantità di vino di 
consumazione comune della provincia fabbricato 
e conservato ottimo ,. con che; però la. quantità 
esistente non sia minore di .500. litri. .,.i; 

Due medaglie d’argento; dorato; di grande’ di- 
mensione, e due menzioni onorevoli a chi pre- 
senterà la miglior qualità di vino di lusso, sia 
rosso che bianco, proverà, di: averne fabbricato 
una quantità sufficiente , non. minore, però, di 
100 litri, per essere posta in commercio, 

Il premio sarà ;dato,.;a pari. qualità;;a quegli 
che ne presenterà una. quantità maggiore, e ‘di 
data anteriore. SA: 





— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Ieri nell’arena' della Ginnastica ‘delle scuole 
dette di S. Primitivo, si distribuirono solenne- 
mente i premii arintiali agli alunni delle scuole 
diurne municipali. Il locale era ritcamente adorno 
a festa ‘e messo a colori nazionali. Assistevano 
alla lieta funzione moltissime» persone d’ogni 
ordine; erano presenti l’intendente generale, della 
divisione amministrativa, il municipio e:parecchi 
membri della Regia Università. iph 

I giovanetti in numero di mille e cinquecento, 
erano nel mezzo dell’arena schierati in bell’or- 
dine, ed i parenti degli alunni stavano: sui palchi 
appositamente formali ai due fianchi jin fondo 
della gran. sala eravi popolo: affollatissimo. La 
funzione ebbe principio con. una; marcia. suo- 
nata dalla banda della guardia nazionale; poscia 
il vice-sindaco (eologo collegiato Baricco lesse 
un discorso, in.cui.ragionando dei vantaggi.del- 
l'istruzione e dell'obbligo che a tutti impongono 
la religione e la società di coltivare Je proprie 
facoltà intellettuali e morali, si studiò: di, ecci- 
tare nei giovani il nobilissimo. sentimento, della 
emulazione; A DIA 

Fece onorevole menzione del prode; cittadino 
Paolo Sacchi, e terminò bene augurando di un 
paese in cui il desiderio della istruzione; si-è 
tanto diffuso nelle classi popolari, Le; parole. del- 
l'oratore furono coronate da. vivi applausi, ; 

Cominciò successivamente: la. distribuzione: dei 
premi,. dei quali fu’ ammirata la ‘copia ‘ed ‘ele- 
ganza. n 

Piacque soprattutto il ‘cingere che' si fece ‘di 
verdi corone di quercia le fronti de” più distinti 
il quale uso per la bella sua significazione con- 
tribuisce moltissimo ad infondere. nel. cuore dei 
giovanetti ‘il desiderio di una gloria acquistata 
col merito. di virtuose fatiche. Tratto tratto la 
distribuzione dei premii era interrotta da inni 
patriottici: che, cantati. da numerose schiere di 
alunni coll’accompagnamento della musica mili- 
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‘metter tempo, 


tare, producevano un mirabile effelto e commo- 


c“iveano igli animi profondamente. Fu tra le altre 


eseguita con’ singolar maestria la' canzone del 
prof. B. Silorata, intitolata ‘la Torinese, cantata 
da meglio di cento voci con una precisione n- 
credibile, ve ‘con ‘tanta ‘grazia che ne rimasero 
maravigliati tutti: gli astanti. 

L’intendente generale ‘pronunziò, da. ultimo 
calde e generose parole con cui ebbe fine la festa 
che fece nell'animo di quanti vi ‘ebbero parte 
la'più viva e gradevole impressione. 


*— Leggesi nella Gazz, off. di Savoiu del 16: 

Un conflitto di attribuzioni era insorto fra il 
parroco ed il sindaco del comune di Villelagrand 
relativamente all'osservanza delle.feste. Il parroco 
si era esclusivamente arrogato dal pulpito. il di- 
ritto di accordare la licenza di lavorare nei giorni 
di festa; il sindaco per parte sua sosteneva che 
questo diritto era di. sola sua. competenza. ]] 
parroco ricorse al ministro dell'interno doman- 


* dando che la pretesa del sindaco fosse conside- 


rata come un’ usurpazione di potere ed; una le- 
sione delle ‘attribuzioni dell’autorità ecclesia- 
stica. 


‘La decisione ministeriale; in data 29 luglio, 


‘indirizzata all’intendente della provincia del Fos- 
© signì è così concepita: 


« È pregato l’intendente del: Fossignì di di- 


‘ chiarare al signor parroco. di: Villelagrand, a 


nome del ministero; che se il permesso dell’au- 
torità ecclesiastica è fatto per tranquillare: la 
coscienza degli amministrati, non  procurandosi 
il, permesso dell'autorità politica locale si met- 
tono in contravvenzione coi regolamenti civili e 
sono pertanto soggetti alle penalità comminate 


‘ dai detti. regolamenti. 


«Spetta dunque esclusivamente: all'autorità ci- 
vile locale»\di accordare il permesso in discorso 
er: ciò che concerne le penalità ; senza però 
asciare di stare ‘a questo riguardo nel'‘miglior 
accordo possibile ‘coll’autorità ecclesiastica: 

«Il sig. curato di Villelagrand vedrà da que- 
sta ‘comunicaziotue ‘che ‘il ministro ha trovato 
regolarein' tutto punto il manifesto del sindaco 


‘contro il quale ‘ha ‘indirizzato’ un ricorso al mi- 


nistero. (Firmato) PERNATI.*» 

— Leggesì nell’ Eco della Baltea Dora. 

Ai cinque si aprivano a. Biella le scuole di 
metodo pei maestri è pelle maestre. Il profes- 
sore ed ispettore Nigra inaugurava i due corsi 
con una orazione sulla donna: in essa dopo avér 
descritto al vivo la'donna educata e la inedu- 
cata in tutti gli stati e condizioni della vita, 
dimostrò con ineluttabili ragioni la necessità di 
educare la‘ donna per viemmeglio perfezionare 


‘la ‘famiglia. e la società. — Terminato il di- 
‘scorso ‘improvvisò: eziandio' un’ allocuzione ai 


maestri. Il discorso fu applauditissimo; piacque 
a tulli e  peculiarmente ‘alle mumerose gentili 
uditrici. 

Comechè gli esami di ammessione siano-stati 
rigorosi; cionullameno ragguardevole è il nu- 
mero degli ‘allievi ‘e maestri, e delle allieve e 
maestre; molti dei quali intervennero da altre 
provincie del regno. 


Nelle due scuole ‘avvi‘un’ottima disciplina, e 
la scolaresca tiene una condotta esterna esem- 
pole e degna ‘della carriera, cui ‘aspira. 
uè lezioni versano più intorno ‘alle cose. prati- 
che, che intorno alle brillanti teorie, e se’ ne 
può \a buon diritto attendere felicissimi risultati. 


— Leggesi nel Raccoglitore imparziale: 

-- Virmù” cITTADINA. — La lode quando non 
traligni in vile adulazione, è una leva potentis- 
sima per iscuotere e sollevare ‘gli animi ‘a. belle 
e generose imprese. Di qualunque condizione, a 
qualunque ceto, appartenga chi ne è ‘meritevole, 
non. isdegniamo di porgergli questo’ tributo, di 
segnarlo alla gratitudine de’suoi concittadini. 


a all’invidioso, che ne ’1 vorrebbe defrau- 
are! 


Si è, animati da questo felice pensiero, che 
noi rendiamo di pubblica ragione un fatto illu- 
stre, che onora grandemente il nome di Barde- 
sono Giuseppe, Quest’onesto contadino di Perosa 
(Canavese) passando testè presso il torrente Chiu- 
sella per recarsi ad Ivrea, vide una povera vec- 
chierella che né'tentava prima il guado, confor- 
tando a far lo stesso un debole fanciullo, il quale 
le veniva secondo. Ma che? L’infelice ragazzo, 
dati nell'acque alcuni passi malfermi, ebbe ap- 
pete tempo ‘di gridare: aiuto! e già si trovava 

ersaglio miserando de’flutti spumanti. Senza 
È tuffasi tosto il Bardesono tra i 
minacciosi vortici dell’onde, e dopo alcùni istanti 
di manifesto pericolo, ne sorge lieto con salvo 
To sbalordito fanciullino. Non aveva per anco gua- 


‘“dagnata la sponda, che un rumore confuso per- 


cuotendogli l’orecchio, lo ‘avverte che la tremante 
vecchierella, zia al salvato fanciullo, era in giù 
trascinata dall’impetuoso torrente. Allora il Bar- 
desono ‘ricacciasi nell’acqua, vi lotta affannato 
con esito dubbio, finchè vinta la forza della cor- 
rente, abbrancata ‘la ‘misera donna, viva ne la 
porta fuori dall’onde: Quivi e pendente il cam- 
mino ad Ivrea non fu cura che egli sapesse e 
potesse e'non'prodigasse ai due sgraziati. Questa 
azione giuridicamente constatata sa non poco di 
eroismo, il quale è tanto più perfetto quanto più 
grande ‘è il bene “della ‘terra che si sprezza : 
quello‘ della vita. Perciò abbiamo ‘buona fiducia 
che la fedele esposizione, fatta di ciò al mini- 
stero dal municipio di Perosa, varrà al Bardasono 


Giuseppe un premio condegno che esterni la pub- 
blica riconoscenza. 


SEIT IT INN i 
DECESSI del 16 agosto în Torino. 
N. 10 
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ULTIME NOTIZIE. 


Scrivono dal Po in data 8. agosto alla! Gaz- 
zella d' Augusta; 8 

Nelle nostre vicinanze, è avvenuto un caso che 
minaccia di alterare nuovamente la buona in- 
tellisenza tra l’Austria e VInghilterra con tanto 
stento ristabilita. 


Un lord inglese che» visitava. Verona ve che 
veniva colto mentre disegnava le fortificazioni , 
dovette subire un paio. di giorni d'arresto in 
punizione dell’arroganza con cui ricusò di sot- 
tomettersi al divieto; quindi venne’ sfrattato 
senza indugio a malgrado ch°egli .insistesse ‘per 
una soddisfazione. per. parte del comandante 
della fortezza, dopo conslatata la sua identità. 


Naturalmente furono. subito falte lagnanze 
presso 1° ‘ambasciatore inglese , conte di West- 
moreland, che si trova appunto a Venezia , e 
così questo sarebbe un quid simile dell'espulsione 
di lord Holland di cui si fece. tanto rumore , 
senza. parlare di lady Morgan. Siffatti casì che 
sì ripetono troppo sovente ai nostri giormi, for- 
mano il. più ingrato disaccordo; e mettonò ‘ogni 
momento in. pericolo il ‘concert européen chie V 
avanti ‘alla. meglio; bisognerebbe dunque un 
volta definire bene il modo con cui i forestier 
devono ‘esser. trattati nei paesi europei quand 
trasgrediscono ‘le leggi vigenti nei medesimi. 

EFrameia, — Questa mattinà mancano i gior- 
nali.di Parigi meno il Moniteur,, (il Constitulionnel 
e il Siecle. 

Nella parte officiale del Monzleur si legge: —- 
La festa del 15 agosto sarà occasione di nume- 
rosi atti di clemenza iche daranno: una nuova 
prova della magnanimità del principe presidente. 

Non è più il tempo in cui le amnistie imposte 
dalle esigenze della stampa, e delle opposizioni 


QRS erano in detrimento  dell’ordine ‘pub- 


lico ; un ‘atto di debolezza ‘dal governo, re un 
trionfo per i partiti. Oggi non potrebbe. essere 
quistione di un'amnistia generale. Il governo 
non poteva senza compromettere la pubblica 
sicurezza, la cui tutela è suo primo dovere, 
estendere questa misura ad alcuni. uomini che 
non sognano altro che il conquasso della società. 
Però nella sua piena libertà d'iniziativa-ha po- 
tuto dopo maturo esame accordare perdono agli 
infelici pentiti, tratti in errore da' uomini tur- 
bolenti, e così ha conciliato; gl’interessi  dell’u- 
manità con quelli della tranquillità pubblica. 

In. tale idea il principe. presidente ha accor- 
dato intiera grazia 0. commutazione di pena a 
più di 1, 200 persone fra i condannati per cause 
politiche, 0 per ‘delitti comuni. 


— Inoltre ;il: foglio ufficiale pubblica ‘una folla 
di nomine. nella Legion d’onore concernenti la 
magistratura; le amministrazioni, e in molti im- 
pieghi. civili, Le armate ‘di terra. e di mare. 
hanno la loro. parte di favore del presidente, ‘e 
loro saranno, accordate numerose nomine nella 
Legion .d’onore e promozioni. 


Nella. parte non: ufficiale il Moniteur annuncia 
che nel prossimo suo numero darà nota di al- 
tre decorazioni e precisamente quelle del mini- 
stero. dell’interno, di agricoltura ‘e commercio. 

Parigi, 15 agosto. — Questa mattina al far 
del giorno gli \ultimi’lavori ‘sono stati compiuti 
con un'attività affatto nuova. I gran palchi si 
sono innalzati e levfioriste hanno cosperso il ter- 
reno di fiori e ramoscelli verdi ‘sulle vasche e 
intorno iai serbatoi. Verso le otto la piazza della 
Concordia e ‘il gran corso dell'Arco: della:stella 
erano intieramente adorni. 

Verso la istess’ora circa i battaglioni. della 
guardia nazionale della Senna preceduti dai loro 
tamburri.sboccarono sulla Rue Royale; sulla Rue 
de Rivoli e sui:quuîs in tutte le direzioni per 
andar a prendere le diverse posizioni che loro 


erano assegnate. La ‘tenuta dei ‘nuovi battaglio- 


ni ela loro istruzione militare ben superiore a 
quella dell'antica ‘guardia nazionale, furono am- 
mirate da tutti quelli che si ‘erano accalcati sul 
loro. pàssaggio. 1 
Numerosi distaccamenti della guardia muni- 
cipale a piedi e ‘a cavallo, come pure alcune 
brigate di sergenti di città si recarono alla 
stess'ora sul terreno dove doveva aver luogo la 
rassegna ‘affine di mantenervi l'ordine. 


Alle 9 44 i cinquantadue battaglioni schierati 


sopra due linee paralelle. ciascuna dell’altezza’ 
di tre uomini, occuparono intieramente la rue. 


Royale, la place de la Concorde e i due lati del 
rialto dei Campi-Elisi sino all’Arco di trionfo. 
La legione di cavalleria era la più vicina al'imo- 
numento. L'aspetto del corso era allora magni- 
fico. Hl cielo sino allora cupo e piovoso si ras- 


serenò repentinamente lasciando radiare il Sole 


per alcuni minuti. 


Nello stesso momento il. principe presidente 
seguito dai suoi ministri, dalla sua casa mili= 
tare,;.dai dignitarii dello Stato, e'da numeroso 
stato-maggiore uscì dall’ Eliseo per recarsi alla 


chiesa della Maddalena ove gli: alti funzionarii 


civili. e militari, e gran numero di soldati del- 


l’Impero vestiti de’ loro antichi uniformi avevano | 


preso. posto. Dall’ uscita del palazzo all'entrata 
in chiesa il presidente fu ad. ogni passo accolto 
dalla popolazione con entusiasmo, € si sono in- 
tesi molti evviva. (i 

Il-servizio\divino fu subito cominciato. 

La partenza del corriere non'ci permette oggi 
di render conto. della cerimonia religiosa e della 
rivista, ma possiamo; anticipatamente «dire/che 
dal movimento giulivo che già si manifesta Nei 
quartieri i più popolosi, e in quelli più ricchi, 
la festa-sarà una delle più belle che abbia .ve- 
dute giammai la. capitale. (Gorr;: Havas). 

— Leggesi nella corrispondenza Lejolivet; 

La folla.si arrestava innanzi la statua dell’Im- 
peratore, opera del signor Niewerkerque. Napo- 


#7) 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


leone ‘è sopra un bel cavallo in- riposo che 
drizza le orecchie ‘e la coda in segno di fierezza. 
Napoleone ha.il piccolo cappello, e il pastrano 
grigio, e la sua testa piena di dignità ramme- 
mora il Napoleone del 1804 che non ha ancora 
la pinguedine del Napoleone del'1815.. 

Il piedestallo della‘ statua in bel marmo bianco 
‘porta sul dinanzi un’ aquila coronata, sui fianchi 
emblemi . allegorici. Il presidente dopo il defile 
si è recato col .suo corteggio al palazzo del- 
l’Eliseo. OTO 

— Dispaccio. telegrafico del Courrier de Lyon. 

Parigi, 16 agosto 10 ore 

Il ballo ‘clie doveva. aver. luogo: ieri è ‘stato 
aggiornato a domani, avendo il vento ieri sera 
strappato ‘via una parte. delle tende di cinta. 

itelgio. — La imattina del 14 il Re del Belgi 
é i suoi illustri visitatori si sono recati ad An- 
versa ove la Regina dopo di ‘aver pranzato vi- 
sitò ‘l’esposizione per indi recarsi a ‘bordo' del 
suo yackt che ha dovuto. prepararsi verso. le ore 
10:di sera per rientrare: nella Manica. 

(Corrisp. Litogr.). 

Fancoforte, 13. agosto. —. La Dieta si è 
prorogata per due mesi nella sua seduta di ieri. 
Il conte di Thun, che ‘durante la sua assenza 
sarà sostituito dal signor’ de: Bismark, parti 
quest'oggi. i 

Lo scioglimento della. flotta tedesca non sarà 
ritardato dalle vacanze, qualora venissero. fatte 
soddisfacenti offerte ,, Jocchè è dubbio. Un ne- 
goziante di Amburgo ha offerto 6000 talleri in 
oro per il: bastimento «a vela .l’ Alemagna4; com- 
perato dal comitato. di marina di Amburgo per 
49,000 fiorini, e la cui costruzione ed arma- 


\ mento avevano costato 70,000 fiorini. Il basti- 


\ménto non fu‘vendulto' e sarà fra poco ‘messo 


all’incanto. Si dice però che il commissario fe-. 


derale signor. Fischer. sia riuscito» a trovare 
un compratore per gli altri otto bastimenti della 
flotta tedesca, cioè il governo del Brasile, ma è 
difficile che:si possano‘traslocare a Rio Janeiro i 
piccoli battelli a; vapore i quali non contengono 
appena necessarie provvigioni per. otto giorni. 
(Gazzetta delle Poste). 

Berlfme , 12 agosto. — Qui non sono meglio 
disposti ‘che ‘a’ Pietroburgo per il progetto ma- 
trimoniale! di. Luigi Napoleone. Nel caso che la 
principessa, cui il presidente deve aver desti- 
nato la sua mano, volesse annuire, sarebbero 
messe in campo alcune influenze che rendereb- 
‘bero ‘difficile ‘una soluzione nel senso afferma- 
tivo. 

Nessun servizio funebre avrà luogo nella no- 
stra chiesa. cattolica jin onore di Napoleone; il 
clero non ha ricevuto nessun invito a questo 
riguardo. Un servizio divino avrà luogo nel pa- 
lazzo del sig. de Varennes per il personale del- 
l'ambasciata. 

La notizia. annunciata da parecchi fogli :del- 
l'imminente ritiro del. sig. Simons, ministro 
della giustizia, manca di ogni fondamento. 

l ‘. (Gazz. d' Augusta). 
= La' Corrispondenza Havas dice ‘che a Berlino 


; sono state: fatte | difficoltà alla celebrazione ‘del 


servizio divino in commemorazione, dell’impe- 
ratore. 

Atene, 
d’ Athénes : 

I giornali greci si occupano della ‘missione 
che Gil sig.-Maurocordato ha ricevuto, di nego- 
ziare un trattato col papa. Sgraziatamente \code- 
sta questione non è stata studiata ‘abbastanza 
per essere trattata convenientemente dagli or- 
gani della stampa. Probabilmente il sig. Mauro- 
cordato non partirà da Parigi prima della fine 
dell'autunno, essendo in questo momento. inca- 
ricato di due negoziati, l’ uno concernente la 
convenzione ‘postale e l’altro il regolamento delle 
quarantene sulle. basi fissate dal congresso sa- 
nitario. di Parigi. 

— Il sig. Marsh, ministro degli Stati-Uniti a 
Costantinopoli è giunto in Atene; ed è stato ri- 
cevuto in udienza dalla regina reggente. Finora 
non è ‘stata indirizzata nessuna domanda al go- 
verno ellenico relativamente ai reclami del sig. 
King. 

— Il Secolo nel. suo numero. del 23 luglio 
(4 agosto) annuncia che il sig. Maurocordato è 
stato invitato a recarsi a Carlsbad, dove il re 
prende i bagni; per avere con S. M. una con- 
ferenza sulla. .quistione della: successione che 
sembra tener vivamente occupate le. potenze al- 
leate. 


9 agosto. — Leggesi nel. Courrier 


Fondi pubblici. 
Eiorsa di Forino del 17 agosto. 
1849 5.00 4 luglio. Giorno: prima 9750. 
Per il 31 agosto. Mattino 97 75. 
1851 4 giugno. Giorno prima 96 50. Per il 
25 agosto. Maltino ‘9680. 
1850 Obbligazioni 4 ‘agosto. Mattino ‘987 50. 
Borsa di Genova del 17 agosto: 
5 00. 1850 A genn.'e 4 luglio. 98318 198 44 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4.010 Obbl.....1849 1 aprile e 1.8.bre 995 
» 1851 4 ‘agosto e 1 febbr. 990 
9.0{0.......Toscana 1 genni e 4 luglio 
Azioni della. Banca VISAE CDA 
Sconto di Genova -e Torino... ;:..:. 8 0/0 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 

Una Eersona ché parla il francese éd 
‘anche l'italiano desidera collocarsi in' qualità di 
garzone di-fatica in qualche magazzeno,od anche 
di domestico presso qualche casa. — La ‘suddetta 
presenta all'uopo le dovute carte, e dà ampia, co- 
noscenza di sé. > 


‘Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roccia, 
piano 4. 


«Serravalle *. 


DA VENDERE 
VIGNA sui colli di Reaglie: a' due miglia da 
Torino di giornate 20. circa; casa civile con 9 
membri al piano terreno, e 44 al primo piano 
di facile divisione in due alloggi decentemente 
mobigliati. Tinaggio ‘e ‘(due cantine con vasi vi- 
narii ; fabbricato rustico composto di due ca- 
mere stalla e tettoia ;. pozzo. e. fontana. d'acqua 
viva. — Prezzo di ll. 32m. pagabili parte in 
rogito, e parte con more concertande, — Diri- 

gersi alla Tipografia FerRERO è FRANCO, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita‘ alla Sede Centrale di Genova 
la sera dell'11 agosio 1852. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 
id; id. in Torino » 
Numerario ‘in via per Torino. <» 


8,896,886. 39 
81330557 79 


» » 
Portafoglio e anticip, in Genova »12;297,744 32 


id. id. in Torino »..25,480,1041 11 
Fondi pubblici della Banca . > ‘376,200 » 
Ré* finanze: ciato. SO 
Indenn. agli Azionisti della Banca Gist 

di. Genova if ila i 940000 (07 
Tratte della sede di Torino del 10 > 

CONONIe i 0 a 29,894. » 
Spese diverse CRT RA ZI00900) SA 
Effetti all’ incasso in ‘C. corr. > 2,9175925 41 
Fondi pubblici cogli interessi » 

Palazzo della, Banca (acc. prezzo 

MRORnisto) 0... e ALII 

Azionisti per saldo azioni, » 23,996,000° » 


L. 83,770,083 21 


Capitale... . . +... L. 32,000,000 > 
Biglietti ‘in ‘circolazione. . ‘*. ‘> 36,209,700  » 
per operazioni ordinarie. ‘\ » 
per mutuo. alle Regie Finanze.» 
Fondo di riserva. .. ..... 443,999, 98 
Profitti e perd. al 30/giugno 18592» 9,761 25 

Risconto del portaf. e anticipaz.» ee 
ineGenogalotssio file ui 53;262 64 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
Mrforno ogni cl 
Benefizi del: semestre in ‘corso in 
GENOVA A 
Benefizi del semestre in corso in 
Terno sn to 
Conti corr. disponibili in Genova» 
Sd, vede in Torino » 
Non disponibile... .°. . >» 

R. Erario conto corrente 
disponibile L. 7,178;098: 46) 
non. disp. » 2,998,528 34) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su' quella di Torino... > 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 10.c.» 99,747. Ta 
Dividendi arretrati... ..... > 45,829 50 

Azionisti della Banca, di Genova 
per indennità . SSA I 290» 
Rimesse della sede. di Torino del 
10-‘eosrente i... 5a 1073 45 
Gorrispondenti della Banca. (shil. 

1,673,397. » 


deconbi); ii. ui Sca 
Debitori diversi... . . > 23,272 18 


L.:83,770,083 2 


Passivo. 


87,955 32 
52,618 ‘73 


129,834. 42 
1,198,784 30 
1508,372 05 

43/250 97 


10,176,626 50 


48,330 47 


ORARIO delle Strade Ferrate. 


Conse DA Torino AD ARQUATA. Da ce 

ANNOTAZIONI: 
STAZIONI 

DI PARTENZA 


L'-@---@-=s 


Torino, + 
Moncalieri .. 
Cambiano ‘. 
Pessione.. 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Astig cl 
Annone 
Cerro {2) 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino; Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano;Asti, Ales 
sandria, Novi. ed 
Arquata, 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ‘ed alle 
ore 2.30 pom. da 
Gf Torino, e Ssi-fer- 
{merà nelle stazioni 
Of sunnominate : in 

questo  conveglio: 

non si ammelle- 
ranno viaggiatori. 


(SLA > II 
10 519 Ia 
dina to ae UU I 
TIRES TS 


uit 
o 


Felizzano 

Solero.» 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 


wwe Cignone 
musi noao scsu. uuniuacgimn 


a 01 ND: ut ia he 
+1 l'i C Lt UTLIT 


Arr. Arquata 


(î) Si fermano a 
n n Baldichieri:tutti i 
Corse DA ARQUATA A Tonino. fmercoledì il primo 


TTT esse — convoglio da To-. 


ORE fino ad Arquata, 
STAZIONI | Tn} e eli pani dll 
DI PARTENZA quata a Torino.. 
{2) Si fermano al . | 
er ea sirio Cerro; tuttii lune= > 
di, il primo con- 
voglio “diretto ad 
Arquata.e l’ultimo 
sfdiretto ‘a ‘Torino, 
e tutti i mercoledì 
112.2. convogho di- 
retto a. Torino! e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata. È 
Qualorameigiornii 
festivi od ‘in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare convogli spes. 
ciali fra -Torino'@ 
Moncalieri ,  ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


antim antim'antim 


Arquata 

Serravalle . 
Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria: 


uotdia 


Solero . 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. 
Asta 
San Damiano 
Baldichsieri (1) 
Villafranca. 
Dusmno . DI 1 36 
Valdichiesa 1.49 
Pessione . d 9 9 158 
Cambiano. |:6 42/10 7|/2)7 
Moncalieri . {6 55|10.20| 2:20 
Arr.a Torino || 7 710/32] 232]. 


mote Tutore psi nie ai a DI DI 
se 03 wood. JI 
, 


# 
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Tipografia FerRERO e FRANCO: 



























































































































SOUICCANNO VV. 
N° 1433. 


Si Ficeve l'Associazione 
Per. Torino, :all’ufticio' del: Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pros: 
viîmeie con dei \vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libra‘: — 
Parigi, uffici di corrispoudenza 
Havas'e Lejolivet.— Londra, P.! 
Rolandi;libra:o, 20, Berner®s Street... 






— GIORNALE POLITICO E 





GIOVEDÌ 19 AGOSTO 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


f'orino.—Un ssn0 L, 40-+ Sei 
“mesi 1...22.,—Tre ness... 02, — 
Provincie: Ul anno. 441 
Ser mesi li. 2-£.— Tre mesi L. 12. 
— ita ia] Estero:— Un'anno 


5 IT 4 1. 50. Semestre d.. 27. Ttine= 
2 BA ll ff È steli. 4, 5O. (franco di confini), 
(RI (AR 4 4 — Un sal numero cent. Bei 


rigersi frenco di postilalla Mrrezione 
del Giarnale.—Letiserzioni s: pagato 
cent. 20 per riga anticipati, 





- H'orino 9:88 agosto. 


LEVA ORDINARIA. — 3 

Or son pochi mesi, .il ministro. della guerra 
deponeva il solito progetto di legge per la. leva 
ordinaria di 10,000 uomini sulla classe del 1834. 

Non è nestro intendimento di indagare se la 
quistione ‘sollevatasi in seno al Parlamento, sulla 
convenienza di inirodurre delle innovazioni di 
carattere permanente in una lesse transitoria, 
fosse opportuna; se cioè si dovesse sagrificare 
l'utilità ‘presente alla osservanza di un principio, 
o se piuttosto. si dovesse passare sopra. ‘a certe 
formalità per accellare una buona innovazione. 

Sulla quistione di. principio ‘ ha. giudicato il 
Parlamento, ed il suo giudizio è per noi inap- 
pellabile. Dec ; 

Nostro scopo è ora di. esaminare qual fosse 
l'impressione prodotta da ‘questa legge nelle po- 
polazioni. È 

Già altre volte abbiamo fatto parola è ci com- 
‘piacemmo' in esaminare estesamente la quistione 
delle. surrogazioni militari, e fin d'allora avemmo 
a lamentare i funesti effetti che produsse e pro- 
durrà la facoltà troppo larga delle surrogazioni 
‘ove non venga posto riparo a, questo inconve= 
‘niente. L'onorevole ministro della suerra che ha 
‘ceriemente mezzi molto, efficaci di persuadersi 
della «triste verità della nostra. asserzione pro- 
poneva quest'anno che fosse limitato a 26 anni 
il mazimum dell'età a cui potessero giungere i 
surroganti ordinarii. La Camera credendo di far 
cosa. buona: portava questo limite a 30 anni. 

Ci rincresce dire che questa misura riuscirà 
quasi inutile, ma lo diciamo perchè dipendendo 
l'accettazione dei surroganti dai capi d’ogni corpo 


é questi capi di corpo avendo manifestato delle| 


opinioni il cui risultato era stato. la restrizione 
dell’età concessa nei surroganti ordinarii, avverrà 
quasi sempre. che ‘coloro i-quali passano il li- 
mite primitivamente fissato dal-governo, saranno 


respinti se non sotto quello, sotto altro pretesto. 


Questa. difficoltà a cui accenniamo passando, 
è però a nostro credere di ben poca importanza 
a fronte di un’altra che non può fare a meno 


di rivelarsi allorchè saremo giunti - al momento! 


di assentare i coscritti. 


Il governo restringendo la facoltà di trovare 


un surrogante non ha in pari tempo posto mano 
a demolire tutti quei pregiudizii e quelle false 
misure che spingono la gioventù a farsi surro- 
gare, dimodochè mentre prima vi. erano molti 
surroganti ‘e molli surrogati, ora quei tanti che 
domandano nn surrogante rimangono, e i surro- 
gali scarseggiano. Questo/a nostro credere bon 
sarà un! mezzo di far cadere l’abuso della sur- 


- APPRADICE. 


(FABBRICHE DEI TESSUTI NAZIONALI. 


‘Abbiamo visitato alcune fabbriche dei tessuti 
‘che sono entro la capitale, o a poca distanza, 
quelle in ispecie della seta, importantissimo 
prodotto del' nostro Stato. Abbiamo voluto ve- 
dere di seguito parecchi generi di manifatture, 
nel mentre erano ‘in costruzione, e laboratorii, 
e macchine, e arnési, ed utensili, e il numero 
delle braccia qua e là impiegate a cosifatti la- 
vori, affine di stabilire in mente nostra ‘una 
giusta idea del movimento attuale intorno a si- 
mi industrie; nonche fare raffronti Sui modi 
di fabbricazione, sui migliori e peggiori usi, 


sull’ impiego dei divisi. capitali. Ne abbiamo 


tratte delle considerazioni, 0, diremo meglio, 
‘delle verità che non possiamo a meno di ac- 
cennare ai fabbricanti e ai lettori, innanzi di 
entrare in. materia dei singoli stabilimenti ‘e 
comporre dei medesimi un'analisi e una stali- 
Stita, siccome ‘è nostro desiderio. o 

© Le fabbriche della ‘seta’ era’ facile vedere a 
prima giunta che in quest’ anno difettavano. di 
smercio, e però anche del consueto e abbon- 


litari che averanio Auogo prima d'allora Eli îne 


rogazione, ma piuttosto ‘un mezzo di farne ‘sal. 
live i. prezzi ‘a somme ‘esorbitanii ‘e di sconten= 
tare le popolazioni. ©». ISAIA 

Per rimediare a quest'inconveniente il governo. 


pensava l'anno‘ scorso di aprive‘una surrogazione | 


generale inInogo delle parziali surrogazioni mi- 
sl x a y 
caricavasi medianie una somma shorsata ‘dalli- 
scritto di cercare fiei vecchi militari a cui sca- 
deva il congedo; chi volesse sutrogare, Questa; 
somma versata nella cassa dei deposili e/ pre- 
stiti fruttava al surrogato un interesso di 4 fr. 
il mese:all’incirea. i 

Chicchessia di-leggeri s'accorge come la pro- 
spettiva di toccare dupo' otto anni l'ammontare 
intatto della surrogazione; ma' di’ restare per 
questi otto ‘anni con un'alta paga di quattro fr. 
al mese; poco sorridesse a militari avvezzi asfar. 
pochi ‘conti ' coll'avvenire, e a cercare qualche 
maggior sollievo nel presente. 


A questa mancanza di surroganti si suppliva 
nell'anno ‘scorso colle surrogazioni del soverno 
il quale non trovò quanti rimpiazzi aveva spe- 
tato trovare, e fu coslrelto a rimettere nella 
cassa dei deposili gran:mumero di queste somme 
stategli versate, e di cui non aveva trovato il 
collocamento. Per l’anno scorso la mancanza di 
questi. pochi surroganli. non produsse troppò 
grande effetto nelle . file dell'esercito, ma se 
quest'anno e negli anni successivi venisse. a ri- 
petersi, come pare quasi certo; un simile fatto, 
ben presto l’effettivo dei corpi ed’ il buon an- 
damento del servizio verrebbe a soffrirne. 


Ma soprattutto ne. soffrirebbe la popolazione) È 


a cui si finirebbe per chiamare un:numero mag-i 
giore ui coscritti. Infatti i 10 mila uomini che si 
domandano annualmente moltiplicati pei 4, 5 @/ 
6 anni che prestano nellè diverse carmi, a culi 
sì ‘aggiumgesse l’ordinaménto ed il numero com 

pleto: di ‘surrogati che ne prestano otto indistin= 
tamente, si avrebbero 50 in 55000 uomini alieno | 
per l’armata sul piede di pace, cioè 5, o 6000. 
uomini in'più dei quadri annessi ai bilanci, cioè. 
infine 1500 uomini ‘almeno chiamati di troppo a 
ciascheduna leva annuale. 


Pubblicando questi dubbi che disgraziatamente. 
si spandono nelle popolazioni, noi non inten=. 
diamo di muovere una critica al governo, ma” 
crediamo compiere all’ohbligo. nostro facendogli 
conoscere de voci che ‘si vanno spargendo fralle 
popolazioni ed. alle quali in. parte. potrebbero 
acquistare credito le cifre pubblicate dal governo; 
che, ignorandole furse, non potrebbe preveniene 
i perniciosi effetti, conosciutele, per mezzo della. 
pubblicità ha in sua mano facili e pronti i mezzi 
di ridurle al nulla, smentendole officialmente.. 


dante lavoro. Ne chiedemmo ragione a diversi 
produltoti, premurosi innanzi tutto di udire le 
loro idee, i loro dubbi, i loro progetti. E ne 
parve ‘che una opinione e un criterio industriale 
non; fosse bene definito nel paese, che ognuno, 
giudicando in diversa guisa, e secondo certe 
speciali vedute questo ristagno. momentaneo di 
affari (a servirci del termine tecnico) facesse 
evidente la mancanza d’un concetto vero; d’una 
istruzione solida, d'una cognizione profonda 
dell’arte che qua si coltiva, e dei rapporti che 
ad essa si collegano. Ci dissero ‘altri, che. la 
cessata protezione ha messo in pericolo le ma- 
nifatture indigene; altri che gli oggetti di lusso 
erano meno ricercati nell'interno € all'estero, 
e.che però della medesima  strettezzo pativano 
gli edifici d’industria di Lione e di Parigi; al- 
trì che la troppa concorrenza dei produttori 
conduceva lentamente la rovina del commercio 
dei tessuti; infinchè non fossero: ritornati a ra- 
gionevole limite, il quale ponga il lavoro in 
proporzione col consumo. Spiegarono altri an- 
cora, con ipotesi più o meno, verosimili uno 


‘dei più vitali principii d'Economia. La. conclu- 


sione, in breve, fu questa che gli amici del 
monopolio e del protezionismo accusarono d’i- 
nefficacia le nuove dottrine sul libero scambio; 
i partigiani di libertà industriale le condizioni , 
i tempi, le difficoltà inseparabili da. nuovo si- 


n 





© NOTIZIE Divek SE. 


% 


RTLA. 


| Torino. — Con decreto reale datato di Stu- 


pinigi 15. agosto, il termine utile per la consegna 
Mei fabbricati ordinato dall'art.5 della legge del 
(31 marzo 1851 s'intende protratto per la Sar- 


degna sino a tutto il giorno 20 del prossimo 
venturo mese «i settembre. i 

«È pubblicato il qudro del prodotto dei di- 
pitti di marina riscossi in terraferma durante il 
said - . . ” 

primo semestre 1852. La Direzione di Genova 
diece la somma di lire 106,537; quella di Nizza 
lire 14,149. In totale lire 120,686. 

S. M., in udienza del 15 corrente agosto, sulla 
relazione del:‘ministro dell’ interno, si è desnata 
di concedere la medaglia in’ oro ed argento al 
valor civile alle persone di cui seguono î nomi, 


ve che esponendo la propria vita si distinsero in 
occasione dello scoppio della polveriera di Burgo 
Dora il 26 aprile. ultimo; Scorso; non che: le-gra- 


Uificazioni infra accennate: 
(S.A. R. Ferdinando di Savoia, duca di Ge- 
nova, medaglia «oro. Sea 

S. E. il gen) Carlo Maffei di Boglio, coman- 





; dante superiore della guardia nazionale, meda- 
‘glia d’argento; 


{ Bellono cav: è avv. Giorgio, Sindaco della città 
‘e deputato, id, : 


| Valvassori ‘cav. Angelò, ingegnere, deputato al 


“Parlamento, ill.; 


Arocco Giovanni Battista, già capo carbo- 


(mizzatore borghese della polveriera, ora giubi- 
Mato, id.; % 


Bitonti Luigi, emigrato siciliano, id.; 
Boschis Felice, milite della guardia. nazionale 


‘(prima compagnia, primo battaglione, prima: le- 


gione), id.; 


“ Boyer Andrea, caporale ‘maggiore del terzo 


battaglione, quarta legione della guardia nazio- 
nale, ‘id.; 

Ceresole Michele, luogotenente della guardia 
nazionale (seconda. compagnia, terzo battaglione, 
terza’ legione), id.; 


Chiapasco Carlo, milite della guardia nazio- | 


nale (quarta compagnia, primo battaglione, Lerza 
legione), id.; IGOR w 

Demartini Carlo, apparitore capo: presso la 
questura. di Torino, îd.; 

Galeazzi Francesco, milite della guardia na- 
zionale (seconda compagnia, primo battaglione, 


| seconda legione), id.; 


Marucco, Marcellino, milite della guardia. na- 
zionale (lerza compagnia, secondo. battaglione, 
quarta legione), id. ©. 

Moccia Felice, ufficiale istruttore dei preposti 
delle dogane, id. 

Perego Luigi, caporale della guardia nazionale 
(prima compagnia, primo battaglivne, prima le- 
gione), id. 

Perola Giovanni, milite della guardia nazio- 
nale (terza compagnia, terzo battaglione , terza 
legione), id. 


eee] *y€£-rrnRISII 


stema, gl'ind.tti e i timidi la troppa cstesa 
concorrenza. Osnuno venne al avvalorare la 
sentenza da noi ‘premessa; che la maggior parte 
dei fabbricatori procede.a caso e; come a dire, 
sulle nuvole; senza unità di scopo , senza con- 
cordia coi propri colleghi, senza guida e indi- 
rizzo prestabilito. 

Or bene di chi la.colpa? Dci fabbticanti.-indi- 
vidui, no. certo. Sanno essi ciò. che sanno nel- 
l'esercizio delle loro officine ‘e dei loro traffichi, 
@ quelli soltanto imprendono che erano’ seguili 
dai loro padri, colla teoria tut’al più che così fa= 
cevasi nei passati tempi. Durerà anni ancora que 
sta vicenda è con essa questa incertezza di di- 
rezione e di giudizi, se il governo che ha lanciato 
dall'alto l’annuncio di'riforma, ed ha con ciò 
inteso a sollevare l'industria e il commercio in- 
digeno al grado delle altre nazioni, egualinente 
non provveda ad illuminare e condurre sulla retta 
via il ceto. industriale con tutti quei mezzi che 
Sono in suo potere. Sono in. Inghilterra, annesse 
alministero d’industria, commissioni permanenti 
per: ciascun ramo: di fabbricazione. Esse possono 
considerarsi. siccome. altrettante società d’inco- 
iraggiamento e di perfezionamento, sorrette dal 
braggio del potere, utili allo Stato e ai privati. 
Esaminano esse regolarmente la condizione delle 
manifatture, tengono d'occhio .il:moto e il pro- 
cessò delle fabbriche, propongono migliorie: di 


Petrini Angelo da Montalero (Casale); addetto 
al servizio della compagnia d’ illuminazione a 
gaz, id. CH wgs 

Ponte Primo Lorenzo, caporale delle guardie 
del fuoco, ‘id. Ia LE PRA 

Pozzo Domenico, caporale. delle guardie sud- 


dette, «ii 0 i 


Regis Giorgio, milite della guardia bazionale 
(prima compagizia; primo battaglione , seconda 
lesione), ii: + MIL pe, 
Ituspini Luigi, preposto delle. dogane; id. 
Sartori Giacumu; emigrato ventto, allievo far 
macista, id. i SIRIO 
Vidoni Gesare di Bologna, mosaicista, id. 
Calamaj Ferdinando, milite della suardiana= 
zionale (prima compagnia, ‘terzo; battaglione, se- 
conda CERI: Relax EA 


. Bordigoni Giacomo da Vezzano (Levante) pra- 

ticante causidico,’ id. SE \ 

2. CIRATIFICAZIONI. f 
Arocco Gio. Battista L.. 200 
Agnetis Giacomo, di Rivarolo 200 


DIE 
Mauran Carlo, di Nizza Marittima ‘3.100 
Veglia Michele, di Torino 100 
Gariglio Giovanni, idem Ero, AO0 
Lavagno: Carlo Luigi, idem S39> 400 
Degiani Giuseppe, di Borsomanero  »° 100 
— Inoltre in conformità delle proposizioni della 

commissione permanente furono per lo Stesso 

motivo distinti con menzione onurevole per de- 
creto ministeriale: i seguenti: 

Mignacco Luigi-di Vincenzo; praticante notaio, 
di Murisengo; 


Henry cav. Giuseppe, direttore della Società | 


di mutua assicurazione contro gl'incendi, id. 
Odldenino Enrico, guardia del fuoco, id. 
Rocco: Giovanni; -id.; id; IR 
i Cane Stefano, id.; id. ; 

Ponte 2.0 Carlo, id.; id. 

Gay Giuseppe Carlo, id., id. 

Faccio Antonio, id., id, 

Riva Giuseppe, id.; id. ESIta 
Lantery sacerdote Pietro Luigi, professore, idi 

Briga marittima. Base 
Colombo Giacomo, minusiere, di Feletto. ; 
Sineo. sacerdote Sebastiano Gerolamo, già ret- 

tore del R. manicomio, di Torino. 

Gay Gerolamo, fabbricante: di ‘apparecchi. pel 

gaz, di Lione. i 19 
Vigliecca Gio. Antonio, di Oneglia. 

Degiani Ginseppe di Pietro, operaio, di Bor- 
gomanero. LI n si 

Dolce Andrea, milite della prima compagnia, 
secondo battaglione, terza legione della guardia 
nazionale, di Torino. due 

Garda Angelo, . caporale furiere- della quarta 
compagnia, primo battaglione, quarta Jegione 

id., id. i 
Dubois Vittorio, milite zappatore. della seconda 

compagnia, primo battaglione, quarta! lesione 

id; a SRI CI 
Ponte di Pino cavaliere Tommaso, milite della 

prima compagnia, primo battaglione; prima le- 

gione id., id. n DITE 
Cerruti cavaliere avv. Francesco, colonnello, 
capo dello stato-maggiore delli guardia nazionali 

di Torino; id: id i Mede 





metodi, giuilicano i premi alle nuove invenzioni, 
assistono ‘a radunanze dei produttori e le pro- 
movono laddove spesso ‘occorra, hanno voce e 
consiglio in quella parte ‘d'istruzione tecnic»w che 
concerne il loro. ufficio, dirisgono le ‘opinioni 
della stampa. industriale e della ‘borsa: curano 
insomma ‘ciascuno di quegli elementi;:sui quali 
fondasi la prosperità, 16 sviluppo e l'incremento 
stabile delle industrie. Comprendiamo ‘Ta diffe= 
renzg ‘che corre .tra il Piemonte, in cui da pochi 
anni sorse un certo numero di. fabbriche; cd 
una > nazione, quale: è l'Inghilterra, eminente- 
mente e quasi esclusivamente: produttrice. Ma Je 
stesse. istiluzioni- e consuetudini non vedemmo 
forse ai dii nostri a ripetersi nel Belgio? non-Té 
sapemmo adottate dalla Olanda, dalla; Sassonia; 
e da quanti sono civili. e liberi governi, chè 
essenzialmente amano ‘provvedere alle necessità 
del bene pubblico? Non potrebbe, non dovrebbe 
anco.il nostro ministero venire in ausilio agli‘in> 
dustriali. del paese, istituendo, sopra uma congrua 
scala di proporzione, commissioni d’incoravgia- 
mento, di premio, di guida, e, quel ‘che più 
monta, di solida e adatta istruzione? Noù do- 
vrebbe porre: a capo delle medesime:gli uomini 
i meglio esperti nelle spéciali materie; siccome 


“gli economisti, i fisici, i chimici, i meccanici? 


Non sarebbe. tanto. più necessario questo prov= 
vedimento nei. tempi attuali, nei quali l’idea di 














merano Ei 


trent sg 


Brunati cav. Giuseppe; luogotenente. colon- 
nello, sotto-capo dello stato-maggiore il., id. 

Calcagno Paolo, maggiore dello stato -mag- 
giore id., id. 


ia Giuseppe, caporale maggiore del primo» 


battaglione, prima legione id., id. 

Pollo Alessandro, caporale ‘della seconda com 
pagnia, primo baltaglione, prima. legione.id., id. 

Regis..Antonio, caporale della seconda com- 
pagnia, primo bailaglione, prima legione id., 

Girardi Leandro, Sergente della seconda com: 
paguia, terzo battaglione, seconda legione id. id. 

Dasso Giovanni Battista, sergente “della prima 
compagnia, terzo batiaglione , Seconda legione 
id., id. 

‘Fico Pietro*, milite della prima. compagnia, 
secondo battaglione , seconda legione id., id. 

Buffelti Vincenzo, milite della terza (compa- 
gnia, primo battaglione, seconda legione .id. id. 

— La stessa commissione riconoscea pur anche 
essere meritevoli di venir citati. al pubblico ì 
nomi degli individui seguenti, che in quell'oe- 
casione si erano distinti coll’ opera: loro; 

Marcoz Giovanni Ballista fu: Emanuele , luo- 
golenente nelle armate in riposo, di.$. Remy: 

Agnetis Giacomo; spazzino; di Rivarolo, 

Mitiran Carlo del fu Giuseppe, parrucchiere, 
di Nizza. i 

Colombo Giuseppe di Giacomo, minusiere, di 
Feletto. 

Gariglio Giovanni, falegname, di Torino. 

Lavagno Carlo Luigi, apparitore; id. 

Foazza Giuseppe, sergente della prima. com- 
pagnia, terzo battaglione, {erza legione, id. 

Fava ‘avv. Enrico ; luogotenente della prima 
compagnia, secondo battaglione, | terza. legio- 
ne, id. 

Morelli ‘d’Aramenso conte Amedeo, sottote- 
‘nente. relatore aggiunto presso. il consiglio di 
disciplina , id. 

Teccio. di Bajo, cav. Giuseppe, ; milite della 
prima compagnia, primo battaglione, terza: le- 
gione, id. ; 

8. M nella stessa udienza, ha pure concesso 
la medaglia d’argento.al valore civile ai seguenti 
individui ‘per. salvamento di persone, ed altre 
azioni coraggiose da essi operate: 

Carlini Giuseppe, 
provincia di Bobbio. 

Pelissier Eugenio, fu ‘Gio! Giuseppe di Torna- 
forte; id. Nizza. 

Pio Domenico; fu Giuseppe, d'Asti. 

Piacentino Celestino, fa Michele, «di Mercena- 
sco, prov. .d'Ivrea; 

Naretto Giovanni, fu: Giovanni; id., id. 

Cobianchi Alessandro, di Francesco Antonio, 
d’Intra,. provincia di Pallanza. 

Carlini Lorenzo, di Francesco, di Gressan, id. 
Aosta. 

Guneaz Giovanni Gloria fu. Giovanni Claudio, 
id., id, 

Gossard Pietro Antonio, di Giacomo Antonio, 
id., id. 

Carlin Vincenzo, di Francesco, Idi, id. 

Bassino Perpetuo Giacomo, d° "Alessandria. 

Nasi Antonio, fu Giuseppe, di Savigliano, pro- 
vincia. di Saluzzo. 

Palais Giovanni Lorenzo, di Pietro Giuseppe, 
di Sarre; id Aosta. 

Gatto Antonio, fu Carlo, di Lagnasco, id. Sa- 
luzzo. 

Sargiotto Agostino, fu Domenico; id., id. 

Giraudo 14 Pietro, carabiniere reale, di Cuneo, 


LOMEARDO-VENET®. — Si. legge nella 
Gazzella di: Venezia: bh 

Per Ja durata-degli ‘esercizi militari d’auttinno 
si erigerà in Pordenone una stazione telegrafica. 
Le linee telegrafiche aeree del Lombardo-Vereto 
e del Tirolo meridionale, sostituite ‘alle. sotter- 
ranee con. guila percha, \e-quali non corrisposero 
all’aspettativa,, sono. imminenti. ‘ad essere termi- 
nate in tutte le direzioni. Lungo la linea da Tre- 
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novità di sistema negli ordini della finanza, sem- 
bra aver: posto in disquilibrio le menti degli in- 
dustriali, e;arrecato confusione e dubbiezza nella 
loro classe? Noi ci contentiamo di accennare di 
volo questa quistione, persuasi ‘che ella quanto 
prima sarà risoltanei migliori termini. 

Ma poichè siamo a parlare dei doveri del 
governo inverso le vopere d° industria. non pos- 
siamo dissimularci il’ bisogno di pubbliche 
scuole; ‘rispondenti a ulti irami della. fabbri- 
cazione; chesono nel paese Vedemmo uscire a 
luce legge .‘d’'islituto tecnico; che. per verità 
riempie una qualche Jacuna. Ma ‘non soddisfa 
ai fini: ‘intiéri- ‘che. qui abbiamo manifestati. 
Perchè nella’ città principale: del Piemonte è 
tuttavia “difetto di scuola; superiore pelicom- 
mercio? Di sua nalura ella sarebbe anche scuola 
degl’ intraprenditori e capi d’ industria. Perchè 
l’istituto tecnico. ‘non: si. estende fino da prin- 
cipio a tutte le classi-degli ‘operai. che debbono 
prestar mano in disparative difficili lavori? Perchè 
mancano ancora gli elementi sussidiari di stu- 
dio, una collezione degli oggetti naturali e in- 
dustriali Un musco meccanico;, qual è nelle 
primarie capitali d’Europa, sungabinetto fisico, 
uno mineralogico ? Gli è questo un: nuovo. con- 
sideramerto che abbiamo desunto’ dalla impe 
rizia, non colpevole d'altronde’, di molli dei 
nostri! lavoranti , e (dal'‘bisogno che-sentono i 


fu Francesco,.di Pregola, 


IL. RISORGIMENTO; 


viso ad Udine si profittò dei viali che sorgono 
i lati della via postale; appoggiando gig isola- 
n al fusto degli alberi. 
Miflamo. — L'Epoca annunzia l’arrivo a Mi- 
lano del ministro russo conte di Nesselrodè, il 
quale partirà per Napoli ov'è sua figlia. mari- 


tata all’ambasciatore russo presso quella corte. 


(RE ZE 

STATO RonmALO. — pologina, 14 agosto. 
-- Il dottore Giuseppe Bertoloni autore del rap- 
porto sulla ‘mostra floreale, ebbe la medaglia 
d’argento coll’epigrafe benemerenti con facoltà di 
appenderla dove vuole. col Nuphe bian ie 
giallo. e” 

Ebbero poi una medaglia gli espositori Do- 
menico: Costa per le piante calceolarie; il prin- 


cipe Spada per viole., cinerarie. e mimoli;..il | 


marchese Davia per una raccolta. di pelargonii 
e di cerci speciosi; il' giardiniere Bausi per una 
serié ‘di pelargonii; Enrico Levi per piante no- 


velle, e pet una ‘collezione di pelargonii cfdi 


rose; ‘il conte Grabiski per gorgiani di non cd- 
mune. sviluppo. 

Furono giudicati degni di lode: Ta (contessa 
Agucchi; il marchese Bevilacqua, il conte Mar- 
sigli, il dott. Orze e luigi Zagnoti. 

LT tre spartiti ‘sacri del célelfre maestro 
Raimondi, ‘il Pulifar, Giucobbe' e Gipseppe dati im 
Roma al pacino A#sentina hanno] ottenuto un 
successo immenso, Tutte le'‘notizif che ‘ci per- 
vengono- concordano pienamente fu questo, ed 
& a sperare che i francesi residenti in quella 
copitale, ‘trasportati ‘anch'essi da quelle divine 
melodie, sapranno far correggere Yl giudizio che 
giornali parigini avevano con troppa leggerezza 
già emesso ‘in’ prevenzione contro questi che 
possono ‘con tutti giustizia chiamarsi capo-Javori 
di genio italiano. | 


DUE SIDPLEE. — Si lesse in uno corri- 
spondenza della: Gazzella d’Augusta, in data di 
Vienna 6 agosto; la seguente notizia .da nia 
apparentemente autentica: 

« In diversi-fogli esteri si & letto che il prin- 


cipe di Satriano sarebbe. stato ‘Vichiamato dall 


governo della Sicilia. frealmente \erano. insorte 
alcune differenze in causa. del progetto della 
strada ferrata in Sicilia fra vil, principe ed. il 
governo, di. N Vapoli ; ma queste sono\ appianate , 
è non si parla più della sua dimissione. Sé ab- 
bandonasse l'isola, egli potrebbe essere collo 
cato alla/ testa del:ministero; in causa‘dei. gran- 
di suoi meriti. Il re gli è sempre assai favo- 
revole. 

Napoli, 10 agosto. — Ricaviamo dall’Areldo 
questa importante notizia: 

Sulla proposizione del comando. generale }S. 
E. il ‘ministro della guerra e marina. ha riso- 
luto ‘che per'lo adempimento dei doveri reli- 
giosi da ‘parte delle compagnie di riserva pro- 
vinciali, debba eseguirsi perfettamente il sistema 
adottato dalla. guardia di:. pubblica sicurezza, 
‘cioé che gli uffici del sacerdotale ministero deb- 
bano ‘essere apprestati alle compagnie suddette 
dalle cure: comunali delle piazze nelle quali sono 
stanziate; e che pei professori sanitari si ese- 
guiscnvio ‘antico sistema di avvalersi “di ‘quelli 
condotti dai comuni, salvo a proporzionarsi Joro 
al.termine di ogni anno, una, ricompensa. pei 
servizi renduti;, qualora venisse da tali profes- 
sori dimandata. 
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medesimi di ‘migliorare ‘collo studio il modo di 
produzione. 

E ancora valtrò inconveniente avemmo ‘a’ no- 
taré, nelle nostre fabbriche. Non ‘tutte sono allo 
stesso livello nella condotta delle operazioni. Vi 
hannovin alcune antichi metodi, lunghi, intral- 
ciali, dispendiosi; in. aleune moderni migliora 
menti; in alcune ezianidio scoperte di muovi edi 


utili processi, o rinvenuti dalla ‘sperienza, 0 det! 


tati ‘dall’ ingegno di qualche valente operaio; 0 
desunti dall’estero. In generale però ogni fab 
brica tende a custodire così gelosamente il prot 
prio metodo, che nulla ‘ne trasparisca agli emuli 
eiai colleghi; seguendo vieta dottrina di oscuri 
iempi in piena luce del secolo decimotiono. Osgi 
che l’occhiò umano ha:indagato addentro a tatte 
Je fabbriche del mondo; (oggi ‘ehie ‘delle nova- 
zioni medesime: sivè fatto: traffico colla stampa; 
oggi clie il merbo delle grandi imprese consiste 
nel. saper bone intendere Jinteresse dei tempi; 
non già nel conoscere e custodite: gelosamente 
un ‘meschino, segreto, questa invida brama di 
nascondere.le proprie operazioni; e troppo spesso 
le. proprie miserie, ion nuoce forselin generale 
ai fabbricanti. medesimi? Non firebbero cosa 
più.ragionevole,: più progressiva; più proficua; 
comunicandosi sinsieme i ritrovatirmigliori, espli- 
candosi le Jeggil!per le quali agiscono; inodifi 
cando.l'iuno coll’ altro i) processo’ delle. fubbri- 


ESTERO. 


Assago. - Nei giornali americani del 31 
luglio si legge l'racconto di un funesto caso av- 
ventito sul fiume: Hudson. Due vapori, \-Henry Clay 
el’Armenia erano partiti insieme da Albany alle -7 
antim. per recarsi a Nuova York. Appena que- 
sti due vapori ebbero lasciato .illoro punto. di 
partenza, diventò ‘evidente ch’essi Jotterebbero 
di celerità e cheun pericolo imminente minac= 
ciava i ‘viaggiatori. Questa* specie» di-corsa a 

vapore conlinuò dalle 7 del mattino sino alle 3 
pomeridiane, nella qual corsa i due vapori fu- 
rono più. volte ad un filo per-ischiacciarsi un 
l'altro. Finalmente l'Armenia fu vinta e si fermò 
per rinfrescare. le: sue caldaie. che minaccia= 
vano..d’.incendiare la nave. Ma; il fumonon tardò 
ad uscire dalla camera delle caldaie; un.idenso 
fumo, precedendo incendio, ;divorava \tutto:ciò 
che. gli opponeva. una. debole. resistenza; altra 
alternativa mon. rimaneva?;che. di. morire anne- 


gati: ‘0. consunti dalle fiamme. Scoperto incen-' 


dio, il pilota s'accorse che.il.solo anezzov di sal- 
vare i.passeggieri era, di far avvicinare «il'iva- 
pore a terra; ma o.che ‘avesse perduto Ja testa 
o.che non. conoscesse il suo mestiere, invece 
di dirigere il vapore lungo la riva, si geltò nel 
mezzo lasciando i passeggieri «alla ‘distanza «di 
300 piedi dalle sponde, in. mezzo alle. fiamme 
che minacciavano di divorarli, Più. di cento per- 
sone perirono: miseramente, 


—. Sappiamo che (il. generale: Flores: «colla 


spedizione; ch'egli comanda, .si è impadronitodi 
Guayaquil. La presa di questa’ città; che è la 
più importante della. repubblica ‘dell'Equatore, 
rende Flores, padrone del paese. 

(Corresp. Huvas): 


SPAGNA. — REadita, 10 agosto. — Quan- 
tunque circolino diverse voci in citlà intorno a 
nuove modificazioni di gabinetto, noi possiamo 
assicurare che il ministero non subirà nessun 
nuovo cambiamento, Il sotto, segretario di. Stato 
degli ‘affari esteri si è recato alla Granja per 
conferire col suo nuovo ministro, sig. Bertran 
de Lys. 

Nell'ultimo. consiglio. di, gabinetto. che tè 
stato tenuto alla Granja, i ministri. si sono oc- 
cupati della scelta della persona;che deve rim- 
piazzare. nelle funzioni di governatore. civile di 
Madrid. il sig. Melchiorre Ordonez chiamato/al 
ministero dell'interno. La scelta è ancora inde- 
cisa fra questi tre candidati :- il sis. Ferrerio 
governatore civile di Malaga, .il signor Ventura 
Diaz, governatore civile di. Saragossa e il sig, 
Simon Roda, antico governatore .civile di Madrid. 


— Il signor Melchiorre .Ordonez' ha: prestato | 


giuramento in qualità di; ministro. dell'interno 
nelle mani della regina Isabella.1I, poi è. ‘rien- 
trato. nella capitale per mettersi, al corrente delle 


sue importanti ‘attribuzioni. politiche e ammi: | 


nistralive. 

La questione dello ‘scioglimerito delle. Cortes 
sembra; aggiornata alla fine d'agosto, 

— Il governatore capitano generale di'Puerto- 
Rico scrive in data del44 luglio ehe la pubblica 
tranquillità continuava ‘a regnare in quell’isola. 

— Sappiamo, dice la Nucion, che da un giorno 
all’altro ‘deve comparire nella Gazzella il decreio 
sull’abolizione del diritto dei tabacchi. 


_-_ n 


chey sceverando certi errori tradizionali da cerli 
principii inalterabili?® Si direbbe invece che essi 
tendono a ‘rimanere nel falso per amore di con- 
tinuazione, ‘per paura di novità. E l'epoca corre 
ardimentosa, senza badare a stranezze d’'indi- 
Vidui odi classi, e la ‘novità è poriata di fatto 
e necessariamente dalla: natura-delle circostanze, 
e conseguenza d’una vana gelosia tra gl’indigeni 
sara }Vimpossibilità di resistere ‘al concorso 
ilelle Merci ‘straniere’, prodotte su ben ‘altra 
base, sari il ‘produr male e il ‘produrre incerto, 


(Wimpiegarvi fempo-e fatica al-di .Jà del dovere, 


il: produrre ad.un prezzo inevitabilmente supe- 


(more avquelli. d'Inghilterra ‘e di Francia. Opera 


e'debito' delle commissioni summentovate di 80- 
verno sarebbe: il proporre e conciliare questo 
atcordo, senza del'qualè ogni via d’ineremento 
è per la maggioranza dei fabbricatori impossibile. 
Infine, prima di chiudere questi generali ‘con- 
Sideramenti sulle nostre fabbriche dei tessuti, 
non possiamo a meno di discorrere di un più 
equo progetto di distribuzione. V'é uno sbaglio 
di calcolo che possiamo ‘dire il massimo nelle 
private imprese. Qui ogni fabbricante produce 
per l’ordinario tutti gliozgetti ‘che si riferi- 
scono alta sostanza materiale della sua fabbrica, 
I fubbricante ‘di seta, a mo'di esempio, lavora 


Te ‘stoffe per vestiario e per mobili, i nastri. e 


i vellati, in colori semplici’ e' ‘a disegno, dai 


NR NOIA. — Parigi, 45. agosto, — Si e 
nella Corrispondenza Lejolivel.. ì 

Monsignor ‘arcivescovo e’ suoi gran vicarii as- 
sistevano alla cerimonia, Il Senato, il corpo.le- 
gislativo, il consiglio di Stato, le corti e -tribu- 
nali, come pure le.grandi amministrazioni erano 
rappresentate da numerose ‘ieputazioni scorlate 
da distaccamenti della guardia repubblicana per 
la gita e pel ritorno. Due grandi tribune erano 
disposte alla dritta. ed alla sinistra della; porta 
a pian terreno della; chiesa. Dopo la' benedizione 
le bandiere furono rimesse’ ai porta-bandiera, i 
quali raggiunsero i loro rispettivi. battaglioni.: 

A10 ore-ed un quarto il principe è montato 


‘ sopea un magnifico cavallo nero riccamente bar- 


dato, ed ha cominciato la' rivista. Ecco l'ordine 
del corteggio che lo accompagnava. 

Due guide colle pistole alla mano, 

Uno squadrone di suide, altro. di Jlau icieri, ed 
un terzo di guardia nazionale a. cavallo. A capo 
dello stato-maggiore, e. a fianco del presidente 
vi era il principe Gerolamo, : il ministro della 
guerra, i marescialli, il generale. Lawoestine, e 
un gran numero di generali ed ufficiali di stato- 
maggiore, e d’aiutanti di campo. doge 

Il corleggio era chiuso da. una compagnia di 
guardia nazionale a cavallo, una, di lancieri, ed 
altra di carabinieri. Il corteggio. si diresse. per 
la Strada Reale, la piazza della Concordia a dritta, 
l’entrata dei GamipicHtisi sino. alla barriera ; e 
riprendendo a dritta passò la piazza della Con- 
cordia. » 

La musica suonava l’aria. « Vegliamo alla sal- 
vezza dell'impero, vegliamo alla salvezza dei no- 
stri dritti, ecc. ‘ecc. » 

Il ‘presidente è stato‘ bene ‘accolto. 

La folla non ha cessato di circondare il pre- 
sidente e.il'suo stato-maggiore per tutto ‘il Ipo 
del: defile. 


— 4 ore e 1|2. Verso mezzodì ‘ebbe ‘principio 
il ‘defile della guardia nazionale. Il-principe pre- 
sidente si era piazzato davanti alla inferriata del 
Pont-Tournant colle spalle alle Tuileries, avendo 
in'faccia il generale Magnan. 

A proposito ‘dell’obelisco, gli fu fatta una de- 
corazione che potrebbe dirsi di colore locale ; 
esso è ‘fiancheggiato da quattro palmizii al cui. 
tronco serpeggiano' in spira ‘bicchieri. colorati 


| che stassera ‘formeranno ‘una fiamma ‘ble, Più 


lungie nella.linea circolare che descrive l'asfalto 
della piazza “si sono ‘innalzate delle. N) circon- 
date da doppia foglia di alloro, ‘e sormontate 
della corona imperiale di UAtioNIAzio, colla palla 
del mondo ‘e la croce. 

Nel tempo del defile dalle fontane a traverso i 
palmizii zampilli: d’ ‘acqua ‘aspers erò i curiosi 
che Si erano ivi collocati. 

— Un dispaccio telegrafico del ministro del- 
l'interno ai prefetti in data di Parigi 16 annun- 
zia che il fine della giornata corrispose al prin- 
cipio. Il tempo divenuto più tranquillo a sera 
permise alle luminarie e al fuoco d’artifizio di 
produrre il ‘loro effetto. Il principe godè di quel 
magnifico «spettacolo dal palazzo del ‘ministero 
della marina, dove un elegante padiglione era 
stato disposto per riceverlo. : 

— Si legge nel Cowrier de Lyon quanto segue 
sull’incendio del gabinetto del presidente al pa- 
lazzo dell’Eliseo. 

. Fra gli oggetti che. furono preservati dalle 
fiamme divoratrici particolarmente si cita il Re- 
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più sfarzosi fino. ai più modesti. Ne avviene che 
nella copia infinita dei generi, nella varietà dei 
lavori, nè gli operai acquistano franchezza e 
perfezionamento, nè si.hanno per tutti. macchine 
e. mezzi spediti, nè il pregio di un prodotto 
può assomigliarsi con quello di tal'altro; poichè 
coltivarli ugualmente ad uno, ‘ad. uno. è sopra 
alle forze proprie; il caso solo del meglio o.-del 
peggio decide. 

Quanto più logico sarebbe l’impiego dei ca- 
pitali, quanto. più. energica e viva l’azione. di 
ciascheduno, quanto più sicuro l'esito, quanto 
‘più facile e semplice la fabbricazione, se i pro- 
duttori si dividessero con, certa intelligenza; Je 
parli, e attendessero. tutti.insieme a diversi e 
parzialissimi Javori?. se -nell’interesse di far 
fronte alla concorrenza colla concorrenza, unica 
idea che potrà sciogliere il problema delle mo- 
stre. industrie. future, si associassero i piccoli. 
fabbricanti coi grandi, e componessero, nel paese 
una vera catena di rapporti, , dalla quale. pro- i 
venissero nuove e larghe. fonti; ‘di utilità ASE 
essi.e pel pubblico? 

Prendano essi, per: ora «in. esame «questa pro” 
posta. A noi incomberà obbligo di tornarvi.s0- 
pra quando verremo a. dire dei più considere= 
voli ‘opificii dello Stato, È 


900.00 o@nett 












liquiario dell'imperatore composto d'armi, .d’effetti, 
gioielli che gli appartenevano, e che il principe 
Napoleone ha pietosamente conservato come cosa 
sagra, e che gli rammemora ‘le più commoventi 
memorie. ; MEI 

Si è salvato pure il talismano di Carlomagno, 
dono per quanto si assicura, fatto ‘all'imperatore 
dalla municipalità. di Aix-la-Chapelle al momento 
in cui il gran guerriero passava in questa città 
per guadagnare alcune battaglie che ‘hanno im- 
mortalato la gloria delle nostre armate. 

Questo talismano che non'&altro' che ‘un fram- 
mento della:vera croce fu poi dato dall’impera- 
tore alla regina Ortensia che lo custodì religio- 
samente, sino a chelo legò a suo figlio Luigi 
Napoleone che l’ha sempre conservato ‘con mas- 
-Sima sollecitudine. ‘ RECURO X 
& —- Scrivono ‘all’ Indep: Belge da Parigi 12 a- 
Tgosto: RESSE det Lio 
‘© Avrete sapulo che il giovane Mural' si‘è arruo- 
dato da semplice.volontario nell’armata d'Africa. 
Dopo «due fatti in cui si è brillantemente di- 
stinto egli è stato fatto brigadiere sul campo di 
battaglia, ed ha ricevuto la medaglia militare. 
In fatto di bravura non può smentirsi una tale 
famiglia. 1 38) 

Il sig. Bartholony è di ritorno dalla Svizzera. 
. Da. due giorni si era sparsa la voce ; che egli 

era stato richiamato dai ‘suoi colleghi delle 
strade di Orleans, e da’ suoi confratelli. ban- 
chieri ginevrini per ‘una ‘grande operazione fi- 
nanziaria. Si parla egualmente di un prestito. 
Noi crediamo difalti che sì tratti di ua prestito, 
ma non nell'interesse del governo, bensì di e- 
mettere il prestito che la compagnia d’Orleans 
È deve effettuare per terminare i lavori a suo 
3 carico, in conseguenza della sua fusione colle 
lince del Centro di Bordeaux e Nantes. Questo 
imprestito sarebbe dî 90 milioni, con condi- 
zioni vantaggiose per i sottoscrittori , e parti- 
colarmente riservato alle azioni delle linee fuse. 

Una parola, prima di chiudete la presente, 
Sopra. un uomo di talento. Fra gli’ artisti di 
cui il presidente ha fatto acquistare opere, non 
avete di certo rimarcato il nome di Haffner ‘ed 
io richiamo la vostra attenzione su questo pit- 
tore; clie ha potuto richiamare quella del prin- 
cipe presidente riella sua corsa per Strasbourg. 
Il sig. Haffner abita in questa cità, e per co- 
loro.che lo conoscono, l'originalità del suo ca- 
rattere è tanto rimarchevole quanto il suo ta- 
lento sublime nel colorire. 

—.1l signor Créton nel momento che ebbe la 
notizia di poter rientrare in Francia si trovava 
a. Spa; e il giorno 14 passò da Brusselle per 
‘recarsi ad Ostenda ove si tratterà per un mese. 

— Continua Ja malattia delle viti. L’uva sarà 
caltiva e il vino di qualità inferiore. Vive sono 
le lagnanze nella Linguadoca, le migliori ‘viti del 
Bordelais sono attaccate e molte vigne della 
Borgogna altresi sono infette. Perciò il vino è 
più ricercato; e dopo che.si è chiarita la ma- 
lattia il prezzo crebbe di 2500. 

O (Moniteur agricole). 

































Svizzezm a. — La Nuova Gazzetta di Zurigo 
ha alcine rivelazioni sulla seduta segreta del 
consiglio nazionale dell’14 agosto. Per quanto 
sentiamo, essa dice, la maggioranza della com- 
missione delle petizioni ha insistito perchè fus- 
sero riprese. le trattative doganali cogli Stati 
della Germania meridionale , dissentendo dalle 
rappresaglie: Le petizioni de’ comuni della Sviz- 
zera orientale sarebbero state rimandate:al cons 
siglio federale in questo ‘senso ; ‘all’incontro non 
si sarebbe. entrato»' nelle viste espresse in una 
petizione ‘della Società svizzera delle arti e com- 

di mercio, perché. sia instituito un dazio protettore 








Verso la lega doganale germanica, perchè questo 

- Condurrebbe ad. un formale sistema protezioni- 
È Sta. Il consiglio federale deve far elaborare e 
«diffondere una Memoria in cui sarà provato. in 
È 


Tse intelligibile va. tutti non essere. sostenibili 
i le idee esposte ‘in. questa petizione protezio- 
nista; cada su Tai 40 

— Dai diversi; Cantoni -sono.in marcia i bat- 
taglioni che sono. chiamati ‘al ‘campo federale, 
Il 14 passarono per Berna n battaglione vo- 
dese ed uno. di Neuchàtel, una’ compagnia di 
carabinieri di questo Cantone ed una di Tur=" 
govia. Egon i 
Lueciena. — La Gazzetta ‘annuncia che il |. 
signor Sulzberger ha eseguito il deposito della 
| Strada ferrata. Got Le arl 

Notizie posteriori recano che il deposito fatto 
- dal signor Sulzherger consiste in un alto di ga- 
‘Tanzia eretto nelle debite forme notarili dalla. 
‘casa William Thorne e C..in Londra. Il governo 
. però.lo: lia accettato colla: .condizione: chie' per 
il24 corrente agosto vi. si sostituisca un alto 
di garanzia di una casa di commercio Svizzera, 
dd il deposito di 150m. fr. in contanli , altri» 
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_ GIORNALE QUOTIDI, 


menti la ‘concessione sarà riguardala come non | 
AVENGER 

— La notizia del; condono «el residuo delle 
spese «di guerra; fu qui ‘accolta con giubilo. 
Anche da Svitto si hà che essa vi ha futto fa 
vorevole impressione. Si 
"> Wazwael:— Th seguito al decreto che. Fevoca 
l'allontanamento del. sig, Thiers, questi è partito 
da Vevey per restituirsi in Francia, 

Non sappiamo ancora > dice la Gazzella Tici 
nese, se sia esatta.la notizia che .il sig. Thiers 
rientri in Francia, mentre in altri fogli troviamo 
che 1’8 agosto egli passava per Hannover diretto, 
per Amburgo. DEA 

Tieine — Abbiamo da Bellinzona 13 agosto 
una corrispondenza colla quale. ci. si annuncia 
« essere state in quel giorno presentate al Lod. 
« Governo le petizioni di molte comuni del 
« Cantone, coperte di circa 5000. firme di cit- i 
« fadini attivi ‘chiedenti la sospensione dell’ese- 
« cuzione. e la revoca della legge 28 maggio p. p. 
«sulla. secolarizzazione degli. istituti religiosi 
« insegnanti. Distinguonsi fra queste. quella: di 
c Bellinzona con firme 30£5 di Mendrisio. con 
< 297 e di Lugano con 296: Mancano. le peti- 
«zioni di parecchi comuni nelle quali si conti- 
« nuano: le. sottoscrizioni. » (G. Ticinese) 

STIA i 


ALEMAGNYI. — Rerlino, 12 AGOSto, 
Una corrispondenza lilografata di Berlino, alla 
quale si attribuisce un carattere semi-officiale 
che non ha, parla di un progelto di matrimonio 
del presidente della repubblica francese, e. af- 
ferma che le potenze del nord si opporranno è 
questo. preteso progetto. n 
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— Loggesi nella Gazs. Diem: 
Il numero de’ forestieri: arrivati 
di Aix-les-Bains in. onta al cattivo 



























allè: acque 
] tempo che 
dura da molti giorni, non ‘cessò di aumentare, 


L'ultima lista ufficiale (05) li fa: ascendere 
a 3,150. Notiamo fagli ultimi arrivati tre do- 
putati del'eorpo Tegistativo di Fraticia,i signori 
Denis, del Varoy ilconte Catirelli di Parigi; di 
Laforetille, di Macon; cl signori di; Laigno, di 
Maistre, di Gassenac, d’Astier, il marchese Orso 
di Ginevra; i signori di Sommerard, di Maliuais 
Lecc., ecc. È 

— Il Courrier: des Alpes del AT annuncia che 
la. Voi: du Piysan, giornale democralico di Al- 
bertville, ‘ha cessalo-le sue pubblicazioni. 

— Leggosi: nélla Gazz. di Conova del AT: 

Avant'ieriomattina nella cliiesa della SS. An- 
munziata si celebrò ‘un wffizio ‘con Pe Dem per 
la ricorrenza di 'S. Nipoleone. VW intervenne: il 
console generale di Francia, # due viceseolisoli 
1 ciltadini francesi! qui domiciliati, 

i — Il Vessillo Vercellese dà ‘il rendiconto che 
Segue della seduta straordinaria tenuta’ da quel 
‘consiglio proviuciale il 42 agosto. 

li consiglio’ convocalo ‘a deliberare: {. sul 
modo «di adivenive al prestito di un milione pel 
concorso allà ferrovia da Torino ‘a Novara 2. 
‘sul progetto d’associazione generale per | irri- 
gazione del vercellese, dlopo. assennale è mature 
dliséussioni , decise: all'unanimità: 

Quanto al primo oggetto cdi contrarre un pre- 
stifo dalla cassa +centrale «tei depositi per la 
concorrente: dei'primi quattro! decimi, cioè per 
la*somima di IL. 400,000 e pel rimborso di detto 
prestito, di obbligarsi, oltre alla corrisponilenza 
degli ‘interessi: nella! contormità stabilita dalla 
legge 18 novembre 1850, di restituite Li somma 
sudiletta in cinque rate ‘annuali di lire 80,000 
cadatina dopo lrastorso run quinquennio dall'epoca 
del'‘pagamento della; prima rata, ‘esprimendo 
perohil desiderio, se. possibile, di eseguire pi 
gamenti di vale anche prima della loro sca- 


da. ciò che era nell’aprile : del 1849 all’epoca 
della restaurazione granducale ‘e dell'imprigio- 
namento; di. Guerrazzi. 

Non v'hardubbio che allora se l’ex-ditfatore 
fosse. stato -tialto dinanzi ai tribumalisin una 
solenne udienza, sarebbe stato dai più riguar 
dato con occliio avverso; ‘oggi invece la mag= 
gioranza sente per lui se’ non simpatia, alineno 
compassione. La lunga prigionia ‘ormai sofferta, 

!.gli errori politici edi amministrativi del restau= 

rato governo ‘,: la soppressione «dello: Statuto , 
l'influenza austriaca è Ju pubblicazione di molti 
documenti, pei: quali apparisce che..il granduca 
non fu vittima del ministero democratico; ma 
ché. anzi seppe “allora ‘con cesso (dissimulare , 
fino a che fuggendo; lasciò. la: Toscana senza 
governo legale, e..solo:-con ‘poteri di fatto;-han- 
no prodotto nella opinivne pubblica questo grave 
cambiamento. Il Guerrazzi considerato nel 18-49 
come un ambizioso sfrenato come un sovver- 
titoré,; ora: è ‘invece commiserato come-la vitti-. 
ma d'un potere dispotico; che lo toglie al 16 
gittimo tribunale per trarlo dinanzi ad un tri- 
bunale incompetente, ed'ormai pel carattere dei 
suoi, componenti ritenuto troppo più del dovere 
devoto alla causa del governo, 


Non. è da trascurarsi, la, sensazione prodotta 
in Firenze ed.in Toscana dall'annunzio COrSU, 
son pochi giorni., d'un colpo apopletlico preso 
al Guerrazzi. I commenti i più strani. ed 1 più 
insultanti al potere correvano per Ie bocche dei 
molti, ed i moderati più. discreti, non esclusi 
molti codinì, lo ritennero come una simulizio= 
ne, effetto d'un accordo tra Vex-dillitore ed il 
governo granducale; accordo proveniente in am- 
bedue le parti da timore. Nell'imputato dal Li- 
more di vedersi condannato, qualunque. siano 
per. essere de risultanze del giudizio; nel governo 
dal timore di veder messi in luce molti fatti e do- 
cumenti che pel decoro di chi siede in alto sa- 
rebbe a desideràrsi che restassero sepolti. Que- 
sto ‘fitto è molto grave, e corto lovrebbe con- 





















































Nui sappiamo posilivamente chel nostro g0- 
verno non ha ancora niente fatto-che possa con- 
fermart® una siffatta notizia e ad ogni. modo si 
aspetteranno le pratiche. positivé di Luigi Nàpo- 
leone prima di. occuparsi seriamente ‘di que- 
st'affare. SA 

Il progetto di trasportare il. sinnasio di Foa- 
chimsthal in una città più piccola affine di pre- 
servare. gli allievi. dalle influenze ‘politiche ‘della 
capitale è stato approvato dal Re, 

La protesta del: duca “di Sassonia-Coburgo 
contro l'incorporazione dei ducati di Holstein e 
di.Lauenburg. colla. Danimarca non è rimasta 
isolata. I duchi di Weimar e di Sassonia-Mei- 
ningen.hanno imitato l'esempio. 

Il generalé Wrangel, il quale. assiste, alle 
grandi manovre. di truppe che hanno luogo «iù 
Russia, ritornerà a Berlino passando per Odessa 
e..Costantinopoli. (Corrisp. Havas). 
II RO, 


CRONACA. 


— MEDAGLIE ALBENEMERITI PER LO SCOPPIO DELLA 
POLvERIERA. — Abbiuino qui. sopra riportato P'e- 
lenco delle medaglie accordate ai benemeriti che 
si distinsero nel fatto della Polveriera, e chela 
Gazzella ufficiale pubblicava oggi contemporanea= 
mente al nostro articolo Quesito ad ‘uno ministro, 
Menire.. riproduciamo». elenco dei preiniali 
dobbiamo-dichiarare, che .gli appunti da noi falli 
nel nostro articolo; rimangono fermi in tutta la 
loro integrità, perchè Ja relazione del ministro 
in data 45 corrente che ha provocato il lardo 
decreto non anmulla i fatti precedenti da noi 
censurati, e dimostra anzi quanto in essi vi fosse 
dimal a proposito, e di abusivo. E mentre siam 
lieti di vedere onorati tanti henemeriti cittadini, 
ci lusinghiamo, come ieri dicemmo, che il sis. 
ministro saprà alla ‘sua. volta comprendere ed 
apprezzare il giudizio dell'opinione pubblica. 

Nuovi spRECHI? = Ci viene assicurato che 
il deputato ‘cav. Arnulfi, intendente generale 
dell’azienda delle finanze, si ritiri dal suo ufficio 
per ‘motivi di salute e sia destinalo a succe- 
dergli' Pavvocato” Prato, @ che intanto si accor- 
dino al prefato sig. cavelicre tre mila lire di 
pensione (!!). Noi non vogliamo mettere in con- 
lestazione i meriti del sig. Arnulli, nè i servigii 
da lui resi e quale rappresentante e quale pub- 
blico ufficiale. Ma dopo un anno di servizio 
beccarsi una’ pensione ‘che ad altri non si con- 
cederebbe che dopo 80 anni ci pare cosa sì in- 
credibile ‘ché dureremmo fatica a crederla se non 
ce l'avessero affermata positivamente. Vogliamo 
tuttavia ancora sperare che provocleremo una 
rettificazione. i 

= (SILENZIO DELLA (GAZZETTA UFFICIALE. — Fin 
dal'principio del mese fu rinnovato, in conse- 
guenza dell'ultima legge, ‘tutto il personale di 
sicurezza pubblica. Ma la Gazzella Piemontese nov 
ne dice verbo, e attendiamo vanamente ogni 
giorno da-essa i nomi di coloro cui è affidata 
la: cura della nostra proprietà ‘e sicurezza. 


— SIMPATIA DEI GIORNALI AUSTRIACI PER: LA 
PATRIA. — Questi giornali, così portali, come 
ognuno. sa, pel Piemonte soddisfano alle loro 
inclinazioni arriechendo le loro pagine cogli. ar= 
ticoli della Pubia. La Gazzetta di Milano di sta- 
mine da la narrazione di essa sul processo «el 
conte Costa eil Corriere Maliano ne trace quel 
Suo prezioso articolo in cui si. vuole provare il 
decadimento della crescente generazione piemontese 
col fatto di alcuni allievi. dell’Accademia mili- 
tare che non subirono felicemente l'esame. Non 
le invidiamo ‘l'onore della riproduzione. 
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denza. 


dato di avvisare e proporre i mezzi, onde 


la della ferrovia. 
Relativamente alla progettata 


le-seguenti. conclusioni delli commissione: 


commissione» colla relazione Malinverini. 


che siansi esaminate le'osservazioni, 
= Ricaviamo dalla’ Guzz. 
di Cagliari 12 6 44 


di cui malamente si credeva che Bsse avverso 


Qquella legge, la ‘respinse con dire che si ri- 
quale 
st ehicdesse. di ‘sottoporre a formale protedi- 


Servava a sottoscrivere Ta ‘petizione colla 


ento | primi autori di quella protesta. 


— Correva voee che il commendatore D. Bia 
gio Alasia, primo presidente del nostro magi- 


Strato d'appello , avesse ottenùio altro colloca= 
mento a Torino, Ma egli tornò qui col piroscafo 
giunto ieri (12), ‘e siamo certi che il suo ritorno 
sarà gradito “ quanti. conoscono i rari pregi 
della sua mente e del suo cuòre, Îl governo si 
Stitebbe trovato ‘in imbarazzo cercando di dostie 
mire alla presidenza del nostro magistrato altra 
persona, che fosse egualmente Simpalica e cara 
al'paese. | 

— 1 cittadini di Cagliari domandano di ripo- 
sare tranquillamente le notti, ela domanda non 
puo ‘essére appuntala di indiscrezione, Pure non 
lavvi modo di ottenere alle buone sì piccola 
così, perocché conventi, monasteri e tante altre 
chiese@t@ risvegliano colle loro campane. Pre- 
ghino pare” di ‘giorni. e di notte chè tanto è 
questa darloro occupazione; ma ricordino che 
primissimo precetto della nostra religione è la 
carità ’del'prossimo. Tra gli uri dei cautanti 
alla fuggia:nazionale, locabbaiare dei cani ro- 
gnosi, @-lo strepito delle campane, è impossibile 
di coneilinre riposo, 








del'1T agosto ‘în Torino. 
N: 


N. 19423 


_ULLINE NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
i Firenze; 15 asosto 1852, 
Alla vigilia «dell'apertura del solenne giudizio 
al seguito del :processovistruito a carico di Guer- 
razzie; Romanelli ed altri comerrei divaltotra- 
dimento, importa assai rendersi conto dello siato 
della pubblica opinivne. Questa è inolto diversa 


DECESSI 


Totale 














Continuò ‘inoltre: nella commissione il man- 
prov- 
vedete falla sodilisfizione degli obblighi assunti 
dalfeansiglio quando delibere: il colrcorso per 


x 
associazione pe- 
nefiile per 1’ irrigazione del vercellise colle ac- 
que demaniali, udita Ta relazione dettiigliatissimta 
e ragionala dell’ sig. ingegnere Malinverui, adotto 


4. Di mandare? alle stampe ilprogetto della 


Dì diramure ‘copia dell'uno è dell'altra di 
singoli comuni; perché ogni: utente interessato 
possa averne visione, e fare quelle osservazioni 
Ghe crederà del caso nell'interesse “della societ 
fistretlivamente però: alle discipline contenute 
Negli statuti, fissando a ciùil termine di giorni 
45 dopo l'invio predetto, ed il ricapito «delle 
Slesse osservazioni» entro: ‘il medesimo terinine 
lall'uffizio, di questa generale intendenza. 

10.9. Di sospendere intanto ogni discussione sul 
Merito del progetto della commissione sino a 


di Sardegan ‘in data 
agosto le seguenti notizie: 
La protesta contro la' Jegse del matrimonio 
‘passa ancora di mano in mano con tulta 
tezza, ma. per quanto Sappiamo mon fa molti 
progressi. Avvenne un fatto” curlosissimo,sced è 
questo che essendosi presentata a un Signore, 


segre- 


| cistoro pubblico e segreto. 


sigliare al governo ed al tribunale di condursi 
con piena giustizia verso gli imputati del dé- 
litto di perduellione. Per 1a fauna del governo 
edi'chi ci règge fu ‘gran ventara. clié ‘quella 
voce corsa fosse falsa; le accuse più gravi non 
sarebbero *mamcate oro e quel vclie leve riu- 
scire persessisconfortante, ‘sarebbero: state ‘ace 
colte dalla maggior parte. EROE 

Domani si ‘aprirà il giudizio con solenne "ps 
parato; i consiglieri ‘sono in numero maggiore 
dell'ordinario pel caso che ove alcuno” si tro- 
vasse inabilitato a ‘proseguire ad assistere Gille 
uilienze, siavi sempre il'muinero legale. I lesti- 
ioni ascendono ad oliré 300. Generilmente Si 
chiitma 4) grande scandalo. 


A Siena sono stali fatti arresti; gli arrestati 
sono in numero di venticinque, sei dei quali 
sono stati condutli a Firenze, ‘e gli ‘altri parte 
a Volterra, parte a Sin Gemisnano. Se ne ignora 
la causa, generalmente hanno protlotto. una si> 
nistra impressione. i 

























Timemze, 16 agosto; -- Un. decròto ducale 
nomina ‘consiglieri di Stato. in servizio. ordi+ 
nario: i 

Il march.-Antonio Mazzarosa; il.commi Cesare 
Capoquadri,. il:comm. presid. Vincenzo Bani, il 
civ. Nicolò. Lami,. il:cav. presidi Nicolò Nervini, 
il.comm. Capitolino; Mutti, ib. cav. soprainten= 
dente Ferdinando Partini, il (crv: Leonida Lan- 
ducci, il.comm Alessandro Manetti; vilicavisavv, 
Ranieri, Lamporecchi, il generales conte Luigi 
Serristori, il prof. Francesco Antonio Mori, .il 
commissario Girolamo Garsiolli, il cav. Giulio 
Martini, il prof Pietro Botti, il ‘cav. Giovanni 
Bologna, il ev. Cosimo Buonarolti, il'cavaliero 
presidente Giulio! Ragnoni. ; > 

Btestan. -- Morì il cav. Luisi Righetti, ..ro- 
Mano, capitano onorario d'artiglieria pontificia, 
figlio dell’illustre scultore în. bronzo cavaliere 
Francesco, noto per; i celebri colossi equestri 
che sono di prospetto alla Basiliex, di. S. Fran- 
cesco di Paola a Napoli. (G.. di Roma). 

Etesms 7 agosto. -- In seguito valle ‘premurose 
istanze del governo prussiano presso la Santa 
Sede, il sig. Calandrelli,; e .x-ministro della re- 
pubblica romana, èstato rilasciato dal:sio ‘care 
cere di Ancona con ordine di non più introdursi 
nello Stato Romano. i 

Una circolare «del. ministro della, polizia an- 
nuncia che nel corso ili questa séttimana vi sono 
Stiti dieci disertori. nell’armata pontificia e cine 
que vell'irmata. austriaca, di. cui due, caporali 
della «Transilvania e tre gregari ungaresi;;utti 
sono: inseguiti; si crede che sì siano, diretli;per 
il Piemonte. o 

Nel Vaticano si fanno preparativi per un. con- 
Fra i; candidati. per 
la porpora vi è il nunzio apostolico. a Madrid, 


monsignor Brunelli, gia segretario della propa= 


ganda. 9 

I lavori di fortificazione nel castel. S. Angelo 
sono spinti colla ‘massima ‘attività, Da una set- 
limana a questi parte il corpo del geniv è ‘aiu- 


| tato da ‘una compagnia del 36 di linea. 


(Gazz:!d'Augustu). 





(Corrispondenza del. Risorgimento) 
Parigi, 10vagosto. 

SÌ dice ehe ‘gli operai si erano ‘messi in 
Isciopero per impedire la festa di s. Napoleone; 
bisogno: ricorrere ai ‘soldati per accendere i lu: 
micini; percio; lilluminazione fece! fisco. s 

Il-principe. ‘presidente: soffre molto in questo 
momento la cagione. dei isudit reuma-!1Psignor 
Fleury, direttore dello stabilimento idropatico di 
Meudon: gli amministra tutti i giorni Je doccie 
sulle spalle; sabato egli-era andirtoa S,t Cloud 


per compiereril:sno: ufficio: ma: tiovò:ribepresie 


dente di molto catlivo umore. Voi farete meglio, 




























































































egli disse al signor Fleury, di portar le. vostre 
doccie all’Eliseo per ispegnervi il fuoco. Siccome 
il medico ‘non sapeva capire, il principe pre- 
sidente gli disse che aveva appunto ricevuto da 
Parigi la notizia chevil fuoco sì era dichiarato 
durante la notte nel palazzo dell’Eliseo. Parec- 
chie circostanze misteriose si connettono a que- 
sl’incendio; Checchè ne dica vil. Monileur, sotto il 
pretesto dell'incendio sono scomparse carte 1m- 
portanti e valute al portatore. Il prefetto di po- 
lizia non ha niente veduto, niente saputo, ‘e non 
fu ‘avvertito. che dopo il presidente. 


Nel mattino ‘del15 il principe ‘presidente 
passò la guardia nazionale in rivista; dopo aver 
distribuito alla medesima Je bandiere Sulle quali 
si legge in lettere d’oro: Luigi Napoleone al'tal 
battaglione della guardia nazionale; e sopra le 
lettere d’oro si vede un’ aquila ‘in. ‘argento che 
sembra ‘essere di carta ‘pesta. 0 tulto al più di 
cartone. 390 


Lo sfilare fu freddo oltremodo; non un solo 
grido di Viva Napoleone. Che capitombolo dopo 
il 40 maggio! Eppure non mancavano le  pro- 
vocazioni; nella piazza della. Concordia è sul 
gran corso dei Campi Elisi si facevano sentire 
Je ‘aspirazioni imperiali; gli ufficiali medesimi 
si erano. tolto una fatica inaudita per fare la 
‘propaganda. Ma la guardia nazionale non vuole 
imperatori; questo ‘è di ‘un evidenza che la sola 
mala fede potrebbe contestare. 


Il combattimento navale sulla Senna fu. ma- 


gnifico ; ‘una folla stragrande di curiosi vi era. 


accorsa ; il fiume per così dire era scomparso 
sotto un infinità di barchettè adorne di, mille 
colori, Il'cannone non cessò di tuonare. dalle 
qualtro alle cinque, e probabilmente non è altro 


che questa scossa data all'atmosfera che cambiò 


il tiempo sulla fine della giornata. Il fuoco di 
artifizio riuscì meglio che l'illuminazione ; hello 
soprattutto fu il globo che partì sulla fine por- 
tando nell'aria grappoli luminosi, 

Ma le fontane adorne di palme, le. ghirlande 
di colore, gli N coronati e le aquile che dove- 
vano. esser illuminate per mezzo. dell'elettricità 
riuscirono malissimo. La piazza della Concordia 
era immersa. in una semi-oscurità che rattri- 
stava lo sguardo. 


La folla sicoccupava molto dei motivi che ave- 
vano: fatto aggiornare. il ballo del ‘mercato. In- 
vano fu: affisso un avviso, col; quale avvertivasi 
che il vento s'era messo fra le tende e le aveva 
lacerale ; questo motivo non era forse il vero, 
‘ed erano. in giro vaghe voci di scoperta d’ un 
complotto. chat 

Checchè ne. sia, il presidente rimase sin dopo 
la mezzanotte nel ministero della marina, I cla- 
mori entusiastici. che di quando in quando si 
facevano. sentire erano accompagnali da fischi 
sonori nella folla che stazionava sulla: piazza. 

Quest’oggi non sì pubblica nessun giornale. Il 
Monileur ‘annunciava ieri qualche amnistia, ma 
in maggior numero le nomine della Legion. d'o- 
nore clie saranno forse: completate dimani. 

Mi si dice che il sisnor Thiers deve rientrare 
quanto prima. -Si prepara il suo palazzo della 
piazza S. Giorgio, e tutti vorranno andare a fur 
iscrivervi illoro nome, 


La gendarmeria. mobile ha. preso ieri il ‘bon: 
net'ù poil col pennacchio rosso, La riapparizione 
del medesimo è ‘una solenne mentita data ‘alla 
rivoluzione di. Febbraio ; il vero è che si confà 
molto male colle calze ‘azzurre. Bisognerebbe ri- 
‘stabilire le calze bianche ‘e le grandi uose della 
guardia imperiale per rendere ragionevole l'esi- 
stenza del ;bonnet 4 poîl. Guipo. 


— Leggiamo nella. Presse : 

La dichiarazione del. Monifeur del giorno di 
ieri (15) non fa conoscere la proporzione tra le 
due categorie. designate, 1’ una col nome di 
cause politiche e 1° altra con quello di delità co- 
muni. Sarà dunque per ‘altra via che che quella 
della: pubblicità ‘che Ja notizia perverrà alle ‘(de- 
solate famiglie, che l’attendono con angoscia da 
più giorni; ma ‘comunque loro pervenga, pur- 
chè lo. sia senza ritardo: per abbreviare il sup- 
plizio dell’ incertezza. Correva voce questa mat- 
tina(16) ‘che Jo. ingombro della folla aveva re- 
cato qualche inconveniente: sulla piazza della 
Goncordia, e all’entrata dei Campi Elisi. Noi ‘at- 
tendiamo i rapporti ufficiali, ‘nulla. dicendo sul 
soggetto per non sembrare imprudenti. 


‘Il prefetto della Cote d'Or ha dato un avyer- 
timento ‘al ‘giornale l’Ordre di Dijon per un ar- 
ticolo: riprodotto dall’Union di Parigi, il quale 
non si aveva attirato un tal fastidio nella prima 
pubblicazione. 

‘Tl ‘prefetto del Puy-de-Dòme che ha dato: un 
avverlimento all’Ami de la Patrie a causa della 
sua ‘polemica ha ‘avvertito il giornale di Cler- 
mont: col quale verteva la discussione , che a- 
vrebbe ricevuto un ‘avverlimento simile a quello 
del‘suo ‘confratello, se avesse risposto all’arti- 
colo stesso. (Presse). 

Il Morning Chronicle continua. a sostenere la 
autenticila del trattato da esso pubblicato. 

7 (Presse), 
“ea Togliamo dalla Palrie : 

Si può valutare ‘ad ‘un milione il. numero 
degli ‘spettatori. che. sì. trovavano sulla piazza 
della Concordia; sui guais, nella’ strada Reale e 
sul. terrazzo’ delle Tuileries al momento. in cui 
î fuochi d’artifizio furono accesi. 

Malgrado tanta popolazione non mai veduta, 
non abbiamo a lamentare alcun alto ostile con- 
tro. gli agenti dell'autorità. Ognuno fece il’ suo 
dovere, e se.;qualche inconveniente ‘poco ‘grave 
avvenne ‘non bisogna. attribuirlo che all’impru- 
denza: di alcuni. che: non ebbero limore di ‘av- 
venturarsi nella folla compatta con ragazzelti. 

—Dispaccio elellrico. — ®avigi; 17 agosto. — 
A proposta dei signori Persigny, Maupas, e del 


«con acclamazioni l'imperatore. 











iL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO 


gran cancelliere della Legione d'onore un gran 
numero di prefetti, sotto-prefetti, guardie na- 


zionali e vecchi militari sono stati decorati... . 


‘Il sig, Abbatucci prenderà Vinterim delle fi- 


‘’‘nanze durante l’assenza-del sig. Bineau, | 


dar 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Vienna, 15 agosto 1852. 
Ieri ‘sera’ l’imperatore è rientrato a Vienna 
dopo una lunga assenza, nella quale come ben 
sapete ha visitato una parte dell'Ungheria, e deve 
a quanto dicesi ritornarvi al: più presto. L'ac- 
coglienza a dir vero è ‘stata magnifica. La reg- 
senza della città, xche rappresenta. la ‘municipa- 
lita aveva votato circa 300. mila. fiorini (per le 
spese di ricevimento, La festa poi è riuscita 
tanto più bella, in. quanto .che gli abitanti si 
sono prestati a fulto che si è loro domandato, 
ed hanno lutti illuminato Je loro case. e salutato 
Io mi trovava vicino: all'arco trionfile quando 
è giunto l’imperatore accompagnato da uno stato- 
maggiore in costume di una ricchezza inaudita. 
L'aspetto del giovane imperatore m'è ‘sem- 


brato dolce e serio, forse troppo: serio; ma si’ 


diceva dai viennesi che egli affeltava questa se- 
rietà, per dare alla-sua fisonomia' un atia più 
imperiale, se posso così esprimermi, e alla gra- 
vità cio che. gli toglie la sua DE gioventù! 

Non posso dissimularvi, che buon conoscitore 
come io sono della popolazioge viennese e dei 
suoi sentimenti ‘monarchici, non. mi. aspettava 
tutlavia un. così grande entusiasmo. Si credee 
si spera che lo stato d'assedio sarà tolto pron+ 
tamente! 


Si è ullimamente. parlato;del matrimonio del- 
l’imperatore | con. una ‘ principessa: sassone. Ho 
particolari ragioni per «credere ed ‘annunciarvi 
che questa notizia è priva d'ogni fondamento. 

Si è cantato questa mattina un Te Deum nella 
chiesa di S. Stefano) ;.per la festa. dis. Nupo+ 
leone... Si sarà futto lo;stessoja Torino, per- 
chè è stata diretta una lettera circolare a tutto 
il corpo diplomatico per dare speciali istruzioni 
su questa cerimonia, La massima parte dei fran- 
cesi residenti in Vienna appartiene. all'opinione 
legiitimista. In conseguenza si sono naturalmente 
astenuti dall’intervenirvi. 

Si annuncia la partenza del conte «di Cham- 
bord che va. ad aprire le caccie in Ungheria 
presso il principe Esterhazy. 


Mimnniacinm, 13 agosto: — La principessa de 
Wasa e sua figlia partiranno fra.pochi giorni da 
Manheim per. recarsi nelle loro terre in Austria 
a passarvi l'inverno. (Journ. de Francfort). 

Colonîa; 14 agosto. + Il colpo da cui era 
minacciato l'organo. principale ‘della setta catto- 
lico-retrograda in Prussia è ora caduto: 

Jl dottore Maller ha: ricevato dalla polizia V'or- 
dine; di. sfrattare (immediatamente. dagli. Stati 
prussiani, e loannuncia quest'oggi in testa al 
giornale die deutsche Volkshalle.. (Gazz. di Colonia). 

Portogallo, — Leggiamo ‘nell’Independance 
Belge. Si annunzia: che il governo. portoghese 
vorrebbe profittare dell'assenza delle Cortes per 
mettere in vigore alcune disposizioni. d'imme- 
diata necessità, cioè un decreto che semplifica 
la percezione delle tasse. Il decreto relativo alle 
élezioni è pronto ma per metterlo in esecuzio- 
ne vi vorrebbe un mese. La posta è stata rior- 
ganizzata; il diritto sul the è stato ridòtto del 
16-per 0(0 circa; e si tratta di abolire il mo- 
nopolio del sapone , Jocchè mon mancherà di 
ridurre l'enorme prezzo di questo articolo. 


Grecia. -- La Camera dei deputati della 
Grecia votò il budget del ministero: della guerra 
quasi ad unanimila ad onta che il sig. Curmuzi, 
deputato della Fliotide, avesse tentato di ‘esporre 
gli abusi che si sarebbero introdotti nel dipar- 
limento delle guerra la cui spesa si eleva, ‘a 
detta del Courrier d'Athènes, a circa 5milioni 
di dramme. Secondo l’Observaleur il budget del 
1852 sarà ‘bentosto presentato al Senato. Quello 
del 1853 è pure già pronto e sarà. presentato 
quanto prima alle Camere. i 

Costantinopeli. Rescid pascià, il'gran vi- 
sire, avea chiesta ed ottenuta la sua demissione 
venendo rimpiazzato dal ministro degli affari 
esteri A’aly  pascià. Oltre di lui chiesè'la sua 
dimissione Alimet Fethi pascià di Tofaha, e fu 
rimpiazzato da Rescid Mehemed pascià. At posto 
di A’aly pascià fu nominato Fuad effendi, però 
sino alla partenza del piroscafo Verwérlz non 
si sapeva se egli abbia ‘accettato quel posto. 
L'ultimo ‘numero del Jowrna? de Constantiniople che 
porta. Ja «data del 4 ‘corrente, non fu altuna 
menzione ‘della nuova combinazione nel mini- 
stero‘ turco. Se: dobbiamo credere ad. alcune 
lettere giunte qui da Costaritinopoli portanti da 
data del 7 corrente, sembrerebbe che i suddetti 
ministri siano ‘stali dimessi Ta sera del 4, °° 

(Osservo. Triest) 

— Leggiamo a questo proposito nel Medi- 
lerraneo * 

La corrispondenza dell’Oronte (battello a va- 
pore della compagnia postale. francese arrivato 
Il 17 a Genova) ci partecipa inoltre la scoperta 
d'un complotto ordito dal fratello. del ssultano 
contro -la.vila d'Abdal-Medjid , i 
formato il progetto di sostlibuirsi, 

Il vapore postale dietro il rifardo di partenza 
dal 5 _al.6 prodotto da tali avvenimenti, ci porta 
la notizia del cambiamento del: ministero otto- 
mano. 


—___ __________________A-——————____@m_P&I 


H'omedi pubblici. 
Borsa di Ferito del 18 agosto 
18195 00/1 aprile. Giorno prima 98, 25. 
1834 Obbligazioni 4'luglio. Giorno prima 1015. 


al quale aveva die 
IPod © Gengive enfiate 


Borsa di Parigi dell'16 agosto. AAA 
115 per 0/0 come sabato a 105, 15 e a 104, 80 
a contanti. È 
Tt3:per 0j0%a 76, 20 in aumento di 40 ce. 
1l:5-per 0j0 piemontese (c. R.) a 97. 
Borsa di Lomdea del 14. 
Consolidati a 99 1,8. ì 
l'ondi piemontesi a 95 il 5 per 0/0. 


u COLLO GIACOMO ,  Gerenie. 


Manuale Ecleltico 


DEI 


RIMEDI NUOVI 
GIOVANNI RUSPINI 


Chimico Farmacista 
Socio di varie Accademie scientifiche. 


Quinta edizione arricchita di molte aggiunle, 
“Un volume in-8 L. 4. 


I sigg. librai potranno. farne domanda: alli 
Cugini Poma e € editori-librai in'Torino 
‘dicaricati dagli editori. Mazzoleni di Betgimo 
uollavendita. 


E uscito « Y I Fascicolo 


DEL GIORNALE 

Ì i M ii N 7 () 

AU Ly DU. 

Anche questo come gli allri contiene im- 
portantissime pubblicazioni :. esse sona: 

1. Teogonia. — Mauro Sabbatini. 

2. Dei partiti politici in Piemonte. — X. 

9. Ezelino du Romano — Storia: di un ‘Ghibell'ino 
cap. VII. :— Cesare Cantù. —- (Vedi fasc. IV, 
pag. 902). i 

4. Ilustri Italiani, — IN. Gius, Jappelli.++Jacopo 
Bernardi. 

O. Considerazioni ‘sullo’ stato presente delle scienze 
naturali in Italia. —:S. Tommasi. 

6. I Mormonili in Piemonte e la Civiltà Cattolica. 
—_ C. 

T. Viaggio d'un Musulmano in Francia (art. Il. Vedi 
fusc. I; pag. 16). '— F. Avv. De-Marchi. 


8. Tre leltere inedite: di Gaspare Gozzi a Marco 
Forcellini. 


BEBLIOGRANIA 
Opere Italiane 
9. Delle negative daie dal conte Solaro della Mar- 
garita ad alcuni falli narrati nelle memorie sto- 
riche dei Rivolgimenti Huliani. — Risposta eorre- 
dala di nuovi documenti. — Per, A. Gual- 
‘iferio. — C. 
10. Del pubblico insegnamento in Germania. — Studi 
del Dott. Luigi Parola ‘e Prof. V. Botta. — M. 
11. La letteratura italiana esposta ‘alla Gioventù per 


via di esempi dal Cavaliere Cesare Cantù. — 
“Avv. G. F. 


@pere Stranîere 
12. Shakespeare et.son temps: Corneille ei son temps: 
eludes litteraires par M. Guizot. 
13. Danaro.e morale per Guglielmo Lalor. 
14. Storia delle conquiste inglesinell’India per Orazio 
S. John. i 
15. Les ouwvriers en famille par A. Audiganne. 
Compiendosi con questo fascicolo il primo se- 
mestre, la Direzione invita gli abbonati a’ seme- 
stre a rinnovare l'abbonamento, ‘èd a' soddisfarne 
il ‘prezzo que’ che ‘sono ancora arretrafi. < 


INDIRATO pa 0 


Ra I a 
INARGENTATURA 
ELETTRO.CHIMICA 

“ossia BLA 
Nuovo Metodo 
ili EKINVGUONe RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od ‘inargentare 
col metodo ‘suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, soltocoppe; e qualsiasi oggetto ‘ida ‘tavola 0 
per sale, in, rame;.in ottone od vin:/packfond:, 


{ si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 


I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ga: 
vallo, od'al negozio di Lorenzo Cavassa; via dei 
Guardinfanti. i 5; I 

Desso guarentisce sì l’indoratura ‘che? inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi; precipitare 
sugli osgetli tanto-oro od argento quanto. ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. SO) 

Lo stesso s’incarica pure «d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di veltura ed arredi. per, chiese, 


Ip. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 


delabri ecc. ì 
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GRARIO delle: Strade Ferrate. 


tonse na Torino AD ARQUATA 
tte URE 
SSTAZIONI.] — Pc 3 gs 

DE PARTENZA 


Crriteizanizai 
i : i 


AYNOLAZIONI. 


‘'antimfantimi pom.| pom. 


cdrrrer | sec | PETIT 


954215 
Vo 412 29) 
10 1712/42 
1028/2573 
7/1057/50.2 
210:52|5. 17 
iltt 6} 3 SI 
42 
58 
12 


lin 


(Y 


Morino, . | 
Moncatieri.. | 
Cambiano. 
Pessivne.. 
Valdichiesa 
Dusino.. 
Villafranca . 
Baldichieri:(1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro:{2) 


Il servizio delle 
4f merci a piccola ve- 
Siflucità continuerà a 
farsi netlestazioni 
di Torio, Movca- 
2flieri, Dusino, (San 
si Damiano,Asti, Ales 
sandeta; Novi ‘ed 
Arquata. 

Partirà il ‘con- 
voglio delle merci. 
da Arquata a. ore 
4,30 %ant., ‘ed alle 

ifore:230-pom. da 
A Torino, e si fer- 
mera nelle stazioni 
sumnominate : dn 
questo convoglio 
noh si ammette: 
ranno viaggiatori. 
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 {t} Sifermano a 
Baldichieri tutti .i 
merceledìil.primo 
convoglio. da To- 
rino, ad' Arquata, 
edil penali da Ar- 
quata a-Torino, 

(2) Si fermano al 
Cerro; tntti i dune 
di, il primo. con- 
voglio diretto ad 

Arquata e l’ultimo 

«f diretto. a Torso, 

etutti mercoledì 

: Qi 2.° convoglio di- 
5 gejretto.a Torino e 
Denla l'ultimo diretto-ad 
È Arquata, |. i 

59 Qualora neîgiornii 
3 581/625 festivi ed in altr 

; di maggiore cone 
corso, occorra di 
fare:convogli spe» 

ciali fra Torino e 
Moncalieri}; vers 
ranno inilicati con 

ap appositi avvisi. 
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Arquata. 
Serravalie . 
Novi. | 
Frugarolo . 
Alessanitria 
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Solero 
Felizzane 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti:ji. 
San Damiano 
Baldichmeri (1) 
Villafranca . 
lusino. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano .. È 
Moncalieri vi 
Arr, a Torino i 
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Ko ii Guarigione di Tutti! 


UNGUENTO 


HOLLOW £ 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di questo incomparabile me- 
dicamento: Ja loro testimonianza proverebbe, che l'uso «di questo rimedio restituisce la: sanità al 
corpo ed alle membra, e cio dopo «aver tentati inutilmente tutti ‘gli altri mezzi. Ciascuno può an 
vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle sazzette che ne rendono ‘conto. da molli 
anni ta. Molte di queste cure: sono talmente straordinarie, che recan. maraviglia ‘anche ‘a’ medici 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano 
l’uso ‘delle gambe e braccia dopo essere state lingo Lémpo negli ospedali ove dovevano ras | 


| segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere‘ a questa doloros 
‘lasciarono gli ospedali e furono guariti coll'impiego di 
Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono: la 
di Londra ed' altre autorità, per dare. maggior forza 
Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con 
prova «li questo rimedio, e a perseverare per, qualche lempo nel metodo 


particolare: l’esperienza gli dimostrerà che 
di tutte le Malattie. 


Emorroidi 
Enfiagioni im generale 
glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 

Le mell’addomine 
hell’ano 
Furuncoli 


Gonorrea Gotta 
Granchio 

Infermità ‘cutanee 

delle ‘articolazioni 
delle anche 


del fegato 


s— di gambe 


rin 


Morsicature di rettili. 
Oppression «di petto, accompa- 
7 ; gnata da difficoltà di respiro. 
Quest'unguento si vende allo stabilimento .generale, 224 Strand, Londr 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti 
Le -scatele-si vendono 1 fr. 60.cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent CREDI 
Ogni vaselto ‘è accompagnato da un'istruzione in ‘italiano, indicante il modo di sé 


; a operazione, | 
quota prezioso. medicamento. i SION 
oro perfetta guarigione davanti al podestà 
alla loro testimonianza. E 
buona fede a far 
prescritto pelisuo caso 


per mezzo di esso metodo si‘ottetrà la guarigione | 


L°Unguento è utile più particolarmente ne? casi seguentir: 
Infermità dell'ano 
de’ {esticoli 
delle :pudende 
veneree, per es. 
bubboni,! cancheri, 
escrescenze, macchie, 
ulceri, ‘ecc. 
Infiammazione del fegato 
dell'utero 
della ‘cute 
Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


Punture di zanzare 
d'insetti 
Reumatismo 
Scabbia ‘comune 
— : de’ droghieri 
de’ fornai 
Scottature 
Ticchio doloroso 
gepr 
Tumori in generale é 
+ sulla.lingua < // 
su. qualunque. altra 
“parte «del corpo 
Vene torte o.:-nodose delle 
gambe. Dan 


d 
a, ‘e in tutti i paesi | 
rvirsene. ;; |; 
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ANNO V. 
N° 1438, 


Si Ficeve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
è principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Virenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20; Berner"s Street. 















P'orino, 19 agosto. 


UNA SMENTITA DEL GIORNALE DI ROMA. 

Il Giornale di Roina si spiega finalmente in ter- 
mini meno sibillimi circa il fatto del Greco lasciato 
senza sepoltura, e circa l’effetto prodotto sul 
Santo. Padre dalla legge del matrimonio quale 
«venne proposta al nostro Parlamento.’ 
IGiornale di Roma nega ricisamente il pri- 
mo fatto, e. con novella dissimulazione, vorrebbe 
attribuirlo a corr ispondenti che vivono di mal talento 
e di livore. 

Rispondiamo. al Giornale di Roma, che egli 
mostra di conoscere assai poco quella lealtà che 
pure va- predicando altrui, imperocchè finge d’i- 
gnorare ciò che gli abbiamo detto per ben due 
volte ; che cioè quella notizia, e il relativo di- 
spaccio del presidente del Senato delle. Isole 
Jonie, furono. testualmente riprodotti dal. Cour- 
rien. d' Athènesj “egli citammo, a sua maggiore 
edificazione, il numero, la pagina e la colonna. 
Faccia dunque ragione il buon senso del lettore, 
da qual parte sia la buona fede e la lealtà. 

Quanto al secondo fatto, dacchè il giornale 
officiale di. Roma dichiara esplicito che il pro- 
getto di legge sul matrimonio pubblicato in Piemonte, 
fu senza limitazione dal Santo Padre disapprovato, 
noì non tenteremo una polemica. impossibile. 
Bensi prendendo atto di questa dichiarazione, 
noi. non faremo che ripetere quanto già avver- 
“ timmo altra volta a questo proposito — essere 

cioè corso un lungo spazio di tempo fra l’arrivo 
«in Roma della notizia da noi data, e la smen- 

tita del foglio. ‘ufficiale di colà; :e in questo in- 

tervallo gli organi della teocrazia avere a più ri- 

prese stimolato il Pontefice a protestare contro 

una asserzione che gli avrebbe attribuite tendenze 

conciliatrici e benevole. Il che ci somministra 

già non lieve argomento della poca spontaneità 
- delle dichiare del Giornale di Roma. 

Comunque poi, noi lo domandiamo ad ogni 
persona imparziale e religiosa: clie guadagnerà 
la Ghiesa. cattolica e il pontificato. a queste re- 
crudescenze d’intolleranza e di animosità , così 
disformi dal suo carattere della nostra religione, 
e dall’indole buona e mansueta di Pio IX? 





Intanto noi ripeteremo al ministero: la legge 
quale fu presentata, e qualein gran parte fu 
votata, è un non so che di ibrido e di contrad- 
dittorio ; questi vizi ‘derivano, secondo già no- 
tammo a più riprese, dall’essersi voluto tentare 
un passo di conciliazione, preoccupandosi an- 
che del sacramento, in ‘una legge che non 
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APPENDICE. 


Le retour d'Ulysse. 
(Fin. Voir les nn. 1430, 1434, 1435, PSR): 
Vi 
A cette entrée, tous se retournèrent avec une 
‘eglérité et une ensemble qui, vu la précision de 
la manceuvre, et la raideur d’un premier ‘em- 
t barras, edt pu passer pour un'mouvement de 
marionettes. auxquelles quelqu’opérateur caché 
venait de communiquer la tension d’une ficelle, 
Au reste, soit dit comme simple ISRRIRUUO, et 
sans autre pensée de malignité, n’y a-t-il pas 
toujours, plus ou moins, quelque chose du pan- 
tin dans cette obséquiosité trop souvent banale 
de la politesse. galante ? En tout, méme en élé- 
gant'savoir vivre, c'est le coeur et Pesprit qui 
font l'homme ; le reste ne fait que les marion- 
nettes, c’est‘à dire les imitateurs ‘ou les sots. 
‘Franchissant prestement le cercle qui s’ouvrit 
pour lui livrer passage, la petile veuve se trouva 
aussitòt au milieu de ses jeunes convives com- 
me un général au milieu de son état-major. 
— Merci, monsieur; ‘merci, messieurs, dit 
gracieusement la comlesse ; maintenant vous étes 
mes hòies et je reprends mes droits. 
Les propos étourdis avaient naturellement fait 
‘ placé aux complimens respeciueux, aux flatteries 





può e non deve avere.altro. scopo; fuor! quello 


di regolare il contratto. Quésto passo Coe 


Livo come venne: accolta 2 


Ciascuno oramai lo sa: i sarcasmi, le“con- 


tumelie ed una opposizione che. non isdegnò di 


aver ricorso anche ai mezzi i più bassi e i più 
sleali ; contraccambiarono le ministeriali condi 
scendenze. .. Si. era supposta maggiore mitezza 


d'animo nel supremo; pontefice. Ed ecco i gior: | 
nali, che si. vantano di esprimerne i. pensat; 


menti arrabbattarsi da' due mesi con ogni ge- 
nere di argomentazione, per dimostrare il con- 
trario. 

Ebbene, facciamo almeno nostro pro di que- 
sta-cieca ed implacabile ostinazione di una selta 
incorreggibile. Le concessioni a nulla giovano : 
dunque, via i mezzi termini; forti del nostro 
diritto, procediamo con passo fermo e con fronte 
alta verso la nostra meta. 

La separazione assoluta della Chiesa dallo 
Stato è oramai una necessità politica, come già 
era da gran tempo una necessità logica. A que- 
sto principio facciamo ormai che s’informino 
in ogni loro parte le relazioni fra le due so- 
cietà, e così anche in quanto riguarda il matri- 
monio. Via dal progetto in corso tutti gli arti- 
coli. bastardi, frutto di una buona intenzione 
disconosciuta .da quei medesimi a favorire ‘i 
quali era diretta. Lo Stato non è teologo; lo 
Stato regola il contratto di matrimonio, e lascia 


alla Chiesa l'ingerenza esclusiva sul sacramento: 


applichiamo impertanto alla legge del matrimo- 
nio i principii del ‘codice francese: 
gici; avremo assai meglio provveduto alla di 


gnità e alla indipendenza del potere civile, senza | 
{ledered' altra parte le ragioni della Chiesa. | | 
E. l'Armoma ed il Giornale di:Roma non si po, 


tranno dolere se noi diremo. che il Santo P& 
dre approvi il progetto di legge così modificaf@. 
giacchè per disapprovarlo. dovrebbe azzi tutto 
censurare Pio VII che stipulava il concordato 
del 1804 , Pio. VIII, Leone XII e Gregorio XVI 
che lo RATA 


- NOTIZIE. DIVERSE. 


NE RILIA. 9 


Rosie, — Fu pubblicato un decreto reale, 
che autorizza la dogana di, Loanoal deposito fit: 
tizio dei vini comuni, degli olii. di oliva, del 
ferraccio, della ghisa in masse e rottami, e del 
minerale di ferro, mediante osservanza delle vi= 
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les plus empressées. Tous les. regards charmés 
se pressaient dans Je sillon de cette rayonnante 
gentillesse comme des, papillons autour de la lu- 
miére. Par une singularité trop remarquable 
pour n’ètre qu'une coquetterie, la comtesse ap- 
paraissait tout vétue de blanc. A la voir, on ed 
dit une parure de marige. Plusieurs des assi- 
stans avaient été témoins de son virginal ma+ 
riage. Cette allusion devint pour eux un souve> 
nir. Mais le contraste de ce joli buste suave- 
ment voilé, nuancé d’ailleurs de chastes trans- 
parences, n’en  faisait  ressortir © qu’avec. plus 
d’opposilion et ‘d’éclat le riche «diadèéme de ses 
magnifiques cheveux bruns, souples, touffus, 
abondans comme des gerbes, brillantés comme 
le jais, entrelacés de tresses mates et de lisses 
bandeaux, et sans autre ornement que l’habile 
disposition de leur. noir mirage. Une blanche 
statue de Memphis ne se fùt pas monlrée plus 
belle. 

Sur une invitation de la. comtesse, Morange, 
qui continuait son service d’ordonnanee, tira le 
cordon. d’une sonnette. 

Aussitòt un valet yint prononcer ces mots: 

— Madame la comlesse est servie, 

Puis il ouvrit. les deux battans d’une large 
porte de fond derrière laquelle jallit. un fiot 
bouillant de nouvelles lumières. 


+ Ce rapide déploiement fut comme le lever de 


rideau de la soirée. 
Dans la salle voisine brillait une table splen- 
didement dressée ,. gtincelante de service et de 






‘vrana ‘determinazione. l’eccelso i. r. 





GIORNALE POLÎTICO E LETTERARIO 


genti leggi e régolamenti, e delle discipline che 
saranno prescritte dalla amministrazione’ delle 
gabelle. La detta dogana è pure autorizzata allo 


È sdoganamento e laminamento di tessuti di stra- 


niera provenienza. 


— Dietro relazione del ministro dei ‘lavori. 
ale approvata dal Re in udienza del 15 cor- - 


il riparto del sussidio di lire 700,000 alle 


“provincie allogate nel bilancio 1852 del suo di-' 


n 


castero è stabilito come segue: 


Divisioni, amministrative. — Torino lire 31 ,000; 
Genova 36,000; Alessandria 36,000; Cuneo 43,00); 
Giamberi 32,500; Novara 38,000; Nizza 54,100; 


Annecy 32,000; Vercelli 30,000; Savona 36, ‘000, 
Ivrea 314;400. 


E e 
( LOMELBDO-VENETO. — La Gazzetta di 
Milano del 47 pubblica. nella parte ofliciale la 
seguente ‘notificazione dell’ i. r. luogotenente di 
Lombardia, Strasoldo, datata di Milano 14 agosto. 

«Sua, maestà imperiale reale apostolica. con 


Veneralissima sovrana risoluzione . 13: perduto 
luglio si è graziosamente degnata determinare 


«che abbiano ad essere restituiti tutti i depositi 
igiudiziarii, politici e camerali, tanto quelli re- 
(quisiti dalle i. r. truppe per mancanza di da- 


naro nelle loro casse, quanto quelli impiegati 


dalle autorità rivoluzionarie pei loro fini; i soli. 
i depositi esclusi , 
| spontaneo, volendo però in pari tempo che ogni 
cura si adoperi allo scopo. di procurarne il rim- 


saremo lo-. borso all’erario, se ed inquanto torni possibile. 


il cui versamento fosse stato 


In eseguimento di ‘questa ‘ sraziosissima  so- 
ministero 
delle finanze, con ossequiato dispaccio 28 stesso 


luglio, num, 10585-M. F. dispose quanto segue: 


«1. Si restituiranno tutti i depositi giudi- 
ziarii, politici e camerali.; quelli però esclusi, 
il cui versamento sia seguito senza titolo fun- 
dato nella legge o nel contratto, o che: rimasero 
giacenti oltre il termine portato «dal relativo ti- 
tolo, 0 che si. verificarono durante il governo 
rivoluzionario. ; 

« 2. La restituzione si farà di caso in caso 
a mezzo. della cassa centrale di Milano nella 
stessa valuta che fu depositata, sopra apposita 
domanda speciale . per. ciascuna partita ‘ricono- 
sciuta ammissibile dall'autorità competente;, ed 
in caso di. dubbio previa autorizzazione di 
questo. i. r. ministero. » 

Ciò si deduce a pubblica: notizia pei conse- 
guenti effetti di ragione. 


Liri CESSI 


bougies , parée de tout le luxe. en. usage pour 
le festin le plus recherché. Sous le rapport du 
faste et de la gloire de la table, l’Empire n’eut 
encore rien à envier aux meilleures traditions 
des époques culinaires. Moins débauché que. le 
Directoire, il n’en fut que plus gourmet. Aussi 
prodigue à cet égard que. certains siècles pré- 
cédens, il sut mettre à profit pour ses. plaisirs 
jusqu'aux progrès de la science. Toutes: les cé- 
lébrités gastronomiqnes de notre histoire datent 
a peu près de ce temps-là. 

| Lorsque, semblable à Diane chasserese, la 
comtesse se fut avancée la première, entraînant 
a sa suite tout le cortège des soupeurs, lorsque 
chacun se fut assis à la. place qui lui était 
désignée, tous purent remarquer alors qu'il en 
Testait. une. vide précisément. en. face : de Ja 
petite veuve, et cette particularité -raviva chez 
eux les doutes d’un soupcon un momentoublié. 

— Mais il nous manque un. convive, objecta 
Murcis décidé è jouer le ròle de la mouche du 
coche. 

— Messieurs! répondit la comtesse, j'ai la 
superstition des nombres; si c'est une faiblesse, 
jen conviens. Nous allions nous trouver treize 
à cette table. J'y ai pensé trop tard. Peut-étre 


la faute n’en doit-elle pas. étre attribuée uni- | 


quement à mon imprévoyance, mais un peu aussi 
à da.difficulté pour moi d’augmenter un choix 
digne de vous. Réservons cette place au hasard. 
Le hasard n’est-il pas l’invisible. convive \de 
bien des réunions comme la nòtre ; l’hòte im- 


VENERDI 20° AGOSTO 
1852, 


Prezzo: d’Associazione 


Torîno,—Un anno L. 40 — Sei 
mesi LL. 2®,—Tre mesi. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Set mesi L:24.— Tre mesi L; 13. 
— Ha fa ed Estéro:— Un anno 
L. 50.—Semestre L.2/7.—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ‘ai confini). 
— Un sol numero cent. 30,— bi- 
rigersi /renco di pesta alla Direzione 
del Giornale.—Lesserzioni si pagano 
cent. ®© per riga anticipati. 














DUCATO. DI PARMA. — Si legge . nella 
Gazzetta di Parma del'11 : 

Stamane ‘parti; da: questa capitale la princi- 
pessa Maria Luisa Carlotta di Sassonia, movendo 
col suo seguito, per la via di Pontremoli, ‘alla 
Valla di Hassi da 





TOSCANA — Firenze, 16: agosto. | — Un 
decreto granducale dichiara che saranno puniti 
come detentori di tabacco di contrablando quei 

capitani 0 padroni che non ‘avranno eseguito. il 
deposito dei tabacchi greggi o lavorati nei casi, 
tempi è modi prescritti dagli art. 414 è seg. el 
decreto del 18 luglio 1851. 
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STATO ROMANO. Roma, 14 a -- 
L'Osservatore Romano annunzia spari d’artiglieria 


‘ dal forte di S. Angelo, cappella papale. e bene- 


dizione pontificia. per la festa dell’Assunzione. 
Annunzia pure la indulgenza plenaria foties quoties 
in ogni prima domenica del mese a chi inler- 
viene alla processione del-Rosario- nelle ahieso 


«dei domenicani. 


DUE SICILIE. — Napoli, 40 agosto. -- 
Le sole notizie ‘ufficiali: sono che il 2 febbraio 
fu collocata la prima pietra della nuova chiesa 
malrice ins. Cesaria, e che il 84 maggio' si 
eseguì la stessa funzione per ‘la riedificazione 


della chiesa parrocchiale di N. S dana Porta in 
Lecce. : META 


_——-.- Wi. 
ESTERO. 

TURCHIA. — Costantinopoli, Ò Agosto. 
= Leggesi nell’Osservatore Triestino: .. 
Ultimamente, sulla fede di nostre corrispondenze; 
annunziavamo i terribili incendi che devasta- 
rono tanti edifizi in Costantinopoli, e sulla scorta 
della Triester Zeitung abbiamo dato alcuni det- 
tagli sui danni accagionati ‘dall’elemento ‘deva- 
statore. Ora una nostra corrispondenza arinun - 
cia altri incendi ancora maggiori e'la sera del 
4 ne scoppiarono tre contemporaneamente.' Il 
Journal: de: Constantinople reca una lunga descri- 
zione intorno agli incendi della settimana ante- 
cedente, dalla quale si può dedurre essere stati 
per la. maggior parte ‘appiccati da mano mal- 
vagia, essendochè Ja. polizia fece arrestare molti 
individui sospetti, fra i quali 50 6 fanciulli di 
12 a 14 anni. Lo stesso giornale parla pure di 


molti ladrocinii stati ‘commessi durante ‘gli in- 
cendii. 
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prévu de bien des plaisirs qui sans lui perdraient 
beaucoup de leur attrait:? 

— Pourquoi invoquer l’inconnu ; lorsque le 
souvenir d’un absent figurerait si bien A. cette 
place ? dit à voix basse:; à còté de ‘la com- 
tesse, Gustave aiguillonné. par une mordante 
pensée. 

La comtesse regarda son interloculeur sans 
répondre ; mais en rougissant comme une fem- 
me dont on vient de dévoiler un secret. 

Nous ‘ne chercherons pas à mettre en scène 
les divers incidensd’un souper, un pen con- 
traint è son début par l’hésitation réciproque 
de nos jeunes rivaux, mais qui ne tarda pas A 
céder à l’émulation , à l’entrain, aux saillies 
provoquantes, et surtout au sentiment de bien- 
étre irrésistible’ qui électriserait les plus froids, 
quand ‘on se’ rericontre par aventure, bien en- 
touré , bien assis, devant une table splendide , 
cet sous: le double regard d'une femme admirée 
et désirée. Sur un pareil champ de bataille, la 
véritable bravoure, c'est le plaisir. 

Aussi les uns, comme le sybarite Murcis ; 
prirent-ils bientòot le parti de profiter de l’oc- 
casion d’une bonne: soîrée » d’un bon repas‘et 
d’une bonne compagnie. — D’autres , comme 
l’apprenti conseiller d’état, -se laissèrent-ils aller 
aux folles inspirations d’une causerie suffisam- 


‘ment‘excitée par de généreux liquides. 


Il vint un moment où les plus fous (Srna 
quelques: propos dans ce godt-ci :. 
—  Messieurs, Forzac préfend que nous ‘som- 
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Addi 28 luglio p. p. il sultano abbandonò il 
suo palazzo di Tchéragan per trasferirsi in quello 
di Beylerbey, dove vennero ricevuti al primo 
corrente vari alti funzionarii. Addi 34 luglio 
ebbero luogo con grande solennità gli esami delle 
scuole militari della marina all’ isola di Calcide 
in presenza di S. M. il sultano, dei ministri 
e degli alti dignitari della Porta e dell’ ar- 
senale. 3 

Questi giorni doveva aver luogo un ballo ‘di- 
plomatico a bordo del piroscafo Charlemagne. Que- 
sto naviglio aveva abbandonato il suo sito d’an- 
coraggio davanti a -Tofana il 2 corrente e si 
era trasportato a Therapia onde fare ivi i suoi 
preparativi. La sera dell’8 corrente. doveva aver 
luogo: un altro ballo nel casino di Buyukdere a 
benefizio dei poveri d’ogni nazione. 

In seguito alla morte di monsignor Villarder, 
vicario: apostolico nella Siria pei cattolici’ di rito 
latino e delegato : apostolico. del Monte Libano 
pei cattolici di rito orientale, la Santa Sede in- 
caricò provvisoriamente di questo dupplice in- 
carico monsignor  Massabini, arcivescovo di 
Smitne ,: il quale conserva però il suo titolo e 
la sua giurisdizione dell’arcivescorato di Smirne, 
dove ritornerà tosto che la Santa Sede avrà 
nominato il definitivo : successore di monsignor 
Villarder. 


Abbiamo da Bairut del 20 luglio essere en- 
trata in quella rada il 15 dello stesso mese la 
flotta uttomana composta di tre fregate, di una 
corvetta, di uno scooner e di un piroscafo. La 
flottiglia, giunta ivi da Saida, passò a Bairut le 
feste del Bairam e si recò ‘il 20 in alto mare 
onde fermarsi in altri porti ottomani. 


GRECIA. — Una corrispondenza della Trie- 
ster. Zeitung -di Atene del 10 corrente assicura 
che il sig. Marsch abbia domandato al governo 
tutti gli atti relativi all’ inquisizione del signor 
King, onde persuadersi .se sia stato giudicato 
in base delle: leggi elleniche; che egli dice: di 
rispeltare: come. quelle del proprio paese. Il sig. 
Marsch. abbandonò: il (Pireo addì 8 corrente a 
bordo del Giacinto onde recarsi coi suoi navigli 
a Trieste. 


INGHILTERRA. — Londra, 26 agosto. 

Un corrispondente del Morning Herald gli scrive 
da Parigi per accennargli gli inconvenienti che 
deve trovare. il governo francese nella presenza 
di un gran numero di rifugiati politici nelle isole 
di Jersey e di Guernesey. 


Il giornale ministeriale aggiunge a queste li- 
nee.: che.i ministri inglesi non possono impu- 
nemente violare la legge. Sintanto che i rifu- 
giati riuniti a Jersey non commettono aleun atto 
illegale non possono essere legalmente espulsi, e 
lord Derby e lord Malmesbury lo hanno più volte 


ripetuto nel: Parlamento. Ci duole di sapere che 


il linguaggio delle persone che si trovano attual- 
mente a Jersey. è offensivo per il paese che li 
protegge, come. per quello. da cui sono. esiliati ; 
ma noi raccomandiamo ai loro compatrioti nor- 
manni di fare come noi : compiangere il ‘loro 
infortunio e disprezzare le loro minaccie. 
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mes:dans le palais de Circé, et en se souvenant 
de la fable, le mallieureux n’ose boire. 
— Quelle fatuité! reprit um railleur. 


è è . . » . è 


— On  dirait que Murcis dort. 

— C'est done depuis qu'il ne mange plus? 

— Non, réplica Murcis, c’est depuis que tu 
parles. 

Enfin ce fut deux heures. durant un de ces 
feux d’artifice tels qu'il s'en lire souvent entre 
gens de verve et d’esprit, sous les chauds 
lambris de quatre bon murs, dans le comfor- 
table huis clos d’une conversation parisienne. 

Quelque difficile que. pùt paraitre pour une 
jeune femme le ròle de la comtesse en cette 
occasion, il est certain qu’il,ne dépassa pas les 
ressources de son esprit, de sa coquetterie, de 
son caractère. Il est des natures féminines , et 
la petite veuve était du nombre, pour qui sa- 
voir tenir téte: à dix adorateurs.à da. fois ne 
constitue qu’un jeu h’habileté analogue & celui 
de conduire un attelage è six 0u è huit chevaux, 
four-in-hand ,: selon l'expression de nos voisins 
d’outre Manche. 

Les valets. vinrent renouveler: le. service; on 
apporta le dessert. 

La fermentation des idées était compléte dans. 
toutes les tétes. 

Gustave ; dont la préoccupation plus tenace 


avait conservé plus. de sang froid, était le seul 


IL RISORGIMENTO 


SPAGNA. — Ci si scrive da Bajona: Come 
precedentemente vi avvisava, la commissione mi- 
sta incaricata del trattato dei confini delle nostre 
frontiere incontra ogni giorno nuove difficoltà da 
parte dei francesi, che vorrebbero assolutamente 
appropriarsi i terreni che per abuso o per tol- 
leranza delle autorità hanno usurpato. 

Le cose sono arrivate a tal punto ultimamente 
che il governo spagnuolo ha giudicato conve- 
niente disciogliere la commissione, la quale vat- 
tualmente si occupa di.un nuovo e grave inci- 
dente, non è guari sovravenuto. In effetti il pre- 
fetto signor Manléon prendendo pretesto da una 
delle infinite e giornaliere quistioni sollevate tra 
le popolazioni limitrofe, è entrato :da.; qualche 
giorno a Salazar con un'distaccamento di truppe. 
Dicesi che il governo di Spagna ha. trasmesso 
sul soggetto una nota energica. all'ambasciatore 
di Francia in Madrid. Si sono cominciati ila- 
vori del ponte che verrà stabilito a Beholie per 
conto dei due governi; questi lavori ‘sono diretti 
da ingegneri francesi e spagnuoli. (Herallo). 

— Il ministro. dell'interno è partito iper.la. 
Granja per assistere al consiglio dei ministri. 

(La Espana degli 14). | 

— Nelle riunioni politiche si parla che l’am+ 
basciatore francese sig: Aupik, terrà il 19 ago- 
sto alla Granja un gran banchetto diplomatico | 
per la festa di S. Napoleone. | 

— Un’incredibile attività si spiega in tutte le 
linee delle ferrovie. Fra i capitalisti ed altri che | 
si occupano di queste intraprese noteremo i si- 
gnori Campos, Salamanca, Sanchez Mendoza. 

(Corvisp. Havas). 


BELGIO. — Bruxelles, 15 agosto. — L’In 
dépendance Belge pubblica la ‘seguente lettera del 
generale Bedeau: 

« La vostra corrispondenza del 12 corrente vi 
trasmette la voce strana, com’essa ‘dice, della ‘ 
mia prossima entrata negli ordini ecclesiastici ; , 
questa voce non è strana, ma falsa. Alcuni che 
senza dubbio vi avranno il loro interesse, hanno 
già parecchie volte tentato di far credere, che 
scoraggiato dagli ultimi avvenimenti politici della 
Francia, io intendevo rifugiarmi nella vita reli- 
giosa. Io non sono per niente scoraggiato e mi 
basta il rifugio della ‘mia coscienza. In essa io 
trovo la certezza di aver sempre fatto il mio do- 
vere ‘e la volontà di servire con perseveranza la 
causa della libertà ‘e del diritto. Jo conto sulla 
vostra cortesia! per inserire questa lettera in uno 
dei prossimi mumeri. Ricevete ecc. 

(Firmato) BEDEAU. 

— Giovedì a un’ora S. M. la Regina d’Inghil- 
terra e il principe Alberto hanno ricevuto al ca- 
stello di Laeken lord Howard de Walden, mi- 
nistro di S. M. nel Belgio e sir Ralph Abercromby, 
ministro di S. M. presso la corte dei Paesi Bassi. 

— ll signor Frère, ministro delle finanze, che 
era venuto per ‘alcuni giorni a Brusselle, è ri- 
tornato alla sua campagna presso Liegi sino ‘da 
martedì scorso, 


— Il barone de Vrints. Treuenfeld ,. ministro 
d’Austria nel Belgio, ha lasciato Brusselle il 40 
agosto per recarsi a Vienna. 

— Il ministrodegli affari esteri ha testè comu- 


SESIA IIS III RO a AI A 
qui gueltàt encore. un dénouement è cette 
scène. 

Cependant soit lassitude, soit autre cause, les 
maniéres de la comtesse commencaient à trahir 
une cerlaine anxiélé, lorsqu’en ‘ce moment ùn 
bruit indifférent poùr ses hòtes s'étant fait en- 
tendre dans la cour de l’hòtel, dont la porte 
cochère fut ouverte e refermée, une joie rapide 
se peignit sur les traits de la jeune femme, 
qui, se penchant vers son voisin Morange, Iuî 
parla à demi-voix. 

Aussitòt Gustave se leva , le verre en main; 
avec la gravité d’un homme qui dissimule autre 
chose. 

— Messieurs, dit solennellement l’orateur, le 
moment me. semble venu de vous proposer une 
santé dont vous comprendrez à coup sùr et le 
devoir et le plaisir. Le couvert resté vide cut 
élé celui du comte, si son retour trop longtemps 
différé nous eùt permis l’honneur de le voir au 
milieu de nous. Que sa mémoire du moins ‘et 
nos regrets l’y remplacent. Messieurs, aù comte 
de Forlobe encore absent! au prompt retour 
d’Ulysse! i 

La comtesse émue, mais plus jolie encore 
sous son auréole d’émotion, ‘s’était elle-mème 
levée, les yeux fixement et comme attractive- 
ment tournés vers la porte. 

Si la-réplique des jeunes convives ne fut pas 
absolument de l’enthousiasme , elle témoigna 
du moins d’un empressement de bon gott. 

Déjà tous les verres se tendaient vers un' choc 


nicato alle Camere di commercio di Charleroi 
e di Liegi una muova lettera del console belga a 
Bilbao relativa alle strade ferrate da Madrid alla 
frontiera di Francia, la cui costruzione è stata 
recentemente decretata. (Indép. Belge). 


FR AaNoira. — Si calcola dice una corrispon- 
denza del Courrier. de Lyon, che erano, venuti a 
Parigi sulle strade ferrate ed: in velture d'ogni 
genere, più di 600,000 individui per goder la 
festa di ieri. 

— Un foglio parigino dava, negli scorsi giorni 
la notizia della morte del gen. Petit. Siamo ben 
lieti, dice la. Pulrie, di poter rassicurare i molti 
amici del prode generale. La sua salute è ot- 
tima, ed egli si propone di assistere, questa 
sera medesima, alla festa da ballo che si darà 
a Saint-Cloud dal principe presidente. 

— La superficie totale della sala da ballo del 
mercato degli - innocenti è di 5775 metri. Ci vol- 
lero per coprire questa sala ‘6500 metri di tela 
bianca, e per illuminarla sono preparate 12,000 
candele e 1200 becchi di. gaz. @ 


— Fusequestrato un certo numero di biglietti. 


per la festa da ballo del mercato, che erano 
esposti nelle vetrine dei mercanti di tabacco, 
e che alcuni speculatori vendevano sino a 100 
franchi. 

— Togliamo dalle corrispondenze dell’ Inde- 
pendance  Belge in data del 15 le seguenti notizie: 


— Il sig. Proudhon è partito testè per Ja. 


Franche-Comté, suo paese nativo, colla sua mo- 
glie e colle sue.due bimbe; di Jà andrà a viag- 
giare nel mezzogiorno. 

— Il gen. Cavaignac parte da Etrerati per re- 
carsi in Bretagna. ; 

— Correva voce che un reclamo era stato 
indirizzato dal governo francese al governo bri- 


tannico a proposito degli inconvenienti che. po- 


trebbero nascere dal soggiorno prolungato dei 
rifugiati nell’isola di Jersey se il numero si in- 
grossasse. Dicevasi che il ministero della regina 
Vittoria avesse risposto con un.non si fa luogo 
fondato sulle leggi del paese:.ma non è che 
una voce. 


AUSTRIA. — Ecco il testo ‘dell’ ordinanza 
imperiale del 3. agosto 1852 colla quale il clero 
del rito cattolico lalino e sreco-unito nel con- 
fine militare viene assoggettato, quanto a pro- 
cessure ‘penali , alla giurisdizione delle giudica- 
ture militari : 

« D'accordo colla organizzazione giudiziaria 
dell'Ungheria sanzionata da me il dì 3 novembre 
1849, che al $ 5 abolisce Ja. giurisdizione ec- 
clesiastica nelle trasgressioni delle leggi penali 
civili, e quindi assegna le persone ecclesiastiche 
alle giudicature civili, mi. trovo indotto, dietro 
proposta ‘del mio ministro di guerra , sentiti i 
miei ministri e consultato il mio consiglio di 
Stato, di ordinare quanto appresso : 

« Nel confine militare, il clero del rito cat- 
tolico latino e del cattolico greco-unito, quanto 
a processure penali, come accade già. pel clero 
greco non unito, viene assoggettato alla giuri- 
sdizione delle giudicature militari e ciò a quelle 
del reggimento confinario o a quelle del magi- 


unanime; déjà le nom.-répété du comte venait 
de circuler. de bouche en houche , non. sans 
rencontrer cà et là quelques fins sourires dé- 
guisés se cachant dans le pli moqueur de cer- 
taines lèvres. 

Lorsque soudain la porle s’ouvrit et un per- 
sonnage entra. 

Ce personnage était le comte, emmitouflé, 
botté, ea habit:de voyage; et qui, aussi étonné 
pour le moins que ceux qu’il venait. de sur- 


prendre, s'arréta en spectateur sur le seuil. 


x 


L’écrivain n'a que: des ‘mots à mettre Jà où 


\le peintre peut employer des couleurs. L’évoca- 
tion, l’entrée, le temps d’arrét du nouvean'venu 


constituaient ' certainement! un de ces incidens 


(dramatiques qu'un autenr de livret. n’eùt pas 
manqué de traduire par l’apostille suivante : Ta- 


bleau ! 


— An! caro! s'écria Ja comtesse en s'élan- 


‘cant vers Je comte avec une vivacité de joie 
'icharmante; eten courant s'enlacer è ses bras, 


à peu près dans la pose que Scheffer prète è 
Marguerite dans une de ses belles  compositions 
de Faust. 


Moins agueris que les prétendans d’Ihaque, 
tous les soupeurs de leur còté étaient demeurés 
si ébahis, que, mème aux yeux d’un mari, la 
situation n’était pas dépourvue de comique, 

— Ne vous dérangez pas, messieurs ; je me 
porte fort bien, dit le comte, répondant au toast 


‘(qu'il venait d’enterdre. Mais l'honneur de votre 


on 


- ne 


us 
strato comunale militare, secondo che l'imputato 
ha domicilio nel distretto giudiziario di questo 
o di quello. Ù 

« Il giudizio d’istruzione tosto che fu incoata 
la processura penale ne deve dar parte al ri- 
spellivo vescovo diocesano , e dopo chiuso il 
processo, prima però della sentenza comunicare 
gli atti d’inquisizione, nonchè quelli del giudizio 
di guerra, sia che riguardino un prete cattolico 
latino, 0 greco unito, o greco non unito, al 
giudizio militare superiore per ‘la ratifica. Il 
giudizio superiore, prima della pubblicazione 
della sentenza, deve rendere partecipe del com- 
messo ‘reato il concistoro vescovile, affinchè 
questo possa prendere le opportune misure per 
la sconsacrazione dell’ incriminato , ove questa 
debba aver luogo. 

« Ove però .il giudizio superiore non riceva 


| l’annunzio, delle disposizioni prese; entro giorni 


trenta dal dì della partecipazione , la sentenza 
deve venir pubblicata ed eseguita. 

« Questa mia disposizione, colla quale viene 
posta fuori di vigore 1’ ordinanza del consiglio-. 
aulico di guerra del 22 luglio 1798, C. 492, si 
estende anche sui processi incoati innanzi alla 
presente notificazione. 

Glausenburso 3 agosto 4852. 

Francesco GIUSEPPE Mm. p. 


CRONACA. 


— Ictuminazione. DI Prazza S. CarLo. — Final- 
mente la commissione municipale ha preso una 
determinazione. sulla illuminazione ‘di Piazza 
S. Carlo. Sappiamo che in una delle sue ultime 
tornate decretava venissero posti quattro can- 
delabri agli angoli della statua di Emanuele Fi- 
liberto ;. ed altrettanti ai. quattro angoli della 
piazza. 

— Ricomposizione beL Ministero. — Secondo 
alcuni giornali le voci di una nuova modifica- 
zione ministeriale sembrano guadagnare sempre 
più terreno. Parlasi diffatti del prossimo ritorno. 
agli affari, unitamente al signor Rattazzi, del 
conte Camillo Cavour. Vuolsi persino che la par- 
tenza del signor Rattazzi per Parigi, da noi an- 
nunziata ieri l’altro, ilquale visi dice aspettato 
dal ex-ministro di finanze, abbia riguardo a que- 
sta muova combinazione. Farebbe parte della. 
medesima il conte Ponza di S. Martino per l’in- 
terno, ‘il cav. di Villamarina per gli affari esteri, 
d’Azeglio resterebbe presidente. senza portafo- 
glio. Tutto ciò. che noi possiamo dire in propo- 
sito per nolizie avute da. persone d’ordinario 
ben informate si è che il conte di S. Martino 
ricuserebbe di entrarvi senza il conte Cavour, e 
che già abbia avuto a questo riguardo qualche 
udienza da S..M. 

— Ferrovie. DELLO STATO. — Sono comin- 
ciati i lavori delle strade ferrate di Susa e di 
Novara. Nel mese prossimo deve darsi opera a 
quelli della strada da Cavallermaggiore a Bra, 
e sperasi che verrà questa ‘aperta ‘al pubblico 
verso la metà dell’anno venturo, Vorremmo in- 
tanto che si sollecitasse l’apertura di‘quella di 
Savigliano. impazientemente attesa dal pubblico. 
Il mese di settembre è il più produttivo per le 
nostre strade ferrate, e trovandosi la ferrovia di 
Savigliano già ridotta a compimento, non com- 
prendiamo: il motivo della tardanza. 

-- FESTA CENTENARIA IN AVIGLIANA. -- Ci scri- 
vono-da Avigliana che vi si fanno grandi prepa- 
rativi per la festa centenaria della chiesa conven- 
tuale presso quel ‘lago, la quale deve durare otto 
giorni, V'interverranno, oltre all’ordinario della 
diocesi, due vescovi, quel di Cuneo e quel d’Acqui. 
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présence est-il une réceplion ou une surprise ? 
-- Diane, n’avez vous pas recue ma lettre ? 

— Si, mon ami, je l’ai recue, murmura l’é- 
pouse ; si, mon seigneur et maitre, répondit 
tout haut la .comtesse qui se dégageant de la douce 
étreinte, prit son mari par la main pour le con- 
duire vers la table. Et d’abord, monsieur. le 
comte veuillez accepter cette place qui vous était 
gardée, i 

Forlobe s'était laissé guider. avec la prudente 
suspicion d’un diplomate qui, dans un cas de 
politique épineuse, se promet d’en référer à'son 
gouvernement. 

— Et waintenant ajouta la jeune femme qu'il 
me soit permis de me justifier pour:toutle monde. 

CG'était le moment de l’explication. Tous les in- 
téressés firent silence, i 

La technicologie musicale ‘a classé bien des 
instrumens, depuis le fifre aigu, jusqu'à la basse 
ronflante. Mais. je ne sache pas. qu'elle. ait_ ja- 
mais qualifié cet instrument meryeilleux, impal- 
pable, moitié flùte et moitié. guitare., à la. voix 
de sirène ou au chant de merle qui siffle, mé- 
lodium sans corps, sans nom, sans solfège, apte 
par sa nature aux effets les plus divers. comme 
aux varialions les plus contraires, et qui, dans 
la bouche d’une femme, s’appelle tout simple- 
ment un prétexte. Pour le moraliste, sinon pour 
le musicien, c'est à coup sùr une lacune. Pa- 
ganini a pu faire croire presque au sortilège de 
son, art par cerlains. exercices sur . une seule 
corde. Mais quelle est la femme d’esprit, talent 
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Venne destinata la cospicua somma di 2000 fr, 
per la sola musica di Chiesa, che verrà eseguita 
dall’intiera R. Capella. Vi saranno anche fuochi 
d’artifizio, di abilissimo pirotecnico, che si crede 
non verranno meno all’aspellazione. 





— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Domenica a sera S. M. la/Regina Maria Ade- 
laide lascierà la Villa Reale di Stupinigi per rée- 
carsi a Morozzo al castello del signor marchese 
di Pamparato, ove si trovano da qualche tempo 
ì Reali Principi. 

— È giunto in Torino, proveniente da Genova e 
da Napoli, il commendatore Canofari, incaricato 
di affari di S. M. il Re delle Due Sicilie presso 
S. M. il Re di Sardegna. 

— Stamattina è parimenti arrivato in questa 
città, proveniente da Londra, ‘lord Hubart di 
Burg addetto alla legazione di S. M. Britannica 
in Piemonte. 


— Questa sera è partito alla ‘volta .di Ger- 
mania il signor marchese di. Selva Alegra, finora 
egretario della legazione spagnuola in Torino. 
Egli si reca nella stessa; qualità. a Berlino ed a 


: Dresda. 


— Un invito del marchese L. A. Pallavicini, 
eletto IR. commissario presso il Ricovero di men- 
dicità in Genova, convoca i socii di tale pio sta- 
bilimento onde nominare la: commissione am- 
ministrativa. È 


— Il Consiglio d’istruzione di Bobbio intento 
mai sempre a compiere l'importante sua mis- 
sione, dopo d’aver provveduto. per. l’istruzione 
maschile, senti. il hisogno di provvedere anche 
per l'istruzione femminile, 


Ond’è che profittando dei fondi a tale uopo 
stanziati dall’egregio consiglio divisionale di Ales- 
sandria, la mattina del 10 corrente, per mezzo 
dell'onorevole signor ispettore Andrea Covino, 
inaugurava in questa città una scuola prepara- 
toria per le aspiranti maestre, lu quale durerà 
sino alla metà del prossimo venturo novembre. 

L'insegnamento è affidato al prelodato signor 
professore Covino ed al signor dottore Gioachino 
Rhò, e a due maestre per la calligrafia ed i la- 
vori donneschi. 


E c'è ben. grato di poter annunziare che il 
numero delle accorse allieve, che a gara mani- 
feslano l'avidità d’essere instruite, ha superato 
l’aspettazione dei cittadini. 

— Ieri (16) alle ore 8 e mezzo del. mattino 
moveva dal collegio convitto nazionale di Voghera 
Con grande accompagnamento, fra molto popolo 
accorso in sulla via, un feretro. Tutta la sco- 
laresca, i professori, gli ufliciali del collegio e 
della pubblica istruzione lo: seguivano. 1 convit- 
tori in armi.lo accompagnavano da vicino; qualtro 
studenti di filosofia volontèrosamente offertisi .il 
portavano. Era quello del professore teologo Teo- 
doro Barberis, direttore degli studii. il quale 
aveva cessata ‘una vita di 81 anni, breve nel 
suo corso, ma lunga per lungo patire, il di 14, 
alle ore 7 1j4 pomeridiane; fra le lagrime de’ 
parenti e degli amici che ne accolsero l’ultimo 
respiro. Già ben conosciuto per ingegno, per dot- 
trina, per cuore e per un delicato sentire che 
ne rendeva più amabili e più cari l'ingegno, il 
sapere ed il cuore, ei si sarebbe tra breve fitto 
assai meglio conoscere colle opere del fiorente 
ingegno, se una vita meno breve ed ‘una più 
ferma salute gli avessero dato agio a maturarne 
i frutti. 

— Leggesi nell’ Armonia: 

Abbiamo il piacere di annunziare come la 
salute dell’illustre maresciallo conte Sallier. de 
la Tour vada sempre migliorando, Egli ha ra- 
cquistato pienamente la vista, essendo riuscita 
ottimamente l’onerazione della cateratta. 

— È giunto in Torino un dotto agronomo; il 
signor Vittorio Rendu, ispettore generale della 


bien plus diabolique, qui ne sache pas jouer du 
violon, — méme sans violon ? 

Il faudrait donc noter le ton, le geste, la voix, 
et jusqu’aux inflexions du. regard pour. bien 
rendre la vocalise diézée à l’aide de Jaquelle la 
comtesse sut moduler ce qui suil : 

= Oui, monsieur le comte, j'ai recu hier 
‘Votre lettre, et votre femme vous en remercie; 
Qui, messieurs, j'étais avertie d’un retour dont 
J'avais calculé, j'en conviens, l’heure et les cir- 
‘conslances. Mais vous permettre de croire que 
J'aie voulù vous attirer dansle piége d’une aussi 
vulgaire surprise, ce serait vous laisser une 
pensée indigne de vous, indigne de moi. Rai- 
sonnable ou non, mon but a éié plus sérieux, 
et l’aveu que j’en veux faire ressemble si bien 
à une confession, dit la comtesse en dirigeant 


ver Murcis un regard de malicieuse intelligence, 


que je ne redoute pas d’avance de votre bonne 
gràce-à l’excuser. — Pai été jeune, impatient, 
etourdie; (Ici un bémol a la cle£.) Jai aimé 
la vie que je voyais devant moi altrayante et 
heurbuse ; j'ai aimè le plaisir qui m'appelait ) 
le succès qui me tentail; j'ai aimé la rivalité ; 
les flatteries qui, pour nous femmes, sont les 
dentelles, les chiffons de notre esprit; j'ai peut 
élre méme été un peu coquette ; — (Sourdine), 
Ai-je été coquette ? — mon Dieu, et c'est mon 


| seul remords , le mond a pu le croiîre, tandis 


que je n’étais qu’une enfant, enfant par le ca- 
Tactère comme par le hasard d’une position é- 


| trange. Nouvelle Pénélope, car j'acceple ce nom, 


| piazza del principe e piazza dell'Acquaverde già 


GIORNALE QUOTIDIANO 


agricoltura francese; colla. missione scientifica 
cli studiare in Piemonte e in altre parti d’Italia 
la fiimesta malattia delle uve. 
— Leggesi nel Corriere Mercantile : 
Il disegno, della nuova stazione ingrandita fra 


egualmente le ‘protegge. Dopo 1 omelia la pro- 
cessione collo stesso ordine si avviava alla chiesa 
del Santo Sepolcro per isclogliervi l’annuo voto, 
ciò che avveniva tra il tuonare delle artiglierie 
e dei fuochi di parata , in cui di nuovo si di- 
stinsero i giovavetti del collegio nazionale. La 
benedizione coll’augustissimo Sacramento com- 
piva in cattedrale Ja religiosa funzione. 


Al dopo pranzo le bande musicali ‘del 43 e 
14 ‘alternando gradite sinfonie  allietavano in 
piazza Vittorio. V affollata popolazione colà ac- 
corsa a diporto. Alla sera la generale illumi- 
Nazione, avcui il municipio invitava i cittadini, 
riesciva a sufficienza brillante. 

















venne approvato dal ministero, e comunicato al 
municipio, il quale, come è noto, fece ‘sollecite 
istanze per l'ingrandimento. Secondo il nuovo 
disegno la stazione si sviluppa dal piede della 
salita di S. Rocco fino all’Acquaverde , senza 
però toccare l’area della piazza, occupando quella 
degli edifizi dell’Annona, che devono essere 
demoliti, insieme all’altura dei Filippini, ed ai 
fabbricati presso l’antica porta di S. Tommaso. 
Gli uffizi di arrivo e di partenza, le rimesse 0. 
tettoie pei vagoni sarebbero accanto la piazza 
dell’Acquaverde. La strada carrettiera che con- 
duce fuori città, rimanendo interrotta allo Spi- 
rito Santo , dovrà aprirsene un nuovo e breve 
tronco, il quale melta in comunicazione strada 
Balbi con strada Carlo Alberto, girando per Ja 
piazza dell’Acquaverde e dietro la chiesa di S. 
Giovanni di Prò. 

Senza questo ingrandimento sarebbe stato, 
impossibile avere in Genova una stazione suf- 
ficiente nemmeno all’ordinario movimento dei 
passeggieri ; inutile parlare delle merci. Moltre 
Il servizio d hi ferrovia di Voltri non avrebbe 












































































CONFORTO 


Ci viene comunicato il seguente articolo : 

Il Bullettino delle Strade Ferrate n.90 ci rincorò 
non poco. Memori delle incalzanti parole pro- 
ferite dal ministro Pernati nella’ seduta del 80 
marzo in cui fu costituita la società per la co- 
Struzione della ferrovia da Torino a Novara; noi 
sapevamo che se nonsi accettavano dall'Assemblea 
generale le condizioni imposte dal ministro , 
come si suol dire, tamburro battente , avrebbe 
mancato il. progetto inglese, ed i lavori non 
avrebbero ottenuto. sollecito  incominciamento: 
Fu anzi per ciò che il ministro non ricenòbbe 
un atto in cui figurò come parte. E. poichè ad 
onta di tale illegalità, ad onta che da oltre un 
mese il Re sanzionasse la legge non si vedevano 
incominciati i lavori, temevamo appunto che il 
signor Brassey avesse data esecuzione alla mi- 
naccia. 


potuto cominciare da Genova, stante l'angustia 
della primitiva stazione, ora invece un luogo 
speciale gli viene destinato. 

— Leggesi nell’Oss. del Varo del 17 : 


In una corrispondeuza del Risorgimento si legge, 
che, l'opinione dei preti e parroci di questa pro- 
vincia. (Nizza) intorno alla legge sul matrimonio 
non è così avversa come a primo aspetto sa- 
rebbesi creduto, ma che in generale si starebbe 
piuttosto per una separazione assoluta, che per 
altro qualsivoglia. progetto — e conchiudendo 
più fortemente ancora dice : 7’ opinione pubblica 
qui è, e sarà sempre per uni. libertà assolula senza 
restrizione, Ci piace di confermare. quanto dal 
corrispondente del Risorgimento viene asserito ; 
e il nostro giornale non confusamente , nè in 
qualche parte soltanto, ma ricisamente e piena- 
mente questa: libertà assoluta. e senza restrizione 
difese e difenderà, nè ‘crediamo temerità 0 pre- 
sunzione il dire ,, che non fu piccolo il nostro 
concorso a formare in buona parte. di. questo 
clero Ja opinione sullodata. 


— Le pù restE PATRIE. — Domenica scorsa 
la nostra città fu rallegrata da due feste patrie, 
vogliam dire la giuliva ricorrenza del terzo cen- 
tenario in commemorazione della. vittoria. ri- 
portata nel 1543, per opera della fumosa Segu- 
runa dai Nicesi contro le collegate ‘armi. dei 
Gallo-Turchi, e la solenne apertura della chiesa 
votiva nel sobborgo di S. Giovanni Battista. Già 
la sera innanzi, un'immensa moltitudine di po- 
polo quanto ne può capire la vastissima piazza 
Vittorio, avea con piacere assistito tra il lieto 
suono di musicali strumenti allo spettacolo di 
uno stupendo fuoco d’ artifizio , per: cui il mu- 
nicipio destinato aveva preventivamente un fondo 
straordinario. Alle ore 8 della mattina tutte le 
confraternite, seguite dal capitolo con alla coda 
monsignor vescovo muovevano «alla cattedrale 
processionalmente al nuovo tempio. Là si tro- 
vavano per. riceverlo i membri.di città e del se- 
nato. Compiutasi la benedizione di rito e cele- 
bratasi la messa tra il canto d’ un inno scritto 
appositamente, monsignore saliva in abito pon- 
tificale sul perzamo e leggeva un discorso, se 
non elegante e terso in tuto in fatto di lingua, 
condito almeno d’una certa unzione e grazia di 
porgere a lui naturale ,, in cui prese a dimo- 
strare che Nizza fu sempre oggetto d’una spe- 
cìale protezione di Maria, vanto per verità che 
cli leggieri si appropriano ad una ad una tutte 
le altre città dell’orbe cattolico, per cui si de- 
duce più' conformemente a ragione che tutte 


L'annunzio quindi, che é lavori incomincieranno 
ussutiprima di quanto si poteva’ supporre, datoci se- 
riamente da un giornale ministeriale, comunque 
involga contraddizione, ci rassicura sulla. persi- 
stenza . dell’ impresario; tanto più che ci rag- 
guaglia dei subappalti che. stanno trattandosi , 
onde si desume che oltre ai cinque mesi ‘già 
passati avremo ancora il bene di vederlo in Pie- 
monte per qualche tempo, cioè finchè abbia 
rimessa l'impresa, liquidato il suo benefizio ,. e 
lasciata la sua procura. 

È vero che il Bullettino attribuisce Ja dila- 
zione ad alcuni dubbi insorti nella mente del 
ministro Paleocapa, e sottoposti. al consiglio di 
Stato; ma dopo la promulgazione d’ una legge 
tanto studiata, discussa, e per la quale si po- 
slergarono infiniti riguardi, noi non potremmo 
indovinare quale peritanza potesse incogliere il 
Ministro! Vogliamo credere che sia una sem- 
lice supposizione dello scrittore, ed alla nostra 
Volta lo invitiamo a rassicurarsi anch'esso. 

1 Un’ osservazione però ci accadde di fare, che 
“Scema d’alquanto l’esultanza per quella notizia. 
Quando parla degli impresari nostrani, aggiunge 
a quali non ebbero il coraggio di concorrere per 
V'esecuzione delle linee. ecc. È un’ accusa più as- 
sùrda che inurbana. Quando mai vi fu concorso 
per poter asserire un fatto simile? Ma dunque 
l’articolista. ignora o dimentica che la prima 
notizia ufficiale dell’ intenzione. governativa in- 
lorno all’indicata ferrovia data: dalla pubblica- 
zione della convenzione preliminare fra il mi- 
nistro e Brassey; che rimonta al 27 settembre 
1851; ignora o dimentica che posteriori intel- 
ligenze avvenute fra essi diedero base al reale 
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Durant la confusion du départ, et tandis que 
Forlobe était occupé è répondre aux félicita- 
tions cérémoniales, de ses hòtes, Gustave-avant 
{rouvé le moment de s’approcher de la comtesse, 
lui dit de manière à n’ètre entenda que. d’ 
seule : 
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ma, sincère insouciance a été mon ceuvre de 
tapisserie. Mais la fidèle. épouse d’Ulysse vaut 
bien celle de César, et pas plus qu'elle elle ne 
doit étre soupconnée. Je sais ce que d’autres 
pourront dire, peut-étre parce qu'ils ne pour- 
ront le penser ; et c'est à votre propre loyaulé, 
messieurs , que j'ai voula, devant vous tous i 
confier. le soin de. ma défense. (Pédale). Vous 
avez tous été mes chevaliers les plus assidus ; 
la pelite veuve vous en remercie, car vous l’avez 
amusée. (Triolet.) Voilà pourquoi j'ai désiré 
vous rénnir une dernière fuis en ce moment, 
pour qu’en présence de celui à qui je dois 
compte mème des méchancetés de l’opinion, il 
ne puisse y avoir entre nous ni faux soupcons, 
hi mésintelligence. Je connais vos cours dont 
vous m’avez souvent parlé. J’y crois, car je veux 
y croire. (Effet de flùte) Les dévouemens que 
peut inspirer une femme n’ont de dangers que 
pour qui les. suspecte; j'ai estimé assez les 
vòtres pour ne pas les redouter. Soyez donc 
les témoins heureux ‘de mon bonheur, en ce 
jour, termina la comtesse en projetant un rayon 
de lumineuse tendresse vers le comte , en ce 
Jour qui va me rendre bien heureuse. (Soupir 
final.) 

Madame de Forlobe se tut. Son mari'distrait 
n’ajoula rien; songeait=il aussi è son bonheur 
ou è l’esprit de sa femme? 

Comprenant sans rancune que leur ròle était 


fini, les jeunes convives acceptèrent le signal de 
la retraile. 
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— Hier, je vous ai confié mon seeret; quel 
souvenir. de ceci dois-je emporter dans. ma 
pensée ? 

Le!plaisir d’avoir le mieux compris une fem- 
me, Gt d’étre resté pour: elle un‘ami discret et 
un honnéte coeur, répondit-elle de mame en lui 
tendant Ja main par un geste plein d’éloquente 
franchise, 






















— .Eh.bien! maintenant, je puis vous l’avouer 
avec désintéressement; depuis longtemps je vous 
aimais; je vous aime...... 


















— Chut ! fit rapidement.la jeune femme,. en 
appuyant cette gentille défense de sa main restée 
libre; gardez ce ‘mot-là. 














Salsissant l’équivoque avec. l’à-propos pas- 
sionné. d'un homme chez qui le sentiment dé- 
borde, Morange osa ‘alors une de ces tardives 
hardiesses qui ont toujours leur indulgente excuse 
dans Pimagination ‘de la femme meme la plus 
vertucuse. 


— Oui, je le garde...... pour. vous V’offrir plus 
fard, répliqua l’amoureux en s’éloignant cette 
fois sans attendre de réponse, 

Mais peut-étre la comtesse ne fut elle pas fa- 
chée de la dispense. 

















































































decreto , il di cui primo articolo è così con- 
cepilo: 

« Sarà. costrutta una strada ferrata da Torino 
« per Vercelli a Novara in conformità del progetto 
« Woodhouse, del capitolato di convenzione an- 
« nesso sotto il num. 4, e del contratto che il 
« ministro, sotlo la sua risponsabilità, è autorizzato 
« a contrarre col signor Brassey, conformemente 
c alle intelligenze. prese con. esso in data 21 
«aprile 1852. » 

Ignora o dimentica che'se anche alcuno avesse 
avula la tentazione di proporre migliorie sa- 
rebbe stato dissuaso dal perentorio rifiuto a cui 
soggiacquero le offerte poclii di prima fatte per 
la strada ferrata di Susa; 

Ignora finalmente 0 dimentica’ che quando 
parla d’impresari piemontesi parla d’uomini usi 
ad assumere i lavori che dal. governo commessi 
agli. inglesi vennero da questi abbandonati; come 
ad esempio avvenne pel tratto dei Giovi. sulla 
ferrovia di‘ Genova. 




























































come sia sconveniente l’avventata imputazione!!! 

S'.inganna per. ultimo: quando avanza ‘non 
essersi ‘ancora stipulato 1’ atto costitutivo della 
società. Si consoli. pure! D’ ati costitutivi di 
società c’è abbondanza nell’ argomento. Ce n° è 
uno 30 marzo, dissimulato se vogliamo, ma che 
ad un cenno del ministro potrebbe rivivere, 
fornito a dovizia di azionisti particolari ; per il 
quale la somma di Il. 14;850,000: occorrente 
per la costruzione della strada sarebbe già prov- 
vedula, e presso. a poco anche 1)’ esuberante di 
1,150,000. Ce n° è un altro da apposita lesge 
Approvato ‘per cui basta che il.governo apra dei 
registri presso le intendenze: del Regno perchè 
le ottomila azioni siano immediatamente coperte 
dai cittadini. Ce n’ è infine un terzo , che è in 
verità il più positivo e sicuro, quello del mi- 
nistro con Brassey nel quale se anche mancano 
quattro milioni a ‘compiere i sedici contemplati, 
facilmente si riempie il vuoto ; ‘od ottenendo il 
ministro dal potere legislativo qualche lieve fon- 
do. nei successivi. bilanci, od assumendo il 
Brassey.le otto mila azioni non ancora ‘allo- 
gate; .ed in tale società ci sarebbe inoltre il 
vantaggio di aver resa impossibile qualsiasi op- 
posizione dell’assemblea generale degli azionisti. 

Notaio L. F. FaLpELLA. 
COAT ie 
DECESSI del 18 agosto in Torino. 
N. 13 


Totale N. ‘8436 
____ _——mem_m_m_m_mtm———_—— 


ULTIME NOTIZIE. 


Parma. — La Gazz. di Purma del 18-an- 
nunzia, l’arrivo in quella città del conte di Nes- 
selrode, cancelliere dell’ impero russo. Alloggiò 
all'albergo della Posta e il giorno. susseguente, 
47, parti alia volta di Livorno per Pontremoli, 


Firenze, 17 agosto. — Abbiamo dal nostro 
corrispondente notizie sul processo Guerrazzi. 
Riprudurremo in altro numero la lettera. La 
notizia più interessante che ne ricaviamo è che 
il processo è stalo aggiornato al 27 corrente 3 
per Ja malferma salute del Guerrazzi, lo che 
avvalora in parle le voci ‘che ieri il corrispon- 
dente ci narrava sulla di lui malattia. 


e. _ _@@@@@@@ 9 
VII. 


Lorsqu'ils se trouvèrent seuls dehors, les pré- 
tendents congédiés se Jaissèrent‘natarellement 
aller @ quelques propos de circonstance. ‘Le 
bonheur envié de Forlobe devint ‘lè : texte de, 
plusieurs plaisanteries plus faciles à imaginer qu'à 
relire. Nous ne citerons que celle-ci; 

— Allons, dit le vicomte ‘de Forzac déja 
nommé, les .apologues ont. souvent raison ; et 
ce dénonement  ressemble diantrement'à celui 
de la vraie Pénélope. 

— Qui, reprit pluisamment Murcis, c'est Ulysse 
qui a encore bandé Pare. 

Et ce mot empreint d'une fabuleuse' ‘couletir 
fut le dernier de leur causerie. 


è 














— (est done vrai qu’ils t’appelaient Penélope 
el moi Ulysse ?. disait le d8mte un peu plus 
tard, après-les tendres. confidences de l’orciller 
conjugal. — Eh bien! nous ‘aurons un. fils 
et nousle nommerons Télémaque , ajouta l’heu- 
reux Forlobe , en scellant ‘cette promesse d'un 


baiser sur les lèvres dela charmante initiée! 


Le comte: de Forlobe devint senatear et 


homme d’gtat sous les dernières années de l’Em- 
pire. La petite. comiesse continua d’étre une 
femme & la mode et une des reines de ve 
monde brillant. : Mais le fidéle Gustave fut=il 
tout-à-fait oublié? — Sans prétendre & deviner 
la moralilé de ce récit, ce doute peut en ètre 
l’épilogue. 


GrorGES Bisse. . .. 


Veda bene. quell’egregio giornale del Bollettino 





























































































































































































































































































































































‘dinariamente. Comunque, siasi non mi, è possi- 


‘principe russo. Giunti i viaggiatori a Varsavia 


‘corrente. Sono 17 individui che per diversi reati 


RTRT a 

— Si legge nel Corr. Merc. circa. gli. arresti 
in Siena di cui ieri parlava il nostro corrispon- 
dente. 

«Io non posso che riferirvi le voci che cor- 
rono sugli arresti a Siena. Alcuni pensano che 
questi. arresti abbiano. connessione con quelli di 
Lombardia; altri che la polizia li pretenda com- 
plicati nel. ferimento del delegato; altri che sia 
un provvedimento preventivo e preso ad terrorem 
nell'occasione delle grandi feste di Siena del 45 
agosto, ove è notabile che quest'anno non sì sia 
recato il granduca colla corte, come soleva or- 
























































bile, dopo le più diligenti investigazioni diryene 
altro. 

«Terminerò con un aneddoto che per qualche 
giorno esercitò la maldicenza fiorentina. Mentre 
l’astro di Boccella tramontava, la‘ marchesa sua 
moglie intraprendeva un viaggio di' piacere per 
Pietroburgo in. compagnia di un ricchissimo 


ecco un ordine dello czar che intima alla Boc- 
cella di sgombrare fra 12 ore dal territorio del- 
l'impero è chiama il principe alla capitale. La 
overa signora dovette tornarsene soletta,a Ber- 
ino donde udito il fiero caso andò a levarla un 
altro ‘amico di famiglia. Questo disgustoso inci- 
dente dicesi procurato da una stretta parente di 
Luigi Napoleone, che è pure strettissima parente 
del principe moscovita. jo: i 

— Leggesi nel Monitore Toscano: | 

È qui arrivato da Vienna il conte di Wesimo- 
reland (lord Burghersh) inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. B. presso l’im- 
peratore d'Austria. 

Stato Romano. — La Gazz. di Bologna del 
47 pubblica le sentenze pronunziate da quelcon- 
siglio di guerra il 12 luglio, 4, 7,:9 e 44 del 


dalla ricettazione dolosa ai malandrini ‘alla riten- 
zione d’armi vennero condannati da 12 anni di 
galera a 4 mesi di detenzione. 

Napoli, 12 agosto. --. Scrivono al Corriere 
Mercantile. 

I giornali ufficiali o-semi-ufficiali. del governo 
borbonico non parlano che di solennità religiose, 
e del bacino di raddobbo. Vorrei poterli imitare; 
ma sventuratamente ho altre cose da raccontarvi. 
Mentre qui si va in traccia di nuovi elementi 
pel: famoso processo. contro Leopardi e C.. nelle 
provincie si svolgono altri incidenti di questo 
iniquo dramma giudiziario che da più anni po- 
pola le carceri o costringe ad'esulare i migliori 
cittadini. 

Saprete clie a Reggio si lavora da gran tempo 
intorno ad un processo mostruoso fabbricato per 
inculere un salutare terrore a quelle Leste esal- 
tate di Calabresi, 

I fatti che dan luogo a tale processo rimon- 
tano al 1847. ed al 1848 per cui la massima 
parte degli accusati, che sono.52, soffrono il car- 
cere preventivo da circa cinque‘anni. Acciò l’e- 
sito del processo corrispondesse alle brame &0- 
vernative, furono deslituiti due. giudici ed altri 
quattro vennero traslocati. Non si pensò a di- 
‘mettere il procuratore generale Morelli, perchè 
non vi è di lui un peggiore in tutta la magi- 
stratura del regno. Certe notizie ci fanno cono- 
scere che negli. scorsi. giorni fu presentata la 
requisitoria fiscale. 


Per undici fu domandata la. pena di mortE € 
«Sono: Assumma sacerdote, due Borruto psoptie- 
tari, Cuzzocrea Vincenzo medico, Dattola pro- 

rietario, Giunta negoziante, Griso -cav.-Bartolo, 
‘Marrara notaro, Travia Francesco maestro, Tri- 
pepi avvocato, Zuccalà notaro. Per quattro fu 
chiesto l'ergastolo, e sono: Amato, Borruto Gio- 
vanni, Olivieri, Travia Raffaele. Per undici fu 
domandato 30 ANNI DI FERRI ed eccone i nomi: 
Albanese. Giuseppe, De-Blasio Felice, Morisani 
<Vincenzo; Mezzatesta, Morelli, Pellicano Felice, 

fratello dell’ex-ministro) Scudiere, Smirillo, Vita 

ernardo, Lamotta, Lagamba. Per quattordici fu 
chiesta la pena di 27 ANNI DI FERRI e sono: De- 
"Blasio Nicola, Degirolami, Camagna avvocato, 
due Chiantella, Morisani Silvestro, Moschella 
sacerdote, due Messeneo, Papavia, Rognetta, 
Scaramozzino, Vita Antonio, Longordo. Per uno 
:49 ANNI DI FERRI ed è Albanese. Antonio; Per 
due 43 ANNI DI FERRI, che:sono: Travia Vincenzo 
e Natale Zucchi. Per uno 4 ANNI DI PRIGIONIA ed 
è Sangiorgio. Quanto agli altri conchiuse pel 
non ‘consta; ciò non vuol dire che saranno ripo- 
sti in libertà perchè l’onnipotente polizia li può 
tenere in carcere. se così le talenta; 

Frameia. — Leggesi nellà Presse: 

Il Moniteur pubblica. una nuova serie di deco- 
“razioni accordate in occasione del 15 agosto, 

nella parte dei ministeri dell’interno e della po- 

“lizia generale. Alcune di queste decorazioni sono 
in ricompensa di servizii ‘resi all’epoca’ del 2 
dicembre, le altre sono motivate per ragioni ge- 
nerali. 

Vedesi fra i decorati il sig. Monlour capo del 
gabinetto del sig. Persigny, antico redattore della 

* Putrie per cistiggi 
amministrazione?” il sig. Delamarne direttore 
della Patrie, autore di diversi lavori economici, 
e il sig. de La Guéronnière, autore d’impor- 
tanti pubblicazioni. Questi due ultimi. a propo- 
sta del ministro della polizia generale. 

Il Moniteur registra i voti di un certo numero 
di consigli di circondario, di cui alcuni doman- 

; dano} impero. 

Due individui condannati a morte dal consiglio 
di guerra di Montpellier nell’affare dei torbidi di 

‘ Béziers sono stati giustiziati sulla piazza pubblica 
di: questa città il 13 agosto. 

Secondo il: Morning Herald , i due disertori ri- 
tenuti a Tripoli sarebbero stati consegnati loro 
malgrado ai francesi, e i consoli stranieri avreb- 
vero protestato contro l'intervento della nostra 

squadra. 
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servizi nella stampa, e neli”. 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 





AE ch Gazette de France ha ricevuto e pubbli- 
cato ‘un primo avvertimento la sera del 17 agosto 
nelle persone dei signori Brisset ed. Aubry Fou- 


cault. 

— Si assicura che il signor Vieyra, antico co- 
lonnello dello «stato-maggiore della guardia na- 
zionale della Senna sia stato nominalo magazzi- 
niere dei tabacchi a Parigi. (Pulrie). 

— ‘Le notizie dei dipartimenti ci fanno cono- 
scere che la festa del 15/ngosto fu. dapertulto 
celebrata con Splendore. In qualche parte si è 
profittato di questa circostanza per. fare. la di- 
stribuzione delle bandiere alla guardia nazionale 
come a Parigi. (Patrie). 

Syfizzera. — La mattina del 145 ebbe luogo 
nella chiesa cattolica di Berna l'ufficio divino 
con Ze Deum ordinato dalla Legazione francese 
per l'anniversario della nascita dell’ imperatore 
Napoleone. Il''©orpo diplomatico vi era ‘rappre- 
sentato soltanto dal. personale dell’ambasciatore 
francese e sardo, e da due segretarii della le- 
gazione austriaca : «gli ambasciatori inglese e 
badese, non che gli addetti alle legazioni di 
Prussia, Spagna ecc. non sono intervenuti, Delle 
autorità svizzere vi assistevamo il consiglio fede- 
rale, i vice-presidenli de’consigli nazionalie de- 
gli Stati, con alcuni ‘membri di questi consigli, 
cioè dott. Kern, Trog, Aubry, -Petitpierre ecc. 
La chiesa’ era ornata con semplicità ed ai colpri 
francesi. — Alla sera vi fu pranzo dall’amlla- 
sciatore francese, ed a notte doveva esservi fuoco 
d’artifizio. | 

skreusselle, 17 agosto. — Si legge nel Mo- 
nileur : vd 

Parlando degli ultimi incidenti che si sono 
prodotti nei nostri negoziati colla Francia, alcuni 
giornali recano un’ esposizione incompleta dei 
fatti ed enunciano supposizioni, gratuite. Quando 
anche nascesse una divergenza di vedute fra î 
ministri riguardo ai mezzi di raggiungere 10 
scopo, non vorrebbe ancora dire che nel gabi- 
netto. vi siano due opinioni quando si tratta della; 
dignità del governo e degli interessi del-paese. 
Ciò si vedrà ad evidenza quando sarà venuto il: 
momento di dar le spiegazioni. È 

Spagna — Togliamo dalla. Patrie: — Sil 
annuncia che il signor Ventura. Diaz ‘è stato no- 
minato governatore di Madrid: il signor Michele 
Tenorio governatore di: Cadice; e. il sig. Martino 
Foronda governatore di Barcellona. 

Ai termini di un’ ordinanza reale inserita nella 
Gazzetta è creata sotto l'immediata dipendenza del 
ministero dell’interno, una giunta consultiva ‘di 
polizia urbana composta del numero necessario 
d'individui pel disbrigo degli.affari. Le funzioni 
di questa giunta saranno onorifiche e gratuile. 

Abexnlimo, 15 agosto. — Scrivono alla. Guzg. 
d’ Augusta + 


Il tè si trova a Putbus d'onde fa piccole 
escursioni per ‘acqua e ‘per terra ‘nelle vicine 
località di Eldena; Berghen e Greisslvald; si o6- 
cupa delle chiese e delle loro costruzioni, ispe- 
ziona e incoraggia gli istituti agricoli ,, e gode 
dell’amore che il popolo in generale gli di- 
mostra. 

Il. presidente dei ministri. doveva‘ ‘arrivare 
questa sera , ma sarà qui soltanto. domani; si 
crede che le norme da seguirsi nella questione 
doganale siano già stabilite, e che in quanto 
all'esito delle conferenze di Stoccarda, Baden e 
Wurtemberg si saranno incaricati. di fare da 
mediatori fra i. coalizzati ela Prussia. 

Dicono ‘che il signor de Varennes abbia ri- 
tirato la sua domanda per la celebrazione di 
un servigio divino in onore dell’imperatore; Na- 
poleone nella chiesa cattolica, dopo aver veduto 
che non si facevano premura di aderire al suo 
desiderio. Anche a Pietroburgo doveva ‘avere 
luogo .una- simile, funzione , ma. neppure. là: si 
fara niente. 

Un articolo della. Wekrzeitung. (giornale mili- 
litare) contiene alcune notevoli osservazioni sulla 
strada ferrata da Parigi a Strasburgo, le quali 
hanno prodotto molla sensazione nei circoli mi- 
litari: l’articolo dice: 

« Non vi sono che due. vie per la Francia 
quando volesse muovere offesa all’Alemagna : il 
Danubio:e Ja valle del Po. Queste vie sono state 
soventi volte battute. dalle armate. Non' sono Je 
sole battaglie di Napoleone che. hanno segnato 
i destini dei popoli. La linea del ikeno da Stra- 
sburgo a Basilea (supponendo neutrale la Sviz- 
zera )i sarà la base delle ‘operazioni per qua- 
lunque armata che dalla (Francia.voglia pene- 
tirare nella valle. del Danubio. Questo: emerge 
dai piani di Napoleone cambiati più tagdi da 
Moreau in occasione del piano di campagna nella 
provincia rentina nell’anno 1800. Strasburgo sa- 
rebbe .il deposito centrale delle armi e. il punto di 
appoggio. dell'ala sinistra dell'esercito, Dietto la 
linea del Reno la Francia può in pochi giorni 
concentrare sopra sicurissime basi, un'armata, 
avendo dietro ‘se in copia le risorse del paese: 
gente, danari e provvigioni. ) 

— Il Monitore Callolico è stato sequestrato dalla 
polizia per un articolo concernente i rapporti 
della Chiesa collo Slato. Secondo un’altra ver- 
sione , il sequestro sarebbe stato provocato da 
un articolo sul servizio divino in. commemora- 
zione dell’imperatore Napoleone. (G. dî Colonia). 

taden, 13 agostlo.— Possiamo affermare colla 
massima certezza, avendolo da ottima fonté, che 
tutte Je notizie concernenti in preteso matrimonio 
fra il principe Napoleone é la principessa. Carola 
de Wasa sono infondate; e che questo matrimonio 
non avrà luogo. (Gazz. d’ Augusta). 

Lordra, 16 agosto. — L'ambasciatore di 
Francia ha dato un gran banchetto all’amba- 
sciala: Grosvenor-Square in onore ‘delle. feste 
politiche della capitale francese. Alla cappélla 
francese nel Litile-George-Street- Porimun-Square 
è stata celebrata una gran messa in onore della 




























festa del principe presidente della repubblica 
francese, evi assisteva l’ambasciatore france se. 


j è (Patrice). 
Stati Uniti — Secondo le notizie di Nuova. 


York recate: dal battello a vapore Americu ab- 
biamo che i legni inglesi di crociera hanno an- 
cora preso due pescatori americani. Il. Mississipi 
è partito da Nuova York per Fundy.  (Pulrie). 


Fondi pubblici. 
Eorsa di Tosiao del 19 agosto. 
18495 per 0/0 1 luglio. Mattino 97 50, 75. 
18494 ‘aprile. Giorno prima 996. 
1850 1 agosto. Giorno prima 987 50. 
Società del Gaz (Nuova) Gidrno ‘prima 875. 
Borsa di Genova del 19 agosto: 
5 0}0......1850:4 genn. e 1 luglio 97 78 97 518 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
40j0 ObbI.....1849 1 aprile e 1-8.bre 
d 1851 1 agosto e 1 febbr. 
5.0j0.......Toscana 1 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca . >. 
Sconto di Genova e Torino... 
Borsa di Parigi del 17. 
Il 4 472 per 0j0 a 104 60. 
Il 8 per 0j0 75-90. 
It:5 per 00 piem. 97. 
Borsa di Pasigi del 18. (Dispuccio elellrico). 
Il 4 1j2 per 0j0 a 104.80 in rialzo di 20 
cent. 
11 3 per 0(0. a 75 75 in perdita di 15 cent. 
Azioni della banca di Francia 2860. 
Borsa di Lendea del 10. 
Gonsol. a contanti e per conto fermi a 99. 
Il°5 per (0/0 94 4j2 e 78 a 1]2. 


999 
990 


2115 
30,0 


COLLO: GIACOMO, Gerente. 


EBERBR.IODEn ER ANIA. 


Il sig. Glaudo Perrin, come già fu annunciato, 
intraprende ‘a pubblicare in Torino un Romanzo 
storico, opera dell’ illustre sig. Alessandro Dumas, 
sui fasti gloriosi della Ieal casa di Savoia. 

Pieno Ja mente e il. cuore dell'importanza di 

questo nobilissimo argomento, a cui non può 
certamente mancare la simpatia di tutta la colta 
Europa, il celebre scrittore francese viene a 
fare una peregrinazione per le ciltà e provincie 
della Savoia e del Piemonte, a fine d' interro- 
gare le tradizioni, i monumenti, i castelli, e 
formarne, per dir così, la base del gran lavoro 
a cui dedica tutto se istesso. 
i L’opera uscirà nel testo francese e contem- 
poraneamente in una versione italiana. Queste 
due edizioni ‘saranno. corredate di 200 splen- 
didi e srandiosi ‘disegni allusivi alle ‘più belle 
pagine di questo romanzo storico, ed eseguili 
col metodo @aua deur erayons rehousses de cou- 
leur ‘et. glacés. 

Un ‘apposito programma uscirà fra pochi giorni, 
e indicherà il prezzo dei fascicoli che ‘sarà te- 
nuissimo, e tutte le altre particolarità della pub- 
blicazione. 

Alcuni malevoli avendo elevato il dubbio.sulla 
venuta in Torino del sig. A. Dumas per. atten- 
dere alla pubblicazione dell’opera su Casa Sa- 
voia, l’editore Claudio Perrin a togliere ogni di- 
ceria ha l’onorée di annunciare che lo stesso sig. 
A. Dumas partirà da Bruxelles: alla volta di 
Torino il 49 corrente e che a quest’effetto già 
fu locato un appartamento per conto del mede- 
simo, contrada dell’Arcivescovado, n. 7, piano 
nobile, dirimpetto alla tipografia del Risorgimento. 

Il sig. Pietro Corelli va spacciando nei gior- 
nali, che il romanzo allogato al sig. Dumas. sulla 
Casa di Savoia, lo stesso editore Perrin sì è con- 
tenuto nei limiti che egli, sig. (Lorelli, si è prescritto. 
A ciò l'editore Perrin risponde, che i tribunali 
decideranno chi sia il rapitore dell'idea, del 
piano, e sino del programma , di fare un ro- 
manzo storico sulla detta Casa, nei limiti da 
Emanuele Filiberto ad Oporto. 

Invitiamo i giornali che avranno parlato della 
suddetta pubblicazione del sig. Corelli a pubbli- 
care questa dichiara dell'editore Perrin, sia per 
alto |.di giustizia ‘che di ‘cortesia. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Ruroevo Metode 
di EKINOTON e BUOLZ di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, . candelieri, «gitan- 
dole, sottocoppe, c qualsiasi oggetto da’ tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond, 
sì diriga nel-laboratorio. elettro-metallurgico di 
I. Boggio. in Torino, borgo S. Donato, casa Ca 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che.’ inar- 
gentalura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento. quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria.di Christofle di Parigi, 

Lo stesso. s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi, pei Jam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi,.per chiese, 
p..e.; calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 












































- SERIE 


di 5iografie Contemporanee 

Sotto questo titolo sì pubblicherà in Torino a 
cominciare dal 1.0 settembre uma raccolta di bio- 
grafie di contemporanei, coi loro rispettivi ritratti 
elegantemente. litografati; arricchiti ciascuno di 


i un facsimile della firma del personaggiograppre- 


sentato. Il numero delle biografie ascende a- 47. 
L’opera è composta. di due volumi in-8. Uscirà 
un fascicolo ogni settimana ed anche più spesso. 
Il primo volume che conterrà 24 biografie (200 
pagine incirca) sarà compioto? prima del cadere 
dell’anno corrente. 
Il prezzo d’associazione per l'Opera intiera è di 
12 franchi, sia in Torino che nelle provincie, ove 
si manderanno i fascicoli franchi di posta ; si può 
pagare metà per volta. 
Quelli che si associerunno prima del 34 agosto 
pagheranno solo 10 franchi. ì 
Gli abitanti delle provincie potranno mandare 
il prezzo d'abbonamento con vaglia postale in 
ettera. affrancata, diretta al sig. Teobaldo Cla- 
rotti, via della Zecca, n. 23, in Torino. Si ricevono 
eziandio le associazioni presso il libraio Giovanni 
‘Grosso, in Doragrossa, vicino ai Ss. Martiri. 
Ecco l'elenco delle biografle che verrunno pubbli- 


cute : 

Luigi Napoleone — Silvio Pellico — Manzoni 
-- Conte di Chambord — Metternich — Pal- 
merston — Wiseman — Cavaignace — Gioberti 


Changarnier — Dupin — Brofferio — Siccardi -- 
Thiers — Qudinot — Lamartine:— Massimo d’A- 


zeglio — 


Manin + De Falloux:— Radetzky -- 
Bianchi-Giovini — D'Arlincourt — Balbo — 


er- 


ryer — D'Aviernoz — Alfonso della Marmora -- 
Montalembert — Solaro della Margarita; — Kos- 
suth. — Mazzini — Veuillot— Ledru-hollin -- 
Grétinean-Joly — Fransoni — Lacordaire — La- 
mennais — Sibour — Ravignan — Bresciani =- 
Sagrini — Rendu, — Clausel de Montals (vescovo 
di Chartres — Guizot — Sallier De La Tour -- 
Pio IX — Luigi di Collegno —$Ventura. ., 

N. B. Quelli in Torino, i quali volessero pren- 
dere fascicoli volta per volta, pagheranno cent. 30 
cadun fascicolo. 





AT 7 po 

DA VENDERE 
VIGNA sui colli di Reaglie. a due miglia da 
Torino di giornate 20 circa; casa ‘civile con 9 
membri al ‘piano terreno, e 41 al primo piano 
di facile divisione in due alloggi decentemente 
mobigliati. Tinaggio e due cantine con vasi vi- 
narii; fabbricato rustico composto di due ca- 
mere stalla e tettoia ; pozzo e fontana d’acqua 
viva. —- Prezzo di ]k 32[m. pagabili: parte in 
rogito, e parte con more COLO — Diri- 


gersi alla Tipografia FERRERO e 


'RANCO, 


Una Persona che parla il francese ed 
anche l’italiano desidera ‘collocarsi in' qualità di 
garzone di fatica in qualche magazzeno, od anche 
di domestico presso qualche casa. — La suddetta 
presenta all'uopo le dovute carte, è da ampia co- 


noscenza di sè. 


Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roccia, 


piano 4. 


Corse pa Torino AD ARGUATA 
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Corse DA Anouara A Torivo, 
Tetti irc 


:RARIO delle Stra 


SIR Sasser 


DIPARTENZA! ri; 
Arquata 5. 40}.7 
Serravalle. #5 4N 7 
Novi x 4 47 
Frugarolo:. R4 16,7 
Alessandria 454| 7 
Solero 4 46} 8 
Felizzano: . || 4/57 8 
Cerro (2) | » aj 
Annone . 514 8 
ASTRO ORSI 
Sani Damiano | d 4419 
Baldichéeri (Dl > >|» 
Villafranea È :556} 9 
usino . 6119 
Valdichiesa  ‘î 6/24| 9 
Pessione 6 33/9 
Cambiano . 6 42/10 
Moncalieri . 6 5a10 
Arr. a Torino i 707110 
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di 1141 
59.11 59 





To trio 


ELOI IL = 


— DIO 





ute IN 


nr 


Ie 
d» 


Ì 


de Ferrate, 


stazioni | SAT deal 


t 
imjantim antimi pom. 


ururas sa 


no dornor 


DE 


Juande 


Era 
=] Lr 














n mr E ANNITATIONI. 
URE 1 
STAZIONI lisa 
pae 
DI PARTENZA antimiantim] pom.{ pom. 
Torino, >. P.6/>309 50] 245 4 505 I servizio delle 
Moncalieri. 0 14jî0 4| 220/ 4 454 merci a piccola ve- 
Cambiano . {6 27/19 17} 2 4%} 4 Diflocità continuerà. 3 
Pessione GINO 28) 2531 5 Stfarsi nelle stazioni 
Valitichiesa i 6-47/!0 7) 5 2f 5 47gdi Tenno, Movca- 
Dasino; oa 7210 52 5 17/:5.32flieri; Dusino, San 
Villafranca. fi 7 16/01 .6) 3 St 5 46d Damiano, Asti; Ales. 
Baldichieri (1) 7 22] è» cal acli» sandra, Novi ed 
Son RUPROATAI 7 27|1/47] 542] 5.57 Arquata. 
Asti. 0.0. 7 4311 55) 3.58) 615 l’artrà il con- 
Annone (. 7 57/14 47 4 1206 #7f voglio delle merci 
Verro {2) 82} aa] a al 6 52fda Arquita (a ore 
pom. 1,90 ant., ed alle 
Felizzano ì 8 15/12 5) 4.50] 6 43fore 230 pom: da 
Solero . . iS 25/12 15) 440] 6 db Torino; esi fer 
Alessandra: i 8 4111231] 4 SUI 7 11 mera nelle stazioni 
Frugarolo, . | 8.50|12,45]j05/40| 7 25fsunnominate ? in 
NOVI= 9 20 1/-10/-5 50] 7 50f questo convaglio 
Serravalle . | 9 51j 4 214 5 468. ignon si -ammette- 
Arr. Arquata {9 40] 130] 5-55| 8 108 ranno viaggiatori, 


(t) Si fermano a 
Baldiehieri tuttii 
mercolediil primo 
convoglio da To- 
rino cad Arquata, 
edit pennlt. da Ar- 
quata a Torno. 

(2) Si fermave al 
Cerro; Inti tune- 
di, il primo con- 
vaglio. diretto. ad 
Arquatare l'ulumo 
f diretto a Forno, 
etutti i mercoledì 
i2.2convaglio di» 


l'ultimo diretto ad 
ssp Arquata. T 
if Qualora nei giorni 
ogffestivi od in'alte 
344 di maggiore con- 
af curso, occorra di 
1GQfare convogli spes 
{fi ciali fra Torino e 


4; Moncalieri, vers 


sgranno:inudicali con 
ufappositi avvisi. , 


Tipografia FerRERO ‘è Franco, 


spfretto a Tormo, @ 
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| ANNO V. 
N° 1439. 


Si riceve l'Associazione 
Per ‘Forino, all’ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado. e presso 

principali Librai. — Per le Pro» 
vinceie con dei vaglia ‘postali. 
Firenze). Vieusseur', libraio. — 
Parigi, ufficii di. corrispondenza 
Havas e Lejoliveti — Bondra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


> 


M'orino, 20 agosto. 

La Patria fa al Risorgimento una guerra osti- 
nata, Risposte, confutazioni, denegazioni, smen- 
tite e facezie piovono da quelle colonne; ora 
partorite dal fertile ingegno dei suoi collabora- 
tori, ora desunte dai giornali del paese e del- 
l'estero che non dividono le nostre opinioni. Per 
verità non siamo nè sorpresi di trovarci a fronte 
tali avversarii, nè molto meno ‘spaventati dei 
colpi che dirigono contro di noi. Ciò che ci po- 
trebbe bensì stupire sarebbe di vedere smentiti 
con sì imperturbabile audacia i fatti dei quali 
l’esistenza è per noi avverata nel modo il più 
sicuro. Ciò che ci potrebbe profondamente do- 
lere sarebbe lo scorgere come certi giornalisti 
interpretino così falsamente }opinione pubblica, 
0 s’attentino con affastellati sofismi, con enunciati 
del tutto erronei, e coi più madornali spropositi 
economici e politici di traviarne il giudizio. 

Sarebbe fastidioso troppo pei nostri lettori il 
‘‘dilungarci i in continue polemiche sovra ogni sog- 
getto. che ci mette in contraddizione coi redat- 
tori della Patria. A chi appartiene al partito, le 
opinioni del quale sono espresse e difese dal 
Risorgimento, basta il conoscere di quando in 
quando le tendenze, che negli altri partiti si ma- 
nifestano ‘e di aver sott'occhio gli errori in cui 
loro'‘avviene d’inciampare. Pare che il continuo 
‘parlare del nostro giornale ai redattori della 


SE Patria sia dilettevole altrettanto quanto il leg- 


gerne ai suoi abbonati. -La reciprocità, lo dicia- 
mo apertamente, riescirebbe per lo più fastidio- 
sissima ai redattori'ed ai lettori del Risorgi- 
mento. D’altronde checchè ne dica la Patria del 
suo costituzionalismo, ‘ci risulta pur troppo, dal 
modo in cui giudica di tutte le quistioni messe 
in campo nel nostro paese, che essa si pone ad 
un punto di vista incompatibile col nostro. Fra 
noi 0 la controversia si limita a- reciproche de- 
negazioni di falto che non cambiano in nulla le 
rispettive nostre. opinioni, 0 degenera in una 
discussione dei principii stessi fondamentali del 
governo; la quale non possiamo ammettere. 

In Francia dopo la restaurazione esistevano 
due grandi partiti, il partito de l'ancien regime 
ed il partito du regime nouveau. La nostra situa- 
zione presente ha molta. relazione con quell’e- 
poca, e seguendo un tale paragone non esitiamo. 
a classificare Ja Patria fra gli organi dell’ ancien 
régime. Non si perdano perciò quegli sccittori in 
inutili esclamazioni: che riconosciamo bensì che 
essi vogliono, o per meglio dire, accettano la 
“forma ‘ed il nome del regime noweiu, ma i loro 
uomini, i loro mezzi di governo, i principii della 
loto Dit e della Toro condotta politica 

‘ sono gli uomini, imezzi ed i principii dell’ancien 
régime. 

Oggidi; vogliamo credere; essi non vedono 
dove conduce la via-per la quale si sono messì, 
“e d'altronde le leggi stesse dello Stato loro vie- 
‘‘terebbero di. portare sul vero suo terreno la 

‘guerra che muovono alle istituzioni che ci reg- 
‘| gono; ma sappiamo abbastanza ciò che addi- 
verebbe dell’autorità civile; allorchè ‘essa fosse 
ottoposta, nel modo che lo consiglia la Patria, 
llPautorità ecclesiastica ; dell’ indipendenza na- 
nale dei piccoli Stati, ‘allorchè si volesse da 
lessi ai traltati ‘ed ‘alle convenzioni un rispetto 
“tutt'altro di quello che dalle grandi potenze si 
«esige ; ‘della ricchezza e, prosperità pubblica, ‘se 
‘invece di regolarle a norma dei principi liberali; 
si cercassero mantenere sotto .il sistema di pro- 
tezione. 

I finanzieri della Patria mettono ogni giorno 

‘in evidenza il deficit dell’erario sardo, e non'si 
risparmiano in: proposito la soddisfazione di esa- 
gerare. il male e di farne notare Ja contempo - 
raneità collo stabilimento del ‘governò libero in 

‘. Piemonte. Or. bene non è questa. una tendenza 
ostile al nuovo stato di cose? A che. pro. in- 
tronarsi di ‘continuo gli orecchi col gridare : Il 

‘nostro debito è di tanto:'il governo va in' fal- 
limento: il paese è in ‘rovina: è la colpa di Ti- 

“zio: è Sempronio che ha rubato: è Caio che ha 

dilapidato!? > 

‘ Anzitutto, se avete prove per queste accuse, ri- 

‘ ‘chiamatevene alleleggi. Perchè non vi ricorrete? 
















‘nel giornale, 





sarebbe assai miglior servizio reso al paese che 
l’agitarlo e l’inquietarlo al di dentro e lo sere 
ditarlo al di fuori coi. vostri schiamazzi; che' se 
poi non avessero fondamento ; come realmente 
non lo hanno, s’assomiglierebbero molto a prette 
calunnie. 

Del rimanente ‘è del tutto inutile di ripetere. 
coritinuamente la cifra del deficit, ciò che im-- 
porta è di diminuirla. Se a tal fine credete ‘il 
sistema del conte di Cavour cattivo’, libero a 
voi di proporne un altro; e anche più, vi sa- 
remo grati di indicarci l’uomo che ‘si ‘incari- 
cherà di porlo in pratica. Ma le vostre. decla- 
mazioni contro chi consacra studii e fatiche per 
portar rimedio al disavanzo, non ci prometto- 
no nulla di buòno ‘pel paese} nulla di onore- 
vole per la stampa, della quale si abusa in così 
strano modo. E per soprappiù voi. discreditate 
il governo del Re, sia che venga rappresentato dai 
ministri d'oggi, sia che vada nelle mani di chi 
desiderate voî, che pure non possiamo ‘ancora 
indovinare chi voglia essere. Quando all’estero 
aveste provato che il disavanzo è tale da con- 
durre al fallimento , che questo si debba com- 
piere con Cavour, con Revel, con Gallina 0 con 
quale altro vi piaccia, poco importa. Se poi cre- 
dete che sia il sistéma ora seguito, che si deb- 
ba accagionare delle strettezze dell’erario, vi 
ripetiamo: suggeritene un altro : ma rammen- 
tate ‘che, se l'inaugurate col discredito del te- 
soro che volete ristaurare, per quanto sapiente 
lo possiate concepire , il vostro. sistema corre 


grande rischio di non avere nessun utile risul- |? 
‘fipolitiche che onorano i Reali di Savoia ed il 
ll popolo piemontese, quelle tradizioni per cui si 
linsprissero. sinora ‘sulla nostra bandiera tutte le 
‘nostre vittorie, S. Quintino, Guastalla; l’Assietta, 


tamento. 
Allorchè ricerchiamo nel Parlamento opinioni 


analoghe a quelle della Pazria, non ci vien fatto 
d’incontrarle.se non in quella frazione del Sell 
nato che ha per capo il maresciallo De la Tomi 
Ora questo uomo di Stato ha sempre rappres 


sentato nel nostro paese l'opposizione alle ri& 
forme (anto nell'ordine intellettuale e morale 
quanto nell’ordine materiale. A malgrado la sua 
presenza nell'alta Camera, il conte De la Tour 
è eminentemente un uomò dell’ancien regime ; 


anzi ne è Ja personificazione la più distinta € 


la più rispettata. Come possiamo noi non vedere 
che ogni giorno ci ripete le idee 
già espresse o scritte dal maresciallo nei suoì 


| discorsi parlamentari, un organo di quel partito 


dell’uncien regime, del quale siamo i perpetui e 
dichiarati avversari, e la cui ascensione al po- 
tere sarebbe, nella nostra convinzione , esiziale 
alle istituzioni libere ? 

Queste considerazioni sono, a quanto ci sem- 
bra; atte a spiegare ai nostri lettori i motivi 
che ci trattengono dall’entrare più spesso in po- 
lemica colla Patria. Aggiungeremo per soprappiù 
che soventi volte sarebbe tempo perduto il re- 
plicare alle strane argomentazioni, alle avven- 
tate asserzioni, ed ai futili cavilli dei nostri 
avversarii. 


Quei dottori, che parlano ex cathedra delle 
quistioni finanziarie ed economiche, e malme- 
nano con tanta severità i progetti del conte di 
Cavour, hanno preteso un giorno che l’Inghil- 
terra non aveva il diritto di patrocinare la causa 
del libero scambio in Europa perchè le dogane 
le. fruttavano: i due. quinti delle sue entrate an- 
nue. Come se precisamente un aumento rag- 
guardevolissimo in questa sorta di entrata non 
fosse uno dei più validi argomenti messi in- 
nanzi dagli economisti per attuare l'abbassamento 
dei dazi d'importazione ! 

Un’ altra volta piace alla. Patria. di. asserire 


‘che la politica piemontese sotto il governo costi- 


tuzionale s’informa a tutt’allre massime che non 
a quelle che fecero a tempi. andati gloriosa la 
storia diplomatica della Gasa di Savoia. Noi sa- 
pevamo che:da Emanuele Filiberto in poi gli 
affari d’Italia avevano preoccupato di continuo 
la mente dei più illustri Principi Subalpini ; 


‘che essi avevano. ricercato con continuo studio 


di mantenere buone relazioni col governo della 
Gran Brettagna; che a niuno dei due potenti li- 
mitrofi di questi Stati non avevano mai voluto 
perpetuamente :collezarsi, nè molto meno in- 
feudare le loro forze; che da entrambi avevano 





n 


GIORNALE POLITICO ‘E LETTERARIO 


aspettato ognora che la necessità di quegli estesi 
dominii li costringessero a richiedere la loro 
amicizia; che finalmente ogni qual volta erasi 
l’autorità regale trovata in contrasto’ coll’ auto- 
rità ecclesiastica, i ministri di quei tempi fu- 
rono lodati per avere scrupolosamente mante- 


nulo onorata; ed. illesa. la. podestà dei loro s0- 


vrapi. Il governo del Re ha egli forse rinnegato 
quei ‘principit. d'indipendenza 0 quelle gloriose 
\padizioni chie riguardo. alle cose d’Italia ci le- 
gprpno i più illustri Principi Subalpini? Non ha 
essg le simpatie. è. l'appoggio ‘del gabinetto di 
S.t James a malgrado delle mutazioni in questo 
avvenute? Ed ora che un potere più stabile ac- 
cenha in Francia di ricalcare le vie ‘di dignità 
nazionale nelle quali ‘grandeggiarono i fasti di 
quella nazione, nè consiglia oramai agli altri 


| l'umiliazione innanzi a quella. podestà clericale 


che| nei suoi dominii si seppe già restringere 
in giusti limiti, non migliorano forse ogni giorno 
le feciproche relazioni fra i due stati? O cre- 
dono forse i politici della Patria che il nostro 
governo debba vivere in'istretta’ alleanza ed a- 
micizia coll’Austria, la quale non può a meno 
‘avere tendenze ed interessi che stanno in 





C) pare di conoscere anche noi le tradizioni 


Goito. Libero alla Patria il trarne altre da 
qualche almanacco; come si fece nel 1844, od 
il rimpiangere quella politica. che , nel 1824, 
l’uomo di stato. dell’ ancien regime inaugurava 
sui nefasti campi di Novara. Di questa. pure 
abbiamo conosciuto le opere e provate le con- 
seguenze, e ne. oppugneremo a tutta possa il 
ritorno. 

Veggano ora i nostri lettori se la controversia 
con codesti oppositori possa tornare di qualche 
utilità: se ne scaturisca qualche lume alla 
scienza istorica; o se vi si attinga qualche in- 
segnamento per l’arte di governo. Se. oggi ci 
soffermammo di proposito su tale argomento si è 
affine di porre il pubblico in avvertenza contro 
quelle apparenze di costituzionalismo che fanno 
velo a continue aggressioni contro il sistema 
liberale. È bene che si sappia che taluni invo- 
cano la libertà di discussione precisamente per 
tradurla in licenza, ed impiegarla ad ‘abbattere 
il governo, che solo è atto ad un tempo a man- 
tenerla ed a contenerla- nei giusti ‘suoi limiti. 





GIORNALI STRANIERI. 


Togliamo da un articolo di Armand-Bertin nel 
Debats sulla quistione delle. pesche anglo-ameri- 
cana quanto segue: 

«€ Qualunque sia‘ l’apparente animosità della 
discussione impegnata tra Inghilterra e gli 
Stati-Uniti d'America relativamente alle: pesche, 
crediamo. potere affermare con certezza ‘che non 
si verrà a guerra; e che più di ogni altra cosa 
influirà ad impedirla la ferma volontà del po- 
polo inglese di: non separarsi attualmente dal- 
l'America. Si può esser sicuri che gl’inglesi bia- 
simano molto questa quistione ‘intempestiva, e 
che ‘essi la riguardano come un nuovo errore 


dell’amministrazione: che attualmente dirige gli. 


affari. 

In realtà è impossibile d’avere in materia di 
affari esterni una maggiore. infelicità di quella 
avuta sin oggi dal presente ministero, Egli ‘avea 
ferito profondamente il sentimento pubblico del 
suo paese perla debolezza che dimostrò in fac- 
cia all'Austria nell'affare di Firenze, ed ecco che 
per rilevarsi nell'opinione va a cercare una-qui- 
stione precisamente con chi l’Inghilferra. ha 
Vieppiù d’interesse di restare in buona intelli- 


‘genza. Una cosa è certa , cioè che l'Inghilterra 


preferisce il sacrificio di cento ministeri come 





| Michele - Gioelli Pietro - Biglione Carlo - Don- 


.tolomeo . Luigi - Carlevaris Angelo - Fenoglio 


| Montanaro Luigi - Falcone Carlo - Ingaramo 
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Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi:L., 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L:24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 2'#.— Trime- 
stre L. 14, 5@. (/ranco ai confini). 
— Un sol numero cent. 39. Ion: 
rigersi franco di posta alla: Direzione 
del Giornale.—Lenserzioni si pagano 
cent. 2® per riga anticipati. 


quello attuale, a quello della sua alleanza con 
gli Stati-Uniti. Nello stato attuale della politica 
europea, in presenza di un incerto avvenire il 
popolo inglese farà ogni suo sforzo, ed ogni sa- 
crificio possibile d’interesse e d'orgoglio per'non 
venire a rottura cogli americani. 

Il giornale ministeriale della sera, lo Standard 
dà la notizia quasi positiva che le differenze sono 
terminate. Si sarebbe convenuto sopra la base 
di una completa reciprocità tra ì due paesi, 
vale a dire che gli americani e gli inglesi avreb- 
bero la libertà di ‘pescare indistintamente in 
tutte le acque sieno inglesi, sieno americane a 
tre miglia dalla terra; abbandonando gli inglesi 
la distinzione: che dtonbogi voluto. stabilire tra 
i mari liberi, e i mari ‘interni. Di leggieri si 
scorge che questa ‘soluzione è tutta’ favorevole 
agli americani. 


NOTIZIE DIVERSE. — 


ITALIA. 

Torino. — La Gazzella Piemontese pubblica 
nella parte officiale : 

S. M. in udienza. del primo agosto 1852, in 
dipendenza alla legge 14 luglio 4852, ha fatto 
le seguenti nomine nell’amministrazione ‘di si- 
curezza pubblica: 





A delegati di prima’ classe. 


Pagano avv.. Giuseppe - Bosio Francesco - 
Bolla Giovanni - Bergamini Luigi - Uberti Giu-' 
seppe - Massa-Saluzzo cavaliere Giuseppe - Noli 
Enrico. 

A delegati di seconda: classe 5 

Amistà Carlo Giuseppe - Viglietti Michele - 
Emanuele Fedele - Campè Francesco - Cuecchi 
Giovanni Antonio - Testa Giovanni Lorenzo - 
Cacciatore Giuseppe - Rossi Gioachino = Bò Ce- 
sare — ‘ Caratti Giovanni Battista - Manfroni Ve- 
nerio - Martelli Antonio — Solignac Giuseppe - 
Deambrosis Giovanni - Gazzo Carlo - Canale 
Leonardo - Nazzari Vittorio. i 

A delegati di terza classe. 


Baldioli. avv. Candido. - Hortoland Claudio - 
Carta cav. avv: Gio. Battista — Fiasella. nobile 


neddu. Giovanni - Glena. Onorato — Mansuino 
Carlo - Azzari Giuseppe - Cortese Domenico - 
Uberti notaio Gioachino - Coscia Gente 
Cavagnolo Casimiro - Diana-Grispi Secondo - 
Bianchi-Crema Luigi - Legnani Giuseppe - Cu- 
niberti Alessandro - Griggi Filippo - Orsier Et- 
tore: - Chamiot-Poncet Maria Nicola - Francia 
Giuseppe - Thomasset Cirillo - Montfalcon Fran- 
cesco -  Dupuy Giuseppe - Tula Sebastiano - 
Moro Tommaso - Viale Giovanni. 


A delegati di quaria ‘classe. 
Pozzi Francesco - Della Cella ‘Isaia - Rossi 


Vitale - Viazzi. Alessandro - Basso. Demetrio - 
Fiore Eusebio -. Costa Daniele - Rastelli Bar- 


Michele - Piaggio Alessandro - Parodi Carlo - 
Gianoglio notaio Sebastiano - Demagistris Anto- 
nio - Signoris. Pasquale - Granjeux Alessio - 
Surano Luigi-Craveri Federico - Mougeot Gio- 
vanni - Picasso Vincenzo - Vigo Antonio - Bo- 
glino Giovanni - Merello nobile Giovanni Bat- 
tista - Brois Giovanni Maria. ; 
Ai facenti funzioni di delegati. 

Nervi Emanuele = Manca: Giuseppe - Solari 
Stefano - Belmondi: Paolo = Viani Domitillo' - 
Baroschi Gaetano: - Fano Giacomo : - Gallino 
Giuseppe - Lugano. Eugenio - Almasio notaio 
Giovanni = Oddone Carlo - Pelissa Gerolamo - 





Glaudio - Montaldo Francesco = Chiappara. Carlo 
= Pasquali Giacomo = ‘Franchi Casimiro - Mac= 
chioli Giuseppe. i 

Ad applicatò agli assessori. 

Gringia Ernesto - Silvano Felice - Merelli Ef- 
fisio - Pinna avv. Felice - Colombo ‘Carlo Nicola 
- Curletti Filippo — Cristiani Giuseppe - Ramo- 
gnini Giuseppe Antonio. 

A fucentì funzioni d'applicati agli assessori. 

Chiappara Leonardo - Bensa Antonio ‘ Maria - 
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Gaudio Francesco - Lupo Ernesto - Casanova 
Gerolamo - Chiaves Giacinto. 
In udienza del 15 agosto 1852: 
R. delegato di prima classe. 
Bellone Raffaele. 
A fucente funzione di delegato. 

Jourdan: Alessandro. 

— La Gazzetta. Piemontese avverte-nella parte 
officialè che nell'elenco dei distinti con menzione 
onorevole ‘per l’opera prestata nel disastro della 
polveriera. avvenne una materiale omissione del 
nome del cav. Soldati. Roberto vice-sindaco di 
ps Torino. 

I — La Gazz. Piem. pubblica il quadro compa- 
(e rativo dei prodotti dell’insinuazione e demanio 
| n di terraferma durante il mese di luglio 1852 con 
quelli dello stesso mese delle annate antecedenti: 
1852 L. 2,768,613 40, 1851 L. 4,766,318 19. 
1850 L. 1,880,111 08. 1849 L. 1935, 957 81. 
1848, L. 1,003,986 51. Onde risulta un au- 
no mento nel 1852 rispetto 
i al 1854 di L, 1,002,300.21. 


» 1850 ‘888,507 32. 
» 1849 1,553,260 59. 
» 1848 1,104,631, 89. 


I prodotti dell’insinuazione e demanio nel 4.0 
semestre. 1852. furono. di L. 15,524,376 52. 
1854 L. 41, 294,339 27. 1850, L. 9,212,197 72. 
1849;.L. 6,941 ,854.94. 1848 L. 6, 506, ‘383 2A. 
Risulta un aumento nel semestre 1851 sugli an- 


| tecedenti rispetio 
È 1 al 1851 di L. 4,300,087 25. 
» 1850 6,312,178 80. 
- > 1849 8,582,525 2. 
» 1848 9,017,993 34. 





LOMBARDO-VENETO. — Si legge nella 
Gazzelta di Venezia: 


La commissione; del LA: per creare. sul. Po 
una flottiglia.a, vapore, esplorò il lago di Garda, 
poi; per la valle. di Ledro .da Brescia e Bergamo 
passò sul lago di Como indi sul lago Maggiore. 
Scendendo di. là a Tornavento il Ticino, scan- 
dagliò il gran. naviglio fino a Milano e da Mi- 
lano lungo .il. canale-naviglio a Pavia. Ml tratto 
del Ticino da Sesto Calende a Tornavento è assai 
malagevole alla navigazione di scesa, e  nell’o- 
dierna sua condizione, quasi impossibile a quella 
di salita. Una società d’azionisti pertanto. deter- 
minava di costruire sullo spazio interposto, lungo 
IR) la sinistra del fiume, una strada ferrata a forza 
REA «di cavalli, che leverebbe le barche del gran na- 
viglio a Tornavento, trasportandole a Sesto Ca- 
lende, La detta società ottenne ben anche  dal- 
l’eccelso governo la, concessione. implorata. Per 
altro, non si dispera di. potere, quandochessia, 
ridur. navigabile anche questo tronco del fiume. 

AI confluente di Pavia tutto è già predisposto 
per innalzare, contiguo al vasto bacino del con- 
fluente, un fabbricato con magazzini proporzio- 
nati al maggior movimento del cominercio fluviale. 
cd Milano, 18 agosto. — Leggiamo con dolore 
nell’Eco della Borsa la seguente notizia: 

«Tersera, alle 10, moriva l’autore delle Fa- 
miglie celebri, italiane. La sua morte per quanto 
temuta da lungo tempo, farà grande impres- 
sione sù lutti. coloro che sanno apprezzare l’ac- 
cordo rarissimo di doti che renderanno immor- 
tale il nome del conte Pompeo Litta. Egli era 
nato*a Milano il 27 ottobre 1784: si educò alla 
grande scuola di Napoleone sui campi d’Ulma, 
di Donauwerth,d’Austerlitz. Tornato nel 1844 
alla vità privata, consacrò la ‘sua penna alla 
storia patria celebrando le famiglie italiane che 
ebbero in'qualche tempo sovranità nel loro paese. 

«L'Istitato. di Milano l’ebbe suo ‘membro at- 
tivo' e. suo presidente.» 
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— A Milano fu festeggiato, il 18, il giorno 
È natalizio di S. M. l’imperatore d'Austria con 
| funzione religiosa, civile e militare. 





ESTERO. 
SARI TURCHIA. — Un caso terribile è accaduto 
L.| a Adalia (Turchia asiatica). Un lupo furioso pe- 
netrò in quella piccola città, si gettò nel mer- 
cato; e spaventato dalle grida di parecchie per- 
Î sone, si diresse verso i giardini, Parecchie cen- 
tinaia di persone erano addormentaté in ino 
dani di quei giardini dove si faceva ‘il raccolto della 
i seta. Cento vent'otto delle medesime furone fe- 
i rite. dall’animale furioso... Gli: abitanti erano 
} inermi, perchè il governatore si era fatto :con- 
segnare poco prima le loro. armi. Dopo aver 
preso la fuga., «il lupo s’introdusse. la. stessa 
notte in un ovile. e uccise. 85 pecore e ne ferì 
79. Jl giorno susseguente gli abitanti. armati dal 









mendi, e alcuni feriti sono già morti arrabbiati, 
(Indep. Belge). 






























‘diametro. 


governatore, poterono mettere a morte quella 
belva. I rapporti del medico. sui feriti sono tre- 


INGHILTERRA. — Londra, 16 agosto. 
. Mercoledì ad Osborne vi dovrà essere con- 


siglio di gabinetto. I ministri dovranno far c0- 
noscere alla loro sovrana l'epoca ‘nella quale 
secondo essi il Parlamento deve riunirsi, e spie- 
gare i motivi di questa determinazione. Se dob- 
biamo credere le voci 


sparse . per assicurarsi 
della pazienza del pubblico sin dove giunga, 


l'intenzione dei ministri è di differire per lungo 


tempo il giorno fatale in cui dovranno presen- 
tarsi al cospetto della nuova Camera. dei co- 
muni. Il signor D’Israeli sarà costretto ad im- 
piegare tulta l’imperturbabile costanza di cui-è 
dotato per aver partecipe la regina dell’erronea 
opinione che vi.sia sicurezza e buona fedè in 
questa tattica di .temporeggiamento. che gli è 
comune coi suoi colleghi. I 

—: Si lesge nell'Edimburg-Advernser. 

Sentiamo', giusta ‘ordini’ ricevuti a' Balmotal, 
essere fuor di dubbio che S. M. arriverà il mer- 
coledì 1° setiembre al ‘suo dominio di Scozia. 
Secondo ogni apparenza , la corte arriverà ta 
Edimburgo mella serata di martedi 34 ‘agosto; 
e partirà nel dì susseguente alla volta di Bal- 
moral. ‘Ignoriamo il cammino che S. M. preh- 
derà per recarsi nel nord, ma gli ‘è molto pro- 
babile che preferiva Ja linea della costiera del- 
l'est. 





BELGIO. — Bruxelles, 17 ggosto. La 
messe è lietamente terminata nelle ‘vicinanze di 
Brusselle; non rimangono -più che alcune pic- 
cole. quantità di ‘avena da raccogliere. Tutto è 
andato a seconda dei desideri. : 

—.In diversi campi si è osservato che ‘il fo- 
gliame delle patate che si era appassito e fatto 
nero è divenuto di nuovo verde e rigoglioso, 
locchè fa supporre che i tubercoli non abbiano 
ancora. sofferto, : 

— A Lille esiste una famiglia ‘che si distingue 
per una difformità singolare. I deldicque, porta- 
tori di carbone da padre in figlio, nascuno tutti 
con sei dita formati dal: raddoppiamento; del pol- 
lice. Il hisavo in età di circa 90 ‘anni, l’avo e 
il padre hanno:tutti due, pollici per ogni mano. 
Il figlio di quest’ultimo, nato; soltanto.tre giorni 
fa; apre una nuova serie di fenomeni. Invece di 
sei, ciascuna; delle sue ‘mani ha' sette dita, cioè 
due pollici ;e due dita articolari. Si assicura che 
la nascita di questo fanciullo. non degenere sia 
stata un gran; gaudio, per la famiglia ;e chef sia 
stata festeggiata con copiose libazioni. 

= La Vittoria Regia del giardino botanico di 
Gand ‘ha prodotto il suo primo fiore che si è 
aperto in mezzo a dieci foglie mostruose, ognuna 
delle ‘quali ‘gira ‘un metro. e. 35 centimetrildi 
(Indép.'Belge)i 





FRRANOLA. — Festa del 15 ‘agosto. — Seri- 
vono all’Independance Belge : 

Le pubbliche feste politiche sono in Francia 
di origine moderna. La religione sola ebbe pen- 
dente lunghi secoli il privilegio di commuovere 
le nostre masse e di esaltarle cogli spettacoli 
delle vie e delle piazze. I campi di maggio, (le 
consecrazioni dei re, le feste patronali, le grandi 
solennità del culto, tali erano le sole date dalle 
cerimonie in pien meriggio. La rivoluzione del- 
l°89 è quella che, destando improvvisamente il 
patriottismo venne inaspettatamente a fare della 
politica colle sue passioni la rivale del cattoli- 
cismo colle sue pompe. i 

Per un momento la religione avea perduto i 
suoi diritti: ed'è quella'in cui nomi bizzarri 
presero ;il posto dei Santi cacciati dal calendario. 
Allora non; vi era, più la. festa ‘del Corpus. Do- 
mini, non vi-erano più feste patronali o. giubi- 
lei, ma soltanto feste commemorative, officiali, 
popolari... 

La prima che fu stabilita fu.la festa comme- 
morativa della presa, della Bastiglia il 14 luglià 


1793) ebbe. luogo la festa. della proclamazione 
della prima costituzione. Il 22 settembre fu poi 


e deplorevole onore. Il 9 termidoro , 18. frutti- 


le feste nazionali, perchè la volontà che presie- 
deva ai destini del paese intendevano di dare 
agli avvenimenti rappresentati da queste. date 
la, consacrazione dell’adesione popolare. Mira- 
beau, Lepelletier, Murat 
furono l’oggetto di esequie mitologiche ispirate 


si divertiva solamente, ma non era commosso 
da queste rappresentazioni teatrali 
(riunone  screditati fecero posto a Cristo, 
venne dopo. gli Dei. 


Dio 


IL RISORGIMENTO 


























1790, prendendo il nome di esta della. Federa=) 
zione da un'immensa. riunione di tutte le guardie 
nazionali della Francia. Due anni dopo (10 agosto, 


| ronal — Mi rimane um occhio per vedere questa fe- 


fissato come anniversario della fondazione della |' 
repubblica. Il 24 gennaio ottenne il: medesimo 


doro e 18 brumaio furono anche annoverati fra” 


, sepolti nel Pantheon,. 
da Roma e Atene: ma si osservò che il popolo. 


»,;8 Giove & 


Venne allora la festa dell'Essere Supremo che 
si esitava ancora alquanto a chiamare per il suo 
vero nome. Per parte sua la filosofia volteriana 
impose la festa della Ragione. Da quell’epoca in 
poi Voltaire più ‘volte. scomparve per ricompa- 
rire. Ormai è all'indice, quanto mai il più sfe- 
gatato dei Veuillot:lo possa desiderarsi. Ma ve- 
drete che i Veuillot andranno a fondo e che 
Voltaire ritornerà a galla. Quando ?. poco monta! 
Le idee non muoiono. 

La (Convenzione. decretò trentasei feste in 
blocco per. rallegrare. 1° armata; ne ricorderò 
alcune; anzitutto quella. dell'Essere supremo, poi 
le feste della Beneficenza, dell'Agricoltura, del- 
lOspitalità; «della Fraternità, della Gioventù; del- 
Eroismo, della Pietà, della, Vecchiaia, della ; Te 
nerezza ; della Natura, del Genere umano. del- 
lAmone della Patria, dell’Eroismo di Guglielmo 
Tell, della. Virtù di Marc'Aunelio ecc. ecc. ecc. . 

Tutto scomparve col Consolato il quale indi 
a poco fatto Impero, sostituì alle allegorie mi 
tologiche e rivoluzionarie i bullettini delle vit- 
torie' della‘ Francia. Allora vi furono i Ze Deum 
religiosi e gli Hosanna guerrieri. Vennero poi Je | 
feste della consacrazione, quelle del matrimonio 
dell’ Imperatore e quella della. nascita di suo 
figlio. Il concordato venne a-restituire al culto Je 
sue cerimonie cattoliche e Marc'Aurelio se ne 


andò, con Guglielmo Tell, Bruto e Cerere si ec- || 


clissarono dal. calendario. dove ricomparvero i 
nomi che si pronunciano sui fonti battesimali. 
L'Imperatore: scelse l’Assunta, 15 agosto, per la 
sua festa personale, cioè 1’ anniversario della | 
sua incoronazione. Questa è la festa che suo 
nipote ha ristabilita, e che. è stata quest’ anno 
celebrata. 

Diremo, però , per: terminare ; questo cenno 
storico ; che: la Ristaurazione non conservò che 
le. feste. dell’ antica. monarchia aggiungendovi 
man; mano quella; del. battesimo. del duca. di 
Bordeaux (1820), quella ‘presa; del Trocadero 
(1823) e quella cell consacrazione di Caulo X 
(1825). 

La ‘rivoluzione di luglio annullò ; necessaria= 
mente tutte queste date sostituendoyi i suoi tre 
giorni : 27, :28 e 29 luglio, e la festa:del nuovo 
re al 4.0 maggio. Accessoriamente il. paese vide 
le splendide feste per il matrimonio del duca 
d’Orleans, il delfino, come altre volte .lo .chia- 
mavano , quella della nascita del conte di Pa- 
rigi e soprattutto la pomposa cerimonia dell’ar- 
riva delle ceneri di Napoleone, di. cui Luigi 
Filippo aveva ottenuto la restituzione per parte 
dell’mghilterra ,, e che il principe di Joinville 
andò a cercare per rimetterle alla Francia. 

La muova rivoluzione. di febbraio fece alla 
sua volta scomparire. le feste. create dall’ altra 
rivoluzione di, luglio per conservare . soltanto 
quelle degli anniversari del 24 febbraio , data 
del. ritorno; della repubblica. e del 4 maggio, 
sua proclamazione officiale per parte  dell’Às- 
semblea costituente. Il 21 aprile il governo 
provvisorio festeggiò , sotto 1’ invocazione della 
Fraternità, la consegna delle bandiere ai dele- 
gati di tutti i reggimenti della Francia. E per 


Concordia , il cui pretesto è già sfuogito dalla 
mia memoria, che ebbe luogo al Campo di Marte 
durante il mese di maggio. Tosto che a Luigi 
Napoleone fu dato di esercitare la sua influenza 
sulle cerimonie popolari, egli ne sbandì tutti 
gli accessori teatrali per intronizzare il catto- 
licismo, come fece suo zio. 

Io ho percorso tutto il teatro della festa; di 
quest’ anno. 

Sin dal mattino mani pietose ‘avevano collo- 
cato qualche centinaio di corone di semprevive, 
alternativamente bianche e gialle, sulle lancie 
che formano l’inferriata. Quasi tutte le corone 
portavano una divisa, una dedica ‘in forma di 
nastro. Eccone alcune: Al vincitore deò Rel — A 
colui che mi ha tolto la mia gamba! — All’eroe che 
ha ‘messo l'Inghilterra a giudizio! — A colti del 
quale st parlerà sinchè vi sarà favelia! — Al piccolo 
caporale! — Omaggio all’eroe tradito! — A Napo- 
Leone il grande! — Tu sei immortale come questa co- 


sta, onore a lui, fortuna per mel -- A ‘colui che' vg- 
“gidì conterebbe 83 anni! ecc. ‘ecc. 

— Le notizie dei paesi ‘vinicoli sono molto 
inquietanti. In moltissime località la ‘malattia 
delle ‘uve (chiamata oydium) fa grande strage. 
Il prezzo del vino ha perciò subìto un aumento 
di più del 30 per 0/0. (iStcele).. 

— La morte del conte Alfredo d'Orsay eccila 
a Londra i più vivi rincrescimenti. Si dice che 
è stata aperta una sottoscrizione per iunalzargli 
un monumento. 

— Il ministro dell’istruzione. pubblica e dei 
culti ha mandato ai prefetti e ai rettori la de- 
cisione. seguente: 

« Considerando che nel libro intitolato: Sto- 


ultimo ebbe luogo una seconda festa detta della. 


ria di Francia per uso della ‘gioventù stampato a 
Lione, la storia contemporanea è malvagiamente 
travisata dallo. spirito di parte e che i monu- 
menti più luminosi della nostra gloria .militare 
e ‘della nostra civiltà sono rappresentati in modo 
da ‘affievolire il sentimento nazionale. nel cuore 
dei fanciulli, decreta: 
« Art. 1. L'uso. del libro intitolato; Storia 
di Francia ad uso della ‘gioventù, con carie geo- 
grafiche, stampate a Lione coi tipi ‘di Palagaud 
e compagni e a Parigi coi tipi di Poussielgue- 
Rusand, è proibito nelle scuole pubbliche e 
libere. a 
« Art. 2. I prefetti, gli ispettori generali 
di polizia e i rettori sono incaricati per quanto 
li concerne dell’esecuzione del presente ordinato: 
Fatto a Parigi il 28 luglio 1852 (firm) Forrout. 
Il libro di cui è questione nell’ordinato del 
ministro; è la storia del padre gesuita ‘Loriquet, 
in ‘cui l’imperatore Napoleone è chiamato gene- 
ralissimo delle truppe di S. M. Luigi XVII: 





Sswizzziaea, — Il 15 agosto il colonnello 
Bourgeois Doxat, comandante del campo fede- 
rale militare in Thun, apriva il campo col se- 
guente ordine del giorno: 

Confederati! Commilitoni! 

c Siate i benvenuti su questo suolo federale; 

cPossa animarvi anzi tutto. l’amore: della. co- 
mune nostra patria! 

«€ Dai diversi Cantoni voi siete qui convenuti 
per radunarvi ‘intorno. ad una sola. bandiera. 
Schieratevi sotto di lei con un solo volere, quello 
di adempiere il vostro dovere. 

cPossano qui vivere come fratelli, quelli che 
ha qui. condotto il nobile scopo di perfezionarsi 
nell'istruzione militare! 

«Per tal modo noi ci mostreremo degni del 
nome di difensori della patria e di:custodi della sua 
indipendenza, | 

«Dopo un'interruzione di più anni, le supreme 
autorità federali hanno per la prima. volta de- 
cretato la riunione di un campo d’esercizii fe- 
derali! i 

cEsse hanno designato gli officiali che dove- 
vano ayer l’onore di guidarvi. 

«Ei sarebbe difficile ‘1a questi officiali l’adem- 
piere il-loro incarico, se non fossero: appoggiati 
dalla vostra cooperazione. Ù 

«Dal canto loro essi nulla: trascureranno di 
quanto può esigere la vostra istruzione. ed .il 
vostro benessere. i; 

«Penetrati dallo spirito di reciproca «fiducia 
noi dunque vogliamo cooperare d’ accordo ed 
amichevolmente al buon successo del XIV: campo 
federale d’esercizii. 

« Non dimentichiamo innanzi tutto che la prin- 
cipale condizione della guerra è la disciplina; che 
con lei tutto. si può, e che:senza lei:non è pos- 
sibile un'armata. 

« Seguendo, come si può aspettare dalla vo- 
stra devozione, severamente i vostri regolamenti, 
mostrate all’interno ed all’estero :come i soldati 
dell’Elvezia colle democratiche loro. instituzioni 
sanno conciliare le severe. ordinanze che sono 
richieste dai soldati nel servizio militare. 

« Ricevete, commilitoni, il mio saluto fede- 
rale. » 

Le (ruppe sono distribuite come segue: .: 

1. Brigata: Le due compagnie di carabinieri 
di Friborgo e di Svitto; i quattro battaglioni di 
infanteria del Vallese, di Neuchatel, di Berna e 
di S. Gallo. 

2. Brigata: I quattro battaglioni d’infanteria 
di Lucerna, di Vaud, de’ Grigioni e di Friborgo; 
le due compagnie di carabinieri di Neuchatel e 
di Turgovia. i 

— Consiglio. nazionale e consiglio. degli Stati. — 
Seduta del 16 agosto.—Il consiglio nazionale si 
è occupato delle prime concessioni del cammino 
di ferro .a proposito della domanda di S. Gallo. 
Le concessioni; accordate nella stessa seduta per 
simili costruzioni nei cantoni:di Turgovia, Vaud 
e Lucerna sono concepite nei medesimi termini, 
e probabilmente si avranno come base per. l’av- 
venire adattata per. tali intraprese. Jl consiglio 
degli Stati ha semplicemente aderito alle deci- 


zionale, e..tra. le altre quella di aggiornare la 
sessione al 10°-gennaio 1858. Esso ha levato la 
seduta alle ore 11 per tenerne una seconda alle 
ore 4 dello stesso. giorno, sulla quale non ab- 


chiusura. dei due consigli, 
Ameerema. — Le continuate. pioggie hanno 


danni. sensibilissimi; e le. acque (del ‘lago si 


de’cereali, e per le patate che presentano fogge 
di malattia, 

— La nolizia del condono del lebito del. Sun- 
derbund è stata accolta con trasporti di gioia, 


sioni precedentemente prese: dal ‘consiglio na-. . 


biamo ragguagli. L’ i vi sarà seduta: si 


fatto traboccare i fiumi, che hannnò ‘cagionato . 


sono elevate di un piede, Si.teme pel raccolto | 
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APRITE SCIVOVBiiie a CITI 










e‘22 colpi di cannone sono stati tirati in onore 
dei ‘consigli. della Confederazione. 
la (Gazz. de Genève). 
= L'esposizione di pitture, avvisata dalla mu- 
- nicipalità di Ginevra è stata aperta al Museo 
Rath. Il pubblico era molto numeroso, e mo- 
strava di essere contento. ) 




























AUSTRIA. — Togliamo dal Corriere. Italiano 
del 16 le seguenti notizie: pie 

S..M. l’imperatore. Ferdinando, a quanto ri 
ferisce la Pr. Now. giungerà in'questa' capitale 
verso la metà di settembre... 

— S: AI. Varciduca ha acquistato la posses- 
sione di 7urnerhof presso. Meran: 

— La Gazzetta Univ. d'Augusta reca che il prin- 
cipe Wasa, avendogli il principe presidente chiesto 
in isposa la figlia, dichiarò, stimar suo dovere 
n qualità di generale austriaco di chiedere l'ap- 
provazione delli. r. corte; locchè finora non è 
seguito. < 

— Il ienore dei due memorandi riposti di S. M° 
l’imperatore nella pietra fondamentale del mo- 
numento Scariatine è il seguente. 

I. <A Gregorio Jacovlevitsch Scariatine, il prode 
imp. generale russo, aiutante d’ala dell’impera- 
tore ‘e capo dello, stato-maggiore generale, ca- 
duto il di 34 luglio 1849 da una palla nemica 
presso Schéssburgo, questo monumento di grata 
incognizione della. pugna-e vittoria comune degli 
eserciti alleati e dell’amichevole unione degli 
augusti monarchi d'Austria e Russia. — Li. r. 
corpo d’armata stazionato nella Transilvania. — 
In suo nome a Schéssburgo 84 luglio 1852. — 
Carlo principe di Schwarzenberg, i. r. T. M.» 

2. In riconoscente memoria della pugna fra- 
tellevole è della vittoria gloriosa de’ due eser- 
citi alleati ripongo la pietra fondamentale pel 
monumento dell’i.- generale russo. Scariatine, 
morto da eroe combattendo pel dritto e pell’or- 
dine. > 

Schassburso 31 luglio 1852. 

FRANGESCO GIUSEPPE. 

— Riferisce la Gazz. dî Zagabria che viene sciolto 
il campo di Vrabce essendosi mostrate nella mi- 
lizia diverse malattie. Tre compagnie del batla- 
glione d'istruzione furono spedite a Sambor, e 
treaJaska.Dei 1200 uomini, la metà è ammalata. 

— Ad Ungarisch Brod v’ebbe nella scorsa set- 
timana una straordinaria agitazione nel popolo. 
Il motivo ne era il seguente: Un israelita. com- 
però l’albergo all'Aquila nera. Sulla scala della 
casa eravi da molti anni un quadro ad olio rap- 
presentante Cristo. e la Maddalena. Nella mattina 
del lunedì 9 corrente fu'veduto il nuovo alber- 
gatore ‘tagliare il quadro con un coltello, e fen- 
derne persino la cornice con una mannaia. Un 
cristiano raccontò il fatto nel Ringplatz dove ap- 
punto c'era fiera, e ne nacque una grande irri- 
tazione che avrebbe potuto avere delle ben serie 
conseguenze ove non vi fosse intervenuto l'i. r. 
capitano distrettuale. . - 

— Il trattato postale progettato tra \Austria 
e la. Svizzera fu definitivamente conchiuso è 
verrà promulgato quanto prima. Gli sono di base 
le disposizioni del trattato postale austro-ale- 
manno e la:tassazione delle lettere seguirà anche 
su questo. piede. 
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ca RIBLIOGRANIA. 
Le Larve democratiche 
def Comunî rurali, 
Discorso del Medico SCANAGATTI (4). 


Fra i nomi che .soggiacquero a varia fortuna 

di significato ed assunsero nel concetto. delle 
| moltitudini un opposto senso a norma delle in- 
| dividuali tendenze, ed opinioni, niuno fu più bi- 
| Strattato del vocabolo Democrazia. Spettro rosso 
3 per gli uni, politico-perfezionamento per gli altri 
‘la democrazia fu ora esecrata siccome desolatore 
' flagello dell’umanità, caos politico, totale scom- 
| paginamento della vita sociale, ora vagheggiata 
siccome richiamo dell’età dell’oro in sulla terra 
secondo la preferenza dei diversi sistemi gover- 
nativi, «e secondochè nei suoi senuini naturali 
uffici, 0 nel pervertimento di sua indole fu rav- 
visata. Perchè la democrazia nel suo vero spi- 
rito giudicata non è che la. partecipazione del 
popolo al potere legislativo per mezzo dei suoi 
rappresentanti eletti colla maggior larghezza di 
‘suffragio conveniente colla moralità ed’ educa- 
zione delle masse; l’abolizione dei privilegii, l’e- 
guaglianza di-tutti in faccia alla legge, V’istru- 


































quiore, 





zione gratuitamente dispensata, e quindi i mezzi 
somministrati agli individui. di ogni classe di 


(4) Si vende presso la ditta Carlotti, Bazzarini e 
Comp. librai in Contrada. Nuova, ove trovasi pure 
il Popolo educato alla vita politica del medesimo 
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saltazione del merito, la libera manifestazione 
del ‘pensiero, e ‘traduzione del medesimo in'atto 
in tutto ciò che non offende le legsi dello Stato, 
la morale e l'esercizio dell’altrui libertà; il vi- 
‘cendevole ‘amore, ‘il mutuo soccorso, e l’educa- 
zione del costume nelle più auguste e consolanti 
massime del Vangelo. Così intesa la democrazia 
non-può con solidità di argomenti venire impu- 
gnata,, e gli stessi più sfegatati apostoli dell’as- 














coi raggiri dei partiti l'esecuzione , dovrebbero 
ricorrere a strani sofismi per assalirne la giu- 
stizia del principio. Ma non così da tutti s'in- 
tende esi. professa la democrazia: per molti non 


bitrio della forza privata sostituisce alla regolare 
pacifica azione della legge, uno Sfogo di turbo- 
lente passioni, ‘una confùsione del diritto collé 
più assurde pretese, un feroce egoismo, una eru- 
dele invidia di ogni più agiata condizione; quindi 
odio delle persone a superiorità di grado elevate, 
e vil disprezzo ad'un tempo degli. inferiori, e 
dipendenti; quindi l’oltraggio alla proprietà; quindi 
lo schiamazzo, ‘il tamulto delle: piazze ‘a vece 
delle legali petizioni, il ripudio di ciò che non 
favorisce il personale interesse senza cura del- 
l'interesse generale, il vitupero di quanto si de- 
testa, e non si può falso dimostrare, l’illimitata 
libertà per sè di soddisfare ‘ad. ogni libidine, e 
la. violenza contro la dichiarazione delle opposte 
opinioni; e quindi non il prudente zelo del bene 
possibile, ma l’insano ardore delle utopie, non 
lo studio di fondar-saggi istituti, ma la smania 
di tutto imnovare, sconvolgere, distrurre, non la 
paziente cooperazione a promuovere la pubblica 
prosperità, ma l’ignavia, il torpore ,, e le più 
avventate censure di qualsiasi atto dei governanti. 

Questo disordine, che è il più ‘amaro insulto 
alla democrazia intitolarlo dal suo nome, reca 
sfregio alla libertà, fornisce pretesti alla rea- 
zione di vilipenderne l’augusto carattere, ‘è sce- 
mando il novero dei suoi amici cresce proseliti 
alla bandiera dell’assolutismo. Pertanto è ufficio 
di ogni cittadino amante degli ordini liberi ri- 
pudiare ogni complicità di questa menzognera 
democrazia colla liberal forma del governo, ogni 
connubio della licenza colla libertà, ammaestrare 
il popolo, che i diritti, e i doveri sono corre- 
lativi, che divisi gli uni sono dispotismo, gli al- 
tri servaggio, e che ‘alla patria non si serve colla 
pompa delle parole, e colla feconda immagina 
zione di strani progeili, ma col costante eserci- 
zio delle virtù civili, col sublime desiderio del 
































































tanto iniquamente si profana ‘il simulacro della 
libertà, che allorquando in suo nome si oltrag- 
gia la giustizia, e si conculca l’altrui diritto, A 
questo ufficio. compiè in gran parte il medico 
Scanagatti in un discorso sulle larve democratiche 
dei comuni rurali, nel quale fissando i veri inte» 
ressi e bisogni del popolo, cd il retto esercizio 


telletti, .ma non, soddisfanno ad alcun bisogno 
della mente e delcuore; e dimostrando il modo 
di usufruttuare la libertà colla creazione di utili 
istituti, ed opere di pubblico interesse, la di- 
fende dal monopolio degli insensati, che i be- 
nefici di lei. uffici vorrebbero confondere colle 
turpitudini e sconvolgimenti della. demagogia, 
la quale tutto riprova e distrugge, e nulla sag- 


scienza dell'economia amministrativa, di cui già 
diede alla luce alcuni pregiati saggi sul governo 
del comune e della provincia, trattò acconciamente 
degli errori, ed utopie della sedicente democra- 
zia, la quale dopo tanti clamori e millanterie 
del più ardente patriottismo, sa tutto incagliare, 
"ma niun. reale interesse promuovere a favore del 
comune e; dello Stato, e si rese perciò beneme- 
rito della libera forma del governo che ci regge, 
sceverando, la sua nobile intemerata indole dagli 
eccessi degli individui e dai. trascorrimenti delle 
fazioni. Utile pertanto è la lettura di questo di- 
scorso, perchè se è vero, come disse Massimo 
d’Azeglio,.che la libertà d’ordinario ‘non si di- 
strugge che colle proprie mani, si difendono i 
suoi principii e si rassoda la sua autorità sem- 
prechè nei suoi veri limiti si. circoscrive; e si 
vendica da ogni partecipazione coi. deliramenti 
degli insensati, che ne ‘usurpano il nome ad au- 
torizzar violenze; follie ‘ed eccessi al carattere 
della libertà i più opposti. GF. 






















CRONACA. 


— La Pamrivr to sio. ArvuteI. — La Patria, 
| con quel tono dottorale che'assume nelle minime 
cose, nell’annunziare il ritiro del signor Arnulfi 
dice gravemente non tonstàre che gli sia stata 
assegnata ‘la pensione» di ‘cùi 10 ‘gratifica il Ri- 



















conseguire l'idoneità: alle pubbliche cariche; Dex 


solutismo che ne combatterebbero pur. sempre 


è che una disfrenata licenza, che il brutale ar-. 


vero pubblico bene, e col generoso impiego di. 
tutte le forze ‘per \procurarlo ; e che non mai 


dei suoi diritti lo disinganna di quelle vane il-| 
lusioni, che seducono la fantasia di frivoli in-' 


giamente instaura. Versato lo Scanagatti. nella 

























QUOTIDIANO 


sorgimento ‘per aver destro di menaré scalpore. 
A-noi non‘basta, per creder falsa.la notizia che 
abbiamo data; che tal cosa non consti alla Patria, 
poichè molte cose sono verissime. benchè ‘non 
constino alla. Patria, e perciò fino a. miglior 
prova contraria, come sarebbe una dichiarazione 
i del foglio ‘officiale ; ‘o del signor Arnulfi stesso, 
nol persistiamo sa, credere alle asserzioni che ci 
vennero fatte. Il Risorgimento poi: quando addita 
qualche abuso: non è mosso da altro motivo che 
dalla speranza-di farlo cessare , o. di provocare 
una rettificazione se il pubblico fu ‘tratto in 
Mmganno. Basta-a provare tal cosa l'indipendenza 
di cui dà. continue prove, non rimanendosi dal 
censurare, quando, lo. crede, gli. atti dell’ammi- 
nistrazione, benchè professi fiducia. all'attuale 
mistero. Del resto ben poco a noi cale che la 
Putria ci affibbii altre intenzioni. 

— LkGar suLLE ARTI © commercio. — Sappia- 
mo da buona fonte ‘che onorevole ministro 
delle finanze ‘abbia già in pronto un progetto 
di riforma della legge sulle arti è commercio , 
che nella applicazione ha dato sinora risultati 
così poco soddisfacenti. i 

— SOCIETÀ NAZIONALE PER 1° INCORAGGIAMENTO 
DELLE ARTI E DELL'INDUSTRIA. — La sera. del 19 
agosto ebbe luogo la prima riunione della com- 
missione alla ; quale. la direzione della società 
affidava 1’ incarico di esaminare il regolamento 


ch’èrasi presentato’ nella sua adunanza delli 44 
dello htesso mese. 


Tn questa riunione la commissione dopo al- 
cune gonsiderazioni sui generali la commissione 
delibetò che una seconda adunanza si tenesse 
il 1.0 {lel prossimo settembre, e che frattanto 
una cgpia del regolamento si lasciasse nel Jocale 
dell’astociazione agraria (Piazza 'S. Carlo , casa 
Natta)] ostensibile ‘a chiunque volesse prenderne 
notizia 0 farvi qualche osservazione. * 


Colgro pertanto che avessero qualche proposta 
di mujazioni od emendamenti da farsi al sud- 
detto fegolamento sono invitati a nome della 
commissione dal‘segretario Arnaudon a deporli 
nel logale sovra indicato coll’indirizzo al segre- 
fario! della commissione. ‘’ 


OCIETA' DEGLI OPERAI DI Chieri. — Il 5 
prossimo settembre avrà luogo la inaugurazione 
della società patriottica degli operai di Chieri 
che hd per insegna libertà ; istruzione; moralità, 
lavoro.) Vi sarà festa. e convegno sociale a so- 
lenne banchetto coll’intervento ‘delle autorità e 
der'rappresentanti il ‘giornalismo propusnatore 
del'civile progredimento. 

: VONDAZIONI NEL CANAVESE. — Ci serivono 
rolo Canavese oggi 20: 
questi giorni  compiangevamo le. popo- 
lazioni della Savoia per i gravi danni loro toccati 
dalle inondazioni delle quali leggevamo il rac- 
conto nel vostro giornale ; oggi piangiamo sopra 
Moi njedesimi, fatti segno alla stessa; sventura. 

‘Teni, giovedì ,. il cielo. che da alcun giorno, 
denso. di fitti. nuvoloni, minacciava: pioggia , 
ISquarciavasi a un tratto ,, per. versare torrenti 
‘d’acqua e durava con eguale impeto, solo inter- 
rotto a quando a quando da brevi intervalli di 
Tiposo, sino a questa mattina. 


La quantità d’acqua caduta in queste 24 ore 
‘eccede ogni. immaginazione: giudicaiene dagli 
‘effetti. 1 

Sapete che il Canavese è solcato da numerose 
‘fiumane, fra le quali tiene principal luogo 1°Or- 
co. Per molti anni non v'era quasi ponte che 
‘unisse le. due sponde; in questi ultimi tempi, 
dostatosene, come d’ improvviso il bisogno , se 
le vedeano sorgeretre.quasi contemporaneamente 
a Feletto cioè, qui a Rivarolo ed a: Guorgnè. 
‘Costrutti con molta cura, onde resistessero. alle 
piene così violente e terribili dell’Orco, questi 
ponti costarono somme egregie per modo che i 
comuni .a spese dei quali furono ‘eseguiti, si 
addossarono quasi ' tutti debiti molti e gravi. 
(Ora queste spese saranno ‘in gran parte da ri- 
farsi. 























































































































conquassato dalle acque, a Rivarolo rotti ‘i ter- 
rapieni e gli argini, scrollati e smossi gli archi, 
‘e le acque apertesi un varco a sinistra , inva- 
devano 1/terreni verso Lusigliè. A Feletto due 
archi portati via; a Pont evvi un ponte in legno; 
le acque lo trasportarono fin presso Cuorgnè. 

A questi danni dei comuni aggiungete ora 
quelli dei particolari; i campi, i prati posti sulle 












di ghiaia e di sabbia; a. fronte di Rivarolo, 
varie persone sorprese dalla piena improvvisa 
sono circondate dalle acque, nè veggon modo 
di toccar la sponda, e là stanno su quelle isole 
create. dal. fiume cercando invano il. modo di 
uscirne: dalle rive si getta loro pane ‘per mezzo 
di fionde, fintantochè sian loro provveduti i mezzi 
di condurle a terra. 

Fortunatamente la pioggia avendo ora’ ces- 
sato, sperasi che i disastri non ‘avranno altro 
seguito, 

Fra i danni bisogna però aggiungere quello 
della canape posta ‘a macerare , secondo il co- 
stume.; nelle acque del fiume ;; e dalla piena 
condolta. via, con pregiudizio irreparabile di 
tante povere famiglie, delle quali essa costituisce 
il reddito. principale. 

Le comunicazioni fra vari paeselli furono af- 
fatto rotte dai minori torrenti che in'ogni senso 
intersecano il nostro territorio. So di due vil- 
laggi che furono letteralmente occupati dalle 
acque di due rivi insignificanti, e ad un tratto 
gonfiati oltre. misura, ‘inguisachè gli abitanti 
sono per oggi confinati in casa, e le cantine , 
e in qualche. luogo il piano. terreno, sono 
allagati. 

Dio voglia che non ci avvenga di udire più 
lagrimevoli. relazioni. dalle © altre località della 
provincia. 










Infatti a Cuorgnè il ponte fu scassinato e 


rive del fiume corrosi o portati via, 0 coperti” 


—Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
I superstiti veterani della grande armata na- 
poleonica si radunarono il giorno 15 a militare 
banchetto in Pinerolo, nella quale occasione fu- 
rono fatte varie collette a sollievo di, molte sven- 
ture. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Tra i più noteveli ospiti che abbiamo ora qui 
in ‘Genova, ci piace ricordare ‘il ven. Guglielmo 
Pepe. Egli ha volontariamente lasciata la repub- 
blica francese per venire a respirare aure ita- 
liane sotto il patrio vessillo tricolore. In mezzo 
a tante apostasie IItalia va ‘a buon diritto su- 
perba di poter additare uomini i quali come il 
Pepe serbarono per tanti lustri incontaminato 
l'animo; vivida la speranza, incrollabile la vo- 
lontà, senza lasciarsi mai soggiogare dall’avversa 
fortuna o corrompere dalla prospera. Di qui viene 
principalmente. quell’affetto e quella venerazione 
onde egli si vede; circondato in ogni città, e per 
questo, lo ‘ripetiamo, noi ‘andiamo lietissimi di 
vederlo nella nostra Genova. 

— Leggesi nell’Eco Alessandrina: 0 00 

L'operazione della leva militare, ch’ebbe luogo 
li AT. e: 18 corrente., venne ‘eseguita ‘in mezzo 
ad una esemplare quiete ;e tranquillità, Erasi 
cionondimeno aumentato del doppio il picchetto 
della milizia. nazionale; Ja quale  somministrò 
nella notte buon numero ‘di forti. pattuglie che 
in ogni senso perlustrarono la città: lode a que- 
sta. benemerita guardia. nazionale che addimo- 
strasi. così zelante dell’ ordine pubblico da non 
mai mancare all'appello quando cause straor- 
dinarie. esigono, maggior. servizio ‘e maggior 
attività. ‘ hi 

Ai giovani poiche: la sorte desisnò a servire 
la patria. colla. militare divisa; noi diremo di 
non ravvisare come sacrificio un dovere a tutti 
i cittadini comune: ora, mercè le libere ‘isti- 
tuzioni che ci.reggono ; anche! il soldato ha di 
molto migliorata la. propria condizione , tanto 
sotto l’aspetto morale che materiale; giacchè il 
soldato, terminata la ferma, farà ritorno al fo- 
colare domestico ricco. di. utili cognizioni che gli 
avranno nobilitato il cuore e la mente: arroge 
che ora più non si odono frequenti lagnanze 
per il vitto, specialmente pel pane, alla confe- 
zione del quale presiede la più dilisente cura 
nei magazzini affidati alle militari sussistenze. 

Anzi facciamo voto perchè. questa instituzione 
sia maggiormente diffusa ,, qualora sia fattibile 
di ordinarla colla precisione dei metodi adottati 
pel presidio di questa città , che producono un 
pane di qualità fuori d’ogni eccezione. © 

— Martedì, come avevamo arinunziato, ebhe 
luogo il pubblico ‘esperimento: ‘che’ davano ‘le 
aspiranti maestre della nostra scuola di metodo, 
come saggio del profitto ricavato. Intervenivano 
il sig. intendente generale, il sig. sindaco, la 
maggior parte de’ consiglieri municipali, alcuni 
canonici della cattedrale con ‘l’arciprele, è pa- 
recchie signore. Le ispettrici facevano i ‘conve+ 
nevoli. Vi mancava la preside sisnora marchesa 
Dal Pozzo per ragione ‘di malattia. Assîsteva 
tutto il ‘corpo insegnante: del collegio nazionale, 
del collegio. municipale; ‘e. delle’ seuole quar- 
tierali. Intervenivano molti. altri individui che 
vollero. assistere a. questa. solennità di tanta 
speranza. i 


Il prof. Tiragalli ‘interrogava le alunne sulla 
grammatica e sulla geografia ;' il prof. Onesti 
sulla religione ; il prof. Colomiatti sull aritme- 
tica, sul sistema metrico ; sull’ analisi logica , 
geometria e storia d'Italia. 

L'esperimento riuscì soddisfacentissimo. 

Il prof. Colomiatti lesse per chiusa un forbito 
discorso, ove parlò “del. profitto ‘ricavato ‘dalle 
alunne , lodandone la straordinaria assiduità’, 
anzi tenacità, 0 megliò ‘costanza nello: studio e 
nella. diligenza. Disse parole ‘di ‘encomio alle 
signore ispettrici ‘che fecero sacrifizio de’privati 
loro interessi per. il pubblico vantaggio ; assi- 
stendo contmuamente alla scuola, e ‘cooperando 
all’educazione di sì buone ‘alunne. 

Finalmente l’avv. Capriolo, regio provveditore 
degli studi, annunziava che il 5' novembre di 
quest'anno si .riaprirebbe la ‘scuola , che' allora 
veramente : si ‘darebbero gli. esami‘, protratti 
appunto perchè le alunne non traseurassero di 
studiare nelle vacanze; accennava che 1 intero 
corso durerebbe tre anni, che appena possono 
bastare per aversi realmente delle. buone mae- 
stre; lodava molto. da canto ‘suo ‘le nostre 
alunne, ed .incoraggiavale a proseguire con lo 
sfesso zelo esemplare, e con maggiore ancora 
nella bella ‘impresa. ERA 3 





Il conte Gerolamo: de Cardenas chiede l’inser- 
zione della seguente lettera. ‘colla quale vorrebbe 
infirmare le osservazioni da noi pubblicate, circa 
la isua.così detta: sfida ‘al ministero. “Ma ben ne 
sembra qui il caso del noto proverbio, che mala 
causa patrocinio pejor fi Ammette invero il conte 
Cardenas, di.non essere più in attività di ser- 
vizio, cioè di non essere più impiegato del go0- 
verno, ma intanto si è firmato come tale © il che 
potea far credere ad un atto di coraggio spinto 
sino al punto di ‘sacrificare, se occorra, anche 
l’impiego, alle sue convinzioni. Ma dopo la con- 
fessione dello stesso Cardenas che valore pos- 
sono avere, le qualificazioni delle quali gli piace 
gonfiare il suo nome? 

« Sig. Direttore del. Risorgimento. 

«Valendomi del diritto che mi accorda la legge 
lo invite a pubblicare la seguente ‘risposta all’ar- 
ticolo ‘del suo numero di ieri, in cui si trova il 
mio nome. i 

« Il titolo di segretario di. legazione di cui 
mi sono servito, ho il diritto di portarlo sino a 
che S. .M. non creda dovermelo ritirare. Sono 
in disponibilità, il che è ben naturale avendo 
opinioni interamente opposte a quelle del mini- 
stero. 




















































































































































































































































































































































<Ella sì. permette in seguito di voler giudi- 
care del mio ‘coraggio ; le dirò'che non sul ti- 
tolo che mi può esser tolto deve esser misurato, 
ma ‘sulla mia dichiarazione, non di mia opinione 
privata, ma. del fatto di aver cercato di persua- 
derla ad altri, il che la circolare Pernati mi- 
naccia di far tradurre davanti ai tribunali colle 
seguenti parole: « Ove risulti vi sieno.. ... .. .— 
« insidiose supposizioni mercè le quali si cerchi 
« traviare l'opinione pubblica, come-sarebbe pel 
« progetto di legge suddelto, il far credere che il 
« governo abbia tendenze anlicaltoliche, allora ece. » 
<Orà qui si parla di progetto di legge, non 
di quando la legge sarà approvata, il che spero 
non succederà. À 
«Se V. S; avesse fatto. precedere ‘il di lei ar- 
ticolo ‘sul ‘mio conto dalla mia. dichiarazione; 
avrei risparmiato queste osservazioni lasciando 
al buon senso dei suoi lettori il giudicare l’esat- 
tezza de’suoi ragionamenti. Non ‘avendolo ella 
fatto aggiungo ora la mia dichiarazione onde i 
suoi associali vedano che-mi sono posto preci- 
samente nel caso. minacciato: dalle ire ministe- 
riali. 
«Il sottoscritto cercò sempre e cerca tuttora 
« di persuadere quanti può che il: progetto di 
« legge qual fu. presentato al Senato è anticat- 
< tolico, e per conseguenza anticattoliche sono 
« le tendenze del ‘ministero che lo :propugna. « 
î Conte Gerolamo de Cardenas segretario 
di legazione e gentiluomo di corte. di 
S. M. 


« E finisco con ripetere il mio dilemma. 

«0 4]. ministero mi traduce davanti ai tribu- 
nali o mi lascia il diritto di gettargli in faccia 
l'accusa di aver voluto far credere reato ciò che 
non lovè, affine. di ‘spaventare ed ‘impedire la 
manifestazione della pubblica opinione, il che 
sarebbe un vergognoso ed indegno raggiro. 

« Valenza, 16 agosto 1852. > 
GEROLAMO DE' CARDENAS. 





DECESSI del 19 agosto în Torno. 
N: 41 





Totale. Ni 3447 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberù, 20 luglio: — La duchessa! d’Or- 
léans, viaggiando sotto il nome di contessa .de 
Villy é giunta a S. Gervais, ed ha preso alloggio 
nell'albergo. di Mont-Joly. Ella era accompagnata 
dal conte di Parigi e dal. sig. Zoppi, intendente 
del Fossigni. (Gazz. Off. di Savoia). 

Castellamonte, 20 .a90st0,  (Ganavese).. — 
Siamo in mezzo all'acqua. leri.sera fu-un vero 
diluvio. Le acque sulle strade in  aleuni punti 
correvano all'altezza “li 30 centimetri. Molte bot- 
teghe. furono inondate. I guasti in campagna 
sono, ‘a quanto dicesi, molto grandi. I ponti rotti, 
«grande il freddo, la cima dei.monti è coperta 
di neve. 

Genova, 20 agosto. — Si parla’ di un pro- 
getto di ferrovia fra-Savona ed il Piemonte; di 
un altro di corrispondenza per piroscafi fra Ge- 
nova e l'Egitto, egli scali di Levante. 

(Gorr. Merc.) 














(Corrispondenza del' Risorgimento) 
i Firenze, 17 agosto 1852. 

Come v'annunziava in altra mia, ieri mattina 
cominciò il pubblico giudizio pel delitto di lesa 
maestà imputato all'avv. Francesco. Domenico 
Guerrazzi, ‘al dott. Romanelli e ad altri indivi- 
dui di minor conto. In tutto undici accusati. La 
«sala del Buon Umore, nel palazzo delle belle arti 
destinata alle sedute pubbliche dell’Accademia 
dei (reorgofili, è ora convertita in sala d’ udienza 
pel presente giudizio. ‘Sebbene ‘questa sala sia 
ampia, la parte di essa destinata-ad accogliere 
il pubblico è molto ristretta; si è praticata una 
tribuna per quelli che si presentano. muniti di 
sun biglietto che è personale e, da rinnovarsi 
ogni. giorno. Il. governo si è sforzato di dare 
imponenza a questo giudizio: una mezza .com- 
pagnia di veliti. fornisce le sentinelle esterne, 
ed una. compagnia. di gendarmi a piedi fail 
servizio della sala e fornisce le altre sentinelle 
all’interno. Alle ore 8 112 antimeridiane gli ac- 
cusati furono dalle carceri delle Murate tradotti 
alla sala d’udienza in carrozze, agli sportelli delle 
‘quali stavano i gendarmi a cavallo. Alle 10 1}4 
circa furono. introdotti nella sala’ gli imputati. 
Guerrazzi e Romanelli erano vestiti di nero, e 
sì presentarono con aria sicura ma non imper- 
imente; come uomini insomma che sono forti 
della. propria coscienza, ‘e che non si lasciano 
abbattere dalla sventura. Subito, dopo comparve 
la corte: questa volta essa è composta di seite 
consiglieri, ‘avendovi un consigliere supplente 
pel caso che qualcuno dovesse assentarsi. Eccone 
1 nomi: Nervini presidente, Del Greco, Cocchi, 
Billi, Gilles, Giachi, Porrini; la parte di pub- 
blico. ministero è sostenuta dall’avvocato gene- 
rale Bicchierai che si è aggiunto l’avv. Trecci; 
la difesa è sostenuta dagli avvocati Corsi, Mari, 
Panattoni, Trinci, Andreazzi ed Idelfonso Giusti, 


ed anche questi sono coadiuvati dagli avvocati” 


Menichetti, Mutti, Geri e Sciorre. Il presidente 
cominciò ad interrogare gli. accusati sul loro 
nome, condizione ecc. Si rivolse pel primo al 
Guerrazzi, che nel rispondere non tralasciò nes- 
suna delle cariche ‘sostenute negli anni 1848 e 
1849, dichiarandosi già deputato al consiglio 
generale, ‘ex-ministro costituzionale di S.A. 
Leopoldo II, ex-membro del: governo provviso- 
rio, e già capo del polere esecutivo nell’assenza 
del granduca dalla Toscana. Ho sottolineate queste 


ultime parole poichè mi. parve che siamo ina 
specie d’ intonazione che sara seguita ‘dalla ‘(di- 
fesa. Tralascio le risposte «degli altri accusati , 
perchè affatto insignificanti, e solamente durò 
che ‘anche vil Romanelli nonvommise di qualifi- 
carsi come già deputato al consiglio generale, 


ex-ministro di. grazia e. giustizia del governo. 


provvisorio, e commissario  straordmario bel 
compartimento d'Arezzo. 

L'avvocato Bicchierai diede poi lettura della 
seguente protesta presentata. dal Guerrazzi : 

« Arrestato illegalmente, ritenuto in earcere 
« proditoriamente , ‘venendone: estratto * adesso 
« per comparire davanti al tribunale della corte 
« regia dichiaro di farlo per compulsum non ri- 
« conoscendo in lei giuridica . potestà per giu- 
< dicarmi, ‘e venendo per questo modo' Gontra- 
c falto ‘a tutte le leggi che governano la materia 
« delle competenze e l’ordine dei giudizi: 

« Dalle Murate. questo di 46. agosto 1892. 

F, D. GUERRAZZI. © 


Il pubblico ministero domandava quindi che 
il'presidente ‘ordinasse la discussione Immediata 
della quistione pregiudiziale della competenza. 
Ma l'avvocato Corsi : difensore. del Guerrazzi si 
opponeva alla domanda. di una immediata di- 
scussione di questo incidente, appoggiandosi al 
prescritto della legge, che ordina venga innanzi 
tutto assicurata Ja presenza dei testimoni, .e letto 
poi l'atto d'accusa. La-.corte ritiratasi per de- 
liberare ritornò dopo brevi istanti; pronunciando 
un decreto conforme. alla domanda della difesa 
ed all'economia della legge di procedura. Sor- 
prese tutti che il pubblico ministero commet- 
tesse um errore così madornale, domandando 
che venisse invertito non solo l'ordine di pro- 
cedura voluto dalla legge, ma anche quello pre- 
scritto dal buon senso. Difatti non può elevarsi 
la questione di competenza, nè discutersi effi- 
‘cacemente e con conoscenza di causa fino a che 
non sappiasi la natura del delitto che forma il 
soggetto dell’atto d’accusa. 

Un altro incidente fu sollevato. dall'avvocato 
Andreozzi che domandò. l'ammissione di alcuni 
testimoni nell’interesse de’ suoi difesi Pantanelli 
e Capecchi, e produsse la relativa istanza. Si 
oppose il: pubblico ministero, e questa volta la 
corte ritiratasi per deliberare dovette. rigettare 
la domanda della difesa ; ed è giuocoforza con- 
venire che ambedue questi decreti furono det- 
tati da spirito di imparziale giustizia. 

Ju poi fatto l'appello nominale dei testimoni 
che sommano a 345. Il numero dei non. com- 
parsi è molto piccolo se si paragona alla cifra 
dell'insieme, e ‘se si tolgono i morti. Qui fu 
avanzata una istanza firmata da molti ‘dei te- 
stimoni' medesimi, ‘che allegando i gravi danni 
che ‘ad éssi verrebbero se fossero .astretti a ri- 
manere nella sala ‘loro destinata durante il corso 
di questo giudizio che lascia prevedere di es- 
sere assai lungo, domandavano ‘alla corte regia 
di pigliare provvedimenti in proposito, permet- 
tendo loro di assentarsi nei giorni nei quali la 
loro presenza sarebbe inutile. La ‘corte’ aGcolse 
la dimanda dei testimoni, ed ordinò che wpotes- 
sero astenersi dal recarsi e rimanere durante 
la udienza nella sala adessi preparata, purchè 
ciascuno abbia cura di trovarsi presentetall' u- 
dienza nel giorno :in cui avrà luogo .Ja  rispet- 
tiva audizione; avvertendoli intanto che ventanno 
interrogati secondo l'ordine progressivo della 
nota sulla quale fu fatto l'appello. Così terminò 
la prima udienza: di questo solenne giudizio. 

Il contegno dei magistrati fu veramente di- 
gnitoso ed-‘all’altezza della loro gravissima mis- 
sione. I giudici si astennero da ogni atto che 
paresse non lasciare alla difesa tutta la libertà. 
Io. mi rallesro ben di cuore con essi, e confido 
che questo contegno durerà sino alla fine, ssi 
renderanno ‘un grande servizio al paese, e prov- 
vederanno alla loro fama, poichè sventurata- 
mente si è molto accreditata fra moi l'opinione 
che nei giudizi di questa specie la corte abbia 
riguardato troppo agli interessi del soverno, 
spesso anche con lesione «della giustizia. Se i 
consiglieri di Turno; in questo ‘giudizio riusci- 
ranno.a ispirare un’altra volta piena fiducia 
nella loro imparzialità; avranno reso. un im- 
menso. servizio al nostro paese, a. cui manca la 
base principale d’ogni buon governo, la fiducia 
e la stima verso i sovernanti. | 

Gli accusati non aveano nè l’abbaltimento del 
reo crucciato dai rimorsi, nè la baldanza delreo 
ormai abituato ai pubblici giudizi. Calmi 6îse- 
reni parcano sicuri della propria innocenza. 

Gli occhi; degli astanti erano più specialmente 
e con maggiore interesse rivolti su Guerrazzi e 


Romanelli. Il primo ispira interesse. per alto: 


suo ingegno,l’alto posto:che ha occupato ; il ise- 
condo per Ja fama di probità che gode in Arezzo 
sua patria ed in Toscana tutta. Questo giudizio 
riuscirà interessante per ‘ogni lato ; è ‘la catà= 
strofe-d’un dramma a‘cui.più o meno tutti ab- 
biamo partecipato, e nessim partito; nessun uomo 


può dirsi senza colpa. La frase del (riusti — 


rammo lulti — è vera in tutta la forza cd in tutta 
l'estensione del significato, e se ognuno si mete 
tesse una mano sulla coscienza non ‘scaglierebbe 
con l’altra il sasso. Ma non voglio precipitare; e 
questo giudizio. che metterà in luce molte cose 
riposte, mi fornirà materia a lunghe riflessioni! 

Vavverto che alla Gazzetta dei Tribunali è stato 
inibito dal governo di pubblicare i deposti orali 
dei testimoni. 

Qa Udienza. 

Stamane era convocata la corte per la seconda 
udienza del giudizio di lesa maestà: Alle 14% 
comparsa. la corte ed ilpresidente ha aggiore 
nato ilegiudizio al 26, essendo il Guerritzzi per 
causa d’infermità inabilitato a comparire; Nelle 
convulsioni epilettiche da ‘cui’ fu ‘assalito nella 
notte del 10 ‘all’11 ‘egli si morse profondamette 
la lingua, la quale sì è enfiata ; oltreciò lo stato 
di sua salute risente le conseguenze di quelle 


IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


convulsioni, Meri durante l'udienza! sorbiva una 


pozione; medicinale. 

Dopo il decreto d'aggiornamento l'avvocato 
Andreozzi. a nome di tulti i difensori si è alzato 
per fare una protesta motivata: dal fatto seguente. 
Nell’andito: che mette ‘alla sala d’uzienza, nella 
Tabella ‘che porta i nomi degli imputati si. leg- 
geva. la qualifica del delitto iscritta a lettere piut- 
tosto. (grosse LESA. MAESTÀ E FURTO, e Sotto la 
parola, furto. ‘era a lettere molto piccole scritto 
-- nicamente’ a cervo dell'imputato Marchetti. -- 
(Questa-malizia calligrafica ‘polea trarre in errore 
i meno accorti e nel concetto di molti far cadere 
su tutti gli imputati. l’onta che aggravasi so- 
pra d’un solo. V°è a sperare che la Corte ac-, 
coglierà -e seconderà questa domanda della di- 
fesa, che è consentanea ‘alla’ giustizia ed alla 
lealtà, ‘Dopo ciò la seduta è stata sciolta. «0 


Firenze, 18 ugosto.— Il Monitore Toscano con- 
tiene alcune ‘nomine. in varie amministrazioni 
pubbliche. Dal ministero della guerra furono fra 
gli altri. promossi varii alfieri di fregata. 

-- Del processo Guerrazzi non troviamo verbo 
nel Monélore, salvo'che uma prescrizione regola- 
nientare del presidente Neryini relativa ‘all’udi- 
zione dei festimonii. I 

Napoli, 12 agosto. — Oggi alle 44 antimeri- 
diane è giunta in questa rada la squadra fran- 
cese sotto il comando . del vice-ammiraglio ha- 


rone de la Susse, Ja quale nel gittar l'ancora. 


ha fatto una salve reale di artigliéria, cui ha 
risposto il fortino di San Gennaro. 
Il Valmy ed «il Jena sono andati a. dar fondo 
nelle ‘acque di Castellamare. 
(Giorn. del Regno delle Due Sic.) 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
i Parigi, 118 ‘agosto. 

La gran faccenda del giorno è il ballo di questa 
notte; sapete che grandiosi ne. erano i prepa- 
rativi, ma purtroppo la fatalità sembrava aver 
preso di mira questo luogo d° infausto augurio 
per.Jo passato. Domenica il :vento aveva Jace- 
rate le tende; la pioggia di questa notte ne ha 
fatto un imbuto 0. meglio un innaffiatoio che 
non cessò mai di ‘versare sui ballerini e. sulle 
ballerine un'onda incomodissima. 

Immaginatevi 200,000 curiosi ‘stivati insieme 
cogli invitati in un locale che poteva contenere 
appena 20,000 persone; figuratevi questa. folla 
sorpresa da-un temporale, inzuppata da una 
pioggia torrenziale, non ‘avendo vettura, non po- 
tendo ricoverarsi'sotto le ombrelle'o nelle case; 
non. potendo: andare. nè. innanzi nè indietro; 
aggiungete i cocchieri che “si! querelavano, i 
zerbinotti che apostrofavano lutte Je signore, fa- 


cendo mostra di prenderle per donne di bottega | 


in abito da festa, e così avrete una debole idea 
del tumulto inaudito di cui Ja via de la. Ferro- 
niére è stata il teatro. 
* La principessa Matilde, il ministro (dell’in- 
terno e, sua moglie, il signor Berger prefetto 
della Senna e il generale Magnan sono pressochè 
i'soli personaggi di qualche importanza officiale 
che siano andati al ‘ballozil presidente si è aste- 
nuto. Si dice che questa risoluzione del' presi- 
dente è stata.presa in seguito. ai rapporti del 
signor Pietri, prefetto di polizia, che in questa 
circostanza ha' voluto mostrare ‘di esser meglio 
informato “che im occasione dell’ incendio al- 
l’Eliseo. 

Le donne. del. mercato sono in furia; esse 
manifestano altamente il loro malcontento contro 
il presidente che non ha .degnato «di onorarle 


della sua visita, e sembrano anche molto -indi-* 


spettite dei modi altieri delle grandi ‘signore del- 
l’alta' società che sono andate ad installarsi nelle 
tribune e che non hanno voluto prender. parte 
alle loro contraddanze. 


Le guardie nazionali di quella che un: tempo 


sì chiamava la quarta legione facevano il ser- 


vizio dell'interno e conducevano le signore alle 
dispense quando potevano ‘arrivarvi. 

L’immensa maggioranza degli invitati non ha 
potuto avere nè un sorbetto nè una ciambella. 
La gente del mercato e i negozianti. sono \an- 
dati a cenare nei dintorni. 

Si vuole spiegare | assenza. del presidente 
colla scoperta di ùn complotto. Ottanta. operai 
legnaiuoli sono' stati arrestati; si dice sia stata 
scoperla una specie di miccia collocata in modo 
da produrre una esplosione del saz. 

Dopo il fuoto d’artifizio, in un momento in 
cui st facevano sentire le salariate acclamazioni, 
il principe presidente gettò il suo fazzoletto alla 
folla «che, ne fece mille. pezzi. Allora «il. presi- 
dente, prendendo il mazzo di fiori. della. prin- 
cipessa Matilde gettò anche. quello alla folla , 
e questo vedendo le donne del mercato; offriro- 
no i loro mazzi di fiori al principe presidente, 
affinchè degnasse ‘gettarli ‘al. popolo ‘raccolto. 

Aprite, Svetonio e troverete che. Luigi Bona- 
parte volle copiare Nerone che usciva anche 
esso a gettar fiori alla plebe. Guno. 





Il Moniueur pubblica un decreto relativo ‘ai 
lumi dei vascelli che debbono portare nella notte 
onde evitare i danni della navigazione. 

Il foglio ufficiale mon continna la pubblica- 
zione dei voti dei consigli. circondariali , se la 
Presse è obbligata. a valersi dei giornali dei di- 
parlimenti per proseguire la sua rivista. 

— L'Eranowelle ha ricevuto un primo avver- 
timento. 

— Secondo una corrispondenza dell’Indép. Belge 
il ministro degl’interni francese avrebbe ricevuto 
per dispaccio telegrafico annunzio del rifiuto per 
parte del vescovo di Lucon di cantare il Te Deum 
eil Domine salvum fac Ludovicum Napoleonem nella 
celebrazione, della (festa del. 15. agosto. 






de Genève che il sig. de Persigny ;sia mal fermo 
nel suo posto ministeriale, e che trattisi di sur- 
rogarlo col sig. de Morny.. 


st'oggi non.sono ancora stale riaperte le con- 
ferehze doganali; le quali saranno aggiornate di 
qualche giorno, inseguito alla domanda di pa- 
recchi governi amici della’ Prussia. 


sera, e il protocollo è stato firmato. Tutti si sono 
messi perfettamente d'accordo, ‘in questo ‘senso 
che. nella risposta alla Prussia non si* farà più 
altrimenti parola dell'unione doganale coll’ Au- 
«stria, ma per contro. si domanderanno alcune 
guarenzie per il trattato commerciale tra l’Austria A 
e lo Zollyerein; oltre a ‘ciò saranno messe di co- si 
mune accordo al rinnovamento dello Zollverein sa 
alcune. condizioni riflettenti in parte il -trattato 
di settembre. 


Nel mese di ‘giugno ultimo vi fu a Stockport 
una sommossa. nella quale gl’inglesi' protestanti A 
hanno spogliato è incendiato le chiese. degl’ir- 
landesi cattolici. Questo affare è l'oggetto della 
seguente sentenza : « Gleave il più colpevole è 
condannato a due anni di prigionia ‘e di lavori 
forzati :. Pell a 18 mesi della stessa pena come 
William Butiery. » 1 tre condannati «udendo. il 
verdetto piansero. 


di dieci e sei mesi per i meno colpevoli. Indi 















— Rileviamo da una corrispondenza del Journal, 


Iewlimo, 10 agosto. (Per via telegrafica). Que- 


Stoccarda, 14 agosto. — Le conferenze dei 


ministri della coalizione hanno avuto ‘fine ieri 


x 





(Gazz. d’ Augusta). 
Hngirilternm. — Leggiamo nel Debats.. -- 





Il giudice in seguito pronunziò la sentenza 


contro sette irlandesi» imputati per. la. stessa A 
sommossa. La condanna è di quindici mesi di 4 


prigionia e lavori forzati per î più colpevoli, e 


il nominato Mulligan fu, condannato a 49 anni 
di deportazione per ‘avere ucciso a Stockport un 
irlandese. 


Hondi pubblici. 

Borsa di Torime del 20 agosto: a 

1848 5 0j0. Giorno prima. 25 agosto, giorno 3 
prima 34 agosto, maitino 98 ‘50. sd 

1849 4 Juglio. Giorno prima 97:25. Per il 34 A 
agosto. Giorno prima 97 50. id 

18514 giugno. Giorno prima ‘196 40. Per il 
15 settembre. Mattino 96 75. 5 3 

Borsa di Parigi del 18 agosto. A 

I1:3 00 a 75 75. 3 

1-4 42 0j0 a 404.50 (come annunciava già È 
il dispaccio telegrafico di ieri e che quest’ oggi 
ci manca). 

11.5 0/0 Piem. 96.90. 

Imprestito di Piem. 1849, 997 50, 

Borsa di Lomdra del 17. 

Mezzogiorno. Gonsolidati a contanti e per conto 
99 Ad 3]8. TRN: 

2.ore. I fondi ‘inglesi hanno perduto 18 00. 

5.00 Diem. 94 178. i 








COLLO GIACOMO, (erente. 





Una Eersena che parla il francese ed 
anche l’italiano desidera collocarsi in ‘qualità di 
garzone di fatica in qualche magazzeno, od anche 
di domestico. presso qualche casa. — La suddetta 
presenta all'uopo le dovute carte, e dà ampia co- 
noscenza di sè. 5 

Dirigersi.via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roccia, 
piano 4. 


ORARIO delle Strade Ferrate. 


TREE IONE NO LI RIZZI RITA ES DLC DS NE DIVISI DE ALZI IONI CDI 


Corse DA Torino AD ‘ARQUATA. 





















| ORE 

STAZIONI | cn ie 
DI PARTENZA || ntimlantim pom.| pom, 

borsa can | ivo | scan ia | cl III 
Torino |, 6. »|9.50/.2 151 4 308 11 servizio delle 
Moncalieri. | 6 14/10 4] 2 29) 4 449 merci apiccola ve- 
Cambiano, . 6 .27|10 17] 2 42 4 578 locità continuerà a 
Pessione 6-38]10-28/-2/53/ 5. Sf farsi nellestazioni 
Valdichiesa | 6 47|10:37| 3 2| 5 17fdìi Torino, Monca- 
Dusino . 7, 210.52] 5 17| 5-32flieri, Dusino, San 
Villafranca. IZ 46/116] 5 31| 5 46fDamiano,Asti;Ales 
Baldichieri (1) 7.22] » -»[ a |a »fisandria, Novi ved 
San Damiano || 7 2711 17[.5 42] 5 574 Arquata. 
Asti. 7 45|14 53) 3 58/«6 15% Partirà il con- 
Anbone 757\11 47 4 12] 6.278 voglio delle merci 
Cerro-(2) {82/0 af» al 6 524da Arquata a ore 

i pom. 4;30.ant.; ed alle 

Felizzano { S 40[125|-4:50| 6 45fore 230 pom. da 
Solero 208 25/12-15f4.40/ 6 55fTorino) e si fer- 
Alessandria. i 8 41/12 31f-4 56| 7. 11#merànelle.stazioni 
Frugarolo . | 8 55|12 45j 5 -10| 7 25fsunnominate : in a 
Novi a -.% | 9 20|1/40| 5 351 7 508 questo convoglio d 
Serravalle -. | 9/31/1215 46] 8 Ag non si ammette- Gi 
Arr. Arquata 9 40) 1/530|-5 55| 8 10franno viaggiatori. ) 





(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì if:primo 
convoglio da To- 


=———crcor1_rrr@@@wqui 


Corse DA ARQUATA A Torino. 














si ORE rinovad' Arquata; 
ssmzion | nu Nelhil penali. da Ar. 
ARTE SR i quata a Torino. 
antim SIE pom. (2) Si fermanoal 
DRS ERET ARA Lee] 4 Cerro; lutti lune- 
Arquata ‘(| 3/40[7 511 5| 4 50fdi il primo coh- 
Serravalle . ||.5.48| 7 13.11 13| 4 3gJvoglio, diretto ad * 
Novi > Lo || 4 A /7 2611 26] 2 51fATquata e l’altimo 
Frugarolò . <P :4.16|/7 4111 41|-5 6fdiretto ‘a Torino, 
Alessandria ‘.||-4 34) 7 5911 59) 5 o4fe tuttii mercoledì 
| pom. il 2.° convoglio di» 
Solero 4/46] 8 1112 11|/5 sefretto a Torino fe 
Felizzano 457) 8 22/12 92945 4740 ultimo diretto ad 
Cetro (2) »-a| 832» | 5-5 Arquata oo 
Annone. ‘| 514|-8 39/1259 6 «fQueloraneigiornii 
Asti; Ù 5 55) 8 5812 580 6 ogg festivi od in altr. 
San Damiano ||:5 44] 9 9| 19 6 g4fdi maggiore con- 
Baldicheri (4) > | n 0»| 4 15|a:0,f00r80, occorra di - 
Villafranca + | 5-56] 9 21] 1 210 6 4ojfare convogli spes. 
Dusino | 6:41|:9 36/4 56] 7 ifgiali fra Torino e. 
Valdichiesa | 6 24] 9 49/1491 7 14f Moncalieri, vere 
‘Pessione ‘6 53) 9 58) 1 38| 7 o5grauno indicati con, 
Cambiano || 6 42|10 7/12 7] 7 sof APPOSILI avvisi. 
Moncalieri. || 6 55|10 20| 9-20] 7-45 ORO 
Arr. a Torino | 7.710 52) 2/52] 7.57 








Tipografia FERRERO e FRANCO. 0) 
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- Si riceve l'Associazione 
[Per Morino; ‘all'afficio del Gior- 
Male, via dell’Arcivescovado e presso 


«Stato, forte , 





principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei ‘Vaglia postali; — 
Firenze, Vieussena ,. libraio. — 
Pawigi, ufficii di I corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 


Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 



















DOMENICA 22 AGOSTO 
18952. 


Prezzo d’Associazione 


Torino.--Un anno L., 40 — Sei 
mesi L. &®.—Tre mesi L..12. — 
Provincie: — Un anno L. 4f,— 
Sei mesi L.24,—Tre mesì L. 18. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 2'4.—Trime- 
stre.L. 14, 5@. (franco di confini). 
—Un sol,numero cent. 8@.—Di- 
rigersi franco di'posta alla Direzione 
del Giotnale.—Leinserzioni sipagano 
cent. 2@ per Via anticipati. , 
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ran Torino, 21 agosto. 


A LA LEGA DOGANALE AUSTRIAGA 
i (INUITALIA. .. 
ih 

Abbiamo già parlato della lega-doganale che 
l’Austria ha stipulato coi Ducati:e colla Toscana, 
‘Q; ‘crediamo .«divaver: ‘dimostrato, dome, avuto.ri= 
guardo alle speciali condizioni di questé pro- 
vincie, ed all’indole dei loro rapporti commer- 
ciali. coll’Austria, e ‘in generale colla Germania, 
codesta lega, finchè circoscritta fra tali confini, 
non possa riescire di alcun reale e considere- 
vole vantaggio. al governo imperiale. 

\ Laonde, a voler ammettere un:vero intendi- 
mento finanziario in codesti. accordi, sarebbe 
d’uopo anzitutto di supporre che.l’Austria pensi 
di allargarli per modo da comprendere in essi 
altri Stati d’Italia, è quali, secondo ‘appare, non 
possono essere che il Regno di Napoli, lo Stato 
Romano e la Sardegna. 

Quanto al reame di Napoli, due cause. frap- 
pongono, crediamo ; un ostacolo insuperabile a 
che alcun ea doganale possa conchiudersi 
‘coll’ Austria. 

Ostano; cioè in primo luogo i principi eco- 
nomici ai quali informasi il sistema daziario di 
quello. Stato, i quali, per ragioni. identiche a 
quelle da noi indicate parlando della Toscana, 
non lascerebbero modo all'Austria: di ritrarre 
un utile vero da questa; lega: perciocchè, qui, 
come in Toscana; le concessioni sarebbero tutte 
a carico dell’Austria', le riduzioni dovrebbero 
operarsi tutte o quasi tutte sulla sua tariffa. 

L’altro ostacolo proviene dalla poca simpatia 
chela ‘corte di Napoli ha perla corte di Vienna; 
quantunque esista in ‘alcune parti una.certa s0- 
lidarietà d’interessi fra il-re di Napoli e l’Austria, 
antichi e recenti: motivi di ‘rivalità ‘hanno. mai 
sempre impedito che potesse fra i due governi 
esistere una vera. e soda amicizia. I Borboni 
di Napoli hanno grandi obblighi ai soldati .te- 
deschi; ma-ciò non ostante, 0: forse anzi per 
ciò ‘stesso; gli. Austriaci non sono visti di buon 
occhio. I disegni mal: dissimulati . dell'Austria 
sulle Legazioni turbano i sonni'a re Ferdinando, 
il quale ha cento ‘ragioni per preferire il vici- 
nato di un.governo debole ed impotente, quale 
il.papalino:, all’ incomoda.. confinanza con uno 
con un governo intraprendente ed 
ambizioso:,. quale è l’austriaco.. Certe questioni 
“territoriali. sche; pendono da secoli fra Roma. e 
«Napoli ;. e che questa. può sempre sperare di 
‘veder risolte: a suo beneficio, finchè. si trova.a 
- fronte il solo, papa ,. potrebbero prendere. ben 
diverso. indirizzo , sele dovesse discutere col- 
; l’Austria. 

x Epperò il re Ferdinando ;ama. bensi che gli 


«Austriaci siano vin, Italia ;abbastanza forti quanto 


APPENDICE 


Featri. 


Un teatro ‘che si ‘apre ed,uno che si chiude 
sono due. falli, ‘o lettori, che possono essere fa- 
‘’cilmente interpretati da chicchessia senza biso- 
gno di commento giornalistico 6 di critica dis: 
sertazione. Erano ‘in vita, bene o male; come a 
Dio piaceva, certe rappresentazioni del d'Angen- 
nes, miste di prosa edi ballo, raccomandate ‘al 
genio provvisorio della stagione, che pareva per- 
mettere tutte le anomalie teatrali, perchè teatri 
aperti vi fossero. Quando a disturbare lè vicende 
di quei tranquilli spettacoli, tranquilli così che 
la fama n’ebbe appena sentore, venne annunzio 
‘straordinario che. sulle scene del Carignano, 
preceduto da ‘un: nome irresistibile, cinto di 
palme nazionali, comparirebbe Gustavo Modena. 
Non so se questo fosse un colpo di fulmine per 
gli innocenti attori del d’Angennes, e se pa- 
resse loro di sentirlo scoppiare ‘a ciel sereno. 
So bene che il chiavistello in quel giorno im- 


è necessario per conservargli all’ uopo il trono 
e lo scettro ,, ma non può comportarsi in pace 
che la loro potenza materiale e la loro politica 
ifiluenza per modo si accrescano, che invece di 
modi ed utili alleati diventino incomodi vi- 
Gi 0 pericolosi patroni. 
‘Perciò il redi Napoli mentre nello interno | 






reggimento ‘degli Stati“che “possiede segue molto” | 


volontieri le massime e gli esempi del governo 
austriaco , e mentre intrattiene, come meglio sa 
e può, buone relazioni di amicizia ‘colla corte di; 
Vienna, al tempo istesso mette ogni cura nell 
non, avvicinarsi troppo ai tedeschi, e nel man-; 
tenernesi nella maggior possibile indipendenza, 
Questi  principii .che. ispirarono. costante: 
mente: la condotta dei reali. di Napoli versò 
l’Austria, come hanno impedito le alleanze. po+ 
litiche con questo Stato , così osterebbero alla 
conclusione di un.trattato che avesse per effettò 
di vincolare quel paese, nei suoi rapporti com- 
merciali, come sonosi vincolati la Toscana edi 
Ducati. si 
Arrogi che per la sua medesima giacitura il 
reame di Napoli poco utile potrebbe dare o ri- | 
cevere con questa lega doganale. Il suo com- 
mercio marittimo lo fa principalmente. coll’ In-| 
ghilterra, Non esistendo ancora niuna importante? 
linea di strade. ferrate che congiunga  quellol! 
Stato e le Romagne colle provincie Lombardo: 
Venete ,, o che apra loro una via di comunica=! 
| 

terrestre.cogli Stati austriaci è. a un di presso,. 


impossibile. La lega doganale con Napoli nom | sidi forestieri, e l'Austria, in questi ultimi tempi 


avrebbe dunque alcuna utilità, alcuno S90DA 
pratico... 

Epperò, considerazioni politiche ed eco ong 
che concorrono con eguale efficacia a dimostragei 
la niuna probabilità che l Austria possa com- 
prendere nei suoì accordi il regno di Napoli. + 

Queste. considerazioni invece non sarebbero 
punto applicabili allo Stato Romano. Qui pronte 
e facili le comunicazioni ; qui attuato in tattala 
sua integrità il sistema proibitivo, quì imper- 
tanto materia molta alle riduzioni daziarie. 

Ma anzitutto, quando fossero attuale, che ci 
guadagnerebbe l’Austria ? Il principale interesse 
che uno. Stato può avere a stringere accordi con 
un altro per la riduzione reciproca dei dazi, con- 
siste nello agevolare i cambi delle produ 
dei due paesi. Ma un popolo immiserito quale 
sì è quello dello Stato Romano, e presso di cui 
industria ‘e commercio sono in progressiva de- 
cadenza, quali sbocchi può offrire alle impor- 
tazioni estere ? Oltrecchè, come credere che un 
governo quale il papalino, infervorato di tutti i 
più rancidi e vieti assiomi del protezionismo, € 
il quale pur solo laltr'anno volendo favorire: la 
ognor crescente industriù delle sete raddoppiava î 
dazi d'entrata, come credere che simile governo 





re ESE 


mediatamente fu posto alla porta d’ingresso del 
teatro, e che si ebbe termine. la loro istoria. 

Ora, per queste eccellenti ragioni, ‘e per: altre 
ancora che lascio nella penna, io ‘credo potermi 
dispensare «da una-rivista. retrospettiva. Tutti j 
retrospettivi mi dispiaciono, ‘in ispecie quando | 
il ‘presente: ha. nulla che fare col passato, è 
quando esclusivamente fu , ciò ‘che fu. Pace 
adunque; ai sepolti. Dei quali la stampa perio-= 
dica e la:teatrale hanno tutto:al più avuto il campo 
di dire ‘alla sfuggita 

Che visser senza infamia e senza lodo. 


possa sentirsi la vocazione. eil coraggio. di en- 
trare ‘ora nella via del libero scambio :? 


Oppresso da un deficit sproporzionato a fronte }, 
dell’esiguità delle sue ‘entrate, il governo ‘papa- 


lino non ebbe fin quì fede in altri rimedi, per 
crescere il suo ‘attivo, fuori in. !quello ‘del rad- 
doppiamento. ‘delle imposte e ‘dei ‘dazi antichi. 
“Per accedere alla lega ‘toccherebbegli rinmevare 
a un tratto tutti quanti î suoi ‘antecedenti eco- 
nomici; cosichè, secondo ogni probabilità, esso 
non vi si potrebbe decidere, se non ‘a quelle 


‘condizioni medesime alle quali vi si piegavano i 


ducati : chiederebbe cioè anch'esso, come que- 
sti, un sussidio a titolo di. indennità per il mi- 
nore. introito. .che occasionerebbe la riduzione 
della tariffa. 

E non è punto’ presumibile. che il governo 
austriaco creda di poter trovare l’utile suo in un 
accordo di questa natura, il quale senza assicu- 
rargli alcun reale vantaggio, gli imporrebbe ‘un 
onere nuovo. 

Oltrecchè qui pure potrebbero sorgere consi- 
derazioni politiche e frapporre ostacoli alla lega. 
! È) (cioè lecito dubitare che il governo del papa 
sia disposto ad accrescere senza necessità i mezzi 


‘Q’influenza dell’Austria sullo Stato Romano: Gli 


austriaci sono il puntello del potere temporale 
del Papa; sono‘gli ausiliari più sicuri della do- 


| minuzione assoluta del governo papalino ; a que- 


; dA ; IR}sto titolo non è dubbio che se li deve tener 
zione colle. provincie tedesche , il commercio}i 


cari. Ma neppure ignora come questi aiuti siano 
concessi alle condizioni ordinarie di tutti i sus- 


specialmente, non ha posto: tanta cura. in dissi- 
mulare i suoi disegni, che alcunchè non ne sia 
trapelato. Epperò il governo papalino si :trova in 
questo. bivio fatale. ;. che..senza le. armi-austria- 
che sa di non 5 certo di vivere dall’oggi al 
domani, ma queste armi medesime; che sono il 
suo puntello più saldo, ei trema di vederle da 
un momento. all’altro, rivolte ai proprii danni, 

E questo pericolo lo vede fatto oggidì  mag- 
giore che mai non' sia stato, perchè i raffronti 
che troppo spesso i suoi amministrati son. con- 
dotti a fare .tra-il governo teocratico. e il go- 
verno. austriaco; raro è che riescano. favorevoli 
al primo. E se non fosse il nome div stranieri, 
non un pomano esiterebbe forse oggidì nello 
scegliere tra l'uno e l’altro governo. 

Verità: dolorosa, umiliante, :— ma vera! 


Il governo papalino per quanto interesse possa 
avere, in dissimularsela, pure è a suo malgrado 
costretto a riconoscerla; epperò non può sen- 
tirsi propensione alcuna per qualunque. provve- 
dimento: debba aver per effetto di accrescere in 
qualche imodo l’ingerenza degli Austriaci. 

Cosiechè ai motivi economici . per parte del- 
l’Austria ‘si aggiungono ragioni politiche ‘per 
REI III RAI 
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corrente fu salutato da vivi e strepitosissimi ap- 
plausi. Significavano un elogio ‘al nome, una 
testimonianza d’affetto all'uomo che rese illustre 
fuori d’Italia la ‘celebrità delle nosire scene. Si- 
gnificavano infine un presagio di nuovi trionfi 





in questa capitale del Piemonte, una speranza, 


lm incoraggiamento. Sotto Questo rapporto po- 
teva bene applaudirsi* il Modena ‘anche prima 
‘ch’egli spiegasse la voce, nè riso cinico 0 hef- 


‘fardo poteva ferire ‘al giusto quella manifesta= 
| zione piena d'interesse 


e di sentimento; 
Da più mesi non avevamo più veduto cosìnu- 


Jadaté che mon ne «traggo per questo la con- | ‘merosa folla nella platea e nei palchi del Carignano» 


seguenza di doverli. collocare, siccome. il poeta, 
nelle regioni del limbo. Mainò. Siano, dove stanno; 
all'Arena Diurna, infinchè non venga anche di 
quivi a scacciarlì il progrediente autunno. 

Noi ‘intanto, o lettori; avremo ‘muovo e 50- 


lenne ‘argomento di discorso nelle recite dij 


Gustavo Modena. Come al solito egli promise 
una serie di drammi e tragedie, scelte la mag- 
gior parte fra i lavori d’ingegno italiano, im- 
portanti pel concetto, per lo eseguimento diffi- 
cili. Il pubblico ‘accoglieva con giubilo il pro- 
gramma, e più che il programma l’attore. Al 
suo comparire sul ‘palco’ scenico domenica 15 














‘Scelto spettacolo, 
| chie non fosse a sperare o a credere; e il con- 

















| Benchè una parte della società, quella che è 


privilegiata dai doni di fortuna, possa dirsi quasi 


| per lo intero assente da Torino, e intenta agli 


ozii giulivi della campagna. ( forse poco giulivi 
in quest'anno piovoso) restavano ‘amatori di 
ammiratori del Modena, più 


corso fu di per se solo un vero trionfo. 


Il chiaro ‘attore esordiva . col  Cajo Gracco. 
Novità straordinaria anche questa, e tale che si 
attraeva le simpatie di quanti veggono nell’an- 
tico tribuno di Roma un legame, un simbolo di 
passata età che si collega in infiniti rapporti coi 


parte. del governo» pontificio «d combattere: ogni 
progetto di lega doganale! ftali due?Stati:! 

Queste difficoltà. non. potevano: ‘sfuggire al 
governo viennese ; e crediamo! di [sapere ‘che 
esso le abbia fin da principio avvertite; éche 
perciò non allo,Stato Romano, non al reame di 
Napoli mirassero i suoi dosidcnii e da iniziativa 
presa; :stipulando la lega doganale: colla’ ITosca+ 
na e coi Ducati, ma sibbené ad' un’altra. parte 
d’Italia, cioè al nostro :paese medesimo. 

Ci consta da buona fonte che. il governo vien- 
nese credette possibile un trattato col Piemonte 
sopra basi similia quello conchiuso coi Ducati 
e colla Toscana; e crediamo: di poter asserire,, 
che l’Austria dava tanta importanza alla acces= 
sione del Piemonte alla lega doganale, che. si 
sarebbero volontieri fatti RRRcinzi non lievi per 
conseguirla. 

Ma per quanto.fossero buone codeste propo- 
sizioni, per quanto il governo austriaco si mo 
strasse disposto ‘ad. accordare. i migliori patti 
possibili, un tal progetto avrebbe mai potuto 
riescire accettabile per parte nostra? { 

Non esitiamo a rispondere negativamente : e 
le ragioni non è, crediamo, alcun piemontese di 
senno, il quale non le possa di lesgieri imma- 
ginare. Spesso le questioni economiche sono da 
un nesso più o meno intimo: collegate alla. po- 
litica; e devono ricevere una soluzione diversa 
secondochè si considerano isolatamente ,. cioè 
sotto il primo aspetto , oppure nel loro com- 
plesso, cioè in tutte le loro conseguenze. 

Tale è precisamente il caso nostro. La lega 
doganale austriaca, accettabilissima , al punto 
di vista economico, si doveva respingere per 
considerazioni politiche. di troppo alta’ im- 
portanza, perchè potesse esser lecito. di ‘sacrifi- 

carle ad una utilità commerciale o finanziaria 
qualsiasi. 





La Gazzetta Piemontese pubblicava giorni sono 
gli introiti delle gabelle nel. passato mese di 
luglio. La rendita del tabacco, del sale e delle 
polveri presenta un considerabile aumento verso 
del mese corrispondente dell’anno scorso. Le ga- 
belle accensate essendo. date ad appalto non pos- 
sono offrir variazione finchè non si sono variate 
le clausule del contratto. I soli proventi ‘delle 
dogane offrono alquanta diminuzione paragonan- 
doli con quelli del luglio del 1854. In detto mese 
erano. ammontati a 1689 mila lire, cifra rotonda, 
mentre quest'anno non salirono che a 1605 ‘mila 
lire. 

Questa diminuzione tuttavia non ci fa specie, 
giacchè ‘il luglio dell’anno scorso fu un mese 
affatto eccezionale, stantechè indetto mese doveva 
andar in vigore la nuova. tariffa, ‘onde lo ‘si 
aspettava per fare acquisti e sdoganare le merci 
con pagamento di un diritto minore. Infatti l’in- 
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legami e. coi simboli delle età future. Insomma 
era il Caio Gracco, per trent'anni proscritto nei 
nostri paesi, che metteva fuori il capo maestoso, 
sotto l'ombra augusta della libertà costituzionale, 


‘era il Modena che si disponeva a rappresentarne 


vivamente e nobilmente la tragica effigie. 


L'aspettazione era, quanto altra volta mai , 
o più che altra volta giustificata. E all’aspetta- 
zione risposero i successi. Nelle parti appassio- 
nate, nei ragionamenti di libertà , nelle grandi 
espansioni del cuore, lattore fu srande quanto 
sa egli esserlo, quanto voleva la dignità dell’ar- 
gomento, quanto esigeva, diremmo quasi a tutta 
forza; il erescentè entusiasmo del pubblico. In 
alcuni passaggi toccò a perfezione», raggiunse 
quel grado di verità e. di naturalezza che‘a pochi 
è conceduto, e che in quel momento l’esalta- 
zione degli, spettatori ‘attribuiva ‘ad ‘un solo , al 
personaggio presente. Scoteva tutte, le corde 
degli umani affetti, agitava tutte le forze del- 
l’anima, rapiva mirabilmente a tutte le nobili im - 
pressioni. 

Altamente sdegnoso. ed austero, allorchè -fa- 
ceva atto .di porre il piede fra le, ombre nella 
città di Roma, la patria altera del mondo, mano- 
messa dalla tirannia del Senato. Amorevole con 
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troito superò allora di circa 450 mila lire quello 
del mese di giugno, e di oltre 300 mila quello 
di settembre dello stesso anno. In tutto il corso 
poi dell’anno passato l’introito doganale non fu 
mai tanto abbondante quanto in luglio. 

Secondo Ja proporzione dell’introito delle do- 
gane dei sette mesi scorsi noi possiamo fare as- 
segnamento sopra un totale nell’anno di diciotto 
milioni e mezzo, cioè due e mezzo di più di 
quanto siasi portato nel bilancio presuntivo pel 
4852. 

Senonchè non possiamo fare il massimo capi- 
tale sopra gli scarsi dati statistici che ci fornisce 
la nostra Gazzetta ufficiale, essendoci occorso 
più volte di coglierla in contraddizione. Infatti 
mentre il foglio dei 15 ‘agosto del 1851 ci dava 
come rendita: delle. dogane del mese antecedente 
la somma lire 1689 mila, quella dei 14 agosto 
4852; instituendo. un confronto fra l’introito del 
luglio:1852 con quello del luglio 1894, fa am- 
montare quest’ultimo niente meno che a 1719 
mila. Una bagatella di 26 mila lire di differenza. 
A qual computo si ha da credere? 


Queste: discrepanze di calcoli. le abbiamo tro- ; 
vate’ semprechè abbiamo esaminate le tavole della 


detta gazzetta ufficiale. Togliamo ad esempio gli 
introiti della strada ferrata. Ogni mese noi tro- 


viamo analisi della rendita totale ch’essa diede 


nel mese ‘antecedente: Nella tavola poi dei pro- 


idotti indiretti noî troviamo nuovamente l’am- 


montare di quella rendita. Ciò tuttavia che non 
troviamo mai si è l’identità della cifra. Anche 
qui noi domanderemo per. nostra norma a quale 
dobbiamo credere? 

Queste differenze noi le dobbiamo attribuire 


o ad ‘una inescusabile inesattezza oppure a di-| 


versità di supputazioni che si facciano, secondo 
i ‘casi, secondo i tempi, secondo gli uffizii inca- 
ricati di somministrare quelle tavole statistiche. 
Ma in quest’ultimo caso si dovrebbe dire in che 
consista la differenza, altrimenti siamo sempre 
esposti a perder la ‘bussola. 

Noi cogliamo volentieri. quest'occasione per 
confortare il governo a procedere. più .alacre- 
mente nei lavori statistici e soprattutto a diri- 
gerli con maggior ordine, con norme più rego- 
lari, giacchè per quanto ci consta, regna in essi 
la maggior confusione, si disfà oggi ciò. che si 
cominciò ieri, s’interrompe un lavoro per dar 
di piglio ad ‘un nuovo, e conseguenza di ciò si 


è che i risultati riescono scarsissimi. 

Noi non abbiamo pure alcuni fra i primarii 
elementi per conoscere lo stato delle nostre fi- 
nanze. Da quindici mesi è andata in vigore la 
nuova tariffa sui fabbricati, ma la Gazzetta non 
pubblicò ‘ancora nulla su’ suoi prodotti. 


Sul prodotto della posta delle lettere noi non 
avemmo quest'anno neppure qui quei rendiconti 
mensuali che sì pubblicavano l’anno scorso. È 
un passo addietro che abbiame fatto. 

La cifra della rendita doganale a poco ci giova 
se non è analizzata, se per essa non veniamo 
a conoscere quale sia l'importazione, quale 1’e- 
sportazione, la quantità delle materie prime che 
sono entrate e dei prodotti manufatti, onde poter 
conoscere quale sia lo stato della nostra agri- 
coltura, della nostra industria, i progressi che 
abbiamo fatti, le relazioni commerciali cogli Stati 
esteri, gli effetti delle variazioni introdotte nelle 


| tariffe daziarie, delle. convenzioni. commerciali 


strette in questi ultimi anni colle altre potenze. 
In una. parola noi manchiamo ancora di molti 
dati positivi, senza i. quali non si possono fare 


romana fierezza, all’aspetto d’una donna. che gli 
era madre; e qual madre !.e qual donna! 
Cornelia dei Gracchi. Tremendo contro l’infamia 
di falso amico che serviva coi pugnali e coi de- 
litti alla sacra causa di libertà ; furibondo contro 
la vergogna della sorella, complice all'uccisione 
del’ marito. 

Questi varii caratteri rappresentava il Modena 
così al vero, che vedevi quasi nazione la virtù 
e la forza ‘dei romani tempi. Fu inarrivabile 
quando pronunciò quelle parole solenni e stra- 
zianti : 


i lola iste Ol intemerato 
Seme dei Gracchi divemito infame | 


Qui assunse tal aria di grandezza e di dispe- 
razione che il commosso uditorio ebbe a durar 
fatica a reprimere un’esplosione Ui nuovi ap- 
plausi. E il silenzio medesimo mantenuto, non 
ostante che tutti i ‘cuori. battessero. forte : per 
l’effetto che destava la vista di quell’uomo an- 
goscioso e fremente, era inesprimibile elogio, 
era il sommo e il più raro dei trofei teatrali. 

Non: altrettanto ci parve felice la ‘esecuzione 
del terzo atto, ‘e non per colpa del Modena sicù- 
ramente; ma perchè, a mio credere, poco pre- 


IL RISORGIMENTO 


profondi studii sulla condizione del paese, pro- 
porre. delle utili riforme, avere delle norme si+ 
cure nella disquisizione delle leggi. Y 
La pubblicità è l’anima degli Stati liberi. Pet 
essa sola i rappresentanti della nazione possono 
recare quella maturità di giudizio, quella piena 
conoscenza di causa nelle loro decisioni che le 
rende autorevoli. Per essa il popolo viene ini 
ziato a prendere parte all’amministrazione deli 
paese, ad esercitare una legittima influenza sul 
governanti. Per essa sola finalmente può for-. 
marsi un’opinione pubblica nel paese, non illusa, 
non fallace, non corriva a credere quante fole 
piaccia ai partiti di spargere. R° 
Invano si ‘proverà al popolo ‘coll’esattezza di 
matematiche dimostrazioni che la libertà com- 
merciale è utile a tutti) chele nazioni non sono 
tributarie dell’estero \acquistandone i ‘prodotti 
simili ‘assiomi se l'evidenza delle cifre non vi 
a ‘corroborare le tesi. Troverete sempre dei deg. 
clamatori ; dei giornalisti di partito. che vi di 
ranzo rovinata l'agricoltura, soffrente l’indu- 
stria, l’immoralità cresciuta in modo ‘spavento+ 
so. Ora questi saranno sempre creduti su pa- 
rola dai bergoli, ‘se delle rigorose tavole. stati- 
stiche non comproveranno che si è prodotta una 
maggior quantità di grano ; che il numero dei 


reati è diminuito. Ove. poi il male! sia reale, 


non ‘una’ pretta invenzione dei faziosi, sarà sem- 
pre bene il conoscerlo, perchè vi si possa. re- 
care rimedio. Brevemente vogliamo che facciasi 
luce: in; tutto: su. tutto. Il paese, fu; tenuto 
troppo lungo tempo;al buio sw quanto concerne 
i suoi più vitali interessi, ed è tempo che ces- 
sino quelle vecchie usanze di secretumi, trista 
eredità dell’assolutismo e della pochezza . degli 
uomini che erano destinati a reggerci:e troppo 
interesse avevano a tener celato il. vero stato 
delle cose. 


- NOTIZIE DIVERSE. 


+ ITALA. 


Porino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale. 

S: M. con decreto del 4' agosto, sulla propo- 
sta del ministro dell’interno., ha degnato con- 
ferire la ‘croce di cavaliere dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro al signor Quétand avvocato” 
Francesco; e con decreto dell’8 detto mese, al 
sig. Mastrella ‘Giuseppe, mastro uditore nella 
Camera dei conti. 3 

E sulla proposta del ministro per gli affati 
ecclesiastici; di grazia e di giustizia, con de- 
creto del 4 agosto, ai signori Ballero D. Efisio, 
consigliere nel magistrato d'appello: di Sarde- 
gna, e Chiarletti Giovanni Battista , consigliere 
in quello di Piemonte; e con decreti. 8° e 15 
detto ‘mese vai signori: Bagiarini teologo Lo- 
renzo, canonico ‘ penitenziere della cattedrale 
d'Asti ;;.e Alesso avv. Carlo ,, capo-sezione ‘ne 
ministero di..grazia ‘e di ‘giustizia. 

— SM. con decreto ‘in data del 15 corrente 
mese, accogliendo le reiterate instanze statel 
rassegnate dal signor cavaliere Arnulfo per mo- 
tivi di. mal. ferma salute, onde essere: dispent-| 
sato dalla carica di intendente. generale ‘delle 
finanze; si degnava di collocarlo in ‘aspettativa 
concedendogli ‘il temporario trattenimento di 
lire tre mila, alle quali il.cav. Arnulfo, in ri- 
guardo alle strettezze dell’erario, ha generosa- 
mente rinunciato. 


stasi la scena a: quel colpo'di effetto, che. sem 
bra abbia vagheggiato, e anche troppo.il poeta! 


Non è il caso qui di far critica della tragedia.) 


| Parlo della sua effettuazione teatrale, perché il 


discorso mi v’impegna: anche contro volere. Le 
cause del non successo sono molte, Difficoltà 


materiale imprima e impossibilità, direi quasi, | 


di unire quelle masse che debbono ‘figurare un 
popolo; (e il popolo antico di Roma!) nell'arena 
del foro. Bisogno d’un personaggio che rappre- 
senti il senatore. tiranno. Intervento di due o 
tre popolani, che partecipano assai importante- 
mente alla discussione fatta in pubblico. Tutte 
queste circostanze sono di altissimo. peso, e a 
soddisfarle. troppe risorse occorrono, che non 
sono sempre in. potere delle compagnie dram- 
matiche. 

Non so anco se v'influisca singolare conside- 
razione che io getto là ai lettori, e che ognuno 
piglierà a suo modo. Dacchè predicatori, non tri- 
buni, ci hanno avvezzi ad udire dal pulpito ser- 
moni mon certo sempre eloquenti e logici, l’idea 
di quel benedetto mobile piantato in mezzo al 
palco scenico, è ‘capace d’agghiacciare da solo 
per ‘una irresistibile influenza il colto e rispet- 
tabile  uditorio. 


Con altro decreto dello stesso giorno la M. 
S. si degnò di nominare alla suddetta carica di 
intendente generale dell’azienda di finanze il 
signor commendatore Giuseppe Giulio Prato , 
avv. patrimoniale regio. 

— S. M. ‘in udienza del 15 corr. ‘agosto , a 
compimento del personale stabilito colla legge 
dell’14 p. p. luglio, ha fatte le nomine dei se- 
gretari , sotto segretari e scrivani nell’ammi- 
nistrazione ‘provinciale. 

— Con ordini del 4 e 5 agosto e decreti reali 
del 5 e 8 stesso mese furono fatte alcune no- 
mine e disposizioni nel. personale delle  contri- 
buzioni dirette. 

— Leggesi nelle ultime notizie della Gazzetta 
Piemontese: I 


Alcuni giornali parlano di crisi o modificazioni 


ministeriali. possiamo assicurare che queste 
voci sono ‘assolutamente prive. di. fondamento. 


LOMEARBDO- VENETO. _ Venezia, 47 
agosto, Si legge nell’ Osservatore Triestino : 


uest’oggi ebbe luogo la solenne inaugurazione 


del'monumento eretto alla memoria dell’immor- 


tale |Tiziano Vecellio. Assistevano ‘alla cerimonia 
le. dutorità religiose e militari. Dopo la ‘messa 
venhe scoperto il monumento. Questo rappre- 
enta il Vecellio seduto nel. mezzo, è circondato 
lalle quattro arti sorelle; più sotto stanno le fi- 
ure di due secoli, il XV è il XIX. Nel di dietro 
ono riportati in bassorilievo cinque quadri prin- 
ipali del grande pittore. Il lavoro ‘è dei Zando- 
eneghi. L’abate Tessarin recitò un lungo’ di- 
scorso d’inaugurazione. 
| Scrivono allo Stesso giornale: La maggior 
parte degli involti nel processo politico ‘clie sta 
agitandosi sono trasportati nelle carceri’ della 
ortezza di Mantova. 


{DUCATI DI PARMA ec MODENA. — ]l 
giorno 17 tornarono dalla villegiatura di Pavullo 
a Modena il duca e la duchessa. A Parma e a 
Piacenza la guarnigione austriaca di guarnigione 
in quelle città celebrarono il 18 unitamente alla 
uffizialità e autorità. ducali la. ricorrenza del 
giorno natalizio: dell’imperatore. Il Messaggiere 
Modenese dà inoltre la notizia della distribuzione 
dei premii, fatta il giorno 18 dal ministro dell’in- 
terno Luigi Giacobazzi agli scuolari della com- 
pagnia ‘di Gesù nel collegio di S.. Bartolomeo. 


STATO ROMANO. — Roma, 16 agosto. — 


La festa dell'Assunzione fu celebrata con granpom- 
pa. ‘La mattina del 15 salve d'artiglieria in castel 
Sant’Arigelo; $. S. assistette alla messa del card. 
arciprete; udì l’orazione latina del signor Gae- 


{ tano Pescetelli Emiliani convittore del'collegio ge- 


‘suitico; e poscia preceduto da cardinali e da pre- 
lati, sempre! ‘in sedia gestatoria, fu porlato ‘alla 
gran loggia da dove comparti la benedizione a 
chi stava in piazza; infine si restituì al Vaticano 
venendo le piazze e le vie principali gremite di truppe. 

Il granduca e la granduchessa ereditarii di 


Sassonia Weimar=Eisenach insieme al loro no-! 


bile seguito, ricevuti ‘ed’ assistiti secondo il co- 
stume, furono presenti alle cerimonie. Le loro 
altezze sono protestanti. 


ESTERO, 

ABSEIOA. — Il: governo dell? Equatore 
avrebbe offerto a Garibaldi il grado di generale 
degli eserciti della repubblica . per! difenderla 
contro Flores. 


I I I IZZO: 


Ve ine ‘sarebbe da ultimo anche: una potis- 
sima delle ragioni, e, cioè, che rimane ‘ancora 
problema, non ostante la valentia del Modena, 


| se.una tragedia possa essere rappresentata da 


un: solo e soddisfare intieramente. Ma'qui, let- 
‘tori miei amabilissimi, la mia. rivista prende 
‘una di quelle serie complicazioni, che minacciano 
di non avere più termine. E. siccome per natura 
0 per vezzo io sono propriamente nemico delle 
lunghe cose, reputo più prudente il troncar 
breve la frase. e parlare di Modena, come Mo- 
dena, non dei colleghi e consorti nella sua car- 
riera. Alcuni gli fanno un elogio di scegliere . le 
‘compagnie drammatiche in quel modo in cui 
egli le sceglie e le predilige. Io questo vera- 
mente non potrei. Immagino quanto meglio sa- 
rebbero sostenute ed efficaci le sue parti, quando 
rispondesse ‘alle medesime il resto dell’azione. 
Ma ognuno ha i suoi gusti nel mondo. E. dei 
‘gusti, il proverbio insegna, non v'è luogo a far 
quistione. 

Ora, proseguendo, vi dirò che nel Luigi XI, 
produzione che pure è il cavallo di battaglia del 
buon altore Gattinelli, e che ripetutamente fu 
ascoltata a Torino, e sempre con viva soddisfa- 
zione, egli colse palme tanto più pregevoli, in 


INGHILTERRA. — Togliamo da una cor- 
rispondenza di Londra in data del 16 dell’Indep. 
Belge : do 

Terminate le ultime elezioni delle isole Or- 
cadi e Shetland, l’ultima Thule della Gran Bre- 
tagna , noi siamo entrati nell’ ultimo atto del 
dramma politico che da°quattr’anni si rappre- 
senta in questo paese. Quando alzeranno il si- 
pario noi troveremo di nuovo, per la più gran 
parte, gli stessi ‘attori, ma le parti. saranno 
cambiate. i 

Io confesso che ‘agli uomini politici dell’ e- 
stero, avvezzi ad alcun che di rassomigliante 
alla deduzione logica dei motivi e dei fatti, 
delle dichiarazioni e degli atti degli uomini pub- 
blici , l’ imbroglio della nostra commedia poli- 
tica deve apparire come ‘una massa confusa, 
assurda e inintelligibile di contraddizioni e di 


| palinodie. lo mi propongo di consacrare questa 


Jettera e altre avvenire a ‘gettare un po' di luce 
in questo labirinto , e nello stesso tempo istra- 


| darvicalla valutazione degli avvenimenti che un 


prossimo avvenire verosimilmente ci riserva...... 

Egli è un fatto manifesto che il popolo in- 
glese, generalmente parlando, preferisce i prin- 
cipii che ì whigs da mezzo secolo propugnano 
allé tendenze reazionarie ed esclusive dei tories. 
Così pure è vero che all’epoca del ritiro di lord 
John ‘Russel il partito liberale, quantunque bat-.. 
tuto ‘(da lord Palmerston ‘sopra un punto di poco 
momento , disponeva di una maggioranza asso- 
lata in seno alla Camera dei ‘comuni. Perchè 
mai, în siffatte circostanze , il capo del partito 
liberale abbandonava egli il ‘potere ai suoi av- 
versari?..... i 0, 

Lord John Russell; quantunque, troppo par- 
tecipe degli erramenti dell’antica scuola wigh, 
è un tattico di primo cartello. Tultavia Ja con- 
dotta' da lui tenuta fu molto riprovata. I suoi 
amici radicali lo spingevano a una grande e pro- 
fonda ‘riforma parlamentare, mentre che il par- 
tito Graham' alternativamente accarezzava ‘0 at- 
taccava ‘ogni altro ‘partito nell'intento di rialzare 
la propria importanza. Sir James ‘Graham, con 
molto ‘accorgimento, aveva eccitato le speranze 
del' partito liberale; facendogli credere: essere 
deciso di mostrarsi più radicale riformatore‘ che 
non lord John Russell! Quest'ultimo aveva spe- 
rato invano di' rafforzare il’ suo governo’ assor- 
bendo la piccola falange ‘di Graham; speranzoso 
di riuscirvi, egli aveva prima sacrificato lord 
Palmerston: Tutte: queste ‘concessioni non b- 
bero alcun risultato; e: ‘allora: lord 3. Russell 
risolse di operare ‘colla. forza la. ricostruzione 
del suo partito ‘cui’ non. aveva potuto ottenere 
coi negoziati e colle cnncessioni. Ti 

I whigs si ‘considerano, in via ereditaria , 
come i difensori e i custodi ‘naturali della Go- 
Stituzione e della libertà je temevano con ra- 
gione un’ invasione nella loro gerarchia seco- 
lare. Ma questa per lord John Russell era! una 
nuova ragione per agire e agire con energia. 
Gosì i rancori personali ‘e ‘glì interessi: di. ‘parte 
si univano ‘al desiderio di definire ‘la vera si- 
tuazione dei tories per spingere i whigs a im- 
porre la spinosa corona del potere 'all’opposi- 
zione protezionista , consenziente 0 ‘no, poco 


‘importava. Nello stesso ‘tempo lord‘John Russell 


preferiva esser ‘il ‘capo assoluto di una ‘mino- 


‘ranza ‘imponente di ‘whigs. puri piuttosto ‘che 


esercitare un potere incerto e. contrastato Sopra 
un'accozzamento:di liberali‘ di ogni lega, lil più 
gran'numero dei ‘quali 'avrebbe pur sempre 
aspettato dal suo rivale Graham alcune inno- 


O 


quanto che bisognava piacere, nonostante i fatti 
e le prevenzioni già ‘esposte. E piacque. E quel- 
l'impasto di superstizione e di tirannide, di 
umiltà e di alterigia, d’insolenza.e di paura, 
quell'uomo singolare per le sue stranezze, più 
singolare pel genere delle sue colpe, quel Re -di 
Francia che la storia:tramanda,. non sai prima 
se alla curiosità dei posteri, od alla esecrazione 
seppe figurare al vero, seppe esprimerlo con 
tutta la. gagliardia delle passioni dei tempi di 
Mezzo. 

Ora, non più. Che nel corteggio aulico di quel 
personaggio ci siam proposti di non entrare, @ 
nemmeno nella freddezza in cui sì. ‘trovò spesso . 


“la scena, dopo che tanta scintilla di fuoco era di 
“tratto in tratto suscitata dal protagonista. 


Avrò occasione di venire sulle importanti pro-. 
duzioni, che sono promesse, nelle venture ap- 
pendici, Dirò. allora del Modena. ciò che. vedrò 
di nuovo, e ciò che di meglio verrà a colpirmi. 
Per oggi chiudo, per la buona ragione che è 
l’ora di consegnare il foglio alla stampa... Y. 
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vazioni nell’ organizzazione della Chiesa e: dello 
Stato, ‘inconciliabili coi principii aristocratici e 
colle idee di tardo progresso che in ogni tempo 
furono il distintivo. della politica whig. 

Tali sono i motivi del cambiaménto di cui 
ho parlato ‘sul ‘principio’ di questa lettera ; dirò 
in un'altra delle conseguenze. 


FRANCIA. — Da una corrispondenza dell’ 
Indépendance Belge da Parigi togliamo: — 

Si spargono voci da per tutto di crisi mini- 
steriale, e persone che si dicono bene informate 
spiegano la nuova situazione come segue: I due 
ministeri della polizia e dell’ internogsi riassu- 

‘| merebbero nelsig. Pietri; le belle arti e la 
stampa andrebbero al ministero di Stato di cui 
ersigny sarà ministro, e il sig. Romieu segre- 
{lario generale; alle finanze il sig. Fould; e il 
‘sig. Rouher alla giustizia; e i monumenti pub- 
blici ritornerebbero al sig. Magne. Il signor 
Blanche attuale segretario generale del mini- 
stero di Stato andrà colla stessa qualità a quello 
dell'interno, il di cui segretario generale Che- 
vreau sarebbe nominato prefetto di polizia, prov- 
vedendo il sig. Maupas di un’ambassciata. 

Il sig. de Morny presentò al principe il ri- 
corso del sig. Paolo Dupont deputato della Dor- 
dogna. (affare Calvimont). Il prefetto a parere 
comune è un uomo perduto, non avendo alcun 
ministro. voluto prenderne la ‘difesa. 1 

La strada ferrata di Strasburgo ha constatato 
dopo giovedì ultimo una media: di quarantamila 
franchi al giorno di esazioni,. quasi il doppio 
dell'ordinario. Si può da questo giudicare il nu- 
mero dei forestieri in Parigi. 

Per.una coincidenza di cui la sorte alle volte 

si prende giuoco, ierì nel momento  istesso in 
cui il principe presidente traversava il ponte 
degli Invalidi, tre individui, personificazione vi- 
vente di tre. partiti vinti, si trovavano di fa- 
zione; portando le loro armi non al principe 
presidente, bensì alla fatalità! Essi erano il sig. 
Chapot, successore «del'sig. ‘Pastoret presso il 
conte Chambord ; il sig. Mortimer Terneaux fe- 
dele ‘e ‘cortese’ amico di Claremont, ‘e il signor 
Hetz.., spiritoso ed allegro rifugiato di Bruxel- 
les, rifugiato senza proscrizione, e che era ve- 
nuto per studiare: de visu le. disposizioni delle 
masse. parigine per Luigi Napoleone. Questo era 
un puro azzardo, un giuoco della sorte, un nu- 
mero al lotto, un-terno che sortiva dalla ruota 


politica. Tutti e ‘tre erano là riuniti. per oc-| 


casione, e ‘assistevano loro malgrado alla dimo- 
strazione di popolari. sentimenti, che sono stati 
bisogna dirlo, vivi ed’ affettuosi. Il fatto mi è 
sembrato curioso, e ve lo trasmetto in tutta Ja 
sua esattezza. 

Tra Je personeinvitate a pranzo a Saint-Cloud 
eravi il signor Cormenin. Il principe presidente 


si compiace intrattenersi con le persone spe-, 


ciali, e si è rimarcato che egli rimase lunga- 
mente a parlare col signor Cormenin ascoltando 
‘quest’ultimo con molto interesse. Il sapiente pub- 
blicista non ha abbandonato per:nulla la sua de- 
vozione alle idee liberali, e può credersi che le 
farà valere utilmente e al consiglio di Stato e 
nelle circostanze nelle quali avrà occasione di 
sottomettere le sue osservazioni al principe pre- 
sidente, ù 
Il signor Cormenin prepara una nuova edizione 
della sua bell’opera sul dritto. amministrativo. 
Si conosce che l’autore di questa opera pregia- 
tissima non ha rivali nella specie che con tanta 
sapienza ha illustrato. Una nuova edizione au- 
mentata da documenti raccolti sotto i governi, 
tanto diversi in questi ultimi anni, e coi com- 
mentarii che daranno luogo, non può mancare 
di ottenere un gran SUCCesso. 
I ‘ Dicesi, sebbene vagamente” ancora, che le 
" forze navali saranno richiamate pel. mese pros- 
simo a Tolone per eseguire manovre alla pre- 
senza del. presidente. Il. principe già conosce 
questa. squadra, @ nella rivista che ne fece a 


Cherbourg nel 1850 ha: potuto giudicare dello | 


stato d'istruzione e di disciplina, al. quale era 
giunta sotto il suo comandante d'allora sig. Par- 
seval. i > 


— Il signor Guizot è a Caen ove si è recato 
colla sua famiglia per assistere al matrimonio 
del signor di :Blagny suo parente con madami- 
gella Massieu di Clairval. 

Si assicura che il signor Corne antico: procu- 
rator. generale presso la corte di Parigi sotto il 
generale Cavaignac, ‘ed ex-rappresentante del- 
‘l'Assemblea nazionale, è nominato presidente!di 
Camera alla corte di appello di Douai in rim- 


a 


| piazzo del signor Henri morto da pochi giorni 


\ in conseguenza di apoplessia.  (Indép. Belge). 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ALEMAGNA. — Berlimo, 15 agosto, — 
Scrivono alla Gazzetta. d' Augusta: La Prussia ‘ha 
finalmente soddisfatto; ‘un poco tardi è vero, ‘a 
un suo antico debito di onore. Già più volte si 
trattò, e nelle Camere segnatamente, dei sussidi 
spettanti ai. vecchi ‘militari delle guerre del 
4815 ; ora il re ha firmato a Putbus ‘un or- 


dine di gabinetto col quale , passando atto dei. 


desideri delle due Camere, si dà soddisfazione 


ai medesimi. A termini di quest’ordinato a- | 
vranno una pensione vitalizia lutti i soldati bi- | 


sognosi e degni di soccorso che hanno preso 
parte a quelle guerre , dal capitano in giù, in 


qualunque armata. abbiano servito, purchè re-' 
sidentiin Prussia. Per l’anno corrente sono de- | 
stinati a quest’uso 25,000 talleri ,, per l'avvenire. 
he saranno annualmente stanziati 50,000 nel 
bilancio. Se il fondo non sarà sufficiente, i meno | 


bisognosi e i più giovani saranno iscritti nelle liste 
di aspettativa, dalla quale saranno poco per volta 
promossi al godimento della pensione. Sarebbe 


«da desiderarsi che la cosa non fosse stata fatta 


per metà, e che non si fosse badato a qualche 
migliaio di scudi di più o di meno, trattandosi 
di far giustizia. © 

Berlino, 14 agosto. — Parecchie lettere an- 
nunciano quest'oggi che nelle conferenze di Stoc- 
carda si è manifestata una tale divergenza di 
opinioni che fu’ impossibile di venire ad un ‘ae- 
‘cordo per una risoluzione unanime e che per- 
tanto la coalizione sta per sciogliersi. 

Scrivono da Monaco che questo scioglimento 
probabilmente determinerà ‘il signor Von der 
Pfordten, presidente del gabinetto di Baviera, a 
dare la sua demissione. i 

Notizie di Darmstadt annunciano che un can- 
giamento di gabinetto è imminente’ e che il sig. 
de Dalwigk, il quale si è sempre opposto a una 
unione colla Prussia, Sarà rimpiazzato da un 
uomo di stato più favorevole al nostro gabinetto. 

Wurtemberg e Baden si sono apertamente se- 
parati dalla coalizione. L’elettorato d’Assia e il 
granducato di Nassau, sono i soli Stati che ten- 
gono ancora per l'Austria nella questione doga- 
nale. wi (Correspi. Havas). 

Putbus (Pomerania), 12 agosto. -- Teri Valtro 
il re ha visitato nell'isola di Greifswalde i tre 
tenimenti' agricoli che ivi sono situati, e sì è 
amichevolmente trattenuto coi proprietari. S. M. 
incontrò una vecchia donna che nel suo dialetto 


‘espresse al re quanto le rincresceva di non aver 


saputo del suo arrivo, ché altrimenti avrebbe 
preparato da pranzo. Im un altro luogo il pro- 
prietario ossequiò il sovrano dicendogli che lo 
trovava molto invecchiato. In una casa il re trovò 
il suo ritratto e quello della regina. Come mi 
hanno bistrattato la mia povera Elisabetta. disse 
il re, e promise al proprrietario due altri ri- 
tratti. (Gazz. di Colonia). 
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AUSTERERA. — Dal Corr. Ital. di Vienna 17 
agosto togliamo le seguenti notizie : 

— Notizie dirette pervenuteci da Parma colla 
data 11 corrente ci comunicano che S. A. R. 
il duca Carlo IM da Parma, essendo invitato da 
S. M. l’imperatore d’Austria ad assistere alle 
grandi manovre di cavalleria, giungerà in Vienna 
nei primi dì del seltembre. 

Ciò serva a smentire‘ i cicalecci sparsi sul 
Viaggio di S. A. R. in America e quanto altro 
vi si volle aggiungere in varie parti d’Italia. 

— Durante il viaggio di S. M. l’imperatore 
nell'Ungheria furono, per. quanto consta finora; 
riposti in libertà 286 detenuti. 

— Tutte le truppe che durante il viaggio di S. 
M. l’imperatore  nell’Ungheria  manovrarono in 
presenza del monarca, ottennero una. gratifica 
zione di tre giorni di paga. Queste gratificazioni 
non meno che tutte le sovvenzioni largite fu- 
rono estradate senz'eccezione dalla cassa privata 
di S. M. l’imperatore. 

— In crocchi al solito ben informati si assi- 
cura che il riscatto della ferrovia tra Vienna e 
Gloggnitz da parte dello Stato non sia. più da 
mettersi in dubbio, che però sino alla consegna 
del ferroviario allo Stato scorreranno forse 5 0 6 
mesi. 

— Il Corr. Salisb. reca in una corrispondenza 
da Pest: Smontata nel palazzo del Primate a Gran 
S. M. l’imperatore avvedutosi del ritratto del ce- 
lebre fu cardinale e principe Primate Pazman 
disse: « Questi era pure gesuita; dai gesuiti mi 
ripromelto principalmente l'educazione cattolica 
della gioventù; gli è perciò che ho reintegrata 
questa società.» — Il Primate chiese a S. M. il 
grazioso permesso di poter chiamare a Tyrnau 
| due o tre gesuiti e l’imperatore rispose: « Due 
o tre son pochi; essi devono assumere parecchie 
scuole e tenere delle missioni. » 

— A quanto udiamo da buona fonte, i rifu- 
giati politici di diverse nazioni arruolati nel quarto 
battaglione del ‘6 reggimento fanti turchi-rume- 


‘data dell’11 luglio scorso, 


liani di Banjaluka furono, ancora durante la pre- 
senza di Omer pascià in quella provincia; sot- 
toposti a forza alla circoncisione © quantunque 
molte volte vi si ‘sarebbero opposti. Due di essi, 
per isfuggire. allo scorno, s’uctisero da sè stessi. 
In generale tra quei rifugiati dicesi regnare la 
massima costernazione a motivo di siffatta con- 
versione forzosa, 

— A Chliwestei (Bucovina) furono testè arre- 
stati i contadini Madaczak e Kathariniak,. per il 
motivo che il primo ha ceduto al secondo la 
moglie di 25 anni per 40 fiorini V. V..Il com- 
pratore voleva che dopo un dato tempo il con- 
tratto cessasse e il venditore ripigliasse la moglie 
€ restituisse il prezzo ricevuto. Ne nacque un 
alterco che rese nota la faccenda, e la decisione 
è ora a mani del tribunale. 

— L'importo massimo che, giusta la patente 
imperiale 15 maggio 1854, non può ‘essere sor- 
‘passato dalla carta monetata ‘dello Stato in cir- 


colazione con corso forzoso è di fi, 175,000,000. 
j 


DANIMARCA, Copenhaghem, 42 490- 
sto. — Il Dagbladet così classifica i nuovi depu- 
tati eletti per la seconda Camera nelle ultime 
elezioni generali testè. compiute: 

Contadini e piccoli proprietari 30; impiegati 
giudiziari 10; professori della università e delle 
scuole più elevate 9; maestri di scuola di cam- 
pagna 9; militari 7; impiegati dell’amministra- 
zione 7; procuratori 5; grandi . proprietarii 4; 
giornalisti, 3, commercanti e operai 3; ] cinque 
rimanenti non possono essere applicati a nes: 
suna delle suddette categorie. 


(fa CRONACA. . 


— {STRADA FERRATA DA Torino A. NovaRA. -- 
Leggemmo nell’Opinione nel suo primo articolo 
di giovedì 19 agosto una censura al governo 
perché dopo una settimana da che venne pub- 
blicata Ja legge per la concessione della strada 
ferrata da Torino a Novara, e dopo ché il sighor 
Brassey ha già iniziali i lavori di tracciamento 
che sì proseguono con grande attività, non:si 
era ancor dato. cura, ‘di ricostituire la’ ‘società 
attendlendo il parere del consiglio di stato sovra 
alcuni! quesiti statigli. diretti ‘dal ‘ministero dei 
lavori pubblici. 

Abbiamo voluto prender cognizione del merito 
di questi fatti relativi ‘ad’ un oggetto così im= 
portante, e siamo in' grado di potere alla nostra 
volla; fare le seguenti ‘osservazioni : 

‘Benchè la legge succitata sia stata non sap= 
Pianto per quale materiale ostacolo pubblicata 
Soltanto or son pochi giorni, essa porta però la 
epoca in cui fu pre- 
Sentata alla sanzione sovrana. ° 
Due o tre giorni dopo stipulavasi tra 1’ am- 
Ministrazione pubblica incaricata di tutto-quanto 


Miguarda le. costruzioni e |’ esercizio di ‘strade 
"1g 


ferrate cui è interessato lo Stato ed. il rappre- 
‘sentante del signor Brassey il contratto richiesto 
dall'articolo primo di. detta legge sotto riserva 
però di ciò. che riflette la costruzione dello 
scalo di Torino e ‘suecessivo tronco. sino alla 
Stura attesa la malaugurata controversia tuttora 
pendente. sul sito di suo collocamento. 


Si fu in dipendenza di. questo contratto che 
l'ingegnere Woodhouse venne autorizzato a dar 
principio ai lavori ai quali non possiamo dubi- 
tarne egli si applicherà con quella energia che 
tanto distingue i costruttori inglesi; e’ sarebbe 
perciò desiderabile ‘che la commissione d’ in- 
chiesta provveduta a quest'ora di tutti gli ele- 
menti necessarii per pronunciare con piena co- 
gnizione di causa un ragionato avviso sulla ver- 
tenza dello scalo, sollecitasse le sue deliberazioni 
onde non .incagliare nel suo. stesso esordire 
l'andamento di quest'impresa. 

Quanto all’'appunto fatto al governo di tra- 
scurare l’organizzazione della società sta in fatto 
secondo fu riferito che appena avuto il parere 
del consiglio, di stato: ( parere che il desiderio 
di procedere colla. maggior cautela e. regolarità 
nella società in cui entra a partecipare»lo Stato 


come individuo 0 corpo morale, avea fatto ri-' 


chiedere dal ministero dei lavori. pubblici) ad- 
divehne questi già. sono più giorni «all atto 
pubblico di costituzione’ della ‘società anonima 
tra Jò Stato, il signor Brassey «e «gli. azionisti 
futuri.a norma dell'art. 7 della legge; nè pos- 
siamo dubitare dopo questo primo saggio di 
solerte zelo ‘nell’’attuare le disposizioni della 
leggè 11 luglio , che non sieno per corrispon- 
dervi. gli ulteriori provvedimenti del governo; fra 
i quali specialmente 1’ apertura dei registri di 
sottoscrizione delle azioni, dal cui pronto esito 
in gran parte dipende )’ avvenire di un’ intra- 
presa che ai caratteri di una eminente utilità 
generale associa pur quelli di una onesta e lu- 
crosa speculazione. 

— FaBBRICAZIONE IN Torino. — Non ostante ‘i 
molti ‘edifizi che vanno sorgendo nella nostra 
città, ‘iper cui essa si è cotanto ampliata , spe- 
cialmente verso Porta Nuova, uma società pro- 
pose al municipio di comprare Parea che. an- 
cora‘rimane della vecchia piazza d'arme. Il mu- 
nicipio tuttavia prima di addivenire alla vendita 
a trattativa privata, credè di provvedere meglio 
al proprio interesse mettendo ‘all’incanto quel 
terreno in sedici distinti lotti. 

— Ancora peL sicnoR ARNULFO. .— La Gaz- 
zetta: Piemontese ‘ha confermato la notizia che 
avevamo ;data intorno; alla pensione accordata 


i rale e a cavallo, recavasi sulla 


al cavaliere Arnulfo., già. intendente generale 
delle finanze, quantunque tal:cosa non constasse 
alla Patria. Mentre noi lodiamo il nobile disin- 
teresse di quel degno. rappresentante del po- 
polo, il quale non accettava l’ offertagli pensio- 
ne; dobbiamo ancora una volta invitare il go- 
verno a non largheggiare dei denari: del. pub- 
blico, massime stante il grande bisogno di eco- 
nomie cui mai non raccomanderemo abbastanza. 


— IL conte DecARDENAS. — Nonostante la 
smentita dell’ Armonia, confermiamo la: notizia 
già da noi data; della destituzione: del conte Gi- 
rolamo Decardenas da gentiluomo di corte. Sic- 
come poi qui non trattasi di carica. inamovi- 
bile, e neppure di carica amministrativa non è 
punto il caso di appuntare il ministero di usare 
misure economiche: ed illegali. 


DISASTRI NELLA STRADA D’ AOSTA. — Rice- 
viamo la seguente lettera. 


Settimovittone dall’albergo del Dragone 
i 20 agosto. 

Sono le quattro meno un quarto e grazie ‘a 
Dio..noi tutti viaggiatori siamo salvi; dopo aver 
corso ‘grave pericolo della vita. Le acque: della 
Dora-Baltea avevano inondato la: strada, e con 
poca prudenza fu spinta la diligenza in. luogo 
dove il fiume aveva: srandemente straripato, ed 
allorquando l'equipaggio: correva imminente pe- 
ricolo d’immergersi odi ribaltare, fu giuoco+ 
forza l’arrestarsi. 

Noi salimmo sopra una ripa e colà ci soffer- 
mammo per più di un'ora mentre il tempo im- 
perversava, e la pioggia cadeva a dirotto — arri- 
varono in buon tempo i carabinieri da Settimo- 
viltone, prestarono aiuto al postiglione per riat- 
laccare 1 cavalli e salvarli come loro è riuscito, 
il maresciallo d’alloggio venne in traccia di noi 
che eravamo ‘al buio per i colli e con una guida 
ci condusse in salvo. Nel mentre che vi scrivo, 
nessuna notizia abbiamo ancora della nostra di- 
ligenza ove tutto lasciammo. S 


La diligenza che da Ivrea dirigevasi ad Aosta 
arrivò ad un dipresso nello stesso punto e co- 
nosciuto il pericolo cercò di ritornarsene, ma nel 
voltare due. cavalli perirono annegati. Ignoriamo 
la sorte dei viaggiatori, ed aspettiamo che si fac- 
cia giorno per accertarcene, e dirigerci sulluogo 
del corso pericolo per tentare di salvare le due 
diligenze e li nostri equipaggi che. tuttora sono 
nelle acque. Trovammo quest’ albergatore molto 
ospitaliere, e i provvide di calze, mutande, scarpe, 
ecc. che ne avevamo molto bisogno. 

Or ora il maresciallo d’alloggio ci annunziò che 
nella via pubblica passò un carrettiere venendo 
da Aosta, il quale vide le due diligenze ancora 
salve. 

Altra corrispondenza da S. Vincent ci assicura 
che nessuna vittima ha a deplorarsi sul, disastro 
della diligenza  d’Ivrea, perchè ‘tre soli erano i 
viaggiatori, e tutti erano giunti salvi a S. Vin- 
cent. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: i 

Avendo .il governo. di S. M. il Re di Sardegna 
deliberato di aprire un concorso per la costru- 
zione d’una strada ferrata transalpina scorrente 
sul territorio della Savoia , egli invita gli im- 
prenditori di simili’ opere, i capitalisti e le com- 
pagnie industriali che ‘aspirassero a quest’ im- 
presa a presentare le proposizioni loro conformi 
alle condizioni e prescrizioni tecniche’ e finani 
ziarie che sono formulate nel programma. (Pub- 
blicato nella Gazz. Piem. d'oggi). 

A tal fine, dietro richiesta che ne venga pre- 
sentata al ministero dei lavori ‘ pubblici, quelli 
che intendono concorrere , quando offrano ‘suf- 
ficienti garanzie pel. compenso ‘dei ‘danni che 
fossero per arrecare, ‘otterranno la facoltà di 
intraprendere a tutte ‘loro spese gli. studii ‘sul 
terreno, e. di accedere perciò liberamente a tutte 
le proprietà che incontransi Sulla linea della 
ferrovia; ‘e sarà ad essi facilitato ‘il ‘modo di 
procurarsi dalle ‘autorità locali é dagli uffizii 
dello Stato quelle nozioni e dati economici ‘e 
peritali ed assistenze che possono: giovarli nel 
redigere 1 loro piani e concretare le loro of 
ferte. 

— La Patria di quest'oggi dà la notizia che 
il conte Costa, consigliere di cassazione, si co- 
stituiva il giorno 48 prigioniero. in cittadella , 
duve ottenne gli fosse compagna nei due mesi 
di ‘cattività la sua. moglie. i 

—: Leggesi nella Gozz. di Genova del 20 : 

Il brigantino }Zridano, tirato a. terra sul’regio 
cantiere della Foce il:45 gennaio p. p. per.es- 
servi raddobbato,. venne ieri lanciato in mare. 

— Îeri sera giunse in. questo porto ,. proce- 


| dente da Marsiglia e, Nizza, la reale fregata a 


vapore inglese denominata il Firebrand, coman- 
data dal signor Codd Odoardo; equipaggiata. da 
260. individui ed armata di 6 cannoni. 

Detta, regia. fregata fa parte della flottiglia 
inglese del Mediterraneo, e ripartì questa mat- 
tina verso le ‘ore 6.. 


— Leggesi nello Spettatore del Monferrato, gior- 
nale di Casale: 

Lunedì (16) verso le 9 di sera giungeva nella 
nostra città ‘il ministro Lamarmora , e pigliava 
stanza. all’ albergo dei 7re Re. — La dimane, 
sul rompere del giorno , nelle divise di gene- 
lazza d’arme , 
dove, ‘ispezionato. il reggimento Cavalleggieri-Sa- 
luzzo , lo faceva manovrare sotto i suoi ordini. 
-— Faceva quindi un’escursione nei comuni sù- 
burbani, per pigliar, forse, cognizione dei siti 
destinati ajle fazioni militari, che, dicono, a- 
vranno qui luogo. ai 13. del venturo settembre, 
coll’intervento del Re. — L’attivissimo ministro 
ripartiva verso sera avviato a Vercelli. 

-— Leggesi nel Boll. delle str. ferr., 

Le lettere che ci giungono da Casale, ci re- 
cano. esser facile che nella settimana ‘prossima 
siano terminati gli studi :per. la ‘strada’ ferrata 


































































































da Vercelli a Valenza per Casale; le cui azioni 
sono già collocate in una porzione considerevole. 

— ‘Leggesi nell’ Amor della Patria. 

La ‘società degli. operai. di Mortara. Nume- 
rosa di oltre 500 socii, tra î quali come 0no- 
rarii si inscrissero i primarii cittadini, aveva 
stabilito di celebrare la inaugurazione di sua e- 
sistenza con una di quelle feste ‘che a’ nostri 
giorni fanno fede di bell’ unione, e di vero 
progresso ‘nelle classi operaie. È 

E la festa ‘ebbe ‘luogo il dì 16 del’ volgente 
mese, e più bella non poteva riuscire. °° 

= Verso il'tramonto del di 14 agosto cor- 
rente rendeva: l’anima a Dio Benedetto Lunghi 
commissario di guerra della divisione militare 
di Novara. ) 

Per ben 27 anni egli servì l'azienda generale 
di guerra, ‘pervenendo degnamente ad vecuparvi 
il posto di commissario di divisione. 

= "I'giorno 18 «il signor ministro della guerra 
dopo aver visitati gli antichi quartieri, e il nuovo 
ora in costruzione, passò in rivista il primo reg- 
gimento de’granatieri di Sardegna, e il distac- 
camento di ‘cavalleria che si trovano: di. guar- 
nigione in: Novara. ‘Le manovre. fatte in tale cir- 
costanza riuscirono con esattezza ‘degna di ogni 
lode. i à PE 
Ta scuola femminile di metodo  apertasi in 
Pallanza nel:principio  di*questo mese conta già 
quarantadue © più allieve ; ciò ‘dimostra quanto 
sia ‘in questa provincia ‘apprezzata l'istruzione 
femminile. 

































































DECESSI del 20 agosto in Torino,, 
Noto 





Totale ;..N..: 9463 
rm mm_-mb+——_m____1&_ è 


ULTIME NOTIZIE. 


“pinerolo, 21 ‘agosto. — Teri part da questa 
città ilreggimento Savoia cavalleria. Il reggimento 
Piemonte reale non arriverà che 18 di ottobre. 
In questo frattempo il servizio di guardia è tutto 
lasciato alla milizia! nazionale. Noi siamo certi 
che questa ‘nom ismetterà la sua’ solita alacrità. 
Tuttavia approviamo la fattasi  dimanda di una 
compagnia di linea: per, l'occasione «della pros- 
sima fiera in’ cui’il troppo aggravio di ‘servizio 
potrebbe portare ‘qualche inconveniente. © |, 
\‘L‘Il ministero della istruzione pubblica ha 
mandato un architetto a visitare i locali per le 
Scuole secondarie nel palazzo del collegio-con- 
vitto; Desideriamo che venga riconosciuta l'uti- 
tilità' ed opportunità di un tale traslocamento. 
Pea (Stella). 

Roma, 17 agosto. -- La festa del 15 fu ce- 
lebrata dai funzionarii francesi con salve d’arti- 
glieria, rassegna sulla piazza del Vaticano, Zedewm 
in S. Luigi, pranzo di 40'coperte presso l’amba- 
sciatore Rayneval, luminaria degli ‘stabilimenti 
francesi e ‘musica militare. 

Alla rassegna assisteva il principe di Sassonia 
Weimar-Eisenach in assisa di colonnello russo. 

— Scrivono da Roma in data 9. agosto alla 
(Gazz. d’ Augusta. 

Pecca di esagerazione la notizia riportata da 
parecchi giornali inglesi, segnatamente dal. (x/obe, 
che il papa Pio IX sia minacciato da: idropisia 
e che ‘il ‘suo stato di salute, dissimulato .con 
arte, ispiri gravi apprensioni ai medici. 
Siccome queste voci hanno inquietato molti e 
che anche dall'estero. si domandano notizie in 
proposito, così credo opportuno di farvi le se- 
guenti comunicazioni. 

In questo momento il Papa gode di un'ottima 
salute; non passa giorno ch'egli non. faccia sul- 
l’ora tarde la sua solita. passeggiata nella cam- 
pagna, sortendo ora da una, ora dall’altra porta 
della città, Nell’ultima settimana-io l’ho veduto 
quattro volte avviato a Porta del Popolo, a Porta 
Salera e a Porta Pia. Giunto all’aperta campa- 
gna egli cammina .sovente un’ ora e. mezzo a 
piedi, per il solito accompagnato da monsignor 
Borromeo o da monsignor Medici-Ottajani. 

Della cura ch’egli sta facendo, come sì pre- 
tende, non si parla che nel pubblico, ma il me- 
dico non ne sa niente. Questi però desidererebbe 
che il ‘papa volesse preferire il Quirinale situato 
in ‘alto ‘al Vaticano: dove i venti nom possono 

urificare l'atmosfera. della profonda valle del 

evere: Se non altro dovrebbe soggiornarvi*nel- 
l'estate ‘come faceva in ‘altri tempi. 

Per altra parte la ‘corpulenza del santo padre 
sorprende tutti quelli ‘che’ da lungo tempo noi 
l’hanio veduto. Di quando in quando si palesa 
anche ‘una lieve enfiatura di piede che presto 
scomparisce com’ è venuta senza. ulteriori in- 
comodi. Questa è la sola’ anormalità riconosciuta 
dal medico, e da lui attribuita a-cause  passeg- 
giere. 

Napoli, 16 @gosto. — Scrivono al Mediter- 

puneo : 
“Vi dissi che il're era partito per Caserta; ma 
no, egli parte per Ischia dove dimorerà alquanti 
giorni 6 di là forse si restituirà a (Gaeta, a 
quanto’ affermasi. — 
‘Al principe di Satriano Carlo Filangeri, duca 
‘di Taormina; partì ieri sera per. Palermo, dopo 
‘di aver sieduto a mensa accanto al sovrano nel 
‘desinare sulla fregata a vapore il Tancredi. Al 
‘quale desinare furono invitati ed intervennero 
l'ammiraglio ed alcuni uffiziali superiori della 
squadra francese testè giunta in Napoli. 

Nel consiglio di Stato di sabato scorso furono 
approvate dal sovrano le condizioni proposte dal 
‘signor Albano per 'la strada ferrata di Puglia, 





‘sicchè vi è ragion di sperare che quest’antito 


desiderio ‘sarà ‘oramai recato in ‘atto: 


l'signori Abbatucci quardasigilli e Billaùlt pre- 
sidente del corpo legislativo sono stati homnati 
ufficiali della legion d’onore a proposta del mi- 
nistro di Stato. Ho 

La commissione di, riparto del debito messi- 
Cano si è disciolta, e si è ricostituita quella per 
la revisione del medesimo debito. 


avvertimento per una discussione sull’eredità del 
potere. i 


di consigli di circondario hanno creduto di dover 
inaugurare i loro lavori con l'espressione di 
loro affetto pel governo e di riconoscenza pel 
servigii. che il presidente: della repubblica ‘ ha 
reso. al paese coll’atto del 2 dicembre. #Alcuni 
altri hanno manifestato il voto di vedere: con- 
solidato tra le miani del principe Luigi Napoleone 
il potere per mezzo. del suffragio universale. 


faceva restituire dal pascià di Tripoli i dueffran- 
cesi Che avevano subito in quella città trattamenti 
barbari e violenti, la Porta si affrettò di. faftpar- 
tire una fregata coll’ordine al pascià di resbituire 
i nostri connazionali. 


una memoria intorno ad: un rimedio da lui pro- 
vato efficacissimo contro la malattia delle uve. 
Esso è semplicissimo ; e consiste nel riscaldare 
il grappolo con acqua pura alla temperatura di 
80 gradi. 


conto di due diyerse riunioni tenute in occasione 
della mancanza di rinnovamento del trattato di 
commercio tra la Francia e quel paese. 


ha prolestato ‘contro ‘il rinnovamento di ogni 
trattato ‘che abbia ‘per base o per condizione la 
Soppressione del dritto di ristampa. 


Gand è stato deciso, che un memoriale tendente 
ad esporre la situazione dell'industria dei lini , e 
a far conoscere la necessità di una convenzione 
colla‘ Francia; sarebbe-indirizzato al governo. 


ancora soggetto di mille congetture, ma è però 
sempre un avvenimento! fortunato ‘per la povera 
agonizzante costituzione. Mediocre scrittore; più 
mediocre uomo di Stato ;e meschinissimo ‘ora= 
tore, l’ex-ministro degli esteri non'mancava della 
necessaria tenacità per sostenere certe sue-idee 
e portare disturbo alle. risoluzioni! giuste e ra- 
gionevoli che in. vari gravi; affari avrebbe adot- 
tato il gabinetto. Un. poco amante. del plagio, 
il suo sogno dorato sarebbe stato, un. colpetto 
di stato di qualunque dimensione purchè lo 
avesse potuto rivestire della sua firma. Origi- 
nario di una delle classi modeste della società, 
passò all'alta aristocrazia per matrimonio con- 
tratto con l’unica discendente ed erede del ce- 
lebre ‘Conte di Floridablanca, il gran mimistro di 
Garlo (IL; ‘erede dei titoli e delle facoltà del- 
l’uomo eminente credè averne ereditato anche 
i talenti; ma questo è stato un abbaglio. evi- 
dente del nobile marchese. Non crediate. però 
che la posizione siasi assolutamente migliorata, 
ma' però è positivo che un poco si è rischiarata 
ed'infatti mon solo non è più questione di mo 
dificazioni ‘alla Carta, ma bensì è credibile che 
desistendo dal fare muove elezioni, si torneran- 
no;a riaprire le presenti Camere. 


uomo di un merito incontestabile, e soprattutto 
gran conoscitore del paese che governa: eise è 
vero che farà precedere la riunione delle Cortes 
dal decreto di soppressione della regia def ta- 
bacchi, ‘assicuratevi che la maggioranza sarà 
per lui, ‘e basata sopra una popolarità che diffi- 
cilmente sarebbe distrutta dal’ mal volere! dei 
partiti. Perciò credo molto probabile ‘questa 
opinione, ‘o per lo meno se si venisse a nuove 
elezioni credo si farebbero legalmente e “con 
Posservanza ;delle leggi ‘esistenti. L'unico! dei 
ministri che sembra meno occuparsi della po- 
litica è (quello di grazia ve giustizia, ‘il quale è 
assorto ‘in! porre in ‘esecuzione il concordato,‘ e 
si direbbe essér. piuttosto. una macchinaî per 


vuol notare vun ‘articolo -laudatorio per il Pa 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


gnori Ezpeleta e Reynoso dovevano essere rim- 
piazzati al ministero dai signori Bordia ed Oli- 
van. Queste motizie sono senza alcun fonda- 
Mentogosni (Palrie) , 

aja, ‘16 agosto. — La prima Camera degli 
stati generali è convocata per 1’8 settembre. Un 
dispaccio telegrafico annuncia che la regina dei 
paesi, Bassi è giunta il 44 a: Ischl. 

rewlimo, 17 agosto. — La Nuova (Gazzetta: di 
Prussia annunzia che nel mondo finanziario di 
Berlino sì parla di un nuovo imprestito austriaco 
di 750,000 sterlini. 

Viemma, 18 agosto. — Leggesi nel Gorr. Ital, : 

S. M. l’imperatore è arrivato ad Ischl nel.corso 
della giornata di ieri. Dopo le 4 del mattino segui 
gia l’arrivo ad Ebensee... Reni 5 

= Mediante: circolari vescovili.fu diffidato’ il 
clero parrocchiale di.attenersi, ‘riguardo alle, di- 
spense dalle. pubblicazioni di matrimonio,.ligi 
alle deliberazioni del concilio tridentino, € di 
avverlire gli sposi di presentare sempre le suppli- 
che di dispensa anche all'autorità ecclesiastica, 

2- È noto che nell’anno ‘1848 l'i. r. governa. 
austriaco stipulò, dei trattati.differenti con varie 4 
potenze, e fece delle eccezioni riguardo all'Un- 
gheria e la Transilvania, non. potendo questi 
dominii essere compresi nei trattati a motivo 
della loro propria: organizzazione’ d'allora. Ora: 
a quanto udiamo, furono incamminate delle pra- 
tiche per estendere questo trattato senza eccezione 
anche.a questi dominii. pet 

Nepenliaghem, 14 ugosto. — Si conosce il 
risultato‘ completo delle elezioni. Degli attuali 
ministri ‘tre ‘solamente sono stati elelti depù- 
fati, e sono i signori Bang, ministro dell'interno, 
conte Sponneck delle finanze, e Steen Bille della 
marina. fi 

Egmmssia, — I 3 agosto, la città di Wasa nella 
Finlandia, è diventata. preda delle | fiamme..Il 
solo palazzo della giustizia 16019 0 quattro Gase 
rimasero in piedi, Wasa contava circa 300abi: 
tazioni. «—, (Boersenhalle).. 

Inghilterra, — La flottiglia di escursione 
che’ ha condotto la resina d'Inghilterra ‘nel Bel- 
gio: éra (in vista a Portsmouth:martedì mattia ‘a 
10 ore e 45 minuti. fa 

Armersea. — Il vapore delle. Antille Magda- 
lene ‘è giunto ‘a Southampton martedì mattino 
con le ‘valigie delle Indie occidentali e del Paci- 
fico. Esso avea a bordo:180 passaggieri, il suo 
nolo si valuta. ad.mn milione ..e 400,000 piastre, 
e reca notizie della Martinica del 28 luglio. 

Un terribile avvenimento successe alla Trinità. 
La. Victoria nel suo passaggio di Port di Spain a 
S. Fernando saltò per l'esplosione delle sue:cal- 
daie. Molte persone ‘perirono, e molte rimasero 
ferite. 

Non è confermata la notizia della presa di Gua- 
Yaquil dal generale Flores, il quale ‘aveva rice- 
vuto rinforzi e sì disponeva ‘ad attaccare quella 
città. Si afferma d'altronde che il Perù aveva di: 
chiarato, al governo della Nuoya Granata che. si 
opponeva ad ogni intervento negli affari dell’Equa- 
tore, locchè potrebbe far nascere una guerra ge- 
nerale tra iutie le repubbliche dell'America’ del 
Sud. (Patrie). 


Parigi, 19 ‘agosto: — Leggesi nella Presse. 
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Il Journal de Rennes ha ricevuto. un ‘secondo 






—: Leggiamo nel Debats + « Un gran numero 


2! Durante il tempo che la‘ nostra squadra si 


(Moniteur) . 
— Il signor. Chenot trasmise all’Accademia) 


1 


| 


Belgio. -— I giornali belgici recano) il reso- 


Nella prima la riunione degli operai tipografi 


Nella 2.a dalla*riunione dei filatori del lino a 


(Debals). 


ST srreca late e 


(Corrispondenza del /isorgimento.) 
Madrid, 12agosto 1852. 
La inopinata modificazione: del ministero: è 





Fondi pubblici. 
Forsa di Roiimo del 21 agosto. 
18419.5-0j0 d'aprile. Mattino 98. 
18484. marzo. Giorno prima 98 50.125. 
Mattino 98 25. 
1849 1 luglio. Giorno prima 97. Per il 84 
agosto. (iorno \prima, 97,97 40. i 
1851 1 giugno. Giorno prima 95.70, 75. Per 
il 30 settembre. (iorno prima 96 40. 
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Il presidente del ‘consiglio è senza dubbio 
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MADESIMO ONT DIL OI 





DETTO 


per gli affetti da alienazione mentale. 
i cy -9 10 


n chilometri 6 da Forino. 

















Borsa dî Parigi :del:49 agosto... Ù 
I}:3 00 a 15:80 in rialzo di 5 cent. 
11.4 4172, 0jO.a 104 70-in ribasso di 10 cent. 
Il 5 0/0 piem. invariato a 96 60. 

izorsn di Parigi, del 20.) (Dispaccio elet- 


ipico). Hp ì (a 
113 .010:a 75 60 in ribassoi di 20 cent. <Q 
Il 4 4j2 0/0 a 104 70. invariato. di 


Banca di Francia 2855 in ribasso di 5 franchi. 
Borsa di Lomdra del:19. 


Consolidati a' contanti e per conto 199: 4j8: 
5.0j0 Piem. 94.78. i 


COLLO GIACOMO ,  Gerente. 
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DI VENDE RE Una Raccolta del Giornale. ll 
DA VINDERL RISORGIMENTO 
dal‘ sio Programma :15 (dicembre:1847.sino ‘a 
tutto luglio 1852, al prezzo di. franchi, 125. — 
Recapito prima della. fine del corrente mese dal + 
nie: Grosso Giovanni, libraio in Doragrossa, 

Torino. SS, CURA e gti 


“ez 








O Della...) 0 
Conservazione Personale 
\ \ della debolezza det Ventricolo: ©“ 
‘& principali Bialattie ereditarie 
È TRATTAMENTO CURATIVO” È 

di GIUSEPPE FERRUA 
‘© Dottore in Medicina e Chirurgia 

un volume di 232 pag. — Prezzo L. 8. 





Del ‘medesimo “Atitore 
‘delle Blalattie veneree 
e modo facile per guarirle; dei metodi di cura 
anco non mercuridli, che adopera per la guari- 
gione delle medesime; delle malattie delle’ vie. 
‘orinarte e dell’uretra; ‘dellé polluzioni ece. sce. 








i + Quinta edizione ampliata.’ 3 
Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L..,3. 
Vendibili presso l'Autore; via del. Senato.nella 
porta. della. tipografia Arnaldi, num. 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo:; ed avverte. che oltre 
all’orario. di ‘giorno, già stabilito per Ja, visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati. riceve 
eziandio (alla sera? ina 


GLORIE E SVENTURE 





—_—_—_—_——_—_—_—_—_——_—_—€—€& 


© SUR LA GUERRE 
DE L’INDEPENDANCE ITALIENNE 
PAR N 
M.lle AGATHE SOPHIE SASSERNO” 
TURIN 1852 i 
Fory et Dalmazzo, 


Due volumi al prezzo di franchi è. 
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0 SANITARIO — 


RISTINA © 
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fabbricare monache e frati;.dei quali prodotti ha 




























































































già regalato. la ‘mazione di ‘parecchie migliaia. 































































































































































































































































































La stampa. periodica è sempre nulla , pertò si 
















































































































































































monte in ‘uno degli ultimi mumeri dell’ Heraldo. 






















































































Esso ‘aveva sempre osteggiato il vostro paese) 














































































































ed. era l’afficiale ed ufficioso ammiratore di tatti 




































































i vostri avversari; ma. Javluce non potendofa 


















































meno di monspenetrare “in ‘ogni luogo, massime 
quandovai detrattori si. presentano ‘fatti Jumi® 
nosi come quelli divcuivilRiemonte fa ‘spetta 
trice ‘tutta Europa, avrebbe 1'/era/do confessato 
di vedervi chiaro anche. e Sarebbe questo 
avvenuto: se i suoi patroni fossero ancora al po? 
tere? Su ciò mrisresta alcun dubbio. i 
Questo giornale è diretto dal sig. Mora, uomo; 
di vaste cognizioni e non comune scrittore; ‘è | 
ad.-ogni modo-gli si deve saper. grado; che. fi- 
nalmente abbia voluto bene esaminare ed ‘ap- 
profondire la saviezza. del; vostro governo è la 
lealtà. dell’augusto monarca. La febbre: delle fer- 
rovie continua ognora,. più intensa, forse come. 
speculazione potrà produrre molti disinganni ma | 
però non è men certo che Ja mazione avvantag= | 
gerà, e .che l'agricoltura, vera (ed unica fonte 
di ricchezza‘ nella penisola, ne.riceverà un im- 
pulso maraviglioso. 







‘La confidenza. dimostrata al. novello stabili- 
‘mento sanitario della Villa Cristina da famiglie 
distintissime, e le già ottenute guarigioni fecero 
italmente’coraggiosi nella Joro'impresa i proprie- 
tari.di questa reale villeggiatura, che non rispar- 
miarono a spesa alcuna per renderne gli. eleganti 
e grandiosi. alloggiamenti e gli ameni e vasti 
giardini viemmaggiormente appropriati all'uso 
cui viene ora dedicata. 

La salubrità del luogo dichiarata da una com- 
CsA | | missione di cinque fra: gli ‘illustri membri del 
Miadisid, 114 agosto. — Sivè parlato div uma consiglio sanitario superiore è, ad jevidenza ipro- 
modificazione: ministeriale 4 idicendosi chevi Si 


vata dall'esperienza : ‘ogni sorta; di comodità. e | macia Grosso, piazza dei Molini. 





servizio, e la più diligente e ‘gentile ‘assistenz 
prestata da un medico chirurgo e da ‘unfsacere 
dote economo direttore, residenti nella casa, not 
che da professori medici consulenti recantisi re=- 
golarmente e ad ‘ogni occorrenza ‘a visitare igli. 
infermi, sono immutabili condizioni. di questo 
instituto,; di-cui la necessità era vivamente: sen 
tita nel Piemonte, per le quali esso, renderassi 
mai sempre pienamente degno della pubblica fi- 
ducia. RT RC e Lei 
Tl'programma per le condizioni d’accettazione 
ed ogni altro schiarimento è distribuito alla far-. 











E Sea 
Tipografia FerRERO E FRANCO. 


"ANNO V. 
NO ALL, 


Si riceve lAssociazione 

Per Morino! all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso +. 
principali, Librai. — Per le Pro- 

wimeie con dei vaglia postali. 

Firenze; Vieusseua, libraio. 

Parigi, ufficii di corrispondenza 


Havas e Lejolivet. — Londra, P. 


Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street.. 


Tigosd 


: Torino , 23 agosto. 


: LA SETTIMANA. 
Il grande avvenimento della-settimana in 
ancia.. fu: la celebrazione della festa dei 15 
agosto. Ma i giornali e le. corrispondenze, si 


sono già .tanto occupati nei minimi, particolari 


‘di essa che noi. me. faremo grazia;ai. nostri let- . 


tori. La descrizione delle riviste, delle lumina- 
rie, delle girandole, non può, eccitare un inte- 
resse; molto. vivo. Solo osserveremo che per 
quanto. si studino i fogli ufficiali di dare un 
carattere politico alle dimostrazioni del popolo, 
per quanto, col incredibile sicurezza, ce lo vo- 
gliano rappresentare siccome pieno d’entusia- 
smo per l'ordine ‘attuale di cose non possono 
oramai illuderci. Poichè, sebbene non si possa 
parlare in un senso diverso dal loro, tante sono 
le relazioni che - s'hanno con quella contrada 
che la verità non si può oramai più svisare. 


.. L'entusiasmo adunque della popolazione fran- 


‘natura dei Francesi l’infiammarsi 


Ù 


cese fu-in tale occasione più che modico. Pos- 
siamo anzi dire che sia nel suo periodo di de- 
crescenza. Ciò. che poteva. dare un carattere più 
spiccato ‘alla festa erano le acclamazioni per 
l'impero, ma queste si facevano notare per la 
loro rarità, e producevano pertanto un effetto 
contrario. È del resto assai consentaneo alla 
| subitamente 
per qualche persona, e il raffreddarsi bentosto, 
massime quando ‘delle ‘grandi azioni. non ven- 
gono a mantenerne la foga. 

Parrebbe. anzi che . sotto questa indifferenza 
covasse qualche cosa di più grave. Attribuisco- 
no alcuni il non essere intervenuto il principe 
presidente ‘al ballo delle trecche alla scoperta 
di una trama. Una miccia sarebbe stata collo- 
cata in modo da produrre una esplosione di 
gaz. Intanto furono arrestali ottanta’ operai. 

Il fatto principale dell’amnistia consiste. nella 
permissione data a quattordici cittadini francesi, 
fra cui primeggia il signor Thiers, di rientrare 
in Francia, da cui erano stati banditi per vo- 


Jlontà di chi si trovò al potere. 


1 Se nella metropoli non si chiese dalla popo- 
Jlazione la restituzione dell’impero , le richieste 
‘tendenti a, quello scopo fioccano . dai diparti- 
menti, con termini più o meno espliciti, più. 0 
‘meno adulatorii. I consigli dei circondari creati 
con ‘quella libertà che tutti. conoscono adope- 
‘rano naturalmente. secondo l’impulso.che venne 
loro; dato. Il presidente sarà costretto ‘ad accon- 
discendere al a volontà nazionale così  chiara- 
mente espressa , per mezzo di consigli creati 
con suffragio universale. Aspettiamo dunque pa- 
zientemente il ‘giorno fatale dei 2 di dicembre. 
(I giornali di, provincia sono. quotidianamente 
atmohiti, il zelo dei prefetti non. ha limiti; ed 
oramai non, ‘sapranno escogitare : nuovi motivi 
‘per: giustificare ‘la repressione. Il. governo  fa- 
Tebbe tuttavia bene a moderare alquanto il fer- 
dei suoi agenti. Infatti: dicevasi che da Pa- 

‘si fossero inviati degli ordini  néi Lio 


GM nti ‘onde i prefetti procedessero con. un. po” 


li \riserva ‘e non'movessero guerra sì aperta 

d che sa di discussione. 
Quanto alle relazioni della Francia ‘coll’estero, 
l\ presente stato di stagnazione degli affari, è 


difficile potersenie! fare: un'idea. ‘precisa. L'im- 


Dia Sorte ‘che sarebbe loro toccata 


presa di Tripoli, per. la quale la Francia otten- 
ne..da questa potenza la‘‘consegna di due) di- 
sertori francesi stata .domandata : dal ‘console, 
colla. minaccia: di bombardamento, viene ‘nar- 
rata da un giornale: inglese.in modo, ‘alquanto 
diverso da ciò che esposero i fogli. della repub- 
blica. I due disertori dell’esercito dell'Algeria 
avevano riconosciuto l'autorità  dell’impero ot- 
tomano e ne toccavano il soldo. Abbandonato 
‘quindi il servizio della Turchia , ad istigazione 
di alcuni preti romani, erano fuggiti, ma poi 
furono ripresi dalle autorità mnssulmane , che 
‘tuttavia li trattarono con molta dolcezza , tan- 
ochè” dopo qualche tempo essi, temendo” forse 
in Francia, 
implorarono' di continuare a servire la Tcchia: 
' quello ‘il console di Francia ‘chiese la con- 


degna ‘dei disertori sulla fregata » dell’ammira- 


‘sto è .il punto più rilevante della quistione, 


glio la Susse e offerse un asilo ai suoi colle- 

ghi. I consoli d’ Inghilterra , d’ America e. d’0- 

landa non approvarono tale ‘condotta. 
Ai 29 di luglio i disertori non ‘erano ‘ancora 


resì e il governatoré. mandò. per, consoli delle [RI 


ui 
n 


i moltiplicità ed importanza delle. relazioni 


| ommeréiali;; poichè: doo, importano talvolta 


una questione)di vitao di morte. Se pertanto il 


Belgio venisse alstaccarsi economicamente,‘ dalla 


Li 


potenze estere onde si trattàSse ‘afipalazzo di Ke 


quella vertenza. Espose come si fosse negata la 


consegna...dei. due disertori ; penvavermessi ‘ni=*"ife 


nunziato alla qualità di cittadini. francesi’, per 
passare» sotto la giurisdizione ottomana ‘e ciò 
prima di essere chiesti dal console; che infatti 
essì erano liberi e avrebbero potuto recarsi sul 
naviglio francese, che il tempo della ‘consegna 
era ‘spirato, e non essendo la città in istato: di 
difesa, se ne aspettava la distruzione: La popo- 
lazione chiedere la consegna dei due francesi 
onde evitare il disastro di cui era minacciata. 
Del resto domandar egli l’avviso dei consoli. Il 
console degli Stati Uniti, cui aderivano quelli 
d'Inghilterra e di Olanda, manifestò ricisamente 
la sua opinione, che non dovevasi , secondo il 
dritto delle ‘genti , tradire chi aveva adottato 
quel paese per suo e dato giuramento di fedeltà, 
che la ciltà, ove fosse attaccata, verrebbe pro- 
bahilmente demolita ; ma che tutfavia egli, cui 
era stato offerto un asilo, non aveva creduto 
per amor del principio , di doverlo accettare. 
Era tuttavia sì grande ‘la catastrofe ‘imminente 
che non assumeva la risponsabilità di consigliare 
la resistenza. Im ogni caso, se si faceva la con- 
segna, si facesse sotto protesta solenne e per 
iscritto, colla riserva del principio. IH a 
fu accettato, gli uomini furono consegnati, 

rimane tuttavia a decidere la questione sn di 
ritto fra' l'impero turco e la Francia. È 

Coll’Olanda'ed'il Belgio la Francia continua 
sempre delle pratiche relative alla ‘repressione 
della contraffazione: letteraria. Naturalmente la 
Francia ‘adotta intorno alla proprietà delle opere 
dell’intelligenza un principio che.serve. a’ suoi. 
materiali interessi, ma è tutt'altro che. definito 
dai pubblicisti ‘europei. Il-Belgio invece, sebbene 
non. neghi onninamente di aderire alle istanze 
del governo francese, non è sì assoluto quanto 
al principio di diritto e vorrebbe dei compensi 
al danni cui andrebbe soggetto ove, cessasse im- 
provvisamente .il gran lavoro di riproduzione + 
delle ‘opere francesi, in cui ha: investiti tanti 
capitali e tiene occupate migliaia di. braccia. 
Aggiungasi che la. convenzione commerciale, 
cessata coi 10 di questo, mese, non riuscì così 
proficua, al Belgio com’erasi immaginato. Anzi, 
il commercio dei fili ‘e delle tele di.lino, su cui 
aveva la, Francia concesso; una; riduzione di da- 
zio, andò sì fattamente scemando in questi ul- 
timi anni, per progressi fatti dai francesi in tale 
industria, che per questa parte il danno che prova 
il Belgio si riduce ad: assai poca cosa. Ben, più 
gravi sono: le. conseguenze della. cessazione del 
trattato per la Francia, il cui vino non potrà più 
ottenere presso, i suoi, vicini tanto spaccio; es- 
sendosene portato il dazio d’entrata  all’antica 
tariffa. Lo stato attuale delle vigne francesi. rende 
più grave quello stato di:cose. Intanto il traffico 
tra i due paesi è negli ultimi giorni : conside- 
rabilmente sminuito. 

Senzachè il danno che toccherà alla, Francia 
se non si rinnova la convenzione commerciale, 
può riuscire anche maggiore di quanto non pre- 
vedevasi imprima. Da mollo tempo eransi aperte 
delle pratiche. fra il Belgio e lo Zollverein aventi 
per iscopo la conclusione di ‘un trattato di com- 
mercio: Bransi poscia interrotte, ma pare che dopo 
quell’ultima crisi  siansi rinnovate e con masg- 
giore probabilità di riuscita. Se ‘esse verranno a 
compimento la Germania acquisterà quel van- 
taggio che la ‘Francia ‘non avrà avuto'cura di 
conservarsi. La Francia vi ‘perderà sotto due 
rapporti, e per mon potersi più approvvigionare 
nel Belgio con' quella facilità ‘ch’ebbe sinora e 
per perdere nella detta contrada ‘uno de’più im 
portanti mercati per le sue merci, Indiretta- 
mente poi verrà a promuovere l’industria di al- 
fre nazioni, iche per alcuni prodotti lottano già 
vantaggiosamente con essa. Finalmente, e que- 
le 
leghe commerciali traggono con sè Je. politiche. 
Niuna cosa val'tanto ad unire. i popoli quanto 


i dvoti de’ suoi (connazionali 


iù Rel io AGR glio contro la Francia. 

Eppure. la politica non rimase .per avventura 
estraneg in quest’affare di commercio e l’occulta 
ayversigne verso il. governo costituzionale; del 
Belgio ese più malagevole l’assestamento di un 


trattato sì utile ad entrambi gli Stati. Ma, quali 


che/siano le aspirazioni del governo francese, 
l’ifdipendenza. del: Belgio sta troppo a: cuore 
delle altre potenze, perchè s’abbia leggermente 
a lasciar metlere a repentaglio. La recente vi- 
ita della Regina d’ Inghilterra al sovrano del 
Belbio è un’ arra delle amichevoli relazioni che 
uniscono quei due Stati, e forse una tacita pro- 
testa che si vuole mantenerne l'incolumità e la 


Anche cogli Stati Uniti, non ostante le spac- 
con te americane, si manterrà la pace. Le ul- 
tilid notizie ci recano che l'effervescenza è già 

di calmata. Il signor Baring anzi sì recò a 
tal uopo in America e eredesi che le buone re- 
lazioni verranno conservate mediante una con- 
venzione la quale assicuri un’ assoluta recipro- 
cità fra le due potenze, ‘è la proprietà delle 
acque fino alla distanza di tre miglia dalla riva. 
Come poi già notammo, i partiti avevano in- 
grandite queste re coll’ Inghilterra, e il 
signor Webster, che più d’ogni altro ra al- 
zato la vocé, si volle propiziare Jonathan per 
la‘prossima elezione del presidente. Si sa che un 
comitato Whig: aveva prescelto ‘a ‘suo candidato 
il'generale Scott: È questi‘ un personaggio di 
Merito non ‘comune e ‘che’ niuno cerca' di con- 
lestargli: ma queste qualità sono. oscurate da 
un difetto ‘che negli Stati Uniti non si perdona 
molto facilmente; e tanto meno in chi è rive- 


Stito di una potente carica. Brevemente; il ge- 


nerale Scott. è «accusato nientemeno: che di ‘non 
essere del tutto alieno dal. volere emancipare i 


Negri. Se si, radica: questo. sospetto. si può ben 


essere. certo che il signor Scott:non otterrà mai 
del... mezzodì , per 
Quanti comitati l’abbiano proposto all'americana 
democraziag Giò ci spiega il linguaggio tenuto 
dal signor Webster. Tenere. i Negri schiavi, e 
distruggere gradatamente le tribù indiane Dara 
sventuratamente la politica di quel popolo, presso 
cuì l'avidità del guadagno fa tacere sì spesso 
ogni considerazione di umanità, e non è guari 
negavasi nell'Assemblea di ui Stato un mi- 
sero sussidio di 200 mila lite agl’Indiani este- 
muati dalla fame e dalla malattia. Non adottando 
quella proposta ottenevansi due fini: si faceva 
un risparmio di spesa: e avevasi nella fame un 
ausiliario dei liquori con cui quelle misere e 
ignoranti popolazioni vengono tratte a distruzione 
de’ liquori con cui esse cangiano successivamente 
delle porzioni di quel poco terreno che ancora 
lorò rimane, e di cui rimarranno fra poco prive, 
perchè dovranno finalmente cessare di esistere. 
Se dall’America boreale noi passiamo nell’au- 
strale scorgiamo vastissime regioni, le quali , 


nonostante ‘la ‘maravigliosa fecondità del suolo | 


e i vantaggi singolari che sortirono dalla natu- 
ra, per colpa della mala amministrazione cui 
sempre andarono soggette, presentano il’ conti- 
nuo: aspetto ‘dell’ anioni del disordine e ‘della | 
violenza. Sottoposte imprima alla Spagna ‘dovet- 


tero lamguire e intristire pei pregiudizi del' reg. 


gimento ‘coloniale che Ie opprimeva. Oltre a ciò 
erano afflitte dalle continue’ vessazioni e' dalla 


rapacità ‘dei proconsoli ‘che ‘vinviava la’ metro- | 


poli, poco curante d'altro che d’eviscerare quanto 
più «potesse ‘le Jontane colonie: Emancipatesi fi- 
nalmente queste non evitarono Scilla. che per 
cadere in Cariddi. La storia delle repubblichette 
americane non. è che una quasi continua .sùc- 
cessione di capi che ;ambiscono il potere e:l'oc- 
cupano' con una fortunata violenza per lasciare 
poi illuogo ad altri ‘capi famelici di oro;e'di 


dominazione. ‘L'inerzia delle popolazioni rende 
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{Ue 


-del resto più agevoli queste usurpazioni, e; di- 
| rebbesi che l'anarchia sia divenuta una; malat- 
tia. endemica di; quelle contrade, come la febbre 

gialla. L’intemperanza; l’esagèrazione dei prin- 
cipii democratici spinta fino alla frenesia, ac- 
.compagnata dalla più sfolgorata ignoranza, è il 
carattere più spiccante, dei pubblicisti ‘del Chilì, 

della Bolivia,. della Nuova: Granata.I.più spurii 
parti dell'ingegno umano; che si ‘decorarono col 
pomposo nome di ddfistne sociali, i sogni dei 
Cabet e di quanti altri più fantasticarorio, quelle 
teorie finalmente cui fece un momento’ ‘attent- 
zione l’Alemagna ‘e la Francia; oltre l'Atlantico 
sono ‘ancora pienamente in voga} ‘trovano una 
imbecillita moltitudine presta ‘a scambiarle per 
la.più pura realtà e più volte già: si tentò di 
tradurle. nella” pratica. La conseguenza di: ‘que- 

ste deplorabili aberrazioni non può essere altra 
che il dispotismo. La: ‘libertà : per: .fondarsì. ‘ha 

bisogno di moderazione, di virtù; di ‘rispetto 

alla .legge.e. specialmente "di buon senso. Non è 
-ertanto forse lontano il. tempo che queste de- 

mocratiche repubbliche cadranno sotto ;la verga 
di qualche dittatore: Ed: un saggio di essi. già 
ce ne diede a Buenos Ayres 1’ Urquiza che de-. 
bellati i suoi avversarii, minaccia di non voler 
punto lasciare il potere che gli cadde in mano. 

Anche a lui sorride l’idea di un buon ‘colpo di 
Stato, anch’esso a nome dell’ordine e della’ re- 

pressione della demagogia, caccia dall'Assemblea 
i rappresentanti, e lesa le mani degli scrittori, 

anch'egli coonesta le usurpazioni con un’ ap- 

pello al popolo, e il voto di questo; che sarà 
senza dubbio universale a uso d’ Europa, ‘lo con- 

fermerà nel seggio dittatorio. Nè egli ha biso- 

gno di stillarsi il cervello per nuove: frasi è 

nuovi ‘ripieghi:- gli RO per i SE dal- 
l’Ebropa. 

Il Brasile, quantunque abbia laî‘sventura d’es- 
ser costituito în monarchia, è forsesilsolo.Stato 
dell'America meridionale, dna sia riuscito a darsi 
un assetto e, dia qualche.indizio di buona, am- 
ministrazione. Le, sue finanze e il:suo esercito 
sono assai. bene ordinati, .onde può' sostenere 
con buon successo, i, suoi diritti, Le. ultime no- 
lizie che ci pervennero recano che quel governo 
adoprisi alacremente per la repressione del traf- 
fico dei negri e.vachi alla” costruzione ‘di nuovi 
vapori per quello scopo. 

Per la concatenazione che hanno fra sé i pub- 
blici avvenimenti, onde-la sorte di una nazione 
è in certa guisa legata a quella delle altre, noi 
cerchiamo, e per ora sempre vanamente, onde 
possiamo trarre qualche augurio di miglior av- 
venire per l’infelice Italia. La ‘sua storia ‘negli 
ultimi anni è un’iliade di sventure, Puré in 
questi ultimi giorni, altro nori troviamo ché im- 
prigionamenti, fucilazioni e processi. Nuovi ‘ar- 
resti nella Lombardia, arresti a Siena, un ‘pro- 
cesso a Reggio di Calinrta per cui si hanno ‘a 
giudicare da. cinquanta individui per fatti che 
risalgono al 47 e al ‘48; ‘onde-da più anni lan- 
guiscono in. ‘carcere. La destituzione ‘ela; traslo- 
cazione dei giudici, che nongarbano. al governo, 
c'indica. purtroppo che le enormezze; con'tanta 
eloquenza e: moderazione esposte: dal Gladstonie, 
sono. sempre; il.sistema vigente iin!quell’infelice 
provincia. Degli ‘accusati;..il fisco. richiede che 
quarantaquattro): vengano condannati ‘alla, morte 
o‘ai ferri per? parecchi anni. Ita 

Fra i; processi tuttavia che si stanno. ora;0 
preparando o facendo in Italia quello che ha il 
tristo vanto; di destare maggior:interesse è quello 
di perduellione, in.cui sono implicati Guerrazzi, 
Romanelli:e ;parecchi cittadini che presero larga 
parte nelle cose di Toscana nel 1848 e. 1849. 
Appena cominciato è il giudizio, e al modo con 
che si giudica in Italia, negli Stati ove ogni 
guarentigia di giustizia fu abolita, si può pre- 
vederne ‘lo scioglimento. “Per ora notiamo solo 
che l’opinione pubblica; che' qualche! tempo fa 
era sì contraria’ al'Guerrazzi torna ‘ora ‘a' iui 
più favorevole: Poichè se gl’Italiani. potevano 
dolersì ch'egli ‘avesse’ contribuito:’a ‘cuastare il 
magnifico movimento della-loro patria nel 48, 


:Penorme abuso che fecero del potere. reazio- - 


narii , (tornati al seggio grazie alle. armi stra 
nani oseurò bentosto gli: errori dei rivoluzio= 











narii è li) rese per ‘avventura più scusabili. Ag- 
giungasi che il.grande ingegno di quell’accu- 


sofferenze cui’ va ora soggetto, l’ignobile con- 
dotta di taluno-che non dubita di peggiorare la 
| ‘condizione d'un uomo caduto in sì infelice stato, 
si sono ‘tanti’ titoli che gli conciliano l’interesse 
\ della nazione: Finalmente non poco contribuisce 
x a ‘procacciare simpatia ‘a quei perseguiti: dalla 
giustizia toscana; la mobile alterezza di cui danno 
prova e, il disdegno con. cui respingono la com- 
petenza' deî giudici , la cui sola presenza è un 
atto-solenne di violata fede, di conculcata giu- 


stizia. 


NOTIZIE DIVERSE. 


TRALEA. 


i ‘Torino. — La Gu. Piem. ha nella parte off. 
| 8 Con; decreto reale del 19 corrente mese l’av- 
me, vocato Domenico Chiarottini, questore di seconda 
: Classe, venne ; promosso al posto, di questore, di 
cui. nella, legge dell’11: p. p. luglio, :@ destingio 

‘alla questura di Genova. 

:(Gon: decreto; dello stesso; giorno. il. (cav.. Giu- 
seppe ;Deferrari venne traslocato dalla quessara 
di Genova:a quella di, Torino. 

SMI, in'udiénza del 15 andante mese sulla 
relazione del‘ ministrodegli affari esteri ha ‘pri- 

3 ivato il'‘signor ‘conte Girolamo: de Cardenas del 
‘ititolo di segretario di legazione. tl 

ILE ‘nella parte non ‘officiale: 

Siamo in grado di accertare che S./M. ha or- 
dinato a'S. E. il'ducaPasqna, prefetto ‘del pa- 
“azzo, di partecipare allo 'stesso'sisnor conte Gi- 
rolamo de Cardends che gli fu rivocata la ‘qua- 
lità di gentiluomo di' corte ‘di S. Di il'Ré Carlo 
“Alberto. 

LOMBARDO-VENETO. — Verona, 20 
agosto. —-Jeri alle ore 11 antimeridiane So Bal 
feld-maresciallo conte Radetzky governatore ge- 
nerale. civile e; ‘militare del regno Lombardo-Ve- 
neio, accompagnato dal suo seguito, lasciò que- 
sta città diretto; alla volta del. Veneto pel. con- 
sueto giro. d'ispezione che si:estenderà. fino_a 
Bologna. (Foglio di Verona). 

i — La Guzzetta di Bologna del 20 anminzia l'ar- 

Ù rivo del maresciallo Radetzky in quella. città, 

proveniente, da; Ferrara: 

\nt cSidezse nell’ Eco:della Borsa di Milano del:24 
SD: 

Le! pioggie' continuate ‘ci ‘portarofio una ‘tem 
peratura minima‘di'40 gradi di Réaumur. Questo 
fa ‘in po'di! apprensione a’ ‘coltivatori; i quali 

È conoscono quanto ‘la ‘campagna sospiri ‘uri tempo 
più bello. 

= ‘Teri, sotto le vòlte venerabili della basilica 
di Sant Ambrogio , furono fatti i’ funerali al 
conte. Pompeo Litta. Lo accompagnavano i mem- 
bri dell'Istituto, alcuni uomini di lettere e amici 
di famiglia. Semplicissimo era il cartello, come 
aveva imposto quell’ u uomo grande ‘e caratteri- 
stico in tutto. 

Questa scorsa notte. fu trasferito A sua 
suburbana. possessione di. Limito,. rasente la 
strada ferrata da. Milano a Treviglio. Lascia 
lautissima fortuna, e una tale raccolta di. ma- 
deriali preparati, che la continuazione della sua 
(opera. non dovrebbe essere impedita dalla morte 
dell’illustre autore. 
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sato, il lungo carcere da lui sofferto, le orribili | 





tamento dei legni marittimi nei porti di ambi- 
due gli Stati circa. la percezione dei “dazi ‘ecc. 

— 1 granduca e la granduchessa ereditarii 
di Sassonia- Weimar-Eisenach furono ammessi 
a ‘particolare udienza da sua santità nel palazzo 
Vaticano. 

— ll viaggio del ministro delle finanze nella 
Romagna ha tra le altre cose lo scopo di ac- 
certarsi. in, persona dell attuale situazione del 
commereiò in Sinigaglia. 

— arrivato da Marsiglia il generale fran- 
cese di Montréal. 





een 
ES'DELER O. 
ampie, — Sishanno notizie (di Nuova- 
York ‘ac tntto il corrmente.agosto: 

Î’agitazione ‘a ‘proposito delle pesche dell’A- 
merica del'nord ‘era affatto cessata, non ‘appena 
-saputosi che il governo britannico non ia altra 
intenzione fuorchè quella di far rispettate il li- 
smiterdi ‘tre nviglia comimerando dalle 
senza impedire per altro l'entrata delle baie gve 
si può pescare senza eccedere il oro soviae- 
cennato. i 





Il Senato ‘e la Camera dei rappresentinti ave- 
Vano dal'Toro canto differita ‘la ‘discussione’ re- 
lativa ‘alle ‘pesche stesse, e Ton avevano trat- 
tato Che quistioni di nessuna importanza per gli 
stranieri, ‘itwanne im emendamento introdotto nel 
bill'di appropriazione, e inteso ad autorizzare il 
presidente ‘ad imporre Sulle navi estere un diritto 
per l'uso dei fari della Costiera americana. 

“ — Le ultime notizie dell’isola di Cuba ci fanno 
sapere che si attende in Avana di giorno in giorno 
l’arrivo di 8,000 chinesi che sono stati artuo- 
lati nel porto d’Amog, in China, per ordine del- 
l'antico capitano generale Concha ‘onde venire 
a lavorare a Cuba. Nel tentare questo esperi- 
mento il capitano. generale ha voluto vedere, se 
sarebbe possibile, sostituire al lavoratore néro 
schiavo, il lavoratore libero. Il tempo mostrerà 
se il progetto è realizzabile, 

— Le. relazioni che abbiamo sulla situazione 
del generale Flores sono. oscurissime. Una let- 
tera particolare dà la notizia, che questo gene- 
rale avrebbe; riportato una. vittoria. 1°8, luglio 
sulle truppe del: generale, Urbina, e che si. pre- 
parava.a fare un'entrata Lrionfale a, Guayaquil, 

Altra lettera diceva. che il generale. Flores sì 
era ;impossessato il4-luglio,di una batteria; chia- 
mata: la. Planchada: che domina Gungaquil. vicino 
Lalla congiunzione; idei: due; fiumi: Daule e Baba- 
hoyo. (Patmie). 

= WUni.compagno intimo di Garibaldi ‘fa stam- 
pare nell’co ‘d’Ialia di Nuova-York del: 7 cor- 
rente una lettera; datata di Lima, 
luglio; nella quale! annunzia che call’offerta del 
governo della ‘repubblica | dell'Equatore a Gari- 
baldi del grado di. generalissimo: di quelle var- 
‘ mate: contro l'invasione del generale ‘Flores, ri- 
spose ‘negativamente iricusando di battersi per 























trasportar: guano a Canton con ungsmo fratello 
che faida secondo! capitano. 













incuria. — La Regina. d’Inghil- 
terra è giunta martedi a Portsmouth ‘a meéezzo- 
giorno. Alle undici e dieci minuti il yacht reale 











spina sie 


(Palrte). * 
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Perù, li 4 


l'avvenire fuori che' per: l’Ialia. Eglircontmua a 


fu sesnalato; esso portava la bandiera reale sulla 
grand’asta e lo ‘stendardo, dell’ammiragliato sul 
di dietro. Era ‘Come Al solito preceduto dal. Vi- 
vid Black-Eagle avendo a‘bordo il duca di Nori- 


IL RISORGIMENTO 


dato questa notizia il Times biasima severamente 
il. gabinetto continuando: 

« Il fatto è che noi siamo stati sul punto di 
venire ad ‘una rottura. cogli Stati Uniti il giorno 
prima di cedere tutto per parte nostra. Gli ame- 
ficani hanno ottenuto tutto quello? che domanda- 
vano senza incontrare neppure l'ombra di un’ob- 
bligazione, e gli abitanti delle colonie non otter- 
ranno a ioe io promesso loro dal ministero, 
dopo che al Congresso erano stale futte pocorami- 
chevoli comunicazioni, e che alcuni legni da 
guerra erano stati diretti sul luogo. La recipro-. 
cità non esiste che di nome. Le acque inglesi 
sono di un gran valore per gli‘americani, le ame- 
ricane invece sono insignificanti per gli inglesi. 
Fa dunque poco gusto pensare che facendo ‘una 
generosa convenzione con uno Stato amico con 
qualche sacrificio, non solo non ce ne ridonda 
alcun’ favore, ma apzi abbiamo corso, rischio di 
venire ADE ostilità. > 





op 
SPAGMa.- La linea della strada ferrata di 
Aranjuez: è molto; progredita; nella. direzione 
di Tumbleque, 1) Giano dell’anniversario della 
regina si potrà in. un'ora. è! mezzo, circa per- 
correre una ;distanza di 64 kilometri da Madrid. 
—.1 lavori che devono condurre l’acqua in 
Madrid proseguono ‘attivissimamente:' su cinque 
punti ‘differenti: ‘al Ponton! dell’Oliva; alTor- 


Valverde. 

Il vapore di ‘guerra’ spagnuolo il Vulcano 
respinto da una burrasca‘ ‘arenò. alentrata del 
porto ‘di Vigo. Si è potuto salvare’ il carbone e 
l'artiglieria. Questo vapore; ‘comandato dal bri- 
gadiere Estrada ‘era partito da Cadice per un 
servizio d'ispezione déi' guarda-coste nel nord 
della Spagna. e (Patrie). 


ERANUIA. Parigi, 20 agosto. — ll signor 
Magne, ministro dei lavori pubblici, partirà lu- 
nedi prossimo alla volta: di. Périgueux per as- 
sistere alla sessione del consiglio: generale della 
Dordogna. Tuttavia il suo; viaggio. potrebbe es- 
sere. ritardato. dai negoziati. relativi. alla; con- 
cessione. della strada ferrata da ;Bordeaux.a 
Cette. 
— Si assicura; che, i negoziati. relativi a una 
fusione, delle compagnie. erano: di nuovo rotti nel 
giorno di deri. 
# Si.è.deciso d'imporre alla compagnia ‘conì 
per Périguenx. (Presse). 
‘(LNel''Debats troviamo spiegata Ja causa del 
rifiuto del'vescovo' di Li 
Deim ‘nel 15 agosto; esso riporta quanto segue: 
In una parocchia della Vandea, diocesi’ di 
Liucon, un ministro del ‘culto riformato, proce? 


dei diritti! della Chiésa' reclamò, 
inunicipale di Cugand, come asserisce Espet 
ranie ‘du “Peuple Ra sostenuto il ministro dissi- 


religiosa. 
mente «portato ‘Te: sue 'lagnanze' al ‘ministro dell’ 


cella giustizia e‘del diritto; ‘ma 'Secondo'la nota 
seguente, ‘sembra ‘che’ gli ordini ‘del'‘ministro 
non ‘Siano stati esesuiti! La gravità della situa” 
zione emerge! del'resto dalle’ linee della-‘stessa 
nota; che il venerabile ‘prelato inserisce in' se- 





















relaguna, ed Erpastal, ‘a Paranio di Molar'ed‘a 


cessionaria l'obbligo. di fare una 'ramificazione | 


Lucon'di ‘cantare il Te | 


dette ‘all’imumazione di un. protestinte nel' cit | 
mitero cattolico. Invano il errato fedele “custode | 
@ l'autorità. 


dente ‘in ‘questo «atto | di violazione della Mibertà | 
Il‘vescovo’ di‘ 'Lucon ‘ha immediata= 


istruzione ‘pubblica, ib‘quale rispose nel senso | 


guito ‘di una cireolare che ‘prescrive preghiere | 
















































humberland, primo lord dell’ammiragliato. Quan- 
do la Siti reale si avvicmò a Spithieadi dai 
vapori della compagnia realè furono fatti î soliti 
saluti, seguiti immediatamente dalle batteri del 
forte. Il rimanente della squadra reale arrivò:s01- 
tanto un’orà e mezzo dopo il yacht. A mezziora 
dopo mezzogiorno la regina sbarcò ‘a Osborne e | 
si recò immediatamente alla sua residenza. D | 




















diocesi. 

Avviso: < Da diocesi è immelsa nel dolore per 
conseguenza ‘degli ‘ordini ‘del'sis! 
Pistrizione pubblica ‘e’ dei culti‘al'‘soggettò del 
cimitero di Cugand. 


-ODUCA TO: DI MODENA —Il:giorno:48:cor- 
‘rente, il duca: ricevette: in udienza di formalità 
filoministro plenipotenziario d'Inghilterra :sib En- 
Zico!Litton! Bulwer,y residente in Firenze; por- 
‘tatosi: (ali Modena per:rimettere all'iducale lettere 
‘che doacereditano nella: detta (qualità presso 
questa ‘Corte: L’inviato consegnò pure) alla du> 
chessa in udienza separata le lettere di compli> | 
mento serittele: dalla regina d'Inghilterra. 


«€ Le caritiche di riigraziamento ‘Saranno poco 
convenevoli in una ‘posizione così deplorabile; e 
Sua Signoria, come lo 'ha fatto: conoscere ‘al‘go- 
verno, ‘mon prescrivera il'‘canto ‘el’ Ze Dem 
per il 15 agosto, che tiel caso, ove IS to male 
sia cessato:y 







— Il Sun annuncia l’arrivo a Londra di lord 
Cowley, ambasciatore d'Inghilterra .in Pranieia; 
il suo soggiorno sarà di pochi, giorni. 
















| LL NEI detto giorno 19 il'duca € Ja ‘duchéssa 
intervennero colle truppe ‘estensi ‘alla ‘’celebra- 
zione del natalizio: dell’imperatore fatta ‘dal bat- 
‘taglione mistriaco di ‘presidio in Modena: 


t 
"L'ordinanza. di. prorogazione, pubblicata 
mercoledì :sera:sin;un supplemento ; della, Gazzetta | 
di Londra, non contiene. le, parole, sacramentali: 
Per il disimpegno degli affuri. 124, ottobre yi sarà | 
dunque. una. nuova proroga; probabilmente per 
da fine di novembre; ma, allora.il Parlamento sa- 
rebbe chiamato a andina immediatamente; dei 
lavori. della sessione, 


SU LATE + Gincewsa, 2 agosto, = Uno 
degli ragricoltori del nostro, cantone crindirizza le 
seguenti linee ch' egli desidera. ‘portare a cognis 
zione dei suoi colleghi; « Siccome il raccolto 
delle ;.patate è. gravemente minacciato e. che il 
consumatore non né; può comperare a: seconda 
dei:supi: bisogui perchè; da un giorno all'altro,si 
stata. aggilistata amichevolmente pen mezzolidi | guastano; io invito i miei. colleghi a, tagliarle a 
una ‘convenzione che'stipula! la reciprocità asser { fette; e, dopo; averle .lavate,. farle seccare. nel 
luta, in:questo senso che lelvacque, inglesi; saz forno, o. altrimenti,. In tal;.guisa si; prepareranne 
ranno aperte ai pescalori americani è viceversa | Per l'inverno una: preziosa (risorsa onde ralimen- 
senz'altra-riserva;‘che quella: del limite: di 3, miglia 4 4are la. famiglia.» 

dalla «costa, perchè nessuna delle (parti. contraenti 
stimava: prudente; di. abbandonarla: Dopo iaver 





Vi fu rassegna e pranzo di corte al quale fu 
invitato il ministro inglese Bulwer.. 

















TOSACNA. — Un dpi telegrafico di 
Livorno, 419;:corrente:reca:;«leri sera,;giunse ;il 
Capri che è è ripartito, stamane a-;ore. 6. per Na- 
poli.. Vi era a. hordo, l’ex-ministro degli affari 
esteri: della repubblica francese, M. di 'T'urgot. » 


Vus 


+ Secondoril: Times Ja questione:delle pese CA 











STATO ROMANO. — 1 Giornale di {Romà 
del/18 ‘corrente pnbblica il trattato fra ‘la santa 
sede ‘e l’imperatore di'Russia ‘per l’uguale-trat+ 












Lunedì ...nel 
nembo idi. punteruoli si. è. gettato; nella cittài e 


sPitibbunego. —- 






per la cessazione: delle ‘ piogge che sata là 


ministro del- 






‘pomerigy zio: culi 


ni ia PERE IR I ION RN I 




























































































l’ha inondata ; li raccoglievano, a manale e. 1° 
passanti ne erano ricoperti. 

Grigioni. -- Per preservare le patate dalla 
malattia’ è stato consigliato un mezzo che .è riu- 
scito perfettamente a un agricoltore di questo 
cantone. Quando si vede (chela ‘matattia ha in- 
vaso un campo, bisogna. immediatamente tagliare 
i fusti appassili. Le patate mettono altre foglie 
verdi e.i tubercoli rimangono incolumi, 

— .Il convento di Dissentis' ha ‘protestato for- 
malmente contro l’ordimato del gran Consiglio 
che ordina l'inventario dei beni di questo mo- 
nastero e ha- dichiarato che non cederebbe che 
alla forza. Il piccolo consiglio ha dato al com- 
missario incaricato di quest’ oggetto l'ordine di 
metlere in esecuzione l’ordinato del gran con- 
Selo. (Journal'de Genève). 


ALBMAGNVA. — Berlino, 16 ago _ 
I plenipotenziari per la' nostra ‘conferenza sorto 
giunti in! gra parte! perciò è da aspettarsi ‘che 
le deliberazioni saranno ripigliate fra. pochi 
giorni. (Gizz. di Prussia). 

— Pare che gli Stati della coalizione si ‘siano 
‘intesi per indirizzare collettivamente alla Prussia 
una risposta conciliativa 0 meglio evasiva , della 
quale il governo prussiano si contenterà  diffi- 
cilmente > ina ‘ion si ‘crede a una rottura. 





SI ALSI VIE COR OCA 





— N consolato francese a Stettino aveva an- 
munciato per ieri la celebrazione di un Te Dewn 
nella chiesa cattolica di quella città; ma non 
se n'è fatto niente. 

Il governo prussiano è i Soi in Alémagna 
chie si sia opposto alla celebrazione delle fun- 
zioni commemorative’ dell’imperatore 5 il pub- 
blico è curioso di sapere sé il governo fraricese 
non'si risentirà ‘di ‘un atto così ostile. 








— Si aspetta una protesta ‘dei vescovi catto- 
lici prussiani contro il divieto emanato dal go- MM 
verno relativamente agli studenti che vorrebbero I 
frequentare il noto stabilimento dei gesuiti che dì 
si chiama collegrum germanicum. (Corr. Havas). 4 

Banzien. 8 agosto. — Saprete già che S.M, 
il re si è recato a. bordo del; piroscafo Elisabella 
ai bagni di Puttbus, Dicesi . che in, ‘passando la 
maestà sua visiterà le località destinate a _sta- 
zione d’una flotta ‘nelle vicinanze di Swinemiin- 
de. In quest'occasione sarà presa considerazione 
d’un progetto fatto ancora ai tempi dell’impera- 
tore Napoleone. Alla sponda sinistra della Vistola 
trovasi uno stagno formatosi dalle acque di Neu- 
fahrwasser, quelle del canale del porto e d’acqua 
di mare. dui stagno lo chiamano comunemente 
il lago di Saspar (Sasparsee), per il quale pas- 
sava un di, secondo l'antica tradizione, la  Vi- 
stola. Ora questa specie di lago non & separato 
dal mare e dal fiume‘ mediante ‘un: terrapieno. 
Il progetto sarebbe 0ì dunque di approfondare 
quello ‘stàgnò ‘è ridurlo ‘ad ‘ui'porto per Ta flotta 
di guerra; però si ‘dubita’ molto che' si ‘possa 
metteré in esecuzione “un piano SÌ vasto; D'al- 
tronde la. formazione: di ‘una flotta “prussiana 
procede si lentamente che per essa lattirale ‘porto 
potrà essere più che sufficiente per lunga pezza || 
ancora. ‘Questo ‘porto’ è soggetto ‘bensì “a molti 
incomodi, imperocehè ‘anch'esso avrebbe biso! 
gno di essere approfondato ‘per ‘navigli ‘di ‘mas? dI 
‘gior portata, ‘ difficulterebbe una proùta ‘uscita dI 
d’una (squadra ed ha ‘nequa dolce. E° tutti questi i 
mali non eésserebbero nemmeno nel ‘porto’ nuo-. 
vo, giacchè;.a' quanto odesi; non (lo/sivorrebbe A 
mettere! in comunicazione ‘immediata . colomare, 
ma solo mediante il canale; vil'muovo i bacino 
sarebbe vesposto di'più-alfuoco nemivo, mentre 
l’attuale porto ‘della; Vistola :sarebbe isicùrò anche 
dalla; ‘parte (del mare (persino dai razzi (alla; con 
grève. ‘Onile: poter: bene; ponderare ‘tutte iqueste 
circostanze passera forse; qualche anno. ancora, 
ei ciò: che: più. preme: è «la formazione di »forze 
marittime, di quello cha lavesecuzione di. un 
porto ida guerra: 

Si crede: che lalbella corsetta a vapore Dei i 
gica sarà terminata alla fine del:mese ‘corrente; 
ciò: Mondimeno mion'isarà ‘armata!!che ‘nell’anno 
venturo. La fregata: Eckenfordei. chè il governo 
prassiano comperò ‘ultimamente, (sarà riportata, 
aquanto dicesi, in ano ‘det porti olandesi, : ì 

Si parla “di ‘un prog etto ‘di ‘congiuntgere Dane 
zica ton‘ Pietroburgo ‘mediante’ una strada’ fer? 
ratae Su ciù nulla* è ancorà Do Ri Triesl) 


RUE, 
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SUSTRIA _Wienna, 18 ‘agosto, — 0g ggi fa 
solennizzata la. festa natalizia dell’imperatore... vo. 
— Jl.conte di Chambord e;consarte: si, reche- 
ranno, a’prossimi, di, di, nuovo. vad; Ebenzweier. 
per Visita See l'arciduca, Massimiliang di 
Este. che va; ognor. più ristabilendosi in salute. ; 
mu quanio udiamo,, anche, il, ministero; del 
commercio proporrà a Sì, Mi, l'imperatore, per 
la;ranzione;i vari. progetti;.di ;leggi, (fra.le anal 













| rimarcansi Ja legge sui privilegi, la legge perla 
protezione delle mostre, e la patente per il com- 
mercio igirovago. i 

Dai rilievi ufficiali risulta’ ammontare i 
danni cagionati alla Transilvania nell’ autunno 
«scorso dalle innondazioni .a 2,5147194 fiorini 7 
‘car. MQ. 168) ; 

‘ — Si riferisce dall’Ungheria che in alcuni pos- 
sedimenti del sud si fecero degli esperimenti colla 
piantagione. del riso. i 

—.A- quanto  udiamo, lo scambio dei dispacci 
tra: il, gabinetto austriaco e. quello. ottomano 
conceenente gli affari della Bosnia è ora più vivo 
che mai. Il governo austriaco non. è pago delle 
assicurazioni della Porta:di incamminare cioè 
un'indagine e prendere gli opportuni provvedi- 
menti} esso persistea. chiedere garanzie’ che 

possano per avvenire procacciare ‘alla popola- 
i fione cristiana della ‘ Bosnia protezione suffi- 
sd jenle contro i soprusi ela persecuzioni. 
sr (Corr. Ual.). 


CRONACA: 


‘-— PivacotecA NAZIONALE. — Senza renderci 
solidali di tutte le' espressioni, e specialmente 
di alcune contenute mel $ 7, invitati, pubbli. 
chiamo la seguente. protesta , la. quale ci di- 
spensa da qualunque osservazione. - 
Protesta:del. direttore della ‘Reale Galleria sulla 
| sua traslazione nel palazzo dell’Accademia delle 

scienze, >. 


La Gazzetta ufficiale ‘avendo annunziato la 
risoluzione ‘presa dall’ autorità governativa di 
trasferire i quadri della BR. Pinacoteca nei sot- 
totelti già occupati dagli: archivii delle finanze 
nel palazzo. dell’ Accademia. delle scienze‘, sti- 
merei me stesso indegno. della pubblica. fiducia 
se mandassi al: formale» dovere da essa impo- 
stomi di protestare. contro. una: determinazione 
sì pregiudicevole all’arte e agli artisti, ‘e sì in- 
decorosa alla nazione.‘ 

La presente protesta, che mi sono risoluto a 
pubblicare nel modo medesimo con cui era in- 
firmato. del divisamento ministeriale, veniva da 
me verbalmente ‘articolata sin: dal principio del 
corrente anno ai signori ministri dell'interno e 
delle finanze (commendatore Galvasno ‘e’ conte 
Cavour) ai quali, dopo ‘una perlustrazione delle 
località da me intrapresa uffizialmente ‘coll’ispet- 
tore della R. Galleria e col direttore professore 
dell'Accademia Albertina , io presentava le! se- 
guenti osservazioni: I 

4. Che-sarebbe opera «indegna di un popolo 
incivilito come ilwiostro , e falla per eccitare, 
non che la pubblica: riprovazione; quella della 
colta Europa, che un prezioso. tesoro di antiche 
pitture‘, divenute oramai irreperibili., venisse 
collocato in un luogo sì disdicevole. all’ impor- 
tanza scientifica e istorica.che gli appartiene ; 


2, Che:un tal atto sarebbe anche. maggior- 
mente da deplorarsi .sotto; il \successore imme- 
diato; di quel Principe magnanimo, il; quale, im- 
ponendosi un sacrifizio personale ‘a. pro del;.po+ 
polo, fondava uno dei più insigni monumenti 
‘che illustrassero il suo regno. i 


3. Che la traslazione della Galleria, inutile e 
dannevole se transitoria, abbiettante per la na- 
zione se diuturna, sarebbe solennemente e giu- 
stamente-«condannata- dal Parlamento: ved in 
ispecial modo della Camera elettiva , la quale, 

| instancabile ‘a promuovere -egni cosa che onori 
la patria, in tante circostanze estendeva.la, tu- 
telare sua sollecitudine sopra quel. nobile. in- 
stiluto ; 

4. Che la località prescelta veniva, per una- 
nilrie consenso di varii. distinti artisti. ricono- 
sciuta, del. Lutto : manchevole delle condizioni 
all'uopo richieste, stante Valtezza ‘e la ripidezza 
della “scala; la‘ quale va ristringendo le proprie 
dimensioni ‘a misura «che si eleva ai più alti 
piani ; percui oltre. modo malagevole ne sa- 
rebbe l’iadito*agli: studiosi, astretli ‘a’ trasfe- 
rirvi i voluminosi attrezzi necessari all’ opificio 
PALIOTIGORA i pianta 
“Bi Ché de tavole di dimensione più colossale 
| (come quelle del.Gentileschi, di Paolo Veronese, 
del: Guercino; del Bassano; di Guido Renirece.) 

‘ attualmente collocate; nelle maggiori aule del 
palazzo Madama, non sarebbero ‘assolutamente in 
do. di (ransitare; per; sì’ angusto ingresso al 
1ogo loro destinato; 0 quelle che pur lo fos- 
‘sero vi si troverebbero esposte..a. grave.e forse 
irreparabile detrimento. Un tale-detrimento (assai 
meno'.da deplorarsi, na-pur da valatarsi in un 
momento di sì gravi ristrettezze della, pubblica 
pecumia) sarebbe doppiato dallo sciupio e dalle 


rotture-che nel difficile‘ ssombero” immancabil- - 


mente ne; avverrebbero ‘alle ricche. cornici or 
ridotte a ‘un grado di splendidezza‘da farle degne 


delle preziose opere \che ‘adornano; 
‘61 Chie Ta poca profondità dei' lunghi corridoi 


(anzichè sale) che' costituiscono quella località, 


non permetterebbe a, chi, visifasse. la Galleria 
di considerarne ‘a un-punto di vista convenevole, 


molto. meno poi di studiarne utilmente i dipinti. 


su cui i riflessi prodotti dagli alti edifizii che 
circondano quel: palazzo proietterebbero,una luce 
di ‘refrazione contraria all'intento di chi fa pre- 
cipuo,scopo al proprio studio il colorito dei grandi 
maestri, 1 I 

ve. Che stante l’altual condizione del pubblico 


erario, la quale non sembra aversi guari a mi-, 


gliorare prima che sia trascorso un altro. mezzo 
secolo, rimane evidentemente dimostrato a chie- 
chessia che quando una volta: la reale pinaco- 
teca si trovasse in qualunque. .modo  esiliata n 
* quelle’ ultime; soffitte, solo ‘a chi, vivera nel se- 


“GIORNALE: QUOTIDIANO 


Li e E ronnie rino RA n rie Si e li 


colo ventesimo verrebbe concesso di vederla ri- 
chiamata dal suo bando , Se pure il ministero 
di allora, più sollecito di questo per | onore 


dell’arte, avra:avuto campo di adunare i cinque, 
o seicento mila franchi che: sarebbero necessari | 


alla: costruzione di un edifizio apposito in cui riu 
nire:l Accademia di belle arti e la Pinacoteca ‘come 
ci dichiara la Gazselta Piemontese, 

Sembrerebbe pertanto ‘opportuno suggerimento 
che-invece ‘di stanziare ‘una somma per ricove- 
rare malamente , indecentemente , provvisoria& 


mente, e inoltre con molto trambusto, pericolo 


e dispendio la nostra Galleria in sì abbietta ca- 
tapecchia', accedesse ‘il ministero al progetto 
che ‘venne minutamente definito ‘nel ‘ricorso ‘del 
direttore della Galleria al: Parlamento; di mantenere 
cioè tal pubblico Instituto nella sede onorevole 
che occupa attualmente, e di collocare gli uf- 
fizi clel Senato in un quartiere da. ordinarsi ap- 
positamente nel Palazzo Madama, disponendo al 
piano de” mezzamini delle ‘stesse arce ; definite 
dalle stesse mura ; percui sono tali uffizi at 
tualmente circoscritti al piano superiore, 

Io non ho veruna cegnizione nè. delle molte 
indugini nè de' replicati sludii fattisi per cura del 
governo’ ‘onde collocare convenevolmente e’ gli 
uffizi.del'Senato e la R. Galleria; quello di cui 
sono pienamente informato si è della ripugnanza 
che nelle regioni. ministeriali (a malgrado: del 
rispetto ivi professato verso il primo Corpo dello 
Stalo, e'a malgrado della stima devoluta alle 
preziose tavole lella: Pinacotecd) io sempre in- 
contrava ad ottenere: che'si;removesse dal Pa- 
lazzo Madama l'appartamento del censore di po- 
lizia, e la caserma.allogata a un gran numero 
di carabinieri; . i quali. come risulta evidente- 
mente dai fatti, soltanto in quel preciso punto 
della capitale sono dal governo Ticomosciuti atti 
a tutelarne ‘la sicurezza. Quello di ‘cui ‘sonoval- 
tresì pienamente? informato! si è che! l'architetto 
deputato dal: ministero medesimo ad accompa- 
gnarmi nella. visita ‘d’ufficio da’ me: fatta in quel 
palazzo mi.dichiarava formalmente essere agevol 
cosa, mediante una spesa che non oltrepasse- 
rebbe gli ottanta mila franchi, collocare colla 
massima comodità e decoro gli uffizii del Se- 
nato ne’ sovracitali mezzanini ai quali si darebbe 
maggiore amipiezza e ariosità per mezzo di una 
nuova linea da mantenersi nel piano delle vòlte 
sottostanti, lasciando: tuttora al pian terreno una 
località sufficiente per collocarvi un corpo di 
guardia capace di un'centinaio di carabinieri ; 
qualora |’ autorità ;governaliva persistesse a rl- 
conoscere la necessità di loro presenza in quel 
luogo. Mediante l'adozione di un tale progetto, 
il più semplice e il' meno dispendioso fra è due 


i dame definiti nel mio: nicorsasalle Camere: sa- 


rebbe, reso:, omaggio. alla. suprema dignità, del 
Senato,, il quale entrerebbe nell'esclusivo pos- 
sesso di quell’appartamento composto d'un egual 
numero di sale più comodamente’ accessibili 
stante ‘la diminuzione ‘di ‘un ramo intero dello 
scalone che dava ‘accesso: agli antichi uffizii: 
mentre venendo così cessate le giuste, lasnanze 
del pubblico per la successiva degradazione della 
Pinacoteca, questa avrebbe perpetua stanza nel 
magnifico risedio ove la mano dell’ Augusto 
suo Fondatore la ‘inaugurava, ‘mè più incontre+ 
rebbe: essa; il. doppio guasto (di cui. è or minacs 
ciata nel doppio suo lramutamento. Si.aggiunga 
a, queste avvertenze che non sarebbe per essere 
certamente minore di ottanta mila franchi la 
spesa necessaria ‘alla traslazione della Pinacoteca 
nel ‘palazzo dell’Accademia delle. scienze, a v03 
lere, come di;ragione, che quei nudi: sottoletti, 
e quell’ ardua scala si prestassero a renderne, 
non già elegante e sontuoso, ma appena decenté 
il-collocamento. 

Queste sono le considerazioni importanti che, 
in vista del progetto ministeriale annunziato 
dalla Gazzetta Piemon!ese, stimo. dover sottoporre 
al giudizio del pubblico. nel protestare che fo 
contro ‘un atto che mi astengo di qualificare 
colla ‘severità di vocabolo con cui lo sarà dalla 
storia (4)+ Essendo. tale subitanea. risoluzione 
stata ‘adottata dal governo durante la. proroga 
del Parlamento, e Ja mia assenza dalla capitale, 
ed essendomi perciò*vietato d’invocare quel'va- 
lido ‘propugnatore’ deî nazionali interessi a cut 
nuovamente mi ‘richiamerò appena sarà aperta 
la nuova sessione, ‘ho ‘ricorso ‘alla stampa per 
riodica, sola forza che mi rimanesse per far 
conoscere ai miei concittadini i. fatti e le, cir- 
costanze che; rendevano urgente la mia, protesta, 

Busca 17 agosto 1852. 

Re D'AZEGLIO: 


(1) E degno di figurare he? Suoi fasti il se- 
guente autentico episodio. Si trattava, in pre- 
senza d'un ministro, della difficoltà che la con- 
dizione. dei , dipinti ;della, galleria, opponeva al 
definitivo. ordinamento degli uffizi del Senato ; 
quando irritato esso da tali osservazioni, « Eh! 
i-quadri della galleria, esclamava,; sì mandino 
su qualche soffitta. vs Ecco in fatti ché sta per 
attuarsi la! generosa ‘inspirazione , é 
quadreria dei Reali di Savoia andrà a far bella 
mostra ‘di $è in''una soffitta ove un rigattiere 
appena consentirebbe mettere le sue ciarpe. 

Niuno certamente vorrà pretendere che nelle 
cose relative alla pittura l'ignoranza non possa 
essere una prerogativa ministeriale come tante 
altre, ma quello che ognuno potrà giustamente 
pretendere si è «che quando sun, tale non $ n- 
tende «d’una cosa debba logicamente. astenersi 
dall’ingerirsene,; senza consultare chine conosce. 
Tale) episodio «della nostra storia si collega per- 
fettamente con un altro della storia greca. 


Era Alessandro il Giandé ‘andato ‘a visitare 
Apelle nella sua officina, € volendo, come usano 
talvolta i grandi, mostrarsi saputo senza esserlo, 
stavasi quivi, dettando .ad alta; voce vari, spro- 
positi su, quelle rare. pitture. Quando Apelle 
a lui rivolto gli disse autorevolmente che, sl 
tacesse perchè le sue parole facevano ridere 


ela: superba’ 


persino, i faltorini che gli rimestavario i colori. 
Nella presente circostanza della galleria la parte 
dei fattorini di Apelle; appartiene ‘al pubblico, 
e quella d’Alessandro a\chi lo avra fatto ridere. 

Comparve nel.1820 una caricatura ‘intitolata: 
« Il Mercante di Belle Arti in Torino »: -Rap- 
presentava ‘um ferravecchio; il quale vendeva a 
cattafascio pitture, trappole, statue, stivali, gra- 
nate ecc, Era. una satira, al governo. sulla con- 
tlizione delle artà nella contrada. Pure allora i 
quadri della Galleria stavano al.palazzo del Re; 
ed ora si vogliono: mandare sulle; soffitte. Si 
vede che siamo;in tempo .di progresso ! 


-- UNA TERZA CIRCOLARE MINISTERIALE! -- Siamo 
assicurati. che i viaggiatori provenienti dalla 
Francia quando arrivano alle nostre frontiere 
sono fermati ‘e richiesti subito ‘se han ‘libri; è 
Specialmente il'nuovo libro di Victor Hugo -= Nas 
poléon le petit. 

 Gl’impiegati dicono: che. sono obbligativa far 
c10 in forza di una circolare governativa, ‘con 
la quale si darino: ordini i più positivi e i più 
pressanti contro l’introduzione di questo libro. 
it =- IL conre CAmmLLO CAVOUR. += Alcuni ‘gior: 
nifli pubblicarono ‘chel ‘conte ‘Camillo di Ca- 
vour.era a-Parigi di ritorno d’Inghilterra: Pos- 
siamo\assicurare ch’egli ‘è tuttora in Scozia. 

— (SquoLE FEMMINILI. — Il municipio torinese 
prosegue con quella medesima alacrita che avem- 
mo già più volle ad encomiare nel promuovere la 
diffusione della istruzione elementare, a bene- 
ficio:\specialmente del ‘sesso’ f:mminile/) | tanto 
trascurato in addietro. Siaino ‘cioè’ informati 
chie (mei primi giorni» del ‘prossimo ‘ottobre'si 
darà vun esame di ‘concorso ‘per la’ nomina di 
una maestra collo» ‘stipendio di lire 1200 ‘e’ di 
serassistenti: collo stipendio: di lire 800 per ser- 
vizio di muove scuole femminili elementari che 
si apriranno nel ‘prossimo ‘mese di novembre. 

Il:programma dell'esame’ è visibile nella ‘se- 
greteria del: palazzo: civico ; prima'‘divisione. 

Le ‘aspiranti’ dovranno presentare prima. del 
16fdel'venturo settembre la ‘loro domanda, cor- 
redata dai seguenti documenti: 

Ti. Fede di battesimo; 

2. Patente di maestra della classe superiore ; 

3. Attestato di buona condotta del passato trien- 

nio, spedito dal parroco e dal sindaco. 
“= SMRADA FERRATA DA Torno, AD. IvREA PER 
S. Giorgio. =-'Abbiamo' già fatto parola più volte 
al mostri lettori della via ferrata, che partendo 
da'Chivasso metterebbe capo ad Ivrea attraver- 
sandovil'cuore della provincia canavesana e toc- 
cando S. Giorgio. 

Siamo ora in'grado di annunziare essersi, .in- 
cominciato gia il tracciamento definitivo della 
medesima sulle seguenti basi: Con ‘due soli al- 
lineamenti retti; ‘partendo da Chivasso raggiun - 
gesi il territorio di Si Giorgio, il cui vertice sa- 
lebbe' situato prossimamente all’abitato di Fo- 
Bic il primo allineamento lambendo il caseg- 
Giato di Montanaro, ed'il secondo servendo al- 


(l'abitato di S.Giorgio! alla ‘distanza di circa due 


Chilometri. Ilqual tracciato, sarebbe già dispo- 
sto' nell’ipotesi ‘di una ‘ramificazione per Agliè, 
Rivarolo, Castellamonte, ‘Cuorgnè. Dal territorio 
di S. Giorgio si perviene a quello di Scarma- 
Sno con'quattro:vertici di spezzata, trapassando 


‘il colle. in lifiea:retta, la cui’ estremità nord-est 
cade fra Villate e le Casette di Villate. Di tal 


maniera la lunghezza dellavoro già eseguito es- 


‘sendo di circa 22 ‘chilometri riesce eguale ai 


‘due terzi circa della totale tratta di ferrovia, ep- 
però teniamo per fermo che i lavori di studio 
del terreno saranno condotti a fine entro il Cor-. 
rente mese. Dei quali pronti risultamenti deesi 
dar lode all’egregio ingegnere -del ‘genio civile, 
signor Luigi! ‘Ferraris, ‘e ‘suo aintante | signor 
ingegnere Elia, ché hanno con grande solle- 
citudine “condotti questi lavori. E già sin. d’ora 
ci. sembra di poter. considerare come in ‘tutto 
confermata dai primi risultamentidi questi studi 
l'opinione che abbiamo: fin da:principio emessa, 
della maggiore: | opportunità e convenienza che 
questalineaper, ogni rispetto, (offre sopra: qua- 
lunque altra si voglia. condurre da Torino ad 
Ivrea per Chivasso .a beneficio:del canavese! 


— La Gazzella Piemontese pubblica il quadro 
comparativo dei prodotti d’ogni specie operati 
durante ‘il primo ‘semestre'1852' dai singoli uf- 
fizi delle poste dello Stato., ricapitolati-per di- 
visione, con quelli operati negli ‘stessi semestri 
48546 4850. Nel 1852 il prodotto totale fu di 


' lire 1,396,270. 04; nel 4854 dire 4}274,635. 67; 


enel 1850 lire 4,393,300. 39. Onde nel 1 se- 
mestre 14852 risulta cun. aumento. rispetto - al 
1854 di-lire 121,634. 37: e rispetto al 41850 di 
lire 2,969. ‘65. L’Amministrazione delle poste 
avverle che non:ha' potuto, ‘suo malgrado, pub- 
blicare prima d'ora. questo quadro .a. motivo 
del ritardo. frapposto da aleuni contabili della 
Sardegna nella trasmissione dei rispettivi» loro 
conti, a compimento.dei- quali mancano ancora 
a tutto il..18 agosto quelli degli uffizi di Lanu- 
sei e Tortoli, il. cui prodotto venne perciò por- 
tato per approssimazione, 

— Nel 1 semestre 1852 furono rilasciati va- 
glia 91,837 del valore di lire 2,232,138. 14, 
che produssero lire 23,914, :93,;..e furono pa 
gati vaglia 92,069 del valore di IL. 2,245,912. 93. 

— Nel 1 semestre 1852 furono,smaltitifranco- 
bolli da cent. 5, 31,916 del valore di Il. 1,595. 
80: Da cent. 20:; 143,599; del valore. di lire 
28,719,:80. Da cent. :40,, 9,675 del valore di 
Il..9,870; 

= (Scrivono da Asti alla Gazz. Piem!: 

: Verso le ore 4 pomeridiane del giorno‘ 19 
mentre imperversava un furioso temporale, ca- 
deva, .il fulmine; sulla‘) cascina denominata cdei 
Boschi, propria del sig. Bellotti, sita sul.terri- 


torio di/Canelli, e. colpiva sgraziatamente quattro 
individui, fra. i quali: restò vittima un certo Sa- 
vina Giuseppe muratore gravemente ferito in un 
fianco, alle estremità inferiori il servo di detto 
sig, Bellotti, e leggermente tocchi una donna ed 
un ragazzo. 


— A cagione delle dirotte  pioggie cadute. il 
18.e 19 corrente la. valigia del Vallese fu a 
questi giorni in ritardo di 24 ‘ore sul Sempione: 
viaggiatori giunti qui ieri, ci marrarono avere 
le acque inondato parecchi tratti, di quella. via, 
ed essere non pochi i, danni e .guasti recati 
dalla impetuosa piena dei gonfi. torrenti, mas- 
sime nelle vicinanze di Varzo e Domodossola. 


Però. buon numero di braccianti, mandati to- 
stamente sul luogo per cura, e zelo:di quei. mu- 
nicipii e di chi soprattende ai lavori del; nuovo 
tronco di strada che si sta costruendo. su ter- 
reno più sodo € più elevato al medesimo borgo 
di Varzo, potè già a quest’ .ora sufficientemente 
ristabilire il libero e sicuro passaggio. Infatti il 
corriere, di quest’ oggi arrivò qui: solo due ore 
dopo del. cousueto , recando a. un ‘tempo i di- 
spacci in ritardo. i 

— Leggesi nell’ Italia e Papolo del :22: 

Ieri il' gerente del Cattolico, citato innanzi, .ai 
giurati, dietro la loro dichiarazione di colpabilità 
è stato condannato alla multa di lire 800 e a 3 
mesi di carcere. i 


-- Il generale Pepe halargito unitamente alla - 
sua moglie la somma di franchi 150 al comitato 
per l'emigrazione italianain (renova: 

—Leggesi inell’Eco della Baltea Dora del 19: 

Nel piccolo villaggio.di; Montestrutto; cui.lambe 
la sponda sinistra della Dora, .due. giovanotti 
Ghirardo Lorenzo ;e ‘Giachino. Carlo; ambi; della 
eta: d'anni 42 circa, la:sera del. 9 agosto vol. 
gente stavano. presso alle. acque. di quel. fiume; 
che in quell'ora massime perle continue pioggie 
che ruppero specialmente in. montagna, si era 


i notabilmente. ingrossato, ed ivi. incuranti. del 


pericolo badavano solo. .a- procacciarsi. qualche, 
pezzo di legna, da fuoco, onde. essere, utili salle 
loro, famiglie. feat qui 


‘ Disgraziatamente mancava il malfranco piede 
al Gherardo Lorenzo, che caduto fra l’onde.gia 
stava per; divenir. preda della; grossa. corrente 
che in quel:sito è «più forte ed impetuosa;, 
quando il. giovane Giachino ;Carlo si gitta senza 
più in essa ed a. rischio della propria. vita, per 
non saper: punto di nuoto., fa tanto che, può 
porgere. la mano .al pericolante .compagno,, 
quindi raccolta ogni sua forza riesce a gran: 
cirlo , ed a torsi entrambi da ‘un’ imminente 
fine tristissima. 


Il padre del? \Giachino. sulla: speranza: che! sì 
bello. e generoso) falto;-sia meritevole di benigno 


| riguardo ebbe ricorso ‘all’ intendente generale 


con pregarlo; a volersivinteressare. perchè! il suo) 
ragazzo possa: ‘omai sempre ricordarsi:‘d’ essere 
stato dal benefico governo. in ricompensa della 
sua azione premiato; ed:incoraggirsi.vie, sempre 
più a battere il glorioso sentiero della virtù ce 
del valore; e noi. che alla yirtù ed-;al,valore 
vogliamo. far. omaggio, ,registriamo) in, queste 
pagine il bel fatto. del coraggioso giovinetto: 

— La.imattina: (del 12:volgerite agosto; mentre 
li nominati; AmatisPietro:;di Pietro d* anni 24 
da Pollone (Biella);;; Anselmo Giovanni fu. altro 
d’anni 47 da ‘Donato; suo :figlio;d’anni:/16;: uni= 
tamente a) Botalla Pietro fu ‘altro d’ anni 27 
pure di Donato, Rey:Paolo, Luigi da:S, Mar- 
cello: (Aosta) stavano su di un \ponte lavorando 
alla. costruzione: della..cupola, della nuova. cap- 
pella detta del. Plow:, sul territorio di \S. Mar- 
cello, rovinò. casualmente delta cupola; per.la 
trascuratezza di coprirla in questi ultimi giorni 
di dirotta pioggia : l’Amatis rimase, vittima, sul 
colpo ; ferì mortalmente gli altri, qualtro ,, e; la 
mattina del 413 Anselmi padre. cessava di vivere 
nell'ospedale mauriziano d’ Aosta, ove vennero 
titti colà portali ; lascia però qualche speranza 
di guarigione l’Anselmi figlio. a 

— ‘Leggesi nell’Eco Alessandrina; del, 22;: 

La scorsa. settimana passava. da, questa città 
per visitare le nostre colline; un.{lollo agronomo, 
il sis. Vittorio Rendu, ispettore generale: dell’a- 
gricoltura francese; colla missione scientifica di 
studiare in Piemonte e nelle altre parti d'Italia, la 
funesta malattia delle uve. È una 

— Giovedì verso sera. scoppiava, ; in. questa 
ciltà un oragano, con frequenti detonazioni.. Fra 
gli altri luoghi nella ; ‘cascina detta la, Moja.,il 
fulmine entrando, dal.:;comignolo,.del cammino 
uccideva suna; donna intenta, ad. accendere, .il 
fuoco, e. sortiva, senza lasciar traccia d'incendio. 

— Ci scrivono da. Bobbio, che .a.maltina 
del ‘10° corrente, s' inaugurava, in squella, scittà 
ùna scuola preparatoria per le aspiranti mae- 
stre, la quale durerà sino alla. metà del prossimo 
venturo novembre. dai 


— DECESSI del 24 agosto «in. Tormo..- TO 
169 "CIlob Nusoineagrgue He 
Dd 22 > 128 


Totale Ni0/848700 |. 
mr : d si z LOo$ { 


ULTIME, NOTIZIE. 


Napoli, 16: agosto. —In roccasione dell!i+ 
naugurazione; del bacino. da. raddobbo: nel porto 
militare il re; di Napoli accordò piena;ed-intiera 
libertà. .a 559 servi. di pena vi quali: lavorarono 
nella costruzione del baeino:.;; ato 

Teri sera SE. il ministro: di 
unavsplendida festa di ballo. £ id 3 

1 (Gooffie. dell'Regno delle Due) Sicihte). 
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Francia dette 








orge” 


— nasse i l'impero. Soggiunse' che! lo' studio '‘che 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
3 Parigi, ‘21 agosto 1852. 

In occasione della festa del 15 agosto, Luigi 
Napoleone Bonaparte si proponeva: di. creare 
conti, baroni e anche qualche duca, ma il sig. 
Billault non avendo voluto lasciarsi far conte la 
cosa ' fu aggiornata. 
| Erasi annunciato, che le spese della festa am- 
monterebbero a 800;000 franchi; ma questa ci- 
fra sarà di molto oltrepassata; parlano di 3 a 
4 milioni. Jo stesso ho inteso coi propri orecchi 
l'appaltatore del palchetto per il ballo des Jn- 
nocenis ‘affermare che aveva fatto ‘una sommini- 
stranza di 200,000 franchi. 

Le feste dell’anniversario del ‘1830 sotto ia 
monarchia di' luglio non costavano. che 200,000 
franchi allo Stato. 

Ho saputo di una circostanza’ singolare: ‘gli 
operai di Lione, durante le feste, hanno man- 
dato a Parigi alcuni delegati coll’incarico, quando 
reduci, dirender conto esalto ed imparziale ai 
loro. compagni dell’ impressione prodotta sulla 
guardia nazionale e sul popolo. Essi sono. par- 
titi edificati e ammaestrati per loro norma della 
veracità dell’entusiasmo vantato dai dispacci te- 
legrafici. 


Si dice che la compagnia della strada ferrata 
da Bordeaux a Cette si trova attualmente mi- 
nacciata da uno scioglimento. Il presidente do- 
manda milioni per la ‘sua porzione, ma la com- 
pagnia non vuole-adattarsi a tanta larghezza: 

Il signor Troplong, primo presidente della corte 
d'appello ,, è gravemerite ammalato, ve i timori 
sono sserii;. la: sua malattia ‘è un' raffreddore del 
midollo. spinale. Î 


* L'Assemblee Nationale ha fatto stamane una ti- 
mida sortita in favore del principe di Joinville 
— pubblicando ‘alcuni ‘brani di un' articolo della 
evue des deux mondes intitolato: L'escadre de la Me- 
diterranée con' delicatissimo ‘erncomio. Dubito che 
uest’articolo sia visto di buon occhio dal sis. 
e Maupas e dal suo accolito Latour Dumoulin. 
‘In ‘questo momento mi mostrano un Napoleone 
i piccolo per Vittor Hugo. Vi sarà'stassera ‘uni 
convegno: exira-muros ‘di::25- persone per uditne 
lettura. 


Gircolano ‘in ‘abbondanza! ‘gli’ ‘scritti clande- 
stini, e mi hanno ‘anche fafto ‘vedere ‘un libello 
intitolato : Le due corti e le notti di‘ Saint Cloud, 
ossia costumi, bagordi e delitti ‘della famiglia 
‘Bonaparte. A Brusselle presso Briand, Rue aux 
Laines, (num. 4) ‘e a Londra presso Jeffs  Bur- 
lingion. | Guipo. 





:Il Moniteur-compie questa mattina (21) Je no- 
mine dei! presidenti, vice-presidenti e segretarii 
dei consigli generali je continua la ‘sua rivista 
dei. voti «dei consigli circondariali.. 1 siornali dei 
dipartimenti rendono: conto della. celebrazione 
della festa. del 15 agosto nelleloro: località ri- 
spettive. La: festa da per. tutto si è passata ‘senza 
notabile incidente; 

Nuovi ‘ragguagli sono ‘giunti ‘sui’ torbidi pro- 
vocati alla Guadalupa dall’arrivo del sig. Carlo 
Dain. La commissione ‘municipale essendosi ri- 
dotta.a-due membri ‘perla collettiva dimissione 
dei componenti. è stato disciolta, e i di lui po- 
teri si sono riuniti ‘nell’autorità militare , lo 
che sembra: eguagliarsi ad ‘uno Stato d'assedio. 

(Presse) . 

"Liome,; 20 agosto‘ — Si legge ‘nella cronaca 
del Courrier 'de Lyon.'Al momento ché ‘scriviamo 
queste linee quasi un quarto della città compreso 
trail fthone e la Saone, “dalla strada Sala ‘alla 
piazza Saint-Clair' è inondato. ‘La’ circolazione 
nelle località ‘inondate ‘non può farsi ‘che in 
barca‘'e ‘in carrozza. 


Dopo 48 ‘ore non. ha cessato di cadere a Gre- 
noble una ‘pioggia’ dirotta: questa notte è stata 
d’estrema violenza, e memoria d’ uomo mon -ri- 
corda in questa ‘stagione. la consimile, La cosa 
più terribile si è, che ‘temesi la rinnovazione 
dei disastri di ‘questi ‘ultimi giorni. IH Drac e 
l’Isère‘ingrossano considerevolmente, ‘e si teme 
a'Voreppe che la violenza’ della’ Roizé arrechi 
nuovi danni. | 

Spagma. — La regina di Spagna ha nomi- 
nato presidente della giunta consultiva della po- 
lizia urbana il signor Pedro Gomes de la Serna 
antico! ministro dell’interno, e a membri di ue- 
sta ‘giunta il marchese: del. Socorro; “Michele Pu- 
che‘y Baucista deputati alle Cortes; Ramon Me- 
sonero ‘Romanòs, Lucio Maria del Valle ingegnere 
di strade, ponti.e canali, e Annibale Alvarez ‘arz 
chitetto' del ministero’ dell’interno; (Patrie). 

Berlino, 18 agosto. — La riapertura ‘delle 
conferenze doganali è' fissata perl 20 agosto. 

‘°H presidente dei ‘ministri parte stassera per 
Putbus}! sarà di ritorno ‘il 29. 

Dopo il ritorno del sig. de Westphalen, mi- 
nistro. dell'interno, sarà pubblicata la legge elet- 
torale per la prima Camera; questa legge avrà 
forza soltanto per umnvanno , è ‘sarà SAttomiessa 
all’approvazione. delle Camere. 

ci 90 isp (Gazzetta d' Augusta). 

Si legge nel. Lloyd austriaco: 

.I tre gabinetti del Nord hanno risposto una- 
nimi alla domanda del sig. de Heeckeren . di- 
cendosi -decisi--di-astenersi* da ogni» intervento 
diretto 0 indiretto negli affari della - Francia. 
Tuttavia, prima di fare questa risposta, l’impe- 
ratore Nicolò avrebbe falto osservare com’egli 
avesse sempre preso norma dai trattati del 1815 
nella: sua: politica (rispetto all'Europa e che lo 
stesso |-farebbe ‘qualora cin Francia si Pipristit 


metteva Luigi: Napoleone ‘a'scansare ogni atto 
che potesse venir interpretalo come-un’adesioné 
a1.trattati. del 1845 doveva far temere alle altre 
otenze, che la ristaurazione dell’impero in 
Francia mascondesse ‘altre mire segrete. 





A È 5 = du.monde. i L O R.E rino ‘ad. Arquata 
DELLE STRADE FERRATE "| OMTotites les lettres allressées'an Dir i ARE stazione | PIE edil penult. da Ar: 
DELL? INDUSTRIA E DEL COMMERCIO devront ètre affvamebîies, ct contenir, pour | "Nt antimiantim antim ROS: 1 O)SItermeddal 
Esce dl amercoledì sod \ali & ) > ; (| opteniruniavis ourune-consultation:E.v4 (Une livre: | emeeenemen erre reeeeene | mea Corro; Litti.i lune 3 
Le aL AMErcoledi ca at sabato‘ in Torino: slerling); gun bon de vingicinqg frames, Arquata 340/7541 5| 4 3080 il primo con- E 
RITERELRLA payable.à Paris.ou à Londres, chez un banquier,. | Serravalle . || 3/48| 7 13.11 13) 4 5gi voglio diretto ‘ad F 
è Condizioni d’Associazione 4 ou si la naste ua lettres de RORERA, Sans cette for- Novi i ; xt i 26411 961 451 A RAIL 6 
t ; [milite tes lettres, quoiqu'allranelies, resteròn Urugarolo | i 41114115 6fdiretto a Torino, 3 
Un Tri (franco di N (sans réponse, Pa i TIR Alessandria.;(|,4 34/7 59/11:59|.5.24 Fuegi RRRRI, n 
RA apartire dal 1. d’ogni mese L. 3 500] © La Presentation persomnelle es ila | Soleto 4 46| 8 sf 5'Sqfretto a ‘Mori I 
n Semestre id. eno. 0 strée de. quarante figures “coloriges'. sur lanatos | Felizzano i ‘|4/57] 82211229] 15. 47fl'ultimo; diretto ad, 
Un annata id. id. —. . . 1000] iîe, la pliysioligie ci les'maladies des organes ‘de’ | Cerro (2) 203] 832/10 0a| 5/57gATquata; i 
L’annata' seconda; dal 1 ot 1 “| ta\génération, prix sous'enveloppe 5 frame atteo | Annone; 5 14|:8 39:19. 59 afQualoraneigiornii 
3 tobre 1851 ) i) PI rances, franco ì 14 i 6 ORI É ; 
a lutto il 4859 i y ‘8/00| fn 50. e. Asti; . {3 95/8 5812 58) 6 23 lg ci in'altr 
Ut RAEE ULI a i 5 imaggiore:con= 
Inserzioni ed avvisi, ‘cent. 15 per riga; La: Science de Ia vie, secret pourivivre Baldicheri (1) ; ch ; ALÈ È Sor i di 
LIL | Jong temps, avec: portrait;vetplinchesi; prix 4fr) | Vilatian 55 fare convogli spé- 
pa sia | F Prix ; Gal. 19,561 9.21) 4211 6 46fi9re gl Spe- 
Dirigersi in Torino alla Tipografia Sociale. franco 4 fr. 50.e, 1 | USI È 641.9 36 1.36 7/4 di dr Torino è 3 
i da) t a apri A sl T. ex Pr | A Ms ichi G oncalieri:;- vere. 
degli Artisti A. Pons é Comp. via della B. V| q.Tous les exemplaires non révetus, da.la signature dle 64 3 58h 58117 Dafranno indicati con 
degli Angel I 5 fe e l'auteur, doivent ètre considéres eoni e cont i ì 9 1158/17 25 SOTTENDE 
ei né 1, © dal sigg. Pranca e SennAdibrai; ne BU NtIO ich; ; nume con Lo Cambiano... |(6,42/10,.7|2. 71 7 gofappositi avvisi. 
Via Nuova, ton-gruppo o vaglia postale. i gran arno pic) De (eur accorder |. Moncalieri . | 655/10 20) 2 900 7 45f 0 È 
finto. ? I pp Ga, Pi ; il tutto] sicune confiance! Î i Arr:a Torino 7 1039 È 39 5 57 i la pra 


loto domande ai Cucini PomBa Editori-Librai in 
Torino! i 






IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PILLOLE DENAUT 


Le sostanze vegetali che: questo 
‘purgativo contiene sono state scelte 
e. combinate. a norma ‘del nuovo 
metodo depurativo del sig, DenauT, 
per. poterle» prendere. e: digerire 
nelmedesimo:Lempo che si. pren- 
dono buoni cibi e bevande forti= 
ficanti; la qual cosa permette a ciascuno di sce- 
gliere per purgarsi, o l’ora del pranzo od altra più 
conveniente per non essere impediti nelle pro- 
prie occupazioni, evitando il fastidio ed il gusto 
poco gradevole che sempre gli altri medicamenti 








Il sig. de Heeckeren rispose, che Luigi Na- 
poleone ‘doveva ‘conservare Ja ‘sua libertà ‘d’a- 
zione «per il caso in cui le potenze del Nord 
intendesserò invocare i trattati del 4815, per 
contestare «alla. nazione. francese. il, diritto di 
scegliere il suo governo. i! 

L'imperatore obiettò che i trattati ‘del: 4815 
dovevano essere intesi secondo la dichiarazione 
fatta al congresso di Vienna ,: da Austria, In- 
ghilterra, Prussia e Russia a termini del ‘quale 
« la ratificazione del trattato di Parigi non do- 
« Veva ricevere un’interpretazione la ‘quale po- 
<« tesse dar luogo a credere essere le potenze 
« intenzionate di imporre con questo. trattato 
c una forma qualsiasi di governo alla nazione 
« francese. 
























































VIGNA sui colli di Reaglie a due miglia da 
Torino di giornate 20. circa; casa. civile con 9 
membri al piano terreno, e 14 al primo piano 
di facile divisione ‘in due allosgi decentemente 
mobigliati. Tinaggio ‘e due cantine con vasi vi- 
narii; fabbricato rustico composto di due ca- 
mere stalla e tettoia ; pozzo e fontana d’ acqua 
viva. — Prezzo di ll. 32[m. pagabili parte in 
rogito, e ‘parte con more toncertande. — Diri- 
gersi alla Tipografia FrrRERO (e FRANGOI n 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE: a 
Stubilita alla Sede Centrale di Genova 


Allora il signor de Heeckeren. rispose , che producono. Questi vantaggi constatati‘in Francia | #6 cla sera del A8agosto 1852. 
Luigi Napoleone non esiterebbe a ‘cogliere la | da 25 ‘anni sono specialmente apprezzati da chi Attivo. 
prima occasione per provare coi. fatti da sua |-ha d’uopo di purgarsi sovente. Numerario in cassa in' Genova L.. 8,196,519 44 
adesione ai trattati del 1845. Queste: Piltole sono eccellenti : per © vincere id. id. ‘in Torino », 8,134,079‘% 


L'occasione non tardò a presentarsi. JHlconte 


Numerario, in via per Torino. >. 4,440,150 
de Malmesbury avendo invitato le' altre grandi 


la costipazione e tutti ‘i mali che ne ‘dipendono. Portafoglio e anticip. in Genova » 12/158,079 2 
è x ? 


potenze a \confermare i diritti di sovranitàdella |, 4OMe semplice purgativo, RSA preferibili id. id: in Torino » 25,623,417 53 

Prussia sul principato di Neuchatel, i quali di-: | ai medicamenti ordinari perchè non esigono | Fondi pubblici della Banca'. » ‘376,200 > 

ritti erano stati sanciti dal trattato di Vienna ; dopo nè tisana, nè dieta, e si possono prendere | A. finanze coomutuo. . . . > 

Luigi Napoleone ordinò al. suo rappresentante à | in caso di bisoeno anche più giorni di seguito | Mdenn. agli Azionisti della Banca 

Londra di firmare il relativo processo verbale, SN : do 3 v di Genova. <.<. .:... »  9416,000(67 

e con quest’atto la Francia rientrò pienamente RATE INDO0I ; ; Tratte della sede di Torino del 17 

nel concerto europeo per ciò che riguarda/i| Ma è nella cura delle malattie ‘eroniche. che |: corrente. E 28,590 13 


trattati del 1815. sono di maggior vantaggio, perchè il buon nu- | Spese diverse 


a 


280/272 23 





inghilterra. — La proroga del. Parlamento | trimento che si prende al tempo stesso; permette | Azionisti per saldo azioni,» 23,996,000 -» 
inglese al 24 ottobre ha avuto luogo il 20 agosta ; Effetti all’incasso in-C. corr.» 2,857,333 :82 


agli organi digestivi ‘di sopportarle ‘senza’ pena 
per tutto il tempo necessario alla Suarigione. 

Leggasi il manifesto che si dà gratuitamente 
a Parigi presso il sig. DeHAUT farmacista, ed i 
i principali firmacisti. 

A Torino presso il:sig. Mazzucchetti, 

A Genova. presso .il.sig. Bruza, 

In Alessandria. presso il sig, Basilio, 

A Nizza presso i signori Musso e Dalmas. 


per commissione. Il duca di. Northumberland! e 
lord Howard di Walden erano i soli pari \pre- 
senti nella sala delle sedute della Camera dei 
lordi. Alle due ore precise il lord cancelliere è 
entrato. nella sala, e all’impiedi dinanzi al trono | 
ha detto « MilordiS.M. si è degnata ‘con un 
writ rivestito del gran suggello dello Stato pro- 
rogare. il Parlamento .al 24. ottobre prossimo. » 

L’usciere |della verga; nera essendosi recato 
presso la. Camera dei comuni ha condotto il sig. 


Fondi pubblici cogli interessi > è A 
Palazzo della Banca (ace. prezzo 2.00. 0 CSO 

d'acquisto) |... “. ©. “voy 242,624 11. N 
L 84,249,93005 


+ L.:82,000,000 i». 
35,255,300.« » ‘dl 





‘Passivo. 





: Capitale. . AIOIZI 
Biglietti in circolazione. . 
per operazioni ordinarie 1» 
per mutuo alle Regie Finanze. ‘> 
‘Fondo di riserva... 


ii 








443,999 98 





W. Ley scritturale della Camera dei comuni con d sa ; RO 3 
qualche altro impiegato della. stessa. Allora .il INDORATURA Dn pro pa e > È 
signor Shaw Lefevre scrivano delegato ‘del Par- i }- n ooo dra i > 53,161.04 SI 
lamento ha dato lettura. del writ reale; Il lord KO Riscontodel portaf. e anticipazioni RO È 
cancelliere ha salutato il signor Ley. e gli im- | INARGENTATURA sa Torio: us Di oe 81.477.834 
piegati rappresentanti la Camera: dei comuni, e È i Benefizi del semestre in corso in 7 SE 
Stsono ritirati, i ELETTRO-CHIMICA Genova i ci); (DIA È 
La cer BE durò cinque BARRE La Benefizi del semestre incorso in È 
La regina d’Inghilterra, e sua famiglia devono n ; RI od Torino . » 142,133 53 7 
MOVO Ctodo 


fare un viaggio pel 80 agosto nel Nord; La re- 


re un Conti corr. disponibili in Genova» . 1,125/851 13 
gina visiterà Reading, (Glocester, Derby, York, i î 1494 


gi oe RRIeRA I Derbisi di EMINSTON e RUOLZ di Parigi id. id; in Torino »..,1,434,787 09 
ewcastle, Berwick, Upon-Tweed e imburgo;t i dr. : ; i I OLII i Ibilepiraron, ; 235 
essa passera la notte Si palazzo reale d’Holy-, Gbiunque voglia far vindorare. od: inargentare | Non disponibile x SEPARA 


R. Erario conto MieTenie 
{ disponibile. Ly 7,797,439. 26). Noja. 
non disp. > 3,049,439 59) 10,846,872 78 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- CI 
i nova su quella-di Torino. > 96,959. » » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 17c.» 92,437 20 
Dividendi arretrati...) > 40,270 50 
Azionisti della Banca. di Genova - LO 
per indennità .. I 290°» 8 
Rimesse della sede di Torino del e: 
17 corrente n 06000) Olin ph) #144:668592 
Gorrispondenti della Banca (sbil: fiI9Ih: 
Ueicomti) tte Ar I ai 2,4795196 | 
Debitoni diversi verse ste dii 23,168/410. A 


col: metodo ‘suddetto, ‘posate, candelieri, giranò 
dole, sottocoppe, ‘è qualsiasi ‘oggetto’ da. ‘tavola ‘o 
per sale, in rame, in ottone od in. packfond , 
si. diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S..Donato, casa. Ca 
vallo; od;al'negozio di Lorenzo Cavassa; via. ‘dei 
Guardinfanti: Kale 
‘ Desso guarentisce sì l’indoratura che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera; e come si ‘usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 


Rood, ed il primo settembre la regina si.re- 
cherà a Balmoral, (Patrie). 

—;Leggesi nella Presse: Un verdetto reso da 
un giurì d’ inchiesta in uno dei più sanguinosi 
avvenimenti: delle elezioni irlandesi ha cagionato 
una. gran sensazione. in, Inghilterra. I.soldati che 
avevano a Six-Mile-Bridge (contea di Limerick) 
fatto fuoco sul popolo sono stati, in ‘onta alle 
circostanze attenuanti di provocazione:, .dichia- 
rali colpevoli d omicidio premeditato in modo che il 
giudice di che pace avea. inviato la forza armata, 
è consegnato con essi ad una corte. d’ appello 
solto le. misure di questa accusa. capitale. 


Il Goroner aveva conchiuso ad’ una dichiara- 
zione di omicidio scusabile,. e involontario! 
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tere. muovo: ogni specie di riverberi pei. lam- LS L. 84,249,930 05. MIR 
Fondi bblici pioni:o .fanali di vettura. ed. arredi per chiese; rale anello att Ò# 
ORRCEA PDUESDIPAECI, uri a pi iar ‘ : «AE > 
5 ‘ E p. e., calici, patené, ostensorii, lampade, can- GRARIO delle ‘Strade Ferrate. ù E di 
Iorsa di Torimo de) 23 agosto. delabri ecc. use nimizecc ba 
1849 5 0j0 1 luglio. Giorno prima 97125. ‘iL | Corse DA Torino ADARQUATA; fissa È 
Mattino 97 45. : - "nti PT ANNOTAZIONI: ba 
so 1 giugno. Mattino 96. 1 i STAZIONI | n b 
ncendii a premio fisso 21 di . Gi iS | È E pIUoo TA > 
ie 1966: Ì ( cembre. Giorno ; Aa DIPARTENZA!, ntimlantim| pom | pom. ; 
i ; IRE SO 1 i ig fee A 3 
Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Giorno pri- | ‘| Le docteer SAMUEL LA*Ine&I membre | 77 pf el GLIE i 
ma.,478 50. : de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de ino 6 n {0419 99 1 di tl SELizio dela di 
Borsa di Parigi del 2 agosto. li Société medicale dé Londres » ele. ete., auteur Cambiano Le 27/10/47|/2.4%) 4 57 IGEA CIAU 9 5 
Il 3 010 invariato a 75 60, de da Preservation  petsenneHe , eL de | Pessione 6 58/10128/ 25515 &farsi nelle stazioni A 
Il 4.4]2 010 a 104 80 incrialzo di 10 cent la Sèience «dle la vie, à l'honaéur d'infur: | Valdichiesa 6/47/1037) -3 21 5 17fdi Torino, Morica: 3 
Il 5 010 Pi Fei PA 3 0( mer les personnesqui \désirent le consulter stir Jes: | Dusino ; .. {7 910 52/317/ 5 32 lieri, Dusino, San cd 
[ em. .é' salito (da 96 60 a 96/90, dillérents désordres des orgahes. «de 1a générationi | Villafranca. 7 A6|IH ‘6//3:511' 546 Damiano, Asti, Ales. Zi 
Borsa di Lomira del 20. résultantd'exeésiou d'habitudes. secrétes contrae: aa 0) î = ii i7 A xo 5 ta sanidrta, (Novi ‘ed’ i 
. 1 fondi sono saliti insieme col barometro ;/al | tées dans. la jeunesse, de la SYphilis, dela.gonar. {Asti o, | 7 ds\t1°35| Sagl UE Do coni 3 
rialzo ha pure contribuito-lo scioglimento della | !b6e, d’ecoulements, de retrecissements, et sur.les: f ‘Atinone T.57|11 47/442) 6 7 voglio dellé merci 2 
questione delle pesche cogli Stati. Uniti. È | She de dense female, de famblesse togale el/ed- Sl Cerro (2) ; (82, al» 6 s0fda Arquata a-ore 
Consol.. 99 378 5 8 ° nerale, précurseurs de Ja sterilità, de l'impu ssan. i; pom 00-44; 90.ant., ed alle 
15.000 Di Ioni: poko ce, de l'angantissenent “des ‘plaisirs de la ‘vie et du | Felizzano 815/125] 4 50! 6 45fore 230 pom. da 
TV Hiem.non, è. tassato. but special de mariage, que chaque joor il recoit NO în du Io : “i 6 % Torino lc Sì fore 
E A i essandria ZI L à 3 ioni 
AA ° Sia vésidence. 3 Erugarolo: ...|:8.53/12 43]:5/40 i 95 enti 
COLLO GIAGOMO,, | Gerente. 57/IREDFORD SQUARE A LONDRES. | Novi, 9-20] 4 10] 5 35] 7-50] questo “convoglio 
Les heures:fixges sont de 11 heures du ‘matina | Serravalle [9 31|%1 21/5 4h] 8 Ifnon si ammelte> 
Anno Secondo 2 heures de l'apres-midi. Prix de Ja consultation 9 40/1 50) 555) 8 10frannoviaggiatori; 








Ar. Arquata: 
25 frames, soit personnelle soit par.correspondance* 
— Le secret est''inviolable et ‘les Jettrés renilues 
sur'réclamations: ‘Les 'médicaments nécessalres 
sunt'expédiés avec sécurité; dais toutes les parties 


(1) Si fermano.a 
Baldichieri tutti i 
Mercoledì il' primo 
convoglio id'a;T'o- 


Lorsk DA ARQUATA (A Tonino, 


BOLLETTINO 


x K: 








































(Em vente a Turin chez GiAMNI et Frone, dibitai: | 
tes: à Florence, chez L. Motimi, dibraire Mico. 

i L'edition'italienne de‘la Preservation pers 
sommelle' se vend éGalement 5'franoss DI 





I Librai delle: Provincie potranno ‘rivolgere lex 
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ANNO V. 
N.° 1448. 


(gf Ficeve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio; del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e-presso. 

principali Librai, — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. —- 
Firenze,  Vicusseux ; libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet\ — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


Morino, 24 agosto. 


AVVIAMENTI LODEVOLI. 
U pubblico non ha mai ‘avuto gran fede nella 


e 0 piuttosto nell’immutabilità della com- 


ione del’ gabineito, in cui si sciolse la crisi 
avv nuta per l’elezione dell'onorevole Rattazzi a 
‘| presidente della Camera dei deputati. Con brevi 
‘intervalli dî silenzio si sono successe 0 rinno- 
vate ‘di poi le voci di mutamenti parziali o di 
rimpasti ministeriali, È un'dovere del giorna- 
lismo ‘il tenersi informato di simili notizie, 
anche quando non sono” ancora. che dimpriti 
dicerie‘; il seguirne il progresso ; il valutarne 
Pioparitna e l’investigarne ‘i possibili effetti. 
Il Risorgimento non vi ha mancato; e, fino dal 
24 di luglio scorso richiamava 1° attenzione dei 
dei suoi lettori sulle tendenze alla conciliazione 
ed al riorganamento dei partiti parlamentari che 
si manifestavano, benchè confuse e titubanti, 
nelle file di coloro che prendono una parte più 
‘o meno attiva alla politica del paese. Gi siamo 
applauditi con noi stessi di avere in altri tempi 
rimosso le quistioni di persona, e di non avere 
considerato ‘nei nomi, che fecero le maggiori 
difficoltà dell'ultima ‘crisi ministeriale, le onorate 
persone ‘che li portavano, ma bensi le idee che 
ad essi si rannodavano e soprattutto quelle che 
con ‘danno: del governo! del Re verrebbero col- 


“ posizi 


legate al di fuori. Sapevamo che, come non di 


rado accade in politica', la forma soverchiava 
il fondo della quistione: sapevamo che la con- 
ciliazione , la fusione ‘0 la maggioranza (la si 
chiami come si vuole). che. si voleva: fare era 
buona e necessaria cosa. L’avevamo. consigliata 
e patrocinata prima ; la ricercavamo ‘noi pure 
a‘quei. giorni, ma sovra.diverso terreno; ne 
abbiamo rammentata la necessità, or fa un mese; 
avvertiamo con soddisfazione |’ idea che se ne 
spande in paese, ed il-bisogno che in tutta Ja 
parte costituzionale se ne prova. Ma l'abbiamo 
veduta altresì quella conciliazione escire dai 
suoi limiti normali, snaturarsi ‘del tutto agli 
‘occhi del pubblico che la scorgeva raccolta 
‘senza unità d’ idee , senza un programma di- 
chiarato nettamente. Abbiamo veduto insomma 
la forma cattiva distrarre }’ essenza buona, e 
preveduto che a tutto quel dramma politico non 
poteva che convenire appieno il titolo di una ce- 
lebre commedia. di Sakespeare, Molto chiasso 
“per nulla. 

Di recente un giornale del quale; se non di- 
vidiamo tutte le convinzioni, e massime tutte le 
tendenze, nè approviamo tutte le polemiche, 
pure apprezziamo altamente il sincero costitu- 
zionalismo , l'Opinione si faceva interprete di 
sensi conciliativi, eliminando quanto più si po- 
teva le considerazioni che ‘alle individualità si 
riferivano, è facerido spiccare la necessità pel 
governo del Re di formare nel Parlamento ‘un 


APPENDICE. 


. Villeggiatura. 


Antico è il costume delle villeggiature in Italia. 
Fra i Romani sono anch’oggi gli avanzi dei ce- 
lebri edifici campestri eretti ad ozio autunnale 
delle grandi famiglie. Tutto quanto di più squi- 
sito ha l’arte, di più vago la natura, di più ri- 
cercato la: mollezza del vivere riserbavano pri- 
vilegiati. cittadini per l'epoca dei dolci riposi. 
Muti fin da ‘quei ‘tempi i fori sull’entrare delle 
calende d’agosto; deserti ‘î pubblici ‘offici, in- 
terrotto ;il movimento della ‘città. Schiavi; gla- 
diatori, citaredi, istrioni, poeti ‘seguivano ne- 
gli ameni dintorni, dove. oggi sorgono piccoli 
paesi o ‘villaggi, il lussureggiante ‘corteo delle 
matrone superbe. I canti notturni, le scene, i 
giuochi del circo, 
vario in varie terre di Quiriti: ed era gara di 
‘maggior pompa fra illustri casati. To non mi 
starò.a descrivere quell’amore di strepitosa vita, 


le corse offrivano spettacolo 


partito costituzionale fermo e compatto, atto ad 
assicurargli la maggioranza al riaprirsi della 
sessione. Abbiamo parimenti sott'occhio un ar- 


ticolo. molto saggio dettato. nel Cimento da una” 


persona:.che è stata già alla direzione degli af 
fari ed ebbe parte non ultima ai primi tentativi 
di conciliazione. Dai due scritti ci risulta chia-. 
ramente, come .il governo non debba abbando- 
nare quella politica che , più ancora all’ estero 
che nel paese, è personificata nel cav. d’ Azeglio; 
e come la fiducia che essa inspira per tutto;ciò 
che spetta alle relazioni esterne, sia. atta ad 
assicurare la libertà d’azione al di dentro a co- 
loro. che yi si vogliano collegare, onde provve- 
dere alle riforme amministrative od economiche 
richieste dalle condizioni dello Stato e dallo 
sviluppo delle. instituzioni costituzionali. 

Gi rallegriamo ‘col nostro confratello ‘e con lo 
scrittore del Cimento nel vederli messi in queste 
vie conciliative, ed auguriamo che dietro loro 
camminino le frazioni che devono concorrere 
nel formare il gran partito ; costituzionale, che 
speriamo voglia per lungo tempo essere una 
sola e medesima cosa col partito governativo. 
Non: v'ha dubbio che fra le sue condizioni di 
esistenza primeggi quella di dismettere le anti-| 
patie personali, che quasi esclusivamente nu-| 


tronsi di pregiudizii e. di vieti rancori. Ben) 


inteso però che vi sia reciproca assicuranza , 


che gli errori i quali tanto da un lato quanto. 


dall'altro furono talora causa e talora pretesto 
a quelle antipatie, sono {riconosciuti ormai, e 
non saranno per rinnovarsi; che non da una 
parte ma da entrambe le mani francamente si] 


stendano e amichevolmente si stringano. Non! 
parrà inutile quest’avvertenza a chi voglia os- 


servare le riserve; molto strane, che Opinione‘ f ‘a 
[i gaudii e Je speranze dell’Armonia, imperocchè 


frammischia alle. sue conciliative raccomanda-| 
zioni , riguardo ‘al personale ‘della diplomazia 
sarda. 
Sarebbe bene il ricordarsi che, allorquando vi 
fu chi assunse le poco delicate parti di denun- 
ziatore in questa materia, quei tali ebbero al 
fare tal fisura tra il tristo ed-il ridicolo, che, 


si ha:a supporre non'si brami rinnovare loro} 


prova. Oggimai la maggior parte dei diplomaticit 
sardi appartiene ad una generazione la quale! 
giovane com’ è, ha di necessità ogni speranza’ 
ed: ogni ambizione riposta nell’avvenire. Sarebbe, 
del rimanente fuori di luogo il richiedere dal-. 
l’uffizio dell’Opinione delle conoscenze intime e. 
profonde: del personale ‘degli impiegati piemon- 
tesi, e ci limitiamo ad invocare da quel gior- 
nale una minore ‘avventatezza di giudizii, una 
maggior ponderazione e cautela nel biasimo, 
Pochi assai possono rendersi conto delle diffi- 


coltà incontrate negli ultimi anni presso le corti | 


straniere dalle nostre legazioni, non meno che 
della scarsità di mezzi che si mettono dal go- 
verno a disposizione dei suoi agenti per com- 


_——rrr——___ea1u_—r  __ v_ vm omo 
quel genio di altera magnificenza, quella ricerca: 
di leziosaggini ‘e di delizie, atta a soddisfare il 
nativo orgoglio di quegli uomini, anzichè un 


bisogno modesto di aria oa di tranquillità 
edi quiete. 


È singolare però che la campagna autunnale 
aveva fino dall’epoca dei romani i caratteri delle 
italiche villeggiature dei tempi posteriori e di 
quelli in ispecie a noi più vicini. Allora, siccome 
più tardi, la campagna era oggetto di lusso, era 
sfoggio di private fortune. Più incomoda della 
città offeriva tutti i fastidi di quest’ultima, senza 
averne ad ogni modo i compensi. Ne fan fede 
i ruderi che ancora. rappresentano la solenne 
grandezza della villa Adriana, fondata dall’ im- 
peratore lungo la strada che dal Tevere conduce 
all’Amiene; i resti della villa di Domiziano, posti 
tra Albano e Castel Gandolfo, dove oggi sorge 
villeggiatura moderna dei principi Barberini; 
quella di Lucio Murena nel suolo in cui è fab- 
bricata ai dì nostri Ja città di Marino; quella 
di Lucullo in vicinanza di Grotta Ferrata; quella 
rinomatissima di Cicerone nel Tusculo; e infine 
le ville d’Orazio e Mecenate già sorgenti nel 
circondario di Tivoli. Le rovine di quest’ultima 


(coloro. che 
{ documenti officiali e sovra relazioni serie ed 


| piere gli ufficii loro: e noi siamo’ convinti che 
‘si formassero. un giudizio | sovra 


‘autentiche, e non sulle declamazioni degli scon- 
Jtenti, o sulle cicalate degli oziosi, troverebbero 
lassai più che non lo accenni l'Opinione, spesso 
li che: assolvere; e spesso di che lodare noba 
indotta degli inviati del Re. 
Ci fermeremo noi a ribattere un: rimprovero 
fatto a quegli impiegati, di appartenere cioè al 
ceto ‘nobile? In verità noi vogliamo sperare che 
di puerilità simili si vada ogni giorno diradando 
il novero nelle colonne degli organi serii della 
stampa periodica; e cesseremmo dallo sperare 
è dal trattare Ja formazione di grandi partiti po- 
litici se vedessimo tanta importanza data a pic- 
ciolezze siffatte. Queste meschinissime fra le' pas- 
sioni rivoluzionarie non sarebbero neppure tol- 
lerabili in uno Stato che lavora ad’ innalzare 
il proprio. edificio sociale sovra basi altrettanto 
larghe quanto solide di giustizia e di libertà. 
A, 


L'ARMONIA REA CONFESSA DI CALUNNIA 
A CONTRO I VESCOVI. 


È noto qual rumore menassero l’Armonia ed 
i fogli di egual calibro, all’epoca della dichiara- 
zione dell’episcopato di Savoia, circa la legge del 
matrimonio civile. A udirli, sarebbesi creduto che 
avessero riportato una vittoria decisiva, 

Ma il loro trionfo non dovea ‘essere di lunga 
durata, e di là «d’onde era venuta l'illusione, 
dlovea. pur sopragiungere fra breve il disinganno. 

La lettera spiegativa diretta giorni sono dal 
Wicario generale della diocesi di Chambéry alla 
razzetta officiale di Savoia, dovea troncarein fiore 


n essa l'onorevole vicario generale viene 'inter- 
‘pretando in tal maniera la dichiarazione dei ve- 


\scovi della Savoia, che ne risulta una condanna 


aperta e decisa delle polemiche dall’ Armonia ec- 


{| citate e sostenute in proposito della legge del 
matrimonio. 


Sanno infatti i nostri lettori quale teoria ab- 


| bia costantemente proclamato l’Armoniu a que- 


sto riguardo : sanno cioè che |’ Armonia ha sem- 
pre contestato in modo assoluto al governo il 
diritto d’ingerirsi nella legislazione del matrimo- 
nio ; teoria che si riassume tutta in questa ar- 
gomentazione : il matrimonio è un sacramento : 
ma i sacramenti appartengono all'ordine  spiri- 
tuale : la sola Chiesa è competente in materia 
spirituale : dunque la sola Chiesa può dar legge 
al matrimonio. 


Come conciliare queste strane pretese del- 
l’Armonia. e de’suoi accoliti colla dichiarazione 
dei vescovi della Savoia, quale essa viene spie- 
gata dal vicario generale. di Ciamberi, in nome 
di tutti i soscrittori della medesima ? 
—T——_——___T_——_——_—_—_______—____ÈÉnpb 
sono anche adesso così splendide da servire ad 
ampia officina d’ una fabbrica di ferro. 

Io nè voglio, né potrei senza dubbio parago- 
nare alle. moderne. case campestri i. palazzi di 
lussureggiante architettura del primo e più an- 
tico popolo d’Italia. Tra questi e quelli la storia 
non ha diritto a porre confronti. Sì sostengo che 
l'impulso del villeggiare è lo scopo e il modo 
sì mantenne per tradizione in. uguali-termini. 
Cambiarono i tempi, le vicende, le fortune; le 
generazioni, rimasero nulladimeno quei primi- 
tivi gusti. I villeggianti. aveano allora celebra- 
tori delle loro pompe nei vati lirici , dei. quali 
tanta copia educò Roma vanagloriosa. Ebbero 
più tardi insolenti satire. degli scrittori. delle 
commedie e del verso popolare. Così volevano 
le mutate circostanze. In Roma antica tutto do- 
Veva e poteva esser grande ; e il grande abba- 
gliava colla sua luce sola gli occhi del pubblico 
e s'avea lode e favore. Nei secoli successivi il 
costume imitativo di tempi e d’uomini per sem- 
pre spariti dalla faccia del mondo necessaria- 
mente cadeva. sotto gli strali del ridicolo. Non 
è già soltanto da un secolo che patrizia boria, 
o, spirito plebeo di patrizia imitazione diè largo 
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« Essi, (i vescovi della Savoia) scrive il vi- 
cario generale, non contestarono ‘al governo 
il diritto di. regolare tutto. ciò' che concerne 
< gli interessi temporali degli sposi. 

« Essi non disapprovarono la. condotia di coloro 
che adempissero le formalità prescritte dalla legge 
ciwile prima 0 dopo îl matrimonio canonico. 

« Essi non minacciarono di censura ecclesia- 
stica se non coloro: che natò cattolici ed educati 
nella Chiesa cattolica si limitassero a contrarre un 
matrimonio puramente civile innanzi al giudice 
di mandamento 0 innanzi al sindaco, senza te- 
ner conto del. decreto del: sacro Concilio di 
Trento; che dichiara nullo qualunque matri- 
monio, non fatto innanzi il. proprio parroco 
degli sposi, e due testimoni. 


« E veramente; non dissero essi ( p. 5: della 
dichiarazione ) che il governo. potrebbe facil- 
mente togliere ì registri al clero senza appro- 
vare il matrimonio puramente civile: (p. 7), 

e stabilire che il matrimonio celebrato innanzi 

al curato non. produrrebbe effetti civili che 

dopo. essere stato registrato dal sindaco? Non 
dissero forse. che riguarderebbero come in 
istato di concubinato pubblico coloro che non 
sì sarebbero maritati che civilmente? Il complesso 
della loro dichiarazione prova evidentemente 

CHE NON INTENDONO CONDANNARE, IL. MATRIMONIO 

CIVILE CONTRATTO PRIMA 0 DOPO. IL MATRIMONIO 
( CANONICO; MA SOLO IL. MATRIMONIO ‘ PURAMENTE 

CIVILE, fatto innanzi al giudice od al sindaco 

senza tener conio del matrimonio. canonic». 

La riprovazione della teorica messa ‘innanzi 
dall’Armonia non potrebbe essere più esplicita. 
Basta il ricordare come essa a più riprese di- 
chiarasse la legge sul matrimonio civile empia, 
immorale, anticaltolica. Ma se. tale’ fosse, potreh- 
bero i vescovi della. Savoia dichiarare che non 
hanno inteso mai di riprovare il matrimonio 
civile? 

Una delle due: 0 i vescovi della: Savoia  ap- 
provano una cosa empia, immorale, anticatto - 
lica, ‘0 l’empietà, l'immoralità e l’anticattolici- 
smo della legge del matrimonio non sono che 
maligne e false insinuazioni dell’ Armonia. 

La quale neppure ha il conforto di potersi 
appellare contro tale ‘conclusione, giacchè noi 
non avremmo che a ripeterle il suo solito ar- 
gomento: dall'una parte sta un giornale, l’Ar- 
monia, che condanna in nome della religione e 
della Chiesa il matrimonio civile : . dall'altra 
parte sta tutto l’episcopato di Savoia che in no- 
me della religione e della Chiesa lo accetta : è 
lecito a si fedel cattolico quale vuol parere 
l’Armonia, Vesitare un momento, nel porgere la 
guancia al meritato schiaffo? 


E ben mostra di aver compreso questo dover 
suo e di volerlo praticare, in ciò, se non altro, 
conseguente. a se medesima, giacchè ristampan- 
do nel suo numero di ‘domenica la lettera del 
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nutrimento alla critica italiana. Gli scritti del 
Goldoni non erano già che una ripetizione delle 
scene e delle idee. di età precedenti. Duravano 
ì vizi aurati, le ambizioni leggere, le snervate 
abitudini, e duravano con esse i flagelli. della 
satireggiante poesia. Contrasto che è Vimmagine 
e l’espressione vera ‘di fatti del mondo ; in- 
treccio che. spiega la complicazione più reale 
delle umane cose, e cambiato il tema, si rin- 
noverà per quanto si rinnovano le vicende dei 
secoli. 


Per fermo io non mi so dire che guadagnasse 
Veletia schiera della società popolando la cam- 
pagna d’inutili bisogni, di necessità fittizie, di 
volontari fastidi, per fuggire i quali, e ripa- 
rare liberi nel seno della vergine natura, è 
bello spirare l’aria dei colli, o delle ridenti pia- 
nure. Jo non intendo scrivere qui un inno bu- 
colico, nè ricondurre naturale. età dell’oro, :co- 
ronando di rose e-di ligustri la ‘fronte delle 
nostre giovanette, sedenti sopra verde cespite. 
Non voglio richiamare in vita il suono di pa- 
storali zampogne (credo assai noiose), .e le a- 
vene e i cimbali : sono assai prosaico. Veggo 
le cose di quaggiù in una sfera tanto lontana 
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vicario generale di Ciamberì , la chiama « un 
« documento; il quale servirà a dissipare le ca- 
« lunnie lanciate contro 1’ episcopato , almeno 
« nell’anima di coloro che non chiudono vo- 

i lontariamente gli occhi alla luce della verità.» 

E in questo l’Armonia ha pienamente ragione. 
La interpretazione che in questo documento si 
da ‘alla dichiarazione dell’episcopato della Savoia, 
è eminentemente conciliativa, e s' informa ai 
veri principi, meno in quanto alla pretesa della 
dichiara autentica d’ineredulità, pretesa la quale 
sarebbe: tanto! strata che vogliam credere sia 
indicata a mero titolo dimostrativo, e non.altro. 

I vescovi della Savoia, secondo. afferma il vi- 
cario «generale di. Ciamberì ; accetterebbero il 
matrimonio «civile: bensì richieggono; nei «cat- 
tolici ad: un>tempo l'osservanza delle. norme! ca- 
noniche: l'interdizione dei sacramenti sarebbe 
diretta: mon contro. chi .stipuli il ‘matrimonio ci- 
vile, ma contro chi\ommetta di celebrare il ma- 
trimonio canonico. 

Questa: teoria ‘è in ogni sua parte. giusta 
ragionevole.» Jl matrimonio per: i cattolici ‘è 
anche un‘saeramento :' come tale ‘ha +morme e 
leggi dalla Chiesa. Chi. le trascuri non:è buon 
cattolico ; mon. è. maritato, e vive in 'concubinatò: 
la Chiesa ha pertanto ‘il diritto di infliggergli 
lé pene che i sacri. canoni. hanno - per MeED 
caso determinate. 

Se tutti i vescovi, ‘e ‘in ispecie tuti ‘i gior- 
nali che. parlano in nome della religione aves- 
sero lenuto questa ‘via, proclamato questi prin- 
cipii, non avrebbero certo eccitato contro: di sè 
l'opinione pubblica; meno ‘forse quella‘parte; la 
quale ‘cade nell? eccesso contrario 6 vuol: dare 
allo Stato iquella‘ ingerenza in materia ‘spirituale 
che nega., icon ‘ragione: ; alla ‘Chiesa nelle: ma- 
terie. temporali: Ma l'Armonia non ha ‘che avri- 
cordare i suoi articoli., (èvolevam dire tivi 
suoi ;articoli ‘sopra; questa quistione. del ‘matri- 
monio civile, per convincersi.che ben altre. pre- 
tese furono messe innanzi ;. ben: altre ‘opposi- 
zioni sonosi tentàte, ben altro linguaggio si è 
fatto udire in. proposito. 

Ma ora l’Armonia medesima constata che i ve- 
scovi pensano ‘altrimenti da ‘ciò che suonavano 
le sue polemiche. La dichiarazione dei’ vescovi 
della ‘Savoia, intesa. come la ‘spiegò il vicario 
generale di Ciamberi, ‘deve considerarsi quale 
espressione: dell’ opinione ‘dell’’épiscopato. Chi 
giudichi diversamente; calunnia è vescovì — ce ne 
avverte. Armonia. 


E sta bene: ‘ma vorrebbe l’Armonia essere 
compiacente fino all’ ultimo, e giacchè parlò di 
calunnia; dirci chi’ sia qui il calunniatore? 


La Patria come di ragione ha risposto nel suo 
foglio di domenica all’articolo del nostro di sa- 
bato che la riguardava. Non ci mena buone le 
nostre considerazioni; nè a ciò esse erano. de- 
stinate. Ma ci crediamo in diritto di lagnarci 
allorchè Ja violenta sua polemica trova nel no- 
stro pacatissimo scritto calunnie ed ingiurie. Noi 
non sapevamo che l’attribuire ad un uomo di 
Stato opinioni diverse dalle nostre. fosse insul- 
tarlo. Crediamo ancora che nel parlare: dell’o- 
norevole maresciallo De La Tour avevamo: pre- 
cisamente: tenuto ‘il debito conto della ‘sua pre- 
senza nell’alta Camera, che dinota come non ab- 
borra dalle forme rappresentative, e dai prin- 
Cipii che, a cognizione: di tutti ‘in ‘Piemonte, 
( anco a'quel: che pare dei sapientissimi redat- 


tori. della. Patria) ‘hanno informato la lunga ed: 


operosa ‘sua carriera. E poichè ignorano i nostri 
n—r——\ t  __ moesmrpmspL|pL@» 


da quella buon’anitta di Sannazzaro; che Dio 
l'abbia in'pace, quanta è Ja distanza dagli studi 
contemporanei all’Arcadia. Ma appunto: perchè 
sono positivo, sono anche nemico dei vaneggia- 
menti. d’ogni specie. 

Eccomi al caso: pratico. Piacemi la campa- 
gna, o lettori, quale oggi incomincia ‘a deside- 
rarsi, nei costumi generali dell’Italia, quale sono 
certo soddisfi a voi pure, nella maggior parte. 
So assai poi se ve ne abbiano. di tali che la 
pensino diversamente. In quel caso tanto peg- 
gio. L'a mia appendice sarà gettata ‘via. Piace- 
mi la campagna adunque lieta, serena, sempli- 
ce, confortatrice: Che la ‘moda non abbia'a fic- 
care il naso in'quello ‘che vi sì faccia, o vi‘ si 
dica, che la ‘troppo numerosa brigata non ‘vi 
arrechi il frastuono della’ città, che gli ozi sia. 
no scelti ‘è leggiadri, che il' genere di vita ri- 
chiami, per quanto è possibile ;. ad ‘una beata 
innocenza ‘adamilica.  Alzarsi coi primi raggi 
dell’aurora è al gentile gorgheggio degli uccelli, 
salutare ‘da ‘una finestra la rosea beltà della Ince 
che ‘appare nel cielo; sorbire deliziosa bibita, in 
tazza semplicissima, di fresco latte 0 di fragrante 
caffè, percorrere lungo un’ori ameni viali (parlo 


IL RISORGIMENTO: 


oppositori che chi aveva per primo ufliziale il 
conte de Maistre, e fu acclamato maestro di 
arte di governo dal conte Solaro della Marghe- 
rita, fosse avverso alle riforme governative mo- 
rali 0 materiali, ricorderemo a cagion d'esempio, 
la quistione delle strade ferrate, una delle più 
essenziali in cui quell'uomo di Stato non par- 
teggiava di certo per le idee di progresso. Ve- 
nendo ora salle tendenze nel nostro articolo at- 
tribuite alla ‘Patria, senza» Stare a- riferire qui 
in disteso tutto ciò che servi a formare il no- 
stro giudizio in proposito, rimandiamo chi vo- 
lesse sincerarsi' del costituzionalismo. dei mostri 
oppositori, al primo alinea del  Primo-Torino 
della; Patria in data (del :28.diluglio, ‘allevloro 
polemiche sul discorso scritto deli maresciallo (De 
La Tour e sulle diverse dichiarazioni; dei. ve- 
scovi isubalpinî. senza fermarci «ad altrimi- 
nuli particolari, noi domandiamo a. chiunque 
sia sedotto \di: scienza costituzionale; . che ‘sorta 
gi governo liberale si :coslituirebbe;a norma del 
programma datone: dalla Patria, nel suo Primo- 
Torino in data dei::27;di luglio?Si leggano, se 
pure! se ne ha la pazienza ii citati passi e si 
confrontino colmostro articolo, di sabato scorso, 
ognuno; isi convincerà di leggieri cherora i re 
dattori della Patria altro mon hamìo fatto se non 
aggiungere um nuovo torto aifmolti passati; 
quello di risponderevillanamente ad osservazioni 
deltate:da sincero e ponderato, convincimento | è 
contenute nei limiti dell’urbanità, e ridlella modes 
razione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


STALLA. 

Lera BRO- VENETO — Si Jegge nel- 
I°Eco della Borsa ‘in data di Cantù: 

Il più felice esperimento di luce ‘elettrica fi- 
nora tentato in Lombardia rendeva la sera del 
15 ‘attonita questa horgata. L'elettricità , anima 
di tutto, tenuta finora nei soli ‘dominii della 
scienza e dell’industria‘, veniva a Cantù solle- 
vata ad.omaggio del culto religioso, felicissimo 
tributo ‘della più ‘potente delle forze naturali‘ al 
Qreatore della nattra. Una fraterna e (coltà po- 
polazione festeggiava beata 'all’inaugurazione di 
due chiese tolte all'antica povertà, per fregiarsi 


di pitture del.Tassani; del Verda, giovani assai, 


più valenti che..conosciuti, di um bell’altare di- 
segnato da Pompeo, Calvi, e di affettuose scul- 
ture. del. Somsini. (Ad una giornata di Cerimo- 
nie liturgiche succedeva un, allegro crepuscolo , 
poi una splendida .sera, mon; una nube, non.un 
fil d’aria, numeroso concorso: di gente da ùn 
bel raggio all’intorno. Stava la. popolazione \ad- 
densata sulla pittoresca. piazza. di..S. Paolo, 
quando alla prima. armonia di un’incantevole 
banda musicale «il Duroni rovesciando un, tor- 
rente vivissimo di luce sulla folla. rischiarò, Ja 
meraviglia dipinta su migliaia di fisonomie ine- 
nriate. La luce vibrando sulle porte: trionfali, 
nelle vie , sulle pareti, sulle chiese, sulle ve- 
dette sulle torri di questo. glorioso. borgo, di 
Cantù, produceva l’ effetto. più. maraviglioso. 
Operavano centodue pile ,. sopra due, ‘apparati 
uno. col riverbero leggermente concavo , l’altro 
col riverbero concavo 0° cono. E l'intermittenza 
solito guaio di queste prove, non era quasi av 
vertita. Poiché slanciandosi la luce da due fiam- 
me, si può dire che quando una delle fiamme 
era nel suo momentaneo deliquio, l’altra splen- 
deva nel suò massimo vigore e così questa Ti- 
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di chi ce li ha, bene inteso) incoronati di verdi 
arboscelli o di pampini (i pampini meglio ancora; 
Minerva sceglieva ‘ad albero di protezione 1u= 
livo, poichè era produttore); cogliere un'mazzo 
di'fiori , e presentarlo ‘0. . ciascuno a chi 
meglio 'ama;è una desiderevole dolcezza. K una” 
solitaria meditazione ! eun’ sogno ‘d’innocente 
fanciulla! emma speranza riprodotta con Je più | 
care' illusioni ‘dal pensiero di madre! ed '‘un’al-’ 
tra ‘speranza gentile è cara’ che si offra al pent| 
siero ‘di giovane sposa’, in ‘quell’ora’, in quert 
viali, in quella pace, tra mezzo a quel sorriso! 
di matura, a quelle gioie del mattino, a quella 
voluttà dei silenzi; mon sono ‘incanti dolcissimi. 
della vita; ‘non sono intime <@' gradevoli de=' 
lizie ? Val 

Succedano ‘indi piacevoli studi, Judi utili” 
e ‘belli, lavori della ‘mente è della mano istruf-* 
tivi e [eoa6ri ‘ya cui Si ‘accoppino ‘esperimenti! 
della musica, Jettuta di giornali ed opere let-° 
terarie (e specialmente delle’ appendici), non che 
ogni maniera di somiglianti occupazioni. 1 scot-. 
chi dopo ciò la campana! del' pranzo, @ Sarà 
anmimzio gradito ai felici ‘abitatori ‘d'un’ piccolo: 
Eden. Ivi mon furiio d’imebbrianti’ cucine; non 


parava alla deficienza di quella. Oggi stesso si 
ha qui un mercato dei più splendidi; la  pre- 
senza di fanto bestiame cornuto attesta la. fe- 
lice e industriosa abbondanza di questi dintor- 
i; pare ‘una di quelle feste del bestiame, di 
cui il cavaliere Puccini ha iniziato così. bene 
l'esempio nei suoi orti di Pistoia. 


(STATO ROMANO. — Si scrive da Berlino 
18 agosto; alla Gazzetta tedesca di Francoforte: 

«Alcune. gazzette, e fra le altre, il numero 
228. della Gazzetta universale. d’ Augusta  annun- 
ciano che il già ministro della guerra della re- 
pubblica romana, Calandrelli., sia stato messo 
in libertà in Ancona ‘e bandito ‘dagli ‘Stati Ro- 
mani, 

«Una lettera di Roma in data del 7 qui per- 
venuta e scritta dalla sorella di quell’infelice, 
maritata a' Roma, annuncia all’afflittissimo pa- 
dre dimorante in Berlino, che ‘aveva 1 inten= 
zione di presentare il giorno 8 al papa una sup- 
plica, affinchè a Calandrelli; che è gravemente 


” . ] è, 
ammalato, venga assegnato um miglior 'carcert' ine 


Anfona, poichè la visita medica, certamente ‘con 
tuto il rigore, ‘ba dichiarato ‘essere ciù di as- 
soMita urgenza. 
«Che Calandrelli potesse essere ‘mésso‘in li 
bqrtà; la premurosa sorella non sapeva'ancora 
ente il giorno ‘7. 


keologmia, 194gosto.—Teri solennizzavasi dagli 


ustriaci il dì natalizio dell’imperatore. Le-lruppe | 


rano schierate ‘sul’ ‘campo di Marte dove ‘era 
reparala una cappella. Monsignor Batlestini ce- 
ebrò la ‘messa cui assisteva monsignor: commis- 
Sario con tutti i preposti delle autorità ponti - 
icie. Dopo la funzione religiosa il tenente-ma- 
‘esciallo Nobili accoglieva da. monsignor Gras- 
ellini Ve: feliciluzioni per “Si MI Ri A; ed 
esiderii per la continuazione degli ‘amichevoli! sen- 
limenti che uniscono ‘da’ immemorabil ‘tempo VP Av- 
side ‘alla S.S. 

Un sontuoso banchetto radunava poi al quar- 
liere: ‘generale le autorità dei due governi fra 
concerti musicali ‘e salve d'artiglieria. 

11:16 agosto fu solennizzato con poetici com- 
ponimenti ‘il cinquantesimo anno dell’arcivesco- 
vato di monsisg. Opizzoni. 


ES'H'ELEEO. 

IRGHRLTE RA. — Scrivono da Londra in 
data. 18 agosto all’Independance Belge : 

La mia ultima lettera esponeva i. motivi che 
hanno indotto lord John Russell, sul principio 
di quest'anno, a rilirarsi col gabinetto di‘ cui era 
capo. 

I calcoli. di lord John. Russell. erano. basati 
sulla supposizione;che, arrivati al potere, i tories 
adotterebbero;. un; sistema, politico reazionario, 
stazionario (se non altro. In. questo. caso vi era 
luogo di sperare che le diverse frazioni. dell’op- 
posizione si stringerebbero attorno a lui e ac- 
cetterebbero la, sua direzione alle condizioni da 
lui. medesimo, dettate. Esse. allora; si sarebbero 
contentate di una, minor dose.di riforma, perchè 
questa dose. minore. avrebbe bastato! per rove- 
sciare «il. ministero. Nè: sir James Graliam, né i 
radicali si sarebbero trovati in grado di esigere 
concessioni più ampie per il voto, popolare, e. îl 
primo .avrehbe avuto minore probabilità di veder 
riuscire le sue mene per spossessare gli antichi 
whigs della direzione del partito liberale. 

Sciaguratamente l’accorla manovra del. signor 
d’Israeli sventò. utti. questi. calcoli. Invece di 
inaugurare la. reazione ‘0 la politica d’ignavia 


saturanti impasti di arte cueinaria, na sempli- 
cità di alimenti , saporosità naturale dei pro- 
dotti.-campestri. allora. allora raccolti dal seno 
della terra, gaietà e dolcezza di vaghe frutta. 
Poi leggero riposò per gli adulti, esercizio 
della corsa e déi giochi pei giovani, esperimenti 
di destrezza, prove di ginnastica, varietà di pia- 
Geri secondo l’indole e il-genio. Poi amici e vi- 
cini che si trovano nelle ore della sera, e si 
partecipano nuove. gioie e muovi. progetti. La 
giornata scorre non inutile  affalto, non lunga, 
non clamorosa. Quella che ha da: venire è spe- 
fata con uguali contenti. L'anima si bea, per- 
chè non si affatica a ricercare studiata beatitu- 
dine. È una vera età dell'oro alla portata del 
secolo XIX. 
‘ Segua ora chi vuole vecchio stile, ‘ormai Jo- 
goro (la Dio mercè). di pompose TT 


‘che impongono la scelta raffinatezza del vestia- 
‘nio, l'etichetta delle visile, la necessità di nu- 


merose brigate, il fare non franco € sciolto della 
così detta socielà, i' pranzi divoratori delle for= 
tune domestiche, contormiati da un nembo di pa- 
rasiti ! Sarà un modo come un altro, 0 peggiore 
d'un altro per passare il tempo, na non sicu- 


egli dichiarò ‘che il gabinetloaveva abbandonato. ‘ 


persino il pretesto di un ritorno al sistema pro- 
lettore lasciando tralucere come da un prisma 
lontano: la speranza vaga di veder: irministri farsi 
più liberali dei liberali medesimi. L'appello al 
paese, invece di dare per risultato ‘il-trionfo de- 
cisivo che si aspetlava‘per l'opposizione, lasciò 
questa nella più completa ‘incertezza riguardo ‘al 
nuovo grido «di battaglia da.adottarsi' per l'avve- 
nire mentre che ha somministrato ai ministri 
una falange compatta’ di ‘aderenti ‘ed ‘amici 
forti abbastanza ad ogni modo per mantenerli 
contro ogni specie di altaceo, ; tolto quello di una. 
coalizione, 

Egli è naturale che. in siffatte circostanze i 
liberali. accusino ‘lord John Russell della loro 


disdetta. Dimenticando i: savi motivi che detta- 


tono la sua abdicazione, dimentichi; sopratutto 
che sarebbe stato. impossibile di continuar a go- 
vernare sintanto che si lasciavano ai .tories ‘i; be- 
nefici di un sistema reazionario senza accettarne 
i pericoli, accusano; lord. John Russell di avere 
compromesso la causa del liberalismo. edi avere 
nel momento di un appello all'opinione del paese, 
messo nelle mani dei suoi nemici tutte le in- 
fluenze: e tutti. 1 mezzi di azione che sono 


x 


inerenti al possesso del potere; di avere segna- 


tamente con questo errore di-calcolo prolungato 
la. presenza del partito conservatore agli. affari 


e perciò ritardato indefinitamente il momento 
dell'adozione di una. serie di misure volute dal 
bene del paese, 

La popolarità di lord John Russell presso ai 
partiti che non ha guari seguivano;la sua ban- 
diera ha subito un grave ‘scacco ; tant'è che se 
avessero disponibile un ‘capo di un valore per- 
sonale e politico. abbastanza ragguardevole, una 
parte degli stessi. whigs; sarebbero disposti ad 
abbandonare lord John Russell. Ma vi.-sono al- 
tri + quali sono memori dei servizi iche l’ex-capo 
di gabinetto. ha prestato di continuo alla causa 
della riforma e. del governo. popolare e non di- 
menticano.che senza Ja. sua determinazione di 
trarre ad uno scioglimento le crescenti: difficoltà 
dei partiti, «il paese non. avrebbe strappato: dai 
tories la confessione dell'abbandono; irrevocabile 
di ogni speranza protezionista; preziosa confes= 
sione.che. ben, può compensare gli .scacchi par- 
ziali subiti dai liberali nelle ultime elezioni. 

Nella mia; prossima lettera terrò discorso della 
situazione degli valtri partiti, -tories, grahamisti 
e liberali. 


SPAGNA. — Madia, 10‘agosto, — Si cre- 
de che oggi stesso’ il consiglio dei ministri che 


si tiene alla Granja stabilirà sulla quistione 


della strada da Cadice a Terez, e da Madrid a 
Siviglia. Hl deputato di Cadice il signor Sanchez 
Mendoza ha fatto- al governo offerte ‘che : sem- 
brano accettabili, e di tutle Te proposte fatte 
al governo sulle differenti ‘line@ quella del sig. 
Mendoza è la più vantaggiosa. 


— I deputati della provincia d’ Alicante sono 
giunti questa mattina, ed: ebbero una conferen- 
za-col ministro dei lavori pubblici, Questo viag- 
gio sarà forse relativo . alle costruzioni . della 
strada di ferro d’Almansa. La voga è. decisa- 
mente oggigiorno a queste intraprese erandiose 
d’utilità pubblica. (Corr. Havas). 


FIRANCEL. - Togliamo da una corrispon- 
denza. dell’Independance Belge im data. di hobanigi 
19 agosto. 


L'assenza del prirtipe presidente è in mille 


FRED ZEZRA INREIDE RTE TIZIA AE EIZO 


ramente \per godere i lieti ozi della cam- 
pagna. 

Se non che ..a‘grado a grado quasi intiera- 
mente spariscono questi costumi dei nonni, dac- 
chè cessano certe speciali condizioni e dacchè i 
costumi pubblici si vanno essi medesimi trasfor- 
mando sotto ogni rapporto., Oggi in campagna 
va ilpopolo attivo.e intelligente. Voglio dire che 


vi vanno tutte quelle famiglie che la civiltà moe | 


clerna chiama a prendere in.complesso:quel posto 
che era anticamente dato a pochi: . Quindi, per 


meltetemi. il termine; anco per.sua natura. imu=; 


tata la: campagna autunnale si popolarizza: Gose 
nuove! idee nuove! nuove ‘abitadimi! i 


Sotto. questo, rapporto io non invidio le gran-. 
diose ville de-romani.. Le nostre son; piccole. e 


modeste, come. vuole il genio dell'età, ma. sono 


produttive di vero. riposo. Se Minerva lornasse 


a vivere e oltre gli alberi avesse.a, proteggere 
anche. i generi della vita campestre, sia,detto 


con.buona , pace d’Esopo, io. credo che rinne- 


gherebbe .il gusto degli antichi, a, cesto anche di 


perdere il suo Palladio; i dated 


EL Li 


o ene 








































‘modi «interpretata. Si giunge ad attribuirla ad 
un consiglio collettivo del. gabinetto avvertito 
idei pericoli che il capo dello Stato poteva cor- 
rere in qina’ folla, ove le individualità sospette 
avrebbero potuto introdursi. To non lo credo. 
Il principe era letteralmente stanchissima; il suo: 
hallo«di Saint-Cloud dato la vigilia, le corse di | 
domenica , le preoccupazioni . politiche. giustifi- 
| cano sufficieritemente Ja sita mancanza alle donne 
del mercato delle. quali molte non celano il di-- 
spetto. In ricambio esse sono gratissime alla 


degli impiegati della sua amministrazione. 


stò un'successo di vaffabilità eguale. almeno. a 












squisita cortesia del ministro dell’ interno , e 
Madama di, Persigny in questa serata si acqui- 


quello: della sua bellezza, @ della sua toeletta. 
Le signore Maupas, Fortoul,: Saint Arnaud, Bi- 
neau, Fould. e .Baroche. non. assistettero .al 
CIT È + 


‘hallo, "i 











- a di um gran pranzo che offrirebbe il 
principi ‘presidente a Saint-Gloud alle donne, e 
ai signori del mercato in ringraziamento dello 
splendido canestro che madama di Persigny ri- 
cevè in'di-lii mome per farglielo pervenire. 

A proposito del signor Persigny ogli è ripar- 
tito ‘ieri sera per Dieppe d’ onde era ritornato 
per assistere alle feste del 45 agosto, e aprire 
il ballo del 17. Egli starà fuori dicesi per un 
mese, nel qual tempo farà frequenti viaggi a 
Parigi. Il sig. Magne intanto ne conserva lin- 
(erim. ? ° AR 

Il Figaro, di cui vi parlai ultimamente com- 
parve ieri e questa mattina nel più piccolo dei 
formati, è su carta modestissima. La sua reda- 
zione non è ancora troppo brillantemente cono- 
sciula., ma può ben conchiudersi che questo 
piccolo. rivale del Charivari non gli farà concor- 
renza, se pur vive. I Pays attiva.il suo ingran- 
dimento; e fa mostra di tutti i-suoi annunci. 
La Presse consacra la:sua quarta pagina al pro- 


- spetto © delle diverse sue edizioni. I giornali 


rassomigliano alle erisalidi intellettuali atten- 
dendo dall'aria e dal sole che ‘Joro.spuntino le 
ali. Il pubblico guarda con freddezza. 

— Leggiamo nell’Indep. Belge : 

Una ‘delle nostre corrispondenze ci aveva par- 
lato di una lettera del cardinale Antonelli rela- 
tiva alla quistione dei classici, e sembrava: dalla 
stessa risultasse chela corte di Roma inclinava 
nella quistione favorevolmente all’Univers. Que- 
sto ‘incidente è schiarito da una corrispondenza 
da più giornali di Parigi pubblicata, la quale 
si compone di. una lettera dell'arcivescovo di 
Reims, monsignor Gousset in risposta alle co- 
municazioni di alquanti prelati. sulla dibattuta 
quistione, e di una lettera del cardinale Anto- 
nelli; la quale tendeva a far assopire la diseus- 
sione, e risparmiare Vinterventò inutile dell’au- 
rità della Santa Sede. 

“Monsignor: Gousset nella. sua lettera ai suoi 
colleghi esprime l’opinione; che la polemica sol- 
levata dall’abate  Gaume,. troppo calorosa nelle 
sue ‘espressioni, non ha-l importanza che. vor- 
rebbesi attribuirle,. e che non versa su que- 
Slione dommatica, morale ‘0 canonica. «Questa 
non è; dice ‘egli, una controversia teologica; è 
una materia pedagogica, un affare di metodo, 
un sistema d’educazione, al-cui riguardo è ve- 
scovi: possono pensare diversamente senza compro- 
mettere în° nulla il deposito della fede e della 
dottrina della Chiesa. » Del. resto-lo.studio dei 
padri Jatini gli sembra più utile in questi tempi 
in cui la- società inferma-ha bisogno di essere 
rigenerata. In quello che concerne la polemica 
dell’Univers l'onorevole prelato conviene che que- 
sto giornale ha difetti, e che ha pure avuto torto 
ispecialmente in quanto ‘riguarda la legge del 
‘1850 sul pubblico insegnamento. Ma, così pro- 
(Segue, si può rimproverare d’essere troppo fer- 
, e non si potrebbe tal rimprovero farsi 
Itri giornali che non lo sono troppo? 






















— Le provvidenze delle autorità in tutta la 
Francia relativeai ‘cani hanno prodotto i più felici 
risultati. Secondo i rapporti giunti a Parigi, 
quasi 200,000. cani sarebbero:stati uccisi: 10 av- 
velenati in Parigi e ne’ dipartimenti. 

Malgrado questo massacro restano in Francia 
più di quattro milioni di cani: (Ind. Belgo). 





ALEMAGNA, — Berlino, 18 agosto. — 
Le ‘sedute della. conferenza doganale nun sono 
ancora state ripigliate:;, ma non a motivo del- 
Passenza dei plenipotenziari che sono tutti qui, 
ma perchè ilgoverno del Wurtemberg: non ha 
aderito alle risoluzioni della conferenza di Stoc- 
carda. Esso si propone di emettere un voto mo- 
tivato che esprimerà .il rifiuto. Questo voto non 

‘’essendo ‘ancora arrivato ; e desiderando il g0- 
verno, che' ne sia. fatta menzione insieme colla 
risoluzione degli ‘altri, Stati, la riapertura non 
ha ‘ancora luogo quest'oggi. (Gorr. lit). 









‘il'suo. progetto sopr 
































































































































— Scrivono da Lipsia alla Gazz. d'Augusta che 
il tribunale d'appello, di quella città ha deciso 
che vengano distrutte le..memorie «di. Klapka 
sulla; guerra ungarese di cui |’ editore; Otto 
Wigand “aveva pubblicato: il primo volute ed 
alcune pagine del secondo. 


— Scrivono da Bonn ‘allo stesso: giornale che 


uno studente di teologia di quella città ha avulo 


la singolare fantasia di crucifiggersi. Koli esegui 
un. albero delle vici- 
nanze e già si era fitto ‘alcuni chiodi nelle 
carni quando aleuni passanti si accorsero della 
sua sciagurata situazione. Non ‘avendo ‘i mezzi 
per dischiodarlo . 
sporfarono. in. città sopra un carro. La. vittima 
fu ricevuta all'ospedale, e. si trova ormai fuori 
di pericolo. 

— Vi è a Berlino, diee l'Independance Belge , 
una casa di educazione diretta «da un certo 
Malmene , che. una volta era molto ben veduto 
dai ministri, ma che poi era caduto in diserazia 
non si sa per qual motivo. Questo Malmene passa 
per. essere conservatore esagerato, e i suoi ne- 
mici. gli attribuiscono. certi articoli ‘assolutisti 
che vengono ‘inserti mella ‘quarta facciata dei 
giornali fra gli annunzi delle pomate e.dei cani 
perduti. 

In questi ultimi giorni. gli. allievi avevanò 
probabilmente ‘commesso qualche. peccatuzzo, 
e la casa di educazione rassoiigliava. ad. uma 
casa di correzione. Il-40-la polizia. riseppe che 
uno dei ragazzi era ‘incatenato nella cantina. 
Viene fatta una visita domiciliare, e si trova 
un ragazzo di quindici anni legato ad un. pila- 
stro con una catena di ferro, avendo un paglie- 
riccio vicino. Il ragazzo . er: 
dalla pensione, è ritrovato era 
a questo carcere duro, in cui 
dieci giorni, ricevendo ogni due giorni 
cattiva minestra calda e colpi di verga in guisa 


fuggito due volté 
stato condannato 


di condimento. “La: polizia liberò il fanciullo il | 


quale, ritornato’ all’ aria, vacillava. come preso 
da vertigine, e venne collocato in una casa di 
orfani, Si istituisce il processo. 

—, Si annuncia che il sig.. de Gerlache , uno 
dei capi dell'estrema destra, ha: intrapreso, un 
viaggio ‘in Inghilterra. 





AUSTERA — Vienna, 20 agosto. — Leggesi 
nel Corr. Ital. 
S. M. il re Ottone di Grecia abbandonerà 


Carisbad ai. primi di settembre, e si recherà 
oltre Monaco di Baviera ad lsehl e quindi a 
Vienna, dove la M. S.-ha intenzione di soggior- 
nare circa due settimane. 

— Il progetto sul diritto ereditario ungherese 
che è già compiuto ed avanzato per la sanzione 
sovrana ; dicesi recare in massima le disposi- 
zioni del codice civile universale austriaco. Esso 
contiene in 8 capitoli e 300 paragrafi le norme 
legali riguardanti 1 testamenti, le eredità, i fe- 
decommessi , la successione legale , le porzioni 
legittime, i legati, la ventilazione e Ja consegna 
d'eredità. S 

— Irovansi attualmente ..a. Parigi. un impie- 
gato ‘austriaco ed uno prussiano del dipartimento 
delle comunicazioni per stipulare col. governo 
francese un trattato: postale. 

— Ta corte suprema di giustizia ha deciso 
che il metter mano ‘al vestito. d’una guardia, 
ove. ciò non accada per ischerzo o per confi- 
denza, costituisce Voffesa reale alla guardia. 

— Si scrive dall'Ungheria essere giunti colà 
degli agenti inglesi, i quali, persuasisi dell’ab- 
bondanza di carbon. fossile, vogliono metterne 
in grande. attività ‘una miniera. 


da 





RUSSI AQ — Plietrobusgo, 12 agosto. — I 
giornali pubblicano una-lista di decorazioni e 
di ‘ordini’ conferiti dall'imperatore a parecchi 
generali e funzionari” austriaci. H*conte, de 
Lichtenstein, gran mastro delle ceremonie. alla 
corte d’ Austria, e il barone de Kubeck. presi- 
dente del ‘consiglio dell’ impero hanno ricevuto 
ordine di Sant'Andrea. Il conte Grunne, primo 
aiutante di campo dell’ imperatore d'Austria ha 
ricevuto: l'ordine di Sant Alessandro Newski in 
diamanti. (Boersenhalle):. 

— Scrivono da Varsavia ‘alla Gazz. d' Augusta : 






















servizio. ‘militare dal quale sinora dla nobiltà 
andava esente. In Russia (tutti i nobili-devono 


nobiltà, e anche 1 Polacchi erano minacciati da 
una ilegge simile‘; ma la prevennero,, In. occa- 
sione dell’ ultimo. viaggio dell’imperatore , il 
maresciallo Paskiewitschi gli presentò’ sessanta 
giovani delle primarie famiglie i quali deside- 
ravano di prender servizio. Sinora  prevaleva 
l'uso di non ammettere nessun polacco come 
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tagliàrono 1’ albero e To_tra=" 


era rinchiuso, da | 
una I 


La nostra gioventù comincia. ad entrare nel 


servire se vogliono conservare i loro diritti di 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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ufficiale nei reggimenti stanziati. in Polonia ; 
imperatore, pérò accolse molto amorosamente 
Quei sessanta, giovani, e domandò. se qualcuno 
di loro volesse esser ufficiale della guardia;la 
quale. proposta fu accettata dai. più benestanti. 
Dopo di che li ripartì egli medesimo nei di- 
versi reggimenti. dî stanza în Polonia , suada- 
gnando: così molta simpatia, e avendo; lode: per 
Ja sua prudenza. i 
(Molti antichi polacchi) fanno ancora opposi- 
zione alla Russia, ma’ saranno ridotti al silenzio 
dalla gioventù che l'imperatore la saputo ac: 
Gapararsi. Bisogna poi anche notare che al pro- 
pitetario polacco rimane padrone dei contadini 
Solto il governo russo, mentre che nella Gallizia 


‘e nella Posnaniale prerogative dei possidenti 


sono ridotte a poca cosa: 
ra i polacchi che sono entrati. nell’ esercito 


| Lusso trovasi il figlio dell'unico ‘marchese po- 


Jagto, per nome Wielopolski; il .qualtitolo venne 


impartito da una reginà polacca, della ‘casa dei 


Visconti. 





CRONACA: 
= Documenti RELATIVI ALLA LeaGr DEL MATRE 
MONO. — Quando il governo presentava al Par- 
lamento il progetto di legge diretto a regolare 


il contratto di matrimonio; noi fummo tra}, 


primi a lamentare l'assoluta mancanza di do- 
cumenti che’ giovassero a porgere lumi in così 
ardua, ed'‘importante materia, ai legislatori chia= 
mati a studiarla, eda deliberare ‘in proposito. 
Sentiamo ‘ora con viva soddisfazione avere il mi- 
nistro di grazia e giustizia deliberato di fare di 
pubblica ragione i lavori della commissione stata 
incaricata degli studi preparatorii relativamente 
ad una legge di tanta importanza, nonchè ‘i ‘pa- 
rerbidei varii corpi della-magistratura che fu- 
rond vin proposito. consultati. Crediamo ché ‘al 
riaprirsi della sessione tutti questi: documenti 
saranno stampati, e. potranno »venire distribuiti 
ai membri del Parlamento. Noi facciamo plauso 
a questa deliberazione del ministro Boncompagni, 
ché ei par. degna per ogni rispetto. dei maggiori 
engomi, e la quale risponde ad uno dei bisogni 
piùf sentiti. dell’epoca attuale e delle libere isti- 
tuzioni che ci reggono. Imperocchè. se. alcun 
genere di negozii per l'indole loro «speciale ri- 
chiéde, finchè si stanno maturando; il silenzio 
e la segretezza, non ci pare che ragione alcuna 
possa ‘impedire la comunicazione di tutti ‘i dati 
qualunque siano, che giovino in qualche modo 
ad illuminare l'opinione pubblica, ed in 'ispecie 
quella dei membri delle due. Camere, quando 
trattisi di progetti di legge in; corso, i quali, 
secondo ragion vuole, debbono.in ogni lor parte 
essere maturatamente ponderati , col maggior 
possibile corredo di cognizioni positive, affinchè 
tescano tali da rispondere adeguatamente ‘ai bi- 
Sogni per i quali si fanno, 

N-- StraDa DI SAN MartINO. -- Già altre. volte 
Gi avvenne di sollecitare. la commissione eletta 
fia gli utenti della strada nella valle di S- Martino 
decio si abilitasse a dare il più presto possibile 
lasua relazione intorno ai progetti di trattative 
col. municipio, sottoposti al di lei esame; non 
senza rincrescimento si trovano ‘alcuni utenti 
Nella necessità di dovere anche oggi «richiamare 
Tloro mandatari all’assuntosi incarico, tanto più 
che da birona fonte ci viene ‘assicurato che alcuni 
fra. i membri della commissione fraintendereb- 
bero il proprio mandato facendosi. lecito: di for-, 
‘mulare nuoviprogetti di trattative, in; luogo dei 
{re proposti. dal municipio fra. quali soltanto è 
loro ufficio di scegliere il migliore ed applicarlo, 
(Intanto la strada peggiora ogni giorno; per- 
modoché oramai prevedesi che prima venga fuori 
la relazione della commissione il municipio sarà 
forse costretto a rilirare.le sue proposte, per il 
progressivo deterioramento della strada il quale 


‘ richiederà sempre, maggiori. spese. 


Laonde; ci crediamo in dovere di rinnovare 
alla commissione .l'eccitamento già fatto altre 
volte, perchè senza troppi ‘indugi addivenga ad 
una deliberazione nei limiti delle sue «attribu- 
zioni, onde prevenire maggiori danni alla strada 
ed agli utenti della medesima, e ad un iempo 
rimuovere da se medesimi le sinistre  interpre- 
tazioni alle quali nuovi ritardi potrebbero facil= 
mente dar luogo. 

— (HUSTIZIA AL MERITO. — Siamo pregati della 
seguente Inserzione: 

cLa: milizia nazionale della provincia di Pal- 
lanza; poche eccezioni fatte, ha preso da qualche 
femposuno sviluppo che nulla: lascia a ‘deside- 
rare, mercé le, cure e Vattività del signor. iu- 
tendente avvocato. Rocca Ceresole, ‘ stato testè 
[raslocato ‘a Susa con maggior vantaggio, ma 
con sommo rinerescimento: dei buoni, 

Hglt seppe.in ogni circostanza animare -J'isti- 
tuzione, veducandola ja que? principî che la: fa- 
ranno.\col tempo: forte, ed utile allo Stato: il ri- 
spetto salle leggi ed al governo mantenne con 
mano ferma; seconitato da illibate ed intelligenti 
persone che prepose. ‘al reggimento: de’ comuni 
dipendenti, apri non peche vie di comunicazione 
ne” \paési montuosi; incoraggiò la pubblica istru- 
zione; ‘e promosse la formazione delle. società 
per da strada lacuale: ‘affabile con. tutti; anzichè 
servirsi della. propria autorità discese spesso-alle 
parti dî'conciliatore; premuroso, di: obbligare 


senza ‘ostentazione, lascia in molti cuori. scolpita | 
la ‘più viva gratitudine, e nelle» popolazioni il 


desiderio di sè. 
La guardia nazionale ,. che. sovente ‘onorava 
della sua presenza, ‘arringandola nelle ‘occasioni 


solenni conveleganti e leali parole, sente più 











Rocca Ceresole, dacchè sli devela sua completa 
organizzazione. Diffatti la provincia di Pallanza 
che può ‘calcolare un terzo della.sua popolazione 
in perenne migrazione per i lavori ‘agricoli in 
Lombardia, conta ‘otto. battaglioni ‘bene orga- 
nizzati, capaci di/prestare ‘servizio, affezionati al 
governo. ed, alle istituzioni ché ci reggono, il:cui 
concorso per tutelare la pubblica quiete fu spesso 
efficace per Varresto di malfattori operatosi in 
più circostanze, onde’ può dirsi che la guardia 
nazionale nella provincia di ‘Pallanza esiste ‘di 
fatto: ed: è ‘voloriterosa ‘ed' istruita. 

E certo il prefato ‘signor ‘intendente non potrà 
ameno ‘di ricordare nella ‘muova sua. sede Je 
spontanee prove di simpatia che ebbe sempre a 
ricevere dalla guardia ‘nazionale della provincia 
a cui lascia come pegno delle sue assidue cure 
unione è la disciplina, basi primarie dell’isti- 
luzione, sufficienti ‘ad assicurarne l'incremento 
sotto il sig. intendente avvocato Forzani desti- 
nato-a suceedergli. : » 





— Leggesi nella Gazz. Piem. x 

Teri sera il presidente: del consiglio dei mini- 
stri arrivò in Torino di ritorno da Genova. 

Giungeva: pure ‘in Torino ‘ieri il. marchese 
Emanuele d’Azeglio; inviato straordinario e mì- _ 
nistro plenipotenziario a Londra. 

— Dal Vessillo Vercellese del ‘23 ricaviamo de 
seguenti ‘notizie: 

Tornata straordinaria. del consiglio divisionale. — 
Mercoledì (18) sotto la presidenza del signor in- 
gegnere Bosso radunavasi il consiglio divisio- 
nale. Erano presenti i signori: avy. Maioni — 
conte della Motta — avv. Ara-<cav. Sella — cav. 
Arnulfi = avv. Massa = avv. Degaroli = medico 
Rapis - ingegnere Maggia - avv. Demarchi - me- 
dico Lanza - e Guazzone. Erano pure intervenuti 
l’intendente generale della divisione e gli ‘inten- 
denti di Biellae Casale. SA 


Datasi lettura della deliberazioue del .consi- 
glio provinciale di Vercelli; per assumere: a 
mutuo dalla cassa centrale dei depositi, la somma 
di lire 400,000 onde far fronte ai quattro de- 
cimi del milione già votato e destinato all’acqui- 
sto di azioni della strada ‘ferrata da ‘Forino-a 
Novara, e di continuare l’incarico alla commis- 
sione composta dei signori cav. Lanchetti,Savv. 
Maioni ed avv. Delmastro per provvedere ai 
mezzi onde procurarsi. la restante somma di 
lire 600,000) e ‘ad ogni altro incumbente rela- 
tivo — il consiglio divisionale approva all'una- 
nimità. 

Datasi lettura della deliberazione del consiglio 
provinciale di Biella, con cui persiste. nella of- 
ferla di 500 azioni purchè la società Brassey 
costruisca ‘una. strada di ‘comunicazione tra. 
Borso d’Ale e Santhià, altrimenti limita l'offerta 
a sole 300. azioni rappresentanti” la somma di 
L. 150,000 — il consiglio divisionale approva 
all'unanimità. 

Datasi lettura della deliberazione del consiglio 
pvovinciale di Vercelli con cui mandò a pub- 
blicarsi per le stampe il progetto di un’ asso- 
ciazione ‘senerale per l'uso delle acque dei ca- 
nali demaniali del Vercellese — ‘approvata. 

— Giovedì il ministro della guerra qui.siunto 
la sera prima passava ‘ini rivista la nostra guar- 
nigione. Alle ore © antimeridiane sullo spianato 
presso il ponte della Sesia ‘sfilavano ‘innanzi. a 
lui il reggimento Genova cavalleria e la sezione 
d'artiglieria. La ‘bella tenuta, la precisione: delle 
mosse ela vivezza delle brillantissime cariche 
liscossero . vivi. applausi dal ministro, che ne 
faceva Je sue congratulazioni a tutto. il’ corpo. 
Dopo faceva sfilare sulla ‘piazza d’armi il res- 
gimento dei Granatieri di Sardegna, ammiran- 
done la, tenuta ‘e le ‘difficili ‘evoluzioni , ‘ed in- 
lertenendosi/famigliarmente cogli uffiziali e ‘coi 
militi. In seguito visitava i locali: 

— Il consiglio comunale di Gattinara deliberava 
all'unanimità di concorrere alla spesa. di. co- 
struzione di un ponte sulla Sesia per la somma 
di lire 150,000. Giò: fa onore‘a quel''comune, 
e promette un’éra di ‘rigenerazione agli interessi 
materiali di quella località 

— Mercoledì trovavasi in Albano il tanto lo- 


| dato colonnello capo-legione. della . guardia na- 


zionale di Vercelli, conte Feliciano ‘Gattinara. 
La musica della ‘guardia locale affine di dare 
una particolare dimostrazione di stima al. vete- 
rano di Spagna, ed insieme vna prova di sim- 
patia alla milizia ch'egli dirige , gli “improvvi- 
sava una brillante serenata. 

= Leggesi nel Corriere Mercantile del 23: 

Teri nella chiesa dell’università ebbe luogo la 
solenne distribuzione dei premii ‘agli alimni del 
civico ginnasio. Questa sentile ricorrenza, causa 
di domestica gioia per tante famiglie, e di viva 
simpatia ‘per tutti i cittadini, riuniva ‘assai nu- 
meroso concorso. Una guardia di. cittadina mi- 
lizia onorava la festa. Interveniva, oltre ‘il. sin- 
daco. ed. il vice-sindaco insieme ‘a’ consiglieri 
municipali delegati ‘alla istruzione pubblica; V’in- 
tendente generale. e l'avv. generale. Quanto: al 
l’autorità ‘ecclesiastica, dacchè l'’amministrazione 
del. paese si modificò »in ‘senso ..liberale, noi 
siamo. assuefatti a vederla in lotta permanente 
coi municipi; ‘essa. non interviene ad.alcuna 
delle più care. feste popolari. i 

— Leggesi Gazz. di Sardegna del’ 17. 

L'altro; ieri (15) per sollecitudine del console 
francese. signor Feone. Pillet si è qui celebrata 
in Cagliari Ja festa di Si Napoleone. Furono le 


prime secure al cielo, le altre ‘alla terra, La mat- 


tina»sif celebrò una messa di tutta: solennità nella 
chiesadi Santa Rosalia, alla quale intervennero 
i francesi gui stanziati e numeroso popolo. La 
Sera. il console tenne a. banchetto: nella sua casa 
il primo presidente del-magistrato-d’appello; il 
comandante generale della divisione militare del- 


particolarmente la perdita del signor intendente | Isola, Vintendente generale, il sindaco, il co- 
È b 5: | ) > $ ’ 













































































































































































































































mandante delle brigate e truppe della divisione, 
il capo dello stato-maggiore , il presidente. del 
consiglio universitario di Cagliari, il. comandante 
militare della città e provincia, il direttore delle 
dogane, il console Sardo, il cav: Thorel, il vice- 
console francese; e il signor conte di Retz. Dei 
convitati. mancarono l’avv. generale e il coman- 
dante del porto per:motivi di malattia, e il pre- 
sidente del tribunale di prima cognizione, e l'u- 


ditore di guerra per motivi che non sappiamo 


ancora. 

Il console. portò /hoast ne'seguenti termini ; 
CAS: M. il re Vittorio Emanuele, al successo 
dei suoi nobili sforzi per mantenere l'ordine pub- 
blico e Ja vera libertà, alla prosperità della Sar- 
degna, » Il generale Durando rispose: « Al prin- 
cipe. presidente della repubblica francese, alla 
Francia, cui ci uniscono per tanti titoli i nostri 
interessi, le nostre simpatie e la ‘nostra storia. » 


DECESSI del 23 agosto in Torino. 
N. 14 


i Totale. N. ‘(3504 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova. —. Il Corriere Mercantile pubblica la 
seguente protesta che gli viene comunicata : 

«L’avyocato Carlo Muzzarelli si crede in de- 
bito di smentire pubblicamente e nel modo più 
assoluto; la voce sparsasi da qualche di ch'egli 
appartenga in alcuna guisa ad una società. bi- 
blica o ad’ altra qualunque con intenzione di 
propagare il protestantismo.* Quindi nega simil- 
mente l’autenticità e il valore di qualunque pre- 
teso documento, che si ponesse innanzi per con- 
fermare l’accusa.» 


Stato Romamo. — Alle notizie che ieri 
hanno dato alcuni giornali sugli arresti eseguiti 
non ha guari a Bologna di 28 studenti, se ne 
aggiungono ancora altri, e specialmente in Pe- 
rugia nel giorno 18 agosto del barone Dansetta, 
Borelli e Pettini, e di due soldati di finanza uno 
graduato e l’altro comune. Oltrecciò fu fatta 
dagli Austriaci una perquisizione ‘in casa del 
conte Omero Montesperelli, e tale che non la- 
sciarono cosa la più occulta che non cercas- 
sero. 


— Scrivono da Roma. in. data. del 13 alla 
Gazzetta d'Augusta: « Il sagrista di sua santità, 
monsignor Castellani, è partito per Firenze con 
una missione importante, concernente tra altre 
cose la legge d’insegnamento promulgata nello 
scorso .mese dal governc della Toscana , e che 
non piace al Vaticano. 


Nelle diverse (truppe pontificie si palesano 
cattivi sintomi di demoralizzazione. Da: Velletri 
si evasero poco per volta 62 uomini del batta- 
glione cacciatori colà stanziati; così pure 21 
gendarmi da Castelnuovo. Sembra che siano 
passati per mare in Sardegna (2). 

Non passa settimana che da una o dall’altra 
capitale di provincia non arrivino notizie di tu- 
multi. contro 1’ introduzione e Ja riscossione 
della nuova tassa sulle patenti. Quantunque que- 
sto balzello sia stato imposto già da più di un 
anno, ne fu sempre differita l’introduzione: nelle 
grandi città a motivo della cattiva impressione 
prodotta. 


Roma, 10 agosto. — Dal ministero dei lavori 
pubblici si annuncia ufficialmente che nello Stato 
pontificio si sono prese le necessarie disposi- 
zioni per continuare la linea del. telegrafo-elet- 
trico napoletano da Terracina a Roma, per quindi 
attraversando il rimanente dello Stato pontificio 
congiungerla colle linee già stabilite nell’alta 
Italia. * 

Sicilia, Il Giornale di Sicilia annuncia che un 
socio collaboratore dell’accademia Gioenia di 
Catania, Mario Aloisio, non ancora ventenne, ha 
scoperto il metodo di Segato sulla petrificazione 
degli animali, e presentò all’accademia: alcuni 
pezzi come saggio del suo trovato. Tali pezzi 
conservano il loro colore naturale ; e perdono 
poche linee del loro primo volume; la loro du- 
rezza sta di inezzo tra il legno e la pietra; 
prendono pulimento e la levigazione del marmo. 


L'autore faceva; conoscere di aver preparato 
un coniglio ed alquanti pesci , cervelli, fegati, 
occhi, e perfino uova di galline; ed esternava 
il pensiero di presentare quanto prima all’ac- 
cademia suddetta una bellissima tavola. intarsiata 
di questi varii pezzi con una mano umana che 
vi collocherà nel centro. 

CantoniTicine. — Da una nostra. corri- 
spondenza in data di Bellinzona 19 agosto ri- 
caviamo il seguente brano: 


«Il partito teocratico è qui come presso i 
Piemontesi agitatore , inquieto e poco delicato 
nella scelta dei mezzi. Anche il Cantone Ticino 
per formare una petizione contro la nuova legge 
che secolarizzò l'insegnamento si praticarono gli 
stessi maneggi adoperati ‘in Piemonte: firme di 
donne, ragazzi, ed anche di morti È bene 
che questo. partito sia ovunque ben conosciuto.» 

Parigi, 22 agosto. — Leggesi nella Presse: 

Il. Moniteur. contiene varie importanti comuni- 
cazioni. Pubblica Jo ‘stesso il decreto che con. 
oca, i collegi. elettorali della-terza e quarta cir- 
coscrizione di Parigi onde nominare i due de- 
putati in surrogazione dei signori Cavaignac e 
Carnot. dimissionarii per. rifiuto di giuramento. 


Il signor Ducos va interinalmente al ministero 
della guerra, durante l'assenza del signor Saint 
Arnaud che parte in congedo. 


Le dué stazioni marittime dell'America occi- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO 


dentale, :e dell'Oceania per lo avvenire saranno 
riunite sotto lo stesso comando. 
Il Moniteur-crede dovere smentire le voci che 


noi non abbiamo inteso ma che. egli dice cir- | 


colare nel pubblico; sullo scioglimento della guar- 
dia nazionale. i 

Smentisce parimenti che il governo sarebbe 
sul punto di conchiudere trattati di commercio, 
che ‘aprirebbero le frontiere ai ferri, è ai car- 
boni fossili della Gran Brettagna è del Belgio. 

Il generale de Lavoestine, comandante della 
guardia nazionale della' Senna, è stato decorato 
della medaglia: militare. Infine si conosee il no- 
me di uno degli amnistiati del 15 agosto; egli è 
il signor Vanhende: professore a Saint-Omer che 
ottenrie il permésso di ritornare ‘in famiglia. 

Il signor Michele Renard antico. rappresentante 
autorizzato a rientrare ‘in: Francia in forza del 
decreto del'sette \agosto ha scritto, come ‘asseri- 
scono i giornali Belgi, per avvisare che egli non 
accettava. l’indulto particolare di. cui egli era 
l'oggetto. SE 

Il signor Dupont. (de l’Eure) eletto ‘membro 
del ‘consiglio generale: dell’Eure ‘ha inviato la 
sua dimissione al prefetto. 


ll Bullettino delle leggi contiene un ‘decreto 
del ‘presidente della. repubblica, controsegnato 
dal ministro. della ‘guerra, che accorda a 75 
militari pensioni di ritiro. Si osservano a capo 
della tavola che è unita al decreto i nomi dei 
generali Bedeau ‘e Changarnier. Non si leggono 
i nomi dei generali Lamoricière e Leflò. 

Le pensioni dell’antico vice - presidente del- 
l'Assemblea legislativa, e» dell’antico generale in 
capo dell’armata di Parigi sono fissate a 6,000 
franchi caduno. Nella colonna relativa alla. po- 
sizione attuale dei titolari si legge : In disponibilità. 
In-altra colonna designante il domicilio dei lito- 
lari è scritto Parigi (Senna). 

Il godimento di queste pensioni, comincia dal 
o giugno 1852, ll generale Bedeau ha 34 anno, 
T.-mesi e 4 giorni di servizio e 24 campagne Che 
in totale danno 59 anni, 7 mesi e 4 giorni di 
servizio; egli nacque nel 1804, quindi è nell'età 
di.anni 48. 

Il: generale Changarnier ha 3Tanni, 4 mesì e 
25 giorni di servizio e 23 campagne, locchè rap- 
presenta ‘un:totale di 60 anni, 4 mesi e 25 giorni 
di. servizio. Egli nacque nel:1793 ed è di 59 anni. 

Quattro colonne del Monteu Sono assorbite dai 
voti dei consigli circondariali, e sù quaranta voti 
sei solamente sono imperialisti. Essi sono quelli 
di Aubusson, di Lectoure, di Mont-de-Marsan; di 
Blois, d'Orange: e ‘di 'Blaye: 


— Si legge nell’Independance Belge del 24. 

« Notizie di Parigi danno quasi certa la con- 
clusione di un accomodo soddisfacente per il 
Belgio e Ja Francia. Il trattato del 1845 non sa- 
rebbe rinnovato. I due governi segnerebbero una 
convenzione letteraria come pegno di loro mu- 
tuo. desideri. di. mantenere e proseguire Je 
buone relazioni commerciali che uniscono i due 
paesi, 

Sì assicura che questa convenzione stabilendo 
il principio della soppressione della contrafazio- 
ne, conferma stipulazioni favorevoli all’ entrata 
in Francia de’libri editi nel Belgio. 

La Presse del 22 dice che secondo le sue in- 
formazioni la convenzione di cui. parla }Indep. 
Belge è stata sottoscritta il giorno 22 ‘agosto. 

(Dispaccio elettrico). 

Parigi, 29 ‘agosto. — Il Journ. des Debats ‘an- 
nunzia, che la convenzione fra Ja Jrancia e il 
Belgio intesa a'tutelare ‘la. proprietà letteraria 
è, stata firmata. 

Si'starebbe in procinto di firmare un’altra 
convenzione per accordare certi vantaggi com- 
merciali al Belgio, 

Fanceoforte, 20 ugosto. — Il ritiro della 
bandiera tedesca dall'ingresso del palazzo della 
Dieta aveva prodotto qualche sensazione, perchè 
si credeva scomparsa per sempre. Sappiamo 
però da buona, fonte che ciò ebbe luogo uni- 
camente «è motivo. della. proroga dell’alta As 
semblea, e che quando questa ripiglieràle sue 
sedute la bandiera: sarà di nuovo fissata al suo 
antico posto. " 


Nella seduta della Sua’ ‘prorogazione è stato 
presentato ‘alla Dieta. germanica il trattato do- 
ganale conchiuso tra l’Austria e il principato di 
Lichtenstein. — Inoltre fu deciso di levare ‘una 
contribuzione matrieolare di ‘60,000 fiorini per 
coprire le spese,di amministrazione, della Dieta. 

(Journ. de Prancfort). 

Lisbomit, 11 ugosto. << ‘É stata aggiudicata 
la costruzione della. ferrovia da Lisbona alla 
frontiera spagnuola oggi stesso, accettandosi dal 
governo Ja proposta fatta da una società di Gal 
pitalisti inglesi costituita a Londra sotto la ditfa 
sociale. .« Compagnia centrale peninsulare delle 
ferrovie del Portogallo. » Questa linea riunisce 
le tre capitali, Parigi, Lisbona e Madrid. Le 
distanze sono come segue: da Parigi a Madrid 
1,444 kilometri ; da Madrid a Lisbona 500 kie 
lometri ; totale da Parigi a Lisbona 1,944 kilo® 
metri approssimativamente, (Deébats)i 

Lomdra, 21 agosto. — I giornali inglesi af- 
fermano. che lord Cowley ambasciatore inglese a, 
Parigi giunto in Londra ha avuto alla*residenza 
officiale di Downing-street una lunga conferenza. 
con lord Derby, e che vi assistevano l’ambastiae 
tore d’Aùstria e Jord' Hardinge. 

«I medesimi giornali si mostrano ‘molto com 
mossi dal verdetto del giurì di Six-Mile-Bridge 
nell’affare delle elezioni di Limerick, col quale 
molti soldati ed'un giudice di pace sono inviati 
Imnanti i tribunali con l'imputazione di omicidio 
premeditato. ‘4 

Il Morning Chronicle è il Times considerano 
come un grido di guerra il. cennato verdetto 
spinto dai cattolici d’Irlanda; (Presse);ci, 


‘ Wondi pubblici. 


" Borsa dî Torino del 24 agosto. 


1884 5-0j0 4 luglio. Giorno prima 97. © 

1843-14 marzo. Giorno prima 98 40. Mattino 
OBIDOREve) ) È 

18494. luglio; Giorno prima 97:25. Mattino 
id. Per il 21 ‘agosto. Giorno prima 97.45; 30. 

1851 1 giugno. Giorno. prima 96. 96 10. Mat- 
tino 9625. Per il 841 agosto. (Giornoprima 96. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
2100. Mattino. 2425. Per. .il 81 agosto. Giorno 
prima 2149. Id, Mattino 2120, Per il 30. settem- 
bre. Giorno prima 2130. 

(MDispaccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 23. 

Il.3 per 0/0 a 76 in rialzo di 40 cent. 

Il:4 42 per-0j0 a 104.90 id. 10 cent. 

Azioni della banca di Francia 2850 senza va- 
riazione, Dc 

Rorsa di Lomdra del 21. 

I consol. aprono a 99 41j2 5/8 a contanti è 
per conto. 

I1.:5 per 0/0 piem.: 95. 
e leeeeer“eez-”|TiZZÉéZ è ZE 

BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 15 juillet 1852. 
; AOTIR: 

lîrais de 4.r établissement Fr. 28,036.73 
ili 45424 10 

1,507 50 
393,659, 43 
844,172 99 
169,284 03 
420,812: 50 
92,157.65 


ortefewilles 3 
omptoir de Chambéry 
Divers: comptes d’actions 
Dépots. engagés 
Fonds. publics ea 
Timbre aux titres constilutifs de 

la Banque tr E ey 3,800» 
Divers actionnaires pour intérétsy 2,169: 45 


2180/0241 08 


> 


Total Fr. 


PASSI 
Comple d’actions 
Profits et pertes SA 
Comptes. cour. non. disponibles 
Banque d’Annecy 
Effets è payer È 
Emission: de billets 
Béenéfice net 
Siége principal... NE 
Comptes cour. disponibles 


Total Pr. 


800,000.» 
6,404 :92 
399,664 74 
6,866 84 
31,609 95 
138,300.» 
9,900 
169,680 63 
21,934 70 
2,180,021 08 
Mouvement du 1 au 15 juillet 1852 
(13 jours d’exercice) 
Portefeuilles 5 
Caisses . 


689,937 22 
702,876 53 


Mouvement général |. 0. > 1,399,813 75 
Soit Fr. 107,139, 54 par jour. 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


Das. Quintino ad Oporto 


ossia 


GLI EROI 
CASA SAVOIA 


per 
PIETRO CORELLI 


da Casale, 


Sono'già pubblicate tre dispense del primo 
Romanzo, EMANUELE FILIBERTO. 


Morino, presso Fory e Dalmazzo. 


ANNUNZIO 
CLAUDIO DERRIN 


Storico di 


Alessandro Dumas sulla Cesa di Savoia 
ha citato il signor CorELLI a render ragione din. 
nanzi ai tribunali dell’usurpata proprietà del cont 
cetto dell’opera con abuso di confidenza ,-e già. 
ottenne decreto di temporaria inibizione al me- 


desimo di: continuare nella cominciata. pubbli 
cazione. . 


DA VENDERE 


VIGNA ‘sui colli di Reaglie a’ due miglia di 


Torino di giornate :20' circa; casa. civile con 9 
meinbri al piano terreno, e 14 al primo piano 
di facile divisione in due alloggi decentemente © 
mobigliati. Tinaggio e due cantine con vasi vi-. 
narii; fabbricato rustico: composto di due'cat- 
mere. stalla e tettoia ; pozzo e fontana d’acqua. 


viva. —- Prezzo di ]l. 32m. pagabili parte in 


rogito, e parte-con more concertande. — Diri- 


| 
O 


gersi ‘alla ‘Tipografia FerRRERO è FrANcO. 





Professore di lingua edesca — Piazza 
Castello n. 24 — Casa Melano---- Piano 5. 
E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane, 


GRARIO delle Strade Ferrate. 
Corse DA Torino AD ARQUATA. 
AT n 


STAZIONI | 
DI PARTENZA 


ANNOTAZIONI. 


‘antim/antimi pom.|. 
diventa | come | seianenie | emme: 
9.50 {l servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
2flieri, Dusino, San 
| Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi 
Arquata. 
Partirà ‘il con- 
voglio: delle merci 
da Arquata a ore 
4,30‘ant,; ed alle 
ore 230 pom. da 
\Torino, @ si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo. ‘convoglio 
non «si ammette= 


forino , + 6a 
Moncalieri . | 6 
Cambiano. | 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. i! 
Baldichieri (1) 
San Damiano || 
Asti. 

Aunone |. 
Cerro {2} . 
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Frugarolo 
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Serravalle... 
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TINI a aa 


void oi iii 
DST outer 1 È 


OTULOT OT em 


pl 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tattici 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
ed it penult. da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Sifermano al 
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di, il primo ‘con- 
voglio diretto ad 
Arquata:e l’ultimo 
diretto: a Torino, 
e tutti i mercoledì 
il 2.9 convoglio di- 
sfretto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata. 

Qualora neîgiornii 
festivi od: in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 


Arquata 

Serravalle , 
Novi " 
Frugarolo . 
Alessandria 


Solero 
Felizzano 
Cerro (2). 
Annone. 
Asti. 

San Damiano 
Baldicheeri (1)! 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 107 
Moncalieri. | 10.20 
Arr. a Torino | 10.32 


È Ì 


a 0) 
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ciali fra Torino e 
Moncalieri ; ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 
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Sanità di tutti! 


‘PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto inlieramente di erbe medicinali, mon contiene 


mercurio, nè altra sostanza perniciosa. Innocuo a'bambini ed alle complessioni le più delicate, 
esso è parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle complessioni le più robuste ; non è 
punto pericoloso nel suo modo di operare e ne'suoi effetti, mentrechè; per così dire, va cercando 


le malattie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien pur. esse di lunga: durata, od. abbiano 


radici profonde. 


Era le migliaia di persone guarite con questo medicamento; molte che già eran 
alla morte, perseverando nell’uso di esso, sono pervenute ‘a ricuperare la salute e le forze, 


aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione ; 


vole delle virtù straordinarie di 
della ;salute. 


dopo 


facciano una prova ragione» 


questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bee” 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


(rotta 

Idropisia 
Indigestione 
Indebolimento 


Angina ossia infiammazione 
delle tonsille 

Apoplessia 

Asma 

Qoliche 

(ionsunzione 

Costipazione 

Debolezza prodotta da qua- 
lunque causa 

Dissenteria 

Emorroidi 

Febbri intermittenti 

terzana 

quartana 

di qualunque specie. 


Itterizia. 
Lombagme 


Mal caduco 


Queste. Pillole. si vendono allo stabilimento generale, ;:244, Strand, Londra: 6 
esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 


Infiammazioni in generale 
Irregolarità de’ mestruì 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

degli intestini 
veneree 


Mal ‘di capo. 

— di gola 

— di pietra 

Renella 

Reumatismo 

Risipola 

Ritenzione d’orina 
Serofole 

Sintomi secondarii 

Spina ventosa 

Tiechio doloroso 

Tumori in generale 
Ulcere R3 DORAE 
Vermi di qualunque specie 


Le scatole si vendono: 1 fr. 60 ce. — 4fr. 20 cc. — 6 fr. 40 ce. pt 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano; indicante ‘il modo di’ servirsene. 
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Si riceve l'Associazione 


Per Forino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai,. — Per le PFro- 
wimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieussent, libraio? — 
Parigi; ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivét, — Londra, P.. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 






































con ipoleca sopra i beni demaniali dell'ordine 
dei. Santi Maurizio e Lazzaro ; i snoi biglietti 
ottennero ii corso forzato: sino al 834 settembre 
1851. Prima di quest'epoca i suoi biglietti non 
circolavano che in Torino e in Genova, ed erano 
poco men che ignoti nelle altre città. di pro- 
vincia. Il corso, forzato avvezzando il paese a - 
ricevere questi biglietti; la cui-cirestazione-oggi è 
di 33 a 40 milioni, a vece che sino al 1848 era 
limitata. a 6,609,500, non è dubbio che il corso 
forzato ha recato immensi vantaggi e al: paese, 
e al commercio. Il che pure ci chiarisce del 
progresso fatto. dallo spirito d’associazione e 
d’ intrapresa, e come possa un saggio governo 
influire con acconce misure nel promuoverlo. 


H'orino, 2% agosto. 
IL SISTEMA DELLE BANCHE 


APBLICATO ALLA SITUAZIONE POLITICA P FINANZIARIA 
aio DEL PIEMONTE. 


Non bisogna confondere il sistema 
del libero cambio col sistenta della 
libertà delie Banche. Str Roberto Peel 
ha stabilito la libertà del commercio, 

‘ve Colla stessa mano restrinsesedabolì 
la pluralità elle Banche. 


Le calamità politiche e commerciali subite dal 
Piemonte e dalla Liguria dopo il 4814 avevano 
compresso tolalmente ed assopito lo spirito d’as- 
sociazione, condannando all’inerzia questa forza 
È motrice del progresso, che durante la stessa 
epoca produceva maravigliose invenzioni, cd 
opere gigantesche in Francia, in Inghilterra, e 
negli Stati-Uniti d'America. Nè è cagione di 
poca meraviglia il vedere che questo fenomeno 
d’impotenza commerciale ed ‘industriale siasi 
appunto ‘avverato in un paese, che in altro tempo 
aveva fondato la. prima e la più famosa banca 
del mondo; la banca di S. Giorgio; la quale es- 
sendo in pari tempo il banchiere e il ministro 
delle finanze della repubblica di Genova, prati 
cava da ‘otto. secoli nella sua amministrazione 
(utti i più ingegnosi trovati ed i più utili pro- 
cedimenti finanziarii, quali il trasporto, con, 0 
senza girata, l’ammortizzazione, il debito pub- 
blico, la. conversione della rendita ecc. che, imi- 
tati.in Inghilterra. nel decorso. secolo, furono 
creduti nuove invenzioni del genio commerciale 
di quel popolo. Ed è non meno strano che in 
un paese che ha tali tradizioni finanziarie si sia 
potuto lasciar trascorrere un mezzo secolo, 
prima di pensare alla formazione di una banca 
di sconto e di circolazione, la quale surrogasse 
la banca di S. Giorgio, che guardavasi decadere 
e andar in dissoluzione con un’indifferenza-e 
un’apatia senza esempio negli annali del mondo 
commerciale. 

E per fermo la nuova. banca di Genova, es- 
sendosi costituila con un capitale di quattro mi- 
lioni di franchi nel 1845 formato da altrettante 
azioni non può considerarsi come la. erede, o 
la continuatrice della banca di S. Giorgio, fal- 
lita nel 1797 e non risorta più mai. Essa è 
quindi in tutto una nuova banca di circolazione, 
ma fra limiti così ristretti, che l’ incasso metal- 
lico durò fino al 1848, quasi pari alla somma 
dei biglietti in circolazione. 

Hi avvenimenti del 1848 ‘avendola costretta 
a fare un prestito al governo di 20 milioni, 





La banca di Torino progettata nel 1347 con 
un capitale di 4 milioni di franchi non ‘potè 
costituirsi senonchè dopo la guerra: del 1849 
per riunirsi a quella di Genova formando una 
sola banca, con un capitale di 8 milioni sotto 
la ditta Banca nazionale. Questa riunione, secondo 
già avemmo ad avvertire altre volte, fu opera 
del ministro delle finanze signor Nigra, appog- 
giandola fortemente il conte di Cavour, come 
deputato; tanto si era persuasi allora che la plu- 
ralità delle banche di circolazione fosse nociva 
al commercio ed allo Stato : e infatti il conte 
di Cavour ispirato dalla stessa opinione, avendo 
conseguito il portafoglio delle finanze nel 1851, 
lungi dal favorire la’ moltipliciità delle banche, 
procurò di far raddoppiare alla Banca nazionale 
il suo capitale. 

« Avveransi. nella vita dei popoli certe con- 
tingenze (diceva il signor conte di Cavour, se- 
duta 2 luglio 1851 - Camera dei deputati), le 
quali arrecano una perturbazione a tutte le tran- 
sazioni commerciali, Queste contingenze sono 
politiche ed economiche: Nel. primo caso non 
vi sono statuti al mondo, che possano scemare 
parte di quella alterazione, 0 che possano pre- 
vederla. — Vi sono però le alterazioni econo- 
miche e commerciali. Queste sono e più facili 
e talvolta rovinose. Io non credo che vi sì possa 
meglio provvedere che con lo stabilimento di 
una Banca centrale molto forte ».. 


















































La Banca nazionale in corrispettivo di questo 
aumento. di. capitale, si. obbligava ad essere 
sempre pronta ad anticipare allo Stato 5 mi- 
lioni al 3 0j0 sopra deposito di boni del tesoro; 
i suoi biglietti in compenso avrebbero il corso 
legale. È nota la vivavopposizione che incontrò 
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mediante un lungo lavoro di mine e di picche 
nel vivo macigno; ‘e quantunque sia assai ra- 
pido, angusto e tortuoso, offre nulla di perico- 
loso pei viaggiatori; molte signore anzi pren- 
dono a praticarlo sul dorso dei muli. 

Giunti alla sommità fra le nevi, e fra le 
nebbie, invano cercammo coll’occhio abitazioni, 
ed abitatori. Il piccolo. lago detto dei  Pigeons , 
che bagna quelle orride roccie, è malinconico, 
e deserto; e non è che dopo circa tre quarti 
d’ ora dopo lasciata la piattaforma che s'incontra 
un albergo-ricovero, verso l'Oriente, vera 0asì 
per gli affamati e stanchi viaggiatori. 

Eravamo appena seduti al frugal desco, quando 







(Corrispondenza del Risorgimento) 











Interlaken, 16 agosto 1852. 


In Ialia, in Piemonte, Interlaken è troppo 
dimenticato , perchè un amatore di escursioni 
| romantiche non prenda un momento la penna in 
‘mano per richiamare alla memoria dei molti 


























































i i snai piemontesi i tanti pregi e le rare de- |. un acuto fischio di vento, penetrato nella nostra 
È ‘lizie che s'incontrano in questa felicissima parte | camera a traverso delle sottili pareti di male- 
“—’—’dell’Oberland Bernese. sina, ci scosse vivamente le fibre. 


Amico, disse uno dei nostri in buon verna- 
colo tedesco al rozzo oste, non temete voi di 
essere trasportato un bel giorno in bocca ai 
precipizi che ci stanno ai piedi? 

— No, rispose l’altro; inchiodata com’ è al 
solito la mia casa, mon si corre questo perl- 
colo voi potete proseguire tranquilli la vostra 
refezione , (ed anzi aspettatevi fra poco un bel 
lempo: 

Infatti Je folte nubi che sul nostro capo, € 
più sotto di noi andavano folleggiando per quegli 
alpestri spazii, rapidamente diradavansi al soffio 
dell’ ostro, aprendo così le ampie porte dell’o- 
rizzonte all’astro sovrano, e il nostro cuore al- 
Vespansione di una viva gioia. 

Animati da una lieve brezza , riprendemmo 
allora il cammino, #. dopo circa mezz’ ora di 
discesa si apri al nostro sguardo un magnifico 
colpo d’ occhio nella. valle dell’Hopital , nella 
quale scendemmo quasi sguinzagliate giovenche 
che dopo lungo digiuno. si slanciano a pascoli 
prelibati. Le rupi mutavansi in poggi, i bwrroni 
in praterie, le nevi in ruscelletti, i frantumi in 
fiori, Attraverso ai pittoreschi chalets, case pa- 


Permettetemi però che prima vi dica qualche 
cosa dei luoghi pei quali faceva passaggio di- 
rigendomi a quella volta. 

Associatomi ‘ad una delle tante brigate d’a- 
mici che percorrono  pedestri la Svizzera, io 
partii di buon mattino da Loéche-les-bains per 
Kandersteg, e  valicar 1° alpestre colosso della 
Gemmi , terribile ; ma non indomabile sovrano 
della ferace valle sottostante ; alla quale, per 
opera del tempo , paga bene spesso il suo tri- 
buto, lasciando che si stacchi una pietra, e poi 
un’altra dall’immensa corona che gli cinge V'al- 
tiera fronte. 

‘Strano veramente! diceva io, ciò osservando, 
ad uno dei miei compagni, che mentre queste 
selvaggie rupi dominatrici sentono il movimento 
.dei secoli, e la forza delle leggi naturali, mo- 
narchi di nazioni civili. si ribellino ancora a 
questi superiori dettami, e neghino ostinati di 
riconoscere che : CL 

Tempora mutantur, nos el mutamur nm illis. 

fl passaggio per la Gemmi la quale è all’al- 
tezza di 8000 piedi, è stato praticato a spese 
del canton Vallese, in mezzo alle gole dei monti 
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‘questo progetto, in guisa «che il ministro ebbe 


“no 


di un debito pubblico di 500 milioni di franchi, 


















































a ritirarlo per; riproporlo nella vicina sessione. 
Non ostante l'esito poco felice di questo teula- 
Uivo, non si potrebbe con giustizia revocarne in 
bio l’opportunità , e se gli studi economici 
fossero. nel. nostro” paese, come - sono, , 
nell'esordire, per certo avrebbe trovato un forte 
appoggio nelle Camere. Il paese essendo oberato. 





a buoda ragione il ministro cercava. l'appoggio 
di uha banca. con un capitale abbastanza forte 
per /far fronte in casi d'urgenza alle. necessità 
Stato. E il corso legale, che egli doman- 
ra si concedesse ai biglietti della medesima, 
i era una condizione onerosa allo Stato , 
hè al postutto nen conferisce che un cre- 
morale, quel credito medesimo a un dipresso 
ora, già godono indipendentemente da qua- 







lentre la Bancanazionale trattava col ministero, 
consentendo a dupplicare od anche triplicare il 
sug capitale, le perdite subite da alcuni nego- 
ziabori di fondi (le azioni della banca verso la fine 
di marzo 1852 eransi, secondo è noto, rialzate 
dall. 1750 a 1900), li decisero, a quanto pare, a 
riunirsi e chiedere al ministero l'autorizzazione 
di formare una nuova banca a ‘Torino con suc- 
culsali a Genova ed altrove. 

‘Questa nuova Banca si obbligava ad anticipare 
allgoyerno 5,000,000 .al 3 010, ed a prestare 
non solamente sopra depositi di fondi. pubblici, 
mi inoltre sulle obbligazioni dei comuni. e delle 
provincie, nonchè sulle azioni industriali,  gua- 
ehtite dallo Stato. Non paghi di queste offerte, 
Sendo tanto facile la. promessa quanto difficile 
Sho] riescirne lo adempimento, la nuova Banca 
offriva inoltre di fare le stesse operazioni. della 
Bunca nazionale, e di più, ostentava l’impiego di 
un milione e mezzo del suo capitale ‘di 16 mi- 
‘lioni nei prestiti ipotecarii, dando speranza di 
introdurre nel Piemonte le banche ‘agrarie. E 
non si rifletteva che quelli soli i quali manchino 
i di qualunque nozione elementare del meccanismo 
{lele banche ipotecarie potrebbero credere che 
una somma così minima avesse ad essere di 
qualche utilità ai possessori di beni stabili gra- 
vati. D'altronde è regola generale che le banche 





storali di legno, non mai abbastanza ammira- 
te, fregiate di sculture, e versetti biblici sulla 
facciata, attraverso le capre e pecore saltellanti 
sul soffice e' lussureggiante tappeto di zolle, noi 
ritrovammo. la preziosa rosa delle alpi , gelosa 
abitatrice delle somme alture , e tante ne rac- 
cogliemmo da farne qualche mazzetto per me- 
moria. 


Con questi giovanili sollazzi, scendemmo, col- 
l’aiuto dei comuni bastoni di Svizzera muniti 
di: acuto: calzuolo di ferro, nella valle ,, ed al 
pacsello di Kandersteg, costeggiando la spumante 
giovine Kander, e quindi a Frutigen e Thun, 
per l'imbarco sul lago di questo nome. 


T battelli a vapore che solcano 1’ amenissimo 
lago di Thun, impiegano circa un’ ora e mezzo 
nel tragitto, e approdano a Neuhauss, primo ca- 
seggiato della lingua di' terra che separa il lago 
di Brienz da quello di Thun. Uno degli innu- 
merevoli calessini che qui stazionano mi porta, 
solo, e al prezzo di un sol franco, stante la 

erande concorrenza dei ‘vetturali , fino agli al- 
| borghi d’Interlaken, in un batter d’occhio. Tra- 

versato ‘un bel viale, si entra nei villaggi di 
| Interlaken e Unterseen, che quasi si confondono 
insieme, se l’impetuoso fiume Aar non stendesse 
le bionde sue braccia per dividerli. 

Chi non ha visitato i luoghi più incantevoli 
della Svizzera, non può farsi esatta idea dei 
colpi d'occhio, e delle sensazioni che si godono 
all'improvviso apparire di quei contadi e di 
quei dintorni. La. povera mia penna è atta cer- 
tamente assai meno che altre, a farne adequata 
descrizione, e segnalare quanto vi è di ri- 
marchevole , in merito alla natura , ‘all'arte ed 
alla storia; tuttavia siccome sento vivo desiderio 


di invaghirne maggiormente ‘ì Piemontesi, e iît-. 


durli a farvi meno rare escursioni, e d'altronde 
trovo poco valevoli le ragioni d’ insufficienza , 
tenterò di farvene un abbozzo. 

Entrando in Unterscen; prima di toccare le 


Î a di, 
Ì ETTE RARIO stre L. 14, 50, (franco ai confini). 
AA JIA — Un sol numero cent. 8@.— bi- 


non possano immobilizzare il loro capitale, nep- 
pure mediante acquisto di rendite sullo Stato; 
ed il governo dovrebbe anzi espressamente vie- , 
tarlo, perchè anche ‘in:questo ultimo modo le 
banche si espongono a gravi. pericoli, inguisa- 
chè fu necessario un fortunato e impreveduto 
caso, quello cioè di una importante compera di 
vendita. francese. per parte dell’imperatore. di 
Russia, ‘perchè la Banca di Francia evitasse nel 
1847 la grave crisi dalla quale era minacciata. 


tiplicità delle banche, 0 proprii del progetto della 
Banca sarda, noi non'trascurammo di. venirli 
parte a parte additando al governo e al Parla- 
mento, nè forse al tutto indarno, posciachè dopo 
alquanto esitare ed ‘alquanto discutere, la do- 
manda della muova Banca fu ritirata, e il pro- 
getto di legge per ‘auimento del ‘cavitaàle’ della 
Banca nazionale fu sostanzialmente votato quale 
indefinitivala Banca stessa combinavalo col nuovo 
ministro delle finanze. i 





GIOVEDI 26 AGOSTO. 
ASSI: 









Prezzo d’Associazione 


Torino .—Un anno L.40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L..12. — 
Provincie: — Un anno L. 4-4, — 
Sei mesi L. 24,—Tre mesi L. 18. 
— Ita im ed Estero:— Un anno 

50.—Semestre L.24,—Trime- 





rigersi francò di pesta alla Direzione 
del Giornale.—Let'iserzioni si pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 


Questi difetti o inerenti al sistema ‘della mol- 


Ma se di tal maniera veniva per il’ momento 
risolta la ‘quistione, non è a dire che il princi- 
pio sia stato nettamente definito. Si è infatti 
respinta la moltiplicità» delle banche quadrupli- 
cando il capitale di quella che. già ‘esiste, ma 
non si è però, in via di diritto, preclusa la strada 
ad alive domande analoghe a quella dei patroni 
della Banca sarda. Laonde può essere non in 
tutto inutile il riprendere ora quella questione 
per esaminarla, non più al punto di vista di due 
interessi contrari che lottino fra di loro, come 
si sarebbe potuto credere che si facesse quando 
fervea Ja lite fra la Banca in esercizio e quella 
in progetto, mn bensi in rapporto ai dettati della 
scienza ed alle lezioni dell’esperienza, che, in 
questa materia eziandio, già abbondano e pos- 
sono ‘esserci fecondi di. salutari insegnamenti. 
Il che appunto noi ci proponiamo di fare in al- 
cuni articoli, successivi a questo, nei quali ver- 
remo passando a rassegna le opinioni degli ‘eco- 
nomisti più celebri su questo argomento, e gli 
effetti dell’uno e dell’allro sistema ‘nei ‘paesi dove 
sono rispettivamente atiuati. 


- NOTIZIE. DIVERSE. 











l'EALEA. 
LOMBARDO-VRVERO, — La Triester 
Zeitung riferisce, dietro notizie ricevute da Man- 


antiche mura, si osserva alla destra un vigo- 
roso cedro del Libano, che anticamente segnava 
i confini dell'Austria (dal 1298 al 1363) e che, 
secondo la popolare tradizione, non cresce né 
attecchisce mai. Si presenta subito dopo il ca- 
stello in cui facevano residenza gl’antichi Balli 
che Berna vi aveva costituiti verso il 1530, di- 
venuto ora proprietà di un ‘privato, il quale di- 
strusse poco tempo fa tutto quanto sentiva odore 
dì prigione e di catene in quei sotterranei. 

Continuando ‘a destra ed a’ sinistra si ammi- 
rano quelle graziose, quanto. pulite. casette di 
legno fondate su tronconi di noci durevoli come 
è visibile dalle date soprascritte, per più secoli, 
ad aventi affacciate. alle finestre le bellissime loro 
abitatrici abbigliate nel vago costume del tanto 
pittoresco, quanto noto Oberland bernese. Un- 
terscen ed Interlaken, attesa la. frequenza dei 
forestieri che sono la loro principale ricchezza, 
hanno magazzini ben forniti, botteghe e fab- 
briche diverse prosperamente avviate. 


La scena cangia affatto d’aspetto al magnifico 
ingresso che si fa nella passeggiata detta di Ho- 
heweg, stradale che conduce alle abitazioni dei 
forestieri, ed al lago di Brienz. Il viaggiatore 
rimane colpito da alta meraviglia nel contemplare 
il quadro che gli si apre, nè vorrebbe mai ces- 2 
sare dal saziarne lo sguardo. Di fronte, un’am- 
pia fila di maestosi castagni, aceri e pioppi che 
colle immense loro ali proteggono da. secoli i 
viandanti contro i raggi solari, e danno un non 
so che di grandioso e d’imponente a quel sito. 
A sinistra una lunga serie di sontuosi alberghi, 
interrotta solamente dai deliziosi: giardini che ad 
essi sono attinenti, gremiti di fiori e di aranci, 
e da quelle piccole, graziose botteghe dove si 
fa spaccio di libri di lettura, di guide, di carte 
e vignette relative ‘alle località della Svizzera, 
come anche di mille altri minuti oggetti con 
cianfrusaglie, trastulli e vezzi da donna. ‘A de- 
stra, monti altissimi prolungati ai due lati, quali 





tova, che nella prima metà del venturo mese 
usciranno quasi tutte le sentenze intorno alle 
persone di recente compromesse per aver falto 
parte del club appellato Società dellu Morte. 


— Si legge nell’Eco dellaBorsa : , 

l pittori e gli scultori cominciano i loro pre- 
parativi per la prossima esposizione di Milano. 
Saranno quest'anno adottate anche nelle sale di 
Brera le pratiche trovate utili a Venezia, di 
lasciar come in addietro libero l'ingresso a tutti 
‘nelle ore assegnate, ma di non concedere, se 
non dietro una tassa, l'ingresso a quelli che vo- 
gliono entrarvi o prima o dopo quelle ore. Si 
sta cingendo la bella cattedrale di Milano di co- 
lonnette legate fra loro con spranghe di ferro , 
e ciò per impedire l'avvicinamento di chi de- 
grada pe’ suoi comodi la più grande fabbrica in 
marmi che esista al mondo : però quelle spran- 
ghe non potranno far bell’effetto. A. Firenze in- 
torno a quel gioiello di Santa Maria del Fiore 
i pilastrini sono legati fra loro con catene, che 
colla loro linea semicircolare accontentano l’oc- 
chio meglio che quelle spranghe orizzontali: 


DUE SICILIE. — Napoli, 14 agosto. -- 
A Venosa ( Basilicata). ebbe luogo un esperi- 
mento governativo della legge agraria, col sor- 
teggio di 704 quote di terre demaniali che si 
diedero ai poveri per essere coltivate. Il giorno 
del sorteggio ebbe luogo ‘una festa sul largo del 
Purgatorio, dove stavano esposte le immagini 
del re e della regina tra. gran copia di fiori e 
di cerei. ; 

Il consigliere d’intendenza Berni, delegato alla 
ripartizione , pronunciò un analogo discorso in 
cui, a detta del Giornale ufficiale, « espose le ra- 
gioni onde, a sciogliere un sacro debito, i pro- 
prietari di terre ne fecero cessione nella parte 
spettante alla popolazione, enumerò i vantaggi 
che ne ritrarranno la quiete, l'industria, la pro- 
prietà stessa fatta sicura del godimento della 
porzione ritenuta. » 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londra in 
data 20 settembre all’Indep. Belge: 

La riunione del nuovo Parlamento, dapprima 
fissata al 20 agosto, è rimandata al 21 ottobre, 
ma quest’ultima data è soltanto ancora nomi- 
nale, e prima che arrivi il momento in cui il 
Parlamento si radunerà davvero, un'altro avviso 
rimanderà la convocazione ai primi giorni di 
novembre. 


Questi aggiornamenti si accordano perfetta- 
mente coi ragguagli de me. comunicativi nel 
mese di febbraio quando i principali giornali di 
Londra, senza eccettuarne il Times, si affatica- 
vano per trarre il pubblico in errore facendogli 
credece chie vi sarebbe uno scioglimento imme- 
diato della Camera e la convocazione del nuovo 
Parlamento nel corrente del mese di giugno 0 
di luglio, 

Quando verrà l'apertura della sessione la Ca- 
mera avrà da disimpegnare una grande quantità 
eZ II III 
riccamente ammantati di ridente verdura, quali 
coperti d'eterni ghiacci. La Harder, l’Eiger, il 
Monaco e. la Jungfrau, ‘apparendo quasi d’ un 
tratto nella loro ‘maestà alla vista dell’uomo, de- 
stano un'eleltrica commozione, che è più veloce 
del pensiero. 

Quest’ ultima, superbo colosso torreggiante i 
monti vicini, è dell’altezza di circa 13,000 piedi, 
e il viaggiatore che in qualche modo le si av_ 
vicina, nel contemplarne gli enormi fianchi, le 
sublimi regioni, dopo la dispersione subitanea 
di una nube che Je velava, rimane confuso, ab- 
bagliato e pieno di sgomento, perchè gli pare 
che colà, dove risplendono i celesti chiarori non 
abbiano dominio Je leggi di questa misera terra, 
Invano misurando collo sguardo atterrito, le -valti 
di ghiaccio, gli abissi spaventevoli, gli orridi 
scogli coronati di un’ eterna bianca corazza, si 
cercano all’intorno confronti a cui appoggiarsi. 
A fronte di così straordinario ed indefinibile spet- 
tacolo, noi pigmei della razza umana taciamo 
sbalorditi, mancando termini acconci, e forza 
d’intelletto per comprenderlo ed esprimerlo de- 
gnamente. 


Jungfrau, in tedesco significo Vergine, ed ebbe 
tal nome perchè fu sempre creduta. inascensi- 
bile; Monaco è detto il monte che le sta rim- 
petto. Se in questo ravvicinamento, e in simili 
nomi non vi sia un ingegnoso epigramma, frutto 
della storia di questo ‘cantone ; Velo dirò. fra 
poco parlandovi della castità cenobitica. - 


Proseguendo la via fra Je incantevoli palazzine, 
chi cerca il più spazioso, se non il più elegante 
fra gli alberghi, verso il fine del gran viale 
svolta ‘a sinistra, e scende all'Hotel des Alpes. In 
esso si distinzue un ampio e ricco salone di 
recente costrutto. Del resto, in quello, come ne- 
gli altri signoreggia in tutto il lusso cittadino ; 
e ben folle chi crede che in queste alpestri con- 
trade, le abitazioni, gli usi, ed i costumi sap- 
piano in qualche modo di montagna ‘0 di con- 


IL RISORGIMENTO 
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di affari puramente di forma. Ognuno dei 654 
membri che l'Assemblea comprende dovrà. pre- 
stare giuramento recitando una lunga formola; 
poi saranno contestati i poteri di parecchi de- 
putati ultramontani e probabilmente ne segui- 
ranno lunghie irritanti dibattimenti; dovrà inoltre 
essere decisa una questione di privilegio per ciò 
che concerne l’elezione di Knaresborough dove 
tre candidati hanno ottenuto lo stesso numero di 
voti e che sono stati eletti tutti e tre abbenchè un 
solo possa aver seggio in Parlamento. In ultimo 
verrà l’elezione del presidente e di una specie 
di vice-presidente. Ì 

Tutti questi lavori preliminari richiederanno 
molto tempo, ciò che risponde perfettamente al- 
l’intento dei ministri di evitare il cozzo delle 
forze dei diversi partiti sino a che possano svol- 
gere le loro grandi misure finanziarie e gene- 
rali. L'intenzione dell’opposizione per altra parte 
sì è di: provocare di viva forza un voto sopra 
una questione di forma in modo da scuotere la 
posizione del gabinetto e far credere che solo 


per tolleranza esiste. Il governo farà tutti/i :sa- 


grifici possibili per non essere postoîin questa 
temuta alternativa. Io credo che arriverà a spie- 
gare i suoi progetti quali possano ‘essere. Se 
non lo lasciassero fare potrebbe fare in seguito 
una formidabile opposizione. 

L'opposizione minaccia resistenza sulla que- 
stione dell’indirizzo, sull’elezione presidenziale e 
sopra altre questioni preliminari, ma dubito che 
persista quando sarà venuto il momerto deci- 
sivo, perchè il pubblico aspetta con indicibile 
ansiosità il bilancio che prepara il sig. D'Israeli, 
e che secondo l’ordinario andamento delle cose 


non verrebbe presentato prima del mese di maggio. | 


In questo intervallo il ministero saprà tener a 
bada il pubblico colle vaghe professioni di fede 
scritte nel discorso della Corona e prendendo 
l'iniziativa di una serie di misure legislative, di 
un carattere pratico e locale. 

Tutti i timori che suscitava la questione delle 
pesche americane sono scomparsi, e il pubblico 
quantunque desideroso di pace, comincia a cre- 
dere che lord Malmesbury abbia agito con .ac- 
corgimento facendo vedere agli americani che 


noi nou siamo disposti a lasciar spogliare i no-. 


stri coloni dei loro diritti incontestabili. 


— Si legge nei giornali di Leeds del 2: 

Ieri ebbe luogo a Leeds l’inaugurazione della 
Statua di sir Roberto Peel in presenza di 40,000 
persone almeno. Questa statua di 8 piedi e’ 8 
pollici di allezza è posta sopra un piedestallo di 
granito di Scozia di 11 piedi e mezzo. _Jl sig. 
Behues, scultore ordinario di.S. M., ne è l’autore. 
L'opera è perfetta; rappresenta sir R. Peek hel 
contegno che soleva avere quando parlava. alla 
Camera dei Comuni, tenendo nella mano destra 
un involto di carte, e la sinistra posta sull’anca. 
La rassomiglianza è perfetta ed ‘onora l'artista. 


FRANOLa, — Togliamo da una corrispon - 
denza. dell’Indeépendance Belge in data di Parigi 
20 agosto. 


Tutti i giornali alemanni smentiscono in ter- 
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tado! Prima del 1820 esisteva il solo albergo di 
Interlaken; sorsero dopo, e ripullularono come 
per magia gli altri infiniti che ora fanno a gara 
fra di loro nell’offerire convenienza di prezzi, e 
perfezione. nel. servizio, e sono collocati tatti 
nelle più favorevoli posizioni, e costrutti. colla 
più squisita eleganza. 

Questa regione, che quasi potrebbe dirsi ‘un 
sobborgo d’Interlaken è pressochè esclusivamente 
frequentata dagli. inglesi, i quali, come tutti 
sanno, son tutt'altro che minchioni nello scegliere 
i luoghi di residenze estive ed autunnali, Que- 
sti coloni inglesi fanno quasi giornalmente delle 
escursioni nelle vicinanze e sui monti dell’Ober- 
land, le quali sono per certo grandemente pro= 
ficue a quegli abitanti, come ai locandieri. Gat- 
ciano da sè lo spirito di egoismo e di consorlé= 
ria, e fanno parte agli altri forestieri {rasvo= 
lanti dei sollazzi e dei passatempi che essi go- 
dono, nel loro. più lungo soggiorno. Le donne 
inglesi. che vi incontrai, specialmente all’ Hotel 
des Alpes sono per la maggior parte amabili, 
gentili ed. anche. popolari; titolo quest’ultimo 
che alcuni non vogliono. loro riconoscere. lo, 
come italiano, fui molto bene accolto nella lord 
società, senza che fossi particolarmente cono& 
sciuto 0 presentato ; ‘e se molta fu per ciò la 
mia soddisfazione, moltissima e dolce fu la sor- 
presa nell’udire, prima una leggiadra e spiri? 
tosa damigella, poi ‘altri, sia inglesi che irlane 
desi, favellarmi correntemente nella mia lingua, 
e intrattenermi con vivissima espansione di Ro- 
ma, di Napoli e di Firenze, nello stesso modo 
che noi parleremmo delle nostre più care dame 


da cuore. Se tal fatto mi dimostrò lo studio è° 


la grande cura che pongono le. madri in: una 
ben colta. educazione. delle. loro ragazze, mi 
provò pur anche che non è così esiguo, il nu- 
mero degli stranieri che amano l’infelice nostro 
bel paese. Anche in questo. adunque, le memo- 


rie d’Interlaken saranno per me durevoli, e mi 


mini assai vivi il matrimonio di cui si è parlato 
tra il principe presidente della repubblica e la 
principessa. Wasa. Le voci che corrono a que- 
sto riguardo sono talmente  contradittorie che 
io mi astengo dal parlarne in questo momento. 

La strada ferrata di Strasburgo ha già sof- 
ferto accidenti dolorosi ; in conseguenza di uno 
scoscendimento di terreno sulla linea vi è stata 
una specie di deviamento. Si parla di due per- 
sone gravemente ferite, e di un certo numero 
di contusioni toccate ai viaggiatori. Gl’impiegati 
sono stati pure maltrattati. 

Fra le voci che si spargono senza base vi è 
quella che nuovamente devo smentire; cioè il 
preteso viaggio del conte di Chambord, pel quale 
alcuni cronisti alemanni ne hanno dato perfino 
l'itinerario di loro autorità privata. Jo posso 
accertarvi che il conte di Chambord non lascierà 
Frohsdorf per tutto Vinverno. 


Non si parla più del viaggio del presidente, 
ma da questo silenzio non può dedursi che vi 
abbia rinunciato; solo sembra che per le preoc- 
cupazioni di governo il progetto sia differito. A 
quel che pare, un fatto comincia a far fissare 
l’attenzione del pubblico , ed è Ja malattia del 
Bey di Tunisi. Se essa si aggrava non si dis- 
simula che forse vi sarebbero conseguenze da 
compromettere gli interessi mediterranei della 
Prancia. 

Il contrammiraglio Fabvier-Despointes è no- 
minato al comando in capo delle due divi- 
sioni navali delle coste occidentali d’America e 
dell'Oceania. 

— ll contrammiraglio conte di Gourdon è 
nominato maggior generale della marina a Brest, 
in surrogazione al contrammiraglio Fabvier- 
Despointes suddetto. 

— Le lettere di Svizzera recano che alcuni 
agenti francesi sono in trattative per compe- 
rare il castello d’Arenemberg in nome del prin- 
cipe presidente. 

Liome, 23 agosto. — eri Ja diga di cinta 
della Tète-d'Or si è rotta, e cagionò deplorabili 
guasti. Il villaggio di Charpennes si trovò in 
mezzo di un vasto lago. ; 

Stamane le acque del Rodano han cominciato 
ad abbassarsi; ma l’inondazione tuttora persiste 
nei terreni ove penetrò. 

LE 

VONFEDORAZIONE. SVIZZERA. Il 
comitato federale della. sottoscrizione nazionale 
ha annunciato con un proclama che le sotto- 
scrizioni per l'estinzione del debito del Sonder- 
bund continuano ad essere aperte ‘per tutto il 
corrente mese. 


— Quanto al condone, crediamo che non sa- 
ranno discare a quelli che vi hanno preso in- 
teresse le seguenti notizie : 

Il prodotto della sottoscrizione che verrà ver- 
sato, nella cassa federale non andrà molto lungi 
dai 300,000. fr. nuovi. Il debito che era imposto 
ai cantoni era di 6,179,626 fr. vecchi. Di questa 
somma furono pagati 3,962,185 fr. Del residuo, 
652,987 fr., ammontare del conto suppletorio , 
sono abbandonati non essendo per anco stati 
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sorrideranno care al pensiero, al pari di quelle 
dei primi anni dell’ infantile, folleggiante car- 
riera. 

Dopo gl’Inglesi convengono in gran numero 
Svizzeri e Tedeschi, pochi Francesi, pochissimi 
Italiani. Delle altre nazioni, il numero invero è 
scarso, ma è assai sorprendente il vedere come 
non: ve ne sia una, che non sia rappresentata. 
Ne ho veduto dell’)slanda, della Nuova Orléans, 
dell'Oceania, della Persia, dell’Arabia estrema, 
e di pressochè Lutti i possedimenti inglesi e fran- 
cesì nelle più lontane regioni. Potete adunque 
immaginarvi qual sia la Babilonia di favelle è 
di razze che qui mi tocca di sentire e di osser- 
vare. 

I dintorni sono del pari attraenti, ma non ve 
né faccio parola, perchè non la finirei più. Solo 
vi dirò che in una delle scorse sul lago di Brienz 
ho fatto una visita alla cascata del Geissbach, 
Spettacolo invero imponente, ed alla fabbrica ché 
porta quel nome, degli oggetti, dei gingilli in 
legno sculto. Parecchi sono gli operai che la- 
vorano in quesl’opificio, che è uno dei princi- 
pali dell’Oberland,. paese che esclusivamente pro- 
duce quella merce, ora così diffusa a Torino; e 
questi, per un lavoro di cinque. o ‘sei ore. al 
giorno e non più, sono corrisposti; chi 3, chi 4, 


cechi a 6 franchi per giornata. Questo prodotto 


frastullesco è sorgente di non lieve ricchezza per 
molte persone; e se non temessi che un vostrò 
confratello progressista di Torino imi dicesse 
che è dabbenaggine convertire il noce, l’acero, 
e la malesina in argento, osserverei che questo 
argento si moltiplica all’infinito, passando per 
le mani di un gran numero di questi abitanti. 

Poichè vi parlo di lavorii in legno, non posso 
tacere della fabbrica di pavimenti che fior:scé in 
Unterseen -da qualche tempo. Essa impiega ora 
più di cento. operai, ed eseguisce lavori vera: 
mente stupendi con intarsii più o meno pro - 
fondi nel quadrello, e ciò al solo prezzo di 80 


motrice idraulica, e fornisce 


ripartiti sui sette Cantoni, e dei 2,396,468. fr 
residuo del debito sià ripartito , ne sono cor 
donati ; 7 
Lucerna. 
Uri ; 
Syutons ae 
Unterwalden sopra Selva 
» sotto Selva 
Zugo. 
Friborgo 
Vallese . 


995,625 fr. vecchi 
35,986.» 
108,359 

32,920 

37,189 

61176 

779,925 

306,284 


Totale 2,396,468 fr. vecchi. 

— In Berna trovasi ora radunata Ja commis- 
sione degli officiali federali d'artiglieria. 

— Il cancelliere federale Schiess è partito 
per i Grigioni, ove è incaricato insieme al sig. 
Ganzoni. di. depurare le vertenze circa ai cone 
fini fra quel Cantone e l’Austria. 

— Il sig. presidente Kern si recherà in Ger- 


mania affine di assumere informazioni intorno | 


allo stato della quistione doganale. (G.. Tic) 


ALEMAGNA. — Berlino, 19 agosto. — 
Le Diete delle otto provincie saranno riunite 
dal 5 al 12 settembre, Oltre al regolamento de- 
finitivo dei rapporti comunali, le Diete provin= 


ciali dovranno occuparsi della soluzione della 


questione degli Stati. Convien sperare che le e- 
sperienze degli ultimi anni ayranno contribuito 
a far conoscere chiaramente e in tutta la sua 
estensione ai rappresentanti ‘provinciali 1 alta 
importanza della loro misssione. Ormai dipende 


‘dagli Stati medesimi di assicurare in Prussia ufi 


prospero avvenire al regime rappresentativo. 
Teri sera vi è stata al ministero degli affari 
esteri una nuova conferenza alla quale hanno 
assistito coi loro consiglieri i tre ministri inte- 
ressati nella questione doganale, comé pure i 
plenipotenziari prussiani. al congresso doganale. 
Si crede che le sedute di quest’ultimo comincie- 
ranno venerdì e che in quella seduta i governi 
dello Zollverein, formanti parte della coalizione, 
faranno la loro dichiarazione. Egli è probabile 
che ‘all’indomani, giorno in cui il presidente del 
consiglio sarà di ritorno da Patbus, il governo 
prussiano farà conoscere la sua risposta. defini- 
tiva. (Nuova Gazz. di Prussia). 


n 


ASTRI — Viemma, 21 agosto. — L’altroo 


ieri è morto a Milteran il conte Alberto Mon- 


tecuccoli-Laderchi, giù commissario imperiale 


straordinario nel regno Lombardo-Veneto, e da 
ultimo capo-sezione nel ministero degli interni 
a Vienna. 


— Quanto prima comincieranno le discussioni 
sulla. riorganizzazione: della iGallizia, ed ‘a tal 
uopo è atteso qui nei prossimi di il luogotenente 
di quel dominio della corona, conte Goluchowsky. 

— Stando a quanto asserisce il Giornale di 
Magonza, S. A. I. Varciduca Alberto generale di 


cavalleria, governatore dell'Ungheria e della for- 


tezza federale di Magonza, verrebbe nominato a 
maresciallo. 
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centesimi il piede quadrato, in comune. Fabbrica 
ora 300,000 piedi quadrati all’anno, con forza 
tutta la Svizzera, 
ed alcuni esteri paesi del ricercato suo prodotto. 
Nell'anno venturo mi assicurano che triplicherà 
i suoi mezzi, e son persuaso che Ja nostra sor- 
gente Torino potrà valersene con molto vantaggio 
avendosi con esso il bello coll’economico. 


Ho parimenti visitato ‘alcuni laboratorii di 
pietre preziose, e vi trovai tanta. finitezza nel 
lavoro, quanta ricchezza. nel minerale. Esse. si 
raccolgono nella lunga catena delle Alpi che dal 
Monte Bianco si congiunge col Tirolo. Il magaz- 
zino della Minerva d’Interlaken ne hasuna ricca 
collezione ed adesca i. frequenti suoi visitatori 
a farne acquisto. 

A cavaliere dell’Abendberg, monticello vicino, 
sorge uno stabilimonto sanitario per la cura dei 
cretini, 


Guggenbul da circa dieci anni. Lo scopo è filan- 


tropico, ma per quanto ne dicono ‘esperte per - 


sone, l’esito non avrebbe corrisposto; volendosi 
anzi che in questo vi sia qualche cosa che senta 


e dei così detti nani, diretto dal dottore 


di Dillcamara. Attualmente però sono venti gli. 


infermi, 
che anno. Nè vi scorra sulle labbra un maligno 


e- tale è all’incirca il' numero da qual- 


sorriso perchè sentite asserire ‘essere così Scarsa | 


la quantità dei cretini e dei nani. 


Pensate: che 


io vi parlo di cretinismo e di nanismo confesso © 


ed in cura, non di quello che affligge l'umanità 
fuori del recinto di uno stabilimento ; che se 
fosse il caso di questo, non vi. sarebbe vastità 


di edifizio, e numero è capacità di dottori suf- 


ficienti per tutti ricoverarli è sanarli, come ben 


facilmente potete immaginare. 
Poco lungi sorgono le rovine del castello dei 

signori Unspunnen, ricchi e possenti baroni che 

estendevano il loro. dominio dal Grimsel alla 


Gemmi, ed esercitarono diritto di feudalità sulle 
Lanterbrunnen , 


montagne del Grindelwald, di 


d’schi e di Frutigen. La loro storia, e le loro” 










GIORNALE QUOTIDIANO 


solo croato. Anche i signori e dignitarii tarchi 
parlano turco soltanto. quando 


— Giusta un ragguaglio compilato con grande 
esattezza sonovi: nella monarchia austriaca; ec- 
cetto l'Ungheria, 11,048 medici, de’quali 5430 
sono dottori ‘in medicina e 56418 chirurghi. Un 
medico cade quindi su 23419 uomini ‘e su 0,69 
miglia quadrate. In Vienna trovansi 550 
e 398 chirurghi. 


offrire altrettanta somm 
esprimeva la sua sir 
Perchè ‘non si verifichino ulteriori abusi si- 
mili di buona fede si rende noto che la Società 
suddetta ricava “i suoi fondi: da azioni che si 
prendono per soscrizione su libretti st 
fano colla massima regolarità dietro ri- 
Cevula 0 mandato d’introito stampato a madre 
e figlia che ‘essa rilascia. E se riceve obblazioni 
speciali ,, queste vengono 
rettamente all’ufficio, ovver 
dei signori sindaci, dei c 
dia nazionale, e della Gazzetta del Popolo; ma 
sempre ne rilascia il mandato d’introito. Quindi 
niuno ha mandato di anda 
od altro per essa Società. 


sono al cospetto 


CRONACA. 

— LE FIRME DELL'ARMONIA. — Pros 
monia la pubblicazione delle firme 
‘ogni genere di arti accattando, 
fra persone di basso ceto, comé 
più facili a lasciarsi abbindolare. 
dopo gli scand 
da fatti notorii 
più avere questa 
ci prese vaghezza 
fatto ‘una volta , 
nomi dei soscrittori 


che. va con 
principalmente 
quelle che son 
. In verità, che 
stati messi in luce 
non vediamo qual valor 
sottoscrizione. Checchè 
di ripetere 





POLONIA. — Si legge nella Gazzelln d'Au- 

Non è vero. che il pseudo-principe di Gon- alosi soprusi, 

zaga sia un polacco; egli non ha preso il nome 

di Murzynowski se non perchè la famiglia di 

questo ‘è realmente imparentata coi (onzaga. 

L’avventuriere dev'essere nativo della Silesia o 

‘ della Sassonia. Il gen. Gawonski il quale si 

trova in Parigi, era presente all'istruttoria, e 

; ‘si venne a riconoscere che il falso principe non 
«è mai stato polacco. 


ì l'esperimento. già 
tiscontrare cioè parte dei 
» se non altro, a 
appartengono, dacchè l’Armonia bam- 
i aggrappa alle gonnelle delle 
e da esse sole oramai spera sa- 
imento ci diede anche 
risultamenti. 
nomi delle cinque colonne delle 
cate domenica dall’Armonia , e 

in totale a 797 si dividono 


tego 
pal predero -- Serivono d 
Gazzella Pie 

Tersera alle 9-44 -la nostra città veniva ralle- 
‘grata dalla presenza di S. M. Ja Regina Adelaide, 
la quale avviata per recarsi a Morozzo, fermavasi 
questo reale castello. La venuta 
augusta consorie.di Vittorio Emanuele era 
| una festa per questa buona 
tempo avvinta 
l’amore e di ui 


donnicciuole , 
lute. L’esper questa volta 
Abbiamo riscontrato i 


firme pubbli- |2 pernottare in 





RUSSIA, 


Si legge nella Guzzeltà dl Au- 
“gusta del 21: 


nel modo seguente : 





Nell’impero russo è stata ultimamente pro- 
mulgata una legge per le petizioni, dalla quale 
trascriviamo i due seguenti articoli: «Art. 1. 
coloro che a nome di municipii domandano di 
presentare. petizioni a sua maestà devono anzi 
tutto sottomettere da procura. passata loro dai 
municipii. alla legalizzazione delle autorità di 
più prossima residenza, affinchè possano con- 
se veramente i detti 
decisi di. portare le loro lagnanze o le loro pre- 
ghiere ‘al trono. Art. 2. Non è. lecito ai comuni 
di radunarsi per deliberare intorno ad un pro- 
getto di petizione, e la polizia lo dovrà vietare 
ovunque; anzi la polizia dovrà tener indietro i 
municipii che volessero presentare in massa pe- 
lizioni a sua maestà è rimandarli a casa dopo 
averne fatto processo verbale. Tutti quelli. però 
che promossero le riunioni e le presentazioni 
di petizioni dovranno essere consegnati alla giu- 
stizia per essere puniti. 


Coll 1.a e 2a 


pit es 


cioè in totale 

Gli allori dell’Armonia turbavano i sonni alla 
degna figlinecia , la Gampana ; laonde anch'essa 
si accinse con quanto più seppe di zelo e di 
firme, e 1’ Armonia compia- 
cente ne riproduce la. lista che. offre in tutto 
29 nomi, dei quali due a 
ventuno a donne, soli sei 

E questo partito 
maggioranza !! Sì, 
ranno gonnella ..... 

— UN INFELICE TRASLOCAMENTO. — Il cav. Da- 
ferrari, questore a. Genova: venne traslocato a 
Torino e l'avv. Chiarottini fu 
stesso. alla ques 
mo punto applaudire a. tali 
uffizi di polizia ciò che 
pratica e la speciale cor 
essi si esercitano. Perci 
Genova, ‘conoscente dei 
costumi. di quella citt 


revole folla, 
società dei 
lungo il pas 
colle; più affettuose accl 
entusiasmo. Appiè del gr 
attendevano S. 
diziarie e municipali, Y’ufi 


municipi stano | alacrità a mendicar 





ppartengono a preti, 


pretende di rappresentare la 


quando gli uomini porte- | ® 3 
! È DITTC uardia al castello 


éderano poscia d 


promosso al tempo 
tura di Genova. Noi non possia- 
traslocamenti: Negli 
sopratutto importa è Ja 
noscenza dei luoghi ‘ove 
ò il signor Deferrari di 
siti, delle‘ persone e dei 
à adempiva all'ufficio suo 
con molta accortezza e generale soddisfazione di 
quegli abitanti. Ma per quanta sia la sua abilità 
non potrebbe mai altrove recare eguali servizii, 
od ‘almeno sarebbe necessario un lungo tirocinio 
per acquistare le conoscenze locali che sono ne- 
ne soffre è il pubblico. 
asi dell’impiegato che venne desti- 
nalo a Genova. La cosa è sì evidente che non 
abbisogna di comenti. Eppure sembra che la 
prudenza e discrezione con cui il signor Defer- 
gio comandante delle truppe in Ge- 
nova esercitano .il loro ufficio, 
delle qualità non valutate e pare t 
di rendere esoso il gove 
la perquisizione fatta 
signor Muzzarelli 


di bel nuovo per osse 
mpagnata; dai 
unatasi per acclamare ‘an 
che colle sue virtù 
lbale nostro Sovrano. 
— Scrivono da Annecy il 28 corrente’ alla 
naz. Piem. : 

La pioggia conlinna sempîe : l’Arve non cessa 
pagne ingrossando sempre 
uovi disastri. 





DANEHAROCA. Copenaghen, 18 ago- 
slo. — La permutazione»testè operatasi nell’eser- 
cito danese, e conformemente ‘alla quale i sol- 
dati appartenenti. ai ducati andarono di presi- 
dio nella capitale e nelle altre guarnigioni danesi, 
mentre i corpi reclutati nelle provincie danesi 
furono mandati nei ducati, fu ‘occasione di pa- 
recchi conflitti fra i soldati e la popolazione su 
parecchi punti di Copenaghen, Si è dovuto ri- 
correre alla forza armata. 


infiora la vita del prode ‘e 


cessarie, e intanto chi 


i devastare le cam 
Lo stesso dic 


più, e minacciando n 
f Nella provincia del Chiablese una tromba 
d'acqua, formatasi nel pomeriggio del 19 cor- 
lente sulle montagne che trovansi al disopra 
del villaggio di Locum, 
olph, staccò 


rari e l’egre 
Il Flyveposten parla di una crisi parziale in- 
sorta in seno del gabinetto danese. 


siano appunto 

alvolta si studii 
rno. Rammentiamo qui 
poco tempo fa in casa del‘ 
» atto al tempo stesso inutile ed 
ogni caso noi non sapremmo dar al- 
tra ragione dello sgraziato traslocamento di cui 
facemmo ‘menzione. 


— ABUSO DI BUONA FEDE. — La signora Giulia 
R. richiesta da uno sconosciuto di una obbliga- 
zione per la. socielà dell'Emigrazione Italiana, 
dava adesso cinque lire; e poi accortasi di es- 
sere stata truffata, e non volendo che la sua 
buona intenzione cadesse in vuoto andava ad 
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accade, l’oppressore ebbe la ragione del trionfo. 
Questi religiosi strinsero , Tuppero, e rinnova- 
rono trattati, patti, guerre, armistizii alternali- 
vamente, con principi, con citta e con vassalli, 
operandu così come una vera potenza, dividen- 
do le spoglie dei vinti; ed esercitando , segna= 
famente verso il secolo XIV, quei fieri atti di 
despolismo che procacciarono una sì trista  fa- 
ma alle case religiose ed ai signorotti di 
bassi tempi 

La prodigalità degli agostiniani di Interlaken 
crebbe a tal misura, che la dissoluzione delle 
sostanze prese le stesse proporzioni di quella 
dei costumi, e le enormi entrate non erano più 
sufficienti a soddisfare i molteplici eccessi a cui 
si davano in braccio. La ‘depravazione era al 
colmo. Un solo, murieciuolo dividende il con- 
vento degli uomini da quello delle donne, ne 
nascevano comunicazioni e scandali infiniti. Due 
volte l’irreligioso recinto delle donne. fu preda 
delle fiamme, per la loro ‘negligenza, e due 
volte pagarono i fedeli per ristorarlo. In vista 
di queste esorbitanze, la città di Berna provocò 
disposizioni da Roma, è furono fatte ingiunzio- 
ni, ed ordinate inchieste nel 1473. In seguito a 
nuovi e più clamorosi vituperi monacali e nuo- 
vi disprezzi dei claustrali per due altre ripren- 
sioni e. comminatorie di Roma, dopo secolariz- 
zate le femmine nel 1484, per eccitamento del 
consiglio di Berna, anche troppo longanime 
a famosa epoca della ri- 
religiosa questi modelli di regolari fu- 
asse pensioni, e una parte 
uta ad un ospizio, e quin- 


e.gittò sulla via provinciale che 
Mette da Thonon al Valese una sì grande quan- 
lità di grossi macigni , 
un ponte in pietra 
i di un'altezza 


che i due parapetti di 
» 8 il muro di sostegno 
tre a quattro metri ; furono 


_——.r-._--_ 


MUCH a, Jukic conta nella Bosnia 1,096,000 
illirii, 6000 zingari ; 2500. israeliti , assieme 
1,000,000 abitanti con una superficie di 1036 mi- 
I Nizam che d’ordinario trovansi 
‘nella Bosnia calcolansi a 6000, gli Arnauti, queste 

fumigerate masnade mezzo disciplinate di sicarii, 
a 900. Il turco è parlato poco nella Bosnia ; 
tanto, nella. città che in campagna si parla il 


venture sono poco presso come le venture e la 
storia di tutti gli antichi dominatori feudali : ar- 
bitrii di padroni, desolazioni di sudditi. . 
Poichè non vi ho ancora parlato di storia , 
concedetemi altri pochi istanti, e dopo un breve 
cenno, chiuderò questa lunga mia lettera. 


Interlaken prese nome, secondo alcuni, dalla 
situazione in cui si trova tra i due laghi , in- 
ler lacus, e secondo altri, da inter lapides, per- 
chè sito fra montagne as 
fondato nel 1241 da Wa 
passò sotto le varie signorie di Unspunnen ; di 
Leringen, dell'Austria, del convento, e forse di 
altri ancora. La sua storia pertanto si collega 
nbimamente con quella di Unterseen'e col con- 
‘Vento, sul quale rimasero parecchie ed interes- 
‘santi memorie, 

Questo convento, inserviente. ora ad’ uffizi 
pubblici, all’ospedale ed ‘all 
anche quello che era dest 
sono ben conservati. Il pi 
gine ‘a Seilger 
destinato a 50 monaci 
(non so se per 
stabili un conve 


{La cadula del muro che 
flella strada e l’ingombr 
\lercettato il passaggio delle vetture. L’intendente 
della provincia ‘è 1° ingegnere capo si recarono 
Sul luogo; e coll’aiuto di cin 
{ riaperto il passaggio. M 
Strada e del \cofso primitivo delle acque costerà 
molte fatiche e' molti ‘denari. 
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per gli scarsi cattolici una cappella assai infe- 
tiormente collocata. 

Chi passeggia lungo i maestosi viali di cui 
vi ho parlato, non può non cedere ‘allo stimolo 
che sente di visitare quei luoghi così pieni di 
singolari memorie , circondati da non so quale 
solennità e prestigio dai gi 
li accerchiano , dalla misteriosa oscurità che i 
folli castagni vi generano, dalle fosche Mura, e 
guglie delle torri e dei campanili 
che da lungi appaiono; e più di tutto » dalle 
storiche nozioni che la curiosità e’ incalza di 
apprendere. 


In. ana delle 


o delle pietre hanno in- 
glia quadrate. 


a il ristabilimento della 





pre e selvaggie, e fu 
lther. d’Eschenbach, e 


dalle acute 


passate sere, dopo essermi ag- 
girato entro le stanze ‘i sotterranei ed i giar- 
dini, mi adagiai sopra un sedile, quasi coperto 
dall’ombra: degli antichi 

innalzano nelle adiacenze 
edifizi in cui il troppo fa 
di Interlaken aveva: sede; 
stamente al melanconico raggio della luna, rian- 
dava--col: pensiero gli avvenimenti di cui erano 
stati il teatro. Piangevami' il cuore pensando 
di quei miseri abitanti, co- 
stretti, come veri schiavi, a venire. qui umili e 
riverenti. a pagare tributi di sangue e. di so- 
stanze, a invocare misericordia, a chiedere per- 
dono. a mostri che, non per altro li lasciavano 
vivere, che per spogliarli e flagellarli LUNè altro 
io trovava di consolante se non ‘che, per: la 
mano d’Iddio e per l'impronta dei secoli; cad- 
e più non risorgeranno ad opere 


tigli e castagni che si 
s rivolta la faccia agli 
a prigione, come moso claustrale potere 
inato per. le monache 
imo debbe la sua ori- 
» Verso il secolo XI, 
agostiniani. In seguito, 
conseguenza immediata) vi. si 
nto di monache diretto “da un? 
abbadessa che era sotto la sorvegli 
vosto del capitolo dei frati. 
ste, dette nonnes, era ‘dapprima di 40, ma in 
seguito, cioè in sul maggior fiore, ne conteneva 
persino .350, fosse questa necessità d 
o degli nomini. Lotario II, e gl’ imp 
re successivi accordarono ai monaci diritti 
vilegi e libertà; solamente Enrico VI 
tore, incaricò la città di Berna di esercitare un 
ispettorato sui medesimi. Tmmense erano le ric- 
chezze che essi possedevano, acquistate nello 
stesso modo che lo furono tutte. quelle delle 
case religiose. Î > 
pagavano loro imposte; e divenute queste in- 
Sopportabili, nel 1205 vi fu ‘una sollevazione 
contro di loro, nella quale, come bene spesso 


d’Oberhofen 


alla condizione 


anza del pre- 
Ilenumero di que- 


nella tolleranza, verso 1 
dero. fulminati, 
sì nefande.......... 

Un: grato rimbombo 
scosse improvvisamente. Mi alzai, e volgendo il 
passo alle più serene regioni , cioè alla volta 
delle ridenti abitazioni dell'età presente , vidi 
schierata ‘davanti Palbergo, ex-convento femmi-. 
nile d’Interlaken, una banda nazionale che de- 
dicava sinfonie al nume protettore dei ghiot- 
toni, per la prospera digestione dei felici ven- 


rono congedati con gr 
delle rendite fu devol 
di all’ospedale ivi sta 


Il nido delle sante monache è ora ridotto ele- 
gantemente ad ‘uso di alber 
che nel vicino, ora inservier 
parvero all’esterno. quasi 
antichi. servi di 
sente ufficiata. d 


go, e sia in quello, 
ate a prigioni, scom- 
tutte le traccie degli 
Dio. L’ antica chiesa è al pre- 
ai protestanti, ed è destinata 


villaggi . che 


a alla detta società, cui 


portate 0 spedite di- 
o-frasmesse col merzo 
omandanti della guar- 


re chiedendo danaro 
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a Racconigi il 23 agosto alla 


popolazione da lungo 


alla Gasa di Savoia coi nodi del- 
| na speciale riconoscenza. E questi 
Sentimenti appunto si tentò di esprimere in qual- 
Ghe modo con una gener 
quale mercè il concorso di 
limenti, e dei privati cittadi: 
civica amministrazione, riu 
gustie del tempo, brill 
in cui il suono giuliv 


ale illuminazione, la 
tutti i pubblici stabi- 
li a ciò invitati dalla 
sci, malgrado le an- 


antissima. Al momento poi 
o di tutte le campane an- 
nunziava l’arrivo del regale corteo, una innume- 
tra cui distinguevasi ben ordinata la 
nostri. buoni operai, accalcavasi 
saggio della Regina, e la salutava 
amazioni e col più vivo 
ande scalone del castello 
M- le antorit 


a ecclesiastiche, giu- 
ficialità della guardia 


Nazionale (una compagnia della quale era di 
) e del collegio militare, le quali 
alutavano ‘pure la M.'S: con replicati evviva, 
alla medesima ricevute in udienza 
è ringraziate con quellacdolce affabilità e squisita 
gortesia, di cui solo può farsi capace chi abbia 
vuto l'onore di avvicinare l’Augusta: Donna. 
uesta maltina poi alle sette, le. medesime auto- 
Qtà eidue corpi divuficialità trovavansi rianiti 
quiare S. M. che partiva, ac- 
voti della » intiera popolazione 


che unta volta; Colei; 


presso a Saint-Gin- 


> 


smosse molte parti 


quanta operai venne 


ganteschi alberi che 


e contemplandoli tri- 


suoni. musicali mi 





ampati, 






















La provincia «del Genevese non ‘ha , grazie al 
cielo, a deplorare finora i disastri delle pro- 


| Vincie vicine. 


Il ponte di Thions sulla strada provinciale di 
Albertville sofferse nuovi danni per ‘la progres- 
siva elevazione e l’impeto delle acque, per cui 
si è creduto prudente ‘di doverlo del ‘utto de- 
molire. onde ‘impedire’ che una caduta repen- 
tina non avesse a cagionare guasti. maggiori , 


potendo. le grosse macerie strascinate dalle onde 

danneggiare gli archi degli altri pouti che sono 
ER eo 

lungo il canale di Thions. 


Anche il ponte del Plat sulla ; strada provin- 


ciale da Annecy a Bonneville esige pronte ri- 
parazioni. 


La notte ;del-19 al .20/VArno straripando , 


inondò tutto il villaggio di Buttes, territorio di 
Cluses. . L'acqua vi ‘era entrata per l’ altezza di 
un metro circa. 


Aggiungasi che , sebbene ‘manchino precise 


informazioni d’altre località , pure si. .sa ‘che 
tutti i torrenti  straboccarono ,. e le comunica= 
zioni furono intercettate specialmente nell’ Alto 
Fossigny. 


— Leggesi nel Courrier des Alpes in ‘data di 


Giamberi 24: 


Il generale Guglielmo ‘de’ Kalbermatten , C0- 


mandante ‘della divisione estera. che si orga- 
nizza per il servizio del sommo pontefice ,. è 
passato lestè per la ‘nostra città , diretto per 
PItalia. 


— Leggesi nel Corriere Mercantile - 
Giunsero in Alessandria il mattino del 23 


gli ordini e disposizioni precise per l’accampa- 
mento di Marengo che avrà luogo nel prossimo 
mese e nell'occasione del traslocamento delle 
guarnigioni : il campo sarà formato di 15,000 
uomini ‘circa e le evoluzioni si estendéranno ‘a 
Casale e Valenza. 


— Pare che il governo abbia compreso di 


quanta urgenza sia l'apertura della strada  fer- 
rata al Lago Maggiore; i lavori alla galleria di 
Valenza vengono spinti colla massima ‘alacrità, e 
con qualche sacrifizio si convenne coll’impresa, 
onde la galleria sia intieramente ultimata nella 
prossima annata 1858, e se possibile, sia aperta 
all'esercizio la” ferrovia. 


— La Gazz. di Genova del 24 porta la seguente 


dichiarazione del generale Alessandro La Mar- 
mora, datata da quella città il giorno innanzi : 


« Nel Corriere Mercantile di ieri | altro mi 


vidi menzionato a proposito di mutazione pro- 
gressiva di due magistrati ; non posso accet- 
tare gli encomii che mi rissuardano per essere 
sempre stato straniero ai rapporti di polizia.» 


— Leggesi nel Vessillo Vercellese : 
giorno 22 si è inaugurata solennemente 


in Vercelli la società di mutuo soccorso. 


Moltissime e numerose erano Te deputazioni 


delle diverse, società subalpine .venute ‘a divi- 
dere la letizia dei Vercellesi. Novara aveva man- 
dato una deputazione di ‘oltre 100° individui 
colla musica in testa. Avevano mandato i loro 
rappresentanti Torino, Mortara, Valenza, Voghe- 
ra, Asti, Biella, Casale, Saluz o, Torre Luserna, 
Andorno, Caresana, Alessandi ia, Vigevano, Mede 
ed altre: il corpo insegnante , la società  d’arti 
e commercio, il Casino, l’amministrazione dello 
spedale, del monte di Pietà, della cassa di ri- 
sparmio, la società del tiro al bersaglio, in bre- 
ve tutti i corpi morali di Vercelli erano inter- 
venuti. 


Alle ore dieci la numerosa comitiva partiva 


dalla sala dell’associazione in bell’ordine, con 
due musiche, e con quasi tutti gli operai ver- 
cellesi, e recavasi sulla piazza municipale dove 
il sindaco col consiglio delegato ‘e. collo ‘stato 
maggiore della. guardia. nazionale, presentava 


Aci 


tricoli di quei dozzinanti ; nel momento che si 
levavano le mense. 


Qui la scena cangia, diss’io;, e la ‘cronologia 


s‘immischia molto a ‘proposito per trasportarmi 
in più ameni spazi, i 


Numerose frotte di giovani contadini, facendo 


ritorno alle loro case, intuonavano allegramente 
le simpatiche canzoni del Ranz des vaches, che 
Sono antichi ‘inni popolari dettati. nel dialetto 
di ciascun cantone; e furono già argomento di 
felici ispirazioni musicali a ‘molti maestri. Tutto 
ad'un tratto i magnifici casini che si innal: 
zano con tanta vaghezza tra le ubertose sponde 
del mormoreggiante Aar, e la Stupenda passeg- 
giata «dell’Hoheweg si erano illuminati , ed as- 
sumevano un magico aspetto dalla nera ombra 
delle migliaia di pini che popolano quella mon- 
tagna la quale torreggia sulla pianura e sulla 
valle d’Unterscen e d’Interlaken. 


Attratto dai simpatici tocchi del clavicembalo 


che rimbombavano: nelle vaste ‘e ‘riéche sale, io 
chiudeva le luttuose pagine della storia per im= 
mergermi nelle onde dell’obblio, in seno ai tur- 
bini impetuosi del Roger de Gowerley, bizzarra e 
piacevole danza inglese, di secolare invenzione. 


Le impressioni che si sentono nel venire qui 


ad ammirare quanto natura ed arte hanno in- 
sieme riunito di grande , di poetico e di con- 
fortevole sono tali, che coloro che ‘una volta le 
provarono ritornano ancora per risalutare quei 
luoghi dove. provarono così ineffabile .dilelto; ri- 
tornano esclamando con un poeta francese " 


Heureux qui sur ces bords peut longtemps s’arréter, 
Heureux qui les revoit, s'il a pu les quitter. 


G. B. 
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al presidente dell’associazione la splendida ban- 
diera che il municipio qual pegno di perpetua 
protezione ed affetto offriva alla società. 


Incamminavasi quindi il corteggio alla chiesa 
cattedrale , già preparata a cura del venerando 
capitolo, e dove era celebrata la messa solenne 
con assistenza di monsignor arcivescovo. Ter- 
minato il santo sacrificio , l’antistite della dio- 
cesì pronunciava un’allocuzione ricca di pen- 
sieri evangelici ed umanitari, lodando gli operai 
vercellesi dell’essersi uniti in un solo vincolo , 
e provando col fatto a tutli 1 suol confratelli 
del Piemonte che tanto avversano questa insti- 
tuzione come la vera religione di Cristo pro- 
tegga l'operaio, lo voglia associato e forte, e Co- 
me la carità che nel mutuo soccorso si pratica 
sia la più bella delle cristiane virtù. ca 

In seguito monsignore benediva la bandiera. 


Col medesimo ‘ordine la comitiva recavasi al 
locale del maneggio splendidamente addobbato , 
in guisa da somigliare una magnifica sala. 


AI levarsi delle tavole cominciarono gli ora- 
tori; dei 30 inscritti, il tempo concesse a soli 
47 di parlare: e questi furono: Robbiati, pre- 
sidente, Stara sindaco, Josti deputato, Pasta me- 
dico, Gervasio delegato di Valenza , Marigliano 
di Voghera, avv. Valpreda d'Asti, Boglietti di 
Biella, Regard di Casale, Mantolera d’Andorno, 
Giovanola, prof. ispettore pel corpo insegnante, 
Orione pei socii onorarii, I'elix per Torino, Gu- 
glielmone pei socii effettivi, per Vigevano e Mede; 
Rovida per Novara, Allinghieri per Alessandria, 
il direttore del. Vessillo. 

Alla sera la festa assumeva nuovo aspetto nel 
teatro illuminato splendidamente a spese del 


municipio, ed al quale era concorsa tanta folla 
di gente che noi non vedemmo «mai l’eguale. I 
palchi erano. letteralmente pieni, di gentili. e 
ricche signore che era una delizia il contem- 
plarli. i 

Dopo l’accademia, aveva. luogo l’ estrazione 
della tombola a vantaggio d’una causa pia, e per 
la quale mons. arcivescovo aveva acquistati 300 
biglietti, indi festa da ballo. 

Se dovunque il clero avesse imitato monsignor 
d’Angennes mettendo. la. religione in cima di 
queste feste, dappertutto si sarebbe meglio 
amato il sacerdotale ministero, e l’ordine sarebbe 
stato universale. 


DECESSI del 24 agosto în Torno. 
N... 18 


Totale. N. 3514 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 25 agosto. — Proveniente da Li- 
vorno col vapore francese la Ville de Marseille 
arrivò il sig. A. J. Drury, corriere di gabinetto 
di S. M. britannica; incaricato di dispacci per 
Torino. (G. di Genova). 

Firenze, 292 agosto. — Un decreto grandu- 
cale datato dai Bagni di Lucca dispone che il 
consigliere ‘alla corte suprema di cassazione , 
cav. Giuseppe Carpanini, ed il consigliere del 
governo di Livorno Antonio Ghivizzani sono 
nominati ai vacanti posti di consigliere al con- 
‘siglio di Stato in servizio ordinario. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 23 agosto 1852, 

Le pubblicazioni dei signori Pigli e Montanelli 
hanno sconcertato giudici e processati sull’affare 
Guerrazzi. Gli accusati facevano conto del favore 
popolare, ma questi scritti posero in luce in un 
modo tutt'altro che lusinghiero per essi molte 
delle loro mene all’epoca della rivoluzione to- 
scana, cosichè Guerrazzi ne. fu siffattamente 
impressionato da farlo cadere in convulsioni, 
che lo obbligarono al letto, e fecero, come già 
sapete, prorogare il processo ai 26 corrente, 
senza che sia certo. che venga almeno per ora 
continuato. Le rivelazioni che ne possono risul- 
tare recano indistintamente male a tutti i par- 
titi, bene a nessuno, onde converranno secondo 
ogni. probabilità a procrastinare il seguito del 
procedimento, seppure non troveranno meglio di 
seppellirlo per. sempre. 

“Si annuncia che in Siena siensi date delle 
stilettate, e a Livorno lanciate sulle strade bombe 
incendiarie. Tristi casi che nessuna esaltazione 
di sentimenti politici può giustificare; e .che non 
fanno che attirare su noi altrettanto giusti che 
lamentevoli rimproveri per. parte d’ogni còlta 
nazione! Dio faccia ravvedere una volta e go- 
vernanti e governati! 


Roma, 21 agosto. I giornali di Roma sono 
affatto privi di notizie. 


Napoli , 17 agosto. — Il.conte d’Aquila diede 
ieri un sontuoso pranzo di 40 coperti. Vi assi- 
stevano il ministro della guerra, il consiglio di 
ammiragliato, i generali della marina ed altri, 

Un decreto reale momina il duca di Monte- 
calvo ed il marchese Cesare Pignatelli governa- 
tori del collegio di musica. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 23 agosto. 
Ho da buona fonte che il progetto di matri- 
monio. del principe presidente colla principessa 
Wasa è rotto definitivamente. Uno. dei corri- 
spondenti dell’Independunce Belge sembra ancora 
dubitarne; egli afferma che un canestro di frutti 
magnifici è fartito in questi giorhi da S. Cloud 
alla volta di Baden per una gentile destinazione. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Possibilissimo che i frutti di S. Cloud. siano 
stati mangiali e trovati eccellenti, ma il matri- 
monio non si farà. Si dice che il presidente ne 
è rimasto molto mortificato ;, un. poeta del ‘suo 
ciffcolo, uno dei più fedeli cortigiani dell’Eliseo 
d'un tempo, gli. consiglia di sposare una con- 
tadinella francese ; ma questo consiglio non gli 
garba e sembra che voglia. come suo zio una 
figlia dei Cesari. 

Ieri è stato firmato il contratto di concessione 
della. strada ferrata da Bordeaux a Cette con 
due ramificazioni una su Perpignano, l’altra su 
-Bajona. 

La compagnia concessionaria è la compagnia 
generale composta delle compagnie Pereira-Espe- 
leta, Salomons, Grimaldi. La durata della con- 
cessione è di 99 anni, e lo Stato garantisce un 
minimum. del 4 050. i 

Si parla di. altro progetto per la linea. del 
mezzogiorno fino alla frontiera piemontese dalla 
parte del Varo, la quale potrebbe esser utile se 
i due governi si mettessero d’ accordo. Leggete 
il Deébats d’oggi. + 3 

A proposito di strade ferrate sì annuncia che 
la disgrazia avvenuta su quella di Strasburgo 
ha portato la morte a 62 individui. i 

Il Moniteur recava ieri il decreto di convoca- 
zione della terza € quarta circoscrizione elettorale 


della Senna all’uopo di eleggere i successori del 


gen. Cavaignac e del signor Carnot. 

Lione non è ancora chiamata. a dare un  suc- 
cessore al signor Hénon. Montpellier e .il diparti- 
mento del Puy de Dome hanno anch'essi un'ele- 
zione da fare, ma sembra che si cercherà d’in- 
fluire su queste elezioni per mezzo del risultato 
favorevole che si spera di ottenere a Parigi, e 
infatti ciò che lascia qualche speranza al go 
verno si è che per una parte si crede sapere che 
il generale Cavaignac non si presenterà questa 


volta, e che per altra parte gli elettori ‘sono di-{ 


visi di opinione sul sistema da seguirsi, gli uni 
volendo votare, gli altri opinando per -l’asten- 
zione. 

Quest’oggi il famoso redattore dell’ Univers, si- 
gnor Luigi Veuillot, rompe una lancia contro il 
sig. Proudhon a proposito del suo ultimo scrilto. 


« Tutta l'invenzione, egli dice, di questo geniù' 


irto di metafisica consiste nel portare a rovescio 
lo stesso abito che gli altri portano per il suo 
ritto. » Il sig. Veuillot non esita ‘punto a ripro- 
vare il governo di aver permesso la pubblica4 
zione di questo libro. ; 

« Dando questa licenza, egli dice, il presidente 
ha oltrepassato i limiti del suo diritto. È già 
troppo permettere che lo  vilipendano personal= 
mente, non deve inoltre permettere che si faccia 
ingiuria alla religione e alla società. Privilegio 
suo è quello di far grazia al colpevole condan3 
nato dalle leggi, ma non di rilasciare patenti. pet 
colpire le leggi medesime. Siffatli abusi. vanno 
troppo oltre. Il principe chiude gli occhi, la giu- 
stizia non li osa aprire e il pubblico fa ‘dolorose 
riflessioni. E che! un povero giornalista, di cui 
nessuno conosce l’esistenza e ode la voce se. non 
il prefetto, sarà redarguito, accusato, condannato, 
multato, carcerato, sospeso per una parola pro- 
nunciata a mezza bocca, e il signor Proudhon, 
perchè ha l onore di esser l’empio di maggior 
grido, il socialista più spaccone dell'epoca potrà 
urlare a suo talento mediante una riverenza de- 
risoria 2? E dove sta la giustizia? E se non in- 
catenate questo, perchè non lasciate libertà agli 
altri?» Gumo. 


Leggiamo nella Presse. — Il Moniteur. pub- 
blica un decreto col quale fissa l'apertura della 
seconda parte della sessione dei consigli circon- 
dariali pel 20 settembre, la quale non durerà 
che cinque giorni come la prima. 

I voti di questi consigli occupano ancora un 
certo numero di colonne del foglio officiale ,; e 
quelli che domandano più o meno apertamente 
l’impero sono in flagrante minoranza. i 

La Gazette du Languedoc giornale ‘di Tolosa ha 
subito la prima applicazione. della legge ‘che 
permette la sospensione d’un giornale dopo due 
avvertimenti. Essa fu sospesa per due mesi. L'or- 
dinanza è firmata dal signor Maupas ministro 
della polizia conformemente al decreto organico 
sulla stampa, il quale sancisce che un giornale 
non può essere Sospeso che per decisione mi- 
nisteriale.. 

Un altro giornale, la Republique di Tarbes , 
ha ricevuto un primo avvertimento. 

Il ministro dell’interno soddisfa ad una grave 
preoccupazione del momento, richiedendo ai pré- 
fetti con sua circolare informazioni sulla rae- 
colta del 1852. : 59 

— Ieri (22) giorno di domenica a cinque ore di 
sera fu sottosegnata la convenzione relativa. alla 
contraffazione letteraria tra il Belgio e la Fran- 
cia; nello stesso. giorno una seconda convenzio= 
ne fu pure sottoscritta, la quale stipula una bo- 
nificazione accordata sui drifti di dogana a be 
articoli d'importazione belgica, 

Crediamo poter affermare che le-due conven- 
zioni suddette saranno messe in vigore il. 1.0 
gennaio 1853, e che lo scambio delle  ratifiche 
tra le due potenze avrà luogo il - 10. dicembre 


prossimo ; loechè non costringerà il soverno. 


belga a convocare straordinariamente le Games 


re, dovendo aprirsi la sessione nei primi giorni 


di novembre. 

Se siamo bene informati, è stipulato tra gli 
altri articoli della convenzione letteraria, chel 
dritto sui libri francesi. stampati. nel Belgio è 
introdotti in Franciarè fissato a fe. 20. per 0]0 
chilogrammi e quello dei libri nazionali stam= 
pati in Francia e introdotti nel Belgio a fr. 40. 

Una tal. differenza costituisce un’eguaglianza 
completa avuto ‘riguardo ai diversi prezzi di fab- 
bricazione nei due paesi. Grandi modificazioni 
sì sono fatte pure ai dritti. di carte, stampe ece. 


In quanto alle condizioni stipulate nella se- 
conda convenzione, ed agli articoli belgici in fa- 
vore dei quali si è fatta riduzione nel dritti di 


dogana si è osservata la più grande discrezione. 


La sottoscrizione di queste due convenzioni e 
l’evidente prova ‘del desiderio che amma 1 due 
paesi a rimanere in buonissime relazioni com- 
merciali, e da parte nostra. non dubitiamo, che 
questo sia un-principio a negoziazioni prossime 
pel rinnovamento del trattato del 1845. (Patrie). 

— Il generale Magnan, comandante in capo 
dell’armata di Parigi è partito il giorno 23 per 
Strasbourg per prender parte ai lavori del con- 
siglio generale. (Patrie), 

— Se sì presta credito al Jownal de Francfort 
il governo francese avrebbe indirizzato al gran- 
ducati di Assia e di Nassau una nota relativa 
al soggiorno del generale Lamoricière sulle 
sponde del Reno. (Presse). 

—- Leggiamo nel Debats. Dal 10 aprile, giorno 
in cui per la prima volta fu dato un avverti- 
mento motivato all’Independant dell’ Qwest , sono 
stati dati 58 avvertimenti dalle autorità com- 
petenti a 48 giornali, tra' quali quattro di Pa- 
rigi figurano per cinque avverumenti. 

Inoltre ‘un giornale di Parigi è stato. sospeso 
per due mesi per condanna giudiziaria , ed. un 
giornale di Tolosa è stato sospeso per due mesi 
dopo due avvertimenti. ; 

-. A proposito delle strada ferrata del mez- 
zogiorno , di cui parla il mostro corrispondente 
ecco che cosa Uice il Debals: 

« Si annuncia un altro progetto che è solto- 
messo al governo affine di completare la linea 
delle strade ferrate del mezzogiorno e continuarla 
sino alla frontiera del Piemonte dalla parte del 
Varo, partendo da Marsiglia 0 da Tolone. Se 
questa linea deve produrre utili risultati bisogna 
che i due governi di Francia e di Piemonte 
agiscano d’ accordo; certo è cosa agevolissima, 
hanno comunanza d’interessi, e sono animatr a 
vicenda dai migliori sentimenti‘ di cordiale in- 
telligenza. 

« In tal caso il governo piemontese non esi- 
terebbe ad accogliere le proposte delle compa- 
gnie che s’incaricherebbero di aprire una strada 
ferrata da Nizza sino a Oneglia oppure Albenga, 
continuandola poi lungo la valle del ‘Tanaro 
sino. a Cherasco dove si rannoderebbe , per 
mezzo delle vie di Bra e di Savigliano, a quella 
che attualmente si sta costruendo da Torino a 
Milano per Novara. 

« Seguendo sempre il corso del Tanaro la 
strada andrebbe naturalmente da Cherasco sino 
ad Asti dove si rannoderebbe alla strada ferrata 
di Alessandria, vero centro delle strade ferrate 
dell'Alta Italia, perchè da Alessandria si parte da 
un lato per Torino e per il Lago Maggiore, e 
dall’altro per Voghera, Piacenza, Modena, Bo- 
logna e Ancona. Perciò questa nuova via uni- 
rebbe la Francia e il Mediterraneo alla Svizzera, 
alla Lombardia, alle Legazioni e al mare Adria- 


< La valle del Tanaro è saparata dal mare da 
un poggio che unisce l'Appennino alla catena 
delle Alpi e che facilmenfe si può rendere prati- 
cabile mercè di un tunnel della lunghezza di un 
chilometro circa. 

rione, 24 ugosto. — Il Rodano è già rien- 
trato nel suo letto, e le acque della Saona che 
davano maggior timore a traboccare si sono ab- 
bassate. 

-- Si legge nell’ Journal dell'Ain: 

La continuazione di una pioggia leggiera e 
persistente cagiona dapertutto iristezza e deso- 
lazione. Le perdite in agricoltura saranno con- 
siderabili. 

nerlimo, 20 a90sto.— Neppure quest'oggi è 
avvenuta la riapertura delle conferenze, come 
era stato annunciato dai giornali. I motivi sono 
avvolti in un mistero impenetrabile. I plenipo- 
tenziari sono tutti quì salvo qualche eccezione, 
e certo non mancano di istruzioni. Sembra dun- 
que che i motivi non debbano cercarsi nelle cir- 
costanze relative alla questione doganale. 


Ecco che d’improvviso corre con molta con- 
sistenza la voce: del risorgimento politico del sig. 
de Radowitz il quale sarebbe chiamato a pre- 
siedere alla commissione superiore per gli studi 
militari. 

La notizia non .è ancora autentica ma è da 
credersi che questa scelta sarebbe generalmente 
approvate se non creasse in mezzo ai due partiti 
che si contrastano il potere, una terza potenza 
il cui rappresentante dovrebbe. esser preso in 
non poca considerazione. (Gazz. d’ Augusta).. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia : Ecco il 
motivo del cambiamento politico del Wurtem- 
berg. Il governo austriaco avendo fatto agli Stati 
della coalizione la proposta di conchiudere con- 
venzioni militari, il re del Wurtemberg mandò 
subito al suo rappresentante l’ordine di aste- 
nersi. L'Austria questa volta è stata troppo im- 
paziente, e per aver lasciato prematuramente 
travedere i. suoi progetti ne avvenne che un 
monarca, il quale. temeva l'ambizione della 
Prussia, considerò l'adesione ai voti dell'Austria 
come più pericolosa. 

area. — Leggesi nell’Oss. Triest. del 25. 

I giornali della Turchia arrivati ieri col piro- 
scafo, che giungono sino alla data del 13 cor- 
rente, confermano pienamente le modificazioni 
avvenute nel ministero, e danno alcune notizie 
sui nuovi consiglieri della corona ottomana ; € 
noi crediamo opportuno di pubblicare un sunto 
delle loro relazioni. Il 5 agosto, verso le d di 
sera, Ziver-agà ciambellano del sultano, si recò 
alla Porta; ed annunziò a Rescid pascià ch'egli 
cessava di essere granvisir, mentre Ferid effendi, 
primo segretario di. S. M, comunicava ad Aali 
pascià, ministro degli esteri, una decisione im- 
periale che lo innalzava a questa dignità. L'in- 


domani, benchè. fosse venerdì, gli uffizi “della 
Porta furono aperti, e tutti i ministri e funzio- 
nari vi si recarono per udire la lettura del de- 
creto imperiale, contenente la risoluzione del 
sovrano, nonchè altre nomine importanti. L’or- 
dinanza fu recata. alla Porta colla solita pompa 
e con .grande affluenza di gente, venuta a' sa- 
lutare il nuovo granvisir. E la ‘terza volta che 
Rescid  pascià abbandona il granvisirato, e la 
prima che tal carica viene commessa ad A”ali pa-" 
scià. Questa modificazione giunse inattesa; e- 
quindi produsse grande sensazione. 100 


Il nuovo granvisir è allievo di Rescid pascià, 
e pari a lui, sostenitore delle riforme, Tanto 


come ambasciatore a Londra che come ministro 


degli affari esteri e presidente del consiglio di 
Stato, A’ali pascià diede prova di molto ingegno 
@ penetrazione, non che di una piena cognizione 


dello stato politico d’ Europa e dei bisogni del- WI 


lo Stato ottomano. Faud effendi, nominato 

ministro degli affari esteri, è nn altro seguace 

della scuola di Rescid- pascià, e partigiano ‘ze- 

lantissimo della riforma; egli adempi bene pa- 

recchie missioni all’estero; i suoi modi conci- 

lianti e il possesso della limgua francese lo ren- 

deranno probabilmente ben ‘accetto al corpo di- 

plomatico. Mehemet. Rescid, pascià; notninato 

capo  dell’artiglieria, è fra i migliori. generali 
dell'esercito ottomano. Fece i suoi studi in 

Francia alla scuola di Metz, ed esercitò parec- 
chi comandi superiori. Il ministero della poli= 
zia fu separato da quello della guerra; questa 

misura è applaudita dall’Impartial,, e gli ante- 

cedenti di Haireddyn pascià fanno sperare al- 

l'anzidetto giornale che quel dipartimento a lui 

affidato, verrà diretto con tutta l'energia neces- 
saria. 


Fondi pubblici. 


Borsa di Forlimo del 25 agosto. 


1848 5 0j0 4 marzo. Per il 31 agosto. Giorno - 
prima 98 70. 


1849 4 luglio. Mattino 97 50. È 
1854 4 giugno. Per il 34 agosto. Giorno pri- 
ma 96 25, 50. Per il 30 settembre Matt. 96 75. 


Società del gaz (nuova). Giorno prima 880, 
900. Mattino 940. 


È (Bispaecio elettrico). 

Borsa di Paceigi del 24, 

Il 8 per 0/0 a 76 25 in rialzo di 25 cent. 
li 4 12 per 00 a 108 05 id. 45 cent. 
Banca di Francia 2850 senza variazione. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


D’imminente Pubblicazione 


presso ln Libreria GC. SCHIEPATTI editrice, 
via di Po, num. 47. 


e DE e suoî 3 
ARI DINTORNI, 
O 5 de E 
uova Ti aedelea Storico-Artislica, Ammini- 
strativa e Commerciale, adorna d’incisioni, della 
Pianta di Torino, di una carta delle Strade ferrate 
da Torino a Genova, ecc.; e contenente tutte le indi- 
cuzioni. utili tanto a' nazionali quanto ‘a’ forastieri, 
con Appendice delle acque salutari nei RR. Stati. 
INVITO dual 
ui Sigg. Negozianti, Industriali, Professionisti, 
Proprietarii di Stabilimenti, Officine, cce. 
Il sottoscritto editore: sta. per pubblicare la 
NUOVA GUIDA qui sopra enunciata, nello scopo 
di presentare a? nazionali ed ‘a’ forastieri. un 
libro che racchiuda ogni utile cognizione intorno 
alla capitale dei Regii Stati non solo sotto il rap- 
porto storico-artistico e amministrativo, ma ezian- 
dio sotto quello di materiali interessi. In tale 
divisamento egli offre ai signori negozianti, pro- 
fessionisti 0 proprietarii di uno stabilimento qua- 
lunque l'opportunità di poter annunciare in modo 


permanente quanto potesse tornar loro di ‘utilità 
a riguardo del loro commercio. 


Ognuno a cui potesse interessare di fare in-'° 
serire, con qualche diffusione, particolareggiate 
indicazioni relative al proprio commercio; arle, 
professione, ecc. potrà rivolgersi al sottoscritto 
editore sino alla metà del prossimo mese di 7.bre 
a fine di comunicare le rispettive note, ed averne 
ogni opportuno schiarimento. i 


Torino, 42 giugno 1852. 
CARLO STCIIEPATI 


Da S. Quintino ad Oporto 


essia 


GLI EROI 


Mr 


CASA SAVOIA 


paletti 
PIETRO CORELLI 


da Casale. a 


RICE 


‘ di 


Sono giù pubblicate tre: dispense del primo. 
Romanzo, EMANUELE FILIBERTO. * UE 
Porino, presso Fory e Dalmazzo. î 
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Tipografia Fermero è Fuanco, | 














































































ANNO V. 
NO AALA. 

+ Si riceve l'Associazione 
Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 


nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 





Havas. e Lejolivet.:.— Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. i 





N'orino, 86 @yosto. 


"LA LEGGE SULL'AVANZAMENTO MILITARE. 






































debita giustizia al ministro ‘attuale della querra; 
a cui.si rimproverano troppo frequenti ‘colloca 
zioni a riposo. Ma il ministro. si trova ‘nella dura! 
condizione di non poter soddisfare ai suoi do- 
veri di amministratore dell'esercito senza cadere | 
nei due inconvenienti, di violare le leggi, o di {l 
violare l’economia,.a meno, come dicemmo più"! 
sopra, di mantenere ai comandi persone che im 
generale non hanno altro merito ostensibilé che 
l'anzianità. - 

Altro mezzo non v'ha adunque' per porre ri- 
medio ‘a tale inconveniente, se non di modifi 
care la ‘legge, e il governo ci ha già pensato 
deponendo un progetto che fece inntilmente pas- 
sare ad ambe le Camere, ma che. nelle gravi 
preoccupazioni politiche della sessione scorsa ri- 
mase dimenticato. 

Senonchè, noi dobbiam dirlo, il progetto non 
ci pare all'altezza del bisogno. 

Il governo ha compreso che la scelta ba troppo 
aspetto di arbitrio, e l'anzianità si scambia vo- 
lontieri con incapacità. Esso volle prendere una 
via di mezzo coprendola con un nomenuovo e 
proclamò i diritti dell'idoneità. Ma noi abbiamo 
percorso tutto il capo dell'idoneità e, lo diciamo 
con rinerescimento, non ci trovammo che la scelta 
del governo garantita coll’ultimo articolo, è una 
specie di anzianità negli altri articoli molto in- 
feriore a nostro credere all’anzianità esistente. 

Noi non siamo nemici della scelta del gover- 
no : anzi lo proclameremmo volentieri il miglior 
mezzo di avere buoni ufficiali, se ciò potesse 
avvenire senza disgustare il soldato. Noi por- 
tiamo opinione che la soddisfazione del soldato 
sia il miglior. elemento di disciplina ,, epperciò 
vorremmo che il governo studiasse tutti i modi 
non di contentare se solo, ma di contentare il 
soldato, perchè quando un uomo come un g0- 
verno ha fatto tutti i ragionevoli sacrifizi per 
dare una soddisfazione, ha maggior dignità el 
trova maggior forza nel mantenere i suoi di- 
ritti. Tanto più. che il soldato facilmente s’ ac- 
contenta, e basta che gli uffiziali di compagnia 
siano di sua soddisfazione, egli non vuole; nè 





Già da qualche tempo il governo ha presen- 
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verno , la promozione ‘per ‘anziamità. Il primo 
modo che preso superficialmente potrebbe pa- 
rere il più acconcio ,. messo a prova in tempi 
antichissimi ,, e rimesso per qualche tempo .in 
vigore .sotto la prima repubblica francese, fu 
ben tosto ‘riconosciuto inapplicabile ; gli altri due 
usati ‘alternativamente da tutte le. potenze mo- 
derne hanno dato:luogo ad un sistema misto in 
cui tanto l'anzianità , quanto la scelta del go- 
verno hanno una parte più 0 meno larga. 
Osnun vede facilmente quanto sia difettoso un 
simile sistema: tanto l'avanzamento per anzia- 
nità quanto quello a scelta hanno dei difetti 
“riconosciuti, inquantochè i nominati per anzia- 
‘ nilà mancanoin tesi generale d'istruzione, mentre 
i nominati per scelta mancano di abitudine : egli 
è un sacrifizio che è costretto. a fare il governo 
della teoria da un fato e della pratica dall'altro. 
E questo avvenne mon già perchè .il. governo 
non s'avvedesse di un tal fallo, ma perchè vo- 
lendo premiare e i lunghi servigi e T' applica- 
zione esso non trovò mezzo più ovvio di sod- 
disfarli, che questo, dividendo per metà le ca- 
riche agli anziani è per metà agli intelligenti. 
Quest uso; funesto , una delle più importanti 
sorgenti di malumori: negli eserciti , si risente 
adunque ancora di quei tempi in cui si ammi- 
pistrava non per amministrare , ma bensi per 
dare; una carica all’amministratore. Infatti 1 le- 
gislatori militari; uomini formati per lunga abi- 
tudine alla rigidità della vita militare, non am- 
mettono che alcuno possa muovere. obbiezione 
ai. loro decreti e credono di trovare nei loro 
amministrati. quello. stesso cieco rispetto. che 
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\e che diedero più soddisfacenti risultati wuolsi 
\Miporre la riforma postale; Non solamente essa 
Mon frustrò le speranze: concepite ma superò 
lassai l’espettazione. tit A 


| cui era specialmente affidato l’incarico di soste- 
nere la\proposta e al parlamento , ché non si 
lasciò  stomentare dall’apparente diminuzione 
che avrebbe prodotto nell’introito delle finanze. 


trade vi vollero parecchi anni perchè scompa- 
risse la diminuzione dell’introito prodotta dalla 
riduzione, fra noi, dopo appena un anno e mez- 
20 di esercizio , le finanze percepiscono. una 
somma maggiore che nel 1850, l’ultimo ‘anno 
in'eui fu in vigore l'antica tariffa. 

‘La diminuzione, che gli oppositori della. pro- 
posta leggè portavano ad un terzo , nell’anno 
scorso non''ammontò a 9 per 0j0 ed in ‘quest’ 
anno è scomparsa del tutto. Il primo semestre 
del 1850 presentava un attivo di ]l. 4,393,300. 
Avyi cioè un aumento di lire 121,634 sull'anno 
scorso è di dire 2,909 sul 1850. 


zione maggiore, poichè , mentre, pel primo se- 
mestre del 1850 si pagò con questo mezzo una 
somina di Il. 900,296, e nel 1801 di 1,318, 799, 
nei primi sei mesi di quest'anno la somma am- 
montò a 2,245,912 lire. 


l’uso dei franco-bolli che ‘andarono in. vigore 
ih principio dell’anno scorso. Nel primo seme- 
tre del 1854 se ne spacciarono 402,073; e, nel 


Îl'introito della posta delle lettere dal 1830 non 
{soffrì quasi interruzione. Questo ramo delle fi- 
lfnanze produsse in detto anno Il. 4,914,032; nel 
l1840 era già salito a 2,492,397, nel 1849 su- 
\però i 3 milioni, ma quello fu un anno ecce- 


VENERDI 27 AGOSTO 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


Porimo,— Un'anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12, 
Provincie: — Un anno L. 4-4.— 
Sei mesi L.24,— Tre mesi L. 13. 
— Matia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.— Semestre Li 2'4.—Trime- 
Ste L. 14,.54. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 80, Li- 
rigersi frenco.di pesta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 















RENDITA DELLE POSTE. 
Fra le riforme proposte dall'attuale ministero 


ai vecchi abusi; si erano. introdotte le, scuole 
di metodu. e gli asili d'infanzia, non ostante 
l’accanita guerra, che loro -moveya la fazione. 
clericale. Ma ora il fatto. che ‘abbiamo accen=; 
nato, più eloquente di ogni discorso, fece nella. 

Ai | popolazione da più profonda ‘impressione e ve- 
obbiamo sapere grado at‘signor ai’ Gavour | dian | destafsi nei comuiti.Ja' più lodevole gara 
per. porre un rimedioa quel male. Dalle stati= 
| stiche postali che mandò fuori il governo, pos= 
siamo intanto, ‘arguire ‘che si vada diffondendo 
sempre più l'istruzione nel. popolo. 

Mentre noi auguriamo che.in tempi migliori 
| si possa procedere. ad una riforma più radicale 
ad imitazione dell’Inghilterra, ove, per un tratto 
ben più vasto di terra, ciascuna lettera non 
costa che 40 centesimi, vorremmo che intanto 
si continuasse un’opera così bene avviata. fra 
noi, col «rendere più celeri le corrispondenze 
all’interno e sopratutto col vegliare” a che nei 
comuni meno popolosi, meno sottoposti all’azione 
dell’antorità centrale; più regolarmente si faccia 
il servizio, nè abbiansi a lamentare dei ritardi, 
delle negligenze, e talvolta delle ‘violazioni di 
proprietà, come ‘ancora troppo frequentemente 
succedono. 

Finalmente sarebbe. pure a desiderarsi che 
s'intavolassero pratiche per istringere conven- 
zioni postali colle altre potenze. E così cogli 
Stati. italiani, con cui tante sono le nostre re- 
lazioni, non si fece ancora alcun trattato che 
colla Toscana, e le corrispondenze sono ancora 
troppo lente e costose, e, soggette a formalità, 
ad incagli che senza gravi difficoltà si potreb- 
bero togliere, con non poco vantaggio tanto dei 
privati che dei governi. ; 





















Il vantaggio ottenuto è incontestabile. 
Dobbiamo: anzi dire chie mentre in altre con- 


Nei vaglia l'accrescimento segue una propor- 


‘ Finalmente si generalizza . considerabilmente 





«Riceviamo da un distinto professore di una delle. 
università dello Stato, la seguente lettera, rela» 
tiva alla grave questione dei programmi; la pub- 
blichiamo testualmente, riserbandoci di ‘prendere 
in seguito ad esame le obbiezioni che‘in essa 
muovonsi contro i programmi stessi: 


odo corrispondente. del. 1852,.485,190,. 
È NE. LIA 
La progressione el resto che si osserva nel- 


Pregialissimo sig. Direttore , 


‘essi avrebbero  pegli ordini dei loro. superiori. 
Ma il soldato è di sua natura grossolano e im- 


d dt a tizali spia ‘f'zionale. Nel bilancio. presuntivo «del 1852 la 
eve, nè può occuparsi degli uffiziali superiori: 4 i ; Sia 2 
Inti di I Roo, ; 1 sit E pr ì | rendita fu stimata di lire 2,545,900. Ora se ab- 
nfatti la ragione, Varte militare, la convenienza, 4 ,. 4 È { 

E i ?4 biamo a trarre un'induzione dal primo semestre, 













perfetto, e i più grandi capitani di tutti i tempi 

“da Milziade a Giulio Cesare e da Gustavo Adolfo 
a Napoleone cercarono nelle loro leggi come 
nei loro ordini i più minuti particolari da cui 

| potessero trarre un’ aura di affezione dai loro 
soldati. Egli è ben vero che. Napoleone aveva 
promulgato una (legge. d’ avanzamento , sulla 
quale la nostra è modellata, ma qui ricadiamo 
nel difetto, già da noi notato altre volte, in cui 
cadono tatti coloro che copiano da quel grande 
amministratore quelle leggi che avevano rap- 
porto colla società di quei tempi che esigeva una 
differente legislazione. 

: Napoleone aveva nelle sue lunghe campagne 
‘un crivello ben più esatto di qualsivoglia legge 
+ per ricompensare .il ‘merito ‘meglio sul campo 

“di battaglia che in una caserma; ma noi che 
‘ nella lunga pace dobbiamo cercare il mezzo di 
‘ottenere tutto ciò che si può avere nella guerra, 
dobbiamo trarre dall'esperienza della ‘stessa i 
“dati necessari a trovare un nuovo mezzo d’ a- 

vanzamento: Altrimenti succederà come avviene 
atwalmente. Il, governo che per esempio ha 
d'uopo di 10 maggiori deve prenderne Ò per 
anzianità e 5 per merito. Esso ha motivi per 
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d 
diffidare delle capacità dei maggiori nominati 
per anzianità : li rimuove dopo pochi mesi e ne 
nomina tre. per merito e. due per anzianità ; 
dopo pochi mesi rimuove gli ultimi due e ne 
nomina uno per anzianità e uno per merito ; 
infine. con un’ viltima nomina ha un ultimo mag- 
giore per merito. Così per. avere dieci capi di 
battaglione sui quali possa contare (e.su d’essi 
il governo deve sempre poter ‘contare perchè il 
comando del battaglione. è importantissimo). il 
governo deve porne in riposo otto; oltre quelli 
‘che già avevano il comando prima di queste 
‘nomine, soffrire inoltre che sopra alcuni batta- 
glioni corra una specie d’interregno assai lungo, 
a rischio di vedere una metà dell'esercito .am- 
‘ministrata in modo che non vi possa soddisfare. 


VE qui crediamo nostro obbligo rendere una 
al 






















Feconomia, la disciplina ci mostrano chiara- | 
mente che questa divisione fra. gli ufficiali di 
compagnia e gli ufficiali superiori deve esistere, 
L'ufficiale di compagnia è in continuo rapporto! 
coi soldati, ci deve dunque soddisfare a soldati;> 
l’ulficiale superiore è il braccio del governo; ei 
deve dunque soddisfare al governo. 


nità : se dal caporale al capitano ognun sa che. 
ha soltanto ‘d’uopo di attenzione, di buona vo= 
lontà, di buona condotta per procacciarsì Un 
grado, noi vedremo accorrere nelle file  dell’e- 
sercito buon numero ‘di volontari, tanto più se. 
il governo, abbandonando. l'esoso ripiego delle 
surrogazioni dirette, adotterà il sistema di. ri- 
partire fra i bass'ufficiali e i caporali a seconda 
dell'anzianità, un'alta paga proveniente dalle sut- 








L'unico modo di soddisfare il soldato è l’anzia=. 


rogazioni che li metta in una posizione più co- 
moda, e tanto più verranno i volontari quando 
si sappia che il governo per la scelta degli uffi- 
ciali superiori. spazierà su lutti gli ufficiali di 
compagnia senza considerare la gerarchia del 
grado. 

Infatti il governo che naturalmente trova nella 
scelta il modo più acconcio di provvedersi d’uf- 
ficiali superiori, non sara costretto a sceglierli 
fra i capitani, perchè nei gradi di compagnia 
essendo l'anzianità che dà l'avanzamento, è na- 
turale che: il merito si possa trovare tanto nei 
capitani che nei luogotenenti , che nei soltote- 
nenti. 

Per tal modo si sancirà un nuovo e necessario 
principio, trascurato ingiustamente fin'ora, ma 
naturale e conseguente alla. nostra civiltà :.di 
richiedere l'abitudine a chi ha maggior bisogno 
di pratica; di chiedere la scienza a chi ha maggior 
bisogno di teoria, e non metà di scienza all'uno 
e metà di pratica all'altro, in uno stesso grado 
in cui o solamente la scienza , o solamente la 
pratica abbisognano. V. 


3900-09 uve to 


raddoppiando cioè la somma ricavata, avremmo 
un introito per quest'anno di Il. 2,792,540; cioè 
‘poco meno di 250 mila lire, in più di quanto 
si era calcolato: Ma è probabile, che anche. pel 
secondo semestre la progressione continui , e 
che portando la cifra totale dell’introito a tre 






















milioni non ci dilunghiamo molto dal vero. 

Questo vantaggioso effetto della legge postale 
non crediamo tuttavia si. debba solo ‘ascrivere 
alla riduzione della tariffa; ma altresi ad’ altri 
importanti miglioramenti che vennero introdotti 
in quel ramo di amministrazione , alle. corri- 
spondenze ‘coi comuni rese più regolari e più fre- 
quenti, ai lavori stradali cui diedesi opera nelle 
provincie, alle convenzioni postali. conchiuse 
colla Francia, il Belgio, la Svizzera e la Spagna. 

Di tali progressi siamo pur debitori in gran 
parte all’attività e savia’ amministrazione  del- 
l’ispettore generale delle poste, che portò la mas- 
sima cura nell’adempimento delle funzioni a lui 
affidate. 

Se allo stato finora poco lusinghiero delle no- 
stre finanze abbiamo ragione di allegrarei di un 
miglioramento che notiamo in, esse benchè leg- 
giero verso di ciò che si vorrebbe ottenere, più 
ci consola il vedere un. progresso nelle poste, 
perchè. vi scorgiamo un sintomo di maggior 
movimento commerciale e specialmente di cre- 
scinta civiltà, di maggiore istruzione nel paese. 

Lo stato deplorabile in cui fu sinora in Pie- 
‘monte l'istruzione popolare, il gran numero di 
coloro che non sapevano pur leggere è un fatto 
che pur troppo consta dalle statistiche cui pub- 
blicò recentemente il governo. Mai l'educazione 
clericale cui, dopo la ristorazione, fu abban- 
donata la gioventù subalpina, non ricevè uma sì 
segnalata. condanna. 

Egli è vero che già negli ultimi anni che pre- 
cederono la pubblicazione dello Statuto erasi 
fatto ‘sentire il bisogno di migliorare la pubblica 
istruzione, si era dato: qualche colpo di scure 





« Sarà ‘colpa certamente/del mio corto. inten- 
dimento, ma. sono costrelto a confessare che non 
giungo a comprendere il motivo dell’insistenza, 
con cui un ‘giornale serio e ponderato, siccome 
il Risorgimento, prosegue ‘a tasteggiare la omai 
eterna questione de’ programmi per gli studii. 
Vecchio abbonato e lettore di questo giornale 
non mancai di porre tutta l’attenzione , di. cui 
sono capace; ad ‘una questione che sì altamente 
interessa la pubblica opinione, : ma, di muovo 
non erubesco evangelium, io non ho per anco po- 
tuto arrivare a scoprire quel miracolo di utilità 
dei programmi, come mi è sempre sfuggita 
tutta l’iliade de’. mali, che si vollero trovare nel 
vecchio sistema dei trattati. scolastici. Dirò - di 
più: malgrado che, per ottemperare alla legge 
io abbia ogni amo presentato, bene o mal com- 
binato, il mio programma, sono ancora adesso 
a comprendere, che cosa realmente si. voglia 
sotto questo. benedeito nome di Programma. 

«Si lessero, è vero; di ben belle parole, di 
ben eleganti e sonore frasi e nei motivi della 
legge, e nelle circolari spiegative indirizzate ai 
professori, e nei giornali che presero a caldeg- 
giare tale misura, ma se si eccettua quella re- 
‘condita e indiretta di togliere: di mezzo una 
grave difficoltà, qual era quella del prof. Nuytz, 
io non seppi finora ravvisare ragione alcuna che 
valesse a legittimare l’importanza e, tanto meno 
Putilità che. si volle dare alla legge. Si giri e 
rigiri la questione su tutti i lati, la sì vesta 
pure del più splendido abito oratorio, essa si 
ridurrà sempre a questi rigorosi minimi termini: 

O i programmi sono un indice più o men lungo 
e sminuzzato delle materie da insegnare e spie- 
gare nell’anno, 0 sono trattati. elementari. La 
prima ipotesi non credo meriti una seria con- 
futazione, saltando ‘agli occhi di chiunque la 
puerilità, ed inutilità di tali programmi: tanto 
varrebbe il copiare e ristampare, l’indice di 
qualche trattato su tale otal.altra materia. Se 
si tratta dello seconda, io dico schiettamente, 
che non meritava di dar per nuovo e peregrino 
concepimento ciò che in ultima analisi non era 


































che il vecchio nostro sistema; poichè si dica 
teoricamente ciò che si vuole, ma venendo al 
caso pratico, un programma discretamente ra- 
gionato, e che indichi le dottrine seguite dal 
professore non sarà e non potrà mal essere 
altro che un trattato elementare. Quando mi si 
dimostrerà, e soprattutto col fatto, che si può 
fare un programma che*non sia od un indice, 
od un trattato elementare, allora passerò ben di 
buon grado sotto la bandiera degli abolizionisti. 

<Del resto è una, verità già detta e  ridetta, 
è da tutli conosciuta, che nelle scuole non si 
impara che l’abbicè di una scienza, el’ abbici 
delle scienze sono appunto i trattati elementari; 
si detlino questi, 0 sì stampino, o sì chiamino anche 
programmi se così meglio: piace, la cosa verrà 
sempre ad essere la stessa. Ma pretendere di far 
imparare una scienza colle semplici spiegazioni 
orali; destinate a dilucidare appunto e svolgere 
ì principii stessi della scienza, e credere con 


È 7 ni ARCIERE 
questo mezzo di crearè de’ veri dotti e-scien- 


ziati, è secondo me la più grossa delle utopie. 
Verba volant , scripta manent, dice un vecchio 
proverbio, e l’affidare alla semplice voce. fuggi- 
tiva del maestro, ed alla memoria sì comune - 
mente labile del' discente i precetti fondamentali 
d’una scienza, è affidare i nostri. pensieri ‘alla 
rena. Un giovane pe’ suoi studi avrà sempre bi- 
sogno di un trattato per guida; or sara. desso 
poi sì grave peccato che il professore detti questo 
trattato, che sia il filo d'Arianna nel dabirinto 
della scienza, o pure la scienza e l'insegnamento 
sono merce sì nuova ed insolita in Piemonte 
che i trattati fatti altrove per ammaestrare di- 
ventino fra noi semenza d’imbarbarimento? 

Queste brevi e scucite osservazioni suggeritemi 
dalla mia qualunque siasi pratica ‘nell’insegna- 
mento, e da quanto ne’ famigliari colloqui in- 
tesi da varii miei colleghi non credo siano af- 
fatto inutili in una questione di tanta impor- 
tanza; quindi le diriggo alla S. V. persuaso che 
non le mancheranno argomenti per sostenere 
una tesi che il giornale da lei diretto sposò con 
tanto. calore ‘ed impegno. Il paese dove, a quanto 
sembra, questa nuova dottrina trova tuttora 
molti increduli, e restii, non potrà che esserle 
sommamente tenuto, se vorrà meglio rischiarare 
una questione finora poco o male intesa. Il danno 
poi che sì esperimenta negli studi per questo 
nè accettato, nè rigettato sistema, siccome giu- 
stamente ella osserva nel suo numero 1434 del 
suo giornale, reclama un pronto rimedio, ed io 
ho troppo fiducia nel patriotismo, e nella lealtà 
de’ nostri reggitori per credere che si voglia 
oltre protrarre uno stato di cose tanto nocivo 
all'insegnamento, nè troppo decoroso per gli in- 
segnanti. è 

Mi creda con distinta stima, ecc. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ETAILEA. 


VirtoRIo, EMANUELE II, ecc. ecc. 

Sulla. proposizione del nostro guardasigilli , 
ministro segretario di Stato per gli, affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia, abbiamo stabilito 
€ stabiliamo quanto segue ; 

Art. 4. Il magistrato d’appello di Sardegna, e 
così pure i tribunali di prima cognizione e di 
mandamento che ne dipendono, potranno tenere 
le loro sedute ‘e proferire sentenze nelle cause, 
tanto civili quanto criminali ; in qualunque 
giorno della settimana ‘che’ non sia festivo col 
precetto di astenersi dal lavoro. ” 

Art. 2. I detti magistrato e tribunali nella 
prima quindicina di ciaschedun anno giuridico 
fisseranno i giorni della settimana in cui do- 
vranno aver luogo ‘le ‘udienze prescritte dalla 
legge, dandone conoscenza al pubblico col mezzo 


d’avviso che dovrà restare permanentemente af- | 


fisso nell’uditorio e nella segreteria. 

Nel primo mese di ogni anno giuridico il 
primo presidente di detto magistrato trasmetterà 
al nostro guardasigilli uno stato indicante la 
detta. fissazione di ‘udienze tanto’ del magi- 
strato istesso quanto dei tribunali di prima co- 
gnizione. 

Art. 3. Occorrendo che uno o più dei giorni 
stabiliti sia festivo a mente dell’art. 4, :s’inten- 
deranno ai medesimi surrogati altrettanti giorni 
non festivi della stessa settimana. 

L’anzidetto nostro guardasigilli è ‘incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato ‘in Stupinigi, il 22 agosto 1852. 

VirtoRIO EMANUELE. C. Boncompagni. 


a 


DUCATO DI MODEL. — Il Messaggere del 
23 annuncia nella parte officiale- 1 arrivo il 
giorno innanzi in quella città del maresciallo 


IL: RISORGIMENTO 


Radetzky, proveniente da Bologna. Ossequiatovi 
il duca ne ripartì dopo mezz'ora prendendo la 
via di Verona. 

— La duchessa di Modena è partita: il 21 
alla volta della Baviera , dove rimarrà qualche 
tempo presso gli augusti suoi congiunti. 


ILnERIA. — Fiume, 19 agosto. — Per.cura 
ed.a spese dei signori fiumani si va ora fon- 
dando in questa città un nuovo istituto privato 
di nautica e commercio. 

1 paesi del nostro litorale che si dedicano 
quasi esclusivamente ‘alla. navigazione ed al 


commercio, ne dovranno ritrarre senza dubbio 
un grande vantaggio, giacchè la gioventù tro- 
verà qui un mezzo efficace per ammaestrarsi 
nelle scienze reali, mentre l’istituto ideato sarà 
nuovo decoro di questa città ed in pari tempo 
una prova evidente del patrio amore di questi 
cittadini. 


(Oss. Triest.) 


StaTo RoMano. — Si serize da Vienna 
al Journal de Franefori. 

< La missione del principe Hohenlohe a Vien- 
na può essere considerata come. ltimata ; il 
nostro gabinetto si è pronunciato nel senso del 
governo papale. Ne risulta che le truppe fore- 
stiere usciranno dagli Stati della Chiesa col pri- | 
mo gennaio 1853. Il governo papale faveva ve- | 
ramente desiderato che le truppe francesi S'im- 
barcassero più presto; ma siccomef non potè | 
rispondere categoricamente alle osservazioni del | 
generale Gemeau in ordine alla riorggnizzazione 
dell'armata papale , così dovette cedère ai voti 
del governo francese. fai 

«In quanto a questa riorganizzazione, essa 
è ancora difettosa su molti punti, fed ovunque: 
lo zelo che si mostra per. accorrgre sotto le 
bandiere papali sembra ben mediogre: si spera | 
però che tutto sarà regolato pel primo gennaio 
prossimo, e che in allora non saràvvi più ra- 
gione perchè l’armata francese Sori più a| 
lungo nello Stato della Chiesa. 

ESTERO. 

AMERICA. — L’Zco d'Ialia del 7 agosto ha 
il seguente articolo sul generale W. Scott: 

cQuest'illustre campione della gloria militare 
degli Stati Uniti, che dal quarto lustro di sua 
età ai giorni nostri servì con onore e fedeltà là 
patria, non solo sul campo di battaglia, ma 
eziandio con opere filantropiche e per avere evi- 
tato co” suoi talenti ed influenza la guerra ci- 
vile nel proprio paese, e la guerra collo stra- 
niero fu nominato come. candidato alla presi- 
denza dal: partito democratico whig. Il generale 
Scolt appartiene non ad una sola fazione, ma 
bensì all’intera confederazione americana — la 
sua vita, gesta civili e militari sono connesse 
all’istoria patria. e la sua elezione come presi- 
dente non sarebbe che un atto di gratitudine 
cittadina; solo onore che il popolo possa confe- 
rirgli, essendo egli seneralissimo delle milizie 
di tutta l'Unione. 

Sperando di pubblicare per intero la vita di 
questo eroe, ci limitiamo per ora a. ricordare 
brevemente ciò ch’egli fece come militare e cit 
tadino. 

cIn età d’anni 24, nell’estate del 1807, egli 
entrò come semplice soldato ‘volontario ‘in 7m 
corpo di cavalleria dello Stato della Virginia. 

«Nel 1812 pugnò alla battaglia di Queenstown 
Heights. 

« Nel 1813 egli salvò quantità di cittadini îr- 
landesi naturalizzati americani, dalla barbara 
legge inglese che li aveva tutti condannati come 
traditori ad un'ignominiosa ‘morte, 

« Nello stesso anno. pugnò come colonnello 
nella battaglia di Forte George. 

«Nel 1814 reclutò una muova armata è ri- 
stabilì Jo spirito militare del paese — prese dalle 
mani degl'inglesi il forte Erie — pugnò alla bat- 
faglia di Chippewa e riportò con pochi. armati 
la gloriosa vittoria di Lundys Lane nel Canadà 
contro una potente e ben fortificata armata. 

« Nel 1832 gli venne conferito dalla nazione 
il titolo di Eroe dell'umanità per avere assistito 
personalmente agli infermi e moriboadi militari 
vittime del ‘cholera asiatico, mentre il generale 
Scott s'avviava con essi ‘alla guerra di Black 
Hawk. 3 

« Nello stesso anno per mezzo del:suo inter- 
vento, con trattati e non colla forza delle armi 
conchiuse favorevolmente Ja spedizione di Black 
Hawk. 

« Nello stesso anno si adoprò con grande energia 
per impedire che il sud degli Stati Uniti si se - 
parasse dal.resto della Confederazione americana. 

«Nel 1836 prese parte alla guerra contro gli 
Indi Seminoli nella Florida. 

«Nel 1837, con grande energia e talento, e 


senza truppe, calmò i disturbi patriottici sulle 
frontiere settentrionali. 

«Nello stesso anno effettuò lo sgombramento 
delle, tribù indiane denominate Cherokees, in modo 
che gli attirò la gratitudine degli Indi e l’am- 
mirazione generale di tutti i suoi connazionali. 

« Nel 1839 acquistò il titolo di « pacificatore 
delle frontiere settentrionali ed orientali della 
Confederazione » e salvò gli Stati Uniti da una 
guerra sanguinosa colla Gran Bretagna. 

«Nel 1847 egli diede principio. al glorioso 
dramma militare della seconda conquista del 
Messico, costringendo la città di Vera Cruz ed 
il Castello di S. Giovanni d’Ulloa ad arrendersi 
dopo quattro giorni d’assedio, mentre i francesi 
poco prima non l’avevano potuto prendere du- 
rante sei. mesi di blocco. 

cLi 8 aprile 1847 pugnò, come generale in 
capo, alla battaglia di Cerro Gordo; vi ottenne 
un'ammirabile vittoria, ed apri agli Americani 
la via per impossessarsi  dell’iniero. Continente 
occidentale d’America. ; ba 

« Li 19 entrò nella città di Jalapa. 

«Li ‘22, occupò il forte e città di Perote. 

€ Ai 15 maggio prese Puebla. 

«Nel di 20 agosto, ottenne le tre grandi vit- 

rie di Contreras, San Antonio, e Churubusco. 

cAi di 8 settembre, pugnò ed ottenne la me- 
morabile vittoria della presa di Molino del Rey 


i— ciò che costò lanto spargimento di sangue ad 


ambe le parti. 

GAi:43 dello stesso mese prese d’assalto ed 
alla puntà della baionetta le: allure e fortezze 
inespugnabili di Chepultepec, disfece l’armata 
messicana alle porte di Belen e San Cosume, 


‘ed alloggiò l’islessa notte nella città. 


«Nel giorno 14 settembre, alla testa della sua 
piccola armata di seimila eroi, entrò vittorioso 
nella capitàle del Messico, e ridusse ad. obbe- 
dienza l’intera repubblica messicana.» 


- [ 


muatoHia. — Dall'Oss: Priest. ricaviamo le 
seguenti natizie: 

L’ambastiatore di Francia va Costantinopoli, 
marchese di Lavalette, diede-testè una splendida 
festa all’equinaggio: del Charlemagne, per ricam@ 
biarlo delle cortesie usategli nel suo viaggio alla 
volta della metropoli ottomana. Il Charlemagne 
parti il giorno 8 da Costantinopoli diretto alla 
volta di Tolone, conducendo in Francia la mag- 
gior parte delle persone venute col sig. di La- 
valette. — I molti incendii avvenuti ultimamente 
a Costantinopoli (di cui gran parte per buona 
sorte furono estinti) destarono lo sgomento nella 
popolazione. Si sparsero voci sinistre, ‘e’ dicono 
essere stato arrestato un. individuo travestito, 
che portava Seco materie infiammabili, nonchè 
altre persone gravemente sospette; in parecchi 
quartieri furono ‘organizzate delle guardie e gli 
abitanti di essi. vegliano: tutta la ‘notte per fru- 
strare le macchinazioni dei ribaldi. Anche in 
Adrianopoli è scoppiato un incendio nello zehurchi, 
che distrusse oltre 300 botteghe, la posta ed al- 
tri edifici. ‘Afif bey doveva partire il 12 per adem- 
piere la sua missione, che si riferisce all’Egitto 
e alla questione dei luoghi santi. Egli deve cioè 
recare il firmano che regola le cose dell'Egitto; 
ed alcune istruzioni tendenti ad eseguire le ul- 
time ‘convenzioni stipulate tra la Francia e la 
Turchia riguardo i luoghi santi. L’Imparlial si 
duole dello stato delle strade nella Siria, e vor- 
rebbe fosse resa almeno carreggiabile quella che 
da Beirut conduce a Damasco. 


—— _v——_—_— _—_———. 


GR ECLA. — Da Atene abbiamo giornali del 
17 corrente. Il Senato si occupò ultimamente di 
un progetto, tendente a regolare le condizioni, 
secondo cui la colonia cretese potrà essere rap- 
presentata alla Camera elettiva. La discussione fu 
lunga e sì violenta, massime quando il sig. Psylla 
prese a combattere oltremodo il ministero, che il 
presidente fu costretto a levar la seduta. La Ca- 


‘mera dei deputati, che aveva cià votatosil bilancio 


della guerra, approvò pure quello degli introiti 


‘è delle spese pel 1852, la legge che conferma per 


il 1858 le disposizioni per l’esazione. delle im- 
poste ammesse per l’anno 1852, infine un cre- 
dito provvisorio per le spese dello Stato durante 
il terzo trimestre dell’anno corrente. Tutte que- 
ste leggi furono votate a unanimità. — Una nola 
comunicata, che si legge nell’ Observateur d'Athènes, 
dichiara affatto destituita di fondamento la voce 


sparsa da alcuni periodici, che il sig. Maurocor- 
dato fosse stato chiamato a Carlsbad per conferire 


col Re riguardo la questione della successione al 
trono. -— Per decreto di S. M., la srancroce del- 
l'ordine del Salvatore, conferita al defunto Con&- 
durioti, rimarrà perpetuamente nella sua fami- 
glia, quale attestato della particolare considera 
zione sovrana verso l'illustre defunto, e affinchè 
ricordi a’suoi discendenti i grandi servigi da lui 
prestati alla patria. — Il nuovo S. Sinodo è stato 


francese, 


ra 
nominato mediante ordinanza sovrana del 9, giu. 
sta l'art. 3° della nuova legge ecclesiastica. Esso 
sì compone dell'arcivescovo metropolitano mons. 
Neofitos, presidente, dei signori Daniel, arcive- ) 
scovo di Sira, Jonas, ‘arcivescovo di Corinto, 
Bartolomeo, vescovo. di Kalavrita e’ Procopius, 
vescovo di Itilone. Collo. stesso decreto, il signor 
Lidorikis fu nominato procuratore del Re presso 
il Sinodo stesso, — Il ministero. dell’interno ef- 
fettuò alcuni cangiamenti. nel personale delle. 
prefetture e sotto-prefetture, i quali però sono 
giudicati poco importanti. — L’inviato francese 
in Atene solennizzò con un Te Deum, con un 
banchetto e coll’illuminazione del suo palazzo la 


festa del 15 agosto. Essa fu celebrata. pure al di 


Pireo dall'ammiraglio francese Romain-Desfossès, 


SPAGNA. — Madia, 17 agosto, — L’am- 
basciatore di Francia generale Aupik deve avere 
una. conferenza sulla quistione dei confini. Il 
governo francese dicesi «cher ‘chiede ; da. quello» 
spagnuolo spiegazioni sulla determinazione ‘adot= 
tata dal. marchese di Miraffores ‘di ‘sciogliere ‘la 
commissione speciale. Il sighor Miraflores ha in 
effetto preso questo partito quando» già il go- 
verno francese. proponeva un accomodo senza: 
pregiudicare agli interessi degli. abitanti delle 
frontiere. Questa proposizione è rimasta senza 
risposta: Dal carattere  conciliante del ministro 
degli affari esteri signor: Beltran de Lys si può 
presumere un accomodo ,.e si crede esser egli 
disposto ad accettare la proposizione del governo ‘ 
(Patrie). 
— Il governo ha risoluto di rinforzare: di due 


corvette la divisione navale del Mediterraneo, la | 


quale sotto gli ordini del brigadiere Rubalcaba 

è attualmente ancorata nella baja di Rosas; La” 
divisione si compone di 8 bastimenti: con 204 

cannoni, e devono far la crociera ‘dalle’ Baleari 

alle coste della Catalogna. Gli.equipaggi si eser- 

citano ‘alle manovre. marittime , e al tiro del 

cannone. (Gorn.: Havas). 


BRLGIO. — Bruxelles, 22 agosto. -- 
La quantità di accidenti cagionati dall’impru- 
denza dei fumatori è incalcolabile. Si è visto 
tun avanzo di sigaro appiccare il fuoco a prov- 
viste di fieno, messi, cataste' di legna, foreste, 
case ; una pipa talvolta incendiò lo stesso fu- 
matore e noi medesimi qualehe anno fa abbiamo 
visto un cacciatore ferito gravemente dall’esplo= 


sione del suo corno da polvere infiammato nella 


bisaccia «dal contatto di una ‘pipa male spenta; 
Alla svariata maniera dei sinistri e‘degli ac-' 
cidenti derivati dalla stessa cagione bisogna ag- 
giungere il seguente episodio il quale, sebbene 
semplicissimo, non è meno curioso. Una delle 
principali locande di Anversane fu il teatro. 

Un viaggiatore prussiano aveva. creduto di 
potere senza inconveniente gettare nella tromba 
della latrina un mozzo di sigaro acceso, la 
quale imprudenza gli venne a costar caro. 

Appena aperte le dita una violenta ‘esplosione 
prodotta dall’infiammazione del’‘gaz  idrogene 
sulfurato scuoteva le fondamenta dell'albergo e 
faceva saltare in. pezzi il seggio è l'apparecchio 
del gabinetto, Accorse gente al rumore dello 
scoppio e fu trovato l’infelice forestiero rove- 
sciato in mezzo ai frantumi orribilmente offeso 
e mutilato. Un medico gli somministrò incon- 
lanente i primi soccorsi. Quantunque'la sua po- 
sizione sia ancora inquietante in questo mo- 
mento, tuttavia si. spera di conservare la sua 
vita. i 

Fu difficile spiegargli il modo con cui aveva 
egli medesimo provocato l’esplosione di cui era 
stato la vittima ; abbisognarono lunghe dimo- 
strazioni per illuminare la sua ‘ignoranz ain- 
torno ai fenomeni fisici di quella fatta. e per 
fargli capire come l'apparecchio che quasi lo 
aveva ucciso poteva diventare una vera mac- 
china infernale. | 4 (Indep.  Belge). 


Hit.ANOHA. — Scrivono da Parigi in dala 
del 21 all’Indep. Belge : 

Fa senso a tutti di non veder ancora pubbli- 
cata dal Moniteur la lista degli amnistiati ; sem® | 
bra che illavoro non sia ancora compiuto defi- 
nitivamente. Si crede che gli. amnistiati politici 
verranno a fare un pocorpiù della metà dei mille 
duecento graziati, annunciati dal foglio ufficiale, .. 
ma possono ancora essere aggiunti altri nomi 


Giò che. sembra: certo per ciò che riguarda le.‘ 


amnistie politiche si è che tulte si riferiscono 
a socialisti di officina 0 di capanna, i quali sono 


stati trascinati nelle sollevazioni di Dicembre @ ‘© 
che quasi nessun nome conosciuto (a meno che 


il complemento della misura ne faccia iscrivere 
qualcuno) non farà parte di queste liste, le © 
quali probabilmente saranno divulgate fra pochi ‘ 
giorni, PA I RCso 
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rigi molti provveditori di collegio dalle provin- 
cie, i quali tutti si-dolgono dell’invasione delle 
istituzioni religiose, e unanimi esprimono im 
possibilità che per essi sembra risultare di lot- 
tare contro quelle concorrenze chie crescono ogni 
giorno. i 


— Alla Borsa e- nel mondo. politico - lo. sta- 
gnamento è completo. Il maggior numero degli 
speculatori è assente dî ‘Parigi, e quelli che ri- 
mangono non fanno che operazioni di poca en- 
tità. Perciò non fu-possihile, in onta di tutti gli 
sforzi, di operare un movimento di rialzo o di 
ribasso da tre 0 quattro giorni a questa parte. 
Gli speculatori. al ribasso, arguendo dalla cattiva 
stagione, cercavano d’inspirare inquiefezza circa 
l'insufficienza del raccolto ; parlavano delle ne- 
cessità che emergerebbe di mandar fuori ui’in- 
gente somma di n ario per procacciar fru- 
mento dall'estero. Gli speculatori al rialzo 0s- 
servavano: all’ © niro che questi timori erano 
chimeriei, esser la messe lerminata e the quando 
anche mancasse affatto dove ancora rimane da 
farsi, una tale deficienza sarebbe di troppo te- 
nue rilievo per farsi sentire seriamente sul mer- 
cato. Soggiungevano che la posizione dell’erario 
era invia di miglioramento; che il prodotto delle 
«contribuzioni indirelte:‘va aumentando in cospi- 
cua proporzione e che un tale stato di cose pro- 
babilmente permetterà ‘al’ governo di liberarsi 
dei venticinque’ milioni che ancora deve alla 
Banca'di Francia 00 da 

— Scrivono da Parigi al Lloyd di Vienna. Il 
signor Thiers è troppo avvezzo a tutti i comodi 
per potere a lungo sopportare la vita errante 
che menava; nel suo ‘esilio. Tutte le lettere da 
lui scritte ultimamente: ‘ai suoi amici erano im- 
prontate: di ‘un cupo dolore ed esternavano il 
vivo «desiderio di riavere da patria. Il signor Mi- 
gnet ed altre persone influenti fecero; pratiche 
presso ;il:presidente in suo favorè, è Luigi Na- 
poleone si mostrò condiscendente a condizione 
che il signor Thiers promettesse sulla sua parola 
d'onore di. rimanere estraneo ad ogni intrigo 
contro. il governo attuale. 











| —cLeggesi nel giornale dei Debuts : 

I due decreti relativi, lluno alla tariffa delle 
sete; e l’altro; al drawback (restituzione dei di- 
ritti) delle: sode ‘meritano per la loro importanza 
una speciale attenzione ; e crediamo dover diré 
qualche parola su queste due determinazioni , 
come quelle, che eserciteranno una favorevole 
influenza sopra più rami considerevoli della nostra 
industria. — Il primo di questi decreti sopprime 
i dritti che colpiscono all'uscita le sete sresgie 
e manufatturate. Il secondo accorda la restitu- 
zione dei dritti che variano da un franco & 25 
cent. a-66.-fr.. per 100. kilogrammi alla uscita 
di un cerlo numero di prodotti nella cui fab- 
bricazione entra la soda, tra cui una folla di 
prodotti chimici, vasellami, cristalli; la tintoria, 
la saponeria soprattutto. Restiluendo alla uscita 
ìl dritto imposto sulla materia prima, il decreto 
del 22 asosto mette sotto il regime della libertà 
di commercio le sode. Ora si sa come è impor- 
tante l'esportazione: dei nostri prodotti chimici, 
dei ‘nostri cristalli e dei nostri saponi. La de- 
lerminazione che noi esaminiamo, e che pel de- 
creto del 25 marzo il presidente si era riser- 
bato di prendere ulteriormente; è dunque una 
giusta soddisfazione data alle imperiose neces- 
sità industriali, î 

— Leggesi nell'Ère nouvelle giornale della Ro- 

chelle del 24 agosto. Un grandissimo numero 
di elettori avevano protestato nel cantone di 
Marennes. contro l’elezione del principe Murat 
come membro del consiglio generale del dipar- 
timento. 
Il eonsiglio di. prefettura con decisione del 
19 di questo mese ha dichiarato che gli appunti 
articolati. non sono sufficientemente giustificati, 
e che per nulla fu attentato alla libertà, ed al 
segreto dei voti. In conseguenza ha rigettato i) 
ricorso e dichiarata valida l'elezione del prin- 
cipe. Murat. 








ALEMAGNA. — Frameoforte, 24 d90s/0. 
Il primo borgomastro della città libera di Fran- 
coforte ha comunicato all’ Assemblea plenaria 
del Senato la risoluzione della Dieta germanica 
relativa: alla Costituzione. Non v? ebbe discus- 
sione. Ecco il tenore essenziale di quella. riso- 
luzione : l 

« La dieta germanica non riguarda come va- 
lide le due leggi del 19 ottobre 8148 e del 20 
febbraio 1849, nè riguarda come legali le mo- 
dificazioni introdotte dalle anzidette leggi alla 
costituzione del 1846, per quello che riguarda 
l'elezione dell’ Assemblea legislativa e 1° ugua- 
glianza dei diritti politici degli ‘israeliti ; degli 
abitanti delle campagne è di città, detti Beisussen 


Dieta spera inoltre che i cangiamenti di questa 


costituzione riconosciuti mecessari si opereranno. | 


nel modo prescritto dall’atto addizionale del 19 


luglio 1816, e dichiara serbarsi illesa, rispetto 


alla città libera di Francoforte, la competenza 
che le accorda l'atto del congresso di Vienna, 
in ordine ai cangiamenti delle costituzioni. 

— Si era detto che il re di Prussia sarebbesi 
récato ad Ischil, ove si sarebbe incontrato col- 
l’imperatore d’ Austria ; ma sembra che questa 
notizia non si avvererà. 

La Gazzetta di Lipsia, le cui informazioni con- 
cordano con quelle dell’Independance Belge, dice 
che il re non andrà ad Ischil sul principio di 
settembre per prendervi la. regina. Egli ritor- 


nerà in Berlino il 2 dì settembre, e andrà nella” 


provincia di Prussia dopo le evoluzioni del corpo 
delle guardie. 

— Correva voce in Berlino. che , nella loro 
risposta concertata in Stoccarda, e firmata dai 
sette Stati della coalizione di Darmstadt, com- 
presi Wurtemberg e Baden, questi Stati accet- 
tavano il riordinamento dello Zollverein sulle 
basi del trattato conchiuso fra la Prussia e PAn- 
noyer nel settembre p. p., con alcune modifica- 
zioni di. poco momento, Ma essi chiedevano cin- 
que guarentigie ; non s’ indicava’ però. quali 
fossero. 

Cassel. — Scrivono alla Gazzetta delle Poste 
di Francoforte che il comitato delle finanze ri- 
nunziò alla sua opposizione contro il governo, 
in ordine al progetto di prestito. Che anzi pro- 
porrà al Parlamento |’ approvazione del me- 
desimo. 


AUS'T::a. — La Patrie giornale dell’Eliseo 
riporta il seguente articolo della Gazette de Voss: 
Il prolungato soggiorno a Vienna del signor 
barone James de Rothschild dicesi che sì rife- 


‘risca esclusivamente alle. negoziazioni relative 


ad un nuovo. prestito. austriaco. Il ministro 
delle finanze si dirige principalmente al signor 
de Rothschild perchè i capitalisti di Parigi han- 
no mostrato buon accoglimento all'ultimo pre- 
lito. 

Il 14 corrente, il signor de Lacour ambascia 
tore di Francia ha avuto una conferenza. col 
ministro degli affari esteri. Il soggetto della con- 
ferenza fu la. politica del principè presidente. 

Il signor de Lacour aveva ricevuto istruzioni 
d’assicurare al nostro gabinetto, che il governo 
francese continuerebbe a fare tuti gli sforzi che 
sono in suo potere per mantenere la pace eu- 
ropea , e che considerava il mantenimento dei 
trattati del 1815 come la condizione. indispen- 
sabile;. (sine qua non) della pace’ del mondo e 
dell’equilibrio politico. europeo. 

Si assicura che l’imperatore di Russia ha 
dichiarato, ‘che le potenze del Nord non aveva- 
no affatto intenzione d’imporre una forma di 
gcverno alla nazione francese. Il conte di Buol 
Schauenstein. lia ricevuto. queste assicurazioni 
con piacere. È cosa degna d’attenzione che nel 
banchetto dato dal signor Lacour il 15 corrente 
si rimarcavano vari gentiluomini francesi, che 
non ha guari erano ancora partigiani del conte 
di Chambord. 





UNGHIE, — Scrivono dai confini in data 
del 19. all’Indépendance Belge: 

La corona di S. Stefano ha corso così sin- 
golari avventure e ha dato luogo a tanti in- 
trighi che forse non. sarà senza interesse di 
dirne due. parole. Questa corona fu data nel 
1001 dal papa Silvestro H a S. Stefano per la 
sua incoronazione, che ebbe luogo il 15 agosto 
dello stesso anno. Allorquando dopo l’estinzione 
della: linea degli Arpadi, una daplice elezione 
ebbe luogo: in. Ungheria in favore di Roberto 
d’Angiò e. di Venceslao: di Boemia, la corona 
fu tolta per forza da Buda a ‘Praga, ma ritornò 
più tardi nelle mani di Ottone di Baviera che 
doveva essere re d'Ungheria, Recandosi inco- 
gnito a Buda, egli perdette nella notte la co- 
rona che era. nascosta in un piccolo barile so- 
speso alla sella di un uomo del suo seguito, 
ma fu ritrovata 1’ indomani. 

Quando Ottone fu. fatto prigioniero nel 1307 
da Ladislao, Wogewode di Transilvania, la co- 
rona passò in quest’ultima contrada. Dopo la 
morte di Alberto IV avendo avuto luogo nel 
1439 una duplice elezione in favore di Ladislao 
figlio postumo di questo principe e Wladislao 
di Polonia, la regina Elisabetta fece coronare 
nel 1440 il giovane Ladislao colla corona che 
fece rubare da una delle sue dame d’onore nel 
castello di Wisschrad; e nell’anno seguente l’im- 
pegnò nelle mani dell’imperatore Federico IV 
per la somma di: 2,500 fiorini. 

Dopo: la battaglia di Mohaes furono ancora le 
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— In questo tempo di vacanze vengono a Pa- | (6ontadini che hanno ‘un piccolo terreno Y;la 
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‘donne che rubarono la corona in favore di Gio- 
vanni Zapoyla;. dopo la. sua incoronazione fu 
consegnata a Ferdinando £ da un certo Preny, 
custode della corona: 

| Dopo | incoronazione di Ferdinando cadde nel 
i 1527 nelle mani ‘dei Turchi; ‘eal suo ritorno 
Î dall'assedio di Vienna Soliman la mostrò all’ar- 
mata turca come la: corona del celebre Scha di 
Persia Nushiwan. Più tardî Solimano 1a regalò 
al suo cliente Zapoyla, e dopo la morte di questo 
ultimo, Isabella la consegnò a Ferdinando. Ro- 
dolfo Il Ja. fece portare a Praga, Mattia H Ja 
riportò a Presburgo, dove cadde nelle mani di 
Bethlen Gabov, quando. questi assediava la città 
nel 1619. Ala pace di Nicolsburg nel 1620 la 
restituì a Ferdinando. L’ imperatore Giuseppe la 
fece portare a Vienna ; Leopoldo A Ja ‘rimandò 
in Ungheria; quando il principe di Windisch- 
graetz nel 1849 marciò coutro Buda, Kossuth 
la.prese con se, e scomparve. dI valore male- 
fiale di questa reliquia. essendo. minimo, egli 
non è verosimile che l’agitatore: magiaro, come 
era detto), abbia voluto farla servire per una 
speculazione finanziaria, 














BRNAVI ARCA. _ Si dice che il governo 
danese abbia. preso. inquietudine pei progetti , 
già da lungo tempo, annunziati, di migliorare il 
canale di Gotha ; e che si mostri disposto ad 
una tiforma ‘e ad un nuovo regolamento , per 
via diplomatica, dei diritti del Sund e del Groen- 
sund; tanto più che, come venne testè annun- 
ziato dalla Gazzetta d'Augusta, si è formata una 
compagniaringlese sotto. la protezione 'della Rus- 
sia ye coll’ appoggio di parecchie case di Am- 
burgo, destinata ad ‘instituire un ‘servizio rego- 
lare di battelli a vapore fra Hulle Pietroburgo. 
Il fine principale di questa compagnia è quello 
di evitare il dazio del Sund, passando dal mare 
dellNord nel Baltico. per 1 Elba ed il canale di 
Gotha, riparato. ed ampliato ; invece di girare 
intorno alla Danimarca come ora sunò costrette 
di fare le navi. 





UROGNACA. 


= Buona FEDE DELLA PATRIA. == Nato ‘da due 
mesi, e dolente forse che la sua esistenza non sia 
guari constatata che dai fogli ufficiali dell'Austria 
quésto giornale s'avventa ogni dì ora questo or 
a quello dei giornali anziani. Ma avendo capitato 
mafe fini da principio, quando volle avventararsi 
suf terreno delle questioni politiche, ora ha tro- 
valo un altro spediente per darsi quell’impor= 
ur che non può avere altrimenti. Appena un 
giornale, che non sia la Campana o la Gazzetta of- 
ficicle di Milano, dà ‘una notizia, eccoti la Putria 
afSwentirla con quel piglio rabbuffato e dotto- 
Tale che è l’antica arte colla: quale ‘chi ‘ha la 
coscienza della propria nullità cerca parere al- 
{eb da quello che sa di essere, 

Raro è che una notizia smentita dalla Patria 
non si confermi all'indomani. Così per esempio 
afevamo. detto: che il ministro delle finanze 
contava di assegnare una pensione. di ll, 3,000 
al'cav. Arnulfi ; la Patria nega 5 èd ecco ‘all’in- 
demani la Gazzetta officiale pubblicare la notizia 
‘dell’assegno delle 3m.il., e della rinuncia fat- 
tane dal cav, Arnalfi. Altra volta vuol negare 
che il conte S. Martino abbia parlato a S. M., 
e ne dà in prova essersi S. M. recata a Morozzo 
ed'a Casolto.! Quasichè le*visite non ‘abbiano 
potuto aver luogo, prima, nell’intervallo, fra le 
due gite, o dopo! Così. ancora, essendosi preso 
a far pubbliche le intime e segrete intenzioni 
del ministro Pernati; annunzia che la causa del- 
l’indugio nella colazione delle medaglie provenne 
dall’esservi fra i candidati, due sopra i tre 
membri della commissione, autori dellé proposte, 
e ne prende argomento per trarne malevole e 
basse insinuazioni, 





| La seguente lettera che siamo pregati di 
stampare faccia. prova, per ‘tutte al Tettore della 
| lealtà, della buona fede, o. dell'autorità e veri: 
flicità delle informazioni della Patria. 


Prego lu gentilezza della V. S. di voler pubblicare 
în un prossimo numero del-suo giornale le-seguenti 
rettifitazioni ad un articolo del giornale la Patrix. 

Torino, 25 agosto 1852. 
Il giornale la: Patria (inum. 63) sotto la data 
del.24-eadente accenna in un suo articolo co- 
noscere da buone fonte i motivi. d’ indugio e di 
esitanza del ministro dell’interno nel rassegnare 
a S. M.le proposte. della. commissione per le 
ricompense. alla guardia nazionale ed ai citta- 
dini distintisi nel fatto della polveriera , e sog- 
giunge che per una strana combinazione trovandosi 
fra 1 proposti due fra i membri: proponenti. che 
intervennero alle sedute, cioè il cav. Bellono ed 

| il sotteseritto , dovette sicuramente. tale. combi- 
nazione arrestare alquanto il ministro dal dare 
corso alla pratica. 

Permelterà il citato giornale che il suttoscritto 
lo invitì at attingere d'or initanzi le sue cogni- 
zioni e de sue notizie a fonti migliori e più ve- 
ritiere, 3 

Se.così avesse fatto non avrebbe icnorato che 
in tutte le sedute tenutesi dai tre membri. sui 
cinque di cui .la commissione è composta e che 
furono presiedute dal sottoseritto , mai si fece 
parola nè del sindaco nè dello scrivente e che per 
conseguenza fisurando per nulla questi nelle pro- 
poste «che furono contestate dal ministro cade piena- 
mente quella sirana combinazione in cul la Patria 
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vorrebbe appoggiare il lamentato ritardo ed\in- 
sinuare in urto al buon senso meno riverenza 
alla! delicatezza dei membri che intervennero alle 
sedute. 

Avrebbe saputo invece: 4. che 1° opposizione 
del ministro a dar corso alle proposte era ap- 
poggiata a che giudicasse ‘eccessivo il numero 
delle ricompense, non. dovendo quelle darsi ‘se 
non a chi avesse evidentemente arrischialu ‘la’ pro- 
pria vita, non rammentando forse che in quel 
disastro il pericolo della vita durò sino alle due 
dopo. mezzogiorno, e che le. deliberazioni prese 
ad unanimità dalla maggioranza dell’intiera com- 
missione erano invariabili, € clie il contenderle 


non poteva che intaccar la giustizia e la reli- 


gione dei membri intervenuti. 
2. Che il sindaco ed il sottoscrilto potessero 
avere portato nella maggioranza della commis- 


«sione un' idea preconcetla, il primo per avere già 
emesso il suo voto come presidente. del consi- 


glio delegato, ed il sottoscritto per avere nella 
relazione. frasmessa val consiglio. precitato di- 
slinti i militi. più ‘meritevoli call’ appoggio ‘delle 
presentate carte, non. osservando il ministro che 


è prescritto dalla Tegge 30: aprite. 1851 che Je 


azioni coraggiose siuno accertate dal consiglio 
delegato del comune in cui. ebbe luogo l’azione 
e clie non potè altrimenti il sindaco di Torino 
come presidente di dello consiglio e come membro 
della comunissione che rivedere due volte la stessa 
pratica, e quanto al sottoscritto che il preven- 
tivo suo lavoro fu fallo in segmito ad officiale 
richiesta dello stesso consiglio delesato. 

3. Che la commissione avesse fatto distinzione 
fra militi e borghesi che tale distinzione non do- 
vesse aver luogo; che d’altronde'i militi in quel 
giorno non essendo comunduti di servizio, dovessero 
considerarsi non come militi, ma come semplici 
ciltadini forse tutti quelli che si potessero essere di- 
stinti :‘ considerazione pure insussistente’inquan- 
tochè fossero, in ‘quel giorno tutti ‘gli accorsi, 
in servizio comanda!o tanto ‘i militi-staceati dai 
corpi di guardia, come quelli chiamati! sotto Je 
armi col battere della generale , è tendente a 
nient’ allro che ad escludere la milizia. come 
corpo. 


4. E per ultimo perchè. volesse il’ ministro. 


rivedute. dalla stessa commissione, coll’aggiunta 
di due membri in via straordinaria e per sup- 
plire ai mancanti, le ‘già votate deliberazioni 
onde meglio chiarire è falti e ‘valutari sotto-il vero 
loro aspelto, proposizione a’ cui certamente si 
rifiutarorio. ed. il sindaco ed il sottoscritto troppo 
conscii. dell’ imparzialità  del'-coscienzioso ‘loro 
operato. 
Questi. e non altri furono i motivi del ri- 
tardo-che la troppa ‘corrività della Patria. ob- 
blisa suo malgrado il sottoscritto a*pubblicare, 
‘e queste le cause per ‘cui. chiedeva -desso; come 
fece, le sue -demissioni e. da presidente della 
commissione e da comandante superiore della 
milizia, ove il ministro avesse inteso persistere 
nella ‘intrapresa opposizione e nella proposta 
della nuova commissione. III 
Il generale comandante: superiore 
MAFFEY: 
— SPEDITEZZA DELLE COMMISSIONI. ‘— La Gazz. 
Piem. pubblica una cireolare, per ogni altro ri- 
spetto commondevole, ma dalla quale‘sì può ar- 
gomentare assai bene della singolare speditezza 
e sollecitudine colla quale procedono le eom- 
missioni nei lavori che loro si affidano. Ecco il 
fatto, Nelsettembre del 4849. il ministro. della 
istruzione pubblica, indirizzava con ottimo di- 
visamento una circolare a Atulti i provveditori 
provinciali e mandamentali eccitandoli a venire 
colla maggior possibile accuratezza indagando la 
esistenza. ed il. modo di amministrazione: delle 
largizioni che in.antico ‘0 di recente furono-ac- 
cordate a vantaggio della’ pubblica istruzione. 
Molti ed importanti schiarimenti erano-il frutto 
di quella circolare, ma mon tali che bastassero 


all’uopo: perciò il. ministro , volendo. rendere. 
più facile \e sicura la consecuzione del fine che. 


si era proposto, creava nei primi mesi dell’anno 


presente una commissione, «la. quale si occupi, 


« di accertare e, precisare lo stato delle fonda- 
« zioni e dei pii lasciti risguardanti Vistrazione 
« e l'educazione del popolo, non che la maniera 
« con-cui si adempie alle intenzioni dei bene- 
fattori. > Non sappiamo che abbia fatto sinqui 
questa, commissione: bensì sappiamo che in 
questo mese essa ha diramato la sua prima cir- 
colare ai. provveditori degli studii:,. mandando 
loro apposite tabelle ‘o stali, nelle:quali sono in 
altrettante colonne distinti. i quesiti che si fanno 
per avere gli schiarimenti opportuni. I princi- 
pali appunti secondo queste tabelle. sono: 1, Ja 
indicazione della provincia. o del comine dove 
esiste.la fondazione; il nome, prenome e qualità 
del fondatore; l'epoca della fondazione, la -forma 
e.natura della medesima e «el titolo costitutivo; 
la qualità e consistenza del lascito; le, condizioni 
sue attuali, i posi annessi, estranei all'istruzione 
ecc. Insomma si chiedono con: questa. circolare 
i dati più elementari relat. vi alle fondazioni di 
cui si tratta, cioè i dati che denno servir di base 
a tutti gli studit della commissione, e senza i 
quali essa neppure può iniziare i suoì lavori. 

La commissione fu istituita nei primi mesi 
dell’anno; questa circolare ha la data del'mese 
cli agosto: nell’intervallo che ha dunque potuto 
fare codesta commissione? Ciò che generalmente 
fanno le commissioni. Valga almeno questo cenno 
di avvertimento a quelle che si trovino in cir- 
costanze analoghe, tantochè procurino di rispon- 
dere con qualche maggior sollecitudine ‘alla fi- 
dueia del governo che le istituiva ed ai bisogni 
dello: Stato per i quali erano istituite. 

-= UxA nuova opera. DI Evernio Sur. =: Que- 
sl'illustre romanziere, il quale pare avere scelto 
per sua dimora le amene rive: del lago di An- 
necy ‘in Savoia, ha composto un romanzo la cui 
scena è@-la provincia abitata attualmente “dallo 


A 
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seriltore. Il libro non contribuirà poco ad illu- 
strare in Europa la Savoia, paese sì poetico per 
bellezza di siti e storiche rimembranze e troppo 


poco conosciuto dai viaggiatori. Esso ha per ti-, 


ou le lac d' Annecy 


tolo La marquise Cornelia d' Alfi, ac dl; 
pubblicarsi nella 


et ses. environs, e comincierà a 
Presse verso il principio di ottobre. L'autore ha 
cortesemente autorizzato la Gazzetta ufficiale di 
Savoia a riprodurre l'opera sua, al tempo stesso 
ch’essa Si pubblicherà nel giornale francese. 


i LEO 

— Leggesi nel Monitore dei Gomuni. 

Quando la notizia del disastro del 26 aprile 

commosse dolorosamente tutta Italia; e fece. poi 
risplendere di tanta luce la carità cittadina, i 
Parmigiani associati d'affetto vollero concorrere 
anch'essi a ristorare i danni; e, ad onta delle 
infelicissime condizioni di quella contrada, rac- 
colsero italiane lire quattrocentoventi da offrirsi 
in loro nome ai danneggiati di Borgo Dora. 

La predetta somma mon giunse che pochi 
giorni sono a Torino, cioè quando fin. dal 14 
giugno la commissione pubblicava di aver com- 
piuto l’officio, e nel. suo resoconto mostrava un 
sopravanzo , il quale, non essendovi più danni 
materiali da risarcire, faceva passare al consi- 
glio di beneficenza della parrocchia di Dora. Il 
lungo ritardo non maraviglierà alcuno di quelli 
che conoscono a che sia ridotta la vita civile 
in quella disgraziata città, e quali precauzioni 
siano. necessarie per. sottrarsi agli: artigli di 
quella sospettosa e feroce polizia. 

Questa ‘circostanza togliendo però che si rag- 
giunga lo scopo -primamente prefisso , lasciava 
dubbio a sollievo di quali altre miserie si do- 
vesse destinare il prodotto della carità parmi- 
giana. 

Le persone incaricate a ciò, dopo lunghe. e 
mature considerazioni, si lusingano di essere in- 
terpreti dell’intenzione degli offerenti consecrando 
la somma a refrigerio di que!dolori, non sap- 
piamo se più cocenti al fisico od ‘al morale, 
ond'è travagliata l'emigrazione italiana, e sperano, 
fiducioso, che nessuno dei contribuenti vorrà do- 
lersi del cambiamento indotto dalla necessità. 
-- Le lire quattrocentoventi. sono state versate 
nella cassa della Società dell'Emigrazione italiana 
come da mandato d’introito 25 corrente, n. 384. 

È notevole che di detta. somma’ lire ottanta 
siansi raccolte nel solo borgo di S. Donino, che 
conta appena 1500 anime. 

— Leggesi nella Gazz. officiale di Savoia: 

L’affluenza sempre crescente dei bagnanti e 
dei viaggiatori di Aix-les-Bains ha indotto l'am- 
ministrazione di questa città ‘e il signor Bias, 
direttore del casino, ad aggiungere nuovo lustro 
e comodo a quell’ameno soggiorno. ‘Il casino è 
stato. nuovamente appaltato al sig. Bias per il 
termine di 45 anni pagando ‘annualmente la 
somma di 50,000 fr. per il locale. 1 giardini del 
casino sono stati‘ ampliati, e ‘si porrà mano a 
nuove costruzioni. Cosichè le nostre terme d’Aix 
non avranno più rivali in Buropa, o se non al- 
iro non avranno più da invidiare nessun altro 
stabilimento di simil genere. 

-- Il conte di Parigi e il suo giovane fratello 
hanno visitato Annecy ed Aix-les-Bains il -22 e 
il 28.corrente, e ne ripartirono lunedì per ritor- 
narea Saint Gervais presso la loro augusta madre. 


DECESSI del ‘25 agosto an 
N. 


Torino. 


13 


Totale. N. 


ULTIME NOTIZIE. 


EWrameia, — Ill Moniteur in una nota'relativa 
alla Turchia, dopo di avere annunciato la nomina 
di Fuaad-Effendi a ministro degli affari esteri 
aggiunge «che ci sarà accordata ogni soddisfa-. 
zione in ciò che riguarda Tripoli, e che trovasi 
dispostissimo a. far. dritto ‘ad altri nostri. re- 
clami. » 

Da questa nota ‘sembra risultare da una parte 
che Reschid-Pacha realmente soccombette sotto 
l'influenza ‘francese, ‘e per non aver voluto far 
drilto ai richiami del signor. Lavallette, e d’al- 
tra parte poi che l’affare di Tripoli era più grave 
di quello che-si fosse creduto. 

I voti dei consigli circondariali sono. preceduti 
rel. Moniteur da ‘un certo numero di voti dei 
consigli generali, la cui sessione cominciò ieri 
(23) e secondo i quali le idee imperialiste sem- 
brano ricevere più accoglimento che non nei con- 
sigli cireondariali. 

I consigli generali dell’Alta-Garonna, di Loir- 
e-Cher, di Loiret, della Marna, del Passo di Calais, 
del Basso-Reno', della Senna inferiore e della 
Somma hanno votalo per l'impero. (Presse). 

— Varii giornali hanno parlato della rottura 
delle negoziazioni . aperte tra «la Francia e la 
Spagna per la delimitazione delle frontiere dei 
due paesi. Crediamo sapere che questa notizia 
è inesalta, ‘e che i layori della commissione 
mista istituita dalle parti contraenti non sono 
che momentaneamente sospesi. (Patrie). 


— Leggesi nella Presse: 

Riceviamo notizia che. quattro ditenuti di 
Belle-Isle sono. stati «messi ‘in libertà in. occa- 
sione della festa del 15 agosto. II sig. Durand- 
Neveu, uno di detti detenuti era: condannato alla 
deportazione; gli altri tre dovevano ancora su- 
hire la detenzione di 10 anni a 18 mesi. 

— Togliamo dalla Patrie: 

Il telegrafo elettrico che viene da Londra per 
la Manica a Parigi, e corrisponde con Lione, 
e quanto prima si  prolungherà per Ciamberì, 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino. e Genova sarà diretto sino ‘alla Spezia a 
spese del governo sardo. Dalla Spezia Ja società 
sotto-marina condurrebbe una gomena ‘di. guita- 
percha elettrica all’ isola - della Gorgona, e da 
questa un’altra a Bastia. ll governo francese a 
sue spese condurrebbe i fili elettrici per Ajaccio 
allo stretto di Bonifacio. La società sotto-marina 
farebbe traversare.i 44 chilometri. dello stretto 
col filo” elettrico, e ‘indi il governo sardo lo 
prolungherebbe sino a Cagliari. t 

Il piano del sig. Bonelli ha impegnato pure 
la società sottomarina a prolungare la ‘comuni- 
cazione sino a Tunisi. Da questo punto la Pran- 
cia dirigerebbe i fili elettrici a Bougie ed Al- 
geri, e l'Inghilterra a. Tripoli. di. Barberia, ad 
Alessandria ; al Cairo e a Suez. Questo progetto è 
grandioso: esso interessa la Francia perchè si 
metterebbe in pronta comunicazione con la Lor- 
sica ed Algeri; interessa ‘all’ Inghilterra, che in 
poche ore invierebbe ‘notizie a Suez e riteve- 
rebbe quelle delle Indie; e infine interessa il 
Piemonte che metterebbe in rapporto istantaneo 
la capitale di terraferma con l'isola di Sardegna. 


{Bispaceio elettrica). 


Parigi, 25 agosto. + Il Monileur di quest'oggi; 


pubblica la convenzione fatta fra. lo Stato e di-: 
verse compagnie per la concessione delle strade 
ferrate di Bordeaux, Cette; Bayonne, Narbonne 
e Perpignan, che il nostro corrispondente ci 
avea già annunziato ieri. 

Algeri, 20 agosto. — Il giorno 15 fu inau- 
gurata nella nostra città, sulla piazza d’Isly, la 
statua del maresciallo Bugeaud, ‘in mezzo ad 
un gran concorso di spettatori e fra l'emozione 


generale. Il governatore pronunciò un discorsg. 


di circostanza, (Semaphore) . + 


| 


Bruxelles. — sig. Ed. David applicato, 
alla nostra legazione a Parigi giunse in Brus: 


selle il 23 corrente portatore della convenzione 
letteraria firmata il giorno 22 dal ministro degli 
affari esteri di Francia, e dai nostri plenipotenr 
ziari signori F. Rogier e Liedts. . (Ind. Belge). 

Lishena, 11 agosto. — Nel sesto reggimento 
cacciatori, di stanza nell’isola di Madera, è ave 
venuta una: seria rivolta. Il tenente Lapirre fu 
assassinato, il colonnello fn costretto di prender 
la fuga, I sediziosi non avevano mire politiche 
non tardarono a sottomettersi. (Morning Chronicle). 

Svizzeca. — Il Foglio Federale pubblica @l 
trattato col granducato di Baden per il prolun= 
gamento della strada ferrata badese ; e gli atti 
di concessione delle strade ferrate dei cantoni 
di S. Gallo, Turgovia, Vaud e Lucerna. 

— Il terreno del. campo di Thun fu dalla 
pioggia reso per lungo fempo inetto agli eser- 
cizi militari. 

Viene, 23 agosto. — La nuova legge sulle 
industrie ,>la cui revisione è prossima al finé, 
classifica pure gl’individui cui è mestiere l'es- 
sere mediatori di affari o l’assumeré incarichi. 
A quanto udiamo, tutti i così detti commissio- 
narii, agenti privati, mediatori di vendite. di 
beni stabili e case ecc. furono aggregati. alla 
categoria degli industrianti, e verrà loro con- 
cessa la licenza solamente quando possano legit- 
timarsi presso l'autorità di polizia sulla probità 
loro e fedeltà, e soddisfino alle prescrizioni uni- 
versali sulle industrie. 

— Si dice, che nel diploma conferito dalla 
Russia al principe del Montenegro sia espres- 
samente detto « principe indipendente, > e che 
le altre potenze lo  riconoscerebbero per tale. 
Ciò sarebbe di somma importanza pel Monte- 
negro. (Corr. Italiano). 

Eexriimo, 21 agosto. — Quest’oggi ebbe luo- 
go la ‘riapertura del congresso doganale. Fu 
data comunicazione della risposta degli Stati 
della ‘coalizione alla dichiarazione prussiana del 
20 luglio. Gli Stati dichiarano rimunciare al 
progetto di un’unione doganale coll'Austria, ma 
prima di rinnovare lo Zollverein , vogliono una 
guarenzia per la conclusione di un trattato 
commerciale con quella potenza sulle. basi dei 
principi stabiliti nella conferenza di Vienna. 

I plenipotenziari prussiani ricevevano questa 
dichiarazione ad ‘referendum riservandosi di, ri- 
spondere ulteriormente, 

Un tipografo di questa città si proponeva, di 
ristampare il Piccolo Nupoleone, ed aveva già posto 
mano all’ opera, ma la polizia*lo avvertì , che 
l'opuscolo sarebbe immediatamente sequestrato. 

(Corr. Havas), 

Maliseh (PoLonia), 15 agosto. — Quantunque 
il cholera non guardi nè all’età nè al sesso, 
sembra tuttavia che a Varsavia, come, un tempo 
nella nostra città, facciastrage di preferenza nelle 
case. insalubri degli israeliti. Il 10 corrente fu- 
rono sepolti 80 israeliti morti di cholera, e dopo 
d’allora il. morbo infieri maggiormente. 

(Gazz. di Colonia): 

— Non vi è speranza di veder presto cessalfé 
la terribile malattia che regna attualmente. Negli 
ospedali e negli stabilimenti di beneficenza si fa 
il possibile per soccorrere la classe indigente; gli 
ospedali ricevono ogni mattino grande quantità'di 
thè e di acquavita; altri stabilimenti distribii= 
scono minestre, ecc. -Sciaguratamente il governo 
russo deve ancora lottare contro un’altra cala= 
mità. AI estremità opposta dell'impero il paese 
viene travagliato da un male di diversa. specie. 
Da: qualche anno un animale che appartiene alla 
famiglia dei topi si è siffattamente moltiplicato 


nelle steppe che. distrugge campi intieri di fro=. 


mento. Il demanio ha promesso una medaglia n 
oro del valore di 150 ducati a chi sappia trovare 
il mezzo più efficace e meno spendioso di stermi- 
nare quegli animali. (Giornali di Amburgo). 
Stati Uniti — Le notizie di Nuova York 
giungono sino all’11 agosto. La soluzione della 
quistione delle. pesche sembra dover seco por= 
tare il ritiro del signor Webster ministro degli 
affari esteri degli Stati Uniti, il quale .si era 


pronunciato in termini affatto ostili. La notizia 
della sua dimissione non è però officiale. 
Bino (Presse). 


è ata 


. Fondi pubblici. 

iforsa di Forino del 26 agosto. 

48485 0j0. Giorno prima 98. 70. 3 

1849: 4 luglio. Per il 31 agosto. Mattino 97 65. 

4854 4 giugno. Per il 30 settembre. Giorno 
prima 96. 70, 85,99, 

Azioni Banca. naz. 
2400. Mattino 2135. 

Via ferrata. di Savigliano 1. luglio. Giorno 


4 ‘luglio. Giorno prima 


prima (480, 485. Per il 34 ‘agosto. Giorno pri-, 


ma 485 
Rorsa di Genova del 26 agosto: 
o 00. 1850 1 genn. e 1 luglio 97 112 9738 
< Anglo-Sard, 4 giugno e 1 x.bre 
4.00 Obbl.....18494 aprile e 1 8.bre.. 996 999 
Rd 1854 4 asosto e 4 febbr. 990.988 
5.0j0......-Toscana 1 genn. e 4 luglio i 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino . . . 
Mispaccio elettrico). 
Borsw di Parigi del 25 agosto. 
Il 3 0/0.a 76 50 in rialzo di 25 ce, 
Ill 4.12 0/0-a 405 05 id. Q0-rccH: 
Banca di Francia 2845 in ribasso di ©, fr. 
| Per il solito il dispaccio elettrico non reca il 
[corso dei fondi piemontesi; avvertiamo pertanto 
che il corso che noi notiamo è sempre di un 
giorno anteriore alla data del dispaccio elettrico. 
Alla borsa del 24 il 5 0/0 piem. ha fatto 97 
senza variazione. 
Borsa di Londra del 23. 


2125 
300 


Nuovo miglioramento. nei fondi. inglesi pro-. 


dotto dal cambiamento favorevole della stagione 
e dalle notizie ricevute dai distretti agricoli e 
manufatturieri, 

Aperti a 99 7j8 i consolidati continuarono 
nella loré tendenza al rialzo, e verso-la chiu- 
sura, cioè alle 3, venivano tassati 100 48 si a 
contanti ome per conto all’8. settembre. 

Il 5 050 Piem. 95 a_172. 


‘COLLO GIACOMO, Gerente. 


INDORATURA 


CD 
T ; n x 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
uovo Metodo 
ili EKINETONX e RUOLEZ di Parigi. 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in rame, in ottone od in packfond:, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ga: 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l’indoratura che l'inar- 
gentalura pet parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria «di Christofle di Parigi. 


Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 


tere a muovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. è; galici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


Anno Secondo 


BOLLETTINO 
DELLE STRADE FERRATE 
DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Esce ‘il mercoledì ed il sabato in Torino. 


Condizioni d°isseciazione 
(franio di Posta) 

Un Trimestre a partire dalA. d’ogniî mese L. 3 50 
Un Semestre id. id. » 6 00 
Un annata id. id. > 10.00 
L'annata seconda, dal 4 ottobre 1851 

a tulto il 1852 BOTA, » 8.00 

Inserzioni ed avvisi, cent. 15 per riga. 

Dirigersi in Torino. alla. Tipografia Sociale 
degli Artisti A. Pons e Comp., via della B. V. 
degli Angeli, è dai sigg. PrancA e SeRRA librai, 
in via Nuova, con gruppo 0 vaglia postale, il tutto 
franco. 

] Librai delle Provincie potranno rivolgere le 
loro domande ai Cusini Pompa Editori-Librai in 
Torino. 


N mi 

DA VENDERE 
VIGNA sui colli di Reaglie a due miglia da 
Torino di giornate: 20 circa; casa civile con 9 
membri. al piano terreno, è 14 ‘al primo piano 
di facile divisione in due alloggi decentemente 
mobigliati. Tinaggio e due cantine con vasi vi- 
narii; fabbricato rustico composto di due ca- 
mere stalla e tettoia; pozzo e fontana d’ acqua 
viva. — Prezzo di ll. 32{m. pagabili parte in 
rogito, e parte con more concertande. — Diri- 

gersi alla Tipografia FerRERO e Franco. 


| Son Damianol 


GLORIA 1 SY 
 CHANTS 


SUR LA GUERRE 
DE L’INDÉEPENDANCE ITALIENNE 
PAR si 
M.!° AGATHE SOPHIE SASSERNO’ 
‘TURIN 1852 


Fory cet. Dalmazzo, 
Due volumi al prezzo di franchi ®, 


Mannale Belettico 


DEI 


LNTURI 


RIMEDI NUOVI 


GIOVANNI. RUSPINI 


ì Chimico Farmacista 
Socio di varie Accademie scientifiche, 


Quinta edizione arricchita di molte aggiunte. 
Un volume in-8 Li 4. 


I sigg. librai. potranno farne domanda. alli 


Cugini Pomba e ©. editori-librai in Torino. 


dicaricati dagli editori Mazzoleni di. Bergamo 


nella vendita. 


— Una Persona che parla il francese ed 
‘anche l’italiano desidera collocarsi in. qualità ‘di 
garzone di fatica in qualche magazzeno; od anche 
di domestico presso qualche casa..— La suddetta 


presenta all’uopo le dovute carte; e dà ampia co- ; 


noscenza di sè. 


Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roocia; I 


piano 4. 


Una Raccolta del Giornale ui 


DA VENDERE ra fee MENO 


‘dal suo Programma 15 dicembre 1847 sino a 


tutto luglio 1852, al prezzo di franchi 125. — . 


Recapito prima della fine del corrente mese dal 


sig. Grosso Giovanni, libraio in Doragrossa, 


Torino. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore. di lingua tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano +- Piano. 4. 
È in casa dalle ore 40. alle 14 antimeridiane. 


GRARIO delle Strade Ferrate, — 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
e: -— 


STAZIONI | 
DI PARTENZA] 


ANNOTAZIONI. 


Torino, + Hl servizio delle. 
Moticalieri .. 
Cambiano... 
Pessione 
Valdichiesa 
usino <> 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 


prati 


ua 2) 


locità continuerà a 


di Torino; Monca- 
lieri, Dusino, “San 
Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata. 

l'artirà ;il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore: 
4,50 ant., ed alle. 
Sfore 2:50 pom. da 

Torino; e si fer 

merà nelle stazion 
5 sunnominate.: 
questo ‘convaglio” 
non si ammette=" 
ranno viaggiato 


> I 
Je She Va 


- DI 


Asti (> 
Annone 
Cerro {2) 


te TI I OIOIRDI 


ts 
= 


— IONI 


Felizzano 
Solero 
Alessaridria 
Frugarolo .. 
Novita 
Serravalle. 
Arr. Arquata | 


UT a ho 
— CI Ot I 


ooo oe sun 


prada om gte TOTO LOT Sia da 


» GI NI 
Dia 

î 
RAOVOVTI iii i 


me 


i (1) Si fermano a 


= = # . ° . 
vernici clin mie Bi dichieri Dit 


Corse DA Anquata A TORINO. f mercoledì il primo. 


a TT Kiconvoglio d'a To 


STAZIONI | data 
DÌ PARTENZA 


no 


ORE 
ed.il penult. da Are, 


n Asl nat 'orì 
Qutimuantim antim| pom. quali acroriap 


Arquata 

Serrazalle.. 
Novi; ..-. 
Frugarolo.. 
Alessandria 


13 id 13 , im 
QY11 26 {f Arquata e V'altimi 
4I1D 41 a diretto a Torino 
5911 59]5 ogpetutii mercoled 
pom. il 2.° convoglio di 


NIZZA 


n > 03,01 
Ius] 


Solera... 
Felìzzano 
Cerro (2) 
Annone. 
ASTE RI 
San .lbamiano 
Baldichgeri (4)l! 
Villafranca. 
Dusino . 


Valdichiesa” i 
Ti | 
i 


{l'ultimo diretto a 
Arquata. ; 

18 Qualorameigiorn 
festivi od in alt 

if di maggio 


UUTO e di 


fare convo, ) 
ciali fra Torino è 
Moncalieri; 
rannoindicati co! 
Sfappositi avvisi. © 


uo 0 move ooo. 


Pessione 

Cambiano , 
Moncalieri . 
Arr.a Torino | 


Ot DIrI 


TUT a 


20 


ì a 
Jeu =juare Dea UU 


ao are 
co 


Tipografi.. FerRERO e FRANCO... |. 
Via dell’ Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli 


rino ad Arquata, (i 


retto ‘a Torino! @00 


‘corso, occorra di | 


merci a piccola ve-: 


farsi nelle stazioni” © 


di 

















No LAAS. 


Si riceve lAssociazione 


Per Forino , all'ufficio del Gior» 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze,: Vieusseur, libraio» — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e'Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





[sone af SA sissi 





SABATO 28 AGOSTO 
vl 852. 


Prezzo dAssociazione 


‘l'orino. aL i anno L. 40 — Sei 
mesi |, 22.—Tre mesi L. fl 2. — 
«Frovineie: — Un'anno L. 4-4,— 
Sei mesi L.24.—Tre mesi L.'î:8, 
— Eta'ia ed Estere:— Un anno 
L..30, a a L.: 24%.—Trime- 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO ÉFSE2® 


rigersi frenco. di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovi do, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 











I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
bonamento scade col 
lì pae sono pre- 
gati d li rinnovarlo in 
oi i a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 








H'orxino, 823 agosto. 
VIENNA; ‘CRACOVIA, :NEUCHATEL. 

Il Lloyd austriaco recava, orà sono pochi giorni, 
un articolo riferito nel nostro foglio di martedì 
24 ‘corrente agosto, nel quale. accennavasi l’a- 
desione del Principe Presidente ‘della Repubblica 
francese alla conferma « dei diritti di sovranità 
della Prussia sul principato ‘di Neuch’tel i DI 
diritti erano stati sanciti dal trattato di Vienna. » 

« Con questatto, conchiudeva il citato foglio, la 
Francia rientrò pienamente nel concerto euro- 
peo per ciò che riguarda i trattati del 1815. > 


Si sono fatti tanti ragionamenti in favore del 
mantenimento dei trattati del 4815-e-si sono in- 
vocati contro di essi tantiargomenti che da taluni 
vuolsi considerare tutto ciò che ad essi riguarda 
come materia soverchiamente. trita. E.sotto 1’a- 
spetto teorico non dubitiamo di dividere  que- 
st’opinione, giacchè la giustizia che ha presie- 
duto a quelle convenzioni e l'utilità del loro di- 
sposto pel bene dei popoli e la sicurezza dei troni 
non: reggono ad un esame che di buona fede se 
ne voglia instituire, Ma, dal lato della pratica,‘ e 
l’importanza passata di quel fatto, ed. il valore 
attribuitogli dalle intenzioni e dagli atti delle 
grandi potenze segnatarie, non meno che Je con- 
seguenze ‘che possono ancora al giorno  d’oggi 
derivarne per l’avvenire, meritano una attenzione 
scevra egualmente di declamazioni proprie delle 
epoche e dei sistemi rivoluzionarii, e di precon- 
cette e caparbie, predilezioni per l’immobilità, 
dello stato politico europeo, e per l’immutabilità, 
che indirettamente vi si collega, delle forme go- 
vernative presso le varie nazioni. 


Già si so, non tutti i governi ammettono gli 
stessi. principii fondamentali del diritto pubblico, 
e gli uni/rifarebbero Ja Carta d'Europa secondo 
dettati. ben diversi da quelli secondo i quali fa 
già così distribuita, e che gli altri tengono per 
vero e giusto fondamento del diritto delle genti. 
Non isi può nè sperare, nè presumere che la con- 
formità di quei principii, o l’unanime loro ac- 
cettazione per parte di tutti i potentati che ‘ten- 
gono in mano la suprema direzione delle cose 
d'Europa, si. possa giammai ‘ottenere. I trattati 
vogliono dunque, a parer nostro, e quelli di 
Vienna meglio che gli altri, essere considerati 
. fra quei tanti compromessi di principii opposti 
the sono inerenti allà svariata sempre ma pe- 
Tenne imperfezione dell'umanità ‘e della. appli- 
| cazione per) essa falta di idee sovranaturali in' sé 
| perfette e supreme. 

E questi compromessi risentonsi naturalmente 
della pressione esercitata dal principio trionfante 
e da chi lo rappresenta. Cosiché ‘nulla vha di 
strano in ciò che i trattati di Vienna; risultanti 
dal trionfo dei governi ‘collegati ‘a ‘favore dei 
Borboni contro; Napoleone, consacrino’ il sopra- 
vento del sistema del diritto divino e dei prin- 
cipii esclusivamente dinastici sopra il sistema di 
libertà nazionale ed i principii della sovranità 
popolare (qui ciò s'intende per la parte che la 
nazione è in-dirilto di prendere ‘all’instituzione 
‘ed all’esercizio del potere). Non è nè vero, ‘nè 
equo il dichiarare che, nello stipulare quelle con- 
venzioni, gli alleati altro‘ non compiessero che ùn 
alto di puro arbitrio ed un mero abuso della 
‘ forza. 





No, essi applicaroho ‘princinii di diritto poli- 
tico che sono falsi secondt'le n'òstre convinzioni ; 





ma che essi riguardavano come conformi alle/nor- 
me di suprema giustizia non meno che di supre- 
ma-saviezza. Egli è pertanto più ancora una sua 
opinione legale, se possiamo così esprimerci, che’ 
un ordine accidentale di fatti che il vincitore'al 
vinto imponeva in allora. Onde ne conseguita che 
il desiderio; così legittimo,;che ferve ‘in tutti.i li- 
berali, d’innovare quei documenti di diritto pub- 
blico: europeo, non deve riferirsi tanto. a qual- 
che. parziale: mutazione Jin via di fatto di di- 
stribuzione: territoriale, ma bensi a sostituire a 
quelle altre basi di nuove/convenzioni ; in ar- 
monia con quei principii che stavano depressi 
nel 4815, e-che dipoi diventarono, in parecchi 
stati, fondamentali pei muovi. governi sorti in 
essi. Male si apporrebbe tuttavia chi supponesse 
che ‘non sappiamo scorgere, a lato ‘di ‘applica- 
zioni logiche dei principii dai quali ‘s’informa- 
no i loro governi, altri disposti del Congresso di 
Vienna che dall’ambizione e dall’arbitrio delle 
grandi potenze unicamente derivarono ; e tutto 
ci porta a credere che in questa parte la Rus- 
sia, la Prussia è l’Austria, che in un modo più 
particolare dimostransi solidali e tutrici di quelle 
convenzioni, lascierebbero, (ove, ben inteso, le 
loro forze non fossero da tanto da impedirlo) 
violare ‘aleune di quelle ‘decisioni, come esse giù 
fecero, senzachè in punto di massima tenessero 
per irriti i trattati: medesimi. 


Come abbiamo: or ora accennato , non tutte 
le potenze’ segnatarie rimasero nella medesima 
condizione di idee e di' fatti nelle quali si tro- 
vavano nel 1845, e, se la Russia, Ja Prussia e 
l’Austria mirano a‘guarentire quella parte del 
compromesso che favorisce l'indole politica loro 
propria, l'Inghilterra e la Francia non possono4 
nè vogliono lasciare intutelata la ‘parte opposta: 
Figli è pertanto dall’osservazione dei principii 
che informano i governi di queste due nazioni, 
delle rispettive condizioni delle forze loro e dei 
ire accennati imperi, e degl’interessi che sono 
proprii di ciascuno di quei popoli e di ciascuna 
di quelle corone che si può ricavare qual va- 
lore abbiano oggidì gli atti del Congresso di 
Vienna, e quale se ne possa presumere la sta - 
bilità e la durata. 

Tutte queste quistioni furono agitate di già 
allorchè nel 1846 si compieva la soppressione 
della repubblica di Cracovia; ed è cosa che 
reca meraviglia, e ci pare degna di profonda 
meditazione degli statisti, il vedere come l’ura- 
gano rivoluzionario abbia percorso e messo s0s- 
sopra sì gran parte d’Europa senza che si.sia- 
no mutate le condizioni materiali o. l’essenza 
dei trattati del 1819. Che anzi, se in allora si 
erano scambiate fra le une e le altre potenze 
note e proteste piuttosto ostili, oggidi invece , 
nella quistione di Neuchatel, vediamo procla- 
mati fra tutte la buona ‘intelligenza ed un con- 
certo amichevole. Questo buon accordo signifi- 
ca esso un riconoscimento dei principii stessi 
stto l'influsso dei quali si vergarono. gli atti 
del Congresso? Non è egli da riferirsi  unica- 
mente a condizioni di fatto che vincolano stret- 
t.mente Inghilterra e Francia all’osservanza di 
patti non vantaggiosi sicuramente al loro avan- 
zamento politico? Qualche ricordo sull’affare di 
Cracovia getterà luce sulla questione. 

Allorchè pei matrimonii spagnuoli e per i mali 
umori di lord Palmerston verso Francia, si raf 
freddarono i rapporti fra le due corti di S.t Ja- 
mes e delle Tuilleries, la Russia, la Prussia e 
l’Austria presero, senza il preventivo consenso 
degli altri segnatarii dei trattati di Vienna, la 
decisione ‘d’ incorporare ‘la repubblica polacca 
nei dominii austriaci. È impossibile adesso come 
allora di vedere altro in quell’usurpazione , ti- 
rannica e rivoluzionaria ad un tempo, che una 
sfida ai due governi inglese e francese, impo- 
tenti perchè discordi. 

Ognun sa con qual grido di giusta indegnazione 
si rispose in tutta l’ Europa civile a quell’ ini- 
quità politica. La diplomazia ben a ragione 
mandò note e proteste, e, ad esempio delle corti 
maggiori, parecchi principi d’Alemagna , il cui 
potere traeva la propria origine eguale a, quella 
della repubblica soppressa dal Congresso di Vien- 





na, si commossero della nuova ‘violazione: del 


| dirittò delle genti e dell’ indipendenza dei go- 


verni. Secondo ui uso assai: frequente presso le 
due: principali monarchie tedesche, un giornale, 
la Guzzetta di Lipsia, che aveva per quei tempi 
una gerta mezza finta di liberalismo, ricevette 
ufia romunicazione con. uh tal qual’ carattere 
di ufficialità ; nella quale, dopo ‘argute argo- 
mentazioni sula portata ‘diversa. dei’ varii atti 
Si del 1815, si ‘menomava singolar- 
l’importanza dottrinale dell’ assieme: di 
Tattati con questa conclusione: « Del'ri- 
« mapente tanto minor importanza scorgeremo 
« nelje parole cotanto ripetute: Oramai i Francesi 
« nom)si terranno più per vincolati dai iraitati, che 
c cip non. cambia assolutamente per nulla; il 
« fatfo ,° imperciocchè non sono nè le conven- 
«zioni di Parigi o. di Vienna, ‘nè il rispetto 
« doyuto alla fede dei trattati che imposero ai 
« Francesi qualche ritegno; se si fossero ‘cres 
« duli forti al grado d’ infrangerli, da lungo 
«tempo lo avrebbero fatto; nè di ciò li'avremmo 





corti del ta snelle seri trattati: ‘di 
< Vierna nor sono efficaci. sulla Vistola ;' non 
« lofsgno maggiormente sul Reno 0 ‘sul Po. 
Gli ‘atti del celebre capo del Foreign Office, came 

s'addicé 1a) si esperto e illuminato uomo: di Stato, 
scali giungevano ‘per lo più l'arditezza ed. il 
vig i delle arringhe , ‘e :col ripiego, nelle sue 
noté} Mi non i come. possibile. l’atten- 
latovdlelle potenze del; Nord; allorchè già era 
consumato; rifuggi dal pra apertamente 
e dall’accrescere con vie di - fatto lo. sconcerto 
politico europeo. Non serasi difatti sul terreno 
def principii ottenuta: wra vittoria ‘ben. altra- 
mente vantaggiosa, che non fosse quella ripor- 
tata nell’ ordine materiale a Cracovia dalle po- 
teize del Nord? 


Îel recente scioglimento della quistione di 
Neuchatel, se. male non ci apponiamo., i fatti 
rivestono un’ indole uguale. Al principe presi- 
dente , dice il giornale austriaco , rientra così 
piénamente nel concerto europeo riguardo ai 
trattati del 1819. Ma ce ne indica poco prima 
la‘condizione, ed è la riconosciuta inviolabilità, 
segnatamente per parte dello Czar, del o 
che ha la nazione francese di scegliere la forma 
del proprio governo. Nel: riconoscimento di ‘un 
principio di sovranità del tutto diverso da quello 
in virtù del quale si fecero dalle potenze alleate 
le stipulazioni dell’atto viennese, nel rinnovato 
sacrifizio d’ interessi dinastici; che furono forse 
l'oggetto il più vaghessiato in quelle memora- 
bili conferenze, ci riescirebbe difficile di non 
Tavvisare una nuova menomazione del valore 
dottrinale di quelle ‘convenzioni, ed una impli- 
cita. manifestazione che pel passato si vogliono 
tenere come frutto di una vittoria colla forza 
ottenuta, come per l'avvenire l'osservanza se ne 
raccomanda alla fiducia che lè tre potenze del 
Nord ripongono nelle forze proprie. 





Vi è chi fermando a questo punto le sue con- 
siderazioni, può concepire grandi speranze di 
rimpasti territoriali e di prossimo decisivo trionfo 
della libertà e della. nazionalità in Europa. A 
malgrado la sragionevolezza e l'ingiustizia ori- 
ginale ‘che, nel nostro convincimento, sono basi 
alle stipulazioni del 1815, a malgrado l’abban- 
dono della sua importanza dottrinale che risulta 
dagli atti dei segnatarii medesimi, che siamo ye- 
nuti singuì disaminando; l'osservazione delle cir- 
costanze di fatto odierne ci mette in dubbio se 
non S'abbiano, per ora, quei concetti a tenere 
in qualità piuttosto d’illusioni che di speranze, 
Egli è sopratutto nell’indole personale del potere 
in Francia ed in Inghilterra che troviamo i mo- 
tivi del nostro parere. 


La tenerezza del partito Tory nella Gran Bret- | 


tagna pel mantenimento; in atto. dei trattati del 
1815 è cosa nota nel mondo diplomatico e po- 
litico: è una simpatia illogica sì, ma consona 
all’indole di quella setta come l’ostinazione che 








fino agli ultimi. tempi “ebbe nel ‘protezionismo, 
come la. tenerezza, per quel logoro edificio Te- 
ligioso che è la ‘chiesa’ anglicana; : 


In Francia poi (senza volere detrarre nulla ‘ai 
meriti che può avere il capo dello Stato), sarà 
poi realmente dotata la sua mente di quella va- 
stità che, massime da lungi, Je si attribuisce, ? 
Saranno ‘i suoi disegni generosi e improntati 
tutti del desiderio‘ del bene della nazione. al 
grado che ‘si' credé' da molti? L'idea preponde- 
rante in quell’animo locato a mezzo dei gradini 
del ‘trono sarà di metter sè ‘a capo della nazio- 
ne, 0 la nazione ‘a capo del mondo incivilito ? 
La gloria: delle azioni pareggierà ‘ella la magni- 


| ficenza delle feste? Ci sia lecito ‘di differire il 


giudizio sia ‘di ‘lode, sia’ di biasimo. Napo- 


leone I adescò, lusingò ed alfascinò i popoli col « 


prestigio del clamore. ‘Chi ‘sa’ che Napoleone IL 
non illuda le masse col» prestigio ‘del silenzio ? 
A Londra si è ‘la corona imperiale che ha ot- 
tenuta col protocollo di Neuchatel, non ‘la pre- 
ponderanza. della Francia liberale e nazionale 
sùgli. affari :di Europa. 


Se. la severità della’ critica’ e l'evidenza del 
vero cì costringono ‘ad’‘avvisare ‘queste rilevanti 
accidentalità dei giorni nostri, che avversano i 
nostri voti, non dobbiamo omettere di avvertire, 
come tornerebbe mai sempre funesto un concerto 
delle potenze europee che riduca le' nazioni ‘of> 
fese nei, più.sacri.loro diritti a considerare come 
avventurati. e: felici i ‘giorni di rivoluzione; ‘e ‘ad 
aspettare dalle erompenti e disordinate passioni 
Quella suprema giustizia che dovrebbe essere 
esclusivo: ‘attributo di quelle ‘autorità’ che no- 
mansi e sono, legittime. Queste sono considera= 
zioni che. non. possono ‘sfuggire ‘a’ nessuno ‘dei 
governi europei. Qualunque sia il principio della 
loro: esistenza, in nessun luogo havvi tanta igno- 
ranza e tanto acciecamento nelle regioni ‘del po- 
tere che oscuri e annienti cotali verità. Per so- 
prappiù vi sono in Francia, in ‘Inghilterra, non- 
chè in altri minori stati del ‘continente interessi 
troppo vitali collegati a tendenze politiche oppo- 
ste. a quelle delle potenze: del Nord, perchè esse 
possano essere abbandonate. dai potenti loro :pa- 
troni. Non, fosse delle ragioni Je più convincenti 
che dimostrano la necessità ela continuità di quell’ 
antagonismo, esso.si rinviene in tutte le tradizioni, 
in tutta la storia delle nazioni e dei governi. Infil- 
trantesi sotto le caute: espressioni delle: note di- 
plomatiche, o proclamata altamente col rimbombo 
dei cannoni sui campi di battaglia, la civilizza- 
zione avanza di continuo negli ordini governa- 
tivi, nel mentre che si diffonde frammezzo alle 
masse. Ogni prova non ‘è un: pericolo: uomini e 
cuse ingrandiscono ;in mezzo alle difficoltà, e ne- 
gli ostacoli che si frappongono ‘oggi e domani 
al nostro incesso, trovansi l’ostinazione e Jau- 
dacia per trionfare il terzo giorno. VA 





ANCORA DEI PROGRAMMI UNIVERSITARII. 
I. 


Le questioni che hanno tratto al pubblico in- 
segnamento, ed in ispecie al metodo al. quale 
meglio giovi attenersi nel comunicare gli  ele- 
menti della scienza ai giovani studiosi, sono, a 
nostro credere, di troppa importanza, perchè si 
possa credere sufficiente qualche cenno fuggitivo. 
L’insistenza è, come in ogni altra parte, così nel 
giornalismo, una condizione principalissima di 
successo. Male può lusingarsi di conseguire lo 
scopo a cui tende chi promuove od’ appoggia 
qualche riforma, se per tema di stancare chilo 


| ascolta ‘o lo ‘legge si periti dal’ tornare quante 


volte sia necessario sopra un medesimo argo- 
mento. Ed è un grave errore pratico, ed'un fla- 
grante assurdo logico il dirè esaurita 0 rancida 
una questione, finchè pure essa rimane indecisa. 

Questo scrupolo non avemmo” noi, nè mai 
avremo; epperò quantunque alcun altro articolo 
gia abbiamo pubblicato sulla questione della sur- 
rogazione di semplici programmi ai trattali sco- 
lastici nell’insegnamento universitario. stampa - 
vamo ieri una lettera di un egregio professore 
di Genova, nella quale si muovono varie. obbie- 
zioni contro i programmi; e stampiamo ora le 


“È 




















































































































nostre risposte alle difficoltà ivi mosse, le quali 
non ci sono punto sembrate insolubili. |. 

In sostanza le obbiezioni si riducono a questi 
capi: se il programma non è che un indice più 
o meno particolareggiato delle materie da trat- 
tare; serve a nulla; se è una esposizione ragio- 
nata è metodica de principii elementari. della 
‘scienza; riesce un vero traftalo; e la questione 
non ha più senso: ma in qualunque caso, è assai 
più utile ai giovani somministrar loro una guida, 
un filo che li conduca per il retto cammino nel 
dedalo della scienza. 

Noi accettiamo il. dilemma che fu posto e-ri- 
spondiamo francamente: sì i programmi denno 
essere un. indice delle materie. Ammettiamo su- 
bordinatamente.la utilità di una guida, di un 
filo in mano ai giovani studenti, ma soggiun- 
giamo che essa è appunto nel programma, quale 
lo abbiam definito. i 

Perchè infatti aprire scuole, e imporre l’ob- 
bligodi frequentarle e stipendiare professori; per- 
chè, in breve, allogare ogni anno ùna somma 
considerevolissima all’insegnamento orale, se poi 
nella pralica, sesso. deve ridursi a nulla, o poco 
men. che nulla? 

Imperocchè i traltati scolastici quali si usano 
nelle nostre università, sono.i nemici decisi del- 
lo iusegnamento orale, e lo rendono»affatto il- 
lusorio. 

Nè è difficile ihdicarno le, ragioni. 

1 trattati dei singoli professori essendo i testi 
obbligatorii da studiarsi dai giovani, e sopra di 
essi esclusivamente dovendo. venire interrogali 
agli esami, ne. conseguita che quegli il; quale sa 
il suo trattato; sa quanto gli accorre per. con - 
seguire i gradi universitarii.. 

Le conseguenze pratiche di questa! premessa 
sono infinite, e tutte. nocive egualmente ai buoni 
studii, tutte contrarie radicalmente. all’insegna- 
mento orale. 

Così a.cagion d'esempio; ‘abbiamo quale prima 
conseguenza dei trattati. scolastici Je diserzioni 
quotidiane dalla. scuola. Perchè passeranno gli 
studenti le tre e le quattro ore in iscuola, mentre 
standosene comodamente in casa, in minor tempo 
impareranno ‘altrettanto e più, colla. semplice 
lettura del trattato? perciocchè, meno ‘rare ec- 
cezioni,, la spiegazione orale non è ‘che una ri- 
pelizione, con variata fraseologia: delle cose me- 
desime che nel trattato .si leggono stampate. 
Perchè. subire la suggezione di un orario fisso 
all’università, quando invece studiando a piaci- 
mento e nelle ore più graté, s'impara più presto 
e meglio che non assistendo ad una/lezione resa 
inutile dalla prolissità del testo? 

Se non «ci paresse sconveniente ‘affatto il citar 
nomi proprii, noi potremmo ricordare certi corsi 
ai quali regolarmente mancano ogni dì la ‘metà; 
e i.due terzi degli allievi. E forsechè ‘tutti co- 
storo,. non, prendono egualmente l'esame, ‘enon 
ricevono, spesso anche con maggior lode che 
non i più assidui, i gradi accademici? 

Ai trattati ‘attuali, nei quali la'materia è smi- 
nuzzata fino nei suoi minimi particolari, nei 
quali i principii generici sono svolti sino’ alle 
loro ultime ‘conseguenze, le questioni discusse 
sotto tutti i loro varii aspetti; sostituiscansi sem- 
plici programmi ‘ossia una succinta indicazione 
delle cose delle quali parlerà il professore, e V’in- 
segnamento ‘orale riacquista talta la sua impor- 
tanza. I giovani avranno uno stimolo a recarsi 
alla scuola, giacchè sapranno di averne un sen- 
sibile vantaggio. 

Se dovessero per sè medesimi, cercando negli 
autori, sviluppare i germi nel programma deposti 
rendersi ragione delle nozioni primitive nei me- 
desimi accennate, spenderebbero fuor d’ogni 
dubbio tempo e fatica assai maggiori, che non 
debba loro costare il recarsi alla scuola per 
udire dalle labbra del professore la spiegazione 
desiderata, 

I programmi rimoverebbero adunque in sran 
parte il grave e scandaloso inconveniente delle 
assenze, al quale indarno si è voluto ripa- 
rere con altri rimedi. 

Infatti parendo questi men che conformi alla 
dignità dello stesso. professore. che. dovrebbe 
‘ giovarsene, avviene nella pratica che egli sene- 
ralmente rinunci a valersene preferendo il male 
stesso, al rimedio. 

Quei medesimi che per timore delle. pene 
comminate: alle assenze intervengano alla scuola 
raro è che nel sistema dei trattati porgano 
ascolto al professore. Codesta tensione della 
mente sembra loro superflua ,, dacchè leggendo 
il trattato vi troveranno a un di presso ciò 
che con. maggiore fatica. avrebbero appreso 
‘dalla lezione orale. 

Invece quando si abbiano semplici program- 
mi sarà pur forza che alla presenza materiale 
aggiungasi l’attenzione dei giovani per appren.- 


‘mento ad obblighi di qualsiasi specie 


IL RISORGIMENTO 


dere dalla bocca del professore quegli schiari- 
menti e ‘quegli sviluppi.che indarno cerchereb- 
bero nel programma. i 
Come poi da questa. maggior frequenza dei 
giovani e da questi. loro maggior applicazione 
siano per venirne altri considerevoli vantaggi 
non è chi non végga, epperò noi risparmieremo 
una inutile enumerazione, lasciando che li ricordi 


! per se stesso l’attenito lettore. 


‘Bensì accenneremo come a questo modo in- 
fallantemente si ottenga che la prova degli esami 
riesca in generale e più felice e più sincera, 
perchè fra i primi effetti del sistema. sarà que- 
sto che i giovani vi si presentano meglio pre- 
parati, Ora infatti. basta che un giovane abbia 
qualche po’ di memoria ‘per uscir dottore, Lungo 
l’anno scolastico. non avrà forse mai posto il 
piede in una scuola, (ose vi andò qualche volta 
le chiacchere coi compagni gli avranno) impedito 
di udire pur sillaba. della lezione ; mon. avrà 
mai.aperto. un libro; 0 meditato un momento 
cose attinenti alla scienza che si suppone: che 
studii ; l'epoca degli esami rapidamente siavvi- 
cina, ma non. s'inquieta egli perciò , nè cangia 
tenore; egli ha la sua; provvidenza nei! trattati: 
egli già sa. per prova, .che.al sopravvenire ‘del 
penultimo: mese, sol che vi si metta di buon 
animo; si sarà in qualche : settimana. cacciate 
bene ‘o. male in capo le cencinquanta pagine di 
ciascun. trattato. Vero ‘è che mon ne. capisce 
gran cosa; è sarebbe. molto. impacciato a fare 
l'applicazione a un caso pratico, di alcuno dei 
principii studiati a passo di corsa nei cinque o 
sei fascicoli*che lia dovuto apprendere ; vero è 
che quarant’ott'ore. dopo l’esame tutta la sua 
scienza ‘sarà sfumata, e non gli rimarrà clie un 
guazzabuglio. di parole sconnesse: ma intanto 
l’esame si è preso; il corso, si è compiuto, €, il 
nostro valent'uomo si sente, senza quasis aper- 
sene dar ragione, il berretto dottorale in capo. 


Né si creda che noi.abbiamo ad arte rinfor- 
zate le tinte ; questa è , in iscorcio, la storia 
genuina di gran parte. degli studenti, e delle 
promozioni nelle. università dove sono obbliga- 
lorii i trattati scolastici. 

Ma questo è un lato solo della quistione : ri- 
mane ora a considerare la influenza che i trat- 
tati esercitano sugli studi, non solo al puntodi 
vista del loro valore esterno, ma in rapporto 
all’intimo loro carattere, in rapporto cioè ai pro- 
gressi della scienza sia nello spirito dei giovani, 
sia per opera dei: professori : progressi che i 
trattati impediscono o ritardano, mentre invece 


‘i programmi li favorirebbero grandemente. 


La dimostrazione di quest’altro vero ‘pratico 
formerà oggetto di un secondo articolo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


E'TAILEA. 
LOMBARRO-VENETO, — Venezia, 29 
agosto. — La Gazzella di Venezia contiene la se- 
guente notificazione dell’I. R. luogotenente delle 


‘provincie venete Toggenburg, in data di Ve- 


nezia 20. corrente. 

CS. M. IR. A., con veneratissima. sovrana 
risoluzione 13 luglio p. p., si è degnata di de- 
terminare quanto segue : 

«A. H prestito, decretato dal capo del già 
governo rivoluzionario di Venezia (jeccetto il 
debito procedente dalla distrazione dei depositi) 
non, deve avere alcuna validità ed efficacia le- 
gale, e quindi non. può fornire alcun; fonda- 


governo, legittimo nè pei privati. 

« 2. Sono da considerarsi come. affatto nulli, 
e senza valore, tanto la carta monetata, emessa 
dal governo rivoluzionario. sotto il nome. di 
Carta patriottica , quanto i vaglia (cambiali) de- 
slinati a coprimento di questa. carta , derivanti 
dal prestito, imposto dal governo insurrezionale, 
ed in parle tuttora giacenti presso la banca di 
Venezia, 

« Non è pertanto. ammissibile alcun. diritto 
di petizione, in confronto. degli emittenti dei 
vaglia ,, alla banca di Venezia, la quale , come 
un istituto fondato dal governo rivoluzionario, 
deve tantosto essere disciolta. e le autorità giu= 
diziarie non possono accettare alcuna: petizione 
in argomento, 

« I vaglia che si trovassero giacenti presso 
fa banca ,saranno dalla medesima restituiti agli 
emittenti verso ricevula. 

« Lo che si porta a. pubblica notizia, in or- 
dine ad ossequiato dispaccio p..p. N. 10585 E. 
M. dell’eccelso T. R. ministero delle finanze, ed 
in relazione all’ atto della capitolazione di We- 
nezia 22 agosto 1849, nonchè alla notificazione 
2 ottobre stesso ‘anno dell'I. PR. governo civile, 
militare di Venezia, con cui era stato sospeso 


; nè pel 


il diritto di petizione della banca veneta, contro 
gli emittenti dei vaglia suindicati.» 

Miilamo. — La Gazzella di Milano pubblica una 
sentenza pronunciata dal giudizio statario mili- 
tare contro tre individui: il primo reo di ra- 
pina; il secondo dell’occultamento di uno schioppo 
da caccia e del furto di frumento; il terzo del- 
l’occultamento di un fucile. da militare e del 
possesso di una sciabola da finanziere spuntata. 
Il primo fu condannato. a 415 anni di carcere 
duro, siccome. convinto per soli indizi, e gli 
altri. due. alla fucilazione. Sottoposta però la 
sentenza alla superiore approvazione; fu per 
grazia commutata, al primo.in 5 anni di lavori 
forzati, confermata riguardo al seeondo, e;pub- 
blicata val terzo, al quale poi sul luogo di, ese- 
cuzione venne fatta piena grazia e: posto quindi 
in libertà, in vista della sua precedente incen- 
surabile condotta e buona: fama, e dell'essere 
l'unico, sostegno della. sua famiglia. 


— Per ‘attingere un’uniformità in tutte le mo- 
nete anche nella:loro forma esierna le vecchie 
erose che ‘circolano nel regno Lombardo-Veneto 
verranno poste fuori di corso , ed in loro vece 
verranno ‘messe sin circolazione monete. nuove 
da 5,10 e 15.centesimi, le quali corrispondono 
alle monete austriache da 3,2 ed. 1 carantano, 
colla differenza che in un luogo della leggenda: 
ci. r: moneta erosa austriaca » avranno quella 
di «impero austriaco» e l'indicazione del'valore 
in centesimi. (Corr. Ial.). 


TOSCANA. — Fisemze, 23 agosto. — Il 
granduca volendo provvedere al vacante ufficio 
di commissario grauducale per le somministra- 
zioni da farsi alle truppe ausiliari, ha destinato 
ad assumere quell’incarico il tenente colonnello 
in ritiro Filippo Ponticelli. (Mon. Tosc.) 


DUE SICIUIE — Leggesi nella rivista po- 
litica dell’Zndépendance Belge : 

Il signor di Boutenieff dopo d’avere conchiuso 
in Roma ove si era recato,.un trattato di com- 
mercio tra la Russia. e ‘gli Stati Pontificii,. è 
partito per Napoli ove troverà il-sig. Nesselrode. 
La presenza del primo ministro di Russia. dà 
luogo. a molti commenti; gli uni ;danno uno 
scopo politico al viaggio del signor Nesselrode, 


valtri lo niegano,, e il tempo avvenire. farà. co- 


noscere quali delle supposizioni sia la più fon- 
data, e se. sia vero. sebbene. sembra probabile 
che la Russia aspiri ad esercitare sulla peni- 
sola ‘italiana un’ influenza: che sin oggi si hanno 
disputato l'Austria, la Francia e l'Inghilterra. 


ESTERO. 

STATEUNEITI. — Ruova-FJork 11 agosto. — 
Cosa diviene la spedizione del Giappone? Tale 
è la quistione che i curiosi indirizzano da qual- 
che tempo. Eccone una risposta che ci viene 
d’oltre mare e che potrebbe benissimo essere 
vera: 

«Sappiamo da fonte sicura, dice 1° Handelsblad 
di Amsterdam, che il governo degli Stali-Unili 
ha rinunciato al suo progetto di spedizione con- 
tro il Giappone. Per conseguire il: suo intento 
ha accettato la mediazione del governo dei Paesi 
Bassi. Ci assicurano inoltre che il governo Olan- 
dese, il quale sin dal 1846 ha fatto proposte 


all'imperatore del Giappone nell’interesse dell’ 


inliero commercio europeo abbia accettato que- 
sta missione, e non dubbitiamo che metta ‘in 
opera tutti i suoi sforzi per. condurla a buon 
porto. 

— Nell’affare del processo” contro i marinai 
che per imprudenza hanno. lasciato perire il 
vapore Henry Clay il giuri ha dichiarato: «Che 
la morte di tutte le persone di cui si tratta 
deve imputarsi ai John Talmann, Gollyer; Tes- 
sup ecc., imprudenza eminentemente pericolosa 
e che dinota per parte de’suoì aulori uno spi- 
rilo eminentemente depravato, quantunque abbia 


‘avuto luogo ‘senza il ‘disegno premeditato di 


mettere a morte qualche individuo.» Tutti quat- 
tro gli ufficiali del vapore sono già arrestati. 

— Le due Camere del congresso ‘hanno fis- 
sato la chiusura. della ' sessione per il’ 31 cor- 
rente. Probabilmente‘ mon. voteranno più che i 


‘bilanci prima di separarsi. 


(Courr. des Éralis-Uni. 
ENRGHILTERNEA. — fomelra , 23 agosto. 
— Il duca di Wellington da dieci giorni si 0c- 
cupa, attivamente a completare i preparativi in- 


«dispensabili per l’organizzazione della milizia 


nell’Hampshire e Tower Hamlett, di cui egli è 
lord luogotenente. Egli . partirà per ‘Walmer 
Castle ove risiederà sino, alla 2.a settimana di 
novembre. (Morning Post). 
— Nuovamente si parla che lord Cowley sarà 


diconto delle sedute dei consigli generali, 
alla parte dei processi verbali che i presidenti 


nominato ambasciatore. d'Inghilterra ‘a Costan- 
tinopoli in rimpiazzo di Stratford Radelyffe , 


‘quale rimpiazzerebbe al foreign-office lord. Mal-% 


mesbury :che succederebbe a Cowley a Parigi 


e Stratford a Londra dà probabilità a tale no- 
tizia. (Sun). 


SPAGNA. — Sembra:che <il nuovo-ministro 
degli\affari esteri signor Bertran de ‘Lys, ri-. 
speltando tutto quanto è stato fatto dal suo 
predecessore il marchese di Miraflores , sia di- 
sposto di ripigliare nuove. negoziazioni per..ve- 
dere. se. potrà pervenire ‘a fare qualche utile 
nell’interesse dei: due paesi. e degli abitanti 
delle frontiere. Si crede che questo affare cam- 
minera più sollecito che regolarmente, tali es- 
sendo almeno Je voci che circolano ‘in seguito 
della (conferenza tra l'ambasciatore di Francia (e 
il ministro degli affari esteri. d 

— Il signor Ventura, Diaz nominato gover 


natore della. provincia dovrà giungere oggi 19 
agosto a Madrid. 


— Lo: Stato ‘acquistò la. proprietà della ‘strada. 1 


ferrata di Aranjuez per la, somma di dA milioni | 
e 200° mila reali. 


‘Checchè ne sia; la presenza simultanea di Cowley 8 


— Negli ultimi giorni del’ mese. di Sellambfa | i 
sì procederà all’ inaugurazione dei lavori del | 
Porto di Valenza. In tale epoca, e per tale og- 4 


getto si attende il duca di Rianzarez. 


— Leggesi nell’ Heraldo del 49: 

Vi sono. attualmente: a Madrid ‘tre pittori 
russi, ed. uno polacco pensionati dall'imperatore 
di Russia, Essi sono incaricati di. copiare i mi- 
gliori quadri del nostro museo., Il pittore pos 
lacco ha terminato recentemente ‘la copia di un 
quadro di Raffaello, e a giudizio degli artisti è. 
una magnifica copia. È 

— Si parle di una.gran parata militare ché 
avrebbe luogo alla Granja , e d'una rivista che 
passerebbe la regina per celebrare 1’8 mese della 
nascita della principessa delle Asturie. ; 

(Corresp. Havas). 


Wi AN©La. — Nel giornale déi Debats  tro- 
viamo il seguente comunicato. 

Il Moniteur de la Meurthe del 22 agosto pub 
blica la seguente nota. 


« I giornali non devono pubblicare ‘alcun ren=/ 


giudicheranno conveniente di comunicare ai gior-. 
nali.» 


— Leggiamo. ancora. nel Debats. « La prima & 


sessione dei. consigli circondariali è ‘terminata. 
Non abbiamo creduto di riportare î singoli voti 
espressi da detti consigli, e ci è sufficiente il 
dire che la «gran maggioranza si altenne a testi- 
moniare al principe‘ presidente Ja’ sua ricono- 
scenza per il passato, ‘e la sua soddisfazione per 
il presente. Alcuni hanno oltrepassato questo li- 
mite domandando formalmente ‘una riforma della 
costituzione nello scopo d’assicurare lu stabilità del- 
l'avvenire. 

— Fra un mese la campagna della. fabbrica- 
zione dello zuccaro indigeno sarà chiusa, e que- 
slo sarà il tempo di. esaminare con qualche det- 
taglio la situazione; che: il nuovo+regime: degli 
zuccari avrà fatto all’industria 


di 


x 


cre 


% 


* 


della barbabie=. | 


tola. Constatiamo: dietro.il Monileur, ‘che ‘alla fine | 


di luglio la produzione ‘dava una quantità infe-. 


riore di 7 milioni 594,000 chilogr. a quella della & 


stessa epoca 1851. La consumazione non era 
decresciuta che di 5 milioni. 868 chilogr. e il 
residuo in. fabbrica ‘un poco più considerevole 
che l’ultimo. anno. In quanto agli: stabilimenti 
in attività il numero si è accresciuto notabilé 
mente. Nel1851 era di 305, e‘al 34 luglio d 
329 di cui 172 nel solo dipartimento. del Nord, 

— Da ‘una corrispondenza dell’ Independancei 
Belge | ‘datata ‘di Parigi 122 agosto, togliam 
quanto segue : 

Un comitato è stato organizzato da.lungo tempo 
e .di nascosto; un giornale va. subito a segna 


Francais. Questo titolo è stato. già deposto dal 
sig. Leon. Vidal, 


sua inlima posizione al ministero dell’interne 
alle sue ‘antiche. alleanze della Strada. Poiti 

del. Bulletin: de Paris. I reddattori; del Drapea 
Frangais saranno scelti nell’antica : stampa; eli 
seana oggi ridotta all’ inazione ,, perchè al: 
Constitutionnel ; alla  Patrie: e ‘al *Pays. si cons 
tano nomi il. cui passato non'è precisamente, im 
perialista , e non. si dubita, ; che fortificato: il 
movimento la Patrie e il Paysmon vi si, associno 
questo è quanto lianno fatto in simili materie 
Der, lo passato, e..gli esempi esistono Der atle- 


DU sig. Dupont (de l'Euro). ‘dr era stato 





































dichiarato dimissionario per rifiuto. di. giura- 


mento, e che aveva fatto conoscere agli elettori 
la sua-intenzione di non accettare un nuovo 
mandato, è stato non di meno portato per il 
consiglio generale in tre ‘cantoni’, ‘ed eletto in 
quello di Nonancourt, Egli ha. indirizzato ‘al 
prefetto la sua dimissione nei seguenti termini: 

Rougepierrier, ‘11 agosto 1852. 

Signor prefetto, 

Per mezzo soltanto della vostra. lettera del 10 
corrente conosco che.io fo ‘parte. del ‘nuovo con- 
siglio generale per il cantone. di Nonancourt, e 
questa elezione affatto inattesa è altrettanto ono- 
revole per mé; ‘dacchè assolutamente spontanea. 
Debbo una profonda riconoscenza agli elettori 
che mi hanno dato. uria testimonianza di alta 
confidenza, ma nel tempo. istesso ho il dispia- 


‘cere di non potere accettare le funzioni di con- 
| sigliere generale 
“che do la mia dimissione, pregandovi se ciò vi 


ho l'onore di dichiararvi 





sembrerà conveniente, di tomunicarla ai membri 
riuniti del consiglio. 
‘Aggradite l’assicuranza di mia ‘considerazione. 
Dupont (de 1° Eure). 





SVIZZERA. — Neuchatel. —.L’ ultima 
numerazione delle..sottoserizioni della manifesta- 
zione repubblicana dî Valangin dava 10,927 sot- 
toscrizioni, di cui 6813 di neusciatellesi, e 4114 
di svizzeri di altri Cantoni quivi domiciliati. 

Nell'archivio della’ borghesia di Valangin si è 
trovato un libro col titolo : «Il sepolcro dei pre- 
tendenti alla corona di Neuchatel, ovvero dimo- 
strazione che la sovranità. del paese, dopo la 
morte di S.A. R. madama la duchessa di Ne- 
mours è ricadula nel popolo (Colonia 1707 presso 
gli eredi Marteau). © 

‘Ticino. — Con notificazione del 16 agosto; 
il consiglio di Stato fa conoscere che l’ammini-, 
strazione delle sostanze del ginnasio di Pollegio 
è devoluta ‘al dipartimento governativo del pub- 
blico. patrimonio, e che sono nominati esattori 
dei capitali, interessi e tributi spettanti al me- 
desimo, per la Leventina il signor Serafino Ro- 


. maneschi di Pollegio, e per le ‘altre località il 


signor Santino. Del-Mué, commissario di governo 
nella riviera, (Gazz. Ticinese). 


AUSTRIA. — Vienna; 22 agosto. — Leg- 
gesi nel Corr. Ital. 

A quanto udiamo: da varie parti fu ridestato 
il progelto di ‘erigere un monumento ‘a S.A-T. 
l'arciduca Carlo , e fu proposto di raggrannel- 
lare la somma necessaria. a. mezzo di. soseri- 
zioni. Questo progetto; che cià nell'anno 1847 


> aveva la sanzione sovrana; fu. impedito dagli 


sconvolgimenti degli anni or. scorsi. Non è da 
dubitare che la. memoria dell’eroe. immortale 
troverà sì nell’Austria che fuori la ben meritata 
riconoscenza. 

— Li. r. ministero di finanza di concerto 
colli. r. ministero degli esteri ha decretato me- 
diante ordinanza del 4 corrente, che i sudditi 
ottomani che vivono nell’Austria debbano an- 
dare esenti dall’imposta sulle rendite; dovendo 
ciò essere parte giusta i trattati stipulati, parte 
per motivi politici, e risultando da fatti rilievi 
che anche i sudditi austriaci che’ soggiornano 
nella ‘Turchia sono esenti da ogni e qualunque 
imposta. 

— Di conformità al decreto sovrano, relativo 
alla costruzione delle ferrovie ungheresi , l’ec- 
celso ministero del commercio ha già prese’ le 
opportane disposizioni: per cominciare i lavori 
quanto prima e continuarli alacremente. A quanto 
udiamo, si darà principio col tronco da Szolnok 


— © a Debreczin. 


CRONACA. 


GENERALE DI GiAMBERÌ. -- Punta al. vivo dal no- 
stro. articolo di raffronto. . fra il linguaggio di 
questo: documento, e quello che tenne mai sem- 
re l’Armonia in codesta quistione, essa risponde 
Ingiuriando. Per tutta replica noi le ripetiamo 
la.nostra interrogazione: L’Armonia ha detto che 
chi ‘attribuisce. ai vescovi. altri sentimenti da 
quelli nella citata dichiarazione espressi li ca- 
lunnia; domandiamo ‘all’ Armonia ‘chi dunque sia 
il calunniatore? » Roia 


che teniamo in pronto per pubblicarli. quando- 


— Destiruzione DEL Conte De GARDENAS, 






= L’ARMONIA . E LA DICHIARAZIONE DEL VICARIO - 


Bensi, per agevolarle la risposta, la avvertiamo 


chessia varii squarci dei suoi articoli, nei quali 
essa ‘attribuisce ai vescovi opinioni e sentimenti 
‘ben diversi da quelli espressi nella dichiarazione. 

E giacchè essa ci invita a riprodurla, noi le 
retorquiremo Ja preghiera: l’Armonia stampò ed 
annunziò sino.a questi ultimi giorni, con grande 
strepito la dichiarazione dei vescovi di Savoia. Sia 
conseguente a ‘se medesima, e ristampi e distri- 
buisca, come fecè di quella, così anche la spie- 
‘  gazione datane dal vicario generale di Ciamberi. 


L’Armonia e la Patria che si fanno i.campioni 
delle smentite. al: Risorgimento,; le quali, quanto 


GIORNALE 


non ci smentiscono ancora la notizia da noi data 
sulla destituzione del conte De Cardenas? 

"Casa di S. M. il Re. — Regia Camera, 

FE È Stupinigi, 20 asosto 1852. 

Per quanto S. M. non intenda menomamente 
vincolare le opinioni delle persone, non potè 
Mullameno ‘che altamente condannare la provoca 
da lei fatta al suo ministero, col di lei articolo, 
portante la data del.7 corrente mese, fatto .in- 
serire nel giornale l’Armonia } massime avendo. 
ella cercato. di dare maggior importanza al suo 
scritto, fregiandone la prima col titolo di gen: 
tiluomo, di corle onorario, 

Quindi è che mentre a nome della preosse- 
quiata Maestà Sua io devo esternarle il vivo 
dispiacere da essa provato. nel vedere da lei così 
arditamente insultati ‘i suoi ministri, mi fo un 
dovere di annunciarle che con apposita sovrana 
provvidenza le. venne revocato tale titolo. 

Il prefetto del palazzo 
V. PASQUA. 

































Ill.mo Sig. Conte Gerolamo 
De Cardenas Valenza. 


Un distinto ingegnere ci manda la seguente 
lettera : 


Avendo. letto. nel riputatissimo: suo  giorriale 
un nuovo. caso ‘di scoscendimento del terreno sù 
cui. poggia le strada; ferrata di San Paolo , mi 
risovvenni che nell’ autunno scorso in pari 0c- 
casione, dopo fatta una scrupolosa esplorazione 
della località, mandai ad un mio amico, da:cui 
ne veniva richiesto, una breve descrizione delle 
circostanze relalive a quest’ infelicissima opera, 
e dei. motivi che me 1° avrebbero: sempre fatta 
risguardare. come troppo arrischiala , per cui 
venendo oggi questa ‘mia: opinione. nuovamente 
appoggiata dal. fatto, non. credo. inopportuno 
mandargli copia della. medesima , onde occor- 
rendo. ch'ella trovi fondata la;mia opinione; ne 
faccia quel riassuuto, .che crederà conveniente 
pel. sullodato. suo, giornale. 


« Poco tempo dopo. che furono aperti i la- 
vori di tracciamento della strada ferrata. di San 
Paolo, presentossi il caso di agitar la quistione 
se fosse o:no possibile il. successivo suo man- 
tenimento. Gli abitanti di. questo | comune ma- 
nifestarono, generalmente opinione contraria, ed 
i vecchi conoscitori «degli. effetti. di quel suolo 
scrollavano il capo; in segno d’incredulità, ii che” 
il sig. Mauss non neghera di averlo! conosciuto 
egli stesso; ma, loro non'si ‘dava punto retta, é 
invece sì convocavano varie commissioni , le 
quali. recatesi sul luogo , approvarono: secondo 
il solito tutte. quante Je proposte del signor in- 
gegnere Mauss. Si fecero adunque importantis- 
simi lavori in muratura. ed in movimenti. di 
terra; i \quali necessitarono: 1’ ingente dispendio 
di due milioni che vennero tosto ingoiati: da 
quell’infido- suolo ; ciò. non ‘ostante i pieghe- 






























perciò non essere più il caso di considerare lo 
stabilimento di questa strada come una quistione. 
d’arte, ma solo di danaro, ciò che approvarono, 


i lavori di riparazione è costruzione, 3 

«Questa visita cl’ebbe luogo dopo lo scoscen- 
dimento succeduto da circa tre anni, non aveva” 
bastato a tranquillare gli animi, in guisa che 
manifestaronsi ‘aleune mormorazioni, che il mi- 
nistero dei lavori pubblici credette far tacere! 










d’un dotto ‘e slimato personaggio , sui guasti 
succeduti ‘alla strada ferrata di S. Paolo , nella” 
quale approvavasi il giudizio dell’ultima com- 
missione , e portavala spesa. a farsi ancora 
per l’ intiera sua sistemazione ad un milione e 
Mezzo, 

«L’ opinione: del valoroso ingegnere poteva 
benissimo. inspirare ‘molta fiducia , tuttavia, in 
quelli che non considerano gli scoscendimenti 
del suolo di S. Paolo come effetti d’ una sem 
plice e superficiale disaggregazione del terreno, 
ma di una causa più remota ed inerente alla 
formazione geologica di questi colli, non: pote- 
vano ‘concorrere nel suo parere, e l’esperienza 
venne difatti più volte a dimostrare l’inefficacia 
dei praticati espedienti. specialmente in occa- 
sione delle pioggie dello scorso autunno, essen= 
dosi a quest’ epoca notalo:non. solo 1° abbassa- 
mento del. suolo, ma delle traversme su cui 
erano. stabilite le rotaie. È) 

« Laonde è pur: forza il dire, che lo stabili- 
mento della strada ferrata in questo luogo, a 
dispetto del paese intiero e contro quanto di- 
mostra | esperienza, dove s’ ingoieranno. le ri- 
sorse dél paese e sarà sempre compromessa la 
vita de’ viassiatori, non è che 1’ effetto d’ una 
cieca ostinazione. in. 

«A provare che gli sconvolgimenti di questa 
parte di suolo provengono dalla sua costituzione 
geologica, osserverò che il terreno terziario co- 
stituente la collina da S. Paolo a Dusino è par- 
titolarmente formato. d’ argillè , di sabbie , di 
marne e di arenarie, e che fra le argille se ne 
incontrano talvolta di quelle che miste di sabbia 
quarzosa s'inzuppano d’acqua, si gonfiano ed in- 
nalzano ‘con forza delle pietre, delle masse 
enormi di roccie , e sin ‘anche solidissimi fab- 
briceti, i quali oggetti ridiscendono quando l’ar- 
gilla viene a disseccarsi. Le argille. di questa 
natura: racchiudono quasi sempre dei  deposili 
d’acqua abbondanti, e quando trovansi soprap- 
poste, a piani inclinati e son troppo rigonfie di 
acqua, determinano degli scoscendimenti di terra 
e degli. sconvolgimenti nel suolo più o meno 
considerevoli. ù 






























siano di messun peso ieri pure provammo, perchè | 


— FERROVIA DI GENOVA E TRATTO DI S. PAOLO. — 


voli commessari , accompagnati” dall’ ingegnere 4 
Mauss, portaronsi di bel. nuovo a S. Paolo sulg 
‘luogo della rovina, e questi con imperturbabile | 
impassibilità persistendo nel suo progetto , di-1 
mostrò essere facile andar al riparo d’ulteriori | 
scoscendimenti col mezzo d’atterramenti in strali 
successivi ed alternati, di sabbia ‘e d'argilla, 


i prefati signori, e si ripresero in conseguenza | 


pubblicando ‘nel Giornale ‘ufficiale la relazione’ 


QUOTIDIANO: 


c Ora dalle frane ‘ed'‘’avvallamenti che così 
di frequente succedono sul tratto di strada in 
questione, è facile il constatare se possono es? 
sere prodotti. dalla circostanza ‘ivi enunciata; 
siccome 10 né sono: persuaso , poichè da tanti 
anni che- la strada ‘reale di Dusino è stabilita 
Si sono sempre osservati simili sconvolgimenti 
di terreno im ogni occasione di grandi pioggie; 
o. dopo. una prolungata. siccità; per cui sarà 
Sempre lo stesso del tratto di strada ferrata tra 
Dusino e S. Paolo, dove se non ‘succederanno 
Scoscendimenti, perchè, sarannosi riempiti.i val- 
Joni adiacenti, potranno ‘anche: i signori. Mauss 
e Bona impedire, che al pari di quanto av- 
viene nella salita. della; suddetta strada :di Du- 
so, si formino per le suaccennate cause ine- 
guaglianze di suolo che produrranno un’ inter- 
ruzione di livello nelle rolaie > cosiché ne-sarà 
pur sempre compromessa la sicurezza dei con- 
vogli ?» 

Quantunque nella Gazzetta Ufficiale. in risposta 
al succitato. articolo, del-suo giornale si fosse 
scritto in. modo da volerci. far credere che gli 
ultimi scoscendimenti avvenuti siano; invece di 
tlanno, un beneficio , preghiamo però .il cielo 
‘che di simili benefizi non ce ne-arrivino mai 
più. E ben ne. seinbra che a quest’ ora gli in- 
gagneri delle. strade ferrate debbano già. aver 
prese norme bastanti per non. più oberare lo 
SEP con spese inutili, massimechè il loro ti- 
roginio dopo i numerosi accilenti già avvenuti 
suftutta la linea-della ferrovia ‘da Torino a Ge 
ngva dovrebbe''omai ritenersi finito. 


























































































0 Scrivono da Savicliano alla Gazz. Piem.: 
Nel giorno 22 corrente mese .venne nella città 
di Savigliano celebrata coù istraordinaria pompa 
laf festa della Madonna di Sanità. Immenso fu il 
concorso di persone in ispecie nel pomeriggio 
al'santuario ‘situato ad’ un miglio circa dalla 
città. Sul far della ‘sera. vennero ‘accesi sulla 
vasta Piazza Nuova, frammezzo ai musicali con- 
certi della banda della guardia‘nazionale,  nume- 
Tosi. e svariati fuochi d’artifizio formati dal ri- 
nomato pirotecnico Giacomo: Olivero, della'stessa 
città, che in tale circostanza diede saggio della 
sua rara capacità in tale arte. 

[Nel successivo di 23, giorno di fiera, ebbe 
luogo alle ore 6 vespertine; nell’ippodromo for- 
mato sulla piazza d'armi, la corsa. dei cavalli 
con intervento. del municipio e delle autorità 
locali, e quindi alle ore 40. della sera:‘un ma- 
gnifico e splendido ballo nel teatro. 

E ben soddisfacente il poter dire. che , mon 
ostante la grande e straordinaria affluenza di 
forestieri , tulto procedette con tranquillità lo- 
devole, e ciò si debbe in parte alla. benemerita 

lardia nazionale per.lo zelante e faticoso ser- 
Vizio che prestò, in assenza massime della guar- 
mmigione, che in consimili circostanze soleva pure 
‘prestare l’opera sua. 
= Leggesi nell’Avenir dei 25, 
Il signor A. Olivieri. di Vernier, generale in 
ritiro, già comandante generale della divisione 
tdi Nizza è ‘morto nella notte di ieri a Nizza, 










































\ove s'era stanziato dopo essersi ritirato dal ser- 
vizio ‘attivo. Egli avea servito sotto Napoleone. 
Fece la campagna di Russia come capitano di 
‘cavalleria e guadagnò la croce della Legion dio- 
nore. Rientrato in Piemonte nel 1815. gli fu dato 
il grado di luogotenente. Più tardi fu ispettore 
di cavalleria e-comantlnte militare in Savoia. Il 
‘generale Olivieri era. governatore di Milano! nel 
1848, quando si ritiro l’esercito ‘sardo ‘e fu se- 
gnato l’arinistizio Salasco. Gli fa quindi: affidato 
il comando della divisione di Nizza în ricompensa 
dei suoi lunghi. ed onorati'servizi. Ammesso al 
ritiro quando fu soppressa la divisione : militare; 
visse in campagna ove: la morte lo sorprese, in 
seno alla sua famiglia, nell'età di 65-vanni. Giu- 
sta le ultime sue,.volontà,.non saranno resi gli 
onori militari alla sua spoglia mortale, che deve 
essere trasportata ‘a Torino nella sepoltura della 
famiglia. 

— Nel nostro numero 1443 riportammo: dalla 
Gazz. di Gonova una dichiarazione del generale 
Alessandro La Marmora, relativa ad alcune pa- 
role delte sul suo conto dal Corriere Mercantile. 
Questo ‘giornale riportandola anch’ esso nel suo 
num. 199 vi aggiunge le osservazioni seguenti: 

Dobbiamo per avventura aver significato male 
il nostro pensiero, giacchè vediamo con, dispia- 
cere che non fummo compresi. 


Il comandante d’un’ importantissima. divisione 
militare deve informare i suoi superiori gerar- 
chici della condizione delle milizie a lui affidate, 
e senza dubbio deve tener conto nel suo cri- 
terio dello stato morale del passe nel quale si 
trova, come di elemento indispensabile per ben 
valutare la furza di cui può disporre. Crediamo 
che gli spassionati rapporti militari del generale 
Lamarmora, dei quali per certo fà assai cal- 
colo il. ministro della guerra, e con esso l’intero 







































































favorevoli ragguagli. 

Questo volemmo dire nel nostro’ articolo di 
sabbato. A noi pare che non si potesse da ciò 
inferire che il generale Lamarmora‘ singerisse 
nei rapporti di polizia; ‘come. il» questore che 
nella sua’ corrispondenza avrà naturalmente fatto 
parola dell'ottima armonia dei cittadini coi sol- 
dati (a cui tanto contribui. l’egregio. generale) 
non ci potrebbe appuntare di avergli attribuito 
rapporti militari. 

. Giò posto ci. duole che il luogotenente gene- 
rale Alessandro Lamarmora ‘abbia creduto non 
poter accettare .i nostri elogi. Non pertanto li 
manteniamo; perchè non: siam usi. a. ritirare le 
parole di biasimo 10 di lode che reputiamo,me- 
ritate. i 

— Leggesi nell’Eco della Dora Baltea del 26: 

Siamo accertati che dal municipio di Ivrea si 



















gabinetto; abbiano ‘servito a’ neutralizzare meno: 


sta attendendo ‘alla riorganizzazione della dire-- 


zione ‘del'Conviltò civico e che dal canto suo 
niente verrà risparmiato ondé nel prossimo no- 
vembre questo stabilimento possa presentare ai 
padri di famiglia certezza ‘di buona riescita pei 


‘giovani che in esso verranno educati. 


— Leggesi nel Vessillo Vercellese. 
Il giorno due del corrente mese di ‘agosto il 


“signor intendente di Biella recavasi nella bor- 


gata di Mosso Santa Maria, ove:convocati nella 
sala municipale i delegati delle tredici: comuni 
consortili della . strada carreggiabile. che par- 
tendo da Mosso Santa Maria deve mettere ‘a 
Lessona, procedevasi sotto la di lui presidenza 
alla ‘nomina della commissione incaricata di rap- 


presentare il. consorzio, della strada - medesima; 


La suddetta commissione eletta per iscrutipio , 
risultò composta del signor consigl ere. provin- 
ciale Pietro Angelo Crolle; dei sindaci di Mosso 
Santa Maria, di Croce Mosso, di Camandona e 
di Crosa , a cui seguirono in qualità di sup- 
plenti i signori Boggio Giovanni Battista:e Bog- 
gio Pietro Angelo, Quindi radunatasi. nello stesso 
giorno la cominissione del consorzio eleggeva a 
proprio presidente il signor Crolle Pietro An- 
gelo, ‘a ‘segretario ‘il signor Ormezzano Giovan 
ni Battista ed a tesoriere l’esattore mandamen- 
tale. Vhanno' fra i comuni chiamati al consor- 
zio alcuni che si credono lesi nella quota fissata 
dall'uftizio superiore ed altri che si credono 
danneggiati nella direzione della ‘strada ; falto 
questo che sempre ‘accade nell'apertura di nuo- 
ve strade. E per verità , tanto: riesce impossi- 
bile che possa effettuarsi una strada principale, 
la quale metta ai casolari' di ‘tutti, quanto lo è 
che un fiume possa inalfiare ogni terreno. Ma 
siccome ‘non: possono staccarsi canali è navigli 
senza un fiume, ‘così ‘rion’‘si potranno giammai 
diramare: tronchi di strade ai viciniori comuni 
senza che vene sia una che metta alle estre- 
mita principali. Vuolsi perciò sperare che ‘im: 
medesimandosi ‘in questa verità, vorranno tutti 
1 comuni consortili. anzichè: ‘mettere ‘ostacolo , 
cooperare saviamente alla pronta esecuzione di 
questa. strada. maridamentale:,. e ‘così stante le 
premurose sollecitudini del signor intendente di 
Biella, l’operosità del sisnor deputato Sella, le 
risolute deliberazioni. del. consiglio municipale 
di Mosso Santa Maria e la cooperazione di tutti 
gli interessati, finalmente .il comune di Mosso 
Santa Maria godrà pur esso dei vantaggi di una 
strada carreggiabile:, di cui per rarissima. ec- 
cezione ‘pur troppo ancora difettava. ‘La. com- 
missione del consorzio è composta di persone 
intelligenti ed operose. Avanti adunque! all’ap- 
palto ed ‘ai lavori! 


— Leggesi nello Spettatore del Monferrato del 26: 

Venerdi scorso Te acque del Po ingrossavano 
oltre misura in ambedue le sponde e nel vio- 
leto corso schiantavano ‘da suoi ritegni uno dei 
molini natanti del Municipio, che sarebbesi inte- 
ramente perduto , se il coraggio déi mugnai, 
impadronitosi di esso mentre già era in balia 
delle. onde, non'l0 avesse guidato in salvo sul 
ghiaiato della ‘cascina Malpensà, d’onde venne poi 
con.grandi fatiche ritornato al suo ‘posto. H-.di- 
sastro;; comecchè lieve, non ha ‘costato al ‘mu- 
nicipio meno' di ‘fr.'7700. ne i 

— Sabato ‘scorso (21) giungeva in questa città 
l’intendente generale di Vercelli, come commis- 
sario del governo. per visitàre il nostro Ricovero 
di Mendicità. — Era accompagnato ‘allo Stabili- 
mento dall’intendente provinciale e vi rimaneva 
dalle 10.antimeridiane fin verso le 2 di sera. 


Compiti gli uffici della sua missione, l’onore- 
vole intendente generale licenziavasi dall’ammi= 
nistrazione felicitandola delle’ cure che. impiega 


a benefizio del pio. istituto, ed ‘animandola a 
perseverare. i 





DECESSI del 26 agosto în Toro. 
N. 10 


Totale: Ni\:3537 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 27 agosto. — Abbiamo notizie della 
nostra squadra comandata dal capitano di va- 
scello, sig. Persano. Essa abbandonò 1’ isola della 
Madalena il 21 luglio, e dopo sedici ‘giorni di 
navigazione approdo a Navarrino. Sbarcato parte 
dell'equipaggio e un pelottone di soldati, il sig. 
Persano si avviò con essi alla‘tormba di Santa- 
Rosa, ove. furono ‘resi alla memoria di quell’ 
illustre uomo di Stato: magnifici ‘onori funebri. 
Fu pronunciato ‘un. discorso ricco di ‘generosi 
sensi, si eseguirono fuochi di parata ed'una 
salve: di ‘tredici. ‘colpi di ‘cannone. Riposta Ta 
pietra sul sepolcro che ne era stata rimossa;. il 
sig. Persano: si rimbarco: colla sua gente; e dopo 
tre giorni. di fermata in. Navarrino spiegò le 
vele. per alla volta di Atene dove giunse il 15 
andante. 

Il porto di Atene era: pieno. di»bastimenti, i 

uali ammirarono le manovre della nostra squa- 

ra nell’entrare. (G. dii Genova). 

Napoli, 19 agosto. — Il principe d’Ischitella 
ebbe l'ordine di S: Gennaro per la costruzione 
del Bacino di raddobbo mu più ancora per Valtac- 
camento dimostrato'în difficili circostanze «lla persona 
di re Ferdinando. 

— Il brigadiere Federico Roberto, ed il com- 
mendatore de Sangro ebbero dallo ezar l'ordine 
di S. Stanislao. 

—.Ieri ‘il re ha presieduto .al'consigliodi’Stato 
in Ischia. 

Sicilia. — Il'principe di Satriane imbarca- 
tosi a Napoli:la motte del'15 dopo il'ballo dato 
dal ministro: di Francia ‘in occasione della festa 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


—P———————rT—T—T——_———_—__———m—T—————m——r—»—______——_Ér_r——_É_———_—_—ÉÉ_—_—________zkur 


di S. Napoleone, giunse il 47in Catania. Col suo 
ritorno si aspettano nell’Isola dei provvedimenti 
che le lunghe sue conferenze col re in. Ischia 
fanno sperare, specialmente sull’ affare impor- 
tantissimo delle strade. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 25 agosto 1852: 


I giornali ministeriali sono atterriti dal colpo 
portato loro dal Constitutionnel , il quale ribassa 
il prezzo a 32 franchi; ma fanno mostra. di 
niente. Del rimanente. nissun ‘giornale di Parigi 
annunzia le ‘modificazioni introdotte nei patti 
di associazione dal loro concorrente della via 
Valois, poco gelosi di fare annunzio gratuito, e 
in sostanza sanno pur troppo che questo buon 
mercato li ferisce nel cuore. All’Eliseo sono; in 


grande allegrezza per questo ‘e. vogliono già, 


scorgere l’indizio di una .rotta imminente. del 
giornalismo tenuto ‘già in rispetto dalla muse- 
ruola déi moniti. 


Sempliciotti! credono sublimi i loro calcoli, e 
non badano a quello che accade. Eppure la po- 
lizia dovrebbe avvertirneli, giacchè ciechi 0 sor- 

. di bisognerebbe, essere da non vedere gli scritti 
clandestini che sono in giro, e da non inten- 
dere il mormerare che fa questa gente , priva 
dell’aria vitale della libertà. o 

La stampa sotterranea fa progressi immensi; 
notate i miei detti: il governo avrà morte ‘da 
dove spera salute. i 

La sessione dei consigli generali non sembra 
sia per avere un esito più lieto che quella dei 
consigli di circondario :,. tutto che abbiano. vo- 
luto assicurarsi un’ influenza preponderante col- 
l'elezione dei. presidenti e-dei segretari. La mag- 
gior parte dei consigli manifestano. voti incerti 
e vaghi, prette banalità; ma domande formali 
per il ristauro. dell’ impero sinora non vi. sono 
che nella proporzione di una vigesima' parte. 

Il presidente «prende le :doccie con perseve- 
ranza; isuoi omeri sembrano reumatizzati‘a segno 
da far disperare i medici; . ciò non di meno si 
crede che il viaggio nel mezzogioruo avrà luogo 
fra breve. i 

I- giornali belgi sonò ripieni di particolari 
sulla cattiva accoglienza fatta a Brusselle al ma- 
resciallo Haynau, ma il proconsole dell’Unghe- 
ria lungi dal chinar il capo, si propone, dieono 
di venir ad affrontare l’opinione a Parigi. 

Gumo. 


Leggesi nella Presse. Noi abbiamo fatto. cono- 


scere l’effetto che produsse in Inghilterra il ver-- 


detto del giurì di Six-Mile-Bridge che dichiara 
colpevoli d’omicidio premeditato un magistrato 
ed otto soldati. Questo verdetto è stato attaccato 
da tutti i giornall diLondra; e i giornali irlan- 
desi rispondendo alla stampa inglese prendono la 
difesa del loro giurì con violento linguaggio. 

— La Patriescrive queste rimarchevoli parole: 

« Il governo ha continuato a ricevere pervia 
telegrafica i. numerosi indirizzi dei consigli ge- 
nerali che testimoniano il loro profondo affetto 
pel principe presidente. Questi ‘indirizzi sono 
molto più espliciti che quelli votati dai consigli 
di circondario iti favore di una più grande sta- 
bilità del potere in persona di Luigi Napoleone. 
Rappresentanti d'interessi più importanti, inve- 
stiti di maggiore autorità i consigli. generali 
hanno formulato di una maniera più chiara e 
più posiliva voti che sono nel pensiero di tulti 
1 consigli di circondario come lo sono nel cuore 
di tutta intiéra la popolazione. 


— Abbiamo dato dettagli sull’affare del gene- 
rale Haynau a Brusselle. Dobbiamo. però dire: che 
questi dettagli attinti dai giornali di una tal 
quale opinione non possono; secondo le nostre 
particolari corrispondenze, dare che un'idea in- 
completa. dell’effervescenza. causata -a Brusselle 
per la presenza del generale austriaco. (Presse). 


Rrusselle, 25 agosto. — Si legge  nell’In- 
dependance -Belge. — Noi non esitammo ieriì a 
riprovare la manifestazione. falta domenica 
sera al Vauxhall contro al maresciallo d’ 
Haynau, e persistiamo. nel trovare ‘sconveniente 
e poco degna quella dimostrazione ostile diretta 
contro un forestiero protetto dalle leggi del paese 
e dai doveri dell’ospitalità. 

Ma ora pur troppo ci tocca di segnalare per 
parte del maresciallo un atto di provoca e di 
ostentazione che i doveri. della ospitalità se 
non altro avrebbero dovuto sconsigliare anche 
a lui, 


Ieri sera alle sei e mezzo, cioè prima. che si 
cominciasse il concerto il: maresciallo venne. in- 
stallarsi con affettazione nel locale del Vauxhall 
alla stessa tavola della vigilia. Un. ‘atto. simile 
sembra per lo meno una mancanza di tatto e 


da altri poteva essere considerato ‘come un atto 
di sfida. 


L'autorità competente. aveva preso. tutte le 
misure. affinchè fosse. represso ogni. tentativo 
ostile, ma il senno del pubblioo per buona sorte 
rendette inutili quelle precauzioni, e il ‘mare- 
sciallo Haynau, durante ‘una/parte del concerto, 
se ne stette a suo comodo al posto che aveva pre- 
scelto ‘in vista di tutti, e nessuna dimostrazione 
ostile ebbe luogo, Solo'che al suo uscire da cinque 
a seicento persone lo accompagnarono sino alla 
sua locanda cantando inni patriotici interrotti da 
qualche fischio e da qualche grido. Dicono che 
alcuni arresti sono stati fatti, main piccol nu- 
mero. 


Stamane il maresciallo Haynau è partito da 
Brusselle per recarsi a Parigi, e questa pronta 
partenza. noi vogliamo ravvisarla:come prova che 
ll maresciallo avrà riconosciuto esso medesimo la 
sua improntitudine di ieri sera. 

Spagna. — La Regina di Spagna ha appro- 
yato l’aggiudicazione fatta il 34: luglio ultimo al 


signor Josè di Salamanca della costruzione della 
ferrovia. d° Aranjuez ‘ad Almansa per la somma 
di 190 milioni di reali pagabili a norma del de- 
creto reale del 19. dicembre 1854. Quest’ ordi- 
«nanza reale è controsegnata dal ministro. Rey- 
noso. 

— Il ministro dell'interno di Spagna ha dato 
per via telegrafica ordini ‘all'autorità dell’Anda- 
lusia per riunire tutta la forza disponibile di 
guardie civiche onde inseguire gli autori.dei 
inisfatti commessi. nelle provincie di. Siviglia e 
di Cordova. E questa» una delle prime disposi- 
zioni di rigorg date dal nuovo ministro dell’in- 
terno. ; 


— Si ‘crede generalmente che lo scioglimento 
delle Cortes non ‘avrà luogo, ‘e che ‘il governo 
riunirà le Camere attuali nelle quali vi ha ‘una 
forte maggioranza. (Presse). 

Portogatlo. — Si sono rivevute a Londra 
notizie di Lisbona del 19. Si annuncia la demis- 
sione dei signori d’Almeida ‘de Guara ministro 
degli affari esteri, e Szeada ministro della‘ giu- 
stizia. Non si conoscevano i successori. ll regi- 
me dittatoriale inaugurato collo scioglimento delle 
cortes corlinua. (Presse). 


_ Vienna, 23 agosto. — S. M. l’imperatore è 
atteso a Vienna di ‘ritorno da Ischl nel sabato 
4 settembre. î 


"— Dietro le disposizioni prese finora, S.M. 
l'imperatore imprenderà: il. viaggio alla volta di 
Zagabria al 28 settembre p. v. 


— S. A. I. R. l’arciduca Alberto; governatore: 


dell'Ungheria, a quanto fu finora disposto ; si 
restituirà a Buda al 27 del corr. (Corr. Ital) 

Vienna, 25 agosto. — Dispaccio telegrafico 
dell’Osservatore Triestino. — Fu tolto il corso for= 
zoso dei viglietti del tesoro, portanti l’interesse 
del 8. per cento.‘ i 


Francoforte, 25 agosto. + Il sig. James! 


‘Rotshchild di Parigi è giunto a Francoforte. Sono 


giunti. egualmente l’elettore d’Assia e il prin-‘ 


‘cipe Enrico dei Paesi Bassi. 
— Si dice che l’Austria si sia dichiarata soddi-' 
sfatta della risposta dei. coalizzati di Darmstadt 


concertata \a Stoccarda. (Journ. de Francfori). 

Stoccarda, 23 agosto — È qui giunto }’ar- 
civescovo Sibour in compagnia dei due gran vi- 
carii, diretto per Vienna. 

iserlino, 292 agosto. — Il presidente del con- 
siglio, ritornato ieri sera da Puibus, non sem- 
bra. abbia recato nessuna soluzione definitiva 
in ordine alla questione doganale. Rimane aperta 
la via dei negoziati, e nella conferenza che do- 
vrà ave luogo domani, probabilmente Ja Prussia 
farà una dichiarazione in questo senso. Queste 
però non sono che supposizioni. Baden e Wur- 


‘temberg hanno ieri aderito alla dichiarazione 


collettiva degli Stati coalizzati. (6. d’ Augusta). 
CE e IO] 
Commercio Serico. 


Torino, 26 agosto. — Evvi passabil corren- 
tezza d’affari pei lavorati senz’aumento nei prezzi, 
attese le giornaliere dimande. dalla. Germania e 
Svizzera ed'anche dalla Francia. L'Inghilterra da 
ognora speranze, ma i prezzi non. sono ancora 
al pari de’nostri ; ci pervengono notizie che-l’at- 
tual raccolto serico in China è copioso; ciò fa 
prevedere che anche quest’ anno si; faranno di 
là ben poche dimande in Europa. 

Non abbondanti sono sinora ‘le commissioni 
d’America, :provvedendosi soltanto per. assorti- 
mento, i-prezzi sostenuti delle stoffe vi fanno li- 
mitare assai le commissioni. 

Nessuna’ ricerca nelle sete greggie; i torcitai 
essendo Ja maggior parte assai provvisti di pro- 
prie filande; ed altri lavorando per conto, non 
hanno al certo coraggio, nè bisogno per ora di 
provvedersi in giornata a prezzi elevati. 


_—_—+________-“ii_._irll” 
Fondi pubblici. 


Rorsa di Torimo del 27 agosto. 


1848 5 per 0/01 marzo. Giorno prima 98, 85. 
Mattino 199, 


i 1849 4 luglio. Mattino 97, 95. Per il 2 
agosto. Giorno prima id. 


1851 4 giugno. Per il 31 agosto. Giorna prima 
96 65. Per il 30 settembre, Giorno prima 97. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. Mattino 
2100. 2120. 

Borsa di Torino del 28 agosto: 

1848 3 per 0101 marzo. Giorno prima 98. 

1849 1 luglio. Per il 30 settembre. Giorno 
prima, 98 930, 40. 3 

18511 giugno. Giorno prima e mattino 96, 75. 
Per il 80 settembre. Mattino 97, 50; 

1850 Obbligazioni 41 agosto. Mattino 984. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Mattino 2130. 
2195. Per il 30 settembre. Mattino 2440. 

Società del.gaz. (nuova). Giorno prima 900. 
Mattino 900. 920. 

Borsa di Parigi del 25 agosto. 

9 0]0 piem. (ce. R.) 97.25. 

id. nuovo 95 84. 

I fondi francesi sono stati dali ieri dal di- 
spaccio elettrico. 

@Mispaccio elcitrico). 

Rorsa di Parigi del 26. 

Il 3 per (050 a contanti 76 70 in aumentodi 
20. cent. 

Il 4 442 per 0/0 ‘a contanti 10540 in au- 
mento di 35 cent. 

Banca di Francia 2845'senza variazione. 

Borsa di Lomdra del 24. 

I consolidati oscillanti fra il pari è 99 118. 

5 00 piem. 95 412 a Ad. 
NE E RR a 

COLLO GIACOMO, Gerente. 


“tecno TOUTES CIASSRS 


Une fois que l’émotion des esprits sera visi- 
blement'apaisée, on voudra lire quelques beaux 
volumes publiés dans l’inattention de ces derniè- 
res années. Parmi ces beaux volumes, il faudra 
s'arréter à quelques livres de chasse qu'on aurait 
appelés autrefois des relations de voyages. Nous 
citerons les Chasses exceptionnelles, de Jules Gérard, 
d'Elzéar Blaze, d’Adolphe d’Houdetot, d’Adolphe 
Delegorgue (1° volume in-8 avec des. protraits 
gravées an burin. Prix; 7 fr. 50 c.) Les tableaux 
de chasse, faits par Jules Gérard, ont de grandes 
beautés où se marque la réverbération des. sites 
d'Afrique; mais Jules Gérard est simplement 
chasseur, grand chasseur. 

Delegorgue, qui vient de mourir, en mer, le 
long des còtes d’Afrique, est un autre chasseur 
éminent de celte Collection qui possède plusieurs 
des qualités difficiles réunies par Gérard, la saga- 
cité de l’observateur, la science du naturaliste, du 
géographe, du géologue. Il est tombé.à 86. ans, ce 
grand chasseur, malgré sa forte santé, martyr de 
celte science géographique qui ouvre aux Anglais 
toutes les roules du cap de Bonne-Espérance. 
L’ouvrage de Delegorgue est intitulé: Voyages dans 
l’Afrique australe, notamment au Cap de Bonne-Espe- 


| mance, dans. les territoires de Natal, dans les puys des 


Cafres Amazoulous et Makatisses:: 2 forts volumes 
grand. in-8, avec carttes, plans, vues, portraits. 
Prix actuel, 18 franes au lieu de 24 fr.,. l’ancien 


prix. + Paris, au Dépòt de Librairie, rue des: 


Moulins, n (8. 


Le pelil'Traité de Office intitalé le 


PRINCIPALL'OPPICRSS, gn 


des indications précieuses pour les petits desserts 
de l’été; par exemple on peut, avecles détails qu'il 
donne dans ‘un dé ses chapitres, créer partout où 
l'on s'arrétera, dans le-pays méme le plus dénudé 
‘sous le soleil, une:bonne glaciére. Berthé est dirigé, 
(lans ses recettes, par un instrument qui dose le 
suere dans totites les compositions où son emploi 
peut ètre précisé, dans les boissons' fraiches et 
chandes; ‘en sait. le-degré voulu, et l’instrument 
vient d’indiquer lorsqu'il est atteint. Avec ce petit 
livre, les «élémens d'un dessert» qu'on crée chez 
soi sont vite possédés. Voilà pour le travail des 
maîtresses. de ‘maison, a la ‘campagne. — Si, à 
l'occasion; on a besoin d’un‘gran'menu de dessert 
on remonte tout simplement'au Maîire d’ Hotel, de 
Caréme où tous les desserts sont à leur place, 
suivant les.circonstances etles saisons; Commel’art 
de vivre est facile depuis. que les maîtres en ont 
popularisè les moyens,— ces moyens qu'ils avaient 
tant étudiés et qui résumaient en eux tout ce que 


‘Ta pratique leur! ‘avait appris! (1). 


(4). Un vol. in-12: 4 fr. .rue des Moulins; 8. 


BIBLIOTECA ECONOMICA 


DEL MAESTRO 
E DELLE MAESTRE ELEMENTARI 


utile ad ogni classe di persone. 


In questa biblioteca del maestro elementare sa- 
ranno comprese: le seguenti ‘materie : filosofia, 
metodica, pedagogia, cosmologia, storia naturale, 
antropologia, chimica, fisica, astronomia, geogra- 
fia, aritmetica, geometria, disegno, architettura 
e prospeltiva, grammatica, composizione , relo- 
rica, agricollura, economia politica, diritto natu- 
rale, civile e politico; estetica, storia letteraria , 
ginnastica, calligrafia, storia sacra , catechismo , 
storia ‘d’Italia, storia generale, esempi di. bello 
scrivere, ecc. 

Condizioni 


La biblioteca sarà pubblicata in volumi di due 
fascicoli per mese-ognuno di 5 fogli in:8.0, del 
prezzo di L. 41 pagabile allla consegna del fa- 
scicolo. Edizione in tutto simile al distribuito 
programma, 

Chi si. obbliga per 10 copie, ha diritto all’iia 
gratis. 

Affine poi di rendere variata la lettura, le ma- 
terie saranno interpolate; in modo che pubblicato 
un. fascicolo riguardante una materia, si darà 
mano: alla pubblicazione di un ‘altro di materia 
diversa. I 


Appena raccolte 500 soscrizioni si ‘manderà 


{alla luce il primo fascicolo concernente è materie 


filosofiche. 
Le associazioni si ricevono in Alessandria da- 


\glistampatori Astuti e Provenzale, presso i prin- 


cipali librai ‘e presso i distributori 
gramma. 


del pro- 


GLORIE. E SVENTURE 
| CHANTS 


SUR LA GUERRE 
DE L'INDEPENDANCE ITALIENNE 
PAR î 


M.'!© AGATHE SOPHIE SASSERNO’ 


TURIN 1852 
Fory et Dalmazzo, 
Due volumi al prezzo di franchi ®. 


LASti. 


GIORNALE 


dedicato ai maestri, alle maestre, 
ai padri di famiglia ed ai Comuni. 
(Si. pubblica il Sabato d'ogni. settimana) 


Ja 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino per un anno... 7, 
per sei mesi FJ cu iai 
Per le provincie e 1’ estero, franco siuo: 
ai confini, per un anno ., |. 
— per sei mesi . 


Si inserirà dietro dimanda gratuitamente il nome 
e cognome dei maestri 0 delle maestre che aspi- 
lano a qualche impiego , come pure gli avvisi 
dei Comuni in cui si trova qualche impiego va- 
cante. 

Le ‘associazioni in Torino si ricevono, dietro 
anticipato pagamento, presso &. P. Paravia 
sotto i portici del Palazzo di Città. 

Per le provincie basta spedire un vaglia po- 
stale alla Ditta suddetta. È 


E già uscito il1° numero. 


WOLFF L. ADOLFO 


«Professore di lingua. tedesca — Piazza 
Castello n.21 — Casa Melano -—- Piano d. 


E in casa dalle ore 10 alle 1T antimeridiane. 


“iesepi. LOUTES® CHASSES 


Une fois que l’émotion générale des  esprits 
sera visiblement apaisée, on voudra lire quelques 
beaux volumes publiés dans l’inattention de ces 
dernières années. Il faudra s’arréter avec toute 
Justice sur quelques « livres de chasse », qu'on 
aurait appelés autrefois des rélations des voyages. 
Nous. citerons les. Chasses. exceplionnelles,  récits 
originaux de Jules Gérard, d’Elzéar Blaze, d’Adol- 
phe d’Houdetot, d’Adolphe Delegorgue (4 volume 
In-8.0 avec des portraits gravés au burin, Prix: 
7 fr. 50 ce.) Les tableaux de chasse; faits par 
Jules Gérard, ont d’incontestables beautés'où se 
marque la réverbération des sites. d’Afrique ; 
mais Jules Gérard est simplement chasseur; grand 
chasseur. 

Delegorgue, qui vient de mourir en mer le 
long des cotes d’Afrique, un autre chasseur émi- 
nent, possède plusieurs des qualités difficiles 


réunies par Gérard, et, en plus, la sagacité de. 
l'observateur,. la science du naturaliste; du géo- 


graphe, du géologue. Il est tombé à 36 ans, ce 
grand chasseur, malgré sa forte santé, martyr 
de celle science géographique qui ouvre aujour- 
d’hui aux Anglais toutes les routes du cap de 
Bonne-Espérance. L’ouvrage de Delegorgue ‘est 
intitulé: Voyages dans l’Afrique australe; notamment 
au Cap de Bonne-Esperance. dans les: territoires de 
Natal ,, dans les paysdes Cafres Amazoulous et Ma- 
katisses. 2 vol. grands in-8.0 avec planches. 


A TORE ISAIA I ar 
GRARIO delie: Strade: Ferrate. 


Corse DA Torino AD AnqQUaTA. 
ANNOTAZIONE 
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SARO RE) 
DI PARTENZA antimjautim| pom.] pom. 


DETTI ATA OA 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano . 
Pessione |. 
Valdichiesa 
Dusino.. Ì 
Villafranca. | 
Baldichieri (4) 
San Damiano | 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
iflocità contiduerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca= 
2f lieri, Dusmo, San 
)j Vamiano, Asti, Ales 
sandria,, Novi ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a'ore 
4, 30‘ant., ed'alle 
ore 2.30 pom. da 
‘Torino ,;\'e si fer» 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo convoglio 
non si ammetle- 
Tanno viaggiatori. 


Annone . 
Cerro (2). 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle. 
Arr. Arquata 
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(1) Si fermano a 
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mercoledì il primo 
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; ed il penulti da Ar 

quata a Torino. 
(2) Si fermanoal 

Cerro; tatti i lune+ 

di, il primo;:con- 
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retto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata, 


dd su 


Solero... 46 
Felizzano |. 57 
Derro (2) » 
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: Tipografia FerRERO ‘è Franco, 


Arquata e l’ultimo, 


Qualora neigiorniî., 
festivi od in altr; 


corso, occorra di 


ciali fra Torino e‘. 
Moncalieri, ver. 
ranno indicati con 

appositi avvisi. Lu 
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ANNO V. 
Da O 1446. 


Si riceve lAssociazione 





Per Torino; all'ufficio ‘del'Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso | 
principali Librai. — Per le Pro-. 
vimeie con dei. vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
warigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street.» 





I signori ‘Associati al 
nostro Giorna le, il cui 





ento scade col 
osto;sono pre- 
mese di dIuse Sano j 

gati i di rinnovarlo in 
te mpo.a scanso di ri- 


tardo. mala spedizione 











ui ,+,28 agosto. 


L'OPINIONE EMENDATA. 

Ricorderanno i nostri lettori l’asprissima guerra 
che in aprile e in maggio, alcuni giornali e in 
ispecie 1’ Opinione mossero contro il Risorgimento, 
per .il giudizio ch’esso aveva portato sul valore 
e sugli effetti politici dell’elezione dell’onorevole 
Rattazzi alla presidenza della Camera. 

Non vi fu accusa per quanto assurda o vio- 
lenta, non vi fu mezzo per quanto biasimevole 
è Das che non si ponesse in opera per veder 
modo di togliere fede alle previsioni del fisor- 


“gimento, 0 di screditarne Ja politica. Le cose pro- 


cedettero tant’oltre che un giornale, il quale non 
ci fu mai amico, si trovò in quella circostanza 
condotto a dichiarare ‘che si faceva al Risorgi- 
mento ‘una guerra tanto sleale, che non se ne 
era ancora avuto esempio in Piemonte. 

Fidenti nella sincerità delle nostre convinzioni 
e nella giustizia della nostra causa, noi non ci 
inquietammo più che tanto di queste male arti, 
certi che gli eventi ed il tempo ci avrebbero 
reso giustizia. 

E infatti noi vedemmo successivamente avve- 
rarsi tutte le previsioni che erano in noi nate 
dal giorno di quella improvvida scelta. 

Nè la cosa poteva essere altrimenti, imperoc- 
chè noi non ‘avevamo fatto ‘altro che dedurre 
logicaménte i corollarii pratici d’una premessa 


“posta, nostro malgrado, da ‘altri. 


In marzo noi avevamo accettato, ‘come. accet- 


“tavamo in aprile e maggio, come accettiamo 


oggidì, come accelteremo sempre, la fusione fra 
due frazioni della Camera, quando questa fusione 
‘suoni alleanza sotto. una medesima bandiera, 
fede ad'un medesimo programma: suoni insomma 


| Tiavvicinamento e agglomerazione di due partiti 


costituzionali per formarne un solo che appoggi 
francamente il governo, e lo aiuti a camminare 
spedito; e fermo in quella linea nella quale dal- 


APPENDICE 


Conclusioni intorno allo stabilimento 
|. indizstiale del cav. MONVCLLVO. 


ll progetto d’ingrandimento della fabbrica d’in- 
dustria del cav. Moncalvo e le basi contenute 
nella nostra appendice del: 5 agosto (n. 4425) 
s'ebbero gia non tenue favore presso gl’intelli- 
genti ei capitalisti. Piacque agli uni, innanzi 
tutto, che muova fonte di pubblica prosperità 
fosse dischiusa col ‘mezzo dell’ associazione, per 
la ‘quale sorgesse ‘ad eminente. srado la città 
principe del Piemonte in uno dei più. importanti 
rami della fabbricazione. Piacque poi ai secondi 
che alte e severe guarentigie fossero offerte agli 


. azionisti, e che però l'impresa offerisse da ogni 


‘lato considerevoli vantaggi. E certo in niun modo 
‘il'Moncalvo poteva rendere più evidente il ‘suo 
‘ nobile disinteresse. per l'industria, non sottopo- 
‘slo ‘a vedute personali, di quel che spogliandosi 
d'un diritto di padronanza che egli oggi eser- 
cita sopra il suo stabilimento (d’altronde il più 
florido di Torino e forse anche dello Stato) 
e chiedendo dividerlo con esperta e dotta com- 


l’aprile del 1849 ha perseverato, con tanto pro- 


fitto delle nostre libertà. 

Ma invece, e in marzo è ‘in aprile, ‘ed oggi ‘e: 
sempre, saremmo contrarii ad una fusione te 
tata sopra ‘altre basi, ad una fusionè cioè ; 






quale praticamente Ivo essere nulla più che | 


lo assorbimento della maggioranza costituzionale, 


“Che da tre anni ci serba incolume lo Statuto, al 


favore di una minoranza debolissima! 

Nell’elezione dell’omorevole Rattazzi alla pre- 
sidenza della Camera, in concorrenza del cav. 
Boncompagni, ci fu giuocoforza riconoscere il 
simbolo, e ‘il primo atto di questa seconda fu- 
sione: se aleun dubbio avessimo potuto nutrire 
a questo riguardo, esso avrebbe dovuto'dileguarsi 
a fronte delle gravi circostanze che precedettero 
e susseguirono. quell’elezione; circostanze che cer- 
tamente non ‘furono ignorate; sebbene non siano 
mat state fatte pubbliche, da quei giornali medesimi 
che con maggiore virulenza si scatenavano contro 
il Risorgimento. 

Lrelezione. dell'onorevole Rattazzi dovea signi- 
ficare assorbimento ‘della maggioranza costitu- 
zionale a pro del centro sinistro : dovea ‘signi- 
ficare surrogazione d'un. programma ‘nuovo’ al 
programma Azeglio ; doveva insomina’ signifi- 
care una modificazione più o men grave € pro- 
fonda nell’indirizzo della politica del nostro go- 
verno. 

Tale essendo il valore di quella nomina, rie- 
sciva facile il prevederne .le conseguenze; noi 
non, abbiamo fatto che dichiararle, \avvertimmo 
cioè come essa avrebbe per effetto di provocare; 
una crisi ministeriale, in forza della quale, © il 
ininistero ;sarebbé costretto ‘a sciogliere la Ca- 
mera, o il Parlamento vedrebbesi per il restante 
della sessione condannat» all’impotenza. 


Queste previsioni fondate sopra un fatto che” 


noi non avevamo provocato, contro il quale anzi| 


ci eravamo mai sempre dichiarati, non tardavano | 
ad avverarsi. Il più antico, e con lui il più in! 
fluente membro del gabinetto si ritiravano; se- 
guivali il ministro dell'istruzione: la Camera non 
era sciolta, ma le varie leggi 


quelle cioè di finanza, arrestavansi a mezza via: 
governo e Parlamento erano ‘al tempo ‘istesso 
colpiti di paralisia. Tant'è, che per non separarsi, 
dopo nove mesi di sessione, senza lasciare dietro 
di sè alcun monumento della sua. alacrità ;. la 
Camera votava a passo di carica la legge sul 
matrimonio, conscia delle molte sue imperfezioni, 
ma pur preferendo un’opera imperfetta al nulla. 

Qual; parte ebbe il Risorgimento in tulti questi 
fatti? 

Esso non fece che. preconizzarli quando già 
se ne era da altri deposto il germe. Il Risor- 


—————————_—_—_—_—_——_——__ o 


missione, nella. quale entrino’ gli elementi del 
genio civile,  dell’architettura; della SOoS ai 
della fisica e della: meccanica. — Ma più ancora 

Egli volle che l’amministrazione venisse a com- 
porsi d’impiegati stabili e indipendenti, scelti ‘a 
maggiorità di voli dal corpo degli azionisti; che 
alla società fossero obbligati a render conto, in 
prefissi termini, del loro operato; che niuna in- 
gerenza. parziale fosse devoluta a muovi, 0: vec- 
chi individui, se non previo. il consentimento 
delle parti che prenderanno interesse reale alla 
ingrandita, fabbrica. 

Per simili ragioni non fu lungo nè. difficile 
formare ‘un nucleo di propugnatori e iniziatori 
dell'impresa, Ed è a credere con fondamento che 
le azioni necessarie a condurre în atto il pro- 
getto saranno. nel. più breve spazio. raccolte. 
Anzi, presentate queste conclusioni a personaggi 
sedenti in alte cariche,  s'ebbero dal loro zelo 
del ben pubblico viva lode e incoraggiamento. 
Di guisa che niun impulso manchi oramai a 








gimento annunziò la crisi ministeriale come con- 
‘seguenza dell’elezione Rattazzi : ; annunziò l’im- 
“potenza del governo e del Parlamento, quale con- 


| seguenza della crisi stessa. 


Naturalmente, i nostri avversari. politici non 
‘volevano ariniettere che noi potessimo avér ta- 
I ione 5 epperò. dapprincipio si negò la crisi; pdi 
si disse ‘che ‘inoî l'avevamo: provocata; la ‘con- 

iddizione era così flagrante ‘ed evidente ;. che 


neppure ci curammo di metterla in rilievo, D’al-, 


ttornde, non dai giudizi dell’ Opinione ‘0 di ‘altro 
giofnale, ma dagli eventi attendevamo la nostra 
giystificazione. 






Quando ‘essi l’ebbero compiuta, si cangiò ‘un? 
allra volta stile ; e si pretese che noi avevamo 
calunniate le persone, esagerate le cose, travi- 
sale le questioni: che noi -eravamo mossi da 
sondi. fini : che noi avevamo fraintesa ad arte 
lal fusione ; che la fusione era la cosa la più in- 
ndcente del mondo; che gli nomini del centro 
silistro potevano soli, entrando al ministero, 
salvare la libertà; che noi eravamo nemici del- 
lîunione, che noi volevamo perpetuare nel paese 
l'agitazione e le dissensioni politiche ; che noi 
cifservivamo. del pretesto dei rapporti diploma- 
tifi come di uno spauracchio per inquietare e 
tràviare l'opinione pubblica. E i nemici più cor- 
tesi stavano contenti adire che noi davamo 
corpo alle ombre, che noi confondevamo le epo- 
che , e ci ostinavamo a vedere tendenze Delli- 
gere 0 rivoluzionarie negli uomini i. più paci- 
fii e nei conservatori i più schietti ; che in- 
somma ci eravamo lasciati. abbagliare da irra- 
gi Mevoli timori, che ci portavano a temer pe- 
[idoli e disastri la, d’onde invece ne dovea ve- 
injte ogni genere di confortì , di sicurezza e di 






JP 
*Ksalute. 


Mala fede od ignoranza, ecco in breve i due 
termini estremi fra i quali si bilanciavano le 
opinioni dei nostri avversari politici, in seguito 


fal giudizio da noi portato sul fatto dell’elezione 
I dell'onorevole’ Rattazzi alla presidenza , e. sulle 
I conseguenze politiche del medesimo: 

importanti ‘che {i 
erano'in corso, ed.in' ispecie le più urgenti, 


Ma il tempo è il più efficace raddirizzatore 


{delle opinioni storte 0 ingiuste: quattro o cinque 


mesi appena sono scorsi ‘da quell'epoca , e già 


| abbiamo avuto la soddisfazione di veder mano 
{mano i nostri avversari ricredersi, e riconoscere 
(più o meno esplicitamente la poca verità e la 
| poca giustizia dei giudizi, nel bollore della di- 
\scussione pronunciati contro di noi. Tant'è, che 


il giornale ‘che ci ‘mosse la più acerba e fu- 
riosa opposizione , il giornale che, quando non 
seppe qual altro miglior: argomento addurre a 
nostro carico, non si peritò di chiamare il Ri- 
sorgimento un organo degli. ‘interessi’ austriaci in 
Italia, stampava son pochi giorni. queste frasi : 


u_eo me@emeoeoae@ee@ao|*®; 


condo questo esame, ferma ‘e assoluta la mas- 
sima che 500,000 franchi debbano complessiva- 
mente aggiungersi ai cospicui capitali che già 
nella attual fabbrica furono: ‘impiegati dal Mon- 
calvo; si è potuto dedurre: 

4. Che le azioni debbano essere di fatto di 
diecimila franchi per cadauna; affine di evitare 
straordinario numero di soci, difficile a mettersi 
in: accordo. nelle deliberazioni ; 

2. Che. però di questa somma non debba ver- 
sarsi che la metà nel primo anno, l’altra a rate 
successive da scadere entro lo ‘spazio d’un quin- 
quennio; 

9. Che sia ‘in facoltà della società ridurre 
in parte: il qnantitativo finale ‘dei ‘versamenti 
qualora i guadagni già ottenuti, 0 le fatte eco- 
nomie, 0 l'apparecchio delle macchine o dei de- 
positi già esaurito non. esiggano Signo ntalia 
tutto il capitale sovracennato; 

4. Che pel medesimo iuituentio i prodotti 
delle azioni siano rilasciati a maggior incremento 


conseguire quello scopo, che il Moncalvo e i suoi | della fabbrica, se la mole Soa; sue speculazioni 


aderenti si sono proposto. 
Quanto ai mezzi si fecero: nuovi. ed accurati 


lo richiegga ; 
9. Ghe gli azionisti possano: cedere o vendere 


studi. Si stabilirono nei termini i più semplici ad ‘altri i loro titoli, facendone parte alla società, 
le somme che. sono necessarie nel primo im- | € presentando ad essa ‘1 nuovi acquirenti ; 


pianto e. quelle che . di nano in mano saranno 
reclamate a compimento di arduo lavoro. E, se- 


6. Che i lontani, benchè sempre dello Stato, 
possano farsi rappresentare: nelle. adunanze e 


DOMENICA 29 AGOSTO 
1852. 

Prezzo d’Associazione 
Torino..-Un snno L. 40 — Sei 
mesì L. 22.—Tre mesi L; 2, — 
Provincie: — Un'anno Li: 44. 
Seì mesi L. 24.— Tre mesi L. 13, 
— Ita:îa ed Estero:— Un anne 
L. 50.—Semestre L. 29.--Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ai confini), 
— Un sbl numero cent. 80.— bi» 
rigersi franco di pesta alla Direzion 
del Giornale, via dell’Arcivescovado© 
accanto alla Madonna degli ‘Angeli» 


» 


« Noi crediamo 6 da riunione di sun mini- 
« stero Azeglio-Cavour .in presenza della mag- 
< gioranza parlamentare sia cosa impossibile, e 
appunto ‘ perchè desideriamo di vedere i ta- 
« lenti. del sig: Cavour cattivi’ a vantaggio del 
« paese senza perdere quei vantaggi che la pre- 
L senza del sig. d’Azeglio ci reca all’ estero, è 


A 


+ cin qualche altrà” ‘combinazione, ‘vorremmo dn 


« la riconciliazione avesse «luogo sopra basi eque da 
« ambe le parti :' la causa’ della discordia fu la 
c nomina del sig. “Rattazzi a presidente della Ca- 


« mera, ma noi crediamo che non i principii - 


« del celtro sinistro, ma piuttosto alcuni nomi 
« di questo partito abbiano prodotto la rottura. 

« Ciò stante la situazione sarebbe schiarita 
« sei nomi sì ritraessero nell'ombra, e assestato. 
« questo punto principale le esigenze sarebbero 
< facilmente appagate con. qualche arrendevo- 
« lezza da'‘una parte ‘e dall’altra. > - 


Così l'Opinione riconosce alla fin fine in agosto 
la sostanza di ciò che il. Risorgimento avvertiva 
in aprile, e che allora gli’ valse dall’ Opinione 
stessa quella guerra poco cortese e. poco leale 
‘che tutti sanno ! L° Opinione riconosce in agosto 
che la riconciliazione dee aver luogo sopra basi eque 
du entrambe le parti; secondo appunto chiedeva 
il Risorgimento ‘ìn aprile e maggio ; riconosce 
che la causa della. discordia fu la nomina del si- 
gnor Raltazzi a presidente ; epperò. consiglia; i 
nomi. che  complicarono» la. situazione: a; volersi 
ritirare nell'ombra, quale ‘avviamento’ ad appagar 


le esigenze con qualche: arrendevolezza! da ‘una parte 
e dall'altra. 


Che anzi'va più in là, e soggiunge : limitia- 
ino: è nostri voli ad un ministero Cavour'e Azeglio 
per non..fare come il cane della favola ‘che vo- 
lendo. pigliare il più, perdette’ anche quello che 
qveva: ‘ } 

Il che, tradotto in volgare; suona: ormai l’e- 
sperienza ci ha dimostrato ciò che il Risorgi- 
mento diceva fin da principio, ed a che noi non 
volevamo dar fede; rinunciamo alle troppe esi- 
genze , ed alle basi non eque che costituivano la 
sostanza delle nostre pretese ‘in aprile; riponia- 


| mo le cose in quello stato a un di presso nel 


quale erano prima della crisi : per ora un mi- 
nistero Cavour- Azeglio è tutto ciò che dobbiamo 
desiderare, finchè gli uomini d’un'opinione più li- 
berale di quella rappresentata da un ministero Cavour 
-Azeglio ci presentino gli elementi di una nuova am- 
ministrazione con garanzie di durata e di solidità. 
Ma l'Opinione che finalmente fa una confes- 
sione così compiuta e così esplicita, nella quale 
si contiene la più splendida confutazione di 
tutti i.suoi precedenti articoli sulla’ fusione ‘e 
la più autorevole conferma delle previsioni del 
Risorgimento , dei giudizi che esso portò , e dei 


altre operazioni di loro ragione dai soci pre- 
senti, autorizzandoli a ciò con legale mandato; 

7. Che dopo il quinquennio sia lecito a 
chiunque ritirarsi dalla società ed ottenere ren- 
diconto dei capitali e prodotti ; 

8. Che alla prima riunione compartecipino , 
senza voto, quegli uomini di scienza o di pra- 
tica ‘abilità che sono in onore del paese, e che 
siano anzi invitati ad assistervi ; 

9. Che la direzione, affidata n cinque o sette, 
rivestiti delle già dette condizioni , e tolta in 
tutto ‘0 in parte dal seno della’ società; sia in 
permanenza a capo dello stabilimento ‘e almeno. 
una volta la settimana si raduni per. dare gli 
ordini convenienti ; 

410. Che l’amministrazione sia. al’ suo officio 
rappresentata dai singoli ‘impiegati, in tutte le 
ore nelle quali è aperto il laboratorio ; 

14. Che il comproprietario: ‘dirigente i lavori 
signor ‘cavaliere Moncalvo sia incaricato della 
stretta osservanza della disciplina intiera della 
fabbrica ; 

12. Che a quest’uopo sia composto ed affisso 
in ciascuna sezione dell’officina‘un regolamento, 
nel quale siano prescritte le norme da seguirsi 


dagli operai; e le condizioni che concernino il 


miglioramento progressivo del loro Stato ; 
13. Che dei medesimi ‘sia curata l’istruzione 













































































































































consigli: che diede al: governo , al Parlamento , 
ai partiti, prima. e dopo la crisi, 1’ Opinione dopo 
di avere ai 20 di agosto stampate quelle  pa- 
role, come può sei giorni dopo stampare que- 
ste altre frasi: Il Risorgimento, si confessa. Que- 
« sio giornale belligerante, il quale aveva piena la 
bocca soltanto ‘di sarcasmi e di maledizioni 
alla fusione; ossia all'unione dei due ‘centri 
della Camera x ‘segue oggi l’ esempiò del fi- 
gliuol prodigo, e torna a pentimento. Final- 
mente esso pure riconosce che la conciliazione 

è ‘indispensabile per: formare, un forte  par- 

tito. costituzionale, é che le lotte individuali 

ed i rancori di setta sono l'ostacolo il più 
insuperabile al consolidamento della libertà 
sopra larga base. >» 

In verità, che l’Opiniove fa mostra di una 
memoria ben. labile; Il 20 agosto, essa, ricono- 
sce e confessa, e condanna tutti i suoi. toxti,; 
‘ammette l’inopportunità e l’infelicità della fu- 
sione , qualè si volle farla in aprile; ammette 
gli inconvenienti e i danni della. elezione Rat 


tazzi : consiglia di rifare la fusione sopra basi! 


più eque; di ritirare nell'ombra è nomi; — si pro- 
clama. contenta di un ministero Azeglio-Gavour; 
nell’umiltà della sua compunzione per i passati 
errori. discende sino a paragonarsi al cane della 
favola; e poi finge di far le meraviglie, che il 


Risorgimento del 25 agosto parli di congiliazio- | 


ne e di partito costituzionale e governativo ? 


Dopo passi conciliativi di questa natura, po- | 


teva far. meglio, il Risorgimento che avvertire 
con soddisfazione l'adesione fatta. da un. altre 
riputato giornale ai principii di vera .e savia 
unione, ognora da lui propugnati, e l’abbando- 
no di ciò che li aveva fuorviati. già, falsati è 
resi sterili altra volta? Ma il buon, senso pub- 
blico vede di leggieri chi abbia avuto .a ritrats 
tare alcunchè del suo passato; e..chi a nicre- 
dersi. at ; EV 

Chi dell’Opinione o del. Risorgimento. sia. il fi- 
gliuol prodigo? 


L'Opinione . insiste ‘nelle sue ‘critiche ‘sul per- 
sonale diplomatico ‘del nostro governo. In' fatto 
di personalità ; come ‘evitiamo di metterle in 
campo. per biasimare, nemmeno amiamo osti- 
narci. nell’encomiare. L’abbiamo.già detto :l'al- 
tro. giorno e.lo ripetiamo: «si formino  giudi- 
zii su documenti serii, imparziali ; esatti e s0- 
‘pratutto autentici. » Questi non. sì ‘trovano, in 
fatto di diplomazia soprattutto, nelle officine dei 
sarti, nè si. valutano, sulle, ‘celie; più ‘o. meno 
sconvenienti ; di: qualche, impiegatuccio.. sven- 
tato. A Vienna, A Londra, a.Francoforte, a Na- 
poli, a. Berlino come. a Parigi ed a d'irenze ab- 
biamo più di una, volta riconosciuto ad. eviden- 
za la leggerezza e. la, malvagità di. (chi. st fa- 
ceva a. spiare la condotta degl’inviati del Re, e 
ad un tempo le prove non dubbie della »capa- 
cità: e della, lealtà loro. 


NOTIZIE DIVERSE. 


EWALBA. 


Torino, — La Gazz. Piemonlese pubblica nella 
parte officiale un elenco, di. nomine e disposi- 
zioni diverse fatte con -reali decreti nel.perso- 
nale militare. Notiamo, le seguenti: 
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per mezzo delle pubbliche scuole, e di lezioni 
tecniche da istituirsi nella. fabbrica per quelli 
che si occupano nei più importanti lavori ; 

14. Che la fabbrica procuri direttamente l’in- 
teresse degli altri fabbricanti di oggetti in. le- 
gname, e somministri perciò al paese altra, sor- 
gente d’utilità, di decoro e d'incremento. 

A schiarimento di quest'ultimo articolo vo- 
glionsi. render. pubbliche le, prime e urgenti 
operazioni, Je quali consisteranno : 1.0 nell’ac- 
quistare ‘grandioso . deposito «di leznami. d’ogni 
specie, sia per la costruzione delle strade. fer- 
rate, vagoni ec., come anche per la fabbrica- 
zione degli oggetti che servono ai vari usi della 
Vita civile.; 2.0 nel trarre dall'estero e porre in 
attività un numero adequato di macchine, quelle 
in ispecie che servono; alla. segatura , affine di 
risparmiare tempo, fatica e braccia ai fabbri- 
canti del paese e agli. operai dello stabilimento. 

Duplice risultato si;avrà da ciò, L'uno chela 
società . potrà. stringere contratù di forniture , 
manutenzioni, e lavori di qualunque ordine. e 
mole col governo , colle società intraprendenti 
di opere pubbliche e coi’ privati. L'altro che i 
piccoli proprietari degli. opifici. potranno, rivol- 
gersi per l’ acquisto. dei legnami. allo stabili- 
mento , di cui facciamo, discorso ,,. e rinvenirli 
già preparati; di ogni dimensione; e forma, a 


TDI 


IL: RISORGIMENTO... 


Con decreto del' 45 corrente, Doneddu Vin- 


cenzo;î maggiore di piazza presso il comando 


militare provinciale di Cagliari ammesso in se- 


guito a sua domanda a far valere 1 ' suoi titoli 
alla pensione di giubilazione; Sr 
E con decreto dello stesso giorno Cao Paderi 
cav. Giuseppe capitano nel 9 reggimento di fan- 
teria, promosso al grado di maggiore é nominato 
maggiore di piazza a Cagliari. % 
Con decreto del 20, Cavassa Giacinto, profes- 
sore di lettere italiane nella reale militare ac- 
cademia, ammesso a sua domanda a far valere 
i suoi. titoli alla pensione di giubilazione, con- 
ferendogli in pari tempo la croce di cav. del- 
l'ordine de’ss. Maurizio, e Lazzaro. 
—. L___— _ ty__—_———t—t_——8—€ t__1t x 
sLLAEHA: — Scrivono cal: Corriere Italiano da 
Trieste 24 agosto. ta n 
A questi giorni fu: trattato alla corte di Giu - 
stizia il primo ed unico processo «di stampa fper 
un articolò pubblicato in un giornale di quifino 
dal 1850..Tanto l'editore responsabile, che il giu- 


“dicato' autore, furono dichiarati colpevoli: <il pri- 


mo'fu condannato (ad otto giorni di carcere per 


quel fatto; più .a‘20/fiorini di multa, od in caso 


d’impotenza ad altri quattro giorni d'arresto, per 
altre contravvenzioni ‘alla legge sulla stampa. Il 


‘secondo; fu condannato, a dieci‘ (giorni d'arresto, 


inasprito icon due digiuni. Sentiamo clie voglian 
ricorrere in «cassazione, 


Spano Romavo. — Lesgesi nella Patrie: 
]l pro-ministro' ‘delle finanze signor Cralli era di 
ritorno ‘a Roma'il 20 corrente! La' sua escur- 
sione ‘nelle provincie‘ si ‘ è” prolungata ‘sino ad 
Ancona; ma ‘qualunque siasi lo scopo di un tal 
viaggio; siamo ‘in dritto di sperare che il signor 
Galli‘abbia riportato la doppia convinzione: 

1: ‘Che ‘la ‘sua’ amministrazione non è la mi- 
gliore delle amministrazioni esistenti. 

2.'Che vi sono dei miglioramenti*da introdurre 
e ‘molti vincoli da' restringere nel governo dello 
provincie. Sembia in secondo Tuogo che questo 
viaggio abbia rapporto ‘alla 'quistione delle fer- 


rovie sempre pendente. Secondo le'voci che cor-; 


tono una compagnia meglio ‘accetta al governo 
pontificio sarebbe sul'‘punto' di firmare defini 
tivamente un'tratiato;! e' Ja conchiusione da altro 
non'dipende che’ dall'arrivo’ degli ingegneri di 
questa compagnia. 


ESTRO. 

GRECIA: Atene, 17 agosto. Si legge 
nel Courrier d'Athènes : Il gabinetto; inionta della 
gravità della crisi da {cui è travagliato il paese, 
non sorte dalla sua neghittosità ;. all’epoca della 
sua formazione gli amici suoi vantavaro la;sua 
capacità, la sua attività, ma sinora, formandoci 
criterio dai suo iatti;o per meglio dire dalla.sua 


mancanza di: atti si direbbe ‘che le sue ‘belle 


qualità siano in istato latente. 

Vero è che si è fatto un lieve cambiamento 
nel personale delle prefelture.; ma è un cam- 
biamento, di. poco rilievo voluto. piuttosto dalle 
convenienze particolari. anzichè  dall’utilità del 
servizio, 

— Dalle provincie riceviamo: lettere ‘che ci 
fanno un quadro doloroso della pessima . condi- 
zionedei coltivatori delle. uve di Corinto. Per dare 
un'idea dei guasti. operati, dalla terribile ma - 
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mite prezzo, con. quella facilità che oggi manca 
all’artefice,. e chessè causa a dui d’infiniti danni 
e; perdite. 
Ne avverrà anche di meglio; che cioè, il fab- 
bricante privato dovendo impiegar, meno fatica 
e danaro nelle materie prime della sua fabbri- 
cazione potrà dare in minor tempo maggior nu= 
mero. di. lavori, e darli per ciò a più buon met 
cato. Tre classi vi guadagneranno; per concate= 
nazione d’ interessi. reciproci : lo stabilimento, 
che. potrà ‘far larghezze agli acquirenti della sua 
mercanzia in ragione diretta della vendita, 
fabbricanti e i consumatori. Ci guadagnerà da 


ultimo l’.interesse (generalissimo del paese. Di 


fatti quanti lavori. mon, possono. oggi qui im= 
prendersi, quanti. oggetti non:si. debbono chie- 
dere irremissibilmente alle fabbriche estere, per 
l’unica ragione; che mancano. 0»materiali, od 


ordigni, od elementi.di «altra. specie ai | produt= 


tori! Con, una-fabbrica e ‘un deposito, impian= 
tato sulle basi, già descrilte:; egli «è certo ché 


tutte queste difficoltà d'azione verrebbero meno, 


o sparirebbero intieramente. Lia città 6/10 Statò 
cesserebbe, di. farsi tributario allrvii;e confessare 
la (propria impotenza. Lo sarà finchè: le (piccole 
operazioni restino. divise; e zioni; vw abbia un 
centroi;a/ cui. tutti i membri. si ;ofiportino «d’un 
solo ed uguale ramo d’industria. 


lattia che si chiama l’Oidiwum Puckeri basterà 08- 
servare che la Grecia, secondo i calcoli più po- 
sitivi, produrrà quest'anno solamente 13-milioni 
di libbre invece dî 62, Nelle isole Jonie il danno 


è stato pure gravissimo ; invece di: 35 non si 


avranno che 10 milioni tutt'al più. 

— Si legge nell’ Eco del Popolo. Il principe 
Luigi Napoleone, per intermediario del suo mi- 
nistro deglivaffari esteri, havincaricato il ministro 
di Francia in Grecia di recarsi va Hydra è di 
esprimere i suoi ossequi di condoglianza alla 
famiglia dell’illustre Lazaro Condurioti. Nessuna 
famiglia greca aveva sinora ricevuto, mi siffatto 
onore. 


INGHILTERRA. — Scrivono da, Londra 
in data del 23 all’Independance  Belge: 

Nelle mie lettere precedenti mi sono. provato 
di additare «alcun incidente e qualche conse - 
guenza dell’ ultima lotta politica im questo paese, 
i motivi che trassero lord John Russell a scio- 


gliere il suo ministero; € l’effetto prodotto da! 


quella tattica , la quale costrinse i fories ad 
abiurare il protezionismo nel tempo stesso, che 
ha umiliato le pretese e ridotto la forza nu- 
merica «del partito peelista ossia grahamista. , 

Imprendo ora ad;esaminare la situazione, de- 
gli altri partiti o.frazioni (di partiti, in seno alla 
Gemera; dei, comuni. fi 


Disaminando i. motivi che indussero. lord.John 
Russell. ad: .abbandonare. il potere e a. rendere; 


ipso faclo mecessaria una , nuova composizione 
dei partiti, io;vi dicevo aver egli applicato un 
dissolvente violento alle! difficoltà della situa- 
zione. Nessun partito toccò un colpo così sen 
sibile come! il. partito ; manvfatturiero e com- 
merciale che ‘era, arrivato al. colmo: della sua 
infiuenza nel 1846 ‘sotto; il sig Cobden. Da quell’ 
epoca; in poi conservò, un’ importanza. politica 
fittizia perchè sapevasi che il suo appoggio sa- 


«rebbe. invocato nely\giorno in cui. tories aves- 


sero. seriamente ;; minacciato, il. paese! di un ri- 
torno al sistema. protettore. 

D'altronde. (questo partito/è meno, impor- 
tante..per il.mumero che. per il: prestigio. Scia- 
guratamente «le insane, teorie sostenute dopo. il 


L41848 dal ‘(signor Gobden fecero ‘grave danno va 


questo uomo politico. In questo ‘proposito vuna 


delle nostre sommità in fatti di strade ferrate, 


già ammiratore del:capo della lega;! pochi, giorni 
fa rivocava-in, dubbio che il ‘sig. Riccardo Cob- 
den fosse uomo di senno, e; compendiava la sua 
opinione, ;dicendo che .lo credeva un teorico, 
cui, il. caso aveva dato una questione pratica da 
trattare;; Sentenza. giusta, perchè tutte Je .altre 
quistioni che il sig. Cobden ‘era chiamato a.di- 
fendere, dopo il 1846. furono trattate (con. ;uno 
spirito, .eorico alieno, dalla. pratica. a tal che 
si venne ;alla maturale conclusione che sir. Ro- 
berto, Peel. non avesse, fatto giusta stima della 
tempra del celebre, riformatore. 

Ghecchè messia; i manufalturieri ‘come’ corpo 
politico ;; sono. ‘istali. quasi affatto neutralizzati 
dall’abbandono; del sistema ‘protezionista’ per 
parte dei tories.' Dirò di più: il sig. ‘d’Israeli nel 
suo: prossimo bilancio sosterrà ‘che. la gran mi- 
sura del; 4'846 ha » conferito! alle classi indu- 
striose un vantaggio ingiusto, è proporrà l'ado- 


zione di misure intese. a ridurre le spesecdì) 


produzione degli ‘agricoltori in modo da far ri- 
tornare le; classi operanti sul mercato indigeno 
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Dopo ciò lostabilimento ‘attenderà eziandio'a 
comporre uti deposito di mobili d’ ‘ogni genere, 
quandorle circostanze gli permettano d’ ingran- 
dire anco ida questa parte le vedute. Ma, sopra 
lùlto, nei primi loro ‘atti proponenti intende- 
rebbero distruggere la falsa idea; se'mai fosse 


nutrita dai ‘fabbricanti, che essi ‘volessero por- 


tare nell’ industria una forte: e; soverchia con- 


correnza. Spirito di animosità ; ‘di avversione, 


d’invida» gelosia potrebbe soltanto suggerire so- 


i miglianti «timori 0 sospetti. Nel fatto lo stabili- 
mento sarà invece proficuo. ‘alle classi fraterne 


che icon esso lavorano nel ‘paese , è verra in- 


‘contro fai molti bisogni che ‘sono oggi lamentati 


ad alfa voce. Turpe speculazione ; «avaro. braf- 
fico, maneggio d’* egoismo non entra laddove. si 


hanno in imira ‘opere di: ben civile, e le ‘elette 
| intelligenze: s'invitano ad ‘assistere ‘di loro coadiu- 
‘vazione e consiglio ‘un’ intrapresa’, il ‘cul’mome 
‘e;intendimento non saprebbe ‘essere: che (patrio 
LL elmazionale. S 

Anche! un altra prevenzione !è mopo combat- 


tere, la quale sempre.si manifesta in ‘id'isfavore 
delle nuove (‘cose ,; ‘vogliam‘idire. Ja ‘poca’ fede 
nelle: forze ‘interne. — Quasi poco fosse .l’iner- 


izia sche finquì. ha regnato ‘nelle’ industrié del 


paese; quasi la soggezione ‘agli ‘estranéi nei più 
importanti ‘lavori: non fosse uni pesò e ‘un'onta, 


per gli oggetti necessarii, al. sostentamento, 
Ignoro se queste proposte saranno adottate, ma 
posso dire. che. il partito ‘manufatturiero non 
esercita più 1 influenza che possedeva un due. 
o tre anni fa. MAG 

L'abbandono della protezione: per. parte dei 
tories ha parimente influito sui riformatori radi- 
cali, ma in un modo diverso. ‘Astrattamente poco 
badano a whigs e radicali e si uniscono a quelli 
che vogliono la maggior dose di riforma. Perciò 
i capi di partito, signori Molesworth 6 Roebuck 
si sono mostrati come. i-'più entusiastici. pane- 
giristi di sir James Graham, e certo lo appog- 
gicrebbero qualora avesse qualche probabilità di 
diventar ininistro. Essi spingono i whigs per di 
dietro e sono prontissimi (a combattere di fronte 
i tories 0 qualsivoglia altro partito che s'impe- 
gnasse nella via reazionaria, Ma l'abbandono 
della protezione loro fa sperar di meglio. 

Lord Derby eritrò un trent'anni fa nella \car- 
riera pubblica, come whig, come l'allievo e. il 
beniamino del. partito. ll sig. D’Israeli esordì 
come radicale e. riformisiasIl partito capitanato 
da sir William Molesworth «e dal: sig. Roebuck 
suppone che questi capi attuali; del partito del- 
l'alto torismo troverebbero agevolmente un. pre- 
testo per ritornare alle loro-‘antiche ‘opinioni. 
Sei mesi fa questo partito si sarebbe alzato come 
un sol uomo per un voto di censura contro lord 
Derby; adesso invece sembra disposto a mante- 
nersi in.nna posizione d’aspettativa, per vedere 
le misure chie il ministero sarà per: proporre, 
Ì radicali contano 39, membri: 

La Brigata irlandese, ossia gli ultramontani che 
fanno ascendere le loro forze. a 57. yoti non 
compresi i grahamisti, non sono neppur essi ri- 
mastì estranei alla nuova organizzazione dei par- 
titi. Lord John Russell e i whigs sono ormai im- 
pegnati col partito protestante mentre i graha- 
misti sono stati così malconci nelle recenti ele- 
zioni da non poter più, nella loro posizione neu- 
tra, render gli stessi servigi come per lo addie- 
tro, I torios contemplano gli atti recenti della 
corte di Roma da-un punto di.vista esclusivamente 
politico; essi non si oppongono, al libero eserci- 
zio del caltolicismo, sempre che la Chiesa, ro- 
mana si sottometta per parte dello Stato a certe 
garenzie della natura di quelle ch’essa medesima 
accetta nei paesi cattolici. J whigs invece, come 
emerge dalla lettera famosa di lord John Rus= 
sell considerano la questione dal punto di; vista 
religioso e dottrinario. 1 

La Brigata abbisogna dunque di nuovi alleati 
per una parte e di antagonisti dall'altra, La sola 
questione che, li potrebbe allettare sarebbe una 
mozione per la riforma della Chiesa ‘protestante 
in Irlanda. Ma in questo caso si ricorderebbe 
che il riformatore più:radicale della chiesa d'Ir- 
landa è stato appunto lord Derby quando non 
era che sig. Stanley, del quale il. defunto Ric- 
cardo Lalor Sheil, l’ultimo degli oratori irlan- 
desi, disse che con un soffio aveva rovesciato dieci 
mitre episcopali délla gerarchia protestante in 
Irlanda. 

Riassumo. Lord John Russell'ha affrettato 1'a- 
postasia .tory, disfacendosi degli estremi che pro- 
tocano le passioni e-incoraggiano le aspirazioni 
ddlemagogiché egli ha fatto scomparire gli ostacoli 
che si frapponevano al suo sistema prediletto di 
progresso moderato. La sorte del ministero di- 
penderà dalle misure che vorrà proporre e tion 
già dagli antichi pregiudizi invocati. dai graha- 


si sta tuttavia in dubbio sull’associarsi a certe 
intraprese, solo perchè non ‘anco sperimentate. 
Quindi spinoso più che mai il tirocinio, difficile 
in sommo grado l’ attuazione. Superati i primi - 
passi, schiuso l’adito dalla ragione dei fatti e 
delle. prove, allora i capitalisti concorrono. Non 
ricordano però ‘che alla indolenza primitiva noi” 
dobbiamo, il danno di parecchie speculazioni ini- 
ziate ed assunte dagli stranieri. 

Checchè ne sia di ciò, sul progetto del. nuove 
stabilimento : Moncalvo.; vediamo con soddisfa 


‘zione già sparire questi sintomi di: degradante 


dubbiezza , e concordarsi i voleri di parecchi 
cittadini. Il moto industriale e commerciale. del f 
paese cresce in tutti la fiducia. e l'energia. Le. 


agl’interessi economici da libero; governo ; non 


‘saprebbero essere più profitteyoli, 


N, B.. Il centro d'azione della società promo= 
Irice. è posto in: Piazza Vittorio. Emanuele;;p. 4, 
ufficio nella corte, piano ‘1.0 presso la Società 
Nazionale Libraria, L RS 
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misti e dai radicali. In questo. modo-le vie sono 
‘aperte alla. ricostruzione di un'opposizione re- 
golare, con lord JohnRussell per capo, la quale 


offrirà ‘al popolo una dose molto maggiore di 
riforme e di miglioramenti che non i tories che 
sono imbarazzati dalla. coda del loro partito. 
Nel numero dei 314 membri della Camera che 
i toriesreclamano come di loro appartenenza, 200 
almeno sono di quella razza. incorreggibile di 


‘ tories. ottusi. e memici di ogni progresso... 


SPAGNA, — 
del 20° agosto: bo 

Sarebbe facile con ì mostri impiegati nelle 
pubbliche amministrazioni di fare un'armata più 
considerevole che quelle ‘di Serse, Attila, o Ta- 
merlan. -L’ impiegomani “& ‘la’ vera. cancrena 


Si: legge nel: Clamor' Pubblico 


È PRI PIATTA 3 X 
“della Spagna; egli” esiste ‘una smisurata tendenza 


‘di vivere del bilancio dello Stato, dacchè il no- 
stro commercio; 1 nostra industria \e\la' nostra 
agricoltura Sono ‘arretralissime ;; ‘e lo‘ sviluppo 
delle nostre risorse non progredisce molto. Ecco 
la cagione di lutti i nostri torbidi, e delle no- 
stre discordie! «La brama di torsi un pubblico 
posto ingenera questo antagonismo perpetuo nel 
quale ci agitiamo. 

— Il sig: Ferrer dal Rio pensionato dal Pa- 
lazzo per scrivere la Storia di Carlo-.JIl è giunto 
all’ Escuriale, ove gli si diede ‘un’abitazione; In 
questo ;ritiro; fatto per le meditazioni e per lo 
studio, ha gia ben inoltrato il suo lavoro. 

so ‘(Gorrisp. Hav.) 


Lia avons. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’/ndep. Belge datata di Parigi 23 agosto. 
.Becovi alcuni dettagli autentici sopra un fatto 
che ha'molto occupato i giornali esteri. Si tratta 
di tor Via, 0 dispostare il monumento del duca 
d'Enghien a Vincennes. Alla morte dell’ infelice 
principe fu collocata sul luogo ove era riposto 
il suo corpo una pietra con una croce. All’epoca 
della ristorazione fu rispettata e la: pietra e la 


‘croce come memoria; e fu innalzato uri monùu= 


mento al duca nella cappella di Vincennes. Sotto 


Luigi Filippo la pietra sepolerale dovette scom- 


parire in conseguenza di lavori strategici, e il 
monumento. nella cappella fu conservato, ma è 
da qualche tempo ‘in. effetto che' in presenza 
dello stato-maggiore. con processo verbale fu 
trasportata nella sacrestia la tomba del' duca di 
Enghien. 

Si, dà come motivo che una delle figure poste 
sulla tomba rappresentante una donna, con un 
pugnale in mano e il braccio accerchiato di ser- 
penti;. (era ‘allegoria ingiuriosa per la memoria 
dell’imperatore. Checchenesia un altro: cenotafio, 
molto. più semplice è stato collocato alle ceneri 
dell’infelice principe e-il monumento condannato 


‘ad un deposito di statue antiche, che mi si dice 


esser situato ‘nell'isola dei. Cigni, Questi dettagli 
mì si danno come verità, ed ‘io senza commenti 
ve li trasmetto. 

‘Il signor Thiers di ritorno a Parigi, dicesi 
che riceve numerose visite. 

Sapete che io non ho giammai creduto come 
fallito. il matrimonio del presidente, e ciò con- 
tro a tutte le asserzioni dei giornali esteri. Senza 


legare importanza al fatto enunciato dal Courrier 


de Bus-Rhin io ve lo riferisco. Questo giornale 
dice-che si è veduto: discendére all’'Ioiel de Ville 
de Paris tra ‘altri viaggiatori provenienti da Ba- 
den il signor Baciocchi, parente del presidente, 
uno de’suoi più intimi consiglieri, e che ha se- 
condo l’almanacco ultimo il titolo di maestro di 
cerimonie, e com esso eravi il signor Berckeim 
officiale d’ordinanza del principe, il nume del 


| quale sembra legarsi coll’Alemagna : simultanea- 
‘mente venendo dalla stessa direzione, e alla stessa 
: locanda, giunse la marchesa Maria Douglas della 


ale si conosce l'intervento attivo in tutto que- 
affare. che interessa sua nipote. Vi trasmetto 
questi fatti senza conclusione. 


SViZz&R A. — Lunedì sono arrivati a Berna 


una ‘batteria di cannoni da 12 del cantone di 
Basilea ed uma batteria di obizzi da 12 di Vaud 
per recarsi al campo di Thun. 

Zurigo. — La comunicazione telegrafica tra 
Zurigo e Berna è stata interrotta. Lo stesso caso 
si è avverato sulla linea di Zofinga a Basilea. 

Eueexsma. — Il distretto di Survee è proce- 


‘dutoall’elezione di un: deputato al gran consi- 


glio. Il-sig. Domenico Fellmann' candidato dei 
conservatori riportò 550 voti contro 100 dati al 
candidato radicale signor dott, Meyer. 

La riunione degli artigiani che ebbe luogo a 
Lucerna ha risoluto di organizzare nell’anno ve- 
gnente 1m’esposizione dei prodotti d’industria 
all’epoca dell’apertura del tiro federale. Un co- 

è incaricato (lella formazione 


mitato provvisorio è 
degli statuti. (Journal de Genève), 


i rizzo del giornale. 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


ALUMAGNA. — perlino, 22 agosto. — La 
nomina del generale de‘ Radowitz al posto di 
ispettore generale delle scuole militari è rivo- 
cata in dubbio da parecchi giornali. La Carzelia 


delle Poste invece afferma in modo positivo ‘che 


questa nomina è stata falta in virtù di. un ‘or- 
dine di gabinetto in data di Sansouci ‘3 agosto 
e.‘che’ venne vofficialmente notificata a ‘tutte le 
autorità militari dipendenti dal nuovo ispettore 


| generale. Jil: re: ha: voluto espressamente: che 


questo posto importante fosse occupato dal. sig. 
de Radowitz., il quale ‘entrerà in’ fanzione col 
primo ottobre. Questa nomina ha' prodotto una 
profonda sensazione in, tutti i circoli. militari a 
motivo. delle ‘intime relazioni d'amicizia che esi- 


stono fra il re e il generale, massime. che que- 


sl'ultimo. dovrà fissare a Berlino la' sùa resi- 
denza. Furono dedotte’ prematuré conseguenze 
dalla circostanza che il signor de Radowitz è 
amico, di molti uomini appartenenti al: terzo 
partito capitanato. dal signor Bethmann-Hollweg. 
L'arrivo: di quest’ultimo, che è aspettato da qui 
a una quindicina di-giorni, non si connette im= 
mediatamente con affari. politici, ma solamente 
cogli affari, dell’associazione per la. propagazione 
dell'arte nelle chiese ‘evangeliche: 3 
(Jowrn. de Framef.) 
— Si annuncia, che il direttore responsabile 
del giornale: cattolico. Die Deutsche, Volkshalle di 
Colonia ha ricevuto ordine di. non permettere 
che ;il professore Muller, redattore espulso; e- 
serciti. dal di fuori; qualche influenza nell’ indi 
(Gazz. d' Augusta). 
— Le ammonizioni ai giornali prussiani per 
attacchi diretti, contro Luigi Napoleone ; «dietro 
istanza dell’ ambasciatore francese , sembrano 
dover continuare ; si assicura che il Aladdera- 
datsch, giornale di caricature che novera 20,000 
associati ne. abbia ricevuta ‘una pochi giorni ad- 
dietro. Il fatto curioso. in queste. ammonizioni 
st è che servono di pascolo alla polemica. I 
giornali si. querelano per. sapere quale di loro 
abbia toccato per il primo. un’ ammonizione di 
tal fatta; ogni partito va a gara nel rivendicar- 
sele: Sono. sintomi significanti della. pubblica 
opinione, di cui. giova tener conto. 
(Indep. Belge).. 
— Nel corrente di questa settimana sarà pro- 
mulgata l'ordinanza ‘che convocà le diete pro- 
vinciali per il 5 settembre. La misura presa dal 
governo prussiano contro i viaggi degli operai 
in Isvizzera e nelle città ansealiche sarà, dicono, 
adottata dalla Dieta germanica e dall’ intiera 
confederazione. (Corresp. Havas). 


AUSTRIA Wienma, 24 agosto.— La Gazz. 
di Vienna d’oggi contiene un gran numero di gra- 


zie accordate a persone sotloposte-a processo e 


condannate per il. movimento insurrezionale de- 
gli anni 1848 e 1849; ) 

Nello stesso tempo: l’imperatore ha dichiarato 
essere sua volontà che l’attività delle corti mar- 
ziali-in Ungheria debba cessare per 1’ avvenire 
riguardo agli avvenimenti degli anni suaccen- 
nati. 

Venne pure pubblicata una sovrana risoluzione 
in: data Szent-Marton 44-agosto, in forza della 
quale si ordina, che la legislazione sulla stampa 
debba entrare in. piena attivita. dal primo set- 
fembre 1852-anche. nei paesi in cui vige lo stato 
d’assedio, e che le autorià indicate nel regola- 
mento sulla stampa debbano assumere le loro 
incumbenze. Perciò le autorità -politiche e di 
polizia, gli uffici fiscali e ‘i tribunali regolari 
dovranno entrare nella sfera regolare di attività 
loro prescritta per la sorveglianza della stampa, 
e per la punizione delle azioni illegali a norma 
della legge penale, delle ordinanze di competenza 
e del regolamento sulla stampa. Gol medesimo 
giorno dovrà cessare l’ingerenza dell'autorità 
militare e dei tribunali militari riguardo alla 
stampa. 

— Leggesi nel Corriere Italiano. 

Il visconte d’ Arlincourt ‘è .l’ altrieri ‘passato 
per Vienna recandosi a Frohsdorf. 

— Da alquanto tempo, scrivela Br. Zig., cor- 
rono vari rumori snlle riforme da praticarsi nel 
piano degli studi superiori. A quanto si suppone 
si faranno bensì delle modificazioni nell'attuale 
piano, senza però alterarne Ja massima di libertà 
d’insegnamento e di studi con' esami di stato. 
Dicesi ‘essere. proposto, d’organizzare i colloqui 
volontari di modo, che lo ‘studente ‘non potrà 
riavere un altestalo valido. di frequentazione d’un 
collegio, ove prima non si assoggetti ad un collo- 


‘“quio sullo stesso. collegio. La classe:di tale esa- 


me non avrebbe alcuna influenza sugli esami di 
stato, che restano in vigore. 


CRONACA. 
-- Esaml UNIVERSITARI: FACOLTA? DI LEGGI. =- 
In continuazione dei dati statistici che siamo ve- 


‘nuti stampando circa i risultamenti degli esami 


delle nostre scuole, ; pubblichiamo il seguente 
stato di quelli della” facoltà di: legge, ‘dal'quale 
rilevasi che se per alcuni corsi, gli esaminatori 


‘hanno dovuto far mostra di un rigor salutare, 


l'esito complessivo degli ‘esami non ha punto 
giustificato le sinistre previsioni ed i maligni ap- 
punti di qualche giornale osteggiatore sistema- 
tico di tutti i nuovi, ordinamenti. Risulta invece 
da ‘queste cifre che fu. piuttosto ; considerevole il 


Mumero degli studenti astenutisi dal presentarsi” 


all'esame. Il che è un sintorno molto- favorevole 
alla nuova forma degli: esami, ossia agli esami 
per commissione, quali furono stabiliti dal rego- 
lamento del 1846. Dimostrano' cioè, queste asten- 
sioni clre i giovani i quali non si sentivano pre- 


‘parati, ma che in addietro tentavano: ciò. nulla- 


manco la. fortuna; quest'anno non osarono farlo 
perchè ben sapevano come le maggiori difficoltà 
inerenti a questi esami precludevano loro la via 
a non meritate promozioni. La: maggior parte di 


‘essi presenterassi invece. a; novembre dopo; es- 


sersi meglio preparati. Veda intanto ciascheduno 
come tale. concetto della severità degli. esami, 
riconosciuta col fatto dai giovani , debba . eser- 
citare una possente ed' efficace influenza sul mi- 

gliore andamento degli studi. ‘Ecco le ‘cifre: 

Corso ordinario. 

Iscritti Promos. Rimand, Non si pres. 
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103 14 16 16 
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Anno»1.0 7 
>». 20 7 
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Sa 


34 
' Corso completivo. ==: Iscritti num: 63. 
dA Iser. Prom. Riman; Non sì pres. 
Istituzioni civili 40 © 23 5 12 
Procedura 4 99 5 17 

Hsdmi pubblici di laurea: si presentarono 60 
candidati e furono tutti promossi. 

— STATISTICA CRIMINALE DELLA SARDEGNA, — La 
Gazzetta di ‘Sardegna dei 24 ci reca delle tavole 
statistiche sul numero dei reati commessi nel- 
l’Isola nel 1850, 1851 e primo semestre del 1852 
e sulfmumero delle sentenze ed ordinanze pro- 
nuficiate nel détto periodo. Non ci dice tuttavia 
onde abbia attinte quelle cifre, e se esse siano 
in'lulito meritevoli di fiducia. Ad ogni modo se 
dafesse risulta che lo stato di quell’interessante 
provincia è ancora ben deplorabile ; il male è 
però/ notabilmente in diminuzione, e soprattutto 
lazione della giustizia vi è più pronta ed effi- 
cice. Valga queste per risposta ‘a coloro che 0 
per pessimismo o per ribalderia si. compiac- 


Giono sempre nel fare lugubri pitture, e .in 


lesentarci la condizione del paese in uno stato 


p 1 
di peggioramento, colla speranza che se ne ac- 


cagionino le nostre instituzioni politiche. Il nu- 
Mero dei reati nel 1850 ammontò a 3595, nel 
1851 a 3510, e nei primi sei mesi. di quest’ 
auno a 1454. Caleolando che, per tutto il corso 
dell’anno , si abbia a raddoppiare quest’ ultima 
cifra, portarla cioè a 1454, avremmo una di- 
minuzione di 602 reati dall’ anno scorso , e di 
687 dal 1850. Il numero delle. sentenze e or- 
dinanze pronunciate nel 1850 fu di 1374, nel 
851 di 2458, nel primo semestre 1852 di 
1259, e in tutto | anno sarà presumibilmente 
di 2524. La diminuzione si osserva negli omi- 
cidii, ferite, grassazioni, furti di bestiami, l’au- 
mento nei guasti alle proprietà, nelle ribellioni 
alla giustizia, nelle false: testimonianze. Negli 
altri reati non v'è diminuzione od aumento pro- 


‘gressivo. ì 


— UN'ESEMPLARE | SOLLECITUDINE. — Da quin: 
dici giorni uscì il decreto con cui si aggiudi- 
carono delle ricompense ‘a coloro che più si 
distinsero ‘in occasione. dello scoppio della pol- 
veriera , © fra questi a parecchi militi ed uffi- 
ciali della guardia nazionale. Ma nulla ‘ancora 
venne comunicato al comando superiore di essa 
che solo potè venire in cognizione ‘di ciò che 
la riguarda per. mezzo della gazzetta, ed invano i 
cittadini. dimandano. quando avrà luogo la di- 
stribuzione delle medaglie che S. M. si degnava 
di accordare. Ma pare che quanto riguarda la 
guardia nazionale non stia molto a cuore di 
chidin una solenne occasione in cui venne ri- 
cercato per gli opportuni concerti dimandò in- 
genuamente, di quonte legioni constasse la guardia 
nazionale di Torino. 

Ed.a proposito di questa desidereremmo sa- 
pere quando comincieranno gli esercizi del ‘tiro 
al bersaglio a Torino e se sia vero che per una 
milizia che consta di 6a 7 mila uomini ‘siasi 
concesso un solo fossato della cittadella, quan- 
dochè l’anno. scorso se n’erano concessi. due. 
Speriamo che ciò consterà alla Patria la quale 
pure osteggiando l’amministrazione ‘attuale; si è 
costituita campione del ministro (degl’interni e 
deve. goderne la. confidenza. Dopo, l’ultima cir- 
colare, con cui si raccomanda l'esercizio del 
tiro al bersaglio , dobbiamo credere che si fa- 
ciliteranno le concessioni anzichè restringerle e 
non si vorrà che per mancanza di sito T'eser- 
cizio del tiro a Torino diventi una cosa: illusoria. 


— GacLerIa: ReaLe — Se è vero quanto ci 
viene. riferito, l’eloquente è ragionata protesta 
del marchese d’Azeglio non riuscirà infruttuosa. 
Almeno si fece una nuova perlustrazione negli 
appartamenti ‘del Palazzo: Madama ‘e taluno co- 
mincia già a dubitare che sia maggior danno 
l’incomodare gli. apparitori ed iil questore che 


lasciare ‘ miseramente: deperire: una pinacoteca 
d’ inestimabile valore. Altri non “sarebbe. del 
tutto (alieno. ‘dal lasciarè quei dipinti nelle sale 
ove li fece collocare Carlo Alberto; e. crede quasi 
che stiano meglio là che non nelle: soffitte. Pur- 
chè almeno, non. .vi pensino tre mesi, e alco- 
minciar dell’inverno ì quadri non continuino: a 
restar ammucchiati, non visibili da alcuno; od 
esposti. al fumo ed alla, temperatura da Sene- 
gal degli anni scorsi! ; 

— GLi EROI DI casa SAVOIA. — Abbiamo: sott” 
occhio. i primi tre fascicoli del romanzo storico 
del sig. Pietro Corelli, già da noi annunziato. 
Per..quanto ne possiamo giudicare. da -questo 
saggio, il chiarissimo autore non verrà meno 
in quest'opera alla fama ‘che si acquistava col- 
l’Oliviero Cupello: ed il Gerolamo Savonarola. Ele- 
ganza di locuzione; ricchezza ‘d’ immagini, brio 
e. naturalezza grande di'descrizione;-e in ispecie 
una vasta ‘e. profonda conoscenza. della :-storia 
di quei tempi, e in ispecie della storia d’Italia, 
ecco le principali ‘doti che già ci sembra si ma- 
nifestino fin da questi. primi fascicoli. Le quali 
se sone tutte quante necessarie nel genere di 
lavoro a cui sì è coraggiosamente aecinto il 
sig. Corelli, una havvene principalmente che di 
leggieri non si incontrerebbe forse in uno scrit- 
tore forastiero, vogliamo dire Ja perfetta cono- 
scenza dei fatti che devono pure fornire l’ossa- 
tura di questo romanzo; il quale ciò ha di pe- 
culiare, per lo scopo a cui è diretto , che le 
ragioni della storia vogliono esservi con mag- 
giore scrupolo «osservate. Il che accrescele dif- 
ficoltà, nè lascia dubbio che una penna  nazio- 
nale possa venirne a.capo in miglior modo. Ab- 
biasi impertanto ‘il sig. Corelli le schiette no- 4 
stre congratulazioni, come non dubitiamo che il 
suo libro non sia per acquistarsi l'ammirazione 
e la simpatia d’ogni italiano. lettore. 

— Un FURTO AUDACE. — Per due notti di se- 
guito ‘audaci malfattori ‘si introdussero in un 
alloggio al terzo piano, nella prima isola di via 
dei Mercanti, approfittando dell'assenza degl’in- 
quilini per esportarne quanto ‘capitò loro. fra le 
mani. Cresce la meraviglia per tanto ardire quando 
sì pensa che questa casa è nel centro di Torino, 
alla ‘distanza appena. di un'isola dal palazzo di 
città , e così dal corpo di'guardia che quivi si 
trova ‘giorno e notte. Non possiamo che’ eccitare 
la questura‘a spiegare tutta la possibile diligenza 
e sollecitudine. affinchè furti di tanta. audacia 
non si rinnovino impunemente. 


— ‘Leggesi nella Gazzetta Piem.: 
Il valente scultore ‘Bisetti inviava , or sono 
pochi ‘giorni, alla direzione degli Asili - infantili . 
di Torino, un suo pregiatissimo lavoro, il busto 
cioè in marmo di Carrara, rappresentante ‘il be- 
nemerito institutore degli Asili di Infanzia in 
Italia, il cav..D. Ferrante Aporti. La direzione 
deliberava di ‘collotàrlo nell’Asilo infantile ‘n. 2, 
posto in Borgo Nuovo, via' della Meridiana, ri- 
servandosi di locarlo ‘poi in‘luogo più dicevole 
e più stabile, quando sia costrutto l’edifizio pel 
nuovoAsilo di Porta ‘Susa, di cui si ‘spera ‘pros- 

sima la fondazione: 

Il dono -dell’egregio: signor Bisetti sarà ‘ammi- 
rato da tutti come un monumento che vattesta 
ad un tempo la generosità dell’uomo! caritate= 
vole e la maestria del celebre ‘artista; intanto è 
debito di giustizia che sin d’ora.sia?nota la di 
lui benefica azione, e s’abbia ‘la pubblica rico- 
noscenza. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova del 27: 

Giunse da Firenze il sig. Dore de Nion-e fa- 
miglia già console generale, incaricato di -di- 
spacci per la Francia, e da Livorno il sig. Sec- 
chino Gio, Batt. console di S. M. Sarda a Bahia; 

— Scrivono da Novara il 23.alla Gazz. Piem.: 

La scuola normale: delle aspiranti maestre qui 
aperta nel giorno 2 gennaio scorso, ebbe fine 
nel di 30 successivo luglio. Accolse 28 allieve, 
delle quali 5 lasciarono a' mezzo il ‘corso. per 
impedimento sorvenuto, 4 rimasero addietro per 
difetto di cognizione ‘sufficiente; le altre diedero 
buon saggio di profitto ragguardevole, special- 
mente nella composizione; fra tutte si. distinse 
la giovine Marianna Gundioni, di Novara. Allo 
stabilimento della ‘scuole provvide ‘il Consiglio , 
che veglia ‘alle scuole. primarie nella. provincia, 
mediante la tenue somma di L. 500, procurata 
dall’intendente generale, sul bilancio della pro- 
vincia: al regolamento l’ispettore prof. Peretti: 
alle lezioni varie ed alla assistenza continua la 
maestra Carolina Calcaterra Ranzani, coadiuvata, 
negli ultimi mesi, dallo stesso prof. Peretti: per 
la composizione ‘e le nozioni semplici di peda- 
gogia pratica: dal teologo Cavalleri per la reli- 
gione: dal prof. Fornaseri pel sistema metrico. 
Nella:sessione:-di ieri, il Consiglio predelto  se- 
gnava ne’ suoi atti la dichiarazione di ‘ricono- 
scenza a itutti quelli ‘che concorsero ‘al’ buon 
esito della scuola, ‘e segnatamente ‘alla signora 
Galcaterra Ranzani, vigile, paziente, affettuosa 
scorta delle allieve, alle quali forni del suo il 
locale e gli arredi scolastici. 

— Leggesi nel Boll. delle strade ferrate. : 

Ogni giorno ci rivela più chiaramente lo svi- 
luppo che prendono nello Stato nostro l’indu- 
stria e ‘le ‘arti. Non ha-guari annunziavamo 
l'istituzione di un Cotonificio @ Voltri e d'una 
Fabbrica di vetture per' le strade-fertate @' Corni- 
liano dii Genova. Ora-siamo' lieti di poter: annun= 


| ziare. l'apertura di un Grandioso stabilimento in- 


dusitiale a Gorneliano presso Alba. L'inaugurazio- 
ne venne fatta il giorno 21 dello scorso luglio 
con grande solennità, con intervento: della guar: 
dia nazionale fra la letizia di tutta la popola- 
zione, 

I proprietari per accennare come, l'abolizione 
dei privilegi e la libertà:siano il più efficace 
incoraggiamento. dell’Indusiria. impressero sulla 
fronte. dello stabilimento ‘la. seguente iscrizione: 
i i Al: Re costituzionale 

Ed alla. legge 24. febbraio 1854. 





E superfluo avvertire i nostri lettori che con 
questa legge vennero abolite! tutte le bannalità 
sul privativo ‘esercizio di forni, molini ecc. 

‘Nello stabilimento vi è una macchina a va- 
spore, ‘costrutta nella rinomata fonderia. Taylor 
ePrandi ‘in’ San ‘Pier d’Arena, la quale è mo- 
trice: 

4. D'un ‘molino ‘anglo-americano a cinque 
mole d’ultima perfezione, modello ai molmi del 
Piemonte,. tanto per la qualità delle mole (la 
ferté A.a qualità) che per gli accessorii. neces- 
sari al perfezionamento e mondezza delle  fa- 
rine ; 

92. Una fabbrica da paste all’uso di. Genova ; 

3. Una panatteria, il di cui. forno viene scal- 
dato dallo stesso fuoco delle caldaie; 

4. Una macchina che. colla sola direzione di 
un uomo produce al giorno dai:30 ai 40 sac- 
chi (ettolitri) di semola monda, perfezionata ed 
impareggiabile; A 

5. Una filanda di 50 bacine col rispettivo for. 
no'a vapore umido'e secco. 

Noi auguriamo a-questo stabilimento. il. fa- 
vore e l'appoggio dei nostri concittadini ed un 
esito pari al coraggio dei signori Cavallo è Mo- 
rando suoi benemeriti proprietari. 


DECESSI del: 27 agosto in Tormo. 
Ni ad 2 


Totale: N. 3549. 


ULTIME NOTIZIE. 


‘postino, —Annunziamo la morte del senatore 
del regno e vescovo di Fossano, monsig. Fan- 
tini, avvenuta circa; la mezzanotte del 27; an- 
dante dopo una malattia di tre mesi. 

— Il romanziere. Alessandro Dumas è giunto 
ieri sera a Torino. St 

Genova, 28. ‘agosto. — Proveniente: da ‘Mar- 
siglia . giunse ..il signor Peggenpoth segretario 
della legazione di Russiaa, Napoli , il quale si 
reca al. suo; posto; incaricato di dispacci. 

sati iviui (G. di Genova). 

Parigi, 26 agosto. Leggesi nel Monzeur. Un 
dispaccio telegrafico di. Costantinopoli del 17 
annuòtcia che gli accommodi proposti dal sig. 
Lavalette relativamente all’affare di Tripoli ed 
altri reclami della. stessa natura. di cui era in- 
caricato sono stati accettati dalla Porta Otto- 
mana. 

Si conosce che i reclami .del signor Lava- 
lette toccano oltre l'affare di Tripoli quello dei 
luoghi santi , l'assassinio del padre Basilio; e 
l'affare del nostro console a Giannina; Sembra 
che il signor Lavalette-abbia minacciato di ri- 
chiamare una squadra francese a. Prevesa. se 
non otteneva soddisfazione su tutti i punti, 

Si attendono nuovi cambiamenti nel ministero 
ottomano , e si parla di Soliman ‘Pacha, una 
volta :ambasciatore a Parigi, pel ministero idi 
marina. Rescid Pacha (è stato. nominato gran 
mastro .dell’artiglieria, 


— Il Moniteur prosegue ‘a registrare i voti dei 
consigli generali. La ‘maggior parte ‘chiedono 


l'impero. 

Il fenomeno che abbiamo notato ‘in’ occasione 
delle elezioni per i consigli generali si riproduce 
oggi per Je elezioni municipali. Quasi da per 
tutto la maggioranza degli elettori si astiene. ‘A 
Besancon' ed ‘altrove non ‘vi è stato un ‘risultato 
solo ‘al :primo scrutinio. A Marsiglia e a Rouen 
ì risultati sono stati ‘incompleti. (Presse). 


— Leggesi nella Patrie un. articolo. sui voti 
dei consigli generali, il quale termina. come 
segue: 

« Non è spediente ‘pregiudicare la soluzione 
dell'importante quistione politica, che: sollevano 
le deliberazioni dei consigli generali, e noi non 
facciamo che ‘constatare sinceramente i. voti del 
paese. Però' quando le idee di stabilità sono in 
tutti gli animi, ci sembra difficile. che non si 
realizzino nelle istituzioni. Le istituzioni mon 
debbono, giammai restare al di sotto degli inte- 
ressi. che hanno in iscopo di soddisfare. Non 
bisogna che ‘esse li difendano a metà bensi bi- 
sogna che offrano loro una durevole e completa 
protezione. » 

— Correva voce da qualche giorno che.il viag- 
gio. del. presidente della repubblica sel imezzo- 
giorno. fosse differito. 

Questa notizia era senza. ‘alcun fondamento 
perchè da una parte: leggiamo, nella -Pirie, che 
per, non eludere. le. premure delle popolazioni, 
l'itinerario del presidente questa. volta sarebbe 
con;chiarezza e precisione indicato prima, e da 
altra parte troviamo nei giornali di Bordeaux Ja 
risposta del presidente ad una deputazione della 
Gironda. 

Il presidente annuncia che egli si dirigerà ‘80- 
pra Lione per. recarsi a Bordeaux per ‘Tolone; 
Marsiglia, Tolosa e Agen. Il viaggio avrà. luogo 
nel prossimo seltembre. (Presse). 

— Oggi il generale Haynau passeggio .in car- 
rozza scoperta suì boulevards e ai campi. Elisi. 

(Presse). 

— Il Moniteur -ha ‘un articolo contro il Times 
il quale paragona la Francia ‘attuale al Basso 
Impero; ‘ela condanna ‘ad ‘una eterna infanzia. 
— Il 2Monileur; come è naturale, respinge questi 
ingiur osì giudizi. — Dichiara che non considera 
il Times ‘l'organo d’un ‘popolo’, ma si bene di 
tm partito ‘ostile ; ‘e ‘alla ‘calunnia =- che la Vila 
politica ‘mon esiste più nella. Francia -- risponde 
opponendo il’ voto universale. Quindi vinto un 
poco dal malumore eccitatogli dal foglio inglese, 
e colla coscienza del sentirsi puro non può tratte- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE] QUOTIDIANO 


nersi di magnificare le proprie glorie e l'attuale 
libertà francese, esi. prova di schiacciare la 
superba rivale. » RINTLIAA 
«Noi'l’abbiàm detto, esso aggiunge) il Times 
« non è per noi l'organo della nazione, in nome 
c della ‘quale pretende di parlare. Lungi dunque 
« da noivil pensiero di una recriminazione con- 
«tro! le istituzioni inglesi.‘ Ma non potrebbero 
«altri meno ben ‘intenzionati ‘ciò fare? Non po- 


—« trebbero forse (domandare al 7imes' (il Monileur 


« lo stampa, ma ‘non lo chiede), se l’Inghilterra 
« può opporre alla calma ‘e all'ordine dell nostro 
«suffragio ‘universale, il suo ‘Suffragio Tistretto 
« ele sue elezioni che si compiono in' mezzo a 
c tutti gli scandali ‘d’un vergognoso agiotaggio? 
« Non si potrebbe forse dire al Times che in In- 


c ghilterra' appartengono quasi sempre vai più‘ 


« ricchi i seggi nel Parlamento‘: che nel'Parla- 
« mento in Francia lo sono per ‘lutti indistintamente: 
« ‘che la :sorie decide: che'qui il popolo sceglie : che 
«presso noî tutto è la espressione della volontà nazio- 
« zionale: che il ‘capo dello Stato, i corpi legislativi, 
«ed consigli generali dei «dipartimenti, Consigli di 
c circondario , consigli municipali, tutto “insomma 
«cè scelto in Francia dall'università dei ‘etttadini ; 


cche dall’altra parte dello stretto ‘al'contrario | 


« tutto si risente dell’ineguaglianza delle fortune, 
« come della restrizione dei diritti. » E dopo 
aver detto;, che il. capo dello Stato. non aveva 
voluto consacrare alcuna: festa ; in alcuno: dei 
giorni che ricordano i suoi trionfi, ma ;che: ha 
voluto consacrarne una sola (il 15 agosto) che 
per ‘una felice combinazione ricadeva nello stesso 
giorno in cui si celebrava la festa dell’impera- 
tore soggiunge è Jl paese. ha capito questo nobile 
pensiero, e vi si è associato ovunque con entusiasmo. 
Eeco il segreto. di questa velenosa polemica del 
Times. 

Fancoforte, 25 agosto. — Si ‘legge. nella 
Gazzetta delle Poste: 

Nell'ultima seduta: del Dieta germanica è stata 
discussa ‘Ja vertenza della ‘successione Bentick. 
Questa discussione ebbe luogo in seguito ad una 
petizione. fatta a nome del conte Cristiano de 
Bentick nella. quale ‘egli prega l'alta Assemblea 
di pubblicare. edi mantenere la risoluzione. fe- 
derale del 12 giugno 1845. Si sa che questa 
risoluzione decideva pregiudizialmente per il (ri- 
stabilimento. del governo legittimo di. Knyp- 
hausen. 

— ‘L’elettore d’Assia ‘è ripartito ieri per Cassel. 

(Journ. de Franefori). 

Pavasstaiae — La Gazzellu di Lipsia assicura 
che il barone James de Rothschild abbia offerto 
al gabinetto di Vienna il credito della sua/casa, 
dichiarando che gli ‘altri membri di sua famiglia 
aderirebbero a' quest'offerta. E deciso il ritiro 
della moneta érosa. i 

Imghiilternwa: — Il Daily News del 25 agosto 
pubblica i regolamenti relativi all’arruolamento 
della ‘milizia, Oltre alle consuete formalità J'ax- 
ruolato deve prestare il seguente giuramento : 
« Prometto ‘è siuro di essere fedele a S. M. la 
regina Vittoria, e. che. servirò lealmente nella 
milizia in qualunque sia parte del regno unito 
della Gran-Brettagna e dell’Irlanda, per la sua 
difesa,‘ pel termine. di cinque anni pel quale 
sono impegnato, a meno che io non sia conge- 
dato prima.» Gli uomini che non si presente- 
ranno agli esercizi, 0 che si asterranno, saranno 
considerati ‘come. disertori, e condannati ‘alla 
pena di lire sterline 20 o a sei mesi di pri- 
gionia. 

L’arruolamento ‘ dei. giovani pel reggimento 
di Dorset si compie rapidamente; e seneral- 
mente si crede che il numero si completerà 
senza bisogno di ricorrere al sorteggio. 

(Morning. Herald). 

— Il progetto. di una linea telesrafica elettrica 
sottomarina ‘trail Belgio e l'Inghilterra è pronto 
ad eseguirsi. La gomena si estenderà‘ verso la 
fine del mese di settembre da Douvres a Mid- 
dlekirck presso, Ostenda dove i fili sottomarini 
sì metteranno in comunicazione col sistema ge- 
nerale della telegrafia continentale. La Francia 
e il Belgio hanno. assicurato ‘alla. compagnia il 
dritto. esclusivo. di comunicazione sottomarina. 

(Corr. Havas). 

Australia. — Sono giunti a Londra tre na- 
vigli dell’Australia portanti incirca 44,150 oncie 
d’oro;.il nolo del’ Nelson solo si eleva a ‘23,000 
oncie, Questo. è il più considerabile invio che si 
è fatto dopo lungo tempo. 

Questi navigli hanno dovuto ‘stentare a \com- 
pletare illoro equipaggio, e si sono dovute as- 
segnare a ciascun marinaio ‘almeno lire 45 a /50 
di salario. 1,125 1,250 [ranchi. (Presse). 


Wondî pubblief. 


morsa di Pawigi del 20. agosto. 

Il 5, per 00 piemontese, (e. R.) 97,50. 

Idem nuovo 99, 7]8. 

(bispaceio elettrico) 

torso «i Parigi del 27. 

IL4 442. per: :0j0: 105,40 invariato; 

N. 3 per 0]0 76, 45 in ribasso di 5 cent. 

Banca di I°rancia 2840 .. id. D franchi, 

Borsa di Londra del 25. 

I consolidati aperti ‘a 99 8/4 7/8 salirono poi 
al pari. Verso la chiusura “fecero 100 1/8 per 
conto. all’8 settembre. 

fl 5 per 0/0. piemontese 95, 1j2 a 5]8. 


COLLO GIACOMO. (Gerene. 


WOLFF L ADOLFO 


Professore di. lingua: tedesca — Piazza 
Castello;.n.:21,— Casa Melano ++ Piano: 3, 
E. inicasa: dalle ore 40 ‘alte A4'antimeridiane) 


«Sur ceux-là que le public insiste surtout; ‘ce sont 


1 FAVOP OT Mes]: d’Appert est'en ce 
LE CONSERVATI LUE moment, recherché 
pour les prochaines. récoltes.: Nous. rappelons 
aujourd'hui Ja 5.e édition parce qu'elle a été 
l’objet d’augmentation d’un grand prix. 

Le livre ‘d’Appert traite de tous les procédés 
de: la: conservation, des anciens, des nouveaux, 
des perfeclionnemenits, des conserves de fruits, des 
légumes, des viandes,-des confitures, des fruits 
a l'eau de vie, liqueurs, ratafiàs, sirops, par- 
fums. Cette édition a un nouveau. chapitre des 
plus importants; traitant de la conservation des 
champignons-commestibles.: L'édition nouvelle du 
Conservate contient, en outre, une monographie des 
vins- par; M. Joubert, chef. de la maison Barton 
et-Guestier è Paris, par M. Bouchard: négociant 
ù Beaume, qui est ‘d’une  compétence  spéciale 
si connue, el par Mi Louis Leclere, dont tout le 
monde. a lu les articles. économiques, dans le 
Constitutionnel. 

C'est le docteur Gaubert, auteur de la Hygiène 
de la Digestion qui a donné ses soins è da cor- 
rélation de ces dernières parties, avec l’ancien 
travail d’Appert. Les explicatioris du. livre: re 
viennent, de cette ‘vaste généralité, à des détails, 
ù des faits précis qu'une maitresse de maison, 
qu'une mére, de famille,saisit tout. de suite. C'est 


cevx-la qu'on consulte ‘et qu'on s'explique dans les 
familles, au momerit où la récolte ramene: Vidée 
des Gonserves. La mère de famille fail done aussi 
facilement que Je fabricant, les conserves qui 
sont nécessaires a sa table, d ses desserts, à ses 
boissons calmantes, è ses parfums, a cette foule 
de petites provisions dont Ja vie et là santé ‘sont 
toujours. l’objet. 

Le Conservatetrt forme un béau 
volume, impression très-serrée,savec ume table 
a deux colonnes et diverses planches gravées, et 
se vend‘10.-fr. 50 ‘ec. Il contient'en notion tout 
ce qu'on pourrait étre tenté de demander è une 
bibliothéque sur l'art ‘alimentaire. 


Paris au bureau rwe des Moulins, ‘8. 


Ebella 


Conservazione Personale 
della debolezza del Ventricolo 

e principali RRalattie ereditarie 
TRATTAMENTO CURATIVO 


di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e. Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L..:3. 


Del medesimo Autore 
delle Bialatiie veneree 
e modo facile per guarirle; dei metodi. di cura 
anco non mercuriuli, che adopera per la guari- 
gione delle. medesime; delle malattie’ delle vie 
orinarie e dell’urcira; delle polluzioni ecc. ecc. 
Quinta edizione ampliata 
Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L: 3. 
Vendibili presso l’Autore, via del Senato nella 
porta della tipografia Arnaldi, num. 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo ; ed ‘avverse che’ oltre 
all'orario di giorno già stabilito per la visita ‘in 
sua. casa, per maggior comodo dei malati riceve 


eziandio alla sera, 
STABILIMENT 


CINDORATURA 

RFI ge ie DESI 
 BTAIA ED 11 BISI (RT PR 
INARGENTATURA | 
ELETTRO-CHIMICA 

“ossia 
Nuovo Metodo 
di DKIVGNON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far ;indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi ‘oggetto da. tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond,. 
si diriga nel laboratorio elettro-metallargico di 
T. Boggio in.Torino, borgo S. Donato, casa Ca. 
vallo; od‘al. negozio di Lorenzo Cavassa, via' dei 

Guardinfanti, È ia 
Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’ .inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro -od argento. quanto ognun 
desidera, e ‘come si usa perla rimomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. E Con 
Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met: 
tere a nuovo ogni specie di riverberi: pei lam- @ 
pioni o fanali. di vettura ed carredi. per;;chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 

COLLECTION 


delabri'ecc. ; i 
TOUTESSTHASSES 

i; i sf 

in:82 DE ) io* CHI oa 

. Une fois que l’émotion générale des esprits È 
sera visiblement apaisée, on voudra lire quelques 
beanx volumes publiés dans T’inattention de ces 
dernières années. Il faudra s'arréter sur. quel- 
ques.« livres de chasse », qu’on aurait appelés 
«autrefois des rélations des voyages. 

Nous  citerons les Chasses exceptionnelles, récits 
originaux de Jules Gérard, d’Elzéar Blaze, d’Adol- 
phe d’Houdetot, d’Adolphe Delegorgue (1 volume 
in-8.0:avec des portraitsgravés au burin. Prix: 
Tfr: 50. .c.) Les tableaux. de chasse,' faits par 
Jules Gérard, ont d’incontestables beautés.où se 
marque la réverbération des; sites. d’Afrique:; 
mais Jules Gérard est simplement chasseur, grand 
chasseur. 

Delegorsue; qui vient de mourir’ ei mer. le 
long des: còtes. d’Afrique ;: un ‘chasseur’ émi- 
nent, posséde plusieurs. des. qualités difficiles 
réunies par Gérard, ct, en plus, la sagacité de 
l’observateur, la science du naturaliste, du :géo- 
graphe, du géologue. Il est tombé à 36 ‘ans, ce 
grand ichasseur, :malgré sa’ forte santé, ‘martyr . 
de cette science géographique qui ouvre:aujour-. 
d’hui aux Anglais toutes les, routes. du cap de 
Bonne-Espérance. L’ouvrage de Delegorgue est 
intitulé: Voyages dans l'Afrique australe. notamment 
au Cap de Bonne-Esperance, ‘duns ‘les tervitoires ‘de 


Natal, dans les pays des Cafres Amazoulous et Ma. 


katisses. 2 vol. grands in-8.0 ‘avec cartes. 


Una EFersona che parla il francese ed 
anche l’italiano desidera ‘collocarsi ‘in’ qualità di 
garzone di fatica in qualche magazzeno, od anche 
di domestico presso qualche casa. — La suddetta 
presenta all'uopo le dovute carte, ‘e dà ampia co- 
noscenza di sè. i i 

Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roccia, 
piano A. 


O SANITARIO 


DETTO 


VILLA CRISTINA 


per gli affettij da alienazione mentale 


a chilemetri G da Forino. 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































La confidenza dimostrata al novelle stabili? 
mento sanitario della ‘Villa Cristina da famiglie 


‘distintissime, e le già ottenute guarigioni fecero 


talmente coraggiosi nella loro impresa i proprie- 
tari di questa reale villeggiatura, che non rispar- 
miarono a spesa alcuna per renderne gli ‘eleganti 
e grandiosi alloggiamenti ® gli ameni ‘e vasti 
giardini viemmaggiormente ‘appropriati. all'uso 
cui viene ora dedicata, 

La salubrità del luogo dichiarata da una com- 
missione di cinque fra gli illustri membri del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza pro- 
vata dall'esperienza : ogni sorta di ‘comodità e 














servizio, e la più diligente e gentile assistenz 
prestata da un medico chirurgo e da un sa 
dote economo direttore, residenti mella casa, n 
che da professori medici consulenti: recantisi 1 
golarmente e ad ogni occorrenza. a. visitare 
infermi, sono immutabili condizioni di que 
instituto, di cui la necessità ‘era vivamente sé 
tita nel Piemonte, per le quali ‘esso renderass 
mai sempre pienamente degno) della pubblica 
ducia. a SVAN 
Il programma per le. condizioni  d’accettazi 
ed ogni altro schiarimento è distribuito alla’ fa 
macia Grosso, piazza dei Molini; |’ Sn 
MERA e AI 
? Tipografia FerRERO E Franco. 





è ‘tendono continuamente ad essa, 


ANNO Vi 
N.° 1449 o 


Si riceve l'Associazione 


Per ‘Torino ;;all'ùfficio del Gior--) 
-nale, via dell’ Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Perle Pro- 
vimeie con dei ‘vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseus; libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havos e: Lejolivet. — ILomidea, Pi. 
Rolandi;libraio, 20, Berner!s Street... ; 


nostra Giornale, il cui 
ento scade col 


tempo. a scanso di sn 
tardo, nella. ‘spediz ione 
dei fogli. - 


Torino 3 30 agosto. 


LA SETTIMAN A 


‘ L'antagonismo We; sempre sussiste fra l'Austria 
e la Prussia, per quanto talvolta gli avvenimenti 
a@kicinino quei due governi; la supremazia 
che esse vogliono esercitare’ nell Alemagna , le 
‘profonde differenze nei costumi e nelle ten- 
denze dei popoli dei due Stati ‘tendono sempre 
difficili e lente le soluzioni delle questioni che 
riguardano ‘la nazione “germanica. L° Austria 
composta di nazioni diserepanti per ischiattà, 
lingua, religione, grado di civiltà è lo Stato per 
‘avvenlura più eterogeneo che vi sia nel mondo, 
“a lavsola forza materiale: può tener assieme 
quelle parti che abbandonate a sè stesse si: di- 
—’sgregherebbero incontanente. La maggioranza 
‘tuttavia di quei popoli: non'è tedesca ma slava, 
e perciò: 1 Austria non: (potrà mai. competere 
coll’emula Sua. nell’influenza morale “che vuole 
esercitare nell’ Alemagna; è il ‘progetto di‘entrare 
nella lesa doganale con' tutti: gli. Stati che la 
compongono. incontrò delle difficolta cui mai non 
valse a superare. La: Prussia. invece composta 
quasi. interamente di province alemanne, \e..s0s- 
sopra ‘assai più incivilita dell'Austria, dotata di 
instituzioni liberali inspira molto maggior con - 
fidenza alle popolazioni germaniche, le quali 
come ad un 
centro, al nucleo della loro forza. Perciò la 
monarchia prussiana, avente minor estensione, 
minor popolazione , minore forza militare, può 
gareggiare in potenza coll’impero austriaco. 
‘Tn mezzo a queste due grandi potenze sta 
un ‘infinità di Stati minori, diversi fra di loro 
di ‘grado è di potere, che temono di venir as- 
sorbiti dall'uno o dall’altro dei due grandi Vi- 
cinî, @ cercano di conservare la propria indi- 
poridenza mantenendo l’ antagonismo fra loro, 
e aderendo a quello che paia più vicino a soc- 
combere nella lotta. Ciò ha luogo non tanto per 
la” rendenza del popolo, il quale aspira del con- 
tinuo; sé'‘non all unità, almeno ad una maggiore 
unione fra le diverse. province, quanto per l’a- 
zione dei governi ‘gelosi di conservare la propria 
Autonomia. Quindi la difficoltà di ricostituire lo 
Zollverein, che aveva di tanto “accresciuta l’in- 
fiuenza ‘della Prussia. Questa ‘potenza adunque 
voleva escludere dalla lega 1° Austria, benchè 
profestasse di non essere aliena dallo stringere 
| ron essa una convenzione commerciale. Ma trovò 
una grande opposizione a colorire il suo di- 
segno negli Stati minori che si confederarono , 
‘é insospettiti delle tendenze prussiane tentarono 
la costituzione di una nuova lega , la quale 
avesse l'Austria per capo, Tuttavolta questa non 
potè aver effetto per motivi prepotenti di finanza. 
La rendita | principale. dei confederati di Darm- 
stadt consiste nei dazi di entratà. La Prussia 
nella formazione dello Zollvercin guarentiva ‘a 
ciascuno di ‘essi un introito’ proporzionato ‘alla 
loro popolazione. Ma 1° Austria , colle finanze 
- Fovinate, col bisogno di mantenere, per esistere, 
un'esercito sproporzionato alle sue. forze, colla 
necessità ‘per tirare avanti di far sempre ‘muovi 
debiti, non era menomamente in caso di pre- 
stare eguale 
ancora alla costituzione di uno Zollverein au- 
striaco. Col predominare nell’ Alemagna meri- 


“ dionale |° Austria veniva ad inimicarsi tutta la. 


settentrionale, a formare: una grande: barriera 
gl. suo impero, lavece coll’entrare nello Zollverein, 


guarentigia. E un’altra causa ostava - 


che comprendesse tutta ‘1’ Alemagna‘, veniva /a | 
neutralizzare l’azione de’ suoi emuli. 


loro ‘separazione: dalla ‘Prussia’, ‘è ‘in ‘seguito -a 
ciò si mostrarono: maggiormente disposti a fare 


delle concessioni. Il perno della difficoltà coil | 
sistè allora nella corvenzione commerciale del 


l’Austria colla Prussia. Essi ‘volevano che pre- 
cedesse la ricostituzione dello-Zollverein, mens 
trechè . la: Prussia. si voleva prima accertare 
della ricostituzione. Dopo un gran :temporeg- 
giare, si aprirono finalmente per la ;soluzione di 
questa questione delle nuove pratiche; a Berlino 
ai. 21 di questo mese. Dicesi che siansi le parti 
mostrate più disposte alla conciliazione; ma nulla 
ancora si potè conchiudere , e Je conferenze 
appena incominciate vennero 


sospese 
Più facilmente: pare che giungano 1, concer- 


tarsi. il Belgio (esla Francia f fra cui. furono | 
firmate le basi della consone avente per 


iscopo la, repressione della/contraffazione libra - 


ria. Per essa il governo/belgico! aderirebbe alla ; 
repressione, e la Erantia  ribasserebbe-il: dazio | 


sui libri. stampati..nel Belgio. Ma. siccome! la 
produzione, libraria è immensamente superiore 
nella. Francia, la/società è quasi; leonina|,. ben- 
chè ,. essendo; minore {il prezzo. delle opere nel 


Belgio, questo paese abbia una specie di com- 


penso nella maggiore attività che verrà, impressa 
alle sue tipografie, anche per. parte della Fran + 
cia; che, in, qualche caso se ne. potrà, valere. 
Non, comprendiamo del resto come il governo 
francese insti tanto sulla proprietà letteraria, a 
nome della giustizia, quando non pensò mai a 


impedire nel. suo Stato. la_ riproduzione -delle || 


opere letterarie inglesi o tedesche. 


Del-resto. gli. affari. politici sono: sospesi, per ; 


ora in Francia, e soli i consigli generali inviano 


regolarmente le loro adesioni al governo, quale! 


esternando esplicitamente .il voto. per la crea=i 
zione dell'impero, quale solo per la continua= 
zione dei poteri del presidente. Intanto S. A. 


scrivere a caratteri cubitali la 


archi di ‘trionfo ‘in ‘onore dei prefetti , 
maggio in' qua ammonirono già 48 giornali. 


Fra i celebri viaggiatori che visitarono. la | 
Francia negli ultimi giorni v'è il gen. Haynau, 


il quale volle forse vedere se a Parigi avrebbe 


incontrata un’accoglienza egualmente onorifica 


di quella che gli toccò a Brusselle ed a Londra. 
Non ci consta quali sentimenti abbia destato 
nei nostri vicini la presenza del famoso mare- 
sciallo. 
L'impresa di Tripoli effettuata dalla Francia 
non produsse presso il governo turco un’ im- 
pressione molto favorevole. Gli. ultimi dispacci 
non facevano menzione di essa. e il Sultano ne 
rimase assai maravigliato. In seguito a ciò tenne 
un consiglio e dopo una discussione di ben sei 
ore deliberò di congedare Reschid Pascià, parti- 
giano della Francia , e. al tempo stesso Fethi 
Ahmet Pascià, che erasi palesato ostile alla ora 
cessata amministrazione. Il gran visir che suc- 
cedette, Alì Pascià, fu gia sigarivalo di affari a 
Londra ed è assai favorevole all’ Inghilterra. Del 
resto i giornali ufficiali della repubblica assi- 
curano che il governo francese si trova colla 
Porta nei termini della miglior amicizia, 

Sono incerte le notizie che abbiamo della 
Spagna ie della condotta. che intendera tenere il 
suo modificato ministero. Ci fa sperare alquanto 
la dismessione data .al marchese di Miraflores ; 
che voleva, anch'esso, far. il suo colpo di Stato, 
e pare che le Cortes verranno riconvocate giusta 
l'antica: legge, nè: più si, parli di scioglimento , 
il quale non Sano infatti che una nuova of- 
fesa alle instituzioni costituzionali, moderatis- 
sima ;essendo la, Camera che fu ultimamente 


* 


Pereiò i. 
confederati di Darmstadt non ‘trovarono a Vienna | 
quella. facilità che speravano per effettuare la | 


eletta. Intanto ani agi Spagnuoli è; butta 
preoccupata, di. strade ferrate, le quali debbono 
«dar veramente un nuovo aspetto a quel paese 3 
| cui nulla.manca.che il lavoro per. divenire uno 
| dei più ricchi. Oltre la ferrovia da Madrid ad 
| Almansa e, parecchie altre interne , trattasi di 
| collegate. colle sirade curopee una gran. linea 
che riunisca Lisboria , Madrid ‘e la. frontiera 
francese , 
a questo scopo. Anche il Portogallo pare ,de- 
starsì, a ‘nuova vita e ci consola il vedere come 


s'incammini per la via della libertà commer-- 


‘ciale, avendo testé. fatto una gran riduzione del 
dritto sul tè, portato a 16 010, abolito il mo- 
nopolio del LEA e intendendo far parecchie 
altre facilitazioni al commercio. 

‘he ultime notizie che ci pervennero ;d'Ame- 
ricanon ci mostrano più così vicino: lo .scio- 
glimento della grave differenza insorta coll’ In- 
ghilterra , per. causa della questione della pesca. 


provasse il contegno ostile tenuto dal: ministro 
Webster e questi, dopo un’assai viva, discus- 
sione, diede la sua dismessione. Intanto furono 
sequestrati due altri legni americani il. Lion 
e la Florida, e dicevasi auzi che uno, che non 
volevasi arrendere, fosse dagl’Inglesi stato in- 
geadiato € afiondato: Ma una nuova ‘causa, di 
contestazione venne a rendere. più «difficile. la 
composizione delle contese fra quelle due gran- 
di Mipoenze. 

EI governo del Dori aveva ordinato ‘che s'a- 
Di a pagare un, diritto da, coloro che. trae- 
fano il guano, dalle sterili e. disabitate isole È 
‘bohos, distanti poche miglia. dalla. spiaggia, 

er la riscossione di quel tributo; aveva; man- 


mercio del. guano, conteslarono al governo, pe- 
| ruviano il diritto . di levare quel tributo., col 


| dire che le isole non erano mai state occupate. 


Tuttavia il signor  Malmesbury riconobbe in 


il | quel governo il diritto sulle isole, e in seguito 
principe si degnò di accordare agli i 
della podogna la facoltà di offrire una spada | 
{ d’onore al sig. Calvimont, il quale aveva, nel 

l'occasione della festa del 15 di agosto , fatto | 
seguente inscri- | 
zione : Iddio, fulto Napoleone , si riposò. {prefetti |: 
francesi Îmeritano di essere ricompensati del loro | 
zelo, che non pecca di tepidezza, e un’altra sét- | 
timana” potremo ànnunziare l'erezione di 481 
che da 


a ciò i fondi peruviani ; che si negoziano, spe- 
cialmente sulla. piazza di Londra, si rialzarono 
sensibilmente. 


Male ragioni. dei Peruviani, non. persuasero 


che aveva avuto: a Londra; e il signor Webster, 
asserendo. che .le isole mon erano sfate scoperte 


tate ;je descritte qualche anno fa da un marinaio 
americano, conchiuse ‘in favore de’ ‘suoi, con- 
cittadini. La. gran: ragione ‘ consiste invece nel 
creder: questi che ‘ali pagare iltributo. sia prefe- 
ribile l'avere. il, guano ‘esente da: tributo. Infatti 


a Guayaquil e se non le occuparono si fu perchè 
non consistono: che in aride:rocce. Intanto, cor- 
seggiando;. gli Americani mandarono.delle: navi 
a Lobos per prendervi di. forza il:;guano e ri- 
spondere, agli ‘argomenti. di diritto con colpi di 
cannone. È. credibile che i Peruviani reclamino 
il soccorso, del governo inglese; e siccome questo 
si, chiari già loro favorevole e per altra parte Ja 
maggior parte dei. creditori del \Perù sono in 
Inghilterra: pare che verrà dato ascolto ai loro 
richiami. Quindi novelle contestazioni cogli Stati 
Uniti. Rimane intanto. a vedere se il Senato di 
Washington sosterrà e ragioni del. ministro 
americano. 

Ma veniamo finalmente all’Italia. Noi ci trat- 
teniamo nelle. sue cose più raramente e meno 
diffusamente di quanto brameremmo, per molte 
ragioni, che non fa d’uopo esporre, ma si pos- 
sono facilmente comprendere, e perchè taciono 
affatto i giornali dei diversi stati della penisola 
e neppure liberi si' credono i corrispondenti, Ci 
è forza pertanto attingere spesso altronde le nostre 
informazioni. E così nel Constitutiomnel, giornale 
che i nostri avversarii non vorranno almeno quali- 
ficare per demagogico e neppure troppo liberale, 
troviamo un saggio del governodi Parma, il quale 
ci mostra la. guarentigia di. buona samministra- 
zione che trenino i governi assoluti, Il. duca di 


anzi fu già mt convenzione | 


Il wice-presidente Fillmore non' pare che. ap- 


Kato ad: inerociare, un. vapore. presso :quelle | 
fisole.: Gli: armatori. inglesi, che facevano il-com-. 


gli armatori, degli. Stati Uniti. e; la; questione 
portata a ; Washington non.v'ebbe. la. soluzione | 


dagli. Spagnuoli, .e..che. invece erano state. .visi- 


le isole ssi. trovano. affatto nelle acque peruviane | 
e sulla linea; che si percorre per andare: da Lima ‘ 


MARTEDI ‘34 ‘adositoi 


Da sse. 

Prezzo dAsSOCiAzione 
‘forino,—Un; anno L..40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesì L. 12. — 
gir Unanno Lie — 
Sei mesi L. 24,--Tre mesi:L..13. 
— Itazia ed Estero: — Un anno 
L..5@.—Semestre L:24.— Tfime- 
stre L, 14, 50. (franco cî confini). 
— Un' sol’ numero cent.d0/— DI- 
rigersi franco, di: «posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
acconto alla Madonga degli Angeli. 


Parma adunque, quantunque. monarca; assoluto 
SÌ annoiava; nel suo Stato,;;e,non .trovando, sem 
pre in famiglia un soggetto di allegria; iva:cer- 
cando altrove dei passatempi.;Ma le..sue ‘assenze 
non potevano durar così lunga ‘pezza che,non. si 
vedesse in casa, minacciato; di . apra al’ iper 
ratore. 5 

: Finalmente il duca, sone aver saputo e ‘erasi 
‘scritto a Vienna collo, scopo di trasferire nella 
duchessa sua consorte o nella suocera.]’ ammir 
nistrazione dello Stato , ;risolvette, di viaggiare. 
E così fece, Simulò di. recarsi a Piacenza per 
farvi un’ ispezione e, come fu per istrada, mandò 
un dispaccio al suo confidente e ministro Tom- 
maso; Ward, in cui lo investiya di pieni; poteri 
col titolo di reggente, Dopo, di ciò non. si seppe 
più nulla di certo del duca, e alcuni suppongono 
che siasi recato a Vienna per isventare le;cabale 
della sua suocera e di sua moglie,, e ‘difendere 
la sua condotta, ‘quantunque la Gazzella di Parma 
del 27 spirante pubblichi una sua disposizione da- 
tata del 18. da Gordon Castle in Iscozia per condono 
di pena ai rei di, delitti comuni; Il sig. Ward che, 
come dicemmo, ‘gode della confidenza del duca, è 
inglese, e cominciò la sua carriera nelle scuderie 
‘del’ padre del’'duta’ attuale; ove fiiceva da ‘pala- 
‘freniere. In questa professione egli si dist se assai, 
per cui né ottenne la benevolenza e Ta stima. Dal- 
l'economia ch'egli vi: seppe realizzare il duca al 
gomentò che dovesse ‘riuscire un’ ottimo. mini- 
stro ‘di finarize ; ‘e d’ allora in poi. gli aftido gli 
incarichi più rilevanti, e una missione diploma- 
tica a ‘Firenze nel 1848; ove si trattò della ces- 
sione di: Lilcca. alla Toscana. Il figlio ripone nel 
Ward, divenuto ‘ora conte, Tà stessa: ‘fiducia. 
padre‘ é del ’resto diede egli” in diù, ‘0 
prova di. un''ingegno ‘comune; per tuî éhbe Todi 
dal principe di Schwarzemberg e da lord Pal- 
merston: Le ‘sorti di Parma sono adunque pre- 
sentemente ‘nelle mani’ del Ward', se pure la 
duchessa ‘e la suocera non riusciranno a far 


‘trasferire ‘in loro) sè nob' Tominativamelite, ale 


meno ‘effettivamente ‘il AA 
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Stampiamo per debito di imparzialità questa 


lettera che ci. viene. direlta da un, impiegato 
del ministero della guerra in risposta ad. .un 
nostro articolo sulle surrogazioni. militari. Do- 
mani ritorneremo DIRE questo Hgorianie ar- 
gomento. 


Chiarissimo signor Direttore, 

Nel numero 41437 del riputato di lei giornale 
lessi un articolo, il. cui autore. prendendo .ar- 
gomento: dalla leva ordinaria di 10,000 uomini 
ultimamente sancita per; legge, si fa..a; parlare 
in genere delle, surrogazioni al:militare servizio. 
Senonché: essendo egli, a, quanto mi.paré, sca- 
duto in. gravi inesattezze di fatto, per amore di 
verità, e giustizia: la prego a volermi permettere 
di rettificarle. 

L’autore dell'articolo comincia; coll’ sa 
che in quest'anno il. governo propose. che fosse 
limitato a :26. anni il mazimum dell’età.dei sur- 
rogati e che la Camera: ha creduto di estendere 
siffatto limite. ad anni 30. E qui, sta la. prima 
inesattezza, imperocchè la proposta delgoverno 
non venne menomamente, mutata dal Parlamento, 
il quale in via di eccezione aggiunse . soltanto 
che gli individui, i. quali. avessero ;cessato, dal 
militare servizio, potessero. dentro l’anno. imme+ 
diatamente successivo essere ammessi a Surro+ 
gati militari fino all’età d'anni 30. 

L’ autore. dell? articolo. afferma. ;in:, seguito 
che l’acceltazione. dei: surrogati dipende dai coman- 
dantî dei corpi. È questa: è una seconda inesat- 
tezza, mentre le surrogazioni: a.. cui allude la 
legge summentovata, hanno luogo; dinnanzi ai 
consigli. di. leva i: quali, come. tutti, sanno, sono 
presieduti dagli intendenti, e composti;:di. varii. 
membri, che, nulla hanno di,comune : coi, ;capi 
dei corpi, 

‘Questo secondo errore, di. fatto ta poi trasci- 
nato l’autore dell’ articolo ad una deplorabile con- 


clusione, la quale se potesse ammettersi torne- 


rebbe a poco decoro dei nostri, capì, di. corpo; 
quella cioè di supporre che.se realmente dipen- 
desse da loro l’accettazione. de” surrogati, ‘essi 





capi.di corpo, per.andare..a versi del ministero 
‘che ‘aveva proposta l’età d’anni 26 ricorrereb- 
bero a qualsivoglia mendicato pretesto per ri- 
fiutare coloro che si presentassero in età più 
avanzata. 

Ossèrva' finalmente V’autore ‘che al governo 
l’anno scorso apriva una. surrogazione ‘ generale in 
vere delle parziali ‘surrogazioni militari che avevano 
luogo prima ’ d'allora; incaricandosi. mediante una 
somma 'sborisata dall’inscritio di cercare nei ‘vecchi 
militari, a cui ‘scadeva il'congedo, chi volesse surro- 
gare. 

In questo periodo affacciansi di primo. tratto 
levinesaltezze seguenti; cioè, 1. il metodo di 
surrogazione che l’autore chiama nuovo è in- 
‘vece ‘antichissimo, e'‘quello' che si'è sempre pra- 
ticato; mentre ‘i ‘militari ‘a cui scade la ferma 
(enon il'‘congedòo) furono ognora ammessi ad 
‘incontrare una ‘militare ‘surrogazione. 2. ‘La sur- 
rogazione, che l’autore chiama generale, fu in- 
vece specialissima, siccome quella che  riferivasi 
ai soli militari arruolatisi. volontariamente , i 
quali, purchè contassero un ‘anno di Servizio, 
‘avevano’ facoltà di contrarre una militare sur- 
rogazione. 

UAltré mende' potrebbonsi ‘notare nello scritto, 
a cui faccio questo breve riscontro. Ma 


di mettere' ‘in luce, mi contento delle poche 0s- 
servazioni presenti. chè la ‘S. V. ‘stimatissima 


vorrà, ne son' certo, cortesemente accogliere e 


“PTC 
‘Godo intanto dell'opera per rassegharmi 
rispettosamente i 
Suo' Dev.ino ed Obb.mo. servo 
= 6 Bonino. 


‘"(Corrisponderiza ‘del Risorgimento).. 
-. Firenze, 26 agosto... 


ne ha ripigliato il suo,.corso il giudizio | 


di perduellione contro Guerrazzi e gli altri, ac- 
‘cusati. La intera udienza chenon..si è ‘protratta 
oltre le ore 2 pomeridiane è. stata consumata 
nella lettura degli. atti. d'accusa. 


Noterò sommariamente. gli addebiti dei princi- 
pali tra gli imputati. A Guerrazzi si ‘obietta l’a- | 


ver egli ordinato spedizioni militari contro il 
granduca, onde; cacciarlo» violentemente dalla 


Toscana, di avere cooperato effitacemente e: con | 
eccitamenti anteriori e. con successive. ricom- 


pense, alla violenza fatta al consiglio generale; 
di avere abolito le Assemblee dello Stato, diffa- 
mato e calunniato il principe, decretato le leggi 

slatarie per combattere con le armi.i tentativi 
di restaurazione, 
guise in senso. contrario alla conservazione po- 
litica della Toscana, ed alla sua autonomia. = 
Il Romanelli viene addebitato di aver concorso 


come ministro di grazia e giustizia alla emana- | 


zione delle leggi Statarie “del 22 febbraio e 23 
marzo: 1849; 


Seconda di dotte. leggi coll’andare commissario 


straordinario di governo, ed alla ‘testà di una | 
colonna mobile; nel compartimento aretino; e di | 


avere in siffatta occasione manifestato sentimenti 
ostili alla monarchia ‘con pubbliche declama- 
zioni. 

Se si riflette su questi capi. d’accusa' non si 
può capire, come mai: gli uomini che'stanno at- 
torno al ‘governo non abbiano visto quanto sca- 
pito ‘sia per venire al eranduca dal fatto ‘dell’es- 
sere ‘imputati a ‘delitto a Guerrazzi ed altri, al- 
cuni ‘atti che si sono poi ripetuti dal ofaniatità 
e‘dal'‘‘suo ‘governo. “L'abolizione dello statuto 
fondamentale del 1848era per Guerrazzi quasi 
una necessità in quanto che fuggito il sranduca 
lo: Stato ‘costituzionale non esisteva più che di 
nome; ‘era ‘venuto ‘a mancare uno dei tre poteri 
indispensabili ‘a porre in essere quel'governo ; 
ma mel maggio dell’ anno corrente qual causa, 
se non l’amore d’assolulismo, eccitava il gran- 
duca ad abolire lo statuto fondamentale ‘da lui 
largito e ‘giurato? E come può sentirsi rîim- 
proverare ‘le ‘leggi statàrie ‘al'Guerrazzi ed ‘al 
Romanelli da un governo che da oltre tre ‘anni 
tiene‘la seconda città dello Stato con leggi ecce- 
zionali di guerra? Anche' a me ‘fanno orrore le 
leggi ‘statarie; ma viva a Dio! a’lode del vero 
bisogna ' confessare che in Toscana non sono state 
applicate che dagli ausiliarii; ‘e noterò ‘ancora un’ 
altra circostanza’ importante, che cioè da’ questi 
sono state emanate in odio del partito liberale, 
mentre sotto‘ il'governo provvisorio le commis. 
sioni militari s'installarono soltanto in quei com: 
pattimenti, ne’quali orde’ di contadinì si spin - 
gevano.al saccheggio invocando la Madonna ‘ed 
acclamando ‘il granduca. *Non' voglio io farmi 
l’apologista del governo provvisorio della Toscana 
cui grandi ‘mali possono ‘attribuirsi, «ma dirò 
francamente che dei varii governi coi quali’ è 
stata rétta ‘la Toscana, il presente dee giudie 
carsì per il peggiore di tutti. 


bra- | 
mando restringermi alle verità. che. più monta 


e.di avere operato in molte | 


di aver portato ad esecuzione la 


IL RISORGIMENTO, 


GIORNALI STRANIERI. 


Eccovun Sestratto dall’articolo vdel Morning 
Post.di cui parla la ‘Presse. Si notizie d’Inghil- 
terra). 

« La verità è 
turale, e ‘crediamo essere la seguente. 
tenze d'Europa han fatto comprendere al pre- 
sidente della repubblica. francese nel caso. di 


x 


‘ ristabilimento *dell’impero ché esse. gli doman- 
i dérebbero: certissimè assicurazioni , che ‘esso. è 


inslitué comme forme et pas comme limite (4). In 
altri termini che esse non si opporrebbero al ri- 
stabilimento. dell'impero, sia_0 no ereditario , 
dipendendo ciò naturalmente dal voto del “po- 
polo francese ; però se venga stabilito doman- 
derebbero certamente. garante a che i trattati 
esistenti venissero rispettati; e che l'impero non 
s'inlenderebbe ristabilito. sugli antichi limiti, 
cioè la frontiera del Reno ecc. ecc. Molto chiasso 
per poco; perchè nessuno potrà SUpporre ;. che 
ristabilendosi l'impero Luigi Napoleone ‘follo 
stesso tratto di penna, unirebbe il Belgio, dre 
clamerebbe gli altri territori aggregati * Silla 
Francia da'suo zio. 

Se l'impero è ristabilito lo sarà ri 
perchè diversamente non tornerebbe all’inte- 
resse nè della Francia, nè di Luigi Napoleone. 
D'altronde come egli non si prende cura. di 
questo titolo, come non può prodursi. alcuna 
agitazione faziosa , bisogna ‘attenersi a questo , 
che sino a che’ Rol sia ammogliato egli non 
vestirà la ‘dignità imperiale. 

Gli amici del presidente lo ‘pressano viva- 
mente ad' ammogliarsi ,. ed egli non può sde- 


| gnare tali consigli, perchè il fatto compiuto di 


un matrimonio è d’una posterità può solo sta- 
bilire seriamente Ta sua posizione, ed assicu- 
raré l'avvenire della Francia. Notizie di matri- 


‘monio si sono ultimamente sparse, e la princi-, 


pessa Wasa'è stata designata come la ‘futura 
imperatrice, ma nulla di certo si conosce sù 
questo soggetto’, ‘non essendo utile ché Ta più 
delicata missione diplomatica venga a’ notizia 
‘pubblica. Non sappiamo sé si siano fatte offertè 
positive alla principessa Wasa, e non pensiamo 


d’altronde, che se si sono iniziate negoziazioni, 


sieno esse:state rotte. 

Il matrimonio del presidente dovrà secondò 
tuttele probabilità precedere l'impero, a meno 
che, come atcennammo , non sia affrettato da 
avvenimenti impreveduti. Se questi avvenimenti 
nom si effettueranno, allora; quando si annunt: 
cierà positivamente ‘che «il matrimonio si “farà 
ne vedremo la necessaria conseguenza j ma sic- 
come' nessun’epoca è stabilita pel primo fatto , 
naturalmente non può esserlo per il secondo. 
Delle potenze di Europa le une vedrebbero la ri- 
storazione dell'impero favorevolmente , alcune 
con indifferenza, ed' altre con'inquietudine ; ma 
nessuna di esse pensa ad ‘opporsi a questa forma 
di governo ‘sia o non. sia. ereditario. Nessuno 
può'contestare: al' ‘popolo francese il dritto di 
scegliere la. forma ‘del‘suo ‘proprio governo, 
mentre che ciascuno ‘gli vieterebbe d’impadro+ 
nirsi ‘del territorio di'un'altro Stato: Tutto quel 


‘che ‘si ‘sa del governo‘ di Luigi Napoleone prova 


l'impossibilità: di credere ‘che ‘tali progetti di 
annessione siano stati ‘ventilati. Un'fatto' ben co- 
nosciuto! ‘è quello che il ministero. costituito 
oggigiorno in Parigi è stabilito ‘ definitivamente 
come permanente, e sarebbe difficile di far cre- 
dere agli uomini di Stato in Europa che uomini 
come Drouyn de Lhuys e'suoi colleghi contro- 
segnerebbero un documento tanto insensato do 
l'annessione ‘del Belgio. 

No. Il governo di Luigi Napoleone senta sua 
politica esterna è eminentemente pacifico, e ‘nella 
sua politica interna un attivo ‘promotore di mi- 
glioramenti per l'agricoltura, il'ceommercio e gli 
altri interessi del paese. E‘quando da una parte 
il matrimonio del presiderite ‘e la ‘ristorazione 
dell'impero daranno una grande soddisfazione 
alla vanità dell’orgoglio, e una base solida all’or- 
dine in Francia, — d'altra parte ‘egli sarà ben 
tosto riconosciuto dalle potenze dell’Europa' ,' è 
il nuovo governo sarà trattato con egual rispetto, 
e cordialità che trova’ oggigiorno da ‘tutte Je 
parti. 


(1) Nel lesto queste parole sono in francese. 


NOTIZIE: DIVERSE. 


ETALIA. 


‘'Merimo.: — ‘La Gazzetta Piemontese ha ‘nella 
parte officiale 
SM. in udienza delli 15 agosto 1852 ha 
nominato : 
Bertarelli avv. Francesco, sostituito nell'ufficio 
dell’ ‘avvocato patrimoniale topi a ei il 
medesimo ufficio. È 


opto e tutt’affattofna- 


| in Trieste 


fari esteri, 


Lavagna avv. Giuseppe, volontario nell’ufficio 
dell’avvocato patrimoniale regio; a sostituito nel 
medesimo ufficio. 


LOUBRARBO vErETO. CIS legge nella 
Gazzetta: di Milano del 21-Aagostor 0 è 

Li. r. Istituto di scienze; lettere ed arti, della 
sua seduta ordinaria del giorno 19 corrente ago- 
sto, la nominatò pet acclamazione; suoi? membri 
onorarii è a‘ norma del proprio statuto organico: 

S. E. il feld-maresciallo conte. Giuseppe Ra- 
detzky , governatore generale civile e militare 
del-regno Lombardo-Veneto, ecc. 

S. E. il conte Thun, ministro del culto. e 
dell'istruzione pubblica ecc; 

S. E. il conte Michele: di Strasoldo, i. 
tenente. della Lombardia ecc. 

S. E. .il conte Gyulai, generale d'artiglieria, 


i. n. comandante. militare della Lombardia ecc. . 


— Corre voce essere stato nominato a rettore 
magnifico dell’ ir. nkrersltà di Padova J!ex- 
presidente . di. quell’ i. r. tribunale provinciale 
cav. Menghin di Li (Oss. Triest.). 


piera! Triesti del 27 ha nella 
parte\gfficiale. 


tedazione del giornale Pio La Pavilla 


se L’Oss: 


Visto ‘che % fronte dei ripetuti miei decreti di 
ammonizione \data 14 ottobre a. d. N.ro 1938-P. 
@ 34 marzo a, c. «Niro TIP) il foglio politico 
La Favilla non ‘ha declihato dalla ‘ivi ‘rimarcata 


“tendenza; appalesandovanzi lè‘insistenti Sué mire 
ostili nella scelta ‘delle’ notizie nonno da: 


esso assunte -vd'’escluse; 
Visto. l’articolo 1 dell imperiale ‘ordinanza ‘6 


luglio:1854;/ed ‘avuto speciale.riguatdòo ‘alla nos | 


tizia ihisenità nel :N.ro 484; pag: 3, linea 9224; 


ilquale ila ‘sia! ricorparsa ‘resta soggetta "alle 
norme del regolamento ‘di ‘stampa’ ‘27 maggio 
1852; <! i 

Di ‘ciò rendo avvertita la redazione; disponendo 
contemporaneamente' per 


presente: decreto ‘a mezzo dell’'Ossero: 
Trieste,:27.agosto 1852; 


Triestino. 
WIMPFFEN: 


TOSO ANA. — Il Monitore del 27 annuncia 
l'arrivo a Firenze di mons. Gaetano Bedini, 
nunzio apostolico al Brasile. Egli, accompagnato 
da' mons. Massoni incaricato della S. Sede presso 
la corte‘di Toscana si è recato a visitare i mi- 
nistri del granduca. 

— Il Corriere dell’Arno ha per:primo articolo 
un lungo programma copiato dal Monitore To- 
scano delle feste per l'incoronazione della mira- 
colosa immagine della SS. Annunziata di Fi- 
renze. 


f 


STATO ROMANO, _ la data del. 25 da 
Roma non abbiamo anche. qui altro che l’arrivo 


da, Livorno del signor Lomonossoff; ministro dela 


l’imperatore di Russia a Lisbona. 

—Il consiglio militare francese ha. condan- 
nato Angelo Spizighini ad.un.anno di. carcere. 

15 fr. di multa in contumacia per compra di 0g- 
getti militari. 
=—retta=TT——_—_—+—T si 

ESTERO. 

INGUIL'TEREA —Lowdwea 26 agosto. Il Sun 
annunzia in questi termini l’arrivo a Londra del 
sig. di. Persigny; dll sig. di Persigny, uno dei mi- 
nistri più distinti del principe presidente. è 
giunto a Londra da poche ore. Abbiamo avuto 
occasione di notare non è guari ciò che erasi 
passato tra l'Eliseo' e S. Jimesi ma' nulla cer- 
tamente potrebbe ' dar luogo a’ più gravi ‘consi- 
derazioni ‘quanto la presenza di Persigny ‘a 
Londra.» 

Un articolo del Morning ‘Post ha destato în 
Uondra una certa sensazione; esso tratta la qui- 
stione del ristabilimento dell’ impero. 

"TI redattore del Morning Post dapprima dice, 
che a suo pareréè il presidente non ha nulla da 
temere dai diversi partiti che hanno avuto una 
parte nel passato recente della Francia. Ma non 


"è questa la parte più rilevante del suo articolo: 
‘ciò che è 


interessante si è quello che dice circa 
le disposizioni delle &randi potetize. Oltre a che 


‘questo giornale è l’organo di una parte del'ga- 


binetto,' e precisamente ‘del’ ministero degli ‘af- 
esso ‘ha sempre avuto ‘credito di 
ricevere Hiatehe volta. le confidenze ‘di una 
he della diplomazia ‘continentale, 

Il Morning Post nega l’esistenza del trattato 
pubblicato dal Morning Chr. onicle;'‘e ‘intanto’ con- 
viene che alcune convenzioni pur avrebberd'po- 
tuto essere determinate ‘trai governi: del Nord, 


Ta ‘sual’coniclusione precisa, è con massima chia: 


ri luogo, 1 


la. pubblicazione del | 


rezza formulata , è che l'impero inegilbii. in 
caso di: maîrimionio del principe presidente della 
repubblica, mon sarà oggetto” di alcuna prote- 
sta da parte delle potenze Straniere se è stabi- 
lito ‘« come forma,” "è non come limite» Tali 
sono le espressioni «del giornale ‘inglese; vale‘ 
dire, che le potenze non tollererebbero ‘alcuna 
ai icazione dell’ SEO euTopeo ‘esistente. 


(Presso). 


— Sembra che in seno, io] gabinetto inglese 
siansi elevate serie. dissidenze sulla \quistione 
della protezione; alcuni’ ministri per ‘nulla ‘ami 
maestrati -dall’esperienza , vorrebbero .il com- 


“pleto abbandono del Tibero scambio, mai capi | 
‘del’ gabinetto più accorti vi resistono. È proba- 
| bile dunque, chesse il. ministero Mon: scompa- 
rirà in massa al primo aprirsi, del Parlamento 


ti riceverà grandi ‘modificazioni. i 
—Si serive da Londra .il 26 agosto; Questa mat- 


tina nella ‘cappella di Weybridge ebbe luogo uf 


servizio funebre pel secondo, anniversario, della 
morte del re Luigi Filippo. “La regina Amalia, 
il duca, di Nemours,; il, principe , «di; Joinville, il 
duca d’Aumale e le principesse assistevano a 
questa pietosa: cerimonia. Vi erano inoltre‘uf 
considerevole numero d’amici e di antichi servi- 


tori della‘famiglia Orleans! Lal fegina deve! ri- : 


partire domani per Teignmouth col principe «di 
Joinville. Il duca di Nemours è riternato a Cla- 
remont ove fu richiamato dalla salute dei suoi 
figli. *. (Debats). 
—L’emigl'azione inglese perl’Australia, gli Stati 


Uniti, le Indie orientali'ed'occidentali secondo i 


rapporti ufficiali si accresce. in proporzioni tali, 
che secondo tutte le;.probabilità. durante l'anno 


corrente quasi 500,000 persone, avrebbero, ;{a =: 


sciato. la Gran Mitigna l'Irlanda ;e le isole cir- 
convicine, per andare a colonizzare diversi punti 


| del globo. Prima della fine d’agosto,, 1400 navi da 
{ Dichiaro sospesa la‘ ulteriore pabbticaiigiio del 


periodico stesso per il corso di ‘un ‘mese, spirato | 


200 ;.2.::2,000 .tonmellate  parlirono..per. diverse 
provincie; australi. dai, porti di. Londra, di; Liver- 
pool; e Plymouth. In. media, partono;(40,000. per» 


sone;per settimana, dai diyersi punti del Regno 


Unito; e la. sola Australia ne ‘assorbe-200. ,000 
per.anno, Le. scoperte sdelle miniere d’oro non 
hanno continuato, ma; una:stradaidi 338 miglia 
inglesi; di lunghezza: è stata; tracciata ‘es ‘comine 
ciarad essere. praticabile: tra il porto Adelaide se 
lesregioni dell'oro; e.questa circostanza ha:sin= 
golarmente aumentato il mumero degli (emigranti 
come pure .il- valore, delle miniere... (Debats): 


— Il palazzo di cristallo èin' piena demoliz’ © 


zione, ‘e alcune centinaia di vetture sonò impie- 
gate a-trasportarne i:materiali a Sydenham dove 
fra non molto sarà: per risorgere dalle ‘sue’ ‘ros 
vine. » HM dela 3 

Spagvi L Madrid, 29 agosto. — La 
Gazzetta ‘di Madrid del 22 Vle il decrelo 
regio che nomina parecchi governatori di pro- 
vincia. 

sa regina Maria, Cristina ha. dato il 15 
un magnifico ballo a. Gijon. La regina madre 
volle. che una tenda fosse innalzata nel mezzo 
della sala da ballo 0 piuttosto che questa sala. 
fosse disposta.in forma di padiglione. A ciascuno 
dei quattro angoli si trovava un mostruoso can- 
delabro di 15 piedi di altezza sal quale stavano 
cento candele. L'eletta delle Asturie ed altri per- 
sonaggi notevoli assistevano a quel ballo vera- 
mente reale. (Heraldo). 

— Una circolare del ministro di grazia e giu. 
stizia ordina a tutti quelli che pubblicheranno 
nella provincia. di, Madrid qualche opera, di ri- 
metterne due esemplari. ‘al ministero di grazia 
e, giustizia. prima che ne sia annunciata la ven- 
dita, senza di che rimane inteso:che rinunciano 
ai alici concessi agli: autori e agli editori 
dalla legge sulla. proprietà letteraria. Nel. mini- 
stero di grazia e giustizia sarà aperto un re- 
gistro in cui si prenderà nota di tutte le opere 
presentate, e i fogli saranno segnati: per mano 
del, capo sezione. L'autore o. }'editore avranno 
una ricevuta dell’opera depositata. Uno degli 
esemplari, sarà immediatamente trasmesso alla 
biblioteca nazionale, e. 1’ altro resterà al mini- 
slero;di grazia e giustizia. Nelle provincie, dba 
duplice esemplare sarà. depositato nelle segre» 
terie del governatore ccivile. . Il foglio affini 
pubblicherà ogni mese i titoli delle opere pres 
sentate. 


— Si assicura; che il governo si propone di 


vendere quanto prima le: miniere di RiobAA 3 


Linares e Falset,  essendovia ciò autorizzato con 


legge; (Gonstitucional);'; 


î n a * 


. 


RIELGIO, — ]l Moniteur Belge annunzia ché 


per decisione ‘ministeriale ‘del’ 25 agosto cor- 


rente il signor Novent‘ professore di 3,a latina. 
al collegio reale ‘di Gand$ fa sospeso: dalle sue 
funzioni in seguito di ‘una inchiesta , la duale - 


Tar NE 








> 


ha constatato che ègli.aveva dato lettura ai suoi 


allievi. di alcuni frammenti del libello del signor. 


Vittore Hugo: contro il principe. presidente. 
IRR, SR (Patrie). 
iiuaxelles, 27 agosto. -— Un:giornale dice, 

che' secondo le sue informazionile Camere sa= 

ranno 'convoeate quanto prima in sessione Straor- 
dinaria, Noi noti crediamo all’esattezza di questo 
rumore ; più probabile sarebbe (nulla; essendovi 

di positivo a questo riguardo mancando ‘ancora 

un ministero definitivo) che l’ època dell’aper- 

tura della sessione ordinaria venga anticipata di 

un mese circa, ossia di wi termine quasi uguale 

a quello che sarebbe durata una sessione straor- 

dinaria. L’ andamento degli ‘affari non ne avrà 

detrimento ; ‘e ‘i membri delle Camere preferi- 
ranno assai più di essere convocati a quell’epoca 

e di sedere senza interruzione sino alla. fine 

dell'anno anzichè di riunirsi per poche settimane 

in settembre. 

D'altronde il' tempo che avrebbe ancora da 
trascorrere prima della riunione legislativa. sa- 
rebbe: usufruttuato in. questo senso che permet- 
terebbe di comunicare anticipatamente ‘ai mem- 
bri delle Camere il'nuovo bilancio della guerra 
e .i documenti in appoggiò, ‘cioè il rapporto 
della commissione militare ecc. Tutti questi do- 
cumenti si stanno! ora ‘stampando e saranno di- 
stribuiti nella prima quindicina di settembre. 

i i (Indép: Belge). 

— Il ‘signor Firmin Rogier , mostro ministro 
; plenipotenziario ‘e inviato straordinario a Parigi 
è “giunto questa sera ‘a Briisselle col convoglio 
partito stamane. da Parigi. Il signor Carlo Liedts 
il quale fu associato .al signor Firmin Rogier 
nei negoziati che ebbero fine colla convenzione 
firmata il' 22 agosto, rimarrà assente ancora per 
alcuni: giorni. 

MAPS Lg 

Uno dei più grandi storici dell’Alemagna, 
il signor Ranke, Si trova“da otto giorni a Brus- 
selle, dove si. applica ad assidue ricerche negli 
archivi del regno. Si assicura che l’attuale og- 
getto delle ‘sue indagini possa essere la storia 
politica della Francia nel secolo XVH. Un altro 
dotto, il professore Waitz di Gottinga, conosciuto 
per una storia .sull’Alemagna, esplora anch'egli 
in questo momento «i-nostri-archivi. 





alici axrar 


ciale 





FRANCESI, Parigi, 27 agosto. — Leggesi 
nella Presse: + 

ll Moniteur: pubblica un'‘decreto sugli’ affissi 
in conformità alla legge degli 8 luglio 1852: 
ed.un regolamento di amministrazione pubblica 
in esecuzione della legge 30: maggio 1830 sulla 
polizia del corso, e delle vetture pubbliche. 

Le notizie delle ‘elezioni municipali avvisano 
sempre la stessa indifferenza. 








o 
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—' La  Patrie così scrive ‘sugli indirizzi dei 
consigli ‘generali: « Debbono ‘ancora ricevérsi 
alcuni indirizzi dei consigli generali. Le rela- 
zioni che ci pervengono fanno ‘prevedere che 
essi non cederanno per nulla a quelli, che. sono 
| pervenuti, per la vivacità dei loro sentimenti, 
| ela:chiarezza ‘dei loro:voti. 

Oggi ci 5’ indica ]' indirizzo del consiglio ge- 
herale di Valchiusa che il governo avrà già ri- 
cevuto; e che è concepito in termini così ‘sen- 
titi e così formali come quello del consiglio ge- 
nerale degli Alti Pirenei. Può dirsi, che la vo- 
lontà del paese che sembra ancora non ben co- 
Mosciuta da alcuni uomini di partito, a mal= 
grado di due acclamazioni del 10 e 20 dicem- 
bre; risplende questa volta d’ una maniera de- 
cisiva e sovrana per la voce degli 86 suoi or- 
gani officiali. ol 
.— La maggior parte dei ministri .che sono 
(Stati a presiedere i consigli generali sono ritor- 
ati a Parigi, La loro presenza nei dipartimenti 
i Stata occasione delle più affettuose ‘manife- 
zioni ;dellé popolazioni pel governo del prin- 
îpe presidente. + (Patrie). 
‘— Scrivono da Parigi all’ Independance Belge 
del 25: aaa è 
Il sig. Drouin de Lhuys dà ai ‘lavori del suo 
dipartimento il più attivo impulso, che si estende 
simultaneamente. .alle.: questioni commerciali e 
politiche. Il corpo diplomatico è contentissimo 
del ministro degli affari ‘esteri ‘e riconosce in 
lui l'intelligenza degli affari e un rimarchevole 
Spirito di conciliazione. I sentimenti pacifichi 
del principe-presidente trovano ‘nelle parole del 
Sig. Drouyn de Lhuys Te più esplicite garanzie, 
6, se doversi prestar fede ‘alle voci che irco- 
lano in proposito, il ministro avrebbe assicurato 
l rappresentanti delle. potenze estere a Parigi 
he il principe nulla dirà o farà che possa ren- 












‘pero, e che quando questo finalmente fosse pro- 
clamato «dipenderebbe unicamente dalle potenze 
\«che questa ‘inaugurazione dinastica sia ‘un'era 


dere più imminente la proclamazione dell’im-. 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


i «di pace per l’ Europa è un’era di gloria per 



















cla Francia, » 


Come ‘ultima smentita. ai pretesi complotti 
murattiani., ho saputo che il barone Antonini; 
ministro . plenipotenziario delle Due-Sicilie, ha 

| dato :testè }un: ‘gran pranzo al quale assisteva la” 


principessa Matilde Demidoff. 





ALEMAGNA: — nerlino, 25 agosto. = Le 
notizie di quest'oggi sono. meno esplicite che 
quelle ‘di ieri nèl ‘senso di ùn componimento 
nell'affare delle conferenze doganali riaperte il 24, 
Anzi si parlava nuovamente di crisi e di rottura, 
Si prevedeva il rifiuto della Prussia di far :c0- 


noscere ‘anticipatamente: le basi .del' trattato di 
commercio ‘che essa accondiscenderebbe a pate 
tuire coll’Austria. 

Per altra parte ‘si attribuiva ‘agli’ Siati della 


coalizione il progetto di riunirsi. un’altra volta | 


a./Vienna, locchè sarebbe una cagione di rottura 
per: parte «della ‘Prussia. : 

Ma tutte queste voci erano vaghe e meritano 
tuttora conferma. 

— Ire di Svezia è partilo da RKissingen il 
21 agosto dopo un soggiorno di cinque settimane, 
Egli doveva incontrare la: regina ‘a. Stoccarda e 
continuare con essa il suo viaggio alla volta di 
Stoceolma passando per Stoccarda. 

Berlino, 25 agosto. — Il Mercurio di Svevia 
del 24 pubblica un dispaccio telegrafico che an- 
nunzia avere la Prussia dichiarato ai plenipo- 
tenziarii della, coalizione che nullayormai:sî op- 
poneva alla loro'partenza, ed averelin pari tempo 
manifestato la speranza di una futura riunione. 

Lo stile di quel dispaccio è troppo laconico, 
osserva..il Jowmal de Francfori, perchè si possa 
riguardare come l’espressione del governo prus- 
siano, il quale avrebbe, in ogni caso, avuto mag- 
gior riguardo ‘alle ‘convenienze diplomatiche. 

Infatti i giornali di Berlino del 25' nulla con- 
tengono che. accenni. al tenore del dispaccio 
del Mercurio di Svevia; che anzi la Nuova Gaz- 
cetta di Prussia ‘afferma non essersi presa ancora 
alcuna deierminazione; che, ‘in' ogni ‘caso,’ non 
sara nota che alla: prossima tornata del. con- 
gresso. al fine di questa settimana (0. sul. prin- 
cipio della. prossima. 

‘Lo stesso Mercurio di Svevia pubblica ‘un se- 
condo dispaccio telegrafico in ‘data ‘di Berlino 
26 agosto. Eccone i termini: 

« Una. potenza amica riuscì a rimuovere: la 
Prussia dalla ‘risoluzione che:aveva preso avariti 
ieri, cioè, di rigettare Te proposte della coali- 
zione.» 

È chiaro però; che. tutte queste. notizie me- 
ritano ‘ancora conferma.'Ambidue i precedenti 
dispacci telegrafici sono dalla Gazzetta d’ Augusta 
chiamati col‘nome di mistificazione telegrafica. 

— Secondo il giornale cattolico die Dewlsche 
Volkshalle, i vescovi della provincia ecclesiastica 
di Colonia: dovevano convenire il 23 in Colonia 
per conferire col cardinale arcivescovo, 

Assia Elettorale. — Nella sua seduta del 
21 agosto la Dieta adottò il progetto di legge in- 
teso ad autorizzare il governo a. contrarre un 
imprestito di un milione e mezzo di talleri per 
coprire il disavanzo delle‘spese degli anni 1849, 
1850. e 18514. 

Amumoyer, — L'ordinanza che mette in ese- 
cuzione la legge relativa alla formazione dei tri- 
bunali superiori fu promulgata il 21. 





AUSTERA. — Vienna!, 26 agosto. — Dal 
Corr. Ital. togliamo le notizie seguenti. 

S. A. I, l’arciduca Francesco Carlo e l’arci- 
duchessa Sofia, ritornando; da Ischl, locchè sarà 
nella seconda metà del mese. di setembre , si 
recheranno di nuovo nella residenza estiva» di 
Schònbrunn ed appena verso la finè dell’ottobre 
rientreranno nella capitale...’ 

— NelPoccasione della presenza di S. M. l’im- 
peratore a Zagabria, dicesi che profluirà la ri- 
soluzione sovrana relativa alla costruzione della 
ferrovia Fiumana. Si. assicura che. da Fiume 
partirà il tronco di ferrovia oltre Bergut a Ko- 
schane, con che si andrebbero ad ottenere due, 
anzi tre vantaggi, cioè quello che d’una più ce- 
lere congiunzione. con. Trieste, Lubiana, € 
Sissek., quello eziandio: d’una spesa relativa- 
mente minore per i lavori di costruzione, e fi- 
nalmente quello d’ura pronta comunicazione tra 
Fiume-e Vienna e relativamente colle ferrovie 


ungheresi, 


— Corre voce, che S, M. l’imperatore abbia 
espresso intenzione di soggiornare ogni anno 
per qualche tempo: nell'Ungheria. Furono , di- 
cesì, assegnati 900,000. fior. per il compimento 
e-per la totale. riforma. del castello reale di 
Buda, 
— Il trattato postale stipulato tra: l’Austria 
e lo stato pontificio , ratificato al 4 giugno , fu 

























Ea ENI ARC. — Scrivono da Copenhaghen 


primi giorni. 


che nulla si sappia intorno ‘al suo vero motivo. 


i 


torp. venne messo a disposizione del ministro 


della guerra il quale nefarà! una caserma per 


la guarnigione della città di Schleswig. 








CRONACA. 


= Un voro DI FIDUCIA. — Abbiamo già ‘an- 
nunziato ai nostri lettori come sia prossima a 
compimento la. definitiva compilazione del codice 
di -processura ‘civile, al quale si sta da parecchi 
anni lavorando. Veniamo ora assicurati che ‘al 
riapritsi della ‘sessione il ‘ministro di grazia e 
giustizia ‘conta di presentarlo senza indugio alle 
due fata, chiedendoy che, ‘esaminati in com 
plesso i principi ai quali si informa, e le ‘die 
sposizioni più sostanziali; ‘si voglia. consentirne 
l'applicazione» provvisoria © senza entrare nella 
discussione dei singoli’ articoli.’ Teniam' per 
fermo}: che «il Parlamento vorrà ‘aderire ‘senza 
troppe difficoltà a questa domanda; che ci pare 
assistita. validamente. da ‘ragioni. di molto peso. 
I: cioè nota. 1° urgenza grande ‘di ‘veder’ attuato 
qualche provvedimento im una materia di tanta 
importanza ; ; qual.si. è quella della procedura:, 
che\mianca, pur sempre ancora d’un sistema ‘ben 
ordinato e compiuto di regole. Il Diritto Ro- 
mano, le RR. Costituzioni , la consuetudine ; e 
un? infinità di editti; ‘patenti ; decisioni SZOGdIE 


chiarazioni . dei magistrati costituiscono oggidi | 


l’intricata matassa nella quale è da cercare il 
filofper chi abbia ‘ad avventurarsi nel palazzo 
di ilemi. La quale: moltiplicità di fonti, ;acere+ 
scendo, secondo suole, le oscurità, le incertezze 
difconflitti, non, è va dire quanto e quale nocu?. 
mento rechi alla retta. è regolare amministra? 
sone della giustizia. D'altra parte egli è per sè 
chiaro che un codice di procedura non potrebbe 
Votarsi definitivamente, se dovesse procedere la 
discussione per articoli, se non entro un ‘lasso 
di tempo troppo lontano, se facciasi ragione del 
provvedimento. Ed è pur chiaro eziandio che la 
discussione particolare di tal codice. nulla può 
avere di comune colla politica, Può bensì essere 
Îl caso di esaminare i; generali principi, e il 
sistema nel suo complesso; ma quando il go- 
verno e il Parlamento riescano a'mettersi d’ac- 
cordo su questa parte, non sapremmo. scorgere 
alcun inconveniente nella concessione di un voto 
di fiducra temporanea; ossia. nella. facoltà la- 
Sciata al governo di applicare intanto il ‘codice 
di processura, per un dato numero di anni, in 
capo ai quali sarebbe sottoposto: di: nuovo, al 
Parlamento onde lo rivedesse. Il che gli riesci- 
rebbe tanto più facile inquantochè 1° esperienza 
gia avrebbe potuto fornire ‘in proposito quegli 
insegnamenti pratici che sono la vera misura 
alla quale si vuol. ragguagliare 1° utilità e sa- 
viezza delle leggi. Epperò, se tale ‘veramente è, 
secondo abbiamo fondata ragione di credere, lo 
intendimento del ministro di grazia e giustizia, 
noi non possiamo che confortarlo a volerlo re 
care in atto, persuasi dell’ adesione del Parla- 
mento ad una domanda per ogni rispetto buona, 
opportuna ed ‘accettabile. 


— FESTA DELLE SOCIETA” FILARMONICHE: A: CHIERI. 
Gadute in disuso da qualche tempo, ‘queste feste 
di allegro. ritrovo furono di bel nuovo iniziate 
quest'anno con quella ch’ ebbe Inogo domenica 
scorsa a Chieri in ricorrenza del giorno di Santa 
Cecilia. Dodici società filarmoniche dei comuni 
vicini ,, accompagnate da’ sindaci e consiglieri 
decuriomali e da un’eletta di convitati, conven- 
nero in questa. città, favoriti dalla più bella 
giornata che si potesse desiderare. 

Percorsa la città. fra l'alternarsi delle. 12 
bande è sentita la messa nella ‘chiesa gotica 
li San Domenico, i filarmonici e ‘i convitati, in 
numero di ben settecento, presero parte alla 
mensa.Comune, preparata appositamente sotto 
amplissimo padiglione, adorno dei colori nazio- 
nali 6 grazioso per semplice eleganza è ben in- 
tese proporzioni. Dopo. il. pranzo furono pronun- 
ciati vari discorsi e proposti’ alcuni ‘brindisi, fra 
i quali applauditissimi furono: quelli al Re, leal- 
mente costituzionale, al Parlamento e alle leggi 
di civile ‘eguaglianza da questo votate. 

Convennero poscia le musiche sulla piazza di 
Porta Torino, dove un vero concerto monstre fu 
eseguito dla ducencinquanta istrumenti con una 
sorprendente precisione, ottenuta mercè le prove 
fattesi la domenica precedente nel parco di Stu- 
pinigi. Una folla immensa gremiva la piazza, i 
balconi , le alture e i terrazzi circostanti , che 
fanno di Chieri: una delle città più pittoresche 


Oggi promulgato, Le disposizioni ; di esso so+ 
no le stesse del ‘trattato postale stipulato ‘il 5 
novembre 4850 tra l’Austria ela Toscana, me- 
no qualche irrilevante eccezione. Il peso d’una 
semplice lettera fu stabilito con. un «lotto vien- 
nese pari a 15 denari; il porto a 3,6 69 car. 
“pari a 2,0 e 8 baiocchi. Il trattato ‘entrerà ‘in 
Vigore coll’14 decembre ‘a. c., e durerà 5 anni, 
scorsi ‘| quali, il trattato è riguardato come rin- 
novalo di. anno in anno ‘ove non' sia seguita: Ja 
disdetta di 6 mesi prima dello spirare di ‘esso. 


in data del 21 alla Gurzelta di Prussia, che nella 
Sua ultima riunione il ministero danese ha de- 
finitivamente concertata la costituzione speciale 
 dell’Holstein. e la legge comunale per: tutte: le 
‘provincie della monarchia. Ml personale del mi- 
| Disfero holstemese ‘doveva esser nominato nei 


i Il Boersenhalle ha in data del 23: Conti- 
nuano..le voci di vuna: crisi: ministeriale. senza 


Si conferma la notizia che il castello di Got- 


i 
e più. interessanti ‘tel nostro Piemonte; ce molt. 
forestieri-percorrevano ‘le vie. visitando le ‘chiese 
ricche e monumentali, l’arco di trionfo.di Carlo 


tata dall'imperatore Enrico VII, e i vecchi. pa 
lazzi di quella. città antichissima: e ricca di 
memorie, i 


Verso;;sera tutti ; si riunirono nuovamente a 
cena, e dopo questa, venne il; ballo; che si pro- 
trasse sempre lieto e animato sino ‘alle,..cinque 
del seguente mattino, alternandosi ogni mezz'ora 
le diverse bande; ‘è i filarmonici ché nel frat- 
tempo rimanevano invperosi. percorsero sino a 
notte avanzata le vie e le piazze della città, fa- 
cendole risuonare ‘coi loro giulivi concenti. 


Non si può descrivere con convenienti parole 
la bella unione, il. vicendevole contento che'tra= 
spariva da tutti i volti in questa domenica di 
dolce rimembranza ; in cui ‘la serenità regnava 
nei cuori come quella ‘del’ cielo. Non il più lievé 
inconveniente occorse ‘in tanto affollamento, tut- 
tochè nessun rappresentante della ‘forza pubblica 
si mostrasse sul Tuogo' della’ festa E tutti i cone 
vitati furono unanimi nel rendere .sincero e.cor- 
diale omaggio al modo con cui la cittàdi Chieri 
seppe disimpegnarsi del suo ‘onorevole assunto, 
e lusinghiere furono le acclamazioni con cui i 
forestieri , a notte inoltrata, abbandonavano la 
città che li. aveva così amichevolmente ospitati. 


Né occorre qui di addimostrare come queste 
annuali riunioni servano ad alimentare quello 
spirito. di. fratellevole. concordia .che-&-la- più 
salda base delle libere  istituzioni.: è nota la 
parte che in Isvizzera le società e le feste filar- 
moniche hanno nella vita politica ‘di quel po- 
polo. Così speriamò che il buon principio ve- 
duto quest'anno. .sarà seguito: da ;un'lieto svi- 
luppo, in avvenire. Nell’anno prossimo‘, dietro 
la decisione presa domenica dai delegati della 
città, la festa avrà luogo in Moncalieri, ‘dove si 
spera anche maggior coticorso ‘per la ‘vicinanza 
della‘ capitale. AREE ICALORARO 

--NEGROLOGIA. -- Abbiamo a deplorare la morte 
accaduta ai 18 di questo mese in Roma di un 
valente scultore piemontese, Carlo Canigia. Nato 
in Alessandria, verso.il principio di questo Secolo; 
fu mandato dal marchese Inviziati a Roma onde 
altendesse alle arti del disegno per cui sin dalla. 
fanciullezza aveva dimostrato singolare “attitu- 
dine. Ivi studiò. sotto l’esimio-cav. Finelli e diede 
tali saggi di sè che meritò uva pensione dal suo 
Sovrano e dal municipio d'Alessandria, cui aveva 
dedicato un basso rilievo che ‘è molto stimato, 
L'Eco Alessandrina. ci. dà ‘un. cenno delle, opere 
principali di ‘quell’eccellente artefice e sono ‘uri 
Orfeo, dato dall’autore al marchese Inviziati che 
lo fece riporre nella sua villa di Casal Bagliano; 
la statua del Beato Amedeo nella ‘chiesa’ ‘della 
Gran Madre, di Dio a. Torino; un Bucco che si 
ammira ora nel palazzo di Racconigi, e il;Prin- 
cipe Eugenio. che è in una sala del palazzo reale 
di Torino, entrambi questi ultimi allogati ‘da 
Carlo Alberto, grande: protettore delle ‘arti. Il 
duca, di Genova fece pure ‘acquisto ‘ di ‘varie 
opere del Canigia è fra le ‘altre ‘del busto del 
Re Carlo Alberto, lavoro'che destò'la più grande 
ammirazione. S. M. ‘aveva allogato ‘al medesimo 
il monumento ‘del suo defunto” genitore. Nella 
Spagna, dove ‘dimorò qualche tempo il Catfigia; 
si ammirano parecchie sue ‘vpere; che fece pel 
re Ferdinando VII è per distinti personaggi di 
Madrid. i CIRC VERRA 

— ANCORA DEL CONTE DecARDENAS.'— Abbiamo 
già pubblicato la lettera colla quale il prefetto 
del palazzo duca Pasqua gli annunziava per parte 
del Re la revoca.del titolo di gentiluomo di: corte. 
Diamo ora la seguente colla quale. è cancellato 
dal corpo. diplomatico. y 


Segreteria di Stato per gli affari esteri. 5 
Torino, 20 agosto 14852. 
M.mo' “Sig. Sig: Pron. Coll'imo, i 
lo devo partecipare alla S. V. Hil.ma che S. M. 
il Re ha determinato di privarla del titolo. di 
Segretario di Legazione, ‘e che quindi ella cessa 
di far parte del regio corpo diplomatico. | 
Mentre compio ;agli ordini sovrani annunzian- 
dole tale determinazione, pregola di gradire ..gli 
atti della distinta’ mia considerazione. 
Il ministro della guerra 1 
incaricato del portafoglio degli affari esteri 
ALronso La MARMORA... 


— Leggesi. nello Spetlatore del Monferrato : 

Il presidente della ‘commissione! amministra® 
trice del ricovero “di ‘mendicità’ ha' testè ema 
nata una circolare ai comuni ‘della provincià 
per ragguagliarli- essere ora ‘compito il'numero 
dei 150 questuanti ‘che nelle contingenze attuali 
della pia casa tornò possibile di ricettarvi; = 
Perchè poi quegli ‘altri ‘che non vi possono: più 
trovar posto non corrano il pericolo del ininae- 
ciato arresto, e possano questuare ‘temporaria> 
mente nei confini della provincia, significa és 
sersi adottata la deliberazione di munigli di un 
certificato che sarà rilasciato dal presidente stesso, 
e vidimato dall’autorità municipale. Ua tirco+ 
lare coglie l'occasione di raccomandare ai ‘co* 
muni ‘tre ‘altre ‘cose: — Primieramente che Si 
adoperino con ogni possibile zelo ‘a ‘frenare la 
pubblica questua segnatamente in ordine'‘a quelli; 
che, validi e capaci a lavorare, antepongono per 
fini manifestamente sinistri l’isnavo mestiere del 
mendicante. — Secondariamente ‘che “convinti 
della grande importanaa e' della'utilità che ‘de- 
riva al civile consorzio dall’instituzione del ri- 
coverò , non si rimangano dal venire in aiutò 
ai crescenti bisogni di ‘esso ‘con nuove elargi- 
zioni, perchè l’ amministrazione possa ‘nel più 
breve intervallo di ‘tempo ‘tradurre in'atto’ il’ 
pensiero che volge di ricoverarvi almeno un 200 
individui..— Terzo finalmente, che gli onorevoli 
sindaci, come capi dei municipii rappresentanti 





Emanuele HI, Ja casa di Ardizzone Broglia ‘abi=" 














































































































































delle: popolazioni, vogliano colla prima occasione 
recarsi a visitare lo stabilimento, per vedere con 
nale successo si provvegga ai ricoverati tanto 
al lato: materiale quanto dal lato morale e're- 
ligioso. ; 
— Leggesi nell"Eco Alessandrina: 
Siamo informati essere stato determinato un 
concentramento di truppa nei dintorni di Casale. 


La forza sarà divisa in due corpi, per eseguire. 


simulacri ‘di guerra. 

Î movimenti delle rispettive guarnigioni , co- 
mincieranno li 8 settembre, ed il concentra- 
mento negli accantonamenti sarà effettuato. il 12. 

Le truppe. che; dovranno convenire alle. eser- 
citazioni sono quelle de’ presidii di Casale, To- 
rino, Veneria Reale, Alessandria, Cuneo, Vige- 
vano, Voghera, Novara e Vercelli. 

— È giunto da alcuni giorni in, questa. citlà 
il generale Broglia, ispettore generale dell’ar- 
mata, incaricato. di fare l'annuale ispezione, per 
conoscere. i. gradi d'istruzione non solo degli. uf- 
fiziali, ma ancora, dei bassi uffiziali e soldati. 


[ORI OIIRTE SE SIIRSO Dn AES SS e ce 
DECESSI del 28 agosto. in Torino. 
N. 18 
Del 29» 14 


Totale N. 35193 


ULTIME NOTIZIE. 


| (Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 27 agosto 1852. 


© L’odierna udienza, è stata tutta consacrata alla 
‘liscussione:dell’eccezione d'incompetenza affac- 


ciata dal Guerrazzi contro la corte.regia. L'avv. | 


Corsi, difensore del Guerrazzi, ha preso il primo 
la parola a sostegno della eccezione ‘ed ha bre- 
vemente accennati i principii giuridici e le teorie 


del diritto ‘costituzionale ‘Sulle quali egli basava | 
leccezione, ed è poi disceso a mostrare, come il 


caso che forma subietto del presente giudizio 
dinanzi ‘alla corte regia, sia di quelli che in forza 
dei principii da lui poco prima accennati debbono 
deferirsi ad un tribunale speciale di. ordine più 
elevato. Ha poi svolte le ragioni politiche speciali 
che stano in appoggio del suo assunto, ed ha 
mostrato come anche per questo lato la corte re- 
gia debba dichiararsi incompetente. E prevederido 
l'obietto che il corpo destinato per legge a giu- 
dicare î ministri costituzionali più non esiste, e 
che perciò la corte regia dichiarande la propria 
incompetenza non potrebbe rinviare l'imputato 
Sid ‘altro tribunale; ha conchiuso instando perchè 
il tribunale ammessa l’eccezione si rivolga al 
principe acciochè provveda in proposito. 

L'avvocato generale Bicchierai, che sostiene 
le parti di pubblico ministero ha combattuto la 
eccezione, ma a dire «il vero non molto felice- 
mente. Ha voluto negare che i falli imputati al 
Guerrazzi siano tali che includano responsabilità 
ministeriale; tolta di mezzo la responsabilità mi- 
nisteriale; ha considerato il Guerrazzi come un 
imputato qualunque, che perciò non ha diritto a 
foro speciale. Ammettendo anche, egli ha detto, 
che i fatti imputatigli includano responsabilità 
ministeriale, è da riflettere che il tribunale de- 
stinato dalla légge a conoscere di simili impu- 
tazioni più non esiste, dopo il decreto del 6 mag: 
gio 18592, che abolendo la costituzione abolì. an- 
cora il Senato; ed è pure da notarsi che il Guer- 
razzi non è il solo imputato in questo giudizio, 
ma che vi sono altri accusati i quali in ogni 
ipotesi non potrebbero reclamare un’ tribunale 
speciale, e pei quali la regia corie è tribunale 
competente; -bisogna; dunque ;che.. il Guerrazzi 
segua la sorte dei, più ed accetti la competenza 
del tribunale ordinario ‘innanzi al quale è, tra- 
dotto. Questa in sostanza è stata la base delle 
conclusioni prese in proposito dal pubblico mi- 
nistero, che a vero diro lasciavano molto a de- 
siderare, anche per Ja parte dell'ordine con cui 
erano esposte. 


É stato perciò facile all’abile difensore com- 
battere le ragioni addotte dal pubblico ministero, 
e in una sua replica lo ha fatto con molta lu- 
cidezza è con molta dottrina. 

Dopo poche parole di controreplica pronun- 
ziate: dal pubblico ministero , la parola è stata 
data ‘all’imputato Guerrazzi. Un gran movimento 
d’ attenzione è successo nella sala e gli occhi 
degli. astanti sì sono tutti rivolti. sull’ ex-ditta- 
tore che stava -per pigliare la parola. Egli ha 
cominciato il suo, discorso, narrando d’ una let- 
tera giuntagli da Rimini nella quale veniva ay- 
visato che in segreta congrega era stata giurata 
la sua morte, perchè egli si opponeva alla fu- 
sione con Roma. Il presidente del tribunale al- 
l’udire questo racconto, ha richiamato l'imputato 
al soggetto della discussione del momento ; 
questi sf è lagnato che dopo 41 mesi di silenzio 
si voglia;ora troncargli la parola, e quel racconto 
non essere che la via all'esame della quistione 
in discussione. Il, presidente ha rinnovato l’inti- 
mazione, forse con troppa vivacità, sconveniente 
ad un magistrato che dispone di molta forza per 
fare osservare i suoi ordini, ma che mon deve 
emetterli che con ‘la calma e la tranquillità di 
un animo imparziale. Questo. disgustoso  inci- 
dénte non ha però avuto seguito, e dopo brevi 
movimenti di ‘concentrazione il Guerrazzi, ha 
potuto ripigliare la parola, entrando subito in 
quistione. Egli ha cominciato dall’ esaminare i 
‘atti rimproveratigli dall’accusa;; ed ha. mostrato 
che includono; responsabilità ministeriale; ha 
svolto le ragioni che hanno indotto i legislatori 
a deferire ad un tribunale speciale la cognizione 
de’ fatti di simil genere; ha mostrato che il: Se- 


IL RISORGIMENTOgGIORNALE QUOTIDIANO 


nato non è un'‘tribunale eccezionale, ma bensì 
un.tribunale. ordinario. per i ministri costituzio- 
nali, e come difficilmente uni tribunale ordinario 
destinato a giudicare dei delitti comuni potrebbe 
con sano criterio apprezzare e valutare le'cir- 
costanze politiche sotto imperio delle quali un 
ministro si è determinato. a; fare. o. non dare 
una. data cosa; ha mostrato quanto s'aggravi la 
sua condizione, e quanto, già abbia dovuto sof- 
frire per essere stato distratto dal. naturale suo 
tribunale; chese questo ‘è ora soppresso: non 
potersi però ritenere‘che le attribuzioni le quali 
erangli deferite siano. rientrate nella competenza 
della corte regia. La sua orazione è stata lucida, 
ordinata, stringente, e qualunque sia per essere 
la decisione: della Gorte, resterà:sempre uno. dei 
più bei lavori: che -si ‘abbiano su questarmar 
teria. Dopo ciò il presidente ha sciolto l'udienza. 

Quelli che vi hanno assistito sono rimasti 
colpiti da una riffessione che a molli è stata 
suggerita dall’andamento-della discussione L'ar- 
gomento di coloro che dichiarano la conte regia 
tribunale competente in questo giudicio ,è la 
non esistenza del Senato. Anche per questo lato 
è stata luminosamente dimostrata‘ la profonda 
ingiustizia del decreto che: aboliva lo Statuto 
costituzionale in Toscana : poichè: anche lasciando 
a' parte tutto il resto, non è certo uma, delle 
men tristi conseguenze di quel decreto, la dis- 


| soluzione d’un corpo che poteva venir chiamato 


a‘ pronunziare in questo giudizio; e questo 
corpo: è stato sciolto dopo che la sua giurisdi- 
zione era ‘stata ripetutamente: invocata dall im: 
putato , alla vigilia dell’ apertura d’un solenne 


| giudizio nel quale si tratta della fama e della 


Îibertà d’ un cittadino ; ‘che non è poi l’ ultimo 
dei Toscani. 


itosna..— Scrivono alla; Gazz. di Milano «del 
29. Le trattative del signor Courtins, ingegnere 
francese e rappresentante di ‘una società anglo= 
francese, ‘per ‘la: costruzione della strada: ferrata 


da Roma ‘ad. Ancona, udiamo: essere state rotte. 


definitivamente, Sembra ché il medesimo non 
abbia accettato la condizione posta | dal. nostro 
governo; che il privilegio di quella, intrapresa 
mon dovesse eccedere la durata di-cinquant'an- 
ni. ll.signor Courtins: domandava che da con 
cessione privilegiata ; avesse ; un più lungo. pe= 
riodo, fida 1 
Persia, 24 agosto. — L'ottava batteria” di 
razzi alla congrève della forza 214 uomini e 181 
cavalli ‘che ‘dal’ gennaio correrte‘anno fu di sta 
zione in questa città ‘come’ corpo di occupazio- 
ne è partita ieri per Bologna. (G. di Ferrara). 


(Corrispondenza del Risorgimento) \ 
Fe : Parigi, (28. agosto. 
Sono debitore di ‘una’ risposta al Moniteur; che 
non potendo pubblicare nei giornali frangesi 
mando a ‘voi, edecco' anzitutto ciò che Si legge 
nel. Moniteur:: « Alcuni giornali esteri, fedeli al 
loto sistema ‘di 'denigramento verso il governo 
francese, cui ‘mercè alimentano la cronaca scan- 
dalosa dell'Europa ; ‘affermano ; che’ la tomba 
eretta al duca d’Enghien nella cappella di Vin- 
cennes: è stata distrutta. 
< La notizia è' falsa : ‘il monumento funebre 
formato di massi di granito con sopra parecchie 
statue, ‘era’ stato Collocato dinanzi all’altar maz- 
siore nella cappella ili Vincennes. La costruzione 
gigantesca occupava un ampio spazio e rompeva 
la simmetria delle'belle linee ‘architettoniche del 


‘tempio edificato da ‘S. Luigi. Per. ‘togliere il 


difetto di uniformità ‘di cui era cagione, erasi 
dovuto innalzare!di rimpetto un altare alla Santa 
Vergine : ma quelle ‘due costruzioni stabilife nel 
centro del coro ‘erano d’impatcio ‘al servizio del 
culto ‘e diminuivano d’altrettanto lo spazio ri- 
servato‘ai fedeli. — La tomba del duca d’Ehghien 
è sfata’ già dislocata e portata nella cappella a 
sinistra @ l’altare della Madonna sarà disfatto e 
riedificato in quella ‘a destra. > 

Rispondo al Monileur. La tomba del duca d'En- 
ghien è stata demolita, e.i marmi fatti a pezzi fu- 
rono portati nell'isola dei cigni dove ancor si tro- 
vano. Il Moniteur dice, che questa tomba collo - 
eata in faccia all'altare, impacciava il seryizio del 
culo. Questa obiezione potrebbe ammettersi ove 
si trattasse della chiesa parrochiale di Vincennes, 
ma qui si tratta soltanto della cappella interna del 
forte, in cui il pubblico non può entrare che die- 
tro licenza speciale, e la guarnigione sola va a 
sentirvi la messa del cappellano, messa bassa e 
maricante di quel cerimoniale complicato che si 
usa in quelle che chiamano messe cantate. 

La risposta del Moniteur. alle corrispondenze 
dei giornali francesi prova una cosa sola, ed. è 
che l’annichilamento della tomba del duca d’En- 
ghien è un fatto compiuto, cui oggi si cerca 
di attenuare perchè |’ opinione pubblica vuole 
qualche riguardo anche da quelli che sembrano 
farne nissun Caso, 


Il Moniteur pubblica quest'oggi l'itinerario del 


principe-presidente nei dipartimenti del mezzo= 


girno. Il principe partirà da Parigi il 15. sele 
tembre e sarà di ritorno il 16, ottobre dopo aver 
visitato. Nevers, Avignone, Marsiglia, Tolone, 
Aix, Nimes, Montpellier, Narbonne, Carcassonne, 
Toulouse, Agen, Bordeaux, Angouléme, Roche= 
fort, la Rochelle,  Niort, Poitiers, Tours, e così 
di ritorno a Parigi. DO 

Le città in cui il-presidente fari soggiorno 
sono Lione, Grenoble, Marsiglia, ‘Tolone, ‘Tolosa 
e Bordeaux, In questa ultima città si. fermerà 
due giorni. ; 

A Londra sì occupano evidentemente delle 
eventualità imperiali. La presenza del sig. de 
Persigny a Londra lo fa supporre, benché pre- 
tendano al ministero dell’interno che egli. si trovi 
ancora a Dieppe, senza essere andato a Londra. 

Mi assicurano,;;vi siano già più di seicento 


domande indirizzate ‘al futuro. imperatore, per 
ottener l'onore di essere paggio nella. sua casa. 
In Francia questa è cosa. in regola. «Se. nella 
giornata del 19 maggio il sig. Blanqui avesse 
potuto afferrare il potere, avreste veduto i no- 
stri borghesi di Parigi litigarsi l'onore di baciar 
la pantofola al-gran pontefice della. democrazia 
e della demagogia. (ruIDO: 

Il Moniteur. pubblica l'itinerario del viaggio 
che il ‘presidente della repubblica dovrà intra- 
prendere ‘nel mezzogiorno. Il presidente par- 
tirà da; Parigi il 15 settembre, e, sarà di ritorno 
1 16 8.bre. Precede all’itinerario una nota che fa 
conoscere che il presidente « vedrebbe con di- 
spiacere feste troppo sontuose. > ch 

Il Moniteur compie la pubblicazione dei voti 
dei ‘consigli ‘generali, ed ‘è inutile a dire che 


quat pubblicati oggi sono consimili «ai prece- 


enti. 

Due giornali il Courrier du Gers.e il Messager 
du Midi pubblicano la lista completa delle per- 
sone dei loro dipartimenti che hamto , ottenuto 
grazie, è commutazioni ‘di pena in'occasione del 
15 agosto. Il numero ascende a 57 per Gers.e 
a.90 per l’Hérault. 

Le grazie e le commutazioni sì applicano 
tutte. a deportati in. Algeria. Nell’Hérault non 
vi sono ché quattro grazie assolute , tutti gli 
altri amnistiati sono sottoposti ‘alla'‘sorveglianza 
salvà\due ‘che ‘sono: internati edi altri ‘due: ‘e- 


Nel Gers non:vi sono-grazie assolute, ; il presi- 
dente lia pionunziaio 26 sorveglianze, 27 inter- 
namenti e 6 ‘espulsioni. i dp i 

I giornali del Lot pubblicano una lista, di 7 
individui, dei quali 3" espulsi. 

Il dipartimento: della: Dordogna ha avuto 6 
commutazioni, fra: (le quali: quella . del signor 
Garlo Desolmes. i 

Infine ci si scrive da Londra, che 40. rifugiati 
politici residenti in Inghilterra sono autorizzati 
a rientrare in Francia; e il nostro corrtispon- 
dente ‘ci; assiciuta che i passaporti siano' giunti 
in Inghilterra. (Presse) 

Francoforte, 27. agosto. :— J; giornali,di 
Vienna e di Berlino contengono acerbe. filippi- 
che a proposito della quistione doganale. Leg- 
sendo gli articoli virulenti' del Tempo di Ber- 
lino e della Presse di‘ Vienna; alcune. persone 
ben ragguagliate esprimono; l'opinione ;che, que- 


- sto linguaggio, più che ufficioso, sia la vera e- 


spressione dell'animo dei due, gabinetti rivali. 
In tal caso il dualismo avrebbe preso una forte 
posizione nel gabinetto di Berlino! e bisogne- 
rebbe dubitare di veder composte-le vertenze 
pendenti. La; Presse di. Vienna dice cose. che 
non possono a meno di spiacere. sommamente 
al gabinetto di Berlino, affermando essere PA U- 
stria quella che colla sua azione energica con- 
tro la ‘rivoluzione “scongiurò la: ruina della do- 
minazione prussiana. Prendendo norma da sif+ 
fatte aggressioni .si può agevolmente arguire 
che il buon accordo sì farà ancora aspettare 
alquanto. i 

— H'Volksblatt: (Gazzetta del Popolo) che si 
pubblicava a Francoforte. è stato testè proibito. 

(Jour. de Erancfort). 

Londra, 29. agosto, — ll ministero, inglese 
sembra deciso. di aggiornare ogni discussione 
politica sino alla presentazione del budget, cioè 
adire, Sino ‘al mese di aprile. Però diviene di 
giorno in giorno più probabile, che la. quistione 
politica. sia. suo malgrado portata ;nei. primi 
giorni della sessione. 

Purehia. — Il Giornale di Costantinopoli del 
14 ‘agosto annuncia la conclusione dell'affare di 
Tripoli in questi termini : « Nel nostro ultimo 
numero ‘abbiamo annunciato, che una quistione 
si ‘era elevata tra il governatore generale di Tri 
poli di Barbaria, ed il console generale di Kran- 
cia a ‘causa di due disertori francesi, che ave- 
vanò preso servizio in questa ‘provincia, Il Bombay 
vapore inglese giunto: mercoledì ultimo ci ha 
recato lettere da; Tripoli spedite a Malta;} che 
avvisano, che i due disertori essendo. stati re- 
stituiti il 29 all'autorità francese ; la questione 
era appianata, di che deve ‘tutto il mondogioire. 
Dopo la conclusione di questo. affare il signor 
Pelissier console generale di Francia ,è. partito 
per Parigi, e in conseguenza della sua partenza, 
i Francesi e i protetti dalla Francia sì ‘trovano 
sotto da protezione del consolato generale di 
Spagna in questa residenza. 


H'ondi pubblici. 

iosa di Morimo del 30 agosto. 

1848 5 0j01 marzo: Giorno prima 99 10. 99. 

1849 A ‘luglio, Giorno! prisna 97 70, 60. Mat- 
tino. (97 (50. Per il.30 settembre. Giorno prima 
98-50. 

1854 4 giuguo. Per il 30 settembre. Giorno 
rima 97 50. 

1850 Obbligazioni agosto. Mattino 98650. 

Società del saz (nuova). Giorno: prima 920. 

srorsa chi Wewina! del 34 agosto. | 

18485 0[0.1 marzo. Giorno prima; (09. 

1849 1 luglio, Giorno prima 97 40. Mattino 
97 50. 

1851 41 giugno. 
Mattino 97. 
{Azioni banca nazionale di gennaio, 1 luglio. 
Giorno. prima 2105. 2085, 2080. 2085. 2075. 
2085. Mattino 2075. 2060) 2065. 2080. 

Società del gaz (nuova). Mattino 905, 920. 
Borsa di Parigi del 28 agosto. 


Hiorno prima 96 50, 79. 


Il.4.412 per 0(0a 105,140 in ribasso di 30'cc.. 


Il 3 per 0/0 a 76, 45 id, 

Il 5 per 0j0 piemontese 97, 30, 
‘Imprestito di Piemonte 1020, | 
IIdem: 1849 997 50. 


di fedi 


| Borsa di Lemdra del 21. 3 
Gli speculatori al. ribasso pretendono che 

questione delle pesche americane non è ancora 
terminata; che gli Americani si propongono di 
impadronirsi del guano nelle isole di Lobos, e 
che ne potrebbero risultare gravi*complicazioni 
politiche. Lo Standard invece afferma , chela 
presenza del signor. de Persigny a, Londra. pro- 
ducé il miglior effetto perchè prova l'intenzione 
del presidente di stringere. maggiormente i vin- 


coli ‘d'amicizia ‘e d'interesse’ comune tra la | 


Francia e l'Inghilterra: ; CRCR) 
I fondi inglesi, fermi a‘ 100 per contanti e. 
100 118 per conto. PIE 
5 0/0 Piem. ‘95 78. 


__————————————_—_——————t___tm—triò 


BANQUE. DE SAVOIE 
Bilan. officiel du 34 juillet 1852. 
AGTIF. ca 
Prais de 4.r établissement . Kr. 28,036.13 
RE 4430 10 


Mobilfer® tetro 
2,807 ‘96 


€ 


Frais. générauy | 30) (Ceto 
GAISSOREA Rc Re, A 
Porfefeiilles:0. i see 
Comptoir de Chambéry... » 
Divers: comptes d'actions 

Dépots engagés:. «ie. 
Fonds publics: si ine di 
Timbre aux titres constitutifs de 
ziatBanglie o ee oi 
Divers actionnaires pourimtérétso 


Total Fr. 


987,430, 49 
674,890 97 
338,680 94 


BIOFGAB9 do 
2,914,486 53 
i PASSIF 
Compte ‘d’actions 
Profits, et pertes 
Comptes cour.non 
Banque d’Annecy 
Effets è payer . . 
Emission:de billets 
Bénéfice net 
Siège principal 
Compfes cour. 


800,000» 
10,763 -50 
458,145 57 
6,860 84 
‘28,069 95 
89,200 ‘> 
193500 


disponibles 


xv ue Sex 


vg 


disponibles 


Total Fr. 


18,136, 90 
2,914,486 53 


L___—_—_———t 
FI: È 


Mowvement du 16 au 34 juillet 1852 . — 

(14 jours d’exercice) È: 
Baritefenilesti cicalino 
CaissestcHi Sol Lita 1. 


1/795,958 65. 


Mouvement, général . -. 


Soit Fr. 202,065, 25 par jour. 


COLLO GIACOMO , Gerente. 


costo T()[15S8 CHASSHS 


Une fois que l’émotion des esprits:.sertà wi 
blement apaisée, on youdra. lire: quelques; beat 


volumes. publiés dans l’inattention de ces derniè- + 


814,294 34 - 


695,003 71 


1,032,956 08 


» 2.828,04 73° 


57,986.:25 “I 


> 3,800» dl 


eu 


Ri 


res années. Parmi ces beaux volumes, il faudra A 
» A x .> + , e +Y 
s'arréter è quelques livres de chasse qu'on aurait A 


appelés. autrefuis: des: relations “de'voyages 
Nous citerons les (Chasses.; ecceptionnelles, ; nécit 
originaux de Jules Gérard, d’Elzéar Blaze, d’Adol 
phe d’Houdetot, d’Adolphe Delegorgue (1 volume. 
in-8.0 avec des portraits gravés au burin. Prix 


7. fr.:50 .c.) Les tableaux de chasse; faits par. 


Jules Gérard, ont d’incontestables: beantés:où. se 
marque la réverbération des sites. d'Afrique ; 
mais Jules Gérard'est simplement chasseur, grand 
chiasseur. 5 i 

Delegorgue, qui ‘vient'de mourir, en mer, le 
long des còtes d'Afrique, est. un chasseur‘émi 
ment de cette Collection qui \possède +. plùsieùrs 
des qualités difficiles réunies par Gérard, la saga- 
cité de l’observateur, la Science du naturaliste, du. 
géographe, du'séologue. Il'est'tombé à 36 ans, Ce 
grand chasseur, malgré sa-forte santé, martyride 
celte science séographique qui ouvre aux Anglai 
toutes. les. roules du, cap de. Bonne-Espéranc 
L’ouvrage de Delegorgue est inlitulé: Voyages dans 
V'Afrique australe, notamment au Cap de Bonne-Espe- 
rance, dans: les terv'itoires: de Natal, dans les' pays des 
Cafres: Amazoulous ‘et. Makatisses: «2: forts ivolumes 
grand in-8, avec cartes, plans, vues, ‘portraitsi 
Prix actuel, 18 francs au lieu de 24 fr., l’ancie 
prix. — Paris, au Dépòr de Libtairie, rue des 
Moulins, n 8. 


Le peril'lraite de l'Office intitulé le 


$ 


) VOI: PANDA pr. Ber= 
INCIPALaL'OPRICEE: 
tient bigf 
des indications précieuses pour les petits desser: 
del’été; par exemple on peut, avec les détails qu 
donne dans'un de: ses chapitres, créer partout: 
l’on s'arrète dans le pays méme le plus dénu 
sous Je soleil, une bonne glacière. Berthe est dirigé; 
dans ses recettes, par un instrument qui dose de 
suere dans toutes les: compositions où son emp 
peut étre précisé , dans’ les boissons' fraiché 
chandes , en sait ile desré voulu; l’instrumée 
vient d’indiquer lorsqu'il est.atteint. Avec ce pò 
livre, les «élémens d'un dessert» qu'on crée e 
Soi ‘sont vite possédés. Voilà pour Je trayail dé 
maìtresses de maison, è la campagne. — 
l'occasion, ona besoin d'un gran menuded 
on remonte tout. simplement au Maòtre diH 
Caréme où tous les desserts sont, à leur pla 
suivant les circonstances etles saisons. Comme l'al 
de vivre est facile depuis’ que les maîtres en on 
popularisè les moyens;— ces moyens quiils a 
tant étudiés et qui résumaient en eux tout 
la pratique leur. avait appris! (4); ..! 
(4) Un wol, in-19; 4 fr, rue des Moulins; 


8, 
Tipografia FERRERO e Franco, SEE 
Via dell'Arciveseovado, accanio alla B. V. degli Ange 
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col mesedi agost», 
pregati Altintinario in 





n ciliù cialda iii ro 


ANNO V. 
N.° 1448. 


“Si riceve l'Associazione 


Per 'l'orino., all'ufficio del Gior- 


nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vimete con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
{avas:e Lejolivet. — Londra, P. 


Rolandi,libraio, 20, Berner's Street... 


o I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
sono 





tempo a scanso di ri- 
tardo nella. spediz rione 
dei fogli. 


Îorino, 31 ugosto. 
GLI AMICI DEL POTERE 


Quousque tandem abulere, 
Catilina, palientia nostra? 


Singolare stigmate che ci vogliono infliggere! 
Siamo gli amici del potere! si lo siamo: ed 
x 5 


‘abbiamo l’ardire di confessarlo. Sì lo siamo, ed 


abbiamo il cinismo di portare tant’alto la no- 
stra bandiera quant’alto si possa far sventolare 
quella dell'opposizione o farne scherzare i mille 
colori: al .sole della popolarità. Non crediamo 
che basti ogni giorno intingere più profonda- 
mente nel fiele la penna per descrivere con più 
foschi tratti l’opera del governo, di rosicchiare 
dal basso! ogni ‘autorità ed ogni riputazione; di 
scoprire tutti i germi d’imperfezione degli atti 
ministeriali, di farne risaltare i menomi difetti, 
di promuoverne e di affrettarne tutte le più fu- 
neste conseguenze; per essere un buon cittadino, 
un galantuomo» ed èùn saggio politico. Non a- 


» «scendiamo; saltimbanchi ‘della stampa | siti ca- 


valletti da fiera, e, come pagliaccio, una mano 
alla tromba e l’altra alla cordicella -del sipario, 
non .adeschiamo la curiosità del pubblico con 
promesse: di non più veduti ministeri, o di mi- 
racolosi specifici. per guarire le piaghe dell’am- 
i mimistrazione dello Stato! Un. po’ gettati dal 


‘caso, ‘ed un po” mantenuti dal gusto in tal con- 


«dizione da' amare: il potere piuttosto che am- 
‘birlo, da considerarlo in ogni modo come’ un 
“onore e non come una speculazione non vediamo 
la necessità di sbalzare di continuo dalle sedie 
«curuli chi vi .è seduto. per. innalzarvi. chi si 
‘arrampica pe’ gradini. Soprattutto non sappiamo 
‘apprezzare la sapienza di coloro che in odio di 
‘chi esercita l'autorità della quale  agognano il 
‘seggio, di questo medesimo rovesciano le basi. 
“Non vediamo nel governo rappresentativo sempre 
ed unicamente il principio del controllo., della 
‘critica. ,. del contrasto e. dell’ antagonismo che 


“mette in presenza, o per meglio dire, in. con- 
«.flitto due potestà la nazione ed il governo. Il 
‘governo parlamentare è governo: di. discussione, 





JU vero: ma discussione tra gente.che. tende ad 


° ano scopo medesimo, discussione che illumina 
i ) 


APPENDICE. 


Heatri. 


l successi di Gustavo Modena al teatro Cari- 
gnano sono sempre .i medesimi. Il pubblico ri- 
spettabile diè segno, di divertirsi ‘oltre il dovere 
alla produzione di Benvenuto Cellini, la quale 
ci diranno un giorno'i francesi, giacchè è loro 
impasto, se. sia commedia, o dramma, o l'uno 
e l’altro. Per verità ad onta delle ardite prove 
‘che il protagonista in essa fece di valentia e 
‘di-buono stile di recitazione, ad onta della 
stravaganza di carattere (storica nel Cellini) di 
‘cui seppe investirsi fino alla verità , e talvolta 
“anche in meglio della verità , per me quell’a- 
borto di spettacolo , cui, come ripeto, non. so 


‘dare il nome, fu ‘alquanto indigesto. Vi trovai. 


‘tino sforzo prodigioso d'attore per sostenere ad 
ogni costo l’attenzione della platea , non altro. 
È per l’amor proprio del Modena bastava già 


ed accelera la marcia degli. affari, non discus-. 


sione che distrae le forze dello Stato, le abbatte, | 
le annienta.. « Lo vediamo abbastanza: 
giorno un numero di fogli d'ogni tinta politica | 
vergano, in istile di requisitoria , loro atto-di 
accusa. contro il ministero , senza variare, 


tuono, ma con una. ‘indegnazione 6gnora ere Ù 


scente. > Il pubblico non dà loro retta, ed essi! 
sanno. ciò. che l’ urna elettorale loro  risponde-, 
rebbe, od il verdetto dei giurì o quell’aura in- 
definibile ed impalpabile ma. pure innegabile e 
potente cotanto , che si chiama pubblica opi- 
nione. Che fare allora? Quelle individualità che 
si assalivano sono addossate ‘alle instituzioni : 
contro queste si apre la breccia, e nelle file 
degli elettori o nelle leggi Mido si va in 
nome della libertà che si vuol distrurre a nuova 
guerra. alla. maggioranza eletta e al ministero. 
che le sostiene. Ma se le istituzioni si immede- 
simano colla società ? Se dall’alto l'autorità le- 
gale in nome delle tradizioni le più gloriose e 
le più saggie le tutela? Se dal basso gl’istinti 
della propria conservazione e la legge del pro- 
gresso umano le assodano' nell’affetto. popolare? 
Allora si esce dagli ordini politici e come altrove 
nelle quistioni sociali, fra noi nelle dispute re- 
ligiose si ricercano nuove armi contro quel po- 
tere che si ostina a non venire nelle mani degli 
aggressori, nè -«a-rovinare sotto i loro colpi. 

I trionfi più belli di questa scuola di politici 
cì richiamano: alla memoria quelli dei ‘gladia- 
tori cui era la maggior gloria il saper ben mo- 
rire. Conciossiachè. in cima a tutte quelle ac- 


canite battaglie, che ‘vogliono essere lotte» di li 


partito ; ce sono in realtà il perenne contrasto 
tra lo spirito di distruzione e lo spirito di cor- 
servazione, noi vediamo sempre le libert pub= 
bliche o l’autorità. governativa compromesse 3t 
sia che cedano le une pel ferro della tiranni-9 
de, o l'altra rimanga schiacciata sotto l’edificiol 
sociale serollato ai' colpi della rivoluzione. Non 
abbiamo noi, ne ricerchiamo i plausi del circo; 
non combattiamo per diletto della pugna, per 
soddisfazione propria, o per divertimento altrui: 
soldati regolari e disciplinati, è la coscienza’ 


della causa irostra ‘che ci fa stare in linea, &il 


sentimento d’onore di servire al bene del no- 
stro. paese, .Il tempo e le fatiche mietono anche: 
con troppa fretta le capacità che stanno a capo 
del nostro partito; anzianità abbastanza ci spin- 
ge, edi merito troppo si scarseggia, perchè si 
vogliano precorrere gli eventi ed accelerare il 
nostro turno. Se predichiamo conciliazione ‘e 
prudenza non è per procacciarci nuovi protet- 
tori.o nuovi idoli; non abbiamo nè incensi da 
ardere, nè favori da chiedere. Ciò avviene  per- 
che vogliamo per difendere la causa . nostra, 
(che facciamo nostra, perchè la riputiamo 
quella del paese), quanti più avvisiamo illumi- 
nati intelletti, generosi voleri e colti ingegni; 
mettendo il. nostro amor proprio a compiere 
_—T—__ur_rrrrr—É- 
e dovea bastare quel risultato. Ma la scelta del 
componimento non ne rimaneva per questo meno 
infelice e censurabile. ‘Guai a. Modena se non 
avesse saputo. portare | sulla scena. tutto quel 
corredo di abilità e di ripieghi! o piuttosto guai 
agli spettatori se nelle due serate del Benvenuto 
Cellini non fosse ‘stato il. Modena sul palco 
scenico. 

D'altronde par destino che i francesi s'ab- 
biano sempre a impicciare dei fatti nostri. An- 
che i nostri drammi li vogliono far essi; e ce 
li fanno Dio sa come, e noi Ji recitiamo Dio sa 
perchè. Non dubito ‘che vi sarà gentilezza nelle 
loro intenzioni a svolgere gli italici temi; ma 
a me piacerebbe assai più che ci lasciassero 
stare. Mal che vada, io credo, che a levarci d’ 
impaccio basteremmo: da soli . ;. .. almeno nel 
teatro. E quando il loro intervento abbia a por- 
tare i frutti di quest’ ultima volta. .... voglio 
dire della produzione del Benvenuto , ‘allora le 
loro gesta non possono servire che a far palese 
straordinario coraggio in noi, e un valore d’animo 
ed’ intelligenza che finisce poi per cadere sopra 
un terreno sventurato. Cosa che in quest'ultimo 





il nostro dovere sotto i più abili ed arditi con- 
dottieri., anzichè a- fare piedestallo ‘alla piccio- 


ogni. | lezza nostra Yabbattuta grandezza altrui. Se 


vhanno, coloro che non trovarono, nelle prime 
sette politiche a cui .s’ascrissero, . abbastanza 
Bitistretti concetti ; abbastanza personali. guada - 
gui, e tanto grette passioni che si attagliassero 
alla\scarsezza del ‘loro. ‘ingegno, alla bassezza 
dellà loro avidità, alla meschinità del loro cuo- 
re; uegli vadano nelle file di opposta fazione, 
dove tutto a picciolezza sufficiente sia ridotto 
ch'essi vi grandeggino; e quivi facciansi cam- 
pion di rimpinguati stipendii contro i risparmi 
dell’érario, di servile cortigianeria contro mo- 
nareltismo illuminato, di nobiltà di titoli con- 
fra! aristocrazia di fatti, di, fanatismo ‘o di 
ipocrisia contro a saggia distribuzione di po- 
{bri ed a schietta religione. Ma del loro pas- 
ito lascino si cancelli. Ja memoria, procu- 
rino che dall’antico al nuovo loro posto sia 
dpiturno il. passaggio e per coperte strade. Per- 
chè se gli avversari loro li conoscono, ‘e li ricor- 
dino e scorgono le loro vie e le mire disco- 
Prono, potrebbe essere lecito troppo spesso di 
‘rifiutare ‘onoratamente la: loro sfida e di di- 
rezzare i ‘loro insulti. 





ANCORA DELLE SURROGAZIONI MILITARI. 
Abbiamo stampato giorni fi un primo articolo 
sulle surrogazioni militari. Esso provocò alquante 


osservazioni per parte di un distinto impiegato’ 





de ministero di guerra. Noi le. abbiamo fatte 
pubbliche, assumendoci di tornare sopra questo 
Mportante argomento, onde esaminarlo in con- 


Liradditorio di quegli appunti che hanno ai no- 


tri occhi maggior gravità stante. il. carattere 
‘afficiale della persona dalla quale partono. 

La prima inesattezza rimproverataci. versa sul 
preambolo. stesso . del. nostro. articolo, Noi la- 





mentavamo; la, pusizione: di quei capi-corpo che: 


si trovano nella. necessità d’ eseguire leggi che 
non devono avere il loro consenso, e di eseguirle 


quando la loro esecuzione stessa è lasciata in 


loro arbitrio. 

Prendevamo ad ;esempio la modificazione in- 
trodotta nel progetto di lesge per la leva or- 
dinaria della classe del 1831. 

Il ministro aveva trovato. nella. legislazione 
che concerne le surrogazioni certi difetti a suo 
credere così gravi, da dover infrangere gli usi 
parlamentari, e proporne la riparazione in un 
progetto, di legge di carattere. puramente tran- 
sitorio. 

Prima di formulare un simile progetto il go- 
verno avrà certamente consultate le opinioni dei 
capi. di corpo. Nè si può supporre che non li 
abbia consultati, perchè allora che varrebbe lo 
aver sacrificato e denaro - è Jegalità' onde farli 
prevenire ‘al comando se in quistioni tanto im- 
portanti non si consultano ? 


) 


senso ha i suoi vantaggi, se vuolsi, ma della 
quale avremmo potuto fare a meno. 
‘Insomma voi non capite , 0 lettori, questo 
mio bisticcio? Ebbene! tanto peggio! Ma figu- 
ratevi pure in tal caso che allo stesso modo io 
abbia capito il lavoro teatrale, di cui vi parlo. 
Per lo che siamo pari: vada l'un per l’altro. 
Eccomi al Saul. In questa sovrana tragedia, 
che l'artista chiamava. suo capolavoro, mista 


d'idee bibliche e d'immagini moderne, di ve- 


rità antiche quanto il mondo e quanto il mondo 
ripetute, giù nella china dei secoli, Modena fu 
veramente grande. Sommo éra già comparso nel 
Cajo Gracco per la sua energia d’azione, tre- 
mendo nel Luigi XI per esaltamento di ‘passioni 
sùuperstiziose e' feroci. Qui invece fu inarriva- 
bile per la sublimità del personaggio che seppe 
rappresentare. e comprendere. Imperocchè quel 
primo campione degli Israeliti, quel re forte e 
sciagurato, di cui il tragico italiano volle» ri- 
comporre l’effigie ha veramente in sè alcuni 
tratti che destano ad. una volta pietà, ammira- 
zione e spavento. Ed ei volle toccare. al vivo 
quei tratti, e sollevare la parola all'idea, e 1’ idea 


‘il colonnello vi 


MERCOLEDI 1, 7 BRE 
1852, 


Pi ezio dAss d’ Associazione 


forine. Un ani anno L40 — Sei 
mesi L, 2®,—Tre. mesi L, î2, — 
Provineie: — Un anno L44.L 
Sei mesi Li 2-4.— Tre mesi L. 18. 
— italia ed' Estero: — Un anno 
L60,—Semestre 1,29 + Trime- 
sire L. f14, 5©. (franco ai confini). 
+ Un sol numéro: cent. 80/—Hi. 
rigersi franco di. pesta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto al SModonua degli. Ali 


Dall’unanime consenso di. questi uomini emi- 
nenti il governo la dedotto un’ opinione che la 
Gamera ha trovato di modificare. Qual sarà la 
‘posizione di quel capo di corpo che ha in suo 
pieno arbitrio l'esecuzione di quella mogdifica- 
zione? Postochè non mettendola in.atto ei si 
tiene sempre néi limiti» »delle. leggi; egli è chiaro 
‘che si terrà alla sua ‘coscieiza! ‘e non Pesegirirà. 


Ed a questo non'ci si è detto se noi bene o 
male ci apponessimo; si è limitato a notare 
che nelle citazione della legge le ‘nostre ‘parole 
potevano essere alquanto oscure. TInvece l’autore 
della lettera continua ad avvertirci che l’accet- 
lazione dei surrogati dipende per nulla dai capi 
di corpò, ina ‘doi consigli di leva. 

Egli ci accusa di ‘espressioni che, ‘rechereb- 
bero offesa ‘ai capi di corpo, ma a nostro cre- 
dere loffesa diretta e quasi ufficiale che ei porta 
non al decoro, ma alla dignità, alla risponsa- 
bilità, al grado dei capi=corpi è ben più grande 
di quell’ offesa ‘che ei. volle trovare! ‘e che noi 
non troviamo nelle nostre parole ima’ sopratutto 
nelle nostre intenzioni.‘ 

Come? il capo di corpo si (oli cambiar gli 
uomini nelle file, ‘trapiantare ‘soldati; affluire 
surrogati senza che la' sua risponsabilità vi! sia 
impegnata ? N capo ‘di ‘corpo accetterà questo 
grave. carico. dei sufrogati: senza essere 'bén 
certo chè se nell’interesse delle famiglie ‘egli ‘è 


‘obbligato ad accettarli, nell’interesse del suo reg- 


gimento-egli; è obbligato ‘ad esàminare' attentis- 
simamente, minuziosamente de qualità di LS 
surrogati ? 

Allora il governo perchè nor ‘opera il ripar- 
timento' di questi ‘surrogati in proporzione fra 
i vari corpi ?. Fortunatamente ‘nol fu; perchè 
egli crederebbe offendere la ‘dignità dei capi dei 
corpi ! 

Il capo di corpo non ha poì bisogno di men- 
dicar pretesti per rifiutare i ‘surrogati. Nella sua 
coscienza ‘egli crede clie’i surrogati in gene- 
rale , quelli dopo. i 26 anni in particolare non 
sono idonei: la legge non-obbliga ad'accettarli, 
egli li respinge! 

La è appunto l'impossibilità di dare «in ma- 
teria amministrativa alla legge ura forza mag- 
giore, quello che ci preoccupava; il nostro up- 
puntatore invece di ‘sciogliere quel dubbio si 
limita a Jamentarne un'offesa pei capi di corpo 
che noi , lo‘ ripetiamo, non intendiamo nè ab- 
biamo inteso giammai di formulare. 

Si è voluto attribuire ai consigli di leva l’ac- 
cettazione dei surrogati. Ammettendo anche che 
rimanesse ‘estraneo, chiara- 
mente risulta ‘a chiunque conosce | organizza - 
zione: di questi consigli e la legislazione che li 
regge, che essi consigli saranno nell’identica po- 
sizione dei colonnelli ; cioè divideranno più vo- 
lontieri; in maleria militare , le opinioni del- 
l'autorità ‘militare, che non quelle di un corpo 
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rendere ‘espressione. di un genio ‘il più audace 
e.il più vasto dell’Italia. 

Quanta forza! quanto movimento! quanta’ vita 
inve altero delle sue opre e del suo nome, 
maestevole ed. empio, tiranno e prode, gene- 
roso e. crudele. Nel contrasto di' questi affetti, 
nell’intreccio di queste! virtù è di questi vizi è 
un concetto alloy significativo, solenne. 

Mai io l’aveva inteso più al vero! Mail’ inter- 
prete dell’astigiano scrittore così imponente mi 
parve e così ispirato! Il qual pregio se.già deb- 
besi. al Modena per la severa maestria con cui 
adempie alle parti difficili, tanto più. cresceva 
e cresceva davanti allo sguardo degli spettatori, 
per l’infelice stuolo di colleghi da cui era con- 
tornato. e del quale mi son proposto di: non 
parlare; Ogni medaglia non ha il suo rovescio? 
Or bene cotesta contenlatevi o leggenti di ve- 
derla da una parte sola. Non. vi curate di ri- 
voltarla. Io vi assicuro che' vi è poco da. gua- 
dagnare, con danno d'altronde di ‘povere vit- 
time, che ad ogni-modo il contorno voluto dal 
Modena: lo fanno. E poi, il mastro. della scena vi 
risponde. 
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legislativo: il fondo della quistione rimane sem- 
pre lo stesso! 

Veniamo alla amentita data al governo. 

Il governo che s’ accorge ogni di più quanto 
sia dannosa la surrogazione ha anche I’ anno 
scorso proposto alcune modificazioni a questa 
parte della legislazione militare. 

Queste disposizioni erano così urgenti , che 
anche allora ei volle passare sopra agli usi 
parlamentari, e proporle in una legge di carat- 
tere puramente transitorio. 

Il Senato s'oppose e s’oppose vivamente , ma 
sulle dichiarazipni fatte dal governo dei grandi 
vantaggi che trarrebbe il governo, l’armata , il 
paese, si adattò alfine e accondiscese. 

Qual è dunque il nostro stupore nel vedere 
che ora si vuole smentire il governo, disingan- 
nare il Parlamento e dirci che il metodo pro- 
posto dal governo, e che ci doveva arrecare tanti 
vantaggi, non è nuovo, ma è «invece antichissimo 
e quello che si è sempre praticato...” 


Senonchè si aggiunge subito subito che una 
surrogazione di nuova specie esiste, ma che si 
riferisce « ci soli milituri  arruolatisi volontaria- 
mente. » 

Ma come va che il governo nel fare i conti 
di quanti arruolati volontarii volevano surrogare 
accettò per loro tante surrogazioni che dopo 
averne dato a chiunque ne voleva; gliene rimase 
ancora un così bel numero che non sapendo ove 
piazzarle le lascia infruttifere nella cassa de’ de- 
positi e prestiti? 

Al governo era cosa facilissima sapere quanti 
arruolati volontarii con un anno di servizio vole- 
vano surrogare, e come va che ne calcolò molti 
ma molti di più? 

Chi poteva spiegare questo enigma non ce lo 
dice; cosa possiamo dirne noi? che. l'errore è 
del governo ‘o del nostro appuntatore. 

Bensì ci rineresce che le osservazioni sul no- 
stro articolo cessino a questo punto. Nel nostro 
articolo si emettevano tali e così importanti 
dubbi che il vedere ora come si passi sopra ai 
medesimi noi. già cominciamo ‘a dubitare ‘vera- 
mente che quello che noi tenemmo per dubbio 
possa assumere l’aspetto di. verità e di verità 
assai triste. 

Noi avevam detto che le disposizioni parziali 
di legge non faranno che incomodare il capo di 
corpo nell’esercizio delle sue funzioni; senza che 
le modificazioni arrecate dal Parlamento in di- 
sposizioni così staccate, possano ricevere ese- 
cuzione. 

E a questo nulla si è risposto. 

Dicevam pure che l'interesse solo della sur- 
rogazione, passato ai surrogati. (4 fr. al mese) 
era la cagione della loro scarsezza. 

- E non si è neppure dissipato questo dubbio. 

Dicevamo che per conseguenza la mancanza 
di surrogati ogniqualvolta gli iscritti fossero li- 
berati sul semplice deposito della surrogazione, 
avrebbe prodotto un deplorabile vuoto nelle file 
dell’esercito. 

Anche a questo timore non fu data risposta. 

Concludevamo che per supplire a questo di- 
fetto il governo sarà infine costretto di chiamare 
in avvenire dei contingenti più numerosi. 

E siccome anche a questo dubbio. nulla si 
replicò, benchè esso fosse assai chiaramente for- 
mulato, e siccome pure è importantissimo che 
questo dubbio sia chiarito, così noi aggiungiamo 
alcuni documenti che, affine di non essere con- 
tradetti togliamo dal bilancio passivo dell’ Azienda 
della guerra per l’anno 1852. 
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Sic volo, sic jubeo, stat pro ratione voluntas 


che in altri termini viene a dire, 0 così 0 niente. 
Io. per me fui sempre in simile alternativa par- 
tigiano della prima ipotesi; tanto più quanto vi 
ha un compenso che ben vale la perdita. 

Ad onore del vero io voglio ‘aggiungere che 
la scena tra il Saul'e l’Achimelech, la più im- 
portante forse di tutta la tragedia, fu con molta 
espressione sostenuta da entrambe le parti. No- 
bilmente concitato il primo quando ei rivolto 
al sacerdote pronunciava quei versi : 


- ogni altra ‘cosa 
Che dell'altare a. corvi sta... . 
oppure i seguenti : 
Stirpe malnata e cruda 
Che dei perigli nostri all'ombra ride ; 


Le quali parole erano interrotte, siccome è 
naturale, da vivi e frementi applausi. Interes- 
sante il secondo quanto a re della terra, grande 
in faccia agli uomini, nullo in faccia a Dio, 
ricordava che orrendi vaticini pesavano sopra il 
suo capo, imperocchè ei si fosse ritratto. dalle 
wie del vero e del giusto, e di sangue umano 


Nella categoria. Funteria si legge: 
Nuovi di leva: . 

Deduzioni dell'1j8 per le surro- 

gazioni e cambi di numero . 


6400 


Restano 5600 
Arruolamenti volontarii (media) 394 
Questo vuol dire che la fanteria dovrebbe contare: 
6400 rimpiazzanti, cioè 800 x 8 anni 
22400 soldati cioè 5600 x 4 > 
3152 volontarii « cioè. 394 x 8». 


Totale 31952 soldati. 

Ora la fanteria non ne conta che 25020 se- 
condo lo stesso bilancio. La leva annuale chiama 
adunque di più per la sola fanteria 1500 uomini 
circa. H 

É vero che si può ridurre la durata del servizio 
attivo da 4 a 3 anni. Ma il governo che ha di- 
feso' con tafito accanimento la durata di servizio 
attivo da noi sopra indicata, fino a trincerafla 
dietro la quistione ministeriale, come. ha esso 
mutato opinione è l’ha poi subitamente ridotta 
di un anno? 

‘Noi, e molti con noi chiedevano men lunga 
ferma per avere buoni soldati. Il governo assopi 
delle ostilità colla promessa di tenere i soldati 
di fanteria. almeno quattro anni sotto le armi; 
eppure dai conti del bilancio appare che questo 
suo piano non fu eseguito! cal 

Anclie a questo proposito come abbiam detto 
più sopra, si amò meglio osservare uno, scru- 
poloso silenzio. 

Laoride lo ripetiamo concludendo. Le osser- 
vazioni mosse ‘contro il nostro articolo non hanno 
fatto a nostro credere altro che aggravare mag- 
giormente i dubbi da noi esposti. Quanto alla 
discussione sul valore di ‘alcuni. termini noi con- 
fessiamo che questo non fu mai: lo scopo della 
nostra polemica, ben sapendo che meglio che'al 
giornalismo ‘essa s'addice a chi. per posizione 
si trova nelle sfere ufficiali dell’amministrazione 
della guerra. 


CI INNI 


- NOTIZIE. DIVERSE. 


'NALEA. 


Torino. — La Gazz. Piem: pubblica un de- 
creto reale con annesso regolamento per l’e- 
secuzione del disposto dall’art. 45 ‘della legge 
34 marzo 1854 e del R. decreto 22 agosto 1852 
relativo allo sgravio della contribuzione prediale 
regia derivante dagli attuali allibramenti di ca- 
dastri. 


STATO ROMANO — Rileviamo da una 
corrispondenza della Gazz. d’ Augusta, che nella 
Romagna settentrionale regna l'epidemia nel he- 
sliame. . 

— Il Giorn. di Roma del 25 annunzia che la 
domenica 22, ottava della festa di Maria SS. 
Assunta in cielo, gli Arcadi, com'è loro costu- 
me, si raccolsero a generale tornata nel Bosco 
Parrasio al Gianicolo a fine di celebrare le glo- 
rie della regina del cielo e della terra. 


DUE siCULIE. — Con R. decreto del 5 ago- 
sto è accordata la chiesta demissione al sopran- 
tendente dei R. Educandati duca di Laurenza- 
na; in cui luogo è nominato il marchese D. Gae- 
tano Sersale. 
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avesse fatta lorda la corona d’Israello.. Fu. qui 
il vero: trionfo dello. spettacolo : reso terribile 
nell’ultimo. atto ‘per le furie di Saul; ce per 
l’impeto con cui va a morte. L'impressione; il 
desiderio , la memoria rimasta negli spettatori 
è il più bell’elogio al protagonista della scena, 
To non posso che esprimere la speranza di molti 
pregando il Modena a ripetere. anche una. sera 
questo nobilissimo capolavoro-del teatro italiano, 


cui in volgari termini ardirei chiamare suo ca- 


vallo in battaglia. 
V'accade mai, olettori, lungo il corso d’una 
conversazione che il tema dei ragionamenti, da 


nobile che era, cada ad un tratto nel ridicolo; | 
e a Carlo Magno, per modo di dire, succeda Ar- |. 
lecchino o Pirlone? Figuratevi che mo’ sia; 


questo il mio easo. Dalla recita del Saul debbo 
venire. al teatro Gerbino, e, transeaf pel teatro, 
debbo parlarvi, di che? Del Don Procopio. 


Questa vecchia caricatura d’uno sposo, que- 


sl’opera che già conoscevamo femporibus illis, 


quando. ancora. quella buon’ anima di nostro 
nonno ci conduceva a teatro colle ciambelle, il 


nostro Cambiaggio. ha. voluto di nuovo: farcela | 


ì NG & Ja 


ESTERO. 

ISOLE SANDWICH. — Il Parlamento delle 
isole Sandwich fu aperto il 13 decorso maggio. 
Il discorso del re annunziava che le. relazioni 
delle isole colle potenze estere, eccetto la Fran- 
cia, continuavano ad essere nel migliore ac- 
cordo e amicizia. Vi si. faceva menzione del 
nuovo trattato conchiuso con Ja (Gran Bretagna, 
e vi si'dava avviso ad un tempo.che il signor 
Barclay, «il quale rappresenta le isole in Inghil- 
terra, aveva ricevuto pieni poteri a fine di con- 
chiuderne uno somigliante col Belgio. 

Quanto. alla invasione , da cui erano non ha 


gnari minacciate de ‘isole, da ‘parte di alcuni. 
avventurieri della California ; il discorso reale. 


ricordava con gratitudine i pronti provvedimenti 
adottati dal commissario americano a Honolulu, 
il quale aveva fatto venire il vascello degli Stati- 
Uniti, il Vandalia, per. proteggere le isole stesse. 


Ciò non ostante la creazione d'una forza mili-. 


tare. era vivamente inculcata ‘onde preservarsi 
dai futuri pericoli. 


Sì M. assicurava in seguito. essere. desiderio 


del suo governo di amministrare in tal modo la 
cosa pubblica, che nessuno polesse avere spe- 
ranza di trar vantaggio da qualsiasi mutamento 
politico. i 

Diceva finalmente, che la nuova costituzione; 
raccomandata nello scorso anno da un comitato 
in luogo di quella che era stata primitivamente 
‘accordata nel 1840, otterrebbe la sua sanzione 
se ciò fosse sembrato utile ai rappresentanti. 


— La costituzione della quale è fatto cenno 
nel discorso reale è stata già il principale sog- 
getto d’ una discussione, e pareva che sarebbe 
stata adottata con alcuni emendamenti. Il go- 
verno desiderava di renderla simile, più che 
fosse possibile , a quella d’ Inghilterra ; soprat- 
tutto in ciò che riguarda le prerogative del re. 

— I rapporti annui dei: varii ministri erano 
stati presentati : risultavano da quelli i felici pro- 
gressi delle isole. 


TURCHIA ed EGITTO, Il Morning- Herald 
riporta le principali disposizioni del. firmano 
imperiale, che Ismael Afif Bey recò ad Abbas 
bascià in nome della Sublime Porta. 

In virtà di quel firmano, le prescrizioni del 
tanzimat di Gulhanè che guarentisce la vita , la 
proprietà e l'onore di tuttii sudditi dell’impero, 
di qualunque Stato e religione, sono estese al- 
l’Egitto ,, conformemente alla deliberazione del 
supremo consiglio di Stato, sancite dal sultano. 

Quelle prescrizioni divengono per l’Egitto una 
legge fondamentale che deye strettamente os- 
servarsi ad eseguirsi dalle autorità egiziane. 

Abbas bascià ha facoltà di eseguire le sen- 
tenze di morte pronunziate dai tribunali egi- 
ziani senza riferirne alla Sublime Porta, ma sol- 
tanto in quei casi in cui gli eredi della vittima 
chiederanno in forza della legge del taglione 
l'eseguimento della sentenza; in queste circo- 
stanze il dovere del bascià sarà quello di spe- 
dire a Costantinopoli una relazione sulla sen- 
tenza, ela data del ‘giorno in cui venne ese- 
guita. 

Tale facoltà è accordata ad Abbas pascià per 
sette ‘anni. 

In ogni altro caso, prima della loro esecu- 
zione, le. condanne alla pena capitale saranno 
prima spedite a Costantinopoli con un processo 
verbale: del. consiglio generale dell’Egitto: ‘un 


firmano imperiale ‘deciderà della sorte del con- | 


dannato. 
Per 1’ ‘avversione: che il sultano prova contro 
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sorbire nella stagione estiva. del 1852, così, per 
un riempitivo di circostanza e per pigliar tempo. 
Quando non v'abbia altro. di meglio,-e? sia pure, 
ll Don Procopio è sempre una cara conoscenza 
(del. pubblico, 6 ‘alla fin fine non ha altro di- 
fetto che la barba bianca. Ma che poi ad ogni 
apertura di teatro, ad ogni corso di rappresen- 
tazioni si abbia da mettere fra i piedi questo 
amabile vecchio è forse confidare un po’ troppo 
nella proclività di pazienza , nella longanimità 


| del colto. pubblico. E vi:si‘aggiunga che opera 


e ballo. vanno all’ unissono. IH Procopio non è 
che lo sposo di provincia in ‘età venerabile; ‘lo 
Sposo \di provincia, checchè ne ‘pensi il ‘bravo 
Paradisi, non è che un Don Procopio. Miseri- 
cordia! è vero che moderata durani, setondo dice 
il proverbio; ma è vero altresì che variata pla- 
cent, e che di questa tiritera sempre la stessa, 


| in pantomima e in musica, con trilli e ‘mi- 


nuetti, se me ha fin sopra i capelli. 


Ma ecco, mi dimenticava del bello: Una va- 
riazione 1’ ha fatta lo stupendo impresario ‘del 


‘Gerbino, e v'è un movantanove per cento da 


credere ‘che ‘ne’ minacci in’ altra ‘simile. Ha 


le pene capitali, la penalità pei delitti ‘politici 

cui la legge ottomana punisce colla morte verrà 
per l'avvenire commutata; le condanne  subi- 

ranno la pena dei lavori forzati per dieci 0 

quindici anni, ed il'sultano si riserba il diritto 
di prolungare o di abbreviare il termine di que- 

sta pena con un decreto imperiale. 


ISOLE JONNE. — Leggesi nell’Indépendance 
Belge : i di 
Una. lettera da Syra del quatordici agosto an- 
nunzia che il governo jonio , non avendo ri-. 
cevuto. risposta soddisfacente. alle rimostranze 
che per sua parte vennero fatte alla corte di 
Roma: sugli ostacoli che provano nello Stato 
Pontificio i sudditi jonii nell’ esercizio del loro 
culto, ha ordinato che. si chiudessero. le chiese i 
cattoliche, e vietò ai sacerdoti cattolici l’ eser-.. 


‘cizio del.loro ministero. 


IVGRILTERRA. - Scrivono da Londra in 
data 28: agosto ‘all’Indép:. Belge. «e 
In questi giorni abbiamo avuto una prova del 
senno sagace che impegnò il signor D’Israeli a 
far adottare dai suoi colleghi l'abbandono del 
sistema protettore. La gran città manufatturiera 


di Leeds è stata durante i due. ultimi. giorni 
‘della scorsa settimana il teatro \d’un’imponente 


cerimonia ; voglio dir quella dell’inaugurazione 
della statua eretta in memoria di sir Roberto 
Peel. ; 

Un ‘banchetto imbandito nella prima giornata 
aveva riunito una eletta società nella quale os- 
servavasi ‘il conte de. Harewood ,. luogotenente 
della contea, il signor Denison collega conser-. 
vatore del signor Cobden nella: rappresentanza 
della contea; sir George Goodman. ‘maire di 
Leeds:, innalzato non ha :guari-alla  mobiltà, e 
molte altre notabilità ancora, fra le quali.il re- 
verendo dottore Hooke, vicario di Leeds,le cui 
virtù meritano speciale menzione. 


Il signor Hooke è membro. distinto del cléro 
anglicano. Leeds ha. preso uno sviluppo rapido 
e la giurisdizione nominale di vicario nel vol- 
gere. di pochi anni ha raggiunte le proporzioni 
di una posizione ecclesiastica bella quanto lu- 
crativa. Diro che il peccato originale nel nostro 
clero inglese protestante si è l'appetito. insa- 
ziabile dei prodotti auriferi della santa sua ‘pro- 
fessione. Tutti i suoi membri, cominciando dal- 
l'arcivescovo .venendo sino all'ultimo parroco, 
per la più gran parte godono e ambiscono il 
più che si può di benefici e mostrano un’am- 
mirabile perseveranza nel litigare. alla. Camera 
dei comuni. ogni boccone delle loro grasse pre- 
bende. A questo proposito io potrei narrarvi di- 
versi aneddotti esilaranti circa i sotterfugi ‘usati 
dai più alti dignitari della. chiesa anglicana per 
sottrarsi alla legge che riduce i loro beneficii, 
ma i lettori non rimarrebbero :gran fatto edifi- 
cati sull’umiltà dei nostri. preti e mi piace me= 
glio tacere, i i 


Ma dirò che il signor Hooke, vieario di Leeds 
ha dato parecchi anni-fa un esempio che  do- 
vrebbe ‘esser. seguito dai preti di ogni religione. 
Gonvinto che le ‘classi povere sotto la sua spi- 
rituale direzione mancavano di una. sufficiente 
educazione religiosa, tolse dalle proprie risorse 
una somma ingentissima, destinata ad erigere 
nuove chiese e a dotare i preti chiamati a uf- 
fiziare le medesime. E così continua a sacri- 
ficare ogni anno una.» buona! parte della. sua 
rendita a questo pio scopo. Direte forse ch'egli 
non adempie che ilsuo dovere verso la popo- 
lazione affidata alle sue cure spirituali, ma pur 


duplicato cioè il biglietto d'ingresso per tutti gli 
ordini nella sera di venerdì 27 corrente, ed ha 
annunziato un’ estrazione sul palco scenico dei 
soliti premi da 50 a 200 franchi. Per fermo a 
me sempre sanno di mal garbo queste avide 
speculazioni, molto più quando tendono ad e- 
mungere la borsa del popolo. Non sono che ri- 
trovati ingegnosi: per far danaro contando sopra 
la credulità e la debolezza altrui. Non sono che. 
pessimi allettamenti ‘che guastano la mission 
civilizzatrice del teatro. Lasciamoli ‘agli ultra: 
montani inventori ! s9 
Quando ‘al prelodato impresario prenda il 
ticchio di variare le sue rappresentazioni. coì 
espedienti di questo conio , meglio si tenga al 
vecchio, meglio alle cose rifritte.. Daremo- piùt 
tosto il benvenuto anche a Don Procopio; rie 
sponderemo come il tragico italiano, dopo letto 
il primo sonetto ,, a chi gliene presentava due 
per la scelta: i Etna 
Stampa. quell'altro. 

n NIC 


etadd40 Copos ro 












f troppo il più delle volte i preti. sembrano. per- 
der di. vista questo. sottile discernimento del 
‘bene e del male per attendere unicamente agli 
| interessi di quaggiù. a 

Ritorno al banchetto. Il conte di Harewood, 
«di cui ho citato più sopra il nome, è un lory. 
della vecchia scuola ed era un tempo un san- 
tone della più bella stampa sì in religione come 
in politica. Votò egli nella quistione d’emanci- 
pazione religiosa contro sir Roberto Peel, tac- 
ciandolo di traditore, oppugnò la riforma sino 
l’ultimo; è ‘anche nel 1846 ‘tentò nuovamente 
di attraversare il volere del popolo votando 
contro l'abrogazione delle leggi sui cereali. Tutti 
questi antecedenti e la sua posizione come lord 
iogotenente di quell’importante contea dove- 
ano dare un certo peso alle sue parole. 
Ora nel suo discorso al banchetto di Leeds 
td Harewood fece ammenda onorevole del suo 
nilico ultra-torysmo, manifestando inoltre il suo 
scimento. di .aver-votato.-contro. lintrodu- 
«zione del free tralee dichiarando che sebbene, 
‘ nella sua qualità di possidente-fondiario, l'abro- 
‘gazione delle leggi sui cereali gli abbia cagio- 
nato un pregiudizio - pecuniario di. entità, ciò 
non ‘di meno quando percorre le vie di Londra 
e vede il popolo ben nutrito e ben vestito, lieto 
€ contento nella sua laboriosa ‘attività, non crede 
più alla perdita, e.il diletto. che prova nel mi- 
rare questo spettacolo: gli è sufficiente contrac - 
‘cambio. Ecco quanto ‘dichiara uno dei ferventi 
ammiratori di lord. Derby e delle dottrine. che 
egli rappresenta al potere, Non è che una pa- 
rafrasi dell'opinione del: sig. D'Israeli, ma è 
fatta da ‘un'vomo che non ha mai avuto altra 
guida che la sua volontà e che non è mai stato 
‘ciecamente pedissequo del suo duce politico. Se 
questo linguaggio, come non mi pare dubbio, 
troverà imitatori, agevolmente potrà riconciliare 
il torysmo col popolo. 



































































































































FRANCHA, — Si legge nelle corrispondenze 
dell’Indep. Belge in data di Parigi 26 agosto. 

— Viene apposta al presidente personalmente. 
la redazione della rota del Monileur in risposta 
al Times ; vero è che: questa voce ebbe già spac- 
cio în occasione di vari articoli di questa fatta. 
A questo proposito sembra ‘positivo che i di- 
versi ministeri siano stati avvertiti di non in- 











dirizzare più direttamente le foro comunicazioni 
al Monileur e di farle previamente conoscere al 
ministero di Stato prima di divulgarte. Se questa 
parola. d'ordine sarà subita a malincuore dagli 
altri dicasteri ministeriali, ancora non mi è noto; 
“ma è naturale che il capo dello Stato abbia'vo- 
luto in questo modo render più concordante-una 
polemica .il. fuoco della. quale -partendo da punti 
diversi, avrebbe potuto talvolta fatalmente in- 
crociarsi. ; 

— Dl presidente della repubblica ha ricevuto 
‘ieri il signor de la Guérronière a pranzo e gli 
ha rimesso la eroce di cavaliere di propria mano, 
‘volendo addimostrare che nella filza di promo- 
‘zioni in cui trovasi compreso il redattore del 
Pays egli voleva onorare le lettere rappresentate 
da ‘uno scrittore di qualche vaglia. 

I — Il signor Thiers è soddisfattissimo di esser 
ritornato in patria; confessa però egli che il suo 
soggiorno in Inghilterra ha fatto soffrire il suo 
patriottismo facendogli comprendere (per mezzo 
di crudele paragone ) come gli Inglesi abbiano 
- saputo conservare illesa la libertà usandone mo- 
deratamente. : 
x de La polizia essendo stata informata che si 
distribuivano in Parigi scritti sediziosi'e segna- 
‘ ‘tamente il Piccolo Napoleone di Victor Hugo, fece 
































ebbe luogo l'arresto di un certo D. nel cui do- 
‘micilio furono ‘scoperti molti ‘opuscoli. 
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Lunedì mattina i plenipotenziari wurtemberghessi 
al. congresso doganale ebbero una lunga confe- 
renza col signor di Manteuffel al ministero degli 
affari esteri, la quale però non giunse ad eserci- 
tare veruna influenza sulle risoluzioni da pren- 
dersi, Si assicura che il consigliere privato de 
Klintwartz siasi recato direttamente a Putbus 
per ottenere udienza dal Re e fargli alcune ri- 
mostranze. È (Gazzetta d’ Acquisgrana). | 

-, Si legge nel Journal de Francfori: Diverse 





















bile una nuova seduta delle conferenze doganali 
prima della fine della volgente settimana. Fra i 
diversi mezzi posti in opera in fuori dalle con- 
ferenze per conseguire un accordo, il viaggio del 
ministro delle finanze di Annover, signor Bac- 
meister a Ischl, ne sembra importante. Egli è 
noto che a quei bagni si trovano. il ministro an- 
noverese signor de Schele, l’inviato annoverese 
presso la corte di Vienna, conte de Platen, l’in- 


‘teso a imantenere unite tutte le forze degli Stati 
| tedeschi a fronte di ogni eventualità. 


esercitare un’attiva. sorveglianza , e quest'oggi. 


ALEMAGNA. — Berlino, 24 agosto. -- 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


viato dell’imperatore di Russia, barone de Me- 
yendorff e il conte de Lerchenfeld da Monaco. 
L’Annover non-ha abbandonato la sua. parte di 
mediatore fra i partiti estremi nello Zollverein, 
e sembra volerla continuare a Ischl. ‘Sono noti 
altresi: gli sforzi della diplomazia russa nel senso 
di un accordo. Vero è-che a questa diplomazia’ 
sta meno.a cuore il punto ‘materiale della qui- 
stione quanto un amichevole componimento. in- 


«prove del più grande interesse per quest’ insti- 
tuzione in cui sta riposta tanta, parte delle no- 
stre. speranze. E: molto abbiamo da aspettare 
dalla generazione ‘presente quando veggiamo: la 
più gentile parle della ‘nazione intendere con 
tanto amore alla educazione deinostri fanciulli. 
Dopo. un discorso del. professore Gargano, il 
quale espose con molto. discernimento la con - 
dizione del collegio, si proclamarono i nomi 
degli ottantadue alunni. giudicati meritevoli di 
un'attestazione. di, merito. 0 di una menzione 
onorevole. Chiuse quindi. la funzione un elo- 
‘quente discorso dell'abate Volontieri, professore 
di religione nel collegio, 
Noi diamo qui intanto’ la . statistica degli al- 
“lievi delle scuole ‘elementari in detto collegio. 
Inscritti present, prom. rim. 


































































Si dice che a Berlino si vuole aspettare l'esito 
del viaggio del signor Bacmeister prima d’ini- 
ziare pratiche ulteriori e decisive. Quegli pas- 
serà. probabilmente a Berlino giovedì o venerdì 


5 i all'esame 
ritornando da Ischl. Classe 4.a elementare | 64 od 40 14 
Assin elettorale. — Scrivono in data del | pe ; Se, 3 di i da ci 
26: Quest’oggi l’elettore ha ricevuto una depu--| 419550 > elem. sez, n 1 
tazione della seconda Camera la quale si è con- den Mi so ni di > 
gratulata col principe per essere il medesimo | Classe 1 elem. sez. 4 13 39 36 3 
sfuggito ad.un gran pericolo nel suo ultimo | Classe 1 elem, sez. 2. 87 90. 1:92.24 
viaggio. Egli faceva parte con sua famiglia del Classe 1 elem. sez. 3 99 90 38 12, 
convoglio della strada ferrata da Parigi a Stra- | > MORE ara 
Totale. 670. 480. 366 1414 


.sburgo che uscì dai regoli presso Luneville, 

B3ameies -. Scrivono in data del 22: Il prin- 
cipe reggente si recherà fra breve in Austria 
per assistere alle manovre militari. 


— Le inrormazioni DELLA PATRIA. — Un gior- 
nale non può sempre appurare con tutto il ne- 
cessario rigore le notizie che quotidianamente 
gli si trasmettono, epperò qui è piucchè: mai il 
caso del verso oraziano 

sffanc venium petimusque dumusque vicissim. 

Ma quando un giornale si arroga 1’ officio di 
rabbuffato censore, e sta di continuo colla ferula 
in alto per sorprendere altrui in fallo, non si 
ha forse. il diritto di pretendere che almeno 
eviti i granchi più madornali? Questo dovrebbe 
sapere la Patria : e allora non avrebbe stampato 
la peregrina notizia che leggesi in uno de’ suoi 
ultimimumeri, e. che riproduciamo a viemaggior 
edificazione del lettore circa le buone informazioni 
e le sicure fonti della PatRIA. 


c Abbiamo già annunziato l’arrivo del mar- 
chese Villamarina, nostro ministro plenipoten- 
ziatio residente presso la: corte di Toscana. 
Alcuni giornali hanno preconizzato è suo in- 
nalzamento al. ministero degli affuri esteri in 
luogo dello zio (?) che, secondo questi gior- 
nali, avrebbe soltanto tenuto la presidenza 
del ‘consiglio! ! » 

—ProgeTTI DI FERROVIE. — Udiamo che trat- 
tasi (di. prolungare Ja ferrovia di Bra fino ad 
Alba, e indi costeggiando il Tanaro, fino in Asti. 
L'esecuzione di. tale opera : non ‘incontrerebbe 
gravi difficoltà; e per essa si faciliterebbero 
notabilmente le. comunicazioni tra il porto di 
Genova e l’alto Piemonte, poichè non essendo 
allora più necessario di fare il grand’angolo che 
occorre passando per Moncalieri, il tratto che 
sì potrebbe percorrere col vapore rimarrebbe 
abbreviato almeno di 30 chilometri. 

-- A propoSITO DI UN FURTO. — Abbiamo già 
data la notizia di un furto stato commesso son 
pochi giorni in una casa in via dei Mercanti. 
Siamo ora in grado di aggiungere qualche par- 
ticolare che può non essere al tutto inutile di 
far conoscere. Al terzo piano della. casa nella: 
ipuale il furto fu commesso dimora una famiglia 
che esercita -la professione di tappezziere. Per 
certi adattamenti che occorrevano nella bottega 
e nei magazzeni, una quantità piuttosto consì- 
derevole di mobili e di stoffe avea dovuto ve- 
nir per a tempo trasportala ‘in una specie di 
solaio che è al di sopra dell’alloggio occupato 
da questa famiglia, Possedendo essa un podere 
a poca distanza da Torino, suole recarvisi co- 
stantemente il sabato sera per soffermarvisi sino 
alla sera. della: domenica; od anche ‘sino al lu- 
nedi. Di ritorno: appunto da una di queste gite, 
nel salire, a sera tarda, al loro alloggio, patve 
ad alcuno di vedere un lumicino in. un andito 
che mette nel solaio dove stavano’ riposti i. mo- 
bili e le stoffe di ‘cui parlammo: Non sapendo 
come rendersene ragione. salivano: all’ .andito 
per veder cosa fosse; e quivi, in un angolo sco- 
privano accovacciata contro il muro, e fin'sotto 
le tegole del tetto una giovanetta di quattordici 
o quindici anni, sconosciuta a tulti, “eccettochè 
da sei od otto giorni la vedevano bazzicar nel 
quartiere sebbene’ non constasse che vi avesse 
famiglia 0 domicilio, Chiestole che cosa facesse 
în quel sito, rispose essere una povera orfana; 
senza letto e senza letto, avere scoperto: quel 
ritrovo, quivi essersi ricoverata. E .tanta era 
l'apparenza di candore e di. verità colla quale 
faceva questa narrazione che per poco avea ri- 
mosso. ogni sospetto, quando a taluno venne in 





@1.@N1A. -- Scrivono dai confini di Polonia 
in data del 18 al Boersenkalle : Le lagnanze che 
giungono dalla Polonia non sono niente esage- 
rate per chi è stato testimonio della miseria che 
regna in quella contrada, in seguito all’infierire 
del cholera, segnatamente nel pacse piano. In 
alcuni villaggi del distretto. di. Sieradtz quasi 
tutti ‘gli abitanti sono morti. Un viaggiatore 
giunto da. Varsavia narra che ‘in quella città 
regna un'animazione e un'’allegria inaudita non 
solo nella plebe ma anche nell’alta società. So- 
spesi ì traffichi, chiusi molti fondachi, i caffè 
per contro e i negozi di vino e di: liquori ri- 
gurgitano di avventori. Tutti si affaticano a to- 
gliersi d’affanno. fumando e bevendo , intesi a 
procacciarsi godimenti negli istanti che. possono 
essere gli ultimi. 

— Per. contro leggesi nella Gazzetta d’ Augusta 
in data di. Varsavia 19 agosto : « Il cholera 
sembra finalmente voler diminuire d’intensità.: 
i rapporti di; questa sellimana. già accennano 
una qualche diminuzione nei casi ui malattia.e 
di morte. 
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CRONACA. 


— L'istiruto DELLA PROvvipENza. — Una so - 
lenne distribuzione di premii tenevasi il giorno 
28 agosto nell’ Istituto di educazione fem- 
minile; "che col titolo di R. Opera della Prov- 
videnza da oltre un secolo adorna questa ca- 
pitale. Fra una onorevole frequenza di genitori 
delle allieve e di cospicuì cittadini intervennero 
la consorte del ministro degli interni , |’ inten- 
dente generale Farcito, il conte Cesare Saluzzo, 
non che il commendatore Federico Colla, be- 
nemerito presidente dell’ Istituto, ed altri diret- 
tori insigni ; con alcuni distinti professori che 
assistendo agli esami stati erano testimoni della 
studiosa . operosità delle allieve. Sul. principio 
della solennità inauguravasi un. bellissimo ri- 
tratto di S..M, la Regina, di che Ja munifica 
protettrice .degnò onorare il fiorente convitto; e 
a tal uopo il teologo cav. Rossi, che da oltre 
35 anni a quell’islituto dedica una veneranda 
vita, con appropriato discorso mostrava si la 
gratitudine di quel centinaio di fanciulle , lieta 
speranza della famiglia e della patria, verso una 
sovrana delle più elette virtù adorna, che le 
provvide sollecitudini della direzione pronta sem- 
pre a porre in opera tutti 1 miglioramenti pos- 
sibili. 

Un bel cantico alla Regina appositamente 
scritto s’innalzava quindi dalle voci soavi delle 
alunne lodevolmente:dirette dal valentissimo loro 
maestro Luigi. Rossi. Seguiva la distribuzione 
degli onorifici attestati, animata a quando a 
quando da ‘alcuni cantici e da due gentili allo- 
cuzioni di allieye distinte ; terminava con gravi, 
generose , eloquenti parole d° incoraggiamento 























circostanze probabilmente renderanno impossi- . 


dette dallo intendente generale Farcito. 


All’udire quei dolci canti, al mirare il sorriso 
di tante madri, il plauso di sì autorevoli citta- 
dini, all’ osservare negli ingenui sguardi. delle 
giovinette dipinta la gioia, la gratitudine, il 
buon volere, si confortavano, godevano tutti 
gli animi, e lielamente presagivano di questo 
nostro avventurato paese, il quale, come egre- 
giamente ricordava il degno intendente, gran 
parte di sue belle speranze ripone nella saggia 
educazione della donna italiana. 


— (COLLEGIO NAZIONALE DI Torino. — Una com- 
movente funzione ebbe luogo stamattina nel col- 
legio, la consegna degli attestati di merito agli 
alunni delle scuole elementari che maggiormente 
si segnalarono quest’ anno: nello studio e per 
lodevole condotta. Alla solennità era presente 
il ministro dell’istruzione pubblica, l’intendente 
“generale della divisione, il presidente del con- 
siglio universitario ; parecchi membri del Par- 
lamento e del consiglio municipale, e molti altri 
cittadini. Abbellirono poi, specialmente la festa 
le molte signore che verano intervenute, e che 
in tutto il corso dell’ anno avevano dato, delle 





mente di entrare nel solaio: pensi il lettore qual 
fosse la meraviglia e lo ‘sdegno, nel vederlo vuo- 
tato intieramente di quanto aveanvi riposto a 
provvisoria custodia! Sospettarono immediata- 
mente che la giovane, non ‘ostante la sua aria 
innocente e stupefatta fusse complice del furto. 
Sembra cioè che la giovine: si introducesse nella 
casa: sull’annottare, ed attendesse,. rannicchiata 
in quell’angolo che tutto fosse quiete e silenzio: 
poi scendesse ad aprire con una’ falsa chiave la 
porta della via per introdurre: i ladri in casa, Rd 
essendo il secondo piano occupato interamente 
da una famiglia che ora è in villa e che si sa 
dover rimanere assente fino a novembre, sembra 
probabile che dopo vuotato il magazzino prov- 
visorio del tappezziere, quella giovane si fosse 
quivi. tuttavia nascosta. per ‘operare nella notte 
un simile trafugamento  nell’alloggio del ‘se- 
condo piano. Checchè ne sia di queste conget- 
ture, la giovane, malgrado le sue proteste fu 
consegnata alla questura, nella.speranza di poter 
da essa conoscere il nome de’ suoi complici. 


go 





da 





— (Leggesi nel Corriere Mercantile del 30: 

Ieri. ebbe luogo la distribuzione dei premii 
alle ‘alunne del collegio delle Peschiere in mezzo 
a numeroso concorso. La stessa solennità ebbe 
luogo nella scuola primaria del sestiere Por- 
toria. 

— Leggesi nel 
agosto : 

Mercoledì (20) ‘attraversava la ‘città di Biella (D 
lAusgustissima Vedova di Carlo Alberto, la piis- 
sima Regina Maria Teresa diretta al Santuario 
della B. V. d’Oropa. Sebbenela M. S. intendesse 
di conservare l’incognito , la voce del suo pas- 
saggio diffusasi colla rapidità del baleno, chia- 
mava ad incontrarla affollatissimo il ‘popolo. 
Essa ritornerà dalla sua divota  peregrinazione 
lunedì, ed ‘allora sarà lecito a questi cittadini il 
mostrare più ampiamente ‘quanto sia radicato 
in tutti i cuori l'affetto inalterabile per la real 
famiglia in generale, ed in particolare per l'il- 
lustre Vedova del Donatore delle ‘nostre libertà, 
del Campione dell’ italiana indipendenza ,, del 
Martire d’Oporto. 


Vessillo Vercellese’ del 30 





Ci viene comunicato il seguente articolo. 


“ Scato DI PoRTA Susa 
PER LA FERROVIA DI NOVARA. 

Malgrado che nei. varii scritti pubblicati e spe- 
cialmente all'art. 5. della. relazione 3 maggio 
corrente anno .-dell’ingegnere Michela già siasi 
accennato che la discesa. dal livello del viale 
della Polveriera all’ orizzonte del piazzale dello 
scalo, non sia che del:1,74 per0(0; è così como- 
damente praticabile. con ‘ognisorta di veicoli ed 
a piedi, tuttavia taluni continuano a credere ed 
a ripetere che questa declività sia grave ed in- 
comoda. 

La città. di Torino benché si possa dire es- 
sere posata su.una superficie quasi piana; ha tut- 
tavia delle contrade assai più declivi, ed è bene 
che coloro i quali sono chiamati a giudicare su 
questa. interessante. questione siano informati 
delle risultanze d’aleune livellazioni apposita- 
mente rilevate. dd 


Piazza Vittorio Emanuele declività. 4,84 010 
Id. Emanuele Filiberto  2;08.. id. 
Via dei Macelli di Po in fronte alla A 
casa Barabino 2,52. id. 
Via della Cavallerizza (Vanchiglia) 1,94 . id. 
Via dell’ospedale di S. Giovanni (@ ; 
fine verso levante) 3,06: id. 
Via del Rosario presso la casa 
delle ghiacciaie 2001, 
E. via S. Anna presso la Consolate 3,24 id. 


Tutti i Torinesi conoscono ed hanno percorso 
le piazze e le vie suddette, e possono ora :giudi- 
care se la discesa proposta.a Porta Susa per 
raggiungere il piazzale dello scalo debba riescire 
incomoda per il pubblico, avendo Ja declività 
di solo 4,74 per 070. Anche questa declività si 
potrebbe scemare, ma più non si potrebbe  sot- 
topassare ‘colla’ ferrovia. la via. del Rione di 
S.. Donato, ed'il viale di Rivoli senza ‘alzarne il 
piano attuale a grave scapito ‘dei ‘fabbricati e 
del bello del Rione, non che: del grandioso viale. 
Se poi si volessero stabilire. passaggi a livello 
sarebbe possibile, ma di grave incomodo in siti 
così frequentati. i 

Il ‘progetto Michela ‘preferibile ad ogni altro 
risolve anche tutte queste difficoltà; ed utilizza 
‘un piano di più nei fabbricati che si eleveranno 
sul perimetro del piazzale dello scalo ‘a ‘benefi- 
zio dei. costruttori dei medesimi, ed a comodo Hi 
del commercio. Il consorzio di Porta Susa si lu- 
singa che queste' circostanze e benefizii saranno 
dai giudici suaccennati prese nella debita con- 
siderazione. 


DEGESSI del 30 agosto in Tormo. I 
N. 14 | 


‘Totale N. 3587 fi 


ULTIME NOTIZIE. 


HParmannir,/ 30 agosto. S. E. il'ministro di Stato 
barone Tommaso Ward, inviato ‘straordinario 6 oe 
ministro ‘plenipotenziario di S. A. R. il nostro 
augusto. sovrano presso la corte ed ‘il governo 
di S. M. I. e R. apostolica, giunse ieri mattina 
in questa. capitale, proveniente dalla ‘sua. resi- 
denza. (G. di Parma). 

Lombardia, -- Il Corriere. Mercantile ‘an- 
nuncia per sue private corrispondenze che il 
processo incoato davanti la commissione mili- 
fare di:Mantova prende proporzioni sempre più | 

i 
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vaste ; che ogni di nuovi arresti e. nuove cila+. 
zioni a comparire funestano qualche città. 


(Corrispondenza del Risorgimento) i 
Firenze, 28: agosto. 
La corte regia sedente per giudicare sull’ac- 
cusa di perduellione. contro. gli imputati. Guer- 
razzi, Romanelli ecc., ha ‘oggi aperto l’udienza 
alle ore due pomeridiane col decreto che riget= Ù 
tava l'eccezione: d’ incompetenza affacciata dal- di 
l’ex-capo del governo provvisorio, Lungo sarebbe 
riferire qui il decreto, ed anche volendo non Jò 
potrei. per non averne finora. copia. : Posso per 
altro dirvi che i motivi da essa ‘addotti sono'i 
| soliti. già più volte ripetuti dai pubblici mini 
steri, dalla. Camera delle accuse, e finalmente 
quello dell’essere stato abolito il senato, e per 
ciò non esservi altro tribunale innanzi a cuiri- 
mandare l’accusato. La difesa del Guerrazzi ha 
immediatamente presentato il suo ricorso alla 
cassazione, ed ‘ha domandato alla corte che 
decretasse sospendersi ‘il ‘siudizio sul merito, 


dii 





sino ‘a che Ja quistione sull’incidente non fosse 
stata risolta ‘alla suprema corte di cassazione. 
La corte non ha ammessa la. sospensione del 
giudizio ed ha deciso non farsi luogo al ricorso 
in cassazione dall’accennato decreto sulla com- 
petenza se nona giudizio compiuto, ed insieme 
al merito. Dopo di che il presidente ha dichia- 
Tata sciolta l’udienza. 3 

Non posso omettere di notarvi un fatto che 
ha un gran significato, ed è che a misura che 
si procede innanzi nel giudizio cresce. nel pub- 
blico |’ interesse, e l’entrata della sala. d’udienza 
è sempre affollata, e grande la ricerca delle no- 
mine per la tribuna. Il presidente invece ripete 
ogni giorno ai suoi dipendenti gli ordini più 
severi perchè siano molto parchi nella dispensa 
delle nomine. Questa ingiustificata severità pro- 
duce un certo malumore ed. indispone gli animi 
del pubblico, mentre ‘cresce la simpatia per. il 
Guerrazzi, che nell’ udienza di ieri seppe col 
suo discorso cattivarsi gli ‘uditori. Non cesserò 
mai dal ripetere quello che vi dissi.in altra 
mia scrittavi la vigilia dell'apertura. di questo 
solenne giudizio, cioè che questo giudizio è un 
errore del governo, che nuoce a lui ed ai suoi 
magistrati, e che il risultato finale sarà di rial - 
zare il Guerrazzi nella opinione dei più, poichè 
la condanna sarà ritenuta come un ‘abuso di 
potere, e l’assoluzione sarebbe considerata come 
‘riprovazione al governo presente. Questo ultimo 
caso è per altro. assai improbabile. 


Svizzera. — I pali del telegrafo essendo 
stati rovesciati più volte nel cantone di Fri- 
borgo, la comunicazione colla Svizzera francese 
sarà ristabilita per la via di Neuchatel. 


Zurigo. — Il 24 agosto giunsero in Zurigo 


il re e la regina di Svezia e di Norvegia. 

Ticino -- Gli sciami di formiche volanti, 
che noi avvertimmo essersi veduti in Lugano, li 
troviamo notati anche a Poschiavo ed. a Fri- 
borgo. (G. ticinese). 

Pawigi, 24 agosto. -- Alcuni giornali hanno 
pubblicato delle appreziazioni sulla. raccolta, le 
quali tenderebbero a farla considerare come in- 
sufficiente. 

Questi giornali sono stati male informati. 

Dalle informazioni ricevute dal soverno risulta, 
che la raccolta del 1852 sarà in media equiva- 
lente a quella di un’ annata ordinaria; e mag- 
giore «di ‘un quarto încirca in alcuni diparti- 
menti che forniscono una sran parle di cereali 
in Francia. (Moniteur). 

— Leggesi nella Presse. Il ritorno a Parigi 
del generale de Saint Arnaud fa cessare. l’inte- 
rim del ministero della guerra confidato al sig. 
Ducos ministro di marina. 

Un decreto motivato sopra considerazioni di 
unità , e sulla particolare. natura del servizio 
dell’infanteria di marina sopprime le compagnie 
scelte di questo corpo. 

Un altro decreto dispone che gli olii del con- 
tado di Nizza saranno ammessi in. Francia con 
i dritti determinati dall'ultimo trattato di com- 
mercio conchiuso con gli Stati Sardi. 


Il Monitenr entra in qualche. dettaglio sulle 
soddisfazioni accordate alla Francia dalla Porta 
Ottomana. Il pacha di Tripoli è stato destituito, 
gli autori ed istigatori dell’assassinio del padre 
Basilio in Antiochia sono stati banditi e con- 
dannati alla detenzione, 

Il pacha di Giannina è cambiato ; varii fran- 
cesì maltrattati. ricevono indennità, 

Questo è il riassunto dell’articolo del Moniteur 
che porta del resto la traccia di qualche errore 
o almeno d'una precipitata redazione ; come per 
esempio il signor Blanchard è insieme indicato 
abilante in Antiochia e Giannina, 

L'articolo non dice parola sulla più grave di 
tutte le questioni. sollevate fra la Francia e la 
Turchia, vogliamo dire sopra i Luoghi Santi. 

La Porta accordò. un firmano ai Greci col 
quale-annulla in gran parte i vantaggi concessi 
con altro firmano ai cristiani latini. JI silenzio 
del Moniteur deriva da dimenticanza, ovvero Je 
cose debbono restare nello stato attuale.? Ci è 
impossibile rispondere a questa duplice qui- 
stione. 

Il pascià destituito di Tripoli è rimpiazzato da 
Mustafà-Nouri-Pascià ministro senza portafoglio. 

Il Moniteur pubblica ancora alcuni voti dei 
consigli generali tendenti: alla. consolidazione , 
ed alla stabilità, come si è convenuto chiamarli. 

-- Si legge nella Patrie: 

La presenza del signor de Persigny a Londra 
doveva destare l'immaginazione dei fabbricatori 
di notizie, e così.fu. Nui crediamo sia più con- 
sentaneo di pensare che il ministro. dell’interno 
abbia voluto profittare dei pochi “giorni di coh- 
gedo che ‘ancora. gli -rimangono per fare un 
viaggio di. diporto e di studio ad un tempo. 
Checchè ne sia, noi non possiamo che ralle- 
grarci di questa circostanza che permetterà al- 
l'Inghilterra di apprezzare, in uno dei membri 
principali del gabinetto, gli uomini distinti che 
il principe ha preposti agli affari. 

-- Dai voti dei consigli generali che noi re- 
gistriamo quest'oggi risulta che il sentimento 
di gratitudine ‘e il desiderio di consolidazione 
del potere nelle mani del presidente si genera- 
lizzano. 5. 

-- Il vascello misto di 100 cannoni, 1’ Auster- 
ltz, sarà lanciato in mare a Cherbourg il 18 
settembre ; in quel giorno avrà luogo Ja più 
alta marea dell’anno. 

Brusselle, 29 agosto. — Si legge nell’Indep. 
Belye. 

Secondo il Journal de Bruxelles il gabinetto 
belga avrebbe proposto il rinnovamento puro e 
semplice della convenzione del 13 dicembre 1845. 
Noi crediamo poter dichiarare che questa asser- 
zione è del tutto inesatta. Se siamo bene infor- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 


AVVISO. 


mati, il gabinetto ha fatto ‘conoscere sin'dall’e- 
sordire dei negoziati, che ‘la. convenzione del 
1845 non poteva essere mantenuta quale era 
stata ‘conchiusa. All'epoca della dimissione pre- 
sentata dal ministero questo. propose solamente 
la proroga della convenzione sino alla fine del- 
l'anno, affinchè la situazione passasse vintatta. 
nelle. mani di un nuovo gabinetto. ? 

mertino, 27 agosto. — La Gazzetta di Spener 
annuncia, che si aspetta l’arrivo di alti perso- 
naggi diplomatici per trattare la questione do- 
ganale. » 

-- Nella sua seduta di'ieri.il consiglio dei 
ministri si è occupato esclusivamente degli af- 
fari correnti ; le risoluzioni sono già prese in 


ordine alla questione doganale, ma non saranno: | 


pubblicate che dopo conosciuto l'esito delle con- 
ferenze d’Ischl. Il governo prussiano avendo e- 
spresso il voto formale che il gabinetto di An- 
nover si dichiarasse esplicitamente sulla situa- 
zione attuale. «il re di Annover-ha mandato il 
signor Bacmeister a Ischl per intendersi prima 
di prendere una decisione. ®& 

— Stamane alle 10 ebbe luogo ‘al ministero 
degli affari esteri una conferenza dei toinistri 
specialmente interessati nella questione doganale. 

-- Serivono.da Posen che il 20 corrette 68 
persone sono cadute ammalate del cholera. 

Colonia, 27. agosto. — La ‘conferenza dei 
preti cattolici ‘che deve aver luogo a Colonia per 
deliberare intorno alle pratiche da iniziarsi contro 
le misure del governo‘, si comporrà di tutti i 
prelati prussiani. 

Copenhagen, 24 490st0. — Giovedì sera 
tutti i ministri si sono riuniti e il ministro della 
giustizia venne incaricato di preparare un pro-. 
getto di ordinamento» degli ‘affari interni, della 
monarchia, il quale sia in accordo. colle discus- 
sioni che hanno avuto luogo anteriormente. 

(Boersenhalle). 

EPletolusgo, 8 agosto. — I giornali di Mosca 
annnuciano, che il duca Massimiliano de Leuch- 
temberg è giunto da Pietroburgo, e n° è ripar-.| 
tito lindomani per. recarsi nel governatorato di 
Tamboff. (Jonrn. de S. Petersburg). 

Amghiltesca. —. Il Morning. Post del 28 
agosto contiene amare riflessioni sulle relazioni | 
dell'Inghilterra coll’ Austria a‘ proposito delle 
vessazioni e. dei cattivi trattamenti subiti da 
sudditi inglesi. Nell’ affare Mather, egli dice, 
nelle misure prese contro ai missionari. inglesi 
in Ungheria , e finalmente nel temporario ine 
carceramento del «sig. Necoton si rivelò una vera 
animosità contro i sudditi britannici. Sia 1’ ‘an- 
tagonismo di lord Palmerston, sia l’ossequiosità 
di lord Malmesbury, certe è che ci ha qualche 
cosa che non può a meno di affettare profon- 
damente il popolo di questo paese. La corte di | 
Vienna farebbe bene d: considerarà, che YIn- 
ghilterra del 1852. poco s'inquieta della guerra 
per la successione spagnuola o di quelle di Na- 
poleone ; ;essa farebbe bene di riflettere che la 
politica dei governi popolari prende norma 


molto meno dalle tradizioni che dal’ modo. con | 


cui sono trattati i sudditi di questi governi nei 
paesi esteri. Egli non è per niente impossibile 
che l’insolenza perseverante delle. autorità au- 
striache faccia perdere intieramente all’ impero 
le simpatie e l’alleanza della Gran Bretagna, e 
questa perdita non sarà valutata in tutta la sua 
estensione se non quando sarà troppo tardi per 
rimediarvi. 


— Il Zimes non ha creduto di rimanere sotto 
i colpi del Moniteur, Risponde oggi con ‘un arti- 
colo molto vivo che la mancanza di tempo é di 
spazio non ci permettono oggi di riprodurre. 

America. — Una parte dei whigs della Ca- 
rolina ha proclamato la candidatura del signor 
Webster già posta ‘innanzi dalla Georgia. ‘Altro 
partito degli uomini liberi ha formulato il suo pro- 
gramma a Pittsbourg, col quale respinge ogni 
esten-ione della schiavitù, dichiara una sorpresa 
il compromesso del 1850, e pone all’indice come 
incostituzionale la legge d’estradizione. Ha poi 
proclamato M, I. P. Hale del New-Hampshire: per 
suo candidato alla presidenza, e Geo. W, Julian 
dell'Indiana per candidato alla vice-presidenza. 


l'ondî pubblici. 
Borsa di Torimo del 1 settembre, È 
1848 5 0/0.4 settembre. Giorno prima 96-10. 
Mattino 9650. ua 
1849 4 luglio. Per il 30 settembre. Mattino 
98. 98 40. 98. Per il 34 ottobre. Mattino 
98/40, 50. or 
Azioni banca naz: 1 luglio. Mattino 2070. Pers 
il 30 settembre. Giorno prima 2085 2080. 2090. | 
Id. Mattino 2080. Bio 
Via ferr. di Savigliano 1 luglio. Giorno prima 
479. 478. 
Borsa di Genova. del 84 ugosto: 
o 00 18504 genn. e 4 luglio 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1'x.bre 
4 0j0-Obbl:....1849 4 aprile e 4 8.bre 
» 1854 1 agosto e'1 febbr. 
O 0/0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca 


97 34 


995 
985 


(Mispaccio clettrico). 
Borsa di Pawigi del 30. agosto. 
113 per 0j0 a 76 35 in ribasso di 45 cc, 
Il 4 4j2 per 0/0a 105, 15. id. di 5 ce. 
Banca di Francia 2840 senza variazione. 
Borsa di Lomdrea del 28. 


Consol. a contanti e per conto 100 118. 
5 0[0 Piem. 95 472. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


D'ora in avanti tutti gli Annunci Francesi e dì 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi ne 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguent 

TARIFFA Si 


. Annuncio Anglese. 

fi volta Fr. & » la lineo. 

& volte nel mese ) » SO » 
10.» » » » 60 » 


Annuncio affisso. i 
£ volta Fr. » SO la linea 
5 volte nel mese. ‘» ‘» 60°» 

10. » d » » SO x 


Gli Annunci si ricevono a Parigi presso il signor Eugenio Chavet, 8, ‘rule 
de Valois, Palais Royal. — Egli solo è incaricato dalla Direzione per tutii gli Ane 


nunci francesi e di altre estere Nazioni. 


ue 


- Guarigione di. Tutu! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 
Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono ‘altestare le virtù di questo incomparabile me 


dicamento: ‘la .loro.testimonianza. proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sanità 
corpo ed. alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altti ‘mezzi. Ciascuno può con 


Vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle. gazzette che ne rendono ‘conto 


a:- molli 


anni ta. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan :maraviglia anche a’ med 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovra 
l’uso delle gambe e. braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano r. 


segnarsi a subire l’amputamento? Molti: non volendosi soltomettere a 


questa dolorosa: operazione 


lasciarono gli ospedali e furono guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento, i 


Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono. Ja loro perfetta 


guarigione davanti al podest 


di Londra ed. altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede a far 
prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso. 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzodi esso metodo si otterrà la: guarigione 


cli tutte le Malattie. 


L’Unguento è utile più particolarmente ne' casi seguenti: 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 
—. nell’addomine 
nell’ano 
Furuncoli — 
Gengive enfiate 
Gonorrea — 
Granchio 
Infermità cutanee 
-- delle articolazioni 
{= delle anche 
— . del fegato 


Gotta 


— di gambe 


Infermità dell’ano 

de? testicoli 

delle pudende 

veneree, per es. 

bubboni, cancheri, 

escrescenze, macchie, 

ulceri, ecc. 
Infiammazione del fegato 
«dell'utero 
della cute 
Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


Morsicature di rettili 

Oppression di petto, accompa- 
gnata da difficoltà di respiro. 
Quest'unguento si vende allo stabilimento. generale, 224 Strand, Londra, e 

esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è ‘ismercio di medicamenti. 


Puniure di zanzare 

d’insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieri.. 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua. 

su qualunque altra 
parte del corpo 

Nene. torte ‘0’ nodose delle 
gambe. * % 


in tutti i paesi A 


Le scatole .si vendono 4fr. 60 cent. — 4 fr. 20-cent. — 6 fr. 40 cent. 
Ogni vasetto è accompagnato da ‘un'istruzione în italiano, indicante il.modo di servirsene. 


"AVIS MEDICA, 


Le docteur SAMUEL LA*MEERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
li Société medicale de L'ndres, ete. etc. anteur 


de la Preservation personnelle, et'ide | 


la Seience de la vie, è l'honneur d'infor- 
mier les personnesqui désirent le consulter sur les 
diflérents désordres des arganes. de Ja: génération 
résultant d’exeès.o0u d'habitudes secrètes contrae: 
tèes dans da jeunesse, de la syphilis, dela gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, ‘et sur les 
cas de déhilité nerveuse, ide fa:blesse locale ct gé. 
nerale, précurseurs de Ja. stérilitè , de l'impu'ssan 
ce, de l'anéantissement des plaisirs de Ja vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
à sa résidence. È 

57. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin'à 
2 heures:de l'aprés-midi. Prix de ila consultation 
25 frames, soit personnelle soit:par ‘correspondince. 
— Le secret est inviolable et “les lettres. rendues 
sur réclamations. — Les méilicamenis'nécessaires 


sont expédigs.avee ‘sécurité, dans toutes les parties 


du monde. 


‘Poutes Jes lettres adressées.an D.r GAME 
devront étre affiramehies , et contenir, pour 


| optenirrun avis ou une consultation L. 4 {une livre 
(sterling), cu un bon de vingteing frames, 
| piyable è Paris ou è Londres, chez un banquier, 
Womala poste aux lettres de Paris, Sans cetto for- 
{melitè, les lettres, quoiqu'affranchies., ;resteroni 


sans réponse. 


La Preservation personnelle est'illu: 


strée de. quarante: figures. coloriées; Sur Panato- 
mie, la physiolcgie et.les maladies des organes le 


la génération, prix sous enveloppe:5 franes, franco 


Bir. 500. 


La Science de la vie, secret pour vivre 


‘{ long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr.. 
{franco 4:fr/50c. 


Tous les exemplaires non révetus da la signature 


‘de l'auteur, doivent étre considéres eomme contre. 


facons et le public est prié. de ne leur accorder 
aucune confiance. 
En vente à Turin chez Gianini et Fione, librai 
res: à Florence, chez L. MoLini, libraire. 
(L'édition italienne de la Prescervation per- 
sommelle se vend également 5 francs. 


PILLOLE DERAUTO 


E Le sostanze. vegetali clie questo 
EE È purgativo conliene sono state scelte 
PILLOLE e combinate a norma del nuovo 
: » metodo depurativo del sig. DEHAUT, 
a A lia per poterle prendere e digerire. 
nel medesimo tempo che si preti- 
dono buoni cibi e bevande forti» 
ficanti; la qual cosa permette a ciascuno di sce- 
gliere per purgarsi, 0 l’ora del pranzo od altra più 
conveniente per non essere impediti nelle pro-. 
prie occupazioni, evitando il fastidio ed il gusto. 
poco gradevole che sempre gli.altri medicamenti 
producono. Questi vantaggi constatati in Francia 
da 20 anni sono specialmente apprezzati da chi 
ha d’uopo di purgarsi sovente. 
Queste Pilioie sono eccellenti per. vincere 
la costipazione ‘e tutti i mali che ne dipendono. - 
Come semplice purgativo, esse sono preferibili 
ai medicamenti ordinari perchè non esigono 
dopo nè tisana, nè dieta, e si possono prendere 
In caso di bisogno anche più giorni di seguito’. 
senza incomodo. wo: 
Ma è nella. cura delle inalattie. croniche ' che | 
sono di maggior vantaggio, perchè il buon nu- 
trîmento che si prende al tempo stesso, permetté 
agli organi digestivi di sopportarle. senza pena | 
per tutto il tempo necessario alla guarigione. ; 
Leggasi il manifesto che si dà gratuitamente 
a Parigi presso il sig. DewauT farmacista, ed i 
i principali farmacisti. È 
A Torino presso il sig. Mazzuechetti, 
A Genova presso il sig. Bruza, 
In Alessandria presso ‘il sig. Basilio, 
A Nizza presso i signori Musso e Dalmas. 
Una Persona. che parla.il francese ed 
anche l'italiano desidera collocarsi in qualità di 
garzone di fatica in qualche magazzeno, od ancl 
di domestico presso qualche casa. — La suddetta 
presenta all'uopo le dovute carte, è'dà ampia co- 
noscenza di sè. CRI 


SOPRA 


Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roccia, 
piano 4. Go 


Tipografia FERRERO e Franco. |. si 
Via dell'Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli 





ANNO V. 
N.° 1449, 
Si riceve l'Associazione 
Per ‘Torino, all'ufficio del.Giot- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
| principali Librai. — Per le Pro- 
vimcie con dei vaglia postali. ‘— 
Firenze, Vieusseur; libraio — 
Parigi, ufficii. di! corrispondenza 
Havas è Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20; Berner's Street. 


I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mése di agosto, sono 


pregati di rinnovarlo in 


tempo a scanso di ri- 
‘ r > di e° 
tardo nella. spedizione 
dei fogli. 
N'orino, 1 settembre. 

"Le esorbitanze della stampa clericale, quell’in- 
cessante sistema di menzogna, di diffamazione, 
di apologia di quanto ha di più turpe. nel 
mondo producono il loro frutto. Noi abbiamo 
potuto scorgere da qualche tempo come profon- 
‘damente modifichi ‘essa l'opinione pubblica. Ben 
è, vero ch’essa produce un effetto diametralmente 
opposto a quello che si ‘propone, ma il risul- 
tamento è pur sempre deplorabile. 

Noi accenniamo qui a quel senso di reazione 
i verso il clero che si va producendo nella po- 
| polazione, senso d’indegnazione che non si con- 

tiene sempre nei limiti. È questa ‘una conse- 

Buenza inevitabile degli eccessi di una fazione, 

che dal vedersi. favorita ‘in qualche Stato di 

Europa ; in seguito alle aberrazioni dei socia- 
‘ listi, prese nuovo ardire ed arroganza, ‘e credè 

possibile. il trionfo. Ma se questo Spiega il fatto 

di che abbiamo toccato , dobbiamo dolerci che 

nuove cause di dissidii e di sospetti si fomen- 

tino fra cittadini, che le risoluzioni più impor- 
lanti..che riguardano la ‘condizione’ del paese 
possano venire dettate da spirito :di parte; da 
animosità ; anzichè dai puri motivi, dalle con- 
siderazioni che solo. possono venire suggerite 
È dall'amore del pubblico bene. 

. Rorremo ad esempio la questione dell’ inca- 
| meramento dei beni ecelèsiastici. Da qualche 
5 tempo: quest'idea diventa. più popolare e prende 
‘vigore. Dei consigli comunali ; allargando in 
i; ‘questo alquanto la: sfera delle naturali loro at- 
| tribuzioni, reclamano l’incameramento. È da 
} credersi che; dato l’ esempio , si propaghereb- 

bero grandemente le petizioni a questo scopo. 

I cittadini cominciano ‘a dimandarsi se sia con- 

veniente che: tanta. parte di beni nazionali, molto 

‘superiore. a quanto: sarebbe necessario pel de- 

coroso,; sostentamento dei ministri del culto; 

venga impiegata in uno scopo tutt'altro che re- 

‘ligioso, in quello di osteggiare le. instituzioni 

liberali del paese , di ricompensare chi si ri- 

bella alle leggi dello Stato, di salariare una 
stampa che si associa ai nemici del paese, ha 
pole sue radici fuori, dello Stato, non si serve di 

alte” arma: che della denigrazione, e cerca di 

falsare con. ogni mezzo l’ opinione pubblica ri- 

Volgendosi, sotto colore di promuovere la reli- 

one, a coloro che sotto le amministrazioni 

ate furono lasciati nella più profonda igno- 
a, e hon sono perciò in grado di scernere 

Ì sofismi anche più grossolani. 

Non è qui certamente .il luogo di discutere 
la questione se sia meglio che la Chiesa sia in 
possesso di beni, ancorchè la loro distribuzione 
sia molto ineguale ; e lasci gli uni in gravi 

| strettezze mentre altri ‘nuotano nell’ opulenza, 
‘ ‘oppure che i ministri ‘dell’ altare vengano. sti- 
pendiati dallo Stato, in proporzione dei bisogni 
delle popolazioni. Diremo solo per transito che 

il mettere il sacerdozio nella dipendenza dello 

Stato è contrario al principio di libertà , al 

principio di separazione delle due società , ec- 

clesiastica e civile, così necessario perchè  en- 

‘trambe arrivino felicemente il loro scopo, Se 

Nelle presenti emergenze chi è più disposto ad 

‘abusare del suo potere non è certamente lo 
Stato, non ne viene per conseguenza che s’abbia 
ad innestare nella società un principio falso , 
‘poichè altra volta il dispotismo potrebbe avere 

ltrà tigine. Basti qui il rammentare l’esempio 


dell’ Irlanda ,; ove. una popolazione in: grande 


maggioranza cattolica. è costretta a pagare le 
spese di un culto abbominato da essa. ‘Aggiun- 
gasi che le finanze noù approfitterebbero. pure 
per l’alienazione dei beni ecclesiastici come pare 
a taluno, e si legherebbe alle generazioni ven- 
ture un considerabile peso. Finalmente quanto 


più si può restringere 1’ ingerenza del ‘governò:f 


lanto più guadagna la ‘libertà. Solo volevamo 
osservare qui che s’agita con isconvenienté leg- 
gerezza una delle più rilevanti questioni econo- 
miche e giuridiche, e che ciò devesi all’intem- 
peranza , alla poco degna condotta tenuta dal 
clero relativamente alle cosé politiche. 

È destino che quando si propugnano prin- 
cipii da cui abborrono i tempi tutlo infine riesca 
a proprio danno. Vuole la stampa clericale tor- 
nare al seggio la sua fazione concitando glianimi, 
spargendo l’odio contro le persone che adope- 
rano per la causa costituzionale, o, per dir 
meglio, per la causa nazionale? Ed essa suscita 
nel paese un lievito d’odio contro sè stessa, 
per cui gli individui ch’essa porta ih palma ven- 
gono giudicati severissimamente e non sempre 
secondo giustizia. La stampa reazionaria uccide 
coloro che hanno la sventura di essere difesi da 
essa. Vuole aprire una sottoscrizione in favore 
di chi si ribella alleleggi promulgate dopo ma- 
tura discussione e con piena libertà di delibe- 
razione? E sorge all’incotitro una contraria so- 
scrizione per chi ha proposto la legge e tutta 
la nazione vi si associa e il confronto schiaccia 
gli autori della prima soscrizione, mette a nudo 
l’infima minoranza di coloro che la sostengono. 
Vuolsi finalmente usurpare le altrui attribuzioni, 
proscrivere a nome della religione i tribunali 
civili cui sono citati i preti per contratti 0 per 
reati, le scuole infantili, le prescrizioni tendenti 
a regolare gli effetti civili del matrimonio? In- 
contanente la nazione si mostra disposta a met- 
terli in uno stato di dipendenza per cui non 
possano più: tanto abusare del loro potere. Non 
conosciamo finora atto che la fazione - clericale 
abbia potuto rivolgere a suo profitto. Ma essa 
affonda sempre più nella sua mota e gli smacchi, 
invece di renderla più veggente, la rendono for- 
sennata. 


Con ragione noi distinguiamo sempre accura- 
tamente la fazione elericale dal clero, mon co- 
priamo con una sfavorevole denominazione una 
rispettosa classe di cittadini, perchè un abisso 
separa una cosa dall’altra, benchè i partiti po- 
litici cerchino ‘ perpetuamente di confonderle. 
Basta l’accemmare il loro scopo perchè si vegga 
l'immensa distanza che le disgiunge. Anzi, noi 
adoperando in tal guisa, non involgendo gl’in- 
dividui nella fazione, crediamo rendere un vero 
servizio alla causa della verità. Coloro che cer- 
cano di atlizzare l’odio contro la classe non 
fanno, per quanto sta in loro, che metterla in 
una falsa via e allargano Ja breccia che ogni 
buon cittadino si dovrebbe studiar di colmare. 
Brevemente, il clero, quando compie al suo uf- 
ficio, non si propone che uno scopo affatto spi- 
rituale e non può perciò che tornare accetto 
alle popolazioni, in cui il senso religioso è pro- 
fondamente radicato, e spesso è l’unica conso- 
lazione nella miseria. La fazione invece non 
pretesse la religione che per avere, in man- 
canza delle baionette un punto di appoggio mo- 
rale; la fazione, affatto mondana, non combatte 
il male, ma le istituzioni liberali * che impedi- 
scono la propria dominazione; la fazione loda re 
spergiuri e generali feroci, e ciò a nome del 
Vangelo, combaite l'istruzione del popolo e gli 
asili d’infanzia a nome della religione di verità, 
rimpiange coll’Univers, suo organo principale, a 
nome della carità, i roghi dell’Inquisizione. Come 
si scorge, la distinzione è abbastanza patente. 

Sventuratamente però troppo spesso collimano 
ora nel fatto il clero e la fazione clericale, onde 
il sospetto ingeneratosi contro il primo e l’au- 
forevolezza con cui la seconda vela talvolta Je 
sue pretese. Quindi la facilità con cui il volgo 
scambia talvolta l’uno coll’altra, non ostante la 
sostanziale loro differenza. Di questa infelice con- 
fusione nelle idee  vuolsi ripetere: la cagione 
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Nella confusione che ancora sussiste. fra i due 
ti 


| poteri, spirituale e temporale. Accenniamo in-. 
2 . . è si eq 
‘tanto alcuna fra Je principali cause per cui il 


‘elero è ancora fra noi tanto . aderente alla fa- 


fgione. Il Papa, oltre. al potere spirituale che ha. 
«Sgpra tutta la Chiesa come vescovo di Roma, 


ri sovrano e per nostra sventura sovrano 


assoluto. di un’importante parte d'Italia. Questa. 


seconda qualità invece di renderlo indipendente 
lo tende naturalmente Soggetto agli interessi ine- 
renti alla. qualità. di sovrano. Può darsi che 
altro richiegga il bene della Chiesa, altro la-ra- 
gione di Stato. Il bene della Chiesa potrebbe 
p: (e. indurlo a propugnare la causa dei catto- 
lici în uno Stato. Ma se questi. cattolici sono 
sudditi di un monarca, il quale favoresgi la do- 
mitiazione temporale del Papa, naturalmente 
questo, il quale, per quanto sia virtuoso, è pur 
sempre uomo, non è più così libero come sa- 
rebbe se non adoperasse che come capo . della 
Chiesa, se non avesse da. conservare un potere 
di ben diversa natura. Egli non difenderà dun- 
qué più i cattolici con tarito calore, perche te- 
mera di perdere l’umicizia del sovrano che lo 
sostiene. E similmente se il Papa è sovrano as- 
soluto in Italia, desidererà, per la reciproca in- 
fluenza che esercitano le diverse frazioni di un 
popolo, che la stessa forma di reggimento po- 
litico prevalga in tutta l’Italia. E ancorchè egli 
non avesse altro in mira che il puro bene dei 
fedelila corte che lo circonda, e deve all’asso- 
lutismo le cariche, i privilegii, le ricchezze di 
cui gode, sarà sempre inclinata a far trionfare 
per ‘ogni dove lo stesso principio. politico. 

Ciò si verifica appunto .nel nostro caso. La 
corte ‘romana non si può sostenere al. potere 
ché coll’aiuto delle armi straniere, e crede ‘in- 
coliciliabile colla’ libertà ‘dei popoli la sua do- 
imimazione. Pertanto essa non può. vedere di 
buon occhio un reggimento costituzionale in 
Piemonte e negli altri Stati d’Italia e fa d’in- 
tralciarne per quanto sta in lei il regolare an- 
damento. E i prelati del Piemonte ; per la su- 
premazia che sopra loro esercita il pontefice, 
naturalmente vanno sottoposti. ad. un’ influenza 


| Che non è molto favorevole alla libertà. Gre- 


gorio XVI vieta ne’ suoi Stati la fondazione di 
asili per l'infanzia e monsignor Fransoni muove 
ad essi aspra guerra. Gregorio XVI esclude i 
suoi sudditi da ogni partecipazione al governo, 
& monsignor Fransoni si sdegna perchè l’oltra- 
Cotanza sia ‘giunta al punto che si vogliano per- 
fino sindacare le azioni dei governanti ( veder 
di e. che si faccia delle tasse riscosse). Gregorio 
XVI non ammette eguaglianza fra i cittadini , 
Monsignor Fransoni non vuole che « solo l’in- 
trinseco merito possa distinguere gli uomini e 
la nobiltà si riduca ad un fregio illusorio » e 
fulmina « quei racconti che conducono ad. in- 
veire contro del feudalismo » (sono sue parole 
testuali). I chierici inferiori poi. sono talmente 
assoggettati all’azione de’ loro capi, i quali li 
possono privare d’ogni risorsa, ex informata con- 
Scientia , che se ordinano loro di adoperare nel 
Sefiso politico che piace alla corte romana non 
hanno mezzi di schermirsene 3. e debbono fare 
violenza al loro convincimento. Non diciamo che 
ciò succeda o almeno che ciò frequentemente 
succeda, ma è un caso che può accadere, e 
nell’ attuale organizzazione della gerarchia cle- 
ricale immenso è il potere che hanno i capi 
sovra i loro subordinati. 

E inoltre nella natura d’ ogni. classe ‘di 
conservare ‘il potere di cui è investita, di 
amplificarlo se può. Ora l'alto clero ; come le 
altre classi privilegiate , godevano nel nostro 
Stato di grande influenza , di alle cariche; di 
privilegi, di immunità. La costituzione facendo 


regnare il principio dell’eguaglianza civile scemò 


e tende sempre a scemare quella ‘esorbitante 
potenza, Non ci maravigliamo pertanto se, fin- 
chè dura viva la memoria dei perduti privilegi, 
i nuovi ordini di cose non inspirino ‘ grande 
simpatia.in coloro cui non basta l'andare sog- 
getti al diritto comune; se fra il nostro epi- 
scopato non sia sorta ancora, come in Francia, 
una voce per condannare leenormità della stampa 
retrograda. 
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Prezzo d’Associazione 


l'orimo/—Un'anno L, 40 — Sei 
mesi L. 22.—TremesiL. 12,— 
Provincie: — Un'anno L. 44.— 
Sei mesi L, ®4,— Tre mesi L. 13; 
— Ita'fa ed Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L.29.=Tfime- 
stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 20,— bi- 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornate, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, 


Coll’alto clero fanno naturalmente lega coloro 
che profittavano dell’ordine antico di cose e non 
hanno ‘o bastante ‘virtù per amare sopra ogni 
altra cosa il ben pubblico, o bastante ingegno per 
istimare la. libertà, pel gran bene che ‘è’ insito 
in essa e per cui potrebbero ‘essi stessi salire 
i-più gran fama che non ‘sarebbe Stato loro’ 
possibile per :l’ ‘innanzi. Dobbiamo ‘dire tuttavia 
ad onore del vero che tanto nell’effimera rivo= 
luzione del 1824, quanto nel movimento delle 
idee che precedè la promulgazione dello Statuto‘ 
del 1848, l’iniziativa venne in gran parte dal- 
l'ordine del patriziato. Basti qui il rammentare 
i nomi dei Santarosa ; di Perrone, di Lisio; di 
Balbo e di Azeglio. i Ara) 

E similmente dobbiamo ricordare come quando, 
non imperversando la reazione in Europa, gli 
assolutisti non potevano. nelle alte: regioni eser- 
citare una sì funesta ‘influenza, il clero si fece 
tra noi promotore dell’ emancipazione. politica” 
dei Valdesi; atto ‘che grandemente lo ‘onora’, e ì 
chiedeva ; esso stesso. 1° abolizione ‘del ‘privilegio 
del foro. di 

Ciò che abbiamo detto spiega come; per una 
naturale associazione d’idee, si confonda il chie- 
ricato colla fazione che d’ esso si vale per co- 
lorire i suoi disegni. E quella sgraziata ‘coin- 
cidenza usufruttano: tanto coloro ' che avversano 
il catlolicismo' e vogliono perciò dimostrarlo in- 
compatibile colla libertà e adducono per prova 
le tendenze di gran parte del clero, quanto co- 
loro che ‘avversano la libertà , 6 tentano perciò ‘ 
di far rivolgere contro di essa l’azione che sugli © 
Spiriti esercita. il sacerdozio. Noi confidiamo tut- 
favia che questa deplorabile tendenza: degli/spi-‘ 
rili non sia/che transitoria, clie il ‘tempo gua- 
rirà gli uni ‘dalle folli speranze; e indurrà gli 
altri a lasciarsi guidare dalla ragione; anzichi& 
dalla passione. Non possiamo: augurare ‘il trionfo 
nè agli uni né agli altri, perchè ‘non vogliamo 
nè teocrazia, nè avvilimento' del ‘clero. Deside& 
riamo vivamente che la religione ‘eserciti la sua” 
salutare. influenza, ma che non serva di sgabello 
a funeste  cupidigie ed'ambizioni. ‘Anzi queste 
non potrebbero che scemarne il potere. Quatido 
la. teocrazia impugna .lo scettro 3 la religione 
perde il suo impero sugli spiriti , perchè nulla 
Vha di si incoercibile quanto la fede. È dovere 
intanto di .ogni buon cittadino ' di adoperarsi 
perchè torni; la reciproca. confidenza, e ‘cessino 
i sospetti cui altri tenta invece sempre di ac- 
crescere. SI 

Se il clero, che ora nabissa perchè i Valdesi 
si costruggono una chiesa più ampia , ne pro- 
moveva già. 1’ .emancipazione ;: se allora ‘non’ 
dava niuna importanza alla. conservazione del 
foro privilegiato , se innalzava preci pel trionfo 
delle armi italiane e non per quello dei Cosac- 
chi, se anche fra esso la. libertà  noverò dei 
martiri, ciò vuol dire ,, che in migliori tempi 
può per ispirito nazionale non essere inferiore 
alle altre classi dei cittadini. E sarà se; pùr non 
perme:tendone le usurpazioni, non lo si costrin- 
ge con una sistematica ostilità a cercar di ‘usare 
rappresaglie col promuovere il trionfo della. fa- 
zione. Benchè a questo sentimento ostile ripu- 
gni l’indole delle nostre popolazioni ,. ;natural- 
mente inclinate alla benevolenza ed alla mode- 
razione, che solo potrebbe cangiarsi col tempo 
ove incorreggibili si mostrassero gli. avversari 
delle instituzioni che esse sono disposte a di- 
fendere con ogni loro possa. Non sono ancora 
sì lontani i tempi in cui uno era il voto ‘che 
si manifestava , quello dell’indipendenza e del- 
l'onore della nazione. Gli errori e le. ‘esorbi-: 

-tanze dei rivoluzionari spianarono la via alle 
feroci vendette della reazione, che abilmente 
usufruttò le paure del popolo, Ma riavutosi que- 
sto, non è possibile che continui uno stato. di 
cose sì contrario alle tendenze dell’attuale ci- 
viltà.. Importa, pertanto. molto. il preparare. gli 
spiriti tantochè, caduto il potere dalle mani dei 
reazionari, che ove regnano, colle loro enormeze. 
ze si scavano il terreno, non si abusi poi. della 
vittoria, e i popoli non siano del continuo sog- 
getti a quelle dolorose oscillazioni di’ violenze 
plebee. e ‘di violenze magnatizie. Questo grandé . 
scopo si potrà conseguire quando, poste da han- 


































































































































































IL RISORGIMENTO. di 





da le ire di parte, i suggerimenti della ven- 
detta e del sospetto, sì faccia un severo appello 
alla ragione. E il Piemonte che per sua grande 
ventura potè andar esente dalle sventure che 


5 { i tante Pi 
afiliscono tanta parte d’Europa ha un'impor 09 5 a 

i da Lo quella di dare un esem- Le discussioni furono assai accalorate : il con- 
m ere, - 


pio solenne di moderazione civile ai popoli per | siglio nazionale vi occupò tre lunghe sedute, 


cui-la: libertà non è ancora che il più ardente quello degli Stali (potere che rappresenta i Can- 
toni) una sola. Diversi conservatori si astennero 


dal votare. T radicali. vollero vedere nelle di- 
mande del comitato di Posieux, e principalmente 
nell’agilazione politica fomentata dal partito cle- 
Lugano, 30 agosto. | ricale nel Cantone di Friborgo, il principio della 
La Svizzera procede alacremente all’ applica- | reazione, il primo passo. alla‘ guerra contro il 
zione dei principii sanzionati col nuovo patto fe- | nuovo patto federale. Sostenevano essi che gli 
derale. È uno: spettacolo degno di tutta l'atten- | agitatori friborghesi, stanchi del regime della li- 
zione dello statista, quello: di vedere come una | bertà e della democrazia loro imposto colla’ co- 
nazione composta di Stati così diversi fra loro, stituzione ‘del 1847, chiedevano non già nuove 
per lingua, costumi e tradizioni istoriche, abbia | Jibertà perzil popolo, ma la facoltà di soffocare 
saputo rinvenire un patto di comune colleganza, | nelle mani dei preti fanatici, dei gesuiti è. dei 
il quale mantenendo anzi sanzionando  nuova- | Joro addetti, la libertà stessa. i 


sedia a tale uopo apparecchiata, ammise al bacio 
del piede i soprannominati personaggi, il clero 
della chiesa, molte dame, ed altri che avevano 
un siffatto onore. 

« Il S. P. pria di uscire dalla chiesa si degnò 
di soffermarsi nella nave destra ad osservare il 
monumento in marmo novyellamente ivi eretto 
in memoria dei militari francesi morti sotto le 
mura di Roma: nell’assedio ‘dell’anno 1849 ; e 
pregò pace alle anime dei defunti. 

« S. S. venne fino alla carrozza accompa- 
gnata dal sullodato sig. ambasciatore , dai sigg. 
generali, capi di corpo, e dal clero di S. Luigi. 

« Alcuni corpi di milizia francese trovavansi 
schierati sulla piazza innanzi la chiesa. La mu- 
sica militare, anche durante il bacio del piede, 
alternò armoniosi ‘concerti : siccome ‘avea fatto 
nel' mattino in témpo della cappella cardinalizia.» | 


politiche che potevano guadagnare ai petizio- 
nanti le simpatie politiche di. alcuni membri 
dei consigli, questi non avrebbero potuto con- 
cedere quanto veniva domandato se non a costo 
di violare la costituzione federale. 


dei voti. 
iggictii SORA e 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


< La magistratura romana previene il pub- 
blico che i ruoli degli ‘esercenti le ‘arli e me- 
sfieri, industria e commercio tassati a forma 





: Stato che. senza grandi. sconvolgimenti interni | it partito clericale, quelli del comitato ed i suoi 


mente quanto rimaneva tuttavia di vitale negli Checchè se ne pensi del valore di queste as- 
ordini; politici antecedenti, fece la giusta sua | sorzioni, è certo, che l'avvenire della nuova cor 
parte alle necessità dei tempi, riconobbe. i muovi | stituzione federale sarebbe stato meno in dub- 
bisogni dei popoli, ristabili in una parola l’equi- | |,io, qualora si fussero ammesse le suddette di- 
librio, tra il fatto ed il diritto, mande del'comitato, Mentre i radicali si facevano 

“Rari sono gli esempi nella. storia, di uno | forti della costituzione federale per combattere 


abbia come;la Svizzera inutato in meglio le pro- | susteriitori, cioè i conservatori i più esaltati, ìi-; 
prie leggi fondamentali ; ed oggigiorno ben po- | vocavano la sovranità popolare, e predicavano, 
che; sono quelle nazioni che sappiano come gli | che al di sopra della costituzione friburghese, al 
svizzeri godere d'una ragionevole libertà, e cam- | di sopra della costituzione federale sta la. sovra= 
minino ‘con tanta continuità e perseveranza nella | nità del popolo, e che il popolo non è tenuto a- 
via. del progresso: Queste brevi. osservazioni | nessuna legge, è che può mutare ogni legge ai 
vanno;.a capello a quanto stiamo» per accennare | suo beneplacito, anche quelle che s’obbligò ri-. 
circa le operazioni. dei supremi consigli elvelici | spettare per un tempo determinato. 

ultimamente chiusi. a Berna, giacchè forse giam- Se coll’ordine del giorno suddetto si impe- 
mai dall’epoca  dell’attivazione del nuovo'patto | diva che ‘sorgessero nuovi dissidi nella Confede- 
federale in poi non ‘vensero come<questa volta | razione e ripigliassero le mene dei sonderbun- 
giustificate: dai fatti. disti, col condono delle spese di guerra ai Can- 

Quattro principali questioni erano ‘all’ordine | toni già appartenenti alla lega separata, la mag- 
del. giorno; Le strade; ferrate, la petizione del | gioranza nei consigli federali dava una, solenne, 
comilato, di Posieux, il condono. delle. spese di | prova del vero spirito. di fratellanza, di cui fu 
guerra ai cantoni già. formanti la lega separata | sempre animata, e faceva dimostro, come oggi- 
(Sonderbund), l'università federale. giorno più non possono esistere nella Svizzera 

La faccenda dell’universilà venne rimandata'ad.| vincitori e vinti. 
altra. .sessione. Gli. altri tre oggetti furono ri- Questo atto di generosità dalla parte del par- 
solti. tito più avanzato fu votato con entusiasmo, e 

Quarto alle strade ferrate, il Consiglio fede- | produrrà sicuramente i frutti che producono 
rale. (potere. esecutivo federale) proponeva do- | sempre le buone azioni. 
vessero essere costrutte per; conto della Confe- Le ullime memorie della guerra civile. sa- 
derazione, I ‘consigli legislativi ‘però si ‘attennero | ranno per tal modo scomparse, e lo straniero | 
alle; proposte. della minoranza della commissione | chie minaccierà la Svizzera non si troverà d’in- 
del: consiglio nazionale (potere. che rappresenta | contro ‘che cittadini d’un medesimo paese, che 
le popolazioni svizzere), e decisero: che la;costru= | fratelli d’una stessa nazione. 
zione delle strade ferrate è lasciata ai Cantoni Ho parlato della Svizzera in genere. Con al- 
ed. alle. società. private, e stanziarono una legge | tra mia vi parlerò in particolar modo del Cantone 
che;regola le condizioni «sotto le quali i Cantoni | Ticino, della sua legge sulla secolarizzazione 
possono, fare ‘0 permettere che si facciano strade | dell'istruzione, delle sue lotte col potere ecclesia- 
ferrate, stico. Spero non vi sarà discaro d’udire qualche 

Il progetto del Consiglio federale trovò ‘mag- | cosa d’un paese, che quantunque nella Gonfede- 
giori. ‘opposizioni nei: deputati zurighesi, ed in | razione svizzera è pur sempre italiano. 
quelli della Svizzera francese. Gli vini sostene- . 
vano .inon. doversi ‘caricare alla‘ Confederazione IANVVEZEN TR d 
un}impresa, certamente passiva; gli altri teme- NO TIZ IR DII ERSE. 
vano: ‘che ciò avrebbe condotto ‘ad una centra | ———_——_—_—_____——______—_——__& 
lizzazione amministrativa troppo pericolosa per 
la iscvranità cantonale. Forse nè i primi, né i 
secondi si sono male apposti, senduchè-è fuori 3 
di «dubbio che le strade ferrate progettate nelle | Parte officiale. 
proposte del Consiglio ‘federale ‘non ‘avrebbero | -S. M., con decreto 8 agosto, sulla proposta 
mai prodotto una:remdità proporzionata alle spese del-ministro pei lavori pubblici, ha degnato con- 
che si avrebbero dovute ‘incontrare per la loro | ferire la croce di cavaliere dell'Ordine dei santi 
costruzione; e d’altra parte ‘è ‘pure vero; che sì | Maurizio e Lazzaro ai signori: Melchioni cav. 
grandi: intraprese, ove: fossero state affidate al | avv. Gaudenzio, vice-intendente generale dell’a- 
potere! federale, ne avrebbero ‘accresciuto non | zienda delle strade ferrate, e Baldracco Candido, 
solo l'influenza, ma le attribuzioni e la sovranità | ingegnere di prima classe nelle miniere, . 
cantonale: (prima ‘cagione della libertà e della. | Con decreto in data 22, sulla proposta del 
prosperità svizzera) ‘avrebbe sofferto non lieve | ministro per gli affari esteri, al signor Michoud 
scapito. Antonio, regio console alla Nuova Orleans. 

Le altre due questioni erano siffatte che più E con decreto del 29, sulla proposta del primo 
da presso toccavano alla politica. segretario del gran magistero dell'Ordine dei Santi 

Nel 1847 il Cantone di Friborgo cambiò la sua | Maurizio e Lazzaro, ‘al signor Guinzio patrimot 
costituzione. Nella ‘nuova veniva riprodotta ‘una | niale Giuseppe, segretario di divisione nella regia” 
disposizione contenuta nell’ antecedente, per la | segreteria del gran magistero predetto. = 
quale la costituzione medesima non poteva cs- 
sere riformata se non. dopo che scorsi fossero 
nove anni... 

Tale: costituzione ‘ottenne la garanzia  fede- 
rale. Però nel Cantone di Friborgo si fece, non 
é molto, una grande ‘Assemblea popolare, la 
quale nominò un comitato (che dal nome del 
villaggio in cui l'Assemblea ebbe luogo chiamossi 
il comitato di Posieux) collo speciale incarico di 
petizionare ai consigli federali onde ottenere che 
fosse ordinata la riforma ‘della costituzione fri- 
borghiese ‘immantinenti e perciò prima che sca- 
desse il termine prestabilito di nove anni. 





E'FARLEA. 


Torino. — La Gazzella Piemontese. ha nella 


È 
STATO ROMANO. — Eoma, 27 agosto 
— La festa di S Luigi fu celebrata nella chiesa 
dei. francesi con messa, dell'arcivescovo d’Iconio; 
e con intervento.-dei cardinali complitnentati dal& 
l'ambasciatore Rayneval ,. che: assisteva alcrito 
cogli addetti alla Jegazione. Era pur presente il 
generale Gemeau.e con.esso‘i generali e lo Statò 
maggiore. Ta) 
Circa Je 6. pomeridiane; Pio TX accompagnato; 
da monsignor Medici e da monsignor Borromeò 
e corteggiato dalla sua anticamera; sì recò avi 
sitare il tempio, 
I Consigli federali passarono a. grande mag- « Dopo avere. orato .dinanzi. all’augustissimo’ 
gioranza all'ordine del giorno sulla accennata | Sacramento e all’altare del Santo per appagare 
‘petizione del comitato. Nè altrimenti poteva es- | il pio desiderio della moltitudine, sali nel pre-; 
sere, imperocchè, qualunque fossero le ragioni | sbiterio dell’allar maggiore, ed assiso..invunai 





‘che si legg 


dell’editto ‘14 ottobre, staranno in pubblicazione 
“per quindici giorni acciò gli interessati possano 
farvi\ delle osservazioni. Ciò ‘vuol. dire che si 
‘pensa 
ditto. 


mettere presto in esecuzione quell’e- 







Rologha. — Riferiamo. le seguenti. parole 
no. nella Gazz. Triestina e ripetute 
nell’Eco dellA\Borsa di Milano : A quanto, dicesi 
in Bologna eWerrara vennero nominate delle. 
commissioni militari ‘onde ‘condurre colla seve- 
rità richiesta dalle circostanze il'processo contro | 
i membri del club\lella Fedeltà e Mistero, il quale 


voleva promuovere N disordine pel 15. agosto. 


DUE SICILIE, 1 Napoli, 23 agosto. -- 
Sei Svizzeri al servizià di re Ferdinando ‘abiu- 
rarono, il protestantismò, 





Catamîa, 13 agosto.\— ‘Nel mentre tutto è 
lesto perla festa centenaria ci giunge gratis- 
simala notizia | telegrafica che ‘il principe di 
Satriano verrà il 17 del corrente ad assistere 
alle mostre feste di S./Agala. 

(Giorn. di Catanta). 








ESTERO. 

AMERIOA. — Scrivesi da Southampton ve- 
nerdi mattino (27) per dispaccio telegrafico-elet- 
trico: « L’Hermann giunse (a Cuwes, diretto per 
Brema, avendo lasciato Nuova York il 44 agosto. 

Le ‘notizie dell’Africa. non avevano prodotto 
verun effetto sui mercati. 

Il movimento; di Rebolledo al Messico è formi- 
dabile; gl'insorti marciavano contro Gialappa af- 
fine di tagliare a Orizaba le: sue relazioni con 
Vera-Cruz. Si parlava di torbidi a Mazatlan‘e a 
Tampico. 

Il. giorno 13. in Senato vi fu grave discussione 
sull’affare : delle pesche. Il signor Soulé recla=. 
mava il dritto agli Stati Uniti di pescare dapper- 
tutto a tre miglia dalle. coste, sostenendo.che;bi- 
sognerebbe piuttosto. esporsi alla guerra che ad 
una sottomissione; pure: si sperava un amiche- 
vole accommodo, 

Il signor Webster ha denegato al Perù la ;so- 
vranità delle isole Lobos, ove. si raccoglie. .il 
guano, ed ha inviato sopra luogo un legno da 
guerra. 

II signor Joseph Ingersoll è stato officialmente: 
nominato ambasciatore a Londra invece del ‘sig. 
Lawrence dimissionario. 

L’estradizione dell’irlandese Kaine è aggiornata 
al mese di dicembre. 

Le notizie della California ‘sono. di iniun'cin- 
teresse, e giungono. sino al 16 luglio. 





Gran BRETAGNA. | Si scrive da Du- 


blino il 27 agosto ‘al Morning Chronicle: 

‘b'emigrazione ‘continua da ‘tutte le parti del 
«regno, ed è tanto ‘considerevole che dà luogo a 
credere che sarà non minore di quella dell’ul- 
dimo anno. Un gran numero scelgono l'Australia 


| per loro destinazione, è soprattutto gli emigranti 


della ‘contea di Ulster; ma il maggior numero si 
| reca'agli Stati Uniti 0‘al Canadà. 

A Dublino e nelle città di provincia le banche 
‘ricevono per una considerevole cifra. ma divisa 


yl’irlandesi stabiliti in America per aiutare i foro 
parenti a partire. Visono esémpi di famiglie in- 
digenti, che dopo d'avere passato due o tre anni 
in un work house hanno ricevuto 0 dal marito 0, 
da un'fratello ‘molto danaro per pagare il viaggio 
dell’Atlantico. La settimana scorsa tre bastimenti 
hanno lasciato Limerik con emigranti che si re- 


ificano tulti: a Québec, e ogni giorno molti par- 


‘tono da: Dublino ‘ed'altri porti, principalmente 
a bordodi‘bastimenti a' vapore per Liverpool ove 
idevono. ‘imbarcarsi. ‘1 commissarii  dell’emigra- 
zione coloniale hanno! soscritto alle domande fatte 


a piccole partite, invii di danaro che trasmettono” 





































da alcuni uffici di beneficenza irlandese, onde a. 
bordo di ciascun naviglio d’emigranti venga im= 
barcato un certo numero di donne indigenti alla 
destinazione dell’Australia del sud. Fra gli emi- 
granti liberi di Londonderry ed’altre contrade del 
nord vi sono degli affittavoli ‘agiati e «persone di 
commercio che hanno risolto d’andare ‘in Au- 
stralia. NL 

Di Cork un gran numero; d’emigranti rispetta- 
bili vanno. direttamente a Melbourne al porto 
Philip organizzati ‘secondo il sistema ‘di madama . 
Chisholm, la quale quanto prima farà un’altra 
gita in questa città. Il numero dei coloni inglesi 
e scozzesi nelle contee dell'ovest sembra alquanto. 
aumentato. - 








BRLGIO. — Bruxelles, 29. agosto, «IL. 
signor Firmin Rogier, ministro. del Belgio a‘ 
Parigi, è stato ricevuto ieri dal Re. i 

— Il ministro. dei. lavori pubblici ‘ha preso. 
una misura indispensabile per il servizio. di sa- 
nità sulle strade ferrate dello Stato. Comin-. 
‘ciando col primo settembre le scatole di soc- 
corso per il servizio delle strade ferrate saranno 
provviste di un libretto contenente le istruzioni 
da darsi agli ammalati e ai feriti prima dell’ar- 
rivo del medico; la lista dei medici e chirurghi 
patentati dall'’amministrazione , è uno stato ge- 
nerale del materiale esistente per il servizio di 
sanità. Egli è ben inteso che quando si va in 
una stazione-per domandar soccorso in occasione 
di un accidente arrivato sulla strada la scatola 
di soccorso, la portantina , e occorrendo anche. 
il letto portatile dovranno esser mandati imme- 
diatamente sul luogo dell’accidente. 
(Independance Belge). 





FRANCIA. _ Scrivono da Parigi in data‘ 
del 27 agosto all’Independance  Belge: 

Le notizie delle elezioni municipali sembrano © 
annunciare, un’astenzione per lo meno: così con- 
siderevole come nel le elezioni di dipartimento @ 
di circondario. Io non entro nei particolari delle 
cifre già conosciute, ma si può calcolare che 
in media tutto al più un terzo degli ‘elettori sa- 
ranno rappresentati all’appello. Si parla bensi 
di qualche successo parziale dell'opposizione; 
ma: non sono numerosi nè tampoco significativi. 
Egli è noto che questi. successi parziali non 
hanno modificate le. tendenze. imperialiste ‘dei 
consigli generali e di:\circondario. } 

— Lo: Sitele annuncia quest'oggi ‘la surroga=% 
zione possibile del generale. Gemeau' per parte 
del.generale Castellane ; che ‘alla sua volta sa- 
rebbe surrogato dal gen. Carrelet. Sessi avverasse 
questa voce, non.si. vede quale. compenso: sa- 
rebbe accordato al gen. Gemeau. Fra le cause. 
che si appongono a questa' specie di disgrazia 
(asserzione che io non accolgo che con riserva, 
perchè non so. ancora: se! sarà confermata‘ dal 
falto) si cita: l'influenza ché 'insensibilmente 
avrebbe acquistato il Santo. Padre: sullo ‘spirito! 
del generale, mercè i modi suoi cortesissimi. E 
infatti si può comprendere: chie il.gen. Gemeau;: 
senza. credere. di mancare al ‘proprio. doveré; | 
‘abbia. potuto. mostrare: soverchia ‘deferenza’ ri- 
spetto al capo della Chiesa. Tali sono le spie= 
gazioni con, ;cui viene motivata: ‘una ‘voce, la” 
‘quale, come ho detto, è ancora lungi dall’es- 
sere un falto compiuto. a 


— Si afferma che venendosi ‘all’ impero il go- 
verno dell’Algeria sarebbe trasformato in vice- 
reame per il principe Murat PE Na 





— Il generale Haynau è stato ammesso ieri 
a visitare gli Invalidi e la tomba di Napoleone. 

— L'articolo del. sig. Véron sul principe di; 
Parma e sulla sua madre ha fatto ssenso.I gior-. 
nali legiltimisti se ne sono molto commossi, €; 
non sono stati soli a commoversi. Questa sera 
si dava per positivo che un’ammonizione offi 
ciosa era' stata indirizzata quesVoggi dal potere 
al dottore troppo rivoluzionario: 

- — Ecco la rettificazione che il Pays indirizza 
al '‘Constitutionne! relativamente ‘al suo articol 
sul principe di Parma che egli chiama prince SI 
perdu: «Il racconto che il Constitutionne! ha pub 


Ti 


blicato sul principe di Parma non è che 





riosità e la malignità del pubblico. Tutti sanno; 
«che il giovane principe si è recato in Inghil 
terra come usa a fare ogni ‘anno e che di ll 
«deve fare un viaggio in Austria, dove l’ impi 
ratore lo ha invitato ad assistere alle mano 


dissapori domestici nella famiglia del pr 
noi possiamo affermare che questa è un’ass 
zione ‘strana come la prima. >... 

— Il ‘Pays rettifica una. notizia: dell’ du 











viaggio fatto dal maresciallo Gerolamo avrebbe 


cagionato a questo principe, ed afferma che il 


presidente del senato gode un'eccellente salute. 


SVIZZERA. — Le notizie dello stato sani- 
tario delle truppe radunate al: campo fede- 
rale di Thun continuano ad’ essere. soddisfa- 
centi. Il 23, i battaglioni di Berna e S. Gallo 
uscironò a fare il servizio di sicurezza; il 24, 
ebbe luogo una grande manovra di campagna 
della seconda'brigata con cavalleria ed esercizi 
a fuoco; il 25 toccò. alla prima ‘brigata con un 
paio d’obizzi. -Il tenente colonnello Schermer , 
dietro sua richiesta, cessò fîl'slo Servizio presso 
‘il comandante del corpo, è le funzioni di aiu- 
: tante generale sonoora adempiute dal tenente- 
colonnello Benz. Elmiger; comandante del bat- 
taglione lucernese; che cera ‘caduto’ da cavallo, 
‘trovasi ‘ora fuori: di pericolo. ua 
_ ceo lo stato/degli. impiegati postali fede- 
rali-alla fine del'1851 : 
Presso. la. direzione generale 24. con soldo 
OM TT 37,971 fr. 
» ledirezioni di circondario 31 >. 68,197 » 
» gli ufficii principali || 123 » 447,619 y 
».1 glivuffici postali, 466» 252,179 » 
‘» i depositi "010444 5°'/‘54,306 ‘> 
come magazzinieri | 553. » 142,436 > 
» porta lettere —‘337» 78,316 » 
» impaccatori o facchini. 89 » 52,905 » 
>» conduttori — 156 » 176,503 » 


Pernice init 





























































|’ Potale 2800 4,010,555 fr. 





ALEMAGNA — Berlino, 27 agosto. -- 
l-giornali parlano. dell’ impressione prodotta in 
questa città dalla pubblicazione del testo del- 
l’ultima nota rimessa al governo prussiano dagli 
Stati coalizzati. A Berlino si crede che con quella 
nota si sia voluto guadagnar tempo. Tutto l’in- 
teresse sta ora nella risposta che farà la Prussia 
alla domanda di comunicazione immediata delle 
basi del trattato di commercio che essa consen- 
tirebbe a conchiudere coll’Austria. Si dice che 
su questo proposito i pareri siano divisi in seno 
al consiglio dei ministri. 

La rottura dei negoziati non sarebbe impossi- 
bile, ma non è considerata ora come probabile; 
ad ‘ogni modo è convinzione generale che que- 
sta rottura sarebbe soltanto mementanea. 

— Sono qui giunti. il. bar. Brassier de S.t Si- 
mon; «inviato straordinario della Prussia presso 
il re di Svezia e il sig. de Castelbajac rappre- 
sentanie della Francia presso la corte di Russia; 
il primo venendo da Parigi eil secondo da Pie- 
troburgo. x 

.— I fogli di Berlino rettificano la notizia che 
avevano data sulla disgrazia: che sarebbe acca- 

* duta al generale. Wrangel alle manovre di Rus- 
Sia ‘mon il suo cavallo, ma quello di suo nipote 
è caduto in un fosso. 

-.— Il principe di Prussia si occupa del ben- 
‘essere “delle classi lavoranti. Egli protegge la 
società che ha per iscopo di. stabilire alloggi 
salubri ‘per gli operai, e si è anche messo alla 
testa di ‘una società formatasi per costrurre delle 
case per famiglie appartenenti alla classe ope- 
Talas dna 
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AUSTRIA. — Dal Corr. Ital. in data di Vien- 
na 28'agosto togliamo le seguenti notizie. 

Scrivesi ;da. Vienna. al Magyar Hirlap, correre 
.vocé , che i ministeri di finanza e di commer- 
cio ‘verrebbero separati e quest’ultimo verrebbe 
‘affidato. alla direzione del signor Brenlano, men- 
tre il portafoglio delle finanze resterebbe ‘a mani 
dell’E. S. il sig. cav. de Baumgartner. 
«_ — Nel pomeriggio di ieri alle 6 è giunto qui 
prodi da-Baden-S-A.1, l'arciduca gover- 
atore civile e militare dell'Ungheria, °° 

— A-quanto si vocifera la patente d’introdu- 
zione del codice civile austriaco nell'Ungheria 
ottenne la sovrana sanzione, 

‘—.Sì dice che tutte Te leggi organiche riguar- 
danti il commercio e l'industria saranno evase 
definitivamente tostochè sarà stabilita definiti- 
vamente l’organizzazione politica e giudiziatia. 

— Tra non molto dicesi , verrà promulgato, 
anche il trattato postale ‘austro-elvetico. In esso 
furono ratificati con poche eccezioni quasi tutti 
gli articoli stabiliti nella conferenza postale te- 
nuta‘a Lindau. DS 

— È: stato ‘introdotto. nell’armata austriaca 
‘l’uso delle baionette«in caoutchoue per le lezioni 
di scherma della fanteria. 








































SwEZIA, — Un avviso del collegio di com- 
mercio di Stoccolma dichiara infetti del cholera 
‘il porto di Danzica e tutti gli altri porti della 
provincia di: Prussiavorientale e occidentale. Le 


blica il seguente 


navi venienti dai porti danesi del Sund, dai ‘due 
Belt ie dal Baltico, ;daipotti tedeschi e’ russi 
del Baltico , questi ultimi ‘dalla frontiera prus- 
siana sino a Revel, dovranno essere provvedùti 
di una patente di sanità. 












































































CRONACA. 


— GUARDIA NAZIONALE DI Torino. — Il comando 
superiore della guardia nazionale di Torino pub- 


Ordine del giorno A settembre 1852. 

Le esercitazioni campali, che saranno eseguite 
dal bravo nostro esercito nei dintorni di Casale, 
allontanano per alcuni giorni da questa capitale 
le truppe di presidio. 

.A cominciare dal 9 corrente il maggiore ser- 
vizio interno di questa città è dal governo af- 
fidato a questa guardia nazionale: 

Graduati e militi ! 

.Quantunque in questa, stagione siano alquanto 
diradate le vostre ‘file, punto non dubita questo 
comando della. prontezza e regolarità con cui 
sarà tale servizio da voi somministrato! 


. Sa troppo ricordare ‘desso l’attività e lo zelo 
in altre pari circostanze già da voi così mira- 
bilmente spiegati, perchè intenda în oggi diri- 
gervi parole d’ eccitamento, come egli è cerlo 
saprete voi riconoscere in questa deliberazione 
del governo una nuova prova della fiducia illi- 
mitata che il vostro contegno si seppe .giusta- 
mente meritare, un nuovo solenne esempio che 
regnano sicuri l’ ordine e la tranquillità. pub- 
Dlica ove stanno salda base ai principii di una 
vera libertà la giustizia , la buona fede, e la 
più esemplare scambievole fidanza tra. Principe 
e popolo, 

Il col. capo dello stato magg. com. inter. 

Avv. F., CERRUTI. 

— RepLicA. ALL’ARMONIA. — L'organo princi- 
pale della fazione clericale non ;si. dà per vinto 
e neppure quartdo ha contro sè l’evidenza. L'Ar- 
monia. persiste ;a smentire la; notizia data dal 
Risorgimento della destituzione del conte Decar- 
denas, perchè anteriore alla lettera del duca 
Pasqua: Divenuta poi ad un. tratto ‘gelosa delle 
forme costituzionali, osserva che; la lettera del 
predetto duca, non ha nessun valore ‘ufficiale a 
privare un membro dell’antica corte di un suo 
diritto conservatogli per decreto. regio, e che 
per privarlo è necessario un altro decreto. Noi 
siamo in grado di tranquillare Armonia. Il de- 
creto di destituzione del conte Decardenas esi- 
ste, fu.;controfitmato da ‘un ministro e registrato 
al controllo generale. La lettera;del: duca Pasqua 
non è che una comunicazione della risoluzione 
presa. Perciò ancorchè la lettera non fosse stata 
accettata; il decreto avrebbe eguale valore. 


-- L'Eco pELLE PROVINCIE. -- Auguriamo a 
questo nuovo giornaletto di Torino, di cui già 
uscirono tre numeri, più lieta fortuna che non 
promettano le ‘condizioni. attuali della ‘stampa 
periodica in Piemonte. 

La stampa popolare può rendere segnalati ser- 
vigi al paése, divulgando Te cognizioni più utili, 
ove ‘alla sodezza delle dottrine si congiunga la 
facilità ela chiarezza nell’esporle. E dall'ultimo 
numero del foglio che ‘abbiamo annunziato ar- 
gomentiamo che esso possa aggiungere quello 
scopo. Contiene esso un articolo sulla. riforma 
doganale operatasi nel nostro Stato, in cui la 
giustezza della teoria della libertà commerciale 
viene ‘comprovata dai fatti più recenti che se- 
gnano un vero progresso nell’industria subalpina, 
Non” insisteremo mai abbastanza sopra questo 
argomento, perchè generalissimi sono ancora i 
pregiudizii che su esso sono sparsi nel popolo 
ed anche fra coloro che per istudii ed educa- 
zione dovrebbero avere idee più giuste. 


— Ux ALtro FURTO. — Nella notte dal wve- 
nerdì al sabato ultimo scorso alcuni audaci ladri 
di notte:sì recarono. alla cascina detta le Orfane 
sita a due miglia distante da Torino, stradale 
di Rivoli a sinistra, ed .a pochi passi dallo stra- 
dale suddetto, mediante sforzamento con una 
grossa spranga di legno, in piemontese réma, 
rotta l’inferriata s'introdussero nella cascina, ne 
aprirono. la porta principale ,, ed. entrati nella 
camera del margaro, mentre questi dormiva sul 
fenile, ne esportarono il cofano nel vicin prato, 
vi rubarono franchi 560 circa, indi si. diedero 
a precipitosa fuga, sentendosi inseguiti, abban- 
donando il cofano colla biancheria entrostante, 
e lasciando ivi la réma ed una corda tutta im- 
peciata. y ar e” È 

Se durante la notte i reali carabinieri ed 
altri di pubblica sicurezza perlustrassero accu- 
ratamente gli stradali del territorio non succe- 
derebbero tanti audaci furti e tante aggressioni; 
od almeno non si potrebbero sempre compiere 
con tutta sicurezza ed impunità ,, siccome ora 
pur troppo avviene il più delle volte. 

— Una ‘ReTTIFICAZIONE. — Nel nostro numero 
1436. facendo: cenno nella ‘cronaca del moscato 
gazoso di Domenico Liso, abbiamo dato il nome 
del dottore Riboli come quegli che avessse emesso 
il.parere sulla bontà e sanità di detto liquido; 
fa d’uopo invece sostituire il nome del dottore 
Demarchi segretario del consiglio superiore di 
sanità, il quale: notificò al Liso medesimo la de- 
cisione del consiglio sanitario sotto la data del 
94 luglio p. p. 

— FeRROVIA DI SAVIGLIANO. — Abbiamo fatto 
più*volte ‘cenno di questa strada, la prima che 
siasi intrapresa fra noi da una società privata e 
\ la cui apertura è con molta impazienza . attesa 
dal pubblico. Speravamo che l’amministrazione 
si sarebbe recato a dovere di soddisfare in qual- 
che guisa ai legittimi desiderii della popolazione 
facendo qualche opportuna comunicazione su] 
tempo in cui potrà essere aperta la strada e. su; 
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motivi dell’ indefinito ritardo. Invece essa ‘con- 
serva, un. poco conveniente mutismo, quantun- 
que da qualche mese Ja strada sia già compiuta, 
almeno in massima; parte, tantochè si sarebbe 
già potuto trarre profitto del considerevole ca- 
pitale investito in quell’opera, e le. azioni non si 
sarebbero ribassate ,; come. fecero. da qual- 
che tempo e .l’industria privata. sarebbe stata 
animata ad intraprendere analoghi lavori sopra 
altre linee. Ignoriamo le cause del: ritardo, ma 
quali ch’ esse siano, è sempre meglio farle co- 
noscere e dissipare i dubbi e sospetti che. po- 
trebbero sorgere sulla buona riuscita delle asso- 
ciazioni industriali che'si vanno formando. fra 
inoi, quando si' vedesse che la prima di esse per 
importanza minacciasse di far mala pruova. 

— Ci scriveno da Fossano : ; 

‘ASSOCIAZIONE MEDICA DELLA PROVINCIA DI CUNEO, 
— L'Associazione medica della provincia di Cuneo 
non. poteva venire più. affettuosamente accolta 
nella città di Dronero in cui tenne  quest’arno 
la sua seduta. Il municipio, la guardia nazionale, 
la Società degli operai ed i cittadini Lutti. ga- 
reggiarono unanimi nel festegsiarla, come l’in- 
tendente istesso della provincia volle benigna- 
mente onorarla della sua persona. Raccolti; gli 
assqciali tutti nel mattino. delli 25 agosto in 
un’ampia sala del cav. Braida, fummo lieti nello 
seorgerci cotanto numerosi, e che fossero. le as- 
Da mediche delle vicine provincie rappre- 
sentate dalle loro varie delegazioni, come ezian- 
dio meritiuno menzione onorevole i cittadini di 
Fossano che accorsero in buon numero con. noi 
a paflecipare di sì lieta e gentile accoglienza, 
prenumziando così sufficiente forza vitale a questa 
istituzione, feconda, se ben diretta, di preziosi 
germi; sicchè non possa fallire alla sua gloriosa 
meta del miglioramento sociale alla quale debbe 
essere specialmente intesa, ‘e per tale nopo so- 
slenuta dal governo. 

Il\presidente cav. Parola ésordì ‘con dotto ed 
elaborato discorso, ‘e mostrossi degno del suo 
assunto, fece poscia distribuire una sua stati- 
stica dei malati ricoverati nell'ospedale di Cuneo, 
che (si) desidererebbé estesa all’intiera provincia, 
e così dalle altre imitata per ‘un giusto criterio 
e speciale studio delle malattie ‘in ciascuna’ di 
esse predominanti. 

Ricevemmo in questo mentre. l’amministra- 
zione del comune presieduta dal ‘suo degno sin- 
daco, che riconoscente del luogo prescelto dalla 
associazione, le porgeva i più lieti. augurii di 
prospero ‘avvenire che sapesse desiderarle. Te- 
nevano dietro ‘al’corpo municipale alcuni rap- 
presentanti del clero, ed'‘i. molti graduati della 
guardia nazionale, e poco ‘dopo entrò la depu- 
tazione della. ‘Società. degli Operaia. bandiere 
spiegate. per mestieri; scese in allora giustà- 
mente commosso il nostro presidente a ‘scam- 
biare col loro un bacio di fratellanza, accertati 
dirò in tal guisa, che la nostra ‘associazione 
‘susseguita dall’iniziamento della Joro !‘:godrebbe 
come germana sorella d’una vita. robusta. enon 
peritura nella leale simpatia del popolo chevin= 
forma quella degli operai. 

‘Si intrattenne quindi l’adunanza nella lettura 
della sua costituzione e nella disamina del suo 
capitolato, e dopo udita l'esposizione d’uno scritto 
del dottore Astigiani, figlio, sull’utilità delle ghiac-- 
Giaie nei singoli comuni, come rimedio d’im- 
portanza che sarebbe: il, ghiaccio per l'igiene 
‘pubblica ed in varie malattie. di maggior fre- 
quenza, e la-relazione del dottore Viara d’au- 
topsia sopra un cavallo deperitosi con sintomi 
‘di strozzamento vintestinale. per cui ne risultò la 
‘gangrena in corrispondenza ‘d’una © conerezione 
l'terrosa assai compatta e .globulosa ‘a. foggia'di 
‘calcolo grosso come uu voluminoso arancio. Non 
‘essendovi più tempo. per l'ora avvanzata ‘ad 
“altre letture, la comitiva scelta una delegazione 
‘per restituire la visita al corpo municipale , si 
‘recò verso le ‘cinque vespertine allo ‘spazioso 
luogo dove trovavansi lautamente'imbandite Je 
mense, e; che esposto .a libero .aere ed: alle più 
‘graziose viste a guisa. d’ un terrazzo, guarda 
in basso le limpide acque della Magra quieta- 
‘mente scorrenti, sotto un magnifico ponte mer- 
lato dei mezzani tempi, e di fronte il graduato 
‘succedersi di graziose e verdeggianti alture dei 
| vicini monti, mentre rallegrato. ludito . veniva 
dagli armonici suoni di scelta musica, 

A meénsa poì stavano a destra del presidente 
‘cav. Parola, l’intendente generale di Cuneo col 
presidente della Società degli ‘operai, ‘a ‘sinistra 
il sindaco, ed, il .vice-presitente della‘ Società 
\ medica, scelto fra ‘i farmacisti della città di Dro- 
nero, il signor Cando. ! 

Sorse infine dopo l'armonia dei suoni il pre- 
sidente a proporre, un lieto brindisi ai graziosi 
cittadini droneresi, ‘a cui rispose con elaborato 
discorso il sindaco facendo. sentire itale parole 
robuste e piene d’affelto che meritamente ri- 
scossero gli unanimi applausi dell’intiera assem- 
blea; non meno piacevoli furonoi forbiti discorsi 
del dottore Valle di Dronero: a cui si deve il 
principal merito. di si lieta e benigna accoglienza, 
del dottore Astigiani, figlio, delegato. ‘dell’asso- 
ciazione ‘medica d’Alba, ed. il libero e robusto 
carme ispirato da quella amenità di ‘cielo, d’un 
farmacista, tenente capitano della guardia na- 
zionale del luogo, che fu susseguito in fine da 
un altro eziandio pregevole declamato ‘da un 
improvvisatore lombardo. A sera avanzata radu- 
nati di be) nuovo nella: sala s'acclamò la città 
di Busca pel luogo di riunione della; futura se- 
duta,;non si :trascurò una colletta per Pemisra- 
zione, ed il vice-presidente signor Gando fece 
generosamente distribuire scellissimi: vini fore- 
slieri la tutta l'assemblea, degni invero! della sua 
opulenza per cui sabbia la dovuta nostra grati- 
tudine, i 





























































minazione ed elegantissimo ballo, e coll’addio 
dei cittadini, che tutti colla gioia sul viso non 


Terminò finalmente Ja: festa con' brillante illa-, 


poterono certamente acccoglierci con maggioridi- 
mostrazioni- d'affetto, che pertanto lasciarono in 
noi indelebile ricordo della più sentita e duve- 
rosa riconoscenza. 


Tocca ora al ceto medico. corrispondere. con 
opportuno lavoro a tante prove d’affetto da parte 
del popolo, studiando col miglioramento eziandio 
della nostra condizione, quello essenziale della 
sua salute ,; e così possa dalle osservazioni. di 
speciali e  predominanti. infermità precisate. e 
raccolte da varii luoghi ,; non .meno che. dalle 
varie professioni, provvedere il governo su certe 
basi ai veri bisogni dello Stato. 





-- Leggesi nella Gazzi. Piem. 

Lunedì S..M.. si recava al Campo di S. Mau- 
rizio,, accompagnata da S. A. R. il Principe:di 
Carignano, onde assistere alla” evoluzioni dei. ò 
reggimenti di cavalleria e delle due. batterie. di 
artiglieria a cavallo colà radunati sotto gli or- 
dini di S. A. R. il duca di Genova. Il generale” 
Maffei comandava leevoluzioni | che incontra- 
rono il pieno gradimento della M. S. di 

Sappiamo, pure che giovedì mattina , alle ore, 
11, la predetta divisione di cavalleria è d’arti-- 
glieria avrà nuovamente l’onore di manovrare. 
sulla piazza ‘d’armi di Torino in presenza di $S. 
M., e quindi ciascun reggimento ‘si metterà “in 
marcia per raggiungere la rispelliva guarnigione. 

— Leggesi nel Boll. delle ‘strade ferrate : 

I Lomellini sembrano apprezzare’ assai bene * 
l'utilità delle strade ferrate, ‘e nulla trascurano 
per solcarne. la. loro provincia. Nel mentre, sta - 
per essere compiuto il tronco della ferrovia dello ‘ 
Stato;che congiunge Mortara:e Novara‘e che si | 
sta procedendo all'appalto: della ferroviatda:Mor- 
tara.a Vigevano, venne. in: pensiero: ‘ad ‘alcuni 
capitalisti «di. far imprendere gli studi” per un 
tronco da Mortara a; Vercelli. ;Le relazioni coî- 
tinue di traffico fra queste due prospere e ricche: 
città rendono l’ esecuzione del progetto. proba- 
bile. La lunghezza della strada è di circa:39, 
chilometri ; la spesa di costruzione, superar,., 
debbe di poco due milioni di franchi, per essere: 
il suolo piano, € per non occorrervi grandi mo-, 
vimenti di terra. Anche quanto. a lavori. d’ arte 
il dispendio sarebbe relativamente lieve. 

Per questa linea; Mortara diviene. una città. 
importante ‘e centro di grande attività. Essa .tro> 
vasi da un lato in comunicazione col; Mediter- 
raneo per Genova, e con Torino; per Vercelli, 
via più breve. che per Alessandria ;. dall'altro 
col Lago Maggiore per Novara ed Arona; e colla, 
Lombardia per Vigevano. pa 

Gi si assicura..che non ritarderà di molto -1’in< 
cominciamento degli studi. i 

— LL POLVERE DA MINA. — Questa polvere di 


cui si, fa tanta consumazione, manca:da quindici” 
giorni alle popolazioni d’ Ivrea ed. Aosta’; ‘che? 


l’adoperano per l'estrazione della calce, per le 
miniere del ferro, del marmo, ecc... |» 

Il danno di tale penuria è incalcolabile. Per 
farsene adeguato giudizio basta. riflettere. che. 
l’industria della calce ‘occupa’non meno di due- 
cento persone, le quali vengono’ ora ridotte all’o- 
zio. Il prezzo: della polvere che‘ prima era di 
Il. 2:50 il chilogramma ‘ascese aL. 3 50, ed 
in breve se ne rimase senza, ‘tanto ‘che si dovè 
impiegare Ta polvere da ‘caccia; la quale essendo 


meno efficace, vien consumata in maggior quan- 


tilà. Oltre a’ minori ‘effetti ‘che reca, essa ‘costa 
Il. 5 il chilogramma, ‘di ‘vnaniera ‘che chi è co- 
stretto ad impiegarla’ vede ‘inghiotlirsi’ tutti i 


suoi guadagni. Coloro che si ‘sono obbligati a' 


somministrare ‘una data quantità ‘di calce, non 
potendo fare sciogliere ‘i loro contratli sono ro- 
vinati. 1 

Ad ‘una’ condizione sì deplorabile. di ‘cose è 
necessario che. il governo provvegga perchè la 
fabbricazione e ‘somministrazione della’ polvere 
è unsuo: privilegio. Se mai continuasse a man- 
care , le provincie d’Aosta e d’ Ivrea ne soffri- 
rebbero una perdita gravissima, e vi crescerebbe 
inevitabilmente la'miseria ‘delle popolazioni. 

— Si legge nel Corriere Mercantile : 

Il monte della ‘Guardia, sulquale sorge il ce- 
lebrato ‘santuario della. Madonna di questo nome, 
divenne ‘in ‘occasione dell’annuale festa una. co- 
modissima palestra degli agitatori clericali. 

Uno stuolo di predicatori più o meno fanatici 


| nlento la circostanza: vedevi in tulti'una:mente, 
e quasi una parola d’ordine ricevuta. Fra le altre 
gemme oratorie, ci venné fatto di notare : 


‘matrimonio civile ecc. ecc., argomenti, come 
ognun vede, opportunissimi per la funzione della 
Madonna: della Guardia: in una chiesuola gre- 
mita di villici, all’alba 4500 piedi sopra il li- 
vello: del mare; 


genere (citando dalla‘storia biblica che la prima 
città: fu fondata da ‘Caino) applicabile ‘a Genova 
in particolare, con insinuazioni più o meno so- 
cialiste ‘ai contadini ‘contro i ‘cittadini’ ece. ‘ecc. 

Notiamo .codeste cose ‘affinchè la fazione po- 
litica: che: assume ?religiosa ‘veste sappia chele 
sue ‘gesta. eroi-comiche ‘si ‘conoscono; — iDel' 


tanza. — Ci spiace che simili giullerie di basso 
genere guastassero un bello spettacolo di patrii 
e religiosi costumi che altrimenti ‘ci sarebbe 
caro descrivere. 


DECESSI del 34 agosto in Torino. 
Ni ((4a» 


Totale‘! N. ‘3600 


-——eso +0 Coe — 


pareva lassù spedito ‘ad usufruttare con. politico + 


+ 1.,Un curioso: dialogo ‘a’ foggia‘ d’istruzione 
catechistica sulla legge Siccardi e su quella del 


2. Un ditirambo religioso contro le città in * 


resto non diamo al failto. ché ben poca impor4 





























































cn lire 





. ULTIME NOTIZIE. 


‘Serivono da Torino al Corriere Mercantile è 

« Il ministero per dare al Villamarina una prova 
della sua soddisfazione per l’abilità ed il patriot- 
tismo! dell’inviato a Firenze, l’ha nominato in 
luogo del signor Collegno ad inviato a Parigi. 

una promozione considerevole : ma non in- 
porta : il signor Villamarina è uno dei migliori 
nostri diplomatici, ha prudenza, bei modi e quel 
ch’è più è costituzionale. i 

Genova, 1 settembre. — Questa mattina giun- 
sero in Genova provenienti da Torino il presi- 
dente dei ministri cav. Massimo d'Azeglio e il 
ministro dei lavori pubblici cav. Paleocapa. 

(G. di Genova). 

Firenze, 30 agosto. — Si legge nel Monilore 
Toscano. 

Abbiamo da Livorno il seguente dispaccio tele- 
grafico: } 

« Col treno delle ore 1 m. 45. giungerà qui 
dai bagni di Lucca, I A. S.L RR. il duca. di 
Modena sotto il nome di conte di Novellara, 
che s'imbarcherà sul Castore per Napoli alle ore 
9 pom. » 

NB. Il duca era giunto ai bagni il 28, ebbe un 
colloquio col. granduca, 

(— Il Monitore Toscano pubblica un decreto 
granducale che istituisce una direzione superio- 
re dei telegrafi. 

Pubblica pure una notificazione colla. quale 
è annunziato che il 4.0 settembre. verrà posta 
in esecuzione la convenzione collo Stato estense 

er regolare i rapporti telegrafici dei due Stati 
in correlazione al trattato vigente fra il gover- 
no di Modena e l'impero austriaco, e fra que- 
sti ed. i regni di Prussia, Baviera e Sassonia: 

Sono adottate le tariffe della lega austro-ger- 
«manica. 

Napoli, 29 agosto. — L’altr'ieri giunse in Na- 
poli il conte di Nesselrode, gran cancelliere e 
confidente dello Czar. Recossi a soggiornare nella 
villa del principe di Lieven a Quisisana presso 
suo genero il conte Creplowitch, invialo russo 
alla corte borbonica. 

— Sono giunti in Napoli il marchese Turgot, 
senatore: ed ‘ex-ministro degli ‘affari esteri di 
Francia, ‘ed il commendatore Ramirez, plenipo- 

. tenziario ‘napoletano in missione ‘straordinaria 
presso la ‘corte di Torino. 


— Il Giornale uffiziale descrive la festa di ballo 
data dal vice-ammiraglio barone de la Susse, la 
notte del 24 agosto sul ‘grandioso vascello la 
Ville de Paris, che fu «la più sontuosa e singo- 
lare » che mai abbia avuto luogo a bordo d’un 
legno, Sulla prora ‘sventolavano bellamente in- 
trecciati il reale stendardo borbonico e la ban- 
idiera francese. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 30 agosto 1852. 

Era facile prevedere, che appiccando polemica 
col Times, il Monileur il quale nè può nè vuole 
dir tutto, si esponeva ad esser perdente, e così fu. 
Il Times risponde con vigoria all'articolo di tre 
giorni fa redalto, come dicono, dal principe pre- 
sidente. Capirete che la traduzione di qUesta ri- 
Sposta. non sarà. pubblicata da nissun giornale 
francese; il motivo è troppo ‘evidente. Ma il Mo- 
niteur così risponde al Times: 

« Il governo non si commove per le ingiurie 
e non vi risponde; ma quando si tratta di fatti 
audacemente e ‘oltraggiosamente iravisati; è suo 
dovere sempre di ristabilire la verità. 


« Il Times convinto di denigramentio premeditato 
non si difende che con nuove. calunnie; Nel ‘suo 
numero del 28 agosto egli pretende che dopo il 
2 dicembre 1200. persone inermi e inoffensive 
siano stale trucidate dai soldati ubbriachi nelle 
vie di Parigi. 

« La confutazione di ‘una siffatta calunnia si 
trova nella sua esagerazione stessa. 

€ Tutti sanno che Ja lista ofliciale fa ascen- 
dere il numero delle persone uccise durante 
l’ insurrezione a. 380; già troppo per. vero. 
Quanto alle persone ferite accidentalmente il 
loro numero per buona sorte non è che di 8 
o 10. 

« In presenza di documeriti 
ad asserzioni menzognere si giudichi della buona 
fede ‘del giornalista. » 

Così il Moniteur la cui poca abilità nel confa- 
tare il Times ha 
effetto alla borsa. 

Infatti per quanto le liste officiali abbiano vo- 
luto gettare un velo sugli avvenimenti, pochi 
son quelli che vi han prestato fede, ed era me- 
glio a parere di tutti i. prudenti di tacere anzi 
che insistere su fatti, che han Parigi per testi- 
monio. 

L'affare dell'impero cammina misteriosamente; 
la guerra è inevitabile, ma non si permette a 
nessun giornale francese di illuminare a questo 
riguardo: gli ignari che saranno in breve chia- 
muti a votare sopra un senalus-consulto. 


Il. signor de Maupas ha mandato nei diparti- 
menti uno sciame di staffieri di polizia per in- 
vigilare lo ‘stradale e far che l'itinerario del pre- 
sidente mon soffra contrarietà. 

Forse: avrete saputo di ‘un commissario di 
polizia ‘che si faceva dar danaro ‘per salvar in- 
dividui dalla deportazione o dall’ internamento. 
Questo commissario, per nome Galerne.; ha ri- 
cevuto testè il premio della sua filantropia, ed 
è stato condannato a' dieci anni di reclusione. 

Si dice che Ja signora di Persigny è talmente 
inquieta dello stato di salate di suo marito che 
sembra essa, stessa insanire, e la vecchia ma- 
rescialla sua nonna prova gran dispiacere per il 


positivi opposti. 


prodotto quest'oggi un pessimo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


matrimonio che. hanno fatto contrarre a sua 
nipote. 

Gli elettori repubblicani di Parigi non andranno 
a votare il 26 prossimo settembre ; così fù deciso 
quest'oggi dal comitato direttore. Egli è proba- 
bile che questa risoluzione venga comunicata agli 
elettori di Lione. DR 

Si crede che qualora prima della fine dell’anno 
venisse fatto appello. al suffragio universale 
sulla quistione dell’impero, sarà di nuovo ‘con- 
sigliata l’astenzione. i : GUIDO. 


Leggesi nella Pu'rie. Si assicura che l’inau- 
gurazione della chiesa di santa Genoveffa in vir- 
tù di un decreto del. presidente avrà luogo il 
1 novembre prossimo, 

— Il signor Chambolle antico rappresentante 
del popolo compreso nell’ultimo decreto d'amni- 
stia, è giunto a Parigi. "ca 

— Madama Paolina Rolland deportata in Alge- 
ria, ed internata a Sétif ritornerà in Francia. 

--Il Pays pubblica un secondo articolo; II 90- 
verno del 2 dicembre innanti alla ragione e L'istoria. 
Il signor Granierde Cassagnae che difendeva. non 
è guari nell'Zpogue il governo di Luigi l'ilippo, e 
lo presentava come governo modello prova oggi 
che lo statuto di Luglio non poteva durare. 

=- Il consiglio di Stato entrò sin dal 15 di 
questo mese nelle sue vacanze. In forza del de- 
creto organico. una sezione detta delle vacazioni 
spedisce gli affari urgenti. Si. assicura da un 
giornale, che le questioni d’organizzazione delle 
società di credito fondiario saranno l'oggetto 
principale dei lavori di detta sezione. (Siecle)... 

Spagna. -- La Guzelle militaire di Madrid e 
tutti i giornali spagnuoli del 24 agosto lo ripe- 


tono, che la regina Isabella è nuovamente int. 


cinta. 

Berlino, 29. agosto. — Nella deliberazione 
tenuta ieri dai ministri e plenipotenziari prus- 
siani presso la conferenza, è stato fatto il pro- 
gelto di dichiarazione della Prussia in risposta a 


quella dei coalizzali di Darmstadt. Ma questa di-, 


chiarazione della Prussia non può esser fatta 
senza il consenso dell’Annover, perciò fu deli- 
berato quest'oggi intorno a questo ‘affare fra il 


signor de Manteuffell e i rappresentanti dell’An- | 
nover. Non è questione di nessun scioglimento: 


della conferenza ,, perchè da ambe le parti si 
tengono nei limiti della moderazione. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 25 agosto 1852, 


Attivo. 


Numerario in cassa in Genova L; 
id. id. in Torino > 
Numerario in via per Torino. > 
Portafoglio e anticip. in Genova » 
id. id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca .  » 
It. finanze c. mutuo. |... > 
Indenn. agli Azionisti della Banca o 
di Genova . Rn 91000607 
Tratte della: sede di Torino del 24 
MELI 20,619 80 


corrente. 
Spese diverse FERA RIONI (2899-404063 
Azionisti per saldo azioni. , » 23,992,000° » 
Effetti all’incasso in C. corr. » 2,994,677 48 
Fondi pubblici cogli interessi.» 
Palazzo della Banca (ace. prezzo 


d'acquisto); ASGGBp Lo Lis 


Li. 
Passivo. 
sei 


9,9397351 02 
3,000,000 
12,309,555 04 
25,406,362 76 
310,200» 


892,624 11 


—— 


85,069,073 48 


32,000,000.» 
35,4141/100. » 


Capitale. . CREMA. 
Biglietti in circolazione. . 
per. operazioni ordinarie .. .. » 
per mutuo alle Regie Finanze. > 
Fondo di riserva. ..... 05 443,999 98 
Profitti e perd..al 80.giugno 1852» 9,761 25 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genova Piet uo 03,154. 82 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
i 86,985.:30 


nidlgrmo ge i e 
Benefizi del semestre in: corso in 

74,186 30 
151,078 47 


Genova Aran uso ko 
Benefizi del semestre in corso in 

958,29468 
4,703,150 94 


TOTO ARE 
Gonti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non disponibile... ....» 24,910 57 
R. Erario conto corrente da 63) 
disponibile L. 8;160,790 6: 
dor disp. > 2,973,239 22) 11,134,029 85 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino.» 
Tratte a pagarsi dalla ‘sede di To- 
rino su quella di Genova 24c.y 
Dividendi arretrati... |. 
Azionisti della Banca di Genova 
perimdennia 250.» 
Rimesse della sede di Torino del 
DOO LT RIMR O n e 
Corrispondenti della. Banca (sbil. 
RR PAM BRL AO ATA 
Debitori diversi... 


36,454 50 


19,944 > 


3,157,708 82 
136,953 80 


L. 85,069,073 48 
e O A ale 


Fondi pubblici. 
Borsa di Towrimo del 2 settembre. 


18195 per 1/0 4 aprile. Mattino 98. 

1848 1 settembre. Giorno nrima 96 25. Matti- 
no 96.20. 

1849 4 luglio. Giorno prima 97 50. Mattino 97 
25. Per il 30 settimbre. Giorno prima 98. 198 
10. Id. mattino97 80. 

1851 41 giugno. Giorno 

1850. Obbligazioni 
987. 988. 


prima 96 75. 
1 agosto. Giorno prima 


7,637,879 30} 


21,774 DI i 
38,339 2073 


Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
2080. Mattino :2075. Per il 30 settembre, Givrno 
prima 2080;2085. Id. mattino 2078. Per il 15 
ottubre. Giorno prima 2090, © i 

Società del gaz (nuova). Giorno prima 900. 

bispaccio clettrico). 

Htorxsa dî Pawigi del 31 agosto. 

Il 3 per 0j0/a 75 90 in ribasso di 45 ce. 

Il 4 4]2 per 0j0a 104, 80 id. di 35 ce. 

Banca di Francia 2840 senza variazione. 


COLLO GIACOMO , Gerente. 


BIBLIOTECA ECONOMICA 


DEL MAESTRO 
E DELLE MAESTRE ELEMENTARI 


utile ad ogni classe di persone. 


In questa diblioteca ‘del maestro elementare sa- 


ranno comprese le seguenti ‘materie: filosofia, 
metodica, pedagogia, cosmologia, storia naturale, 
antropologia, chimica, fisica; astronomia, geogra- 
fia, aritmetica, geometria, disegno } architettura 
e prospeltiva, grammatica , composizione, reto- 


i 
i 
4 
i 


rica, agricoltura, economia politica, diritto natu- ; 
rale, civile e politico, estetica, storia letteraria ; 


ginnastica, calligrafia, storia sacra ; catechismo 5 
storia d’Italia, storia generale, esempi di bello 
scrivere, ecc. 

x Condizioni 

La biblioteca sarà pubblicata în volumi di due 
fascicoli per mese ognuno di 5 fogli in 8.0, del 
prezzo di L..4 pagabile allla consegna del fa- 
scicolo. Edizione in tutto simile al distribuito 
programma. 

Chi si obbliga per 10 copie, ha diritto ‘all’{4a 
gratis. 

Affine poi di rendere variata la lettura, le ma- 
terie saranno interpolate; in modo che pubblicato 
un fascicolo riguardante una materia, si darà 
mano alla pubblicazione di un altro di materia 
diversa. 

Appena raccolte 500 soserizioni si manderà 
alla luce il primo fascicolo concernente materie 
filosofiche. 

Le associazioni si ricevono in Alessandria da- 
gli stampatori Astati e Provenzale, presso i prin- 


{ cipali librai ‘e presso i distributori del pro- 
PIE Se 


gramma. 


D’imminente Pubblicazione 


{presso ln Libreria G. SCHIEPATTI editrice, 
È via di Po, num. 47. 


TORINO pit 


Torino per un anno 


TUTOR 
GIORNALE 
dedicato ai maestri, alle maestre, 


ai padri di famiglia ed ai Comuni. 
(Si pubblica il Sabato d’ogmi settimana). 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


L_@00 
» 9.50. 


per! sei mesi 

Per le provincie e l’ estero, franco siuo 
ai confini, per un anno, ..... a 7. 
Persei mesi. A 

Si inserirà dietro dimanda gratuitamente il nome 
e cognome dei maestri o delle maestre che aspi- 
rano a qualche impiego , ‘come pure gli avvisi. 

dei Comuni in cui si trova qualche impiego va- 
cante. ) 
dia : po 3 è; 
Le associazioni in Torino si ricevono, dietro 
anticipato pagamento, presso @. P. Paravia 

sotto i portici del Palazzo di-Città.* ©). 
Per le provincie basta spedire un vaglia po- 


| stale alla Ditta suddetta. 


AO _—  1———_ 


DI PARTENZA 


. Valdichiesa 


Wuova Gacida Storico-Artistica, Ammini- 
strativa e Commerciale, adorna d’ineisioni, della ‘ 


Pianta di Torino, di una carta delle Strade ferrate 
da Torino a Genova, ecc.; e contenente tutte le indi- 
cazioni utili tanto a’ nazionali qacnto a’ forastieri, 
con Appendice delle acque salutari nei RR. Stati. 


INVITO 


‘nî Sigg. Negozianti, Industriali, E'rofessionisti, | 


EFroprietarii di Stabilimenti, Officine, ecc. 


Il sottoscritto editore sta’ per pubblicare Ja 
NUOVA GUIDA qui sopra enunciata, nello scopo 
di presentare a’ nazionali ed a’ forastieri un 
libro che racchiuda ogni utile cognizione intorno 
alla capitale dei Regii Stati non solo sotto il rap- 
portostorico-artistico e amministrativo, ma ezian- 
dio sotto quello di materiali interessi. In tale 
divisamento egli offre ai signori negozianti, pro- 
fessionisti 0 proprietarii di uno stabilimento qua- 
lunque l'opportunità di poter annunciare in modo 
permanente quanto potesse tornar loro di utilità 
a riguardo del loro commercio. 


Ognuno a cui potesse interessare di fare in- 
serire, con qualche diffusione, parlicolareggiate. 


indicazioni relative al proprio commercio, ‘arle, 
professione, ecc. potrà rivolgersi al sottoscritto 


‘ Villafranca. 


editore sino alla metà del prossimo: mese ili :7:bre 


a fine di comunicare le rispettive note, ed averne 
ogni opportuno schiarimento. i 


Torino, 12 giugno 1852. 
CAREG SORINPATTE 


È già uscito il1,° numero: 


__——_———r——r-r-e tt 

Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritmee 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana esolida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio | 
del Risorgimento. di 
—-—.tt_tl\e\\1{_{‘/‘1eSS 


GRARIO delle Strade Ferrate, 


Corse pa Torino Ap Arovata. 
ANNOTAZIONI. 
URE 
lantim[antimi pom. 


SPirimema. 


STAZIONI | 


Forino, : K6 » 950215 
Moncalieri. <k 614/10 4| 229 
Cambiano. il 627/1047] 2 4v 
Pessione GENIO 28 
647/10 37 
7 9/10 52 
Tagiti 6 
7 i, 
7 
7 
7 


III E IITRRNETE CA 


Il-servizio delle 
merci‘a piccola ve- 
locità contitinerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 

2flieri, Dusino, San 

> iamiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ‘ed 
Arquata, 

Partirà il con- 

voglio. delle merci 

24 da Arquata a ore 
4, 30.ant., ed ‘alle < 

spore 2.30 pom. da 

5fTorino, e si fer- 
‘mera nelle stazioni 

Sg sunnominate 3 in 
questo. convoglio 
non.si ammetlte- 
ranno viaggiatori. 


Husino . 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro {2}. 


csc etto 


i it 
* e nolo 


” 


CESSSsE 


Felizzano., 
Solero ©. 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi... 
Serravalle, , 
Arr. Arquata 


4) 


IDO OT hO 
ea 


0 


© 


8 
8 
8 
8 
8 
9 
9 
9 


Se I ile ur 


CSI 


ea 


i (1) Si-fermano a. 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
edil penult. da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro;.tutti i lune- 
di, il- primo con- 
voglio. diretto ad ;,. 
dg \rquata e l'ultimo 
sf diretto ‘a Torino, 
e.tutti i. mercoledì 
112.9 convaglia di. - 

3ofretto a Torino e 

l’ultimo diretto ad 

Arquata, 

Qualoranei giornii 

festivi od in altr 

di maggiore con- 

corso, occorra di 

fare convog!i spe- 

ciali fra Torino’ e 

Moncalieri,  ver- 

ranno indicati con 

appositi avvisi. 


Hit 
Arquata 340/7511 5 
Serravalle... |: 3 48} 7 1341 13 
Novi. . {4 1] 7.261 26 
Frugarolo A 416 
Alessandria 4 54 
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dI 


Solero... 
Felizzano —. 
Cerro (22) 
Annone. 
Asl. . 
San Damiano 
Baldicheeri (1)! 


monroe rule UTO and 
0% 
ELI CID — 


e: 


n 


DRRKIUAD el 


© 


di 


Dusino , 
(Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalierì . 
Arr.a Torino 


sia 
oe 


< 
id oe Poe ada 


A 
IO NON dini 
uaouito 


sommi 


TVESO. 


{D'ora inavanti tutti gli Annunci Francesi e di 
‘altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 


: Mmnuncio Inglese. 
“volta Fr..î» la linea. 
5 volte nel mese »».80 ) 
10 » )» » » 60 » 


‘nostro Giornale, saranno soggetti alla seguen 


TARIFFA 


Î 


te 


Mmnuncio affisso. i 

f volta Fr. » SO lalinea,. 
& volle nel mese » » 60 ni 
10. » » ».» DO pioli 


Tee e eee __t——————————mt 


Gli Annunci si ricevono a Parigi presso il 


‘de Valois, Palais Royal. — Egli solo è 
nunci francesi e di altre estere Nazioni, 


signor Eugenio Chavet, 8, rue È 


incaricato dalla Direzione per tutti gli Ane 


n — x 
Tipografia FraRERO E FRANCO.: 





ANNO V. 
Ne 1450 
Si riceve l'Associazione 


Per ‘Forino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dellArcivescovado e presso 

principali: Librai. — Per le Pro» 
vimeie con dei vaglia postali, 
Firenze, Vieusseur, libraio. 
Pawigi, uffici di corrispondenza 
Havas e:Lejolivet.— Londra, iP, 
Rolandi,libraio, 20; Berner*s Street. 


f signori Associati al 
ostro Giornale, il cui 
nto è scaduto 

i agost si, SONO 


preg gati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
spedizione 


tardo nella. 
dei fogli. 


Morino, è settembre. 
UNA CURIOSA. CONFESSIONE. 

Mentre i giornali più :o meno reazionari del 
nostro: paese ci vengono ‘ogni di ricantando: su 
tutti i metri le lodi le più sviscerate dell’assolu- 
tismo , e la felicità delle. provincie possedute 
dallo, straniero , ecco un giornale semi-officiale 
austriaco, stampare in Milano stessa con unico 
esempio di ingenuità, la più esplicita confessione 
della impopolarità del governo che esso serve, 
e al quale non ‘ha guari il maresciallo De La 
Tour ‘impartiva e la. protezione 
divina. 

La cosa può parere incredibile, eppure è tale 
precisamente. La Bilancia ha confessato nel modo 
il più aperto la poca simpatia delle popolazioni 
per il‘governo austriaco ; e le molte simpatie 


per la rivoluzione del 1858, e per le istituzioni 
parlamentari ! 


Ne giudichi per se medesimo il lettore dal 
testo preciso delle parole della Bilancia, che ri- 
produciamo letteralmente. « La Bilancia ha tre 
« gravissimi peccati sulla coscienza, e questi 
€ le tolgono popolarità, e la rendono sì rara in 
« certe case e in certe botteghe, anzi, oso dire, 
« le rendono avversa anche l'opinione di molti amici 
« dell'ordine e dell'autorità. Ed i tre punti di cui 
‘€ parlo, sono : prima di tutto gli elogi. che essa fa 
« di tratto in tralto ‘del governo austriaco ; poi la 
« guerra che sostenne. acremente col radica- 
« lismo svizzero, e specialmente cogli strumenti 
« della rivoluzione italiana nel cantone Ticino; 

€ finalmente l’avversione che essa alimenta contro 
€ le insti uzioni parlamentari, e le tendenze acattoliche 
« del Ag piemontese. Senza questi tre peccati 
« mortali, la Bilancia sarebbe letta con piacere, 
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APPENDICE. 


Letteratura 


Articolo che può servire di prefazione 
ad. altri. successivi. 


Mll.mo e Riv.mo sig. lettore del Risorgimento , 
con vostta licenza, io sono un ‘buon diavolo , 
cui è venuto in mente di mettersi in relazione 
con voi e di andar facendovi, una volta. alla 
settimana , quattro chiacchere, e non mica in 
vestito nero, cravatta bianca e guanti. gialli, 
no; ma’ così ‘alla; bell'e meglio in farsetto son 
per dire. 

Queste chiacchere: s 'aggitorentoro su cosetutte 
fresche e nuove, perchè, vi dirò, amo di vecchio 
quel che è buono, ma ho un gusto matto per le 
novità. i 

Che volete? Sarà, perchè s son nuovo anch'io, 
nuovo ‘alla vita, nuovo al mondo, ‘nuovo all’arte 
del bello scrivere; nuovo anche ‘a voi, cortese 
lettore; onde vedete che ho di assai gravi mo- 
tivi di temere di tornarvi ‘contro tutte le. mie 
intenzioni, sgradito. 


Questo pensiero mi spinge a dirvi subito che 
quello di che vorrei intrattenervi, è la lettera- 
tura; e, mercè a lei, spero che n ‘ingrazianerò 
con voi. 


ed i principi dell'ordine si. aprirebbero la via, 
anche nei. cuori i più restii. —. Queste 0s- 


servazioni critiche. sono. state fatte alla Bi- | 


« lancia. non, solo dui malevoli, ma anche da al- 
« cuni che navigano fra due correnti. » | 

La confessione potrebb’essere più esplicita?! 
Non lo è anzi tanto-che riesce inesplicabile come! 


il governo. austriaco. jabbia potuto permettere 


che si pubblicasse umarticato, simile? A_qual pro 
infatti avere.i panegirici della Pelria,. dell’Ar- 
monia e del Cultolico, se poi i giornali stampati 
in Milano, sotto gli occhi dell’ autorità civile e 
militare austriaca, e col .suo beneplacito, pub- 
blicano: ammessioni di tal fatta? 

Come far credere oggimai‘che.solo alcuni pochi 
malintenzionati siano contrarii: al: governo: \au- 
striaco, quando un organo semiofficiale del me- 
desimo dichiara che ha avversa l'opinione di molti 
amici. dell'ordine e dell'autorità? (sic). 

Comereredere: all’affetto ‘delle popolazioni per 
il governo austriaco, quando: la. Biluncia stampa 
che gli elogi che essa fu'di tratio in tratto del mede- 
simo, son quelli anzitutto che le tolgono popolarità, 
e lu rendono sì rara'in certe case e in certe botteghe? 

E quale omaggio più solenne e più esplicito 
si poteva rendere al governo rappresentativo, 
di quello che isi‘contiene in quest'altra dichia- 
razione della Bilancia che cioè surebbe leila ‘con 
piacere, e i principi dell'ordine si aprirebbero lu via 
anche nei cuori i più resti, se essa non alimentasse 
l'avversione contro le instituzioni parlamentari? 

Ghe altro: significa questo, se non appunto 
ciò che la scuola costituzionale va del continuo 
predicando.;. che ‘cioè nonivi è ‘e non vi può 
essere. ordine vero senza libertà? 

Tant'è, chela Bilancia riconosce essa mede- 
sima ed. avverte fin da principio che queste sono 
le opinioni di MmoLrr amici dell'ordine e dell’auto- 
rità. Così non sono più i T2voluzIionaTIt, 1 Mazzi= 
niani, gli anarchisli, ma sibbene gli uomini d’or- 
dine, gli uomini amanti del principio d’autorità, 
che hanno in uggia gli elogi al governo austriaco 
e le declamazioni contro le istituzioni. parla= 
mentari e contro i fatti del 1848. 

Né: qui si fermano le confessioni della Bilancia. 

È noto come ‘fra i molti sotterfugi messi in 
opera dal 1848 in poi, per attenuare |’ effetto 
della rivoluzione del marzo, e per traviare l’o- 
pinione. pubblica nel paese e fuori, siasi 
cercato di far credere che non la massa delle 
popolazioni lombarde, ma solo un partito poco 


numeroso avesse volutoe promosso i moti liberali; 


e questo partito constare principalmente delle 


—.r.r-rF-r  —_-FTrr-® 


La letteratura, come sapete, in anni non an- 
cor mnolto discosti da noi , era la palestra ; in 
cui scendevano tutte quelle anime grandi, che, 
agitate da forte carità di patria, di libertà, d’in- 
dipendenza, si sentivano forza e lena e volontà 
di ‘oprare; ma dalla reità dei tempi e degli uo- 
mini erano condannate ad esalare i loro affetti 
in un romanzo storico, o in un sonetto. Oltre 
a questi, tutti coloro che s’aveano la fregola di 
farsi mostrare a dito, o di far trapassare il loro 
nome,.a ‘cavalcioni dei secoli, ai più remoti ni- 
poti si fabbricavano un romanzo storico, un’ode, 
o ‘un sonetto, vi balzavano in groppa, e sen ve- 
nivano di gran carriera, fieri e terribili in vi- 
sta ad arrabbattarsi e stramazzare loro e la ca- 
valcatura ‘nel. campo chiuso della letteratura. 
Ma caduto Puno, ne sorgevan altri cinque ; la 
confusione e il ‘parapiglia cresceva ogni di a 
ma la meta, se era vagheggiata da tutti , era 
però arrivata da pochi. E certo eran bei ui 
quelli per la letteratura. 

Ma venne il 47; non prima le riforme. eb- 
bero dischiusol’adito:all’arena politica che tatti, 
giostratori e spettatori. vi si precipitarono entro, 
e sì buttarono. a percorrerla. a corpo perduto chi 


{| cogli scritti, chi colle ciancie. E oggidi, tale che 


una volta con tuono elegiaco faceva al pubblico 
in sonetti con e senza coda la lamentevole isto- 
ria delle cento infedeltà della: sua donna, ora 
fieramente. adagiato nelle colonne di un. gior- 
nale s'arrovella a spiegare al: pubblico la gran- 
de influenza morale, politica, economica, indu- 


PUS, 


a 


fumiglie più ricche, persuase da ‘motivi d’am- 
bizione a tanta novità. < 
Questa favola fu già smentita ‘a sufficienza 
ur d’ora, ma la Bilancia ha voluto anch'essa, 
n sappiamo perchè, somministrarci ur nuovo 
gomento della assoluta insussistenza della me- 
lesima. Lagnasi cioè di ‘essere poco ‘accetta in 
Erorte case, ein CERTE BOTTEGHE. Ossia ammette 
glie non solo il ceto più ricco e più distinto, ma 
finanche le classi popolane sentono tutta Ja fal- 
lacia delle teorie che la Bilancia va predicando, 
e dividono in tutto quelle simpatie e quelle an- 
tipatie, che in un accesso di buona fede quel 
giornale ha pur voluto constatare! 


La somma importante delle dichiarazioni della 
Bilancia , organo semiofficiale dell'autorità ci- 
vile e militare austriaca, che si pubblica sotto 
i suoi occhi e col suo beneplacito in Milano, 
si riassume in questi termini: malcontento e av- 
versione agli ordini presenti, simpatia per la ri- 
voluzione de! 1848, desiderio delle istituzioni 
rappresentative, comuni ai cittadini di tutte le 
classi, amici dell’ordine e del principio d’au- 
torità. 

Maggiori commenti a proposito di un testo 
così chiaro, ci. parrebbero affatto. superflui. 
Bensì siamo grandemente desiderosi di sapere 
che ‘cosa ne dicano la. Putria e 1° Armonia. 


IOTIZIE. DIVERSE. 


LT'ARLEA. 


prio. — La Gazzetta Piemontese ha nella 
officiale: 
.\M., con regio decreto del 26 agosto p. p., 


‘avendo apportate alcune. variazioni al precedente 
Crero uel 15 uuobre 1801 per quanto riguarda 


gli esami di concorso: per 1’ ammissione degli 
allievi alla regia scuola di marina, si rendono 
‘note al pubblico le seguenti sovrane disposi- 
ioni : 

4. Gli esami di concorso avranno luogo due 
‘volte all'anno, cioè al termine ed al principio 
‘d’ogni anno scolastico. 

I parenti dei giovani aspiranti saranno av- 
| vertiti per. mezzo della Gazzetta Ufficiale un 
‘mese prima del giorno in cui il concorso sarà 
‘aperto. 

2. Tutti gli aspiranti che nell’anno ‘avranno 
subito con successo. |’ esame ‘concorreranno a 
conseguire la pensione v parte di pensione gra- 


Striale, commerciale, finanziera e letteraria che 
avrà sull’avvenire dell'Europa l'apertura dell’i- 
‘stmo di Panama; tal altro che una volta, in 
una nenia lirica faceva alla luna la confidenza 
degli infiniti ed immensi suoi guai , ora 
s'affanna, in un libercolo, a dimostrare ai preti 
che il matrimonio civile non è poi si contrario 
‘alla religione di Cristo; tal altro, che altra volta 
facendo la mostra dei campioni letterarii, ci di- 
Verliva e ci istruiva co” motti pungenti e co’ 
frizzi spiritosi, ora suda di e notte sui bilanci 
dello Stato @.si becca il cervello a trovare i 
mezzi onde mettere in equilibrio il passivo col- 
l'attivo. tali infine, che altre volte sedevano 
assidui ai giuochi letterarii, che seguivano con 
amore un'forte atleta nel suo progredire con- 
tinuo,, e vedevano con' lietezza sorgere un no- 
vello, . ‘ora si sono ingolfati fino ‘al’ mento nel- 
l'economia politica e trinciano a più non posso 
della prossima bancarotta dell'Austria , dell'ul- 
tima rivoluzione chinese o delle mire attuali di 
Luigi Napoleone. 

Ove poi foste curioso di sapere se nell'arena 
politica i capitomboli e gli stramazzoni sieno più 
o meno rari che nell'arena letteraria, vi direi 
che mon lo so: quel che so, si è ché il campo 
della letteratura, da pochissimi cultori ed ama- 
tori in fuori, egli è rimasto deserto. 

E la poverina avrebbe ragione di gridare alla 
mutabilità umana, meglio che certe donne pian- 
tate li dai loro dami: perchè nessuno può la- 
gnarsi de’ fatti suoi, meno forse quei ghiotti, 


VENERDI ‘3: 7.BRE 
1852... 


Prezzo lAssociazione 


Forino. Sanogna anno L, 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un'anno L. Ag 
* Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 18, 
— Ha'ia ed Estero:— Un'anno 
Ii Dini L.2%.—Trime- 
stre L, 14, (franco ai confini). 
— Un sol loto cent. 20.— hi. 
rigersi frenco-di pesta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
acconto alla Madonna degli Angeli» 


tuita concessa annualmente al candidato ;; che 
avrà ottenuto un maggior numero di pegi di 
merito. 

3. Attualmente e sino a tutto v anno 1853 
l'età. utile per l’ammessione degli alunni: alla 
detta scuola di marina è estesa al compiere del 
decimoquinto anno , fermo rimanendo ulterior- 
mente al 1853. il disposto dell’ art..2. del citato 
decreto del. 43. ottobre 4854 che fissa questa 
età ad anni quattordici. 


— S. M., con decreti del 29:agosto 1852, ha 
fatte alcune nomine e disposizioni nel personale 
militare. 


LODI ARDO- VENETO: — Milano 39 
agosto. — Nella sera del giorno 28 spirante cessò 
di vivere ilcanonico Angelo Bellani membro 
dell’i. r. istituto lombardo delle scienze, lettere 
ed.arti : esso lascia uninome celebre in Europa 
e fuori sia per l'invenzione d’ingegnosi apparati 
e strumenti fisici, sia: per molte sue dotte dd 
portanti memorie intro alle scienze naturali; 

(Gazz. di Miluno).. 


SER RI 


TOSCANA: Leggesi nelle ultime notizie del 
Monitore Toscano del 30 agosto:. 


Avvicinandosi l'epoca dell'estrazione. della 
grande lotteria toscana, il sig. Felice Francolini 
perito ingegnere incaricato dall’i. r. governo del 
riparto dei terreni che ne formano subietto, è 
partito questa mattina da Firenze per recarsi 
nelle terre di Limone e Suese, onde dar termine 
alla formazione e divisione dei lotti, e quindi 
siccome prescrive l'ordinanza ministeriale del 24 
gennaio 1852, depositarne la pianta ‘nella can- 


celleria del IFibuioie di prima istanza di Li- 
vorno. 


i: 


STATO ROMANO. — Il giornale dei Debats 
ha notizie da Roma del 24. agosto. 

La diligenza che fa il servizio tra Civitavecchia 
e Roma. è stata fermata. nella notte: del 49 al 
20, da una banda di otto uomini armati e'ma- 
scherati. Furono tolti tutti gli effetti. dei viag- 
giatori ei gruppi del governo. Pochi giorni 
prima era toccato lo stesso ad un vetturino. Ora 
la strada è sorvegliata da pattuglie di dragoni 
e di carabinieri. Sembra anche certo che siano 
stati commessi altri alti di brigantaggio sulla 
strada di Viterbo. 

‘— La linea di telegrafia elettrica è per essere 
stabilita tra Roma e Terracina, e comunicherà 


_—__—_—__—_r—nnnz; 
che, avvisando di facile conquista il premio che 
ella serba a’ suoi cultori ,; venivano a dar del 
naso a terra, e lordarono del loro sangue, ahi 
lassi ! la letteraria arena. . . 

Egli è vero che il popolo piemontese essendo 


stato tenuto lontano dal paradiso terrestre della 


politica dugli angeli dalla spada di fuoco com- 
missarii, birri e spie, è naturale che subito 
avutone il destro, si slanciassero coll’avidità di 
Eva sul pomo proibito: ma ciò non toglie. che 
la letteratura non. abbia diritto di protestare 
contro il soppiantamento di madama Politica, 
e di reclamare un. pensiero e un po’ d’affetto 
dal popolo subalpino , in nome é in memoria, 
non foss’altro, dell'antica fiamma. 

Ora, volgendomia voi, cortese lettore, richie- 
derò : amate voi la letteratura ? Non vi piace- 
rebbe di ricreare di quando a quando il vostro 
spirito oppresso dalla soffocante atmosfera della 
politica, coll’alito puro e fresco della lettera- 
tura, come forse, per fuggire il caldo soverchio 
della capitale, ve ne siete ito in campagna ? 

Per me, vi confesserò che finora non mi sento 
inclinazione ‘alcuna perla politica. La è sì acci- 
gliata, sì burbera, sì pesante: di più mi si dice 
che la sia anche un po’ perfida, che promette 
gran cose ai suoi adoratori, e loro non lascia poi 
altro ‘che amari disinganni: laonde voi capirete 
di leggieri che. un essere siffatto. non abbia 
per me troppa attrattiva. 

All’incontro, vi dirò che ho sempre avuto fin 
da quando acquistai l’intelletto del bello, una 





con oggi Questa prima linea trarrà seco ne- 
‘cessariamente l’apertura della linea di Firenze 
e di Bologna, tanto importante per le autorità 
austriache in Lombardia. 

— Il gen. de Cotte, aiutante di campo del 
presidente è partito per Roma con una missione 
che' senza dubbio si riferisce alle voci che cor- 
rono \da alcuni giorni, e che riguardano la 
surrogazione del generale Gemeau nel comando 
dell’esercito d’occupazione. 

— Il ministero delle finanze notifica în data 
del 26 agosto. 

Avendo già avuto effetto. il totale ritiro della 
carta-moneta emessa nell'epoca anteriore al fe- 
lice restauramento del regime pontificio, e vo- 
lendosi procedere nell'adempimento di quanto 
fu prescritto coi $$ 1 e 2 dell’editto della se- 
greteria di Stato 10 giugno 1854; ed' art. 5 
della notificazione 20 agosto della commisssione 
speciale per l’ammortizzazione della carta mo- 
neta, si dispone quanto appresso: 

I boni del tesoro di' sostituzione della valuta 
di cinquanta scudi resteranno’ in. circolazione 
soltanto fino a tutto il giorno 15° del'p. v. mese 
di settembre, e dentro tal termine saranno ri- 
cevuti in tutte le casse camerali per: pagamenti 
e versamenti da farsi per qualunque: causa nelle 
medesime. Di poi fino a tutto il giorno 25 del 
mese stesso saranno cambiati dalla sola cassa 
della depositeria generale in Roma, € spirato 
questo termine. non, avranno più alcun valore. 
Ito i i iena 

ESTERO. 

STATE UNITI. — Si legge nell’Eco d'Italia 
del 44 decorso ‘agosto: 

Alla Nuova Orleans morirono del cholera 59 
persone in un: sol giorno, vittime di questo ter- 
ribile. morbo ;.ora si è pure manifestato a Smyrna 
nello. Stato di Massachusset. 

— La città di. Helena. nell’Arkansas.è. stata 
distrutta dal fuoco; vi sono rimaste illese due 
sole case, ed i danni ascendono ‘a centomila 
dollari. 

— Pare che il mumero dei battelli a vapore 
costrutti nella valle del Mississipì sino al 1849 
sia di 1,659. Di questi vapori 169 scoppiarono, 
49 sommersero essendosi scontrati con altri 
legni, e 523 perirono in diverse altre miniere. 
: La perdita materiale è valutata a dicianove mi- 
lioni di dollari. 

M termine dello scorso anno 1851 la marina 
mercantile a vapore:degli Stati-Uniti, compresi i 


vSP9rE : a_traversare. i fimmi. era 
composta di un totale di 1,390 vapori. Questi 


vapori sono distribuiti. come segue: 765 sui 


cla darvanna 


fiumi e laghi dell’interno, e ‘585 sulle costè ma- 


rittime. Il numero delle vittime ‘perite sui diversi 
vapori ‘ascendeva al 30 giugno 1854 a mille e 
tredici, 

— Dal censo testè pubblicato per ordine del 
governo federale rileviamo che l’intera popola- 
zione della confederazione americana, è: 

Bianchi 19,937 271 
Di colore liberi 9610 
» schiavi 3,204,093 
Totale 23,194,674 

— Un telegrafo sottomarino sarà stabilito fra 
Nuova-York' e l'isola di Sandy-Hoock a. venti 
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decisa inclinazione per la letteratura. Mi so bene 
che Ja letteratura, al pari di certe ragazze che 
son helle'come angeli na povere come Maria 
di Nazareth, non ha oro da profondere ai suoi 
adoratori : ma ché importa ? Dio, alla fin dei 
conti, ha forse fatto dono all’uomo della sublime 
facoltà di sentire ‘e di conoscere il bello, perchè 
poi fosse unicamente intento ad ammassarsi un 
capitale se non lo ha, o aumentarlo indefinita- 
mente, ‘se lo ‘ha ?" oppure perchè non si desse 
poi altro ‘pensiero che di costrurre ferrovie, 
ingrandir ‘canali, rizzar ponti, ed. aprire strade 
regie, provinciali e comunali ? 

La letteratura è il mio debole; tutti abbiamo 
il nostro, e scommetterei che dulehte voi, gentil 
lettore, v’avete il vostro. È vi so dire, che sono 
stato un fiero corteggiatore di letterature : ne 
lio corteggiato di varii paesi , di vario carattere, 
di varia età; perfino delle vecchie; perfino delle 
decrepite ; e debbo dire che in tutte mi è sem- 
brato vedere pregi e difetti. Ma queste non sono 
state per servirmi della distinzione usata:al 
secolo ‘scorso, che amori di capriccio, amori 
galanti: il mio amore di passione è sempre stato 
la letteratura italiana moderna. 
“ La quale ,, a dirvela in confidenza, mi pare 
abbia dei gran difetti addosso, che, con rincre- 
scimento, vi verrò. svelando nel seguito secondo 
mi si ‘offrirà il destro. 
“Egli è tale il bene che le voglio, che la vor- 
rei vedere primeggiare su tutte-le altre sue.so- 
relle: vorrei ch’ ella ne avesse tutti i pregi, e 


miglia dalla baia per annunciare l’arrivo dei ba- 
stimenti, di quelli che sono in vista'o che fos- 
sero in pericolo di perdersi, onde prestar loro 
pronto soccorso, per mezzo dei ‘vapori delle as- 
sicurazioni marittime. 
i CR i 

Emi 1 ragguagli di Bombay in data 24 
luglio, recati col piroscafo d’Alessandria a Trie- 
ste il 28. agosto, non contengono alcun fatto na- 
tevole ‘intorno la guerra-tra' gl’inglesi e-l’im- 
pero Birmano. A Calculla aspettavasi di momento 
in momento il piroscafo Feroze; al ritorno di esso 
il governatore generale doveva imbarcarvisi per 
fare un viaggio d'ispezione verso le possessioni 
inglesi a Burmah:e a Rangun. Egli: desidera avere 
un abboccamento col generale Godwin e accer- 
tarsi; coi. propri.occhi dello stato delle cose, l ti- 
mori. di coloro, ai quali gli anteriori disastri fa- 
cevano prevedere che il clima del delta. dell’Ir- 
rawaddy sarebbe oltremodo  pernicioso all'esercito 
inglese, furono smentiti dal fatto; le pioggie sono 
quasi cessate, e.le truppe non ebbero a. soffrire 
magg 
che se si. fossero trovate. negli accantonamenti 


indo-britannici. Frattanto.il generale Godwin, che 


ha ora ai suoi ordini una forza di circa, 6000 
soldati, e. 2000. marini, chiese nn rinforzo di 
12,000 soldati di. varie. armi per rinnovare la 
guerra, e furono giù ordinati i preparativi ne- 
cessarii a tal nopo, Per tal modo l'esercito sarà 
portato a 18,000 uomini, e compresi. combat- 
tenti che sono a bordo della, flotta, a 20, 000. 
Questa forza, avuto riflesso all’equipaggiamento 
e al numero di essa, alla sua vicinanza alle Indie, 
e alla possibilità di .trasportarla mediante i pi- 
roscafi, è una delle più potenti che gli inglesi 
abbiano avuto ‘mai nei campi indiani, ad ecce- 
zione soltanto di quella impiegata contro iSeikhs, 
Non ‘appena saranno pervenuti i rinforzi, sì 
manderanno numerose guarnigioni a Martaban, 
Bassein e Rangun, e si assicureranno le spalle 
dell’esercito. Pegù diverrà il posto avanzato de- 
gl’Inglesi, che sono benvaccelti alla popolazione: 
Il Bombay-Times vede: sicura da vittoria. finale 


delle truppe britanniche e l’incorporazione' dil 


una gran parte dell'impero Birmano. Questa sua 
opinione si fonda sull'importanza delle forze in- 
glesi, nonchè sulla poca stima ch'egli ha del- 


l’abilità dei Birmani, in seguito alle: ultime bat- 


faglie. 

Siccome il tempo non è propizio al servizio di 
campagna, furono sospese le operazioni militari 
falla 
‘riprese, non appena la stagione il consenta. Il 
brigadiere sir Colin-Campbell' rinunciò il suo co- 
mando a Pesciaver, e ritornerà in Inghilterra. 
Egli si sarebbe determinato a ciò per la troppa 
ingerenza che esercitava nelle sue operazioni 
l’autorità civile. Dicesi che il generale Roberts 
sarà nominato suo successore. — Un. decreto del 
consiglio legislativo delle Indie accorda mag- 
giore ‘autorità negli oggetti giudiziari agli indi- 
geni, capi dei villaggi. (Oss. Priest.) 


frantidara  nard_avsete 


TUEECHIA. — Il Journal de Constantinople an- 
nunzia che le. varie questioni pendenti fra la 


Turchia ela Francia furono sciolte il 15 agesto in 
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nessuno de’ loro difetti: la vorrei ricca e varia 
come la tedesca; pensosa e profonda scrutatrice 
del cuore umano come la inglese ,. immaginosa 
e passionata. come Ja spagnuola:: squisita. di 
gusto come la. francese classica : vorrei che idee, 
affetti ed ispirazioni. ricevesse dallo spirito: del 
cristianesimo ; e dal proprio cuore, e cercasse 
di dar loro 1’ espressione semplice e grande, 
forte e graziosa, pura e finita della, greca e 
della latina, sì, ma non ritornando però pa- 
gana. 

Mi direte che voglio troppo, che un: popolo 
non può, riunire in. sè sì varie; sì. opposte quasi 
lità... Vi rispondo: 


liano meglio di qualsiasi altro, può: concretiz= 
zarlo; sì,, perchè il. proprio del genio italiano è 
l’attitudine ad un largo comprendere, anzi ale 
l'universalità; mirate a Rossini, a Michelangelo) 


a Dante! Non son;dessi immaginosi e profondi, | 
passionati 6 pensatori, ad un tempo; varii edi] 
immensi come la Natura? Non: si rinvengonol|! 


nelle loro creazioni mirabilmente accoppiati ; il 
terribile: ed il grazioso, il semplice e il .gran=. 
de, il forte e.il tenero? E qual altro popolo 
può offrire un’ altra simile triade? E poi: Il 
Diritto Romano e..l’Orlando Furioso; la Scienza 
Nuova e le Seterie di Firenze del ‘medio evo i 
il libro del Principe e il quadro della Transfi- 


gurazione; non sono cose tutte somme nel loro: 


genere, e ben, diverse l’una dall’altra?. Eppure 
da. qual popolo furono. fatte ? 


iormente per malattie od altri inconvenienti | 


esse verranno. però. 


rmatove- null’ altro , 
che un tipo ideale di let® 
teratura mon è altrimenti, e che il popolo ‘ita-ff' 


‘di ‘stridente, 


modo conforme ai buoni rapport esistenti tra 
i due Stati. Questa soluzione fu rimessa lo stesso 
giorno al marchese de Lavalette , ambasciatore 
francese, e questi fece partire l'indomani il pi- 
roscafo Chapial, ‘di stazione a Costanti zoni per 
recarla al suo governo. i 

Venendo alla politica interna , la nomina dei 
nuovi ‘ministri diede luogo a parecchi atti no- 
tevoli. Haireddin pascià, ministro di polizia, nel 
prendere: possesso delle sue funzioni , indirizzò 
un discorso ai membri del consiglio superiore 
di polizia (le cui funzioni sono molto importanti 


in questo dicastero), ove dopo aver fatto Pena 


al loro concorso ‘soggiunge : 

« Voi conoscete al par di me, 0 Ggnari quali 
siano i sentimenti di S. M. Essa' vuole che sia 
resa ‘giustizia a tutti, grandi o piccoli, poveri 
o ricchi di Mattie religioné o nazionalità. 
La tranquillità ‘pubblica, la più completa tutela 
della persona, degli averi ‘e dell’ onore di cia- 
scuno: ‘ecco i desiderii ‘manifestati da S. M. e 
che è nio dovere di adempire. » 

Il nuovo ministro prese tosto cognizione degli 
ulfari ‘assoggettati al consiglio; visitò le prigioni 

denti dal suo dicastero e si fece dare una 


nota di tutti i detenuti per esaminarne i 


esi, Inoltre furono dati ordini severissimi 
a'tutfe le guardie ‘che fanno ie ronde notturne, 
è lo [stesso ministro veglia la notte, e si reca a 
Visitdre ‘i vari quartieri ; per verificare se le ‘sue 
isposizioni sono‘ eseguite. ()uesta energia’ per 
arte di Haireddin pascià è imperiosamente ri- 
hiesta dalle circostarize; giacchè la tranquillità 
egli abitanti della Turchia è da qualche tempo 
ompromessa in seguito agli atti di aggressione 

agli incendi, che avvengono con istraordinaria 
requenza. 

Il:foglio ufficiale calcola che negli ultimi in- 
cendi divennero preda delle fiamme 4257 case, 
603 botteghe ; 4 corpi di guardia ; 4 ‘scuola , 
2 molini, 2 moschee ed un bagno: Ultimamente 
scoppiò un fuoco mel quartiere di Parmak-Capi 
che consunse 44 case, e per.poco non uccise il 
gran serraschiere: Mehmet pascià, presso .il quale 
cadde una trave ardente mentre dirigeva i lavori 
di estinzione. 

La recente. modificazione ministeriale fu 
occasione \di numerosi cangiamenti nel perso- 
nale degl’impiegati ‘ai ‘dicasteri e dei governa 
tori delle provincie. Notiamo «fra le altre Ja no 
mina di Mustafà Nuri pascià.,, ministro senza 
portafoglio; a governatore generale di Tripoli di 
Barberia, in luogo d’Izzet pascià , e quella di 
Sellm. pascla, governatore di Belgrado, a'gover- 
natore! generale della Bosnia invece di Vely pa- 
scià, ch'è richiamato a Costantinopoli. — L'ex- 
visir Rescid pascià pare sia ancora nelle gra- 
zie della Porta, (giacchè il sultano mandò pa- 
recchie volte da lui (i suoi segretari. per. atte- 
stargli il sho interessamento; e il nuovo gran- 
visir Ali pascia si recò a fargli visita nella sua 
abitazione. 

Alcune corrispondenze di Creta, giunte ‘all’ Im: 
partial, dicono ‘che in quell’isola regna certo 
malcontento. Sembra che vi abbia dato origine 
il fatto, che furono affidati impieghi ad alcuni 
indigeni, i quali ne avrebbero abusato ‘per. op- 
primere il popolo (Ad Erzerum fu sentita testè 


AI 


Mio «caro lettore, se la politica non vi ha'an- 
cora soffocato nel cuore ogni scintilla d’ affetto 
per.il bello, m? avrò il piacere d’ intrattenermi 
con ivoi una olta. alla settimana. Vi parlerò 
del. nuovo dramma, della nuova commedia tra- 
dotti dal francese, del nuovò libro di poesia, 
del muovo romanzo, e che so io; e se potrò tor- 
narvi grato., vi terrò pure informato dei nuovi 
libri che ‘verranno: alla luce ‘in fatto di ‘storia ; 
di:politica.... e..... fino di giurisprudenza: vedete 
queliche son'capace di. fare per voi!... Ma quanto 
a {utti-questi libri, ve lo ripeto, vii terrò infor- 
perchè non ‘amo parlare. di 
quel che non sa, 


Ma, badate ‘bene che tatto questo ‘prometterei 


ifformalmente se l’avvenite fosse nelle mie mani: 


come pure, che sarò per 1’ ordinario di buon 
umore, chè non sono ‘nè un’ pedante, nè un 
uomo, di Stato : ‘che m’ingegnerò di fare il mio 


conversare con voi. il più piacevole che per me 


si possa: che forse talvolta il ‘riso che mi scap- 
perà dalle labbra ‘avrà non’ so che di acuto e 
come quel d’Aristofane: che tal- 
volta mi vedrete ‘incapellarmi ‘del berretto di 
retore e spular giù sentenze con gran sussiego, 
e ‘allora ‘se non riderò io, ridérete ben voi ‘alle 


(mie spalle: che {talvolta mi ‘vedrete,’ corrugata 


la fronte, impugnare la sferza d’Aristarco 6, non 


‘i spaventate, la burrasca, se vi sarà, non sarà 


per ‘voi; e dopo. d' averla un po” menata” sulle 


‘ spalle: déi profanatori dell’arte, verrà il riso, 
come. il sole, «ad allegrare tatto, ‘è finiremo per 


una violenta scossa di terremoto, seguita. 


altre 4 che: durarono quasi 16. secondi. 
| donne perirono sotto le ruine degli edifizi crol 


lati e.-7 uomini furono gravemente feriti. Nep- 
pure una casa restò illesa; le vecchie mura della 
città crollarono. Nei villaggi vi furono 13 morti. 
e 36 feriti. Mahzar:pascià fece distribuire soc- 

corsi ai più indigenti, e si adopera quanto 

può per sollevare coloro. che furono danneg- 

giati da questa catastrofe. 

Dai Dardanelli scrivono. all’Osservatore. Priè- 
stino che.il 47 ‘agosto verso le ‘2 pomeridiane) 
avendo incominciato a spirare vento da maestro, 
imboccò - quello stretto ,- proveniente «dal. Mar 
Bianco, la corvetta da guerra inglese Modeste, 
Siccome la medesima mostrava di voler. passare 
avanti, la fortezza principale le tirò contro due 
colpi di cannone'a palla, per cui.dovette ancorarsi 
nella rada innanzi. alla città. I comandante di 
detto legno sbarcò, ed accompagnato dal gerente | 
di quel consolato inglese si presentò; da Hassan 
pascià, e gli fece rimostranze, dicendo che ri- 
ferirebbe il fatto alla missione inglese di -Co- - 
stantinopoli. La. corvetta è destinata per Co- 
stantinopoli, e non ha ‘il permesso: della Porta 
Ottomana di passare lo stretto. 


ISGik JGviE. — Una risoluzione del Se- 
nato di Corfù in data-20 agosto p. p. prolunga 


| sino all’14 corrente la prima:sessione del 10.mo 


Parlamento, che doveva spirare il 22 agosto, € 
ciò in vista delle importanti questioni, che re- 
stano ancora a discutersi,-- 

— 1127. agosio gettò l'ancora a Corfù il 
piroscafo americano  S. Giucinto ; a' bordo del 
quale trovavasi il ministro degli Stati Uniti si- 
gnor Marsh; quel medesimo , che‘, come già 
annunziammo , erasi recato al Pireo con'una 
missione del:suo governo. 


FiaNCi®. — Si legge nell’ Echo del Luzi 


bourg. L'abbondanza e }a qualità superiore della 


raccolta hanno ancora fatto abbassare il prezzo 
dei grani sul nostro mercato di giovedì ultimo. 
E stato posto in vendita molto bestiame - e 
prezzi si sono sostenuti. 

Pawigi. 28 agosto — Togliamo da una cor- 
rispondenza dell’ Independance Beige: Hi 

Alcune parole del Sun, giornale inglese citato 
da due giornali francesi hanno accreditato la 
notizia, che il sig. de Persigny fosse incaricato 
a Londra di negoziazioni d’alta importanza. Si 
pretendè'che il ministero dell’intetno si occupi 
simultaneamente di gettare le ‘basi di un trat=. 
tato di'‘commercio e di famigliarizzare il governo 
britannico coll’ impero. ) 

Dopo l'entrata dei due nuovi ministri, signori 
Fould e Drouyn de Lhuys si parla di cambia. 
menti serii nel personale del ministero degli af- 
fari esteri, e nel ministero di Stato. 

È corsa voce, che varii tra quelli che erano 
nella lista alli d’amnistia, dovessero rispon- 
dere al decreto con ‘un Huto collettivo: ia.‘ 
credo però questa voce azzardota. Uno di essi, 
il sig. Créton, manifestava alquanti giorni sono, 
in una Itloha scritta ad un suo amico, quals, 
che esitazione a profittare dell’amnistia quando ‘| 
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ridere, perchè, come v' ho detto fin dal princi- 
pio, nel fondo sono poi un buon diavolo : che 
talvolta però, non rideremo niente affatto, e 
sarà quando, all’apparire sull’orizzonte lettera- 
rio di una stupenda opera d’arte, mi accosterò 
tra lieto è tremante, a sviscerarne, per quanto 
la mia pochezza il comporterà, le sue. bellezze 
per farvele-conte, ‘èd allora certo ‘1’ entusiasmo 
ed il piacere non ci lascieranno campo a ridere, 
locchè Dio voglia che ci capiti di frequente. Ma, | 
tutto questo, ve lo ripeto; vi.prometterei' ora; 
formalmente, se l'avvenire non fosse solamente 
nelle mani. di Dio! ARI 5 
Ed io in contraccambio vi pregherei, cara: 
lettore , di impegnare la vostra parola di ese= 
guire fedelmente il seguente: patto in‘due a 
ticoli, che, anche a dispetto del codice civile; 
voglio sia imprescrittibile cioè : 4. Se' il presente 
articolone è. riuscito. ad: annoiarvi (locchè;:.vi 
accerto non erat ‘in votis ); oppure se. vi sarà (dei 
successivi che vi riusciranno, voi scriviate tin 


‘ mediatamente ‘al Direttore che impieghi. a mi- 


glior- uso ‘le. colonne del. suo giornale ‘che. ‘no 
alle mie, tantafere. — 2. Se il presente, artico», 
lone non vi ha annoiato, e. fino»a tanto che 
lo faranno i successivi, voi mi Noglinia un: pe 

di bene. 


Luiei. ora 


letta rd Coe: 





he essa lasciava ‘ fuori della Francia più col- 
leghî suoi. “0 
-. Il sig. Créton era in quel momento a Ostenda, 
i signori de Rémusat Duvergier de Hauranne 
in Isvizzera, de Lasteyrie in Inghilterra, Chan- 
‘garmier a Malines, Bedeau a Bruxelles, Lamo- 

ciére ‘ai bagni di Wiesbaden, Baze a Liege, 
e Leflò a Jersey. i 

Il duca di Broglie è a Copper nelle terre di 
proprietà di sua moglie, ed ove sono inumati 
madama Staél, madre della signora Broglie, e il 


- Scrivono ancora. all’Independance Belge : 
Avete avuto. veramente ragione d* affermare 


stratto del Lloyd di Vienna:, che. il sig, Thiers 
non aveva ricevuto l'autorizzazione di rientrare 
h.Francia che nelle condizioni che mantengono 
tta la dignità della sua condotta’ del suo 
Wattere. Si tralta però di persona molto rag- 
guardevole e di un atto grayissimo del governo, 
e perciò vi esporrò esattamente i fatti ad onore 
dell'uno e dell'altro. i 
Uno degli antichi colleghi del signor Thiers 
all'Assemblea legislativa, M. V.....; gli fece sa- 
pere officiosamente, ma con conoscenza certa 
delle intenzioni del governo, che se egli voleva 
‘scrivere una lettera, una sola parola qualsiasi, 
egli avrebbe ottenuto: immediatamente di rien- 
trare. Thiers rifiutò in modo positivo ed asso- 
luto: Posteriormente. non solo ‘gli si- offrì di 
rientrare, ma gli s’inviò ‘un passaporto , senza 
che fosse richiesto, e senza condizioni. Thiers 
| rifiutò ancora di profittarne , ‘e rinviò il passa- 
porto non volendo una misura isolata indivi- 
duale che facesse eccezione ‘in suo favore, a lui 
olo. Da ullimo il decreto del 7 agosto lo trovò 
nel suo riliro a Vevey. Thiers nulla aveva fatto, 
nulla detto per provocarlo. Solamente nella vi- 
vacità delle preoccupazioni del suo sentimento 
Mazionale ha ricevuto ‘il decreto con vero pia- 
dere, e si è affrettato a profittarne. 
‘Egli ha veduto nei primi giorni del suo ar- 
‘rivo molti de’ suoi antichi amici a fargli visita, 
‘e molte persone che non hanno dimenticato i di 
lui servizi politici venire a deporre il loro 
Nome in sua casa, Egli ha ripreso la sua vita 
laboriosa. ; 

— I giornali inglesi parlano favorevolmente 
| delle: ultime convenzioni postali conchiuse tra 
| $rInghilterta e diversi paese del continente, Essi 

‘disapprovano | nondimeno che la Francia abbia 
T mantenuto un'alta tariffa per le lettere che tran- 
| sitano in Francia; e che il Belgio continui'a 
valutaré! il porto: per le lettere spedite. dalla 
‘Gran Brettagna in dispacci chiusi ‘pel ‘suo. ter- 
itorio in ragione della scala del quarto. d’oncia, 
nvece di quella della mezz’oncia come. fanno i 

aesi ai quali il Belgio serve d’intermediario, 


— Gli statuti della società formatasi per la 
| costruzione del palazzo di cristallo sono stati 
firmati ieri; è devono esser pubblicati domani 

dopo domani nel Monileur. Se. siamo ben in- 
formati il capitale è di 13,000,000 di franchi 
‘diviso in 430,000 azioni di 400. fr. guarentite 

1 4 0{0 dal governo. I signori Ardouin e com- 

igni banchieri della società hanno già rice- 
Yuto. considerevoli domande di azioni ; le più 
importanti giunsero da Londra tosto che i gior- 

nali parlarono di questo affare. 


Uno strano incidente è occorso in questi 
ultimi giorni. negli uffici della strada ferrata 
del Nord. Una: cassa colla sovrascritta : Piano- 
"forte fragile destinata per Inghilterra era stata 
pochi giorni fa indirizzata alla strada ferrata da 
una persona di Parigi. Non essendosi adempito' 
alle formalità richieste, arrivata a Calais la cassa 
fu respinta a Parigi e deposta negli uffici della 
compagnia. Ma al suo arrivo gli impiegati 0s- 
servarono con ‘istupore che ne esalava un odore 
infetto. Il commissario del governo ne ri- 
chiese l'apertura, e con grande spavento degli 
assistenti invece del pianoforte notato ‘sulla di- 
larazione d’ invio ; «trovarono ‘un. cadavere 
lano a metà decomposto. 


Tutti credettero allora. all'esistenza di un de- 


GIORNALE 
oggetto di tanta commozione; fu' diretta ‘pel ci- 
cimitero del Nord, dove sarà ulteriormente 
provvisto, k 

a A 
ALBMAGTA — Francoforte, 28. agosto. 
-- Scrivono da Francoforte alla Gazzetta di Slesia 
che. la. Dieta germanica ha indirizzato. una nota 
al senato di Lubecca, relativamente ‘alla costitu@ 


zione di quel piccolo Stato. Talé nota è, dicesi; |" 


in tutto simile a quella trasmessa al senato 
della città libera. di Francoforte. 

tertimo, 27 agosto, LL Giù tlicemmo ‘essere 
giunti.in. Berlino il signor Scheele, primo mini- 
stro di Annover, da Ischl ed il generale. Nostitz, 
ambasciatore. di Prussia ad Annover. Appena 
giunti, ebbero una conferenza col presidente del 
consiglio, barone di Manteuffel, a fine di con- 
certarsi sul contegno da ‘assiimersi rispetto alla 
coalizione: di Darmstadt. g 

Si dice che il signor di Scheele ha consigliato” 
al signor di Manteuffel di tentare la via della: 
conciliazione : soggiungendo che qualora non si 
ottenesse,, l’Annover starebbe colla Prussia per 
mantenere: il trattato di settembre. 

Quindi vendesi vieppiù probabile che si re- 
spingeranno le proposte della coalizione, 

Il signor di Klinworth andò a Putbus per di- 
chiarare al re, che il Wiirtemberg non spingerà 
la sua condiscendenza agli Stati della coalizione 
di Darmstadt fino al punto. di separarsi. dalla 
Prussia. (Gorr. liti). 

— Le evoluzioni militaria Stettino comincia» 
rono il 25 di-questo mese: un gran numero di 
principi stranieri vi si fecarono. Il duca di Cam 
bordg è partito da ‘Annover per Steltino e vi 
attenderà il granduca ereditario di Russia, 

— Scrivono da Berlino alla Gazz. d' Augusta : 

Poichè la quistione della civiltà germanica è 


“Strettamente ‘connessa : colle condizioni munici- 


pali dell’Alemagna, e’ poichè’ fra i fattori della 
vita dei municipi si debbono annoverare le fi- 
nanze, così un quadro statistico dei risultamenti 
del comitato di finanze dell’amministrazione di 
questa: città. per l’anno 4854 è da riguardarsi 
come cosa di non lieve momento, tanto per sè, 
quanto; ed ancora più, come terminé di para- 
gone. 

La cassa dell’amminisirazione generale, alla 
fine dell’anno 1850 , conteneva 202,945 talleri 
13 sgr. 4:pf. La somma delle rendite ammon- 
tarono' a 2,319,245 talleri 5 sgr. 6 pf. Le spese 
pel 48541 offrono una somma di:1,995,373 tal- 
leri 27 sgr. 8 pf. Ne risulta un sopravanzo di 
923,874 talleri 7 sgr. 40 pf; @ nel chiudersi 
dei bilanci, il contante: ammontava ‘a 262,047 
talleri 10 sgr. 3 pf, essendochè 61,823 talleri 
27. sgr.. 7 pf. consistevano ‘in prestate anticipa- 
zioni, 

In pari tempo il'debito della città era di 
4,882,485 talleri, di cui 2,299,025 talleri in 
obblighi della città del 3 4/2 per 010, e 2,500,000 
talleri in quelli del 5 per 00 ed 83,460 talleri 
in debiti ipotecarii, 

I biglietti del 5 per 010 vengono ora cambiati 
in altrettanti del 4 42 per 0/0. Sovra una po- 
polazione di 440,000. abitanti, l'imposta gravita 
per testa nella somma rotonda di 5 12 talleri. 

— Scrivono da Posen che:il cholera v'infieri- 
sce con una intensità di cui non fu l’uguale dopo 
il 1830, anno in cui questo flagello comparve a 
Posen. Il terribile morbo mena strage fra tutte 
le. classi della società. ‘Il solo quartiere detto 
della Pescheria: ha perduto: la: metà de’suoi abi- 
tanti, e non contiene casa dove non siavi almeno 
un ‘ammalato di cholera, 

LO 

ausi'isia — Vienna, 924 agosto. + Du- 
rante il suo breve soggiorno dell’imperatore a 
Schoenbrunn al suo ritorno dall'Ungheria egli 
non ha dato che una sola ‘udienza, e questa 
sola fu accordata al barone James. de Rothschild. 
Sembra che l’imperatore volesse ‘ringraziare il 
ricco israelita dei servigi da questo prestati 
alla monarchia negli ultimi anni. In seguito a 
questa conferenza corsero voci di nuovi impre- 
stiti che saranno applicati in parte alla costru- 
zione delle strade ferrate è in parte all’estinzio- 


‘| ne della carta monetata, 


are. Si andò al domicilio dello speditore della 
sa il quale, in presenza delle accuse che 


a spiegazione naturale del fatto. Il cada- 
e era quello di un'inglese. morto a Parigi 
‘i suoì parenti desideravano. seppellire in 
erra nel sepolcro di famiglia. Imbalsamato 


a dichiararsi. La falsa indicazione del 
nuto della cassa non aveva altro oggetto 
di evitare alla. famiglia del morto i diritti 

Siderevoli che ‘colpiscono la circolazione degli 


L'imperatore sarà di ritorno da Ischl fra po- 
chi giorni e partirà dinuovo per far (eseguire 
le manovre nel campo. d'istruzione riunito in 
questo momento nelle. vicinanze di. .Comorn 
L'artiglieria conta 200 pezzi e le somministraù- 
ze per: la cavalleria sono calcolate sopra un ef- 
fettivo di 50,000 cavalli. ‘Con ùn’armata’ così 
considerevole non si può ridurre il bilancio. 
Vero è che i battaglioni dei granatieri saranno 
soppressi, ma questa misura non produrrà .ef- 
fetto, perchè questi battaglioni saranno: ripartiti 
nei reggimenti dove formeranno. compagnie 
scelte. A DOES Nr 


QUOTIDIANO 


Qui sono stupiti del'‘viaggio’ dell’arcivestovo 
| di Parigi. Se è vero che voglia venire nella no- 


| stra capitale ,. probabilmente. conserverà d’inco- 
«| gnito perchè l'illustre prelato. non gode gran 


fatto delle simpatie. austriache a motivo” della 
| lettera generosa ch'egli’ fece inserire nei gior- 
|nali all’epoca dell’assedio di Venezia. 
rt A adi a it 
CRONACA. 
— Evotuzioni miurrARI. — SM il Re, e/S. 
LA. KR. il duca di Genova assisterono stamane 


{ alle evoluzioni militari della cavalleria ‘e del- 


| l’artiglieria che ebbero luogo nella piazza d’ar- 


| me. Erano ‘esse di' ritorno dal campo ‘che si 


tenne a -S. Maurizio; Immensa era’ ia’ popola- 
zione accorsa per essere: spettatrice di quelle 
evoluzioni, eseguite con tanta precisione e’ de- 


| Strezza, per cui la nostra cavalleria e artiglie- 


Tia: vanno ora ‘annoverate fra le migliori d’Eu- 
s N ei 
opa: Grande era pure la quantità dei forestieri 


‘| ghe in questa stagione’ visitano la nostra capi- 


tale. Noi vedemmo fra essi l'illustre difensore 
Vili Venezia; il generale Pepe, 

|. (— CONDANNA DEL CONTE COSTA DELLA ToRRE. -- 
Dicesi che il magistrato di cassazione debba pro- 
nunziare ai'18 di questo mesessulla :condanna 
del conte Costa. Secondo l’ art. 3 della legge 
dei 19 maggio 1854, ogni condanna di un giu- 
dice inamovibile a cui non sia’ stata aggiunta 
l'interdizione dai pubblici uflizii, verrà trasmessa 
al magistrato di cassazione. Esso ; secondo la 
natura e la gravità del reato, potrà dichiarare 
che wi è luogo.al di lui traslocamento, 0 rivo- 
cazione, o dispensa da ulteriore servizio colla 
pensione od indennità cui possa aver diritto a 
termini della: legge. ; 

— SOCIETA”. D'ASSICURAZIONE CONTRO LA'MORTA- 
LITÀ? DEL BESTIAME. — Già più volte avemmo a 
far cenno di questa Società, la quale promette 
di rendere un segnalato servigio all’agricoltura 
ed al commercio subalpino. Come tutte le ‘in- 
traprese nuove essa naturalmente eccitò. l’in- 
credulità o la diffidenza e si. volle qualificarla 
impraticabile, nonostante l'esempio di altre con- 
trade ove analoghe associazioni fecero la miglior 
prova che si potesse desiderare; L'opinione pub- 
blica tuttavia si rese gradatamente più favore- 
vole alla novella società, si vide che le difficoltà 
a superare non erano poi sì gravi, come pa 
reva a prima giunta ed il numero delle azioni 
è ormai giunto a seicento, onde quanto prima 
si potrà dare un principio di esecuzione; ea que- 
sto stopo furono invitati gli azionisti ad un’as- 
semblea generale che si deve tenere ai. 6. di 
questo mese (V. gli annuhzii), Il punto più dif- 
ficile.ja stabilire era la ‘tariffa dei prezzi di as- 
sicurazione' per le: diverse specie di -bestiami, 
Riuscìva essa più malagevole. in Piemonte ove 
manchiamo di statistiche relative allo stato del- 
l'agricoltura, per cui non si può stabilire. con 
molta sicurezza la probabilità della mortalità 
‘nelle: diverse provincie. Aggiungasi ch’essa varia 
‘moltissimo’ secondo i tempi, secondo le località, 
secondo i metodi di allevamento e la maggiore 
o minor cura ché si ha del bestiame. Era perciò 
Necessario il partire da calcoli più o. meno ipo- 
lelici. Ma col processo di tempo sarà . più fa- 
(cile l'avere delle norme sicure, -onde si possa 
‘meglio proporzionare il'prezzo col servizio che 
Si rende. E sarà per avventura bene che a que- 
Slo scopo si varii la tariffi secondo le diverse 
provincie, siccome già praticossi nella Francia. 
Si confida molto altresì nell'azione dei veteri. 
Marii locali e degli agenti della Società, i quali, 
col trasferirsi ove lo richiegga il bisogno ; po- 
tranno arrestare il male incipiente ed impedire 
‘che si diffonda, come purtroppo per trascurag- 
‘Bime sovente accade, È così col tempo si po- 
ranno introdurre dei' miglioramenti ché torne- 
Panno assai proficui all’agricoltira, e la società 
(Sarà in grado di ribassare ancora il prezzo del- 
l'assicurazione, e si persuaderà ognuno del grande 
Vantaggio di avere la proprietà assicurata, onde 
poter fare, con lieve sacrifizio, assegnamento 
sulle speculazioni che si intraprendono , il cui 
esito non dipenderà più, come ‘succede ancora, 
‘im gran parte dal caso. Î 

\W- ALLA QUESTURA: -- Abbiamo reso conto nei 
Numeri 4446 e 1448 di un furto commesso in 
Una casa in via dei mercanti, ed accennammo 
l'arresto di una giovane sospetta. di avervi 
avuto parte: Ulteriori informazioni ci fanno cre- 
dere che quella giovane fu tostamente rilasciata, 
afmotivo:che dalle risposte da essa dale a chi 
inlerrogavala, sembrasse che essa fosse affetta 
d'idiotismo. Isnoriamo sino a qual punto sia fon- 
data questa supposizione, ma ‘siccome gli indizi 
contro. quella giovane: erano molto gravi, non 
sappiamo ‘comprendere. tanta sollecitudine nel li- 
berarla, massimechè è noto come bene Spesso. i 
colpevoli ricorrano ad un simulato idiotismo per 
isfuggire la condanna che si sono meritata, 

Purtroppo vediamo‘da qualche tempo molti- 
plicarsi i furti; mai Ja vigilanza ‘ nel prevenire 
e la severità nel reprimere furono così necessa- 
rie come ora sono; laonde attendiamo dalla que- 
stura”tna' spiegazione ‘che rimova ogni dubbio 
che si potesse avere circa la di lei sollecitudine 
nel tutelare con tuttà l'efficacia dei mezzi di 
cui dispone la sicurezza dei cittadini. 

-- AMMINISTRAZIONE DELLE Poste. + Ci scrivono 
da Rivarolo Canavese: « Il Risorgimento nel suo 

num. 1444 emetteva il voto che sì rendessero 

più celeri le corrispondenze all’ interno, esi ve- 
gliasse ache nei comuni meno popolati più tegolar- 

mente si faccia il servizio postale. In appoggio di 

queste parole, mi. prendo Ja libertà d’inviarle 

questa semplice interpellanza, che la pregova 
voler pubblicare, nella speranza, sia di un prov- 
vedimento per parte del governo, sia di un 
eccitamento alle persone d’altri comuni che 
“si lrovmo nella inedesima circostanza, a volere 


« far ‘conoscere i loro giusti richiami all'auto- 
< rità centrale. Io vorrei cioè conoscere il ‘mo- 
« tivo per il quale le lettere che da Saint-Vin- 
« cent vengono dirette al nostro comune, alcune 
« volte ci giungono in venliquattr’ore, altre volte 
« impiegano quattro giorni a percorrere la stessa 
€ distanza. 

« E notisi che siamo quotidianamente in cor- 
« rispondenza immediata con Saint- Vincent , 
« perchè ogni giorno una vettura pubblica va 
« da Rivarolo ad Ivrea, e da Ivrea a Saint- 
« Vincent. Come adunque spiegare questa stra- 
« nissima differenza di tempo, in forza della 
« quale una lettera per giungere da ‘urio ad 
« altro officio postale talvolia impiega 24 ore, 
« talvolta quattro giorni? Evidentemente questa 
c anomalia denota qualche grave irregolarità 
« nel servizio, 0. qualche gran difetto nella sua 
c organizzazione. Speriamo che il noto zelo 
« dell’egregio direttore generale delle poste vorrà 
«€ cercarne ed applicarvi ‘il rimedio. >. 


— UNA NOMINA onoREVOLE: -- Nel giorno: 20 


luglio si tenne in Carbonara, provincia della 


Lomellina, un esame pubblico militare per la 
nomina dell’aiutante maggiore della guardia na- 
zionale del mandamento di Cava; Erano 45 i 
concorrenti tutti distinti per cognizioni militari 
e molti ufficiali reduci dal 1848. — Gli esami- 
natori si componevano di ufficiali della guardia 
nazionale, e di linea, L'esame si aggiro sopra 
il regolamento della: guardia nazionale ,. sulla 
scuola del soldato, pelottone, e battaglione , si 
diedero quesiti in iscritto di aritmetica, e que- 
siti militari in campagna. L'esame fu in iutte 
le forme regolare e serupoloso. L’esule signor 
Giuseppe Clementi di Ancona (Stato Romano 
fu giudicato il migliore ;: la ‘commissione ‘e il 
colonnello ne proposero la nomina, e S. M. nel- 
l'udienza del 15. agosto, sulla proposta del mi- 
nistro dell’interno lo nominò aiutante maggiore 
della guardia nazionale del mandamento di Gava. 
Questa scelta è degna d’elogioper doppio’ titolo: 
perchè si’ dimostra col fatto con: quanta impar- 
zialità e giustizia si proceda nei pubblici con- 
corsi; e perchè si dà prova: novella che in questa’ 
terra ospitale si onora il vero merito e la ‘sven- 
tura, mettendo.a profitto l'opera e i lumi del- 
l’onesta ed operosa emigrazione, 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

DIREZIONE DEI TELEGRAFI ELETTRICI. — Pro- 
spelto sommario dei dispacci privati e conseguenti 
prodotti nel mese di agosto 1852. 

Dispacci Introtiti: 

Torino: i; eta N de Li 3,930 47 

ARI ST O RA 8.56 

Alessandria...» 11 16.29 

Newest Ri e a 8-16 

Wrenovani Hip Se 60 2,058 ‘43 

VGN CGI A DIE 63. DD. 

Nowafal vi irirtie ra) SI 39 20 


; N. 438 L 5,7845360 
Prodotti anteriori.  » 18,020 64 


Totaledal 12 aprile a tutto agosto L. 23,804 97 


Nel detto mese vennero-inoltre trasmessi dalle 
stazioni suddette 233 dispacti ‘pel servizio del go- 
verno, e 152 per l’amministrazione telegraficà. 

Torino, il 1.0 settembre 1852. 

Pel direttore (3. Minotto. 

—Siamo informati che anche in quest'anno gli 
alunni della regià accademia militare diedero 
splendido saggio dello studio della lingua ale- 
manna nel pubblico esperimento datosi alla pre- 
senza di apposita commissione. È debito tribu- 
tar sincere lodi all'egregio loro istitutore signor 
Antonio Apollonio ; il‘quale, ci' si assicura, sta 


‘per dare alle stampe: il proprio metodo  d’inse= 


gnamento, di cui ci occuperemo a suo tempo, 
rallegrandoci fin d' ora di tale‘ importante pub- 
blicazione. Frattanto annunziamo che il mede- 
simo darà principio al suo corso ‘col: primo no- 
vembre p. v. 

— Ieri\è morto in Torino, dopo lunga è pe- 
nosa malattia , il: signor Alessandro Fontana, sì 


| benemerito dell’arte. tipografica. i 


— Il sig. Alessandro. Dumas è partito. stamat- 
tina da Torino diretto, dicesi,-a. Roma. 

— Scrivono da ‘Susa 34 ‘agosto alla‘ Gazzetta 
Piemontese : N 

Nel giorno 22 venne celebrata ad lAvigliana 
con' straordinaria; pompa. la festa centenaria in 


onore della Madonna dei Laghi, la quale durò 


otto. giorni consecutivi, ORO > 
Immenso fu il. concorso di persone in ispecie 


nel primo giorno alla cappella situata ‘a poca 


distanza da Avigliana. 

Sul far della sera vennero ‘accesi sul piazzale 
stesso. del. Santuario ; frammezzo ai ‘musicali 
concerti. della. banda: della cappella regia , nu- 
merosi e svariati e fuochi di artificio formati 
dal valente. artista  Ardenti; ; 

Nei successivi. giorni sempre si ‘continuarono 
con pompa Je funzioni religiose nella cappella , 
ed alla sera: si accesero altri. brillanti. fuochi 
artificiali con generale illuminazione. 

E ben soddisfacente il poter dire che , non 
ostante la grande affluenza de’ forestieri , tutto 
procedette colla‘ più lodevole tranquillità, e ciò 
debbesi: ad’ alcuni. militi della guardia nazionale 
che; caldi del bene pubblico, prestarono: voleti- 
terosi in tale occasione l’opera loro ‘unitamente 
all’ arma dei reali carabinieri ; che con essi ‘si 
distinsero ‘per zéelo e. fatica. 

Leggesi nell’ Osservatore del Faro. 

Domenica scorsa, 29 agosto, come avevamo an- 
nunziato, ebbe luogo nel giardino della scuola di 
commercio la solenne distribuzione dei premii. La 
religione (come bene era detto nell’affettuoso: è 
facondo discorso ‘che il direttore Garnier leggeva 
dopo i bellissimi versi dell’ allievo ‘Foselli’ è del” 
professore Doumenjou, italiani i primi, gli altri 


RE LU 








francesi) il civile; l’armata, l'industria e quanto | 
Nizza in se racchiude di. più distinto e gentile, 
era accorso a questa festa di famiglia. Fragorosi 
2; applausi coprivano i nomi di que giovinetti che 
i riportato ‘aveano un maggior numero, di premii, 
| Tenero era il mirare giulive madri cingere colle 
| ce proprie mani del meritato lauro le temipio dei 
Di loro figliuoli. La banda militare del 14 reggi- 
mento ‘a viemmeglio esilarare gli animi, di tratto 

! in tratto eseguiva colla solita sua maestria va- 
! riale marcie musicali. Piacque a noi sommamente 
I il vedere in quest annò sulla porta d’ingresso 
sventolare il sempre benedetto tricolore italiano. 


IATA AIA TIIT A TRATTATE NIZZA PINTO 
DECESSI del 4 settembre ‘in Torino. 
ilo dla N. 10 









| | Totale N. ‘3610 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberà,&2 sellembre, — Martedì 31 agosto 
il gerente del 'Patriole Suvoisieh compariva dinanzi 
alla corte d'appello di Savoia. Sul principio della 
seduta il difensore del: Pùlriote sollevò un. inci- 
s dente sulla circostanza. che l'estrazione a sorte 
dI del giuri non avesse avuto luogo sopra tutti gli; 

elettori politici della Savoia, 
“Il ministero pubblico sostenne che l'estrazione 
poteva farsi e si. faceva in Piemonte sugli elet- 
È tori della città dove risiede ‘la. corte. d'appello 
UL chiamata a giudicare. ‘La corte ;. dopo un'ora 
.| circa di deliberazione, rientrò in. seduta, con 
una decisione che faceva.buone le conclusioni 

del difensore dell’accusato... - 

Si dice che il ministero pubblico si-.sia ap- 
pellato da questa decisione. (Gourr. des Alpes). 
DE Firenze, 31 agosto. — Il commendatore Giu: 
seppe Curtoys. de Anduaga ha rimesso ieri al 
ministro degli erteri la credenzialeche jo accre- 

dita..quale incaricato d’.affariSspagnuolo; presso 
la Corte di Toscana, in;luogo del conte. della 
Vega del. Pozo inviato straordinario; la cui mis- 
sione è cessata... S 
moma. — E stata pubblicata Ja tabella pre- 
ventiva generale dello Stato Pontificio per l'e- 
sercizio 1852. Da essa risulta che gl’introiti am- 
montano a ‘scudi 11,110,969, le spese a scudi 
12,906,448; di guisa che, fatta ragione di un fondo 
di riserva in scudi 100,000 vi ha. un deficit di 
scudi '1,895,849. 
Parigi. —Il Moniteur del 31 agosto pubblica: 
1. Il decreto che concede alla Compagnia Arduin 
e Comp. il palazzo di cristallo da innalzarsi nei 
Campi elisi. — 2. Un rapporto del ministro della 
} marina.sulnuovo regolamento del servizio interno 
a bordo degli bastimenti della flotta; detto.re- 
golimento contiene 1584 articoli. Un titolo spe- 
ciale. è consacrato ai cappellani la cui entrata a 
n) bordo dei bastimenti è stata dal. governo defi- 
! nilivamente  staluita. — 3. Un decreto che regola 
} l'elezione. e le condizioni. di eligibilità per. le 
3 Gamere di commercio, e quelle consultive delle 
Di arti.e manifatture. — 4. Un decreto.che sopprime 
NR il dritto esistente di ;uscita! per la ;Janugine dei 
SR cuchemires, 


La presenza del:signor. de Persigny a Londra 
preoccupa molto gli. spiriti. Il Morning Chronicle 
crede che traltisi della conchiusione di ‘un'trat- 
tato di'-commercio, e «il: Daily News, che il signor 
de Persigny sia incaricato ‘ di rinnovare (le. ne- 
goziazioni per ‘il trattato d’estradizione. Secondo 
altri si agirebbe di scandagliare il gabinetto. di 
Londra sulla. quistione dell’ impero; la. quale 
supposizione ‘è. poco. ammessibile, ‘essendo ben 
noto. come.il governo inglese riconosca: tutti: i 
governi costituiti. 


A proposito dell’impero ‘accenniamo Je ‘con- 
clusioni di un lunghissimo, articolo del Morning 
Herald principale organo del gabinetto: « L’im- 
pero , dice detto giornale, nulla aggiunigerebbe 
alla forza.,..0 al prestigio del. potere, anzi è al 
contrario, perchè tenderebbe: certamente a far 
sorgere inquietudini per l'avvenire. » (Presse). 

— Il Moniteur pubblica nella sua -parte non 

- officiale un sunto dell'articolo del Morning- Post 
sulla situazione politica della Francia da noi già 
riprodotto nel num. 1447. 


— Il corrispondente del. Morning Advertiser a 

Parigi ricevette il 28. agosto dal signor Latour= 

« Dumoulin direttore della’ stamperia:al ministero 
Bici di polizia generale, un avvertimento officiale di 
L'E} tenersi :riserbato, ove non. volesse vedersi. ap- 
Î plicata la legge: che autorizza il governo a sfrat- 
(Presse). 






















































tare gli stranieri. 


— Si legge nella Pare: 

Il governo: ha ricevuto oggi (34) gli indirizzi 
dei: consigli generali di tutti i dipartimenti, è ne 
restano due solamente a ‘conoscersi, cioè quelli 

del Gard, e del Cantal: 'Non' occorre che noi ri- 
Val torniamo:' sull’ammirabile ‘unanimità di questi 
voti ‘che tutti domandano la consolidazione dei po- 
teri liberatori di Luigi Napoleone. Si sente che 

» la. Francia haparlato. 













( Gorrispondenza del Risorgimento.) 


Thun} :30; agosto 1852. 

1129, agosto: 1852 ‘era per la pittoresca. città 
di Thun giorno di festa nazionale. Le ‘truppe 
federali che, da alcune. settimane. vi sono rac- 
Î colte al campo collocato; presso la città erano 
È destinate ad’ eseguire. una: fazione campale. 

| 

} 















Quindi un concorso immenso di. persone. per 
assistere a questo simulacro di battaglia ,; poco 
usato spettacolo pei tranquilli abitatori di que- 
sta bellissima. Sqizzera. La ciltà era ingombra 


wr1 di legni di ogni specie, dalle eleganti carrozze 
SES dei ricchi signori della vicina Berna :ai. carri 


rurali improvvisamente mutati.in vetture-Omni- 
bus, cariche alcune di più di 20. contadini, dei 
dintorni. Non è perciò a dirsi quanto festiva e 
come: animata apparisse questa città e. quale 
gradito aspetto presentasse quell’affluenza gran- 
dissima di persone, e quanto. piacesse all’occhio 
quel capriccioso ed elegante vestito delle donne 
bernesi ‘che pur esse in folla  adornavano la 
festa. L 

--In-quel giorno fu continuo il muoversi delle 
truppe federali. Dirò anzi tutto come si com- 
ponga quella riunione di cittadini svizzeri ar- 
mati. La ‘piccola armata si compone. di otto 
battaglioni di, fanteria di linea fornito uno:ca- 
duno dai seguenti cantoni; Vallese, Neufehatel, 
Berna, S. Gallo; Vaud, Grigioni, Lucerna, Pri- 
borgo; di due batterie d’artiglieria, una del can- 
tone di Vaud., altra di. quello di Basilea; di 
quattro compagnie.di carabinieri, fornite una 
cadunadai cantoni; di Neufchatel:,. Friborgo , 
Schwitz e Turgovia; infine «di 5 squadroni di 




















d 
cavalleria bernese. Queste truppe che sommano 
in tutto a 4,400 uomini, sono sotto. il ‘comando 
del colonnello federale signor Bourgeeis del'can- 
tone di Vaud;e stanziano in un.terreno di pro- 
prietà della Confederazione in vicinanza della 
città di Thounn collocati sotto de, tende. 


Alle. del mattino del giorno accennato tutto 
‘era. già in moto nel: campo. Il di di domenica 
anzitutto chiamava ‘ai doveri religiosi secondo 
le varie confessionivi cittadini soldati. Quattro 
templi «improvvisati ‘in’mezzo al ‘campo desti: 
navansi al culto cattolico ‘in lingua tedesca è 
francese, e al cullo riformato nel tedesco enel 
francese idioma. Ed era pur bello quello ‘spet- 
tavolo di, compiuta tolleranza e libertà religiosa 
che di necessità. riportava. il'‘pensiero a tempi 
di selvaggi. e. fieri costumi in cui colla forza 
impor si volevano le religiose credenze’, tempi 
e..costumi ;così dai mostri dissimili ‘che un \in-. 
correggibile partito , non si sa se più stolto ‘0 
perverso, pur vorrebbe richiamare in tanta luce. 
divciviltà. 

Dopo la religiosa funzione il comandante ge- 


vista delle (truppe in mezzo ad una folla di a-; 
stanti già grandemente cresciuta. E 

Le due del pomeriggio era l'ora destinata per 
la fazione ‘campale. “Essa ‘consisteva nella finta 
presa della | città di ‘Thun con un movimento 
obliquo che dal campo portava l'armata assa- 
litrice sull’Aar che attraversar si dovea per ve- 
nîre.di fianco a penetrare nella città ‘per 1 
Porta di Berna. 

































gate di quattro battaglioni caduno e le altre 
armi-<erano medesimamente divise:in questa pro- 
porzione. Una | brigata occupava la destra del 






fiume si collocava Valtra. brigata. assalitrice.. I 
carabinieri cominciarono l'attacco e l’armata as- 
salitrice' mano mano avvicinandosi, giunta ‘al 
fiume riusciva a gettarvi sopra un ponte. Var- 
cato così il fiume continuò la brigata assalitrice 
a'spingersi avanti con varii movimenti finchè 
fattosi dall’armata aggredita dopo resistenza. un 
movimento retrogrado in prossimità della città, 
tutte Te truppè vi penetrayano verso le sei per 
rientrare nei loro alloggiamenti. 

La fazione favorita da un sole splendentissimo 
riesci assai. bene. Gli. uffiziali superiori dimo- 
strano molto zelo e intelligenza nella dirézione 
dei movimenti: la. truppa. era molto animata. 
Fuor di dubbio chi cercasse in. queste. milizie 
quella immobilità. nelle. file, quella; precisione 
nei movimenti , quel silenzio, in breve quel'far 
compiuto da militare. che è solo. proprio delle 
armate stanziali non gli verrebbe fatto di rin- 
venirlo: ma. per contro questi. cittadini armati 
dimostrano sotto le armi il piglio. di uominili- 
beri e indipendenti, i quali ben comprendendo 
per qual.sacra causa brandiscano le armi, fanno 
palese che 1° uso. dell'arma; è cosa ‘al tutto ad 
essi famigliare, e in generale muovonsi pronti e 
con fuoco; talchè non esito ‘a dire che il' valore 
individuale compenserebbe per avventura ad un 
caso quelle doti ‘che sono mancanti nella mili- 
zia svizzera in. seguito alla peculiare isua or- 
ganizzazione. 

Intanto mercè tale sistema di milizie la (Sviz- 
zera con poca spesa ha registrati più di 100,000 
soldati, li ha. tutti vestiti. ed: armati, passabil- 
mente istrutti, e tali da.poter arditi difendere 
l'indipendenza del suolo nazionale ove fosse mi- 
nacciata. 

Non mi è avviso che con altro sistema potesse 
medesimamente la Svizzera, senza rovinarsi ‘in 
spese eccessive, tutelare fa sua autonomia. 

Al cadere del giorno ripigliava ognuno il cam- 
mino del proprio paese. La. via che accennasa 
Berna ‘era gremita, di gente, di, diligenze cart 
che a più doppi sulla, imperiale, «di carri, ect, 

Un sentimento di ‘universale soddisfazione ape 



















































































































strava benanche in. più rumorosi modi, insomma 
nella fu vera festa nazionale. il 

Molti stranieri distinti, S. M. il. re di Svezia 
che viaggia incognito in Isvizzera, i ministri di 
Francia, Inghilterra e Stati. Sardi: assistevano 


Quanto a. me non perderò così facilente la me- 
rare coi miéi occhi quale sia il moto, il brio è 


luzioni passate nei loro costumi, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, 23 agosto. 
Un avvenimento inaspettato produce qui una 

certa sensazione. Il re di Prussia, per solo motu 
proprio ; ha richiamato il generale de Radowitz 
chie incerto modo, era esiliato a Erfurt, e lo 










IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


‘è ul 
nel: 1848, 
{zioni 


| posto] 


neraledel'‘campo verso le nove passava la ri-/| 


a 


Gli otto battaglioni vennero divisi in due bri-;| 











fiume ‘Aar e difendeva la città: alla sinistra: del. 


pariva sul volto di tutti, 1’ allegrezza si. dimd-. 


alla fazione. pi 
moria di questo, giorno, in. cui ho potulo misu. 


la'vita che ingenerano nei popoli-le libere insti-- 


ha mominato ispettore generale delle scuole mi- 





litari. Questa nomina :che in apparenza è poco 


significativa, fa ritornare il generale a Berlino, | 


ripristina le antiche relazioni d’intimità ch'egli 


aveva col principe, e può esser origine di un 
gran rivolgimento nellà politica europea. Il fatto 
è che questa nomina spaventa i minirtri o fa 
molti malcontenti. i 

Il signor de Manteuffel si è fatto l'interprete | 
de’ suoi colleghi e ha-preso la libertà di avver- 
tire i re. che il ritorno: (del signor de Radowitz 
a Berlino, anche nel caso in cui egli si aste- 
nesse dal prender parte alla politica attiva e 
militante mon lascierebbe - tuttavia di destare 
inquiélezza e certamente’ produrebbe una crisi 
ministeriale da evitarsi ad ogni costo in presenza 





‘delle esigenze commerciali dell’ Austria. 


ll re protestò e promise .ma tenne saldo, e 
il'signor de Radowitz è già a Berlino dove sta’ 
aspettando il re che si trova ancora nell'isola di 
Rugen. 

Nel \partire. il re mon ha condotto con sé 
nessun. ministro ; in. contraddizione. alle usanze 
invalse, e non è accompagnato. che dal presi- 


dente della polizia, grado che equivale a quello 
{di prefetto di polizia. — Invece di lavorare col 
a dell'interno di ‘cui è il subordinato, 


quegli lavora. direttamente col re, 

Il signor Hinkelday, il prefetto in questione, 
è un uomo che la .sa molto lunga ; venuto, su 
e che attraverso a tutte le rivolu- 
he hanno sconquassato questo paese ha 
saputo) mantenersi al suo posto. Anzi sembra-che 
sia per fare cun passo, trattandosi di creare una 
‘direzibne di. polizia alla quale sarebbe egli pre- 
ed infatti è già ritornato dall’isola di..Bu- 
gen per dare le opportune disposizioni. Si dice 
i ghe nella sua nuova qualità egli avrebbe. voce 
deliberativa mel consiglio dei ministri. 5 

Il ministro-di Francia a Berlino ha preso una 
posizione aggressiva verso, la stampa tedesca ; 
égli ha ricevuto ordine da Parigi di querelarsi 
3 via diplomatica per ogni arlicolo aggressivo; 





anzi si annuncia ch'egli è deciso di far proces- 
fire dai tribunali tutti i giornali dell’Alemagna 
he si permetteranno. allusioni contro ciò che si 
a in Francia. Bisogna sappiate,“:che quasi tutta 
a stampa tedesca è ostile‘ al principe presidente 
chela Gazzetta di Colonia, la ‘quale era*molto 
cereditata jin; Alemagna, ha perduto quasi tulli 
i suoi associati per aver: sostenuto. Luigi}Bona- 
parte e il suo colpo di stato. 


La voce sparsa dai giornali tedeschi del viag- 


gio del re di Prussia a Ischl è del suo convegno 
coll’imperatore d'Austria manca di ogni fonda- 
mento. 

Nel momento di terminare mi annunciano:che 
il principe eredilario di Prussia è caduto da. ca- 
vallo; Se non erro egli trovavasi col re a Putbus, 
nell'isola di Rugen. Non ho ‘più lémpo di avve- 
rare la cosa; ma è certo.che qualche disgrazia è 
accaduta perchè hanno chiamato. un‘medico per 
mezzo del telegrafo elettrico, e. collo stesso mezzo 
è stato mandato un dispaccio alla principessa di 
Prussia che si trova a Goblenza. 

Il cholera invade Ja Prussia. Sapete già le 
stragi che) fa nella Polonia prussiana ; quest’oggi 
è gia ‘arrivato a Magdeburgo. 


Stettino (POMERANIA), 27 ag0s‘0. Il principe 
di Prussia è caduto ieri da cavallo, e fu neces- 
sario ricorrere a un salasso; tuttavia il suo stato 
non dà inquietudine, Le gerandi manovre con- 
tinuano sotto gli occhi del re. (G. di Col.) 


Hragiatitenia. l'.L'Observer annuncia che il 
nuovo Parlamento inglese non sarà ‘convocato 
prima degli 11 novembre. La sua sessione non 
durerà più di quallro o cinque settimane, e 
poi sarà probabilmente prorogato alla prima 
settimana del febbraio 1853. 

Stati Uniti. — Abbiamo notizie di Nuova 
York {del 47 agosto. La quistione sulle pesche 
può considerarsi come completamente terminata. 


La spedizione del generale Flores ‘ebbe uno 
scioglimento ‘inatteso. I Ghiliani che. facevano 
parté della sua truppa nel far del giorno del 
18 luglio si.sono rivoltati,. ed hanno dato. al 
nemico ‘un battello a vapore, e gli ufficiali che 
li.comandavano; Questo tradimento ‘è ‘stato il 
segnale.di una. rotta completa. 


Il generale Flores seguito: solamente ‘da ;25 a 
30 uomini si-apri il passo sino alla Fiume San- 
ta Rosa, che traversò a nuoto, dopo d'avere 
combattuto corpo ‘a corpo coi soldati d’Urbina. 
Egli giunse a -Tombez sul territorio peruviano. 

Marti, — Il Daily News dà. la notizia che la 
regina Pomaré ‘abdicò; suo figlio il. maggiore 
èistato riconosciuto re di Raiatea ; il secondo 
figlio re di Huaina, e sua figlia regina di Bo- 
bolo. Trattasi di un matrimonio tra la figlia 
della regina Pomaré succennata ; e il. principe 
Kamehameha delle isole Sandwich. 


Weondi pubblici. 


ipeissi dii Morino del 3 sellembre. 

1848 d 0{0 4 settembre. Mattino 9650, 60, 
i 18494-luglio. Mattino 97 40. Per ‘il:90. Set- 
tembre. Mattino 97 87 1]2. 97-90, 

1849 Obbligazioni 4 ‘aprile. Per il 44 set- 
tembre: Giorno prima 998. 

Azioni Banca naz. 4 luglio. Giorno prima 2079. 
Mattino 2070, È 

Gittà di Torino 1 luglio, Mattino: 530. 

Besa di Parigi, del: 184 agosto 

5 0]0. Piem. 97. 

Idem nuovo 96 14. 

(Bispuccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 1.0 sellembre. 

Iper 010 a 7570 in ribasso di‘20 ce. 

Il 4.142 per 0j0a 404; 50 id: (di 30 ce. 

Banca di Francia 2840 senza variazione. 





Borsa di Lemdea del 90.1): nl È 
I consolidati sino al pari sì a contanti 
per. conto. 


115 0/0 Piemi non è tassato. 


come 


COLLO GIACOMO Gerente.. 
AVVISO, 


Società d’Assicurazione 
a Premio fisso 


contro 


LA MORTALITÀ DEL BESTIAME 





I signori Socii azionisti possessori di dieci è 
più azioni, aventi diritto ‘di far parte delle As- 
semblee: generali, sono pregati di voler interve 
nire alla riunione che (avrà luogo: il giorno 46 
settembre. p. v. alle ore 9 antimetidiane presso 
l'ufficio della Direzione posto in via dell’Arse- 
nale, n. 4, piano terreno, 


Il Direttore generale GAvINO. | 


INDORATURA 


INARGENTATURA< 
ELETTRO-CHIMIGA 


Runeove Metodo 
di IDKINGPCONV e RUOLZ di:Varigi 





I 


Chiunque voglia far indorare ‘od inargentare’ I 
‘col'metoilo suddetto, posate, ‘candelieri, \giran- | 
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dole; sottocoppe, e qualsiasi oggetto, da: tavola 0 


per. sale, in. rame, in ottone od in packfond., 


si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di A 


I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa ‘Ca: 


Guardinfanti, 


“A 


vallo, od al megozio di Lorenzo ‘Cavassa, via‘ dei 4 


Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’ inar-; A 


gentatura per parecchi anni facendovi precipitare. 
sugli oggetti tanto oro od argento. quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare ‘e met- 
tere; a muovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura .ed arredi. per chiese, 


è aiar Fano I 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade; can-. i 


delabri ecc. 


ì 


Un E:nigrato italiano professore, 
di Matematiche da lezioni a domiciliv di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi. mercanti 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, | 
Geodesia, Fisica. di 

Dirigersi per maggiori schiarimentil'all’ufficio 
del. Risorgimento. n) 





GRARIO delle Strade Ferrate... 
Gonse Da Torino Ab'ARGUATA, 
Bard eee oe 












AVNOTAZIONI: 


DIPARTENZA! 
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ì ; 
Perino., Il ‘servizio delle 
Moncalieri . merci a piccola 
Cambiano |, if locità contituerà a 
Pessione 2 farsi nelle stazion 
Valdichiesa 3 "fdi Torino, Mon 
Vusino . du Pf lieri, Dusino, Sat 
Villafranca, 351 Ji liamiano, Asti, Ales 
aldichieri (1) » a sandria, Novi ed’ 
San Damiano | î 3 Arquata. 
Asti. 1.33) 3 Partirà il con- 
Annone TAI 4 voglio delle merci 
erro (2) cavafra da Arqurta ‘a. ore 
i po 4,30.ant., ed alle” 
Felizzano 846/12 si gore 2:30. pom. da! 
Solero i 87512 4 Torino; .e si. fer: 
Alessandria ‘E 8 41}12 45 merà nelle stazion 
brugarolo (8 -50]12 DI subnominate : lim 
Novi. 9201 5 questo convoglio 
Serravalle, 9504 54 non si ammette 
5 ranno viaggiatori 





Arr, Arquata ! 9:40] 4 
Ì 


i 


Corse una Anquara a Torino 









(î) Sì fermano ali 
Baldichicri tattici 
mercoledìilprim 
convoglio. da To 
tino ad, Arquata 
edil-pennit. da Ar4 
Quata a Morino. il 


ni 











SPMiponiaienni na 
DI PARTENZA 


























) (2) Sifermau 
eni } 
Arquata <.. 1 3407 5i1: 5 
Serravalle. 3 48/7 13.4 13 i Ra 
Niviio A i 7264496 Arquata e l’altm 
Frugarolo . 4 10/7 gii 40} } SE a Tori 
Maeitoadri: 534) 75941 e'itutti i mercoledì | 
: SIETE i * pera (12,9 convoghta dist(i 
SOlero [4 36| $ 1142 i] 5 S0fieno at Tonino o 
Felizzono: (4,57) 89212 l’ultimo diretto ad 
Cerro (2). | 1) 8 32» TpAtanata: “#0 
Annone 5 14] 8.591293 Qualoraneigiorni 
Asti. | 5.:35| 8.08.12 festivi cd vin 
Sin Damiano | 5 44/9. 91 di maggiore co 
Raldichieri (I + | | 1 corso, ‘occorra di 
Villafranca. “| 5 56] :9:21|1 fare convog 
Hismo . 6 11] 9 36| 4 ciali fra Porino 
Valdichiesa (Ck6 24|/9 494 
Pessione 6 354 958) 4 
Cambiano | 6/42/0712 
Moncalreri ..| 655/10 20 
Arr. a. Torino 7 7/10 32:72 
î i 
4 Ì 














































































ANNO V.lo 
N 1451. 
"Si riceve l'Associazione 


Per Forino; all'ufticio del Gior= 
ale; tra dell'Arcivescovado e presso 
incipuli Librai, — Per le Pro 
| vimcie con dei vaglia postali, — 
renze, Vieusseur, libra o. — 
arigi, uffici di corrispondenza 
Havas: e Lejolivet. — Londra, P. 
‘ Rolandi,libraio, 20, Berner*s Street. 








I signori Associati al 
hostro Giornale, il cui 
“abbonamento è scaduto 
col mesedi agoste, sono 
pregati di rinnovarlo in 
‘.tempo a scanso di ri- 
“tardo nella spedizione 
dci fogli. 



























































.M'orino, 3 settembre. 


LA COLLERA NON È LA LOGICA. 


In verità che la vita politica richiede non poca 
‘serenità d'animo ed una non lieve dose di pa- 
‘‘zienza e di costanza! Allorquando uno l’intra- 
prende senza secondi fini, per lavorare come me- 
glio può e sa all'edificio sociale, con il ben pub- 
blico in cima a suoi pensieri, e colla sola preoc- 
“ cupazione di non dilungarsi mai dalla via della 
lealtà e dell'onestà, quanti amari disinganni non 
è desso per incontrare sul suo cammino! Nel 
‘giornalismo soprattutto si direbbe che la ma- 
‘lizia, la dissimulazione, l’inconseguenza , la 

calunnia, la contraddizione si siano per modo 
| l'impadronite del terreno che la verità è le rette 
| intenzioni non vi possano più trovar posto. Se al- 
cuna volta. dimentichiamo questo deplorabile 
stato :di ‘cose, i nostri confratelli della stampa 
affrettansi a ricordarcelo. Questa volta era un 
‘articolo del giornale di certi emigrati e provvi- 
: sorti, l'Opinione, che ‘avevamo avuto la dabbe- 
‘ naggine di prendere sul serio. Dapprima l'Opinione 
‘rabbuffatasi del buon ‘accoglimento fatto dal Ri- 
‘i sorgimento alle sue migliorate ‘tendenze, si ac- 
cinse a dimostrare, con tutta‘ quella sgarbatezza 
‘ed amarezza di polemica che le sono proprie, 
| che le sue espressioni non significavano pr nulla 
. quelle. intenzioni conciliative che ne risultavano 
‘ad evidenza. Ora poi, non sapendo ‘in che modo 
rispondere con qualche ‘apparenza di ragione alle 
rettifiche che il: Risorgimento aveva dovuto ‘con- 
 trapporre alle sue. allegazioni, trovòdi attribuirci 
pensieri e principii che mai non avemmo, opposti 
anzi alle nostre convinzioni. Il segreto di questi 
sotterfugii e di questa tattica sleale, ce Jo sog- 
‘\giunge di lia poco: « la maggior parte dei lettori 
‘mon sono abbonati che ad un solo giornale. » Evi- 
\dentementeadunque questa polemica non è desti- 
nata che a sorprendere la buona fede di coloro che 
“—monleggono che l'Opinione. Ma questi pure assài me- 
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La Città d’Intra. 
‘A chi avesse vaghezza di convincersi. colla 
non dubbia testimonianza dei fatti dei. miracoli 
che l industria e il commercio producono colà 
ve liberamente e l’ una e l’altro si svolgono 
nerebbe ollre ogni dire opportuno; il visitare 
a bella ed industriosa’ città d’ Intra. Posta in 
iva del Lago Maggiore la cui amenità non si 
uò facilmente ‘con parole ritrarre, trammezzo 
due torrenti, il S. Bernardino e il S, Giovanni, 
facile comunicazione per mezzo del lago colla 
zera per Locarno e Magadino, colla ‘ Lom- 
ardia , cogli altri paesi del Novarese che cir- 
ondano il lago, presentava questa localita ad 
popolazione di svegliatissima indole e som- 
amente industre il mezzo di diventare, : quale 
a realmente è, una delle più. commercianti ed 
Ndustriose città degli Stati Sardi. 
È per parlare anzi tutto degli stabilimenti 
ustriali sono considerevolissimi per numero e 


\ P ‘importanza quelli che ingegnosi intrapren- 
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a stabilire una certa concordanza tra i fogli che ten- 


gono fra lemani, giacchè tra il 20ed il 26 d'agosto; 
il' nostro avversario. ha: variato le sue dichiara - 


zioni d'amicizia ‘edi guerra con quella facilità 
medesima. colla quale ‘rimestava ogni giorno; al- 
tre. volte, la Carta d'Europa e dettava a tutti i 


governi grandi.e piccoli le norme della loro:po-! 


litica. Anzichè rispondere pertanto alle imputa- 


zioni ed alle confutazioni'che 1’ Opinione rivolge ad . 


un ‘Risorgimento immaginario di sua fabbrica, nel 
quale non sapremmo in alcun modo riconoscerci, 
lascieremo che essa risponda a se stessa e con- 
futi i propri errori e le proprie divagazioni. 
D'altronde come prolungare una lotta che noi 
vogliamo combattere con. armi cortesi, e nella 
quale non si recano dai nostri oppositori che fu 
riose diatribe? 

Libero a loro di,appuntarci di municipalismo. 
Non sappiamo che genere di rimprovero si con- 
tengain questa. parola, nè quindi è il caso di ac+ 
cettare o di rifiutare una polemica sopra un 
argomento del quale sono incogniti |’ origine , 
î limiti, lo scopo. Le possiamo però dire fin 
d’ora che, se municipalismo significa l’opposto di 
quella politica che ha rifiutato la frontiera del- 
l'Adige e del Mincio , che ha messo fuori le 
costituenti, che ha procurato al ducato di Parma 
il ritorno di quel celebre principe di cui il 
Constilulionnel ci narrava . testè le comiche in- 
sieme e tristi vicende, che ha aderito alle ré- 
pubbliche di Roma e di Firenze, che ha rove- 
sciato Gioberti e condotto l’esercito a Novara ; 
se, diciamo, municipalismo significa l'opposto di 
tutto ciò, noi siamo municipali e ce ne gloriamo. 
Noi lascieremo all’Opinione consigliare la politica 
dei governi che non furono e -non saranno mai 
che provvisorii, ed ‘a quello che crediamo ed 
auguriamo stabile dei Principi Sabaudi consi- 
gliamo quello stesso municipalismo che , iniziato 
da Emanuele Filiberto allorchè non gli rima- 
nevano che due città , Vercelli. e Nizza, ha 
innalzato il regno di Sardegna al grado di 
prima fra le potenze di :second’ordine in Europa, 





Sulla convenienza di destinare la 
Cittadella per vn Emporio libero 
« beneficio del Commercio. 
L'ottimo divisamento del governo di promuo- 

vere il principio della libertà commerciale a 

maggiore benefizio della nazione deve determi- 


nare le amministrazioni a studiare il. modo di. 
rendere facile quell’esercizio che deve condurre 


al lodevole scopo, altrimenti, tale principio ri- 
marrebbe privo dei mezzi di applicazione. 


Torino, capitale del..regno, dopo l'emanazione. 


delle provvide libere instituzioni e per le faci- 


ditori. vi stabilirono profittando della copia di‘ 
derivazioni d’acqua fornite specialmente dai due. 


torrenti sovra citali. 

Sovra tutti gli stabilimenti d’Intra è a com- 
mendarsi la filatura e il filatoio di seta dei fra- 
telli Imperatori. Più di 600 persone sono oc- 
cupate in questi grandiosi opificii. 

La filatura a vapore fu collocata in un vasto 
locale (già chiesa dei cappuccini) stato con molto 
accorgimento adallo (specialmente mercè un 
bellissimo tetto in legno elevatissimo) ai novelli 
bisogni dell’ industria della trattura della seta, 
e contiene 136 aspe oltre 20 fornelli all’antica. 
AI filatoio poi gli egregi proprietari destinarono 
un novello edifizio appositamente fabbricato da 
essi e diviso in sette piani, e costrutto secondo 
tutte le esigenze di questa industria. Non ec’ è 
perfezionamento di sorta nei numerosi ordegni 
e macchine in questi ultimi tempi scoperto che 
i solertissimi signori. Imperatori non abbiano 
introdotto nel loro. stabilimento , i quali a. tal 
litolo si possono citare a modello. Tant'è che 
vennero essi nell'esposizione mondiale di Londra 
rimerilati con distinto premio. 

Dobbiamo pur dichiarare per amore del vero 
come un ordine perfetto e-grande nettezza regni 
in quelle fabbriche. Una ‘cosa sovra le altre è 
a notarsi , cioè .il sistema delle case. operaie 


glio che i lettori del Risorgimento dureranno! fatica’ 


itazioni ‘che già le procurano le strade ferrate, 
ha preso e sta per prendere uno sviluppo indu- 
Striale‘e commerciale che pronosticato nei pas- 
Suti anni si sarebbe giudicato inattendibile. 


Ma questo sviluppo spontaneo, “se ‘ha da'pro- 
Egredire con quella celerità con cui incominciò, 
.déve essere facilitato ‘ con quei mezzi materiali 
ché.individualmente non si potrebbero stabilite 
senza grave spesa, la quale assorbirebbe i be- 
nefizii, e si sacrificherebbe, od ‘alineno si ri- 
tarderebbe, quell’avvcuire che deve ‘felicitare la 
nazione. 







Torino, piazza di notevole e progrediente 
commercio, si può dire non ha dogana. Il ri- 
strettissimo locale attuale, che impropriamente 
porta questo nome, non potrebbe ampliarsi senza 
distrurre il convento e le case che lo circondano, 
e nello stato in cui si trova, l’esperienza ha da 
più anni provato essere assolutamente insuffi- 
ciente ai bisogni del commercio. 

Che convenga anche ‘sotto il rapporto politico 
di ‘centralizzare qui il commercio, nessuno’ sarà 
per contenderlo; esse prima. colle vie. comuni 
eca assunto difficile, colle ferrovie si supereranno 
le difficoltà dei transiti e delle distanze dai porti 
marittimi, e nulla potrà più contrastarci il be- 
neficio grandissimo che deve sorgere da un ben 
ordinato emporio libero di mercanzie e di der- 
rafe, sia per poi diramarle nelle. provincie ed 
alllestero, che per la propria interna consuma-’ 
zione. Ma ad ottenere un tale scopo bisogna 
aprire al commercio un vasto locale con spa- 
ziosi e speciali magazzini di deposito e con fub- 
bricati per gli uffizii doganali per la Direzione 
ovetì negozianli non pagherebbero i diritti di 
dogana che quando le mercanzie vengono estratte 
per Pintérna consumazione, assoggeltando ad un 
Semplice dazio di sosta gli oggelli slativi intro- 
dotti per puro transito con destinazione all’estero, 
come venne stabilito nei dock britannici e fran- 
cesì. 

Questi stabilimenti, frutto della moderna ci- 
Wiltà e di ‘analitica speculazione ,.. riuniscono 
lizione dei comniercianti, per cui. viene. pro- 
Mossa un'attività ben maggiore nelle transazioni 
ili quanto lo possa essere quando ciascuno tiene 
le sue derrate chiuse in privati magazzini , ed 
opera isolalamente come ora succede fra noi. 

Tali pubblici locali di concentramento sono 
Poi eminentemente utili non solo al commercio 
‘per le più facili e maggiori transazioni ma ben 
anche ai governi od ‘alle società che si' stabili- 
| Scono. Al commercio gli oggetti depositati in 
privati magazzini sono fondi morti; depositandoli 
{ Invece in un pubblico emporio sotto Ja - tutela 
| dell’autorità dirigente sono veri capitali circolanti 











| poichè i cerlificuti di deposito con un ordine del 
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Messo in attuazione dai signori Imperatori. Per 
loro cura fu innalzata una casa. intieramente 
| destinata. a raccogliere ‘la sera le numerose 
donne impiegate nelle fabbriché suddette, di 
| Gui moltissime. appartenendo alla Lombardia , 
ogni domenica. attraversano il lago toccando a 
Laveno per ripigliare il lunedì ad Intra i con- 
sueti lavori. La ‘casa operaia di cui qui si fa 
cenno è suscettibile di molti perfezionamenti e 
non si può dire che un esperimento. Era n 









essenziale; il non lasciare inosservato anche Que- 
sto mezzo di sollievo all'interessante classe dei 
braccianti onde trovi negli altri capi-fabbrica 
imilatori. 

Nella città. d’ Intra sono inoltre molti’ altri 
opifizii. Si contano ben 12 filature da‘ cotone di 
cui le principali sono quelle dei sigg.: Lorenzo 
Cobianchi che ha 75 telai. meccanici in' movi- 
mento ed occupa in un grandioso edifizio 400 
operai: Sigismondo Miller e figli: ‘e (Etticher. 
Evwi la fabbrica di lastre di ‘vetro dei socii si- 
ghori Franzosini: sonovi parecchie fabbriche di 
cappelli: molte concierie, fra le quali pr.meggia 
quella dei signori Bozza e Scavini. 

Le tante macchine che sono in movimento ‘in 
quella industriosa città vi resero necessarii gli 
operai meccanici; molli diffatti vi ssi distinguono 
per.somma perizia, e a tal propositosi deve con 
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Prezzo d’Associazione 


Torino. Un anno L. 40 — Sei 
mesi LL. 22,—Tremesi Li £2;— 
Provincie: — Unanno.L. 44. 
Ser mesi(L. 2-4,—Tre mesi li. 13, 
— Ia ined Estero: — Unranno 
L..50.—Semestre L..29.—Trime- 
stre L..14, 50, (franco ai confini). 
—Un.sel numero: cent: BO0.—.bi- 
rigersi (renco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovido, 
accanto ‘alla Madonua degli: Angeli. 


proprietario di consegna al compratore; si com- 
mercianò e si trasmettono al pari dei biglietti 
di banca, delle cambiali, o di qualsiasi allra va- 
luta, come i warrant dei dock inglesi. Questa è 
una tale risorsa per il commercio, che in alcune 
stringenti urgenze col sussidio dei warrant (di- 
chiarazioni di depositi) un commerciante può 
salvarsi da &ravi cadute in discredito. | 

Il governo poi o la società che fondasse ‘un 
consimile stabilimento in Torino, colla riscos- 
sione dei dazii di deposito, regolati da bene in- 
tesa tariffa, ricaverebbe un prodotto che com- 
penserebbe a più doppi gli interessi dei capitali 
impiegati. ; 

I negozianti a vece di tenere costosi magaz- 
zini in affitto sparsi in ciltà, potranno fare de- 
positare nel pubblico emporio le loro merci. e 
risparmieranno molte spese di . trasporto e di 
avarie; non saranno obbligati di anticipare di- 
ritti di dogana per merci che non sanno ancora 
se pronta sarà.la vendita nell'interno od all’e- 
stero, e preferiranno di pagare il diritto di ma- 
gazzinaggio. Questo sistema promuoverà maggiore 
attività .nel. commercio, e cresceranno così anche 
da questo canto i prodotti doganali a benefizio 
del governo. 

l negozianti di Torino nelle partite. lane e co- 
toni mancando di opportuni locali per.grosse spe- 
culazioni, sono obbligati a limitare le loro ope- 
razioni, oppure. di lasciare le ‘derrate in depo- 
sito nei porti marittimi. 

Quando avremo per il commercio ‘un vasto 
e.ben ordinato libero emporio; i negozianti non 
avranno più bisogno di magazzini, per gli scagni 
basteranno poche camere per. contenere i cam- 
pioni delle merci muniti di bollette autentiche 
spedite dall'ufficio pubblico, «a ciò destinato; coi 
quali con maggiore facilità ‘effettueranno le loro 


transazioni. $ 


Già si era parlato un tempo di stabilire ‘un 
consimile. emporio in Alessandria ; ‘ma sia per 
evitare i danni che sarebbero derivati al eom- 
mercio della capitale, che per la considerazione 
che sarebbe stato sconveniente ‘di assoggettare 
la sorte del commercio agli eventi ed esigenze 
di una fortezza militare, la domanda ‘non ebbe 
il favore del‘governo. Così fosse pure succeduto 
quando si progettò di tracciare la ferrovia di 
Genova .in contatto di quella fortezza , per cui 
al menomo: scuncerto politico, quando maggiore 
ne sarebbe il bisogno, si deve intercettare. 

Importa poi di ritenere esservi ora un motivo 
impellente politico di occuparsi di questo impor- 
tante argomento; ed è che il governo austriaco sta 
per stabilire un emporio libero'‘a Pavia; con diretta 
comunicazione colla città marittima di Trieste , 
valendosi anche della navigazione del Po, di cui 
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Jode citare il signor (Etticher espertissimo in 
questo genere d’industria. 

Non è solo l'industria manufattrice che è in 
fiore ad Intra, ma ancora |’ industria commer- 
ciale. Oltre ‘a molti rami di commercio minore 
citeremo specialmente il. commercio estesissimo 
del legname. tanto da’ costruzione quanto da 
fuoco, la ‘stagionatura dei formaggi svizzeri e il 
bestiame macellato che si distribuisce in copia 
grandissima alle popolazioni delle due rive del 
lago. pi 

Questa felice condizione di cose recò alla 
città d’ Intra quel movimento e quella vita che 
indarno si cerca cola dove l’industria e il com- 
mercio sono angariali e inceppati: e procurolle 
una considerevole agiatezza. Ne sono testimo- 
nianza evidente le moltissime belle fabbricazioni 
per le quali a lato della antica città ne sorge 
una nuova in una località, che prima ripiena 
di sassi (era il lelto del fiume) Sassonia perciò 
si ‘chiamava e chiamasi tuttora. Ne sono testi- 
monianza gli abbellimenti fatti ‘alla città e ‘spe- 
cialmente. il teatro, per architettura ed ornati 
veramente eleganti; e finalmente la progettata 
società per continuare “la strada /acuale sino ai 
confini della Svizzera. 

Bramiamo però che gli industriosi abitatori 
d’Intra rivolgano le loro sollecite cure alla con- 
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esso avvisa ‘pure a ‘migliorare le attuali. con- 
dizioni. sti; 

Dimostrato-così di volo il bisogno di un si- 
milestabilimento a Torino, passeremo a dire 
come.ad un tale uso ottimamente servirebbe il 
forte: della cittadella divenuta inutile ed anzi 
nocevolé dopo lo smantellamento della. città. 
Spianati gli spalti ed i rivellini, riempiuti colle 


terre i fossi, riducendo, così il recinto al solo | 
“pentagono magistrale si ha con puca spesa-un Ji 


vasto locale chiuso da.alto, robusto muro, che 
per'ottenierlo altrove Misegderehbe spendere più 
milioni. 

Tutte le atloali fabbriche interne, gli estesi 
sotterranei che esistono, sarebbero opportunissi- 
mi per il deposito, di ogni specie. di mercanzie, 
e di derrate. La nuova caserma militare ,; co- 
prendovi il cortile con vetri, collocandovi delle 
‘macchine altomotrici diventa. uno dei più co- 
modi e salubri magazzini che si possa deside- 
rare per igli oggetti manufalturati, sete e stofle 
‘d’ogni specie. I vasti. magazzini del Dongione ; 
‘ove attualmente sono i fornimenti e le sellerie, 
‘ potrebbero. diventare. bellissimi sSiti di deposito 
“di lane, di cotonì, di lini e canape, (Gli estesi 
sotterranei sarebbero utilissimi per .il deposito 
«dei vini, liquori, soli, grassine, malerie infiam- 
‘ mabili. 

La fabbrica del comandante servirebbe per Di 
“affizi ‘dognianali , èd i vari altri fabbricati ‘esi- 
“slenti ‘si "“otsehbero destinare per usi accessori. 
Nel grande piazzaléè vi sarebbe poi tutto Tò spa- 
“Zio desiderabile per costruirvi a misura del’ bi- 
sogno ‘alti estesi nazazzini di deposito | ‘alla cui 


spesi potrebbe. convenire ad una società di com- 
‘ mefcianti di prerder parte. 


‘Laddove ‘per questi emporii franchi si son do- 
vite costrurre fabbriche e recinti appositamente, 
sì spesero ingentissime sommé; € noi qui l’avrem- 
mo Dello è fatto, ‘e di una vastità da servire a 
tutti i prevedibili crescenti bisogni in avvenire. 

‘1 vhiibistero di BOSItA verrebbe ‘con ‘ciò pri- 


vato ‘di ina ‘ci serma! Assai! vasta } capace. di. 


imille ‘è più soldati) dei ‘magazzini delle sellérie, 


mia il'‘governo’ col quarto della somnta srandis- | 


sima che ricaverebbe dalla vendita degli’ spalti 
come iterreni fabbricabili, potrebbe‘ costrurre 
langoil viale idei platani; \ove è ‘già \una ‘parte 
di fabbricato, una ‘vasta bella caserma; ‘ed'am- 
plissimi magazzini, quando non volesse: costrarli 
‘alla: Veneria dd alla; Mandria ‘ove. già si ‘sono 
concentrati ‘altri servizi militari. 

La posizione ‘poi di‘ ‘questo ‘emporio franco. è 
saluberrima e comoda tanto per gli ‘accessi dal 
canto! della città quanto per;tulte e. tre les fer- 
rovie. di Genova; di. Francia (e di Novara: dle 
quali col tempo daranno; una vita! un'attività 
tale al ‘commercio; che questa capitale;sotto.tale 
aspetto. diventerà;.la; più, importante di; tutte le 
altre; d’Italia. 

Ma per. giungere. a questo scopo è sio che 
iligoverno, preveda i bisogni e pensi. al modo 
di.soddisfarli , secondando il;naturale «impulso 
che il progresso; altrui noi sospiuge, ser miglio- 
rare.brama le attuali; deficienti condizioni: della 
nazione; 

Taluni forse non abbastanza, informati, delle 
rispettive, esigenze, proposero ;di fare una, do- 
gana in cittadella ‘e di.portarvi gli scali di tutte 
le tre strade ferrate di Genova ; ., di; Francia e 
di. Novara. 
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dizione degli operai pei quali, come è oppor- 
tuna la società di mutuo. soccorso . che. stanno 
fra di loro organizzando, .così sarebbe. non, che 
utile indispensabile, una cassa di risparmio. 
Questi cenni; sovra Intra 1° industriosa. sareh- 
bero insufficienti se non si; accennasse: per, ul- 
timo la singolare, cortesia. e i modi veramente 
calti e gentili «che distinguono i nostri. concit- 
tadini che ne sono. abitatori, Chi verrà ad Intra 
non solo si compiacerà dello spettacolo così in- 


‘teressante. di una. città; chiamata a. vita. rigo- 


gliosa ed agiata dall'industria e dal commercio, 
ma troverà quanto render. ne può confortevole 
il soggiorno, cioè congiunta ‘agli agi della vita 
e ad un clima, e località bellissimi, la. società 
di persone sotto ogni aspetto degne di stima e 
di viva simpatia, 

Intra 25. agosto 1852, B. 


Qarigo. 

La città di Zurigo già di per sè così amena e 
ridente, per l'incantevole lago,: alle cui sponde 
ella giace e nelle. cui onde quasi si Lagnano Je 
sue case, per la nettezza ed eleganza che regna 


in ogni; quartiere, persla gran copia di alberi è 


di fiori di vegetazione vivissima che alternata 
cogli abitati formano quasi di Zurigo. una: città 
di altrettanti giardini, questa fra le più belle città 


IL RISORGIMENTO » 


Tale connubio sarebbe un errore. gravissimo 


E poichè la cittadella come emporio franco di mer- 


canzie non deve ossere liberamente accessibile 
al pubblico, e vuole così essero chiuso; e come 
scalo di tante vie ferrate dovrebbe essere ‘aperto 
al pubblico; il quale usa generalmente porbire 
cor se tasche, canestri, e simili che ci vorrebbe 
una considerevole quantità di doganieri per vi- 
sitarli | 

Se ‘poi venisse inìmerite. di portare tutti gli 
scali suddetti in cittadella, rinunciando all'idea 
del deposito di commercio, bisognerebbe  spen- 
dere una immensa somma per spianarla, e-ver- 


“rebbe distrutta un®opera che bene utilizzata nel 


modo. sovra. proposto, può essere :una, nuova 

sorgente di ricchezza; per il governo, una nuova 

vita pe? il commercio nazionale. I M. 
(Articolo comunicato). 


NOTIZIE. DIVERSE. 


L'EAILEA: 
Lom ao CaETO — Vicenza, 27 
agosto. “= “A Vicenza ‘sta’ per ‘essere  attivala 
quanto prima una casa di lavoro semiforzalo 


d per ‘collocirvi ed'‘@ducarvi “i figli traviati‘ della){ 


classe «inisera del ‘popolo; chie “abbandonati a sè 
biessi ‘crescono nell’ozio! è nel vizio; pericolosi 
a sè (ed'alla società: ‘Un vicentino na già offerto 
a quest'ora ‘la' somma di lire 2000 per così utile | 


Pistituzione: 1a 


Via pure in Vicenza una Scuola festiva per 
gli artieri, la-qualé; ‘sebbene mon‘siario che tre 
domeniche dacchè vsi diede: cominciamento alle 
lezioni festive ‘conta. già un buom-centinaio ii 
giovani accorsi a tale. istrazione “la maggior 
parte dai 16: ai 24 ‘anni. (Inslilutore)i 

| 


. \ 
TOSDANA. — Lesgesi nel Monilore del 31 


agosto : 

È ‘stato rappresentato che un numero consi- 
derevole di braccianti della Toscana si recano 
annualmente alla ventura all’isola della Sar- 
degna nella ‘speranza di quivi trovare un pro- 
filtevolé mezzo d’impiegare l’industria ed .a- 
pera loro. Il risultato non corrisponde però ai 
voti dei medesimi dappoichè avviene bene spesso 
che ‘non rinvengano lavoro, per cui, oltre il pe- 
ricolo al quale ‘espongono la propria. salute. a 
cagione della vinsalabrità del clima, si dispen- 
diano senza utilità ed anzi con danno delle pro- 
prie famiglie, ‘nè avrebbero altresì modo di fare 
ritorno alla patria senza i soccorsi, dei quali è 
loro generoso il console Li in Genova. 

Lo perchè vuolsi questo fatto rendere di pub- 
blica ‘notorietà ‘a norma dei nostri lavoranti , i 
quali*vedranno ‘così:la opportunità di non av- 
venturarsi ‘a ‘siffatta. emigrazione prima ‘della 
certezza di ‘un'Idro collocamento. î 


ESTE. 

ARR, — Lo Standard:assicura che cor- 
rispondenze, del; Perù annunziànò |’ intenzione 
che ha: quel governo di ritenere;il possesso delle 
isole Lobos edi contrastarlo agli. Stati Uniti. 
La. guarnigione delle isole savà | rinforzatara tal 
uopo. 

— Negli, Stati Uniti sono..state. messe ‘in'cir- 
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elvetiche, i cui abitanti sono molto. attivi ed in- 
gegnosi, il: giorno; 23 corrente agosto era più 
dell'usato ‘animata da un'concorso!di sente che 
lapercorreva vin ogni (senso, da dn ‘tal‘quale 
affaccendarsi degli abitanti ‘specialmente poi dei 
giovanetti, della ;città;(e.dintorni. Ciò che produ- 
ceva: questo movimento 'era:la: festa -dal'governo 
instituita,; e diretta ed intieramentée “destinata a 
pro dei, siovanetti.di Zurigo; vale a ‘dire il Wo 
ul:bersaglio! ad: essi (per quel'igiorno unicamente 
riservato... do 

In: una bellissima prateria: vicino lalla‘città due 
tiri al; bersaglio ‘eranò convenientemente prepa- 
rati.|Oghi, ragazzo che vi ‘sì presentava era ‘am- 
messo al tiro ed armato di opportuna ‘carabina 
accontia all'età. Ogni ragazzo che s'èra accostato 
al tiro riceveva) dagli ‘impiegati: ‘che ‘dirissevatto 
la festa una medaglia appesa ‘ad un nastro coi 
colori cantonali portante A'effigie del ‘fondatore 
dell'elvetica libertà, Guglielmo (Lelt: chi colpiva 
nel nero «del;bersaglio riceveva. ‘un biglietto in- 
dicante il (colpo da'esso fatto Ogni biglietto porta 
un; premio iidanaro lin: proporzione del merito 
del. colpo. 1, concerti musicali rallegravano di 
quando in quando-la, festa: che terminava! colla 
distribuzione dei premii verso la sera. 

Non. è.cosa facile | il descrivere l'affluenza di 
persone id’ogni. classe fa questa festa; la. siviadi 
pinta.sui. visi, così interessanti di quei:giovanettli, 


colazione le nuovè pezze di moneta d'un dollaro 
in oro, in forma, di anello, Hisse hanno all’iù- 
circa Ja dimensione di 40 centesimi. americani, 
e nel mezzo ùn vuolo largo circa come un an- 
tico pezzo di dollaro în oro. Sopra. una delle 
faccie si trova la parola Dollar con. una ghir- 
landa di sotto 5 al rovescio si leggono le parole: 
United Slates of America 1852. 

dURCHIA. — Daninseo, 12 ‘agosto. — Ai 
84 dello scorso mese ebbe luogo colla solita 
pompa la partenza della Carovana de’ pellegrini 
che quest'anno venne condotta da Beckir pascià 
venutovi espressamente da Costantinopoli. Il nu- 
inero de’ pellegrini era di pota importanza; com- 
ponendosi, di circa :700 persiani, 200.1urchi di 
Romelia, e qualche centinaio. di. Daghestani: 

Giunse- un: ordine. della. ‘capitale; con cuil'il 
nosti'o governatore: civile Izzet pascià fu momi- 
nato governatore di. Gedda, e quello di quest'ul- 
tima città, ;Aghia pascià,agovernatore di questa 
provincia 5 ‘quindi Izzet:\paseià sprofittò della ca- 
rovana de’ pellegrini ‘onde recarsi: al suo posto 
per. viai di Mecca, lasciando; a lsuo luogotenente 
Isachipaseià, col: titolo )di-caimacan; simo La ar 


ivo del suo, suecessore. 


Da: Bagdad ‘scrivono che: igli fab snoiata 
riprese de) loro scorrerie, e 0he una compagnia 
di Persiani (fra' quali v'era una principessa) Tu 
spogliata ‘alla distanza di 4vore ‘di quella! città, 
e dicevasi che. quella" principessa! avesse: seco 


\circa 1 milione di piastre in mòneta, oltre una 


uantità di. gioie ‘di ‘gran svalore, e che:futto ciò 
le sia stato-tolto dai Beduini; 
(Osservo. Triestino). 


BELGIO,  iruzelles | 31 agosto. Si 
legge ‘nell’Independance Belge': 

L’ Emuncipation annuncia che i governi, belga 
e francese, in occasione della convenzione, let- 
\teraria, si Sono intesi sul principio di ‘un or- 
dinamento relativo ‘ai bolli e agli stampini di 
fabbrica. Quest’ asserzione è ‘inesatta. Nessuna 
stipulazione venne adottata e neppure progettata 
in ordine all’affare di cui parla l’Éinancipalion, 


— Il re e i principi, sono ritornati questa 
sera dal campo di Beverloo. con un convoglio 
speciale. 


Oi vw».a. — Una lettera particolare dall’Aja 
annuncia che due ‘casi. d'idrofobia sono stati 
guariti testè ‘coll’uso‘del solfato di chirina com- 
binato coll’estratto d’oppio. La società medicale 
d'Amsterdam farà pubblicare le osservazioni uf- 
ficiali raccolte ‘intorno ‘a’ questi‘due fatti di gua- 
rigione. (Indép. Belge). 


FRANCIA. — Parigi, 81 a908'0. — Assicu- 
rasi che il giornale officiule dopo ta pubblicazione 
dei quadri delle ‘spese farà pur quella dei lavori 
del palazzo di cristallo che dovranno cominciarsi 
immediatamente ed essere terminati in due anni. 
Dicesi che ‘Vinausurazione: sarà fatta con una 
esposizione universale ‘operata ‘su di un nuovo 
piano; ein‘ ‘grandiose’ condizioni ‘degne della 
Francia. 

— Malamente ‘viene ‘annunciato dal Conslilu- 
lionel “che il ministro dell’ interno ha lasciato 
Londra per ritornare a Dieppe. Il signor di Per- 
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ed è assai difficile il dire come baldi essi s'ae- 
costassero alle armi, colla toro franchezza quasi 
dlimostrando ‘di''non avere ripudiata l'eredità no- 
bilissima dei loro maggiori; ‘di voler cioè tutta- 
via trattar quelle armi, le quali “come fondarono 
la Joro' libertà, ‘così ancora intatta la ,serbe- 
ranno. i 

Le nazioni che vivi mantengono i sentimenti 
di nazionalità, informando ad essi i costumi sin 
dalla ‘prima giovinezza, le nazioni che sanno es- 
Sere uimale, i cui (INA: non un peso sentono 
tel mobile mestiere delle ‘armi, ma, un prezioso 
qliritto vi ticonoscono: queste nazioni, quale è 
appunto la nostra generosa vicina, la Svizzera, 
meritano ammirazione sincera @ sono ai po- 
poli dla ‘poco iniziati a libertà, esempio da 


“imitarsi, 


Tali riflessioni mi Si presentavano naturali 
nell’assistere alla bellissima festa del tiro al ber- 
saglio della vispa adolescenza di Zurigo, e mi fu 
impossibile di ‘non trarne insegnamento, per la 


{patria nostra, Se ‘allè ‘Sue future ‘sorti dobhiamo 


convenientemente “provvedere, egli è ‘assoluta- 
mente mestieri che, più di quanto! il siamo ora, 
diventiamo alle ‘armi famigliari. 

Il'tiro ‘al'‘bersaglio vuol passare Mei nostri co- 
Suini: “è ‘giovanetti mei licei è nelle ‘scuole, e 
militi ‘nelle’ rispettive” città, tutti avvezzar ci 


E dobbiamo ‘a' quelle atmi:che forturiatamette pos- 


signy è tuttora in Inghilterra, e, a quel che par 
da Londra ritornerà a Parigi. 3 

—.Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi an-. | 
nuncia la morte del generale di brigata. Blan- 
gini, che comandava ad Orleans. (Putriò). 

.— Il signor Berryer|è stato ieri (28) a .vi- 
sitare il signor Tiiiersy il'‘quale appòna vide il 
suo antico collega «Ebbene gli' "disse, aveva: io 
ragione nell'ottobre scorso quando ivi ‘dic Va = 
l'impero è fatto ? -—.Jl:signor Berryer:s ‘è inchi- 
nato con dolore avanti» ‘quest’ oracolo.» verace”e | 
non creduto, Chi sa'che‘il'signor Berrvyer'stésso 
non fosse. uno di quegli increduli di cui voleva 
parlare <il signor -Thiers, rammentando questa. 
profezia, con la quale chiuse il suo discorso sul 
rapporto Remusat? 

—- 11:5 settembre il Corsutre fiigitia le .su 
pubblicazioni. © che sono state sospese per du 
mesi, 

— Si assicura che al ritorno del signor du 
Persigny, ministro dell’ interno, «avrà: luogo «un 
movimento nelle prefetture e nelle solto- -prefet- 
ture. 

— Si dice che il generale Cavaignaî ricusa di 
lasciarsi portare nella ‘térza circoscrizione eletio- 
rale di. Parigi, e si erede che il signor Carnot A 
seguirà » quest esempio nella “quarta ‘ciscoscri- 
zione. 

— Alla borsa si assicurava cheda bo aveva 


«scoperto..i fabbricatori di--falsi-titoli-della compa- 


gnia primitiva della strada ferrata da Bordeaux a 
Cette, aa | (Corrisp. Lejolivet). 

— La regina Maria Amalia bal (comperato te- 
stè il palazzo d’ Orleans-House a. Twickenham 
perla somma di 5,750,000 franchi, Questa pro- 
prietà che apparteneva al conte, di Kilmornay: fu 
già di spettanza di Luigi Filippo. 

— Scrivono all’ Independance Belge » in. data 
del' 29 agosto : 


Da qualche tempo. si palesa una ‘recrudescenza 
di opinione in tutta: la. provincia, senza parlare 
di Parigi dove il malcontento .è perenne. Questa 
opposizione dipartimentale: è forse più apparente 
che reale; certo è che. le.;.voci della: ristaura- 
zione imperiale hanno doyuto  ridestare : l’opi- 
nione repubblicana; e ;si.può anche dire chevil 
timore. dell'autorità, sintomo caratteristico idi 
tutte le:ciltà . di provincia, specialmente: delle 
più piccole, hannopotuto venir meno;da qualche 
tempo a motivo del.contatto immediato:e conti- (| 
nuato con. Parigi mercè .le strade ferrate. La. | 
franchezza parigina nel parlare è. divenuta‘ con-* 
tagiosa;. a forza di. sentire i-parigini.parlare.. 
dappertutto con. piena, libertà, (anche iil:timido 
provinciale ha lasciato andare un: pochettino4la 
lingua e forse da, queste satire ‘poco pericolose 
sì è voluto ‘arguire: che l'opposizione ha guada- 
gnato terreno. 

In ‘generale opinione dominante’ nella pro- 
vincia;è questasciche:il clero è stato ‘avvantas—- 
giato in tutto quello che:sivè fatto! dopo.il' 2 
dicembre. RSSA 

Quanto ‘alle popolazioni numerose: delle; cam- 
pagne esse sono irrevocabilmente napoleoniche. 

La fusione dei due ‘rami borbonici che 
cammina male. a: Parigi dopo che' gli organi. 
fusionistìi..si. sono fatti. gli ‘organi dell’ intol- 
leranza.; e della compressione; cammina. anche 
peggio..nei dipartimenti. dove: l'amor: proprio 
della (classe. media. si. trova” continuamente in. 
contatto-colla suscettività dell'aristocrazia; e' dove 


ST 


sediamo : dobbiamo in una parola imitare gli 
Svizzeri. 


Ben altri motivi per: ammirare questa bella 
città io m'ebbi allorchè.presi a visitarne i molti 
stabilimenti pubblici di sollievo alle classi soffe- 
renti e di istruzione che mi permetterò di ac- 
cennarvi sommariamente. 


. Anzitutto è degno di ammirazione, il nuov 
ospedale fabbricato sovra il punto il più elevato. 
della ‘città al pien meriggio ‘in ‘un sito veramente 
incantevole. Si raccolgono in quell’ amplissimi 
locale ben ‘400 ammalati, divisi ‘in altrettante 
camere di 10 0 42 caduna. Regna in quel recinto. 
una nettezza, un ordine tale, î letti e alfri mo- di 
bili sono così decenti che ‘aggirandoti in | quelle, 
sule giudicheresti di' trovarti meglio in un 
Casa ‘sisnorile che in un pubblico osped le 
Tutte.le ‘malattie e ‘mediche e chirurgiche | 
novi curate, è corrispondente al hisogno è di 
personale dei ‘medici ; è ‘essenziale il ritenere 
che una casa speciale‘ separata dal corpo dell’e 
dlifizio ‘riceve le malattie ‘del’ tifo © del vaiù 
A'lato «di questo grande è bello ospedale evvi ui 
amijtio anfiteatro anatomico perla scuola d 
tomia, ed inoltre in apposite sale sì va fori 
un'musco di anatomia comparata. 


In un altro edifizio posto in ‘vicinanza allo ve 
spedale e nella stessa direzione i giovanelti ciechi 





f delle: (caste è. come segnata; da 

‘un muro insuperabile. Il fatto ‘sta:che! la massa 
della borghesia, vagamente orleanista in gran 
arte, preferisce il governo attuale e cecorrendo 

“preferirebbe anche la..tepubblica Cavaignac alla 
egiltimità. Sii 

Tali sono le impressioni che mi vengono! ri- 
ferite dalla provincia da un osservatore impar- 
ziale ed esperto. 

EL: x 
ALNNEAEGNVA. Berlino, 28 agosto; —Sap- 
piamo da fonte ‘degna di fede ; che la' risposta 
da farsi ‘alla coalizione di Darmstadt lia già ri- 
cevulto, l'approvazione, del re, ma che. non si è 
‘ancora venuto ad accordo ‘circa il modo di re- 
dazione: Il Foglio Eldomadario, orsano*del terzo 
partito, crede che sarebbe opportuno sciogliere 
T il congresso e aprire conferenze. coi governi 
| (che.alle velleità dinastiche preferiscono gli in- 
teressi dei loro popoli, tanto più che lo Zollve- 
reincavrà vigore sino al primo gennaiv 1854. 
A (Gazz. di Colonia). 
ii La Gazzella dell’ Alemagna settentrionale con- 
tiene quanto appresso sulla. caduta-da cavallo 
;del principe’ ereditario di ‘Prussia 

Il 26 corrente, duralite le manovre, è acca- 
«dutoval-principe di-Prussia un accidente che 
fortunatamente: mon? avrà ‘conseguenze gravi. Il 
principe traversava. al gran galappo la pianura, 
quando; d’ improvviso.-s” impennò il cavallo e si 
gettò dalla parte! dove icadde.| L'impeto ‘con cui 
si effettuò l’inaspettato movimento , come’ pure 

‘la caduta da cavallo , fecero che ‘il principe 

‘’sì rovesciò con gran veemenza. Per buona 
sorte l’effetto principale della: caduta: colpì molto 
più la spalla e le spalline ché il capo ;-ciò non 
di meno fu necessario operare un salasso’ per 
neutralizzare lo‘scossa inevitabile che il capo e 

il corpo intiéro del principe- hanno: dovuto ri- 
sentire. ;1: medici però hanno dichiarato. che 

‘lo stato del. principe:non inspira nessuna in- 
quielezza. 

—.Il principe Federico Guglielmo è giunto a 
Stettino, reduce da Pietroburgo. 

— Alcuni pretendono che la nomina del ge- 
nerale -de-Radowitz al posto d’ ispettore” gene- 
rale delle scuole: militari fu subito mandata in 
tutte le direzioni. per mezzo. del telegrafo elet- 
trico. dall’inviato austriaco, barone de Prokesch- 
Osten, e che questa notizia esercitò una grande 

influenza sulle decisioni. degli alleati di Darm- 
4 stadt raccolti a Stoccarda. ll vero è che il re 
Shia trattato quesl’affare quasi esclusivamente col 
‘ministro della. guerra; una lettera autografa del 
“fe annunciò quindi al-sig. de Radowitz la ‘sua 
nomina, e questi non. ne fece parola neppure 
ai suoi amici. Infatti non fu conosciuta la cosa 
“che in seguito ‘all'annuncio: officiale! fatto: dal 
ministro della guerra alla commissione generale. 
‘per, gli esami militari, come pure alle altre 
autorità dell’armata. Cosichè la pretesa influenza 
di questa nomina  slule decisioni di Stoccarda 
non può essere che un’invenzione, a meno che 
siffatta notizia sia stata. propagata. di proposito 
é con secondo, fine. ((G. delle Poste). 


« AUSTERA. — Scrivono da Vienna in'data 
(‘27 agosto all’Indep. Belge : 

In séguito al soggiorno del barone de Roth= 

child a Vienna si parla di un nuovo imprestito 


muli sono pietosamente e colla massima’ cura 
‘mantenuti ed istruiti. 
n Lo Spanmveit ‘è destinato per le malattie cro- 
‘nache e il Frindhaus è il ricovero delle: persone 
vecchie di condizione miserabile e scaduta. Ogni 
maniera di conforto edi sollievo è apprestata in 
* lutti questi stabilimenti per alleviare Ja condi- 
zione delle classi sofferenti, 

Parvemi ‘eziandio. degno di ogni encomio lo 
\stabilimento': degli. orfani. Questa* caritatevole 
‘’instituzione fondata’ fin' dal'‘secolo scorso ‘da 
Contado ‘Hescher, accresciuta sempre per consi- 
(derevòli largizioni accennate coi nomi dei. do- 
‘matori 0 testatori in) un ‘apposito ‘quadro, conta 

a più di 90 giovanelti di ambo i sessi. La 
Stessa nettezza e decenza che in tutti gli altri 

Nstituti si ammira è pure a lodarsi nella casa 
egli ‘orfani. Questo: bellissimo. edifizio è ‘esso 

Ure sito in luogo piacevolissimo , ‘sopra alla 
“Timmat, d'onde si discopre tutta la città, cir- 


icoverati. I giovanetti orfani rimangono nella 

Sa sino agli anni 16 i maschi, sino ai 17 le 
mine: sono educati alle pubbliche scuole e 
mati.in modo: da-potere.al loro uscire dalla 
asa intraprendere un'arte 0 mestiere, 


cantone .sono gli stabilimenti. di pub- 
istruzione, — Sono appena 10 anni il go- 


GIORNALE 


che sarà di 80 milioni secondo; gli uni, e 
secondo gli ‘altri; ma ‘ad ogni modo un nuovo 
imprestilo austriaco. appare più che probabile , 
quando sì pon mente che I’ ullinio imprestito 
di 99 milioni negoziato a-Londra ‘è lungi dallo | 
aver bastato allo scopo, che era il riassetto dei 


mostri rapporti finanziari, Arroge che. i termini 
«del rimbarso ‘scadono prima ancora che V'imprestito 


sta’ slalo ‘in'ieramente incassato! Sento. pero dà per- 
sone bon raggnagliate che il modo della nuova 
operazione non è ancora. conosciulo.; e ancora 
non sì;sa. se l’imprestito sarà negoziato in:da- 
naro o. in;carta, n 
Formandosi criterio dall'andamento della no- 
stra borsa, sembrerebbe, che 1’ imprestito non 
possa tanto presto effettuarsi, perchè i metallici 
sono, sempre fermi, , e «il prezzo delle cambiali 
nell’estero e l’agio sull’oro»e sull’'arsento sono 
di una tenacità rimarchevole. Su quest ‘ultimo 
punto noi ron abbiamo falto srandi progressi. 
In onta di tulte le economie introdotte nel bi- 
lancio in questi due ultimi anni, in onta degli 
ultimi imprestiti e di una diminuzione» di circa 
40 ‘milioni effettuata sul principio” del corrente 
anno. nella ‘carta ‘monetata ; ‘in onta di tulli 
questi vantaggi , noi ci. troviamo sempre allo 
stesso ;.punto., e per.convincersene; basta) con- 
frontare î corsi diquell’epoca con quelli d’oggidi | 
Corre voce nuovamente che il ‘ministero del 
commercio surà separato dla quello delle finanze, 
lasciando al, sig. Baumgartner.il primo soltanto. 
Per altra parte si. parla: di una modificazione 
amministrativa chie. non sarebbe senza impor - 
tanza. Si assicura che Ta direzione dei telegrafi, 
sinora addetta al ministero ‘del commercio, pas- 
sera sotto gli ordini immediati del capo, supe- 
riore di polizia, e..che la direzione delle strade 
ferrate dello Stato riceverà ‘ancl’essa una dire- 


‘zione militare di cui è preconizzàto come capo 


futuro ‘il generale Coronini, attualmente gover- 
natore civile © militare. nella Voivodia serbica. 

= Il più gran caffè dell'Europa è stato’ testè 
aperto a Vienna dove, com’8 notò ; ha esistito 
il/primo caffè dell'Europa! La modesta insegna 


‘ dello stabilimento è così concepita :‘ « Leandro 


Prasch, caffettiere borghese ». (burgerlicher kaf- 
fesieder). Ni, sono 44 bigliardi in questo stabi- 
limento rischiarato da 150 lumicini di gaz 4 in 
ogni camera zampillano fontane: di acqua ec- 
cellente che gli avventori possono attingere di 
propria mano. 

PICO PEPE IE STO Do SAVE NZOAIATO GIAINGIAEI 


RUSSIA. — Pietroluzisge, 181190800, - 
Con. ordine: del giorno. di S..M. l'imperatore 
viene demandata la direzione del ministero della 
guerra ‘al''giù ministro; senerale di cavalleria 
principe Tschernyscheco , ‘ora ritornato da’ suoi 
viaggi, — l giornali russi recano una quantità 
di decorazioni russe, per generali ‘ed alti ‘fun- 
zionarii austriaci, 


CRONACA. 

— Movmento DIPLOMATICO. — Viene assicu- 
rato da buona fonte al nostro giornale che il 
conte Piccolet d’Hermillon, già incaricato d’af- 
fari di ‘SM. negli Stati Uniti sia nominato mi- 
nistro ‘residente + presso Ja ‘corte di Madrid. Il 
cavaliere de Launay passerebbe alla legazione 
di Svizzera, ed il ‘cavaliere ‘di Barral, ora inca- 
ricato d'affari a Berna, si recherebbe in Parigi 
col grado di consigliere ‘di legazione. 


-———@x=-=mm——i— 


verno innalzò dalle fondamenta un sontuoso edi- 
fiziò per le Scuole cantonali: Vi si ammanisce ‘il 
pane dell’istruzione ‘a ben 400 giovani. Vi è 
completa l'istruzione secondaria ‘e sli filosofia.i 
Un gabinetto di fisica e chimica è annesso allo! 
instituto, edi fronte, vedi con. singolar piacere 
tutti.gli ordegni per la scuola di ginnastica e 
un laghetto per la scuola del nuoto. 


È poi provvisto in'Zarito all'istruzione supe- 
riore mercè l’università sin dall'anno 1832 sta- 
bilita in, un, antico convento degli Agostiniani. 
Convengono: quasi 200 studenti a quell’ateneo, 
composte delle facoltà di /eologia, leggi, medicina 
e, scienze filosofiche. Tn quest’ultima si contengono 
la filosofi propriamente detta; la filologia; la:storia, 
le malematiche:@ la storia naturale, talchè ben si 
può dire essere l'insegnamento superiore com- 
pleto. Personaggi ‘di distinto merito occupano le 
cariche di. professori ordinari, «e trovansi:coadiu- 
vati dai professori. straordinari e dai privut. do- 
cenlen, 

Un gabinetto di zootogia ‘e di mineralogia va 
formandosi in Zurigo ed è collocato nel locale 
dell'università. 

È qui finalmente il luogo di accennare che 
Zurigo possiede. due Delle biblioteche, quella 
della città ricca di molti manoscritti e mante- 
nuta; da. una società di. contribuenti , e quella 


‘GOA 


QUOTIDIANO 


— JL Processore; MirteRMAIRRA Torino. —Il 
‘celebre giureconsulto: di Heidelberga prof. Mit- 
terinaier è da, duo, giorni ia questa città, Sap- 


|-Piamo che il: lodato professore si è più volte 


‘Intrattenuto” sulle nostre istituzioni, sull’‘anda- 
mento delle cose vin Piemonte, sulle recenti ri- 
forme che si stanno almpiendo, e se ne. è}mo- 
Strato pienameute soddisfatto, 

‘Sappiamo pure: che: valeani ministri etcaltri 

distinti scienziati» e cittadini si sono ‘affrettati 
(di usare all’ illustre straniero tutti i riguardi 
“che sono dovuti ad un uomo che alla somma 
“dottrina associa: un ‘amore  ardentissimo per 
Mltalia. 
°° Domani parte per: Genova. 
È — Frarovin Di NovAra ie Quest’'impresa la 
quale ‘a buon ‘diritto ‘eccita ‘tanto interesse nel 
pubblico ‘ha fatto: un: nuovo passo. SM fia fir- 
Mato ieri il decreto con cui si autorizza la ‘c0- 
| Stituzione della società anonima, Ja quale. dee 
‘assumersi esecuzione della predetta ‘strada fer- 
(fata. Rimane ‘ora ‘che il’ ministero si adoperi 
[@tuvamente per Pemissione delle ‘azioni. . Con- 
“fidiamo che’ si'esiteranno non pur le azioni del 
‘quarto; del ‘capitale, che ‘secondo’ la legge, dee 
versarsi. dai privati, ma' quelle! altresì “che si 
\assume. il: governo! è cui tuttavia ‘è ‘autorizzato 
fad ‘alienare; a tenore. della ‘stessa legge. Se il 
governo fece. bene a guarentire l'emissione della 
metà delle azioni, ‘onde venisse assicurata la 
costruzione della strada, è ‘tuttavia desiderabile 
che le alieni, perchè non .è molto conveniente 
che i governi si fuceiano.impresarii. 

33 IL_PANTEON DEI MARTIRI ITALIANI. -- Ab- 
biamo già annunziata al suo primo apparire que- 
sUopera per ogni rispetto commendevole, e desna 
di*ttittà la simpatia di ‘chi ha' mente ‘e cuore di 
italiano. ‘11 Piemonte ha, in questa circostanza, 
come in tante’ altre, fatto degnamente il do- 
ver suo; “ificorrassiandola efficacemente. Ri- 
ceviamo ora’ ‘dalla direzione’ del’ Panteon la sè- 
guemnte ' Jetterà ‘chè ‘ci ficciamo premura di ri- 
produrre, col vivo desiderio che ‘essa trovi ‘in 
paese tutta quell'accoglienza della quale è me- 
rilevole. 

‘© Mentre gli stranieri -gioiscono d’un'incerta 
vittoria ed insultario alla memoria de’prodi che 
caddero per la libertà, mentre e'vietano ai super- 
stiti di ricordare il nome dei morti fratelli; men- 
{ra provocano. l’ira di un popolo togliendo a 
Fifenze le lapidi su cui erano; scritti i venerandi 
nomi; mentre imputano a delitto-il pianto sulle 
tombe dei nostri martiri, è liberali municipti. del 
Piemonte consacrano ed incidono a lettiere d’oro, 
anco ne'più umili villaogi, i nomi de’campioni 
della Tiberla. 2 > 

So è bello lo innalzare: nei patrii: lari, mo- 
numento di gloria ai valorosi che;combatterono 
perla, patria, non.è lutto compiuto il dovere 
d'italiano. Niano fra noi dubitò:della virtù de’suoi 
«fratelli, poichè ognuno sa. che grande è il nostro 
valore e che fu.solo paralizzato dalle intestine ‘di- 
SCordie che.cli-stranieri suscitirono sempre per 
dominare divisa. la;bella penisola, che unita; sa- 
Tebbe rimasta chiusa: alle loro oscene prepotenze. 

\Epperciò è mestieri fur conoscere agli altri popoli 
Ue nostre glorie, affinchè apprendano: essere vim- 
“pudente calunuia l’assertiva di chi disse che. gli 
\Ialiani non sì battono. 

1 « Questo scopo politico si è prefisso il Panteon: 
‘celebrare le. gesta dei martivi nel fine di provve- 
derc alla gloria delle; illustri; vittime ‘ed. istruire 
i popoli dei. patimenti .e de’valorosi: sforzi: fatti 
dagli Italiani per conquistare Ja libertà, 
DA compiere questo divisamento non possia- 
Mo non invocare il concorso di tuttii patrioti, 
ronde associno i loro sforzi ai nostri, nel raceo- 
gliere a/0ratli, documenti e memorie, risguardanti 
gli eroi che si sacrificarono, per la patria. Fac- 
\Glamo perciò appello agli Italiani, e specialmente 
Gi rivolgiamo ai sindaci di tutti i municipii del Pie- 
| monle, interessandoli a rimettere a questa. dire- 
[zione i nomi. di quelli che nel comune da loro 
amministrato perirono per l’Italia. Di quelli di 
coi ci saranno rimessi i ritratti e. i documenti, 
SÌ daranno biografie, degli altri saranno raccolti i 


cantonale, oltre.i libri che servono nell’univer- 
‘sità ai suoi bisogni speciali, 
{Un cenno meritano pure le carceri del Gan- 
tone che il gentilissimo direttore mi fece minu- 
lissimamente visitare, — Esse occupano un grande 
fabbricato già destinato a convento. Girca., 400 
ifidividui vi:sono' ora ‘rinchiusi; Ogni ‘ricove- 
rato:è obbligato al'lavoro in' silenzio ‘in ‘comune 
di'giorno; e sta rinchiuso in cella pendente la 
notte. Tulte le arli ed i mestieri, sono praticati 
da.quegli ‘infelici, Per un riguardo di cui sen- 
tii (tutta la ‘delicatezza; si permette persino la 
litografia el’intaglio Sul legno a due prigionieri 
che liberi essendo coltivavano le suddette rispet- 
tive professioni. Ogni. giorno. è prescritta dopo 
il pranzo una passeggiata di mezz'ora ‘nel'cor- 
tile. La notte stanno per lo più rinchiusi, cia- 
scuno in'una cella. Osservai però che in molte 
sono collocati due in una sola cella; 

Sé sotto il rapporto dell’ordine, della nettezza 
e dell'attività somma nel lavoro mi parvero da 
commendarsi gli ordinamenti di quelle carceri, 
convien però confessare che hon é attuato ‘il 
sistema penitenziario nella. sua pienezza). e'iche 
quinto vi si pratica è qualche cosa. di ibridv'e 
di imperfetto; che non armonizza colle ‘altre (così 
belle istituzioni del cantone. Così'il collocare 
due prigionieri in una. sola cella, il porre al 
lavoro insieme i condannati a pene criminali e 


nomi.e pubblicati inn dizionario biografico iche 
chiuderà il. Panteon. i 

€ Quanto grande sia ‘il dovere: di gratitudine 
che ci obbliga verso coloro che ci precessero nelle 
dure:prove e nei generosi sacrifici non è d’uvpo 
accennarlo: ognuno ne comprende L'importanza, 
per cui siamo sicuri. che «tutle.le. famiglie, le 
quali hanno Ja gloria di:contare fra.i ‘loro cari 
qualche vittima del dispolisma, 0 qualche soldato ca- 
duto per la patria; non defrauderanno gli Italiani 
del diritto di -onorarne la memoria celebrandone 
le gesta. SARO ZIALI 

« Nella certezza che i nostri concittadini ci 
saranno grati del mesto ufficio, moi dal canto no- 
stro raddoppiamo ‘gli sforzi ‘per meglio raggiun- 
gere lo scopo, promuovendo la traduzione del 
Panteon în francese ‘ed''in inglese, onde Vieppiù 
diffondere la storia del nostro valore è dei no- 
stri sacrifici, Il direttore avv. G..D'AMATO. 


v =; Leggesi nella Gazz. Piem. it SHL 

La direzione ‘divisionaria ‘delle ‘poste’di To- 
rino notifica, che peri ile intelligenze. passatesi 
fra-l’amministrazione delle poste sarde: e quelle 
di Svizzera , gli ogsetti di messaggeria: diretti 
tanto nella Svizzera. orientale è: centrale come 
nella Germania} possono, essere spediti giornal- 
mente. con economia! di tempo» edi spesa per 
la.via-del Lago: Maggiore, meglio che per. ‘altra 
strada. i #9 

Perciò: i pacchi. di merci, miumerario; ecc; con- 
segnati agli. uffizi di posta .;a destinazione» dèi 
suddetti paesi ; riceveranno il'.lero corso: per 
quellafvia. i I 

— Da alcuni giorni è giunto in Torino: ‘il sig. 
de Sanlamarovincaricato di affari di S.-M..Tim- 
peratore del Brasile presso lainostra: corte...‘ 

— Si legge nell’Istitutore: | | 2/0 

Società d'insegnamento gratuito per le allieve mae- 
stre. Pubblichiamo:on piacere:la seguente lettera 
con cui il vice-sindaco del municipio di Tori- 
no Pietro Baricco, ragguagliava la signora Ra- 
chele Farina della deliberazione presa dal con- 
siglio comunale di ‘assegnare alla scuola per le 
aspiranti. maestre.da lei.così.lodevolmente. diretta 
la somma di Il, 400. 


Egregia signora/Rachele Farina 

Il eonsiglio delegato. in seduta. del-43 «corr. 
accolse con, voto favorevole la proposta faltagli 
dalla commissione direttrice delle scuole di.as- 
segnare alla scuola normale femminile con tanto 
zelo diretta dalla S. V. la somma di I. ‘400. 

Il consiglio nel prendere questa deliberazione 
incaricò lo. scrivente di manifestarle il suo rin- 
crescimento ‘di non poter usare maggiore lar- 
ghezza per le considerevoli somme ché si do- 
vettero in questi ultimi ‘tempi € si dovranno 
ancora per ‘alcuni anni impiegare nello stabili- 
mento di nuove scuole ‘elementari “maschili e 
femminili» è. però lielissimo di’dare alla società 
degnamente da lei presieduta'un-attestato: ben- 
chè tenue della stima ;in:iche tieneruna instità- 
zione ; i cui vantaggi sono grandissimi/;e':che 
il municipio stesso ha già sperimentato: è nella 
nomina che ha fatto: ultimamente di: eccellenti 
maestre in cotesta scuola. ammaestrate. 

— Leggesi nella; Gazz. delle Alpi del ‘2° cork. 

Numeroso concorso; di: cittadini vaccorrevano 
lunedì ultimo al Santuario di Maria: Santissima 
presso Vico di Mondovi per. vedere | augusta 
Regina Maria Adelaide; che vi: giunsesverso” le 
dlue.e..mezzo \pomeridiane , accompagnata dai 
principi Amedeo Ferdinando, Odone Eugenio, 
Maria Pia suoi dilettissimi figli. 

Ricevuta ivi da tutte le autorità della provincia, 
essa; dopo aver'assistito alla benedizione com- 
partita da monsignor: Vescovo, visitò. minuta- 
mente quel sontuoso e stupendo, monumento 
della devozione dei popoli mondoviti e dei duchi 
di Savoia verso la Madre del divin Redentore, 
si recò quindi al convento de? monaci cister- 
ciensi attisio alla Chiesa; ‘ed'alle quattro in- 
circa ripartiva per Morozzo, ovea alcuni giorni 
tiene dimora ‘nella casa’ del! marchese Cordero 
di Pamparato, intendente della lista civile, 


-__rrr_—_—r————————-| 
i condannati a pene correzionali, 6, quel che è 
peggio, il ritenere nello stesso. recinto. (benchè 
in ;corridoi diversi) i, condannati e gliaccusali, 
sono: madornali» errori in‘ fatto ‘d’ordinamento 
delle carceri. Alla imsufficienza del locale essi 
sì debbono attribuire; e mi accertò quel bene- 
merito direttore, che il. governo seriamente «si 
occupa di una’ radicale riforma in proposito. 

Non così presto terminerei se ancora vi dovessi 
parlare dei progressi, dell’industria in questo paese, 
e di quanto rende. il soggiorno di questa città gra- 
devolissimo: degli hotels che sono altrettanti palazzi 
signorili ;; tanta è l’eleganza e così ‘accurato e 
squisito il servizio; ‘delle ‘bellissime passeggiate, 
dei dintorni sulle due rive del lago, nelle quali 
ad ogni tratto s'incontrano ville bellissime e. ri- 
denti villaggi; del casino, del itcatro e sovra- 
tutto di quel portamento sciolto è cortese che 


è proprio degli. ‘abitanti di. un’ paese collo e 


eminentemente incivilito. Talchè io debbo con- 
chiudere. che se chi visita. la Svizzera non può 
non farsi un concetto di grandissima stinîa 
per: questo’ paese, specialmente è ‘tratto ‘ad'am- 


“mirare ‘questa ridente, dotta ed industriosa città 


di Zurigo. 
Zurigo, 81 agosto 1852. 
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IL RISORGIMENTO GIORN A LE QUOTIDIANO 
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processo suddetto ‘non esiste querela formale 
contro.il medesimo ‘anteriore all'epoca dell'am- 
nistia; solamente in un rapporto d'un agente di 
polizia è indicato come uno dei più caldi agi- 
tatori del circolo nella notte dal Tall’ 8 feb- 
braio. La difesa sosteneva‘ pertanto ehe: non 
poteva’ ritenersi come prevenuto di delitto di lesa 
maestà all’epoca dell’amnistia, e chie perciò do- 
veva dimettersi dal presente giudizio. L'avvocato 
generale ha voluto: invece vederlo compreso vir- 
tualmente in una querela Ja quale si terminava 
con intentare l’azione penale; contro certi deno- 
minati individui, econo gli altri che vin pro- 
gresso di tempo il querelante avesse creduto. 
E siccome il rapporto. suaccennato , nel quale 
ure si legge il nome, di Moutazio, è ‘anteriore 
al 24 novembre 1849; così. riconnettenilo que- 
sto conjla:precitata querela, il pubblieo, mini- 
stero lo ha ritenuto cumè prevenuto di delitto 
di lesa maestà prima dell'amuistia. La corte ac- 
cettando., come gia who detto, queste conclu- 
sioni del pubblico ministero, si è messa sopra 
una lubrica via. di severità che riuscirà. alla 
applicazione della fumosa legge. quisquis ecc. 
Intanto onde possiate conoscere quali siano 
qui le condizioni. della, difesa vi dirò che per 
ordine del ministro; dell'interno è stata proibita 
la pubblicazione: dei..documenti raccolti dal so- 
lerte difensore del Guerrazzi, a scarico di questo 
imputato. Eppure da oltre un anno l’aceusa ha 
pubblicato; i documenti. a lei favorevoli! ! 


Fu'ennvindicibile sentimento “di contentezza 
che i cittadini ivi accorsi poterono ammirare ta 
affubilità dei modi, pari ‘soltanto a quelle pere- 
grine virtù di Regina e di madre che cla fama 
giustamente in lei onora ed apprezza, e che ac- 
crescono oguora, se pure è possibile, la devo- 
zione ce l’amore che nessun subalnino può dinie- 
‘gare all’augusta Sposa dell'italiano e glorioso Re 
Vittorio Emanuele dI. 

Nun ommetteremo che bellissima mostra fa- 
ceva di sè la nostra guardia nazionale a cavallo 
che ottenne l’onore della. scorta. i 

— Non possiamo a meno d'indirizzare una 

arola di encomio agli abitanti di Dogliani, pel 

uon ordine e dignitoso contegno degli operai 
nel giorno 29 in cui inauguravasi la loro Società 
di mulno soccorso. Essi nen ismentirono in quel 
giorno la fama che godono di ben intenzionati 
e liberali cittadini, Più di 500 persone  nter- 
vennero alla festa che riuscì splendida oltre ogni 
dire, allegrata dan banchetto, dal:teatro e a 
notte da bellissimi fuochi d’artifizio, . 

— Leggesi nel Corr. Merc. nali 

Alla: votazione perla nomina dell'amministra- 
zione del Ricovero di mendicità intervennero teri 
242. soscrittori. Ebbero maggiori voti per: la 

residenza i siug. marchese I. Pallavicini, G. Fi 
o ex-int. Demarini) Ohiettavano i«due ‘primi 
e fucevano ‘menzionare nel verbalea «causa di 
rinuncia la loro qualità di commissario e di vice- 
commissario regi.:Se in tale rinuticia persistono, 
là terna pel presidente! sarà composta del signor 
Demarini, e:de’signori marchesi Centurione Ste- 
fano, e Pareto Lorenzo, prossimi nell'ordine dei 
voti riportati. i 

Nonsi.conosce ancora il risultato dello seru- 
tinio per gli altri amministratori. 


























































(Altra Corrispondenza) 
Firenze, 31 agosto 1852. 

L'udienza di questo giorno si è aperta. colla 
presentazione di un capitolato, fatta dal difen- 
sore del Guerrazzi. Rammenterete per cerlo, poi- 
‘chè i giornali ne parlarono, che il Guerrazzi 
per mezzo del suo difensore avea. fino dal 3 mag- 
gio p. p. presentata una lunga serie di capitoli 
sui quali molti testimoni doveano essere inter- 
rogati, Nella nota dei testimoni figurava S. A. R. 
il granduca, il suo segretario particolare Bit-. 
thauser, il signor Hamilton ex-ministro britan - 
nico presso il governo Toscano, tutti i consiglieri 
della ‘corte resia di Firenze, l'avvocato generale; 
edi ministri Baldasseroni, Landucci, duca di Ca- 
sigliano, e Lami, e molti altri, in tutto 248 te- 
stimoni. Il ‘presidente della corte regia con ordi- 
nanza dei 15 maggio detto respinse quel capi- 
tolato, e con altra ordinanza del 25 luglio suc- 
cessivo ammise alcuni di quei testimuni, rite- 
nendo sempre l'esclusione degli altri personaggi 
suindicati. La difesa’ nella uwdienza di stamane 
ha riprodotto alcuni dei capitoli reielti, ed ‘al- 
cuni dei testimoni esclusi, fra i quali il Gran- 
duca ed il’ segretario’ della Legazione francese, I 
fatti su ‘cui vertevano î capitoli erano aùleriori 
all’8 febbraio; e tendevano a' smentire alcuni 
dei (fatti narrati nella parte espositiva dell'atto di 
accusa. Su! questa ragione si è fondato il pub», 
blico ministero nelle sue conclusioni divettè. ‘a 
far rigettare la istanza, ‘e quanto ‘alla richiesta 
testimonianza del principe ha' detto non doversi 
ammettere perchè sarebbe atto d’irriverenza verso 
l’augusta: sua persona. La difesa ha replicato in- 
sistendo sulla necessità di provare quei fatti, per- 
chè ‘erano argomento troppo necessario e Iroppo 
valido della difesa, la quale già abbastanza tro- 
vavasi entro ristretti limiti confinata; quanto poi 
alla persona del ‘principe ha fatto osservare che 
non. già atto :d’irriverenza, ma anzi di ossequio 
e di altissima stima dovea ritenersi. 1 appello 
generoso che l’accusato ficca alla sua coscienza 
per rettificare alenni dei fatti narrati dall'accusa 
e porre in'evidenza la verità di altri esposti 
dalla difesa. 

Ha poi con l'autorità di valenti scrittori, e 
con esempi e'con ragioni logicamente dedotte dai 
principii del gius sostenuto. doversi far luogo 
alla ammissione della testimonianza del principe 
serbando quelle forme che si richiedono per le 
ragioni della reverenza dovuta alla augusta per- 
sona. ‘Il presidente ha poi dato la parola all’ac- 
cusato , “il quale ha aggiunto alcune osserva - 
zioni a quelle ' del suo difensore. Nei giudizii 
criminali ha egli detto, bisogna prima d'ogni 
altra cosa, ricercare se viè causa a delinquere. 
L’accusa è andata sempre progredendo negli ad- 
debiti contro di me; ‘la Camera di consiglio ha 
ritenuto che io abbia sofferto ‘violenza nèl ‘pe- 
riodo; del. governo provvisorio, ma non;lale ‘che 
mi togliesse la libertà di fare ‘in modo; diverso; 
la Camera delle accuse ha ritenuto che Ja -vio- 
lenza fosse tale da facilmente superarsi ; J'atto 
d'accusa finalmente sostiene che’ non' solo non 
vi è ‘stata violenza, «ma che ho ‘agito con. piè- 
nissima libertà. Questa progressione mi fa ‘av 
vertito ad andare molto. cauto, e perciò. devo 
cominciare dal far vedere che nella mia vita 
anteriore al ministero, e nella mia vita -mini- 
steriale, le mie ‘azioni e le mie tendenze ed'i 
miei: principii erano. tutt'altro; che. sovversivi, 
L'accusa colla. parte esposiliva ‘ha cercato-di 
rendere più verosimili gli addebiti speciali; a 
me dunque abbisogna combattere quella prima 
parte, ‘e con'copia‘di prove sostituire una più 
veridica ; narrazione di quei fatti! Quando Ni 
avrò mostrato che sono sempre stato amico dél- 
l'ordine, amante delle istituzioni costituzionali, 
difensore della monarchia costituzionale, confido 
che sarà facile di indurre in' voi Ja persuasione 
che i fatti del-governo provvisorio, che possono 
parere contraria quei principii, non furono che 
l’effetto d’ una. violenza. da. me subita, ed alla 
quale non ho potuto resistere, La Corte ha se- 
condo il solito rigettata pienamente. | istanza 
della difesa ed ha poi cominciato la lettura' dei 
documenti. i 


La prosecuzione del giudizio è aggiornata ‘al 
2 di settembre, 





DECESSI: del 2 settembre in' Tormo. 
I N. 411 


Totale N. 3621 











ULTIME NOTIZIE 


‘Gemova, 3 sellembre. — Il' tribunale di po- 
lizia urbana con sentenza in dala 3 luglio 4852 
assolse il Lombardi pizzicagnolo, accusato d'aver 
contravvenuto alle leggi, tenendo aperta la. but- 
tega nel ‘tempo déi divini uffizii. 

Ieri il tribunale di prima cognizione ha cas- 
sato la sentenza ‘e ha condannato il Lombardi 
a In. 80 di multa e in sussidio a 15 ‘giorni. di 
carcere oltre le spese. del processo. 

Si crede che il Lombardi interporrà appello 
da questa sentenza. *..(G.di Genova). 

Pawmn. — ll barone Tommaso Ward arri- 
valo a Parma da Vienna il 29 agosto , ‘è’nuo- 
vamente. partito per Vienva la sera. del primo 
corrente. 

Trieste. — Il 1.0 settembre giunse nella 
nostra rada la fregata “a vapore americana S. 
Giacinto; comandata; dal capitano. di vascello 
Thomas Crabbe, proveniente dal Pireo e da Corfù 
con 6 cannoni e 235 persone d’equipaggio. “A 
bordo della: fregata trovasi il ‘ministro degli Stati- 
Uniti presso la: Porta ottomana, signor Marsh , 
con famiglia. (0ss. Triest.): 





È 
Ad 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 130. agosto. 


(Questa prima leltera è în ritardo per ‘essere rimasta 
un giorno alla posta). 


Anche la ‘odierna udienza nel giudizio di per- 
duellione è stata spesa a sollevare e. risolvere 
due questioni pregiudiciali. La prima, sollevata 
a nome di tutti i difensori, e, sostenuta; dall’av- 
vocato Panattoni era la seguente: — L’ammistia 
del 24 novembre 1849. se ebbe alcune limita- 
zioni, le ebbe soltanto in vista di tutelare le 
nuove istituzioni monarchico-costituzionali, che 
erano state attaccate negli avvenimenti dell’8 
febbraio, e nel successivo periodo di tempo sino 
alla restaurazione del 12. aprile 1849. Ma ora 
con l'abolizione’ della castituziune è venuta ‘a 
mancare ‘la ragione di quelle limitazioni; dun- 
que, è ida ritenersi che anche agli imputati pre- 
‘senti debbano estendersi i benefizii di quel so- 
‘vrano indulto. Il pubblico ministero ha combat- 
“tuto questa tesi ed ha concluso invitando la 
‘corte a rigettarla perchè a suo credere avrebbe 
fatto con accoglierla. un atto di. sovranità. La 
corte ha rigettato l’istanza dei difensori. E così 
pure ha fatto per. riguardo all’ altro incidente 
sollevato dai difensori del Montazio. Costui: non 
“fu ‘ammesso ‘a godere del benefizio della sopra- 
citta: amnistia ; in forza della disposizione che 
si legge al $ 4 per cui ne vennero esclusi quelli 
che gia erano condannati ‘0 prevenuti. di delitti 
contro la religione dello Stato, commessi anche 
per mezzo «di stampa. Ma quando gli atti di quel 
processo vennero portati alla Camera delle ac- 
cuse, questa dichiarò mon esservi luogo a pro- 
cedere. contro Montazio; per, delitto .d’ empietà 
commesso a mezzo di stampa,. per essersi pre- 
scritta l’azione. Il pubblico ministero. ricorse in 
cassazione , ‘e questo supremo tribunale decise 
che la Camera delle accuse aveva‘ bene giudi- 
calo. 

Il :Mortazio era dunque. sul punto di venire 
restituito alla libertà, quando; il regio procura- 
tore vi si oppose ritenendolo per uno di quelli 
che figuravano all’epoca dell’amnistia come pre- 
venuli nella procedura ordinaria politica che si 
istruiva. nella direzione degli atti criminali a 
Firenze, e che era una seconda categoria di 
esclusi dai benefizi della sovrana clemenza. Nel 
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\amico Boilay e di madamigella Rachel. A 'ereder 
{/lui Carlo X e Luigi Filippo sarebbero stati due 


((Gorrisporidenza del Risorgimento.) 
i Dit Parigi, 1 settembre. 

I giornali dell’Eliseo sono in giubilo; dicono 
che da Froncia abbia parlato per organo dei 
consigli generali e che non vi sia più altro che 
da proclamare l'impero. Questo è un modo di 
corchiudére assai piacevole ma non troppo sod- 
disfacente per Ja logica. Dimenticanot;che il 
quarto; appena degli elettori ha'nominato i mem- 
bri dei consigli generali. Anche in questo, mo- 
mento per le èlezioni municipali gli elettori non 
si presentano allo scrutinio che nella propor- 
zione di un quarto o d’un quinto. 

Il'26 ‘eli ‘elettori che precedentemente  vota- 
vano per il generale de Cavaignac e per il si- 
gnor Carnet si asterranno e i candidati del go- 
verno saranno immancabilmente eletti, ma sa- 
ranno forse per questo gli eletti della Francia? 

Fuori della politica non v'lia notizia di qual- 
che' interesse. Il signor £. de Girurdin ‘continua 
la sua guerra di personalità cortro il Pays ; il 
signor Granier de Cassagnac essendo assente, 
non ha potuto aver, cognizione degl’insulti in- 
dirizzatigli dal redattore della Presse. 

Quanto al signor Véron, egli si riavvicina sem- 
pre più all’Elisco; quest'oggi egli stampa ne! 
Constivutionnel un ‘articolo adulatorio che sembra 
essergli stato ispirato ‘dal signor Romieu: o dal 
signor Malitourne, i quali erano invitati al pranzo 
icon cui il dottore festeggio il ritorno del suo 





re che non avevano-alcun'appoggio nella nazione; 
erano re della loro camarilla, mentre che Ja ca- 
marilla di Luigi Napoleone si compone dei con- 
sigli generali, dei consigli di circondario e di 
\7:500,000 elettori. Secondo lui, tutte lel' teste 
evono inchinarsi. e non v'è più opposizione pos- 
sibile; il Debats, il Siccle, I° Assemblee nationale ecc. 
sono giornali di un. pretendente, ma non. gior- 
nali di opposizione. 

Il Constitutionnel dimentica «di spiegarci come 
va'che esso, giornale dei 7,500,000 elettori che 
formanò la voce di Dio, vox, populi vox Dei, si 
vede nella necessità di diminuire il prezzo di 
associazione per soffermare la; voga sempre cre- 
scente di diserzione fra i suoi associati? 

I grandi lavori di. Parigi continuano sopra 
un'immensa Scala; enormi breccie sono aperte 
sulla. linea‘ del quartiere Saint-Martin e Saint- 
Denis dove passerà.la via.di Rivoli. 

La serra degli aranci nelle, Tuillerie è. quasi 
terminata, e si aggiusta il tavolato per la volta. 
Questo grosso pasticcio di pietre. da taglio ha 
rotto intieramente |’ armonia del giardino di 
Lenòtre; il terrazzo a sponda “d’ acqua sembra 
mancar d'aria (e di spazio. Il presidente:è quello 
che lutto dirige e che va idcando i progetti; 
non è altri che lui, così mi disse l’impresario, 
che ha fatto ricominciare i lavori della corte 
‘del Louvre, dove un centitaio. di ‘mille franchi 
era già stato gettato nell'acqua. In questa corte 
così infelicemente trasformata l'occhio non riposa 
chesul' fondo grigio dell'asfalto e del bitume. 

Nei salons si racconta ‘vn curioso tratto di 
zelo per parte del. prefetto. delle Bocche del 
Rodano. Nel momento in cui il presidente tra- 
verserà Marsiglia, moltissimi operai grideranno 
Vivu Napolcone, Viva l’imperatore ; ma. questi 
operai invece! di esser ili Marsiglia, saranno Tatti 
venire dalle miniere del: circondario ‘d'Aix, ap- 
partenenti al sig. Castellane. Quella buona gente 
avrano © franchi per festa al giorno ; e riceve- 
ranno sul patto una medaglia commemorativa 
del passaggio del principe presidente a Marsiglia. 
Vox populi vox Dei. Guipo. 


Togliamo dalla. Presse: Il Monileur. de l’armee 
annuncia, che un decreto del presidente della 
repubblica, in data 21 agosto, chiama in attività 
40,000 uomini della. classe del 4854, e il.Joro 
richiamo al servizio sarà il 20 ottobre prossimo. 

Timilitari ida ‘congedarsi nel 1852, e che si 
trovano tuttora sotto le bandiere; saranno rin- 
viati con anticipazione alle loro famiglie. 

Ilgiorno:30 agosto ora scorso la corte d’ap- 
pello di Rouen ha letto le lettere di riabilita- 
zione accordate dal presidente della repubblica 
al, signor. Despans-Cubières, antico generale di 
divisione, antico pari di Francia e antico mini- 
stro, condannato dalla corte dei pari nell’affare 
delle saline di Gouhenans. 

Il'signor Despans-Cubières è il-solo superstite 
delle! persone implicate in questo affare. 

Le lettere di riabilitazione sono in data del 
28 agosto. 

»- Leggesi nel Monileur. Alcuni giornali esteri 
persistono a dar Ta notizia del prossimo richia- 
mo Uelle truppe francesi da Roma e Civitavec- 
chia. Questa notizia ‘è così sfurnita:di base come 
i commenti di cui è accompagnata, e possiamo 
affermare che in Roma istessa non troverà ere- 
dito. ; 

(Il signor de Persigny dovrà giungere a Pa- 
rigi questa notte primo settembre, 


fonte che il luogotenente generale ‘de Radowitz 
resterà qui .per ora e che non venderà la sua 
casa come si era detto, 

"La Gazzetta di Spener annuncia ch'egli ritor- 
nerd a Berlino soltanto verso la fine del mese 
prossimo. (Journ. de Francfort). 

Moemigshews, 27 agosto: — Il cholera sino 
da ‘ieri si e manifestato nella nostra città. Una 
persona è stata colpita. Il consigli municipale 
ha immediatamente ordinato le misure sanitarie, 

(Palrie). 

— Le stragi che il cholera produce nel Nord 
e nell’Est dell'Europa cominciano. a_preoccu- 
pare seriamente l’attenziorie in' Inghilterra e in 
Francia. Il'rinnovamento ‘di questo‘ flagello “in 

















Haefanit, | 26 agosto. — Sappiamo da buona | 


Europa ‘occideritale è una‘ eventualità probabile 
alla quale è prudenza pensare e prepararsi, 
vol x (Presse), 
Portogallo. — Il governo portoghese ha 
fatto ‘molte importanti modificazioni alla tariffa 
dovanale stabilita nel 1836 su di un piede di 
completa proibizione, colpendo particolarmente 

i prodotti: dell'industria francese. 

La: modificazione della. detta tariffa’ stabilisce 

unà scala di dritti su sistema. affatto liberale. 
(Patrie). 

Inshilitesca, — Il Morning Herald giornale 
semi-officiale di Londra ha un articolo nel quale 
leggiamo:i seguenti periudi. « Tre. Stati senza 
dubbio piccoli, e relativamente deboli, manten- 
gonv ancora, abbenché separati da grandi di- 
stanze, il principio del governo ‘popolare e pat- 
lamentare, in pericolo. La Svizzera, la Surdegna 
e il Belgio sono i punti di concentramento della 
libertà europea. Hayvi una potenza verso la' 
quale esse naturalmente volgono gli sguardi , e 
se mon è per ottenere una diréita assistenza , 
per lu meno: per averne simpatia, e l'appoggio 
morale. 

Non pensiamo che; esse sieno destinate ad'es- 
sere deluse, o che in qualche circostanza l’In- 
shilterra possa con occhio indifferente assistere 
alla soppressione delle libertà che con essa hanno 
comuni; sia che questa soppressione fusse ten- 
tata per intimidazione , ;0. che lo. fosse sutto 
pretesto di pretesa amicizia. 
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I 
Fondi pubblici. 


sorsa di Forimo del 4 settembre. 
1848 5 0/0 4 settembre. Mattino 96 50, 70. 
4849 1 luglio. Per lil 45 ottobre, Mattino 98:20. 
1850 Obbligazioni 4 agosto. Mattino, 987. 
Azioni Banca naz. 4 luglio. Giorno prima 2070. 
2060. 2065. Per il 30° settembre. Mattino 2060. 
Borsa di Parigi del 1.0 sellembre. 1 
5'0j0 Piem. (c. R.) (97 25. i i 
Idem muovo! :96 14. Ri 
Ilem:1851 980. 


Mispaccio elettrico). 


Rorsa di Parigi del 2 settembre, i 
Il 3 per 0/0 a 76 15 in rialzo diddcce. . A 
11 ‘44,2 per 0j/0a 104, 95 id. di 45 ce. 4 


Borsa di Lione del 2 sellembre. 
5 0j0 Piem. a contanti 97 15. 
Etowsa di Lomilea del 34 ‘agosto. 
Consolid. 1400. 18. 

Il 5 0j0 Piem. 95 34. 





BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel ‘du 15 ‘aoît 4852. 


; ACTIF. ti 
Frais de 4.r établissement... F 28,036. 73 
4,531 89 


MODurera oto na 
PRIS-Seneraue OONZEA 4,351 87, 
4,000,684. 44 


f 

» 

» 

Quissast ee 4 

Portefeuilles 04 (400 0000 01;0114,446 72 

Gomptoir de Chambéry » ..:1 120,280.97 

Divers: comptes d’aclions. . » 251,014 24 

Dépots engagés » 58,192 50 

Fonds publics SPE d 

Timbre: anx titres: constitutifs de Bi 
lu: Pangea 3,800.» 0 

Divers actiunnaires pour intéréts» 2,169 15 x 


Total Fr.‘ 3,0895410 87 











PassiIF “A 


Efetsca parent 30,821 45 
Emission de billets 
AENGRCA DELI ENTI ed ; 
Siège principal... 0» 722,017 97 
Gomptes cour. disponibles . .» 3,675 43 


Total Fr. 3,089,5Î0 87 


Complte d’actions + » 800,000. » AI 
Profits et pertes OTT 13,140: 27 7 
Comptes cour. non disponibles » 410,149 61 
Banque d° Annecy DIA 6,086 44 

» 

» 


9,900» 








Mouvemeni duw4 uu 145 ao00t 1852 
(44 jours d’exercice) 

Portefewilles: 0/00 en 

QISSES COSE: e E 


943,335 400 
832/019 08 | 


Mouvement général . . ..» 1,775,994 48 È 
Soit Fr. 147,946 20 par jour. ‘ Di 





COLLO GIACOMO, Gerente. - 


AVVISO. 


La Società dell'Emigrazione Italiana si aduna 4 
in Assemblea generale ordinaria: il. giorno. di 4 
Domenici 5 corrente alle ore 12. meridiane nel 4 
suo solito locale: tulti ‘i Socii effettivi sono in- 
vilati ad intervenirvi. 

‘ Torino -li-3. settembre 14852. 























AVVISO. 

D'ora in avanti tutti gli Annunci Francesi e di 
altre esiere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
TARIFFA. È 

ANNUNCIO INGLESE, ANNUNCIO affisso 

fi volta; Pri ft olo linea; fi vosta: Fr. «‘8@1linea 


5 - nelmese» » SO a © » nelmese» » GO a 
19 > a na GO » 10. da DO ’ 


















Gli Annunci si ricevono a Farigi presso il signor 
Fugenio Chavet, 8; vue Valvis, Palais Roiyal:—'Bg 
solo è incaricato dalla Divezione per tutti gli Annunei 
francesi e di altre estere Nazioni. po 

e ata 
Lp” rt 


Tipografia Frankro € Franco, 1° 
* Via dell’'Aticiveseovado, accanto alla B. V.aegli Angeli 











a: Per Forino, all'ufficio del Gior- 


ANNO V. 
N° 1AS2. 


— Si riceve l'Associazione 


‘| nale, wia dell’Arcivescovado e presso 
sE principali. Librai. — Per le Prro- 
| vimeic con dei vaglia postali, — 
‘firenze, Viewsseua , libra'o. — 
Tibarigi, ufficii di corrispondenza 
« Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi;libraio, 20, Berner's Street. 


L'orino, 4 settembre. 


IL SISTEMA DELLE BANGHE 
“APPLICATO ALLA SITUAZIONE POLITICA È FINANZIARIA 
DEL PIEMONTE. 

I 

} Abbiamo chiuso il nostro primo articolo pre- 

‘cedente sopra questa questione, avvertendo che, 
per farci.strada ad esaminare a fondo'il valor 

pratico del principio della pluralità delle banche, 

verremmo anzitutto citando le opinioni. dei più 
celebri statisti in tale argomento — imperocchè 
se il principio d’autorità non deve esagerarsi, 
coll’attribuirglisi tanta forza che ne sia sopraf- 

fatto il libero. esame, e la libera discussione , 
“non è a dire però che grandemente non giovi 
- massime nelle questioni pratiche, il tenere nel 

debito conto. le opinioni di quegli uomini che 
per la specialità degli studi, o per la posizione 

sociale che occuparono, hanno. potuto avere mi- 
‘gliori occasioni di giustamente apprezzare la 
«bontà intrinseca di una data teoria. 

E citeremo anzitutto. le parole di un uomo, 
“la competenza del quale niuno in Piemonte vorrà 

| rivocare in dubbie, e.il quale riunisce appunto 
tutte quelle condizioni che in giudizi di tal fatta 
sono a desiderare. « La istituzione di una larga 
banca, diceva il conte di Cavour alla. Camera 
dei deputati, io credo che sia indispensabile 
al paese in momenti difficili ». Sir Roberto Peel 
sebbene fondatore del libero scambio in Inghil- 
terra. non ha mai ‘cessato dal combattere la 
pluralità delle banche. Così nel 1829 proponeva 

il currency bill; "così nel 4844 faceva adottare 
«un’altra legge ‘che proibisce la ‘creazione di 

nuove banche, finanche delle joint-stoek-banks, 
le-quali sebbene circoscritte fra più angusti li- 
Uimiti, grazie alla risponsabilità personalé ed alla 

“solidarietà dei loro membri, hanno pur esse po- 

tentemente contribuito a rendere le crisi com- 

‘merciali più disastrose: i 

In questo modo sir Roberto Peel ha prepa- 

Pato per l'avvenire la centralizzazione della fa- 
‘coltà di battere moneta. con'‘carta nelle mani 

di una Banca unica. Si è desso con ciò posto in 
‘contraddizione, come taluno ha preteso‘, col 
‘principio della libertà di commercio, che egli 
con ‘tanto: coraggio inaugurava ‘in ‘Inghilterra ? 
No certo; perchè il dritto di fabbricar moneta 
è. una prerogaliva d’ordine pubblico che può solo 
‘appartenere al potere sociale, sia ‘essa questa mo- 
Meta «di. carta, d'oro, o d’argento. «La con- 
| « correnza nelle banche di. provincia, ha detto 

«sir Robert Peel, si .fa unicamente secondo il 
‘« sentimento :naturalissimo all'uomo che fa dire 
cal ‘capo d’una banca: — Perchè dovrò io solo 
« restringere.la mia circolazione, mentre i miei 
«€ confratelli non lo fanno ? Io ne soffro., sé i 

« miei clienti ricorrono altrove ; oltrecchè in 
‘« definitiva , solo sulla massa , non produrrci 


. Willeggiatura. 
I I. 


Torno anche una volta su questo piacevole 
argomento. E come non tornarvi? Dio mio! un 
giornalista, eco fedele della pubblica opinione, 
(Secondo il mode che ciascuno l’intende) di che 

avrebbe a parlare, di che avrebbe a serivere in 
“questi di fortunati dell’autunno, se non del s0g- 
getto principale d'occupazione di tutti gli ‘indi- 

dui, di tutte le famiglie, direbbero i francesi, di 

oil mondo ? Io vi annunziava in altra ap- 
Pendice. che all’età nostrà in campagna va il po- 
olo. Oggi bisogna propriamentè che spieghi 
o la mia frase, oggi bisogna: che io rico- 
Nosca per fatto assoluto, legittimo, irrefragabile 
he all’epoca del settembre va in campagna l’in- 
la capitale. Tantochè, o leltori carissimi, per 
Si ME © forza convenire che i francesi col 


È 


verun effetto. + Di tal; maniera ciascuno la-{| 


sciandosi; guidare dal proprio interesse, niuno | 
è-che voglia prendere l'iniziativa del sacris | 
ficio.: d'onde la crisi, CA 
« L’oro è richiesto in quantità considerevole 
i direttori. non vogliono-correre’ il rischio da 
fallimento, le migliori case non poterido ademò. 
«piere ai loro impegni sono scosse o rovinate» 
ce non sarà che dopo catastrofi e danni d’ogni È 
‘ specie che, si. ristabilisce. questo equilibrio 
€ tanto necessario, e trascurato tra l’oro e lai 
carta. È 
« Riflettete . all’enormità. delle perdite che 
hanno dovuto: trascinarsi ‘dietro 29 fallimenti, 
continua Roberto Peel, 46. dei. quali non 
hanno dato, alcun dividendo!..: E su di chi 
queste perdite hanno gravato dolorosamente? 
Hannograyvato precisamente!sulla classe che era 
< la meno atta a sopportarle! e la posizione dei 
piccoli fittaiuoli, dei piccoli industriali che sono 
stati le vittime di queste perdite, è tanto più 
degna di commisérazione in quanto che essi 
non avendo ozione tra più banche, dovevano 
ricorrere alla più vicina; alla banca della lo- 
calità. Rimontando agli ‘anni 1814, 1815, 18146 
si ‘accerta che ‘in questi tre anni solamente 
140 ‘banche sospesero i loro pagamenti, e che 
furono dichiarati 89 casi di bancarotta. Se si 
‘ fa lo stesso quadro per gli anni 1825, 1826, 
1835, 4836, 1839, 4840, cioè a tutte le epo- 
che di crisi, trovasi la riproduzione del me- 
desimo: fatto. Egli è adunque impossibile che 
in presenza di una sì triste esperienza, la 
Camera ‘non si unisca al governo per pren- 
dere. misure destinate a prevenire: il ritorno 
di simili disastri, y 
Passiamo a un altro emisfero, e consideriamo. 
questa strepitosa: riunione di sette ad otto cento 
banche dell’America del nord, emittenti; senza 


un capitale in gran parte fittizio. Nel 1843 il 


SIORNALE POLITICO E LETTERARIO | 


CR 

€ state un. improvviso fallimento, una ‘totale so- 
« spensione di paganrenti in ispecie, lo sperpero 
« di molte: fortune particolari, Pannichilamento 
« del credito pubblico ; il bando agli Stati 
« Uniti:dal. mondo: commerciale. » 
Una conseguenza più funesta, ‘l’alterazione dei 
pubblici.costumi, è stata deplorata. dal generale 
‘Jackson, che segnalava nel 1838 innanzi al Con- 
glesso il rapido sviluppo: in tutte le classi), e 
soprattutto nelle grandi. città, dell'abitudine del 
lusfo basato sopra calcoli. di fittizia ricchezza, 
rovmosi per la. morale e. per ib vero benessere 
degli individui: non. meno che dello Stato. Il 
signdr Louis de Noiron (Des Banques: en France) 
ha dito benissimo che a fronte di tanti disor- 
dini | certi economisti, certi uomini: di Stato 
hannd avuto giusto motivo di chiedere con Flu- 
me, Bolingbroke, Cobbet e Sismondi: se le banche 
non siano altra cosa. per avventura che una 
perpetia minaccia di danni, e nna causa di ro- 
vina. 

Queste citazioni, che abbiamo mutuate agli 


‘ uomini politici più eminenti dei due emisferi, 


Non pgssono non avere un gran peso su qua- 
lunque| persona spregiudicata ed imparziale, 
massimb quando ‘si riflelle chie queste osser- 
valzioni lsono intieramente fondale sopra i fatti. 

Ma se tali furono le conseguenze della libera 
plbralità delle banche in paesi nei quali il com- 
mercio e le industrie sono così largamente svi- 
luppati e fiorenti, che dovrem dire dî un paese 
quale è' il nostro, dove le istituzioni di credito 
appena jda pochi anni richiamate in vita fanno 
ora le prime prove? 

Tant'è che'i biglietti della nostra unica banca 
appena raggiunsero finquì una circolazione eguale 
al doppio»dell’incasso metallico , mentre pure», 
Secondo gli statuti che la reggono, essa potrebbe 


‘essere del triplo. 
controllo, una quantità favolosa di biglietti, con.|° 


Laonde anzichè pensare a fondar nuove bati- 


‘che, ed a fare dubbii e pericolosi esperimenti, 


presidente Tefferson scriveva: «La massa della no- [mon sarebbe piuttosto il caso di trovar modo di 


stra circolazione. monetaria è già da dieci 
a dodici volte più considerevole che non lo 
esigerebbero i nostri bisogni.) — « Agli occhi 
miei, dice Roberto Peel, 1’ istoria delle banche 
del nostro paese è decisiva nella quistione. 
Diffatti voi non avete negli Stati-Uniti banche 
particolari come in Inghilterra, bensi banche 


a fondi uniti fondate nominativamente e teo- |" 


reticamente sopra ottimi principii. » 

« Là yoi avete, in tutta l'estensione; il prin-! 

cipio di rimborso a vista sorretto. dall’ inde- 

finita responsabilità degli azionisti. Ebbene! 

Quale ne fu il risultamento ? Nel 1830 si 

contavano negli Stati Uniti 329 banche.... In 

sette anni solamente, cioè a dire al 10 gen- 
c naio 1837 eravisi elevato il numero delle ban- 
che a 677, non comprese le succursali... Le! 
conseguenze di questo abuso di credito sono 

Ma sentite se la, campagna non: è una mania, 
se ton è uno stimolo pungente, se non è in- 
somma un bisogno universale, imperioso, frene- 
tico ! To non sono celibatario. . Abborro anzi la 
vita solinga, detesto il fare da sè. Mi sarei con- 
iugato, quand’ anche mon vi fosse. stato l’uso 
nella civile società ; mi riconfermerei di nuovo 
nella prima coniugazione davanti al sindaco, da- 
vanti al giudice, davanti a qual altra mai. auto- 
rità fosse a ciò stabilita, qualora la legge sul 
matrimonio civile l’imponesse. Credo | anzi che 
sarebbe assai gradevole il ripetere di volta in 
volta cotesta. cerimonia, se non altro per far 
sovente la festa di. nozze; abbenché non 
siano possibili molte circostanze che concorrono 
a renderla. lieta-@ solenne. Insomma. io sono 
mogli-manno, come altri è per natura poeta, 
ammesso. che poeti si. nasce, come altri è per 
tendenza. politico, come i rispettabili ‘abitanti di 
Torino. sono, non so per qual causa polissima, 
nella stagione autunnale campagno-manni, 

Con ciò credo avervi detto abbastanza che ri- 
vestito del venerando titolo: di paler-familias, ge- 
nitore € marito, coniugato e riconiugabile (sem- 
pre bene inteso quando la legge me lo permetta, 


‘accrescere la circolazione dei biglietti di quella 
Che già esiste? Una circolazione di appena 
trentacinque milioni di lire è dessa ‘in giusta 


‘(proporzione coi mezzi economici del Piemonte, 


e soprattutto col nuovo grado di prosperità e'di 
Sviluppo al quale in tre o quattro anni salirono 
presso di noi le industrie ed i commerci? 

"E se questa. circolazione deve dirsi, quale 
realmente è, di troppo inferiore a ciò che do- 
Vrebb'essere , avuto riguardo alle nuove condi- 
zioni economiche del. nostro Stato:, la. prima 


Cura del governo non deve forse essere quella 


di cercare. d'ampliarla , sino ache abbia rag- 
giunto ‘una giusta proporzione? 
Ma la molteplicità delle: banche sarebb’ essa 


Uh mezzo acconcio a conseguire questo scopo? 


Le avvertenze chie precedono, le opinioni. di 
uomini tanto autorevoli in questa materia, che 


ome lo domandi), vivo in patriarcale dignità, in 
alto sussiego domestico. Seguo la società dove 
@bire, per la ragione che nella società è la fa- 
miglia, e nella famiglia la società, spendo le mio- 
nele per ‘quello ‘che costano, piglio le stagioni 
come vengono. 

E carnevale? bisogna perisare a ‘un palchetto 
al teatro, è una vettura per le soirees, e un abito 
da:.s@lon, anzi a due; il diritto di coniugazione 
lo vuole. È primavera ? incominciano le passeg- 
giate del mezzodi ; le adunanze della domenica. 
Nome'è scusa, non c’è rimedio. Oecorronò scialli 
bianchi, mantiglie, cappelli alla renaissance, fal- 
balà, pizzetti è quante altre deliziose invenzioni, 
ottimo divertimento per la borsa dei mariti, 
vengono in testa ai nostri corifei della moda; al 
bon ton, a Parigi. 

Vien l'autunno ?. Ah sono arrivato ‘al mio 
caro tema! C'è bisogno, c’è necessità, c’è do< 
vere della campagna. Un bel: dire avrebbe un 
poveruomo, un bel fare, un bel dimostrare, un 
bello: spifferare sul tavolo i conti dell’economia! 
Pretesti sono questi, inutilità, stranezze. Come 
resistere? come opporsi? come tentennaré ? in 
campagna: va tutto ‘il mondo. « L'hai. scritto tu 
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Prezzo d’Associazione 


Uorimo.—Un.anno L.40 — Sei 
Mesi L. 22,—Tre mesiL. a, — 
rovineie:— Unanno L. 44. 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
— talia ed Estero: — Un anno 
. b_3@.—Semestre L.27.—Trime. 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 3@.— bi- 
‘ ‘rigersi /ranco-di pesta ‘alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 


Siamo venuti citando‘, i fatti che abbiamo ri- 
cordati ,. già persuadono a rispondere negativa - 
mente. Ma .a questi argomenti ,. ‘un'altro è che 
si può convenientemente aggiungere: argomento 
pratico. quanto: alcun altro qualsiasi, perché.de- 
dotto dall’infelice prova che .il: sistema; della tie 
lera concorrenza fece «in una materia analoga 
a. quella (delle. banche; vogliam dire: nelle assi- 
curazioni marittime. ia i 
(IE I 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Lugano, 2. settembre. 

Il dipartimento della pubblica educazione fa 
conoscere per la seconda volta, che col fine del 
corrente mese scade il termine per il concorso 
alle varie cattedre sì di scienze che di lettere, 
state nuovamente erette, in conseguenza della 
soppressione. delle, corporazioni religiose inse- 
gnanti. [oi 

Il 27 pure:del ‘corrente’ mese si riunirà in 
Bellinzona il consiglio d’educazione pubblica, ‘e 
dopo che-avrà ‘adottato i regolamenti per l’at- 
tivazione delle scuole, si occuperà della proposta 
dei professori: al governo. A quanto" fino ad ora 
sì può sapere; è concorrenti sono molti e pres- 
sochè tutti emigrati italiani. Pare però che il 
governo inclini ‘ad offrire le ‘cattedre principali 
(filosofia; storia e letteratura) ad alcunî uomini 
distinti ancorchè questi non ne facciano dimanda. 
D'altra parte, più d’un' membro del consiglio di 
educazione, e varie notabilità del paese. spin- 
gono il governo a determinarsi per uomini co- 
nosciuti per la saggezza dei loro principii ‘è la 
nessuna: esagerazione. delle opinioni politiche, 
anzichè per grandi opere pubblicate 0 per no- 
Vità di dottrine professate. 

In Leventina comincia l'agitazione per il ri- 
pristinamento del seminario di Pollegsio. Si 
tenne a Faido'un congresso, è venne risolto di 
petizionare a ‘tale proposito al consiglio fede- 
rale. Alcuni che si pretendono hene informati, 
spandono voce che sua eccellenza il feldmarel 
sciallo Radetzky ‘abbia sull’istanza. dei signori 
Romyli di ‘Milano, e Romanò di Como, inviato 
una nota al governo ticinese , colla quale ap- 
poggierebbe i reclami ‘degli accennati arcive- 
scovo e vescovo circa al seminario di Polleggio, 
ed al collegio. d’Ascona. La coincidenza della 
nota austriaca» colla. raduranza del congresso 
leventinese, non può: essere forse ‘un nuovo 
argomento, onde provare che il partito clericale, 
la reazione non sa trovare appoggio che ‘nello 
straniero ? 

Malgrado che i capì reazionari si adoperino 
ad ogni possa onde far eredere che il popolo av- 
versa la legge sulla secolarizzazione, non si godè 
mai di tanta quiete nel Ticino come ora. Uni: 
versale è Ja fiducia nel governo, e per poco che 
questo sappia corrispondere alla pubblica aspet- 
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stesso, l’hai detto, l'hai replicato, uomo intrat- 
tabile, in campagna oggi va il popolo. » È veris- 
simo; mon lo nego; e piego il capo in. segno di 
giudiziosa e prudente rassegnazione. 

Quando una donna, quando una moglie, ad 
un uomo dice uomo, è caso grave, è affare serio, 
è circostanza di alto e severo momento. Uomo... 
può significare ‘tante cose. Chi legge. entro al 
cervello delle. donne?...... neanche un marito 
lo può. 

Scelgo dunque il partilo più nobile, il più con- 
veniente; ‘il'‘più savio... pigliar tempo. Non già 
che mi dispiaccia Ja campagna. Figuralevi che 
soddisfazione immaginare soltanto quelle  pas- 
seggiate del mattino, quel-levarsi col sole, quegli 
uccelli, quei fiori... Ma.... So ben io' che razza 
di calcoli vado facendo col ma: In ‘conclusione 
è fisso che si andrà.... lo che spaventa meno, 
perchè entra nel futuro, nel lontano, nell’inde- 
terminato. L'importante era di non udirsi an- 
cora.a replicare.il nome d’uomo. lo sento ‘che 
quel: nome, ‘in quella ‘significazione ‘di sdegno 
muliebre, fa tremare, fa rabbrividire. Jo non sò 
in quel caso che farebbero certi mariti, sé la 
legge esigesse ai matrimoni la‘ riconferma: non 





tazione, si può dire che la causa del partito del 
progresso ‘non potrà più perire. 

In Valle Maggia un altro assassinio politico. 
Questo fatto atroce ha finito per isventare le 
ultime mene rivoluzionarie, condotte da coloro 
che pur dovrebbero essere ministri di pace. 


i i ici 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Gagliari, 30 ‘agosto. 

Apertosi, come già si è scritto, il nuovo col- 
legio reale di S. Teresa, col primo giorno del - 
l'entrante mese si darà in esso principio a quello 
stesso insegnamento elementare filosofico che 
prima si dava in questa università. E perciò fu 
decretato che i professori di filosofia razionale 
e positiva dall’ università passassero al collegio 
reale. Savio: fu il consiglio di radunare in un 
sol punto i diversi rami d'insegnamento secon- 
dario, e di dare alla Sardegna nel mentovato 
collegio una certa immagine dei collegi nazio- 
nali che fioriscono negli Stati continentali. Se 
non che non può tacersi che la pubblica opi- 
nione non si accomodava al passaggio di quattro 
benemeriti ed antichi professori. dall’università 
al collegio con onorarii inferiori a quelli degli 
altri professori che wv'insegnano le belle lettere 
ela grammatica. È invero cosa mostruosa che, 
mentre gli ultimi hanno la finale prospettiva di 
lire.1500, i primi non ne godano che 1180 al- 
l’anno. Questa sproporzione sta anche a petto 
di molti altri professori dell'università, i quali 
da: più anni stanno sperando un miglioramento 
di sorte, per cui non solo divengano di condi- 
zione, se non migliore, almeno uguale gi pro- 
fessori delle scuole secondarie , ma. anche non 
abbiano più a dolersi della manifesta disugua- 
glianza dei professori della classe legale che soli 
cambiarono di sorte dopo: lo statuto e la fusione. 
Oltre a ciò in questo cambiamento si è notato 
che il passaggio alle scuole secondarie del pro- 
fessore di matematica elementare nuoce all’in- 
segnamento di architettnra e geodesia instituito 
con sommo vantaggio pubblico nella università. 
Questo professore diffatti concorreva. cogli altri 
due professori di architettura civile ‘e di geo- 
desia all’analoga istruzione dei giovani studiosi 
con dar loro le lezioni complementarie dell’al- 
gebra. Ora chi le darà nell’ università ? Questo 
ci rende perplessi sulle future sorti dell’inse- 
gnamento archileltonico e geodetico ove si oc- 
cupano molti giovani e ne traggono la loro esi- 
stenza civile applicandosi poscia al servizio dei 
ponti e strade e del catasto. Senonchè il ben 
conosciuto zelo del ministro di pubblica istru- 
zione ci fa sperare che vi porrà riparo, e farà 
sì che in mezzo a tanta luce di progresso la 
primaria università di Sardegna non discapili in 
un ramo d'istruzione che nacque con lode del 
governo negli ultimi tempi dell’ assolutismo. 

Una nuova prova di docilità dei Sardi inverso 
la legge è la calma con cui nell’Isola si sono 
intraprese ed operate le estrazioni dei coscritti 
per la nuova leva. Per un paese mai sempre 
esente da sì grave peso sente invero di durezza 
il dovere in due anni di seguito soffrirlo nel 
più alto grado. Eppure .i Sardi si mostrano co- 
tanto obbedienti come. se la leva. stessa ‘avesse 
la sanzione di una lunga abitudine. Questo fatto 
come rende palese che il principio dell’autorità 
è in Sardegna rispeltato, così dà una mentita a 
coloro che la. ritraggono. come semi-barbara: 
giacchè di questo attributo non è meritevole un 
popolo dove alla legge con rispetto si ottempera 
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so cosa” farei io stesso. Ma già... aspetterei la 
cessazione del caso, e poi allora risposerei. 
An però in quest'anno, per me la tregua non 
fu che breve, il pigliar tempo non fu. che vano 
sforzo d’impotenza maritale, il pretesto non fu 
che una scena di commedia. Erano passati ap- 
pena tre giorni dal di che uomo mi sentii a dire 
terribilmente, e usciva di casa per mie faccende, 
lieto che una brezza alquanto rigidelta mi ca- 
rezzasse il viso, poichè la si direbbe foriera 
dell'inverno e dovrebbe di natura levare. dal 
capo i grilli della «campagna. Rientro e trovo 
l'universo in disordine. Non c’è più pace in fa- 
miglia, non c'è più indugio possibile. Bisogna 
partire. Ma perchè? « eh Dio non c'è più nes- 
suno che stia in città, nessuno, nessuno.» Tre- 
mavo, balbutivo, m’aspettavo ancora il fiero ti- 
tolo, lo respingevo colle mani, coi piedi, col gi- 
rar delle ciglia, col rapidissimo moto della per- 
sona. Fu forza decidere, obbedire, prometter su- 
bito, per non venirne dove sarebbe male serio di 
arrivare. 

In definitiva pronunzio il sì, chiaro e netto, 
come la prima ”volta, quando strinsi il felicis- 
simo vincolo matrimoniale. « Si va» e quando? » 
domani. » « Sia per domani. » 


IL. RISORGIMENTO 


e dove-basta che il governo prenda un forte al- 
teggiamento. perchè vi regni la quiete e la pace 
pubblica. A quell’umiliante attributo, di cui si 
fè pompa nei fogli pubblici , diede spinta lo 
stile esagerato con cui, coll’animo forse di met- 
tere in mala vista il potere, si dipinsero le con- 
dizioni del paese. Ma quale è mai lo Stato più 
incivilito d'Europa che dietro agli ultimi moyi- 
menti politici non siasi scomposto , € non sia 
stato sede anche d’immensità di delitti comuni? 
È vero che le parti settentrionali dell’ Isola fu- 
rono in questi ultimi anni teatro di molte. ne- 
fande azioni. Ma oltre che non superarono in 
numero quelle dei tempi del reggimento asso- 
luto furono necessaria conseguenza della. len- 
tezza del governo in confortare le autorità pub- 
bliche con un buon nerbo di forza armata. In- 
fatti è una verità che si sarebbe risparmiato lo 
stato d'assedio di alcune provincie dell'Isola se 
nel 1854 fossesi inviata quella truppa che invano 
da più mesi si ‘domandava va larghe istanze: 
Oggigiorno quasi tulta l'Isola è in quiete: red 
in quest'anno, come si chiarisce dalla statistica 
officiale, il numero dei delitti si è grandemente 
menomato in confronto ‘cogli anni scaduti. Forza 
è dunque ripetere che si esagerarono di sovertchio! 
i mali della Sardegna in fatto di delitti, / è chel 
a ciò influiva negli esageratori si l'abitudine a 
lodare i tempi passati: in odio dei presenti, che 
l'avversione in certe classi di cittadini agli or- 
dini costituzionali. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


FRALIA. 

DUCATO DI MODENA. — Il Messaggiere di 
Modena del 1.mo settembre pubblica un duca 
decreto del 16 ‘agosto prossimo passato con. ci 
viene ordinato che l'accademia militare. estensa, 
temporaneamente cessafa per le vicende del 18 
venga rimessa in vigore con notevoli modifica 
zioni, e riaperta col primo novembre nel’ solito 
locale del Baluardo di S. Pietro. (Segue il piano 
relativo). 

A comandante dell’accademia suddetta è no- 
minato il colonnello conte G. B. Guerra , co- 
mandante dell’artiglieria. 


LOMBARDO-VIILTO. — Verona (31 
agosto. — Col giorno d'oggi si vanno! a. chiudere 
completamente i cinque grandi ‘archi interme- 
diarii del nuovo ponte Francesco Giuseppe, i di 
cui sei archi laterali erano finiti già da qualche 
mese. Si ritiene per certo che col giorno 4 ot- 
tobre prossimo, come giorno onomastico di S. M., 
quell’opera monumentale venga aperta all’eser- 
cizio della strada ferrata, e stabilita. così la 
congiunzione diretta con quella di Mantova, e 
quindi con quella per Brescia; poi con quella 
pel Tirolo. 

Colla entrante settimana ss’ incomincierà a 
mettere in opera |’ armamento sulla linea Ve- 
rona-Brescia, e si spera in breve di poter. dar 
mano anche ai lavori per la strada ferrata ve- 
neto-tirolese. (L'Epoca). 


TOSCANA. - Firenze, d seltembre. — Si 
legge nel Monitore Toscano: 

Abbiamo dalla sottoprefettura di Rocca San 
Casciano la notizia di uno scontro avvenuto fra 
la i. e r. gendarmeria e truppa di linea toscana, 
ed alcuni facinorosi di quelle vicinanze. 


CESTI ARE SR INI ILARIA CINISI 


« Ma almeno che io raccomandi al vicino la 
mia casa. » È inutile, è partito. » E quello del 
piano superiore? » già in campagna. » E iltabac- 
caio? » montava il giorno avanti in vettura. « E 
il portinaio? «a Moncalieri, mio caro, dalla cu- 
gina Giovanna: partito in omnibus poche ore in 
nanzi. » Anch'esso in villeggiatura, anch'esso! 
il portinaio. É giusto: in campagna oggi va il 
popolo. î 

Si monta dunque sopra un disgraziato cabriò- 
let di piazza, si trasportano in fretta poche sto 
viglie (perchè gia. in campagna si deve stare la 
guisa bucolica) si arriva. Un misero appartà= 
mento d'affitto (sfido io! duecento lire perda | 


stagione) ci riceve nella beatitudine degna del= 


l’età dell'oro. Infatti si hanno appena nude muta 


‘con. letti e panconi, verdi cespiti, e  virgiliani 


sedili di vivo sasso. Antri di sibille no, e néj- 
pur boschetti consecrati a Diana o ai fauni, ‘ma 
qualche pozzanghera qua e là ‘sparsa, entro cui 
saltellano le tane. É un vero divertimento. 
Figuratevi che dolcezza per chi non può pros 
curarsi di meglio! « Ma. sto' in ‘campagna; per 
tutti i numi, posso dire anch'io d’avervi pas- 
sato la mia. stagione, d’aver bevuto il'mio' latte 
fresco; e per maggior soavità campestre in una 
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Avuta cognizione dalle autorità politiche che 
in due case coloniche denominate l'una San-Sal- 
vadore e l’altra Palare, distanti un miglio e mezzo 
da quel capoluogo, trovavansi alcuni malviventi, 
laser ‘gendarmeria comandata dal sergente 
maggiore, e la linea comandata dal capitano 
Pellegrini, si avviarono all’ alba del 34 dell’ or 
decorso agosto verso le case suddette, divisi in 
due distaccamenti. 

Il distaccamento diretto alla casa denominata 
Palare fu ‘osservato dal giovinelto Giosaffatte 
Camporesi ( figlio di Domenico Camporesi , co- 
lono di quella casa) che gridò : Ecco i soldati. 
E ‘allora uscirono di casa quattro facinorosi che 
esplosero i fucili contro la milizia investendo i 
militari di linea Tellini e Misippo, il’ primo 
nella gamba destra, il secondo nella gamba: si- 
nistra. Immantinente ‘si diede principio ad un 
vivo fuoco di moschetteria senz’allro danno dei 


nostri ; finchè i facinorosi, due dei quali sup- 


pongonsi feriti, prestamente fuggirono per la 
strada «lel' Monte di Villa. 0) 


Per lo scarso numero della forza toscana non 
fu possibile impedirne la fuga. Ora vengono in- 
seguiti da un sufficiente numero di truppa di 
linea e di reali gendarmi, sussidiati da trenta 
circa dei paesani, clie hanno mostrato ‘caldo 
desiderio di cooperare all'arresto dei malviventi. 
Si spera che essi non. potranno fuggire alla 
forza. Intanto Domenico e Giosaffatte Camporesi 
sono in potere dell'autorità come ricettatori dei 
malviventi. La condotta della truppa di linea ‘e 
della i. e r. gendarmeria è stata superiore ad 
ogni elogio. 


Sparto romaANO. — In una corrispon- 
denza della Gazzetta officiale di Suvoia in data del 
8 corrente si legge: 

«Quanto ai ponti in fil di ferro sul Tevere gli 
impresari francesi si accorgeranno più tardi di 
un inconveniente al quale non. pensano. 

« Se il pedaggio deve frultare bisogna che il 
popolo abbia’ moneta in saccoccia; ma nulla vi 
ha di sì raro come un baiocco in borsa dei pro- 
letarii romani: gli impresarii. hanno calcolato 
come avrebbero fatto a Parigi o ‘a Torino, ma 
a Roma' la cosa è ben diversa. 

« Questa non è maldicenza. Basta. ricordare 
che il proletariato romano nasce, vive, si am- 
moglia sempre a spese dei numerosi. € ricchi 
ospedali della. città eterna. Molti romani possono 
dire. col filosofo Biante: Omnia mea mecum porto, 
vale a dire che non posseggono se non le brache 
ed il farsetto che hanno in ‘dosso, mangiano 
nelle taverne :e dormono ‘a frotte nelle. camere 
senza mobili o sotto i portici delle vie principali, 

«In una tale ciità i pedaggi non devono es- 
sere molto produttivi. 

«Questo schizzo dei costumi romani non è 
così fuori di posto come a prima giunta si po- 
trebbe credere; esso fa vedere dove va a riuscire 
un regime troppo gretto. I ricchi ospedali di S. 
Michele, di San Giacomo, dello Spirito. Santo 
che posseggono milioni di scudi di rendita sono 
stati innalzati ‘a questo punto di grandezza dai 
legati suggeriti ai moribondi. Così gli ospedali 
sono arricchiti, ma i romari. diseredati hanno 
accresciuto questa clientela di poveri obbligati 
di sollecitare i soccorsi del clero. 

«Questa è una delle cause dello spirito di op- 
posizione e di malcontento inerente al popolo 
romano, e che tutte le baionette austriache e 
francesi non varranno a scongiurare. 


AZIZ AZZ 


pentola di terra screpolata. » È vero che a casa 
mia avevo tutti i miei comodi, sedevo nel mor- 
hido, riposavo in talamo maestoso, m'adagiavo 
ad un desco da cristiano , cose tutte ‘che qua 
mi mancano; ma che importa? io sto in cam- 
pagna, rivaleggio coll’alta società, son civile io, 
so il costume del bel mondo. 

Voi, o lettori, non potrete mai immaginarvi 
al vero il mio Eden. Mi svegliano ogni mattina 
due magnifici maiali, con un grugnito il più 
piacevole, è son certo che pel novembre faran- 
nò ottima mostra di corpulenza. Passeggio col 
miglior gusto di questo mondo lungo una via 
seminata di sassi, scoperta ai raggi del sole, è 
che segue una linea ora erta, ora scoscesa con 
superbo disegno. Ho una cucina in cui abbon- 
dantemente cape una pignattà e un tegame, 
non vi dico con qual soddisfazione del palato, 
poichè ogni tre giorni mando a un bel paese 
vicino a fare la spesa, a un paese, in cui, co- 


| me ‘si suol dire, almeno una volta la settimana 


ammazzano, Colgo magnifici mazzi di fiori di zuc- 
ca, e ne incorono una statua in creta che sta al- 
l'ingresso del casolare, e che rappresenta un per- 
sonaggio geroglifico, forse il Dio dell'incertezza; 
se un Dio tale pur vera nella mitologia. ‘Oh 


BUE SICILIE, — Scrivono 
in data di Napoli 34 agosto: 

Il re dopo aver dimorato alquanti giorni ad 
Ischia dove tenne eziandio un consiglio di Stato, 
sì che veggiamo gli ultimi decreti sui muta- 
menti nella magistratura colla data di quell’ isola, 
ritornò a Gaeta d’onde venne ‘in Napoli il di 
28. Ammise ieri a presentargli omaggio ilconte 
di Nesselrode ex-ministro dell’ imperatore delle 
Russie ora di passaggio in Napoli e il signor 
Turgot ex-ministro del principe Luigi Napo- 
leone Bonaparte e di poi parti coll’augusta sua 
consorte e real famiglia per la reggia di Ca- 
serta. A oe 
Durante. la sua dimora in Ischia la maest 
sua ha dato parecchi provvedimenti che torne: 
ranno in vantaggio di quell’ isola; fra quali vuolsi 
noverare la costruzione di alcune vie carreggia- 
bili e di un piccolo porto mercantile. 

Vi parlai nelle precedenti mie lettere, delle 
quali alcune non ho visto pubblicate forse per 
non esservi prevenute in tempo, del vascello .il 
Vesuvio entrato nel'bacino da raddobbo recen- 
temente costruito nel nostro ‘ porto militare.’ 
Questo vascello era stato giudicato inelto al ser- 
vizio della marina da guerra e stava per essere 
condannato al disfacimento. Ma messo a secco 
nel bacino e diligentemente esaminato fu trovato 
in stato da poter servire ancora alquanti anni e 
tosto si è dato mano al raddobbo. Così il ba- 
cino ha reso un servigio di non lieve momento 
alla. marina militare facendole ricuperare un 
vascello che forse. senz’esso sarebbe stato de- 


al. Mediterraneo 


‘’molito. 


Parlasi asseverantemente che sarà levata una 
tassa civica che frutterà un pingue introito es- 
sendo riconosciuto che tenute le debite propor- 
zioni non v'ha città d’Europa che tanto abbondi 
di vetture da nolo e da padrone quanto Napoli. 
E poichè il prodotto di questa tassa servir deve 
alla costruzione e manutenzione delle strade, si 
ha diritto a vedervi portare considerevoli mi- 
glioramenti. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Londra, 31 agosto. — 
Si legge nel Morning-Post: 
La regina, il principe. Alberto e lor seguito, 
partiti dall’ isola di Wight per recarsi in Iscozia, 
sono arrivati. a Derby lunedì sera (30). S. M. 
ha ricevuto ‘in molte città: gli omaggi èvgli in-' 
dirizzi delle autorità municipali ‘ed ecclesiasti- 
che. A Birmingham fu circondata da una guardia. 
d’onore, composta di dragoni scozzesi; la sta- 
zione e.i dintorni erano ingombri di ‘popolo che, 
al partire della regina, ha manifestato il suo 
entusiasmo mediante salve d’applausi. A: Derby, 
i militari in ritiro formarono una guardia di 
onore che s’ installò alla stazione. Dalla stazione 
a Midland-Hotel .S. M. fu scortata da una: com- 
pagnia di yeomanry a cavallo. La: regina fu ri- 
cevuta dal duca di Devonshire, assistito dal conte 
di Burlington e da lord Cavendish. S. M. si ri- 
metterà in cammino domani. a 9 ore del mattino. 
<< Serivono da Dublino ‘al -Morning- Herald i 
data del 30 agosto: i 
Il Daily Express annuncia: che l’Attorney ge- 
neral fa procedere legalmente contro ‘il P. Burke 
e il P. Glune, come prevenuti ‘di sedizione e 
di eccitazione ad aggredire le truppe della re- 


gina . nell'adempimento del loro dovere a Six- 
Mile-Bridge. 


——————————_—___——__-=_=—— 


che fortuna! Oh che. piacere! Figuratevi poi , 
che per complemento, mancando d'un tavolino 
più agiato, io scrivo quest’appendice sopra una 
grossa ciocca di castagno, sufficientemente alli- 
vellata. 

Non è la mia, e quella dei miei pari villeg- 
giatura invidiabile? Non è una soavità da far 


discendere il latte fino alle ginocchia? Non è è 


un vero stato d’innocenza pastorizia? 


Ebbene adunque rallegratevi colla. moda ‘e 
colla mania della campagna, gioite col vostro Y,, 
o voi che avete stanza campestre in superbi 
palazzetti, che passate le ore nei fioriti viali, 


all'ombra dei gelsomini o delle acacie, che wi | 


deliziate coi cembali; a me non è permesso che 
suonare la piva. (Ri 
Nel mondo già, ‘bene o male; ogni cosa è 
scompartita. To e i miei colleghi, e ne ho molti, 
che andiamo in campagna, per fare anche noi 
a modo degli altri, rappresentiamo” il rovescio 
della medaglia. Ma siamo in villeggiatura * 


—--/i0/09>0 DOO 


È 
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portocario. — Si legge nel Diario 
anol:: Una corrispondenza di Lisbona in data 
‘94 lascia travedere che la disgrazia del sig. 
d'Almeida Garrett, ministro degli affari esteri 

Portogallo potrebbe derivare dall'influenza che 


embra esercitare a Lisbona l’arrivo del nuovo | 


rappresentante della Regina Vittoria. La pre- 
onderanza delle influenze inglesi potrebbe tener 
ietro alla caduta del signor Garrett, il quale 
eva negoziato un trattato tra -la Francia e il. 
ortogallo senza concertarsi co’ suoi colleghi. 

; (Corrisp. Huvas) . 


ine la parola stabilità, che può, volendosi, si- 
nificare l'impero senza’ dichiararlo assoluta- 
È mente, ‘e che dice sempre più che la presidenza 
repubblicana. ipa 
É da lungo tempo che niegasi il preteso trat- 
‘tato attribuito alle ‘grandi potenze da giornali. 
‘“inglesi:‘e alemanni; trattato ‘che avrebbe. limi- 
‘fato sì strettamente l’accrescimento del potere, 
e-il dritto all'impero nelle mani del presidente. 
Secondo informazioni, che ho tutto il dritto 
di credere autentiche; mi viene assicurato, che 
lo czat specialmente, la. cui: politica pesa in 
‘grado importante nella bilancia europea, senza 
andar precisamente contro a questa nuova forma 
dinastica non si rifiuterebbe di riconoscere l’im- 
pero, motivando la sua accetlazione sui servizi 
‘resi all'ordine e'alla civilizzazione il 2 dicembre 
‘ da Luigi Napoleone; è mi si dice che sarebbe ac- 
‘ compagnato-in questa via' dalle altre grandi po- 
tenze del centro d’Europa. . 
ll ministero di Stato sembra che prenda una 
‘grande importanza dopo l’entrata del sig. Fould. 
“Questo è ciò che motiva il riordinamento di cui 
«si parla nel personale di questo dipartimento. Si 
“nota che i dispacci che emanano portano la so- 
‘serizione: Ministero di Stato. Servizio del presidente. 
Il principe Murat dopo d’aver visitato Algeri 
dicesi che ha abbandonato il pensiero di recarsi 
‘a’ Firenze. Egli avrà appreso secondo alcune os- 
‘servazioni fatte in alto luogo, che questa escur- 
‘sione in Italia farebbe troppo bel giuoco agl’in- 
| ventori del complotto napoleo-mazzinista. 
Si è ricevuto con gran piacere in Parigi il sig. 
Chambolle che giunse ieri sera (29). Egli è il 


secondo: delle. persone che profitta della latitu- 
( «dine offerta dal decreto. di richiamo. Il. signor 


Chambolle non ha di già, come precedentemente 
sì era detto, una posizione nell'industria; però 
non fa bisogno aggiungervi, che egli rinuncia 
‘alla polemica. 
© Si cominciava oggi a parlar molto d’una let- 
‘ tera indirizzata: dalla direzione della stampa al 
“corrispondente d’un giornale inglese, incolpato 
di propagazione di notizie erronee e offensive 
pel presidente della repubblica. Si afferma che 
il redattore di questo foglio importante era messo 


in mora di rispondere se non della polemica del 


“ giornale, almeno delle notizie inviate di Erancia, 
‘e minacciato di sfratto fra le ventiquattr'ore in 
‘caso di recidiva. 
Se il fatto è reale, ben .si comprenderà che 
‘potrà dar luogo a qualche grave incidente, s0- 
| prattutto se si richiami. a memoria le suscetti- 
’ bilità di cui l'ambasciata inglese fece prova pre- 
‘cedentemente in una identica circostanza. 
| Ecco il testo dell’avvertimento sotto forma di 
«lettera dato al corrispondente del Morning-Ad- 
— vertiser a Parigi, che leggesi nello stesso gior- 
© nale inglese. 
——. Ministero della polizia generale , gabinetto del di- 
rettore della slampa ecc. ecc. Parigi 28 agosto. 
‘Sapete che il governo francese ha il dritto di 
sfrattare dal suo territorio gli stranieri di qual- 
siasi nazione, che cercano turbare colle. loro 
operazioni, o coi loro scritti l'ordine e la tran- 
quillità pubblica. 
Il ministro della polizia. generale desidera di 
non usare il suo senza grave motivo. Egli non 


ha più l’intenzione di rendere risponsabili i cor- 


| rispondenti esteri degli articoli di discussione 
‘ politica, o di appreziazione pubblicati da questi 
‘ giornali ; è però risoluto a non lasciare impu- 
— nila la trasmissione di notizie false, come fanno 
tutti i giorni. In fatto non è possibile ammet- 
‘tere che un uomo il quale gode della protezione 
‘che il governo accorda a tutti coloro che abitano 
la Francia, possa profittare dei vantaggi che le 
leggi gli accordano senza essere costretto a 
‘Soltomettersi alle obbligazioni che esse impon- 
‘gono. 
Ora, una lettera di Parigi indirizzata al Morning- 
Advertiser di cui voi siete il corrispondente, da- 
tata di lunedì 23 agosto. e pubblicata in questo 
giorno, mercoledi 25, contiene le asserzioni le 


GIORNALE QUOTIDIANO 


e 


{ più false, e le più calunniose contro il governo 
francese. 
Credo ‘mio dovere avvisarvi, che se simili 


corrispondenze saranno ancora indirizzate al. | 


Morning- Advertiser , la legge che’ dà dritto al 
governo di sfrattare gli stranieri sarà immedia- 
tamente applicata. ; 

Ho l'onore di salutarvi. 

G. LaTour-DUMOULIN. 

— L’ Univers ha pubblicato un articolo nel 
“quale affermava che la nazionalità belga non è che 
una parola e che la Francia farebbe bene a di- 
struggerla. I fogli clericali del Belgio più sver- 
gognati ancora del francese fecero plauso a que- 
sta proposizione. 


OLambAa. — Il così detto Mare di Arlem è 


ormai prosciugato, come gia è noto. Su questo 
mare molte navi si sono perdute nel corso dei 
secoli, senza contare la flolta che rimase tutta 
sommersa nell’anno 1573, all’epoca dell’assedio 
di Arlem; cosicchè non si mancherà di trovare 
un’ infinità di cose. preziose .6 rare quando si 
coltiverà il ‘terreno di fresco guadagnato. Già 
sono state trovate monete--di pregio. Si crede 
che il governo nominerà una commissione per 
tener. d’occhio agli oggetti che saranno ritrovali 
in fondo al mare di Arlem e raccoglierli in un 
museo apposito. (Gazz. d' Augusta). 


ALBMAGNA, -— Si legge nella. Guzzetta 
d' Augusta del 841 : 

Alcuni ammiratori del signor Enrico di Ga- 
gern offrirono recentemente un banchetto a quest’ 
uomo che si rese più d’ogni altro celebre negli 
affari d’Alemagna del 1848, — Dopo ilbanchetto, 
il signor de. Gagern: pronunciò un discorso in 
cui esortò i.suoì amici a non disperare dell’av- 
venire della patria, dichiarando ch’egli non crede 
perduto il movimento del 1848 stante la sua ori- 
gine irreprensibile e lo scopo suo nazionale e 
popolare. Quindi annoverò fra gli errori di quel- 
l'epoca l’essersi riposati sopra di lui per risolvere 
l'avvenire come se una tal cosa fosse stata nel 
suo potere o nel suo ‘arbitrio. « Non già, egli 
« disse, che molti non mi assegnassero una tal 
« missione e un’influenza preponderante e molti 
« anche supponessero in me qualche ambizione, 
« ma errore fu il credere che un mortale qua- 

lunque potesse dirigere e condurre a buon 

porto una rigenerazione patria come. quella 
« cui si agognava nel 1848. Io ebbi sempre la 

coscienza della insufficienza delle mie forze e 

dei miei mezzi. Sorgeranno forse e passeranno 

generazioni prima che l’Alemagna possa con- 
seguire la desiderata e tanto necessaria unità. » 

Notò inoltre come fosse stato un altro errore 
di quei tempi quello di aver creduto che la mo- 
narchia ostasse in certo modo allo sviluppo po- 
polare, all’unità e alla libertà. « Vedete come 
« quest’errorenon ha guari è stato dimostrato in' 


«un popolo a noi vicino. Ben mi è noto che 
c la forma repubblicana ha avuto ed ha tuttora 
« molti aderenti in Alemagna; ma una spregiudi- 
cata ragione politica e dirò anche il politico 
istinto delle masse deve comprendere che 


Alemagna non può sussistere come repub- | 


blica, stante il suo difetto nazionale di voler 
conservare. un individualismo ‘autonomico ; 
stante la consuetudine e la proclività dei te- 
deschi a promuovere gli interessi parziali a 
vece dei primi bisogni della generalità e del 


l’unità; stante la repulsività dei molti contro: 


qualsiasi benchè necessario concentramento 
degli interessi del potere e della volontà poli- 
« tica dirigente ; e poi anche per esser posto fra 
« due degli Stati più potenti oltremodo centra= 
lizzati é più intenti ad estendersi. 
« E quando penso alla fiducia che in quei 
tempi di crisi e di tempesta fu tributata 
alle mie-note tendenze unitarie e monarchi- 
che dalla pubblica opinione, mon mi nacque 
mai dubbio che il. popolo tedesco, nella sua 
immensa maggioranza, non fosse ur popolo di 
sentimento monarchico, e che vuole esser 
retto a monarchia. > 
L’oratore conchiude dicendo che non la mo- 
marchia è stato la nemica dell’unità, ma piutto- 
sto quel municipalismo che non conosce patria, 
a cui i pretesi democratici furono servi umi- 
lissimi. © % 
Il'brindisi fu portato All'avvenire della patria. 


AUSTERA. — È veramente atta a far de- 
siderare il paferuo governo la ‘seguente statistica 
sulle più rilevanti prestazioni dell’ attività del- 
l’i. r. gendarmeria provinciale dal 4 maggio a 
tutto luglio 1852. pubblicata nella Gazzetta di 
Vienna. 

Furono ‘da gendarmi effettuate 
340,603 pattuglie, 21,065 scorte di arrestati , 


‘ne governa. 


159 scorte di viaggiatori e corrieri, 306 scorte 
di piroscafi, 5,127 assistenze nei dibattimenti 
giudiziaril. 

i Furono da essì pigliati «ed arrestati : 

279 individui per rapina, 177 per omicidio, 60 
per irruzione, 114,996 per furto e truffa, 200 
per appiccato incendio, 5 per alto tradimento , 
39 per falsificazione di monete, 43 per falsifi- 


cazione di carte di pubblico credito, 886 per 


‘contrabbando ed altre contravvenzioni di finan- 
za 130 per sovvertimento,, 9,944 per turbata 
quiete ed eccessi, 725, per giuoco d’azzardo , 
34,794 persone sospette: e prive di passaporto , 
1472 inquisiti, 197 delinquenti fuggitivi, 804 
possessori d’armi proibite, 19 mutilati da: se 
Istessi, 620 disertori, 237 perseguiti da requi- 
sitorie, 25 spie e falsi ingaggiatori, 2185 indi- 


‘Nidui sottrattisi colla fuga alla coscrizione mi- 
(litare, 1851 contravventori alle leggi di caccia 


@ di pesca, 94 per resistenza alla + gendarme- 
mia, 1963 contravventori di regolamenti politici, 
237 per ferimento , 36 per aver portato segni 
‘pupibiti, 3028 contravventoti alle leggi di polizia. 

Furono ‘trovati 

523 tadaveri, 100 feriti. 

\ Furono. inolire impiegati 
in 8249 perquisizioni domiciliari, in 4627 di+ 
baltiménti giudiziari, quali testimoni , in 57 
LAMA comunali, in 85 esecuzioni di 
sentenze, in 1342 incendii, in 16 innondazioni. 

Per l'uso necessario delle armi in casa di 
violenta) resistenza e tentativo di fuga ‘avvennero 
12 casi di uccisione. 

2 Lac Gazzetta di Pressburgo » vuol sapere 
da buona fonte che le leggi sul possesso delle 
armi, sul diritto d’associazione e sulle guardie 
civiche, sieno omai sotto i torchi. 

— Le discussioni sulla ‘regolazione del lotto 
nell'Austria , per quanto, rilevammo , ebbero il 
risultato , che il giuoco piccolo verrà. regolato 
sul modello delle norme esistenti nella Prussia; 
l’eseenzione: però n’è rimessa ad un'epoca lon- 
tana. 

È ll conte ‘d’Arlincourt è ritornato. da Froh- 
sddrff dove èrasi recato per visitare il conte di 
Chambord. 

È. A Pest fu non ha guari instituita; una 
commissione che ha l’incombenza: di prendere 
tutte le possibili misure onde impedire l'incari- 
mento artificiale delle vettovaglie nelle vicine 
città. 

Li Senese reno ai 


EDIEBILIOGERANIA. 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN GERMANIA 


Studi dei 
D. L. Parora È PROF. V. BoTtA. 


..ll nostro: giornale ebbe a discorrere di que- 
st'vpera importante, nata sotto il patrocinio del 


‘ministero della pubblica istruzione, fino dalle 
‘prime pubblicazioni. E fin d’allora le teorie, le 


« modo da convincere anche i più ostinati presso J' discipline, le leggi, 


i regolamenti, i metodi, pro- 
posti a modello e riforma delle. nostre scuole 
elementari, sull’esempio della dotta Germania , 


“ne parvero il portato d’un’alta sapienza pratica, 
‘il frutto di sani e giudiziosi studi. Parte essen- 


ziale di lavoro pedagogico era quella per un 
paese che usciva appena ai di nostri dalle pastoie 
d’inerte e leggera educazione, ed aspira a sol- 
levarsi all’altezza dei tempi e al concetto di li- 
bero sistema politico che finalmente ne regge e 
Î Quindi ben fecero i due valenti 
scrittori ad occuparsi in ispecial guisa dei mezzi 
‘e degli elementi della istruzione del popolo, a 
mettere in piena luce questioni e problemi, che 
rimasti tali per lungo tempo trovarono oramai 
‘scioglimento e spiegazione nei. dettami e nei 
progressi della civiltà contemporanea. Su que- 
sta materia verte tutta-la mole del primo libro, 


‘ricca di erudizione e di verità sperimentali, fe- 


tonda di nobili e assennati propositi. 

Non meno completo sviluppo, benchè non così 
diffuso, ebbero il secondo libro e il terzo, con- 
cernenti l’isttuzione secondaria ed universitaria. 
Fu dimostrato come male risponda ai bisogni 
attuali della società, al carattere generale della 
scienza, al pensiero di solida e vasta educazio- 
ne; il vecchio stile dei nostri collegi, la meschi- 
nità dei programmi, Ja quasi esclusività. della 
lingua latina, in noiosi metodi-svolta pel corso 
di lunghi anni, la mancanza delle nozioni di 
storia, di geografia, mon che di tutti quegli 
elementi chele scienze prime collegano alla let- 
teratura , e i giovani indiriggono -all’esercizio 
delle differenti carriere sociali. I'u dimostrato 
del pari quanto male risponda al concetto delle 
professioni scientifiche, propriamente dette, l’or- 
ganismo delle nostre università, troppe di nu- 
mero, di alcune materie manchevoli., in altre 
scarse o imperfette. E sia intorno ‘agli, istituti 
secondari, com’anche per gli accademici fu fatta 
sentire la necessità di dividere in due grandi 


categorie il piano insegnativo, di aggiungere le 
scuole speciali a complemento d’an sistema , 
che senza esse non saprebbe chiamarsi nè lo- 
gico, nè integro, nè giusto, 

Questi supremi capi dell’opera, che noi ‘ab- 
biamo toccato in brevissimi cenni, i signori Pa- 
rola e Botta fecero soggetto di accurate ricerche, 
di profondo esame, di severo studio di compa- 
razione, occupandosi il primo più specialmente 
della parte elementare, il secondo delle parti su- 
periori. In entrambi rifulge acume di giudizi, 
amore e, buon volere per gl’incrementi della loro 
patria, ammirazione: perle scuole germaniche, e 
della Prussia in ispecie, non disgiunta da savio 
discernimento di ciò che potesse convenire nello 
Stato: nostro, e di. ciò che in Germania stessa, 0 
nella terra che ci-è patria, per gli usi e gliin- 
teressi e le inclinazioni: diverse, potrebbe tor- 
nare men che vitile e decoroso. 

In conclusione la lettura di quest'opera ne 
persuase viemmeglio del dovere che hanno i po- 
poli, posti in condizione simile al nostro, di far 
oggetto di. esame. gli studi è, le discipline dei 
più civili Stati d'Europa, affine di comporre in 
seno alla loro patria alto e perfetto sistema edu- 
cativo. Ogni popolo. d'altronde. ha carattere: e 
genio suo proprio, virtù speciali ed intime ‘alla 
sua matura, diritti e doveri dipendenti dalle sue 
morali e fisiche costituzioni, Questa idea, in cui 
si racchiude tutta la forza del sapere, fu ben de- 
finita ‘dai citati scrittori ; e ben furono delineati 
quei limiti, che a niuno è dato. trascendere, 
senza pericolo di cadere nel falso, per impeto 
sconsiderato di novazione e di riforma. 

Imperciò l’opera dei Parola. e Bolla non può 
dirsi somigliante né a quella che sulle. scuole di 
Germania pubblicava il dotto Cousin, nè ad al- 
tra che venne a luce per cura dell'inglese Kai, 
nè ad altra infine che illustre, diplomatico, seri- 
veva su eguale argomento. 

Simile nello scopo: ella ‘è affatto differente nei 
mezzi e negli intendimenti. Ella mira ‘a tra- 
durre in legge di utilità nazionale pel Piemonte 
le teorie. e le esperienze degli istituti scolastici 
alemanni; e tanta. divergenza corre tra quei 
primi e i nostri scritti quant'è dall’italico genio 
al genio oltramontano e straniero. 

Infine, perchè i progetti sentissero meglio del- 
l'universalità, chie è propria della scienza, oltre 
agli Stati tedeschi, furono anche, dove cadeva 
in acconcio, osservati gli usi e i metodi di al- 
tre studiose nazioni, quali, ad esempio, la Fran- 
cia, la Svizzera, l'Inghilterra, .ilBelgio, l'Ame- 
rica, 

Noi torneremo ancora una volta sopra gene- 
rali giudizi intorno all'opera dei signori Parola 
e Botta, allorquando il sesto ed ultimo fascicolo 
sarà comparso alla luce. ‘Per intanto crediamo 
far. cosa utile ai leggenti suggerendo loro la let- 
tura di quest’ottimo libro. SE 


CRONACA. 


— Avrssanpro Dumas. — Duolci 1° udire che 
l’egregio scrittore, il quale, pochi giorni sono, 
recavasi nella nostra città per attendere ad un 
lavoro. riguardante. la. storia del Piemonte, af- 
fi datogli dal signor Perrin, abbia desistito dalla 
sua impresa. Se un libro di Alessandro Dumas 
è sempre un importante avvenimento letterario, 
quando un autore sì spiritoso e facondo, si pro- 
pone d’illustrare le cose nostre non può a meno 
di destare un vivissimo interesse. Si. sa quanto 
i romanzi di Walter-Scott abbiano contribuito a 
dar fama a siti pittoreschi nella Scozia, poco co- 
nosciuti per. lo innanzi dall'Europa. E per una 
singolare coincidenza le nostre provincie venivano 
ora descrilte da due dei più rinomali scrittori 
della Francia, Alessandro Dumas ed. Eugenio 
Sue. Ma le contestazioni giudiziarie cui dava 
luogo la pubblicazione dell’opera del Dumas in- 
dussero quello scrittore a rimanersene. Noi non 
vogliamo. detrarre nulla: dal merito del signor 
Corelli che imprende a trattare un’ opera ana- 
loga, crediamo anzi che vi recherà il frutto di 
studii più profondi, ma abbiamo pur sempre a 
deplorare che per una gara di titoli restiamo 
privi di uno scriito cheavrebbe resi popolari al- 
cuni dei fatti più interessanti della nostra storia 
e niuno certo sarebbe in grado di avvivarli mag- 
giormente:di Alessandro Dumas. Avremmo invece 
desiderato che si associassero le opere di quei 
due serittori e che le indagini dell’uno-e l’amore 
con cui avrebbe trattate le ‘cose nazionali si fos- 
sero uniti allo splendore ed alla vivace fantasia 
che rendono impareggiabile l’altro. 

— PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI SUL PROGETTO 
DI LEGGE SUL MATRIMONIO. — Il ministro di gra- 
zia e giustizia sta ora attendendo alla compi- 
lazione e pubblicazione di documenti relativi al 
progetio di legge sul contratto civile del matri- 
monio, Essi devono venir ‘alla luce in quest'au- 
tunno prima della riapertura del Parlamento. 
Si sa che. da due anni il governo dava opera a 
questo progetto, ma pei successivi cambiamenti 
dei guardasigilli solo questa state potè  met- 
tersi in discussione. I magistrati supremi ‘ave- 
vano emessi i loro voti che tuttavia ‘mai non 
vennero pubblicati, come sarebbe stato-a desi- 
derarsi trattandosi di sì rilevante argomento, € 
comé avevano proposto alcuni deputati, Riviscirà 


















questa collezione una cosa molto utile, tanto 
“perchè ‘i consigli di consumati giureconsulti 

otranno concorrere a rendere la:legge possi- 
ino perfetta ,, quanto, perchè Îa decisione 
finalo che prenderà il Parlamento sarà assai 
più autorevole , se la precederà lo studio delle 
opinioni manifestate dagli. esperti magistrati di 
tutto lo St.to; 





— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora: 

Martedì 34 agosto, abbiamo avuto una nuova 
visila d’ispezione a questa. scuola. militare dal 
luogotenente generale Broglia, ispettore generale 
della nostra armata. Fu specialmente diretta ad 
; ispezionare il basso personale ultimamente giunto 

hj a questa scuola dal varii reggimenti, 

Questo basso personale non consta come nel- 
j l’anno decorso di semplici soldati. in. massima 
i parte, ma bensi di caporali; ciò indicherebbe 
l'intenzione superiore di ricavarne  sergenti , 0 
almeno di cominciarne l'istruzione utile per quel 
3 3 grado. Noi non. dubiliimo  menomamente che 
îi tali ottime intenzioni mon abbiano un pieno ef- 
de) fetto, non tanto per la buona voglia dei nuovi 
| allievi, quanto perla capacità e lo zelo di quelli 
che ne dirigono le' speciali ‘istruzioni. 

Dipo da rassegna del basso personale, il ge- 
nerale ispettore volle assistere alle diversé scuole 
dei luogotenenti, e sappiamo positivamente, che 
si mostro soddisfattissimo del. progresso da lui 
riconosciuto, fatto nell'istruzione dopo, la sua 
ultima non lontana visita. 

Noi non lascieremo dunque nemmeno questa 
occasione che ci. si offre faverevole per tributare 
una parola d’encomio € d’incoraggiamento ‘per 
questa istituzione che forma un sì bello ‘orna- 
mento della nostra città, ed un vantaggio tanto 
proficuo per la nostra armata. 


=- Leggesi nello Spettatore del Monferrato del 2: 

Il comitato promotore della società. per la fer- 
rovia da Vercelli a Valenza per Casale onde ripa- 
rare. sollecitamente' alla perdita dell’ingegnere 
Berinani ha istituita una commissione speciale com- 
Ko posta dei signori Emanuele. Deferrari, dottore 
ti Giovanni Lanza deputato, ed avvocato Domenico 
Pasquini, i quali si sono recati a Torino per la 
scelta di un nuovo ingegnere affine di attendere 
alle pratiche necessarie; cosichè possiamo nù- 
trire. certa fiducia, ‘che in breve tempo sieno 
ripresi i lavori, che, stanlela sventura improv- 
visamente sopravvenuta, restano sospesi. 


— IZZO RARI AI A I 
ti DECESSI del 3 settembre 


NS I ZAZINSZE 


è 


in. Torino. 

















il i} N. 6 

ci Totale N. 3627 
cs 

I ULTIME NOTIZIE. 
Nizza, 5 settembre. — Si annuncia che pa- 


recchi fuorusciti francesi che risiedevano a Nizza 
dopo gli avvenimenti di dicembre hanno testò 
ricevuto ordine di partire dalla nostra città per 
essere internati nel Piemonte, Si assicura che 
i queste misure di risore sono state prese dal 
ni. governo sardo a richiesta degli agenti del go- 
i verno francese e probabilmente in occasione del 
passaggio del presidente nel dipartimento del 
Varo. ‘Alcuni degli individui cui si applicano que- 
ste misure, attendevano ad operazioni di com- 
DI mercio e d’industria nella nostra ciltà; noi perciò 
WI speriamo che meglio ragguagliato sulla condotta 
| calma e inoffensiva dei fuoruscili nel nostro 
paese, il governo desisterà dalla sua’ misura. 

i (Avenîr). 

Ciambesi, 4 settembre. — Il signor His de 
Buttenval, ambasciatore francese a Torino ; si 
trova in questo momento a Ciamberiì ; dove si 
dice che si tratterrà quindici giorni, cioè sino 
all'arrivo a Lione del principe presidente, 

— La duchessa d’Orleans, accompagnata dai 
suoi figli, è partita da S.t Gervais per ritornare 
ad Eisenach dove giungerà il 6 settembre. 
Firenze, 1 sellembre. — 1 granduca; col 
mezzo del regio ministero degli affari ecclesiastici, 
lia ordinato che in tulte le chiese del granducato 
siano recitate le consuete preci per.il felice 
parto della sua augusta consorte, che va felices 
mente inoltrandosi nella gravidanza, (Mon. Tose.). 

Stato Romano. — Scrivono da Roma in 
data del 23 agosto alla G. d' Augusta : Da parecchi 
giorni 1 nostri uomini di, borsa sono in erandé 
affanno a motivo della voce che corre, secondo 
la quale il governo intende di ribassare  piut- 
tosto  considerevolmente la carta monetata da 
tempo antico emessa. i 

La notizia da me comunicatavi della libera= 
zione del Calandrelli non si è conferm 
è ancora carcerato. Un tentativo di ev 
lui falto fu l'origine della voce corsa. 

Parigi, 2 sellembre. — Un secondo 
mento ha avuto la Presse il primo setter 
insinuazioni calunniose al governo, E 
porta in questi termini, La Presse 
sta mattina (2) in testa del suo foglio l’avver- 
timento, che le è stato indirizzato ieri, e chela 
mette allo stesso grado del Constitutionnel. 


Per decreto del presidente della repubblica, la 
commissione municipale facendo funzioni di con- 
siglio generale della Senna è convocata per il 8 
novembre, 


Un altro decreto regola l'uniforme dei com- 
missari di polizia, ; 


Il sig. de Maupas, ministro della polizia ge- 
nerale ha istituito di concerto coi- suoi colleghi, 
una commissione incaricata di elaborare un pro- 
getto di legge per Ja distruzione dei bandili in 
Corsica. Noi leggiamo nel rapporto del signor 
































ala; egli 
asione da 


avvertie 
mbre per 
ssa lo ri- 
pubblica que- 


di 





no state ‘attaccate dal cholera di 
morte; 793. persone restano in cura ; 434 sono 
guarite. 


ica, ragionata ed applicata agli usi 
Algebra, Geometria piana es 


Geodesia, Fisica. 


Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Pisorgimento. 





Maupas, che la quistione è stata studiata sopra 
luogo dal sig. Balland, antico direttore generale 
di polizia, e che i lavori di questo funzionario 
hanno fatto scoprire al ministro mezzi tali da 
farne .sperare un completò successo, 

Sembra ben certo, che i prefetti non saranno 
più ammessi ad esercitare il diritto d’avverti- 
mento, che sotto il controllo del ministro della 
polizia. SLI 

L° Intependunce Belge ‘oggi (2) è stata ancora 
fitenuta alla. posta. (Presse). 

— Un giornale di Bajona dice essergli assi- 
curato, che il signor Renaud antico rappresen- 
tante: esiliato si rifiula di accettare l’autorizza- 
zione di rientrare in Francia « per un sentimento 
di suscettibilità politica che noi deploriamo.» 

i (Siécle). 

— Il confe Cavour. antico ministro. delle fi- 
nanze degli Stati Sardi. si trova attualmente a 


Parigi. (Patrice). 
Svizzera, — Dalle. notizie pubblicate dal 


dipartimento federale delle Poste risulta che nel 
1851: pubblicavansi nella Svizzera 184 giornali, 
di cui 7,508,985 numeri firono' impostati in 
quell’anno con un reddito perla regia di 52,145 
franchi. Dei 184 giornali 76 si pubblicano una 
Volta alla settimana, sei soltanto sette volte, 19 
sei volte; gli altri, quali due, quali tre voltà; 
20 una sola volta! al mese, 

Warun:?. — È morto in Losanna il decanò dei 
giornalisti svizzeri, il dottore Mieville, fondatore 
della Guzzetta di Losanna, in età di 86 anni. Qua 
tunque cieco da 15 anni, non lasciò di pren 
dere una parte attiva alla direzione di quel sio 
nale. Si crede. che. abbia lasciato. inleressan 
notizie sui fatti relativi all’emancipazione d 
cantone di Vaud, della quale egli fu uno dé 
principali propugnatori. 

Srusselle, — Il Journal de Bruxelles, del 
settembre porta la seguente : dichiarazione im4 
pressa a grossi caratteri. « E comparso un opu 
scolo sotto il titolo L’Ordre del conte Luigi. - 
Fr. de Itobiano-Borsbeek, a Parigi presso Jacque 
Lecoffre e Comp. Librai: 1852. Noi protestiamo 
contro questo opuscolo sotto il punto di veduta 
politica e costituzionale, come pure sotto il punto 
di vista cattolica a motivo delle induzioni che 
l’autore trae dalla bolla Unam Sanciam di Bd 
nifacio VII. (Indep. Belge). 4 

-- Il signor Bineau ministro delle finanze di. 
Francia è giunto a Brusselle da Baden-Badett, 
ed è disceso all’albergo di Sassonia. > 

Colonia, 27 agosto. — Teri ebbe fine la con- 
ferenza dei vescovi cattolici della Prussia... ;% 

Berlino, 30 agosto. — Quest'oggi il re è ri- 
tornato depo l’assenza di un mese. Domani egli 
riceverà il granduca ereditario di Russia ‘il 
quale® continuerà îl suo. viaggio alla volta ‘di 
Darmstadt. (G..di Colonia). 

Berlino, 1 sellembre. — (Dispaccio elettrico). 
Annover, Brunswick, Oldenburgo e.gli Stati della 


Turingia hanno aderito alla dichiarazione prus- 
sianla a termini della quale: dovrà essere ‘rico= 
stituito lo Zo!lverein.prima di entrare in nego- 
ziati coll’Austria per un trattato di ‘commercio. 
La Prussia è 
Zollverein sarà ricostituito di avviare le tratta- 
tive sulle basi di una miglior definizione dei rap- 
porti,.le quali basi però escludono ogni unione 
doganale. La Prussia non acconsente ad una du- 
rata minore di 12 anni per il nuovo Zollverein. 
Le conferenze doganali sono aggiornate al 15 set- 
tembre, e allora sarà falta la dichiarazione fi- 
nale per parte della coalizione. (Guzz. d'Aug.), 


seriamente intenzionata‘ quando lo 


Varsasfa, 27 agosto. — Ieri 153 persone so- 
cui 83° sono 


(Boersenhalle). 
Stati Wanîti, — Lo Steamer Pacific è giunto 


ieri mattina 4.0 settembre a Liverpool prove- 
niente da Nuova York con 600,000 Il. in ge- 
neri. Le notizie sono di tre giorni 
delle ultime che si hanno. Vi fu una collisione 
tra due vapori sopra-il lago Erié;: uno di essi 
si è sommerso con 500 persone e se ne salva- 
rono solamente 200. Le ultime. lettere d’Avana 
parlano d’una grande irritazione in conseguenza 
dell’arresto di un gran numero di creoli accu- 
sati di partecipare ad un progetto di rivoluzione. 


più recenti 


(PatrioX; 


tini ritiri 





IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 





e modo: facile per guarirle; dei metodi di cura : 
anco non mercuriali, che adopera per la guari- | 
gione delle medesime; delle malattie delle vie. 
orinarie è dell’uretra; delle polluzioni ecc. ecc, 


porta della. tipografia. Arualdti, num. 7, scala 
sotto l'atrio; piano primo; ed «nverte che oltre 
all'orario di giorno già stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei‘malati riceve 
eziandio alla sera. 


i Azionisti per saldo azioni » 23;967,000. ‘> 

a | Effetti all’ incasso in C. corr. ‘> 13,057,330. 65 
RUGVA i Fondi pubblici cogli. interessi». fa 
sula Palazzo della Banca (acc. prezzo soi 

n i d’acquist sa: 92,024 41 

Bibltoteca Popolare | “scuso lati 

i ka ‘Li 86/168/296 10 

I ossia hi Passivo.: Ivo 
RACCOLTA di Opere élassiche antiche è | Capitale. Ha 2000000. 


Ml favore col quale fu accolta la Storia della 
guerra de’ irenl’anni dello stesso: autore 
pure in questa accolta «e ‘che fu esa 


I ice esaurita ni? per dennila > 0, 250.» 
men d'un mese per cui si dovette ristampare ) | Rimesse della sede di Torino del - 

cl è mallevadore che non si farà. men6. buon dd Agosti analizza 44,570.63 
viso a quest'altra dal medesimo autore descritta ; { Corrispondenti della Banca (sbil. a 
iImperocchè questa a quella precede quasi im- e'conti) nia 00814 80 
mediatamente in ordine di data, e vi si annette Debitori diversi . » 138/990 83 

‘in: mirabil guisa, essendo i POTE 


periodi storici 






i è pubbiicoto 





























































+ nella 0 


ed ‘incidenti dalle lotte fravil Cottolicisto e 


a , i Riforma, che allora si disputavano l'Euro 
Conservazione Personale gli Italiani ci saranno anzi più. .grati di. qu 


Î 

j 

} 

i nuovo dono; per aver fatto appositamente recar 
i in italiano dall’ originale tedesco il libro che 
î 


di della debolezza del Ventricelo 
© principali BHalattie ereditarie 
TRATTAMENTO CURATIVO 


di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 





i. ora ad essi presentiamo, mentre per quel primo 
non doyemmo fare che la semplice ristampa. 
Re Pra 





WOLFF L. ADOLFO. 


un, volume di 232: pag. — Prezzo L. 8. Professore di lingua cedesca. — Piga 
03 Castello: n, 24 Casa Melino —- Piano 5, 


Del medesimo Autore 


E in casa dalle ore 40 alte 11 antinieridiane, 
delle Bilalattie veneree 


SITUAZIONE DELLA. BANGA NAZIONALE: 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova: 1% 

la sera del 1 settembre 4852, 

Attivo, sy. ] 

| Numerario in cassa in Genoya L. i 
id. id....in Torino 9,686,000. 60 
Numerario in via per Torino. >» * Dc 

Portafoglio e anticip. ‘in Genova: y 13,026,285 77 

id. id. > in Torino:» 26,873,286 36 © 

376,200, » 





. Quinta edizione ampliata 


Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L. 3. 


7,069,093 47M 
Vendibili presso l’Autore, via del Senato nella 





Fondi pubblici della Banca . » 
Kt. fimanze c. mutuo... > 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova 
: Tratte della sede di 
i agosto 


3 i Spese diverse 
Fiassimo bos Presse Li È ; 











916,666 67 
17,033 09 
286/778 98. 


Torino, Geom POMBA è CO Edd, 






Ara 
Torino del 34; 








x 





e 












i Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie .. 


4 


35,080,050._» 





moderne. di ogni. Letteratura, o, 
; TA S er mutuo alle Regie Finanze.» 


il volume 40," 


delli Raccolta } Rondo di riserva. — + 4 9: 4483,999. 98 
contenente la Profitti ‘è perd. al 30 giugno 1852» 9,764 25 


STOR TA in Genova » 


i 

i 

Î 

| 

| 

Risconto del portaf. e anticipaz.». 
209,404 82 
i 

i 












A Risconto del portaf. 6 anticipazioni ; 
DELLA indovino ae avo 86,389 36 
Ri VOL U ZI DN I î Benefizi del semestre in corso in î 
IONE Géhova das dg 

NN | Benefizi del s stre i Soi 
DEE PAESI BASSI - dn 174918: 24 
Sotto il Segno di FILIPPO HI‘! (onti corr. disponibili in Genova»  4;782,954 22 
id. id. in Torino » .2;409,064 15 





Non disponibile . 

R. Erario ‘conto corrente 
disponibile L. 7,377;396 08 jr 
non disp. > 294,795 55) 10,322,121 57 

Tratte.a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino...» 

Tratte a pagarsi dalla sede di To- 

rino su quella di Genova 34 p.» 

Dividendi arretrati... » 

Azionisti della Banca. di Genova 


DA 


DI 
FEDERICO SCHILLER 
prima truduzione dal tedesco 


di S. ER. 


Un Vol — Prezzo per Torino L. 00 90. 


} 
| 116,785 33 


2723741 70 


60,246 79 © 
33,744 50 
















(inserita 











che ambedue questi 
sono dominati nei loro sviluppi 


STABILINE 


jr Re 
par 


GR È 
Si dll 


Lt dla 
per gli affetti 








Li 86,168;296 







‘10 


IO SANITARIO — 


CRISTIN:/ 


da alienazione mentale 










16 







n chilometri 6 da Torino. 
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5 pernipbblici. 



















































































































































































Down ali Parise del 2 sellembre. 









































5 per 0j0 piem. 97 15. 
























































































































































































































































































































































































































































Idem nuovo 96 1j4, 

























































































































































































Idem 4849 997 50. 

























































































































































































(EBispaneeta oleltrieos), 

ci Parigi del 3 sellembre. 

N53. per 00 a 76 45 in rialzo di 60 ce, 
IF4 142 a 105.80 in rialzo di 35 ce 
Eborsa di Liome del 3; sellembre. 

Il 4 12 per 00 104 60. 

Il 5 per 0/0 piem. 97 10, 

Borsa di Lomdea del 1 settembre. 

I connol. da 97 718 a 100. 

Il 5 per 0/0 piem. non è tassato. 


Pensa 





» 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


Un Pimigrato italia: 


B@ professore 
Matematiche dà lezioni 


a domicilio di Aritme- 
mercantili, 
olida, Trigonometria, 





La confidenza dimostrata sal novello stabili- | 
Mento sanitario della Villa Cristina da famiglie 

distintissime, e le già ottenute 
talmente coraggiosi hella loro im 
tari di questa già R. villeggiatura, che non rispat- 


Miarono a spesa alcuna per renderne gli ‘eleganti infermi, sono immutabili condizioni di: questo; 

è grandiosi alloggiamenti e gli amem e vasti | instituto, di cui la necessità era vivamente sén- 
giardini memmasgiormente appropriati all’uso | tita nel Piemonte, per le quali esso renderassi | 
cui viene ora dedicata, mai sem fi. 


La salubrità del luogo dichiarata da una com- 
missione di cinque ‘fra gli illustri 
consiglio sanitario superiore è 
vata dall’esperienza : ogni sorta di comodità e 
































































































































































servizio, e la più diligente e gentile assistenza. 
prestata da un medico chirurgo e da un’ sacer- 
dote economo direttore, residenti nella casa, ‘non 
ché da professori medici consulenti recantisi ren. 
golarmente e ad ogni occorrenza a visitare gli 






guarigioni fecero 
presa i proprie- 











ducia. i 

Il programma per le condizioni d’accettazione. 
ed ogni altro schiarimento è distribuito alla: far= 
macia Grosso, piazza dei Molini. (E; 






pre pienamente degno della pubblica fi-- 





membri del 
ad evidenza’ pro- 














Tipografia FerrERO E Franco: 


| Havas e! Lejolivet. — Londra; P; 


ANNO V. 
N° 1453. 


Si riceve l'Associazione 

‘| Per 'Forîmo, all'ufficio del Gior- 
c nale, via dell'Arcivescovado e presso 
(.. principali Librai. — Per le Pro- 
| vimeie con dei vaglia postali, — 
s Firenze, Vieusseur, libraio. — 
"Barîgi} uffici di corrispondenza 


‘ ;:Rolandi,libraio; 20, Berner's Street. 


Perla ricorrenza della 
Natività di Maria SS. 
‘domani non uscirà il 
Giornale. 


Hl'orino, 6 seltembre. 
LA SETTIMANA. i 


Lo siato presente dell'Europa, quantunque non 
_ offra alla superficie nulla che possa turbare la 
tranquillità o per dir meglio far. pronosticare 
prossima qualche mutazione, non è tultavia tale 
che si possa dire. che la.calma sia per durare 
‘lungo tempo. Fervono mali umori nei popoli 
che furono privati della loro libertà è solo atten- 
dono l’occasione per iscoppiare. L'occupazione 
francese è tedesca degli Stati romani è tuttavia 
; una questione che non potè ricevere una. solu- 
zione. Profonde differenze, che si manifestano per 
ora solamente. col mezzo della stampa periodi- 
ca, mantengono l’ irritazione tra la Francia e 
‘l'Inghilterra, tra Vl Inghilterra e 1’ Austria, tra 
questa e la Prussia. Finalmente la restituzione 
dell'impero, su ‘cui pare oramai certo che le 
potenze del Nord ‘abbiano presi dei concerti, 
‘sebbene non siasi stretta convenzione forma- 
le, lascia in sospeso tutte le risoluzioni politiche 
di qualche importanza. Pare tuttavia che le po- 
 tenze aderirebbero ad un cangiamento nella for- 
‘ma del governo francese, ove non implicasse 
‘estensione di ‘territorio. Ciò almeno viene ac- 
cennato dal Morning Post che, per esser organo 
dell’attuale ministero, non è senza autorità in 
«tale questione. ‘La*Francia «intanto esercita la 
sua pressione. all’estero e specialmente sulle 
potenze minori. ‘E ‘così vedemmo ‘nel ‘Belgio un 
‘professore, il signor Novent, sospeso dalle sue 
funzioni per aver letto a’suoi allievi alcuni fram- 
menti della recente opera di Vietor-Hugo. 

Golla Turchia riuscì alla Francia di comporre 
ile sue. differenze: La Porta condannò il pascià 
“di Tripoli e le autorità che ‘usarono mali trat- 
‘tamenti verso i due disertori francesi, promet- 
itendo a questi un compenso. Furono ‘altresì ban- 
diti e condannati gli autori principali ed istiga- 
‘tori dell’ assassinio del: P. ‘Basilio. Finalmente 
venne autorizzata . la‘ costruzione di una chiesa 
«in Antiochia, il che aveva servito di pretesto per 
| commettere quell’onricidio, e un’idennità verrà 
‘© data ad'alcuni Francesi che'ebbero a soffrire dei 
danni. 

i Quanto ‘all’Inghilterra, se nulla venne ad'in- 
‘terrompere' le relazioni amichevoli tra i due go- 
‘verni,. una profonda animosità si palesa per 
mezzo dei giornali. Il Times che, come ‘ognuno 
Sa, riflette meglio di ogni altro l'opinione pub- 
blica prevalente nel suo paese, avea dettato un 
articolo in cui. condannava non pur.il governo, 
mala nazione francese, paragonandola al Basso 
Impero, dicendola destinata ad un’eterna infan- 
zia, incapace di  governarsi e mantenere le sue 
libertà e non-avida di altro che. di trastalli di 
feste. Il presidente della repubblica credè dover 
rispondere a quelle invettive. Il Times pubblicò 
un altro virulento articolo in cui rinfaccia al go- 


verno francese la strage. fatta di’ cittadini per, 


mezzo di soldati ubbriachi, la violazione dei 
giuramenti, l’avvilimento. in che furono posti i 
i Inagistrati. AI corrispondente del. Morning Adver- 
tiser, il quale aveva asserito che si violasse il 
‘segreto delle lettere, venne intimato lo sfratto 


3 ‘ove continuasse ad.inviar notizie non favorevoli 


‘al. governo francese, e il Morning Advertiser pro- 

estava al domani che non si sarebbe rimasto 

per ciò dall’esporre. nèl modo che credeva DO 
race lo stato. della Francia. 

‘‘Mentrechè il presidente si dispone a far. un 

nuovo viaggio, e i suoi giornali già. descrivono 
ntusiasmo che produrrà fra le popolazioni, il 

maresciallo Haynau continua a far il suo ed ora 
rcorre la Francia. Ma ivi non. incontrò già 
(iii di quei CA tedeschi, di “quei 


Pre 991 ora reni RAI 
e ele no 


merito. Haynau passeg gia in Culi scoperto fina 
i colti e civili parigini, visita i pubblici edifizi, 
va al ballo Mabile, all'Opera, è convitato da il- 
lustri personaggi, cui prova che in tutta da 
sua militare carriera mai non adoperò che sotto 
l'ispirazione della più pura, umanità. Haynaù 
conserverà una gran predilezione per la Francigi. 
Non sappiamo perchè. il governo abbia creduto 
doverlo far sempre scortare da gendarmi. Forse 
per una onorevole distinzione. 

Egual trattamento non pare che ricevano dalle 
autorità gl’inglesi che viaggiano nell’impero au- 
striaco, se. abbiamo a credere ai fogli di Lon- 
dra. È noto quanto .si fosse commossa la ‘na- 
zione inglese per gl’insulti usati al sig. Mather 
e come il ministero fosse stato costretto a itu- 
telarne un po’meglio la causa. Ora produsse un 
grande scandalo l’arresto di un viaggiatore nelle 
vicinanze di Verona, che fu. sostenuto in prigione 
sotto pretesto ch’ei disegnasse il piano di quelle 
fortificazioni, mentre in realtà non faceva che 
leggere la sua innocente guida. Molti altri sono 
pure i casi di vessazioni usate in Austria con- 
tro gl'inglesi, per cui grande è l’irritazione con- 
tro il governo imperiale. 

Né tranquillo è all’interno lo stato del Regno 
Unito , e le gare fra i protestanti e i cattoliei 
si fanno sempre più gravi. 

Il fatto più importante relativo ad esse è in 
questi ‘giorni il famoso processo di Six-Mile- 
Bridge che deve decidersi fra poco. La proibi- 
zione fatta dal ministero di ‘ogni processione 
religiosa in pubblico produsse fra i cattolici Ja 
più viva indegnazione. In seguito ad essa\il 
clero irlandese ‘si’ adoperò a tutto potere per 
far ‘riuscire le elezioni ostili al governo, qua- 


lunque del resto fosse la moralità dei candidati; 
che venivano proposti. L’arcivescovo di Tuamyf 


Mac-Hale, fece intervenire la' religione in quer 
st'affare. Degli ecclesiastici della ‘sua diocesì,, 
dopo aver inveito contro la Regina, il ministero 
ed il Parlamento; minacciarono la ‘scomunica e 


l'inferno a chi votasse per qualche candidato 


ministeriale. Si può indovinare | effetto che 
queste ‘invettive producevano in una ponolazione 
miserabile. odiatrice degli Inglesi, ignorante e 
prova dimento devota ai suoi preti. Ma, non 
contentatisi' di fare una propaganda legale ,' rî- 
corsero ‘ad ogni specie di violenza. Minacciavanio 
gli elettori. cui supponevano favorevoli al go- 
verno, li battevano , 
potessero accorrere ‘allo scrutinio. 


A Enny un tory fu spogliato compiutamente. 


dei suoi abiti onde non potè recarsi a votare. Lal 
conseguenza di ciò fu che il partito tory perdè. 
alcuni: de’ suoi rappresentanti , e anche in al- 


cuni distretti ‘su’ cui faceva il maggior asse=| 
nella sezione di Six-Mile-! 
Bridge , nella ‘contea di Clare, quasi tutti’ gli. 


gnamento. E così 
elettori avevano promesso di votare in favore 
del ministero. Ma com’ ‘essi si recavano allo 
scrutinio. trovarono guardati tutti gli aditi da 
gente che protestava di non lasciar: entrare che 
gli avversarii ‘del governo. Gli 
vano stranamente malconci. 
zati dal signor Bourke parroco e ‘da un ‘altro 
ecclesiastico per nome Clune. 

Avvertiti di quanto succedeva accorsero i ma- 
gistrati locali per impedire alla folla quegli ec- 
cessi e rendere libera l'elezione, ma furono ac- 
colti.con fischi e improperii, per che dovettero 
retrocedere: Arrivò finalmente da un borgo vi- 
cino un distaccamento di soldati e il signor 
Delmege, uno dei giudici, li fece collocare in 
due linee, tra cui pose gli elettori. In questo 
modo gli elettori erano riusciti a penetrare nel 
borgo, quando il signor Bourke rimproverò alla 
moltitudine perchè cedesse vilmente alla forza. 
Incontanente si strapparono dalla ‘via i' ciottoli 
che vennero lanciati. contro i soldati; nè per 
minaccie od -intimazioni si rimasero i sollevati. 
Erano,già feriti parecchi soldati quando un ser- 
gente, per erdine del sienor Delmege, comandò 
il fuoco. Rimasero. ferite cinque o sei persone, 
ed una uccisa, e la folla quindi si disperse. 

Secondo; la legislazione britannica fu convo- 
cato un giurì :preparatorio (coroner) a’ cui si 


gli assediavano ‘onde non. 


altri veni-| 
I faziosi ‘erano aiz-| 


n 
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citarono il signor Delmege e i soldati che com- 
ponevano il pelottone. Non ostante la notorietà 
del fatto è l’ accordo dei testimoni il coroner 
composto di 18 irlandesi cattolici qualificò l’atto 
per assassinio volontario e. premeditato. Perciò 
vennero-messì «in istato d’arresto e: citati a com- 
‘parire nanti il tribunale. i 

Come ben si può supporre , questa decisione 
eccitò in Inghilterra l’indegnazione più profonda 
enon la si può considerare che come dettata 
da odio nazionale e da fanatismo. Si domanda 
al governo se nel caso di una ‘condanna ‘farà 
giustiziare dei soldati che altro non fecero che 
difendersi. Gli si domanda anzi se non procederà 
contro i veri colpevoli, i preti cattolici , e spe- 
cialmente il signor Bourke. Qualunque sia l’e- 
Sito di questa causa non potrà a meno d’ irri- 
tare al più alto grado gli spiriti, di produrre le 
più funeste conseguenze. 


Gl’Inglesi si sono altresì imbarcati, non senza 
leggerezza, in un’ impresa di cui non è age- 
vole pronosticare nè le:scioglimento, ‘nè la. du- 
tata. Noi parliamo. della guerra mossa. contro 
| Bimpero Birmano, Origine. di essa furono delle 
avanie ch’ebbero a soffrire alcuni negozianti, se 
pur queste non furono un pretesto., e. la. vera 
causa non debbe ascriversi al desiderio della 
Monarchia britannica di dare alle potenze del- 
Asia una grande idea della sua forza , e per 
avventura di estendere in quelle contrade i pro- 
prii dominii. Tuttavia essendosi meditata 1 im- 
presa, perchè le domande di risarcimento non 
“aVeano ‘avuto ‘risultato; ‘anche quando le ‘arti- 
Blierie ‘erano già appuntate ‘contro ‘Rangun , ‘il 
governatore delle Indie, lord Dalhousie, mostra- 
vasi ‘pronto a ritirarsi ove si fossero dati a ti- 


‘tolo<-di compenso dei danni e di*spese ti guerra 


100 mila sterlini. Le pratiche non sortirono ef- 
| fetto, per che si proseguì la guerra e si occupò il 
Pegù. Ma eransi spensieratamente cominciate le 
operazioni in fine della bella stagione, onde gli 
Inglesi dovettero ritirarsi nelle loro posizioni ed 
attendere aiuti. La forza militare che ora ‘am- 
monta appena ad otto mila uomini vuolsi por- 
tare a venti mila. Lord ‘Dalhousie stesso deve 
rendersi a Rangun per fermare le condizioni 
che voglionsi imporre al sovrano di Ava. Intanto 
s'ignorano assolutamente le. condizioni del ne- 
mico. Non si ‘sa se intenda continuare la guerra 
‘o cedere alle pretese, se abbia mezzi di resi- 
stenza o no. ‘Pare di assistere a quelle spedi- 
zioni che nei secoli del medio evo intrapren- 
devano i barbari, ‘quando non conoscevano le 
terre ove si recavano, nè i popoli contro cui 
avevano a combattere. Le spese che già fecero 
gl’Inglesi per questa guerra non: sono minori di 
dodici milioni e mezzo di lire, e i sei mesi di 
inutile occupazione che ora debbono‘ fare le 
porteranno quasi a quaranta. È probabile che 
la guerra finirà con una. cessione di territorio, 
cui dovrà sottomettersi il re d’Ava per non'es- 
sere in grado di dare i compensi che richiederà 
la Compagnia. Rangun e Martaban sono due ec- 
cellenti porti dell’ India transgangetica , e pare 
| che siano essi a preferenza bramati dagl’Inglesi. 
Ma potrebbe anche. accadere in questo caso , 
come in parecchi altri, che le spese che im- 
portano questi nuovi teeritorii per la loro «di- 
fesa, superassero il frutto che si può sperare da 
essi, 

“Tutta l’attenzione dell’Alemagna continua sem- 
pre ad essere assorbita dalla questione della ri- 
costituzione della lega . doganale,‘ ma neppure 
dopo la riapertura del congresso di Berlino, 
il quale pareva dover finalmente menare ad una 
soluzione, non si potè combinare nulla. Il sig. 
Meixner, plenipotenziario. della Baviera fece a 
nome dei confederati di Darmstad, (Wurtemberg, 
Sassonia, Baden, Assia Elettorale e Nassau) ‘una 
risposta collettiva alla dichiara fatta ai 20 luglio 
dalla Prussia, quando venne aggiornato il con- 
siglio. Poneva in ‘essa il governo! prussiano due 
questioni pregiudiziali indeclinabili. per la ri- 
presa.delle pratiche, che si ammettesse la riu- 
nione dello Steuerverein (lega doganale coll’An- 
nover \e:suoi alleati) allo Zollverein ; che si strin- 
gesse bensì ‘una ‘convenzione: commerciale col- 


‘coltà, non. così sulla seconda. 
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L'orimo;—Un anno L, 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. 
Provincie: — Un anno L.:44 
Sei mesi L,,24.—Tre mesi L, 18. 
—Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50, pur L. 2% «—Trime- 
stre L :14, 50. (franco ai confini). 

—Un sr numero cent. SO. Dio: 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconti alla Madonna degli Angeli 


l’Austria, ma non. prima della ricostituzione: ed 


| ampliazione dello Zollverein. Quanto alla prima 


condizione i. confederati non frapporievane: diffi- 
Essi opposero; i 
progetti di trattato. elaborati nelle conferenze di 
Vienna, presentati ‘ai 25 di Maggio, -eiidiman- 
darono alla Prussia se fosse disposta ad accet- 
tarli, :mostrarono: ‘desiderio:che si allargasse. per 
quanto ‘fosse: possibile lo, Zollvereiù; nell’ in- 
teresse dell’ Alemagna ; insomma palato che 
base della. ricostituzione. della lega fosse un 
ampio trattato coll’Austria. Non tardò la Prussia 
a far conoscere le; sue intenzioni, e nella ‘tor- 
nata ;dei:30 si riferì alle sue precedenti dichiare; 
non ‘ammise che si potesse stabilire una die 
sione : sulle‘ basi. di un: trattato coll’: Austria 
prima della ricostituzione dello Zollvercin; stabili 
che questo dovesse durare: almeno:42 ‘anni spe 
lasciò ‘ai confederati l’agio di rispondere prima 
del-45: settembre. Gli. Stati d’Annover, Brun- 
swick e Oldenburgo aderirono alla. Prussia. 


Ed ecco pertanto le pratiche è nuovamente 
sospese. .In: sostanza ‘dura sempre il’ medesimo 
antagonismo fra la Prussia è l’Austria; qual che 
sia la forma ch’esso assume. La stampa ‘semi- 
officiale dei due Stati! tiene un linguaggio ‘as- 
sai ostile. Ma il’ governo prussiano è sempre 
soggetto a tali oscillazioni; per cui.mai non'si 
può arguire del. domani ciò che’si fa oggi. 
Benchè si volle trarre una conghiettura di un 
andamento. più liberale dall’essersi richiamato 
nel servizio attivo il sig. di Radowitz, nominato 
ispettore generale. delle scuole militari, a di- 
spetto dell'opposizione di una parte del mini- 
stero e dei personaggi più influenti dell’estrema 


| diritta. Davasi' anzi la notizia, benchè non ac- 


certata, che in seguito a tale nomina il signor 
Manteuffel, presidente del consiglio dei ministri, 
avesse data là sua dimissione. 


Negli Stati Uniti le parti lottano pel trionfo 
del loro candidato, e chi ha. maggior probabi- 
lità di riuscire pare che sia il signor Webster. 
Il sig. Scott, l’uomo più benemerito che abbia 
l Unione pei grandi servizi. da lui resi nelle 
diverse guerre intraprese dagli Americani e -fe- 
licemente. condotte mercè l’opera sua, è l’altro 
candidato dei whig. I democratici invece stanno 
pel generale Pierce. Ma la convenzione. di Bal- 
timore avea stabilito nel. suo programma di 
mantenere la legge che permette l’arresto degli 
schiavi fuggiaschi negli Stati liberi, e quindi 
quella scelta non poteva tornar accetta agli abo- 
lizionisti. Non formavano questi tuttavia un par- 
tito considerabile, ma ad essi si unirono tutte 
le sette più radicali dell'America, i comunisti , 
gli oweniti, i livellatori ecc. cosicchè quel. par- 
tito, il quale non si proponeva che un santissimo 
scopo , trovasi associato ai più violenti nemici 
della società qual è ora costituita. Questo terzo 
partito tenne agli 14 di agosto una radunanza 
a Pittsburg, nella Pensilvania , nella quale, fra 
Je altre cose, fu vinto a ‘unanimità che tutti 
« hanno diritto a una parte del suolo in vita e 
in morte ». E se tutti ripetono questo diritto 
dalla natura, tutti hanno uguale diritto e però 
si possono legittimamente spogliare i più ‘ab- 
bienti. Il candidato di questo nuovo partito è il 
signor Hale del Nuovo Hampshire. Quantunque 
esso non sia molto numeroso, potrebbe tuttavia 
determinare il trionfo ‘di un ‘altro partito cui 
aderisse, specialmente se le forze fossero molto 
divise. 

Il resto dell'America presenta sempre lo stesso 
aspetto di disordine e di guerra. Nel Messico una 
formidabile sollevazione getta gli animi nell’in- 
quietudine. ‘A Cuba si fecero inolti ‘arresti di 
persone imputate di promuovere la rivolta contro 
il governo spagnuolo. Si fecero perquisizioni è 
si trovarono assai munizioni da guerra. Continui 
sono i reati dopo ;la partenza del governatore 
dell’isola gen. Goncha, che solo aveva saputo 
conciliarsi ‘gli animi. Nell’America meridionale 
il generale Flores aveva tentato una’ spedizione 
contro la repubblica dell’Equatore , male sue 
truppe composte per lo più di Peruviani e Chi- 
liani Jo abbandonarono ed ei dovè riparare nel 
Perù. Intanto l’Equatore, cogli Stati della Vene- 


































































































zuela e della Nuova Granata intendono a loro 
volta muover &uerra al Perù, che sarebbe nella 
lotta sostenuto dal Chili. E quindi a temersi una 
conflagrazione generale. tra quelle repubbliche. 

In Italia, anzi in tutta l'Europa, produce una 
grande impressione il processo di Guerrazzi, 
Romanelli e compagni. Non sì sa comprendere 
come quel governo abbia sollevata una questio- 
ne che è una permanente condanna del suo 


operato. Il ‘Guerrazzi è imputato di aver pro; 


mosso l'abolizione dello Statuto. Adunque si 
confessa che! quest’abolizione costituisce un de- 
litto. Il più delinquente è adunque colui che 
in tal fatto prese la maggior parte. È accusato 
altresi di aver governato con leggi statarie. Ma 
se è difficile di scusare il‘ Guerrazzi ‘di avere 
usato arbitrio quando trattavasi di malandrini 
e ‘in tempi di ‘grande perturbazione, che dovrà 
dirsi di chi ‘altro ‘diritto non usò quando tutto 
era tornato alla quiete, quando questi: atti ‘ar- 
bitrarii non si commettevano contro. malandri-, 
ni, ma contro‘ ‘onesti’ cittadini ? iÈ inutile il 
$0g8 ;iungere che questo ‘giudizio presenta tutti 
i caratteri di parzialità, ‘d'illegalità; di durezza 
che ‘si ‘osservarono a Napoli e în tutti gli Stati 
ove la violenza succedette ‘al diritto: La com- 
media, per fare illusione, deve essere verisimile, 
e lasanguinosa farsa di Firenze non è. 'L'ec- 
cezione d’incompetenza dei giudici attuali ven- 
ne; come già (si sapeva , reietta , l’appello ‘alla 
cassazione reietto, l’istanza dei I) che si 
ammettessero ‘dei testimoni favorevoli alla:causa 
degli ‘accusati reietta. ‘Insomma:non' sì vuol che 
far. precedere la ‘condanna da ‘aleune formalità 
che! si ‘spera assumano l'aspetto ‘della’ giustizia. 

A Roma’ vennero rotte»le ‘pratiche che’ si 
erano ‘aperte con una compagnia francese per 
la' costruzione d’una’ strada ferrata. Si.faranno 
strade fra brevè in. Turchia e in Portogallo , 
nello Stato papale no; 1 soldati, nuovamente ar- 
rolati, appena ricevuto il\loro prezzo d’ingaggio, 
disertano.. Il; sovrano «conchiuse colla Russia un 
trattato di navigazione, ‘e ‘coll’Austria un trat- 
tato postale. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALEA. 


Torino. — La Guzz. Piem. ha nella parte of- 
ficiale: 

S. M. accogliendo le reiterate istanze che 
per motivi di salute porgeva il cavaliere Giacinto 
Provana di Collegno, lo ha dispensato dalla ca- 
rica d’inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso il principe presidente. della re- 
pubblica francese, ed ha nominato a tal posto 
e nella stessa qualità il marchese Salvatore di 
Villamarina, attualmente inviato straordinaria. e 
ministro plenipotenziario in Toscana. , 

La M. S. si è pure degnata di destinare il 
cav. De Launay, presentemente incaricato d’af- 
fari a Madrid, nella stessa qualità presso la Con- 
federazione elvetica; 

Di destinare alla missione di Madrid il barone 
Picolet d’Hermillon , attualmente ‘a disposizione 
del ministero, conservandogli la. sua. qualità di 
ministro residente; 

E finalmente di nominare il cav. De Barral, 
ora segretario di legazione, incaricato interinal- 
mente degli affari della R. missione in Isvizzera 
a consigliere di. Legazione, destinandolo ‘alla 
missione di Parigi. 











— S. M., con decreti del 29 agosto p. .p., si 
è degnata di 

Nominare il signor Daneri Pietro cavaliere 
della Legion d'Onore di Francia, reggente capo 
di divisione nell’Azienda generale delle sabelle, 
a capo di divis‘one nella medesima; e di 

Gullocare a riposo il sig. cav. Amiel Giovanni 
Luigi, capo di divisione, applicato alla suddetta 
Azienda generale delle gabelle, in seguito a sua 
domanda per motivi di salute, 


— Per decreti reali e per ordini ministeriali | 


del 26 agosto ullimo scorso furono fatte alcune 
disposizioni nel personale dell’amministrazione 
del debito pubblico di terraferma. 

— .S. M., in udienza del 29. scorso mese ha 
collocato; a riposo, in seguito a sua domanda il 
tesoriere provinciale di Chiavari, Saporiti Ema- 
nuele Giuseppe; e per decreto reale dello stesso 
giorno ha nominato, in di lui rimpiazzamento, 
il sotto-segretario nel ministero delle finanze. 
Ponzone Giuseppe, 





BUCATO DI MODENA. — Con chirografo 
ducale in data 27 ultimo agosto il consigliere 
di. Stato.e ministro: delle finanze. Ferdinando 
Castellani Tarabini ebbe il titolo di. conte tra+ 
smessibile ‘ai suoi discendenti in'grazia dei ser- 
vizi. al principe:e:allo Stato... (Mess, di Modena), 


‘ad agitare il teatro; i birri e i gendarmi inva- 





IL RISORGIMENTO 


e di motteggi facili ed inattesi. Tra'suoi scritti 
fuggitivi si leggono ‘con piacere quelli grazio- 
sissimi sul bel mondo di Firenze e di Palermo, 
sulla tomba di Napoleone agli Invalidi, e sulla 
musica italiana. personificata in Rossini, suo 
vecchio e fedele amico. 

Il duca di Casarano aveva viaggiato in Ger- 
mania edin Francia, e si era trattenuto alquanto 
in Sicilia e nella Toscana. — Egli'fu tolto a’vivi 
fin un'età poco avanzata di 65. amvi. 


MESCANA.— Il Mediterraneo ha in data di 
Firenze 4 settembre i seguenti cenni sulla’ mi- 
niera carbonifera di Monte Bamboli: 

Fra poco: tempo l’Italia sarà in grado di pro- 
vare all’Inghilterra ed alla Francia che all’oc- 
correnza essa saprebbe cessare di essere loro 
tributaria di questo prezioso combustibile, il car- 
bone, coll’aiuto del quale l'umana intelligenza 
ha prodotto: tanti prodigi , e la penisola sarà 
alla Toscana debitrice di un tanto vantaggio, 

È nel 1839 che fu scoperta la miniera carbo- 
nifera del monte Bamboli. La più generale in- 
credulità accolse da principio un’invenzione ‘che 
sembrava un sogno, ma i lavori diretti con 
eguale intelligenza che perseveranza impedirono 
ben presto di dubitare dell’esistenza di un'ba- 
cino carbonifero nelle ‘maremme. toscane, ne 
fu domandata istantaneamente la ‘concessione, 
ed ‘accordata dal sranduca con quell’interesse 
che giustamente gli si attribuisce nell'accogliere 
ogni progetto che tenda allo sviluppo. del tom 
mercio e dell'industria nei‘suoi Stati. La con- 
cessione divenne ‘nel ‘1848 ‘proprietà di una so- 
cielà anonima; ‘costituita sopra un capitale di 3 
milioni 400 mila‘ ‘lire divise in 340% azioni di 
1,000 lire caduna. 

Il 15 gennaio prossimo la miniera sarà dunque 
în circolazione e lo stesso giorno la strada fer. 
rata potrà trasportare al ‘mare il carbone. che. 
sarà stato ‘estratto nella giornata. È 


x 


L’abbondanza del minerale è comprovata da | 
tutti i rapporti fatti dagli ingegneri’ dal 1847 
in poi, Le esperienze fatte in molti battelli a 
vapore, all’arsenale.; ‘alla fabbrica del gaz di 
‘Livorno pare non lascino ‘alcun dubbio sulla 
superiore: qualità “del ‘carbone che ha avuto 
l'onore di figurare ‘all'esposizione ‘universale di 
Londra; infine le più grandi speranze sono fon- 
date ‘sopra questa miniera che sarebbe effetti- 
vamente per ‘l’Italia tutta di un immenso inte- 
rèsse, sè la sua ricchezza è tanto considerevole 
quanto si annunzia. 





ESTERO. 

AmsaRioa. — Il Pacife ha recato notizie 
di Nuova York sino alla data del 24 agosto. 

La Camera dei rappresentanti si era finalmente 
decisa di votare alcune misure per la protezione 
della vita dei cittadini americani a bordo dei 
vapori. Una catastrofe più terribile ancora che 
quella ‘dell’Henry Glay dava alla discussione della 
Camera una triste opportunità * vogliamo par- 
are di una collisione avvenuta fra due vapori 
I lago Erie; ‘uno dei medesimi andò som- 
erso con 500 persone delle quali 200. soltanto 
flrono salve. 










Il Senato aveva già passato un bill a propo- 
sito di questi accidenti troppo frequenti; ma la 
ge, uscita dalle sue deliberazioni, era molto 
lrlcompleta. La seconda Camera alla sua volta 
dottò con minutissimi emendamenti. iS 

In onta delle assicurazioni concilianti date in 
questi ultimi giorni.dai giornali inglesi, la que- 
sUone delle pesche non sembra ancora risolta. 
I {giornali americani parlano di nuovi incidenti. 
Ni vapore inglese Devastation era giunto a. Ghar- 
lattstown con qualtro pescatori americani colti 
sul luogo della ‘pesca. 


° 


I bastimenti francesi non erano più-felici degli 
‘altri, perchè 29 baltelli appartenenti a questa 
mazione .e cento uomini. che. ne componevano 
llequipaggio erano stati cacciati da Belle-Isle 





Nel congresso si trattava di colpire d’un di- 
tto del,50 0J0 tutti i bastimenti esteri che en- 
erebbero nei porti americani carichi di pesci. 
Una nuova rivoluzione è scoppiata nel Messico. 
(Presse) 
| — Si legge nel Veekly; Herald. — L’insurre- 
zione di Rebilledo ; nel Messico ha, dato; molti 
disturbi al governo. Il capo rivoltosoi ha vinto, 
un. piccolo distaccamento: di. truppe messicane , 
e l’ha costretto. a rifugiarsi ad Orizaba, Egli si 
è. impadronito:;di Cordova ‘senza (opposizione, è 
senza trarre. un.sol colpo.di fucile, La sua mat- 
cia trionfale era. sostenuta. dagli abitanti; che 
prendevario le armi per seguirlo. Esso vuole 
con i suoi ‘partigiani; restar fedele alla. costitu- 
zione; però chiede l'abolizione delle leggi della 
guardia nazionale, e la divisione del distretto 
di Orizaba.e di quello di. Vera-Cruz. Si, prepa- 
rava.a, portarsi. subito sopra Gialappa.: Questo 
moyimento: prende gravi proporzioni, massima- 
mente a. Guadalajara e.a Tampico.Gome ter- 
minerà questa rivolta? Nulla ne sappiamo an- 
cora, e con; impazienza allendiamo i nostri 
giornali e le nostre corrispondenze, e ci ripro- 
mettiamo dar contezza ai nostri lettori: dei ri- 
sultati di questo movimento rivoluzionario. 






STATO BON ANO. — Da una lettera datata 
di Roma :23 agosto alla Gazzzita d° Augusta: Lo- 
gliamo il. seguente brano: 







L'entusiasmo del pubblico romano per il la- 
voro. del maestro Raimondi, arrivò ieri sera’ al 
suo apogeo nel teatro ;Argentino, ma ne avvenne 
qualche: scompiglio. Da qualche tempo vi ;è in 
ogni, teatro d'opera a Roma una deputazione di. 
polizia, la. quale decide se un’aria. richiesta dal 
pubblico: possa. replicarsi 0. no. Ieri domanda- 
vasi suna®replica del Colini; questi rivolto ‘al 
palco, della commissione ‘di; polizia; aspettava il 
consueto segnale. di licenza; ma. gli efori. lo la- 
sciarono più di 20, minuti in questa posizione 
senza. rispondere, anzi. voltando le. spalle al 
teatro. Era troppo: uma fiera tempesta cominciò 


















sero la sala e salirono anche sul palco per ri- 
stabilire. l’ordine., Ma la, deputazione di. polizia 
fu. così da poco da svignarsela in fretta quando 
senti il rumore, e si. ritirò. tranquillamente.a 
casa. Meglio era. per la polizia di non comin- 
ciare piuttosto che finire con tanto smacco. Il 
pubblico. mantenne il suo. posto. 

































Du SITELAS. — Lessesi nell’Omnibus. 

Una nuova inaspettata si annunziava nella ca- 
pitale il 21 agosto, la'morte di Antonio d'Aquino 
duca di Casarano. 

Il d’Aquino discendeva da una famiglia che 
contava fra’ suoi antenati Manfredi e S. Tom- 
maso, 

La sua magione era aperta in tutte le'òre; il 
nobile vis’ ‘incontrava coll’uom volgare, ed il 
napoletano collo straniero d’ogni contrada del- 
universo. Alla sua merisa si riunivano le cele_ 
brità più diverse. Ivi mi'son'trovato spesso se- 


del 14 agosto. Le notizie sonò interessanti } e 

ino : È ‘(fanno temere ancor ‘ ime i- 

duto fra Rossini e Canova; fra Donizzetti e Bend Foo Te_aucora Un, Secondo apovimanio a 
venuti, fra Bulwer: e Ja Malibran. Le sue ‘cont 


| voluzionario nelle provincie; la; più grande agi- 
versazioni dal mattino alla sera erano abbellite | 


tazione regnava fra le popolazioni, le quali ve- 

{ devano ogni. gior Posi creoli i di 

da’viaggiatori più illustri, dalle dame più mera-| devano ogni giorno; numerosi, creoli accusati. di 
vigliose, (dagli scrittori più rinomati. Ivi: avresti 


| cospirare contro il governo; imprigionati nei 

potuto trattenerti lungamente e conoscere Walter: LOR ù nella terri nAlsazia dalle Vcene dela 

Scott, Lady Blessingtoh, il maresciallo: Marmont, | Di Noceto PACIS ARIA di D SERIA 

e;la più scelta società d’amibovi sessi; russa; po+ | pon NA CAPITARE ,SEaralA 9 SIONE 

lacca. e tedesca ; non' che ‘le più distinte persone ep: iblle de polizia dell AINMUsi razione sco- 

E e e, prire gli autori del. giornale, la, Vox del. Pueblo 
Ei dipingeva in miniatura; icon verità: e: condi 


ela sua stamperia. È questo vil giornale. che 
forza. Trai più bei ritratti ‘che si harino di lui” 


‘pubblica i programmi .per eccitare i creoli a 
debbono  inentovarsi: quelli di Rossini: ‘e della EIerarSi contra il EAROHARIm PLiSNRZIARO ATO 
principessa. Matilde. L’effigic della principessa di pri 
M., siciliana, fu messe..in mostra all’ Esposizione 
in Parigi; e la stampa: periodica disse, in tale 
occasione; che'.il nostro ducai rappresentava glo= | 
riosamente: le. arti eil’aristocrazia napoletana. 

Ki seriveva con facilità e con grazia! J suoi 
cenni mei giornali, relativi. alle opere: e ai balli 
dei nostri teatri, erano; pieni di gusto; di ‘critica, | 


Frattanto i misfatti continuano e gli assassi- 
nii hanno luogo anche in. pieno: giorno fre- 
quentemente nel Messico ; le diligenze che par- 








nell’ interno del. paese sono regolarmente arre- 
state e svaligiate con i viaggiatori dai briganti, 
che proseguono ad ;infestare le. strade. 

+ Si legge; mello stesso giornale: 

Lo Steamer' \Grescent-Cikj ci ‘ha recato dall’A- 
vana i nostri ‘giornali e le nostre corrispondenze 













































___——————————r——k___i li sy 


GRAN ERNDAGNA.—Si lesse nel Jour 
doi des' Debats: Il gran successo dell'esposizione 
universale fatta l’anno scorso a' Londra ha de- 
stato l’idea di fare un secondo esperimento della 
stessavfatta ‘in ‘un’altra ‘parte della‘ Gran Bréta- 
gna; Egli è a Dublino ‘che questa ' nuova ‘espo- 










tono da ;Messico per trasportare i viaggiatori ‘ 








sizione avrebbe luogo nel mese dimaggio del- 
l’anno venturo. In quest’intento si è. formata 
una commissione in cui ‘figurano i nomi. più 
importanti e più onorevoli dell’Irlanda. Con una 
generosità ‘principesca un semplice particolare , 
il signor William Durgan, ha annunciato: il suo 
proposito di sovvenire egli solo valle spese del- 
l’esposizione , ed ‘ha già trasmesso 500000 fr. 
nelle mani. della commissione. La direzione 
principale è stata affidata a persona» di attività 
e capacità provata; il signor Roney;:e le icirco- 
lari sono già state spedite a tutti i fabbricanti 
i nomi dei quali fisurarono all’esposizione di 
Londra. L'edificio -che già si sta costruendo , 
sarà situato in Merrion Square, e l'esposizione 
sarà aperta ilgiovedì 5 maggio 1853: 

— Si legge nello Standard del 2 settembre: 

Risulta da lettere di Parigi ricevute quest'oggi, 
che il governo francese ha. riconosciuto, la va- 
lidità delle pretese del Perù sul possesso esclu- 
sivo dell’isola di Lobos e dei. depositi: del gua- 
no. L'effetto morale di questa dichiarazione e 
la decisione: già conosciuta del governo inglese 
saranno interpretate dal popolo americano come 
una protesta contro la spoliazione di una pic- 
cola potenza pel beneficio e per l'ingrandimento 
degli Stati Uniti, 

—Trent’otfo casse contenenti oggetti di va- 
lore appartenenti‘ all'antica famiglia ‘reale di 
Francia, e che consistono in quadri, porcellane, 
ecc; ecc. sono’ giunte da Dunkerque ‘a ‘bordo 
di un bastimento: a‘ vapore’, colla‘ destinazione 
a 'S. M, la regina Maria PO ed altri mem- 
bri: della famiglia del fu ‘re’ Luigi Filippo. 
Quanto: si è ricevuto è semplicemente una parte 
di quel'che resta dei beni d’Orleans. Il tutto è 
stato ‘disbarcato, ‘e ‘il contenuto delle casse de- 
positato ‘intatto alla reale residenza ‘degli ‘au- 
gusti ‘esiliati ‘di Claremont. 





SPAGYA. — Madrid, 29 agosto. — È stato 
accordato .al. ministro: di guerra; un. credito 
straordinario di 2,322,821 reali 25 maravedis 
come supplemento alla. .6.a categoria; del bilan- 
cio del corrente anno; per provvedere -alle.spese 
di. reclutamento: di 10,000, uomini ;chiamati 
sotto le bandiere con decreto reale del 6 marzo 
ultimo. Il governo ne darà poi conto alle cortes. 

(G. di Madrid). 

— Fra gli altri crediti ordinati. per. decreto 


| reale;. e inseriti: nella: Gazzette di. Madrid -dol29 


agosto. havvene uno straordinario di un milione 
di reali per le spese. occasionate dallo . studio 
delle linee di ferro Rovnstata il; 28: gennaio: ul- 
timo, 

— Corrispondenze di Dampelona annunciano, 
che. la commissione ‘mista’ incaricata’ d’acco- 
modare; la. quistione deîì limiti .tra la Francia 
e la Spagna non ha ottenuto ‘ancora ‘alcun ri- 
sultato. Esse fanno sperare :che il:soverno fran- 
cese attuale; imiterà. l'esempio: dato da ‘Luigi 
XVI; Luigi XVII e Carlo X che diedero. deci+ 
sioni favorevoli: alle pretese delle: popolazioni 
spagnuole. basate sui trattati. 

— Il Costitucional. fa ‘un'grande quadro sta- 
tistico del. numero dei segretari: di Stato: che 
‘hanno. successivamente tenuto «i! diversi mini- 
steri dal 1808. :— Affari esteri 66 ministri; 
grazia e giustizia. 53; guerra 85; marina 53; 
Indie 4; Colonie 43; interno. 54 ; 'fomento 4 ; 
finanze 72; commercio, istruzione e lavori: due 
blici 9. Totale 410. 


—_ 


NRANCKA. — Parigi, 3 settembre. — Si 
legge ‘nel bullettino della Presse : 

I signori de Persigny e Bineau essendo ritor- 
nati a Parigi, l'inlerim del ministero dell'interno 
affidato ‘al signor Magne, ministro dei’ lavori 
pubblici, e l'inferim delle finanze, affidato ‘al sig. 
Abatucci, guardasigilli, sono cessati col giorno 
d'oggi. 





Îl'Moniteur pubblica un regolamento d’ammi- 


«nistrazione pubblica il qualè determina, in ‘ese- 


cuzione del decreto del ‘27 marzo 1852, gli 
oneri dei' fabbricanti e dei raffinatori ‘da  zuc- 
caro, le condizioni dell'esercizio nelle fabbriche, 
nelle raffinerie e negli stabilimenti d’onde si 
estrae Jo zuccaro di melassa, il minimum obbli- 
gatorio', il modo di pagamento dei diritti, Te 
condizioni e le formalità relative all’esportazio& 


ne e alla circolazione dello zuecaro, i prodotti . 


che potranno essere ricevuti nelle fabbriche, 


raffinerie e stabilimenti ‘esercitati’, la Meri 


che potrà essere spedita è i caratteri distintivi 
del ‘prodotto: 


Ecco la parte che ha avuta il dipartimento 
di Saone et Loire nell’amnistia del 15 agosto ; 
sette persone trasportate in Algeria sono richia- 
mate in Francia per essere internate; tre inter- 
nati sono richiamati nel dipartimento dove sa- 
raniò posti sotto sorveglianza; un espulso è ri- 


(Morning Herald). . 
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iamato per essere internato; un sorvegliato ha 

o grazia piena e intiera. 

_— Un decreto del presidente della repubblica 
n data ‘24 agosto , inserto nel Bullettino delle 
leggi, apre al ministro dell’interno un: eredito 
‘di 550,000 franchi applicabile alle spese della 
ta del 15 agosto. 

‘> La statua dell’imperatore che era stata 

locata: nell'emiciclo dei Campi Elisi per Ji 
esta ‘del’15 agosto fu tolta' giù quest'oggi. dal 
Misuo piedestallo e sarà spedita a Lione per mezzo 

ella strada ferrata. 

- Il signor Thiers dopo il ‘suo ritorno a 
arigi, ha ripreso i suoi lavori storici; & si at- 
ende l’ultimo suo volume sull’impero. 

— I signori Thiers è Chambolle non' sono i 

i esiliati richiamati ‘nel :19 agosto che ritor- 
marono a Parigi. Il signor Giulio de Lasteyrie 
dopò ‘aver dato l'addio ai suoi amici. in Inghil- 
‘terra è rientrato in Parigi. 

«— Il Salut. Public di Lione ha annunciato , 
‘che il signor Proudhon si propone di rimanere 
‘in questa città, ove ‘conta di riprendere le sue 
Î occupazioni industriali prima del 1848 presso i 

signori Gauthier e fratelli. Questa. motizia pare 

‘che abbia un carattere di probabilità perché il 
‘signor Proudhon prima di partirè da Parigi a 
più dei suoi amici aveva ' manifestato ‘questo 
progetto. Intanto il celebre inventore della pro- 
prietà, non riprenderà le sue funzioni presso 

il signor Gautheis ‘e fratelli ‘che tutto il tempo 

‘che gli rimane a quello chè dovrà impiegare 
‘alla redazione del suo nuovo libro intitolato : 

| Programma di filosofia per l'anno 1853. 
— Si legge nel Journal des Debats: Noi ab- 
| ‘biamo fatto ‘conoscere in poche parole ai nostri 
lettori il riassunto dei voti politici espressi dai 

‘consigli di circondario. 

‘Siccome i consigli generali costituiscono una 

più elevata rappresentanza della Francia, i loro 

voti acquistano maggior importanza. politica. 
1 Epperciò noi abbiamo messo sotto gli occhi dei 

nostri lettori il testo tal quale venne pubblicato 
dal Monùteur. : 

‘Adesso noi classificheremo: ‘questi voti è li 

‘compendieremo ‘in una tabella sulla esattezza 

della quale crediamo si possa calcolare. 

Anzitutto notiamo che i consigli generali di 
tutti i dipartimenti, ad eccezione di quello del 
Cantal, di cui il Moniteur non ha ancora pub- 
blicato. la deliberazioné, e della commissione di- 
partamentale della Senna, la quale non si riu- 

ì nirà ‘che il 3 novembre prossimo; hanno espres- 
‘so dei voti politici e tutti hanno offerto al 
principe. presidente della: repubblica l'attestato 
della loro soddisfazione per il passato e per vil 
presente. Questo è il solo punto nel quale i con- 

‘ sigli sono stati unanimi. 

| Quaranta hanno espresso il voto che il potere 
‘venisse perpetuato nelle mani del principe Luigi 

Napoleone, e sono i consigli: 

De l’Aisne, Des Basses-Alpes, De l’Ariége, 
De l’Aube, De l’Aveyron, Des Bouches-du-Rhòne, 
Du Calvados, De Ja Charente, De, la Còte-d’Or, 
De la Creuse, De la Dordogne, D'Eure-st-Loîr, 

De la Haute-Garonne, Du Gers, De la Giroride, 
De PHéuralt, De l'Indre, Du Jura, De Loir-et- 

Cher, Du Loiret, Du Lot, De Lot-et-Garonne, 

De la Manche, De la Marne, De la Meuse, De la 

Moselle, De l’Oise, Du Pas-de-Calais, Dos. Bas- 

ses-Pyrénées, Des Pyrénées-Orientales, Du Rhò- 

ne, De la Haute-Saòne, De Saòne-et-Loire, De 
la Seine-Inférieure, De Ja Somme, De Vaucluse, 

De la Vendée; De la Vienne, Dos Hautes-Pyré- 
nées, 

. Su ‘questi quaranta consigli generali nove 
T hanno:dato' una forma più esplicita ai loro voti 
| è hanno chiesto formalmente.il ristauro dell’im- 
. pero ereditario. Sono i consigli delle Basse-Alpi, 

delle Alte Alpi, dell’Ariege, della Charente, della 

Creuse, dell’Indre, del Loir-et-Cher, degli Alti 

Pirenei, di Vaucluse. 


«Fra questi. nove noi faremo osservare che il 
| consiglio degli Alti Pirenei, presieduto dal sig. 
Achille Fould, specificando meglio ancora la 

‘portata dei suoi voti, domandò che l'impero ere- 

Ilario fosse ristabilito. nella persona del principe 

Luigi Napoleone e nella sua discendenza. diretta, 

ultima 0 adotliva. 


l Moniteur -soggiunge che questa deliberazione 
e presa dal consiglio al completo e all’una- 


A Ciotto consigli si sono limitati a formulare 

oli generici per la consolidazione e la stabilità 
el potere e sono quelli: 

De Ardèche, Des ‘Ardennes, De. l’Audo, De 

orréze, De la Corse, Du Doubs, De la Prò» 

è l’Isère, Des Landes, De la Loire, De la 

nne, Du Nord, De l’Orne, Du Puy-de-Dòme, 

Du as-Rhin, De Seine-et-Oise, De Tarn-et-Ga- 

, Dos Vosges. 


GIORNALE 


Cinque consigli generali hanno espresso la 
loro soddisfazione coll’elogio del governo, senza 
però domandare alcun cambiamento; sono que- 
sti i consigli dell’Ain, delle Còtes-du-Nord, del 
Finistere, del Gard ‘e dell’Ie-et-Vilaine. 

Ventuno finalmente hanno. presentato le loro 
semplici congratulazioni al governo, assicuran- 
dolo, del loro appoggio; sono i consigli : 

Del'Allier, De la Charente, Du Cher, De P'Eure, 
D'Indre-et-Loire, De la Haute-Loire, De la Loire- 


Inférieure, De la. Lozère, De Maine-et-Loire, De 


la Haute-Marne, De la Meurthe, Du Morbihan; 
De la Nièvre, Du Haute-Rhin; De la Sarthe, De 
Seine-et-Marne, Des Deux-Sèvres; Du Tarn, Du 
Var, De la Vienne, De \'Yonne. 

Ripetiamo che questa tabella è della più ri- | 
gorosa esattezza secondo: il rostro modo di ve- 
dere. D'altronde, se qualche errore ci. fosse in-. 
volontariamente sfuggito, sarebbe facile rettifi- 
carlo ricorrendo al testo medesimo di questi voti 
che noi abbiamo successivamente pubblicati. 

= Il Memorial Bordeluis del A settembre reca 
il seguente racconto d'un ‘accidente verificatosi 
sulla strada di ferro da Bordeaux a Libourne: 


« Una. disgrazia , mon ‘meno spaventevole. di 
quella che ebbe luogo nella nostra rada, ha testè 
sparso. la costernazione ‘nella nostra città. Due 
locomotive, l'una venéndo da Bastide e l’altra da 
Libourne, si sono incontrate: sotto il tunnel di 
Lormont. ‘Erano le. quattro ore e ‘mezzo’ circa. 
Ne conseguitò un urto d'un’estrema violenza. | 
Su dodici person® circa che trovavansi nei va- 
goni, otto sarebbero state, per quanto dicesi, 
gravemente lese, ‘ed.il genero del sig. Mackensie 
avrebbe avuto la coscia stritolata; questi dicesi 
che ‘sia morto qualche ora ‘dopo l'accaduto. » 


li 


Svizzaeni a. — Leggesi nel Journal de Genève 
del 4, 

Il virtù dei poteri delegati dall'Assemblea fede- 
rale il consiglio federale ha ratificato i trattati po- 
stali conchiusi coi suoi delegati a nome della Sviz- 
zera con gli Stati formanti l'unione alemanna- 
austriaca (Deulsch-oestreichischer Postverein), asso- 
ciazione che con l’Austria è la Prussia comprende 
quasi tutti gli Stati della Confederazione germani- 
ca. Sonò stati pure ratificati trattati speciali con 
l’Austria, la Baviera, il Wurtembers, Bade (Tour 
e Taxis) che regolano le relazioni postali della 
Svizzera con i membri dell’unione. Questi trat- 
tati faciliteranno grandemente le nostre corri- 
spondenze coi diversi Stati, e ne risulterà un 
alleviamento di porto pel pubblico che si valuta 
a 79 mila franchi, 

La perdita che subirà la cassa federale si giu- 
dica di 37 mila franchi, che si spera. compen 
sarla in parte per 28,000 franchi, prodotto d’au- 
mento delle lettere, e perciò .il fisco perderebbe 
9,000 franchi incirca. Nell’unione vi saranno tre 
raggi di'3, 6 0 9 kr. secondo la distanza ; in 
Svizzera due raggi, l'uno di 10 e l’altro di 20 
cent, 

— 11.84 agosto il tribunale di guerra ha te- 
nuto all'aperto la. sua prima seduta nella quale 
ha proceduto secondo le disposizioni del nuovo 
codice penale militare. Il signor Bruggisser 
d'Aarau luogotenente colonnello dello Stato mag- 
giore federale era il presidente. 

Il caso a giudicare era un furto d’un orolo- 
gio commesso da un caporale friburghese. 

L'accusato è stato condannato a due anni di 
prigione, ad anni 9 di sospensione di godimento 
dei dritti politici e civili, a 12 franchi di danni 
e interessi a favore del derubato e alle spese. 


AUSTRIA. — Viemna, 31 agosto. — Scri- 
vono' alla Gazzetta d' Augusta : 

Prende consistenza la voce d’imminenti cam- 
biamenti nel ministero del commercio. Sentiamo 
che il tenente feld maresciallo barone Legeditsch 
avrà Ja direzione dei telegrafi ; il tenente feld- 
maresciallo conte Coronini sarà preposto alla 
direzione delle strade ‘e delle comunicazioni , € 
il dipartimento dei lavori pubblici sarà unito al 
ministero della guerra. Nello stesso tempo si 
annuncia che gli interessi commerciali saranno 
affidati ‘a’ una camera generale di commercio 
sotto la presidenza di un capo-sezione speciale, 
e il ministro cavaliere de. Baumgartner sarà 
chiamato nel consiglio imperiale. Non'è ancora 
deciso chi debba assumere il portafoglio delle 
finanze, ma secondo le voci che corrono, il sig. 
Brentano, consigliere ministeriale ; sarebbe de- 
signato per questo posto. 

La Gazzetta d’ Augusta, riportando queste. no- 
tizie, osserva che, veramente sono le medesime 
molto propagate, ma che per alcuni punti rie- 
scono ancora alquanto dubbie. 


QUOTIDIANO” 


TURCHIA, — La banca di Costantinopoli ha 


contratto, sotto malleveria del: governo ottomano, 


un imprestito di cinquanta milioni di franchi. 
I capitalisti hanno sottoscritto con premura a 
Parigi e a Londra; in due giorni tutti i fondi 
erano assicurati, e anche at di lu. La lealtà 
riconosciuta del governo ottomano, la respon- 


sabilità degli uomini che si erano incaricati di 
| Negoziare quest! imprestito hanno molto contri- 


buito a così luminoso ‘successo. 

1 Noi vediamo con piacere questo nuovo passo 
fatto dalla Turchia nella via della civiltà; que- 
sto è un nuovo vincolo che l’unisce all'Europa, 
ele simpatie che il governo del sultano ha tro- 
Vato in Francia, e in Inghilterra non possono 
che animarlo a perseverare, 


i La banca di Costantinopoli dà ‘ai soscrittori 


tante ‘obbligazioni di 1000 fr: emesse al pari, 


estinguibili in 23 anni per estrazione e per serie 


con un premio di 200 franchi, fruttanti un in- 


‘teresse annuo del 6 0/0 pagabile per semestre. 


) (Presse). 


CRONACA. 


— MacceLti. — L’ approvvigionamento delle 
carni è fuor d’ ogni dubbio per una città al- 
quanto considerevole uno dei rami più. impor- 
tanti sui quali deve portarsi l’attenzione di una 
provvida amministrazione, Il principio della li- 
bera concorrenza , applicato a questa industria, 
non può mon portare quegli stessi frutti ‘che da 
in tutte l'altre. Ma quantunque sia opportuno e 
cotiveniente di rimettersi anche per questa parte 


all'attività ed'alla sollecitudine dell'interesse pri-. 
vato, così solerte sempre ed altivo' nell’usufrut- 


tuare tutte le occasioni di guadagno, l’approv- 
vigionamento ‘delle carni , per la natura sua 
speciale, non può essere in tutto trascurato dal- 
l'autorità municipale. Laonde ci par degna di 
loderla deliberazione. presa quest'anno dal con- 
siglio ‘comunale di Torino, colla quale sì stabili, 
che oltre all’ampio e ben concepito edificio, giù 
sin dall'altro anno recato a compimento innanzi 
all’arsenale per servire ai macelli della città, un 


altro simile edificio debba venir ‘costrutto fra il 


Borgo Nuovo e San Salvario. Lo ingrandimento 
di Torino, che si protende più specialmente in 
quella idirezione., chiarisce la somma opportu- 
nità d’essa deliberazione, 

(ANCORA DEL CONTE DECARDENAS. — ‘(Giorni 
sono annunciavamo in risposta ad una singolare 
asserzione dell’Armonia che il signor conte De- 
cardenas era stato destituito non in virtù di 
una lettera del prefetto del palazzo ma di un 
regio decreto. Ora il predetto signor conte ci 
scrive dubitando dell’esistenza di quel decreto 
perchè il ministro non glielo fece conoscere. 
Miturque non siamo usi ad accogliere legger- 
mente le notizie che ci vengono date ed avos- 
simo piena. fiducia mella persona che ci' aveva 
partecipato l’esistenza di quel decreto, ce ne 
Volemmo tuttavia meglio accertare, pronti, ove 
fossimo stati nostro malgrado indotti in errore; 
a ricrederci. Noi abbiamo dunque acquistata la 
certezza del. decreto firmato dal re, controfir= 
mato dal ministro dell'interno e registrato negli 
atti del controllo generale. Chiunque sì può ac- 
certare di tale fatto. Nonci crediamo poi obbli- 
gati dalla legge a pubblicare le osservazioni con 
Gui il signor conte accompagna la sua richiesta. 


IE questo valga pur di risposta all’ Armonia che, 


fatte le imputazioni, secondo un lodevole stile, 


| dissimula le spiegazioni che si sono date; 


— INAUGURAZIONE DELLA SOCIETA” DEGLI OPERI A 
GHirri -- Domenica ebbe luogo nell’antichissima 
città di Chieri, la commovente solennità della 
riunione degli operai adunatisi per costituire la 
loro società di mutuo soccorso. Intervennero 
parecchie deputazioni: di. società di altre città 


‘del Piemonte, anche lontane, e tutte precedute 


dal loro gonfaloniere si recarono al mattino 
nella golica chiesa di S.. Domenico per udirvi 
la messa. Si riunirono quindi a banchetto in un 
sito attiguo al palazzo civico e meglio di cin- 
quecento erano i. convilati ; fra cui parecchi 
membri del. Parlamento ‘e pubblici ufficiali. In 
fine del pranzo vennero pronunciati degli elo- 
quenti discorsi. Primo parlò l'onorevole depu- 
tato di Chieri il gen. Quaglia @ riscosse pure 
particolari applausi iil discorso del sig. Manara 
e sì udirono con interesse le parole profferte da 
alcuni operai. Molti erano pure i cittadini ac- 
corsia quella festa, a cui intervennero eziandio 
delle. signore. Finalmente percorsero la città in 
mezzo ad una SITO foltissima, composta 
tanto dei cittadini cheriesi che dei molti ‘con- 
venuti da ‘fuori per godere di una di quelle 
feste mazionali che sole si ammirano fra ì po- 
poli'‘liberi. 


x 
e e e 


Ma 

#0ì scrivono da Cuorgnè: 

. UNA. QUISTIONE POLITIGO-LEGALE. — La set- 
umana scorsa ebbe luogo innanzi: al nostro giu- 
dice di mandamento un dibattimento ‘d’intlole ab- 
bastanza singolare, perchè sembri il caso di 
farne. parola. Ecco la quistione:; 

Tempo fa il consiglio. comunale di Cuorgnè 
ebbe ad occuparsi della nomina di un ;maestro 
comunale. Vari candidati erano in presenza, fra 
i quali un emigrato che copriva allora tali fun- 
zioni in un comune vicino, dal quale ebbe poi, 
a or, congedo, Aleun, membro del con» 
siglio propose. questo individuo per la. scuola 
vacante in Cuorgnè. Fattasi discussione a tal 
proposito, un altro membro del consiglio prese 
a muovere obiezioni contro questo candidato e 
pesandone il merito personale, disse fra le altre 


cose, non sembrargli opportuna la scelta di que- 
sto individuo, per aver esso voce di non essere 
troppo tenero della religione cattolica; e volen- 
dosi dare ‘anche un insegnamento religioso; e 
questo secondo i dogmi ed i precetti d’essa 
Chiesa, non sembrargli che quel candidato. of- 
ferisse le migliori guarentigie all’uopo. Messa ai 
voti, dopo altre osservazioni, la nomina, esso 
candidato non riescì eletto. 


Naturalmente tutta questa discussione fu se- 
greta, non essendo pubbliche le ‘adunanze dei 
consigli comunali, e tanto più segreta doveasi 
anzi riputarla, che si trattava di una quistione 
personale; ed è noto come nei paesi. medesimi 
nei quali ammettesi la pubblicità ‘delle sedute, 
quelle nelle quali trattansi di tali quistioni, ten- 
gonsi, in. via. d'eccezione, a porte chiuse, se- 
condo anche sogliono fare presso di noi le: no- 
stre Camere. Ma, a quanto pare, fuvvi tra. gli 
altri consiglieri presenti a quella tornata alcuno 
tanto indelicato ed imprudente da-rompere il.se- 
greto, comunicando al candidato fallito ‘il tenore 
delle osservazioni emesse in suo proposito. Que- 
sto bastò perchè egli ‘si credesse leso nell’onor 
suo e strepitasse chiedendo una riparazione. Al 
ue scopo fece citare innanzi al nostro giudice 

i mandamento quel consigliere municipale che 
era imputato di averlo giudicato uomo di poca 
religione, come reo d’ingiuria ‘è diffamazione. 

Qui si presentava fin da principio uu. dubbio 
sull'’ammessibilità. dell’azione proposta contro,.il 
consigliere municipale. Puossi cioè credere re- 
sponsabile un consigliere dei giudizi che emette 
nell'esercizio delle sue funzioni, e per iscarico 
dei doveri che il suo. ufficio gli. impone ? 


Lo statuto dichiara , quanto ai membri delle 
due Camere che essi non sono punto sindacabili 
per le opinioni emesse nelle discussioni (art 54). 
Sembra logico e natufale di estendere per ana- 
logia questo principio al caso di un consigliere 


| municipale , massime. quando si. riflette che le 


sedute dei consigli comunali non sono pubbliche. 

Se si stabilisse un principio contrario, molte 
volte gli atti dell’amministrazione ne sarebbero 
incagliati gravemente, perchè spesso avverrebbe 
che quel consigliere. il quale ha ‘una convin> 
zione morale, ma non può corroborarla di prove 
legali, rimarrebbesi in silenzio, con pregiudizio 
della cosa pubblica che dalle sue ‘avvertenze 
avrebbe potuto essere Vantaggiata. 


Il quale riflesso tanto è vero che poggia sopra 
considerazioni di giustizia e d’ordine pubblico, 
che, secondo già accennammo, nei paesi dove la 
pubblicità delle sedute è ammessa, si fa. ecce- 
zione quando abbiansi a trattare questioni per- 
sonali, come son tutte quelle di nomine ad im- 
pieghi. 

Il nostro: giudice. di. mandamento senti; a 
quanto pare, la gravità di queste considerazioni; 
giacchè, vedute le, parti, non volle pronunciare 
dichiarandosi incompetente, e rimettendo le parti 
innanzi chi di ragione: 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 


Trovandosi vacante nella Università di Torino 
la cattedra d’istituzioni di Diritto ‘ romanoe' di 
Diritto canonico, s’invitano coloro che crederanno 
di potervi aspirare a presentare i loro titoli al 
ministero di pubblica: istruzione, prima. della 
scadenza del corrente mese, ‘per essere ‘sotto= 
posti. all'esame del Consiglio superiore a termini 
del prescritto dall’art. 44 della legge 4. ottobre 


48. 


Per determinazione presa da SM.;'in'udienza 
del 2 corrente mese, l’avvocato:..coll. Filiberto 
Pateri, professore d’istituzioni di Diritto romano 
e di diritto canonico nell'università. di Torino, 
è stato destinato alla cattedra di Diritto : cano= 
nico nella stessa università, 


— Gli esami suppletivi di promozione, : che 
sogliono aver luogo nelle scuole secondarie al 
principio; dell’anno scolastico; debbono per ‘or= 
dine del ministero di ‘pubblica istruzione’ co- 
minciare d'ora ‘innanzi il giorno :4del-mese di 
novembre; e terminare. non più ‘tardi del 14 del 
mese stesso. 


A scanso di ogni ‘danno che ne venisse ai gio- 
vani per non essersi presentati nel giorno sovra 
stabilito; agli ‘esami, si rende noto questo prov- 
vedimento per norma dei parenti dei giovani 
medesimi. i 

— Si legge nella Gazzetta officiale di Savoia. 


leri 2. settembre, a-richiesta 4, del signor Du- 
croz (de Sixt) avvocato presso la. corte d’appello 
di Parigi: 2. Del signor. Giulio. Renouard, li 
braio-editore ‘a Parigi, la polizia d’Annecy si è 
recata nel fondaco del libraio e direttore del- 
l'Echo du Mont Blane e sequestrò tutti. gli esem- 
plari che vi rinvenne di una. geografia dell’abate 
Gauthie?, stampata e spacciata dal signor Bur- 
det, in contravvenzione ai trattati sulla pro- 
prietà letteraria, conchiusi. fra il Piemonte e la 
Braneia în data'28 agosto 1743, 22 agosto 1846 
e'ò novembre 1850. 

I proprietari di quest'opera, per la contraffa- 
zione della quale il signor  Burdet,, direttore 
dell’Echo viene processato, sono i signori Ducroz 
avvocato, de Blignières, Demogencouri e Aimé 
Leclere, allievo dell’abate Gauthier. 

— Si legge nel Journal de Genève: Le linee 
telegrafiche della Svizzera non tarderanno ad es- 
ser aperte al pubblico. A Ginevra. è stato deciso 
che queste linee saranno. unite a quelle. della 
Savoia. 

—. La corte d'appello: di Ciamberì, con sua 
sentenza del 4:settembre,-ha dichiarato.il signor 
Antonio Guillet, gerente del'giornale le. Putriote 
Savoisien non ammessibile. per il suo appello dalla 
sentenza pronunciata contro di lui dal tribunale 
di prima: cognizione, e. lo ha condannato alle 
spese, I motivi sono che la richiesta non era 
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firmata da un procuratore e che l’appellante sì 
trova così ‘nello stesso caso come quando non 
“avesse presentato le sue istanze. La corte dichiarò 
inoltre. che i giudici di prima istanza avevano 
sanamente giudicato e che quand’anche l’ap- 
pello fosse stato ammessibile, mon sarebbe stato 
fondato sotto nessun rapporto. 

— Leggesi nello Spettalore del. Monferrato: . 

Martedì prossimo 7 di questo mese . alle ore 
9 del mattino, gli allievi dell’Asilo infantile, fa- 
‘ranno solenne passaggio dalle anguste ‘ed infe - 
lici stanze occupate finora in uno degli angoli 
più insalubri ed oscuri, alle ‘ampie e ventilate 
sale del nuovo edificio acquistato al prezzo di 
un’ingente somma, e accomodato con. ordinati 
scompartimenti a ricevervi coi fanciulli poveri 
anche gli agiati che possono dare al pio Stabi- 
limento un tenue correspettivo. I cittadini sono 
invitati ad ‘assistere alla pietosa e. civile solen- 
nità della migrazione ‘processionale di quelle te- 
nere: creature alla nuova casa, dove giunte da- 
ranno un pubblico saggio delle varie materie 
che vennero loro insegnate. 


Noi felicitiamo la commissione delegata perchè 
le tante cure prodigate a così santo, e nobile 
fine vengano ‘coronate da sì lieto. successo, e 
‘siamo certi che i Casalesi accorreranno nume- 
rosi alla nuoya solennità, tanto più che in essa 
vedranno con singolar compiacenza quale incere- 
mento abbiano dato essi medesimi all’ institu- 
zione ‘ereditata dai loro avi, che nel 1791, primi 
nelle provincie, aprivano pubbliche scuole’ per 
la coltura intellettuale e. morale dei figli ‘del 
povero. 





DECESSI del 4 settembre în Torino. 
N. 10 
Del 5» 9 


Totale, N. 3646 
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ULTIME NOTIZIE. 











Firenze, 3 settembre. — (Corre voce in Fi- 
renze, ‘secondo ci scrivono, che la suarnigione 
austriaca ‘sarà aumentata, (Gorr. Mere.). 

Stato Romano, Una corrispondenza della 
Gazzetta d'Augusta in' data di Roma 24 agosto, 
annuncia che il clero si mostra più che mai 
negligente nel render'conto preciso dell’attiyo e 
del passivo de’ suoi fondi, temendo che lo vo- 
gliano far ‘contribuire a colmare il deficit dello 
Stato. Intanto la Sacra' Visita apostolica ha pubbli- 
cato. un monilorio in cui, premesso che molli 
ecclesiastici si sono mostrati îndocili ai sovrani 
ordinamenti , viene ‘ingiunto ai ‘superiori ‘delle 
chiese ; dei monasteri e delle ‘abbadie di esser 
sinceri coi visitatori, e ‘di coadiuvarli nelle loro 
ricerche. Nel casu poi che ricusassero di mo- 
strare i chiesti documenti, o cercassero di sop- 
primere qualche pio legato, la S. Visita procederà 
contro di essi con lulle le vie di diritto edi fatto, 
e se .in seguito all’ammonizione non si: piegano 
saranno puniti con una multa!di'25 scudi. 


A coloro che spingeranno anche ‘più oltre ‘la 
renitenza saranno applicate Je ‘pene spirituali 
comminate dal concilio di Trento, sess. 22; cap. XI 
de Reform. ‘a tutti coloro che mirano a soppri- 
mere e ad usurpare È dirilti ei beni appartenenti alle 
chiese ed alle cause pie. Il documento porta la data 
di Roma 46 agosto e la firma del cardinale Pa- 
trizi, vicario generale. 7 

Roma, 2 settembre. — Leggesi nel Giornale 
di Roma : 

« Siamo: autorizzati a smentire quanto' venne 
annunziato da alcuni giornali come priva di ogni 
fondamento l’asserzione, che nelle diverse truppe 
pontificie si palesano cattivi siutomi di‘ demo- 
ralizzazione ; che da Velletri si evasero: poco per 
volta 62 uomini del battaglione cacciatori colà 
stanziati :, e così, pure 241 gendarmi da (Castel- 
nuovo. Relativamente ‘poi a questa ultima parte 
non vogliamo ;omettere di fare osservare esser 
ciò tanto più falso, in quanto che il presidio 
stanziato in Castelnuovo non giunse maia detta 
cifra, ma bensì solo si compone di pochi gian- 
darmi corrispondenti al piccolo numero dell’abi- 
tato di quel luogo. » 

Il'giornale che avea date le accennate notizie 
è la Guzze/ta d’Augusta. Del resto le parole del 
Giornale officiale di Roma non sono articoli di fede 
e potrebbero!racchiudere qualche gesuitica gher- 
minella. Per, esempio ‘invece di 62 ‘i disertori di 
Velletri potrebbero essere 0 61 0 63, ed i gen- 
darini di Castelnuovo 20.0 22.‘ (Corr. Merc.). 

Fewmo, — Il sig. Bubani, che fu preside 
della provincia di Fermo nell’epoca ‘del governo 
repubblicano ‘è stato ‘condannato a 20 anni di 
Ferri. 


Napoli, 30 agosto. — Il ricorrimento del di 
natalizio della regina fu festeggiato in {utlii co- 
muni del regno colle manifestazioni di; una gioia 
sempre crescente. ; 

Ecco un bellissimo tema pel Giornale ufficiale 
che per un mese ‘almeno vi eseguirà sopra le più 
brillanti variazioni, 

— La squadra francese, di. cui annunziammo 
l’arrivo in questa rada il giorno 12 del corrente 
mese, parti venerdì scorso alla volta di Palermo. 

— È giunto in Napoli il signor De Balabine, 
russo, primo segretario d'ambasciata e consigliere 
di Stato. 

Palermo, 19 agosto. — Il principe di Sa- 
triano per avere una statistica precisa degli abi- 
tanti di Palermo: e dintorni ha ordinato ché gli 
ispettori di polizia si rechino nelle' case dei pri- 
vati notando le minime particolarità. Questa per- 
lustrazione politica comincierà il 20 settembre. 

(Giorn. uffie. di Sicilia). 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO — 





Svizzera, — Îl Journal de Geneve ha le se- 
guenti linee sul signor de Barral incaricato di 
affari interinale ‘del Re di Sardegna presso la 


Confederazione. 


« Sono quattro anni incirca che il signor de 
Barral disimpegna le sue: funzioni in: Isvizzera ; 
le relazioni soddisfacenti che ha saputo mante- 
nere con tutte Je autorità elvetiche danno prova 
delle sue eminenti qualità e la sua. partenza 
non. può lasciare ‘che ‘dispiacere. Il suo sueces- 
sore è il signor de Launay, figlio del magistrato, 
e ‘avendo 
sposato una valdese ha legami intimi. colla 


che fu l’ultimo vicerè di Sardegna ; 


Svizzera.» P ; 


-- I giornali della Svizzera. tedesca ‘conten- 
gono tutti; dettagli sopra un uragano ispaven- 
tevole che.venne, la notte di venerdì alsabbato 
a danneggiare la . svizzera ‘orientale. I torrenti 
traboccanti, le acque dei laghi sollevate hanno 
cagionato più disgrazie. I prati e i campi sono. 
coperti di pietre e limaccio, le strade e ponti 


rotti in più parti, e danni dappertutto... 
(Journ, de Genéve). 





(Corrispondenza del Risorgimento) * 
Parigi, 4 settembre 1852, 


Il principe presidente anticipa, dicono, di ui 
giorno il suo viaggio per rispondere al voto del 
consiglio generale del Cher, unito alle istanze 
del primo presidente della corte d'appello, per- 
chè il capo dello Stato non poteva mostrare in- 
differenza “per una città' come Bourges, che ha 
importanza militare, giudiziaria e amministrativa. 

Il presidente giungerà a Bourges il 14, per- 
notterà in casa del vescovo-cardinale, e dopo 
aver, Visitati, nel mattino seguente, i monumenti 
per. giungere a Nevers 


pubblici, ripiglierà la via 
sul mezzo della giornata, È 


municarvene il tenore: preciso che: è il seguente: 
Parigi, 28. agosto 1852; 


polizia generale: non vuole, senza gravi motivi, 
valersi di questo diritto, e non intende di ren- 


sabili degli articoli di critica o ‘di. politica iva- 
lutazione da quelli pubblicati; ma per altra parte 
è deciso di mon lasciar andare impuniti: i cor- 


no false notizie. Infatti non, si può, ammettere 
dal governo accordata a tutti quelli «che: risie- 


leggi senza l'obbligo di sottomettersi ‘alla sogge- 
zione che, le medesime impongono. 

Una; lettera. di (Parigi da. voi mandata al 
Morning. Advertiser il» lunedì: 23. agosto, ripro- 
dotta. da quel. giornale il mercoledì 25; contiene 
contro l’amministrazione francese asserti falsi da 
capo a fondo e calunniosi.; io pertanto credo di 
dovervi avvertire! che. ove una corrispondenza 
siffatta fosse. di nuovo: spedita da: voi al Morning 
Advertiser. vi. sarebbe  incontanente ‘applicata la 
legge che autorizza il governo francese a sfrat- 
tare .1 forestieri. 

Ho l'onore di salutarvi. 

Il direttore della stampa 
(Firm.).G. Larour DUMOBLIN. 

Nel:momento di chiuder Ja lettera sento’ che 
il presidente è acciaccato a:segho ‘che si parla 
già di’ aggiornare il suo viaggio nel mezzo- 
giorno. 

Questa voce sparsa. alla ‘borsa ha fatto cadere 
i fondi verso la chiusura. GuIpo. 


ei eroine 


Leggiamo nella Presse. Il Moniteur d’oggi (4) 
è senza. alcun: interesse. 

Le elezioni municipali proseguono nei dipar- 
timenti , e i giornali di‘ ‘provincia ci ‘danno! da 
alquanti giorni: numerosi serutinii. Se la pre- 
mura degli elettori non è stata più considera- 
bile..che per le elezioni generali‘; se in ‘molti 
luoghi due turni di scrutinio sono stati neces- 
sarii, i risultati. ;non sembrano provare ‘meno 
che le sorti sono state più: vivamente disputate. 

-- Il signor Fould è giunto a Parigi di ritorno 
dal dipartimento dei Bassi Pirenei, ove' era an- 
dato per assistereai lavori del consiglio generale. 

Per ogni dove egli ha raccolto nel suo viaggio 
dimostrazioni di simpatia. per sè e pel governo 


déi membri più distinti. (Patrie). 


ieri (4) fu di passaggio nella nostra città per 
recarsi a Parigi, in forza di congedo che ot- 
tenne. no (Courr. de Lyon), 
Vienma, 8 settembre. — S. M. l'imperatore 
sì recherà nel corso della prossima settimana‘a 
Florisdorf per ispezionarvi le truppe concentraté' 
nel Marchfeld. 


— HI signor conte di Chambord e consorte sii 
recheranno tra non molto’ da Frohsdorf ad 
del-. 


Ebenzweier allo scopo: di visitarvi PA. 1, 
l'arciduca Massimiliano d’Este. 


— L’imp. caficelliere di Stato di Russia, sig. 
conte di Nesselrode, giungerà qui ai 20 del cot-. 


rente reduce dal suo viaggio d'Italia. Dopo es- 


sersi qui soffermato. circa tre giorni si recherà 


nella Boemia per visitarvi il già ministro, conte 


de Ficquelmont e proseguire indi.il suo viaggio, 


oltre Berlino ‘alla volta di Pietroburgo. 


— Il congresso della ‘lega’ postale austro-’ 


è 











I giornali. hanno pubblicata. una traduzione 
inesatta: di. una; lettera, indirizzata dal sig. La- 
tour. Dumoulin ‘al signor: Bower, corrispondente 
del Morning Advertiser; io sono in grado di. co- 


Signore, vi è noto che il governo ‘francese ha 
il diritto di sfrattare, dal suo..territorioi fore- 
stieri di qualsiasi nazione; quando! colle: loro 
mene 0 coi loro scritti si adoperino per ‘turbare 
l’ordine e la quiete pubblica. Jl ministero della 


dere: i. corrispondenti dei giornali ‘esteri respon- 


1:00P- 452080, 2055, 
rispondenti che. palesemente mandano ogni gior- 
che un uomo il quale; fruisce, della. protezione 


dono in Francia, abbia i. vantaggi delle. nostre 


popolare di Luigi Napoleone, di cui egli è uno 


Lieme, Il generale Gemeau comandante ‘in 
capo la nostra armala d'occupazione in. Italia! 


esteri, presso! i Farmacisti è altri 











alemanna avrà ]uoso quest'anno a Berlino e nel |, 
mese venturo. .Vi. si discuterà sulla progettata 
ulteriore riduzione del porto-lettere. 
IRORE (Corr. Italiano). 

Feamesforie, 3 sellembre. — Scrivono: da 
Vienna. che il governo austriaco’ ha deciso di 
conchiudere un nuovo imprestito di 80 milioni 
di fiorini in metallici 5 0j0, negoziandolo però 
esclusivameate ‘nell'interno; ‘Questa somma sarà 
applicata al pagamento del debito ‘della banca, 
all’ estinzione parziale dei buoni, del tesoro; ai 
lavori delle strade ferrate e al disavanzo del 
1853. — Così annunciano i giornali di Franco- 
forte, e vediamo ‘siffatta notizia ‘confermala ‘anche 
dalla. Gazzettu d’' Augusta. 


Bferliamo, 1 sellembre. —: Essendé' rimaste 
senza effetto tutte le ammonizioni date dal go- 
verno prussiano a richiesta degli inviati fran- 
cesi a proposito degli attacchi diretti contro il 
principe Luigi Napoleone, il’ ministro francese 
presso la Dieta: germanica , il sig. de Tallenay, 
ha recato direttamente questo. affare a cogni- 
zione della Dieta con una nota energica, accioc- 
chè l'Assemblea ‘prenda misure generali. 

(Corrisp. Havas). 

Carlisle, 1 settembre! — È finalmente fel. 
vato lo stato d'assedio dal granducato di Baden 
con un proclama del principe reggente, che ri- 
porteremo nel primo numero. 

Portogallo, Secondo le ultime notizie di 
Lisbona, nuove modificazioni ministeriali avreb- 
bero seguito la-dimissione delsig. Almeida Garret. 
Il sig. Scabra, ministro. della giustizia avrebbe 
lasciato il suo portafoglio il 19 agosto, e Magal- 
haes, ministro dell'interno sarebbe stato incaricato 
dell’ inlerim di questo dipartimento. 

Il conte di Fobral, ‘governatore ‘di Lisbona, 
aveva dato pure la sua dimissione, 

Si parla della creazione disun nuovo mini- 
stero, quello dei lavori pubblici: secondo l’opi- 
nione generale, il ministero non doveva com- 
pletarsi. prima della riunione delle nuove Cortes, 
di cui ;il decreto di convocazione si attendeva 
di giorno in. giorno, (Deébats). 


e Le sostanze vegetali ché questo | 
purgativo contiene sono state scelte 
e combinate a norma del nuovo! 
metodo depuralivo del sig. DERAUT, | 
per poterle prendere e. digerire 
nel medesimo tempo che si pren- 
dono buoni cihi e bevande forti- 
ficanti; la;qual cosa permette: a ciascuno di sce- 
gliere per purgarsi, 0 l’ora del pranzo od'altra più. 
conveniente pet non essere impediti nelle pro- 
prie occupazioni, evitando ‘il fastidio ed il gusto 
poco gradevole che sempre gli altri medicamenti 
producono. Questi vantaggi constatati'in'Francia 
da 25 anni sono specialmente apprezzati da chi. 
ha d’uopo di purgarsi sovente. 
Queste Pillote sono eccellenti per vincere 
la costipazione e tutti i mali che ne dipendono. 
Come semplice purgativo, esse sono preferibili 
ai medicamenti ‘ordinarii, perchè. non; esigono 
dopo nè tisana, né dieta, e si possono prendere 
in caso di bisogno anche più giorni di seguito 
senza incomodo. i sa 
Ma è nella ‘cura. delle malattie croniche “che 
sono di meggior vantaggio, perchè il buon nu-W 
trimento, che si, prende al tempo stesso; permette 1 
agli organi digestivi di sopportarle senza pena ‘È 
per tulto il tempo necessario alla guarigione... + d 
Leggasi il manifesto che si dà ‘gratuitamente 4 
a Parigi presso il' sig. DeHAUT farmacista, ed'i 
| i principali farmacisti. Ù 
A Torino presso il sig. Mazzucchetti, 
A ‘(Genova presso il'sig. Bruza, 
In Alessandria presso il sig. Basilio, 
A-Nizza presso i ‘signori Musso e Dalmas. 








[ERI 
ALL) 





Associazione ‘agraria. 


La direzione dell’associazione agraria'si com 
piace di far noto che il benemerito dottore Giu- 
seppe Lessona, professore di pastorizia, dietro 
invito della medesima ha ‘annuito a dare degli 
schiarimenti' ‘pratici intorno al sistema Guénon, 
in occasione, del (congresso agrario,; che avrà 
luogo nella città di. Tortona il 16 e successivi 
giorni del corrente settembre. 

I progressi che va facendo questa scoperta in 
ogni parte d'Europa fanno sperare che quella de- 
terminazione dell’egregio professore ‘sarà causa 
anche essa; di maggior concorso; è quel che più 
interessa, di maggior utilità che si spera poter 
trarre da quella riunione. 

‘Torino, li 4 settembre 1852. 


Per la direzione, dl segr.: PAuTRIOTTI. 








Fondi pubblici. 

Borsa di Torimo del 6 setlembre. 

18495 per 0/0 4 luglio. Mattino 97.75; 98, Per 
il 30 settembre. (Giorno. prima 98 20. 

18514 giugno. Per il 10 ‘ottobre. Mattino 
925: 

Azioni banca naz. 1. luglio. Mattino 2050. 
2055. Per il 30 settembre. Giorno prima 2065. 

Via ferr, di Savigliano 4. genn. 4 luglio. Gior- 
no prima e mattino 475. 

Borsa di Torino del 7. 

18485 per 0/0 1 settembre, Mattino 96 75. 
Per .il:4 ottobre. Mattino 97. 

1849 4 luglio. Mattino 98 80. Per il 30 set- 
tembre. Giorno. prima 98. Per. il 34, ottobre. 
Giorno prima 98 40. 

Azioni banca naz. 4 luglio. Giorno prima 2050. 
Per il 30 settembre. Giorno prima 2050. Idem. 
Mattino 2025. Per il 34' ottobre 2035. 
Borsa di Londra del 3 settembre. AVVISO. 


i 4 
COIN, 100 18 Id. D'ora in avanti tutti gii Annunci Francesi è di 
Il 5 per 0,0 piem. 95 34 a 2a Sb. altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
Borsa di Parigi del 4 settembre. mostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 






Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche da lezions.a domicilio di Arifme= 
tica ragionata ‘ed applicata agli. usi: mercantili, è 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria; 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





(Manca ‘il dispaccio telegrafico corrispondendo alla PARRERA, 

Ionio ANNUNCIO, INGLESE. | ANNUNCIO dffisso 
domenica). î volta, Fr.f »lalinea| @.volta Fr. a: 8@]»linea 
Il 4:4{2/0/0 a 10525 in perdita di 5 cc. 5 « nelmese» =.8@ >» | & » nelmese»» 60 > 

î 10; 2060, [10 > as a 


Il:8:/per 0/0 a'77 in perdita di 15 cc. 
Il /5 per 0/0 piem. 97 60in-rialzo di 25 cc. 





Gli Annunci ‘si ricevono a Farigi! presso il signor 
Bugenio Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutli gli Annunci 
francesi e-di altre estere Nazioni. 


COLLO GIACOMO:, Gerente. 





Sanità di tutti! 


PILLOLE HMOLLOWAY 


Puesto inestimabile speeifieo, composto intieramente di erbe medicinali, non contiene 
mercurio, nè altra sostanza perniciosa. Innocuo a'bambini. ed alle complessioni, le più delicate, 
esso è parimente pronto e sieuro per isradicare il male nelle complessioni le più robuste; non è 
punto pericoloso nel suo modo di operare e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire, va ‘cercando 
le malattie di qualiinque specie, e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse'di Tunga durata, od abbiano 
radici profonde. i 

Pra le miglinia di persone guarite con questo, medicamento, molte che: ‘già. ‘eran vicine 
alla morte, perseverando nell'uso di esso, sono pervenute ‘a ricuperare la salute e le forze, dopo 
aver ‘tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. : 

Herò i più afilitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione- 
cole Led straordinarie ili questo rimedio maraviglioso, ;e ricupereranno prontamente il'bene 
della salute, i 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 





Angina ossia infiammazione. Gotta Mal di capo 
delle tonsille Tdropisia — di gola 
Apoplessia Indigestione + di ‘pietra: 
Asma Indebolimento Renella He 
Coliche Infiammazioni in generale Reumatismo sore 
Consunzione Irregolarità de'mestrui Risipola 
Gostipazione Itterizia Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine « Scrofole 


lunque causa Macchie sulla pelle Sintomi secondarii 


Dissenteria Malattie del fegato Spina ventosa - 

Emorroidi se biliose Ticchio doloroso .. PRI 

Febbri intermittenti — .. degli intestini Tumori in generale “© (°° 
—. terzana - veneree Ulcere i EEE ME 
— quartana Mal caduco 


i Vermi di qualunque specie 
di qualunque specie. i 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale, 244; Strand, Londra e in tutti i paesi n 
i negozi ‘dov'è smercio di medicamenti. SERIGINAII 
Le scatole isi vendono: fr. 60 ce. 4 fr 20 ce, + 6 fr. ‘40 cc. 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo;di .servirsene. { 






Tipografia FERRERO E FRANCO. 
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‘ANNO V. 
< MOAD4SA, 


“Si riceve l'Associazione 
‘Ferino., all’ufficio del Gior- 
ale, via dell'Arcivescovado e presso 
rincipali, Librai. — Per le Pro= 
cie con dei vaglia postali. — 
omze,  Vieusseur, libraio; — 
gi, ufficii di corrispondenza 
WHavas e Lejolivet. — Lomdraj P. 
Rolandi,libraio; 20, Berner?s Street. 


M'orino,S settembre. 


CORSO DI NAVIGAZIONE: A VAPORE 
| MARITTIMO-FLUVIALE DA TRIESTE A MILANO, 

î I giornali del regno Lombardo-Veneto ci an- 
 nunciavano alquanti giorni fa una convenzione 
stipulata fra il governo austriaco e la società 
del Lloyd. di Trieste per istituire un corso di 
‘mavisazione a vapore marittimo-fluviale da 
Trieste: a Milano; è il Corriere Mercantile di Ge- 
‘ nuva ne metteva un grido d’allarme (v. i num. 
198, 194) da ‘spaventare il commercio nazio- 
‘nale, ‘parendo a lui che questa. (istituzione ab- 
‘bia a far cessare la superiorità del porto di Gre- 
‘nova sopra Trieste nel ‘concorrere al ricco mer- 
cato di Milano e della Lombardia, a meno che 
il governo non gli venga iù soccorso con sà- 
‘crifizi gravi e continui. 

Ma con buona venia del Corriere. Mercantile, 
«ci sembra evidente che codesto suo parere sia 
‘affatto fuor di luogo, e privo d’ogni ragionevole 
‘. fondamento, sol che si pensi dove siano Milano 

te la Lombardia, dove Genova; duve Trieste, e 
. quale traversata di mare, di fiumi, di canali con- 
‘venga percorrere per ‘andare come vuolsi da 
Trieste a Milano. 

E nonci reca poca meraviglia il vedere come 
‘il Corriere mercantile, che pure a. queste rispet- 
. tive posizioni avvertiva, abbia potuto darsi a 
credere che Trieste possa mai vincere sul mer- 
‘cato di Lombardia la concorrenza di Genova. 

Sappiamo che l'impresa della navigazione del 
‘Po, concertata fra. il governo d’Austria ed il 
Lloyd, fu pensiero di quello svegliato ed accor- 

tissimo ingesno del barone De Bruck. Ma se ri- 
conosciamo in lui ‘un'alta capacità, non ne viene 
però che dobbiamo accettare comò d’esito. si- 
euro ogni suo concepimento. Ollrecchè non siamo 
punto disposti a credere che egli stesso, accorto 
e pratico com'è di questi negozi, sia  nell'in- 
timo dell'animo suo persuaso di quel.che va 
promettendo, per lusingare se non per deludere 
gli amici, e per ispaventare coloro che egli ri- 
guarda come nemici, 0 tiene per lo meno co- 
me rivali. 

Noi non crediamo che nè l’Austria coi suoi 
mezzi potenti, nè il signor de Bruck colla sua 
perspicacia valgano a sovvertire. le leggi della 
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APPENDICE. 


Featriî. 


{Le Wiorde di Wallenstcia. 


Il dramma può egli essere assoluto, univer- 

| sale, eguale a tutti i popoli, comune ‘nel gran- 
de, nel hello, nel vero? Lo spirito istintivo di 
nazione , il carattere diverso, il costume par- 
ziale, la tradizione; la storia, l'affetto non deve 
modificarne il concepimento , lo stile, Ja con- 
dotta ? Possono i capi-lavori della scuola dram- 
matica italiana essere riprodotti con successo 
certo in Germania o in Inghilterra? Possono i 
drammi inglesi 0. tedeschi volgersi in nostra 
lingua e ripetersi nelle scene d’Italia? 

Sono le domande che io faceva a me stesso 
la sera dello scorso sabbato (4 settembre). allor- 
quando Gustavo Modena rappresentava al teatro 
Carignano vna delle più importanti opere tea- 
trali di Schiller; La Morte dì Wallenstein. E, mal- 
grado il genio e il nome dell’oltramontano au- 
tore, malsrado anche | intelligente recitazione 

«del Modena, ebbi a convincermi, più che altra 
volta mai, che veramente il dramma è fatto per 
‘la nazione e per la lingua in cui si scrive, 
‘e che qualsiasi abilità d’artista mal si ardirebbe 
a concedere patente di naturalità ai lavori che 
lei vengono dall'estero, quand’anche siano parto 
‘della penna di Schiller. Prima di me sentenziò 
il pubblico , giudice eloquente talvolta nel suo 
‘silenzio, assennato sempre nei dubbi. Profondità 
\di concetti, forza d'immagini, grandezza di si- 
i tuazioni, contrasto d’idee, magnanimità di pro- 
positi non lo fece uscire dai limiti d’una fredda 

e impassibile attenzione. Non lo commosse l'a- 

‘more. Era per lui spettacolo nuovo, strano, 1u- 
comprensibile, quello che gli si. parava, davanti 
allo sguardo. Erano personaggi. Incogniti; non 
mai veduti sull’arena del mondo, diversi troppo 

di fogge e di linguaggio , quelli. che agivano. 


GIORNALE POLITI 


natura. È veramente noi non crediamo di esa- 
gerare dicendo che, a meno che .il popolo subal- 
pino non fosse istupidito, bisognerebbe mutare gli 
ordini sero 


mercato che ‘non ci vengano i genovesi. 


Il Corriere Mercantile ha toccato di ‘alcune ‘e fl 


è Va . x . . toa Si ì RT sita rare SE MATE Tapi reati PL è 
gravissime difficoltà della navigazione del Po 7-|\canale  Cavanella, sieno infrequenui o di breve 


ma non le ha toccate tutte; nom ha toccato. le 
principali. Onde stimiamo opportuno  riassu- 
merle brevemente. 

E prima. d’ogni cosa ‘ci conviene osservare 
che da Trieste ‘a Milano seguendo la via del Po, 
vi corrono oltre. cinquecento quaranta chilome- 
tri, e che Genova non è lontana da Milano per 
quella via ferrata che sì sta ‘costruendo, e di 
cui il compimento sull'altro Stato non crediamo 
possa fallire, perchè troppi sono gli interessi 
d’ambe le parti che imperiosamente Jo doman- 
dano, Genova, diciamo, non dista da Milano che 
chilometri 160, che è quanto dire molto mena 
di un terzo della. via acquatica. da Trieste a 
Milano. 

E questa via acquatica è da considerarsi che, 
tolto il lragitto di mare, si fa-sempre contro 
corrente, sia lungo i fiumi, sia lungo i canali; 
i quali dal Po rimontando a Milano, e più al 
Lago . maggiore, hanno pendenza. notevole, an- 
ch’essi, a tal che vuolsi rivunciare, come ci fa 
sapere il Corriere Mercantile, all'ultima parte su- 
periore. della navigazione sostituendovi un.tronco 
di via ferrata. 

Nè questo inconveniente di navigare .contro 
corrente, che è inconveniente continuo, è il più 
grave. Il Corriere Mercantile toccò delle difficoltà 


| della navigazione. durante. le magre del di 


che talvolta sono insistentissime; ma dimentic 


di dire delle più gravi difficoltà per cagion delle‘ 


piene. Quando il Po è in piena nessuno. certo 
vorrà cimentare un piroscafo ad entrare per le 


sue bocche in mare, ingombre come sono di” 


scanni estesissimi e. da un momento all’altro 


. . 17° . È 
sotto l’azione della piena stessa mutabilissima, 


onde il divisamento ‘assai giusto di entrare nel 
Canal Bianco per il porto.di Levante, chei fu 


altre volte; ma non è più da secoli, foce d'un: 


ramo di Po. 


Ma entrati in Canal. Bianco, per passare da 


Erano fatti e idee, alle quali non sapeva come. 


rendersi partecipe , perchè uscivano dall’ orbita 
delle sue consuetudini, delle sue massime , dei 
suoi sentimenti. i 


Pur chi avrebbe ardito levare. un’ aura ,, im 
moto, un gesto solo d’impazienza, di disappro= 
vazione, di tedio? Chi si sarebbe arrischiato 
a far leggere nel proprio volto le impressioni 
che erano nel cuore d’ ognuno ? Chi primo , 6 
solo avrebbe spiegata parola, non dirò di cen 
sura, dirò solamente di dubbictà, di poca sod+ 
disfazione? Recitavasi dramma dello Schiller, 
Sapeva il pubblico quanto vale quel nome, onore 
degli Alemanni, caro alle lettere e all’ arte. 
Giova anzi spiegatsi meglio. Il pubblico lo sen 
tiva, lo comprendeva, lo vedeva cogli occhi pr 
pri quanto era l'ingegno, quanta la sublimitai 


quanta la potenza morale di chi aveva scri] 
era na 


La morte di Wallenstein. Imperocchè, se 
turale il trovare quel dramma. dissonante al 
teatro italico, non era però lecito, nè possibile 
disconoscerne i pregi, comunque esotici e stra- 
nieri. Quindi ammirava senza esaltazione d’a- 
nimo, assisteva ai colloqui d’amore senza palpiti 
d'affetto ; notava gli scoppi dell’ ira con calma, 
con severità, quasi con stupore: taceva. Certo 
in quest ultima parola sta tutto il significato 
dell’ effetto che il Wallenstein poteva produrre 
nell'italiano uditorio: sta, per noi almeno, tutto 
un principio e un insegnamento dell’arte dram- 
matica. Lo scopo che il Modena si propose, è 
forza confessarlo, nè a lui, nè ad altri sarà 
mai dato raggiungere. Le tragedie d’Alfieri non 
saliranno mai, se non come aborti invaturali , 
sulla scena tedesca; i drammi dello Schiller 

ossono essere oggetto di. profondo studio a 
dotti d’Italia, non possono salire con pari suc- 
cesso sul. nostro teatro. 

Voi non ignorate, o lettori, quanto a me mal 
tornino a garbo anco le traduzioni. teatrali dal 
francese. Le ‘credo corruttrici del buono stile , 
contrarie all’indole e al genio di patria, opera 
insomma di plagio , di servilità,, di volontaria 
impotenza nazionale. E nondimeno quale  dif- 
ferenza! La nostra storia in fine ha molte parti 


del creato affinchè «i triestini venissero | 
in Lombardia più fucilmente ‘ed a più buon 


6SS0 nel Po conviene rimontare un canale dir 
| tificiale e il sostegno di navigazione detti la 
[Cavanella di Po; i quali canali è sostegno non 
possono apgirsi finchè il livello del Po duri al- 
altezza di una piena determinata e, non grande. 
Né bisogna credere che queste gonfiezze del 
ame, sufficienti ad impedire la navigazione pel 


uelli in cui l'interruzione. non succede 
e od otto volte, e. non dura per ciascuna 

volta che quattro 0 cinque di; ma. in alcuni 
anni la havigazione è interrotta. a varii inter- 
valli che(sommano più mesi; e.ci basterà ricor- 
nell’annata 1839-40, se sta quanto ci 

vigne riferito, il. Po in quelle basse regioni 
stgtte in piena-dal 10 di ottobre fino al 2 di 


\è qui sta tutto. Quando le acque del Po ca- 
lajo e può riaprirsi il sostegno, non convien 
che si possa tutto ad. un tratto riatti- 
navigazione; chè. tanto sono copiosi i 
sedimenti del Po, che interrita l’anticonca, che 
chiamano mandracchio, e interrito lo stesso canal 
Gavanella, a malgrado della pochezza delle acque 
| Ti discendono in esso, chiuso essendo il soste- 
gno, conviene prima sgombrare e anticonca € 
canale. Poi vengono le mezze piene duranti le 
quali il sostegno lavora ; ma tanti sono gli m- 
{errimenti e tante Je lentezze nello sterrare il 
canale, che la grossa navigazione se ne trova 
fortel impigliata, e ne ha un altro potente motivo 
| di stallia. 
Delle difficoltà di rimontare il fiuime in ma- 
i gra ha toccato, come dicevamo testè, il Corriere 
‘ Mercantile;' ma non ha detto che alle difficoltà 
/ Pagsiunigonio gravi pericoli e perte opere spor- 
‘centi che si avanzano in Po in molti siti dove il 
i fiume corre per isvolte aculissime; e per le fre- 
{quenti file di molini instabili accostati l'uno al- 
l’altro che invadono spesso la più hella parte e 
| più profonda della sezione del fiume. 1 quali pe- 
iricoli che non è sempre facil cosa scansare di 
giorno; quarido le fittissime frequenti nebbie 
stendonsi sull’alveo e tolgono la visione a pochis- 
sima distanza, rendono per lunghe linee im- 
praticabile la navigazione durante la notte. 


RARA ZI ZZZ 
comuni con quella di Francia, gli usi tendono 
a somiglianza da più secoli , il tipo, il genio, 
il carattere s’ispirano non di raro ad uguali 
fonti. Abbiamo anche noi vivacità d'immagini , 
vigore di, fantasia, spirito di vanità , sebbene 
non ci accostiamo in verun modo. alla. incom- 
parabile leggerezza francese. Erano un giorno 
anche i voti e le ispirazioni comuni nelle  ci- 
| vili cose, quando Francia reggevasi a sistema 
di libertà, e quando da questo uscivano i pre- 
clari ingegni e i peregrini studi della lettera- 
tura e della scienza , oggi, abbiamo fede, per 
breve tempo sopiti. 

Or dunque la guerra che io mi faceva con 
molti egregi colleghi di giornalismo contro alla 
moda invalsa di francesizzare il teatro in prosa 
italiano riguardava poi in fondo più ad un abuso 
che ad un principio; e nè riprovammo, nè sa- 
premmo riprovare che le. migliori produzioni 


del teatro di Parigi siano ripetute in nostra. 


lingua, ‘con. parsimonia addicevole a dignità, a 
(rispetto proprio, alle condizioni distintive dei 
\ Singoli paesi. 

| Poi se di Francia e dei lavori drammatici, 
‘che di colà ci piovono in copia, noi ci mostram- 
mo così avversi, egli è perchè uno stravagante 
‘amore di novità, con genio guasto e pericoloso, 
un giudizio, poco conforme al vero e al retto, 
degli umani avvenimenti, sembra che abbia 
Stravolto, in molta parte almeno, le menti di 
|quegli scrittori, e minacci deturpare e invilire 
“la nobile missione che al teatro è commessa per 
precetto e per dovere dell’arte. Quindi si com- 
hattè e si combatte per noi contro una depra- 
vazione, che sotto qualunque cielo e in qualun- 
“Que stato sarebbe indegna della società, non con- 
ro gli scrittori, quanti ve ne hanno, integri, 
puri, delle nostre stesse disciplinè studiosi, ai no- 
‘stri affetti compartecipi e alle ispirazioni nostre: 
altrettanto non saprei dire, quanto a me, degli 
Scrittori tedeschi. Wè una linea di separazione 
posta in prima da natura, cementata in seguito 
dalla storia. E, poichè di quest’ultima mi venne 
fatto di parlare, io non credo che l'oscurità ini 
cui sono per molti e per gl’italiani ‘in ispecie 
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Quelle altre difficoltà che si incontrano a ri- 
montare con battelli a vapore il canale di Pavia 
dove sono dodici conche di. navigazione larghe 
cinque metri, 0 pochissimo più, sono troppo 
note perchè. sia uopo farne parola. Meno ancora 
slimiamo dover insistere per dimostrare lo stento 
di una navigazione come quella che si richiede- 
rebbe per raggiungere il Lago Maggiore, quando 
ci si confessa che dopo essere venuli da Trieste 
sin presso il Lago, correndo.in barca quasi 600 
chilometri, si pensa di scendere a terra e an- 
dare per una strada ferrata appositamente co- 
strutta. Senza dire di quel viaggio lungo il na- 
viglio di Bereguardo che. secondo la lettera, 
sulla quale il Corriere Mercantile fonda i suoi ra- 
gionamenti, sarebbe percorso da battelli a vapore 
del Lloyd per andare più presto dal Po allLago 
Maggiore. L'autore di quella lettera è così ben 
informato. della. navigazione di cui parla, che 
non sa che il navilio di Bereguardo, con tulti 
i suoi undici sostegni, non arriva più in là delle 
piazze di questa borgata, e non ha comunica- 
zione nè col. Ticino, nè col canale di Pavia; 
onde per entrare in esso bisognerebbe rimon- 
tare un tronco di Ticino di oltre quindici chi- 
lometri stentatissimo : poi traversare per terra 
la costiera fra la sponda destra di questo. fiume 
e Bereguardo. 

Ma vè di più. Non possiamo comprendere 
come si parli di correre da Trieste a Milano. in 
battello a vapore con passeggieri e. mercanzie. 
Intendesi forse di montare .su d'un. piroscafo 
a Trieste ed arrivare con questo piroscafo me- 
desimo in conca a Milano? Ma questo ci pare 
piuttosto un bel sogno, che suna possibile realtà! 
Quei battelli a. vapore che saranno ottimi, sa- 
ranno necessari, per battere il mare, nella tra- 
versata da Trieste a PorlosLevante e che pren- 
deranno ‘il’ carico immediatamente a bordo e 
non a rimorchio, saranno certamente poco atti 
se non impediti assolutamente di rigirarsi per 
le acutissime svolte del Canal Bianco; e quando 
vi riescano non  rimonteranno la Cavanella di 
Po; nè staranno. nelle conche del sostegno ; 
nè saranno battelli a ‘vapore opportuni per ri- 
montare il Po, dove le mercanzie (chè certo po- 
chi passeggieri si diletteranno di questo bel 
viaggio) dove, dico, le mercanzie vogliono essere 


alcune gesta e tempi e vicende dell'Alemagna 
siano ultima causa della quasi sorpresa che de- 
stano fra noi le opere classiche della letteratura 
tedesca. Credo invece che: la cognizione. della 
storia d'un popolo entri per molto nella. intel- 
ligenza dei suoi grandi scritti. Nel dramma in 
ispecie : nel dramma che ripete un episodio , 
più o meno noto, più o meno rivestito dei co- 
lori dell’immaginazione , a cui però in tutta la 
pienezza della’ verità debbono collegarsi le virtù, 
i vizi, le credenze, le idee, la vita e le im- 
pronte speciali d’un’epoca. 

Chi meglio di Schiller coglie in natura queste 
parti? Chi più profondamente di lui scolpisce 
nei suoi concepimenti una creazione che ha 
tutta la forza, tutta la potenza, tutta l°illusione 
d’un vero reale ? Il Wallenstein! qual tipo di 
eroe, dei tempi di mezzo ! qual tempesta di pas- 
sioni intorno a lui rugge! Di qual corredo di 
azioni illustri e ree ; di diritti ed arbitri, di 
sincerità e d’inganno si fa grande! Traditore e 
tradito , vincitore è vinto, eroe e fanciullo ad 
un tempo, tremendo nell’odio, immenso nel do- 
lore, egli è uno di quei caratteri che offrono il 
più grande interesse a qualunque poema. Se 
non che in veste alemarina, con tinte e parole 
tedesche per noi addivenne tanto: misterioso e 
incomprensibile, quanto siam certi sarebbe per 
lo meno di strano effetio in Prussia. una tra- 
gedia dell’astiginno di tema italico, ad esempio 
la Congiura dei Pazzi. 

Su questo argomento io ho creduto fermarmi 
per tutta intiera un’appendice, perchè mi parve 
che in esso vi fosse come un problema da svol- 
gere, un problema che rese più evidente che 
mai l'attitudine del pubblico torinese Ja sera di 
sabato. Valse a Scioglierlo il nostro ‘scritto ? 0 
meglio può egli sciogliersi ? 0 meglio ancora è 
dato giudicare in questi casi all’ingegno ‘ d'un 
uomo ? E colse egli. nel. segno la profonda si- 
guificazione del silenzio degli uditori ? Jo qui 
m'arresto e sento la gravità della quistione. Ad 
ogni modo emisi un parere, dettato da coscienza, 
consertaneo al mio più intimo convincimento. 





condotte per rimorchio da battelli a vapore, per 
istrultura, e forse per meccanismi, diversi da 
quelli che meglio valgono per la traversata del 
mare. E quando fosse pure possibile, che in 
vero non è, venir da Trieste pel Canal Bianco, 
per la Cavanella, e su per il Po, sempre cogli 
stessi battelli a vapore, si spera forse che que- 
sti potenti, lunghi e larghi battelli possano mon- 
tare su per il canale di Pavia, e passare per le 
strette sue conche talvolta accollate ? Certo bi- 
sogna essere digiuni affatto di ogni cognizione 
» di questa navigazione .da Trieste a Milano per 

venircene a'contare le meraviglie di prontezza e 

di economia ! Noi crediamo fuor di dubbio che 

bisognerà. trasbordare non una, ma parecchie 

volte, e, ciò malgrado, fare lunghe stallie; più 
spesso ancora alleviare.il carico, 0 come dicono 
libare, moltiplicando le corse su alcuni tronchi 

di questa lunga navigazione; che occorrerà in- 

fine una consumazione assai grande di combu- 

stibile, e per lo sforzo continuo dell’andar con- 
tro acqua, e per le interruzioni e le lentezze 
della navigazione; onde non so come si possa 
darci ad intendere che la corsa si farà da Trie- 
ste a Milano in cinque di. Il Corriere Mercantile 
non lo crede neppur egli. Noi siamo d’avviso 
che basterà appena il doppio tempo nelle circo- 
stanze le più propizie in ogni rispetto. E meno 
ancora ci par possibile che con tante cagioni di 
spesa e coi diritti di navigazione da pagare e sul 
fiume, ed a tredici sostegni s’abbiano a portar 
le merci colla spesa di lire 8.50 per quintale 
da Trieste sino a Milano, e con poco. più sing 
al Lago Maggiore ; spesa su cui basa i suoi cal- 
coli il Corriere Mercantile, per trarne la conse- 
guenza che costerà di più il trasporto da Ge- 
nova a Milano, ancorchè questo si faccia conti- 
nuamente sulla strada ferrata, che quello da 

Trieste a Milano fatto per acqua. 

Si potrà forse dire che il Lloyd saprà fare sa- 
crificii; che saprà perder prima per. rivalersi 
poscia a grossa usura, quando ci avrà cacciati 
dal mercato di Milano, e da quello del Lago 
Maggiore, e si troverà sul campo. senza rivali. 
Noi sappiamo. che il Lloyd (se l'abbiano in pace 
i signori Genovesi) sappiamo anzi che tutto il 
commercio di Trieste è più intraprendenie , ha 
vedute più larghe, studia di piùe conosce meglio 
le condizioni dei luoghi e dei tempi, che nol 
faccia il commercio di Genova ; il ‘quale pur 
tanto avanza quello di Trieste Der ricchezza di 
proprii capitali. E sappiamo che da. questa: illu- 
minata energia del commercio triestino deriva 
la maravigliosa prosperità a cui in brevi anni 
è salito quel porto. Sappiamo che a Trieste non 
sì esige sempre, come altrove, d’avere assicu- 
rato, e diremmo quasi d’aver in tasca, un pingue 
guadagno prima d’intraprendere un negozio. Ma 
non crediamo i Triestini così avventali da ci- 
mentare un capitale e sostenere alla lunga un’ 
impresa che se può reggere finchè la nostra 
strada ferrata non è compiuta, certo deve soc- 

combere quand’essa arrivi soltanto fino a Vige- 
vano od a Novara, per rispetto a Milano; e molto 
più quando arrivi ad Arona per rispetto al Lago 
Maggiore. E non reggerebbe nemmeno se strade 
ferrate non ci fossero, purchè i Genovesi più 
previdenti, anzichè discutere interminabilmente, 
come fanno del loro dock, ed. avversare ogni 
novità che sturbi le loro ‘abitudini, e accarez- 
zare i pregiudizii, gli abusi, i privilegi che ren- 
dono enormi Je spese locali, facessero quello che 
i Triestini hanno saputo fare anche in tempi 
assai tristi. 

Molto ha la natura fatto per Genova, ma poco 
varrà se i Genovesi, imitando i padri Joro, non 
facciano il resto; se cioè l’industria privata non 
isviluppi quel sapere e quell’energia di cui si 
ammirano tanti prodigi; e se non si cessi dal- 
l’esigere tutto dallo Stato, chiedendo sempre se 
non come unico, almeno come principalissimo 
rimedio ad ogni male, o fomite ad ogni bene, 
che i sacrificii vengan da lui. E così nel caso 
nostro domandando la diminuzione delle tariffe 
della strada ferrata, già assai tenui non solo in 
confronto dell’ingente .capitale impiegato, che è 
cosa inevitabile, ma in confronto eziandio delle 
spese gravissime d'esercizio e di manutenzione, 
che sarebbero appena e forse non interamente 
adeguate dal prodotto della strada, se si ascol- 
tasse il Corriere Mercantile che vuol. diminuire 
quelle tariffe di un terzo. : 

Il governo, o diremo piuttosto la nazione, po- 
trebbe e dovrebbe fare questi sacrifizii se fossero 
necessarii; se fossero richiesti da circostanze 
inevitabili straordinarie; ma facendole per sup- 
plire permanentemente, e dar così maggiore 
alimento alla. apatia ed alla negligenza altrui, 
controvverrebbe sempre più allo scopo che si 
vuol conseguire. 
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IL RISORGIMENTO 


NOTIZIE DIVERSE. 


FEPALEA. 

Torino. — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte officiale : 

Il sig. avv. Felice  Despine, già consigliere 
d’ intendenza a Annecy, venne con brevetto del 
15 or scorso mese, nominato a direttore della 
casa di pena d’Albertville, stabilita con regio 
decreto del 5 marzo 1852. 


LOWURARDO VENETO. —Scrivono al Cor- 
riere Italiano in data di Venezia 81 agostot 

Sono prossimi a venire aperti i concorsi per 
l'impresa della strada. ferrata da Treo al 
Tagliamento: 

Quest'oggi31 agosto dopo mezzodì 1 settembre, 
ùun fierissimo uragano accompagnato da spaventosi 
tuoni e da fitta grandine, imperversò sopra la 
nostra città, L'acqua spinta dal vento impetupso; 
entrò per ogni parte nelle abitazioni le più ri- 
parate, tanto erano violenti gli serosci. Piacesse 
al cielo che la. procella non abbia avito una 
maggiore estensione anche sulla vicina {erra- 
ferma, giacchè tutti i bellissimi nostri! giardini 
sono in uno stato deplorabile, le uve seranellate 
e sparse per terra, le piante divelte,{ ogni cosa 
abbattuta e guasta,‘ A colmo di sciagura, se si 
aggiunge la grandine a devastare! 1’ uva già 
decimata pel morbo che la infetta; la speranza 
di un abbondante raccolto sarebbe già pel terzo 
anno cadula del tutto. Queste dubbiezze influi- 
vanno sicuramente sugli affari della nostra 
piazza in questi ‘giorni, facendo rimanere le 
pertrattazioni di certi generi in sospeso, o pro- 
cedere con poca attività! 


STATO ROMANO. — Ricaviamo da uga 
corrispondenza parigina dell’ Independance Belge 
in data del 3 quanto segue: 

«L'articolo del Moniteur relativo al soggiorno 
dell’armata francese a Roma, non ha sorpreso 
la diplomazia, essendo noto che la più intima 
intelligenza regna tra 1° Austria e la Francia 


e che questi due gabinetti sono. perfettamente | 


d’accordo anche negli affari d’Italia. 

«L'organizzazione 
pleta..... sulla carta, 
nulli. Dirò anzi che 


ma i risultati reali sono 
ho. sotto gli occhi lettere 


d’Italia le quali rendono conto: dello scoramento' 


che s'‘impadronisce degli Svizzeri recentemente 
arruolati. Essi comprendono che malgrado la 
devozione e la fedeltà loro al santo Padre, i 
loro sforzi sarebbero vani nel.caso che i Fran- 
cesi ritirandosi, un movimento : rivoluzionario, 
da molti creduto inevitabile, d'improvviso scop- 
piassr. Se non fosse l'impegno che hanno as- 
sunto andrebbero per la maggior parte a Napoli 
e prenderebbero servizio in que? paese con un 
soldo cospicuo ed una pensione assicurata dopo 
un servizio di 10 anni. 

cSiate certo che la situazione attuale dello 
Stato romano non può così durare a lungo; il 
vortice finanziario si dilata ogni giorno, il paese 
è schiacciato dalle imposte, e non si può pen- 
sare a crearne altre. To crédo.sapere che questo 
stato di cose preoccupa molto il soverno fran- 
cese, il quale si vedrà costretto di prender mi- 
sure energiche se le sue rimostranze non tro- 
vano ascolto. Gli Austriaci nelle Legazioni si 
comportano con sommo accorgimento; le popo- 
lazioni di Bologna e delle vicine città sono giunte 
a tanto (chi lo crederebbe!) da tenerli per di- 
fensori, 1quali soventi s'intromettono come, con- 
ciliatori fra i cittadini e un’ amministrazione 
stupida. Mi narrano fatti , citando i nomi, che 
per pudore voglio tacere, ma che rammentano 
pur troppo il medio evo. 

cA Roma si crede che sarà richiamato il gen. 


Gemeau, ma non-si crede all’invio del sènerale” 


Castellane. Il carattere focoso e assoluto del ge- 
nerale Castellane difficilmente potrebbe affarsi 
colla mitezza diplomatica del sig. de Reyneval 
e colla studiata tardezza dei cardinali.» 


— Scrivono in data del 26 alla Gazz. d’ Augusta 


cE stato scoperto il grandioso monumento di 
memoria. || 


eretto nella Chiesa di San Luigi alla 
dei soldati francesi caduti dinnanzi a Roma. È 
noto che nel numero di questi vi sono moltis- 
simi protestanti  dell’Alzazia ; tuttavia. neppure 
questi sono esclusi dal beneficio di una messa 
quotidiana ordinata dal Papa in loro suffragio. 

« La fine lagrimevole dei nostri progetti di 
strade ferrate ha quasi tratto a rovina i prin- 
cipi Conti e Altieri i quali contando Sulla co- 
struzione della ferrovia tra Roma e Ancona, 
anticiparono considerevoli. capitali. per i dagli 
non, possono ora corrispondere gli interessi, I 
beni del principe Altieri, fratello del cardinale, 
si trovano sotto amministeazione giudiziaria. 


dell’armata romana è com- | 


«Un cardinale influente asseriva pochi giorni 
sono, dinnanzi. ad un insigne viaggiatore essere 
forte più che mai nel Vaticano la convinzione, 
che l’esecuzione dei progelti di. strade ferrate 
arreccherebbe un sì gran numero di individui 
politicamente pericolosi da doversi almeno tri- 
plicare il personale degli agenti di polizia per 
invigilarli. Questi timori fecero già andare a 
monte. i progelti di strade ferrate sotto l’ullimo 
pontificato. 

Roma, 3 settembre. — Si legge nel Giornale 
officiale il seguente avviso. 

Nella circostanza degli opportuni provvedi- 
menti che. si vanno ad adottare anche dalle 
truppe francesi per l’ estirpazione dei malfattori 
dai quali sono di tanto in tanto commesse delle 
grassazioni: negli stradali fra Roma, Civitavec- 
chia, Viterbo e Civitacastellana ; resta sospeso 
l’uso della caccia anche per coloro che fossero 
forniti di regolare licenza; e. resta. inibito a 
chiunque che mon sia militare, di percorrere 
gli stradali suddetti, e ‘campagne comprese nei 
rispettivi territori munito di fucili da caccia, e 
molto più di ogni altra arma. 

Se ne diffida quindi opportunamente! il pub- 
blico, onde possa evitare le sinistre conseguen- 
ze, che per l'inosservanza delle premesse  di- 
sposizioni potessero risultarne. 


Dalla direzione generale di polizia li 2 set- 


tembre 1852. 

— La direzione del sott'organo di Roma ha 
spedito ai suoi rari associati la circolare deso- 
lante che segue : È 

« La direzione dell’ Osservatore Romano fa noto 
che la scarsezza degli associati al detto  gior- 
nale la obbliga a sospendere per ora le sue 
quotidiane pubblicazioni, riservandosi di rim- 
borsare, dietro il bilancio, il denaro a quegli 
associati che lo hanno già pagato, o compen- 
sarli se avrà di nuovo luogo la pubblicazione 
del giornale medesimo. » 

La Bilancia di Milano dichiara da un lato che 
non è letta da alcuno ; dall’altro 1’ Osservatore 
sospende le sue pubblicazioni per mancanza di 
associati. Questi fatti accadono in paesi ove non 
Si stampano e non possono entrare giornali li- 
berali ; e la setta austro-clericale pretende di 
rappresentare la maggioranza della nazione? 

— È partito per Napoli il signor Domonos= 
| soff, inviato straordinario dell’ imperatore di 
Russia. 

È pure partito per lo stesso destino Leuti 
Luigi, cameriere segreto di S. S. 


SICILIA. — Catania, 1 settembre. — Eru- 
zione dell'Etna. — La notte del 20 agosto. p. 
p. l'Etna erompeva in modo terribilissimo. Cam- 
pi, vigneti e boschi mutavansi tosto in lave im- 
mense e spaventevoli. Zaffarana, ameno e ri- 
dente villaggio in quelle aperte e fervide regioni, 
vedeva quasi imminente l’ultima rovina. Il per- 
chè la decuria di Catania, adunavasi straordi- 
nariamente, ed emetteva la relativa delibera- 
zione che l’Ktna imperversa l’un di più che 
l’altro, e con Zaffarana sta per divorare le più 
belle ‘terre dell’isola. Quanti proprietari andran- 
no oramai limosinando la vita! 

Il decurionato di questa città a di 26 agosto 
corr. ha emesso una deliberazione di soccorso. 

(Gazz. di Genova). 


RiAE"EA, 26 agosto. — Il 21 sono arrivati da 
Gibilterra la fregata Photon e Ja fregata a va- 
pore Terrible, e ieri sera è entrata in porto la 
corvetta a vapore. Growler dalla stessa prove- 
nienza. Questi legni hanno portato la notizia, 
che l'ammiraglio Dundas, colla squadra sotto i 
suoi ordini, aveva preso la direzione di quest’i- 


i sola, d’onde, rinnovate le provviste, proseguirà 


‘per Vurlà. Si dice che il solo vascello : Brifan- 
mia (colla bandiera dell'ammiraglio) entrerà nel 
mostro porto. Gli altri legni rimarranno ad at- 
\tenderlo in crociera nelle vicinanze dell’isola. 


ESTREO. 

GRECA, — Togliamo dal Courrier d'Athènes 
del 27 agosto le seguenti notizie : 

i Il signor Marsh, ministro degli Stati Uniti a 
Costantinopoli, farà un soggiorno di tre mesi in 
Italia, in capo ai quali ritornerà, dicesi, in Atene 
per ricevere dal governo SIontEo una risposta 
definitiva alla vertenza del signor King. 


i — Secondo le ultime notizie giunte dalle pro- 
Vincie l'Oidium Tukeri, flagello delle uve, con- 
finuava i suoi guasti. Là Grecia e Te sette isole 
non produrranno in tutto che 25 milioni d’una 
‘qualità in generale. mediocrissima. 

i — IN 15 agosto una banda di 10 malfattori 
Entro’ nella. città di Galaxidi e saccheggiò ‘un 


fondaco dopo aver ucciso due donne e feriti due 
uomini, . 

— Il Secolo annuncia che di recenlissima data. 
è stato assassinato a Etolico il sig. Sophos Man- 
ghina, nipote del senatore dello stesso nome. 

— La situazione dell’erario è molto critica , 
e gli stessi giornali ministeriali lo confessano. 
Il Courrier d’Athénes, giornale d'opposizione così 
sì esprime : « Da tre mesi gl’impiegati civili 
non hanno percepito il. loro stipendio ; tutto al 
più alcuni di loro hanno. ottenuto a conto di 
questo trimestre arretrato chi cento chi sessanta 
e chi quaranta dramme, e questi arretrati for- 
mano già un disavanzo di un milione e mezzo. 
Da qui alla fine d’ottobre il governo non riscuo- 
terà più di un milione duecento mila dramme, 
cosichè a quell'epoca .il servizio interno: presen- 
terà una deficienza di circa tre milioni e mezzo. 
E non è facile a indovinare come il governo 
saprà fav fronte alle circostanze e colmare un 
deficit così considerevole in un. anno disgraziato 
come questo, 


ENGRILAER EA. — Scrivono da Londra 
in data 3. settembre. call’ Indepandance  Belge : 
Voci. minacciose. corrono nei. circoli dell’ op- 
posizione a proposito di un tentativo che sa- 
rebbe fatto per rovesciare. il. gabinetto -ap- 
pena ripigliati i lavori parlamentari. Si ‘parla 
di un emendamento all’ indirizzo ‘che chiarirebbe 
immediatamente la forza relativa e la tendenza 
dei partiti. Non meritano grande importanza 
queste voci. che sono i soliti: mezzi ‘adoperati 
dai capi di partito per tener desto. lo zelo 
dei loro clienti; queste voci sfumeranno prima 
che si raccolgano le Camere per il motivo. sem- 
plicissimo ché il pubblico preferirà di aspettare 
per conoscere in modo preciso i progetti finan- 
ziarii del sig. D’Israeli. Im un’altra lettera vi 
rivelerò la tendenza reale e il senso di questi 
progetti minisieriali. 

— I giornali hanno. parlato del progetto di 
mettere lord Stratford de Redcliffe. alla testa de- 
gli. affari ‘esteri invece del conte de Malmer- 
bury che appena arrivato al potere fu fatto ber- 
saglio della più accanita opposizione. Il vero è 
che lord Derby bramerebbe di unirsi con lord 
Stratford la cui fama d'uomo accorto ed esperto 
sarebbe di un gran conforlo per il gabinetto. Il 
nostro attuale rappresentante a Costantinopoli 
è il solo. che possa contrappesare la popolarità 
di lord Palmerston, anzi fu: quistione un me- 
mento di farlo capo di partito alla Camera dei 
comuni se i tories avessero osato persistere nel 
loro progetto di cacciare il sig. d’Israeli da que- 
sto posto. 


— Leggesi nella Presse: 

I giornali inglesi sono privi completamente 
di alcun interesse. Una nostra particolare cor- 
rispondenza di Londra ci informa che nel campo 
dell'opposizione liberale si parla molto dei mezzi 
per ottenere dalla nuova Camera il voto di una 
riforma elettorale nel senso. dello stabilimento 
dello scrutinio secreto. 

Il Daily News insiste. sulla necessità di una 
forte organizzazione del partito liberale al tem- 
po dell’apertura della sessione per presentarsi 
in modo compatto; in tal maniera crede il Daily 
News che l’opposizione sarebbe sicura del suo 
SUCCESSO. 

In alcuni circoli si parlava di un emenda- 
mento. all’indirizzo, il cui scopo sarebbe di 
segnalare immediatamente la. tendenza; e la 
forza dei partiti. È più. probabile però che la 
Camera vorrà prima di lutto conoscere il piano 
finanziario del sig. D’ Israeli. 

Il celebre socialista inglese Roberto Owen. si 
presenta alle prossime elezioni di Oldham: 


PORTOGALLO — Lishona, 25 49080. — 
Le corrispondenze non lasciano più dubbio della 
completa rottura tra. il ministro Saldanha e ì 
seltembristi. Il maresciallo. non si contenta del- 
l'uscita di. Scabra e (Garret; ma vorrebbe di- 
struggere quanto questi due ministri hanno fatto 
nei loro rispettivi dicasteri. (Corr. Havas) 


——_—_———_ —_————— 


SPAGNA. — Madrid, 31 agosto. — Secondo 
un quadro pubblicato da un giornale la popo- 
lazione di Madrid al primo gennaio del corrente 
anno si componeva come segue: Celibi: uomini 
66,303; donne 65,577. Uomini ammogliati 41 ,645; 
dine maritate 38,721 ; vedovi 6,554; va 
19,704; totale 234 504 abitanti (Gna Publ.) 

— Cinque o sei colonnelli dell’ armata’ di 
Cuba sono stati promossi: al‘ grado di briga 
diere, e fra essi si contano il marchese de Las 
Delicias e 0° Reylle. (Heraldo). 


— Alla Granja si continua ‘a parlare. della 
gravidanza della Regina, tuttavia mon pare che 
i medici di S. M. si sieno pronunciati. 





CH signor Campana è giunto da Cadice , el 
si dice che è portatore di proposizioni ‘al go- 


“verno per intraprendere la costruzione della 


Strada ferrata da Siviglia a Madrid passando per:| 


| l’Estremadura. Ecli rappresenta la forte casa dij 
Cadice, Zulneta e Giuliano Lopez. 
‘In Ispagna perzcosì dire non ad altra si 
che alla costruzione di ferrovie. 

Si crede sempre che il ministro dei lavori 
ubblici non tarderà ad essere rimpiazzato. 

Il nuovo ministro di Portogallo a Madrid sarà 
(a quanto si crede il signor di Paiva,, che ha 
occupato lo stesso grado in Parigi. . 

‘(Gorresp. Havas). 


=-—_——_————————————»-—-r-—_- ‘1 


OLANDA, — Ad Amsterdam correva Voce, 
prestando noi fede ad un dispaccio telegrafico 
indirizzato all’Indépendance Belge; che il ministro 
| di Francia all’Aja era richiamato in seguito del 
f rigetto dalla Camera fatto della. convenzione 
‘letteraria conchiusa colla Francia. Questa no 
“tizia ché non possiamo nè confermare, nè smen- 
tire ha influito sulla borsa di Amsterdam. 


pensa) 


BELGIO. L'Indépendance si ‘spiega in questi 
termini sull’ attuale posizione del gabinetto 
‘belga : 

€ Parlasi d’immediata ricomposizione del mi- 
nistero, d’offerte di portafogli recentemente fatte 
e rifiutate. Il fatto è che-nessuno nel ministero 

Ja accettato la missione di ricomporre il ga- 
‘ binetto, .il quale si trova nella ‘stessa situazione 
in cui si trovava nel tempo della dimissione. Si 
È omprende che pel lungo tempo che ha durato 
‘la negoziazione colla Francia, ed alla vigilia 
della scadenza del trattato, la ricomposizione ha 
dovuto incontrare difficoltà che dopo sono scom- 
parse; è lecito quindi di prevedere il momento 
in cui sopravverrà una soluzione, che tutte il 
mondo ha interesse «a. veder. renlizzata al più 
‘presto. possibile. 

ia OS RIE RIDI 

Ea avdia. — Leggiamo nella Presse: 

Il Moniteur del 5 dà una notizia molto impor- 
fante, cioè quella di una nuova fissazione del- 
lPinteresse dei boni del tesoro. A cominciare dal 
6 settembre l’interessè di questi boni sarà fis- 
sato come segue: A 1 12 00 per anno per. 
boni da quattro a cinque. mesi di scadenza. A 
2-0;0- per anno per i boni da cinque a undici 
Mesi di scadenza. A 3 0/0 per i boni ad un 
anno. 

—_Il signor Creton uno. degli. ex-rappresen- 
tanti orleanisti autorizzati a rientrare in Francia 
| ha profittato del permesso. Egli era il giorno 4 

a Brusselle proveniente da Ostenda, ed ha do- 
vuto partire il 5 per Amiens ove è domiciliato. 
La sua famiglia ancora ad Ostenda andrà a rag- 

mgerlo fra pochi giorni. (Indep. Belge). 
| — Leggesi nell’Independance Belge. — Siamo 

Fegati ‘di pubblicare il seguente avviso : Il si- 
gnor Chenu è invitato d’ urgenza a ritornare a 
Parigi immediatamente. 

— Togliamo da una corrispondenza dell’In- 

épendance Belge: : 

rigi, 3 settembre. — Ieri il signor Bineau 
ha ripreso il suo portafoglio, ed oggi il signor 
dle Persigny rientra in possesso del suo. Io ‘vi 
ho dovuto riferire le voci che attribuivano al 
‘signor de Persigny la parte di negoziatore in 
ghilterra ‘per un trattato di commercio, ma 

“ho fatto bene di non assumerne la responsa- 
lità, ed ‘oggi mi viene completamente assicu- 
rato che il viaggio del ministro dell’ interno al 
li là della Manica era affatto estraneo a queste 
voci. Ecco dunque in Parigi il gabinetto al com- 
leto , ed è verosimile, che per lunghissimo 
empo nor vi saranno modificazioni ministe- 

Malga pis 

— Il famoso complotto della strada de 1a 
Reine- Blanche è assolutamente ridotto alle più 
basse proporzioni; non si tratta più che di de- 
enzioni d’ armi da guerra, e di partecipazione 
‘ad una società segreta. 

ERNIA 


SVIZZERA. — Il signor colonnello Barmann 

Caricato d’affari svizzero a Parigi, che lrova- 

Vas in patria (Vallese ) in congedo » è partito 
tornare al suo posto. i 

erma. — Sulla fine d’ agosto è morto in 

Città il rifagiato polacco conte Giuseppe 

Paszynski, già ministro degli affari esteri du- 

‘Tivoluzione polacca, nel periodo che 

3 alla demissione del principe Czarto- 

gli era qui impiegato nella tipografia 


Me — Berlino, 31 agosto. — 
Ahbiamo riportato nel numero di domenica 
Spaccio telegrafico che annunciava il senso 


GIORNALE QUOTIDIANO 


della risposta fatta dalla Prussia agli Stati della 


coalizione nella seduta del 30 del congresso do- 
ganale. La Nuova Gazzella: di Prussia pubblica: 
ora il testo di questo documento che perla sua. 


importanza ‘merita di essere riprodotto nella sua 

integrità. Eccone il tenore: i 
«Nella sua. dichiarazione fatta nella seduta 

del:20 luglio scorso, il governo prussiano. aveva 


gli appariva indispensabile prima di’ ripigliare 
le: deliberazioni 
del governo è tali erano: 4. 1a risposta non 
ancora fatta alla, proposta prussiana. riflettente 
la riunione dello Steververein allo Zollverein; 2. Va- 
desione alla proposta di appiccare trattative col 
soverno. austriaco per la ‘conclusione di un trate 


zione e l'ampliamento dello Lollverein. 
«Risulta dalla risposta fatta il 21 agosto da 
Baviera, Wurtemberg, Sassonia, Baden , Assia 


Elettorale e. Nassan che iu quanto. al: primo! | 


punto questi Stati hanno acquistato convinzione 
che la proposta prussiana non era un ostacolo 
al rinnovamento dei trattati «dello Zollverein e 
che perciò sono pronti ad accedervi nei 
indicati nella discussione. 

« Risolto questo punto, il governo prussiano 
si congratula sinceramente che la sua convin- 
zione a questo riguardo sia stala divisa da tutti 
i governi. 


modi 


«Per ciò che concerne il secondo punto, la 
dichiarazione del 21 agosto domanda al governo 
prussiano una spiegazione sul proposito. di sa- 
pere sino a qual segno egli sarebbe disposto ‘a 
riconoscere come basi delle trattative da appic- 
carsi col governo austri 0, i progetti contenuti 
nella dichiarazione del 25 maggio, e soprattutto 
il progetto di un trattato doganale e commer- 


ciale. e in qual'forma egli sarebbe disposto ad 


adottare il detto progetto doganale e commer- 
ciale, il governo prussiano si limita a rispon- 
dere che nel caso di esito felice delle spiega- 
zioni chieste dai governi di Baviera , Sassonia, 
Wurtemberg, Assia Elettorale, Assia granducale 
e Nassau circa l'estensione del trattato. commer- 
ciale e doganale da conchiudersi coll’Austria, i 
detti. governi accederebbero anche sul secondo 
punto sovr'annunciato ‘alle vedute 
prussiano. 

«Partendo da questo punto di vista il go- 
verno prussiano non esita a dichiarare ch'egli 
accondiscende acchè il progetto aggiunto alla 
dichiarazioue collettiva del 25 maggio p. p. con- 
cernente un traltalo. commerciale è doganale, 
serva di base, dopo il rinnovamento e l’amplia- 
mento dello Zollverein, ai negoziati da appiccarsi 
col governo austriaco tanto per la forma come 
per il contenuto, ad esclusione però delle di- 
sposizioni contenute nel primo alinea riflettenti 
il progetto di un’ unione doganale, ne! primo 


del. soverno 


alinea dell’articolo 4 e Sotto riserva di valutare © 


in un modo più approfondito altre disposizioni 
e senza pregiudizio della risoluzione ulteriore 
da prendersi in comune sull’appendice che gli 
autori stessi del progetto .non trovano ancora 
abbastanza sviluppata. 

«Il governo prussiano è tanto più in grado 
di esprimere la fondata Speranza di avere, per 
la dichiarazione che precede, conservata la con- 
vinzione di andare d'accordo coi suoi alleati 
sopra tutti i punti essenziali. concernenti un 
trattato doganale e commerciale da concuiudersi 
col governo austriaco, in quanto che nella sua 
dichiarazione, fatta il: 20 luglio scorso, ‘aveva 
già sufficientemente dichiarato in proposito, come 
risulta dal protocollo del 7 giugno 1854, fatto 
a Wiesbaden, che per le tendenze di questo 
trattato si dovrebbe adottare per idca dirigente 
l'avviamento di un’unione doganale generale. 

«Per avere il tempo necessario di fare } Ja- 
vori preparatorii bisognerebbe che una risposta 
fosse fatta al più presto possibile ed in ogni 
caso prima del 15 settembre ,. in ordine a sa- 
pere se esista una base comune per i negoziati. 

«Il governo prussiauo spera e si ‘affida che 
in una. sedula da fissarsi in questo intervallo, 
la desiderata risposta gli sarà trasmessa, e di- 


i chiara che quando: ciò non avvenisse, egli si 


troverebbe nell’impossibilità di proseguire le de- 
liberazioni con tutti i suoi alleati. 

«Per ultimo il governo prussiano non può 
esimersi dall’accennare una questione: presentata 
nella dichiarazione collettiva del 21 corrente. 

«Nell’art. 41 degli antichi trattati d’unione 
come pure nell’art. 8 del trattato dell’8 maggio 
1841, una durata di 12 anni fa prefissa per i 
periodi dell’antico e una durata uguale venne 
fissata dal governo prussiano tanto nei (rattati 
per esso conchiusi coll’Annover e coll’Olderiburg 
quanto nell’invito indirizzato a tutti i suoi alleati 
di prender parte alle conferenze, 

« Sinora. egli non ha nessun motivo per du- 


colla ulteriore partecipazione 


| di Bellevue ; 
| affari correnti. 


‘giamo nell'Italia e Popolo , 


bitare dell’assenso dei suoi alleati su questo 
punto importante, e non crede che la nota col- 
lettiva del 21: corrente sia tale da fargli nascere 
qualche dubbio a questo riguardo. 

«Giò non pertanto, siccome la dichiarazione 
collettiva fa menzione della durata che conver- 
rebbe fissare per i futuri trattati di unione do- 


I \ganale, il governo prussiano crede di doversi 
additati due, punti, la cui soluzione pregiudiziale {spiegare chiaramente a questo riguardo ed ac- 
| Cenmare i gravi inconvenienti che ne derivereb- 
bero qualora si ‘assesnasse una minore durata 


191 nuovi trattati, perchè ne risulterebbe un ca- 


laltere provvisorio per l’unione, cosa che nuo- 
cerebbe agli interessi economici degli Stati del- 
do SEA CIUTA 

l'Unione. Ma siccome nel caso ‘in cui non fosse 


fatta una risposta immediata ne conseguirebbe 
tato di commercio solamente dopo lafricostitu= | 


necessariamente l’interruzione immediata delle 
deliberazioni, il governo prussiano è costretto 
(insistere vivamente per una. pronta. risposta 
sul complesso delle discussioni; notando inoltre 
che dalle convenzioni da farsi sull’art.. 14 se- 
parato, del trattato di settembre emerge la que- 
stione \neluttabile di fissare al più tardi per il 
l‘ottobte prossimo l'estensione dell’ unione fu- 
tura ,, senza dimenticare che la durata, di 12 
anni per\il prossimo periodo non. escluderebbe 
la facoltà\ di tentare un riavvicinamento fra i 
due territprii doganali. 


Francoforte, 4 


i settembre. — E quì giunto 
il barone d’Iaynau, 


ten. maresciallo austriaco. 
(Journal de Francfort). 
«= Il'conte Szecheny, segretario della lega- 
zione austriaca presso la Dieta germanica è stato 


nominato primo segretario della. legazione an- 
sila a Napoli. 

Merlimo, 2 sellembre. — Quest’oggi il re ha 
presieduto un consiglio dei ministri nel castello 
il consiglio si ocenpò soltanto degli 
(Corr. litogr.). 


CRONACA. 


= OnoriFICENZE. — Abbiamo udito, con senso 

di srande soddisfazione, che S.M. abbia fregiato 
dell'Ordine Mauriziano il signor Rattazzi diret- 
toredel carcere penitenziario di Alessandria ed 
il signor Minghelli modenese, direttore del pe- 
nitenziario d’Oneglia. Devonsi al primo rilevanti 
miglioramenti introdotti nell’ amministrazione 
delle carceri, per cui quello di Alessandria è ora 
dlegno di. essere proposto a modello. Il signor 
Minghelli è autore: di un’opera sulle carceri, che 
vefirà fra non molto la luce. S. M. ne accettava 
regentemente la dedica. 


© ARRIVI. — Il sig. His de Butenval, inviato 
di Francia presso la nostra Corte, è giunto ier 
l'altro a Torino, di ritorno ‘dal suo viaggio a 


‘Boueche e Aix-les-Bains. 


—A. Dumas. — Abbiamo veduto una lettera di 
quell’egregio scrittore, da cui risulta che egli 
è disposto a scrivere l’opera che si era annun- 


‘Ziata ove il signor Corelli desistesse dalla con- 


tesa da lui mossa all’ editore sig. Perrin. 


= ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIANA, — Les- 
fra gli atti e docu- 
menti relativi all’unificazione dell’associazione 
democratica della Toscana collo Stato romano, 
il'seguente : 
Dio £ Popoto 
Associazione nazionale italiana 
N. 108 
Cittadini , 

In seguito delle ricevute istruzioni, sono lieto 
di trasmeltervi il decreto di unificazione della 
Toscana collo Stato romano. 

Ul compimento di quest'anno è solenne ; con- 
forta quanti amano e vogliono l’unità repubbli- 
cana : sempre più dilegua le illusioni dei fede- 
ralisti ; ferisce in mezzo al cuore i partigiani 
delle monarchie costituzionali e cade come peso 
mortale sulle appuntellate tirannidi. 

"Colla data del presente siete investiti di tutte 
leattribuzioni inerenti ‘al vostro mandato. Sa- 
luté e fratellanza. 

Firenze; 20 agosto 4852, 

Ai cittadini SSD 

Componenti il commissariato della direzione 
centrale interna dell’Associazione nazionale ita- 
liana per le provincie toscane, Firenze. 

l commissario straordinario della -direzione cen- 
trale interna, 

Ala sua volta il commissario del comitato a 
Roma Ticonosce e accetta definitivamente l’uni- 
ficazione dell’assocazione democratica di Roma 

dello-Stato romano colle provincie toscane. 

L’'umificazione della Toscana con Roma è mo- 
ralmente compiuta , dice PHalia: e Popolo colla 
più gran serietà del mondo. 

Non resta più che quella bagattella di man- 
darla ad effetto 111 

Fanciulloni ! 

— UN'unite scoperta. — Rammenteranno i 
nostri lettori che, pochi mesi sono, parlavasi di 
una Scoperta, la quale prometteva un impor- 
tante risultamento economico ed igienico. Trat- 
tavasi Gioè nientemeno che di rendere in breve 
ora perfettamente asciutte ed abitabili le case 
recentemente costrutte. L'autore di quest’'inven- 
zione, il signor Pietro Tiget, ricorse al governo 
per ottenere un privilegio per qualche tempo. 
Ma l'accademia delle scienze, cui venne deman- 
dato il-giudizio su quella scoperta, sia che non 
avesse bastante fiducia nei mezzi additati, sia 
che non riconoscesse in ‘essi uma vera innova 


è 


zione, non opinò doversi accordare il chiesto 
privilegio. Tuttavia non si scoraggiò l'inventore, 
e non si rimase dall’applicare il suo metodo per 
l’asciugamento delle case.  Udiamo ora che al- 
cuni proprietari, ne’ cui edifizii costrutti negli 
scorsi mesì si fece la sperienza accennata ; ne 
rimasero compiutamente soddisfatti. Si fecero in 
alcune camere le solite perizie per vedere se si 
presentasse ancora alcun sintomo di umidità,Fe 
non se ne scorse‘alcuno; Anzi si esaminò Tin- 
terno delle mura e si trovò ‘del tutto asciutto. 
Sappiamo che alcuni. distinti medici di Torino 
chiamati a dar il loro parere sulla salubrità*di 
quelle camere si. pronunziarono favorevolmente 
e così pure degli esperti architetti. Desidererem- 
mo pertanto vivamente che il metodo del signor 
Tigel fosse oggetto di nuovi studii,. poichè, ove 
risultasse veramente attuabile, grandissimo: ed 
universale ne ‘sarebbe il vantaggio, ma ‘special- 


‘mente nella nostra città ove tanto si fa sentire 


da alcuni: anni il bisogno” di nuove abitazioni, 
cresciute a dismisura essendo le pigioni, ed'ove 
non pochi imprudenli mettono a repentaglio la 
propria salute recandosi. ad abitare ‘délle case 
appena. costrutte. 


— SENTENZA SUI FATTI DEL 15 FEBBRAIO, <- 
Il magistrato  d’appello di Sardegna ‘sedente ‘in 
Cagliari pronunziava il giorno primo del corrente 
sentenza nella causa contro Fais ‘Antioco d’Tgle- 
sias, muratore, Fadda Rafaele di Cagliari, ‘ad- 
detto alla fabbrica dell’ospedale civico, Garroni 
Giovanni digCagliari causidico, e Siccardi Cio- 
vanni di Sassari, sartore : ditenuti ed accusati 
di ribellione alla giustizia in riunione armata 
di persone in numero maggiore di dieci; per 
avere nel dopo pranzo del mezzodì del 15° feb- 
braio corrente anno 1852 attaccato ed opposto 
formale resistenza, conivie di fatto e violenze, 
pietre, bastoni ed altre armi in unione d’un 
considerevole numerò d’altre persone, ai caval- 
leggeri di Sardegna e carabinieri reali nell’alto 
che vestiti della loro divisa, agivano per l’ese- 
cuzione d’ordini lasciati dall'autorità legiltima . 
da cui ne erano incaricati , con.avere in quel 
conflitto , succeduto in diversi punti di questa 
città, alcuni cavalleggeri e carabinieri riportato 
delle ferite costituenti delitto. 


Nima prova convincento di reità risultata 
essendo nel pubblico dibattimento controi quat- 
tro imputati, la decisione del magistrato li di- 
chiarò non convinti del reato di cui furono ac- 
cusati; e quindi letto l’articolo 437 4. alinea 
del codice di procedura. criminale così conce- 
pito : 

€ Se il magistrato riconosce che l’accusato 
« non è l’autore del fatto imputato, e che non 
< vi ha preso alcuna parte, o che la sua reità 
« non è provata, lo assolverà » 

Li assolvette senza costo di spese, mandando 
rilasciarli dalle carceri ove non siano ditenuti 
per altri reati, 


— 


— Leggesi nella Gazzelta  Piemoniese - 

Nella ventura settimana ‘avrà luogo un con- 
centramento di truppe sul Po, nei dintorni di 
Casale. Sono chiamate a far parte di queste eser- 
citazioni le cinque brigate di fanteria granatieri 
di Sardegna, Savoia ,, Piemonte, la Regina e 
Savona; tre battaglioni di bersaglieri, ‘tre reg- 
gimenti di cavalleria completi, Nizza, Novara, 
Aosta: i reggimenti cavalleggieri di Saluzzo ‘e 
cavalleggieri di Alessandria non daranno: che due 
squadroni; nove. batterie di artiglieria. ed inoltre 
il reggimento Zappatori del Genio, ed un equi- 
paggio da ponte. Tutte “queste truppe. sotto gli 
ordini di S. A. R. il duca di Genova, 

Le truppe che si trovano sulla destra del Po 
formano due divisioni, sotto gli ordini dei ge- 
nerali De Sonnaz e. Rossi, Quelle sulla sinistra 
sono comandate dal maggior-generale Biscaretti. 

Per il giorno 12 le truppe devono raggiun 
gere i loro accantonamenti, Il giorno 13 si darà 
probabilmente principio alle fazioni che devono 
successivamente eseguirsi dirimpetto a Casale, 
Frassinetto e Valenza. 

Si spera che S. M. assisterà a questo utile 
complemento delle militari esercitazioni. 


— Si legge nella Stella; giornale di Pinerolo: 

La festa e successiva fiera furono favorite dal 
tempo e da concorso di gente venuta in mag- 
gior numero forse più per divertirsi che per 
affari. Infatti oltre ai fuochi artificiali, alle corse 
dei cavalli‘, al ballo pubblico e teatro illumi- 
nato a giorno per due sere, non mancarono 
molti altri pubblici divertimenti. Lunedì sera 
vi fu ballo nelle sale del casino che durò dalle 
11 alle 5 del. mattino seguente. 

— La festa di Novi fu molto splendida. ed 
animata. Il mattino. del 5 aveva luogo: la pas- 
seggiata militare del battaglione di Novi all’ in- 
contro dei venienti militi di Gavi; Tornarono 
insieme festosamente formando un lungo cor- 
teggio per la città colle deputazioni di Genova, 
San Pier d’Arena; Acqui, Alessandria, Tortona, 
Voghera, Serravalle ecc. Udirono solenne messa 
alla collegiata. Erano circa 800: militi, Un ban- 
chetto, la cuccagna, l’ illuminazione della città 
ed un ballo in teatro, a scopo di beneficenza, 
chiudevano la naziortale festività, simbolo di 
concordia fraterna tra i comuni del nostro Stato. 

— Leggesi nella Gazzetta delle Alpi: 

Messa FUNEBRE PEL vescovo DI Fossano. — Il 
signor conte Bruno Tournafort di San Giorgio 
faceva nella mattina dello scorso: venerdì cele- 
brare nella chiesa di s. Ambrogio una messa 
funebre pel riposo dell’anima di monsignor 
Fantini, vescovo di Fossano e senatore del Ite- 
gno. E un tributo che quel generoso . cittadino 
rendeva dopo morte all’ amicizia ed alle. virtù 
dell’estinto; nel qual'sentimento unirono molti 
abitanti di questa città, venuti ad assistere al- 
l’ uffizio funebre di questo degno. prelato ; che 
lascia vivo il desiderio di sè nel emore di tutti 
i buoni Piemontesi, 





Teti 


- Leggesi nel Patriote Savoisien : 

Il signor Antony Luyrard., redattore del Pa- 
triote Savoisien ; lia ricevuto ordine (di lasciare 
gli Stati Sardi nel giro di tre giorni ;. il signor 
Viard era giù stato oggetto di una simile mi- 
sura. IRC 

Nello stesso giorno la corte d’appello di Giam- 
beriì respingevafil ricorso del Palriole e man- 
teneva contro di lui la penale di 1900 fr. di 
multa e sei mesi di prigione. 

— Leggesi nella Gaz. di Genova. 

Il giorno © dello scorso luglio. un drappello 
di soldati che erano in cura nell'ospedale mili- 
tare della Chiappella. si recarono a bagnarsi 
sulla spiaggia del mare fra il Lazzaretto e la 
Lanterna, sotto la sorveglianza di due sotto uf- 
ficiali. Uno dei soldati certo Omodei Tunini es- 
sendosi troppo allontanato dalla sponda e tra- 
scinato dall’impeto delle acque si trovò ben pre- 
sto in procinto di annegare , di che avvisti 1 
compagni, due di essi mossero ma inutilmente 
per soccorrerlo. Tornati vani i loro sforzi, Sì 
innalzarono desolanti grida di aiuto. Un gio- 
vane di 15 anni certo Bellati Angelo Antonio , 
mozzo nella. musica della R. Marina si slancia 
coraggiosamente nelle onde e recatosi colà dove 
stava per affogare l’Omodei lo afferra e con 
evidente pericolo della propria vita, giacchè il 
naufrago gli si era avviticchiato al collo, sano 
e salvo lo conduce alla riva in mezzo. all'am- 
mirazione di quanti erano spettatori di azione 
così coraggiosa e filantropica. 

Siamo lieti ora di sapere che sulla proposta 
di questo comando generale della R. Marina il 
Bellati venne dalla munificenza sovrana guider- 
donato colla medaglia di marina in argento. 


ITTICA SORRISI 
DECESSI del 6 settembre in Torno. 
N. 22 


Totale N. 3668 


IIS NT RIZZA 


. ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 7 settembre. Il gen. Guglielmo Pepe, 
l’ illustre difensore di Venezia è ritornato da 
alcuni giorni nella nostra città, dove passerà la 
stagione invernale. (Avenir). 

Lombardia, -- Si scrive da Vienna che le 
sentenze nell’ affare del complotto della Società 
della morte a Mantova sono pronunciate e sotto- 
messe alla sanzione del maresciallo Radetzky. 
Esse recano condanna alla pena di morte per 
delitto d’alto tradimento, e temesi che la sen- 
lenza sia eseguita in rigore in quanto concerne 
i capi. (Presse). 

Fermo, 29 agosto. -- Ci scrivono.: 

Oltre l’avv. Bubani è stato condannato a 25 
anni il sig. Giannini maresciallo dei carabinieri: 
e il conte Domenico Monti e il signor Silvestri 
di Fermo già condannati a cinque anni di car- 
cere, sono stati multati il primo per Il. 100, e 
l’altro per Il. 172, e ciò per la perquisizione 
fatta. nel 1849 al convento delle monache di 
Petritoli, fomite di reazione, dove furono spedite 
da Fermo due compagnie comandate dal colonn. 
Silvestri, tassando il monastero per duecento 
scudi al mantenimento delle compagnie. Altri 
processi devono essere subiti da questi due pei 
quali si temono anche nuove condanne. E per 
la stessa ragione sono stati condannati ‘alla ga- 
lera per 5 anni i due fratelli sigg. Marrotti di 
Petritoli e ‘il sig. Bardoffi. Nello stesso tempo 
dopo due anni e 7 mesi di prigione sono stati 
liberati con la facoltà di difendersi a piede li- 
bero i signori avv. Ginori, Mercuri ; Gravieri, 
CONO Marinelli, Pappanuci, Mezzabota e due 
altri. 


Napoli. — Corrono vaghe voci di nuovi ar- 
resti seguiti in Napoli e Sicilia, i quali si at- 
taccherebbero a quelli di Perugia, Siena ed al- 
tre città dell’Italia centrale. — Non. abbiamo 
però particolari che ce ne diano certezza. 

Sicilia! — L’eruzione dell’Etna continuava 
sino alla notte del 25 agosto. La lava era giunta 
a pochi passi da Zaffarana, distante 15 miglia dal 
cratere dell’Etna. I danni recati ai vigneti sono 
immensi; gli abitanti lasciarono vuoto. il paese 
rifugiandosi inluogo sicuro. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 settembre. 

Grande alchimista dei tempi che corrono è il 
signor Fould, nelle cui mani il rame diventa 
oro; egli sta alla borsa di Parigi come il mer- 
curio sta al termometro. Sembra che, innalzato 
al potere, questo ministro abbia adottato per 
sistema l’ incessante rialzo con ogni mezzo e 
senza imprestiti, ed è forza riconoscere che si- 
nora gli è andato bene; ieri il suo ritorno a 
Parigi era seguito dalla decisione del ministro 
delle finanze che riduce l’interesse dei buoni del 
tesoro a‘ 1/2, 2 e 3 050. Vero è che questa de- 
cisione era prevista come una conseguenza della 
conversione del 5 in 4 472 0/0. 

Queste. successive riduzioni della tassa del- 
l'interesse non mancano certamente di arditezza 
e sono atte a dare un nuovo impulso al rialzo 
dei fondi pubblici. Eccellente cosa se il rialzo 
non fosse ‘artificiale; ma chi conosce il dissotto 
delle carte non ignora che il signor Iould, in- 
vece di lasciare al credito il suo corso naturale, 
interviene colla banca per aggiotare sul rialzo 
e sostenere i fondi ogni, qualvolta sembrano 
volgere al ribasso. Intanto la somma del debito 
oscillante va ogni giorno crescendo in un colle 
spese che si fanno senza il controllo € senza 
autorizzazione del Corpo legislativo. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Fatevi ora un'idea del tremendo dissesto che 
ne avverrebbe se un colpo di cannone rimbom- 
basse in mezzo a questa prosperità fittizia! Ma 
quello che appunto v'ha di singolare, si è che jl 
soverno di Luigi Bonaparte prevede questo dis- 
Sesto e vi corre incontro: perchè vuole l'impero 
colle sue conseguenze; aspetta la guerra e la de- 
sidera. Chi non dorme e chi non è inteso cogli 
addormentatori ne ha certezza. n 

Ponete mente che' sono le piccole cose che so- 
venti volte rivelano il pensiero del governo. | 
È Nel 1840, quando il signor Thiers per un mo- 
mento credette alla guerra, fece cantare la mar- 
seillaise all'Opera. Di: 

Oggidi Luigi Napoleone Bonaparte fa come il 
signor Thiers, solo che opera im un modo, meno 
compromettente e più efficace. Credete forse che 
il governo faccia cantare la marseilluise nelle vie, 
sui baluardi o sulle piazze pubbliche? Oh no! 
sarebbe cosa rivoluzionaria; egli invece fa can- 
tare canzoni che spirano un religioso imperia- 
lismo. i 

Jeri sui Campi Elisi la folla faceva erogehio 
intorno ad un cantante patentato dalla polizia, 
il quale cantava alcune strofe bellicose, di cui 
vi trascrivo il titolo e il ritornello : 

Dieu veille sur la France: 
(air des conseils è l’étranger), 
Ritornello. 


Du haut des Cieux Dieu veille sur Ja France, 
Puis il nous dit; 6 mes nobles enfants 
En formant tous une sainte alliance 
Serrez vos rangs. (bts). 

In testa del foglio venne ritratto ilgenio della 
guerra che chiama le legioni al combattimento, 
come si vede rappresentato nel gran bassorilievo 
a sinistra dell'arco di trionfo de l’Etoile. 

La raccolta di questo bardo, patentato dalla 
polizia, da me comperata per curiosità, è quasi 
esclusivamente ripiena di ritornelli all’ aquila e 
da capo a fondo manda odor di polvere. . 

Si annuncia la prossima pubblicazione ‘di un 
opuscolo inteso a preparare gli animi per l’im- 
pero; vuolsi che sia opera del presidente stesso. 

Non si confermano le voci dell’aggiornamento 


‘del viaggio presidenziale nel mezzogiorno ; è 


vero che il principe è molto spossato e va la 
sera a letto alle dieci ; tuttavia spera di poter 
mettersi per istrada il 14. Gupo, 


Leggesi nella Presse. La partenza del presi- 
dente della repubblica pel Mezzogiorno è anti- 
cipata di un giorno, ed avrà luogo il 14 invece 
del 15. Egli passerà questo primo giorno a 
Bourges, e visiterà pure nel corso del. viaggio 
la città di Montauban non compresa nel primo 
itinerario. 

Abbiamo riprodotto nel giorno 5 una nota 
del Journal des Déebats secondo ta quale il signor 
di Tallenay ministro di Francia presso la Dieta 
germanica sì sarebbe querelato verso la stessa 
della stampa alemanna in quel che concerne la 
persona del principe presidente. Sembra, che il 
cennato giornale sia stato indotto in errore ; e 
se prestiamo fede alla Gazzelta di Colonia la que- 
rela fu portata da Tallenay al Senato di Fran- 
coforte, e non alla Dieta, e solamente contro il 
Journal allemand de Francfort, e non mica contro 
tutta la stampa. 

In tal modo la cosa diviene molto verosimile: 
chiedere una deliberazione alla Dieta, sarebbe 
stato l’impacciarsi in lungherie da non uscirne 
probabilmente. La Dieta germanica attualmente 
non ha veruna autorità sulla stampa dei diversi 
paesi alemanni. La sua pretesa è stata di fare 
una legge federale della stampa, la quale è stata 
respinta dalla Prussia: e in conseguenza Talle- 
nay nen doveva indirizzarsi alla Dieta. 

Îl richiamo del barone d’ Andrè ministro di 
Francia all’Aja non.è nè confermato, nè com- 
pletamente smentito. 

Un giornale dell’ Aja assicura che il signor 
d’Andrè non ha lasciato l'Olanda che per recarsi 
in famiglia dietro un congedo di tre mesi, che 
ha ottenuto, 

Il medesimo giornale si dice in grado di po- 
ter affermare positivamente , che il ministro 
francese non sia stato richiamato in conseguenza 
del rigetto della convenzione sulla contrafazione. 
L’Handelsblad, il quale fu il primo ad annun- 
ciare ‘il richiamo del ministro francese, si limita 
solo a constatarne la partenza. La Nouvelle (Ga- 
zette de Rotterdam, come il suo confratello d’Am- 
sterdam, attribuisce l'assenza del sig. d’André 
ad un ordine di richiamo. 

— In una corrispondenza dell’/ndep.  Belge 
leggiamo : s195 

In questo momento nella capitale si trovafun 
vero congresso d’ uomini di Stato piemontesi. 
Oltre al signor Cavour antico ministro delle fi- 
nanze, vi sono il sisnor Rattazzi presidente della 
Camera dei deputati, Salmour deputato, Sclopis 
senatore ece. Si attribuisce la simultanea pres 
senza a Parigi di questi uomini politici della 
Sardegna , o almeno d’ una parte di essi @lla 
formazione di un terzo partito liberale , desti- 


nato a resistere a quanto il ministero d’Azeglio 


potrebbe avere a -Joro avviso di troppo conser- 
vatore. 

Che cosa produrranno le loro vinse se 
realmente avranno luogo? .io. 1’ ignora ; Ma 
mentre gli uomini di Stalo piemontesi si 060U- 
pano di politica, quelli di Francia che hanno 
rappresentato la più gran parte negli affaritdel 
paese sembrano isolarsi. completamente da ‘que- 
ste preoccupazioni , e citerò in esempio quelli 
che ottennero il permesso di rientrare in I'ran- 
cia coll’ultimo decreto. Tuttavia io dirò che per- 
sone che hanno trattato con. il. signor Thiets 
hanno compreso che egli in fondo era rimasto 
antifusionista mentre che più ex-ministrì del- 
l’ullima monarchia Guizot, Cousin, de Salvandy 
manifesterebbero tendenze contrarie. 


Paesî Bassi. — La prima Camera degli 
Stati generali dei Paesi Bassi riprenderà i suoi 
lavori il giorno 8 settembre: il 20 dello stesso 
mese si aprirà all’Aja la sessione ordinaria. 

È i (Indép. Belge). 

mewlimo, 3 sellembre. — Il Monitore prussiano 
annunciando il ritorno da Pietroburgo del ge- 
nerale de Schreuckenstein, soggiungeva che 
gli era conferito il comando del corpo d'armata 
federale da concentrarsi nelle vicinanze di Fran- 
.cofortei Questa nomina fece credere che si trat- 
tasse di attuare l’antico progetto di concentra- 
mento, locchè non ha fondamento, quantunque 
la risoluzione della Dieta. germanica sussista 
sempre in quanto alle eventualità che potreb- 
bero presentarsi. e 


— Si annuncia che l’intiera comunità catto- 
lico-tedesca di Bromberg, composta di 140 
membri ; è passata alla chiesa evangelica ; da 
400 membri che contava prima, si trovò poco 
per volta ridotta a questo numero‘, essendo gli 
altri passati a quella stessa chiesa. 

P (G. d' Augusta). 

Costantinopoli, 28 agosto.--Leggesi nell’ 
Osservatore Triestino: 

Ultimamente: avvenne un fatto, che avrebbe 
potuto recar conseguenze funeste. Il barone Tecco, 
ministro ‘sardo, parti a cavallo, insieme ad un 
suo domestico per recarsi a Balta-Liman. Pas- 
sando sulle. alture. di Bebck, furono tirati di 
dietro un gran cespuglio due colpi di fuoco, di- 
retti contro la sua persona. Fortunatamente nes- 
suna palla colpì il barone Tecco, il quale si 
recò di galoppo ad avvertire il primo corpo di 
guardia, posto a certa distanza, dei pericolo 
che aveva corso. Le guardie intrapresero una 
perlustrazione, ma per quanto cercassero, non 
poterono rinvenire alcuno. i 

ll 20 passato giunse da Sira a Smirne la 
fregata a vapore sarda (Governolo, portante la 
bandiera del capitano di vascello conte Persano, 
comandante supremo della flottiglia del Mediter- 
raneo, non che il brick della stessa bandiera 
nominato Colombo. ® 

Una corrispondenza della 7riester Zeslung reca 
l'interessante notizia che la quistione dei Luoghi 
Santi fu aggiustata. La Porta si assunse a pro- 
prie spese la costruzione della cupola del Santo 
Sepolcro. 

Sabbato ‘mattina 28. agosto diede fondo alla 
nostra rada un piroscafo portante le insegne di 
capo divisionale e un ‘brick da guerra sardi, i 
quali dopo i saluti d’uso fatti all’ammiraglio 
ottomano e alle fortezze, concambiate le visite 
di complimento fra le due cariche, la sera del 
giorno stesso partirono alla volta di Sira. 

Atene, 27 agosto. — Il governo accordò un’ 
amnistia agli abitanti della Laconia,  compro- 
messi nell’ agitazione provocata dal. monaco 


Chrystophoros.. Da questo atto di clemenza’ 
sono. esclusi soltanto 6 individui, fra i quali | 


un sacerdote. eccessivamente fanatico. Il padre 
Vasillari, quegli che consegnò Ghrystophoros, ot- 
tenne oltre Ja ricompensa di 6000 dramme, una 
pensione di 50 dramme al mese; egli abiterà 
a Vonitza per sottrarsi alla vendetta dei molti 
partigiani del famigerato predicatore. 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torimo del 9 setlembre. 

18315 per 00 1 luglio. Mattino 97 25. 

1849, 4 luglio. Per il 34 ottobre. Giorno 
prima 98 50. Idem. Mattino .98 45. 

1850 Obbligazioni 1 agosto. Mattino 990. 

Azioni banca naz. 4 luglio. Per il 30 set- 
tembre. Giorno prima 2019. 2020. Id. Mattino 
2015. : : 

Borsa di Parigi del 0 setlembre. 

Il 4 472.00 a 105 40 in rialzo di 15 ce. 

Il 3 per 00 a 77 invariato. 

15 per 0j0 piem. era ricercato e guadagnò 
40 cent. andando da 97 60 a 98. 

Eorsa di Lione del 7 seltembre. 

Il 4 142 per 0/0 105 70. 

Il 5 per 0j0 piem. 97 70. 

(Mispaccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 7 sellembre. 

113 per 0/0 a 77 35 in rialzo di 30 cc. 

Il 4 4]2 per 0j0 a 103, 40 in ribasso di 2 fr. 


GOLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pàte Aubril pour faire couper 
les rasoirs se vend chez linventeur Palais 
Royal, 139, 1 fr. le baton. 


Uma Eewssema munita di tutti i requi- 
giti necessarii desidera un. posto «da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi all’uf- 
ficio del Giornale La Campana. 


= RITIRI 





USSY-G 


qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes 


RL RICOVERO DI MENDICITA 


della Città e Provincia di Forino. d 


Essendosi reso vacante. pel. primo prossimo 
novembre il posto di economo del regio rico- 
vero di mendicità di Torino, chi aspira a tale. 
uffizio deve presentare la sua domanda alla di- 


‘rezione e nell’uffizio ‘centrale, viadi Po, num. 49, 


casa Arnaud, agli ammezzati, entro il corrente 
di settembre. ia 


A corredo della domanda si esigono titoli 
comprovanti la buona condotta e la. idoneità 
del postulante, oltre una cauzione pel valsente 
di lire mille. i 

La Direzione corrisponde all’economo lire 800 
annue, e l'alloggio. 

Torino, 7 settembre 1852. dI 

Per lu direzione 
G. L: FiorE segretario. 


I Volentarii Veneziani 
RACCONTO STORICO . 
di F. S. DODA. 


Tutto il Romanzo sarà compreso in -ser di-* 
spense di 100 pagine ognuna , in bel formato 
in-16: con caratteri muovi e compatti, copertina # 
ed edizione elegante. s 

Il prezzo d’ogni dispensa sarà di Lin. 1. 

La pubblicazione incomincierà col giorno 10 
sellembre, ‘e sarà regolarmente continuata di 
dieci in dieci giorni. 7 

Per le commissioni ed. associazioni dirigersi 
all'editore F. De Lorenzo, in Torino, alla Libreria 
Italiana, via Carlo Alberto, rimpetto al caffè Diley. 

Chiunque dalla provincia. volesse associarsi 
direttamente ottenendo un ribasso, non ha che 
a spedire un vaglia postale pel valore di Ln..9, 
all’indirizzo della Libreria suddetta, e gli saranno | 
inviate, franche di spese ed appena uscite, ad 
una ad una, le sei dispense che. compongono 
l’opera. i i 

L'editore sottoscritto apre con questo romanzo 
originale italiano una serie d’altri lavori di si- 
mil genere, destinati ad illustrare, col soccorso 
dell’arte e delle lettere amene, i più importanti — 
periodi delle patrie vicende; e ciò indipendente- 
mente da ogni vincolo d’associazione all’intera 
serie, stando ogni romanzo da sé. 

F. De Lorenzo, editore. 


_PT__————_————————— 


SRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Tonino AD ANQUATA. i 
ANNOTAZIONI. 


STAZIONI | i 
DI PARTENZA i i 
RIELETTO 


H servizio delle 
4 merci apiccola ve 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
24 lieri, Dusino, San 
Damiano, Asti, Ales 
‘sandria, Novi ed 
Arquata, 
Partirà il con- 
voglio delle merci 
24 da Arquata a ore 
4,50 ant., ed alle 
5jore 230 pom. da 
Torino, e si. fer 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo convoglio 
non si ammette= 
ranno viaggiatori. 


Torino, 3 | 9 50 
Moncalieri . 6 g4jl0 4 
Cambiano .. 5 27/10 17 
Pessione 

Valdichiesa 

Dusino . + 

Villafranca. 

Baldichieri (4)) 

San Damiano 

Asti . 

- Annone 

Cerro {2) 


0101 CIOICIN 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. i 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


È ò t 
Das 0) MUTU OTUT CI ri 
Oytz: J " » 


VINI OT ND 
DI e Ut = OTLI 
OTOLOT tm 
; di 


n (1) Si fermano a 
n e E Boldichieristattiai 
Corse DA ARQUATA A Torino. mercoledì il primo 
——>-. i convoglio da To- 
È | ORE {rino ad Arquata, 
STAZIONI ra. edil penult. da Ar- 
DI PARTENZA! _,; alia uata a Torino. 
antimo SOTA pom. 1 (2) Si fermanoal 
e gr inn a di arti api Cerro; tutti i lune- 
Arquata. 40 511 5 di, il primo con: 
Serravalle . 481 7 43.11 13 voglio. diretto ad 
Novi ui 1 26 11 26] 4 51p Arquata e l’ultimo 
Frugarolo . |i 4 16| 7 41 {1/41 5 6 diretto ‘a Torinoi 
Alessandria 54| 759114 59 e-tuiuti } mercoleti 
pont. 12. convoglio:di- 
Solero”, . || 446| 8 1t1i2 11 petto S*oridozga 
Felizzano . || 457 822/12 22 l'ultitno diretto ad 
Cerro @) . | 8/32» Aarmnabe E 
Annone. 14} 8 39/12 ;{Qualoraneigiornii 
Astiv. 0.0] 5.55 8 5812 festivi od’ 109-240 
San Damiano | è 9 di maggiore con 
Baldichseri (1)! » 


Villafranca. | È 21] 
i 
| 


aero 


Dusino . 56) 
Valdichiesa 949; 
Pessione-.. | 9 58! 
Cambiano . | b 4° 7| 
Moncalieri . 6 2 
Arr. a Torino! 0-32: 2 
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ATEAU. BS. 6 D. 6. 


C'est l’auvre du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour les goun 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explicalion se continue n 
d'elle-méme par Vusage de ce gdleau dans les entremets de dmers, dans les thes et pendant Je 
courses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air, là où l’appelit est 
ranimé, Ce gàteau qui se conserve deux mois sous une légère glace de suere dans un papier lam 


les parties de notre pays et'de l'Europe. sa chair 
est des plus agréables, elle laisse dans le cerveau le parfum: des meilleurs fruits, le CUSSY è elet 
6tabli à tous les prix, il y a de petiles pièces de 15.c., comme il y en a de 4,9, 6, 8 et 12 fr.f 
On l’expédie par les messageries dans un panier à clairvoie sous couverture de papier ciré. Envoyer! 
la demande franco avec un mandat sur la poste à M. Bowrbonneux. pilisster, place du Havre, 145 Paris. 
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N'orine, 9 settembre. 


LA LETTERA DEL CARD. ANTONELLI. 

| Pubblicata da più giorni dagli organi della 
n È fazione teocratica questa lettera. ci parve fin. da 
: ‘principio redatta in termini così singolari ed.in- 
‘ soliti; ci parve così poco consona alle massime 
‘ed alle consuetudini che soglionò are i rap- 
porti diplomatici fra i varii governi, che giudi- 
cammo miglior partito il tacerne, mal sapendo 
come conciliare l'indipendenza del giudizio su 
quella lettera con. quei riguardi ai quali pure 
Non vorremmo venir meno giammai verso l’au- 
gusto capo della nostra religione, in nome del 
quale si dice scritta. 


Ma dacchè piace ai fogli teocratici di menar 
‘ tanto rumore di quell’infelicissimo scritto del 
cardinale Antonelli, ‘ognia di rinfacciandolo e 
contrapponendolo invece di argomenti e di ragioni 
‘ alle osservazioni in favore del matrimonio civile, 
ci è pur forza di rompere finalmente quel primo 
‘nostro proposito e di scendere anche una volta 
“ nella infausta arena, dove una cieca fazione 
viene aizzando l'un contro l’altro i due interessi 
‘ più sacri dell’umanità, e le due forze vive della 
società, che la divina Provvidenza creava affinchè, 
mutuamente assistendosi, facilitassero col loro 
concorde impulso il conseguimento del fine as- 
segnato all'uomo. 


Non ci fermeremo però sulle espressioni tanto 
| sconvenienti ed avventate, delle quali piacque 
« al cardinale Antonelli ‘di valersi. Ci basta a 
: questo proposito il ricordare che giornali dello 
Stato furono giudicati e puniti per aver tenuto 
un linguaggio assai meno irriverente ed oltrag- 
.«gloso verso le leggi e verso il governo di quello 
che usa monsignor Antonelli nella sua lettera. 


Neppure ci occuperemo delle ‘argomentazioni 
piene di fiele e di provocazioni delle quali co- 
desta lettera forni l'argomento %d il pretesto ni 
| fogli retrivi, 








































La questione sotto questo aspetto ne sembra 
. oramai esaurita. 1l libro del conte Costa, la let- 
; tera del conte Cardenas e quella del conte di 
- Camburzano, gli articoli dell’ Armonia, del Cattolico 
e del Courrier des Alpes hanno già messo abba- 
Stanza in chiaro di quali eccessi sia capace il 
fanatismo politico. 


Gli è al governo che noi vogliamo oggi di- 
rettamente rivolgere Je nostre osservazioni; egli 
‘è il governo che noi invitiamo a meditare il 
valore e la importanza della lettera del cardi- 
‘nale sotto un aspetto che &'Armonia ha voluto 
‘dissimulare, ma che sarebbe effetto di cecità e 
; Sodi ignoranza volontaria ‘il disconoscere. 


Noi domandiamo al governo se dopo la let- 
‘tera del cardinale Antonelli sia ancora possibile 
alcuna trattativa con Roma? 

Il cardinale Antonelli non è solo un prelato 
‘di Santa Chiesa, ma egli è inoltre un personaggio 
| politico; egli è il segretario di Stato; egli è il 
‘ rappresentante e il ministro della Corte di Roma, 


Un governo indipendente, il quale non voglia 
abdicare ogni dignità, ogni autorità morale, può 
egli soffrire che il ministro di un altro governo 
dirigga ai di lui sudditi una lettera nella quale 
si insultano apertamente i poteri dello Stato, 
si insulta rominativamente la nazione e si con- 
siglia il disprezzo e la violazione di una legge 
«in. corso? 
. Allo scopo precisamente di ovviare a che co- 
desti inconvenienti succedessero, stipulavano i 
Reali di Savoia appositi concordati coi quali .in- 
roducevasi il regio exequaturi Ora la libertà di 
stampa ha reso insufficiente allo scopo codesto 
imedio del regio erequatur:: ma perchè il mezzo 
i difesa fu di fatto distrutto, nasce. forse a fa- 
Vore altrui il diritto dell’offesa ? 
E quale offesa. più grave può un :governo 
pio recare ad uno Stato indipendente , oltre 
a, di eccitare i suoi sudditi al disprezzo. 
Be autorità, alla violazione delle leggi ? - 

Avea l’ episcopato del regno di Sardegna li- 
ertà di giudizio sulla legge del matrimonio ci- 
e nei di lui rapporti coll’ interesse spirituale 
| cattolici; poteva il cardinale Antonelli, quale 
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prelato , disapprovare essa legge ; 


del nostro: Stato il mal seme della ribellioné 


‘alle lessi: a miun patto insomma si può tolle- 
s'ingerisca nelle 


rare che una potenza straniera s 
nostre questioni interne. 


Quei ministri che tanto eccesso comportas- 
sero in pace sarebbero spergiuri al Re ed'alla 


patria. 


Epperò udiamo con grande soddisfazione che 
il signor di Sambuy non tornerà più in Roma 
a riassumere le incoate trattative, e che il go- 
verno saprà adoperare d’ora innanzi con quella 
dignitosa fermezza che sola può comandare l’ob- 


bedienza all’interno, .il rispetto all’estero. 


A che pro avere un rappresentante speciale a 
Roma, a ‘che pro iniziar pratiche e tentare ac- 
cordi, se mentre questi. si stanno trattando. il 


ministro di quel governo insulta al’ nostro? 


Non e perciò clie abbiasi ad entrare in un 
gli eccessi degli avversarii 
non possono giustificare i nostri. D'altronde vi 
sarebbe, crediamo, error grave ed ingiustizia 
grande a rendere solidali ‘(1° anima santa e lo 
spirito conciliatore di . Pio IX delle esorbitanze 
del. cardinale Antonelli, come havvi ‘errore ed 
ingiustizia grande a confondere il cattolicismo 


sistema di ostilità : 


colle teorie dell’ Armonia e del Cattolico. 


| Basta alla dignità del Piemonte che non si 
proseguano trattative evidentemente inutili; dac- 


chè, il mal volere di una incorreggibile fazione, 
ls 
il 


elide le-buone intenzioni altrui. 


E inoltre ha il Piemonte bell’e tracciata in-% 
nanzi a sè la via che gli convien tenere : via 
che lo condurrà assai più presto e assai più 


sicuramente allo scopo al quale dee mirare; 
via mercè la quale unicamente le ragioni dello 


Stato si possono conciliare coi puri ‘interessi 


della religione. 


Il Piemonte non ha che ad esplicare logica-. 


mente e schiettamente i principii già  procla+ 
mati dallo Statuto ; le difficoltà che ora ci'su- 
scita la rabbia di una setta scompariranno in 


«breve a fronte della nostra fermezza e della 


giustizia della nostra causa. 

È cosa evidente per ciascun uomo assennato che 
da due anni noi ci troviamo in una condizione 
equivoca verso la corte di Roma. La legge Sie- 


cardi aveva nettamente definita la condizione» 


rispettiva delle parti. La legge Siccardi, pro- 
mulgata due anni dopo la dichiarazione solenne 
dell’ uguaglianza civile e politica, nonostante la 
disparità di culto; la legge Siccardi, dichiarando 
aboliti il privilegio del foro e gli altri favori 
eccezionali dei quali godeva prima del 1848 Ja 


Chiesa cattolica; la legge Siccardi promettendo 


nel suo ultimo articolo la legge del matrimonio 


civile‘aveva schiettamente delincato il nuovo siste. 


ma-di rapporti; che sulle basi poste dallo Statuto 
medesimo: doveva sorgere fra lo Stato e la Chiesa; 
rapporti che avrebbero avuto a principii rego- 
latori il diritto comune e |’ indipendenza  del- 
luna società dall'altra. 

Sgraziatamente, l’opera così bene cominciata 
in aprile del 1850 non si seppe proseguire con 
eguale coraggio e perseveranza; la legge sul 
matrimonio tardò due anni; e finalmente quando 
la si. propose, non soddisfece alcuno; poichè in- 
vece di delineare essa pure con precisione i 
confini tra l'uno e l’altro potere, volle creare 
una specie di terreno neutro, sul quale si po- 
tessero concordare le esigenze dell’ uno e dell’altro 
principio; mediante un’equa transazione, 


E tanto era possente sopra ogni cosa lo spi- 
rito di conciliazione che la stampa e la Camera, 
accettavano in definitiva quel progetto, nonostante 
le molte e gravi sue mende, nella speranza che 
ad una concessione per parte nostra rispondes- 
sero concessioni simili per parte altrui. 

L'illusione fu di corta durata. Leproteste dei 
vescovi, e le diatribe dei giornali retrivi non 
tardarono a chiarire Ja insufficienza di codesta 


ma a niun 
patto si può e si deve tollerare ‘che ‘il ministro. 
di un governo estero faccia ingiuria al nostro 
Parlamento, al nostro governo, alla nazione tutta: 
a niun patto si può tollerare che abusando della 
sua qualit ‘evelesiastica’ coltivi fra i cittadini 









transazione. Pur tuttavia certi riguardi impedi- 
vano che si prendesse un partito decisivo. Il 
cardinale. Antonelli ha voluto levare gli ultimi 
scrupoli. Evidentemente dopo la sua lettera ogni 
esitàzione sarebbe fuor di ‘luogo, ed abbiamo 
ragione. di credere che ogni esitazione: sarà 
tolta. La legge 7 maggio 4848 ha proclamato 
Tia libertà di coscienza: la ‘legge 30 aprile 1850 
ha inaugurato l'uguaglianza ‘civile dei cittadini 
e l'indipendenza politica dello Stato da Roma ; 
la lettera. del. cardinale Antonelli sia Pultima 
spinta all'attuazione compiuta del sistema di se- 
parazione dei due poteri. 

« La separazione ‘assoluta della Chiesa dallo 
€ Stato , «lo ripeteremo;, è oramai una neces- 
sità politica ,, come già era da gran: tempo 
< una necessità logica. A questo principio fac- 
ciamo \oramai che s’informino in ogni lor 
parte le. relazioni Ira le due società ; e così 
anche in ciò che riguarda il matrimonio. Via 
dal progetto in corso tutti gli articoli, ba- 
€ stardi, frutto di una buona intenzione disco- 
< nosciuta da quei medesimi .a favorire i quali 
« era diretta. Lo Stato non è teologo : lo Stato 
.< regola il contratto di )matrimonio ,. è lascia 
{calla Chiesa l’ingerenza. esclusiva del sacra- 
« mento : applichiamo impertanto alla legge del 
{€ matrimonio, i. principii ‘del. codice. francese : 
ic saremo logici, avremo/assai meglio ‘provve- 
(€ duto alla dignità, e alla indipendenza del po- 
« tere civile, senza Jedere ‘d’altra parte le ra- 
@ gioni della Chiesa. 

î « E l’Armonia e il Giornale di Roma, ed oggi 
« aggiungiamo , il cardinale Antonelli, non si 
€ potranno. dolere: se noi diremo che ils. Padre 
€ approvi il. progetto di legge così modificato , 
< 
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giacchè. per. disapprovarlo dovrebbe censurare 

anzitutto Pio VII che stipulava il concordato 

del 1802, Pio VIII, Leone XII, 
« che lo confermavano. » 


e Gregorio XVI 





Come abbiamo fatto giorni sono della lettera 
di un professore dell’università di Genova rela- 
tiva ai programmi e trattati universitari, così 
oggi di buon grado pubblichiamo la seguente 
del governatore del collegio delle provincie avv. 
P. Novelli, contraria ai programmi, riservandoci 
di tornare sulla questione per combatterne gli 
argomenti. 

Pregiulissimo Sig. Direttore, 

Egli è un pezzo che io mi proponeva di render 

pubblico per mezzo dell’applaudito di lei gior- 
nale il mio modo di vedere intorno alla materia 
' dei programmi universitari e dei ‘trattati sco- 
lastici, come già Ella ebbe la gentilezza di pub- 
i blicare un altro mio articolo intorno all’ uso 
della lingua latina nelle università del Regno. 
Ma mi astenni per tema che imprendendo a 
combattere la risoluzione presa dall’ex-ministro 
Farini, non mi si dicesse che io invitava i 
morti a (tavola, e che perdeva il tempo e Ja 
fatica nel respingere dottrine che, la Dio mercè, 
non potranno gettare fra noi profonde radici ; 
perchè non siamo avvezzi a correre dictro a 
tutte. le novità solamente perchè tali. 
È Ora però che nel Risorgimento del 28 pas- 
sato agosto veggo la risposta fattasi con mode- 
rato stile alle osservazioni d’un professore del- 
l'università di Genova, e si crede che abbia a 
lasciarsi ancora aperta la discussione su d’ un 
tale argomento, io spero che Ella vorrà, in grazia 
del pelimusque, damusque vicissim, dar luogo in 
esso a questa mia lettera, la quale servirà di 
l'eplica alla rispesta. 

Può darsi che questa divenga inutile ove il pro- 
fessore di Genova non sia. per rimanere per- 
Suaso dalle osservazioni della risposta, e che 
non voglia così di leggeri abbandonar il campo, 
ma quando non foss” altro al suffragio gravis- 
simo di chi attualmente. professa la scienza 
dalla ‘cattedra ed accenna d’ aver assenzienti i 
Suoi colleghi; si aggiungerà quello qualsiasi di 
chi pure dalla cattedra e fuori di essa ha in- 
segnato molt’ anni, ed ora ‘ancora non è stra- 
niero a questa provincia dell’ insegnamento, ed 
ha perciò avuto bell’agio ad acquistarne qualche 
pratica. 
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Io non mi farò ad esaminare se la. risposta 
del Risorgimento abbia, come si proponeva, ri- 
solte tutte le difficoltà” ‘nlbposiesi dal professore 
‘onde chiarire l’insufficienza dei programmi. Ma 
lasciato ciò in disparte prenderò a dirittura a 
combattere uno ad ‘unò di Ru do. dell'uso 
«dei trattati. TÀ 

Primo è principale di ‘questi 4 vizi.si adduce 
la riduzione al nulla, od a poco meno dell’insegna- 
mento. orale, per cui tanta pecunia si spende. 
La pratica dimostra che inutilmente si aprono le 
scuole e si impone l'obbligo di  frequentarle. I 
trattati, quali sì usano nelle nostre università, sono i 
nemici decisi dell’insegnamento orale, è lo ren- 
dono illusorio. Così il Risorgimento. 


Se è vero, (e lo. è purtroppo per certe scuole) 
che l’ insegnamento ‘orale è pressochè inutile 
perchè mancano gli uditori, io domando se sia 
altrettanto vero che ciò derivi dall’uso dei trat- 
tati, ovvero da qualche altra più intrinseca ca- 
gione. Se bastasse il citare esempi per provare 
che l’infrequenza alle scuole non deriva da ciò, 
io ne avrei molti da addurre, e dimostrerei che 
nella nostra università ci sono scuole ove non 
usansi trattati, le ‘quali sono assai meno fre- 
quentate di quelle, nelle quali essi si spiesano; 
e potrei aggiungere una nota di egregi } iprofes- 
sori che avevano zeppe le scuole di uditori 
sebbene avessero trattati scritti, 0 stampati. 
Dico pertanto che la prima do per aver 
accalcate le aule quella si è di imprimere nel- 
l'animo dei giovani la persuasione che le lezioni 
sono loro utili e necessarie a ben comprendere 
Ì trattati, in cui il solo germe della scienza si 
contiene. Se il professore non è da tarito, parli 
egli, o scriva val lo stesso; la scolaresca ‘lo 
abbandonerà ai banchi, o se andrà nella scuola 
per iscansare un poco ragionevole rigore, aut 
dormilabit, aut ridebit. 


L'insegnamento orale, fatto come debb’ esserlo, 


altro non. essendo cuce lo, sviluppo ed il 


commento del trattato, che ‘è necessariamente 
elementare , troverà spontanei i giovani ‘a ri- 
ceverlo, e per poco non sarà mestieri d’alcuna 
misura disciplinare per isforzarveli. Lo studente 
che fa stima del suo professore perchè non esce 
mai dalla sua scuola senza sentirsi più istrutto 
di quel che fosse all’entrarvi : che è adescato 
per il bello stile di chi dal "suggesto schiude i 
penetrali della scienza, non mancherà ad una 
sola delle lezioni, seppure non ne bramerà un 
maggior numero; se: le fisserà nella mente; la 
quale sarà da lui aiutata con note che apporrà 
a. margine del trattato, od in fogli intercalati, 
su di quanto : udi dal professore. Eeco in qual 
modo egli avrà testo e commento. 


E qui io parlo dei giovani anche di mezzana 
capacità è volontà; giacchè dai pigri, parlate, 
scrivete 0 stampate, non otterrete nulla. Il mese 
d’agosto e l’urna fatale lì attendono. 


Un altro vizio dell’uso dei trattati si ripone in 
che il giovane che sa il suo trattato, sa quanto 
gli occorre a conseguire i gradi accademici, per- 
chè sui trattati esclusivamente dovrà venire interro- 
gato agli esami. 

Questo errore madornale può essere perdonato 
a chi non è mai stato professore, o non ha mai 
assistito ad altri esami fuorchè ai pubblici, ai 
(quali per di più non può accomodarsi la cen- 
sura. Ma chi ha professato sa che l’esaminatore 
non: suole ‘appagarsi della recitazione materiale e 
pappagallesca del trattato. Egli invece richiede , 
come ne ha dritto, che il candidato dia saggio 
d’averlo capito; che sviluppi il principio, l’as- 
sioma, la definizione, il concetto delle parole, 
come ha fatto dalla cattedra l'insegnante ; che 
mostri insomma d’aver-frequentatole lezioni e non 
indarno. To non credo che v’abbia professore, il 
quale negli esami si tenga pago di sentire de; 

*pappagalli, e per quanto concerne alla: nostra 
università, posso ben attestare che in generale 
la cosa procede ben altrimenti. (Gli è quindi 
grave errore il dire ed il pensare che l'esame 
versa esclusivamente sulla recitazione dei trattati: 
errore tanto più grave e da respingersi quando 
sì soggiunge che ‘gli studenti debbono essere in- 
terrogati esclusivamente sui trattati obbligatori. Dov'è 














































































































































































































la legge che dia questo debito ai professori ? E 
chi li ha mai rimproverati d’aver richiesto che 
l’esaminato sapesse rispondere anche sulle cose 
dette dalla cattedra ? 

Non so pertanto qual sia il fondamento delle 
conseguenze pratiche, allegate dal Risorgimento, 
nocive ai buoni studi ed essenzialmente contrarie 
all'insegnamento orale. 

Sì accusano infatli «come prima conseguenza 
nociva, le cotidiane diserzioni dalla scuola. In vero 
se i giovani possono più presto e meglio impa- 
rare alle case loro colla semplice lettura dei 
trattati ciò che dovrà formare il subietto dei 
loro esami, perchè andranno a perdere le tre è 
le quattro ore in iscuola ? Perchè obbligarli a 
sentirsi ripetere dalla bocca del professore ciò 
che è stampato nei trattati ? Perchè incatenare 
ai banchi della scuola giovani che possono a pia- 
cimento e nelle ore più grate, apprendere meglio 
che assistendo ad inutili ripetizioni de'testì pro- 
lissi, ecc. ecc.? 

Accusar l’uso dei trattati della diserzione dalla 
scuola è lo stesso , a mio avviso, che: accusare 
e condannare ‘a bando perpetuo i zolfanelli fos- 
forici, come alcuni hanno detto, perchè, sono ta - 
lora cagione d’incendio ;.e parmi che v' abbia la 
stessa logica di quelli che attribuiscono la. crit- 
togama delle viti all'introduzione, ed all'uso del 
vapore per le strade ferrate. I giovani diserte- 
ranno le scuole o perchè le lezioni vi saranno 
inal fatte, o perchè le ore più grate si stimeranno 
dai negligenti quelle che si passano al caffè, al 
teatro, od al bigliardo; od infine perchè v' avrà 
fanta rilassatezza ed ‘abbandono per parte del 
professore da dar il cattivo esempio ai giovani, 
nei quali non saprà distinguere a tempo i dili- 
genti e gli studiosi dai pigri e dai trascurali. 
Ecco quali saran. sempre le vere cagioni della 
giustamente lamentata, o temuta diserzione. Ac- 
cusarne l’uso dei trattati la è pertanto pretta 
calunnia : lo proclamo francamente. 

Se non che quando pure non rinveniste in 
qualche studente meno diligente altra scienza 
che quella del trattato, sarà pur sempre qual- 
che cosa di più che quella del contenuto nei 
programmi : quello studio materiale che accu- 
sate sarà forse un giorno fecondato dalla rifles- 
sione: non è ciò cosa tanto insolita. 

Del rimanente quanti. saranno quei. giovani 
che dopo aver assistito per, molte, ore alle le- 
zioni universitarie si sentiranno ancora. voglia 
e lena per andar nella loro camera ad impie- 
gare il doppio del tempo per. iscrivere la. le- 
zione udita? E senza di ciò qual sarà quel pro- 
digio di memoria che alla fine dell’anno sì 1ri- 
corderà della fuggevole parola dell'insegnante? 

All'incontro se il. giovane ha sott'occhio. il 
trattato ; quand’anche non abbia prese a mar- 
gine di esso delle note, avrà tuttavia un .ri- 
chiamo facile alla sua memoria di. quello. che 
udì; avrà un filo che lo condurrà a rammen- 
tare le lezioni del suo professore. 

Il rigore degli esami, ci sì dice, fara avyer- 
titi i giovani del pericolo che corrono se non 


frequenteranno le lezioni. Ma , Dio buono, si 


parla sempre di queste cose. come, se. se me 
\ parlasse non all’età tanto  proclive alla divaga- 
zione, all’età tarda provveditrice delle. cose 
utili, e piena sempre di folli lusinghe nell’av- 
venire, ma sibbene all’età. matura ; da quale 
commisisse cavet, quod mox mulare laboret.. .. . | 
E poi perchè vi appoggiate al rigore degli esa- 
mi, dopo d’aver lasciati i giovani, e quel che 
più monta, i loro parenti tanto esposti al grave 
pericolo di un rimando ? È egli da savio, legi- 
slatore il lasciar facile la. via al mancamento 
per quindi punirlo se commesso? 

Si parla di vestì prolissi.; ma i trattati scola- 
stici ben fatli sono ben altro che prolissi. Anzi 
la concisione è il loro pregio, e questa abbiso- 
gna di sviluppo. Ho conosciuto e conosco hel- 
lissimi trattati di professori della mostra uni- 
versità, i quali tratto tratto presenterebhero 
difficoltà gravi per essere intesi dagli studenti. 
Ora si dirà egli che questi trattati non richie- 
dono la frequentazione. se si vogliono. ben ca- 
pire.? 

Si soggiunge che mei trallalò attuali lu materia 
è sminuzzata fino nei suoi minimi particolari, laonde 
basterà ai giovani la loro Jettura senza bisogno 
di frequentare la scuola. Al che io rispondo 
con un distinguo. Vi sono dei irattati, in cui 
certe parti sono sminuzzate anche troppo, con- 
cedo : ‘ma in essi ve ne sono poi delle altre 
sminuzzate niente affatto. Sarà al più. inutile 
per quelle la spiegazione: non così per le altre. 

Che se piace agli abolizionisti dirò di più che 
possono avervene di quelli che sono come suol 
dirsi brodo lungo. Ma è questa colpa della cosa, 
o delle persone? Quando si parla, di. trattati 
universitari , s'intende sempre. parlare: de’ ben 


IL RISORGIMENT 0 


fatti, e che corrispondono esattamente allo scopo 
loro. Ma il: professore. che nel suo gabinetto 
non ha abilità per fare un buon trattato , 1 
vrà ‘egli poi per fare delle belle lezioni di 
cattedra? Solo il contrario potrebbe succede) 

e non:mancano gli esempi.. 

Col fin qui detto rimane, a mio credere, re-. 
spinta già l'accusa troppo ste È fatta 
all’uso dei: trattati, quasi siano” fonte di gravi 
vizi e del poco progresso della scienza. Sd 


Nè credo che sussista l’altra allegazione che. 
ad' ottenere la frequentazione delle scuole siano 


i professori costretti a ricorrere a rimedi men 
che conformi alla loro dignità. Di questi rimedi, 
i quali d'altronde nulla torrebbero ; alla di- 
gnità dei professori, non \abbisogneranno cessi, 
come già si è veduto, sebbene non dovranno 
trascurare di assicurarsi della diligenza e della 
negligenza de’loro ‘alunni, seppure intendono 
che sia retribuito ad, ognuno secondo i suoi 
meriti. 

‘Da’ ultimo si. dice che nell'antico sistema 
bastava al giovane un po? di memoria per Ti- 
tenere negli ultimi giorni dell’anno un egncin- 
quanta pagine di ogni trattato, e conseguire! il 
grado. 

Io non nego certamente che da stud così si 
facesse, ‘e credo chefsi farà così ancora, ma s0 
pure che non pochi di quelli, che unicamente fi- 
darono nella loro memoria; furono rimandati, 


ed il numero di questi sarà ‘anche maggiore se | 


continueranno a far Jo ‘stile, ‘ese si rialzerà 
ragionevolmente la misura degli esami. 1 pro- 
fessori ne sarannoi giudici irrefutabili. 


Quindi mi fa veradinente' maraviglia quando 
sente‘ dirsi che tale è la storia delle cose uni- 
versitarie finchè furono i trattati. Dunque, io 
ripiglio, tutti, 0 grandissima parte dei laureati 
della mostra università nel don vienx lemps fecero 
quel misero acquisto \di scienza nei loro corsi, 
da cui sono minacciali gli ‘avvenire, se mai non 
si mantiene l’ostracismo dei’ trattati universi- 
tarii 1... Dunque il Piemonte 'non ebbe finora 
fuorchè magistrati ; amministratori, avvocati, 
medici, ‘professori 6ce. ‘a testa infarcita di po- 
che pagine di trattati; quando ‘invece all’avve- 
nire avrà ‘un mumero' grandissimo di barhas- 
sori appena usciti dalle’ ‘aule, ‘perchè’ avranno 
essi ‘abbandonato l’uso dei trattati ‘é scam- 
biatolo con quello degli indici ‘della scienza!... 
Niuno più di me augura alla nostra università 
questa fortuna, perchè niuno più di me ne bra- 
ma lo splendore; ma non sono per nulla persuase 
di ciò. 

Ciò stante io conchiudo che non. a torto il 
chiarissimo professore di Genova, a cui fanno 
eco i suoi colleghi di quella università, e. credo 
anche i nostri, chiede. che si faccia cessare lîat- 
tuale stato di cose reso incerto da. chi scrisse 
di questa materia senza. pratica, bastante, nt 
tochè per altri. titoli. possa essere rispettabi- 
lissimo. 

Aggiungerò ancora che ogni popolo ha le sue 
costumanze, il suo peculiaris sentiendi modus (mi 
si perdonino le sfuggite parole latine), le. sue 
tradizioni ed ‘anche i.suoi pregiudizi, ai quali 
non consente. di rinunziare così di leggieri, 
massime quando egli non ha per anco perduto 
il nobile orgoglio d’essere stato pure qualche 
cosa anche sotto l'influsso di quelle. tradizioni 
e di quei pregiudizi. 

Eppertanto i riformatori d'ogni cosa che sente 
dell’antico, vadano adagio a porre le. forbici in 
qualunque tessuto che conti più d’un lustro di 
vita; giacchè è da reputarsi poco sano consiglio 
di chi crede non avervi nulla 0 poco assai di 
buono nelle antiche nostre leggi o consuetudini, 
soprattutto in ciò che concerne alla pubblica 
istruzione. 

AI postutto, se la pugna non è vinta in fa- 
vore dei trattati, essa è per lo meno 
nel suo risultato. Ora nel dubbio, e finchè Ja 
cosa non è messa. in chiara luce, qual uomo 
prudente ardirà di romperla d’un sol colpo con 
un passato non infecondo di frutti onorevoli? 

Mi creda ecc. P. NoveLLI. 


NOTIZIE DIVERSE. 


S'EAEIA. 

Morlino. — La Guzzella 
parte officiale: 

S..M., con decreto ‘del. 2. corrente. mese, ha 
nominato. .l’ avvocato, collegiato Gavino Tanda a 
consultore presso .il consiglio universitario di 
Sassari : 

E con. altro decreto dello stesso giorno lia no- 
minato il veterinario Giuseppe Pellerini a'pre- 
paratore e ripetitore di. anatomia: nella regia 
scuola di veterinaria. 


incerta 


Piemontese ha nella 


il capo delle guardie di finanze pontificie, 


* 


NE Z 


— Per decreto del 2 corrente mese S. M. si 
è -degnata di-nominare a. cavaliere dell’ Ordine 
de? Ss: Maurizio e Lazzaro il signor (Giuseppe 


| Gallini, segretario anziano nel. ministero delle 


finanze. 

— La Gazzetta MIbblica ancora alcune nomine 
e disposizioni nel personale dell'esercito , e un 
decreto reale che provvede al modo di accertare 
idiritti dei militari alla giubilazione, 


LOVIARDO VENENO. — Pavia. ] sel 
lembre. Ieri sera ‘il signor professore di. fi- 
sica. Belli fece un esperimento. di ‘luce. elettrica 
nel cortile dell’ università con inviti, indi lo 
venne ripetendo (sopra un. balcone prospiciente 
la piazzetta!della delegazionei, con apparecchio 
commesso a Parigi. dal suddetto. professore ad 
uso del gabinetto di. fisica. per 1° università con 
pila da 56 coppie. Il. profess. Belli era assistito 
dal: macchinista: di Milano signor Dall’ Acqua. 

Con. uno specchio ustorio veniva la luce tra- 
smessa a grandi distanze ed aumentata al punto 
di simulare il solè. La luce prodotta pareggiava 
quella di oltre 160 candele steariche , e vuolsi 
corrispondesse ad 1]30 della luce solare, La luce 
era di colore alquanto, azzurrognolo. Vi; furono 
grandi applausi al prelodato professore. 

(Gazz. di Milano). 


HlsEssa. — Leggesi nell'Ossero. Triestino in 
data del 6 ore 1 p. m. 

Quest'oggi ebbero luogo i primi esperimenti 
colla ‘palla posta presso la' lanterna ‘del porto 
destinata: a dare il preciso segnale del mezzodì, 
in presenza di S. È. il signor luogotenente, di 
S./E. il signor governatore. ad latus, del vice- 
presidente del ‘governo centrale \marittimo , di 
vari professori. delli. r. accademia di maulica ed 
altri distinti cittadini. Gli esperimenti più volte 
reiterati riuscirono con matematica precisione , 
iliche torna a tutta lode dell’egregio professore 
dottor Schaub che diresse quell’apparato. 


STATO BOMAN@. — Scrivono da 
in data 28 agosto alla Gazzetta d’ Augusta: 

«Sembra che fra i nostri malcontenti si sia 
messo uno spirito maligno che trarrà a ruina 
molti di loro. Da ‘alcuni giorni si vede girare 
una gran quantità di opuscoli sediziosi e taluni 
sono temerarii a'segne da spanderli nei luoghi 
pubblici di notte tempo. Questo è il motivo per 
cui sull’imbrunire. lè vie sono perlustrate da 
forti pattuglie di sgherri che fermano or questi 
or quegli, frugano nelle tasche per verificare se 
non contengano qualehie cosa di proibito, e fanno 
anche qualche ‘arresto. ‘La polizia opera inoltre 
perquisizioni ed arresti domiciliari; ne fece 125 
ieri l’altro:e poco meno ieri. Gli scritti incen- 
diarii; che; sì finno circolare sono: la descrizione 
del funerale della madre di Mazzini morta «in 
Genova; coll’aggiunta: di aspre invettive. contro 
Roma; ‘un’ discorso funebre sui quattro  delin- 
quenti politici fucilati recentemente a Forlì; una 
relazione sul. funerale. dell’emigrato Viola piena 
di odio cocente contro l’attuale situazione. po- 
litica dell’Italia, ed; il processo!di E. Murray che 
dicono sia già stato rilasciato dal :suo carcere. 

«Già sapete il naufragio del patrimonio del 
principe Altieri; egli è partito alla volta di Trieste. 
(zi altri membri della famiglia non hanno avuto 
considerevoli; perdite da sopportare. Il papa ‘ha 
nominato: il cardinale Vitelleschi per ‘ammini- 
strare;i beni che ancora rimangono ve. ‘soddi- 
sfare i creditori, ; 

he lagnanze dei forestieri sulla mala sicurezza 
degli stradali si fanno sempre più vivaci e più 
generali. Non. nella sola. Romagna ma anche 
nella mostra più prossima. vicinanza gira 
banda di malviventi. Tre 


Roma 


una 
giorni fa «la diligenza 


‘pontificia (che fa il servizio tra Roma è Givita- 
vecchia fu aggredita da dieci malfattori che .s 


Spo- 
gliarono i viaggiatori ed imposero alla diligenza 
stessa una contribuzione forzata di 2000 scudi. 


| Per riparare a tanto eccesso la polizia pontificia 
| mandò Jeri 30 gendarmi .in varie direzioni, alla 

quale il generale Gemeau ag 
Lcamento dei suoi 
| vano ll paese tra Braciano e 


giunse un dist tac- 
I francesi \custodi- 
Viterbo, 
In questi ultimi giorni fu ucciso a 


cacciatori, 


Ravenna 
ie 
nente Bonnesi. Non è dubbio che la politica sia 


‘stata l'ispiratrice di quest’omicidio. 


ES'TRLERO. 
STATI-TNETE. - Ecco il programma pubbli- 
cato. dalla società formatasi nell'America del 
Nord per organizzare nel 1853 a Nuova York 


una graride esposizione dell’industria di tutte le 


nazioni. 
«L'apertura dell'esposizione avra luogova Nuova 


egualmente esposti. 


York il 2° maggio 1853. La, società desidera 


che da.suavintrapresa sia un'esposizione dei pro-- 
dotti della terra, dell'industria , delle belle arti 
non solo dell’America, ma pure di tutti. gli altri 
paesi. Essa ha nominato‘ pér suo agente per 
tutti i paesi al di fuori del continente; ameri- 
cavo il siguor Carlo Buschek-axeni gli esponenti 
devono inviare tutte Je ‘comunicazioni oll’'indi- 
rizzo Office of the Industryjof all nations in New York 
a 6: Charing Cross, London; e darà tutte le infor- 
mazioni s{chiostoi La. .società - desidera ‘ricevere 
al più presto possibile. menzione degli oggetti 
che si vogliono esporre, della loro natura. è 
dello spazio che abbisognano di-occupare. Essa 
avrà cura della forza motrice necessaria per 
mettere ‘in movimento le macchine ‘esposte, ed 
all'uopo domanda l'indicazione, della forza di 
ciascuna macchina..I quadri incorniciati saranno 
Sara ulteriormente fissata 
l’època nella quale saranno ricevuti gli oggetti 
da esporre. La società si riserva il dritto di ri- 
fiutare in parte o in totalità le domande. di col- 
locamento osservando la più severa imparzialità; 
e si riserva il dritto di fissare la durata della 
esposizione, Gli esponenti sono pregati di desi- 
gnare un agente a cui. saranno consegnati gli 
oggetti dopo l'esposizione. » 


GEEOLA. — I fogli di Atene sono del (27 
agosto. Il Courrier pubblica, il ‘progetto! di legge 
concernente le pensioni dell’esercito, che.venne 
testè votato dalla Camera, ed è Lratto dalla legge 
francese del 1834, meno. qualche modificazione. 
Il Senato votò il progetto: di legge. relativo al- 
l'ordinamento dell’ufficio di contabilità. La com- 
missione relatrice. aveva cesternato, il desiderio 
che .il ministero. eseguisse le leggi votate ‘dalla 
Camera; i ministri videro in ciò. un biasimo; e 
provocarono ‘un voto formale del Senato. Dopo 
una viva discussione il Senato: si dichiarò sod- 
disfatto di quanto vera’ stato detto: da ambe le 
parti. 


INGuIILTERRA. — Londra; 4. sellembre, 
L'intenzione del governo annunciata. con ‘auto- 
rizzazione dal Daily Express «di Dublino; di diri- 
gere procedure contro due. preti: ‘cattolici per 


| avere eccitato, il popolaccio ad attaccare le trup- 


pe, segna «il principio d’una nuova fase nella 
politica irlandese e ci richiama a dirne qualche 
parola. 


Conoscete..i dettagli. del conflitto: che ha avuto 
luogo nelle. ultime elezioni a Six-Mile-Bridge, 
presso. Limerick, l’inchiesta del‘coroner, il ver- 
detto del giurì dichiarante colpevoli ‘d’omicidio 
un magistrato, e alcuni soldati ;. verdetto: con- 
trario evidentemente ai fattì risultati dal dibat- 
timento, che è la più convincente prova! di una 
delle più grandi. piaghe dell'Irlanda, l’inettita- 
dine assoluta del popolo ‘irlandese ad ammini- 
strare la legge inglese. Non voglio far credere 
che io supponga i giurati irlandesi ‘capaci di 
decidere contro le convinzioni della propria co- 
scienza, bensì voglio dire che Jo, spirito pub- 
blico è talmente falsato, che in una quistione di 
religione la verità si trova offuscata, A. Six- 
Mile-Bridge la condanna del signor Delmose; e 
dei soldati è stata. riguardata come un trionfo 
per un partito, per una religione, e. il primo 
pensiero da parte dei protestanti è stato, che un 
colpo si dava non alla legge, bensi alla tri ere- 
denza religiosa. Infelice paese ove la giustizia si - 
trova all’arbitrio delle impressioni del momento, 
ed ‘alle variabili influenze dei partiti. Intanto. îl 
governo - avrebbe di già attinto dalle testimo- 
nonianze raccolte dal coroner ‘e da altre depo- 


‘sizioni, gli elementi di ‘un processo contro i ‘due 


ecclesiastici in parola. Ora, per un’altra volta; 
in quest'isola la prima idea non è di sapere se 
i duevaccusatisieno colpevoli, ma bensi di ve- 

dere (se l'affare può ‘essere portato ‘innanti un 

giurì protestanté a Dublino, invece ‘di un ‘giuri 

cattolico ‘a «Glare ‘od‘a Limerick, 

Questo vuol dire che la causa portata innanti 

a questi ultimi gli accusati sarebbero all'unanimità 

dei giurati cattolici presenti liberati. Ecco ove è 

giunta la. disorganizzazione sociale in Irlanda, 
che per l’amore d’im meschino trionfo di par- 
tito; gli uomini incaricati della santa missione. 
di fare eseguire la leggo, distruggono colle’ pro- $ 
prie manila. migliore sarantia della Toro li 

bertà, 1’ imparziale ‘amministrazione. della A 
stizia. di 

D'altronde indipendentemente dalla quistione 

attuale, debbo dirvi essere ormai tempo che DE 
faccia qualche ‘cosa per soltoporre il clero ir- 

landese'. sotto il ‘controllo. della legge BCM AL 
suoi membri si credono superiori. La ragione è | 
semplice. Non mai si è potuto indurre un cat- 
lolico ‘a dichiarare colpevole ‘un prete della sua 
teligione, ‘e ‘sinchè la legge mon' sarà ‘eguale per 











sperità sarà vana. Sarebbe un fatto. vantaggioso 
che i.due preti fossero dichiarati non ;colpevoli 
onta alle prove evidenti di loro colpabilità, 
noiché darebbe occasione di presentare al Par- 
amento un bill e farlo adottare, onde sia per- 
esso di far giudicare queste specie! di ‘affari, 
a in Londra, sia innanti a qualunque. altra 
fuori delle influenze locali. 
(Corr. dell’ Indep. Belge). 


BRANCA. — Togliamo da una corrispon- 

za dell’Independance Belge in data di Parigi 
settembre:. 

La politica è muta se non vuol dirsi morta. 
(Che cosa dirò dunque. che già non sia stato 
Metto? Si crede piucchè mai alla proclamazione 

dell'impero vicinissima; si parla egualmente di 

opuscolo, che deve preparare gli animi a 
questo grande cambiamento, come prima del 
colpo. di Stato del 2 dicembre. fu, messa fuori 
quasi una specie di esposizione del sistema rap- 
presentativo, che andava a mettersi sì inopina- 
tamente in’ pratica. pe 

Alcuni asseriscono | che. l'impero precederà i 

‘matrimonio del ‘capo ‘dello Stato, altri in con- 
‘trario dicono, che, non vi sarebbe ‘impero che 
‘în ragione di uma eredità che sarebbe già me- 

lio che un progetto. Io mi accosto ‘con quelli 

‘che opinano per la precedenza dell’impero al 

matrimonio, aggiungendo da parte mia, di non 

redere definitivamente abbandonata l’unione di 

ui tanto‘ si è parlato, ‘nè tanto compromess: 
come la rappresentano i fogli alemanni. 

.-- Si sa-che il governo ha deciso il ristabi- 
limento della zecca a Rouen. Il direttore desi- 

\ gnato di questo futuro stabilimento, dicesi sia 
il'sig. Dumas figlio di Dumas ex-ministro di 

uigi: Napoleone. 

— Trattasi di fare stampare a spese del g0- 
verno le memorie di Dangeau, il cui mano- 

critto è alla biblioteca nazionale: Queste me- 
‘morie scritte da uno spirito opposto a quelle di 


— Nelle vicinanze d’Angers si è ritrovato nn 
avanzo di uno stendardo romano. È questo un 
‘Serro di lancia aggirato da ‘una corona-al basso 
della quale si distinguono ancora le lettere S. Q. 
La P. e la R. che completano la leggenda delle 
“aquile romane érano completamente ‘ossidate. 
- (Indep. Belge). 
VI 
CALDMAGNI. — Bremswiel. — La se- 
guente lettera è stata indirizzata da Parigi in 
data 4 settembre al Journal des Debais il quale 
aveva riprodotta la notizia che il duca. di Brun- 
swick, spossessatoò delsuo ‘ducato nel 1834, avesse 
rinunciato ai suoi diritti: « Signore, io ho sot- 
esso a S. A. il duca sovrano di Brunswick 


di Brunswick mon :rinuncierà mai a’ suoi 
ti ereditari. 
Ho l’onore ecc. (firm.) G. Swrrw 
| Berlino, 3 sellembre: — Il congresso-generale 
le linee telegrafiche doveva riunirsi ‘a Ber- 
ino il 1.0 settembre. ma fu aggiornato al 4.0 
ovembre perche i funzionari prussiani atten- 
dono a:lavori preparatorii. 
|. Ronigsherga, 30 ‘agosto. — D'ordine del re 
lé manoyre del.primo corpo d’armata che do- 
vevano» aver luogo ‘a Danzica il primo di set- 
‘ tembre sono state contromandatée: per motivo 
del cholera. Il re probabilmente arriverà nella 
nostra, città il 18 settembre per  soggiornarvi 
‘sino ‘al 24. 
Il'cholera non miete ‘che. poche vittime. in 
“ questa città; per contro. mena, grande: strage 
‘nella vicina Pillau. (Jour. de Francfori). 


Wi4} 


\USTRIA. — Scrivono da Vienna .in data 


eressi cattolici. Si pretende che la diré- 
del nuovo giornale sarà affidata al dott. 


e 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dipartivà in’ unione a sua figlia dai di lei beni 
di Moravia e si stabilirà in questa capitale per 
passarvi l'inverno. 

<A quanto udiamo fu stipulato tra l’Austria 
e la Sicilia ‘un trattato per somministrazione di 
sale è la consegna seguirà nei porti della Dal- 
mazia. i 


ROLOMA—- Varsavia, 27 agosto, — Scri- | 


vono alla Gazzetta d’ Augusta: 

Le stragi che fa il cholera sono tremende. Nei 
soli ospedali sono. morti più di 5000 individui. 
Si fa ascendere a 20,000. il numero totale delle 
vittime mietute sin qui dal morbo, ma potrebbe 
esservi esagerazione. Carri e vetture pubbliche 


servono per trasportare i cadaveri nei cimiteri; 


in due dei quali sono stati mandali i zappatori 
per scavare le fuss». Nel cimitero degli. israeliti 
le sepolture fresche sono suna vicino ‘all’altra; 
sono essi infatti che ‘hanno ‘sofferto maggior- 
mente. Nella notte dal 21 al 22 agosto, cioè dal 


Lili 


esonesti costituzionali. L'Zco del Po'dichiara sin 
da principio di voler vivere una’ vita lontana dui 


l'parioti estremi, cdi essere Vinterpotè fedele della mas- 


stima parle de’ suoì compaesuni, e ben potea dire, 
ded piemontesi tulti, î quali abborrono du lutto ciò che 
m politica sa di superlativo; e ‘inoltre mostra di 
comprendere. assai bene la missione ‘eminente- 


imente. pratica :del giornalismo promettendo di 


fat ogni opera per diffondere lumi e nozioni, svel- 


dere è pregiudizi popolari, promuovere il rispetto alle 


leggi, fur valere l'importanza ‘ed il vantaggio dei di- 
riti elettorali, mosirare la ‘sconvemenza ele tristi 
conseguenze delle conflagrazioni dei partiti, segnalare 
i difeiti nelle locali amministrazioni, le trascuranze 
loro nell'attivare e promuovere la pubblica istruzione, 
e L'organizzazione e il servizio della Quardia nazionale. 
La. modicità del prezzo d'abbonamento è pure 
un nuovo titolo che l'Eco del Po aggiunge agli 
altri, e. che ci sta garante che essa/non tarderà 
a trovare e nella sua: provincia nativa , e nelle 


v'altre quelle simpatie e quella fiducia; delle quali 


sabbato alla domenica;-furono sepolti 162 ca- 


daveri, esil:mattino della domenica ‘rimanevano 
ancora 60 da'seppellirsi.' Allora bisognò ricorrere 
alla truppa e usare la forza per far seppellire le 
vittime senza le usuali cerimonie, senza prima 
lavare il cadavere, e anche entro una sola e me- 
desima fossa. Ma tutti gli ‘israeliti giovani e 
vecchi, poveri e riechi accorsero al cimitero e 
tanto si affaticarono che riuscì loro. di scavare 
un numero: sufficiente di fusse per seppellire 
ogni cadavere separatamente. Dall'8 al 22 ago- 
sto sono morti 41662 israeliti. 


CEONACA. 


— Societa” NAZIONALE PER L'INCORAGGIAMENTO 
DELLE ARTI E DELL'INDUSTRIA.—La commissione. a 
cui la direzione della Società affidava l’incarico di 
esaminare e riferire quindi sullo statuto da esssa 
proposto, si diede con solerzia ad eseguire, gli 
studi in proposito, e per gran parte a quest'ora 
sì trovano ultimati. Però siccome alcuni dei 
membri che la. compongono devono assentarsi 
per qualche tempo, così venne statuito nella sua 
ultima riunione che ia discussione sui singoli 
articoli del regolamento sarebbe rimandata al 
prossimo mese ‘di ottobre. 

Nel successivo novembre la commissione ci 
fa sperare che i suoi lavori saranno compiti e 
resi di pubblica ragione. 

Mentre i membri della predetta commissione 
aspellano di essere in numero per poi ripigliare 
collettivamente. i loro. studi, attendono a for- 
nivsi tutti quegli schiarimenti che. possono tor- 
nare di qualche utilità al loro scopo; relazioni 
di reciproca. corrispondenza stanno stabilendosi 
colle società d'incoraggiamento di Londra, Brus- 
selle e Parigi, e con quelle altre società ‘analo- 
ghe ed affini che già esistono negli ‘altri ‘paesi; 
essi pertanto rinnovano: Pinvito cià fatto ‘a tutti 
coloro che desiderano prendere. cognizione dello 
Statuto, o farvi qualche emendamento di por- 
tarsi nel locale. dellAssociazione’ Agraria. ove 
glie ‘ne sarà data visione. 

«='Ancora DI A. Dumas. -- A maggior ;con- 
ferma di quanto asseriva ieri il Risorgimento sul- 
l’opera del signor Dumas, l'editore Perrin ci au- 
torizza a dichiarare che esiste una scrittura fatta 
nelle debite forme legali tra lui, Dumas e un’ 
altra persona, con Ja quale scrittura il celebre 
romanziero ;si obbliga di fornirgli il primo vo- 
lume del già noto romanzo per la fine del cor- 
rente mese, quale obbligazione l’editore Perrin 
intende abbia. ad avere il suo pieno. effetto ‘a 
qualunque icosto. fsi 

-= Prima GUARDIA» DE P. SaccHi -- Sappiamo 
che l’intrepido Sacchi, che scelse. di far parte 
della guardia nazionale di Torino, è ora ascritto 
alla prima “compagnia della ‘seconda. legione, e 
presterà il 14 corrente il primo servizio di.guar- 
diaal'‘palazzo dele. 

-- AMMAZZATOI0, == Abbiamo fatto cenno prece- 
dentemente della determinazione presa dal munici- 
pio torinese di. far .costrarre fra Borgo Nuovo e 
San Salvario un edificio. per collocarvi altri. ma- 
cellia maggior comodo della popolazione di quel 
quartiere che si va' così rapidamente ampliando. 
Sappiamo ora’ che un’altra deliberazione d’egual 
genere, epperò non meno lodevole, fu presa dal 
nostro consiglio comunale, quella cioè di, far 
erigere un ummazzatoto, del quale attualmente 
manchiamo affatto, mentre pure le città bene 
amministrate ‘ne sono tutte quante provvedute. 
Il municipio ha già fatto fare gli studi occorrenti 
al proposito, cosichè questo bisogno eziandio 
potrà fra non” molto essere soddisfatto. Il che 
quanto; debba influire a migliorare Ta condizione 
dei nostri macelli, niuno è che non vegga. 

-2 MeRCATO DEL VINO. -- Abbiamo. già fatto 
menzione «altra fiala: dei:lavori di. abbellimento 
che il municipio ha deciso; di. far. eseguire: onde 
ridurre a maggiore ampiezza e. maggior: rego- 
larità la piazza Carlina. Secondo ‘è moto, è in 
questa piazza che da. tempo immemoriale suol 
farsi il mercato del vino. Codesta destinazione 
non. sembrando che, possa convenire a questa 
piazza quando i lavori di cui è cenno saranno 
ultimati, il. municipio si è già occupato della 
‘ricerca di un'altra località nella quale trasferirlo. 

-- L'Eco peL Po, giornale di Casale. -- Ab- 
biamo  sott’oechio il primo numero di. questo 
giornale, il quale se;vorrà, come non dubitiamo, 
mantenersi fedele: alle \idee-che ci viene svol- 
«gendo nel. suo programma , otterrà certamente 
l'approvazione e l'appoggio di tutti. gli, schietti 


Sin da principio essa mostra di ‘volersi rendere 
degna. 


‘“— Leggesi nel nuovo gioruale dii Casale 1 Zco 

del; Po: : 

Presupposto di fazioni campali nei dintorni di Casale 
eseguite \da due corpi opposti distinli colla deno- 
minazione di corpo del Nord, e corpo del Sud. 

Fazione Prova. — Testa di ponte a Casale, 

Un, corpo nemico, che: ha varcato il Sempione, 
sì dispone 4 passare Ja Sesia a Vercelli per ri- 
volgersi. verso il Po, nell’intento di minacciare 
Casale. Avutosi sentore . delle sue intenzioni è 
incessantemente ordinato il. pronto concentra- 
mento dei presidi di Torino, Alessandria, ecc. 
cec.isu: Casale, valendosi ;a tal uopo della fer- 
rovia pel ‘celere trasporto delle truppe. 

Hrattanto 1’ inimico che intende prevenire il 
concentramento delle forze nazionali, fa ‘dili- 
genza, e spinge a (marcie forzate una vanguardia 
periStroppiana contro la testa del ponte sul'Po 
a (asale per sorprenderla: i 
© Avvertito da’ suoi esploratori il comandante 
della, medesima si mette in vistato «i respin- 
gere l'attacco ,.cd obbliga l'avversario ‘a ‘ripie- 
garsi., il che , per l'effettuazione de’ suoi pro- 
getti ulteriori, ha luogo sulla strada di Candia. 
Fazione seconDA. — Pianura di, N. S. del Tempio. 

Liinimico respinto si riordina presso Candia, 
ove maggiunto dal srosso (che si pone in atti- 
tudime di mascherare la testa di ponte.) tenta 
di sorprendere il passo del Po in faccia al vil- 
laggio di Frassineto , che dalle ‘sue. informa- 
zionitegli sa occupato da una sola brigata. 

Essendo quindi riescito col favor della notte 
a-getlare il ponte senza forte opposizione , egli 
attacca il villaggio, ed obbliga il nemico a sgom- 
Brarlo. 

Ma le colonne provenienti da. Torino eda 
Alessandria a traverso le colline del Basso Mon- 
ferrato, opportunamente concentrate, si fermano 
in questi frangenti nella. pianura di N..S: del 


Tempio all'Est di Casale ; dà esse rannodano.le 


‘battaglia al momento in, cui l’aggressore, 
“ceduto dalla sua:cavalleria; sbocca audacemente 


truppe, che battono in ritirata ,, e. presentano 
pre- 


‘dai terreni coperti di Frassineto. sulle. cascine 
Vallereio e Mantovana. 


Lc due linee opposte sistrovano in presenza, 


"è si impegna fra loro un vivo fuoco d’artiglie- 


“Tia, mentre dalle due parti: la cavalleria; pari 


din forza, si tiene reciprocamente: a bada, Mail 


corpo del Sul marcia.in battaglia sino a por- 


“tata di fucileria all’altezza delle cascine; Valle- 
Peio e Mantovana, csi apre il fuoco su.tutta la 


linea. 
CA questo punto-la cavalleria di riserva , che 
ha fatto diligenza, giunge, per la strada d’Ales- 


‘sandria, ed entra in. azione. 


i Formatisi nella pianura gli squadroni, si sca- 


«gliano alla carica contro i battaglioni del ne- 
îÎmico, che dopo breve resistenza sono obbligati 
‘a ripiegarsi ed ‘a rannodarsi dietro gli argini 
‘di Frassineto ove prendono posizione per coprir 
«il passaggio del ‘ponte. 


Il comandante del.‘corpo del Sud, occupato 
Frassineto, ordina l’attacco dell’argine. L'esito 
fortunato di quest’attacco impedisce al nemico 
di ripiegare:(o ripassare) il ponte, talehè in- 
seguito da una ‘brigata di fanteria, ‘è dalla ca- 
valleria ‘sino alla Sesia esso non perviene a ran- 
nodarsi che: sulla ‘sinistra di questa riviera, 

PAzioni TeRZA. — Valenza. 

iEfinimico mediante nuovi rinforzi ricevuti si 
è'rànnodato in Sartirana, da dove; mentre fa 
osservare il confluente della Sesia, dirige ‘su 
Valenza un tentativo di sorpresa, ehe riesce. 
Quindi occupa tumultuariamente la; città, non 
senza però lasciar la sua‘ cavalleria in osserva- 
zione sulla strada, che tende per Cascina Grossa 
a Pomaro, affine di coprire il ponte sul Po (che 
sì suppone stabile) a quest'annunzio, il coman- 
dante delle truppe concentrate intorno Casale, 
raduna indilatamente una parte delle sue forze 
e le dirige su Valenza -per san. Salvadore ela 
Colla. — ‘La cavalleria è diretta su. Pomaro a 
Cascina Grossa, onde minacciare all'imimico la 
via di ritirata sul ponte. 

Questi tenta resistere agli attacchi delle truppe 
provenienti dalle strade d'Alessandria e di Ca- 
sale, ma non avendo avuto tempo necessario 
per'stabilizsi nella città, cd essendo fortemente 
allarmato d’altronde per le sue comunicazioni, 
è obbligato di ritirarsi verso il Po, battuto 
dalle artiglierie, che il vincitore mette in bat- 
teria sull’altura N. E. di Valenza. 

In questo stato ‘ di cose l° inimico è costretto 
a ripassare il ponte, il che non può da lui ese- 
gursì senza disordine. Sulla. riva sinistra egli 
oppone bensì) colla ‘sua retroguardia un’ ultima 


E); 
resistenza dietro d’argine di Frascarolo, ma for- 
zato. anche su quel punto si ritira su Torre- 
Berretti, sotto le ‘cariche della ‘cavalleria che lo 
insegue. 


DECESSI del 7 settembre in Tormo. 
N. 6 
Dell'8. > 12 


Totale N. 8686 


ULTIME NOTIZIE. — 


Biilmamno, 8 settembre. — Lai Gazz. di. Milano 
pubblica una sentenza del comando militare di 
Lombardia, che condanna un individuo impu- 
tato dell’occultamento di uno schioppo da caccia 
alla fucilazione, e un altro imputato dell’occul- 
tamento di una pistola e dell'attentato veneficio 
di alcuni suoi fratelli e sorella per contese d’in- 
teressi famigliari a 12 anni di carcere duro, 
perché convinto per soli indizi. Confermata la 
sentenza contro il primo, venne commutata per 
grazia in un anno di carcere nella casa di 
correzione, in vista di molte circostanze miti- 
gantli. ! 

Venezia, 6. settembre. —L’altro-ieri vennero 
fatte a Verona le offerte per l’assunzione dei 
due tronchi di strada ferrata da Treviso a Sa- 
cile, e da Sacile al Tagliamento. Concorreyano 
in tale impresa .i signori Talacchini, Canzi, 
Weiss, Gonzales, Fumagalli e Franchetti; Gia- 
comelli ecc. Pel primo tronco i signori Fuma- 
galli e Franchetti fecero l’offerta del 17 per 
cento sotto il dato d’appalto , ed il sig. Marchi 
di Sacile, non so per quale compagnia, offerse 
di levare il secondo tronco, col. 49. per: cento 
sotto la cifra d'appalto. Si rifiene quindi che 
essi saranno i deliberatari dei detti due. tron- 
chi. Il primo di questi costerà tre milioni circa 
ed il secondo circa 4, perchè usando dell’at- 
tuale ponte sulla Meduna, si avrà un risparmio 
di circa 800,000 lire. H ponte sulla’ Piave co- 
sterà 900,000 lire. Il primo tronco dovrà es- 
sere costrutto in 20 mesi ed. il secondo in 16. 

(Oss. Priest.) 

Exrieste, 7 sellembre. — È comparso un di- 
spaccio del ministero delle. finanze? di. data -4 
corr. concernente l'apertura di un prestito vo 
lontario dello Stato di 80 milioni di ‘fiorini in 
moneta di convenzione  coll’interesse del 5 per 
cento, in via di soscrizioni, incominciando col 
9) cort. (Oss. Trriest).. 


(Corrispondenza del Risorgimento): 
Firenze, 5. settembre. - 
Le. udienze di questi. giorni ‘trascorsi dopo 
l’ultima mia sono state spese; nella lettura dei 
documenti raccolli dall'accusa; ed uniti al pro- 
cesso di lesa maestà. Ho creduto perciò inutile 
moltiplicare le lettere, e. non ripiglierò-il corso 
regolare della corrispondenza: che al cominciare 
dell’ andizione dei testimoni.. Ieri mattina la 
udienza ebbe fine più presto dell’usato, dietrosla 
istanza del difensore del. Guerrazzi, sentendosi 
costui. malaticcio .e prevedendo di: non. poter 
reggere sino al termine della udienza se questa 
Sì fosse protratta sino alla solita ora. La lunga 
prigionia ha nociuto non poco alla sua. salute ; 
aggiungete che gli accusati soffrono. una vera 
tortura per tutto il tempo che dura l'udienza ;il 
banco .su cui siedono è così stretto che vi stanno 
a disagio, e tra. la spalliera ed il parapetto è 
così poca la distanza che vi stanno a contrasto 
urlando coi ginocchi è colle reni. Non: so se 
questo banco sia stato costruito sul modello. e le 
dimensioni del banco solito ad usarsi alla corte 
criminale; ma-anche quando così fosse bisognava 
riflettere. che un accusato può facilmente per un 
giorno sopportare. un. qualche disagio , ma .se 
ciò si ripete quotidianamente e. per. molte ore, 
riesce ad essere una vera tortura. } 
Il governo ha proibito l’introduzione in-Moscana 
del giornale la : Presse. 


Etonza, — Varii distaccamenti di soldati fran- 
così sono stati inviati sulle principali strade per 
inseguire e intimorire le bande di briganti che 
le infestano, fra le quali si sono ‘riuniti buon 
numero di novelle reclute dell’armata papale. 
Quasi. tuttecle reclute fatte. a. Pontarlier: hanno 
disertato ‘a Civitavecchia e rubano le diligenze. 

E inutile di dire che simile stato di cose non 
permetto. di prevedere la prossima’ cessazione 
dell'occupazione franco-austriaca. (Presse). 

— Leggiamo nel Daly News del 6 corrente : 
Niente dinuovo sull’affare Murray. Dicesi solo che 
si ‘è scritto ‘a monsignor Amici delegato di An- 
coma per informarlo che S. S. è disposta a ce- 
dere alle domande del governo inglese, e a ri- 
lasciare Murray! a' condizione che egli abban- 
doni per sempre lo Stato romano. Così sarebbe 
finito quest’interminabile affare. Quanto ai com- 
pagni del Murray si crede che subiranno tutto 
il rigore della legge. Vi è un sospetto straordi- 
natio che Ta fazione clericale pagasse in Ancona 
gli assassini, i 

— Nella notizia.ieri data sugli arresti.e con- 
danne in Fermo, dove parlasi di mul'e deve leg- 
gersi cento scudi invece di lire 100. 

Remoli, — Il corrispondente di Napoli della 
Civiltà ‘Cattolica del 24 ‘agosto dopo aver narrato 
mirabilia della festa della inaugurazione: del ‘da- 
cino, dopo aver fatto eccheggiare lunghissimi e 
fragorosissimi gli evviva al benemerito monarca, dei 
559 forzati ai quali condonava sei anni di pena 
mentre fa incarcerare è condannare uomini sti- 


| mabilissimi ) dopo aver portato ‘avcielo l'amore 


















— La Dieta. germanica, alcuni giorni prima 
di andare in vacanza, prese a mutuo 100,000 
fiorini dalla casa di Rothschild, ipotecando gli 
avanzi della flotta tedesca, 


iserlino, 4 sellembre. — Wurtemberg, Baden 
e Nassau hanno già risposto alla dichiarazione 
prussiana del 31 agosto. I due primi sono favo- 
revoli; Nassau risponde in termini meno cate- 
gorici, ma anch'esso considera la dichiarazione 
prussiana come conciliatoria. i i 
— 11 3. prossimo dicembre si procederà in 
tutta l’estensione. dello ‘Zollverein ad un censi- 
mento della popolazione per servir di base alla 
ripartizione della rendita. 
Spagma. — Dicesi che il generale Lara, mi- 
nistro della guerra, al suo ritorno dalla {Granja 
deve dare ‘la sua dimissione, e si adiluce per 
motivo, che in sua assenza il presidente del con- 
siglio avrebbe fatto ‘sottoscrivere al generale Ez- 
peleta, gerente ad interim del portafoglio della 
guerra, una disposizione fortemente disapprovata 
dal ministro titolare. Se si conferma questa no- 
tizia i candidati al ministero di guerra sarebbero 
il generale Campuzano, comandante a Valenza, 
o.il generale Urbina, ispettore dei carabinieri. 
Portogallo. — Scrivono da Lisbona in data 
29 agosto al Morning Post: Il marchese di La- 
vradio e alcuni altri personaggi distinti che 
erano partiti per assistere al battesimo della 
neo-nata di don Miguel sono giunti qui sabato! 
scorso. Veramente si era trattato ‘di misure da 
prendersi. contro ai medesimi, nîa nello' stato 
attuale del paese fu creduto prudenziale di nou 
occuparsene e furono lasciati sbarcare in ‘pace. 
Oltre alla qualità delle persone che sono andate 
come tertimonii'al.battesimo della figlia del re 
esule, anche il fatto che l’infante Donna Isabella 
Maria è stata madrina, cagiona inquietezza al 


universale verso il ministro principe d’Ischitella, 
uomo mobilissimo, di colto e provato ingegno, di al- 
lività infalicabile, di coraggio invitto, di fermezza in- 
crollabile, imparziale e disinieressato, generoso, e che 
tante viriù mostra quasi gemma in isplendida lega- 
lura, în una persona militarmente e virilmente bella, 
chiude l’epistola eroicomica colle seguenti pa- 


(Gazz. di Colonia). 


« Affinchè per altro non mi crediate. uomo 
c d’immaginazione froppo rosacea, finirò con 
accennarvi due comuni sventure. La prima è 
la malattia delle uve universale e stermina- 
trice di quasi tutta la vendemmia. La seconda 
è una moltitudine maggiore che la consueta 
di malattie gastriche-reumatiche-tifoidee con 
molte morti. Si, signori, abbiamo anche noi 
le nostre sventure, ma ce le manda il Signore, 
non ce le andiam procacciando noi medesimi, 
nè ce le veggiam venire, siccome altrove, da chi 
« governa. ; x 

Quella ‘generica ‘espressione ‘altrove è forse 
all’indirizzo del‘ cardinale Antonelli? 

Sie!ilia. — Aggiungiamo quanto segue dietro 
lettera che ci perviene in data Catania 30 scorso. 

« Teri dopopranzo giungemmo a Zaffarana ; 
dalle ultime case di questo villaggio si vede Ja 
corrente di lava a un trar di schioppo. Anche a 
tale distanza manda un calore tremendo. 

c Erano 500 e più ‘anni che l’Etna non ayea 
mandato lave da questa parte! 

« Il danno proviene pure dalle ceneri ed a- 
rene infocate che piovono dall’ aperto cratere 
sotto i monti di Cassone presso.il ciglione della 
Valle del Bue. Il vulcano continua a buttare, a 
detonare, e la notte scorsa dava sì grandi fiamme 
che illuminavano fino a Catania (distante 14 
miglia) tutto il terreno ben distintamente, come 
se fosse un gigantesco fanale! » 

(Cart. del Corr. Merc.) 

— Si dà per positivo che Ja suprema corte 
di cassazione abbia testè annullato per i tre mo- 
tivi fatti valere dai ricorrenti, la ‘sentenza di 
questo magistrato d’appello in data del 12 lu- 
glio p. p., colla quale Domenico Mendaro e Maria 
Giusto erano condannati alla pena capitale. 

Wramela, — Leggiamo nel Monileur del 7 
settembre. « Il 26 luglio ultimo il ministro 
delle finanze ha rimborsato alla banca di Fran- 
cia 25 milioni a conto sul prestito di 50 mi- 
lioni che la banca ha fatto al tesoro nel mese 
di marzo 1848. Un secondo pagamento di egual 
somma ha avuto luogo oggi 6 settembre ed ha 
compiuto il saldo ‘del tesoro. > 


La liquidazione di questo debito dice la Presse, 
è il solo fatto importante della nostra cronaca 


AA 


(Guzz. di Colonia). 


AA 





Si sperava molto bene della vendemmia ; ma 
il raccollo non sarà. che mediocre, avendo la 
vite molto sofferto.‘ Anche il raccolto dell’olio 
sembra dover riuscire mediocre, 


-- Il 28 agosto comparve in vista della capi- 
tale una squadra inglese forte di 8 09 navi; 
«indi numerose congetture. Alcuni fanno riferire 
la presenza di quella squadra. all’impressione 
prodotta-a Parigi e a Londra dal ritiro del sig. 
Garrett ministro degli affari esteri. Nel pubblico 
nulla trapelò sul trattato conchiuso fra il sig. 
Garrette il ministro di Francia ; 
Sto trattato oltre alle clausole mercantili conte- 
nesse alcune stipulazioni connesse colla politica. 

— Il conte di Tabarede, genero di Saldanha, 
è nominato governatore civile di Lisbona. 


Amgihilterra. — Il Sun del 6 settembre 
pubblica una lettera firmata C. W. S. in cui è 
detto che i lettori inglesi sono stomacati di tro- 
vare di continuo nelle colonne del. Times le più 
grossolane invettive contro Luigi Napoleone, un 
principe che al postutto non ha mai recato 
danno all’Inghilterra e che si è sempre mostrato 
favorevole all'alleanza inglese. Alcuni giornali 
che non rappresentano l’o 
trebbero a lungo 
pericolo di una cat 


dicesi che que- 


— Il generale Gemeau, comandante della di- 
visione francese di occupazione a Roma è giunto 
testè a Parigi. 

— Leggesi in una corrisp.. del Mediterraneo 
datata di Parigi 5 corr. 

Il signor Cavour antico ministro delle finanze 
del Piemonte ed il signor Rattazzi presidente 
della Camera dei deputati, che trovansi attual- 
‘mente a Parigi, sono stati invitati dal presi- 
dente. della repubblica a desinare quest'oggi, 
domenica, a Saint-Cloud. 

Paesi eassi. — I giornali belgi ed olan- 
desi continuano a discutere sulla partenza del 
signor André ministro di Francia all’Aia, e la 
più accreditata versione vuol sempre che il si- 
gnor André sia stato richiamato dal suo go- 


pinione del paese po- 
due ‘paesi in 
astrofe funestissima per en- 
trambi. Sotto l’imperatore Napoleone Ja colli- 
sione si sarebbe evitata se non era la violenza 
glesi. Così direbbero gli Inglesi se 
gni dì insultasse la Regina 


andare ‘mettere i 


dei giornali in 
la stampa francese o 
d'Inghilterra ? 

Costantimopol!, 28 agosto. Scrivono alla 
Triestet Zeitung : 

Un: grave disordine interruppe negli ultimi 
giorni 1 lavori degli acquedotti 
lavoranti in numero di 800, esse 
tenti del salario e ritenendosi in 
traprenditore del lavoro, il 
signor Sester, 


L’Handelsblad così sì esprime. 

Non comprendiamo a qual fine. un giornale 
della residenza pretenda che la partenza del ba- 
rone d’André, inviato francese presso la corte 
dei Paesi Passi non sarebbe la conseguenza del 
rigetto della seconda Camera degli Stati gene- 
rali della convenzione con la Francia per la re- 
pressione della contrafazione. Checchè se ne dica, 
sappiamo posilivamente che .il dispaccio telegra- 
fico da noi pubblicato sabato, pel quale abbia- 
mo data la notizia della partenza del rappre- 
sentanle francese, come la conseguenza di un 
ordine di richiamo, è intieramente conforme alla 
verità senza timore d’alcuna contraddizione. 

Lo iStaals courant che è il foglio ufficiale non 
ne ha parlato. Una nota dell’Indep. Belge spiega, 
per quali ragioni il rigetto della convenzione 
letteraria ha potuto sembrare sufficiente al go- 
per motivare il richiamo del sig, 


di Belerado, I 
ndo poco con- 
altrattati dall’in- 
{ giardiniere imperiale 
insorsero a mano armata, ricusa- 
rono di lavorare, ed uno di essi 0sò 
rare una pistola contro il signor Ses 
però non ne fu colpito. F 
luogo due compagnie di fanteria ed un distacca - 
mento di cavalleria. Gli individui colti in fa- 
grante furono disarmati ed arrestati; gli altri 
vagano ‘per le foreste di Belgrado e nei d 
guili. Del resto questo spiace 
cidente non impedirà Ja continuazio 
essendosi già presi altri operai, P 
parte turchi. 
Stati Umiti, 
giungono sino al 
pesche è sempre 
americani non fanno prevedere 
La Camera dei rappresent 
cuparsi. del 


perfino spa - 
ter, il quale 
urono tosto inviati sul 








ne dei lavori, 
er la. maggior 


— Le notizie di Nuova. York 
21 agosto. La quistione. delle 
nello stesso sta 


verno francese Ali 
lo, e 1 giornali 
alcun accomodo, 
anti continua ad oc- 
oggetto di porre 


Le Camere dei Paesi Bassi si riuniranno il 20 


bill, che ha per 
un riparo ai sinistri dei battelli 

Il Senato ha ratificato la momin 
Ingersolt di Filadelfia 
a Londra, in rim 
missionario. 

La spedizione giapponese non è abbando 
come era corsa voce. 

Nessuna, novità sulla 
Gli amici di Webster si 
tutta questa agitazione sinora sembra che non 
produrrà effetto veruno. 

Niessies. — Le notizie del Messico 
sempre deplorabili, e non può darsi una 
idea dello stato di dissoluzione nel quale 
duto questo paese. 4 

Il gabinetto del Messico ha dato un 
governo per l'i; 


Il conflitto col governo francese, e varie. altre 
quistioni preparano al gabinetto Thorbeke una 
clamorosa sessione. 


Relativamente a questo affare ecco cosa dice 


a, a del siclior 
Ma a ministro degli Stati Uniti. 
piazzo di Abbott-Lawrence, die 











« Noi siamo in grado di rassicurare l'opinione 
su tutte queste voci. Il signor André non è ritor- 
nato in Francia che per godere nella sua fami- 
glia di un congedo di tre mesi che ha ottenuto. 
Il barone de Fagel, ministro dei Paesi Bassi, non 
sì. dispone a lasciare il suo posto a P. 
d’altronde nei rapporti fra la Fr 
vi ha niente che possa motivare in. questo mo- 
mento il richiamo dei ministri plenipotenziari. 
Qualche tempo addietro fu troppa la premura 
di annunciare il ritiro del signor de Fagel, che 
aveva chiesto al re dei. Paesi Bassi l’autorizza- 
zione di ritirarsi a motivo della sua età avanzata; 
il re facendo giusta stima della capacità di que- 
st'uomo di Stato non volle  privarsi dei suoi 




















quistiòone presidenziale. 
dimenano molto, mà 


ancia e l'Olanda 


- 


appiglio al nostro 
mento ‘arbitrario di un francese, 


Cuba,—Gli arresti in quest'isola continuano 















Francoforte, 5 settembre. — Il maresciallo 
Haynau, giunto ieri: l’altro, si recherà a Om- 
burgo dove si propone di trattenersi lungamente. 

La prossima conferenza degli Stati della coa- 
lizione avrà luogo ai bagni di Omburgo e l’ana- 
loga dichiarazione sarà mandata a Berlino nella 


(Giorn. di Francoforie). 


n Lai 





H'ondi pubblici. 
Eorsa di Torino del 10 setlembre. 
18495. per 0/0 1 luglio. Mattino 97 85. 
1851 4 giugno. Mattino 97. 
1834 Obbligazioni 4 luglio. Mattino 1020. 









prossima settimana. 









IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Borsa di Genova del 9 sellembre: 
O 0j0.......4850 1 genn. e 1 luglio 98 








Anglo-Sard. 4 giugno e 4 x.bre . 
4 00 ObbI.....1849 1 aprile e 18.bre. 995 
(pi 18514 agosto e4 febbr. 990 
9 010.......Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioniedella: Banca ngn 2040 






























































































































Eokcsa di Panigi del 7 settembre. 


118 0j0 a 96 318. 
Imp. del 1849 a 995. 
Id. 1851 a 980. 
(Bispaccio elettrico), 
Rovsa edi Parigi dell'8 sellembre. 


Il.3 per 0/0 a 77 30 in ribasso di 5 ce. 









Rewesa di Liome dell’8. settembre. 

Il 4 12 per 0/0 103 25. 

Il 5 per 0j0 piem. 97 65. 

Horse di Lomdwra del 6 settembre. 








vano a 100. 48. 
Il 5 0/0 Piem. non venne tassato. 












STRADA FERRATA DA TORINO. AD ARQUATA 


prodotti nel mese di agosto 1852, 









Servizio dei. Viaggiatori 















Servizio di trasporto a grande velocità 






Id. valore assicur. L. 5{16 
Oggetti di finanza trasp. del 
valore di L. 1597485 70 e del 


























Servizio ditrasporti a piccola velocità. 












Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 









Vetture cellulari N. 2 trasportate per conto 
dell'Azienda dell’interno . 





Dritti d'assicurazione di bagagli 









Confronto coll'anno precedente 
Prodotto conseguito dal 1 gennaio a tutto 
agosto 1851... 
id4852) Gozo. 


= 


è 
è 
. 












Confronto coll’egual mese dell’anno preeedente. 











7 COLLO GIACOMO, Gerente. 


INDORATURA = 


ED- 



















INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 


Nuovo Metodo 
di EKINGTON e BUELA di Parigi 













Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
| dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 


Guardinfanti. 


«teria di Ghristofle di Parigi. 


delabri ecc. 


Il 5 0/0 Piem. ha perduto 25 cent. a 97 75. 
L’imprestito anglo-sardo invece ha guadagnato 


N 4 172 per 0/0 a 103, 50 in rialzo di 40 ce. 


Verso la chiusura i consolidati per conto sta- 


mi e gi 
AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
Movimento Paopotti 


Viaggiatori ordinari, did. classe N, ‘2137 L, 13890 50 
» di II. classe » 15952» 46190 35 
» di FIT. classe » 100977.» 106669 40 
Milit.confogliodivia dill. classe » 74 è 201120 


di III. classe » | 872. >» 709: 70 


Totale N. 119012 L. 167591 15 
Bagagli trasportati. . . Chil. 238980 > 8334 45 


Somma L. 175925 60 


Merci ed oggetti di messaggeria Chil., 305728 L. 7942;41 


peso di Chilogrammi . °°. 6782» 769 50 


fPotale Chilog. 312510 8711 9 


2197 80 


Gava] EER N 868 30 
COTE A an 327 40 
Votare 0 e e enzo 

Bestiàme grosso e minuto, capi. N. 12 è» 59 50 


Somma L. 12364 9I 


Merci diverse . |... Chill 5457069 L. 68515 05 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 474» ‘432900 


Somma L. 68844 05 


nno 


Spacci postali... . » *. 4530 00 


PR RA 62 30 
Prodotti di orarii venduti . PRG) 4115 
Dritti presa e corisegna a domicilio : . . 709 61 


» : UIMErer ne 9.20 
Diritti di sosta su merci e bagagli . . . 203 45 


Somm) L. 2535 71 


i 


Prodotto complessivo L: 260670 27 


- 1486049 93 
1740103 26 





Differeoza in più nel 1852... 0, 254053 31 | 


lafarasioniBogigin: n 260670 27 
idolo 213136 85 


Differenza in più nell'agosto 1852‘. ,° è 47533 42 








Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto. ognun 
desidera, e ‘come si usa per la rinomata argen- 


Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
lere a muovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ‘ed arredi per chiese, 
p..e., calici, patene, ostensorii; lampade, can- 





Une fois que l'émotion des esprits sera visi- 
blement apaisée, on voudra lire quelques -beaux 
velumes publiés dans l’inattention de ces derniè- 
res années. Parmi ces beaux volumes, il faudra 


s'arréter à quelques 
appelés © autrefois des 
Nous citerons: les Chasses 
originaux de Jules Gérard, d’Elzéar Blaze, d’Adol- | 
phe d’Houdetot, d’Adolphe Delegorgue (4 volume | 
in-8.0 avec des portraits gravés au burin. Prix: 
7 fr. 50 c.) Les tableaux de chasse, faits par 
Jules Gérard, ont d’incontestables beautés où se 
marque la réverbération des sites. d’Afrique ; 
mais Jules Gérard est simplement chasseur, gran 

















chasseur. 


































Moulins, n.8. 
















































































di seltembre. 




























di lire mille. 




































STAZIONI 
DI PARTENZA 





















Torino , 

Moncalieri. 
Cambiano . 
Pessione .. 
Valdichiesa 
Dusino .. 
































Villafranca. {74 
Baldichieri (1) 7 29 
San Damiano | 7 27 
Asti . 745 
Annone. . vi 
“Cerro (2)... {8 722 
Felizzano 815 
Solero 8:d5 
Alessandria. 8 41 
Frugarolo , | 8 55 
Novi... .0h.9 20 
Serravalle . dat 
«Arr. Arquata i 940 
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DI PARTENZA 

























Arquata 3 40 
Serravalle... | 348 
Novi... 41 
Frugarolo . 4 16 
Alessandria 4 54 
Solero. 4 46 
Felizzano 4:57 
Cerro (2). | » a 
Annone. . i 514 
ASTRI da 
San Damiano || 5 44 
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STAZIONI ok La 
antim antim'antim pom. 


SS STES ES) 
Uoraada 


sl 


DI DI 





n 
AI 





ATSINASIQg4IORI MEM 


Baldicheri (1)l 1» > 
Villafranca . ‘(|| 5.56 
Dusno . . 6A1f 
Valdichiesa | 6-24 
Pessione 6 33 
Cambiano. 6-42|t 
Moncalieri . 6 55]1 
Arr. a Torino | 7 .7|I 





livres de chasse qu'on aurail 
relations de voyages. 
exceplionnelles, récits 


Delegorgne, qui vient de mourir, en mer, le 
long des cotes d’Afrique, est un chasseur émi- 
nent de celte Collection qui possède plusieurs 
des qualités difficiles réunies par Gérard, la saga- 
cité de l’observateur, la science du naturaliste, du 
géographe, du géologue. Il est tombé A 36 ans, ce 
grand chasseur, malgré sa forte santé, martyr de 
cette science géographique qui ouvre aux Anglais 
toutes les routes du cap de Bonne-Espérance. 
L’ouvrage de Delegorgue est intitulé £ Voyages dans 
l’Afrique australe, notamment au Cap de Bonne- 
rance, dans les territoires de Natal, dans les pays des 
Cafres Amazoulous et Makatisses: ‘2 ‘forts volumes 
grand in-8, avec cartes, plans, vues, 
Prix actuel, 18 francs au lieu de:24 fr., 
prix. — Paris, au Dé 


Lispé- 


portraits. 





WOLFF L ADOLFO 

Professore di lingua. tedesca  — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano +- Piano 5. 
E in casa dalle ore 10 alle 41 antimeridiane. 


Un Emigrato italiano professore 
cli Matematiche dà lezioni a-domicilio di Aritme- 
«tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del. Risorgimento. i 
CEE 

R. RICOVERO DI MENDICITA” 


della Città e Provincia di Torino. 





Essendosi reso vacante. pel primo prossimo 
novembre il posto di economo del. regio rico- 


vero di mendicità di Torino , chi aspira a tale 
uffizio deve presentare la sua domanda alla di- 
rezione e nell’uffizio centrale, viadi Po; num. 49, 
casa Arnaud, agli ammezzati, entro il corrente 


A corredo della domanda si esigono titoli 
comprovanti la buona condotta e Ja idoneità 
del postulante, oltre una cauzione pel: valsente 


La Direzione corrisponde all’economo lire 800 
annue, e l’alloggio. 
Torino, 7 settembre 4852. 


Per la direzione 
G. L. FioRE segretario. 





GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA, 







ANNOTAZIONI. 


-É crti tn 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
locìtà continuerà a 
farsi nellestazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata. 

Partirà il ‘con- 
voglio. delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant. ed'alle 
ore 2.30 pom. da 
Torino, e si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo: ‘convoglio 
non si ammette= | 
Tanno viaggiatori, 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo: 
convoglio da To- 


Quata.a Torino. 
(2) Si fermanoal 
Cerro; tuttii lune- 
di, il primo con- 
voglie diretto ad 
Arquata e l’ultimo 
diretto a Torino, 
e.tutti.i mercoledì 
(1:2.° convoglio di. 
retto ‘a Torino e. 
l'ultimo diretto ad 
Arquata, 
Qualora neîgiornii 
festivi.od ‘in altr - 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare convogli spe-' 
ciali fra Torino € 
Moncalieri , ver» 


ao qua 
Dini 


—_ 


ua 
CRESII 


























l’ancien MI 
pot de Librairie, rue des 











RESSE 


i 








idiot 








rino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar-.d 






gfrannoindicali con. 
zopappositi avvisi. 


‘Per Morino , all'ufficio del Gior- 
‘nale, via dell’Arcivescovado e presso 
mcipali Librai. — Per le Pro» 
vimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 


Torino, 10 settembre. 


DELL’AVANZAMENTO AI GRADI DI COMPAGNIA 

L’imperfezione delle leggi che regolano Va- 

T vanzamento militare rivelasi con maggior risalto 

' ogniqualvolta esse leggi si vogliano applicare 
È ‘agli avanzamenti dei gradi inferiori. 


‘’Se i/governo incontra grandissima difficoltà 
‘nell'avere buoni ufficiali superiori e tutto ciò 
perchè gli riesce assui difficile di discernere nei 
pochi candidati il frutto dell'istruzione che cia- 
i scuno di essi ha ricevuto e dell’applicazione di 
ciascuno all’esatto adempimento dei propri do- 
‘veri: qual maggior difficoltà non avrà egli nel 
| passare alla scelta degli ufficiali di compagnia 
| ‘nella moltitudine di candidati di cui gli è im- 
‘possibile di apprezzare le dotì e l’attitudine per- 
“sonale ? 
La scelta dell’ufliciale superiore riesce sempre 
più facile, perchè i principali requisiti di questa 
specie dì militari basandosi sovra studi profondi, 
o sovra doti naturali, l'esame della persona e 
P'assiduità spiegata nel conseguire la voluta dose 
di scienza possono già servire di guida sufficiente. 
‘Nella scelta dell’ufficiale subalterno invece e del 
basso ufficiale, quest'arma del governo non ha 
‘' più forza alcuna poichè è impossibile che egli 
possa dirittamente’ sorvegliare le centinaia di 
persone che per la improvvida latitudine della 
legge potrebbero aver. diritto all'avanzamento. 
-< È inutile che ci estendiamo sulla quasi impos- 
‘| sibilità di pervenire ad un preciso sceveramento 
dei buoni dai cattivi ‘candidati, di cui bene 
spesso non si conosce che il mome laddove essi 
ottengono la loro nomina, a meno che si voglia 
ricorrere ad un riparo , peggiore del difetto ‘in 
verità, di affidarsene intieramente al capo di 
corpo. fg 
‘Ma ognuno si accorge di leggieri qual funesta 
‘sorgente d’infiniti guai sarebbe questa autorità 
in mano di ufficiali che hanno dei rapporti di- 
retti coi candidati. Noi vediamo ogni giorno, 
malgrado l'altezza del ministero da cui ema- 
nano siffatte disposizioni, e malgrado l'influenza 
che esercita la severità della legge militare sul- 
l'opinione di coloro che vi soggiaciono, malgrado 
“tutte queste circostanze; molte fiate (e troppo 
| ingiustamente a nostro credere) impugnata l’im- 
parzialità. che doveva presiedervi, per farci un 
‘idea del conquasso che potrebbe recare in un 
‘corpo l’ingerenza di un ufficiale superiore di- 
‘retto nella promozione di un ufficiale di com- 
| pagnia. 
© Dimostrata così l'impossibilità in cui è il go- 
‘verno di apprezzare da sè le qualità dei can- 
‘didati, o per mezzo di persone di sua confidenza, 
‘ne consegue la necessità di non affidargli simile 
‘arbitrio per mezzo di una legge. Una legge che 
‘acconsentisse a questa facoltà, come è quella 
‘testè deposta dal governo, non sarebbe una leg- 
ge di avanzamento, ma una legge che sotto 
‘certe condizioni affiderebbe al governo l’arbitrio 
‘della scelta degli ufficiali. na 


Noi crediamo invece che per essere saggia e 
prudente essa debba essere il risultato di una 
accurata indagine, da cui risulti e per cui si 
formulino quelle date qualità necessarie al can- 
didato e quella data categoria in cui si possa 
avere acquistate. le condizioni necessarie a con- 
seguire un utile avanzamento. 

La legge proposta comprende invece per ido- 
‘neità, un limite di tempo percorso nel grado 
goduto da quel militare che si vuol promuo- 
— vere.al grado superiore ; e un'ultima disposi- 
‘zione in cui si lasciano certe troppo indeter- 
| minale facoltà al governo di infrangere il limite 
|. precitato. di 

“(AI solo annunzio di questa nuova specie d'i- 

doneità è facile ricavare come essa sia per riu- 

‘scire illusoria. Un governo che voglia usufrul- 

tuare un ufficiale nel grado che gode, prima di 

icompensarlo con. una promozione; debbe  te- 

nerlo molti e molti anni di più in ogni grado, 

di quanto sia portato dal progetto di legge; op- 

pure se vuol ricompensare un merito segnalato 
‘con un rapido avanzamento la infrange in forza 

della facoltà concessagli nello stesso progetto. 


La fissazione di un limite di tempo da per-. 


correre in ogni grado ,. soprattutto nei gradi. 
minimi della gerarchia. militare, non. par 


torirà adunque. «Itro effetto che il malcontento Y 


e l'allontanamento immediato di coloro che | Rufficiale, per quanto dotto e illuminato si sia , ‘ 


potrebbero darsi al mestiere delle armi , spinti 
dalla speranza di un felice avvenire. Non è ne-* 
cessaria troppa pratica - del cuore umano per 


‘sapere che un uomo pieno di. speranze può 


aspettare costante dieci volte di più di quanto 
non aspetterebbe se gli fosse imposto un limite 
insormontabile benchè dieci volte più breve. 
Se poi il governo, fissando quel termine di 
anni fra uno e l’altro grado, ha creduto. di 
mettere i candidati nella necessità d’imparare i 
doveri del grado immediatamente superiore , ei 
confessa implicitamente di cadere in un errore 
da noi già più volte rimproverato non solo alla 
nostra, ma a quasi tutte le altre organizzazioni 
militari d’Europa, quello cioè di far progredire 
l'ufficiale ad un grado superiore allorchè ha 
prese le abitudini del grado che abbandona. 
Noi vogliamo invece che i gradi di compagnia 
non siano una. prima offa gettata ad una gio- 
ventù ‘ardente d’ avanzamento. Un sottotenente 
che agogna al grado di colonnello come ter- 
mine della sua carriera non. potrà fare. delle 
incumbenze del grado suo che un’occupazione 
transitoria, ed è naturale che egli si occupi 
sempre di avvicinarsi e rendersi proprio al 
grado che agogna, piuttosto che mettere alfe- 
zione agli obblighi del grado che occupa pel 
momento. È necessario invece pel buono anda- 
mento del servizio che lo spirito delle leggi sia 
rivolto a fare di un grado qualunque e sopra: 
tutto dei gradi subalterni un impiego fisso e sé 


fosse possibile una ricompensa. Non devesi mai | 


far perdere all’ ufficiale la speranza d’ avanzasi 
mento, ma ‘importa altresi persuaderlo che 
quest’avanzamento non può nè deve essere mai 
altro ‘che la ‘ricompensa di lunghi ed onorevoli 
servigi nel grado di cui è rivestito. 
Ma ammettendo anche che la disposizione 
cui accenniamo non abbia a produrre simili 
effetti, è che resti superflua senza avere buone 
o’ cattive conseguenze , è d’uopo convenire che 
in fuori di ‘essa, nulla havvi nel progetto che 
s'occupi altrimenti dell’idoneità dei candidati.” 
Questa mancanza se può non produrre gravi 
conseguenze per la scelta degli ufficiali superiori, 
sarà fatale come abbiam detto più sopra agli 
ufficiali subalterni e bassi-ufficiali; ed è per 
questa ragione che noi, meno per proporre un 
riparo, che i per eccitare il governo a trovarlo 
da sè, crediamo necessario presentare al pub- 
blico un quadro dei mezzi che si possono avere 
in mano onde neutralizzare gli effetti di una 
‘legislazione insufficiente in si delicata materia. 
Il mezzo principale consiste nel definire quelle 
classi di ufficiali che hanno maggiori necessità 
di pratica, e quelle che hanno invece bisogno 
di teoria. La pratiea si ottiene dal lungo eser- 
cizio di una fanzione analoga a quella a. cui 
aspira il candidato, la teoria è invece il frutto 
di uno studio profondo ed accurato. 
La teoria spelta a nostro credere agli uffi- 
ciali superiori. Allo stesso modo che si videro4 
dei grandi generali investiti di un’ immensa rif 
sponsabilità e ‘appena informati dei movimenti 


ici dei corpi; così in minore proporzione &W; di 
l'atlick-del(colipii GosÌ-ni mmore "pro! una somma enorme. Il governo con una più 


provvida legge che ponesse riparo a questo stato - 


chiaro che l’ufficiale superiore che tutl’al più è 
in relazione coi capitani, gente esperimentata. e | 


di ‘carattere elevato, non ha assoluta necessità | 


di quella pratica e dettagliata istruzione che è} 
di competenza di quell’ ufficiale che è più spe=| 
cialmente incaricato dei dettagli: 

A costoro abbiam veduto che il. governo ha i 
mezzo di. provvedere. 

In quanto agli ufficiali di compagnia, i quali | 
in continuo contatto, coi soldati non hanno bi=. 
sogno. di far con essi pompa di una scienza 
stragrande, e che non può essere apprezzata, per, 
restare in quel. grado di decoro. e di. rispetto 
che è necessario al mantenimento della disci-, 
plina; ad essi più specialmente timcumbe una 
pratica profonda e minuta che non si acquista 
che con una continua abitudine e una sostenuta 


applicazione. Il soldato deve stimare per poter 
ubbidire il suo superiore; ‘egli lo stimerà per 
tanto lo capisce; lo stimerà in tutti quegli atti 
ehe sono a portata del suo giudizio. Se dunque 


i mostrerà inesatto in quelle parti che possono 
essere apprezzate dal soldato ei decadrà nella 
Suavstima, e debiliterà l’azione della disciplina. 
“Inoltre si manterrà il malumore che esiste an- 
che attualmente fra subordinati e comandanti , 
inquantochè il subordinato che è ignorante, ma 
più pratico in certe azioni militari del suo su- 
periore, jon giudicherà del talento di esso per- 
chè nol può apprezzare , ma lo terrà a sè in- 
feriore per quei falli che non gli sfuggono. E 
ognun sa ‘che questo sentimento mon si può 
‘collegare coi principi di una saggia, di una 
forte disciplina. 

Inoltre è ora generalmente noto che pochis- 
ima istruzione richiedesi all'ufficiale di .com- 
agnia. Il grado di capitano era importante al- 
orquando ei comandava quattro. 0 cinquecento 
omini in un’ armata di sei o settemila; ma 
ra che ei comanda cento o centocinquanta 
oldati in un'armata di ottanta 0 cento mila 
omini egli è evidente che la sua risponsabilità 
e ha altamente scapitato. 

Restando adunque certo che la pratica più che 
la scienza è necessaria all’ufficiale di compa- 
L l’unico mezzo per ottenerlo consiste nel 
icercarlo fra coloro che hanno già percorsa una 
lunga carriera; cioè fondare l'avanzamento sul- 
esclusivo principio dell’anzianita. 

A quest’opinione viene in appoggio una con- 
siderazione di non poco conto. Fino ai giorni 


‘nostri, nei gradi di bass’uffiziale, all’infuori del- 


Parbitrio del comandante, il loro avanzamento 
si. è regolato sull’anzianità. Questa regola. era 


‘seguita perchè allo stato. dell’attuale civiltà si” 


possedevano comunemente i requisiti di quelle 
cariche. Ora col progresso dei lumi che si ma- 
nifestò in questo secolo egli è pure evidente che 
l'istruzione generale delle masse ha d’assai pro- 
gredito; e adunque giusto che la sfera in cui 
questa crescente istruzione deve aggirarsi sia 
d’alquanto allargata: nulla. di più ragionevole 
adunque che l'avanzamento per anzianità allar- 
gato agli uffiziali di compagnia. 

In questo modo il governo avrà pure un 
campo più esteso a raccogliere coloro che si 
mostrano più degni dell’avanzamento ai gradi 
superiori. Finora l'anzianità avendo un adito a 
‘quelle cariche il maggiore si traeva quasi sem- 
pre dal capitano; col nostro sistema invece il 
merito essendo estraneo all’avanzamento degli 
ufficiali di compagnia, la mano del ministro po- 
trà scegliere in tutta la massa degli ufficiali in- 
distintamente, ed ottenere quegli ufficiali pieni 
di attività, di buona volontà, di talento, di ener- 
gia che sono così giustamente apprezzati dal 
governo e non mai abbastanza ricompensati. 

Con questo ripiego si otterrà infine un’econo- 
mia ragguardevolissima. La legge. d’avanza- 
mento esistente e quella proposta fanno giun- 
gere alle alte cariche uomini di età sì avanzata 
che conviene al loro sovraggiungere provvederli 
di una pensione. di riposo vistosissima. Inoltre 
il continuo diffaleo degli ufficiali giuntivi per an- 
zionità e che vengono: più presto giubilati, tutto 
ciò fa sì che le pensioni militari si elevino ad 


di cose fruirebbe di un risparmio che noi non 
esitiamo a calcolare molto al di Jà di un milione 


‘di franchi sullo stato normale delle pensioni. 


Sulla fede di uma corrispondenza di ‘P'oscana 
pubblicammo ne’ giorni scorsi alcune. notizie 


‘felative ai libri del Pigli e del Montanelli, e ad 


alcuni fatti di Livorno e di Siena. Il nostro cor- 
rispondente di Firenze ci invia oggi la seguente 
rettificazione, che volentieri pubblichiamo, perchè 
la verità abbia il suo luogo. 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 7 settembre. 

Ho letto nel Journal des Debats una corrispon= 

denza estratta dal vostro foglio che mi ha molto 
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sorpreso in quanto che vi sono inserite molte 
inesattezze. Vi si dice che i libri. del Monta- 
nelli e del Pigli hanno sconcertato la difesa 
del Guerrazzi. Nulla'di tutto ciò, ed eccovene 
le ragioni. Il Montanelli nel. suo ‘libro non fa 
che una esposizione dello stato politico in cui 


trovò la Toscana al suo ritorno dalla prigionia, 
eda quello ‘stato desume le ragioni che crede 


più atte a provare la necessità indeclinabile di 
adottare la linea di politica ‘ch’egli segui. Non 
parla del Guerrazzi se non quando vi è astretto 
e sempre in modo che alla fine del libro sì è 
persuasi che ‘il Guerrazzi fu ‘la remora agli 
slanci talora un poco fervidi del presidente del 


consiglio. Se qualcuno è in quel libro di- 


pinto con colori poco simpatici, sono i  corti- 
giani che dopo la partenza del granduca si gel- 
tarono piangenti ai piedi del Montanelli pro- 
testando di essere stati inconsapevoli del pro- 
getto del loro padrone, ed accusandolo d'avere 
voluto fare di propria testa. Insomma il Monta- 
nelli si è tenuto in una’ lodevolissima riserva 
rispetto al suo collega che ora si trova carce- 
rato ed accusato; e questa riserva ha meritato 
al suo libro ‘il favore di tutti. Quanto poi al 
Pigli la cosa è ben diversa. Egli si è abbando- 
nato all’ira in lui suscitata dalle pagine. del 
Guerrazzi; ha rinnegato l’antica amicizia, ha 
rinnegato la sua fede di democratico tante volle 
solennemente attestata ai tumultuanti Livornesi 
ch’egli dovea governare, e dei quali si fece ta- 
lora strumento ad atti sotto ogni rapporto. bia- 
simevoli; ha preso le parti dell’accusa , ed ha 
scritto una requisitoria virulenta contro l'ex-capo 
del potere esecutivo, inzeppandola  d’ ingiurie, 
solo facendo qualche digressione per profondere 
al granduca ‘cortigianesche lodi, e parole d’af- 


| fetto che bisogna giudicare bugiarde, perchè in 


contraddizione con tutta la vita anteriore di lui. 
Un simile libro, cui manca ogni veduta politica 
ha avuto la sorte che meritava; è stato accolto 
con disprezzo e ribrezzo ‘e v'accerto che non ha 
nociuto per nulla al Guerrazzi. Dire, come leggo 
nel Journal des Debuts, che gli accusati contavano 
sul favore popolare per il favorevole esito del 
giudizio, è cosa ridicola. Bisogna non conoscere 
le presenti condizioni della Toscana per credere 
che la pubblica opinione possa qualche cosa 
sugli uomini che governano, 0 su quelli che 
hanno a giudicare in questo processo. La co- 
stanza della Corte regia nel rigettare ogni qua- 
lunque istanza che finora è stata avanzata dalla 
difesa, sebbene talora si trattasse di cose, che 
anche concesse non avrebbero potuto nè inca- 
gliare, nè perturbare l’andamento del processo, 
vi prova la verità di quello che io vi diceva. 
E certo che la opinione pubblica si è dichiarata 
apertamente a favore della difesa, colla quale è 
abitudine del nostro foro di largheggiare nel 
concederle tutti i mezzi che essa crede conve- 
nienti al suo scopo. Perciò si è suscitata nel 
generale la indignazione vedendo in questo giu- 
dizio rinunziare a quella mitezza che ha for- 
mato l'onore dei nostri tribunali e della nostra 
giurisprudenza. La difesa del Guerrazzi per 
quanto è a me noto, conta su argomenti più 
validi che non il favore popolare. Essa conta 
sopra un grosso volume di documenti che ha 
raccolti e che vedrà fra non molto la luce, 
poichè il ministro: dell’interno ha ritirato il di- 
vieto che aveva opposto a quella pubblicazione. 
Questo lodevole cambiamento di S. È. Landucci 
si deve al collegio dei difensori, che avula no- 
tizia come lE. S. non volesse permettere alla 
difesa quella pubblicità di cui si è giovata l’ac- 
cusa, fece sentire che avrebbe. pubblicamente 
protestato, e che i difensori si sarebbero tutti 
ritirati dichiarando di non essere liberi nell’e- 
sercizio della sacra loro missione. 

Anmmziandovi l’apertura di questo giudizio 
vi scrissi che dovea considerarsi come un grande 
scandalo. Oggi ripeto la stessa frase convinto che 
purtroppo i fatti mi daranno compiutamente ra- 
gione. Spero che voi darete pubblicità a questa 
lettera, poichè è una. rettificazione dovuta alla 
verità. 

È pur inesatto che bombe incendiarie siano state 

































stribuendosi colpi di stiletto. 


GIORNALI STRANIERI. 
agrari di Glamecy, premette le seguenti parole 


1) del grande oratore e la mente fervida dell’uom 
devoto ai veri interessi delle masse. Il sig. Dupi 
È è nulla officialmente ; le vicende e la sua vo 


« di piacere Je mie vacanze nella Nièvre, qua 


x 


€ Mosso). 
« Il mio cuore fu amareggiato dalle relazioni 





E «norme di una severa probità. 
} « Gli abitanti di Clamecy, io mi diceva, sa- 
c rebbero essi cotanto degeneri dal patriottismo 

(CE ce dalla probità dei loro padri? Non poteva 
(cl « crederlo ; e i miei sentimenti ispirati dall’af- 
tLES, « fetto e dalla. stima che ‘sento per essi non 
« mi hanno ingannato. Infatti fu avverato, che 
« se la città si trovò in preda all’ insurrezione 
«.si è perchè «era stata traviata da forestieri 
« sediziosi , e invasa dalle turbe orrende delle 
« società segrete. 

« Oggidì, cari concittadini, tulti i comuni del 
« circondario affluiscono a voi, ma con tutt'altro 
canimo: a vece di mandarvi quegli uomini 
« che nel loro «delirio. avevano giurato la ro- 
« vina della società, vi delegano 1” eletta della 
« loro popolazione : proprietari, coloni, conta- 
« dini, uomini d’ ordine e di lavoro i quali , 
« pieni di fiducia, conducono qui i loro greggi, 
Wo « i loro aratri, e tutto ciò che fa doviziosa 

È « questa contrada. 

c Giorno di festa e di gaudio ! Questa è l’a- 
« dunanza cui sono lieto di presiedere, questa 
E c è l’occasione che mi serve per accorrere fra 
East «voi , per lamentare in comune il male avve- 
«nuto , ma nello stesso tempo per protestare 
c con quanto ho di forza, a nome di questa 
c città e della maggioranza degli abitanti, contro 
« eccessi e delitti ai quali non parteciparono , 
« per i quali anzi alcuni di loro ebbero cru- 
c deli patimenti e sono i primi a imprecarne 
« l’acerba rimembranza! Ercidat illa dies! (Viva 
« sensazione ; movimento prolungato di ade- 
« sione). 

« L’ agricoltura anch’ essa ha avuto la sua 
« laîga parte nella pubblica sventura , perchè 
Lp ; «il disordine della città era-stato preparato 

i € dall’agitazione nelle campagne, I discorsi men- 
« zogneri , le promessa, fallaci, i cattivi scritti 
c d’ogni fatta Propagati a furia; con piacere 
« accolti, le passioni ingorde scatenate in ogni 
« senso -&vevano distrutto la fiducia, annientato 
< il gfedito, paralizzato i negozi. Non si poteva 





ei € più contare su nessuna parola , sull’ esecu- 
A «zione di nessun impegno. Il commercio ri- 
sE o i; a 
pale < sente tuttora l’effetto di quella perturbazione 
E c Violenta....... d 
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NOTIZIE DIVERSE. 


l'A ALLEA. 

LOUPBARDO VENETO. — Si legge nel 
Corriere del ‘Lario in data di Como primo set- 
tembre: 

La malattia delle uve va crescendo. Nei din_ 
torni di Como i vigneti che guardano a mez- 
odi sono i più infetti; così a Bellagio e in 
altre terre. A Rebbio l’infezione è stata comu- 
nicata al grano turco 0 carlone. La pianticella 
i sì copre di polvere bianca, e perisce. 

Nei monti di Nesso, specialmente le selve tra 
Zelbio ed Erno, e sopra Careno ‘si è manifestata 
nelle foglie del castagno Ja crittogama delle uve. 
La foglia si copre nella parte inferiore di pol- 
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lanciate in Livorno, e che a Siena vadano di- 
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Il Debats nel pubblicare il discorso del signor 
Dupin, pronunciato nella riunione dei comizi 


« Noi andiamo lieti di poter pubblicare queste 
Loy parole vivaci ed eloquenti iu cui rivive il. brio 


« lunque fossero Je mie occupazioni. Quest'anno 
«invece. sono venuto tra voi con un’ impres- 
« sione di tristezza e coll’animo dolorosamente 
« conturbato dalle disgrazie che sono piombate 
« sul mio paese. (L’oratore è vivamente com- 


c certamente esagerate ma pur troppo veritiere 
« in alcuni particolari ; odiosi e crudeli, che 
« hanno mostrato a tutta la Francia. quasi in 
« preda agli orrori della guerra civile, una 
« popolazione che io sempre ho veduta atten- 
« dere al lavoro e seguire con. orgoglio le 


IL RISORGIMENTO 






































e le foglie cadono sul terreno. 


riere Italiano di Vienna: 
nezia i RR. PP. della compagnia di Gesù, 
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ì - | convento appartenente. al  mentovato ordine 
lontà medesima lo hanno falto scomparire dalla OL Apia Dur ‘di tal nome) si vaniio fa- 
(e a politica; me i suoi concittadini della NR ì 
i cea si sa cendo ristauri, ed appareechiando nuove stanze. 
e o o A quel che se, ne favell bra che ai mede- 
asa A quel che se. ne favella sembra che ai mede 
del progresso, il tipo del deputato e del rap- |<. © Agi 3 na 
i È : 3 simi RR. PP. verrà affidata uma parte dell’edu- 
presentante delle classi medie: Il discorso del i de a ie È I 
"Hi i e cazione della gioventù, come l’avevano per 
bia se ide sl JR del i iù sienor | Passato. Notate bene però, elle non sono finora 
i D A Ro D altro che voci, della cui verità non vogliamo 
POE; upin : ° Di 
DELA : a + 1 +. | farcene punto mallevadori. 
Va « Signori e cari conciltadini , dappoichè io 3 b 3 } i (o 
HS Sed . Trristauri nel cortile della grandiosa univers ilà 
ai È « esisto ho sempre passato con un sentimento 


di Padova seguitano a tutta possa. 
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sta mattina ilcommendatore Gurtoys dé Anduaga 


) 


duchessa Maria Luisa. 


felice parto della granduchessa regnante. 


— leri incominciavano le feste per 1’ incoro- 
nazione dell’Annunziata. La famiglia granducale 
assisteva alle sacre. cerimonie. 


——— _——_——— _—_——_———:_T 


STATO ROMANO. — Etormia, 5 sellembre, 
— Il primo corrente furono distribuiti dal car- 
dinale Fornari i premii agli. studenti del ‘sin- 
nasio romano di filosofia. 
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BUR SICILIE. — Lessesi nel Mediterraneo: 

Ci scrivono da Napoli in data 4 settembre, 
essere qui ritornata tutta la flotta francese che 
n'era partita pochi giorni innanzi. Fra le mol- 
tissime voci che circolano per la città a pro- 
posito di questo inatteso ritorno la più verosi- 
mile secondo il nostro corrispondente, ma che 
nondimeno, aggiunge egli, non è più sicura 
delle altre è questa ; che. cioè 1° ammiraglio 
abbia ricevuto avviso che l’armata turca era 
uscita dai Dardanelli e mostrava diriggere le 
prue a Tunisi di Barbaria. Stando gli. ante- 
cedenti occorsi con quella reggenza, la flotta 
francese si terrà dunque in Napoli pronta ad 
accorrere ad ogni evento. 

Pare che qualche nuovo avviso confermativo 
del. primo sia giunto, perocchè (si soggiunge) in 
questo momento, 2 ore p. m., la flotta si ap- 
parecchia in fretta e in furia alla partenza. 

— È giunto in Napoli il di due settembre il 
duca di Modena ed ha preso alloggio all’albergo 


della Vittoria ove ha fissato sua stanza per un 


mese. 


i ii Le VO 
ESTERO. i 

AMDRIOA. — Leggesi nell’Eco d’Italia del 
21 agosto: 

Tutti i navigli sui laghi degli Stati Uniti 
hanno inalberato la bandiera nazionale coi nomi 
di Scoll e Graham, perchè questi illustri candi- 
dati sono in favore dell’industria americana e 
di provvedere per ripari dei porti interni e per 
la costruzione di nuovi canali. 
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TURCHIA. — Costantinopoli, 28 ago- 
sto. — La partenza di Omer pascià col suo se- 
guito d’ambo i sessi per Monastir, quartiere ge- 
nerale dol corpo d’esercito di Romelia, è stabi-. 
lita per oggi. Sebbene Omer pascià debba con- 
siderare l’esser rimasto nel suo comando (mal- 
grado le ‘molte voci influenti, che gridavano al- 
tamente per il suo trasloco) come una vittoria 
(procuratagli non tanto dal suo merito militare, 
quanto dalla sua abilità diplomatica), è proba- 
bile ch’egli non si rechi molto soddisfatto a 
Monastir. Durante Pultima crisi ministeriale erasi 
offerta anche a lui per uu momento la brillante 
occasione di poter divenire ministro della guerra; 
la maggior dignità, a cui possa aspirare la sua 
ambizione, Ma egli commise il grave errore di 
credersi l’unica persona della Turchia atta a 





vere bianca che presto si mostra intersparsa di 
macchiette colore caffè, le quali finiscono a fo- 
rare la foglia. Succede un universale color giallo, 


— Scrivono da Venezia 4. settembre al Cor- 


È da qualche tempo che in numero as- 
sai frequente vedonsi percorrere le vie di Ve- 


tornare innanzi e indietro con la strada ferrata 
dalle città. della ferraferma. Anche nel locale 
da essi in oggi tenuto (che è parte dell’antico 


TOSCANA. — Firenze, 6 seltembie. — Que- 


incaricato d’affari di ‘Spagna cin Toscana, ed 
Augusto Conte segretario di legazione, hanno 
avuto dal'granduca ‘un’ udienza particolare, dopo 
la quale sono stati altresì ricevuti dalla gran 
duchessa regnante, la granducessa vedova e l’arci- 


— L'’arciwescovo di Firenze invitato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici con biglietto se- 
gnato 4 settembre ha con sua lettera ordinato 
che in tutle le chiese della diocesi siano reci- 
tate le consuete preci onde implorare da Dio il 


(Monit. Toscano). 



















































candidatura. 
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un tentativo di resistenza. 


Uniti 12,500,000 di fr. 








e E OA 
questo ufficio, e quiridi porre condizioni esage- 


rate al suo ingresso nel gabinetto. Perciò, come 
era naturale, non si fece più parola della sua 


Cinquantasette medici, parte al servizio del 
governo, parte privati, partirono da Costanti- 
nopoli verso i differenti quartieri generali per 
le commissioni di reclutamento, che debbono 
fungere anche in quest’autunno come ogni anno, 
nell'impero ottomano. Sedici di questi medici 
pariono oggi per Monastir, per decidere sul- 
l'idoneità fisica dei coscritti. Anche Je tre pro- 
vincie nord-ovest della Turchia europea, Scutari 
(Albania), Bosnia e Erzegovina, che. finora si 
opposero con tanta ostinazione al Tanzimat e al 
reclutamento, verranno «Soltoposte ora per la 
prima volta ad una leva regolare, fondata sul 
censimento e sull’estrazione a sorte, È proba- 
bile che a Scutari, ove non fu per anco procla- 
‘mato il Tanzimat, nè effettuato il censimento, si 
manifesti qualche opposizione contro la nuova 
misura invisa; però questo movimento, ancor- 
chè si verificasse, non riescirebbe a nulla, giac- 
chè la maggior parte dell'esercito della Rumelia 
potrebbe venir impiegato a sopprimerlo. Nella 
Bosnia poi, ove il censimento fu eseguito da anni 
ed ove l'ingaggio eccezionale nella linea qual 
pena agl’insorgenti ha già preparato gli animi 
alla nuova coscrizione, non avrà Inogo neppure 


A EP: 

ANGEIILTERARA. — Il signor Elihu Burrit 
è arrivato a Parigi incaricato degli indirizzi 
delle grandi città d'Inghilterra per la Francia, e 
la sua amministrazione. Una di lui lettera in- 
dirizzata al Pays contiene qualche dettaglio su 
Questa manifestazione. L’ indirizzo. di Londra è 
Sottoscritto da più membri del Parlamento, dai 
segretarii di più società, e da più di 1,500 0- 
norevoli cittadini di questa metropoli. Quello di 
Edimburgo è sottoscritto dal lord-maire, da più 
magistrati e consiglieri, e da un gran numero 
dei principali cittadini di quella città. Quello di 
Glasgow è in firma del lord-maire, di varii 
membri del Parlamento, magisirati, consiglieri, 
e di 1,800 circa cittadini i più influenti. Quello 
di Dublino porta Ja firma del lord-maire e di 
altre persone eminenti della capitale dell’Irlanda; 
ed oltre una quarantina di altri indirizzi alle 
città della Francia per protestare contro l’irri- 
tante linguaggio della stampa dei due paesi , e 
‘rassodare i legami d’amicizia, e di buon vicinato. 

— Si è fatto un lavoro curiosissimo, e d’una 
incontestabile esattezza sulla quantità esistente 
dell'oro, e.la sua consumazione in tutto il mondo. 
Noi diamo un sommario dei calcoli che stabi- 
liscono questa quantità e questo consumo, 

La totalità dell’ oro in circolazione si eleva 
ad 1,200,000,000 di fr. La perdita. e l'usura di 
questo metallo da una diminuzione del 3 1/2 070 
all'anno, ovvero fr. 42,000,000. L'oro impiegato 
nelle opere di lusso e d’arte, nelle manifatture, 
e orificeria è così ripartito: 

Inghilterra 62,500,000 di fr. Francia 25,000,000 
di fr. Svizzera 11,250,000. Gli altri Stati del- 
l'Europa danno un totale di 40 


,000,000. Stati 


A Londra la fabbricazione dell’ oro in foglia 
ascende a 4,000 oncie alla settimana; a Bir- 
mingham è di 1,000 oncie per settimana, a Pa- 
rigi di 2000 oncie. Si consumano in Inghilterra 
per indoratura di porcellane 850,000 fr. d’oro. 

Wat. ANORA. — Leggesi in una corrispon- 
denza dell’Independance Belge in data di Parigi 5 
settembre. Il sig. Drouin de Lhuys ieri ‘diede il 
primo gran pranzo diplomatico, a questo desi- 
nare assistevano molti personaggi politici im- 
portanti, ed alcuni capi di missione che lodansi 


unanimemente dei loro rapporti coll’alto fun- 
zionario che dirige attualmente il dicastero degli 


affari esteri. Io citerei fra i commensali lord 


Madrid, Castelbajac 
giunto dalla Russia ; il principe Kallimachi var 


Howden ministro inglese a 


conte di Cavour ecc. ecc. 


Il presidente è molto sorpreso di ricevere Jet: 
tere amarissime da alcuni di coloro cui fu per- 
messo rientrare in Francia, e quel che è più 
inerebibile , da qualcuno ancora di coloro che 


profittarono del permesse. 


Ilprincipe Murat ha ripreso il suo viaggio 
per l’Algeria ove il suo arrivo è affrettato da 
cure di famiglia. Il signore Latour-Mezeray pre 
fetto. d’Alseri è stato invitato a riprendere .il 
seggio della sua amministrazione. 

Vi rammenterete ; essere stato pubblicato 
nella Revue des Deux mondes un lavoro attribuito 
ragionevolmente ad un illustre osiliato. A que- 
sto soggetto misi racconta un tratto assai pic- 
cante. Un ufficiale ‘di ‘marina avrebbe scritto al 
principe da cui emanava l'articolo ; ‘e avrebbe 





fatto l'elogio di questo lavoro in riconosce 
l’esattezza dei fatti , e avrebbe terminato 
queste parole ! «Questo autore, signore, bisog 
che sia un grande infelice (l’espressione. er: 
nell’originale più forte) per non aver detto n 
anco una parola per voi 1. 

— Da una ‘corrispondenza del Jownal de Ge-. 
néve in data di Parigi. 6 settembre togliamo 
quanto segue : i 

I nostri giornali sono assai curiosi, mail 
Constitulionnel ottiene. un vero successo di ri- 
dere ; e non mai il dottor Véron è stato così 
lepido. Nel Pays il signor Granier de Cassagnac 
riprende da parte sua la penna; Girardin fa 
fuoco con tutti i suoi pezzi della Presse; e il 
signor Veuillot infine si è attirato la pubblica 
attenzione. Si direbbe lo svegliarsi dei. sette 
dormienti, 

L'articolo del signor Veuillot ha molto sor- 
preso tutti coloro che erano abituati ‘a consi- 
derarlo come un partigiano dell'impero. L°U- 
nivers vi si oppone, e non fa gran caso dell’e- 
redità imperiale. Forse che il permesso dato 
dal presidente al signor Proudhon di pubblicar 
il suo libro ostile al cattolicismo. gli avrebb 
fatto perdere la simpatia dell’Univers? Chi lo sa? 

Il presidente non è ammalato come. si diceva 
sabato ‘alla borsa, ma è affaticato, e si prepara 
pel suo. viaggio. Semplicemente risulta che a 
Saint-Cloud si mangia poco e si va a letto di 
buon’ora per disposizione dei medici ; e che 
l’indisposizione del presidente. non è andata più 
avanti, e con tali precauzioni egli sarà pronto 
a montare in vagone il 14 corrente, e ad in- 
traprendere questo viaggio del Mezzogiorno forse 
contenente qualche mistero. 

A proposito di misteri, i giornali alemanni 
continuano le loro istorie sulla principessa Ca- 
rolina Wasa; ed una di esse concerne un con- 
sulto dei medici di Heidelberg che avrebbero 
dichiarato, che la nostra futura imperatrice do- 
vrebbe attendere ancora per lo meno due anni 
a potersi marilare. 

Il generale Gemeau ha dovuto giungere ieri 
a sera in virtù di un congedo che potrebbe es- 
sere forse illimitato. Vi ho fatto notare il silen- 
zio tenuto dal Monileur a suo riguardo. 
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SVIZZORA. — Basilea. — Il re di Svezia 
è passato per Basilea il 4 settembre, di ritorno 
dalla Svizzera, e diretto per la Germania e suoi 
Stati. È E 

Euecesma, — Jl signor Siedler, membro . del 
consiglio degli Stati è stato chiamato dal gran 
consiglio a far parte del consiglio esecutivo in: 
rimpiazzo del signor Ed. Schnyder defunto, 

—In conseguenza della rimessa delle spese 
di guerra del Sonderbund, il consiglio esecutivo 
propose al gran consiglio d’abolire il prestito 
forzoso imposto ai membri dell’antico gran’ con- 
siglio, e di reintegrarli nel godimento dei dritti 
‘civili e politici, ad eccezione di quelli che sono 
implicati nel processo detto d’alto tradimento. 

(Journ. de Genève), 
RO AEREI AI RA, 

ALENIAGNA. — Scrivono da Francoforte 
in data del 3 all’Indep. Belge: 

La questione dello Zollverein sembra: volgere: 
ad uno scioglimento favorevole in onta dei cla- 
mori del giornalismo , in onta dello ‘zelo degli 
organi ultra-prussiani da un lato, e delle grida 
di gioia degli ‘aderenti dei siguori Hassenpilug 
e Von der Pfordten dall’altra. Quest oggi noi 
possiamo affermare che le. vedute ‘ del “primo 
ministro bavarese si sono notevolmente modi- 
ficate, Un uomo di alta capacità com'è il signor 
Von der Pfordten si sarà forse accorto ‘in tempo 
che era soltanto. fatto strumento di un partito 
che lo voleva soppiantare dopo. essersene ‘ser- 
vito. L’ antipatia che quest'uomo di Stato ha 
mostrato contro la Prussia e che fu origine del 
guaio del 1850 e della. convenzione di Olmutz 
data dal tempo in cui egli era ministro del re 
di Sassonia. In quei giorni di rivoluzione egli 
avrà forse imparato dall’ esperienza chel" ege- 
monia esclusiva della ‘ Prussia conveniva male PT 
all'indipendenza degli stati secondari.‘ dh 

Vuolsi che queste rimembranze abbiano avuto. 
in lui più forza di quanto si sarebbe creduto da | 
un uomo della sua tempra. Ma adesso ha potuto vio 
convincersi che non è meno ingrato di esser. 
satellite dell’ influenza di Vienna “e del partito 
ultramontano che tiene il trionfo della propria 
causa. Questo ‘partito , in Alemagna come al- 
frove , è essenzialmente politico ; è siccome fa 
sempre intervenire il cielo negli ‘affari che lo 
toccano, gli uomini di quaggiù talvolta finiscono 
per comprendere che non harno alcun bisogno 
di questi intermediarii importanti fra il ‘cielo e 
i potenti della terra. GER Ra 
Lo zelo troppo indiscreto del partito gesnitico 






































































































































































































lizzati lo comprova. 


estremità. 


Ma vi è di più. Il modo con cui il plenipo- 
tenziario austriaco conduce gli affari federali a 
* Francoforte, non ha potuto a meno di far na- 
scere serie riflessioni nelle corti dell’Alemagna; 
quella potenza esercita un dominio che deve a 
lungo andare esser incomodo agli stessi suoi 
alleati. Dopo il 4815 non vi furono mai inter- 
venti così assoluti negli affari interni dei pic- 
coli Stati come adesso avviene. Si comincia dagli 
Stati più deboli, e se gli Stati secondari temono 
‘. che venga ii loro turno, non sono, da biasimarsi. 
Le simpatie dei gabinetti del mezzogiorno 
non appartengono più all'Austria esclusivamente; 
gli spiriti cominciano a calmarsi; non vogliono 
dominazione ; ad ogni potenza la Siusta parte 
d'influenza che le compete: ecco lx base della 












































‘pace in Alemagna. 


quanto segue : 


a un dipresso in questi termini : 


sistema comune di dogana. e di commercio. » 
— Leggesi nella Gazz, Piem: 


cale giorni sono in alcuni giornali francesi, 


see ZH" il: 


igi ricevette ieri e l’altrieri varii membri di 
Questo clero e fece indi visita all’arcivescovo di 
| questa capitale non che al nunzio apostolico. Esso 
si fermerà a Vienna fino a martedì venturo. Da 
‘qui partirà per Praga a visitarvi sua em. il car- 
dinale principe arcivescovo Federico Schwar- 
zenbergi 

— In seguito ad ordinanza del ministro di fi- 
nanza fu destinato il 80 novembre 1852 qual 
ultimo termine per il pagamento delle cauzioni 
‘da parte dei giornali ed altri stampati politici 
esistenti. (Corr. Ital.) 





CROGNACA. 
IDEA D'UN MoxumENTO A CARLO ALBERTO. — 
Soggello proposto or son circa due anni dal 
mo sardo agli statuarii più Piputati d'Eu- 
‘.l’erezione  d’un monumento a Carlo 
derto, destinato a perpetuare .la memoria del 
omotore della nazionalità italiana “e del fon- 
; dello Statuto, produsse nella-mente di dae 
Sfatuarii, i signori. fratelli. Rochet, una 
de idea, un vastissimo concetto, non ancora 
i fin qui nell’arte della statuaria. Invece 
latua equestre «di dimensioni ordinarie, 
qualche piazza 0 allo sbocco di-qualche 
‘città, essi immaginarono una statua 
re colossale , gigantesca, tutta in bronzo 
ell’altezza di venti metri, vale a dire alta 
una casa, sun fempio, quanto il Palazzo 
«dama per cagion d’esempio , e. collocata 
Ta un plinto 0 zoccola di granito. Questa 
» il cui modello è già eseguito e trovasi 


































. ha compromesso la di lui causa, e minaccia. di 
Ù È . . di vj È ct $ gia © 
iguastarla nel momenlo stesso in cui ne credeva sd rane e nel su 
BIS ER x idee maicate: dal programma 
‘ A N À ? 9 3 d 2 53 N È 
sicuro il PuEGESSO. Non è Sana che le mene pali della vita di Carlo Alberto, Ta miazionalità 
degli ultramontani abbiano più contribuito alla 
. consolidazione dello Zollverein di quanto gli ab- 
‘biano recato danno gli errori de’suoi protettori! | Sarebbe DI Pen Eh; 
Fe È è È Orte o i e Alta Ss 
Dopo che il gabinetto di Monaco ha compreso | PIT (oto A untunque altra - st 
i ; di proporzioni naturali e verrebbe collocata, come 
‘che la sua caduta lerrebbe dietro al successo 3 
‘ della coalizione che più d'ogni altro promosse, 
il suo contegno rimpetto alla Prussia non è più |al tempio della Gran 
‘il medesimo. La-dichiarazioue degli Stati coa- |.cOSì ardito. e così. vasto, 


Il mezzogiorno dell’ Alemagna non ha più 
niente da paventare per parte della Prursia , 


È mentre. che ha tutto da perdere per parte del- 
E 


i 


l’Austria, che è già troppo. potente nel mezzo- 
giorno ; il perchè Wurtemberg, Baden è Nassau 
non subirebbero: quest’ alleanza che all’ ultima 


— La Corrispondeuzu generale di Berlino reca 


Una comunicazione, che abbiamo da buona 
fonte, ci notifica Ja risoluzione della dieta fede- 
rale ‘che si prenderebbe per base nel caso in 
cui lo scioglimento della questione polilico-com- 
‘*merciale venga sottoposto alla dieta germanica; 
quella risoluzione, presa il 19 maggio 1848, è 


« Desiderando, la Dieta germanica introdurre 
(quanto prima la libertà di comunicazioni , ne- 
cessaria nell’ interno, e 1 unità nel sistema di 
dogane e di commercio in Alemagna , invita i 
varii Stati tedeschi, separati gli uni dagli altri 
per diversi sistemi doganali : 1. Austria; 2.1a 
Prussia cogli Stati dello Zollverein; 3. Annover 

‘cogli Stati delle Steuerverein ; 4, il ducato di 

Holstein;. 5, i due ducati di Mecklemburgo ; 
6. le tro città libere di Tubecca, Brema ed 
Amburgo; ad inviare bentosto a Francoforte 
uomini competenti per discutere e proporre un 


H professore Baruffi ci scrive da Lubecca il 
Primo settembre, nel momento d’imbarearsi di- 
‘rettamente per Stoccolma, che le città di Stet- 
lino, di Lubecca e di Kiel essendo tuttora con- 
erate in buono stato di salute, le prove- 
Wenze di questi porti sono ricevute in libera 
Pratica nella Svezia. Sono dunque inesatte le 
Notizie sulle nuove quarantene svedesi pubbli- 


 AUSTRIL, — Vienna 3 6 sel'embre: — Mon- 
ignor Domenico augusto Sibour, arcivescovo di 


GIORNALE QUOTIDIANO 


appresenterebhe 
0 aspetto le due 
i due atti princi 


e 


nello studio dei signori Rochet, r 







































































italiana che egli promosse 


è 
e lo, Statuto che egli 
fondò. Essa, non ostante ] 


a sua mole. smisurata, 
finita in ogni sua 


| dusse nella mia dimissione da s 
atua. equestre 


gazione, volle 


conoscere 
In seggio proporzionato all 


ì a sua grandezza, sopra. 
il. colle detto della Regina 


che sovrasta al Po € 
Madre di Dio. Un clisegnò | 
concepito con quella 
usiero di cui già diedero. 
ri Rochet, seduce e ra- 


Preferisco. credere 
nell’asserire l’esistenza 
Nel richiederla a termi del 
Sulla stampa di pubblicare jr 
mero del suo gior 
a dirmi con perfetta considerazione, 
Valenza, 3 settembre 4854. 
Conte GmoLamo DE CARDENAS, 


forza e precisione di pe 
splendide prove i signor 
pisce l’imaginativa. di chiunque. abbia senso del- 
l’arte ed ingegno atto a comprendere ciò che è 
grande. Qual alla impressione di maraviglia non 
produrrebbe infatti la vista d’un tale monumento, 
eccedente in grandezza tutte Je proporzioni più 
colossali, posto. sopra quel colle che è tra So 
perga e Moncalieri, tra la tomba ed il castello 
di Carlo Alberto, che domina il corso del Po e 
guarda la.città sede del Regno? Un tale monu- 
mento, oltrecchè corrisponderebbe alla grandezza; 
dell'idea che si vuole esprimere e perpetuare, 
sarebbe di più unico al mondo per la sua mole 
colossale è per la. mirabile sua esecuzione in 
bronzo: fuso; nè potrebbero agguagliarlo la Ba- 
varia di Monaco, statua ‘in piede © di propor - 
zioni più ristrette, e molto meno Ja statua di 
S. Carlo Borromeo fatta tutta intiera, ccceltua- 
tane la testa, di lamine commesse e l'aggiustate. 
Nè si creda che un tale disegno, nuovo nella 
storia dell’arte, sia un progetto puramente ideale, 
uno splendido concetto, una bella illusione e nulla 
più; tutto fu studiato, meditato, calcolato. colla 
massima esattezza, e mediante la perfezione dei 
nuovi metodi di fondere l'esecuzione e la riu- 
scita di: questo vasto disegno son tanto certe; 
quanto quelle del più piccolo lavoro d’arte. La 
intiera esecuzione di tal monumento non esige- 
rebbe più di tre anni di tempo, e la spesa non 
oltrepasserebbe seicento cinquanta mila. lire; 
giacchè i signori Rochet rinunziano ad. ogni 
pensiero di lucro, enon mirano che ad eseguire 
un’opera insigne, la quale nobilitando Ja ‘città 
capitale del Piemonte, illustrerebbe pure il loro 
nome. Egli è da desiderarsi, che chi presiede 
all'esecuzione del monumento di Carlo Alberto, 
esamini con matura considerazione questo grande 
progetto, degno per ogni riguardo dell’ uomo e 
dell'idea che si vuole perpetuare, 
Parigi, 1852, GASPARE GoRRESIO. 
— PROPRIETA LETTERARIA. ALESSANDRO Dumas. 
Un muovo incidente sollevato in questa causa 
dal signor Corelli venne ieri risolto pienamente 
in favore del signor Perrin, i 
Ricorreva Corelli al tribunale per far revocare 
l’inibizione di giorni venti decretata dal relatore 
ebdomadario. Oppostamente il Perrin chiedeva 
non solo la conferma ma il mantenimento illi- 
mitato dell’inibizione, : 
Agitavasi jeri con molto calore la causa di- | 
nanzi alla classe feriata del tribunale presieduta, 
dal signor cav. Mojetta. Per i signori Perrin e 
Dumas disputavano gli avvocati Brofferio e Pa- 
roletti ; per i signori Fory-Dalmazzo e Corelli 
disputavano gli avvocati Gastaldetti e Vegezzi. | 
Il tribunale , rigettate le istanze del Corelli, 


fece ragione in tutto e per futto alle conclusioni 
del Perrin, 








































Noteremo nuovamente 
i|la buona fede dell’Ar 
della positiva nostra affer 
del decreto in comprova 


dissimula, sempre, È 


l’accertarsi dell’esistenza del detto decreto. 


ia 
— Leggesi nella Gazz. Piem. 


cli nobile ‘emulazione ed 
Solo degno dei giovani generosi, 
blicazione! del seguente elenco - 
Studenti distinti laureati in teologia. 

Sereno Giuseppe Gio. di Valles 
del R. collegio delle Prov 
Torino; Clerico Giovanni a 
Studenti dîstin 
‘ Capello Andr 
delle Provincie 


li Ivrea. 
li del quarto anno di corso, 


Idem del terzo anno di corso. 
(Riccardi Davide di Bielta. 
î Idem del secondo anno di COTSO, 
\Bonanseà Gio. da Bar 
delle Provincie. 
7 Studenti distinti laureati in leggi. 
Penoglio Bernardo di 
stiano d’Incisa : 
garolo, alunno del 
Enrico di Garlasco; 
Uma ; Gallo Agostin 
di Pinerolo. 
i Studenti distinti de 
\ Raymond Giacomo 
coll. R. delle Provincie ; 
St Remo; Chianea France 


L quarto anno di corso. 


Tino; Bertoldo Matteo di Lanzo. 
Studenti distinti del terzo anno di corso. 


Con questa. sentenza interlocutoria il merito 
della causa può dirsi deciso; e si ha per tal 
modo una solenne dichiarazione giudiziale della 
proprietà letteraria sanzionata dal Codice civile 
che sin qui si volle diseraziatamente confondere 
coi privilegi diarti e mestieri contemplati nelle 
R. Patenti 28 febbraio 1826, 

Da ciò inoltre abbiamo fondamento a sperare 
che l'illustre autore di tante splendide creazioni 
vorrà senz’ altro ‘accingersi all’ opera con tanta 
impazienza desiderata. (Art. com.) 


— Insistenza DEL CONTE Drcanpenas. -- Abe 
biamo già intrattenuto i nostri lettori intorno 
all’affare della destituzione del conte Decardenas 
più spesso che non avremmo desiderato, ma vi 
siamo nuovamente tratti nostro malgrado. Ab- 
biamo affermato che vi esiste un decreto a tale 
proposito ; del 16 agosto, e continuiamo nella 
nostra ‘asseverazione. Tuttavia il conte Decar- 
denas continua a dubitarfe e si lagna che non 
abbiamo inserita la sua lettera, Noi potremmo 
ripetergli che se la legge accorda a chi si crede 
leso dalla stampa il diritto di giustificarsi non 
può certamente obbligare i giornalisti ad inso- 
rire nei loro fogli quanto è assolutamente estra- 
neo alla giustificazione, e così insinuazione che 
fa il conte Decardenas che la sua destituzione 
sia stata dettata dal ministro per soddisfare ad 
un sentimento di vendetta personale. Se la cosa 
andasse diversamente potrebbe accadere che si 
obbligasse il giornalista ad inserire degli scritti 
che formassero materia di un processo di stampa. 
Ciò è assurdo. Ma, onde i nostri lettori possano 
più agevolmente giudicare della verità di quanto 


asseriamo , riprodurremo la lettera del conte 
Decardenas, 


Sig. direllove del Risorgimento, 

Nel. suo. numero 1449, ella dice esistere 
un decreto regio che mi toglie il titolo di gen- 
tiluomo di corte, controfirmato da un ministro. 
Se: ciò fosse, sarebbe stato dovere di quel mi- 
nistro farmelo conoscere, e pubblicare questa 
regia determinazione nella parte ufficiale della 
Gazzetta di Torino, assieme a quella che mi 
toglie il titolo di segretario di legazione, invece 
di porre nella parte non ufficiale: Siamo în grado 
di affermare, ecc. 

Sono quindi in diritto di protestare, che 
quel decreto regio: controfirmato da un mi- 
nistro non esiste, 0 che ge esistesse, e la let- 
tera del Duca Pasqua si dovesse considerare 
come emanazione del ministero, ne  risulte- 


‘niers, 
Studenti distinti del primo anno di corso. 
Andrietti Abbondio di Buronzo: 


di Torino; Boetti Antonio id. 
Davicini Cesare id.; Tosi Antor 


Morini Carlo di Sale. 
Studenti distinti laureati in medicina è chirurgia. 


Mortara; Oddenini Camillo di Torino; Mo 
| gelo di Castellazzo, alunno del R. cò 


q 


scentino Costantino di Montà. 
Studenti distinti del quinto anno di corso, 
«Parodi Pietro di Novi; Berutti Luigi d'Asti; 
Runiiano Biagio di Villarfouchard. 
Idem del quarto anno di corso. 


Dardel Amedeo d’Aix-les-Bains; Gatti Lodo- 
vicosdi Fossano; Camous Beniamino di Nizza ; 
Gaziglia, Francesco di Aspromonte Nizza. 

Idem del terzo anno di corso, 


Santenera Giovanni di Villafranca d’Asti: Buzzi 
Lorenzo d'Alessandria; Avalle Ernesto di Breme: 
Viale'Nicolao d’Alessandria, alunno del R. col- 
legio delle provincie; Ramello Antonio di Bra, id.: 
Turina Lazzaro di Torino; Otho Celestino di 
Lantosca-Nizza; Giorcelli Giuseppe di Quarti-Ca- 
- sale; Rebatti Francesco di Trinità-Nizza. 

Idem del secondo anno di corso. 

Righelti Vittorio di Tortona, ‘almno del R. 
collegio delle provincie; Bottero Pietro di Chiusa, 
id.; Oddenino (raspare di Poirino, id.; Argentier 
Augusto d'Aosta, id.; Ruffa Guglielmo di Roe- 
cheita Wanaro, id.; Sanquirico Giuseppe di Tor- 
tona; id.; Rossi Tommaso d’Andonno; Grillo Am 
brogio di Spigno, alunno del R. collegio delle 
provincie; Ganora Stanislao di Ve Hle-Lomellina: 
Peyrani Cajo di S. Maurizio, 

Idem del primo annò di corso. 

Oddisio Giuseppe di Voshera, alunio del R. 

collegio delle provincie; Raymondo: Carlo d’AL 


sumerne la risponsabilità, lasciò allo scoperto 
la irr o Sal ite SO ci S. | Studenti distinti laureuti in matematica 0 Urchiltelluva. 
© non essendosi. sentito l'animo di:motivare la M Rio di A foi 

% ; È Mazzola (Giuseppe di Grana; Bilia Adolfo di 
miserabile vendetta che nella A polonza i ese Lg BS dallo di 
guire la minaccia della circolare Hemati: mais si È Le ; 
egretario di le- | Studenti laureati in matematica del 3.0 anno di 60r80. 
+e . 9, ‘ . a . 
darsi la soddisfazione di farmi ) 
s n . DI va n dl 
(uet, motivi senza assumerne la rj- | di l'orino; Bevilac 
*]*.1 . . 4 is: ti a 
sponsabilità, il che sarebbe una vergognosa viltà. | mina Fiorenzo di 
che. ella è. male informata | di Casale; { 
di quel deereto*regio. 
disposto nella legge 
lun prossimo nu- | del R. collegio delle provincie. 
nale questa mia lettera, passo 


Cav. dell’ Aquila Itossa , di Prussia, c 
dell'ordine di S. Michele di Baviera; \itoli 
che il. ministero non mi può togliere. 
di passaggio quanta sia 
monia, la quale a fronte collegio delle provincie 
mazione dell’esistenza i 
i di quanto avevamo as- 
setto, non seppe rispondere nulla e tuttavia la 


del resto agevolissima ‘cosa | Detti Francesco di Murello, 


Il consiglio universitario di Torino, a stimolo Jacometti Clemente di Trecate 7 
a premio di onore, 
ordina la. pub- 


stura, alunno del 
incie; Petiti Pietro di 


ea di Ceresole, allievo del R. coll. 


ge, alunno del R. coll. 


Bene; Perocchio Giu- 
Montanari Francesco di Fru- 
collegio delle Provincie; Torti 
Toesca Luigi di Nizza marit- 
o dì Morano; Gasca Cesare 


d’Albertville, ‘alunno del 
Cassini Giuseppe di 
sco di Tenda; Tardivo 
Francesco di Sospello, alunno del R. coll. delle 
Provincie ; Vignola Giovanni di Mondovi; Pro- 
Vera Antonio di Mirabello ; Bossi Luigi di To- 


Zavattero Pietro di Frassinetto ; Pelizzari Rie- 
fardo di Casale; Perier Renato di Albertville; 
| Ballestreri Costanzo di S. Remo, alunno del R. 
| collegio delle Provincie; Guglielmi Agostino di 
{\Grodo; Varchex Francesco di Bonneville ;  De- 
Bonis Aristide d’Intra; Rubatti Giuseppe di Ma- 
cello; Rodellono Giovanni di Torino; Poggi En- 
(Tico di Casteggio ;  Pieus Ippolito di Massongy ; 
Bottero Alessandro di Valsrana, alunno del R. 
‘collegio delle. Provincie ; Minoretti Giuseppe di 
Carpignano ; Ginesy Alessandro di Puget-The- 


; Arnosio Cesare 
di Vilarbasse; Marenco Giacinto di Ceva; Ce- 
drino Stefano di Bra; Tarella Raffaello di No- 
Vara ; Aymini Giovanni di Borgomasino, alunno 
del R. collegio delle Provincie; Spanna Orazio 
;, Bolla Gaspare id.; 
nio di Novara; Vitta 
(Gio. Batt. d'Aosta; Davico Giorgio di Pinerolo ; 
Bastard. Francesco di Migiretta, alunno del R. 
collegio delle Provincie; Riva Alfonso di Lugano; 


Depraz Garlo di Thaon-Chiablese, alunno del 
R. collegio delle provincie; Tibaldi Asclepiade di 
lina An- 


j Ilegio delle 
provincie; Borgogno Paolo di Villafalletto; Cre- 


A ll 
rebbe che questo non ebbe il corragio di as- 


nu 


bertville, id; Fornoris Domenico di Candia-Ivrea; 


Goria Francesco di Costigliole d’Asti 


Me: 


Marchesi Giulio di Gagliari; Brocchi Giovanni 

qua Guglielmo di Voghera; Je- 
Mondovi; Accattino {riuseppe 

Gorrenti Annibale di Milano. 

Idem del secondo anno di corso. 


Schiapparelli Gio. Batt. di Savigliano, alunno 


Studenti distinti di filosofia del quinto anno di corso. 
Salamito Giuseppe di Mondovi; alunno del R. 
collegio delle. provincie. 
Idem del quarto anno di corso. 


Chiglione sacerdote Antonio di Borgomanero. 
Studenti distinti în lettere, secondo anno di corso. 


Liveriero Emilio di Viarigi, ‘alunno del R. 


Studenti distinti approvati in farmacia, 
Chartroux Felice di Nizza marittima; Golom- 


Studenti distinti del secondo umno di corso, 


Arpino Giovanni di Torino 3 Grosso Giovanni 
d’Isola-Bene; Colombetti Francesco di Murello; 
Guardamagna 
Carlo di Somina; Bono Giuseppe di Pinerolo ; 
Perrando Giuseppe di Sassello ;  Pedenovi Gio- 
vanni di Tortona; Ferrero Alessandro di Pra- 
scarolo; Pollo Andrea di Giaveno; Grallesio Ni- 
colò di Carmagnola; Maritano Giacinto d'Ivrea; 
Piano Lorenzo di Castagnole. 
Idem del primo anno di corso. 
Testa-Balliano Luigi di Romano; Gissey Vin-. 
cenzo di Pontedassio; (ollino Eugenio di Pine- 
rolo; Mussi Giuseppe di Fiano ; Rinaldo Luigi 
di Calizzano ; Schiapparelli Annibale di Torino; 
Balocca Enrico di Brusnengo. 


— Scrivono da Samoéns (Savoia ) in data 6 
settembre al Courrier des Alpes: 


Il Courrier des Alpes ha annunciato erronea - 
mente il ritorno della ducliessa d’Orleans è dei 
suoi figli a Eisenach per il 6 settembre; essa 
trovasi tuttora a S. Gervais. Il conte di Parigi, 
il duca di Chartres e il loro precettore traver- 
sarono ieri l’amena valle del Giffre per andare 
a Sixt a far una partita di caccia ai camosci. I 
due giovani rampolli di una famiglia tanto il- 
lustre sono accompagnati dall’intendente Zoppi. 

Alcune persone distinte si unirono ai mede- 
simi come cacciatori, e tutti si adoperano per 
far loro dimenticare Je pene dell’esilio coi modi 
cortesi e colle svariate ricreazioni, e per ren- 
dere loro gradito il più che si può il soggiorno 
delle nostre montagne. Dopo il loro arrivo nel 
Fossigny i nostri augusti ospiti, degni di sim- 
patia per ogni riguardo, furono incessantemente 
l'oggetto della benevolenza dell’ intendente , ed 
eccitarono il più vivo interesse nel’ cuore delle 
persone più onorande del paese. 

AI loro arrivo nella valle delle Cascate, la 
musica di Samoéns accorse a Sixt accompagnata 
dal sindaco Orsat. Molti spari fecero echesgiare 
la valle, e la musica diede una splendida ‘sere- 
nata ai principi che si erano tosto accostati ai 
filarmonici per esprimere la loro gratitudine. 
Furono scambiate diverse allocuzioni. 

— Leggesi nello Spellatore del Monferrato 
. del 9 settembre : 

Oggi s' aspetta in Casale il Duca di Genova 
che prenderà stanza nei palazzi San Giorgio e 
Magnocavallo apprestati a riceverlo, e messi, per 
maggiore comodità, in comunicazione | uno 
coll’altro. — H municipio si va apparecchiando 
per onorare con giulive dimostrazioni la venuta 
del Re, che si attende per lunedì prossimo. — 
Molto anche si parla della Duchessa di Genova, 
alla quale il municipio offrirebbe un ballo nelle 
magnifiche sale del palazzo Vitta: ma niente 
ancora vi è di certo, e si teme anzi che ciò non 
possa succedere. i 

Non volendo avventurare alcuna notizia che 
non sia fondata, noi ci limitiamo a dire che il 
13 si darà cominciamento alle divisate fazioni, 
le quali successivamente si eseguiranno ‘altorno 
e dirimpetto alla nostra ‘città, a Frassineto e a 
Valenza. — Dicesi intanto che dopo queste e- 
sercitazioni le truppe saranno condotte nei campi 
di Marengo, dove si eseguiranno per tre giorni 
quelle altre belliche evoluzioni che Je pioggie 
sopravvenute ‘l’anno passato non avevano per- 
messo di fare. 


— Ieri l’altro ebbe luogo la funzione da noi 
annunziata nell’ultimo numero, e gli allievi del- 
Pasilo infantile, e delle scuole normali; prece= 
duti dalla. musica della G. N; solennemente 
passavano alle nuove scuole e al nuovo edificio 
che venne loro preparato dalla pubblica carità. 

— E in giro il programma di una cassa di 
risparmio pei maestri e per le maestre ‘elemen- 
lari. che. sì trovano in regolare ed. approvato 
esercizio. — La tennità del contributo, la. san- 
tità del fine, e il vantaggio consolantissimo che 
verrebbono a ritrarne i soci, ai quali dopo. 80 
anni d’ insegnamento verrebbe assicurata una 
considerevole pensione. annuale, — raccoman- 
dano di per se stessa questa benefica. institu- 
zione, per la quale il direttore. dello Spetlatore 
si offre di porgere gli opportuni ragguagli e di 
ricevere le ‘sottoscrizioni. 
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— Gi scrivono da Valenza ‘che il 90 di agosto 
aveva luogo in quel collegio l’esame pubblico 
agli allievi delle scuole elementari. Quei. buoni 
e promettenti fancialli fecero assai bella. prova 
di sè nello sciogliere i diversi quesiti che ven 
nero loro proposti, è dimostrarono anche ai più 
inereduli ‘gli splendidi vantaggi che sugli antichi 
sistemi hanno le nuove scuole di metodo. — {Il 















































































































































































direttore degli studii disse in tale opportunità 
un’ elegante ed applaudita orazione, é un con- 
certo di musici dilettanti fra i quali era il ce- 
ia lebre violinista Clerico, rallegrò la festa con ar- 
si i monie sceltissime. 

il. I -- Leggesi nell’Hco della Baliea Dora del 9: 
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po ,. . LI RI 
Da, Domenica scorsa ebbe luogo l'ispezione delle 
i; armi e ricognizione di un sottotenente di questa 
ì 1A guardia nazionale; fu ammirato da tutti l'ordine, 


il contegno militare e la precisione delle evolu- 
zioni di battaglione che in tale- circostanza fu- 
pa tono comandate. Piacque pure vedere , nel ri- 
nes torno, alla testa di essa l’esimio nostro sindaco. 
di Ogni giorno si nota un progresso in questa he- 
i ni nemerita milizia ed è a noi grato ufficio di pro- 
clamarlo a di lei lode, e ad esempio altrui, 
-- Al 4.0 del corrente fu una vera festa per 
il borgo di Pavone. Nella magnifica chiesa par- 
rocchiale ebbe luogo la distribuzione dei premui 
delle scuole maschili e femminili. L'ottimo prov- 
veditore D. Camparo pronunciò analogo discorso 
con calde parole di religione e di patria trac- 











































I e ciando al municipio migliorie sull'educazione 
bt del popolo, e tributando la meritata lode agli 


dat 
i le educatori e singolarmente al compatriota che con 
EG sì tenue stipendio consacra i suoi giorni al pe- 
ig noso ufficio di maestro. Gli fece coro il degno 
avv. Quillico, che palesò la sua bell’anima con 
nobili ed ‘affettuosi sensi — Una serena letizia 
era sparsa sul volto di quei terrazzani: 
Quando si vedono sì belle gare, non s! puo 
a meno di presagire sorte migliore alla classe 
dimenticata del popolo minuto: lamentato hi- 
sogno del giorno. 
AZ REID CAIO SZ AE 
DEGESSI del 9 settembre in. Tormo. 


N. 12 
















Totale N. 3698 
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ULTIME NOTIZIE. 


Ti Ciamberì. — Il Putriote Savoisien è stato 
nel giorno 8 sequestrato alla posta, alla stam- 
peria, e negli ufficii al momento della  distri- 
vii Ad i buzione, sulla richiesta del ministero pubblico. 
cd (Graz. Officielle de Savote). 
rrescama.— Scrivono da Firenze al Corriere 
Mercantile in data del 6. settembre: 

Gli arrestati di Siena attendono il loro destino, 
che essi ‘ignorano al pari del pubblico, e forse 
anche di chi li fece arrestare. Sembra positivo 
che nulla di compromettente per loro sia stato 
trovato nelle rigorose perquisizioni fatte ai loro 
rispettivi domicilii. Da riscontri certi apparisce 
che il ministro inglese Bulwer qui residente sia 
riuscito a stornare il duca di Modena dalla lega 
coll’Austria. Si crede anzi che il duca di Modena, 
da poco tempo recatosi a Napoli; sia colà per certe 

i idee del: re di stringere una lega meridionale 
Li e centrale non austriaca. È positivo che Bulwer 
‘è andato a Roma pel famoso affare Murray, e 
per illuminare la corte pontificia sul contegno 
dei preti irlandesi specialmente nelle ultime 
elezioni: dico per illuminare, e aggiungo per 
reclamare energicamente contro le aggressioni 
papali. & probabile che la presenza di Westmore- 
land nella stessa città abbia lo stesso scopo. 

— Così chiuse il suo discorso l'avv. Panattoni 
nella tornata del 30 agosto della corte regia di 
Firenze, nel presentare una istanza del collegio 
dei difensori, diretta a far dichiarare gli ac- 
cusati compresi nell’amnistia granducale. 

« Tale, o signori, è il fatto giuridico, su cui, 
come giureconsulti, come ossequenti alle leggi 
stesse del principe, come interpreti delle mede- 
sime, e come interessati al modo e forma della 
loro applicazione, noi sottoponiamo alla vostra 
saviezza l'odierna pregiudiciale questione. La 
quale nulla esprime di avyersativo alla vostra 
competenza, nulla deduce di estraneo. alle con- 
venienze dell’odierno giudizio; ma anzi tende- 
rebbe a chiudere col glorioso e santo soggetto 
dell’abolizione e della pace tutte le difficoltà e 
amarezze della investigazione e procedura at- 
3 tuale. 
fon Intendimento nostro non è di spingervi, 0 
signori, ‘al’ di la delle nostre competenze, ma 
invece domandiamo a nome della legge che 
questo processo oggimai si finisca colla benefica 
e santa parola di un perdono che nasce dalla 
legge medesima. Esso non ha bisogno di altra 
dichiarazione dal legislatore ,. perchè è 1° effetto 
della stessa sua volontà : esso deve. essere il 
simbolo di voi, 0 giudici, appunto perchè avete 
la gloria di applicare la legge, e dovete appli- 
carla secondo-il suo spirito e il suo combinato 
tenore. Nulla vi resiste, nulla può sgomentarvi: 
anzi ogni politico e legale riguardo wi obbliga 
di essere in questo imperterrili e fermi come 
la giustizia, di cui siete gl’interpreti ed i pro- 
motori. Intendo dire quella giustizia che non 
‘ cangia di tempra, per mutamento dei tempi e 
delle circostanze. 

Roma, 6 sellembre. — IN Giornale di Roma an- 
nunzia l’arrivo del ministro inglese Bulwer av- 
venuto dal 3 al 4 corrente 


— I generale de Colte aiutante di campo del 
principe-presidente della Repubblica si trova at- 
tualmente in Roma. Si dice che egli abbia preso 
il comando d’una brigata dell’armata d'occupa- 
zione, e che egli potrebbe ben essere nominato 
generale in capo dell’armata di spedizione. Questa 
ullima assertiva è almeno dubbia, non essendo 
il signor Cotte che generale di brigata, ove non 
vengano le forze che trattengonsi a Roma ridotte 
considerevolmente. Si conosce però, che nulla 
cì annuncia una tal riduzione. ( Presse). 
— Il Sieele scrive: Egli diviene di giorno in 






















































































































































giorno più evidente che non si riuscirà -a for- 
mare un'armata pontificia capace a mantenere 


Gazzetta d' Augusta: 


Galli, reduce dal suo viaggio d’ispezione di fare 
un rapporto sul medesimo. Mi assicurano. che 
il relatore parli assai sovente di provali dism- 
ganni, e narra che quasi ovunque nelle provim- 
cie egli incontrò persone di diversa sfera colla 
| faccia increspata dalla miseria e coll’ angoscia 
nell’arfimo. Perciò il signor Galli, contrariamente 
alla sua solita tattica, accennò questa volta che 
meglio sarebbe di colpire la città e il Patri- 
monio di San Pietro propriamento detto, nelle 
nuove imposte da stabilirsi ; motivo per cui in 
Roma si è subito proceduto alla promulgazione 
della nuova imposta sul commercio e sulle in- 
dustrie eccitando il malcontento degli interes- 
sati. Gli stessi conservatori puri lamentano come 
inopportuna questa ‘misura la quale da due 











































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


l’aperto nelle fiere, mercati e. fest 
sottomessi alle disposizioni del decreto . del 29 
dicembre 1854 nel senso, che. dovranno essere 
muniti di una autorizzazione dell'autorità ammi 































































ordine nel paese. ; 
- Scrivono da Roma in data 30 agosto alla 


Il papa ha ordinato al ininistro delle finanze, 


anni si va procrastinando a motivo del eattivo 
spirito della capitale; ma lo spirito non è mu- 
tato, che anzi è forse peggiore di due anni ad- 
dietro. sei; 
L’abate R. Lambruschini, fratello del gardi- 
nale, uomo molto benemerito per ROOT 
della gioventù, non è più gradito al Vaficano a 
motivo delle sue tendenze. liberali. In” seguito 
alle accuse mosse contro di (lui, la sua Guida 
dell’ Educatore sarà probabilmente messa fra breve 
all’indice, locchè urterebbe assai le convinzioni 
di moltissimi preti italiani per i quali Lambru- 
schini è stato sempre un’insigne autorità in ma- 
teria pedagogica. 

In Rocca di S. Stefano, distante. circa. selle 
leghe da Roma, si venne la settimana scorsa ad 
aperta lotta fra la popolazione e gli impiegati 
delle gabelle. Il popolo militava sotto la scorta di 
alcuni giovani chiamati Fanicchia, Vittozzi, Savi 
e Damiani: gli impiegati fuggirono percossi dalle 
sassate e dalle bastonate degli assalitori; ma ri: 
tornarono il giorno dopo rinforzati da soldati é 
costrinsero i riottosi a fuggire nelle vicine mon- 
tagne. ; 

Il vicario generale cardinale Patrizi è grave- 
mente infermo di podagra al piede. 

— La Gazzetta d’Augusta dice, che } inviato 
francese a Roma si è officialmente doluto col 
cardinale Antonelli, che. nessun prelato abbia 
assistito al servigio in onore di Napoleone. Il 
cardinale Antonelli s'è scusato con dire che. la 
festa dell’Assunzione è una delle principali feste 
della Chiesa, e che perciò era indispensabile che 
tutti i dignitari ecclasiastici si trovassero in quel 
giorno a S. Pietro. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 settembre. 

Il governo e il clero si trattano a vicenda con 
molta cortesia; ieri il vescovo di Chalons pro- 
clamava Luigi Napoleone uomo provvidenziale , 
uomo necessario, uomo portentoso, e quesl’oggi 
il Moniteur. pubblica un decreto in virtù del 
quale il signor Menjaud , vescovo di Nancy, è 
nominato cavaliere della legion d’onore. Il quale 
vescovo, per mostrarsene grato, indirizzerà senza 
fallo, come il suo confratello di Chalons, una 
circolare ai parroci e dirà ai suoi diocesani di 
innalzare preci per colui che un prefetto del 
mezzogiorno chiamò salvatore del mondo . .. 
civile. Se non che dopo Je iperboli del vescovo 
di Chalons la retorica di monsignor Menjaud 
sembrerà cosa di poco pregio. Che monta ! alla 
vigilia del viaggio nel mezzodì quei nastri rossi 
geltati ai vescovi dell’Est non mancheranno di 
stuzzicare l’appetito dei prelali in presenza dei 
quali sta per trovarsi il capo dello Stato. Arroge 
che la sorte del Panthéon è ormai decisa : sarà 
abbandonato ai missionarii come sotto la re- 
staurazione, e maltina e sera risuonerà dei can- 
tici e delle prediche delle. pie conferenze, E 
come volete dunque che il clero non ravvisi 
nell'uomo, che tanto si adopera per la religione, 
l’eletto di Dio, e l’unto del Signore ? Durante 
il suo viaggio il presidente dovrà subire il fuoco 
non interrotto di venti omelie di cardinali, ar- 
civescovi e vescovi senza parlare dei parroci. 

L'antico procuratore generale presso la corte 
di cassazione, l’ex-presidente dell'Assemblea le- 
gislaliva , voglio dire il signor. Dupin (di cui 
non avevamo più inteso parlare dopo che s'era 
dimesso dalle funzioni di procurator generale 
in seguito ai decreti del 22 gennaio), ha fatto 
testè una piccola escursione nel campo della 
politica. Come presidente del comitato agricola 
di Clamecy egli pronunciò un discorso in cul 
appuntò di esagerazione le relazioni dei delitti 
commessi nella. Nièvre durante le giornate di 
dicembre. Quindi; espresse amare doglianze a 
nome dell’industria del legno gallesgiante che è 
quasi unica risorsa degli abitanti di Clamecy @ 
di tutto il. Morvan, e biasimò il. governo «che 
non impone una tassa sufficiente all’ importa- 
zione del carbone del Belgio che ingombra il 
mercato di Parigi, e facendo ribassare i prezzi 


di legno della Nièvre. (In questo numero è ri 
portata la parte politica del discorso del signor 
Dupin). 

Del resto. vi è niente d’ importante. Il presi- 
dente va' di quando in quando alla caccia, usando 


l’entrata trionfale ch’ egli farà a Tolone dove 
arriverà sul Napoleone che lo andrà a prendere a 
Marsiglia e che sarà in seguito raggiunto dalla 
flotta. del Mediterraneo. Gumo. 





Il Moniteur pubblica una circolare sugli spaeci 
delle bevande indirizzata dal ministro di polizia 
ai prefetti. Leggesi in detta circolare, che i ven- 
ditori foresi che trafficano e si stabiliscono al- 


rende impossibile la concorrenza dei negozianti‘ 


però riguardo alle sue forze. Sapete già del-| 


nis 


dissimo numero di queste industrie favorisce in 
modo spiacevole lo sviluppo delle cattive pas- 
sioni.» E poi: «sembra, che sia sotto la tenda 


del 


riescono ad affiliare alle società segrete i col 
tivatori onesti e laboriosi. » 

Il prefetto della Senna ha ordinato la pubbli- 
cazione delle liste elettorali supplementarie per 


la 


della Senna in vista delle elezioni che dovranno 
seguire il 26 settembre. 

Da quanto conosciamo sulle elezioni munici- 
pali nei dipartimenti si conferma quello che noi 
abbiamo avuto ‘occasione di dire , cioè che il 
successo è disputato in molte località. 

Il ministro della polizia ha deciso che 1 fran- 













e locali sono 


AVVISO. 


trativa. Così il detto ministro dice: « il gran- 
TARINOHA. 


{volta Fr. lalinea 4 volta 


le bettole da fiera che i fautori dei disordini | 4g, //-—, /..60 » |10» ; 





5 alal 5 a francesi e di altre estere Nazioni. 
terza e quarta circoscrizione del dipartimento 








H'ora în avanti tutti gli Annuneî rrencesie di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro fioraale, saramno soggetti alla seguente 


ANNUNCIO INGLESE, | ANNUNCIO, dffisso 


Fr.» 813 linea 


5» nel meses 1-89 |» 5 » nelmest» » 60 a 


xa 0 » 


Gli Annunci si ricevono a Farigi presso il signor 
Fugenio Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione ‘per Lulli gli Annunei 





INDORATURA 
INARGENTATURA 


cesi giunti nelle isole inglesi della Manica con Lo ti 
passaporti rilasciati in Francia, devono far vi- ELETTRO GEIMICA 
stare questi passaporti al vice-consolato fran- ossia. 


cese di Jersey, senza la qual formalità mon sa- 
rebbero ammessi a disbarcare nuovamente sul 
litorale francese. 


forza di un congedo. (Presse). 


no 


d’accogliere con diffidenza la notizia del richia- 
mo del signor d’André, notizia che putiva d’un 


od 


motivo dato dall'Handelsblad alla partenza del- 


Vi 
ba 


nulla motivata dal rigetto ‘della ‘ convenzione 
franco olandese. 


questa notizia sia stato vittima di un inganno 
fatto in vista di favorire una speculazione di 
borsa ad Amsterdam. Dicesi che il governo ab- 
bia ordinato una severa inchiesta per ricercare 
gli autori di questo colpevole procedere. 


lu 
m 


d’ 














notizia che il signor d’André ha lasciato 1’ Aia 
in virtù di un congedo di tre mesi e che il 
sig. Fagel non lascierà Parigi. (Siécle). 


ha sospesi undici consigli municipali del dipar- 
timento, in virtù dell'art. 9 della legge del 7 


stamane per Parigi. Il suo viaggio probabilmente 
avrà relazione colla prossima visita del principe- 
presidente per le misure da prendersi in. pro- 


posito. (Courrier de Lyon). 
Carvisculhe, 7 settembre. — Il principe reg- | Const pA Toriso AD ARQUATA. 
gente è partito stamane per Vienna. e gi I) 
Solonia, 5 seilembre. — Anche dopo lo STAZIONI | ORE 
n Tm —!_ssr _ 


sfratto del professore Muller il: governo tiene SO 
Si; ù DI PARTENZA]. ntim antim| pom.| pom, 


shalle , il quale fu in questi giorni sequestrato 


due volte dalla polizia per articoli sulla que- | Torino, + #8» 9 50] 2 f5| 4 20 
: i ( "GI ) Moncalieri . f 6 14]10. 4| 2/29] 4 44 
stione cattolica. (d le Franefori).. donctno co [6 27[10/47 2 4a 4 57 
miadwid, 3 settembre. — Si scrive da questa | Pessione —. ‘+ 6 38}10-28| 2 53/5 8 
città che se dovrà avverarsi una modificazione Valdichiesa . | 6 47/1037 3 2/5 17 
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ministeriale, essa si realizzerebbe prima del ri- | vi}tafr 3 ARRE S 
’ 7 ; VIRA "| Villafranca. | 7 16/11 6 5 ok 0 46 
torno della corte a Madrid. I ministri uscenti | Baldichieri (1)) 7 22] » >| >|» 
sarebbero quelli della guerra, della marina, e dei | San Damiano 7 27 t{17| 542/557 
lavori pubblici, a cuì si darebbero per successori | ASU - » « {2 40111 33) 3 58] 613 
3 * È sie | Annone 757|11 471 412 0 27 
membri del Parlamento. La convocazione delle | Cerro (2) goloso 

Gories non sarà prima della fine di ottobre. pom 
Giò Felizzano 8 45|12: BI 4 30] 645 

(Steele). 

OA 7 Solero 8 25/12 15) 4 40] 6 55 
inghilterra. — Il Morning Post dà la no- | Alessandria. {8 41|12.31| 456/7 N 
tizia che il gabinetto inglese ha ritirato le istru- | Frugarolo . | $ 55/12 45] 5.10) 725 
: ‘ni offensive date ai suoi legni di crociera | N. Li» 9 20/4 40/533) 7:50 
ii 5 3 5 I, Serravalle .. | 9:31] 1.21[ 5 46181 
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reso alla buona fede del governo brasiliano nella 


sulle coste del Brasile. Quest'atto è un omaggio | Arr, di 
repressione della tratta dei neri. #9 


Là!) °..-\] E. (da 


prima 97 25. Arquata 3407 5ii 51450 
1850 ‘Obblig. 1 agosto. Mattino 987 50. Serravalle . {13 48î 7 13.11 15) 4.38 
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Il:barone d’André è rientrato in Francia” in 


— L'’Indépendance Belge pubblica la seguente 


ta, Ja quale prova come bene ci avvisavamo | per sale, in rame, in ottone od 


ore di borsa facile a riconoscersi. 

« Infine sappiamo in modo positivo , che il | Guardinfanti. 
nviato francese all’Aia è completamente senza 
se. La partenza fu in forza di congedo, e per | sugli oggetti lanto oro od argento 
; i teria di Christofle di Parigi. 
Sembra che l'Handdelshlud dando il primo Ù È 


p. e., calici, patene, ostensorii, 
delabri ecc. 





— 1 giornali ministeriali di Parigi danno: la 


Liome, 9 sellembre. — Il prefetto della Drome 
Mgebra, Geometria piana e solida, 


; 5 ; ; È Geodesia, Fisica. È 
glio 1852, surrogandoli con commissioni am- 
inistrative. 


— Il sig. Brett, prefetto del Rodano, è partito del Risorgimento. 


occhio al giornale reazionario die deutsche Volk- 









Corse pa Anquata A Torino. 
o ® —_ a —_er  —. 

Fondi pubblici. cr ORE 
Eorsa di Rorimo dell'11 settembre. Ti I FF n 
1849 5 per 010 4 luglio. Mattino 97 70. DI PARTENZA intimfabtim antim| pom. 
1854 1 giugno. Per il 30 settembre. Giorno CE seri rente [aa 








COLLO GIACOMO, (erenze. 


lotto Dl = ©» 


Nuovo Metodo 
di EEINGTON e RUOLZ di Parigi. 
Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 


in packfond , | 


si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, ‘borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 


quanto ognun 


desidera, e come si usa per la rinomata argen- 


Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 


lampade, can- 





Un Essigrato italiano professore 
di Matematiclie dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 


Trigonometria, 


Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 


—  —————_—= ——<—.e e 


GRARIO delle Strade Ferrate. 



















ANNOTAZIONE. 


ADERITO RE ISDN 


Il servizio delle 
merci ‘a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelleistazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 
Uamiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ed alle 
ore 230 pom. da 
Torino, e. si. fer- 
merà nellestazioni 
sunnominate : in 
questo convaglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledzil primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
edil-penult. da Ar- 
quata a. Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 
di, il primo con- 
voglio: diretto. ad 
Arquata e l'ultimo 
diretto ‘a Torino, 
c.tutti i mercoledì 
il 2.° convoglio di- 
retto. aTorino e 
l’ultimo diretto ad; 
Arquata. i 
Qualora nei giornii 
festivi od in altr. 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 












illa demande franco avee un mandats 


urla poste dà M. 





LE CUSSY-GATEAU,.1sn 


C'est l’euyre du marquis de CUSSY; c'est Jà une charmante origine pour les gourmels, .sesf 
{qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenant 
ild’elle-mème par l’usage de ce galeau dans les entremets de diners, dans les ihes et pendant les longues 
courses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air, là où lappetit est vile 
il ranimé. Cie gàteau qui se conserve deux mois sous une légère glace de suere dans. un papier laminé: 
i qui 'emporte partout-est déjà demandé de toutes les parties de notre pays et de Europe. Sa chair 
{lest des plus agréables, elle Jaisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, 
{\Gtabli à tous les prix, il y a-de petites pièces de 15.c., comme il y en a de 4,0,6, 8 et AD 
{On l’expédie par les messageries dans un panier è clairvoie sous eouverture de papier ciré. Envoyer 
Bourbonneux: patissier, place du Havre, 14, Paris. 







G. 





le CUSSY à élé 





on dei vaglia: postali. — 
e, Vieusseur, libraio. — 
, Ufficii di corrispondenza 
Lejolivet. — Lomdra, P. 
slibraio, 20, Berner?s Street. 


‘“dell’assoluta impotenza ddl governi ball 

non avrebbe che a porre mente alle no- 

he. quasi sogni. di ‘ci pervengono. dallo 

Stato Romano, ultima parte d'Europa dove quel- 

fausta ed esiziale specie di reggimento faccia 
‘sue prove. 

Dura dall'aprile del 1849 in quelle provincie 

ccupazione forestiera. Gli austriaci presidiano 

governano le vagheggiate Legazioni ; i fran- 

i custodiscono il Quirinale. Da quell’ epoca 

sono trascorsi meglio che tre anni, E furono 

ai ì di dominazione sicura e tranquilla, Tn 


n questo periodo  impertanto.. eglino ebbero 
gni mezzo ed ogni comodo per riparare a’ 
nni della momentanea espulsione , e provve- 
e al futuro. La massima libertà d’azione era 
guarentita per riordinare lo Stato e conso- 

re il governo. Le condizioni generali d’Eu- 
opa concorrevano ad agevolar loro quest'opera 
‘restaurazione. Dapperlutto, in Italia e fuori, 
‘pace ; dappertutto compressa la rivoluzione ; 
nia, senza troppe scosse , la repubblica in 
ancia ; reintegrato in tutti, gli Stati il prin- 
io d'ordine; e di tutte le. costituzioni del 
848 sola in piedi e salva quella del Piemonte. 


i 


E insieme, stanchi, i popoli stessi. per le lun- 
he e fiere vicissitudini sofferte ;. tarpate le ali 
}voli immaginosi: ridotti, dagli esempi altrui, 
ntro più angusti confini, desiderii e speranze. 
esso il pensiero del meglio per «il buono ; 
reparate: le volontà a minori compensi , e il 
ssibile preposto al desiderabile. 
Di tal maniera gli instaurati governanti dello 
alo romano aveano' aperte innanzi a sè,, ed 
ilmente sicure, le due vie per giungere, al 
copo, al consolidamento cioè dell’ autorità 
del pron Jresatigo: 


l colla coscienza dei bisezai: reali 
disposti a fare tutte le concessioni com- 
tibili coll’ pegno da principio rage noS 


più propizia; SN a occasione la 
pe. pRscrasi: per riordinare do Stato a 


liassero pitone i ragioni degli interessi 
d principato colle» A e ‘cogli interessi 
dello nazione. 


alti, 


in A altra LA Île conces- 


Navigazione merea. 


EL nuovo Ciabo acrenitatico 
del sig. ANGILO LODI da Tologna, | 
| Dalla .illustre città della Felsina, da Bologna, 
lotta cultrice delle scienze e delle arti uscironoi 
iù celebri volatori dell’Italia. Basti rammentare it 


Asioni ‘aeree rimane anche oggi in ammi- 
tazione del: mondo. La ‘scienza’, (dopo lui, ‘fece 
led ardui’ passi ne! cammino! delle: sca- 
:ine fece Ja meccanica. Gli uomini. che 


guardarono: con' occhio di curiosità, ppiuttostochè, | 
i primi tentativi dell’ agrostalica , 
Jbgi con ‘seria attenzione i suoi rapidi 


resse, 
ono: 
danzamenti:, «e intravreggono più 0‘men. vi- 
ha dla soluzione d'un problema che potrebbe 
estinato ‘a rinnovare. le comunicazioni 
apporti tra diversi paesi della terra. 
ecchè né sia di ciò, noi, nè troppo fidenti, 
troppo increduli , motori che l'applicazione 


i ragionevole che in argomento di ‘tanta 
ledel Zambeccari, la cui audacia e abilità nelle | 


Lo non-intende ; 
bile degli atti compiuti. Le italiane repubbliche 
‘Ron reputarono pazzo il Cristoforo. Colombo 


paura ; 
rebbero state effetto innegabile di ampia intel- 
ligenza e di generoso sentire, e ‘avrebbero’ co- 
mandato ai cittadini. la' gratitutudine ,-a tattà 
Europa l'ammirazione. i 

Un tale ‘atto avrebbe ritemperato a nuova ‘e 
durevole vita, il potere temporale del pontefice, 
il quale ora, non ostante i fittizi aiuti, è tronco 
inaridito e corroso , il quale sarà ‘trascinato a 
terra dal proprio peso non appena gli si levino 
i puntelli stranieri, che soli ‘ora lo sostengono. 
Un tale atto sarebbe stato degno di (quell’antica 
riputazione di sapienza politica della romana 
curia, che trasmessa da secolo a secolo fino 
all’età presente, dovea a uri tratto smentirsi così 
infelicemente, e venir meno nel maggior uopo. 
Un tale atto infine avrebbe degnamente corri- 
sposto ai principi del pontificato di Pio IX, i 
quali promettevano tanto lustro alla Chiesa e 


i | tanto frutto alla religione, ec che invece doveano 


in breve esser travolti a male, prima dall’ em- 
pietà di alcuni sconsigliati, poi dall’insipienza di 
improvvidi consiglieri. 

Ma ‘almeno, dacchè questi non ebbero mente 
a concepire, od animo capace ad eseguire un atto 
che avrebbe partorito © effetti così grandi e sa- 
lutari, almeno ‘avessero avuto. ardimento ed 
energia di appigliarsi risolutamante ad altra via! 
Li condannerebbe certo con noi ognuno il quale 
sappia conoscere. ed. amare la libertà, questa 
prima. necessità dell’ uomo intelligente; ma. se 
non altro avrebbe mostrato che! anché la teo- 
crazia è un.governo. possibile. 

Invece | questi ‘consiglieri di Pio IX che non 
hanno saputo giovarsi della occasione loro 0f- 
ferta a salute del pontificato e' della nazione , 
neppure hanno saputo»valefsene a profitto della 
teocrazia. 

In tre anni di onnipotenza i eonsiglicri di 
Pio IX nulla han saputo riparare, nulla hanno 
saputo. provvedere: e. il risultamento finale di 
tutti i loro sforzi non fu altro, purtroppo, che 
accrescere sempre più le. antipatie dei popoli 
dello ‘Stato: romano contro il governo temporale 
dei papi, e diminuire fors' anco l’avversione per il 
dominio straniero. 

Sarebbe ‘un fatto straziante e disonorante, il 
quale.accrescerebbe a cento doppi la terribile re- 
sponsabilità morale di questi consiglieri inetti o 
malvagi; ma purtroppo; se oggidi si aprissero re- 
gistri ‘nello Stato romano invitando i cittadini a 
scegliere fra il'‘governo pontificio e il dominio 
austriaco, una immensa maggioranza volerebbe 
per gli Austriaci 

E chi avrebbe animo di censurarti,' se dopo 
le ‘prove ‘indarno fatte, ei. patimenti. indarno 
sofferti, si appigliassero, fra due partiti; a quello 
che offre loro: molto maggiori guarentigie di 
prosperità almeno materiale? 


rr E:iiqu«uzzz 


del vapore parve utopia dispregevole ai dotti 
che circondavano il ‘governo \di Napoleone il 
grande, è nondimeno la macchina. del. Fulton 
corse sicura e ardimentosa. sui mari prima che 
Napoleone perisse ;' persuasi che non v'abbia 
limite in natura nei progressi dell’ingegno uma- 
no, che il' campo delle invenzioni: sia vario del 
pari che infinito, atteridiamo dagli studi, dagli 
sperimenti, dal: tempo quella lice di verità che 
male si addimanderebbe. alle ipotesi, più o men 
giuste, delle accademie. Per intanto troviamo 
impor- 
tanza: qual è la perfezione dei globi aerostatici 
si rivolgano Je cure dei sapienti e dei pratici, de- 
ridendo Jalla loro volta: il volgare scherno ‘a cui 
son' fatte segno le ‘opere, più grandiose, quando 
ancora non abbiano conseguito: uri pieno scopo 
e visibile. L'opinione dei più è così composta:; 
rigetta «da sè ciò che)mnon conosce; 0 non vede, 
cede alla sola forza irrefraga- 


quando si propose di scoprire. nuove terre ‘al 
di là dello stretto? I tribunali della Chiesa mon 
condannarono: Galileo: quando annunciò: il nuo- 
Vo sistema della rotazione della terra intorno al 


dopo la instanrazione del pontefice ‘sa- 


xo 


Quale fiducia si può avere in ‘un governo, quale 
il governo attuale dello Stato romano, quando 
si Milletta chie in tre anni di ‘pace, di tranquil- 
lità,; di sicurezza; mon, ha. saputo . rimarginare 
pur una delle ferite. antiche? Non ha, saputo 
provi ledere pur ad. uno dei bisogni futuri? 

Glie dire di un governo il quale:salo si regge 
mercé To aiuto delle Paionette straniere, e per 
mbdo sènte che queste sono il suo appoggio, 
che noù fppena si sparge voce. del : prossimo 
ritiro.de' buoi ausiliarii si affretta. a farla di- 


| Chiarare infondata e. falsa, per ;tema che basti 


sol questa Kupposizione a sfasciare il mal pun 
tellato edifidio? Potrebbe oggi il governo clericale 
lasciare Roma in custodia dei cittadini come lo 
sono in questi giorni la capitale e le principali 
città del Pihmonte? 

In tre anpi di pace, di sicurezza e ‘di tran 
quillità, il gpverno dello Stato romano ha ‘egli 
ricostituito l’&sercito? O.rifornito l’erario? O. rior= 
dinata l’amministrazione? E dacchè ogni. ombra 
di libertà gli \mette paura, ha pensato almeno 
a promuovere il benessere | materiale aiutando 
i commerci e| le industrie ? VW è altro Stato in 
Europd in cui il commercio: sia ‘così languente, 
cometiello Stato romano? Ve n’ha alcuno gra- 
vato diimposiziohi d’ogni genere più di questo 
infelic@ paese? Si è ancora non già attivata ma 
determinata almeno una linea qualunque di via 
ferrata% Quali sono le notizie che tuttodi di 
cola ci pervengono se non le più funeste di carce- 
razioni) di fucilazioni, di battituré, di assassinii? 

Di ritostituire l'esercito ‘si è parlato più volte 
e si sono nominati non sappiamo quanti diret- 
tori, ispettori, ed ‘altri simili. funzionarii. che 
doveano \creare una forza militare al. governo 
romano. Ma a che tutti codesti. apparati siano 
finqui riusciti, lo chiariscono e il timor panico 
dal quale è sopraffatto il governo appena si dice 
che ì Francesi. si ritirano, e le nolizie che di 
frequente la stampa italiana e la stampa estera 
vanno pubblicando sullo stato morale delle truppe 
pontificie. Così la Gazzetta d'Augusta dava, non 
ha guari, la notizia della evasione di 62 uomini 
del battaglione cacciatori , e di 21 gendarmi; 
lettere di Perugia ci annunziavano , son pochi 
giorni l'arresto di un graduato e.di un gregario 
per motivi politici; e l'Independance Belge stampava 
il 3 corrente queste parole : « L'organizzazione 
 dell’esercito romano è completa sulla 

carta, ma i risultati reali sono nulli. Dirò 

anzi che ho sotto gli occhi lettere d’Italia che 
rendono conto dello: scoramento degli Svizzeri 

dli recente arruolati. ‘Essi comprendono che 

malgrado “la devozione e la fedeltà loro al S. 
@Padre, i loro sforzi sarebbero: vani nel caso 

che i Francesi ritirandosi scoppiasse un mo- 

vimento rivoluzionario da ‘molti ritenuto ine- 
vitabile. Se non fosse l'impegno che han preso 
andrebbero: la maggior parte a Napoli a pren- 


e rei e, 


sole? Il secolo! presente non ‘ebbe ‘a decidere 
anch'esso; come già ‘dicemmo , ‘la scoperta dei 
bastimenti ‘a vapore? 

Eppure ‘ad. onta ‘di questa freddezza della 
opinione ‘quasi universale, ‘ad onta che la-teoria 
di STommaso sia divenuta sistema della so- 
cietà; valenti ‘studiosi delle discipline’ scienti- 
fiche mom si ssomentano, non si arrestano nella 
via delle erandi ricerche, spinti di tratto vin 
tratto da desiderio infrenabile di ‘novità, da' fede 
ardua} progressiva, indefinibile. Noi non abbiamo 
che ‘avrichiamare a memoria dei Tettori le.prove 
sull’aerostatico che si sono eseguite nell'ultimo 
decennio, ora scorso, a Parigi e a Londra: nelle 
quali se entrò per molta parte «vanto ciarlata- 
nesco naturale a certi francesi, 0 spirito di avida 
speculazione, ‘proprio del carattere dei‘ cittadini 
d'Inghilterra; non’ può negarsi però che non vi 
avesse .îl ‘suo’ diritto Vamore della scienza, è il 
genio: delle opère inventive. Si ottenne’ perfe- 
zionamento; quanto era possibile, secondo ’i'già 
antichi principii di aerea navigazione. Sî mi- 
gliorò la leggerezza della mole, ‘la facilità del 
moto ascensivo; la forza dell’organismo del globo. 
Questi i dati certi Ciò ché rimase sempre in 
oscurote ‘che segnerà forse un giorno 1’ utilità 


DOMENIDZ 42. 7.BRE 
ISS: 
Prezzo < Associazione 


Norimo.—Un anno L, 4© —'Sei 
mesi L, 22.—Tre mesiL. 12. — 
Provineie: — Un anno L. 44,— 
Sei'mesi L\ 24/—Tre mesi L) #8, 
— Italia ed Estero:— Un ‘anno 
L. 0.—Semestre L. 2'#.— Trime 

stre L. 14,5. (franco! ai confini). 
— Un sol numero ‘cent. &@.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzioni 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 


« dervi servizio. » Il Journal de Prancfort stam+ 
pava alla sua ‘volta: «Il governo ‘papale avea ! 
« desiderato che le truppe francesi. si! imbar= 
€ cassero, ma siccome non potè rispondere ca- 
« tegoricamente alle, osservazioni del seherale 
Gemeau;in ordine:alla riorganizzazione dell’e- 
Sercito, egli dovette cedere. In quanto. a questa; 
riorganizzazione, essa è ancora difettosa su 
molti punti, e. dovunqueslo zelo che si mostra 


per accorrere sotto le bandiere papali è ben 
mediocre.» 


Così la stampa italiana, francese, tedesca: è 
concorde nel constatare: questo ‘fatto: ‘che. cioè 
in tre anni di onnipotenza, il governo romano 
non ha potuto formarsi un corpo di truppe suf- 
ficiente a tutelarlo: contro il pericolo che gli 
crea l’avversione dei suoi popoli. Avversione 
che non, ha modo di far/cessare, | avversione che 
vorrebbe, dissimulare . ai sé medesimo; ma che 
pure, senza volerlo, senza  addarsene,: confessa 
ad ogni istante, in tutti'gli atti della sua'ammi- 
nistrazione! Avversione che; era constatata’ ulti- 
mamente vin modo autentico ‘da; un giornale se- 
mi-officiale, cioè. dall’ Osservatore Romano che an- 
nunciava ai suoi lettori di.essere costretto a son 
spendere .le sue pubblicazioni, stante la scarsezza 
dei suoi associati. 

Sintomo non meno evidente della poca popo- 
larità del governo teocratico in Roma, di:quello 
che la. Bilancia: ci offeriva pochi di sono, della 
poca popolarità del governo austriaco in Lom- 
bardia. Giacchè se in un paese di libera stampa 
niuna meraviglia è che qualche giornale soc- 
comba, perchè la illimitata concorrenza produce 
e -spiega..l fatto; quando invece un giornale se- 
mi-officiale, ‘in un paese dove; non vi è libertà 
di stampa, dove ‘per. conseguenza esso ha il 
monopolio delle. notizie politiche ‘e della! pole- 
mica, è tratto ‘a confessare che:gli. manca: il 
numero d’abbonati necessario a tenersi in vita; 
quale altra interpretazione è possibile, fuor quella 
di vedere .nell’abbandono jper parte dei lettori 
l’espressione: .dell’antipatia. dei cittadini per il 
governo che il giornale, serve? 

Eppure egli è questo il governo che la Patria 
e l’Armonia vagghesgiano; e del quale vorreb- 
bero, figli pietosi, gratificare la loro patria! Il 
governo ie im il governo delle baionette 


NOTIZIE IE DIVE RSB. 


L'EALEA. i 
orime: — SM. in udienza del 2 corrente; 
ha fatto le seguenti Merdina e promozioni nella 
carriera' superiore delle Intendenze: 
Ha promosso dalla seconda alla prima classe: 





vera e lo scopo dell'invenzione si è la direzione 
e il regolamento del globo medesimo. Intorno 
al che molti sono gli ostacoli, quali, l’incostanza 
dell’aria , 1° opposizione delle correnti atmosfe- 
riche, la pioggia ecc. Alcuni di questi da non 
pochi uomini di scienza sono aneh’oggi creduti 
insuperabili. Ma sarebbe. la prima volta che il 
vero si dovesse fare strada attraverso il pregiu- 
dizio o l’errore dei dotti? Noi gettiamo in carta 
questa considerazione , come -un semplice que- 
sito. Del resto. ci dichiariamo incompetenti a 
pronunciare su così grave materia. 

Angelo Lodi da Bologna crede aver fatto meglio 
che ottenere la direzione del globo ‘aerostatico 
col suo macchinismo. Esso confida poterlo ‘sof 
fermare altresì ad una certa altezza, e da quella 
avviarsi in quella linea che egli debba v voglia 
seguire. Occorre qui un po’ di storia del suo 
aerostatico ; la quale non sarà forse sgradevole 
a chi legge. L’idea di novazione 1° ardito com- 
patriotta ‘del Zambeccari ebbe fino da molti anni 
addietro, e la coltivò in ispecie quando I° an- 
nunzio delle civili riforme venne ad' allegrare i 
paesi dell’Italia centrale. Se non ‘che avvenimenti 
rapidi, prodigiosi, istantanei , le costituzioni, i 
moti federali, la guerra impedirono a lui di pro- 
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della provincia di Novi; 


Il conte avvocato Galli di Mantica, intendente 


Il nobilî Pietro Lodolo, di quella d’Acqui; 

L'avvocato Giuseppe  Sigurani, di quella di 
Chiavari. 

Ha promosso dalla terza alla seconda classe: 

L’avv.' Margiocchi, procuratore regio presso il 
consiglio d’Intendenza generale d'Alessandria; 

L’avv. Carlo Francioni, procuratore regio 
presso di quello di Novara, traslocandolo ad un 
tempo presso l’Intendenza generale di Vercelli, 
con incarico di farvi le funzioni di consigliere 
di prima classe. 

Ha nominato a consigliere effettivo di prima 
classe colla destinazione all’Intendenza generale 
di Annecy il cav. avv. Giacomo Riccati Ceva di 
San Michele, già consigliere presso quella di 
Vercelli; 

Ha richiamato in ‘attività di servizio il consi- 


gliere d’Intendenza ‘generale in aspettativa avv. 


Camillo Fioruzzi, incaricandolo delle funzioni di 
procuratore regio presso il Consiglio di Novara. 
Ha promosso dalla terza alla seconda classe: 

Il cav. avv. Giovanni Pes di San Vittorio, so- 
stituito procuratore regio, destinandolo al Gon- 
siglio di Sassari; 

L’avv. Efisio Satta, sostituito procuratore regio 
presso il consiglio di Alessandria, traslocandolo 
a quello di Cagliari; 

L’avv. Giulio Giovanetti, sostituito procuratore 
regio a Novara; 

L’avv. Pasquale Usai: Marica, id. a Savona; 

Ha nominato a sostituito procurator regio di 
terza classe l'avvocato Federico Barberis, appli- 
cato all’Intendenza di Biella, destinandolo presso 
il consiglio d’Intendenza generale d'Alessandria; 

Ha traslocato dalla Intendenza generale di To- 
rino a quella di Genova il nobile avv. Giacomo 
Gurlo Spinola, sostituito procuratore regio; 

L’avv. Andrea Pozzi, id. a quella di Cuneo, 
id. a quella di Torino; 

Infine ha collocato in aspettativa per motivi 
di salute il cav. avv: Raimondo Boi sostituito 
procuratore regio presso il consiglio d’ inten- 
denza generale di Cagliari. 


LOMBARDO-VENETO. — Mantova, 6 
settembre. — La commissione incaricata di rac- 
coglieré le spontanee offerte a sollievo dei ve- 
neti danneggiati dalle inondazioni dello scorso 
anno,. ha compiuta la benefica missione che le 
venne affidata; e giorni sono ebbe la  compia- 
cenza di trasmettere all’i. r. luogotenenza ve- 
neta austriache lire 3795, 42, le quali unite alle 
altre 4537, 34, spedite nel marzo di quest'anno 
formano la somma complessiva di ‘austriache 
lire 8332, 46, elargite dagli abitanti di questa 
città e provincia. Tanto la prima che ultima 
spedizione di danaro venne. effettuata graziosa- 
mente da questa ditta Moisè Abram Fano. 

Quanto agli effetti di vestiario, di ‘cui’ si è 
raccolta. una buona quantità verranno anche 
questi spediti fra poco a Venezia a spese e cura 
della ditta Successori di Gaetano Pietroboni, che 
ne assunse generosamente il caritatevole im- 
pegno. 

Se l'onorevole commissione ha ‘di che lodarsi 
dello spirito filantropico dimostrato dai Manto- 
vani anche \in questa occasione, noi dal canto 
nostro; abbiamo a commendare |’ operosità e lo 
zelo della commissione stessa; la quale ha sa- 
puto con tanta efficacia perorare la causa dei 
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seguire alacre nel suo proponimento, al governo 
romano di occuparsene. Accaduta in Roma la 
rivoluzione per la fuga del papa, succedendo al 
governo costituzionale. la repubblica, egli offerse 
a quest’ultima il suo progetto, volend» assegnare 
al futuro globo l’ufficio di esploratore aereo. Il 
triumvirato mandò ad una commissione tolta 
dall’università romana, e nominata nei profes- 
sori Orioli, Volpicelli e Leuwsberg sul relativo 
esame. (Questa; udite le teorie del Lodi, fatto 
elogio al suo ingegno meccanico, sentenziò in 
favore. Il triumvirato concesse allora conveniente 
somma per la costruzione del globo, i cui ma- 
teriali erano già in molta parte composti , al- 
lorquando accadde per le armi francesi la re- 
staurazione del papa. Giunta indi all’ orecchio 
del governo pontificio non. si sa troppo qual 
voce che il proposto aerostatico avrebbe dovuto 
recarsi a (Gaeta per farlo strumento di sacrilego 
eccidio, e aerostatico e aerostata furono imprigio- 
nati, e per tutto un anno, quanto fu lungo il 
processo, non videro più luce. Alla perfine ri- 
sultate a vuoto{le congetture, entrambi riebbero 
libertà ,, con ‘patto che esulassero dallo Stato 
Così il pallone e il suo condottiero vennero 
emigrati in Piemonte. 


























IL RISORGIMENTO 


nostri fratelli travolti nella miseria dall’ impe- 
tuoso elemento. (G. di Mantova). 
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DUE sICHLIE. — Scrivono al Mediterraneo 
in data di Napoli 6 settembre: i 

Mi affretto a rettificare la notizia che vi diedi, 
sotto riserva, coll’ultima mia del 4 corrente. E 
vero che l’ ammiraglio della squadra francese 
aveva ricevuto avviso . delle mosse dell’ armata 
turca verso Tripoli, ma contemporaneamente a 
questo avviso gli fu ingiunto di spedire un sol 
vascello él Valmy in quelle acque e ritornare con 
tutta la squadra in Napoli ove rimarrà fino al 
giorno 9. Quel giorno metterà alla vela e si di- 
rigerà in Ajaccio d’onde passerà a Tolone af- 
finchè il presidente della repubblica che si aspetta 
il 27 settembre ne’ dipartimenti del mezzodi 
possa passare a rassegna la' flotta del Mediter- 
raneo. Alcuni uffiziali di essa flotta credono di 
sapere che la medesima ripartirà dopo la ras- 
segna per venire a svernare in Napoli. 

L'ambasciatore di Francia a Napoli sig. Barrot 
che insieme al signor Turgot ex-ministro del 
presidente della repubblica francese ebbe l'onore 
di desinare ieri ‘alla mensa. del re a; Caserta 
parte in questi giorni per Parigi avendo otte- 
nulo un congedo di un mese. 









ESTERO. 

murCHia. — Abbiamo ‘altra volta fatto 
cenno dello stabilimento di una strada. ferrata 
che deve traversare la‘ Turchia. A questo ri- 
guardo leggiamo nell’Independance Belge degli 8 
quanto segue : 

« Il progetto dello stabilimento di una gran 
via ferrata che deve traversare la Turchia par- 
tendo ‘da Belgrado per Nisib, Sophia, Philippe+ 
polis, Adrianopoli, Costantinopoli, e passare per 
le provincie asiatiche in direzione di Bombay è 
stato presentato alla Porta Oltomana da una 
compagnia inglese che farebbe le spese valutate 
a 15 milioni di lire sterline. Il dottore Thom- 
pson che deve dirigere l’intrapresa, ‘e varii in- 
gegneri inglesi, che avevano fatte le tracce della 
linea sono a Costantinopoli attendendo che la 
Porta ‘prenda una risoluzione. Si spera che la 
risposta sarà favorevole attesoche la società ha 
rinunziato a più condizioni, ‘che sin oggi erano 
state un ostacolo al successo di simile intra- 
presa. 








INGHILTERRA. — Londra, 7 T.mbre.- 
Un orribile uragano imperversò sabbato nella 
contea di Worcester. La pioggia non cessò di 
cadere per dodici ore. I raccolti e i bestiami 
sono stati distrutti in tutta la vallata della Se- 
vern;' quasi tutte, le biade erano state ritirate, 
ma intieri campi di fave e di luppoli. sono stati 
spazzati. Il numero dei montoni trasportati si 
estima a più di 2,000 nella sola parrocchia di 
Pawick, e il danno reale non può valutarsi che 
dopo l’asciugamento delle acque. (Morning Post). 


— Un certo Neid, morto qualche giorno fa in 
Inghilterra, ha legato alla Regina quasi tutte le 
proprietà che consistono. principalmente in terre 
e sono valutate 300,000 sterlini, cioè 7,500,000 
franchi. (Indép. Belge). 


— Leggesi nei giornali di Londra del 7 set- 
tembre un ordine del governo ia tutte le auto- 
rità di polizia di prendere le più. efficaci pre- 
cauzioni per prevenire i duelli, che da qualche 
tempo si sono aumentati grandemente ‘in tutti i 
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Due anni vi vollero, .da quanto ci. fu asserito, 
a riparare ai guasti onde tutto riniase. malcon- 


più a costruire gli ordigni che ancora rimanevano 




















principali dei mestieri. 
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cio il povero globo sotto le ugne della confisca, e 


a fare, e che dal primo fino all’ultimo non po- 
tevano essere opera che dell’inventore. Accade 
sempre il medesimo in somiglianti circostanze, 
I:più grandi, i più difficili, i più complicati mae- 
chinismi furono eseguiti da coloro che li ‘conce- 
pirono, benchè ‘un uomo non possa ad un tempo 
essere falegname, fabbro-ferraio, tornitore, ecc, 
Pure, se non :;lo è, bisogna che lo diventi per 
forza, o che rinunci al ‘suo ‘assunto. Sarebbe 
inutile che egli. spiegasse la struttura dei suoi 
arnesi ad altri. Sarebbe inteso senza essere cas 
pito. Laonde (noteremo fra parentesi) la stretta 
necessità che, nelle . pubbliche scuole di mecca- 
nica, Dio voglia che presto sorgano in fiore e si 
generalizzino nel nostro Stato; si dia cognizione ai | 
giovani, degli elementi almeno,*di tutti i rami 


Questo globo: storico, per rientrare in, argo- 
mento; questo globo passato per tante vicende 
di tempi e di luoghi, ‘è ormai compiuto. È vi- 
sibile ‘al teatro. d’Angennes, appeso al cornicione 
del palco scenico e lungo e largo per quanta è 


punti del Regno Unito. Abbiamo notizia che a 
Goachford contea di Cork.sono stati arrestati due 
gentiluomini, Weldon e Collock, che dovevano 
battersi l’indomani alla pistola. Non furono li- 
berati che dopo d’aver prestato una forte cau- 
zione onde mantenersi in pace tra loro e coi 
sudditi di S. M. (Debats). 









SPAGNA. — Madrid, 3 settembre, — Il 
trattato postale tra la Spagna e l'Inghilterra è 
vicino ad essere conchiuso; fra pochi giorni il 
progetto di traltato sarà sottomesso ad. referen- 
dum al governo inglese. 

— Una circolare ministeriale è stata indiriz- 
zata ai governatori delle provincie di Spagna 
per pregarli, dopo sentita la giunta dell’agri- 
coltura e la società economica, di mandare tutti 
i ragguagli che ‘avranno potuto raccogliere 
sulle vere cause della malattia della vite e i 
migliori rimedii da adoperarsi, Sul principio di 
questa circolare si dice che la malattia svilup- 
patasi nelle vigne di alcune provincie della pe- 
nisola ha chiamato l’attenzione del ministero, 
il quale ha adottato immediatamente le dispo- 
sizioni convenienti per evitare la: propagazione 
del contagio. 

-- Sembra al dir dell’ Heraldo che la nego- 
ziazione dei boni del tesoro. abbia provato in 
questo. mese molti ostacoli. 1 banchieri che non 
è guari ricercavano con premura questi boni, 
non hanno voluto accettare quelli che loro si offri- 
Vano, e si sono rifiutati a rinnovare quelli, che 
si avevano incassato, 

Da questa triste situazione risulta che il pa- 
gamento scaduto dei soldi degli impiegati del 
governo è fatto in questo :mese con una len- 
tezza non conosciuta nei mesi precedenti, e che 
gli. impiegati. incaricati di questo pagamento 
non ricevono che per piccole porzioni le som- 
me che loro sono destinate. (Debats). 





















































































































































FRANCLA. — Parigi, 8 sellembre. — Si 
legge nella Patrie : 

Le corrispondenze di Port-au-Prince in data 
10 agosto annunciano il regolamento dei reclami 
particolari che il governo. francese faceva valere 
da si lungo tempo. contro il governo ‘haitiano. 
Un'indennità speciale di 18,000 piastre, rappre- 
sentante la somma di 95,000 franchi, fu rimessa 
nelle mani del nostro console generale per es- 
sere ripartita fra i francesi che hanno dovuto 
soffrire in diverse circostanze per colpa delle 
autorità locali. 

















































— L'inaugurazione della strada ferrata di Sar- 
rebruck avrà luogo il 45 ottobre venturo. Si 
assicura che il ministro dei lavori pubblici di 
Francia e quello di Prussia assisteranno a quella 
solennità, come pure le altre autorità dei due 
paesi. 

— ll signor Magne, ministro dei lavori pub- 
blici, è partito testè alta volta di Périgueux. La 
sua assenza non sarà che di pochi giorni. 

— Il ministro. della marina ha ricevuto. col 
corriere. delle. Antille importantissimi dispacci 
dalla Guiana, i quali espongono sotto luce fa- 
vorevole la situazione della nostra colonia peni- 
tenziaria. di Cayenna e accennano. che questa 
fondazione così utile è entrata in una fase nuova 
e definitiva. (Patrie). 

— Togliamo da una corrispondenza ‘dell’ In- 
dependance Belge in data di Parigi 6 settembre. 
Il governo non mostra di preoccuparsi delle ele- 
zioni generali che avranno luogo il 26 settem- 
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quasi l'altezza e la larghezza del teatro. A metà 
della platea sta la navicella sospesa in alto colle 
corde che debbono poi raccomandarla alle fila 
maestre del pallone. 

La descrizione, per quanto noi profani pos- 
siamo vedere, è la seguente. Il globo ha forma 
veramente nuova ‘e studiata. Nel mentre tutti 
gli altri aerostatici si chiudono in alto quasi a 
culmine piramidale, per vincere più facilmente, 
ci si. disse, la ‘resistenza dell’aria in linea ascen- 
siva, questo invece segue la forma d’ una nave 
ricoperta, atta del pari.a salire e a sécare l’aria 
in linea trasversale. Sopra la navicella soho due 
grandi ali, 1a’ guisa d’ uccello mostruoso, che 
chiuse dovrebbero lasciar libero il moto e Vim- 
pulso d’ascensione, aperte sospenderlo. Allo stesso 
uopo servirebbe congegno, futto a coda, che sta 
sopra una delle estremità della navicella. All'e- 
stremità opposta è situata un’elice che J'aero- 
nauta può: far girare «adrilta ‘e sinistra per 
mezzo d'un meccanismo ‘di ruote dentate, facile 
e semplice come del pari. pronto e spedito al- 
l’azione. Mercè di quest’elice e dei mezzi di.re- 
sistenza ‘opposti. all’ascensione il ‘Lodi si ripro- 
mette fermarsi in. ‘aria a sua posta; è pigliare 
quella ‘direzione;  dall’elice ‘stessa ilischiusa, che 




















































bre corrente per rimpiazzare i signori di Morny, 
Cavaignac, Carnot, Hénon, e Renouard di Bus- 
siéres, e bisogna dire , che l'opinione pubblica 
non è più preoccupata di quanto lo sia il go- 
verno. E come mai può la cosa essere diversa? 
Il capo dello Stato, e la maggior parte de’ suoi. 
ministri percorrono il mezzogiorno al momento 
dello scrutinio, e il risultato certamente. non 
sarà che ‘un ‘incidente del viaggio.‘ I prefetti 
hanno ricevuto la designazione dei candidati of- 
ficiali, e il suffragio universale. adempirà pa- 
cificamente questa prova ultima delle sue forze 
e della sua perfetta docilità. 

Si sperimenta un imbarazzo di ‘condurre a 
Lione, a Marsiglia e a Bordeaux una compatta. 
folla di persone che pretendono tutte per dritto 
l'invito: le une a motivo che sono deputati ‘o 
funzionarii, le ‘altre perchè ‘hanno relazioni di 
famiglia ,, o memorie amministrative in questa, 
o in quell’altra località, alcune perchè hanno 
avuto promessa dal principe presidente, ed altre 
perchè nulla hanno di meglio a fare, e queste 
fanno la classe più numerosa.’ I signori Fleuryg 
è Bacciocchi incaricati dei dettagli della pere- | 
grinazione non si prendono premura d’inviare.... . 
sui campi questa folla di toristi avidi di circo- A 
lare. Il sig. Maupas rimane definitivamente a 
Parigi. i i 

Un opuscolo intitolato :. L'aplomb en politique , 
che contiene contro diversi individui viventi al- 
lusioni, è stato sequestrato presso il solo stam- 
patore che osò incaricarsene della pubblicazione. 

Il Mornining Advertiser di Londra ha dato la 
notizia che era. già tolta l’interdizione a' suo ca-. 


«rico in Parigi. I corrispondenti dei giornali ale- 


manni sono costernati in conseguenza della nota 

pubblicata dal Debats, e che gli altri giornali si sono 

astenuti di pubblicare. Sebbene poco si leggano 

in Francia i fogli d’Oltre-Reno, i loro attacchi 

non hanno mancato di traspirare nel pubblico, 

e buon numéro di persone si sono immaginato, 

che la critica degli scrittori alemanni non era‘ 
che la conseguenza della cattiva volontà dei go- 

verni del Nord verso la Francia. Questa dedu- 

zione, almeno viziosa in logica, non dovendosi 
conchiudere dal particolare al collettivo ha' ser- i 
vilo di tema agli ultra-napoleonici, e in' onta al pr 
buon senso di Maupas, qualche ‘eco di questi. (MR 
clamori ripercossa sino a ‘Saint-Cloud ‘ha’ fatto” 
temere per un momento che una proscrizione ‘in 
massa alla stampa alemanna non ‘fosse pronun- 
ciata. Fortunatamente: ‘non fu che ‘un’ appren-< 
sione... 






























Ho sotto “gli occhi una lista di amnistiati 
che devono la loro libertà al signor Belmontet: < 
deputato di Lot-e-Garonne in un concorso. di 
circostanze delle più' toccanti. Egli si chiama 
Luigi e il 25 ‘agosto era il suo ‘giorno onoma& 
stico, in cui desinava col presidente della re- 
pubblica, del. quale ‘è il’ più anticoramico; e in 
altro tempo annualmente gli era diferto un dono. 
«Ebbene Belmontet, disse il principe al. dessert, 
che cosa posso io donarvi quest'anno? — Alcune 


grazie monsignore.  — Hum. grazie! rispose. 
Luigi Napoleone, per questo mi corrispondono 
sì. bene quelli che «aggrazio.  —|; ‘To rispondo, 


monsignore di quelli che avrei .a | proporvi. == 
Via; vediamo la vostralista. — Eccola. — E.il 
principe legge : « Constant antico procuratore a 
Castel-Sarrazin ;. Berger, sorivano di -procura- 
tore, idem :'i fratelli Dolbert negyzianti \a' Mois- 
sac; Lambert e Courtis, operai, idem. — Ma non 
sono che sei nomi, dice il principe. — Oh! mon- 
signore ne ho sla in. portafoglio, ed aggiungo 

























a lui torni meglio. Che rispondere ? Vi sono i 
principi ? Gli uomifti della scienza, molti almeno 
lo affermano. Vi è una vera e perfetta attua= 
zione ? Questo proverà | esperienza ed il fatto 
Il Lodi spera quanto prima di fare un'a- 
scensione al cospetto del pubblico, segnando un 
certa linea prefissa intorno alla città , e ritor- 
nando. poi mel luogo ‘donde ei fosse. partito 
Quando ‘questo .0 qualche: eosa ancora men d 
questo, ma, pure in senso simile, egli: riuscisse” 
ad ottenere; il problema sarebbe veramente ri-' 
$olto:! Egli non avrebbe fatto che indicare una 
via che i dotti potrebbero poi meglio perfezio=? 
nare, con, nuovi ‘studi e novelle prove. Cento | 
metri che egli percorra in quella via:che ;siasi” 
proposto! ed abbia enunciato,» valgono agli occhi © 
di chi intende, come mille; come un milione di 
metri, Niun dubbio che la direzione sarebbe 
trovata. E che questo :gloho poi: non. fosse, che 
un. modello, ‘che una: piccola immagine di quelli 
che ‘si avranno a costruire nel seguito per :com- 
piùta esperienza ciò poco monta. Lo scopo sa- 
rebbe già raggiunto, È ali I 
Noi auguriamo buon successo; all’audace ;in- 
ventore, e mesaremmo lietì. per lui, per l’Italia, 
pel. progresso; scientifteo. |‘ i iag an 







































Leygne, operaio a Castel-Sarrazin; Vidaloque, 
farmacista ad Agen ; Talons, formaio a Tolosa; 
Floret parente del prefetto. dello stesso nome ; 
Manau avvocato a Moissac, più altri quattro il 
nome non ho presente. — Su via, disse il 
sidente, date la lista a Roguet. 
] quindici protetti di Belmontet sono già in 
no delle loro famiglie, senza condizioni, senza 


‘— Si assicura che il sig. Fould non lascerà 
Parigi «durante il viaggio del presidente; e il 
‘generale  Saint-Arnaud accompagnerà da per 
‘tutto il capo dello Stato.» 
Tolome, 8 settembre. —Il vascello ‘a ‘elice il 
‘Napoleon ha dato nuovi saggi, i risultati dei quali 
asciano indietro anche quelli che erano già 
tati constatati alla sua prima uscita. Il 30 agosto 
til Napoleon parti a tutta forza di vapore con a 
f bordo la commissione ordinaria d’armamento, 
| presieduta dal sig. Delapaux, maggior-generale 
f della marina; egli toccò quasi le isole, d’Hyeres 
e rientrò poscia nella rada di Tolone con una 
‘rapidità di undici nodi. e. otto. decimi. Dopo 
aver sbarcata la commissione ed essersi fermato 
qualche tempo per raddrizzare la macchina, ri- 
pigliò la corsa a tutta rapidità, dirigendosi sulla 
rada di Ajaccio, e percorse così una distanza di 
119 miglia marine dal faro del Titano sino al 
. faro delle isole Sanguinarie presso Ajaccio in 9 
ore 48 minuti, che fa per quella traversata una 
rapidità media di 12 nodi e 14 centesimi. 

In quella corsa il Napoleon non trovò che calma 
‘o leggieri venti contrarii, e durante un quarto 
‘intiero i lochs sono. stati di 12 nodi 8 decimi 
a 13 nodi, Queste sono cifre che dicono più di 
ogni frase e che faranno rumore fra i marini. 

Il Napoleon, preceduto ‘ad Ajaccio dal suo 
grido di vascello ‘senza uguale, raccomandato 
. inoltre dal suo nome che gli sta così bene, fu 
accolto colà con un entusiasmo naturalissimo in 
una popolazione che fu sempre così altiera delle 
glorie nazionali, giacchè durante tutto il giorno che 
| passò nella rada. per consolidare un pezzo della 
sua macchina, esso fu l'oggetto di numerose vi- 
site che ebbero per risultato di maggiormente 
| eccitare. l'ammirazione. 

«Adesso che. le belle qualità nautiche del Na- 
poléon sono bene constatate, era ovvio d’ invi- 
‘tare il principe Luigi Napoleone a fare la sua 
entrata trionfale in Tolone su quel bel. vascello 
. che porta il nome del grande imperatore; per 
ciò non ci recò sorpresa di sentire che il no- 
stro prefetto mariltimo si è fatto premura di 
proporre al ministro della marina di mandare 
a tal uopo il Napoleon nella rada di Marsiglia. 

(Toulonnais). 

Marsiglia, 8 sellembre. — Il presidente della 

epubblica arriverà a Marsiglia il sabato 25, 
probabilmente verso sera. Per far fronte alle 
spese occasionate dalle feste, un credito di 100 
mila fr. fu chiesto dal maire e votato nella 

tessa seduta. (Semaphore). 

‘— La Patrie annuncia che è stato. mandato 
‘ordine alla squadra che si trova in questo mo- 
mento a Napoli, di venire a Tolone per l’epoca 

l viaggio del presidente. Il principe s°imbar- 
cherà a Marsiglia sul Napoleone e farà la sua 
‘entrata in quel magnifico vascello, circondato da 
lutta la squadra. 


SVIZZERA. — Si legge nel Journal de Ge- 
‘neve del 9: 
“A Friborgo è stato promulgato un decreto che 
‘fissa al 26 settembre la riunione delle assem- 
blee comunali, le quali dovranno procedere in 
tutto il cantone al rinnovamento dei consigli 
comunali. ra 
Gli Svizzeri appartenenti a cantoni in cui vi è 
reciprocità hanno accesso in quelle riunioni 
elettorali. 


ALEMAGNA. — Berlino, 6 seltembre. -- 
‘Secondo la Guzzetta dell’ Alemagna Seltentrionale , 
il generale Radowitz sarebbe destinato ‘ad as- 
sumere il comando  dell’artiglieria prussiana, 
‘cui il principe Adalberto sta, dicesi, per abban- 

. donare a fine di attendere. esclusivamente. alla 
marina. 
— — La maggior parte dei plenipotenziarii al 
‘(congresso doganale lasciarono Berlino: per al- 
uni giorni. i 
Cassel. — La prima Camera, dopo di aver 
pprovato il progetto di legge relativo ‘al pre- 
tito. già votato dalla. seconda. Camera, venne 
drogata a tempo indeterminato ad eccezione 
del'‘comitato di costituzione. 
Liceehtenstein. — Il principe di Liechten- 
tein, anch’egli , ha testè riformato , con suo 
ecreto, la costituzione vigente nel piccolo suo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


PROTANE ere eines carie iper ierieziericnn sE 


AUSTRIA. — Vienna, 7 sellembre, — Que- 
sta mane* alle ‘cinque S. M. l'imperatore si recò 


fine d’ispezionarvi la divisione d’istruzione dei 
cacciatori. Accompagnarono la. maestà sua il 
generale di cavalleria conte Wratislaw, il T.M 
conte Schaffsotsche, non che il generale di bri- 
gata e di divisione che trovansi attualmente a 
Vienna. 

— È atteso qui il luogotenente della Galizia, 
conte Goluchowski , e dicesi che. viene per as- 
sistere alle discussioni sulla’ riorganizzazione 
della Gallizia. (Gorr. Ital.) 





CRONACA. 


— MaraArtIA DELLE UVE. — Da due anni ora- 
mai i nostri vigneti son travagliati da questa 
terribile malattia; con tanto danno pubblico € 
privato, giacchè il vino, oltre ad essere un 0g- 
getto , che si può dire ‘giustamente di prima 
necessità per il consumo interno; è pure, per 
varie provincie del nostro Stato uno dei  prin- 
cipali rami d’esportazione e così di reddito e 


di ricchezza. In questi due anni svariate espe- | 


rienze sonosi dai privati intraprese nelle diverse 
località ; e molti rimedi vennero mano mano 
proposti come idonei a cessare il. flagello, od 
almeno a diminuirne l'intensità. Così alcuni opi- 
narono che lo sfogliamento delle viti togliesse 
in parte forza al morbo, aprendo più. facile e 
largo accesso all’aria ed al sole; altri propose 
una recisione al tralcio, affermando . di ‘averne 
avuti buoni risultamenti: noi fummo. testimoni 
di un’altra prova; visitammo cioè. un vigneto 
il proprietario del quale aveva diligentemente 
ripuliti con una sottile spazzola i grappoli da 
quel. polverio che viene coprendo. gli acini ; 
e ripetuta sino a tre volte l'operazione vede 
ora nei suoi filari nereggiar mature e piene le 
uve, mentre nei” vigneti circostanti esse inari- 
discono, prese dal male, e si screpolano, e sciol- 
gonsi in. cenere; un altro. rimedio proponeva 
un giornale genovese in questi giorni citando 
l'esperimento. fatto dal cavaliere Musso di One- 
glia , il quale cioè avendo lavato con olio di 
olivo i grappoli, ottenne di. tal maniera che 
fossero salvi dal. morbo comune. Ma. di tutti 
questi vari rimedi niuno è sinora che possa a 
buon diritto considerarsi come efficace e suffi- 
ciente. Almeno, quale per esempio questo del- 
l’avvocato Musso e l’altro della ripulitura dei 
singoli grappoli, riescono. impraticabili per la 
spesa. eccessiva che necessitano. Come . ripulire 
uno per uno i grappoli in un vasto tenimento? 
O come potra il contadino , od'il piccolo pro- 
prietario far la spesa  dell’olio d’olivo per. ba- 
gnarli? T rimedi dell’incisione e dello  sfoglia- 
mento riuscirono bene in qualche località , in 
altre non diedero. alcun frutto. E, intanto il 
morbo continua e reca danni immensi. Anche 
il raccolto da quest'anno; nella più parte delle 
nostre provincie, può ormai darsi come perduto. 


Le accademie agrarie, qui e nel rimanente | 
d’Italia e negli altri Stati d'Europa , dove si è 


pure dichiarata la malattia delle uve , fecero 


già ricerche ed esperrimenti, ma finora non | 


consta che siasi ottenuto lo scopo. 


La nostra benemerita Associazione agraria, in 
occasione del prossimo congresso di ‘l'ortona, 
del quale pubblicammo il programma, ha pro- 
messo una medaglia d’oro a chi saprà indicare 
un rimedio efficace contro il morbo di cui par- 
liamo. E ci è grato di rendere sentito omaggio 
a questa lodevole iniziativa. Ma come va che 
in ‘tanta sollecitudine di privati e di associazioni, 
il governo solo si rimanga inoperoso ed inerte? 


Noi non siamo certo fra coloro che ad ogni | 


piè sospinto invocano, comodo Deus er machina, 
l’intervento governativo, per lasciargli la briga 
e il carico di supplire alla negligenza propria. 
Noi abbiamo anzi sempre raccomandato sì di- 
minuissero il più che sì potesse codesti. casi di 
intervento. Ma quando un fenomeno naturale af 
flirge e pregiudica gravemente lo Stato; quando 
una delle precipue fonti della ricchezza nazio- 
nale è minacciata nella sua sorgente medesima, 


e questo danno dura da due anni, e gli sforzi 


isolati dei privati, quantunque eccitati dallo sti- 
molo più energico, quello cioè del loro inte- 
resse non poterono ancora trovare un rimedio, 
un riparo, non sarà allora veramente il caso 
che l’azione governativa ‘venga ‘in aiuto agli 
sforzi privati? i 

Il governo finquì, per quanto ci consta, non 
fece altro che scrivere agli intendenti ed ai sin- 
daci per. avere informazioni circa l’esistenza 
della malattia, la sua intensità ed i suor ca- 
ratteri più apparenti. Ma dacchè il morbo. con- 
tinua, e minaccia di riprodursi nell’anno. ven- 
turo; non ‘sarebbe ‘egli tempo ‘che il governo 
eziandio pensasse seriamente ‘a valersi di tutti 
i mezzi che ‘tierte a sua disposizione per veder 
modo di ‘porvi fine? LA 

Se per completare una buona mandria di ca- 
valli si mandano sino in Oriente uomini esperti 
a fare incetie , per cercare un rimedio a così 
disastrosa malattia non sarà il caso di incon- 
trare anche qualche. spesa, e di fare qualche 
più ‘attiva e più seria ricerca ? A 

Non converrebbe forse, a cagion d’ esempio , 
istituive: nelle singole provincie apposite :com- 
missioni di agronomi e di persone pratiche della 
materia, coll’ incarico, di fare una storia esatta 
e completa della malattia, dalla sua prima ap- 
parizione , indicaudo i. sintomi primissimi col 
quali. si manifestò, lo sviluppo che prese, i ca- 
ratteri che successivamente assunse; .il. grado di 
intensità al quale giunse, e insieme avvertendo 
alle condizioni varie di località, di coltura , di 
atmosfera che ne accompagnarono la nascita ed 


tentati? 
mediante treno separato a Bruck sul Leitha af- |. E° 7 
‘Vincie dello Stato; non sarebbe utile. il man- 


provincie, nonchè degli inviati all’estero ; 


i progressi, ed indicando i rimedi - proposti o 


E mentre questi studi si fanno, nelle pro- 


dare qualche persona perita nelle altre provincie 
d'Italia ed in Francia ; onde quivi: pure assu- 
mere quante informazioni. più complete sia pos- 
sibile circa tutto quanto riflette questa malattia? 

Una commissione centrale in Torino riceve- 
rebbe le relazioni delle singole commissioni delle 
e dal 
loro complesso ‘vedrebbe di. trarre il maggior 
lume per i provvedimenti opportuni. 


,Almeno a questo modo avrebbesi la coscienza 
di non aver trascurato, verun mezzo di trovare 
un rimedio a tanto danno. 


Preghiamo i nostri confratelli della stampa a 
voler prendere in ‘considerazione questi nostri 
cenni, proponendo anch'essi. quelle provvidenze 
che credano migliori, ed unendosi in ogni caso 
a nol, per sollecitare daligoverno qualche ef- 
ficace deliberazione in argomento che ha per il 
Piemonte tanta importanza pratica, 


\-- ELEZIONE DEI CONSIGLIERI DIVISIONALI E PRO- 
VINCIALI DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO. 
Va Consiglieri divisionali. 
Nìgra comm. Gio. Battista 
Cantù cav. Giovanni 
‘Rucchetta avv. Carlo 
Notta] avv. Giovanni 
Tegasavv. Luigi (per la provincia di 
Pinerolo) 
Chiapisso avv. Francesco (pet la 
provincia di Susa) 
Consiglieri. provinciali. 
Provincia di Torino. 
i Cavour conte Camillo 
Cantarà Romualdo negoziante 
Boncompagni cav. Carlo 
Broglia\avvocato 
Qibrario) cav. Luigi 
i | Provincia di Pinerolo. 
Bertea avv. Giuseppe 
Tegas avv. Luigi 
Genovesio Marco 
Bojral notaio Giuseppe Donato 
i Provincia di Susa. 
Rocci notaio Giovanni Battista 
Montabone avv. Carlo ‘704 
Bruno avvocato Giuseppe 609 


=3 ALLA QUESTURA. — Abbiamo reiteratamente 
accennato alla questura un furto commesso con 
singolare audacia, in una casa situata nel cen- 
trofdi Torino, e in ‘prossimità di un corpo di 
guardia ; ed abbiamo chiesto qualche spiega- 
Ha. sul rilascio di una giovine sospetto di 
esserne stata complice. La questura che sa man- 
darci \spiegazioni e rettificazioni se si tratti di 
qualche suo commesso , fa ‘la sorda quando si 
tratta della sicurezza pubblica. Laonde ripetiamo 
la, nostra istanza, avvertendola; se le occorrono 
Maggiori particolari, che quel furto ebbe luogo 


1924 
1263 
902 
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964 
1081 
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4390 
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889 


lin casa Castelli, porta num, 5, via dei Mercanti. 


Con questa occasione le ricordiamo in secondo 


\luogo l’altro furto da noi narrato, che segui in 


un podere a poca distanza da Torino. 
E in fine l’avvertiamo che in questa ultima 


| notte e in ispecie in quella dal 9 al 40 corrente, 
| varie grassazioni ebbero luogo sullo stradale da 


Rivarolo a Torino, e più precisamente; nel 


| tratto, che corre lungo la Provanina, fra Feletto 
‘e Lombardore per parte di cinque individui ar- 


mati di coltello e di bastoni. 


Ed a questo proposito ricordiamo alla que- 
stura che su codesto stradale 1° anno scorso in 
due notti seguirono quallordici simili misfatti, 
con grave offesa anche della persona degli ag- 
grediti. 

Non dubitiamo che questa volta si vorrà usare 
tutta la diligenza necessaria, facendo ‘anche, se 
sia d’uopo, qualche sacrificio pecuniario, perchè 
si crede che sarebbe. possibile citar. qualche 
esempio di delitti stati commessi perchè troppo 
amore di economia impedì che si facessero le 
spese occorrenti a tener dietro ‘agli indizi avu- 
tine in tempo utile. Certo il danaro pubblico 
non hassi a scialacquare, ma una spesa hen fatta 
Spesso ne risparmia di assai maggiori. 


— Leggesi nella Gazz.i Piem. 

Il ministro della guerra, generale Alfonso La- 
marmora , ha avuto da S. M. il Re l’onorevole 
missione ‘di recarsi a complimentare il principe 
presidente della repubblica. francese  nell’occa- 
sione del suo viaggio nei dipartimenti finitimi 
al regi Stati. 

— Lo Spettatore del. Monferrato di Casale an- 
nunzia nel suo numero (19) la scoperta di uno 
studio, 0, come dicono, di un cartone a olio del 
Correggio, effigiante la Maddalena ai piè della croce. 
Scopritore e insieme proprietario del. prezioso 
lavoro è il signor Evasio Ronfani, già noto per 
la. favola del Giulio Romano trovata pure da lui. 
Rimane.a desiderarsi che 1l nuovo correggesco 
dipinto sia tolto dalla oscura condizione di or- 
nare una privata abitazione, e qualche splendido 
amatore dell’arte lo sollevi alla luce di una pub- 
blica pinacoteca italiana. 


— Leggesi nella Gazzetta delle Alpi: 

Mercoledì 1 corrente ebbe. luogo il risultato 
degli esami degli alunni dell’asilo. infantile di 
Mondovi; prospero fu il successo, e. non pos- 
siamo a meno che indirizzare una parola di en- 
comio alle istitutrici edagli azionisti, i quali 
nulla tralasciano onde educare la gioventù ai 
sentimenti di religione; di. libertà @ di patriot- 
tismo. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: > 

Notizia di qualche importanza per noi geno- 
vesì è quella delle istanze ed offerte della Ca- 


mera di Commercio di Lione ‘perchè venga ese- 
guita la strada ferrata fra Torino e Chambéry, 
onde unire poi quest’ultimo paese a Lione. Tali 
istanze ed offerte. possono dar nuovo tracollo 
alla bilancia in favore del partito savoiardo che 
nulla affatto cura 1° interesse. generale dello 
Stato, quello cioè di. riunire l’emporio di Ge- 
nova al centro commerciale dell’ Europa per la 
via più diretta. Frattanto domandiamo ‘che cosa 
si oppone fra noi a codesti progetti tanto no- 
civi? Che cosa fanno i comitati per la ferrovia 
sardo-elvetico? 

— Col Castore, procedente da Napoli, giunsero 
ieri alle 7 pomeridiane: i signori: 

Lubbert Bey Miratai segretario di S.A. il vice- 
re d’ Egitto; 

Seyssel d’Aix colonnello nel reale corpo di 
Artiglieria sarda. p 

— Leggesi nell’ Amor della Patria : 

Domenica scorsa dopo la messa militare l’uf- 
ficialità della guernigione di’ Novara preceduta 
dal generale comandante la séconda  divisiorie, 
e dal colonnello del primo reggimento grana- 
tieri di Sardegna si recava alla caserma dei 
reali carabinieri. per. assistervi ad’ una bella 
festa di famiglia. In quel giorno solennemente 
si conferiva la medaglia al valor militare. a due 
bravi, il brigadiere, Albertelli ,, e il carabiniere 
Robba., i quali assaliti. proditoriamente da due 
malandrini, e da loro feriti con coltelli, corag- 
giosamente . sostennero la ‘lotta’ finchè ,. non 


senza grave loro pericolo, riescirono ad impa- 
dronirsene. 


Nella circostanza che venivano conferte queste 
meritate distinzioni, il maggiore dei carabinieri 
e il. generale comandante la. seconda divisione 
militare. pronunciavano generose: parole che ter- 
minarono fra unanimi evviva al Re e allo Sta- 
tuto. Noi vorremmo che le distinzioni meritate 
con ‘azioni di coraggio civile o militare fossero 
sempre :conferte con. patriotticasolennità, e che 
sempre fossero argomento ai nobili. sensi, quali 
furono quelli espressi. la. scorsa domenica. Oltre 
che per la solennità della funzione si aumenta 
pregio in qualche modo alla. concessa ‘distin- 
zione, si addita ad altri la via; dell’onore , e si 
fa loro incitamento a seguire i nobili esempi , 
sicché di nuove possano essere sorgente le pre- 
miate azioni. 


.— La milizia cittadina ha da ieri occupati i 
diversi posti di guardia già affidati «alla guar- 
nigione. 


DEGESSI del 10 dint Tormo. 
N. 19 


Totale | N. 3710 


ULTIME NOTIZIE. | 


Scrivono da Alessandria in data 10. corrente al 
Corr. Merc. ni 

Ecco lo stato delle diverse posizioni, che : col 
giorno 12 prenderanno i rispettivi corpi, che fanno 
parte dell’accampamento .sotto, Casale : 

Gasale, prima divisione brigata Giannotti. -- 
Reggimenti 3 e 4 fanteria — 13. Batteria, arti- 
glieria — Cavalleggieri Saluzzo 2.0 squadrone -- 
7. Battaglione bersaglieri, A.a e 2.a compagnia. 


Nostra signora del Tempo e S. Germano, brigata 
Boyl. — Reggimenti 15 e 16 fanteria — 45.a 
batteria ‘artiglieria — Gavalieggieri Saluzzo 3.0 
squadrone — 7, Battaglione bersaglieri 3.a e 4.a 
compagnia. 

Ticinetto e Frassinelto, seconda divisione brigata 
Jalliet. — Reggimenti 1 e 2° fanteria. —:Caval- 
leggeri d’Alessandria. 

Bozzole, Pomaro, Gerole e S. Martino, brigata 
Cauda. — Reggimento ‘9 e 10. fanteria. 

Popolo e Breme. — Granatieri di Sardegna reg- 
gimenti 1 e 2. È 

Balzolo. — Reggimento Nizza cavdlleria; 

Riserva 

Casale, — Reggimento Novara .cavalleria. 

Mirabello ed Occimiano. — Reggimento caval- 
leggieri d'Aosta. 

Domani parte la nostra guarnigione, e l’intero 
servizio, della; città verrà questa sera affidato alla 
guardia nazionale, quale hassi lùogo. a ‘credere, 
che come al. solito  disimpegnerà lodevolmente 
l’affidatogli incarico. De] 

Riodenn. — Il Messaggiere di Modena, giornale 
ufficiale. del ducato, nel.suo numero:del 9. corr. 
stampa un articolo in cui descrive una piccola 
festa. fatta. nella cappella di S. Margherita in 
onore di D. Miguel dai legittimisti. portoghesi 
sotto la direzione delcomm. Augusto de Silva. 
Questi fu uno dei « rappresentanti ‘dei legitti- 
misti portoghesi, dice quel giornale, i quali con 
mandato della maggioranza di lor nazione recaronsi 
in Heubach (Baviera) a prestare omaggio al- 
l’augusta sposa del loro re don Michele di Bra- 
ganza, e ad assistere alla. nascita della real pri- 
mogenita. » La stanza non aveva altre decora- 
zioni che i ritratti di D. Michele e sua sposa con 
quello del duca di Modena, circondati da altri 
di principi e personaggi che sostennero la causa 
dei legittimisti, fra i quali quello del maresciallo 
Radetzky. Non mancarono i brindisi e gli augurii. 

Firenze, 8 sellembre. —.Il Monitore Toscano 
deserive le cerimonie per l'incoronazione della 
Madonna. Avendo già parlato lungamente del 
programma poco ci resta ad aggiungere. 

Preserò parte alle sacre*funzioni l’arcivescovo 
di Firenze Minucci, l'arcivescovo di ‘Siena Man- 
cini, autore del celebre. sonetto Salve Radetzky 
ece., monsignor Bedini arcivescovo, di Tebe, .il 
vescovo di Fiesole, ed altri preti. Erano pre- 
senti gli inviati di Francia, Napoli e Roma. 











Dopo il vespro ebbe luogo la processione cui 
presero parte varie confraternite, precedute dai 
cacciatori a cavallo e' da un battaglione di linea 
e fiancheggiate dai cannonieri, il clero regolare 


e secolare scortati dalle truppe austriache. Il 


municipio, gli ufficiali ed i livreati di corte se- 
guivano fla sacra immagine. La gendarmeria 
chiudeva il corteggio. È 

Il granduca assistè nella giornata a due messe 
piane, ricevette la SS. comunione , ascoltò il 
panegirico del canonico Tarulli, andò in pro- 
cessione col torcetto e colla granduchessa, ‘e fu 
presente nel coretto al coprimento dell'immagine. 

Roma, 7 settembre. — Leggonsi nel Giornale 
Ufficiale di Roma queste parole che riferiamo 
testualmente : 

« Un’ antica immagine di Maria Santissima 
sotto il titolo di Salute degli Infermi, Salus in- 
fee si venera nella Chiesa di S. Maria 

addalena dei CC. RR. Ministri degl’ Infermi, 
Secondo asseriscono vari autori, è la medesima 
che possedeva l’immortal pontefice S. Pio V, la 
quale tavola gli parlò (come accerta il Carocci 
nel libro secondo dell’ Istoria dell’ immagini di 
Maria Santissima in Roma), e specialmente ri- 
velandogli la vinta battaglia di Lepanto. Ceduta, 
quasi per prodigio, al pubblico culto da una 
nobil donna romana, fu l'oggetto verso il quale 
i bisognosi cristiani volgessero le loro suppliche, 
e ne ripartirono mai sempre consolati. Collo 
andar del tempo però si affievolì, o si neglesse 
una tal divozione, ma da varii annila religiosa 
famiglia, nonche molti zelanti (fra i quali me- 
rita lodevolmente essere nominato ‘per le sue 
premure, ed attivo operare , il signor D. Rai- 
mondo  Pigliacelli, canonico della patriarcale 
Liberiana Basilica) la ravvivarono; l’accrebbero 
maravigliosamente. Il numero dei fedeli che di 
continuo vengono a pregare la Madre della Sa- 
lute è incalcolabile, come sono innumerabili le 
grazie straordinarie per Essa ricevute special- 
mente in questi ultimi giorni, in cui ‘se ne con- 
tano molte, facendone fede i mon pochi doni 
offerti al suo altare. » 

Il Giornale. di Roma seguita narrando. come 
fosse stabilita un’ annua festa, che venne cele- 
brata quest’ anno il 29 agosto con discorsi dei 
P. Gualdi e Trambusti , benedizione del cardi- 
nale Altieri, messa dell’ arcivescovo di Nicome- 
dia, ‘è musica‘ del' maestro Aldesa. 

Napoli, 3 settembre. — Il cap. d’Ambrosio 
autore di ‘una statistica sull’istituzione penitenziale 
dei relegati politici, preposto ad una commissio- 
ne incaricata di visitare le. isole assegnate ai 
relegati e proporre % casì nei quali poteva avere 
luogo la sovrana indulgenza fece la sua relazione. 
Per cenni del clementissimo principe (l’espressione 
è del Giornale ufficiale) «rimpatriarono 362 re- 
legati di quei così detti volontari che erano 
tornati da Lombardia, oltre 70 ‘ex-militari re- 
duci da Venezia per la stessa ragione.» 

Frameîa, — Gi scrivono da Parigi che in un 
pranzo dato dal presidente a S. Cloud, a. cui 
intervennero i signori marchese di Sommariva 
e conte di Robilant, precedentemente a quello 
cui furono invitati i signori conte Cavour e U. 
Rattazzi e che annunciammo, Luigi Napoleone 
portava le insegne dell’Ordine della S. Annun- 
ziata: Anche il signor generale Franzini fu 0g- 
getto di ben distinte onorificenze, avendogli il 
presidente spedito il generale Magnan onde ac- 
compagnarlo al castello. 

— Leggesi nella Presse. Un decreto del pre- 
sidente reso sul rapporto del ministro della po- 
lizia generale ed inserito nel Monileur del 9 cor- 
rénte dichiara che il giornale il Corsaîre è, e 
rimane soppresso. 


Il Corsaîre era stato recentemente sospeso per 
due mesi in seguito ad una condanna pronun- 
ciata ‘contro: di esso dal tribunale di prima i- 
stanza della Senna ,. ed.aveva ripreso le sue 
pubblicazioni domenica ultima. 

Il decreto di soppressione non è motivato. 

ll Moniteur pubblica inoltre alcune nomine 
giudiziarie. 

Dopo le dichiarazioni esplicite dei fogli se- 
mi-ufficiali di Parigi, e dell'Aja pare non po- 
tervi essere più quistione sul richiamo ‘del sig. 
d’André; in onta a ciò l’Handelshlud sostiene i 
suoi primi detti, aggiungendo questa volta, che 
non risulterebbe da un tal richiamo alcuna al- 
terazione di buoni rapporti tra i due paesi. E 
difficile ammettere però che il foglio d’Amster- 
dam abbia ragione contro‘tutti gli altri. 

— Si assicura che il principe presidente dovrà 
passare in rivista nel giorno della prossima do- 
menica i quattro reggimenti d’ infanteria, tra i 
quali si trovano il 72 di linea, e il 19 leggiero, 
che devono lasciare la prima divisione militare 
alla fine del mese. (Patrie). 


— Il ministro della marina partirà domenica 
prossima per Cherbourg onde assistere al vara- 
mento. del vascello Austerlitz che avrà luogo il 
giorno 15. Il ministro prenderà la via. ferrata 
dell’Havre, e s'imbarcherà in questo porto sul 
vapore Reine-Horfense col suo seguito. 

Assicurasi che il varamento si farà con inso- 
lita solennità , e ché si prepara al ministro un 
magnifico ricevimento. 

I ministri accompagneranno a vicenda, e du- 
rante. una parte determinata della strada il prin- 
cipe presidente nel suo viaggio. (Palrie). 

— Troviamo nell’ unica corrispondenza, pari- 
gina dell’Independance  Belge quanto segue: Ecco 
quel che si è deciso.pel momento per ciascuno 
dei ministri che dovranno accompagnare il pre- 
sidente. Il cenerale Saint-Arnaud non lascierà 
il capo dello Stato, e Fould non si allontanerà 
da Parigi. Maupas condurrà il principe a Mou- 
lins. Persigny andrà sino a Lione, PDucos sarà 
a Tolone e a Rochefort. Magne che parte già 
per Périgueux andrà in seguito ad Angouléme, 


sua leggera 


gnere Etzel , ‘incaricato di elaborare un piano 
per la strada ferrata centrale. Egli partirà indi- 
latamente per esaminare il terreno. Intanio la 
sottoscrizione delle azioni da 50. fr.iche devono 
coprire le spese preventive, procede ‘alacremente, 
già essendone stale sottoscritte 600, di cui 520 
in, Basilea. 


trattato ‘conchiuso: fra il Belgio e lo Zollverein 
è stata accordata. sino, al. 24. dicembre, dietro 
istanza espressa del governo belga. 


era venulo;a collettare in favore dei comuni cat- 
tolici della Grecia, ha ricevuto ordine! di par- 
tire dalla nostra città. S'ignorano;i motivi di 
questo sfratto che ha prodotto una profonda im- 
pressione nella popolazione cattolica della no- 
stra città. 


esprime la Nuova Gazzetta di Prussia, il cuì 0- 
dierno articolo di critica sulla politica del. go- 
verno prussiano ha dato. luogo ad un seque- 
stro. L'organo della. reazione vuole che la :po- 
litica prussiana non sia servilmente improntata 
su quella dell'Austria, e dice che la Prussia deye 
difendere la vera libertà nella Chiesa come nello 
Stato, all’ interno come all’estero, e lasciare che 
l’Austria sola segua le viete tendenze reaziona- 


suaggio di questa fatta in un giornale. che 


Se non altro però accenna che tutti i partiti 








- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e farà col presidente l'inaugurazione della nuova 
strada ferrata. 

Il presidente è completamente rimesso ‘della 
indisposizione , ‘ed'il 9 corrente è 
andato a caccia accompagnato da Maupas. 

Il presidente ha ricevuto in questi. giorni il 
conte di Cavour ex- ministro sardo ; che potrà 
essere richiamato istantaneamente a ricostituire 
il gabinetto nella sua patria, a pranzo a Saint 


Cloud, e il principe si è lungamente intrattenuto - 


con lui della quistione italiana. 

— Si legge nella Patrie: «Varii giornali in- 
glesi continuano il loro sistema di menzogne e 
di diffamazione, pretendendo che dopo l’arrivo 
dei forzati a Cayenne i proprietari e gli ‘abi- 
tanti liberi disertino la nostra possessione della 
Guyana. Questa assertiva è completamente falsa. 
Lo stabilimento della colonia penitenziaria lungi 
dal produrre questi risultati ha dato. in con- 
trario agli affari del paese una nuova attività. 
I coloni rassicurati dalla. vigilanza del gover- 
natore e dalle ottime disposizioni emesse. dal 
ministro della marina si sono rimessi più ener- 
gicamente ai lavori di coltura, e tutto da a CHe- 
dere un avvenire non troppo. lontano in cui le 
ricchezze e le risorse del paese prenderanno 
uno sviluppo che sin oggi non era conosciuto. 

— Il Courrier de la Drome cita fatti rimarchevo- 
lissimi, ‘e che tenderebbero ‘a provare di! potersi 
prevenire con un mezzo. affatto semplice i di- 
sastri cagionati dalla malattia delle uve. Il mezzo 
consisterebbe a potare la vite più tardi dell'or- 
dinario, e solo nel momento che germoglia. 
Due ceppi di vite piantati in due diverse pro- 
prietà, e che tutti e due l’anno scorso non 
avevano prodotto: alcun frutto , in quest’ anno 
hanno dato frutti ‘perfettamente sani perchè al 
momento della potagione si erano tralasciati, e 
furono potati in tempo che cominciavano a gem- 
mare. 

Lione. — La statua equestre dell’imperatore, 
la cui inaugurazione: dovrà ‘occupare una gran 
parte nelle feste che saranno date al principe 
presidente è giunta in Lione alle ore 14 di sera. 
Tutto è in perfetto stato di conservazione. 

Svizzera. — — Il commissario civile. di 
Berna facendo rapporto al suo governo sulla 
partenza delle. truppe dal .campo federale, fa 
l’elogio della loro condotta sia al campo sia ai 


quartieri. Non vi ebbero morti, nè malattie pe- 
Picolose. 


— Il consiglio provvisorio  d’ amministrazione 


della. strada ferrata. centrale ha annunciato al 
consiglio federale, ‘ed ai governi di Basilea ciltà 
e campagna; Soletta, Argovia, Lucerna e Berna, 
che essa si è costituita, e che quindi fra breve 
inoltrerà a ciascuno la dimanda di concessione. 


— Il 7 settembre è giunto in Basilea l’inge- 


Rerlime, 6. sellembre. La prorogazione del 


x 


— Il prete cattolico-greco G. Brindin, che 


— Tutti sono sorpresi del modo con cui si 


rie. Veramenie ha di che sorprendere un lin- 
propugna apertamente la causa del feudalismo. 


sono unanimi in Prussia a sostenere la \dignità 
del. paese, (Gazz. di Colonia). 

Per altra parte leggiamo nello Siécle di Parigi 
che l’animosità tra Prussia ‘e Austria va sempre 
crescendo. 

Della violenza dei giornali prussianì e della 
Nuova Gazzetta di Prussia segnatamente si è detto 
più sopra; gli organi dell’ Austria ‘non stanno 
indietro. La Gazzetta di Trieste, parlando ‘ della 
Prussia dice : « Ci: piace meglio un nemico di- 
chiarato che. un falso amico il quale, quando 


si ha bisogno di lui, conchiude la pace di Ba- 


silea ‘e ‘sorprende 1° Annover, ese. a Berlino. sì 
adoperano per far di nuovo risuonare ‘in Ale= 


magna il grido ‘di Guelfi e Ghibellini , Austria. 


dovrà spiegare la ‘sua bandiera più ‘gloriosa ‘e 
più onorevole di quella che ha vinto a' Mollwitz 


col tradimento è n’ebbe il meritato benchè tardo. 


castigo a Jena. 


Portogallo. — Secondo il giornale la Im- 
prenza, quattro dei bastimenti della squadra in- 
glese che' si trova nelle ‘acque di Lisbona des 
vono portarsi nel Mediterraneo. La fregata ‘a 
vapore Retribucion ‘che fa parte di questa siua= 
dra va a Madera. (GlamorPublico del 4 febbd) 

Berni, 8 sellembre. -- Il Morning Post di- 
chiara, che il gabinetto Derby avrà una maggio- 
ranza sufficiente all’apertura della sessione, pet- 
chè le diverse frazioni che compongono l’oppo- 
sizione non potranno corcértarsi per impadro- 
nirsi'del potere. 


-- Si legge nel Daily News: Fra gli ultimi ar- 































rivi d'America ve n’ha uno che ha fatto molto 
senso, cioè l'importazione ‘a Liverpool di 36 
serpenti a sonagli rinchiusi in due grosse casse, 


accompagnati dal signor Van Gordon. che è il 


proprietario di quegli ‘animali da lui raccolti 
nelle. montagne d’Alleghany. Egli ebbe ad in- 
contrare molle difficoltà per parte della dogana, 
la quale sentendo come un rumore di fermento 
nell'interno, pensavà che contenessero del porter 
in bottiglie. Ma il proprietario provò col fatto 
che nessuna tariffa doganale colpiva la sua mer- 
canzia, la quale fu lasciata passare esente da ogni 
diritto. 

— Il ministero inglese, se credesi ad un gior- 
nale di Londra; ha preso la risoluzione di pro- 
porre così la quistione che divide 1’ Inghilterra: 
Una proposizione sarà fatta al Parlamento per 
il ristabilimento ‘di ‘un diritto qualunque sui 
cereali, e sarà provocato un. voto. Si prevede 
che sarà decisivo contro la proposta. Allora il 
ministero dichiarerà che a vista di questa non 
equivoca manifestazione in favore. della libertà 
sui cereali, il governo rinunzia per l'avvenire 
a ogni modificazione al regime doganale attuale 
dei prodotti agricoli. 

— Ecco un esempio della moderazione della 
fazione clericale. ; 

Si legge nel New-York freemans Journal: « L'Im- 
ghillerra è arrabbiata e vi sono milioni e mi- 
lioni di uomini che ne desiderano la pronta di- 
struzione. Che pensa la cattolica Austria? Che 
pensa la cattolica Spagna? Che pensa in una pa- 
rola tutta l'Europa di quella potenza diabolica la 
quale, dopo aver appestato tutta l'Europa colle 


tuta, si rivolge con una ferocia ignota alle stesse 


sua irà sui cattolici? È tempo che l'Europa vi 
pensi: L'Inghilterra non fa più parle dell’umanîità. 
Essa è posseduta dal demonio; è dovere del ge- 
nere umano di abbatterla. i 


EEE 
Rondi pubblici. 
Borsa ii Cewova dell'I sellembre: 
DO. 1850 1 genn. e 1 luglio. 98 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 0j0 ObbI.....18494 aprile e 1 8.bre 998 
» 4851 1 agosto ‘e1 febbr.: 987 
5 0;0.......Toscana 1 genn, e 1 luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino . . . 
‘Hoxrsa di Parigi del 10 sellembre. 
Il 3 per 0j0 a 77 20 in rialzo di $ ce. 
M:4 1,2 per 0/0 a 104, in rialzo di 40 ce. 
(I 5 00 piemont, alla borsa del 9 ha fatto 
97 25 in perdita di 25 cc.). 


rivoluzioni, credendosi ignominiosamente bat- | 


belve selvaggie contro i proprii figli e ‘sfoga Ja | 





Borsa di Lomwa dell’'8. settembre. 
Consolidati a contanti 100 178. 
Per conto 100.18 a 44. 








GOLLO: GIACOMO ;  Gerenie. 
La EPate Aubril pour faire couper 
les rasoirs:se. vend chez l’inventcur Palais 
Royal, 139, 1 fr. le baton. 


LORIA NV giunto di. Toscana 
MARIANO Îì AYALA aprirà il 5 di novem- 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, în tutti i giorni del- 
l'anno, salvo i giovedì ele feste, dalle 9 alle 12 
del mattino... La provvisione. mensuale. sarà' di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE. MILITARE IN ITALIA. DOPO! IL 








RISORGIMENTO. Firenze: 1851: <<. LL. 1.1 
DeeLi EseRCITI NAZIONALI. Mirenze 1850. ». 1 50 
NapoLi MILITARE. Napoli 4847...» 83» 
LETTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845), 41 50 
DIZIONARIO ‘MILITARE | FRANCESE-ITALIANO: 

Napoli A841 ia RR 

} % 
Bella 


Conservazione Personale 
della debolezza del. Ventricolo 
e principali  Rilalattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO 


di GIUSEPPE RERRUA: 


‘Dottore in Medicina e Chirurgia 
un ‘volume di 232: pag. — Prezzo L. 3. 


Del: medesimo Autore: 
delle Rialatiie veneree : 


e modo; facile per guarirle; dei metodi. di cura’ 
anco non mercuriali, che adopera perla guari- 
gione delle medesime; delle malattie ‘delle vie 
orinarwe e. dell’uretra; delle polluzioni ecc. ‘ecc. 
Quinta edizione ampliata 

Un volume di 200 più pagine: Prezzo L. 3. 

Vendibili presso L'Autore, via del Senato nella 
porta della tipografia: Arnaldi,, num. 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo ; ed avverte che oltre 
all’orario di giorno già stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo ‘dei malati riceve 
eziandio. alla sera. 





per gli affetti da alienazione mentale 


a ‘chilometri 6 da Forino. 
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La ‘confidenza dimostrata. al novello, stabili- 
mento sanitario della Villa Cristina da. famiglie 
{ distintissime, e le già ottenute guarigioni. fecero 
\falmente coraggiosi nella loro impresa i proprie- 
‘tari di questa già R. villeggiatura, che non rispar- 
miarono a spesa alcuna per renderne gli eleganti 
e grandiosi alloggiamenti e gli ameni e vasti 
giardini viemmaggiormente appropriati all'uso 
cui viene ora dedicata. 

La salubrità del luogo dichiarata da una com- 
missione di cinque fra gli illustri. membri, del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza pro- 
vata dall’esperienza : ogni sorta di comodità e 





























servizio, e la più diligente e gentile assistenza 
prestata da un medico chirurgo e da un sacer- 
dote economo direttore, residenti nella casa, non 
che da professori medici consulenti recantisi ren 
golarmente e ad ogni occorrenza a visitare gli 
infermi, sono immutabili condizioni di questo 
instituto, di cui la mecessità era «vivamente sen- 
tita nel Piemonte, per le. quali esso, renderassi 
DIRI sempre ‘pienamente degno della pubblica fi- 
ucia. 


Il programma. per le condizioni d’accettazione 
ed ‘ogni altro schiarimento è distribuito ‘alla far- 
macia Grosso; piazza dei Molini. 

















C'est l’oeuvre du marquis de CUSSY; c'est là une-charmante origine pour les gourmels, Ses 
qualités ont 616 suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication'se continue mamtenant 
iid’elle-méme par usage de ce galeau dans les entremets de diners, dans les ihes et pendant les longues 
courses sur les ‘chemins de fer, et dans-les voitures de voyage au/grand air, là où l’appetit est vile 
llranimé. Ce gateau qui se conserve deux mois sous une légère glace de sucre dans un/papier laminé 
{\qui s'emporte partout est déjà demandé de'toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chair 
fest des plus ‘agréables, elle Jaisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY a “616 
ligtabli A tous les prix, il y a de peliles pidees de 15 c., comme il 'y en'a de 4,5,6, 8 et 12 fr. 
{On lexpédie par les messageries dans'un panier à clairvoie sous couveriure de papier ciré. Envoyer 
ila demande franco avec un mandatsur la poste d M. Bourbonneux. palissier, place du Havre, 14; Paris. 
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o V. 
2 NP, 


Si ri riceve ‘lAssociazione 


Per Torino , all’afticio del Gior- 
| nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai, — Per le Pro- 


; wimcie con deî vaglia postali. — 
| Firenze, 


Vieusseur, libraio. 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
‘Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


T'orino, 18 settembre. 


LA SETTIMANA. 
La Prussia aveva in questo secolo una nobile 


e grande missione a compire. Il capo di quel 


* regno, signoreggiando una popolazione agguer- 


‘rita e al tempo stesso coltissima, esercitando 
Una grande influenza sopra gli stati tedeschi , 

“ffa cui primeggiava (poichè la maggioranza . dei 
‘Sudditi dell’imperatore d’Austria non è tedesca) 
avrebbe potuto. effettuare la costituzione e l’u- 
nione della nazione alemanna..Il mondo sarebbe 
ora a lui debitore di un immenso benefizio , 

di un'applicazione del grande principio della 
nazionalità ,..il quale, siamo certi ,. finirà col 
prevalere , ma troppo è ancora oscurato dagli 
interessi ostili collegati contro di esso. Ad ado- 
‘perare: in tal guisa dovea indurlo non pure il 
desiderio di porre mano ad una grande impresa 
ma quello eziandio di assicurare la prosperità 
anzi l’esistenza del reame da lui retto, cui manca 
tuttavia una stabile base. Invece egli tentennò 
‘sempre, oscillò fra opposti sistemi, ora favo- 


‘reggiò la libertà, concedendo a’ suoi popoli le” 


istituzioni politiche richieste dai tempi , ora la 


oppugnò .scalzando le istituzioni medesime e: 


facendo di sostituir loro del vecchiume feu- 
"dale. Tese la mano ai popoli che anelavano 
‘ad unirsi alla ‘nazione di cui facevano parte , 
come nell’Holstein, poi mosse guerra ai mede- 
simi. Trascurò. finalmente l’occasione propizia 
"di domare l’eterna sua emula .e nemica ed ora 
coglie i. frutti della illiberale sua. condotta. 
Pochi .governi trovaronsi negli anni scorsi in 
sì. favorevoli circostanze come il prussiano € 
tuttavia: non ne seppe. questo menomamente 
profittare. Ora è trattato col più insultante di- 


» Sprezzo dall’Austria, la quale, non nascondendosi 


più dietro: gli Stati dell’Alemagna meridionale., 
osteggia apertamente la.sua rivale e, come dice 
la Nuova Gazzetta di Prussia, è disposta a far sal- 
tare in aria lo Zollverein colla polvere. E par- 
lando del. vessillo prussiano , lo qualifica per 
‘« quello che vinse proditoriamente a Mollwitz 
e fu punito, sebben tardi, a Vienna. » Dichiara 
inammessibile la proposta ultimamente fatta ai 
confederati di Darmstadt e vuole imporre una 
‘convenzione commerciale prima della. ricostitu- 
zione dello Zollverein. Ed. ove non valgano le 
pratiche ricorrerà alla Dieta di Francoforte, sua 


«umile ancella, e in tal modo osteggierà la Prus- 


‘sia. Il dado ora è tratto, vedremo se si commo- 
on le indolenti fibre del governo prussiano. 
Questo intanto , se giudichiamo dagli ultimi 
‘stioî atti, si accorge dei servizii che può ren- 
‘dergli la novella sua alleata, Ja fazione clericale. 


Furono cacciati i gesuiti di Munster. e, credesi, 


‘saranno quanto prima da Acquisgrana e da Bre- 
Slavia. 


Ma nè le ‘cose dell'Agstria vanno a seconda. 
Le sue finanze trovansi in un sacco, ‘e non vi 
‘ha altro mezzo di uscirne che ricorrere al co- 
“modo ma rovinoso mezzo di nuovi imprestiti. 
Essa accatterà per ‘ora 80. milioni di. fiorini, 
(480 milioni di lire) in carta, a 95 per 010. 

Mentre. éssa sta elaborando la quarta o quinta 
- ricostituzione del suo impero , la sua diploma- 

zia cerca .di estendere altrove l’azione dell’as- 
solutismo , senza del quale non potrebbe stare 
un ‘anno ;in piedi. E non poco si ‘adoperò. nelle 
ultime modificazioni del ministero portoghese, 
da cui si ritirarono il visconte di Almeida e il 
dotto: giureconsulto: Seabra. Questo sarebbe tut- 
tavia solamente un primo: passo alla: reazione 
in quel paese, e presentemente medita la ri- 
«conciliazione del duca di Saldanha col partito 
‘che prende il nome. da quel Costa Cabral, che 


Ù, ‘lasciò di sè così trista rimembranza. Vorrebbe 


urre eziandio quel. governo a promulgare, 
‘senza concorso dei rappresentanti, una novella 
‘legge elettorale. Noi confidiamo ancora: che. il 
chiaro discendente di. quel Pombal, il quale 
rese si segnalati servigi alla sua Dalia, che il 

i Saldanha, che già s’illustrò colle armi combat- 
tendo .la reazione in don Miguel, conoscerà me- 
‘glio i suoi interessi e vorrà ritirarsi, a. tempo 
dalla mala. via in cui lo si. vorrebbe . mettere. 


Non ha che a percorrere le pagine ‘più recenti | 
della ‘storia per vedere quale ‘destino tocchi al 
credono con- | 
collegandosi coi nemici. 


coloro che innalzati dai liberali 
solidare il ‘loro potere, 
della libertà. Essi ne sono sempre la prima vit- 
tima. Ora, 
trebbe ‘allontanarsi dai liberali, che gli aprirono 
le porte di Oporto; che gli furono scala al’ mi- 


nistero, e, trovandosi in maggioranza nel Par- |. 


lamento:, sancirono quanto aveva egli fatto , ‘e 
ciò per istendere la mano a quel conte di Tho- 
mar cui ‘già condannava: quale concussionario ? 
Sarebbe il: colmo della’ vergogna , ‘sarebbe: un 
distruggere il ‘proprio avvenire.’ Poichè è un 
singolare - destino della reazione im questi tem- 
pi, ch’essa non solo scelga’ a ‘principali suoi 
rappresentanti ‘gli uomini ‘che professano i più 
esosi principii, ma quelli che vennero infamati 
per turpitudine di azioni. Noi rammentiamo qui 


«il Cabral-<in Portogallo, 1'Hassenpfiug nell’Assia 


e il Nardoni dei felicissimi Stati romani. 
Il Saldanha ‘gode presentemente di una bella 


riputazione. La sua amministrazione, per quanto 


incerta sia ancora la condizione del Portogallo, 


produsse già dei benefici effetti. Il commercio: 


vi‘verine favorito  coll’abbassamento dei dazi 
che l’inceppavano. Altro gran bisogno di quella 
contrada sono i mezzi di comunicazione, di 
cui quasi totalmente manca , ‘e sapiente opera 
fa il decretare ila' costruzione di ‘una strada 
ferrata; che unisca Madrid‘a Lisbona. Sventu- 
ratamente quest’imprésa trova opposizione dove 
dovrebbe trovare il maggiore incoraggiamento , 
vogliam dire nel governo che ora. affligge t 
Spagna. 

Dopochè l’amministrazione: di questa contrada 


«strinse un. fatale ‘concordato: colla corte papale, 


noi non potemmo più prevedere che nuove sven- 
ture. La. sospensione della libertà ne fu natu- 
ralmente; la prima conseguenza. Quella generosa 
nadfone dolevasi di vedere postergati i suoi di- 


pensata con ingralitudine la sua devozione al 
trono di 


glior risposta che si può dar alla nazione, il modo 


parlare. 


questa è logica lampante. Arbitrio e giustizia 


non possono andar di conserva. Provvederà al=. 
meno il signor Bravo-Murillo alla felicità mate-\ 
riale del paese ? Nello stato così basso delle fi--| 


nanze spagnuole, così basso. che i fondi di quel 


regno sono al. prezzo più vile in Europa, noi 
vediamo il ministero conchiudere un oneroso] 


Ha . . x 
i vedendo conseguito il suo’ scopo, 
come mai il duca di Saldanha po-, 


rio il caso della vipera che morde il ciarlata- 
0. Quel foglio che per tanti anni impiegò 
(Ap spirito contro la causa della libertà visse 

lo finchè durò la libertà e dovè morire con- 
Qui gla- 

o ferit gladio peril. 

MfPiù difficilmente che in Alemagna e nel Bel- 
troveranno le’ pretese della Francia ascolto 
all'Inghilterra. Eppure una non leggera causa 
di dissapori insorse recentemente fra i due go- 
Véerni per causa delle pescagioni dell’America. 
isulta :che non soli gli Americani commisero 
delle usurpazioni, ma ‘i Francesi:altresi. Inalbe- 
rarono su terra inglese la loro bandiera; non si 
reoscrissero: nei limiti loro assegnati dalle con- 
venzioni, mandarono persino: dei pescatori ‘sulla 
costa di Labrador su cui non hanno verun di- 
rilto. Gli Inglesi a loro volta fecero abbassare'i 
vessilli innalzati dai Francesi e mandarono or- 
dine) all’ammiraglio Seymour di vegliare sull’e- 
secuzione dei trattati. 

i Nél Regno-Unito ‘essi hanno ‘a guardarsi del 
continuo per la guerra a tutta: oltranza dichia- 
rata loro dal clero cattolico. La violenza della 
stampa usata. da questo trascende ogni. limite ‘e 
mal si comprenderebbe - se non vedessimo che 
non è essa che un” immagine della condotta da 
loto jenuta. Non sappiamo ancora nulla sul pro- 
cesso\di Six-mile-bridge, senonche vennero ar- 
restati;i due preti che avevano aizzato la po- 
polazi ne..ad irrompere contro i soldati inviati 
per mantenere la libertà nell’elezione. 

Nel) Africa essi trovano gran ‘difficoltà ‘a 
\-proteg gere gli abitanti delle colonie. Le ultime 
motizie| ricevute dal. Capo di. Buona-Speranza 
isono scoraggianti essendo. riuscito «ai ‘Cafri di 
\rioccupare le antiche: posizioni. edi principali 
‘passi./Il generale Cathkcart si adopera ora per 
‘innalzare dei forti tra. le possessioni inglesi e la 


|Cafreria indipendente, ma è opera di lunga lena 
We considerabili sono i sacrifizii d’uomini e de- 
ritti, perduto il frutto di tanti sacrifizii, com-W 


nari che questa colonia del Capo già costò da 


un anno ‘alla metropoli. 
Donna Isabella . e si trova che la. mi-W 


Pare omai decisa:la sorte del-signor Murray. 


{ Esso verrà rilasciato colla sola condizione che 
di provare che s'ha. ragione, è l’impedire di | 
Dunque: una buona legge draconianai 
sulla stampa. E siccome neppur questa basta adi 
impedir le lagnanze pei conculcati diritti, si sop-| 
primono i. giornali. cui i tribunali, giusta. lai 
nuova leg gge, mandarono ‘assolti. A; meraviglia, | 


abbandoni. lo. Stato. Infelici coloro che non sono 
protetti che dal loro buon diritto! contr’essi si 
indraca il. governo del cardinale Antonelli, pronto 
a placarsi a chi mostra i denti. Sono tre anni 
ch’egli regna da sovrano assoluto; poichè quanto 
a Pio IX niuno, neppure i più altamente locati, 
può liberamente ricorrervi senza il ‘beneplacito 
dell’onnipotente ministro. Ben possiamo: dire che 
Cristo è nuovamente  catto nel suo vicario. In- 
tanto nuovi arresti. Toccò ora.a Spoleto di for- 


ì nire il suo contingente. A Roma; in faccia della 


polizia, a Monte Citorio, si scoperse una stam- 
peria clandestina e si ‘trovarono corrispondenze 


contratto, la compra della ferrovia di Aranjuez, | col Mazzini. Ma quale più efficace ‘complice del 


contratto che incontra unanime disapprovazione, 
contratto cui nemmeno i più sfegatati partigiani 
del governo osano difendere. E la pubblica mo- 


Mazzini, quale più attivo distruggitore delle basi 
| del governo papale che, S..E. il; cardinale  An- 
{l tonelli? 


ralità ? Sono aumentati in modo straordinario ì | 


delitti e specialmente le grassazioni: Il ministero |. 
vi provvede sottraendo i rei all’azione dei ma- | 


gistrati nelle provincie di Andaluzia e di Gra» 
nata e investendo le truppe del poter giudizia- 


rio. Stupendo mezzo di moralizzare le popola- | 


zioni, di dar loro adeguate idee sulla libertà e 
la giustizia. Ecco i frutti principali del mini- 
stero del signor Bravo-Murillo e della politica 
che dettò il concordato colla corte papale. 

Se ben si appone un riputato giornale di quella 
penisola, il ministero spagnuolo avrebbe pure 
versato il suo malefico influsso nelle mutazioni 
cui andò soggetto il ministero del Portogallo, e 
a questo non sarebbe pure straniera la Francia, 
la quale continua la sua pressione tanto nell’in- 
terno che all’estero. Non si sa bene di quale 
natura sia la nota ch’essa inviò a qualche. po- 
tenza dell’Alemagna, perchè il governo francese 
veniva fortemente, attaccato da alcuni giornali 
tedeschi, giacchè fu smentito che perciò siasi 
rivolta alla Dieta, L’ultima vittima all’interno fu 
il giornale, il Corsuzre. Dopo una sospensione di 
due mesi venne nuovamente pubblicato, ma 
presto . cessò perchè, ‘usciti appena tre numeri, 
gli fu ‘imposto un sempiterno silenzio. È pro- 


— NOTIZIE DIVERSE. 


NINALIA. 

Torino. — La Gazz. Piem. ha nella. parte 
officiale : 

Sulla proposta del ministro di finanze, :S. M. 
in udienza del 5 corrente mese si è|degnata 
di nominare all’impiego di segretario insinua- 
tore i signori Costa Enrico e Fiore Giovanni; 
e con ordini ministeriali del 9 stesso mese ven- 
nero fatte le seguenti disposizioni nel personale 
dell’amministrazione dell’insinuazione e demanio. 

Reciocchi Giuseppe, insinuatore a Masserano, 
traslocato a Castellazzo. 

Costa Enrico suddetto, destinato all’ ufficio di 
Massérano. 

 Germelli Simone, insinuatore a Rivalta” d Acqui, 
traslocato a Sannazzaro. 

Lombardi. Pietro, insinuatore applicato . alla 
direzione di Novara; destinato a Rivalta d’Acqui. 

Fiore Giovanni: suddetto, applicato alla dire- 
zione di Novara. 


Salvai Alfonso, segretario ‘presso la direzione 


MARTEDI 14 .7.BRE 
1852. 
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Prezzo d’Associazione 


Torîno.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre mesiL. 12, — 
Provincie: — Un anno L: 44.— 
Sei mesi L, 24.—Tre mesi L, 18. 

— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. ®Y.—Trime 

stre. L. 14,50. (francò gi confini) 
— Un sol numero cent. 30.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzioni 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accento alla Madonna degli Angeli 


di Ciamberiì collo stipendio di }l. 1,400; confer- 
mato ivi collo stipendio di Il. 1,600. 

— La stessa Gazzetta ha nella parte officiale 
delle ultime notizie; 

Nella nota delle promozioni e traslocazioni 
seguite nel. personale della .carriera superiore 
delle intendenze , pubblicata. nella .Gazzetta di 
sabato 14 sid num. 216, essendo occorsi 
alcuni sbagli, se ne dà la rettifica seguente : = 

S: M., in udienza'del 2 corrente, ha promosso 
dalla terza alla seconda classe-l’avvocato Carlo .. 
Francioni, procuratore .regio presso il: consiglio 
d’intendenza generale di Novara , destinandolo 
presso. quello di Vercelli, e mi 

L’avvocato Lino Scrivano ,. procuratore - regio 
presso il consiglio d’intendenza generale di Ge-.. 
‘nova, i 

Ha traslocato : : 

L’avvocato Andrea big sostituito. potra 
tore regio presso il consiglio -d'intendenza ge- 
nerale di Cuneo, a pei di Torino. di 


LOWNRARDO-VENETO.— Scrivono al Corù. 
Ital. in data di Venezia 4 settembre. 

Il. mumero delle provenienze ‘dei ‘legni nel 
porto di Venezia seguità tuttora: ad essere con- 
siderabilissimo.. Nel mese, di agosto! arrivarono 
420 legni di ogni portata, otto soli di meno! del 
mese di luglio. Ciò’ .mostra che ile oscillazioni 
nel nostro commercio non sono più sensibili, ‘@ 
che esso vi è assodato:di fatto, aumentando quasi 
sempre da quattro mesi a questa parte, o (tranne 
lievi modificazioni) mantenendosi ‘ad‘ un mede- 
simo; livello. Gli affari interni però della: piazza 
trovansi in certo modo; stazionarii ; vuolsiasceri- 
verne la cagione allo stato incerto ancora delle 
nostre: messi, a. cagione dei tempi mutabilissimi 
che ‘abbiamo ‘avuto, inguisachè:il mon: poter an- 
cora far. calcolo: ‘sicuro: sopra ‘ di esse; induce 
questa: diffidenza. Produssero: non poca appren- 
sione le false ‘notizie sparsesi.intorno' ali perico- 
lamento di molti legni nella tada di Trieste, in 
seguito dell’uragano del 4 corrente; un: dispaccio 
telegrafico giunto di là ad una camera d’assicu- 
razione per affari privati diede ‘motivo ‘a queste 
dicerie. Non mancarono però di quelli ‘che ne 
trassero. profitto, per soliti giuochi dî borsa; ad 
evitare i quali sarebbe ottima misura: che la:Ca- 
mera di commercio ‘pubblicasse ella medesima, 
in caso di simili improvvisi avvenimenti, le:mo- 
tizie che col'mezzo del telegrafo può farsi stra- 
ordinariamente pervenire dai punti. più intetes- 
santi. 


DUCATO DI Parma. — Si lito nel 
Presse : 

L’Austria ha fatto un altro passo ne” suoi ten- 
tativi per assorbire tulti i piccoli Stati d'Italia 
in una unione commerciale ‘e doganale. Il ‘duca 
di Parma , che aveva respinto lungo ‘tempo le 
proposizioni dell'Austria, vi ‘è La ‘acce- 
"duto. RN 

A ‘proposito del duéa di Parma non LA 
ai nostri lettori di conoscere quanto stampò non 
ha: guari il dottor Véron nel Constitutionnel dopo 
l'articolo — Un Prince i —_ LL le sue” DE 


{ role: 


« Gi si è rimproverato con ragione il tuono 
ela poca «convenienza ‘di ‘un articolo che ‘ieri 
l’altro fu ‘pubblicato : nel. Constitutionnel sotto il 
titolo — Un Prince perdu;— (Quest’articolo ‘non 
era.che. il riassunto di notizie pubblicate‘ da'di- 
versi giornali inglesi‘: come ci fu ‘rimesso l’ar- 
ticolo doveva ‘essere preceduto. da‘ un ‘en'téte che 
ne indicasse la sorgente. — Questo fu soppresso, 
e non fu che per una mal intesa che si lasciò 
inserire senza alcuna riserva nelle nostre colonne 
un racconto; che ci spiace ‘vivamente di ‘aver 
pubbblicato. Non esitiamo' punto a ‘dare spon- 
tanei queste spiegazioni nessuno avendocene ri- 
chiesto, VéRoN. ‘’ 


bk Più È 
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SICILIA. — Palermo, 24 agosto. — Sul 
R. piroscafo da guerra il Palermo proveniente 
da Catania’, all'ora 4 antim. d’oggi arrivò in 
questa ‘città S. E. il ‘principe di Satriano, duca 
di ‘Taormina, luogotenente generale interino del. 








.del' principe| Alberto e. dell’ eletta. della nostra 


-vato, è produsse una somma considerevole che 


re.N. S. in questa; parte dei reali dominii , e 
comandante in capo il primo corpo di esercito. 
(Giorn. ‘off. di Sicilia). 


—__—————____———————————————————__T. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londra în 
data ‘8:settembre' all’Independance Belge: 

«Mentre che il nobile sollazzo della caecia 
alle pernici distoglie i nostri uomini politici dalle 
querele dei partiti,.non è senza interesse di dare 
un’occhiata alla nostra letteratura che fa parte 
anch’essa della nostra vita intellettuale, ritraen- 
dovi-nel-più-brevemodo-la: posizione che alcuni 
dei nostri più insigni scrittori occupano rimpetto 
al pubblico leggitore. 

«Due grandi meetings hanno avuto luogo la 
settimana scorsa a Manchester; un gran ban- 
chetto fu offerto dagli ottimati del luogo a sir 
Edoardo Litton Bulwer, alsignor Carlo Dickens, 
al signor. Mark Lemon, editore del Punch, al 
signor Carlo Knight, inventore delle riviste a due 
soldi il foglio, Penny Magazine, e celebre coadiu- 
tore di lord Brugham nello adoperarsi che que- 
sti fece per diffondere le pratiche cognizioni; 
al signor Carlo Bell, successore di Riccardo Doyle 
come disegnatore comico del Punch, quando 
l’ultimo , nella sua qualità di cattolico , ricusò 
di far servire il suo talento di caricaturista alla 
crociata ultra-protestante impresa dal Punch con- 
tro il cardinale Wiseman; e ai signori Frank 
Stone, Tropham, Egg e altri artisti e letterati 
più o meno celebri. 

« Tutte queste persone furono ascritte ad 
un’associazione intitolata: Corporazione della let- 
teratura e delle arti, la quale ha per iscopo di 
somministrare ai letterati qualche risorsa nei 
tempi: avversi. Ciò che maggiormente gli merita 
il rispetto si.è che lo stabilimento è destinato 
a:provvedersi da sè, e non a vegetare mercè le 
elemosine occultate sotto il nome. di soscrizioni 
o donì- più 0 meno volonfari. L’ assistenza con- 
sisterà, non in-soccorsi pecuniarii, ma in isti- 
pendi annessi «a funzioni che possono essere ac- 
cettate, senza per nulla offendere l'amor proprio 
di :chi per le circostanze è costretto ‘a ricor- 
rervi. 

«Un giorno, nel. castello di sir Litton Bul- 
wer nella: contea d’ Hertford:, si trovavano ra- 
dunati ‘la. maggior parte degli uomini ‘da me 
nominati e a'cui è dovuto il progetto dell’ isti- 
tuzione benefica. Sir Litton Bulwer: scrisse im- 
mediatamente ‘una commedia ‘in cinque atti in- 
titolata: Siamò men cattivi che non sembriamo, rap- 
presentata. con immenso successo. dinanzi ad 
un' uditorio di parecchie migliaia di persone. 
Gli «attori erano «il signor Carlo Dickens, il si- 
gnor Forster redattore dell’Eraminer, G..H. Le- 
wer giornalista distinto, traduttore ‘e critico ‘e- 
sperto «della letteratura: straniera, ‘e la maggior 
parte delle persone più sopra ‘citate. La prima 
rappresentazione ebbe luogo nel palazzo del 
dica' di Devonshire ; in presenza ‘della Regina, 


aristocrazia ; di poi la commedia fu rappresen- 
tata. ancora parecchie: volte in pubblico ‘e in pri- 


servirà di fondo per lo stabilimento. 


«AI banchetto di Manchester i signori Bul- 
wer e Dickens furono accolti con. entusiasmo, 
Come ho notato, il maggior merito dell’ istitu- 
zione è quello della. sua indipendenza. In In- 
ghilterra gli scrittori furono sempre lautamente 
retribuiti in ogni tempo, ma sempre impreveg- 
genti. Venuta 1° ora .del disagio ‘taluni. non si 
vergognaroro , di ricorrere. alla generosità dei 
ricchi o di accettare sussidii , pensioni o sine- 
cure: dal ministero. In questi ultimi anni scom- 
parve. questa. macchia dalla nostra aureola let- 
teraria.,. ma era pur sempre sentito il bisogno 
di un'istituzione destinata ad indennizzare }’im- 


, prudente abnegazione degli scrittori e degli ar- 


tisti bisognosi .0 invalidi,,, 

« All'indomani del banchetto tutti i ricchi in- 
dustriosi. di Manchester si riunirono in un nuovo 
meeting, per l'inaugurazione della’ biblioteca li- 
bera e pubblica, la. quale comprende. già oltre 


60,000 volumi;e:.tutte le ‘altre. risorse immagi- 


nabili per l’ istruzione e per l’intellettuale ‘mi- 
glioramento: delle classi lavoranti. In quella riu- 
nione dei re della, finanza, i nostri principi della 
letteratura, Bulwer, Dickens e Shakeray,i que- 
st'ultimo romanziere non meno distinto dei due 
primi , presero. la parola;;.e furono accolti con 
manifestazioni onorevolissime perle lettere. Ve- 
dete dunque che il genio delle arti e della Jet- 
teratura già comincia ad occupare, nel nostro 
‘ordinamento sociale, il posto che gli spetta. 


«Dacchè vi sto. parlando di. quest’ oggetto, 
dirò che il signor d’ Israeli, cancelliere. dello 


scacchiere e anima del ministero, è il presidente | 


«li un’altra. associazione di scrittori, giornalisti, 
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IL RISORGIMENTO... cn 


poeti, pittori, attori e uomini di scienze riuniti 
per proteggersi scambievolmente contro i ta- 
pricci del destino. Quest’associazione fa anch'essa 


da sè mercè le soscrizioni dei membri e un $i- 


stema di associazioni sulla vita. Tuttavia bf 
Ì 


tuti non escludono l'elemento di carità lascia 
che gli scrittori ricchi e i mecenati della lette- 
ratura assicurino la loro vita a profitto dell’isti- 
tuzione. 

« Gredo, che questi ‘appunti potranno interes- 
sare i vostri lettori per, più riguardi, e segna- 
tamente perchè comprovano viemaggiormente il 
self-acting principle (il principio dell’azione spon- 
tanea), che forma la base del nostro sistema. 
In altri paesi i governi o tutto fanno o tutto 
sono richiesti di fare; qui invece facciamo tutto 
da noi. » 

— L'Edinburgh Fort aveva annunciato, che il 
signor Macaulay aveva rinunciato all'idea di 
prendere il ‘suo seggio nel Parlamento, e che 
il signor Horsman si presenterebbe agli elettori 
in sua vece. Il Caledonian Mercury smentisce sif- 
fatta notizia e dichiara in modo positivo che il 
signor Macaulay si presenterà al Parlamento. 


PORTOGALLO. Si legge nel Sieele: 

Non è soltanto in. Alemagna che la libertà 
politica cammina di conserva‘col progresso: noi 
crediamo poter. affermare che le quistioni di 
dogane e di tariffe non sono estranee alla rot- 
tura che testè ha avuto luogo in Portogallo fia 
il maresciallo Saldanha e il' partito settembrista. 

Il sig. Garret, ministro | degli affari esteri, 
aveva conchiuso. colla Francia: un trattato di 
commercio inteso a svincolare il Portogallo dalla 
tutela inglese ‘sotto la quale va illanguidendosi 
e ‘ruinandosi dal cominciare di questo secolo, 
Il maresciallo mon. volle che questo trattato fa- 
vorevole al Portogallo e contrario‘ in certo 
modo all’ Inghilterra, venisse in accremento della 
popolarità di un'opinione. alla quale: il partito 
della corte non si è accostato che a malincuore 
e quasi come sforzato. Perciò il maresciallo non 
solo ha ‘chiesto la. demissione del sig. Garret e 
quella del ministro della giustizia, ma riformò 
le tariffe per ordinanza, in modo da appagare 
gli interessi della Granbretagna. 

Noi non ce ne dorremo, perchè se i‘ferri e 
le macchine dell’ Inghilterra avranno un miglior 
smercio, le nostre seterie s'avvantaggieranno di 
questo ribassamento di tariffa. La Francia esa- 
minerà quali. concessioni possa fare in. com- 
penso. ‘al Portogallo, perchè giova ‘sempre ripe- 
tere, che in materia di dogane ogni popolo deve 
coordinare l’ interesse dei suoi produttori a quello 
de’ suoi consumatori; e poi operare secondo i 
risultati avuti. Quello che noi qui vogliamo con- 
statare si è che il’interesse. commerciale è di- 
ventato la leva della libertà politica. 


Temente di essere assorbito dal partito di Set- 
tembre; il maresciallo Saldanha ‘volle mostrare 
che i cartisti non ‘erano meno liberali dei loro 
competitori, ‘almeno commercialmente. Questo 
primo passo lo trasse ad un altro: il maresciallo 
riconobbe, che senza farsi contraria l'opinione, 
non poteva riaccostarsi ai cartisti che ponendo 
a questo partito per condizione primaria }'esclu- 
sione dei due fratelli Cabral. Saldanha non vo- 
leva che fare. concessioni. commerciali ed'ec- 


colo farne subito una politica e del massimo ri- 


lievo. Infatti è noto che soltanto per. ottenere 
l'allontanamento. dei Cabral l'Inghilterra inter- 
venne; nel 1847. 


L'importanza che il gabinetto di Londra ap- 
pone al'riavvicinamento del maresciallo Saldanha 
al partito cartista è tanta che alla prima noti- 
zia di quell’avvenimento una-squadra' inglese fu 


perciò riformò le tariffe in modo da contentare 
l’Inghilterra e prende impegno di non stringersi 
coi due uomini di. cui. 1° Inghilterra ha chiesto 


risglitiionti così il benessere Milena istrada!! 
un popolo all'indipendenza. 





zione per gli antichi marini che domandano’ 


soccorsi. Pubblica pure il bilancio mensile della” 
banca. 


renza della maggior parte. degli elettori. 
— Si assicura che il signor de.Paiva ritorna! 


a Parigi come ministro, del Portogallo, in rim- 


mandata nel Tago. Il maresciallo il prevedeva; | 


l'allontanamento. Un trattato di commercio, forse | 
anche il solo progetto di un trattato di com-| 
mercio, fu origine di tutto questo movimento; | 
di cui la libertà saprà fare suo pro sin d’ora 0° 
più tardì, perchè come l'oppressione rieste alle | 





Il segno caratteristico delle elezioni che si° 
ia ce È . . « n . . Î 
compiono nei dipartimenti , è sempre l’ indiffe-‘ 


piazzo del conte d’ Azinhaga, nominato nella 
stessa qualità per Madrid. (Patrie). 


— SM. la regina di Portogallo ha incari- 
cato il cavaliere de Paiva suo ministro alla corte 
di Russia , attualmente in ‘congedo a Parigi di 
presentare al principe-presidente il gran cor- 
done dell’ordine portoghese della Torre e della 
Spada. Questo ordine suole ordinariamente darsi 
ai sovrani, ed è quello di cui la regina ha de- 
corato il suo illustre padre 1’ imperatore Don 
Pedro nel suo letto di morte. (Patrie). 

— Un gran numero di antichi marini e di 
soldati dei corpi di Marina, a fine di parteci- 


pare ai soccorsi che il decreto del 14 dicem-.| 


bre 1854 assicura a coloro che servirono nella 
repubblica e nell’ impero, hanno chiesto. al mi- 
nistero della marina i loro stati di servizio; 
senza i quali non potrebbero far valere i loro 
servizii. 

L’Amministrazione centrale. della marina ge- 
neralmente non possiede i documenti proprii. a 
stabilire questi antichi servizi; essa è costretta 
‘a domandarli nei differenti porti, secondo le in- 


formazioni somministrate dai pelizionarii, le: 


quali. sono, sempre incomplete, confuse o. ine- 
satte; quindi una ‘corrispondenza lunghissima, € 
‘spesso senza risultati, che cagiona ritardi pre- 
giudizievoli agli interessati, e una perdita :di 
tempo per la stessa amministrazione. 

Per rimediare, a questo stato di cose, il mi- 
nistro di marina. ha disposto che le domande 
oltre al nome, cognome, origine. e filiazione 
debbano indichre: 

1. L'epoca precisa dell’ entrata al servizio; 2. 
il nome, e il numero di ciascuno dei corpi in 
cui ha servito; 3. la data delssuo congedo. Ogni 
marino deve inoltre indicare il porto ove è stato 
iscritto ,. la: data esatta della sua iscrizione; i 
nomi dei bastimenti su cui è stato imbarcato, 
‘come pure l’epoca delle diverse. imbarcazioni. 
Di più se il reclamante è stato. prigioniero di 
guerra dovrà far conoscere: 

1. I nome del bastimento su. cui è stato 
preso; 2. il luogo. e l’epoca. precisa. della sua 
cattura; 3. il porto ‘per cui è rientrato in Fran- 
cia; 4. il nome della: nave parlamentaria sulla 
quale ha avuto luogo il ritorno. 


Un avviso; inserito nel. Moniteur del 149 feb- 
braio 1850 ha di già premunito gli interessati, 
che non sarebbe dato sfogo che«alle ‘domande 
appoggiate dalle autorità del domicilio del re- 
clamante. Ogni. domanda che non sarà rivestita 
delle sopradette postille, o che non conterrà Je 


informazioni sopra scritte probabilmente: » ‘*“@ra 
Y mA LA 
senza: risultato. (chie). 


— Leggesi in una corrispondenza del Journal 
de Genève in data di Parigi 8 settembre. Vi par- 
lava già di’ un prossimo decreto che avrebbe 
stanziato le somme necessarie alla trasformazione 
del Pantheon in una chiesa cattolica. Si aggiunge 
oggi che a ‘guisa di quantu si fece sotto la ri- 
storazione , il governo vi metterà missionari 
donde si spargeranno senza dubbio su tutta la 
Francia, abbenchè non ancora si parli del rista- 
bilimento della grande elemosineria. 

‘Questi missionari predicheranno tutti i giorni, 
e cercheranno d'agire per mezzo di conferenze, 
esortazioni, sermoni sulla gioventù del quartiere 
latino. Il'elero si felicita sempre più dell’appog- 
gio che gli presta il governo e ‘avete potuto giu- 
dicare dagli estratti che vi ho dato, della rico- 
noscenza dei vescovi dell'Est, e non avverrà di- 
versamente di quelli del mezzogiorno, onde non 
ho verun dubbio che essi all’approssimarsi del 
principe presidente pubblicheranno circolari che 
esuaglieranno negli iperbolici elogii ed in entu- 
siasmo quella del vescovo di Chàlons. Intanto la 
quistione sui classici latini continua. Il vescovo 
di Besancon li approva, quello di Rhodes li trova 
deplorabili, mentre che il R. P. Lacordaire giu- 
dica ch’essi devono formar la base di ogni edu- 
cazione veramente liberale. L’arcivescovo di Pa- 
Figi pel momento si mantiene fuori della di- 
‘scussione ; d’altronde ‘egli è a Vienna con due 


‘de’suoiî. gran vicari. 


| Marsiglia, 8 seleembre. — Ieri il cielo aprì 
le sue cataratte, un vero diluvio ha inondato 


{ le nostre strade. Per sei ore quasi continue Mar- | 
"i Siglia è stata trasformata in un fiume che per 
FRANCIA. — Il Moniteur pubblica un de-\| 
creto , il quale proroga «sino . al 25: settembre? 
1853 la tariffa dei canali di Fresnes e Ywuy,| 
di Saint-Denis, e dei Trois- -Canaux, più un’istru- | 


mille braccia si scaricava nel mare. Tutto quanto 
s'incontrava da questo largo torrente veniva tra- 
volto immediatamente verso il. porto; i cavalli 


‘appena resistevano alla forza delle acque. cor- 


renti, e si sono vedule carrozze e carri andare 


‘indietro. 


Si sono improvvisati ponti a lola e si sa- 
rebbe potuto circolare la città in barca. Era una 
scena dell’Olanda. (Courrier de Marseille)... 





SVIZZERA. — Il comandante del XIV campo 
federale d’esercizii congedava.Je truppe il 5'set- 


iti . sca ; SRO i 





tembre col seguente ordine del giorno, di cu 
era dato un esemplare a ciascun uomo: 
« Confederati, commilitoni! 

c Il tempo che le ‘autorità federali hanno 
stabilito per la durata del XIV campo federale 
è compito. 

« Voi portate con voi la lddiafa sione d’ es- 
sere stati zelanti nell’ adempimerto dei vostri 
doveri. 

« Mediante la mirabile vostra disciplina avete 
mostrato che il milite sopporta facilmente i» pesi 
e le privazioni della vita campale, quando wi è 
chiamato per formarsi al servizio della patria, . 

«« Lo zelo costante col quale avete studiato 
di perfezionare la vostra capacità e cognizioni, 
apportò buoni frutti. Tutti confermano che voi 
avete fatto importanti progressi, 

« La concordia ‘e la fratellanza, che senza 
interruzione dominarono fra voi, dimostrano 
di nuovo che sotto la bandiera federale i mi- 
liti svizzeri non hanno che un cuore ed un' 
anima. 

« Giammai il vostro comandante dimenti- 
cherà che voi colla vostra cooperazione gli avete 
agevolato l'adempimento ‘de’ suoi doveri. 

« Conservate buona disciplina e ritornate in 
bnon ordine nella vostra patria. 

« Mostrate alla popolazione, la quale in gran 
numero ha gli occhi rivolti su di voi, che voi 
nel campo e fuori siete sempre gli stessi. 

« Camerati ! noi ci separiamo: possiate ri- 
tornare salvi e contenti alle vostre famiglie, 
questo è l’intimo desiderio di chi ha Jonore di 
comandarvi. 

« Il XIV campo federale d’esercizi è chiuso. 

« Dal campo di Thun il 5 settembre 1852. 

« Il com. del campo BouReEOIS-DoxaT. 

— Ecco i principali dispositivi del regola- 
mento per l'uso de’ telegrafi : 

È facoltativo a tutti il servirsene: sono esenti 
dal pagamento delle tasse soltanto l’amministra- 
zione de’ telegrafi e probabilmente, quella delle 
poste federali. — Potrà servirsi delle 25. lettere 
degli alfabeti francese e tedesco, e.delle nove 
cifre arabe per esprimere in qualsiasi linguaggio 
anche per convenzione inteso fra i soli corri- 
spondenti. — I dispacci saranno rimessi ad ogni 
officio di posta che li farà prevenire a: destina- 
zione. Se ‘a quell’ officio non v' ha stazione di 
telegrafo , esso lo manda per la posta 0 per 
staffetta all’ ufficio ‘telegrafico più vicino. Gli 
uffici telegrafici saranno aperti dalle 8 alle 12, 
e dalle 2 alle 7 pom. La tassa unica per tutte 
le distanze è di 


) cent. 50 per 20 parole ; 
fr. 1 — » 21:50 © » 
» 1.50 > 541 a 100» 


Un dispaccio non può passare le 100 parole; 
sono inoltre pagate le spese dell'invio del di- 
spaccio dall’ufficio che lo ricevette o ‘spedì e 
che non abbia stazione telegrafica sino alla sta- 
zione stessa od al destinatario. — Le tasse si 
pagano anticipatamente. — Per far collazionare 
il dispaccio rimandandolo dal luogo d’ arrivo 
all'ufficio che lo spedi si pagherà la metà del 
prezzo d’invio. 


ALEMAGNA — Berlino, 7 seltembre. -- 
La Nuova Gazzetta di Prussia annunzia in questi 
termini il sequestro del suo numero. di ieri: 
« Il numero di ieri del nostro. giornale fu se— 
questrato dalla polizia; noi non ne sappiamo la 
cagione e ignoriamo se sia stato provocato da 
considerazioni di pura forma ovvero da consi- 
derazioni materiali. In presenza della piega 
grave che ha preso la questione  politico-com- 
merciale, come punto essenziale dell’attual po- 
litica della Prussia, noì teniamo‘ per dovere 
ineluttabile quello ‘ di ‘additare apertamente i 
pericoli che minacciano la: patria è distruggere 
tutte le illusioni che si potrebbero accarezzare 
in un momento ‘decisivo. Non basta che la 
Prussia opponga ‘un contegno di negazione alle 


| tendenze dei suoi‘avversari: il-punto «d'appoggio 


per una politica sana e vantaggiosa si ‘è il ri- 
torno; alle vere dottrine dell’economia ‘politica, 
e solo ‘entrando francamente ‘în questa via ‘si 
può tutelare, sotto il rapporto dell'economia na- 
zionale, lo ‘sviluppo indipendente dell’Alemagna 
del Nord coi suoi interessi peculiari. » 

— Si legge nella Presse. Il Journal de Francfori 
afferma ‘a sua posta, che il signor de Tallenay, 
ministro di Francia presso la Confederazione 
e si è rivolto alla Dieta per conseguire 
la repressione degli eccessi di polemica che al- 
cuni giornali tedeschi si fanno leciti riguardo 
alla ‘persona del presidente della repubblica. 


| Per ‘altra parte la stessa notizia si trova smen- 


tita in una corrispondenza di Berlino indiriz- 
zata ‘alla Gazzetta’ di Colonia. Noi siamo del pa 
tere del corrispondente di Berlino. Comé noi 
dicevainio ‘L'altro ‘giorno, il signor ‘de Tallenay, 
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‘€ Dietro parere del Senato la polizia ha inti- 
fl mato ai fratelli Keiling e Ploth' di noù mesto- 
‘lare nessuna allusione politica nei loro giuochi 
‘e speltacoli; i reclami dell’ambasciatore di 
‘Francia hanno provocato questa misura... Mer- 
coledì prossimo il redattore della' Riforma ‘com- 
parirà dinanzi al tribunale municipale per of- 
fesa contro il principe Luigi Napoleone. 
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ivolgendosi. alla Dieta germanica, si esporreb- 
e.a sterminate lungaggini per ottenere in fin 


‘dei conti ‘un risultato inefficace, perchè l’auto- 
‘rità della Dieta in materia di stampa non è ri- 
‘conosciuta da tutti gli Stati tedeschi; ‘anzi è 
‘apertamente contestata dalla Prussia. © 


— Per altra parte si scrive da Amburgo ; 


— Scrivono da Berlino all’Indep. Belge in 
data del:7: 

“<A Berlino si è riso, ma riso davvero del- 
l’elucubrazione di tre immense colonne con cui 
l’Univers di Parigi spiega le incongruenze  poli- 
tiche del ministro dei culti ‘in ‘Prussia, signor 
de Raumer, colpevole agli occhi dell’Uniners di 


°. aver frenato la propaganda gesuitica in Prus- 
sia. Il fatto è che l'Univers nella sua spampa- 
‘ nata ha scambiato il signor de Raumer storio- 
grafo ‘e antico rettore magnifico dell'università , 


di Berlino col signor de  Raumer. ministro e 
antico presidente di provincia. L'organo dei 
cattolici. non ne-fa che un solo ..e. medesimo 
personaggio, e appunta il ministro del’ libera- 
lismo e delle simpatie britanniche manifestate 
dall’autore dell’Istoria di Hohensiaufen: e in tante 
altre opere pregevoli. Qui a Berlino pretendo- 
no che lo scappuccio sia madornale per un fo- 
glio che ‘si dà vanto d’infallibilità. Non è mai 
accaduto che un foglio di Parigi facesse: così 
smascellare dalle risa il colto pubblico  berli- 
nese, com'è riuscito all’ Univers. 

Danzica, 4 settembre. — Scrivono all’ 0ss. 
Triest. Vi sarà già noto che nel prossimo au- 
tunno doveva aver luogo fra Danzica e Dirschau 
la concentrazione di numerose {ruppe per fare 
degli esercizi in presenza di S. Maestà il Re. 
Già nello scorso giugno il comandante generale 


del primo corpo di armata conte di Dohna era 


Venuto qui da Konigsberg onde visitare tulti 
i dintorni a tale scopo, :ed ‘in. occasione che 
venne aperta la strada ferrata il 5. agosto era 


N stato notificato che Sua Maestà giungerebbe qui 
î il 15 corrente per fermarsi sino al 20'e recarsi 
‘indi nella Prussia ‘occidentale. e nella. Prussia 


‘superiore onde ispezionare quei reggimenti: della 





‘Landwehr. Il maresciallo russo principe Paskie- 
| witsch, qual proprietario del reggimento d’infan- 
teria di guarnigione a Danzica, fu pure invitato 


ad intervenire alle manovre.  Allorquando tutte 
Nidi 3 
lé misure erano state prese a tale proposito, 


scoppiò il cholera ed il il consiglio comunale si 
trovò indotto ‘ad innalzare supplica a S. Maestà 


perchè la suddetta concentrazione non avesse più 
luogo; ma; prima ancora che questa supplica 
avesse potuto giungere alla sua destinazione, fu 
emanato l'ordine sovrano che tutte le. truppe 
gia giunte o che si trovavano. in marcia, ritor- 
‘nassero tosto ai loro quartieri. Ciò non pertanto 
Sua Maestà ‘non tralascierà . d’intraprendere il 
progettato viaggio ed ispezionerà i singoli distac- 
camenti di truppe nelle loro rispettive stazioni 
di guarnigione, recandosi il 14 da. Potsdam a 
Bromberg, il 15 a Grossen e Danzica ed il 16 a 
Marienwerder, indi intraprenderà il viaggio sino 


| È a Tilsit e Konigsberg. 


Il ‘cholera si mostra questa volta di un ca- 
rattere nervoso e diventa micidiale senza grandi 


| dolori‘e:crampi. A. Danzica il morbo inox prese 
«gran fatto un'estensione considerevole e ‘sembra 


gia in diminuzione. Il primo caso avvenne ai 25 


‘luglio, ed ai 24 agosto fu pubblicata una lista 
‘ufficiale secondo cui manifestaronsi ‘308: casi, di 


cui 145 soccombettero. Sino ad oggi ‘ammala- 
rono 670 individui, ne morirono 348, riacqui- 
starono la, salute 165, e 157 sì trovano. sotto 
cura medica, 


Nelle vicinanze di Dirschau all’ incontro il 
morbo fece maggiori stragi. Nel villagio di Grajau 
morì la metà degli ‘abitanti, e la maggior parte 
dei rimasti abbandonarono per’ ora le loro abi- 
tazioni. Furono osservati dei casi. in cui senza 
sintomi esterni di cholera morirono alcuni dopo 
un malessere di poco ‘conto. In mezzo al cho- 
lera regnano anche altre malattie. 


AUSTRIA. — La (Guzz. Uff. di Vienna pub- 
blica la notificazione del nuovo imprestito dello 
Stato, già da noi annunziato, di 80' milioni di 
fiorini. Recone le condizioni principali: i 

1. Viene aperto col ‘giorno 9 settembre un 
Mprestito di. Stato di 80 milioni ‘di ‘fiorini in 
Moneta !di convenzione, in via di spontanee sot- 
(toscrizioni, il quale verrà chiuso ‘col giorno 18 
ì detto mese. 





2. L’imprestito verrà impiegato per i seguenti 

scopi: 7 

15 milioni per soddisfare alla Banca nazio- 
nale i resti di debito ridotto giusta contratto 3 
febbraio 1852 a: milioni 71 412 e diminuitosi 
nel frattempo fino a 70 milioni. 

25 milioni per l’ulteriore diminuzione della 
carta monetata dello Stato in circolazione. 

20 milioni per costruzioni di strade ferrate 
e per l'ampliamento dei mezzi d’esercizio delle 
strade ferrate. 

Il rimanente per i bisogni generali. dello 
Stato. 

1 prodotti dell’imprestito verranno passati alla 
loro destinazione nelle proporzioni sopra stabilite. 

3; L'emissione dell’imprestito seguirà al prezzo 
di novantacinque fiorini moneta di ‘convenzione 
per ogni cento» fiorini in obbligazioni ‘di Stato. 

4. Le obbligazioni di Stato verranno estradate 
negli importi di fiorini 100, 200, 4000, 5000 
e 10,000 intestate al presentatore, frutteranno 
l'interesse annuo di fiorini 5 per. cento e ver- 
ranno munite di. coupons semestrali scadibili 
ogni 1 di maggio e1 di novembre. 

6. L'importo minimo con cui si può prendere 
parte all’imprestito è di fiorini 1000 valore no- 
minale delle obbligazioni di Stato, ed ogni im- 
porto sottoscritto che sormonti fiorini 1000 deve 
essere divisibile con 400, senza resto. 

7. Quegli che sottoscrive ‘perl’ importo di 
mezzo milione, od anche di più riceve una prov- 
vigione di un per cento dell’importo sottoscritto 
il quale verrà calcolato buono all'atto del pa- 
gamento della:rata .scadibile il. 80. ottobre di 
quest'anno. 

10. La cauzione ha da consistere nel 10 per 
cento della somma da pagarsi sopra 1’ importo 
sottoscritto. Dovendo venir ridotta la somma sot- 
foscritta verrà restituito a richiesta l’importo in 
più pagato a titolo di cauzione. 

11. La cauzione verrà effettuata in contanti 
od in obbligazioni di Stato austriache fruttanti 
interesse in.moneta di convenzione, intestate al 
presentatore, ‘oppure vincolate ‘in cauzione di 
questo prestito, in assegni parziali d’ ipoteca, 0 
finalmente ‘in obbligazioni di Stato austriache 
derivanti dai prestiti dell’anno 1839. 

14. Lafcauzione depositata in obbligazioni di 
Stato deve venir surrogala con danaro effettivo 
alla più langa entro il 45 dicembre 1852. 

16. I pagamenti riferibili al prestito si faranno 
in note di banco, in viglietti del tesoro con in- 
teresse e senza, in assegni sulle rendite dell’Un= 
gheria, in assegni di cassa al 3 per cento, tro- 
vantisi ‘yitora ‘in circolazione , in: obbligazioni 
di Stato dei prestiti degli ‘anni 1834 ‘e 1839 
estratte e già scadute în coupons scaduti dipen- 
denti da obbligazioni di Stato austriache oppure 
in assegni parziali d’ipoteca. Gl’interessi del :5 
per cento da calcolarsi dal giorno del pagamento 
fino alla rispettiva scadenza, sono da abbuonarsi 
dalla parte. All’incontro gl’interessi inerenti agli 
assegni di cassa del 3 per cento ed ai viglietti 
del tesoro con interesse, e pagabili al giorno 
del pagamento, verranno abbuonati alla ‘ parte 
in ‘effettivi oppure calcolati nell’ importo da 
pagarsi. 

17. Il pagamento avrà effetto nel luogo, ove 
venne depositata la cauzione, in dieci eguali rate 
e precisamente — formando la ‘cauzione stessa 
una simile parte aliquota, — nelle rate che se- 
guono : 

AI 30 ottobre e 4 dicembre 1859; 

Al 4 febbraio, 4 marzo,, 1 aprile, 2 maggio, 
15 giugno, 1 agosto e 45, settembre 1853. 

Resta però in facoltà delle parti di pagare 
una 0 contemporaneamente più rate ancorà prima 
della scadenza. 

È pure lecito il pagamento parziale anticipato 
di rate, però il pagamento pagato anticipata- 
mente deve esser tale che per esso possa venir 
emessa una. obbligazione di Stato. di almeno 
100 fiorini, 

19. La cauzione pagata in effettivi. viene ri- 
sguardata quale pagamento della prima rata, ed 
all’atto del pagamento della seconda rata: riceve 
la. parte d’importo competente per la prima ratà 
in obbligazioni di Stato. 

23. Quegli. che non pagasse una rata nei ter- 
mini stabiliti col $ 17 perde il diritto riferibil- 
mente ad ogni rata non scaduta e la: cauzione 
diventa proprietà dell’erario dello Stato. 





CRONACA. 


— \IcENDE DELLA STAMPA. — Ancora un gior- 
nale, il: Prtriote Savoîsien, deve cessare le sue 
pubblicazioni. Sebbene oltremodo violento, »e 
nella sua. qualità di partigiano dell’annessione 
alla Francia quand méme; sistematico avversario 
del governo, qualunque cosa esso facesse, aveva 
reso qualche. servigio: alla causa: della libertà 
svelando ‘con molta cura.i raggiri e. le ‘arti 
della fazione clericale. che ha molti e:potenti 


GIORNALE QUOTIDIANO 


aderenti nella Savoia. È. a dolersi che quella 
provincia, ove molto diffusa è la civiltà, e ché 
produsse in ogni tempo ‘vigorosi intelletti, sia 
generalmente così male rappresentata dalla sua 
stampa. Dei tanti giornali ‘politici che in essa 
vennero giù pubblicati appena umo per quanto 


‘ci consta, la Gazzetta officiale , si fece a soste- 


nere la causa della libertà costituzionale, con 


moderazione e spirito conciliativo è quella dell’ 


ordine senza implicare in esso l'intolleranza ed 
il dispotismo. Sappiamo: poi grado ad essa di 
non fare un continuo appello alle più basse 
passioni municipali , di cui servonsi i più dei 
suol confratelli come di un'arma contro il g0- 


‘Vermo cui osteggiano. (li interessi locali sono 


certamente rispettabili, e la stampa bene ‘ado- 
pera esponendo la condizione e i bisogni delle 
singole provincie, quando sotto pretesto dî essinon 
nasconde sinistri fini. Noi volemmo talvolta por- 
tare pacatamente la discussione su questo ter- 
reno appunto a proposito della Savoia, che per 
tanti titoli c’ imteressa, e parendoci che da essa 
dovesse emergere qualche vantaggio, dissiparsi 
qualche pregiudizio, ma ci venne risposto con 
ben diverso stile, appunto perchè si aveva troppo 
interesse a mantenere quegli errori che noi col 
semplice linguaggio dei fatti e non colla reto- 
rica'cercavamo di dissipare. 

== Per debito d’imparzialità inseriamo il se- 
guente articolo comunicato : 

PROPRIETA” LETTERARIA — P. Coretti. — Il 
signor Perrin toglie occasione di menar rumore 
per] un provvedimento del tribunale di Torino 
colfquale si mandò star ferma, sinchè venga al- 
trimenti per giustizia. ordinato, la inibizione instala 
da sso sig. Perrin all'oggetto di impedire al 
sig.i Corelli la prosecuzione dell’opera sua. 

«Se chi scrisse l’articolo che si legge nel num. 
1456 di questo giornale il Risorgimento fosse e- 
sperto di legali procedimenti non avrebbe certo 
allegato ‘che il suddetto provvedimento dato per 
semplice cautela e appunto perchè il merito 
della causa non è ancora conosciuto e discusso, 
possa già aversi per decisivo. 

«Bisognerebbe disperare di ogni sentimento di 
legalità e di giustizia se la temerità del signor 
Perrin potesse: ottenere, a causa conosciuta , 
ascolto presso i tribunali. » 


A proposito di questa vertenza non si, potrebbe 
per vantaggio e del. paese e dei litiganti lasciare 
che il sig. Corelli prosegua i promessi e: comin- 
ciati‘ fomanzi, ed ottenere che il sig. Dumas 
illustrasse altra parte interessante della nostra 
Storia scegliendola in epoca un po? più remota, 
e che meglio forse si presterebbe: al fantastico, 
dipingendo p. e. il Conte Verde, il Conte Rosso 
ECC.:1? 


— GaBeLLE. — La Gazz. Piem. pubblica il qua- 
dro comparativo dei prodotti delle: gabelle di ter- 
raferma durante il mese di agosto 1852 che fu- 
rono di lire 3,862,115,. cogli stessi messi degli 
anni precedenti sino al 1848, inclusive. Nell’a- 
gosto 1852 si ebbe un aumento rispetto al 1851 
dillire 134,593 e rispetto al 1848 di II. 390;250; 

‘una diminuzione rispetto al 4850 di Il. 107,935 
l Pispetto al 1849 di lire 71,036. Le dogane ed 
Itri prodotti diedero nell’ agosto 1852 ‘un au- 
Mento rispetto. al. 1851 di lire 174,163, al 1849 
di lire 43,333, al 1848 di lire 494,431; e una 
diminuzione rispetto all’ agosto 1850 di. lire 
79,047. i 

‘Durante i primi otto mesi del'1852 le gabelle 
i terraferma. produssero: lire 30,646,224. Si è 
verificato nel 1892 un aumento nelle dogane ri- 
Spetto allo stesso periodo del 1854 di ]l. 2,104,927; 
rispetto al 1850 di lire 603,896; al 1849 di 
life 1,183,124; al 1848 di lire 3,298,583. Nelle 
dogane ed altri prodotti ‘un aumento nel 1852 
Fispetto al 18541 di lire :2,766,703; al 1850. di 


life 1,703,159; al 1849 di lire 2,207,302 ; al’ 


1848 di lire 3,614,1 75. 

-— Una nuova Storia Nazionare. — Abbiamo 
sott'occhio un programma stampato a Giamberì 
edi intitolato: La Savoie historique, piltoresque, sta- 
lislique el biographique ecc., pur l. Dessaia. — [l- 
lustrée par Eugène Ducane. — Chambery, imprimerie 
Bachet. 

“Apprezzando noì sommamente il talento ela 
fagililtà di scrivere dell’autore, speriamo . che 
prontamente raccoglierà quante firme saranno 
bastanti per assicurare 1’ intrapresa opera: non 
senza rallegrarci di questa lodevole gara che si 
manifesta negli scrittori ad illustrare gli annali 
della patria storia che nei trascorsi secoli come 
nel presente non: lieve parle si rivendica nello 
svolgimento dell’ incivilimento dell’ italiana pe- 
nisola. i 

+ Una Scuora ELEMENTARE. — Un professore 
elementare approvato in Torino, assistito da al- 
tro. maestro, dà scuola e ripetizioni ‘agli alunni 
delle, quattro classi elementari, a norma de’Gol- 
legi nazionali. — Onorario mensile fr. 5, — Abita 
in via Borgo-Nuovo, N. .33, piano 4. Dirigersi 
ivi dalle 12 alle 4. 

— Scuora cAmpestRE DEI Terri D'Ucnes: — Il 
giorno 12 di questo mese, intorno ‘alle ore. tre 
pomeridiane, si distribuivano ipremitnella scuola 
campestre che. il cav. Giuseppe Pomba ha fon= 
dato e mantiene nella villeggiatura detta dei, Tetti 
d'Hughes, e situata tra i confini di Chieri e Bal- 
dichieri. Assisteva a questa cerimonia un eletto 
drappello di amici e conoscenti del Pomba, tra 
i quali ne piace di nominatamente accennare il 
cav. Bertolotti; e v’assistevano pure molti con- 
tadini del dintorno, massimamente 1. parenti 
degli alunni. Il signor don Griffa , maestro di 
questa scuola, il quale adempie 1 uffizio affida- 
togli, non sapremmo dire, se più con amore od 
intelligenza, cominciò dall’interrogare i suoì sco- 
lari intorno a cose di religione e ad altre no- 
zioni elementari; e quindi li soltopose ad una 
specie di esame di lettura, scrittura e conteg- 
giamento; La prontezza € la ‘giustezza con cui 


a 
que’ ragazzini sapevano rispondere alle interro- 
gazioni che loro venivano fatte, ben dimostra- 
vano come la scuola non poteva essere racco- 
mandata alle cure di più zelante e valoroso 
maestro, e come questi mon avesse speso le sue 
fatiche in terreno infecondo. Vennesi quindi alla 
commovente cerimonia , della. distribuzione dei 
premii; la quale, come già lo è in alcune, così 
vorremmo che fosse introdotta in tutte le scuole 
di villaggio, essendo troppo noto quanto possa 
massimamente nelle anime tenerelle de’ giova- 
netti lo spirito d’emulazione ed il’ desiderio di 
essere compreso nel novero de’ premiandi. Ter- 
minata’ la distribuzione de’ premii:, fattasi in 
parte da’ signori assistènti, e in parte anche da 
talune madri de’ guiderdonati laggazzetti, (all 
cuni di que’ fanciulli recitarono o, quasi diremmo, 
declamarono in coro un poetico «componimento 
ch'era un’espressione di gratitudine verso la per - 
sona alla cul generosità è dovuto se una tren- 
tina di ragazzetti dispersi per quelle colline 
trovano un Juogo. dove ricevere quello che Dantè 
chiama vil pan degli Angeli. E rioì che citrovammo 
presenti a questa funzione, sentendo quale e 
quanta dovesse essere: l’‘intima gioia del cava- 
liese Pomba, alla vista di quei giovinetti che 
mercè dell’opera propria egli vede avviati a di- 
ventar uomini, non potemmo schermirci da un 
forte desiderio di ricchezze e dal pensare quanto 
grande debba essereila cecità umana, se essendo 
in potere di tanti ricchi il procurarsi l’innefa - 
bile gioia, della beneficenza, costoro, in cambio 
di cibarsi di sapienza, di amore e di Vittù, vos 
gliono più presto saziarsi di terra e di peltro. 
(i dimenticavamo di dire chela cerimonia fu 
rallegrata dalla musica e che, terminata la fun- 
zione, tutti questi scolaretti raccolti ad ‘una ta- 


vola comune congaudettero in una giovialissima 
merenda. 3 





— Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 


— R. scuoLa DI MARINA. — Sono avvertiti co- 
loro- che aspirano ad essere-ammessi ‘come al= 
lievi nella R. scuola di marina in Genova, che 
nel giorno 25 di ottobre prossimo venturo 
avranno principio gli esami di concorso per Je 
ammessioni, prescritti dagli articoli 8 e 4 del 
regio regolamento dei 13 ottobre 1854. Sono 
avvertiti ‘egualmente che non saranno ammessi 
agli esami se non quelli, che all’epoca citata 
avessero presentati nella debita forma i docu- 
menti prescritti ‘al succitato art. .3; 

— DirEZIONE GENERALE DELLE Poste. — In al- 
cuni uffizi di posta è occorso già più d’una 
volta che lettere gettate nella buca siansi tro- 
vate munite di franco-bolli . legittimi. si, ma 
aventi già servito, epperò già annullati col $07 
vrappostovi impronto di apposita stampiglia. 

A termine dell’art. 33 della legge 145 feb 
braio 1852 è punito con. multa di lire 54 ; ed 
in caso di recidiva di lire 100. estensibile a 
lire 500 chi scientemente fa uso di: franco- bolli 
legittimi, i quali avessero già servito per. .la 
tassazione di ‘altre lettere. 

L'art. 12 del regolamento approvato. con -R. 
decreto 4 luglio 1852 designa per siffatti casi 
le norme di procedimento. L’amministrazione 
delle poste, se dall’un canto debbe, non è alie- 
na‘, per contro, dal credere che il faito possa 


talvolta ‘avvenire per. effetto ‘di ‘mera ignoranza, © 


e quindi senza mala fede del. mittente. Ad ogni 
buon fine , essa ravvisa utile, nel: pubblico ‘in- 
teresse, di rammentare’, «siccome: fa; ‘le conse? 
guenze-a cui si espone chiunque imposti let- 
tere munite di.franco=bolli, che ancorchè legiti 
timi, abbiano già servito. 39 

— S. M. il Re partito da Stupinigi’ ieri alle 
ore 4 3]4 pomerid. è giurrto felicemente alle ore 
6 3]4;in Casale. 


— Scrivono da Novara 12 corrente alla. Gazz. 
Piem. i 

Oggi è passato di. qui il nostro illustre Ales= 
sandro Manzoni diretto: per, Genova, dove si reca 
ad assistere alla ‘celebrazione del. ‘matrimonio 
dell'unica figlia del.cav. Massimo; d'Azeglio; Da 
Genova egli si recherà per qualche . giorno ‘in 
Toscana. 


— Leggesi nell’Eco Alessandrina del 42 ;. 

410; settembre. — La nostra guardia nazionale 
‘oggi ha rilevato .i posti militari dalla piazza per 
il servizio a lei affidato durante l’assenza della 
guarnigione. n 

— IM settembre. — La nostra. guarnigione è 
partita: per la fazione campale tra ‘Valenza é 
Casale. 

— L’avv. Margiocchi, procuratore regio presso 
il consiglio di questa ‘inteudenza generale fu 
promosso ad intendente di seconda classe. -- 
L’avy. Federico" Barberis fu nominato -sostituito 
procuratore regio presso, questa intendenza gen 
nerale, 4 

— Ci scrivono da Cassine; che gli esami ‘dei 


ragazzi delle scuole elementari ebbero;un esito 
felice. ; 


A. Valenza il 30. agosto. aveva luogo l'esame 
pubblico degli allievi. delle scuole elementari ; 
nel quale :quei buoni fanciulli fecero assai bella 
prova di. sè nello sciogliere i diversi: quesiti che 
loro. vennero: proposti. 3 

— Lo ‘spoglio dei voti per la elezione dei Con- 
siglieri provinciali e divisionali; ‘cuî si è addi- 
venuto in. pubblica seduta ‘del Consiglio d’inten- 
denza d’Alessandria a norma del manifesto delli 
30: agosto,” diede il seguente risultato: 
CONSIGLIERI PROVINCIALI. 

Alessandria. 


Barberis avv. Giuseppe Antonio .. voti. 697. 
Figarolo di Gropello conte Giovanni y.. 659. 
Mantelli avv. cav. Antonio... ... . > B47.(4) 
Zoppi cav. Giovanni Antonio . . ». 595. 
Bolla cav. ‘avv. Ippolito... . >» 96. (2) 
























































































































































































































Stato-IRomano. — Scrivono da Roma in 
data 34 agosto alla Gazzetta d' Hugusta : > 
Il vostro giornale ha parlato del tentativo fatto 


Asti. 


Berruti avv. Ignazio . . voti 1184. 



















































Colli di Felizzano marchese Vittorio » 1042. i on NCR ont 

Radicati Talice di Passerano Cost. >. pio: voci Ei ci dell'atiualo ino del 

ig Serafino avv. Giacomo . . . + > $ ministro delle finanze e provocare un'inchiesta; 

"1 Bobbio. tentativo che andò fallito perchè il partito domi- 

i] i Valla Samuele negoziante . . voti. 502. nante per quistione di formalità riuscì a metter 
SI D Ferrari Felice farmacista . . . » 494 sotto giudizio l’accusatore e a cacciarlo \provvi- 
ii Castagneri avv. Francesco . . . > 449. soriamente in carcere. Siccome però non è questo 
Lidi Tortona. il solo dei Salgaalana, così create sorto, mn da 
TE > ; tro accusatore nella persona di un parente de 
RE LARA DICI husa : va Do ministro, e le O colto ‘più ag- 
dl i FAIPRRATT Tuigi IRR gravanti. Ma è sempre dubbio se un individuo 
È qualunque possa da solo ottenere qualche cosa. 
ESTHe] Voghera, i Sarebbe di maggior importanza’ se venisse a 
HIDE Folperti cav. D. Pio . — . . voti 951. confermarsi una voce proveniente da buona 
tì Radice ingegnere Severino. . » 518. fonte, essere cioè imminente la ‘convocazione di 
Fal Delpoggio notaio Clemente: . . > 462. una consulta deliberativa (che sarà probabilmente 
fit CONSIGLIERI DIVISIONALI. la riunione degli Stati provinciali promessa nel- 
| i Alessandria. l'ottobre del 1850) che avrà molta autorità in 
do Casalini ingegnere Angelo . 00 RA: cose di finanza. Gli ottimisti preconizzano giàla 
‘ Dj ; caduta dell’ attuale ‘amministrazione, sperando 
Ei; Balbi Piovera marchese Giacomo » ‘524. n ®: 
lr Maniidel Hravanto BartolbMi go 0) 005 MO) ET SAI PUO ARTO de pae A ge 
i pi uomini imparziali gli sarà dimostrata l’impossi- 
ILE Asti. : bilità di seguire l’attuale politica, specialmente 
) Berruti avv. Ignazio . .' 0. voti 1196. nella parte finanziaria. 
i Bajno avv. Luigi. . . . . > 1180. Ultimamente fu presentato al Santo. Padre.ùn 
' Tortona. ufficiale Nata figlio si PETRI SERE 
psi ; j che serve nell’armata  papalina. Il giovane Elgger 
Li VAIERLA TO iORIR + do 08 ha militato in favore del Sonderbund, e quindi 

Ù 


(4) Non compresi 28 voti ottenuti nella 3.a 
sezione del. collegio «di Alessandria e di cui non 
sì è tenuto conto dall’ ufficio elettorale. nello 
squittinio. ; 

(2) Lo spoglio della votazione speciale in rim- 
piazzamento del cav. Bolla defunto , dimostrò 


sotto la bandiera austriaca nelle campagne di 
Lombardia. Il Papa gli disse : Siete buon figlio 
e buon soldato, siate buon cristiano e Dio vi be- 
nedirà come il padre della cristianità vi benedice. 
Il giorno dopo gli fu rimessa la croce di S. Sil- 
vestro. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 

















































































avere il cav. Gio. Zoppi ottenuto N. 174 voti; 
avendo però il medesimo conseguita la maggio- 
ranza nella votazione pel rinnovamento del quinto 
} con voti N. 595, si dovette proclamare eletto, 
È in surrogazione di detto cav. Bolla, chi dopo il 
cav. Zoppi otteneva un maggior numero di voti. 

} 
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pn cc iI 
DECESSI dell'14 settembre în Torno. 


N. 15 
Del 12 » 1 





Totale N. ‘3732 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberi, 16 settembre. — Abbiamo notizia 
che in occasione del viaggio del presidente della 
repubblica francese nei dipartimenti conter- 
mini, il cav. Paleocapa, ministro dei lavori pub- 
blici, si recherà a Lione accompagnato. dall’in- 
tendente. generale di Giamberì per trattare col 
| governo francese sulle nostre strade ferrate. 
-- Tutto induce a credere che la linea tele- 
grafica tra Torino e Ciamberì potrà esser ter- 
4 minata verso la fine di ottobre. (G. Off. di Sav.) 
Kn Nizza, 12 settembre. — il console di Francia 
sig. Aladenize , il cui stipendio è stato. portato 
da 12 a 20,000 franchi , è di ritorno a Nizza. 
(Avenir).. 

Firenze, 11. settembre. — Processo di lesa 
maestà. 

L’udienza di questa mattina è incominciata 
colla lettura, del famoso manifesto all'Europa 
fatto dal governo provvisorio. Dopo questa let- 
i tura il Guerrazzi si è alzato ed.ha detto, che, 

avendo sentito come il pubblico ‘ministero si 
compiaceva di far leggere le note marginali che 
via via si trovavano nei -documenti letti, anche 











domandava che fosse letta la nota in margine 
a questo documento nella quale il cancelliere 
ha letto queste parole: « dî apparente carat'ere 
del Montanelli. » Continuata la lettura ; sospesa 
poi l’udienza, è stata quindi ripresa dopo mez- 
zogiorno; giunti alla lettura di quell’articolo del 
Monitore Toscano ‘del 27 marzo, nel quale (ri- 
portando le ‘parole di (Gioberti inserite nel Sag- 
giatore sul ministero toscano) il governo prov- 
visorio;  deplorando: come. sconvenisse ad un uo- 
mo che rivestiva carattere di sacerdote lo stam- 
pare tante menzogne; le reputava effetto d’aber-" 
razione; il. Guerrazzi si «è alzato ed.ha detto, 
dd che quantunque memore dell’avvertimento dato 
dal presidente sulla. inopportunità di fare ora 
osservazioni sui documenti letti, nonostante non 
poteva disimpegnarsi per onore proprio. e per 
onore del sommo. intelletto. cui apparteneva quel 
dal far osservare che Vincenzo (rnoberti ne. avea 
fatta splendida ammenda ed onorevolissima, di- 
4 chiarando nella sua opera del Rinnovamento Ci- 
vile d’Italia che quell’articolo era stato dettato 
in un momento di esaltazione. 

Il tuono della voce del Guerrazzi, il fremito 
delle sue labbra, la commozione evidente dell’ 
animoj ‘il ‘pallore’ del volto e la nobile dignità 
colla quale ha pronunziato quelle parole, hanno 
prodotto nel pubblico un effetto difficile a de- 
scriversi: (ma ‘tutti hanno compreso che Guer- 
razzi ha colta anche occasione per rinnovare a 
Gioberti i sentimenti. di gratitudine per il ge- 
neroso modo col quale è stato trattato; cosa 
invero che. non, è (stata praticata nè dalle me- 
diocrità che. hanno ‘scritto. istorie. di questi 
ultimi tempi, nè dagli uomini che hanno figu- 
rato negli avvenimenti, comunque molti di que- 
sti suoi antichi amici. (Gart. del Corr. Merc.) 
| Secondo altre corrispondenze parlasi nuova- 


| 
Î 
;}! portafoglio degli esteri al cav. Bargagli inviato 
Di a Roma e da questi rifiutato ‘attese le difficoltà 
Di in cui trovasi la Toscana. 
io La stampa clandestina lavora alacremente. In 
pi un solo giorno vennero fuori tre bollettini, 


SÙ 






















































«Giorn. Off delle Due Sicilie pubblica vari dispacci 
telegrafici dalla data: del 27 agosto ‘a. tutto il 


miglio da Zaffarana. 


egli intendeva di prevalersi di questo diritto, e | 


| ragione suppone offese dai rigori del suo gover- 


mente di crisi ministeriale. Dicevasi offerto i 


Sicilia. — Intorno all’eruzione dell’ Etna il 


primo settembre. L’ eruzione continua parziale 
ora verso Zaffarana ora verso Ballo, dal quale 
villaggio la lava dista solo 20 canne, e mezzo 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Parigi, 14 settembre: 


Tre giorni soltanto ci separano dalla grande 
escursione napoleonica nel mezzogiorno. 

Ecco cosa si fa scrivere il Pays da Torino in 
data del 6 settembre: « Non lasciando di rispet- 
tare il diritto d° asilo e la legge dell’ ospitalità, 
il signor Pernati ha ordinato all’ intendenza di 
Nizza d’ internare i fuorusciti francesi; la quale 
misura fu dal ministro del Re di Piemonte ri- 
tenuta come ‘imposta dalle’ convenienze alla vi- 
gilia del viaggio del presidente della Repubblica 
nel mezzogiorno della Francia. » 


Ignoro se questi ragguagli del Pays siafio 
esatti, ma io non vi scorgo gran saggio di ac- 
corgimento nè per parte del governo ‘francese, 
se ha sollecitata la misura, nè per parte del go- 
verno piemontese, che ‘così docile si piega ai 
cenni di Parigi, nè tampoco per parte del Pays 
che doveva tacere questa notizia, la quale mette 
i fuorusciti in avvertenza e ispira loro un’ idea 
della propria importanza , che altrimenti non 
avrebbero. mai avata. Diranno: se ci temono, è 
segno che siamo ancora da temere. 

Questa riflessione si affaccierà senza dubbio 
alla mente dei fuorusciti. La prudenza ha con- 
sigliato certe misure di precauzione nella Dròme, 
nel‘Varo, nelle Basse-Alpi, nell’Hérault ‘e gene- 
ralmente in tutti i dipartimenti che furono più 
travagliati dalla burrasca di dicembre; questo è 
un fatto irrepugnabile. Ma non bisogna mai che 
il pubblico sappia di questi provvedimenti poli- 
zieschi; sono ‘cose ‘che si fanno e non'si dicono. 

Per parte sua il presidente fa di tutto per ac- 
caparrarsi le popolazioni meridionali ch'egli con 


no. Quest’oggi stesso il Monîteur contiene il de- 
creto relativo alla concessione di una strada fer- 
rata da Graissessac a Beziers, il qual nome di Be- 
ziers è uno di quelli seritti in lettere di sangue 
sulle tavole del socialismo. 


Dopo la mia ultima lettera avrete saputo che 
il Corsaire è e rimane soppresso, ma certo non co- 
nescete il motivo di tale confiscazione. I gior- 
nali di Parigi si restringono ad annunziare il 
fatto senza commenti, come quei soldati ‘infelici 
che‘ sono'fatti sfilare dinanzi alla spoglia di' un 
loro compagno fucilato. 

Ecco come si raccontauo le cause della sop- 
pressione del: giornale. 

La maggior parte dei redattori di questo gior- 
nale assistevano al Vaudeville alla prima rap- 
presentazione del Dominus Sampson. Sapete già 
perchè questo pezzo non fu ripetuto. Vi era sun 
gruppo di legittimisti che gridava a tutta ‘forza 
malgrado 1° opposizione di quei che erano nella 
loggia del presidente, fra i quali vi era il re 
Girolamo e'il ministro di polizia signor de Mau- 
pas. I signori Coétergon, de Rovigo ‘ed altrire- 
dattori del ‘Corsaro ‘si son: fatti rimarcare” fra 
quelli che chiedevano il bîs; con maggior pér- 
sistenza essi mostravano i pugni al signof de 
Maupas , gridando con entusiasmo — sì ritor- 
nerà, ritornerà ! (Enrico V.) i 

Il presidente ha' deciso che il prodotto delle 
sedie del giardino delle Tuilerie sarà impiegato 
a fondare uva cassa di ritiro per gli impiegati 
e operai delle manifatture di Sèvres, dei Gobelins, 
di Beauvais. Questo è socialismo all’eliseanal; ci 
entra sempre la banca. 

Si annuncia che un giornale de, l’Aveyron ha 
ricevuto testè un secondo ammonimento, eppure 
dicevano .che in seguito ‘alla circolare del sig. 
Latour. Dumoulin ‘gli ammonimenti. sarebbero 
stati men frequenti . 


















































Il signor Fould. ha condotto dal. Mezzogiorno 
un, medico, il quale ha, fatto per .il presidente 





un apparecchio destinato a combattere i pro- 
gressi sempre crescenti della sua malattia della 
spina dorsale. L'umidità dell’atmosfera incomoda 
da qualche giorno il presidente che è assai sof- 
frente. 

Vi dissi ultimamente della distinta accoglienza 
fatta dal presidente al gen. Franzini; so ora che 
la principessa Matilde si recò in persona dalla 
contessa di lui moglie, ad invitarla a pranzo dal 
presidente e al circolo serale. GuIDo. 
































Leggesi nella Patrie : Il principe presidente 
accompagnato dal generale Saint-Arnaud mini- 
stro della guerra; dai generali Magnan, Levas- 
seur, Renault e Courant, e dla un brillante stato 
maggiore ha passato questa mattina (41) in 
rivista il 5 battaglione dei cacciatori, il 12 e 15 
lesgiero. i 5, 13, 37, 58 e 72 di linea sotto il 
comando del generale Carrelet , il quale aveva 
sotto i suoi ordini i generali di brigata Bonal, 
d’Esterhazy, d’Hugues e Repond. 


Sua altezza ha distribuito per ogni reggimento 
due croci della legion d’ onore, e cinque me- 
daglie militari. 

La tenuta delle truppe era al solito ammira- 
bile, e il defilé soprattutto si è eseguito con 
una precisione superiore a qualunque elogio. 

Il principe dappertutto sia nel passaggio che 
durante la rivista fu accolto con entusiasmo. 

— L’ Alsacien annuncia che. nei comuni. del 
circondario di Wissembourg circola una petizione 
diretta al Senato., la quale termina così : «I 
sottoseritti si prendono la libertà di sollecitare 
dalle SS. VV. il voto di un'senatus-consulto in 
favore dell’ impero ‘ereditario , avente per capo 
Luigi Napoleone III », 

Svizzera. — Si dà la notizia che la Fran- 
cia, mentre ‘gli affari commerciali col Belgio 
sono in via d’accommodo completo, va, a fare 
alla Svizzera proposizioni analoghe a quelle ac- 
cettate dal Belgio. Questa notizia non'ha nulla 
d’inverosimile, ie sarà questo il momento per la 
Svizzera di domandare quello che è ‘giusto e 
ragionevole. Le nostre relazioni. commerciali 
con la Francia acquisterebbero d’anno in anno 
una ‘più più ‘grande importanza. La' statistica 
commerciale del 1854 constata, che le esporta- 
zioni della Francia in Svizzera sono ascese a 
61 milione, mentre che le nostre importazioni 
non giungono a 34 milioni. Non sarà dunque 
troppo di domandare alla Francia qualche con- 
cessione ‘di natura a compensare in certo modo 
i vantaggi. considerevoli che le offrono:i mer- 
cati svizzeri sempre aperti ai suoi prodotti. 

(Suisse). 

Paesi-Rassi. — Il ministro degli affari 
esteri Van Sonsbeck ha dato la sua dimissione. 
Ecco ‘sul soggetto quanto viene scritto all’Indep. 
Belge. 

« La, quistione relativa. al trattato ‘con’ la 
Francia. sulla contrafazione . riceverà -probabil- 
mente per questa dimissione uno scioglimento 
amichevole potendo. l'avvenimento di un nuovo 
ministro degli affari esteri produrre un accordo 
su questa delicata quistione. Si. parla del barone 
Van. Zuylen Van Nyevelt. membro  distintissimo 
della seconda Camera degli Stati generali come 
successore probabile. ; 

Vienna, 9 settembre — La Corrisp. Austriaca 
dichiara non ‘accettabile la dichiarazione prus- 
siana; che pertanto mancano le basi per seguire 
nella questione doganale ulteriori negoziati per 
quanto ne possa essere il desiderio. 

(Disp. telegr. della Gazz. d’ Augusta). 

Viemna, 10 settembre. — Le soscrizioni. al 
nuovo prestito sono già molto bene incammi- 
nate. Il consiglio municipale di questa città ha 
deliberato di aprire nel: palazzo comunale una 
soscrizione ed. assicura a coloro che vi parteci. 
perebbero anche col minimo importo di cento 
fiorini; il censo intiero promesso dall’i. r. mi- 
nistero di finanza. — La Presse vuol sapere che 
giunsero qui dispacci telegrafici dall’ estero; i 
quali commettono soscrizioni. al prestito: testè 
aperto. (Corr. Ital.) 

Mannheim, 7 settembre. — Col vapore della 
notte giunse Qui ieri il duca di Parma prove- 
niente ‘dall’Inghilterra ‘e diretto per Monaco. 

Berlimo:9 sellembre — Ai tanti conflitti ‘che 
vertono fra lo Stato e la Chiesa sè ne aggiunge 
ora un altro, riflettente il diritto di nomina par- 
rocchiale nella Silesia. Il principe. vescovo-car- 
dinale sta compilando un promemoria, per il Re 
su ‘questo proposito. 
| Copenhaghewn, 5 sellembre. — La Dieta sarà 
convocata per il 4 ottobre. (G. ‘d' Augusta). 

Spagna. — Si legge nella Gazzetta di Madrid 
del 6: gi 

L’ Heraldo-sarà ‘tradotto immanti al giurì, come 
prevenuto d’aver voluto gettare il discredito sul 
tesoro pubblico. In caso di assolutoria è proba- 
bile che questo giornale ‘ sarà sospeso; ed in 
caso di ‘condanna, sarà icon difficoltà in istato 
di pagare l'ammenda. 


Portogallo. - Per via della Spagna cono- 
sciamo, che i Cabral, con i quali Saldanha ha 
rifiutato ogni alleanza, hanno proibito ai ‘loro 
partigiani di prender parte’ alle elezioni che 
avranno luogo in Portogallo. (Palrie). 

Inghilterra. — A Newcastle - Upon-Tyne 
ebbe luogo un banchetto politico. Il conte Grey 
e il conte Carlisle hanno parlato a nome del 
partito whig, che sembra per nulla. disposto ad 
abbandonare .il potere nelle mani degli ‘antichi 
tories. (Patrie). 

America. — Leggesi nell’ Eco d' Italia di 
New-York del 28. agosto: 

Il nuovo eletto ‘arcivescovo di Venezuela fece 
la.sua ‘entrata ‘solenne in Bolivia Ji 40 dello 


scorso mese. Egli venne eletto dalla Camera dei 
deputati; della quale: era un membro, ma ‘que- 





selezione dev'essere ratificata dal papa. Sela 
conferma venisse ricusata da sua. santità , la 
chiesa venezuelana ha deciso di separarsi da 
Roma. 

-- Le. notizie degli Stati-Uniti non recano 
alcundi cambiamento nella. posizione delle due 
gran quistioni, che: interessano in questo mo- 
mento l'America: le pesche-e le isole di Lobos. 
Il congresso non si è occupato che di affari di 
un ‘interesse affatto locale, e la: calma è ritor- 
nata nelle sedute, Ì 

— Sempre la medesima anarchia al Messico. 
L’insurrezione fa giornalmente nuovi progressi, 
pare che il governo non sia in istato di lottare 
con essa, e dicesi che scenda a patti. D'altra 
parte gli Indiani continuano i loro eccessi sull, 
frontiere. i (Patrie). 


Fondi pubblici 


Borsa di Torimo del 13 settembre. > 

1849 5 0j0 1 luglio. Per il'.34 ottobre. Mat- 
tino 98 50. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Per il 30 
settembre. Mattino 2045. 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Mattino 475. 

Rorsa di Torino del 14 settembre, 

1848 5 0j0 4 settembre. Mattino 96 90. 

18494 luglio. Per il 34 ottobre. Mattino 98:60. 

4854 1 giugno. Mattino 96 90. 97. Per il:34 
ottobre. Giorno prima.97 60. 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Matt. 470. 

Borsa di Genova. del 13 seltembre: 





D'ONERI 1850 1 genn. e 4 luglio 198 
Anglo-Sard.4 giugno e 4 x.bre 
40/0 Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre. 997 
» 1854 4 agosto e 1 febbr.. 986 
9:00. Toscana 4 genn..e 4 luglio 
Azione della. Banca sis 2030 
Sconto di Genova e Torino... . . 3 0j0 


Borsa di Parigi dell'11 settembre. 
Fondi piemontesi 97.45... 
Borsa di Lomdra del 10 settembre. 
Consolidati 99 718 a 100. 

5 0/0 piem. 95 ‘1]8 a 538. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 7 settembre 1852: 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 6,774,476 96 


id. .. id. in Torino. » 9,911,529 60 
Numerario in via per Torino. » » d 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,114,153/90 

id. id. in Torino » 27,662,662 ‘44 
Fondi pubblici della Banca. » .. 376,200 » 
R. finanze €. mutuo... . » 

Indenn. agli Azionisti della Banca 

di Genova Dore 916,666 67 
Tratte della sede di Torino del 6 
iCONrenten ciau » 48,208: 46 
Spese diverse... ».... 294,296 48 


Azionisti per saldo azioni ©, > 
Effetti all’incasso in C. corr. > 
Fondi pubblici cogli interessi > 
Palazzo della Banca (acc. prezzo 

d'ACqUIsto)i ct e 


23,960,000 » 
1855132 83 


892,624 41 
L: 85,409,008 15 


Passivo. 
Gapitale. . sic anice cli her 3:33:000;0005 
Biglietti in circolazione... » 36;168,700. » 
per operazioni ordinarie . .. » 1 


per mutuo alle Regie Finanze. » 


Pd 
Fondo «di riserva... ‘| > ‘443,999 98 
Profitti e perd. al30 giugno 1852» 9,764 25 
Risconto del portaf. e anticipaz.» i 
IuGenova ve 53,150 98 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in'iPorimor, Sa Pe 86,100 50 
Benefizi del semestre in corso in 
sGienoyarsiic ie e La 99,834 03 
Benefizi del semestre in corso in. 
Torino ae A 09 SUO 
Conti corr. disponibili in Genova» ‘958,478 84 
id. id. in Torino »  4187,503 22 
Non disponibile... 0.0.0 > 62,283 36 


R. Erario conto corrente 
disponibile L. 8,912,620 94) 
non disp. » 1,824,500 63 ) 

Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino... » 

Tratte a pagarsi dalla sede di To- ‘ 

rino su quella di Genova. -6 c.» 

Dividendi arretrati . ; 

Azionisti della Banca ‘di Genova. 

per indennità . SERRARA 

Rimesse della sede di Torino del 
O: corrente co ina 

Gorrispondenti della Banca (sbil. de. 
de’conti) | . . ; »' 2,949,297716 

Debitoti diversi... . ‘> + 137,042:45 


_: 


L. 85,403,008 45 


10;737,424 57 


D7 








COLLO GIACOMO, 


Gerenie. 


POMATA RICHELIEUS:<: da tosi 
À À Si sa da. tutti 
che il duca di Richelieu visse. molto tempo è 
conservò sempre il ‘suo viso fresco e ‘vermiglio, 
senza rughe e senza ‘alcuna di ‘ quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso la dovea ad una pomata 
di invenzione di Ninon pe LencLosil di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. ‘Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi.da da 3 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison Mombro à Paris. Sì 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE ; OGNI VASO; PORTA: LA: FIRMA DI 
M.ma DELAUNAY. iii 





Tipografia FerRERO © 1.00. 
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80,745 70.0 


184,908 45° | 
33,025 50. 




































ANNO V. 
NO 1459. 


Si riceve lAssociazione 


i Woriîno;, all’ufficiò del Gior- 

» via dell’Arcivescovado e presso 
incipali Librai. — Per le Pro- 
icie ‘con dei vaglia postali. — 

mae, Vieusseun, libraio; — 
tigi, ufficii di corrispondenza 
‘e Lejolivet. — Londra, P. 
indi, libraio, 20, Bernet”s Street. 




























È, Torino , 14 seltembre. 


‘Avemmo più volte a deplorare la lentezza con 
talvolta si pito nel nostro’ Stalo a ciò 
























































pè sempre | un male; nell'’amministrazione 
finanze riesce gravistimo; perchè, protraen- 
‘do, più difficilmente ‘vi si può rimediare. Da tre 
tini il paese gode della fiù profonda pace e la 
condizione economica si è| notabilmente miglio- 
rata. Il tempo era-adunq opportunissimo per 
Vattuazione di. riforme mbpreè le quali si fosse 
ottenuto. il desiderato equil\brio nel bilancio. A 
«conseguire questo scopo avifbbe bastato il por- 
tare: attivo a 1420 milioni \circa, cioè 24 lire 
per iiagna cifra che appaxrà assai bassa ove 
si faccia un confronto. con altri. stati che tro- 
‘vansi in condizioni non moltd diverse. dalle no- 
stre. Ma in tre anni ciò che sì è fatto è pochis- 
simo e le tasse che vennero \in qualche guisa 
“aumentate non Rn pure le diminuzioni 
‘eh’ebbero luogo dal 1847 in poi nei tributi, 
cioè pel sale, per la posta, per l’abolizione delle 
‘ane interne e per la riduzione dei dazii di 
‘entrata. E°risulta da ciò che ‘le querele dei 
‘giornali reazionarii sul peso dei nuovi tributi, 
(‘per cui sono subitamente invasi d’un sentimento 
‘ filantropico, cui niuno sospettava in loro, non 
‘sono che un’arme di cui credono potersi valere 
‘per la loro opposizione alle instituzioni rappre- 
‘ sentative. 
‘Sicuramente se colla diminuzione nelle spese 
‘fosse possibile l’assestare le nostre finanze non 
‘esiteremmo punto, a consigliare che si abbrac- 
ciasse .a preferenza. questo. metodo. Ma per 
quanto si faccia non si potrebbe, almeno finchè 
» sono in vigore. gli antichi ordinamentiz:1’ ‘alitica 
‘‘‘intralciata amministrazione, ridurre di 20 mi- 
lioni il bilancio ordinario delle spese, senzachè 
ne soffrisse gravemente il servizio. Tuttavia noi 
potremmo anche nello stato presente scemare 
ssal la passività ove 1° amministrazione adope- 
rasse colla massima economia e togliesse asso- 
lutamente dal bilancio tutte quelle spese che una 
imperiosa necessità non richiede, ancorchè pos- 
sano ravvisarsi vantaggiose sotto quale a- 
spetto. 
% Le riforme dich di cui parlasi da tanto 
“tempo. ma che mai non vengono attuate, (0 per - 
i chè troppo abborracciati sono i progetti che si 
“presentano, o perchè sempre si aspetta per di- 
‘scuterli un tempo più opportuno, non potreb- 
bero in ogni caso produrre un vantaggio sensi- 
bile per le finanze che. in tempi ancora ‘remoti. 
. Se si sopprime un ufficio, la cui utilità non sia 
- incontestabile , rimangono ancora gl’ impiegati 
fi orì | pianta cui s'ha da provvedere con pensioni. 
| si ordina una nuova distribuzione nell’impo- 
sta, ide riesca più. produttiva. e al tempo stesso 
più equamente ripartita, le spese per gli studii, 
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Ultime Recite di G. MODENA 
HI GERBINO — Hl SUTERA. 



























- Questa sera G. Modena chiudeva le sue rappre= 
i sentazioni al. Carignano coll’antica commedia 
(I du o sergenti. Non s0 troppo perchè. il DIANO 
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ito banco. Il fatto è che fu annunziati 
0 e a voce, atteso anche con qualche in- 

resse del pubblico, poi noh comparve.|Jorse 
l'imminente Stagione musicale incalzò tro p da 


qualcan IE Qi rappres niati da collo- 


si 


carvi. in querta” vece il nuovo Phgliaccio. q edo 


le perizie e simili cui dà luòg0y*Ta pendono per 
qualche tempo di aggravio anzichè di sollievo al 
tesoro. Intanto si accumulano i disavanzi e ere- 
sce il‘debito pubblico. 


chè siamo ancora in tempo. Occorre perciò 
lgrandé energia e speditezza, e sventuratamente 
non possiamo dire che molto celeremerite si 
proteda. Non furono ancora discussi che gli 
spogli del 47. Su quelli del 48 non si fece ancora 
la relazione alla Camera, epperciò.abbiamo un’ 
imperfettissima idea della vera condizione attuale 
delle finanze , nè sappiamo a quanto ammon- 
tino i resittui. Perciò dobbiamo partire da dati 
affatto ipotetici. Tale ‘irregolarità debbe sparire. 
La questione finanziaria era quella che prima 
di ogni altra dovevasi risolvere e invece essa 
si lascia sempre sospesa. 


lamento si deve riaprire fra ‘due mesi e non 
furono ancora presentati. i bilanci per l’anno 
venturo. Siccome sarà molto improbabile che 
nel corso di questa sessione si possano discu- 
tere noi saremo nuovamente lanciati nel prov- 
visorio, donde tanto penammo ad uscire, e rie- 
sce sempre più lontano il tempo in cui si po- 


riflessione che richiederebbe una questione si 
importante , diremmo la più importante che si 
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Live non possono andar all'incontro del male, 
perchè non' si può distruggere ‘un fatto consu- 
mato. Inoltre i particolari non. si possono co- 
noscere con esattezza ‘che dagli amministratori 
e un «infinità di fatti, che per la loro moltipli- 
cità: vengono-ad. avere ‘gran peso, sfuggono di 
Wecessità va chi non ha la missione che di. stu- 
ttiare le quistioni nel loro complesso. Togliamo 
ad esempio il. bilancio delle spese generali. Le 
diverse categorie riguardanti le pensioni am- 
moritano all’ ingente somina | di' Il, 7,853,823 
circa la diciasettesima parte dell’ intiero bilancio. 
Egli è vero che taluna di esse debbe col tempo 
sparire onninamente dal bilancio, ma rimane 
tultavia una somma di poco meno di sette mi- 
lidni, che si formò per la gran facilità di ac- 
cordare giubilazioni, trattamenti di aspettativa, 
pepsioni che si trae con sè qualunque viene 
ingalzato al potere. 










E d’uopo adunque che si arresti il male fin- 























Noi ‘ci avviciniamo al fine dell'anno, il Par- 
Noi vediamo sempre portata nel bilancio pas- 
sivo un’ ingente somma. per ammortizzare il 
debito pubblico. Per la rendita -del 18419, del 
1884 e per le obbligazioni dello Stato non si 
fa che adempiere il prescritto della Jegge e non 
clè quindi nulla a ridire. La. probabilità della 
restituzione del. debito al pari contribuisce a 
tenere. più alta questa rendita ed ove si sospen- 
desse l’ammortizzazione si lederebbe ‘un diritto 
dei possessori. Ma ciò non si può dire perla 
rendita che non’ porta stipulazioni di quella 
LL Contrarre un novello debito per pagare 
l'antico, e perdendovi soprammercato 4 o 5 per 
[0 ci è sempre parso un ‘caltivissimo contratto. 













trà discutere un bilancio ‘con quella maturità e 







presenti ai rappresentanti della nazione. 

Dopo i voti, che con tanta insistenza furono 
emessi tanto dal Parlamento che dalla stampa. 
è da ‘sperarsi che i bilanci dell’anno venturo 
non presenteranno più quelle enormi cifre che E sola utile estinzione del debito è quella, che 
si videro in quelli degli anni'scorsi. La Camera fa mediante il SObPATANZO dell’: introito sulla 
dei deputati pose la massima cura nell’assotti- spesa, o contraendo nuovi debiti a migliori con- 











| gliare per quanto potevasi le spese. Nella rele dizioni, come potrebbe farsi ove ‘il corso della 


‘rendita fosse sopra il pari. Ma come sventura 
tamente non siamo ancora ‘in grado di far ciò, 
‘vorrcbbesi assolutamente  sgravare il passivo 
| delle somme destinate all’estinzione del debito. 
\E così non vediamo scemata la somma desti- 
Bic a pagar gli interessi del. debito antico e 
(delle obbligazioni abbenchèse ne estingua perio- 
Îdicamente una parte. È d’uopo uscire dalla 
‘vecchia rotaia, non accarezzare delle illusioni, 
‘mon credere che rannodando delle cifre in un 
‘modo artificioso si possa far fronte al reale 


zione sulla domanda dei crediti supplementari, 
che non potè essere presentata alla: Camera in 
tempo utile ; si propone una considerabile di- 
minuzione. Giò ci fa supporre che il ‘ governo 
noli sia penetrato. abbastanza dell’assoluta ne- 
cessità di ridurre il passivo. E in verità quando 
vedemmo che , tolta l'indennità all'Austria , la.{ 
quale cessava coll’ anno scorso, il. bilancio di 
quest'anno non ci: presentava . diminuzione. di 
sorta, che imperturbabilmente :si chiedevano gli 
stessi crediti, nonostante i ripetuti voti. della 
Camera, noi cominciammo a temere che il go- disavanzo. 
verno 0 s'illudesse singolarmente. sulla. condi- | Nello stesso bilancio è stanziata una somma 
zione delle finanze, o non procedesse abbastan-!{idi 146. mila lire per la formazione del catasto. 
za ardito nella via delle riforme. ‘Sarebbe certamente una gran - riforma a com- 
Ma, come già più volte avemmo a notare, le |/piersi quella della catastazioue , ina. a miglior 
economie, compatibili collo stato presente dell’ tempo, cessate: le grandi spese. straordinarie 
amministrazione non le può in massima parte |idel nostro bilancio. 
attuare che il. potere esecutivo. Ad esso si a- Altrove vediamo ‘destinata Ja somma di 400 
spetta il trarre .il massimo profitto delle proprietà [mila lire per sussidiare le provincie nella. for- 
dello Stato, l’amministrare con economia, il non |imazione delle loro strade. Noi non compren- 
concedere delle pensioni che quando la giustizia | diamo che utile vi sia a dare con. una mano 
lo richiegga. Le più volte le Camere legisla- | ciò che si è tolto coll’altra. Quel sussidio è per- 
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rifare tempi e costumi perduti nel .volgere dei 
secoli, ma sempre tradizionali ad una terra od 
un paese, ad uno .Stato; trattasi di superare a 
piè pari tuito il medio evo in senso retroattivo, 
traversare le vicende del romano imperio e delle 
romane repubbliche, e trasferirsi in seno all’età 
d’oro della Grecia. poetica! Egli è un viaggio 
che. porterebbe stanchezza alla più ardita fan- 
tasia. 

Ma sia pure per la distanza. Siamo tanto av- 
vezzi con un tratto di penna o. con un colpo di 
spada a veder tornare. il. mondo la da dove è 
venuto; che poca maraviglia ci dee fare. sulla 
scena. Alfieri non ci diede il Saul? non ci. diè 
Eteocle e Polinice? non ci ricondusse fino. alle 
origini primitive del mondo? (salvo ciò che la 
fisica possa. dire su. questo proposito). non ci 
pose in scena il secondogenito del primo padre, 
la prima vittima dell’umano, tradimento, Abele? 
Sì: ma ce li diede, se così possiamo esprimercf, 
in veste e colori moderni; e sotto. l'involucro 
d'un tema che sfidava le memorie'storiche e ri- 
saliva negli oscuri abissi dell'antichità: egli ci 
pose innanzi agli occhi drammi e tragedie di fat- 
tura italiana. Vera il nostro genio, il genio nazio- 


che la maggior parte degli spettatori, al pari di 
me, gliene avrebbe saputo buon grado. E vorrei 
anche chiedere con letteraria bestemmia, che 
tale sembrerà senza dubbio ai cultori dell’arte, 
perchè non abbia ad Edipo re di Sofocle sostituito 
questo francese Pagliaccio. Ardirei con ciò fare 
isfregio al classicismo greco? levare gli strali 
della critica sopra i primi maestri dell’arte? 
colpire con ridicola burbanza i padri venerandi 
della drammatica? Chi mi legge sa che neppure 
per ischerzo mi frullano certe idee nel cervello; 
sa che niuno più: di me professa amore al retto 
stile e alla sapiente condotta dei poemi greci, 
romani ed italici; sa infine che novità forestiera, 
quando anche ‘concerna un pagliaccio venuto da 
Francia, non mi solletica troppo l’estro teatrale. 

Ma siccome nella sceria io vorrei un quadro 
vivo di storia, reale o. fittizio, purchè sempre 
basata nel, vero o nel. verosimile, con diletto 
misto ad utilità, uno. spettacolo insomma ad. un 
insegnamento, così tengo per. fermo che la massa 
degli uditori per conseguire questo scopo ‘ami 
meglio il. dramma contemporaneo, che quello 
dell’antica scuola. E ceme antica! non trattasi 
di risalire a due generazioni indietro; non di 
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MERCOLEDI 45. 7.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


|'Torimo.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesì L. 12. — 
Frovincie: — Un anno L. 44,— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L, 13, 
— Italia ed Est.wo:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 2°9.—Trime 
stre L. 14, 5@. (franco ‘aî confini) 
— Un sol numero cent. 80.—Di 
rigersi franco di pi sta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 















tanto affatto illusorio, anzi è una soverchia com- 
plicazione, un intervento non necessario del go- 
verno nélle cose provinciali. La categoria do- 
vrebbe pertanto ‘sparire, o se’ fosse necessaria 
per la continuazione di lavori intrapresi colla 
speranza o la quasi certezza di successivi sus- 
sidi, dovrebbe proporzionatamente diminuirsi.. 
È tuttavia annoverata fra le reali e quindi. 
a carico dello ‘Stato’ la ‘strada di Genova, Ma 


costruttà la ferrovia in massima parte, ‘non 


sappiamo perchè debbano tuttavia soggiacere le 
finanze ‘alla non leggera “spesa della manuten- 
zione di quella strada, per quel tratto’ che già 
è percorso a vapore. 

Vediamo nel bilancio di grazia e giustizia una 
categoria per ispese ecclesiastiche che ammonta 
a poco meno di un milione. Anch’essa dovrebbe 
sparire; coi foridi dei benefizi vacanti ammini- 
strati dall’economato hassi a provvedere al clero 
in quelle provincie ove non gli vennero resti- 
tuiti gli antichi suoi beni, e ove. pertanto può 
reclamare .con giustizia dal governo il suo so- 
stentamento. 

Abbiamo fatto cenno delle dette categorie, a 
mo’ di esempio, per mostrare quanto si potes- 
sero ridurre ancora le spese, stando anche in 
vigore l'antico sistema di amministrazione; ma 
crediamo che il potere eseculivo, ove adottasse con 
rigore questo metodo, potrebbe portare molto 
oltre le economie. Ma contemporaneamente vor- 
rebbesi. maggiore prontezza nella spedizione de- 
gli ‘affari per cui, migliorandosi lo stato ‘econo- 
mico del paese, le finanze ne profitterebbero in 
proporzione. Invece si trascurano le più belle oc- 
casioni, per cui ‘altri coglie i frutti della nostra 
inerzia, si frappongono sempre nuovi ostacoli, 
sì cerca di ammortire anzichè avvivare lo spi- 
rito industriale. Noi non toccheremo qui che di 
due grandi imprese, per cui. la nostra industria 


‘ avrebbe potuto svilupparsi in un modo gigantesco 


e che per trascuranza tanto degli amministrati 
che degli amministratori si lasciano miseramente 
languire. Una riguarda il dock di Genova, non 
pur utile ma indispensabile pel commercio sem- 
pre crescente di. Genova, ove mancano ora- 
mai assolutamente i siti per deposito delle merci. 
Che cosa si fece relativamente ad esso dal mini- 
stro delle finanze? Se non siamo male raggua- 
gliati esso invece di adoperarsi per la più pronta 
soluzione di tale questione, che interessa’ tutto 
lo Stato, non fece che frapporre ostacoli e ri- 
mandare il contratto alle calende greche. 

E similmente eransi escogitati diversi progetti 
di navigazione a vapore per l’° America, mercè 
cui si sarebbero facilitate d' assai le ‘molteplici 
transazioni. commerciali. del nostro ‘Stato, ma 
oramai non se ne parla più, perchè ‘invece di 
agevolare. le ‘associazioni si. crearono ad esse 
degli. ostacoli e il nostro ministro ; nella beata 
sua quiele, lascia che altre. nazioni diano opera 


RIZZI ISIS III III II ZZZ 





nale del bel paese d’Italia che dominava lo spi- 
rito di quelle epoche, e.leriproduceva come vuole 
moderno studio e intelligenza moderna delle lon- 
tane cose. Il pubblico lungi dal far atto di stu- 
pore, o sforzo di mente e di erudizione per 
assistere a scene ignole e straordinarie, vede 
quasi in esse sorgere le ombre di uomini. che 
furono già grandi nella terra, e pigliar corpo e 
vita, e riassidersi sul fantastico seggio del teatro. 

luo, sia delto con buona pace dei! Greci, 
quando da a rappresentarsi un dramma di So- 
focle non seppe a meno d’ innarcare le ciglia, 
come fosse in faccia a un nuovo mondo, di cui 
sono smarrite perfino le traccie. Non v'era dun- 
que. un: insegnamento, un ‘alto scopo? senza 
dubbio che v? era : v? era per un’ eletta ‘classe 
di ascoltatori, v'era pei dotti nella storia, v' era 
per gli studiosi della semplicità e della. gran- 
dezza del classicismo ellenico. Questi poterono 
meditare ‘soito l'impressione di vivo spettacolo, 
meglio che mai nella fredda lettura, come poco 
il componimento e la. struttura del dramma, 
ideato dai Greci, siasi modificato di forma nel 
‘corso. di venti e più secoli, quanta voce a quei 
di avesse il popolo nei pubblici affari, e però 































































































































a quei traffichi che avrebbero non poco accre- 
sciuto le ricchezze del nostro Stato. Ma noi non 
parlammo di queste due imprese che inciden- 
talmente e perchè indirettamente avrebbero mi- 
gliorata la condizione delle nostre finanze, onde 
mostrare che anche per questo lato non s' im- 
piegò tutta la cura che si sarebbe dovuto per 
assestarle. Se vigesse, come sarebbe desidera- 
bile , il sistema della minima ingerenza possi- 
bile del governo, noi ci potremmo rassegnare a 
vedere nell’inazione il capo di uno dei più im- 
portanti rami di amministrazione, persuasi che 
i privati imparerebbero a far da sè i propri af- 
fari. Ma finchè tutto deve concentrarsi nel go- 
verno; finchè l° industria è tenuta sotto tutela 
e non si. potè rinvigorire lo. spirito di associa- 
zione, il govefno è gravemente risponsabile se non 
si vale del grande potere di cui può disporre , 
secondo le nostre leggi, per migliorare la con- 
dizione economica dello Stato e specialmente se 
non provvede all’assestamento delle finanze. Non 
illudiamoci, questa è presentemente:la più grave 
questione del Piemonte , diremo: anzi la. sola 
che sia veramente grave , poiche le altre pos- 
sono. offrire materia di. più. o meno animate 
polemiche, ma non presentano al postultto grandi 
difficoltà a superare od almeno tali. che non si 
possano agevolmente vincere col tempo. Se in- 
vece si protraesse ancora la sistemazione delle 
finanze, se strelti dal tempo dovessimo nuova- 
mente ricorrere a quella rovina degl’imprestiti, 
vacillerebbero tutti gli altri servizii dello Stato. 
s° ingenererebbe la diffidenza nei cittadini e fi- 
nirebbe col cadere in discredito il governo, il 
che non sarebbe il minore dei. mali. È d’uopo 
appunto, l’adoperare pronti ed energici mezzi e 
smettere quel fatale sistema d’inazione che con- 
tinuato più oltre ci trarrebbe a rovina. 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'EALFA. 


TOSTCANA. — Firenze, 10 settembre. — 
Processo DI LESA Mausta”. — Scrivono al Corr. 
Mere.: 

All'udienza di ieri. il pubblico ministero pre- 
sentava una lettera del. granduca scritta. 144 
febbraio 1849 da Porto S. Stefano al corpo di- 
plomatico, e faceva istanza perchè questo docù- 
mento fosse posto ‘agli atti del processo. La di- 
fesa Guerrazzi protestava contro. questa intem- 
péstiva produzione, e il presidente  domandava 
se essa ‘intendesse di elevare un incidente, o le 
bastasse che ne fosse presa nota nel processo 
verbale. Dietro risposta adesiva ‘alla difesa, or- 
dinava che fosse riposta in atti, e segnata’ la 
relativa protesta nel verbale della. seduta. 

All'udienza di. questa mattina il presidente 
avvertendo di avere omesso ieri di dare comu- 
nicazione di quel documento alla difesa; ordi- 
nava che vi fosse supplito, e così veniva sotto- 
posto all'esame di essa un inserto , ‘contenente 
la lettera di cui si tratta, di cui il’ pubblico 
ministero avea potuto oftener copia dalla lega- 
zione inglese. 

Lettera o nota del Granduca. 

«Non prima della scorsa notte mi. è giunto 
« il Monitore Toscano degli 8 febbraio, n. 37 2, 
« dal quale sono venuto in cognizione essere 
€ stato, stabilito. in detto giorno un governo 
« provvisorio toscano nelle persone di Montanelli, 
«Guerrazzi e Mazzoni, proclamato prima dal 
« popolo, nel recinto della Camera ‘dei deputati, 


CL I A 


anche nei teatri, immagine «dei patrii costumi, 
quanta verità e naturalezza di linguaggio fosse 
negli uomini dal re all’infimo pastore, quanta 


influenza, per prestigio od arte di oracoli, cer-, 
cassero fin d’allora di ‘spiegare i sacerdoti nelle | 


faccende di governo, quanta semplicità fosse nel- 
l’inviluppo.: e nella soluzione d’un nodo, che. i 
moderni intralciano non di raro con avveni- 
menti storici, studiati; esagerati, ricercando .l’ef- 
fetto. laddove mai non si consegue pieno e reale, 
nell’ inverosimile. E quando ‘a tutto ciò s* ag- 
giunge ; iper ultima considerazione , che a quel 
dramma del Sofocle, a quello spettacolo di Re 
Edipo ‘assistettero già duemila ‘indietro uomini 
con toga e sandali, certo. non v'è più arduo 
studio in ‘cui si slanci Jo spirito. umano, non 
vè trattenimento che occupi di più 1’ intelletto 
ed il cuore. 

Ma varrebbero queste ragioni per l’universale? 
può farsi in teatro moderno rappresentazione 
pei dotti ? o si pretenderà che il popolo salga 
nella pluralità ‘all’ altezza dei concepimenti che 
sono appena. possibili ‘ad un’ educazione ampia, 
sublime, eminentemente compiuta ? Checchè si 
dica del nostro ‘giudizio noi persistiamo a cré- 


e proposto quindi e approvato a 
dalle due Assemblee. Nella parte ù 
detto foglio sono alcune cose che. dichiaro 0 
non vere, o non esatte. Quello che io rico- 
nosco per vero è la lettera e la dichiarazione 
da me fatta consegnare al Montanelli la sera 
del 7 corrente per mezzo dell’ufficio della 
posta di Siena. Si 
«Dopo ciò che in quei due documenti si 
legge è inutile che si ripeta che le ragioni 
che mi han costretto a lasciare Firenze eSiena 
mossero dalla necessità di difendere la libertà 
« del mio voto in un affare della massima im- 
portanza e dal desiderio di non dar am po 
a reazioni funeste. È troppo chiaro 1a Gonc- 
scersi' che jo non poteva Gaplici ogni ii 
care nel momento della mia partenza il luogo 
ove intendevo di trasferirmi, senza pregindi- 
care alla sicurezza del mio lungo 10 mon age- 
vole viaggio. Ma che non. fosse mia inten 
zione di allontanarmi. dalla Toscana evidenfe- 
mente risulta dalla lettera da mie indirizzata 
al Montanelli: ed.io non ho infatti abhando- 
nato il mio paese, mentre ko fermato il mio 
soggiorno in Porto S. Stefano. Talé docalità 
mi si presentava da Siena come ‘quella che 
mi offrisse maggior sicurezza ‘e libertà, ga- 
rantita dalla presenza di un legno armato di 
S. M. britannica, il quale, amichevolmente of- 
fertomi, dimora in questo; porto, 


« Di tutto questo ‘ho ‘creduto di dover solle- 
citamente ‘dar cognizione! al corpo diploma- 
tico accreditato in Toscana, di cui cella (fa 
parte, caffinchè. ne sla da lei data. comunica= 
zione, siccome la prego, al: suo governo: ès- 
sendo io certo frattanto che. ella non vorrà 
enirare in rapporti officiali col governo prov- 
visorio stabilito in Firenze, ma che vorrà anzi 
continuare meco le relazioni da lei finora con 
tanta mia soddisfazione coltivate con me eicòl 
mio legittimo governo. Terrà dietro a questa 
mia un'aito di protesta, che mi propongo di 
pubblicare fra breve, del quale avrò cura. di 
farle subito pervenire una copia. 
«Porto S. Stefano, 11 febbraio 1849. 
«Firm. LeopoLDO.» 
Continua sempre la lettura dei documenti del 
processo: lettura che prevedo durerà altri (19 
giorni, perchè ho sentito che sono sempre alle 
congratulazioni dei municipii e dei circoli per 
la partenza del granduca dalla Toscana. 
— Continua il divoto pellegrinaggio alla im- 
magine coronata. Il granduca ‘e la' famiglia as- 
sistono ogni ‘giorno a qualche messa ed' al ri- 


coprimento con grandissima edificazione della © 


popolazione. S. A. come è noto è tanto religiosa 
che per scrupolo di coscienza  rilrò (frase del 
Cattolico) il giuramento solennemente prestato 
sul vangelo di mantenere la costituzione. 


STATO ROMANO. — Bom, 0) sellembre. 
-—— Ieri Pio IX si recò con treno nobile ‘a S. M. 
del Popolo ove si tenne cappella Papale. 


Compiuta la funzione S. S. ritornò al Vaticano 
per le vie del Corso: e Papale. Per onorare 
il S. Padre le milizie francesi e pontificie. non 
solo lo accompagnavano, dice il Giornale di Roma 
ma, come il solito avean guarnite: le piazze per 
le quali passava; ed. in ispecie quella. del Popolo 
ove puranco venivano eseguiti musicali concerti. 

— Fra gli arrivi in Roma segnati dal Gior- 
nale di Roma notiamo il nome di un Edmondo 
Stanley. 


dere che quella rappresentazione parve una strana 
cosa, non altro, che non ostante il Sofocle e tutto 
il valore dei drammi della magna Grecia, Edipo 
fu visto con serietà impassibile ed irremovibile. 
Non dico di più. Nel Campanaro ‘di Londra, pa 
Sticcio' drammatico, di cui ignoro la derivazione 
paterna, ma sarà impasto francese senza dubbio, 
Modena fu, come d’ ordinario forte nelle parti 
di passione, severo, inarrivabile, straziante, Sì 
è il termine: straziante. E non ne trovo altro 


per esprimere l’impressione che produce l’uomo. 


arrivato in fondo d'ogni umana sventura, com 
battuto da tremendi dolori; colcuore lacerato 
a brani, colle ‘idee ‘in ‘conflitto tra un’ ultima 
lusinga e la disperazione. E il Modena Ta fece 
bene al vivo Questa parte, quasi ‘a far dire: che 


importa lo scritto? che importa .l’aggruppamento | 
di casi e d’uomini edi ‘tempi, tale che darebbe: 
soggetto ad otto 0 dieci. composizioni ? chie; 


Importa ‘anche la lingua? Attore: sapiente ed'/0- 


riginale. egli ‘crea: ‘si svincola dalle difficoltà. 


della scena prescritta; tenta spettacolo suo pro- 
prio, alto, imponente, ‘solenne! ‘Noi vi assistemmo 
con sempre nuova ammirazione per quello st 
pendo: maestro della. scena; disingannati ‘sol- 


‘pre per un 


DUE SICHILEN. — Rapell, 4 settembre. — 
Cinque contadini. del ‘comune di Colli nel di- 
stretto di Piedimonte, trovandosi a raccoglier 
visco nel bosco detto Grifone in tenimento di 
Lucito, comune della provincia di Molise, fu- 
rono colti nel di 22 dello scorso mese da im- 
petuosa pioggia. Essi ripararono sotto di un 
albero, che poco dopo fu colpito da un fulmine. 
Tre ne rimasero estinti, un alfro riavuto mercè 
i pronti soccorsi dall’asfissia restò affetto da ‘se- 
miparalisi al destro lato , l’ ultimo soltanto si 
riebbe dallo stordimento e tornò al suo stato 
normale. dà 


— Teri transitò per questo porto il vapore 


postale francesemil Bosforo, proveniente da po- 
nente e (diretto a Malta. 

Il 2 apparirono in Napoli i due vascelli fran- 
cesi la Ville de Paris ed il Bayard provenienti 
da Palermo. 7 

Il :3 giunse il piroscafo da guerra’ francese la 
Salamandre proveniente da. Tolone ed Ajaccio. 

Il 26 approdò ‘a Palermo la. fregata ameri- 
cana .il Cumberland proveniente da Malta, con a 
bordo il comodoro Sals H. Strengham. 


ESTERO. 

aRImmiOA. — Leggesi nell’Eco d'Halia di 
New-Jork del 28. agosto : 

Perdita. del brig. Fortunato. — La notte del 
20 corrente mese a distanza di 45 miglia dalla 
baia di Nuova York, perdevasi sulle coste. del 
Jersey il brigantino. sardo. Fortunato. Cap. Zino. 
La notte era oscurissima , il. vento soffiava da 
Nord-Nord-Est ; il mare alquanto. procelloso ‘e 
non avendo. pilota; al bordo .investiva su quei 
banchi. Il capitano Zino comandava questo ba- 
stimento da cinque. anni, conosciuto come esperto 
marino, aveva digià fatto tre viaggi a Nuova 
York e salvato nello scorso anno ‘un equipaggio 
americano ;sulle coste : «della Patagonia, per cui 
non si può attribuirgli la perdita del naviglio 
e parte del carico. lutto oprò per salvare la 
nave affidatagli , ‘talchè. egli ebbe dislocato un 
piede e soffri altre contusioni da obbligarlo al 
letto forse per lungo tempo. 

Molte lodi sorio pure dovute al sig. cavaliere 


:Mossi incaricato d’affari di Sardegna per l’assi- 


stenza dimostrata all'equipaggio, provvedendo i 
marinai di tutto il necessario sino ‘a ‘tanto che 


‘faran vela per Genova a bordo di un barco,na-, 


zionale. ; 

— Cummelli negli Stati Uniti. — Le Camere hanno 
votato ventimila dollari per far compera di cam- 
melli onde servire. all’ambulanza militare nel 
trasporto dei viveri attraverso le pianure setten- 
trionali. 


— 1 Francesi in California. — L'Echo du Pacifique. 


annuncia che il numero dei Francesi ‘in California 
è di 20,000; cioè la quinta parte  dell’intera 
popolazione. Le divergenze insorte fra i Fran- 
cesì e gli Americani a Mariposa sono terminate 
amichevolmente, grazie all’intervento del con- 
sole senerale in S. Francisco. 


— Se dobbiamo prestar fede alle©notizie ri- | 


cevute dall’Avana, risulterebbe che si fecero in 
quella ‘città numerosi arresti, talchè ‘si dovettero 
aprire nuove carceri per rinchiudervi i parti- 
giani della rivoluzione. 

— Il Cholera; il. vomito nero ed il vaiuolo 
fanno grande strage nell'Isola di Cuba. Più di 
100 prigionieri morirono in pochi giorni. Il g0- 
verno fu costretto a spedire nell’interno gran 
parte della guarnigione dell’Avana. 


DIET IST ZE EIZO STI 


I n _o ee 


tanto e quasi ricaduti dalle nuvole , quando 
egli abbandonava jl palco, che seguiva allora 
un Disticcio di cose, da non capire come Je- 


varne ragionevolmente i piedi. Basta. Ogni cosa 
Y 


ha il suo termine, il suo sviluppo. E nei lavori 
teatrali, se.non v'è si trova Gome Dio volle, 


l’ultimo atto venne: e venne l' ultimo dialogo, 


e se il lavoro, come ‘oggetto d’arte, non ci aveva 


lasciato troppo chiara la memoria dei fatti ve- 


duti, Modena però ci aveva dimostrata bene al 


vivo la potenza della sua-abilità. 


E qui faccio capo ‘anche io, e do un ‘addio 
all'artista italiano ‘colla speranza che egli presto 
risalga nei teatri della’ capitale, e ravvivi le 


‘belle prove che ha: dato di se nella non feconda 
istagione dell’autunno. Il concorso ‘però sempre 


numeroso e fiorito dei cittadini alle sue recite 
chiaro ebbe:a dimostrare come stagione sia sem- 
artista del. valore e ‘del nome di 
Gustavo Modena, e come lo studio delle’ arti 
gentili ‘sia sempre caro e bene accetto fra i 
torinesi. 1 

In coda a quest'appendice , giacchè rimane 
spazio, ‘vorrei dirvi due altre parole sui teatri 
del Gerbino e ‘del Sutera, 1 soli notturni che siano 


enti. — Il governo peruviano ha preso le 
necessarie misure per respingere qualsiasi at- 
tacco che potesse tentarsi dagli Stati Uniti con- 
tro l’isola di Lobos. Frattanto a Washington co- 
minciarono delle negoziazioni fra l'inviato del 
Perù ed il-seggetario di Stato per conchiudere 
un trattato favorevole per ambe. le parti. 

Lima, 1 ‘agosto. — Scrivono all’Eco : 

In pochi' giorni farò vela per Canton in, Gina, 
in compagnià del gen. Garibaldi che è ora'pro- 
prietario dellà nave peruviana colla quale fece 


il suo primo viaggio all’ impero celeste. Alcuni 
italiani vollero, fargli doo non solo dell’elegante 
bastimento, mà \pur anche dell’intiero carico di 
guano. Credo che al [nostro ritorno Garibaldi 
navigherà sotto îi colgri Italo-Sardi, essendo sua 
un altro corso, forse il 


intenzione di prende 
Mediterraneo. 

Riessico. — Rare che questa repubblica sia 
destinata ad essere divisa in tanti piccoli Stati 
che in pochi anni verranno l'un dopo l’altro an- 
nessi agli Stati Uniti. Vera Cruz, Tampico, Ma- 
zatlan. ed‘ altre provincie! si. sono pronunciate 
contro l'Unione. federale e vogliono governarsi 
in repubbliche indipendenti. 


BEÙGIO. — Braxelles, 10 settembre. 
Dietro Wuerela pòrta all'autorità giudiziaria per 
arresto | arbitrario nell'affare. del Vauxhalle in 
occasiohe della presenza del generale Haynan è 
stata falla un’inchiesta; l'istruzione sta per es- 
sere tefminata. .L'a' Camera del ‘consiglio se ne 


el Droît. Una gran signora boema è stata 
ata per infanticidio dopo aver condotto 
ita scandalosissima. Si fanno i più grandi 


mente, ma perchè se ne. parli il. meno 
ile. La natura del delitto accenna uno 


ngo tempo e in fatto di riputazione nulla 
aveja da perdere. Ella è a San. Lazzaro dove 
ha flovuto indossare l'abito dei carcerati. 

Domani avrà luogo il banchetto degli eco- 
nopisti. Vi assisteranno il conte. di Cavour. e 
il fonte di Salmour, due, Sardi distinti. 

Giacchè si è menato tanto rumore di und 
strptta di mano data dal principe al signor. Vé- 
roi, permettetemi che io vi dica de visu in che 
cogsista quest’incidente., Ecco la scena che mì 
std ancora presente : Erano le dieci e mezzo. 
ll principe aveva appunto percorso la. galleria 
dope si ballava (Sain Cloud, 16 agosto), e stava 
pef entrare in un piccolo salone, le cui finestre 
soho all'altezza del pian terreno in. faccia al 
cajtello. In questo salone si vedevano. alcune 
signore che riposavano sui divani, e nello sfondo 
della porta, postati tutti tre in modo da na- 
sc@idersi quasi intieramente, il. signor ‘ Latour 


Saint-Marc-Girardin col quale scambia 
ne parole, dette le quali ripiglia il suo an- 
e sì trova a quatfr’occhi col dottore Vé- 


Figuratevi che al primo si ripetano an- 
rg i balli per due mesi regalatici dal buon” 
disi, buono e bravo quanto ragion comanda; 


già dette, ciò che poco m’attalenta. Al Su- 
v'è, antica conoscenza; il Meneghino, carat? 
q sostenuto dal Moncalvo. Come Meneghino va, 


che in questo mondo per tutte lé cose ci 

vocazione, così la ci vorrebbe senza dubbio 

e a scriverne, ed io non me la sento. La 
compagnia drammatica che agisce in quel tea- 

‘ come certe Jaltre che abbiamo udite, e, 
quafto ad alcuni personaggi, men male anche 
i gerte altre, Il di più a una delle venture 
appendici. 
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ion ‘gli ricorre subito il nomè alla memoria. 
tal gesto fu accompagnato dalle parole: Ah! 
juona sera, dottore! » Il dottore s’inchina, bal- 
gita; ma il principe è cià via. Questa è Autta 
a scena. lo era' presente, e quelli che l’lianno 
ta dicevano ‘con me: Fortuna che il principe 
on abbia discorso più a lungo con Véron, per- 
chè questi sarebbe. caduto d’apoplessia. 
= Il Steele è il solo giornale di Parigi che fac- 
commenti sulla soppressione del Corsaîre ; 
li finisce così: « La sua soppressione lascierà 
vuoto nella stampa del suo. partito: dov” egli 
presentava nella sua più vivace espressione 
l'antico spirito. francese. che cade ogni dì 
ù in decadenza. Non ci fa mestieri di aggiun= 


che il decreto che colpisce il Corsuîre ci) 


ligge dal punto di vista della libertà di pen- 
sare e di scrivere. Tanto più ci affligge in 
quanto che noi consideravamo. l'art. :32 della 
gge del 17 febbraio come un'arma certamente 
midabile, alla quale il più prudente non po- 
trebbe sperare di sfuggire, ma che ci lasciereb- 
be in riposo nei tempi di calma come quelli 
in cui viviamo. Siamo delusi! Non per questo 
perderemo coraggio, e speriamo che qui fini- 
fanno i rigori del governo contro la stampa 
quotidiana. i 
"— I Moniteur dell’14 pubblica un decreto del 
presidente sulla proposta del ministro della 
‘guerra per lo stabilimento di un monte di pietà 
in Algeri. I I 
— Scrivono al Medi'‘erraneo: 
(Il giornale del partito ultra-cattolico, 1’ Univers, 
un bel giorno dichiarò e sostenne che nulla era 
più contrario all’insegnamento delle cristiane 
Virtù quanto lo studio dei grandi classici latini 
| e greci. Platone, Aristotile, Demostene, Omero, 
Eschilo, Cicerone, Tito Livio, Seneca, Virgilio 
‘erano sossopra in ogni casa che si piccava di 
qualche nozione morale. ‘Alcuni vescovi fecero 
plauso a questa dottrina , alcuni protestarono, 
‘e fra questì i quali perseveravano nel credere 
‘che poteva. benissimo. ammirarsi. Virgilio ‘ed 
Omero, leggersi Tucidide e Polibio senza incor- 
rere le pene infernali sonosi potuti distinguere 
i nomi più conosciuti. dell’episcopato francese, 
‘e quelli sopratuito che potevano essi stessi pas- 
“sare per scrittori. Îl numero è scarso oggi; ci- 
tiamo il vescovo. d’Orleans monsig. Dupauloup. 
Del resto non è mia intenzione di ritornare 
‘sopra’ una quistione che i lettori del ‘vostro 
| giornale conoscono perfettamente; voglio soltanto 
segnalarvi un nuovo documento che ha dirilto 
di essere considerato, e di figurare fra le opi- 
nioni che in tal quistione meritano di essere 
calcolate; è una lettera del ‘più eloquente dei 
nostri predicatori il padre Lucordure. Il padre 
Lacordaire. non è vescovo come alcuni de’suoi 
avversarii, è vero, ma.è notorio che se non è 
vescovo egli stesso non ha voluto esserlo; d’al- 
tronde se. non è vescovo è letterato, ed il suo 
nome resterà dei più luminosi fra quelli che 
manterranno lo splendore dell’eloquenza sacra 
nel nostro secolo. Eccovi la lettera del rev. padre 
‘Lacordaire indirizzata all’abate Laudriot ed in- 
serita.da questo in'un’opera che ha pubblicato 
sullasquistione dei classici, 
‘ PFlavigny, 34 marzo 1852. 
« Signor abate, 
«La mia opinione è-che lo studio dei greci 
e latini, colle debite precauzioni, è necessario 
alla | formazione del gusto;: e che esso nonrac- 
chiude i pericoli che vi trovano ‘alcuni. Per 
‘poco che l'educazione cristiana sia unita all’ in- 
Segnamento classico, essa distruggerà le false 
idee che i giovani potrebbero ricevere dall’an- 
tichità pagana, e credo che la nostra genera- 
zione. sia. corrotta. dalla lettura dei moderni, 
molto più che da quella degli antichi. Pare che 
Dio avesse predestinato i sreci ed i romani ad 
essere cogli ebrei, ma. sotto altri rapporti, i 
preparatori dal cristianesimo, ed io sono sempre 
rimasto colpito che l’iscrizione posta sulla croce 
fosse nella triplice lingua che la tradizione della 
Chiesa ha conservato nell’ uso dei cristiani. 
« I greci ed:i. romani sono i soli popoli del 
‘mondo profano ai quali la Divina Provvidenza 
‘abbia permesso di agire sulla Chiesa, e credo 
Che ciò sia effetto di un espresso disegno che 
‘sì sconoscerebbe separandosi della loro lettera- 
ra. Possono senza fallo innestarvisi degli abusi; 
‘possono risultarne dei mali; ma se si dovesse 
distruggere tutto ciò che cagiona un male ed 
un abuso, nulla resterebbe in piedi sulla terra, 
«— « Aggradite ecc. 
«Fr. Henri — Domin. LAGORDATRE 
« Prov. des Frères Précheurs. 
L’abate Laudriot aggiunge la seguente nota. 
‘€ Si direbbe che il rev. padre Lacordaire, al- 
chè parla dell’ inscrizione del Calvario, avesse 
Sotto «gli occhi le parole di Sant Isidoro di $i- 
Viglia: » Tres sunt linguae sacrae: hebraea;- greca, 
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latina, quae: toto orbe maxime ewcellunt. ‘His tri- 
bus linguis. super crucem Domini a Pilato fuît causa 
ejus scripta. (Etymol. 1.9, c. 4). 


SVIZZUELI. — Gimevra, 12 sellembre, -- 
Ecco la pubblicazione del consiglio di Stato in 
occasione del digiuno federale del 1852 fissato 
per domenica 29: settembre. 

< Cari concittadini, 
niversario del digiuno federale, giorno solenne 
in cui il popolo svizzero intiero innalza preci 
all'Eterno, ancora una volta noi possiamo ag- 
giungere azioni di grazie ai nostri voti per 
l'avvenire. : 

« La Svizzera è sempre in piedi, indipendente 
c e libera : l’Onnipossente l'ha conservata e fe- 

licemente ispirata. Le ‘reazioni dell’estero si 

infrangono: al piè delle sue montagne e così 

rassoda' il vincolo federale, la sua libertà ‘e 
‘ l'unione di cui ha bisogno, cancellando le ul- 

time traccie della guerra civile. 

« Mentre che il dubbio sui beni‘aunessi alla 

libertà sembra altrove propagarsi, qui invece 

la certezza di ciò ch’ella produce di favore- 
« revole al vero ordine e allo sviluppo della 
€ prosperità, acquista. una forza sempre mag- 
giore. 

« Cari concittadini, rendiamo omaggio a Dio 

che ci ha conservato in questi tempi difficili 

i beni a noi più cari. Preghiamo con fiducia 

per la Confederazione: Dio la benedice. » 

(Journal de Genève). 


ALBNIRGNE — Meeklenbursg. — Si 
legge nell’Independance Belge : 

{ gesuiti vanno facendo proseliti nel Mecklen- 
burg Schwerin. L'amministrazione del baliaggio 
di Suchow ‘a Doemitz mandò notizia al governo 
che per sua venturaegli era stato ammesso nella 
compagnia di Gesù; a questa notificazione il 
governo rispose mandandogli la sua demissione. 

Il proprietario di un fondo nobiliare, il sig. 
de Kettenburg, si è convertito al cattolicismo, e 
aveva nel suo castello un padre gesuita per nome 
Holzmann che doveva completare la sua istru- 
zione religiosa. Nel suo zelo di neofita il signor 
de Kettenburg costringeva gli abitanti prote- 
stanti della. sua terra ad assistere alle. cerimo- 
nie del culto: indi conflitti e proteste. Il go- 
verno ordinò l’espulsione del padre Holzmann, 
II signor de Kettenburg si oppose invocando i 
suoi diritti signorili, ma l'autorità civile non ne 
fece caso e ordinò che il padre» gesuita fosse 


tradotto alla frontiera sotto scorta della gendar- 
meria. 


AUSTREAL. — Vienna, 10 settembre. — Leg- 
gesi nel Gorr. Ital. : 

In appendice al regolamento di stampa è pro- 
fluita una spiegazione delle sue disposizioni, per 
quanto si riferiscono alle leggi d’industria; questa 
dichiarazione consuona in molti punti colla pa- 
tente di commercio librario emanata nell’ anno 
1806. È concesso ad ognuno di. disporre la 
stampa delle opere proprie. Hanno diritto al 
traffico di libri i librai, gli antiquari, i nego- 
zianti d’oggetti d’arte, ed i legatori di libri. 1 


‘librai possono negoziare con ogni sorta di stampe; 


anche con incisioni in rame, litografie , carte 
geografiche ecc. , ove però vi sia annesso un 
festo in istampa. Agli antiquari è vietato il com- 


‘mercio con stampe nuove. I negozianti d’oggetti 


d’arte possono negoziare con stampe in cui le 
immagini , te incisioni, le litografie 0 le. carte 
geografiche sono l'essenziale e sorpassano il va- 
lore del testo stampato. I‘lesatori di libri sono 
autorizzati a vendere libri scolastici per le scuole 
normali e ginnasiali, libri di preghiera e ca- 
lendarii. Inoltre è permesso ai tipografi ed ai 
litografi d’ ismaltire le opere di cui assumono 
l’edizione, vale a dire, stampano a proprie spese, 
per mettere in opera i loro torchi, ed ai compi- 
latori di stampati di vendere le. proprie opere 
stampate a loro spese (edizione propria) nella 
loro abitazione. Gl’industriali che sono autoriz- 
zati ‘alla vendita di libri non possono avere che 
un negozio. È permesso ‘ad ognuno di vender 
libri all’asta pubblica, 


CRONACA. 


— Buona rene DELL'ARMONIA. — La ‘condanna 
del conte Costa ha tolto di senno l’ Armonia. Non 
passa giorno oramai che non trovi modo di tornar 
sull'argomento è versare il suo fiele or sul go- 
verno, ora sui giuratìî, ora sulle istituzioni che 
consacrando | eguaglianza dei cittadini a fronte 
della legge, hanno abolito irrevocabilmente il 
privilegio di impumità chè per’ lo addietro era 
troppo sovente annesso al grado del colpevole. 
Ma la mala fede e la ‘impudenza dell’ Armonia 
non furono forse mai spinte così oltre di quanto 
fece nel suo numero di sabbato. Essa prende a 


ancora una volta‘ all’an- 


testo alcune. parole del'sig. Gerlache, presidente 


della Corte di cassazione del Belgio, il ‘quale 


‘in un suo libro intitolato: « Essai sur le mouve- 


ment des partis en Belgique» stampato son pochi 


‘mesi, dettava queste linee: « Noi siamo ‘stanchi 


® di questa guerra eterna di lingue o di penne, 
€ che versano torrenti di fiele sul mondo; e che 
€ lo irritano invece di calmarlo. Esse hanno 
« fatto ben poco: per il progresso della verità,e 
c nulla per la pace delle anime che hanno tanto 


‘« bisogno di riposo.» Queste espressioni, ne 


facciam giudice il lettore, nulla ‘hanno di of- 
fensivo o di provocante. Ma l’Armonia vuole ‘ad 
ogni costo vedervi una‘ condanna del governo 
costituzionale, che viene torturando é travisando 


per tre colonne, onde conchiuderne che. nel 


Belgio vi è vera libertà perchè il signor Gerlache 
non fu inquietato, e che invece regna in Pie- 


| monte la più sfrenata tirannide, perchè il conte 
(Costa fu processato! L'Armonia dimentica che i 


dibattimenti furono pubblici, che i passi incri- 
minati del libro del conte Costa. furono stam- 
pati e che tutti li possono confrontare colle linee 
del sig. Gerlache, e che questo confronto basta 
per chiarire tutta la slealtà e la malafede del 
giornale teocratico. Veramente è il caso di ri- 
cordarci che Dio, a chi vuol perdere toglie il 
senno, se tant'è che l’ Armonia mai l’abbia avuto. 

— Tassa D'ARTI E MESTIERI. — Ci giungono 
frequenti lagnanze per arbitrarie tassazioni di 
industriali, i quali non possono, a tenore della 
legge /Stessa venir colpiti da questa nuova im- 
postai E noto cioè come con provvido consiglio 
siasi (determinato un minimum non imponibile ; 
siasi(ciuè stabilito, che la nuova tassa. colpirà 
solo quegli esercenti che dalla. propria. profes- 
sion@ ricavino oltre a lire 500 all’anno ,, COSÌ- 
chè uanti non raggiungono questa cifra sono 
di pien diritto esenti dall’imposta. Invece ne 
consta che i rispettivi direttori dei vari circon- 
dari inscrivano con grande facilità sulla lista 
dei tassati. persone le quali notoriamente non 
guadagnano le 500 lire annue. Vogliam credere 
che ‘questi sbagli abbiansi da attribuire in mo- 
do principale alle informazioni men che esatte 
che i municipi trasmettano. alle direzioni , 
epperò queste avvertenze voglionsi. intendere 
direlfe ai sindaci e segretari. comunali, non 
meno che a quegli uffici; ma comunque, im- 
porla che si prenda per quanto si può, ad evi- 
tare simili errori, perchè se è vero che le per- 
sone ingiustamente tassate hanno il ricorso alla 
commissione , che può ordinare la loro. radia- 
zione dai ruoli, esse debbono pur sempre in- 
contrare la spesa della carta bollata, e della 
compilazioue del ricorso, e degli attestati  co- 
munali. Ed è sommamente ingiusto , che essi 
debbano sottostarvi per ottenere riparato l’er- 
rore a loro danno commesso da un pubblico 
ufficiale. 


== Ci scrivono da Costigliole d’ Asti: 

« Non sì può mai troppo raccomandare. alle 
madri la massima vigilanza sui loro bambini du- 
rante il soggiorno alla campagna, infiniti essendo 
gli accidenti che possono; all'improvviso, fune- 
Slare le gioie e gli affetti della famiglia. Così, di 


Questi giorni, qui in Costigliole, un bambino di 


Ginque anni, mentre stava trastullandosi nel 
giardino, presso una peschiera, avvicinatosi im- 
Irudentemente all’orlo della medesima, vi cadeva 
a un tratto nell'acqua, e niuno essendo in quel 
punto nel giardino, che lo potesse soccorrere, 
quando la sua mancanza fu avvertita, egli era gia 
fitto cadavere. 


 « Rinuncierò a descrivervi il dolore della sua 
‘giovane madre che lu vedeva crescere pieno di 


brio e di-vita, e che quando meno si attendeva 
altanta disgrazia, dovea perderlo in modo così 
miserando! » 


i n . . 
T— Campo DI Casace. — Scrivono da Casale il 
‘18 corrente alla Gazz. Piem. : 


La sera del 12, in cui S. M. il Re giunse iu 
Gasale, desiderato. e festeggiato dalla popola- 
zione, la città apparve tutta illuminata. Ricevute 
le autorità, che furono invitate a pranzo, più 
tardi recossi al teatro , ove fu accolto da ap- 
plausi ed evviva infiniti. i 

S. A. R. la Duchessa di Genova arrivò oggi 
alle 5 4j4 pomeridiane; le verrà offerto dal 
municipio un ballo. nelle sale della società del 
casino. 


-- Alle sette di. questa mattina S. M. il Re 
usciva di Casale con numeroso seguito, e s'av- 
viava |verso il Po , ché passava sopra un ponte 
gettato dai pontieri dell’artiglieria, e dirigevasi 
alla testa. di. ponte testè costruita a difesa di 
questa. città. Ivi dal terrapieno di quell’opera 
vedeva dar principio alla manovra che si esegui 
sotto gli ordini e le direzioni ‘di S. A. R: il 


Duca di Genova, comandante di tutte le truppe 


raccolte in questi dintorni. 


Supponevasi che un corponemico, ignaro che 
si trovassero buone forze in Casale, tentasse di 
sorprendere la testa «di ponte, per poi impadro- 
nirsi della città, e che essendo state invece rac- 
colte in questa numerose truppe, la sorpresa an- 
dasse a vuoto, e gli assalitori fossero respinti sulla 
Sesia. 


Era a difesa di Casale la divisione del gene- 
rale De Sonnaz Ettore, composta delle brigate di 
Piemonte (maggior generale Gianotti) e di Savona 
(maggior generale Boyl) di un battaglione di 
Bersaglieri, di un. battaglione di Zappatori del 
Genio, di tre batterie d'artiglieria, del reggimento 
de’ Cavalleggeri di Novara, e di due squadroni dei 
Cavalleggeri di Saluzzo. 

L'attaccante, composto della brigata dei Gra- 
natieri di Sardegna, di un. battaglione di. Bersa- 
glieri, di tre batterie d'artiglieria, del reggi- 
mento Nizza cavalleria, e di una compagnia di 
Zappatori del Genio, il tutto agli ordini del mag- 
gior generale cav. Biscaretti; esordì: collo. spin- 


gere avanti i suoi Bersaglieri fin sotto la. testa 
di ponte; ma avvedulisi questi che ‘avevano a 
fronte truppe alte non solo a render vana Ja sor- 
presa, ma ben anche a prendere l’ offensiva, 
sostennero il tempo necessario per dar campo 


alle proprie colonne di preparsi a ricevere siffatto 
attacco. 


Il generale de Sonnaz , ‘infatti, appena ebbe 
tutti 1 suoi corpi alla mano fece sboccare a de- 
stra la brigata Savona ed a. sinistra quella di 
Piemonte sostenuta da una riserva di cavalleria 
ed artiglieria agli ordini del colonnello Sambuy. 
faciente funzione di generale di brigata. Nello 
scopo di rigettare l’ avversario. sulla Sesia egli 
ordinò un cambiamente di fronte a destra, ap- 
poggiando la brigata Savona al Po, ed avanzando 


quella di Piemonte colla cavalleria e l’arliglieria 
di riserva. 


Il generale Biscaretti”s’accorse bentosto ;della 
mira a cui tendeva questo movimento ; portò 
una buona parte del reggimento Nizza cavalleria 
alla sua estrema destra, e gli commise di ar- 
restare od almeno di ritardare la marcia della 
sinistra contraria. Questi squadroni caricarono 
con brio l’opposta fanteria, ma furono alla’ lor 
posta caricati dalla cavalleria e battuti dall’ar- 
tiglieria di riserva, le quali sboccarono  inopi- 
natamente da un movimento di. terra, che le 
copriva. 

Ne seguì un animato combattimento in’ cui 
gli squadroni si caricarono successivamente fin- 
chè Nizza, cavalleria, riconosciuta la%sua infe- 
riorità numerica , dovette ritirarsi. L’ episodio 
però aveva ottenuto in parte il suo intento; im+ 
perocchè la fanteria ed artiglieria del generale 
Biscaretti avevano avuto agio di ripiegarsi al- 
quanto sulla strada di Candia, 

Frattanto. il cambiamento di. fronte della divi: 
sione De Sonnaz si compiva, e la linea si ‘avan= 
zava spingendo la: ‘parle opposta sulla Sesia. fl 
Re lasciava allora la testa di ponte e seguiva la 
marcia progressiva di quella divisione , e colla 
sua presenza rallegrava.i soldati che. già tanto 
di buona voglia eseguivano la manovra. 


La fazione. si. ristringeva pertanto a questo 


‘punto ad un:attacco su tutta la fronte della divi- 


sione de Sonnaz e ad una ordinata e lenta ri- 
liratà della brigata Biscaretti; cercando la prima 
di forzare la destra della seconda, e la seconda 
di resistere a siffatti attacchi, che. gli facevano 
correre rischio di perdere la sua ritirata e di es- 
sere gettata nel Po. Egli ‘è la cavalleria che agi 
quasi di continuo in questi tentalivi. 


Col segnale d’un razzo si diè ‘avviso che la 
fazione era al suo termine. Le truppe vi si mo- 
strarono ottimamente, e fecero prova de’progressi 
fatti nelle varie istruzioni, non che del buono 
spirito che regna in esse. 

Gli spettatori erano numerosissimi e parevano 
molto soddisfatti della fazione. Essi ricevettero 
per ogni dove con entusiasmo il Re, come pure il 
Duca di Genova. 


— Le truppe furono accolte da tulte le po- 
polaziooi con molta cortesia è cordialità, e i co- 
muni. di Moncalvo e Vignale che per la prima 
volta furono soggetti agli alloggiamenti militari 
dimostrarono vivissima simpatia all’armata. 


— IL PROCESSO DEL CONTE CosTA DELLA TORRE, 
-- Leggiamo nella Patria. « Sappiamo che ieri 
il conte Bermondi, avvocato generale al magi- 
strato di cassazione, presentava la sua requisi- 
toria nell'affare del conte Costa, richiedendo in 
conclusione che gli sia applicata la maggiore 
delle pene disciplinari portate dalla legge 49 
maggio 1851, cioè la rivocazione dall'ufficio senza 
che possa aver diritto a pensione di riposo. 

Sappiamo altresi che in questo giudizio si 
solleveranno parecchie quistioni pregiudiziali di 
alta importanza non previste dalla succitata 
legge. 

Tra queste, se il magistrato possa  delitare il 
giudizio dei giurati che lo condannava alla pena 
correzionale del carcere per reato di stampa 
Indi, se il conte-Costa, benchè scontante ‘la pena; 
abbia diritto di essere presente al’dibaltimento 
e fare le sue difese. 


[eri stesso la requisitoria era comunicata al 
conte Costa. 


— Leggesi nella Gazzetta Officiale di Savoia 
del 12 : 


Il Putriote Suvoîsien ha smentito egli stesso la 
notizia già da lui data che il suo gerente, con- 
dannato alla pena del carcere per reato di stampa 
era stato messo alle secrete. 

Ecco del resto il rielamo che quella falsa as- 
serzione aveva provocato da parte del coman- 
dante delle garceri. Noi siamo incarieati di ripro- 
durlo, attesoché il sequestro del numero del Pa- 
triote in cui la detta lettera fu inserita non con» 
sentì una pubblicità sufficiente : 

« Signor estensore del Patriole Suvoisten, 

« Voi diceste, nel vostro numero. 108,|che! il 
gerente risponsabile del giornale, venuto 1a. co- 
stituirsi. per subire i 5 giorni d’ arresto a cui 
era stato condannato per sentenza del tribunale, 
fu messo: alle. secrele. Quest'asserzione è intera- 
mente falsa ; il vostro gerente fu messo. nella 
sala destinata agli ‘arresti , ove sono comune- 
mente poste le persone condannate a. questa 
sorta -di pene. 

« Ciamberì, 8 settembre 1852. 

N « Il direti. delle carceri MaRGUERY. » 
« — Leggesi nel Vessillo Vercellese: È 

Venerdì partiva per le fazioni di Casale in 
qualità di avamposti il reggimento granatieri di 
Sardegna. qui'di stazione; poche ore dopo arri- 
vava ‘in città la guarnigione di Novara compo- 
sta degli altri reggimenti della brigata suddetta. 
Dopo. aver pernottato, partiva all’indomani col 
reggimento Nizza cavalleria e colle batterie di 
artiglieria - il ‘luogo: di: fermata e d’accompa- 





gnamento era tra Stroppiana e la cascina del 
Popolo. ; 
Un ordine del giorno pieno di anima e di 
‘confidenza del nostro capo legione invitava mer- 
coledì la cittadina milizia ad assumere il’ ser- 
vizio della piazza. La guardia nazionale rispose 

degnamente all’appello. 
CERTAIN IZZZ ZAZIONE IAA ORI 

DECESSI del 13. settembre in ‘Torino. 

N. 9 


Totale. N. 3741 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberi, 14 settembre. — Gi perviene 
uesta mattina il primo ‘numero del Nouveau 
utriote Savoisien, che raccoglie ‘le armi del de- 


funto Patriote. Chiude il suo articolo col quale | 


si presenta al pubblico con queste parole: Dio 
benedirà è nostri sforzi, perchè noù non vorremo altro 
mai che lo sviluppo normale delle libertà contenuie 
nel nostro statuto. Vedremo. 

Casale. — Oggi, 14, alle ore dieci, S. M. 
il Re e il duca di Genova col loro stato-mag- 
giore e tutte le truppe stanziate in Casale mo- 
vevano alla volta della Madonna del Tempio per 
riunirsi alle allre ‘truppe accampate nei dintorni, 
e opporsi al nemico, che la notte attraversando 
il Po. aveva. sorpreso una brigata che era ac- 
cantonata ‘in Frassinelo. 


Rannodatesi nella ‘pianura che è d’intorno al 
convento ‘del Tempio presentano battaglia al 
nemico, il quale dopo una gagliarda resistenza 
è obbligato a ripiegarsi; ed inseguito ‘gagliarda- 
mente ‘dai mostri giunge finalmente a ranno- 
darsi sulla sinistra sponda della Sesia. 


S. A. R. la duchessa di Genova si recò in 
vettura scoperta a presenziare quella fazione, 
accompagnata dalla signora marchesa Villama- 
rina. (Eco del Po). 


Bologna, 10 settembre. — Il 24 si solenniz- 
zerà il 50 anniversario della consacrazione del 
card. Opizzoni ‘ad ‘arcivescovo di Bologna. Il 16 
agosto ‘si era celebrata la elezione. 


Emameia.— Il Moniteur del 12 nella sua parte 
officiale pubblica ‘qualche cambiamento nelle 
sotto-prefetture; e nella parte non officiale, un 
articolo sulla recente sessione dei consigli gene- 
rali. La cosa più rimarchevole a nostro giudizio 

è la riserva che mantiene parlando dei voti po- 
litici dei ‘consigli. Si conosce, che varii di questi 
voti hanno formalmente domandato 1’ impero, 
la qual: parola non sfugge dalla penna dello 
scrittore del Monileur,: ma solamente constata, 
che la più parte dei consigli. hanno fatto mani- 
festazioni in favore della stabilità. Duriamo 
fatica ad essere del suo avviso quando sembra 
dire che anticamente sotto il regime della pub- 
blicità: delle sedute, la politica ha avuto una 
gran parte nelle discussioni, e che sotto l’orga- 
nizzazione attuale è interdetta la pubblicità. A 
noi pare) al contrario, poichè la politica in que- 
st'anno ha avulo una parte. sufficientissima, 
mentre sopra 895 consigli generali, 84 hanno 
formulato voli che il Moniteur ha riprodotto. 1l 
consiglio del Cantal solo ha fatto eccezione, 0 
almeno il suo voto non è stato pubblicato. 


Lunedì il presidente della repubblica lascierà 
Parigi, e la prima città in'cui.si soffermerà è 
Bourges. Un’ ordinanza del prefetto del Cher re- 
gola la cerimonia del ricevimento. Tutti i co- 
muni del diparlimento sono convocati, e le po- 
polazioni saranno ammesse a defilare innanti al 
presidente colle loro bandiere. e. gonfaloni che 
loro saranno. all’oggetlo destribuiti. (Presso). 


— Il signor Ducos, ministro della marina, è 
partito quest'oggi a un’ora. per l’Havre recan- 
dosi a Gherbourg dove. assisterà ‘al varamento 
dell’ Austerlitz. 

— Immediatamente dopo la soppressione ‘del 
Corsaire il signor di. Villemessant ha dichiarato 
alla direzione della stampa, che egli ritirava la 
sua cauzione perla Chronique de Paris, e che da 
ora innanzi questa cronaca avrebbe trattato ma- 
terie estranee alla politica. (Courr. de Lyon). 

Riaduwid, 7 settembre. — L’ Heraldo è stato 
colpito da una multa di 200 reali dal governa- 
tore della provincia di Madrid per inserzione di 


un articolo redatto in termini poco rispeltosi. 


per il governo della regina ; la qual multa sarà 
pagata nella forma ordinaria. ) 

Lo stesso giornale era stato denunciato il giorno 
prima al giurì per la pubblicazione di un articolo 
intaccante: il credito ‘del tesoro nazignale. Il mi- 
nistero pubblico conchiuse per tre anni di car- 
cere contro il gerente e 50,000 reali (circa 12,000 
franchi) di multa contro il giornale. Parecchi 
giornali, la Epoca, il Costtucional, il Diario Espa- 
nol ela Esperanza che hanno riprodotto l’arti- 
colo sono stati anch'essi denunciati. Il ministero 
pubblico ‘ha. conchiuso contro l’Epoca a 8 mesi 
di carcere per il gerente e 15,000 reali di multa 
e contro gli altri giornali. a 6 mesi di carcere 
e 30,000 reali di’ multa. (Corresp. Havas). 

— Nuovamente a Madrid correva. voce dello 
scioglimento della Camera, ma non si precisava 
l'epoca. 

— Uno spaventevole misfatto è stato commesso 
nella città di. Galice. Un individuo ha assassi- 
nato nove persone della stessa famiglia, donne 
e fanciulli. Ignoriamo i dettagli, ma si: sa che 
l'assassino immolò ad una ad ‘unale sue vittime 
con.un gran sangue. freddo. (Corr. Huvas). 

.— Il colonnello Manuel Mencos, Manso de Zu- 
niga luogotenente ‘nel. corpo degli Alabardieri 
nell’attentato di Menino aveva. contribuito alla 
salvezza della principessa delle Asturie. Un de- 
creto della regina Isabella gli conferisce la ‘no- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


biltà di Castiglia col titolo di marchese. d’Am- 
paro. (Bon Secours). 
Vienna, 11 settembre. — Una parte del se- 
guito di S. M. l’imperatore parti stamane alla 
volta di Pest. S. M. stessa è ‘attesa in quella 
città la sera del 44° corr. È 
— Questa mattina ebbe luogo sulla spianata 
della Schmelz una manovra di cavalleria în pre- 
senza di S.M. e di una quantità di generali. 
— Sua altezza imperiale l'arciduca. Ferdi- 
nando Massimiliano imprenderà ora un secondo 
viaggio marittimo , il quale durerà due mesi. 
S. A. visiterà il Levante e sarà di ritorno «a 
Vienna pei primi di di gennaio 18583... 
— Sua altezza imperiale l'arciduca Massimi- 
liano. d’Este si recherà alla fine d’ottobre a 


Venezia, per trattenervisi alcuni mesi. © 


— Sua maestà il re Ottone di Grecia abban- 
donerà Garlsbad ai 15 corr. per recarsi‘a. Mo- 
naco, ove contemporaneamente giungerà anche 
S. A. imperiale l’arciduchessa Ildegarda. Il. re 
assisterà alle srandi manovre militari ‘che: si 
terranno in Baviera, e si recherà poscia a 
Vienna. o 

— Sua maestà la regina d° Olanda impren- 
derà nella seconda metà di ‘settembre da Ischl 
un viaggio per l’Italia, che occuperà quattro 0 
cinque settimane... Pad 

— Sua eccellenza il generale d'artiglieria ba- 
rone di Hess è partito ieri alla volta di Pesth, 

— Nei circoli diplomatici di qui è detta priva 
d’ogni fondamento la notizia sparsa da vari gior- 
nali che S. A. R..il'duca.di Brunswig abbia in 
mira di abdicare. 

— Da parte del nostro governo furono inta- 
volate negoziazioni con parecchi Stati alemanni, 
affine di'sistemare all’ estero una comune rap- 
presentanza consolare. | dr. 

— Furono ‘abolite le imposizioni messe 'a ca- 
rico dei beni dell’ ordine Teutonico nell’ anno 
1848. S. M. l’imperatore si è  contemporanea- 
mente degnato d' ordinare che gl’ importi già 
pagati siano da restituirsi al rev. capitolo. del- 
l'Ordine. ) 

— Ii. r. flottiglia sul Lago Maggiore verrà 
aumentata d’ un piroscafo, la cui costruzione è 
già ordinata da S. M. l’imperatore. 

— Quest'anno s’estenderà laleva militare ‘an- 
che sui circoli di Ragusa e Cattaro in Dalmazia, 
che fino all’ anno 1852 ne ‘erano esenti. 

. (Corr. Ital.) 

Berlino, 9 Ssetlembre. — I ministri. della 
coalizione di Darmstadt si sono riuniti a Dre- 
sda dove certi agenti del governo austriaco cer- 
cano di influire su di loro. 

Si crede che il consiglio di Stato sarà con- 
vocato nel mese di ottobre. 

Scrivono da Stoccarda che il Re non è d’ae- 
cordo col suo ministero sull’affare della coali- 
lizione, e che vorrebbe prendere una posizione 
isolata. Si crede seneralmente che Baden ‘e 
Wurtemberg: siano disposti per il mantenimento 
dello Zollverein. sl 

Le mene che un certo partito dirige contro 
la costituzione continuano; egli ha mandato cir- 
colari nelle provincie con cui invita. gli abi- 
bitanti a pregare ilre a cambiare la legge fon- 
damentale, ‘essendosene riconosciuti 1 vizi. ; 

(Gazz. di Colonia). 

Fomdra. — La statistica e le scienze eco- 
nomiche hanno perduto in Inghilterra uno dei 
suoi interpreti i più distinti. M. G. R. Porter, 


del Board of trade (direzione del commercio , è | 4 


morto. (Debals). 

EubÒlimo, — Diciassette rappresentanti del- 
l'Irlanda nel giorno 7 si sono riuniti. a Dublino 
ed hanno nominato pina commissione onde de- 
cidere in qual modo dovrà trattarsi nella pros- 
sima sessione parlamentare la quistione concer- 
nente l’eguaglianza religiosa. ; 

— In questo momento, dice il Daily News, 
vi sono 509 bastimenti in carico nel porto di 
Liverpool, non un solo dei quali è destinato per 
la Francia. Noi crediamo che lo stesso sia di 
Nuova York. 

— Il Teviot è giunto sabato ‘a Southampton 
coi corrieri. Esso partì da Buenos-Ayres il 3 
agosto; Montevideo il 5, Rio Janeiro il 14, 
Bahia il 18, Fernanboucco il 25, San Vincenzo 
il 29 e Lisbona il 7 settembre. Esso reca un 
ricco carico e 21,900 sterlini di numerario. 

Riessice. — Leggiamo nel Debats:' Ogni ar- 
rivo ci dà dettagli sempre più tristi sullo stato 
dell'anarchia e di disorganizzazione in cui il 
Messico. è in preda. Lo Stato di Mazatlan dra gli 
altri è attualmente il teatro di una rivoluzione 
della. quale sinora non si sono date che’ infor- 
mazioni sommarie. | 

— Il Jourual: du Havre scrive: Si è veduto s6- 
condo le natizie ricevute col Franklin, che gli 
insorti si erano impadroniti della città di Gua-. 
dalajara. Intanto per la sicurezza e l'onore dei 
nostri patriotti, è da più tempo che la Francia 
intervenne, e dobbiamo felicitarci che di già ha 
aperto sul soggetto conferenze col governo inglese. 


Fondî pubblici. 
Borsa di Torimo del 15 settembre. 
1851 1 giugno. Per.il 80 settembre 97 40. 
34 ottobre 97 id. | 
1894. Obblig. 1 aprile. Mattino 1001. 
1850 41 agosto. Mattino ‘990. i 
Azioni banca naz. 1 luglio. Giorno prima 
2030. 2035. Per il 30 settembre. Giorno prima 
2040. Td. Mattino 2045. 
Via ferr. di Savigliano 1 luglio. 30 settem- 
bre 470. 3 i 
Borsa di Genova del 14 sellembre: 
1850 4 genn. e 1 luglio 98 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
400 Obbl.....1849 4 aprile e 1/8.bre 
» 1854 1 ‘agosto e 4 febbr. 
O 00.......Toscana 1 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca 


997 
986 


@Mispaccio elettrico). 
Borsa di Parigi del 13 settembre. 
3 010 77 15 in ribasso di 40 cent. 
‘4 12 0/0/1408 75 id. 45 cent. 
Banca di Francia 2850 idem 10 franchi. 
Borsa di Liome del 13 settembre. 
4 12 0/0 104. 
9':0]0 piem.:197 30. 
Borsa di Londra dell’11 settembre. 
Gonsolidati a contanti 99718 a 100. . 
Per conto a ottobre 100 18. 
Il 5 0/0 piem. non è tassato. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


POMATA RICHELIEMS" sint 


{ che il duca di Richelieu visse molto tempo e 


conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
‘che sogliono ‘essere conseguenza della vecchiaia, 
La freschezza del suo viso la dovea ad una pomata 
di invenzione di Ninon DE LENcLOS il di.cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 


| disce la caduta. Vasi da 5a 8 fr., rue Notre-Dame- 
4 des-Victoîres, N.° 44, maison. Mombro è Paris. Si 


eseguiscono commissioni per la. provincia e per 
l’estero. (Affranchir). — PER EviTARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
Mux DELAUNAY. 


INDORATURA 
INARGENTATURA 


ELE TTRO-CHIMICA 
ossia 


Ruovo Metodo 
di EKINGETON e BRUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare ‘od inargentare” 


col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca. 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via ‘dei 
Guardivfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ‘ognun 
desidera, e come si ‘usa per la rinomata argen= 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed ‘arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


MARIANO D'AYALA 


giunto di. Toscana, 
aprirà il 5 di novem- 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l’anno, salvo.i giovedì e le festé, dalle 9 alle 12 
del mattino... La provvisione. mensuale sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contradu della Rocca, num. 13, lerzo piano. Dove sì | 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE ‘IN ITALIA DOPO (IL 

RISORGIMENTO. {Firenze 1851... LOLA A > 
DeoLi EsERCITI NAZIONALI. Firenze 1850, >, 4 50 
NapoLi. MIiLitARE. Napoli 1847... » 3. >» 
LeTTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845» 1 50 
DIZIONARIO MILITARE  FRANCESE-ITALIANO. 

Napoli 484: ab TB 


Trovasi vendibiîle in Torino presso 
il Libraio Grosso in via di Doragrossa ‘a Jato 
ai Ss. Martiri, il secondo fascicolo della Serie 
dî Biografie contemporanee: Esso con- 
tiene il Ritratto e la Biografia di 


SILVIO PELLICO 
Il prezzo del fascicolo è di cent. 30; si pub- 


: blicheranno successivamente i Ritratti e le Bio- 


grafie di Lorp PALMERSTON, del Conte DI CHAM- 
BoRD, e di CesARE BALBO, 


Un Emigrato italiano professore 


-di Matematiche dà lezioni a domicilio di Ariime- 


tica ragionata ed. applicata agli usi. mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. i 


AVVISO. 


D'ora in avanti tutti gii Annunci Francesi e di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
FARIFFA. 
ANNUNCIO INGLESE. | ANNUNCIO affisso 
fl volta. Fr. ff - > Jalinea: fl volta Fr.» S©@1a linea 


#3 » nelmese: » 86 » s » nelmese» » 60 » 
10 » » +:60. >» |Î@> Sg a 


Gli Annunci sì ricevono a Parigi presso. il signor 
Eugenio Chavet, 8; 7ue Valois, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per iutti‘gli Annunci 
francesi e di. altre estere Nazioni. 


TEATRO CARIGNANO. 


La sera”di sabato 18 corrente il Teatro Ca- 
rignano si aprirà per un-corso di rappresenta- 

zioni di Opera e Ballo. La prima opera sarà il 

Corsaro del Maestro VerDI, nuova per Torino; 

il primo ballo Telemaco all'Isola di Ca-. 
lipso. 








LE CUSSY-GATEAU.zs 0» 6. 


C'est l’oeuvre du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour les. gourmets, ses 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenant 
d’elle-mème par l’usage de ce galeau dans les entremets de diners, dans les thes et pendant les longues 
courses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air, là où l’appetit est vite 
ranimé. Ce gàteau qui se conserve deux mois sous une légère glace de sucre dans un papier laminé 
qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chair) 
ilest des plus agréables, elle laisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY à étéij 
g\élabli (a tous les prix, il y a de petites pièces de 15c., comme il y en a de 4,5; 6, 8 et 42 fr. 
{On l’expédie par les messageries dans un panier à clairvoie sous couverture de papier ciré. Envoyer 
illa demande franco avec un mandatsurla poste à M. Bourbonneux. patissier, place du Havre, 14, Paris. 


Guarigione di Tutti! 


UNG TO 


HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di questo incomparabile me- 
dicamento: la loro testimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sanità al 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti. gli altri mezzi: Ciascuno può con- 


vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono conto. da 


molti 


anni fa. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, ‘che recan maraviglia anche a’ medici 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano, - 
l’uso delle: gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ‘ospedali ove dovevano ras- 
segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere ‘a.‘questa dolorosa operazione; 
lasciarono gli ospedali e furono guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento. 

‘Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al podestà 
di Londra ed ‘altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno ‘deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con-buona fede ‘a ‘fi 


| prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel.metodo prescritto. pel suo caso 


particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo si otterrà la. guarigione 


di tutte le Malattie. 


L’Ungento è vtile più particolarmente ne? casi seguenti: 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 
nell’addomine 
nell’ano 
Furuncoli 
Gengive enfiate 
(Gonorrea 
Granchio 
Infermità cutanee 

—.. delle articolazioni 
delle anche 
del fegato 


Gotta 
—.di gambe 


Infermità dell’ano 
de’ ‘testicoli 
delle pudendé 
veneree, per, es. 
bubboni, cancheri, 
escrescenze, macchie, 
—., ulceri, ecc. 
Infiammazione del fegato 
dell'utero 
della cute 
Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


Morsicature di rettili 

Oppression di petto, accompa- 
gnata da difficoltà di respiro. i PEC 

Quest'unguento si vende allo stabilimento : generale, 224 Strand, Londra, e in tutti i paesi 


Punture di zanzare 

d’insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de? droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua ce] 

su qualunque ‘altra. 
parte del corpo 

Vene torte ‘0. nodose delle: 
gambe. 


esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti. - 
Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. J Li 
Ogni: vasetto: è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. > 


{Tipografia FeRRERO E FRANCO! | 





ANNO V. 
mo 1460. 


i riceve l'Associazione 
‘Torino, all'ufficio del Gior- 
ale, via dell’Arcivescovado e presso 
‘principali Librai. — Per le Pro- 
de con dei vaglia postali. 
hromze, Vieusseur, libraio. 
îigi, ufficii di corrispondenza 
as e Lejolivet! — Londra, P. 
landi,libraio, 20, Berner”s Street. 


N'orino, 1% settembre. 


LA RELIGIONE IN PIEMONTE. 

‘Ha taccia più grave che i giornali teocratici 
‘o retrivi sogliono apporre ai presenti nostri or- 
- dini politici, questa è che per essi aspri danni 
‘l'abbia sofferto l'antica fede , Teligiosa dei padri 

astri. ) 

A questa Wccusa fu già risposto le cento volte, 
e, crédiamo, vittoriosamente. Certo, se la reli- 
gione consiste nei privilegii a favore di un ceto 
di persone, ed a carico di tutti gli altri citta- 
dini, o nell’impunità per chiunque appartenendo 
a questo ceto, disprezzi o coneulchi le leggi 
dello Stato, attenti alla sua sicurezza, e turbi 

quiete pubblica; oppure se sotto il nome di 
elizione hassi da intendere la ingerenza. con- 
‘tinua ed'oltrepotente del sacerdozio nel governo 
‘temporale dello Stato; e come corollarii di questa 
ingerenza è preponderanza, la intolleranza ed il 

Natismo con tutte le sue conseguenze; se, di- 

îamo, ‘questo è che si vuol. chiamare religione, 

ssa ha immensamente sofferto dopo il 1848 in 
"Piemonte. Imperocchè il diritto comune assorbì 
da quell'epoca i favori ed i privilegi, l’egua- 
glianza dei cittadini innanzi la legge tolse di 
mezzo gli eccessi dell’intollerazza e del fana- 
ti mo; e la spada della giustizia colpì con eguale 
Misura tutti i violatori della legge , portassero 
‘eglino il saio, la toga o la mitra, 

“Ma per chiunque intende e pralica la religione 
quale il vangelo e le tradizioni. dei bei tempi 
della Chiesa cristiana la insegnano; per chiunque 
ricorda le auree parole colle quali il divino suo 
i fondatore accuratamente adoperavasi a sceverarla 

da tutto ciò che essendo mondano e terreno 


avrebbe potuto guastarla e corromperla ; per | 


chiunque insomma non fa della religione n 
manto all’ambizione, ed umo stromento di par- 
tito, è palese che la religione nulla ‘ha potuto 
perdere alle innovazioni politiche del 1848, ed 
al-loro successivo svolgimento; ma sì piuttosto 
ha dovuto guadagnare, perchè lo Statuto, e le 
leggi, o già fatte, o in corso, modificando i rap- 
porti della Ghigi collo Stato, tendono tutte a 
semplificarli, ed a cessare quell’infelice sistema 
di mutua immistione, che sotto le apparenze di 
giovare alla politica ed alla religione è fomite 
a tanti dissidii, e così, a tanti danni per l'una 
e per l’altra sl un tempo. 
‘. Questo vero, non è uomo imparziale e prudente 
— che.non lo vegga e non lo confessi, e chi con 
maggiore studio approfondisca il difficile  pro< 
‘blema del buon accordo fra i due poteri, se ne 
rallegra, perchè vede in questi preliminari un 
lodevole: avviamento a quella separazione defi- 


APPENDICE. 


Un Marché diplomatique. 


Vers le milieu ‘de l'année 1786, à l’issue du 
célèbre procés. du collier, qui fit faire è l'intor- 
tunée Marie-Antoinette un premier pas vers 1°é- 
chafaud ,. le comte de, Cagliostro , mis hors de 
cause par le Parlement, mais banni par le roi 

‘pour la part qu'il avait prise à cette ténébreuse 
‘affaire, s'était retiré ‘ Londres, où ses allures 

‘de grand seigneur, sa renommée et sa magni- 
ficence lui donnèrent promptement ‘accès dans 
les plus hautes régions. de l’aristocratie. 

‘On ne: connaissait a ce singulier  persunnage 
aucune espèce de revenu; il n'avait ni pro- 
‘priétés, ni: rentes ; il ne s'occupait d’opérations 
financières,-et cepéndant, non-seulement il vivait 


fastueusement et se montrait magnifique en toute: 


irconstance; mais sa prodigalité, dans certains 
s'touchait au merveilleux: l’or, les diamans 
ient entre ses doigts comme une sorte de 
‘manne céleste, et il n’était pas rare de le voir, 
ilien d’une  réunion d'élite, tirer de sa 
‘poche une' ‘'4gante boite d'or ciselée , remplie 
quiaux bords de .pierres les plus précieuses 


nitiva e completa delle due potestà, grazie alla | 
| strepitando ‘contro la medesima ; 


quale unicamente potrà ciascuna di esse spiegare 
compiutamente entro la propria sfera tutta la 
sua libertà e patenza di azione. | 

AL trionfo di questa verità, ed alla perentoria | 
confutazione delle ‘ingiuste accuse, che a pre- 


ordini politici, mancava oramai una sola cosa; la 

confessione cioè di questi lor medesimi avver- 
sarii: mancava, che si contraddicessero aperta- 
mente, e dopo aver accusato di irreligione e di 
empietà lo Statuto, riconoscessero che il popolo 
piemontese è sempre quello stesso popolo incor- 
cusso nella fede de’ suoi padri, e schiettamente 
devoto alla fede caltolica. 

Chiedere questa prova agli stessi denigratori 
dello Statuto dovea sembrar pretensione esage- 
rata ed irragionevole. Eppure, chi avrebbe vo- 
luto..crederlo? l’Armonia si è incaricata di for- 
nircela; è ciò di suo proprio impulso, senza al- 
cuna sollecitazione altrui, ma, giova credere, per 
puro amore di verità e di. giustizia. 

D'onde questa subita conversione, non. tocca 
a noi lo indagarlo, chè non ameremmo riportarne 
taccia d’indiscreti: bensi, a maggior: edificazione 
dei: nostri lettori, ecco le testuali parole dell’ Ar- 
monia, che ricopiamo dal suo numero delli 9 
corrente. 

« Ieri celebrossi in Torino la festa della Na- 
( tività della Vergine Santissima. Stante: l’in- 

stabilità del tempo non potè aver. luogo la 

solenne processione che si fece solo nel tempio 
‘della metropolitana. Il santuario della Conso- 
lata riboccò durante tutto il giorno di una 
immensa folla di devoti che accorrevano a pre- 
gare Colei che ci scampò già da tanti pericoli. 

In sulla sera, come pure la vigilia, il Palazzo 

Reale veniva splendidamente: illuminato, e pa- 

recchie case furonlo pure, fra le quali cite- 

remo quella della marchesa di Barolo, della 
contessa del Piazzo, ecc. In via di. Po, sotto 

i portici, solennizzossi parimenti con divota 

pompa e con pregevoli addobbi una statua | 


della Vergine, che ivi religiosamente si adora. {stampa alla religione potrà mai essere codesto 


Per quanto è maligni vadano strepitando contro il | 


culto della Vergine, le loro chiacchere giovano ben 


poco. Che anzi esso va crescendo ogni dì più a loro] 


confusione.» 
Così P Armonia, che udimmo tante volte rim- | 


piangere la empietà e la miscredenza dei tempi 


presenti; ed evocare dolorosamente il buon 
tempo antico, ora si ricrede :  abiura il lungo 
errore e riconosce che il culto della Vergine, è| 
con esso, evidentemente la religione, va crescendo 
ogni dì più. 
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qu'il offrait gracieusement aux dames , comme 
un autre et offert quelques pastilles on. quel 
ques fleurs. E 

Il n'en fallait pas tant pour aceréditer le tri 
répandu depuis longtemps que Cagliostro était 
un des adeptes les plus éclairés de la ‘science 
hermétique, et qu'il possédait, entre autres se- 
crets, ceux ‘de faire de lor et des diamans. Les 
journaux anglais ‘chantaient ses Jouanges , et il 
est permis de penser qu'ils avaient pour cela 
ce qu'on est convenu d’appeler les meilleures 
raisons du monde. Mais. bientòt l’harmonie de 
ce concert d’éloges et d’admiration fut troublée 
par les attaques violentes du Courrier de l Eu- 
rope, journal qui, alors comme aujourd’hui, se 
publiait en francais a Londres. 

Le rédacteur de cette feuille semblait avoir 
résolu' d’éventrer la poule aux ceufs d’or, parce 
que peut-ètre, comme celle de Lafontaine, elle 
ne pondait pas assez abondamment è son gré. 
Une fois done la guerre commencée, il la poussa 
avec un acharnement inouî, entassant les unes 
sur les autres les ameedotes  scandaleuses, les 
médisances ét les calomnies. L'arme du ridicule 
ne fut pas non plus dédaignée par l’agressif 
journaliste; chaque jour il présentait Caglivstro 
comme «un. de ‘ces. misérables  saltimbanques 
avalant des sabres et màchant de la filasse en- 
flammée aux grand applaudissemens des niais 
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Vero è ‘che accenna come è maligni vadano 
ma subito ag- 
giunge che ciò torna anzi a loro confusione. 

Noi prendiamo atto, di questa: dichiarazione 
(dell Armonia ond’essere in grado di ricordargliela 
(quantunque volte; per, effetto, vogliam. credere, 


testo di tgligione sÌ muovono ai presenti nostri.t di memoria labile, le avvenisse di ‘tornar: di 


l'antico stile e declamare. contro la libertà Re 


| litica in mome della religione. 


E dacchè la vediamo avviata oggi sulla buona 
strada le:chiediamo facoltà di aggiungere qualche 
breve osservazione in proposito. 

Gi avvenne è già oltre ad. un anno, di chia- 
mare: giornali: clericali \ Armonia ed il Caltolico. 
Ad.ambidue i periodici spiace questa denomi- 
nazione, e. ci risposero che difendono ‘sì gli in- 
teressi della religione, ma sono scritti anche da 
laici, che però non meritano l’epiteto di cleri- 
cali più che il Risorgimeuto e l'Opinione. 
| Facendo ragione di questi richiami non tro- 
Verebbe essa naturale 1’ Armonia, che in nome 
ue medesima religione, della quale si mostra 
così tenera, le raccomandassimo di parlarne meno 
sé vuol servirla meglio? Una mano alla coscienza, 
efci dica 1’ Armonia, se essa pensi che la religione 


possa fare alcun guadagno ‘alle polemiche dei: 


giornali ? 

Probabilmente ci risponderà che ciascuno ha 
diritto di valersi in difesa di quelle armi stesse 
colle quali altri l’aggradisce. Vi son giornali , 
che insultano alla religione o nei suoi dogmi 
o nelle sue pie credenze, o nella persona dei 
suor ministri. 

Dunque. può parer giusto e ragionevole che 
vi.siano giornali i quali la difendano , ribut- 
tando in ‘egual modo questi assalti. 

Nel ciò-inparte è vero: La libertà della stampa 
Sarebbe, anzichè stromento di civiltà, stromento 
{di perdizione e di rovina, se non potesse, se- 


|/condo gli antichi favoleggiavano della lancia di 


MAchille, sanare quelle piaghe stesse ch’ella me- 
i: abbia aperte. Ma il modo di ribattere 
lefficacemente colla stampa gli oltraggi fatti colla 


di frammetterla del continuo alle contese poli- 
‘tiche? Provvederà davvero agli interessi della 
(fede chi l'avrà resa, solidaria degli interessi di 
lun partito? 

| Che vi siano giornali consacrati alla difesa 
della religione, può essere bene: ma non sarà 
I bene giammai che questa difesa venga affidata 
a giornali politici, cioè a giornali che si deb- 
bono preoccupare ogni dì degli interessi mate- 
fiali della società, a giornali che ogni di deb- 
bono scendere nell'arena delle ambizioni perso- 


* 
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@bahis. C'est ainsi que, faisant allusion è l’opi- 
nion que le comte avait émise sur la possibi- 
lité de faire absorber è certains  animaux les 
poisons les. plus subtils sans qu’ils en ressen- 
tissent le ‘moindre. mal , il lui prodiguatt les 
| sarcasmes de toute sorte. Il disait, entre autres 
choses que bien certainement le comte de Ca- 
gliostro parlait des poisons en connaisseur ; et 
il racontait que dans ses voyages et pérégrina- 
tions, ce savant homme avait dépeuplé des fo- 
réts entières des lions, des Iéopards, des tigres 
qui les ‘infestaieni, rien qu'en langant dans ces 
foréts des pourceaux qu'il avait engraissés avec 
de l’arsenic, et qui leur avaient donné la mort 
aussitòt après étre devenus Jeur proie. 

Cagliostro écrivit au rédacteur. du Courrier 
de Europe une lettre qu'il fit en meme temps 
répandre à profusion è Paris, Jlettre dont 
voici la copie d’après un numéro du Gazellier 
cuirasse; de La Haye, que nous avons sous les 
yeux: 

«Je ne connais pas assez, monsieur, les fi- 
nesses'de la langue anglaise, pour vous. faire 
tous les complimens que méritent les excellen- 
tes plaisanteries contenues dans les numéros 16 , 
47. et 148 du Courrier de l'Europe) mais, comme 
tous céux qui m’en ontparlé m’ontassuré qu'elles 
réunissaient la gràce et l’atticisme à la finesse, 
j'ai jugé que vous ètes homme de bonne com- 
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Prezzo d’Associazione 


Worimo.—Un-anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre mesi L. 12. 
Provincie: — Unanno L.. 4-4. — 
Sei mesi. L:24,— Tre mesi L. 1%, 
— Iaiia ed Estero:— Un anno - 

5@/—Semestre L:23.—Trime 


rigersi /ranee 04 di posta alla Direzioni 
del Giornaleinvia dell’Arcivescovado, 
accanto: alia Madonna degli: Angeli 


nali, a giornali che di continuo sono travolti; 
anche loro malgrado, nel vortice delle Paioni 
umane. e 

Lo diciamo in tutta coscienza; perché tale è 
la. nostra intima convinzione; non si può recare 
danno ‘maggiore alla idigione: non SÌ, può com- 
prometlere in modo più grave i suoi interessi © 
fuorchè sposandola alla politica. 

E l'Armonia dacchè ha pur voluto ammettere 
che la libertà non ha recato danno. alla reli- 
gione, faccia ancora un passo in questa buona 
strada: ‘dacchè vuole essere giornale ‘politico, 
parli un po’ più politica, un po’-meno. religione; 
e sopralutto smetta il mal vezzo degli equivoci 
fra l’uria e l’altra cosa. Potremo allora, ‘anche 
combattendone le teorie, rispettarne le con- 
vinzioni. 


GIORNALI STRANIERI. 

Il' giornale dei Debats ‘ha un rimarchevole ar- 
ticolo sulla quistione doganale in Germania. La 
ristrettezza delle nostre colonne non ci. permet- 
tendo di darne la traduzione in esteso ci limi- 
tiamo a riprodurre i seguenti paragrafi. 

« La quistione delle dogane è sempre quella 
che. particolarmente occupa l’Alemagna,, e.la 
stessa sembra aver fatto da poco tempo ùn gran 
passo verso il suo scioglimento : si può credere 
oggi che l'associazione sarà rinnovata, ed estesa 
come desidera la Prussia, e se l’Austria non vi 
è pel momento ammessa, per lo meno otterrà 
un trattato di commercio e di dogane, pel quale 
le negoziazioni saranno ‘intavolate ‘subito dopo 
il rinnovamento dello Zollverein, prendendo per 
base i progetti aggiunti alla dichiarazione col- 
lettiva del 25 maggio, la cui redazione fu l’o- 
pera»dell’Austria ; questo è quello «che. risulta 
dagli ultimi atti scambiati tra la. Prussia e’ suoi 
alleati dopo il 10 luglio fino al 34 agosto. — 

« L'associazione doganale è in. molto credito 
negli Stati alemanni ; essa ha procurato ai go- 
verni miglioramenti notabili nelle loro rendite, 
ed ha contribuito grandemente ai progressi ed 
agli sviluppi dell’industria. Lo Zollverein è una 
islituzione eminentemente ulile, e, singolarmente 
nazionale. Un governo che avrebbe voluto allon- 
tanarsi dalla Prussia. , per conciliarsi la‘ bene- 
volenza dell’Austria ha dovuto arrestarsi innanzi 
alla manifestazione della pubblica opinione. 


< 


« L'associazione doganale è d’altronde una 
necessità per tutti quelli ‘che ne fan parte, 
tanto per la Prussia quanto per la Baviera, per 
In Sassonia, come per il Wurtemberg, pel gran 
ducato del Baden, per le due Assie, pel ducato 
di Nassau; pel regno s’Annover, e pei suoi 
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pagnie, et, à ce titre, j'ai concu le. plus vif 
désir de faire connaissance avec vous. Cepen- 

dant, comme les méchans s’étaient permis de 

débiter, sur votre compte , de très-vilaines hi- 

stoires, j'ai eru devoir les éclaircir avant de 

me Jivrer à Vinclination que. je. ressens, pour 

vous. J'ai vu avec bien de la. satisfaction que 
tout ce que l’on m’avait dit était. pure  médi- 

sance, et que les propositions secrètes que vous 

m’aviez. fait. faire. m'avaient  effarouché mal è 

propos, attendu qu'il est aussi naturel de de- 

mander de l’or è un adepte que de puiser de 

l'eau dans la Tamise. 

« De toutes les ‘bonnes  histoires. que vous 
faites sur mon compte, la meilleure, sans con- 
tredit, est celle des cochons engraissés d’arse- 
nic, qui empoisonnent toutes les. bètes féroces 
d’une forèt; aussi ai je a casur de vous mettre 
tout è fait, sur ce sujet, à mème de railler en 
connaissance de cause. En fait de physique et 
de chimie, il arrive souvent que .les raisonne- 
mens prouvent peu de chose , le persiflage ne 
prouve rien; l’expérience prouve tout. 

« Permettez-moi done de vous proposer une 
petite expérience qui divertira le public, soit è 
vos dépens, soit aux miens. Jai. Vhonneur de 
vous inviter è déjeuner pour le neuvième jour 
de novembre prochain , à neuf heurs du matin; 
vour fournirez le vin, l'eau et tous les autres 





alleati dello Steuerverein. Basta perfconvincer= 
sene di gettare l'occhio sulla carta d’Alemagna. 

« Or tutte queste cause sussistono, e ‘più ef- 
ficaci che mai, dopochè l’esperienza ha mani- 
festato i vantaggi dell’associazione. E dunque 
semplicissima cosa, allorchè il supremo momento 
sì avvicina, che tutte queste cause esercitino 


un'influenza decisiva sulle risoluzioni dei gabi- 


netti direttamente interessati nella quistione. 

« Tuttavia esse non basterebbero a spiegare 
l’attitudine dell’Austria, che sembra ‘essersi ri- 
tirata dalla lotta, ed. attendere con rassegna- 
zione non solita, il risultato delle conferenze 
del congresso di Berlino. Questa parte alla quale 
l’Austria non sì presta guari allorchè si tratta 
degli affari dell’Alemagna, come in fatti si po- 
trebbe conciliare con l'energia delle sue prime 
rimostranze ,. colle pretese manifestate, col suo 
linguaggio ? Le corrispondenze che di recente 
ci son pervenute da varii punti importanti del- 
l’Alemagna ci forniscono informazioni ; che ci 
sembrano di natura tale da poterci trattenere 
qualche giorno sulla condotta del gabinetto im- 
periale. 

« Lo scioglimento della quistione dello Zol- 
lverein, lo abbiamo più. volte detto, ‘non si 
lega solamente. alle esigenze materiali della 
Prussia e degli ‘altri Stati, che ne fan parte, 
vale a dire la finanza pubblica, il loro icom- 
mercio, e la loro industria; esso si lega bensì 
alla loro influenza politica, e per questo motivo 
più d'ogni altro l’Austria ha voluto immischiarvisi. 
L'associazione doganale successivamente svilup- 
pata dalla Prussia, ha dato a questa potenza 
sopra tutti i suoi alleati. una. preponderanza 
reale, alla quale alcuni Stati del sud e del sud- 
ovest dell’Alemagna non pervengono sempre a 
sottrarsi ; ed è questo che l’Austria non vor- 
rebbe più a lungo tollerare; e vorr@bbe distrug- 
gere. questa preponderanza della Prussia; in 
somma la rivalità delle due grandi potenze dell’ 
Alemagna si è rinnovata a proposito dello Zol- 
lverein, la quale rivalità tanto antica ha preso 
nuova forza dopo gli avvenimenti del 1848, e 
bisogna riconoscere che ciò non è senza funioi 
La Prussia meno colpita dell’Austria da questi 
deplorabili avvenimenti, ha voluto valersi dei 
suoi vantaggi per stabilire. la sua supremazia 
sull’ Alemagna; e quindi: non bisogna fare le 
maraviglie, che | Austria dalla sua. parte, 
avendo riconquistato la sua potenza, abbia vo- 
luto. riconquistare il perduto e anche più che 
il perduto, dovendo rifare la sua autorità com- 
promessa e forse vendicarsi della Prussia. Ciò 
si è avverato; l’Austria oggi è quel che era 
prima del 1848, ma questo non le è suf- 
ficiente. Essa aveva abbandonato alla Prussia 
il potere sugli affari commerciali. ed  indu- 
striali della Confederazione , e prelende ri- 
| prenderne l’alta direzione, e per riuscirvi, il 
. gabinetto di Vienna ha messo in opera tutti i 
mezzi; dapprima la minaccia e la violenza; così 
fece il principe Schwarzenberg: indi Ja sorpresa 
e la seduzione sostenute dall’abilità diplomatica, 
e dai consigli di Metternich. Sarebbe curioso 
seguire l’Austria nelle sue manifestazioni , e 
studiare i suoi andamenti tanto diversi; si ri- 
conoscerebbe la stessa abilità, la medesima per- 
severanza sotto varie forme e che distinguono 
il governo di questo paese; ma un tale studio 
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accessoires; moi, je fournifai seulement un plat: 
ce sera un petit cochon de lait engraissé chez 
moi. Deux heures avant le repas, je vous le 
présenterai en vie; vous vous FIATI? de le 
faire tuer et appréter, de facon que je n’en ap- 
procherai plus, jusqu'au moment où on nous 
le servira sur la table. Vous le couperez vous- 
_méme en quatre parties égales ; vous choisirez 
celle qui flattera le plus votre appetit, et vous 
me servirez celle que vous jugerez à propos. 

«Le lendemain de ce déjeuner, il sera ar- 
rivé de quatre choses l’une: ou nous serons 
morils tous les deux, où nous ne. serons morts 
ni l’un, ni l’autre; ou je serai mort, et vous 
ne le serez pas; ou vous serez. mort, et non 
pas moi. Sur ces quatre chances je vous en 
donne trois, et je parie cinq mille guinéges 
(125,000 livres) que le lendemain du déjeuner 
Vous serez mort, et que je me porterai bien, 

« Si vous ‘acceptez le pari, , je dépose les 
cing mille livres chez lé banquier qu'il vous 
plaira de choisir. Vous voudrez bien, de votre 
coté, en faire autant dans la quinzaine, pendant 
lequel temps il vous sera loisible de mettre vos 
approbateurs ‘et vos champions è contribution 
pour former la somme. 

«J'ai l’honneur, etc. » 


Cette lettre eut un succès fou, et le refus 
par lequel y répondit le rédacteur du Courrier 


IL RISORGIMENTO... 


ci porterebbe troppo lungi, onde. ci restringiamo 
a segnalarne i tratti principali. 

«Fin dal mese di ottobre 1851 si riconosce in 
questi negoziati la mano di, Metternich, essendo 
stato certamente esso medesimo che ha avuto 
il pensiero di riunire a Vienna tutti i gabinetti 
alemanni per formarvi un congresso incaricato 
specialmente di ricostituire l'associazione. do- 


ganale; come ancora di proporre ai plenipoten- 


ziari riuniti a Vienna (la Prussia sola era as- 
sente) un primo progetto semplicissimo e molto 
insignificante, che da essi venne accettato senza 
difficoltà, e nell’ indomani un ‘altro progetto 
d’altra gravità che portava l’incorporazione del- 
l’Austria nell’associazione con tutte le ‘ste pos- 
sessioni ; e da ultimo poi, dietro l’adozione di 
questo secondo progetto, un terzo fu conside- 
rato: come la completa espressione del pensiero 
del soverno imperiale, e per il quale gli Stati 
rappresentati al congresso di Vienna‘ si sareb- 


bero impegnati a nulla fare in tutto quello che. 
onde. 
costringere la Prussia ad accettare per suo, 


concerne l'associazione senza l’Austria, 


conto i principii e le regole che eransi adot- 
tate. nella: conferenza. (Questo terzo progetto non 
è stato approvato dai. plenipotenziari, /ma si 
riuscì a far loro. sottoscrivere un prgtocollo, 
col quale si obbligavano di. prender 
dell'Austria , e non trattare colla Prussia , che 
ammettendo il principio dell’am 
l’Austria nell’associazione. Tali /sono state le 
conferenze:di Vienna tale lo ‘spirito dei trat- 
tati 


mato nella loro dichiarazione del 24 agosto ; è 


che la Prussia secondo la. sua risposta vuole. 
ammettere con certa misura, come uno, degli, 


elementi delle negoziazioni che saranno intavo- 
late dopo il rinnovamento dello Zollyverein per 
conchiudere con l’Austria ‘un trattato di com- 
mercio e di dogane. 


« La Prussia certamente ha fatto questa con- 


cessione con dispiacere; e le nostre corrispon- 
denze assicurano, che dopo d'aver preso cono- 
‘scenza. della dichiarazione degli Stati secondaril, 
essa ha voluto rompere le conferenze, denun+ 
ciare puramente e semplicemente la sua uscita 
dallo Zollverein, e immediatamente formare una 
nuova associazione con il regno dell’Annover è 
il granducato d’Oldenburgo. Una potenza amica 
ha distornato la Prussia da questa risoluzione, 
che sarebbe stata fatale agli Stati secondarii, e 
che certamente sarebbe stata causa di torbidi 
e di agitazione per l’Alemagna. Questa potenza 
amica crediamo essere stata la Russia. 

«Il signor di Nesselrode ha difeso vivamente 
a Berlino la causa dell’ Austria, Manteuffell 
quella della. Prussia, e l’imperatore Nicola ha 
risposto semplicemente, che egli declinava da 
ogni mediazione ; che non gli conveniva intro- 
mettersi arbitro in una quislione che non co- 
nosceva, che non voleva studiare, nè approfon- 
dire, che egli aveva Ro di già l’ac- 
E sulla quistione al gabinetto d'Austria, e 
che lo stesso faceva col gabinetto di Berlino. 

«Questi consigli sono stati senza dubbio in- 
tesi, ed hanno contribuito ai ‘progressi fatti 
dopo la ripresa delle conferenze di Berlino; ed 
è probabile che non più s’indietreggerà, e che 
nell'avvenire la Prussia e i suoi alleati avranno 
finalmente risoluto questa difficile quistione. 
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ne contribua pas peu à faire ajouter foi à.tou- 
tes les merveilles débitées sur le compte de Ca- 
gliostro. Deux siécles plus tot, on l’eùt infailli- 
blement brùlé; mais on commencgait à rire des 
magiciens, bien que l’on y crùt toujours; et il 
y avait plus de cent ans qu’on avait perdu l'ha- 
bitude de. les ròtir. 

Telle était Ja situation. des choses, lorsque, 
un beau matin, Cagliostro regut la visite d’un 


diplomate allemand, le baron de Hertzern, mi-. 


nistre pIgnipolentiairo du grand duc de Meck= 
lembourg. 

— Monsieur le. comte, 
qui se presentait sous les auspices de Grimm; 


dont il avait. été l’ami, et le correspondant, vous: |' 


ètes un. homme trop éminent pour que je puisse 


avoir le pensée de lutter avec vous.sur un ter=: 


rain où pourtant je suis habitué. depuis. lon= 


gues années. a combattre. Je viens done; tout 
vous faire une proposition: nette 
et précise; voulez-vous, sans ambages, jouer; 


franchement, 


cartes sur table, une partie que nous gagne- 
tons. tous les deux sans qu'il y ait de perdant? 


— Vous dites. « tout franchement, » monsieur! 


le baron, et. vous commencez par une énigme. 


— Qu'importe, puisque. je vais vous ‘en dire! 


le mot. Je voudrais seulement que vous fussiez 


disposé; comme. je le suis. moi-mòme, è aller* 


ma au but. 


TTT ea 


le parti; 


issione  del-. 


che gli alleati della Prussia hanno richia-. 


lui dit le diplomate, 


_NOTIZ LE) DIVERSE 


PALA. 


LOMBARDO-V mr. — La Gazselta di 
Milano del 13 pubblica la seguente notificazione 
dell’I. R. luogotenente Strasoldo, datata di Milano 
il 10 corrente : 3 

D’ordine superiore si reca a pubblica notizia 
l'ordinanza dell’eccelso I. R. ministero del com- 
mercio 26 agosto p. p., num. 6112, con cui 
viene fatto obbligo ai commercianti di notificare 
il proprio esercizio alla rispettiva camera di 
commercio. 

Ordinanza ministeriale, 26 agosto, num. 6142. 

A termini. e. per gli effetti dei paragrafi 5 
num. HI.e 20 della legge provvisoria 18 marzo 


1849 il ministero del commercio , di concerto. 


col ministero della fziaa ordina quanto 
segue : 


1. Ogni società di qualunque specie, tanto 


"industriale che. commerciale , ogni Banchiere , 


ogni mercante tanto all'ingrosso che al minuto, 
ogni negoziante, fabbricatore ; sensale , agente 
di casa estera, ha obbligo di fare notificazione 
del proprio esercizio all’ apposito uffizio di re- 
gistro esistente presso Ja rispettiva Camera di 
commercio. 

2. Questa notificazione deve contenere 

a) Il nome della ditta o della persona traf- 
ficante nei modi ‘stabiliti dal codice di com- 
mercio ; 

b) Il nome e cognome delle persone com- 
ponenti 1° ente della ditta o la ragione di ne- 
gozio ; 

c) La circolare emessa.all’ atto della ere- 
zione del negozio od in progresso di tempo; 

d) La data della scrittura sociale, con ispe- 
ciale indicazione se la medesima sia stata eretta 
privatamente ‘o: per atto pubblico ; 

e) L’ indicazione del principio e fine della 
società ; 

Î) Lù qualità dell'impresa ; 

9) Il nome e cognome. dei rappresentanti 
e fifmatori, di chi dirige l'amministrazione , e 
della. persona incaricata della. firma per ui 
cura, nel qual caso dovrà. deporsi 1’ originale 

della procura, ovvero una copia autentica 
dell medesimo ; 

h) Il luogo dove si esercita il traffico ; 

è) La firma originale. 

3. La notificazione deve essere firmata “dal 
proprietario del negozio ‘o dai compartecipi della 
società, 

4. Quanto alle società per azioni, i rispettivi 
gerenti di esse saranno (enuti ad adempire alle 
ora menzionate condizioni della notificazione. 

o. Trattandosi d’un minorenne o d’altra per- 
sona, che non possa obbligarsi. senza speciale 
abilitazione , devesi produrre l’ assenso paterno 
od il consenso della rispelliva autorità tutoria, 
siccome è prescritto dalla governativa notifica 
zione 29 novembre 1819. 

6. Dovranno pure. nolificarsi nei modi. come 
sopra tuttelevariazioni che ulteriormente avranno 
luogo nell’ esercizio. del negozio 0 nelle ‘condi- 
zioni della società, nella: firma o nel personale 
rivestito della rappresentanza; e così pure le 
temporanee sospensioni, la. riassunzione o la 
totale cessazione dell’ esercizio , non che qual- 


— La ligne droite, monsieur, est: celle que 
je suis volontiers, bien qu'elle ne soit pas tou- 
jours-le plus court chemin, comme .on le dit 
vulgairement. 

D’abord, monsieur le comte, je dois. vous dé- 
clarer que je ne suis pas de ceux qui eroient que 
| vous faites de l’or. Je ne crois-pas à la transmu- 
| tation des métaux; mais il n’en est pas de mème 


È 
quant aux pierreries, car, de certaines expérien- 
{ces que j'ai faites moi-méme, sans avoir toulefois 


obtenu un succès complet, il résulte qu'on: peut 
obtenir, par l’analyse d’abord, et la synthèse en- 
suite, certaines pierres. précieuses, ‘et peut-ètre 
méme le diamant. 

— Il est loisible à tout le monde, monsieur de 
baron, de croire a de tels prodiges, 

— Oui; mais peut-étre aussi n'est-il donné qu'à 
un seul de les opérer, ‘et. dans ma conviction, 
monsieur le. comte, ce maître unique, c'est 
VOUS... 

— Oh! monsieur le baron, c'est de la flatterie. 

—Monsieur le comte, j'ai dit: « Cartes sur.ta- 
ble, » etj'espérais un oui cu un non. 

— Cartes sur table! vous avez dit cela? mais je 
n'ai pas encore vu votre jeu, 

Le diplomate allemand vit dans ces paroles un 
aveu tacite; et.il n’hésita ‘plus: 


— Monsieur le comte, dit-il, vous avez pu voir: 


dans les papiers publics: qué l’auguste: prince 


siasi. novità. che avesse luogo. per qualunque 
allro oggetto che interessi la. buona fede. del 
contratto edi derzi. 

7. La notificazione per .l’intrapresa di un eser- 
cizio deve essere presentata immediatamente nel 
giorno stesso in cui l’esercizio entra in attività; 
la notificazione delle variazioni avvenute entro 
15. giorni da quello in cui hanno effetto. 

8. Per gli esercizi attualmente in attività ;,.é 
non già cowe sopra regolarmente notificati, do- 
vra osservarsi il disposto dell'art. 7. 

9. L'ommissione: della notificazione prescritta 
entro il termine” fissato. verrà punita con una 
multa, che non sarà minore di austriache lire. 
venti, nè maggiore di lire duecento, la quale però 
in caso di recidiva potrà essere aumentata sino 
a lire quattrocento, 

10. Spetta alle IL. RR. lAidoni provinciali 
di decidere intorno all’ applicazione e misura 
delle multe. nei singoli casi , salvo ricorso in 
seconda istanza all’ I..R. luogotenenza ., ed in 
terza istanza all’. R. ministero di commercio. 

41. Le multe ‘saranno ‘devolute. a vantaggio 
dei poveri del comune nel quale ha luogo Le 7 
sercizio. ui 


ESTERO. 
nere re REA — Il giornale dei. Debuts 
scrive le seguenti parole sulla. morte del di- 
stinto statista M. G. R. Porter. «Nel1882 il Porter. 
incaricato da Jord Auckland, in quel tempo pre- 
sidente del dipartimento del. commercio, d’or- 
ganizzarvi il servizio della statistica di cui poi 
ne fu capo, seppe con. rara. intelligenza mettere 
a profitto tanto per l'amministrazione che per 


il pubblico i preziosi materiali che avea inca- 


rico di raccogliere, elaborare e pubblicare, e si 
devono alle sue cure le tavole statistiche, an- 
nuali pubblicazioni del Board of trade, sul com- 
mercio, sull'industria, e sulle finanze del Regno 
Unito, le quali sono;pervenute a'quell’alto.grado 
d'interesse e d’utilità che hanno oggidi, e facil- 
mente si comprende che cosa può essere la sta- - 
tistica di un paese che conta ‘al di fuori 120 
milioni. di consumatori, e che fa un commercio 
esterno annuo di più di sei miliardi, 

Il Times faceva osservare che .M. Porter, il 
quale nel 1841 fu nominato segretario del Board 
of trade, sarà con difficoltà rimpiazzato nell’am- 
ministrazione inglese ; la sua lunga esperienza 


in fatto commerciale e industriale aggiunta:alla £ 


approfondita conoscenza dell'economia politica, 


rendeva il suo concorso eminentemente pre- 


zioso al dipartimento. delle finanze ‘e del com- 
mercio; ed aveva fatto di questo ‘spirito. coscien- 
zioso e. pratico. l’uno dei. più chiari difensori 
delle dottrine della libertà commerciale. Egli fra 
i primi comprese che era. venuto il momento 
per l'Inghilterra di. praticarle senza riserva.; e 
le sostenne per tutto il tempo della sua carriera, 
e particolarmente nell'opera che gli è dovuta sul 
commercio, l'industria. e :lo stato. morale: del- 
l’Inghilterra (Progress.of the nation), 

Se la.sua. prematura morte. affrettata - senza 
dubbio dai lavori. eccessivi a cui si sottoponeva; 
ispira giustamente più vivo il dolore agli amici 
della scienza; «come a tutti coloro che hanno 
potuto apprezzare le qualità del suo talento e 
del (suo cuore, è consolante per lo meno di 
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souverain, dontj'ai l’honneur d’ètre ici le ministre 
plénipotentiaire, est‘sur le point d’épouser une 
princesse de Ja maison de Hanovre. Les négocia- 
tions sont terminées, c'est moi quì suis chargé 
de faire ici tata des joyaux destinés è la 


princesse, ct un crédit de vingt mille livres u m a 
été ouvert à cet effet. 


C'est un fortbeau denier, monsieur le: baron, 
et vous. pourrez. avoir avec Pea de mervellen 
colifichets. d 

— Accordez-moi-toule votre attention, je vous 
prie; car:je vais entrer dans le vifide la question. 
Sur ces vingt mille livres, j'ai résolu'd’en consa-; 
crer ‘quinze mille à P’achat. Si donc, comme ‘je: 
n’en fais nul doute, vous possédez le merveilleme 
secret -d’obtenir. parla chimie ces diamans sil 
purs, ces-pierreries:si parfaites dont'on'vous con 
naît prodigue; il vous sera facile-de men ‘ivfer. 
pour une valeur égale, en apparence du moins; è 
la somme dontje viens de poser le chiffre total.) 
Je. vous. compterai quinze mille.-livres, j'en gar. 
derai cing par devers moi, ‘et; en défiiritive, nous! 


{ serons un peu plus riches Dino l’autre, sans que: 


Son Altesse y perde rien, puisqu'il aura ‘en piers 
reries la représentation réelle de la:somme: ‘qui il | 
veut consacrer:à cet effet. H+ 


—Cagliostro, qui avait dèsl’exorde been ‘cette 
conclusion, se ‘promenait à grands pas en réflé va 
chissant. Il s'arréta tout'è coup.‘ Pi 
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| pensare che M. Porter ha molto' vissuto per la- 
sciare nel seno dell’amministrazione inglese un 
importante servizio perfettamente organizzato , 
{quello della statistica commerciale, e per assi- 
“stere al trionfo definitivo in Inghitterra delle 
idee ‘alle quali ‘egli avea dedicato e consacrato 
i suoi sforzi. 


— Leggesi nel Morning Advertiser: 
leri mattina (11) alle ore 11 meno pochi mi- 
nuti, un colombo messaggiere s'imbatte nell’ 
alto delle colonne monumentali della banca d’In- 
ghiltetra con un involto di carta appeso al collo. 
Mentre si riposava, il filo a cui era legato l’in- 
volto s’incagliò in una fessura di pietra in modo 
da. non potersi liberare. Uno degli uomini di 
pena, coll’aiuto di una scala s° impadronì dell’uc- 
cello e del messaggio, nel quale non senza 
emozione si leggevano le seguenti linee scritte 
col sangue: « Adorabile Sachariha, quando vi 
‘perverrà. questo messaggiere, io non sarò più; 
testimone. sia questo scritto: tracciato col mio 
sangue. » La scrittura era rotonda, grossa; e 
“mal formata. .Il ‘biglietto è stalo comunicato a 
tutti: gli uffici della polizia di Londra immedia- 
tamente, ma non si è potuto scoprire il mistero. 


SPAGNA. — Scrivono ‘da Madrid in data 
6 settembre all’Independance Belge : 


I rapporti della. banca col‘tesoro si compli- 
‘cano ogni giorno di più, ma in un modo poco 
favorevole ad alcuni organi dell’opposizione. La 
| Gazzetta pubblica stamane una comumicazione 
‘indirizzata dal tesoro al ministero delle finanze 
| per dolersi di un articolo dell’Heraldo nel quale 
| questo giornale suppone difficoltà maggiori nella 
| negoziazione dei buoni del tesoro, affermando 
| inoltre che gli stipendi degli impiegati sono cor- 
risposti colla massima irregolarità. Questo do- 
—cumento, trasmesso di poi al ministro dell’in- 
‘terno, si trova attualmente nelle mani del fisco 
con un decreto regio che ordina il processo 
immediato dell’eraldo e la sua condanna a ler- 
mini del decreto del 2 aprile. Egli è ben inteso 
‘che il processo si estende a tutti i giornali che 
| avranno copiate le asserzioni avventate dell’He- 
| raldo. In questo processo, stando all’art. 37 del 
“decreto del 2 aprile, ogni giornale andrebbe sog- 

getto ad un’emenda di 45 a 50 mila reali, e 
sarà gran fortuna se il gabinelto non si vale del 
potere eccezionale che si è riservato nell’arti- 
colo 116 della stessa legge. ; 

— La Gazzella pubblica l'aggiudicazione della 

strada ferrata da Siviglia a. Jerez (linca. del- 
l'ovest). in favore del signor Sanchez-Mendoza, 
che prende l’impegno di unire questi due punti 
mediante 3,400,000 . reali; per lega pagabili in 
azioni. di. strade. ferrate. 


BELGIO. — Brusselle, 12 settembre: — Il 
signor Villermè, membro dell'Istituto di Francia 
sì trova in questo momento a Brusselle ; egli as- 
‘sisteva ieri alla seduta della commissione cen- 
trale di statistica di cui è membro corrispon- 
dente. 


— La Nuova Gazzetta di Rotterdam annuncia 
che il filo telegrafico sottomarino attraverso il 
Niewe-Diepe è stato immerso in questi ultimi 
| giorni. Questa difficile operazione fu terminata 


‘— Monsieur le baron, dit-il, j'accepte la propo- 
sition, mais à cette condition bien expresse; que 
Je ne donnerai de recu que de la somme que je 


recevrai réellement. 

— Qu'à cela ne tienne, fit le diplomate, puisque 
je ne vous paierai que sur l’estimation des lapi- 
‘daires. 7 


-.Eh bien! marché conclu. Allez; je vous. at- 
tends la semaine. prochaine à pareil jour, et je 
vous. promets. une : grande. Jatitude pour: le 
choix (4). 

Le baron seretira enchanté. Il ne manqua pas, 
au jour indiqué, de se présenter, assisté des deux 
lapidaires les plus renommés de la cité, chez le 
comte. Celui-ci les recut comme il recevait tou 
Ln - _ i Ù 
(1) On a cru longtemps:à la possibilité de 
fabriquer le diamant; on a méme cru avoir ob- 
"tenu du carbone quelques résultats; mais on a 

Ni par reconnaitre l’impuissance de Ja science 

i cet égard, Mais il n’en est pas de mème des 
autres gemmes ou pierres précieuses. Au’ mois 

‘octobre. dernier, M. Desprez:; le célèbre pro- 

sseur de chimie, après. étre parvenu à fondre 

:s substances les plus réfractaires, à l’ampki- 

gatre de la Sorbonne, par le concours de la 

lille, du.chalumean et de la pile, a obtenu 
Tubis qui, sous aucun rapport, forme pri- 

tive, pesanteur spécifique ,, dureté , pureté , 

Misparence, double réfraction ne le  cèdent 

plus beaux rubis de l’Inde, d’après le té- 

oignage des plus experts lapidaires de Paris. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


senza incidente. Th meno di mezz'ora ‘un vapore 
noleggiato a tal uopo trasportò il canape da una. 
parte all’altra. gii 


Così si spera che entro poche settimane la | 


comunicazione telegrafica tra Rotterdam e An-. 
versa potrà essere attivala. (Indep. Belge). 


PEER RISAIE R H 

OLANDA. — Ecco cosa dice l’Indép. Belge 
sulla demissione del signor Van Sonsbeek; 

Il nostro. corrispondente dell’Aja ci annuncia 
l'attuazione di un avvenimento che si aspettava 
da lungo tempo, cioè la demissione del signor 
Van Sonsbeck, ministro degli affari. esteri dei 
Paesi Bassi. 

Il signor Van Sonsbeck era poco simpatico 
alle. Camere. La reiezione all’unanimità della 
convenzione letteraria conchiusa colla Francia 
rendeva quasi impossibile il suo mantenimenjo 
al potere. Egli lo capì e si crede che il di luî 
ritiro faciliterà la ripresa dei negoziali e una 
soluzione favorevole nella questione vertente fra 
i due paesi. 

Il successore del signor Sonsbeck nom è an- 
cora conosciuto. 


FrrANCHa. — Scrivono all’ Indep. Belge in 
data di Parigi 10 settembre: 

Egli è cosa positiva che dopo un qualche ral- 
lentamento in quanto ha.tratto ai progetti d’im- 
pero, ora nuovamente si ripiglia un’ attività. di 
movimento in tutta l’amministrazione , ‘comin. 
ciando dalle sommità ai più umili subalterni, 
per veder mododi provocare dal paese un appello 
di trasformazione governamentale. Quest'ultima 
parola d' ordine fu data dal medesimo presi- 
dente? Convien dubitarne dopo le parole che 
mi. accertano essere positivamente state pro- 
nunziate dal capo dello Stato alcuni. giorni 
sono, rispetto alle eventualità che può tirarsi 
dietro il suo prossimo viaggio. « Perchè mi farò 
imperatore? » avrebbe detto il presidente. «L’au- 
torità non fu mai obbedita maggiormente. Gli 
affari furono essi più prosperi in alcun altro 
tempo ? Un nuovo titolo, senza aggiunger nulla 
alla mia autorità, potrebbe recarmi degli im-- 
pacci inestricabili. Le pretensioni di. conquista- 
tore sembrano inevitabilmente annesse al titolo 
d’imperalore., e quantunque sia miu desiderio 
e interesse di conservare la pace con l'Europa; 
l'Europa forse non mi crederebbe, e dovrei te- 


mere. troncate le buone relazioni che mi legano 


con essa.» Tale, mi si assicura, se non il testo, 
è il senso delle riflessioni più volte emesse dal. 
presidente, a dispetto dello zelo della sua corte, | 


e delle impazienze dei subordinati i quali si | 


dimenarono. cotanto da. alcuni giorni, e più 


recentemente ancora. si sono segnalati con l’in- 


serzione di un articolo bellicoso in una corri. 
spondenza ministeriale, articolo ove sembrava si! 
ridomandassero semi-officialmente le nostre fron-! 


tiere del Reno. Il presidente ha egli sempref 
pensato così? ovvero ha egli adottato questo 


savio partito dopo tastato ultimamente il paese, | 
il quale tranquillo non desidera per nulla cam+ 


Cee ent 
sue impressioni, come ne abbiamo aleuni esempi 
i se si guarda alla sua storia? Questo io l'ignoro: 
| onde io vi accenno i sintomi del presente e 
non vo più oltre. 

— Leggesi nel Courrier de l'Isère: Coll’inten- 
zione di manifestare i loro sentimenti ‘verso 
Luigi Napoleone. e di associarsi in modo degno 
alle feste che Grenoble prepara per l’arrivo del 
principe, i comuni situati sulle alte catene dei 
monti che circondano e signoreggiano la città, 
hanno il progetto di accendere da ogni parte 
‘ìmmensi fuochi di gioia la sera del 22. L’a- 
spetto della città e dei suoi dintorni presenterà 
in quel momento una vista magica e senza pari. 
Altre città possono erigervi archi di trionfo, 
‘dar feste da hallo, tirar fuochi d’artifizio, illu- 
minare monumenti , mail circondario di Gre- 
noble è solo esso. in grado, per la sua posizio- 
«he unica, di offerire al capo dello Stato il gran- 
dioso spettacolo d’un’illuminazione alpestre so- 
{pra un’estensione di oltre cento chilometri di 
montagne. 


— ll signor de Persigny ministro dell’interno 
ha stabilito, con una decisione ministeriale, il 
programma delle prossime corse di cavallo che 
saranno falte al campo di Marte di Parigi il 
47, 24 e 24 ottobre. 

— Madama Lafarge è morta ai bagni ‘d’Us- 
sat. Dodici anni di espiazione, le umiliazioni, 
la morte del suo protettore, ‘e una vita tempe- 
stosa che la fecero famosa nei fasti giudiziarii 
affrettarono la sua morte che avvenne il 7 set- 
tembre alle 9 del mattino. (Zstafetle). 

RIE IA 

ALENIAGNA 
d'Augusta del 9: 

Si fanno correre le più diverse voci sulle in- 
tenzioni degli Stati della coalizione. Non è vero 
che il Wurtemberg abbia già risposto. Egli non 
agirà senza i suoi alleati e sarà rappresentato” 
dal consigliere di Neurath nelle conferenze che 
avranno luogo per concertare la risposta alla 
Prussia. - 


— Si legge nella Gazzetta 


MAmiziargo, 8 sellembre, — Stamane il tribu- 
nale municipale si è occupato del processo. di 
stampa intentato al redattore in capo della Rifor- 
ima, Egli aveva pubblicata una caricatura intitolata: 
Le pescivendole sono colonne dell'impero; Il procu- 
ratore dello Stato ‘sostenne che siffatta caricatura 
costituiva il delitto di offesa contro il presidente 
«della repubblica francese, alleata e amica. Egli 
| conchiuse per una multa di'200 marchi d'ar- 
igento e le spese. Il signor Gallori, avvocato del- 
i l’inquisito, osservò che questi non aveva voluto 
fare nessuna allusione ma soltanto una facezia. 
(Il tribunale pronuncierà venerdì prossimo. 


Stoccarda, 10 settembre: — Teri un convo- 
i glio della strada ferrata si fermò ad un tratto fra 
il debarcadero e il tunnel d’Ulm.. Indagatane la 
cagione si scorse che le rotaie erano coperte di 
bruchi i quali, schiacciati dalle ruote, le ave- 
Vano rese scivolanti. Lo stesso fatto era occorso 
| pochi giorni prima presso Essendorf e Winter- 
Sfellen. (Giorn, dì Francoforte). 


biare di nuovo dopo tante scosse la forma del | 


suo governo ? D'altra parte il presidente che è 
in procinto di viaggiare, dovrà egli essere con- | 
dotto a mutar parere dagli avvenimenti o dalle 


le monde, c’est-à-dire avec une gràce et une ai- 
saince parfaites. Il ‘les introduisit dans son cabi- 
net, où il élala à leurs yeux émerveillés des flots 
de diamans et de pierreries de toute sorte. Le di- 


| plomate fit son choix, les lapidaires examinèrent 
| et fixèrentles prix d’estimation. De leur aveu, ils 
| n’avaient jamais vu ume aussi grande quantité de 


pierres d’une telle perfeclion. Le baron de Hert- 
zern était dans le ravissement; jamais succès di- 
plomatique ne l’avait rendu si radieux. Ce fut avec 
une veritable joie qu'il compta la somme conve- 
nue à Cagliostro, lequel, sans s'émouvoir, donna 
son. recu dans les termes convenus. 

Le marché ainsi heureusement terminé, mon- 
sieur le ministre  plénipotentiaire se retira dans 
son hotel, où il passa le reste de la journée à sa- 
vourer à loisir lheureux résultat qui arrondissait 
si gracieusement sa petite fortune ébréchée dans 
les voyages. Il dormit mal; car, passé certaines 
limites, le bonheur est un tourment. Aux pre- 
miéres lueurs du soleil; il se jeta hors de son lit 
‘afin de contempler de nouveau ces incomparables 
pierres, qu'il avait si habilement acquises pour 
moitié de leur valeur. Mais qu'on juge de sa stu- 
péfaction, de son désespoir, de sa fureur au spec- 
tacle affreux qui frappa ses regards! Rubis; sa- 
phirs, émeraudes, topazes, tout avait perdu sa 
transparence; la plupart étaient. olivés ou tom- 
baient en décomposition, comme les. pierres géli- 
ves; ce. n’était plus enfin que poussière et néant, 


DANIMARCA. — La Gazzetta di Berling di 
\ Copenhaghen assicura ‘che la demolizione delle 


[fortificazioni di Rendsburgo comincierà il 17 
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sauf les diamans, qui étaient restés intacts, purs, 
gtincelans, et qui valaient à eux seuls, à ’estima- 
tion des lapidaires, la somme compté à Caglio- 
stro. L'infortuné diplomate pensa mourir de dou- 
i leur; puis, un peu remis de cette violente émo- 
tion, il courut en hate chez le comte, qui le recut, 
froid, digne, impassible comme toujours. 

= Monsieur! s’écria le baron en jetant avec 
mépris les pierreries sur une table, vous n’ima- 
ginez pas, je pense, que cela se passera ainsi? 

— Modérez-vous, de gràce, monsieur le mi- 
nistre plénipotentiaire, répondit doucement Ca- 
gliostro, et daignez me faire connaître la cause 
de cette émotion, si peu de mise chez un di- 
plomate. 

= Monsieur ! monsieur ! tréve  d’ironie, rira 
bien qui rira le dernier... Je suis trompé, au- 
dacieusement trompé ! 

— Permettez,, monsieur le baron, le seul 
trompeur en tout ceci c'est vous-méme... Quant 
au frompé, il n°y en.a pas, quisque les dia- 
mans que je vous ai livrés..valent. à eux seuls 
plus que Ja somme dont vous vous ètes des- 
saisi, au dire de MM, vos experts eux-mèmes. 

- Mais vous m’avez vendu aussi des rubis, 
des pierres de toute sorte, què je vous repré- 
sent, et dans quel état, grand Dieu! mais il y 
a une justice, en Angleterre; je porterai plainte 
et je vous démasquerai. 

—.A votre aise, monsieur le haron ; mais, 


Settembre. Il ministro della guerra ha designato 
provvisoriamente 500 uomini per quel lavoro. 


Sat 


CRONACA. 


.— ÎucompeNsE NAZIONALI. — Furono già co- 
mate e mandate al municipio, coi relativi bre- 
vetti, le medaglie che S. M. si degnava di ac- 
cordare ai militi della guardia nazionale ‘e al- 
tri cittadini di Torino. che maggiormente si 
segnalarono nella luttuosa occasione dello scop- 
pio della polveriera del Borgo di Dora; 

. — GuaRDIA NazionaLE DI TorINO. — Come l’ab- 
biamo » precedentemente annunziato il giorno 14 
corrente al Palazzo reale fra.i militi di guardia 
annoveravasi Paolo Sacchi ascritto alla prima 
compagnia della seconda legione. Moltissimi avidi 
sguardi dei nostri concittadini e in via di Dora 
Grossa e sulla Piazza Castello ricercavano Vin- 
trepido arligliere al'cui eroismo si debbe la 
Salvezza di tanta ‘parte ‘della popolazione della 
capitale. Un'apposita marcia, detta marcia Sacchi 
era per quel giorno preparata dal valente signor 
capo-musica -Demarchi, e benissimo eseguita. 
Sappiamo che per la prima compagnia che è 
onorata di contare nelle sue file Paolo Sacchi 
fu quello: un giorno di vera festa e sincera 
esultanza. 

La milizia di Torino prosegue negli esercizi 
del tiro al bersaglio. Molti bellissimi colpi at- 
testano la perizia dei tiratori e sotto questo a- 
spetto dobbiamo: rallegrarci anche di questa parle 
d'istruzione. Crediamo bene di notare che con- 
verrebbe scegliere per questa. scuola un’altra 
stagione in cui non vi siano tante ‘assenze dalla 
capilale. A tale propostito ‘ci si dice che il be- 
hemerito municipio stia preparando un tiro ap- 
posito, il che agevolerebbe singolarmente una 
maggiore attuazione questa così importante istru- 
zione. 

=- STABILIMENTO IDRO-TERAPEUTICO SUL PO, -- 
Mancava tuttavia in Torino uno stabilimento per 
la cura delle malattie con quel metodo che, usato 
da prima nella Svizzera e quindi in altre con- 
trade. e in Piemonte nella Certosa di Pesio pro- 
dusse sì felici risultamenti. Questa lacuna viene 
ora compita. dagl’intraprenditori dello stabili- 
mento di bagni presso il ponte di Po, che già 
Sl Sono con esso resi si benemeriti dell’igiene 
pubblica. Si dispongono essi a far servire il me- 
desimo alla cura idropatica nella stagione au- 
tunnale e invernale. Un’abbondante polla che vi 
sorge fornirà l’acqua alle docce ch’essi inten- 
dono condurre nei camerini: che attorniano la 
grande vasca dello stabilimento. Vi si pratiche- 
ranno aliresi dei bagni a vapore. Noi torneremo 
sopra questo argomento e possiamo dire intanto 
che si otlerrà un vero progresso ove il pubblico 
secondi col suo concorso un’opera che per parte 
dei suoi autori esige assai cure e sacrifizi, e per 
l’attuamento della quale non poche sono le dif- 
ficoltà a superare. 


- La Gazzetta Piemontese annunzia li partenza 


del ministro dei lavori pubblici, sig. Paleocapa, 
alla volta di Lione. 


— Si legge nel Courrier des Alpes : 


La duchessa d’Orleans fece dono allo stabili- 
mento, delle suore di S. Giuseppe di Sallanches 
della somma di 300 franchi per provvedere . di 
vestimenta alcune fanciulle povere, e per l’acqui- 
sto di libri destinati alla distribuzione dei premi 
in quello stabilimento. 


— La duchessa d’Orleans e i suoi due figli 
con seguito sono partiti il 10 corrente mese dai 
bagni di S. Gervais diretti per la Svizzera. 


— Il Vezsillo Vercellese annunzia che il giorno 
9 corrente la. commissione . divisionale per le 
strade ferrate è proceduta alla ripartizione delle 
lire 4000. destinate agli studi delle ferrovie da 
Casale e da Biella per Vercelli. - Il fondo venne 
ripartito come segue. 


@e—er— zu) 


* 
puisqu’on daigne me croire quelque peu devin, 
Je veux vous dire ce qui résultera de tout ce 
bruit, si vous le faites, ce que je ne crois pas; 
le voici: Votre maître verra clairement que vous 
l’avez voulu duper, el que vous m’aviez choisi 
pour complice, honneur que j’ai décliné à ma 
maniére. Il n'est pas bien sùr qu'il vous fasse 
pendre; mais ‘il est très-certain qu'il ne lui 
sera pas possible d’articuler la moindre plainte 
contre moi. 

Le. baron était atterré. Il se retira'à demi- 
fou, emportant ces pierreries, si belles Ja veille, 
et qui maintenant tombaient' en poussière. Il 
eut le bon esprit de ne pas intenter de procès; 
mais l’affaire s’ébruita, et le diplomate alle- 
mand, désormais :cassé aux gages, dut se rési- 
gner, a rester en ‘Angleterre pour éviter de plus 
grands malheurs. 

Quant à Cagliostro, il continua è vivre. à 
Londres en grand seigneur, jusqu'à ce que, 
son mauvais génie le poussant, il allàt tenter 
de révolutionner les Etats Romains. Arrété et 
emprisonné sous une inculpation vague et obscure 
il mourut au chateau Sant-Ange, pauvre; aban- 
donné de tous, mais laissant: derrière lui une 
longue et mystérieuse trace , comme le sillage' 
du vaisseau fantastique , dont. la légeride per- 
pelue le souvenir. H. RaIsson. 





«Lire duemila per lo studio della strada fer- 
rata da Biella sino a raggiungere la ferrovia da 
Torino ‘a (Novara alla stazione di Santhià, e lire 
duemila per lo studio dell’ altra linea da Ver- 
celli a Valenza per Casale, affidando la nomina 
del perito per lo studio della prima linea alla 
sotto commissione di Biella, e così parimente 
per l’altro tronco per far atto di fiducia al co- 
mitato di Casale, conferma fin d'ora la nomina 
dello. stesso perito, che in surrogazione del de-, 
funto ingegnere Bermani sarà per scegliersi. dal 
prelodato comitato di Casale. 

«Il tutto però colla condizione che i due su-. 
indicati progetti tanto per le lineé quanto per 
gli scali, ed opere necessarie siano concertali ; 
il primo, cioè quello di Biella, colla sotto com- 
missione divisionale di Vercelli ; il secondo sia 
pure concordato colla stessa sotto-commissione, 
la quale per agevolare la speditezza degli stu- 
dii, ed il pronto disimpegno della pratica, farà 
le dilisenze opportune per fondersi colla com- 
missione municipale di Vercelli... 

«Nel ‘caso poi che il comitato di Casale non 
fosse per accettare la condizione di cui sopra, 
la: commissione: divisionale si riserva di sta- 
tuire ulteriormente sull’erogazione del detto fondo 
di lire duemila. » i 
‘— I consiglio comunale di Crevacuore radu- 
nato straordinariamente il‘ giorno 9 corrente 
sotto la presidenza del intendente generale onde 
deliberare sul concorso per la costruzione della 
via da Serravalle a Gattinara, con voti 8 ‘contro 
7 respingeva qualunque concorso. 

Per certi municipi tornerebbe molto oppor- 
tuna qualche misura radetzkiana, almeno per 
costringerli a loro dispetto al bene. Il mumicipio 
di Crevacuore da molti ‘anni avversa questa 
strada ; onde non ne approfitti qualche privato, 
la maggioranza del consiglio ne vuole defrau- 
dato il pubblico. È questo senza dubbio un modo 
assai singolare di provvedere agli interessi dei 
suoi amministrati. Noi speriamo che quella strada 
si farà anche senza il concorso del poco illumi- 
nato municipio di Crevacuore, 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova del 14: 

Giunge coll’Ercolano il signor cav. Antonio Tola 
consigliere d’appello, ed il cav. Musio Giuseppe 
commendatore e senatore del Regno. 

— Questo magistrato d’ appello con sentenza 
del 29 maggio p. p. ha condannato Abbo Fe- 
lice alla pena di morte siccome convinto di 
grassazione con omicidio commesso il giorno 
8 dicembre 1850. nella persona di Catterina 
Graffigna. Ì 

Il magistrato di cassazione avendo rigettato 
il ricorso interposto dal condannato, egli ebbe 
a.subire questa. mattina alle 6 la sua pena per 
mezzo della forca sul Molo. 


ZAZIONE I RITI IIS ISTE 
DECESSI del 14 settembre in Torino. 
Ng 041 


Totale. N. 3752 


ULTIME NOTIZIE. 


- Casale, 15 settembre. — Tutto è proceduto 
benissimo, e l’esecuzione delle fazioni non si è 
discostata «gran fatto dal presuppos'o dato dal- 
Eco del Po, riprodotto dal Risorgimento... Do- 
mani giovedì vi. sarà gran ballo ad una villa 
- poco distante da Casale, del conte Magno-Ca- 
vallo detta la Pastrona. Il municipio e il conte 
faranno la spesa: dicesi che la festa sarà splen- 
didissima. Il Re e il Duca sempre festeggiati 
fino all’entusiasmo. 

Riodena. — Ci scrivono da Modena che i 
vescovo. di Massa è andato a. Modena a prote- 
stestare contro ‘alcune disposizioni del nuovo co- 
dice. nel quale v'ha una specie di matrimonio 
civile, e qualche altra coserella. che sa di leggi 
leopoldine. Ma il duca non ha lasciato terminare 
la diceria di monsignore e lo. ha congedato di- 
cendogli che «i codici non si fanno dai vescovi 
« ma si obbediscono. (Gorr. Merc.). 


(Gorrispondenza del Rasorgimento). 


Firenze, 12 settembre. 

‘ Mentre - alla sala d’ udienza della corte regia 
continua la lettura dei documenti relativi al pro- 
cesso di lesa Maestà (lettura che minaccia di 
durare per tutta la vegnente settimana ), 1’ at- 
tenzione del pubblico è stata richiamata dalle 
feste per l'incoronazione della Annunziata. Sono 
queste i ludi  circenses. che il paterno governo 
offre al nostro popolo. Vedrete poi, e forse già 
capirete:a chi è toccato il panem. Basta notare 
che queste feste cominciate nel giorno 5 ter- 
minano oggi 12 settembre, per vedere quale spi- 
rito le ha suggerite. 


Nei giorni 5 e 12 settembre del 1847 il po- 
polo di Firenze ed i popoli di tutte le provincie 
della Toscana per mezzo dei loro deputati por- 
tavano al principe l’espressione sincera dei loro 
ringraziamenti, della loro gratitudine per le con- 
cesse riforme, per la istituzione della guardia 
civica: Oh! ‘chi può ridire la gioia serena di 
quella festa che fu veramente una festa di fa- 
miglia ! I giorni 5.e 12. settembre erano rimasti 
nella memoria dei Toscani come ricordanze di 
un bene, dirò meglio, d’una felicità goduta per 
un momento, e poi crudelmente rapita. 

La reazione ha dunque voluto togliere a quelle 
date la loro significazione, ed ha pensato di so- 
sostituirvi la rimembranza della festa per 1° in- 
coronazione della Vergine Annunziata, Non' è una 
induzione mia, è una ingenua confessione uscita 
dalla bocca stessa dei principali cooperatori di 
questa festa , alla quale il granduca ha contri- 


i IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


buito col dono di molte pietre preziose e di 3 
mila scudi in denaro., Potete credere che in 
questi giorni Firenze è stata allagata da una 
irruzione di campagnuoli e di montanari che 
venivano, nella semplicità della loro fede, a por- 
tare offerte alla Vergine, cui facevast l'onore (stile 
delle iscrizioni che leggonsi nella chiesa), della 
corona. 


Dirvi quale sia stata la somma delle offerte, 
è impossibile, poichè i reverendi frati deposi- 
tarii ‘ed amministratori delle oblazioni non ne 
daranno conto, e quand’anche lo dessero , nun 
meriterebbe nessuna fede. Generalmente si cal- 
cola che siano ascese ad oltre 100 mila franchi. 
La religione ‘anche questa volta è stata messa 
a servizio della ‘reazione; la ‘caduta dei liberali, 
il trionfo dell'Austria e dell’assolutismo è stato 
predicato ed esaltato come il miracolo più grande 
e più recente operato dalla Vergine commossa 
dalle preci dei sacerdoti e dei principi. 

Se non è questo un ritorno alla barbarie , 
non so a quale altro fine debba condurci Ja via 
che governo è preti ‘battono con tanta. impu- 
denza. La superstizione va ogni giorno guada- 
gnando terreno specialmente nelle campagne ; 
così credono di poter governare con maggior 


facilità, ed aggravare il giogo sul docile collo, 
dei sudditi. Qui è proprio il ‘caso di ‘esclamare 


Gran Dio illumina governanti e governati! 
PANI ISO y 
Eirenze, 12 settembre. — Sabbato terglina- 
rono le feste per l’incoronazione della Madonna. 
Il granduca e tutta la famiglia granduegle si di- 
stinsero continuamente per atti di piefà, e rice- 
vettero la benedizione papale. fi 
— Ci scrivono che il famoso Pigli ha scritto 
al granduca per ottenere la pensione di profes- 
sore. (Corr. Merc.) 
— Lettere di Lucca recano che per qualche 
sera ‘si fece del baccano sotto l'abitazione del 
console di Francia signor di Créquy, perchè la 


sua conversazione (unico esempio nella città) era, 


frequentata. da‘ ufficiali austriaci. Si aggiunge 
che il console fu rimosso dall'ufficio. Aspettiamo 
conferma di queste notizie. (Corr. Merc). 

Stato Romano. Scrivono alla. Gazzetta 
d’ Augusta in data 4 settembre: 

Nel Giornale di Roma di ieri l'abate Coppi si 
è affalicato per mostrare insussistente la novizia 
sparsa da parecchi giornali dell'irrompente de- 
moralizzazione nell’esercito. papalino. Può esservi 
errore in qualche parle accessoria, ma nella so- 
stanza le cose stanno peggio assai di quello che 
il pubblico ne può sapere. . 

Chi ha occasione di vedere gli ordini d’arre- 
sto spediti due 0 tre volte al mese dalla polizia 
non può che .rimaner. sorpreso - nell'osservare 
quanto frequente sia scritto diserzione nella ru- 
brica dei prevenuli. 


Eoli'è appunto di questi elementi delle truppe: 


pontificie demoralizzate che in queste ultime set- 
timane si formarono due bande di briganti che 
spargono il terrore nelle nostre vicinanze. Ar- 
mati sino ai denti percorrono i colli tra Roma 
e Civitavecchia e le montagne tra Viterbo e Ci- 
vitacastellana. 


itoma, 11 sellembre. — Iì papa parti l’altro 


ieri per Castel Gandolfo. Colà giunto discese alla 
porta. della: chiesa dove fu ricevuto dal card. 
Patrizi ed assistette alla benedizione. Poi se ne 
andò a piedi al suo delizioso palazzo , si fece 
baciare il piede da ‘alcune persone , e si ritirò 
nelle sue stanze. $ 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 13 settembre. 


Per verità il vostro corrispondente non si 
trova sulle rose ; ieri gli toccò l'onore di con- 
versare con un confidente del ministero, il quale 
rendendo giustizia alla moderazione del vostro 
giornale, confessò che non sarebbe. male:cessasse 
questa corrispondenza. Notate, di grazia; ‘che 
quel signore non sapeva di parlare al corrispon- 
dente stesso. 

Non credo che sia vostra intenzione di osieg- 
giare il governo francese più che io non faccio. 
Dio cen guardi, n'è ‘vero? Dover nostro è di 
accennare i falti che si svolgono sotto ai nostri 
occhi senza osservazioni, senza lode e ‘senza bia- 
simo; starà al pubblico. di giudicare e. dedurre 
le conseguenze. 

Ho premesso quest'oggi questo breve pream- 
bolo: per constatare di nuovo positivamente che 
non siamo animati da nessuna.ira; che non sia- 
mo gli strumenti di nessun. partito come (hanno 
già voluto  piamente insinuare. Ciò premesso 
passiamo alle notizie del giorno. I 


Domani il presidente si ‘melte in viaggio; | 


battono già i tamburi e suonano le trombe. 
I prefetti convocano. le turbe, e so che nel di 


partimento del Cher, segnatamente a Bourges. 


l'affluenza sarà considerevole. 

A questo proposito è da farsi una curiosa 0s= 
servazione sulla situazione del partito legittimista 
il quale, come voi sapete, nel ‘mezzogiorno è 
potentissimo. 


Sapete che questo partito era diviso in due; 
quelli che sono rannodati ‘all’ Eliseo, designati 


sotto il nome generico di ambiziosi, e quelli che. 


sono rimasti fedeli. al conte di Chambord chia- 
mati i puri. Gli ambiziosi a Marsiglia e nei vi- 
cini dipartimenti sono in 
cone il motivo: 


Alle ultime elezioni municipali essi hanno vo- 


luto far saggio delle loro forze e conoscere l’ap- 
poggio che troverebbero nei, loro muovi alleati 
gli eliseani. Questi ultimi ne fecero beffe e i po- 
veri rannodati si trovarono abbandonati dai le- 


gittimisti e dagli ‘eliseani. Credo che il mio dire 


non sarà troppo coperto e. che mi capirete fa- 
cilmente. Vergognosi : alquanto .; questi signori 


grande imbarazzo. Ec-' 


vorrebbero accostare il principe, per non perdere 
l’utile della loro ‘situazione e dei loro. sacrifici, 
ma temono di essere ‘soverchiati dagli eliseani, 
cosa probabile. Quindi è che un lavoro interno 
sì opera nei partiti, e siccome nel mezzogiorno 
i cervelli sono fervidi, né potranno risultare in- 
cidenti curiosi che mi farò premura di comu- 
nicarvi appena ne avrò notizia. 

Sapete che il ministro della guerra segue il 
presidente. Strana cosa nei tempi strani in cui 
viviamo ! il ministro non affida 1° interim a un 
collega , ‘e continuerà a disimpegnare gli ‘affari 
correndo perle poste. Se il fatto non fosse uf- 
ficiale non ardirei accennarlo, tanto apparirebbe 
inverosimile ! I bagagli sono partiti stamane, e 
arriveranno questa sera a Bourges. 

La voce che è corsa di nuovo quest'oggi alla 
borsa e che forse sarà ripetuta da alcuni gior- 
nali, che il viaggio del principe è differito, non 
ha. fondamento. Guino. 


Il Moniteur pubblica due decreti, che dichia- 
rano autorizzate le due società anonime insti- 
tuite sotto il nome di Compagnia della strada 
ferrata da Parigi a Caen ed a Cherbourg, e di 


‘Compagnia della strada ferrata da Dijon a Bé- 


sancon. 

—. Il generale Gemeau comandante l’armata 
d'occupazione a Roma sì trova. attualmente a 
Parigi. Alcuni giornali davano la notizia del suo 
rimpiazzo, ma sembra determinato che alla fine 
del mese il generale ritornerà al suo posto. 

i (Presse). 

— Il corrispondente di Parigi scrive in data 
del 9 alla Gazz. d’Augusta : « ]l principe  presi- 
dente ha ricevuto il conte di Cavour in udienza 
particolare, e si è trattenuto con lui lunghis- 
simo tempo. Nuova materia per le menti spe- 
culative. » 

Mispaccio eletizico). 

Parigi, 14 settembre. — Il Monitore d'oggi 

annuncia l'apertura di un credito. pel. compi- 


‘ mento nel 1853 della rete delle linee  telegra- 


fiche. 
Un decreto che reca grandi modificazioni nel- 


l’organizzazione del personale del ministero di 


Stato; sono soppresse le direzioni e contabilità 
dei palazzi e manifatture. 


Il giornale officiale contiene inoltre un re- 
golamento relativo. all’insegnamento religioso 
nei licei, e un piano di studi negli stessi sta- 
bilimenti. 

Lione, 14 settembre. — Il prefetto del Ro- 
dano ha pubblicato l'itinerario. del viaggio ‘del 
presidente, e il programma delle feste che ‘si 
faranno dalla città. — Il 20 vi sarà l’inaugu- 
razione della statua dell’imperatore. 

— Grande è già il movimento in Lione per 
questo viaggio. — Il commercio è animatissi- 
no, gli alberghi sono pieni. 

— Il generale Castellane è partito per incon- 


trare il presidente al confine. della sua. giuri-- 


sdizione. 

— È morto il generale di divisione Lebon- 
Desmottes, che comandò la divisione di caval- 
leria dell’armata di Lione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bruxelles, 13 settembre. 

La situazione ministeriale non ha fatto un passo 
da un mese. La quistione è sempre fra il sig. 
Frère eil signor Rogier. 

Il signor Frère che avea in prima data la sua 
dimissione non vuol ora più ritirarsi e frattanto 
è necessaria una modificazione perchè la sessione 
s'avvicina; ‘e questo stato di cose non può du- 
rare più a lungo. 

La convenzione provvisoria. colla Francia è 
stata generalmente ben accolta. Il Belgio ha 
dato prova di gran saggezza, accordando alla 
Francia ciò che ardentemente desiderava: la sop- 
pressione'della contraffazione, e la garanzia della 
proprietà letteraria. E sarebbe in inganno chi 
credesse che il commercio librario Belga sarà 
ruinato da questa convenzione, Se io sono ben 
informato, già sarebbero intavolate: particolari 
trattative fra le case di commercio del' Belgio. e 
della Francia, è molto facilmente ‘s’intende- 
ranno. 

Il ‘isoverno ha ricevuto giorni sono un re- 
clamo dall'Austria riguardo alle manifestazioni 
contro il gen, Haynau. Si è risposto ‘che si è 
gia incoato una processura giudiziaria, e che 


‘si darà la dovuta soddisfazione al .gabinetto au- 
‘striaco. Qui si attribuiscono generalmente queste 
«manifestazioni a quei rifugiati che già avevano 
Woluto fare. un’ovazione alla madre di Kossut 


mel traversare il Belgio. Questi signori fecero 


benissimo di rinunciare a quel progetto, perchè 


il ministero Rogier era fermamente risoluto di 
cacciare dal Belgio tutti quelli che con la loro 
condotta si,sarebbero resi indegni dell'ospitalità 


‘vhe -ricevono, 


I rifugiati francesi a Bruxelles sono più di 


' 800. Ricevono essi considerevoli sussidii dalla 


Francia, e si fa ‘ascendere a 6000fr. al mese 
Ja cifra delle soscrizioni dirette da Parigi, senza 
contare quelle delle provincie. Il sig. Stefano 
Arago, già direttore delle poste negli : infausti 


‘giorni del 1848 è tesoriere della società, 


Alemagma.— Giorni sono avevamo data la 
notizia per dispaccio telegrafico ‘che 1’ Austria 
avrebbe respinto. le condizioni proposte dalla 
Prussia sulla quistione ‘dello Zollverein. 

La Gazzette. de Cologne : annuncia ‘ posiliva- 
mente che il governo austriaco ha indirizzato a 


‘tutti i governi coalizzati una nota circolare per 


dichiarare loro che le condizioni proposte dalla 
Prussia non gli sembrano ‘accettabili. La Corres- 


pondence: Autrichienne la quale ‘ha ‘un carattere’ 


semi-officiale ha pubblicato il 9° settembre un 


articolo ‘nello stesso senso. di 
«In presenza di questo procedere anche a Ber- 
lino si comincia a credere ad una grave rottura. 
In tre giorni va a spirare il fatale termine fis-. 
sato dalla Prussia nel suo ultimatum. i 
Si spera che'il Wurtemberg è Baden aderi- 
ranno alle proposizioni: si crede al rifiuto della 
Baviera e dell'Assia, ed alla domanda. di spie- 
gazioni per parte degli altri Stati. La più certa 
cosa in tutto ciò sarà il rifiuto della Baviera, la 
quale non si segregherà dalla causa austriaca, 
e come conseguenza di tutte queste lungaggini 
risulterà se non altro la momentanea rottura di 
ogni negoziazione. 
. Qualunque siasi la cosa, è vicino il momento 
in cui la crisi deve manifestarsi sia in uno che 
in un allro senso. (Presse). 


— Nella Corrisp. Havas leggiamo : Le notizie 
che riceviamo della conferenza dei ministri della 
coalizione: di. Darmstadt attualmente riuniti ‘a 


Dresda ci fanno. sperare. che Ja Joro risposta 
‘alla dichiarazione prussiana non sarà favorevole. 


Listb@ema.— ] cabralisti e i settembristi hanno 
rotto le negoziazioni iniziate per giungere ad 
una fusione che sembra difficile ‘a realizzarsi. 
Il gabinetto si occupa di riordinare il personale 
del corpo diplomatico. Il conte di Azentaga, 
fratello del maresciallo Saldanha e. ministro a 
Parigi passa a. Madrid , e sarà rimpiazzato dal 
sig. Paiva, ed il sig. Noronha ultimo ministro 
a Madrid avrà la legazione di San Pietroburgo. 
Sembra che vi saranno pure cambiamenti fra i 


segretarii d’ambasciata. 


(Dispaccio elettrico). | 

Londwea, 13 sellembre. — Il Morning Chroni- 
cle d'oggi annuncia (ma come voce) la. con- 
chiusione d’un trattato-di libero scambio reci- 
proco tra la Francia e l’Inghilterra. I più ele- 
vati diritti d'importazione non ‘eccederebbero il 
15 per 0/0. 

La tariffa dei 
mente ridotta. 

Si sono ricevute a Londra notizie d'America 
e di Nuova York del 1 settembre, lé quali re- 
cano che il Congresso era chiuso. si 

Gli affari erano animatissimi , ‘e i cotoni ri- 
cercati. i i 

Il trattato coll’Olanda era conchiuso. Esso 
stabilisce l’ammessione delle navi olandesi e a- 
mericane sul piede d’eguaglianza. 


Grecia. — ] fogli di Atene del 7 corrente 
recano che la Camera dei ‘deputati ‘approvò -il 
bilancio del ministero. della : guerra. — L'Obs 
servateur d’ Athènes dichiara essere falsa la notizia 
data dal Courrier d'Athènes, che il signor Marsh, 
inviato americano , intendesse tornare fra tre 
mesi in Atene per ricevere dal governo una ri- 
sposta definitiva riguardo ‘i reclami del ‘signor 
King. Il signor Marsh (dice il foglio. ministe- 
riale) non deve ricevere alcuna risposta dal 
governo ellenico dacchè ei non gli fece domande 
di sorta, anzi dichiarò che ‘non aveva missione 
ufficiale da indirizzargliene,  L’Observateur loda 
grandemente il nobile carattere e i bei modi 
del signor Marsh, e deplora che non siasi trat- 
tenuto più a lungo in Grecia. TE 

Isole Ionie. — La Gazzetta di Corfù del 4 
settembre, pubblica un importante messaggio 
del lord alto commissario all'Assemblea legisla- 
tiva lonia, nel quale le espone i cangiamenti 
nella costituzione da lui divisati ed esposti in 
un suo proclama del 22 dicembre p. p: 


"=... Ttrmr—reè_©_t+Ae=—@tii ai 


porti di lettere sarebbe egual- 


Fondî pubblici, 

Borsa di Torino del 16 settembre. 
Na 9 010 4 settembre. 31 ottobre. Mattino 

1849 4 luglio. Mattino 98. 18 e 26 settembre. 
Giorno prima 98. A 

18544 giugno. 30. settembre. 
97 25. 5 ottobre:97 25, 3 

Azioni banca naz. 4 luglio. Giorno prima 
dn 90 settembre. Giorno prima 2050. 2070, 

Società del gaz (antica) 1 luglio. Mattino 1700. 

Via ferr. di Savigliano 1 luglio. 30 settem- 
bre. Giorno prima 465) 

borsa di Genova del 15 settembre: 
5 0]0.......1850 1 genn. e 1 luglio 198 

Anglo-Sard. 1 giugno:e 4 x.bre 
4 010 Obbl.....1849 4 aprile e 1 8.bre 
Si 1851 1 agosto' e:1 ‘febbr. 
9 0{0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca .-...........; 2004 
Sconto di Genova e.Torino. . . .. 3-00 
Dispaccio Elettrico. 

Borsa di Panigi del 14 sellembre. di 

3 0|0 a contanti a 77 95 in ribasso di #0 cent.) 

4 1]2 010 a contanti a 103 60 in ribasso di 
centi donna Pisa 

Banca di Francia 2835 ‘in ribasso di fr. 15. 
| (Alla; Bersa del 13 il 5 0;0°ha fatto 97 40în 
rialzo di 29 cent. 

Borsa di Lione del 14 seslembre. 

O 0/0 piem. a contanti 97 40. 

Prestito anglo-sardo 96 3}8. 


Giorno prima 


997 
986 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pate Aubril pour faire coup r si 


les rasoirs se. vend chez. l’inventeur Pal 
Royal, 139, 1 fr. le baton. 0 ca 


Una Persona munita di tutti i feq 
siti necessarii desidera ‘un ‘posto da’ portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi. uil’uf-. 
ficio del ‘Giornale La Campana. 0a 5 


Tipografia FerreRO e FRANCO. 





ANNO V. 
N.° 1461, 


de Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
‘ipali Librai. — Per le Pro- 

vin le con dei vaglia postali. — 
Fîr ze, Vieusseur, libraio. — 
arîgi, ufficii di corrispondenza 
Havas! e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,tibraio, 20, Berner's Street. 


H'orino, 16 settembre. 


La questionè religiosa è fuor d’ogni dubbio 
x a più grave e la più importante che possa ai 
Di di presenti agitarsi in Piemonte, sia perchè essa 
Ml ‘rocca gli interessi più vitali della società , sia 
ié serve di pretesto ad una fazione onde 


fire ambizioni e rancori individnali col sa-. 


‘ero manto della religione. .. |; —. 

Sino dal 1848 noi ci siamo -risolutamente 
pronunciati in proposito : gli eventi posteriori ,' 
anzichè indurci a modificare in alcuna parte le 
opinioni fin da quèll’epoca emesse , le vennero 

 corroborando cogli insegnamenti dell’esperienza. 
‘È più volte in questo periodo. ci fu dato di ve- 
“der applicato dalla fermezza del governo e dal 
‘senno del Parlamento. quel salutare. principio 
di assoluta separazione della Chiesa dallo Stato 
‘nel quale unicamente è a cercare la soluzione 
‘delle difficoltà che complicano i rapporti fra i 

ue poteri. 3 
|. Bensi la fazione teocratica, la quale troppo 
ben vede come i di lei disegni. sarebbero ir- 
‘remissibilmente guasti e distrutti dal pieno 

‘ trionfo di quella teoria , pone ogni studio. nel 
‘travisarne l'indole, onde ottenere inercè l'in- 
‘ganno quel fratto che indarno vorrebbe conse- 
‘guire altrimenti. Una sola volta, negli ultimi 
‘mesi del 1854, se ben ci ricorda, accettò VAr- 
| monia la discussione sopra. questo argomento , 
ma in breve se ne mostrò pentita e si ritrasse, 
ben presentendo che, non ostante tutta la sua 
‘| impudenza, le sarebbe riuscito troppo difficile 
‘il dissimulare, a lungo la verità. Invece. il Ri- 
sorgimento: non, trascurò occasione di venir: ri- 
cordando al. governo ed alla nazione la giusti- 
zia. e la opportunità di quel principio, e di pro- 
muoverne in quanto . potesse l'attuazione com- 
piuta. 

E l'Armonia perduraya nel suo prudente si- 
lenzio. Laonde non fu senza. meraviglia che la 
vedemmo uscire ad un tratto da tanta riserba- 
tezza, e preso argomento dalle. nostre osserva- 
‘zioni sulla lettera del cardinale Antonelli , av- 
ventarcisi contro con piglio rabbioso, e dettare 
un lungo articolo , pieno di provocazioni e di 
contumelie, per convincerci di contraddizione , 
perchè dopo aver ammesso che la Chiesa e lo 
Stato si debbono reciprocamente assistere, ab- 
biamo conchiuso con un eccitamento al governo 
‘a'dar opera a che omai la separazione sì com- 

‘pia (davvero, e in tutto. 
‘© Siamo grali all’Armoniu di questo repentino 
cangiamento , perchè esso ci dà speranza che 
‘ vorrà ritentare la prova, già una volta fallita , 
‘e fornirci nuove occasioni di dimostrare sem- 
‘pre meglio la verità e convenienza somma . del 
‘ nostro sistema, ima avremmo ad un tempo de- 
siderato che ella si fosse meglio spiegata su 
‘ciò che chiama una contraddizione. L° Armonia 
sta contenta ad affermare: ma la sua asserzio- 
ne sinora non è che un meschino giuoco di pa- 
role, al quale dubitiamo forte che alcuno si 
lasci prendere. Suppone cioè l’Armonia che se- 
parazione suoni ostilità; suppone che Chiesa e 
Stato debbano necessariamente essere nemici, 
se non siano confusi l’uno coll’altro, 0 meglio, 
se la fazione teocratica non tenga il piede in 
collo alla potestà civile. Ma codeste ipotesi, fa- 
cili e pronte a sbucciare sotto la immaginosa 
‘penna dei redattori dell’Armonia , reggono esse 
‘all'esame del semplice buon senso? 
° .La Chiesa e lo Stato sono due società che 
‘hanno indole, scopo e mezzi. diversi affatto; 
‘ciascuna d’esse è suprema, una, individua: cia- 
| ‘scuna d'esse ha una sfera tutta sua propria e 
i particolare, e attribuzioni speciali ed esclusive; 
(È eppure non -altrimenti. raggiungeranno il fine 
|. loro rispettivamente proposto dalla Provvidenza 
se non a patto che l’una di esse serva all'altra? 
E l’Armonia che mette innanzi così nuova e sin- 
| golare teoria rimprovera altrui il difetto di lo- 
| gica e di buona fede? 
ob Armonia, può , se vuole, aver dimenticato 
quanto le fu le dieci volte risposto; può anche, 
€ “così le: aggrada, dimenticare i suoi medesimi 
istesso cancellare le 


s 


artico). ma potrà ‘al modo 


GIORNALE 


parole eterne del divin Fondatore della Reli- 
gione , che essa profana. sotto ‘pretesto di di- 
fendere : quelle parole nelle quali in termini 
così netti e precisi proclamava Gesù Cristo lat 
distinzione è la differenza fra la Chiesa e lo 


Stato? La indipendenza dell’ uno dall’ altra? La | 


diversità di natura, di fine e di attributi ? i 

Sì certo, la Ghiesa e lo Stato rappresentano | 
« idue interessi più sacri dell'umanità, le. due: 
« forze vive della società, che la divina .prov- 
« videnza creava affinchè mutuamente assistendosi, 
« facilitassero col loro concorde ‘impulso il conse- 
« guimento del fine assegnato all’ uomo.» Ma 


‘perchè questa mulua assistenza e questo concorde 


impulso abbiano luogo sarà necessario che la 
Chiesa predomini sullo Stato? 

Certo, quando due corpi morali, aventi uno 
stesso fine e usando gli stessi: mezzi; debbano 
vivere entro una sfera comune, non altrimenti 
potrà aver luogo la assistenza e il concorde im- 


pulso, se mon a patto che mutuamente si vin- 


colino all’ osservanza di ‘certe condizioni. Ma 


‘quando invece trattasi di due enti, così diversi 


sotto ogni rispetto, quali precisamente la Chiesa 
e lo Stato, chi non vede come il miglior modo 
affinchè reciprocamente si giovino, consiste ap- 
punto in ciò che ciascuno d’essi si svolga libe- 
ramente entro la sfera d’azione che gli è pro- 
pria e, speciale? 

Imperocchè quando si parla di assistenza dello 
Stato per la Chiesa, o di questa a favore di 
quello, ‘egli è evidente che solo può essere que- 
stione dell’assistenza indiretta, perchè lo Stato 
occupandosi meramente dell’ ordine temporale, 
e la Chiesa non avendosi ad occupare senonchè 
dell'ordine spirituale, come. potrebbero diretta- 
mente aiutarsi, senza uscire dai propri confini, 
e così, senza violentare la propria natura e erear 
conflitti e ostilità? 

« Così, per esempio, la Chiesa gioverà lo Stato. 
« educando gli uomini alla virtù, al rispetto dei 

diritti altrui, e all’osservanza dei doveri pro-} 

prii, all’obbedienza verso le leggi e i magi 
strati;, e lo Stato gioverà la Chiesa guarenten- 

dole, secondo il diritto comune, il godimento e; 

l'esercizio di tutte. le sue ragioni, tutelandola! 

contre ogni offesa, e difendendola contro ogni. 
« aggressione che la malizia o la violenza tentino! 
« contro di essa... (losì lo Stato si svolgerà li 
beramente nell’ordine temporale, senza trovar: 


più sul suo cammino incagli e triboli d’altri |. 


tempi e d’altra natura; e i singoli cittàdin 

restituiti all’imperio di se medesimi, crede- 

ranno in Dio, e lo onoreranno per fede,. pi 
convinzione, non per calcolo 0 per. timore. 

La Chiesa anch'essa potrà svolgersi rapida- 
« mente nell’ordine spirituale, poichè anzitutto 

non saranno più altre cure ed altri pensieri 
« che ne la: distraggano, e inoltre perchè an- 

ch’essa sarà libera, libera nella sua  costitù- 
zione, libera nell’insegnamento delle sue dot 
trine, libera nell’amministrazione dei suoi sa 
gramenti, libera nella pratica delle sue virtù, 
libera nell’esperimento: di tutti quanti i suol 
diritti. » \ 

Tale e non altra è l'assistenza che si devono 
le due società: e la storia fa testimonianza che 
ogniqualvolta si varcarono questi limiti, invece 
del bene maggiore che se ne ‘sperava, s’ebbero 
danni gravissimi e lo Stato e Ja Chiesa. Ma tale 
assistenza, quando potrà aversi maggiore, senon- 
chè attuando in tutta la sua pienezza il princi- 
pio di separazione? 

Dov'è adunque la contraddizione che l'Armo- 
nia finge di vedere fra le nostre premesse e il 
corollario che ne abbiamo dedotto? 

Essa vuol confondere la separazione colla 
ostilità, mentre anzi questa rimane esclusa dalla 
prima. Bensì invece sono quotidiani i conflitti 
fra le due società finchè dura l’immistione pa- 
trocinata dall’Armonia. Citi, se può, un solo go- 
verno della cristianità, fra quanti non hanno 
attuata la separazione, col quale la curia ro- 
mana non sia stata o non sia in ostilità più 0 
men grave e palese, a causa precisamente di 
questa mutua immistione? 

O l'Armonia ignora forse anche la storia dei 


POLITICO E LETTERARIO 


‘nostri padri, come travisa la storia. contempo- 
Tanea? Ci crediamo in dritto di pensarlo, finchè 
‘essa non avrà meglio giustificato la sua logica 
.@ la sua buona fede. 


(Corrispondenza . del. Risorgimento). 
Lugano, 15 settembre. 


Ò Mb Mendrisio si hanno le seguenti: notizie circa 


il processo risguardante 1’ assassinio ‘ dell'avv. 
Benigno Soldini: 

Il presunto autore del delitto, certo Berna- 
‘sconi, venne consegnato dalle autorità austriache 
alle ticinesi. Uno di questi ultimi giorni di- 
mandò: di poter parlare al padre della vittima. Tl 
tribunale accondiscese. Venuti in presenza l'uno 
dell'altro, l’accusato fu preso da sì grave com- 
mozione che non riesci a profferire. parola. Fu 
forza sospendere. Poco dopo, riassunto ad esame, 
confessò essere egli il. reo, e che dal proprio 
padre gli era stata caricata la carabina di cui 
si ‘servi onde compiere l’omicidio. 

L'altro ‘processo istruito in. odio di coloro 
che erano accusati di avere adoperato la corru- 
zione ed altri mezzi illeciti; onde carpire i suf- 
fragi popolari all’ epoca delle ‘nomine al gran 
consiglio nello scorso febbraio, è terminato. Sic- 
come i presunti autori principali mon si. pre- 
sebllarono a scolparsi , perciò vennero  condan- 
nati ad un anno di reclusione ed alla, degrada- 
zione civica. Sostiensi da alcuni che. vorranno 
purgare la contumacia . costituendosi,.prigioni ; 
dal'altri, che ricorreranno per la graziajal gran 
cofisiglio. n 

Il giorno 20. del. corrente mesé diriverà a 
Bellinzona il colonnello federale Biandi (dei Gri- 
gioni ) per passare in rivista le milizie ticinesi 
‘che da parecchi giorni sono colà tenute a campo 

si esercitano in ogni: maniera  d’ esercizi. mi- 

litari. Speriamo, che come nell'ultima ispezione 
che seguì l’anno passato il lodevole colonnello 
recò oltre Alpi la persuasione che le soldatesche 
ticinesi avrebbero. potuto, in. poco tempo gareg- 
giare con quelle di qualunque. Stato della Gon- 
‘federazione, questa volta riporterà la convin- 
zione che non temono il confronto delle meglio 
istrutte, delle più severamente disciplinate. 
| Tanto può, quando voglia, un popolo cuì na- 
tura diede indole italiana, ‘e la Provvidenza be- 
‘neficò della libertà. 
I monaci :Benedittini di Bellinzona non sanno 
risolversi ad «abbandonare la città. E pare ve- 
ramente che si siano conficcati in quel terreno 
come chiodi in trave dura — sicchè al governo 
isarà d’uopo del soccorso di valide braccia onde 
‘estrarli fuora:, e dare esecuzione alla legge la 
iquale da lungo tempo li. ha muniti, di pas- 
\saporto. 

Verissima è 1 intromissione del maresciallo 
‘Radetzky presso del governo ticinese in favore 


delle pretese di monsignor Romilly. Ma è cosa. 


che condurrà a nessuna conseguenza. Da una 
‘parte si reclama — dall'altra risponderassi che 
in casa propria si vuole fare ciò che meglio. pare 
‘e piace, e la finirà li. 

Non.è perciò men vero che i nostri. neri, non 
‘si maneggino per suscitare disordini. Il congresso 
di Leventina ha, già partorito una gita di alcun 
suo membro importantissimo oltre il, San Got- 
tardo. Sperano i fanatici clericali di promuovere 
nientemeno che la riforma del patto federale. 

‘Balzando dall’una all'altra cosa — in Lugano 
grande quantità di forestieri d'ogni nazione che 
vengono ad ammirarvi il bel lago, le amene 
colline, le sublimi montagne ; ed. a godere del 
dolce clima. ; 


RIINA 


“NOTIZIE DIVERSE. 


BPTALNA. 


ovino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale. 

S..M. per decreti del 2 corrente mese, si è 
degnata di nominare all'impiego di solto-segre- 
tario nel ministero delle finanze i signori Fran- 
cesco Pisani, già applicato. nello. stesso mini- 
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Prezzo d’Associazione 


‘Terino.—Un.anno L. 40 — Sei 
| mesi L..22.—Tre mesi L. ‘18. — 
Provimeie:— UnannoL. 44,— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13, 
Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@,—Semestre L.29.—Trime 

stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 30,—Di 

rigersi franco di posta alla Direzioni 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla: Madonna degli Angeli 


stero : cav. ed avv. Domenico Pais, già ‘appli- 
cato col titolo e grado di sotto-segretario; avv. 
Cesare Sacco, già applicato; Ottavio Teodoro 
Chiaves, già sotto-segretario di titolo e grado : 
ed Anselmo Luigi Ferreri, già applicato di titolo 
e grado. RT 
Ss M. per altri decreti del 5 stesso ‘mese, si 
degnò di nominare all'impiego di'segretario nello 
‘stesso ‘ministero il'‘sisnor Pietro Ragazzoni, già 
ispettore delle contribuzioni dirette ;-ed ‘all’im- 
piego di applicato i signori Costanzo (Gonella; già 
commissario. per: Je brigate nelle gabelle ; Pie- 
tro Figone e Luigi Bolla, già serivano nell’am 
ministrazione ‘del debito pubblico. i 
— S. M. per determinazione presa in udienza 
del 12 corrente. mese, ha revocato l’avvocato 
collegiato' Francesco Melis-Gorleto dall'ufficio di 
consultore presso ‘il’ consiglio universitario di 
Cagliari, ammettendolo però a far valere i titoli 
che per avventura potesse ‘avere ad una. pen- 
sione. Si 


LOUBARDO-VENETO. — Una. notifica- 
zione del governatore generale del regno Lom- 
bardo-Veneto, in data del 12 settembre, reca la 
libera ammessione degli studenti nei licei del re- 
gno Lombardo-Veneto, senza riguardo se gli stessi 
abbiano 0 non. il legale loro domicilio. nella 
rispettiva provincia. Le i. r. università di Pavia 
e di Padova saranno integralmente riaperte 
come prima dell’anno 1848. Lo studio privato 
medico-chirurgico-farmaceutico ;; matematico e 
teologico è assolutamente. proibito. Viene am- 
messo lo studio privato politico-legale soltanto, 
previe alcune restrizioni. 


“ staro Romano. — L’Independance Belge 
ha questa corrispondenza da Parigi sulle cose di 
Roma. 

Sembra che il gen. Gemeau abbia voluto am- 
maestrare il gabinetto francese, sulla ‘situazione 
degli Stati Romani. Tutto che l’onorevole -gene- 
rale si sia sempre mostrato molto arvendevole 
ai cardinali; non è però così debole come lo 
vogliono fare, e si potrebbero citare certi atti 
della settimana: santa, i quali. invece dinotano 
che la sua fermezza è inconcussa quando crede 
impegnato il suo onore militare. ; 

Egli è dunque probabile che l'onorevole gene- 
rale ritornerà a Roma, locchè conferma impli- 
citamente quello che io vi scriveva a. proposito 
del gen. Castellane, che non sarà allontanato dal 
comando dell’armata di Lione..ll governo pon- 
tificio si è preoccupato del soggiorno del gene- 
rale a Parigi, ed è questo il motivo per cui si 
è fatto ‘premura di smentire quanto è stato detto 
dai giornali circa la diserzione delle truppe e gli 
attacchi a mano armata sugli stradali. 

Il governo romano avrà un bel dire, o un 
bel fare, ma non potrà mai ispirare confiden - 
za, perchè confidenza non si darà mai finchè 
si vedrà un uomo come Nardoni , di notissimi 
antecedenti, tenere in pugno la vita e i beni 
dei cittadini. Un ecclesiastico rispettabile , che 
mi ha sempre, tenuto esattissimamente al cor- 
rente degli sifri di questo paese mi scriveva 


di recente: « Ahi! Sono afflitto assai, le finan- 


« ze sono rovinate senza rimedio: gli odii cre- 
« scono ogni di a dismisura; l'indifferenza pel 
« capo della Chiesa, il buono e debole Pio IX 
è generale, e senza un miracolo di Dio, que- 
sto governo è perduto per sempre. Se deve 
durare, non lo potrà che sostenuto dalle ba- 
jonette straniere...» Volete la verita, tutta la 
verità è questa. 
_ Serivono da Roma in data del 4. alla 
Gazz d' Augusta. È 
La cappella nord-americana di Roma si oc- 
cupa attivamente degli interessi. dei protestanti. 
Si fanno pratiche per fondare una scuola. pro- 
testante, sotto la protezione della legazione de- 
gli Stati Uniti, la quale sarà frequentata dai 
fanciulli delle famiglie dell’Unione che qui ri- 
siedono ovvero passano l'inverno. 
Il ministro degli studi cardinale Fornari ha 
dato un eccellente ‘ordinamento con cui i far- 





macisti sono.;sottomessi ad un corso regolare 
di studi nelle università. Il qual punto è stato 
sinora cosa di arbitrio o di personale  inclina- 
zione.» 

— Scrivono al Mess. di Modena : 

È notizia indubitata che per il giorno 20 del 
prossimo ottobre i consultori delle finanze deg- 
giono trovarsi.in Roma per cominciare i lavori 
di loro competenza nel successivo novembre. À 
forma della ‘legge d’istituzione, quattro dei pre- 
lati ‘che appartengono al collegio dei chierici di 
Camera, ‘sono chiamati a far parte della preno- 
minata consulta, con nomina diretta del sovrano 
pontefice. Sembra che uno dei quattro sarà mon- 
signor Andrea Pila, già commissario del patri- 
monio; di cui si può dire con verità che la 
diuturna ‘esperienza delle cose amministrative 
ha perfezionato la naturale penetrazione dello 
spirito. 

Nella prossima promozione saranno indubita- 
mente |fregiati della. dignità cardinalizia mon- 
signor Vincenzo Santucci, ‘segretario della con- 
gregazione degli affari ecclesiastici, e monsignor 
Savelli ministro dell’interno; 


Sembra egualmente indubitato che il mini- 


stero di grazia e giustizia sarà. incorporato al 
ministero dell’interno, e che monsignor Mertel 
sarà prescelto. a sostenere l'importante direzione 
di questo così arduo e vasto dipartimento della 
cosa pubblica. 

— È voce non priva di buon fondamento che 
sia. per proporsi alla somma autorità una ridu- 
zione nel numero delle provincie. Quelle di Or- 
vieto, di Camerino, di Ascoli e di Rieti perde- 
rebbe o il loro essere attuale e sarebbero in- 
corporate in altre provincie. Simile provvedi- 
mento sarebbe stato divisato dalla commissione 
economica. Intanto gli ascolani hanno divulgato 
per le stampe una scrittura diretta a provare 
quale e quanto discapito sarebbe per derivare 
alla patria dall’esecuzione di questo progetto, e 
quanto sia utile, per non dir necessario, al retto 
procedimento della cosa pubblica , che Ascoli, 
essendo posta al confine dello Stato dalla parte 
del reame di Napoli, e nominatamente delle pro- 
vincie aprutine, abbia comunicazioni immediate 
e dirette colla capitale. 

Ioma, 10 settembre. — É giunto a Roma il 
celebre romanziere Alessandro Dumas. 

—.Il secondo consiglio di guerra francese ha 
condannato l’albergatore Francesco Mecco ed_il 
vetturino Achille Picarelli ad un mese di pri- 
gione e 16 fr. di multa‘ per porto d’armi proi- 
bite. Ha pure condannato il doganiere Edoardo 
Pasqualini a 20 di lavori: forzati per tentativo 
di assassinio , ed ‘il doganiere Giuseppe Pigutti 
a 9 anni della stessa pena per complicità di 
detto reato. ; 3 

Il primo consiglio ha condannato Antonio e 
Salvatore Tomasso ad un anno e G. B. Silvestri 
a sei mesi di prigione per colpi e ferite volon- 
tarie. 

Ferrara, 10 settembre. — La commissione 
internazionale per la ‘libera navigazione sul Po 
cha anticipato quest'anno la sua ordinaria tor- 
nata di autunno, essendo questa stata aperta 
stamane dall’i. r. consigliere cavaliere Neerelli 
di Moldelbe, presidente, in'un ai rispettivi com- 
missari dei quattro governi cointeressati. 

=_——rr_————————_—_—_——_66@6 2 

DURE SICILIE. — Napoli, 9 settembre. — 
Ricaviamo dall’Araldo che ieri ebbe luogo la 
solita parata di Piedigrotta. V intervennero 58 
battaglioni, 40 squadroni e 72 pezzi. d’arti- 
glieria, 

— Troviamo nel Giornale di Roma un lunghis- 
simo articolo sulle cinque giornate festive di 
Catania. ci 

Le feste di S. Agata patrona della città sono 
terminate il 22. Il 26 5’ intese ‘ufia forte Scossa 
di terremoto. L'eruzione dell’ Etna dura tuttavia 
Furono danneggiate dalla lava certe ginestre 
di pertinenza della mensa vescovile. Evidente- 
mente l'Etna è demagogo. 


ii ii i 
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PERSA. — Da Tehris nella Persia si an- 
muncia che l'ambasciatore ottomano presso quella 
corte, Ahmet Vefik effendi, fu accolto ivi con 
grande sclennità. Il governatore, zio dello sciuà, 
gli mandò incontro un corpo di 100 cavalieri, 
comandati da due colonnelli, per servirgli di 
scorta sino a Tauris. Anche i principali nego- 
zianti si recarono ad incontrarlo , Unitamente 


alle autorità civili ed ecclesiastiche : ed Ahmet. 


‘effendi entrò in città con un corteo di 5000 uo- 
‘mini, in mezzo al tuonare delle artiglierie. All’in- 
gresso della città fu ricevuto dal governatore e 
dal ciambellano dello sciah, che lo accompagna- 
Tono sino ad un palazzo del reggente, messo a 


IL RISORGIMENTO. >... 


sua disposizione. L’inviato ottomano dovea par- 
(Oss. Triest.). 


tire il 24 ‘agosto per Teheran. 


TURCHEA. — Il nostro corrispondente di 
Damasco ci scrive in data del 26 p.: « La storsa 
settimana questo governo cominciò a riscuotere 
anche qui la nuova 0 straordinaria imposta di 
40 piastre per ogni maschio, stabilita per questo 
anno, da percepirsi in tutto l'impero. La somma 
toccante questa città in proporzione al numero 
degli abitanti consiste in p. 529,000. 

Da Canea abbiamo in data del 28 agosto : 

« Nel corso della settimana comparvero Alla 
Suda quattro legni da guerra sardi della divi- 
sione del Levante e si pretende pure che giun- 
gerà quanto prima il brigantino Cristoforo Co- 
lombo e la fregata a vapore Governolo con a 
bordo il comandante della squadra. I legni ap- 
prodati sono : la fregata San Giovanni : due cor- 
vette, Aquila e Aurora, ed un brigantino, la 
Staffetta. Da Canea questi navigli andranno a far 
evoluzioni nelle coste di Spagna e torneranno 
a Genova nell’ottobre. — La squadra ottoman 
sotto il comando del contrammiraglio :Ahm 
pascià, si ancorò il 84 agosto.a Vurlà ;. prove 
niente. da Scio.. Isnoravasi se giungerebbe a 
Smirne, o continuerebbe il viaggio per (ostan- 
tinopoli. (Oss. Triest,). 


ISOLE JONIE. — Del messaggio diretto ‘dal 
lord alto commissario all'Assemblea legislativa 
il 4 settembre, diamo il sunto che segue: 


Dopo essersi congratulato coi rappresentanti 
del senno dimostrato in questa sessione, e della 
votazione della legge elettorale, egli invita 'AS- 
semblea ad imprendere l'esame delle quistioni, 
che pendono tuttora ‘riguardo la legge sulla 
stampa e l’alla autorità di polizia. Qui il lord 
alto commissario, pur dichiarandosi partigiano 
della libera manifestazione del pensiero, afferma 
che la legislazione sulla stampa nelle Isole Jonie 
rende possibile qualunque assalto contro i prin- 
cipii fondamentali dello Stato, e in prova di 
ciò ricorda le pubblicazioni che si facevano hel 
1850 ineGefalonia' e altrove contro la domina- 
zione inglese. A reprimere Questi abusi egli do- 
vette assumere l’alta autorità di polizia, e ne 
ebbe l’approvazione del passato ‘e del presente 
ministro delle colonie. Il governo vedrà con pia- 
cere la cessazione di questi suoi poteri eccezio- 
nali; ma non vuole che ciò avvenga prima ‘che 
la legislatura ionia abbia votato una legge equi- 
valente, e intende che' tale quistione sia consi- 
derata come parte integrante delle riforme co- 
stituzionali e inseparabile da queste. Per con- 
seguenza il lord ‘alto commissario, senza consi- 
gliar punto una censura preventiva, propone che 
chiunque voglia imprendere la pubblicazione di 
un giornale, o continuarne uno già esistente, 
debba depositare la somma di 100 lire ster. in 


danaro, ovvero dare una garanzia per 150 lire 


sterline, e che sia inoltre mutata alquanto la 
disposizione della legge concernente gli editori 
risponsabili, atteso che i redattori attuali Ap- 
partengono alle infime classi. Infine egli pro- 
pone che sia introdotta nel codice penale una 
clausola, secondo la quale, chiunque ecciti a 
disobbedire alle autorità costituite ‘0 alle leggi 
dello Stato mediante parole, scritti ‘0 qualsiasi 
altro pubblico atto e in modo falso ‘e calunnioso, 
dovrà essere condannato alla prigionia in diversi 
gradi, secondo i casi, e ad una multa di 5a 
90 lire sterline, le quali pene verranno. accre- 
sciute di un grado, se il delinquente fosse un 
funzionario pubblico o un ministro di religione. 


Non appena queste disposizioni saranno state 
approvate dall'Assemblea e sancite da S. M.; il 
lord alto commissario rinunzierà ai suoi poteri 
straordinarii, e nessuno verrà 6spulso 0 ‘assog= 
gettato ad altra’ giurisdizione fuor quella dei 
tribunali, meno i casi di sollevazione, pei quali 
egli non ha facolta d’introdurre nuove disposi- 
zioni, Indi vengono annunciate le riforme da at- 
tuarsi, a patto che siano ammesse le suindicate 
proposizioni di S. E. Le riforme principali alla 
costituzione possono riassumersi così : 4. La sese 
sione sarà annuale invece che biennale, e non 
durerà più di due mesi; però il Senato’ potrà 
prolungarla, assenziente il lord alto commissario. 
I diritti della. corona riguardo la proroga e la 
dissoluzione del Parlamento restano inalterati; 
2. il Senato potrà mutare. il suo attuale orga- 


namento, allo scopo di riparlir- meglio le sue 


incumbenze e di accrescere la responsabilità 
de’suoi membri. Se questi cambiamenti ver- 
ranno approvati da S. M., il Senato comunicherà 
all'Assemblea un atto parlamentare, ove' essi sa- 
ranno formulati; 3. verrà» mutata l’organizzza= 
zione del supremo consiglio di giustizia aggiun- 
gendovi un terzo membro ‘ionio, con che si ove 
vierà al bisogno di ricorrere al lord Alto come 


missario e al presidente, in caso di parità di 
opinioni; 4. S.. M. permette che sia PATO 
una legge tendente a riordinare i municipi ionii, 
e a regolar meglio i loro governi locali; però 
la definitiva sanzione di quest’atto dipenderà 
dall’ indole e dai dettagli di esso; 5. nella prima 
sessione di un quinquennio verranno accordati 
al Senato quattordici giorni invece di sei, per 
preparare la lista civile. Seguono due articoli 
risguardanti oggetti di poca importanza. 

Il lord alto commissario conchiude la sua 
lunga comunicazione esprimendo il desiderio di 
veder attuate pienamente le istituzioni rappre- 
Sentative, ma nello stesso tempo. riconosce «che 
le riforme del 1849 furono troppo. improvvise. 
Le sue ultime parole sono queste; « Vi domando 
di sostituire la. legge alla volontà di un indi- 
viduo; di sollevarmi da obblighi che io non ho 
mai esercitato senza ripugnanza, e di abilitarmi 
a inaugurare il vostro statuto riformato mediante 
la liberazione di coloro che sono attualmente 
confinati sotto l'alta autorità di polizia. » Un 
atto del Parlamento ordina la formazione di-una 
commissione, composta di 2 giudici del supremo ‘ 
consiglio, del procuratore generale, di quattro 
Fappresentanti e di due distinti legali non ap- 
partenenti all'Assemblea, allo Scopo di rivedere 
il codice civile, commerciale e penale, i relativi 
codici di procedura e l’ordinamento giudiziario. 

— La squadra inglese composta di 6 vascelli 
e di parecchi piroscafi fu veduta ultimamente 

elle acque di Corfù. (Oss. Trest.) 
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GRAN BRETAGNA. — La Gazelle d'Augs- 
boyrg del 7 settembre riporta una lettera del suo 
corrispondente di Dublino sul progresso del pro- 
testantismo che da qualche tempo si è falto in al- 
cunè parti dell'Irlanda. Ecco quanto si legge: 

«|La sezione inglese dell’associazione evange- 
lica ha tenuto la sua sesta sessione annua nella 
capitale d'Irlanda alla fine d’agosto. È vero che 
non fu tanto numerosa quanto quella generale 
tenuta\al tempo della grande esposizione, la quale 
riuniva migliaia di persone venute da ogni parte 
del continente; pure offrì tratti non meno in- 
teressahti. Veramente è da deplorare che i lavori 
del pastore Kuntz a Berlino, è del professore 
Ebrard ad Erlansen non abbiano maggior suc- 
cesso, ma si deve allo spirito esclusivo degli 
alemanni che in Baviera, in Sassonia e in Prus- 
Sia un luterano non  stenderebbe giammai la 
Mano ad un protestante di diversa setta. In In- 
ghilterra è tutto diverso, i protestanti di differenti 
confessioni hanno avuto dopo le famose bolle 
papali del 1850 vieppiù la buona volontà di rav- 
vicinarsi, 0 almeno di sospendere una guerra, di 
cui. il cattolicismo ‘avrebbe saputo. profittare. 
Alla seduta annua di Dublino di cui parliamo, 
si sono letti rapporti sullo stato del cristiane- 
simo quale è in Francia, in Olanda, in Alema- 
gna e nell’America del nord; ma quel che ha 
meritato la generale attenzione è stato il rap- 
porto sul progresso del protestantismo in Irlanda. 
Un irresistibile movimento sembra essersi im- 
possessato delle popolazioni cattoliche del sud e 
dell’ovest ‘di questio paese. Tutte le sette evan- 
geliche avendo rinunciato alle questioni secon- 
darie onde riunirsi sulla larga base di nuovi ar- 
ticoli principali, mercè questo spirito di con- 
cordia, esse sono riuscite a convertire 20,000 
cattolici al protestantismo. Tredici nuovi comuni 
si sono formati di membri convertiti, e un con- 
siderevole numero di figli cattolici frequentano 
le scuole protestanti. I metodisti in Irlanda hanno 
857 agenti, ed hanno fatto 1,441 stazioni. Que- 
sti agenti che parlanò il dialetto irlandese riu- 
niscono i paesani nella notte facendo loro pre- 
‘diche, e l'Irlanda è già divenuta il campo delle 
missioni evangeliche. » 

Noi ‘dobbiamo aggiungere che senza garentire 


\ tutti questi fatti, i rapporti dei giornali inglesi 


\sulle visite diocesane fatte dai vescovi protestanti 
d'Irlanda, sono uniformi in senerale a consta- 
fare. un progresso notabile del protestantismo 
nell’ovest dell’Irlanda, soprattutto nella provincia 
di Connaught, < 

— Si legge nell’Edindurgh Courant, che la ma- 
lattia delle patate fa ogni giorno maggior strage; 
egli è fuori d’ogni dubbio che nei dintorni di 
quella città una gran. parte del raccolto sarà 
perduta, la. quale perdita è fatta ascendere ad 
un ‘terzo .e in certi .casi. anche alla metà del 


‘raccolto, 


PORTOGALLO. — Lisbona, 29 agosto. -- 
Ecco il manifesto di cui parlammo ieri, che 
il conte Thomar ha indirizzato ai suoi amici 
polilici in occasione delle prossime elezioni : 

«Io non hio certezza che il governo” sia. ri- 
soluto d’ ordinare chie si proceda ‘alle elezioni 
‘per i deputati alle Cortes; è mettersi nella via 


costituzionale. Io sono autorizzato a dubitarne, 
vedendo: che. senza ragione sufficiente si man- 
tiene la dittatura militare , proclamata nell’a- 
prile ; dell’ anno. scorso: Intanto se'la dittatura 
pubblica il decreto elettorale , e positivamente 
il governo ordina di procedersi alle elezioni, 
dobbiamo presentarci allo serutinio? 

« Convinto come io sono che ‘la: situazione 
dopo l’aprile 1854 è totalmente incostituzionale, 
poichè essa si riduce alla dominazione: della 
forza fisica sull’impero. della legge; convinto.che 
il capo del gabinetto dell’ attuale politica, duca 
di Saldanha, se verrà vinto nell’urna, nel Par- 
lamento non cederà il potere, che anzi resi- 
sterà e al voto della. nazione e al Parlamento 
egualmente ; convinto d'essere riserbato al no- 
stro paese di soffrire i rigori e le illegalità, con> 
seguenza necessaria ‘dei governi. stabiliti dalla 
forza, e che, non è dato ‘ad alcun partito in 
questo momento di rimediare ai danni che ci 
minacciano; convinto infine della forza di. que- 
sti motivi, e di altri che non possono sfuggire 
alla, penetrazione. degli. uomini ‘politici ; sono 
d’ opinione doverci noi astenere nelle ‘prossime 
elezioni, lasciando ai rigeneratori ed alla giunta 
d’ Oporto la décisione della lotta elettorale. Il 
disaccordo tra questi due poteri sarà reale 0 
apparente? 

«Io do questo consiglio dopo matura rifles- 
sione, ed appartiene ai miei amici politici d’ap- 
prezzare la delicata posizione del nostro partito, 
€ di decidere secondo le loro convinzioni. 

« Se un orizzonte meno tristo apparirà, se si 
rafferma la costituzione dello Stato, e se acqui- 
steremo la convinzione che l'impero della legge 
potrà essere sostituito costituzionalmente all’im- 
pero della forza fisica, la nostra ‘condotta’ dovrà 
essere diversa. Gli atli del governo serviranno 
di norma alla nostra condotta. — Thomar, il 26 
agosto 1852. Il conte Thomar. 


SPAGNA. — Madrid, 8 sellembre. — H 
Diario Espanol ha sospeso le sue pubblicazioni 
per l'arresto del suo editore risponsabile per 
aver riprodotto l’articolo dell’ Heraldo: 

L’Epoca e il Costitucional sospendono ‘anche 
essi le loro pubblicazioni, finchè il giuri non 
avrà deciso sulla ‘ colpabilità dell'articolo del- 
l’Heraldo. 

L'Heraldo per l'arresto del suo editore rim: 
piazza il suo numero ordinario col’ numero del 
mattino (el Heraldo de la Manana) Giornale Tette- 
rario scientifico. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
11 settembre all’Indep. Belge: 

Quest’ oggi deve aver luogo |’ ultimo consi- 
glio dei ministri prima della partenza del pre- 
sidente; a meno di convoca straordinaria , il 
consiglio si riunirà regolarmente il mercoledì e 
il sabbato, Mi viene affermato che non senza 
grande inquietezza il consiglio vede allontanarsi 
il principe; si soggiunge che il ministero è stato 
contrario al viaggio come favorevole all'impero; 
ma il capo dello Stato che per ora resiste al- 
l’impero. non vuole abbandonare il Viaggio. Mi 
citano questo detto del principe al conte di M... 
« Non lo Jascierò fare (1’ impero) che quando 
cavrò un figlio.» 

Poichè sono ritornato sulla questione del ma- 
trimonio, lasciate che io sia ciarliero sino al- 
l’ultimo, comunicandovi il consiglio leale ed o- 
riginale dato dal maresciallo Gerolamo a suo 
nipote. Il maresciallo era contrario al matrimo- 
nio colla principessa Wasa ;. nella quale oppo- 
sizione si volle. scorgere il solito antagonismo 
dei Beauharnais e dei Buonaparte (è noto che 
la nipote della granduchessa di Baden è con- 
sanguinea coi Beauharnais), ma l' ex-re aveva 
idee di tull’ altro conio sulla maniera con cui 
una. dinastia popolare deve. perpetuarsi, ‘« Se 
« fossì voi, avrebb'egli detto a suo nipote, non 
«vorrei sapere di nessuna principessa, Io an- 
» drei semplicemente nella casa d’ educazione 
« della legion d’ onore a S. Dionigi, eleggerei 
«la figlia di qualche prode legionario senza | 
« patrimonio, colla minor famiglia possibile, 
«domandando solo se abbia buoni principii e 
«unta costituzione che mi permetta’ di sperar. 
ceredi; nulla sarebbe più popolare quanto eleg- 
« gere una consorte in seno alla nazione: sarebbe 
cagire da vero imperatore democratico. » 


lo non so se il consiglio sarà seguito, credò 


però di poter affermare che la questione è stata 
dliscussa , e che in consiglio intimo si è deli- | i 
berato se sarebbe conveniente che il capo dello. 
Stato conduca in moglie una francese. DARAI: 

L’ apprensione degli inconvenienti che trai 
rebbe seco una famiglia che nella patria non si” 
potrebbe separare dalla donna eletta dal capo. 
dello Stato, ha falto che’ quest’ultimo’ sinora 
inélina' a risolvere: negativamente: il' problema. 





F 


sa. 


dente ; ma l'entusiasmo è talvolta un po”troppo 
ingenuo. Il prefetto del Cher annuncia che tuite 


(le popolazioni del suo dipartimento sono convocate 


per riunirsi nel viale di Seranconrt, locchè di- 

ta che la popolazione di quel dipartimento è 
nolto scarsa. 

@avigi, 13 settembre. — Il palazzo di cri- 
allo. che s' innalzerà nel. gran quadrato dei 
ampi Elisi avrà la lunghezza di 250 metri e 
© di larghezza. La superficie della gran sala 
delle gallerie. riunite sarà di 43,408 metri 
uadrati, ossia 441 acri. ‘ 

— Nella prima assemblea generale degli azio- 
nisti della banca fondiaria a Parigi il sig. Wo- 
owsky ha fatto un rapporto da cui emerge che 

capitale. mutuato. sopra ipoteche ‘ascende ad 
fin miliardo e ‘mezzo, e che supponendo una 

diminuzione di spese dell’4 0j0 vi sarebbe per 


(la proprietà un’annua economia di 15 milioni, 


‘cioè due terzi dell’ imposta fondiaria per sette 
partimenti. 
“© La chiesa di Santo Stefano del Monte, uno 
dei più antichi monumenti di Parigi, sarà com- 


' pletamente ristaurata. La spesa non sarà minore 
di due milioni. 


(Gorr. Lejolivet).. 


 Svizzin £. — La linea felegrafica da Berna 
‘Losanna per Friburgo è di muovo in attività 
da ‘alcuni giorni, e pare, che ogni guasto in 
quest’ultimo cantone sia cessato, grazie alla in- 
fluenza dei curati. 
— È pubblicato il regolamento per l’uso de’ te- 
; emanato dal dipartimento federale delle 
e delle pubbliche. costruzioni in data 41 
lembre, e del quale noi‘abbiamo già fatto 
onoscere i principali dispositivi. L'uso dei te- 
legrafi però non, sarà aperto immediatamente al 
pubblico , volendosi prima assicurarne l'esatto 
vizio mediante una migliore istruzione pra- 
Lica ‘de’capi telegrafisti, e degli impiegati postali 
ldelti ai telegrafi. Attualmente i telegrafi sono 
n servizio da Ginevra per Rheinek e Zofinga a 
Basilea; lavorasi attivamente alle linee paralélle 


nel cantone di Neuchatel, nel Giura bernese e 


el cantone di Lucerna. Le linee da Zurigo a 
Coira e da San Gallo a Coira sono prossime ad 
essere terminate. Anche sul S. Gottardo e sul 
S. Bernardino i lavori sono. molto inoltrati. Si 


‘| crede che prima dell'inverno tutte le stazioni 
| principali saranno messe in relazione ; ma do- 
“&vrà essere ritardata la somministrazione degli 


apparati per tutti gli uffizii intermedii, 

— Sono state pubblicate da Fischer le discus- 
sioni avvenute nel Consiglio nazionale sulla pe- 
tizione di Posieux. Formano. esse un volume di 
18 fogli d’ 8:o grande, e furono, dicesi, steno- 
grafate e stampate per conto del comitato di 
Posieux. ul 

— I signori avv. Cattaneo e Giudici del Ti- 
cino sono giunti a Berna. Essi sono incaricati 
dalla. commissione dirigente il congresso della 
Leventina di chiedere che sia deferita al tribu- 
nale federale una causa d’incostituzionalità del 
decreto del governo del Ticino che vieta sotto 
comminatoria di multe al tribunale di Bellin- 
zona di continuare ad occuparsi della. causa 


. promossa dal congresso suindicato al governo 


‘circa al così detto Seminario di Pollegio, a de- 
cidere la quale egli erasi dichiarato competente 
anche dopo la pubblicazione della nuova legge 
di secolarizzazione degli studi ginnasiali e li- 
Seeali 
_ — Leggesi nella Gazzelta di Svi'to: 1 ministero 
pontificio della guerra ha pubblicato le sue ri- 
soluzioni relative ai due disciolti reggimenti e- 
 steri. Quegli ufficiali che a suo tempo hanno 
protestato. contro lo scioglimento, e che subito 
dopo sonosi radunati di nuovo in Modena , sa- 
fanno considerati comé Non cessati. dal servi- 
zio, e possono contare il tempo ‘successivo ‘fra 
gli anni di loro servizio; lo stesso è dei sotto- 
ufficiali e soldati che ‘trovansi nel medesimo 
‘caso. Gli altri svizzeri che passarono nel reg- 
 gimento delle guardie , possono contar questo 
«nuovo servizio col precedente e far valere per- 
‘ciò i loro diritti a-{Inorma della. capitolazione. 
Lo stesso vale per gli ufficiali:non per anco pre- 
sentatisi, e che potessero essere chiamati in ser- 


‘soldati che rientrano in servizio dovranno essere 
indennizzati delle precedenti loro pretese a nor- 
ma della capitolazione. 
Lbewaeva. — Scrivono da Berlino in 
‘10 settembre all’Indep. Belge : 
ome si prevedeva, non sembra che quest'oggi 
luogo una seduta del congresso doganale; 
i annuncio questo fatto. con una riserva 
uperflua, ‘si è che talvolta. hanno luogo 
npensala ‘certe sedute del congresso doga- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


IE eee emi ll“. a. 
Dappertutto si preparano a ricevere il presi- | nale. Ma è certo’ che nulla d’ importanté 0: di 


decisivo ha potuto farsi in questa riunione se non 


altro problematica. Egli è sempre. nel 15 che’ 


l'attenzione si concentra. 

Intanto si conferma da ogni parte che l’Au- 
stria si mostra mal paga (lell’ ultima dichiara= 
zione prussiana. Un dispaccio telegrafico di Vienna 
ha già. annunciato un articolo semi-officiale 
nello stesso senso della Corrispondenza austriaca. 
Per altra parte il linguaggio dei giornali della 
coalizione diventa sempre più ostile. 

Si tratta sempre di sapere se la coalizione si 


lascierà ‘trascinare. dal. gabinetto di Vienna a | 


mover guerra ‘alla Prussia. 

Qui si spera ottenere 1° adesione di Baden e 
Wurtemberg all’ultimatum prussiano del 30 ago- 
sto. Se questa speranza si avverasse, noi ‘assi- 
steremo furse il 145 al completo sbandamento 
della coalizione. 

Mi dicono che forse vi saranno fre risposte 
distinte : assenso di Baden e Wurtemberg , di- 
niego della Baviera e dell’Assia, e domanda di 
spiegazioni degli altri. DR i 

Si tratta di sapere cosa farà la Prussia: ma 
i più scetlici ammettono che quand’ anche la 
rottura non avesse luogo il 15 istanteneamenie, 
la Prussia resterebbe ferma nel mantenere il 
suo programma ; e all'uopo anche costituirsi a 
parte collo Steuerverein e colla Turingia. 

Gosichè l’aspetto della situazione sembra  mu- 
tato assai da alcuni giorni. 

Per lungo tempo , e anche in queste ultime 
settimane nessuno credeva ad una seria even- 
tualità di rottura. {n questo, momento stesso i 
meglio ragguagliati, confessando che il contegno 
dell’ Austria, dà a pensare, s’ aspettano qualche 
improvviso rivolgimento e la defezione di una 
parte dei coalizzati. Ma riconoscono altresì che 
la situazione si fa grave, e che dopo aver scam- 
«biato note e protocolli potrebbe darsi che le 
parti litiganti venissero agli atti prima della fine 
del mese. 

Vi ragguaglierò esattamente degli andirivieni 
di questa crisi, che dicono sarà l’ultima. 

— Scrivono da Francoforte alla Gazzetta d’ Au- 
gusta, che il governo austriaco persiste nel ri- 
chiedere che le trattative per una convenzione 
di commercio fra. l’Austria e lo Zollverein si 
intraprendano contemporaneamente al rinnova- 
mento di quest’ultimo, e non dopo; la. stessa 
corrispondenza soggiunge essere questa pure 
l'intenzione degli Stati della coalizione di Darm- 
stadt, i quali, oltre al protocollo. delle confe- 
renze di Vienna, avrebbero alcuni articoli se- 
greti, per cui si sarebbero assunto l'obbligo di 
non impegnarsi colla Prussia , in ordine allo 
Zollverein fuorchè per un termine non più lungo 
di © 0 6 anni. 

Al contrario, è noto che la Prussia nella sua 
risposta, ha dichiarato essere indispensabile un 
intervallo di 12 anni; ‘ed alla risposta della 
Prussia hanno aderito gli Stati dell’ Alemagna 
settentrionale. 

Eerlimo, 10 sellembre. — La Nuova Gaz- 
zella di Prussia assicura che le modificazioni pro- 
gettate da lungo tempo. nell’organizzazione: del 
corpo diplomatico prussiano. saranno attuate 


| quanto prima. Queste modificazioni  concerne- 


rebbero specialmente le missioni di Madrid, 
‘Brusselle, Stoccarda e Torino, 

— Il Tempo di Berlino annunzia che il re di 
“Prussia si recherà prima della fine del mese al 
suo castello di Stolzenfels sul Reno, dove pas- 
serà alcune settimane, 

— Il bilancio del regno di Wurtemberg è 
stato pubblicato per l'esercizio 1852- 1858. Le 
spese sono di 36,930,249. fiorini e. le entrate 
36,324,815. 


AUSTRIA, — Una decisione del ‘mInistro 
delle finanze d’Austria esclude dal diritto alla 
pensione le vedove e gli orfanelli dei funzionarii 
di ogni sfera morti di suicidio; quest’alto do- 
vendo considerarsi come una- rinuncia volontaria 
al servizio pubblico. 


CRONACA, i 

— GuaARrDIA NAZIONALE. — Da ‘alcuni giorni 
la tutela dell’ordine in Torino è esclusivamente 
affidata alla guardia nazionale, stante la momen- 
fanea assenza delle truppe della guarnigione, 
chiamate alle fazioni campali sotto Gasale ed 
Alessandria. Non ostante l'aumento di fatica che 
ne viene ai militi, essì prestano col solito zelo 
il loro servizio, e tant'è la premura colla quale 
adempiono al loro dovere, che alcune volte il 
numero dei presenti è superiore al numero ne- 
cessario a termini del regolamento di guardia. 
Questo fatto, che esponiamo senz’altri commenti, 
non risponde esso vittoriosamente a. tulte le in- 
sinuazioni dei nemici di questa, come delle al- 


tre istituzioni, frutto della libertà? Quale altra” 


città capitale del continente europeo potrebbe 
dal rispettivo governo essere come ora Torino, 


affidata senza pericolo e senza înconvenienti allo 
zelo è alla lealtà dei cittadini? 

(mr AMPLIAMENTO DELLA CITTA” DI TORINO A' VAC 
RIE EPOCHE.!-- Da un documento che abbiamo 
sott'occhio ricaviamo i seguenti dati statistici. 
relativi al successivo ambpliarsi dei. fabbricati 
«della citta di Torino: 

Nel 4418, regnardo Amedeo VIII, 
primo duca di Savoia, Torino contava 

Dal 1615 al 1620, durante il regno 
di Carlo Emanuele I, fu accresciuta 
verso Porta Nuova di... 

Nel 1673, sotto Carlo Emanuele 1I, 
fu ampliata a Porta Po (di... . 

Nel 1702, sotto Vittorio Amedeo Il, 
verso Porta Susina, si aggiunsero 

Nel 1755, sotto Carlo Emanuele 1II, 
Mello stesso senso». 0.0 

Dal 1816 al 4844, si fabbricarono 
Po: Vani: punte tp n ia 

Dopo il 1841 se ne costrussero altri 


64 isolati 


60 
i 93 

Il che dà presentemente un totale di 259 isolati. 
La quale, cifra, fatto calcolo degli isolati che già 
“sono in costruzione, e di quegli ‘altri che già 
Sono progettati nei piani d’ingrandimento, non ha 
Suari approvati, promette di essere fra non molto 
aumentata di circa altri 40 isolati, cotalchéè. fra 
(puatbro o cinque anni Torino avrà gica 300 isolati. 


— Pantron DE’ MARTIRI Tratiani. — Pubbli- 
cammo nel nostro numero 1451 dal 4 corrente 
la circolare scritta dal direttore signor ‘avvocato 
d’Amato a tutti i sindaci dei municipii del Pie- 
monte e mostrammo ‘il nostro vivo. desiderio 
che trovasse nel paese tutta quell’ accoglienza 
della quale era meritevole. Siamo lieti di poter 
oggi pubblicare alcuni documenti, che indicano 
non essere state mal fondate le nostre speranze 
e ct proponiamo di far di pubblica ragione 
tutti gli altri che di mano in mano ci perven- 
gano. Sebbene il patriottismo dei municipii e delle 
guardie nazionali non abbia d’ uopo d’eccita- 
menti, uniamo non ostante anche la nostra voce 
invilando tutti ad imitarne il generoso’ e nobile 
esempio, non indugiando a rimettere alla bene- 
merita Direzione i nomi di. tutti gli italiani che 
caddero combattendo per la nazionale indipen- 
denza. ; 

i Torino, 27 agosto 1852. 

Comando superiore della guardia nazionale di 
Torino n. 1196. 

.. lIlustrissimo Signore! 

IlySottoscritto si reca a dovere accusare rice- 

cevuta alla S. V. Ill,ma delle copie di circolari 
e programmi riflettenti il Panteon de’ martiri 
Italiani, e nel ringraziarla delle gentili espres- 
sionî di cui in sua nola volle onorare questa 
guardia nazionale, le partecipa aver: trasmesso ai 
quattro signori collonelli capi-legione in eguale 
ripaglo le medesime, a seconda del desiderio da 
essa esternato, rincrescendogli ‘al sommo che re- 
golamenti interni disciplinari gli vietino di pren- 
dee maggiore ingerenza in simili circostanze e 
tanto più al riguardo di quest'opera al sommo 
onorevole e pel paese e per la società che pone 
studio a compilarla. 
Gradisca gli atti di'predistinta stima e consi- 
derazione. 
È Il gen. cemand. superiore 

Firmato MAFFEI. 

Ù Torino, 28 agosto 1852. 
T Gittà di Torino ecc. n. 1451. — Appena rice- 
Vuta la circolare n. 978 in data 9 andante, il 
Sottoscritto si faceva doverosa premura di rife- 
Pirla al consiglio delegato, il quale nella sua se- 
duta del di 11 stesso mese aderendo ben di buon 
| grado all’ invito di cotesta direzione, incaricò 
quest'ufficio di fare le più accurate indagini per 
conoscere gli appartenenti ‘alla città e territorio 
di questa città, che perdettero ‘la vita nella 
guerra della indipendenza, sollecitando anche le 
(famiglie a somministrare. le possibili maggiori 
| Mozioni. 

Non appena perciò si avranno raccolti gli ele- 
menti di una il più possibilmente dettagliata no- 
lizia relativa, lo scrivente si farà carico di farla 
pervenire a cotesta direzione lieto di poter così, 
anchè debolmente concorrere ‘a raggiungere il 
Sì santo scopo che cotesta società si propone. ‘ 
\ Il vice-sindaco 

Firmato GorTIN. 
Monterosso, 22 agosto 1852. 
| Provincia ‘di Levante, comune di Monterosso 
n. 180. 

w Illustrissimo Signore 

‘L* ufficio che ‘a degno encomio assumeva di 
celebrare le. gesta dei valorosi, che più si di- 
stiàsero per conquistare la libertà nazionale, 
mostra da per se in quale estimazione io debba 
averle il consigliato lavoro.  Niuno non spoglio 
di verace.amore per la patria sentirà men forte 
gli impulsi di una coscienza, che renderebbesi 
lesa non ‘secondando il savio di lei divisato. =- 
Valgono le memorie degli eroi che si sacrifica- 
rono; volonterosi sull’ altare della patria a sve- 
gliare generosi sentimenti di perfetta unione na- 
zionale in petto de’futuri nepoti. 

La ristretta ma insigne borgata di Monterosso 
non somma una popolazione maggiore a 1500 
persone. :— Sentiva pur nulladimeno nei bei 
giorni dell’ entusiasmo il verace amore di una 
patria, che pel lieto suo cielo forma invidia di 
di ogni incivilila nazione; pressochè cinquanta 
furono i figli che mandava alla santa pugna 
questa comunità inorgoglita. — Fra questi mo- 
riva combattendo un Moggia Giuseppe di Pa- 
squale, soldato della classe del 1823, che la- 
sciava alla vedova moglie due imberbi ragazzi. 

Fra quelli poi che sopravissero. feriti batta- 
gliando, abbiamo un Pietro Maria Benvenuto di 
Giacomo, il. quale passato da'parte a parte da 

una palla di fucile, sostenne con ‘indomito co- 
raggio ‘il vessilio nemico, che aveva poco dianzi 
strappato all’odiato staniero, e intriso nel pro- 


prio sangue lo presentò da vero eroe al proprio 
capitano. 

Altri furono scampati a morte immatura per 
quanto feriti non senza pericolo di più salutare 
la terra natia. 

Moggia Angelo di altro trascina a stento la 
destra gamba sorretto da bastoni. E 

Anselmo Giovanni di Giacomo ferito da stri- 
sciata palla sopra l'occhio destro mentre mo- 
Strava giovine valore in tutte le' zuffe aggregato 
ai. valorosi bersaglieri di Goito; Curtatone e 
Santa Lucia. — Nella gamba sinistra veniva non 
leggermente ferito il soldato Giambattista Basso 
di altro. 

Arpe Giovanni di altro e Giambattista Grosso 
furono egualmente feriti, ma non mortalmente. 
Se con ciò non adeguai con senso di suo de- 
siderio alle fattene richieste, mi onori pure ‘dei 
suoi comandi, che sempre avrò a grato poterle 
Iterare i sensi di mia perfetta stima e conside- 
razione. 


Il sindaco. Gio. LorENZO SAPORITI. 


—. Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 


Alcuni giornali replicatamente asserirono es- 
sere intenzione del ministro de’ lavori pubblici 
di fissare nella regione di Valdocco lo scalo della 
strada ferrata di Torino a Novara. Anche ieri un 
foglio della capitale credette dover ripetere la 
voce (da lui stesso creduta insussistente) che 
vogliasi stabilire nella detta località. una sta- 
zione affatto provvisoria. 


. Siamo autorizzati a smentire siffatte asser- 
zioni, non: essendo stata presa nè espressa  ve- 
runa determinazione a questo riguardo, riser- 
bandosi il governo-a deliberare definitivamente 
dopo che le commissioni abbiano pronunciato il 
loro parere in proposito. 

— Credesi che domani 16, termineranno. Je 
esercitazioni presso Casale collo sfilare di tutte 
le truppe raccolte in quelle vicinanze al cospetto 
di.S. M., cioè: f 

Brigata Granatieri di Sardegna ‘ . 8 b 

Id. Savoia E e URN 
Id. Piemonte 

Td... Regina 

Id. Savona... DALLA 

Reggimento Zappatori del Genio 

6. 7. 9. battaglioni di Bersaglieri 

Reggimento Nizza cavalleria 

Id. Cavalleggieri di Novara 

Id. id. di Aosta 4 
ld. id. di Saluzzo 3 
Td. id. di Alessandria 2 

1-2 8512, AZLA4: 15 160/047; 

batterie di battaglia . 9 batterie 

In tutto 43 battaglioni, 17 squadroni e 9 bat- 
terie; oltre ad un equipaggio da ponti di 200 
metri e più, ed i carri del treno di Provianda 
e le ambulanze che naturalmente non defilano. 


— Sul finire della manovra seguita il 15 giun- 
gevano due ufficiali francesi, i quali credesi 
siano stati mandati dal proprio governo per as- 
sistere alle fazioni di Casale. 


— Scrivono da Cuneo il 14 corr. alla G. Piem: 

Celebravasi il 12 la festa principale nel. co- 
mune di Peveragno (provincia di Cuneo) finita 
la quale allo scopo di tutelare le persone che 
di là si restituivano ai loro focolari, vennero 
date opportune disposizioni ‘alle locali autorità, 
provvedendo a che i reali carabinieri perlustras- 
sero lo stradale. 


Il brigadiere comandante la stazione di Chiusa, 
Favero 2 Lndovico, in un col vice-brigadiere e 
due carabinieri disponevansi in agguato. all'u- 
scita di Peveragno, presso il ponte di Caletto, 
luogo designato come il più pericoloso. Valen- 
dosi del ricevuto ordine di travestimento, indossò 
il brigadiere le vesti di donna, travesti i suoi 
dipendenti in abito borghese, e impresero a per- 
correre lo stradale fingendosi ubbriachi e danarosi. 


Verso le 10 di sera doveva partire da Peve- 
ragno per. Cuneo, una vettura con entro (alcuni 
signori; il. vigile drappello dei carabinieri trave- 
stiti la precedette, ed infatti a poca; distanza dal 
detto ponte, comparsi tre malandrini; due dei 
quali armati, l'uno di pistola a doppia canna, 
l’altro di coltello, affrontarono‘ la finta donna, 
ed il terzo, armato pure di coltello ; afferrò il 
secondo chiedendogli danaro. L’assalitore del se- 
condo fu in un baleno disarmato e trattenuto; ma 
il Favero ebbe a dibattersi contro i due suoi 
assalitori, e chiamati in aiuto gli altri due. ca+ 
rabinieri appiattati a. poca distanza, riusì a trat- 
tenere quello armato di pistola. Non. pago di 
ciò, il brigadiere Favero insegui il terzo che 
fuggiva, il. raggiunse, ed ebbe un breve ma ac- 
canito dibattimento; ..in seguito a ciò, perchè 
spossato dalla precedente lotta e impacciato dalle 
gonnelle, dovette lasciare evadere il robusto suo 
antagonista, che lasciò sul campo cravatta e cap- 
pello. 


Pochi momenti dopo transitava incolume la 


squadr. 
id 
id. 
id. 
id. 


‘ vettura in cui viaggiavano parecchi signori, che 


senza la vigilanza dei carabinieri sarebbe stata 
senz'altro assalita. Gli arrestati riconosciuti l’uno 
per un beccaio, l’altro per un contadino di Pe- 
veragno furono consegnati nelle mani della giu- 
stizia, 

Il coraggio e lo zelo impareggiabili spiegati 
dai bravi militari in tale: circostanza destarono 
l’ammirazione-di tutti, e meritano. un attestato 
di pubblico encomio. 

— Legsesi nella Gazz. Off. dì Savoia: 

Se dobbiamo prestar fede al nostro ‘corrispon- 
dente di Chamounix, un illustre personaggio visi- 
terebbe in questo punto quella vallata, accom- 
pagnato: soltanto da quattro persone, e conser- 
vando il più stretlo incognito. Una signora fo- 
restiera che si trova a Chamounix e che co- 
nosce l'illustre viaggiatore avrebbe tradito l'in- 
cognito. Aspettiamo più ampli ragguagli. 





Il Journal de Genève annuncia che la signora 
Jenny Lind è passata a Ginevra diretta per Cha- 
mounix. 

— Leggesi uel Gorr. Mere.: die 

Ci sembra di comune utilità che sappiasi come 
abbia ottenuto ‘ottimi risultamenti la lavanda « 
vapore ‘istituita: in Genova dal signor Accini è 
Compagni, e diretta dal signor Ferdinando Vi- 
tagliano. Questo fatto è da noverarsi fra i tanti 
progressi che va facendo la nostra città, e dai 
quali dee venire. maggiore incoraggiamento a 
tentarne altri d'ogni maniera. 

Il bucaio a vapore è un*operazione per mezzo 
della quale la biancheria saturata di lisciva sì 
sottopone all’azione del vapore. Questo metodo, 
che il celebre Chaptal fece conoscere nell’anno 
1800 all'Istituto di Francia, diede sin dal prin- 
cipio risultati così soddisfacenti, che venne tosto 
adottato non ‘solo in Francia, ma ancora in 
Inghilterra ed in Irlanda dove si applicò pure, 
con eguale successo , alle fabbriche di tele pel 
rapidissimo loro imbiancamento. Poco dopo (1805) 
nella nostra Penisola si vide comparire una 
istruzione popolare sul bucato a ‘vapore, pubbli- 
cata in Bologna dal Lucchesini, per cui sì può 
dire che neppure in Italia quest’ industria è 
nuova, quantunque ora ci venga di Francia. -- 
Chaptal però indicando questo metodo da lui 
stesso ritrovato , non poteva accertarne la co- 
stante riuscita, e sperava che l’esperienza € lo 
studio delle cause che influiscono nel suo an- 
damento avrebbero in seguito date norme più 
certe e più fisse. — Diffatti ora questo metodo 
si può dire perfezionato , mercè lo studio e le 
cure del ‘signor Ferdinando Vitagliano, che lo 
ha dotato di nuovi mezzi meccanici e fisici, e 
ne ha ‘assicurato il riuscimento non solo in pic- 
colo, ma sopra vasta scala, applicato al. servizio 
anche d’una città. 

I direttori dell'ospedale di Pammatone, presso 
all’Acquasola, hanno con molta ma utile spesa 
elevato un apposito edificio dove il sig. Vita- 
gliano fa il bucato a vapore delle molte biancherie 
che servono ‘ai malati. La operazione è così ra- 
pida, così sicura , così economica , che si pos- 
sono lavare-15 mila lenzuoli in 12 ore per un 

rezzo minore della metà del prezzo solito. La 
iancheria così lavata può durare: un . tempo 
triplo di quella lavata coi metodi comuni , sì 
che tutto ne. dimostra Ja: prevalenza. Non ci 
desta quindi maraviglia che già l’ Azienda della 
gaerra e le direzioni di altri ospedali , uditi i 
rapporti favorevoli delle commissioni speciali 
vogliano prevalersene. Resta che anche ai par- 
ticolari sia fatta abilità di giovarsene. Veramente 
i particolari potrebbero nelle loro case fare in 
piccolo: la medesima operazione ‘dopo averne 
imparati i metodi; ma ove o la pigrizia o Ja 
mancanza di spazio ne li sconsigliasse dovreb- 
hero a nostro avviso abbandonare il vecchio 
sistema. adamitico e giovarsi anche in questo 
dei progressi della scienza e dell’industria ac- 
cordandosi col signor Vitagliano o con altri, a 
quel modo che usano fare colle solite lavandaie. 


CITROEN IIS NE IIS DN 


DECESSI del 15 settembre in Torino. 
Ni da 


Totale N... 3765 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 16 settembre. — Leggesi nel Corr. 
Mercantile. 

E noto come il conte Giacomo Manzoni, per 
qualche tempo ministro delle finanze a Roma 
durante i primi mesi del 1849, ottenesse dopo 
qualche difficoltà il permesso di soggiornare in 
Genova e negli Stati Sardi. Volendo la sua fa- 
miglia, che abita in Lugo, rivederlo e insieme 
conferire d’affari, fecero istanze presso il' governo 
Toscano : in conseguenza di che, e degli uffici 
interposti da qualche amico, vennero qui al Man- 
zoni lettere e salvocondotti amplissimi dal go- 
vernatore di Livorno e dal capo di quella poli- 
zia, con analoghe istruzioni al console toscano 
residente in Genova. Affidato a così gravi pro- 
messe, giungeva il Manzoni nel porto di Livorno. 
2- Ma ivi tosto il comando militare austriaco 
diede prova del ‘conto in che tiene i governanti 
toscani, è fece capire anche una volta chi co- 
mandi davvero in quel paese. Non solo s’impedì 
al Manzoni di scendere, mà° postegli guardie a 
bordo, si finì col concedergli per somma grazia 
di proseguire il viaggio collo ‘stesso vapore, fino 
a Malta, .e gran mercè se non richiesero che se- 
guitasse fino in Levante, dove il suddetto piro- 
scafo era diretto, così togliendogli ogni mezzo 
di ritornare a Genova! — Se un simile fatto 
non riprova che il governo toscano è puro nome, 
dovrà dirsi artificioso e premeditato; o l’uno 0 
l’altro. — Insomma, nemmeno per eccezione può 
trovarsi. l’ospitalità fuori di questa nostra terra 
italiana. 

— È giunto il sig. Zappoli bolognese, ‘è pro- 
seguì il suo viaggio per Nizza. Distinto uomo di 
lettere, collaborò nell'Archivio storico di Firenze, 
e scrisse cose drammatiche con successo. Benchè 
d’opinioni e d’animo moderato fu posto in car- 
cere subito dopo la pontificia ristaurazione; li- 
berato, poi perquisito, non gli trovarono che 
vecchie stampe del 1848, e nullostante lo con- 
dannavano a:20 anni di durissima reclusione. I 
patimenti del carcere furono così, che venne io- 
sto agli estremi; allora soltanto il governo pa- 
pale diede ascolto alle intercessioni, commu- 
tandogli la pena nell’esilio, come se non volesse 
fargli che la grazia di morir fuori dell’oppressa 
terra nativa.... Giunse in deplorabilissimo, stato 
di salute, testimonio vivo a mala pena dei ri- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


gori di una prigione senza letto, con cibo scarso 
in aria malsana. Gli sia benefico quest’ acre 
novello! 

— Ci scrivono da Firenze sotto la data del 
13 che il processo Guerrazzi doveva essere ri- 
preso all’ indomani 14. Data 

— (Colla Ville de Marseille procedente da Na- 
poli giunse stamane in questa città diretto a 
‘Torino, Alessandro Dumas. 

— Giunse da, Torino il 
diretto per Napoli. di 

Parigi, 14 settembre. — Leggesi nel bul- 
lettino della. Presse: 

Il Moniteur contiene diverse pubblicazioni im- 
portanti relative al: pubblico insegnamento: un'or- 
dinanza del ministro dell'istruzione pubblica che 
regola l'istruzione religiosa, e un’altra ordinanza 
sul muovo piano di studi ai quali vanno annessi 
i programmi molto particolarizzati. “Sii 

L'insegnamento. religioso è obbligatorio per 
tutti gli allievi interni dei licei e per gli allievi 
esterni, i cui parenti avranno chiesto l’ammes- 
sione sul principio dell’anno: 


Quanto al nuovo piano di studi è noto il prin- 
cipio sul quale riposa. Questo principio che del 
resto è lungi dall’ essere. applicato in un modo 
assoluto è la separazione delle lettere e. delle 
scienze nelle classi superiori. 

Un decreto,del presidente deila Repubblic 
mette a carico del bilancio del 1853 il credito 
che dapprima era stato ripartito sui bilanci del 
4853 e 1854 per il compimento delle linee di 
telegrafia eleltrica in Francia. 

Il Moniteur annunzia ‘un riordinamento assai 
importante nel ministero di. Stato. 

Il presidente della repubblica è partito  que- 
st'osgi a un'ora per il suo viaggio nel mezzo- 
giorno della Francia. Il ministro della guerra e 
il ministro della polizia sono. partiti col presi- 
dente ; il ministro. della guerra farà tutto il 
viaggio ; quello della polizia andrà solamente 
sino alla prima tappa, cioè a Bourges. 

L'Echo de lAveyron ha ricevuto una secondà 
ammonizione. 3 

— Sulla partenza del principe presidente , la 
Putrie dice : « Ad un’ora i tamburri battevano 
ai campi, e da lungi si udivano molteplici grida 
di Viva Napoleone! Viva l'Imperatore! . . saluti 
che accompagnavano il principe su tutto il cam- 
mino, elo hanno accompagnato sino al momento 
della sua partenza. 3 


S. A. era in un 
cavalli guidato alla 


sig. Odilon Barrot, 


Daumoni, e nel quale sì tro- 
vavano il principe Girolamo, e due aiutanti di 
campo, e lungo la strada il principe è stato ac- 
colto da unanimi grida di Viva l’imperatore ! 


— Durante l’assenza del principe presidente | 


da Parigi; i diversi dipartimenti ministeriali non 
rimarranno in ozio ; anzi si assicura, che i mi- 
nistri raddoppieraano le loro cure per attivare 


con i direttori e capi di servizio molti progetti { 


di legge che saranno esaminati dal principe al 
suo ritorno, affinchè il ministero di Stato possa 
presentarli al corpo legislativo all’apertura della 
prossima sessione. 
(MDispacci elettrici). 
Parigi, 15 settembre, ore 8, min. 92. 
1.0 Dispaccio. î 

Il Monîteur d'oggi annuncia l'apertura dei due 

nuovi corsi al Gonservatorio delle arti e, mestieri, 


Lo stesso numero contiene liste di nomine 
giudiziarie ed un decreto che autorizza lo sta- 
bilimento d’una società di credito fondiario a 
Marsiglia. 


Un decreto che nomina il generale di brigata 
Tartas al grado di generale di divisione. 


Il Monîteur contiene inoltre una smentita al 
giornale inglese che ‘ha sparso.la notizia di. un 
trattato di commercio con l’Inghilterra. 

2.0 Dispaccio. 

Parigi, 15 settembre, ore 9, min. 8. 

Il principe Luigi Napoleone entrò alle ore 6 
nella cattedrale di Bourges fra le acclamazioni 
di tutte le popolazioni del Berry, accorse su tutto 
il suo passaggio. 

Il duca di Wellingtenfè morto ieri alle 
ore tre. 

Olanda. — Si legge nella Presse. Noi ave- 
vamo annunciata la demissione data dal signor 
Van Sonsbeck dalle funzioni di ministro degli 
affari esteri dei Paesi Bassi. La notizia è esatta, 
soltanto si assicura che. il signor Van Sonsbeck 
ha data la sua demissione per la fine della ses- 


sione e non. sarà accettata prima d'allora. 


Alemagna. Si scrive da Amburgo alla! Ga- 
zelte de Cologne il 10 settembre: ki 

Il redattore della Reforme è stato condannato 
dal tribunale municipale. all'’ammenda di 50 
marche (fr. 75) ed alle spese, per avere pub- 
blicato ‘una caricatura. contro il principe Luigi 
Napoleone, col ballo delle donne del mercato; è 
stato ‘obbligato inoltre ad inserire nel primo ;nu- 
mero del suo giornale la sentenza. Il procura- 
tore dello Stato ‘aveva chiesto la condanna del 
redattore per un'ammenda di 200 marche (fr. 
300 ). 

Austria. — Scrivono da Vienna in data.9 
settembre: «Sappiamo che il governo austriaco 
nei primi giorni dell’anno venturo, conchiuderà, 
un nuovo ‘imprestito di 80 milioni, ma questa 
volta all’estero. n 

Parecchie case bancarie hanno già proposto di 
occuparsene. (Patrie), 

— Il cholera ha passato la frontiera austria: 
ca, ed è scoppiato in una terra del distretto di 
Cracovia colla stessa violenza che lo - caratte- 
rizzò al suo primo apparire nel 1830, cioè 
quella del cholera asiatico. (G. Univ. Ted.). 

Madrid, 9 7.bre. —Il Diario Espanol annuncia 
che ricomparirà fra pochi giorni; la. speranza 


calesse scoperto a quattro | 


È 


manderà ai suoi associati la speranza de la 
Tarde. Il Costitucional. e | Epoca non hanno an- 
cora niente annunciato. } 

— 1 gesuiti che vanno a: fondare un semi- 
nario nelle Canarie, sono partiti da Siviglia per 
Cadice, dove s'imbarcheranno sul vapore Rean- 
sares.! | S 

— Nduca di Valenza è partito per Puerto Lano 
dove prende le acque minerali che gli sono gio- 
vevoli. S'ignora se ritornerà poi ad Aranjuez e 
a Madrid. All’ apertura delle Cortes il generale 
Narvaez, duca ‘di Valenza , siederà nel Senato. 


WFondî pubblici. 


Borsa di Torino del 47 settembre. 

4834 5 0j0 4 luglio. Giorno prima 97 50. 

1849: 4 luglio. Mattino 98. 34 ottobre, Giorno 
prima 98 90; 75. 

4854 4 giugno. 30 ottobre. Mattino 97 15. 

4850 Obblig. 4 agosto. (Giorno prima 994. 
Mattino 990. 4 ottobre. Mattino 995. 

Azioni banca naz. 1 luglio. Giorno prima 2050. 
2060. 2080. 

bispaccio Blettrico. 

Borsa di Parigi del 15 sellembre. 

3.010 a fr.#77 45 in ribasso di 75. cent 

4 42-00 103 80 in rialzo di 10 cent. 

(Alla Borsa del 14 il 5 0/0 piem. ha fatto 
97 50. 

Imprestito di Piemonte 1020. 

Borsa di Liome del 15 setlembre. 

5 0/0 piem. 97 35. 

Anglo-sardo 96 38. 

Borsa di Londra dell’13 settembre. 

Consolidati 100 a 100 48 a contanti è per 
conto in ottobre. 

90/0 piem. 95 4[2. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


7 


\ 4 . . S)| o. 
\ E uscito il VII Fascicolo 
DEL GIORNALE 


ib CIMENTO. 


Anche questo come gli altri contiene im- 
IE Mo 
portantissime pubblicazioni: esse sono : 


4. La Chiesa è lo Stato. — Pier Carlo Boggio. 

3. Ezelino da Romano — Storia. di un Ghibellino 
cap. VIII. — Cesare Cantù. — (Vedi fasc. VI, 
pag. 683). | 

3. Teogonia. (Continuazione e fine), — Mauro Sab- 

batini. (Vedi fasc. VI, pag. 649). 

I Siciliani in Piemonte. — Filippo Cordova. 


4 


: 5, L’Uccellatore, e le Colombe — Favola del Pan- 


cialantra recata di sanscrito in italiano da G. 
Flechia. 


BEBLIOGRAFIKIA 


Opere Italiane 
6. Saggi di Filosofia civile tolti dagli. atti dell’ Ac- 
cademia di Filosofia Italiana. 
7. Poesie edite e postume di Alessandro Poerio. 


» è 


8. Lezioni di Elettricità applicata alle arti industriali, 
all’ Economia domestica e alla Terapeutica, per 
Garlo Matteucci. — A. C. 

9. Lezioni di varia Letteratura, di Pier Alessandro 
Paravia. — P. F. Calandri. 

@pere Straniere 

10. La, Revolution Sociale démonirée par le coup 
d' Etat du 2 Decembre, par P. J. Proudhon. 

44. Le Triumvivat litteraire “au XVII siècle, Juste 
Lipse, Joseph Scaliger, et Isaac Casaubon, 
par M. Gharles Nisard. 

12. La Machine è vapeur, par Louis Fignier. 


| 13. Atlante geografico dell’Italia antica, per Roberto | 


Desjardins. 

14. La esperienza politica degli antichi, per S. Tre- 
menheere. 

45. Ipoeti, e la poesia dell'età moderna ia Ispagna 
per Jacopo Kennedy. 

16. Vocabolario della lingua alemanna, per i fratelli 
Grimm. 


AVVISO. 


P'ora in avanti tutti gli Annunci Francesi e di 


| altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 


nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
MARINFA. 
ANNUNCIO INGLESE. | ANNUNCIO affisso 
©“ ftivolta Fr. fl ».lalinea| fl volta. Fr. è S@lalinea 
5 » velmese» » SO a 5 » nelmeser » GO ’ 
10» » 60 » |10- » 1 50 » 


Gli Annunci si ricevono a Parigi presso il signor 
Eugenio Chavet, 8; rue Zalvis, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli Annunci 
francesi e di altre estere Nazioni. 





CUSSY-GATEAU.1 S. Gi. D. 6. 


C'est l’oeuvre du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour les gourmets, ‘508 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenant 
d’elle-mème par l’usage de ce galedu dans les entremets de diners, dans les {les et pendant les longues 
licourses sur les chemins deffer, et dans les voitures de voyage au grand air, là où l’appetit est vile! 
ranimé. Ce gateauqui se conservedeux mois sous une légère glace de sucre dans -um papier laminé 
qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chai 
est des plus agréables, elle laisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY è ét6 
glabli A tous les prix, il y a de petites piòces de 15.c., comme il y en a de 4,9, 6, 8 et 12-/r. 
On l’expédie par les messageries dans un panier è clairvoie sous couverture de papier ciré. Envoyer 
la demande franco avec un mandatsurla poste à M. Bourbonneux. palissier, place du Havre, 44, Parts. 


- GROGRAFIA 
FISICA, STORICA E POLITICA 
NEROFILO navanbio 
Opera adottata dal Ministero dell'Istruzione 


Prima versione italiana 


CON AGGIUNTE 
ud uso dei Coliegi Nazionali. 


Torino 1892 
Vendibile alla Libreria della Mmnerva Subalbina 
Di BELGRANO: GIACINTO. + 
via di Doragrossa num. 2. 


POMATA RICHELIEUS::a da ti 
su 9 Si sa da tutti 
che il duca di Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che. sogliono, essere conseguenza‘della vecchiaia; 
La freschezza del suo viso Ja dovea ad una pomata 
di invenzione di Nixon pe LencLosil di cni segreto | 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da da 8 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison Mombro à Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (A/franchir): — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
M.ma DELAUNAY. 


Una Persona munita di tatti i requi- 
siti necessarii desidera un posto da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi all’uf- 
ficio del Giornale La Campana. 


TEATRO CARIGNANO. 

La sera di sabato 18 corrente il Teatro Ca- 
rignano, si aprirà per un corso di rappresenta- 
zioni di Opera e Ballo. La prima opera sarà il 
Corsaro del Maestro VerDi, nuova per Torino; 
il primo ballo Nelemaco ali‘Isola di Ca- 
Hipso. 


GRARIO «elle Strade Ferrate. 


ANNOTAZIONI. 
ORE ; 
DI PARTENZA] ntim antim| pom.| pom. 
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Il servizio delle 
44f merci a piccola ve- 
57f locità continuerà a 

8$ farsi nelle stazioni 
170 di Torino, Monca- 
328 lieri, Dusino, San 
468 Damiano, Asti, Ales 
=f'sandria, Novi ed 
57pArquata, : 
13%. Partirà il con- 
274 voglio delle merci 
524da ‘Arquata a ore 
4,30 ant., ed alle 
4bg ore 230 pom. da 
554 Torino, e si fer- 
13f'merà nelle stazioni 
25f sunnominate : in 
504 questo convoglio 
if non si ammette- 
10franno viaggiatori. 


T 

Moncalieri . 
Cambiano -. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . è» 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Gerro {2} 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novice 
Serravalle... 
Arr. Arquata 
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i VID OT 
TULOI CU ia 
DIDDL DU» 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tatti i 
mercoledì if primo 
convoglio: da To- 

rino ad Arquala, 

STAZIONI a edil pensile Ar. 
DI PARTENZA antim antim'antim pom. UO si a 
queteinananemeezneezoe || sncinza [women icone | amezna. E COrrO; tuttii lune> 
4 30jdi, il primo con- 
3gJvoglio diretto ‘ad 
5 Arquata e l’ultimo 

gf diretto ‘a Torino, 
gyfetutti i mercoledì, 
il 2.9 convoglio di- 
gefletto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
af Arquata, 
if Qualoraneigiornii 
ogffestivi od in altr 
34j di maggiore con- 
f corso, occorra di 
self fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri , . ver- 
93g ranno indicati con 
of appositi avvisi. 
45 x 
57 


Uorse.DA Arquata A Torino. 
ATA 


Arquata 
Serravalle . 
Novi. 
Frugarolo.. 
Alessandria 
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Solero . - 
Felizzano. . 
Cerro (2)... 
Annone. 
ASL RC 
San Damiano 
Baldichweri'(1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano + 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 
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ANNO V. 
N.0 1462. 


riceve l'Associazione 


Porino., all’uflicio del Gior- 

ia dell’Arcivescovado e presso 
rincipali. Libra. — Per le Pro- 
‘die con dei vaglia postali. — 
e, Vieusseur, libraio; — 
igi, ufficii di corrispondenza 
‘e Lejolivet. — Londra, P. 
i,libraio, 20, Berner”s Street. 


| Morino, 13 settembre. 


Inostro articolo sul clero e la fazione ccleri= 
e ha eccitata la. collera dei, partiti estremi, 
tanto, di chi avversa la libertà, quanto di 
se ne. fa, secondo noi, un falso concetto. 
mato siamo attaccati. dall’ Armonia e dalla 
all’altro dalla Voce nel deserto. 

‘oi cè ne'rallegriamo; perchè possiamo da ciò 
edurre di aver dato nel segno. Non potremmo 
nnoverarci fra i sostenitori della libertà se ve- 
issimo lodati dai rossi o dai neri; ma, grazie 

lo, fra i tanti triboli che trovammo sulla 

Mostra carriera non incontrammo. quello della 

‘Joro approvazione, buon indizio che non abbiamo 
leviato dal retto cammino. 


Ù 


“Gi conforta altresi il vedere che i nostri av- 

iersarii non seppero esaminare. e confutare gli 

“argomenti per noi.addotti quali ch’essi si fos- 
sel ‘alle parole sesquipedali, alle superbe in- 

ellanze, alle -declamazioni e, alle ingiurie 


di muoverci. 
In mancanza di migliori ragioni si prese il 
| partito di negare ricisamente che esistesse una 
fazione clericale. Non è facile il rispondere a 
‘chi s’incoccia contro l'evidenza, chi nega la luce 
del sole è cieco 0 demente. Non faremo pertanto 
che rammentare alcuni dei fatti più notorii nel- 
l'Europa, e poi ci si dirà se essi, quantunque 
coperti dal pretesto della religione, possano. es- 
© Sere stati dettati dal Vangelo o dai santi padri, 
se debbansi ascrivere ad inspirazione del cielo 
‘© di una fazione. 
In Inghilterra vedemmo pur in questi giorni 
aizzarsi una popolazione ignorante e fanatica 
dai loro parroci, a ‘ciò indotti dai vescovi, ad 
irrompere contro gli agenti della forza pubblica 
“mandati per tutelare la libertà delle. elezioni. 
Avemmo nella lettera del padre Cahill a lord 
Derby un saggio della carità evangelica; della 
- mansuetudine, della mitezza del clero, quando, 
obbliata la sua divina missione, eutra' nell'arena 
politica. do 
Nel Belgio vediamo la parte, che dal cattolici- 
smo prende il nome, muovere la guerra più sleale 
contro un governo che portò il paese a quel 
grado di prosperità che tutti conoscono, la  ve- 
demmo ricorrere, in occasione delle elezioni, ai 
mezzi più bassi ed ignobili per accattare suf- 
fragii, farsi eco della stampa ostile di una na- 
zione vicina, la quale predicava niente meno 
‘che un'invasione a mano armata. La vedemmo 


APPENDICE. 


v Madame de Saint-Alfred, 
i L 


* Deux jeunes gens sortaient d’une maison si- 


tuge avenue des Princes. Il pouvait ètre cinq 
heures du m in, le jour venait de se lever; on 
était au commencement du -moi de septembre 
1834, E VO 
“’— Quelle pitoyable nuit, dit un de ces deux 
‘ jeunes gens en tirant un cigare de sa poche, et 
— stapprochant de son compagnon qui fumait si- 
| lencieusement et regardait piaffer devant lui un 
‘cheval alezan attelé & un élégant tilbury. 
‘.— Est-ce que tu as perdu, Saint-Gaudin? de- 
manda le fuméur. 
> Ni. perdu, nî gagné; un vrai lansquenet 
*épicier! répondit Saint-Gaudin. 
_'Pas si épicier, répliqua le fumeur en fai- 
‘sonner l’or qui gonflait la poche de son 
gilet: Jai gagné mille louis è notre amphitryon 
ui me les a loyalement payés. 
Fneore plus pitoyable! en. fréquentant des 
comme vous, jamais je ne irouverais mon 
drime, riposta Saint-Gaudin. 
A cs moment l'horloge de l'église voisine 
nt sonné une demie, le fumeur posa le pied 


n 


fornir essa. stessa le pagine ai naturali avversa-: 


rii del paese, onde coprire, coll’ autorità di, un 
governo potente, gli errori che potevano : falsar 
il giudizio degli elettori e indurli, per la tema. 
dei loro commercii posti in psricolo, a votare 
nel. senso clericale. "ai * 

Nella Spagna una fazione. prom 
cordato disonorevole per la. nazione ‘ed . 
pena ottenuto questo trionfo, sostituirsi 
trio all’azione delle leggi senzachè si. possa pur 
addurre per pretesto l’elastica ragione di Stato, 
la repressione del disordine. e dell’anarchia, 
non.mai essendovi stata in quella penisola tanta 
quiete, tanto accordo fra i diversi poteri dello 
Stato, come. allorchè i ministri s’innoltravano 
in quelle vie dispotiche. 

In Toscana, dopo una contro-rivoluzione ope- 
rata dal popolo stesso in favore del. granduca 
(che colla sua lontananza aveva in certo modo 
autorizzata la creazione di un governo provviso- 
rio), fra una popolazione di costumi mitissimi, ve- 
diamo il sovrano indotto dai raggiri della fazione 
clericale, dai Bncecella e compagni, sospendere e 
poscia abrogare il giurato Statuto. La stessa cosa 
fa il re di Napoli, plaudenti i clericali. 

Non abbiamo a parlare delle cose piemontesi 
che sono troppo conte. Domanderemo solo: chi 
promuove, chi stipendia quei giornali che, a- 
vendo sempre in bocca la religione,  dimandati 
se amino lo Statuto rispondono tondamente: No, 
ed invocano apertamente l’assolutismo? 

Si dirà ‘ancora che la fazione ‘clericale non 
esiste che nella nostra. immaginazione? Si dirà 
che i fatti accennati da noi sono atti cui im- 
ponga la religione di Cristo? Si negherà che tut- 
tavia non siano stati commessi a nome «della 
religione: e che ‘quindi convenga perfettamente 
la denominazione di fazione clericale? Ci rivol- 
giamo: agli uomini di buona fede per avere una 
risposta. i 5 

Gome operi, dove, che voglia la fazione  cle- 
ricale lo dice la storia contemporanea , lo di- 
ciamo noi tutti i ‘giorni, non sono più i tempi 
in cui ‘si possa adoperare nell’ombra. 1 fatti 


che abbiamo ‘addotti ‘sono recenti, sono divul- |y 


gatissimi , non possono essere ignorati che da 
chi stia tutto il giorno racchiuso fra le pareti 
domestiche. Questa fazione noi la combatteremo; 
sempre con tutte le forze, perchè nemica della’ 
libertà e del progresso, la combatteremo sempre 
perchè niuna può recar tanto, danno alla causa 
della religione quanto essa, ma non la combal- 


teremo rendendo solidaria una classe di citta-. 


III III 


à demi vers son compagnon, il lui dit en sou- 
riant: Al ! c'est vrai, tu cherches toujours ton 
drame; mais, à propos, comment l'en retournes- 
lu à Paris ? 

— Dans ton tilbury, assurément, cher vicomie, 
répondit Saint-Gaudin. i 

— Qui, si j'y allais, répondit le vicomte en 
s'élancant dans sa voiture. 

— Je ne pense pas que tu partes d présent 
pour. l’Angleterre, en ta qualité de secrétaire 
d’ambassade, ajouta Saint-Gaudin. 

— Non, répondil le vicomte en prenant des 
mains de son groom les rènes de son cheval, ni 
A Paris, ni en Angleterre ? 

— Mais où done ? 

_. Ceci est mon secret, répliqua le. vicomte 
en fouettant son cheval, qui partit aussitòt en 
se divigeant vers le bois de Boulogne. 

Quelque aventure galante, quelque rendez- 
vous ! riposta Saint-Gaudin ! Fortuné mortel ! 
que tu es heureux d’avoir une grande et belle 
taille; j'ai remarqué que presque toutes les 
femmes aiment beaucoup les tambours majors. 
- Le vicomte éelata de rire, et ne put s'empè- 
cher de jeter un regard ironique sur la taille 
courte et ramassée de son jeune interloculeur. 

Saint-Gaudin était de la race des petits hom- 
mes, ce qui le désolait; et, comme tous ceux 
que l’exiguité de leur taille rend maussades, il 
faisail tout ce qu'il pouvait peur ne point passer 
inapercu dans les rangs de ceux auxquels Dieu 
avait dévolu quelques pouces de plus. Ainsi, il 


i 


dini delle colpe degl’individui , come si dissé 
Stagionevolmente che facessimo, che anzi sce- 
versmmo con. cura. il clero dalla fazione, Non 
ginmo mai segno delle nostre censure: un 

;, cosa che dimostrerebbe ben poca 

a, bensì quegli atti che evidentemente 

o dettati da spirito di partito e che perciò 


voglionsi giustamente ‘attribuire al partito, 


Di che elementi poi compongasi, secondo noi, 
nel nostro Stato la fazione clericale credevamo 
averlò detto a chiare note nel nostro articolo , 
nè fa\d’uopo ripeterlo. 

Si credè finalmente di darci una’ perentoria 
risposta, col dire che ‘vana'è la distinzione fra 
clerò e fazione clericale, perchè tutti i membri 
del'elero concordano, cominciando dal Papa. Ma 
l'Arinonia dà. un prova con questa risposta di 
esse infetta dal più degradante materialismo , 
di non sapersi elevare all’astrazione di un prin- 
cipio. Primieramente non è punto vero, la Dio 
mercè, che tutto l’episcopato appartenga alla 
fazione, crediamo anzi che ben pochi avrebbero 
ardito firmare certe circolari: alla Fransoni. Fra 
gli arcivescovi abbiamo sempre ammirato il 
degnissimo monsignor Sibour, che mostro come 
si possa accoppiare santità di costumi a libe- 
rissimi sensi, come, innalzando la voce in favore 
di Venezia, abbia saputo sceverarsi dalla vil 
turba dei piaggiatori dei despoti. Ma dato anche 
(il che non concediamo). che. avesse! luogo lo 
sciagurato accordo di cui parla 1’ Armonia sarehbe 
perciò infirmato il principio ?: Se in una città 
tutti fossero viziosi, la virtù cesserebbe di. es- 
sére una bella cosa? E.se il papa fosse un 
Alessandro: VI diremmo perciò che le sue azioni 
sprebbero sante ?. Questo non è sicuramente il 
Caso, ma: è ‘pur troppo vero che il papa è ora 


siddito del principe, e che gli atti del principe 


sono opera del cardinale Antonelli, capo della fa- 
Zione clericale, cui cerca con ogni mezzo di 
promuovere e far trionfare, perchè con essa si 
può più agevolmente mantenere al potere. E noi 
‘mon crediamo di dovere! da cattolici credere su 
parola al cardinal Antonelli, perchè il cardinale 
Antonelli non è la Chiesa. 
© Brevemente; ‘noi. cercammo di smascherare 
Ùa fazione e la fazione doveva perciò osteg- 
jarci. Noi predicammo la tolleranza e gl’intol- 
leranti ci. vollero azzannare. Nvi volemmo ri- 
| Spettato il clero, ricordammo che. altre volte si 
‘mostrò animato da sentimenti generosi e ci do- 
‘vevano osteggiare coloro che non amano il -cat- 
folicismo, il quale non potrebbe sussistere senza 


frappait du pied en marchant, faisait resonner 
exprès le talon de ses holtes,; soit sur le -pavé, 
| soit sur le. parquet ciré des appartemens. Il 
parlait haut, et raidissait tellement son cou pour 
se donner une ligne de plus, qu'on aurait pu 
croire quelquefois sa téte posée sur un piquet. 
Tant que Saint-Gaudin avait été mince, il avait 
encore supporté, assez patiemment la. petitesse 
de sa personne. 

- Je suis petit, mais bien fait, se disait-il 
enàmanière de consolation. Mais hélas! depuis 
qu'il approchait. de la trentaine, il avait pris du 
‘venire, ses épaules s’étaient arrondies, sa taille 
avait. fait. de méme, et. le reste. de sa personne, 
ayant suivi le méme chemin, lui donnait l’appa- 
rence “d'un. de ces poussahs que les. enfans 
font tourner jsur les tapis, et.qui retombent 
toujours sur leur ventre. 

— Tu ris, j'ai deviné juste , dit-il au jeune 
vicomte qui attendait'pour partir que son: do- 
mestique ell achevé de serrer la double bride 
de son cheval. Je te pardonne: les succès et.tes 
conquètes, je n’en excepte qu'nne. 

— Bah! et laquelle? demanda le vicomte. 

— La duchesse de Randon. 

Le vicomie réprima' uh tressaillement. — Ah! 
oui, tu ‘lui en veux, dit-il; n’avais-tu pas ima- 
giné, m'a-t-on raconté, de lui faire la cour, en 
lui chantant*continuellement cette délicieuse r0- 
mance d’Alfred de Musset — Et le vicomte fre- 
donna : i 
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sacerdoti. Noi. non ci. maravigliamo punto di 
questa duplice opposizione: essa è affatto logica. 
Crediamo funeste entrambe quelle fazioni,, ben- 
chè fortunatamente poco. potenti fra noi; 
Veniamo ora alla Voce nel deserto, ‘organo del 
partito radicale nel Piemonte, e, come tale, no- 
stro avversario quanto possano essere l’ Armonia 
e la Patria. Ma anch'essa invece di scendere a di- 
scussione non fa che muoverci dal suo tripode 
delle solenni interpellanze, e di rifriggere nella 
democratica sua: invettiva dei luoghi comuni, 
omai troppo rancidi, e che. appena si. sarebbero 


potuti tollerare nei vagiti della mostra libera 
stampa, 


Noi manteniamo' il nostro principio che s'hanno 
a condannare tanto le violenze plebee che le vio- 
lenze magnatizie, perchè e le unese.le! altre: sono, 
micidiali della libertà. Ci stomacano de violenze 
plebee di chi rovesciava: le urne elettorali in 
Firenze e di chi malmenava a Parigi chi indos- 
sasse una giubba ‘e mon un farsetto, come le 
violenze magnatizie di chi chiamava i croati in 
Toscana e sopprimeva le costituzioni. Non:sap- 
piamo..che cosa sia la fraseologia nobiliare, ima 
possiamo confidare che. la nostra sia quella del 
senso comune. 

Se la Voce credè di morderci colle sue frasi 
antinobiliari non diede nel segno. Noi non ap- 
parteniamo punto alla classe:patrizia, ma di que- 
sto nè c’insuperbiamo, nè ci. vergogniamo, per- 
chè è cosa egualmente stolida il vantarsi di es- 
ser. nato patrizio ‘0. d'esser nato non patrizio) E 
non ci pentiamo punto di ‘avere usato ‘una: pa- 
rola | sprezzante per chi commette delle ‘male 
azioni, ‘come sono le violenze. Non usando poi 
espressioni malevole od odiose per nessuna 
classe di persone noi ‘crediamo di sostenere as- 
sai meglio la causa dell’eguaglianza civile e della 
fratellanza che non il signor G. Da Cecilia, col 
suoi democratici lazzi. Percuotete il. vizio e la 
bassezza dovunque si trovano, non adulate nè 
ricchi, nè poveri, ma rendete giustizia al merito, 
dovechè lo rinveniate e servirete allora la causa 
della vera democrazia. 1 

Dell’incameramento. dei beni ecclesiastici ‘e 
delle altre quistioni di cui tocca la Voce noi di- 
cemmo, solo quel tanto che faceva al:nostro pro- 
posito, che cioè erano quistioni sì rilevanti che 
non volevansi trattare ab irato, nè leggermente. 
Le tratteremo più ampiamente se saranno mate 
ria di discussione nel Parlamento; per ora non 
ci crediamo. obbligati, per.far piacere alla Voce, 
di rifare la storia della Chiesa. Ciò che possiamo 
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Avez-vous vu, dans Barcelone 
Une Andalouse au teint bruni, 

— A laquelle, àjoute-t-on, elle a répondu en 
parodiant ces. paroles par celles-ci;; 

Dans Paris, cité sans ‘pareille, 
(onnaissez-vous: mon amoureux., } 
C'est une petite merveille, 

Le chapeau perché sur. l’oreille, 
Le lorgnon fiché dans: les yeux. 

Cela dit, le vicomte donna un vigoureux coup 
de fouet a son ‘cheval‘, et partit au galop, en 
laissant Saint-Gaudin tout étourdi de cette rude 
apostrophe , et surtout de cette romance qu'il 
croyait ètre un secret'entre la duchesse de Ran- 
don et lui. 

I. 

Après étre resté un moment a suivre de l’oeil 
le tilbury du’ ‘vicomte d’Azay, qui s'éloignait 
dans la direction du bois de Boulogne , Saint- 
Gaudin de V'air de quelqu'un qui se décide à 
prendre un parti, se mit è marcher dans la di- 
rection opposée, et, laissant éteindre son cigare, 
il chantonnait, tout en marchant, le reste de la 
chanson dont le vicomte n’avait dit que le pre- 
mier couplet: i 

A mon balcon souvent penchée, 
En voyant passer ce vainqueur, 
: Je Vai suivi de la pensée, 
Pale et la poitrine oppressée , 
En mettant la main sur mon coeur. 





dire sin d’ora è che non'abbiamo la minima in- 
tenzione di annientare il clero. Come tutte le al- 
tre libertà noi vogliamo pure quella dei culti. Ora 
ci pare che in Piemonte il culto cattolico sia «se- 
guito da una bastante maggioranza di cittadini 
perchè meriti d’essere tenuto almeno almeno 
nella condizione degli altri. Ma siccome il catto- 
licismo non è una religione che si possa profes- 
sare senza preti, così, anche a nome della libertà, 

vogliamo non pur non annientare il clero, ma che 
‘sia libero, liberissimo nelle sue funzioni. A noi 
basta che stia nei gangheri, che non eserciti 
un'azione fuori della sua sfera, la quale gli di- 
sconvenga, e paralizzi la libertà altrui. E come 
crediamo, rispettando ogni classe di persone, 
d’essere migliori democratici che non la Voce nel 
deserto, così non annientando nessun clero e non 
chiamandolo neppure. serpe, crediamo d’ essere 
migliori liberali dello stesso giornale, per. radi- 
cale che sia. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. pubblica nella 


parte officiale il seguente decreto ‘reale datato - 


di Stupinigi 12 corrente: 

I consigli provinciali e divisionali. del Regno 
sono convocati in sessione ordinaria per. dare 
eseguimento Lalle incumbenze loro ‘attribuite dalla 
legge entro il: periodo a caduno rispettivamente 
assegnato come infra: 

I consigli delle provincie componenti le  divi- 
sioni amministrative di Torino, Genova, Cham- 
béry, Alessandria, Guneo, Nizza, Novara, Annecy, 
Ivrea; Vercelli. e Savona, ‘dal giorno 42 ‘fino a 
tutto il giorno 19 del mese di ottobre prossimo: 

Quelli componenti le divisioni di Cagliari, 
Sassari e Nuoro, dal 23 a tutto il .80'dello stesso 
mese di ottobre; 

I consigli divisionali di Torino, Genova, Ales- 
sandria, Cuneo, Novara, Nizza, Ivrea, Vercelli e 
Savona, dal giorno 2 a tutto il 14 del vegnente 
novembre; 

Quelli di Chambéry. ed Annecy, dal giorno 15 
a tutto il:28 pure di novembre, 

Quelli di Cagliari, Sassari e Nuoro, dal 22 
stesso. mese di novembre a'tutto il 5 del’ suc- 
cessivo dicembre. 

— S. M., in udienza del 12: corrente mese, 
aderendo alle istanze del canonico Giovanni Spano, 
si è degnata di dispensarlo dalla catica di mem- 
bro. del Consiglio universitario di Cagliari. 


LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 12 
settembre. — Scrivono all’ Oss. Triest: 

Il vostro corrispondente di Venezia vi dava 
ultimamente relazioni intorno alle offerte fatte 
in Verona per l'assunzione dei due tronchi di 
strada ferrata da Treviso a Sacile e da Sacile 
al Tagliamento. Ora rilevo poi che i signori pa- 


dri e figlio de Marchi di Caneva di Sacile si” 


fecero offerenti pel secondo tronco esclusiva- 
mente per loro stessi e non per qualche com- 
paguia come poteva lasciar ‘campo a supporre 
la ‘vostra corrispondenza del 6 corrente. 


3 
Il est.à moi, moi seule au monde, 
A moi:ces yeux, ce frotit, cet air; 
A moi ce:te perruque blonde, 
Et cette taille courte et ronde 
Qu'inonde ‘un paletot'bleu  clair. 
4. 
A moi icétte botte. vernie ; 
Et cette paire de gants blancs, 
Jusqu’à cette mine endormie, 
Quand il ‘me dit, ma'chère amic, 
Je vous ‘adore assurément. 
D. 
Qu’il est beau! surtout le dimanche, 
Quand, monté sur son cheval noir, 
Le poing fitrement sur la hanche, 
Le corps en avant, il se penche, 
Il se penche pour mieux vous voir. 
bs 
Il se plait à la promenade, 
Depuis le matin jusqu'au soir. 
D'un air languissant et moussade, 
A plonger ses yeux sous l’arcade 
D'un chapeau rose, gris ou noir. 
vi 
Ah! que je fus mal-inspirée 
De le regarder en dessous; 
Quand il fumait à sa croisée, 
Secouant la cendre embrasée 
De son cigare de cinq sous. 
Un fiacre qui venait à lui interrompit sa chan- 
son ; la curiosité, ou peut-étre aussi l’idée de se 


IL RISORGIMENTO 


STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data del 5 alla (Gazzetta d'Augusta: 

Io sconsiglierei il venire che fa. molta. gio- 
ventù' cattolica tedesca a Roma per fare gli 
studi, credendo che gli studi teologici si pos- 
sano fare qui più presto e con minore spesa 
che altrove. Ma è tutto  l’opposto. La‘ Propa- 
ganda e il Collegio tedesco-ungarico richiedono 
dai loro novizi una educazione alquanto sostan- 
ziale e anche svariata, in onta di che non'man- 
cano mai i candidati. Quelli che sono accettati 
(ed è quanto all’estero s’ignora) devono pren- 
dere giuramento di rinunciare ad ogni carica 
ecclesiastica di loro scelta e di non essere che 


ciechi. strumenti a disposizione dell’ istituto ; 


giuramento questo che. fece rifuggire spaven- 
tati molti che già stavano per farvi il passo. —- 
È poi anche da sconsigliarsi ai giovani di  vo- 
lersi educare nel collegio romano dei gesuiti o 
in quello della Sapienza, perchè il corso è assai 
più lungo che in ogni altro luogo, e le mag- 


giori spese fanno che il povero studente con-. 
suma il suo poco avere ‘prima di essere, giùnto 


alla meta. 


ESTERO. 

AMrRtCh. — Togliamo dal Corriere degli 
Stati-Uniti del 34 agosto: 

La lunga sessione del Congresso volge al suo 
fine, e questa prospettiva ha sensibilmente sti- 
molato l’attività delle due Camere, le quali du 
rante, questa . settimana hanno lavorato più ch 
per l’ addietro non facevano in un: mese. Tut 
tavia non bisogna darsi a credere. che i lavoti 
si facciano con molta celerità, nè che i diversi 
provvedimenti di qualche importanza sinora ‘di 
scussi. abbiano, probabilità di riuscire a buo 
fine. Meno forse il bill del sienor H. Davis sull 
esplosioni dei battelli a vapore, noi non avem 
mo da registrare definitivamente che i bill 
allogazione che formano l’insieme ‘del bilanci 
governamentale. — Abbiamo già annunziato che 
il Congresso fu chiuso. 


— Si legge nel Journal des Debals: | 

I giornali. americani contengono interessariti 
dettagli* sul ponte sospeso che ‘deve riunire |il 
Ganadà agli Stati Uniti e passare. sopra la i 
lebre cascata del Niagara. 

Questo. ponte avrà 800. piedi inglesi di lun- 
ghezza d’una sola tratta, e formerà un sol tubo 
concavo e retto di 20 piedi inglesi di larghezza 
su 47 di profondità. La parte superiore che so- 
sterrà la strada. ferrata, avrà 24 piedi di.lar- 
ghezza tra le rotaie e sarà retta da due grandi 
gomene di fil di ferro. Il ponte si ‘eleverà dai 
due lati; di 18. piedi dalla riva americana e di 
28 da quella del. Canadà. 

Questa maravigliosa costruzione è tuttavolta, 
e quantunque ne siano le apparenze, inferiore 
in grandezza al famoso ponte di Stephenson so- 
pra il Menai. 


— Si hanno notizie di Buenos-Ayres in data 
del 3 agosto e ‘(di Rio-Janeiro in data del 44 
Il governo del dittatore Urquiza ha riconosciuto 
la indipendenza del Paraguay. ; 

Il signor di Saint-Georges «arrivò a Montevi- 
deo. Si parla di movimenti insurrezionali in vari 
_————_—r_—_—_——_—_m_—__.—_—__—___e= 
servir du fiacre, s'il était vide, lui fit jeter un 
coup d’ceil dans l’intérieur de ce véhicule; mais 
à peine eut-il avancé la tòte vers la portière, 
qu'il la recula vivement en s’écriant à demi- 
voix : 

— Diable ! diable! la jolie duchesse' de Ran- 
don, avec Colombe, sa femme de chambre; ‘où 
vont-elles donc' si matin, et en fiacre? 

Le fiacre passa outre, el Saint-Gaudin pour- 
suivit sa route en se grattant l’oreille, de l’air 
d'un homme qui réfléchit‘ ou qui. cherche un 
problème. Il n’avait pas fait cent pas, qu’uhé 
seconde voiture vint le distraire et l’arracher è 
sa préoccupation ; c’était ‘une é1égante calèche 
Saint-Gaudin n’eùt pas besoin dela regardef 
deux fois pour ‘reconnaître les armes des ducs 


de Randon, et le due ‘de Randon, lui-mème, ast È 


sis dans l’intérieur, la téte ‘& la portière, et les 
yeux fixés devant lui, comme chérchant: è saisir 
une ombre qui s’évaporait. 

— Pour le coup, je tiens' mon drame, dit 
Saint-Gaudin, rebroussant son chemin et essa! 
yant de suivre ù pied la calèche ‘qu*entraînaient 


deux bons chevaux vigoureusement harcelés par | 


le fouet du cocher. 

Le jour se levait de plus en plus, et permet- 
tait è Saint-Gaudin de voir encore, de loin, si- 
non la calèche, du moins la poussière qu'elle 
élevait et laissait en tourbillon derrière elle; 
mais, hientòt,. calèche, poussiére,i tout disparub 
et notre chercheur de dun croyait déjà en ètre 
pour ses peines perdues et pour une course un 


Stati della confederazione Argentina, ma non si 
hanno notizie esatte in proposito. Le corrispon- 
denze dei giornali inglesi assicurano, da un’al- 
tra parte , che quei movimenti non hanno al- 
cuna importanza. 


POSSEDIMENTI SPAGNUOLI. — ll ca- 
pitano generale delle Isole Filippine, D. Antonio 
de Urbistondo, ex-carlista, proibì l’ introduzione 
dei giornali di Madrid nel suo territorio sotto 
pena d’arresto di sei mesi. Questo divieto ina- 
(1r. Zeit.) 


spri. molto gli animi contro di lui 


TURCHIA. — Costantinopoli, 4 set- 
tembre. — Si asserisce che Achmet Fethi pascià 
verrà rimesso nella carica di capo dell’artiglieria, 
da cui fu destituito poco fa. Ne sarebbero mo- 
tivo, secondo alcuni, i grandi servigi da esso 
prestati per il perfezionamento di quell’arma, 
che fece grandi, progressi in Turchia; altri in 


vece ascrivono questo divisamento  all’affezione | 


chie gli. portal til ‘sultano, suo cognato. Si assi- 
| cura altresì che Ismail pascià, capo del dipar- 
\ timento medico, riprenderà il portafoglio del 
fommercio € dei lavori pubblici, ch'egli aveva 
inunciato ad Izzet pascia, il quale, quantunque 
onesto e volonteroso, sembra meno capace di lui. 

Da Hobeida (Yemen) annunziano in data del 
21 luglio la morte del visir maresciallo Mustafà 
pascià, stimato generalmente. Mentre incam- 
minavasi dal capo-luogo di Gibbitt alla volta di 
Bet-el-Fakih, dove egli si recava cogli uffi- 
ciali della sua casa, scortato da 140 soldati e 
da un cannone di campagna, fu assalito da al- 
cune migliaia di Zeranik e zingari arabi. Ne 
nacque un conflitto sanguinoso, in cui i malan- 
drini lasciarono sul campo 450 morti e ferili, 
tra i quali, parecchi capi di tribù, e i soldati 
40 dei loro. Il visir fu talmente colpito dal com- 
battimento, non che dal faticosissimo viaggio 
durante un caldo insopportabile, che cadde al 
suolo esausto, ‘ed ogni tentativo per richiamarlo 
in vita tornò vano. 


Da Bagdad ci giunge la notizia che un inglese, 
operando scavi a Babilonia, trovò una statua 
d’oro puro di grandezza considerevole. Credesi 
che sia l’ imagine di Nabucodonosor. 

(Triester Zeitung). 
BO I EA 

INGHILTERRA. — Egli è probabile, dice 
il Morning-Advertiser che le file della rappresen- 
tanza irlandese alla Camera dei comuni saranno 
assai decimate prima che si raduni il. Parla- 
mento. La posizione del signor Keagh, capo 
della brigata, è precaria; l'elezione del si- 
gnor Townley per Sligo sarà attaccata sotto pre- 
testo di corruzione e d’intimidazione. Una som 

ma considerevole è già stata sottoscritta per spin- 
gere l’affare sino. all'ultimo. Lo stesso dicasi di 
Clare e Waterford, le cui elezioni saranno con- 
testate. 


Ti. 


PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona in 
data 13 settembre al Morning Chronicle: 
Sembrerà strano, ma è pure un fatto costante 


che il governo si occupa di un nuovo piano di 


——_——E_.__È_ 


peu foreée, lorsque, en approchant de la porte 
Dauphine, il vit la calèche du duc arràtée, et le 
duc descendu de voiture , frappant lui méme & 
coups redoublés à la maison d’un des gardiens 
du bois de Boulogne. 

— Eh bien! tout le monde est done mort ici, 
criait Je duc, que la colère aveuglait è un tel 
point, qu'il n’apercut pas une lucarne ouverte 
au-dessus de sa féte, ct qu'il n’entendait pas la 
‘voix d’une femme lui répondre: 

— Qui étes-vous, que demandez-vous; que 
Voulez-vous.? 

— Ouvrez la grille, cria un des laquais du 
duc. 

— La grille, répéta la femme, est-ce qu'il est 
l'heure de se promener? 

Le duc allait répondre vertement, lorsqu’'il 
i apercut Saint-Gaudin à còté de lui. Sa voix 
changea aussitòt de ton, un sourire gracieux, 
bien que forcé, succéda au tremblement qui 
agitait ses lèvres, et laissant. son domestique 
parlementer avec la femme dn gardien; il se re- 
‘tourna vers le nouvel arrivant: 

El! bonjour, monsieur Saint-Gaudin, dit-il 
sans trop savoir ce qu'il disait, vous étes sorti 


de bien bonne heure de chez vous? 


— Mais pas d’aussi bonne heure que vous, 
monsieur le duc, car je viens de la ville du 
comte Hubert, située à deux pas d’ici, tandîs 
que la rue de Varennes en est bien plus éloignée. 

— Et vous vous promeniez, dit le duc en se 
mordant les lèvres. 


confisca della proprietà del creditore nazionale 
nel momento in cui i possessori di buoni pro- 
testano. contro. le recenti violazioni della fede 
data. i ; ) 

Le vittime. prescelte in quest’ occasione sono 
i possessori d’azioni nel: fondo:speciale di estin? 
zione, e le rendite-che vi sono legalmente an- 
nesse sono adesso forzatamente percepite e tras- 
ferte al pubblico tesoro. (Quest atto è motivato 
sulla necessità di raccoglier fondi pet una.linea 


settentrionale di strada ferrata da Lisbona ad 


Oporto, nella quale il governo si propone di 
prendere molte azioni. A lode della stampa bi- 
sogna dire che quasi tutti i giornali riprovano 
questa condotta , ad eccezione del Revolucao de 
Seplembro che intuona un ditirambo in onore di 
questo tentativo rivoluzionario. I 

È stato promulgato ‘un decreto per la crea- 
zione del riuovo'. ministero dei lavori pubblici). 
del commercio e dell'industria, al quale fu prov: . 
visoriamente nominato il senhor Fontes de Mello, 
giovane dotato di molto ingegno e di molta fer- 
mezza; se non che nell’amministrazione det È 
prio divieto questa sua energia: gli vale‘ nu 
merosi rimproveri. 


SPAGNA. — Madrid, 9 settembre. — 
signor Sanchez Mendoza che ha ottenuto la 
concessione della linea di strada ferrata da Ga- 
dice a Siviglia parte domani per Londra per 
comperare il materiale, dopo di aver depositato 
all’erario 3 milioni di reali. 

— Correva voce quest'oggi che il sig. Canga 
Arguelles, creato recentemente nobile di Casti- 
glia, doveva rimpiazzare il signor Reynoso al 
ministero dei lavori pubblici, secondo altri do- 
veva passare ‘alle finanze. Si diceva inoltre che * 
si sarebbe creato un ministero d'oltremare, che' 
assumerebbe il signo Bravo Murillo conser- 
vando Ja presidenza del consiglio. Tutte queste 
voci paiono inesatte. (Corresp. Huvas). 


e 


Corogna, 5 settembre. — È stata denun- 
ciata al tribunale di questa città l’esistenza di 
un vomo-lupo il quale, secondo confessa egli 
stesso, andava nella foresta, si gettava su quelli 
che incontrava e sbranati li mangiava. Egli at- 
tribuisce questi orrendi delitti alla maledizione 
di sua madre. Egli era ‘mietitore, e fu colto 
nella Castiglia ; dichiarò al giudice d'istruzione 
che egli aveva' per complice due Valenzani, ‘i 


quali. sì foggiavano da lupi e sbranavano le % 


loro vittime fra le quali vi è la madre e una 
sorella dell'assassino. Egli aggiunge che lo scopo 
di tanta ferocia era. l’orrido ‘traffico di’ carne 
umana che si fa col Portogallo. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
12 settembre all’/ndep. Belge: 

— Si afferma che il Corsaîre vuole appellarsi 
dalla decisione che lo ha colpito. -I suoi ex-di- 
rettori hanno consultato il signor Berryer.e pa- 
recchi avyocati celebri; essi non negano il va- 
lore del decreto formulato nella pienezza. del 
potere costituente e non contestano il diritto 
che il presidente aveva.di usarne ; ma _il ri- 
corso si fonderebbe nel non essere la questione 
di proprietà risolta dalla legge, e che il gover- 
rr ÀuTIOUEERDBZAAANRIZZz;:;:::: 

— A pied, comme vous le voyez, répondit 
Saint-Gaudin ; et vous, monsieur le due? 

— Moi, je me promenais en voiture, comme 
vous le voyez, monsier Saint-Gaudin , répliqua 
le duc; et vous allez ? ajouta-t-il en hésitant. 

Saint-Gaudin parut interdit, puis, se remettant 
soudain, ‘il répondit : 

— Jallais demander à déjeuner au . vicomte 
d'Azay. 

— Vous n’en prenez guère le.chemin, fit ob- 
server le\duc.; ne demeure-t-il pas, comme moi, 
rue de Varennes ? 

— Il a aussi une maison à Auteuil, répondit 
Saint-Gaudin. 
— Ah! fit le duc, comme si un trait de lu-' 
miére l’eùt soudainement éclairé, puis, de l'’aîr 
le plus affable, le plus engageant,, il prit le bras 
de Saint-Gaudin, et l’aidant è monter dans sa 
calèche,. il ‘ajouta: Montez done, mon cher; je 
n’allais pas, moi, de ce còté, cela me détour- 
nera un peu de ma route, mais je serai trop 
heureux de vous conduire chez le vicomte. En 
disant ces. mots, le duc s’assit à còté de Saint- 
Gaudin , fit un signe à son cocher, et la grille 
étant ouverte, la voiture s'enfonca sous une des 
allées sombres du bois de Boulogne qui pi 

duisent au joli village d’Auteuil. 
EUGENIE Foa. 


(La suite.à un prochain numero). 








































mo non può esimersi nell’esercizio del. suo di- 
ritto da ogni domanda d’indennità. Questa tese 
ha poca probabilità di successo, ma questo non 
vuol dire che non debba essere tentata. 

— La quantità di archi di trionfo che sì pre- 

‘parano su tulti i punti dove passerà il presi- 
î dente è inaudita. Questo genere di decorazioni 
i l'immenso vantaggio. di non rimanere in 
iedi dopo la cerimonia, locchè torna. meglio 
ele colonne di pietra non ha guari in uso; 
e che i cambiamenti di governo così frequenti 
da ngi rendono talvolta molto imbarazzanti a 
| conservare. 
È Mi ricordo che l’anno scorso ho veduto a S. 
Sauveur tre: colonne di marmo innalzate, una 
nel 1808 alla regina Ortensia , la seconda nel’ 
1827 alla duchessa d’Augoulème e la terza nel 
(1 1844 alla duchessa d'Orléans. La prima, di 
cui l'iscrizione era stata cancellata nel 1815, è 
stata rimessa a nuovo, e le altre due fanno da 
‘candelabri. La nostra storia è piena di simili 
| falli. Nel 1847 i duchi d’Aumale e Montpensier 
i recandosi in Ispagna. si fermarono “al ‘castello 
 d’Argèles nei Pirenei. Il signor Fould proprie- 
tario di quella abitazione perpetuò la memoria 
della visita con un'iscrizione. nella porta d’en- 
trata che egli ebbe senno e coraggio di lasciar 
sussistere dopo la rivoluzione del 1848. Quin- 
‘dici giorni fa il signor Fould passando per Ar- 
‘géles, scorse che l’iscrizione era stata cancel- 
lata da un fattore ‘che credeva così essere 
grato ‘al suo padrone. Egli la fece rifare di- 
—cendo: « Quell’imbecille cred’egli forse che io 
| voglia nascondere il mio passato? » 
—— L’Indépendance Belge è stata fermata alla 
‘posta, se ne ignora: il motivo. 
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 ALENIAGNA — Reriino, ll settembre. — 
L'ultima dichiarazione prussiana aveva fissato 
«il 45 corrente per la risposta da farsi dalla coa- 
‘ lizione di Darmstadt; ma nessuna comunicazione 
‘essendo giunta sinora sembra inevitabile una 
‘ proroga della dilazione. Tuttavia l’Annover ha 
Stipulato nel trattato del mese di settembre, che 
‘Sino alla data del primo ottobre ii quest'anno 
"doveva essere presa una risoluzione per il rin- 
novamento dello Zollverein: Perciò importa che 
il governo prussiano non offra a quello dell’An- 
nover un pretesto per rompere ‘il trattato. 
— Si assicura che le elezioni per la seconda 
«Camera avranno luogo il 17 volgente. 
(Gorrisp. Havas). 
— La Nuova Gazzetta di Prussia così definisce 
la politica austriaca: « Supremazia in Alema- 
gna, tale è la parola d’ordine sul Danubio, e 
questo. scopo mon si può. raggiungere se non 
schiantando la potenza e I’ influenza della Prussia. 
Oggidi l’Austria non è più la prima potenza in 
Alemagna; la Prussia è allo stesso livello... La 
presidenza della. Dieta germanica ;accordata all’ 
Austria non è che un diritto onorifico. La Prus- 
sia non sarebbe più una potenza europea quando 
fosse seconda nella confederazione, perchè le 
grandi potenze sono uguali le une alle altre 
‘secondo il diritto pubblico in vigore. Si desidera 
cambiare questi rapporti, ma siccome i decreti 
“di, organizzazione a tanto non bastano, si cerca 
‘di menomare la potenza e l’autorità della Prussia; 
‘una ‘schiera di scrittori prezzolati, ‘un tempo 
demagoghi rivoluzionari, hanno assunto di ag- 
| giungere nuovi insulti ai precedenti oltraggi e 
«si fanno beffe dell’onor prussiano senza sapere 
che cosa sia onore. 
«— Il generale di cavalleria di Wrangel è 
giunto il primo di maggio a Mosca. e rimarrà 
sino all’tt. In quel giorno il gen. si recherà a 
. Mammel. Egli si unirà al seguito dell’ Impera- 
tore e visiterà con-lui il campo di Wossnezenka. 
pri i (Gazz. di Prussia). 




















































. Leggesi nel Osservatore Triestino 





. Lettere giunte quest'oggi da Vienna recano che 
. il muovo prestito di 80 milioni goda di uno straor- 
dinario concorso, e si asserisce persino che Ja 
a per la quale si fecero ivi soscrizioni, 


parte officiale il prospetto degli introiti ‘or- 
dinarii dello Stato nel primo semestre degli anni 
852, 1851 e 1850: 

1852 1851 1850 

1 414,349,502  99,728,806...86,835,008 
el primo semestre dell’anno. 1852 furono 


di più che ‘nel primo semestre dell’anno 
Viena, 12 settembre. — L'altro ieri fu tenuto 
am consiglio dei signori consiglieri dell’ im- 
fo e ministri nell’ i. r. palazzo di corte in 


brunn. 


assenza del regio inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario danese, conte’ Bille-Brahé, 
era stato accreditato nella stessa qualità presso 


la corte imperiale, hanno avuto l'onore di pre- | 


sentare a 5. M. I. R. apostolica le loro lettere 
di richiamo; per lo contrario il finora ministro 
residente di ‘Parma, barone Ward, stato da 
S.A. R. il duca di Parma nominato “inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario ebbe 


l'onore di presentare all’altefata. maestà sna le. 


lettere che lo accreditano in tale qualità. 





CERONACA. î 


— Guarpia NaziovaLe.— La legge sulla guardia | 


nazionale annovera fra le varie pene stabilite 
contro i renitenti e gli indisciplinati , quella di 
lievi multe che si infliggono specialmente perle 
mancanze agli esercizi. Nell’ epoca nella quale 
questi sogliono aver luogo, sono piuttosto fre- 
quenti le condanne di questo genere, ma quan- 
tunque da cinque anni oramai siano attuati in 
Torino i consigli di disciplina, e compiano re- 
golarmente l'ufficio loro, non si è finquì per 
quanto ne consfa, provveduto alla esazione di 
queste multe. Laonde ci rivolgiamo al ministro 
dell'interno, pregandolo a volere, previi gli op- 
portuni concerti, emanare gli ordini necessarii, 
affinchè si provvegga eziandio a questa lacuna, 
l’influenza della quale è più grande di quanto 
sì possa a prima giunta imaginare, sulla rego- 
larità del servizio, massime in quanto agli eser- 
cizi, giacchè la certezza della. non esecuzione 
della condanna, mentre porge ansa viemmaggiore 
alle. mancanze, produce pure una tal quale mol- 
lezza nei capi di ‘corpo e nci consigli di disci- 
plina i quali dolgonsi, e con ragione, di essere 
chiamati a compiere un ufficio inutile in que- 
sta parte, dacchè le pene che abbiano sancite 
non ricevono, per difetto d'organizzazione,. la lor 

applicazione. 

— GuarbIE DI SEZIONE. — Sono piuttosto. fre - 
quenti le lagnanze circa la insufficienza del ser- 
vizio interno di polizia, per la città di. Torino. 
Se siamo bene informati, niuna colpa avrebbe 
in ciò l’amministrazione comunale, ma gli in- 
convenienti che si lamentano dovrebbero piut- 
tosto attribuirsi a certi pregiudizii popolari che 
hanno impedito si ricavasse dalle prese deter- 
minazioni il frutto che se ne poteva sperare. È 
noto cioè come si fossero istituite le guardie di 
sezione, le quali doveano per 1’iridole delle loro 
attribuzioni trapiantare presso di noi l’utilissima 
istituzione dei policemens inglesi. Ma le persone 
chiamate a quest’ufficio, avendo per il maggior 
nuniero fatto parte dell’amministrazione del vi= 
cariato, cessata nel 1848, esse incontrarono fin 


da principio una certa animavversione, la quale. 


fu causa che non potessero rendere tutti quei 
servigi per i quali era a far fondamento sopra 


di loro. Giova ‘per altro sperare che il nostro | 


popolo meglio educato in questi quattro anni 
alla vita civile, saprà d’or innanzi comprendere 


che l’appoggio sicuro d’ ogni buon cittadino è 
DO >) 


dovuto a tutti gli agenti della. forza pubblica 


che rappresentano la legge e tutelano la ‘sicu-. 


rezza delle persone e delle proprietà. 

— Prossime PUBBLICAZIONI. —Udiamo con'vivo 
piacere che l’esimio Giovanni Prati, il quale solo 
oramai sostiene l'onore della poesia italiana, stia 
per pubblicare un' frammento d’una inedita sua 


epopea. L'argomento è il re di Siracusa, Gelone, | 


il quale uscito vittorioso da una guerra, impose 
per condizione al vinto la ‘cessazione dei sacri- 
fizii umani. Sappiamo altresì che un nobile in- 


| gegno italiano, dimorante in Inghilterra, e già 


rinomato per altri scritti letterari, attende ad una 
storia del Piemonte, di cui diede una specie di 
preambolo in una delle principali riviste di quella 
contrada. 

— Monumento 4 Carto AuperTo.. — Poichè 
veggo che le idee sul Monumento u Carlo Alberto 
sono tutt'altro che fisse e stabilite, permetta che 
anch'io spieghi la mia qualunque siasi opinione 
a tale riguardo. La S. V. ed il rispettabile pub 
blico Ja terranno in quel conto che merita: al 
postutto non sarà che un foglio di carta di più 
sprecato, e un po’ di noia tollerata nel leggerlo. 

Dirò prima di tutto, che fin dal momento 
che si pose.in giro l’idea di una  soscrizione 
per erigere un monumento al Martire di Oporto, 
lodando la pia e santa intenzione dissi fra me 
stesso: è troppo presto. La figura sì grande ed 
unica di Garlo Alberto non può trovar degni 


‘interpreti fra i contemporanei: il suo nome in- 


grandirà ogni, di più nel cuore delgli Italiani, e 
purificato dal tempo , il. quale fa giustizia di 
tutto. e di tutti, da quella macchia che la ne- 
quizia dei tempi e le passioni degli uomini ten- 
tarono di gettare sulla sua venerata memoria, 
sorgerà un di gigante »e sublime dal colle di 
Soperga, d’onde a guisa di mito si stenderà 
su tutta l’Ttalia, simbolo di nuova credenza na- 
zionale. Eroe delle ballate, egli, il cavaliere in- 
colpato e malinconico delle popolari leggende, 
sarà .per que’ posteri nostri, che questo tempo 
chiameranno antico; il tipo ideale del patriottismo, 
della lealtà, e dell’abnegazione civile e cristiana. 
Allora, allora solo un monumento a Carlo Al- 
berto sarà possibile, perchè allora solo sarà pos- 
sibile erigerlo' degno dell’uomo grande, e della 
nazione redenta dal nome suo. Presentemente 
non può che ‘scapitare; poichè l’età nostra pre- 
giudicata non arriva a comprendere l’alto con- 
cetto di Carlo Alberto. 


ee e init 


GIORNALE QUOTIDIANO 


presenza di S. M. l’imperatore. Finito il cone 
siglio, la “maestà ‘sua ‘si recò tosto a Schén= 


Ad ogni modo, io mi diceva ‘allora, e ripeto 
adesso, se un monumento si vuol fare; acche 
sUillarci il'cervello e creare commissioni su com- 











i È Ria | missioni per ‘idearlo? Non l’abbi noi Gib 
— Il 6 corrente, il resio inviato straordina- È abbiamo noi «gia 


rio. e ministro plenipotenziario Wirtemberghese, 
barone de Linden ed il conte Plessen, che in 






belle. fatto. il progetto, il solo vero è degno di 

«Carlo Alberto; di noi; e dell’Ialia ?....... Ogni 
piemontese ricorderà come nel tempo (non. sa- 
| prei ora ben precisarne l'epoca) in ‘cui l’idea di 
| nazionalità era per noi tuttavia una semplice 
| aspirazione intima ‘e secreta del cuore, il conte 
Benevello ideava e pubblicava un’ suo progetto 
‘di una chiesa cristiana affatto nuova. (un’im- 
i mensa sfera vuota e dorata, lanciata in ‘aria è 
sorretta dalle robustissime spalle di ‘16 colos- 
sali cherubini) e con profetica e per allora ar: 
dita dedica lo intitolava a Carlo Alberto. Il Mes- 
saggere Torinese che in quel tempo non Arascu- 
Tava quanto potesse riuscire ad onore di questo 
Piccolo ed ignorato Piemonte, pubblicava quella 
Dedica che faceva palpitare più d’un cuor gene- 
‘Toso; ma il Piemonte ben presto, mi credo; di- 
‘menticava e la dedica, e il tempio, e |’ autore 
stesso. 

Non così gli stranieri, i quali meglio avvisati 
‘Sanno tener conto di tulte le opere del genio , 
ùnche quando aberra; epperciò sono ‘spesso in 
‘caso di venderci poi a peso d’oro come merce 
nuova e peregrina ciò che la negligenza od igno- 
ranza nostra lasciò cadere nell'oblio. Si cerchi 
l’Ilustration, num. 224, vol. IX, samedi 12 juin 
1847; a pag. 235 e 86 si troverà il sunto de- 
scrittivo, il disegno e relativo spaccato del pro- 
getto del nuovo tempio del conte Benevello. E 
se col giornale francese non si troverà adattato 
per uso di chiesa, si ammetterà, lo spero, collo 
stesso. giornale, che: 

« Cette sphère, ainsi portée ‘par des anges 
c Serait parfaitement adaptée au tombeau d’un 
« grand homme: l’absence de forme monumentale 
cconnue, et l’isolément de la terre seraient des 
images convenables de la cessation de la vie. 
« Mais c'est là seulement, selon nous; que le 
« projet du comte Benevello, qui ne ‘ manque 
c pas d’une certaine grandeùr unie ‘è la sim- 
« plicitè, pourrait trouver sa vraie destination.» 

Or, io domando ad ogni buon piemontese, ad 
ogni buon italiano, qual miglior: occasione per 
mandar ad esecuzione un progetto unico. al mondo, 
e che meglio incarni la nostra idea? Qual mo- 
numento più degno di Carlo Alberto, e d’Italia 
che questo, da lui ispirato ed a lui dedicato da 
quello stesso pensiero italiano che fu il sogno 
di tutta la sua travagliosa vita? Qual tomba mi- 
gliore e più grandiosa possiamo noi preparare 
all'unico Re iluliano, che quest’unico e veramente 
cristiano tempio? Qui tutto è originale e nazio- 
nale: qui tutto nella massima semplicità è grande, 
simbolico, concettoso, mistico come 1 anima di 
SE Alberto, come l’idea della nuova Italia cui 
è destinato a ricordare, 

Si dirà che la spesa è troppo grande e spro- 
Èporzionata alle nostre forze: ebbene, rispondo, 
È ne fissi l’idea d° esecuzione, e si attendano 
‘tempi migliori; ma si faccia una cosa degna di 
“ui, e che risponda alla grandezza ed allo spi- 
Milo del nostro concetto. Per me dirò sempre: 
MAll’unico Re che moriva per la libertà e l'indipen- 
(denza del suo paese s'addice solo un monumento nuovo 
led unico. Prof. Rosso. 


(O -- Onore aL meRITO. -- Il sergente della f.a 
compagnia della ‘guardia nazionale 1.0 hatta- 
liglione Borgo Nuovo, Edoardo Ravelli, nel 13 di- 
cembre 1854, affrontando gravissimi pericoli e 
l'a rischio della propria vita riuscì a ‘trar salvo 
{per una finestra uni allievo dell’Albergo di vir, 
{che malato era in imminente pericolo di rima- 
Wmer vittima di un incendio ivi dappresso svi- 
| luppatosi. -- Questa nobile e generosa azione 
ebbe gli elogi di tutta Ja città, ed ottenne per 
l parte del ministero onorevole menzione. Ora: la 
(Stia compagnia ha voluto mostrare con un fatto 
[degno d'esser reso pubblico colla stampa, quanto 
‘(sappia apprezzare gli atti della filantropia e di 
(coraggio, e nel giorno 16 corrente. settembre 
I faceva presente al'Ravelli di una magnifica spada 
di onore, opera dei signori Colla e OQdetti, in 
attestato di sua ammirazione e riconoscenza ! 

-- MaLamtmA DELLE Uve. -- Molti furono i ri- 
medi proposti, numerosi 1 tentativi fatti onde op- 
porsi allo sviluppo. del parassita vegetale Qidium 
‘Tukeri, il quale è considerato tuttora come la 
‘causa essenziale della malattia, ma. l’esperienza 
‘Sfortunatamente ci prova che non si giunse per 
ancora a frapporre un ostacolo valevole a tale 
flavello, 

Il signor Chenot, il quale intraprese delle spe- 
\rienze nello stesso scopo, comunicava all’Acca- 
deglia delle scienze di Parigi in questi ultimi 
gioni che il rimedio che meglio gli riesci, con- 
sistè nell'impiego dell’acqua portata a tempera- 
tur®wicina al suo punto d’ebollizione (a 80 gradi 
centig.di circa); quest’acqua calda farebbe perire il 
parassita senza alterare il frutto, le foglie però dopo 
tale operazione seccano per la maggior parte» 

Dalle ricerche incessanti fatte dalla società na- 
zionale e centrale d’agricoltura di Francia, la 
quale si è grandemente preoccupata della malattia 
delle wwe sin dalla sua apparizione, risulta ‘che il 
mezzo, più semplice e dal quale si ottennero sino 
ad ora i più felici successi sarebbe quello di 
aspergere le foglie, igrappoli edi. rami con ima 
soluzione leggiera di solfuro di calce. 

Questa soluzione si prepara facendo bollire per 
dieci a quindici minuti 250 grammi di fiori di 
zolfo con volume eguale di calce estinta recente- 
mente, il tutto stemperato in tre litri d’acqua. 
Quando la soluzione è freddata si separa la parte 
liquida che deve’ servire dal sedimento fattosi. 
Due litri di. siffatta soluzione diluita in 200 litri 
d’acqua bastano per irrorare 300 metri super- 
ficiali di. vigneto. 

La calce che servi ‘alla ‘depurazione del gas 
luce (la qual consta appunto per gran parte di 





























































































solfuro di calce) il-di cui valore è pressochè 
nullo perchè non ricevette finora applicazione 
di qualche conto, trattata con ‘acqua bollente 
fornisce soluzione, che dilungata con sufficiente 
quantità d’acqua potrebbe. dare ottimi risulta- 
menti come già li diede la soluzione sovra accen- 
nata. Vedremo se l’esperienza verrà a confer- 
mare questa nostra previsione. G. ARNAUDON. 


—.lR. scuoLA  vETERINARIA DI Torino. — La 
direzione previene il pubblico che nelle infer- 
merie della scuola site lungo' il viale di S. Sal- 
vario nel luogo detto il Pallamaglio si ricevono 
animali in cura alle seguenti condizioni ; 


Cavalli e muli per caduno al giorno Il. 4 50 

Cani id. » 19 

Il bestiame bovino , ovino ed i maiali sono 
mantenuti e curati gratuitamente. 


Le operazioni ed i medicamenti sono com- 
presr nel prezzi suindicati. 


Le consultazioni per animali mon posti in 
cura nelle infermerie della scuola sono gratuite 
ed hanno luogo ogni giorno: dalle ore ‘7 alle 8 
del mattino e dalle 2 alle 3 pom. 


— Leggesi nella Gazz. Pio, : 


Ieri partiva alla volta di Lione il ministro 
della guerra, generale La Marmora. 


— Ieri mattina dalle.9 4]2 alle 12 ebbe luo go; 
siccome abbiamo annunziato , la’ rivista delle 
truppe sotto Casale. alla presenza di S, M. il 
Re, eseguita com molto brio e precisione. dalle 
varie armi, senza che. si avesse a deplorare 
alcun sinistro. Furono più tardi invitati al pranzo 
reale i senatori edi deputati che si trovavano 
presenti in Casale, edi capi dei. corpi militari, 

Dalle 5 alle 6 e mezzo pom. S. M. tenne ri- 
cevimento delle ‘autorità; alle 9 circa recavasi 
ad.un suntuoso ballo offerto a S. A. R. la Du- 
chessa di Genova nella villa detta‘la. Pastrona , 
sorgente sul più dolce declive che' ,' ‘a ‘ponente 
della città, s'incontra lungo la destra sponda del 
Po, ornata di una ‘elegante palazzina gotica e 
ricca di mille altre vaghezze, che il conte ‘Qt- 
tavio Magnocavallo mise a disposizione del mu- 
nicipio di Casale. 


Numerosissimi invitati accorsi alla festa, ral- 
legrata dalla presenza di circa duecento signore, 
fecero splendida corona intorno a S.:M; il Re e 
le LL. AA: RR. il Duca e Ja Duchessa di Ge-. 
zova, e il Principe di Savoia-Carignano. 

Gli annessi giardini aperti al pubblico, illu- 
minati colla luce elettrica per cura del conte 


suddetto , accoglievano una folla lieta e plau- 
dente. 


S. M. il-Re parti dal ballo alle ore 11 412 
salutato da fragorosi evviva ,: dovendo ripartire 
alle 5 del mattino alla volta di Stupinigi. Le 
danze, a cui prese parte S. A. R. la Duchessa 
di Genova, si ‘protrassero oltre nella notte. 

— AMMINISTRAZIONE DELLE Poste. — Sì tosto 
furono, non ha guari, instituite le. messaggerie 
savonesi , quest’ amministrazione, riconosciuto 
che le corrispondenze di. Torino per Savona e 
viceversa, avviate per quel mezzo avyantaggiano 
di alcune ore nell’arrivo, in confronto del ser- 
vizio dalla parte di Ceva, mentre la partenza di 
quelle essendo fissata. per amendue 1 punti alle 
8 di sera, e non essendo impiegate nel viaggio 
che ore 17 circa, l’ arrivo succede all'una po- 
meridiana del domane, determinò che a co- 
minciare dal 1 del corrente, le direzioni postali 
di Torino e Savona si mettessero in diretta cor- 
rispondenza tra loro col suddetto mezzo. Così 
senza che nulla sia per. ora variato in quanto 
alle lettere per la stessa destinazione che:si ‘vo- 
gliano far passare per Genova , vengono, d’ ora 
innanzi , e finchè durerà 1’ orario suddetto. di 
partenza e di arrivo delle messaggerie savonesi, 
avviate reciprocamente col Ioro mezzo, le lettere 
ricevute. nella. buca od .affrancate dopo le. ore 
{re pomeridiane, le quali sono distribuibili a/le 
ore due pomeridiane dell’indomani. 

— Si legge nell’Avenir de Nice: 

Sulla fede del giornale le Siécle avevamo an- 
ninciato che lo stipendio del console di Francia 
a Nizza era stato portato da 12,000 a 20,000 
franchi. Questa notizia è:inesatta. 

— Scrivono da Val.di Pesio alla. Gazz. delle 
Alpi. 1 

« I figli di Maria Adelaide educati da sì pia 
madre al vero ‘amor del prossimo, nel conge- 
darsi poco fa da quella deliziosa certosa ralle- 
grata per un, mese circa dal loro grato soggiorno, 
diedero già saggio in verde età-di quanto sia il 
loro tenero cuore.dìi commiserazione e genero- 
sità capace con lasciare 200 franchi da distri- 
buirsi ai poveri di quel luogo. Il giovanile. e- 
sempio trovò tosto. imitatori riei bagnanti’ di 
quello . stabilimento; poichè fattasi per cura. del 
dottore Brandeis, direttore, una: colletta a tavola, 
venne il frutto di essa unitamente. all'offerta: dei 
principii nel dì 8 volgente settembre a. conforto 
della miseria imparzialmente distribuito. 

— Leggesi nell’Amor della Patria: © È 

Il di 22 del volgente mese avrà luogo il saggio 
annuale che danno di sè i bimbi e le bimbe 
dell'asilo infantile di Novara, e noi siamo per- 
suasi che a sì cara festa di famiglia volontieri 
accorreranno (quanti hanno cuore gentile e be- 
nefico.: 

— Da due sere parte della eccellente banda 
della nostra suardia nazionale rallegra le con- 
trade della città con militari concenti. Noi ap- 
plauiliamo alla brava banda nazionale che non 
vuole lasciarci privi. del saluto serale che ci 
solevan dare le trombe della guarnigione, e le 
auguriamo che i nostri concittadini -corrispon- 
dano alla gentile dimostrazione coll’ assicurarle 
per molti anni florida. esistenza. so 

— La scorsa domenica. in Orta, amenissimo 
capo-luogo di mandamento , per cura di una 
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confraternita celebravasi con istraordinaria. so- 
lennità una bella festa decennale: Orta è la 
villeggiatura preferita delle agiate famiglie di 
Novara, è il convegno delle celebrità dei nostri 
sulons; e l’‘udirsi che in Orta vi ha una festa, 
e il combinare partite d’amici, e l’affaccendarsi 
per accorrervi, è tuit' uno. Quest anno la folla 
fu superiore ad ogni aspettazione , € la festa 
DEA poteva riuscire nè più gradevole , nè più 
ella. 


DECESSI del 16 settembre in Tormo. 
N. 47 


Totale. N. 3782 


ULTIME NOTIZIE: 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Tortona, 17 settembre. 


Il giorno 16 corrente per cura della Direzione 
dell’associazione agraria e del comizio locale 
aprivasi il congresso agrario in Tortona. Alle 9 
del mattino l’intendente avv. Astori direttore del 
comizio esordiva con un accurato discorso in cui 
ragionava. dell’importanza dell’associazione agra- 
ria e dei benefizii da essa fatti all'agricoltura 
piemontese : lodava la scelta fatta in quest'anno 
della città di Tortona a sede del congresso, ram- 
mentando quanto sia questa città benemerita 
della causa dell’italiana indipendenza : ragionava 
poscia del modo di incoraggiare 1’ agricoltura 
esternando. alcuni suoi pensieri sovra 1 limiti di 
che sia. suscettivo. it lavoro ‘agrario e sovra il 
modo di retribuirlo. Il senatore Plezza, presi- 
dente, ringraziò il consiglio e il suo direttore 
della cortese ed affettuosa accoglienza ornando il 
suo dire di patriottici pensieri. 

Si costituiva poscia la Direzione del congresso 
e i singoli comitati cominciavano i loro lavori. 

Alla sera ‘alle ore 6 si aprivano. le sale del 
congresso alle conferenze agrarie. Le materie 
trattate furono la coltivazione dei gelsi, il ‘ere- 
dito agrario e la malattia dell’uva.. Presero spe- 
cialmente parte alla, discussione il generale Qua- 
glia, il: professore. dottore. Panizzardi, il com- 
mendatore Fabri, il notaio Dallosta e il signor 
Landriani. È 

Nel secondo giorno il congresso procedeva nel 
borgo vicino di Viguzzolo ‘alle esperienze degli 
aratri e delle altre macchine agrarie, Il signor 
Dulzè fabbricante d’iswwomenti agrarii in Aqui 
espose. parecchi aratri che eccitarono. l’atten- 
zione dei convenuti. Sovra tutto ripetutesi le 
esperienze già fatte in altri congressi del ra- 
strello Morelli venne unanimamente riconosciuto 
di una eminente utilità. 


AI ritorno da Viguzzolo dove il sig. sindaco 
cav.  Dinegro accoglieva splendidamente molti 
membri del congresso, i comitati continuarono 
i Joro Javori. 

Nel locale delle scuole ove si raduna il con- 
gresso si esposero le varie produzioni dell’in- 
dustria tortonese. Lodasi specialmente la pe- 
rizia nell'arte della fabbricazione dei mobili del 
Barenghi. 

Nelle ore della: sera si affollano e cittadini e 
forestieri nelle sale del bellissimo. teatro ad 
udire l’egregio attore Modena qua appositamente 
chiamato per questa circostanza. 


Cagliari, 9 settembre. — Annunziamo che il 
ministro: della marina ha ordinato il pronto ar- 
mamento del piroscafo il Tripoli, destinato ‘a 
crociare le acque della Maddalena, e a costeg- 
giare il nord dell’isola sotto il comando del ca- 
pitano di vascello Provena, che ha potere di 
recarsi anche altrove a misura dei bisogni. 

(Gazz. di Sardegna). 

Stato Romano. — Scrivono dal Po in data 

9 settembre alla Gazz. d'Augusta: 


Chi prestasse fede alle voci che di quando in 
quando ‘con maggiore o minor insistenza sono 
messe in giro a proposito dell'imminente sgom- 
bro dello Stato Romano per parte delle iruppe 
estere, non avrebbe nessuna idea esatta sul- 
l’attuale condizione di quel paese. 

Questa condizione; a che giova dissimularlo? 
è peggiore che mai; e non esagera per niente 
chi ‘afferma che 24 ore dopo una. siffatta eva- 
cuazione, andrebbe per aria tutto l’edifizio pun- 
tellato a ‘stento dalla forza straniera. 

Il potere militare austriaco fa quanto può, 
ma non è chiamato ‘ad organizzare, e in ordine 
a questo non sì può negare che le autorità pon- 
tificie, per il solito, non sono -all’altezza del loro 
dovere. Esse sentono paura; e quando accade 
(come non ha guari è accaduto ad un delegato) 
di trovare una granata nella camera , bisogna 
usar indulgenza ai paurosi., quand’ anche quel 
terribile proiettile fosse stato dimenticato ‘0 posto 
là senza nessun reo intento. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 40 settembre. 

Si annuncia il prossimo ritorno del signor di 
Cavour a Torino. Quest'uomo di Stato non avrà 
di che dolersi del suo soggiorno a Parigi dove 
trovò un’ accoglienza simpatica e meritata. ll 
pranzo imbandito a Saint-Cloud per lui e per 
il signor Rattazzi fu l'oggetto di molti erronei 
commenti; anzi in alcuni salons era in giro un 
aneddoto grazioso forse, ma -del tutto falso. Que- 
sto io so, e non è un mistero, che il presidente, 
conversando col signor di Cavour del sistema 
politico del Piemonte, il signor di Cavour, colla 
franchezza che gli è propria disse di essere caldo 
aderente ‘del governo costituzionale e parlamen- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tare. Grande fu; dicono, la sorpresa del. signor 
di Cavour a questa risposta .del principe. « Avete 
«buona ragione: il sistema costituzionale è quello 
«che meglio fa per il Piemonte.....». Il signor 
di Persigny, presente alla conversazione, avrebbe 
soggiunto : « E speriamo ,, 0 meglio non dispe- 
«riamo di riuscire a farne di nuovo applica- 
« zione in Francia ,....d ; 

Tengo questi particolari da fonte per il solito 
sicurissima, e per fermo sono veri, ma iconfes- 
serete con me che sono poco. verosimili. La no- 
tizia del giorno è l'articolo strano che si legge 
nei Debais sulla querela che ferve tra Prussia e 
Austria. Molti commenti delicati si, facevano, e 
si ripetevano alla borsa di quest'oggi; ma Vi 
dirò che in Francia non si conosce la verità 
della situazione. 

L'Austria è risolutissima e non darà ‘indietro di 
un passo, Dico anzi che. spingerà le cose sino 
all'ultima estremità, foss’anche la guerra. Si 
crede in generale che “questa. sia commedia : 
errore ; vi sarà guerra se la Prussia non cede. 
Ora, per dirvi tutto il mio sentimento, io sono 
convinto che la Prussia cederà a meno che Vin- 
fluenza rinascente del. signor de Radowitz non 
complichi la situazione. Questo non è che per ri- 
chiamare genericamente la. vostra attenzione 
sopra un punto che può trarre l’Kuropa in gran 
perturbazione ; non fa mestieri il dirvi che la 
Francia è deditissima all'Austria e che. la più in- 
lima ‘intelligenza regna fra di loro. 

D'altre notizie vha scarsezza; i ministri. cor- 
rono il mondo col presidente, e non ne abbia- 
mo ancora notizie dirette, perchè capirete bene 
che non son d’ animo di mandarvi le notizie 
del Moniteur, ma bisogna ch'io ‘mi tenga alla 


‘ piccola crenaca. 


Un accidente iremendo ha commosso. tutta 
Parigi. Jeri sera 12 operai sono stati sepolti in 
un sito di costruzione nella via di Rivoli; sta- 
mane non erano ancora stati trovati tutti i ca- 
daveri di quei disgraziati. L’ emozione è vivis= 
sima nel quartiere Saint-Honoré ; si è comin- 
ciato un’ inchiesta su questo. terribile avveni- 
mento, Gumo. 


— Leggesi nella Presse: 

Una circolare del prefetto delle Bocche del Ro- 
danò indirizzata ai funzionarii sotto la sua giu- 
risdizione ci fa conoscere che il governo ha ri- 
chiamato l’attenzione dei prefetti sugli individui 
che rientrati nel seno delle loro famiglie « per 


« una benevola. disposizione del principe presi- | 


« dente, hanno ripreso le loro abitudini turbo- 
« lente, è professano ancora opinioni anarchiche.» 

Non sappiamo se dobbiamo attribuire all’espul- 
sione del signor Chavoix, antico rappresentante 
del popolo, compreso nel decreto del 9 gennaio 
autorizzato a rimanere provvisoriamente in Fran- 
cia e che ha ricevuto l’ordine d’allontanarsi, 
l’effetto di tali disposizioni. 

Il prefetto dell’Hérault ha sospeso due maires e 
annullato le operazioni elettorali dei comuni che 
amministravano. Il prefetto d’Indre e Loire ha 
sospeso un. consiglio . municipale  novellamente 
eletto, 

Il prefetto della. Charente inferieure senza dub- 
bio dovrà prendere le stesse misure; la comu- 
ne di Surgères non ha nominato che deputati 
ostili, e nella comune di Saint-Jean. d’Angely 
su 23 consiglieri sei non appartengono alla li- 
Sta dell’amministrazione. 


(Disprecio elettrico). 

Parigi, giovedì 16 settembre. 

Viaggio del presidente. 

Il programma del viaggio è mantenuto appun- 
tino. Îl principe presidente giunse a Nevers, la 
cui popolazione si era accresciuta di 60,000 per- 
sone accorse dal dipartimento e dai limitrofi. Il 
principe è stato accolto in questa città con, un 
entusiasmo indescrivibile. 

ll sig. Ch. Dupin ha presentato al principe 
l’omaggio del consiglio generale, e gli ha ram- 
mentato il voto emesso da questo consiglio in 
favore della stabilità. 

La risposta del principe termina così: 

« Allorchè si tratta dell’ interesse generale.io 
mi sforzo di prevenire l’opinione pubblica; ‘ma 
io la seguo allorquando si tratta di un interesse 
particolare. 

Montenero, — L'Oss. Triest. del 15 .cor- 
rente toglie dal giornale serbo Serbshi Dpnevnik 
puanto appresso: 

Sentiamo che la Porta Ottomana abbia vé- 
duto di mal occhio il cangiamento successo tel 
Montenero, è singolarmente per essere state di 
sgiunte le due antorità civile. e spirituale, e per 
aver assunto il giovane Danilo il titolo di prin 


cipe. Il governo ottomano ha diretto una proz: 
riconosciuto” 


testa alla Russia per aver essa 
indipendente il principe del Montenero. La Porta 
asserisce che il Montenero è sotto la sua pros 
teziohe, e su questo punto si appoggia la sua 


protesta. 


— Lo stesso Serbski Dnevnik del 2 settembre. 


ha dal Montenero quel che segue : 


Si va dicendo che il principe Danilo intenda 
di far radunare il popolo a Gettigne per mani 
festargli aver egli il desiderio d’introdurre nel 
loro paese un’ imposta. Il Montenero. s° ebbe 
quest'anno un ottimo raccolto; gli è perciò che 
la popolazione non rifiuterà di pagare questa 
nuova imposta. 

Wiemma, 14 sellembre. — Oggi a afiezzogiorno 


S. M. l’imperatore. parte con treno separato. 


della strada ferrata: del Nord alla volta di Pest, 
Gredesi che la. maestà sua'si tratterrà alle ma- 
novre di Pest soli otto giorni, e sara di ritorno 
a Schonbrunn fra il. 22 e 24 settembre corr. 

.—: Dopo il ritorno di S.,M.. da Pest, si rin- 
niranno le truppe ora concentrate sul. March- 


rione 
i) en 


feld in un accampamento ed eseguiranno ' du- 
rante alcuni giorni delle manovre campali. in 
presenza dell’augusto monarca. 

- Sua maestà ila regina di Prussia erogò 
durante il suo soggiorno a Ischl delle conside- 
revoli somme di danaro a vantaggio dei poveri: 

— Il principe Don Carlos di Spagna, ché 
soggiornò ‘durante l'estate a Baden presso a 
Vienna, è già partito alla volta di Venezia. 

— È atteso qui domani S. A. R. Carlo HI di 
Borbone duca regnante di Parma. (Corr. Îtal.). 

Escilimo, 12 settembre, — Quest’oggi è stata 
pubblicata l'ordinanza regia riflettente la forma- 
zione della prima Camera; questo era appunto 
il momento in cui meno si ‘aspettava ‘una tale 
pubblicazione. i 

A termini di questa ordinanza la prima Ca- 
mera si comporrà di 120 membri, di cui 90 no- 
minati dai collegi elettorali e 30 dai consigli 
municipali delle grandi città. ll numero degli 
elettori. per ogni collegio deve essere di 30 per 
ogni membro da eleggere; sono elettori i cit- 
tadini che in ogni circoscrizione elettorale pa - 
gano le maggiori imposte dirette. Per essere 
eleggibile bisogna avere l'età di 40 anni, avere 
appartenuto almeno per 3 anni allo Stato prus- 
siano e godere .di tutte le capacità che danno 
divitto alle elezioni comunali. 

Siteme, 7 seltembre L’erario esausto sta: per 
sospendere Ja maggior parte dei pagamenti, Per 

iare a questo male il ministro delle finanze 
ordinato agli esattori di promuovere la ri- 
sdossione delle imposte con lutti i mezzi che la 
Igege mette alla loro disposizione, senza lasciarsi 
uovere da nessuna considerazione. Molti colti- 
atori ruinati dalla perdita del raccolto dell’uva 

i Corinto e insieme stretti dagli agenti del fi- 

co, versano in una condizione desolante, impos- 
sibile a descriversi, Così va sempre peggiorando 
la. situazione generale di questo paese. 

(Courrier d' Athènes) 


E'omedi pubblici. 


porsa di Torino del 18 settembre. 

48495 per 0[0 4 luglio. Mattino 98. 97 80. 

1850 Obblig. 1 agosto. 18 e 25 ottobre. Gior- 
{rio prima 995: È 

Azioni banca naz. 1 luglio. Mattino 2052 50. 
Eorsa di Gemova del 17 settembre: 
5 0j0°......1850 1 genn. e 1 luglio. 98 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 010 Obb].....1849 1 aprile e 1 8.bre 
» 1851 4 agosto e 1 febbr. 
Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 
Bispaccio Elettrico: 

Eoyrsa di Parigi del 16 settembre. 

Il:3.010 a 77 60 in rialzo di 45 cent. 

Il 4 12 0/0 a 103 75 in ribasso di 05 cent. 

Banca di Francia 2840 invariate. Alla. Borsa 
del 45 il 5 0/0 piem. ha fatto 97 50 e l'Anglo- 
Sardo 96 Ay10. 

Borsa di Liome del 16 setlembre. 

5 0j0 Piem. 97 40. 

ifersa di Londwea dell'14 seltembre. 

Vi è gran penuria di numerario in paese. In 
seguito alle somme prese dagli emigranti il Mint 
(zecca) non ha potuto soddisfare ad alcune do- 
mande di alcune banche del Nord. 

Correva voce che la Banca fosse tentata di au- 
mentare. la tassa dell’interesse ; Jocchè non pare 
probabile avendo la Banca annunciato giovedì 
che farebbe anticipazioni. sui fondi pubblici a 
1472 070. 

Gonsol. 100. a contanti e 

5 0j0 Piem. 95 1/2. 
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986 


per conto. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Torino, Cuini POMBA e C. Editori. 
bilaesstimo Deuos Press 
NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 
Si è pubblicato il vol 4. (20." della Raccolta) 
contenente la 


VITA: 
di 
BENVENUTO CELLINI 
Orefice e Scultore fiorentino. 


Scritta per lui medesimo ‘in Firenze. 


Prezzo per Torino L. 00 90. 


Un Emigrato italiane professore 
di Matematiche dà lezioni ‘a domicilio di Aritme- 
tica ragionata: ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
(reodesia, Fisica. 

Dirigersi per. maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


PE 
DIAMANTINE-GALVANIZZATE 


già vendute L. 4 


adesso L. 2, per ultimare 


Ogni scatola contiene 144 penne già bene co- 
nosciute in Torino perla loro bontà. Sara dunque 
inutile di ripetere che: non irruginiscono e non 
lacerano la’ carta: -— Albergo della. Pensione 
Svizzera, via Carlo Alberto, num. della camera 48. 


Venne pubblicato il quarto Fascicolo 
DEL. 


Giornale di Veterinaria 


redatto dai Professori della Scuola Veterinaria 
di Torino. 

Le associazioni continuano a riceversi. presso 
la Segreteria della Direzione della Scuola al Va- 
lentino, contro anticipato pagamento , 0° corri- 
spondente mandato postale (a/francato). | 

fl prezzo annuo è di L. 8, franco di porto pet 
lo Stato, e di 1,9 per 1 Estero. n 


SULLA 


Riforma delle Carceri 


E L'ASSISTENZA PUBBLICA 
3 SAGGIO 


dell'Avvocato Giovanni Mingieili 
Direttore: del Penitenziario d' Oneglia. 


Presso GIUSEPPE BOCCA Libraio di S.S. R- M., 
sotto è portici della Fiera. 


9 giunto di Toscana, 
MARIANO I} AYALA aprirà il 5 di novem- 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l’anno, salvo i giovedi e le feste, dalle 9 alle 12 
del mattino. La. provvisione mensuale sarà di 
fr. 10. Dirigersi, per ora in .casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE. MILITARE ‘IN ITALIA. DOPO IL 
RIsoreIMeNTO. Firenze 1854... . Li 
DeeLi Eserciti NAZIONALI. Firenze 1850. > 
Napoi MILITARE. Napoli 1841... » 
Letture DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845» 
DIZIONARIO MILITARE  FRANCESE-ITALIANO. 
Napoli ASH: e 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


TRATTATE IEEE RI ENI TI NASA SIANO SONATE 
Corse DA Torino AD ARQUATA. 
ANNOTAZIONE: 
ORE 
STAZIONI } mr | 
DI PARTENZA | ntim|antim pom.| pom. 


ZLA15 
229 


249 


Il ‘servizio delle 

sf merci a piccola ve- 

locità continuerà a 

farsi nelle stazioni 

di Torino, Monca- 

Of lieri, Dusino, San 

5ì Damiano, Asti, Ales 

sandria, Novi ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata ‘a ore 
4,30 ant., ed alle 
ore 2:30 pom. da 
Torino; e si. fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate :. in 
questo. convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


Torino, è» 
Moncalieri. 
Cambiano. 
Pessione . + 
Valdichiesa 
Dusino:. + 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone © . 
Gerro (2)... 
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2 Ta 


BD SILISII 
î 

DOO e ULUTUT DI 
tuti Ù I 


" 301» 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi tt. 
Serravalle . 
Arr. Arquata | 


lm 
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OT UTOTOT imma 





(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledìil primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, ; 
edil penult. da Ar-, 
quata a Torino: 

(2) Sifermanoal 
Cerro; tutti ilnne- 
di, il primo-con- 
voglio diretto ‘ad 
Arquata e l’ultimo 

-fidiretto a Torino, 
e tuttii mercoledì 
il 2.° convoglio di- 
retto.a Torino e 
l'ultimo diretto-ad 
Arquata. ° 

Qualora neigiornii 
festivi od .in altr 
‘di. maggiore con- 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


TA TITTI 


Arquata 

Serravalle 
Novi  .0 
Frugarolo . 
Alessandria 


audi 
Ì 


Solero. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone, . 
ASDCA 
San Damiano 
Baldichseri (4) 
Villafranca + 
Dusino . 
Valdichiesa- | 
Pessione .. 
Cambiano”, 
Moncalieri . 
Arr.'a Torino 


li 


TOTO» 
; ® 


sfilare convogli spe- 
ciali fra Torino e 

Moncalieri, ver: 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


uo wos 00000090 


Jura 
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TEATRO CARIGNANO, << 

Questa: sera sabato 18 corrente il Teatro Ca- 

rignano si ‘apre per un corso di rappresenta-- 

zioni di Opera e Ballo. Laprima opera sarà il 

Corsaro del Maestro Verbi, nuova per Torino; 

il primo ballo Relemaco ait'isola di Ca- 
lipso. o 


Tipografia Ferrero e Franco. 





ij:corso, occorra di .. 


ANNO V. 
N° 1463. 


‘Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
‘nale, via dell’Arcivescovado e presso 
‘principali Librai. — Per le Fro- 
meie con dei vaglia postali. — 
Firenze, \Vieusseur; libraio. — 
eigi, uffici di corrispondenza 
vas e Lejolivet. — Londra, P. 
‘Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


i Ù 
d'ornio, 48 settembre. 


E SGUOLE REGGIMENTALI. Miro 


lu le riostre ‘condizioni politiche ci a- 
‘“vevano: permesso di porgere maggiore attenzione 
‘(agli interessi materiali del paese, che noi ci 
“i ponemmo coraggiosamente all'opera, e mettendo 
a parte ogni apprensione intorno al modo con 

potrebbero venire. interpretate le nostre 0- 

mi, ci occupammo di ‘una quistione tanto 
importante quanto delicata, di esaminare cioè 
. di quali economie fosse possibile |’ amministra- 
‘zione e l’organizzazione del nostro esercito, senza 

lterarne ‘nè .il personale o scemarne la disci- 

ina. Senonchè come temevamo', queste opi- 
nioni non. furono giustamente apprezzate e' sì 
olle vedere una manifestazione di teorie inap- 
plicabili alle nostre condizioni di cose, laddove 
noi non. facevamo che accennare alle conse- 
guenze più certe che probabili, della grande ri- 
‘forma! che è già stata intrapresa dallo stesso go- 
‘ verno nell'esercito nostro. 

(TA nostro appoggio ci piace di poter invocare 
‘un falto di cui si è attentamente occupato il 
‘(governo francese, esaminato e pubblicato come 
‘la felice speranza di un lieto avvenire da quel 
giornalismo che si può credere traduca con mag- 
pinete precisione le intenzioni di quel governo. 


‘‘ I’istituzione di scuole reggimentali in cui si 

| provvedesse all’istruzione elementare dei coser itti, 
e a quella più elevata che si conviene a chi a- 
spira al grado di ufficiale, diede in Francia così 
belli risultati, che il nostro governo non istette 

‘ lungamente in forse nel seguirne l'esempio. «Tali 
« scuole, dice la Patrie, educano il soldato non 
« solo. pel reggimento, ma pel villaggio. Dopo 
« spirata la sua ferma, egli ritorna al tetto na- 
« tivo più forte per l’aratro, più accorto per l’in- 
«dustria, più intelligente per la propria casa. » 
1’ istruzione superiore delle stesse scuole dà 
«um istruzione pratica e professionale ( profes- 
« sionnelle) che permette loro di aspirare al grado 
«di ufficiale.» Infatti i rendiconti ufficiali del- 
l’anno 1850 presentano la vistosa cifra di 56,862 
uomini) che hanno imparato'a' leggere e scrivere, 
e di 22,799 uomini che hanno terminati alcuni 
dei corsi speciali come grammatica, aritmetica, 
contabilità, geografia, storia militare, geometria, 
fortificazione passeggiera, levata di piani, ecc.; 
locchè presenta una media di 6000 uomini al- 
‘anno che. chiudono un corso d'istruzione che 
‘li rende capaci di assumere senza verun pe- 
ricolo il comando di una compagnia. 


*La ‘mancanza di rendiconti ufficiali e la re- 
<itente introduzione di queste: scuole nel nostro 
î Stato non ci permettono dire che nel nostro e- 
sercito‘ si conservi una proporzione nella quan- 
ità dei giovani studiosi che utilizzano così le 
re d’ozio che lascia loro il servizio militare; 
‘nostro solo scopo si è di constatare che i mi- 
ilari francesi, sui quali i nostri militari amano 
modellarsi, giudicano più che sufficiente a for- 


; della Fabbrica del Cav. Moncalvo. 


Il nostro giornale vede e nota con soddisfazione 
l’idea di cui si è fatto organo, la quale ‘ha 
propugnato con calore per l'interesse dei privati 
el pubblico prenda oramai carattere. d’una 
altà ‘e d’un fatto. Fu già enunciato in. altra 
‘appendice che uomini cospicui per grado e per 
fortuna sì erano offerti di. aprire le loro borse 
porre intanto una base considerevole al ca- 
tale.che occorre per l'attivazione : del. nuovo 
progetto. Dobbiamo ora aggiungere che a questi 
iniziatori e promotori dell’utile impresa di buon 
‘grado si associano ingegni pratici e scientifici, 
atti a sostenerla coi: loro lumi, ad avvalorarla 
‘di cooperazione e di consiglio. Noi quindi siamo 
‘in facoltà di credere fermamente che il piano 


j 


mare un buon ufficiale. quel grado d'istruzione 
a cui giungono in Francia sui primordi dell’ isti 
tuzione e senza difficoltà tutti gli anni ciadne o 
seimila persone. 

ceo pertanto confermata da un'autorità cer+ 
tamente competente quella nostra asserzione che 
pers.le armi; più comuni e; che rechieggono cos 
gnizioni meno speciali mon. fosse: necessario di 


ricorrere più specialmente alle accademie; ai 
licei, ai collegi militari onde ottenerne degli uf-> 


ficiali; masi potesse più giustamente, più fa- 
cilmente; più economicamente far conto su quella 
gioventù che acquista nel disimpegno dei gradi 
subalterni quella’ pratica, e nelle scuole reggi- 
mentali quella teoria; che siano più che. suffi- 
cienti' a coprire degnamente un grado di’ uffi- 
ficiale in una compagnia. 

Senonchè in Francia, appunto perchè essa fu 
la prima-ad incamminarsi in questa via di pro- 
gresso; le cose rimasero in ‘quello stato d’in- 
certezza che è naturale dove ancora non’ sì co- 
noscono: bene gli effetti dell’esperienza. Non fi- 
dando intieramente sui bass’uffiziali per ottenerne 
degli ufficiali, quel governo divise gli avanza- 
menti fra questi e fra gli allievi delle ‘accade- 
mie militari, ma la differenza di educazione ‘che 
si riceve e dagli uni e dagli altri è tale che 
questa, misura acquista un evidente carattere di 
esperimento dal quale si dovrà concludere . se 
meglio valga togliere gli uffiziali di ‘compagnia 
dai ‘bass’ufficiali o ‘dagli «allievi degli istituti 
militari. Ma a noi che, oltre ‘a. quest'esempio 


d’una nazione che ci serve di modello, abbiamo. 


l’esperienza del buon risultato della promozione 
dei bass’ uffiziali. ai gradi superiori, questo espè- 
rimento non deve più riuscire indispensabile;. la 


pratica ici mostra già abhastanza chiaramente ‘| 
che noi:non arrischiamo gran cosa nel-Jasciare, 
onde gosì 
dei grandi vantaggi che presenta |’ avanzae 


in certi casi da parte le accademie , 
dere 
mento dai gradi inferiori a quelli di ufficiali su 
balterni. L'economia, il maggiore ardore che ne 
riceveranno tutti i soldati, il concorso della gio- 
ventù.al servizio militare saranno il magnifico 
guiderdone di questa provvida innovazione. i 

Né le nostre parole debbono essere ine 
tate come. ostili alle istituzioni di ‘educazione 
militare per la gioventù, noi; crediamo sl 
che.i loro attributi non siano a 
sogni. L'educazione, militare secondaria non si 
acquista in nessun luogo meglio che nel, resgi 


mento: l'istruzione superiore dovendo per con-. 


seguenza éssere sola riservata alle accademie 


militari, è naturalmente giusto che esse sì 9e= 


cupino degli ufficiali superiori. L'individuo che 


avrà ricevuto nel reggimento la pratica e i primi. 


elementi della teoria, acquisterà facilmente quella 


dose di cognizioni che si richiedono onde per=! 


fezionarlo, menire ‘invece un giovane che abbia 
passato alcuni anni della sua pubertà in un col- 
legio, ove awrà imparato con istento alcume 
teorie che per essere astratte e non mai appli- 


prefisso e fatto pubblico per le stampe avrà 
compimento, che la città nostra e il  Pie- 
monte possederanno infine, sull'esempio di molte 


altre capitali, un emporio, a mo?’ di dire, indu- 


striale ed artistico, un deposito di legni da co- 
struzione d’ogni genere, una fabbrica munita di 
ampli materiali, di macchine, di nuovi arnesi, 
di braccia intelligenti ed attive. A capo della 
quale, a tutela degli azionisti, starà eletta com- 
missione di direttori esperti e sapienti, e a gua- 
rentigia del buon esito e del credito in faccia al 
pubblico starà l’integrità rara, l'abilità, la maé- 
stria, il nome dgl cavaliere Moncalvo. 

Noi non torneremo su ciò che in precedenza 
abbiamo già discusso e provato, cioè, sulla bontà 
e sul.valore di questo proposito. D'altronde non 
v'ha chi oserebbe revocare in dubbio alcuno 
degli argomenti addotti. E poi, fossero anche 
oppositori, vittoriosamente risponde la ragione 
dell’evidenza. In un paese, in cui ‘il moto delle 
industrie, il bisogno della’ fabbricazione, il de- 
siderio di notevole incremento è diventato con- 
dizione di vita normale, impulso e stimolo così 


all’altezza dei bi 


cale dimenticherà ben presto; dopo di'aver pas- 
sati molti e molti anni in gradi in' cui queste 
teorie non essendogli necessarie non' ebbe più 
occasione di ricordarle; questo giovane diciamo, 
arriverà al grado di (ficione superiore in una 
condizione morale poco soddisfacente, con ricordi 
confusi, colla testa? ingombra ‘cognizioni scon- 


j nesse do più d’una volta serviranno ‘d’intoppo 


alla stessa pratica che acquistò nei gradi subal- 
‘terni. L’adolescente che non conosce nella sua 
educazione se non il risultato è troppo disposto 
‘a considerare il termine de” suoi studii piuttosto 
nel brevetto che, gli apre la carriera militare, 
che non nella quantità di cognizioni che sono 
la migliore scorta inMuella stessa carriera. Bi- 
ogna adunque eccitare il, suo amor, proprio, la 
sua emulazione, mettendogli avanti agli occhi 
la necessità dello studio, dell’applicazioue, e la 
formazione dell'animo suo alla dura legge nai- 
litare, come il solo mezzo di passare avanti. ai 
suol compagni. Quando poi fatto uomo, provato 
da questa continua applicazione, da questa scuola 
pratica in cui il suo ingegno si è aperto al con- 
tatto dell’esperienza, il suo cuore si è formato 
nella frequenza dei soldati, allora si apra a co- 
stui il mezzo di terminare quegli studii che non 
consistono nè nei libri, nè nelle teorie, ma nel 
giusto criterio di quel grande meccanismo ma- 
(eriale e morale che crea, conserva e perfeziona 
Gli eserciti. 
‘Ecco la scuola che noi dobbiamo aprire .alla 
istruzione superiore, che non sia un, corso di 
studi da farsi sovra alcuni trattati, ma una pra- 
‘lica-teorica che faccia vedere all’ufficiale. d’alto 
in basso, quell’esercito che ha. considerato fin 
allora dal basso in alto; prova che si otterrà 
applicando i candidati alla carriera superiore, 
al ministero; allo stato-maggiore, facendoli.viag 


giare presso le altre potenze, assistere alle guerre. 


e che si fonda sopra la grande e imprescrittibile 
massima: «che chi vuol. saper comandare deve 
saper ubbidire !» 

Cosa sono invece gl’istituti militari dei giorni 
nostri se non un luogo dove si mostra a coman- 
dare a fanciulli che non hanno mai ubbidito? 

Fppure, come abbiamo detto, quell’avvenire 
così. luminoso che si preparerebbe. alla nostra 
armata non. è altro che la più logica conse- 
guenza delle premesse del nostro governo. L’i- 
stituzione delle scuole militari non può avere al- 
tro scopo se non quello. di formare buoni uffi- 
ziali; d’altronde buoni uffiziali non si avranno 
finchè gli allievi di queste scuole non si vedano 
aperto liberamente il passo all’avanzamento. Se 
vè una libertà sacra, è questa la libertà dello 
studio; se v'è na ‘ricompensa innegabile si 
è la ricompensa di quello studio che si è 
protetto, che si è eccitato. Come mai dopo 
avere gettato e tempo e fatica ‘e denaro 
in simile impresa si può essa rinchiudere in 
una cerchia che ne affoghi i risultati prima 
che essi* vengano alla luce ? Il governo ha ini- 
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agli individui, come alle molte associazioni, la 
mancanza d’uno stabilimento, nel ramo da noi 
proposto, è un danno, un assurdo. Non è già la 
‘prima volta che se ne fece lamento; e ogni giorno 
Ici accade di udirlo a ripetere dai vari fabbricanti 
‘di legname, dagl’intraprenditori, dai commer- 
‘cianti. Un progetto adunque che tendesse a ri- 
| coprire questa lacuna, a schiudere nuove faci- 
Ulitazioni al movimento succitato del paese non 
“potea non essere accolto con quel favore è con, 
‘quello zelo, di cui parecchi cittadini e pregevoli 
‘funzionari di governo diedero larga  testimo- 
‘mianza. Furono bene intese, approvate, incorag- 
‘giate le generali proposizioni. L'ufficio della so- 
‘cietà promotrice su tal riguardo ha lettere e 
‘documenti che formeranno poi un titolo di pro- 
‘tocollo onorevole nell’archivio della società defi- 
nitiva. V'ha in essi l’espressione del sentimento 
d’amor' patrio e d’indefinito progresso econo- 
mico da cui i più sono mossi a dar mano alla 
futura fabbrica, e rendesi con ciò palese anche 
una volta come a tutte ‘le opere dei cittadini 
del Piemonte si ‘colleghi sempre prima ad in- 


‘DOMENICA 19: 7.BRE 
i 1852. 


Prezzo d’Associazione 


forino:—Un snno LI) 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre mesi L.; 12, — 
Provincie: — Un anno L. 44/— 
Sei mesi L, ®4.— Tre mesi L, 11% 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 0.—Semestre L.2/.—Trime 
stre I..114,:50.. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent.8@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
«del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto. alla Madonna degli Angeli 
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zialo molte savie. rifornre, ma esse furono ap- 
punto  osteggiate perchè furono ben raramente 
condotte, a termine. Sono tutti esperimenti che 
non si conducono à termine e ché non danno 
alcun risultato soddisfacente, e non servono ad 
altro che a mettere in dubbio la loro efficacia. 

Il governo ha forse dubitato dell’attitudine dei 
bass’ufficiali alla carica di ufficiale?. Ma allora 
perchè nella legge d’avanzamento. che ei propone 
al Parlamento, ei conserva una parte delle va- 
canze:a questi stessi individui? Considera egli 
‘quesl’avanzamento come una ricompensa, allora 
come ardisce egli di mettere a rischio la buona 


‘amministrazione d’una compagnia , d’un batta- 


glione per ricompensare un individuo? 

Se poi egli non è mosso da tutte queste ra- 
gioni, ne consegue che ‘egli pende ‘ancora in- 
certo sul miglior modo di procedere a questa 
scelta. Ma il rimaner sempre sospesi sopratutto 
negli eserciti è cosa mortale. L'incertezza rovina 
la disciplina, annichila la buona volontà; tutto 
prende l’aspetto d’arbitrio, tutto si traduce in 
dispotismo. In questo caso varrebbe meglio un 
rimedio mediocre ma risoluto che una misura 
migliore ma sempre incerta. 

In questo caso si pone in dubbio. l’importanza 
dei comandi di compagnia, si. mostra di tener 
poco conto di quella classe d’ufficiali che fa più 
sacrifizii di quello che ottenga di ricompensa; 
senza la quale è impossibile. che esista la di- 
sciplina. 

È naturale che il. governo si curi più degli 
ufficiali superiori, perchè egli ‘si trova sempre 
a contatto con essi, ma senza gli ufficiali di com- 
pagnia che li secondino la missione dei primi 
non può ottener risultato. 

Conchiudiamo: l'istruzione , si divide in due 
classi.come si ‘dividono appunto in due classi 
le incumbenze degli ufficiali. Per gli ufficiali di 
compagnia l’ istruzione comprende quegli. ele- 
menti della scienza che sì possono e diremo 
quasi si debbono acquistare contemporaneamente 
alla pratica; per gli ufficiali superiori. si vuole 
quel complemento di scienze che non apparten- 
gono più al dominio dell’intelligenza giovanile, 
ma che s’'acquistano dopo una lunga osserva- 
zione coll’uso di amministrare, colla pratica della 
guerra, e colla applicazione delle proprie im- 
pressioni alle lezioni che abbiamo ereditato dai 
grandi maestri dell’arte militare. Ai primi il go- 
verno debbe lasciare le più grandi facoltà: è na- 
turale che egli conceda alla moltitudine che gli 
è impossibile di minutamente conoscere, una 
strada per farsi avanti da sè, finchè giunti ad 
una meta ‘in cui le file sempre diradantesi dei 
candidati permettono una scelta sicura, egli 
possa scegliere da se stesso. 
‘Tenuti a calcolo i costumi nazionali, lo stato 
della pubblica istruzione, le qualità necessarie 
a certi gradi militari, l'estensione che possono 
ricevere le scuole reggimentali, locchè abbiamo 
fatto più sopra ed anche altre volte, ognuno po- 


SIT 


spiratrice l’idea nazionale, la qual sola le re- 
gola e le sviluppa. 

Per altro non vogliamo tacere che una consi- 
derazione di semplice modalità ci venne apposta 
da molte parti. È nostro debito portarla a co- 
gnizione pubblica, e modificare un articolo del 
primitivo progetto. Ecco di che trattasi. Per- 
suasi che la moltiplicità soverchia' dei socii , 0 
come suol dirsi, degli azionisti adduce grave 
imbarazzo nelle deliberazioni, convinti simil- 
mente che per ispirare fiducia giovi offrire piene 
e assolute garanzie e che quindi quanti fossero 
interessati al nuovo stabilimento tanti dovessero 
avere voto nei consigli, moi avevamo proposto 
che le azioni fossero di franchi diecimila per 
cadauna, e che nel più estremo caso a soli cin- 
quanta potessero ascendere i contribuenti. Il pen- 
siero sopraenunciato parve giusto in massima , 
parvero attuabili i mezzi. Nè i primi oblatori 
si sgomentarono dell’ingente somma a cui fa- 
cevasi ascendere l’importo regolare d'una sola 
azione. 

Ma poi sopraggiunsero persone autorevoli ; 





trà facilmente accorgersi che questo limite è 
quello del capitano. Ai primi basterà adunque 
l’anzianità e l’ istruzione reggimentale; per gli 
altri invece in cui il governo ha la facoltà ela 
facilità di scegliere, si richiederanno quelle co- 
gnizioni' che si vogliono ora dare agli allievi 
militari, quantunque. l’esperienza abbia già di- 
mostrato che appena appena si convengono ad 
un già formato ufficiale. 


ee Trortrvoe<co_ 


GLI ARGOMENTI DEL CATTOLICO. 


Fu già detto più volte che i peggiori nemici 
di una buona causa sono i difensori inetti. 
Questa verità riceve quasi ogni giorno la sua 
applicazione negli articoli che i giornali teocra- 
tici vengono stampando a difesa, come dicono, 
della religione; ma è 
sinora non si era dato esempio simile a quello 
che "ci fornisce il Cattolico nel suo num. 915, 
che crediamo utile di far conoscere per la loro 
viemaggior edificazione ai nostri lettori. 

Ecco il fatto. 

Ferve da alcun tempo una viva polemica fra 
il Cattolico e la Buona. Novella per certe questioni 
teologiche, sulle quali, come su tutto ciò che 
appartiene meramente all’ ordine spirituale ,, ci 
sentiamo troppo incompetenti, per voler avven- 
turare un giudizio. Non sappiamo quanti arti- 
coli in uno e in altro senso già si fossero slam- 
pati, quand’ecco il Cattolico abbandonare a un 
tratto il campo della dottrina, e cessar d'essere 
contraddittore, per farsi, pubblico, denunciatore 
al fisco criminale. Invece cioè di rispondere colle 
ragioni e coi documenti alla Buona Novella , il 
Cattolico stampa in lettere maiuscole dote 
164 del codice penale, così concepito: « Chiun- 
«que con pubblici insegnaménti, con. arringhe 
«o col mezzo di scritti, libri, o di stampe da 
«esso. pubblicati o spacciati, attacchi diretta- 
« mente o indirettamente la religione dello Stato 
« con. principii alla medesima contrarii, sarà 
« punito colla relegazione.» Riproduce poi l’arti- 
colo della legge sulla stampa, nel quale si sta- 
bilisce che « chiunque con uno dei mezzi indi- 
« cati all'art. 4 di questo editto, commetta uno 
« dei crimini contemplati agli articoli 164 e 165 
«del codice penale, sarà punito, secondo i casi, 
ccogli arresti, o col carcere estensibile ad un 
« anno”, e con multa estensibile a lire 2000. » 
E soggiunge che la ‘pubblicazione di un giornale 
protestunte'è il crimine contemplato all'art, 164 del 
codice penale, € ne richiama altamente l'osservanza!!! 


Per verità che l’ argomentazione è nuova ! 
e tale, che la Dio mercè, per onore del gior- 
nalismo, non'se n’ebbe mai fin qui esempio al- 
meno in Piemonte. 


Ma bene sta che il Cattolico abbia voluto as- 
sumersene la responsabilità. Egli ci ha così for- 
nito il migliore argomento che si potesse desi- 
derare in favore della distinzione fra il clero 
e la fazione, fra la religione e la teocrazia, fra 
il cattolicismo ed il Cattolico. 


Come infatti credere che la fede di da 
Gesù Cristo, e conservata dalla. tradizione cat- 
tolica sia quella fede che per durare abbisogni 
dell’appoggio del codice penale? Come. credere 
che i principii sacrosanti confermati col, sangue 
proprio ‘dall’Uomo-Dio. abbiano a temere Ja di- 
bera discussione? Come credere che quella fede 
le quale sorta da così umili principii in breve 
ora signoreggiava l’universo, ed innalzava il suo 
simbolo sulle rovine del paganesimo, e dai ru- 
deri dell’antica società corrosa e dissolventesi 
evocava la società novella ;. come credere che 
questa fede confermata e fecondata dalla perse- 
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nuovi membri promotori, nuovi richiedenti e 
mossero lagnanza di quella cifra, non accessi- 
bile alle borse di gran numero degli speculatori, 
che pur concorrerebbero coi foro fondi. Parla- 
rono in nome di altri colleghi, in nome proprio. 
Recarono l’esempio delle strade ;ferrate e di si- 
mili gigantesche intraprese, per le quali enormi 
somme si raccolgono con azioni di 500 e tal- 
volta perfino di 100 franchi. Persuasero insomma 
gl’iniziatori del progetto a recedere dalla mas- 
sima adottata, mostrandone più pronta e più 
efficace l'attuazione. A questo consiglio tanto 
più volentieri potè aderirsi da loro parte , in 
quanto niuno dei soci iscritti intende di revo- 
care l'impegno di una.0 due azioni di 1], 10000 
che avrebbe acquistato, scambiandole invece in 
altrettante di franchi cinquecento, qual è la 
cifra finale in cui ora saranno stabilite. 

Ed ecco con questo mezzo si è adempiuto ad 
una speranza, ad un reclamo del pubblico. L'ac- 
quisto delle azioni diventa in effetto il più fa- 
cile. I promotori, in unione al Moncalvo, ad un 
rappresentante del giornale, e ad alcuni cospi- 
cui ingegni, fra i quali furono invitati a pren- 


pur d’uopo confessare che - 


IL RISORGIMENTO 


cuzione e dal martirio, sofferti con santa rasse- 
gnazione, debba ora prendere ad’ imprestito le 
| armi dei suoi nemici per difendere se medesima? 

O. perchè si arresta in sì bel cammino il Cat- 
tolico? Suvvia, giacchè è in lena, dopo il codice 
penale, cibi l’inquisizione ; allato al fisco 
rinstalli il Sant'Uffizio — il denunciatore è già 
‘trovato — all’uopo egli si incaricherebbe forse 
anche dell’esecuzione, tant'è il santo ardore che 
lo ispira. 

Fortunatamente però i pii desideri del Gat- 
tolico sono ancor lungi dall’essere tradotti in 
realtà: epperò per questa volta egli non ha che 
a consolarsi come meglio possa, di avere com- 
messo inutilmente; una viltà. pat 

Rilegga l’art. 4 della legge sulla stampa e slo 
confronti ..coll’art. 46; rilesga e mediti lo Statuto 
che non ha ancora compreso, perchè difficilmente 
si comprendono le istituzioni che non si amano, 
e vedrà come non'basta il buon volere .a for- 
mare, un ‘buon. denunziatore nei paesi dove non 
si serve alle passioni, ma si GNibadisne alle leggi. 


NOTIZIE DIVERS 


EFARLIA. 1 

LOMBARDO-VENETO. — Si legge nella 
Gazzetta di Milano in data 16 settembre: 

La nolte dal 9 al 10 settembre fu tristissima 
per Gallarate. Un terribile uragano si rovesciò 
con furia imperversata su tuito quel tratto che 

Stendesi dall’Olona al Verbano, Ne furono .H 
i colli che fanno cavaliere tra le valli dell’Arho 
e della Strona, e i loro versanti ingrossaronò 
tanto questi torrenti, che le acque non ebberò 
più ritegno. Verso la mezzanotte si avevano già 
indizi di carattere minaccioso , 


ventoso che dalla valle avvicinavasi alla borgata. 

Poco stante irruppe la piena, la quale per 
ogni colto aprendosi strada, investì con tanto im- 
peto le case, che ne schiantò dai cardini le porte 
più forti e sbarrate, scavò vaste fosse al limitare 
di esse, si rinversò per le finestre nei piani ter- 
reni, atterrò porticati e mura, e fattosi. varco 
per ogni dove allagò contrade e piazze, invase 
cantine, botteghe, fondachi, strascinando seco le 
insegne del devastamento e della rovina. ll di- 
sastro fu sì repentino e violento, che ogni mezzo 
di soccorso rendevasi vano: tuttavia rompendo 


soffitte e pareti si posero in salvo le donne e i; 


fanciulli che più pericolavano e niuna vittima 
ebbe perciò a deplorarsi. 


Quattro ponti di fresca data eretti sull'Arno 
sono spariti, e la stessa sorte toccò al vetusto 
e solido ponte Laveggio sulla Strona. Con molto 
minuto bestiame affogarono in Gallarate cavalli 
e. buoi. Nei magazzini delle sussistenze militari 
ogni provvigione fu soggetta a detrimento. Il 
danno sofferto dai negozianti, dai bottegai e dai 
proprietarii delle case è rilevantissimo, nè può 
finora abbastanza calcolarsi. Questa sciagura ben 
grave per un comune che vive d’industria è di 
commercio, ne ricorda una simile, e fors’anche 
più luttuosa avvenuta nel 24 luglio 1792. 

— Scrivono da Venezia al Corriere Italiano di 
Vienna, che il prof. Menini, già capo dell’uffizio 
di censura presso l’i. r. governo militare ed ora 
compilatore della Gazzetta ufficiale di Vienna, è 


stato nominato presidente del nuovo ufficio della 
censura. 


TOSCANA. — Firenze, 14 settembre. — Il 
granduca inerendo all’inchiesta del cav: Orazio 
_——____________—— 


der. parte direttiva i signori Piolti e. Valerio, si 
aduneranno quanto prima in seduta per deter- 


minare la condotta delle operazioni preparatorie. © 


Quando il, numero delle azioni sarà compiuto, 
allora ;avrà luogo consesso ‘generale con inter- 
vento di tutti. gli effettivi ‘azionisti. 


Noi non vogliamo preoccupare le deliberazioni 
che saranno prese a libero voto dalla società (e: 


che comporranno materia, d’ uno statuto, Fin 


d’ora però possiamo asserire che, a mente degli . 


azionisti proponenti, niun vincolo dev’ essere 
contrapposto all’ interesse dei più, niuna pre- 
concetta idea, niuna men che, liberale ed equa 
forma di; procedimento. Lo, scopo è uno e noto; 
parla alto da sè e non ha mestieri di encomio, 


I mezzi. per. conseguirlo, e, per renderlo vera- | 


mente: produttivo debbono, essere il. risultato 
dell’opinione,. dello. studio, della; intelligenza di 
quanti saranno . per concorrere alla fondazione 
della futura fabbrica. 

Giò che ne conforta soprattutto si è che nella 
domanda ;di ridurre le azioni ‘a. minima. cifra 
ebbero parte alcuni falegnami ed, ebanisti. In- 
dizio certo che essi. ebbero inteso al vero il 


e per l’escret* 
scenza delle acque stesse, e per un fragore spa-, 


Ricasoli gli ha concesso la grazia di fregiarsi 
e far uso della decorazione dell’ordine della co- 
rona di ferro di terza ‘classe conferitagli  testè 
dall’imperator d’Austria. 

Il granduca ha pure concessa allo stesso ca- 
valiere Orazio Ricasoli una commenda dell’or- 
dine di Santo Stefano dell’annua rendita di 
Il. 600. (Mon. Tosc.). 


BUE SICILIE. — Napoli, 9 sellembre. — 
Con decreto del 6 settembre si emette la se- 
guente disposizione: 

I consigli generali degli ospizi da oggi in- 
nanzi saranno composti di otto consiglieri, ad 
eccezione di quello della’ provincia di Napoli , 
che ne avrà' ventiquattro. 1 consiglieri saranno 
nominati da noi: metà fra i possidenti dei ‘ca- 
piluoghi di ciascuna provincia, i quali si «di- 
stinguono per probità , per sapere e ‘per pietà 
verso i poveri, nelle. terne | degllintendenti;; e 
metà, fra gli*ecclesiastici di specchiata dottrina 
e di conosciuto zelo a favore delle opere di 
beneficenza, nelle terne dei soggetti eleggibili 
che. gli ordinari diocesani dei. capoluoghi di 
provincia trasmetteranno per mezzo degli in- 
tendenti al ministero dell’interno \(ramo inter- 
no). La durata nell'impiego di consigliere con- 
tinuerà ‘ad essere triennale tanto ‘pei laici 
quanto per ‘gli ‘ecclesiastici, ai termini dell’art, 


7 delle accennate istruzioni dei 20 maggio 1820. 


Gi riserbiamo di prendere in ispeciale conside- 
razione gli utili servigi che i consiglieri degli 
ospizi renderanno alle opere di beneficenza ‘col 
loro zelo , ‘colla loro operosità e ‘coi loro ta- 
lenti. 

Gli ordinari diocesani dei capiluoghi della 
provincia potranno delegare le funzioni di vice 
presidente dei ‘consigli generali degli ‘ospizi ai 
propri vicari generali o ad altri distinti ‘eccle- 
siastici. 

Nella «discussione ‘degli affari il numero dei 
votanti dovrà essere non minore di cinque, cioè 
due consiglieri ecclesiastici e due Jaici oltre 
del presidente. 

Il direttore del real ministero dell’interno 

(ramo interno) presenterà alla nostra approva- 
|zione un regolamento intorno ‘al servizio’ dei 
consigli generali degli ospizi. 
i — Ferdinando II assistette alla. rivista di 
iodirot dalla solita ringhiera. Erano con ‘esso 
loltre la famiglia, il duca di Modena, il principe 
di Weimar; il conte di Nesselrode, l'inviato au- 
striaco Martini, l'inviato francese Barrot, il mar- 
chese Turgot ed il baron La Susse viceammira- 
glio della squadra. 


Le milizie intervenute alla funzione di Pie- 
digrotta comandate in capo dal tenente gene- 
rale Selvaggi seguito dal brigadiere Garofalo, 
capo dello stato maggiore, erano scomparlite 
in sei divisioni: comandata la prima dal mare- 
sciallo di campo Lecca; la seconda dal mare- 
sciallo di campo Palma; la terza dal brigadiere 
Busacca ; la quarta dal brigadiere Winspeare; 
la quinta dal maresciallo di campo Gaeta e Ja 
sesta dal brigadiere Carabba. 

Le divisioni si componevano di quattordici 
brigate. 


ES'EERO. 
anamei©a. — Negli Stati-Uniti 1 opinione 
pubblica è preoccupata sopratutto. da due qui- 
stioni. Dapprima si tratta dell’elezione presiden- 
ziale. Secondo il. New-York-Herald la candida- 
tura Webster per la. presidenza faceva. pro- 
gressi nella Carolina; del. Nord, e nella (Georgia 
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concetto di questa proposta , e: che lungi dal- 
‘l’avversarla, come taluni fecero per vezzo d'0- 
stilità o per gelosia, 0. per più ignobile im- 
pulso, ne saranno i sostenitori e i cointeressati. 
Noi. ne siamo lieti per un bene, più che eco- 
nomico, morale del nostro paese. Difatti queste 
coincidenze servono talvolta ad. un. fratellevole 
avvicinamento degli animi , e mettono luce: in 
certe ostinate. opposizioni, che prese nel loro 
reale aspetto appariscono da tutte parti ingiu- 
ste ed improvvide. Noi non ci stancheremo di 
ripeterlo; I falegnami e gli ebanisti sono quelli 
che più direttamente hanno da guadagnare colla 
fondazione di un deposito di legnami. di ogni 
‘misura, d'ogni forma, d’ogni specie, già ridotti 
a sbozzo/o a segalura siccome ‘(occorrono si ‘di- 
versi lavori. I falegnami e gli ebanisti son quelli 
‘che più dovrebbero prestar opera al buon suc- 
cesso del. futuro. stabilimento: E vuolsi ; tutta 
intiera. la; verità? ‘Ebbene , noi non temiamo; di 
‘asserire che l’attuale ci di ragguar- 
‘devole fabbrica, ‘il Moncalvo, è .il solo che/spo- 


{\.gliasi d'ogni riguardo. egoistico |; che. padrone 
5 9 o , 


assoluto domanda di entrare a capo esecutore 


ove i wigh si radunano in massa sotto Ja] 
diera del nuovo candidato. Il Courrier des Eluîs- L 
Unis non è così esplicito. La quistione delta di 
Gnba si agita più gagliardamente ancora. L'or- 


dine della Stella solitaria non. è più ‘allo stato 


di società segreta. Essa ha tenuto a Nuova-York 
una solenne riunione, allo scopo d'offrire al dot- 
tore Wren, che il primo concepì l’idea%dell’Or- 
dine della Stella unica, una: stella ‘di . diamanti 
montata in oro. Wren'non ha dissimulato che 
sperava di vedere ben tosto il numero degli ade- 
renti della società giungerea 25 mila, e contava 
che alla fine dell’anno sarebbero: pervenuti a riu- 
nire il capitale di 25 milioni per. dar principio 
alle loro operazioni. Oggi sembra avverato che 
le diverse sezioni della Luigiana contano un ef- 
fettivo di 5,000 uomini. 

Il generale Felix. Houston il quale è stato il 
fondatore .e il presidente della repubblica del 
Texas, e che oggi rappresenta questo stato al 
senato degli Stati-Uniti è uno dei promotori 
dell'Ordine della. Stella Unica. Si ‘cita pure come . 
appartenente all'ordine il.signor Macker già mi-. 
nistro di finanze sotto Polk, il senatore Douglas, 
l'antico senatore Yulee.della Florida, ed un certo 
numero di membri dell’attuale Congresso. .1 pro- 
prietarii. dei vapori tra l’ Avana e Nuova-York, 
e tutti gli. armatori, che fanno il commercio 
coll’Isola di Cuba sono. stati i' primi ad aseri- 
versi alla società. (Siécle). 

— Le ultime. notizie di. Buenos-Ayres sono 


molto importanti. Il giornale El: progresso aveva 
‘pubblicato un decreto che richiede la banca di 


pagare a vista due mandati tratti su essa dallo 

stato, per. un valore di dieci milioni; Ja quale 

somma doveva essere applicata al soldo dei fun- 
zionari pubblici e dell’armata. Sono accordate 

d’altronde facilitazioni al pagamento in carta 

tanto ‘alla. banca che ai particolari nel caso .in 

cui la somma non potesse essere in ispecie acqui- 

stata per intero. 

Nelle provincie di Saint-Juan e Santa Fè sono 
scoppiati dei torbidi. In Santa Fè il generale 
Pablo-Lopez che aveva tentato di rovesciare il 
governatore Crespo è stato subito abbandonato 
dalle sue. truppe. In. Saint-Juan un governo 
provvisorio ha cacciato il generale Benavides. Il 
ministero del. generale Vrquiza : ha energica- 
mente biasimato con una nota questo atlo. 

Urquiza si vide obbligato ad accettare la dimis- 
sione , offertagli. dal. governatore Don Vincente 
Lopez, e di prendere egli medesimo il comando 
provvisorio, della provincia coll’aiuto di un ‘con- 
siglio, 

Il governatore della provincia di Setto, quello 
di Juguay e il ministro plenipotenziario di (or- 
doha hanno aderito: al patto di San-Nicholas. 

Alla Plata giunsero i plenipotenziarii d’Inghil- 
terra, di Francia e degli Stati-Uniti.  (Siécle). 


SPAGNA. — Scrivono da. Madrid in:data 8 
settembre all’Indep. Belge: 

L’Heraldo, \' Epoca, il Costitucional, il Diario 
Espanol e l Esperanza, a’ motivo dei processi di 
cui sono l’oggetto si astengono quest’oggi dal 
pubblicare articoli di carattere. politico. La si- 
tuazione creata a questi giornali deve darvi una 
idea precisa della mostra legislazione, soprattutto 
in materia di stampa. Appena è spedito un ordine 
di processo contro un giornale, e anche prima 
della qualificazione del delitto, l'editore respon- 
sabile viene gettato nella prigione del Saladero. 
Questa prigionia dura sino alla conclusione del 
processo per lo meno. 

Quindi può avvenire e purtroppo avviene assai 
di frequente che il delitto non essendo ‘provato 0. 
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delle operazioni, dividendo con commissione di- 
rettiva il.suo potere, che provvisto di non te- 
nue fortuna chiede di dividere con altri i pre- 
dotti d’una impresa di cui tutto suo è il piano 
e il pensiero, suo il capitale cospicuo che deve 
servire a base, suo in gran parte dovrà essere 
l'ordinamento. Ora se in tutto ‘ciò non. v'ha una 
nobile idea, se non v'ha amore d’incremento 
pubblico ,, se non v'ha eziandio' solenne disin- 
teresse, moi questi pregi non sapremo mai' dove 
ritrovarli. 


% 


Prima: intanto di ‘chiudere quest'articolo fac-/ 


ciamo noto che una rappresentanza della società. 
promotrice siede permanentemente dalle ore 9 
alle 41 del mattino e da ‘mezzogiorno alle'‘S, 
nell’ufficio della Società nazionale libraria piazza 
Vittorio Emanuele, num. 4, piano 1.0 ;mnel'cor- 
tile, e ché quivi si ricevono le domande: di 
azioni. 

Quando avrà avuto oa la i sonia 
preparatoria , se ne porteranno gli atti. a co- 
gnizione: del. pubblico. De 
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giudicato condammabile, il giornale viene assolto 
dal giuri è cionondimeno l’accusato rimane 
con aver subito una pena infamante; il suo nome 
trova;iscritto nei registri ‘cellulari, soggetto a 
tutte le interpretazioni maligne di coloro cui Vi- 
gnoranza non lascia vedere in lui che l’ew-prigio- 
mero del Saladero. Se io insisto su quest’ultima 
parola si è che veramente il Saladero è una pri- 
gione in cui pervil solito non entrano che i con- 
danmati per crimini o delitti ordinari. 
La prefettura di polizia che qui. chiamano je- 
tura politica non essendo che una prigione prov- 
soria, vale a dire preventiva e non infamante, 
non fosse che per il suo titolo speciale, sem- 
brava dovesse evitare agli editori dei nostri gior- 
nali, per la più gran parte persone onorandis- 
sime, l’obbrobrio di essere confusi coi malfattori 
ella bolgia di Santa Barbara. 


BELGIO. —Brusselle, 15 settembre.—L’au- 
«fore del Belgio dopo îl 1847 ha testè pubblicato 
la sua quarta lettera, nella quale ritroviamo il tuo- 
mò calmo e sincero, ‘le vedute vere e sagaci che 
hanno fatto leggere le precedenti con un vivo in- 

| teresse, Questa giustificazione del partito liberale 
per mezzo dei suoi atti deve infondere la convin- 
‘zione in tutti gli animi non acciecati dall’odio 0 
‘dalla passione delle sette. 
“I tipografi è i rappresentanti delle industrie 
“più o meno direttamente in rapporto d’interessi 
colla tipografia, si sono riuniti domenica sera nel 
‘locale di San' Sebastiano ad Anversa per concer- 
‘tare le misure da prendersi riguardo alla con- 
venzione conclusa tra la Francia e il Belgio per 
la Soppressione della ristampa. Si è deciso Qi 
‘mandare alla Camera dei rappresentanti una 
rotesta per intermediario dei deputati della 
rovincia. (Indep. Belge). 


Francia. — Scrivono da Parigi in data 
13 settembre all’Indép. Belge: 

La squadra è quella ‘che colle. sue manovre 
farà tutta la festa ‘per il ricevimento militare 
del principe a Tolone. Si è dovuto rinunciare 
‘al simulacro dell’assedio storico del 93, le truppe 
‘della divisione dovendo essere în gran parte ra- 

‘ dunate: nella città di Marsiglia che ne è il capo 
luogo. Un foglio'di Lione' cita in quest'occasione 
l'esempio di Tolosa, dove sarà ripetuta in pre- 
senza di Luigi Napoleone la: celebre e ultima 
battaglia del 1814, e domanda. per quale mo- 
tivo si vuol rinunciar a dare anche la riprodu- 
zione delle prime fazioni in cui Napoleone s'im- 
mortalò. Gli uomini politici che. sono intorno al 
presidente si saranno probabilmente fatto due 
altre questioni : Perchè in piena pace coll In- 
ghilterra si sceglierebbe la rimembranza di due 
fatti in cui l’armata e la marina dell’ Inghil- 
terra ebbero-la peggio? Questo fatto, per quanto 
fortuito possa essere, non avrebbe esso |’ appa- 
renza di un'aggressione premeditata? E poi an- 
che ,, è egli forse in un diparlimento in cui 
Luigi Napoleone ha. prostrato la bandiera de- 
magogica che conveniva di ricordare con tanto 
splendore la pagina più repubblicana della vita 
dell’imperatore, quando protetto da Barras do- 
ette assistere alle terribili escursioni ordinate 
dla quel proconsole e dal suo collega Fréron? 
| La ripresa del Port-la-Montagne offrì una me- 
Scolanza di scene gloriose ad un tempo e lu- 
gubri che bisogna lasciare al giudizio della sto- 

ia, ma che la prudenza non permette di ri- 

(ettere in certo modo sul teatro in un tempo 

in cui si vogliono sedare le passioni e spegnere 
i vecchi rancori. Si può dunque credere che se 
il'simulacro d’assedio non ha luogo, egli è che 

i il governo non lo ha voluto; altrimenti non 
aveva che da dire una parola per mezzo del te- 
legrafo, 0 

| Del resto Tolone è uno dei ‘punti sui quali si 

Ia ‘la maggior afffuenza dei curiosi. Gli 
Sempre numerosi a Hyères, la Nizza della 

Tancia, mon sono gli ultimi a far ritenere al- 

loggi, e siccome la.città è già alle strette nella 

nta di mura, tutto è a prezzi esorbitanti; 
“lo spettacolo sarà bello, imponente; si avrà 
a seconda edizione della rivista presidenziale 


Cherbourg, ‘corretta ed aumentata, tanto più. 


he l arsenale di Tolone è il più bello della 
la, e che la città riunisce ‘una popolazione 

tla di 70 mila abitanti che dai marinai 

ai curiosi sarà accresciuta a più di 100 mila. 
Si è molto parlato, come voi sapete, della 

e del generale Cotte a Roma. Persone 


OI ‘GIORNALE! QUOTIDIANO 


ALUMAGNA — herlino, 12 settembre.— | 


Sinora non, è giunta nessuna risposta ‘alla di-' 


chiarazione prussiana ‘del :80 agosto, e si crede 


che il governo austriaco abbia indotto gli stati 


della coalizione a non fare alcuna risposta pre-. 


cisa, limitandosi a domandare spiegazioni per 
guadagnar fempo. In tal modo sì spera di met- 
tere la Prussia nell’ impossibilità di adempiere 
ai suoi impegni verso l’Annover ; ma la Prussia 
essendosene avveduto esigerà una risposta catego- 
rica , considerando ogni risposta evasiva "come 
un rifiuto di continuare i negoziati. ‘(C. Havi) 

— Si annuncia da Berlino che due funzionari 
prussiani hanno ricevuto ordine di. recarsi nel 
Belgio e in Francia per studiarvi il sistema 
della legislazione vigente sugli zuccheri. 

A Erfurt (Prussia sassone) è stata creata 
una compagnia destinata ad assicurare le per- 
sone ele cose contro i rischi dei viaggi per le 
strade ferrate. La società , con un capitale di 
due milioni di talleri, mon aspetta più che la 
sanzione regia; essa assicura le mercanzie de- 
stinate ad essere trasportate per le strade fer- 
rate, i viaggiatori, gli impiegati e le loro fa- 
miglie. Questo metodo di. assicurazione venne 
importato dall'Inghilterra «dove su certe linee si 
può comperare insieme col biglietto di viaggio 
una polizza di assicurazione contro gli accidenti 
che possono arrivate durante il tragitto. 

— Nella prima seduta della Dieta provinciale 
di Vestfalia fu sollevata la. questione: se si do- 
vessero chiamare gli stenografi per raccogliere 


‘i dibattimenti. Tutto 1’ ordine; equestre; meno 


pochissimi membri, votò contro la proposta che 
fu adottata alla maggioranza di soli pochi voti. 

— In questi giorni deve aver luogo a Monaco 
una rinnione di tutti i capi di polizia dei grandi 
Stati dell’Alemagna. (G. di Gol.) 

— La Nuova Gazzetta di Prussia narra che la 
sera del 9 settembre giunse a' Berlino una pic- 
cola vettura tirata da ‘due cavallini da lungo 
pelo, e si fermò dinanzi ad un albergo della 
Klosterstrasse. Nella vettura: stava un vecchio 
assai miseramente vestito, con una barba bianca 
che gli scendeva sino al petto, e una ‘donna che 
non era minore d’età. L’oste sorpreso da que- 
st'apparizione straordinaria e non comprendendo 
la lingua del forestiero nan lo. volle ricevere. 
Questi allora s’ indirizzò in francese ad un uf- 
ficiale che passava per la via, pregandolo di 
essere suo mediatore. Si. seppe allora che il 
forestiero veniva direttamente dalla Siberia dove 
era stato trasportato nel 1812 come sergente 
francese prigioniero ; che là si era maritato e 
aveva vissuto durante. quarant’ anni, quando 
repentinamente lo prese. desiderio di rivedere 
la patrià ; e coll’ aiuto ‘delle autorità russe si 
mise in via per. ritornare a’ Nancy , sua città! 


natia, dove certamente non ritroverà che al- |" 
cune rimembranze di gioventù, e le tombe de? | 


Suo. 


aUSTRREI SL. — Leggesi nel Corriere Italiano 
del 44. 

S. Em. monsignor card. arcivescovo di Praga 
principe Schwarzenberg imprenderà domani 13 un 
Viaggio d’ispezione nella Boemia occidentale ed’ 
in quelle regioni bavaresi che sono assogget- 
tate all’arcidiocesi di Praga. — Torna a galla 
la smania dell’emigrare e passarono per qui da 
nuovo alcune caravane che si recano nel nuovo 
mondo. — S. M. il re Ottone di Grecia ha la- 
sciato Carlsbad ed è partito oltre Eger alla 
volta di Monaco. Sentiamo che S. M. abbia di- 
spensato colà varie decorazioni. 

—.A quanto si riferisce da Cattaro, il prin- 
cipe del Montenegro procede con tutta. severità 
contro le rapine. Quattro o cinque individui 
che si resero colpevoli di tale misfatto furono 
puniti a colpi di bastone, locchè ancora mai 
non era accaduto nel Montenegro !! 

(Gorr. Ital.). 


CRONACA. 

-- Banca NAZIONALE. -- Si è pubblicata la 
relazione dell'adunanza generale degli azionisti 
tenuta alla. sede di Torino, ai 19 di agosto. 
Essa consta di un discorso del presidente del 
consiglio di reggenza, signor Felice Nigra, della 
relazione dei censori, delle deliberazioni dell’a- 
dunanza e di uno specchio della situazione della 
banca ai 80 di giugno. Noi scorgiamo in essa 
con viva soddisfazione quanto importanti ser- 
vigii abbia già reso al paese questa grande in- 
stituzione e com’essa sia ih via «di un costante 
progresso. Eravamo poi tanto più ansiosi di .co- 
noscere in che stato si trovasse la. banca, ora 
che venne. promulgata una legge che deve darle 
sì grande sviluppo; Gli effetti del considerabile 
aumento del suo capitale non si faranno! subito 
sentire, tuttavia la premura con cui. gli azio- 
nisti accettarono i nuovi titoli e l'elevazione del 
prezzo delle azioni sono una felice arra di pro- 
sperità avvenire. 

I consigli di reggenza intenderanno a. stabilire 


e PAESE COP Id 
le succursali di Nizza edi Vercelli é ‘alle’ casse 
di scouto di Torino ‘e Genova per cui verrà age- 
(\volato non’ poco il commercio minuto pe quali 
sono disposti i-detti consigli, otcorrendo, a pren- 
dere l’imiziativa. Finalmente viene partecipato 
l'acquisto del palazzo occupato dalla sede di Ge- 
hova e Ja ‘deliberazione di comprare ‘altresì 
Quello della sede di Torino, proprio ora del conte 
Viale e per cui vennero già portate ‘a buon! fine 
[le trattative. Così verrà provveduto al decoro. e 


al tempo stesso: al comodo di quella grande: in- 
stituzione nazionale, 


Dal reso conto del primo semestre del'1852 alla 

de di Torino risulta che si fecero operazioni 
{sopra 3,417 effetti in Torino, in comune di lire 
6,029 58, rappresentanti un totale di lire 
18,794,214 74, di ‘una scadenza media di giorni 
66. Essi sono classificati nel modo seguente: 
962 da Il, 1a 1000, 544 da 1001 a 2000, 521 
‘da 2001 a 4000, 407 da 4001 a' 8000, 357 da 
8001 a 16000, 326 oltre 16000. f 

Effetti. su. Genova. 1356, in comune di lire 
4626 99, rappresentanti un totale di 1. 6274209 
(64 di una, scadenza media di giorni (39 clas- 
‘Sificati come: segue: Ni 284da UH. 1 a 1000, 244 
(da 1001 a 2000, 283 da 2001/a 4000, 356 ‘da 
vuo 8000, 194 da 8004 a 16000, 28 oltre 
16000. 


Il totale degli sconti su Torino e Genova ascen- 
dea 4473 effetti per la complessiva somma di lire 
20,068,424 138 e così risulta un aumento di 1250. 
effetti e Il. 6,984,959 40 sul'precedente seme- 
stile. 

Le anticipazioni fatte ‘ nella ‘stessa ‘sede ‘nel 
detto trimestre sovra deposito di fondi pubblici, 
monete e sete rappresentano un totale ‘di 3757 
distinte rilevanti a lire 24,597,705 58/111 totale 
delle anticipazioni del semestre precedente era 


19812,922 61 e così si ebbe un aumento di 
4,184,182 97. 3 


I biglietti d’ordine spediti sovra la sede di 
Genova ascendono a' 965, in comune di lire 
9200 64 formanti la complessiva somma di 
9,018,618 74. Nel semestre precedente il nu- 
mero era. stato 858, formanti n totale di 
4,074,420 09. L'aumento è di 947,198 65. 

I conti correnti ai 30° giugno montavano a 
174 Aumento 120. 

Il disponibile dei conti correnti presentava 
unarmedia ai 30 giugno 1852 di Il 1,282,987: 
ai 34 dicembre di 989,551. Aumento 293,486. 

Gli veffetti ricevuti per incasso su piazza a- 
scesero a 1447 rappresentanti, ll. 2,990;407: 
quelli del precedente semestre a 944 Il. 2,526,387. 
Aumento Il. 464,020. In tutte le operazioni avvi 
dunque aumente progressivo. 

Notasi infine, a lode ‘delle commissioni di 
sconto, che nè in questo, nè nel precedente 
semestre rimase in sofferenza ‘alcun effetto. 

Lifutile netto del semestre scorso ammontò a 
924,701 25. i 

(ili azionisti confermarono nella detta adu- 
nanza a reggenti per 3 anni i signori Bolmida, 
Hjelaire, Rignon e Vicino, ‘e nominaronotil: sig. 
Chiarini Bartolomeo a reggente per due anni e 
il sig. Todros Jacob Abram a censore per 3 
‘anni. 

(°°— PRIMA ADUNANZA DELLA SOCIETA” D’ASSICURA- 
(ZIONE PEL BESTIAME. — Teri l’altro 16 settembre, 
Venne, giusta l’avviso pubblicato, tenuta la prima 
dunanza di quella società così benemerita del- 
agricoltura e del commercio. Venne in. essa 
etto a presidente il conte Alessandro Cavalli, 
@ vice-presidente il sig. Pietro Dusnasi, ed a 
\ Segretario il sig. Carlo Simondetti. Il consiglio 
d’amministrazione risultò composto dei signori 


{ marchese Cordero di Pamparato e conte Coriolano 


Malingri di Bagnolo, senatori, sig. Josti deputato, 


{ conte Bertalazzone d'Arache, cav. Giuseppe Henry, 


avv. Carlo Avondo. Pi 
ella medesima tornata venne aggiornata Vat- 
fazione della società al 4.0 di novembre, e si 
@'autorizzato il consiglio di amministrazione a 
fissare le epoche dei pagamenti ‘e quanto oc- 
corre relativamente al numero, attribuzioni e 
stipendi degl’ impiegati. Noi già confidavamo 
nella buona riuscita di quella società, ma i ‘no- 
mi delle persone che vennero elette ad ammi- 
Nistrarla sono per noi ‘una nuova malleveria , 
che renderà al paese i segnalati servizi ch’essa 
promette. 

— SISTEMI! PENITENZIARI. — Sono pubblicati 
varii opuscoli sui sistemi penitenziari del pro- 
fessore Bruna Giuseppe, medico del penitenziario 
torinese dei giovani discoli della Generala. 
‘An questi opuscoli’ piccoli ie sottili di forma 
sepppe d'autore comprendere] variati ed impor- 
tanti .corsigli intorno all'igiene dei ditenuti, ed 
altritfargomenti, atti a condurre un miglior 
andamento nelle cose penitenziarie. Quivi si 
svolgono 4. Le più gravi quistioni intorno al 
lavofò delle carceri, cioè quali siano i suoi ef- 
fetti Sulla sanità ‘dei ditenuti. Se sia: preferibile 
l'impresa 0 la direzione del lavoro per conto del 
governo. Quali danni al lavoro libero arrechi 
.la concorrenza del lavoro dei prigionieri, e come 
si possano riparare. Quali ‘utilità apportino al 
govetno ed ‘alla società le carceri agrarie ; 
2. Sono trattate le liberazioni ‘provvisorie, e ‘le 
dite supplementariè, considerate come mezzi 
di ritompensa e di punizione per promuovere il 
miglioramento e la rigenerazione dei ditenuti; 


3. Sono dimostrate le tristi. conseguenze della | 


pena dei lavori forzati, ed i deplorabili ‘effetti 
della reclusione cellulare o filadelfiana, propo+ 
nendo l’autore di sostituirvi. con utile risulta- 
mento la deportazione già adottata ed attuata in 
Francia ed altrove; 4. Si propongono dall’'au- 
toré alcune: savie considerazioni sulla riforma 
delle carceri giudiziarie, la quale è presso di 
noi da troppo gran tempo desiderata. 


Gli accennati lavori colla storia e statistica del © 


penitenziario della Generala, dettati dalla critica 
più severa e dalla sua esperienza di ‘parecchi 


stinta stima e considerazione: 


anni, corroborati dalla storia ‘e dalla statistica ‘si 
meritano la‘ meditazione di quanti si interessano 
di quest’importante ramo dell’umanità. 


Sono vendiblii in Torino presso Giannini e Fiore 
che si incaricano di inviarli nelle provincie ai 
richiedenti, 


— EMIGRAZIONE IVALIANA. — La società dell’e- 
migrazione italiana inviava in data di Torino 
17 corrente la seguente lettera al sig. Gustavo 
Modena a Tortona. 

Signore ! 

Noi ammirammo la generosità vostra ; allor= 
chè spontaneo prometteste alla Società dell’E- 
migrazione la decima parte del profitto netto 
delle vostre gloriose fatiche; ;ma la nostra am- 
mirazione grandement» si accrebbe ,. quando 
nell’impartirci il dono diJl. 650 superaste la 
promessa e l'aspettativa. Di tanta generosità vi 
riferiscono con noi le maggiori grazie coloro; i 
quali soffrono e sperano, e per mezzo nostro vi 
rendono certo che. voi non collocaste nel cuore 
degl’ingrati il beneficio. Si sa che voi:non aspet- 
tate il cambio delle buone. azioni, e ‘che lar- 
gite è non vendete i vostri doni, ma pure dovrà 
riuscir grato che |’ Emigrazione , che è tanta 
parte del popolo italiano, serbi. tenue: memoria 
di voi, e speri darvene un segno ne’giorni lieti 
ed avventurosi della patria; 

Il consiglio di direzione nella tornata di. ieri 
vi nominava suo socio benemerito e promotore, 
e statuiva che la nomina accompagnata ‘dai do- 
vuti ringraziamenti vi. fosse partecipata da ap- 
posita commissione composta dei; sottoscritti e 
del consigliere maggiore Ceroni,. ma essendo di 
già partito allorchè ci porlammo da voi, adem- 
piamo il nostro incarico colla presente. 


Gradite le sincere espressioni della nostra di- 


(Seguono ‘le firme) . 
— UN moro DI carceRATI. — Un tentativo di 
evasione ‘ebbe luogo la scorsa notte nelle R. 
carceri senatorie, a sedare il quale bisognò ‘il 
concorso di ragguardevole forza ; segnatamente 
di carabinieri. Dicesi che il noto Mottino ‘ne 


fosse il motore, e che già ‘era riuscito a spez-.. 


zare qualche inferriata. Ignoriamo peranche ul- 
teriori particolari. Si 


i 
Di 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 


Questa mattina S..M. il Re partiva'da Casale 
alle ore 5 44, ed alle 10 3/4 giungeva felice- 
mente nel suo castello di Stupinigi. 

.— Ieri era di passaggio per Torino, prove- 
niente da Londra e diretto a Roma, il sig. Free- 
born, console di S. M. britannica in Roma. 


— Questa mattina venivano celebrate le fu- 
nebri esequie ad onore. della memoria del tipo- 
grafo Alessandro Fontana ; per cura. degli an- 
tichi e nuovi componenti dello stabilimento ti- 
pografico che porta il suo nome. Gran folla di; 
artisti tipografi, di scrittori e di cittadini d’ogni 
condizione assisteva alla mesta: cerimonia, che 
è stata degno tributo di ossequio e di rimpianto 
alla memoria di .un uomo. tanto benemerito 
dell'arte tipografica , rapito alla. vita da crudel 
malattia nell’età poco avanzata d’anni 45. Sulla 
porta del tempio e sul funebre catafalco si leg- 
gevano commoventi iscrizioni. italiane che ram- 
memoravano le virtù e Je buone ‘opere del 
defunto. SI 

— Si legge nel Mediterraneo in data'di Genova 
16 settembre ; + 

Il signor Odilon Barrot è partito oggi per Na- 
poli col vapore il Gastore. 


— Si legge. nella. Gazzetta di Sardegna : 

Poche stille d’acqua scesero ieri dal cielo che 
non bastarono a inumidire per. pochi momenti 
la nostra terra aridissima. Mentre Ja straordi- 
naria abbondanza delle acque cagionò altrove 
gravissimi danni, noi lamentiamo sì ‘lunga sic- 
cità che. ormai reca danno anche alle vigne, e 
impedisce la preparazione dei .terreni alla se- 
minagione. di 

— Leggesi nel Bollettino delle Strade ferrate : 

Abbiamo. notizia che sono già incominciati' i 
lavori della ferrovia di Susa e proseguiti’ con 
attività. Non dubitasi che il sig. Henfrey' non 


la compia prima del tempo stabilito nel capito- 


lato di convenzione. Forse prima che la sia ter- 
minata saranno intrapresi i lavori. della ferrovia 
transalpina , per cui quella di Susa acquisterà 
maggior importanza e diverrà più produttiva. 

La società della strada ferrata da Mortara'.a 
Vigevano ‘dà alle altre un esempio utile a se- 
guirsi. Fu avveduta nella scelta \dell’ammini- 
strazione, la quale si trova tanto sollecita: a com- 
piere la sua missione, quanto prudente in tutti i 
suoi atti. Nel mentre ci. riserbiamo di esaminare 
i suoi Stati sociali, e di darne contezza ai nostri 
associati, ci affrettiamo di annunziare chela com- 
pilazione dei dettagli di stima e la formazione 
dei capitali d’appalto venne affidata ai duo. di- 
stinti ufficiali del genio civile, l'ingegnere capo 
cav. Rovere, autore del progetto, e l’ingegnere 
Sommeiller, direttore del materiale pelle strade 
dello Stato, per cui vha ragione di sperare che 
fra pochi giorni s’avrà quanto occorre per pro- 
cedere agli esperimenti d’appalto. 

-— Leggesi nella Gazz. ufficiale di Savoia dei AT: 

Il cav. Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, 
è giunto ieri nella nostra ciltà ;a un'ora dopo 
mezzodì. Egli recasi, come dicemmo, a Lione 
nell'occasione che vi passerà il principe presi- 
dente della repubblica francese. Il sig. Mercier, 
intendente generale, l’accompagnerà in. questo 
viaggio, il quale farà fare un gran passo nell’im- 
portante questione delle nostre strade ferrate. 
Lione e Grenoble, interessate, come Ciamberi, 
alla formazione della linea d’Italia, seconderanno 
senza dubbio. le istanze delle nostre autorità. Re- 
cansi a Lione eziandio altre persone distinte del: 


diana ii i tai i A 





nostro paese, il generale Dabormida, che .tro- 
vasi da alcuni giorni fra noi, il barone Jacque- 
moud, consigliere di Stato ecc. 


DECESSI del 17 settembre in Tormo. 
N. 19 


Totale. N. 3801 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberì, 18 settembre. — Il generale La - 
marmora, ministro della guerra, il signor Pa- 
leocapa, ministro dei lavori pubblici, il generale 
di divisione Dabormida' e il signor Mercier, in- 
tendente generale di Ciamberi, sono partiti ieri 
mattina per Lione. 

— Il gerente del Patriote Suvoisien si è costi- 
tuito l’altro ieri per subire i sei mesi di carcere 
ai quali è stato condannato. (Courrier des Alpes). 


Genova, 18 settembre. — Col piroscafo na- 
zionale il Castore partirono ieri sera da questa 
città i signori Odilon Barrot col segretario, Pes 
di Villamarina Salvatore inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. Sarda in To- 
scana, marchese d’Azeglio inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. Sarda presso 
S. M. Britannica , il primo diretto per Napoli , 
gli altri due per Firenze. 

Stamane partivano per Torino il sig. Ales- 
sandro Dumas, e il cav. Deferrari questore: della 
provincia di Torino.  (G. di Genova). 

Roma, 15 sellembre. — Il Giornale di Roma 
ha una lista di opere francesi e spagnuole poste 

‘all’ indice, e il rapporto sul. bilancio generale 
della pubblica amministrazione pel triennio dal 
41845 al 1847. 

Lo stesso. giornale annunzia la partenza per 
Torino. del conte di Liedekerke Beaufort, mi- 
nistro de’ Paesi Bassi presso la S. Sede, e la 
partenza per Parigi del signor De La Tour d’Au- 
vergne, primo segretario dell’ambasciata francese. 

Annunzia poi l’arrivo del sig. Turgot, sena- 
tore di Francia e già ministro \degli affari esteri. 

Ferrara, 14 seltembre. — Il cavaliere Ne- 
grelli di Mondelbe presidente della commissione 
. internazionale del Po, in unione ai quattro mem- 
bri della medesima, ha intrapreso una corsa lungo 
il Po sino a Pavia, all’oggetto di assumere im- 
portanti rilievi sulla geografica posizione del fiu- 
me, atti a produrre cognizioni più intime in- 
torno all'interesse della libera navigazione. 

Da Pavia la lodata commissione passerà a Mi- 
lano, donde poi farà ritorno a questa sua resi- 
denza. (G. di Ferrara). 

Ravenna, 9 settembre. — Il governo ponti- 
ficio ha permesso che la città di Ravenna sia 
illuminata a gas. 

Napoli, 10 settembre. — 1 giornali non con- 
tengono alcuna notizia sull’ eruzione dell’ Etna, 
posteriore al dispaccio telegrafico di Palermo dei 

‘2 corrente. 

Parigi, 17 settembre. — Leggesi nella Presse. 
N Moniteur nella sua, parte non officiale pub- 
blica sul viaggio del presidente un certo numero 
di dispacci portanti che per ogni dove l’entu- 
siastmo è indescrivibile, e che il presidente è 
accolto ai gridi di Viva l'Imperatore! 

Il giornale dei Debais dà la notizia che una 
persona fu' arrestata alla stazione di Bourges a 
motivo che mandava gridi sediziosi. i 

Il ministro della pubblica istruzione ha dato 
le disposizioni onde venga pubblicata una rac- 
colta delle. poesie popolari della Francia. 


La: Liberiè d’' Arras ha ricevuto una’ seconda | 


ammonizione. Un giornale della Somme ha do- 
‘wulo per richiesta riprodurre l’ultimo articolo 
del Moniteur sui consigli generali. La cronaca 
dipartimentale nuovamente annuncia la sospen- 
sione di più maires. “@ 

— Il Moniteur pubblica sette dispacci tele- 
grafici sul viaggio del presidente datati da Ne- 
vers, e tutti constatano |’ immenso entusiasmo 
del ‘popolo che ilo ha accolto con fragorosi gridi 
di Viva l'imperatore! Viva Napoleone ! 

Si ricava da’ detti dispacci che tali gridi si 
“manifestarono suitutto il ‘passaggio del prin- 
cipe, nelle piazze, nei giardini, alla cattedrale, 
all’imbarcadero, per ogni dove. Nevers non mai 
vide una simile festa popolare. 

Il principe è stato al ballo, e danzò con ma- 
dama Petit Delafosse moglie del. prefetto. L’or- 
dine fu sempre mantenuto. 

Lione, 17 settembre — Il prefetto del Rodano 
ha indirizzato il seguente proclama agli abitanti 
del dipartimento: 

«Gari cittadini , il 19 di questo mese il prin- 
cipe presidente entrerà in Lione. 

« Egli vuole accostarsi alle popolazioni, stu- 


diare i loro interessi, occuparsi della felicità di’ 


tutti e a lui vi chiama. 

« Venile, miei cari cittadini, a schierarvi in- 
torno ‘al capo dello Stato. Venite a mostrargli il 
concorso affettuoso che gli è necessario per con- 
durre a termine l’opera lietamente iniziata del 
salvamento della società. Venite ad esprimergli 
la vostra riconoscenza per ciò che ha fatto, la 
vostra ‘fiducia per quelle ‘che ancora vuol fare. 
Camminate sotto i colori mazionali, ele vie e 
le case ne siano adorne. Colla vostra simpatica 
e rispettosa devozione a sua, allezza. imperiale, 
confermate in faccia al mondo i voti memorandi 
dei 140 e 20 dicembre, 

« Lione, il 15 settembre 1852. 

Il prefetto del Rodano, Brer. 

(Courrier de Lyon). 

selgio. — Leggesi nel giornale dei Debats: 
Se noi dobbiamo prestar fede alle nostre corri- 
spondenze di Brusselle, i negoziati commerciali 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 


col Belgio che sembravano terminati, sono en- 
irati testè in una nuova fase.‘ 

Un articolo ufficiale, pubblicato nel Moniteur 
del mese d'agosto aveva. fatto ‘conoscere il ri- 
sultato dei negoziati; secondo quell’articolo due 
convenzioni erano state firmate; una. che con- 
sacrava la guarenzia reciproca della proprietà 
artistica e letteraria; l’altra che racchiudeva sti- 
pulazioni favorevoli ad alcuni rami dell'industria 
e dell’agricoltura del. Belgio. Il. trattato del 13 
dicembre 1845 non era stato rinnovato (e le due 
alte parti contraenti, così diceva l'articolo uffi- 
ciale, avevano voluto, mercè \un nuovo, compo- 
nimento, assicurare e rassodare il mantenimento 
dei buoni rapporti fra i due paesi. I negoziati 
sembravano: pertanto. terminati e i plenipoten- 
ziari si erano dipartiti dopo firmate le due con- 
venzioni. 

Ma a Brusselle corre voce ‘che il ministero 
francese ha fatto dichiarare dal gabinetto belga 
che questi era pronto a ripigliare i negoziati 
per un trattato in cui uno speciale favore sa- 
rebbe accordato per parte del Belgio ai vini del 
nostro paese e ‘alle sete di Lione. Questa di- 
chiarazione sarebbe-venuta subitanea, senza che 


‘il gabinetto belga vi. fosse. preparato ‘da altri 


preliminari. Si agginnge che il mantenimento 
del sistema delle zone per il carbon fossile $a= 
rebbe subordinato alla conclusione del trattato 
da farsi. Tale se non altro è la voce (he, se- 
condo le nostre corrispondenze, sembrava trovar 
credenza ‘nei solons di Brusselle. Anzi annun- 
ciasi che il sig. Liedtz, uno dei neggziatori delle 
due convenzioni, fa i suoi preparativi di par- 
tenza per Parigi. Î 

Vienna, 15 settembre. — Ieri ‘a mezzogiorno 


S. M. l’imperatore: partì con treno separato della . 


strada ferrata del Nord per Presburgo alla volta 
di Pest, onde ‘assistere alle grandi manovre’ di 
cavalleria. 

— Alle grandi manovre di Pest. s'attendono 
parecchi eccelsi ospiti. Oltre a S. A. R. il prin- 
cipe reggente di Baden ,. interverranno le loro 
altezze reali, il principe Alberto di Sassonia, il 
principe ereditario del Virtemberg , il duca di 
Parma, i principi d'O!demburgo, di Meclembur- 
go, e di Coburgo , al grandioso spettacolo mi- 
litare. Dicesi pure che sua altezza, imperiale il 
granprincipe ereditario di Russia , che deve 
giunger qui nel corso dei prossimi giorni, si 
recherà al campo di Pest. (Corr. Ital.). 

Berlino. 13 settembre, — La prossima seduta 
del congresso avrà luogo il,46: corrente; allora 


sarà dichiarato ai governi che non avranno man. | 


dato la loro risposta, che nell’ attuale stato di 
cose si preferisce rompere i negoziali. 

L’arcivescovo di Parigi è giunto già da Vienna 
passando per Dresda. Egli continuerà il suo viag: 
gio per Breslavia e per Colonia. 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

Lomdra, 15 settembre. — Com'era da, aspet: 
tarsi, la notizia della morte del duca di Wel- 
lington ha prodotto una sensazione universale 
di dolore e di rincrescimento in Ingghilterta. 
Questo è un lutto pubblico che ciascuno si glo- 
ria di fare in memoria del gran ‘capitano e del 
gran cittadino, dell’uomo, che innalzato dal va- 
lore dei suoi servizi. ad una. posizione , affatto 
eccezionale, diede però l’esempio del. rispetto 
per la legge, della sommessione alle istituzioni 
del suo paese, di quella serenità altiera e senza 
pretese che anche in mezzo alle più gram tem- 
peste. va; unita al compimento  del..dovere. | 
giornali, tutti a bruno, consacrano lunghi cen- 
ni alla vita politica e militare del duca di Wel- 
lington, e a qualunque opinione appartengano, 
pagano ciascuno dal suo punto «li vista, un me- 
ritato tributo di condoglianza a quella grande 
e nobile esistenza i cui servizi in definitiva av- 
vantaggiarono tutte le classi. e tutti gl’interessi 
della patria comune. Sarebbe impossibile ripro- 
durre quanto contengono in proposito gli orga- 
ni dell'opinione. Il solo Times gli consacia 21 
colonna in ùn primo articolo ,. e se ne; parlerà 
ancora per qualche tempo; noi citeremo alcuni 
brani in testimonianza dell’unanimità del pub- 
blico sentimento. (Debate). 

--Il Times da i seguenti ragguagli sulla morte 
del duca di Wellington nel suo foglio del 45 set- 
tembre: 

Il duca di Wellington nella sua passeggiata del 
mattino a Walmer-Castle era entrato nella scu- 
deria per dare gli ordini avendo stabilito di an- 
dare a Douvres per ricevere lady. Westmoreland. 
Un attacco di epilessia si manifestò è dovette ri- 
tirarsi mel suo appartamento, Il dottore M. Ar- 
theur, di Walmer e i signori William. e. John 
Hulk, chirurghi di Deal, sono stati chiamati sul 
luogo e prescrissero l’emetico. Gli attacchi si 
sono rinnovati e il duca è morto di sfinimento. , 
Sino. all’estremo mostrò di conservare i sensi 
senza però poter parlare. Il pubblico sentirà con 
piacere, che i di lui ultimi momenti sono stati 
calmi, e che abbia sofferto poco. Si spedirono 
subito corrieri a lord Fitz-Roy-Somerset, segre- 
tario militare di sua grazia, e a Parkinson, suo 
procuratore (solicitor). 14 

Non si. sa ancora quando ‘avranno  ]uogo i 
funerali. Le sole persone che hanno assistito il 
duca nelle sue ore estreme sono state oltre ai 
medici , il signor Collini, credenziere e Kendall 
suo ‘cameriere. Al momento che si seppe la 
morte del duca tutte le botteghe di Deal ‘edi 
Walmer furono chiuse; generale era lo stupore. 
Il giorno antecedente il duca aveva molto par- 
lato nel pranzo con suo figlio lord Carlo Wel- 
lesley , e nulla faceva credere la sua fine. così 
prossima. 

Sua grazia ha per successore negli onori, € 
dignità suo figlio maggiore Arthur, marchese di 
Douro , or duca di Wellington nato nel 1807, 
maritato, nel 1839 a lady Elizabeth Hay , figlia 
di Giorgio VIII marchese, di. Tweeddale... L'at- 
tuale duca non ‘ha figli. 


Amieriea. — ]l vapore l’Afluntic è giunto 
il 44 settembre a Liverpool colle corrispondenze 
di Nuova York sino alla data del 4. 

‘Le notizie sono poco importanti. Le autorità 
spagnuole: dell’Avana avevano riuscito ad arre- 
stare i redattori di un giornale rivoluzionario 
che si pubblicava nell'isola sotto il nome di La 
Voce del popolo, e ad impadronirsi dei loro tipi. 
Gli arresti continuavano. 

Per altra parte nelle chiese di Nuova York e 
della Nuova Orleans sono state celebrate messe 
solenni ‘in memoria del gen. Lopez e di quelli 
che con lui. trovarono la morte nella sua; se- 
conda spedizione. 

Lo Stato del Messico è sempre rappresentato 
con più fosco colore; il movimento insurrezio- 
nale scoppiato a Mazatlan fa quotidiani progressi. 

Si dice che l’imperatore Soulouque prepari una 
spedizione contro i Domenicani. 

L'associazione dell’industria di tutte le nazioni 
ha posto mercoledì scorso la prima pietra ango- 
lare.e dato principio; al sontuoso ed imponente 
edifizio. (Eco d’Italia). 


Bondi pubblici. 
Heorsa di Parigi del 17 sellembre. 
(Bispacceio elsitrieo). 
3 per 0j0 77, 70 in rialzo di 10 cent. 
4 112 per :0j0 103, 70 ribasso 05 cent. 
Alla Borsa del 16 il 5. per 070, piemontese ha 
fatto 97, 65. 
Korsa di Liome del 17 sellembre. 
11 5 per 0/0 piemontese 97, 40. 
Rorsa di Lomdia del 15 settembre. 
Consolidati 99 7/8 5]8 a contanti, e per conto 
al 13 ‘ottobre 99 3j4 78. 
Il 5 per 0/0 piemontese non è tassato. 
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COLLO. GIACOMO , .Gerente. 
La Pate Awbriîl pour faire couper 
lestrasoirs se vend chez l’inventeur Palais 


Royal, 139, 1 fr. le baton. 


Un Emigrato italiamn® professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e splida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del: Risorgimento. 


STABILIMENTO SANIT 


DETTO 1 





POMATA RiCHELIEUO So 


che il duca di Richelieu visse molto tempo -e 


conservò sempre il suo viso ‘fresco e vermiglio, 


senza rughe! e senza alcuna:di quelle alterazioni 

che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 

La freschezza: del suo viso la dovea aduna pomata 

di invenzione di Ninon pe LencLos il di cui segreto. 
fu confidato alla ‘signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ‘ne impe- 
disce la caduta. Vasida 5a:3 fr., rue Notre-Dume- 
des- Vicloires, N.° 44, maison Mombro.@ Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PaR EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA PIRMA DI 
Mas DELAUNAY. 





OPUSCOLI 


sul Regime Penitenziario | 


del Prof. Bruna Giuseppe. 


Igiene dei ditenuti - Del lavoro delle Carceri. 


Le liberazioni provvisorie, e le difenzioni sup- 
plemenfarie. 1 

La deportazione da sostiluirsi ai lavori forzati. 

La riforma delle carceri giudiziario. # 

Storia e statistica del Penifenziario della Ge- 
nerala. i 


Trovansi vendibili in Torino presso i Librai 
Gianini e Fiore. 
giunto ‘di... Toscana, 


MARANO VA YAL aprirà il 5 di novem- 


bre prossimo Je sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia; in tutti i giorni del- 


l'anno, salvo ‘i giovedì e le feste, dalle 9 alle 127 


del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contradu della Rocca, num; 13, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE. MILITARE: IN; ITALIA. DOPO: IL 
RISORGIMENTO. Firenze 1851... Li 
DeeLi EsERCITI NAZIONALI. Firenze 1850. > 
Napoi MiLirare. Napoli 4847...» 
LETTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845» 


DIZIONARIO MILITARE. FRANCESE-ITALIANO. 
Napoli 1841 


SI ARIAGIRAIE 


SA 


CRISTINA 


per gli affetti da alienazione mentale > 


a chilometri € da Torino. 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ayLa confidenza dimostrata al. novello stabili- 
mento sanitario della Villa Cristina da famiglie 
distintissime, e le già ottenute guarigioni fecero 
talmente coraggiosi nella loro impresa î proprie- 
tari di questa già R. villeggiatura, che non rispar- 
miarono a spesa alcuna per renderne gli eleganti 
e grandiosi alloggiamenti e gli ameni e vasti 
giardini viemmaggiormente appropriati all'uso 
cui viene ora dedicata. i 

La salubrità del luogo dichiarata da una com- 
missione:di cinque fra gli illustri. membri: del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza pro- 
vata dall'esperienza: ogni sorta di comodità e 


fo 
ci n sad REV EIZO: PIRA 


LE 





LT east 


C'est euvre du marquis de CUSSY; c'est là une charmantesorigine pour. les gourmets, sesf 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenant 
d’elle-mème par l’usage de ce galeau dans les entremets de diners, dans les (hes et pendant les longuesif: 
ilcourses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air, là où l'appetit est vile 
ilranimé. Ce gàteau qui se conserve deux mois sous une légère glace de suere dans un papier laminé| 
i\qui semporte partout est déjà demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chair 
llest des plus agréables, elle laisse dansle cerveau le parfum des meilleurs fruits; le GUSSY a é 
iletabli A tous-les prix, il y a de pelites pièces de 15.c., comme il y en,a de 4,5,6, $ et 12-fr. 
il On l’expédie par les messageries dans un panier A clairvoie sous couverture de papier ciré. Envoyery 
[lla demande franco avec in mandatsur la poste à M. Bourbonneux. pilissier, place du Havre, 44, Parts. || 

















servizio, e la più diligente e gentile ‘assistenza 
prestata da un medico chirurgo e dla un sacer- 
dote economo direttore, residenti nella casa, non 
che da professori medici consulenti recantisi re 
golarmente e ‘ad ogni occorrenza a visitare gli 
infermi, sono immutabili condizioni di questo 
inslituto, di cui la necessità era vivamente, sen 
tita nel Piemonte, per le quali esso renderass 
mai sempre pienamente degno della pubblica fi 
ducia. 

Il programma per le condizioni d’accettazior 
ed ogni altro schiarimento è distribuito alla; far 
macia Grosso, piazza dei Molini. 





E OT NO AE TT 


RIO "d 





ANNO V. 
N. 1464. 
‘Si riceve l'Associazione 


er Worino all'ufficio. del Gior- 
ale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Fro- 


y 


' Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 
olandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


H'orino, 29 settembre. 


LA SETTIMANA. 
“Non riesce facile il ‘seguire il filo che può 
DM condurre ad una giusta estimazione»dello stato 
attuale della questione tedesca, frammezzo al 
birinto di dichiarazioni; “proposte, note, pro- 
‘. focolli. ‘concerti e comunicazioni. officiose od 
‘officiali. che da meglio ché un anno si vanno 
scambiando’ fra i piccoli, medii e maggiori Stati 
della Germania. Dal punto di vista economico 
|’ interesse, quasi fatlo necessità, impone il rin- 
novamento dello Zollverein sotto pena di andar 
privi di tutti i vantaggi commerciali e finan- 
‘zieri ch’esso. venne da dodici anni procurando a 


‘ricchezza e dei redditi dei governi. Dal punto di 
politico invece ‘osta alla rinnovazione pura 


ermania avesse fruttato alla seconda, ed ormai 
schiacciata all’ interno la rivoluzione e ricon- 
iuistata con una singolare. perseveranza e de- 
strezza l’antica preponderanza sulla Dieta di 
Francoforte, l’Austria non vorrebbe dividerla 
‘Sopra un altro terreno colla Prussia. Conviene anzi 
‘che le sue decisioni in questo senso siano ben 
“gravi ed assolute, perchè le. anteponga perfino 
al desiderio comune a tutti i potentati europei 
“di mantenere la pace generale ed alle conside- 
razioni che: persuadono ‘a lei medesima quanto 
le tornerebbe funesta una guerra che, nello stato 
disastroso della sua finanza, Ja sottoporrebbe 
| Vieppiù al dominio russo già  sovr’essa abba- 
stanza aggravato. i 
Comunque, questo fiero contegno del gabinetto 
di Vienna e le frasi bellicose della stampa quo- 
tidiana dall’una e dall’altra parte, non che le 
relazioni delle. persone di solito meglio infor- 
mate hanno già risvegliato l’attenzione. di, tutti 
coloro, e non sono pochi, che stanno alle ve- 
dette d’ogni indizio di ostilità fra grandi potenze, 
e s'allezrano dei loro sconcerti, pronti in qua- 
lunque istante-a battere Ja carica della guerra 
continentale. Da questa parte non possono man- 
care le lodi all’ultima dichiarazione del gabinetto 
‘di Berlino, in risposta alle note dei principati del 


‘mezzogiorno, la quale trovasi in. opposizione. 


| piuttosto aperta colle decisioni adottate dai con- 
| federati di Darmstadt sotto all’influsso austriaco 
nelle conferenze di Vienna. Ed in ogni caso que- 


si può Credere tuttavia che la Prussia vi persi- 
sta in un modo assoluto: essa teme la guerra 
enerale , essa non confida nei suoi mezzi e 
‘rielle sue sorti guerresche, essa rimembra che 

trò quasi al pari della sua rivale nelle. sim- 


Madame de Saint-Alfred, 
‘(Voir le numero 4462). 


I. 


vicomte d’Azay. plaisait au premier coup 

sa taille, au-dessus de la moyenne, était 
remarquable élégance ; il n’avait jamais 
souffert; aussi, tout son étre, ses beaux traits, 
on front élevé, couronné d'une magnifique che- 
elure blonde, portaient l’empreinte de cette in- 
souciance heureuse, gaie, molle d’abandon, qui 
DA Gnotait l'homme entrant dans la vie, comme s'il 
‘’entrait dans un champ de fleurs, n’ayant quà se 
baisser pour en cueillir. 3 
i Son père, gentilhomme campagnard, avait 
‘passé sa Vie moitié a la chasse, moitié à la 
guerre, ; il ‘avait gagné, dans ces deux occupa: 


$ 


che il signor Manteuffel potè assicurare lo czar 
di avere rotti tutti i vincoli colla rivoluzione al 
di dentro ed al di fuori, e sa eziandio che il sig. 
Radowitz, oggi come altra volta, non troverebbe 
eco alle sue bellicose chiamate se non nelle. file 
della rivoluzione tedesca ed europea. Havwi adun- 
qué tutto da presumere che di quest’ultima ferma 
e perentoria dichiarazione la Prussia rion man- 
terrà il tuono ardito @ risoluto, se non al giusto; 
per quel tanto che basti a restringere e ritardare 
quanto è maggiormente possibile la partecipa 
zione della monarchia austriaca all'unione do- 
ganale tedesca. Cosichè è probabile che dopo 
avere percorso tutti gli andirivieni della diplo- 
mazia, disquisitrice, astuta, raggiratrice, persua- 
siva o allettatrice, vrà la quistione dello Zollverein 
abbia a passare in uno stadio non breve di di- 
chiarazioni e note energiche e forse anche pro- 
vocatrici, senza che il gabinetto di Berlino od i 
suoi fidi alleati dello Steuerverein (Annover, 0L- 
denburgo, Brunswick e Turingia), cui dimostransi 
pronti ad aderire Baden e Wurtemberg, si pe- 
ritino ad affrontare colle vie di fatto il gabinetto 
di Vienna, ora in intimo concerto col governo 
francese, ed in caso di rottura tutelato presso la 
corte di Pietroburgo dalle antiche simpatie del 
conte di Nesselrode che n’ è il vecchio e fido 
consigliere. 


Intanto ecco lo stato attuale della questione: 
secondo il sistema austriaco s’ intavolerebbero 
le pratiche per l’ annessione di tutti gli Stati 
dell’ imperio alla grande unione doganale tede- 
sca contemporaneamente a quelle che, nel con- 
gresso di Berlino, vengono condotte pel rinno- 
vamentb dello Zollverein, il quale non avrebbe 
che ‘unadurata di quattro 0 cinque anni. I° 
progetti stabiliti dai confederati di Darmstadt 
alle conferenze di Vienna sarebbero la base delle, 


ssi 


trattative coll’Austria. CJ 


Secondo il sistema prussiano si dovrebbe an 
tutto procedere al rinnovamento puro e semplice | 
dello Zollverein, il quale s'impegnerebbe fin d'ora 
a trattare coll’Austria in condizioni poco presso 
tali quali si proporrebbero a qualunque potenza. 
estera limitrofa. 1 

Stanno per questo i membri dello Steuerverein, 
e da quello che si deve presumere, Wurtem=| 
berg e Baden , mentre Nassau, lAssia, la Sas 
sonia e principalmente la Baviera sono i pi 
fidi campioni della politica viennese, la quale, 
conviene accennarlo, se ha dismesso dell’ alte— + 
rigia che le imprimeva il principe di Sehwar= 
zenberg; ha eziandio perduto non poco della 
schiettezza che esso vi manteneva. 


‘Nen lascieremo l’argomento delle cose di Ger= 
mania senza rammentare un fatto fanto più com 
mendevole quanto piùraro a tempi nostri. Il 
sovrano di Baden ‘ordinava in data del 4 di set- 
tembre la cessazione dello stato d’ assedio mei 
propri dominii, fondata su ciò che «Io spirito 
«di moralità e di legalità s'è afforzato abba- 
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tions, des rhumatismes qui le clouaient sur son 
fauteuil. Retiré dans sa terre d’Azay, en Auver- 
gne, il laissait à sa femme, jeune encore, et fort 
belle, le soin d’élever son fils unique è Paris, 
et de le produire dans le monde. L'éducation 
du jeune vicomte avait été abandonnée è un 
professeur, qu'on congédia lorsque l’élève cut 
atteint sa dix-septième année ; la comtesse et 
son fils jugeant qu’a. cet age l’éducation était 
finie ou devait Vétre.. Le fait est que la com- 
tesse, ayant besoin d’un bras pour aller le matin 
courir les marchands, plus tard faire ou rendre 
des visites, et le soir la conduire dans le monde, 
avait choîsi son fils, dont la taille déjà formée 
et la lèvre superieure ombragége d'une légère 
moustache flattaient son amour-propre de mere, 
et lui promettaient un. charmant cavalier. 
Depuis le: départ de son précepteur, le jcune 
vicomte, ayarit regardé autour de lui, se mit à 
suivre et méme è dépasser les erreurs des jeu- 
nes gens.à la mode; il se couchait tard, se le- 
vait tard , fumait le. plus grand nombre de ci- 
gares possible , salissait autant de gants blancs 


(«stanza da rendere inutili i mezzi straordinari 
‘« di guarentia dell’ordine pubblico. + 

Altro soggetto non di-maggior novitival certo 
dello Zollverein, ma assai più acconcio ‘a ‘esatte 
presunzioni si è la ‘proclamazione dell'impero 
in Francia. L'ufficio nostro; specialmente in 
| questa rivista sellimanale, è di rilevare la por- 
fata dei fatti, ‘anzichè la qualità ed <il merito 
loro; cerchiamo piuttosto di rischiarare “the: di 
dirivere il giudizio del lettore. Dobbiamo adun- 
que porlo in avvertenza contro. la. soverchia 
ésténsione chie si. vuol dare da molti al-signi= 
ficato di quella proclamazione. La sentenza di 
un giornale inglese ne ha, a parer nostro, se- 
gnita la giusta misura: È quistione di forma, 
egli diceva, non di confini. Che, se. qualche 
cosa fa procrastinare il. presidente della. repub- 
blica a compiere l’atto iniziato al 2 dicembre, 
egli è certamente il timore che l’idea di guerra 
sia indissolubilmente legata. a quella. dell'im- 
pero, e non il solo fastidio, di matrimonio, che 
è oggetto di pettegolezzi domestici assai più che 
di politica continentale. Allorchè Luigi Napo 
leene avrà persuaso se ed altri che altro non è 
l'abolizione del nome di repubblica se non 
Vultima e più solenne protesta contro lo spirito 
rivoluzionario, non altro il titolo e l'eredità im- 
periale che la consolidazione del potere. gover- 
nativo in Francia, ogni ritardo sarà tolto di mezzo 
all'adempimento di un atto che.non è omai le- 
cito di non tenere per inevitabile, anche in que- 
slo secolo dell’impreveduto e del fenomenale al- 
Weecesso. Bonaparte non fa mistero di queste sue 
preoccupazioni dando così una smentita ai dise- 
gni che si vanno da vicino e da lontano attribuen- 
dogli ed alle fantastiche interpretazioni che si 
‘vanno facendo del. suo silenzio. Intanto fa, in 
‘un altro suo viaggio nelle regioni meridionali , 
‘ampia messe di applausi e di dimostrazioni di 
ossequio. 

Non vogliamo supporre che ci si voglia seria- 
‘mente imporre molta fede nella spontaneità di 
tanto: entusiasmo. A nostro giudizio, siano in- 
| spirati dall’autorità governativa © consigliati dalle 
passioni popolari, le grida, gli schiamazzi. e le 
luminarie sono ben rare volte espressione: sin- 
| cera, equa e ragionevole delle sane e potenti 
opinioni politiche; e vedemmo purtroppo come 
in definitiva scarse. di risultamenti felici siano 
state le dimostrazioni di tal sorta anche le più 
spontance e le più universali. Comunque, la pro- 
clamazione dell'impero: non solleverà alcuna op- 
posizione all’interno; che d'altronde opposizione 
non è cosa compatibile colla forma ‘attuale del 
governo in Francia. All'estero essa pare sarà 
subita dall’Inghilterra, dalla Prussia e dalla Russia, 
e desiderata e favorita dall’ Austria, che-è assai 
più di quello che si reputa generalmente in cor- 
diale accordo colla. corte napoleonica. Dobbiamo 
noi credere che Luigi Napoleone spinga tant’oltre 
questa huona intelligenza da dividere tutte le 
viste e da favorire tutti i disegni del gabinetto 


NOTAI ASI TIRATI 


qu'il était possible d’en salir, et bornait ses: 


lectures au Charivari et au  Corsaire-Satan. A 
cel age, où la plupart des jeunes gens sont 
encore assis sur les bancs de l'école , le jeune 
vicomte fut accoutumé de bonne heure è des 
conquètes faciles; son coeur avait pas encore 
paglé, il n’aimait pas, il désirait, et si la fem- 
me désirge ne répondait. pas à son appel ,, il 
ne s'en formalisait nullement, et se retournait 
vers une autre. Il ne croyait pas à la séduction, 
aussi était-il toujours étonné des reproches que 
Ses inconstances lui atliraient. — Je suis allé 
À vous et vous étes venue à moi, disait-il nai- 
fement , le plaisir nous a unis; le plaisir. s'en 
est allé, je fais comme lui. Il ne riait pas des 
pleurs qu'il faisait couler, car il ne les voynit 
pas. Ceci était pour les conquétes de ‘mansar- 
des, d’antichambres; quant è celles des salons, 


îl avait pris pour maxime de presser la main | 


de toutes les femmes ‘avec lesquelles il dan- 
salt, n’importe leur jeunesse ou leur beauté , 
et d’en subir les consequences. 

Ce fut ainsi quà un des derniers  bals de 
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imperiale riguardo. agli Stati Italiani? Anche 
dopo ripetuti ragguagli, che ci. pervennero da 
fonti particolari e'sicure;. non ci possiamo ri- 
solvere ad accettare un siffatto pensiero, molto 
ineno ad infonderlo nell'animo dei nostri lettori. 
Noi sperianio che il grazioso accoglimento e le 
amichevoli. parole che ‘ebbero di recente all’ 
Eliseo ed a Saint-Cloud varii distinti  perso- 
naggi del nostro paese siano da tenersi per al- 
cunchè di meglio che semplici diplomatiche ame- 
nità, o fallaci dimostrazioni di benevolenza. Ri- 
guardo alle cose d’Italia vi sono in Francia delle 
tradizioni alle quali si rannodano i nomi più 
gloriosi che ne illustrarono tutti i governi, e che 
l’abbandonare ‘affatto sarebbe abdicare ad ‘un 
tempo ogni dignità presente ed ‘ogni pretesa alla 
estimazione dei posteri. a 

Non illudiamoci tuttavia; ne facciamocira trarre 
soverchie induzioni dal viaggio del sen. Gemeau 
a Parigi. Egli od altri non. ritornerà ‘in Roma 
apportatore di consigli, molto meéno di ordini di 
riforme radicali e sostanziali nel governo ponti- 
ficio. Senza fallo e la Francia e l’Austria cono- 
scono del pari la corruzione e il disordine por- 
tati al colmo in quei dominii di clericale auto- 
crazia, e dispongonsi a recarvi palliativi in quanto 
il proprio interesse lo richiede : ma da ciò a 
quella riorganizzazione totale che sarebbe voluta 
imperiosamente dalle. necessità di così’ misere 
popolazioni, ognuno scorge di leggieri quanto 
gran tratto corra. 

Questa settimana ha un lutto europeo da re- 
sistrare ne? suoi fasti, essendosi spenta in età 
di 83 anni una delle glorie del nostro secolo , 
il duca di Wellington. Non è il luogo qui di 
ripetere ciò che in tutti i giornali. e in queste 
stesse colonne si va narrando dell’illustre uomo 
di Stato e dell’insigne capitano inglese. Questa 
singolarità solamente rileveremo che la sua fama, 
cara.a pressochè tutti i governi. d'Europa, fu 
ad un tempo fra le più popolari che mai sì sia 
accolta in seno di una libera e grande nazione. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Tortona, 20: settembre. 

Nella sera del giorno 17 continuarono Te ‘con- 
ferenze agrarie. Furono assai importanti le co- 
municazioni fatte e le materie trattatevi. Il sig. 
Giuseppe Brun possessore di numerosi greggi 
mérinos nello scopo di propagare nell’ agro  tor- 
tonese questa razza e surrogarla a ‘quella im- 
perfetta che attualmente vi esiste, mise 100 in- 
dividui a disposizione del comizio onde voglia 
distribuirli a quei coloni che per diligenza e in- 
telligenza siano i più atti a farne un buon go- 
verno, riservandosi per correspettivo la sola lana 
del primo anno. Questa generosa offerta riscosse 
unanimi applausi. 

Tennesi poscia nuovamente discorso della col- 
tivazione del gelsi e del singolar pregio di quelli 
dell’agro tortonese. Sovra menzione speciale del 
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l'année 1834, il fit la connaissance de la du- 
chesse de Randon; ‘il avait, A cette époque , 
vingt-deux ans. et était dans la fleur de ‘la 
beauté ‘la plus aristocratique. i 
Hélas! cette conquéte était facile è faire, non 
que la duchesse fùt une femme légère et co- 
quette, mais parce que sa naiveté était extré- 
me, et que, tout naturellement, elle se souvenait. 
La terre d’Azay touchait è la terre de Randon, 
et Elevide de Randon avait perdu, è l’age. de 
trois ans, son pere et sa mére ; elle était re- 
Stée  confiée aux soins ‘de deux de ses oncles, 
dont Vainé était cardinal et le plus jeune se- 
erétaire d’ambassade à Rome. La petite Elevide 
élait si jolie, si gracieuse, quelle enchantait 
{ous ses voisins, et particulièrement la. com- 
tesse d’Azay; sur la demande de cette dernière, 
la gouvernante dElevide conduisait son éléve 
au chàteau de Randon, où elle passait ses jour- 
nées ù jouer avec le jeune Alfred, plus àgé qu'elle 
de trois ans. Une douce intimité unit bientòt ces 
deux charmans enfans; ils s'appelérent d’abord 
fràre et soeur, plus tard mari et femme; N cette 
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generale Quaglia il Congresso riteneva come cosa 
di fatto positivamente stabilita che la. massi- 
ma parte della così celebre seta bianca di Novi è 
provvista a quel mercato dalla campagna di Tor- 
tona. Ciò traeva il professore Buniva a discor- 
rere del progetto di una filanda sociale da sta- 
bilirsi in Tortona, e ad incoraggiarne l’effettua- 
zione, 


proposito dal dott. prof. Panizzardi, dall’avvo- 
cato Pelizza e dal causidico Risi, questa propo- 
sta veniva all'unanimità accettata. 

Netema della malattia delle uve occupava nuo- 
vamente il congresso. Frammezzo alle discor- 
danti opinioni e dopo le cose dette per ricono- 
scere la causa della malattia si notò special- 
mente un fatto accennato dal professore Lessona, 
che cioè alcuni filari di viti posti in vicinanza 
del canape si trovarono illesi dal morbo. Eccitò 
il professore i membri del congresso a ripetere 
osservaZioni in proposito onde col corredo di 
molti esperimenti di fatti si possa tentare di 
scoprire e causa e rimedio di tanto danno di 
uno dei precipui prodotti agricoli del. Piemonte. 

Le ore mattutine del giorno 18 seguente ven- 
nero impiegate all'esame delle macchine ed al- 
l'esperimento di quelle che concorrevano a pre- 
mii. La. zangola. inglese adottata dal cav. To- 
relli a nostro uso e una nuova zangola inventata 
dal conte Morelli a doppia ruota, vennero messe 
in movimento. Amendue diedero ottimi risulta- 
menti. Quella del conte Morelli in 7 minuti diede 
fatto il butirro. La zangola Torelli a una ruota 
suola vi impiegò 14 minuti. Vennero esaminate 
le varie macchine ivi appositamente trasportate 
dal Museo agrario dell’associazione agraria onde 
diffonderne la cognizione, e la commissione si 
occupava specialmente delle macchine che con- 
corsero ai premii. Fra esse si notarono i mo- 
delli di un taglia-erba e di un raccoglitore dei 
frutti del sig. Elia Perancini. 

Successivamente il congresso visitava i pub- 
blici stabilimenti. si 
L’asilo infantile che è sorto appena da tre 
mesì riscosse vivi applausi dei membri del con- 
gresso. È veramente ammirabile come in sì 
breve spazio di tempo siansi già così bene svi- 
luppati quei bimbi. Due di essi recitarono versi 
affettuosissimi di riconoscenza e di omaggio a chi 
li visitava. Sia lode alla benemerita direzione 
dell’Asilo; alle gentili visitatrici. e specialmente 
al causidico Risi segretario e al geometra sig. 
Slatri economo dell’Asilo, attivissimi e beneme- 
fili suoi organizzatori. 

L'ospedale degli ‘infermi, le carceri, il colle- 
gio e l’instituto di femminile educazione erano 
in seguito visitati dal congresso. il quale ovun- 
que ravvisava l’occhio vigile di una buona am- 
ministrazione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALEA. i 

Forimo — La Gazzelta Piemontese ha nella 
parte officiale : 

S. M. in udienza di ieri, ha firmato il regio 
decreto per cui è cessata reggenza del ministero 
degli affari ‘esteri affidata ‘al cav. Alfonso La 
Marmora, ministro della guerra; durante ]°as- 
senza del cav. Massimo d’Azeglio. 

Con altro decreto dello stesso giorno, il cav. 
Massimo d’Azeglio, presidente del consiglio dei 
ministri, è incaricato dei portafogli della guerra 
e della marina nell’assenza del cav. Alfonso La 
Marmora. 


époque-là on les .sépara; Elevide, ayant atteint sa 
onzième année, fut mise au couvent, et Alfred 
suivit. sa. mére ‘a Paris, pour y faire son édu- 
“cation. Quand les deux jeunes gens se revirent, 
Elevide était mariée depuis trois ans à son on- 
cle, le duc de Randon, qui avait obtenu, pour 
cette union, un dispense du pape, et elle. était 
mére, depuis deux ans, d'une charmante pe- 
tite fille è laquelle, par un souvenir de ses jeu- 
nes années, elle avait donné le nom d’Antoinette, 
se rappelant qu’Antoine était un des deux noms 
de son ex-petit mari. Ce fut à un bal de Ja 
cour que cette rencontre eut lieu; du premier 
coup d’oeil Elevide reconnut l’ancien compa- 
gnon de ses jeux enfantins; quant è lui, ne }’a- 
yant pas entendue annoncer, il l’invita è dan- 
ser, seulement parce que c'était une des plus 
jolies femmes du bal, et, tout en dansant, lui 
pressa légèrement la main, toujours pour la mé_ 
me raison. 

Elevide avait épousé son mari sans. amour; 
elle avait seize ans lorsque ‘son oncle ; le car- 
dinal, alla la chercher à son couvent, et lui 
ordonna d’épouser son autre oncle; habituée 

* 


proponendo la manifestazione d’un voto 
del congresso. Dopo alcune spiegazioni date in 


IL RISORGIMENTO 
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S. M. con decreti del 12 settembre 1852 ha 
fatto alcune nomine e variazioni nel personale 
militare. 

— Fu pubblicato il seguente decreto ‘reale 
datato di Stupinigi 12 corrente: # 

Art. 1. A datare dalla pubblicazione del pre- 
sente decreto sarà lecito all'amministrazione 
delle strade ferrate di convenire con chiunque 
le farà apposita richiesta a che il cotone in colli 
compressi ed i coloniali. sieno tassati centesimi 
15 per tonnellata e per kilometro oltre al dritto 


‘ fisso di centesimi 20 per quintale, e tutti gli 


altri oggetti di 4.a calegoria sieno tassati cen- 
tesimi 16 pure per tonnellata e per kilometro 
oltre al diritto fisso di centesimi 20 per. quin- 
tale, a condizione che i richiedenti si obbli- 
ghino di far trasportare sulla via ferrata il quan- 
titativo almeno di. 500 quintali al mese di merci 
di 4.a e 2.a categoria di cui nella tariffa. vor 
visoria 17 gennaio 1851. 

Art. 2. Le disposizioni dell’articolo precedente 
saranno valide finchè la. strada ferrata. dello 
Stato non sia in esercizio fino a Busalla. 


EOMIBARDBO- VEVITO. Scrivono al 
Gorr. Hal. in data di Venezia 12 corrente : 

A Este vennero eseguite molte altre sentenze 
capitali contro rei di pubbliche aggressioni e| di 
rapine. Si seguita a tenere in vigore l’incomin- 
ciato sistema di distinguere il maggior srado| di 
pena, mediante la forca, e l’ordinario , con la 
fucilazione. 

L'archivio generale dei Frari in Venezia, che 
contiene la quasi favolosa cifra di quattordici 
milioni di volumi, distribuiti in 800 locali, di- 


retto con molto zelo dall’eruditissimo cav. Fabio, 


Mutinelli sta attendendo il suo totale ordina- 
mento. Gli atti del consiglio dei Dieci, così pre- 
ziosi ed importanti alla storia, sono già pres- 
sochè ordinati completamente, e vanno divisi in 
classi per le instancabili cure di alcuni giovani 
studiosi ivi impiegati. É desiderabile che venga 
pubblicato un catalogo ragionato con breve sunto 
delle innumerevoli materie che in essi mano- 
scritti si contengono, affinchè sia conosciuta 
maggiormente in tutta Europa l’ importanza di 
questo non mai abbastanza apprezzato archivio, 
e si possano istituire i paragoni delle cose man- 
canti e delle lacune , se per avventura potes- 
sero venire supplite con i materiali di qualche 
altro archivio. L’opera verrà senza dubbio in- 
trapresa  quandochessia , ma il personale degli 
impiegati è troppo scarso a così gigantesco la- 
voro , dovendo, gli studiosi ivi occuparsi tanto 
dell’ordinamento delle serie di quei manoscritti, 
come alle ricerche che continuamente. ven- 
gono fatte dei preziosi documenti ivi esistenti 
dai dotti d’oltremonte che vi si recano apposi- 
tamente. Noi confidiamo moltissimo nel nostro 
ministero , che ‘vorrà dare impulso al compi- 
mento di questa bene incominciata impresa, la 
quale ridonda in mioltissimo onore del governo 
medesimo, sotto la cui sorveglianza , ed a cui 
spese è mantenuto l’archivio generale dei Frari 
in Venezia, il quale non ha pari in tutta Bu- 
ropa. Le relazioni marittime e commerciali di 
Venezia con gli altri Stati potrebbero. formare 
materia ad un apposita pubblicazione, il cui in- 
teresse sarebbe universale. Ma d’ opere cotanto 
grandiose, senza un valido‘ sussidio del ‘soverno 
non potrassi venire a capo giammai. 


ELLINEA, — Trieste, 17 settembre. — Leg- 
gesì nell’ Oss. Priest. : 
Il consiglio di questa città immediata ha de- 


ZI RATA ERO OTRS A ATA MALE DI RITI 


à obéir, elle obéit; un an après son mariage, 
elle devint mère. Elle n’avait pas quitté  Ran- 
don, elle y avait nourri, elle-mème, son enfant, 
lorsque le duc fut appelé è Paris, où il mena 
sa jeune épouse. 

Reyenons à nos deux jeunes gens; 
ment de main du beau vicomte alla droit. au 
coeur de la jeune duckesse.. Au couvent®on 
n’oublie rien, et Elevide sentit raviver. toutes 
ses naives et pures impressions d’enfance , son 
regard répondit au regard du vicomte. 

— Vous ne m’avez done pas oubliée, lui dit- 
elle entre deux figures. 

— Qubliéel je ne vous oublierai jamais, ré- 
pondit M. d’Azay à tout hasard, et ne compre- 
nant rien aux paroles de sa danseuse. 

— Saviez-vous qué j’étais mariée ? 

— Mariée avec qui? demanda M. d’Azay, 
plus en plus étonné. 

— Avec le due de Randon, mon onele. 

Le. vicomte allait faire une exclamation , 
lorsqu’une nouvelle figure de la. contredanse 
le sépara de sa danseuse; il réfléchissait tout 
en dansant è cette espèce d’énigme, lorsque le 


le serre- 


de 





liberato nella sua. seduta di ieri di concorrere 
al nuovo prestito dello Stato per la somma di 
un milione di fiorini, e la rispettabile casa ban- 
caria dei signori Morpurgo e Parente, mossa 
pure da esemplari sentimenti patriottici, pre- 
standosi volonterosa all’invito avutone, assume 
anche questa volta l'esecuzione dell’operazione 
finanziaria. — Mentre da un canto la rappre- 
sentanza‘ di questa fedele città soscrive una 
somma vistosa, l'onorevole ceto mercantile con- 
corre pure da canto suo presso 1° uffizio della 
spettabile deputazione di horsa, dove questa 
aperse una soscrizione al detto impreslito , e 
sappiamo essere stato. finora. firmato presso 
quell’uffizio per il considerevole importo di oltre 
due milioni e mezzo. 


MOSCANA. — Firenze, 16 settembre. — La 
mattina del 19 settembre avrà luogo in una sala 
dell’i. r. Accademia delle belle arti a ore dodici 
meridiane la pubblica distribuzione delle meda- 
glie ai premiati. nel. concorso triennale ed in 
quello annuale nelle due classi delle arti del di- 
segno .e della musica. 

La detta distribuzione sarà effettuata da S. E. 
il sig. ministro della pubblica istruzione a. ciò 
delegato da S. A: I. e reale il granduca. ‘ 

(Mon. Tosc.) 


ES'TEEO. 

Anas iOa. — Leggesi nel Morning- Herald 
del 16: 

Siamo autorizzati a far conoscere al pubblico 
che il governo peruviano ha inviato. due basti- 
menti da guerra per difendere l’isola di Lobos- 
Afuera, ove ha stabilito pure una piccola guar- 
nigione in permanenza. Tutte le isole peruviane 
sono state formalmente aggregate alle provincie 
contigue del territorio continentale, e sottoposte 
alle autorità locali. Le isole Lobos sono com- 
prese nel numero di queste provincie. In virtù 
| di una convenzione col governo peruviano i na- 
| vigli hanno intanto il permesso di caricare guano 

\in queste isole. 
\ L’art. 213 delle nuove leggi di commercio 
sancisce che le navi le quali getteranno l’ancora, 
senza essere autorizzate, nelle spiaggie delle 
isole appartenenti alla repubblica saranno con- 
fiscale, ed inoltre se si troverà a bordo guano, 
ì capitani e. gli equipaggi saranno ‘tradotti in- 
nanti i tribunali ordinarii e giudicati come col- 
pevoli di furto. Senza dubbio questa legge sarà 
messa in vigore in caso che un bastimento qua- 
lunque fosse preso caricando guano all’isola di 
Lobos-Afuera. 


INGHILETMRERA, — Londra 
Si legge nel Morning- Advertiser: 

Tutti i bastimenti nel Tamigi e mei. docks 
han calato le Ioro bandiere in segno di lutto 
in occasione della morte del duca di Wellington. 
Quest'omaggio è stato reso dai navigli d’ogni na- 
zione. 

Da per tutto, al sentire la trista notizia della 
morte del duca, sono state fatte le medesime 
manifestazioni. 

— Si legge nel Daily- News: 

I preparativi dei funerali del duca di Wellin- 
gton sono sospesi sino all’arrivo di quello dei 
suoi. figli che deve.ereditare il suo titolo di duca, 
A Manchester, a Birmingham , a Southampton 
ecc. appena saputa la ‘morte del nobile duca la 
Borsa e le botteghe sono state chiuse: ovunque 
il lutto ed il rimpianto sono generali e vivissimi. 


, 16 settembre. 


n...  — —————EE-- bk 


mot lui en fut donné par M. de Randon lui- 
méme, qui s’'approcha de sa femme au mo- 
ment où la contredanse finissait. 

— Elevide, venez, lui dit-il, il est temps de 
rentrer. 

— Elevide, murmura à part lui le vicomie 
d’Azay, en regardant s’éloigner la jeune femme 
au. bras de son mari. Elle est bien jolie, et 
c'est la une conquéte digne de moi, d’autant, 
ajouta-t-il, en jetant un regard sur une grande 
glace qui refletait sa délicieuse personne, d’au- 
tant que je n'y aurai pas grand mal et que je 
crois la chose faite. 

Avant de finir ce chapitre, disons un mot sur 
un des personnages qui ont paru dans le premier. 

Saint-Gaudin, fils d’un riche pharmacien de 
Quimper-Corentin , élait venu à Paris pour y 
faire son droit. Placé par son père chez un no- 
taire, il s'occupait beaucoup plus, il faut le dire, 
dé ses plaisirs que de ses études; les succès de 
M. Scribe lui tournaient la tète , et il passait 
ses journées à composer de jolis petits vande- 
villes qui ne devaient jamais voir le joùr. Plus 
tard, il voulut s'immortaliser par un drame, 


— Il Morning= Herald annuncia che il Parla- 

mento sarà convocato nei primi. giorni. di no- 
vembre. 
Noi richiamiamo l’attenzione dei nostri 
lettori, così l'Independance Belge, sopra una let- 
tera che c’indirizza il nostro. corrispondente di 
Londra in ordine alla questione religiosa ed 
alla missione di cui sembra incaricato in Italia 
il signor Enrico Bulwer, il nuovo ministro bri- 
tannico presso la corte di Firenze. Potrebbe he- 
nissimo essere che in realtà si trattasse d’in- 
tendersi una volta colla corte di Roma. per la 
conclusione di un concordato fra questa corte 
e il governo della Gran Bretagna. Noi lasciamo 
al nostro corrispondente la cura di sviluppare 
le circostanze che vengono a corroborare que- 
st'opinione, e che poco concordano colle voci 
sparse in questo momento stesso dal . Constitu- 
tionnel di Parigi il quale, nelle sue corrispon- 
denze di Roma, cerca d’insinuare. che. sir H. 
Bulwer va in Italia con intenzioni ostili ‘al g0- 
verno papalino. Ma sanno tutti che trattandosi 
di relazioni estere dell’Inghilterra i giudizi del 
Constitutionnel. soggiaciono a quarantena. 


Ecco alcuni brani della lettera: 

«Io. credo sapere ‘che i ministri hanno fatto 
qualche invito alla corte di Roma per arrivare 
alla conclusione di un ‘concordato. Credo ‘che a 
quest’affare sì riferisca, se non erro, il viaggio 
di Enrico Bulver alla capitale del. cattolicismo. 
A condizione di un veto per la corona, da non 
esercitarsi che nei casi di quistioni politiche, 
i ministri concederebbero lutto, meno però il 
dîritto di far processioni nelle vie. Questa parte 
del culto cattolico-romano non ‘sarebbe ' inter- 
detta se mon per tutelare la pubblica quiete ed 
impedire le collisioni; non già per motivi reli- 
giosi.. 

«Da più di un mezzo secolo i tories veggenti 
domandano che il clero cattolico sia stipendiato 
dallo Stato; da vent’anni il partito ultramontaro 
combatte quest'ordinamento, sperando mercè la 
sua influenza nella Camera dei comuni di strap- 
pare colla forza più favorevoli condizioni. Scia- 
guratamente' le calamità che da alcuni anni pe- 
sano sull’Irlanda hanno talmente assottigliata 
la popolazione cattolica in quell’isola che pa- 
recchi membri del clero durano fatica a racco- 
gliere il necessario per la propria sussistenza, 
ancorchè non ingordi. Perciò i membri dell'alto 
clero. vedrebbero assai volentieri ripigliare un 
progetto che dapprima respingevano. 

«Il negoziato di cui ho discorso ripiglierebbe 
la questione quasi al punto dove. fu interrotta 
dall’imprudenza reciproca del cardinale Wiseman 
e di lord John Russell. Sir Henry Bulwer, uno 
dei nostri migliori diplomatici in cui tories e 
whigs hanno uguale confidenza, è giunto a Roma 
nella notte dal 3 al 4 settembre e servirà d’in- 
termediario allo scambio delle comunicazioni, 

« Cattolici e protestanti cominciano a con- 
vincersi che gli avvenimenti del 1850 e 1851 
furono errore per ambe le parti. L'Inghilterra 
soffre per la risurrezione fittizia di un bigottismo 
che non è più dei nostri tempi; 1 Irlanda so- 
prattutto ha da temerne le cruente conseguenze, 
Cosicchè per parte dell'Inghilterra non mancano 
ragioni per desiderare un componimento all’a- 
michevole ed ho qualche fondamento per cre- 
dere altresì che la violenza rivoluzionaria e la 
intolleranza religiosa degli ultramontani irlandesi 
sono considerate a Roma in questo momento 
come poco politiche, e sono guardate con spa- 
vento dalla parte sana e rispettabile. del clero 
e dei laici cattolici in Irlanda. 


CLAIRE TINTI SSA 


par un drame de la vie intime, et ce drame, 
il le chercha partoul, è la promenade, au bal, 
au spectacle, jusque derrière les vitres des ma- 
gasins de modes et de nouveautés, et malheu- 
reusement, soit qu'il ne fùt pas assez observa- 
teur, soit qu'il ne s'adressàt. qu’ des natures 
inférieures ou. honnétes , ce drame lui échap- 
pait toujours. Au moment où nous commengons 
cette histoire; Saint-Gaudin , qui vivait de dix 
mille franes de rente que lui avait Jaissés son 
père le pharmacien, était allé passer la soirée 
ù, pour mieux dire, 
vieux garcon nommé M, de Hubert, le plus grand 
amateur de lansquenet que je sache, et chez le- 
quel Saint-Gaudin espérait, au-milieu des ‘extès, 
des passions excitées par le jeu, trouver enfin 
le drame qu'il cherchait depuis si longtemps. 

Pour dire la vérité , avouons quiau moment 
où le duc de Randon fit monter Saint-Gaudin 
dans sa calèche, et ordonna ‘è sen cocher de le 
conduire à Auteui], le fatur dramaturge trembla 
d’avoir trouvé ‘ce qu'il avait vainement cherché - 
jusqu'à ce jour. Evainie Foa: 

(La ‘suite è un DIOR numero). 








la nuit à la villa d’un 


I ORTOGALLO, — Si hanno motizie di Li- 
bona a tutto il 4 settembre: 


SPAGNA. — Pradwid, 12 sellembre: 

Con decreto regio in data 10 seltembre in- 
iserto. nella (Gazzella di Madrid del. 12, il 20 per 
}jO ossia il quinto spettante allo Stato dei beni 
comunali alienati in virtù dei decreti del 28 
maggio e del ‘26 agosto volgente anno, come 
anche gli altri beni da mettersi in vendita per 
Iteriori disposizioni, a ‘qualsiasi oggetto de- 
stimati, saranno convertiti in iscrizioni o.in ob- 
bligazioni di strade ferrate in favore dello stato 
‘non trasmessibili, i cui interessi saranno ap- 
plicati all’estinzione del debito suscettibile di 
estinzione a mente delle. disposizioni dell’art. 
16 della legge del primo agosto 1851. 


a, 


eggesi nell’Emancipation di ieri: 


« Se noi siamo ben ragguagliati, i nostri rap- 


« Ma appunto perchè questi negoziati non 
îanno ancora fatto capo, crediamo dover invi- 
re i giornali di ogni opinione ad astenersi 
dalle riflessioni e dai commenti sopra indicati, 


Fit anCiA. — Il Moniteur del 17 pubblica 
‘sul viaggio del principe presidente i seguenti 
‘dispacci telegrafici. — Nevers il 16 settembre 
“ ore del mattino. 

-° Teri alla cattedrale il principe presidente così 

rispose al vescovo di Nevers: « Monsignore, io 
‘sono sensibilissimo ai sentimenti, che mi avete 
espresso ; cioè che coll’aiuto delle preghiere dei 
prelati io speri ristabilire in. Erancia l'ordine e 
la sicurezza, e ottenere dal Cielo la prosperità 
del nostro paese. » 

Îl ballo della prefettura è stato brillantissimo 
e vi assistevano più di mille persone ; il prin- 
cipe non si è ritirato che a dieci ore e mezzo. 

Questa. mattina le popolazioni e le guardie 
nazionali si riuniscono in imassa come ieri pér 
salutare nuovamente il principe. 

Nevers 16. settembre.ore 9, 172. 

Gli agricoltori avevano formato una esposi- 
zione dei più belli animali del Nivernese ;. il 
principe dopo di averla visitata è partito per 
Moulins. Le popolazioni, le guardie nazionali, e 
la truppa di linea non hanno. cessato d’accom- 

agnarlo con vivissime acclamazioni. 


ipe presidente sino al confine del mio diparti- 
mento. lo l'ho lasciato a mezzodì a Villeneuve, 


da tutti i maires; e 1 curati del cantone, 
nto operai della strada ferrata, e da tutte 
glazioni accorse dai vicini cantoni. I gridi 


i ospitalieri ed agli antichi militari. 
cidente ha prodotto in mezzo della stra- 
iegiore della città un trasporto d'entusia- 
La carrozza occupata dal principe è stata 
i di fiori, fra i quali eravi una magni- 
orona. Bisogno arrestare il corteggio, 
perchè la folla, le masse dei fiori impedivano 
‘avalli dal camminare, 


memoria di questi due giorni lascierà pro- 


‘tracce nella mente e nel cuore delle no- 
popolazioni. 
| Leggesi nella Patrie. 
‘ll'presidente è stato ricevuto. da monsignor 
Vescovo di Nevers, antico canonico della catte- 
ale di Tours è predicatore distinto, Egli era 
ssistito dal clero di tutto il dipartimento, i cui 


GIORNALE QUOTIDIANO: 


del prelato, questi-con voce commovente gli di- 
resse:la seguente. allocuzione : « Principe: Il 
vescovo: di Nevers e il suo clero depongono ai 


vostri piedi l'omaggio del loro. rispetto, della. |. 


loro riconoscenza e della loro. devozione ; essi 
salutano ;in voi, nell’altezza vostra, il glorioso 
eletto del: popolo e l’istrumento visibile della 
Provvidenza nei suoi disegni di misericordia 
sulla nostra patria ; essi non cesseranno d’in- 
nalzare al Cielo le più fervide preghiere , per- 
chè continui a vegliare sulla vostra. persona, 
che vi riempia sempre di lumi, di saggezza ‘e 
di forza, e che vi renda degno dell'alta. mis- 
sione, che vi ha confidato per la felicità della 
Francia, e la salvezza della società. » Il prin= 
cipe commosso da queste parole, ha ringraziato 
il venerabile prelato dei sentimenti espressigli, 
esternando che faceva fondamento sul clero per 
assicurare sm basi più solide di quelle passate 
la prosperità della Francia e la gloria della re- 
ligione. 
(Altro Dispuccio elettrico.) 

Parigi, 18 sellembre, 10. 0re e 35 minuti. 

Il principe presidente ha fatto un'entrata trion- 
fale a Moulins fra gridi unanimi di viva V im- 
peratore. 

Il vescovo di Moulins ed il primo presidente 
della corte d’appello arringarono il principe pre- 
sidente, il quale ha risposto al primo « ch° e- 
gli conosceva la sua fede e la:sua carità, e che 
vi si associava »; ed al secondo «che ]° onore 
di salvare il paese non appartiene a lui sola- 
mente, ma ancora agli uomini energici che lo 
hanno aiutato. » 

— Partito da Moulins il presidente arrivò la 
sera del. 147 a Roanne, ove ebbe, secondo il 
Courrier de Lyon, la stessa accoglienza che al- 
trove, meno alcuni pelils cris di viva la repub- 
blica, che furono bentosto soffocati. 

— «Il dispaccio telegrafico seguente è stato 
spedito nei dipartimenti: «Il ministro dell’ in- 
terno. ai prefetti. Parigi, 43 settembre. Le di- 
sposizioni generali prese per il viaggio del prin- 
cipe presidente non permettono che i prefetti, 
abbenchè limitrofi dei dipartimenti tragittati dal 
principe possano recarsi nelle città ‘ove egli do- 
vrà soggiornare per presentargli i loro omaggi. 
In conseguenza farete di non lasciare. il dipar- 
timento durante il viaggio. » 

«Il signor di Persigny, ministro dell’interno, 
partì da Parigi avanti ieri per riunirsi al prin- 
cipe presidente e non ritornerà che lunedì o 
martedì. 

Vista 
mierim. 
spedirà 


la brevità di questa assenza, non vi sarà 
Il signor Chevreau segretario generale 
gli affari. 

— Il signor Fortoul, ministro della pubblica 
istruzione è partito oggi da Parigi per recarsi 
a Lione, ove altenderà il principe presidente, 
che accompagnerà fino ‘a Bordeaux. 

SvIZzSÈzE e. — Bewnma, 17 sellembre. -- 
Il direttore dell’ educazione ha presentato ieri 
al consiglio esecutivo il progetto di legge sul 
riordinamento: dell'università. Il consiglio ha ri- 
soluto di stampare il progetto e distribuirlo alle 
persone cui questo affare riguarda. (Suisse). 


AEUNMAGNA — Merlino, 10 sellembre.-- 
Nella seduta di quest’ oggi del congresso doga- 
nale, i plenipotenziari dei governi della coalî- 
zione dichiararono di essere ancora senza istru- 


| zioni, la quale dichiarazione dal plenipotenziario 


prussiano fu presa ad referendum. 
(Journ. de Prancfort.) 
Eesiino, 14 sellembre. — La regina deve 
partire da Ischl il 28 corrente. Non si sa an- 
corà se ritornerà direttamente a Berlino 0 se 
abbia rinunciato: al suo. progetto di fare una 
visita alla corte di Monaco. 


— Monsignor Sibour, arcivescovo di Parigi, 
ebbe un’udienza dal re. Il signor di Varennes, 
ministro di Francia, diede .in onore dell’ illustre 
prelato un banchetto, a cui furono invitati al- 
cumi ministri. 

Il re ha indirizzato al ministero il se- 
guente ordine di gabinetto: 

«Egli è necessario che il presidente del con- 
« siglio dei ministri ‘abbia, più che non soleva 
«per lo passato, un riscontro generale di tutti 
ci diversi rami dell’ amministrazione interna , 
cacciocchè , conformemente alla sua posizione, 
«possa mantenervi l’unità necessaria, e a mia 
« richiesta  ragguagliarmi di tutti i provvedi- 
« menti importanti: dell’ amministrazione. A tal 
«.uopo io ordino quanto segue: 

«A. Per tutte le misure amministrative im- 
« portanti per le quali non occorre al ministro 
« di prendere una risoluzione: preliminare a 
« mente: delle vigenti disposizioni, il capo di di- 
c partimento cui tocca dovrà prima intendersi 


oralmente o per iscritto col presidente del con- 

siglio dei ministri. Quest’ ultimo avrà la fa- 
Ccolta di portare la cosa dinanzi al'consiglio déi 

ministri per discuterla o farne rapporto. 
«2. Se a norma dei principii esistenti so- 
novi misure amministrative che richiedono la 
mia sanzione, converrà prima di tutto comu- 
nicare il. relativo rapporto ‘al. presidente del 
consiglio che ‘me lo sottometterà insieme coll 
osservazioni ‘che stimerà opportuno di’ ag- 
giungervi. 

c3, Se un capo d’amministrazione crede do- 
«vermi: presentare un rapporto immediato ‘su- 
Ggli affari del suo dipartimento; dovrà prima 
« farne ragguagliato il presidente del consiglio 
«dei ministrì abbastanza in tempo perchè egli 
€ possa assistere ‘alla lettura di quei rapporti 
«se così erede bene. 

«Saranno eccettuati da questa disposizione i 
«Tapporti immediati presentati regolarmente dal 
«ministro. della guerra.» 

« Gharlottenhurg, 8 settembre 4852. 

« (firm.) FepeRIGO GueLiELMO. 

«(controf.) De Manteuffel» 
ligli. è facile di scorgere quanta ‘importanza 
questo decreto aggiunga alle funzioni di presi- 
dente del consiglio, motivo per cui destò qual- 
che sensazione a Berlino. Sensazione. maggiore 
produsse l'ordinanza concernente il modo d’ele- 
zione per la prima Camera che noi ‘abbiamo dato 
per sommi capi. Anzi credesi, che ne sarà con- 
testata la costituzionalità : 1.0 perchè modifica, 
la costituzione la quale non fa lecita. un'ordi- 
nanza reale con carattere di legge provvisoria, 
selmon quando questa legge non modifichi il 
patto costituzionale; 2.0 perchè non decreta che 
una'prima Camera provvisoria Ja cui durata è 
fissata ad un anno, e che a termini della co- 
stituzione doveva essere creata una prima Ca- 

mera definitiva. 

— Il re partirà fra breve per. Francoforie 
sulli0der onde assistere alle manovre che avran- 
no luogo nei dintorni di quella città, 

— L'85.0 anniversario della nascita di Ales- 
sandro de Humboldt è festeggiato da tutti i 
ciréoli scientifici della capitale. È da motarsi, 
che il degno successore di Humboldt nella filo- 
logia comparata, il professore Bopp; festeggia 
anch'egli in quest'istesso giorno l’anniversario 
della sua nascita. 

Lubeeca, 11 sellembre. — Sopra un'altura 
nn lungi da Schwartan furono trovate le ro-. 
vine di antichi edifizi, fra i quali un’opera in 


‘Muratura che rassomiglia alle fondamenta di 
luna chiesa è particolarmente degna d'interesse. 
{Non senza motivo si suppone che questo possa 
l'essere. il sito dell’antica Lubecca. all’epoca che 
Iresnava il re dei Wendi Gottschulk. Dipoi di- 
‘strutta, Lubecca fu riedificata dal re dei Wen- 
‘di Enrico, ma ma nel 1438 i Kugianer  nuo- 
| Vamente la distrussero. Siccome ignoravasi qual 
lfosse la situazione dell’antica città, è probabile 
che la fatta scoperta darà luogo a più ampie 
spiegazioni. 


(Boersenhalle). 
Posezs 13 settembre. — La commissione g0- 


| vernativa è malmenata dal cholera; otto mem- 
I bri sono ammalati di cholera o di febbre ner- 


Vosa. Il consigliere Mothes è morto ieri. 

(G. di Colonia). 
armstadt, 14 sellembre. — Jl barone de 

Dalwigk presidente del ministero e il ministro 


| delle finanze sono partiti per Monaco affine di 


assistere ad una conferenza che ivi sarà tenuta 
dai ministri della coalizione. 

rrancoferie, 15 sellembre. — L'ispezione 
ordinata dalla Dieta germanica delle truppe fe- 
derali qui di stanza sarà fatta posdomani dal 
tenente-feld-maresciallo austriaco de Mertens, 
governatore della fortezza di Magonza. 

(Journ. de Francfori).. 
tt 

AUSTRIA. — Viemma » 16 sellembre. — 
S. A+ R. il duca regnante di Parma, Carlo III 
di Borbone giunse qui iersera a 5 ore, prove- 
niente da Monaco. 

—S. A. R.il principe reggente di Baden ar- 
rivò qui ieri a 7 ore di sera, sotto l’incognito 
di ùn conte di Eberstein, in unione del prin- 
cipe Guglielmo, e parti già alla. volta di Pest. 

— L’arcivescovo di Parigi, monsignor Sibour, 
ha l'intenzione di aprire una colletta in Au- 
stria per l’erezione di una chiesa per i tede- 
schi  cattolici-romani che dimorano a Parigi; 
S. E. il cardinale arcivescovo di Praga, princi- 
pe di Sehwarzenberg aderì prontamente al de- 
siderio dell’ insigne prelato e segnò una vistosa 
somma per quella pia istituzione. (Corr. Ital). 





CEGONACA., 
—. LE RETTIFICAZIONI DELLA PATRIA, — I no- 
stri lettori hanno già avuto qualche ‘saggio della 
buona fede delle rettificazioni della Patria, 


e: ‘ci «sarebbe. assai. facile il inoltiplicare gli 
esempi, se non lo credessimo. superftuo e. fasti= 
dioso, Non possiamo però resistere. alla. tenta 
zione di citarne un altro saggio, tolto dal suo 
numero di venerdì. In esso la Patria prende ar- 
gomento da un nostro articolo: sullo. Stato ro- 
mano per regalarci una buona dose ‘delle solite 
cortesie., stampando. Tra le altre questa frase: 
« che il governo romano sia quale lo dipinge il 
« Risorgimento non sappiamo ammettere sulla 
«semplice fede di un giornale ‘che ha dato tanti 
« segni della sua predilezione al falsare le cose.» 
A parte la. squisita gentilezza dei modi, dei 
quali lasciam. che giudichi fra la Patria e noi 
ogni persona educata, vedasi quanta sia la lealtà 
del nostro appuntatore. In quell’ articolo ci 0c- 
cupammo specialmente dell’ organizzuzione delle 
truppe romane, questione, secondo ognun veile, 
capitalissima , perchè da questa ‘organizzazione 
dipende la cessazione dell’occupazione straniera. 
Noi abbiamo detto che essa non ha fatto pro- 
gressi, e che non vha probabilità alcuna che 
possa, anche solo per il:1853, essere portata a 


‘tal segno che il governo di Roma possa rinun- 


ziare ‘agli ‘aiuti forestieri. Ma quest’ asserzione 
non l'abbiamo già  emessa.a capriccio, secondo 
piamente insinua Ja Pulria, ma appoggiati a te- 
stimonianze numerose, citando le espresse pa- 
role della Gazzella d’Augusta , dell’ Independance 
Belge, della Presse, della Patrie, e ricordando la 
dichiarazione dello stesse Monitewr. Ciononstante 
la Patria ‘stampa che quel giudizio non ha altra 
base che la semplice fede del Risorgimento! R si 
lagna che non scendiamo a discussione con lei 
sul terreno della polemica. La Patria dimentica 
che essa non ha più diritto ad essere creduta. 

— GLI ENIGMI. DELL'ARMONIA. — Egli è alcun 
tempo che l Armonia s'è fatta oscura ed enigma- 
tica per modo da disgradarne le nove sibille e 
l’antica sfinge. Essa parla un linguaggio così in- 
garbugliato e contorto, che non è dato a noi, 
uomini di corta vista, fatti per. chiamare alla 
buona le cose pel nome loro, il penetrar ciò 
che si nasconde 

Sotto il velame delli versi strati, 

Per altro, e senza alcuna pretesa di aver tro- 
vato la chiave degli indovinelli dell’Armonia ne 
pare non inutile il mandarle in riscontro una 
breve avvertenza. 

Dal complesso delle semi-rivelazioni dell’Ar- 
monia risulta in sostanza che, il ministero, non 
appena ebbe sentore della dichiarazione dei ve- 
scovi della Savoia, pubblicata per la stampa circa 
la legge del matrimenio civile, ne scrisse osser- 
vando avervi qualche accesso, in certe frasi spe- 
cialmente ; dal tenore di essa poler venire con- 
fermata | opinione comune a molli, che l'alto 
clero sia ostile alle nuove. istituzioni, ela quale 
è in gran parte la causa di una riazione anti- 
religiosa, fatale egualmente ‘allo: Stato ed. alla 
Chiesa. 

Quest? atto del ministero era. evidentemente 
consigliato dal desiderio della pace e del buon 
accordo, giacchè mentre nella legislazione vigente 
avrebb’esso trovato armi sufficienti per prendere 
l'offensiva, volle invece tentare la via dei consi- 
gli e degli ammonimenti privati. 

L’Armonia invece biasima con virulente parole 
questo atto, nè di ciò è a meravigliare ; perchè 
ormai troppo è noto come siasi ‘assunto. l’officio 
di soffiar sempre nel. fuoco. delle. discordie in- 
testine, per impedire che il ‘buon volere degli 
onesti e dei leali lo estingua. Ma sì ne muove 
alquanto a stupore, che l’Armonia non sappia 
prevedere come a vece di giovare la propria 
causa, la rovini con questi eccessi; imperocechèé 
le provocazioni e le mimaccie attirano sdegni ed 
offese ; e alla fin fine potrebbe pur succedere 
che quei rimedi estremi dai quali fin qui ripu- 
gnò la moderazione di chi governa il Piemonte 
fossero dimostrali necessari dalla ‘ostinazione di 
una setta cieca e incorreggibile. 

A questo pensi l’ Armonia , e pensino. quanti 
o le danno ispirazioni, o. ne ricevono. le loro, 
seppure non vogliono, che quando meno sel 
credano, i loro ‘enigmi ricevano codesta solu- 
zione. a : 

— Ata Qvesrura. — Mentre la questura per- 
siste nel suo. prudente. silenzio, continuano le 
grassazioni a man salva. Nella-sera di venerdì 
17. corrente, un viandante fu verso le 140 4j2 
aggredito e spogliato di quanto aveva, sullo stra- 
dale d’ Ivrea. fra Castellamonte e ‘il così detto 
Bettolino da cinque individui, che, a quanto ap- 
pare; sarebbero quei medesimi i quali già nella 
scorsa settimana operarono le grassazioni da noi 
fatte pubbliche, sullo stradale da Torino a Ri- 
varolo, fra Lombardore e Feletto. E probabil- 
mente nella notte del 47 non fu quello il solo 
attentato ‘che essi commettessero. Giova sperare 
che le altre provincie siano ‘meglio protette che 
non il Canavese ; giacchè se la cosa fosse di- 
versamente, non avremmo certo a lodarci della 
nostra. amministrazione. di. sicurezza pubblica. 

— Ir conte Cosra pELLA Torre. — Con -or- 
dinanza. del 18 corrente della corte di cassa- 
zione, il conte Ignazio Costa della Torre, con- 
sigliere di cassazione, veniva dispensato da ul- 
teriore servizio, e mandavasi liquidare la pen- 
sione di riposo cui egli a termini di legge 
può avere diritto. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Teri sera con l’ultimo convoglio della via. fer- 
rata era reduce da Genova.in questa capitale 
il cav. Massimo d’Azeglio, presidente del consi- 
glio e ministro degli affari esteri. 

— Leggesi nella Gazzetta di Savoia del. 149: 

Il sen. Dabormida e il barone -Jacquemoud, 
di cui avevamo annunciato la partenza per Lione 
si sono fermati a Aix les Bains dove si tratter- 
ranno alcuni giorni: 

= N ministro della guerra gen. Lamarmora 
è giunto ieri da Annecy nella nostra città. Par- 





Cee 


more sa 


tito da Torino il 16 il nostro instancabile mi- 
nistro alla crociera di Aiguebelle prese la via 
d’Annecy per Albertville, e nella giornata del 
AT passò l'ispezione della guarnigione di An- 
necy e della mandra ivi stabilita. Sappiamo ora 
che. passerà in rivista la guarnigione della no- 
stra città alle cinque, e partirà per Lione di 
questa sera. 


STAZZA TANT AIA PAIA 


DEGESSI del 18 sellembre in Tormo. 
N. 12 
Del 149. > 12 


Totale. N. 3825 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romamo. — Il 14 corrente S. S. ac- 
colse in Castel Gandolfo il senatore Turgot ex- 
ministro, presentatogli da Rayneval, con dimo- 
strazione di particolare benevolenza. Ricevette 
pure in udienza il generale Cotte surrogato al 
generale Borrell. 1 due personaggi pranzarono 
alla tavola di corte. (G. di Roma). 

Napoli. — Un dispaccio telegrafico del Mon, 
Tose. annunzia che la regina di Napoli diede il 
15 corrente alla luce un bambino nella reggia 
di Caserta che fu battezzato col nome di. Pa- 
squale conte di Bari. 


(Corrispondenza del /tisorgimento). 
Parigi, 18 settembre. 


Se il dover disdire una notizia data è sempre 
fastidioso per un corrispondente, egli se non altro 
può sempre trar conforto dalla sua buona fede, 
nell’aver propagato un errore che fu di tutti. 

Nella mia lettera, inserta nel numero del 14 
settembre dissi, che il Corsaire era stato sop- 
presso, non per i suoi articoli, ma in seguito-ad 
una scena che non ha guari ebbe luogo al Vau- 
deville. Quest'oggi'.il signor de Rovigo protesta 
con energia contro questo fatto inserto anche in 
un giornale di Lione, e riprodotto da una cor- 
rispondenza litografata. Il fallo è remissibile 
perchè quella voce nacque nelle sfere ministeriali; 
lo stesso l’aveva da ‘un redaltore importante di 
un importante giornale. 


Mi faccio dunque premura di ritrattarmi: credo 
che il governo sia stato offeso da un articolo 
del signor de Rovigo relativo ‘alla fusione. 

Il duca de Rovigo è uno degli uomini i quali 
nei tempi malvagi. che volgono, hanno saputo 
conservare indipendenza e dignità, cosa non sì 
comune ch'io ‘mi rimanga dall’accennarla. 

Ciò detto veniamo. alle notizie. 

Il riordinamento scientifico fa molto parlare; 
infatti addolora il vedere allontanati dai comitati 
letterarii certi uomini, che estranei alla politica 
non hanno altra ‘colpa che quella di non men- 
dicare i favori ministeriali; questi sono messi 
da parte senza altro riguardo. 


I signori Mignet, Beugnot e de Barante, tutti 
e tre membri dell’accademia francese, e dopo 
costoro 1 signori Taillandier e Halevy.  Ponete 
mente che parecchi di loro vivono sempre rin- 
chiusi nello. studio; il sig. Barante, il celebre 
autore dell’ Histowre des ducs de Bourgogne passa 
dieci mesi dell’anno nella sua yilla dell’Auvergne; 
eppure non trovò grazia nella presenza del sig. 
Fortoul. Dal comitato delle arti sono scar- 
tati Hericart de Thury, dell’ Istituto, de Monta- 
lembert ‘e Ary Scheffer, il celebre pittore. Sarà 
finita così.... non lo credete. Se potessi espri- 
mermi più chiaramente vi citerei un fatto‘ ac- 
caduto ieri per provarvi che siamo soltanto al 
principio. 

Il ricevimento del principe presidente tumul- 
tuoso. e pallido a Nemours, splendido a Nevers, 
e triste a Moulins, così continua, come risulta 
dal Moniteur il. quale, notate ‘bene, si è ri- 
strelto a dire: «L'entusiasmo è immenso e le 
popolazioni acclamano.1’ impero. 

D'altronde Ja risposta del presideute al signor 
Garlo Dupin non basterebbe da sola per togliere 
ogni dubbio: «lo non precorrerò l'opinione pub- 
blica ma le verrò dietro.» Avrebbe potuto ag- 
giungere: La pubblica opinione si appalesa così 
vivamente che son costretto a consultare i gran 
corpi dello Stato..... Così accadrà per filo e per 
segno; anzi qualche persona ben ragguagliata 
pretende che da qui provenga il favore onde go- 
dono i signori Fould e de Morny, perchè costoro 
sì danno vanto di guadagnar il voto del corpo 
legislativo. Il re Gerolamo ‘e i signori d’Haut- 
poule Lacrosse faranno per ‘il Senato. Abbiate 
pur pazienza che gli avvenimenti non si faranno 
aspettare. 

To non intendo rifare la biografia del duca 
di Wellington; voglio soltanto parlarvi di un 
incidente che mi si affacciò alla notizia di quella 
morte. Nel 1844 o nel 1845 io aveva l'onore di 
parlare ‘col maresciallo Soult, e la conversazione 
venne per caso. a raggirarsi sul maresciallo in- 
glese. Il maresciallo Soult mi disse: Ho un gran 
rinerescimento ; io possedeva una corrispondenza 
molto voluminosa scambiata col duca di Wel- 
lington la quale trattava di. falti interessanti per 
la storia; l’aveva già messa in ordine, ma non 
la ritrovo più; forse sarà stata trafugata e ne 
ho molto rammarico. 


Ignoro se gli eredi del maresciallo abbiano ri- 
trovate quelle carte preziose; lo desidero viva- 
mente nell'interesse della storia. 

Il maresciallo Soult possedeva poi anche molte 
lettere ed ordini di Napoleone, parecchi dei quali 
sono intieramente autografi. ll maresciallo mi fece 
l’onore di mostrarmeli e mi ricordo segnatamente 
di una lettera indirizzata al generale Soull, del 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mese di marzo ‘o di ‘aprile 1804, quand'era al 
campo di Boulogne, la quale ‘conteneva ‘curio- 
sissimi ragguagli sui progetti di Napoleone. e 
sull’impero che allora era imminente. Gumo. 


Liome, 19 settembre. — Nelmomento che stia- 
mo per mettere sotto i torchi (1 ora e 1j2) tutte 
le disposizioni sono prese per ricevere il presi- 
dente ‘della Repubblica.‘ Le truppe sono ischie - 
rate, e alle ore‘2 il presidente arriverà. 

PS. Alle ore 2172 il rimbombo del cannone 
annunzia l’arrivo del presidente. (G. delLyon). 

— Riceviamo dalla Camera di commercio Ja 
seguente comunicazione : 

La Camera di commercio di.Lione , in com- 
memorazione del: soggiorno a Lione del prin- 
cipe presidente, ha votato di prelevare sui fondi 
liberi della condizione lire 25,000. Il «consiglio 
d’ amministrazione della cassa di risparmio de- 
gli operai in seta ha votato di prelevare sui fondi 
liberi. lire 50,000. Totale Il. 75,000, ‘che sa- 
ranno impiegate in versamenti alla cassa di ri- 
sparmio a favore dei più vecchi della società di 
mutuo soccorso degli operai in seta di Lione, 
per aumentare la cifra della pensione, di ritiro, 
a cui avranno diritto all’età di 60 anni. | 

Rena | 
(Corrispondenza ‘dell Risorgimento). | 
Bruxelles, (17 settembre. 

Sono 8 giorni che il nostro ministro dell’in- 
terno fu assai maravigliato di ricevere la visita 
del sig. di Bassano ministro di Francia, chd ve- 
niva a proporgli di rannodare le negoziazioni pel 
trattato, che ebbe fine come sapete coll’uljimo 
luglio decorso. Questo affrettarsi del ministro 
francese maravigliò assai il signor de Rogier, e 
dirò di più l’imbarazzò molto. Il ministero)del 
Belgio non ricostituito, molti ministri, e spe- 
cialmente quello degli affari esteri erano assenti, 
e il signor Rogier non voleva assumersi la re- 
sponsabilità di una negoziazione proposta in modo 
così impreveduto. Il siguor di Bassano insistè ; 
eccone il motivo. Il principe presidente era in 
Viaggio. Egli recavasi a Bordeaux.e avrebbe voluto 
annunciare al commercio di Bordeaux, che i 
diritti di entrata sui vini sarebbero diminuiti , 
e che i negoziati erano in buona via. — Era 
il mezzo di farsi accoglier bene, come si fa conto 
di esserlo nel mezzogiorno in seguito della con- 
cessione della strada ferrata da Bordeaux a Cette. 


Il nostro ministro belga non comprese sventu- 
ratamente lo scopo delle insistenze del signor 
Bassano. Egli volle trattar le cose regolarmente, 
accolse volentieri Je aperture, ma ‘dal momento 
che si volle entrar a discutere si capì che non 
potevano intendersi. L’uno voleva andar presto, 
l’altro al contrario a rilento. L'uno correva, l’al- 
tro zoppicava. Allora.... un incidente improvviso 
venne a complicare tutte le negoziazioni; inci- 
dente di cui vi darò conto più tardi: le cose 
s’ intorbidirono , insomma al presente gli affari 
sono in uno stato di perfelta confusione. 

Tutti gli incidentì colpirono d’improvviso il 
paese, e vi lasciarono una viva inquietezza: par- 
lavasi di rottura completa con Ja Francia ciò 
non è a femersi, e se v'è guerra non sarà che 
guerra di tariffe. 

La città di Louvain, che ha date superbe feste 
ha accolto il re ‘ed i principi con entusiasmo, 

E corsa voce che il principe Paolo di Witt- 
genstein era qui con una missione dell’impera- 
tore di fussia. Ignoro se il principe ha una 
missione, ma è vero ch'egli è passato per Bru- 
xelles in questa settimana, e vi ha soggiornato. 

Al momento di chiuder Ja lettera vengo a co- 
noscere il decreto reale col quale è accettata. la 
dimissione del sig. Frère Orban: il sig. Liedts 
è incaricato provvisoriamente del’ dipartimento 
delle finanze, e le Camere sono convocate per 
il 27 settembre. 

— Un post-scriptum dell’Indep. Belge conferma 
questa ultima notizia del nostro corrispondente. 


Alemagia. — La quistione dell'aumento 
delle forze militari della. Confederazione  ger- 
manica è stata ‘agitata a più riprese. Se pre- 
stiamo fede all’Emancipation Belge, la commis- 
sione ‘militare federale avrebbe terminato il'suo 
rapporto favorevole al principio d’aumento. 

La Dieta si occuperebbe di questa importante 
ijuistione all’apertura della prossima sessione. 

Si sa che gli Stati coalizzati hanno chiesto 
alla Prussia una nuova dilazione per rispondere 
all'ultima nota di questa potenza, e siccome la 
seduta del 15 non fu seguita da immediata-rot- 
tura delle negoziazioni, deve ammettersi che la 
Prussia abbia di fato acconsentito, benchè non 
officialmente, alla dilazione. 

Si serive da Vienna in data 14 settembre, 
che l’Annover ha offerto i suoi buoni uffici in 
qualità d'intermediario tra i gabinetti di Vien- 
na e di Berlino, e che quest’ultimo abbia ac- 
celtato. l'offerta. 


Intanto in. Austria sembra contarsi su di un 
accomodo in conseguenza di ‘alcune concessioni 
che la Prussia consentirebbe di fare; noi dob- 
biamo però aggiungere, che in Berlino vi è di- 
versa convinzione, cioè che la Prussia sarà irre- 
movibile dalle sue precedenti dichiarazioni. 

La Gazetle Prussienne dice che il gabinetto an- 
noverese pare che non possa ripromettersi che di 
un. mediocre successo delle sue pratiche; le in- 
formazioni ricevute in quello che. concerne Te 
intenzioni déi governi del sud: d’Alemagna sono 
sfavorevolissime, e a meno di un rivolgimento 
imprevedulo non manteniamo speranza alcuna 
di veder conservato lo Zollverein. (Presse). 

— Una corrispondenza di Berlino in data 15 
settembre annuncia che la borsa di quella città 
non prenderà parte nè all’ imprestito dell’ Au- 
stria, nè a quello dell'Assia Elettorale. 

(Standard). 


Borsa di Torino del 21. 

1834 5 per 0/0 1 luglio. Mattino 98. 

1848 4 settembre. Giorno prima 97. Mattino 
96 75. 

1849 4 luglio. Giorno prima 98 45. Mattino 
98. 34 ottobre. Giorno prima 98 70, 

1851 4 giugno. Mattino e 34 ottobre. Giorno 
prima 97. 

1850 Obblig. 4 agosto. 992. 992 ‘50. 18. ot- 


Viemua, 17 settembre. — Si attende per do- 
mani il granprincipe ereditario Alessandro di 
Russia che si recherà al campo di Pest. Vuolsi 
sapere che l’imperatore abbia in mira di visi- 
tare anche la Dalmazia durante l'ottobre. Gat- 
taro sarebbe il termine ‘del suo viaggio. Nel 
Quarnero si eseguirebbero manovre navali. 

i (Corr. Ital.). 

EBwassia, — Un ordine del giorno dell’8 set- 
tembre che ha emanato l’imperatore di Russia 
ha modificato la composizione del gabinetto russo. 
AI generale di cavalleria Tchernyscheff, che oc- 
cupava da 25 anni il ministero di guerra, sopra 
sua domanda fu accordato il ritiro; conser- 
vando la presidenza del consiglio d’impero ; egli 
è rimpiazzato dal principe Dolgorouki 1, che gli 
era aggiunto nella direzione di questo diparti- 
mento. 

I generali de Berg I ed Ignatief I furono 
nominati membri del consiglio d’impero. 

Lo stesso ordine del giorno contiene diverse 
promozioni nei gradi superiori dell’armata russa. 

È (Presse). 

Bunadiiea, 17 sellembre. — Domani mattina la 
salma «del duca di Wellington sarà trasportata 
da Walmer Castle ad Apsley House, a tal fine 


«fu già collocata in una bara di piombo. E stato 


aperto il testamento : il duca. desidera che sia 
disposto dei suoi avanzi mortali dietro. gli or- 
dini della regina. 


Womdi pubblici. 
torsa di Worcimo del 20 settembre. 


1848. 5 0/0. 4 settembre. Giorno prima 97. 

1849. 4 Juglio. 84 ottobre. Mattino 98 75, 

1851. 1 giugno. (Giorno prima e mattino 97. 
30 settembre. Mattino 97 10. 

Azioni Banca naz. 1 luglio. Fine. corrente. 
Giorno prima 2055. 


tobre. Giorno prima 993, 

Azioni banca naz. 1 luglio. 34 settembre. 

Giorno prima 2050. 2040. 
(Bispaecio elettrico). 

Borsa di Parigi del 18 seltembre. 

Il 3 per 0j0.a 77 90 in rialzo di 20 cent. 

Il 4 472 per 0/0 a 404, in rialzo di 80 cent. 

Banca di Francia 2845 senza variazione. 

Il 5 per 0/0 piem. 97 85. 

Alla borsa del 17 il 5 per 0{0 piem. ha fatto 
97.85. Il nuovo 96 14j4; quello del 1849 ha 
fatto 1000. 

Manca il dispaccio elettrico del 19.. 

Borsa di Liome del 17 setlembre. 

Il 4 4/2 per 0/0 a 103 70 

Il 5 per 0/0 piem. 97 85. 

izorsa di Lomdea del 16 settembre. 

T consol. sono fermi a 99 78 sì a contanti, 
come per conto. 

Il 5 per 0/0 pfem. 95 12. 

I proprietari della banca d’Inglulterra hanno 
tenuto quest'oggi una riunione generale della 
banca sotto la presidenza del signor Thompson 
Hankey governatore, il quale annunziò la som- 
ma del numerario in cassa in lire st. 3,040,595, 
mentre che al 28. febbraio era di 3,604,186. 
Poscia mise ai voti una risoluzione che porta 
a 3 18 il dividendo semestrale -senz’alcuna de- 
duzione per la tassa della rendita, la quale ri- 
soluzione fu adottata all'unanimità. La banca 
d’Inghilterra , soggiunse il governatore, ha ri- 
mostrato al ministero la necessità di aumentare 
di molto i pezzi d’argento e i mezzi sovrani in 
circolazione, e fra breve sarà cessata ogni dif- 
ficoltà procedente dalla penuria di numerario. 
I dividendi sanno pagati AL ottobre. 

Eorsa di Londra del 17. 

Consol. al pari sì a cont. come per conto. 

Il.5 per 0/0 piem. 95 34 4/2. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


POMATA RICRELIEOSIS datati 


che il duca di Iichelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia, 
La freschezza del suo viso la dovea ad una pomata 
di invenzione di Ninon pE LencLos il di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da da.3 fr., rue Notre-Dame- 
des- Vicloires, N.° 44, maison Mombro à Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la' provincia e per 
l'estero: (A/franchir): — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE ; OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
M.ta DELAUNAY. 





Ai giovani commercianti. 


Nel prossimo mese di ottobre si darà principio, 
da un esperto antico negoziante, ad un corso 
teorico-pratico d'insegnamento per la fenuta de 
libri a partita doppia: chi vorrà profittare della 
circostanza può farsi inscrivere nel Negozio da 
carta del sig. Carlo Prato, via del Senato, casa 
Bellono, n. 14, dove avrà visione del regola 
mento analogo. 


‘ Tino su quella di Genova 14 .c.y 


INDORATURA 


INARGENVPATURA 
ELETTRO-CHIIMICA 


Ruovo Metodo 
di ERINGTON e RUOLZ di Parigi A 


Chiunque voglia far. indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, gitan- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da favola o 
per sale, in rame; in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo ;Gavassa, via. dei 
Guardinfanti. N 

Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’ inar- 
gentatu;a per parecchi anni facendovi precipitare. 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa. per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi, 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e'met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettara ed arredì per: chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


I l'un mer | 
INCHIOSTRO INGLESE tento e senza cor- 
rosivo. La boccelta cent. 60. — Albergo della 
Pensione svizzera, n. 18, via Carlo. Alberto. 


Una Fersen munita di tutti i requi- 
siti necessarii desidera un posto. da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi all’uf- 
ficio del Giornale La Campana. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore. di lingua tedesca  — Piazza 
Castello ‘n021 =. Casa Melano > Piano? 9, 
È in sasa dalle ore 10 alte 14 antimeridiane. 


AVVISO. 


b'ora în avanti tutti gli Annunci Francesi e di 

altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nei 

nostro Stiornale, saranno soggetti alla seguente | 
FARIFFA., 

ANNUNCIO INGLESE. | ANNUNCIO affisso. . 
A:volta. Fr, 4 »lalinea; £ voltà Fr. =» $& alinea | 
 » nelmese» » 89 » i » nelmese» » G® 2% 

19» a 30» GO » 10 » 2. 2: 50 3° 


Gli Annunci si ricevono a Parigi presso ‘il ‘signor 
Eugenio Chavet, 8; rue Zalois, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli Annunci 
francesi © di ‘altre estere Nazioni. 


SITUAZIONE: DELLA BANGA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la ‘sera del'15 settembre 1852, 
Attivo. 7 i 
Numerario in cassa in Genova L. 6,730,418 30 
id. id. in Torino. » 9,291,704 18 
Numerario in via per Torino. » 100,000 » 
Portafoglio e anticip. in Genova.» 12,838,964 45 
id. id. ©. ‘in Torino» 28,276,248 32° 
Fondi pubblici della. Banca ..» 376,200. » 
R. finanze c. mutuo... 00.0 
Indenn. agli Azionisti della Banca i 
di;Grenova: Sa RA DIO60 DI 
Tratte della sede di Torino del'14 
corrente SOIA 10192250) 
Spese diverse renna :207.668505 
Azionisti per saldo azioni. 23,9560,000.  » 
Effetti all’'incasso in C. corr. > -2,390,436 78 
Fondi pubblici cogli interessi. > 
Palazzo della Banca (acc. prezzo 
d'aGquisto) tot i et 925, 8241 
L. 86,107,051 26 
Passivo. i 
Capitale. ore 92,000;000£ 9 
Biglietti in circolazione. -. . .» 37,131,300. » 
per operazioni ordinarie .. . ». s 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo di-riserva.- 0.54 443,999 98 
Profitti e perd.al 30 giugno 1852» 9,761 25 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
N: GenaVA i 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Torino . SERIE 86,046 97 
Benefizi del semestre in corso in 
Genoyaztinafo tt cn nni 107,290 87 
Benefizi del semestre in corso in 
MOMO a 210,721 02 
Conti corr. disponibili in Genova». 883,324 88 
id. id. —inTorino » 1,270,108 50. 
Non disponibile acanto 89,520 98. 
R. Revo pani corrente cat 
disponibile L. 7,735,685 42 UGGUEL 
non disp, > 2/467,347 10) 10,202,982 ‘52, 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- SII 
nova su quella di Torino . > 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 


03150 98 


46,580 > 


16,848./15 
Dividendi arretrati... _... » 27,948» 
Azionisti della Banca di Genova VOR 
per'indemie 
Rimesse della sede di Torino del 
diecorrente: ili 39,68294 
Gorrispondenti della Banca (sbil.. daga 
de'conti) . E DO III 
Debitori diversi. ts, 144592711 


.L. 86107094 ‘26 


Tipografia FeRRERO e Franco. 
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ANNO Y. 
NO°1468, 
i riceve l'Associazione 


i T'orîmo, all'ufficio del Gior- 
ale, via dell’Arcivescovado e presso 
cipali Librai. — Per le Pro» 
imeie con dei vaglia postali. — 
ircnze, Vieusseur, libraio. — 
rigi, ufficii di corrispondenza 
s'e Lejolivet. — Londra, P. 
blandi,libraio, 20, Berner” Street. 


P'orino, 24 settembre. 


AMMINISTRAZIONE. 
I, 3 
#. © -La riforma idell’amministrazione centrale dello 
Stato, il cui progetto. veniva presentato al Par- 
into nella tornata: del 5 marzo scorso ri- 
eun desiderio. Nè oseremmo affermare; 
dopo i mutamenti poco stantè seguiti nei Con- 
sigli della Corona, che questo desiderio possa 
Venir presto tradotto in una regolare discussione. 
Senonchè sono tali questioni codeste che una 
volta sollevate vogliono essere prestamente di- 
Jaltute e risolte , dovendo necessariamente uno 
stato d' incertezza troppo prolungato rallentare 
il movimento e l’ attività dell’ Amministrazione. 


Diffatti sorgono ad ogni passo mille bisogni, 
ille idee di parziali. miglioramenti nei diversi 
rami del pubblico servizio resi. urgenti dalle 
taordinarie emergenze in cui versa il paese. 
a queste idee collegandosi più o meno. coi 
rincipii vitali dell’amministrazione che si vuo] 


isteriali, o si rimandano all’epoca in cui. ver- 
anno discusse le promesse leggi organiche. 
«E questi rimandi che hanno un’ apparenza 
i legalità offrono pur troppo uno spediente as- 
ai comodo.a chi cercasse schermirsi dall’ ob- 
ligo di studiare ed approfondire quei parziali 
niglioramenti che più sarebbero necessari, men- 
da un altro canto i.funzionari d’ogni grado 


forme, si credono autorizzati ad aspettarle colle 
‘mani incrocicchiate, e gli affari camminano len- 
famente, ed i servizi si fanno con. molta tie- 
Affrettiamo adunque coi nostri voti la discus- 
sione delle riforme «organiche qualunque possa 
esserne l’esito, giacchè se il progetto del mini- 
stero, che abbraccia tanti e sì vitali interessi , 
non .è accettabile su tutti i punti, se, non potrà 
‘ produrre tutte quelle economie, che certamente 
nell’ intimo pensiero del governo si vorrebbero 
realizzare, egli dev'essere ciò non di meno fo- 
riero di quella ‘unità di sisfema, di quella sem- 
plificazione di servizio, il cui bisoguo è univer- 
‘salmente sentito. Quindî prima che si raduni 
ildi nuovo il Parlamento, ‘ognano cui sta a cuore 
‘il ‘bene dello Stato, si provi nella cerchia delle 


APPENDICE. 


era al Direttore del BRisorgimento. 


i Mon cher Directeur , 
Voici quelques details, ecrits a la hate, sur 
‘Ce qui s'est passé. ces jours derniers è Casal. 
de suivre la Cour on est bien toujours 
(premiéres places .et a la source de rensei- 
\ents les plus sùrs:,. mais vous savez que 
Mil ya quelque chose è faire pour 
militaire et les sentiments populaires les 
ijustes. et. les. plus généreux nos Princes ne 
ent jamais au simple ròle de spectateurs, 
mt toujours une parl active el importante. 
îmeur de les suivre est par suite inséparable 
nelque fatigue , fort ‘appréciée sans doute, 
l'on est heureux de supporter , Vous le 
Nez parfaitement, mais enfin c'est de “la 
tigu qui ne vous. laisse guère longtemps la 
‘è la mainetl’esprit apte à la descriplion. 
asse done les observations stratégiques; 
Nos journaux en sont pleins , (et je mets 
i fait de còté pour le moment la part que 
ivais ou devais y prendre, comme militaire. 
je ne sont presque que les. apergus d’un ba- 
ud ‘officiel que je vous envoie. Hors. un ba- 
‘aurait été frappé avant tout de Ja quantité 
coups de canons tirés ‘en tous sens, peut- 
èlre méme en trop de sens, entre autre sur 
fat-major du Roi, qui ne s ’attendait guère è 
s recevoir. Le défaut de préeision et d’exacti- 


proprie cognizioni ad emettere le sue idee su 
questo. grave argomento. 3 
Ma quand’anche. nvi  redessimo: il, governo 
preparato a sostenere e promuovere la sua opera 
nel primo aprirsi della. sessione non. sappiamo 
dissimularei. tutto. il tempo che dovrà richiedere 


legge di tanta importanza, e su cui riposa una 
sì gran parte dell’avvenire della nostra amni- 
nistrazione. Quindi non possiamo ammettere la 
speranza di un riordinamento definitivo prima 
del 1855, sebbene debba questo inevitabile in- 
dugio nuocere essenzialmente agli interessi della 
amministrazione. ” 

Ma in questa necessità di cose il governo fa- 
rebbe opera almeno di saggia previdenza ponendo 
fin d'ora qualche riparo ad una situazione che 
lascia per così dire in sospeso il movimento 
dell’edifizio amministrativo. 

Noi ci proveremo con alcuni. cenni a dimo- 
strare l'opportunità e l'urgenza di questi prov- 


.vedimenti quali precursori delle riforine. orga- 


niche giacchè posti in atto nell'intervallo. in cui 
dai poteri costituiti staranno maturandosi le ri- 
forme stesse, potranno quelli forse meglio pre- 


“parare l’universalità dei funzionarii pubblici ad 


accoglierle e ad attuarle con. sicuro vantaggio 
della nazione. 

T principali appunti che si facevano nell'antico 
ordine di cose all'amministrazione dello Stato 
erano questi: } 

4. Il meccanismo degli uffici centrali. giunto 
al massimo periodo di complicazione, per essersi 
troppo sovente copiate infedelmente o malamente 
congegnate insieme le nostre colle straniere le- 
gislazioni, e convertito in una scienza. oscura e 
metafisica il principio eminentemente positivo 
della contabilità generale. 


2. Private d’ogni prestigio le leggi regolatrici 


perchè interpretate. ad ogni passo in mille modi 
od annientate nel.loro spirito da istruzioni, ap- | 


pendici d’istruzioni, circolari e semplici note, 
ed in simil guisa ingenerata la confusione negli 


ogni dove il bisogno di nuove braccia. 
3 Tolta ogni fiducia nella stabilità - e 


degli uffici perchè dettati gli uni da una estrema 


parsimonia, gli ‘altri favoriti con una prodigalità. 
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tude, malheureusement si répandu en Piémont 


en toutes choses et en toutes personnes, s'est 
encore montré dans l’attaque simulge de Casal. 
Était-ce empressement d'une part; ou retard de 
l’autre, S.A. le Duc de Gènes, qui dirigeait 
la défense de la position, a du envoyer ordre 
de suspendre l’agression que ses troupes n’étaient 
pas encore prétes à repousser. 

A part cet inconvénient, demeuré presque 
inapergu aux, personnes, étrangères a l'art mi- 
litaire, il n'y a qu’une voix pour louer la tenue 
des troupes et la brillante exécution des manoeu- 
vres. Je ne suis pas lonangeur de mon naturel, 
vous. le savez, ,mais je dois répéter.ici le sen- 
timent général. partagé. par les spécialités dont 
japprécie le plas opinion; il y a amélioration 
et progrès sensible dans. la discipline et l’in- 
struction de l’armée; et: c'est incontestablement 
anx efforts obstinés du. ministre de la guerre 
que de tels résultats sont dus en grande partie. 
Comme spectacle le défilé a été vraiment.admi- 
rable. Les. troupes étaient rangées. sur :cinq 
lignes de bataille : trois d’infanterie , une de 
cavalerie. et une d’artillerie, dans. une vaste 
plaine, à la Madonna del Tempo età S: Giovanni, 
à peu de distance de Casal. La foule était im- 
mense : une quantité considérable de voitures et 
de gens à pied, et du menu peuple en masse. 
Le Roi a d’abord passé. en  revue les troupes, 
qui ont en suite défilé dans le plus grand ordre. 
La cavalerie a passé devant S. M. au galop, et 
malgré l’inégalité du. terrain et. la haie trop 
resserrée que formait la foule ; les lignes sont 
demeurées fort. correctes. Deux soldats sont 
fombés , dit-on, les chevaux sont restés raides 


nella i 


; 4 3 RU | professore, 
equità degli ordinamenti intorno al personale; 
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eccessiva, qui la falce delle economie, mietendo 


i più esigui salarii, là una mano generosa au: | 


mentando i già pingui stipendii, e a questa ge- 
nerale disuguaglianza di trattamento rispondendo 
il generale scoraggiamento degli ‘agenti del go- 


verno, 
la doppia prova legislativa” nell'esame - di una 


di. "Neglette affatto” ° atenei! sen maggior 
parte dei dicasteri le norme regolamentarie per 
l'ammessione dei postulanti al. primo impiego, 
nonchè lé condizioni di capacità per l’ avanza- 
melito; per cui troppo spesso viene aperta la via 
all’arbitrio dei capi, troppo spesso prevale il fa- 
vore, quel favore che distrugge l'emulazione; 
che permette all’ostinato sollecitatore di vincere 
ogni resistenza, e che finisce per. popolare gli 
uffici di uomini indolenti ed inelti. 

Chiamati dalla. provvidenza ad un nuovo or- 
dine «di cose per cui deve andar lieto ogni buon 
cittadino possiamo noi dire d’aver posto intie- 
ramente riparo ad una situazione cotanto ano- 
mala? Essa in gran parte sussiste tuttora, ed: è 
forza dirlo con ischiettezza. 

D'altro canto è egli possibile che questo stato 
di.tose perduri senza grave pregiudizio della 
cosa pubblica fino all’epoca oramai tanto incerta 
del'riordinamento definitivo dell'amministrazione 


«centrale? E noi ripeteremo ancora: schiettamente 
“ché ciò non è possibile. 


(Quindi vediamo di soccorrere all’urgenza con 
qualche temporaneo provvedimento che dia nuova 
vità all’amministrazione ele faccia riprendere 
il Suo regolare andamento. 


(Corrispondenza ‘deli Risorgimento) 
Tortona, 20 settembre. 
Congresso dell’ Associazione agraria. 


4 


tu tocco del. giorno 18 il dott. prof. Lessona 


Mompiacevasi di dare nel cortile del civico. pa- 
IJazzo una interessantissima lezione pratica sul 
Sistema Guenon relativo ai segni lattiferi delle 


vacche. Scelti alcuni soggetti a ciò convenien- 


‘temente adatli con somma chiarezza e preci- 


(ici lieniato 1 Ile del JR i | sione indicava i segni scoperti dal Guénon. 
rallentate le molle del servizio, creato per | Y 3 i ) 
MA Lita ) Per sue parole furono avidamente sentite ,, e molli, 


Le 


mercè questo lratto di compiacenza dell’egregio 
hanno potuto formarsi un concetto 
di questa. rilevante scoperta . ben. più adequato 


\ di quanto si possa ritrarre dalla sola lettura dei 


libri. 

| ————_————tt——— T_T. 
morts, les hommes: n’ont'eu que des contusions 
plus ou moirs graves.. Quoique cette sorte de 


compliments. ne fasse jamais défaut en pa 
reille circonstance ; je dois. faire mention des 


| éloges donnés par deux officiers: francais, qui 


assistaient au défilé, è la bonne contenance de 
nos troupes après trois jours. de  manoeuvres 
très-faligantes. S. M. a paru très-satisfaile,, et 
S. A. R. le Duc de Génes , à qui. sa modestie 
ne permettait guère que l'on fit.les éloges qui 
revenaient è la part dirigeante qu'il venait de 
prendre è cette petite guerre, ne dissimulait pas 
sa satisfaction pour la bonne conduite des troupes. 

Maintenant utile dulci, mon cher directeur; 
voici les nouvelles © du “bal que le municipe et 
le comte Magnocavallo ont offert è S. A. R. la 
duchesse de Génes,  Dirons le. grand mot tout 
de suite ; cela a été une fète ‘charmante. Il ne 
pouvait en étre autrement dans ‘une situation 
aussi jolie, avec tous les ‘soins pris par le corps 
municipal et avec l’empressement et la politesse 
exQuise des hòtes, qui nous recevaient. Au mo- 
ment. ou le Roi, et. LL. AA. RR. avec toutes 
leurs suites arrivaient sur la route’ de la Pastrona, 
il était 9 h. 44, le professeur Durini de Milan 
mettait en communication. les! courants d’une 
forte pile de Volta, et produisait un soleil électri- 
que qui éclairait. toute l’avenue. Monsieur le 
comte Magnocavallo avait. eu en cela.une heu- 
reuse idée, qui excitail encore par sa nouveauté 
une: ‘plus ande admiration dans la foule qui se 
répandait dans le jardin et les alentours de la 
Villa, La salle était littéralement comble et vue 
du déhors, A travers une galerie vitrée: dounant 
sur les allées, elle était d’un effet charmant, 
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Prezzo d’Associazione 


Torino. Un: anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 42. — 
Provineie:— Un anno L. 44. 
Sei mesi L.24.,— Tre mesi L. 13, 

— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 23.,—Trime 

stre L. 14, 5@. (franco ni confini) 
— Un sol numero! ‘cent: 80.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzioni 
del Giornale, via'dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 


ve 


Nelle ore pomieridiane i singoli comitati «che 
ebbero ad esaminare le domande dei varii con- 
correnti ai premii per mezzo dei rispettivi rela - 
fori fecero rapporto al’ congresso e tenorizza- 
rono le loro conclusioni sui premii a distri- 
buirsi. Le ‘conclusioni dei comitati ‘vennero sue- 
cessivamente dopo ‘discussione. approvate. 

In questa stessa ‘adonanza si facevano vivi 
ringraziamenti ‘al prof. Lessona per la bella sua 
lezione data sul sistema Guénon. 

Ripigliavano quindi la' sera il loro corso le 
conferenze agrarie. Il tema ‘della malattia delle 
uve era un’altra volta tentato, e si ponevano 
innanzi osservazioni di fatto e proposte di ri- 
medii anche sviluppate in molte scritturé, tanto 
che parve ad uno dei socii, il prof. Buniva, che 
non si avesse nè tempo ‘nè vpportunità nelle 
conferenze del congresso che vogliono tenersi 
come famigliari conversazioni e. comunicazioni , 
di esaurire tale materia e meglio si provvedesse 
inviando tutle le memorie alla. direzione cen- 
trale dell’associazione agraria. onde nominasse 
una commissione con mandato di. riferire su 
tutte le memorie ed osservazioni in. proposito. 
La quale proposta venne unanimemente accet- 
tata, però colla modificazione seguente, proposta 
dal dott. prof. Lessona : che si dia. opera onde 
la proposta commissione si ponga in rapporto 
con quella già nominata nel seno dell’accade- 
mia d’agricoltura. ) 

Seguivano una proposta di avvicendamento 
del prof. Ottavi ed un’altra del signor prevosto 
Magrassi, le quali diedero luogo a gravissime 
osservazioni. 

Finalmente si proponeva al congresso che 
manifestasse il suo voto sovra alcune legislative 
provvisioni che da lungo tempo sì attendono 
pel miglioramento dell’industria agricola piemon- 
tese. Il benemerito generale Quaglia, riflettendo 
‘che il libero scambio, sistema in cui siamo 
entrati recentemente, non è per nulla nocivo all’a- 
gricoltura, solo però che quei molti, incrementi 
i quali vengono dati alle altre arti non vengano 
niegati all'agricoltura propose che si organizzi 
un vasto sistema d’ istruzione teorico-pratica 
dell’agricoltura. Propose inoltre che, come nelle 
Camere. di commercio recentemente progettate 
sonovi corpi consullivi, cui il governo ricorre 
ogni volta che voglia essere sui bisogni del 
commercio ‘e dell’ industria fornito di suggeri- 
r_____m___ 
presque fantastique quand les. danses y tourbil- 
lonaient aux. sons d’un orchestre: nombreux (et 
bruyant. La lumière ‘blanche'et éclatante du so- 
leil  glectrique. formait un: singulier contraste 
avec les autres flammes, de l’illumination! in- 
térieure qui rougissuient (pardon du calembourg), 
à còté de leur triomphante; rivale. 

S. A. R. la duchesse de Gènes. a ouvert le bal 
avec monsieur  l’intendant Boschis. La ‘famille 
royale s'est retirée sur le minuit, et l'on m'a 
assuré. que S, M., en. partant, avait remis la 
croix, de Saint-Maurice «à monsieur le. comte 
Magnocavallo. 7 

Jai appris que le bal s'était prolongé jusqu'à 
six heures. du. matin. On devait s’y attendre: 
toute la population de Casal, accrue des. nom- 
breux visiteurs que les manceuvres et. les spe- 
ctacles avaient. attirés, s’était transportée dans 
la Villa et dans les':jardins de la Pastrona. Il y 
a toujours dans ces fétes, où la: foule, la' nuit, 
et les grands arbres protèégent et augmentent les 
plaisirs, bien des secrets. à découvrir, bien des 
anecdotes &î raconter; bien des. ‘indiscrétions. à 
commettre. Mais ici encore la place d’honneur, 
ne, pouvait ' étre ‘la place de la curiosité vaga- 
bonde et, comme vous sentez. bien, j'étais. trop 
heureux de me trouver a la première pour ne 
pas regretter la seconde. 

Aussi .me. voilà, mon cher directeur, au fond 
du: sac, fort étonné. méme. d'avoir'su, ‘quoique 
aussi. mal, autant vous en dire. 

Je. vous prie de croire etc. 


47 Septembre 1852. NN: 
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menti e cognizioni, così pure debbano a simile 


scopo esistere corpi consultivi per l° industria; 


agricola. 

L’avv. prof. Buniva rammentando il voto e- 
spresso nel congresso agrario d’ Asti ripetto alle 
desiderate instituzioni di credito agrario, ed'ac- 
cennando come sia ‘un sentito bisogno quello 
di procurare, attuando. gli insegnamenti della 
scienza economica, che i capitali affluiscano ab- 


bondanti . verso d’agricoltura a compimento di 


quanto già era stato detto dal sig. intendente 
nel: discorso di apertura e dal sig. notaio Dal- 
losta, faceva proposta che il congresso per mezzo 
della «direzione centrale dell’Associazione Agra- 
ria in quel miglior modo che opinasse. solleci- 
iassela adozione di leggi in proposito. 

Finalmente il causidico Risi, segretario del 
- congresso, ne richiamava l’attenzione sulle strade 
comunali e vicinali ;, 
degradazione che (specialmente, sui colli) le rende 
spesso quasi impraticabili; faceva memoria di 
alcuni lavori già fatti dal comizio e dalla di- 
rezione centrale trasmessi ‘al ministero, e ma 
nifestava vivo desiderio che con legge apposita 
e ben ponderata si provveda a questo bisogno 
gravissimo ed urgentissimo delle campagne. 

Le quali proposizioni tutte venivano ad una- 
nimità e con vivi applausi accolte. 

Dopo le 10 uno splendido ballo nelle sale 
destinate al casino, riceveva i membri del con- 
gresso. Il gentil sesso col concorrere numeroso 


a questa festa dimostrò quanta parte prendere . 


volesse a quella bella solennità agricola. 

Il giorno ultimo di domenita 19 correnle, 
era destinato alla funzione religiosa ed alla so- 
lenne distribuzione dei premii. 

Alle 10 partivano tutti i membri del con- 
gresso dal luogo di riunione e arrestavansi sulla 
piazza della ‘cattedrale ‘per. assistere ad un 
defilé che la brava guardia nazionale in testimo- 
nianza di omaggio volle eseguire al cospelto dei 
membri del congresso. Venne ammirato il bel- 
lissimo contegno dei militi, le mosse ordinate 
e l’aspetto eil fare ardito che bene-attesta es- 
sere questi i discendenti degli animosi Tortonesi 
che in tempi di. gloriosa lotta per, 1’ indipen- 
denza ‘italiana seppero anzi morire che cedere 
allo straniero: 

Raccoltosi poscia il congresso nella chiesa di 
S. Luigi, vi si impartiva la benedizione del SS. 
Sacramento dopo il canto dell’Inno Ambrosiano. 

Nello stesso luogo seguiva la distribuzione 
dei premii alle persone indicate nell'elenco che 
‘si unisce a questo scritto. Il segretario del con- 
gresso leggeva cadun numero del programma, 
e quindi i nomi dei premiati. Il premio era ri- 
messo dal presidente senatore Plezza. La mu- 
sica della guardia. nazionale di tanto in tanto 
rallegrava questa bella funzione, a cui prese 
viva ‘parte la popolazione ammessa nella chiesa 
che era abbellita dal concorso di molte gentili 
signore. : 

Giunta al suo termine la distribuzione. dei 
premii, e proclamati dal presidente parecchi 
nuovi soci, prendeva questi la parola per por 
termine alle operazioni del.congresso. 

L’egregio presidente attestava come mai non 
aveva potuto' penetrare ‘in Tortona senza’ sen- 
tirsi vivamente commosso dalla memoria della 
storia ‘gloriosa degli avi dei Tortonesi i quali 
insegnarono ‘con’ magnanimo esempio come si 
debba amare/la ‘patria comune tutto sacrificando 
per essa: disse quindi che l’associazione ‘agraria 
fu oltremodo onorata di essere slatà in quest'anno 
accolla in Tortona: si fece ‘interprete dell’ uni- 
versale ‘opinione nell’'attestare la viva ricono- 
scenza per l’accoglienza affettuosissima fatta ai 
membri del congresso. Ragionava' poscia’ del 
molto utile che l'Associazione ‘agraria aveva re- 
cato all’incivilimento della patria: nostra procu- 
rando di cominciare il miglioramento e il pro- 
: gresso dalle classi più umili, e risalendo ‘a quelle 
più alto locate. Questo disse essere il vero modo 
di ottenere il progresse; questo il motivo ‘per 
cui quando altre ‘società tentarono: scopi lode- 
voli, ma non riuscirono ; l'Associazione agraria 
all’ incontro! toccò la sua meta: ragionò della 
necessità dell'unione e concordia tra i cittadini, 
così necessaria pere mantenere le tanto ‘amate 
nostre istituzioni: disse infine che i rapporti e 
le amicizie chie produsse: e produrrà 1° Associa- 
zione ‘agraria; sono tanto più forti e vigorose, 
inquanto che non sul caso nè sovra cause in- 
differenti sono appoggiate, ma sibbene- sovra il 


comune fermo volere di combattere la ‘battaglia 
del bene e della virtù contro il male ed il' vizio. 


Questo discorso detto‘ con molto brio , pieno 
di nobilissimi pensieri, riscuoteva unanimi ap- 
plausi: e l’oratore fu replicatamente da essi.in- 
terrotto. 

Allie 2 del giorno stesso una mensa comune 


nel locale del collegio-convitto, mensa a cui 


ie ugteoe 


ne deplorava lo stato di 


Pr rie 








‘IE RISORGIMENTO. i 


concorrevano ben 100° persone, elegantemente 
imbandita ‘dava termine a questa‘ Sevole 
adunanza del seltimo congresso agrario. 

Al terminare delle mense si proposero brin- 
disi vivamente sentiti ed applauditi. Il presidente 
senat. Plezza il primo lo portò all'ottimo nostro Re 
Vittorio Emanuele, il quale in tempi difficilissimi quasi 
solo seppe mantenere la liberià ai suoi popoli. Il ige- 
nerale Quaglia il proponeva all’ospitale Tortona 
che così affettuosamente aveva accolto il on- 
gresso; il causidico Risi all'incremento dell'as- 
sociazione agraria e dei suoi congressi; il dott. 
Bernardi al presidente dell’associazione ‘agraria 
senatore Plezza: e questi ancora all’ineremento 
del iortonese comizio, 

Finalmente il signor avvocato Negro vici 
daco, faciente funzione di sindaco, vi leg ggeva un 
bellissimo discorso in cni toccò con stilé ele- 
cante e vivace moltissimi argomenti che Sì col- 
legano col generale interesse della far Egli 
accennò alla felice influenza che le mutate*forme 
politiche produssero anche nell’azione dell’asso- 
ciazione agraria, riconosciuta, com'è; la. libertà 


‘di discorsò e di riunione: disse parole  gravis 


sime sulla natura del progresso a cui l'umanità 
è chiamata, chiarendo com’esso per indole sia 
graduale e ripugnante da ogni eccesso; discorse 
della necessità di tali instituzioni ii rendono 
facile l’affluenza del capitale alle terre e agevolano 
il lavoro del piccolo proprietario; rivolse anche 
le sue parole agli operai notando quanto fusse 
santa la missione delle loro ‘società, raccoman- 
dando loro coll’unione e concordia là modera- 
zione e il mantenersi nei limiti dei loro statuti, 
specialmente nell’osservare il dovere che vi fi- 
gura ‘il primo e più importante, quello cioè ‘di 
una devozione illimitata ‘alle instituzioni libere 
di ché ora godiamo. 

‘ Questo discorso che rivela un uomo di, forté 
e nobile sentire fu vivamente applaudito. 

Perchè la festa non tornasse infeconda per 
chi soffre, il generale Quaglia con delicato die 
visamento proponeva una colletta pei nostri fra- 
telli ‘italiani, che ‘balestrati dalla rea fortuna 
sentono la privazione dolorosa dei domestici 
lari: avvocato professore Buniva poi proponeva. 
che il prodotto della colletta si dividesse per | 
metà all'emigrazione italiana come era dal Qua- 
glia proposto: e. per metà. al nascente asilo d’in- 
fanzia di Tortona secondo l’usanza che si è resa 
costante tra noi di associare l’emigrazione a 
qualche opera di beneficenza della nostra con- | 
trada quasi a testimonianza del vincolo di af- 
fetto che gli uni agli altri ci lega. 

Accetlate con plauso queste proposte, alcune 
gentili signore le quali erano venute a onorare 
il terminar della mensa raccolsero un abbon- 
dante contributo della carità dei convenuti a 
quel pranzo. E il gentil sesso fu appunto quello 
che raccogliendosi quindi spontaneo e nume- 
roso nel cortile del collegio dove risuonavano 
grati concenti della musica della guardia na- 
zionale e intrecciando improvvise. vivaci danze 
portò al colmo la soddisfazione e la letizia di 
quella bella giornata. 

Così terminava lietamente il congresso agra- 
rio di Tortona il quale sarà certamente memo- 
rabile per i buoni risultamenti, che se né. ot- 
tennero. L’agro tortonese fu conosciuto ‘e bene 
studiato dal congresso, e ognuno ha potuto for- 
marsi la convinzione dell’eccellenza ‘della sua 
coltura; specialmente per l'abbondanza dei gelsi: 
si è riconosciuto, ‘che da quest’agro proviene 
la maggior parte della famosa seta bianca di 
Novi. Le macchine varie ivi recate furono ‘esa- 
minate da molti e si seguirono con inleressa- 
mento gli esperimenti che si fecero nei ‘campi, 
talchè non è a dubitarsi che parecchie saranno 
adottate ;con''evidente ‘vantaggio delle; operazio- 
ni agrarie. Soprattutto sarà vanto di quel con- 
gresso di aver tratta l’attenzione dei coltivatori 
verso le zangole che si devono finalmente s0- 
stituire al modo barbaro iche ancora . di. pre- 
sente si tiene nelle. campagne per fabbricare Gil 
butirro;, e di avere premiata la, bella. zangola 
del. sig, conte Morelli. 

Finalmente niuno potrà. dimenticare i risultà=' 
menti morali di quella scelta adunanza; lo.spi- 
rito cioè di unione e di mutuo affetto, e la ferma 
intenzione a chiare note manifestata’ di riunire: 
le forze di tutti. i. buoni per mantenere la patria 
sempre libera: ed ogni giorno più felice. 

ELENCO: DEI PREMIATI 
AL (CONGRESSO DELL’ÀSSOCIAZIONE. AGRARIA 
IN Tortona: 


MaccHine. — Medaglia d'oro di piccola dimensione 
al sig. conte e ‘cav. Carlo Morelli di Villanova 
Solaro, per ‘la zangola » esso presentata, 

Menzioni ‘onorevoli’ ai''siggi Fissore Gio. Batt., 
di Tortona; Rusconi Calo, di Voghera; Poe 
cini Elia; di Torino, per fabbricazione di stro- 
menti agrarii. 


UAT_X—.T——__x====cecsunur 
n sila 


o 


‘totale 11.2 


Moravità. — Premii di L. 50, ai sigg. Oggero 
Garlo; di Tortona; Ganegallo Meodoro, di Carez- 
zano maggiore, quai coltivatori capi di casa 
maggiormente impegnati nell’ istruire i proprii 
ida ai signori Gili Carlo, di Gastelnuovo- 
Scrivia; Davico Gio. Batt., di Brignano; menzione 
onorevole al sig. Piccinini Giuseppe Antonio, di 
Tortona, quai coloni che colla loro famiglia da 
più tulfso tempo ; € lodevolmente coltivano lo 


‘| stesso! podere. # 


Premi di L. 25 ai sigg. Lugano Piotro. Giu- 
seppe, di Castelnoceto; Giparelli Gio. Batt., di 
Garezzano inferiore; Bastita Paolo «di Garbagna, 


quai servi di'campagna più distinti per affetto | 


ai padroni, intelligenza nei lavori e mansuetu- 
dine col bestiame. 

AVVICENDAMENTI. — Medaglia d'oro di piccola di- 
mensione al sig. D. Magrassi Antonio, parroco di 
Roccagrue; il quale introdusse un regolare ed 


utile avvicendamento di sei anni ne’ suoi poderi.. 


. CASE RUSTICHE, — Una medaglia d’oro di piccola 
dimensione al sig. causidico coll. Risi Giovanni, 
di Tortona, per avere costrutto pei coloni e. pel 
bestiame locali più adatti e più sani in confronto 
dei caseggiati ordinarii. 

GeLsi. — Due DE d'argento. dorato ai sigg. 
Megardi Pietro, di Alzano; Signoris Serafino, di 
Tortona, ‘per Lt quantità di gelsi piantati 
durante l’ultimo quinquennio; è prospero loro 
stato di vegetazione. 

Prati. — Una medaglia d'argento dorato al sig. 
Balduzzi dottore Giovanni, del Molino dei Torti, 
per aver presentato il miglior prato permanente; 
ed al sig. Baiardi, sindaco di Cerreto, per avere 


sopperito nel modo più economico e vantaggioso 
alla deficienza di prati naturali. 


ExoLociaA. — Una medaglia d’oro di grande di- 
mensione al sig. dottore Sanquirico Giuseppe, di 
Tortona, il quale presentò la miglior qualità e 
maggior quantità di vino «i consumazione co- 
mune nella provincia conservato ottimo. 

Una meduglia d’argento dorato di grande dimen- 
stone al dottore Sanquirico suddetto; al signor 
Priora Giacinto, di Tortona. 

Menzione onorevole ai' sigg. Bossi Gaetano, di 


.Pontecurone; Canaveri Bastita, di Garbagna, per 


vino di lusso fabbricato e messo in commercio. 


Premi DATI DAL Municipio DI ToRTONA 
IN. FAVORE. DELL’ INDUSTRIA  MANUFATTRICE. 


Medaglie d'argento ai sigg. Gallarini, calzolaio; 


Minardi Luigi, falegname; Gianetto Vincenzo, la- 
voratore in cotone tinto in nero; Barenghi, sti- 
pettaio. 

Menzioni onorevoli ai Ottavio Gaggione; 
sarto; Toune Maddalena, fabbricatrice di busti; 
Barenghi Catterina, operaia in seta filata; Delle- 
piane, giovane artista che si distinse per bellis- 
simi studi a matita. 


NOTIZIE DIVERSE. 


REALEA 
Torino. La Gazzetta Piemontese pubblica un 
decreto reale del' ‘30 marzo 1852" con cui si 
approva il bilancio delle entrate e delle spese della 
divisione amministrativa di Torino per l’anno 
corrente. Ne rileviamo le seguenti cifre: Il bi- 
lancio fu votato per l’attivo in ll. 38,304 23; 
per il passivo in ll. 638,304 23. Imposta divi- 
sionale ll. 600,000. Il decreto approva l'at- 
tivo' nella somma ridotta a ll. 34,363 14; il 
passivo nella somma -di ]l. 634,363 14, da 
cui dedotto l'attivo rilevante a. I. 34,363 14, 
risulta l'imposta divisionale da farsi in lire 
600,000) ‘maximum stabilito per questa divi- 
sione. 
Le spese speciali sono ammesse per le di- 
Verse provincie come infra: 
Torino Il. 15,300, Pinerolo 6,800, Susa 2 


cjog 
sigg. 


100; 
4,200: da cui devtolte dio 
le entrate in Il. 2,600 per Torino, 3074 55 per 
Pinerolo, 460 per Susa: totale 5,994 55, rimani- 


igono da imporsi per Torino Il, 13,240, per Pi- 


nerolo ‘3,725 45, per Susa ‘1,640; in totale lire 


18,605 45. 


Totale ‘generale dell’imposta divisionale e di 
quella ‘speciale ‘a carico delle. province lire 


‘618,005: 45. 


— Un ‘altro decreto reale in data di Stupinigi 


(|-42 corrente, toglie dal 1 gennaio 1853 Veser- 


zio ai quartiermastri tuttora esistenti presso i 
corpi dell'esercito e presso gli istituti militari, 
surrogandovi un solo quartiermastro per Var- 
mata col. minimum di Il. 3000 e maximum di 
ll‘ 3,900, con un vice-quartiermastro per coa- 
diuvarlo, e in ‘caso  d’assenza o impedimento 


‘‘rappresentarlo col minimum di 1}. 2,000 e ma- 


ximum di Il. 2,500 all’anno. Le attribuzioni del 
quartiermastro. per l’armata sotto la diretta di- 


pendenza dell'azienda generale di ‘suerra sa- 


ranno determinate con apposito regolamento. Il - 
quartiermastro, responsabile per sè e pel vice- 
quartiermastro in ogni caso, presterà una cau- 
zione di Il. 30,000; il vice-quartiermastro pre- 
sterà una cauzione di ]l. dual 000. verso il quar- 
liermastro. 


r0uBaRDO - VavEn®o, — Uu supple- 
mento della Gazz. Offie. di Milano reca *'un’ordi- 
nanza del ministero del culto ed istruzione pùb- 
blica datata del 45 agosto 1852, di. cui diamo 
il seguente estratto : 
‘$4 Chingne è inscritto come scolaro ordi- 
nario 0 privatista presso un ginnasio mantenuto 
in tutto 0 in parte dallo Stato; v. con fondi pub- 
blici, è tenuto di regola a pagare la tassa sco- 
i 

$ 2.01 importo di questa tassa è feto per 
ora ai ginnasii di S. Alessandro e di Brera a. 
Milano, di Santa. Caterina e S. Giovanni Late- 
rano, a Venezia, e pei ginnasii di Brescia, Ber- 
gamo, Pavia e Padova ,- in diciotto lire austria- 
che per ogni semestre, senza distinzione di classe. 
Pei ginnasii di Como, Cremona, Mantova, Son- 
drio, Lodi, Verona, Vicenza ed Udine, l'importo 
della summentovata tassa. è fissato per ora in 
dodici lire austriache per ogni semestre, senza 
distinzione di classe. 

$ 3. La tassa scolastica. viene Di antici- 
Dit agio entro. il primo mese d’ogni semestre. 
Gli scolari che, decorso questo termine, non sa- 
ranno in srado di provare o d'aver pagata la 
prescritta tassa, o d’essersene regolarmente esen- 
tati, non potranno continuare a frequentare le 
scuole. 

I privatisti inscritti presso uno dei ginnasii 
summentovati dovranno provare d° aver pagata 
la tassa scolastica prima d’ essere ammessi a 
subire gli esami semestrali. 

$-4. La tassa scolastica si devolve al fondo, 
che ‘sopperisce ‘al mantenimento del rispettivo 
ginnasio. 

$ 16. È in facoltà dei ginnasi dichiarati pub- 
blici, i quali non sono mantenuti in tutto 0 in 
parte dallo Stato o con fondi pubblici, di esi- 
gere una tassa scolastica proporzionata, la quale 
non potrà mai eccedere l’importo della tassa che 
si esige per la stessa classe dai ginnasii dello 
Stato. Della tassa introdotta dovrà darsi avviso 
alla luogotenenza. 

$ 20. La presente legge verrà messa in atti- 
vità col principio dell’anno scolastico 1852-33, 
sì che pel primo semestre 1852-53 si esigeranno 
come tassa’ scolastica gl’importi ‘indicati al $ 2. 


— L'ordinanza ammette anche l'esenzione della 
tassa scolastica per gli scolari ordinari dei gin- 
nasi. 1 privatisti vi sono sempre obbligati. 


STATO Romano. — Scrivono da Roma 
in data 8 settembre alla (Gazz. d'Augusta: 

La curia romana (quando sotto questo. nome 
si voglia. intendere .il complesso: dei. tribunali 
pontificii.), nelle. sue. parti essenziali, fu. fatta 
ad imitazione delle curie supreme. dell’ impero 
bisantino, motivo per ‘cui racchiudeva sin dal 
principio quel germe vizioso inerente a tutte le 
imitazioni importate dal suolo nativo in un paese 
straniero. Comintiando da Benedetto XIV, e più 
di tutto sotto 1° attuale pontificato si rimediò a 
molte cose laicizzando molte alte cariche già 
occupate dai prelati; ma nel corso delle grandi 
vicende altre innovazioni non ebbero più luogo. 

Abbenchè schivo di ogni riforma, il papa si 
propone tuttavia di innovare. sott” altro: aspetto 
la curiu justitie; fra altre cose il tribunale su- 
premo che .è la Rota Romana , tuttora in.gran 
considerazione come tribunale ‘austregale, ‘avrà 
una riduzione nelle vacanze; lunghissime ‘at- 
tualmente ; sino .a-tre. mesi mel solo autunno. 
Vari rami d'affari saranno deferiti alla Sacra 
Consulta. Quosta è ‘sovracarica di processi. cri- 
minali ; dal che risultano: gli smodati. indugi 
nel profferire Je più urgenti sentenze; I giudici 
della Sacra ‘Consulta sono quasi esclusivamente 
ancora voccupati ‘dei processi d’alto tradimento 
del 1849. Dietro ordine espresso: del: papa, per 
il 20. corrente dovranno ‘essere terminati tutti 
i processi concernenti. le provincie > d’ Ascoli e 
di. Fermo: ‘Per dare un'idea della ‘stragrande 
quantità di ‘siffatti processi , basti addurre che 
gli atti relativi riempiono sin d’ ora 500 fogli i 
di stampa. 

Teri 
le proposte del papa per il prossimo concistoro, | 
locchè ‘indica che’ presto sarà convocato, fon 
però prima della metà del volgente mese.‘ 

Stamane il papa si recò in vettura di gala 
alle falde ‘del monte Pincio, per assistere nella 
chiesa di Santa Maria del Popolo alla celebra- 
zione “della nascita della Vergine , che ricorre 


‘quest'oggi. A ‘lui rimpetto: nel'legno sedevario 





furono ‘spedite ai membri‘ del collegio 


idinali. Truppe francesi e papaline co- 
o la sterminata Piazza del Popolo, e qua 
edevansi. anche alcuni crocchi di popo- 

di. ogni condizione. 

ll Giornale di Roma stampato in un paese 
lun può essere contraddetto , ha smentito 
vmini ambigui però, come abbiamo notato 
tempo ) le notizie date dalla Gazzetta di 
fa sulla demoralizzazione delle truppe pon- 
Ecco ora che lo stesso giornale del 15 
bre s’incarica di smentire se stesso. Il 

listero delle finanze ha nominato una com - 
jone incaricata di un’ ispezione generale 

3 truppe di finanza. Nell’ordine del giorno 
744 settembre il pro-ministro Galli si lagna 

Se la truppa doganale ha soggetti « ripieni 
meriti per onore, coraggio, irreprensibile 

indotta nel servizio e per deciso attaccamento 
governo , altri tuttavia ne contiene che sì 

belli requisiti non posseggono. » 

Dopo la riorganizzazione seguita nel 1849 
(segue ‘il prò-ministro) era sperabile che que- 
sto corpo sorgesse depurato ; ma sia che le 

I< indagini non fossero che parziali, sia che al- 
‘ cuni abbiano diminuito di zelo nello adem- 
N pimento dei proprii doveri, sta in fatto, che 
la truppa di finanza ha bisogno d'essere mi- 
gliorata. Per la qual cosa; in virtù di rescritto 

i riportato dall’udienza di S. S. il 1.0 settem- 
Wc bre corrente, è stata ordinata un’ispezione 
‘ generale con pieni poteri, da durare fino a 
c che la medesima truppa non sia perfettamente 

c depurata e portata al grado di rendere lode- 
volmente il servizio pel quale è istituita. » Il 


tevoli ei misure di rigore ai colpevoli. 
(Corr. Merc.). 


ESTERO. 


] giornali inglesi annunciano come un fatto 
rio, che il nuovo Parlamento sarà convocato 


mon si raduna mai così per tempo ; ma bisogna 
por mente che il ministero di lord Derby ha 


‘discutere la politica del governo e deciderne la 

i sorte. Cosichè è da credersi che la notizia data 

Mai fogli inglesi sia esatta per la sostanza. 
Quand’anche qualche circostanza imprevista fa- 
cesse ritardare ovvero anticipare di pochi giorni 
Vapertura della sessione; egli è certo che il Par- 
lamento sarà riunito verso l’epoca più sopra in- 
dicata. È (Debals).. 

— Si lesge nel Morning Post: Noi crediamo di 
non andar errati annunciando, che nessun dub- 
bio esiste circa le esequie del più grande eroe 
‘dell’Inghilterra. Il duca di Wellington merita più 
di ogni altro gli onori che. saranno fatti alla 
“sua memoria, e non siamo. peritanti ad affer- 
mare che la nazione desidera gli siano fatti. ma- 
gnifici funerali. Nulla. però ‘è ancor deciso, nè 
lo sarà sinchè siano palesi le intenzioni della 
Regina. Egli è probabile che S. M. avrà rice- 
‘vuto‘la notizia prima che la lettera di lord Carlo 

Wellesley sia giunta a Balmoral e non è inva- 

«verosimile che il. conte de Derby, che. attual- 

| mente si trova presso la regina, abbia già preso 

‘via per rientrare dalla Scozia in. Inghilterra, 
‘apportatore degli ordini reali a questo pro- 
posito. i 

— Giovedì scorso il duca di Wellington visitò 
Folkstone ; sembrava in buona, salute, e il cap- 
pello bigio che portava lo rendeva più giovane. 
Si crede che fosse venuto per un'ispezione della 
costa. All'indomani della sua visita furono ve- 
duti passare artiglieri con attrezzi e cannoni di- 
retti a Hythe e Sandgale. Si crede che le Mar- 
tello-Towen saranno armate di cannoni. 

(Morning Advertiser). 
(| — Corre voce che gli amici del principe Al- 
‘berto e del duca di Cambridge si aspettano di 


veder l’uno o l’altro di questi reali personaggi 


vestiti del comando reale. Ecco secondo ogni 
parenza gli altri cambiamenti. che saranno 
rovocati dalla morte del duca ; il conte de Stair 


fardinge sarà contestabile della Torre. 
È. Il Daily-News, del 47 settembre pretende 


Spondere per la condotta tenuta recentemente 
lì America settentrionale ‘in occasione della 
questione. delle pesche. sei 
Oltre ai diversi posti che occupava, ;il duea di 
ellington aveva inoltre ricevuto magnifiche ri- 
ompense pecuniarie dal Parlamento : dopo Ba- 
dajoz e Salamanca egli ebbe 100,000 lire sterl. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Tolosa 4,00,000 11:‘(10,000,000); di più, e final- 
mente dopo Waterloo una somma tonda di 200,000 
lire (5,000,000. franchi) oltre ad. una pensione 


vitalizia in. capo suo e-riversibile sui suoi eredi' | 


maschi più prossimi di 2,000 11. (30,000 fr.) por- 
tata di poi al doppio. SS 

— I ministri ed i loro amici credono ad una 
lunghissima durata del gabinetto, è chi vi crede 
più d’ogni allro. è il signor Walpole, ministro 
dell'interno, che ricusò ultimamente 5,000 ster- 
lini (125,000 fr.) annui annessi alle funzioni di 
vice-cancelliere . fatte vacanti ‘in seguito > alla 
morte di sir John Parker. (Morning Advertiser). 


Far ANOEA, — Parigi, 19 settembre. — Il 
conte de Nieuwerkerke , direttore senerale dei 
musei, è andato a raggiungere il principe pre- 
sidente 6 ad ‘assistere all’inaugurazione della 
statua dell’imperatore. 

—Parecchigiornali hanno annunciato che tutte 
le poste di Parigi sono state raddoppiate ; sia- 
mo autorizzati a smentire nel modo più for- 
male siffatta notizia, che invece di essere rad- 
doppiate, la maggior parte ‘delle poste hanno 
subito una diminuzione. (Patrie). 

— Si legge nelle corrispondenze  dell’Indep. 
Belge : 1 

Per le prossime elezioni di Parigi il governo 
sembra aver definitivamente adottato come can- 
didati i signori Monnin Tappy, decano dei mai- 
res. di Parigi e il signor Ghaix-d’Est-Ange. 
Quanto ai candidati dell’opposizione sono più 
che mai incerti. Il nome solo del signor Gou- 
dchaux sembra esser definitivamente proposto 
per le elezioni di Parigi. 

— Una circolare confidenziale emanata dal 
ministero dell’interno ha biasimato la risolu- 
zione presa da alcuni prefetti di sciogliere i 
consigli municipali ostili, ed ha loro ingiunto 
di non più prender di siffatte iniziative senza 
prima riferirne a chi di diritto. 

— La Gazelte de France mena gran rumore, 
perchè il visconte d’Arlincourt ha ricusato di 
prestar giuramento come consigliere municipale. 


— Il signor Véron è andato a fare una. vi- 
sita officiale all’incaricato d’affari di. Parma, 
ripetendogli di viva voce il suo rammarico già 
espresso nel Constitutionnel a proposito del. fa- 
moso articolo Un prince perdu. Sapete che que- 
sto affare parmigiano poco mancò che non riu- 
scisse fatale . al dottore il quale però non ci 
aveva colpa, perchè il giorno stesso in cui ri- 
cevette l’ammonimento officioso dal ministro di 
polizia, egli avea messo a soqquadro l’ufficio di 
redazione , chiamando ignoranti tutti quei si- 
ghori, e minacciando di far fare in avvenire il 
suo giornale dal  compaginatore.. Ritornò la 
calma; ma il principe era stato vivamente of- 
feso da quell’attacco senza motivo contro un 
governo amico, e se non era del signor de 


Maupas, gli abbonamenti a 32 fr. per il Con- 


stitulionnel sarebbero stati tagliati in erba. 


ALEMAGNA. — Berlino, 15 settembre — 
Quest’oggi i membri della conferenza doganale 
si sono riuniti in una seduta in cui i ministri 
della coalizione dichiararono di non aver rice- 
vuto le istruzioni necessarie per rispondere all’ 
ultima dichiarazione. del. governo prussiano. 
Sembra che non sarà fatta una risposta defini- 
tiva, ma ogni Stato farà manifesta individual- 
mente la sua opinione. Ignorasi quello che si 
proponga di fare il gabinetto di Berlino, ma uno 
scioglimento del ‘congresso appare inevitabile 
anche nel caso in cui la risoluzione degli Stati 
coalizzali rimanesse ancora in sospeso sino alla 
metà di ottobre. Si crede che i plenipotenziarii 
abbiano fissato il 20 corrente per il giorno in 
cui avranno a comunicare. la loro risposta al 
governo prussiano. In generale si dice che la 
separazione di. Baden dalla coalizione sia un 
fatto certo. (Gazz. di Colonia). 

— Da diverse pari si annuncia che |’ Annover 
si è offerto. come mediatore fra i due grandi 
gabinetti; sinora però tutto è incerto. 

Francoforte, 17 sellenbre. — Sono qui 
giunti il principe Federico di Prussia e il prin- 
cipe di Schwarzenberg, cardinale e arcivescovo 
di. Praga. 

— In rettificazione della notizia‘ da noi ri- 
portata ieri (riprodotta nel Risorgimento) sap- 
piamo non essere stata ordinata. alcuna ispe- 
zione delle truppe federali dalla Dieta germa- 
nica. (Journ. de Francfort.) 


AUSTRIAN — Il Corr. Ital. del 47 ha le se- 
guenti notizie. 

« Il generale spagnuolo conte Vistahermosa, 
ieri qui arrivato, parti per Pest, onde assistere 
alle. manovre. 


— Sono abolite le guardie di. polizia degli 


‘Aiducchi, mantenuti in alcuni siti dell’ Un- 


gheria da ricchi proprietarii. In loro vece fun- 
geranno le ‘autorità comiziali e di polizia. 

— Dicesi che S. M. l’imperatore abbia ordi- 
nato la creazione di due altri reggimenti di lan- 
cieri, uno italiano ed uno serbo. 

— L'’imperiale grancancelliere russo conte de 
Nesselrode arriverà fra 8.0 40 giorni a Vienna, 
sì fermerà :3 0 4 giorni, e partirà poscia per 
Berlino alla volta di Pietroburgo. 

— Giusta un. decreto del supremo comando 
militare, non possono d'ora innanzi accettarsi 
aspiranti nelle accademie militari, che non co- 
noscano perfettamente la lingua tedesca. Essi de- 
vono quindi senza eccezione ricever prima 'l’e- 
ducazione preparatoria in un istituto di cadetti, 


‘arrivare all’undecimo e non sorpassare il duo- 


decimo anno di età. L'età prescritta. per l’accet- 
tazione nell’ accademia del genio è di 13:e 14° 
anni. 


DANIMARCA. — Copenaghen, 13 sel- 
tembre. —\1Il giornale officiale. pubblica l’ordi- 
nanza regia che convoca la dieta per il 4 ot- 
tobré prossimo. i 


. Giovedì il re passerà una gran rassegna alle 
truppe sul Nordenfeld. (Boersenhalle) 


CRONACA. 


— UNA BUONA AMMINISTRAZIONE COMUNALE. — Da 
uno Stampato che abbiamo sott'occhio ricaviamo 
la notizia di una felice applicazione degli arti- 
coli 450 e 154 della legge comunale delli 7 ot- 
tobre 1848, e ci facciam premura di comuni- 
carla ai nostri lettori, parendone che sia un utile 
esempio degno d’ imitazione. È noto che il le- 
gislatore volle con quegli articoli andar incontro 
al grave inconveniente dei pascoli comunali, 
infelice avanzo della cattiva ‘amministrazione e 
dellaignoranza economica dei trascorsi tempi; 
epperò si stabilì che di regola i beni comunali 
avessero a darsi in affitto, e che in caso d’ec- 
cezione, quando cioè dietro domanda del con- 
siglio comunale e per ragioni speciali si am- 
mettesse la generalità degli abitanti a goderne 
in natura, questo godimento dovrebb'essere ‘as- 
soggettato ad apposito regolamento e ad una 
tassa speciale. Più coll’ art. 127 si vietò 1° ap- 
provazione di alcuna imposta comunale, se non 
risulti che non possano ricavare dai loro beni 
e redditi i mezzi di far fronte alle spese. Il 
comune della Vauda di S. Morizio in Canavese 
possiede circa mille giornate di terreni, per la 
massima parte incolti; j quali servirono sinqui 
ad uso di pascolo comunale. 
\L’amministrazione considerò che l’utilità che 
sì ricava da codesti terreni, finchè servono a 
tale uso, è affatto insignificante, essendo ormai 


‘dimostrato dall’ esperienza di tutti i paesi, che 


i pascoli comunali per nulla contribuiscono allo 


‘accrescimento della prosperità materiale dei co- 
‘uni, e invece riescono , sotto altri aspetti, di 


orave nocumento. Oltrecchè essi introducono 


‘ima ‘ingiusta disuguaglianza di condizione fra 


gli abitanti di un medesimo comune , perchè 
mon tulti possono godere quei beni, a vece che 
convertiti in altro uso, mediante affittamento , 
il denaro che se ne ritrae può essere impiegato 
a vantaggio di tutti i membri del comune, Ar- 
fogi ancora che i beni, cessato il pascolo, si 
possono di regola migliorare ed aumentano di 


| valore, d’onde conseguita che di altrettanto si ac- 


cresce il reddito del comune stesso. Per questi 
riflessi amministrazione della Vauda S. Morizio 
deliberò di affittare i terreni incolti che pos- 
siede, e che servirono sinquì al pascolo comu- 
nale, ed allo scopo di ottenere più facilmente 
che ne fosse migliorata. dai conduttori la con- 
dizione, pose fra i capitoli dell’affittamento pur 
questo, che per la prima locazione rimettereb- 
besi il quinto del fitto annuo a quegli affittavoli 
che avessero maggiormente accresciuto il valore 
del fondo con costruzioni e piantagioni , assi- 
curandone ‘al ‘comune la proprietà. Più si di- 
chiarò che. si «intenderebbero ridotte a coltura 
anche le terre tenute a prato od.imboschile. 


A questo modo , mentre si tolgono di mezzo 
i tanti abusi ed inconvenienti che sono pur 
sempre inseparabili dal sistema di pascolo co- 
munale, si è pure assicurato il successivo mi- 
glioramento di questi terreni; ‘e: così l'aumento” 
del loro valore e del: reddito dei medesimi a 
profitto del comune ; giacchè mentre allo stato 
attuale non se ne ritrae che un fitto meschino, 
alla. seconda o terza locazione potrà aversene già 
un prezzo. assai cospicuo, oltrecchè il solo pian- 
tamento di un discreto numero di alberi, facile 
ad effettuarsi con pochissima spesa, può in pochi 
anni rappresentare un vistoso capitale. 

Abbiasi impertanto l’amministrazione del co- 
mune di Vauda S. Morizio le nostre. sincere 
congratulazioni e valga. il suo. esempio di .sti- 
molo e d’insegnamento altrui. . 

— Scuore tecnicHe. — Fu pubblicato il mani- 
festo di riapertura delle Scuole tecniche di mutuo 
insegnamento per gli ‘operai ‘stabilite ‘nel’ già 
Gonvento di S. Carlo. Vi si insegneranno: 

di Aritmetica e Geometria. Prof. ordinario sig. 
Chiò Felice, dottor. collegiato e ‘professore di 
Matematiche, deputato al Parlamento: Coadiutori, 
sig. Ostano Giacinto, aiutante ingegnere, e Ra- 
chele ‘Antonio. ; 

2. Fisica applicata alle arti. Professore ordi- 
nario, sig. Maiocchi, ingegnere professore, sup- 
plente di Fisica sperimentale ‘nella ‘Regia uni- 


versità: Coadiutore, sig. Arnaudon Giacom 
mico. ; 
«_9.Architettura e Prospettiva. Prof. ordinario, sig. 

Gallo Giovanni, pittore di prospettiva e profes- 
sore di architettura : Coadiùtore , sig. Aimetti 
Cipriano, disegnatore. 

A. Disegno lineare ed Ornato. Sigg. Bernascone 
Giuseppe, ‘e (Gibelli Giovanni. Se 

9. Meccanica applicata. Sig. Crotti Giuseppe, 
macchinista e disegnatore. 

Tanto dell’aritmetica come della geometria piana 
e solida verrà intrapreso un corso? speciale dai 
primi rudimenti sino al limite segnato dalla ca- 
pacità ‘intellettiva dei discenti. 

Le lezioni sono serali..— Nei giorni festivi 
sarà determinata un’ora per la ripetizione e per 
gli sperimenti delle lezioni di fisico-chimica. 

«Gli operai'di qualunque arte, industria e me- 
stiere, che vorranno profittare di queste lezioni 
dovranno presentarsi. nel. suaccennato..locale Ja 
sera dei giorni 27, 28, 29 del corrente dalle ore 
8 alle 40. per essere inscritti fra i socii ammessi 
a frequentare queste scuole serali. 

A termine del regolamento (art. 4) ‘i socii 
allievi daranno un pubblico saggio dei loro studi 
al finire dell’anno scolastico. 

.— LorreriAa DeL TrarRo NAZIONALE. .— Sap- 
piamo che la Gommissione direltrice di questa 
Lotteria si adopera colla massima sollecitudine 
per la stampa e scritturizione dei biglietti, onde 
prontamente possano essere messi in vendita. 

— CONSIGLIERI PROVINCIALI E DIVISIONALI DI CUNEO. 

Consiglieri Provineial?. 
Provincia di Cuneo. 
Michellini conte Giambattista, deputato voti 1361 
Castellani. avv.. Giacinto ATI 
Gallo teologo Giacomo PACOREE 80 
Nisola notaio Giuseppe Francesco . . :» 668 
Dalbesio medico Giambattista... > 656 
Provincia d' Alba 
Daziani avv. Lodovico, deputato. 
Lione avv. Antonino, deputato . 1031 
Seyssel Claudio, marchese d’Aik |. . 963 
Busca, architetto AE 599 
Provincia di Mondow. 
Orsi professore Michele ME 05. 
Bruno avv. Giuseppe sost. avv. generale 4126 
(azzera Michele STR a 900 
Colombo Luigi . RM 840 
Provincia di Saluzzo. 
Borelli causidico Luigi... 
Bianchi di Castagnè, avv. Carlo 
Regis conte Giovanni, senatore . 
Isasca barone Carlo 
Signoretti Domenico, notaio ; 
Consiglieri Divisionali. 
Provincia di Cuneo. 
Michellini conte Gio. Battista, dep... voti 1233 
Brunet. avvocato ;Garlo . ..\..\. <». 546 
Provincia. d' Alba. 
Alliana avvocato Federico 
Provincia di Mondovi. 
Sauli conte Lodovico . SR 
Chiarle ‘avv. Gioanni, deputato 
Vasallo conte di Castiglione . ..... 
Provincia di Saluzzo. 


o, chi- 


1097 


090 
453 
450 
439 
419 


» 1024 


» 1379 
» 1293 
» 1003 


(Nessuno). 


— Leggesi sull’ Avenir de Nice del 19: 
Un accidente che ricorda la funesta catastrofe 


della Ville de Grasse ha testè avuto luogo quasi 
sullo stesso punto. 


Nella notte dal 15 al 16 corrente il vapore la 
Ville de Nice, proveniente da. Marsiglia verso. le 
due del mattino, vicino alle isole d’Hyeres; s'im- 
batteva in un brigantino napolitano che urtò 
violentemente nel fianco la Ville de Nice. Questa 
ebbe qualche danno di lieve momento, ma il bri- 
gantino ebbe la prora assai malconcia e non potè 
rifugiarsi in'un porto vicino ‘se. non ;coll’aiuto 
della Ville de Nice che lo prese a rimorchio. 


In quell’urto violento un passeggiero riportò 
al capo qualche ferita che sembra molto grave, 
talchè convenne sbarcarlo a Cannes. Noî non ab- 
biamo ancora ragguagli sugli accidenti che que- 
st'urto può. aver cagionato all’equipaggio del bri- 
gantino. i 

La costruzione in ferro della Ville de Nice: ha 
opposto una resistenza considerevole all'urto che 
in altre circostanze avrebbe potuto avere fatali 
conseguenze. 


— Scrivono da Chiavari al Corriere Mercantile 
di Genova: î 

Diretto alla volta di Toscana per abbracciare 
la figlia, sostava iersera (17) fra. noi V'illustre 
Alessandro Manzoni. Tante politiche vicende non 
han potuto diminuire l'ammirazione verso que- 
sto lume della moderna letteratura :. egli però 
sottraevasi modesto ai segni di onoranza, non 
pure accettando l'ospitalità offerta dal marchese 
Camillo Pallavicini. La rappresentanza del mu- 
Nicipio gli apprestava una serenata eseguita dalla 
banda del battaglione di guardia nazionale. L'il- 
lustre ospile esprimeva la più sentita ricono- 
scenza. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese... î 

Venerdì precedute dal generale» Biscaretti Je 
milizie della nostra. divisione militare: reduci 
dalle fazioni di Casale entravano in Vercelli. 
Dopo un'giorno di riposo quelle appartenenti 
alla guarnigione di Novara rientravano nei loro 
acquartieramenti. 

— La nostra Società di mutuo soccarso degli ope- 
rai volle destinare ad opere di beneficenza l’in- 
troito netto della festa. d’inaugurazione solen- 
nizzatasi il 22 agosto. Essa in conseguenza TI- 
parti il prodotto netto di Il. 327 10 nel. modo 
seguente: 











Alla direzione degli asili d'infanzia Il. 200 
Alla vedova del socio Navone Gioa- 
chino con due figli 


‘Alla vedova del socio Gagliardi An- 
tonio con quattro teneri figli »_ 10 


DIO 


i Totale Il: 327 10 
Questo tratto onora la filantropica instituzio— 
ne, e mostra un’altra volta a quelli che calun- 
niano d'irreligione il Piemonte, come il povero 
operaio intenda ed applichi santamente i prin- 
cipii della morale cristiana ed i precetti di Gesù 
Cristo. 
STIBDIISIATIZINIZ TAR SSL NINO ES II EIN DAY I RIE IN TAI RI TT 
DECESSI del 20 settembre in ‘Torino. 


N. 9 


Totale N... 3834 








ULTIME NOTIZIE. 


GUARDIA NAZIONALE DI Torino 
Ordine del giorno 20 ‘settembre 1852. 
Graduati e militi!” 
Ordine e libertà siano la vostra divisa ed. io 
sarò sempre con voi.....così, o compagni, vi 


arlava l’ottimo nostro Vittorio Emanuele Il il 
20 dicembre 1849: 


Queste nobili e franche parole dalla ‘costanza 
e lealtà dell’amato Principe tradotte in fatto, 
no, non suonavano vane all’animo vostro ; con 
cuore commosso ie riconoscente voi le accoglie- 
ste, con pari fermezza ad ogni. occorrenza voi 
le assecondaste. 


Di questi servigi resi alla patria ed alla‘causa 
della libertà con crescente zelo ogniqualvolta è 
a voi lasciata la tutela ;\intiera dell'ordine e 
della pubblica sicurezza ,, ve ne sanno grado i 
buoni, e ve ne compartono colla più viva gioia 
i loro rinigraziamenti il. municipio e questo co- 
mando. : 

Vogliate con. eguali sentimenti: averli graditi, 
ed andare persuasi che il maggiore servizio .a 
voi toccato e da voi ‘esattamente adempiuto, in 
pregevole compenso frutta la ripetuta eloquente 
prova, che ordine ‘e libertà regnano concordi 
ed uniti dove sono venerati i diritti e vivono 
rispettate le leggi. 

‘ Il comand. superiore interinale Avv. F. CERRUTI, 

Copia di leltera diretta dal sig. sindaco 
al comando superiore. 


Torino, 20 settembre 4852, 

L’ottimo servizio prestato dalla’ benemerita 
guardia nazionale di questa città in occasione 
dell'assenza da' Torino delle truppe di: linea per 
le loro : annuali esercitazioni, è ‘uno di quei 
fatti che, comunque frequentemente ripetuti, 
non cessano. tuttavia, di. eccitare l'ammirazione 
e la riconoscenza di quanti ‘aprezzano le. istitu- 
zioni liberali ed amano il paese. 

Egli è infatti per questo municipio argomento 
di sentito orgoglio; e di singolare compiacenza 
il considerare che, sebbene le file della guardia 
nazionale fossero in ‘causa della stagioné note- 
volmente diradate, i militi ‘cittadini accorsero 
nondimeno numerosi a prestare l’opera: loro e 
per tal maniera la tranquillità pubblica tutelata 
dal loro senno e dal loro efficace concorso, non 
venne menomamente alterata. 


Penetrato questo ‘municipio dai più sinceri 
sentimenti di riconoscente ammirazione per così 
nobile contegno, lo scrivente prega il Sig. co- 
mandante superiore di volerne comunicare l’e- 
spressione alla guardia ‘ nazionale ‘con apposito 
ordine-del giorno. © © Il'sindaco G. BeLLoxo. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 19. settembre. 

La festa: della incoronazione di Maria Vergine 
ha avuto due risultati : il primo di portare uno 
sterminato incasso .di denari e «di preziose of- 
ferte ai PP. Serviti, che tengono la Chiesa dove 
si.è. fatta. la. festa; il secondo di suscitare lo 
Spirito d’ opposizione politica e religiosa. Nel 
giorno; della festa era stato pubblicato ‘uno:scritto 
clandestino intitolato il 5 Settembre, e scritto 
nel senso politico ;. terminate le feste. è comparso 
un, altro scritto clandestino. che da quelle traeva 
argomento ..per fare opposizione al-.cattolicismo. 
Bisogna che se ne persuadano tutti: finchè i 
preti si faranno strumenti di reazione , ed op- 
pressori delle idee liberali; finchè la religione 
cattolica romana sarà più romana che cattolica, 
ossia più papista. che cristiana, il proselilismo 
delle sette discordanti sarà sempre in. incre- 
mento. Può la polizia procedere economicamente 
contro quelli che si mostrano seguaci della re- 
ligione ‘riformata; possono i tribunali condan- 
nare quelli che fanno professione di protestan- 
tismo ; ma tulle queste condanne, queste vessa- 
zioni non avvantaggieranno ‘in nulla le condi- 
zioni della Chiesa cattolica. Ho creduto dovere 
ritornare su questo argomento, perchè ha for- 
mato soggetto di molti discorsi e di articoli 
pubblicati. ne’giornali, senza che nessuno abbia 
mai avvertito alle conseguenze pratiche e palpa- 
bili ‘di quel fatto. 

La interminabile serie dei documenti prodotti 
dall'accusa nel processo politico continua a for- 
nire materia di lettura, e. toglie. ogni interesse 
alle udienze della regia corte. Si parla d'una let- 
tera che il Guerrazzi avrebbe scritto al Gran- 
duca ‘esortandolo a ‘voler venire spontaneamente 
a fare testimonianza ‘della condotta rispettosa e 
fedele che l'imputato ebbe sempre ad osservare 
durante il suo ministero verso la persona del 
principe. 





Il consiglio di Stato tiene delle sedute e si 
‘dice che stia preparando una nuova legge mu- 
nicipale. Pare per altro che questa nuova legge 
non debba essere prontamente attivata, ‘poichè 
sono affisse le liste degli elettori municipali, e 
quanto prima avranno luogo le. elezioni per la 
rinnovazione di una parte dei consigli a norma 
delle leggi vigenti. > si 

E qui atteso il celebre Alessandro Manzoni. 


Eton, 17 sellembre. — Leggiamo nel Gior- 
nale di Roma che S.S. ha conferito «il titolo 
di marchese ai figli del fu Pasquale Cattani di 
Brisighella e loro posteri in benemerenza dell’af- 
fezione che la loro famiglia ha dimostrata alla S. S. 
ed al pontificio governo , non che per le cristiane 
virtù che la distingue’ (sic). > 8 

Convien dire che le famiglie affezionate al go- 
verno, e dotate di quelle: virtù. cristiane che 
piaciono a Pio IX sieno ben poche , se S. S. 
lor dà titoli e Je dichiara benemerite. 

(Cour. Mere.). 

— È giunto da Firenze il Signor Schmifzer di 

Meerau consigliere di legazione austriaco ed a- 


gente per gli affari ecclesiastici. $ 
Zoologia, 18 settembre. — Monsignor Gras 


sellini fece un viaggieito di otto giorni nelle 
Romagne. Dopo breve sosta in Imola e Faenza 
soffermossi' ‘in. Forlì ‘e poscia ‘in Cesena ed in 


Rimini ricevendo dappertutto i complimenti: ed | 


i pranzi dei delegati e dei vescovi, € visitando 
teatri e caserme, 


La Gazzella di Bologna ché ci da queste notizie 


aggiunge che monsignore eccito lo zelo dei gen- 

darmi per l'estirpazione dei malandrini. 
Sieilia. — Il Giornale di Catania pubblica par- 

ticolari intorno ‘all’eruzione dell'Etna. Alla data 


det-d corrente la lava cortinuava a discorrere| 


in direzioni diverse , e s'iniese qualche forte 
detonazione. Un orribile torrente di lava sovrap- 
posto. a un altro già raffreddo presentava.il 30 
agosto di sera una fronte larga mezzo miglio e 
alta quaranta palmi, portando l’ultimo spavento 
agli abitanti di Zaffarana. L’acre trovasi. offu- 
scato da vasta nube originata dalla eruzione 
che si stende da sud-est a sud-ovest, e manda’ 
una copiosa pioggia di sottilissima arena. 

Parigi, 19 settembre. — Idispacci telegrafici 
che pubblica. il Monileur d'oggi ‘ci recano essere 
il principe presidente della Repubblica arrivato 
a Sainte-Etienne, 

Indipendentemente da questi. dispacci il Mo- 
niteur pubblica gl’ indirizzi diretti al presidente 
a nome di un gran numero di comuni del di 
partimento della Nièvre. Tali indirizzi sono: quasi 
uniformi. Si loda il presidente d’avere abbattuta 
l'idra  anarchica., e d’ avere. salvato la Francia 
dall’anarchia ecc. ecc. La maggior parte ;cen- 
chiudono in. favore. dell'impero. 

Il Moniteur non riproduce la risposta fatta dal 
presidente al vescovo di Moulins, e la ricaviamo 
da altro; giornale... Eccone .il testo: « Due sono 
le virtù necessarie, nei tempi in cui viviamo 
pel mantenimento della società: la fede e la 
carità. 

«La fede per ispirarci il coraggio di adem- 
piere la missione che ci viene affidata. 

«La carità per far amare l'azione che si e- 
sercita in adempiendo la propria missione. 

«Nessuno meglio di voi, monsignore, e del 
vostro cléro sa praticare queste due virtù, 

«Io sarò fortunato d’associarmi ai voti ed al 
desiderio che mi avete manifestato, e siatene 
convinto che farò ogni sforzo per affrettarne lo 
adempimento. » 

—.I prefetti dell'Aveyron e dell’Haute-Marne 
sospesero più consigli municipali, recentemente 
nominati , e li rimpiazzarono con commissioni 
municipali. 

— Notiamo che. oltre; al prefetto del, Rodano 
il quale «dà. al principe presidente il'titolo di 
altezza imperiale, la. Patrie nel riprodurre la 
notizia dell'arresto di un individuo a Bourges per 
un.grido sedizioso usa il titolo di S. A. Til prin- 
cipe. 

Liome, 19 settembre. — I generale La Mar- 
mora, ministro. della | guerra di S, M: il Re di 
Sardegna, è atteso quest’oggi a Lione, dove/viene 
ad ossequiare ;il principe, presidente a nome del 
suo Sovrano. 

‘arecchi altri importanti personaggi della Sa- 
voia e. del Piemonte sono giunti da ieri nella 
nostra città; tra gli altri noi citeromo il ‘signor 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, il signor 
Dabormida; generale d'artiglieria; il sig. Mercier, 
intendente generale della divisione di Ciamberì, 
il:signor Chapperon; sindaco di Ciamberì, il sig. 
Menabrea ecc. Tutte queste notabilità sono ‘ve- 
nute 1a Lione per ‘essere presentate al principe 
presidente, ed insieme occuparsi della questione 
della strada ferrata che deve mettere la Francia 
in comunicazione coll’Italia. (Salul public): 

Liwmes (20 setlembre. — Si legge nel Conr- 
nier de Lyon : 

c« Il'ricevimento ‘solenne fatto ieri a Luigi‘ Na- 
poleone in. seno alla seconda città di Francia è 
stuto favorito ‘da un tempo magnifico, tale che 
le disposizioni dell’atmosfera ‘nei giorni prece- 
denti ne davano poca speranza. 

«L'entusiasmo ‘che aveva’ accolto il presidente 
all’uscire del vagone d’onore non fece che andar 
crescendo; Jungo.i quais; sulla: piazza Louis-le- 
Grand e nella via S.t-Dominique. Egli è sopra- 
tutto al suo passare dinanzi ai monchi avanzi 
delle falangi imperiali e dinanzi alle popolazioni 
dei comuni rurali che il. principe era salutato 
dalle più vive acclamazioni. e dalle grida (dit: 
Viva Napoleone, viva l'Imperatore ! 

c Stamano una numerosa deputazione di operai 
della Croix-Rousse fu ammessa dal principe pre-. 
sidente, 

< In questo. momento, mezzogiorno, egli passa 
la rassegna generale delle truppe della; guarni- 
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gione sulla piazza Bellecour. L'affluenza è im- 
mensa; lo spettacolo imponente e magnifico, 
l'entusiasmo generale. 

« L'inaugurazione della statua di Napoleone 
«ha avuto luogo in questo punto con una solen- 
nità. imponente e in mezzo ad un concorso im- 
menso di spettatori. i 

« Il principe giunse in testa del suo corteggio 
dalla. via Bourbon;;adorna di mille bandiere, Egli 
entrò ; nella piazza che porta ora il suo nome-e 
penetrò nell’immenso doppio quadrato formato 
dalla ‘troppa di linea e dalla deputazione dei 
comuni. 


cIl:cannone dei forti di Saint-Irénée si è fatto 
sentire in questo punto ‘e le sue detonazioni si 
mescolano alle acclamazioni popolari ed'alle grida 
di viva Napoleone, viva l'imperatore ! 

« Il principe presidente si avanzò a cavallo 
verso Ja stalua equestre ed ascoltò con religiosa 
attenzione:il discorso indirizzatogli dal colonnello 
Duhamel, maire del secondo circondario e pre- 
sidente della commissione della statua. 


« Terminata l’allocuzione fu scoperta la statua 
6 l’aria risuonò delle grida mille volte ripetute 
di viva Napoleone, viva l'imperatore ! 

« Per rispondere ‘al discorso il principé pre- 
sidente entrò nella «sala improvvisata, dove lesse 
il discorso di cui ci è impossibile di pubblicare 
quest'oggi il testo. 

—Il ballo chiuse la prima giornata, e fu splen- 
didissimo, ammirabilmente decorato e illumi- 
nato, vi erano per lo meno da sette a otto cento 
signore. Quando entrò il principe tutti gli astanti, 
comprese le:signore, si alzarono e nn immenso 
grido, di viva l’imperatore salutò } illustre ospite. 
Il principe. presidente. prese . posto sul seggio 


il sig. Fortou] ministro dell’ istruzione pubblica 
e dall'altra il. gen. di St. Arnaud. Hl-sig. de 
Persigny sedeva a fianco di quest’nItimo. Dalla 
parte opposta eravi il gen. Lamarmora e il ge- 
nerale de Castellane. 

Il ballo si protrasse sino a un’ora del mattino. 

Semxelles, 18 sellembre. — HW Moniteur Belge 
pubblica una nota sul ritiro del signor Frère- 
Orban, il quale persiste nella. sua dimissione, 
perchè egli non prese parte alcuna alle nego- 
ziazioni che portarono le ultime convenzioni colla 
Francia. Eccone il contenuto: 

«Lo stesso giorno in cui i membri del ga- 
binetto rimisero al re le loro dimissioni, furono 
spedite a Parigi istruzioni per provocare la so- 
spensione delle negoziazioni commerciali, e chie- 
dere la proroga del trattato del 1845, fino a che 
una novella amministrazione. potesse riprendere 
le negoziazioni e legare lo Stato sotto la sua 
risponsabilità. 

«H'governo francese rigettò la ‘domanda‘di 
proroga o la sottomise a ‘condizioni che furono 
giudicate dal gabinetto inaccettabili. 

« In occasione quindi della ripresa delle ne- 
goziazioni si manifestò dissenso tra il ministro 
delle finanze e i suoi colleghi. Il ministro delle 
finanze rimasto d’allora estraneo alle negozia- 
zioni che produssero il trattato del 22 agosto, e 
alle. posteriori. conferenze , ha creduto dovere 
insistere per avere la sua dimissione. 

«Il decreto reale che segue è diretto -a far 
dritto a questa domanda. 

«La dimissione degli allri ministri non es- 
sendo accettata dal re, il sabinetto ‘resta costi- 
tuito cogli attuali elementi; e .ilsig. Liedts in- 
caricato di continuare le negoziazioni commer- 
ciali col nostro, ministro a Parigi è stato nomi- 
nato dal re per adempiere provvisoriamente le 
funzioni di ministro delle finanze. 


« Questo è l'oggetto del secondo decreto che 
pubblichiamo: (Seguono è decreti). 

«Un terzo decreto convoca le Camere pel 27 
di questo mese, alle quali saranno fornite le 
complete spiegazioni e i motivi delle dimissioni, 
come pure l'insieme della situazione. 

--Il Debals a proposito delle nuove negoziazioni 
col ‘Belgio dice: « Non ancora si conoscono in 
maniera precisa le basi sulle quali si porteranno 
le negoziazioni, ma finora si. crede di sapere, 
che trattasi di rinnovare i irattati di favore di 
cui godono i nostri vini e ]e nostre seterie alla 
loro importazione nel Belgio. » 

Lie spiegazioni date dall’Independance sono trop- 
po enigmatiche; per rendere plausibile opinione 
accreditata a Brusselle, che la dichiarazione che 
ha fatto riprendere le negoziazioni ha avuto un 
carattere chiaro e categorico, 

Paesi Bassi — La sessione delle Camere 
olandesi è stata chiusa ieri sabato ‘(18), per ‘ri- 
aprirsi lunedì. La sessione è stata ‘chiusa’ nella 
prima Camera con. un voto importante; voto 
della somma -reclamata dal governo russo: del 
capo delle obbligazioni risultante da un prestito 
Pusso- olandese; mala prima Gamera non ha 
accordato il credito che ‘con riserve simili ad 
una protesta. 

In questa seduta il ministro degli affari esteri, 
Signor Sonsbèck ha confermato la notizia del 
suo ritiro ‘dal’ gabinetto! (Presse). 

Svizze:a: — Un bullettino della Gazzetta di 
Basilea (18 settembre) porta: Siamo per oggi nella 
impossibilità. di pubblicare il nostro foglio. In 
conseguenza dello straripamento del Reno, giunto 
già ad un punto che simile non si vide dal 1847 
in poi; la nostra tipografia è imondata, e noi 
non possiamo far altro che dare ai nostri lettori 
questo annuncio, che sarà stampato in ‘altra ti- 
pografia. 

Vienma, 18 sellembre. — I treni della strada 
ferrata eil piroscafo che partirono ieri per PUn- 
gheria erano pieni d’ufficiali forestieri che si 
recano al campo di Pest. Si vedevano uniformi 
militari di quasi tutte le nazioni d'Europa. Uf- 
ficiali francesi, belgi, svedesi, russi, spagnuoli, 
toscani, greci, lurchi, senza noverare quelli ‘di 
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che gli era stato preparato, avendo da una parte. 





n 


quasi tutti gli Stati alemanni, si trovarono unit 


per recarsi ad ammirare il grandioso spettacolo. 


delle manovre di Pest. 


— In seguito ad ordine superiore ‘è’ vietato 


agli i. r. fumzionarii di portar barbe intere, è 
però permesso l’uso di basette-e mustacchi de- 
centi. 1 (Corr. Ital.) 

Monaco, 17 settembre. — Essendo giunti 
{utti i ministri degli Stati coalizzati ,, stamane 
ebbe principio la conferenza doganale che con- 
tinuerà domani. 

Gli iniziati pretendono che fra i. membri 
della conferenza vi sia unanimità, e che ad 
ogni modo sarà presa una posizione decisa con- 
tro la dichiarazione prussiana del 80 agosto. 
Giova però aspettar: prima l'esito . delle. confe- 
renze. (G. d'Augusta). 

ierlimo, 17 setlembre. — Si lesse nella 
Nuova Gazzellu di Prussin: Quest'oggi vi fu ‘una 
conferenza doganale alla quale furono invitati 
ad assistere, i plenipotenziari d’Annoyer, Olden- 
burg, Brunswick e degli Stati della Turingia. 
Venne notificato a questi plenipotenziari, che la 
Prussia ormai negozierebbe con’ essi soli ‘e 
adempierebbe strettamente gli obblighi contratti 
col trattato di settembre. (Dispaccio Elettri:0) . 








Fondi pubblici. 


Bioisa di Fosime del 22, 
1848 5 0j0 1 settembre. Mattino 97. 
1849 4 luglio. 30 settembre. Mattino 98/05. 
. 1854 1 giugno. Giorno prima ; mattino ‘e 29 
corrente. Mattino 97. 84 ottobre. Giorno prima 
OTTO. 
Via ferrata di Savigliano 1-luglio: Mattino 470. 
Horsia di Gemova del 21 sellembre: 
OOO: 1850 1 genn. e 4 luglio 98 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
4:00. Obbl.:...1849 1 aprile e 18.bre.. 997 
» 1851 1. agosto e 1 febbr. 990 
O 0;0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azione della Banca si i 0985 
Sconto di Genova e Torino... .. 3 0]0 
Borsa di Londra del 18... 
Consol. a cont. 99 78 a 100.* 
Per conto 100. = 
Il 5 per 0/0 piem. 95. 34 a 96.295 SICA 





COLLO GIACOMO ,. Gerente. 








Torino, — Cucini; POMBA © Comp, — Editori. 


QROGRAPIA MILITARE 


DELLA 
PENISOLA NALIANA 
di 


TALUGR ORStul. 


Un volume. — Prezzo L. 4. 





ISPETTORE GENERALE 
per le Scuole Primarie. 
Que’ maestri debitamente patentati, che aspi- 
rano al posto di maestro di terza elementare va- 
cante in Poirino, collo stipendio di L. 700 sono 


invitati a presentare i loro documenti: a questo 
generale ufficio. prima del 10 prossimo ottobre. 








STRABA FERRATA, 


da ‘Torino a Susa. 


La Società. concessionaria della : costruzione 
della strada ferrata da Torino a Susa, volendo 
commettere la provvista delle necessarie {raversine 
invita chiunque voglia attendervi+di presentarsi 
dopo il giorno 26 corrente settembre all’ufficio 
della strada ferrata da Torino a Susa, (piazza 
S. Carlo, n 7, piano primo) per esaminare il 
campione e prendere visione delle condizioni. 


—_—________- 


INDORATURA 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA x 


Nuovo Metodo 
di UMINGTON e RUOLZ di Parigi 





Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottocoppe; ‘è qualsiasi oggetto da ‘tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa’ Ca- 


‘vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via‘ dei 


Guardinfanti. 
Desso guarentisce sì l’indoratura che .l’ inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi pretipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen= 
teria ;di, Ghristofle di Parigi. pub 
Lo stesso: s’incarica pure d’inargentare‘e met- | 
fere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per, chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecé,. de 


Tipografia FERRERO e FrANcO. 


Via dell'Arciveseovat © 1-4 alla B.V. degli Angeli 
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SI riceve l'Associazione 


x 


- Il genio segue altra. via. 


Firenze, 





ANNO V. 
N° 1466. 





BeriForino, all'ufficio del Gior: 
nale, v:0 dell’Arcivescovado è presso 
principali Librai. — Per le .Fro- 
vincie con dei vaglia posiali. — 
Vieusseux, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas ‘e-Lejolivet.— Londra, P.* 
Rolandi,libraro, 20, Berner”s Street. | 





Torino, 22 sellembre. 
‘ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA. 


Col crescere e diffondersi dell’istruzione e della 
civiltà si svolge il sentimento di previdenza negli 


fmomini; è da origine a svariate istituzioni. che 


hatino per òggelto di concretizzarlo e fecondarlo. 


“Le ‘casse di risparmio sono forse l’espressione 
‘la più semplice di questo concetto. Le varie so- 
“cietà di assicurazione , 


contro gl’ incendii, per 
esempio, contro la senato e simili ni 
“al ‘medesimo ‘principio e ne costituiscono il suc- 
‘ cessivo' svolgimento. 

Ma dati primi passi in questa Via, avviene 
ciò che: in generale di tatti i varii dati sui 
quali sì porti l’attività dello ‘spirito umano, che 
cioè' sì ‘progredisce successivamente e illimita- 
tamente, sorgenilo grado grado dalle combina- 
zioni più semplici e naturali ad altre di mag- 
-gior complicazione, ma' aventi uno scopo me- 
«desimo ed: intese a conseguirlo cor mezzi ana- 
-loghi. 

Le associazioni mutue sulla vita dell’uomo 
appartengono appunto a questa seconda categoria 
.& segnano un. progresso. importante dello spirito 
di preveggenza. 

Nate.col nostro secolo ‘sonosi rapidamente 
svolte in paesi a noi vicini, sotto svariate com- 
binazioni e con nomi diversi. Ma solo in' questi 
‘ultimi anni se nc fece qualche primo saggio in 
Piemonte, ostando alla loro più facile introdu- 
zione -varie cause che noi ci. proponiamo» per 
ora di analizzare, non avendo altro scopo que- 
sto nostro articolo fuor quello di. ricordare un 
fatto già da noi annunciato: tempo «addietro; e 
‘che da quell'epoca si venne felicemente matu- 


rando, vogliam dire, la fondazione di una! com- ‘ 


pagnia nazionale italiana d’assicurazioni mutue 
sulla vita. 

Somme cospicue di danaro piemontese impin- 
guavano le casse di società straniere, e massime 
delle francesi. E troppo spesso avveniva ‘che lo 
spirito di previdenza il quale consigliava questi 
impieghi. dei risparmii. dei. nostri . concittadini, 
rimanesse dolorosamente deluso, troppo essendo 
noti i molti e gravissimi abusi che.in Francia si 
introdussero nell’amministrazione delle società 
d'assicurazione sulla vita. Un nostro connazio- 
nale, l’egregio signor Lorenzo Landi, concepì il 
lodevole disegno. di cessar questo danno, sosti- 
tuendo alle mal fide società forastiere una so- 
cietà d’uomini del paese, la quale offerisse tutte 
le guarentigie che troppo spesso. mancano, nelle 
altre, e procacciasse così un impiego. utile e 
sicuro dei loro civanzi ai Piemontesi preveggenti. 
În breve spazio di tempo,..i negozianti e. pro- 
prietarii. più considerevoli. dello Stato, e con essi 
molti onorevoli membri del Parlamento , .acco- 
gliendo g gli eccitamenti del sig. Landi, sottoscri- 
veansi alla sua proposta, assumendo nome e of- 
ficio. di fondatori della nuova società: e già sono 








APPENDICE. 


Neatrvi. 


Apertura della Stagione autarnmele 
del Carignano, 

Verdi è oramai l'eroe moderno, è il maestro 
è il duce della scena musicale, è il corifeo dei 
teatri. Un corso di rappresentazioni senza almeno 
due opere di suo conio potrebbe sembrare agli 
occhi del pubblico una enorme mostruosità. 
Bellini, Rossini, Donizzetti, Mercadante, Pacini... 
bravi uomini finchè vissero, 0 meglio finchè 
durò il loro tempo! Ma niuna cosa può essere 
eterna nel mondo. Tutto è labile e caduco quaggiù; 
una. palma. d’alloro, quando ha perduto .il verde 
val quanto una corona di castagno; i soprano- 
minati scrittori invecchiarono. Oggi è altra cosa. 
L’epoca vuole altro 
AP te sì le melodie di 
ma belle alla loro 


stile, ‘altre ispirazio»’ 
qualche decennio indie... 
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GIORNALE POLITICO 


costituite due commissioni, una in Torino, bali 
in Genova, incaricate di 1isoalici le azioni: 
la prima in Piemonte (éscluso il Genovesato) 
nel Lombardo-Veneto e nei Ducati; la seconda 
nella città di ‘Genova, nella aa nello Stato 
ltomano è nel regno di Napoli. 


Un progetto di statuti fu ‘già compilato e di 


stribuito ai soscrittori, col savio intendimento; 
che studiandolo a loro bell’agio, vengano poi 
suggerendo quelle modificazioni che credano 0p- 
portune , e le quali, trasmesse prima alle due 
commissioni, saratino poi discusse in apposita. 
riunione degli azionisti da convocarsi in Torino, 
mediante avvisi che si pubblicheranno dai vari 
giornali. 

Dal complesso delle disposizioni di questi sia- 
tuliegliè facile il rilevare che non si è tra-.| 
scurata alcuna precauzione, onde suarentire nel. 
miglior modo -possibite-il danaro che sia confi- 
dato alla società, e assicurare il pieno ‘conse- 
guimento dello scopo per il quale essa’ viene 
istituita. 


Il fondo sociale è fissato a due milioni, da 
formarsi mediante 4000 ‘azioni di 500 lire ca- 
duna (1), le quali sono pagabili a quarti, cioè 
il primo quarto entro un mese dalla costituzione 
della società, il secondo quarto fra tre mesi dalla 
data fissata per la scadenza del pagamento del 
primo quarto; gli altri due quarti si verseranno 
solo; quando ‘per causa di perdite il fondo sociale 
primitivo di un milione fosse ridotto ‘a’ sole 
200,000 ll. (2) 


Questo capitale primitivo, ‘ proveniente dai 
primi due quarti delle 4ym. azioni , dev'essere ; 
impiegato in ‘fondi pubblici, a’ nome della so-| 


cietà (3), la quale'non può dar principio ‘alle’ 


sue operazioni se non avrà già incassate almenoffi 


400{m. dl. (4). 
La responsabilità dell’azionista cessa col pa- 


gamento della somma rappresentata dal numero 
delle ‘azioni che possiede (5). 


Le ‘azioni ‘sono nominative, ma trasmessibili 
con semplice girata all’ordine , dopo tre ‘mesi 
dacchè la società sia in esercizio, e dopo il ver- 
samento: del secondo quarto (6). 

L'amministrazione della società è affidata ad 
un direttore generale, sotto la sorveglianza di un 
consiglio (7) eletti in assemblea generale degli 
azionisti (8); più è controllata da una commis-, 
sione scelta, fra i soscrittori, e da un commis- 
sario ‘regio nominato; dal governo (9). 

Le ‘operazioni: della società, che si possono 
estendere ‘anche ‘a Stati ‘esteri (40), a condi-. 
zione che le somme dei soscriltori, di qualunque 
paese siano; vengano sempre impiegate in acqui- 
sto di fondi pubblici del Piemonte, o in buoni 


(4) Art. 3. (2) Art. 4, 18.. (8) Art. di 
(4) Art. T.° (Ar (0) Art. 8 
(7) Art. 10. (8) Art 45. (9) Art. 14. 


(40). Art. 43. 
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stagione. Li ho uditi: colle mie orecchie questi 
giudizi. E poi i fatti,..in fin’ dei conti; non 
valgono: più dei ‘giudizi? o'non sono essi soli 
i giudizi veri, reali, supremi? D'altronde che 
colpa può avere il pubblico,se gli antichi padri 
del melodramma musicale a poco ‘a poco scom- 
parvero? Ebbero il solesne torto di mettere la 
carta bianca. Sarà: stala per essi legge di na- 
tura il perdere la freschezza el’ incanto ‘di gio- 
ventù. È in simil guisa legge di convenzione 
pel pubblico il seguire altra moda. Chi volesse 
levar. voce, contro a:questo processo leggero e 
mutabile dei gusti umani urlerebbe alla luna. 
L’ inclinazione è 1° indole ‘del mondo già non si 
cambierebbe. per. questo: ll: critico n’avrebbe 
patente onorevole di ‘stravagante o di pazzo. 


La prima e la ‘seconda di queste decorazioni 
c'è ‘tempo a chiederla e ‘ad ottenerla. Per ora, 
seguendo la folla‘ per dove ‘cammina e le vi- 
cende teatrali per dove corrono, io faccio pro- 
posito ‘di parlare delle ‘cose quali sono, e di 
tenermi in corpo le mie teorie. L'orchestra suona 
Verdi, i cantanti 1’ han ‘ fatto il loro idolo, gli 
impresarii lo invocano ‘a nume benefico. Come 


sulla scena, 
genio Dain e originale e mi parve che egli 
fosse chiamato a proseguire «una serie di fasti 
musicali che da cinquant'anni e. più mantene- 
vano în fama il magistero dell’arté dell’Italia 
nostra. Vi si prestava d'altronde Ja purissima 
scuola del canto, da quei sapienti predecessori 
del'Verdi culla e incoraggiata , 
bondevole degli studiosi, il credito pecuniario 
aperto alle borse dei maestri e cantanti. Dalle 
prime prove in poi il Verdi andò crescendo di 
valore. La celebrità si converti in entusiasmo. 
Il sto nome fu un mito, un segnale, una ban- 
diera. Allora egli fu signore dei pubblici spet- 
tacoli. Auree note dovevano piovere ogni volta 
e.ad ogni costo dal suo ingegno, 
pioveva in antico la prosperità del mondo dalla 
barba di Giove. Verdi non volle tradizione, non 
volle continuazione di passati fasti. 
grazia, melodie soavi, accentuose, cose rancide, 
pensieri d’un’epoca scaduta! Fece punto. Rico- 





del tesoro (14); consistono essenzialmente nel 


| riunire un numero illimitato di persone, le: ‘quali 
‘consentano’ di versare ‘in ‘una cassa comune i 


loro risparmi ,. affinchè producano pure in co- 
IMune, e, passato un. tempo determinato, si pro- 
ceda alla distribuzione; fra ‘i sopravviventi; dei 
Capitali a degli: interest în; proporzione delle 
soimifie da ‘ciascuno Versate, ‘@ dei» pericoli in- 
corsi sulla. vita (12). RIO 
Le assicurazioni chie la società riceve possono 
essere-di tre sorta: 0 cioè per anmento di cà- 
pitale e. d'interessi, o per aumento “di capitile 
con. perdita-d’-interessi-o-infime-per aumento 
d'interessi con perdita. di capitale (13), e pos- 


{ sono aver luogo sia a favore del soscrittore che 


a favore di un terzo (14). 


Ha polizza d'assicurazione debbessere ‘stipalata 
vai cinque anni almeno , e l’annualità da La 
garsi non. può essere minore. di -60! lire (15); il 
pagamento può essere aunuale o mensile (16). 


Il capitale pagato dal socio, gl’interessi pro- 
dotti ,ì benefizii accumulati per l’effetto della 
mortalità degli assicurati sono ripartiti fra quei 
soli che giustifichino l’esistenza degli assicurati 
medesimi, (1 7). 

Gli utili degli azionisti consistono“néel soprav- 
vanzo. attivo! della somma ‘annua che si ricava 
dalla commissione del 5 00 che la società esige 
sopra l'ammontare di tutte le polizze d’ assicu- 
razione, detratte Je. spese ‘annue della società 
medesima (18). Però niuno utile. si. paga loro 
su \uesta somma per i primi 15 anni, ma'loro 
Ù orrispondono .semestralmente gli vinteressi 
‘proglotti dal fondo di garanzia’ della società (49), 





fr invece i due terzi del prodotto!‘di 


uella commissione; del 5 0[0. a. favore e per 
‘conto degli azionisti medesimi, e tenendosi. in 


i Criser va l’altro terzo per far i alle eventua- 


lità di annate passive (20). 
Queste, a riepilogarle in breve; sono le prin- 


| cipali disposizioni degli statuti della nuova as- 
‘sociazione mutua sulla vita — disposizioni però 
‘le quali, secondo avvertimmo, non sono per ora 


che un progetto. Tuttavia noi. le abbiamo vo- 


lato indicare nella speranza che questi rapidi e 


incompleti, cenni possano invogliare chi ci legge 


sa, fare. miglior conoscenza colla nascenté società, 


esa darle l'appoggio del proprio nome'e dei pro>. 


(pr ii risparmi. : 


Quanti vantaggi essa prometta ‘ai suoi fonda= 


tori ed a quanti .vi. prendano parte sembraci 
che già sì, possa agevolmente comprendere da 
quanto precede, 
questo; principalissimo; che venga cioè per mezzo 
di questa società, guarentito un utile ‘e. sicuro 
impiego nel paese di capitali che sino a questi 


e ci pare sopra tutti notevole 


(14) Art. 57. 
(13) Art. 44; 
(16) Arti BAL 
(19) Art. 23. 


(49) Art. 44. 
(4) Art. 45. 
(17) Art. 56. 
(20) Art. 24. 


(15) Art AT. 
(48) ‘Art. 22. 


pa 
È 


i o 
volete che io povero appendicista non mi con- 
formi a quel tono? Dirò adunque. 


Quando il celebre maestro colse i primi trionfi 
anch'io salutai con plauso il suo 


il numero ab- 


come. già 


Canto di 


NET NE 





GIOVEDI 23 7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Worino: — Un anno Li; 40 — Sei 
mesi L, 22.—Tre mesi L. 42. — 
Provincie: — Un'anno L. 44.— 
Sei mesi L, 24.—Tre mesi L. 13. 
— talia ed Estero:— Un anno 
—Semestre L.87 .=Trime 


9 i ; i I ° L.50/— 
E { { F | E ‘ I stre L. 14, SO. (franco ai confini). 
Mi T dI — Un sol numero cent. 80.—Di 


rigersi francò di pesta alla: Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 





ultimi tempi vedemmo.arrischiare e perdere dai 
nostri ‘concittadini in paese straniero .,; dietro le 
fallaci lusinghe di. associazioni ailieri ; che. 
annunziantisi. con. maggiore apparato; erano 


però ben lontane dall’ avere quella solidità Le 
dall’offrire quella ‘sicurezza che :infallantemente 
troveranno nella. compagnia nazionale ialiana 
d’assicurazioni sulla vita. 





_ NOTIZIE DIVERSE.” 








ITALIA. 


Forino. ti La Gazz. Piem.' > pubblica uil 
decreto. reale datato: di Torino. 28 giugno: che 
approva il bilancio delle entrate e-delle spese 


della divisione amministrativa: di Genova per 
l’anno 1852, 


ll bilancio di questa isla era votato: dal 
consiglio divisionale nella cifra di 11. 44 3211 (16 
per l'attivo, e 1l:-474,211 416 per il passivo. 
L'imposta visioni ammonta a Il.-:430;000, 

| Il decreto ‘approva. l’atlivo, in. aumento aiella 
somma di Il. 41,834 46 ; e il passivo ‘pure. in 
aumento nella somma di ll 474,834 16; da:cui 
deducendo l’attivo ascendente a 11. ‘41; 5831 16, 
ne emerge }’imposta divisionale da farsi in W 
430,000, maximum stabilito dalla legge:12 ot- 
tobie 1848. E. a questa somma aggiungendo fi- 
nalmente Il; 5,000 per ispese speciali della pro- 
vincia di Chiavari , resta! definitivamente stabi- 


lito il montare corpi dell’imposta ‘da farsi 
in Il. 435,000. 


— La. Gaza..; Piemi pibbilicaci pure il: quadro 
comparativo delle riscossioni fatte ‘nell’ agosto 
1852 sovra tutti i prodotti amministrati dall’a- 
zienda generale delle finanze con quelle fatte 
nell’agosto 1854 in terraferma. Nell’ agosto 1852 
le riscossioni salirono alla somma di ll. 2;319,583 
72; nell’agosto 14854 a “Il; 1,633; 784 (04! Au- 
seno nell'agosto 1852, ll; 685, 799 (68. 


Il quadro comparativo dei prodotti dell’in- 
sinuazione e demario di terraferma nel mese 
di agosto 1852 con quelli dello stesso ‘mese 
delle precedenti annate, dà queste cifre : 1852 
n 2;319,583- 72. 1854 Il. 1,633, 784 04. ‘1850 

- 1,466,100 72. 4849 11 1,085,300 59. 1848 

. 898 ,908 25. Ne risulta nell’agosto 1852 un 
a rispetto al 1854 di Il. 685,799 68; al 
1850 di Il. 853,483 » ; al 1849 di Il 1,234, 283 
13; al 4848 di Il. 1,420,675 47. 


I prodotti dell’ insinuazionè e demanio di 
terraferma nei primi otto mesi del 1852 para- 
gonati ai detti mesi delle annate precedenti sono 
eguali ‘a i cifre : 1852 Il. 17,843,960 .24. 
1854 Il. 12,858,123 34. 1850 Il. 10,678,298 44. 
1849 Il . 3027,1451 90. 1848 IL 1,405,291 46. 
Onde un aumento nel 1852 rispetto al 1854 di 
Il. 4,985,836 93 ; al 1850 di Il. 7,165,661 80; 


minciò da capo. Poteva dar legge , e la diede, 
Invece di scriverla in dodici tavole, come si 
usava agli. anni di Giuda, la impresse in un 
diluvio d’opere, che ne contenevano. forse cia- 
scuna un articolo. La novità. piacque ; anche 
meglio l’originalità, .il. fare. a capriccio. e ad 
estro ;. il duplicare, triplicare; e centuplicare la 
forza del canto in conflitto colle forze dell’or- 
chestra, Quella musica insomma non: poteva a 
meno di fare. strepito. Le ugole dei cantanti ne 
sanno qualche cosa. 

Ed eccoci alla fine, come e perchè: poco monta, 
in piena epoca del Verdi. Prima che Ja stagio- 
ne autunnale si aprisse al: teatro Carignano, io 
non domandai già di chi sarebbe la prima ope- 
ra, ma qual delle recenti. dell’inevitabile mae- 
Stro sarebbe stata rappresentata. Annunzi sran- 
di e piccoli vennero presto a togliermi di cu- 
riosità. L’impresario avea destinato per la so- 
lenne apertura del teatro dl Corsaro. Da: parte 
le. considerazioni: generiche, che ‘nulla fanno ‘al. 
nostro. caso ,. e che molto meno potexano; im- 
pegnare la (irridenta d’un impresario , io della 
scelta gli seppi grado e gliene faccio ancora 
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11 1849 di Il al 1848 di IL 


10,438,668. 78. 
COLTE MAT ELL e ea 

DUCATO DI Panma. — Si legge nella 
Guzzetta di Parma del 20 corrente il seguente 
decreto: 

Ad oggetto di manifestare quanto sieno da noi 
apprezzate le strette relazioni d'amicizia e di 
buon vicinato .avventurosamente esistenti fra i 
nostri regi Stati e quelli di S. M. I. R.-au- 
striaca, e volendo nel tempo stesso dare al ba- 
rono Tommaso Ward, nostro ministro residente 
presso la prefata M. S. un luminoso contrassegno 
del sovrano nostro sradimento per gli eminenti 
servigi in tale qualità da lui prestati; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4. Il ministro di Stato, barone Tommaso 
Ward'è elevato al grado di nostro inviato ‘straor- 
dinario è ministro plenipotenziario presso S. M. 
I, R. apostolica. 

Dato a Parma, il 413 luglio 1852. 


9,816,808 34; 


CARLO. 


LOMBARDO - VENETO. — La Gazzetta 
di Milano pubblica una sentenza del.giudizio-sta- 
tario militare datata di Milano 48: corrente con 
la quale si condanna alla fucilazione un indi- 
viduo, convinto mediante testimonii di resistenza 
di fatto contro due gendarmi; e a 15 anni di 
carcere duro un ‘altro convinto per soli indizi 
di rapina. Confermata in diritto la sentenza, 
«venne per ‘grazia’ commutata ‘al primo in’ otto 
anni di carcere duro; stante il ‘concorso di al- 
cune, circostanze mitiganti. 


stATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data-93 seltembre alla Gazzetta d''Augusta : 

«Soltanto ieri sera ‘tardi il papa comunicò 
al:suo antico e privato amico monsignor: Stella 
la sua intenzione di-lasciar Roma e di andar a 
passare qualche tempo a ‘Castel Gandolfo all’aria 
pura della. montagna. Quest'oggi nel far del 
giorno. fu ‘intrapreso il viaggio. La carrozza del 
papa era. accompagnata dalle guardie nobili e 
da una:forte divisione di dragoni francesi, cui 
seguirono poi altri distaccamenti di- truppe. 

« Prima di partire, S. S. fissò il'20. volgente 

per la ‘convocazione del concistoro’ segreto; ‘per 
quel giorno egli rientrerà in città da Castel Gan - 
dolfo, ma vi farà subito ritorno dopo terminato 
il: concistorio.: Secondo le disposizioni prese egli 
non ritornerà definitivamente che verso la‘ metà 
di ottobre. 
«€ Uno. dei tre fratelli Chiassi che posseggono 
una: tipografia di qualche: entità ‘vicino «all'antico 
ufficio delle poste sul monte Citorio: è stato ar- 
restato ‘e ha messola polizia sulle traccie della 
stampa rivoluzionaria clandestina. Ciò che co- 
minciò a destare sospetto era il gran viaggiare 
che faceya l’arrestato da. Roma nella. Marca di 
Ancona e nella Romagna. Ma a deviare per qual- 
che tempo i sospetti della polizia valse Ja scusa 
di raccogliere associati per :opere.a dispense. 

«Qualche giorno; fa il Chiassi essendo ‘ritor- 
nato. dalle sue. solite escursioni tortuose‘ fu per 
caso, scoperto  nella:.sua. vettura. non lungi da 
Spoleto. un pacco contenente; opuscoli. sediziosi, 
per il che fu subito incarcerato Chiassi e il suo 
vetturino, i quali sostennero che questi oggetti 
erano stati introdotti da qualche: mal intenzio- 
nato durante’ la. sua sosta; ma altri riscontri 
rendono probabile il contrario. Si aspetta con 
ansietà l'esito dell’ inchiesta. 


DUE SICILIE. — Napoli, 13 settembre. 
Il Giornale. deile Due Sicilie annuncia che fu= 


—_—r—rmm___-——_ n 


buon titolo di pubblica simpatia. Dacchè sta 
scritto nel libro dell’inesorabile fortuna che la 
musica avesse ad essere del Verdi, questa e 
per la sua novità nella ‘capitale ‘del Piemonte e 
«pel suo gencre e pei pregi dei quali è vera- 
mente feconda ben s’attagliava alla circostanza. 

Io v'andai già ben prevenuto, lo che è peg- 
gio se si consideri che chi molto attende finisce 
per divenire incontentabile. Pure l’effetto non 
adeguò solo, ma vinse e superò la mia aspeltta- 
zione. ‘Assolutamente’ v'è del canto, e l’orche- 
stra fa grazia di lasciarcelo scoperto , forse con 
molta soddisfazione di quelle ‘povere gole degli 
altori. V'è di più. V'è un ‘ordine naturale, piano, 
tranquillo ;: una distribuzione di parti bene intesa 
coll’intreccio del dramma, bene accordata al 
concetto filosofico della tessitura musicale. V° è 
‘brio, . vivacità, sentimento ed affetto. Qualche 
volta, come per esempio al finale del secondo 
atto, ebbi paura ‘d’un assalto improvviso di 
procella istromentale. Un turbine scoppiò a ciel 
‘sereno tra il rimbombare degli ottoni e delle 
catube, tra lo infuriare alto e sonoro delle voci, 
‘e clarini e contrabassi, viole, e suon dî .man con 


IL RISORGIMENTO 


rono commulate pene di morte, e ne Mino 
diminuite altre di ergastolo, di ferri, di rele- 
gazione e di prigionia a molti - individui. con- 
dannati per reati contro lo Stato, e per reati 
comuni. 


ESTERO. 

amica. — Se devesi credere al Lezin- 
gton Sentinel il divorzio sarebbe talvolta seguito 
da strane circostanze negli Stati Uniti. Si legge 
in quel giornale: 

« Esiste attualmente nello Stato del Mississipi, 
contea di Holmes, una. donna che-ha--sposato il 
suo primo marito nel settembre del 1823; poco 
dopo: fece divorzio e successivamente sposò tre 
altri. mariti da cui si separò in seguito. Per 
celebrare degnamente il .vigesimo! quinto anno 
dopo il suo primo matrimonio, ella ;si è sepa- 
rata nel 1848 dal suo quanto marito , assistette 
alle esequie del secondo ‘e risposò il primo la 
cerimonia di, quest'ultimo. matrimonio fu’ célè- 
brata dal /erzo marito... Da: quattro «anni. essa 
non ha abbandonato il suo quarto, .0 meglio il 
suo primo marito, entrambi, vivono: in. buona 
intellisenza, ed essa si è ancora assai. bene 
conservata. 


INGUIT LEI RA Scrivono da Londra 
in data:17 settembre all’Indép. Belge. 
Noi non ci siamo-ancora riavuti dallo stupore 


che nel pubblico ha destato ‘la' morte del duca| 


di Wellington: 


Quelli che vivevano nell'intimità di quell’uo- 
mo illustre non ignoravano il pericolo che di 
quando in quando lo minacciava per la' teme- 
rità con cui spesso esponeva la sua salute, In 
un’ età così avanzata la salute richiedeva ‘le 
cure ‘dei migliori medici, ma ‘égli si mostrava 
così ostinato a questo riguardo, e così fidente 
nella sua costituzione robusta ‘che Jo avreste 
creduto scherzare di proposito col pericolo in- 
vece di prevenirlo. 

Da. due «o tre anni il nobilé duca ‘aveva 
ricevuto diversi ‘ammonimenti sotto forma ‘di 
attacchi apopletici; i quali però ld lasciarono 
ostinato. come prima. Egli, per esempio, veniva 


alla camera; alle cinque pom., se ‘ne ‘stava fin! 


una calda atmosfera, digiuno prendeva ‘parte 
alla ‘discussione’, ‘@ se ‘ne ritornava poi a casa 
per mettersi qualche: volta sotto un bagno 
freddo di pulvere. ‘E questo al di là degli'an- 
ni 70. 

Quando la sua posizione lo chiamava a riem- 
piere un dovere presso la persona della re- 
gina:, non avrebbe. mai: ceduto ‘a chicchesia 
persona la .menoma parte del dover ‘suo; e 
s'intestardiva a rimanervi sirio all'ultimo ; | per 
quanta stanchezza gliene potesse risultare. Ne- 
gli ultimi anni della sua vita era costretto di 
sostenere la sua testa fatta pesante dall'età per 
mezzo di un sostegno in acciaio, in forma di 
collare militare, senza del quale non avrebbe 
potuto tener alzato il suo capo venerando. Ep- 
pure non lasciava ‘di percorrere ‘a’ cavallo le 
vie di Londra, e abbenchè mal fermo in ‘ar- 
cioni, non volle mai altro. mezzo. di locomo- 
zione. 


In casa il duca di Wellington era schiavo di 
una disciplina rigorosa, non vedeva mai aléuno 
se non i suoi amici ‘intimi, a meno di' una do- 
manda d’udienza in debita. forma. Rispondeva 
egli stesso alle lettere che .gli erano. indiriz- 
zate, e il laconismo delle ‘sue lettere era ri- 
marchevole; professava poi un profondo disprez- 


elle. Ma fu breve paura. La calma fu subito ri- 
composta; l’iride, ‘messaggiera di. pace, brillò 
ancora dei suoi vividi colori sopra l'arco del 
palco scenico. In conclusione dei conti Je mi- 
gliori parti si odono e s'intendono. 

Ora, all'esecuzione del dramma. Io non dirò | 
che questa opera sia di facile levatura per gli 
artisti. La credo anzi sommamente disagevole, 
ma non per lo sforzo che debbono fare. in bat- 
taglia coi corni, sì piuttosto perchè la musica 
che è assolutamente ricca di 
dirsi in ‘arte, tanto più esige studio e fatica, 
quanto più sembra naturale e spontanca. 

Gli artisti, facendo confronto .con quelli che 
udimmo finora in somigliante stagione, ‘devono 
aversi tra. i più pregevoli. La signora Vetluri- 
Olivi, prima attrice ebbe già ‘un incanto da naz 
tura che la raccomanda al colto pubblico, e spe- 
cialmente al pubblico giovanile ;. l’ebbe dall'arte | 
e dalla natura ad ‘un tempo che da fa gradita a 
tutte le ‘anime armoniose e gentili. Ella segue | 
uno stile che è pieno di grazia e di dolcezza, 


ha corde vibrate se non piene ed elevatissime, | 


ha intellisenza e facilità di modulazione.. 


canto, come suol È 


zo per quelli che gli scrivevano senza necessità, 
e in tal caso le sue lettere erano severissime , 
inculcando al corrispondente di badare ai fatti 
suoi, ovvero di non importunarlo per cose che 
non lo riguardavano. 

La sua vita non fu mai senza occupazione ; 
sì alzava per tempo e andava tardi a letto, Da 
vent'anni aveva fatto chiudere le finestre della 
facciata d'Apsey House con imposte di ferro che 
mai non si aprivano, perchè nel 18301a plebe gli 
aveva rotti i vetri ed egli aveva giurato di non 
farli mai più rimettere, La precisione e la forza 
di volontà erano le qualità primeggianti del suo 
carattere quando. era nella forza delle sue qua- 
lità intellettuali. Fatto vecchio, queste qualità 
degenerarono in testardaggine, e quasi in manìa. 

Il sentimento generale della massa del po- 
polo per il gran rivale di Napoleone era: piut- 
tosto un sentimento di rispetto per il suo gran 
nome che di affetto per la sua persona. Il po- 


polo troppo inclina a dimenticare. nell’ avversa - 


rio politico l’uomo che salvò il paese. 


— Si legge nel Mining Journal di Londra: 
a un quarto di secolo si sono fatti grandi pro- 
ressi nella locomozione, ma non ci aspettava- 
o al progetto straordinario del signor D.-$. 
rown il quale si propone di andare in Ame- 
ca in 48 ore e di fare il viaggio delle ‘Indie 
in. 19 giorni, andata è ritorno. ll sig. Brown 
vuole attuare la. sua teoria, per mezzo di basti- 
menti d'una costruzione affatto diversa da quelli 
che sono attualmente in uso. 


| SPAGNA. +— Scrivono da Madrid in data 
‘del 12. all’Indep. Belge: 

Dopo tre giorni di silenzio con gran stento 
ho potuto spigolare alcune notizie. per trasmet- 
tervele. La gran..calma attuale; secondo il mio 
‘modo. di vedere, non è che il precursore di 
sun: vicinissimo movimento, di una grande agi- 
tazione politica, e del ritorno. dell’animazione 
finanziaria, 

Il foglio ‘ufficiale ha pubblicato il rendiconto 
del debito oscillante. Al 1 d’agosto era di 352 
‘milioni 63,366 reali 30/m., e al'4 settembre 
era ridoito a 344,183,474 r. 15 m. 

Sette. giornali di provincia: sì trovano colpiti 
dallo.‘ stesso grave procedimento: al quale‘ sog- 
giaciono vari giornali della capitale. Debbo però 
accennarvi un provvedimento recente inteso a 
separare: nella prigione del: Saladero i detenuti 
politici dai prigionieri per delitti ‘ordinari. 

Si persiste a credere che il decreto di con- 
vocazione delle: Cortes sarà promulgato a giorni. 
È probabile anzi più che possibile. Mail ga- 
binetto avrà egli abbastanza fiducia nelle Ca- 
mere attuali per non ‘procedere a nuove ele- 
zioni;? Ecco il quid della: difficoltà. 

— Secondo la Espana il governo spagnuolo 
avrebbe deciso di sostituire i telegrafi elettrici 
agli aerei. Si tratta di stabilire una linea da 
Madrid a Saragozza secondo questo sistema. 


BELGIO. — Bruxelles, 19 settembre. -- 
Sappiamo chevil signor Roney, segretario del 
comitato dell'esposizione industriale ed artistica 
di; tutte, le mazioni ‘che si ‘aprirà a Dublino nel 
maggio del 1853, è aspettato. a Brusselle. 


La sua visita ha per iscopo d’ intendersi con 
un ‘comitato. belga per facilitare l'invio degli 
oggetti che gli industriali e gli artisti del no- 
stro paese desiderassero mandare a Dublino. 
Certo. è che buon numero di loro profitteranno 
dell’occasione che loro si offre per esporre di- 


n—r—__—____11_E e eeu-e<u 


{La signora De Gianni-Vives come seconda, è 
comprimarià, che meglio nell'opera le siaddice 
Un .tal titolo, assai. convenientemente ‘adempie 
alla sua parte. Voce delicata, ma ben pieghevole, 
educata: anch'essa. a ‘scuoli gentile, cara nelle 
note affettuose e melanconiche. i 
JNè miuar lode merita il tenore signor De+ 
Vecchi, pel‘ quale veramente ‘si direbbe avere 
seritto! l’opera il Verdi. Tanto ella è confacevole, 
servendosi d'un termine musicale, alle sue core 
del Egli e ben pronuncia è spicca ‘le “parole 
della. poesia;. pregio ormai troppo: dimenticato 
dai. moderni, e tempra, e modera, come istro- 
‘i mento, le inflessioni dell canto. 

Il basso signor Girardoni è quarto nell’elenco 
le s'aiula quanto sa e può ad ‘esserlo anche ‘di 
| fatto sul palco scenico. Che altro. aggiungere ? 
Egli sì mostra pur sempre: superiore a mediò- 


{ crità, (e, non toglie che lo spettacolo proceda tra 


lil plauso degli uditori, e le simpatie del pub- 
blico, Cosichè mel complesso è forza ‘stabilire 
\ che poche, altre volte per lo passato: sì ebbe a 
questo prezzo e in questa stagione opera musi- 
cale ‘così bene accetta e così. bene sostenuta. 


“Torazione scritta nella quale 


rettamente ai. consumatori. irlandesi i prodotti 
che sinora mou arrivavano senza esser prima 
passati per le mani degli Inglesi. Evitare gli 


intermedi ‘e presentare. noi medesimi i nostri. 
prodotti a otto milioni di consumatori, è cosa 
che val la pena di esser tentata. (Indep. Belge). 


OLavna. — Scrivono dall’ Aja all’Indép. 
Belge. 

La prima Camera ha. votato quest'oggi, dopo 
una discussione piuttosto ‘viva; con 27 voti con- 
tro 6, il progetto di lezge che accorda al. go-- 
verno: la somma di: 1,318;570 fiorini - per pa- 
gare alla Russia il montante delle sue pretese 
conformemente: al trattato russo-olandese del 25 
agosto 1850; cosicchè codesta quistione-che da 
parecchi mesi agita l'Olanda, è ormai risolta 
con soddisfazione del intlidtoro. 


Ma la prima Camera, accordando: questa’ 
somma, ha però protestato. contro i termini del' 


detto trattato , ‘come incompatibile: coll’onvre veÈ 


colla dignità del: paese. Rimane ‘a vedersi se 
l’imperatore ,. ovvero la Russia vorrà acceltare 
il pagamento sotto proteste di tal fatta. 
Terminando un discorso in :fivore del. cre- 
dito, il ministro degli affari esteri lesse.una pe- 
, compendiando la 
sua carriera ministeriale, e schermendosi con- 


tro gli attacchi delle Camere e. della. stampa, 


che per sì lungo tempo. gli toccò di subire; di- 
chiarò di deporre. il portafoglio degli affari. 
esteri. 

Questa demissione sarà bene accolta e si sje- 
ra che l'avvenimento del nuovo ministro. sarà 
seguito da un pronto assestamento della ver- 
tenza. relativa alla ristampa. 


PRANCHA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’Indép. Belge datata di Parigi 17 set- 
tembre intorno al viaggio del presidente ‘i se- 
guenti ragguagli. 

A' Lione il programma diviene grandioso; l’i- 
linerario in-folio che ho sott’occhi fissa così le 
occupazioni dell’ illustre viaggiatore. ‘« Giornata 
del 19: Arrivo alle ore 2. Il principe è ricevuto 
allo scalo dalle autorità della città, e si reca a 
cavallo ‘alla prefettura, e la truppa forma ala al 
suo passaggio. — Tre ore. Ricevimento delle au- 
torità. — Quattro ore. Regate ‘è passeggio. — Sei 
ore e mezzo. Pranzo. Visita cal gran teatro, illu- 
minazioni di Fourvieres. — ‘Giornata del 20, 14 
Gre. Inaugurazione della statua dell'imperatbre 
gran rassegna: dell” armata, assedio del forte della 
Vitriolerie. — Sette ore. Prinz ballo all’ Hotel 
de Ville, illuminazione generale, distribuzione di 
soccorsi per la città. — Giornalu del 21, ore 8. 
Partenza per Grenoble. ‘Questo squarcio vi dà 
un'idea della ‘concisione det linguaggio officiale, 
che riassume în poche parole molte ‘cose, e la 
maniera ‘attiva con cui il principe presidente 
occuperà i suoi giorni. L'itinerario forma un 
bel volume con carte topografiche, statistiche 
con' grandi margini per apporre ‘le osservazioni 
ece. ecc. 

Tutto vi è preveduto, e vi sono sparse qua 
e là cose curiose ‘a rilevarsi. Così ‘alla pagina 
Grenoble ‘si legge «Prefettura, vescovado ecc. : 
Luigi XI v'istituì un Parlamento nel 1453. Pa- 
tria di Bayard, di Vaucanson, di Barnave, .di 
Casimiro Périer. « Ed al programma in riguar- 
do.» Passaggio delle popolazioni rurali, illumina- 
zione della citta e delle colline circostanti, fe- 
ste campestri ecc. Ecco un programma poe- 
tico. Ad Avignone (24 settembre) vi sarà ballo 


Del ballo non dirò pel momento che poche 
parole. In verità ei non fu accolto allo stesso 
grado della musica. Si dissero troppo ‘lunghe, 
troppo monotone, troppo confuse le danze, poca 
la parte mimica, minore l’azione. To non nego 
che in tutto questo: non -siavi un po’ di vero, 


| Per altro, stando a giustizia, bisosna convenire 
| che la ballerina signora Boschetti è unica piut- 
tosto che rara nei salti e nelle pirovelte che 
i chiameremo ad un tempo di agilità e di forza, 
‘che ‘le figuranti allieve’ compongono graziosi 


intrecci di mano in mano che si svolge la ca- 
tena del componimento coreografico , che l'ap- 
parato della scena è il corredo delle compai se 
è, quanto. mai relativamente si può esigere, 
ricco e splendido. Del resto ‘è sull’uno e sul- 
l’altro argomento io dovrò tornare a discorrere 


‘nella prossima appendice. Allora meglio ‘dirò 


delle. specialità, che per questa pubblicazione 


non poteva toccare che di volo. siste 
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Consegna delle chiavi. della città 

tità — guardia d’onore composta di 
della città, — delegazioni delle comuni, 
rpi di mestieri, delle corporazioni religiose, 
‘ bandiere, e delle donne del mercato, 

è fuoco d’artifizio sulla montagna di No- 


Marsiglia a Tolone dopo cinque ore di 
‘il viaggio diviene vieppiù pittoresco. To- 
presenta pure le chiavi delle sue porte, pa- 
le sue migliaia di alberi, illumina la sua 

a, prepara i suoi' remiganti. Ad Aix (29 set- 
mbre) si farà l’istorico corteggio dèi jena de lu 

e-Dieu ;. a Nismes vi sarà rappresentazione 
le Arene. A. Montpellier (4 ottobre) la rino- 
nata festa popolare del Peyrou, con i suoi co- 

mi e le sue. bandiere; le danze dei Treilles 

allo Chevalet da trent'anni non più eseguite, 
camma ; e le. montagne che domi- 
Peyrou. illuminate di fuochi. 

A farbonne vi saranno due balli, uno officiale 
iel' museo,. l’altro popolare alle fiaccole, con 
allidocali. A Carcassonne (3 ottobre) le mede- 
me feste: popolari. A Tolosa i famosi cori to- 
sani il 4 e il 5, il simulacro della battaglia di 
(che: la morte del duca di Wellington, 

leriore alla. redazione del programma, per 
entimento di convenienza proprio del principe 
rebbe far cancellare dagli affissi) poi la rivi- 


ettacolo pare. Ad Agen (6 ottobre) il program- 
na dice : « Sua Altezza si porta alla prefettura 


glie per questa parte delle feste), il gran, 
zo ‘offerto dalla Camera di commercio, la 
illuminata ecc. ecc. ® 4 
so rapidamente sopra Angouléme (10 set- 
e) Rochefort (11 e 12). La Rochelle e Niort 
#2 e 413) Poitie® e Tours (44 15 e 16) per- 
è è una ripetizione del. programma. ll giorno 
16 alle ore 8 Luigi Napoleone lascia Tours e 
‘ ritoroa a Parigi ove rientrerà alle due ore. In 
' ogni festa vi saranno distribuzioni di soccorsi 
agli indigenti. È 
Lione, 20 settembre — Il presidente della re- 
ibblica al suo passaggio a Saint-Etienne ha 
tonferito: quattro croci ‘ai signori E. Janvier, 
tto-prefetto di Saint-Etienne; Quantin,. maire 
tienne; Joassart, maire di Saint-Cristo- 
da più di 30 anni; Capberl commis- 
rale di polizia. 
croci di cui il principe presidente ha 
ì lavoranti delle miniere del-bacino della 
no state conferite ai signori Murillot, 
direttore delle :miniere di Firming ; Madinier, 
faio governatore nella compagnia delle mi-. 
liere della Loire da più di trent’ anni e che si 
distinto con molti atti di coraggio e di devo- 
e, eo 
Jl signor Trozel, parroco di Saint-Etienne ha 
icevuto anch'egli la‘croce’ delle Legion d’Onore. 
(Courrier de Lyon). 


( Svizzesa. — La società della strada fer- 
rata settentrionale svizzera essendo venuta nel 
1 divisamento di: continuare questa strada 
dshut, ed anche sino ad Arau e più 

CIC ‘chiesto al soverno dell’Argovia una 
concessione per poter al caso. conlinuarla da 
Aran sino ai confini del cantone sia nella di- 
e di Olten, che in quella della valle della 

- Abbiamo dalla Svizzera lé prime notizie 
ravi danni ‘arrecati dallo. straripamento 
delle acque prodotto dalle straordinarie pioggie. 
Ibiscindell ( cantone di Zurigo) il tor- 
trascinava smisurati macigni, e le can- 

rano piene d’ acqua in modo che le botti 

iene di vino galleggiavano. Ad Hersladen, Ries- 

ch; Flunteren, Hottinger, Affoltern le acque 


trass sono interrotte; altrettanto è sulla 
fa sponda del Limmat, dove la strada fer- 


uasti tali da doversene sospendere 


nche le, comunicazioni-.e persino 
i ‘telegrafiche fra Zurigo e S. Gallo 
terrotte: In diversi comuni intorno a Zu- 


$ono 
figo fu suonato campana a stormo. A-Dietikon 
il Rieppisch ha inondato Je cantine, e seco tra- 
«Scinato una casa e molto bestiame. 


non prolungarla fino a Nizza. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Coi telegrafi fu annunziato a Zurigo da Arau 
che ‘tutte le relazioni con quella città ; meno 
quelle con Basilea, erano interrotte. 
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RUSSIA. La Gazzetta di Mosca scrive un 
grande elogio di un borghese di quella’ capitale, 
per nome Ivan Dobrynine, che ‘avendo perduto 
la vista in età di 10 anni, in seguito ‘al vaiuolo, 
Seppe da se diventare un ottimo oriuolaio. Egli 
è ‘ora in’ età di 30 anni e il suo talento basta 
a procacciargli un’esistenza onorata e i mezzi 
di mantenere la sua famiglia. Anzi egli è .do- 
lato di un genio inventore, perchè. ha ‘ideato 
nella sua testa: un calendario meccanico il quale 
indicherebbe l’anno, il mese, il giorno del mese 
e della settimana, il levare e il tramontare del 
sole, le fasi della luna, la lunghezza. del giorno 
e della nofte, e infine le ore, i minuti e i se- 
condi. Quest’orologio maraviglioso non sarebbe 
da rimontarsi che una volta ‘all’anno. «Sciagu- 
ratamente, soggiunge la Gazzetta dì Mosca, le ri- 
sorse pecuniarie di Dobrynine non ‘gli permet- 
tono. di eseguire il suo orolugio, ma è da spe- 
rarsi che Ja benevolenza di qualche ricco par+; 
ticolare gliene fornirà i mezzi. (Indép. Belge). 


CRONACA. 


— Ligerrà E Benesserr, — Le epoche. di ri- 
volgimenti politici son pur epoche di crisi eco- 
nomiche; ‘di qui la facilità srande. di calunnie 
contro ogni politica novità, per la reazione ino- 
mentanea che nell'ordine materiale seguita la 
innovazione politica. Nè questo antico pretesto: di 
opposizione ai progressi sociali fu nel nostro 
paese trascurato dai nemici dello Statuto: loro 
tema favorito è da quattr’anni la decadenza eco- 
nomica del Piemonte. A udirli, la miseria e-lo 
squallore accompagnarono fin dai primi suoi 
passi la libertà che ci largiva il cuore magna- 
nimo: di Carlo Alberto. A ‘questa menzogna fu 
già risposto col linguaggio delle cifre è dei docu- 
menti. altre volte; pubblichiamo - ora--un nuovo 
quadro statistico dal quale risulta dello inere- 
mento grande ‘che presero in questi anni nel 
nostro Piemonte quelle industrie stesse che più 
da vicino pertoccano ai bisogni delle popolazioni. 
Vedrà-il-lettore dalla semplice ispezione di que- 
sto quadro, e dai confronti fra il 1849 e il 1852 


che fondamento abbiano le. quotidiane lamenta- 


sigtgggiella Campana e della Patria. 
De, 4849. 1852 
13.589 
40 14 
118. 404 
Ti 40 
td A5-1992 
100. 128° 
10 
67 67 
DI P99 
17 38 
26.36 
70. 82 
187 161 
138. 176° 
5A 61 
69 19; 
OG] 
GEA 
431 507 
239... 263 
90.106 


Totale generale in Torino N. 18652223; 


— Nuova Guia pi Torino. — Siamo infor- 
mati che il signor Guglielmo  Stefa ‘i, già noto 
per vari altri lavori letterari e- statistici, e il 
quale in principio del ‘corrente anno pubblicava, 
sotto il nome di Annuario, una collezione esaltis- 
ssima: dei dati più interessanti circa le condi 
zioni economiche e sociali del Piemonte, sta pre- 
parando una Guida di Torino storico-artistica- 
amministrativa e commerciale, la quale sarà il- 
lustrata .con 30 vignelte in legno, consterà di 
circa 360 pagine, e conterrà, oltre tutte quelle 
indicazioni: che possono riescir utili agli stranieri 
che visitano la nostra capitale, ‘ed ai cittadini 
della medesima, per ricerche e per affari, buon 
numero di ducumenti inediti e curiosi. Persuasi 
che questo lavoro del signor Stefani non riuscirà 
meno compiuto e meno utile dei precedenti, cre- 
diamo di adempiere ad un grato obbligo di giu- 
stizia, raccomandandolo ‘fin d’ora ai: nostri let- 
tori. 


Alberghi |. 
“Trattorie 
Osterie 
Cantine AREE 
Bottiglierie . .. 
Caffe, birra e vino 
Id. Restaurant [oa 
Vendenti liquori. e brandyin 
Id. birra, liquori e vino 
Id. liquori e birra 
Id. birra sola 
Id. vino all’ingrosso 
Id. vino al minuto 
Panattieri oo 
Vermicellai e Semolai 
Macellai .. -. 
Salcicciai . NS, 
Aguellai e Montonai 
Vendenti commestibili 
Id. commest. e ‘combust. 
Id. combustibili .soli. . 


— Leggesi nel Bollettino delle stradg ferrate: 
Da quanto ci si assicura, il governo non ha 


l'aficora abbandonato il proponimento della grande 


linea svizzera clie debbe mettere in diretta re- 
lazione il porto di Genova col lago di Costanza 
@ .co° principati tedeschi; anzi le negoziazioni 
non sarebbero interrotte, e crediamo poter s0g- 
giungere che lo scioglimento della quistione vi- 
vissima che tiene ora. in. sospeso gli interessi 


germanici, quella dello Zollverein, dovrà influire 


non poco sull'andamento della vertenza relativa 
alla strada ferrata, . . 
Quanto alla ferrovia di Nizza la cosa é assai 
meglio incamminata di quel che si pensa. La 
Francia è deliberata a ‘congiungere Parigi. al 
Varo: ‘arrivata Ja ferrovia al Varo, è impossibile 


La posta impiega ora nel tragitto 56 ore. La 
ferrovia le ridurrà a 20, percorrendolo con grande 
celerità. Per questa guisa il viaggiatore partito 


«da Parigi alle otto di sera, si troverà a Nizza la 
dimane nell’ora del pranzo. i 

I lavori di livellazione e profilo della strada 
ferrata da Torino a Novara continuano malgrado 


dell'assenza dell'ingegnere Woodhouse ; però a, 


cagione delle risaie non sono spinti con troppa 
attività, dovendosi attendere tempo più propizio. 
— Si legge: nell’ Opinione in data di Asti 44 
corrente: 
Siccome annunziavamo, aveva luogo nella sala 


| maggiore del palazzofmunicipale l’adunanza ge- 


nerale degli azionisti per il patrio mnnumento 
a-Vittorio Alfieri. Aprivala l'avvocato Pia -Felice 


con una relazione vivace e. piena di generosi 


sensi, a cui l'assemblea faceva eco con prolun- 
gati applausi; 

Dichiaratasi indi costituita. la società , proce- 
‘devasi alla elezione di una commissione defini- 
‘tiva, la quale deve rappresentarla. 

Formolossi quindi ‘il. mandato della. nuova 
‘commissione. nella ‘conformità ‘seguente : 

1. Continuare le pratiche già iniziate e pro- 
Muovere: quelle che si stimeranno più acconcie 
per raccogliere. nuove azioni ‘ed. oblazioni pel 
, monumento. 


2. Fare le, pratiche opportune col municipio 


“per la scelta del sito dove erigere il. monu- 


mento ; fare studi sui progetti già presentati o 

che. si presenteranno ‘ail essi relativi. e riferirne 

in proposito alla società. entro un anno. 
8i-Facultà di creare sotto-cominissioni. nelle 

altre città. | | i i 

. La commissione nominata a scrutinio segreto 

riesciva così composti © 

Giovanelli sindaco, Anbert avvocato, Pio av- 
vocato ‘Felice, Berruti deputato , Gazzelli. conte 
Callisto, Girauil avvocato, Valessina architetto, 
Bayno avvocato , Savina avvocato , Colli mar- 
chese; Pogliani avvocato, Borsnini avvocato Giu- 
seppe, Valpreda avvocato Alberto, Garbaglia av- 
vocato, Radicati conte. : 

+ Leggesi nella Gasz. di Sardegna : 

«Con eguale, anzi con maggior soddisfazione 
pubblichiamo la pace fatta dai pastori di Tempio 
coi pastori di Munti il 5 di questo mese. Fu 
stipulata con tulte le solennità. portate dall’uso 
nell& chiesa dei PP. Scolopii, e fu scena com- 
‘moventissima. E questa la sedicesima tra le paci 
di numerosi ad accanitissimi partiti, pei quali 
rossesgiòo di sangue la nostra terra , e tutte 
queste paci si debbono ‘allo zelo del distintis- 
‘simo intendente di Tempio cav. Conte. 

= Leggesi nel Corriere Mere.: 

Giovedì (23) il consiglio generale del nostro 
municipio deve radunarsi in seduta straordi- 
nafia per esaminare il progetto d'ingrandimento 
della stazione dalla piazza del Principe a-quella 
dell’:Acquaverde , secondo il cenno che ne ab- 
biam dato altra volta. Il municipio è chiamato, 
per quanto crediamo, a concorrervi pel tronco 
‘di strada. carreggiabile che bisogna aprire ‘in 
‘rimpiazzo del tratto verso lo Spirito Santo eine 


torno l' Annona , che deve rimanere compréso 


‘nella stazione e perciò chiuso; quindi il nuovo 
tronco riunirebbe via Balbia quella. Carlo Alberto 


i scendendo dietro S. Giovanni di Pre, e passando 


a traverso la salita S. Paolo, — La spesa deve riu- 
seire considerevole ,. ma è questo l’unico modo 
di avere una stazione che almeno almeno non 
sia inferiore a quella. d’ Arquata, cosa incredi- 
bile e pur vera se durava il primitivo progetto. 

— Il nostro vicario capitolare corre. sulle 


i lraccie d'altri vescovi dello Stato. Anch’ egli 
| propone il voto, la dichiarazione di fede catto- 


lica , e ‘sopratutto la-vofferta alla SS. Vergine, 


le sceglie quella della Pietà e del Soccorso, spe- 
i cialmente venerata nellà ‘nostra metropolitana. 


La formola è identica con quella primamente 
posta in campo a Torino! per l'omaggio alla 


| Consolata. — Zo N. N. mi glorio di essere nato, 
le ad ogni costo vaglio rimanere cat olico ecc. — |l 


resto è pura amplificazione di questa idea. Quando 
avranno indotto per mezzo dei rev. Parroci (che 
il vicario esorta ad essere canò vigila è) un certo 
numero di coscienze timorate o semplici a sot- 
toscrivere, leveranno scalpore grande e. vorranno 
sostenere che la formola e le soscrizioni s’ inten- 
dono contro lo Statuto, contro la libertà di stampa, 
contro le Camere, contro l'emigrazione, contro il 
Re, conlro la luce elettrica, ‘contro è carabinieri 
italiani, contro îl magnetismo animale, è che so io. 

Son cose elastiche al sommo; e.qui stasap- 
punto il solito tranello. Prima di far soltoscri- 
vere non si parla che di Madonna e di batte- 
simo; quando: si tengono in' mano le firme si 
parla di tutt’altro; ‘si sa. 

= Ci scrivono da Savona che. il vescovo: Ric- 
cardi fu denunziato a Roma per parte di alcuni 
amorevoli sacerdoti, «come sospetto‘ di libera- 
lismo. 

Per purgarsi da simile taccia monsignore fa 
ora sottoscrivere una. specie di apologia per di- 
mostrare come egli sia assai lontano dall’amare 
il governo costituzionale, e che. gli fa grave in- 
giuria chi gli imputa questa enormità. 

Se il fatto è vero, come ne veniamo assicu- 
rati, cenvien dire che il partito clericale è vera- 
mente di difficile ‘contentatura. Non avea il ve- 
scovo di Savona sottoscritto la famosa: protesta ? 

— Il signor conte Giulio Lilta accompagnava 
conuna lettera gentilissima al comitato della 
emigrazione italiana in Genova. un biglietto di 
banca di In. 900. Il comitato riconoscente gliene 
rende grazie distinte a nome degli infelici com- 
pagni d’esilio da lui sì largamente sovvenuti. 

—. Si legge nell’Zco della Baltea Dora : 

Verso Je 8 42. di sera del giorno 2 corrente 
settembre, Francesco Leo Welf, sindaco; di 
Gressoney la Trinité (provincia d’ Avsta) , in 
compagnia ili certo Nicola Biler, attraversando 
gli eterni ghiacci del monte Cervino per con- 
dursi nel Vallese, miseramente precipitava in 


una delle. infinite fenditure della ghiacciaia 


Snello qual era, cadendo. fecesi appoggio del 
bastone, si che restò sospeso nella voragine, ed 
intanto suggeriva ‘al suv compagno di tosto ca- 
lurgli ‘le corde cui erano. attaccate le capre 
che conducevano seco.  Sventuralamente le 
corde non giungevano fino alla profondità cui 
rimaneva tultavia sospeso, il. Welf; onde que- 
sli insisteva corresse a cercare altre : corde; 
ma non l'ebbe detto che al bastone mancava 
l'appoggio , onde esclamò: «Non sei più in 
"tempo, prega per me; » e scivola nel profondo 
abisso. Nell’ impossibilità di potergli. da’ solo 
dar soccorso, il suo compagno di viaggio a pre- 
cipizio scese alla. più vicina dimora del' signor 
barone Pecco, posta a’ piedi della ghiacciaia del 
monte Rosa, onde accorresse in ‘aiuto del ‘suo 
infelice amico. Udire il fatto ed ‘avere in pronto 
16 uomini @ quanto possa în tale emergenza 
occorrere, volare ‘sul luogo, distante sei ore di 
penoso cammino, fu un punto solo. Ma sven- 
turatamente-ogni premura tornò vana. 


Con coraggio inaudito acconsentiva uno, degli 
accorsi. di. lasciarsi. calar giù: nella profonda 
voragine, ed infatti vi scendeva fino all’altezza 
di 70 tese, metri 126; ma a questa profondità 
la fenditura , da verticale, diveniva inclinata ; 
perchè attaccato un lume ad altra fune si lasciò 
scorrere . lungo il piano inclinato, e dupo un 
tragitto di altre. 50. tese, metri 90, il lume 
sdrucciolando dava indizio che ivi continuava 
altra fenditura werticale, sicchè fu d’uopo rinun= 
ciare al’’idea di rintracciare lo sventurato ,: che 
rimase perduto per sempre, mentre era sul più 
bel fiore della vita , nell'età di soli anni 34, e 
forse il più snello viaggiatore di montagna, 


Sia lode a quanti concorsero per. dar soccorso 
allo sventurato ;..e specialmente al sig. barone 
Pecco, che così sollecito; ogni. cosa. disponeva 
onde non riescisse vano il tentativo. 


La generosa azione presso quanti hanno po 
luto godere della splendida. e cordiale sua ospi- 
lalità gli acquista nuovi titoli a.più saldo affetto, 
che lo consoli dell’irreparabile perdita dell’infe= 
lice suo. amico. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese: 


Taluno del consiglio comunale di Creva= 
cuore essendosi lagnato delle vive parole colle 
quali credemmo necessario: annunziare . il ‘de- 
plorabile rifiuto della maggioranza al concorso 
perla via da Serravalle a Crevacuore, noi sen- 
tiamo ‘il dovere di render pubblico il risultato 
di quella votazione; 

Votarono ‘in favore del concorso: Bassotto 
Ciuseppe Antonio sindaco; notaio. Angelo ‘Barberis 


avv. Gila giudice ; (Questa Giuseppe negoziante ; 


Paccero Carlo albergatore ; Prata Giambatlista 
idem. 

Votarono, contro il concorso: Mecco Cesare Giu- 
seppe; Mecco Giuseppe caffettiere; Mazzia Francesco 
farmacista; Campi Giambattista: ex-officiale. delle 
regie Poste; Antoniotti Francesco contadino; Ali», 
vandi Francesco chirurgo; Gampi. Pietro Luigi prete. 

Giudichino ora gli elettori quali fra questi con- 
siglieri siansi realmente sdebitati del. mandato 
loro ‘affidato; pensino che pochi tristi ammini- 
stratori, nemici d’ogni progresso, ostili ad ogni 
vantaggio del paese fecero in modo che Creva- 
cuore restasse privo d’una strada più che. utile 
necessaria; e ciò mentre le finanze comunali 
non sarebbero stale aggravate d’un centesimo 
di debito, e ‘l'imposta non sarebbe stata au- 
mentata d’un millesimo. 


-—————————_—____—_——m—m—_——_—-@ 
DEGESSI del 21 settembre in Tormo. 
N 14 


pata) 
Totale. N. 3848 


- ULTIME NOTIZIE. | 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 20 seltembre. 
Le notizie mancano a Parigi, chè ‘in questo 
momento tutto |’ interesse è a Lione. Mi sem- 
bra inutile farmi eco del Monileur, e di riscri- 
vere le parole oramai stereotipe di viva l'impe- 
ratore, profferite da 100,000 voci, secondo che 
afferma il foglio ufficiale. Invece profitterò di 
questo poco di quiete per dirvi, dietro raggua- 
gli attinti ad ottime fonti, quale sarà il con- 
tegno dell’Europa al sorgere dell'impero. È 
Vi è una fase che .sembra prevista da tutti 
i sovrani e che nessuno cercherà -d’ impedire; 
qualunque siano i sentimenti di ciascuno, e in 
qualunque: modo avvenimento sia giudicato. 
Constatiamo pertanto sin d’ora come sara. a0- 
colta siffatta peripezia dai gabinetti europei. 
Molti credono immediata la guerra; ma s’ap- 
pongono malissimo: l'Europa starà a guardare, 
senza troppo affunnarsi come si crede. Mi spie- 
gherò più chiaramente, senza voler essere ciar- 
liero, sapendo che negli affari diplomatici ‘ogni 
parola vuol essere ponderata, e che il Risorgi- 
mento non vuole dipartirsi da tale riserva trat- 
tando le più delicate questioni. 


L'Austria vedrà l’impero con soddisfazione e 
lo. riconoscerà premurosa, perchè il presidente 
ogni giorno le manda ogni più pacifica assicu- 
razione, la lascia libera. ne’ suoi movimenti in 
Italia, e l’appoggia moralmente nelle sue diffe- 
renze colla Prussia, e non si frappone in verun 
modo ai suoi disegni nelle provincie del Danu- 
bio e segnatamente nella Bosnia. Cosa potrebbe 
desiderar di più? Il principe ha ricostituito il 
potere in Francia e sta. per far scomparire la 
parola ‘Repubblica dietro la quale riparano an- 
cora: le membra disperse dalla democrazia, Lungi 
pertanto dal. combatterlo. e suscitargli ostacoli, 
così dicono a Vienna, bisogna prestargli un con- 








corso energico, e questo concorso non gli -man- 
cherà. 

Così parla il ministero austriaco, che in fondo 
poi non contesta i vantaggi del principio legitti- 
mista, ma riconosce che il suo ritorno potrebbe 
oggi.li destare in Europa nuove commozioni che 
ad ogni costo bisogna evitare. Badate però che 
io qui parlo del ministero austriaco, perchè bi- 
sogna riconoscere che in fondo il sistema mi- 

‘ nisteriale differisce da' quello dell’imperatore, . 

Francesco Giuseppe non ha che 22 anni, ep- 
pure la sua antiveggenza desta maraviglia nei 
diplomalici. Ciò che rimproverano in Tui è la 
freddezza e la. volontà spinta talvolta sino alla 
ruvidezza. Citerò un fatto che ve lo dipinge al 
vivo. È 

N:1 suo ultimo viaggio in Ungheria una de- 

pulazione di magnati. essendosi recata da ]ui 
per offrirgli i suoi omaggi, l'oratore lo. pregò 
nel suo discorso di dimenticare il passato, for- 
mulindo alcuni voti di speranza per l'avvenire. 
L'imperatore gli rispose tosto: « Signore; volon- 
tieri dimentico il passato.... quanto poi all’av- 
venire non ho fiducia che in Dio e nella mia 
spada. » Questi detti lo rivelano tutto. Perciò io 
dico ‘chè se' l’ imperatore va d'accordo col mi- 
nistero sul complesso della politiva ‘generale, è 
molto più freddo, molto più riservato per quello 
‘chie ‘concerne gli affari di ‘Francia e la nuova 
dinastia imperiale. Benssi scorge che la politica 
Tussa pesa sullo spirito del giovine imperatore, 
e questo spirito ad ‘ogni istante si manifesta. 
Francesco Giuseppe si tiene al fianco. ilkpiù di- 
stinto diplomatico della Russia, \'alter: eg0 dello 
ezar; voglio dire il barone de. Meyendorff. 
JI nestore della diplomazia, una delle ultime 
reliquie del congresso di Vienna , il signor di 
Nesselrode, ‘sfinito ‘dagli anni non brama che la 
quiete. Successore naturale di lui è il signor 
de Meyendorff, il quale però non fisserà ‘stanza 
in Russia come taluni credono ; egli fa bensi 
frequenti viaggi a Pietroburgo, ma ‘ritorna sem- 
pre a Vienna duve certi ‘incidenti imprevisti pos- 
sono rendere necessaria Ja ‘sua presenza. I po- 
teri del. signor. de Meyendorff sono così estesi , 
che all’ uopo tutti gli ambasciatori russi presso 
le altre corti. dell'Europa devono rivolgersi a lui 
per gli affari. che richiedono un'immediata de- 
cisione, salvo a; riferirne ulteriormente all’im- 
peratore slesso. i 

L’ influenza. indiretta del; signor, de Meyen- 
dorff non ha guari si è manifestata in una ‘cir- 
costanza che. toccava, direttamente. il principe 
presidente, e che ha contribuito. assai più di 
quanto si crede all’aggiornamento di certi. pro- 


getti, sui quali non torna qui in proposito di | 


fermarci. 

Ecco dunque in poche parole per ciò che ri- 
guarda ‘1° Austria : l’ impero, anche ereditario, 
non troverà provvisoriamente nessun ostacolo 
da quella parte, impegnandosi formalmente il 
galiinetto francese ‘a: rispettare i ‘trattali. che 
formano in questo momento il diritto pubblico 
europeo. 


Nella mia prossima lettera dirò della Prussia, 
della sua situazione attuale, dei suoi rapporti 
colla Francia e dell’ appoggio che avrà dallo 
Crar se fa presto a terminare quell’ intermina- 
bile questiune dello Zollverein. Guido. 


Lione, 19 settembre, — Alle ‘ore sei ‘il prin- 
cipe. presidente ha riunito alla sua tavola il 
cardinale, il signor Lamarmora inviato presso 
S. M. Sarda, il signor. Paleocapa mmistro 
dei lavori pubblici a Torino e un gran numero 
di funzionari e distinti personaggi di Lione. 
(Putrie). 

— Ecco il discorso pronunciato da Luigi Napo- 

leone in risposta a quello del maire di Lione : 
Lionesi ! 

La vostra città si è sempre associata per rimar- 
chevoli incidenti alle differenti fasi della vita del- 
l’imperatore: voi lo salutaste console , allorchè si 
recava.oltre-monti per cogliere novelli allori, voi 
lo salutaste imperatore potentissimo; e quando 
l'Europa lo aveva relegato in un'isola. foste voi 
tra’ primi pel 1815 a risalutarlo imperatore. 

Pyualmente oggi, la vostra ciltà è la prima ad 
innalzargli una statua equestre. Questo fatto ha 
una significazione ; non s’innalzano statue eque- 
stri che ai sovrani che hanno regnato. Così i go- 
verni che mi hanno preceduto hanno sempre ri- 
fiutato questo omaggio ad un potere del quale 
non volevano ammettere la legittimità. 

Intanto chi fu più legittimo dell’imperatore, 
eletto tre volte dal popolo, consacrato: dal capo 
della religione, riconosciuto da tutte le potenze 
continentali dell'Europa, e che unironsi a lui per 
linea di politica e di sangue ? 

L'imperatore fu il mediatore tra. due secoli 
nemici. Egli tolse la vita all’antico regime, ri- 
stabilendo tutto quello che lo stesso regime aveva 
di buono. Eglicompresse lo spirito. rivoluziona- 
rio, facendo, trionfare dapertutt» i vantaggi della 
rivoluzione, Ecco. perchè quelli che lo hanno 
Tuvescialo ebbero a deplorare bentosto il loro 
trionfo. 

In quanto a coloro che lo hanno difeso, ho 
io bisogno di rammentare come: hanno pianto 
la sua caduta ? Così dacchè il popolo si 6 ve- 
duto libero «di sua scelta, egli gittò gli occhi 
sull’erede di Napoleone, e per la stessa ragione 


dia Parigi a Lione, su tutti i punti si è innal- | 


zato un grido unanime di Viva l'Imperatore! 

Questo grido però ai miei occhi è più una 
memoria che locca il mio cuore, che una spe- 
ranza che Insinghi il mio orgoglio, 


Fedele servitore del paese non ebbi in alcun 
tempo che uno scopo ; ed è quello di ricosti- 
tuire in questo gran paese così scompigliato da 
fante commozioni e da tante utopie, una pace 
basata sulla conciliazione per gli uomini, sulla 
inflessibilità dei principii d'autorità, di morale, 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


d’amore per le classi operaie e sofferenti, di 
dignita nazionale (gridi Viva Napoleone!‘ Viva 
l'imperatore). || Lasa 

Appena noi approdiamo da queste ‘crisi, in 
cui le nozioni del bene e del. male eranò* con- 
fuse, e i migliori spiriti pervertiti, la prudenza 
ed il patriotismo esigono che in sinrili momenti 
la nazione si riunisca prima di fissare i suoi 
destini, e per me è ancora difficile di sapere 
sotto qual nome io possa rendere i.più grandi 
servigi. 

Se il modesto titolo di presidente poteva’ fa- 
cilitare la missione affidatamni, innanzi alla ‘quale 
io non indietreggiai, mon è per mio interesse 
personale: che. desidererei di cambiare questo 
titolo con quello d’ imperatore. i 

Deponiamo dunque su questa pietra) il mostro 
omaggio. al un, grand*uomo; così’ sivonora la 
gloria della Francia, e insieme. li generosa ri- 
conoscenza del papolo, così i lionesi si testificano 
fedeli alle ricordanze immortali. » 

Applausi, acclamazioni e ripetuti Viva Na- 
poleone! Viva l’imperatore. (Courr, de Lyon). 

relgio. — Si rileva dai giornali. belgi. che 
il sig. Liedts non avrebbe. accettato il portalo- 
glio, sino allo scioglimento delle nuove, ‘difti- 
coltà elevate. tra i gabinetti di Parigi e. di 
Brusselle. I Jon de Charleroi da qualche ‘det- 
taglio sulle nuove duinande del governo francese. 

Berlino. 17 sel'embre. — (Dispaccio tele- 
grafico della Guazettu d' Augusta). 

È necessario rettificare quanto: disse la Nuova 
Gazzetta di Prussin sulla seduta della conferenza 
doganale di ieri. 

Sta ‘che la Prussia invitò a quella conferenza 
soltanto i comniissari di Annover, Oldenburg, 
Brunswick e degli Stati della Turingia, ma la 
Prussia non ha dichiarato di non voler più nes 
goziare. cogli altri Stati. Il plenipotenziario 
parlo presso: a. poco così: 

c Il governo prussiano s'aspettava per il 745 
« una conveniente risposta da quei guverni che 
c nella seduta del 80 agosto non avevano ade- 
c rito ‘al programma prussiano. Questa risposta 
« non essendo seguita, Ja Prussia non può più 
« trattare se non cogli Stati che hanno accet- 
« tato la sua dichiarazione , e ind’innanzi non 
« inviterà più alle conferenze che i soli rap- 
« presentanti di quei governi che avranno 
« espresso la loro adesione. > 

Vienna, 19 settembre. —. Le soscrizioni al 
nuovo imprestito importano circa; 100 milioni. 
Dovranno aver quindi luogo considerevoli :ridu=- 
zioni negli importi segnali. (Oss. Triest.). 

Pietroburgo, 11. settembre. — ]l ministro 
della casa imperiale russa, principe Wolchonsky, 


morì il giorno 9 corrente a Peterhof, (a 


Fondi pubblici. 


Rorsa di Tornio del 93. 

1819 5.0j0 4 luglio. 31 ottobre. Giorno prima 
98.75. + Sa 
1854 1 giugno. Mattino 97. 34 ottobre. Giorno 
prima 97 60, RITI 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giornò prima 
2035.2030. ; 

Società del gaz (Nuova). Giorno prima ‘895. 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. 31 Ottobre. 
Mattino 475. 

{Dispacecio elettrico). 

Horsa di Parigi del 21 sellembre. 

I 3.0[0 a 78 20.in rialzo di 30 cent. 

Il 4 1/2 .0j0 a 404.25 in rialzo di 25. cent. 

Alla Borsa del 20, il 5 0j0 piem. ha fatto 97 
90 in rialzo di 5 cent. 

Bersa di Liome del 2. 

1.5 0/0 piem, 98. 

Il 4 142 francese 104. 


E RO I RAI 
COLLO GIACOMO, Gerente. 


ian 


La Pate Awbril pour faire couper 
les rasoirs se ‘vend'chez l’inventeùr Palais 
Royal, 159, 1 fr. le Déton. 


* 
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OPUSCOLI 
Sul Regime Penitenziatio 


del Prof. Bruna Giuseppe. 


Igiene dei ditenuti - Del lavoro delle Carceri. 
Le liberazioni provvisorie, e le ditenzioni sup- 


plementarie. 
La deportazione da sostituirsi ai lavori forzati, 
La riforma delle carceri giudiziarie, 
Storia e stalistica del Penifenziario della Ge- 


nerala. 
Trovansi vendibili in Torino presso è Librai 
Giamini e Niosne., i 


mr: 


Une Dame franenise honorablement 
connue, pourvue de.bons certificats et du diplòme 
pour l’enseignement supérieur désire entrer dans 
une famille comme Instilutrice vi: Dame de com- 
pagme. 

S'adresséer (franco) è NI) A. ki, ED., poste re- 
stante, à Turin, i 


a 


E uscito il VII Fascicolo 
E DEI GIORNALE . 


IL CIMENTO 


Anche questo come gli altri contiene im- 
| portantissime pubblicazioni: esse sono : 


4. La Ghiesa e lo Stato.— Pier Carlo Boggio. 

3. Ezelino da Romano — Storia di un Ghibellino 
cap. VIN. — Cesare Cantù. — (Vedi fasc. VI, 
pag. 683). 

3. Teogonia. (Continuazione e fine). — Mauro Sab- 
batini. (Vedi fuse. VI, pag. 649). 

4. I Siciliuni in Piemonte. — Filippo Cordova. 


{ francesi e di altre estere Nazioni. 


D'ora in avanti tuiti gli Annunci Irancesie di 
altre estere Vazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
È TARIFFA, 0 
ANNUNCIO INGLESE. ‘| 
î volta | Fr..f + lalinea; £ volta Fri +80 Lvlinica 


5 » nel mese» »8® » |  » nelmese» = 60 - <a 
10 » ta n'a 60 » (É0 » 3. 50 a 


ANNUNCIO affisso 


Gli Annuncî si ricevono a. Parigi presso il signor 
Fugenio Chavet, 8; rue Vulvis, Palais Royal, — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutli gli Annunci 


î _———_———_______—_—————_—______—__—__—_——————————————————unn 


5. L'Uccellatore, e le Colombe — Favola del Pan- i 


cialantra recutu di sanserilo în ‘ituliuno da G. 
+ Flechia. 


BIERLIOGRANIA 
Opere Italiane 


i CORSE DA TORINO AD ARGUATA, 
TT 


i DI PARTENZA], 


6. Saggi di Filosofia civile tolti dagli. atti dell’ Ac- 


cademia di Tilosofia Hulana, 

7. Ioesie edite è postume di Alessandro Pverio. 
PT, de 

8. Lezioni dr Elettricità applicate alle arti industriali, 
all’Economia domestic e alla Terupeutica;. per 
Carlo Matteucci. — A.C. i 

9. Lezioni di varia Lelleratura, di Pier Alessandro 
Paravia. — PF. Calandri. Paste) 


@pere Straniere 


Ì 
(10. La, Revolution Sociale démontrée pur le coup 


d'Etat du 2 Decembre, par P. J. Prondhon. 

14. Le Triumvirat litteraire au XVII siécle, Juste 
Lipse, Joseph Scaliger, et Isaac Casaubon, 
pur M. Charles Nisard. 

12. La Machine è vapeur. par Louis Figuier. 

13. Atlante geografico dell'Italia antica, per Ruberto 
Dexjardins. 

14. La esperienza politica degli antichi, per S. Tre- 
menheere. 

15. Ipoeti, e la poesia dell'età moderna ia Ispagna 
per Jacopo Kennedy. 

16. Vocabolario della lingua alemanna, per i fratelli 
Grimm. 


n 


Venne pubblicato il quarto Fascicolo 
DEL 


® ° ® 0 
Giornale di Veterinaria 
redatto dai Professori della Scuola Veterinaria 
o di Torino. 2° 


:- Le associazioni continuano a riceversi presso 


la Segreteria della Direzione della Scuola al Va- 
lentino, contro anticipato pagamento ; «0. corri- 
spondente mandato postale (a/francato). 


‘Torino , 
 Moncafieri.. 
| (Cambiano 
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Corse pa Arquata A_Toro, 


È Arquata 


Cerro (2) 


| - Il prezzo annuo è di L. 8, franco di porto per i 
‘lo Stato, e di 1. 9 per l'Estero. 


Valitiehiesa 


: Moncalieri. 
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Sanità di tutti! 


PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile sprelfieo, composto intieramente di erbe medicinali, non contiene 
mercurio, nè ‘altra ‘sostanza perniciosa. Innocuo a‘'bambini ‘ed alle complessioni Je più delicate, 
esso è parimente pronto e situro per isradicare il male nelle complessioni le più robuste; non' è 
punto pericoloso nel suo modo di operare e ne'suoi, effetti, inentrechè, per;così dire,.va cereniloa 
le inalattie di qualunque specie. e le toglie affutto dal sistema, sien pur, esse di lunga durata, od abbiano 


radici profonde. 


Era le migliaia di persone guarite con questo medicamento, molte che ‘già eran vicine 
L4 p 5 ques Sii i o Ì 
pervenute ‘a ‘ricuperare la salute e le forze, dopo 


alla morte, perseverando nell’uso di esso, sono 
averi tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione= 


vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno 


della salute. 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle: infermità seguenti : 


(rotta 

{dropisia 
Indigestione . 
Indebolimento 


Angina. ossia: infiammazione 
delle tonsille 
Apoplessia 
Asma 
Coliche 
Consunzione 
Goslipazione i 
Debolezza prodotta da qua- 
‘lunque, causa 
Dissenieria 
Emorroidi 
Febbri intermittenti 
terzana 
7. quartana i 
di qualunque specie. 
Queste Pillole. sì 


‘“Itterizia 
Lombagine 


Mal caduco 


Infiammazioni in generale 
Irregolarità de’ mestrui 


‘Macchie sulla. pelle 
Malattie: del. fegato 
biliose 

degli intestini 
veneree 


‘esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 


prontamente il. bene 


Mal..di capo 

— di gola 

— di pietra 

Renella 
Reumatismo 
Risipola 

Ritenzione d’orina 
Scrofole 
Sintomi secondarii 
Spina ventosa 
Ticchio doloroso, 
Tumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunqué specie 


vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 


Le scatole si vendono: 1 fr. 60 cc. — 4 fr. 20 ee, — 6 fr. 40 ce. e 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di ‘servirsene.’ 


courses sur les chemins de fer, 





LE CUSSY-GATEAU.ssana 


C'est Peuvre du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour. les gourmels, sesif 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenani 
d’elle-méme par usage de ce galeau dans les entremets de diners, dans les thes et pendant les tongues 
et dans les voitures de voyage au grand air, Jà:où l’appetit est.vile 
ranimé, Ce gàteau qui se conserve deux mois sous une légère glace de suere dans un papier laminélf 
qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa ch: 
‘est dos. plus -agréables, elle Jaisse' dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, Je CUSSY è éleff 
gtabli ‘a tous les prix, il y ‘a'de petites pièces de 1'5/c., comme il y en'a de 4, 9, 6; 8 .etd. fr, 
On l’expédie par les messageries dans un panier clairvoie sous couverture dé papier ciré. Envoyer 
la demantde franco avec un mandatsur la poste a M. Bourbonneux. patissier, place du Havre, 44; ‘Paris. 


x avi 
TN 





Wieusseun; libraio, — 
deli viti ‘di: corrispondenza 
CRI _ Eogdea, bi 


‘Torino, 23 settembre. 


. SOCIETA’. ANONIMA D’ASSICURAZIONE 
|A PREMIO FISSO CONTRO LA MORTALITÀ’ 
DEL BESTIAME STABILITA IN Torino. 


‘In uno ‘ degli antecedenti numeri. del nostro 
‘foglio parlamino del risultato che otteneva V'As- 
i enerale della società anonima d’assi- 

a premio fisso tontro la mortalità del 

, tenutasi il giorno 46 del corrente 
‘“citammo i nomi dei signori eletti a 


, e non dubitiamo che sia per venir 
al suo nobile scopo; quando leggendo 
nderatamente: i suoi statuti e le sue tariffe, 
sura: il sultto compilato con liane) 


jursavie e la tenizcodho dieatizio, 
La riserva di modificare la tariffa ci addimo- 
tra chela società ha compreso quanto sia dif- 
le raggiungere ad un:tratto la perfezione; è 
he la pratica e l’esperienza sono, in tutte le 
ose nuove, i migliori ammaestramenti. La qui- 
lione poi dei prezzi più o meno elevati di. una 
tariffa. sembra. che non. debba condurre. ad 
‘una quistione vitale per. attuare. un'impresa. 
erocchè - 0 questa; tariffa è troppo alta è gli 
‘affari risulteranno rari e; pressochè nulli, o la 
la è troppo bassa, e allora la società com- 
| promette la propria esistenza. È forza dunque 
una società si attenga alla. via. del giusto 
mezzo che conciliando ‘tutte. le. esigenze: la 
‘salvi o dalla rovina, o da una concorrenza ché 
le sorgerebbe attorno. 
t Ma tali. riflessioni crediamo non. essere ap- 
plicabili alla società di cui parliamo, in quan- 
‘tochè la sua tariffa è stabilita in proporzioni 
così. eque e calcolate sulle eventualità delle per- 
- dite conosciute, da non ammettere: soverchio ra- 
‘ gionamento. 
Giò che più dappresso ci rimane ad esaminare 
lo nre HE società, la. sua SURE 


a quella vasta idea di associazione ché 
fita a (ante altre instituzioni di cui si 


Lettre d'un homme du monde 
su la politique. 


Mon cher directeur 
dar vos instances et sous Tinco- 
assurez; À ces impressions 
Sans recherche et da PER peposero 


artt) Bici i évènemens que j'ai 
ne ‘s'accomplir autoitr de moi. Vous m'avez 
a einei né ‘convaincu que la publicite était 
lune ress lfce commune a toutes les. opinions 
‘801 dle Tégime actuel, et que, si on l’employait 
onnie volonté et bonne (oi elle était le 

; “plus sur moyen de faire disparaitre la mésin- 
| telligence, les préjugés et les injustes apprécia- 
tions ‘qui ‘divisent ‘les classes de la société. 
b'instruction est encore si peu répandue, l'é- 
alion ‘est sì rare, et prend des formes si 
ersés dans notre vai selon qu'elle s'adresse 

î personnes de différente condition, que de 

es et hautes barrières s’opposent partout è 


‘cette union de sentiments , à cette conformité 


a” opinions, ‘a cette omogenéité d’instinets. et 
cdi habitides, qui pourraient singuliérement aider 
èà/da: marche régulière des affaires, aux progrès 


continitels de l’esprit humain. Ce n'est que dans: 


le'domaine de la presse que l'on a non séu- 
lement. Ja liberté de dire ce que l'on. pense, 

| mais lle encore: plus essentielle de ne pas se 
- laisser imposer les sentiments et les idées que 


-la salut de 


GIORNALE POLITICO 


gloria questo nostro paese. Noi vogliam dire delle 
assicurazioni contro Ja grandine, 


dell’uomo. Esse appartengono tutte alla mede- 
sima idea che formando degli ‘assicurati una 


medesima famiglia con. giusto equilibrio ripara alla 


disgraziù degli uni colla favorevole eventualità de- 
gli altri. Ammirabile concelto che annienta quasi 
diremmo tutti i pericoli che l’imprevidenza è 
la fortuna minacciano e recano all’umano con- 
sorzio. 

Se gli è vero cho i lempi di pace (né si può 
dubitarne) sono i più favorevoli allo sviluppo 
della industria, alla prosperità dell’agricoliura, 
certamente questa società non poteva coglicre 
un momento più opportuno per costituirsi. In 
mezzo a libere Jeggi dettate dal più generoso 
governo, in mezzo ad un popolo fiorente e sag- 
gio, in seno alla più dolce tranquillità, essa avrà 
modu d'ingrandirsi e perfezionarsi e rendere 
così al paese tulti quei servigi di cui può esser 
capace.’ 

Nè ‘pensiamo che si debbano ritenere di poco 
momento quando si getta uno sguardo sulle pia- 
ghe che la società contro gl’incendi ha cicatriz- 
zate in Piemonte. 

Noi sappitmo che più di 6 milioni d’ in- 
dennità furono pagati in meno di 20 anni, e 


“questo beneficio di cui fruirono (ante  fami- 


glie tornò' ad esse tanto più vantaggioso (e con- 
solante, quanto più era riescito desolante l’in- 
fortunio ‘da che venmiero improvvisamente col- 
pite. 

E così diremo intorno alla società della qualé 
parliamo. Quanti proprietari e piccoli coltivatori 
di cui ogni miglior fortuna è riposta nei lorò 
bestiami e-nelle loro piccole gresgie, noi ves, 


dremmo ridotti alla ruina da una malauguratà | 
se questa novella società non giun® 
gesse opportuna a confortarli con un migliore 


epizoozia, 


avvenire! 


Onde retribuiremo sempre lodi ai promotori 
di così saggie ed umanitarie instituzioni, perchè 
noi riconosciamo in esse il vero e do. bene 
di un popolo che si gloria nel nome della.li- 
‘bertà. 


L'egregio professore Mancini ci. favorisce di 
darci comunicazione della seguente lettera det- 


_____ _ ____—____@rtt__ez 


l’on vous attribue faussement. Il n'en est. pas 
toujours ainsi, et vous m'avoueres, mon cher 
Directeur , tout journaliste que vous étes, que 
dans certains moments la liberté n’existe que 
pour l’exagération, le désordre et l’anarchie, 
c'est è dire qu'elle. n’existe que pour couvrir de 
son nom les horreurs de la licence. 
Aujourd’hui Ion peut espérer qu'il nen soit 
plus ainsi; mais je ne suis pas faché de vous 
faire voir. que ce n'était pas la liberté que je 
craignais. ou que je combattais par le passé, 
ainsi que bon nombre de mes amis, des aris/0s, 
comme l’on disait a Paris, des codini, comme 
Von dit a Turin. Mais en vérité s'il vous sou- 
vient. de quelles parures s’ornait l’idole popu- 
laire, quels autels et où on les lui élevait, quels 
en étaient les prétres et les pontifes, vous me 
pardomnerez, cher directeur, la répugnance qu'elle 
m'inspirait et Ja difficulté que j'éprouvais è re- 
connaitre sous une forme aussi étrange la pro- 
sperité du pays, la justice suprème de la nation, 
la patrie que. l’on im’annongait. A” 
tort ou è raison, ce n'est pas ici le lieu de le 
discuter, nous autres. gens de cour et du monde, 
nous ne nous vouons pas è ces études théori- 
ques qui font volontiers passer sur tous les faits 
les plus déplorables pourvu que l'on voie au 
travers un principe juste et qu’en definitive on 
appercoive. comme dernière  conséquence une 
grande vérité morale ou politique. Nous écoutons 
plus volontiers encore. la voix de, l’expérience 
que celle de la logique. Aussi c'est -un grand 
tort, a men avis, que de nous demander, méme 
quand. nous sommes libéraux, un libéralisme 
identique à celui des hommes d’ étude et de 


cabinet. 


VENERDI 24 7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Forimo.—Un sano L.. 40 — Sei 
mesi 'L. 22/—Tre inesiL/12;— 
Provimeie: — Un anio Li 44. — 
Sei mesi L.24.—Tre mesiL. 13. 
— Haifa ed Estero:— Un anno 

50O.—Semestre.L. 2%. Trime 


1 avi HI Le 
E LETTERARIO Sig ie 8,1. (fino gi conf 


rigersi (ranco di pesta alla Direzioni 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto ‘alla Madonna degl Angeli 


tata al sig, prof. Buniva da un:generoso e no- | rieccittava della infelice sorte della lotta soste- 


} 
gl'incendi, si-| bile sentimento, e siamo persuasi che tutti i li- 
nistri marittimi ed in fine di quella sulla vita, 


berali italiani saranno felici di associarsi ‘alla 
espressione di sensi così giusti e così nazionali. 
È Berna 4 settembre 1852. 
Amico e ‘collega carissimo; ’ 
| L'amicizia che ‘mi *avete così cordialmente 
Aectrrtata e.che.io tanto apprezzo vi suggeriva 
al mio partire la gentile domanda che pendente 
il\ mio viaggio vi avessi a dare notizie mie; Con 
tutto il cuore soddisfaccio all’ affettuoso: invito 
da questa capitale della Svizzera confederata. 
Il mio viaggio in parecchi dei cantoni della 
Svizzera tedesca mi fu'‘cagione di vivissima com- 
Diatenza poichè vi scorsi dappertutto le prove 
di li incivilimento molto: innoltrato: l’istruzione 


Ebbi però in tutte le città da me percorse e 
Wi luoghi più ripieni di stranieri che .in questi 
mesi inondano la Svizzera, continua una pena 
al cuore, ed è il vedervi ogni cosa italiana assai 
meglelia. Così nei comuni ritrovi vedete sehie- 
ta lunga filza di periodici scritti. in tutte le 
ingue: ma è rigorosa l'esclusione «ei ‘giornali 
d{Italia e ‘andate così discorrendo del resto. 
Ma ben più dolorosa impressione ed offesa del 
sgnso italiano io m’ebbi a soffrire nella visita 
che feci all’arsenale federale di Berna; impres- 
sfone che non posso trattenermi dal comunicarvi. 
{lo percorreva quel magazzeno delle armi sviz- 
‘zpie ed esaminava molte armi antiche e trofei 
azionali fra i quali parecchie bandiere conqui- 
Slate alla battaglia di Morat e negli ‘altri fatti 
Farmi chie valsero a fondare: la elvetica indi- 
pendenza. I miei occhi sì portano. improvvisa- 


mente sovra una bandiera distinta coi tre: colori 


italiani: mi vi appresso: la esamino e mi'accerto 
essere quella una bandiera della quanto infelice 
altrettanto valorosa Sicilia. Richiesto da me il 
custode, mi narrò che quello era un trofeo con- 
quistato dagli Svizzeri al soldo di Ferdinando 
di Borbone nell'ultima lotta sostenuta contro i 
Siciliani, e che a tal titolo cogli altri testimonii 
dell’elvetico valore per ordine del governo ivi 
si custodiva. 

Non so dirvi, carissimo Mancini, se. in quel 
momento più fossi commosso da sentimento di 
dolere. profondo per la. memoria che in me si 


Certainement si l’on me nomme, moi et bien 
des. personnes qui se trouvent dans des positions 
analogues et partagent mes idées, cela suflit pour 
que lon nous suppose les: opinions les plus ab- 
solutistes et les plus réactionnaires. Et cepen- 
dant, vous le savez, cher Directeur, je n'ai au- 
cune antipathie pour la forme actuelle du gou- 
vernement, et ne me suis pas épargné en temps 
et lieux pour la catise de l’indépendande de mon 
pays. Mais il est-vrai que je n'ai jamaig eu 
confiance “dans la facon dont nos affaires éLaient 
menées en 1848 et 1849, et que je me disais 
qu@'une liberté ainsi fondée et ainsi. défendue 
n'était pas de la vraie et bonne libertè. Quand 
maintenant je reporte. ma pensée sur ses évè- 
nements, je crois pouvoir exprimer avec: un seul 
mot ce qui a été le grand mal de notre liberté 
et de notre indépendance ce qui en a paralisé 
l'action et les a perdues partout excepté en Pié- 
mont ou l'on y a apporté des remédes cefficaces 
‘et où le vice originel était d’ailleurs ‘moins en- 
raciné qu'ailleurs. Ce mal selon moi le voici, la 
liberté et l’indépendance étaient la révolution. 
Car je dois le dire avec. une franchise  égale. 
Si je n’éprouve, tout militaire, tout gentilhomme 
et tout homme de cour que je suis, aucun em- 
barras à ine dire libéral, je proteste que je ne 
sis pas le moins du monde révolutionnaire. 

Je sais que pour bien des gens malbeureu- 
sement révolution en Italie. n'est qu’une mé- 


me chose avec l’indépendance ou tout au ‘moins | 


avec le remaniement des territoires. Mais par- 
tout en Europe; et dans la Péninsule comme 
ailleurs révolution veut dire aussi renversement 
de l’autorité, déchainement, des passions. popu- 
laires, dépérissement de la fortune publique, 


Duta per la più sacra. delle cause, quella ‘della 
indipendenza, lotta di cui fu tutta Italia teatro, 
ovvero da stupore verso quelli che tenendo la 
somma delle cose in Isvizzera, col far vanto di 
quella bandiera pongonsi in tanto contrasto collo 
spirito della loro costituzione e coi doveri di 
libera nazione. 

La Svizzera è nazione libera: frammezzo agli 
Svizzeri gli‘uomini teneri della libertà, scacciati 
dalla patria loro, bersagliati dalla. rea. fortuna 
trovarono mai sempre il conforto della più af- 
fettuosa ospitalità: in quelle regioni si svilup- 
parono liberamente i principii del. viver. libero; 
e colà ebbe sempre un morale appoggio la causa 
dell'emancipazione dei popoli. dall’ assolutismo. 
Ora il governo di un tal paese può egli anno- 
verare fra i sttoi trofei la bandiera presa ai Si- 
ciliani che lottavano appunto pec la causa stessa 
sacrosanta della libertà, e può egli in tal modo 
il governo elvetico quasi accomunarsi di senti- 
menti coi fieri oppressori degli Italiani? Non 
esito a dirlo, questo atto del potere esecutivo 
federale è un'offesa viva e profonda fatta non 
solo ai generosi ‘ Siciliani che con tanto valore 
sostennero ‘una lotta gloriosa, ma a quanti vi 
sono in Italia re generosi che la bramano 
indipendente ‘e liber 

Di più perché ot esati asino figurar 
possa quella insegna converrebbe che Svizzera 
avesse guerreggiato contro Sicilia. Ma così non 
fu. La generosa nazione Svizzera non si macchiò 
in tal modo. Chi pugnò pel re di Napoli sono 


‘individui Svizzeri assoldati dal Re. Non era forse 


adunque abbastanza doloroso per «una nazione 
libera il dover sopportare questo mercato dei suoi 
figli? E con qual cuore i reggitori della Confe- 
derazione potevano ornare le sale federali d’armi 
e trofei raccolti colla rovina d’ un popolo che 
combatteva in difesa ‘di sacrosanti diritti e di 
patti giurati? 

Mi pare che questo. è fatto. grave. che non 
dovrebbe lasciarsi. passare inosservato e. che i 
liberali. italiani contro di ‘esso levar. debbono 
franca. protesta? 

Io spero che il vostro patriottismo troverà 
conveniente di dar pubblicità sui nostri giornali 
a queste notizie nel modo che crederete migliore. 

Vostro aff.mo amico e collega G. Buniva. 


geroulement de Ja justice ‘et de la morale, af- 
faiblissement des forces nationales.. J'ajouterai 
que trois fois la révolution ‘a promis la liberté 
et l’indépendance aux Italiens: la première fois 
les Italiens ont eu le traité de Campo-Formio; 
la seconde fois le Congrès de Vérone; la troi- 
sime fois le traité de Milan et l’expédition de 
Rome. ‘Après cela. ne me serait-il pas permis 
de. me méfier de la révolution? C'est ce que 
ngus faisons , moi et bien d’autres.. Mais je 
tombe également d’accord avec vous, mon cher 
Directeur, il ne faut pas s'arréter ta; il ne faut 
pas admettre que les principes doivent ètre a- 
bandonnés parcequ'ils ont recu une application 
erronée. À la recherche du but l’on a fail fausse 
route; quoi d’étonnant qu'on lait manqué. Des 
folles. espérances aux tristes déboires la distance 
n’est jamais longue. Mais ce n'est pas une rai- 
son pour ne pas tenter la méme recherche dans 
d'autres voies. Il y a plus; quand ont veut ar- 
river è Ja liberté, c’est-à-dire à la vérité et A 
l’ordre, est il bien logique de s’y acheminer è 
travers le désordre et l’exagération? Quand on 
veul l’indépendance, c’est-à-dire la justice, est-ce 
bien rationnel de prendre pour point de départ 
l’illégalité? 

En vérité; l'on a souvertt prononcé des juge- 
ments, où les faits et le raisonnement n'étaient 
pas en aussi. parfait accord. Aussi quel motif 
aurais-je pour dissimuler mon opinion trèés-pro- 
noncée contre la révolution? Convenez avec moi 
qu'il'y a è compter bien plus sur les réforma- 
teurs que sur les révolutionnaires pour la ré- 
génération de notre pays. Journalistes, soyez 
heureux qu’ travers: tant d’orages ‘et de sub- 
versions, il y ait ‘un ‘coin de TTtalie, où l’au- 
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— NOTIZIE DIVERSE. 


EFALEA. 


Porimo. — La Gaz:. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato di Stupinigi 25 maggio col 
quale si approva il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione amministrativa di Giam- 
beri per l’anno 1852. Il consiglio divisionale 
aveva votato il bilancio per l’attivo nella som- 
ma di lire 23,040. 47, e per il passivo in lire 





353,040. 47. L'imposta divisionale lire 330,000... 


Il decreto approva la parte attiva nella somma 
sovraespressa ; il passivo in lire 253,040. 17; 
dalla qual somma dedotto ancora I’ attivo sta- 
bilito come sovra in lire 23,040. 47, ne ri- 
sulta l'imposta divisionale da farsi in Il. 330,000, 
maximum fissato dalla legge 12 ottobre 1848; 
alla qual somma aggiungendo lire 1000 votate 
dal consiglio provinciale di Tarantasia con ver- 
bale del 21 settembre 1851 approvate da.quello 
divisionale per assegnamento ad un veterinario, 
il totale complessivo dell’imposta. divisionale è 
speciale resta definitivamente fissato nella som- 
ma di Il. 334,000, 

— Fu pubblicato un altro decreto reale in 
data di Stupinigi 12 corrente col quale si man- 
da ai consigli divisionali nelle prossime sedute 
ed'ai consigli municipali di Torino. e Genova 
di stanziare nel loro bilancio del 1853 e in 
quelli avvenire i fondi per il pagamento. degli 
stipendi e delle spese d'ufficio posti a loro ca- 
rico dalla legge dell’14 luglio scorso pel servi- 
zio di sicurezza pubblica colla .decorrenza dal 
1 agosto del corrente anno nelle somme rispet- 
tivamente loro attribuite ‘nelle tabelle annesse 
al presente decreto. 


LOIETARDO - vere. — Il: giornale 
l'Adriatico invece. di tre volte ‘alla settimana non 
uscirà più di due volte, ed in luogo del terzo 
numero pubblicherà un separato listino: della 
borsa. È questa l’unica via per ridurre alla metà 
la gravosa cauzione dei 10,000 fiorini, imposta 
a tutti i periodici che escono. più di due volle 
alla settimana. 

STATO ROMANO. — Il di 17 Pio IX vi- 
sitò i lavori del ponte: d’ Aricia destinato a li- 
vellare la strada corriera. fra Albano e detta 
terra. Due gallerie sono già ultimate; della terza 
sono già coperli alcuni archi. ed incominciato 
il cornicione. 

Andò. poi alla chiesa dove: ammise al bacio 
del piede il capitolo , la magistratura ed altre 
distinte persone. 

— Il Giornale di Roma annunzia } arrivo in 
quella capitale.da Pietroburgo del.signor Tcher- 
hine, consigliere di Stato di S. M. l’imperatore 
delle Russie, incaricato di dispacci i 





DUL SICILE®. — Napoli, 15 sellembre.— 
Stamane verso, le 7 antimeridiane i castelli e 
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torité et la liberté vivent de. conserve : ‘donnez 
le pour exemple à nos compatriotes moins pru- 
dents et moins fortunés;. e suppliez-les dans 
leur propre intérèt de faire désormais le moins 
de’ révolution possible. 

Il faut cependant reconnaître quelle est 1°-0- 
rigine du prestige. que ce mot exerce sur les 
masses. Pour: bien la combattre il faut savoir 
comment elle excite è un si haut. degré les 
désirs des peuples: pourquoi tant de coeurs gé- 
néreux, tant. d’esprits élevés se laissent bercer 
de ses illusions et s’élancentà la poursuite de 
chimériques fantòmes. Il y a quelque fois des 
calculs politiques d’une précision mathématique, 
il y a des déductions rationnelles, qui ne laisse- 
raient pas, prise au doute,.il y a des exemples, 
des. traditions, des. inslincts qui égalent la 
force démonstrative d’un syllogisme. La con- 
clusion serait infaillible et: cette conclusion se- 
rait l’établissement solide et rationnel de la li- 
berté.. Mais il faut du temps, de Ja sagesse, du 


‘travail, de la ‘conduite ‘surtout. 


On vous montre cette conclusion, votre but, 
avec une lunette d’approche, à travers un large 
précipice, et devant vous.il y.a une haio élevée 
et au fond du précipice un torrent aux gonffres 
mugissanis; et sur la rive opposée le terrain 
est glissant et inconnu. Mais il est vrai Jà vous 
avez le but en face : il n'y a que le précipice 
a franchir; mais il faut le: franchir 0u périr. 


‘Un maquignon arrive et vous présente un che- 


val fougneux, aux allures :brillantes, rongeant le 
frein, et bondissant sans cesse. C'est le roi des 
sauteurs, c'est le mépris de l'espace et de l’ob- 
stacle en chair et en os. Votre fermier de. son 


“ còté vous propose un'bon  trotteur, ‘aux grands 


le campane di tutte le chiese della capitale an- 
nunziavano a gara, dice il (riornale ufficiale, il 
parto della regina. Noi veggiamo per ogni dove 
i segni della festa che durar deve tre giorni; 
bandiere, grandi uniformi, toselli, apprestamenti 
profusi e straordinari di luminarie. 















ES'TESRO. 

muti. — 1 ragguagli di Costantinopoli 
pervenuti col piroscafo del 19 a trieste, giun- 
gono sino alla data dell’14, Il giorno 5 vi fu 
gran festa all’arsenale di Costantinopoli. Il sul- 
tano; accompagnato da numeroso seguito, yi si 
recò per assistere al varamento di una corvetta 
e di un brick rinnovati. L'operazione riuscì be- 
nissimo, e il sovrano ne manifestò la sua Sod- 
disfazione al capitano pascià, ed approfittò di 
questo incontro per conferire al granvisit Ali 
pascià la decorazione del Niscian Iflihar. Il prin - 
cipe Giorgio Stirbey, figlio dell’ospodaro, fu-pre- 
sentato in quell’occasiohe al sultano, ché lotac- 
colse molto bene; e gli accordò ‘il-titolo di pascià. 
Siccome tulti i ministri‘ si erano riuniti all’ar- 
senale per ossequiare il sultano, gli  affizi della 
Porta rimasero chiusi in quel giorno. ‘In com- 
plesso ‘seguita a regnare grande ‘operosità nei 
lavori dell’arsenale. Uu vascello di :90{cannoni, 
il Peîki-Messeret, fu testè: collocato nél bacino | 
onde ripararlo.e munirlo di una macclrina a‘elice 
pari. a ‘quella del Charlemagne; ‘una macchina 
dello stesso genere \verrà postaad un ‘altro na- 
Viglio, da risiaurarsi o da costruirsi di mitovo. 
Una fregata ed suna ‘corvetta. testè costruite a 
Sinope, verranno fra breve rimerchiate sino all’ 
interno del: porto per ricevervi nuovi alberi. Il 
ministro di polizia Haireddin pascià si recò ‘ùl- 
limamente a. visitare per 5 giorni i detenuti 
nelle: prigioni di Zapliè, dopo aver esaminato i 
loro processi. Egli interrogò la maggior parte 
dei prigionieri e ‘invitò il consiglio - a' Sollécit 
tare la definizione di tutte Je cause pendenti, è 
di esaminare ‘al più presto. quelle che si rifel 
riscono agli ‘arresti preventivi. Gli incendi sj 
sono fatti ora più rari in Turchia, e se i ‘gior- 
nali cene riferiscono qualcuno; non pare che 
ne siano derivate. conseguenze di rilievo; La 
polizia va adottando misure rigorose per tale- 
lare. possibilmente! Ja pubblica sicurezza. ‘D'ora 
innanzi tutte le botteghe e le caffetterie dovranno 
essere chiuse alle. 9 di sera. Passata qust’ora, 
ogni individuo che percorrerà le vie dovrà es- 
sere munite di una lanterna. 

Da Canea ci annunciano in data del 40 che la 
divisione ottomana continua ‘a rimanere ‘alla 
Suda. Il comandante sardo arrivò il‘4 ‘alla Suda 
per riunirsi alla divisione, ed il giorno ‘8 questa 
attraversava il golfo di Canea, rimorchiata ‘dal 
vapore; ‘dirigendosi verso ponente. 










































































La divisione navale ottomana, comandata dal- 
l'ammiraglio Abmet pascià, composta di 8 fre- 
gate, 1 goletta ed ‘un‘piroscafo, giunse il 7 a 
Smirne. Il giorno 6 fu avvertita ‘a Smirne ina 
forte ‘scossa di terremoto, che durò più di 8 





















pas surs et égaux, è l'oeil tranquille; à' la large 
croupe, où vous serez ‘solidement assis. Mais il 
ne vous le confie que‘ pour faire une route dé- 
tournée, et pour ‘ne traverseric torrent que sur 
un pont, et où les rives sont moins escarpées. 
Votre. but ille connait bien ; il sait' vous Pin- 
diquer , non pas il est vrai sous le prisme du 
yerre, mais avec le ‘conp d’eil'assuré d’une 
longue habitude. 

Il s'agit de choisit. 

Comme l’on a vu ce qui ‘est ‘arrivé a cenx 
qui ont essayé de franchir d'un coup le pré- 
cipice , n°a-f-on pas raison de préférer l’autre 
chemin? 

Mais. combien ne'veulent pas vetarder d’un 
instant Jeur conquéte? H' ne peuvent se réson- 
dre à ne pas font ‘avoir, et ‘à ne pas l'avoir 
aussitot, au premier effort, et'tont ù la fois. 
C'est ta trop demander è une époque, est 1A 
trop‘ présumer-d’une seule génération d'hommés. 

Aussi l’histeire du monde, ‘celle des temps 
passés comme ‘celle ‘de nos: jours est Jà pour 
nous tenir lieu d’expérienée, (Que l'on regarde 
done combicn de sièeles ‘èt-combien' de génies 
se sont nsés pour arriver soitvent à des résultats 
moins grands' que la liberté ‘dans T'élat et V’in- 
dépendance dans la nation. 

Singulier sentiment‘de paresse, qui se cache 
sous tant de brait et tant de mouvement! On 
voudrait tout avoir uniquement pour n’ avoir 
plus rien è acquérir. On méconnait à la foîs 
le fait et lo principe essentiels ‘de T'humanité, 
son imperfection ct sa perfectibilité, la recherche 
continuelle d’une paît' de‘ bien'et ‘la présente 
continuelle d’une part de' mal. 

UAi-je besoin de vous l’assurer' sur mon hon- 










































secondi, Le oscillazioni erano dirette dal nord- 
est al sud-ovest. (Oss. Triest.). 








ISOLE JSON. — L'Assemblea legislativa di 
Corfù fu aggiornata il 15 sino al 4 marzo 1854 
con un discorso pronunciato in italiano a nome 
del lord alto commissario, in cui leggiamo quanto 
appresso: 

«La sessione avendo ora non solo toccato il 
periodo costituzionale di tre mesi, ma avendolo 
sorpassato di quasi altrettante settimane, io mi 
congedo da voi fino il primo di marzo mille 
ottocento cinquanta quattro, allorchè la costitu- 
zione stessa ci riunirà di nuovo. — Sono sensi- 
bile che la non riuscita del.mio tentativo per 
migliorare le vostre istituzioni, debba ascriversi 
all’unione, in questa occasione di due partiti, i 
quali non si accordano in verun altro punto, 
— dappoichè l'uno crede il popolo ionio essere 
incapace d’una più grande misura di libertà di 
quella che gli fu accordata colla Carta del mille 
ottocento. dieci sette, mentre l’altro. vede con 
‘allarme il toglimento delle anomalie esistenti 
ancora nella riformata costituzione, che servirono 
a dare ad esso un femporaneo potere. Del primo 
di questi due partiti, desidero parlare con ri- 
spetto. Esso forse conosce i suoi concittadini 
meglio di me. Al secondo dirò solo, — se ilrap- 
presentante della resina d’Inghilterra ritiene in 
queste Isole i poteri dell'alta polizia, voi ne siete 
rosponsabile, dappoichè voi rifiutaste di dargli 
quei moderati poteri legali, la necessità dei quali 
nessuno di voi, nelle vostre recenti conferenze 
con me, polevate negare. 


«Se il paese langue per dieciotto mesi senza 
che il ramo popolare della rappresentanza prenda 
parte negli affari, voi ne siete responsabile, 
dappoichè voi rifintaste l’annua sessione, che-io 
era autorizzato da Sua Maestà di proporre. Se 
nel corso di questi dieciotto mesi molti aiti di 
governo saranno passati, «voi soltanto ne ‘siete 
responsabile, poichè ‘avete. rifiutato il ‘ rimedio 
che io raccomandava.. Se_il lord alto commis- 
sario ed il presidente del Senato continueranno 
a formar parte del supremo Consiglio, voi ne 
siete responsabile, dappoichè avete rigeltato un 
cambiamento che la sovrana protettrice era pronta 
dli concedere, condiscendendo ai supposti vostri 
(lesiderii. 

«Finalmente, voi avete avuta e perduti una 
grande opportunità; e qualunque siasi la politica 
che sua Maestà potrà ora .pensare conveniente 
di qui adottare, qualunque siasi. l’uso che io 
come rappresentante di Sua Maestà potrò essere 
forzato di fare dei poteri che mi sono lasciati 
sotto la presente. costituzione, e che io. «userò 
senza limore e senza scrupolo, ove fosso neces- 
sario, pel mantenimento della tranquillità pub- 
blica, voi perciò non avete a biasimare nessun 
altro che voi stessi, dappoichè voi rigettaste con 
la maggiorità di no, una disposizione che avrebbe 
determinato i diritti di tutti i poteri costituzio- 
nali, ed avrebbe sostituito alla volontà dell’indi- 
viduo, la pacifica autorità della legge. 
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neur? Personne plus que moi ne désire la li- 
berté ‘et ‘l’indépendance de mon pays ; mais 
nous savons trop, ce me semble, quelles. gran- 


des, belles, bonnes et nobles choses elles sont; 
pour vouloir nous étonner que la Providence 
les mette à très-haut prix. Pour. Inî en faire 
reproche , ou pour nous livrer au. désespoir, 
il frudrait nous persuader que nous avons fait 
déjà tout ce quil y avait de mieux pour les 
obtenir; et c'est une persuasion qui loin d’avoîr 
penétré au fond de notre raison, ne saurait méme 
se présenter à la porte de nutre esprit. 


Ainsi point de découragement et point d’im- 
5 Ì 


palience, mais de l’étudo et du travail continuels. 
Que les révolulionnaires incorrigibles vous lais- 
sent faire votre essai: nous avons tous payé si 
cher les leurs ! 


Combien de gens de mes amis, el vons, mes-: 


‘sieurs les modérés et les réformateurs, et moi- 
méme, nous avons preté notre concours. A leurs 
ceuvres, el quelquefois nous avons partagé leurs 
errements; mais si nos désastres ne nous avaient 
hélas! trop fait reconnaître et leur folie el nos 
‘torts, ce' serait leurs déchirements mémes, leurs 
invectives et leurs calomnies qui devraient nous 
mettre en garde désormais. Jai vu cotte popu- 
Jarité si vaine ‘et sì bruyante renverser. elle- 
‘méme tous ses idoles. An milicu des décombres 
tépandus de toutes parts nous avons vu les fan 
‘tomes des ‘sages méconnus ou blasphémés se 
relever pour demander justicé dà l’histoire et è 
la postérité de la déraison, de la violence, de 
Pmiquité qui avaient dévasté el renversé l’oéuvre 
et l’espoir de leur prudence, de leur science et 
de leurs vertus. 


Il est temps enfin de le ire, Pellegrino Rossi 


« Non posso nascondervi che, a parer mio, 


voi avete commesso un grande errore, del quale. 


con ogni probabilità avrete ampio tempo a pen- 
tirvi. In quanto alla stampa, voi avete ritenuta 


una libertà nominale sulla quale.io ho un con- - 


trollo assai effettivo. In quanto riguarda ‘il Se- 
nato, avete gettata via quella morale ‘influenza 
che-un’annua riunione del Parlamento, ed una 
più libera comunicazione fra il Senato e V'As- 
semblea non avrebbero: mancato ‘di creare A 
quelli che agirono con me sostenendo con lealtà 
un piano che io sinceramente riguardava dover 
sotto. ogni aspelto riuscir utile al-popolo-ionio, 
ed onorevole alla potenza protettrice, offro i miei 


i cordiali ringraziamenti. Quelli. poi, che l’avver- 
sarono — non importa per quali motivi — io li- 


lascio ‘al giudizio dei’ loro' ‘concittadini ‘e del 
tempo. > 





OLANDA. — &ja, 18, settembre. —;Que- 
st'oggi alle due il. ministro. dell'interno .dopo 
«essere stato ricevuto cogli onori dovuti-al. suo 
incarico, pronunciò nella sala delle sedute della 
seconda Camera. degli Stati. generali.e dinanzi 
ad una commissione nominata a .tal ‘-uopo,; il 
discorso di chiusura di cui segue il tenore; 

« Signori, gli Stati generali, insieme \col:go- 
verno, hanno di nuovo. sentito che non è ancor 
chiusa. la serie delle sessioni ‘che  dimandano 
molto zelo .per parte del potere legislativo. 

» Se. noi rivolgiamo Ja nostr’attenzione a‘pa- 
recchie circostanze della situazione generale sin 
da.principio dei nostri «lavori, ‘ci è permesso 
di riconoscere con qual sollecitudine; “qual fer- 
vore. particolare ; noi abbiamo potuto ‘dedicarci 
in quiete ein libertà perfetta all'esame ‘delle 
leggi intese .all’incremento del benessere della 
patria... % 

«Oltre al bilancio delle spese e alto ‘stabili- 
mento delle vie è dei mezzi, parecchi altri pro- 
gelti importantissimi vi harino ‘continuamente 
occupato. lo non citérò ‘che il ‘miglioramento 
del nostro sistema ‘d’imposte ,' l’istituzione ‘del 
potere giudiziario , il sistema ‘morietario ‘alle 
Indie, la'caccia’ è la pesca, ‘il regolamento delle 
nostre ‘relazioni’ marittime ‘e commerciali ‘in 
diverse direzioni, la ‘moltiplicità dei nostri mezzi 
di comunicazione sì all’interno, che con altri 
paesi. i; } 

« Benchè l'esame di tuttî ‘î progetti  sotto- 
messi alle vostre discussioni non abbia ancora 
potuto essere definitivamente terminato, non 
sarebbe possibile negare il frutto dei vostri la- 
vori congiunti con quelli del governo. N lavoro 
già fatto e il lume che ne attinzemmo satanno 
strada per l'avvenire. 

« Se di Tutto ciò che si è. fatto non si fa 
soltanto stima secondo ciò che si avrebbe po- 
tuto desiderare, e che wna volta si credeva 
possibile senza conoscerne la vera portata , ma 
se lo si mette a confronto colle essenziali. con- 
dizioni e colla vastità dell’assunto, si osserverà 
un progresso essenziale il quale lascia sperare 
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avait compris la question italienne mieux que 


l’abbé Gioberti ; M. Guizot était un allié plus. 


sùr des libertés de la Péninsule que M. de La- 
martine ; le gonvernement corrupteur de 1830 
était plus.moral que la république de. M. Le- 
dru-Rollin et de ses commissaires; lord ‘Minto 
et:M. Bresson  étaient des diplomates plus ha- 
biles et plus reinseignés que MM. Pareto:et Ma- 
miani ; enfin la monarchie constitulionnelle 
établie des Alpes è l'Etna était. une plus grande 
conquéte de liberté et d’independance que Ja 
république proclamée par des fuyards, des espions 
et des bandits au haut du Gapitole. 
Maintenant, mon cher directeur, si on persiste 
à appeler les libéraux qui ne sont pas révolu- 
tionnaires des arislos, des reacs, des codini, il 
fnudra bien s’y sonmettre, et ponr: moi je suis 
tout dispose è supporter . tous ces surnoms. Si 
nos adversaires ne peuvent se.donner le bonheur 
d’avoit raison, laissons leur la, gaieté de. nous 
inventer des sobriquets. Après tout si-autour de 
vous on me traite ainsi, on ne vous traite pas avec 
plus de justice et de bienveillance près de. moi. 
Vous le savez, vous éles pour ‘certaines gens 
un athée, un demoe, et un, véritable sans-culotte. 
Je vous sais trés-bonhomme an fond, tout comme 
moi, el je pense. que nous. sommes d’accord 


peur répondre à tous ces agresseurs le mot.pa- 


cifique de l'Éeriture : Beuti pauperes, spiritu ! 


Je vous serre la main, et ‘vous prie de. croire 
a ma considération parfaite,. et. à mon dévoue- 


ment sans bornes, PIA 
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i ha incaricato di. rendervi grazie 
‘zelante ‘affetto agli interessi del 


ome del re dichiaro che la sessione 
egli Stati generali è chiusa. 
unedì prossimo a un’ora-il re aprirà in 
a sessione parlamentare del 1852-1853. 
Philipse, presidente della corte crimi- 
landa meridionale. è stato testè no- 
fati generali per la nuova sessione. La 
one del. signor. Boreel Van. Hogelanden 
‘presidente. della; :seconda Camera è \accer- 
+ egli è un uomo che merita per ogni ri- 
itdo quest'attestato della stima dei suoi col- 
È Undep. Belge). 


ANCHA. — Scrivono all’ Indep. Belge in 
‘Parigi 18 settembre : 
verno non ha ancora designato il suc- 
e del generale Cavaignac nell’elezione del 
i. Solamente si nominano tutto al 
più due concorrenti, che per ragione di con- 
‘io vi designava nella penultima mia 
oi nomi di un generale e di un nego- 
Posso quindi così nominarli, il gene- 
a nome Fauché, il negozianie quello di 
tin-Phibault, membro della commissione 
pale e capo d’ una delle più importanti 
cominercio del quartiere che ha nomi- 
«generale Cavaignac. È da desiderarsi 


i; il terzo e ‘quarto ‘circondario che 

ti repubblicani, perchè nel 1850 pre- 

o Eugenio Sue a Leclerc, e perchè ulli- 
ente ancora hanno fatto qualche. protesta 

a scelta dei capi-battaglioni della guardia 
azionale , voterebbero, ne son certo, con pre- 
Uta. Se per avventura, came è lecito preve- 


rizione di Parigi rimarrebbe per sempre 

za rappresentante. Avrete rimarcato che il 

, ogni qual volta gli si presenta l’oc- 

ne , accenna il'grido di viva l° imperalore, 

lon-aveva fatto figurare, se non erro, sin 

nelle notizie delle diverse cerimonie, nelle 

Îì realmente si era inteso. Avrete portato 

soprattutto la. vostra. attenzione alla risposta 

(ata dal principe presidente al-signor Carlo Du- 

pin, quando questi gli presentò il consiglio ge- 
nerale della Nièvre. 

‘Luigi Napoleone in una solenne circostanza 


o alquanto diverse; egli non vuole 

su questa questione 1° opinione pub- 
tra però pronto a seguirla; quindi 
bbero più le macchinazioni dei par- 

a Luigi Napoleone che potrebbero 
"impero, sarebbero le manifestazioni 

che lo appellerebbero e lo realizze- 

Così posta la questione ; la soluzione 

iù dubbia nè troppo lontana. È. certo 
Voti di stabilità emessi sotto diverse for- 
1a quasi unanimi, dai consigli generali 
non, saranno espressi. meno 
dalle popolazioni dei dipartimenti 

egli visiterà. Lo ‘spettacolo di Strasbourg 


) scrivono i giornali. La presenza del prin- 
ecita generalmente vivo entusiasmo, ed è 
ero che gli antichi partiti si disarmano, 


; trascinati dalla necessità dei fatti , si 
al governo attuale, e seguono la cor- 
ll’opinione pubblica, che vuole consoli- 
Marlo; 
In real 
Di i 
qualche mese. Ecco secondo ogni proba- 
quello che ne accadrà: il Senato sarà chia- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


a Parigi, a deliberare su di un senatus-consulto 
che proporrà il ristabilimento dell'impero e ne 
regolerà. le condizioni. Questo atto votato ad 
unanimità dal'Senato sarà sottoposto con appello 
al popolo; il quale darà la sua sanzione con mi- 
lioni di voti. Si può pure affermare, che questi 
cittadini si indifferenti per tutte le elezioni che 
dovranno fare andranno in massa agli scrutinii 
ove si richiamerà il nome di Napoleone. 

— Scrivono al Journal de Genève: In Parigi re- 
gna la più profonda calma, e nondimeno la sore 
veglianza raddoppia. Pare che vi sieno fatti che 
ignoriamo e che esigono quest’azione della po- 
lizia, attendendosi a nuove visite domiciliari per 
sequestrare armi da‘guerra che si trovano presso 
i particolari. Un comunicato già. indirizzato ai 
giornali. non lascia più dubbio al soggetto. Que- 
sta mattina mi si assicura che il ministero della 
polizia ‘sia in grande agitazione, quasi si fosse 
alla vigilia-di una manifestazione, pronta a scop- 
piare. Per me vi confesso di nulla sapere, ab- 
benchè non sia. sicuro.... Ma di che cosa dubito? 
lo ignoro. 

Intanto è sempre capitale quistione la ridu- 
zione dell’armata. Si diceva pure che questo era 
un-fatto compiuto. Il generale Magnan, or è un 
mese circa, promise in certo modo questo sol- 
lievo al nostro bilancio nella ‘sessione del con- 
siglio generale del Basso Reno che egli presie- 
deva. 

In faito di notizie d’un ordine diverso, mi si 
assicura, che il governo per un momenlo”si è 
creduto bastantemente forte per autorizzare in- 
distintamente tutti i deportati in Algeri a rien- 
trare in Francia. Pare però che la condotta de- 
gli amnistiati e lo stato reale del paese lo ab- 
biano indotto a rinunziare a questo provvedi- 
mento. In effetto se, si credono gli organi del 
ministero, la condotta degli aggraziati è lungi 
dall’esser buona, «e una speciale sorveglianza 
dovrà essere esercitata sn di essi. Severissimi 
ordini si sono dati per espellere immediatamente 
dalla Francia tutti coloro che tentassero di tur- 
bare la pubblica tranquillità. 

— Leggesi nel Messager de Monipellier del 48 
settembre: n 

Sulla strada di Nimes a Beaueaire è avvenuto 
un gravissimo accidente. 

Il convoglio partì da Montpellier a mezzogiorno 


e 45 minuti, e nell’inerocicchiamento delle fer-* 


rovie d’Alais e Beaucaire si scontrò con un con- 
voglio. di mercanzie. i 

Si.avrebbe a deplorare un completo disastro, 
se la velocità dei due convogli fosse stata T'or- 
dinaria, ma quello di Beaucaire rallentava la sua 
velocità e quello di Nimes non aveva ancora ac- 
celeraio la sua: nondimeno circa cinquanta per- 
sone sopra un numero molto maggiore sono stati 
feriti, o contusi. 

Manchiamodi precisi ragguagli, sappiamo però 
che ventisei viaggiatori non hanno potuto con- 
linuare il viaggio, e si parla di feriti nella ne-. 


‘ cossìità d'amputazione; i macchinisti si salvarono 


precipitandosi sulla via; le due locomotive, a quel 
che pare, si spezzarono con più vagoni. 

Da sei settimane è la seconda volta che la 
ferrovia da Nimes.a Beaucaire è il teatro di 
.simili accidenti. 


SwIZZERA. — Leggesi nella Suisse: Noi ri- 
ceviamo da ogni parte notizie affligenti: la Sviz- 
zera francese non fu meno travagliata dalle inon- 
dazioni che la Svizzera. tedesca. In ogni luogo 
le acque  strariparono e produssero guasti più 
o meno considerevoli: Il Reno ingrossò ad un’ 
altezza formidabile. 

Quindi la Suisse racconta i guasti prodotti 
dalle innondazioni a Friburgo, a Losanna, ad 
Iverdun, nei distretti di Orbe edi Pajerne, ecc. 

— Scrivono da. Oron, villaggio valese presso 
alla frontiera friborghese, in ‘data del 17 cor- 
rente, alla Suisse: 

« Un triste accidente è accaduto oggi dopo 
mezzodi sulla via che conduce da:qui a Pro- 
masens, cantone di Friburgo. 

«la duchessa d’Orleans, accompagnata dai suoi 
due figli e da una quindicina di persone del 
suo seguito, si. recava a Berna, quando giunta 
a Moudon, apprese.che. il ponte di CGourtilles 
era stato nella notte schiantato dalla piena 
delle acque. Essa fu quindi costretta a retro- 
cedere colle sue. due. vetture da. viaggio ed a 
prendere la. via di Romont, di Friburgo, ecc. 
Verso mezzodì era passata ad Oron, ‘quando a 
due ore si vede ritornare ad Oron una delle 
vetture, in cui vi erano la duchessa, i due prin- 
cipi suoi figli, la sua dama d’onore; ecc.; ‘tutti 
bagnati: fino alle ossa e la duchessa ferita. La 
vettura da quanto pare, per l’ imprudenza del 
cocchiere, era scesa in una grande fossa ricolma 
d’acqua, nell’ ingresso del villaggio di Proma- 
sens, e ne provò un. forte urto. Dicesi che la 


duchessa abbia avuto la clavicola infranta e gli 
altri viaggiatori. alcune contusioni. 

«Fu mandato in fretta per i dottori Mellet 
d’Oron, Guisan de Mezieres e Pellis de Losanna. 
La duchessa è ritornata a Losanna per ricevervi 
la cura che richiede la sua salute.» 


ALENMAGNA. — Non si hanno notizie di 
Berlino posteriori al dispaccio chè abbiamo ri- 
portato ieri sotto la dala del 17. Per non re- 
trocedere da questa data e non render così an- 
cor più oscura la cronaca di questa vertenza 
complicata ; ci limiteremo quest'oggi a ripro- 
durre l'articolo pubblicato dalla Nuova Gazzetta 


«@ Prussia, giornale dell’estrema destra, impor- 
(tante per le notizie che contiene (e per la gra- 
vità delle espressioni ‘che usa : 


«I 30 ‘agosto. p. p. il governo prussiano , 
invece di rompere i negoziali. cogli. Stati della 
coalizione nella questivne doganale ; come ne 
aveva pieno diritto, fece un’altra risposta che 
ripetbya più che chiaramente ciò che ognuno 
giù poteva sapere. Così operò la Prussia per 
comprovare la sua condiscendenza e attuare, se 
possibil fosse, una riconciliazione. E l’Alemagna 
intiera (naturalmente cccettuati gli scribacchianti 
austriaci ) per una parte approvò pienamente 
questa pratica c dall'altra. parte. riconobbe che 
ormailierasi al Rubicone e che la Prussia non 
lo poteva varcare senza lasciar l’onor suo sul- 
l’altra sponda. Tale era pure il parere del 
nostro. governo il quale dichiarò formalmente 
che i mostri avversari coalizzati dovevano ad ogni 
modo fare una risposta definitiva verso la metà 
di settembre, senza la quale i negoziati non 
sarebbero ripresi. 

« Bia ieri l’altro il 45 settembre : è già noto 
che injquel giorno i plenipotenziari della coa- 
lizione dichiararono di non avere “ancora ‘istru- 
zioni, 6 non stimarono bene di domandare una 
prolungazione del termine definitivamente fis- 
sato. Con questo la coalizione ha rotto ipso facto i 
negoziali ; il tempo bastava per prendere una ri- 
soluzione in un affare così chiaro, ma nol volle; 
ella sperava che la Prussia cederebbe ancora 
una fiata aggiornando la cosa, temporeggiando, 
tergiversando ce così perdendo il suo onore. Tale 
era l’assegno dei nostri avversari, ma questa 
volla undarono errati nel calcolo.. 


GU ‘governo di S. M. vede la cosa come tutto 


il paese la comprende: dale un passo indietro non 
avifemo più niente da perdere ! Perciò il governo 
ha preso l’energiea risoluzione di non più continuare 
< megoziati colla coalizione. Così dichiarò nella se- 
dulta odierna ai plenipotenziari di Annover, 0l- 
denburg, Brunswick, e degli Stati della Turin- 
gia. Noi facciamo plauso sincero a questa mi- 
sura energica del governo , il quale può andar 
convinto che in Prussia non v'ha un sol uomo 
che non sn ne compiaccia. Abbiamo forza ba- 
stante per fare da noi, ma ci saremmo perduti 
se fossimo fatti zimbello della politica austriaca, 
ollasciandoci rimorchiare dai piccoli Stati nemici 
della Prussia. 


AUSTRIA. — wWiomma, 18 sellembre. — La 
Gazzella di Vienna reca il seguente dispaccio te- 
legrafico diretto da S. A. I, il serenissimo ar- 
ciduca governatore militare e civile dell’Unghe- 
ria a S. E. il ministro dell'interno: 

«Dal campo di Palota, 17 settembre. 


« Ristabilita da una lieve -indisposizione che 


ieri l’altro ‘avevala impedita di uscire da’ suoi. 


appartamenti, S. M. LR. A. si è recata ieri al 
campo , ed assisterà ora. alle evoluzioni delle 
truppe. > 


RUSSEA. — Pictroeburgo, 9 sellembre 
In ricorrenza del cinquantesimo anniversario 
dell’entrata in servizio del ministro della guerra 
Tschemischef DI l’imperatore gli. ha indirizzato 
un autografo onorevolissimo in cui. tocca dei 
servizi prestati dal principe per disciplinare e 
ordinare |’ esercito , come pure degli stenti e 
dei disagi da lui sofferti nelle quattro. guerre 
condotte dopo il 1827 a gloria della Russia, che 
sono le campagne di Turchia, Persia, Polonia 
e Ungheria, senza tener conto della guerra del 
Caucaso e della spedizione di China, 1° ultima 
delle quali costò 30 milioni di rubli «d’argento 
e 20 mila uomini senza ancora nessun vantag- 
gio. «Per rimeritare questi. gloriosi servizi, 
dice in conclusione , desidero che vostro. figlio 
sia vicino a. me e a mio fratello come. voi lo 
siete stato sinora. Pertanto nomino vostro figlio 
principe Leo mio aiutante di campo, acciocchè 
egli serva ‘utilmente come voi la Russia e il 
suo imperatore. Tanto in prova della mia cor- 
diale riconoscenza e stima. » (Gazz. d’ Aug.) 


———e2° 


| il Piemonte esercito ed ‘esercita su ‘altre 


CRONACA, 


— AL Cimento. — Già abbiam fatto menzione 
altre volte di questo utilissimo. periodico il quale 
prosegue con molta alacrità.e ‘con felice successo 
la nobile missione che si è assunta. Non esce 
numero di questa interessante pubblicazione; il 
quale non contenga più articoli degni di spe- 
ciale menzione , 0 per gli argomenti* rilevanti 
che trattano, o per'il modo col quale sono scritti. 
Nel fascicolo che ci sta sott'occhio troviamo anzi 
tutto un lavoro dell’avv. Boggio in cui si viene 
discorrendo a lungo dei rapporti fra la Chiesa 
e lo Stato , dimostrando col sussidio della filo- 
sofia e della storia, come Ja: separazione asso- 
luta delle due società ;sia il modo migliore è il 
più sicuro di promuoverne efficacementeTil be- 
nessere. Seguitano un altro capitolo (VII) del- 
l'interessante romanzo storico dell’illustre Cantù, 
Ezelino da Romano; capitolo che par dettato 
per le presenti contingenze tanta‘ è l’attualità 
dei fatti che vi si narrano, dei principi che vi 


‘sì svolgono, relativi anch’essi ai dissidii fra le 


due potestà, laicale ed ecclesiastica ; un articolo 
del signor Mauro Sabbatini, ‘sulla Teogonia ; uno 


«studio storico del signor Filippo Cordova, in cui 


il chiarissimo scrittore viene con molta copia 
di cognizioni ricercando ed esponendo Je parti 
importanti che sin dal secolo XVI ebbero vari 
illustri siciliani nella scienza, nell'arte, nel g0- 
verno del Piemonte ; felicissimo concetto mercé 
il quale si vien dimostrando ‘came attraverso i 
secoli e le vicende varie si conservino-e si per- 
petuino i mutui rapporti fra populi che la eo- 
munanza della lingua, della religione, degl’inte- 
ressi, chiama ad unirsi; e come non sia effetto 
solo di recenti casi quella vicendevole azione che 
parti 
d’Italia, e.che queste alla loro: volta esercitano 
sul. Piemonte medesimo. Una: versione di una 
favola sanscrita, lavoro del-signor Flechia, noto 
per il felice successo col quale viene coltivando 
questo genere di-studi, ‘e varii articoli biblio- 
grafici completano la serie delle materie che in 
questo fascicolo del Cimento si contengono. 


— ConFRONTI. -- Le persone : poco ‘affezionate 
alla forma odierna di questo governo, mettono 
le alte grida per quelle poche guardie che loro 
tocca montare nell’anno come militi della guar- 
dia nazionale, e vanno rimpiangendo la libertà in- 
dividuale ch’essi pretendono meglio tutelata dai 
governi assoluti. Ecco due fatti accaduti in Mi- 
lano che servono di. risposta a questi vagheg- 
giatori di quel regime politico. 

Un signore di distintissima famiglia patrizia, 
che non ebbe nessuna ‘parte clamorosa nella rivo- 
luzione del 1848, ha una sua figlia maritata ‘in 
Piemonte, Chiede un passaporto per un anno af- 
fine di poterla venire a visitare a suo agio. Dopo 
molte spiacevoli incuimbenze finisce coll’ottenerne 
uno di tre mesi che non gli può servire che una 
volta sola. 7 

Un altro giovane signore, sposo da pochi giorni, 
vuol fare un viaggio in Francia ed Inghilterra. Gli 
viene risposto che vi sono delle bellissime cose 
da vedere nei. ducati ed a. Firenze, e che per 
questa parte solamente gli sarà concesso il pas- 
saporto. 


Vorfemmo sapere se vi ha qualche cosa di più 
vessalorio che l’intromettersi a quel modo nella 
vita privata delle persone anche le più rispetta- 
bili e tranquille. 

— Una SINGOLARE MANIA. — Gli. annali della 
medicina offrono esempi numerosi di singolari 
manie. Ma non tutti i pazzi sono all’ ospedale, 
dice il proverbio. E ci vien narrato: un. fatto, 
del quale guarentiamo l’autenticità , che spiega 
e conferma a capello questo. proverbio. ‘Vive 
cioè in Torino una-gentildonna di famiglia molto 
distinta e molto ricca, la quale ha preso .i topi 
in singolar affezione ; tanto singolare , che ha 
voluto provvederli d’un alloggio e di’ vitto gra- 
tuito. Il lettore penserà probabilmente che essa 
abbia loro abbandonato qualche granaio o qual- 
che cantina. Ma ciò pareva troppo poco alle pies 
tose intenzioni della patronessa: dei topi. Ella 
occupa un magnifico appartamento in. Piazza 
Castello : non volendo che fossero meno bene 
alloggiati i suvi protetti, ella ha loro destinato 
una delle. più spaziose e. belle camere che si 
avesse, con due balconi sulla piazza. Quivi se 
ne vivono a centinaia, nutriti dalle mani stesse, 
ci dicono, della. pietosa loro protettrice. E sic- 
come i vicini si lagnavano che talora alcuni 
sorci troppo intraprendenti uscissero. dal ]oro 
alloggio ed arrampicandosi per gli spigoli del 
muro esterno invadessero gli appartamenti altrui, 
essa fece coprire di latta tutti codesti spigoli, 
onde impedire così il tragitto dei topi dalla ca- 
mera.loro assegnata agli alloggi di estranei. Gia- 
scuno è libero. di spendere e sprecare il da- 
naro suo come meglio la ‘intende, epperò non 
ci faremo già a censurare questa innocente 
mania. Solo ci sia ‘lecito esprimere un. senso di 
rincrescimento, che non abbia cioè un oggetto 
più degno della spesa..che. si..trae seco. 


‘— Leggesi nella Gazzetta. Piemoniese: 
Sottoscrizione a favore degli inondati del Faucigny: | 

Abbiamo gia fatto cenno dei gravi danni re- 
cati dallo straripamento del fiume Arve, il quale 
già più volte in breve spazio di tempo inondò 
tutte le regioni vicine al suo corso, portando 
seco la distruzione e la desolazione. Noi siamo 
certi ‘che la beneficenza pubblica risponderà in 


‘questa, come. nelle altre occasioni, all’appello 


che le viene fatto di concorrere al sollievo dei 
miseri danneggiati. DEA 

Questa sottoscrizione è aperta presso il sig. 
banchiere cav. barone Casana, e conta già nella 
prima lista tutti i nginistri con la segreteria del 
gran magistero dell'ordine de’ ss. Maurizio e 
Lazzaro e .varii impiegati nei. ministeri. 

— La Guzzetta Piemontese pubblica pure una 








circolare del nuovo questore di Torino, signor 
de Ferrari agli assessori, sindaci, delegati ed 
altri uffiziali di sicurezza pubblica. 

— Leggesi nell’ Osservatore del Varo: 

Un. EsEMPIO DA IMITÀRSI. + Ci scrivono da Tor- 
rettas Levenzo che la domenica 12. corrente 
dietro eccitamenti di quel benemerito. maestro 
comunale Luigi Barralis ebbe luogo per la prima 
volta ‘alla presenza del municipio, dell'autorità 
ecclesiastica, di altre distinte persone, e special- 
mente dei padri di famiglia, il ‘pubblico esame 
degli alunni di. quella scuola, a cui susseguiva 
la solenne distribuzione dei premii. Fu. molto 
applaudito il breve discorso che il sullodato 
maestro per introduzione recitava sulla necessità 
d’istruire i figli del popolo, cui. il brutale di- 
spotismo condannava ‘a perpetua ignoranza per 
meglio tenerli. aggiogali a mo? d’armenti alla 
gleba. Vivissima fu pure la soddisfazione ed il 
compiacimento di tutti gli astanti per la grazia, 
Ja disinvoltura e la precisione con cui que’ te- 
neri giovanelli rispondevano alle diverse ‘inter- 
rogazioni intorno alle materie contenute nel vi- 
gente programma dell’insegnamento elementare, 
Nel mentre pertanto che noi tributiamo al Barralis 
la dovuta lode per avere introdotto nella sua 

«scuola questo. utilissimo sistema dei. pubblici 
esami, fneciamo voti perchè a maggiore emula- 
zione e profitto della studiosa gioventù si estenda 
a tutte le altre della provincia, nelle quali: mon 
siasi peranco praticato. 

— Leggesi nel Corr. Mere.: 

Devono fra poco ‘cominciare le. esercitazioni 
autunnali del nostro presidio; stamane ‘un reg- 
gimento è già uscito di città per recarsi al posto 
assegnato; lo scopo delle manovre ci assicurano 
sarà l'attacco e difesa del Monte Fasce. Ci fa 
sommo: piacere l’udire che un battaglione di 
volontarii della nostra ‘guardia. ‘nazionale. deve 

reniler parte a quelle esercitazioni; ‘già j vo- 
ontarii sonosi presentati in gran numero; ed un 
tempo magnifico secondo un tale divisamento, 
che oltre l’istruzione cui deve contribuire. si 
ravvisa tanto commendevole come novello segno 
di cittadina’ concordia. 


— Leggesi nella Gazz. di Genova: 

Il magistrato di cassazione ‘con sentenza del 
giorno 4 del corrente mese, annullò i dibatti- 
menti-e la isentenza contro Domenico Mendaro e 
Maria Giusto-Peluffo, stati condannati alla pena 
di morte da questo magistrato d’appello con sen- 
tenza del 12 luglio scorso. Avranno quindi luogo 
«di bel nuovo. i dibattimenti nanti il detto ma- 
gistrato, 


— Leggesi nell’Zco del Po. 

Nei brevi momenti in cui S. M. il Re ono- 
rava di sua presenza Casale diede agli ‘abitanti 
di essa non equivoci contrassegni della sua reale 
munificenza, e ad un tempo di quel senno onde 
egli sa rintracciare il vero merito e dargli quei 
premii. e quelle: distinzioni ‘che .valgono a pro- 
muovere l’esercizio delle più nobili virtù sociali, 
Così dopo avere decorato delle insegne dell’or- 
dine Mauriziano il benemerito intendente gene- 
rale di questa divisione amministrativa signor 
avvocato Boschi, ed impartita eguale onorificenza 
al conte Ottavio Magnocavallo di Varengo; delle 
più antiche nobili famiglie di Casale, capitano 
di cavalleria, officiale d’ ordinanza onorario di 
S. M. e. consigliere. municipale, al marchese 
Gozani di.S. Giorgio ed all'avv. Pietro Cerivla 
attuale sindaco di questa città, fregiò dello stesso 
onorevole distintivo il signor avv. Pielro Degio- 
vanni sindaco ‘emerito, locchè fu sentito con 
universale soddisfazione, dacchè questi seppe sì 
ben .guadagnarsi. la stima e'l’ affetto dei suoi 
concittadini, allorchè nei critici frangenti del 
1848, e del marzo 1849 si poneva coraggiosa- 
mente.al governo della pubblica’ cosa mentre 
altri ne rifuggiva, e provvedendo con sento ed 
alacrità agli  imperiosi. straordinarii emergenti, 
manteneva con dolcezza non disgiunta dalla ne- 
cessaria fermezza l'ordine ‘e la sicurezza delle 
persone: e della proprietà, dispiegando zele in- 
defesso, non'comune saviezza, e disinteresse il 

iù conscienzioso. Con. atto di tal sorta il re 
argitore ed il cittadino premiato si trovano 
onorati ‘entrambi. 


— Appena partito il Re, il sindaco notificò ai 
cittadini come egli si compiacesse di manife- 
stargli la sua viva soddisfazione per le acco- 
glienze fatte ‘ad esso, al duca, alla duchessa di 
Genova e al loro seguito, non lasciando i me- 
ritati elogi alla guardia nazionale, e graziando 
inoltre tutti i militi di essa che in qualche modo 
avessero mancato al loro dovére, e.ne avessero 
a scontare la pena; infine si. mostrò soddisfat- 
tissimo delle accoglienze e dei trattamenti usati 
da tutti i cittadini verso le R. truppe. 


in Tormo. 
N. 12 
Totale. N. 


DECESSI del 22 settembre 


3860 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberk, 29 seltembre. — Sappiamo che il 
generale La Marmora deve accompagnare ti prin- 
cipe presidente nel suo viaggio sino a Tolone 
d’onde ritornerà per via di mare. 

-- Il signor A. Dumas era ieri a Ciamberi. 

(Courrier des Alpes). 

Genova, 23 sellembre. — Oggi .la nostra 
guardia nazionale darà il cambio ai varii posti 
militari dovendo il presidio uscire domani dalla 
Città per eseguire alcune esercitazioni militari. 
La base di queste è la ‘supposizione che il ne- 
mico stiasi avvicinando a Genova dalla parte di 
levante. In conseguenza un ‘corpo di truppe si 


9 


l’accennato decreto. 


reca a i a 
si spingerrinno in diverse direzioni p 
staccamenti esploratori. Queste istruà 
ranno ire giorni. terminando domenic 
che vi possano prendere parie alcuni 
della guardia nazionale. 5 es 
—Gol piroscafo francese Ville de Marseille siunse 
ieri sera da Marsiglia il sig. De Souza Mello, 


icchi di- 


Si dice 
taglioni 


attaccato alla legazione del Brasile a Napoli in- | 


caricato d'affari: pel detto governo di Napoli, e 


col piroscafo il Vesuvio procedente da. Napoli, 


giunse questa maltina monsig. Alessandro. Asi- 
naridi San Marzano, arcivescovo. G. di Genova). 

Savona. — Sull’affare del vescovo di Sa- 
vona serivono da Roma al Corr. Merc. 

« Posso annunziarvi che la curia nostra vuole 
prendere una sua rivincita dello sfratté dei ve- 
scovi piemontesi Fransoni ‘e Marongiu, vuole 
cioè prendersi il gusto di allontanare dalla sua 
sede qualche altro vescovo piemontese. — Il 
vescovo Riccardi, di Savona, fu postotin istato 
d’accusa, dietro denunzie d’aleuni preti fanatici 
della vostra Riviera, fra i quali mi vien nomi- 
nato un parroco di Finale o di Noli ;tse non 
m'inganno. JI capi d’accusa li ignoro, Ssaranno 
forse quei soliti ‘che gli ecclesiastici fanno  con- 
tro un loro collega. quando. lo vogliono, per- 
dere presso i superiori. Il vero inolivo si è 
una vendetta contro il Riccardi, perchè lo scorso anno 
assisteva alla ‘riviste della guardia nazionale ‘di Ge- 
nova, e ne benediceva le bandiere ‘che ifurono 
distribuite. dal Re. -- Mi viene. supposto ‘che 
tale affare diede luogo a qualche comunicazio- 
ne diplomatica fra Sambuy ed ‘Antonelli , il 
quale avrebbe risposto secco secco che mon 
avea creduto doverne fare consapevole il gover- 
no piemontese; ima che il giudizio procederà 
nelle solite forme regolari, » 

NEilmezne. 22 settembre. -- Col giorno primo 
corrente seltembre vennero aperli per la corri- 
spondeuza, tanto ufficiale che privata, gli uffici 
telegrafici. del granducato di Toscana, in Firenze, 
Livorno, Lucca, Pisa e Siena, i quali per Ja via 
di Modena si congiungono colla rete telegrafica 
austro-germanica, 

Parimenti col primo settembre ebbe luogo 
l'apertura delle stazioni telegrafiche prussiane 
erelte in Danzica e Dirschau. (G. di Milano). 

Stato Romaao, — Scrivono da Roma in 
data 11 settembre alla Gazzella d' Augusta: 

Un carro da bagagli dell’ armata francese, 
venendo da Civitavecchia con una cassa di da- 
naro, fu 1’ altro ieri nei nostri dintorni ‘assalito 
da una grossa masnada, che lo saccheggiò dopo 
disarmata la scorta. Un mio conoscente di Ro- 
ma, che venendo con. alcuni amici per quella 
stessa strada fu' fermato e derubato in vettura, 
mi afferma che i malandrini erano tutli a ca- 
vallo e non rubavano ‘all’ ingrosso; ma si con- 


tentavano del danaro non curandosi degli anelli, . 


degli orologi e delle spille, di. diamante. Questo 
fatto viene confermato anche da altri. 

Teri. molti cardinali andarono raggiungere il 
papa va Castel Gandolfo; occorrendo, S. S. terrà 
in quella villeggiatura il concistoro fissato per 
il 20,.e non nel Vaticano. 

La corte stataria francese ha condannato in 
questi giorni parecchi abitanti di Roma per na- 
scondimento d’armi, Le due guardie di finanza 
Pasqualini e Pigutti che hanno. tentato d’ as- 
sassinare alcuni soldati francesi, sono stati con- 
dannati il primo a 20, il secondo a 5 anni di 
carcere, 

Sieitia. -- Dispacci telegrafici sino alla data 
del 14 ‘corrente dell’intendente di Catania al 
luogotenente generale di Sicilia annunzianio che 
il caseggiato di Zaffarana è fuori ‘pericolo. La 
lava ‘aumentata di volume corse pel Milo. che 
minaccia alla distanza di mezzo miglio, 


Weameia. — Il Monileur del 24 pubblica un, 


decreto col quale si. aumenta. il. dritte d’en- 
trata sopra i carboni fossili e le ghise del:Belgio. 
Questo decreto è seguito dalla seguente comu- 
nicazione nella parte non officiale. 

Le negoziazioni aperte col gabinetto di Brus- 
selle per il rinnovamento del trattato commer- 
ciale conchiuso tra i due. paesi il 43 dicembre 
1845 non avendo avuto un soddisfacente risul- 
tato che con diritto si sperava ; diveniya cosa 
indispensabile per parte della Francia di ‘adot- 
tare disposizioni proprie a ricondurre Vegua- 
glianza nelle conseguenze del regime. del dritto 
comune, che regola fin d’ora i rapporti com- 
merciali, tra Ja Francia e il Belgio. Questa è 
stata l’idea che indusse 11 governo a pubblicare 


Parigi, 21 sellembre. — Ieri si è sparso voce 
che il generale de Cotte. era giunto a Roma 
con una missione del governo francese, in se- 
guito ‘alla quale il papa avrebbe promesso di 
fare. fra breve un viaggio in Francia. 

(Corvesp. Le)olivoli). 

Liome, 22 sellembre. — Prima di partire da 
Lione il principe ha innalzato monsig. de Bonald 
al grado di commendatore della. Legion d'Onore 
e gli ha rimesso la croce di ufficiale. 


— Il principe ha rimesso ‘al prefetto la somma 


di 10 mila fr. per essere distribuita agli anti* 
chi militari. 

Tolome. — Si legge nella Senlinelle de Tou- 
lon. AI consiglio municipale si;era aggiornato a 
mercoledì per sentire il progetto d'indirizzo a 


redazione ad una commissione di cinque membri, 

Questo progetto è ‘stato. adottato ad unani= 
mità. 

L'indirizzo municipale esprime un sentimefito 
di riconoscenza vivissima verso il principe che 
ci ha salvati dall’anarchia coll’atto energico del 
2 dicembre. Il voto della stabilità per l'impero 
non è formalmente espresso, ma sembra risul- 
tare chiaro dalla connessione delle frasi. 


dure= 


(Gourr. de Lyon). 


S. A. I il principe presidente confidato per da | 


Sappiamo che alcuni membri determinati a 


| provocare. l’espressione. franca . ed esplicita »di 
questo voto, vi hanno rinunziato per evitare le. 


discussioni che. avrebbero potuto elevarsi in 
proposito... vi 
— Secondo la. Sentinelie ,. giornale di Tolone, 


liseo ,. 5° è imbarcato, a bordo del Magellan per 
Costantinopoli. E° incaricato di una missione 
presso la ‘Porta: Oltomana. E 

--.Si legse nel Morning Post: IH presidente fa 
un giro in Francia, e dappertulto è salutato col 
titolo imperiale con entusiasmo. Nessuno nega 
la realtà di tali manifestazioni, la qualcosa: prova 
che ‘i francesi non sono ‘tutti come alcuni vor- 
rebbero farli credere, e che l’anno scorso 115.00 
era. a 94, e che oggi ridotto al 44/2 0/0 questo 
valore è ‘a 104. Questo. solo, fatto. indica. una 
prosperità sino ad oggi ignota; d’altronde Je 
prove abbondano per ogni dove. 

Ammover, 18. settembre. — La (Gazzetta. di 
Colonia ‘avendo detto: che | Annover era vinco- 
lato dal trattato di settembre, dal quale non'‘po- 
trebbe discostarsi. senza compromettere vil'suo 
onore, la Gazzetta officiule di Annover risponde in 
termini i quali lasciano arguire che la Prussia 
non può far sicuro conto sul suo alleato. Il 
foglio officiale dico, che il trattato di settembre 
nor deve esser falto strumento per rinnovare 
le tendenze unioniste di Erfurt. 

Ereriize, 18 settembre. — Il'consiglio dei mi- 
nistri si è riunito quest'oggi per occuparsi della 
questione religiosa e di altri affari correnti. 

Portogallo. — Il Barracouta reca le corri- 
spondenze di Lisbona del 14 settembre. L' effi- 
cacia delle disposizioni che deve prendere l’at- 
tuale gabinetto di Lisbona nell’ interesse com- 
merciale e liberale dipenderà. molto dall assi- 
curazione di reciprocità nella riduzione del dritto 
sui vini in Inghilterra. Dicesi che lord Derby 
ha fatto sperare questo favore al ministero por- 
toghese nel tempo della sessione parlamentare 
che andrà ad aprirsi. {Patrie). 

BEadeea. — Ogni sintomo di disordine nel- 
l’isola di Madera essendo disparso , lo sloop a 
vapore. della Regina il Burracouta partì il 18 
corrente per rientrare in Inghilterra. La fregata 
a vapore Retribution di 28 cannoni. doveva la- 
sciare l’isola otto giorni dopo il Barracouta. 

(Patrie). 


Henglailitensa --Nel Morning Post del 20leggesi: 

L’atto di morte di Arturo Wellesley, feld-ma- 
resciallo, duca di Wellington, porta che sia morto 
d’anni 89, e che la morte sia stata cagionata da 
epilessia. £ s 

Il suo atto di baltesimo porta: 1769, 30. aprile. 
Arturo figlio dell’onorevolissimo conte e della 
contessa di Mornington, ed è firmato da S.-I.-M° 
Sorley curato a S. Pietro a Dublino, 

Il Morning ‘Chronicle è autorizzato ad: an- 
nunciare che'i funerali del fu duca di Welling- 
ton saranno celebrati pubblicamente, è che an- 
cora nulla si è definitivamente stabilito sui pre- 
parativi al riguardo. 


Pubblichiamo la seguente leltera che il sig. 
Alessandro Dumas ha scritto al signor. Perrin 
prima della sua partenza per Parigi : 

«Mon cher M.r Perrin, 

« Comptez sur votre premier Volume du ro- 
man.sur la Maison ile Savoie, pour le cinq du 
mois prochain. 

« Mille ‘amiltiés. 

« Turin, Hotel-Féder, ce 22 septembre14852. 
(signé) « ALEXANDRE DUMAS. > 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 24. 

1819. 5 0j0. 1 aprile. Mattino 99,99 50. 

1834. 4 luglio. Giorno prima 97 50. 

1848. 1 settembre. Mattino 97 15, 40. 

1849, 4 luglio. Giorno prima :97.90. 98. Mat- 
tino 98 45. 

1854 4 giugno. Giorno prima 97. Mattino 97 10. 

Società del gaz ( Nuova). Giorno prima 940. 

(Dispaccio eivttrieo). 

Borsa di Parigi del 22 settembre. 

1:83 0/0. a 77, 90 in ribasso di 80 cent. 

Il 4 42 0/0 a 104, 410 in ribasso di 15 cent. 

Alla borsa del 21 il 5 0j0 piemontese ha fatto 
9790. 

Borsa dî Lieme del 22, 

IT 5 0/0 piemontese 98, Il 4 1j2 0j0 104. 

Borsa di Lomdwa del 20 sellembre. 

Consol. a contanti 400. 

Per conto 13 ottobre 100 148. 

ll 5 per, 0j0 piem. 95 8k 96. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs sevend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139,4 fr. le daton, 
(aff.) 





il conte Baciocchi, maestro di cerimonie all’E- | 


POMATA RICHELIEOeant 


che il duca di Richelieu visse molto tempo 


conseryò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza aleuna di quelle alterazion 
che sogliono essere conseguenza della vecchia! 


La freschezza:del suo viso la dovea ad una pomat 


CT OR lle E I otra PR RR li ti ioni cadi RE O a STO SRO nie EI ii re upper ninni diro sisi 


CUSSY-G, 


C'est l’euyre du marquis de CUSSY; c'est là ‘une charmante origine pour les:gourmets, 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l'explication se continue maintenant 
d’elle-méème par l’usage de ce galezu dans les entremets de diners, dans les thes et pendant les longuesf 
courses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air, là où l’appetit est vitelli 
ranimé, Ce giteau qui se conserve deux mois sous une légère glace de suere dans un papier Jaminé 
qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chair 
est des plus agréables, elle Jaisse dansle cervean le parfum des meillenrs fruits, le CUSSY à été 
| établi.à tous les prix, il ya de petites pièces de 15.c., comme il'-ven a de 4,5, 6, 8 et 42 fr. 
On l’expédie par les messageries dans un panier è clairvoie sous couverture de papier ciré. Envoyer 
la demande franco avec un mandatsurla poste à M. Bourbonneus. patissier, place du-Havre, 44, Parts. | 


di invenzione di Nivon DE LencLOS il di cui segreto 


fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 


mantiene pure-la bellezza dei capelli e ne im 
discela caduta. Vasi da 5a 3:fr. vue Notre-Daum 
des- Victoires,; N.° 44, maison. Mombro è. Paris. 
eseguiscono commissioni per, la provincia. e per 
l'estero. (A/franchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE 5° OGNI VASO PORTA LA' FIRMA D 
Mx DELAUNAY. i AIR 


Torino, — Cucini POMBA e Cowp. — Rditori 


GROGRAPLA MILITARE: 


DELLA 
PENISOLA IVA AVA 
di : 


PRLDUGR ORSINI. pi 


Un volume. — Prezzo L. 4. 


Nrovasi vendibile in Torino pr 

il Libraio Grosso in via di: Doragrossa a Ja 
ai Ss. Martiri, il terzo-fascicolo. della Serie 
ili Biografie contemporanee: Esso co 
tiene il Ritratto e Ja Biografia di 


LORD PALMERSTON 


ll prezzo del fascicolo è di cent. 30. — Nell 
prossima settimana si pubblicherà il ritratto ed 
la biografia del Coxre Di CHamponp.; + St pub-0 
blicheranno successivamente i Ritratii-e le Bio 
grafie di CesaRE. BaLgo, Pio IX, MertERNICH 
Ouninot; ManzonI, BeRRYER, CAVAIGNAC, LAMENNA 

BROFFERIO, LAMARTINE ‘etc. h i 


È pubblicato il libro già da questo. Giornali 
annunciato: 


EDEL PREINCHIEAN 
DEL GOVERNO LIBERO 


per. Bomenico Carutti. 


Prezzo L. 3, 50. — Si vende dai principali librai 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse: pa Torino: AD ARQUATA 
IT n — e — 


STAZIONI 
DI PARTENZA[, 
f 


e cesena 


3 ANNOTAZIONI, - 0088 
ORE CO pal 
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Torino, Ii servizio delle 
Moncalieri. È merci a piccola ve- — 
Cambiano + if locità continuerà a 
farsi nefle stazioni 
di Torino, Monca- 
32flieri; Dusino, San 
;i Vamiano,Asti, Ales 
Î saudria; Novi ed 
i Arquala. 

Partirà il con 
voglio delle merci 
da_ Arquata a ore 
4,30 ant., €d alle 
ore 2:30 pom. da 
kTorino, e si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominale.: in 

}f questo convoglio © 
non si ammette» 
rano viaggiatori: 


Pessione 
Valdichiesa 
Dusino.. 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano] 
DIST RC 39 
Annone: .. È 47 
Cerro {2).. ’ 
i pom. 
IBEAI 
1245 
12:31 
12.45 
110 
PAGA 
Di 130 


Una 


O =InJsl=Jotgooe son 
BO 14 


" OTT IVI LITI 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo.. 
Novi. % 
Serravalle .. 
Arr. Arquata | 


TI Urur 


IIOT O 


e DIRI 


"> 

I 

Di 

CTOLOTTI nia 





i (1) Si fermano a 
N rai = $ Baldichieri tuttii 
Corse Da Arquata A Torino, fmeér i 
TTT I ln 


ORE 
STAZIONI die img 
DI PARTENZA 


o SO 
antimjantim antim|.pom. 
OPP AOC PID PATITI x 


convoglio d'a Tor 
rino ad Arquata, 
eil pennlt. daAr- 
quata a Torino, 
(2) Si fermano al 
Cerro; titti i lunè- 
di, il'primo ;con- 
voglio - dirette ad. 
Arquata e l’ultimo 
if diretto ca Torino, 
e tutti i mercoledì 
:2,°csavoglio di- 





Arquaia 
Serravalle . 
Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 


rie i VI DI 


Solero 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone... 
ASÙ . 0, 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca. 
Busino; i. 
| Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . |} 
Moncalieri . 


| 


Arr:s Torino | 


afl’ultimo diretto. 
Arquata, 
Qualora nei giorni 
festivicod' in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra. d 

xi fare convogli spe» 
ciali. fra Torino 
Moncalieri; ve 

gfranno indicati con 
appositi.avvisi, 


meu oro 


i 
l 
| 


E 
uo tonale na 
unite 


i 








mercoledì if primò | 


nze; Vietigiviizi dlibra: dit 
nigi, uffici di corrispondenza 
as e Lejolivet.— Londra, P. 


di,libraio, 20, Berner's Street. 


| Rorino, 24 sellembre. 


“FRANCIA E ALEMAGNA, 


A quei partigiani dell'impero che ne calco- 
-le fortuue per isquadri di stelle è un an- 
o di vittoria il veder calare nella tomba 
feretro del vincitore di Waterloo, mentre 
’erede del più glorioso vinto va risalendo i 
Tadini del trono che pareva ingoiato per sem- 
‘pre nella voragine di quella sconfitta. 
Le tappe che Luigi Napoleone va correndo 
Verso l'impero, pare che a molti in Earopa sem- 
brino quelle, onde l’uomo ch’ella aveva relegato în 
‘un'isola tornò crescendo ad ogni.ora di armati è 
li acclamazioni verso Parigi. 
+ H nome risorgente di Napoleone provoca un 
femito involontario dal seno di quelle terre che 
egli aveva calcate, dome, e fuse nel crogiuolo 
“della sua infiammata volontà in tulte le forme, 
 L’Alemagna che dopo un lungo abbassamento 
aveva trovato la sua liberazione non semplice- 
mente nel risvegliamento, € negli sforzi del suo 
amor: patrio, ma nelle conglobate forze di:tulta 
‘l'Europa armata .contro un paese esausto dalle 
sue slesse. vittorie; non si tenne ‘mai sicura 
«della restituita riva del Reno, e solo quando 
l’amore di questa sinistra riva parve acquetato 
in Francia, ella non solo si rincorò, ma in 
mezzo ai suoi conali spesso usurpativi di na- 
onalità andò rimpiangendo e sospirando V’Al- 
e la Lorena; e \VAssemblea di Franco- 
Mella ‘carta dell’imnovato impero fece pun- 
Mente porre da’suoi geografi tutto quello che 


Necrologia. 


Se havvi, un conforto nella perdita di un amico 
affettuoso e leale egli è quello senz'altro di po- 
ere ripassando. le gesta della sua vita rammen- 
fara sè slesso e altrui quelle generose azioni 
che ammirar lo fecero e che nel decorso di una 


unga carriera furono, specchio d’ogni virtù cil- 


123. agosto: s’addormentava nel sonno 

Usi cavaliere Angelo Olivieri di Vernièr; 

li nacque il giorno 2 agosto dell’anno 1788. 
Sorto d: énerosa ed antica stirpe. ognor diede 
ein lui para scorreva ia sangue di 


n ; ‘vizio sro come i; d'onore. del: vicerè 
© Italia, nel mese adi marzo dell’anno 1807; venne 


di. anno egli assistette alla di. d Italia dove 
«la sua condotta sempre più gli valse l’affezione 
de’ suoi superiori e. la stima’ dei compagni; 
| ‘passato quindi con ugual grado: nel :28 reggi- 
| Inento dei cacciatori. ei fu nel 1842. promosso 
Di grado di luogotenente. 

Hi la campagna di Russia, lungo e penoso mar- 
lirio. per il generoso guerriero che ne seguì le 
‘triste fasi, vide pure, nel 1842 giungere nelle file 

3 dell’armata francese.il luogotenente Angelo Oli- 

| vieri, Durante questa disastrosa campagna in- 

Lu nereT" furono le prove. di valore. date dal 
bravo luogotèriente che finalmente. per la sua 


era stato più o meno veracemente di SPPAAIE? 
nenza teutonica. 


Ma eccò che l’infelice esito di tutti quei tene 
fativi fece sedare i concetti ambiziosi. d’ inva- 
sione, e la ricomparsa del nome di Bonaparte 
fa risorgere il timore di dovere restituire la 
frontiera. del Reno, ed. ora che 1 impero pare 
vicino, 
contro i pericoli di una. guerra con Francia. 

L'inaugurazione della strada ferrata di Stras- 
burgo fu il segnale dell’allarme. — Il primo a 
darlo fu ‘il. Times, questo nemico. piuttosto della 
grandezza della Francia, che di Luigi Napoleone. 
Il Times dimostrò. quali -immense masse d’uo- 
mini potrebbero ad un dato momento venir con- 
centrate dalla Francia, e gettate sull’Alemagna. 
Quest'allarme svegliò la Dieta, che a quanto 
narrano ‘ì giornali tedeschi, valutando le forze 
francesi a 500,000 uomini, che in fatto non sono 
che di 400,000, e credendo piuttosto ad un in- 
cremento di 200,000 per l’accorrere dei vecchi 
soldati intorno alle bandiere di guerra, che ad 
una riduzione dell’effettivo accennata già dal 
ministro della guerra Magnan, ha messo a studio 
la potenza militare della Confederazione germa- 
nica, e ne consulta il numero d’uomini da ac- 


| crescersi contro quei 300,000 o 400,000 fran- 


cesì che possono ad ogni istante passare il Reno; 
e invadere la patria alemanna. 

La Confederazione ha già 500,000 uomini, ma 
venendo la guerra l'Austria ne ha bisogno di 
200,000 in Italia. Cinquanta mila francesi, che 
in Piemonte si unissero a 50,000 italiani hanno 
bisogno d’averne a fronte almeno 200,000. 

Ora la minorità della commissione militare 
formata dell'Austria, della Prussia, e degli Stati, 
le cui truppe costituiscono il nono corpo di e 
sercito, chiede un aumento di 150,000 uomini, 
la maggioranza di soli 50,000. 

È veramente singolare, che la via ferrata da 
Parigi a Strasburgo sia tenuta come una strada 
strategica, e non come una grande arteria delle 
relazioni commerciali e pacifiche dei due po- 
poli vicini; ceme un pericolo di guerra, e non 
un pegno di durevole concordia. 


Un giornale francese con una bonarietà affet: 
tata si stupisce di questa falsa interpretazione 
dell’impiego delle strade ferrate ; si stupisce che 
non si creda alle promesse di riduzione di effet- 
——____—_r_r_r_T—_——_—_—_——_—_—_r—__—_——_—_——_—————————— 
eroica condotta a Perchousebochowo (posto che 
con' soli 100 uominixdi fanteria egli difese dagli 
assalti dei Cosacchi) venne promosso al. grado 
di capitano e dalle. mani stesse dell’imperatore 
Napoleone: fu decorato della croce della Legion 
d’onore. Il giorno 40 febbraio del medesimo anno 
essendo fatto prigioniero di guerra a Wilna solo 
due anni dopo. gli venne dato come italiano di 
ripatriare. 

Quando la Ristorazione ridonava al Piemonte 
il legittimo suo ‘sovrano, l’Olivieri ritiravasi dal 
servizio francese ed ‘al re Vittorio Emanuele I 
s'affrettò d’offerire quelle guerresche cognizioni 
che aveva acquistate ‘alla ‘scuola del gran ca- 
pitano: Seguendo ‘una legge stabilita in allora 
perdette un grado, e come luogotenente fu il 30 
dicembre dell’anno 14844 posto nel reggimento 
di Piemonte reale cavalleria dove.gli venne poco 
dopo restituito il grado di capitano. Nel 4 820 
fa decorato della ‘croce di S. Maurizio e Lazzaro 
e nel febbraio dell’anno susseguente promosso 
a maggiore nei dragoni del Re, d’onde usciva 
per rientrare nel reggimento di Piemonte reale 
nel quale avea-lasciato buon ricordo di sè. Giunto 
gia al grado di ‘tenente-colonnello nel'4829 i 
suoi vasti talenti. militari lo fecero destinare dal 
ve Carlo Felice alla formazione “el reggimento 
dragoni di Novara; ‘locchè effettuò con gran suc- 
cesso, e nell’anno 1834 fu elevato al’ grado di 
colomello comandante il reggimento: Piemonte 
reale. Tre anni dopo essendo. stato > nominato 
maggior generale di brigata venne nel 1836 


la Dieta tratta di crescere gli armamenti” 


scelto dal magnanimo Re Carlo Alberto, giusto” 


apprezzatore dei meriti di chilo serviva, pera 


‘riorganizzazione della ‘cavalleria; nel ‘quale ono-, 


conquiste. napoleoniche; 


tivo; masi scorda della descrizione del vecchio 
impero francese che egli ha dato, e che VAle- 
magna ha sugli occhi, 

Non è nuove; nella - storia che il solco trac- 
ciato alle conquiste e alle fondazioni dello inci- 
vilimento sia stato bagnato di sangue; non sa- 
rebbe ad ogni medo straordinario, che le nuove 
strade ferrate ricevessero il loro. primo batte- 
simo dal passaggio degli eserciti. 

L'impero sembra vicino ; senza volergli attri- 
uire il valore che ebbe nella sua prima: esi- 
tenza, certo:è che assumerà nelle forme delle 

Jelazioni internazionali un tuono riciso, assoluto, 


the potrebbe essere men consentaneo colle idee 
acifiche dell'Europa. 


Ma l’Alemagna fa ella saviamente a mostrarsi 


\brovocatrice ? Non lo crediamo. 


La Francia è compatta, unita, nelle mani di 
in sol uomo. La Francia, checchè ne dicano i 
inti oppositori, è rappresentata nella sua con- 


stordia da. otto milioni di voti dati a Luigi: Na- 


oleone, e che non mancherebbero alla patria; 
a Francia è tutta volta alla quiete, ai commerci 
alle industrie; ma le ricchezze e l’amore delle 
icchezze lasciano talvolta il campo e.anzi danno 
mite alle esterminazioni delle ‘armi. 
L’Alemagna è divisa. nei suoi popoli e nei 
oi principi. La quistione commerciale la parte 
due campi nemici. La: quistione di libertà, 
ove si ridestasse, la :getterebbe in una ‘confu- 
sione, in uno scompiglio indicibile, perchè colà 
n vi è bandiera di principe che: potrebbe es- 
sere universalmente accettata, eziandio volendo 
pprdonar molto ad alcuno. La quistione di na- 
zionalità non potrebbe produrre i portenti della 
guerra di liberazione sulle sole memorie delle 
vi vorrebbero nuove 
oppressioni, nuove avanié , nuove usurpazioni. 
Che sarebbe se il popolo fosse sicuro della in- 
tegrità. della sua terra, e vedesse probabile la 
sua libertà? 


La Prussia riuscirebbe ‘ad attrarsi ‘intor- 
no la discorde Alemagna? L'Austria potrebbe 
tenere i suoi paesi non alemanni? Le sue manovre 
sarebbero allora sì a suo grado nelle lande del- 
l'Ungheria, e i suoi prestiti sì facilmente riem- 
piti alla Borsa? Quella terza Alemagna, crea- 
zione dell’ imperatore, non potrebbe. risorgere 
e starsene a’suoi primi auspicii ? ]n mezzo ad 
uno sconvolgimento di lutti. gli. Stati euro- 
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revole incarico ‘se. molto ‘ebbe a faticare il ge- 
nerale Olivieri, ben ne fu ricompensato; poichè 
riuscì a malgrado: delle. molte. contrarietà che 
egli ebbe a superare, ad ‘ottenere il'suo lode- 
vole. scopo, collo stabilirvi un'uniformità e uno 
spirito di corpo chie unitamente alle armi da 
lui proposte: formarono un ‘complesso tale ‘da 
rendere la cavalleria piemontese se non supe- 
riore, almeno pari ‘alle cavallerie che goderono 
sempre maggior riputazione ‘in Europa. 

Nel 1838 lo volle il Re come luogotenente 
nella.sna guardia del corpo, e nel 4842, ‘onde 
sempre più. dargli pubblica testimonianza della 
sua sovrana soddisfazione per la sua nobile con- 
dotta, lo decorò della gran croce dei santi Mau- 
rizio e Lazzaro. Un anno dopo venne nominato 
luogotenente generale, mentre gli si manteneva 
il comando della divisione di cavalleria statogli 
conferito il 5 gennaio dell’anno 1844. 


‘Trascorsi sette ‘anni, essendovi ancora i posti 
di:governatori, fu. nominato. governatore e co- 
mandante generale. della divisione e ducato. di 
Savoia, carica eminente che ben abbastanza prova 
la stima che di lui si faceva. Se qui :non gli 
Rimase compagna quell’auva militare che. ognor 
l’avea dapprima fatto brillare in sì cospicuo modo, 
questo; può attribuirsi. a quelle circostanze che 
talvolta. incontra l’umana creatura. sul-sentiero 
della sua vita, ma che con un, valoroso passato 
come quello del ..generale Olivieri, non possono 
essere al vero spiegate, nè sospendere il giudizio 
di chi osserva sì bella carriera. 

Nel 1848 venne il. generale Olivieri destinato 
al comando delle truppe di riserva e depositi nel- 
l'interno dello Stato, e. più tardi fu mandato in 


SABATO 25 7.BRE 
|. 852. 
Prezzo d’Associazione 


Torimo.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesiL. 12, — 
Erovineie: — Un'anno L. 4-4. 
Sei mesi L.24.— Tre mesi L. 13. 
— italia ed Estero: — Un anno 

. D0.— Semestre L.29 —Trime 
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è 


pei, maggiore che non si. vide nel 1848, baste- 
rebbero le armi della Russia, e verrebbe l'oro 
dell’ Inghilterra? E ad. ogni. modo; credendo all’ 
indole’ bellicosa dell'impero, è egli prudente il 
giustificarla e rendgrla accella agli. prob ie 
popolo francese? ' 

Noi crediamo che la Da ‘apparocchi 
all’ Europa miglior destino di quello, ove le -in- 
surrezioni popolari allernerebbero con le battaglie 
e.coprirebbero di sangue-e di rovine la terra, 
ma abbiamo. voluto notare le pulsazioni un poco 
più celeri e vibrate del cuore: europeo. 

E i ian 

Nell’appendice ieri pubblicata, parlandosi della 
proclamazione della repubblica in Roma corsero 
alcune espressioni ‘le quali potrebbero forse far 
credere, che siasi voluto offendere con'‘quelle gli 
uomini dell’Assemblea: romana. Sebbene ‘tale 
non, fosse lo spirito dell’ articolo e della frase 
come si scorge dalle parole.:  proclamée du haut 
du Capitole: tuttavia a togliere ogni mala intel- 
ligenza, la Direzione, dalla quale: non emana 
quell'articolo, dichiara di riconoscere in duella 

rappresentanza molti uomini, stimabilissimi a’ 


quali non potrebbero mai riferirsi quelle espres- 
sioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna 217 settembre. 

ERRATI Non. potete credere l'impressione do- 
lorosa che fece fra noi ‘generalmente la visita 
del Santo Padre alla chiesa dei: Francesi in Roma. 
Molti hanno dei parenti, moltissimi degli amici, 
tutti.déi conoscenti che. restarono‘ ‘morti nella. 
difesa di Roma. Il padre dei credenti: dovrebbe 
pregare per tutti, ma pregare salute ad alcune 
anime di uccisi soltanto e non'dirtatti; fa male 
e mostra almeno che. quell’amore cosmopolita 
ed: universale soffre di ERO in quando le sue 
politiche: eccezioni. 

Nella mancanza di notizie vi dirò’ che fra noi 
non ha guari è corsa la voce che grandi potenze 
manderebbero ognuna un commissario per or- 
dinare il governo civile dello. Stato ‘pontificio. 
Per quanto strano sia' il. progetto molti hanno 
sperato, molti tremato, i più hanno riso di‘eran 
cuore. La torre di Babele non-si potrebbe in- 
staurare più completamente. 

Comunque, la confusione è tanta che mon si 


Lombardia come commissario del Recon pieni 
poteri del regio governo. Le. vicissitudini «dei 
tempi fecero sì che poco potè in allorafare ‘il 
nuovo commissario per il suo paese, rimanendo 
a quel posto, ma. quel. poco che oprò fu da 
molti apprezzato. Nello stesso anno 1848 il .ge- 
nerale Olivieri ricevette il. comando, generale 
della divisione d'Alessandria, e da: questa fu 
traslocato con simil grado. nel 1849 a Nizza. 
Quivi egli fu-l’ultimo a cui toccasse l’alto onore 
di baciare, sul patrio suolo; la mano del gene- 
roso sovrano, che così benevolmente sempre. lo 
trattò, mentre si recava esulando in terra stra- 
niera. Lo stesso anno l’augusto nostro sovrano 
Vittorio Emanuele II degnossi anche di confe- 
rire al generale Olivieri le patenti di cavaliere 
gran croce del gran cordone dei santi Maurizio 
e Lazzaro. 3 
Si onorevole carriera terminossi il 40. giugno 
dell’anno 4851, epoca in cui essendo soppresso 
il comando della divisione di Nizza, egli venne 


collocato in ritiro col grado di generale d’armata. 


Continuava però il generale Olivieri. a vivere 
in Nizza dove godeva la : stima ed il rispetto 
universale; e dedicatosi esclusivamente alla sua 
famiglia, a questa fu dopo alcuni mesi di ma- 
lore, sofferio con santa rassegnazione, rapito, 

Se egli fu non comune guerriero, a lui pure 
si. debbe accordare il tributo di sposo affettuoso 
e di tenero padre; e chi scrive queste righe 
come modello degli amici lo piange. F.N. 
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va più avanti, avendo preso tali enormi propor- 
zioni nella opinione imiversale, a cui non si era 
mai giunto. Pagando 160 franchi d’ingaggio i 
nostri reggitori non trovano un soldato in tutta 


Europa, e quei pochissimi che trovano sono il 


rifiuto delle più infime classi; appena son giunti 
che si.sbandano, e tornano a casa loro se 
possono, 0 popolano le galere se presi, 0 
si buttano alla strada colle bande dei ladri; queste 

sono le ultime risultanze che ottiene il governo 
‘cherli cerca, ed. il.paese che li paga, non di 
buon, grado però. 

Gli arresti si fanno ognor più frequenti in 
tutte Je città della Romagna , non “già di la- 
dri, ma di onesti cittadini; e se di tutti non 
potrei garantirvi, di moltissimi lo 
pieno convincimento perchè li conosco , perso- 
nalmente. Sé vogliono cacciare alla galera chi 
non ama ‘ed odia 1° ordine attuale o spera che 
muti, ci possono legar tùtti, e la cerna sarà ben 
limitata ad alcuni tristissimi e poclii citrulli, a 
cui si può dire: « Perdonate loro che non sanno 
quel che vogliono, » Grande è il'movimento ‘che 
regna ora nelle truppe ‘tedesche; per ‘ora simo 

‘noi il centro ‘ove affluiscono' moltissimi corpi. e 
si direbbe (in ‘tempo di guerra)' che qualche 
gran fatto sarebbe vicino, se la completa assenza 
di un corpo nemico. non.ci. tranquillasse sopra 
questo: flagello. 

Ladri .e tedeschi; sono-«Jla cronaca! quotidiana 
e......5. cardinali. vecchi ed. .in fieri. sono la 
cronaca governativa; del:resto felicissimi. i popoli 
che.vivono sotto il dominio delle ‘sante chiavi. 


| ani i 
NOTIZIE. DIVERSE. 
ITALIA. 

Torino. — La. Guzz.'Piem. pubblica un, de- 
creto reale datato di Torino 11 maggio che ap- 
prova il bilancio delle entrate e delle spese della 
divisione amministrativa di Alessandria per l’anno 
1852. {Il consiglio divisfonale avevalo' votato nella 
somma» !di: litè 89,237 54 per l’attivo e di lire 
667,926 63 per il passivo. Imposta divisionale 
lire 578,689-09..Il decreto ‘approva l’attivo:nella 
somma sovraespressa; il passivo .in lire 629,237 
94; dalla qual somma deducerido l'attivo fissato 
come: sovra, ne:;emerge l'imposta divisionale da 
favsi in lire 540 ;000;:maximum fissato dalla legge 
42 ‘ottobre 1848. Le spese speciali della provin- 
cia di Alessandria, unica nella ‘divisione ‘che..ne 
abbia stanziate, sono: approvate-nella somma bi- 
lanciata di lire: 13,796, 30, eguale al decimo! del 
suo contingente nell’imposta: divisionale; e ‘sic- 
come «detta provincia non ha entrate speciali da 
farvi fronte, così ne risulta che: iil.totale com- 
plessivo. dell'imposta sia divisionale ‘che speciale 
sarà; di Jire 553,796 :30; 
— S..M. in udienza del 15 agosto e 49 ‘cor- 
rente ha fatto varie: nomine nel. corpo della 
guardia nazionale del regno. 


LOMEARDO-VENETO. — Udine, 19 sel 
tembre. — Girolamo. Bertoni, mugnaio..a.-Gaval- 
licco, ebbe privilegio di undici anni per l’in- 
venzione ‘di una macchina costruita in'ferro con 
sega circolare orizzontale per ridurre i ‘legnami 
medicinali e di tinta ‘in ischegge ‘ed ‘in ‘dischi 
trasversi: ‘(Alch. Friul.) 

Miamtova, 21 sellembre. — Dall'I. R. co- 
mando di fortezza venne multato di lire 100 a 
favore delle pie'case di ricovero' è d’industria in 
questa ‘città, ed assoggettato ‘alla perdita della 
licenza e chiusura dell'esercizio, a sensi della 
notificazione 12 ‘aprile, num. 837 H. P., il trat- 
tore Dorabello Ardenghi, per ‘avere arbitraria- 
mente ‘alloggiato due forestieri senza notificarli 
all’I. ‘R. ufficio provinciale d’ordine pubblico. 

(Gazz. di Mantova). 


STATO ROMANO. — Leg ggesi, nel gior- 
nale dei Debats. Abbiamo notizie di Roma in 
data 14 settembre. Si parlava sempre molto 
della lunga conferenza che aveva. avuto Inogo 
alcuni giorni prima tra. sir. Henry. Bulwer eil 
cardinale segretario di Stato. Riferivansi i punti 
principali che si erano trattati, e se ne indica- 
vano puri i dettagli. Ecco secondo le voci del 
partito politico quello ché ne sarebbe avvenuto. 

Dapprima si trattò del mantenimento d’ami- 
chevoli relazioni tra i due governi, relazioni 
alquanto compromesse da una parte. per l’in- 
troduzione della gerarchia vescovile’ romana in 
Inghilterra , e ‘dal processo Murray; dall’altra 
per più disposizioni recenti legislative, e per il 
processo Achilli.' Per tutelare‘ ‘imeglio l'avvenire 
l’inviato di lord Derby avrebbe detto: non sa- 
rebbe egli utile d’accreditare a Roma un agente 
con un titolo più elevato di console, per èsem- 


pese gio. 


posso con. 


IL RISORGIMENTO... 


pio un ministro ordinario ? Prandi che a 
questa domanda gli sia stato. risposto; che. il 
tempo ‘di trattare questa quistione sarebbe il 
giorno in cui un ambasciatore del papa venisse 
ammesso in Londra ; e che in quello che per- 

nalmente rigungiata il console inglese signor 

eeborn , il governo pontificio non ritirandogli 


l’exequalur mostrava. chiarissimamente , che il 


richiamo o il mantenimento di questo; agente 
gli era affatto indifferente. 

In quanto alla comunicazione dei documenti 
dell'affare Murray richiesti da Bulwer la rispo- 
sta del segretario di Stato dicesi essere stata 
perentoria, che-può formularsi con un non pos- 
sum; e si pretende sapere pure . che. avrebbe 
detto: si‘è reso un giudizio in Inghilterra; che 
ci ha recato stupore ‘ed ‘afflizione” Però mal- 
grado questo stupore e' la nostra afflizione , 
non vogliamo mettere in dubbio il ben giudi- 
cato di questo affare (processo Newman), pru- 
nunciato dalla giustizia legalmente costituita Mi 
un governo regolare e padrone della sua legi- 
slazione penale. Noi pure siamo un goveriio re- 
golare ; abbiamo la nostra legislazione penale 
diversa dalla vostra; ma legislazione sanzionata 
dal principe, applicata ‘da molti anni nel nostro 
paese; e secondo le regole in vigore non rico- 
nosciamo in alcun governo il diritto di doman- 
darcene Ja giustificazione. Murray è caduto 
sotto il colpo di questa penalità , la quale. gli 
fu inflitta seguendo le forme consuete in simili 
procedimenti. Chiedere la’ comunicazione dei 
documenti del ‘suo processo equivarrebbe ad 
un sospetto di E nel giudizio; 50- 
spetto che diverrebbe ‘un’ingiuria per la 
stizia romana, e per lo.Stato che le ha confi- 
dato! l'onore, i beni, e la vita dei suoi sudditi. 

Ora, signore, questa ingiuria la respingiamo 
senza nè anco volerla combattere, e non vor- 
remmo stabilire un precedente. pericoloso co- 
municandovi la procedura che ci richiedete. Vi 
fu ‘legale ‘sentenza, l'affare è ben giudicato. 
Questa conferenza fu seguìta da'cose seconda- 
rie) come strade di ferro, qualche insinuazione 
sullo stato deplorabile dell’Irlanda. 


giu- 


Generalmente a Roma si mostrava una sod- 
‘disfazione della riuscita di quest’affare e del- 


l'aspetto che prese. 


ESTERO. 

STATI UNETI. — Il vapore postale 1’Asia 
ci reca notizie di Nuova York sino all’8 corr. 
e il'‘giorno;20 a 8 ore e 30 minuti era in vi- 
sta di Holyhead, Il vascello Bhuripore partito da 
Liverpool per Nuova Orleans giovedì ultimo, ha 
urlato: sopra il :Longsand presso di Wexford, e 
dopo poco si sommerse. L'equipaggio e i pas- 
seggieri sono stati. salvati, tranne cinque per- 
sone. À. bordo. si trovavano circa: 400. persone. 

(Patrie).. 


EN ERELTERRRA. — Si legge nel Daily 
News. Il luogotenente governatore di Jersey ha 
fatto comunicare ai constabili dell’isola delle 
circolari perchè formassero uno stato di. tutti 
i residenti stranieri nell'isola. Questo stato de- 
ve contenere tutti'î nomi, residenze, professio- 
ni e condizioni sociali degl’individui, colla enun» 
ciazione dello stato:, se ‘maritati 0 celibi. Sarà 
egualmente enunciato se ‘essi hanno passaporti, 
la loro data e il-luogo del rilascio.;: se questi 
stranieri sono legati a qualche famiglia, ese 
queste famiglie si compongono di’ sudditi in- 
glesi ; infine se \abitano camere: mobigliate ‘0 
case particolari. Queste circolari hanno prodotto 
grande sensazione ‘tanto ‘a Yersey che a Guér- 
nesey, ove sono disapprovate. I vice-consoli di 
Francia in queste isole, che sempre erano stati 
o indigeni o. inglesi sono stati rimpiazzati da 
francesi. 


ISOLE JONIN. — Corfù, 15 sellembre. - - 
Scrivono all’ Oss. Triest. 

Il lord alto commissario partirà il 20, col pi- 
roscafo iomio, per Sira e Costantinopoli. Si pre- 
tende: che nel ‘suo ritorno egli andrà a Candia; 
secondo ‘altri, (11 medesimo si'recherebbe prima 
in ‘quell’isola. Egli sarà qui‘ di ‘ritorno alla 
metà d'ottobre; ‘per assistere ‘all'arrivo della 
flotta inglese”, clie qui si ‘attende da ‘Candia, 
composta di 12Jegni, ‘cioè 8 tra vascelli ‘e fre- 
gate e<4 piroscafi. V'è chi pretende.ché il lord 
verrà. colla flotta; quanto ‘a ‘quest’ultima ; le 
supposizioni variano ,‘eredendosi da alcuni che 
essa rimarrà tutta a ‘Goff do 6 giorni, men- 
tre altri dicono‘ che una ‘metà ‘di essa si trat- 
terrà qui per qualche mese. (Queste relazioni ‘e 
gite del lord alto cominissanio ‘in’ Candia danno 


Inogo a molte dicerie di progetti dell'Inghilterra 
su quell’isola. 


PORTOGALLO. — Made 
— Sivlegge nel Morning Chronicle : 

L'isola soffre molto dalla. carestia risultante 
dalla compiuta mancanza del raccolto dei ‘vi- 
gneti. Quest'anno non si è raccolto neppure per 
una botte di vino e le piante sono perdute. Ad 
ogni passo si vedono accattoni che coi loro la- 
menti straziano il cuore. 


I soldati riottosi, autori della sommossa, di . 


cui si è parlato a ‘suo tempo, «sono stati fatti 
prigionieri e mandati a Lisbona. Essi avevano 
ucciso un loro ufficiale, Jocchè viene apposto ad 
un servizio ignominioso che loro facevano fare, 
non che alla mancanza di nutrimento e al non 
pagamento del loro soldo. All’arrivo dei rinforzi 
l'ufficiale comandante avendo ordinato il brac+ 
ciarme, i soldati avevano obbedito, ma tutti si 
ricusarono ‘al presental’arme. 

La squadra ‘inglese con le truppe insorte a 
bordo è entrata nel Tago il 14. 

Non è possibile dire cosa faranno quest’in- 
verno i vignaiuoli, i quali ‘sono minacciati di 
morire di fame. 


EELGI®. — Le Camere sono convocate pel 
27 di questo mese. Fra pochi giorni la situa- 
zione diverrà agli occlri del paese chiara, e senza 
ambagi. Si dice. che l'apertura non sarà fatta 
dal re, quindi non vi sarà discorso della Corona, 
Con questa riserva nen è che si voglia dal mi- 
nistero evilare una discussione, che più d’ogni 
altro esso ha interesse di rendere completa , 
chiara, e approfondita più che sia possibile. 

Dunque è Len inteso che il governo non evi, 
terà la discussione su qualunque questione pia- 
cerà all’opposizione impegnare.  (/ndep. Belge). 


EE ARCER. — Scrivonoall’Independance Belge 
in data di Parigi 19 settembre. 

Tutto è quieto a Parigi; ma la sorveglianza è 
raddoppiata e si tiene d’occhio alla stampa. 

Non solo tutti i-ministri che. si trovano a Pa- 
rigi si riuniscono tutti ‘i. giorni, ma nessuno di 
loro esce dalla capitale per tutta una: notte, nep- 
pure quelli che hanno la villa ad un solo mi- 
glio di distanza. Si. vede che sono consci della 
responsabilità che loro toccherebbe in caso di 
un accidente niente probabile, ma tuttavia ine- 
rente ai capricci dell’umana natura, 

Il conte Bacciocchi è incaricato di: una mis- 
sione segreta, e si spera che non. sarà. la libe- 
razione, di Abd-el-Kader, perchè i coloni del- 
l'Algeria sono già inquieti; e dopo le ultime 
pubblicazioni in proposito della stampa inglese 
le Camere algerine di commercio hanno tra- 
smesso al governo certe rimostranze che vogliono 
essere fenute in conto. Saprete che l’anno scorso 
si era quasi stabilito colla Porta che Abd-el- 
Kader sarebbe mandato in Turthia e internato 
a Brussa sotto la custodia di un agente conso- 
lare francese è sotto malleveria delle autorità 
turche, ma le difficoltà. dell’esecuzione fecero 
rinunciare all'idea. Speriamo che ci penseranno 
due volte prima di prendere un partito così pe- 
riglioso. 

— Si legge nella corrispondenza parigina del 
Journal: de Genève: | Î 

Mi dicono chel ministero si occupa del fu- 
ture impero. Adesso si \crede che il suffragio 
universale mon sarà più consultato per ratificare 
l’atto del Senato, giustificandosi ‘con’ dire che 
l’acclamazione popolare tanto è viva, entusiasta, 
spontanea, che la volontà della nazione mon può 
rimaner ‘dubbia, mentre che ‘ove si! venisse ad 
un’altra votazione e che il destino volesse mon 
vi fossero i.7,900,000 voli i. quali accettarono 
il 2 dicembre, sarebbe uno scacco da scuotere 
il potere. Nè si può negare l’eccellenza di que- 
sto ragionamento. 

— Si legge. nella : Palrie: 

Un dispaccio telegrafico annuncia che il ponte 
d’Huningue è stato rovesciato. Il Reno irruppe 
a Sclioeneau, a | Rhinau, a Plobsheim disopra 
a Strasbourg. 

La(campagna è completamente inondata per 
il: corso di 40 kilometri in lunghezza; sei vil- 
laggi sono in preda delle a&que, un ‘settimo è 


‘circondato da un vasto lago. Questo spettacolo 


è affliggente. 
Il prefetto come. pure l’ingegnere in capo, e 


i l’ispettore divisionario sono accorsi sopra luogo 


per. provvedere a dar soccorsi. 

“Uni altro (dispaccio dà la notizia che la. diga 
di Robertson a Strasbourg ‘è rotta, e quella di 
Altenheim minacciata. 

Infine um ultimo dispaccio datato da Strasbourg, 
tre:fore; è così concepito: + 


La (situazione è sempre gravissima, ‘ma non 


‘ancora si dispera. Con isforzi sovramani  si'sono 
«mantenute 0; riprese: le. posizioni compromesse 
cad. Altenbeim, a Neuhoff ed ‘al Sac-du-Magistrat. 


Le acque del fiume sono in. questo ‘momento i 


discese da 20 centimetri.” 


SVIZZERA. - Vallese, — l seguenti det- 


tagli compiono quelli già dati“sulle inondazioni . 


che hanno danneggiato gran parte della Svizzera. 

Sion, Venerdì mattina AT. Il vento di mez- 
zogiorno che spira da. due. giorni, ‘ha fatto.li- 
quefare rapidamente le nevi ultimamente ‘cadute 
sulle montagne. I-torrenti si sotio ingrossali sin- 
golarmente; la pioggia cade senza interruzione, 
tutto ci dà a credere che siamo 
qualche disastro. Si attendono. rotizie con-im- 
pazienza dalle altre parti del cantone. Il Rodano 
in questo momento non. dà inquietudine. 

Due ore. 
ponte del Trient è stato. svelto, chela pianura 
della Vernayaz è sotto acqua, e che si lavora 
per ristabilire.le comunicazioni. I ponté è stato 
trasportato tutto intiero sino al fondo della Ver- 
rerie d’Octan ‘ove: si ‘è piegato sul: piango» ® 


Un molino contiguo alla riva è stato in‘parte 


distrutto. Gli inglesi che trovavansi a Martigny 
hanno lavorato con zelo straordinario per sal- 


‘vare i mobili e le farine dello sfortunato mu- 


gnaio.. 

Il ponte della Battiaz ha nuovamente sofferto 
guasti. 

Sabalo mattina. La pioggia è cessata, e l’aria 
sembra rischiararsi. 

Sopra il Sempione una frana ben tosto scom- 
brata ha ‘atto ritardare d’una in due ore il 
passaggio della; diligenza. Nel resto dell’alto 
Vallese i torrenti non hanno cagionato danni; 
salvo a Barogne, ‘ove il Bietchi è traboccato 
nel villaggio. (Journ. de Genève). 

— L'agente generale svizzero in Napoli, sig. 
Mérikofer, annuncia che dal 4 ottobre. in poi 
tutti. quelli che vogliono recarsi nel regno di 
Napoli. devono essere muniti di passaporto col 
visto non solamente del rappresentante napoli- 
tano del paese dal quale partono, ma. eziandio 
di. tutti gli agenti napolitani che? si trovano 
nelle stazioni intermedie. 

— Il dipartimento federale delle poste ha di- 
stribuito ai Cantoni un nuovo dividendo del pro- 
dotto della ‘sua amministrazione. Per ‘tal modo 


“già fu distribuito ai Cantoni nel corrente anno 


un milione di franchi. 


— Dietro un’ conto di applicazione del de- 
creto federale sul condono del debito di guerra 


del Sonderbund, hanrio ancora da pagare Lu- 


cerna fr. 484,491. 10 c.; Svitto fr. 2,173. 16.c.; 
all'incontro verranno restituiti ad Uri fr. 35,689; 
ad Unterwalden sopra Selva fr. 6,375. 49 c.; ‘ad 
Unterwalden sotto Selva fr. 5,490..55. c.; a (0 
49946. 55 c. ; a Friburgo 240,969. 96 ‘c. 
Vattene fr. 306,284. 10 c. 


ALEMAGNA. — Berlino, 18 settembre. 

Mentre che-il governo, francese pensa séria- 
mente a ridurre l'effettivo dell'armata; nel dop- 
pio intento di diminuire le:spese.e di;dare alle 
corti estere novella prova delle sue mire paci- 
fiche., la. dieta- di Francoforte=-sta--per-aumen- 
tare l’armata federale tedesca, a ciò mossa dal- 
l'apertura della strada ferrata da Parigi a Stra- 
sburgo. L'Austria è quella che sollevò la que- 
stione, proponendo in seno alla Dieta d’incaricare 
la commissione militare federale di fare un rap- 
porto sullo stato delle forze di cui la Gonfede- 
razione germanica potrebbe disporre nell’ even- 
tualità di una guerra colla Francia; 

La commissione militare ‘accerta ‘nel suo rap- 
porto che l’armata francese conta in'questo mo- 
mento 500,000 uomini che prontamente potrebbe 
accrescere a 700,000, perchè molti‘ soldati ‘an- 


tichi dieconngbbbato premurosi nelle file quarido. a 
il governo facesse un appello. La compagnia di . 


minacciati di © 


Una staffetta dà la mofizia, che il. 


Strasburgo dispone ‘di 167 vetture speciali, alle ® 


quali, occorrendo, potrebbero aggiungersi Te vet- 
ture di tutte le strade ferrate che mettono capo 
a Parigi e che saranno messe in comunicazione 
l'una. coll’altra per mezzo della ferrovia di'cinta. 
Siffatti mezzi di trasporto basterebbero per-con- 
centrare rapidamente sulle ‘rive del'Reno da 3 
a 400,000 uomini per irrompere nell'Alemagna. 


L'armata federale che 1’ Alemagna potrebbe . 


opporre alla. Francia si compone bensi di 500. 
mila ‘uomini, ma. solo 300,000 sarebbero di- 
sponibili in Alemagna perchè ‘7° Austria ne ha. 
bisogno .di 200,000 per mantenersi in Italia, 
Giò avverato , la commissione imilitare | esda 
minò se non vi fosse luogo di aumentare Vef- 
fettivo dell’armata federale  ledesca 6 valersi 
dell'aumento ‘per rinforzare le fortezze federali 
di Ulma edi Rastadt, I pareri furono. divisi su 
diversi punti’ nella ‘commissione. La minoranza 
formata di 3 voti, quelli dell’ Austria, della Prus- 
sia e degli Stati le ‘cui truppe costituiscono la. 
nona parte: dell’esercito federale (regno! di Sass 





assonia, Assia elettorale, Lus- 
> Anhalt, Reuss), propose - di 
mata di 150,000. nomini; ma la 


000 per mettere l’Alemagna al co- 
ro le eventualità di una guerra colla 


wi 


«fu trasmesso ai diversi soverni ale- 
PCS (Lejolivet). 
\proposito-delle relazioni della Prussia colla 

di cui ci parla ‘anche il nostro corri- 
nte, ecco quanto si legge in un, carteg- 
igino del Journ. de Geneve: 

Jopo. il 45.agosto le relazioni colla Francia 


leone) ‘un servizio ufficiale, che a Berlino 

. tondamente. niegato , venendo solo auto- 
izzato il parroco della chiesa cattolica. a cele- 
ire una messa bassa a condizione che nulla 
fficiale e che l'ambasciata francese 


lire città, come a Stettino, la cosa andò anche 
utto ciò. non è indizio di buon accor- 

se ponete mente all’intima intelligenza 
Austria e della Francia, potrete facilmente 


‘rivolse per via di petizione al prin- 
“ffine di ottenere la muova croce gialla cui 


fo del 18, ritorna sui particolari da essa pub- 

licati nell’ articolo riprodotto nel nostro nu- 

‘ieri, ecinsiste sull’intiera esattezza dei 

mi. Siccome i fugli semi-ufficiali non la 

lifono , è da credere che sia ben infor- 

Perciò nulla ci rimane ad agginngere a 

> abbiamo detto. sinora, sulla nuova fase 

questione doganale, mancando. altre no- 
‘posteriori. 


EZla. — Scrivono da Stoccolma in dala 
ettembre alla Gazz. @’ Augusta. 

Venerdì scorso: la ;reggenza: ha ricevuto ;no- 
ia dal prefetto di Golthenburgo che a tre mi- 
a distante da quella. città. era scoppiata una 
lalattia, ritenuta per .cholera asiatico, della 
ale molle persone erano morte improvvisa- 
‘Il governo vi spedì lo stesso giorno un 
ufficiale di marina accompagnato da un medico 
i é ‘a Goetha Elf una quarantena in caso 
la si propagasse, locchè fortunata- 
è avverat>, secondo, le più re- 
Gli accennati casi morbosi sono 

osì detto: cholera sporadico. 


N 


idila in seguito alla morte dell’arguto e fa- 
(professore, Palmblad:, deceduto a Upsala 
2 settembre... Pochi lettori svedesi lasciarono 


lavori scientifici e manuali di storia, 
, antiquaria ecc.; egli ha pubblicato 
di quasi: incredibile di articoli nelle 


‘uno ‘spirito di polemica nuovo affatto. 
— Un altra perdita per la letteratura svedese è 
‘quella del poeta Wallerius, ultimo del così delto 
o gustaviano,, e più di ogni altro popo- 
he sue canzoni sanno del Bèranger, e lal- 
(Volta lo superano per la grazia, il' buon gusto 
el i 


del duca di Upland. È in corso di pub- 
un” 
per gli schiarimenti della storia delle querre 
Svedesi e degli ordini militari della Svezia. 





 VABIETA. 


x Premiazione 
Il' Istituto femminile Veramy. 

i giorni 16 dello scorso agosto e 9 del cor- 
le alunne dell'istituto Vérany in Genova die- 
ella prova di sè ne’ vari rami d’istruzione 
e furono ammaestrate da abilissimi profes- 
Gliesami si aggirarono intorno alla scienza 

lla religione, alla’ storia sacra e. profana, alla 
osmvgrafia è geografia, alla grammatica italiana 
francese , ai precetti di bello ed ornato scri- 
‘e-.e.alla storia critica’ della nostra lettera- 
Ura. Le alunne delle tre classi superiori, sotto 


‘buona lingua parlata. 


"GIORNALE QUOTIDIANO 


n _ _ —______rr————__ 

gli occhi degli esaminatori che toro li sommi- 
nistrarono, svolsero in pocò d’ora i temi offerti, 
con bontà ed. ‘altezza di affetto, con rara aggiu- 
slatezza d'idee, con eletla correzione e vaghezza 
di lingua e di stile, argomento non dubbio della 
maestria con che. son dirette nella difficil arte 
del comporre. 


Tn ‘quest'anno essendosi data maggiore esten- 
sione all’insegnamento delle scienze 
e naturali, poterono le alunne sciogliere quesiti 
di aritmetica, (eoremi e problemi di geometria 
con mirabile facilità e prestezza. E così del pari 
negli elementi ‘di fisica ‘@ di botanica le alunne 
s1 porsero destre ed istruité per modo da trarne 
lietissimi auspicii. Come negli ‘altri anni la de- 
clamazione in questo istituto si ebbe unafparte 
specialissima , e ne offrirono un bel saggio in 
varie prose e poesie ; antiche e nuove; recitate 
con. perfezione artistica. Questo esercizio di ‘bella 
ed. ornata. recitazione ‘noi troviamo lodevolis- 
simo ;non ‘solo per la ragione comune del van- 
faggio che sì ritrae dal mettere bene a memoria 
e dallo,studiare gl’intimi affetti e i pensieri dei 
grandi scrittori; ma per una causa tutta locale, 
quella del correggere la difettosa pronunzia, 
senza di che è molto difficile ottenere ‘una buona 
ortografia e creare ‘il gusto è l’armonia della 


Il giorno 16 «del corrente una numerosa e 
scelta adunanza assisteva alla ‘distribuzione dei 
premii. Anche. in. questa occasione le alunne 
non mancarono di dar bello esperimento di sè 
nel canto e nella ‘declamazione. Nelle varie-sale 
poi dell’istituto ‘stavano schierati in bella mostra 
lavori femminili d’ ogni maniera, eseguiti ‘con 
abilità piuttosto ‘unica che' rara. Il prof. Michele 
Sartorio, uomo egregio in cui la bontà dell’in- 
gegno è pari a quella del cuore, e che già ebbe 
assistito ‘con altri personaggi benemeriti della 
pubblica istruzione a” vari esperimenti ‘intellet- 
lettuali delle alunne e che. potè quindi esser 
testimone. con qual solerzia fra quelle pareti si 
iniziarono le menti delle alunne nei misteri di 
quel vero che in.sè compendia quanto v’ha di 
più sacro nelle dottrine morali ‘e civili, volle 
per così dire riepilogare tutti: gli ammaestra- 
menti, e personificarli in un ente umano, col- 
l’introdurre. tra quelle  benevole. fanciulle Ja 
grande e. celestial figura, di Beatrice Portinari, 
simbolo del più puro. e del più vero affetto che 
mai sia giunto ad ispirare la donna. Fu tro- 
vato gentile e nuovo il pensiero, e quindi sì 
ebbe da lutti un applauso. I più esperti poi av- 
vertirono, 6 gliene fecero gran merito ; la ca-} 
stissima delicatezza de’ concetti, e quella ‘specie 
di luce soave e di angelico profumo di che sparse 
opportunamente tutto. il discorso. La donna del- 
lAlighieri ci. parve ritratta dal pennello del beato 
da Fiesole. i 

La funzione si chiuse con un polimetro del 
prof. Gio. Penmacchi, ‘uno dei benemeriti ‘istrut- 
tori di questo istituto : in quella poesia a grandi 
tratti pennelleggiava le sorti della donna del 
nostro secolo. Si, ammirò .con piacere come e 
l’oratore e il poeta, quasi fra loro si fossero 
indettati:, si scontravano di frequente nei loro 
nobili concetti , e si lrovavano in perfetta ar- 
monia. Sia lode a quelle ottime giovinette che 
corrisposero rtel' modo più luminoso alle prov- 
vide. cure della egregia direttrice signora Verany 
e degli esimi istruttori. E un grande molivo di 
consolazione il vedere come fra noi tuttodì mi- 
gliorino gl'istituti femminili, e con che alacrità 
gli ottimi cittadini gareggino nel’ procurare l’e- 
ducazione, delle loro figlie, consci della grande 
importanza. morale e civile che ha la donna a 
preparare i sociali progressi e il trionfo! di una 
nobile idea. (Corr, Merc.) 


CRONACA. 


— Ci scrivono da' Rivarolo Canavese : 

LA MEDAGLIA DEL VALORE CIVILE AS. AR. 1L 
Duca ‘DI Genova. — Il valoroso fratello del nostro 
amatissimo Re ha avvezzati i piemontesi a trovar 
sempre il suo nome fra quelli che ‘un’azione 
generosa proponga all’ammirazione altrui. E noto 
come nel disastro della ‘polveriera S. A. R. il 
duca di Genova fosse tra i primi ad: accorrere 
sul luogo del pericolo, e adi incoraggiare coll’e- 
sempio: le truppe, i militi e i ciltadini accorsi 
aifar. minori i danni dell’orribile scoppio. Il 
voto unanime. della commissione designava S. 
A. R. per la medaglia. del merito: nella scorsa 
settimana , mentre. gli si comunicava ufficial- 
mente questa deliberazione, l’intendente gene- 
rale della divisione di Torino scriveagli chie- 
dendo quando potrebbe recarsi a fargli omaggio 
del nobile. distintivo... Sappiamo! che: S.A. R. 
fece rispondergli con cortesissima lettera nella 
quale invita per quost’oggia mezzogiorno al suo 
castello d’Agliè l’imtendente generale , e il ‘sin- 
daco di Torino. 


— AGGIUDICAZIONE DEL PREMIO PEL' CONCORSO 
DEGLI ALLIEVI. DEL, CORSO COMPLETIVO DI LEGGI IN 
Toro. — Il giorno 123. settembre una commis- 
sione di professori di leggi presieduta dal pre- 
side, e con intervento ‘del consultore procedeva 
all'apertura della scheda portante il nome del- 
l'alunno di corso completivo., i ‘cui lavori fu- 
rono giudicati degni ‘del ‘ premio ‘stabilito dal 
regolamento sugli studi lesali del 1846, ‘ab- 
bruciando contemporaneamente le altre schede. 
Risultò il vincitore essere l'avvocato Carlo Pla- 
cido Gariazzo. — IT temi su cui versò il con- 
corso furono i seguenti; — Filosofia del diritto. 
-- Quale sia il fine proprio della. società. civile. -- 
Sì sottoporranno ad esame le principali opinioni. su 
questo punto, — Diritto delle genti. — Il dirilto în- 
lernazionale privato si. fonda sulla mutua cortesia 
degli Stati ovvero sopra dovere di rigorosa giustizia? 

Il cavaliere professore Mancini è incaricato di 
far rapporto su questo concorso e a seguito di 
esso nel primi giorni del prossimo novembre 


matematiche 


in seduta solenne di tutta Ja facoltà coll’inter- 
| vento del ministro di pubblica istruzione e del 


consiglio universitario sarà conferito il premio 


aggiudicato al detto alunno: 


— PANTEON DEI MARTIRI ITALIANI. — Prose- 
guiamo con piacere la pubblicazione delle risposte 
che quella direzione va ricevendo alla circolare 
del 31 decorso agosto. 

Comune di Gambolò, provincia di Lomellina. -- 
Iscrizione in oro sopra lapide in marmo bianco, 
collocata nella ‘sala d’ingresso della casa comu- 

| Male, che il municipio di Gambolò ha fatto porre 
nell’anno 1851, in memoria dei soldati apparte- 


nenti ad essa comunità, morti peril’italiana in- 


dipendenza, così concepita: 
i Gambolesi 
Venerala è cara 
Vi sia sempre la memoria 

7 De vostri compaesani. 
+ Nai Oleari Gio. Battista,3 Bassi Eusebio, Cotta 
| Ramusino Carlo, Villani Giovanni. Morti combat- 

tendo per l’italiana indipendenza.. Il primo:a Mi- 

lano nel 4 agosto 1848, gli altri a Novara il 23 

marzo (1849, 

In conferma. -- Gambolò,.7 settembre 1852. 
i, Il sindaco È, Rogeccni 
icia di Biella, comunità di Callabiana. =- A 
riscontro del suo. foglio si. dichiara che 
ndividuo di questo comune si può anno- 
ittima del dispotismo; 0 martire per la 
ella sventurata Italia, 
Il sindaco GrLARDERI. 

Comune di Bra. -- Commendando altamente il 
divisamgnto ‘dell’inclita direzione del monumento 
patrio, il Panteon dei martiri italiani, il sottoscritto 
pregiasi [di tosto parteciparle il nomé di quattro 
soldati; i quali rimasero vittima nell’ullima sgra- 
ziata guerra dell’indipendenza nazionale: Cravero 


Provi 
pronto 
nessun 
verare 
guerra 


Tommas9 di Domenico, Fissone Raimondo di Tom-' 


di Andrea, Montà} Giuseppe 


Pietro Domenico. 


maso, Fissone Antonio 
Andrea di 


Il sindaco firmato Di Moriunpo. 
Gore di Pieve. -- A pronta evasione della 
circolaré n.978, in data 34 agosto volgente anno, 
diramata dalla direzione del monumento patrio: il 
Panteon dei martiri italiani ai municipii, il’sindaco 
sottoscritto si fa un dovere di assecondare ad una 
sì grandé e benemerita impresa. italiana, col ver- 
gare nomimativamente i nomi di quei prodi, che 
per una sì santa causa rimasero vittima di quella 
da a nli pra indipendenza, e maggiormente 
per alleviare il dolore di quei parenti, che nul- 
l’altro amelano per la rimembranza de’loro degni 
trapassati, e di contare. sempre su quell’entu- 
siasmo italiano, che la Lomellina:fu efsarà sem- 
pre» imieghi evento’ propizio. 
nio 4 Il sindaco firmato MagnANI. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

L’accoglimento fatto dal principe presidente 
Luigi Napoleone .al sig. ministro della guerra 
di Saffdegna, fu oltre ogni dire compito e cortese. 
Il gen. Dabormida venne decorato: della. croce 
di Commendatore; il maggiore Petitti, di quella 
di ‘tavaliere della Legion d’Onore. Tutti gli uf- 
ficiali francesi dimostrarono agli ufficiali pie- 
montesi la più squisita e cordiale gentilezza. 

I principe presidente, dopo il pranzo, al quale 
eramo stati invitati parecchi distinti piemontesi, 
volle. intraltenersi in parlicolare col ministro 
Paleocapa: 


«Il ministro Paleocapa al suo ritorno da 
Lione passò per Bonneville per considerare i 
.danmi recati dall’ inondazione dell’Arve, e stu- 
diare il modo di possibilmente proteggere quelle 
provincie da nuovi disastri, 


-— SCUOLA. DI, COMMERCIO: IN Nizza. — Si legge 
nel giornale la Patrie del. 19 settembre. 

Il governo piemontese persiste nella. via dei 
Saggi miglioramenti che possono soli assicurare 
la sorte dei popoli italiani. 

L’ insegnamento professionale è |° oggetto di 
tutle le simpatie degli nomini dotti. 

La scuola di commercio, d’arti e manifatture 
e d’agricollura di Nizza diretta dal signor .G. G. 
Garnier, fu fondata, or son due anni, sotto Vin- 
spirazione del signor Blanqui membro dell’In- 
stituto e sotto la protezione del signor di Cavour 
sì stimato nell’Europa  incivilità. Essa enumera 
già molti allievi accorsi da tutte le partì del Pie- 
monte ‘e della Provenza. 


La riapertura della scuola sì farà il 25 ot- 
tobre in questo stabilimento che può essere con- 
siderato: a giusto titolo come un benefizio im- 
menso per l’Italia intiera e per tulte le spiaggie. 
del Mediterraneo, questa moderna ed ammirabil 
strada postale a vapore. 


— I°Eco Alessandrina del 23 pubblica il se- 
guente ordine. del. giorno. del signor Mantelli 
capo-legione della guardia nazionale di Alessan- 
dria datato da quel quartiere generale il 20 cor- 
rente. 

Commilitoni ! È 

Annunziandovi lo straordinario servizio che 
era d’uopo assumere per la partenza delle truppe 
ili presidio in questa città alle fazioni lungo il 
Po verso Casale, ben dissi. che non: occorreva 
di farvi ‘per, ciò alcun eccitamento.: non poteva 
ingannamni, ero certo del vostro patriottismo. 


Ora son lieto di parteciparvi quanto: e le au- 
torità: edi nostri concittadini abbiano apprez- 
zato il wostro. contegno. 


Ecco come si. espresse il‘signor sindaco nel 
parteciparmi, a nome del signor intendente ge- 
nerale, il termine di quel servizio. 

« Il signor intendente generale invita il sot- 
« toseritto (il: sindaco) ‘a voler manifestare alla 

guardia nazionale la: piena ‘ed’ intera soddis- 

fazione del governo per il modo ‘veramente 
« zelante e meritevole di ogni encomio con cui 
« la stessa, ha saputo sopperire al servizio ‘che 
« le venne affidato; aggiungendo egli nel suo 





€ particolare i.ben dovuti sinceri suoi ringra- 
« ziamenti.. 5 

« Anche il sindaco scrivente prega il- signor 
« colonnello capo-legione, cui si pregia di fare 
cla suddetta partecipazione, che. voglia signifi- 
« care a questa brava guardia nazionale le. lodi 
«€ giustamente meritate, e ringraziarla calda- 
«mente della somma attività ;e sollecitudine 
«delle quali diede prova, come sempre, anche 
«in questa circostanza di. straordinario ser- 
€ vizio. » vas 

E questi elogii, o commilitoni; vi siano tanto 
più accetti, dappoichè non coatli o spintì da ri- 
gori e, pene; na per nobile sentimento del: pro- 
prio dovere, e di amore a questa instituzione, 
quale si addice a. popolo libero, voi 'accorreste,e 
colla maggiore regolarità e zelo avete prestati i 
servizi che vi furono richiesti. 


— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora ;. 

Inovpazioni. — Ulteriori ragguagli pervenu- 
tici da Aosta in data del 24° recano, .che le 
fiumane di Courmayeur e la Thuille esportarono 
i ponti di Champè e di, Semanaz, .il primo dei 
quali dà. comunicazione da Pré-S.t-Didier ai 
villaggi di Pallenzine e di Vezaud; e’ l’altro a 
campagne, praterie e montagne. > /00/ 

A Courmayeur la Dora ha causati danni im- 
mensi, e si dice che tutta la vallata di. Verréy 
sia inondata. Non ricordasi a memoria d'uomo 
che i ghiacciai di Miege e la Brenva, distanti. 
miriametro e più da quel luogo, siansi miti; ed 
abbiano versata tant’ acqua e cagionati. ;‘lanti 
guasti, io aa 

La Dora ha allagato pressochè tutto il'terri- 
torio di Courmayeur ed-ha esportato cinque ponti 
in legno, tre molini ed una gran. parte. della 
strada che mette al villaggio d’Entrèves. 


In tale dolorosa circostanza dimostrarono: zelo 
ed interessamento particolare i signori giudice 
di: Morgex, quell’amministrazione: ‘comunale vil 
reverendo padre cappucino Guerriu, il coman- 
dante quella stazione di carabinieri reali, la gio- 
ventù. di Morgex, la Salle, Pré-S.t-Didier e parte 
di quella di Courmayeur; Gai 

Con tutto. ciò i danni arrecati alle campagne 
di Morgex si. fanno ‘ascendere a lire 1400 mila, 
quelli dei fabbricati a lire 8 mila, eda lire Am. 
le spese fattesi da quest’ultimo comune: per ri- 
pari alla Dora onde prevenire nuovi danni. 

Ora pare che sia. cessato ogni ulteriore -pe- 
ricolo. Hart 


— Vino Estero. — Ragguardevole è la quan- 
lità del vino estero che nella attuale emergenza 
s’importa în questa nostra città; riguardo/al quale 
corrono delle voci sinistre che noi vogliamo ere- 
dere. prive affatto di fondamento. Se le autorità 
a cui incombe di vigilare la pubblica igiene, 
volessero occuparsi di questo ramo, rendereb- 
bero compiendo al loro mandato un ‘servizio al 
paese, rassicurando. all’uopo i consumatori sulla 
innocenza. di. questo vino. - 


in Torano. 
N 6 


Totale N. 9806 ; 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 21 settembre. 

Ieri ebbe termine la Jettura dei documenti 
nel processo. politico, fatta per ordine del presi- 
tlente e ad istanza dell’accusa.. Restavano non 
ostante in processo molti ducumenti, dei quali 
non era stata fatta pubblica lettura. Stamane ‘a 
difesa Guerrazzi. ha ‘perciò presentato istanza 
perchè di alcuni di questi, e divaltri da lei pro» 
dotti ed in gran parte’ estratti dagli archivii del 
ministero dell’interno, venisse dalla ‘corte ordi- 
nata la lettura. La istanza! della difesa! non è 
stata ammessa. che per. metà, cioè quanto;ai do- 
cumenti già. esistenti, in processo, riservandosi 
la corte a decidere quanto; agli altri. nuovamente 
prodotti. Il, pubblico. ministero non aveva: fatto 
nessuna: opposizione: alla istanza della difesa. È 
a commendarsi. che la regia corte abbia final- 
mente ‘sentito il bisogno di conceilere ‘agli im- 
putati i mezzi. di combattere l'accusa, ‘ed'agli 
avvocati i mezzi di compiere. l’ufficio loro. Se 
veramente .i.; consiglieri giudicanti sono pene- 
trati da questo doveroso sentimento di giustizia, 
v'è da credere che sarà ordinata la-lettura an» 
che di quei documenti, sui: quali: il tribunale si 
è riserbato di pronunziare. Qui però non posso 
dispensarmi dal notare la circostanza importante, 
che per la, massima; parte, quei» documenti si 
riferiscono a fatti anteriori. all’8 febbraio:1849. 
La corte ammettendone;la lettura, è venuta in 
certo modo. a: contraddire a; quanto avea. rite- 
nuto nei due decreti relativi alla quistione della 
competenza e al rigetto del capitolato ‘protdulto 
dalla difesa e ‘vertente ‘su ‘fatti avvenuti prima 
dell’8 febbraio. In: ambidue : questi !decreti la 
corle avea ristretto l’alto d’accusa ai fatti ‘po- 
steriori al 7. febbraio, cioè alla fugavdel gran- 
duca da, Siena; e perciò si era ‘dichiarata .com- 
petente: perchè secondo la dottrina da. essa‘ pro- 
fessata quei fatti non implicavano responsabilità 
ministeriale; ed avea rigettato ‘il’capitolato per- 
chè vertente su fatti che .non formavano capo 
d’accusa. Se quest'ultima conseguenza era logica 
nel caso del capitolato, dovea (osservarsi ancora 
per rapporto ni documenti, perocchè, importa 0 
no porre in essere la. verità deglivatti del Guer- 
razzi anteriori, all'8 febbraio 1849? se ‘importa, 
allora perchè rigettare il capitolato? se non im- 
porta, perchè permettere; la ‘lettura sdei docu- 
mn 
Ad 0 


DECESSI del 23. settembre 


che. a. quell’epoca appunto; si riferiscono? 
ogni modo esclamo: oh felix error! e accolgo 











‘ben volentieri questo decreto, non fosse altro 
“che ‘come un primo sintomo di resipiscenza, e 
come foriero di consigli più miti e più giusti 
"da parle dei giudici. I quali dovrebbero andar 
persuasi che nella ‘spinosa e difficile via che 
denno battere non hanno altro mezzo di salvare 


l'onore loro e della magistratura, che quello di 


dare alla difesa la maggiore possibile libertà. Le 
concessioni non saranno mai troppe; e se la 
Gazzetta dei Tribunali non' pubblica che quel'tanto 
che piace al signor. presidente della corte regia, 
vi sono per altro i documenti pubblicati dall’ac- 
cusa e ‘tra poco compariranno quelli raccolti 
dalla difesa, e su questi pronunzierà un ‘ altro 
tribunale superiore ‘a tutti, cioè il tribunale 
della pubblica opinione, che non soggiace ad 
appello e che non teme le ire nè lo sfavore dei 
potenti. Ò 


Firenze, 22 settembre. — Domenica, 19, ebbe 
luogo }a solenne distribuzione dei premii nella 
i. e r. accademia di belle arti ; e ieri sono state 
aperte al pubblico le sale: dell’esposizione , la 
quale durerà sino a tutto il di 30 del mese 
corrente. (Mon. Tosc.). 

Roma, 20 settembre. — S.S. ha annoverato 
fra i vescovi assistenti al soglio monsignor Co- 
metti arcivescovo di Nicomedia. 

-- Con biglietto di segreteria di Stato Pio IX 


ha destinato a delegato apostolico della provincia 


di Perugia ‘monsignor Michele Lo Schiavo; il 
quale colla stessa qualifica ha retto fin qui quella 
di Civitavecchia, e monsignor Pietro Gramiccia 
a quella di. Civitavecchia , lasciando l’altra di 
Ascoli. 


-- Il governo della Nuova Granata avendo, 
in seguito del suo sistema. d’ostilità ‘contro Ja 
Chiesa; proposto all'approvazione del sovrano 
pontefice la nomina ‘a una sede episcopale d’un 
soggetto ‘che non poteva essere e che non è stato 
gradito, ha dato ordine ‘al suo ministro di do- 
mandare i suoi passaporti edi lasciar Roma. 

(Univers). 

Il Giornale di Roma ‘annuncia difatti la par- 
tenza per Napoli del signor Ezechiele Rojas , 
incaricato ‘d’affari della Nuova Granata. ‘’ 

== È giunto in Roma; proveniente da Parigi, 
il generale ‘di divisione ‘Regnault: di S.t Jean 
d'Angely. 

Napoli, — Anche in questo regno grandi 
inondazioni che cagionarono danni e grasti nelle 
strade e nelle campagne. 


( Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 22 settembre. 

Non. mi fermo sul discorso pronunciato ‘a 
Lione. dal principe presidente, perchè non avrete 
preso al serio quelle assicurazioni modeste ; al 
par di me voi sapete che: l'impero. è deciso, 
motivo. per cui.io tengo: il: fatto: per avverato e 
continuo a chiarirvi la situazione dell'Europa in 
faccia al medesimo, * 

Se l’Austria, come vi dissi. nell’ultima mia 
lettera, accoglierà ‘soddisfatta questa’ nuova for- 
ma di governo, non così farà “la Prussia, la 
quale però non manifesterà nessun sentimento 
ostile, guardando inquieta lo svolgersi degli av- 
venimenti. e. cercando. appoggio» presso» -la Rus- 
sia e l'Inghilterra. Le quali. tre potenze in que- 
sto momento sono in perfetta comunanza di 
idee : esse subiranno Vimpero se piace alla Fran- 
"cia adottare questa forma di governo, ma nulla 
più e nulla meno. 


La politica generale isarà d’aspettativa, fermo 
sempre il rispetto per i.traltati. esistenti. 


Così il contegno della Prussia sarà ‘accorto e 
popolare. Non. si. può dissimulare! che il senti- 
mento democratico; nel vero significato della 
parola, è sempre vivace da Dresda ad Ambur- 
go, e da Berlino a Colonia; locchè fa: che in 
questo: momento. è poca la simpatia per la 
Francia, come. potete giudicare dalla ‘stampa 
tedesca; l’ostilità della’ quale. non è che’ l’eco 
della pubblica opinione, 

Vi dirò inoltre che “in Prussia regna attual- 
mente in tulte le classi un‘ morbo che volon- 
tieri chiamerei. gallofobia, e che’ renderebbe 
difficilissima la posizione degli ‘agenti francesi 
qualora dovessero ‘mostrarsi sovente sulla ‘scena 
politica; ma così non è. Il sig. de’ Varennes 
vive. tranquillo ‘a Berlino, ‘amato dall’ intiero 
corpo diplomatico, col quale ha relazioni antiche, 
e: tratta col sig de Manteuffel gli affari correnti 
«senza alcun dovere ‘(di corte da riempiere, per- 
chè gli ambasciatori non hanno alcuna relazione 
diretta. o indiretta ‘col ré, restringendo per ora 
la. (sua ‘(azione a correggere le. scappate della 
stampa tedesca, la quale gli dà qualche fastidio. 

Quelli che non conoscono 1 Alemagna, male 
sanno capire. come va'che il'partito democratico 
così ‘possente non esista più in Austria, dove 
per modo ‘d’esempio; ‘il :44 agosto fu innalzato 
dal popolo un'arco ‘di trionfo sul ‘sito medesimo 
dove, or. sono. appena quattro anni, ‘ esisteva 
quella famosa ‘barricata, che sotto gli ‘ordini di 
Bem e di Roberto Blum resisteva per più giorni 
alle truppe : federali. ..La. cosa non è difficile.a 
spiegarsi. 5 

Il..governo:‘austriaco sempre lento e’ paziente 
è stato ammaestrato dalla rivoluzione del 1848 
e ha fatto utili riforme e ‘concessioni. Sono 
scomparsi gli ‘abusi feudali che erano ostacolo 
allo sviluppo della prosperità pubblica; la divisa 
dell'impero; viribus unitis, fu ‘presa sul serio , e 
per la prima: volta il contadino ungarese è sot- 
tratto al giogo dei ‘magnati. Così anche. per 
la prima volta la giustizia: è ‘uguale per: tutti ; 
un' codice penale; espressione del’ nuovo siste- 
ma, sta per essere promulgato: con universale 
soddisfazione. Il popolo s’avvede che il governo 
si adopera per lui e non domanda‘altro rimet- 
tendosi dell’avvenire al senno del suo monarca. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO — 


Non è mestieri aggiungere che tenendo. questo 
linguaggio; nemmeno per allusione intendo par- 
lare. della. povera. Italia , la situazione della 
quale fa eccezione. re 

Cosa vediamo per contro in Prussia? Un mi- 
nistero diviso, un sovrano onesto, divoto, anzi 
mistico, pieno delle migliori intenzioni, ma che 
sempre irresoluto tentenna fra il signor Rado- 


witz. e il signor. de Manteuffel, in certe circo-, 
‘stanze S'appoggia sulla costituzione ‘@ in altre 


la abbandona. Questa politica oscillante produce 
l'incertezza negli animi. Il malconiento fa pro- 
gressi e tutti finiscono per dire, che invece di 
aver ricavato qualche vantaggio dalla nivoluzio- 
ne, poco a poco si perdono i vantaggi icon tanto 
stento: ottenuti negli ultimi anni...‘ ° 


Il governo ‘prussiano non si avvedé quanto 
dovrebbe di questi sintomi, egli uomini politici 
riconoscono unanimi che queste tendenze su- 
sciteranno gravi difficoltà per Yavvenire. 

Tale è la vera situazione dell’Alemagna. Non 
parlo, ben inteso, dei piccoli Stati che sono 1 sa- 
telliti-delle grandi potenze ed a queste (conver- 
gono. ì 
Questi cenni  modificheranno forse è qualche 
idea preconcetta ; sò di aver attinto a fonte così 
certa che mon temo di cader in-errore; e rias- 
sumendo vi dico : 

L'impero si farà : tutti lo aspettano. e per ora 
nissuno vi farà opposizione. 

L’avvenire dirà se io m’inganno. ’ Guipo. 

P. S. L'incidente della vertenza col Belgio è 
molto grave nelle sue conseguenze. Ve ne farò 
parola ‘un’altra volta. 


Eaigi, 22 sellembre. — I dispacci. pubblicati 
dal Moniteur  d’oggi avvisano che il presidente 
si trova nel dipartimento : dell'Isère, ma nulla 
d'altronde contengono di particolare. 

Il ministro della. polizia ha. indirizzato una 
nuova 'cicolare ai prefetti sui negozi ambulanti. 
E prescritto, che la stampiglia apposta sui libri 
non dispensa i negozianti in ambulanza dal farsi 
autorizzare dal prefetto del dipartimento nel 
quale vogliono girare. 

Sin da questa mattina circolano voci. sulla 
rappresaglia di tariffa già determinata dal go- 
verno belga. Almeno ché tali voci siano. state 
comunicate per via telegrafica, sono senza 
veruna base. 1 giornali belgi nulla dicono che 
si possa uniformare alle accennate dicerie. 

(Presse). 

-- I giornali francesi parlano dei gravi danni 


cagionati dalle inondazioni nei tre dipartimenti: 


di Doubs, dell’Alto e dell’Basso Reno. 


Stasburgo, 21 settembre. .— Il eno: con- 
tinua a decrescere sensibilmente di 7 centimetri 
per ora, ma l’Ill' continua a gonfiare. Si sta 
praticando uno sfogo dalla parte. del braccio 
mobile presso il piccolo ponte del Reno. 

(Disp. della Putrie). 
=: Si lesse nel Cowrrier de l’Isére: L'accoglienza 
fatta nell’Isère al principe presidenté, sorpassa’ 


ancora; locehè era incredibile, quella che ha ri- | 


cevulo' a Bourges, a Nevers, a Roanne, 8 Saint: 
Etiénne, a Lione. Non era avvenuto giammai:un 
così completo ed. esaltato entusiasmo. Da Bron 
a Grenoble, il ‘viaggio del capo. dello Stato non 
fu che ‘una marcia trionfale, di comune in co- 
mune, di casa in casa, compiuta fra mezzo ad 
indicibili trasporti delle popolazioni. Unico fu 
sempre il grido viva l’imperatore, e non mai in- 
terrotto per ‘un corso di cento kilometri con in- 
credibile energia. 

A Bron sull’arco trionfale si leggeva: « Il di- 
partimento dell'Isère al sulvatore ‘della Francia. > Il 
prefetto ha rimesso al presidente il voto di 450 
comuni del dipartimento per ‘la consolidazione 
dei suoi.poteri, ‘ed il signor Faugier gli assicurò 
che la più entusiastica accoglienza lo attendeva 
per tutta l’Isère. 

A la Frelte eravi la seguente iscrizione: « Nel 
1845 gliabitanti della Fretle hanno fralernizzato coi 
solduti dell'impero. ‘> Il principe si soffermo lungo 
tempo alla Frette in vista del trasporto :d’entu- 
siasmo delle popolazioni. 

A Grenoble una magnifica ovazione dava ter- 
mine a questa giornata, che non ha l’eguale nei 
fasti dell nostro paese. 

Alle ore sei il suono delle campane evil rim- 
bombo dei cannoni annunziavano: 1° arrivo. del 
presidente, Alle ore 6 12. giunse al giardino 
della città, ove trecento giovanette vestite a bianco 
gli offrirono fiori; egli le accolse. con molta affa- 
bilità e si recò al palazzo della prefettura, ove fu 


dato. un. pranzo di 40 coperti. La sera illumi- 


nazioni e fuochi artificiali. 


(Corrispondenza del: Risorgimento.) 
Grenoble, 23 settembre. 
Sono qui da due giorni per vedere Je feste 
preparate a Luigi Napoleone, e studiare vn po? 
la fisionomia di questo paese riputato il più re- 
pubblicano della Francia. 


La narrazione che ne fa il Courrier del Bde 


è vera, sebbene. in qualche parte. esagerata. 
Molte grida di viva l'imperutore s'intesero è vero, 
nel momento dell’ arrivo a Grenoble, ma. non 
sono state unanimi come l'indomani alla rivista 
delle ‘truppe e dei pompien dei diversi comuni 
aventi alla testa i '‘maires'e i consiglieri d* ogni 
comune. Allora come oggi'lé manifestazioni sono 
state veramente imperiuliste; è singolare, ‘che’ in 
tre. giorni. nei. quali io son qui sempre sulla 
strada, non ho mai sentito unrsol’grido di viva 
la repubblica: gli unici gridi sono stati viva Na- 
poleone, viva l'imperatore. Nell’\entrare in città 
Napoleone ha risposto la prima. volta: Signori, 
niente per me, tutto per la Pranciae con la Francia. 

Io .mon. vi narrerò ‘tuite le feste ; esse ‘sono 
state. brillantissime: le troverete in pieno ‘det- 


taglio nel Moniteur, nel Constitutionnel e nel Pays, | 
‘avendo visto e. parlato con alcuni redattori di 


ue’giornali, che seguono il presidente per tutto 
S101Hall, 5 L 


il viaggio. 


Vi dito! solo, che nella. scorta ‘ del presidente 
alla rivista delle truppe, e delle deputazioni dei 
comuni, si è rimarcato il.ministro. della guerra 
generale ;La-Marmora (al quale il presidente ha 
dato la ‘croce di commendatore) e molti ufficiali 
di cavalleria e di stato-maggiore della Sardegna. 
Il generale Trotti assisteva anch’ egli a questa 
rivista icon una ventina di ufficiali della guar- 
nigione di Ciamberì, e v'assicuro, che si attira- 
rono le. simpatie di tutti, e l'ufficialità francese 
li accolse ovunque con festa. 


;Ilrmarchese His de Buttenval. ministro pleni- 
potenziario di Francia a Torino è ora qui a Gre- 
noble, e parte domani per Torino: 

Il presidente a 8‘ore è partito per continuare 


‘questo viaggio cre prende proporzioni d'un vero 


fenomeno politico, poichè a confessione di tutti, 
anche dei nemici suoi, nessun principe  eccitò 
mai un entusiasmo come questo. 


Bransselle. — Sul decreto della Francia 
rissuardante l’ aumento di tariffa sulle ghise-e 
carboni del Belgio, ecco cosa dice l’Independance: 

Non ci impegniamo in questo momento: in al- 
cuna, discussione ‘su questo. fatto, perchè non 
ancora abbiamo sott'occhio il testo del decreto 
che pronuncia 1’ elevazione. di tariffa. Crediamo 
solo poter dire, che prontamente. saranno date 
al pubblico categoriche spiegazioni, le quali di- 
mostreranno perentoriamente, che nulla è stato 
fatto per parte del Belgio che. possa, non moti- 
vare, ma solamente giustificare a un grado qual- 
siasi l’.atto del governo. francese che pubblica 
il Moniteur Universel. Non ci soffermiamoi per 
oggi, credendo esser questo solo ciò che dob- 
biamo dire, i 

Alemagaa. — La Gazzetta d’Augusta del 24 
annunzia che le conferenze di Monaco sono ter- 
minate, ma sulla dice del loro risultato. 

Viemma, 21 sellembre. — La ‘parte. ufficiale 
della Gazzetta di Vienna reca. una notificazione 
del giudizio marziale del governo militare, giusta 
la quale furono ‘condannati parecchi individui 
alia pena da 7 a 42‘anni di lavori forzati per 
recenti mene rivoluzionarie, è partecipazione al 
crimine d’alto tradimento. 

— Da Pest si annuncia l’ arrivo. colà di. S. 
A. R. il duca regnante Carlo IN di Parma, di 
S. A. imperiale il granprincipe ereditario Ales- 
sandro di Russia, delle LL. AA. RR. i principi 
Federico è Guglielmo di Baden, Alberto di Sas- 


sonia, delle LL. AA. IH. gli arciduchi Sigi-| 


smondo' e Leopollo, come pure di 50. generali 
austriaci, e più di 60 generali stranieri. 


Amgliiltewrwa. — I giornali inglesi « 
giorni .si occupano a domandare quali. 
i funerali da solennizzarsi pel duca di Well 
gtoni, ma nulla si è finora determinato. 

g PR ‘((Presse)i 
Stati Uniti. — La caldaia del {Rei 
scoppiò sull’Hudson e l'esplosione: ha prodot 
un danno di circa trenta vittime. Le notizie. 
litiche di questi Stati non presentano inie; 
Le notizie dell’insurrezione del Messico sono 
tristi che mai. Di E 


Hondi pubblicî. 
Eorsa di Torino del (25. DI 
1848. 5 0/0. 1 settembre. Mattino 97... 
1849 4 luglio. 30 settembre. Mattino 98, 98, 
1854 4 giugno. Mattino 9740. 30 settem 
Mattino 97. E e: 
Azioni Banca nazionale. 4 luglio. Giorno 
ma 2040. 30. settembre. Mattino ‘2040, 2050 
Via ferr. di Savigliano. 4 luglio. Mattino 47 
15 ottobre. Giorno prima 478. 0.0 
Horsa di Parigi del 22 sellembre. 
1.5 per 0j0 piemontese 98... 
(Dispaceio eltitrico) 
Rorsa di Parigi del 23/0" Sio 
11.3 per 0/0 a 77 80 in ribasso di #0 ce 
Il 4 1]2. per. 0/0 a 104 15. in rialzo di 
cent. i 
Borsa di Londra del 21 settembre. 
Consolidati a contanti 100 48. 
Per conto al 13 ottobre 100 1j4. È 
Il 5 per 0/0 piemontese non è tassato. 


COLT.0 GIACOMO, Gerente. 


STRADA FERRATA 


da ‘Torino a Susa. 

La Società concessionaria. della ‘costruzioi 
della strada ferrata da Torino: a Susa;.voler 
commettere la provvista delle necessarie. {aversi 
invita chiunque voglia attendervi di presentar 
dopo. il giorno 26 corrente settembre all’ufficio 
della strada ferrata da Torino a Susa, (piazza 
Ss Carlo, n.7, piano. primo). per. esaminare i 
campione e prendere visione delle condizioni, 


Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Arif 
tica ragionata ed. applicata agli usi. mercanti! 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometri 
Geodesia, Fisica. ; Me 

Dimgersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


POPOLARE SCIENTIICO-LETTERARIO | 


éilusirato da F°. EETDENÙHE. 


MANIFESTO. 


Emanciparsi ‘dalla prima impressione e affrontare una quistione, è talvolta lo stesso che risolverl 

Quelle pubblicazioni illustrate, che da poco più di due anni ci vengono dalla Francia e che sì 
spandono per ogni dove con tanta sodiisfazione degli amatori, destano a’ tulta ragione la loro! 
maraviglia, Fummo spesso interrogati a spiegare come possano gli editori francesi stampare con) 
eleganza, con tanto risparmio di spazio e per un prezzo sì tenue. Che il pubblico - si. meravigli 
di tutto questo e ne profitti, sta bene; quelli dell’arte debbono saperne dire' il perchè. Anche nai 
da principio abbiamo creduto che ciò sia possibili solo dove è. possibile la vendita di un numero 
sterminato di esemplari; ma poi abbiamo avuto, il coraggio di dubitare, e abbiamo tentato il cal- 
colo di una simile impresa in Italia. Se 

Possediamo anche noi i mezzi materiali dell'impresa; possiamo anche noi stampare con prestezza | 
e con eleganza, e i nostri tipografi sono forse avvezzi ad una correzione più diligente di quella ‘4 
che ci ha in alcuna delle opere illustrate di là dai monti. E se i Francesi ‘trovano:dugento mila 
compratori nel mondo, perchè non ne troveremo noi diecimila, in Italia? Eppure questo.numero 
molto maggiore di quello che ci bisogna. 

Un artista ben noto ‘al Piemonte'e non ignoto all’Italia, assume di eseguire con un metodo nuov 
le illustrazioni; ed a questo effetto egli mette a disposizione della nostra impresa i migliori artisti. 
che lavorano sotto la sua direzione. Non ‘è amore di ‘lucro: che lo ‘stimoli , ma desiderio e spe= 
ranza di accrescere con nuovi lavori d’arte la sua riputazione, desiderio e speranza‘ di’cooperare 
al progresso dei buoni studi, propagando‘a migliaia di esemplari le opere dei nostri classici scrittori.‘ 

È questo un grande vantaggio per noi, ed è tanto maggiore; inquantochè. si poteva accettarlo 
presentandosi, ma non si potava andarlo a cercare. E 
‘Noi, per conchiudere; ci proponiamo d’intraprendere una pubblicazione di opere italiane classiche; | 
antiche e moderne, di studio e di diletto, illustrate secondo la loro indole du FRANCESCO. REDENTI. Pty 

Sceglieremo opere che possano essere liberamente introdotte in-tutti gli Stati d'Italta. vi 

Il formato, la carta e i caratteri saranno simili alle note pubblicazioni, illustrate dei signal 
Barba; Bry, Marescq-ece. ecc. 3 

‘I prezzo sarà il medesimo, cioè di centesimi 20 di franco per ogni foglio di stampa di 16 pagim 
in doppie colonne con 10' illustrazioni circa. Le pagine che rimanessero a compiere il foglio d 
la fine di caduna opera, saranno riempite con brevi lavori ‘originali; o riprodotti, come biogra 
poesie, aneddoti e simili. Mr i 

Comincieremò le pubblicazioni col 45 di novembre p.; v. Avremo allora interamente libero d'a 
tista ‘ed unicamente dedicato a quest'opera, è potremo così esattamente. pubblicare almeno. un fa 
scicolo di' due fogli ogni settimana. > ) È 

Con apposito programma daremo l’elenco delle prime opere che pubblicheremo. i 
‘ Piaccia agli Italiani favorire la nostra impresa. Noi non ne attendiamo guadagno straordinario, 
ma oltre a quel profitto che l'industria ha diritto di esigere, desideriamo il vanto di aver lentato” 
in Italia ciò che sembrava possibile solamente in Francia, e di aver tentato da soli quello che. 
in Francia si fa da otto o dieci editori. so G so 

G. Bocco: Tipografo — Cantorti, Bazzarini e C. Editori Librat. 


Il sottoscritto fa noto ai signori suoi committenti della capitale, delle provincie e dell’estero, che 
col terminare delle opere ora in corso nel suo studio; dovrà cessare dall’assumere nuove loro com= + 
missioni, disponendo egli l’opera sua ed il lavoro det proprio studio unicamente ed interamente 
per la pubblicazione del Pantheon popolare scientifico-letlerario illustrato, che viene intrapreso, dai.” 
signori G. Bocco, e Carlotti,  Bazzarini e Comp. FrANcESCO REDENTI, 


Tipografia FerneRO E FRANCO | | 





all'ufficio del Gior- 
IL Arcivescovado e presso 


icii di o 
eb. _ Londra, P. 
20, Berner®s Street. 


orino, 25 settembre. 


I MUNICIPALE. 

un singolare, fenomeno, ma il quale sì 

ele pur troppo di. frequente nelle storie, 
1 ‘quello d della. influenza che spesso ‘esercitarono 
ocaboli privi per se medesimi d’ ogni va- 
politico , ma ai quali lo spirito di parte 

ribuiva i ì 

me sempre ù: vero è alla giustizia, ma E 


zioni, ‘e si ire senza fine. 


pi di rivoluzioni e di crisi; VET in tal 
ati, gli animi preoccupati; dalle passioni 
che, ed agitati da quelle commozioni varie, 
in tali circostanze. creano agli uomîni un’ 
sfera tutta eccezionale, facilmente cedono 
prime impressioni, e giudicando. colla esal- 
suscettibilità ciò che dovrebbe esaminarsi 
la fredda ragione, mal sanno. discernere 
le cose ciò che realmente è da quello che 
mbra di fuori. 
Il Piemonte ebbe anch'esso a pagare il suo 
ributo a questo spiacevole corollario delle pas- 
ni: politiche. Ognuno ricorda tuttavia le de- 
iminazioni diverse che nel 1848 lo spirito di 
e'inventava, e che dovevano in breve. mo- 
‘ eventi che. le ;aveano provocate. Ma 
‘maraviglia era da fare che in quel- 
rmentosa si convertissero alcuni vacui 
i vocaboli in un arma di partito, con- 
hè invece ne reca qualche stupore il 
oggidi siano taluni che si ostinano 
certe voci; ed affibbiano loro uu 
on hanno: e non possono avere, e 
nuovamente. in esse il germe di altre 
Posa; con gratuita. ingiuria, 


tere, fra i cittadini, ialvimeno: a 
i second’ordine o di semplice op- 


_fendiano a proposito di riportare in questa 
cn i S da Matiz ta: dal conte Alfieri 


a Lo it 
‘répondant è votre lettre je ne cherche pas 
ntamer une. polémique: on m'en fait. que 
trop. dans. tous les journaux. Il ya dans. vos 
gu DFRDEON, de justesse et de vérité, 


st‘un peu dira pour venir se plaindre de 
86 Aristos offets: il ua bien REA valu. les 


ha già spiegato a che per.noì ora si accenna. 
Noi vogliamo dire precisamente di quel voca- 


| partito, al quale accennavamo poc'anzi, a ‘quel 
partito” cioè che sino dal 1849 ‘accostavasi al 


bolo di manicipali, che, tòrto. del suo vero si- |. programma Azeglio, come alla tavola di salva- 


gnificato, udiamo a qUalidà a quando rinfacciarsi 
a quella parle numerosa di cittadini ‘che ha 
sin dall’aprile del 1848 appoggiato e sostenuto 
col. suo voto e colla sua ‘stima quella politica, 
alla quale abbiamo visto- man mano yenirsi ae 
costando tutte, le varie gradazioni del ‘partito 
monarchico-costituzionale, e la quale riceveva 
un nuovo omaggio, son pochi giorni, da uno 
degli organi. dell'opposizione ; che consigliava 
lombra e il silenzio ad aleuni nomi del centro 
sinistro. 

Il vocabolo municipali per. se ihedesimo nulla 
potrebbe aver d’offensivo ; perchè gli interessi 
del municipio sono pur essi legittimi ed impor- 
tanti, e non si meritano, nellà loro sfera, mì- 
nori riguardi o minor protezione che non quelli 


della nazione; seppure non si voglia vaneggiar. 


dietro le ombre del socialismo, ed annichilare 
col municipio la famiglia e lo individuo, per 
sostituirvi, unita unica e soverchiatrice di tutte 
le altre, il despotismo dello Stato. Ma la passione 
politica gli ha ‘voluto dare. ben altro valore: la 
passione . politica ha voluto usare questo voca- 
bolo per esprimere ciò che i francesi chia- 
mano amour de clocher, ossia la postergazione dei 
maggiori interessi ai minori; è per parlar senza 
restrizioni la postergazione d'Italia al Piemonte. 

Municipali impertanto si vogliono chiamare 
coloro che non ammettono l’esistenza d'interessi 
morali per gli Stati accanto agl’interessi ma- 
tériali, e gli umi e gli altri vedono del tutto 
distinti in Piemonte da quelli della Penisola. 
Coloro ai quali nulla. importa delle condizione 
del rimanente d’Italia e si lusingano di vedere 
quieti, sicuri e fiorenti gli Stati Sardi anche 
allora quando. instituzioni, disegni. politici , e 
dominazioni affatto opposte ed. in continua lotta 
colla. nostra. libertà e la nostra. indipendenza 
preponderano in tutti gli altri Stati italiani. Mu- 
nicipali insomma voglionsi chiamare quelli che 
con occhio indifferente veggono la dominazione 
o l’occupazione austriaca in Lombardia,  Vene- 
zia, Toscana, Ducati e Legazioni, e l’occupa- 
zione francese in Roma, nè hanno un pensiero 
nè una parola di compianto per i connazio- 
nali ridotti a straniero servaggio, o soggetti a 
domestico despotismo. 

In questo senso, il vocabolo municipali è fuor | 
d’ogni dubbio vocabolo esoso ,. e in esso con- 
tiensi, per chiunque ama ed onora la sua pa- 
tria, una sanguinosa ingiuria. 

Ma l'applicazione che ne “vediamo fare tuttod 
è dessa logica e giusta? Se tale è il significato 
che. si vuol dare a questo vocabolo , non sarà 
vero che tuttodì ne vien fatto un enorme abu- 
so ? E in ispecie quando si. vuole. applicarlo al 


ciété politique dans la proportion qui leur était 
due. Mais c'est aussi parceque parmi les per- 
sonnes qui attaquent.le plus vivement la révo- 
lution et les révolutionnaires aujourd'hui, beau- 
coup ont assez de raison pour comprendre que 
l'on ne peut pas vouloir sagement retourner plus 
en arrière que le régime actuel ; mais ils n'ont 
pas eu l’esprit, assez éclairé pour se faire les 
promoteurs ou les fondateurs du système con- 
stitutionnel avant que. la révolution n’y prit sa 
part. Ce sont des constitutionnels récalcitrants, 
du lendemain ; ce ne sont pas. des. constitution- 
nels de la vellle. — Je .ne dis pas cela. pour 
vous personellement; car je sais que vous n’avez 
jamais. é1é6 admirateur de. l’ancien régime. Mais 
croyez que dans un certain monde les actes ré- 
volutionnaires, très blàmables sans  doute, sont 
plutòt les préfextos que les raisons pour faire 
toute sorte «de “réserves. contre les. idées. libé- 
rales. 

Je ne m'appesantirai: pas sur les causes qui 
ont amené la révolution dans la Péninsule. Je 
compte . sur. la rectitude de votre esprit pour 
reconnaitre toute la part qu'y ont eu, non seu- 
lement les menéges des. hommes et .des partis 
extrémes, mais l’incapacité et la mauvaise con- 


mento delle Sn costituzionali 
monte? 

o negheremo che sianvi persone ‘le quali 
nutiano appunto quei pensieri e quelle opinio- 
tir one si-raffigurano. coll’epiteto di* municipali. 
Persone” cioè le quali non sono malcontente in 
tutto della libertà ; e ben si acconcerebbero a 
viver ‘sempre sotto lo Statuto; ma le quali però 
menire' in Piemonte ammettono la sovranità 
nazion le, giustificano altrove la dominazione 
forestjera; persone; che mentre accettano il man- 
dato [popolare di ‘rappresentanti’ alla Camera 
elettifa, chiamati a votar la leggè per Vannes- 
sionel di Mentone e Rocabruna, vi chiederanno 
in' tutta serietà ,.se il principe di Monaco abbia 
fatto (la rinunzia in forma debita! ! 

Gome nel loro ‘spirito ‘e nella loro coscienza 
codeske persone ‘conciliino insieme le due. cose, 


del Pie- 


nol sapremmo dire , e non è nostro proposito 


lo indagarlo: ma intanto il fatto è, 

Berisì queste persone non'sono un partito, e 
soprattutto ‘non sono-quel. partito al quale .si 
vorrebbe infliggere core ‘una censura il nome 
di muicipali. } i 

Ma ke poi municipali si. vogliono ‘chiamare 
coloro[ i quali credono. che per. non' potersi, 
nello stato attuale di cose in Europa , ‘cenqui- 
starè armata: mano ed in pochi giorni nè la li- 
bertà [nè l’indipendenza d’Italia, non è men. vero 
che vi si può camminare e vi si cammina dif- 
fatti fer più dilungate strade anche frammezzo 
alla pace continentale eda malgrado degli sforzi 
di ‘chi ha interessi opposti; se sì vogliono chia- 
made municipali ‘coloro i. quali non . credono di 
doyér salvare il tutto colla rovina della parte, 
color o che non vogliono riputare necessità per 
essere buon italiano il cessare \d’essere buon 
piemontese; coloro che credono il-regime:rap- 
presentativo ‘consolidato in Piemonte più legitti- 
ma; più dignitosa e ad un tempo più efficace 
propaganda liberale ‘che le continue provocazio- 
ni ad inutili sommosse e le aggressioni inces- 
santi a tutti i.governi stabiliti in Europa: se. tale; 
dicianio; è il significato che si vuol dare a quella 
parola, allora noi .l'accettiamo, francamente senza 
restrizioni e senza ambiguità. Ma sarà pur dimo- 
stro, per ciò stesso che l’accettiamo, a qualunque 
persona illuminata. ed imparziale, che lo spi- 
‘tito di parte ha falsato il significato vero d’esso 
vocabolo, e lo impiega in un senso egualmente 
ripugnante ed alla logica ed alla giustizia. 

Bensì potrà essere utile il venir ricordando 
a quando a quando, questa volontaria. altera- 
sione del valor genuino d’una parola per opera 
di chi ha bisogno di traviare l'opinione per do- 
minarla; insieme potra essere utile di venire 


IONIScCI LAI IS ne SA IR INI EEE PIA 


duite des gouvernements despotiques. Je crois 
n'avoir pas. besoin de. vous.convainere que la 
révolution aurait. pu étre annonceée., avec toute 
sùireté ‘par ceux qui voyaient la restauralion de 
1844 .s’accomplir avec. tant d’inintelligence. 

Il s'agit maintenant d’en .prévenir le. retour. 
On.se flatte en vain d’y parvenir en modifiant 
le statut ou les. lois. organiques. 

L'exemple de nos voisins d’outre-monts nous 
apprend ‘que c'est la manière de pratiquer une 
constitution, non la manière de la faire qui im- 
porte le plus è sa stabilité. Si, malgré la répu- 
gnance que vous manifestiez naivement: encore 
dans votre lettre, vous, mon:cher monsieur et 
vos amis, vous vous décidiez à approfondir, quel- 
que peu la théorie du gouvernement représen- 
tati, vous. verriez que ce qui lui est le plus es- 
sentiel c'est la distribution naturelle du, pouvoir 
parmi les éléments. qui composent la société. 
Vous seriez amenés à prendre aux affaires une 
part plus active et surtout; plus suivie ; et quand 
ler occasions solennelles: ou les. circonstances 
graves se présentent, toute l’influence ne serail 
pas liveée par votre abstention aux classes. po- 
pulaires où les instinets moins raffinés, le man- 
que d’instruction et d’éducation, la rudesse des 


— DOMBNICA 26 7 BRE- 
| (1852, 
Prezzo d’Associazione si 


Forino. a di anno L.40 — ‘Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. #2, — 
Irovineie; — Un anno L. 44. — 
Sei mesì L. 24.,— Tre mesi L. 18, 

— Italia ed Estero:— Un annò 
L. 5@.—Semestre L. 2'#.—Trime ©» 

stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
= Un sol numero cent.8@,—Di 

rigersi (renco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna’ degli; Angeli 


paragonando i principii e gli effetti del così 
detto municipalismo e del sistema suo contrario. 

Al che non mancheremo, onde ciascuno sia per 
se medesimo in gfado‘di pronunciare fra” luno:-! 
e Valtro, e definire quale fra i due meglio apol 


bia serviti e meglio: serva i veri interessi del. 
Piemonte e i le, 


a iii 


NOTI IR DIVERSE. 


UTALEA. 

Rorimo. — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato di ‘Torino 18 luglio, col quale 
si approva il bilancio delle entrate e delle spese 
della divisione amministrativa di Nizza nelle se-'' 
guenti somme votate da quel consiglio divisio-. 
nale. Attivo Il.-30;219 92; passivo Il! 323, 920 
94. Imposta divisionale Il. ‘293, 10062: | i 

— Un altro decreto reale datato di Stupinigi 
19 corrente stabilisce che ai misuratori. paten- . 
tali che verranno ammessi come volontarii presso 
i geometri distrettuali del censimento prediale 
dell’isola di Sardegna, sarà corrisposta la tri-. 
mestrale ‘indennità di ‘campagna. di Il. 100,6 
avranno diritto all’alloggio. Ai misuratori con- | 
tinentali che si recheranno nell’isola in tale qua- 
lità. verrà corrisposta eziandio l’indennità di. I. 
100 per le spese di viaggio. 


LO SIE ARDO-VEYEO. -- Si legge nella: 
Gazzelta di Venezia : ‘Giacomo -Zanutti di Udine 
venne condannato da quell’i. r. comando mili- 
taré ‘alla multa di :1l. 100, per'avere fatto. uso: 
pe! suoi Omnibus di: cortine tricolori, 


ESTERO. 

AREA. — I giornali degli Stati Uniti’ 
annunziano che l’isola ‘di Cuba sofferse ‘il 20 
agosto un terremoto spaventevole il quale‘ ha 
quasi ridotto in rovina Ja città! di Santiago, una. 
delle più importanti dell’isola. 


— L’insurrezione nel Messico che si ora ve- 
duta elevarsi in diversi punti pare ché si esten- 
da per ogni direzione , locchè ‘mostra, che si. 
prosegue secondo un piano generale, la qual 


\ cosa la rende più formidabile. Il governo pen- 


sava di convocare immediatamente una sessione 

straordinaria , per dare consigli sui mezzi di 

io Ma ove troverà il congresso i mezzi? 
(Presse). 


BELGIO, — Bruxelles, 22 settembre. — 1 
congresso generale d’isiene ; dice l’Independance 


Belge , 


ha tenuto quest'oggi la sua ‘seconda 
seduta. 


DEDITI e TL 


maurs sont toujours peauconp plus propices aux 
mesures. révolutionnaires, qu'aux réformes PPS 
dentes. - 

Vous appartenez, mon cher. monsieur, à da 
classe. la plus  élevée de la. société , vous.y 
passez autant et plus que moi toute votre vie: 
je m'adresse à la droiture de. votre jugement 
pour savoir s'il.y règne en fait de politique! des 
allures conservatrices. N’y avez vous pas apercu 
une habitude invétérée d’opposition et de blàme 
contre le. pouvoir , quel qu'il soit? L’ancien 
régime n’y élait pas plus respecté:que le régime 
nouveau n'y est. ménagé. J'ai méme observé 
souvent les mémes censeurs fronder également 
les deux systèmes. L’ instruction , surtout celle 
qui est. sérieuse et quelque peu profonde; y 
est-elle. répandue ? Groyez-vous. que . l’absolu- 
tisme pourrait amener au pouvoir des capacités 
à la hauteur des difficultés diplomatiques., des 
besoins administratifs, des intéréts économiques 
de ce pays? Entend-on apporter des faits exacts 
et quelque pen graves. ou des raisonnements 
seulement ‘Îméme spécieux. à ‘l’appui de cette 
réprobation et de ces plaintes continuelles contre 


le pouvoir ? Je crois que vous ‘ne. ;mettez. pas 


en doute, mon cher. monsieur ; l’indépendance 











Ù 


Dopo una discussione interessantissima furono 
risolte le seguenti quistioni : 

4. Alle misure da prendersi per l’inslubri- 
mento dei quartieri e per il miglioramento delle 
abitazioni occupate dalla classe operaia e indi- 
gente, non che alle norme da seguirsi nel co- 
strurre quelle abitazioni; 

2. Alle norme da seguirsi per stabilire bagni 
e pubblici lavatoi nei centri principali. di po- 
polazione e nelle, città; 

3. Ai caratteri dell’acqua potabile e alle nor- 
me che devono presiedere alla sua ripartizione, 
in modo da metterla in rapporto coi bisogni. 

Il congresso si è aggiornato a domani, mezzo- 
giorno. 

L'Independance -Belge pubblica i in apposito sup- 
plemento il rendiconto di quella seduta ,. onde 
rileviamo che. i. dottori. cavaliere Bertini e 
Trompeo nostri concittadini ‘hanno preso . parte 
ai dibattimenti. 

— Le diverse sezioni del congresso d’ igiene 
sono rimaste riunite ieri sino alle. quattro. e 
mezzo. Le discussioni furono animatissime. e 
presentarono il più vivo interesse. Il ministro 
dell’interno assisteva. successivamente a una 
parte delle deliberazioni in ogni sezione. 


Fig AwOHA. — Scrivono al Journal de Gentve 
in data .di Parigi 24 settembre. Se il governo 
belga ne mel pas les pouces (mi servo dell’espres- 
sione. istorica) e non accorda Je. riduzioni che 
gli si domandano. sulle nostre sete e sui nostri 
vini, si prenderà una..misura generale, che au- 
menterà le tariffe del 10 per. 0/0 su tutti gli 
oggetti indistintamente... Allora questo sarebbe 
una dichiarazione di guerra commerciale, e po- 
trebbe avere conseguenze altrettanto più disa- 
strose,. essendo certo che il Belgio userà da sua 
parte rappresaglie ; e se per esempio colpisce i 
nostri vini di un dritto eguale, esso reca un 
colpo funesto a. Bordeaux e a tutto il Mezzo- 
giorno : però si crede che cederà; io ne dubito 
alquanto. Checchè ne sia, il Belgio ha impor- 
tato presso noi “nel 18514. per 177 milioni di 
mercanzie, e: noi gli abbiamo spedito per 134 
milioni. Dippiù la ghisa ‘e il carbon fossile ci 
sono necessarii per le nostre ferrovie, e se que- 
sto giova a Saint-Etienne, e alle miniere della 
Loire, le nostre officine; le nostre fabbriche; le 
nostre case ne soffriranno. molto; e facilmente 
si prevede qual turbamento si apporterà in tutto 
il nord della Francia. La Borsa era assai agi- 
tata. 

Le ‘accoglienze fatte al presidente in ;Saint- 
Etienne hanno stupefatto tutti.. Gli antichi re- 
pubblicani ripetono «E che! la città ed-il paese 
che hanno nominato Giulio Favre e Sain.al con- 
siglio generale così si precipitano sotto il passo 
di colui che ci ha confiscato la repubblica? No, 
non lo crediamo. » Questo è assurdo perchè le 
lettere giunte oggi da Saint-Etienne confermano 
generalmente la narrazione telegrafica, e non è 
più permesso dubitarne. La sola consolazione 
che rimane a questi repubblicani è di ripetere 
con J. de Maistre «che un popolo non ha giam- 
mai che il governo che egli merita d’avere. » 
Le conversioni dei democratici non si contano 
più dopo il viaggio del presidente, il quale riu- 
nisce quasi tutti quelli che gli erano ostili. Ec- 
cettuo sempre quelle anime elette che credono 
onorar se stessi e riello stesso tempo il presi- 
dente, mantenendosi nelle loro vecchie convin- 
zioni. 
IERI 
et' le désintéressement. de mes convictions : je 
n’ai jamais avec la meilleure volonté du monde 
pu réussir à entrevoir quelles gens ou quelles 
choses. l’on était prèt'à mettre à la place des 
gens et des choses que l’on attaquait. Car enfin 
si l’on en revient à-la politique et aux hommes 
de l’ancien régime, cette politique et ces hommes 
nous raméneront les mèmes résultats qu’ils ont 
déjà produits. Il serait difficile è' l’opposition 
réactionnaire (je n’entends ici donner ‘avcun 
sens réprobatif.à ‘cette  épithète) d’avoir à son 
service des langues plus acérées, des critiques 
plus vigilants et parfois plus spirituels. — Que 
nous ‘propose-t-on cependant. si ‘ce n’est de re- 
venir. aux anciens moyens. qui n’ont pas’ plus 
satisfait ceux qui les employaient que ceux qui 
les désapprouvaient. Car soit que vous cherchiez 
votre appui sur le principe dela Jégitimité monar- 
chique, ou sur celui de la discussion libre, 
vous vous mettez dans le cas ou de voir un roi 
absolu par une mauvaise ‘application du prin- 
cipe ramener la ruine de  l’absolutisme , ou 
‘d’ètre de nouveau obligés de céder devant Topi 
position de l’opinion publique. Avec la pro- 
gression du temps tout se transforme: pourquoi 
s’obstiner à établir une exception en faveur de 





IL RISORGIMENTO 


Nulla di più per oggi se non che il program- 
ma dei funerali di lord Wellington sarà quello 
che fu eseguito per Nelson nel 1806. 

Si ripete molto che il generale Gotte sarebbe 
andato a Roma per sapere se Pio IX consenti- 
rebbe a venire a consacrare il nuovo impera- 
tore, e che la risposta di S. S. sia stata favo- 
revole. Questa notizia ve: la do con riserva. 

— Si annuncia per il 3 novembre. prossimo 
la vendita. della biblioteca della. regina Maria 
Amalia, contessa di Neuilly. 

Fra le opere curiose di quella raccolta è da 
notarsi la seguente : 

Il sacco di Roma, scritto in italiano nel: 1527 
da G. Bonaparte, e fatto francese da Luigi.Na- 
poleone Bonaparte, attuale presidente della re- 
pubblica francese. ( Presse). 

— Il podestà di Trieste riceveva non cha. guari 
una, lettera indirizzatali dal, sotto-prefetto di 
Vienna al maire di Trieste. Apertala il podestà 
non fu poco meravigliato di trovarvi che. gli si 


davano. ordini per il ricevimento del - principe, 
presidente della repubblica francese. L'invio a' 


Trieste era il risultato di un errore commesso 
dalla posta francese. La lettera era indirizzata 
dal sotto-prefetto di Vienna (dipartimento del 
l’Isère al: maire di, Saint-Priest.. (Indep. Belge). 


— Si legge: nell’ Independance Belge: 

Cosreva voce che sarebbe presa una misura 
di rigore contro 1° Assemblee Nationale a proposito 
dell'articolo. attribuito al sig. Quizot sul, duca 
di Wellington: Egli è certo. che alcune. frasi 
male interpretate di questo confronto fra l'im- 
peratore e. il suo celebre antagonista hanno 
fatto mal senso nel pubblico, e lo Siecle mede- 
simo si è fatto organo di quest’ irritazione; il- 
logica in principio, perchè hanno voluto ravyi- 
sarvi ciò ‘che non dovevano. Del resto. 1’ Assem- 
blée Nationale colle sue apologie continue della 
repressione e del rigore senza pace si è resa 
invisa al pubblico. I 

— Una lionessa del Jardin des plantes ha messo 
lunedì ‘alla luce due. leoncini grossi come un 
gatto di. media. statura. Appena sprigionati i 
leoncini presero a stiracchiarsi le membra come 
se avessero fatto appunto. un placido sonno; poi 
montando. ‘senza ‘complimenti sul. ventre della 
loro imadre cercavano le mammelle che dove- 
vano loro somministrare il latte, e infatti ;non 
tardarono a rinvenirle. Allora presero ‘a lattare 
con un ardore'impareggiabite. Pochi istanti dopo 
la lionessa prese nelle zanne uno dei ‘suoi: pic- 
coli; e a uso dei gatti gli fece. girare la sua 
gabbia. Per misura di. precauzione il lione era 
stato rinchiuso in un vicino spartimento; Du- 
rante il parto egli. era in una forte agitazione 
e ruggiva con veemenza. Madre e figli stanno 
benone. « Quando la repubblica. partorirà un 
« imperatore non diranno altrettanto di essa, 
« perchè sarà morta nel puerperio ‘e il solo 
«neo nato starà a'maraviglia. » Così disse il 
Flourens «arrecando al ministero dell’ istruzione 
pubblica da lettera di sua maestà leonina. 


SVIZZERA. — Le notizie sull’inondazione 
del 17 e del 18 sono sempre di. disastri. A 
Berna ì rapporti dei prefetti stabiliscono per- 
dite considerevolissime: e disgraziatamente su 
diversi punti la miseria per quest'inverno, 

L’Oberland quest'anno sembra essere stato 
esente e l’Ober-Simmental ha sofferto meno 
che l’anno scorso. Lucerna e la Svizzera cen- 
trale lamentano. gli stessi disastri di quei del 
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la politique ? Vous ‘me dites que l’liomme ‘est 
imparfait, et qu'il tend à la' perfection: cela est 
tellement dans la ‘nature’, vous répondrai-jé | 
que si vous ne reconnaissez pas par des tenta 
tives d’améliorations  contivuelles ce besoin de 
l’humanité, il se manifeste toujours nécessaire- 
ment par une crise violente. Aussi ‘je ne' vous 
soumels ces ‘considérations  très-succintes que 
parce que j'espere que vous en déduirez facile- 
ment de vous-méme la conclusion. C’est-à dire, 
mon cher monsieur, que tout en conservant 
votre juste antipathie pour le système révolu- 
tionnaire, vous admettrez que l’on ne peut com+ 
battre ou prévenir la révolution que par une 
étude consciencieuse des besoins du pays, et 
une cuvre incessante d° amélioration et de 
réforme. 
Permettez-moi. donc | de. vous recommander 
eta tous ceux qui comme vous ‘appartiennent 
aux classes élevées de la société, aut classes qui 
sont par leurs instincts, par leurs affections, par 
leurs intéréts essentiellement conservatrices, d'é- 
viter cette manie de désapprobntion et de critique 
qui n'est pas accompagnée de bons conseils ‘et 
de dessins, dont les résultats ‘n’aient ‘déjà pas 
été éprouvés à notre désavantage. N'exigez pas 


Nord e dell'Est. I giornali non parlano d'altro 
che di ponti trasportati, di strade rotte, di vil- 
laggi sommersi, e d’intiere vallate trasforma te 
inslaghi. (Journ. de Genève). 

— La duchessa d’Orleans trovavasi il 20 in 
uno stato di soddisfacente miglioramento. 


Pas assi. — Scrivono dall’Aia in data 
419 settembre all’Independance Belge: 

Alla vigilia dell'apertura solenne della sessione 
parlamentare del 1852-1853 si presentano due 
fatti che non sembrano di troppo buon augurio 
per il signor de Thorbecke. 

Jer l’altro sera la prima Camera teneva l’ul- 
tima seduta della sessione testè-chiusa. Ella di- 
scuteva il progetto di legge inteso ‘ad obbligar 
le provincie a sussidiare in certi casi i comuni 
bisognosi. Questo. progetto emanato dal mini- 
stero, il cui principio era in realtà quasi lo stesso 
che quello che avea servito di base al suo pro- 


«getto di legge sulla beneficenza pubblica e pri- 


vata fu respinto ‘con 28 voti contro 5. Una tale 
reiezione, è molto importante perchè presagisce 
la sorte che toccherà alla legge sulla beneficenza 
se arriva sino alla prima Camera. 

Questo fatto non rimase isolato. leri la se- 
conda Camera ha fatto distribuire il suo rapporto 
provvisorio .sul progetto di. legge relativo alla 
amministrazione dei beni dei poveri. Benchè 
questo rapporto sia molto voluminoso, non è 
difficile compendiarne in poche linee il. senso 
capitale. Una grandissima parte dei. membri 
hanno dichiarato di non poter approvare i prin- 
cipii che primeggiano. nel progetto, ravvisandovi 
un omaggio illimitato reso allo spirito di cen- 
tralizzazione napoleonica ed al sistema dell’on- 
nipotenza dello Stato. A parer loro il progetto 
conferisce al governo sulle cause pie un potere 
contrario alla costituzione e agli interessi dello 
Stato; mentre che certe espressioni del  mini- 
stro nell’esposizione dei motivi sembrano accen- 
nare che il governo andrebbe anche più oltre, 
considerando quelle che qui chiamano diaconie 
come beni dei poveri. 

A meno che il ministero non rifaccia il pro- 
getto su altre basi, il risultato del voto è dubbio 
nella seconda, impossibile nella. prima Camera. 

Ieri vi ho trasmesso il discorso di chiusura 
pronunciato dal ministro dell’interno e che non 
offre grande interesse. Due frasi però meritano 
attenzione, cioè l’implicita confessione che poco 
si è fatto durante. l’ultima sessione, e, cosa 
anche più significante, la confessione che non 
si è potuto fare ciò che un tempo si credeva 
facile senza conoscerne la portata. Ma è appunto 
il sig. Thorbecke il quale, essendo membro della 
seconda Camera, accusava i ministri di neghit- 
tosità ed affermava essere facile di far votare in 
breve tempo le leggi organiche. Eppure son tre 
anni che il signor de Thorbecke si trova al po- 
tere, e le ‘tre leggi organiche non sono adottate. 

Ecco il discorso d'apertura pronunciato dal Re: 

« All'apertura di questa sessione degli Stati 
generali mi vedo nuovamente in grado, con mio 
sommo contento, di additare Ja situazione pro- 
spera della patria. 

«I Paesi Bassi continuano a conservare una 
buona intelligenza colle altre potenze. 

«Dai governi esteri ricevo replicate. prove 
d'amicizia e di stima. 

« Con. trattati di natura 


diversa ho 
riaffermare ed estendere le relazioni internazio- 
nali fra questo Stato ed altri paesi. 


potu lo 


«Mi è grato di poter continuare a portar fa- 


r—_——r—tt1_P_—___ 


la perfection des hommes d’état d’aujourd’hui, 
pas plus qu'on ne l’aurait trouve parmì les 
hommes d’état de l’ancien régime. Vous ne vou- 
lez pas que la liberté et l’indépendance soient 
entrainées dans les gouffres. révolutionnaires: 
tachez alors. qu'il y ait un parti’ considé- 
rable dans lè pays qui ne soit ni le parti du 
despotisme plus ou moins déguisé, ni le parti 
de la révolution, et soyez-en, ‘comme il vous 
conviendrait de l’ètre, les membres les plus zélés 
et les plus influents. Persuadez vous que ce n'est 
pas aux lois organiques d’un'état que sont dues 
ses plus grandes époques de gloire ‘et de pro- 
spérité. Sous' tous les régimes Ja puissancè 
appartient è celui qui a, à la fois le coup deil 
qui saisit les besoins de son temps; ambition 
de dominer et la science de conduire les affaires. 
Les principes n’ont eu chaeun à leur 
grandes intelligences. À celles-ci appartient le 
despotisme; sous une forme ou sous‘une ‘autre 
de gouvernement peu importe. M.r ‘Pitt et Mr 
Guizot étaient des despotes représentalifs, comme 
Richelieu et Mazarin 6taient des ‘despotes mo- 
narchiques. Il ‘y a'eu une époque ‘où. l’absohi- 


tisme était un progrès de la société; les grands' 


; tour Je. 
pouvoir que quand il se personnifiaient dans des | 


vorevole testimonianza delle forze di terra e dj 
mare. 3 
«L'ordine e la tranquillità regnano nei pos- 
sedimenti d’oltre mare dello Stato. 

«Sono repressi i disordini nePallembang, isola 
di Sumatra. 

€Si sono avverate le favorevoli PARZIONI del 
raccolto nelle colonie. 

«Il risultato delle vendite fatte in assieme 
è stato particolarmente favorevole. EMA 

« Invitato da una potenza amica e calcando | 
le orme del 1844 ho promesso i miei buoni. 
uffici. per favorire un..tentativo. inteso ad otte= 
nere qualche modificazione nel sistema di eselu- 
sione sin qui mantenuto nell'impero giappones 

«L’applicazione delle ‘leggi comunale e pro 
vinciale ha guadagnato terreno; in generale mi 
soddisfa la cooperazione effitace degli Stati pr 
vinciali e delle amministrazioni. 

« Le nostre dighe andarono immuni da sfacelo 
locchè ci lasciò proseguire ‘con maggior forza è > 
buon esitò i lavori di miglioramento;  segnata+ 
mente quelli dei fiùmi principali. Con interesse ; 


io vedo lo spirito intraprendente degli abitantig 


svilupparsi sempre più nell’agricoltura’, nell’in- 
dustria. e nel commercio; nonchè nil molti- | ; 
plicazione dei mezzi di trasporto. 

«Le misure del mio governo sono rivolte a 
promuovere e a sostenere questo sviluppo. 

«I lavori per congiungere il nostro Stato coi 
paesi vicini pey mezzo delle strade. ferrate e 
delle comunicazioni telegrafiche, sono in pronto 
o in via di esecuzione. 

«Anche la navigazione e la costruzione ma- 
vale prosperarono quest'anno. 


«La situazione delle finanze fornisce ampia (d 


materia di soddisfazione. Il prodotto del serzizio 
dell’anno precedente era soddisfacente: quello 
dell’anno volgente secondo ogni apparenza sarà 
del pari favorevole. Spero che le circostanze ge- 
nerali mi permetteranno di sottometterè ancora 
di quest'anno alle vostre deliberazioni un pro- 
getto ‘importante concernente il’ debito: dello 
Stato. 

«I progetti di legge che a mio mome vi sono 
stati presentati nella precedente sessione e che” 
non hanno avuto esito, vi saranno ‘insieme con. 
altri presentati un’altra volta. E 

«I nostri sforzi riuniti per condurre ad el 
fetto l'assunto che ci rimane possano essere co- 
ronati dalla benedizione divina. Y 

« Dichiaro aperta questa sessione degli stati 
generali. 


ALEMAGNA. — Berlino, 19 dro _ 
Si legge nell’Indep. Belge: € 

I giornali semi-officiali continuano ‘a rimaner 
silenziosi come prima ; però le corrispondenze - 
ministeriali confermano che il governo dichiara 
di non poter più negoziare. se non sulla base 
del suo programma spiegato il 80 agosto e:con 
quelli che dichiareranno di aderirvi. Ne segue 
che la Prussia in questo momento nonmegozia 
che con Annover, Oldenburg; Brunswick e.colla 
Turingia, ma ne segue altresi ‘che ove un mem- 
bro della coalizione: esprimesse il voto di ran= 
nodarsi, siederebbe di nuovo nel ‘congresso. 


Questo d'altronde non poteva formar l'oggetto 
di alcun dubbio ; certo non è da Prussia quella 
che respingerebbe coloro che ‘volessero davvero 
aiutarla a ricostrurre lo Zollverein ; i suoi ‘ob= 
blighi e i suoi interessi Je ‘fanno una politica 
opposta. SNORETA 


EVERT EA IT INI 


hommes alors ont été de srands rois,. ou de 
grands favoris. Quand le progrès a été dans la. 
création des assemblées délibérantes le premier 
rang a été occupé par les grands orateurs; Dans 
notre époque les intéréts malériels , 'économie 
et le commerce prennent la pine eribaa impor- 
lance: observez quelle influence et quel'renom 
acquièrent les financiers et les administrateurs,. 
a commencer par ‘sir Robert Peel «o GM 

Il me semble qu’un' esprit. droit “et' positif 
comme le vòtre ne doit pas se livrer d'une po- 
litique exclusivement négative; qu'il doit'admettre 
le mouvement, le changement; le ‘progrès enfi 
comme une loi essentielle, irrévocable de hu 
manité; qu'il doit reconnaitre l’inutilité; la folie 
méme de ceux qui nientle mouvement, ‘on vea- 
lent le suspendre à' une époque et pour un temps 
donné. Jéspère que vous, et les personnes: qui 
partagent la ‘sincérité et la sagesse de vos con- 
victions, vous. saurez prendre:1a belle part qui 
vous doit revenir dans toul ce qui est‘ utile à 
notre patrie. i 

Je vons prie, ‘mon cher monsieur, Anton” 
l’assurance de ma considéralion pavfaite;* TE AG 

CHARLES ALFIERI). 
Turin 25 septembre 1852. 





difficoltà si. presenta; suppo- 

coalizione presenti il 20 0 ‘alcuni 

tardi una risposta non. già evasiva 

iatrice ,. come sarà questa ricevuta? 

Sarà considerata come una semplice nota di- 
| a, ovvero varrà essa a farsi strada nel 
0? In altri termini, l’adesione chiesta qual 


pino 
jone piena d’energia, si avrebbe un controcolpo 


i poco favorevole. Quindi è che general- 
e si crede che questo mezzo termine, pos- 
ile ancora son pochi giorni, a quest'ora non 
è più, & che la rottura annunciata con ri- 
va, per la forza stessa. delle. cose, non tar- 
‘a riveslire un carattere definitivo. 


quistione eccita attualmente im Alemagna 

Ve non si parla d'altro, e quasi tutti credono 
inevitabile la roitura senza, però disperare del 
faturo riordinamento dello Zollverein. E se, pur 


| lroppo, quest’ansietà pesa sul commercio e sul- 


| Pindustria, di chi la colpa? Rispondano a questa 
- domanda gli organi della coalizione. 

—— Il Monitore Prussiano pubblica un'ordinanza 
«che condanna un impiegato della posta ad*una 
multa per aver cercato di scoprire il contenuto 
| a lettera, esaminandone troppo da vicino 

pi gatura. L'ordinanza dice che primo e più 

portante dovere degli impiegati della posta è 
‘quello di rispettare scrupolosamente il segreto 
delle lettere. 


Sad 

AUSTRIA. — Vienma, 27 settembre. — Nel 
ministero di commercio si sta occupandosi d'un 
‘rapporto che compendia in sè Vesecuzione delle 

ù importanti costruzioni di ferrovie nel pros- 
‘simo periodo, e dopo esame accurato verrà a- 
vanzato a S. M. per la sanzione. I grandi ca- 
pitali, che verranno impiegati nelle ferrovie, e 


per cui il nuovo prestito, com’ è noto , offrirà. 


0 milioni di.fiorini, recheranno i più..bei.frutti 
e giustificheranno sott’ogni rapporto i grandi 
sacrifici che furono portati a questo ramo di 
Amministrazione. Già adesso s’ aumentano in 
modo consolante i redditi delle ferrovie dello 
‘Stato , dimodochè nello scorso agosto raggiun- 
sero la somma di 936,024 fior. de’ quali 363,269 
spettano al tronco del. Nord., 279,415 a quello 
del Sud; 273,120 a quello del Sudest, e 20,217 
a quello dell'Est. 
— Nel giorno 18. del corrente mori a Oll- 
miitz in qualità di detenuto politico, il’ già T. 


‘provinciale di Brinn vari detenuti allo 
lberg. Ne fu cagione l’essersi scoperto un 


i ignificante di delinquenti avevano progettato 
“— e’ doveva esser messo ad effetto nello scorso 
‘ fallito, avendone altri detenuti fatto denunzia 
alla direzione dell’ergastolo. 


RUSSIA. — Il Giornale di Pietroburgo del 
‘seltembre pubblica. notizie del Caucaso. Un 
‘numeroso partito di Lesghines, negli ultimi 
giorni di luglio, penetrò nel Daghestan: due co- 
lonne s' inviarono contro di loro, Stretti dal 
‘maggiore Lazareff, quei montanari si lanciarono, 
testa bassa ;. sulla colonna comandata dal mag- 
iokanoff;, che li ricevè . con. una. carica 

glo: Respinti «sulla china di Arakany 

‘ontro la finteria, e furono dispersi 

ando nelle mani dei russi più di 50 morti, 

= 8:prigionieri, 44 cavalli e molle armi. I russi 

5 ro 8 soldati morti e 7 feriti. 

‘ Questo è ‘un'novello bollettino, dicela. Presse, 
ulla ‘più. “Si conosce, che ‘la maggior parte 
questi successi; pomposamente riferiti, non 

anno.alcun.serio risultato. 


CRONACA. - 
— La LerteRA DI MONSIG. Frawsoni. — l gior- 
) Fiorentini menano gran rumore della let- 
Ù seritta da monsig. Fransoni per fare ade- 
«_——’1one alla sottoscrizione promossa dall’Armonia. 
Ma in verità che non sappiamo vedere altro in 
“questo documento se non che una prova ma- 
sta della doppiezza dei promotori della sot- 
toscrizione. È noto cioè come 1’ Armonia abbia 
‘formulato in termini molto vaghi e generici la 
‘proposta alla quale devono far seguito le firme, 
È {Dicesi cioè in questa: 


‘«.Tiamo di essere nati e vogliamo ad ogni co- 
« sto rimanere caftolici, prestando piena obbe- 


«Noi sottoscritti ci glo- 


« dienza al sommo Pontefice ed all’episcopato, 
« pronti a soffrire ogni cosa piuttosto che abban= 
« donare la nostra Sede, Preghiamo Maria vergine 
« consolata, che ci raffermi in questo proposito, 


ce le offriamo un tenue pegno del nostro af=- 


« fetto e della nostra devozione». Qui non si 
fa altro impertanto se non che una mera pro- 
fessione di cattolicismo, ma non è menzione 
alcuna di leggi gia fatte o in corso,  contro?le 
quali abbiasi a protestare. 1 termini’ ambigui 
e oscuri della dichiarazione furono pietra d’ in- 
ciampo a molti: risulta cioè da fatti notorii , 
che. parecchie persone la firmarono, perchè 


ignoravano che dovesse valere come. atto d’op-: 


posizione alla legge sul matrimonio. 
- Ma se questo era motivo per molti onde 
firmassero, era invece impedimento a farlo per 
certi altri che avrebbero voluto una dichiara- 
zione più esplicita, una sfida più aperta al go- 
verno e al Parlamento: fra 1 quali, a quanto 
sembra, conviene annoverare monsig. Fransoni. 
Infatti, mentre pure è da mesi parecchi aperta 
la sottoscrizione dell’Armonia, mentre questa 
sì va con ogni genere di arti arrabattando per 
trovare sottoscrittori, vedevasi con. generale 
sorpresa mancar sulla lista il nome del suo pa- 
trono naturale. Né tanta indifferenza, per parte 
di monsignor Fransoni, così pronto sempre nell’ 
afferrare le occasioni tutte di romperla in viso 
al governo: della sua patria; si poteva spiegare 
altrimenti, se non appunto in questo senso, che 
trovasse difettare d’energia quella dichiarazione. 
E naturale per altro che l’Armonia fosse tra- 
vagliata ‘e inquieta per la ‘mancanza di quel 
nome che poteva sembrare una tacita disappro- 
vazione, epperò, secondo pare, si aprirono pra- 
tiche; si.ricambiarono spiegazioni;, e tanto: si 
fece che alla fin fine monsignor Fransoni, pie- 
gandosi alle reiterate istanze, permetteva si ag- 
giungesse il suo nome a quello degli altri so- 
scrittori. Ma; volendo mostrarsi uomo di fermo 
e tenace. proposito anche cogli amici, come si è 
dimostrato: ‘agli. avversari, accompagnò: la. sua 


firma con una lettera spiegativa del tenore se-' 


guenie.: 


« Siccome il voto a Maria SS. della Consolata 
è steso in modo da polersì pure inlerpretare 
come diretto ad ottenere -per-suo mezzo che 
non abbia luogo l’anticattolica legge. sul ma- 
trimonio civile; nè altre che 1 nemici della 
Chiesa non cessano di minacciarci, così prego 
V. S. P. d’inserire il mio nome con i solto- 
scritti al voto suddetto, e di ricevere la tenue 
offerta, che unisco alla presente,.» 


Arrogi. che la lettera è data da Lione il.7 
settembre, e che l Ammonia cominciò'solo a par- 
larne il 19; dodici giorni per il tragitto da Lione 
a Torino sono troppi, cosichè havvi ragione di 
credere ul altre difficoltà, cioè all’esitazione che 
forse trattenne per alcun tempo liArmonia dalla 
pubblicazione di questo documento. Probabil- 
mente essa. temeva , dichiarandosi prima, di 
compromettersi presso i semplici ai quali fece 
credere che firmano solo per un atto di devo- 


zione alla Vergine, ed ai quali invece la lettera | 


di monsignor Fransoni spiega che fanno atto 


d’opposizione al governo. L’Armonia avrà ormai. 


esaurito tutti gli spedienti, e veggendo che poca 
speranza le rimane di accattar altre firme essa 
avrà pensato di potere ormai senza pericolo dare 
alle stampe la lettera finora prudentemente dis- 
simulata. 


— Lisertà e Benessere. — Pubblicammo di 
questi siorni un quadro comparativo del numero 
degli esercenti varie industrie in Torino a due 
epoche diverse, il quale risponde vittoriosamente 
alle lamentazioni dei giornali retrivi che si sfor- 
zano di persuadere ai semplici aver lo statuto 
uccisa la prosperità del Piemonte. Aggiungiamo 
ora altri dati, pure essi autentici, relativi allo 
sviluppo che presero dal 1848 in poi a Torino 
le costruzioni. Vero è che gli economisti della 
Patria rimpiangeranno la cecità di chi converte 
tanti scudi in malfoni, invece di impiegarli in 
fabbriche di zuecaro di barbabietole; ma noi la- 
scieremo che le migliaia di onesti artefici che 
debbono il loro sostentamento ai progressi an- 
che di questa industria, rispondano in. nostra 
vece a quei barbassori, e ci starem paghi a di- 
sporre senz’altri commenti le cifre. 


NUOVE COSTRUZIONI. 


S: Carlo 
Sotto. Ripa 
Lungo Po 
Della. Chiesa 
di Borgo Nuovo 
Vanchiglia 
Burgo Po 
Arcivescovado 
Madonna degli angeli 
Della fucina 
Belvedere 
S. Lazzaro 
Della Rocca 
Dell’Esagono 
del.Martinetta 
delle Ghiacciaio 
dei Conciatori 
dell'Ospedale 
Bellezia 
Cottolengo 
Tintori. > 
Stradale: di. Nizza 
della Villa della Regina 
à. dell'Aurora 

del Re 

di S. Morizio 

di S. Massimo 

della. Cittadella 
Regione delle -Benne 
» Valdocco 
Borgo S. Salvario 
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Totali: 7.13‘25 26 25 

— AspeLLimento DI (Torino. — Fin dall'anno 
1845 il municipio torinese prendeva alcune de- 
liberazioni ,-e imponeva certi obblighi ai pro- 
prietari delle case, intesi. a migliorare le .con- 
dizioni igieniche; e al :1émpo istesso a rendere 
più adorno ed elegante l'aspetto della città; Così 
decretavasi la. riduzione delle botteghe. ad. un 
tipo unico, la collocazione di appositi: canali e 
di tubi per raccogliere e guidare negli facque- 
dotti sotterranci leZacque. piovane e Vimbian- 
chimento, esterno «delle. case. Non ostante che a 
mora stabilita3 dal municipio. sia già da gran 
tempo scaduta , molti sono tuttora i proprietari 
In ritardo. Ne sembra: che trattandosi di casi 
concernenti .il pubblico interesse potrebbe il mu- 
Meipio ricorrere, anche s. se faccia d’uopo , ai 
mezzi di rigore, per ottenez3 .la piena osser- 
vanza degli ordini emanati da troppo & tempo 
ormai, perchè si possa tollerarne ulteriore vio- 
lazione. 


x 


“ — Scrivono da Nizza ‘alla Gazzella Piemontese: 


Verso il fine del corrente anno scolastico venne 
cal ‘ministro di pubblica istruzione ordinata una 
stragrdinaria ispezione nel. Collegio- Convitto «Na- 
sn di Nizzamarittima; all'oggetto di accer- 
tare; lo. stato dell’ istruzione ed: ‘educazione ‘in 
quelo stabilimento , che conta. ormai quattro 
ani di esistenza. Sappiamo nulla ‘essersi. om- 
messo: dal canto di quelli cui fu affidato! tale 
ingarico,. perchè: la. loro missione riescisse com- 
pità, e conscienziosoil giudizio che dovevano por- 
taine. Possiamo accertare: che. un esitò felice 
vehne a dimostrare come i miglioramenti intro= 
dotti dalla legge e dal'regolamento 4 e 9 ot- 
tobre:1848 nell’ insegnamento secondario ed ele- 
mentare. possano, e. con. intelligenza applicati, 
debbano dare quei soddisfacenti: risultati che 
erano. da’ aspettarsene. 


Nel rendere la meritata lode al preside, agli 
uffiziali ed in generale ai professori di quel col- 
leglo-convitto, confidiamo che il’ profitto che 
l’opera loro seppe nei pochi anni decorsi ri- 
frarre ‘sarà ad'essi sprone ed ‘eccitamento a con- 
tinuare ed ‘accrescere Je loro curo, perchè i 
frutti dell’ istruzione e della morale e civile 
educazione ‘in questi stabilimenti  compartite, 
rispondano alle mire del ‘benemerito ministro 
chellor diede” vita, cd alle speranze del paose 
sul'quale debbono ‘estendersene i benefizi, 

(—Serivono da Bonneville in data del 22 cor- 
rente alla Guzelte officielle de Savoie: 

A danni cagionati dalle ultime piene dell’Arve, 
dell'Giffre e di tuttii loro confluenti sono incalco= 


labili. La strada di Chamonix fu distrutta in 


Molti punti: il ponte di Cludde e quello di La 
MisSaz non. esistono “più. Tutti gli altri. più o 
meno danneggiati. La strada da Bonneville a 


[iSamoens ha pure non poco sofferto; quella da 
'Samoens a Sixt fu quasi intieramente disfatta, 


Tra Cludde e il casale di Plagnes, l’Arve ab- 
bandonò il suo letto antico per aprirsene ung, 
muovo frammezzo le belle e ricche campagne di 


Passy, per una lunghezza di due chilometri. 


Quante famiglie ‘desolate ! 

V°ha chi ritiene che i danni sinora sofferti 
possano ascendere a 400,000 franchi. 

— Leggesi nel Corr. Mere. 
. Già più centinaia di firme si raccolsero di 
militi della guardia nazionale che si presenta- 


tono onde prender parte alle manovre del pre- | 


Sidio nei prossimi. giorni. Rimane che lo :stalo 
maggiore corrisponda a così lodevole intendi- 
mento della nostra cittadina milizia, ‘ordinando 
bene: il comando, e prendendo. a dovere le di- 
sposizioni che gl’incombono. 


feri 23 corrente verso le 3 pomerid. il regio. 


piroscafo l’Authion'rimorchiando: Ja nave. San 
Paolo, stata varata alla Foce ,. nell’entrare in 
porto investi e ruppe la polena del. piroscafo 


“francese la Ville de Marseille che stava all’an- 


cora. Il danno fu di poca importanza; e non 


‘impedì ‘a quest’ultimo piroscafo di partire alle 


7 4j2 della sera per Napoli; ma la serie di 
questi gloriosi investimenti ‘ci. pare che diventi 
iroppo lunga, 

Dicesi che il comandante della Ville de Mar- 
scille abbia protestato nanti del ‘console di sua 
nazione. . 


— Leggesi nell’Amor della Patria: 


|’ La cassa di risparmio da poco tempo aperta 


in Novara va ogni giorno più prosperando. Vanno 
infatti sensibilmente aumentando i depositi ; €, 
ciò che rallegra ogni amico del vero progresso 
del paese, il maggior numero «dei. depositanti 
appartiene alla classe degli operai. i 

— Dall’Eco della Baltea Dora del:23 togliamo le 
notizie seguenti : 

CoLLeGio-convitto D'Ivara. — Informati a certa 
fonte crediamo nostro debito e di. interesse ge- 
nerale per questa divisione amministrativa Van- 
nunziare cho nel prossimo anno scolastico verrà 
riaperto per cura della città d’Ivrea il già col- 
legio-convitto, dalla cui amministrazione e di- 
rezione cessarono i reverendi padri (lottrinari, 


La deliberazione presa in seduta straordinaria 
dal consiglio comunale d'Ivrea di proporre alla 
direzione del nunvo collegio, che sarà resolato 
alla foggia dei nazionali, uomini onorandissimi, 
tra i quali il sig. don Belmonte che per più 
anni appartenendo al corpo dei reverendi padri 
con universale pienissima soddisfazione era stato 
in capo del collegio medesimo, ci è Sicura ca- 
parta ‘che sotto ai muovi rettori gli allievi che 
saranno affidati riceveranno la più compiuta edu- 
cazione religiosa c civile, 

“Sentiamo pure col più sincero compiacimento 
che il municipio ha deciso di tutto adoperarsi 


ct 


onde il collegio nulla lasci a desiderare perchè 
i giovani. che. ne faranno parte vi trovino pure 
tutti gli elementi di ben essere materiale ‘che si 
possano desiderare, senza ‘alterare il prezzo 
della mensile retribuzione che se-non sarà di- 
minuito;. non sarà di certo aumentato, sebbene 
corrano anni in. cui | incarimento di varti 
generi di prima mecessità è universalmente seri- 
tito. Ben fece la Gittà assumendo il'governo di 
questo. collegio, che. per la salubrità e vastità 
del .locale è destinato a prendere un sempre 
più crescente sviluppo, a non proporsi un sog- 
getto ‘di. guadagno , sibbene un sacrifizio ché 
sara ampiamente compensato ‘dalla pubblica ri- 
conoscenza, e quindi noi non sappiamo che far 
plauso alle cure che ci consta. essersi imposte 
onde ‘allo aprirsi del nuovo anno scolastico ‘ogni 
cosa. sia in pronto ‘e stabilmente ordinata. 

— Lopevoce Azione. — Il canonico Gallo, ar- 
cidiacono di ‘questa cattedrale, si firmava” sul 
principio ‘del corrente anno per due azioni della 
strada. ferrata costruenda da Ivrea .lendente a 
quella .di ‘Torino e Novara, mentre destinava 
queste azioni a benefizio del nostro asilo infan- 
tile. Per circostanze che qui sarebbe. inutile ‘a. 
declinare , ritardandosi 1’ attuazione di questa‘ 
ferrovia, volendo d' allronde. il pio benefattore 
secondare il generoso impulso del suo cuore, 
faceva ieri l’altro dono all’instituto dell’impor- 
tare. delle. azioni, cioè dell’ egregia somma Qi 
lire mille, onde possa ‘il medesimo in questo 
frattempo usufruire, degli interessi di questo 
capitale. 

Noi non possiamo esprimere con quanta com- 
piacenza ci facciamo a registrare nelle colonne 
del riostro giornale i ripetuti atti. di benefi- 
cenza di questo sacerdote secondo il Vangelo, 
ea tributargliene le dovute lodi, dalle quali, 
attesa la sua modestia, sappiamo rifuggire Va- 
nimo suo informato a' pura carità. 


CESARINI INNI RZ EI E VOLI I ENTI 


DECESSI del 24 settembre in Torno. 
Ni 14 


Totale N. 88717. 


Genova, 25 seltembre.— Il battaglione di 
volontarii della mostra guardia nazionale. desti- 
nato a prender ‘parte alle esercitazioni militari 
del presidio,.. conta circa: 420 - militi ,, oltre il 
numero, conveniente d’ ufficiali e sotto-ufficiali. 
E posto sotto gli ordini del maggiore Marassi, 
e diviso in. sei compagnie comandate dai capi- 
tani, Leveroni, Grasso, Montebruno, Ferrari, 
Ardoino e Daneri. 

Se siamo bene informati la guardia nazionale 
simulerà una. sortita dalle mura, e si avanzerà 
sino al ponte di Sturla per appoggiare la riti- 
rata dell’esercito. 

La. riunione è fissata. per le $ atimeridiane 
sotto i viali ‘dell’Acquasola. (Corr. Merc). 

Firemze, 29 setlembre. —E annunziato ‘uffi- 
cialmente che.il granduca ‘con risoluzione. del 
28 giugno prossimo passato, si è determinato a 
scegliere la linea aretina perla ‘costruzione di 
una strada ferrata da Firenze al confine. pon- 
tificio con ordinare al tempo stesso che dal 
consiglio. d’Arte pei lavori d’acque e. strade 
unitamente all’avvocato. regio vengano intra- 
prese. le. necessarie trattative per combinare 
con i promotori: supplicanti, le condizioni pos- 
sibilmente migliori e per l'interesse della. fi- 
nanza dello Stato ,. e.per la, garanzia della re - 
golare e sollecita esecuzione dell’opera. 

(Mon. Tosc.). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze; 23. settembre. 


Ieri fu dato. termine alla lettura dei docu- 
menti relativi al processo ‘di lesà maestà ed e- 
sistenti in processo ; secondo le istanze della 
difesa. Tra questi documenti era. una tornata 
del Senato toscano; estratta dal Monilore, nella 
quale avevano preso la. parola il ‘senatore Don 
Andrea Corsini ed'il senatore. Giovanni Baldas- 
seroni. Nei loro discorsi sono profuse dichiara= 
zioni di ‘odio allo ‘straniero; di attaccamento ‘alle 
libere istituzioni del regime costituzionale. Ep- 
pure questi: due. personaggi ‘siedono; oggi ‘nel 
consiglio dei: ministri, ambedue autori e segna- 
tari di tutte le leggi che hanno condotta e san- 


‘zionata l'occupazione austriaca in Toscana, che 


hanno uccisa tra noi ogni libertà, e finalmente 
hanno abolita ‘la costituzione. Sebbene nulla 
possa: giungere muovo ‘per rapporto alla muta- 
bilità dei. suaccennati nelle loro idee. politiche , 
pure fece non. poco. senso: negli. astanti. la -let- 
tura del resoconto di quella tornata. Se.un gior 
nale si fosse permesso di riferire alcuna di quelle 


‘frasi, certo gli indignati ministri avrebbero col- 


pito P audace con severissima pena. Ma le. vie 


‘della giustizia divina sono occulte ma, provvide; 


e così sotto l° egida «dell’'inviolabilità dégli ‘atti 


i giudiziari, oggi si fa un’altra volta, palese. la 


loro: vita passata, che è una contraddizione con- 
linua: agliaiti; presenti. Aggiungete che. queste 
rivelazioni vengono; pur esse:in mal punto, men- 
tre cioè temono. di vedersi. fuggir. di mano il 
frutto dell’apostasia. Lo credereste? Corrono ida 
alcuni giorni voci di. prossimo cambiamento di 
ministero. Secondo queste voci; il granduca, ri- 
scontrando' ne suoi. presenti. ministri abitudini 
troppo costituzionali (!!!), avrebbe. francamente 
loro dichiaralo che si mettano ormai ia una 
posizione netta; che si persuadano che egli solo 
è padrone, e che essi non sono che esecutori 
delle sue volontà ; essere. egli mal soddisfatto 
della loro condotta, e stanco delle; osservazioni 
che si permettono fargli. 





Le voci aggiungono che il Boccella sarebbe 
in caso ‘di cambiamento ministeriale, richiamato 
da Napoli, ove egli attualmente si trova. Ma 
questo cambiamento non avverrà, ed i ministri 


accelteranno la posizione che si sono creata. 


firmando } abolizione dello Statuto costituzio— 
nale. Per darvi un’ idea dell'amore che hanno 
al rispettivo portafoglio vi narrerò il seguente 
aneddoto, che mi fu narrato da persona per lo 
più bene informata. Quando l° ex-ministro Boc- 
cella presentò alla firma del presidente dei mi- 
nistri la legge sull’istruzione pubblica, che egli 
aveva compilata insieme al granduca , il Bal- 
dasseroni irato corse a Pitti, e mostrandosi ra- 
gionevolmente offeso. da questo procedimento, 
offri la sua dimissione ; ed appena tornato al- 
Y uffizio del’ ministero di finanza , la inviò al 
granduca, che con non minore prontezza l’accettò. 

L'accettazione fu pel Baldasseroni un colpo 
inaspettato, poichè si credeva necessario, od al- 
meno ritenea che il Granduca tenesse molto ad 
averlo a ministro. Nel disinganno sentì in tutta 
la forza-la voluttà del potere, e pensò di non 
lasciare mezzo intentato per ritenerlo. Corse dal 
ministro inglese, sir E. Bulwer, e raccontatogli il 
triste caso, in dolenti note disse essere egli l’ul- 
timo propugnacolo della libertà commerciale in 
Toscana;:che la sua caduta sarebbe susseguita 
da una lega doganale coll’Austria ; che questa 
lega se rovinava la Toscana comprometteva al- 
tresì gli interessi. commerciali dell’ Inghilterra ; 
che perciò a lui, come ministro inglese, stava a 
rassicurarlo sul vacillante scanno ministeriale. 
sir E. Bulwer si recò dal Granduca, e non si parlò 
iù di dimissione nè data nè accettata, ed il 
Balditcotanti è sempre il ministro delle finanze 
e il presidente del consiglio dei ministri. Non sa- 
préi indicarvi quali veramente siano le occasioni 
di queste nuove manifestazioni del: malcontento 
granducale verso.i ministri; ma certo non v'è 
mancanza di' materia ‘atta a suscitarne, poichè 
le difficoltà qui aumentano ad. ogni momento : 
deficienza di denaro nel tesoro pubblico; istanze 
dell'Austria perchè la. Toscana entri nella lega 
doganale, ecco più di quanto occorre per dare 
da pensare assal ai nostri reggitori, e offrir ma- 
teria di dispareri e malcontenti. In ogni modo, 
restino al potere questi ministri, oppure siano 
chiamati a ‘rimpiazzarli, la politica interna ed 
esterna non cambierà in nulla. 


Stato Romano. — Scrivono da Roma in 
data 13 settembre alla Gazz. d’'Augusta. 


Mancando ogni pubblicità nei procedimenti 
giudiziarii della curia romana , non è da ma- 
ravigliarsi se talvolta nulla si viene a sapere 
dell'esito di un processo di cui erasi annunciato 
l’iniziamento. Per il solito non conosciamo il 
risultato delle cause anche di maggior rilievo , 
se non quando uno degli inquisiti, dopo lunga 
prigionia , è rimesso in libertà. Questa fu la 


lieta sorte che toccò ieri l’altro ad un collega” 
e ‘ad un amico del rinomato Ciceruacchio , per 


nome Buschetta , il quale avendo. preso parte 
come demagogo (capo popolano) ai disordini 
- del 1849 fu condannato: a 45 ‘anni. di carcere 
dalla sacra consulta. Ora il papa gli ha - fatto 
grazia, sulla testimonianza del suo confessore , 
che' nel*tempo della sua penitenza si è fatto un 
tutt'altro uomo. Buschetta è ora in piena li- 
bertà. 


Il processo di Chiassi ha fatto cadere il so- 
spetto su molte persone, tra altri sui compro- 
prietarii della stamperia Mugnoz e Modesti di 
propagazione di scritti rivoluzionari, sul qual 
sospetto furono tradotti in carcere. La polizia 
crede di aver scoperto le traccie della. stampa 
clandestina in seguito a questi arresti. 

Venerdì scorso ho veduto io coi miei occhi 
ricondurre due cacciatori papalini dirertori, i 
quali avevano in dosso l'uniforme. I gendarmi 
li condussero legati. nella galera nell’interno 
delle terme di Diocleziano. 

Si sparge voce che il Papa avrà quanto prima 
un convegno col re di Napoli in Porto d’Anzo. 

Napoli, 14 settembre. — ll governo napo- 
letano: il quale non volle che i suoi soggetti 
passe parte. all’esposizione mondiale di 

ondra, ne. apre una per le industrie delle sole 
provincie continentali del regno. La mostra si 
aprirà il 30 maggio:1853 (onomastico di Fer- 
dinando) nell'edificio di Monteoliveto (da. dove 
il 15 maggio 1848 furono cacciati i deputati), 
e durerà otto giorni salvo a protrarla ove così 
piaccia. al ‘principe. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) . 

- “Parigi, 23. settembre. 

- Non posso a meno ‘di scrivervi quest’ oggi in 
seguito alla lettura del Monileur e: alla  sensaz 
zione che il suo articolo ha ‘destato nel pub- 
blico ; onde alcuni uomini politici i quali cre- 
devano ancor lontano l’impero sono indotti a ri- 
conoscere che sin d’ora è fatto. 

I termini di quella strana dichiarazione troppo 
sono curiosi perch’io ne imprenda l’analisi, ma 
conviene che porgiate l’arlicolo intiero ai vostri 
lettori; i quali ne ritrarcanno utile ammaestra- 
mento ; poichè parlando dell’uomo provvidenziale 
(sic) si parla di tutto, anche della nobiltà, e 
persino della sua legittimità presa decisamente 
sul serio. 

Si persiste a dire che il senato sarà convo- 
‘cato ‘per il 25 ottobre, il senatus-consalto il 2 
dicembre, l'appello al popolo il 10 dicembre, e 
la proclamazione il 20 dello stesso mese. 


Altri vanno anche più oltre e fissano la con- 
sacrazione per la primavera, e pretendono che 
il papa verrà a Parigi, tale essendo lo scopo 
del viaggio del gen. Cotte a Roma. E inutile 
‘dirvi ‘che’ mon dovete. prestar fede a questa sto- 
riella inventata alla borsa. i 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Prince e 5 —_—_—_—y—_ E sa So 


L'articolo dell’ Assemblee Nationale di quest'oggi, 
firmato Letellier ‘e attribuito ad una penna elo- 


‘ quente, talmente è grave che io soltanto. vel 


posso accennare, riservandomi di parlarvene 
un’altra volta. Questa è una vera dichiarazione 
di guerra alla duchessa d’Orleans che ha fatto 
andar in malora la: fusione ; l'articolo è tanto 
più grave in quanto che afferma che ciò che 
non è legit'imità è un intrigo. 

La pendenza col Belgio di cui vi ho fatto pa- 
tola ieri è grave assai non solo per la sostanza 
ma anche per la forma, perchè sembra che le 
dichiarazioni del signor De Bassano a Brusselle 
siano state fatte in termini poco diplomatici, 
cosichè nel Belgio l’irritazione è forte. In que- 
sto frangente capite la riserva che mi è imposta 
nello scrivere, ma non posso a meno di accer- 
tarvi ‘che le difficoltà sono serie e possono es- 
sere complicate dal più tenue incidente. 

Dirò ancora due parole. Sapete che vi Ho 
scritto: L'Austria non cederà alla Prussia e 
questa farà concessioni sotto la pressione’ della 
Russia. Re 

Ed ecco che quest'oggi si annuncia l’arrivo\a 
Berlino del signor de Nesselrode il quale, di- 


cono i giornali tedeschi, farà du mediatore. Non è 


questa la conferma dell’ opinione espressavi ? 


GuiDo; -. 1' 


i 


— Si legge nel Moniteur : 


Che\cosa importa agli uomini provvidenziali | 
il titolo sotto del quale compiono la loro au-; 


gusta missione? La loro. gloria. personale non 
sarà nella posterità nè menomata nè accresciuta. 
Le nazioni però ‘hanno alcuni istinti di cui bi- 


sogna tener conto, perchè generalmente omoge- | 
Consolidando il ‘po'- | 
tere del loro capo, non altro vogliono che gua- | 
rentire la loro prosperità. La Francia orgogliosa | 
di vedere alla ‘sua testa l’erede del più glorioso È 
nome, vuole assicurarsi un lungo avvenire di| 
grandezza, e di pace, dando un potere duraturo 


nei ai loro veri interessi. 


al principe che l’ha salvata. 


in Prussia. 


— Il signor de Persigny giunse a. Parigi la} 


notte del 23. 


— Un dispaccio telegrafico annuncia che. il. 
signor Ducos ministro della marina è arrivato:a.; 
{ di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 

— Il signor Aladenize console di Francia in! 
Nizza, è partito il 23 sul: vapore 1° Herault per) 


recarsi a Marsiglia, e presentare i suoi omaggi | ; sti 
IT 58 | Geodesia, Fisica. 


Marsiglia. (Patrie), 


al presidente della repubblica. 


— Dicesi che le autorità di Nizza ad esempio | 


di quelle di Ciamberi andranno a ‘Tolone per 
salutare il principe presidente. 


— ll generale La-Marmora è atteso fra giorni 


a Nizza, ove passerà in rivista i due reggimenti. 
(Avenir de Nice). 

— In una corrispondenza del Journal de Genève 
si legge: 

La Liberté d’Arras cessa le sue pubblicazioni. 
La Presse, il Stiécle e. Assemblee Nationale sono 
in grande spavento. I gesuiti aprono una de- 
cina di nuove case di educazione per il pros- 
simo anno scolastico. 

belgio. —. Il Monitenr Belge pubblica la se+ 
guente nota : « Un decreto del principe presi- 
dente della repubblica franceso ha ‘elevato ‘i 


“Torino; Cuerni POMBA è 0. Ed.tori.. 


DROVEAZA 


Massimo Buon Krezzo 
NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato iì vol 4, (34.° della Raccolta) 
contenente la 


STORIA D'ITALIA 


DI 
CARLO BOTTA 


Prezzo per:Torino L. 1 10. 
i 


PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris. 
BLANC CALLIDERMIQUE On. sait. que les 


blancs métalliques sontles plusdangereux ennemis 
dela peau, le. Blanc Gallidermique nouvellement 
découvert loin d’altérer, la peau iui conserve sa 
fraicheur. ..; 


LOTION DETERSIVE contre la Calvitie. Cette 
liqueur; essentiellement curative, arràte en quel- 
quesjours la chute des cheveux la plus désastreuse. 


TEINTURE PILBUSE @Mysiénique) procédé par 


excellence pour teindre parfaitement les:cheveux, 


cen ta, : | exempt des dangers attachés aux autres teintures 
— Il principe e la principessa Murat sono 
partiti per Brusselle onde recarsi a Dusseldorff | 


en usagé.— Nora. Ces produits scientifiques n’ont 
rien de commun avec ceux de l’empirismè. ‘Un 
seul essai suffit! pour les juger. (Aff) 


Un Emigrato îtaliano professore 


tica ragionata ed applicata agli usi ‘mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 


Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del Risorgimento. 


(POMATA RICHELIBOS "mi 


che il duca di. Richelieu visse molto tempo. ‘e | 


‘conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, © 


senza rughe e senza alcuna di ‘quelle alterazioni’ © 
che sogliono' essere conseguenza della veèchiaia.. | 
La freschezza del suo viso la dovea aduna pomata » 
di invenzione di Ninon pe LencLosil di cui segreto 
fu confidato alla. signora Delaundy. Tale pomata 
mantiene pure la ‘bellezza dei capelli e ne ‘impe- 
disce la caduta. Vasi da 5a 3 fr.; rue Notre-Dame= 
des- Victoires, N.° 44, maison Mombro:à Paris. Si; 


‘eseguiscono commissioni per la. provincia e per. 


l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO. PORTA LA FIRMA DI 
Mara DeLAunAY.' 


É pubblicato il libro già da questo ‘Giornale © 
annunciato: {QUO teli 


DEI PRINCIPE 
DEL GOVERNO LIBERO 


per BPomenico Carutti. 


Prezzo L. 3, 50. — Si vende dai principali librai, 


 INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMIGA è 
ossia 
Ruovo Metodo 
di EHINOTON e RUOLE di Peasigi 


Chiunque voglia far. indorare od: inargentare 
col metodo: suddetto, posate, candelieri; giran- 
dole; sottocoppe, e qualsiasi oggetto -da favola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond', 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, ‘casa ‘Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via: dei 
Guardinfanti. È 

Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’ inar- 
gentatura'per parecchi. anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro-od argento quanto ognun 
desidera, e come.si usa per la rinomata argen- . 
teria di Christofle di Parigi. Sa ? 

lio stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 


delabri ecc, 


STABILIMENTO SANITARIO 


DETTO 


VILLA CRISTINA 


per gli affetti da alienazione mentale 


a chilometri 6 da Torino. 


dritti sui carboni fossili, e sulle ghise impor= | 


tati in Francia dalla frontiera. belgica, 
« Sottoserivendo il trattato del 22 agosto ul- 
timo il governo belga era ben lungi dall’atten- 


dersi che una simile disposizione avesse segulto. | 


così da vicino ad un accomodo, il quale secondo 
i termini istessi del suo preambolo doveva as 
sicurare e consolidare il mantenimento dei bmoni rap- 
porti esistenti tra î due paesi. i 

«Fra pochi giorni si riuniranno 1 eCamere del 


Belgio. Il governo nel rendere conto ad esse | 


dell’insieme delle negoziazioni, loro farà ‘cono- 
scere la linea di condotta da esso seguila in 
presenzadelle esigenze prodotte in ultimo luogo.« 

Questa nota abbenchè non dissimuli. il mal- 
contento del gabinetto belga ,, pure ‘non indica 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































voler esso usare rappresaglie almeno priwa della |: 


riunione delle Camere. 

Emghiltersa, — Leggesi nella Presse: 

J giornali inglesi danno la notizia della no- 
mina di lord Hardinge, uno dei veterani della 
guerra dell’India, al posto di comandante in capo 
dell’armata in rimpiazzo del duca di Wellington. 

Una lettera di lord Derby spiega le intenzioni 
del governo relativamente ai funerali del duca 
di Wellington ai quali si vuol dare la maggior 
pompa. da RARI 

L'opinione pubblica in Inghilterra si mostrà 
molto preoccupata per un fatto avvenuto in To- 
scana. Due sposi appartenenti alla religione cat- 
tolica sono stati condannati a quattro anni di 
lavori forzati, a quel che sembra, per ‘aver fatto 
la propaganda protestante. 

Dicesi che Ja diplomazia inglese interverrà 
presso il granduca, 


ERRATA. coRRIGE. — La firma. dell’ articolo 
Necrologia : pubblicato, nel numero di ieri per 
dia porta le iniziali di F. V. in luogo di 
LN, ; 


Fondi pubblici. 
Borsa di Lomdrwa del 22 settembre. 
Consolidati a contanti 100 4118, e per conto 
100 4]4 378. con ricerca. 
Il 5 per 00 piemontese 95 34 a 96. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs se vend | 


chez l’inventeur, Palais Royal 139,4 fr. 16 ‘baton. 


‘ La confidenza dimostrata al novello stabili- 
mento. sanitario della Villa Cristina da famiglie 
distintissime, e le già ottenute guarigioni fecero 
‘talmente coraggiosi nella loro impresa i proprie- 
tari di questa già R, villeggiatura, che non'rispar- 
‘{miarono a spesa alcuna per renderne gli eleganti 
‘le grandiosi alloggiamenti e gli ameni ‘e_ vasti 
| giardini viemmaggiormente. appropriati all’uso 
cui viene ora dedicata. N 
La salubrità del luogo dichiarata da una com- 
missione di cinque fra gli illustri membri del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza pro- 
vata dall’esperienza : ogni sorta di comodità e 





C'est l’euvre ‘du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour les-gourmets, ;sesfi 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenani|f 
d’elle-méme par l’usage de ce galeau dans les entremels de diners, dans les ihes et pendant les longuesif 
courses sur les chemins de fer, et dans.les voitures de voyage au grand air, là où l’appetit est vilell'. 
ranimé. Ce gàteau qui se conservedeux mois sous une légère glace de sucre dans un papier laminéf > 
\qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chair 
est des plus agréables, elle laisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY à été 
établi a tous les prix, il ya de pelites pièces de 15.c., comme il y en a de 4,9,6;, 8 et 12 fr. 
On l’expédie:par les messageries dans un panier è clairvoie sous couverture de pa 





servizio, e la più diligente e «gentile assistenza 
prestata da un medico chirurgo e da un sacer- 
dote economo direttore, residenti nella'casa, non 
che da professori medici consulenti recantisi ren 
golarmente é ad. ogni occorrenza a’ visitare gli 
infermi, sono immutabili condizioni di questo 
instituto, di cui la necessità era vivamente sen- 
tita nel Piemonte, per le quali esso renderassi 
mai sempre pienamente degno ‘della pubblica fi- 
ducia, rr 

Il programma per le condizioni d’accettazione 
ed.ogni altro schiarimento è distribuito alla: far+;-. 
macia Grosso, piazza dei Molini. i 


B.S. G. D. G. 


ier ciré. Envoyer 
avre, .14,° Paris. | 





I (d) Cso 


la demande franco avec un mandatsur la poste è M, Bourbonneux. patissier, place du 


i Tipografia FeRRERO: E FRANCO. > 





on dei sig postali. _ 
“Vieusseua; libraio. — 

gi; ufficii di corrispondenza 
Lejolivet. — Londra, P. 
li,libraio, 20, Berner's Street. 


‘ Isignori Associati al 
stro Giornale, il cui 


pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 


‘ll'orino, 23 settembre. 

SE LA SETTIMANA. 
ie ‘vertenze commerciali assumono in Europa 
un'importanza ogni giorno maggiore. Eccone in- 
sorgere una nuova fra Belgio e Francia per 
l'aumento dei «dazi. d’importazione sul carbone 
‘| fossile e le fondite in ferro provenienti dal Belgio, 
‘stabilito dal governo francese col decreto pub- 
‘blicato nel. Moniteur del 24 di settembre. Se si 
| considera come questa misura di- protezione in 
favore della produzione del carbone e del ferro 
nel centro della Francia testè visitato dal prin- 
Cipe presidente. sia ‘atta ‘a conciliargli affetto e 
plauso in quella provincia,.e gl’imbarazzi gravi, 
a'fronte dei quali già stava. per ritrovarsi nel 
riaprire il Parlamento il gabinetto di Bruxelles, 
sfò piuttosto di ‘cattivo, occhio: all’ Eliseo, sarà 
difficile di non scorgere in quest’affare delle 
tendenze politiche a fianco ‘agli interessi econo- 
Mnici. Ciò che. havvi: di . più singolare in tutto 
| questo è la opposizione nella quale trovasi il 
recente atto ‘del governo. francese. colle \ingen- 
zioni da esso dimostrate nel firmare la. conven- 


zione per la proprietà. letteraria del 22 ultimo. 


scorso agosto. Imperocchè la'specie di violenza per 
mezzo della quale si ‘volevano ora imporre al 
ministero, belga dei nuovi accordi commerciali 
non è consentanea col desiderio espresso, nel 
preambolo della succennata convenzione di: cassi- 
‘«curare e consolidare il mantenimento della buona 


€ int Il genza esistente. fra i due paesi.» Il 1883 


a medesima è di un esito del tutto 
incerto. Sembra (tuttavia che, il gabinetto at- 
‘tuale. avendo-sià ricercato il rinnovamento del 
tra lato di commercio del 1845, e gli altri mi- 
eo Daeropaeo \aunpagario essendo Dpef 


| Costumi d'Ottobre in Italia, 


si per entrare l'ottobre” la stagione predi- 
‘letta ‘dei paesi meridionali q Italia; la delizia dei 
‘$ubalpini, l'epoca in cui liete ed antiche me- 
morie si conservano «e ravvvivano. nel costume 
‘delle’ nostra città. Taciono i fori e le liti, ele- 
‘mento invero poco piacevole della. vita sociale, 
 s'acqueta il garrulo linguaggio della politica, 
‘cessano o sono almeno sospese le gravi cure 
dei ei pubblici negozi. Sola la Borsa prosegue eterna 
= ii interruzione ; ella in. secolo trafficante 
‘per natura non ha festa, nè sabato, se non per 
l’interminabili figli di Israello. Ma tutte Je 
| colassi del popolo che non sono alla mercatura 
in questo volgere di. tempo respirano un agere 
c più aperto, più ‘ libero. È quiete, è riposo nel 
<înondo. È letizia, è pace nelle italiche famiglie, 
o almeno, secondo l’ordinario, vi dovrebbe es- 
sere. Dunque pace si canti. 


‘in Francia. Questa ogni giorno sì va 
a quel che. 


e che. muove, concessioni reciproche verranno 
comunque patteggiate. 


L'altro importante affare doganale dello Zoll- 
vercin ha fatto un passo dalla scorsa settimana 
in poi: se vuolsi chiamare un passo la nuova 
e più distinta scissione tra i membri dello Ste- 
meryerein e .i confederati di Darmstadt. Men- 
tre.i primi sono chiamati a continuare da. soli 
le. pratiche intavolate nel congresso di Berlino, 
sì ridussero gli altri. in - conferenze a Monaco, 
dove la Baviera, fida alleata all’ Austria, cerca 
di stringere a sè in comuni dichiarazioni, gli 
Stati. del .centro e del mezzogiorno. 
ministro bavaro, Von Der Pfordten incontra tut- 
tavia. una certa ‘opposizione nei rappresentanti 
del Wurtemberg, e soprattutto in quelli di Ba- 
den, i quali mostrano disposizioni quanto mai.con- 
ciliative verso la Prussia. Già si annunzia per altra 
parte che il conte di Nesselrode giunge .in Berlino 
a consigliare arrendevolezza alle esigenze della 
coalizione di Darmstadt. Ora, allerchè si ram- 
menti come in definitiva queste confondevansi 
con quelle di Vienna, e quanto poco la Prussia 
possa. confidare. nell’ organizzazione attuale del 
suo ‘esercito per far fronte ad ogni possibile e- 
ventualità guerresca, si viene a presumere che 
nelrinnovare la lega doganale coi suoi alleati dello 
Steuerverein, il gabinetto di Berlino veglia in- 
spirare unicamente agli Stati minori inquietu- 
dini ed.invidie bastanti da farli scendere a patti 
più ‘conformi a’ suoi ‘disegni per gl’ interessi 
finanziarii e commerciali. Insomma la  ver- 
tenza è ora posta in termini ‘assai più espliciti, 
ma sta lungi ancora dalla sua ultima defini- 
zione. Che se. volessimo arrischiare' una con- 
‘gettura , diremmo che’ una ‘annessione più 0 
meno stretta dell'Austria alla nuova lega doga- 
nale ci pare probabile, stantechè , ove questi 
affari vestano forme del tutto ‘ostili e minac- 
ciose, il governo prussiano si può trovare a fronte 
PAustria e la Baviera appoggiate non solo dalla 
Russia, ma eziandio dalla Francia. 


Luigi Napoleone non dimentica chi più pre- 
muroso s'accostò al governo sorto dal colpo di 
Stato del 2: dicembre, e cerca farsi ognor più 
amico quello fra i potentati d'Europa che vede 
di migliore occhio la proclamazione dell’imperio 
avvici= 
nando. La notizia) degna di fede, 
pare, di una Scoperta cospirazione in Marsiglia, 
la quale per mezzo di una macchina infernale 
non tendeva nientemeno che a togliere di vita 
il presidente, è un' potente incentivo per le.ac- 
clamazioni, le petizioni; e le votazioni imperia- 
liste. Chi non forma su questo avvenimento nè 
illusioni nè ‘speranze di sorta, può tuttavia ve- 


dere sempre con piacere ogni cosa che in Fran- 


cia s'abbia di stabilità e di durata; ed, in 
quanto. a noi, daremo meno lagrime ancora, se 
è possibile; all’ estinguersi del nome di repub- 


III TIZI ZZZ 


Adesso la immaginosa gente di Napoli esce. al 
cielo scoperto, e scorre i suoi di vagheg sgiando 
le marine di Nola e di: Pozzuoli, o siede inna- 


| morata della divina beltà di quel cielo sopra gli 


ameni poggi di Castellamare. o sulle barchette 
veloci ‘segna linee. capricciose. tra mezzo alle 
onde, e leva canti di giubilo che dal lido ac- 
compagna e ripete allegra torma di .lazzari, 
spensierata del domani, poichè Dio e natura fe- 
conda al.domani provvedono. 

In quest'epoca gli abitanti di Roma hanno in 
uso di uscire su splendidi cocchi da porta San 
Giovanni ‘e avviarsi a deliziosa dimora sulle col- 
line di Frascati o d’Albano, oppure nei dintorni 
di Tivoli, laddove ‘tidenti vigneti sollevano il 
verde pampino, ricco delle fronde ‘e dei frutti, 
e mettono in ‘core 1’ ilarità del vecchio padre 
Sileno. 1 tempi già si ripetono sempre i mede- 
simi ; nè la tradizione delle feste di Bacco dovea 
restare’ tutta mitologica. Anch'oggi al rompere 
della vendemmia si compongono graziosi intrecci 
di comitive tra i villeggianti della città e gli 
abitatori campestri, si fan'pranzi e cene gradite 
ai nonni rubicondîi e ‘alle rispettabili zie quin- 


Il primo 


blica, che non ce ne abbia fatto versare la ca- 
dluta. medesima del governo repubblicano. 

Abbiamo noi da. accennare come. di recente 
siasi fatto in Pietroburgo un rimpasto ministe- 
Tale ? Ognuno. sa. che in quel paese il governo 


personale, il regime despotico sono praticati .in . 
{tatto il rigore logico del loro principio. La Mo 


lontà dirigente, che è pur quella dello czar 
istesso, non mula pel cangiarsi degli istromenti 
che servono alla sua esecuzione. 


(NOTIZIE DIVERSE. 


fi PRALEA. 


Torino. — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato. di Torino 26 maggio col quale 
si approva il bilancio delle entrate e delle spese 
della divisione amministrativa d’Ivrea. Il consiglio 
divisionale lo aveva votato in ll. 98,494 per 
l’attivo, 338,494 per il passivo. Imposta: divisio- 
nale; ll. 240,000. Il ilecreto approva l'attivo. ri- 
dotto, a 58 459 59; e. il. passivo, pure ridotto a 
Il: 298 3459: 39; dal quale dedotto l’atlivo. sta- 
bilito in. ll. 58,459 59, ne risulta l'imposta di- 
Visionale in Il. 240,000, maximum fissato dalla 
lege 12 ottobre 1848. Le spese provinciali sono 
approvate quali vennero bilanciate , cioè in Il. 
4000 per la provincia d’Ivrea ;. onde ‘resta da 
imporsi a carico di detta: provincia la somma 
di I. 4,000. Onde il totale generale dell’imposta 
divisionale. e speciale è definitivamente fissato 
in Il. 244,000. 


| Lovsarpo-vEvuTo. — Il giorno 2 
pirante mese cessava di. vivere. alla Mandria , 
‘Suo luogo di campagna nel suburbio di Padova, 
il nobile Giangirolamo Allegri, conte palatino, 
ciamberlano è ministro residente per Ja corte 
‘imperiale presso quelle di Modena e di Parma. 


HraHmAA — Il maresciallo Radetzky, giunto 
la sera del 21 a Trieste da Gorizia, v’incontrò 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano, e il giorno 
Successivo ispezionò le truppe di guarnigione e 


gli stabilimenti militari. 


STATO ROMANO. — Si legge in una cor- 
rispondenza parigina dell’Indep. Belge : 

Il vostro corrispondente di Londra vil aveva 
annunciato il primo scopo del viaggio di sir E. 
Bulwer a Roma; il Journal des: Debats quest'oggi 
conferma quanto aveva annunciato; il vostro cor- 
‘rispondente, e aggiunge nuovi ragguagli su quella 
missione. Dirò per parte mia che il sig. Bulwer 
ha molto insistito a Roma sul contegno del clero 
irlandese nelle ultime elezioni, essendo noto che 
il suo accanimento: ha quasi dappertutto falto 


 ___——_—_———— 


quagenarie, si scambiano parole e segreti. nodi 
d'amore dolcissimi ai. giovani. La disparità dei 
ceti smette anch'essa a questi di del suo bur- 
hero contegno. In campagna siam figli d’Adamo 
è discendenti da Eva, avi magnifici che ricom- 
pongono ‘in un fascio tutti gli stemmi; e, a 
servirci d’un termine moderno, permettono ad 
ognuno, per un momento, di dimenticarsi. Poi 


seguono feste anche più briose delle così dette | s 


svinature, e corse. all’asino' su pei gioghi semi- 
nati di ruderi che testimoniano, nella longevità 
retrospettiva dei secoli, altre ville, altre ottobrate, 
altri diletti, trasmessi in onore tradizionale fino 
ai presenti. Il fatto è che le sole circostanze di 
luoghi e di persone mutarono. Laddove prima 
sorgeva tempio di famosa Sibilla, oggi vha una 
insegna d’osteria, metamorfosi poco poetica, se 
vuolsi, ma assai più gradevole. Laddove si adu- 
navano a custodia di sacro rito cori di baccanti 
v'è un convento di monache, Ma del resto. e 
giochi. e tornei e scorrerie solazzevoli. ed ‘altri 
simili esercizi autunnali sono tuttavia in amore 
ai bravi eredi di quei bravissimi antenati. 


Infrattanto dentro alle mura della storica ciltà 
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‘Prezzo: Associazione 


Torino. SI 0 da anno iù 40 — £ Sei 
mesi L. 2®.—Tre mesi L. 12, — 
Provincie: — Un anno L. 4. 
'Sei-mesi ‘Li. 24,—Tre' mesi L:‘13) 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. ©@.—Semestre L. 27 «7 Trime 
stre L. 14,50: (franco! tai confini). 
— Un sol numero cent.30.—Di, 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del: Giornale, via: dell’Areivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli 


RR dit i {OLE 
go: 


scartare i candidati del governo. Gi riupeeti dol 
cardinale segretario di Stato fu dilatoria, e la;se- 
parazione avvenne in buoni termini to 
Egli è certo che sinchè il sig. Freéborn, (cons 
sole a Roma, non sarà richiamato dal suo :go> 
verno y.il gabinetto/inglese troverà nel: sacrò 


collegio un mal volere che BORDO sì ‘cerca di- 
dissimulare 


Il sig. Balleydier ha ‘pubblioato ui mese 
fa una storia quasi ufficiale. della rivoluzione 
romana ; in questo libro troverebbesi la prova 
del dispiacere che cagiona al santo padre la!con= 
dotta di un uomo il quale. dicono; abbia preso 
una parte attiva agli avvenimenti che ‘allora 
succedettero nella. capitale del mondo cristiano. 
Giacchè il nome del sig. Balleydier m’è venuto 
sotto la penna, annuncierò ch'egli. deve. dare 
alle stampe . un ‘lavoro. completo. sulla rivolu- 
zione ungarese. Questo. libro sarà molto ‘inte- 
ressante , perchè, l’autore ha ricevuto. comuni- 
cazioni alcoli dall’Austria. 


Il soggiorno a Roma del generale de Gotte 
che ha preso il comandodi una brigata dell’ar- 
mata di occupazione ha fatto nascere .la voce 
ch’egli fosse incaricato di una missione presso .il 
santo padre. Questa voce aveva tanto più facil- 
mente acquistato credito in quanto che il sig. 
de Cotte è molto religioso, e aiutante di campo 
del presidente... i 

‘Il: sig. de Cotte ha un: comando, ma non'ha 
una missione: a: Roma più di quello:che l’arci- 
vescovo di Parigi: l'abbia a Vienna. Si preten- 
deva. senza fondamento che quest'ultimo si fosse 
incaricato; di reclamare le: ceneri del duca di 
Reichstadt ; ima .il: governo francese non: ci 
pensa, perchè il. suo, reclamo non avrebbe: buon 
esito. 

Roma, 22 settembre. — Il Giornale di ‘Roma 
annunzia altre gite :che il santo padre fa ‘dalla 
sua villeggiatura di Casteli Gandolfo, 

— Lo stesso‘ ‘giornale reca la partenza da 
quella città per Torino dell'arcivescovo di Efeso, 
Alessandro di San Marzano. © i) 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Londra, 23 sellembre. 
Si legge nel Daily- News: ; 


La quistione — Chi sard i comandante in Lio» 
—è già decisa, e abbiamo notizia pure come 
saranno rimpiazzate le importanti cariche rimaste 
vacanti per la morte del: duca di’ Wellington. 
Ecco ‘la lista di tali nomine conosciute sin da 
iéri sera. 


Comandante in capo lord Hardinge; 


Gran mastro, dell’ artiglieria . (con la paria) 
lord Fitzroy Somerset; 


Segretario militare, colonnello Wood; 
Lord guardiano dei cinque porti, il conte Derby; 


LIZA ZII III ZZZ 


di Romolo le brune figlie del Trastevere, intente 
per quanto è lungo l’anno ai più duri uffici, 
fanno la tregua del giovedì, raccolte in crocchi 
nelle vigne suburbane, e rientrano poi da porta 
del Popolo sul. calar del sole percorrendo. due 
o tre volte la via del Corso .su rapidissime vet- 
ture, mandando grida ; vivaci, agitando all’aria 
i tamburelli.; spargendo fiori sul. loro ;pas- 
aggio. 

Le ‘seguono: o le inseguono gli amantitin sug 
vetture colla camiciuola rovesciata; sulle: spalle, 
col cappello inghirlandato di verdi fronde, in- 
segna di fedeltà, e, secondo il genio e il vezzo 
dei popolani di Roma improvvisano allegri carmi. 
A sera tutto ritorna in silenzio; (e si discutono, 
0 si propongono nuovi. torneamenti--pel giovedì 
venturo coll’importanza: .con:.cui.si parlerebbe 
da qualche: politico d’un progetto di legge valle 
strade ferrate. 

Nè minor moto si danno. nell'ottobre i gentili 
abitatori della Toscana, parchi del'costume ‘è del 
vivere, siccome vuole antica abitudine d’asti- 
nenza , delle delizie semplici e squisite vaghi 
cultori; temprati all’immagine: del loro paese 
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Constabilé della Torre, lord Combermère; 

Colonnello dei granatieri della guardia, il prin- 
cipe Alberto; 

Colarinellò: dei fucilieri della guardia, il prin- 
cipe Giorgio di Cambridge; 

‘Il duca*di Northumberland, ed il. marchese 
di Londonderry saranno cavalieri della Giarret- 
tiera ; 

Questa. è la lista delle nuove disposizioni che 
sembrano molto ragionevoli. 

=. La municipalità di Stirling avendo conferito 
a lore John Russell il privilegio della borghesia 
di questo -borgo; l'antico primo ministre ha pro- 
nunciato un discorso di ringraziamento nel po 
leggiamo: a 

«Voi avete parlato di alcuni servigii i ché ho 
avuto il bene di rendere alla ‘causa della libertà 
religiosa. Divido con. voi il' sentimento che avete 
espresso, cioè ‘che’ la persecuzione religiosa non 
fa che fortificare la setta‘ che si vuole annien- 
tare (applausi). 

c Oltre però di quest’alta ragione di politica, 
io. credo; che a causa delle differenze d’opinioni 
religiose; è nostro: dovere non sottomettere'i 
nostri concittadini; che come noi non godono il 
nobile diritto di ‘servire il paese, ad ‘alcuna pe- 
nalità o incapacità per ‘motivo delle stesse dif 
ferenze in materia ‘di ‘religione. 

« La ‘gran massima che deve soprattutto  és- 
sere la nostra ‘regola ce l’ha data' un monarca 
che ‘ha ‘regnato sull’Inghilterra, Guglielmo III, 
allorchè ‘disse ‘« La coscienza deriva da Dio.» — 
Questa massima sembrami al soggetto il som- 
mario ‘della giustizia e della politica.» 

Parlando ILE di un’altra questione ha così 
detto: 

«Sembrami approssimarsi il tempo in cui si 
renderà giustizia alle benefiche misure di sir 
Roberto. Peel; ‘ed’ in cui, qual siensi le diver- 
genze ‘d’opinioni sulle ulteriori disposizioni ‘ad 
intraprendersi, si sarà almeno d’accordo sul punto 
che il buon mercato degli alimenti pel popolo 
in generale è un beneficio del quale il popolo 
deve godere così lungamente‘ quanto durerà l’esi- 
stenza di questo paese (applausi). 

«Ecco certamente le quistioni nelle quali in 
tutto il corso della mia carriera ‘ho ‘preso ‘una 
gran ‘parte d'iniziativa, su che non ambisco però 
una: generale: approvazione ; nè' dirò che ‘avrei 
almeno diritto’ di attendermi non venissero male 
interpretati i miei motivi; 
soddisfazione in vedere, .che questo consiglio 
municipale e gli abitanti di questo borgo non 
hanno spregiato' questi ‘motivi , e che eredano 
alla loro purità, e alla loro onestà.» (Presse) 

— In Inghilterra già si comincia, a. parlare 
sulla quistione di sapere. a: chisarà. confidata 
nella Camera dei comuni la. missione. di diri- 
gere l'opposizione liberale. Lord John: Russell 
pare sia divenuto impossibile. Sir James Graham 
l’amico ed il confidente di Peel, aspirerebbe a 
questa missione di confidenza alla quale gli dan 
«dritto e il suo talento oratorio e la. sua pratica 
negli affari. (Patrie). 


— Il Times fa il seguente paralello. fra. Na- 
poleone e Wellington. 

«Senza punto. abbassare ‘il nostro eroe nazio- 
nale possiamo ammettere che non sarebbe stato 
capace di quel concetto gigantesco, per il quale 
Napoleone estese il suo dominio dalla Svezia 
‘sino alla Sicilia e dalla baia di Biscaglia sino al 
Niemen. Nel secolo decimonono forse. nessun 
uomo avrebbe potuto ideare ed'esesuire un tale 
«progetto di monarchia universale; ma Napoleone 
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che è tutto cosparso di erbette é di fioricelli. 
Non lauti banchetti, simbolo di negligente pro- 
digalità, non vendemmiali adunanze, che il frutto 
della vite dee conservarsi a modiche necessità 
di tutto l’anno; ma danze amene, corse ‘alle 
cascine, passeggiaté nelle ville, ‘drappelli di va- 
‘ganti‘ giovani sui colli. Un sorriso è il’cielo che 
si distende su quell’ incantato Eden della peni- 
sola, una gioia è l'aspetto della terra. Men po- 
‘sitivi dei Romani libano i figli d’Etruria di tanta 
«beltà le fragranze, ne contemplano la freschezza, 
ne assaporano lo spettacolo. Ed è costume an- 
che questo trapiantato ‘da.lunga stagione nel 
popolo. 

Ed: altri diletti «ed altre: vaghezze. nutre la 
fertile Lombardia; e l’unica al ‘mondo Venezia, 
paesi nei quali-si compiacque-il Fattore di que- 
‘sto: povero'motido ‘vuotare initiera la coppa del- 
l'abbondanza ; ed anche per contrappeso quella 
fatale di (Pandora... Ma. parliamo di ciò che è 
bello e piacevole. Sono i giorni oramai che vi 
richiamano: 0. Veneziani ‘alle notturne serenate , 
alle leggere gondole che vi ‘trasportano ‘sotto le 
finestre di non ingrata fanciulla, alle campagne 


cheîsi distendono lungo il lido di Chioggia, in 


ma provo una viva 


‘mostrazioni di pubblico tripudio. 


operò con prodigii e Wellington con mezzi or- 
dinarii. L'uno esercitava un potere. assoluto ed 
irresponsabile sopra una potente nazione mili- 
tare, e disponeva ad arbitrio dei contingenti. di 
un due terzi dell'Europa; l’altro invece riuniva 
a stento un’armata di 30,000 uomini; nell’ado- 
perar la quale era stretto entro gelosi limiti, fa - 
stidito da faziose querele e snervato dalla man- 
canza del necessario appoggio. I marescialli di 
Napoleone potevano rubare, ammazzare e fare 
i rodomonti come loro talentava, purchè man- 
dassero buone notizie al loro capo. Wellington 
invece dalla sua posizione non meno che dalla 
politica era costretto di agire colla conciliazione 
enon mai colla coercizione, e non è troppo.il 
dire che egli doveva rivolgere la metà della sua 
energia in rimostranze ai suoi concittadini ed 
agli alleati invece di adoperarla cortro il nemico. 
I due capitani non ebbero mai una vera occa- 
sione per provarsi l’un contro l’altro, e questo 
solo rimane accertato, che il sistema di Wellin- 
gton in contrapposto a quello di Napoleone ha 
fatto buona prova, e che con 50,000 uomini di 
truppe inglesi egli ha fatto quanto era possibile 
contro forze di molto superiori. 


ni anoHa. — Dispaccio telegrafico. Valenza 
23 settembre, 5 ore di sera, 

Il principe giunse a Valenza, ove fu accom- 
pagnato dal prefetto della Dròme, il quale era 
andato a riceverlo ai. confini del suo diparti- 
mento! di conserva col senerale ‘comandante | 
suddivisione, col sisnor Cotton ispettore general 
del. ministero della ‘polizia, e i sotto-prefetti d 
Die e di Nyon! 

L'entusiasmo è al suo colmo. 

La presenza dell'erede del gran nome di cu 
la Francia è orgogliosa, ricorda a questa' città i 
soggiorno che vi fece al principiare la sua bril 
lante ‘carriera ‘il capo della dinastia nupoòleonicd. 
Il grido di Viva l’Imperatore si sente da per tatl 
al passaggio del nuovo liberatore del paese. 

Valcunza, 24 sellembre. — Il principe presi 
dente, giunto qua ieri alle 3 pomeridiane, rice 
Vette tosto le autorità costituite nella sran sal 
della prefettura. 

Alle 7 vi fa gran pranzo. Il principe uscì di 
poi, e ricevette un’ammirabile ovazione da una 
infinita moltitudine accalcata nelle vie. Egli fece 
poscia il suo ingresso nella sala da ballo, ove 
l’entusiasmo della scelta. società, dice la  corri- 
spondenza; Havas, si. manifestò coll’invariabile 
grido, di. Viva l'Imperatore! Tluminazioni e alle- 
grezze pubbliche durarono per tutta la notte, 

Il. principe lasciò Valenza stamane: alle ‘Tin 
mezzo a frenetiche acclamazioni, e si imbarcò 
sopra un battello a vapore per recarsi ad Avi- 
gnone. Mentre così discendeva pel Rodano, s0- 
pra ambedue le. rive innumerevole popolazione 
lo acclamava agitando bandiere. Verso le 642 
giunse ad Avignone. 

— Il consiglio generale della Corsica sulla 
proposizione del suo presidente deliberò che una 
commissione scelta tra i suoi componenti si re- 
casse a Marsiglia per complimentare il principe 
presidente. La commissione è composta dei si- 
gnori conte di Casabianca presidente, Carlo Ab- 
battucci vice-presidente, Carbuecia segretario, 
Colonna d'Istria, Leca, Etienne, Gentile, Anto- 
nelli, Laurelli, Carlotti; Flach, Castelli, Abbat- 
tucci, don Jacques Payani. 

— Leggesi nella Presse quanto: segue. Tro- 
viamo nel Monileur due decreti datati da Roan- 
ne. Uno di ‘essi sopprime l'istituto agronomico 
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cerca de’ vari affetti ai ‘quali l'età varia inclina 
o si abbandona. È l'epoca, 6 Milanesi, che voi 
solete vagare fuori Porta Orientale, amanti dei 
begli ozi della stagione, di ricca mensa non dis- 
degnosi. 

Son questi infine i ‘giorni nei quali ‘noi Tot 


rinesi senz’altra ‘propensione d’animo' sogliamo! 


andare ‘6 già stare in-campagna. Nè v'ha forza, 
e riguardo , e bisogno che‘ci ritenga ; perchè 
l'autunno incalza; gli affari debbono ‘permetterlo, 
le fortune hanno necessità di ‘adattarvisi. 1) ‘no- 


stro Frascati, il nostro Tivoli; il nostro Castel- 


lamare, la nostra gondola, la nostra scorreria'si 
traduce in' lieta e pacifica dimora d'un casi- 
netto situato all’aperto ‘cielo. Ottobrata sempli- 
ce, modesta , poco clamorosa, ma ‘che pure ha 
il suo prestigio per molti , e ‘che anche a me 
produsse , come già altra volta vi feci noto ;‘0 


lettori, il bucolico piacere ‘di’ serivere sopra ‘una'| 


superba ‘ciocca di castagno levmie appendici. 
Insomma ‘il fatto addimostra ‘che ‘la stagione 
autunnale riconoscesi dall'Italia per la più de- 
siderevole è la più ‘accetta’; 0 dà luogo ‘0 so- 
leva darlo almeno .in passato alle ‘innocenti: di- 
Se non che 


‘degli spettatori. 


di Versailles, il quale. secondo i considerandi 
del decreto non ha dato risultati equivalenti alle 
spese ; gli animali , gli utensili ed il materiale 
saranno ripartiti tra le scuole regionali. Non vi 
si parla dei. professori. L'altro decreto autoriz- 
za i signori Cusin, Legendre e comp., a stabi- 
lire in Parigi dei docks o magazzini di deposito 
di mercanzie, Il valore delle mercanzie deposi- 
tate potrà essere mobilizzato per mezzo di war- 
rants 0 ricevute negoziabili con semplice girata. 


‘Si conosce che gli stabilimenti di questo genere 


sono stati sperimentati sin da più tempo utili in 
Inghilterra. 

Ta creazione di docks è una reminiscenza del 
1848 come lo riconosce il. decreto del ‘presi- 
dente della repubblica, richiamando un decreto 
del governo provvisorio datato il 21 marzo 1848. 
L'opinione è ‘universale, che questi stabilimenti 
potranno recare dei vantaggi. 

— L'istituto agronomico di Versailles ‘aveva 
per direttorè generale il conte Gasparin. Il ser- 
vizio degli studi era ripartito tra i signori Sou- 
harth direttore delle scuole, Duchartre profes- 
sore di botanica e di fisiologia vegetale, Droyer 
di zoologia, Wurtz di chimica generale , Ville 
di chimica applicata, E. Bequerel di fisica ter- 
restre e di meteorologia, Boitel di agricoltura, 
Baudement di Zootecnia, Tassy di silvicoltura’, 
Barré de Saint Venant del genio rurale, de La- 
vergne d’economia e di legislazione rurale. 

Il servizio di cultura era diviso tra i signori 
Lecouteux direttore, Lesenéchal amministratore, 
Hardy giardiniere in capo, Marsault. guardia 
generale delle foreste, Mareschal veterinario. 

(Debats).. 

— Il consiglio d’ammistrazione della Banca 
fondiaria di Parigi, società di credito fondiurio ha 
fissato nella sua seduta del 23 corrente il tasso 
dell'interesse dei prestiti al 4 1j4 per 0{0. 

— Le notizie del Reno sono sempre più ras- 
sicuranti ; il fiume è totalmente rientrato. nel 
suo letto, I dipartimenti di Saòne e Loire, della 
Cote d’Or e del Nord hanno pure sofferto inon- 
dazioni. (Presse). 

— A proposito ; dell’ articolo del Moni'eur, di 


cui riportammo ieri un brano, il corrispondente 


del Journal de Genève scrive; 


«Così adunque il 2 dicembre'già (è fissato 
per il famoso senatus-consulto , e il signor de 
Persigny. -- al quale, tra parentesi, a torto: si 
altribuiva: la redazione dell’ odierno articolo -- 
il signor de Persigny, dico: do, l’ anima ‘dell’;a- 
nima, la carne .della | carne del. presidente si 
accinge a predisporre questa transizione ‘istorica 
col talento e coll’ attività ;che Jo ‘distinguono. 
Sabato vi sarà già. una riunione al Lussem- 
burgo:; e vg ne parlerò. perché ho notizia che 
vi sarà discusso, in. piccolo comitato «quale an- 
damento, debba .seguire il senato. In questo 
mentre il governo, si affaccenda affinchè il. Mo- 
nifeur. sia affisso in tutte le cantonate di Parigi. 


«Si parla molto di due conversazioni. clie il 
principe presidente ha avuto a Lione coi due 
ministri piemontesi i signori La Marmora e Pa- 
leocapa. Il colloquio col signor Paleocapa, dopo 
il ballo, fu lunghissimo; e si aggirò intieramente 
sui, progetti di strade ferrate che devono unire 
la Francia all'Italia e alla Svizzera. Egli è pro- 
babile che non arderete a conoscerne: il risul- 
tato. Quanto: alla conversazione del senerale La 
Marmora, (dicono ‘che sia stata di natura molto 
più delicata. 

— In questo momento si lavora intorno alla 
Malmaison ; questa proprietà, com'è noto, era 
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la scena nell’anno ‘di grazia 1852: ha cambiato 
spettacolo , benchè sempre coi medesimi spet- 
tatori.. 0gg 
starsene quieto alle proprie case; 
l’aere che spira poco inviti a’ diporto, e non 
abbia seco i fratelli, 0.i congiunti, o.gli amici; 
coi quali era. uso. correre in tresca. Oggi. i 
Romani cedono il passo pei loro colli a sente 
che non parla il loro linguaggio, e colla quale 
però non saprebbero intendersi; e invece: dei 
drappelli delle Tresteverine e dei. loro. galanti 
insecutori si scagliano ‘sul Corso al. calare del 


.sole. nembi di sbirri e di pattuglie, non potrei 


dire. al giusto con quanto e quale divertimento 
Oggi i Toscani ve i Lombardi 
ei. Veneti avrebbero dietro troppa brigata per 
adunarsi ad autunnali ritrovi, e preferiscono .il 
viver. placido e tranquillo di chi sta ;pei. fatti 
propri. Solo, il. Piemonte ingrandisce. le: sue 
consuetudini e le modera e le colora a suo 
bell’agio ,; poichè, solo in Piemonte «è rimasto 
libero l'autunno con le altre stagioni: sorelle. 
0. bei sogni incantevoli di qualche anno indie- 
tro! belle feste autunnali! belle riunioni.... sfu- 
marono. Ed io che ne voleva descrivere la poesia! 


‘Stehlin. 


i l’abitante .di Napoli. pensa: meglio 
«0 
sendechè 


l’oggetto di una speciale predilezione per parte 
dell’ imperatore , e attualmente appartiene alta 
regina Maria Cristina. Si sparge voce che que- 
sta principessa verrà ad abitare Parigi durante 
la prossima invernata. 


— Si legge nell’Indépendancee Belge: 

Nel mentre che si preparano. gli atti i quali 
denno schiudere la via all'impero, si dice che il 
presidente sia molto peritante. Sapete quant’egli 
sia superstizioso; sovente» egli ricorda la son- 
nambula che una volta gli annunciò ad Arenen- 
berg quasi tutti gli avvenimenti che gli sono 
succeduti in questi ultimi anni; gli predisse la 
sua potenza futura, dichiarandogli però che non 
sarebbe imperatore. Lo sapremo quanto prima. 
In ‘generale gli. uomini politici ‘credono. agli 
augurii. 

I giornali hanno parlato ultimamente di. un 
amuleto - posseduto dal principe. di. Metternich, 
e spettante gia a lord Byron, il quale non lo 
abbandona mai; Quel'amuleto contiene in arabo 
un patto di Salomone con un diayolo-femmina, 
in virtù del. quale non può esser fatto nessun 
male al portatore del talismano. 

Anche il principe Luigi Napoleone . porta il 
suo. talismano, che è una lettera scritta nei 
cento giorni alla regina Ortensia dall’ impera- 
tore, il quale preferi sempre il secondo figlio | 
della regina al primogenito. La lettera contiene 
queste parole: « Ho veduto il vostro piccolo Luigi, - 
o ìc erro a gran. partito, 0 da quella. testolina 
uscirà qualche cosa di grande,» 


Il presidente porta quella lettera sopra di sè 
in un abitino che non abbandona mai. 


SVIZZERA. — Berna; 24 settembre, — I 
consiglio federale ha nominato due commissioni 
per dargli. un parere. sulle quistioni militari, 
La prima esaminerà la quistione, sino a’ qual 
punto le strade ferrate dell’estero, mettenti capo 
al confine. svizzero, influiranno sul sistema. di 
difesa della Confederazione,.e quali misure sa= 
ranno fatte necessarie da questi nuovi mezzi di 
comunicazione che accorciano le distanze. La 
commissione si. compone dei ..signori generale 
Dufour; Buchwalder, Gmiir,,. Bontemps, colon+. 
nelli federali; Fischer, ispettore in capo dell’ 
artiglieria. 

La seconda commissione esaminerà la quistione, 
in qual modo si debbano indi innanzi effettuare» 
i grandi concentramenti di truppe, principalmente 
per.gli èsercizi ‘pratici nel servizio di campa- 
gna come lo richiede l’arte della guerra. La 
commissione si compone ‘dei colonnelli‘ federali 
Zimmerli , Ziegler, Bourgeois-Doxat} Bernold ‘e 


— ll 21 settembre è stata posta là prima pie- 
tra del nuovo palazzo federale a Berna. 


, 20. settembre. — 1l dipartimento 
della giustizia e polizia dicono abbia vietato nel 
cantone la vendita del Piccolo Napoleone di Victor 
Hugo. 


Ginevra 


— Il primo dispaccio telegrafico -fra Losanna, 
Ginevra e San Gallo è stato scambiato il 24 
corrente. alle nove del mattino, 

(Journ. de (renòve). 


PAESE BASSI. Ain, 22 sellembre. — 
Il ministero ha ‘ottenuto oggi ‘un &ran successo 
alla seconda Camera. L'assemblea doveva pro- 
cedere. alla sistemazione di una lista di tre can+ 
didati, da presentarsi al ‘re per la presidenza. 
Il signor ‘Boreel Van Hogélanden , ultimo pre- 
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ed io che voleva svelarne i quadri misteriosi e su- 
blimi, leromanzesche venture, arresto qui Ja mia 
penna, e dico che le novità del giorno sono ben 
diverse e che i costumi dei quali io volli fare 
cenno sono cari e gioiosi costumi, ma non sono 
della circostanza. A parlare di cose del momento, 
di. vanità contempofanee, avrei. dovuto, pigliare 
lingua (e. stile. che. male si..attagliano ai miei | 
modi, e. dirvi invece di viaggi. e pranzi diplo- 
malici, di feste official; .d’inchini, e ricevi-. 
menti, e baciamani. Baba troppo ‘aliena dalla. 
mia sfera! cose da produrre pericolo d’indige» 
stione .solamente.a pensarvi, eh 
Meglio. dunque. un racconto d’età passata, 
anche fuori di luogo. . D'altronde, che colpa ne 
ho io se volendo scrivere un articolo poetico 
mi è venuto fuori per contro un brano di storia? 
Segno che ella ha un impero così prepotente, 
così solenne, così grave nel.mondo che niuno; - 
intendete bene, niuno;sarà -mai in facolta di 
sottrarvisi, Adurigae; giacchè rimedio, non vi è, 
chiudo e Gojlc hide colla lia Ra; “a i 
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e conformi a quelle del ‘gabinetto, non 


Ta 


ulla lista, in cui furono scritti tre 


nella questione doganale: l’indirizzo ter- 
son queste parole: «sia ringraziato Iddio! 


Nisiosa aspettazione. » 
— Scrivono alla Gazzetta di Colonia che il mi- 
Mistero prussiano ha ricevuto dal gabinetto di 
nover. spiegazione intorno a parecchi recenti 
oli della Gazzetta dì Annover, i quali pareva 
raslassero colle presenti mire del soverno 
noverese. Quest'ultimo avrebbe dichiarato che 
almente la Gazzetta di Annover non rappresenta 
e del governo: che essa fu fondata unica- 
‘mente come organo del “partito conservatore 
rimpetto ai fogli cell’ opposizione: del resto le 
idee espresse in quel giornale sono personali, 

ile’suoi estensori. 
co, 22 settembre. — Leggiamo nella 

* Augusta; 


erlino colla dichiarazione qui deliberata in 
‘ordine alla conferenza per lo Zollverein , e con 
| particolari proposte. 


SL} 


v— Un ordine del giorno del re di Prussia 
dispone ‘che |’ armata prussiana prenda il lutto 
per tre giorni per la morte del duca di Wel- 
lington , il quale sin dal 1848 era feld-mare- 
ciallo nell’armata. prussiana, e capo del 28 
Teggimento di fanteria. 

Mato ‘Abbiamo parlato in un numero precedente 
lella conversione al cattolicismo per opera dei 
esuiti del sie. Von Kettenburg e del conflitto 
sollevato fra ‘costui e il governo del Mecklem- 
burg che aveva-espulso il padre gesuita dimo- 
nie nel castello del convertito. L'Indépendance 
ige annuncia ora che il signor de Kettenburg 
pettato a Francoforte dove porterà l’affare 
nanzi alla Dieta germanica. 
— Nei diciassette anni dal 1834 al 1854 inclu- 
amente le entrate doganali dello Zollverein 
montarono a talleri 407,120,4411, e quelle 
ell’Austria solamente‘a talleri 200,785,826 mal- 
grado che l’Austria possegga un territorio do- 

‘gamale che în dimensione supera quasi di un 

quinto quello dello Zollyerein. 


AUSTRIA, — Viemma. 293 sellembre. — Fu- 

‘“rono già posti in assetto gli appartamenti di 

S. M. l’imperatore nel palazzo di residenza im- 

‘ periale a Vienna, dal che si deduce che la M. S. 

ritornando dall'Ungheria non si recherà al sito 
di delizia Schénbcan, ma rimarrà in città. 


M. Vimperatore si recherà ad Ollmitz onde 
prender parte ad nna gran caccia. La maggior 
parte del suo seguito imperiale ve lo accompa- 

‘—‘gnerà. L'assenza di S. M. da Vienna. non sor- 

| passerà però.i due giorni. 

— Dopo il ritorno di S. M. l’imperatore da 
| Pest avrà qui luogo in onore degli eccelsi ospiti 
‘che assistettero alle evoluzioni - di Pest. una 

‘ grande rivista militare. Il giorno di tale rivista 

«non è ancora stabilito. Credesi però che sarà 

— ‘martedì venturo. 


— Oggi ebbe luogo sulla spianata della 
Schmelz una gran manovra militare, alla quale 
preserò parte tutte le truppe qui di guarnigione. 

‘—.S. A.1. il granprincipe ereditario di Russia 
toccherà nuovamenle Vienna nel suo viaggio di 
Pest. Anche le LL. AA. RR. i principi di Ba- 
den; Virtemberg e Sassonia arriveranno unita- 
mente a S. M. l’imperatore a Vienna. 
| — S. E. il sig. ministro della giustizia im- 
| prende un [viaggio di congedo che durerà sei 
| Sellimane. Egli si reca perla Germania nel 
Tirolo, e ritornerà per la via di Trieste. 
| — Il già segretario d’I. R. ambasciata presso 
la dieta federale della Germania, conte Szechenyi, 
Si reca nei prossimi giorni a Napoli, ove occu- 
‘perà un posto presso quell’I. R. ambasciata. 
(— Fra gli alti personaggi che assistettero 
‘Manovre presso Pest, vanno principalmente 
Verati; 
A. CR. il duca regnante Carlo Hdi Parma; 
S x at granprincipe ereditario di Russia; 
S. AR. il principe reggente Federico di 
der 
>. A. R. il principe Guglielmo di Baden ; 
. R. il principe Alberto di Sassonia. 
Rail principe di Sassonia Meiningen; 
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S.A. R. il'principe di Meclemburgo ; 

S.A R. il principe ereditario di’ Anhalt- 
Dessau ; 5 

Le LL. AA. IT. gli arciduchi d’ Austria Ale 
berto; Carlo budovico , Carlo Fernando, Gu- 
glielmo, Ernesto, Leopoldo e Ranieri, 

Vi furono inoltre molti generali ed ufficiali 
esteri. (Gorr. Ital.) 

— Togliamo dall’Independance Belge : 

Ci scrivono da Vienna essere ‘ormai deciso 
lo scioglimento del ministero della giustizia 
quanto alla parte puramente amministrativa. 
Agli affari del detto ministero provvederà una 
sezione amministrativa collocata sotto la dire- 
zione del presidente della corte di cassazione. 

-—— Si legge. nella. Corrispondenza. Austriaca 
del:'23: 

« Ci viene ‘annunciato da buona fonte che 
S. M. I imperatore ha incaricato, non ha guari, 
il ministro degli affari esteri «li. dare le dispo- 
sizioni a Roma, perchè vengano iniziate le trat- 
lative fra la Santa Sede e l’Austria, per la sti- 
pulazione di un concordato. 

«Nel corso della settimana. ventura saranno 
arse delle cedole di assegni sulle; entrate unghe- 
resi per il valore di due milioni e mezzo. » 


RUSsais. — Un ordine del giorno dell’im- 


peratore di Russia degli 14 corrente, completa | 


la modificazione del gabinetto di cui pochi giorni 
or sono abbiamo fatto conoscere i primi ele- 
menti. Il generale di fanteria conte Adalberto I 
è nominato ministro della casa dell’imperatore; 
il generale di fanteria Bibikoff I a ministro del- 
l'interno, e il.maggior generale principe Vassilt- 
chikoff' I è incaricato, delle funzioni di governa- 
tore militare di Kieff, e di governatore gene- 
rale di Podolia, e di Volkynia. In ultimo il co- 
lonnello del reggimento delle guardie di Volkynia, 
Gogel, è nominato aiutante di campo dell’im- 
peratore. (Presse). 


CRONACA 


— PropRIETA' LETTERARIA. — A conferma di 
quanto dicevamo che il romanziere sig. Dumas 
si era finalmente delerminato di compilare il 
romanzo sulla Casa di Savoia pel signor Perrin 
editore in Torino, pubblichiamo oggi la seguente 
lettera scritta dallo stesso signor Dumas da Gi- 
nevra. 

Mon cher monsieur Perrin 

Vous pouvez hardiment partir le 1.er octobre 
de Turin pour Paris, le volume sera entre les 
mains de monsieur Boulet. 


Si restez cinq ou sîx jours à Paris, vous em- 
porterez les 2 premiers volumes: Jai comple- 
tement fait le plan de l’ouvrage entre Turin et 
Genève d’où je vous ecris. 

Je pars dans une heure pour Paris, je ne 
serai que le 27 à Bruxelles; mais sùr du sujet 
comme je le suis maintenant, il ne me faudra 
pas plus de cinq è six jours pour faire ce vo- 
lume, 


# 


A vous 

(Signè) Alexandre Dumas. 
+. Sappiamo inoltre che il sisnor Perrin si re- 
cherà immediatamente a Parigi per ritirare que- 
Sto 4.0 volume , e per far meglio ivi pure di- 
riggere di persona la esecuzione dei disegni di 
cui intende ornare con tutta eleganza questa 
sua edizione, 


Quanto ‘prima dunque saremo in grado di 
poter giudicare questo lavoro, del quale la ri- 
nomanza e il genio del celebre romanziere ci 
sono garanti. 


— SICUREZZA PUBBLICA.— Non abbiamo mancato 
quando lo portava. il caso di eccitare la vigi- 
lanza e l’attività dell’ amministrazione di sicu- 
rezza pubblica sia del governo che del. muni- 
cipio. Dobbiamo egualmente richiamarci contro 
certi fatti che sono atti ad impedire per parte 
del pubblico ogni legittimo esercizio della loro 
autorità negli agenti della forza pubblica. Così 
ieri in via di Po abbiamo veduto una guardia 
municipale assalita d’ ingiurie e di sassate per 
aver preso in contravvenzione una donna, e 
toltogli il cesto in cui stava îl corpo del delitto. 
Una sassata lo percosse nel capo e gli fece una 
ferita sino al sangue. Non possiamo a meno di 
avvertire che il proteggere la libertà delle con- 
travvenzioni e dei delitti non é cosa degna di un 
popolo civile. 

— UN LADRO SERVIZIEVOLE. — Esempi innume- 
revoli dovrebbero ormai aver già insegnato ai 
semplici la diffidenza contro le subitanee cor- 
tesie di sconosciuti. Ma nel carattere della plu- 
ralità degli uomini è purtroppo cotale un fondo 
di dabbenaggine che senz’addarsene, si lasciano 
cogliere. un dopo 1’ altro al medesimo: laccio. 
Laonde non sarà forse al tutto inutile la breve 
narrazione di uno stralagemma, non certamente 
nuovo, ina che per aver riuscito già parecchie 
volte, minaccia di riuscire ancora molte altre, 
a danno della borsa dei creduli. Ecco il fatto. 
Uno degli scorsi giorni stava sull’angolo di una 
delle vie più frequentate della nostra città un 
merciaio ambulante che vendeva certi oggetti 
di chincaglieria, attorniato dal solito corteggio 
di scioperati, tutti attenti all’elogio che egli ve- 
niva facendo delle sue mercanzie. Un tale, per- 
suaso dalla eloquenza del merciaio, si decide a 
fare incelta , estrae di tasca la borsa; in quel 


punto si sente dare ‘una forte strappata , che 
gliela toglie di mano; chinasi, credendola ca- 
‘duta, e non la trova: si guarda attorno, gliva- 
stanti guardano lui, ed uno fra questi con voce 
concitata e piena d’ interessamento : le hanno 
preso qualche cosa ? gli chiede, c il nostro eroe: 
mi hanno portato via la borsa... — La borsa! 
Oh! ci penso, ho visto io. un tale che Je era 
vicino, darsela a gambe un momento fa ; non 
sì muova,, che io.d’ un salto lo raggiungo, e, 
poffar bacco, avrà a fare con me. — Il sempli- 
ciotto si‘sbraccia in ringraziamenti ; l’altro ha 
già imboccata a tutta corsa la prima via che 
gli stava innanzi; gli astanti non. sanno cosa 
pensarne : ed è solo dopo di aver atteso inutil- 
Mente per più ore il-ritorno di persona. così 
servizievole, che il derubato cominciò a capire 
che egli fu vittima di un audace mariuolo. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 


ReGrà Universita DI Torino. + Facendo se- 
guito alle notificazioni inserite nel foglio. uffi- 
ciale del Regno delli 29 giugno e 6 luglio ‘ul- 
limi scorsi (numeri 153 e 159) relative all’a- 
pertura-degli annui esami di concorso ‘ai . posti 


‘gratuiti vacanti nel R. collegio Carlo Alberto 
‘per.gli studenti delle. provincie, e nell’ intendi- 


mento di distinguere il merito della gioventù 
studiosa e ravvivare vieppiù in questa il senti- 
mento di una nobile emulazione ,. il. Consiglio 
universitario si reca a premura di fare di pub- 
blica ragione l’esito di quegli esami ed il nome 
di coloro tra gli aspiranti che furono giudicati 
idonei. 

Meritevoli di tale distinzione sono stati i sigg,: 

Gravier Emiliano da Lanslebourg (Moriana), 
aspirante ad un posto di medicina e chirurgia; 

Molin Luciano, id. id., leggi: 

Delaquis Giuseppe. Maria. da. Bonneville, id. 
belle lettere; 

Gaillard Vittorio da Annecy, id. medicina e 
chirurgia; 

Gissey Gio, Baltista da Oneglia, id. id; 

Giani Giuseppe da Voghera, id. filosofia ra- 
zionale; 

Gossavella Giovanni da Bollengo. (Ivrea), id. 
filosofia positiva; 

Gobetti Gio. Battista da Pavone (Ivrea), id. 
filosofia razionale; 

Canna Francesco da Gabiano (Casale), id. leggi; 

Squinabol Giuseppe da Donnaz (Aosta), id. 
teologia; 

Negri Modesto da Fontanetto (Vercelli), id. leggi; 

Fenoglio Luigi Cesare da Villanova (Mondovi) 
id.cid.; 

Bassetti Leone da Revel (Saluzzo); id. id.; 
Rigoni Carlo da Gravellona (Lomellina), id. id.; 
Lanfranchi Vincenzo da Saluzzo, id. belle lett.; 
Gordero cav. Giulio da Montezemolo (Mondovi), 


id. {id.; 


‘Roggiapane Gio. Batt. da Fossano, id. id.; 

Bagnasso Michele da. Albaretto (Alba), id. fi- 
losofia posiliva; 

“Ravelli Francesco da Bobbio, id. medicina e 
chirurgia; 

Borgogno: Gio. Battista da Perinaldo (S. Remo) 
id. id.; 

Giaccardi Guglielmo da Mondovi, id. id,; 

Maiocchi Tirso da S.Giorgio (Lomellina), id. id.; 

Raggi Alessandro del Bosco (Alessandria), id. 
leggi; 
Sia fredi Nicola id., id. medicina e chirurgia; 

‘Delfino Giovanni da Sessi (Alessandria), id. id. 

Gatti Luigi da Alessandria, id. leggi; 

Spantigatti Giovanni da Alessandria, id. me- 
dicina e chirurgia; 

Brezzi Andrea da Montecastello (Alessandria), 
id. leggi. 

A questi candidati venne conferito il posto a 


‘cui rispettivamente aspirarono, 0 in modo de- 


finitivo, o subordinatamente all’adempimento di 
qualche condizione, oppure per dispensa mini- 
steriale, 

Degni pure di menzione onorevole furono re- 
putati gli studenti : 

Accatino Pietro da Camagna (Casale); 

Barberis Francesco da Verolengo (Torino); 

Clerici Francesco da Alessandria ; 

Pellati Nicola da Gamalero (Alessandria). 

I quali avrebbero altresi conseguito .il' posto 
a cui aspirarono, ove da altri concorrenti per 
il posto medesimo non fossero stati superati nel 
merito complessivo dei titoli dalle leggi richiesti. 


Il consiglio universitario ha fondata: fidacia 
che negli anni avvenire meglio ancora corri- 
sponderà alla comune aspettazione |’ esito di 
questo concorso mediante il progresso che van 
facendo gli studi nei collegi di provincia, e lo 
zelo dei signori professori. 

— Leggesi nell’ Eco Alessandrina. 

ScuoLE TECNICHE. — Il sindaco del municipio 
di Alessandria notifica che. le scuole tecniche se- 
rali si aprono quest'anno al primo del prossimo 
ottobre, per finire col mese di marzo, 


Le lezioni si dettano tutte le sere. dei giorni 
festivi dalle 7 alle 410. 


Nei giorni festivi, all’ora da determinarsi, sarà 
dettata. una lezione di lettere italiane e di 
storia. 


Alla scuola sono ammessi ‘cogli alunni anche 
gli uditori. 

Gli uni e gli altri, prima della fine del cor- 
rente mese, devono farsi iscrivere nel registro 
aperto in questa segreteria municipale e ripor- 
tare il biglietto di ammessione ; e quindi uni- 
formarsi al regolamento. disciplinare che verrà 
pubblicato nella scuola. 

Gli: alunni, ‘alla fine dell’anno, devono. soste- 
nere l’esame; e alla fine del corso ottengono un 
regolare attestato dei compiuti studi. 

La scuola è esercitata. nel solito locale del 
palazzo Ferraris già Cassine. 


Le scuole tecniche, periquest'anno; saranno 
divise in.due classi; 
— La 4.a comprende.— Disegno dì ornato; arit- 
metica, lettere italiane, e nozioni di storia e geografia. 
— La 2.a comprende. — Disegno di ornato, geo- 
metica applicata alle arti, e disegno geometrico, lettere 
italiane, e nozioni di storia ‘e geografia, elementi di 
fisico-chimica. Ma e 

— Leggesi nell’ Eco delle Provincie: i 

Il paese di Noli è ‘alquanto agitato per il sig. 
parroco del luogo; al quale fu trovata corrispon- 
denza di Roma che non potè trafugare. Il sig. 
vescovo di' Savona ha imparato a proprie spese, 
e speriamo provvederà come si conviene. Intanto, 
mediante l’attività del sindaco del luogo e dei 
consiglieri, la pratica è giunta ‘a Torino; e vo- 
glia Iddio che il ministero provveda. 

—'Leggesi nel Moderato, “giornale di 
dossola. 

Sappiamo da buona fonte, che in seguito ai 
richiami avanzati dalla: città ‘all’ iniendenza, ed 
in seguito alle rappresentanze, che l’intendenza 
aveva già anticipate al ministero per lo strari- 
pamento del torrente Bogna , chè impedisce ai 
nostri valligiani l’accesso al capo luogo in oé- 
casione di escrescenze , il ministero dei lavori 
pubblici ha avvertito a comprendere nel bilan- 
cio 1853 la somma di 1. 30,000 per le analo- 
ghe riparazioni. 


— Un esercizio autunnale di due ore al gior- 
no per gli allievi delle scuole elementari venne 
aperto in questa città nel locale di S. Fran- 
cesco dal chierico Giovanni ‘Antonio Cugnone 
maestro patentato alla metodica del 1849. I 
padri di famiglia già ne apprezzano i vantaggi, 
sicchè il numero degli scuolari va crescendo. 


Domo- 


DECESSI del 25 settembre ‘in Torino. 
N. 9 
Del 26: > 14 


Totale N. 3900 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 20 settembre. — Ieri prima del'me+ 
riggio le truppe del presidio rientegrono fin città 
dal campo di Monte Fascie, ove rimasero per 
quei pochi giorni continuo bersaglio a fierissimi 
venti e a dirotte pioggie. Se non potè. più ‘aver 
luogo la fazione militare, la parte campale riu- 
sci felicissima e diè ampie prove della costanza 
e della buona volontà che animano i nostri sol- 
dati. A malgrado dell’ imperversare del tempo 
essi lavorarono continuamente non solo a rista= 
bilire le antiche ridotte, che diroccate esiste- 
vano ancora sulle più alle cime di quel monte, 
ma ad innalzare nuove e solide trinciere su. 
quattro principali. punti per una estensione ‘di 
oltre a 500 metri, con batterie per 6 pezzi. Essi 
condussero pure a buon segno suna ‘strada co- 
perta di 400 metri e ne costrussero  intiera- 
mente un’altra di comunicazione per muli.e.;ca: 
valli di uno sviluppo di 500 e più chilometri. 

Né i sofferti disagi e fatiche, nè il camminare 
per que’sentieri resi. impraticabili -dal fango, 
tolsero il buon umore. ai nostri bravi soldati i 
quali fecero ritornò allegramente, immollati 
dalla continua pioggia, carichi di armi e di strue 
menti senza. lasciarsi alcuno indietro. i 

Ò (Gazz. di Genova). 

— Col vapore postale francese l’Oronte pro- 
veniente da Malta, giunsero stamane i signori 
Von der Pfordten cav. Luigi, console di Baviera 
a Malta; Del Magno monsignor Alessandro, dello 
Stato pontificio; Revilliod Leonardo: antico con- 
sigliere di Stato, svizzero, tutti e tre ‘da Li- 
vorno. Van Aken Gio. Gerolamo commendatore e 
cavaliere di vari ordini, belga, da Civitavecchia. 

(Corr. Merc.). 

Cagliari. — (i scrivono da Isili in data 48 
corrente. 

Nel dopopranzo del giorno.9 del corrente verso 
le ore quattro un violentissimo temporale; ac- 
compagnato da dirottissima pioggia, lampi, tuoni 
e gragnuola scoppiava nei villaggi d’Isili, Mandas, 
Serri, Nurri,.Gergei, ed ‘altri comuni di questa 
provincia. 


In meno di due minuti le campagne furono 
totalmente allagate, ed i fiumi'e torrenti «in- 
grossarono al segno di straripare precipitosa- 
mente trascinando seco buoi e mandre di porci. 

Incalcolabile è il danno cagionato nell’albe- 
ratura, e nella ortaglia ; ma assai maggiore è if 
guasto ‘prodotto nei vigneti, le di cui poche uve, 
risparmiate dal morbo. che flagellava ed'intri- 
stiva. le nostre vigne, furono quasi del tutto 
peste e sfracellate dalla grandine, percui a ra- 
gione si teme ‘che scarsissimo debba essere sl 
ricolto del vino nella provincia. 

(Gazz. di Sardegna). 

Stato Eomamo. — Scrivono da. Roma in 
data 15 settembre alla Gazzetta d' Augusta: 

Gli stessi ufficiali francesi mi confermano 
quanto vi dissi sulla composizione delle bande 
di malandrini: esse compongonsi essenzialmente 
di soldati papalini disertori, ingrossati ‘da altri 
birbanti. 

Tulta la città è informata; che la compagnia 
di cacciatori papalini formata‘in Viterbo, sebben 
non completa, si è sciolta ed ha disertato col 
suo comandante alla testa. Un ufficiale francese 
mi ha confermato il fatto, comunicandomi i par- 
licolari; l’abate Coppi si farà premura’ di pub- 
blicare nel foglio ufficiale il numero preciso dei 
fuggiaschi. | 

Prende consistenza la voce del prossimo con- 
vegno del Papa col Re di Napoli a Porto d’Anzo, 
e. sì dice che vi:sarà anche il duca ‘di Modena. 





Eroma, 23 settembre. — Il Giornale di Roma 


pubblica il regolamento per. l’attivazione della 


convenzione postale. conchiusa tra. ‘il ‘governo 
pontificio e quello, d'Austria. E 

iologma, 24 settembre. — 1 cardinali  Fal- 
conieri, Vannicelli-Gasoni e. Baluffi partirono 
per le rispettive diocesi non senza. aver nuova- 
mente gustato i capolavori del cuoco di. mon- 
signor Grassellini. 

Corrispondenze di. Romagna. recano . che a 
Lugo furono uccisi alcuni individui noti pei 
loro principi reazionari. Gli uccisori rimasero 
ignoti. (Gorr, Merc.) 

Ravenna, 16 settembre. — Una lettera con 
questa data diretta. al Monitore Toscano rettifica 
una corrispondenza romana della (razzettu d’Au- 
gusta. Il capitano di finanza ‘Bonesi non' fu' uc- 
ciso ma solamente ferito ed è ora perfettamente 
sanato. 


(Corrispondenza del‘ Risorgimento). 
Bologna, 25 settembre. 


Orrori sopra orrori. Alla reazione governativa 
contro reazione di setta, alla mannaia s’oppone 
il coltello. A Lugo uccisioni e assassinii prodi - 
tori; sono cose atroci che dovrebbero una volta 
scuotere l’Europa, che lascia questo: povero paese 
in balia d’uomini reazionari e feroci, sola causa 
di questi orribili fatti. 

Anche gli. assassini di strada continuano ad 
jnfestare le Romagne. Anche la malattia delle uve 
gStesissima, e reca grandi guasti. 


(Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 25 settembre. 

Taluni, poco fatti. agli usi imperiali, sono 
stati molto sorpresi del decreto di soppressione 
dell’ istituto agronomico di Versailles; eppure 
questo non è che un principio, e credo sapere 
che al ritorno del principe vedremo certi prov- 
vedimenti finanziari e politici da sorprendere 
l’Europa. Così almeno suonava il discorso a me 
tenuto .da--un senatore «che-occupa funzioni ‘ele- 
vate, e che ciò malgrado ha testè pigionato un 
modesto appartamento nel quartiere del Luxem- 
burg ; alla rimostranza fattagli che sì meschino 
appartamento non era da persona che possiede 
il:favore del principe: «Oh signor mio,, disse 
egli, i favori della corte ‘sono incerti; e se ad 
un tratto dovessi. perdere il favore di Sua Muestà, 
pensate! Ricordatevi del povero T., egli viag- 
gia e non:è più nulla.» — « Ma il‘signor T... 
è conosciuto per un rusticone di poco cervello.» 
--. «Eh, non è una ragione. » 


Quest'aneddoto mi è ‘stato raccontato in que- 
sto punto istesso, ed è della massima auten- 
ticità. 

Si aspetta sempre la ‘convocazione delle Ca- 
mere per il 25 ottobre; i questori ‘sono. stati 
avvertiti di star pronti per ‘ritornare: a Parigi, 
e i colonnelli dei reggimenti formanti la prima 
divisione militare hanno, per quanto dicesi, an- 
nunziato ‘ai loro ufficiali che sino al prossimo 
capo d’anno, nessun congedo sarà concesso al- 
l’armata. 


Questo ha peso, perchè mostra che il governo 
avrà bisogno dei loro servizi. 

Tutto volge in favore del principe presidente, 
e quelli che erano più ostili, cioè i più repub- 
blicani, chinano la testa e vanno ‘a riverire Ce- 
sare. Fra ‘altri mi citano l'arcivescovo di Pa- 
rigi che sarebbe completamente rabbonito. 

I giornali non contengono’ notizia di sorta, 
perchè i corrispondenti ‘non osano più parlare, 
e. così non si sa più nulla. Credo ‘tuttavia po- 
tervi dire che il dramma Riccardo HI d' Inghil- 
terra, che doveva esser rappresentato quest'oggi 
da Ligier, ex-attore della commedia francese, è 
stato interdetto. perchè si temono: allusioni, e 
malgrado che la censura avesse ‘autorizzata la 
rappresentazione di quel lavoro. 


Ho. saputo: che la Chronique de Paris la quale, 
condannata per delitti politici, ‘aveva annunciato 
che si occuperebbe soltanto più di letteratura , 
è stata soppressa per ordine superiore. Il redat- 
tore in capo sig. de Villemesans, uomo di co- 
faggio e d’energia andò dal signor Latour Du- 
moulin.col:quale ebbe un colloquio che io non 
posso qui riferire , ma ‘che conoscerete quanto 
prima perchè sarà stampato în exlenso. La ‘deci 
sione fu mantenuta e sarà pubblicata fra breve. 


Importa sappiate che la misura relativa alla 
conversione del 4 472 0/0 in 30/0 è decisai, e 
non andrà molto che sarà promulgata; vel dico 
in tempo, perchè le misure finanziarie che ne 
saranno la conseguenza hanno tanta importanza 
che non conviene siate colto all’impensata. 

L'organizzazione della compagnia: del credito 
fondiario è completa, anzi è già attivata e prova 
benissimo. Mi diceva un azionista che gli am- 
ministratori non sono contenti del signor Binean 
ministro delle finanze. ed. aspettano il ritorno 
del principe presidente per implorarne aiuto e 
protezione. Sapete che il principe protegge in 
modo speciale le compagnie di credito fondiario. 
Domani sarò da voi. Guno. 


—: Leggesi nella Gazz: di Genova. 

Col Lombardo ‘arrivato ‘sabbato sera si ebbe 
notizia che nel mattino del 24 corrente fu sco- 
perto in Marsiglia una macchina infernale entro 
una cassa portatile (e che dietro questa scoperta 
sono stati fatti. molti arresti specialmente nella 
classe degli operai, e pare che questa cassa sia 
stata ‘trovata in una casa nella rue della Mag- 
daleine, da dove dovea essere trasportata ‘al- 
trove. per. attentare ‘alla vita del‘presidente che 
doveva arrivare in Marsiglia il 25 corrente. 

— Il Courrier de Marseille riporta il seguente 
comunicato a questo proposito. 

Alcuni ‘miserabili, oggetto di disprezzo e di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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riprovazione per gli uomini ‘onesti ‘di qualsiasi 
opinione , ‘avevano osato concepire detestabili 
progetti, | 

Voci allarmanti circolavano’ ‘sul riguardo a 
Marsiglia e nei vicini dipartimenti. L'autorità 
ne era ‘avvertita. e vigilava su queste odiose 
trame ‘e sui loro autori, Le perquisizioni. ese- 
guite questa notte (23 al 24). per ‘ordine’ delle 
autorita al domicilio ad‘ esse indicato , hanno 
avuto in risultato il rimvenimento di una mac- 
china d’assassiniv che non lascia dubbio‘ sulle 
atroci intenzioni a cui era destinata. 

Si sono fatti arresti. Un’istruzione giudiziaria 
sì è già cominciata, e prima che. essa abbia 
apportato la debita pena a questa odiosa mac- 
chinazione , l'opinione pubblica indignata. ne 
avrà fatto giustizia. È 

— Alle notizie della Gazzetta di Genova e del 
Courr. de Marseille aggiungiamo altri dettagli della 
Patrie. QDa più’ tempo il ministro della polizia 
generale era. prevenuto di un;complotto che si 
tramava contro la vita del principe presidente , 
e di cui egli ne seguiva l’andamento con vigi- 
lanza. l 

Per dispaccio telegrafico di 0ggi‘( 20) il go- 
verno fu avvisato che il 24 settembre una mac- 
china infernale è stata sorpresa in Marsiglia. 
Essa si compone di quattro bocche a fuoco prin- 
cipali, e di 250 canne ordinarie. 

Le canne contengono 1500 palle. Gli autori 
del complotto sono ‘in ‘arresto, ‘e le ‘relazioni 
tutte sono conosciute. La giustizia istruisce. 

(Comunicato) . 

— AI primo presidente della corte a Gre- 
noble S. A. ha risposto , che ella contava sul 
patrioltico! concorso d’ una ‘magistratura così 
chiara come quella della corte di Grenoble pe 
compimento dell’opera che «aveva intrapreso. È 
il presidente della corte ha. replicato : « No 
mai vi mancherà il nostro concorso; » 


AI ‘vescovo di Grenoble il principe president 
ha risposto: «Io sono grato. per le preghier 
che la religione innalza al cielo per me, e ber 
grato sono per quelle che fa sentire la vocerdì 
un prelato così venerabile qual voi siete. Gli 
sforzi dell’episcopato son certo che si uniranno 
ai miei per compiere la missione di pacificare 
la società. » ; 

Ed. al vescovo di Gap: « So come il clero 
che voi dirigete ha contribuito a. raffermare-il 
principio d’ autorità in mezzo alle popolazioni 
delle montagne, e vi ringrazio d’essere di colà 
disceso per vedermi. 

— Leggiamo nella Presse: Il principe presi- 
dente così ha risposto: ai membri del concistoro 
della Chiesa riformata: .« Abbenchè io sia buon 
cattolico saprò sempre mantenere e difendere il 
gran principio della libertà religiosa. » 

I giornali della Bretagna parlano di un viaggio 
che: farà ‘il presidente ‘nelprossimo anno nel di- 
partimento delle Goles du Nord. 


Viemma, 24 sellembre. — In seguito ad dna 
convenzione stipulata fra l’Austria e il governo 
pontificio, l’i. r. amministrazione finanziaria 
riceverà un annuo indennizzo di mezzo milione 
di fiorini per l’occupazione di alcune legazioni 
mediante truppe austriache. (Corr. Ial.). 

— Leggiamo nella Presse viennese: 

L’attitudine benigna che il governo austriaco 
sa tenere rimpetto alla. S. Sede, lo rende il 
migliore mediatore in affari che concernono la 
S. Chiesa, ‘e noi veggiamo ognora in simili vaf- 
fari invocata con fidanza e successo la sua’ as- 
sistenza. i 

Così. pure l'ambasciata ‘austriaca nella Sviz- 
zera ha trasmesso al consiglio federale una nota, 
giusta la quale il governo pontificio ha invocato 
l'assistenza ‘ dell’Austria . per dare autorità ‘alle 
pretese dei vescovi riguardo al seminario di Pol- 
legio ed al collegio di Ascona. 


L'Austria ha depositato la definizione di que- 
sta emergenza ai dignitari ecclesiastici. a ciò 
convocati; mon mancò però di raccomandare 
l'inchiesta ad eguale giudizio per. parte delle 
autorità svizzere. 

E queste ultime coglieranno l'occasione per 
esercitare, dopo alcuni amari avvenimenti, un 
atto di giustizia, e ciò per provare che. il buon 
accordo coll Austria loro è importante abbastanza 
per valutare condegnamente anche le quistioni 
di secondo rango. 


Zerlimo, 21 sellembre. —- In un consiglio 
ministeriale è stato deciso che le elezioni a- 
vranno luogo verso la fine di ottobre e cheile 
Camere saranno convocate per il 20 novembre, 
se non sopravvengono ostacoli. .. (Cocr, Havas). 

Epemuelles, 24 settembre; — La città di Brus- 
selle è in questo momento tulta intenta alla ce- 
lebrazione della festa anniversaria della sua ri- 
voluzione del 1830. 


La politica” è messu da parte per un istante. 
Le feste avranno termine coll’apertura della: ses- 
sione, il 27 di questo. mese. (Presse), 

Spasma, — Il gen. Aupik parti da Madrid 
il 18 per recarsi, a, Bordeaux .e conferire col 
principe presidente. 

Il 19 è stato nominato ‘a Madrid il magistrato 
che deve presiedere il giurì incaricato di statuire 
sulle denuncie dell’ Hera/do. 


— Per dispaccio telegrafico conosciamo che 
il generale Castanos ‘duca di Baylen è morto ‘în 
Madrid il 24 di questo mesé a 2 ore-1j4 del 
mattino; (Patrie). 

Lisbema, 12 seltembre. — Si annuncia che il 
ministro delle finanze di Portogallo ha formal- 
mente assicurato, che il‘governo nòn ha inten- 
zioue di ‘abolire Ja' cassa del credito. pubblico, 
che esso non vnole apportare alcun’altra specie 
d’attentato, nè appropriarsi il dividendo attual=' 
mente! acquistato da questo stabilimento: 

(Debats). 


Inghilterra, — La regina Vittoria ha ve- 
stito il lutto per otto giorni in occasione della | 
morte del duca di Wellington. 


— Errata  corrie. — Nel numero di, do- 
menica alla seconda linea della cronaca. leggasi 
i giornali feocraticà in luogo di fiorentini. 


Fondi pubblici. 


norsa di Borime del 27. 

18495 0/04 luglio. Mattino 98. 97 75. 

1854: 4. giugno, 46 ottobre. Mattino:97 25, 

Azioni banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
2050. 30. settembre. Mattino 2050. 2052. 34 
ottobre. Giorno prima 2050. 

Horsa di Berino del 28 sellembre. 

1848 5 0/0.4 settembre. Giorno prima 97. 

1849 4 luglio. Giorno prima e mattino 98. 

Azioni Banea nazionale 4 luglio. 30 settem- 
bre. Giorno prima 2050, 2045, 2052, 2050. 

Eersa di Parig: del 25, 

I:4 112 0j0 a 404 in perdita di 50 cent. 

11.3-0/0 a 77 90 in perdita di 10 cent! 

(1-5 00 piem. ha fatto 98. 

Manca il dispaccio elettrico. 

Iorsa di Londra, del 24. 

| consol. mal fermi a 100 478. 

Il 5.00 Piem. non è tassato. 

— Sì legge nel Daily News: Le monete d’ar- 
gento sono rare .e le verghe d’oro abbondantis- 
sime. Non converrebbe forse di coniare dei pezzi 
da 5 scellini e non sarebbe questo un mezzo di 
perpeluare la memoria di un grand’uomo conian- 
doli coll’effigie di Wellington. 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


Ae IA CATTRT BREVETTATA. 
PUMAT fi RICHELIBUS sa da tutti 
che .il.duca di Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il ‘suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso la dovea ad una pomata 
di invenzione di Ninoyn pe LencLos il di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale poinata 
mantiene, pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da 5a 9 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison : Mombro.à Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
M.ua DELAUNAY. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore. di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano +—- Piano 5. 


B'in'casa dalle ore 10 alle 11 antimer.diane. 


«Dépòts‘engagés |... 0.3 


AVVISO x 

Elia affittare a) primo febbraio 1853: 
un grandioso appartamento composto di undici || 
camere e due soppalchi attualmente occupato dal 
signor ministro della Repubblica francese presso 
questa Reale Corte, borgonuovo, via. dell’Arco, 
num. 3. — Per le condizioni. dell’affittamento. 
dirigersi al causidico coll. Giuseppe Savio, via. 
Stampatori, n. 9, primo piano, 

Savio Gaus. coll, . 


È pubblicato il libro già da questo. Giornale 
annunciato: 


DIE PRRINOCLPZII 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Bomenico Carntti. 


Prezzo L. 3, 50. — Si vende dai principali librai; 


BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 34 aodt 1852. 
ACTIF. 
Frais de 4.r établissement F 
Mobilier 


Yi 28,036 73 
1 RR 
Frais ssénéraux ica 
» 
? 
d 


4534 85 
6,952 53 
1,009/024 75 
1,060,844 31 
763,303 57 
14749674 
59,502 50 


Caisses 

Portefeuilles Aa 
Comptoir de Chambéry... 
Divers: comptes d’actions  ...» 


Fonds -publics. “0.00. 0 
Timbre aux titres constilutifs de 
lacBangue:.. oa 3,800.» 
Divers actionnaires pour intéréts» 2,169 15 
Homasepubiiîs Son ve ey 189. > 
Comptes ‘cour. ‘disponibles .. > 41,151 12 
Total: Fr. .3,057,598 25 
PASsSIF 
Gompte d’actiofs . | 
Profits.et pertes ft 
Gomptes cour. non disponibles 
Banque d’Annecy 
Effets à payer 
Emission de hillets 
Bénéfice net 
Siège principal 


800,000. ‘> 
116,078 50 
335,760.24 
6,361 44 
33/565 35 
1;097,650 > 
5,500.» 
762,683.02 


Total Fr. 


Mouvement du 16 au 34 aodt 14852 
(44 jours d’exercice 
Portefeuilles . . SEO 


996,238 68 
GASSOSI AL IT AA 


976,107 03 


SS li 
Mouvement généraàl ... ... >». 4,572,345 4 
Soit Fr. 112,340 44 par jour. 


Guarigione di Tutti! 


UNGUEN 


Migliaia di persone, di tutte 


le nazioni posson 


HOLLOWAY. 


o attestare le virtù di questo incomparabile. me- 


dicamento: la Joro testimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sanità ‘al 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- 


vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono conto 


a’ molli 


anni fa. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan maraviglia anche a’ medici 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato; coll’aiuto di questo rimedio sovrano 
l’uso. delle: gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano ras: 
segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere a questa; dolorosa operazione 
lasciarono, gli ospedali e furono guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento. 


Fra essi, molti, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. 


podestà 


Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede ‘a’ far 
prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso 


particolare: l’esperienza gli’ dimostrerà che 
di tutte le Malattie. 


per mezzo di esso metodo si otterrà la guavigione 


K°Unggoeerto è stile più pernticolarmente ne? causi segiesti: 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 
nell’addomine 
nell’ano 
Furuncoli 
Gengive enfiate 
(Gonorrea 
Granchio 
Infermità cutanee 

—... delle articolazioni 
delle anche 
del fegato 


Di ulceri, 


Gotta 


— di gambe 


Infermità dell’ano 
de’ testicoli 
delle pudende 
veneree, per es. 
bubboni, cancheri, 
escrescenze; macchie, 


Infiammazione del fesalo 
dell’utero 

della cute 
Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


Morsicature di rettili 
Oppression. i pelto, accompa- 
gnata da difficoltà di respiro. 


Punture di zanzare 

d’insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua 

su qualunque altra 
parte del corpo 

Vene torte o nodose delle 
gambe. 


ECO. 


Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 224 Strand, Londra, e in tutti i paesi 
esteri, presso i farmacisti ed altri. negozii dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono 1 f». 60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 








C'est l’oeuvre du marquis de CUSSY; c'est là une:charmante origine pour les gourmels, sesi 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenan 
d’elle-mème par l’usage de ce galéau dans les entremets de diners, dans les thes et pendant les longues 
courses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air; là où l’appetit est vile 
ranimé, Ce. gàteau qui se conserve deux mois:sous une légère glace de suere dans‘ un ‘papier laminé 
qui s'emporte partout est déjà demandé de toutes lessparties de notre pays et de l'Europe. Sa chair 
est des: plus agréables, elle laisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY'à été 
établi a tous les prix, il y a de petites pièces de 15 c., comme il y ema de 4,5,6, 8 et 42 fr. 
On l’expédie par les messageries dans un panier à clairvoie sous couverture de papier ciré. Envoyer 
la demande franco avec un mandatsur la poste à M. Bourbonneux. patissier, place du Havre, 44, Parts. 
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B'orino, 28 settembre. 


AMMINISTRAZIONE. 
ila 

ochi impiegati istrulti, attivi. e capaci, Suf- 

ientemente retribuiti. giovano senza dubbio 
‘assai più al servizio che non molti in gran parte 
iediocri od inetti, sovratutto perchè i cattivi si 
affacendano d’ordinario negli ufficii a guastare 
i buoni. Ma.a questo sistema di pochi e buoni 

‘impiegati non si potrà mai giungere che per 
mezzo. della riforma. delle istituzioni ammini- 
rative. I legislatori. finchè durano le odierne 
omplicazioni si affaticheranno inutilmente nel 
‘ volere che si diminuisca il soverchio numero 
‘degli impiegati, soverchio sì, ma unicamente a 
agione degli infiniti. artificiosi ordegni che 
fanno muovere le ruote dell’amministrazione. 
în qui essa cammina a stento sotto il peso di 
‘moltiformi controlli ed. inveterate complicazioni, 
‘le quali accresciute. necessariamente per. causa 
i nuovi ed incalzanti bisogni dello Stato hanno 
‘per effetto sovra tutto di disperdere le forze 
veramente allive. 

Si procuri adunque fin d’ora di semplificare 
queste forme. e questi controlli indipendente- 
mente dalle leggi di riordinamento che si aspet- 
lano, e ciò sì potrà ottenere facilmente dal po- 
tere esecutivo quando il voglia seriamente € 
prontamente. 

La storia di queste complicazioni è nota dif- 
‘fatti ad ognuno che abbia passato la sua vita 

— negli uffizi dello Stato. Essa prende origine da 
"quella concorde e perseverante tendenza che mel 
‘rivolgersi di un quarto di secolo hanno sempre 
‘mostrata tutti i ministeri nello attrarre a sè ed 
‘appropriarsi il maneggio dei più cospicui come 
‘dei più esigui affari d’amministrazione, a tale 
‘che può dirsi senza tema di. errare che con 


(‘’questo sistema si venne poco a poco creando 


‘’ Madame de Saînt-Alfred. 
DR “(Voir les numeros 1462, 1464). 
ao IV. 
Nous allons. un peu revenir sur nos pas, Le 
‘Vicomte!d’Azay possédait. une charmante ville 
«dans le hameau d’Auteuil;;. ce. fut là où il se 


un doppio impiego ‘di’ lavoro ‘in’ tatto il mecca= 
nismo amministrativo. so 

Sarebbe quindi opera‘veramente utile quando 
per mezzo. di' apposite? mmissioni. di uomini 
pratici e ‘speciali si riprendessero ad accurato 
esame i vigenti regolamenti all’oggetto‘primie- 
ramente di restituire alle amministrazioni su- 
alterne tutta. quella! parte! di semplice esecu- 
zione.che: ciascun ministero. si\andò via. .via ed* 


inopportunamente appropriando, e di allargare | 


poscia fino al puuto in,cui lo permettono gli 
attuali ordinamenti in fatto di contabilità gene- 
rale ed indipendentemente .da ogni ingerenza 
legislativa; la sfera dell’azione di queste am- 
ministrazioni subalterne' onde non signo, come 
oggi accade, inceppate in ogni attò, in ogni loro 
movimento. 

Giò comincierebbe a produrre necessariamente 
una più grande libertà e celerità nei diversi 
servizii; «é sarebbe già ‘molto: ma ciò inoltre 
servirebbe di efficace iniziamento ‘alle deside- 
rate economie ottenendo che. fosse impiegato 
in lavori utili il personale oggi sprecato in su- 
perflui ed inesauribili. rapporti, € lasciando a 
ciascun funzionario ‘ nella propria sfera. quella 
parte d’ influenza che ha diritto di esercitare ed 
insieme ad essa quella vera risponsabilità che è 
la più salda guarentigia del governo. 

Ma.i fautori del progetto di riforma dell’am- 
ministrazione centrale potrebbero rispondere che 
il loro sistema consiste appunto nel concentrare 
la somma delle cose. nelle. mani del ministro 
come solo risponsabile., e che perciò ripugne- 
rebbe a tale concetto qualunque sottrazione che 
venisse. a farsi oggidi ai poteri ministeriali. 

Primieramente qui non si tratta di opporre 
sistema a sistema, nè di vulnerare i principii 
di cui possono informarsi le progettate riforme; 
si tratta di provvedere. temporariamente ad un 


bisogno reale ed urgente, quello di ridonare il 
‘non i loro capi soltanto, ma il ministro stesso 
tamente e minaccia di dare in secco. Si trattal 


suo moto alla macchina che or si aggira len=* 


di restituire agli uffizi subalterni ciò che loro. 
fu tolto senza bisogno e per uno, spirito di. 
centralizzazione spinto in alcuni ministeri fino 
al delirio. Si tratta più ancora di affidare. fin 
d’oggi agli uffizi dirigenti immediato esercizio. 
‘di quelle parziali. e minute attribuzioni di mera 
esecuzione che in tutti i sistemi. possibili , do- 
vranno pur sempre sfuggire alla speciale. dire 
zione del ministro, riserbando questi a sé stesso 
ogni mezzo efficace e permanente di vigilanza. 
su tutte le operazioni dei suoi dipendenti; as- 
sicurandosi in ogni tempo del regolare anda- 
mento del servizio per mezzo di periodici rap- 
porti, paralelli, e situazioni di ogni natura , 


— Pourvu que cette, petite sotte n’aille pas 
manquer l’heure du rendez-vous, je ne me con- 
solerais pas d’avoir quitté mon lansquenét; mais 
il n'avait pas achevé ce soliloque, qu'il entendit 
le roulement lointain d’une voiture ; il s'élanca 
sur la grande route, et y arriva au moment où 
le fiacre s'arrétait. Sans attendre que le cocher 
descendit de ‘son siège, le vicomte ouvrit la por- 
tière, fit descendre la duchesse, dont le trem- 
blement et l’Gmotion étaient visibles, ordonna è 
Colombe de rester dans le fiacre, au cocher de 
ne pas bouger, et, passant le bras d’Elevide sous 
le sien, il V’entraina rapidement dans l’intérieur 


LETTERARIO 


‘conservando l'iniziativa delle ‘leggi ‘e’ di ‘ogni 
utile provvedimento , e disponendo sempre di 
tutto il personale ‘che'-da lui dipende per dare 
il necessario inipulso agli affari ed'il più 'ce- 
lere movimerito ad ogni parte del servizio. 

"Ma mentre: si ridonerebbe agli ‘uffizi diri- 
genti tutta quella libertà di azione che  essen- 
zialmente importa alla. celerità e ‘regolarità del 


Sérvizio pubblico sarebbe ad un tempo neces= 
sario di rialzare ed affrancare il. ‘morale; degli 


impiegati ora pur troppo e per molte e remote 
ragioni inticpidito od ‘affranto. 

Importa diffatti sommamente al governo che 
non venga a rallentarsi in nessun tempo |'o- 
pera di quella. numerosa falange di cittadini 
che. sotto il modesto titolo d’impiegati è pur 
quella in sostanza cui è commesso ogni giorno 
il'mobile incarico di dirigere e regolare i pub- 
blici lavori, il commercio, le rendite dello Stato, 
di preparare le leggi ed i regolamenti, di pro- 
porre il soldo delle truppe, il pane del soldato, la 
perisione della vedova, di custodire ‘infine e di- 
fenilere la proprietà ,, gli interessi, le persone, 
la ricchezza, la forza , la prosperità del paese. 

‘E quest'opera vuolsi esigere tanto più se- 
vera ed assidua in questi tempi ove si è fatto 
più imperioso il bisogno di riordinare e vivifi- 
care la cosa pubblica, per cui tutti i pubblici 
fanzionari dovrebbero essere severamente chia- 
mati a lavorare in tutte le stagioni dell’anno 
almenò sette ore al giorno, essendo evidente 
che cagione non ultima del soverchio numero 
degl’impiegati debbe ripetersi dall'orario degli 
‘Uffici o troppo ristretto o. mollemente eseguito. 
' Mostrandosi i ministri inesorabili nel far ‘0s- 
‘gervare questo precetto non rifuggano talvolta 
(dal discendere eziandio essi stessi in quelle pa- 
‘feti ove faticasi a profitto dello Stato per farvi 
Wentire la loro voce pet incoraggiare i buoni, 
‘per intimorire i cattivi; per assicurare tutti che 


veglia costantemente sui loro diritti come sulle 
loro mancanze, che la freddezza e \indifferenza 
degl’ impiegati nell'esercizio delle loro funzioni 
non sarà dal governo tollerata, che insieme. al 
merito reale il governo istesso intende di in- 
coraggiare € premiare quella iniziativa dei su- 
‘balterni che fu per tanto tempo o  soffocafa «0 
negletta. 


SIA AT AZ IATA ZIO TI 


I e 


— NOTIZIE. DIVERSE 


EFALLEA. 
‘orino. — La Gazz. Piemontese ha nella parte 
officiale: 


TIZIA IT RIA ZZZ 


tant de choses à nous dire! Je vous ai quittée 
A onze ans, petite fille, chétive et pale, et je 
vous retrouve, & dix-neuf ans, dans tout l’éclat 
d’une beauté princière. Dites-moi, chère Elevide, 
dans ce long espace de temps, ‘avez-vous pensé 
à moi? 

— La preuve, Alfred, répondit Elevide avec 
une émotion que sa voix. trahissait, c'est que je 
suis ici. Oh! mon ami, mon ami; qu'il en coùte, 
pour commettre une faute | vous ne savez pas, 
non, vous ne pouvez pas savoir: tout ce qui s'est 
passé en moi depuis; votre lettre, tous les men- 
songes qu'il m’a_fallu faire pour arriver jusqu'ici. 


MERCOLEDI 29 7.BRE 
1858. : 


Prezzo d’Associazione 


‘florimo,—Un anno L. AO — Sei 
‘mesi L. 22.,—Tre mesi Li 12, — 
Provincie: — Un anno L..44,— 
Sei mesi L. 24.—Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero; — Un anno 
L. @.—Semestre L. 2°.—Trime 

stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent; 3@0.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla: Madonna degli Angeli 


S: M., sulla proposta del ministro delle’ fi- 
nanze, si è degnata; con decreto 2 settembre; 
conferire la ‘croce di cavaliere dell'ordine dei 
santi Maurizio ‘e Lazzaro ai signori: Arcangelo 
Randone, direttore demaniale di Novara; Ettore 
Giovanni Della Cella’, ‘id. di ‘Alessandria ; Paolo 
Francesco Gays, direttore demaniale, insinva> 
tore ‘della tappa di Torino; Giuseppe Gallini, 
segretario: anziano ‘ nel ministero delle finanze; 
e ‘con decreto 49 detto', «al signot vice-inten- 
dente Pio ‘Garrone, direttore dello stabilimento 
balneario d’Acqui. 3 FANS rit 

Sulla proposta del ministro della guerra, con 
decreto 2 detto: ‘al signor Valerio Bondesio, com- 
missario di guerra in ritiro, agri Me 
. Sulla proposta del ministro dell’interno, con 
decreto 5 detto , ai signori: Giacomo Rafazzi , 
direttore del penitenziario di Alessandria; avvo- 
cato Luigi Minghelli, id. di Oneglia; con de- 
creto 12 detto, ai signori: avvocato Pietro Bo- 
schi, intendente generale della divisione di Ver- 
celli: avv. Pietro Ceriola, già sindaco di Casale; 
avvocato Gerolamo Deamicis, sindaco di Riva- 
rolo Genovese. LO 

Sulla proposta del ministro’ dell'istruzione 
pubblica, con Decreto 5 detto , ai signori : av- 
vocato Eugenio Saracco, professore di leggi nella 
università di Torino ; avvocato ‘ collegiato  Giu- 
seppe Perona, regio consultore presso il con- 
siglio universitario di Torino. 

Di motuproprio, con decreto 14 detto, al si- 
gnor avvocato Pietro Degiovanni , già sindaco 
di Casale. 

Sulla. proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia, con decreto 23 detto, ai signori: Giu- 
seppe Gola, consigliere presidente del tribunale 
di prima cognizione di Novara, ed avv. Vin- 
cenzo Canina, presidente. id. di. Alessandria... » 


LOVIEARDO - VENETO, — Venezia, 24 
settembre. — Diversi. giornali riportarono la no- 
tizia d’un fatto di pubblica violenza con rapina 
commessa da barcaiuoli della laguna: a'carico 
d’un' forestiere.. Siamo in grado di ‘assicurare 
che le più ‘accurate indagini, praticate dall’au- 
torità per sincerare la cosa, non solo non com- 
provarono . il fatto ‘in genere; ma ‘danno anzi 
ognor : più. fondato motivo a ritenerlo per una 
invenzione. 

Oltrechè i. particolari dell’ accusa hanno tutti - 
i caratteri dell’inverosimile; nè corrisposero ‘alla 
realtà delle investigazioni ufficiali.;. 1’ accusante 
è uomo di mala fama, uscito, poc'anzi dal car- 
cere, ove fu condannato per. delitto di. truffa. 

(Gazz, uffi dì Venezia). 


ac ZIE 


(extant;que j'entendais  crier ma fille, je me 


‘ suis élaneée hors du.:salon ; j'ai couru me ren- 


fermer dans ma chambre, et.là j'ai lu votre 
billet. 

— Vous l’avez anganti, brùlé, n’est-ce pas, 
Elevide? 

— Non: pourquoi ? dit Elevide avec naiveté; 
mon mari n’a pas Vhabitude de lire,mes  let- 
tres, du moins je ne m’en suis jamais. apercue. 
Oh! que devins-je, mon ami, quand j'appris que 
vous partiez pour dix ans peut-étre, et, que je 
ne vous avais retrouvé. que. pour vous. perdre. 
Vous me demandiez de venir ici, ;d’y venir .à 


cinq: heures du matin ;;-vous me le. demandiez 
à deux genoux, vous m'y attendriez trois jours 


de lu maison, dont, soit inadvertance , 1n$0U- 
ciance ou sécurité, il laissa les portes ouvertes. 


D’abord mon mari. était près; de. moi, lorsque 


_ rendit en quittant Saint-Gaudin. A peine arrivé, i 
7 ‘Golombe m'apportait: votre -billet ; il paraît que 


il ordonna à son domestique de repartir pour 


‘Paris et de toutpréparer pour son départ, vu quià 
trois heures il partait, en qualité de secrétaire 
i d’ambassade, avec l'ambassadeur, pour \'Angle- 
“terre. Après.le départ de son domestique, il sortit 
‘une clef de sa poche, ouvrit la porte de sa maison, 
“centra dans ùn vestibule à colonnades de marbre, 


(traversa une délicieuse salle -à manger, et en- 


‘a dans un salon meublé.avec tout le luxe du 

| -siéele de Louis XIV: Le vicomte laissa tous les 

\‘volets. hermétiquement fermés.; il. se contenta 

d’allumer seulement les bougies, puis il revint 

se poster sur le perron de l’avenue, sans quitter 

“son cigare des dents, et murmurant entre deux 
bouffées : 


— Oh je fais mal, je fais mal, disait la trem- 
blante Elevide, tombant épuisée, pale, anéantie, 
sur un des coussins du canapé. Mon Dieu ! ne 
pouvions-nous donc. pas nous voir autrement, 
chez votre mère, chez moi, a la face du soleil, 
enfin. 

— Impossible, ma chére Elevide, répondit le 
vicomte A genoux devant la jeune femme, dont 
il tenait les deux mains.serrées dans les siennes; 
votre mari est jaloux comme un tigre du Ben- 
gale, il ne vous quitte. pas des yeux, et n’im- 
porte où vous allez, n’importe qui vous demande 
des nouvelles de votre santé, c'est toujours lui 
qui.répond : « Bien, et vous ? » Et nous avons 


je suis devenue.très-rouge, puis. très-pale; car 
M. de Randon, qui ordinairement s’occupe trés- 
peu de ma santé, m’a demandé ce que j avais. 
-- Rien; ai je répondu en metiant ce billet pré- 
cipitamment dans la poche de ma robe. — Que 
cachez=-vous-là % m'a.demandé mon mari .enme 
tendant la main si près, qu'il, touchait. presque 
mon bras ; heureusement que j'avais. plusieurs 
‘lettres dans ma . poche ; Jai vite quitté votre 
‘billet, j'en ai saisi. un au hasard, et je Vai re- 


‘mis A mon mari; c’était' une invitation..à dìiner 


pour demain. A-t-il été ma dupe ?. ne Va-t-il 
‘pas été ? je l’ignore, mais il m’a lancé un sin- 
gulier regard. Je me suis levée aussitòt, et, pré- 


et trois nuits s’il. le fallait. Que vous dirai-je, 
mon ami; malgré la difficulté d'une telle. dé- 
marche, je vous fis. répondre que cui, et pour 
ètre exacte, je ne me suis pas couchée. Il faut 
remercier Colombe, mon ami, elle a tout prévu, 
tout combiné, tout arrangé; moi, : VOyez-vOus, 
jlen aurais été incapable. 
Je voulais faire atteler ma voiture, c'est. elle 
qui m'a fait comprendre l’imprudence de met- 
tre mes gens dans le secret de cette démarche; 
elle m°a fait habiller è peu près comme elle; 
par ses soins un fiacre nous attendait à vingt 
pas de l'hotel dans la rue, de Bourgogne, et 
lorsque pour sortir de l’hòtel. nous avons. de- 





oleone ‘a cui prodiga lodi per es- 
fo d’uomini giovani e nuovi; at 
om gran parte la caduta dell’impera- 
Vecchi generali sui quali egli aveva 
nato ad appoggiarsi. 
o un grande elogio di Cavaignac per 
un riassunto mollo giusto. « Il 9 otto- 
1848, dice l’autore, giorno in cui fu vo- 
za nella costituzione, la monar- 
chia fu ristabilita ; il 10 dicembre dello stesso 
Mmpero era fatto. 
rimanente dell’opera è un panegirico del 
ncipe e dei suoi amici. 

‘@Hl principe, egli dice, è um genio politico 
‘che amministra come Colbert, opera come Ri- 
‘‘chelieu, scrive come Pascal , regna e governa 

e Napoleone. » Giudicate da questo il ri- 
nente. 
ccovi le due ultime linee: 

« Acclamiamo. l'impero » costituzionale. fran- 

se, acclamiamo il futuro imperatore ; è que- 
sta la volontà del popolo e di Dio. » 


rimento officiale più Spiccante della 
il risultato dell’elezionie di Montpellier 


Di 43,412 elettori soltanto 1353 ‘hanno votato 
per ‘il candidato del governo ; 267 hanno de- 
‘posto schede bianche, gli altri si sono astenuti! 
Sarà ‘apatia, indifferenza, disprezzo del suffragio 
ei e ostilità ? Ghe so ; io vi accenno sem- 

| plicemente il fatto. - 

Alla borsa circolava’ una protesta del conte 

di Chambord contro l'impero ; ho voluto accer- 

darmi; e ho saputo che è una favola. Certo è 

e il conte protesterà quando sarà fatto Vim- 
fo, ma a che precorrere il fatto? 

‘Lettere d'Inghilterra annunciano che il mini- 
stero si accinge ad aumentare la stazione na- 
fale iutorno a Cuba, per proteggere apertamente 
li Spagna contro l’ invasione degli Stati Uniti, 

accordo colla Francia. 

Si afferma che il ministro di Russia, sig. de 

isseleff, partirà definitivamente da Parigi prima 
della proclamazione dell'impero; tale essendo 
Vordine dello czar, 

0 swaizzz:re 8. — Tocliamo dal Journal de Ge- 
e del 26 settembre. quanto segue : 

| Zurigo. — Il consiglio di Stato ha ordinato 

a questua generale per venire. in soccorso 

alle numerose famiglie che hanno sofferto dal- 

l’inondazione ; ha deciso inoltre, di domandare 

al gran consiglio un credito illimitato per ripa- 

razioni da farsi alle vie e per ristabilire o riat- 

tare i ponti. Siffatle misure: comprovano che i 

danni.sono stati ragguardevoli iù questo cantone. 

'n'icimo. — La Democrazia conferma la notizia 
che questo cantone è stato preservato dall’inon- 
dazione. Soltanto per un momento furono in- 

‘ terrotte le comunicazioni nella via da Bellinzo- 

nà a Locarno al varco del torrente di Semen- 

tina; 


ALEMAGNA, — Berlino, 21 sellembre, — 
Parecchi giornali annunciano quest'oggi la for- 
de corpo d’armata federale nei din- 
> torni di Francoforte; e fanno riferire a quest’af- 
far il viaggio del  senerale de Schreckenstein, 
Noi possiamo’ assicurare che Ja concentrazione 
— d'un corpo d’armata federale è abbandonata per 
a ora; e che il viaggio del generale de Schrecken- 
stein ‘non ha altro seopo che di ristabilire la sua 
salute alle acque dî Wiesbaden. 

La misura presa dal governo francese di 
‘ammentare i diritti sui carboni e sulle ghise del 
Belgio è stata comunicata dal ministro di com- 
mercio a tutte le camere di ‘commercio del re- 
gno, ed è considerata come nunzia di altre mi- 
sure di simil fatta. 

Hr re partirà domani per Oldenburgo. Per evi- 
| lare ogni ricevimento officiale egli viaggierà sotto 
il nome di conte di Zollern. (C. Havas). 

I Tempo , giornale ché ha voce di ministe- 
riale, muove rimprovero alla Nuova G. di Prussia 

i.aver alterato scientemente il senso della di- 
i chiarazione prussiana del 17 corrente, perchè la 
ve one data da questo giornale risponde meglio 
alla tendenza ch’ esso ha adottata ‘in codesta 
| Questione. 

La Nuova Gazzelta di Prussia, dice il Tempo; 

sempre voluto ‘e ricercato lo scioglimento 
llverein., del quale noi desideriamo la 

nservazione. Quel giornale vuole isolare il 
Paese per potervi regnare e signoreggiare a pia- 
Cimento , e perciò si rallegra della scissura 
“sempre più profonda cogli Stati coalizzati di 

armstadt. attaccati in an modo indegno di un 

lornale conservatore , nel mentre stesso che 
Yuol far credere che la nazione e il governo Jo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


approvano. Il governo sa: distinguere la fermezza 
dal'gretto fanatismo, è il popolo non affiderebbe 
che all'ultimo estremo il'suo onore alla custodia 
della Nuova Gazzetta di Prussia, la. quale gode del 
colpo che colpirebbe certi rami d’industria, in 
cui vede il gran nemico della feudalità, solo 
mezzo; secondo essa, di-fondare la felicità delle 
nazioni. 


=. 

BUSTRIA, — Viemmna, 24 setlembre, To- 
gliamo: dal Corr. Ital. le ‘seguenti notizie: 

— Ieri sera parti per Pesth S. E. il barone 
Ward, chiamatovi dal suo Sovrano S.A. R. il 
duca di Parma. 

S. E. il signor presidente di polizia. di 
Prussia, barone Hinkeldey, giunge qui da Berlino. 

— Fra gli ospiti che s° aspettano ‘a KFrohs_ 
dorf per festeggiare il giorno natalizio del conte 
di Chambord, trovansi pure quei deputati d’o- 
perai parigini , chie devono  pecare al conte un 
indirizzo di congratulazione, 

— La ratifica del trattato di suecessione nella 
Danimarca, stipulato a Londra il giorno 8 mag- 
gio p. p. fu scambiata avanti pochi giorni nel- 
l’officio del ministero degli esteri di qui. 

— SI coniano già le nuove monete erose pel 
regno. Lombardo-Veneto , e probabilmente cal 
primo gennaio 1853 verranno messe in ciòco- 
lazione. (Queste nuove monete italiane sono e- 
guali alle austriache di 3, 2. e 1 car. colla sola 
differenza che hanno l'iscrizione in lingua italiana. 

— Fra i dottori di medicina e di chirurgia 
graduati all’ università di Vienna nello scorso 
anno scolastico s'annoverano 22 giovani di Vienna 
e dell’ arciducato d’ Austria, 18 di Boemia; 18 
d’Ungheria e Transilvania, 15 di Moravia ‘e Sle- 
sia, 41 di Gallizia, 8 del Tirolo, 3 di Salisburgo, 
3 della Stiria, 3 della Lombardia, 4 della Ca- 
rinzia, 4 di Varsavia, ed 4 della Svizzera. 


CRONACA. 

— DisrrIBuzIONE DI MEDAGLIE. — Secondo ave- 
vamo gia annunziato, il giorno 8 del prossimo 
ottobre deve aver luogo la solenne distribuzione 
delle medaglie del valor civile ai militi che ne 
furono giudicati degni. Il tempo necessario al 
conio del numero piuttosto considerevole delle 
medesime fu la causa principale per la quale 
questa distribuzione non poté aver luogo prima. 
Il comando superiore della guardia nazionale ha 
per tale circostanza diramato il seguente ordine 
del giorno: 

« Domenica 3 ottobre alle 8 1j2 precise an- 
timeridiane avrà luogo in piazza d'armi la di- 
stribuzione delle medaglie al valor civile decretate 
da S. M. ai militi e cittadini che maggiormente 
si distinsero nel doloroso fatto del 26 aprile 
ultimo, 

Sarà presenziata tale funzione dal signor in- 
tendente generale, dal signor sindaco, e dall’in- 
tiero consiglio delegato. 

Dietro superiori istruzioni ed a termini del 
regio decreto 30, aprile 1851 |’ intiera guardia 
nazionale di questa città è comandata sotto le 


‘armi per fale funzione. 


Le quattro legioni pertanto in tenuta di parata 
ed in armi, dopo riunitesi per Je ore 7 42 nei 
rispettivi luoghi di convegno per legione ; do- 
\ranno per le ore 8 precise trovarsi schierate 
in piazza d'armi a norma delle istruzioni da 
questo comando diramate ai signori colonnelli 
capi-legione. 

Graduati ‘e militi! 

L'attività ed il buon volere che sempre dimo- 
straste per lo. passato, l’onorevole causa che vi 
chiama sotto le vostre bandiere fanno certo questo 
comando che ognuno di voi si farà stretto debito 
d’intervenirvi, assecondando. con ciò non meno 
le sovrane. disposizioni che ne decrefano 1’ in- 
tervento, che l'impulso dell'animo vostro geloso 
del decoro ed onore. del corpo cui sì degna- 
mente appartenete, 

Colla vostra presenza sotto le armi, col mi- 
rabile servizio che prestaste in quel giorno fa- 
tale, voi deste brillante esempio di virtù e di 
cittadino coraggio; coll’accorrere pronti all’ap- 
pello che in oggi ho l'onore di dirigervi, da- 
rete solenne attestato di gratitudine e di rico- 
noscenza all’eccelso re costituzionle , renderete 
solenne omaggio di devozione e di affetto a quei 
liberi principi di cui con nobile ed affettuosa 
gara sanno essere così fedeli custodi e principe 
e popolo. Il gen. comandante superiore 

MABFEY, 

— OTTIME STRADE A. BUON MERCATO. — Sotto 
questo titolo il signor ingegnere Ramella pub- 
blica una sua breve scrittura, nella quale sug- 
gerisce i mezzi che reputa meglio acconci a do- 
tare il Piemonte di buone strade senza troppa 
spesa. A tal uopo egli propone di adattare alle 
strade ordinarie o da costruirsi, rotaie di pietra 
per formare così la carreggiata per i diversi 
veicoli. Di tal «maniera si avrebbero strade a 
carreggiate unite e sode in ogni stagione dell’ 
anno, senza fango nell'inverno e senza polvere 
nella state, le quali inoltre permetterebbero una 
grande economia negli animali da tiro perchè 
sarà assai minore la resistenza, essendo minore 
l'attrito. Quanto alla spesa, l'ingegnere Ramella 
calcola che ogni metro lineale di binario costi 
L. 28; duri cinquant'anni, e non oltrepassi la 
cifra di 0, 29 per l’annua manutenzione, così- 


chè per tale ‘periodo quinquagenario , la spesa 
annuale sarebbe ‘per ciascun metro di L, 2, 02 
Cioè: l 
Per interesse annuo di lire 28. spese 
‘per primo stabilimento delle rotaie © L. 
Per ammortizzazione di L. 24 in'cin- 
quant'arini Riso n ne » 
Per manutenzione e vigilanza (0 


1:25 


0-48 
0:29 


In tutto aL 2 02 
. Le strade reali attuali inghiaiate costano 
Invece per metro . «ava 100 Lips 
cioè, interesse annuo della spesa di primo 
Stabilimento CRIARI ar 0580 
n) del costo dei paracarri » 5009 
Spesa per il mantenimento della ghiaia» 0 90 
» del personale di manutenzione > 070 
Le strade provinciali invece costano 
e 
cioè 0 61 meno delle strade a rotaie!che si pro- 
pongono, ma questa maggiore spesa. sarebbe 
compensata dai molti vantaggi ‘che tali strade 
offrirebbero, secondo le proposte ed.i calcoli del 
Signor Ramella. 
Non ci crediamo” giudici abbastanza compée- 
tenti per emettere un parere in questa materia. 
Bensì l'idea ci sembra degna di esser presa in 
‘Seria considerazione , epperò raccomandiamo, 
specialmente agli amministratori della cosa pub- 
blica , 1° opuscoletto del signor. ingegnere! Ra- 
mella, affinchè veggasi se abbiavi modo di usu- 
frattuare utilmente. i suggerimenti che vi si 
contengono, 
— ‘(COMI-TRAGEDIA. 
infdata 27 settembre. 
‘cleri sera la Compagnia Regia poneva. ter- 
mme in questo teatro alle sue fatiche cogli [n 
namorati di Goldoni ; la platea ed i palchi erano 
pieni zeppi di persone che più assai che alla com- 
media ivi {rassero a sentire fischiare ‘Peraéchi 
secondo le voci che correvano lo stesso giorno 
e per lo scandalo avvenuto la sera precedente 
al'teatro. Si rappresentava cioè /a forza dell’amore 
materno di Seribe; ed in un palco: del proscenio si 
trovava con altri il Peracchi attore, che si crede 
tormentato! da. gelosia | pei trionfi del valente 
Rossi; quivi, al secondo atto, ed: al momento in 
cui il Rossi seduto recitava una lunga narra- 
zione, si faceva un clamoroso cicalecio, a cessare 
il quale si era già rivolto il pubblico con si- 
gnificante insistenza. Il Rossi allora trasporta sè 
e la sedia al lato opposto, scoppiano gli applausi 
edtegli continua la sua narrazione. Indignato il 
pubblico contro Peracchi lo avrebbe fischiato la 
seta successiva se chi dal governo è destinato a 


— Ci scrivono da Casale, 


mantener l'ordine non fosse stalo abbastanza 


sollecito. Ma da cosa nasce cosa. Un giovane 
amico del Peracchi volle provare al Rossi che 
egli aveva operato villanamente, quasichè il bi- 
sogno d’udire il suggeritore e l’universale ap- 
provazione del pubblico non avessero appieno 
giustificato il suo atto, epperò lo sfidava a duello. 
Il{duello ebbe luogo alla pistola. Tirarono a 20 
ùsi di distanza, tre colpi ciascuno. Ma per 
dirla con Alfred de Musset : « Ne craignez rien, 
Mmesdames, nous. savons nous tuer, » sfidato e 
sfidante tornarono a casa salvi ed intieri. Il che 


| berò non impedì che di questo caso si facesse 
Lun gran parlare nella nostra città. 


— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Non tralascieremo di notare un fatto che mentre 
onora la nostra guardia nazionale, significa in 
Modo certissimo la più sincera concordia colla 
truppa. Oggi doveva finire il servizio provvisorio 
della suddetta guardia nei posti di città; ma 
sulle istanze di molti militi, venne offerto al 
comande divisionale che per offrire masgiore 
Fiposo alla truppa affaticata, que’ posti sarebbero 
ancora coperti per un giorno dalla guardia na- 
zionale. Il generale Lamarmora. fece pervenire 
allo stato-maggiore di questa i ringraziamenti 
del presidio. 

— E giunto a Cagliari, il 22 
nerale Alberto Lamarmora. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova : 

Nella seduta di sabato il consiglio udì un lungo 
ed elaborato rapporto dell’ ingegnere: Gio, An- 
saldo fatto per incarico del. consiglio delegato 
Sul progetto della nuova stazione, Ne fur chiesta 
e deliberata la stampa e la distribuzione ai con- 
siglieri, onde discuterlo più maturatamente. Que- 
sto ritardo può essere in fin dei conti guadagno 
di tempo, semplificando la discussione , purchè 
tutti sappiano penetrarsi della urgenza di metter 
mano.ai lavori che la città desidera e richiede, 
che lo stesso municipio ha consigliati, e pei 
quali mon deve incorrere in alcuna spesa. 

— Sabato 25 cosrente, dominando furioso 
vento da tramontana ; verso le ore 9 del mat- 
tino il capitano Gio. Batt. Pittaluga partiva da 
Boceadasse pel porto assieme a suo figlio, un 
vecchio marinaio e ad altro ragazzo. Il vento 
vieppiù furioso rovesciò la sua lancia a qualche 
distanza dal porto. 

Un piccolo battello di tre metri equipaggiato 
da tre bravi hattellieri, Galletto Francesco, Quei- 
rolo Francesco e Gho Emmanuele , passando 
sotto le mura delle Grazie circa un miglio lon- 
tani dai naufraghi, senza temere il pericolo corse 
coraggiosamente a . salvarli. I tre. generosi col 
loro piccolo legno giunsero ove erano i quattro 
naufraghi afferrati alla chiglia della rovesciata 
lancia, e lieti li accolsero nel piccolo battello 
appena capace di contenerli. Essi oltre di sal- 
vare Il capitano coi suoi compagni, cercarono 
di salvare anche la rovesciata lancia ; perocchè 
trattenutala per qualche. tempo sopraggiunsero 
due altri battelli di Pegli i quali presala a ri- 
morchio la trasportarono salva nel porto. 

Siamo lieti di riferire questa bella azione ad 
encomio di quelli che vi. presero parte e di 
tutta la nostra marineria , che non curando il 


corrente, il ge- 


pericolo: della propria vita è sempre pronta: e 
sollecita a dar prove di abile valore ogniqual- 
volta: se ne presenta l'occasione. 


— Leggesi nel Vessillo Vercellese: 


Sabato la musica della guardia nazionale con: 
gratulavasi col signor intendente generale, per 
le ricevute insegne dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
con una serenata. 


— Dalla circolare 23 settembre del signor in- 
tendente generale trascriviamo quanto segue: 

« Con regio decreto delli 30 marzo. ultimo 
scorso venne autorizzata la erezione in questa 
città e nell'ospedale maggiore degli infermi di 
un Istituto ostetrico provinciale, avente per iscopo 
il ricovero di povere partorienti e la scuola di 
Ostetricia. L’amministrazione dello spedale ne 
ha la direzione, e fa fronte alle necessarie spese 
col concorso di. annue lire 1200 della cassa pro- 
vinciale. La scuola è destinata 1. ‘alla pratica 
di ostetricia dei dottori chirurghi; 2. all’istru- 
zione delle levatrici. L'apertura di detta scuola 
avra luogo in principio del prossimo novembre 
e la zelante amministrazione dell’ospedale con 
apposito manifesto del 15 andante mese, invitò 
le aspiranti alla professione di levatrice che in- 
tendessero frequentare la scuola in qualità di 
allieve ‘a presentare. le loro domande per l’am- 
messione. 


SEA RARI III IITAIRAIIRITII 
DECESSI del 27 settembre in Tormo. 
N. 16 


Totale N. 3946 
CLIO IAA IE 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 28 settembre: —. Il: prevosto di 
S. Stefano convinto di dodici contravvenzioni al 
regolamento municipale sulle campane, fu ‘con- 
dannato dal tribunale di polizia urbana a 42 
lire di ammenda. Il-procuratore fiscale avea do- 
mandato la pena di 48 lire, (Corr. Mere.). 


Lombardia. — Nel Corr. Ital. del 25 tro= 
viamo le seguenti linee. «Li; r. intendenza che 
amministrava.a Milano i. beni dei RR. PP. ge- 
suiti è diffidata a renderne conto, siccome che 
le possessioni che ha l'ordine in Italia devono; 
essergli restituite per intiero; » 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 25 settembre. 

Anche questa mattina la sala ove si tiene. il 
solenne giudizio sull’accusa di lesa maestà, che 
colpisce. Guerrazzi, Romanelli ed altri era af- 
follata di spettatori per assistere alla continua- 
zione degli interrogatori fatti al Guerrazzi, Di- 
fatti il presidente ha ripreso il filo delle. con-- 
lestazioni, subietto delle quali sono stati i fatti” 
del giorno otto febbraio. Difficile assunto sareb- 
be quello di volere qui riferire le interroga- 
zioni e le risposte nell'ordine, secondo. il, quale 
hanno avuto luogo. Mi limiterò a darvi un’idea 
del piano di difesa che egli ha Seguito nelle sue 
risposte. ‘ 

Il Guerrazzi è dall’accusa incolpato « di avere 
avuto parte e non secondaria, mentre era mi- 
nistro e deputato, nelle conferenze tenute la 
notte dal 7 all'8 febbraio in Palazzo Vecchio 
con i capi del circolo ed altri agitatori ; «che 
consumarono la mattina appresso in piazza ed 
all'Assemblea generale violenze, è coarlarono 
anche la sua nomina; che accettò senza esitan- 
ze e riserve per comporre insieme con Mazzoni 
e Montanelli il governo provvisorio, supplanta- 
tore del principe; d’aver emesse in Senato di- 
chiarazioni apertamente ostili al granduca.» Su 
questi addebiti si sono aggirate specialmente le 
odierne contestazioni. 


Il Guerrazzi ha negato d’aver tenuto confe - 
renze con ì capi del circolo, e molto meno poi 
di essersi concertato con gli agitatori che con- 
sumarono la invasione della Camera dei depu- 
tati durante la pubblica seduta del giorno 8 
febbraio. Egli asserisce di ‘avere allora ignorato 
che il circolo avesse trasferito la sua residenza 
sotto le logge dell’Orgagna, e che ivi stesse de- 
liberando il plebiscito. della. decadenza del 
granduca e della proclamazione del’. governo 
provvisorio. Dopo essere nella notte intervenuto 
alla conferenza dei ministri raccolti dal Monta- 
nelli reduce da Siena; e apportatore della no- 
tizia della partenza del granduca , il Guerrazzi 
si diede a disimpegnare-la parte a lui spettante 
per mandare ad effetto i provvedimenti presi di 
comune accordo per mantenere nell» capitale e 
in tutto il granducato l’ordine e tutelare : le 
proprietà e le. persone dei cittadini. E notevole 
che tra le circolari diramate in. quella. notte 
dal ministero dell’intero, quelle seritte dal Guer- 
razzi di propria mano si distinguono per lag: 
giustatezza delle espressioni, per la saviezza dei 
suggerimentii e per l'assenza di frasi. ingiu- 
riose al granduca od acccennati al desiderio di 
una forma più larga di governo popolare. 

I provvedimenti: per il caso di sommossa fu- 
rono presi dal ministro della guerra, che emanò 
un ordine.del giorno:su questo proposito indi- 
cando i luoghi ove ogni corpo avrebbe dovuto 
recarsi, ove avesse dovuto uscire dalle caserme 
per ristabilire 1’ ordine nella città. Il prefetto 
ed il comandante di piazza dovevano di ;con- 
certo emanare gli ordini in proposito e dare 
istruzioni ai capi di corpo. La guardia civica, 


‘radunata nei soliti locali, doveva, se il bisogno 


sì presentava, uscirne per agire insieme alla 
truppa di linea. Da queste disposizioni che ri- 
sultano in processo , il Guerrazzi ha. tratto le 
ragioni per scolparsi dell’ addebito di non es- 
sersi opposto alle violenze consumate in piazza, 
e di aver dato ai tumultuanti ‘agio ‘di consu- 








marle ritenendo le truppe consegnate nei ri- 
spettivi quartieri. Ame , egli ha detto; incom- 
beva il grave dovere di recarmi alla. seduta 
della Camera elettiva, e perchè ministro e per- 
chè deputato. D'altronde è nelle ordinarie in- 
gerenze del prefetto di provvedere alla tranquil- 
Tità ed al buon ordine della città, e fare all'oc- 
correnza richiesta di quella quantità di forza 
armata che egli crede abbisognare a seconda 
dei casi, E nel giorno 8 febbraio la truppa re- 
solare e la guardia civica sono, state messe a 
disposizione sua e del comandante di piazza, 
appunto in vista che sl potessero sollecitamente 
adoperare. Lana 

Quanto poi alle violenze consumate nell” As 
semblea da un drappello di gente raccogliticcia 
guidata da un tal Niccolini Romano , il (Guer= 
razzi ha prima di tutto falto osservare che Ja 
tutela dell’ordine era in quel luogo affidata uni- 
camente. al. presidente dei deputati, che. solo 
aveva facoltà di stabilire l'ammontare della guar- 
dia civica e della truppa destinata a fornire le 
fazioni occorrenti, e di dare ordini e istruzioni 
al comandante di quel distaccamento a seconda 
che egli credeva. opportuno. Non avere perciò 
egli autorità di ordinare che venissero colla forza 
respinti gli invasori: avere per, altro risoluta- 
mente intimato al Niccolini. di uscire dall’emi- 
ciclo; e di averlo. con severe parole rimpro- 
verato per essersi fatto guidatore di quella turba 
che era venuta a troncare e disturbare la di- 
scussione della Camera. E qui tornando a par- 
lare del rimprovero fatto a lui, accusato di non 
avere adoperati nè la guardia civica, nè la truppa 
stanziale per tutelare la indipendenza dei depu- 
tati deliberanti; ha mostrato che trisie e forse 
inefficace espediente sarebbe stato codesto. Nella 
iruppa. era invalso troppo il principio di una 
esagerata fratellanza. col. popolo, per cui più 
volte era stato dagli ufficiali fatto capire al mi- 
nistro dell’interno, chè in caso di disordine non 
vera da fare assegnamento sui loro soldati. Nè 
era da riporre ‘maggiore fiducia nella guardia 
civica, e lo-prova ‘il fatto che l’uffiziale coman- 
dante il distaccamento che in quel quel giorno 
montava la guardia alla Camera, come vide a- 
vanzarsi la moltitudine, anzichè resistere, ordinò 
a suoi uomini di togliere dalle: ‘canne dei fu- 
cili le baionette e riporle nei foderi. 


Il Guerrazzi ha poi ‘sostenuto che la nomina 
del governo provvisorio fatta con voto della Ca- 
mera non si può dire e'‘hon fu coarfata. La 
formazione. di un governo provvisorio era stata 
concertata ed ammessa dai deputati mella sala 
delle. conferenze. precedentemente alla seduta 
pubblica. Che poi i deputati non subissero vio- 
lenza, il Guerrazzi ha voluto provarlo. col fatto 
che molti «di Toro! ‘non si ‘allontanarono dalla 
sala quando’ il Niccolini: entrato con in mano 
ilplebiscito loro intimò di sciogliersi, e alcuni di 
quelli che si erano allontanati ritornarono nella 
sala e-vi restarono durante Ja seduta; che: anzi 
vi fu discussione sul diritto che avevano i de- 
putati di nominare un governo provvisorio, di- 
rilto ammesso da alcuni, da altri impugnato. 
Epperciò egli ha concluso che sebbene vi fosse 


una forza capace d’ imporre, pure i deputati | 


diedero liberamente. il loro voto, non coartato 
da violenza ma secondo la loto coscienza. 

Finalmente scolpandosi dall'accusa. d° avere 
emesse in senato dichiarazioni apertamente 
ostili al granduca, egli ha impugnato l'esattezza 
delle parole attribuitegli. dal Moniiore Yoscano, 

Le parole rimproverate al Guerrazzi furono da 
lui pronunziate rispendendo al senatore Corsini, 
il quale dando la sua ‘espressa adesione al go- 
verno provvisorio, dichiarava intendere che fos- 
sero conservate le forme governative dello Stato, 
e rimanesse ‘intatto il potere che dallo Statuto 
era devoluto alla persona del principe. Questa 
dichiarazione se fu. corraggiosa fu per altro 
imprudente; perchè nella esasperazione degli 
animi l’annunzio di un governo provvisorio che 
avesse assunto il potere in nome ea beneficio 
del granduca sarebbe stato causa di gravi disor- 
dinì. N Guerrazzi rispose che egli avrebbe eser- 
citato il governoa benefizio del popolo, Il Mo- 
nitore. contiene ‘delle’ parole che accennano ‘a 
poca lealtà nel principe; ma queste, ve. {ho 
gia detto ; “il Guerrazzi ha dichiarato di non 
averle pronunziate. 

Eccola sostanza delle ragioni e dei fatti ad- 
dotti dal Guerrazzi a propria discolpa nell’udienza 
di:questo giorno. Per essere il più che mi è 
possibile completo aggiungerò che egli ha pro- 
testato che ad accettare officio di membro del 
governo ‘ provvisorio fu mosso dalla considera- 
zione dei gravi pericoli che sovrastavano. allo 
Stato ‘ed ‘ai cittadini, dal sentimento di tutelare 
le persone e le proprietà gravemente minacciate 
e di ‘comprimere’ l’anarchia. 

Non v'ha dubbio che l’ardita fazione che a- 
veva con un plebiscito decretato la ‘decadenza 
del principe si sarebbe con un celpo di mano 
impadronita: del-potere, se per un momento fosse 
stato abbandonato da quelli che già lo avevano 
nelle mani. A vero dire il Guerrazzi tutelò 
quanto potè ele vite e le sostanze dei cittadini, 
ed egli stamane ha narrato d’essersi opposto, e 
d’avere con ‘minaccie impedito al Niccolini di 
andare‘ad operare una perquisizione nel palazzo 
del principe Corsini ,; che il detto Niccolini in 
compagnia: di ‘altri. domandava di essere ‘auto- 
rizzato ‘a fare, sotto'pretesto che vi fossero ‘state 
dal granduca depositate gioie e danari prima 
di lasciare Firenze: 

a «continuazione del giudizio ‘è stata aggior- 
nata al prossimo martedì. 


| Stato-Itomano, — Sulle due vendette po- 
litiche perpetrate a Lugo giungono 1 seguenti 
particolari. — Era tempo di fiera a Lugo, e però 
movimento e confusione maggiore del. solito; 
mancava inoltre il solito presidio austriaco, ri- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


————_——__——————_ ÉÈ«€ÈNTTU_ 
tirato non si sa perchè, 
d’ungheresi che troppo s'affratellavano col.po- 
polo. In: questa circostanza vennero feriti due 
individui contro i quali esistevano odi antichi 
-- uno Zaccari, notaio, gonfaloniere, vecchio ze- 
lante di parte poulificia, ed. un Montanari, fi- 
scale, o come là dicono, processante. Il primo 
venne ucciso sulla sua porta mentre tornava dal 
teatro; il secondo ferirono alle 9 del mattino vin 
piazza, e non è morto. (Corr. Merc.) 

napoli, — Leggesi nel Corr. Mercaniile, | 

Jeri 27 col vapore postale giunsero notizie da 
Napoli che riguardano il corso del processo detto 
del 15 maggio. Questa mostruosità giudiziaria 
produsse una: requisitoria di circa 60 condanne, 
8 delle quali a morte, molte di ferri a vita-ece. 
Non abbiamo ancora più precisi ragguagli. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Bellinzona, 27 seltembre. 
Teri ebbe luogo in questa città la annuale riu- 
nione della società degli ‘operat. ticinesì. | Frarde 
proposizioni dalla medesima adottate. trovasitil 


voto che il gran consiglio voglia. non solo san- | 


zionare i tre progetti, di. legge civili-ecclesia- 
stici presentatigli nella scorsa sessione di maggio 
dal governo, ma che le nomine dei parroci stato 
dichiarate. di esclusivo diritto popolare. Pari 
menti venne espresso il voto per l'introduzione 
dell'imposta diretta e proporzionale, 

Al pranzo, col quale terminò la riunione, n= 
tervenne l'avvocato Brofferio di Torino. Essendo 
stato portato un brindisi in suo onore, rispose 
egli con assai acconcie parole, che furono. re- 
plicalamente applaudite. Disse , due questioni 
agitarsi attualmente in Piemonte e nel Ticino: 
Vuna che riguarda. la, condizione delle classi 
operaie, Taltra i rapporti, fra l'autorità civile 
ed: ecclesiastica — €. finì col concludere che la 
libertà di nessun popolo non sarà mai formata 
su stabili basi sino ache i: popoli liberi non 
si porgeranno scambievolmente la mano, e non 


id’ Austria ha 


si chiameranno gli uni solidali della (sorte degli 


altri. 

Il consiglio d’educazione s'è qui oggi radunato 
per occuparsi dei regolamenti delle scuole € 
della nomina dei professori. 

Persone assai bene informate! assicurano che 
il signor Carlo Cattaneo di' Milano ha accettato 
la cattedra di filosofia propostagli dal governo, e 
che a professore di storia e letteratura (nel liceo 
di Lugano) verrà eletto il sig. ‘Atto Vannucci. 

La scelta di questi due distintissimi uomimi 
di lettere, oltre'all’incontrare l’aggradimento di 
‘ogni persona onesta, a qualunque. partito apr 
partenga, non può essere riguardata che come 
una vera fortuna per il Ticino. 


Prameta, — La Gazelle du Midi del 26 retti 


fica un errore sull’indicazione della strada ove 
fu sorpresa la macchina infernale, e dice che la 
scoperta. non avvenne nella grande strada \di 
Roma, ma in un altra strada (quartier du GCha- 
pitre). L'errore si spiega per l'identità di nome 
delle ‘due strade, -Pranne la designazione del 
luogo che rettifichiamo , tutti gli altri “dettagli 
sono pienamente confermati: e la descrizione 
della macchina che abbiamo data, emana dalle 
migliori sorgenti. 

Si sa intanto positivamente, che la macchina 
infernale doveva essere piazzala in un gramaio 
del sobborgo di S. Lazzaro in faccia alla cap- 
pella dell’antico ospizio. Di già era disposto ad 
una finestra l'appoggio su cui. riporre l’istru- 
mento d’assassinio. 

— Leggesi nel Courrier de Marseille del 20 set- 
tembre. Verso le ore quattro del..23' il ‘principe 
imperiale è giunto alla Gare; la notizia si sparse 
sul campo con una rapidità elettrica. Il cannone 
e le campane si fecero sentire, ed un fremito 
d'interesse e di curiosità commosse visibilmente 
la folla. Dalla Gare il principe si è recato con 
il suo seguito all’arco. del trionfo. Jeri sua, A. 
ha ricevuto le chiavi della ciltà dal maire; il 
quale gl’indirizzò un’allocuzione a cui rispose 
il principe cow qualche parola. 

Il principe passò la strada d’Aix ed il Corso 
in mezzo ad applausi ed evviva i più intensi, è 
da per tutto si sentiva gridare: Viva l'Imperatore: 
Viva il salvator del paese. 

-— Il generale Gemeau giunse in Marsiglia la 
sera del 25, e discese all’ albergo degli. Impe- 
ratori. 

— Il conte di Gasabianca ex=ministro di Stato, 
senatore, è giunto in Marsiglia, ed. andò ad al- 
loggiare all’ albergo dei Principi; ‘ove discese 
pure il signor Conti consigliere di Stato, 

— Sappiamo essere arrivato in Marsiglia l°m- 
viato del Papa, monsignor. di S. Marzano arciye= 
seovo di Efeso, in partibus, antico nuncio nel Bel- 
gio. (Gazz. du Kidi). 

— Jl conte di San Marzano arcivescovo in pate 
tibus, antico nuncio in diverse residenze, è stato 
incaricato: dal. Santo Padre. d’una lettera che 
dovrà rimettere al. principe presidente al suo 
passaggio per Marsiglia, o .a Tolone. figli è pure 
incaricato di esprimere al principe Lutti i, senti 
menti di gratitudine e di devozione del Santo 
Padre. (Moniteur) 

— N generale conte d’Hautpoul, gran refe- 
rendario del Senato, è partito da Parigi per ane 
dar a raggiungere S. A. I. il principe presidente 
ed accompagnarlo nel seguito del suo viaggio; 

(Palrie). 
(Pispacecio cletérier). 
Parigi, 26 settembre 42 pom. 

Il ministro dell’inierno ai sigg. prefetti. 

Il principe presidente è giunto ‘(in Marsiglia 
ieri alle 5 di.sera; la. città, (era (adornata “per 
tutta la strada sino falla prefettuna; dapperttutto 
nel: suo passaggio si facevano sentire applausi. 


ee 


î 


forse perchè composto | È impossibile a ‘dire un ‘accoglimento così s1m- 


patico. Al teatro il principe è stato accolto tra 
grida Je mille volte ripetute di viva l’impera- 
fore, viva Napoleone JI. Tutta la popolazione 
prolestava con vivo interesse contro tutt 1 pro- 
getti detestabili dei faziosi. 
Per copia conforme 
Il prefetto del Rodano. — Bret. 
(Dispaceio elceitrico). 

Parigi, 27 settembre, 8 ore del mullino. 

Il Monileur d'oggi contiene un decreto per la 
creazione di una cassa di risparmio in Algeri. 
Pubblica inoltre ;il testo di più voti dei consigli 
di circondario in favore del ristabilimento, del- 
l'impero. 

Le operazioni elettorali per Ja nomina dei due 
membri del corpo legislativo in rimpiazzo dei 
signori Cavaignac, e. Carnot dimissionarii. sono 
cominciate ieri con ordine perfetto. 5 

Amstefa, - Si legge nella Guzz. di Coloma 
del 25 settembre: 

Si assicura che il governo austriaco si pro- 
pone di fare un'nuovo imprestito di 30 milioni, 
non più in carta monetatla ma in danaro, jalle 
stesse condizioni dell’ imprestito fatto nella pri- 
mavera dell’anno passato. Si tratta ‘inoltre di 
un imprestito a premii, con vaglia poco elevati. 
Dal 4849 in qua l’Austria ha fatto quattro im- 
prestiti, l'ultimo compreso, i quali ammontano 
in totale alla somma di 275 milioni di: fiorini ; 
nello stesso periodo i disavanzi ammontarono a 
251. milioni. 

— Un. giornale avventato nelle sue notizie 
la Gazz. di Breslavia, annuncia che l'imperatore 
fotto domandare la. mano. della 
principessa Carolina Wasa. 

Ebeilimo, 29 sellembre. — Nel. suo viaggio 
a Oldenburg il re toccherà Annover per render 
visita a quella. corte. i 

In. seguito alla. controversia ecclesiastica si 
aspetta fra breve uma pubblicazione officiale in- 
tesa a giustificare le misure. prese dal governo 
relativamente alle missioni dei gesuiti ed agli 
studi negli Istituti cattolici dell’estero, ; 

(Gazz. d’ Augusta). 

— Il Jowmnal de Francfort annuncia che il 20 
corrente scoppiò un terribile incendio nella città 
di Duderstadt, nel regno di Annover, il quale 
aveva gia ridotto in cenere 250 case e 140 di- 
pendenze, nè ancora era spento alle ultime no- 
tizie. 

«— Sulle decisioni della conferenza doganale 
di Monaco è trapelato niente sinora. 


Per altra parte scrivono da Berlino che il go- 
verno prussiano aveva ricevnto cognizione della 
risposta degli Stati coalizzati, la quale costitui- 
rebbe un rifiuto di aderire all’ultimatum della 
Prussia. A Berlino, dice la Presse, non. erano 
gran fatto tranquilli sul contegno. che prende- 
rebbe l’Annover in faccia ad una roltura aperta 
cosichè la situazione sembrava oseurarsi e non 
diradarsi, Tali sono le notizie del. giorno. Ma 
quelle di domani forse saranno tutt'altro. Trat- 
tandosi degli affari d’Alemagna,.quasi gli stessi 
fatti compiuti non sono più da credere, e siamo 
già avvezzi a questi repentini rivolgimenti e a 
(queste alternative dl timori e di speranze. 

iisberza, 19 sellembre. —Il governo ha ri- 
messo è tutti i ministri esteri a Lisbona un do- 
cumento glustificativo dello scioglimento delle 
Cortes e delle misure eccezionali in genere per 
esso adoltate. (Daily News). 

Lomdra, 25 sellembre. — Il visconte Hardinge 
ha lavorato ieri al ministero della guerra cume 
comandante in capo dell’armata, ed ha ricevuto 
il segretario di Stato della cuerra; lord Fitzrov 
Somerset, gran mastro dell'artiglieria, avrà il 
titolo di barone di Ragland. (Morning Herald). 


Homndiî pubblici 


Eorsa di Torio del 29 sellembre. 
__1849 5, per 0j0 1. Inglio. Giorno prima 98. 
97.75. Mattino 97 75. 

1894 4 giugno. Mattino 97 50, 75! 

1850 Obblig. d'agosto. Mattino 990. 

Azioni banca naz. 4 luglio. Giorno prima 2045. 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio. Giorno pri- 
ma 475, È 


Eos 


Eietinica). 

del 27; 

3 10 in ribasso di 20 ce; 

H4 4}2 0/0 a 104,10 in rialzo di 10 cc, 

Banca di Francia 2885 ribasso 5 fr. 
iprsa di Liome del 27. 


Il 412 0/0 103, 90. 


(AED ® 
Borsa di Paris! 


11300 a 7 


Il:5 per 0/0 piem. 98, 10. 

Morse di Lomdia del 25 sellembre. 

T consol. chiudono a 190 18 a contanii. 
Per conto 100 14. 

PI 5 per 0/0-piem. non è tassato. 


COLLO: GIACOMO, Gerenie. 
A VYWIS, 


Dogi fm avamti tutti gli ‘Ammnumel Miuneesi e di 
altre estero Nazioni ehe vorranno inserirsi mel 
nostro Giornule, sarammo soggetti alia seguente 
ANNUNCIO INGLESE. 
volta Fr. fi > lalinca 
5 « nel mese» »:80 » 
1» » 2» GO » 


ANNUNCIO affisso 
fi volta Fr. a S@lalinea 
5 » nelmeses » GO ’ 
AGD» nia a 
Ut RSS guri 
Gli Annunci si ricevono a Parigi presso il sign'ir 
fugenio Chavet, 8; 76 Valois, Palais Royal. — Rgli 
solo è incaricato; dalla Direzione per tutti gli Annunci 
francesi ‘e di altre ‘estere Nazioni. 


Un Emigrato italiano! professore 
di Matematiche da lezioni a domicilio di Aritme-. 
tica ragionata € 


Geodesia, Fisica. SAR sì) i 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio” 
del Azsorgimento. i 


WOLFE L. ADOLFO | 


Professore di lingua tedesca — Diazza 


Castello: n.21 —- Casa Melano —- Plano cd, 


d' applicata agli usi mercantili; > > 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 


È in casà dalle ore #0 alle VT antimeridiane. < 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 22: settembre 1852. 
Attivo. 

Numerario in cassa in Genova L. 

id. id. ‘in Torino » 
Numerario in via per Torino. “> 
Portafoglio e anticip. in Genova > 

id. id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca . > 
Ri finanze. ci MObo.., pid 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

ALGPNOVAs AS La A 
Tratte della sede di Torino del 21 

CORMONIO SN: lo cina e 
Spese diverse: i... 
Azionisti per saldo azioni. >» 
Effetti all'incasso in C. corr. (> 
Fondi pubblici cogli interessi» 
Palazzo della Banca (acc. prezzo 
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9/229,161 82 
800,000» 
12,257,996 03 
98, 745,248. 67 
376,200. » 


96;666 67 
4,458 87 
306,740/44 
23,928,000 © » 
»3,633,845. 88 


925,821 


L..87,492,436 8 
5 Passivo. 

fonia ii he 
Biglietti in circolazione. .. . > 
per operazioni ordinarie .. . > 
per mutuo alle Regie Finanze. » SOLE 
Fondo di riserva... ip. 443,999 198 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852) 9,764 25 

Risconto del portaf. e anticipaz.» ue 
IMCGERONA e 03,150 98 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
INCI ED 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova a 
Benefizi del semestre in corso in 
VOLO 224,054 99 
Conti corr. disponibili in Genova» 894,181:.66 
id. id. in Torino »... 973,218. » 
Non disponibile... . .. . > 88,459 32 
R. Erario conto corrente i È 
disponibile L. 8,892,716 96 ) 
non disp. > 3,692,764 75 ) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . > 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 21 c.ò 47,215 45 
Dividendi arretrati... > 26,274.» 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità. . . . . > 290» 
Rimesse della sede di Torino del 2 
E RO 25,000; > 

Banca (sbil. 


21. corrente ; 
Corrispondenti della i 

GE CON) ». 4,083,684 87 
Debitori diversi... .-. >. 444,115 89 


32,000,000.. » 
35/738,800 > 


115,379 90 


86,025 85 
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| giori dai tempi è 


—_ No 1473. 

‘ Si riceve lAssociazione 
‘per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 
via dell’Arcivescovado e presso 
cipali Librai, — Per le Pro- 
rimgie con dei vaglia postali. — 
enze, Vieussena, libraio. — 
rigi, ufficii di corrispondenza 
das e Lejolivet. — Londra, P. 
landi,libraio, 20, Berner's Street. 


. Esignori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
nese di settembre, sono 

regati di rinnovarlo in 


| F'oriîno, 29 sellembre. 
AMMINISTRAZIONE. 
Oa mM. 
| Se per soddisfare a questi bisogni fatti mag- 
è necessaria la somma operosità 


degli uffici e quella unanime solerzia degl’im- 
piegati su cui riposa sostanzialmente la. vita 


 dell'amministrazione, egli è dovere, è necessità 
pei capi di darne essi stessi l’ esempio , € per 


la maggior importanza e risponsabilità delle lorò 


‘cariche, e perchè il capo di un servizio attivo 


non può essere chiamato ad altre incumbenze 


‘senza pregiudizio di quelle che gli sono preci- 


| puamente affidate, e perchè dovendo imposses- 


| sarsi della somma degli affari commessi alla sua 
© — vigilanza ‘egli. deve vederli nascere , seguirne 


l'andamento ed il fine, non riceverli monchi. e 


‘dimezzati ad intervalli e saltuariamente, e per=: 


chè infine l'elemento molto delicato del perso- 
nale va studiato a lungo e profondamente per 
poterlo quindi maneggiare e dirigere con tatto 
e discernimento ; e questo studio non può farsi 


‘utilmente: se non per. mezzo. di continuati rap- 


porti ed intimità di relazioni, le quali formano 
‘il criterio del capo e gli permettono di non ab- 
‘bandonare ciecamente siffatti interessi a funzio- 
nari di second’ordine non sempre immuni dalle 
prevenzioni, nè avendo perciò la libertà di spi 
rito necessaria per coadiuvare sempre alle mi- 
gliori scelte. 

Per quanto vasti siena i lumi ed i talenti di 
un capo egli ha bisogno di ‘acquistare, massime 
‘helle amministrazioni speciali, il beneficio delle 

dee pratiche, e queste non, si acquistano che 


—mercè un lavoro perseverante ed. una più 0 
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ti 
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“APPENDICE. 


vi Madame de Saint-Alfred. 
| ‘(Voir les numeros 1462, 1464, ALTA). 
n V. 


Si — Elcvide était restée agenouillée, les bras pen- 


Bei dans, 


4 


i mains jointes. Elle paraissait foudroyée, 
angantie, onl’aurait dit changée en statue. Quant 

du Vicomte, le premier moment de stupeur passé 

Ei se mit à arpenter le petit salon, en murmurani 
entre ses dents: 

7 Diable! diable! diable! 

ii UE mouvement et. ces mots. firent. Cprouver 


= comme un choc électrique è la duchesse,  tou- 


jours agenouillée. Elle releva Ja téte, déjoignit 


| ses mains, les porta a son front, pour en écar- 


«ter les nombreuses boucles de 


“de larmes sur le vicomte, elle dit 


sa chevelure brune 
qui couvraient son visage. Fixant ses yeux pleins 
simplement 


et douloureusement: 


“Alfred! 


“Le vicomte alla près d’elle, lui prit les mains, 


“la‘releva, la conduisit a un canapé, l’y fit asseoir 


et, récommengant sa promenade, il repliqua: 
— J'aurais mille fois préféré un, coup d'épée. 
Flevidé courut vivement au vicomte. 
— Est-ce que vous ne m’aimeriez pas? lui dit- 
elle avec une douloureuse inquiétude; est-ce que 


meno lunga esperienza. É quindi inutile lo spe4 
rare che i capi d’ ufficio, i primi ufficiali dei 
ministerì possano soddisfare utilmente ai doveri 
delle importanti loro cariche se invece di dedi- 
carvisi intieramente vengono chiamati ad eser= 
citare funzioni estranee al proprio ufficio. E 
così il deputato non deve di regola accettare la 
carica, il funzionario deve ricusare la deputa= 
zione, è ciò sotto pena di compiere per lo più: 
malamente od imperfettamente 1’ uno e |° altro 
officio, e di lasciare che le amministrazioni cam- 
minino a loro talento e per ploprio impulso senza 
guida, senza direzione. 


Uomini nuovi per creare, sviluppare e diri- 
gere cose nuove, ciò sì comprende; ma uomini 
nuovi per copiare, ricalcare a stento o guastare 
cose ‘antiche , uomini nuovi per  usufcuttuare 
posti vacanti che non esigono nè talenti nè spe- 
ciali cognizioni , ciò disdice ad una saggia e 
previdente amministrazione ed offende le leggi 
dell’avanzamento , e porta ‘lo scoraggiamento 
negl’ impiegati che avrebbero. diritto al conse- 
guimento di tali posti, e non è infine che uno 
spreco. inutile del danaro pubblico , giacche se 
i ministri uniti di pensiero e d’interessi a. pro 
dello stato avessero sempre sott'occhio il quadro 
delle aspettative e delle pensioni che oggi forma 
oramai uno dei più gravi carichi del bilancio 
passivo, essi troverebbero sovente il mezzo di 
provvedere ai posti vacanti con evidente risparmio 
del regio: erario. 

Finchè adunque le amministrazioni sono co- 
strette ‘a trascinarsi nel pelago delle cose anti- 
che traggano profitto delle cognizioni, dell’espe- 
rienza, delle tradizioni degli uomini antichi. Ma 
il governo sia ormai più severo ed anzi ineso- 
rabile contro quei funzionarii di ogni grado, di 
ogni condizione che fanno pubblico vanto di 
ostilità alle nostre istituzioni, che mostrano ar 
pertamente uno spirito di reazione o di pro= 
fonda ‘ignoranza del nuovo ordine di cose. Li- 
beri nelle loro opinioni in grazia dello Statuto 
essi non debbono nell’atto in cui esigono i mag- 
giori salari. dello Stato proclamare impune- 
mente la loro avversione al governo, cercare 
dei proseliti negli uffizii e portarvi ogni giorno 
un esempio che. potrebbe divenire contagioso. 

Per progredire nel tranquillo sviluppo delle 
istituzioni che. dobbiamo alla sapienza di un 
Re, alla fermezza dell’ invilto suo successore, i 
ministri debbono usare di ogni cura per pro- 





vos lettres étaient fausses el menteuses ; est-ce 
ces phrases. qui m'ont fuit perdre la raison , 
qui mont fait oublier un moment que jlétais 
épouse et. mere, étaient sculement du style, 
comme disent vos auteurs d’aujourd’bui? Oh! 
dites , dites, Alfred , et dans un moment, je 
ne serai plus ni la duchesse de Randon, mi la 
maîtresse du vicomte d'Azay, acheva-t-elle, Jes 
lèvres crispées et la voix pleine d’amertume. 

Il y avait une angoisse si visible répandue 
dans toute la personne de cette jeune femme, 
un désespoir si profond, une douleur si poignante 
que l’àme légère du seducteur en fut bouleversée, 
il reconduisit Elevide au canapé, s'assit è cole 
d’elle, entoura de ses deux bras cette taille sou= 
ple et brisée, laissant entre chaque parole tom= 
ber un baiser sur le front de sa victime, il dit: 

— Ange charmaiit, rassure-toi, mon amour te 
tiendra lieu de‘tout, cui, je t'aime, je Vaime,, 
ma vie entire te le prouvera. l 

Mais, malgré cette assurance, la duchesse cons 
tinuait è pleurer, et le nom qui sortait de sa 
bouche n’était ni celui de son mari, ni celui de 
son amant, mais bien celui de sa fille Antoinette; 
ce cri de l’àme d’une mére était chose si sainte, 
si sacrée, que le vicomte comprit qu'il n’y avait 
point de parole pour calmer une si grande dou- 
leur; Il se tut donc, et‘garda un silence qui ne 
fut interrompu que longtemps après par le bruit 
‘d'uno voiture qui roulait sur le sable de l’ave- 
nue, et qui vint s'arréter devant le perron de la 
villa. Un grand bruit de caisses, de cartons, de 
malles qu'on  posait rudement a terre, éveilla 


cacciarsi negli uffizi ‘degli’ utili ausiliari’ non 
tollerarvi dei detrattori. 

Egli è evidente per tutti che ‘alla riforma 
dell’amministrazione centrale deve precedere una 
legge sulle: pensioni degli impiegati civili. È 
quindi necessario chè i ministri non tardino a 
riprodurre il progetto. gia stato discusso nella 
Camera dei deputati, onde si giunga finalmente 
‘ed ottenere una legislazione uniforme, la cui 
’mincanza fu causa per tanti anni, e lo.è tut- 
tora, di gravissimi inconvenienti. 

Nella massima parte dei locali ove hanno sede 

i uffizii principali dello Stato , sono raccolte 

nte carte e registri quanti ha potuto pro- 

urne la burocrazia nel trascorso di quarant’anni 
ol maggiore retaggio inoltre per alcuni uffizii 
elle carte dell’ amministrazione francese. La 
erpetua concentrazione di questo crescente de- 
osito negli stessi locali che vi furono in ori- 
ine destinati, non è essa capace d’ ingenerare 
Alla fin fine negli uffici il disordine e la con- 
sione? Basterebbe un'ispezione locale per con- 
incere ognuno che questo non è vano timore, 

sarebbe perciò oramai tempo ch’ogni mini- 
tero pensasse di appoggiare ad apposite com- 
issioni l’incarico di visitare attentamente, tutti 

locali appartenenti allo Stato, e studiandosi di 
appropriarli ai bisogni reali di cadun dicastero, 
proponendo d’ampliare gli uni e di restringere 
igli altri, giungere ad un più equo comparti 
mento di essi locali ed esonerare il pubblico 
erario tanto nelle provincie che nella capitale 
del peso delle pigioni inscritte nei diversi bi- 
lanci passivi. 

E fatto. questo primo passo vorrebbesi far 
scelta in cadaun ministero od azienda di uno 0 
due impiegati subalterni intelligenti e sicuri a 
cui fosse dato l’incarico di trascegliere e se- 
parare attentamente: 

I. Le carte che sono necessarie al servizio 
corrente di cadun ufficio, e che debbono. rima- 
nervi per conseguenza intatti; 

2. Le carte relative a pratiche totalmente 
terminate ed estinte, a cui si potesse però in 
casi anche remoti ed imprevisti aver bisogno 
di ricorrere, e queste dovrebbero essere depo- 
sitate negli archivi dello Stato, accompagnate 
da esatti inventari per. essere consultate ad 
ogni bisogno. 

3. Le carte e registri infine riconosciuti di 
nessun valore nè utilità anche la più remota, 


TOTI 


l’attention du vicomte; il allait se Jever pour 
g'informer de ce bruit, quand la porte du petit 
salon :Souvrit et. une jeune fille parut sur le 
seuil. G*était une délicieuse enfant, grande, bien 
faite, brune comme sa. maîtresse, mais. dont 
Veil. vif, étincelant, tenait plus de la. grisette 
que de la femme . du monde ; un petit. bonnet 
excessivement coquet, encadrant son frais visage, 
indiquait le rang qu'elle occupait dans la mai- 
son de la duchesse de Randon; son air était, è 
la fois, curieux, moqueur et cependant:respe- 
cineux. 

— Ce sont les effets de madame, dit-elle. 

= Colombe, où est ma fille ? est-elle réveil- 
lée? m'a-t-elle demandée ? s'écria la duchesse 
en s°élancant vers sa femme de chambre. 

— Je n'ai pas vu mademoiselle, madame, ré- 
pondit Colombe. Madame sait bien qu'elle m'avait 
laissée : dans le. fiacre, où je serais encore è 
Vattendre, si monsieur. le duc, en arrivant ici, ne 
m'edt. donné l’ordre, avant d’entrer, d’aller de 
suite à l'hòtel et faire les paquets de madame, 
parceque 
voyage; j ai obéi, et, comme je cordais la der- 
nière malle, monsieur le duc. est arrivé ; il a 
tout fait charger sur le fiacre que javais oublié 
de renvoyer; et.m’a dit d’apporter tout a ma- 
dame. 

- _ Ftne vous d-t-il chargé d’aucun message 
pour moi, demanda le vicomte. 

_ Monsieur le duc m’a dit seulement qu'il 
priait monsieur le vicomte de l’attendre. 

_ (Colombe, dit la duchesse en prenant les 


madame allait partir pour un grand 


GIOVEDI 30 .7.BRE. 
SSA. 
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Prezzo d’Associazione 


Torino. Un.anno L. 4@ — Sei 
mes®L. 22,—Tre mesi L. £2. — 
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‘stre L. 14, 50. (franco ui confini). 
— Un sol numero cent. s@.— Di 
rigersi franco di posta alla Direzioni 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 


le. quali. come di mero ingombro agli uffizi si 
potrebbero utilmente alienare a ‘profitto dello 
Stato. i 


Esonerati in siffatta guisa i ministeri, le aziende 
e gli' uffici principali da questo enorme ammasso 
di carte che ne offuscano l’atmosfera' si trove-+ 
rebbe modo di non più affastellare gli impiegati 
gli ‘uni sopra gli altri con sicuro danno della 
loro ‘salute, ‘e con pregiudizio ‘dell’ordine«del 
servizio come accade-al di d’oggi negli’ uffizi 
ove è privilegio ‘di pochi il respirare, dura ne- 
cessità per gli altri di soffocare. i 

Abbiamo ‘creduto con questi brevi cenni in- 
spirati da un sincero amore al paese ed ‘alle 
patrie istituzioni di dimostrare che mentre stanno 
incerte 0 possono ‘essere rimandate ad epoca 
remota le progettate riforme organiche, lammi- 
nistrazione dello Stato ha bisogno d'essere ria- 
nimata onde fion rimanga paralizzato quel mo- 
vimento che più in questi tempi che mai vuol 
essere costante, operoso ed energico. 

Abbiamo creduto inoltre di provare che un 
rimedio è urgente e che è possibile di attuarlo 
immediatamente ed indipendentemente da. qua- 
lunque sistema che la legislazione’ del paese 
vorrà adottare in ordine all’amministrazione cen- 
trale dello Stato. n° 


Tocca ora al. governo di meditare e provve- 
dere. i 


e 


Pubblichiamo la seguente. lettera, che. non 
sappiamo per qual ragione ci è pervenuta in ri- 
tardo, onde.i nostri abbonati abbiano la esatta 
continuazione delle riostre corrispondenze. sul 
processo Guerrazzi, sebbene nel. numero di ieri 
abbiamo stampata la ‘lettera posteriore in data 
del ‘25 ‘settembre. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 24 settembre. 

La sala ove si tiene il pubblico giudizio del 
processo di lesa maestà era stamani affollata di 
curiosi attirati dalla voce sparsa che doveano 
aver luogo gli interrogatorii al Guerrazzi. Aper- 
tasi l'udienza verso le ore 10 4j2 il presidente 
‘ha dato lettura d’un decreto della. corte regia 
che rimette nel di lui arbitrio il destinare l’e- 
poca della lettura dei documenti prodotti dalla 
difesa del Guerrazzi. Il presidente ha. stabilito 
che «avrà luogo durante. le contestazioni, sé il 
bisogno lo richiederà, e per il resto, terminate 


LZ IZ 
mains de sa femme de chambre, je ne veux pas 
partir ainsi, sans voir ma fille et sans l’embras- 
ser; trouve, un‘ moyen, de me faire ertrer è 
lhòtel sans. que personne me voie; je te dis 
que je veux encore embrasser Antoinette. 

Colombe. répondit  l’air. embarrassé et con- 
traint: — Mon Dieu, je ne sais. comment dire 
cela à madame, mais, pendant que Je chargeais 
le fiacre avec Martin, j'ai entendu monsieur le 
duc ordonner de préparer sa' berline de voyage, 
puis, il a pris lui-mème, sur ses bras mademoi- 
selle ‘Antoinette, est il. et sorli ‘avec elle sans 
dire où il allait. 

— Ma fille n'est plus è l’hòtel; cria la du- 
chesse. 

Ace moment une seconde voiture s’arrétait 
devant le perron, et, l’instant d’après, un do- 
mestique, a la liveée du duc de Randon, vint 
poliment  prier le vicomte de passer dans la 


| pièce voisine. 


Le vicomte se/leva et suivit le valet. Elevide 
voulut le suivre, mais l’idée de’ se ‘retrouver 
une seconde fois face à face avec son mari la 
fit hésiter. Toutefois, comme elle était déjà près 
de l’antichambre, elle se blottit entre la .por- 
tigre et la porte, et, cette ‘place lui. permettant 
de voir ce qui se passait dans les pièces: voi- 
sines et mòme dans l’avenue, elle s’y tink mou- 
rante , mais immobile. Au ‘moment où le vi- 
comte: entrait. dans la pièce voisine, le dome- 
stique  déplia» un grand manteau noir et le lui 
jeta sur la tte. 

— Pardon, monsieur le vicomte, dit le valet, 








le contestazioni; ha poi ordinato al pubblico 
ministero: d’usare del suo officio per ottenere 
alcuni documentirichiesti dal difensore. Ha quindi 
fatto dare lettura del prospetto dei pregiudizii 
che a carico del Guerrazzi risultano dai registri 
della polizia e dei tribali criminali. La lettura 
di questi addebiti, presentati dal pubblico mi- 


Nistero, è che si riassumono in tante persecu 


zioni della polizia, susseguite talora da pene 


molto superiori al voluto delitto, tal altra ri 
maste allo stadio di semplici ammonizioni, h 


fornito al Guerrazzi l’occasione di riandare quasi 
tutta la sua vita. Avuta la parola ha cominciato 
dal mostrare quale sia l’artificio usato dall’ac- 
cusa per ritenerlo e riuscire a mostrarlo reo di 
lesa maestà; come sebbene abbia limitato gli 


addebiti speciali ai fatti posteriori alla partenz 
del granduca, sia per altro andata a rintracciar 


la causa di delinquere nella sua vita anteriore, 
nella quale essa lo pone ognora sotto l'aspetto 
di agitatore del popolo e perturbatore dell’ordine. 
Così egli si è fatto strada a combattere questa 
storia tessuta dall’accusa; e poichè dagli archivii 
della polizia risulta che sino dal 1823, essendo 


egli studente alla università di Pisa, fu per quel 


l’anno scolastico cacciato e dalla università e 
dalla città come partecipe ad una rumorosa pas- 


seggiata fatta di nolte tempo da molti student 


sulla piazza dei Cavalieri, egli ha cominciato a 
tessere la sua storia da quell'epoca, dicendo che 
la polizia avealo preso in urto unitamente ad 
altri giovani perchè mostravansi avidi di leggere 
nei giornali le notizie relative ai commovimenti 
politici che erano poco prima avvenuti. Nel corso 
del suo dire ha parlato di Giuseppe Mazzini, che 
recatosi a Livorno nel 1834 andò a _ visitarlo. 
Egli ha dipinto il Mazzini per un visionario in 
politica, dicendo che egli ha attinto le sue idee 


da autori, il più positivo dei quali è Kant; ha 
narrato come per conseguenza esso Guerrazzi ed 
il suo visitatore non andassero mai d’accordo in 
materia di politica, nemmeno in materia lette- 
raria, avvesnachè il Mazzini giudichi il merito 
d’un autore dallo scopo politico che si propone. 
Ha smentito poî l’accusa d’aver appartenuto alla 
setta della Giovane talia, al qual proposito ha 
fatto rimarcare che il Mazzini aveva la strana 
idea che una setta segreta dovesse ‘essere rap- 
presentata da un giornale, e che questo giornale 
dovesse distribuirsi agli affigliati della. setta. 
Trasvolo sugli altri anni della sua vita che non 
hanno importanza politica, e segnati di tanto in 


tanto da vessazioni di polizia mosse talora anche 
da cagioni frivole e da ridicoli abbagli; e vengo 


ad accennarvi quello che ha detto rapporto alla 
condotta ‘sua negli ultimi memorabili avveni- 
menti d’Italia. Egli ha raccontato di essersi fin 
dal 1847 mostrato avverso alle dimostrazioni po- 
polari dirette ad ottenere dal principe riforme, 
perchè avrebbe voluto che queste fossero state 
chieste dai più rispettabili cittadini con petizioni 
indirizzate al principe, perchè prevedeva che 
il popolo raunato e condotto in piazza , invece 
di riforme avrebbe domandato armi e guerra. 
Dalla esposizione di queste sue idee, comuni- 
cate in allora ad alcuni amici che tennero con 
lui discorsi su quel proposito, ha dedotto la in- 
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au brusque mouvement que fit M. d’Azay pour 
se débarasser' du manteau, c'est toute la répara- 
tion que monsieur le duc exige de vous; et 
maintenant veuillez. vous laisser conduire. Le 
vicomte ‘obéit machinalement. Elevide, qui les 
suivait de l’oeil, les_vit traverser les deux piè- 
ces qui précédaient le perron, descendre ce per- 
ron devant lequel était ‘une berline de voyage 
altelée, ouvrir: la portière. et aider le vicomte 
a y monter; en attendant, d’autres domestiques, 
toujours à la livrée du duc, et aidés de made- 
moiselle Colombe, chargeaient sur Ja berline de 
voyage les malles ‘et les cartons de la duchesse. 

Elevide ne comprenait rien à tout ce qui se 
passait; elle ssuivait machinalement de Poeil, le 
vicomte, les domestiques ; et tous ces appréts 
de voyage, lorsqu’elle vit Colombe rentrer dans 
la maison; elle tenait A la main un. manteau 
du matin et un chapeau de feutre gris. 


— Colombe ; dit la duchesse sortant. de sa 
cachette et s'avancant vers sa femme de cham- 
bre, que signifie... 

Sans lui répondre, Colombe lui. mit le cha- 
peau sur la téte, lui jeta le. mantean sur les 
épaules, la prit par Ja main et l’entraina vers 
le perron. 

Il y a dans Ja vie ‘des momenssi imprévus 
et si affreux, des malheurs si redoutables, que 
lorsque l’on a mis le pied ‘sur cette pente ra- 
pide et ‘terrible on se laisse glisser ‘au fond du 
précipice , sans chercher seulement è se rete- 
nir aux arbrisseaux ou aux pierres aigués du 
chemin; il en était ainsi pour la duchesse, elle 
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stava alla restaurazione del 12 aprile 1849. 
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cialmente per ciò che all’interno si riferiva. 


sespoir et de la fièvre; ‘elle suivait Colombe 
d’une marche inégale et cependant précipilée; 
elle arriva ainsi sur Je perron, et, Colombe lui 
ayant indiqué du geste la berline de voyage 
ouverte, la jeune femme se précipita dans Vin- 
térieur comme elle se fàt précipitée' dans un 
goufire profond, en criant: adieu ma fille, mon 
Antoinette. - 

Le vicomte, toujours immobile 
était resté couvert ‘de ‘son manteau. 

Au moment où le postillon s’élancait sur son 
cheval et faisait déjà claquer son fouet, signal 
du départ, une voix cria: arrétez! La berline 
ne bougea pas, et la duchesse, ayant jeté un 
regard effrayé vers la portière, apercut son 
mari, ayant à sa droite le petit Saint-Gaudin , 
à sa gauche un gros monsieur habillé de noîr 
et décoré d’une écharpe tricolore , plusieurs 
autres hommes; aussi habillés de noir, se te- 
naient derrière ‘le duc. 

— Messieurs , dit ce dernier , cette. femme 
que vous voyez là est ma femme; je vous prends 
tous à témoin qu'elle s'enfuit avec un' lbomme 
qui cache trop bien ses traits pour que nous 
puissions le reconnaître, et maintenant retirons- 
nous, nous n’avons plus ‘rien à faire ici, 

Cela dit, le duc s’éloigna , ainsi que Je ma- 
gistrat , les: hommes noirs ; les domestiques du 
due , et.il ne resta hientòt plus dans. l’avenue 
que la chaise de poste renfermant les deux vo- 
yageurs improvisés, que le postillon sur son 


a sa place, 


IL RISORGIMENTO 


verosimiglianza delle calunniose voci che egli 
nei primi del 4848 si facesse. eccitatore del 
popolo di Livorno, spingendolo ai torbidi che 
avvennero in quella città. Ed ha ‘asserito che 
sebbene allora ‘abbia dovuto subire il carcere, 
pure la sua innocenza venne riconosciuta dallo 
stesso governo che’ lo avea mandato prigione a 
Portoferraio, il quale per provvedere alla propria 
dlignità nello impaccio in cuì si trovava, credè 
di non potere uscirne meglio che accordandogli 
un'amnistia. È singolare che uno tra quei che 
allora andarono ad arrestarlo, si trovi oggi sul 
banco stesso degli accusali di lesa maestà. È 
questi il Petracchi, noto a Livorno sotto il nome 
di Gianneltino, ‘e che ora è tradotto in giudizio 
solto l'accusa d’aver partecipato e. condotto il 
battaglione da lui comandato alla spedizione di- 
retta contro il granduca, onde cacciarlo dall'Isola 
dell'Elba, e d’essersi opposto per quanto in lui 


Condotto il Guerrazzi a parlare dei torbidi 
avvenuli in Livorno nei primi giorni del set- 
tembre del 1848, ha narrato di essere accorso 
in quella città e d’ avervi adoperato la sua în- 
fiuenza per ostare ai gravi mali che potessèro 
derivarne, e per ristabilire 1’ ordine e 1’ azione 
del governo su quella popolazione così facile a 
commuoversi. Ed ha richiamato alcuni docu- 
menti in prova della verità delle sue asserzioni, 
e specialmente i proclami da lui diretti ai suoi 
concittadini per persuaderli ad accettare o g0- 
vernatore il Tartini, nominato dal governo; a 
quell'ufficio, e sgradito ai Livornesi perchè an- 
dato come commissario al campo delle guardie 
civiche radunate in Pisa a dimostrazione ostile 
contro il popolo di Livorno; e per raccoman- 
dare agli stessi Livornesi. il Montelli,  chia- 
mato dal ministero a sostituire il Tartini in 
quella carica; e le dimostrazioni di gratitu- 
dine che gli furono prodigate per la parte con- 
ciliativa. da lui assunta in quelle tristi. circo- 
Stanze, specialmente dal ceto dei commercianti, 
dal municipio e dal signor Fabbri allora ed an- 
che al presente gonfaloniere di quel corpo co- 
munitativo, che nel suo facile entusiasmo giunse 
ad esternare il pensiero che a memoria di quanto 
aveva il Guerrazzi operato e a segno di rico- 
noscenza gli si scolpisse un busto in marmo. 

Nel corso di questa esposizione avendo a par- 
lare della politica seguita dal ministero Ridolfi 
e dal ministero Capponi, l’ ha combattuta spe- 


Rispondendo ad alcune interrogazioni rela 
tive a fatti accaduti mentre egli era ministro 
dell’ interno, e cadendo il discorso sulle rela- 
zioni da lui avute con il granduca, egli ha rin- 
novato le proteste, già emesse nella sua di- 
scolpa, di leale e sincera affezione ‘al principe 
che lo aveva chiamato a suo ministro, aggiun- 
gendo che il principe mostrava di riporre in 
esso piena fiducia , avendogliene dali ‘manifesti 
segni. Soprattutto mi sembra importante l’as- 
serzione da lui emessa, che prima della par- 
tenza del. granduca dalla Toscana non vi era 
tra noi partito repubblicano: constargli ciò dalle 
informazioni che a lui pervenivano dai funzio- 
narì del governo, dipendenti dal suo ministero: 
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sentait. qu@elle marchait'à' sa perte, ‘et elle y 
marchait avec cette assurance qui tient du dé- 


del granduca dalla Toscana. 


tutto il tempo che ha dovuto parlare. 

















































tutta intera impiegata nella continuazione degl 


num. di teri). 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'H'ABLFA, 
Torino. 
officiale : 


desimo. 


censimento, 
reti IAA 

DUCA TO DI PANZA. 
Parma del 27 pubblica il seguente decreto du- 
cale datato da Vienna 48 settembre. 

Coloro i quali, sebbene non originari della 
Lunigiana divenuta parmense, nè quivi natura- 
lizzati, purchè però fossero sudditi del gran- 
ducato. di Toscana , 0. degli Stati Estensi. cui 
appartenevano già i paesi componenti! la stessa 
Lunigiana , sì trovarono domiciliati in questa 
al tempo dell’ aggregazione sua a’nostri ducati, 
e vi sono rimasti anche dopo l’ attivazione dei 
codici, saranno considerati ‘ cittadini de? nostri 
Stati quand’ essi ne facciano la dichiarazione 
sui registri del comune, ove abitano, entro 
mesi ‘dal dì 
decreto. 

Pei minori, o soggetti all’altrui potestà, que- 
sto termine non decorrerà se non dal tempo 


della maggiore età, o dello scioglimento: della 
potestà altrui. 


sei 
della pubblicazione del presente 
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LORIATRDIAI. — Riilano, 27 settembre, 
-- La Gazzetta di ‘Milano pubblica la sentenza 
pronunziata dal comando militare di Brescia, 
contro Lodovico Ballarino , reo di furto di due 
orecchini d’oro del valore di lire austriache 3 
20; la pena capitale gli fu commutata in via 
di grazia a 12 anni di lavori forz ti in ferri 
pesanti, avuto riguardo al suo pentimento , ai 
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cheval. et Colombe ‘debout sur le perron de la 
maison. 

N’entendant plus aucun bruit, le vicomte se 
débarrassa de son manteau, et, ayant dit: 

— Deélicieux , sur mon ame, délicieux ! on 
n’est pas plus galant homme que votre mari, 
madame! 

Il apercut alors la jeune Colombe: — Ma 
fille, ajouta-t-il, si tu veux rious suivre en An- 
gleterre, monte sur Je siége. 











— Grand merci, monsieur, repondit la jeune 
suivante d’un air qu'elle s’efforca de rendre 
trés-insolent, si jamais je vais en Angleterre , 
ce ne sera ni en fugitive, ni sur le 
carrosse. 






siége d’un 








Alors la berline s’ébranla, traversa, au galop 
de quatre vigoureux chevaux, le délicieux. ha- 
meau d'Auteuil, et gagna bientot la 


grande 
route. Le vicomte tira sa -montre. 








— Dix heures, dit-il; tout cela n'a duré que 
cinq heures ; puis, l’insouciance revenant avec 
le calme dans le coeur du léger vicomte 
mit à inspecter les poches de la voiture. 

— Mes papiers, dit-il, qu'il. sera allé lui 
méme chercher chez l’ambassadeur , probable- 
ment; un sac d’argent; des rouleaux d'or; Dieu 
me; pardonne,, .il n’a rien oublié, SAvez-vous, 
ma chere amie, que votre nari est un homme 
charmant et. du ‘meilleur goùt ;. l'idée de ce 
manteau est neuve , elle sauve ma dignité ; ne 
me compromet en aucune facon; mais, ajouta- 
{-il en continuant toujours ‘son inspection et 







, Il se 














essere bensi la Toscana divisa in due partiti, 
cioè i fautori della Costituente e gli avversari, 
mossi questi specialmente. dal timore che ap- 
pena riunita la’ Costituente Italiana si fosse do- 
vuto riappiccare Ja guerra coll’Austria: il partito 
repubblicano essersi manifestato ed aver preso 
parte alla politica solamente dopo la partenza 


Il Guerrazzi in tutto il suo dire è sempre 
stato lucido, ordinato ed anche eloquente. De- 
bito di giustizia e di verità mi spinge a ren. 
dere elogi al presidente Nervini pel contegno 
veramente ‘umano tenuto coll’ accusato, cui ha 
perfino permesso di potere restare sedulo e to- 
gliersi così dal disagio di rimanere in piedi per 


La udienza di domani sarà probabilmente 


interrogatorii al Guerrazzi. ( Giò pubblicata nel 
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— La Gazz. Piemontese ha nella parte 


Con R. decreti del 12 corrente settembre , i 
misuratori Lodolo Francesco e Menardì Enrico, 
aiutanti pel censimento prediale della Sardegna, 
furono nominali geometri pel censimento me- 


E con decreti ministeriali della stessa data, i 


misuratori Boido Tommaso, Castoldi Tito e Foro 
Celso , vennero ‘nominati aiutanti pel suddetto 


— La Gazzetta di 


















































































































dente illibata condotta. 
LS 


DUE SIORLEW. — Leggesi nel Mediterraneo în 
data di Napoli 24 settembre: 


Il processo politico del 15 Maggio che gene- 









cessi politici del 1848.è prossimo al suo termine, 
Il procurator generale signor Angelillo dava 
ieri la sua requisitoria colla quale richiedeva 
la pena di morte per -— Saverio Barbarisi, Sil- 
vio Spaventa, Giuseppe Pica, Giuseppe Dardano, 
Luigi Leanza, Emmanuele Leanza, Givvanni: d; 
Grazia, Luiga Palumbo, Girolamo Palumbo; 




















spino, Francesco de Stefano; 

Quella di 26. anni di ferri 
Pasquale Amodio; ; 

Quella di 25 anni: di ferri per Mariano Vairo, 
Lorenzo: Jacovelli, Giuseppe Avitabile, Giovanni 
Barletta ,. Giovanni Brio, Pasquale Cimmino, 
Giovanni Cerino, Giuseppe Ja Vecchia , Stefano 
Mollica, Francesco Trinchera » Michele Viscusi, 
Gioachino Basile, Giacomo Sabatino, Baldassare 
Bottone , Giuseppe Piscitelli ,, Raffaele Arcucci; 

Quella dell'esilio perpetuo dal regno per Pietro 
Leopardi. ; 

Chiedeva inoltre che la corte‘dichiarasse non 
costare e proseguirsi l’istruzione, ritenendo in car- 
cere Antonio Cimmino , Antonio Scialoja , Raf- 
faele Toriello, Nicola Toriello; 

Condannasse a due anni di prigionia Giovanni 
de Stefano; 

È finalmente dichiarasse che non costa e fos- 
sero messi in libertà Francesco Fornaro; An- 
drea Curzio. 

Tal requisitoria fa data ‘alla pubblica udienza 
il 24 corrente. Cominciarono il di seguente Je. 
arringhe degli ‘avvccati, le quali proseguono 
luttavia , e domani: perorerà 1’ avvocato signor 
Castriota. 

Appena . sarà. pubblicata la sentenza’ ve Ja 
spedirò. 

— Ire wenne l’altro ieri in Napoli in forma 
pubblica ‘a visitare la cattedrale è baciar le re- 
liquie miracolose del Santo patrono della città, 


e il giorno medesimo restituissi alla reggia di 
Caserta. 


PT I 
ESTERO. 

INGLESE A. — Scrivono da Oxfort in, 
data 24 settembre al Morning Chronicle: < Sta-" 
mane è giunta una comunicazione’ del conte di 
Derby il quale ‘ringrazia V'università dell’ onore 
conferlogli e dichiara consentire ad accettare il 
titolo di cancelliere dell’ università. Fu. quindi 
nominata una. commissione per. addivenire a 
quest’elezione. Si sperava’ che sua signoria si 
sarebbe valso di quest'occasione per manifestare 
il suo intendimento sopra alcuni punti che in- 
teressano la Chiesa e 1 università; ma sembra 
che questa comunicazione avvenga per semplice 
messaggio; 

— ll Times annunzia che il dicastero dell’ar- 
tiglieria fece pubblicare avvisi di aggiudicazione 
per restaurare le torri e batterie (venticinque 
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sans regarder la duchesse, il faut que. nous 
fassions un plan pour notre vie future... . 
Tiens, qu’est-ce que ce nouvean papier ? De 
plus fort en plus fort, c'est une lettre de eré- 
dit chez Rothschild de Londres, pour compter 
a mademoiselle Elevide de Randon la somme 
de deux. cent mille franc par «an; sans doute 
ce sont les revenus de votre dot; il pouvait en 
garder une partie, ‘mais il vous en laisse la 
Jouissance tout entière, c’est d'une délicatesse 
vraiment fort remarquable , qu'en' difes-vous i 
ma chère amie? 






per Nicola de Luca, 
























































Un gémissement d’Elevide ayant seul répondu 
a cette question insolite, le vicomte ajouta, t0u- 
Jours sans regarder sa compagne: 

— Du courage, ma chère enfant 3 prenez 
cxemple sur moi, ù qui cétte aventare va faire 
lompre un beau mariage. Jignore si vous sa- 
vez que je'devais épouser ma cousine, Mathilde 
de Surgère; mais ne parlons pas de cela. .... 
L’air est frais, avezzvous froid, ma ‘chère amie? 

Le vicomte n’ayant' pas ‘obtenu de réponse... 


Jeta un regard sur la place qu’occupait sa com- 


pague de voyage, et ne l’y voyant pas, regarda 


plus bas. 


La malheureuse duchesse de. Randon gisait 


privée de tout sentiment sur Ja peau d’ours qui 
garnissait le fond de la voiture. 


... Eucknie Foa. 
(La suile è un prochain numéro). 


0-0 ; co _ 


suoi due figlinoli innocenti ed alla sua prece-. 


ralmente affermasi dover essere l’ultimo dei pro-. 


Quella di 30 anni di ferri per Raffaele Cri- 
















































ERTETE 


RESTI 


























































































in tutto) inalzate sulle coste nord e sud di Du- 
‘blino, le quali furono costrutte più d'un mezzo 
| secolo fa. 

SPAGNA. — Madeia, 24 seltembre, — Si 
gge nella Correspondance Havas : 

i ordini sono dati per il. ritorno della 
e a Madrid, che avrà luogo il 2 ottobre, cioè 
pesi precisi dopo li partenza della corte per 
njuez, il 2 aprile. 
Il 4 ottobre vi sarà bacia-mani in onore 
fdella festa del Re, Anche la regina Maria Cri- 
‘sarà di ritorno per quell'epoca. 

— Non si conferma la voce che il signor Be - 

‘an de Lys possa ripigliare il portafoglio del- 
ferno. 

—— A proposito del duca di Baylen di cui un 
paccio telegrafico ha già' annunciato la morte, 
legge nella Correspondance Havas: «Il duca dî 

aylen, generale Castanos, è pericolosamente 

‘ammalato. Egli è nato il 22 ‘aprile 1758. La 


- FRANCIA, — Parîgi, 26 settembre. — Leg- 
| giamo nel Monileur: 
Da qualche tempo il ministro della polizia ge- 
‘ nerale era sulla traccia di una società secreta 
il cui scopo diveniva ognor più manifesto. Essa 
‘aveva Tisoluto di attentare alla vita del principe 
presidente. La città di Marsiglia era stata scolta 
per l’eseguimento della trama. Il signor Silvain 
lot, ispettore generale del ministero della po- 
izia, ne seguiva con vigile attenzione lo ‘svi- 
luppo e l'andamento. 
«La fabbricazione di una macchina’ infernale 
seudo stata risoluta, parecchi affiliati si mi- 


e e di quattro canne da trombone di grosso 
ro, il tutto dividentesi in 28 gruppi, i quali 
furono per maggior precauzione depositati in 28 
Siti diversi fino al momento in cui si fosse po- 
trovare un locale conveniente per collocare 
Imontare la macchina. i 
‘l congiurati si occuparorio quindi della scelta 
di quel luogo che. doveva essere naturalmente 
situato sul passaggio di S. A. il principe pre- 
- sidente. Fermarono dapprima Ja ‘loro scelta a 
‘un primo piano d’una casa della via d’Aix ove 
essi dovevano trasportare e montare la mac- 
china nella notte che precederebbe l’arrivo del 
principe a Marsiglia. Alcuni sospetti dei congiu- 
rati li fecero rinunziare a quella prima scelta; 
un secondo luogo fu trovato, e, come il primo, 
‘esso era siluato sul passaggio del principe sulla 
? “gorriera d’Aix; una casetta vi fu presa 
Quanta a pigione: essa componevasi di un 
pian terreno e di un primo piano diviso in due 
- camere con tre finestre di fronte. La macchina 
infernale doveva esser posta al primo piano ; ed 

“appunto questo é il luogo ove fu sequestrata. 
‘Nel momento in cui vi posero le mani sopra, 
‘uno dei congiurati era nella casa stessa: vi fu 
| arrestato, e gli altri furono trovati al loro do- 
cilio, o in varii luoghi ove la polizia erasi 

| assicurato della loro presenza. 

— Togliamo dalla Patrie i seguenti dettagli : 

« Il 23 settembre, a 10 ore di sera; il com- 
‘missario centrale di polizia, accompagnato ‘da 

‘dieci agenti, operò il sequestro della, macchina 
| infernale. Al momento in cui essi si presenta- 
rono, si accorsero che l'individuo presso cui si 
trovava Ja macchina; si era preparato un mezzo 
di fuga, ed era anzi sul punto di evadere. Essi 
furono obbligati di spezzare i vetri della fine- 
‘Stra per penetrare nell’interno della casa , ove 
) si impadronirono di quell’uomo, uno dei prin- 

Cipali autori del complotto. Si fecero pure altri 

arresti importanti. Le canne erano cariche , si 

travò inoltre una gran quantità' di palle e pol- 

Vere, come pure diversi emblemi e stampati se- 

NET | (Dispuccio telegrafico) 

CA VI mome, 26 setlembre. — Tutta la città 
illuminata. Le grida di Viva l'imperatore! non 
Sarono un momento dal farsi. sentire, con 

rzà ed un insieme maraviglioso. 

€ L'accoglienza che venne fatta al principe 
ad Avignone lascia nulla a desiderare. » 

— Il prefetto della Senna ed il consiglio mu- 
Micipale si dispongono, al dire dell'Union; ad or- 
ganizzare pel ritorno del presidente in Parigi 
Un ricevimento che possa rivaleggiare con quelli 
dei dipartimenti, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Il medesimo giornale fa rimarcare che nei 
Ministeri esiste da più giorni una grande atti- 
vità. I capi di servizio sono occupati a prepa- 
rare progetti di legge Der la prossima sessione. 

= Leggiamo in una corrispondenza . dell’In- 
dependance Belge in data di Parigi 24 settembre. 
La nolizia che voi per il primo avete dato , 
della concessione fatta agli amministratori del 
Puys del titolo di Journal de l'Empire ‘ha pro- 
dotto in Parigi srande sensazione. Questa ;au- 
torizzazione per qualche tempo, rifiutata, e. da 
ultimo data dal governo, non è il sintomo me- 
no significativo di questo compimento . posilivo 
ed inevitabile ad un nuovo. ordine di cose, 
che prima della fine dell’anno sarà ‘effettuato 
con una splendida manifestazione. 

Dicesi d’altronde , che il favere accordato al 
Pays ha suscitato molte suscettibilità fra i suoi 
rivali governativi. 

A malgrado Vassurda notizia che ostinata 
mente vuole nuovamente condurre il Santo Pa - 


dre a Parigi per consacrare il nuovo impera-, 
fore, io posso asserirvi, che la preoccupazione: 


è seria su questa frottola. Il partito. cattolico è 
soprattutto spaventato , e sì conosce , che que- 
sto partito non adotia Luigi Napoleone, che 
come mezzo e non come scopo, e che pel go- 
verno attuale non nutre che' una transitoria 
benevolenza. Sarebbe questo partito dunque al- 
larmato di vedere il capo della cristianità pren- 
dere in ‘questa circostanza un'attitudine ed im- 
pegni ai quali cerca sottrarre se medesimo. 

Come. notizia meno assurda, ma che pure 
bisogna accogliere con riserva circola quella di 
nuove negoziazioni intavolaté dal governo fran- 
cese, per. ottenere la. traslazione in Francia 
delle ceneri del duca di Reichstadt; negoziazio- 
ne che incontra le più grandi difficoltà per parte 
dell’imperatore .d’ Austria. 


e __ een: 


SVIZZENR®. — Sentiawo (così la Gazzetta 
di Losanna) che lo stato della duchessa d’Orleans 
continua a migliorare, e che i dolori cagiona- 
tile dalla rottura sono diminuiti. 

— Il 23 settembre si è tenuta in Rapperswyl 
l'adunanza della società storica svizzera. Soletta 
è stata designata per luogo d’adunanza nel pros- 
simo anno. 5 

— Il filo telegrafico si avvicina al cantone Ti- 
cino da due parti. Giù per il Gottardo esso giu- 
gne già sino ad Airolo; i pali sono disposti sino 
a Piotta. Dalla parte di San Bernardino i pali 
arrivano sino a Cama, e si avvicinano sempre 
più a questo canlone. 


— Il consiglio di Stato del cantone Ticino ha 
dichiarato il parroco e la municipalità di Per- 
sonico in contravvenzione per aver dato carat- 
tere di giorno festivo a giorni che non debbono 
più essere e non sono tali, e inflisse tanto al- 
l’uno che all’altra la multa di 10 franchi. 


PAESE ESSI — Scrivono dall’ Aia in data 
22 settembre all’Indép. Belge : 

Il partito ministeriale non ha mai riportato 
una viltoria così decisiva come quella ottenuta 
quest'oggi alla seconda Camera nella formazione 
della lista dei tre candidati per la presidenza 
durante l’attuale sessione. 

Il sig. Boreel Van Hogelanden , ultimo presi- 
dente della Camera , aveva incontrastabilmente 
fatto prova d’ingesno e d’imparzialità nell’eser- 
cizio delle sue funzioni ; ma le sue opinioni 
politiche lo mettevano ‘coi. diversi partiti che 
compongono |’ opposizione , senza che tuttavia 
si potesse dire a quale dei medesimi apparte= 
nesse propriamente. Questo fatto unito agli 
scacchi subiti a più riprese dal partito mini- 
steriale quando S. M. non faceva cadere la sua 
elezione sul primo candidato della Camera per 
le nomine all’alta corte dei Paesi Bassi hanno 
probabilmente. fatto sentire al. partito  ministe- 
riale la necessità di intendersi. meglio per la 
designazione dei tre candidati alla presidenza 
da presentarsi al re. Il risultato dello scrutinio 
comprova che anche l'opposizione si era intesa, 
e ha proceduto con accordo ‘come il partito mi- 
nisteriale ; solo che quest’ultimo ha riportato la 
vittoria per tutti e tre i candidati. 

- Ai tre serutinii il sis. Boreel fu portato dal- 
l'opposizione, ma ciascuna volta fu battuto dal 
candidato ministeriale. Il sig. H. Dullert fu 
proclamato. primo candidato con 30 voti contro 
28; il sig. G. M. Van der Linden, secondo can- 
didato, con 30 voti contro 29 ; il sig. I. P. P. 
barone van Zuylen van Nyevelt, terzo candidato, 
con 33 voti contro :20. La vittoria ‘è talmente 
completa ; che poco importa su quale dei tre 
candidati il re porterà la' sua scelta. Tutti e tre 
sono fedeli difensori della Costituzione 3 e par- 
tigiani zelanti della. sua esecuzione liberale. {1 
sig. de Thorbecke è sostenuto: validamente da 


quest’ atto di adesione della maggioranza della 
seconda Camera, 

L'assemblea ha già validate tutte! lo elezioni, 
e così tutti i suoi membri hanno potuto sedere. 
Sì è osservato con piacere che uno dei membri 
più eminenti, il sig. Heemskerk, che da-tre anni 
dacchè ha seggio nella Camera non ha mai 
preso la parola, ha' fatto quest'oggi il suo di- 
Scorso-vergine come relatore di una commis. 
sione, incaricata di esaminare i poteri dei mem- 
‘bri nuovameute eletti. Siccome il partito"mini- 
steriale dovrà forzatamente perdere uno dei suoi 
capi in seguito alla nomina del presilente, egli 
è da desiderarsi che il sig. Heemskerk non am- 
mutisca più, ma faccia le veci del membro che 
la presidenza sta per assorbire. 

e a] 

ALURAGNA. — Nramceoforie, 24 se/- 
fembre. — La Gazzetta delle Poste annuncia che 
il senato notificò al corpo legislativo che, in se- 
Quilo alle ultime risoluzioni della Dieta serma- 
«Mica, la borghesia cristiana della città potrà sola 
prendere parte alle nuove elezioni del corpo 
legislativo fissate pel mese di ottobre, 

Il Giornale tedesco di Francoforte parla di 
mPlti arresti operatisi recentemente a Bornheim 
sopra individui imputati. di far parte di una 
sefta | politico-religiosa, denominata Società dei 
figli di Dio. 

erlime, 23 sellembre.—S. M. fa di ritorno 
ieri sera da Francoforte sull’Oder, e senza pas- 
per Berlino si recò a Sans-Souci. Il 24 jl 
arfirà alla volta di Annover e di Oldenburgo, 

La Gazzetta ‘di Colonia del 25 settembre 

ma che in Berlino non giunse. alcuna ‘no- 

intorno al risultato delle conferenze di 
Modaco. La Corrispondenza Iitografala crede sa- 
perg, che i coalizzati di. Darmstadt siansi posti 
d’adcordo a Monaco, e che abbiano deliberato 
a seconda degli impegni confralti verso il g0- 
verno austriaco. 

La Gazzetta d’ Augusta dice che la risposta dei 
coalizzati alla dichiarazione prussiana doveva 
Spedirsi a Berlino il 24 0 25 settembre, affinchè 
sì tomunicasse in una seduta del congresso do- 
ganale. 

Anche il foglio officiale di Dresda afferma che 
l’agcordo oltenutosi nelle conferenze di Monaco 
è prefetto, e che fu compilata una conveniente 
contro-dichiarazione in risposta a quella. del g0- 
Verno. prussiano. 

(resa. — Il sig. Beust è ritornato dalle 
conferenze di Monaco. 

Venne in Dresda una deputazione partita da 
Lipsia, ed incaricata di ottenere qualche. noti- 
Zia autentica ‘in ordine alle idee del governo 
Telativamente allo Zollverein: secondo il Corriere 
di Norimberga quella deputazione ebbe dal go- 
Verno una risposta assai rassicurante, perchè 
venne informata che, immediatamente dopo la 
Notizia telegrafica, essere state rotte le trattative 
coi governi coalizzali, il ministero tenne un 
consiglio, in seguito al quale si commise al Sig. 
Beust di assumere in. Monaco: nn contegno, 
Quanto più potesse conciliativo (e benevolo verso 
la Prussia. Tale risposta data dai membri della 
commissione al loro ritorno produsse un'ottima 
impressione. 

AL 

AUSTERIS. — Viemma, 25 sellembre. — La 
partenza di S. M. l’imperatore per la Croazia e 
la Slavonia è provvisoriamente stabilita pel giorno 
primo ottobre. Le guardie imperiali e la ser- 
Vitù di corte partiranno già la prossima setti- 
mana. 

— S. M. l'imperatore viaggiando per la Groa- 
zia passerà il Semmerins e vi visiterà i lavori. 

— S. M. l’imperatore ordinò che nelle cireo- 
stanze solenni non si iliuminino gli edifizii era- 
riali a spese dello Stato. 

— Serivesi da Monaco che S. M. il re Magsi- 
miliano di Baviera pensi d’intraprendere pros- 
simamente un viaggio per Vienna e Trieste alla 
volta di Spagna. 

— L'autorità suprema di polizia trova oppor- 
tuno di proibire nel senso del $ 23 del rego- 
lemento. di stampa del 27 maggio 14852, per 
tutto l'impero il giornale: Notizie berlinesi di cose 
dello Stato e scientifiche, che appare a Berlino nella 
spedizione delle gazzette Haude è Spener sotto la 
redazione di S. H. Spiker. ; 

— Li. r. consigliere aulico presso questa 
procura di finanza, signor Giuseppe de Linden, 
il quale è in fama del più provetto giurisperito 
dell’Austria, morì ieri compianio da tutti. Il de- 
cesso prestò allo Stato per lungo corso d’anni, 
prestantissimi. servigi e da’ suoi subalterni, era 
venerato ed amato. 

— Nel suburbio Obrovitz di Brinn una ope- 
raia partorì un bambino ben nutrito, il. quale 
aveva due teste completamente formate. A quanto 


asserisce il medico intervenuto, il bambino era 
allo ‘a vivere, ma essendo impossibile un parto 
regolare, nacque. morto. La madre trovasi in 
istato passabile ma non scevro di pericoli. Le 
due teste del. bambino erano munite ciasche- 
duna d’un collo -6 vedendo le due teste una 
daccanto all’altra si crederebbe che giaciono due 
bambini assieme. (Corr. Ital.). 


CEGNACA. 


— GALLERIA DEI QuaDRI. — Si è già annunziata 
la. soluzione proposta. dalla commissione che il 
ministero incaricava di provvedere. al trasloca- 
mento della galleria reale dei quadri. E noto 
cioè come essa commissione proponga di trasfe- 
rire altrove V'uffizio della questura, e di adattare 
invece .il locale che la medesima occupa nel pa- 
lazzo Madama ‘ad uso degli. uffizi del Senato 3 
adattamento per il quale si calcola necessaria la 
somma di circa 80,000 Il, Ma, secondo scorgesi, 
le difficoltà non sono ancora rimosse. per intiero, 
neppure secondo questo progetto ; rimané cioé 
sempre [a determinarsi‘ un locale per gli uffizi 
della questura. A questo proposito ci viene os- 
Servato che nel palazzo detto delle Segreterie, e 
precisamente nelle dipendenze ‘déllo slesso. mi- 
nistero dell’interno', rinscirebbe forse facile .il 
trovare i locali ‘che si desiderano. Sono cioè varie 
camere al piano terreno, e al primo piano , 
che servono al deposito di antiche carte ;. ed 
altre occupate da un legatore di libri. Eviden- 
temente questi locali potrebbero l'icevere una 
migliore destinazione, ‘e servirebbero. ottima- 
mente per gli uflizi della questura, massime per 
la viemaggior loro prossimità cogli appartamenti 
che occupa il ministero dell’interno, : 

— Musica beLta Guarbia NAzionALE. — Par- 
lammo già ‘altre volte di certe riforme che si 
stavano progettando sull'ordinamento della mu- 
sica della guardia nazionale. È noto cioè come 
a principio questa siasi istituita per mezzo di 
Soserizioni: private, per: mezzo: cioè ‘del’ contrie 
buto volontario’ che pagarono i militi onde far 
fronte alle spese della istituzione è manuten- 
zione della medesima. Queste  oblazioni spon- 
tanee se parvero dapprincipio sufficienti sono 
oggimai dall’ esperienza di quest'ultimo anno 
chiarite insufficienti di gran lunga: ‘allo scopo. 
Il municipio ha perciò dovuto occuparsi di co- 
desta emergenza ‘onde provvedere ‘in tempo. A 
tal fine il consiglio delegato nominò una com- 
missione composta in parle di consiglieri comu- 


nali ed in parte di privati cittadini, coll’incarico | 


di proporre quei mezzi che credesse più confa- 
centi al fine. La commissione, ‘a quanto ci di- 
cono ha già -presentalo la sua relazione, e for- 
molato un progetto di regolamento. Secondo questo 
la musica della guardia nazionale, che di pre- 
sente va divisa in due corpi, sarebbe fusa in un 
solo; e il carico della manutenzione del mede- 
simo ricadrebbe esclusivamente sul municipio, 
Inoltre; grazie a tale diretta ingerenza del'me- 
desimo, il vincolo disciplinare, che, giova dirlo, 
si è furse alcun po’ rallentato nei due corpi di 
essa musica, potrebbe venire rinforzato e ristretto. 
Secondo ogni probabilità, il progetto: di regola- 
mento proposto dalla commissione potrà ‘essere 
accettato almeno nella sostanza, e comincierebbe a 
ricevere la sua esecuzione col primo gennaio 1853. 


— Pacazzo CARIGNANO. — Quantunque il cor- 
tile e l'atrio del palazzo Carignano siano da anni 
molti il punto di partenza delle vettare dei vari 
corrieri per l’estero, sempre però erasi, non sap- 
piamo per negligenza di chi, lasciata sussistere 
la grande ineguaglianza di livello, che dava 'ori- 
gine ad un forte rialzo del pavimento della piazza 
sino al limitare di detto atrio. H che oltre al- 
l'impressione sgradevole che lasciava, sotto’ il 
rapporto estetico, poteva pure dar luogo a'eravi 
inconvenienti per. il transito delle carrozze, 
L'azienda generale delle finanze, come ammini 
stratrice del palazzo Carignano, ha finalmente, 
con ottimo consiglio, provveduto a togliere que- 
sto sconcio. Il pavimento dell’atrio fu livellato 
perfellamente a quello della piazza; al qual uopo 
si dovette ribassarlo di circa un metro - inoltre 
fu rifatto tulto quanto in Jastre di pietra, cosic- 
chè ora presenta una superficie liscia ed unila, 
ed è rimosso ogni timore degli inconvenienti e 
dei pericoli che prima potevano succedere. Gra- 
zie a questi ristauri, che ci dicono aver costato 
non meno di lire 8,000 ed. al collocamento delle 
rotaie nella piazza, per il trattv che continua la 
via dell’Accademia delle scienze ‘e ta congiunge 
alla via dei Conciatori ; la piazza Garisnano ha 
guadagnato: «grandemente; e lo stesso Palazzo 
Carignano fa assai migliore mostra di se. 

ani 


-- La Gazz. Piem. pubblica la seguente ‘cir- 
colare del ministro degl’interni agli intendenti 
generali intorno alla statistica delle elezioni dei 
consigli comunali, provinciali e divisionali, 'da- 
tata di Torino 10 andante: 

c È riconosciuta necessaria per }o studio dei 
fatti prodotti dalla legge 7 ottobre 1848 Ja sta- 


tistica delle elezioni ordinarie ch’ebbero e che. 


avranno luogo pelle nomine e successive surro- 
gazioni dei membri dei consigli comunali, pro- 
vinciali e divisionali. 

«Il sottoscritto ha perciò adottato l’infra desi: 
gnato modulo per gli stati distinti per provincia 
e per anno che il signor intendente ‘generale 
vorrà, quanto prima sarà possibile, fornire a 
questo. dicastero. 

« Per le elezioni degli anni 1848, 1849, 1850, 
1851 basterà che nelle colonne concernenti le 
elezioni provinciali e divisionali sia’ collocata 
l’unica cifra totale dei voti riportati dal consi- 
gliere riuscito il primo o l’ultimo per maggio- 
ranza relativa. Così sarà lasciata vuota la co- 


i lonna per quanto concerne i voti da esso otte- 
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nuti în ciascun comune. Invece per l’anno 1852 
e pei successivi saranno lasciati in bianco quel 
comuni in cui non: riportarono verun suffragio 
i due eletti a maggioranza massima ‘o minima, 
e saranno ‘per contrario notate le cifre relative 
a ciascun comune ove i consiglieri come sopra 
eletti conseguirono una parte dei suffragi, la cui 
addizione formerà il totale pusto 11 fondo. alle 
rispettive colonne. 

« Non si dovrà tener conto delle elezioni straor- 
dinarie avvenute per causa di scioglimento dei 
consigli. RIS 

< Lo scrivente confida che mercè questi schia- 
rimenti il signor, intendente generale potrà ‘sol- 
lecilamente ‘procurargli. questo importante la- 
voro, il quale per gli ‘anni successivi riuscirà 
semplicissimo, quando si abbia cura di allestirlo 
nell'atto dello spoglio dei verbali di elezione. 

22 La Gazz: Piem. pubblica il seguente sunto 
sullo stato della istruzione della divisione di 
Novara nel 1851 : 

Popolazione secondo gli atti divisionali. Novara 
178616 - Lomellina 139872 - Ossola 360492 
2° Valsesia 36025 -- Pallanza 604274 -- Totali 
159219. 

Imposta regia. Novara 162544 01 - Lomellina 
838844 41 - Ossola 2839 44 - Valsesia 2996 09 
- Pallanza 102860 24 - Totali 1710021 16. 

Imposta divisionale e provinciale. Novara 261896 
79 - Lomellina 302984 66 - Ossola 37246 00 
- Valsesia 99749 20 - Pallanza 64871 96 - To- 
tali 706746 17. 

Imposta comunitativa. Novara 493496 38 - Lo- 
méllina 466364 10.- Ossola 25029 66 - Val- 
sesia 42070 77 - Pallanza 109628 84 - Totali 
1136589 75. 

Statistica dell'istruzione data dall’intend. gen. FARCITO 

Comuni. Novara 105 - Lomellina 69 - Ossola 
64 - Valsesia 44 - Pallanza 84 - Totali 363. 

Scuole maschili. Novara 154 - Lomellina 108 
- Ossola 74 - Valsesia 64 - Pallanza 137 - To- 
tali 594. 

Scuole femminili. Novara 9 - Lomellina 98 - 
Ossola 30 -: Valsesia 6 - Pallanza 13 - Totali 
198. 


Somme date dai comuni ui maestri. Novara 66010 
- Lomellina 55740 - Ossola 410827 - Valsesia 
94129 - Pallanza 23164 - Totali 164864. 

“Ta. alle maestre. Novara 31620 - Lomellina 
27450 - Ossola 2160 - Valsesia 20 - Pallanza 
1890 - Totali 62844. 

Ia. dai legatì e opere pie. Novara 
mellina 18245 - Ossola 49269 - 
- Pallanza 9996 - Totali 68029. 

Media Scolari. Novara 6140 - Lomellina 9152 
- Ossola 1981 - Valsesia 1465 - Pallanza 2823 
- Totali 17564. 

Media Scolare. Novara 4086 - Lomellina 3073 
- Ossola 1053 - Valsesia 243 - Pallanza 432 - 
Totali 8887. 

Comuni mancanti di scuole maschili. Novara 2 - 
Lomellina 1 - Ossola 6.- Valsesia 2 - Pallanza 
9.- Totali 20. ‘ 

Id. femminili. Novara 42 - Lomellina 48 - 
Ossola 38 - Valsesia 37 - Pallanza 74 - Totali 
209. 

Scolari maschi ogni 100. abitanti. Novara è 87 
- Lomellina 7 36 - Ossola 10 85 - Valsesia 818 
- Pallanza 8.78 - Totali 8:34. . 

Id. femmine id. Novara 4 91 - Lomellina 4 39 
- Ossola 5 77 - Valsesia 4 84 - Pallanza 101 
- Totali 3 47. 


Non sono comprese le scuole elementari del 
collegio nazionale di Novara, nè quelle del col- 
lagio Gallarini, dell'istituto Bellini, dell’Orfano- 
trofio Dominioni, dello Spedale degli Asili di 
Novara; delle Suore di S. Giuseppe : ma il rap- 
porto fra gli scolari e la popolazione è fatto sul 
massimo degli scolari per inchiudervi gli allievi 
delle scuole. private e dei monasteri JÌ totale 
della media dei due sessi è 26448 , il massimo 
33896. 


19257 - Lo- 
Valsesia 7262 


DECESSI del 28 settembre in Torno. 
N. 9 


Totale: N. 3925 


ALZI NATE NIE PIRA, 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 29 settembre. — Uol vapore napo- 
letano, Maria Antonietta, procedente da Marsiglia 
giunsero stamane in questa città i signori. mar- 
chese d’ Azeglio, ministro sardo a Londra, e 
rfionsignor Vecchiotti Settimio. uditore della Sa- 
cra Rota. (Corr. Merc.) 

Panna. — Un decreto ducale datato da Drum- 
laurig Castle .27 agosto stabilisce Ja somma prin- 
cipale. della. contribuzione prediale per l’anno 
4853 in. lire 2,500,000, come per il 1852. A 
questa somma si aggiungono Il. 408,889 72 
coerentemente all’art.. 4 dell’allro decreto 21 
novembre 1849, riguardante la mutua assicura- 
zione contro i danni del fuoco. La somma prin- 
cipale del testatico per l’anno 1853 sara, come 
per gli anni scorsi di Il. 1260,000. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 27 settembre. 

Il mio carteggio è onorato da lettori attenti, e 
alcuni italiani che si trovano appunto a Parigi 
si compiaciono d’indirizzarmi qualche osserva - 
zione per via. indiretta; ed io qui li ringrazio 
del loro interesse benevolo, ma li prego in pari 
tempo di essere ben convinti che nessuna pas- 
sione mi accende: Scribur ad narrandum, non ad 
probandum. 

Che dirvi del famoso complotto ? Gli uni vi 
credono , gli altri invece. lasciano correre la 


IL RISORGIMENT 0 GIORNALE QUOTIDIANO 


lingua con. somma leggerezza e lo mettono in 
dubbio; ma il governo di Luigi Bonaparte trop- 
po è onesto per bruttarsi con tanto tradimento, 
e certo non l'avrà in mala parte se tengo il tin- 
guaggio gia tenuto nel 1801 dal tribunato che 
Si recava in deputazione dul capo dello Stato , 
per congratularsi dell’ esser. questi scampato 
dalla cospirazione Arena. 

« Non dimenticate , cittadino primo console, 

che già in altri tempi e sotto colori diversi 

vi furono cospirazioni selizà prove e senza 

processo, e che moltissimi ‘buoni cittadini 

versano a questo riguardo in una ineredu- 
lità funesta, la quale conviene abbia fine. Un 
governo savio e giusto come quello di cui 

siete capo non annunzierà mai che vere e 

reali cospirazioni, ma nna volta annunciate in- 

corre nell’obbligo di processarne gli autori con 
tutta la solennità e ‘con tutto il rigore delle 
leggi. » 

Dalle memorie di quei tempi rilevo che que- 
sto linguaggio produsse gran effetto nel pub- 
blico. 

Si sta qui preparando con molta abilità il ri- 
torno del presidente, e si ricerca, un’ovazione. 
Parigi è stata così fredda nell'ultimo ricevimento 
che si vorrebbe rinfocolare l'entusiasmo e ‘coro- 
nare il viaggio con una grande manifestazione 
popolare. So di un fabbricante più caldo degli 
altri, il quale ha già fiutato le suo officine cer- 
cando di portare gli operai dinanzi a Napoleone 
terzo, ma gli operai l’accolsero con freddezza. 
Sperano di riuscir meglio nel sobborgo S. An- 
tonio, e quanto a me non dubito che possano 
raggiungere lo scopo desiderato, 

Si parla sempre dei negoziati relativi alle ce- 
neri di Napoleone Il duca di Reichstadt, ma non 
credo ai negoziati e molto meno al negoziatore 
che sarebbe l'arcivescovo di Parigi; del resto il 
gabinetto di Vienna due anni fa si è già espresso 
a questo riguardo in termini che non possono 
lasciare nissun dubbio nella mente dei nuovi 
negoziatori sull’esito delle Joro pratiche. 


Avrete certamente avuto cognizione dell’arti- 
colo tanto interessante del principe di Joinville 
inserto nella puntata d’ agosto della Revue des 
deux mondes; ora ho notizia che la Revue è stata 
duramente redarguila; anzi è stata proibita una 
pubblicazione in cui era fatto cenno che il prin- 
cipe è l’autore della trasformazione della ma- 
rina a vele; o per lo meno questo nuovo arti- 
colo è stato aggiornato dall'autore per motivi 
che facilmente comprenderete. Il nuovo basti- 
mento, il Napoleon; come voi sapete, è crea- 
zione del principe de Joinville. 

I legittimisti che si recano a Frohsdorfî per 
la festa del conte di Chambord sono quest'anno 
più numerosi del solito. Il duca di Levis. ha 
lasciato Parigi due giorni fa, e sarà il 28 a 
Vienna. Il signor de la Ferronays fa ritorno in 
Francia e sarà a Parigi nei primi giorni di ot- 
tobre. Guno. 


— Leggiamo nella Presse. 

La Chronique giornale bimestrale che sì stampa 
a Parigi, dopo due condanne è stato ;soppresso 
di pieno diritto. L’Ami de l’'Ordre d’Amiens fu 
obbligato d’inserire un articolo del Moniteur con- 
cernente il viaggio del presidente della repub- 
blica. Il Courrier de la Drome pubblica un'ordi- 
nanza del maîre di Valenza colla quale impone 
agli abitanti l'obbligo legale di. pavesare ed il- 
luminare le loro case nel passaggio del presi- 
dente. 

(Dispaccio felegrafico). 

trarsiglia, 27 seltembre, ore 11 del mattino. 

S. A. montò a bordo del Napoleone alle ore 9 
del mattino. Gli abitanti lo hanno accompagnato 
sino al suo imbarco con mille ripetute grida di 
Viva Vimperatore! Viva Napoleone. HI. 

L’indignazione pubblica prodotta per l'orribile 
attentato progettato la vigilia contro S. A. ha 
vivamente agito sugli animi ed ha aumentato 
l'entusiasmo che la presenza del principe ha ec- 
citato dapertutto nél suo passaggio. 

-- Il generale Roberti aiutante di campo del 
re di Napoli è giunto a Marsiglia per compli- 
mentare Luigi Napoleone per parte di Ferdinando 
Borbone. (Siécle). 

— La guardia nazionale di Parigi, il'cui ef- 
fettivo è ridotto a 47 mila da 80 mila che era, 
ricomincia il suo servizio. Essa ha cinque posti 
principali, al palazzo di città, al ministero del- 
Sr alle Tuileries, all’Eliseo, ed al palazzo 
reale, 


È stato distribuito a Parigi 1° Observuleus belge 


che da più mesi era proibito. (Siéele). 

— Il Moniteur de l’Armée dice correr voce che 
la macchina sorpresa a Marsiglia era stata fatta 
a Tolone, e ‘che in ambe le città si sono ese- 
guiti arresti. 

Si assicura che gl’ individui arrestati: appat- 
tengono ad una società segreta detta dei ven- 
dicatori. 

— Secondo ‘ogni apparenza, lo scrutino per 
l'elezione dei due deputati pel dipartimento della 
Senna dovrà essere anvullato, a causa dell’ in- 
differenza completa dei ciltadini: e conosciamo 
che più di 14,000 elettori si sono astenuti dal 
voto. ( Patrie). 

Liome. — Ecco il risultato conosciuto dello 
sérutinio che ha avuto luogo ieri 27 ed avanti 
ieri 26 per la nomina di un membro del corpo 
legislativo nella quarta circoscrizione, elettorale 
del Rodano. 

Elettori iscritti 33,107 

Quarto necessario per la validità dell'elezione 

8,277. 

Votanti 14,452. i 

Gabias 8,564. Dupont (de l’Eure) 5,694. 

Voti dispersi 494. Totale 14,452. 

Resta a ‘conoscersi il risultato del voto di tre 





___r——T————————7____È___—_____—_—_—____Éékrxnnnnnnnr1r111.11 so ni 4 


e a 
comuni del cantone «di Neuville, che contano 
insieme 442 elettori, Può dunque considerarsi 
come assicurata l'elezione del sig. Cabias can- 
didato del governo,  (Courr. de Lyon). 

itoriimo, 24 settembre. — L’ambasciatore di 
Prussia presso la corte di Brusselle, conte di 
Seickendorfî, ha ricevuto dal suo governo l’or- 
dine formale di appiccare i negoziati per addi- 
venire alla conclusione di un trattato commer- 
cialé fra il Belgio e Jo Zollvercin. Il momento 
è considerato come poco favorevole perchè i ne- 
goziati fra il Belgio e la Francia sono sospesi, 

—. Quanto alla questione doganale le notizie 
sono che Ja risposta alla dichiarazione prussiana 
del 30 agosto, concertata a Monaco respinge al- 
unanimità quella dichiarazione come insuffi- 
ciente, ma gli alleati non sono d'accordo in 
quanto alle misure da prendersi nei caso di una 
rottura colla Prussia. 


Il governo sassone si è riservato per quel:caso 
speciale. d’intavolare trattative colla Prussia ; 
Baden e Wurtemberg si sono. finalmente pro- 
nunciati nel senso che l’Austria deve far parte 
di un’unione doganale tedesca , ma respingono 
perentoriamente l’idea diformare un terzo gruppo 
doganale colla Baviera alla testa. i 

Il 29 corrente vi sarà a ‘Berlino una nuova 
seduta del congresso doganale, nella. quale. i 
ministri degli Stati rimasti fedeli alla Prussia 
comunicheranno probabilmente le istruzioni dei 
loro governi rispettivi. (Corr. Havas). 

Turetia. — L’0ss. Triestino reca notizie di 
Turchia sino al 17 spirante. La squadra inglese 
era ancora a Vurlì. Vebbero ancora per ordi- 
nanza del sultano parecchie nuove nomine ne- 
gli alti funzionari. Fra questi Eumer Djemal 
effendi, ex-consigliere del ministero di giustizia, 
fa nominato ministro della giustizia in luogo di 
Maslum bey, collocato in disponibilità. Ultima- 
mente la polizia di Costantinopoli. confiscò una 
cassa , contenente esemplari di un catechismo 
rivoluzionario composto ‘in ‘lingua valacca dai 
signori Roseti e Bratiano , e stampato nel Bel- 
gio. La lettura del firmano imperiale sulla ver- 
tenza di Egitto ebbe luogo il 23 agosto al Cairo 
con molta pompa. Afif Bey, avendo ivi com- 
piuto la sua missione, parti il 2 spirante alla 
volta della Siria, per adempiere a Gerusalemme 


un incarico che si riferisce alla questione dei 


Luoghi Santi. 


Fondi pubblici. 


Borsa di Weorino del 30 seltembre. 


1848 5 per 0j0 4 settembre. Mattino 96 80. 

1849 4 luglio. 34 ottobre. Giorno prima 
98/40. 

1851 4 giugno. Mattino 96 50, 60. 

1834, Obblig. 4 luglio. Mattino 1016. 

1850 4 agosto. Giorno prima 990. 

Azioni. Banca naz: 4 luglio. Giorno. prima 
2030, 2025. 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio. Giorno  pri- 
ma e maltino 479. 

@ispuccio elettrico). 

Bsorsa di Parsizi del 28 Ssetlembre. 

Il 8 per 00 a 78 40 in rialzo di 35 cent. 

Il 4 4j2 per 0/0 a 104 35 id. 25 cent. 

Il 5 per 0j0 piem. alla borsa del 27 ha fatto 
990? 
Borsa di Liome del 28 settembre. 
4 42 per 0j0 104. 
Il 5 per 0/0 piem. 98. 
Azioni del gaz di Torino 1800. 

Idem di Genova 727. 


COLLO GIACOMO, (Gerente. 
La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr.le balon. 
(0/0) 


PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletiér, 19, Paris: 
BLANC CALLIDERMIQUE On sait. que les 


blancs métalliques sont les plusdangereux ennemis 
de la peau, le Blanc Callidermique nouvellement 
découvert. loin d’altérer Ja peau lui conserve sa 
fraicheur. 


LOTION DÉETERSIVE contre la Calvitie. Cette 


liqueur, essentiellement curative, arràte en quel- 


quesjoursla chute des cheveuxla plus désastreuse. 


TEINTURE PILEUSE @ygignique) procédé par 
excellence pour teindre parfaitement les cheveux, 
exempt des dangers attachés aux autres teintures 
en usage.— Nora. Ces produits scientifiques n'ont 
rien de commun avec ceux de l’empirisme. Un 
seul essai suffit pour les juger. (Aff) 


È pubblicato il libro già da questo Giornale 
annunciato: 


ADEN EPESENCHREPER 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Bomenico Carutii, 


Prezzo L. 3,50. — Si vende dai principali librai. 


Un Einigrato italiamo professore 
di Matematiche da lezioni ‘a domicilio di Aritme- 
tica ‘ragionata, ed ;applicata agli usi mercantili; 


| Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 


Geodesia; Fisica. 6 i 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del. Risorgimento. 


PON ATI i ) DEI 

1 À RiGHELIE Si sa da tutti 
che il duca di Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di' quelle alterazioni. 

che sogliono. essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso la doveavaduna pomata 
di invenzione di Nixon pe LencLoSil di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
discela caduta. Vasi.da Da 3 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.0 44, maison Mombro è Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAPFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
M.b4 DELAUNAY. PR 


IELONE DI SIRACUSA. 


LA BATTAGLIA D’'IMERA 
Saggio dell'Epopea di; 
DIO E L'UMANITÀ” 
(DI G. PRATI. 


Prezzo Lire 2. 


TORINO 41852 
Presso FepeRICO De Lorenzo 
Libreria editrice ilalianà. 


INDORATURA. 
INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMIGA 
ossia 
Buovo Metodo 
di EGINETON e RUOLEZ di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, soltocenne, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond', 
si diriga nel laboratorio. elettro-metallurgico di. 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- A 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via  deil 
Guardinfanti. 1 

Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’ inar-7 
sentalura per parecchi anni facendovi precipitar 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria ‘di Christofle di Parigi. ca 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met 
tere a nuovo ogni specie di riverberi ‘pei. ; 
pioni o fanali di vettura. ed arredi: per € 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade,, gan- 
delabri ecc. tai 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua. tedesca. —. Piazza. 
Castello n. 21 — Casa Melano —- liano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 414 antimeridiane. 
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‘PAssociazione 
i ficio| del Gior- 
Arcivescovado e presso 
lì Libraî. — Per le Pro- 
‘con dei vaglia postali. — 


i di corrispondenza 
et. — Londra, P. 


Tsignori Associati al 
stro Giornale, il cui 
namento scade col 


20 settembre. 


FINANZE. 
I 


Ja macchina da guerra colla quale i giornali 
retrivi battono quotidianamente in breccia 1 
uovi ordini politici suol essere il disavanzo che 


ato agli esercizi successivi, Con quella me- 

na compiacenza colla quale vanno abilmente 
ggruppando' cifre e calcolì per provare la flo- 
îridezza ‘crescente delle finanze dell’ Austria, la 


stito', i giornali retrivi rivedono ogni di i 
miti nostri, per trarne la conseguenza che la 
gine finanziaria. si spalanca vieppiù ogni 

ugi no ‘sotto ai nostri piedi, permodochè , senza 
un nuovo Curzio} è a temere che un bel di, 


i quanti. 0 
n’ fondo a queste esagerazioni havvi certo 
cun che di vero: se cioè le condizioni finanziarie 
del paese sono migliorate da quanto erano nel 
1849, i miglioramenti non seguirono tuttavia 
quella proporzione ascendente che poteasi con 
ragione sperare, stante la tranquillità della quale 
il paese. gode da quasi quattr? anni. Le cause 
per le:-quali lo squilibrio fra le entrate e le spese 
è tuttora considerevole e srave più che non si 
avesse ragione di ‘credere sono in generale ab- 
—— bastanza note: perchè non sia necessario il tor- 
‘narvi sopra {roppo  minutamente: E non man- 
 cammo noi pure, al chiudersi della prima parte 
‘ della sessione:corrente, di rimpiangere la asso- 
‘ Juta sterilità della medesima, «al: punto di vista 
‘Economico; ifiquantochè nè i bilanci si ‘sono po- 
‘tuti vofare 0 discutere , nè alcuna fra le leggi 
© varie d’imposte che erano state portate al Par- 


sig. cav. G. M., il suo amicissimo 
© G. F.. BARUFFI, 


Stoccolma 11 settembre 1852. 


e stazione di Berlino ritrovai ancora 

ssimo ciottolato, cosi penoso per chi deve 
ninare a piedi, e quegli schifosi rigagnoli 
i di) incipali che ammorbano l’aria, e con- 
ermano in parte l’antico detto tristissimo, che 
coltà sono le voragini del genere umano! Il calore 
cale degli ultimi giorni d’agosto venne ap- 

‘ moderato da uno dei maggiori temporali, 

ii abbia mai veduto, che imperversò 

tà ‘il di 31 agosto verso le quattro po- 
idiane. Un simile fenomeno meteorologico, 
agnato da tanto elettrico” sul. centro della 
ata. pianura sabbiosa del Brandeborgo, 

mi pare notevole. La febbre di locomozione, che, 
‘mercè la crescente facilità delle pubbliche co- 
unicazioni, va via dilatandosi, vi priva del 
ce piacere di potervi abboccare cogli amici e 

con illustri personaggi, la maggior parle delle 
SSApi sone agiate recandosi in questa stagione al- 
l'estero in cerca di salute, d'istruzione ed anche 
| di emozioni. Trovai quasi solo il signor Encke 


” 


Ma se per una parte 1’ esercizio finanziario 
del' 1852 si chiude sotto auspici meno lieti di 
quelli nei quali 'erasiî sperato, non. è a dire perciò 
che::quello del 1858: debba ‘aprirsi sulle stesse 
basi , ‘e correre le medesime sorti. Anzitutto 
conviene ridurre a più-giuste proporzioni i ti= 
morì e le induzioni di quei giornali, peri quali 
la disamina idi ‘una questione: di finanza non 
è che un'arma di partito, eun pretesto di' pole 


mica:politica. Inoltre giova eziandio ‘sperare: che, 


l’èesperienza'del passato ‘ci fornisca qualche utile 
ammaestramento: per l'avvenire. 

Noi abbiamo ferma fiducia ‘che le commis- 
sioni del Parlamento 'ed'il consiglio dei ministri 
avranno ‘saputo usufruttare convenientemente 
queste! quadrimestrali vacanze , permodochè le 
prime avranno procacciato di spingere attiva- 
mente innanzi gli studi preparatorii, e il governo 
avrà maturato il'sistema finanziario che intende 
attuare;'‘è preparato i progetti di legge che deb- 
bono colorirlo e conerelizzarlo ,, massimechè le 
discussioni gitt ‘seguite in seno alle due Camere 
e le polemiche agitatesi nei giornali già hanno 
potuto forniré qualche utile elemento di criterio 
sulle questioni più vitali. 

Non appena, riaprendosi il Parlamento, gli 
vengano comunicati i muovi progetti , noi ci 
faremo ‘ad esaminarli con tutta quell’attenzione 
maggiore che in sì grave argomento. richiedesi: 
ma ci pare non'inutile ad un tempo il venire in- 
tanto svolgendo qualche idea generale, la quale 


potrà trovare ‘anche ‘in seguito ‘la sua’ appli-; 


cazione. 

È un fenomeno che ci ha in singolar modo 
colpiti; quella specie di sfiducia e di scorag- 
giamento che si appalesa in molti uomini di 
buona fede non ‘appena si tocchi la questione 
finanziaria. Non. solo si esagerano essi me- 
desimi, ‘o si lasciano esagerare. da altri la gra- 
vità del male; ma inoltre per poco non respin- 


gono fin l’idea della possibilità di un rimedio , | 


eccettochè in certe combinazioni politiche. 


Fuori di dubbio le questioni economiche hanno! 


un’affinità troppo intima e stretta colla politica, 
perchè le fasi di questa possano riescire indif- 
ferenti alla soluzione di quelle. Ma neppure 
questa affinità vuolsi eredere oltrepotente , nè, 
soprattutto le questioni finanziarie le più rile- 
vanti sono da scambiare con questioni di in- 
dividuo. 


Comunque poi, i rimedî economici sono buo= 


ni 0 caltivi, per se medesimi, per indole pro= | 


pria: certo'le condizioni di applicazione esera 
citano: mai sempre un'influenza sulla maggiore 


ZZZ 


al suo posto, giacchè sentinella fedele del Gielo, 
era occupato a calcolare l'orbita del piccolo pia- 


‘neta testé scoperto. Quando incominciai i miei 


studii, dissemi il vecchio astronomo, si conta 
vano soli undici pianeti, numero che alcuni cre= 
devano eccessivo; ed oggi eccoci già al venti 
seltesimo! Egli mi assicurò che il diametro del- 
l’orbita della piccola cometa. che porla il suo 
nome non pare punto diminuire, come si era 
sospettato, e quindi cadono le. curiose conse- 
guenze intorno all’ argomento materiale in fa- 
vore dell’esistenza del fluido etereo. Il signor 
Encke crede, per notarlo di passo, che il feno- 
meno delle stelle cadenti sia atmosferico e non 
cosmico. 

In Berlino i forestieri si fermano  tultli a 
contemplare il nuovo monumento innalzato nel- 
l’anno scorso al Gran Federigo. È questo il 
maggior monumento in bronzo che siasi forse 
mai veduto finora, se non per l’effetto estetico, 
almeno per la mole, oltre la statua equestre del 
Re che incorona la piramide, contandosi parec- 
chie statue, e bassi ed alti rilievi, e quattro al- 
{ri cavalli. Il nuovo Museo, che si sta ultimando 
con ingenti spese del Re, destinato ad accogliere 
i modelli dell’arte antica e della moderna, mi 
pare anche senza pari. La stupenda scalea e gli 
affreschi del valoroso Kaulbach sono forse per 
ora un non plus ultra nel loro genere. Il Museo 
egizio arricchito coll’ullima spedizione del sig. 


Bo 


o minore loro efficacia ; ma codesta influenza 
mon si deve credere possa andar tanto in Ja, 
da alterarne persino e variarne la natura. 


‘ Laonde lo studio principale è. da porre nella 
scelta dei rimedii. E se di ‘alcuna cosa si è 
avuto penuria, non fu certo di proposte di 
specifici contro il morbo finanziario. La tribu- 
na del Parlamento nei - primi, mesi, di, questa 
Sessione , fu bene spesso l’eco di simili. mo- 
zioni, lungamente svolte ; le colonne dei gior- 
nali, frequentemente uscirono. piene. di con- 
simili suggerimenti. Non ostante la copia dei 
rimedii mano mano consigliati, o fors’anzi a 
causa di quest’abbondanza medesima , il male 
andò crescendo d’ anno in anno. La quale cir- 
costanza fa sì che riesca arduo e pericoloso 
officio. quello di consigliare al governo una 


{ . . . . ° x 
‘ scelta esclusiva fra i vari specifici; ma pure è 


osgidi il consiglio più necessario, perchè i ra- 
pidi progressi del male riconoscono a loro causa 
precipua la indecisione e le esitanze della cura, 
prodotte precisamente dal difetto di una scelta 
decisiva. 


Laonde : obbedendo a questa necessità . dalla 
quale ci sentiamo incalzati e ‘stretti, ecco che 
ci assumiamo tutta la responsabilità deli perico- 
loso consiglio; ma affinchè la taccia: di impru- 
denti non venga ad aggiungersi a quella. di 
presuntuosi, noi procederemo con ordine: dopo 
cioè avere con: quanta maggior precisione ci sia 
possibile ; riepilogate le. condizioni finanziarie 
del paese, per quanto risultino dai dati statistici 
pubblicati dal governo, noi ricorderemo, i vari 
spedienti mano mano proposti, al governo, 0 
tentati, e guardando gli effetti di ciascuno di 
essi, procureremo di conchiudere in favore di 
quello fra tutti, che con, buon fondamento. e 
sicuro giudizio si possa credere il più acconcio 


‘a ricondurre. nel minor tempo, ed ‘a. migliori 


‘condizioni lo equilibrio. fra. le entrate e le 
Spese. 


IL CLERO 
& LA FAZIONE CLERICALE. 

Tanta è .l’ amorevolézza. e la tenerezza onde 
la Patria si strugge per il Risorgimento forse in 
memoria delle antiche attinenze, che quasi non 
è numero di quel giornale in cui non sì faccia 
menzione del nostro, enon ci si indirizzi qual- 
che. palerno rabbuffo ; cosichè. abbiamo dovuto 
rinunciare allo accusarne ricevuta, per non es- 
sere costretti a toccare ogni di la stessa corda. 
Ma nell'odierno numero il benevolo giornale ci 
fa una lezione tanto. singolare e strana , che 


ZZZ III NIZZA 


Lepsius, e il tempio testò eretto nel centro delle 
stesse collezioni, sono mirabili. Mi. duole che lo 
spazio ed il tempo non mi concedano di toccarvi 
particolarmente dell’atrio grandioso del nuovo 
Museo, e delle meravigliose scene della distru- 
zione della torre di Babele e dell’eccidio di Ge- 
rosolima, già disegnate con tanta maestria dal 
rinomato artista: bavarese. Berlino, ad imitazio- 
ne di Parigi, presenta anch'essa piaceri popo- 
lari d’ogni maniera, sicchè, oltre i divertimenti 
musicali, avete anche qui  ascensioni, aerostati- 
che frequenti, i famosi balli. di Mabille, e il 
giardino Kroll, che novello Eden, risorge ora 
più splendido dalle ceneri. Ammirai sempre l’a- 
more dei berlinesi ai fiori, e rividi con piacere 
la Victoria Regia nel giardino botanico, e nei 
calidarii di alcuni ricchi privati. Percorrendo le 
vie di Berlino, come nel resto della Germania, 
siete sempre  rallegrato da. frotte numerose. di 
vispi ragazzi d’ambo i sessi che accorrono alle 
scuole, prova evidente della generale pubblica 
istruzione. Quei fiori pellegrini che velano ogni 
finestra, e quei biondi fanciulli saltellanti per le 


vie, sono pur sempre un grazioso spettacolo! E 


per verità i primi lusingano piacevolmente in 
senerale due dei sensi più spirituali; ed 1 ra- 
gazzi ci ricordano ad ogni istante la gioventù 
della vita. Un poeta svedese mi soggiungeva ieri 
a questo proposito ; e come non amare tenera- 
mente i bambini, se Cristo volle farsi egli stesso 
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7 UE 71 
ben ci sembra pregio dell’opera dedicarvi alcune 
linee di speciale commemorazione. ,. |{/{ “© * 

Il pio, giornale, paladino volontario, per amor 
dello Statuto, di tutte. le cause anti-costituzio- 
nali, altende oggi a scolpare il ‘clero dalle ac- 
cuse che la stampa liberale ebbe a formulare 
più volte contro la fuzione clericale, e vuol pro- 
vare che i fatti onde viensi' accusando il clero, 
‘o non sono a questo unwersalmente imputibili, 0 sono 
ben loniani dal meritargli il titolo di fazioso. 

Senonchè l’egregio scrittore dell’articolo,. ap- 
pena vergatone il primo periodo dovette accorgersi 
di essere caduto in una contraddizione mador- 
nale, perchè, prendendo le difese del clero con- 
tro i falli rimproverati alla fazione clericale, si 
trovava aver insieme confuso due cose ben. di- 
stinte, al momento istesso in cui ne ammette 
la differenza. i Ro 

Se cioè altro è.il clero,..altro. la fazione cle- 
ricale, a che pro scolpar quello: dalle accuse, che 
si muovono.a questa? .. | eg 

Noi gente alla buona , visto ;lo scappuccio, 
avremmo messo in disparte il male iniziato ‘ar- 
ticolo: ma i begl’ingegni della Patria hanno vi- 
Scere. troppo. paterne‘, per condannare” appena 
nati i loro parti, per quanto informi ; epperò 
invece. immaginarono: uno astuto stratagemma; 
negare la differenza dopo averla ammessa... La- 
onde dopo aver nettamente distinto ‘fra ‘il clero 
e la fazione eccoli uscir fuori asseverando che la 


fazione: non può: essere altro che Vumversalità' del 
clero. 1 


Ma ‘qui c'era un intoppo. Il Risorgimento ha 
più di una volta dimostrato come il clero assai 
bene si distingua ‘dalla fazione. Ma la Patria non 
sì sgomenta per sì poca cosa: ‘invece di affati- 
carsi a provare’ che la distinzione non’ sussiste, 
essa scivola sopra la difficolta, standosi paga ad 
ingiuriare il Risorgimento appuntandolo' di andar 
a rimorchio della sinistra, mentre ‘non ne' accelta è 
principi. Come c’entri questo ‘rimorchio colla di- 
stinzione del clero dalla fazione , la nostra me- 
diocrità non saprebbe spiegarlo: tant'è che con 
questo peregrino | ripiego la Patria si’ apre la 
via a sciorinarci un tre colonne, ‘ sulla ‘neces- 
sità di rispettare Ja' religione nella persona dei 
suoi ministri, di ‘non stravolgere’ la ‘libertà in 
licenza , di non affievolire i vincoli morali ; ed 
altrettali massime, tutt’unzione e carità; Je quali 
hanno niun altro difetto fuor quello di 
essere assolutamente estranee alla questione. 

Il Risorgimento , e con esso tutta quanta la 
stampa liberale, ha constatato’ la ‘ esistenza di 
una fazione che comunemente si chiama’ cleri- 
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pargolo, e se i pargoletti furono oggetto costante 
di sua predilezione e di sue predicazioni?... Ma 
il tempo vola più rapido  dell’elettrico ;, eccomi 
dunque in;otto ore direttamente da Berlino . a 
Lubecca. Quest’antica repubblica, la. quale non 
conta nella sua capitale che circa 25 mila abi- 
tanti, grazie alla nuova strada ferrata che. la 
congiunge con Amborgo e con Berlino, va gua» 
dagnando giornalmente. Del resto Lubecca con- 
serva religiosamente la sua fisionomia dell’evo 
medio, e le sue chiese fissano sempre piacevol- 
mente l’attenzione del forestiero, come ebbi a 
notarvi altra volta. 

A mezzodi del 2 settembre m°imbarcai sul 
Gauihiod per Stoccolma ; il console, svedese a- 
vendomi assicurato che il piroscafo sarebbe am- 
messo a libera pratica nei porti della Svezia, 
la pubblica sanità essendo buona in Lubecca, 
a malgrado del cholera che flagellava . alcune 
città vicine. Delle stazioni di Travemunda, Ystad, 
e Calmar, di Stoccolma e di Upsala, vi. trat- 
terrò particolarmente nella descrizione del viag- 
gio: da Torino a Stoccolma. Per ora mi limito 
appena ad alcuni rapidissimi cenni per accom- 
pagnare i miei cordiali saluti. Il tragitto da 
Lubecca alla metropoli del regno di Svezia durò 
tre giorni, e fu il più lieto e felice che si po- 
tesse desiderare. Il mare pareva un. vero cristallo, 
la compagnia era quasi. tutta svedese.;. non un 
solo inglese! un giovane parigino ed un uffi- 





cale;,;e che noi per maggiore chiarezza siamo 
soliti chiamar teocratica ; fazione Ja quale, se- 
condo indica questo nome, vorrebbe acquistare 
alla. Chiesa, cioè; al potere spirituale, una inde- 
bita preponderanza nel governo temporale dello 
Stato. Questa fazione non è il clero : non lo è, 
in primo luogo, perchè non tutti, ma solo al- 
cuni membri. del clero partecipano agli atti e 
alle tendenze ‘che ‘alla medesima rimproveransi;| 
non lo è inoltre, perchè il clero si può ei st 
devé concepire come necessario e indispensa- 
bile, quantunque privo! d'ogni influenza nel go- 
verno. civile. 


Le censure che il Risorgimento, che la stampa” 


liberale unanime ha più volte dirette contro la 
fazione clericale 0 teocralica, non si possono adun- 
que considerare come dirette contro ‘ il ‘clero, 
perchè esse non hanno per oggetto il legittimo 
esercizio dell'autorità spirituale, ma sì invece 
l’abusiva ingerenza di questa “in materie che 
non sono e non possono assolutamente essere 
di sua. competenza.. 
Bensì potè succedere talvolta che la libera 
Stampa eccedesse ne’ suol rimproveri, e spin- 
gesse oltre i giusti confini il suo diritto di sin- 
dacato : le nozioni circa l'indole vera dei rap- 
porti naturali è legittimi fra'la Chiesa ‘e lo' Stato, 
fra ‘il temporale'e lo'spirituale, ‘non sone ancora 
‘abbastanza precise’ è difftise, “perchè sia facile 
sempre il ‘difendersi’ contro qualunque errore 0 
trascorso. Ma ciò nulla aggiunge e ' nulla ‘toglie 


alld'sostafiza delle cose. Sia pure ‘ché ‘alcune volte | 


qualche giornale abbia censurato a'‘torto' alcuni 
atti del’ ministerio ecclesiastico; confondendo così 
il ‘clero ‘colla fazione} mia ciò non togliè punto 
che esista la distinzione fra'l’iino%e Valla! Lit 
bertà. en assolutismo, statuto e; despotismo; sono 
forse suna; stessa cosa, dacchè da: Patria: quoti> 
dianamente; li\scambia; e. confonde ? 

Furadunque infelice spediente il;suo;; quando 
stette. contenta \a inegar; la differenza, sommini- 
strandone, per vtutta prova un’ingiuriosa imputa- 
zione, al. Risorgimento, Per: quanto sia «grande la 
buona: opinionè che hanno) di lor. medesimi! gli 
scrittori, della. Patria.» °questa loro convinzione 
non'si è ancora fatta. comune per modo. in:altrui 
che tutti dividano questa fiducia nelle sue nude 
asserzioni. E:reppur, basta: che. venga timida- 
mente ammettendo in seguito le. esorbilanze della 
fazione, della quale negò prima la. esistenza; ma 
importa che formuli. con, nettezza e. precisione 
un'opinione. qualunque, ene: accetti la respon- 
sabilità con tutti i suoi corollari a fil di logica 
e di ragione. 

Questo si vuole; chè . le: tergiversazioni mon 
procacciano se. non discredito, e col danno le 
befte. 1 rapporti fra. la Chiesa e lo; Stato non 
possono assumere. che. una. di queste. quattro 
forme : olo Stato serve alla Chiesa,. o la Chiesa 
serve allo Stato ; o. una società s’ingerisce mu- 
tuamente nelle ragioni dell’altra ;. 0.vivono libere 
e indipendenti ciascuna entro la propria sfera : 
vale ;a. dire, :teocrazia, autocrazia , immistione:; 
Separazione. 
| Quali.di questi quattro. sistemi preferisce Ja 
Patria ? ds 
e e LEDERE AI 

GIORNALI. STRANIERI. 

Riproduciamo un articolo di E. Girardin: nella 
Presse sull’attentato di Marsiglia : 
ciale ‘russo, ‘ambidue pur ‘sang, ci distrassero 
piacevolmente colle ‘Toro dispute ‘politiche in 
senso così ‘diametralmente opposto. Approssi* 
mandoci a Stoccolma , mi pareva di aggirarmi 
in ‘un arcipelago, che ‘meglio’ direste una ‘série 

‘ di laghi' seminati ‘di ‘infinite isole madri; si ‘con- 
fano circa ‘duemila isolette ! 1’ aspetto poi di 
Stoccolma è imponente 3 e nel suo grave non 
la cede punto a Costantinopoli ‘e Napoli. Con- 
viene confessare ‘che ‘nell’ Europa meridionale 
non si hanno ancora generalmente ‘idée ‘esatte 
sulla Scandinavia, e che j° pregiudizii sono tut- 
tora. molti. Vi accenno di passo che la Svezia 
pare in basso rilievo, mentre la Svizzera si pre- 
senta in ‘alto ‘rilievo. Il vapore s'incarica però 
di istruirci poco per volta, sicchè tra'non molto 
le cognizioni ‘etnografiche e geografiche esatte 
diventeranno “popolari. ‘È vero “che Ja capitale 
svedese ‘lascia ancora’ ‘molto a desiderare per 
un forestiero, e ‘che la mancanza di buoni al- 
berghi; e le difficolta della lingua è delli mo- 
neia sono notevoli; ma nel complesso questa 
‘città è ‘bellissima, ed ‘è rallegrata ‘da una vigo- 
rosa vegetazione che ‘sorprende ‘in questo puntò 
del ‘globo’ situato ‘sotto lo stesso parallello di 
:S. Pietroburgo. Gli Svedesi ‘mi’ sembrano fior 
di cortesia, benchè le persone colte è civili ‘siano 
oggidì di ‘tutti i paesi. Le donne presentano im 
tipo di bellezza singolare, ‘e \rimpiazzano ‘i ser- 
vitori in ogni luogo; molti ‘parlano la lingua fran: 
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La macchina infernale sorpresa a Marsiglia è 
un nuovo ed odioso plagio della macchina ‘infer- 
‘nale del 3 nevoso anno. IX (24 8.bre 1800) {la 
cui esplosione avvenne all'angolo della strada 
Saint-Nicaisé, un istante ‘dopo il passaggio del 
primo. console; è della macchina Fieschi del 
28. luglio. 1835, che servi di ‘motivo. alla 
presentazione delle. famose Jeggi di settem- 
bre contro la ‘stampa ‘e; contro il giuri; leggi 
iclie ebbero a promotore ‘ardéntissimo Thiers,. il 
quale alcuni anni innanzi, nella Storda. della 
Rivoluzione francese aveva portato giudizio, che 
trascriveremo, sui. tentativi d’assassinio” diretti 
‘contro Collot-d’Herbois e Massimiliano Robe- 
spierre, ce 

cUn’opinione compressa si manifesta sempre 
«con un, colpo di pugnale; questo non è che 
c un animo esasperato che ha concepito l’atto; 
c intanto si imputa ‘a tutti i partigiani’ della 
« medesima opinione , è Si ‘autorizza così ad 
< esercitare nuove vendette e a fare un'mar- 
€ tire. > 3 

Questa volta mon' si potrà come nel 1835 
imputare il progetto dell'attentato‘ al 
lore delle cattive passioni suscitate dalla libertà 
della stampa! La stampa è muta, ‘e quando 
parla ‘non è più che per facilitare al g0- 
verno il compimento ‘dei suoi disegni, pre- 
parandogli l'opinione pubblica. No; !hon $i po- 
trà questa Volta come’ nel 1835 inventare no- 
velli rigori contro’ Ja libertà della stampa; la 
misura è ‘colma e nulla vi sarebbe da aggiun- 
gere. Avevamo dunque ragione, e sarà vero, che 
nulla di comume vi ‘è stato nè vi sarà tra 
l’esercizio legittimo del ‘diritto di discussione, 
e questa ésacrabile ‘usurpazione di uomini che 
senza ‘veruh' ‘mandato si arrogano ‘il’ diritto di 
vita e di morte, e si elevano a giudici è a ese: 
tutori di una tenebrosa ‘inquisizione? 

Ora «che i fattii stessi daino la'prova manifesta 
che ‘l’'impedire di'pensarè liberamente ‘non ‘im 
pedisce ‘di ‘cospirare' in segreto; si separerà 
quello che ‘hon maî ‘avrebbe dovuto essere conì 
fuso? ‘Rischiarato dall’evidenza, ‘istruito dall’e- 
Sperienza; il governo restituirà alla liberta quello 
chele ;appartiene; a file dicnon'Tasciare ‘al del 
litto ‘una veste che oli’ serva a traviare la co- 
scienza? Noî' ‘non’ lo ‘sappiamo; 6 lo speriamo 
poco;' checchesia, lralascieremo' ‘ogni conside? 
vazione: per dar' luogo! di parlare unicamente 
all’orrore ‘che ci ‘inspirano tatti questi attentati 
rinnovellati ‘del ‘passato, ‘ è diretti! contro Vay- 
venire, che essi lungi di affretlare ritardano. 
Questo: ‘è della. barbarie ‘e noi la t'espingiamo, 
qual siasi il' nome che essa invochi-e il‘ vessillo 
che inalberi, chiamisi essa Alibaud o Haynau, 
Ravaillac o Damiens, Carlotta Corday o Giorgio 
Cadoudal; macchina della strada di Saint-Ni- 
caise, macchina Fieschi o macchina infernale di 
Marsiglia. 

La libertà dei popoli pel progresso della scienza 
è la sola ‘che sempre progredisce senza indie- 
treggiare; ogni altra libertà come abbiamo ve- 
duto, non dura che quanto il lampo che pre- 
cede il tuono. i 

Lo diciamo altamente: an attentato è insieme 
un delitto ed' un errore. 


— Sullo stesso soggetto così scrive Henry de 
Riancey nell’ Union: 
Alla notizia del complotto scoperto a Marsiglia 
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cese, ‘e parecchi anche l'italiana. Negli alberghi 
però, nei caffè, nelle Irattorie , @ ciò che duole 
negli uffizii pubblici, non udite che il Suoho 
della lingua svedese; affine molto è vero a quello 
della nostra italica per le molte vocali, ma però 
di ‘una ‘intelligenza’ difficile per gli italiani. Sg 
manca ancora in Stoccolma il confortevole ‘della 
vita per ‘una parte, il vitto è l'alloggio essendo 
veramente. meschini per un povero viaggiatore 
che vi passa ‘pochi giorni, la città vi presenta 
per altro verso, in qualche "compenso, un’ab- 
bondanza di ‘sollazzi  variatissimi che trovate 
specialmente accumulati al Djurgorden, giardino 
leale che è forse ‘in ‘questo ‘genere il primo 
d’Europa per la'variéta ‘e vastità, la natura '@ 
l’arte dandosi ivi costantemente la mano amica. 

Se poi nel paese del ferro, del granito e delle 
selve (manca il carbon fossile) non trovate an- 
cora le strade ferrate, il gaz luce e il telegrafo 
elettrico, avete în compenso una’ gran quantità 
di piroscafi ‘sui laghi principali, la Svezia e Ja 
Norvegia contando ‘circa. tre mila laghi, e la 
Sola città di Stoccolma essendo in comunica- 
zione continua coi suoi varii punti e coi din- 
torni, mercè cinquanta navi a vapore. Le gior- 
hate sono sufficientemente lurighie ancora in que- 
sti giorni ‘in cui leggo comodamente’ alle ‘ore 
ofto della sera. ‘poi vi hà molta tranquillità 
e moralita ‘nel ‘bopolo, il‘che vale sieuramente 
qualche cosa... Aggiungete’ chele strade ferrate 


bol-: 


un doppio sentimento si è di noi impadronito, 
e ci domina. Dapprima è ;il profondo orrore, 
che c’ispira, come a qualunque onesta persona 
un così spaventevole tentativo. Il delitto e l’at- 
tentato a niuno è tanto odioso quanto lo è a 
noi; lo riproviamo con tutta indignazione, con 
tutta l'energia della nostra coscienza e della 
nostra fede! Ma qual più triste stato. sociale di 
quello in cui dali prevaricazioni trovano! autori 
e compliei ! 

L'altro pensiero che ci opprime è quello della 
nostra patria, de’ suoi destini, del suo avvenire! 
Quando le sarà dato dopo le crudeli prove; e de 
ansietà spesso rinnovate di questo secolo, di ri- 
posarsi nella: sicurezza e. nella pace! 

ll nostro cuore. d’altronde innalza più; rac- 
colto. verso la provvidenza, é lascia sfuggire con 
abbandono di confidenza e assoluto questo .grido 
di preghiera, e di speranza : ‘Che Dio protegga 
la Francia! di 

— Il Debats parlai in questo senso : 


Per parte ‘mostra! noi ciassociamo ai senti- 


menti espressi. dal Semaphore di Marsiglia, con 


lunto maggior premura in quanto che questi 


sentimenti sono, stati î nostri. per tutti i delitti 
di questa. fatta che. pur troppo. bruttarono' Ja 
nostra storia, da mezzo. secolo in qua: Ci sarà 
lecito ricordare: che. mai non avemmo parole di 
apologia 0 di scusa per; siffatti attentati, e tu-ttli 
abbiamo vituperati can, eguale indegnazione , 
quelli, del passato:(e quelli del presente, sempre 
involgendo, nella. stessa ;riprovazione ii; pretesi 
eroi dell’assassinio,. si chiamino Jacques Clément, 
Ravaillac, Louvel:0 Fieschi, perchè simili mezzi 
infamerebbero le migliori. cause , e a più forte 
ragione non possono che ispirare l’orrore e:il 
ribrezzo: quando ‘hanno per iscopo, come il com- 
plotto scoperto a, Marsiglia, di colpire la: società 
medesima e tutte le sue, .garanzie colle palle 
destinate al capo dello Stato, 

Un, giornale avyerle che il complotio di Mar- 
siglia è ‘opera della società dei Vindici che sotto 
il regno, di Luigi Filippo si è distinta ‘con tanti 
complotti e attentati di simil genere, 

Si. legge nello. Siecle : 

Il. Constitulionnel: canta, .la venuta dell'impero, 
e lo sappiamo capire; ma perchè mai .il dott. 


Véron mescola egli ai suoi inni pindarici le irose | 


lecriminazioni ? Perchè, denigrar Parigi, ;accu- 
sarlo d’imprudenze politiche , è ‘affermare. che 
(pesta. città immemore ha proprio istinti men 
veraci, sentimenti men sicuri delle popolazioni 
delle ‘provincie? A che quelle; declamazioni 
contro le 4remende rivoluzioni: i complotti abomi- 
nevoli., i vagabondi, ;;-i saccheggiatori. e i banditi? 
Voi acclamaste la repubblica, signor Véron, sot- 
foscriyeste. per i feriti di febbraio , e dovreste 
aver pudore da risparmiare Je ingiurie a quelli 
che ‘trionfanti leccavate. 


_ NOTIZIE. DIVERSE, 


IALIA. 

Forimo, — La Gazzella Piemontese pubblica 
un. decreto; reale : datato. di Torino 25 aprile, 
col quale si approva il bilancio delle entrate e 
delle spese della divisione amministrativa di Ver- 
celli per l’anno 41852. Il consiglio divisionale 
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sono ordinate, che si pensa estrarre. il gaz dal 
legno che ivi ‘abbonda cotanto, e ‘che l’insegna- 
mento tecnologico, già applicato falicemente da 
alcuni anni in Gotenborgo, si sta ‘ordinando in 
questi giorni in. Stoccolma, La temperatura è 
dolce, ed il’ cielo limpidissimò mi presenta al- 
cuni gruppi di stelle che non ‘sono visibili sul- 
l’orizzonte di Torino. Il forestiero osservatore 


‘è colpito specialmente nei primi giorni da una 
‘quantità di piccole cose, da pettls riens come 


dicono i francesi. Cosi ad esempio, la città {ro- 
vandosi situata ‘sul punto dove il lago Malaren 
Si sposa colle acque del Baltico ,' è quasi tutta 
circondata dal liquido elemento, è conviene ser- 
virsi frequentemente di barchette, la. massima 
parte delle quali è' condotta da' robuste donne 
della Dalecarlia, le quali remigano facilmente 
facendo girare uno manovella chie mette in moto 
due ruote laterali munite di palette, proprio 
come quelle dei piroscafi ; in'tutte le case, negli 
atrii, lungo le Scale, nei caffè, nelle trattorie, 
vedete il pavimento' rigato a disegni fugaci fatti 
con creta, e giornalmento seminato di foglie di 
pino per profamare l’aria; nelle botteghe da 
caffé, delle quali due ‘sole sono ordinate come 
le ‘nostre, trovate un muéchio di giornali, es- 
sendovi anche quì libertà di Stampa .; è scorgele 
un enorme scatolone pieno di tabacco, fisso su 
d'un ‘angolo d’una tavola, in cni pescano libe- 
lramente gli avventori ; nelle buone trattorie è 


votava il bilancio in ll. 128,452 22 per l'attivo, 


0 Il. 568,452 22 per il passivo. Imposta divisio 


nale Il. 440,000. Il decreto approva l’attiv 

ridotto a Il, 427,163. 55; e.il passivo pure; ri- 
dotto a 1l.567,163 55, dalle quali deducendo 
l’attivo determinato ‘in’ Il: 427/168-55, risulta. 
l’ imposta divisionale in Il! 440,000, maximun 
stabilito dalla legge 12, ottobre 1848, Aggiunte i 
le spese ed imposta. speciale delle provincie..in | 
Il: 42,143 45 risulta l'imposta :complessiva-della 
divisione di Il. 482,143 45: OR 

— S. Min udienza del 23 spirante ha no- 
minato. l’avy.. Carlo Giovenale. Pittatore, presi- 
dente del tribunale di prima cognizione di Mon- 
dovì, a consigliere nel magistrato d'appello di 
Casale. i 

E Cesare Marenco segretario nel ministér 
grazia e giustizia, a capo di sezione nello. 
dicastero. |. 4% 

EM 
ESTERO. 

TURCHIA. Costantinopoli, 17 set 
tembre. — La Gazzetta dello Stato pubblica il re- 
golamento dell’ordine:imperiale' del Medijdiè “che 
prese il nome dal sultano; ed è destinato a ri- 
compensare i servigi prestali nelle’ varie: fun- 
zioni del. governo imperiale. Quest’ordine, posto 
sotto il patronato speciale del sovrano, com- 
prende 5 classi distinte. Le nomine hanno luogo 
per tutta Ja vita. Il numero dei membri è li- 
mitato a 50 nella prima classe, 150 nella se- 
conda, 800 nella terza, 3000'hella quarta e 6000 
nella quinta. Gli stranieri cui il sultano si com- 
piacesse. di decorare. non vanno: compresi in 
questi numeri. Il sultano serberà sempre :il.po- 
tere illimitato di accordare le insegne di. una 
delle varie classi; nessuno potrà essere. propo- 
sto alla nomina nel Medjidiè ‘ove non abbia ser: 
vito il governo durante «venti anni, almeno in 
tempo, di. pace se militare e in qualunque tempo 
se impiegato, civile. I. funzionarii. di qualsiasi 
grado che venissero accusali di tradimento,.tanto 
in parole che in azioni verso il governo imperiale; 
di concussioni o..malversazioni,. di furto‘0 di 
‘assassinio ,. e «condannati alla : meritata pena; 
perderanno la decorazione di cui fossero ,.stati 
insigniti. Lo stesso sfregio sarà fatto ai militari 
accusati di delitti che incorrono la pena della 
deportazione a vita non che a quegli... ufficiali 
subalterni e gregari che avessero alzata la mano i 
contro i loro superiori , commesso un.furto @ 
Un, assassinio, ovvero disertato. a 

Il marchese di Lavalette, ambasciatore frane 
cese presso. la, Porta, diede il. T un gran: ban= 
chetto diplomatico nel suo palazzo di Therapia; 
al quale, assistevano tutti i rappresentanti: delle 
potenze estere (meno il ministro ;di Spagna; 
indisposto da qualche tempo), Fuad: effendi mis 
nistro; degli affari esteri,  Kiamil bey, introdute 
tore delle. ambasciate e Nureddin bey, drago& 
mano del divano imperiale, | 

L' Impartial dice che la: notizia‘ della conchiu- 
sione di un: prestito a’ Londra ea Parigi per 
conto idella;; banca di Costantinopoli destò un’im< 
pressine molto favorevole nella capitale ottomana. 
Lo stesso.foglio consiglia; il’ governo ‘ad'‘intro@ 
durre (una; tassa sul tabacco, ad imitazione degli 
altri Stati. europei: con ciò ‘esso crede ‘che. si 
rimedierebbe a tutti i dissesti dell’erario, giac- 
__—--—--——6&@m 
nelle famiglie agiate vi sorprende la finezza Squi- 
sitissima dei pannilini, che a primo  aspetio 
emulano una tela di candidissima seta; Stoccolma 
presenta al forestiero, dopo il suo mirabile pano- 
rama che offre con tanta bellezza dal Mosebacke 
(monte di Mosè); parecchie istitazioni collezioni 
ed alcuni bellissimi edifizi, il primo dei quali è 
il magnifico palazzo reale che sorge’ nel: centro 
della città, e che può gareggiare coi più.rino- 
mati edifizii reali d’Europa. Si sta ultimando 
un palazzo destinato ad accogliere i varii og-’ 
getti d’arte, stalue, quadri, l’armeria e la bi- 
blioteca, che ora ingombrano parecchie sale del 
reale palazzo. Ma di Stoccolma, ‘dell’accademia 
delle scienze, dell’osservatorio, del giardino. b i 
lanico, de’suoi variati tivoli, de’suoi palazzi, i 
alcune chiese, tra le quali quella dei Gavalieri 
che racchiude tanti trofei ed i sarcofaghi dei 
sovrani svedesi, e de’ bei dintorni della città, vi 
darò a suo tempo una speciale descrizione. Per 
ora godo del piccolo spazio e del buon tempo. 
che mi sono concessì per  condurvi meco ad 


Upsala. Da Stoccolma parte giornalmente un pi- 


roscafo che vi trasporta all’Atene svedese in otto. 
ore, solcando il bellissimo lago Malaren, è toc- 
cando Sigtuna, l'antica metropoli della Scandi- 
navia, già sede di Odino, La piccola città di Upsala 

è attraversata dal Fyriso che sbocca nel Malaren, 
Il suo aspetto è lieto, le vie essendo regolari, . 
larghe, intersecate da giardini, e le case basse, 
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osizione frutterebbe da 11502 

piastre all’anno. La divisione 

la comandata dall'ammiraglio Ahmet pa- 

scià e composta di un vascello raso, di due fre- 

ate, di ua goletta è di un piroscafo, partì il 

i Smirne! per recarsi all’ancoraggio di Vurlà 
indi a Costantinbpoli. 

\ nor Hassun,. arcivescovo primate de- 

ÎMeno-cattolici, partirà quanto prima per 

. ‘Sembra ch'egli abbia presa questa im- 

isa risoluzione per porre ‘un fine ai, dis- 


i giri dee pronunciare la sua decisione 
alPaffare dell’ Heraldo. 

ja guernigione di Mahon ha ricevuto un nuovo 

orzo di 580 uomini, talchè la forza’ totale di 

idio ascende a 3500, 

i annunzia che il governo ha il progetto di 
innalzare ‘un grande ‘edifizio | per le» esposizioni 
in ustriali, simile, benchè. în proporzioni minori 
a quelli d Beflire nazioni. 

Bix % n i 

IRRANCIA. — Toglidino da una corrispon- 
denza del Journal de Genève in data di Parigi 
25 settembre. « Qui molte voci, molti piccoli 
“fatti annunciano sempre come prossima la tra- 


| sformazione decisiva, e non sarà senza interesse 
— raccoglierne i-più curiosi. Così gl'impiegati del 


‘corpo’ legislativo, e ‘anche i questori sono stati 
officialmente avvertiti di non allentanarsi perchè 
| potrebbe il corpo legislativo essere convocato 
“da un momento all’altro. Aggiungasi, che un 
fabbricante di Lione ha ricevuto il mese scorso 
‘Una commissione di. seterie per l’ammobiglia- 
“mento delle Tuileries, e l'aquila vi figura da- 
pertulto sormontata dalla corona imperiale. Un 
le della sera fa conoscere par ordre che 
sarà rilasciato ,, sotto qualsiasi pretesto , 
ongedo agli officiali dell’armata sino al primo 
@nnaio prossimo . . . la qual cosa sembra voglia 
sere gli officiali necessari ‘ai loro reggi- 
enti, e che l'affare precederà il 1853. Infine 
numero: degli operai alla strada di Rivoli è 
imentato, Dicesi che tutti i lavori di appro- 
riazione devono essere compiti prima del 10 
| dicembre, perchè il principe si recherà in quel 
orno pet questa strada delle Tuileries al pa- 
Izzo di città. 

‘Poichè mi trasporto negli aneddoti, lasciatemi 
proseguire; una volta non fa costume. 

Quando fu ‘steso il programma delle feste del 
15 agosto, era stato dapprima deciso che sarebbe 
stata eseguita una cantata alle rappresentazioni 
gratis: Ma come i poeti ordinarii Belmontet, e 
Méry sono un'po’ antiquati, si ebbé pensiero 
di indirizzarsi al sig. Dumas figlio, venuto assai 

cin înoda' per la sua Dame aux Camelias. Si trat- 


lava di una gratificazione di 3000 franchi, da- 


‘naro da non essere sdegnato da un povero poeta. 
Il negoziatore lottava con Dumas figlio. — Per 
Bacco, dice questi, chieggo tempo a riflettere. 
== A riflettere ! e perchè ? —- Ma questo è un 

| grande affare ! — Su via, risolvetevi una volta 
Suc 1%... ebbene! io rifiuto. -- 
In. verità voi sapete; mio caro, che 

| io:mon'sono' affatto ostile ‘al presidente, ma son 


o tutte în legno colorato in rosso. La città conta 
Circa liséi mila abitanti, e forse un migliaio di 


| studenti che riconoscete ad ogni passo pel loro 

berretto bianco estivo, La bella vegetazione dei 

dintorni vi. sorprende ‘aggradevolmente, e’ la 

ta ve ‘varietà dei fiori vi ‘addita cometcil 

pes de'botanici abbia fissato ivi la sua sede. 

La vecchi sala (Gamma: Upsala) è ‘a brevis- 

sima distanza e richiama alla memoria Odino, 
Thor e tutta Ja famosa mitologia scandinava. 

‘Nella stessa Upsala un passeggio interno tutto 

| arboreggiato. porta il nome: di boschetto di Odino. 

Grazi 

ibliotecario , ho potuto nella mia breve 

ora Visitare.il castello, la cattedrale, il giar- 

botanico, e la biblioteca. La cattedrale è 

n grandioso edifizio gotico del secolo xmr (Ram- 

Mentalevi ‘che qui siamo nell'antica vera sede 

\ I wari monumenti storici e degli illu- 

Vedési fissano ivi ‘altamente la vostra at- 

Gercando avidamente ‘la memoria di 

di scritto sotto i miei piedi su d’ una 

iphce pietra: Ossa Caroli è Linnè Equit' Aur. 

Osservai. lì presso in una cappelletta un’altra 

Modesta lapida di porfido sormontata dal capo 

l'illustre naturalista: l'iscrizione di una greca 

mplicità dice: Carolo è Linnè, botanicorum prin- 

Cibi, Amici et discipuli 1198. Linneo e Berzelius, 

Quali conviene forse aggiungere in questi 

giorni provvisoriamente Jenny Lind, dopo i no- 


‘GIORNALE: QUOTIDIANO 


giovane; cd un’ode politica peserebbe: su tutta; f 


la mia carriera. Domandate < piuttosto ‘a 
Lamartine, è a V. Hugo. ... Decisamente no; 
se avessi cinquant'anni sarebbe cosa diversa. -- 
La cantata non fu eseguita. 


E i, LL 

SVIZZERA: Vallese. Ul gran Gon- 
siglio ‘si sciolse venerdì sera dopo di' aver te- 
nuto quattro sedute in due giorni. 

La votazione della ‘costituente per comune non 
ebbe oppositori. Il sistema di computo per cincoli 
per ‘opposizione al, computo per distretto ha: pre- 
valso. Vi. fu una viva discussione, ma la mag- 
gioranza a favore del primo principio è stata. 
considerevole. (Journ. de Genève). 

iui iu) 

ALEMAGNA. — Berlino, 21 settembre, -- 

Gli alleati di Darmstadt tinunziano per ora a 
far prendere alla Prussia l'impegno di con- 
chiudere un'unione doganale coll’Austria nel 
1899 , essi domandano ‘che la tariffa doganale 
(la cui revisione ‘è stata riservata dagli alleati ; 
nel. protocollo di Vienna) serva’ di base al trat- 
tato di commercio: da conchiudersi coll’Austria. 
Come garanzia dell'esecuzione di questo trat- 
tato la. tariffa dovrà essere adottata sin d'ora. 
Gli alleati non hanno ancora saputo mettersi 
d’accordo sulla durata ulteriore dei dodici anni 
dello Zollverein; Finalmente: la ‘coalizione di- 
chiara che essa accetterà il trattato di’ settem- 
bre conchiuso coll’Annover sotto riserva delle 
convenzioni stipulate. a Berlino. Così si espri- 
mono i giornali tedeschi , non troppo \intelligi- 
bilmente. per ‘certo: ma gli Spiriti alemanni so- 
no di tal tempra, che le cose facilmente com- 
prensibili sembrano loro mancare di sodezza, 

Frameoforte, 25 sellembre. + Il Senato di 
Francoforte: ha fatto parte ‘al corpo legislativo 
che stante le risoluzioni recentemente adottate 
dalla Dieta germanica, i borghesi di religione 
cristiana saranno soli ammessi a prender: parte 
alle. elezioni che avranno ‘luogo nel prossimo 
mese di ottobre: per il rinnovamento del corpo 
legislativo. 

Dopo un riposo. piuttosto lungo , l'Assemblea 
legislativa ‘terrà di nuovo ‘una seduta martedì 
prossimo. Ne formerà oggetto principale la co- 
municazione dei negoziati che hanno. ‘avuto 
luogo sin iui fra il Senato e la: Dieta germa- 
nica a proposito della nostra costituzione; que- 
sti negoziati saranno stampati e rimessi ai mem- 
bri dell’Assemblea, 

Coburgo, 20. sellembre. — L'opera di S. A. 
il duca sulla guerra dello Schleswig di cui si 
è già parlato sta per esser fatta pubblica. Un 
artista assiano è stato incaricato di disegnare i 
piani di battaglia e le situazioni. 

O (Giorn. di Francoforte). 


‘AUSTRIA, — Si legge nell’Indep Belge: 

La bandiera tricolore del Panslavismo ( ci- 
lestro , bianco e rosso ) è stata testè proibita 
negli Stati austriaci; essa era in uso special 
mente nella Croazia e nella Slavonia. La sua 
Soppressione non manca di un. certo significato 
politico ,, essendo le altre provincie autorizzate 
ad inalberare i loro colori speciali, purchè. ab- 
biano sovrapposti i colori dell’ impero (nero e 
giallo). 


REZZA MIAMI ECT AA III IZ ZI SIA 


mi di Odino, di Cristina, di Gustavo Adolfo, e 
di Carlo XII, sono ‘forse i nomi svedesi più 
popolari che ‘suonano nei nostri paesi meridio- 
nali. I due monumenti di Catterina Jagellona, 
e del suo consorte Giovanni III, posti di fronte, 
Sono notevoli per l’ arte e per l’istoria. Il re 
coricato sulla tomba è forse il più bel lavoro 
di Donatello. L’istoria di questo. monumento, 
rimasto seppellito nelle acque del mare per quasi 
un secolo,, è curiosa. Gustavo II visitando que- 
sta tomba strappò dalle mani di Giovanni lo 
scettro per metterlo in quelle dello scannato 
germano. Il monumento di Gustavo I coi. freschi 
della bellissima. cappelia posta dietro ‘il mag 
gior. altare sono degni di speciale. commemo- 
razione. .In una piccola camera separata vi si 
additano parecchie ‘reliquie preziose con un a- 
vanzo del dio Thor che. mi parve un tronco di 
un antico crocifisso. Le.altre reliquie della ;ca- 
mera superiore, le antiche vesti sacerdotali, non 
che la bandiera fatta colla camicia della regina 
Margherita, interessano l’istoria svedese. La vi- 
cina chiesa detta della Trinità sorge probabil- 
mente sulle rovine del tempio sacro a Thor e 
ad Odino, e non già la cattedrale come hanno 
scritto alcuni. Nelle grandiose sale della Caro- 
lina. redwiva è disposta la biblioteca ricca di 
circa. 130 mila volumi, con una ricca e pre- 
ziosa collezione di manoscritti, tra i quali è 
celebratissimo .il\ Codex argenteus scritto in Italia, 


— L'importazione dei ferri e acciai d’Inghil- 
terra va sempre crescendo ‘in Austria è sopra= 


| tutto in Boemia, i dirittì su questo oggetto es- 
Sendo ‘molto più tenui quando |’ importazione 
' ia luogo per la frontiera dì terra che 


non per 
l porti dell'Adriatico. 


eee 


DANIMARCA.— Copenaghen, 23 setti — 
In data del 17 del corrente mese; S. M. il Re 
ha emanato un decreto concernente l'elezione 
dei deputati all'Assemblea provinciale di Sche- 
8Wig. Le nuove elezioni ‘dovranno farsi prima 
della fine del gennaio 1853 ‘al più tardi. 


Fr 


CRONACA 


.— Associazione MEDICA. — Il di 44 del prin- 
Cipiante mese di ottobre ‘converrà in Genova a 
congresso generale la medica associazione. Nel 
medesimo saranno discusse quistioni importan- 
tissime. sull’esercizio della medicina, della’ far- 
Macia e della veterinaria. Scopo speciale degli 
studi sarà il tema della influenza delle risaie 
sulla pubblica salute e sul modo di provvedere 
alla: medesima. I ‘medici di Genova preparano 
ai colleghi delle provincie subalpine un’acco- 
glienza festosa, cordiale e generosa. Il profes- 
sore e cav.. Bo con ‘altri eletti liguri; ‘cultori 
della scienza salutare occuperà il seggio della 
presidenza generale. A questo congresso saranno 
ammessi tutti i cultori della medicina; della 
farmacia e della Veterinaria, siano essi 0 non 
ascritti alla medica associazione. Ognuno: avrà 
facoltà di. proporre quesiti, di prendere parte 
alle discussioni ed alle votazioni. Il sito del con- 
vegno trovasi fissato nell’università di Genova 
stata cortesemente dal ministro Boncompagni 
concessa per un tale scopo. Dalla riunione degli 
esercenti Je varie frazioni dell’arte salutare delle 
provincia subalpina colla ligure, e dalle loro 
discussioni sorgeranno ottimi risultati tanto scien- 
tifici quanto sociali. 
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—JeLoxe DI Siracusa 0:LA BartAGLIA d° IugRa. 
Saggio dell’ Epopea. — Dio e VUmanità. 

Uni, nuovo. canto del Prati è comparso alla 
luce Sotto questo titolo, e l’autore ci annuncia 
un lungo e sublime lavoro che ha per le mani. 
L'argomento è il più vasto che possa il genio 
della(poesia concepire; abbraccia il mirabile del 
passato e presente dell’umanità, e l'avvenire dei 
nostri destini nella missione dell’ umana gran- 
dezza.tEsso, è ia sintesi della scienza svolta sotto 
la dottrina infallibile del Verbo, Il cristianesimo è 
la fede profonda dal poeta sentita. L’emanazione del 
pantelsmo su cui edifica la Germania 6 la Francia, 
non darà che desolazione e deserto, Il cristiaz 
nesimo nella nobiltà della natura umana apre 
al poeta. tutti ì tesori dell’ ispirazione e della 
poesia. Jelone è una: delle più grandi fisure 
dell’ antichità pagana in cui Ja provvidenza si 
rivela con tanta luce e potenza. Se il patto della 
viltoria ai vinti per abolire gli umani olocausti, 
fu da Montesquieu definito dal lato politico. e 


‘civile, Prati l’ha svolto dal lato provvidenziale 


con molta scienza e grandezza di poesia. 


Non è nostra intenzione nell’ annunciare ai 
lettori questo nuovo canto far rilevare le sue 
bellezze nella forma e nella materia; che ne ha 
dovizia, e lasciamo a chi ha più tempo. e spa- 
zio far quello che noi pel momiento non pos- 
siamo. Diremo però icon «soddisfazione ché le 
note storiche, scritte. dal. ‘professore Salvatore 
Chindemi lumeggiano tutte le allusioni che ha 
il canto con la realtà; e che le note filologiche 
dell’egregio sig. Filippo Cordova dettate secondo 
lui pei giovani, e per noi meritevoli di profondo 
Studio dai. più periti nelle scienze, sono medi- 
tale con, tanta scienza. di critica, che aprono 
facile via ad apprezzare le forme intime e la 
vera natura del poema. 


SII ANTI 


in lingua mesogotica, da Ulphilas vescovo de’Goti. 
Esso contiene una versione dei quattro Evan- 
gelisti, che vuolsi ‘del secolo VI, 

Quando vi parlerò poi di Stoccolma ;: vi tee= 
cherò del Gigus librorum , ossia della Bibbia del 
diavolo, quale viene denominata volgarmente. 
La collezione dei manoscritti italiani della  bi- 
blioteca di Upsala non contiene che relazioni di 
ambasciatori veneti. Sono poi preziosi i mano- 
scritti lasciati da Gustavo IN, aperti sono ben 
pochi anni, e non ancora tutti pubblicati. 
Quante lettere ‘curiose di Federigo il Grande, 
di Catterina, di Cristina e di parecchi sovrani 
di Francia! < x Osservando i manoscritti di 
Melantone;. ho ‘udito dal ‘signor Fant , che sì 
stanno ristampando in Halla tutte le opere dei 
riformatori, e che delle sole opere di Melantone 
sono, già pubblicati 18 grossi volumi |... Le rac- 
colte di oggetti naturali, l'osservatorio astronomi- 
co ; il giardino botanico ‘e simili, benchè note- 
voli ‘pervùna piccola università, ‘sono piccola 
cosa a fronte di quelli delle nostre capitali. 
L'antico giardino di Linneo è conservato per la 
memoria del .celebre botanico ;. e nel nuovo 
giardino la gioventù studiosa di Upsala: gli. in- 
nalzò un monumento nell'anno 1822. Intorno 
all'università ho udito che molti la. desiderano 
trasportata in Stoccolma , dove le lezioni dei 
dotti professori tornerebbero più utili, giacchè 
la massima parte degli studenti generalmente 


‘la brevissima ! 


— UN tesoro. — Narrammo alcun tempo fa 
la.storia di un falso: tesoro , audacè trovato: di 
alcuni; mariuoli per ispogliare del suo modesto 
peculio un sempliciotto. Ora invece: siamo in 
grado di annunciare la scoperta di. un tesoro 
vero.e genuino, sotto forma di antiche monete 
d’oro e d’argento ,. per. un  valsente piuttosto 
considerevole, trovate in una cassa murata en- 
tro una: specie di sepolcro, nei ruderi del ro- 
vinato castello di Portocomaro. Il fortunato in - 
ventore di questo tesoro è un onesto . contadi- 
no, certo Domenico Coppo, il quale. potrà go- 
derselo in pace tutto quanto , perchè lo: trovò 
in terreno: d’intiera. sua spettanza. 


La Gazz. Piem. pubblica la seguente circolare 

del ministro dell’ interno intorno all’ esereizio 
delle attribuzioni degli intendenti generali e pro- 
vinciali ; 
. < Prorogatosi il Parlamento prima che venisse 
lu discussione il progetto di legge sullo scioglimento 
della fusione degli interessi provinciali, il ministero 
non potè a meno di differire lo sviluppo de’suoi 
divisamenti, il cui scopo era pur quello di sem- 
plificare progressivamente il corso delle pratiche 
amministrative. 


L'accettazione 0 non del principio che informa 
quel progetto fornirà la base ad una definitiva 
organizzazione amministrativa, mercè la quale, 
tra le altre cose, la. maggior parte delle pratiche 
conseguirebbe il suo compimento negli uffizii 
provinciali, semprechè non si richieda altrimenti 
l’ingerenza del governo per un generale inte- 
resse dello Stato. 


Se mon che la facoltà di alleviare l’agglome- 
razione delle pratiche presso le intendenze ge- 
nerali è sin d’ora conceduta dalle leggi vigenti 
in modo più ampio di quanto si trova general- 
mente praticato. In fatti (a non toccare di altri 
mezzi), le lettere patenti 25 agosto 1842 (art. 9) 
dichiarano che gli intendenti generali esercitano 
le loro attribuzioni direttamente nelle provincie 
in.cui risiedono e jper. mezzo d'intendenti» delle 
provincie aggregate. Questa disposizione non solo 
lascia intera, ma ben anco agevola la facoltà 
che compete agli intendenti generali per natu- 
rale diritto di delegare agli intendenti particolari 
lo esercizio di attribuzioni comprese nell’ordi- 
naria loro giurisdizione. 


Non potendo {gli intendenti generali dispen- 
sarsi dallo intermezzo degli. intendenti partico- 
lari nello esercitare le loro. attribuzioni ‘nelle 
provincie aggregate alla. divisione ; nè questo 
intermezzo. essendo puramente. di forma; ma 
dovendo gli intendenti aggiungere alle pratiche 
le loro osservazioni ed il loro parere (art. 16 
lettere patenti 31 dicembre 1842 , legge 7 ot- 
tobre 1848 passim), egli sembra potersi inferire 
che il legislatore abbia voluto non solo: vieppiù 
assicurare coll’opera dell’intendente Ja maturità 
dei provvedimenti ammninistrativi , ma fornire 
il modo di limitare la. cognizione dell’intendente 
generale a quegli affari solamente nei quali im- 
porti una più formale e solenne «disposizione 
dell’autorità amministrativa. 

Infatti l'obbligo dell’intendente di esternare il 
proprio parere. e le sue osservazioni sulle pra- 
tiche che trasmette all’ intendente generale in- 
dica chiaramente il ‘pensiero del legislatore ‘di 
volerlo strettamente associato alla risponsabilità 
del medesimo. che in molti ‘casi ed in certe ma- 
terie non può far altro che riferirsi al voto ‘del- 
l’intendente. Onde la risponsabilità dei detti prov: 
vedimenti spettando in buona parte all’ inten- 
dente , sembra potersi ragionevolmente lasciar- 
gliene uma maggiore, commettendogli di provve- 
dere senz’altro sovra certe ‘materie, siccome ri- 
sulta essersi. adottato da. varii.intendenti gene- 
rali circa la decretazione ‘delle liste elettorali , 
la. ricognizione della. regolarità delle : elezioni 
municipali, la spedizione. di pratiche relative 
all’osservanza del regolamento forestale, e simili 
altre, semprechè non siano insorte controversie 
o richiami, o non sia necessaria la  pattecipa- 
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non frequenta le scuole, e si limita a'‘studiare 
in casa qualche trattato. Vedute ‘le cose’ prin- 
cipali di Stoccolma, scenderò a Gotenborgo, at- 
traversando la. Svezia, mercè il gran canale che 
unisce queste due città estreme del regno; di 
là con un altro piroscafo farò un’ escursione in 


Norvegia per visitarne la metropoli ; e giacchè 


ne ho una graziosa occasione, presenterò i miei 
omaggi ad Oscarre I, ed ‘alla sua delizio- 
sissima famiglia, e me ne tornerò quindi per 
la Danimarca a Kiel nell’Holstein, donde colle 
strade ferrate. non interrotte ‘attraversero la 
Germania , il Belgio e la Francia per resti- 
tuirmi alla sempre cara Torino, nel seno. degli 
amici, a ripigliare le consuete mie occupazioni 
scolastiche. Chiudo: col notarvi ancora che oggi 
il re di Svezia e di Norvegia essendo ancora 
fuori. dei suoi Stati, .il paese è governato da 
una.reggenza composta di dieci. norvegi e. di 
dieci svedesi. A proposito di strade ferrate sono 
assicurato che da Amborgo a Parigi, passando 
per la via di Colonia e di Brusselle, non. vi 
sono più.che 36, ore di cammino! Ed. eccovi; 
come oggi in pratica la linea retta ‘mon è più 
... + Mille cordialissimi saluti 
agli amici. Sono l’affezionatissimo 


G. F. BARUFFI. 
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zione del consiglio d’ intendenza. ‘Questa utile 
divisione (del lavoro. porrà! l’intendente generale 


‘in grado di’studiare ‘con miglior agio e: più lar- 


ghe vedute ‘i‘maggiori interessi; della divisione. 
‘Nè 'con'cidò è scemata ‘quella garantia degli 
amministrati che ‘può dirsi riposta nello ‘eser- 
cizio diretto dell’ autorità superiore ‘ della divi- 
sione; perocchè l’amministrato che si crede ‘leso: 
può sempre eccitarne l'azione’, © }-intendente 
tarito più liberamente emetlera il suo provvedi- 
mento, quanto meglio sarà ‘inteso dal'pubblico 
ch'egli ha col suo provvedimento ' procurato la 
più celere: spedizione. della “pratica ,,© Non ha 
pregiudicato gli ‘amministrati che all intendente 
generale potranno sempre rivolgersi , quando 
ragionevolmente sperino, utile un richiamo. . 
Il ministero volendo tenere; illesa la; pienezza 
della risponsabilità degli intendenti. generali, si 
astiene dallo scendere ai particolari delle, ma- 
terie è dei casi nei quali. non: disconvénga de- 
legare ‘agli’ intendénti la emanazione déi Eta 
vedimenti amministrativi che competono all’in- 
fendenie generale. Esso si restringe ad invitarli 
ad entrare in questa’ via. i 
‘ Quando poi reputino, necessario e conveniente 
il provvedere sulle pratiche sorte nelle provincie 
aggregate, le stesse considerazioni ed i testi di 
lesge sovra riportati conducono, alla massima 
che l’intendente generale significhi all’intendente 
la qualità e la ‘sostanza del provvedimento ; è 
che l’intendente ‘emetta “in conformità il formale 
atto dell'autorità amministrativa, operando. così 
come organo dell'autorità divisionale, giusta il 
citato Ari. 9 delle lettere patenti 25/agosto, 1842. 
Nulla più nuoce e scontenta che la serie dei 
successivi rinvii delle pratiche ‘pel''compimento 
di formalità 0 per l'aggiunta di qualche docu- 
mento. Incombe alle intendenze lo indicare, dopo 
un ‘esame preliminare ed accurato dello stato 
della pratica , quanto. rimanga ‘ed’ occorra per 
renderla compiutamente istrutta; e l'ovviare-così 
allo spreco dannoso ‘del ‘tempo in una serie di 
spedizioni e di rimandi di carte. La quale av- 
vertènza vuolsi pure presente ai consigli d° in- 
tendenza chiamati a ‘dare il''proprio \voto ; im- 
porta’ che in una sola'e prima volta siano in- 
dicati' tutti gli'incombenti che restino a'farsi. 
Collo ‘stesso fine di' semplificare il ‘corso degli 
affari presso questo dicastero, \si prega il signor 
intendente generale di disporre perchè tutte le 
pratiche di atti o contratti! dei. commni o ‘delle 
opere pie da ‘approvatsi dal Re. siano ‘trasmesse 
al ministero (con ‘una succinta relazione delfatto 
e dei documenti; ‘e ‘d’invitare sil ‘consiglio ‘d’in- 
tendenza ‘ad unirecal' ‘proprio voto il-diviso di 
decreto reale da \emanarsi, servata, ben cinteso, 
la forma in uso. N 
Siccome la. più larga sfera di ‘azione data'‘agli 
amministratori comunali ‘tendeva‘ad ‘accrescere 
la loro attività ; ‘così è indispensabile che ‘cor- 
risponda: alla): maggiore attività» una. maggiore 
semplicità e .speditezza nel corso degli affari : 
questa rion ‘deve: essere. tanta ‘da ‘rendere im- 


* possibile una. sapiente vigilanza ‘direttiva; ‘ma 


vuolsi tale che basti per la soddisfazione degli 
amministratori operosi, ev per autorizzare i) se- 
vero. uso degli eccitamenti e degli altri; mezzi 
onde vincere l’indolenza degli. amministrafori 0 
degli. officiali dei. comuni che; così si attraversino 
all’ordinario andamento. ..delle amministrazioni 
locali e generali. 

Piaccia al sig. intendente ;generale ;dar.cenno 
di ricevuta. della \presente ,.;e delle. disposizioni 
fatte per secondarne lo scopo. 

Torino, il.:20 settembre 1852, 

i Il ministro PERNATI. 

— AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE. A fronte 
dell’avviso ‘già ‘stato inserito nel. numero ‘247 -del 
foglio: uffiziale deliregno; del ‘43; corrente 'set- 
tembre, ‘0ccorré più ‘che. prima; \stabbiano a tro- 
vare simpostate « lettere. munite di franco-bolli 
aventi già servito, epperò:già annullati colisovra- 
postovi. impronto' di. adatta: stampiglia. Sebbene 
ciò ‘avvenga per Joi più. iper effetto :d’ignoranza, 
e quindi senza; mala fede-de’ mittenti, tuttavia 
non può |’ amministrazione, sempreché ne av- 
vengavil:-caso,; scostarsi-dal-preseritto della legge 
per promuovere l’azione giudiziaria e l’applica- 
zione delle pene;ivi comminate. Desiderosa frats 
tanto. di ovviare, per;quanto è possibile, alla ri- 
produzione di. siffatti. casi, ed. alle spiacevoli 
conseguenze che’ importano; essa rinnova ab- 
bondantemente  l’ ‘avviso afizidetto, che’ cioè: 
chiunque ‘imposti lettere. munite di franco-bolli che, 
ancorchè legittimi, abbiano già servito per: la 4assa- 
zione di altre leltere, è punito a termini, dell’articolo 
39. della legge 15 febbraio 1852 con una multa di 
lire 5A .ed'in caso di recidiva di lire 100, estensibile a 
lire 500. 

Torino, il 29 settembre 1852. 

— Leggesi nell’Armonia: 

IL CONTE. DI CAMBURZANO: IN_ISTATO, DI ‘ACCUSA. 
La Camera di consiglio del tribunale di prima 
cognizione di' Torino con ordinanza del 25 set- 
temvre' dichiarava‘ farsi/luogo ‘al procedimento 
contro. ilconte, di Camburzano per:1’ articolo 
inserito mel nostro mumero, 102 intitolato: Nihil 
sub. sole novum. Ecco le ragioni di questa de- 
cisione : 

‘« Attesochè. l’‘ineriminato ‘articolo sì ‘nél' suo 
complesso ;che nelle speciali espressioni che di 
trallo in tratto vi.si leggono; conterrebbe una 
vera ‘apologia di fatti dalla legge penale, dichia- 
rati reati. 

«Che il'sistema di difesa delli “coimputati 
Camburzano ‘evGaglieris' sarebbe. inattendibile 
tanto sa fronte dell’epoca inci venne (alla duce 
il. detto. articola, quanto‘ per il titolo che il.me- 
desimo porta in fronte , come infine per le e- 
spressioni con. cui si dice perocchè già così era 
in uso di:chiamarsi’ (offesa al Re ed alle leggi) 4 
propugnare i diritti della Chiesa, locchè chiara- 
mente dimostra, e 1’ intenzione dello scrivente 
e lo scopo cui era il determinato articolo diretto, 


«Considerando» ghe la (coguizione della pre- 
sente causaspettenebbe al: magistrato d'appello 
con l'aggiunta dei giudici. del fatto, ecc. ». 

DECHSSI! del 29 settembre in Tormo) 
N. ZUIEK 
‘Fotale | N 3928 
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ULTIME NOTIZIE. 


Stato sttomano.) | Lettere di Roma! citan- 
numziano; con certezza ché ilisignor Enrico Blil- 
wer, benchè rappresentante della Gran Breta- 
gna, e noto per diplomatica destrezza ved'alti- 
vità, fece. completo fiasco nelle sue trattative col 
cardinale Antonelli: Nulla potè combinare colla 
S. Sede «in: sordine al suo mandato ;conciliativo 
circa i vescovi d'Irlanda, da. chiesa cattolica: in 
Inghilterra; la reciproca rappresentanza presso 
le. due corti. — Non è male. che. anchevaltri 
governi provino. questa scabrosa via, dover que! 
di Piemonte ha già. preso, tanti scappucci. ; 

(Gonn. Merc) 

vallese, — ll.gran consiglio di Stato rico- 

nobbe il. debito. di |circa! .100,000. fr. verso la 

Sardegna dipendente darmi e munizioni sUm- 

ministrate a. questo. cantone al tempo del Son- 
derbund, e stabili 11 modo di pagarlo. 
(Bispaecio elettrico). 

Parigi, 28 settembre ore 6 pom, 

Il ministro dell'interno @i sigg. prefetti. È 

Il principe: partito ‘da' Marsiglia il 27 alle ‘ore 
9 e min. 150 del'‘:mattino a bordo! ‘del Napoleone 
giunse tin Tolone alle'‘ore8; dopo il più bel 
tragitto, accompagnato dalla ‘squadra e da tutti 
i\legni\a vapore della ‘rada.’ Il ricevimento ‘è 
stato entusiastico 11:26 l principe aveva get- 
tato ‘la prima pietra -della nuova cattedrale e 
della borsa di Marsiglia. ‘Nel tempo in cui vi 
fu.la ‘cerimonia, S. A. fa accolta con grandi 
dimostrazioni. i 

Lione, il 29 settembre. 
Per copia conforme 
Il prefetto del Rodano. — Brit 
— Nella;terza circoscrizione: elettorale di Pa- 
rigi.il sig. Germain! Thibaut Ha'ottenuto 10,107 
voti; Michelet 16,594. i 
Tl'quarto degli elettori ‘iscritti è di 10,045; lle- 
lezione dunque è valida,.e Germain Thibaut è 
stato eletto ‘deputato. 
Nella quarta circoscrizione, il sig. Monnin-Dapy 
ha ottenuto 11,379 voti, e Goudeheaux 10,504. 
Il quarto, degli ‘elettori. .iscritti è di 10,592 
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quindi il signor Monnin:Tapy è stato eletto a' de- | 


putato. 

Giovedì prossimb..è il giorno in ‘cui saranno 
verificati ci processi verbali al'palazzo di città, è 
che il risultato saràvofficialmente proclamato. 

(Palrie).. 
=— Leggesi nel Corr. Merc. ‘del 30 settembre: 

Riceviamo "col Bosphore) vapore postalé; 1 gior- 
nali di Marsiglia di Seri. : 

Leogesi nel Courrier de Marseille : 

A mezzodi abbiamo: affisso ‘alla Borsa il se- 
.guente supplemento. $ i 

Dappoi questa mattina una vocé sinistra' cir- 
colava dn città! e. ben presto “si ‘propagò con 
una. rapidità elettnica. Accertavasi “ché um sol- 
dato aveva tirato; a: Tolone sopra ‘il presidente; 
grazie al. cielo questa versione nulla Ha di fone 
dato. Ecco una lettera che riceviamo ‘all’istante 
e che cilaffrettiamo di ‘pubblicare. per'rassicu- 
rare la mostra popolazione costernata‘ da questa 
diceria. 

« In rada di ‘Tolone. 

« Alla rassegna del campo di Marte vetso le 
ore. 9, al momento ;in:cui arrivava il presidente 
si udì un colpo di fuoco che sparse qualche ol 
mozione nella folla. 

«Fu riconosciuto dietro un’ inchiesta che a 
malevolenza .Gra..siranierasa.-questo accidente 
cagionato dal fucile d’un soldato il quale senza 
dubbio. aveva. dimenticato: di .\scaricaresla sua 
arma. 

«Quest’incidente che ha dato luogo a nume- 
rosì commentari noti ‘ehbe seguito. Potete smen- 
tire ogni coritraria versione. 

«I principe presidente fu. salutato dovunque 
come d' ordinario ; tutti. gridavano, viva limpe- 
TOLOTE: I 

— I fogli di Marsiglia ci danno pure la de- 
scrizione della festa ‘navale di Tolone ch’ ebbe 
luogo ‘secondo il ‘programma ‘già pubblicato: 
cioè, il. presidente giunse sul'’Ìmagnifico vascello 
ad elice il Napoleon , gli venne. incontro ima 
squadra di 8 grossi piroscafi, la. squadra .del 
Mediterraneo si preparò attelata nella . rada in 
ordine di battaglia, contando più di 20 navi di 
linea Sdi ogni maniera, col Valmy, vascello ‘am- 
miraglio, nel:centro ; furono fatte evoluziooî e 
fuochi di fila che. presentarono grandioso spet 
tacolo. Dopo di che il presidente sbarcato su 
di ‘una Ticchissima scialuppa, si recò al Campo 
di Marte, dove passò ‘in ‘rivista’ le' truppé di 
terra edi. mare, i 

— Dopo. l’arrivo! del Livorno si Sparse! una 
nuova versione del fatto. narrato;.dal. Corriereldi 
Mursiglia. Tratterebbesi d’un vero attentato, Un 
individuo avrebbe sparalo una pistola contro il 
presidente, ‘Aspettiamo più certe informazioni. 

= (Lettere giunte ‘questa mane recano che il 
presidente ritornò il/29da Tolone a Marsiglia. 












(Gorrisponilenza del Risorgimento). 
HO Parigi, 28 (Settembre, 
Egli è ormai accertato;che vil! complotta'idi 
Marsiglia è stato ordito fra la melma della; de- 
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magogia;; ima dl partito legittimista,, come, mi 
pane avervi detto ieri, si era molto commosso 
per la voce sparsa che alcuni matti di quest'opi- 
nione erano complici; fortunatamente il fatto è 
smentito ‘e i legittimisti non sono! 'solidari di un 
tale assassinio. e di un ‘tentalivo che avrebbe 
avuto per la Francia e forse per l'Europa le più 
funeste conseguenze. Secondo i ragguagli che ho 
luogo ‘di creder sicuri, sembra che la polizia 
abbia il filo di questa trama tenebrosa, ma, pur 
troppo i colpevoli non sono ancora tutti arre- 
stati : continuano ‘intanto le indagini e le per- 
quisizioni. i 
Vi ‘dissi ieri che si proparava una gran mani- 
lestazione)\per\ il ritorno (del presidente mella sua 
capitale; ieri poi | si diceva che il Senato vote: 






















rebbe «l senatus-consullo per chiamare il prin- | 5:00....... Toscana 4 genn. e-4 luglio ; 
È too dii : ){O.. 
cipe, al trono, e portandosi in corpo a Tours al | Azioni della; Banca sue + + a e 202018 


suo incontro gli offrirebbe la corona. Il principe 
dirà di accettare per sacrifizio -e-fara la sua en- 
trata fra il rimbombo del cannone e le. accla- 
mazioni dell’armata e del popolo, Ignoro se siano 
poi ‘esalte queste voci le quali, anche ‘in dubbio, 
mi vcredo in dovere di dovervi trasmettere, ma 
il vero. è, che i corpi. costituiti, il consiglio idi 
Stato, la magistratura, il consiglio municipale 
ecc. ecc. devono trovarsi alle porte della città 0 
allo scalo della stradà ferrata d’Orleans per ri- 
eèvere e condurre “il principe’ in gran corteggio 
all’Eliseo; ovvero ;alle. Tuilerie,i del che si parlò 
jeri nel consiglio di Stato. Assisteremo dunque 
ad un’ entrata veramente imperiale. In quel 
giorno Gli uffici e le amministrazioni faranno 
Vacanza: Y 

Frattanto la ‘sorvestianza è ‘molta ‘e continua, 
eidiverse persone sono state ‘officiosamente am 
monite di tener la lingua.in resta... 

Non è da passare sotto silenzio l'articolo dell* 
odierno Monîteur relativamente al Belgio, dettato 
evidentemente per influire’sulle Camere belgiche 
riunite ‘in questo ‘momento e. deliberanti ‘sul 
trattato doganale;: Si crede però che il ministero 
Rogier sara forte, abbastanza per lottare contro 
questi attacchi, e parmi che il ministero  cleri- 
cale ‘sia assolutamente ‘impossibile secondo la 
disposizione deglispiriti‘ nel Belgio. 

Non ivi parlo. delle elezioni parigine: i \can- 
didati del goyerno. hanno, ottenuto Ja «cifra ne- 
cessaria per essere proclamati membri del conpo 
legislativo. Nient'altro per ora. Gumno. 

P, S. Ho notizia ih ‘questo punto che il Se- 
nato sarà (convocato «entro ‘brevissimo ‘termine; 
così è confermato quanto più sopra vi, ho detto. 
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2eusselle, — (Il Parlamento si è riunito il 
27 settembre. Ad. un’ora la Camera dei, rappre: 
sentanti si è radunata in forza del real decreto 
di convocazione, di cui ne fu data lettura dal 
presidente per anzianità Destriveaux. 

Si è ‘proceduto immediatamente’ alla ‘nomira 
delle commissioni incaricate di verificare. i po- 
teri dei 54 deputati eletti 18 giugno ultimo. per 
la biennalè rinnovazione in metà dell’ Assemblea 
in virtù della costituzione. 


Il'Semato*si è pure riunito in forza dello 
stesso, decreto. Esso! ha formato il suo definitivo 
officio, Il .principe di. Ligne è stato rieletto: pre- 
sidente quasi. ad unanimità. I. vice-presidenti 
sono i signori Renesse, e d’Omalius, 

— Leggiamo nell’Indep. Belge : « La non rie- 
lezione del Sig. Verhaegen, secondo hanno detto 
i giornali, sigrificherebbe-che Io. spirito delle 
Camere non sia lo. stesso: di. quello dell’. ultima 
assemblea ,' cioè che. disapprova. il passato di 
questi ultimi cimque anni, e che intende doversi 
il governo impegnare ju uma nuova via; ‘Or il 
gabinetto, mon rinnegando nulla del sub passato, 
essendo inoltre deciso a perseverare:in una po- 
litica che a buon dritto considera di felicissimi 
risultati pel Belgio, il sabinetto, diciamo noi, si 
ritirerà in\faecia di questa divergenza tra lui e 
le!.Camene? 

Lia ‘quistione! così. proposta ‘ha tutta la ‘chia- 
rezza desiderabile, e non è possibile ‘alcun 
equivoco. Raccomandiamo nuovamente. l'esat- 
tezza.a.tutti i. membri.appartenenti all'opinione 
liberale, ed attendiamo con fiducia il voto della 
Camera. 

EWrameofente, 26 settembre. È giunto ieri 
qui.il principe Luciano Bonaparte. 

(Journ. de Frane.) 

Piasrmsgatt, 20 seltembre. — La Dieta è; con- 
yocata per il 29 settembre. (Idem.) 








































































Pornime, 30 settembre. — La Francia, Ger- 
mania e Svizzera Continuano! con attività la 
| consumazione, e ‘si ‘spera avrà seguito non man 
cando le commissioni dall'America; si cerca per 
altro di ottener sempre ribasso, locchè per qual- 
che” partita si ottiene. atteso la grande volontà 
di ‘wendere nei ditentori in ispecie quelli. che 
hanno /forti provviste. 

L'Inghilterra, ‘come da ‘varii ammi, si lusinga 
di veder riprendere affari ol Continente, ma ‘i 
loro prezzi di molto sempre inferiori. ai. nostri 
l'eselude dalla consumazione europea , e quasi 
solo intenta alle Toro sete di Cina ed Indie, mi- 
nima èa ‘provvista che fa dei nostri lavorati. 

In Seguito a-quanto ‘sovra da noi passabile 
attività nello smercio dei lavorati senz'aumento. 
-- Le, greggie sempre invano offerte. i torcitoi 
per vari. Mesi provvisti con prudenza per ora 
si astengono: dalle compre, non avendone pre- 
mura; nè prevedendosi'in tal articolo ‘aumentò 
certamente. 
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Via fertata di Savigliano 4’ luglio. Giorno pri-| 





Nonsa di Genova! del 30 settembre: «| 
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{Dispacecio elettrico). Ra 
neorsa di Pawigi del 29 settembre; © |< 
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COLLO GIACOMO, Gerente.. 








AVVISO. 


Dora in avanti tatti gli Ammunci Wrancesi e di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
mosiro Giornale, saranno soggetti alla seguente I 


TARINFA. i 
ANNUNCIO INGLESE. | ANNUNCIO affisso 
fl volta (Pr. fia do linea 7 fi volta © Fri SO la linea 
5 » nelmese» » SO ». |# > nelmeser.a 60; a. 
10» 1660 [16 » 12.50 








Gli Annunci si ricevono a Parigi; presso; il signor 
Fugenio Chayvet, 8; rue Valois, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per ‘tutti gli Annunci 
Jrancesi e di altre estere Nazioni. i taria 
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Igiene dei ditenuti - Del lavoro delle Carceri, 
Le liberazioni provvisorie, e le ditenzioni sup- | 
plementarie. "9 
La deportazione da sostituirsi ai lavori forzati. A 
La riforma delle carceri giudiziarie. © ‘di 
Storia e statistica del Penitenziario della Ge- 
nerala. di 
Trovansi vendibili. in Torino presso. i Librai 
Gianini e Fiore, Ierità 
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'orino , “all'uficio del Gior- 

lia dell’ Arcivescovado e presso 
‘principali Librai, — Per le IFro- 
in dei vaglia postali. — 
Vieusseua , libraio. — 

[ficii di corrispondenza 

livet. — Londra, P. 


bonamento è scaduto 
mese di. settembre , 


ant Ce 


» pregati. ‘di rinno- 


zione dei fogli. 


Morino , 1 ottobre. 


©." LA LIBERTA” D'INSEGNAMENTO 


E L'UNIVERSITA”, 


‘Quando nel 1848 cominciammo a propugnare 
la libertà d’insegnamento, si levò contro noi un 


coro generale di disapprovazione, e non ci si 
‘risparmiarono gli epiteti che eran di moda a 


quell'epoca, e le maligne insinuazioni , colle 
quali l'ignoranza o l’egoismo sogliono cercar 
di screditare ogni novità, sol perchè. tale. Ma 


‘în questi cinque anni l'opinione pubblica si è; 


alla scuola dell'esperienza, sensibilmente modi- 


‘ ficata, in guisachè oramai ciò che nel 1848. pa- 


‘feva un' pericoloso tranello del Risorgimento , 


‘comincia invece a parere quella utile e feconda 


verità che è, a taluni eziandio dei suoi più fo- 
così avversari d'allora. 
‘’Senonchè , come era facile a prevedersi ; la 
fessa tattica. colla quale sonosi. mano, mano 
‘combattute le altre libertà, si tenta ora contro 
nesta dell’ insegnamento : mancando cioè le 
agioni e con esse lo ardimento:di impugnarla, 
di fronte, si fanno le mostre di accettarla, e al 
tempo istesso si preparano i pretesti per chia- 
rirla inaccettabile. Non ha guari, udivamo an- 
cora invocarsi la speciosa distinzione fra la teo- 
ria-e Ja pratica ; proclainarsi cioè in massima 
la convenienza e la giustizia del principio della 
libertà d’insegnamento, ma soggiungersi subito 
che nelle applicazioni essa riuscirebbe funesta. 


‘ Così in un altr’ordine d’idee, la scuola dei 
‘protezionisti, mentre oramai più mon osa con- 
testare la intrinseca bontà del libero scambio , 
‘ha tentato di impedirne l’attuazione , distin- 
guendo e separando ciò che assolutamente deve 
stare, e sta unito e congiunto, come il mezzo 
al ini; l’effetto alla causa. 

È in verità reca grande meraviglia che. 0g- 
gidi ancora sia per modo diffuso questo singo- 
“lare pregiudizio, secondo cui si vuole sostenere 
che una cosa è buona e giusta in teoria, è cat- 
‘tiva in pratica; e certo franca la spesa d’inda- 
‘gare come abbia potuto prodursi, e perchè si 
‘mantenga una confusione di idee tanto strana e 
singolare. 

"Nè sapremmo assegnarne altra causa, fuori 
questa , di essersi scambiate le condizioni acciden- 
talî dell’upplicazione di un principio , coll’applica- 
i el medesimo .in senso assoluto. Può, 
cioè. assai ‘bene succedere che un principio 
buono: ‘geneti effetti cattivi, se lo si spinga inop- 
portunamente alle sue ultime conseguenze; ma 
‘ciò non prova altro senonchè doversi nella con- 
| cretizzazione di qualunque concetto teorico , 


“avere il debito riguardo alle speciali circostanze 


di fatto che l’accompagnano. 
Il matematico, il quale. nello studiare le ap- 


‘ plicazioni varie di una forza non' tenesse. conto 
degli attriti e delle resistenze, sbaglierebbe i 


suoì ‘calcoli e rovinerebbe } impresa: ma ciò 
proverà che la forza non esiste, oppure che non 


possa, essere impiegata ?. No, bensì prova che 


nell'impiego che se ne vuol fare, dennosi seguir 
certe norme, assegnare certi confini, introdurre 
certe modificazioni , le quali non ne altere- 
ranno punto la natura, ma anzi la seconde- 
‘ranno, procurandole quell’azione efficace e sa- 
lutare che ‘altrimenti non potrebbe avere. 

Così dicasi di qualunque principio astratto. 
Se la ragione ci dimostra che questo principio 


è buono in se medesimo, giusto e fecondo, esso 
lo. sarà fuor d’ ogni dubbio quando venga ap- 
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to, come. di raggi in una:lente, sonosi il più 


(delle volte dovuti ;. e quanti comprendono la. im- 


plicato. Bensì il suo passaggio dalla teoria alla f portanza, o meglio la necessità: della istruzione 


pratica, dalla speculazione. all’ azione dovrà es- 
sere accompagnato dalle precauzioni necessarie. 
per regolarne convenientemente gli effetti; si 
dovrà cioè anche per le forze morali, tener 
conto degli attritite delle resistenze, come has- 
sene a tener conto per ‘le forze fisiche. 

E l’esperienza di questi ultimi anni ha pur\ 
dovuto chiarire ciascuno della verità incontesta- | 
bile di queste asserzioni. Per non molliplicare 
gli esempi, citeremo anche una. volta la que- 
stione del libero scambio. 1 protezionisti, men- 
tre protestavano di non avversarne punto il 
principio, ad un tempo esclamavano che qua- 
lunque applicazione del medesimo avrebbe ro- 
vinato la industria nazionale, e disseccate le fonti 
della ricchezza pubblica. Tali effetti, in parte 
almeno , sarebbersi probabilmente avuti, se il 
governo avesse proposto e il Parlamento appro- 
vato che d'un tratto di penna tutte le tariffe 
doganali fossero abolite , se cioè si fosse . ap- 
plicate. a rigor di mera logica il principio a- 
stratto, senza tener in conto veruno le condi- 
zioni pratiche del paese. Ma invece queste si 
calcolarono , ed osservarono riguardosamente : 
la riforma si intraprese gradatamente : niuna 
scossa, niuno sconvolgimento si è manifestato: 
il commercio non ha punto rallentato le sue 0- 
perazioni , nè l'industria diminuita. la sua pro- 
duzione;. il vuoto minacciato alle casse commer- 
ciali non si è punto manifestato : ‘bensi invece 
la libera concorrenza stimolando il privato in- 
teresse a far bene ed a buon prezzo , già co- 
mincia a procacciare alle popolazioni i. vantaggi 
del buon mercato. 

Queste considerazioni si dae perfetta- 
mente a qualunque altra L@MEStIDNO: | di principii, 
e così alla questione del’ libero ‘insegnamento: 
e i fatti che abbiamo citati ci forniscono già gli 
argomenti e le prove per confutare. vittoriosa- 
mente le obbiezioni che ora vorrebbonsi de- 
durre dalla distinzione fra la teoria ‘e la pra- 
tica, per far credere alla necessità del mono- 
polio governativo. 

Nella questioné dell’insegnamento libero coma 
in quella' della libera concorrenza si parte dallo 
‘Stesso dato erroneo, e si arriva per. necessità. 
alle medesime conseguenze fallaci. Si. prende 
cioè | il principio della libertà d’insegnamento 
nella sua essenza pura e dottrinale, se ne fa di 
tal maniera un’astrazione isolata e despotica, € 
s'impianta poi questa astrazione sulle rovine 
degli attuali ordini educativi, la totale distru- 
zione dei quali sì finge necessaria, o come pre- 
cedente, o almeno, come conseguenza inevitabile 
della proclamazione di quel principio. , 

Quale meraviglia .se un simile quadro, ecciti 
sgomento 0 ripulsione, massime in paese escito 
è un lustro appena, dalla tutela governativa, e da 
una tutela così estesa, quale suol essere quella 
dei governi assoluti, fondati sul concentramento 
amministrativo di tutte le forze sociali ? 

La libertà d’insegnamento proclamata in modo 
così generico e riciso, quale per combatterla più 
facilmente mostrano alcuni d’intenderla, suona 
abolizione delle scuole officiali, cessazione d’ogni 
sorveglianza governativa, abbandono degli inte- 
resi, più sacri e più vitali quali son quelli che 
hanno a fondamento o a guarentigia la buona 
educazione del cittadino — d’onde inquietudini 
e timori gravissimi in ogni onesto ‘ceto di per- 
sone. Imperocchè i religiosi cittadini già temono | 
di vedere abbandonata a ciurmatori senza fede 
e senza costumi la coltura delle facoltà morali 
dei giovani; gli schietti amici di libertà già veg- 
gono assorbirsi mano mano lo insegnamento da 
corporazioni interessate a falsarlo , e contro le 
quali i privati mal potrebbero sostenere una 
concorrenza disuguale ; i fautori dei buoni studi 
rimpiangono la di dei lumi. e degli 
stromenti del sapere, perchè non potendo più essi 
venire riuniti insieme ed aiutarsi vicendevolmente 
quando ai grandi istiluti governativi sottentri la 


«speculazione privata, non potrannosi più compiere 


quei grandi progressi che. alloro concentramen- 


| popolare s’affliggono, prevedendo il ritorno dei, 
‘tempi d’ignoranza per le : masse, .sulle quali, è 


massime nei. piccoli «comuni, 
gretta economia troppo spesso trionfa: dei: bisogni 


‘ più" nobili dellat-naturar: umana... »birreligione, 


l'ipocrisia, l’ ignoranza, la corruzione ecco i 
frutti probabili della libertà d'insegnamento, quale 
dipingoncela coloro che la fanno sinonima del- 


| l'abbandono, assoluto per parte dei. pubblici am- 


ministratori, d’ogni cura, e vigilanza sulla istru- 
zione ed educazione nazionale. 

Ma è/ questo un concetto vero ed esatto della 
libertà \d' insegnamento ? 0 non. rassomiglia 
troppo dodesta pittura al quadro che i prote- 
zionisti facevano del libero scambio, perchè ogni 
uomo di senno non abbia a comprendere che 
è parto glello stesso pennello, è mezzo allo stesso 
Scopo, ; tattica del medesimo avversario ? 

Giò precisamente è quanto. ci proponiamo di 
dimostfare: noi verremo quindi in successivi ar- 
ticoli esaminando più da vicino, cioè al punto 
di vista pratico , il concetto della libertà d’.in- 
seghamenio : noi procureremo di definirne me- 
glio, l'indole ed i caratteri veri, e determinare 
i giusti confini entro i quali abbiasi a circo- 
scrivere la sua azione. A questo modo noi ci 
lusinghiamo di poter forse dissipare qualche 
dubbio, togliere qualche prevenzione, e chiarire 
all@evidenza la strana e flagrante contraddizione 
nella quale cadono coloro che respingono l’ ap- 
plitazione pratica del principio della libera con- 
cotrenza nell’insegnamento, mentre ad un tempo 
ne proclamano la giustizia e la convenienza 
teorica. 


- NOTIZIE DIVERSE. 


L'EALGIA. 


rorimo.—La Gazzetta Piemontese pubblica un 
decreto reale datato di Torino 28. maggio, col 
quale si approva il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione amministrativa d’Annecy per 
l’anno 1852. Il consiglio divisionale votava l’at- 
tivo in lire 176,993 42, e il passivo in lire 
489,854 241. Imposta divisionale ll. 312,860 79. 
Non ammessi i due mutui' votati dal consiglio 
divisionale in seduta 24 ottobre 1854, il totale 
attivo è approvato col presente decreto in lire 
6,993 42. Il passivo è approvato nella somma 
di Il. 221,985 21, dalla quale dedotte le lire 
6,993 42 dell’attivo, ne risulla |’ imposta divi- 
sionale da farsi in ]}. 314,391 79. Le spese spe- 
ciali delle provincie della divisione sono am- 
messe come in bilancio nella somma di lire 
13,630 39. Ondé il totale complessivo dell’ im- 
posta. divisionale e di quella speciale rileva a 
Il. 333,022 18. 


ELLIREA. — Weteste, 17 settembre. — La 
Triester Zeitung reca: 

Il Lloyd ha incominciato nella. valle di Mug- 
gia le grandiose costruzioni del suo arsenale. 
La costruzione di un dry-dock servirà non solo 
ai propri bisogni, ma alla navigazione in ge- 
nerale, imperocchè finora i provvedimenti - per 
le riparature erano molto. mancanti. Un simile 
dry-dock viene costruito ora a Pola per la ma- 
rina di guerra, dove i lavori stanno attualmente 
progredendo. 


POSCANA. — Firenze, 27 settembre. --Sono 
giunti in questa capitale i signori conti di Nes- 
selrode, gran cancelliere dell’ impero e ministro 
degli affari esteri di S. M. 1’ imperatore di tutte 
le Russie e conte Turgot ex-ministro degli af- 
fari esteri di Francia; il primo procedente da 
Napoli, il secondo da Roma. 

— 28 Setlembre.—IHl Corriere dell Arno annunzia 
essere. già seguita la partenza del conte di Nes- 
selrode da Firenze la sera del 27 settembre. 
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ASSE, dl. 


Prezzo d’Associazione 

‘Torino. —Un anno L. 40 — Sei 
‘'mesi)L. 22,—Tre thesì Li gasno 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
‘Sei mesi L. 24,— Tré mesi L.A. 
\TKtalia ed Estero:— Un anno) 

A .L. 50. .— Semestre L.29.—Trime : 
stre L. 14, 5©./(francò ni confini) 

—Un'sol nume p cent. 80.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli ‘Angeli 


STATO ROMANO. L' Sc 
in data 18 settembre alla Gazz 

Tre giorni fa arrivò da Gaetà 
dolfo ‘un corriere coll’annune 


no da Roma 


È Di i 


| poli‘‘si proponeva di fare ‘una 
un pensiero di | 


e quindi partirono: tosto da 
nali, ufficiali francesi dello 
diri alti: fu 


rgso 


vimento del re. 


camenti di truppe e 90° cavalli‘di Paci tras 
slocare il re e il suo seguito da Porto d’Anzo, 
luogo fissato per lo sbarco sino alla residenza’ 
estiva del Papa. Ma una' staffetta celere giunse 
più tardi a disdire la visita, perchè il re era 
ritenuto a ‘Caserta in seguito alla nascita ‘di ‘un 
principe. 

Essendo già prese le disposizioni per il viag- 
gio a Porto d’ Anzo, il Papa si recò ieri l’altro 
con numeroso seguito in quell’antica città ma- 
rittima, andò per alto mare sino ‘a Nettuno con 
un vapore pontificio, e dopo aver pranzato! colà 
in una villa del principe Borghes», presente ‘nella 
circostanza, ritornò sul tardi-a Castel Gandolfo. 

In questa occasione il Papa ordinò che invece 
delle capanne : da. pescatore: situate ‘nel centro 
dell’antico. Lazio s’abbiano a edificare case di 
pietra per: gli abitanti, e ciò. a spese della Ca- 
mera apostolica. 

Ormai è terminato il processo che sembrava 
non dovesse più finire contro: il circolo rivolu- 
zionario degli Ammazzarelli, che, nel tempo della 
repubblica tenevano per proprio. conto una; tre- 
menda Vehme politica in Sinigaglia, città nativa 
di Pio IX, e ;usavano ‘senza misericordia del 
ferro e del fuoco. Teri ho avuto occasione di 
dare una scorsa agli atti relativi, dai quali ri- 
sulta che la sacra consulta. incaricata del pro- 
cesso degli 81 individui accusati ne ha condan- 
nato a morte 22 per omicidi constati in modo 
irrepugnabile. I motivi della condanna sono gra- 
vissimi, perciò il Papa non mitigherà la sen- 
tenza che su pochi punti. 

I tipografi Chiassi, Mugnoz e Modesti, incar- 
cerati per propagazione di scritti sediziosi, sono 
stati messi sotto più severa custodia quantunque 
dall’inchiesta incominciata non sia risultato nes: 
sun fatto contro di essi. Il primo dei mominati 
è sempre stato inviso al partito attualmente: do- 
minante, perchè la tipografia Gianandrea Chiassi 
fra le altre cose stampava anche.il rivoluzionario 
Contemporaneo. 


DUE SICELEE, — È promulgato un reale de- 
creto del 15 con cui per festeggiare la nascita 
del conte di. Bari, ‘è abolita l’azione penale ‘e 
sono. condonate. le pene ‘per le contravvenzioni: 

Le pene di reclusione e di relegazione:sono 
diminuite di anni tre; e le; pene ‘correzionali di 
mesi diciotto, a favore di coloro ‘che ‘stanno 
espiando la pena. Non sono compresi nella gra- 
zia i reati militari. 

— La mostra delle industrie napolitane non 
avrà più luogo a<Monte Oliveto; ma bensi nell’ 
edifizio del mercato di Tarsia; così avendo de- 
liberato il re nel consiglio di Stato. 

-- Ezèchiele Rojas, incaricato d'affari della 
Nuova Granata presso S. S., di cui annun- 
ziammo ‘la partenza da Roma, è giunto a 
Napoli. 

Paleremo, 25 settembre. -- Il 21 giunse sul 
nuovo piroscafo ‘da guerra napoletano “Ettore 
Fieramosca, il duca di Modena, accompagnato 
dal principe di Castelcicala, ambasciatore del re 
Ferdinando alla corte inglese. Dopo aver dimo- 
rato qui due giorni, festeggiato dal principe di 
Satriano, partì per Trapani, via di terra, dove 
ritornerà ad imbarcarsi sull’Ettore Fieramosca per 
visitare altri punti dell’ isola. 

-- L’eruzione dell'Etna continua; non si hanno 
fortunatamente a deplorare vittime. 

(Gart. del Corr. Merc.) 
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ESTERO. 
V'EUROHNIA. —- Costantinopoli, 18 sel- 
tembre. — Regna quì sempre l’opinione che Alì 
pascià non potrà sostenersi nella sua alta carica, 





ma dovrà lasciarla ad un altro. Non: si può per. 
e chi sia desti- 


altro indicare in questo Motagli 
a AT > A x 
nato a ‘suo successore. (Triesti Zeit.) 


GRECIA. — Dalla Grecia non abbiamo al- 


cun falto d’interesse. L’Observateur d’ Athènes del 


47 pubblica un decreto che_ ordina l’isti ù 
‘ d’un consiglio .d’agricoltura presso ciascun 
fetto del regno. Hanno diritto di far parte del 
consiglio anzidetto il podestà e il presidente mu- 
nicipale del capo-luogo della prefettura, nonchè 
il medico del dipartimento. Gli altri membri 
vengono eletti dalla corona dietro proposta del 
ministro dell’interno, e. scelli fra i principali 
possidenti e gli abitanti più» strutti; «Il pre- 
fetto o .il suo rappresentante legale presiede le 
sedute del consiglio ‘d’agricoltura, ein loro;as- 
senza il. vice-prr sidente. Questi corpi non hanno 
altra fanzione tranne quella :di dare consigli; e 
perciò sottopongono [all'autorità amministrativa 
il loro: parere su quanto interessa l}agricoltura; 
fanno conoscere gli ostacoli che anongonsi al 
suo ‘progresso, nonché i mezzi ‘di toglierli, e.il- 
luminano l’amministrazione mercò. lì’ esperienza 
e le cognizioni loro. Le funzioni dei membri di 
‘questi :consigli. durano. tre anni e sono gratuite; 
ma quelli che si. saranno distinti per. zelo e ca- 
‘pacità in. due periodi verranno ricompensati con 
una distinzione, onorifica dal governo. I consigli 
terranno due sessioni regolari ogni anno, di cui 
una :comincierà il:primo marzo, l’altra il. primo 
d'ottobre, Ciascuna di esse durerà dieci giorni 
ma il prefetto potrà, all'uopo, convocare stra- 
ordinariamente i consigli o-prolungarne le ses- 
sioni, coll’ approvazione del: ministro dell’ in- 
terno. 


ENGHILTERE Aa; -- Un giornale inglese ‘an- 
nuncia che il ‘corpo ‘del duca di Wellington è 
ormai considerato ‘come. proprietà nazionale, e 
la famiglia non ha più .da immischiarsi nelle 
relative disposizioni. Quanto ai funerali nom vi 


ha ancora niente: di determinato: 

Il Daily News ci fa sapere a questo proposito 
che i fondi accordati dal Parlamento nel 1806 
per i funerali di' Nelson ‘ammontarono ‘a lire 
sterline 14,698 cioè 367,463 fr. ‘e ‘per quelli di 
Pitt a‘6,045 sterlini, cioè 154,184 fr. 


PORTOGLLO. -- Scrivono da Lisbona al 
Morning Herald che finora la regina sl; ricusa di 


firmare il decreto che confisca .le proprietà dei” 


monasteri. À questo proposito doveva aver luogo 
un consiglio, dei ministri. 


FRANCIA. — Scrivono all’nZép.Belge ‘in 
data di’ Parigi 26 settembre. 

Mi si è fatta Jegsere una lettera 
da Marsiglia nella quale si rimarca 
incidente politico. 


giunta oggi 
un “curioso 
All’avvicinarsi del principe presidente seg 
maire ‘e deputato di Marsiglia ha convocato il 
consiglio mimicipale per votare un ‘indirizzo al 
principe presidente nel senso dell’impero. Solo 
mancava la ‘frase, ma ilpensiero era chiara- 
mente. espresso. Si domandavano istituzioni più 
stabili e.più appropriate val. genio della Francia, 
ma il iaîire non potè sopprimere la discussione 
nè ottenere 1un voto: d’acclamazione. ‘Si : elevò 
una discussione nella quale i membri per nulla 
ostili ali potere .ma che ‘non vogliono sorpassare 
i limiti presidenziali }' hanno sviluppato le loro 
osservazioni. A. questi consiglieri di colore le- 
gittimista , si. aggiungono alcuni democratici 
moderati, primitivamente eletti, e recentemente 
rieletti dal partito religioso... Questi: elementi 
riuniti hanno formato. una minorità ‘di ‘16. voti 
su 36 votanti, quindi l’indirizzo imperialista. è 
passato per.4 voti. tubi 
Si è notata la coincidenza della: cospirazione 
scoperta col rumore: sparse ieri.sera che i la- 
stricatori, e i muratori di Parigi erano decisi 
a sospendere. di lavorare — notizia smentita 
nel momento in cui vi scrivo. A dippiù ho 
sotto gli occhi la Gazelle di Cologne giunta. que- 
sta mattina a Parigi e vi si legge in. una cor- 
rispondenza evidentemente scritta da:un ono+ 
revole, e napoleonico confratello, che. il governo 
non è senza inquietudini sul passaggio di Luigi 
Napoleone a Lione, ad. Avignone e a Marsiglia 
ove da qualche tempo circolano yoci di atten- 
tato e di macchina infernale; E. il corrispon- 
dente aggiunge ; « lo spirito di alcune località 


giustifica questi timori che gl’imperialisti eccitati | 


da loro parte spiegano nel senso dell'impero.» In 
queste frasi vi è qualche cosa di vero, questa 
è l’allusione alle‘ apprensioni del governo. Il 
ministro di polizia sapeva da un mese mont'e- 
sistenza della. macchina (conoscenza. che. ebbe 


avanti ieri) ma che cospiratori si agitavano .e | 


{ Nyevelb che sarebbe da 
i bile, 


. AL RISORGIMENTO 


si organizzavano; e mercè ad un sistema inge- 
gnosissimo.-di..corrispondenze coi suoi ispettori 
e prefetti era a giorno dei fili della trama, che 
ha scoperto. "PAIR 

— In occasione del suo, soggiorno a Greno- 
ble il presidente della rephbblica ha fatto gra- 
zia ‘ai seguenti condannati politici : ‘signori Cot- 
istin; de Voiron e Gautier di Grenoble, condan- 
;nati. alla trasportazione.;» Beaup- e Maestrindily, 
condannati «all'espulsione ;@Genin locandiare del 
:Bouchage, condannato, all'espulsione momenta- 
nea; Cellard, Mary, Jamarin, condannati allin- 
ternamento. up (Sicele). 

Si legge nella corrispondenza del Journal 
de Genève: Per un momento i legittimisti, tanto 
numerosi a Marsiglia, furono in grandé ‘ss0- 
mento perchè “temevano! per. il'loro partito © 
avevano paura che ‘si cercasse di avvolgerlfnel 
lugubre affare del'‘complotto... Sinora mon e è 
stato niente, e i soli demagoghi sono stati colti. 
Una cospirazione di legittimisti sarebbe assurda; 
essi d’altrode credono di avere il vento “in poppa 
e di ‘esser’ sicuri dell'avvenire. Sia detto qui tra 
parentesi. che certamente ilconte di Chambord 
protesterà presso tutte le corti d'Europa a nome 
del ‘suo principio se l’impero sarà’ fatto. 

— Si parla di bel nuovo della fusione, ma în 
fondo vi è niente. Questa voce-ebbe origine da 
una parola pronunciata da uno dei principi, il 
quale disse: « Piuttosto ‘ voglio essere cugino 
del re di Francia anzi che figlio derelitto del 
re dei Francesi, » ‘Politicamente parlando, ben 
inteso. 

— Sembra che il problema della navigazione 
aerea abbia fatto un passo. L'esperienza tentata 
dal signor Giffart ha avuto un momento di sue- 
cesso, e ormai è dimostrato che si può far viag- 
giare di conserva per l’aria un pallone ed una 
locomotiva. Vero è che'il ‘signor Giffart non è 
andato contro vento, ma in certo modo ha fatto 
corso per fianco. | 

—, Si assicura che il signor Julien Turgan, 
antico redattore della Presse e dell’Evenement € 
in ultimo di un giornale di economia domestica 
intitolato : La Terra e l’Officina è stato testè chia- 
mato alla redazione in capo del Moniteur  Uni- 
versel. 

— La compagnia di credito fondiario è com- 
pletamente, organizzata, e. Je sue prime \opera- 
zioni. danno risultati: inattesi. Sventuratamente 
essa non trova sempre un concorso attivo da 
parte di alcuni agenti dell’ amministrazione, in 
‘modo che il comitato pensando l’inter@sso che 
il principe attribuisce ‘al suo. successo, ‘dovrà 
indirizzarsi a lui nel lempo del suo ritorno per 
far cessare la cennata svogliatezza. (Indep Belge). 

RR i a 


ONE A 
RELA A 


neve, del ‘29 ; 

Hi consiglio federale. ha dato sabato sera al- 
l'albergo della Corona un gran pranzo ai mem- 
bri.del corpo diplomatico residenti a Berna, dove 
la Confederazione imbandì lauto. e; grandioso 
banchetto. I ‘consoli, i membri del governo , il 
presidente della corte, d'appello, il presidente del 
consiglio municipale, gl’impiegati superiori del- 
l’amministrazione federale ecc., erano stati anche 
essi invitati a quel banchetto, Ja cui. magnifi- 
cenza è molto lodata. La riunione. fu allegra, e 
ammafa, e la politica. non. fu soggetto che di 
leggiere conversazioni scevre d’ogni preoccupa- 
zione. 


SC EA. 


—Togliamo dal Journù! de Ge- 


TAM STO IS, 

PRESI BASSE — Scrivono dall’Aja'in data 
24 settembre all’Indépendance Belge : 

Il signor Dullert che era il primo della tri- 
plice lista dei candidati per la presidenza., ‘è 
stato nominato dal re presidente della. seconda 
Camera, e ha inaugurato quest'oggi le sue. fun- 
zioni con un discorso in cui domandando l’in- 
dulgenza e il concorso’ dell'Assemblea! notò la 
buona intelligenza ‘che’ esiste fra la rappresen- 
tanza ed il governo. Egli disse inoltre che la 
sessione attuale sarà importante a motivo della 
discussione delle lesgi organiche, di cui la éo- 
stituzione esige la presentazione, locchè mostra 
che il ‘signor Dullert, quantunque dedito al mi- 
nistero, non tralascia di desiderare ‘la prossima 
presentazione delle leggi sull’insegnamento, sul 
diritto di. riunione e di parecchie altre legoi im- 
portanti. 

Il (ministero. ha ‘poi, riportato una. seconda 
vittoria nella stessa Camera colla nomina: della 
commissione per l'indirizzo; 

Il: sig: Van Sonsbeek. hai; dato veramente la 
sua demissione, e credo Sempre che: sirà Chia: 
Mato. a succedergli il: barone Van Buylen van 


miglior. elezione possi 


La risposta al discorso del trono è stata pre- 


sentata quest'oggi al Re, ma non è che una 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
Î 


parafrasi del detto discorso, solo che alla parola 


i rammarico è stata sostituita quella di desi- | È ue p d 965 
di rammarico Gestata ARE | desima da farci ben augurare dell'avvenire. 


O 
derio. dove si parla della presentazione delle 
leggi organiche. 
Sinora il ministero è dunque vittorioso. 
A BLIEREAG 


Ri sellembre.-- 


Leggesi nel Foglio ebdomadario prussiano riguardo 
alla questione doganale: «IH ministro degli af- 
fari esteriisi(è contentato di procedere in ‘modo 
analogo La quello =che tenne in occasione della 
dichiarazione del 80 agosto; egli rese note lè 
risoluzioni .e-le miré del governo-di.S. M. alle. 
varie legazioni prussiano, affinchè esse debbano 
prenderne nota nelle. loro. conferenze:: ma non 
le autorizzò esplicitamente a comunicare il di- 
spaccio si rispellivi governi. Dl 

Il prossimo arrivo della risposta degli alleati, 
discussa a Monaco, ‘somministretà l'occasione 
di riparare a quell’omissione. Perchè, da quanto 
traspira.sul tenore di quel documento, la coali- 
zione non adottò. punto. massime conformi. alle 
intenzioni della Prussia: ciò sarebbe già dimo- 
Strato da questa circostanza, che il granducato 
ci Baden, a quello, che pare, non prese parte 
alla. dichiarazione dei coalizzati. . Si assicura 
inoltre che non. si accettò la durata di dieci 
anni pei nuovi trattati, posta -dal governo prus: 
siano, e con ragione come condilio sine qua mon. 
Una scissura diverrà quindi inevitabile se- essa 
non‘è di già definiliva, 

La Gazzella di Voss assicura che, pel caso di 
una scissura fra la. Prussia ed i coalizzati di 
Darmstadt, l’Austria non avrebbe intenzione di 
convocare i suoi alleali a Vienna, ma bensi di 
trasferire, a Francoforte la sede ‘delle trattative, 
colla. mira di una futura. unione austro-ger- 
manica. 


Mine gior 


Remaerew, 24 sellembre. -- S. Mi il re di 
prussia è giunto oggi in questa .città, diretto 
alla volta di Oldenburgo, e passerà alcune ore 
colla famiglia reale di. Annover, 
Re 

AUSTRIA. — Viemma, 27 sellembre; -- 
(dal Corr. Hal.). 

Oggi nelle ore pomeridiane è qui ‘attesa di 
ritorno dall’ Ungheria unitamente agli eccelsi 
ospiti suoi; la maestà del nostro augusto impe- 
ratore. 

— S. E. il bano di Croazia. generale d’arti- 
glieria barone Jelacich partirà giovedì  ventaro 
dla Zagabria pei confini ‘militari onde attendere 
l’anrivo di /S.M. l'imperatore! ‘Molta ‘nobiltà 
slava evercata s'unirà al bano. x 

— L'altro ieri a' 4 ore dopo , mezzogiorno 
giunse ‘qui SÒ A. 1. l’arciduca Massimiliano 
unitamente! alle loro allezze il conte e la. con- 
{essa di Chambord, e preserò alloggio all’al- 
bergo « arciduca Carlo. 

— Al ministero delle finanze è già finito il 
computo del muovo prestito, i risultati ne ver- 
ranno, pubblicati probabilmente domani nella» 
Gazzetta di Vienna. 

— L'incaricato d'affari. austriaco “agli. Stati 
Uniti, cavaliere de. Hulsemann non: ritornerà 
per ora agli Stati Uniti d’onde partì inseguito 
ad' uno scambio di lettere. col segretario. di 
Stato dell’Unione a- proposito del ricevimento 
fatto a Kossuth, 


«CRONACA 


= RIAPERTURA DELLE SCUOLE TECNICHE GRA- 
TUTE INS. CARLO. — ‘Altre volte ‘già ci avven- 
nè di fare menzione di questa benefica! istitu - 
zione, che fondata da un anno: appena già ‘ha 
fatto sì rapidi progressi, grazie: allo zelo dei soci 
promotori, alle sollecitudini lei benemeriti pro- 
fessori, ed al'buon volere dei numerosi allievi 
accorsi ‘con’ sì: bella gara e con tanto impegno 
a queste; scuole, che ormai il locale. è: fatto 
troppo angusio , perchè sommano oltre a. cin- 


iquecento gli iscritti, mentre appena Ja metà può 
q DR) Re I] 


capire nelle poche camere vssegnate a 


she questo 
insegnamento. Teri sera, 1 ottobre 


; Secondo 


avemmo: annunziato, facevasi la solenne maper- 


‘valere Ghiringhello ; 


tura del corso scolastico, con. numeroso con- 
corso di soci, di allievi, e «di distinte persone. 
Il municipio er: rappresentato dal teologo ca- 
consigliere municipale, 


Apri l'adunanza un applaudito discorso del pre- 


I sidente, della: società 


[il ‘cavaliere: teologo Ghirin 


Aliavvocato 
ini conte A 


; Signor Bertinetti;: parlae 
Tono in seguito il vice-presidente ignor Grolti, 
operato; il socio promotore .avvosato - Annibale 
Mirazio; il'socio-sesretario ‘Anselmi medeo,; 
lillo: che pronunciò 
parole degne del sacerdote veramente cristiano; 
Boggio, direttore. del tisorgimento: 


Ù 


idro Pinelli, senatore del] 


(a le persone di distinzione presenti all'adu- 


Hd: 


nanza nofamino il nuovo econonio senerate “di 
Mi, ilsicavaliere. Vatchetta 1 ché 'siamoncdà 
lungo, lempo.avvezzi ad incontrare dappertutto 
ove. sia qualche buona opera da compiere. Tor- 
meremo di proposito sapra questo importantise 
simo. ‘argomento dell'istruzione tecnica; ‘per ‘ora 


‘basti il'‘rapido. cenno chegui facciamo a’ ment 


zione della nascente società che iniziata ‘sotto 
così buoni auspicii, già dà tali saggi di se me- 

— Statistica ELerroraLe. —. Pubblichiamo 
nella quarta pagina una statistica del movimento 
clettorale. per Ja citta di Torino, dal 1848 in 


| poi; il quadro cioè degli elettori, distinti in -va-, 
iverso ditolo in | 


rie categorie, ‘in’ ragione: del 
forza del quale ciascuno. di essi fu iscritto sulle. 
liste; coll’indicazione degli aumenti e delle di- 
ininuzioni- ogni anno avveratesi perle radia-< 
zioni di ‘antichi elettori, 0 per le. iscrizioni ‘di; 
nuovi. Comparando le cifre totali dell’anno cor- 
rente con quelle degli anni precedenti, vedrà il; 
lettore nello aumento progressivamente maggiore 
degli iscritti, un nuovo. sintomo. di quella vita- 
politica.che viene -così felicemente e così rapi= 


‘damente svolgendosi e invigorendosi nel nostro 


paese. A-complemento di questi dati} attinti/a 
fonti autentiche, pubblicheremo poi*un Javoro 
analogo per gli elettori provinciali ‘e comunali ; 
e‘inoltre i quadri comparatividel concorso des 
gli elettori, in ciascun’ anno, alle ‘elezioni am- 
niinistrative e. politiche; Ga 

— Promozioni. — il cavaliere Ricciolio, primo 
sostituito»dell’ avvocato  gerierale. presso la ‘corte. 
di cassazione, prende, secondo ci viene assicu- 
curato, il posto dell’ex-consiglicre di questo ma- 
gistrato, il conte Costa: ma non si conferma la 
voce riprodotta da qualche giornale della no- 
mina del signor Mercier, intendente generale di 
Ciamberi, a primo sostituito, e ci viene detto in- 
vece che. sarebbe chiamato ‘a queste funzioni il 
signor Panizzardi, già primo ufficiale; epperò 
non avverasi neppure, per ora, la traslazione a i 
Giamberi ‘del cav. Lamarmora, attualmente in- 
tendente generale a. Nizza. pra 

— 1 Piemontesi ALL’esteRo. — Abbiamo già 
avulo occasione di notare. altre volte, e ci è 
sommamente grato il tornare su. questo argo- 
mento, come da alcuni anni ‘in poi i Piemon- 
tesi abbiano fatti grandi progressi nella stima 
e nella simpatia delle nazioni ‘estere. Son-noté. 
le accoslienze fatte ai più distinti nostri uomini: 
politici a Londra, a Parigi ed a Lione; non mi- 
nori dimostrazioni raccolgono in nome delle Jet- 
tere ‘e delle: scienze ci nostri connazionali" all’el 
stero ; e un supplemento dell’ Jidependance Belge 
ce, ne reca oggi una prova novella, annuncian- ‘ 
doci come, al. grande congresso igienico, che 
segui di questi giorni in Bruxelles, due nostri 
‘distinti ‘concittadini il‘cav. dott. Trompeo', e il 
cav. dott. Bertini siano stati eletti vice-presi= 
denti; per acclamazione - nobile: attestato di 
simpatia, che mentre. onora grandemente i due 
nostri connazionali che ne furono l'oggetto, ri- 
flette il suo lustro sul paese al quale apparten= 
gono, e civè pegno novello delle buone felazioni 
che si vanno ogni di ampliando e-rassodarido; 
fra il Piemonte e gli altri Stati più colti e.ci- 
Vilig. 

— UnsinistRo.— Oggi lin funesto caso ne porge 
occasione’ di ‘ricordare’ alla questura Cal intimi 


cipio la. necessità ‘che siivegli con ogni solleci® +. » 


tudine ai regolamenti relativi ‘alla circolazione 
delle carrozze nell’ interno della città. Una po= 
vera. donna fu colta solto il cavallo di ‘una vet 
tura lanciatà “al'-galoppo in ‘una delle vie più 


frequentate. ‘Certo vi “sarebbè. esagerazione ed © 


ingiustizia; nel far: risalire «all’ amministrazione 
la. responsabilità. di simili dolorosi accidenti ; 
Ia se non altro, essi provano che niun rigore 
è troppo in questa materia. 


— Si legge nella Gazzella di 
del 30 settembre: 

Si hanno notizie di notevoli guasti ‘cagionati: 
dalle, dirolte pioggie di. questi ultimi:giorni,:... 

Le acque della Polcevera estremamente gon- 
fie ruppero le dighe erette ‘a S. Francesco è ré- 
vinarono un'lingo tratto della #otaia provviso= 
ria che ‘serve al trasporto delle ‘pietrè; 

Il torrente Petronia; (Chiavari) asportò l’arco 
destro del ponte in qualtro arcate, Si ha a de- 
plorarè 1a ‘morte’ di' due! giovani i quali furono 
colti e travolti dall’impeto è dall’ingrossare «delle 
acque mentre. slavano raccogliendo ilegno; 

Un avvallamento. in. Bocca di Vasca al di 1a 
del. Bracco intercettò. il: passo per uno spazio di 
circa metri 80..Un altro avvallamento ingombro 
pure la regia ‘strada sul luogo detto ‘il Taglia= 
Mento. $ 

Dicesi che. sulla strada. consortile div Varese 
siano occorsi notevoli danni e rottisi particolar- 
mente due ponti, l'uno nel luogo detto Batlilana, 
l’altro dei Corsali. A questi guasti si aggiunge- 
rebbe ila morte'ti cinque individui compreso un 
pastore con tutta la sua mandra composta di 40 
circa, pecore, 

La trabocchevole piena della Magra intercettò 
il corso delle vetture ‘corriere tra Genova e Tos 
scana e Viceversa. Una di queste vetture, con 
entro ipasseggieri, corse grave pericòlo in ‘mezzo 
al fiume, da: cui non potè ‘essere tolta che dopo 
gli sforzi di-aleune ore. 


Genova in data 


Anche la strada regia, nel luogo detto la. Pa- 


gliassa, tra Borghetto e Matterana, fu interrotta 
da sun grosso vavvallamento; 

= Leggesi ‘nell’ Zco della Baliéa Dora: 

11:49. andante mese /S. A.URila duchessa di 
Genova distro invito fattole dal signor. vicario 
ed arciprete d’Agliè , degnavasi onorare di sua 
presenza la distribuzione dei premii alle alunne! 
che si distinsero negl’ ésami di 4.062. ele=? 
mentare; e nei; lavori donneschi/cANe 4 4]2 00=1 
meridiane arrivava alla casa-dell’istituto la du-,. 
chessa accompagnata dal. cav, d'onore e dalla 
dama di servizio, e fu ricevuta dal lodato signor 
arciprete alla porta della direzione e nella srandé’ 
sala superiore dalle visitatrici; (e dal battimano: 
delle allieve. tulle consregate ; seduta al tavolo 
preparatole ed oltenutane Hcenza, il signor ar- 
ciprete leggeva alcunchè sul vantaggio dell’isiru-, 


i zione femminile: ciò terminato, il prowedilore 


; 


“o 





ttore dell’ istituto nominava le 

“al premio, che ad una ad una 

vano a S.A. R. che di sua mano 

le ragazze il premio segnatole dalla 

e nello serutinio degli esami. Compiuta 

stribuzione si alzò e fatta qualche parola 

on alcune delle visitatrici , ed amministratori, 

‘partì dando segni di vera soddisfazione. 
funzione durò 3{4 d’orà. 

l°“di 20 corrente alle 11 di matlino giun- 


no al castello di Agliè il ministro di finanze. 


; l intendente generale di Torino Far- 

d'il sindaco di Torino: Bellono, per pre- 

fare a S.A. R. la ‘medaglia al valore che 

là, di Torino; fece coniare perla catastrofe 

a polveriera, in cui si distinse tanto il no- 
principe. Furono trattenuti a pranzo. 

‘apersero in Gastellamonte due scuole 

‘Pruna di disegno lineare diretta dall’e- 

igio. pittore Lorenzo Cassano, altra di arit- 

ica diretta «dal. sacerdote Giacomo Peretti. 

Si percosso sempre, e pur sempre generoso 

ico del popolo, disse nella prima adunanza 

fa prolusione ; in ‘cui erano aditati con am- 

ezza di: (dottrinali benefici velie al popolo de- 

10; dalla, istruzione, e perchè. gli; atunni non 

fgognassero,. di: frequentare Ja scuola in età 

D più giovanile, narrò degli antichi illustri, 

gia bianchi di pelo pure convenivano ‘ai 
dice figo. da 

À ‘queste seuole si annoverano giù ottanta ‘a- 

lumni, e si spera cresceranno. ; | 

i il degno esempio sia seguito da altri 

Sì affranchi una yolta il popolo dalle 

la ignoranza, si affranchi dai dotti, 

imperocché inutile Lorna lo studio se non giova 

«Targamente alla patria. 


in Torino. 
N. fi 
N. 


‘Fotale 9994 


MULTE NOTIZIE, — 


Genova, 4 ottobre. — Una corrispondenza 
diR Ma porta oggi la notizia che mons. Charvaz 


DECESSI del 30, settembre 


istoro «el 27 settembre p. p.. (Caltolico). 

“La Gazzetta di Genova annanzia che il num. 
el 29 settembre dell’Italia e Popolo veniva d’or- 
line del R. fisco sequestrato. alla stamperia e 
Wuffizio di posta. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
lirenze 28° settembre. 
L'opinione pubblica s'interessa ogni giorno più 
ludizio di lesa Maestà , che forina soggetto 
utti i discorsi dei salotti delle galanti no- 
e, signore, che numerose intervengono alle u- 
ehze , dei crocchi dei giovani, e persino dci 
discorsi. del basso. popolo nelle osterie. Stamani 
a sala d’udienza era affollata come mai non è 
stata. La curiosità di sentire parlare il Guer- 
razzi vallira un gran numero di persone, che 
poi vi si trattengono con piacere, e per cono- 
scere le cagioni di certi. fatti ‘accaduti sotto i 
nostri occhi, e allettate dal bel dire dell’ex-capo 
del potere: esecutivo. 

Nell udienza di quest’oggi sono state riprese 
le. contestazioni. Il primo interrogatorio si è 
i ‘versato sulle relazioni fra il Niccolini ed il Guer- 
“razzi, ‘0° meglio tra il Niccolini ed il. governo 
sorio. Il Guerrazzi ha raccontato come il 
Niccolini gli venne fatto di ‘conoscere dal Mon: 
tanelli, a-cui era stato raccomandato dalla le- 
gazione di Francia, o meglio. dall’ incaricato 
d'affari francese. Ed ecco come : questi aveva 
‘preso il Niccolini in sua casa per insegnare lin 
gua italiana ‘ai giovanetti suoi figli. Pare che 
dopo qualche tempo s’accorgesse essere esso in- 
capace a. disimpegnare. questo ufficio; per non 
gettarlo privo di mezzi in. snlla via lo racco- 
mando al Movtanelli, come un giovane capace 
‘rendergli ‘servigi, avendo molte conoscenze 
V° negli Stati Pontifici. La prima missione affida- 
al. governo toscano” fu di andare nelle 
Me e indagare - qual ‘fosse l’opinione ge- 
per rispetto alla costituente. La relazione 
che egli fece su questo proposito al'suo mit- 
lente pare non fosse: molto completa, nè si.at- 
lirasse. fiducia, Così: dice il Guerrazzi ed age 
iunge che da quel momento non si servi di 
ui, ed anzi ‘ordinò al custode del suo ufficio di 
Vietargli 'ifigresso, Il Niccolini vedéntio il bi- 
sogno di callivarsi la benevolenza del Guerrazzi 
prodigò atlenzioni è carezze ‘ad un giovinetto 
Nipote di costui, anzi un giorno gli donò una 
carabmia. 1 donò spiacque allo zio, che ne volle 
imborsare al donante il prezzo; ed il giorno 
presso, trovatolo “in Palazzo Vecchio Îo co- 
«Sfrinse ‘ad accettare un ordine di 60 lire “circa, 
gabile dall’Adami, col quale il Guerrazzi aveva 
Pivatida liquidare. :L’Adami per errore 
non si potè correggerre, non essendosi mai 
| Vemitto:a questo liquidazione, aseravò indebita- 
Quella somma sul pubblico èrario, Con 
fatto il Guerrazzi ha spiegato l'ordine di 
nento di 60 lire da.lui rilasciate a favore 
‘olini, e che figura in processo, aggiun- 
‘Benido che si trovò costretto ad usar questo 
“Iezzo di-pagamento essendo sempre stato abi- 
È ato ad uscire ‘di casa senza portir ‘seco da- 
Quanto poi agli altri” mandati che a fa- 
del Niccolini risultano pagati dal pubblico 
il Guerrazzi se ne chiama estraneo, 
Mon provenienti da lui, è perchè i suoi 
îe più specialmente il Montanelli queste 


ose ordinavano senza dargliene comunicazione, 


Vandosi non di rado diversi nei loro con- 
Riti ‘e nella stima delle persone. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


1 primi atti del. governo provvisorio furono: 
il decreto con’ cui i tre membri dichiararono 
di presiedere. ciascuno per una settimana a vi 
cenda il governo, e nominarono i loro succes- 
sori ai portafogli. degli esteri » dell’interno, di 
giustizia è grazia :' ed il proclama ai Toscani, 
uel quale si parla del granduca con modi e 
frasi oneste, e si rassecurano gli onesti citta- 
dini trepidanti per le loro persone e sostanze. 
In quello stesso giorno il prefetto di Firenze 
ordinò al direttore «elle reali fabbriche di pro- 
cedere. allo. abbassamonto dlegli stemmi gran- 
ducali; cominciando dai luoghi più: frequentati. 
Il Guerrazzi assegna a quest'ordine. la causa 
nella volontà decisa digtogliere ogni pretesto a 
disordini, a collisioni; ‘e di sottrarre l’arma del 
granduca agli sfregi cui poteva essere fatta se- 
gno dalla prevalente. fazione repubblicana. A 
prova di ciò rammenta, che nei luoghi ove le 
armi granducali non davano a temere di essere 
prese a pretesto di scene di disordine, il go- 
verno--provyisorio non le fece mai abbassare. 
Si.;maraviglia poi comé sia a’ lui contestato 
un-fattò pel quale il prefetto di Firenze venne 
commendate, avuio appunto riguardo alla‘inten- 
zione che lo dettò, è che fu quella già espressa. 

Il presidente. della corte regia ‘accettando 
questa causale per ciò che concerne l’abbagsa- 


mento degli stemmi grandueali nella Poscana 5A 


come mai-egli ‘obielta, queste ragioni potevano 
essere ‘valide per ordinare che gli agenti  con- 
solari all’estero abbassassero anch'essi le armi 
granducali? e qui è leità ‘una lettera del nuovo 
ministro degli ‘affari ‘esteri, signor Mordini, che 
da le disposizioni in proposito. 

Il'Guerrazzi dice non avere avuto allora co- 
gnizione di questa lettera; non poiere perciò pre- 
cisamente assegnarne la causa; potersi. esten- 
dere ‘anche ‘a questo caso l intenzione di salvare 
l’arme del Granduca dagli insulti che s’erano 
veduti scagliati contro le armi di altri principi ; 
militare di più'la ragione di non dare. alla fa- 
zione repubblicana causa di sospetti, come ne 
avrebbe avuto se fosse venuta a sapere che ‘i 
Pappresentanti della Toscana all’estero continua- 
vano a tenere alzaia sulle loro abitazioni arme 
di Leopoldo IT che un plebiscito avea dichia- 
rato decaduto. Parlando del signor Mordini, il 
(ruerrazzi ci ha fatto sapere che quegli sebbene 
alla sua entrata al ministero fosse più che fer- 


‘vente repubblicano, restando: agli affari cambiò 


d’avviso tanto che diede opera a facilitare la 
restaurazione, ein questo senso tenne un di- 
scorso alla Costituente toscana. 

Il governo provvisorio ordinò pure che giusti- 
zia fosse resa in nome del governo provvisorio, 
e che gli atti pubblici” da lui s'intitolassero. 
Questo ordine che è contestato al Guerrazzi, fu 
secondo le affermazioni dell’accusato provocato 
da una interpellanza della magistratura. Il Guer- 
razzi deduce da questo fatto è. dall esecuzione 
che l'ordine ebbe per parte della magistratura, 
che esso pure ritenne che Leopoldo ]l avea in 
quel momento: abbandonato-it governo; fosse 0 
no partito dalla Toscana; che il governo proy- 
Visorio fù una necessità; e che finalmente Ja 
‘condotta del governo provvisorio non fu pessima 
se merito la cooperazione della. magistratura. 
Poichè se la magistratura ed i municipii si fos- 
sero negati ad aiutarlo; certo quel governo sa 
rebbe caduto in un giorno. 

Il presidente ha poi contestato al Guerrazzi 
l'ordine che scioglieva le truppe dal giuramento 
di fedeltà a Leopoldo II. L’accusato racconta che 
formulato quell’ordine e discusso tra i membri 
del governo fu trovato inopportuno di emanarlo, 
e gettatone la-copia sopra un tavolino dell’uf= 
fizio det ministero dell’interno. Qualcuno 0 in- 
Mocentemente oppure a malizia, portò all’uffizio 
del Monitore Toscano quella copia del decreto , 
ed il foglio officiale lo pubblicò riel giorno stesso 
com grande sorpresa del presidente del governo 
che ormai credeva che non si sarebbe più par- 
lato di ‘ciò. Un primo errore ne trae sempre 
seco um secondo, e così una volta pubblicato 
questo primo decreto fu forza emetterne un altro 
che ordinasse alla truppa di-prestare giuramento 
di fedeltà al governo provvisorio. Questo secondo 
decreto, a senso dell’aceusato, non implica in- 
compatibilità della” fedeltà ‘al granduca ed al 
governo provvisorio, poichè il governo provvi- 
sorio era cosa del momento, cosa che dovea in 
breve cessare, ma che pure. a salvare la società 
in quei supremi. momenti avea. più. che. mai 
d’uopo di una forza armata su cui poter con- 
tare. A nessuno venne veramente imposto “questo 
giuramento di fedeltà al governo provvisorio , 
ma furono i soldati lasciati liberi di prestarlo o 
no, a seconda della loro “coscienza: Per altro fu 
cercato di indurli a giurare per la ragione po- 
tentissima che , sciolti da ogni giuramento , si 
davano alla diserzione, si sbandavano, e dalla 
Wuppi venne sprezzata fin l'apparenza della di- 
sciplina. Supremo male era questo, perchè. men- 
tre le turbe eccitate dagli speculatori di politica 
con imonesto tripudio: vagavano per la città, al 
governo non restava forza per reprimerle e forse 
nemmeno per salvare i cittadini se qualche scena 
di sangue si foste ‘avverata, La prestazione del 
giuramento non ebbe luogo che per quei corpi 
che. spontaneamente vi si mostrarono volonterosi; 
in molti corpi fu dilazionata per non dare pre- 
testo ai soldati di abbandonare le bandiere. ; 

Nella udienza di stamani è stato gettato il 
seme di una quistione incidentale di qualche 
importanza. Dèi documenti ‘raccolti dall'accusa, 
molti provengono dal ministro di grazia è giu- 
stizia che ragranellatili dagli archivii degli altri 
ministeri, gli ha con una sua lettera inviati al 
regio procuratore generale. La difesa del Guer- 
razzi ha stamani protestato contro questa ma- 
niera di ‘inserti, i negando che una lettera ac- 
compagnatoria scritta pure da un ministro, senza 
altra delle formalità prescritte dalla legge, possa 
dare autenticità ad un’ atto. 


La udienza è stata sciolta alle 2 e SA circa 


Te rimessa 


a domani la prosecuzione del giu- 
‘dizio, : i 


Clivio citi 


Eenmeia. — I giornali e le lettere di To- 
‘lone annunciano Varrivo in questa città del prin- 
Gipe presidente. Verso le ore due venne segna- 
lata la comparsa della squadriglia dei bastimenti 
a Vapore che accompagnava il Napoleon. 

Le batterie del forte Lamalgue avvisarono l'ap- 
prodo del vapore, e quando-il priicipe, ha tra- 
versato la rada per recarsi nel porto militare, 
SD le-batterie dei vascelli hanno ripetuto il 
saluto. 


Il principe è stato ricevuto a hordo del quai 


dal vice-ammiraglio Hamelin , e dal maîre di 
Tolone, il quale gli rese gli omaggi. Ecco se- 
condo la Senlinelle il sonso della risposta che 
avrebbe fatto il principe: «Vi ringrazio delle 
felicitazioni che indirizzate a nome della città 
di Tolone, lo sono sensibilissimo alle accoglienze 
‘degli abitanti. Da lungo tempo io aveva una 
preferenza ben naturale pet Tolone, come il 
luogo in cui ebbe principio:la grandezza della 
mia famiglia. Come capo dello Stato, debbo a 
Tolone le mie sollecitudini , essendochè la sua 
marina da molto tempo'è associata ai progressi 
ed ai trionfi della Francia. (Semuphore). 
\__ La/senmelle rende conto in‘questi termini 
\d'un: incidente che ha segnalato la rivista di 
Tolone. 

«Durante il tempo. della rivista; nel momento 
in cui il principe presidente passava davanti al- 
l'8 di-linea; alla distanza» di qualche: passo ‘un 
leggiero colpo si fece sentire ; il colpo partiva 
dalla seconda linea ‘nell’atto del portate le ‘armi 
in cui si‘mettono le-armi al braccio. 1 colpo 
ha dovuto andare vuoto, è probabilmente una 
cartuccia dimenticata ha prodotto questo acci- 
dente, Il principe. mon vi prestò attenzione, ed 
ha proseguito. il. suo. cammino: » 

—Una nuova modificazione all’itinerario del 
presidente della repubblica sembra. essersi ap- 
portata, Il principe arriverà a Marsiglia il mer- 
coledi 29 settembre, poco. prima. o poco dopo 
mezzogiorno ; ma invece di. continuare per la 
strada ferrata, deve montare a cavallo per re- 
carsitall’Arco del Trionfo, da dove partirà in 
carrozza per-Aix; da questa città, prendendo la 
ferroyia a Rognac, visiterà l’acquedotto di Ro- 
quefavour. (Gaz: du Midi): 

Dispaecio EFiettrieo.. 

EPanigi, 30 seilembre. — HI Moniteur 
sl oggi contiene delle liste di ‘nomine militari, 
altretdi nomine nell'ordine della legion d'onore, 
e alfre di promozione alla medaglia militare. 

L'affare della macchina infernale di Marsiglia 
sarà giudicato dalla ‘corte d’.assisi e non dal- 
l’alta corte. 


— Il Constitulionnel e la Putrie annunciano che 
la ‘corte d'appello d’Aix è quella a cui è dato 
l’incarico dell’istruzione per la macchina infer- 
nale sorpresa. 

— Leggesi nella Patrie. Secondo le notizie 
Titevute a Parigi sullo spoglio dello scrutinio 
per la nomina dei deputati dei due dipartimenti 
di Puy-de-Dòme. e della Lozère, Velezione è 
certa pei candidati delgoverno, sionori Desmols 
les e Pennautier, 

Erasselle — Un dispaccio telegrafico di 
Brusselle del 28 settembre giunto ieri sera a 
Parigi annuncia che il sig, Delehaye era stato 
nominato presidente della Camera dei rappre- 
sentanti con 54 voti contro 46 datia Verhaegen. 

“Il signor Delehaye ‘avendo dichiarato non po- 
ter accettare la presidenza, un nuovo scrutinio 
ebbe luogo il quale ha dato 50 voti a Verhae- 
gen, e 48 a Delehaye. 

Il signor Verhaegen da sua parte ha dichia= 
l'ato di non potere ‘acceltare. (Debats.) 

— Sulla mozione del signor Devaux la Ca- 
mera ha aggiornato-per 1’ indomani la rinno- 
vazione della nomina del presidente. 

La Camera. non, mai. era. stata. in numero 
maggiore; sopra 108 membri che la compon- 
gono, 103 hanno votato. 

— Il Senato nella seduta del-28 si è ocen- 
pato della formazione delle commissioni perma- 
nenti, e della nomina della commissione d’ indu- 
stria, di commercio e d’agricoltura. Alla fine 
della seduta, .il ministro degli affari esteri ha 
depositato sul banco presidenziale il rapporio 
sulle negoziazioni commerciali colla Francia. 

Il Senato fu aggiornato indefinitivamente. 

(Indep. Belge). 
{Dispaecio elettrico), 

Ewusselle, 29 sellembre. — I ministri han 
no mandato le loro demissioni al re. Le (Ca- 
mere sono aggiornate al 26 ottobre. 

Nidi, 29. sellembre. — Nei suoi ultimi 
momenti il duca di Baylen è stato calmo e ras- 
segnato. Appena spirato le campane suonarono 
da morte e ‘all’alba del giorno furono sparate 
le salve d’artiglieria.:La regina ha ordinato alla 
corte un lutto di tre giorni e volle essere pre+ 
sente alla cerimonia funebre ; il re presiederà 
il corteggio. 

— Le cortes attuali devono essere riunite, 
ma non, si sa ancora a quale epoca ‘avrà luogo 
la convocazione. Sembra che la sessione ‘sarà 
di breve durata. 


— I marchese di Boccella, antico ministro 
dell'istruzione pubblica del granduca di Tosca- 
na, e attualmente ambasciatore presso la corte 
di Napoli è giunto a Barcellona, profittando. di 
un congedo accordalogli per visitare. il nostro 
paese. Egli deve recarsi nell’Andalusia e a Ma- 
drid;. (Heraldo). 

Werlino, 26 sellembre: — Si ‘legge nella 
Correspondance Havas : Teri finalmente»le risoln= 
zioni della conferenza di Monaco sono state co- 


di que- 


‘municate al governo nella persona. del ' signor 
de Pemmeresche, presidente del ‘congresso “do- 
ganale,: Viene respinta la dichiarazione prus- 
siana del 30 agosto e i coalizzati di Darmstadt 
esigono le simultaneità delle deliberazioni: do- 
ganali ce dei negoziati commerciali coll’Austria, 
na esprimono ancora una volta il desiderio di 
addivenire ad un componimento è passano af- 
fatto sotto silenzio la minaccia di una rottura 
espressa dalla Prussia. 


Il consigliere bavarese Hermann, il quale ha 
rassegnato queste deliberazioni della conferenza 
rimarrà qui ancora qualche tempo per dirigere 
i negoziati intesi a fissare le basi di una tran- 
sazione, È 

— Srivesi .da Dusseldorf, ®" settembre. 

Il principe Murat è qui giunto-con sua mo- 
glie e seguito. Il principe si propone di passare 
alquanto tempo-presso il suo illustre parente il 
principe di Hohenzollern Sigmaringen figlio della 
principessa Antonietta Murat, morta il 49 gen- 
naio 1847, 8 

F.omedra, 28 settembre. — Si sta organizzando 
la deputazione che deve recarsi dal. granduca di 
Toscana per sollecitare che cessino le persecu- 
zioni religiose contro i protestanti, 


*—TT— ==“ Fee EE Ds i ie: 


Fondi pubblici. 
Rorsa di Torino del 2 ottobre. 


1819 5 0/0 1 ottobre. Mattino 97. 
(18484 settembre, Mattino 96.90. 
1849 4 luglie. Mattino 97 75. 34 ottobre. 
Giorno” prima 98-40;35. TRA 

1851 1 giugno. Giorno prima 96.50. 

Azioni banca naz. 1 gennaio 4 luglio. Mat- 
‘tino 2080; x 

Azioni nuove id. 34 ottobre. Mattino 4275. 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio. Giorno pri- 
ma 475. 

(Dispaceio eletirier). 

itorsa di Parigi del 30 settembre, 

11.3 010 a 78 30 in rialzo di 40 cent. 

Il 4 172 0{0 a 10425 in perdita di 20 cent. 

Alla Borsa del 29 il 5 010 ‘piem. ha fatto 98. 

Borsa di Liome de) 30 settembre + 

Il 4 4/2 0/0 404 50. 

IT :5 0/0 piem. 98. 

Borsa di Lomdra "del 28 sellembre 


Da banca dell’India di‘ cui tanto-si è parlato 
è finalmente uscita dal limbo. Il capitale pro- 
posto è di un milione sterlino, ma si crede che 
mercé l'incremento della navigazione a vapore 
e delle strade ferrate sarà aperta .una più larga 
via all'impiego dei capitali. 

Consol. stazionari a 100 18 a cont. e per 
conto. 

Il 5 per 0/0 piem. 96. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 
AVVISO. 


B'ora in avanti tutti gli Amnuneî rrenceste di 

ulire estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 

mostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
TABIFNA: 


ANNUNCIO INGLESÈ. ANNUNCIO affisso 
fl volta. Fr. »lalinea| fl volta Fr.» $@ lalimea 
& » nelmeser » SO » 5 » nelmesc» ». 60 » 
10 > » >» 60 » LO » » na DD » 


Gli Annunci si ricevono a_ Parigi presso: il signor 
FPugenio Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per «tutti gli Annunci 
francesi è di altre estere Nazioni. o 


INDORATURA 
INARGENTATURA 


ELETTRO-CHINIICA 
ossia ’ 
Ruovo Metodo 


di EKINVGTON e RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottor<;;e, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso -guarentisce sì l’indoratura che 1’ inar- 
sentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere ‘a‘nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. è., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. : 


Une Bame franenise honorablement 
connue, pourvue de bons certificats et du diplòme 
pour l’enseignement supérieur désire entrer dans 
une famille :comme InsWlutrice vu Dame de com- 
pagnie. 


‘© S'adresser (franco) è NI, ®. R$. B.; poste re- 


stante, à Turin. 


Un Esmigrato italiane professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata ‘agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. ; + 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





 (PABELILA numerica degli Elettori TRiet della Città di Torino divisa per Collegio colli ndica- Torino, guar POMBA e LU. Ed i: 


zione deî titoli di cui si valsero onde essere portati. sulle Liste, e del movimento dal 1948 


Massimo buon Prezzo: 
sino all’ ultima deeretazione delle edestine nel 4999, va 
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Poutelito Romano 


scritta 
da GREGORIO LETI. 
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Quest'opera sarà di tre volumi. 
Si pubblicarono i volumi primo e secondo 
(17 e 18 della Raccolta). 
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BANQUE DE SAVOIE 
Bilun officiel du 15 T.bre 1852. 
ACTIF. 
Frais de 4.r établissement. Fr. 
Mobiliers ia oca 
Frais généraux .. 
Galssesi Siete 
Portefeuilles . . 
Comptoir de Chambéry. 
Divers: comptes d’actions 
Dépòts ‘engagés . 1» 
Fonds publies. . ... » 
Timbre aux titres constitutifs de 
la Banqué . ... . £ 3 
Divers actionnaires pour intérèts» 
Fonds pubiies . . sa 
Comptes cour. disponibles DD 
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PASSIF 


| ( va giunto «li. Toscana, 
MARIANO i 4) ALA aprirà il 5 di novem- 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l’anno, salvo i giovedì e le feste, 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
conirada della Rocca, num. 43, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DeLL'ARTE MILITARE IN Trapia DOPO IL 

RISORGIMENTO. Mirenze 1894... L 
DeoLi Eserciti nazionaLi. Firenze 1850. > 
Napoli AAT i e VE 
LETTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845) 


DIZIONARIO | MILITARE . FRANCESE-ITALIANO. 
Napoli ABI Pe 


NAPOLI MILITARE. 


dalle 9 alle 12 


Trovasi vendibile in Torino presso 
il Libraio Grosso in via di. Doragrossa ‘a lato 
ai ‘Ss. Martiri, il quarto fascicolo della Serie 
dik iazzane contemporanee: Esso cone 
tiene il Ritratto e la Biografia del 


CONTE DI CHAMBORD 


Prezzo del fascicolo. (32 pag.) cent. 30. Questo 
fascicolo contiene inoltre il ritratto e parte della 
biografia del P. Ravignan. 

Nella prossima’ settimana si pubblicherà il ri- 
{ratto e la biografia di Cesare BaLso. 

Prezzo dell'Opera intiera 42 franchi; questa 
somma si può pagare in tre rate, Dirigersi al- 


l'editore Teobaldo Clarotti, via della Zecca, n. 23, 
ed'al' libraio Grosso. 


Castello n. 


Torino: — Cugini POMBA e Comp. — Editori. 


GROGRARIA MILITARE 


DELLA 


PENISOLA ITALIANA 


di 


PODIGR ORSUNI. 


Un volume. 


—. Prezzo: L. 4. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di 


lingua 


tedesca — Piazza 


21 — Casa Melano -—- Piano 3, 
È in casa dalle ore 10 alle 44 antimeridiane. 


Compte d’actions.\.- . . 
Profits et pertes: .. 

Gomptes cour. non disponibles 
Banque d’ Annecy 

Effets. à payer.. 

Emission de billets. 

Bénéfice è rèpartir, 

Siège principal 


Total: Fr. 


Mouvement duA.auA5 T.bre 1852 
(44 jours d’exercice) i 

Portefeuilles 

Calsses'ca o aea 


‘861, 391 £ 
493, 19 


Mouvement général.' . 
Soit.Fr. 413,067 58. (Ra jour. 





 ANNO:V. 
N° D4ATS. 
CIRf i 
i È o, 
riceve lAssociazione 
e all'ufficio del Gior- 
; Well'Arcivescovado e presso 
ibrai. — Perle Pro- 
n dei vaglia ‘postali. — 
Vieusseua , libraio. — 
, ufficii di corrispondenza 
‘tejolivet. — Londra, P. 
aio, 20, Berner’s Street. 


mese di settembre, 
o pregati di tinno- 
empo a scanso 


Ha spedi- 


tattando delle economie che potrebbero in- 
lursi nel bilancio passivo. dello Stato , onde 
cessare al più presto lo squilibrio fra le entrate 
‘e le uscite, noi pubblicammo le seguenti pa- 
role : « Vediamo nel bilancio di grazia e giu- 
stizia una categoria per ispese ecclesiastiche 
che ammonta a poco meno di un milione. 
Anich’essa dovrebbe sparire : coi fondi dei be- 
efizi vacanti amministrati dal regio econo- 
‘mato hassi a provvedere. al clero in quelle 
«provincie, ove. non gli vennero restiluiti gli 
itichi suoi beni, e dove pertanto può recla- 
are con giustizia dal governo il sostenta- 


‘Queste semplici. parole, alle quali neppure 
monia trovò clie ridire, hanno.invece irritato 
fibre sensibilissime “della Patria. Dopo averle 
minate a ‘suo bell’agio per alquanti giorni, 
Leola scendere in campo per ricacciarcele in 
a. Anzi, fedele alla sua tattica, si guardò dal 
riprodurle; perchè ciò le avrebbe impedito di 
travisarle e falsarle secondo suole, e cominciò 
invece le sue osservazioni a questo riguardo in 
questi termini: « Secondo il solito sistema di 
< attacco contro il ‘cattolicismo ed i suoi mi- 
< nistri, sistema inaugurato dal super ficialissimo 
« Voltaire col suo fimoso motto ecrasons l’infame, 
‘« sistema che oggimai è un vero anacronismo 
| (© pocò glorioso pei periodici subalpini che an- 
ma lo seguono, quasi strascicante retro- 
ardia “dell’antica coorte il Risorgimento ri- 
% prova la categoria del ministero di grazia e 
‘4 giustizia , destinata a fornir supplimenti di 
«congrua alle parrocchie più povere. » 
tima giunta il rombo altisonante di que- 
quipedali vocaboloni che farebbero invidia 
a qualunque più ampolloso secentista, ci ha 
rditi ed esitammo alquanto a raccogliere 
| il guanto gittatoci con tanta prosopopea da sì 
‘valoroso paladino per il quale Voltaire medesimo 
“è nulla più che un superficialissimo. 
| ‘Senonché, a quanto sembra, la Patria da una 
‘grande importanza alla sua fraseologia ; tant'è 
| che dopo tre o più settimane ella torna nel suo 
‘numero di ieri, sopra questo argomento , e si 
‘ingegna di parer buona economista, non meno 
‘che buona cattolica e buona costituzionale 
. E sia pure: scendiamo, se cosi*vuole, in campo, 
“ora che ci è passata la prima inlronatura la- 
“ sciataci da quel suo rombazzo di parole: vediamo 
# a ‘spremerne, ‘cosa ne rimanga 
-, Ma fin da principio ci si affaccia una  diffi- 
coltà; ci occorrerebbe cioè una espressione che 
‘senza cessare d’essere parlamentare, significasse 
stanza il carattere vero della trasformazione 
he la Patria fa subire alle nostre parole. Noi 
amo detto cioè che si provvedesse coi fondi dei 
‘ch efizi vacanti amministrati dal Regio « Economuto al 
‘delle provincie nelle quali gli sì lolsero senza 
ae penso i beni che possedeva prima della rivoluzione. 
® La Patria ci fa dire in termini assoluti, che no? 
" riproviamo i supplementi di congrua alle parrocchie 
overe. Certo è uno spediente assai comodo 
lo di supporre in altrui intenzioni e discorsi 
er condannarle, e confutarli, ma se questa tat- 
‘tica è facile, è dessa pur anche onesta e Jeale? 
"Non è per altro sopra di ciò che noi vogliamo 
chiamare l’attenzione del lettore, ma sibbene 


Gamin 


sui ragionamenti che la PaMmia viene in seguito 
facendo, e sulle' cifre che adduce per giustificare 
la convenienza @ la giustizia di mantenerè inde- 
finitamente nel bilancio dello ‘Stato una ‘cate- 
goria di ‘circa due milioni all'anno per sussidi 
al culto. ; 

La Patria vuole una volta andar ‘ul fondo di tuite 
le declamazioni ed utticcure corpo a corpo il fantasma 
(sic) con cui sì tenta persuadere al popolo che il clero 
caltolico è una sanquisuga, un'vampiro che gozzoviglia 
(sic) e s'ingrassa colle sue sostanze...... Certo, è bello 
e santo lo scopo della Patria, se non sentisse un 
po’ troppo il plagio ai danni dell’eroe di Cer- 
vantes. Ma se non altro la Patria ha una fede 
robusta nella propria valentia, epperò soggiunge 
che per lrionfare più compiutamente (sic) prenderà 
subito (sic) ì dati esposti dal sig. avv. Meneghini 
(un emigrato!!) nel Manuale del citiudino. 

Da questi dati ricavasi che il clero ritrae an- 
nualmente da varie fonti un reddito di L. 5,130,000 
le quali per la massima parte si scompongono 
nelle seguenti categorie: 

Dal bilane. di srazia e giustizia LL 928,412 

Dalla cassa del debito pubblico » 1,659,490 

Dallteraniora grane na 91,918? 

Reddito di fondi e proprietà 

dell’Economato  . . . » 

Dai comuni per le spese del 

culto e per annualità , » 2,000,000 > 


300,000» 


Aggiungendo a. quella. prima 
frane 
la rendita del patrimonio ecclesia- 
stico calcolata nel 1849 in. > 


5,130,000 > 


.8,650,000 .. » 


avrassi in. tutto la somma di » 13,780,000 . » 
che rappresenterà la totalità dei redditi. annual- 
mente goduti dal clero nel nostro Stato. 

Chi istituisca un raffronto fra questa, cifra e 
il reddito ordinario dello ‘Stato, che fu nel 4847 
di 82,000,000, nel 1848 di 74,600,00, nel 1849 
di 77,750,000, e che oggidì , grazie agli au- 
menti d’introito procurati da nuove imposte, sì 
può calcolare circa a 85,000,000 , dovrà cer- 
tamente giudicare eccessiva la cifra di quasi 
14,000,000 consumata annualmente dal solo 
clero. Ma la Palria così non la pensa, e ci scio- 
rina tostamente un calcolo, col quale vuol pro- 
vare nientemeno che la assoluta insufficienza 
di questo reddito, epperò , a_ fil di logica , la 
necessita di mantenere non solo, ma sì ancora 
di accrescere le categorie stanziate in bilancio 
per sussidii al culto. 

Essa cioè ci comunica anzitutto la preziosa 
notizia che % convilati a sì lauto banchetto (sic) som- 
mano a 22,689; poi, forte com’essa è nei com- 
puti, ci dimostra che dividendo 13,780,000 lire 
fra 22,689 persone, appena toccano -a ciascuna 
L. 607. 84 all'anno, « quota, esclama /rionfundo 
più compiutamente, eguale alla paga ed alla com- 
« petenza di un capo trombeltiere, e metà mi- 
«nore di quella di un sottotenente; magra cone 
«grua di cui nè i redattori del Risorgimento, 
« nè quanti altri gracchiano contro l’ingordigia 
«del clero, non si terrebbero al certo soddi- 
« sfatti. » 

Ma, di grazia, che direbbe la Patria se il 
Risorgimento chiedesse ai suoi azionisti 13,780,000 
lire per. mantenere 22,689 redattori; 0 se il 
ministro della guerra li domandasse al Parla- 
mento. per creare 22,689 capi Îtrombettieri ? 


E non prevede che la cifra dei 22,689 reli- 
giosi sarebbe il miglior argomonto dell’eccessi- 
vità di un reddito: annuo di 13,780,000 lire per un 
fautore dell’ineameramento dei beni ecclesiastici? 

Un: reddito di 85,000,000 per tutte le spese 
dello Stato, e un impiego di quasi 14,000;000; cioè 
il ‘sesto degli introiti per le sole spese del culto? 
Una popolazione di poco. più di quattro milioni, 
e in questa poco meno di ventitre migliaia di re- 
ligiosi? 

A che pensava la Patria quando faceva pub- 
bliche queste cifre così compromettenti? O forse 
il suo articolo è una fina ironia, colla quale, 
sotto la mostra di scusarla , volle flagellare la 
sproporzione che è nel nostro paese fra il nu- 
mero dei laici e quello dei chierici, e la ecces- 
siva differenza di condizione che passa fra po- 


chi! privilegiati ‘e la immensa ‘maggioranza dei | 
membri del clero ? "ug 

Alcune espressioni ‘di quell’ articolo! ci per 
suadono ad ‘abbracciare quest ultima opinione 
ed a supporre clie la Patria, pubblicando quei 
dati; sotto specie di rampognare il Risorgimento, 
siasi invece proposto di eccitare il governo a 
spingere alacremente gli studi già da alcun 
temyo avviati, per un migliore riparto dei boni 
ecclesiastici, e i quali non dovrebbero tardare 
ormai a ricevere il loro complemento, e ad 
essere praticamente concretizzati ‘in un progetto 
di legge che certo.il Parlamento, voterebbe senza 
indugi; (e ‘al quale tutti i buoni cittadini, e in 
capo ad essi tutto il clero farebbero ottima ac- 
coglienza. 


Ci manca oggi lo spazio per rispondere in di- 
steso ad un articolo della Patria intitolato : Quale 
sarà la sorte del ministero ? Ci basti per ora il ri- 
battere accusa di contraddizione nella quale il 
giornale neo-ministeriale pretende cogliere il 
Risorgimento sulla troppo nota quistione della 
fusione dei due centri oramai a sazietà descritta 
e disputata dal giornalismo piemontese. Il Ri- 
sorgimento che aveva propugnato la fusione in certi 
limiti fed in certe condizioni contenuta, l’ha 
combattuta quando ne venne tratta fuori: ma sa- 
rebbe solo in opposizione con se stesso allora 
quando la combattesse, ancorchè rientrata in 
quei limiti ed in quelle condizioni. 


CENNO SUL CONGRESSO. GENERALE 
D'IGIENE: DEL: BELGIO. 

Per' generoso pensiero di libero governo, ogni 
anno nel Belgio colle faste  anniversarie, della 
nazionale: indipendenza si fanno coincidere delle 
ulili@radunanze; le quali sono chiamate a svol- 
gefe questioni diverse di. pubblico vantaggio, 
@ quelle segnatamente che più da vicino con- 
céthono il miglioramento della condizione delle 
classi povere ed operaie. E. volgeva appunto 
adesso un anno che un altro congresso d’igiene 
ragunavasi in quella citta; il quale, convinto 
della grandezza dei risultamenti che potevano 
derivare da un’ ampia discussione dei principii 
che deggiono regolare igiene tanto pubblica, 
che privata, deliberava che un'assemblea gene- 
rale alla quale fossero convocate tutte le per- 
sone di qualsiasi nazione che. si occupano di 
tali studi, avesse luogo l’anno successivo. Ed 
è precisamente di questa radunanza, riunitasi 
il ‘21, 22, 23 e 2 settembre corrente, alla quale 
o spontaneamente 0 per delegazione dei rispet- 
tivi governi, intervennero personaggi distintis- 
simi di tutte le nazioni d'Europa e del Brasile, 
che noi intendiamo di fare parola. 

Un programma delle. quistioni che ivi si do- 
Vevano trattare, ‘redatto. dal consiglio superiore 
d’igiene, composto di capacità appartenenti a 
diverse ‘scienze, era già stato, qualche. tempo 
prima trasmesso a tutti i membri aderenti; che 
$i può riepilogare nei seguenti punti principali: 
4; Abitazione degli operai; 2. Bagni;e lavatoi 
pubblici. 13. Ospedali ed asili; 4. Cloache. e. la- 
trine. 5. ‘Distribuzione ‘dell’acqua. 6. Ventila- 
zione; 7 Organizzazione dell’ igiene pubblica. 
8: Alimentazione dell’ infanzia. 9. Sepolture, ci- 
miteri e depositi ‘mortuarii. 10. Falsificazione 
delle ‘derrate alimentarie’ e medicinali e delle 
bevande. 11. Lavoro dei ragazzi e? polizia degli 
opifici, (42. Prostituzione. sotto tulti i suoi 
aspetti. 

Inoltre con ‘saggio divisamento,;. onde agevo- 
larè le discussioni, e per servire quasi di punto 
di partenza alle singole questioni teneva; dietro 
un progetto provvisorio di soluzione delle. me- 
desime ;  — compilato. con la. massima cura 
dallo ‘Stesso consiglio, e che invano si, potrebhe 
desiderare più commendevole per la chiarezza 
del dire, per la profondità di dottrina e per la 
maturità dei giudizi. Tant'è che dalle quattro 
sezioni ‘in cui si divise il congresso, per i la- 
vori preparatori, e alle quali fu deferito il rap- 
porto. sulle. risoluzioni dei quesiti che furono 
sottoposte ad ‘im minutissimo esame sotto i mol- 
teplici aspetti che potevano presentare, ad ecce- 


CA 3 OTTOBRE 
Co 1858, 
‘Prezzo dAssociazione: 


orimno.—Un anno L. 40 — Sei ‘ 
mesi }. 22,—Tre mesi L. 12. 
EFrovincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
— Italia edi Estero: — Un ‘anno 
L. 5@.—Semestre L.2'%,—Trime 
stre L. 14, SO. (franco at confini). > 
— Un: sol numero: ceùt. 3@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
‘. del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto; alla Madonna degli Angeli 


zione di leggiere modificazioni od aggiunte, fu- 
rono quasi integralmente adottate, come lo fu- 
rono del pari in seguito alle profonde discus- 
sioni nelle generali pubbliche adunanze. E ne 
duole, che l'indole del:giornale. non ci consenta 
d’intrattenercene :particolarmente. » Diremo solo. 
che la questione dei bagni ;e. dei lavatoi, pubblici, 
a modico, prezzo per gl’indigenti: specialmente. 
ha promosse.per«parte..di due distinti inglesi 
utilissime comunicazioni statistiche, permodochè 
crediamo, di far; cosa grata ai-nostri lettori; an- 
nunciando loro : essere nostro proposito di tor- 


mare sopra questa .materia che tanta influenza, 


esercita sulla salute delle classi: povere, non sì 
tosto ne saranno giunti alcuni disegni e rag- 
guagli relativi statici cortesemente promessi dal- 
l’ingegnere incaricato di tali lavori, ed ‘uniremo 
di.nuovo., all’ altrui la mostra voce perchè an- 
che fra noi si voglia finalmente : pensare alla 
creazione, di. tanto: benefici stabilimenti. 
Abbiamo accennato le questioni che quel con- 
gresso generale d’igiene era chiamato a risolvere, 
e tanto speriamo che basti. per: farne conoscere; 
l’importanza ;e dimostrare; qual conto si faccia 


‘nel Belgio di tutto ciò che ha. tratto al miglio- 


ramento della salute pubblica. Sollevandosi ai 
più gravi principii d’umanità, le discussioni che 
ebbero luogo, dovranno trovare un eco presso 
tutti i governi dei popoli inciviliti, come lo tro- 
varono già nel cuore di quell’ottimo Re, e dei 
reali principi che onorarono di loro presenza 
una seduta del congresso, non che del governo, 
il quale per bocca dell'illustre ministro Rogier 
dichiarò che si sarebbero fatti passare nella pra- 
tica. amministrativa tutti i buoni consigli che 
avrebbe attinti dalla scienza e dall’esperienza di 
quell’assemblea. Nè saranno senza effetto le pa- 
role di quel benemerito ministro, è siamo per- 
suasi' di vedere colà quanto prima tradotte in 
atto le misure igieniche che con tanta ‘evidenza 
di prove vennero indicate (1). 

E piaccia a Dio, che l’esempio del Belgio ve- 
nisse imitato anche fra noi! — Perocchè im- 
porta si persuadano i governi che nella scienza 
della pubblica igiene, e nell’applicazione dei 
principi che essa c’insegna sta senza forse una 
delle condizioni essenziali per migliorare. lo 
stato morale e materiale delle popolazioni , @ 
specialmente della classe più numerosa e più 
infelice. 5 

Allontanate' dalla dimora dell’ agricoltore e 
dell’operaio quelle tante cause d’infermità che 
consumano il ‘corpo, e rendono intiere famiglie 
inette al lavoro, ‘e voi torrete ‘na delle mas- 
sime cause del pauperismo , e ne farete buoni 
e validi cittadini ! 

Di più per tacere degli altri immensi vantag= 
gf che si, possono ; ricavare dai provvedimenti 
igienici diremo di. passaggio che. i medesimi 
influirebbero grandemente: a moderare ed. an- 
che antivenire le malattie popolari, epidemiche, 
le esotiche e contagiose , le epizuozie , ecc. co- 
me risulta dalle osservazioni che si sono fatte. 

Laende facciamo voti anche noi, perchè. il 
nostro governo voglia prendere egli pure in se- 
ria considerazione questa grave questione , Va- 
lendosi all’uopo delle traccie già segnate da altre 
nazioni, facendo appello .all’opera di persone 
conosciute per ispiriti filantropici, e soprattutto 
richiamando sopra di essa l’azione e l’attenzio- 
ne dei municipi. * 

Prima. però di chiudere queste poche  li- 
nee, e volendo ritornare là , donde siamo par- 
titi, crederemmo di mancare ad un dover no- 
stro, ove qui pubblicamente non rinnovassimo 
i ringraziamenti per la cortese ospitalità rice- 
vuta in Bruxelles, e tributassimo una parola di 
Pene E° ene 

(4) Nella seduta del Congresso del 23 fu di- 
stribuita a tutti i membri stranieri una medaglia, 
che un'graù numero di soscrittori fecero coniare 
in onore del ministro Rogier, e che porta. la se- 
guente dedica: Au promoteur de Vhygiéne publique 
en Belgique. ) 

Quella medaglia è pregevole lavoro di Leo- 
poldo Wiener, e venne presentata al ministro da 
apposita commissione presieduta dal dotto conte 
Arrivabene, che in tal occasione gl’indirizzò un 
bellissimo discorso. 





encomio al presidente generale, signor Vlemin- 
ckx per il modo così lodevole ed imparziale, 
con che diresse le discussioni di que) consesso 
degnamente coadiuvato dall’instancabile signor 
Ducpectiaux; segretario generale, al quale è do- 
vuto il pensiero di quel generale congresso , 
non che ai membri'del consiglio superiore d’i- 
giene ed ‘ai rispettivi presidenti e segretari 
delle sezioni; i quali tutti seppero  acquistarsi 
la stima e la simpatia dei,numerosi congregati. 
Torino, 30 settembre ‘1852. 
Dott. Trompro. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALEFA. 

Torino. — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato di Moncalieri 19 maggio col 
quale si approva il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione amministrativa di Cuneo 
per l’anno 1852. L’altivo è col decreto ‘appro- 
vato nella somma bilanciata dal consiglio divi- 
sionale di ll. 905 72. Il passivo è ammesso del 


pari nella somma complessiva di settecento qua-'! 


rantamila novecentocinque e settantadue ‘cente- 
simi in cui fu bilanciato, ma però colla traspo- 
sizione di ll. 2000-38 dal Tit. 2. Gat. 6. -- 
Bilancio stradale. Part. 2. Art. 1. $ 7 — all'art. 
ultimo addizionale dello stesso titolo , attesochè 
la deficienza sull’esercizio 1850 a cui deve sup- 
plire ‘quest’ultimo ‘ stanziamento ‘non è di sole 
Il. 35933:79 come fu quivi bilanciata, ma bensi 
di 37934 47, e per altra oarte l’imposta divi- 
sionale toccando già il limite massimo non si 
ha altro mezzo di sopperire ‘alla somma man- 
cante se non colla suddetta trasposizione. 

L'imposta divisionale resta perciò mantenuta 
nella: somma. di lire settecento quarantamila 
come fu votata dal'‘consiglio divisionale. 


— S. M. vista la deliberazione del magistrato 
di cassazione del 18 settembre prossimo passato 
ha, con decreto del 26 stesso mese, dispensato 
il conte e commendatore Ignazio Costa Della 
Torre, consigliere di cassazione , dall’ulterior 
servizio; colla pensione cui potrà aver diritto a 
termini. di legge. 

Con decreto del 26 suddetto mese ha nomi- 
nato il conte Felice Ricciolio , primo sostituito 
avvocato generale presso il magistrato di cassa- 
zione a consigliere nello stesso magistrato. 

SÙ M., con altro decreto del 30 settembre p. 
P.; ha nominato a primo sostituito avvocato ge- 
nerale presso.il magistrato suddetto il cav. Carlo 
Panizzardi, primo ufficiale del ministero interni. 


— Per determinazione presa in udienza delli 
26 settembre, S. M. ha dispensato il teologo 
collegiato D. Emanuele Pisu dalla carica di di- 
rettore spirituale nella università di Cagliari, 
ammettendolo contemporaneamente a far valere 
i titoli che per avventura avesse al consegui- 
mento di una pensione di riposo. 

Con decreto dello. stesso giorno S. M. ha no- 
minato; il teologo collegiato Agostino Bernardi, 
preside della facoltà di teologia, a direttore spi- 
rituale nella. università di Cagliari, 


LOMBARDO VENETO. — Venezia, 28 
settembre. — Questa mane ebbe luogo nell’i. 1 
arsenale il varo di un battello a vapore al quale 
venne imposto il nome di Curtatone. 

L’ ingegnere inglese Neville, quello che aveva 
contrattato per la costruzione del ponte in ferro 
del Gran Canale, ritornò a Venezia, è si vor- 
rebbe adesso ché futto sia combinato. Se però 
ci fosse tempo ancora da poter fare delle mo- 
dificazioni sarebbe desiderabile, nell’ interesse 
medesimo dell’ impresa, che il ponte fosse co- 
struito a S. Maria. del Giglio invece che a San 
Vitale. In questo modo si porrebbero in diretta 
comunicazione le Zattere col San Marco, mentre 
S. Vitale, è troppo lontano dal centro, ed un 
ponte in quel luogo sarebbe pochissimo fre- 
quentato. Codesta è opinione generale, ed io 
non fo che ripeterla. 


Abbiamo da alcuni giorni un tempo orribile; 
pioggia e. vento in abbondanza. Gli acquazzoni 
che caddero terminarono di conciare per le fe- 
ste la povera uva, sicchè il raccolto di tal genere 
sarà meschinissimo. (0ss. Triest.). 


TOSCANA, -— Firenze, 29 settembre. — Da 
un lavoro statistico di Zuccagni Orlandini rife- 
rito dal Monitore Toscano appare che nel 1854 
la popolazione del granducato, stando ai régi- 
stri parrochiali nei quali l’autore teme qualche 
inesattezza,  componevasi di 897,939, maschi e 
863,201 femmine. Su questa popolazione si con- 
tano 10,350 preti secolari, 8076 religiosi e 3918 
monache. 











IL RISORGIMENTO | 


DUE SICILIE. — Napoli, 23 settembre — 
Teri, seconda ottava di S. Gennaro, re Ferdi- 
nando col duca di Calabria, i conti di Trani, 
di Caserta, di Aquila e di Trapani si condusse 
al duomo. 

— Nel punto di confine fra i territorii di Torre 
del Greco, Torre Annunziata e Boscotrecase, ad 
un’ora di notte, una mano d’individui armati 
di coltelli e bajonette .s' introdusse alla svelata 
nelle case dei fratelli Falanga, li legò, e ne 
saccheggiò completamente le abitazioni, portan- 
do via fra denaro ed oggetti in gran numero e 
di gran volume, il valore di 450 ducati. Alcuni 
sospetti di quest’audacissima ; rapina . vennero 
arrestati. 

‘— È giunto in Napoli da Roma il barone di 
Arnim, prussiano, segretario di legazione. 

È uu giunto da Roma il. cav. Gia; fuori. 


ESTERO. 


TUE CEA. — Da una corrispondenza della 
Triester Zeitung in data di Beirut 14 settembre 
togliamo, i seguenti passi interessanti : 


Li 10 corrente giunsero quivi provenienti ‘da 


.Lattaffia:3 battaglioni di' truppe regolari \col- 


l’ordine di partire subito ‘a marcia forzata! alla 
volta :di Damasco. — Oggi ‘deve pure. partire 
la guarnigione di qui, che verrà, a quanto di- 
cesi, rimpiazzata da altra; ma ciò è impossi- 
bile, per la mancanza di altre. truppe. — La 
così detta. armata araba, il cui quartiere. prin- 
cipale risiede in Damasco, è composta di 
reggimenti d’infanteria, e 5 di cavalleria ed u 
reggimento d’artiglieria con 80 cannoni. Il to 
tale dell’esercito ascende a circa 30,000. uomigli 
i quali debbono però. presidiare la . Palestina], 
il Nord della Siria, Beirut, Aleppo e Damasco; 

Con una tale armata dunque il governo ot 
tomano non, potrà mettersi attualmente in guer 
aperta coi Drusi dell’Hauran , i quali in wu 
eguale occasione fecero sagrificare e senza pro- 
fitto 30,000 uomini di truppa regolare e. bere 
disciplinata; comandata dal valoroso . Ibrahim 
pascià; numero che corrisponde a quello dell’aj- 
tuale armata araba. Qualora il governo turdo 
dovesse ora subire una sconfitta, è ‘probabil 
che tutta la Siria e la Palestina si sollevereb 
be, il ‘che renderebbe molto. difficile il ristabi- 
limento: della tranquillità e dell’ordine. | 

Da Bagdad ci riferiscono regnare anche in 
quel pascialicco una perfetta anarchia. Nume- 
rose orde di Arabi Dscherboa, Zobeid e-Monte- 
fick fermano e depredano le carovane, e vanno 
girovagando sulle sponde dell'Eufrate e del Ti- 
gri con una sempre crescente audacia. 


Anche presso Aleppo ebbe ultimamente luogo 
uno scontro fra le ‘truppe del governo e gli 
Arabi del deserto, e non pochi rimasero morti 
e feriti sul campo, senza che le truppe potes- 
sero ottenere verun felice risultato. — Giorni 
sono comparve nelle vicinanze di Antiochia 
Eben-Adal, capo di una numerosa ed influente 
tribù di Beduini, il quale per la ‘prima’ volta 
dopo molti anni viene in quelle parti. 

Coll’ultimo vapore francese giunto qui li 5 
corrente arrivò il console di Francia in Geru- 
salemme, sig. Botta, il quale ripartirà pure per 
colà li 147 andante. 


PORTOGALLO, -.- Il Times: del 28 pubblica 
il sunto di una lettera di Oporto «in; data 18° set- 
tembre, nella quale contengonsi cattive notizie 
sulle vendemmie. Nel Douro, dice il corrispon- 
dente del Times, le uve ‘sono estremamente in 
ritardo , irregolarissime di grossezza ‘e di ma- 
turità. La quantità mon è abbondante. Da noi, 
e nel Minho e nella Beira l’aspetto della vite è 
peggio ancora:che nel Douro; Il 44 abbiamo avuto 
uno dei più tremendi temporali di: cui si -abbia 


' memoria. Nel Douro il vento e la pioggia de- 


vono aver cagionato incalcolabili guasti, e quan- 
tunque non sia da disperarsi; della. vendemmia 
tanto che ‘le ‘uve. stanno sulla vite, credo di 
poter affermare che questa sarà una delle più 
infelici che si siano viste. Siamo però nel tempo 
dell’ equinozio , e se il tempo. si rimette pos- 
siamo ‘contare sopra le dieci. ultime giornate di 
questo mese, ‘e (sopra un bell’ottobre, Bisogne- 
rebbe far la. vendemmia: non prima del 20 olto- 
bre, ma il'cattivo tempo ‘costringerà i vignaiuoli 
a ica nare per avere qualche cosa che certo 
non sarà vino. 

— La squadriglia che ha condotto l’impera- 
trice e la principessa Amalia a. Madera. è ri- 
tornata a Lisbona. Uno: dei’ bastimenti portava 
il battaglione cacciatori, che si è ammutinato a 
Madera. Il governo ha ordinato che questo bat- 
taglione debba rimanere a bordo sintanto che 
sia stato deciso della ‘sua sorte da' ‘un consiglio 
di guerra riunito ‘a tal effetto. I giornali del 48 


annunciano che quel battaglione è stato  di- 
sarmato. 


Es GEO. — CAMERA DFI. RAPPRESENTANTI. - 
Seduta del 28 settembre. — Dopo qualche discus- 
sione a proposito dolla verifica dei poteri dei 
rappresentanti nuovamente eletti, la Camera 
passa all'elezione del presidente. Dietro inter- 
pellanza del: sig, Leroinne il sig. Rogier capo del 
gabinetto dichiara che se il sig Le-Verhaegen, il 
quale da cinque anni presiede la Camera, non è 
rieletto, il ministero ne dedurrebbe la conseguenza 
che la maggioranza gli manca. Ciò nondimeno il 
mantenimento del presidente. non sarebbe: con- 
siderato: dal governo come decisivo per la que- 
stione di fiducia, la quale non sarà risolta che 
per l'esame degli atti del ministero. 

Si, procede. allo squittinio , durante la quale 
operazione la Camera è in preda ad una viva 
agitazione, e dutti i deputati fanno crocchio 
nell’emiciclo dove le conversazioni sono vivis- 
sime, 

Risultato. Sig. Verhaegen presidente sortente 
46; signor Delakaye liberale 54. 1 cattolici hanno 
votato per il secondo candidato, 

Il signor Delahaye dichiara, con alcune pa- 
rolo acconcie, di non poter accettare la pre- 
sidenza (applausi. dalle tribune) in surrogazione 
del signor Verhaegen, la cui imparzialità non è 
dubbia. t; e 

Nasce una discussione confusa se debbasi o 
no continuare l'operazione; si. continua: 

Risultato: 103 votanti, 5 schede bianche; Ver- 
haegen 50, Delahaye 48. 

Il signor Verhaegen non approvava la que- 
stione di gabinetto, ma una volta posta la que- 
stione, si tratta del principio ; il partito libe- 
rale si trova in giuoco. Egli non intende che 
la questione s’impegnò sulla sua perscnalità e 
rifiuta (applausi dalle tribune). 

Dietro la mozione del signor Devaux la. Ca- 
mera aggiorna a domani la ripresa dello scru- 
tinio per la nomina del presidente. 

La Camera. non è mai stata così numerosa; 
dei 108 componenti 103 hanno votato. 

—, L'ex-regina Maria Amalia, in compagnia 
del principe di Joinville, giunse il 28 in Ostenda. 
Un convoglio speciale era destinato a ‘condurla 
fino ad Aquisgrana, donde continuerà il viaggio 
fino a Losanna, dove si reca per visitare la du- 
chessa d’Orléans. 


* 


WFRANCLA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’Independance Belge datata di Parigi, 
27 settembre. « Il partito legittimista che non 
manca di una certa forza nel mezzogiorno della 
Francia, è quasi totalmente prostrato; esso pro- 
clama le sue opinioni ma resta in relazione col 
potere, non sapendo ancora se deve romperla 
col principe. presidente, o guardare le numerose 
posizioni che tuttora occupa. 

I prefetti di Montpellier, di Tolosa, di Mon- 
tauban, d'Agen fauno tutti gli sforzi per riunire 
i ]ggittimisti; ma lo zelo bonapastista tanto ar- 
dente del sig. Chapuis-MontlaVille, prefetto del- 
l’alta Garonna, lo, ha molto danneggiato presso i 
religionarii di Frohsdorff. 

Bordeaux, la città del 12 marzo 1844 prepara 
magnifiche feste ; i legittimisti si scompigliano 
innanti gli interessi commerciali attualmente in 
grande, prosperità. 

Parlasi con maggior interesse che ‘in ‘altro 
tempo di una deputazione di senatori.che si riù- 
nirebbe spontaneamente ed. officiosamente ‘per 
recarsi dal principe presidente a Tours onde of- 
frirgli l’impero; io però stento a erederlo; senza 
parlare dei senatori che amerebbero continuare 
a servire il principe nelle attuali condizioni, e 
non più in là, la più parte di questi ricchi di- 
gnitarii essendo dispersi nelle loro possessioni, 
in viaggio, alla caccia, è dubbio che si possa 
riunire un numero sufficiente per comporre una 


deputazione per si alta ed importante missione. 


To vi annuncio la notizia ‘a causa della sua in- 
sistente notorietà. 

L'impressione generale risentita in conseguenza 
della prima nota pubblicata dalla’ Patrie micha 
singolarmente colpito. La sicurezza è così com- 
pleta, la confidenza. così generale, che non si 
pensava da alcuno veder’ rinnovare. contro il 
presidente questi critminosi ‘attentati, che si sono 
perpetuati sotto il regno di Luigi Filippo di fe- 
lice memoria. Si è dunque obbliata . la storia, 
È per questo! che Napoleone istesso fu esposto a 
ripetuti tentativi; naturale risultato del eontra- 
sto d'interessi, di amare reminiscenze 0 di riv 
sentimenti. Le grandi tempeste sono. di-rado se- 


guite da una perfetta calma, diceva Napoleone, 
sentendo. le trame che contro lui si ordivano. 


Trovo: nelle memorie segrete: manoscritte ed 


inedite sopra il consolato la serie dei tentativi 


‘cesso si credeva sicuro. 


che furono fatti dal 1800 al 1804 ‘contro ils vin- 
citore di Marengo. 

Questi aneddoti mi sembrano tanto 
santi che non posso non ricordarli. 

Lascio da parte il complotto che vi fu al mo- 
mento in cui Bonaparte sì disponeva a parti 
per la campagna d’Italia. Si era cercato. di dar 
prevaricare una compagnia della guardia coni 
solare, introdurvi assassini e ‘uccidere Bona 

parte in una rivista della. domenica, nella ‘corte 
delle Tuileries. 

Questi tentativi sparvero al cospetto della fi 
deltà dei soldati. Si era detto -nei giornali che 
il primo console si sarebbe recato alla second 
rappresentazione del Maometto, ove pel’ success 
dell’attore Lafon la folla. era immensa. I con 
giurati. si affrettarono di preparar tutto. Es: 
comprarono un uniforme d’officiale di gendar- 
meria, la indossarono: ad.un povero diavolo\a 
cui diedero cento luigi d’oro e un pugnale. L’as® 
sassino si recò al teatro; il primo console non 
vi andò; il colpo fallì e l’individuo (disparve. 

Poco ty si annunciò che il primo console 
si recava sulla piazza dello Chatelet, onde porre 
la prima pietra per un monumento alla gloria 
di, Desaix. Subito si riùnirono i co ongiurati e fe 
cero condurre da due complici di idolo co- 
me oggi, una macchina infernale, propria a lan- 
ciare da lungi proiettili e palle. Ogni pezzo si 
fece fabbricare da differenti operai, e il suc: 
Come «a Marsiglia la. 
macchina fu trasportata in una casa, ma la po- 
lizia avvertita, fece una visita, sequestro la mac- 
china, e arrestò il portinaio della. casa, che fu 
dopo messo in libertà, ma non.si pervenne sin 
ai colpevoli. 


imeli 


Alquanto tempo dopo un certo Suvenot, an-; 
fico aiutante di campo di Henriot ‘5° introdusse; 
cogli operai alla Malmaison, esaminò il locale 
e propose ai suoi amici di mettere il fuoco a 
Rueil. Egli s° incaricò durante 1’ incendio d'en- 
trare ‘alla Malmaison ‘alla Lesta di venti uomini 
risoluti, e d’uccidere il’ primo console. La po 
lizia non aveva che sospetti, procedè: a qualche” 
arresto preventivo e Suvenot senza giudizio le- 
gale fu spedito ‘a Cayenne. Questa cospirazione 
mancata venne tosto seguila da un’altra. Ina- 
gosto una banda di briganti, che avevano figu- 
rato nella rivoluzione ,s' imboscò nella strad 
della Malmaison. Essi furono sorpresi colle ar: 
mi alla mano in numero di nove. Le memorie 
nulla dicono del loro destino; Infine ‘Gerraghi, 
Topino Lebrun pittore, scolare di David e uno 
dei giudici di Maria Antonietta , Diana antico 
notaro a Roma, ed Arena presero la' risolu- 
zione d’ assassinare il primo console ‘al teatro 
della Repubblica e delle Arti il 40 ottobre alla 
prima rappresentazione dell’opera gli Oraziî di 
Salieri. Diedero il convegno ai. loro amici in 
numero di 60. La mattina della rappresenta» 
zione, Barrère \ex-convenzionale, era. andato 
presso un. suo antico camerata, ex-impiegato 
del comitato di salute. pubblica, il Signor. De- 
merville, il quale l’ impegnò ‘a. non trovarsi al 
l'Opera. Barrère restò confuso, e; corse dal. ge- 
nerale Lannes ; però. la. polizia era già: istruita 
per il tradimento, di un tale, appellato Harel. 

I principali congiurati erano pervenuti non 
so con qual mezzo ad assistere all'opera , ed i 
essi avevano scelto il momento in cui il vec- 
chio Orazio pronunciava i versi 

durez done. devant moi par le:ciel qui m'ecoute 

(Que le dernier de vous sera mort qu VAÎNQUEUN, civ | 

A questo momento i congiurati dovevano lan 
ciare nella sala dei razzi, gridare al fuoco 
precipitarsi nella loggia di Bonaparle, e pugna- 
lare tutti coloro che opponessero resistenza. 

Il primo console si recò all’opera;; nulla era 
da temersi, dacchè la polizia aveva preso. le 
più giuste misure. 

Gli. officialì generali e gli aiutanti di campo 
vertiti alla borghese circondarono' la ‘loggia; € 
al segno convenuto al principiare del secondo 
atto, le logge ove erano i congiurati si’ apri- 
rono senza rumore, e i congiurati ne furono 
portati via con tanta abilità, che appena il pul 
blico se ne avvide. 


Si conoscono le misure straordinarie che se 


guirono , 
(arnot. 
Il 50 gennaio 1802 i corsi Arena e Ceri 
Diana; Demerville e Topino Lebrur furono 
stiziati sulla piazza della. Grève. Più ‘uomini 
oscuri fucilati a Grenelle , ed una trentina de 
portati a Cayenne. ; O. 
Questa esecuzione non. produsse np i 
more alle società secrete; ed il 30 ottobre 
cessivo si scopri: un, muovo complotto. Tutte 
queste cospirazioni partivano, dai repubblicani 4 
ma ve ne furono altre dal partito. realista. fo- 
mentale; come, la, macchina : infernale che. ‘sor 
presa l’8 novembre in strada dei Blancs-man-. 


e che apportarono la dimissione 





Cr 
esso ‘un tale Chevalier, fu ricostruita su 
di un nuovo piano e portò l'attentato del 3 
‘nevoso strada Saint-Nicaise. Quindi non dob- 
biamo stupirci, nè concepire alcuna preoccupa- 
zione dell'ultimo complotto , mentre fortunata- 
‘mente i complotti‘ non mai hanno il risultato 
e si propongono ‘i cospiratori. 
— Leggesi nella Gazz. Piem. 
| Ricaviamo da lettere private giunte oggi a 


larsiglia era da lungo tempo informata del 
iano di cospirazione, e. tanto ne seguiva le 


‘aveva preso in affitto l'appartamento superiore 

a quello ove cera collocata la macchina. 
Quanto allo sparo di fucile, alla rivista di 
'olone', venne confermata la notizia che esso 


. cepi 
dub a opinione viene confermata da un rap- 
porto officiale sui progressi del cholera, secondo 
il quale il morbo non si è propagato nella marca 
di Brandeborgo dove non si contano che pochi 
‘casì isolati. 
| — Sulla linea che il governo sassone ierrà 
- nella questione doganale scrivono quanto segue 
al Corrispondente di Norimberga : 
| ‘Sta in fatto che la deputazione mandata offi- 
‘ cialmente da qui a Dresda per ottenere dal go- 
verno notzie autentiche ‘sulle sue intenzioni 
‘quanto allo Zollverein, sopra tutto in vista della 
fiera che sta per aprirsi, ha ricevuto le. più 
| soddisfacenti assicurazioni. Le fu detto che ‘ap- 
pena ricevuta la notizia del 47 che annunciava 
‘im’interruzione dei negoziati cogli alleati di 
Darmstadt, il ministero si era riunito. e aveva 
incaricato il signor De Beust di agire in modo 
‘conciliante verso la Prussia. 
© Darmstadt, 26 sellembre. — Il barone di 
Koenitz, ambasciatore di Prussia, è partito per 
Italia. 
H conte Marescalchi è stato-acereditato presso 
(a nostra corte in qualità di ambasciatore fran- 
cese. Questa nomina prova quanto preme al go- 
verno francese di mostrarsi cortese verso le pic- 
‘ cole corti dell’Alemagna. ‘ 


AUSTRIA. — Vienna; 28 settembre. — Leg- 
gesi nel Corriere Italiano di Vienna: 
S. M. 1’ imperatore non è arrivato, come. si 
credeva, ieri. Notizie di iersera recano che la 
(M. S. abbandonerà il campo di Palota oggi sol- 
‘tanto (28), ed arriverà quindi a Vienna domani. 
“(2 La notizia che nel viaggio di Croazia e 
Slavonia S. M. visiterà anche la Dalmazia, non 
‘sembra confermarsi, poichè finora non fu presa 
| (disposizione alcuna che accenni al viaggio in 
‘quella ‘provincia. 
‘—.Il' gran cancelliere imperiale russo, conte 
‘Idi Nesselrode, è qui atteso nel corso dei pros- 
| sîmi giorni. 

-— S. A.L il principe ereditario Alessandro 

di Russia giunse qui questa mane ad un’ora 

“dopo mezzanotte con treno separato, proveniente 
‘da Pesth. Tanto alla ‘stazione della strada fer- 
‘rata ‘del nord che al palazzo d’ambasciata russa, 
(DA. S. era attesa da una compagnia di guardia 
‘‘d’onore colla banda musicale. Nel corso: della 
giornata ella prenderà ispezione del nuovo ar- 
senale fuori Ja linea del' Belvedere, non che 
della scuola d’equitazione militare nel Renweg. 

Dicesi che il barone Meyendorfi, ambasciatore 

 Tusso ‘presso la. nostra corte, partirà assieme 
<all'A. S. direttamente per Pietroburgo ;. per 
_. trattenervisi qualche mese. Durantela sua assenza 
‘‘guiderebbe gli affari d’ambasciata il consigliere 
‘| di sezione di Fonton. 
‘= La Gazzella di Vienna pubblica la seguente 
| notificazione del ministero di finanza in data 27 
© settembre 1852: 

«Di conformità alle disposizioni promulgate 
addi 8 del corrente, concernenti l'apertura di 
‘un prestito di Stato al 5 00 di 80 milioni di 
«fiorini M. C. e con riguardo al decreto del 21 
© corrente; si deduce a comune notizia che l im- 
aporto complessivo delle soscrizioni a questo pre- 

Stilo ammonta a 116;062,000 fiorini. La di- 

‘Minuzione delle soscrizioni parziali verrà ‘effet- 

tuata nella proporzione rotonda di 100 fiorini 

a 70 fior., da oggi in poi in tutti i luoghi in 
“cui ebbero luogo le soscrizioni, e ciò in base 
“della seguente' istruzione.» (Segue l'istruzione). 


GIORNALE QUOTIDIANO 


CRONACA 


— NotIZIE DEL CORPO DIPLOMATICO, — Il signor 
conte His de Butenval ministro di Francia presso 
S. M.il re di Sardegna, che erasi recato a com. 
plimentare S. A.T. il principe presidente al suo 
passaggio vicino alle frontiere degli Stati Sardi 
è fin da venerdì sera, di ritorno in Torinoi 


— ABITAZIONI MALSANE. — Abbiamo a suo tempo, 


annunziata la deliberazione del municipio colla 
quale sì determinò che ‘le case di nuova costru- 
zione non'si potessero abitare entro i primi due 
anni, è ciò per ragioni igieniche, la importanza 
delle quali fu dimostrata anche recentemente 
da dolorose catastrofi. Sappiamo: ora ‘che il.con® 
siglio sanitario provingiale. nell'adunanza del 4 


corrente ha in massima approvato codesta de-% 
cisione del municipio. Giova sperare che;il mi-| 
volta farsi carico di! un 


nistero vorrà alla sua 
voto il quale interessa: così da vicino la vita dei 
cittadini, nè si .Jascerà smuovere dalle istanze e 
dalle ossessioni. di alcuni che; essendo interes- 
sati. a far respingere la mozione del municipio, 
vanno formando opposizioni, a pretesto di una 
supposta’ violazione del diritto di proprietà. Evi- 
dentemente le condizioni del diritto di pro- 
prietà non possono essere diverse da quelle di 
tutti gli altri diritti ; anch'esso cioè vuol essere 
assoggettato a quelle modificazioni e restrizioni 
mercé le quali unicamente è resa possibile la 
coesistenza civile. Il Parlamento ha forse vio- 
lato il diritto: di proprietà votando la legge sulle 
risaie ? Il provvedimento di cui trattiamo offre 
per l'appunto, un caso di perfetta analogia, ep- 
però solo che' si ricordi il tristo fatto, non an- 
cora' antico, della morte per asfissia di due gio- 
vani emigrati, a.causa precisamente ‘di ‘aver 
preso alloggio in una casa ‘di recente costru- 
zione, il governo non esiterà certamente a po- 
sporre l’interesse pecuniario di alcuni alla tu= 
tela della vita e della salute dei cittadini. 

— Un sequestro. — Ci viene riferito che 
oltre a ducento cinquanta copie del libro di 
Victor Hugo, Napoleon le ‘Petit, siano state con- 
fiscate ‘ad Arona. Nè solo nel nostro Stato spie- 
gasi tanta severità nell’ impedire lo spaccio di 
quest'opera, ma diamo ‘anche in altri paesi, e 
specialmente mella Svizzera rigori analoghi sono 
adoperati per impedirne lo smercio. Anche il trat- 
tato colla Wrancia. per la riproduzione illegale 
che suol farsi, massime nel Belgio, di libri 
francesi, viene. applicato con grande fermezza. 


‘Ad un nostro amico furono confiscati alla nostra 


frontiera. alcuni innocui volumi di Troplong, la 
sola colpa dei quali si è di essere una ristampa 
illecita di un’opera francese. 

— Contro DI NUOVE: MONETE. — Essendo state 
coniate aleune monete nuove, e in ispecie mo- 
nete in oro da 10 franchi, e in-argento da 50 
centesimi, il ministro delle finanze cav. Cibrario 
recavasi a farne omaggio alle persone reali. 
Queste monete sono degne di nota per la grande 
diligenza colla. quale ne fu condotta la esecu- 
zione, e per la molta rassomiglianza che offre 
l'impronta del volto di S. M. il Re nostro ; il 
che è nuovo argomento ‘dei progressi che , al 
paro di tutte l’altre , ha fatti in questi ultimi 
anche l’amministrazione della Regia Zecca, non 
ostante la infelicità del locale e la mancanza di 
molti sussidi accessori che pure, anzichè. utili, 
avrebbero a dirsi necessari. 

— IL Marcaess CarLo Ararpi Toresini, — Ci 
vengono comunicate le seguenti iscrizioni fu- 


nebri che uma chiara penna italiana deltava, in. 


nome del dolore di un figlio, ad onoranza della 
memoria di un egregio cittadino vissuto troppo 
poco agli amici ed ai congiunti, che animava al 
bene coll’esempio delle sue virtù, e troppo alla 
patria, dacc::è in eta di novantadue anni dovea 
vederla ricaduta sotto il giogo un momento spez= 
zalo. Le iscrizioni che riproduciamo, raccontano 
con laconica verità la vita dell’illustre estinto: 
noi solo aggiungeremo, come già. fatto cadente 
per gli anni, pur -esulasse volontariamente nel 
1848 per non vedere in. servitù la terra nativa, 
e riparasse in Piemonte, questa speranza estrema 
d’Italia: esilio che poi. portava con una tassa 
di guerra di 200,000 lire, impostagli dal governo 
stalario. È 
® ‘ die è 
Ecco orale iscrizioni: 
Alla porta maggiore del tempio. 

All’ uomo ricordabile — AI marchese Caro 
AraLpi - Felicissimo intelletto - Ghe educato 
- Alla scuola degli antichi - Non. seguì - Ma 
non ‘ebbe a dispregio - Le nuove dottrine del 
secolo - Versato ch'egli era in matematica - E- 
sperto in astronomia - Delle latine e greche 
lettere- Peritissimo - Fu-per Ta sua vasta eru- 
dizione e civiltà - Nominato aio del Principe + 
Erede del granducato di Etruria - Al qual, mi- 
nistero — Con dignitosa idoneità - E molta sua 
lode adempi; - Tornato ai suoi - Pieno di me- 
riti e di felicitazioni - Dopo lungo e prospe- 
revol corso - Di novantadue anni - Santamente 
dal mondo si diparti - Confidato - Nelle divine 
misericordie = Il figlio Pietro - Unico superstite 
di sua casa - Apprestò con le lagrime - I pie- 
tosi uffici, 

Alla ‘porta minore: 

Solennità di mortorio - Pel marchese - CARLO 
AraLpi = Nobile di prosapia -. Nobilissimo. di 
nome e di opere - Passato nell’ anno. novanta- 
duesimo - Dalla caduca - Alla vita eterna. 

All’altare: 

Se il tuo servo. + CarLo AratpI - Condusse 
o Signore - L'operosa vita - Inspirato di man- 
suetudine - E carità - E tu o Signore lo esalta 
- A’celesti tabernacoli - A*bearsi - Nella per- 
petuità della tua gloria. da 

Aî quattro lati del palco su cui poggia il feretro. 

1. Nato d’illustre legnaggio - Visse nello stu- 
dio ‘e nella fatica - Riprensione a’ Coetanei - 
Che neghiltosi nell’ozio - Oscurano - Le antiche 
glorie: degli avi. : 


2. Divulgatesi - Le molte sue dottrine - Crebbe 
a tal. fama - Da rendersi famigliari - Quanti 
erano spiriti colti -- Del suo tempo. 

3. Gli dolse in vedere - Gli scrittori di que- 
sta età - Stemperarsi nella lode e nel biasimo 
- Chè ben sapeva - L’uma essere sonno - L’al- 
tro morte degli ingegni. ° 

4. Bramò che la sapienza del secolo - Nuova 
luce aggiugnesse - Alle italiche lettere - Non 
già che oltramontane ‘lascivie - La bellezza ‘ne 
contaminassero - E Ja dignità. 


— Leggesi nella/Gazz. Piem.: 


Nel concistoro segreto tenuto da ‘S.S. il:27 
dello scaduto settembre , monsignore Andrea 
Charvaz, arcivescovo di Sebaste in partibus, è 
stato preconizzato come arcivescovo’ di Genova. 

Giunse ieri in Genova, sul Bosphore, Da Venda 
da Crux, ministro di Portogallo presso le corti 
di Roma, Napoli è Torino: 

— Un grave incendio scoppiò nel comune di 
Ecole, provincia di Savoia propria, che distrusse 
in breve tempo 39 case. Si può fin d’ora ‘acc 
certare che questo deplorabile fatto non fu con- 


Seguenza di ‘azione ‘delittuosa, ma provenne solo: 
{da imprevidenza o dal caso; 


— DIREZIONE DEI TELEGRAFI ELETTRICL — Pro- 
spetto sommario dei dispacci privati è conseguenti 
prodotti nél mese di settembre 1852. 

Dispacci 

Torino ., SINIS 
MERI 
Alessandria . È 10 
Novi. 0. , 8 
Casale . . LT 
Vercelli. 5 
Novara . 
Genova 


Introiti 

2,470 
21 
75 
46 
195 
2 
55 87 

1,902 ‘96 


L. 4,160 43 
» 23,804 97 


L. 62 
94 
02 
15 
18 


dI 
>. 140 


N. 376 
Prodotti anteriori 


Totaledal 12 aprile a tutto 7.bre L. 27,965 10 


Nel detto mese vennero inoltre trasmessi dalle 
stazioni suddette 184 dispacci pel servizio del go- 
verno, e 150 per l’amministrazione télegrafica. 

— Scrivono da Savigliano alla Gazzellà Piem: 

La sera del 26 spirato settembre, per meglio 
festeggiare S. Cecilia, il corpo musicale. di Sa- 
vigliano, unitamente alla musica del reggimento 
Savoia cavalleria, diede, nel civico teatro, a to- 
tale benefizto dell’asilo infantile, una grande 
accademia vocale ed istrumentale, a cui, pregata 
prendeva parte, per generoso tratto di filantropia 
e squisita gentilezza, la celebre virtuosa di canto 
signora Felicita Rocca-Alessandri' che trovavasi 
ivi a villeggiare. Malgradu il tempo piovoso,’ nu- 
merosissimo fu il'concorso; lutti i pezzi di canto 
e delle due musiche militare ‘e cittatlina furono 
vivamente applawiliti, cd'‘il trattenimento riuscì 
brillantissimo. La benemerita signora Rocca fu 
inoltre ammirata, ‘e-destò nel pubblico un vero 
(entusiasmo; dessa fu presentata’ dalla direzione 
dlell’asilo sulla scena, per mezzo di due bimbi, 
di un mazzo di fiori, in attestato di gratitudine. 

Una società di Saviglianesi, che coi direttori 
del teatro concorse nella splendida illuminazione 
offri all’ egregia artista altri fiori, locchè fel 
cero pure molte gentili signore dai varii palchi. 

La città di Savigliano serberà serata memoria 
cli così bella festa che fruttò a benefizio dell’a- 


‘Silo infantile la non piccola somma di L. 243 20, 


i — Scrivono da Nizza 130. settembre all’ Opi- 
mone. 

E quì giunto la sera del 28 il generale Bro- 
glia ispettore di fanteria per passare l'ispezione 
alla brigata Pinerolo. Questa mane è giunto da 
‘Tolone il ministro Lamarmora e parte domattina 
@lie 4. Oggi ha visitato caserme, ospedali ed ha 
passato in rivista le truppe. Una deputazione di 
Mentone e Roccabruna si presentò al presidente 
in Tolone, e lo vingraziò dell’interesse che si 
era preso per la ‘loro. sorte. Il presidente ri- 
spose : Ho: fatto quanto ho potuto per loro; sarà 
lieto di operare ancora perchè si congiungano ad 
un regno sìinteressante quale è quello del Pio- 
monte. 

— Leggesi nella Gazz. Off. di Savoiu : 

Il regio editto ‘che scioglie/la suardio nazionale 
di Moutiers è:stato provocato dalle istanze dell’in- 
tendente generale della provincia. di. Tarantasia 
nell'intento di. dare una migliore erganizzazione 
a quella milizia che non ha mai potuto funzionare 
tegolarmente, neppure all’epoca della. visita di 
SM. a Moutiers. Emiliti hanno, già deposte le 
afimi alpalazzo di città, c il consiglio si. occupa 
della riorganizzazione immediata e della. forma- 
zione dei ruoli che non furono mai rivisti dopo 
il 1848, 

Il'eante chi Sambuy, passando per. Moutiers, ha 
preso.con sè monsig. Charvaz, e entrambi sono 
partiti per Torino. 

— Gi scrivono da Moutiers. che i professori 
cherici del collegio di quella. città sembrano de- 
cisi di! non prestare il giuramento di. fedeltà. al 
Re e di osservanza delle: leggi dello Stato, quale 
è concepito nella formola, e.lo vorrebbero modi- 
ficato nel senso» di riservare tulti i. loro pretesi 
diritti canonici. 

— In Savoia il tempo continua quel suo an- 
dazzo capriccioso mercè cui l’anno 1852 conterà 
negli annali. meteorologici. come uno. dei più 
straordinari: del secolo. Ai calori soffocanti ‘del 
mese di luglio e alle pioggie continue dell’agosto 
è venuto dietro un tempo misto. pregiudizievole 
come. ai lavori della campagna così alla salute. 
In fatti da dieci giorni un sole radiante succede 
con: costante regolarità ad ‘una pioggia fredda ed 
abbondantissima. i 

Qualche giorno fa le Alpi erano affatto sgombre 
di neve; nella notte del mercoledì .al giovedì 


l'atmosfera. si raffreddò siffattamente che. non 
solo ‘le Alpi sono state nuovamente ricoperte 
dalle nevi, ma anche alcune delle montagne a 
noi vicine hanno avuto la vetta imbiancata. 

— Leggesi nel Corr. Merc. 

È feriamo in più precisi termini Ja condanna 
del prevosto di S. Stefano pronunziata dal tri- 
bunale di polizia correzionale. Il fisco aveva 
instato perchè il delto prevosto fosse dichiarato 
convinto di 12 contravvenzioni, e perchè gli 
fossero applicate Il. 4 di multa. per. ciascuna. 
Ma il tribunale, per le ragioni ‘esposte nella 
sua sentenza, ha dichiarato non farsi luogo a 
procedere che per sole 6 di dette contravven- 
zioni, ed ha condannato il prevosto nell’am- 
menda di ll. 2 per. ciascuna delle stesse. 

=-. Leggesi ‘nell’ Amor della Patria : 

Il raccolto dei risi .è anch’esso in quest'anno, 
abbondante , e felicissimo ‘nell’intera ‘ divisions 
(Novara) come lo ‘furono quasi tutti i ricolti 
degli altri prodotti della nostra agricoltura, se 
sì eccettua quello delle uve fatalmente percosse 
quasi. ovunque dalla lamentata malattia. Se la 
pioggia non verrà ostinata a farlo, marcire sulle 
aje, Il'riso dell’anno sarà ‘un largo compenso ai 
danni recati alla nostra divisione dalla malattia 
dell’uva. - 


-- 1 lavori. per ‘la. costruzione della: nuova 
caserma continuano con grande alacrità ; acere- 
sciuto è il numero degli operai ; i materiali s0- 
prabbondano ; si che è sperabile che presto 
vedremo elevarsi questo. importante edificio , 
che, malgrado le sofferte riduzioni, riuscirà pur 
sempre .di grande abbellimento per. la nostra 
città. 


DECESSI del 4 ottobre in Tormo. 
N, 9 


Totale N. 3943 
LIA ZIIEIZIIRZITIIZ TRZAI CIA 


ULTIME NOTIZIE. 


Worfine. — Stamane alle ore 19 ha avuto 
luogo in piazza S. Carlo la solenne distribuzione 
delle medaglie destinate ai borghesi e militi della 
guardia nazionale che più si sono distinti nel fatto 
della polveriera, di Borgo Dora. Le medaglie fu- 
rono date per mano del sindaco cav. Bellono. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 29 settembre. 

Stamane il Guerrazzi ha avuto l’agio di spiegare 
tutto il piano della sua. politica, relativamente al 
modo di effettuare in; Toscana la restaurazione 
monarchia. Essendogli stata contestata dal presi- 
dente l'abolizione della. Camera ‘dei deputati. e 
del Senato, e la convocazione d’ una Assemblea 
toscana + eletta a suffragio universale, egli ha 
cominciato a mostrare come la prima fosse una 
conseguenza legittima. «dell'abbandono. del: go- 
verno per parte del. granduca. Questo abban- 
dono doveva ritenersi anche restando il: prin- 
cipe sul suolo toscano; ma. senza ‘avere nomi- 
nato un suo luogolenente e dopo avere rotta 
ogni comunicazione coi suoi ministri. Questi 
principii furono adottati dalla Camera alta e 
bassa d’ Inghilterra quando Giacomo Il fuggitosi 
dalla capitale si rifugiò a Gravensend sul Ta- 
migi. L'abolizione poi. era altresi imposta dalle 
circostanze di fatto, perchè molti tra i membri 
delle Camere ‘toscane, ritenendo cessato il loro 
mandato, protestarono di non voler più sedere 
nelle. Camere, e vietargli Ja loro coscienza di 
esercitare l'autorità legislativa di cui credevano 
ormai di essere, spogliati ,,. non essendovi più 
l’azione simultanea de’tre principali poteri dello 
Stato. Per il Guerrazzi adunque abolizione 
delle Camere non fu. che ridotta in forma di 
decreto dal governo provvisorio, ma era già av- 
venuta in diritto colla partenza del granduca, 

Il governo provvisorio. sentiva il bisogno di 
dare. alla Toscana una forma stabile di governo. 
I. suoi membri non avevano. per certo. mandato 
a deliberare sw ciò; bisognava ricorrere ad'una 
assemblea risultante dalla elezione, La base della 
elezione non poleva' essere che il suffragio uni- 
versale ; perchè la fazione repubblicana trion- 
fante in quel punto, dichiarava di non riconoscere 
altra autorità che; quella emanante dal voto di 
tutto il popolo. D'altronde questo suffragio uni- 
versale era un’arme. che facilmente poteva ri- 
torcersi coniro chi l'aveva temprata: e lo mostra- 
vano le votazioni avvenute nel precedente anno 
in Lombardia e nella; Venezia , dalle; quali. era 
uscito trionfante il principio monarchico, mal- 
grado l’agitarsi: dei. repubblicani. Hl granduca 
stesso doveva: al:voto universale. la. nuova am- 
phiazione del suo: Stato: mediante aggregazione 
delle. provincie di Massa e Carrara, della Lu- 
nigiana ;e Garfagnana. Pensò dunque il Guer- 
razzi che al granduca non sarebbe dovuto riu- 
seire. sgradevole, di vedersi ridonato il trono dal 
voto di tutti i toscani, poichè sarebbe.stata;per 
certo prova di un sentito affetto alla sua persona 
ed alla sua dinastia. In pari tempo i repubbli- 
cani fautori ardentissimi del voto universale sa-. 
rebbero stati resi impotenti, ed avrebbero per 
forza dovuto piegarsi alla decisione del popolo. 
E non era a dubitare che ove gli elettori fossero 
tutti accorsi alla votazione, l'Assemblea toscana 
non fosse per riuscire composta in gran mag- 
gioranza d’ uomini monarchici, poichè l’affetto 
al principe era in quel tempo molto radicato e 
diffuso nei popoli del granducato. - 

Fu dunque con decreto convocata dal governo 
provvisorio l'Assemblea toscana, stabiliti i modi 
dell’elezione, e queste ebbero luogo: simultanea- 
mente e per l'Assemblea legislativa toscana , e 
per la Costituente italiana. La prima dovea li- 





mitarsi a provvedere ai bisogni del paese; quanto 
alla forma di governo, avrebbe deciso la Costi- 
tuente italiana convocata a Roma. ll Guerrazzi 
narra di essersi dovuto piegare ad accettare que- 
sto concetto promosso e sostenuto dal Monta- 
nelli, appoggiato in quel tempo dalla trionfante 
fazione; e dovendo perciò giocare d’ astuzie, 
avere ceduto su questa parte, insistendo per al- 


tro efficacemente perchè l'Assemblea toscana ve- 


nisse convocata prima della Costituente italiana. 
Ma i repubblicani erano impazienti di vedere 
accettata e proclamata solennemente la loro forma 
di governo, ed i loro organi invitavano 1 circoli 
e i municipii della provincia a mandare depu- 
tati a Firenze per costringere il governo prov- 
visorio alla proclamazione della repubblica. 

Difatti nel giorno diciotto di febbraio un’on- 
da di popolo condotta da Giuseppe Mazzini al- 
laga la piazza del granduca , e domanda, con 
altre grida la proclamazione della repubblica. 
Giuseppe Mazzini seguito da non pochi sale alla 
stanza del Guerrazzi, ed asserendo essere quel 
popolo composto dei delegati delle provincie di 
quasi tutta la Toscana, domanda con minaccie 
la proclamazione della repubblica. Guerrazzi vi 
si oppone con. ragioni, allegando l’autorità 
stessa di Mazzini che aveva più volte con detti 
e scritti sostenuto, dovere solo il popolo con- 
sultato legalmente per mezzo dei suoi rappre- 
sentanti decidere dei proprii destini. Ma le ra- 
gioni non valendo, ricorse ad uno stratagem- 
ma. Ebbene, disse, se il popolo toscano vuole 
la repubblica, deve essere anche pronto a so- 
stenerla colle armi. Ed io acconsento a  pro- 
clamare la repubblica se domani mattina sulla 
piazza del granduca si presentano «due. mila 
armati pronti a sostenerla ed a combattere ove 
ne occorra il bisogno. 


La condizione imposta era moralmente impossi- 
bile; la mattina seguente i duemila armati non si 
presentarono e la repubblica non fu proclamata. 
Rectal il Guerrazzi che sir Carlo Hamilton 
essendo vicino a lui in quel momento e vedendo 
quella folla tumultuante e minacciosa gli disse : 
« Concedete anche la Repubblica, ma salvate le 
sostanze è le vite dei cittadini». Montanelli vo- 
lea che il Governo provvisorio tenesse conto di 
questa dimostrazione, e che assumesse il titolo 
di Governo provvisorio ‘repubblicano; i suoi col- 
leghi s’opposero;, ed egli dovè abbandonare la 
sua idea. Intanto Guerrazzi venuto ‘sospetto ai 
repubblicani si allontanò da Firenze, ma ritor- 
natovi trovò che il Montanelli. avea concordato 
coll’inviato romano, sig: Maestri, una « Proposta 
di trattato preparatorio alla unificazione delli 
Stati Toscano e Romano ». Col pretesto che que- 
sto trattato avrebbe in certo modo pregiudicato 
la quistione sulla quale era chiamata a decidere 
la Costituente ‘italiana’, il Guerrazzi non volle 
accettarlo; ed in seguito lo sottopose all’esame 
del Consiglio di Stato; richiedendolo del suo pa- 
rere, con lettera dalla quale traspariva abba- 
slanza come egli avversasse quel trattato. 

Venuta l’epoca della convocazione dell’As- 
semblea toscana, il Montanelli ne aprì la ses- 
sione con un discorso. Dice il’ Guerrazzi di 
essersi astenuto dal compromettersi in qualun- 
que modo dinanzi a quell'Assemblea, per es- 
sere sempre libero di agire a seconda del suo 
piano, cioè per una restaurazione della monar- 
chia costituzionale, appena se ne fosse presen- 
tata propizia occasione. Cogliendo. poco dopo 
accorlamente il destro della lontananza di Mon - 
tarielli e Mazzoni da Firenze, il Guerrazzi con 
decreto del 6 marzo cambiò l'Assemblea legi- 
slativa toscana ‘in costituente ioscana. Egli 
aveva fatto ogni possibile perchè i rappresen- 
tanti ché vi ‘sedeano fossero tutti toscani, e 
può dirsi che avesse ottenuto il suo intento 
perché i non toscani che continuarono a se- 
dervi dopo la verificazione dei poteri non erano 
più di due o tre. 

Gli organi del partito repubblicano esclama- 
rono contro questo decreto, di cui vedeano lo 
scopo assai chiaro; poichè in ogni caso la uni- 
ficazione con Roma era omai resa difficilissima; 
il Montanelli più di tutti se ne mostrò scontento, 
perchè era un colpo mortale alla :sua Costituente 
italiana. Ma vennero i tempi in cui il Guerrazzi 
potea agire con maggior libertà, e i disastri di 
Novara consigHiandolo a sollecitare l'effettuazione 
de’ suoi progetti , egli risolse di svelare, come 
fece ; il suo piano al Montanelli. Questi, come 
era naturale, credè di non potere entrqre. nelle 
vedute del suo collega, almeno con fatti, e si 
allontanò da Firenze e dalla Toscana. Un caso 
impreveduto affrettò lo scioglimento della crisi , 
e così fu tolto al Guerrazzi il merito di avere 
restaurato in Toscana il principato’ costituzionale. 

Credo di avervi sommariamente sì, ma fedel- 
mente riprodotto le principali ragioni con Je 
quali il Guerrazzi ha sostenuto e difeso l’opera 
sua e se stesso dalle incolpazioni dell'accusa. Così 
è stata esaurita la prima interrogazione fattagli 
dal presidente nella odierna udienza , dopo di 
che la udienza è stata per breve tempo sospesa. 
In altra mia vi renderò conto del seguito di que- 
sta udienza. 


Eoma, 27 settembre. — Il giornale di Roma 
pubblica una lista di nuove chiese ed annunzia 
la partenza per Vienna del conte di Lutzow, e per 
Firenze del signor Novolitzoff di Russia , incari- 
cato di dispacci. 

-- Si legge nel Giornale di Roma del 28 : 

Teri sera ritornò in Roma il signor generale 
Gemeau, comandante la divisione francese di oc- 
cupazione in Roma. 

Riarsiglia, 29 settembre. — Teri il principe 
ritornò a un’ ora nella nostra. città sul. solito 
Napoleone ; la folla era immensa, e i telti scom- 
parivano, sotto gli spettatori. Il principe è oggi 
popolarizzato nella nostra città, la quale non è 
stata indietro nella manifestazione della sua 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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gratitudine per i benefizi materiali ch’essa deve 
al salvatore del paese. Ma il deereto firmato nelle 
nostre mura per la riedificazione della nostra 
cattedrale aveva toccato una fibra molto’ più 
sensibile, ed è questo il. motivo per cui sta- 
mane fu immenso il grido di entusiasmo e di 
riconoscenza. La folla gridava Viva l'imperatore! 
Viva Napoleone II! La vettura andava al passo, 
e S, A. I. rispondeva benignamente a quei segni 
di affetto. Il corteggio si fermò. dizanzi al grande 
stabilimento del sig. Grandval,' e il principe porse 
la mano a quell’ onorevole industriale che lo 
aspettava alla testa di seicento operai impiegati 
nella sua raffineria di zucchero. La scena fu 
commoventissima. (Courr. de Mars.) 

— Leggiamo nella corrispondenza Lejolivel;, 

Il nominato Gaillard ‘orefice di Marsiglia, pre- 
venuto di complotto contro. la sicurezza dello 
Stato, è stato arrestato a Saint-Etienne col no- 
mato Loviot Giovanni, tornitore in rame inter- 
nato a Tours; Gaillard ha confessato d’avere par- 
tecipato alla fabbricazione della macchina infer- 
nale. 


— La macchina infernale è stata trasportata 
il 26 dalla. prefettura in una; delle sale della. 
segreteria del tribunale. 

— In tutti i dipartimenti la notizia del com-/ 
plotto di Marsiglia ha prodotto la più viva. in-. 
dignazione ; e nella più parte delle città .si è; 
cantato il Te Deum. 

A Tolosa, nel momento in cui il presidene. tuscì 
dalla cattedrale, un grido unanime di viva l'im- 
peratore si è fatto sentire, 

— Si legge nel Zoulonnais del 27 sellembre 
il seguente decreto: I 

c Art. 4. La cinta di fortificazione della città 
di Tolone sarà immediatamente ingrandita, 

c Le. basi di questo ingrandimento saranno 
stabilite sul progetto di legge presentato il 417 
maggio 1846. 

«Art. 2. Jl ministro segretario di Stato della 
guerra è incaricato dell’esecuzione del presente 
decreto. : 

«Tolone, 28 settembre 1852. Luigi Napoleone.» 

La pubblicazione di questo decreto, fatta su- 
bito nel teatro. ove si era affollata molta gente 
per la rappresentazione gratuita, ha eccitato la 
più grande emozione , il più vivo contento ; $i 
sono intesi triplicati viwa l’imperatore, che echeg- 
giarono pure nelle strade della città. 

— Togliamo da una corrispondenza dell’ In- 
depen. Belge : 

Parigi, 28. settembre. — Il principe. presi 
dente ha voluto. vedere la macchina 
già preparata contro lui; e in vedendola strinse 
le spalle. Si sa che Luigi Napoleone ha. scritto 


un’opera sull’artiglieria, e sotto il: punto di vi-.| 


sta artistico. gli parve mal costrutta. 

I quattro tromboni erano veramente tali; delle 
duecento cinquanta canne alcune erano di fucile 
ma le altre erano fabbricate in diversi modi, ;; 

La macchina era combinata di maniera da fare 
in una volta fuochi a croce, e a ventaglio; ma 
tutto era malamente. stabilito. 

Si. è ricevuta a Parigi la lista degli arrestati. 

-- A torto si era annunciato che il governo 
americano aveva rinunciato alla sua:spedizione 
contro il Giappone. Il commodoro Perry è andato 
a render conto al presidente degli Stati Uniti dell'a. 
sua recente missione relativa alle pesche, ed egli 
va a fare nuovi preparativi per la spedizione del 
Giappone, la quale avrà luogo fra breve. 

-- Si aspettano in Parigi un gran numero di 
prelati irlandesi, e fra gli altri l'arcivescovo di 
Dublino, e il vescovo di Ross. I vescovi di Downs 
e Connor e di Clovfort, e l'arcivescovo di Tuam 
sono già arrivati. Questo arrivo si attribuisce 
ad alcuni accomodi relativi al collegio degl’Ir- 
landesi. 

Algeria. -- Si legge nel Moniteur Algerien 
del 25: 

L’Algeria non poteva rimanere indifferente in 
presenza del movimento che produce nella me- 
tropoli il viaggio del principe presidente, perciò 
il governatore generale ha. autorizzato la par- 
tenza di una deputazione, che andrà a portare a 
S. A. I le felicitazioni dell'Algeria. 

Il Nouvelliste de Marseille annuncia che quella 
deputazione è arrivata a Marsiglia in tempo utile 
per essere presentata al, presidente. 

— Dispacci straordinarii giunti a Parigi.danno 
qualche particolare sulla salute del bey di Tu- 


nisi, il quale è colpito da grave malattia, e 


ha già un braccio e una gamba intieramente 
paralizzati e la sua situazione è tale che non 
ha potuto recarsi ai bagni che egli frequenta» 
ogni anno. Un regime ordinatogli dai medici 
ha prodotto qualche miglioramento. (Pairte). 

Brwsselle. — Il 29 settembre vi fu una 
riunione di rappresentanti liberali alle’ ore 
presso Thiefry, e si è deciso di portare alla pre- 
sidenza Delfosse, vice-presidente nell'ultima ses- 
sione, e che si domanderebbe l'adesione del sig. 
Delehaye per questa candidatura. In caso di detta 
adesione egli sarebbe portato alla vice-presidenza 
con Loos, e se la rifiuta i candidati della. si- 
nistra alla vice-presidenza sarebbero Loos e Orl$; 
e si nominerebbero segretarii Maertens ‘e. Per- 
ceval, rieleggendo ‘gli antichi. questori Baillet e 
Thiefry. Delfosse ha accettato la candidatura per 
istanze di Verhaegen, e della riunione. 

(Indép. Belge). 

Spagria.— Un decreto inserto nel foglio uf- 
ficiale annuncia che le spese dei funerali del 
duca di Baylen, antico reggente del regno, sa- 
ranno a carico dello Stato. Il. monumento de- 
stinato a perpetuare quella gloriosa memoria, 
sarà costrutto a spese del patrimonio regio, 

Aja, 27 settembre: — Il ministro delle finanze 
nel giorno d'oggi ha presentato alla seconda 
Camera degli Stati generali il bilancio del 1853. 
In tale occasione il ministro ha mostrato ‘la pro- 


infernale | 


spera situazione in cui si trovano le nostre fi- 
nanze. 
Vienna, 29, settembre. -- S. M. l’imperatore 
abbandonò Pest ieri sera a 3 ore con treno sepa- 
rato della via ferrata, è giunse accompagnato dai 
suoi eccelsi ospiti e da un gran numero di gene- 
rali, al suo palazzo di residenza in Vienna. . 
— Il principe ereditario di Russia è partito per 
Pietroburgo. (Corr. Ital.). 
Berlino, 97 sellembre. — Nella questione do- 
ganale non è avvenuto alcun cambiamento. 
(Gazz. di Colonia). 
= {eri l’altro vi sono state conferenze al mi- 
nistero!. degli affari esteri per deliberare sulle 
misure in ‘ordine alla risposta della conferenza 
di Monaco. Si assicura che erano già state prese 
le misure prima ancora che la risposta fosse of- 
ficialmente comunicata. — Jl re ‘arriverà que- 
stoggi da Oldenburg. (Nuova Gazz. di Prussia). 
Molstein. Scrivono da Kiel in data 26 
settembre che il forte di Budelodorf, formante 
parte del Kronwerk di Rendsburg è stato de- 
molito, e si è gia fatto il trasporto della terra 
e dei materiali. (Boersenhalle). 
Stoccolma , 22 seltembre. — Tì re essendo 
ritornato nei suoi Stati, la reggenza che' era 
«stata provvisoriamente nominata ha cessato dalle 
isue funzioni. Sintanto che il re, il quale at- 


“iualmente trovasi in Norvegia, sia ritornato in 


Isvezia, vi è un governo provvisorio’, il quale 
si compone del ministro di giustizia , del conte 
i(Sparre e di due ministri di Stato. 
(Boersenhalle). 
Copenhaghen, 24 settembre. — Ieri il con-. 
siblio di Stato ha deliberato intorno alle con- 
dizioni alle quali la costruzione della strada fer- 
rata zelandese potrà essere affidata ad un im- 
presario. 


Fondi pubblici. 
Rorsa di Genova del 2 ottobre: 
b 0/0. 1850 4 genn. e 1 duglio 97 558 
|: Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
4 0j0 Obbl.....1849 4 aprile e 1 8.bre 
[ ) 1851 1 agosto e 4 febbr. 
00.......Toscana 4 genn. e (4 luglio 
\Azioni della Banca 
{Sconto di Genova e Torino 
(Bispaceis elettrico). 
Rersa di Parigi del 1 ottobre. 
9 


3 per 0/0 ha fatto 77 85 in ribasso di 


1004 
990 


Il 4 4122 per 0/0 403 70 id. 55 cent. 

Banca di.Francia 2840 in rialzo di 2 50. 

Alla borsa del 30 il 5 per 0/0 piem. ha fatto 
97.90. 

Borsa di Liome del 1 oltobre. 

Tl 4 14j2 per 0/0 a 103 80. 

Il 5 per 0j0 piem, 98. 

Bersa di Lomdia del: 29 sellembre. 

Consol. a contanti e per conto 100 418 a 4x4. 

Il .5 per 0/0 piem. non è tassato. 


COLLO (GIACOMO, Gerente. 


La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr. le baton. 


(af) 





INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


Nuovo RHietodo 
di CHINGTON e RUOLZ di Parigi 
Chiunque voglia far indorare od inargentare 


«col metodo suddetto, posate, candelieri, gitan- 


dole, sottocur:pe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’ inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro cd argento quanto ognun 
desidera, e come.si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ‘ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o' fanali di vettura ‘ed. arredi per chiese, 
p. e., calici, patene; ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


e e e e e e] HT” 


AUVISO. 


Bia affittare al primo febbraio 1858 
un grandioso appartamento composto di undici 
camere e due soppalchi attualmente occupato dal 
signor ministro della Repubblica franeese presso 
questa Reale Corte; borgonuovo, via; dell'Arco, 
num: 3. — Per le condizioni. dell’affittamento 


dirigersi al causidico coll. Giuseppe Savio, via 


Stampatori, n. 9, primo piano; 
Savio Caus. coll. 


WOLFF L. ADOLFO. 


Professore di lingua tedesca. —. Piazza 


+ Castello n; 21 — Casa Melano +- Piano. 3. 


È in casa dalle ore 10 alle 14/antimeridiane. 


IELONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D'IMERA: 


Saggio dell''Epopea 
DIO E L’UMAMTA' 
DI G. PRATI. 
Prezzo; Lire 2. 


TORINO 1852 
Presso FepeRrIco De Lorenzo 
Libreria edurice italiana. 


Torino, Cugini POMBA e C..Edtori. 


Massimo buon Erezs 
RUOVA 


Biblioteca Popolare 
RACCOLTA di Opere classiche ‘antiche: e 
moderne di ogni Letteratura. 


VITA di SISTO QUINTO 


Pontefice Hteomano 
scritta 
da GREGORIO LETI. 


Quest'opera sarà di tre volumi. 
Si pubblicarono i volumi primo è secondo 
(47 e 18 della Raccolta). 


Prezzo per Torino Cent, 89 caduno, 
* 1 


Uri Emigrato italiane professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dingersi ‘per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


AVVISO. 


D'ora in avanti tutti gli Annunci Francesi e di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
rostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 


FARIFFA, 


ANNUNCIO INGLESE. 
4 volta  Fr.1  »lalinea 
5 » nelmese» » 80 ’ 
19 » » a: 60 » 


ANNUNCIO, affisso 

fi volta. Fr. » S@lalinea 
5 » nelmese» » 60. a 
10. » 1:50 ? 

Gli Annuncì si ricevono a Farigi presso .il signor 
Eugenio Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli Aùnunci 
rancesi e di alt re-estere Nazioni. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 

TTT ANNOTAZIONI. 
ORE 

STAZIONI 


DI PARTENZA iantimjantim] pom.j:pom. 


Torino, + 6 >| 9 50/215) 4 
Moncalieri . 6 14|10 4 229 
Cambiano > ||°6 27|1017| 2 
Pessione 38/10 28 
Valdichiesa 4710 37 
Dusino . 2/10 52 
Villafranea . } 
Baldichieri (1)) 
San Damiano 
Asti . 
Annone 
Cerro: (2) 


ENIT ARI I IE SR 


Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
ifllocità continuerà a 
NÉ farsi nelle stazioni 
i&di Torino, Monca- 
28 lieri, Dusino; «San 
ji ftamiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
7g Arquata. 

Partirà il con- 
voglio ‘delle merci 
da Arquata a ore 
1, 30'ant., ed alle 

Sf ore 250 pom. da 
Torino, e si fer- 
mera melle.stazioni 

of sunnominate : in 
questo convoglio 
non'si ammelte- 
ranno Viaggiatori. 


» è VICI CIVIOIN 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi. . 0. 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


CD = Ct e UT LI 
CTUVOT Sti 


Doo 24441 
i TI OT 0 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
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Corse pa Arquata A Torino. 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


ei 


edil penult. da Ar-— 
i 3 0 lega uala;a Torino. 
antimiantim antim a Ù (2) Sì fermano al 
di, il primo .con- 
voglio dirette ad 
Arquata e l’ultimo. 
;f diretto a Torino, 
e tutti i mercoledì 
il 2.° convoglio di- 
afretto a Torino @. 
of l’ultimo diretto a 
mf Arguata, n. 
4\ Qualora neigiornit 
festivi od in alte > 
;j di maggiore con-. 
.| corso, occorra di | 
fare convogli sper 
ciali fra Torino € 


Arquata 

Serravalle . 
Novi. — 
Frugarolo . 
Alessandria 


Solero . 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. i li 
ASTORIA 
San Damiano 
Baldickseri (1)! 
Villafranca. I 


UFOTCINM e 


MICTO ida 
DREI 


5 
Dusino i 6 
Valdichiesa 
Pessione 


6 
6 
Cambiano . 6 
6 
IL 


» 
} ranno indicati con. 
appositi avvisi. < 


Moncalieri . | 
Arr. a Torino | 


Malato e DA eoro o 
È _ 


agi t 


Ur Im 


710 32 
i] 


Tipografia FerRERO e FRANCO, 


$ 


mercoledì il primo | 
convoglio da To- 4 
rino ad Arquata, | 


Cerro; tti ilune- 


Moncalieri, Wér= 





| Vieusseur, libraio. — 
fici di AREE 


signori Associati al 
istro Giornale, il cui 
bonamento è è scaduto 


sono preg 
varlo i 


& 


tempo a scanso 


| Worino, 4 oltobre. 


de: L'A SETTIMANA. 
‘Primo nostro ufficio in ‘questa rivista settima- 
- nale si è oggi di colpire della riprovazione la più 
‘severa il complotto. di Marsiglia. Che ‘cosa vi 
‘potrebbe essere di più abbominevole, quanto il 
minacciare preditoriamente e dal.sicuro la vita 
non solamente del capo dello Stato , ma quella 
eziandio di coloro i quali per affetto o per do- 
vere ‘lo circondano! È saviamente concepita la 
| fisoluzione colla quale l'affare della macchina 
infernale venne deferito alla corte delle assise 
d’Aix ‘e non'all’alta corte di giustizia. L’amor 
| proprio” degli ‘accusati trova nell'essere tratto 
‘innanzi ad un: tribunale superiore e speciale, e 
‘nella quistione politica che vi predomina una sod- 
disfazione della vanità propria, mentre cotali scel- 
lerati debbono cadere sotto .il peso dell’obbro- 
brio che colpisce chi ha perpetrato il disegno 


un vile assassinio. L'essere il principe campato , 


da quei pericoli è occasione a nuove manife- 
‘stazioni popolari, che tolgono, ove pure abbiso- 
| gnasse di ciò, ogni dubbio all'imminente pro- 
clamazione dell’imperio. Già si canta in varii 
siti il Te Deum per la vita salvata del capo dello 

Stato, e così nelle regioni non percorse per av- 

ventura nei suoi viaggi, altre dimostrazioni fanno 

eco alle grida di viva l’imperatore! ripetute lungo 

tutta la strada da Parigi a Tolone. Se. tacessero 

le relazioni officiose ed ‘officiali. della. stampa 

francese , converrebbe tuttavia riconoscere: che 

sono molto vive e popolari in tutta Francia le 

tradizioni e le memorie napoleoniche. A queste 

aggiungonsi interessi. morali e materiali, la 

‘stanchezza dei travagli rivoluzionarii, il desiderio 

di calma | e di riposo, onde ogni cosa che tende 

lita, e promette nella conservazione della 

uillità pubblica lo sviluppo dell’industria e 

i del commercio è accolta dal maggior numero 
con favore e con plauso. Il timore di prender 

parte alle lotte politiche ne è certamente una 
iva, ed il vedere che in Parigi stessa le ul- 


bag 


ito. ra e biasimare a vicenda. dai 
sti lo spettacolo del Carignano. Lo che 
che le umane cose e le. (GHIERA anche 


gno della stampa a seconda che vuole ed 
i “ quarto d’ora di chi scrive. 

; mia” parte 10 son momo positivo. Tengo 
; molto alla significazione di tal proverbio inglese, 
che tradotto ‘in lingua nostra viene a dire: 1 
0 più delle parole. Or. bene i fatti son 

: €. che la stagione autunnale del Cari- 

s'è inaugurata sotto î più lieti auspicii; 

he la folla degli spettatori va crescendo di 

ra cin ‘sera $ si direbbe quasi in quella. stessa 
misura che ‘opera e ‘ballo invecchiano ; ‘3. che 
pur quando. .ui i giudizi del mondo gli fossero 


contrari 1° inipresario che è più positivo anche | 
3 Ip 


di me; si contenterebbe ‘sempre del giudice au-.| 


time elezioni si siano fatte. da uno scarso nu- 
mero di elettori, ‘e come siano rimasti. eletti i | 
candidati del governo Germain Thibaut e Mon- 
nin Japy, fa congetlurare del. valore dell’in- 
fluenza governativa contro lo, spirito  d’opposi- 
zione per altro cotanto profondamente ingenerato 
nell’indole del popolo francese. 

Se fosse d’uopo di consigli e di esempi;che 


| persuadessero, la prudenza e la conciliazione a 


coloro che vogliono la conservazione del governo 
rappresentativo in Piemonte, ce ne sarebbe larga 
la storia dei giorni nostri. Ecco una sconfitta di 
un partito eminentemente costituzionale nel Bel- 
gio che venne di recentissimo ‘prodotta dalla di- 
sunione e dalla instabilità: d’aleuni suoi membri 
e dall’arte:colla ‘quale seppe. la. parte opposta 
prevalersi ad. un, tempo dell’influsso esteriore e 
degl’intrighi all’interno. Avevamo accennato di 
volo: come potesse influire sulle vicende. parla- 
mentari belgiche la nuova vertenza commerciale 
sollevata dalla Francia. L'elezione del presidente 
della Camera, di un esito già prima molto incerto 
era stata posta. come una quislione di porta- 
fogli, Rimasto. in minoranza nel primo squittinio, 
il sig. Verhaegen candidato, ministeriale, oltenne 
nel secondo pochissimi voti di maggioranza. Il 
gabinetto ha rimesso le sue demissioni al re ed 
il Parlamento è. prorogato al 26 d'ottobre. Tut- 
tavolta non pare ancora per. nulla presumibile 
che la; parte clericale venga at potere, il quale 
passerà forse nelle mani di un terzo partito forte 
se non altro dell’antagonismo. dei due estremi. 
Noi, che abbiamo seguito con affettuoso studio 
il procedere del caduto ministero e vi abbiamo 
sempre scorto quei leali e > schielti spiriti liberali 
che conservano le istituzioni col perfezionarle, 
e consolidano il potere col farlo saviamente pro- 
‘gredire, non sapremmo qual'lieto augurio trarre 
per ora dall’instaurarsi d’una ‘muova ammini- 
strazione. 

‘Allorchiè si vogliono avere sott'occhio la pro- 
sperità e la grandezza nazionale assennatamente 
intesa è disnitosamente sostenuta e vedere ad 
un' tempo quale è la vera pratica delle pub- 
bliche libertà , quali sono i risultamenti della 
loro schietta ‘osservanza e del loro ragionevole 
sviluppo, conviene pur. sempre rivolgere lo 


sguardo: all’ Inghilterra. Havvi nel lutto univer-- 


Sale ‘e negli omaggi resi alla memoria del duca; 
di Wellington ‘un insigne documento del senno! 
praticò e del giudizio relto che anima la pub-! 
blica opinione nel Regno Unito. Richiedesi una 
educazione politica molto avanzata nelle masse | 
ed'‘un singolare buon senso popolare perchè la 
moltitudine sappia apprezzare un così illustre 
cittadino in chi fu ad un tempo così leale e ze- 
lante servitore del potere: Quell'insigne capitano 
cotanto energico e prudente nell'azione, cotanto 
inflessibile nell’esecuzione della legge, quell’uo- 


ISIS 


torevole e insuperabile che siede altero sopra la 
cassa degli introiti. È un modo come un altro 
di vedere e valutare il progresso d’ un teatro , 
ed è un modo per certo in nulla disdicevole 
allo spirito felicemente finanziario del secolo 
decimonono. 

Ripeto che non saprei cosa rispondere al sul 
lodato impresario, quando ad una violenta er i- 
tica contrapponesse 1’ argomento logico dei bi- 
glielti. d’ingresso... 

Piace infatti lo spettacolo al pubblico? Ebbene 
allora l’impresario ha sempre ragione. Non vo- 
leva, non chiedeva, non desiderava di più ! | 

Ma nel fondo vale propriamente, o no, la mu- 
sica del Corsaro. per. quello che si spende dal 
favore del pubblico? Oppure è alla meschina e 
debole quanto taluni critici han voluto far cre- 
dere ? 

La mia opinione ho già succintamente mani- 
festato ‘su questo: proposito. Torno oggi a. con- 
fermarla, dopo più quieto esame, ed aggiungo 
che lodi e biasimi avrebbero torto di andare 
tropp'oltre. Per verità il Corsaro non è capola- 
voro del maestro Verdi, fors’ anche non opera 
che polrebbe adempiere ad esigenze legittime 


| per una stagione dhvernale e per teatro regio. 


quando. 


i Imperocchè -ha poche, parti 


modi Stato, nel tempo istesso e nel medesimo 
individuo , cotanto chiarovesgente nelle ‘condi- 
zioni politiche ‘del ‘suo paese e di tutta Europa, 
cotanto disposto a riconoseerne le mutazioni 
(ed a compiere sottoll’imperiv! della necessità le 
più essenziali ‘riforme, ‘è una personificazione 
altrettanto! tara ‘quanto compiuta ‘del‘sistema 
| gpstituzionale: Nel collocarlo così altamente nella 


sua estimazione ; la ‘mazione britannica dama 


prova, quale non si potrebbe migliore, dell’in- 
tendere ‘e dell’ apprezzare giustamente: la-forma 
del proprio soverno. Dobbiamo pure notare: la 
nomina di lord. Hardinge a successore dell* il- 
lustfe duca ‘nel comando generale dell’ esercito. 
Siamo; certi che questo rispetto: ai' diritti . della 
cappcità, del valore e dei ‘servigi prestati, ‘in 
concorrenza delle considerazioni che potevano 
indicare. per. quella. carica. lo. stesso. principe 
Alberto 0 qualche altro membro della famiglia 
redle sarà notato con lode in: Piemonte , dove 
il [favore e l’intrigo misero ognora troppo spesso 
mino alla. distribuzione delle cariche ; almeno 
all pari che la giusta valutazione del merito od 
il consenso della stima pubblica: in Inghilterra 
lo spirito del governo rappresentativo. è pene- 
trato perfino nelle anticamere di corte ! 


ne notizie d’ Italia. scarseggiano , ele poche 

ci :pervennero. in. questa settimana sono 
tult'altro che consolanti. Prosegue il processo 
Guerrazzi in Firenze, e se l’accusato coll’abile 
sa e colla faconda loquela accatta simpatie 
‘nel pubblico , viene ognora più in chiaro qual 
sincolare accozzamento di debolezza  governa- 
tive di passioni popolari abbia prodotto la rivo- 
luzione toscana:del:1848: In Napoli egualmente 
stano per chiudersi i dibattimenti di un pro- 


! cesso politico vin cui deploriamo implicato 1° il- 


lastre Scialoja -che lasciava in«Piemionte cusì 


| fispettate.ed.amate -rimembranze. E piacesse a 
Dio che. fosse per uscire, come il Leopardi, 


colla condanna al perpetuo esilio! Ma per man- 
canza ; dice l’ atto d’ accusa, di sufficienti prove 
‘sarà trattenuto: «in ‘carcere mon si isa. fino a 
Intanto l’andirivieni di alti personaggi 
di corte o diplomatici d’ogni grado in Roma e 


Napoli eccita in ‘molti curiosità che finora non 


polremmo dietro, nessun \ragguaglio sicuro sod- 
disfare. «Alla politica; (che predomina in tutta 
la rimanente Penisola; gli Stati. Sardi. soli con- 
trappongono: il sistema di liberti. Sappiano e 
vogliano il nostro..governo ed il:nostro popolo 
perseverare nel. praticarlo così saviamente e 
lealmente che .sia a tutti invidia ‘ed ‘esempio. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Madrid 25. settembre 


Ieri alle due antimeridiane e dopo breve ma- 
Îlattia morì il generale Castanos, il vincitore. di 


, e poche di. molto 
conto e di. grande effetto. Ma nella tessitura fa- 
cile e gentile, nella vivacità dei quadri, nel;le- 
game delle parti, nella filosofia dei pensieri e, 
quel che più monta, nel metodo non tempestoso 
di condotta presenta un misto: di semplicità, di 
grazia e di bellezza da piacere anche ai più 
schivi e difficili. i 

Facciamo un po’ d’analisi per chi ancora non 
l’avesse udita, e. per chi amasse averne idea da 
lungi. La ‘cavatina del tenore, quando entra in 
scena e sta per invitare i suoi corsari a nuovo 
assalto contro i legni che veleggiano: sul Jonio 
ha tutto il brio; tutta la vivacità, tutta l'espres- 
sione poetica di cui piacque. rivestire il carat 
tere del sommo pirata al genio originale e pe- 
grino di lord Byron, dai cui scritti è tolta l’idea 
del libretto. Il poeta e l'artista quì si. unirono 
in un solo concetto; l’uno nell’armonia.indefi- 
nita delle parole e delle immagini , l'altro nel- 
P armonia. solenne del canto. E il. tenore sig. 
De-Vecchi ben sente ed interpreta quella sorta 
di componimento , in cui le ragioni; del cnore 
son tanto più vive quanto più il Corsaro ‘crede 
o dice non nutrire ;altro che odio per gli uomini. 
La sua voce è temprata a tale soavità che scende 
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i Peg d'Associazione’ 


o ‘Porino. Un afinò La 40 - cu Li Sei 


» (fran 
ati Numero cent. 


I di Baylen per la prima volta in Buropa 
‘annichilito: an esercito imperiale con.per- 
dita di: tutto vil; materiale e di 25 mila, *prigio- 
nieri, ‘e poi in unione a lord Wellingtofi e-pas= 
sando ‘di vittoria în vittoria /cagciò: gli; usurpa= 
tori-fim «sotto -le':mura «di Tolosa'di Francia -ove 
ricevettero: l’ultima rotta; e'ciò tutto. cori: buona 
pace del ‘signor :Thiers del ‘suo libro ichia- 
mato. Stori4 del Consolato! e ‘dell'Impero. Jl:duca 
di Baylen riuniva tutti! gli onori a cui può aspi- 
rare uno spagnuolo, ma;/essendo stato. di. una 
onestà seriza taccia, è motto: poverissimo . ed il 
governo si è: incaricato; (delle solenni; esequie. 
La corte torna ‘quest'oggi a risiedere in Ma- 
drid e si dice che unò dei cordoni: del feretro 
sara tenuto-dal Re come capitano generale dell’e- 
sercito; dicesi ancora’ che avrà luogo un’ altra. 
solennità ‘onde depositare: nell’ armeria, reale la 
spada dell’illustre defunto, qual:glorioso mmonu- 
mento nazionale. In seguito sì! faranno - anche 
gli ‘onori fumebri militari a lord'Wellington come 
capitano ‘generale degli eserciti ‘spagnuoli; Dopo 
(queste mortuariemotizie entriamo un poco nello 
scuro: e spinoso campo della politica.‘ È '?certo. 
che da un momento all’altro ‘ si. riunitanno:de 
Cortes, ed è quasi certo che dopo una quindici 
di sedute al più si manderanno con' Dioli Siggt 
deputati. L'opposizione si scatenerà ‘(e certomon 
mancano motivi), si. griderà allo. scandalodal 
governo; ‘Si dirà al solito ché con tantilciarlieri 
non si può governare, si chiuderà .il palazzo del 
congresso, e si seguiterà a governare ‘con ukasò 
fino ‘al dicembre 1853, poichè la. costituzione 
preyiene ‘che le Cortes devono aprirsiuna. volta 


«l’anno, e conun poco di buona volontà si-è.in 


tempo a convocarle il 30 di dicembre per ‘chiu- 
derle il:34 in ogni anno, e si ‘può governare 
amministrativamente con. la costituzione: e senza 
colpo. di Stato:.che dirà ‘la vostra Armonia di. sì 
stupendo ritrovato? (mesta ‘sera ‘si riuniràil 
giurì per decidere sulla sorte dell’ Heraldo: e:con- 
sorti di cui vi tenni Jungamente) parola nell’ul- 
tima mia; si crede che rimarrà assolto; ma però 
gli si istruisce, come vi dissi, un altro: processo 
per calunnie avanti i tribunali ordinarii; e questo 
sarà lungo: e pericoloso;.. e poi quando ‘vanche 
ciò non bastasse, con-un bell’ordine si soppri- 
merà, ed anche questo. piacerà..all’Armonia, ma 
è il caso che questa volta. vi» è \complicata-la 
sua sorella degnissima la Esperanza. Ad onta di 
tutto ciò i. fondi pubblici migliorano e le strade 
ferrate non rimangono in. progetto ma ;se ne 
attiva la costruzione, e la grandiosa opera.della 
conduzione delle acque a Madrid. è spinta con 
crescente attività ;, infine la ‘parte economica è 
senza dubbio in progresso. Resta perà a temere 


—_—_rP——y——————T—_————T—7_#——————=———=——#@#.+7T7T©<©<< 


fino. all’anima; puro Jo stile della modulazione ; 
naturale e spontaneo il sentimento. 

Segue la romanza della. comprimaria signora 
De-Gianni-Vives, forse un po’ lunga; ma pas- 
sionata, melanconica, commovente. Già non v'ha 
orientale scena. senza ‘canzone. sull’arpa., non. 
donna di quei climi senz'affanni di amore. .La 
romanza impertanto: era. necessaria. E la gra- 
ziosa altrice la sa condurre con, delicatezza. è 
con. bell’ordine. 

Il duo che. ella poi sostiene col tenore .sa- 
rebbe forse il miglior brano dell’opera. se. alla 
fine non rimanesse un po’ tronco, e conchiuso 
con motivi e cabalette alquanto comuni. Ad 
ogni modo. i due cantanti fanno prova ogni sera 
di singolare maestria in quella parte,;e.il primo 
atto termina così.per l'ordinario fra i. plausi. 

La cavatina della prima donna:sul, principio 
del secondo atto somiglia a ciò. che di più pa- 
tetico e.in pari tempo di più ilare abbiamo 
udito finora in fatto di musica. Diresti, se, fosse 
lecito; sia nei cori che precedono., sia nelP’aria 
cantata della signora Vetturi-Olivi esservi. qual- 
che fresca reminiscenza della. prima scena della 
Sonnambula, opera del grande Bellini. Ma quan- 


‘do anco reminiscenza vi. fosse il. genio .crea- 








che gli errori politici non taglino il germe di 
questa crescente prosperità. È pubblicato il nuovo 
organico sugli studii, il ministro. d'istruzione 
(lascio pubblica perchè mi pare: poco confacente 
all'attualità) pare si sia inspirato al concordato, 
e tanto basti, nè credo vi abbia luogo su ciò 
ad ulteriori spiegazioni. Si attende qui il nuoyo 
rappresentante di S. M. sarda in rimpiazzo’ del 
commendatore De Launay. Questi lascia generale 
desiderio di. sè tanto fra i suddili sardi quanto 
nella società spagnuola. che molto apprezzava 
« le doti ‘che lo adornano e ‘la sua devozione al 
‘Re ed allo Statuto. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Le AO © Firenze; 30 settembre. 

Continuo < #0 dell'udienza. di ieri. Al 
ripigliarsi dell’udienza, per poco. sospesa, ven- 
gono contestati all’accusato Guerrazzi i cambia- 
menti avvenuti per decreti del governo provvi= 
sorio. Per; ciò che riguarda. i mutamenti negli 
impiegati toscani all’estero, l’accusato risponde 
essere avvenuti per opera del signor Montanelli, 
che! più \specialmente vegliava sul'dicastero degli 


affari esteri; Quanto ‘alle destituzioni avvenute . 


nel: personale. degli impiegati in Toscana, le 
dice quasi sempre. motivate dal bisogno di tu- 
telare.: le ‘persone degli stessi destituiti. Quanto 
alle cariche ed'agli ‘impieghi conferiti ‘ad uomini 
conosciuti per. repubblicani, dice essere egli 
stato. mosso dalla speranza di trarli nelle sue 
vedute, e beneficandoli farseli amici, od almeno 
stoglierli: dalla schiera. dei suoi ‘avversarii ; su 
“cui aveano influenza. Tre vie conducevano; ;0 
È meglio potevano condurre ‘alla ristaurazione del 
principato: intervento di triîppe; ‘estere, guerra 
civile, vincere lentamente la. fazione ‘repubbli- 
cana, renderla impotente togliendole i capi ; e 
guadagnarseli con. beneficii ;. e così fare emer- 
gere dall'assemblea da ristaurazione. Egli preferì 
quest’ultima via, perchè sebbene più lunga non 
“era seminata di terrore nè di stragi dalle quali 
d ‘petessero sorgere dii, ‘e rancori, e desiderii di 
‘vendetta. E.con.questa veduta dice essersi;ado- 
perato a guadagnarsi i più influenti della fa- 
zione, che davano speranza di essere i più ra- 
gionevoli., e perciò di arrendersi. alle ragioni 
della politica. 

Dice poi d’avere avuto cognizione delle pro- 
teste del granduca. emesse a Porto Santo Stefano 
solo per mezzo della. Gazzetta di Genova; nessuno 
del corpo diplomatico estero avergliene data co- 
municazione. 

Gli viene poi rostrata Ja. minuta ‘del manifesto 
all'Europa scritta di carattere del Montanelli; e 
l’accusato riconosce per proprie. alcune parole 
d’una postilla che si trova sul manoscritto... 

La udienza ‘è sciolta. 

A Siena continuano. gli arresti. ‘Nulla si sa di 
quelli. arrestati nella metà dell’ agosto, come 
neppure se a questi abbiano relazione gli arresti 
recentemente operativi. 

Oggi corre qui.voce che la gran corte speciale 
di Napoli abbia pronunziato sentenza sul. pro- 
cesso del 15. maggio, condannando;gran. parte 
degli imputati a severissime pene. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NE AILEA. 


E Torino. — La. Gaz Piem. ha nella sua 
‘parte ufficiale: 
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tore del Verdi sa tornirla con. tanta ‘novità’ e 
disinvoltura da distruggere forse anche il dubbio 
di ripetizione. In verità sotto questo aspetto gli 
autori s'incontrano talvolta, non si ripetono; e 
molto meno poi gli autori che modernamente 
chiamano di cartello. Feci sul proposito di que- 
sta cavafina un' rilievo. 1 

Che, cioè; la signora Vetturi in ciò che con- 
cerne andamento e metodo di esecuzione mu- 
sicale non potrebbe senza dubbio far di meglio, 
ma per la pronuncia o sillabatura ‘dellé parole 
va sovente a capriccio e tronca a drilta € a 
rovescio, dove meglio le conviene , con poco 
riguardo alla poesia per ‘amore d’Euterpe. È 
uso o -difetto di scuola, ‘che ‘altri. chiamano 
pregio e in alcuni conservatorii d’Italia è am- 
messo come stile. Lo so. Ma ‘so ‘ancora che 
all'orecchio degli uditori farebbe molto miglior 
effetto l’accordo dei due elementi costitutivi la 
natura del canto, checchè in contrario ne di- 
‘cano i maestri di musica. Quest'avvertenza tanto 
più volontieri mi* sono indotto a fare alla si- 
gnora Vetturi in quanto del resto ella coglie 
ben meritate palme sul palco scenico, e a pa- 
recchie riprese è richiamata ‘con entusiasmo ad 
avere dimostrazioni di lode'e di simpatia. 


È 


IL, RISORGIMENTO 


S. M., con decreti del 19 settembre 1852, 
ha fatte le seguenti nomine. 

Bordino Virginio , maggiore nel corpo reale 
del genio, promosso al grado di luogotenente 
colonnello nello stesso corpo. 

Staglieno ‘cav. Domenico, id.,; id. 

Cottalorda Giuseppe , capitano. nel 10 reggi- 
mento di fanteria, nominato aiutante maggiore 
di piazza nella cittadella ‘di Alessandria. 

Con decreto del 23 dello. stesso: settembre: 

Robecchi Carlo , medico divisionale di prima 
classe nel corpo sanitario militare, ora in aspet- 
tativa, richiamato in servizio effettivo nello stesso 
corpo. SI 

—.Con AR. decreto. del 30 settembre p. p. il 
commendatore :D. Domenico Agostino De-Roma, 
professore emerito di teologia, venne nominato 
membro del consiglio universitario di Cagliari. 

— S. M. nell'udienza. del ‘29 settembre ha 
nominato i commissari incaricati di vegliare al- 
l'osservanza delle leggi pera società anonima 


di assicurazione a premio fisso» contro la mor- 
talità-del bestiame. Essi sono :- il signor sena- 


tore. G. Plezza come commissario, il signor de- 
putato Luigi Torelli come vice-commissario. Que- 
sla. scelta così saggiamente fatta d’uomini che 
resero distinti servigi «al paese nella scienza: a- 
gricola, non solo è di buoa augurio per la so- 
cietà, ma è la miglior guarentigia ch’essa possa 
offerire. della: lealtà del suo scopo e della \ter- 
tezza de’suoì vantaggi. 

Mentre presagiamo a questa società i più \fe- 


lici risultamenti , mon lascieremo di far plauso . 


a tutte quelle instituzioni che ‘all’ esempio di 
questa mirano al benessere del paese e prode- 
dono nelle loro deliberazioni con eguale intel- 
ligenza e saviezza. 


E 


O O A Dari 
DUCATO Ri MODERNA, 1 ottobre. —=|H 


Messag. di Modena pubblic. il testo della legge | 


doganale conchiusa tra S. M. l’imperatore d'‘u- 
stria, il duca di Modena evil duca di Parma. 


LOMBARDO VERRI. — Si legge nel- 
l'Epoca, giornale politico. di Milano, che S.(M 
l’imperatore nel corrente mese di ottobre visi- 
terà Venezia in compagnia di altri regnanti 

— Leggesi sotto la data di Colomea 24 set- 
tembre nell'Oss. Priest: 

Ieri successe in questa città un caso tragico, 
che costò-la vità a-33 signore israelite di dif 
ferenti età. Mentre cioè ieri, giorno dell’espia- 
zione, la comunità israelitica stava riunita ‘nella 
sinagoga onde [are lesue preghiere, s'era sparsa 
verso le 6 ore la falsa notizia essere scoppiato 
il fuoco nel piano superiore; nella galleria de- 
stinata per le signore. In seguito a tale falsa 
voce un timor panico s’impossessò delle ‘signore, 
e tutte corsero con ‘tale precipitosa fretta. giù 
per le scale che 33 di esse rimasero soffocate 
in mezzo alla calca.‘ Altre signore erano pure 
in pericolo se non fossero accorsi tosto în aiuto 
i gendarmi, gli ufficiali, gl’impiegati, il capo cir- 
colare ed i medici. Oltre le suddette signore, 
rimasero morli un fanciullo di 8 ‘anni è due 
fanciulle dai 8. ai 4 anni. 

e e 

CORSICA. — La Gazz. d’ Augusta pubblica 
una serie di lettere del signor Ferdinando Gre- 
gorowius in Corsica; noi ricaviamo il seguente 


passo da quella contenuta nel numero del 1 
ottobre: 
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L'opera dopo ciò ha un inno ad Allah ‘can- 
tato dal basso coi cori, un duetto fra il basso 
e il tenore, per la composizione assai pregevoli, 
anche sufficientemente eseguiti. ‘Ha ‘infine’ nel 
terzo atto un muovo ‘duo che incontra univers 
sale soddisfacimento. 


Certo v'hanno lavori assai più fecondi. Ma chi. 
soltanto dal numero delle parti vorrebbe misus! 
rarne il valore? In complesso io auguro ‘che la 
seconda opera ottenga ‘il risultato della prima; 
e già sarà molto per la stagione non felicissima” 


ai teatri dell’autunno. 


Nel ballo fu inlrodotto un' nuovo passo a due! 
superbamente eseguito dalla signora Boschetti. | 
Continuano le altre parti nello stesso tenore, né! 
ha una gran colpa il coreografo o i danzanti 0 


i mimi se il raffinatissimo : gusto del pubblico 


di anno in anno si fa quasi incontentabile peri 


la varietà e la ricchezza che esige. 
Basti per: oggi di ciò: chè il mio ufficio m’im- 


pone una almeno brevissima rivista degli altri | 


teatri della capitale. Il D’Angennes fu riaperto 
la sera del 2 corrente. L'elenco degli attori pre- 
senta molti dei nomi già conosciuti, e fra questi 
il nome dell’immancabile e bravo comico signor 


Périchon. Purchè sia’ educatore ed escluda Je! 


« Molti scrittori affermano che i Corsi sono 
francesi nell'anima, sinora però io non ne sono 
persuaso. Spesse volte una parola d’impeto u- 
scita di bocca a persone del popolo ci lascia 
ad un tratto scorgere il suo vero spirito e ci 
rivela la verità. Un giorno io passava sul teatro 
della battaglia di Ponte Nuovo e pregai un con- 
tadino a. me vicino di indicarmi il famoso ponte, | 
al. quale giunti il Corso si accostò a ‘me viva- 
mente, ‘dicendomi con voce animata: — Questo 
è il luogo dove la. nostra libertà fu distrutta 
dai Genovesi, voleva dire dai Francesi. — Per 
capire il senso di queste parole, bisogna sa- 
pere che-il nome di genovese in Corsica signi- 
fica nemico mortale, perchè l’odio contro i Ge- 
novesi, così mi fu detto, è inestinguibile. 

Un'altra volta domandai a un Corso, persona 
d’ educazione, se egli era ilaliano? — (Certo, 
rispose egli, perchè sono Corso! — To intesi e 
gli strinsi la mano. 

«In ogni parte del paese ho udito dire mille 
volte: Noi Corsi saremmo volentieri italiani, fosse 
soltanto 1’ Italia unita e non così misera ; così 
invece siamo francesi perchè abbisogniamo ‘di 
una gran potenza che ci sostenga , chè da noi 
siamo troppo poveri. 


KSTEER., 

AMERIOA, — Il piroscafo Arctic arriva 
Liverpool recando notizie degli Stati-Uniti, più 
recenti di quattro giorni che gli ultimi avvisi, 

Il signor Ingersol, nuovo ministro degli Stati- 
Uniti in Inghilterra, in surrogamento al signor 
Abat Lawrence, ‘era a bordo dell’Arclie. i 

Il governo americano; dopo un più maturo 
esame della quistione, si era determinato a se- 
guire, quanto alla vertenza del guano, una linea 
di politica più conforme alla sua propria dignità 
e ‘ai diritti incontestabili del ‘Perù’ sulle ‘isole 
Lobos. 

Due documenti ufficiali, emanati uno dal 
signor Daniel. Webster ‘e l’altro dal ministro 
della marina signor John P.. Kennedy, ricono- 
scono formalmente i diritti del Perù, e interdì- 
cono a tutti i cittadini americani di nulla: in- 
traprendere contro questi diritti medesimi. 


ENGIELTERRA.— Lom, 30 sellembre. -- 
Si legge nel Giornaledi Belfast. La seguente lettera 
che caratterizza il defunto duca. di Wellington 


sarà letta con interesse nel momento attuale: Lo 


scritto è. autentico ed era indirizzato ad una per- 
sona di questi dintorni che ne fu molto afflitta. 
Lettera «l feld maresciallo duca di Wellinglon. 
Belfast. 17 giugno 4854. 
Con licenza di Vostra Grazia mi son preso la 
libertà di domandarvi la vostra opinione: Napo- 
leone è stato si o ‘no. colpevole dell’ assassinio 
dei prigionieri a Jaffa? Vi è una legse militare 
o sonovi circostenze che giustifichino un simile 
atto? Sono con rispetto I. H, 
Risposta Londra 23 siugno 1854, 
Il feld maresciallo duca di Wellington pre- 
senta i suoi ossequi al sig. I. H. e con sua 
licenza gli fa sapere che non è istoriografo delle 
guerre della Repubblica francese e della Siria. 
— Quest’oggi alle due il siuramento. solito e 
l° inaugurazione dei nuovi sheriffs per Ja città 
di Londra e del Middlesex ha avuto luogo alla 
corte dello scacchiere a Westminster, ll lord= 
maire era accompagnato dai funzionari civili or- 
dinavi, dai sheriffs, sotto sheriffs e da ‘un se- 


guito numeroso. Gli ultimi sheriffs hanno ri- 
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stranezze che in paesi a noi vicini compari- 
scono non di rado sulle scene, il teatro fran- 
cese in città limitrofe alla Fraucia sia pure il 
bene accetto , e prosegua felicemente il suo 
periodo. 

AI Sulera chiama discreta folla il Meneghino, 
] settuagenario vecchio, che ancora colle sue 
naturali barzellette diverte il pubblico. Nella 
scelta delle produzioni v'è bene e male misto e 
confuso di tratto in tratto. Lo che generalmente 
può dirsi ormai di tutte le compagnie comiche; 
altri vogliono per la scarsezza dei buoni drammi 
e commedie , altri per la noia che provano gli 
Spettatori a ritornare ad antiche cose, altri per 
tenacità dei capo-comici. Il vero ha molta 
parte in tulte queste osservazioni. Torno, però 
ad insistere perchè almeno ci facciano grazia 
gli attori moderni delle produzioni che non hanno 
buon senso, nè scopo, quand’anche in loro vece 
debbano regalarci di quando in quando dei ran- 
cidumi. . 

I nostri nonni non erano poi mica tanto in- 
genui e di mal talento quando invocavano sulla 
scena le commedie del Nota, del Goldoni, del 


messo i loro conti e il decano. d°età degli Al 
dermen compiè le cerimonie d'uso. | |. 

— Si dice che lord Elgin sia richiamato di 
governo del Canadà, e sarebbe rimpiazzato da 
lord Harris 0 dal signor Higginson. (M. Pos) 

— Lunedì 11 ottobre ‘la ‘regina partirà d 
Balmoral. . (Standard). 

— Sentiamo che sir James Emerson. Tenneni 
dee succedere al fu signor Porter in qualità 
segretario del dicastero del commercio: Era voce 
ieri sera, e. si credeva da persone ben informate 
che il parlamento sarebbe convocato pel 24 ot- 
tobre. prossimo,. giorno. nel quale. è oggidi pro-. 
rogato per la spedizione degli affari. E 

— Una sottoscrizione apertasi ;a Manches 
per erigere una statua in memoria del duca 
Wellington, diede nel primo giorno 2400 | 
sterline ; si sperava che presto potrebbe a 
montare a 10,000 lire: sterline, 

— Da alcuni giorni in poi, nei tempii.prin- 
cipali del regno unito sono stati fatti ‘elogi fu- 
nebri.in nome dell’illustre defunto. 


hi 


BELGIO, — Errmsselle, 4 ottobre. < Si 
legge nell’Independance Belge : 
Sappiamo che il ministro della guerra , all 
esempio de’ suoi colleghi dell’interno, degli-af- 
fari esteri e dei lavori pubblici, ha indirizzato 
al re la sua demissione in seguito alla seduta A 


| di martedì. 


Quanto al signor Liedts incaricato provviso- 
riamente, com’è noto; dal mimistero delle finanze, È 
non è dubbio ch'egli abbia preso una risolu- 
zione analoga, ammesso che per lui sia il caso 
di rassegnare la. propria demissione, perchè ar- 
rivato soltanto ieri a Brusselle non sappiamo 
s'egli abbia. pur solo preso: possesso .del dipar- 
limento ch'egli era. chiamato ‘a dirigere provvi- 
soriamente. 

— Da tre giorni i membri della destra si 
riuniscono in casa del signor Vilain XIV. Nella 
riunione di martedì ‘sera si dava come certo che 
in seguito a nuove istanze fatte presso il signor 
Delahaye, questi si mostrerebbe disposto a re- 
trocedere. dalla sua dichiarazione precedente ad 
accettare la presidenza. della Camera. 


FRANCIA. — Sul viaggio. del ‘presidente to- 
gliamo da dispacci telegrafici le seguenti notizie. 

Alle quattro di sera del 29 settembre il prin- 
cipe ha fatto la sua entrata in Aix. 1 vecchi non 
ricordano di aver veduto simile magnificenza 
nell'antica capitale della Provenza. La popola- 
nione era numerosissima perchè accresciuta da 
quella delle vicinanze, ed il-grido di viva V im- ;3 
peratore si ripeteva per tutto il passaggio del 
principe che si recò direttamente alla cattedrale. 

La sera rischiarata da grande illuminazione 
per la città. I portici del palazzo di città erano 
trasformati in una grande galleria pel ballo, il 
quale fu aperto dal principe presidente che poi 
lasciò alle ore 10 1/2. 

Nimes, 30 settembre. — Il ricevimento fatto 
a Nimes al principe presidente. non cede in 
alcun modo ai precedenti. Il principe ha pas- 
sato. in rassegna le deputazioni dei comuni ru- 
rali e gli. operai minori d’Alais, in mezzo al 
più grande entusiasmo e.ai eridi di Viva L’im- 
peratore! Viva Napoleone III. AI ballo della sera © 
fu egualmente acclamato. Il di 1 ottobre è par- 
tito per Montpellier. (Gazz. de Lyon). 

— Il vescovo di Frejus ha indirizzato al pre- 


ERETTA I TA STAI ET TTI TA 


somiglianti casi io lo dirò sempre, ha davvero 
la reazione i suoi diritti e i suoi prestigi. 

AI Gerbino s'è fatto un povero scambio del- 
l’opera in. musica. cou una compagnia‘ di” 
prosa. A me pesa sempre tormentar colla pena 
quelli che. mi verrebbe fatto di chiamare i 
martiri del teatro. Tanto più poi quando essi 
in fondo di ciò che fanno 0 di ciò che non 
fanno evidentemente dimostrano di non aver 
colpa. Scagliare impertanto la critica contro gli 
innocenti,  pigliarla con chi adempie ufficio di 
vittima più che ingiustizia sarebbe in ultima 
analisi inumanità. Mi asterrò dunque da com 
menti. d 

Il vero..è questo. La compagnia Zoppett 
aiuta, come meglio può con titoli e promesse; 
cartelloni, od altro espediente di simil foggi 
a condurre la barca della stagione, se non frane 
e prospera, almeno. fuori di naufragio. Be 
nale. va. innanzi. L’ intenzione c’è e c'è a 
scelta di temi patriottici, lusinghevoli all’appet 
delle .attuali moltitudini. Questa cosa infin dei 
conti vale una lode. ata 


Giraud. Giovi ai. presenti, laddove il meglio |” 


manchi, tornare addietro fino a quei tempi. In 





scorso .in .cui lo, paragona a Co- 

a Carlomagno; quello di Aix dice 

a lui Ja terra ‘tace ‘come dinanzi 

essandro,'6 lo loda di aver mandato’ i suoi 

ali contro Roma, e di aver abbandonato 

cazione «al clero, i 

‘’Togliamo da una corrispondenza dell’ Inde-. 
dance  Belge: SItC, 

avigi, 20 sellembre. — Si era parlato come 

ete del. 3 ottobre. per la. convocazione del 

Senato, sor si. .fissa. pel 14; ma io persisto a 

dere che non siasi determinata epoca veruna. 


impero si farà, e non è da dubitarsi; pos- 
mo però andare egualmente Sicuri che il 


neipe, il quale è il meno premurato di tutti 

oro. che direttamente o indirettamente po- 
ranno essere ‘interessati a questa trasformazione 

overnativa, non si allontanerà in questa occa- 
(sione daî principii di prudenza, e d’abilità, che 
onosce, e non toglierà a questa importante 
isura (non esente da ostacoli che bisogna evi- 
re ) il ‘carattere della ‘maturità che tanto sa 
maneggiare nelle sue intraprese. i 

La quistione ha potuto, essere terminata do- 
menica scorsa ‘in casà del principe Girolamo, 
‘ove «pranzarono tutti i ministri, 

I timori della stampa sono sempre grandi 
nel momento di transizione ad un nuovo regi- 
me. Una delle voci del giorno attribuiva al go- 
verno l'intenzione di non' conservare  definiti- 
‘vamente che tre ‘giornali ; il Journal de l'Em- 
pie, il Moniteur Universe ed un giornale della 

| sera; ma non si conosce che cosa guadagne- 
rebbe il governo da questo ‘sistema , oggi che 
“la stampa è divenuta inoffensiva. 
Il processo del Siécle è aggiornato a domani; 
l'avvocato difensore del giornale: incolpato non 
è ritornato a Parigi. 
. Oggi hanno avuto luogo in Parigi vari ban- 
chetti ‘in onore. dell’anniversario della. nascita 
del conte di Chambord. 
‘Questi doasts inoffensivi possono rimbombare 
va Frhosdorff, ma io dubito che possano svegliare 
‘in Francia il partito legittimista dal suo torpore, 
‘Il signor Drouin de Lhuys partirà da Parigi 
il 7 per raggiungere in Bordeaux il principe, 
‘e sino allora non vi saranno movimenti diplo- 
‘ mafici come qualche giornale annunziava; d’al- 
tronde questi movimenti non saranno conside- 
revoli ; fra quelli che citansi vi sono i signori 
conte de Montessuy e Bourée; il primo attual- 
‘mente ministro a Firenze sarebbe chiamato ad 
‘un posto più importante , il secondo che. da 
qualche tempo fu promosso da console generale 
a Tangeri alle funzioni di ministro di Francia 
in China non vi andrà, ced otterrà una lesa- 
zione in Europa. Il luogotenente generale  Ca- 
stelbajac, ministro a Pietroborgo, è sempre in 
Francia, e ancora non si parla del: suo ritorno 
in Russia. 

— In un’altra corrispondenza dell’Indep. Belge 

leggiamo : 
‘Ho voluto risalire alla sorgente dei rumori 
Che circolano a proposito di una convocazione 
del Senato, ad effetto di presentare al presi- 
dente un Senalus-consulto imperiale al suo ar- 
rivo a Tours. 

Ad un gran pranzo dato a Meudon, sono due 
giorni, dal re Girolamo, eda cui ‘assistevano 

. Lacrosse segretario del Senato, ed alquanti altri 
uomini politici, non si parlò di questa manife- 
stazione. So che un alto personaggio , che ha 
tutta la confidenza del presidente interrogato sul 
Soggetto avrebbe risposto :’ « Il Senato proba- 
bilmente non sarà convocato che per Ja fine di 
ottobre; nondimeno, se tra questi signori vi si 
troveranno. alcuni che ‘abbiano’ l’intenzione di 
recarsi a Tours, ho qualche ragione di credere 
che S. A. se ne mostrerebbe soddisfalttissimo. » 

“Inoltre,se questa manifestazione non ha luogo 

è certo che se ne. prepara una di altro genere 
pel giorno! dell'arrivo - del presidente a Parigi. 
Credo sapere, che ‘tutti i corpi dello Stato si 

« iuniranno allo scalo della ferrovia d’Orleans, o 

cin altro punto più vicino, e che S. A. accom- 

‘bagnata dal consiglio di Stato, dalla magistra- 
tura, dai rappresentanti dell’armata; dal consiglio 

Mimnicipale , dalle deputazioni degli operai pas- 
| serà pei boulevards fra le popolari ‘acclamazioni, 
‘il rimbombo dei cannoni, e il-suono’ alla distesa 

dell impane. Il programma non è ancora adot- 

a ieri se ne è parlato a lungo in. con- 
di Stato.“ 

c Il principe presidente saputo i disastri 

usati dallo. straripamento del Reno mandò 

10,000 fr. al ministro: dell'interno per. essere ri- 
Dartiti fra i danneggiati dall’inondazione. 

IRIS) (Patrie): 

L'Independance Belge pubblica a titolo di do- 
cumento il Senafus=consulto che segue: 

‘Stratlo daù registri del Senato conservatore, del mer- 

eoledì 2 ; sellembre, 1806. 


‘(Il Senato conservatore;, raunato. nel numero 
di membri prescritto dall’art. 90 dell'atto delle 
costituzioni del 22 frimaio anno VI; 

Visto il progetto di senatus-consulto organico 
steso. nella forma prescritta dall’art. 57 dell’atto 
delle costituzioni in. data del 16 lermidoro anno x; 

Visti gli articoli ‘v; VI, vr e cxLmr dell’atto delle 
costituzioni in data del 28 fiorile anno. xt; - 

Dopo aver senliti gli oratori del Consiglio di 
Stato ‘ed il rapporto della sua commissione spe- 
ciale nominata nella seduta di questo giorno: 

L'adozione ‘essendo ‘stata deliberata nel nu- 
mero di voti prescrilto dall'art, 56 dell’atto delle 
costituzioni in: data del 16 lermidoro anno. x; 

Decreta quanto segue: ; 

Art. 4. In difetto d’erede naturale è legittimo 
o di erede adottivo di S. M. 1° imperatore Na-" 
poleone; 

In difetto parimente delle Lb. MM. Giuseppe 
Napoleone, re di Napoli, e di Luigi Napoleone, 
re d'Olanda; come pure della loro discendenza 
maschile naturale e legittima; 


La dignità imperiale è devoluta e doferita al 


principe Gerolamo Napolcone, a’. suoi discen- 
denti naturali. e legittimi per ordine di primo- 
genitura e di maschio in maschio, ‘ad: esclu- 
sione perpetua delle femmine e della loro di- 
scendenza. 

Art, 2. La proposta seguente sarà presentata 
all'accettazione del popolo nelle forme determi- 
nate dall’editto del. 20 fiorile anno x: 

Il popolo vuole l’eredità della‘ dignità impe- 
riale nella persona di Girolamo Napoleone e 
nella discendenza diretta , naturale ‘e legittima 
di questo principe ,, secondochè è regolato dal 
senatus-consulto di questo giorno. 

Art. 3. MH presente senatus-Gonsulto sarà tra- 
smesso per mezzo di un messaggio a S. M. l’im- 
peratore e re. 

Il presidente e i segretari 
CAMBACKRES) arcicancelliere dell'impero pres. 
DEPÈRE: CANCLAUX. 
Visto e suggellato il cancelliere del Senato 
LAPLACE. 
SR a a 


OLARDAa. — aja, 29 sellembre, — La sé- 
conda Camera ha adottato quest'oggi dopo due 
giorni di una importantissima discussione l’in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono, il quale 
non. manca . d’importanza. Invece di essere un 
panegirico del ministero; vi ‘sono frasi le quali 
sono come pillole indorate. 

L’intiero indirizzo ;fu. adottato con 50 voti 
contro 4. 

Nel corso dei dibattimenti ‘il ministro della 
guerra fu interpellato a più riprese sulle sue 
tendenze ‘anti-rivoluzionarie , e anche il signov 
de Thorbecke fu. interpellato per aver contro- 
firmato la nomina di questo suo nuovo collega. 
Quest’oggi la Camera, con 42 voti contro Q0iS] 
dichiarò soddisfatta delle spiegazioni date a que- 
sto riguardo, 

Il ministero ha tenuto cansiglio straordinario 
ieri sera e quest'oggi ; si dice che si sia trat- 
fato del nuovo candidato per il ministero degli 
affari esteri. (Indep. Belge), 


ALEMAGNA* — Rerlimo, 28 sellembre. -- 
Il conte de Hatzfeld, ambasciatore del re a Parigi, 
ha chiesto formalmente ' il suo richiamo, ‘atteso 
che lo stato della sua salute non gli permette di 
dedicarsi più a lungo agli affari diplomatici. Il 
consigliere bavarese Hernmann che ha portato 
qui la risposta della conferenza di Monaco , ha 
avuto quest'oggi una conferenza col. sig. Pom- 
meresche , presidente del congresso ‘doganale. 
Sembra che i ministri della coalizione non ri- 
torneranno che dopo che una base sarà stata 
concertata per la continuazione dei negoziati. 
Sembra che malgrado i voti unanimi di parecchie 
camere di commercio contro l’ ‘aumento consi- 
derevole della carta-monetata, «il governo non 
prenderà le misure ch’'esso aveva progettate: egli 
temerebbe nell’adottarle di venire a delle com- 
licazioni cogli Stati tedeschi. 

Non, si erede che la risposta della‘conferenza 
di Monaco venga comunicata al governo prussiano 
atteso che il rifiuto della Prussia di continuare 
le deliberazioni coi ministri della. coalizione ha 
essenzialmente ‘cambiato la situazione, Il gabi- 
netto ha mandato una' circolare agli ambascia- 
tori di Prussia all’ estero contenente |’ esposto 
dei motivi di questa risoluzione ;-e li ha auto- 
rizzati a dichiarare ai governi esteri che il pre- 
sidente del consiglio è disposto a ricevere delle 
comunicazioni ulteriori sull’affare dello Zollverein. 

i (Gazz. di Colonia). 

Ammover, 26 sellembre. — In questo mo- 
mento vi è uno scambio di corrieri molto ‘ani- 
mato fra la nostra città e Monaco; ogni giorno 
vi è una partenza e un arrivo; si crede che.i 


‘negoziati abbiano: per oggetto: gli ‘affari com- 


merciali. 

Si è dato ‘un’ importanza’ politica al viaggio 
che il re viene da fare a Oldenburgo, atteso che 
S. M. sperava di ottenere il porto di Bracke 
come porto militare prussiano per i vascelli che 
vogliono molta acqua come la Gefion. Si ‘sa che 
la Prussia non ha nessun porto militare. La 
Prussia acquisterebbe nel porto di Bracke una 
posizione militare delle più importanti in Ale- 
magna. Egli è probabile che. in questo caso la 
Prussia farebbe acquisto per.suo conto dei va- 
scelli restanti della flotta tedesca. (Boersen.) 

Francoforte, 29 sellembre. La'nostra As- 
semblea legislativa, la cui durata nelle sessioni 
è stala prolungata di tre settimane, cioè sino 
alle nuove elezioni ha tenuto ieri ‘una seduta 
Segreta ‘relativa alle deliberazioni della Dieta 
germanica sulla nostra costituzione. Si dice che 
l'affare sia stato rimandato ad una commissione 


| di sette membri. 


Gli israeliti e gli ‘abitanti delle campagne 
esclusi dalle elezioni per la prossima Assemblea 
legislativa hanno protestato contro questa esclu- 
sione. 

e truppe prussiane qui stanziate hanno preso 
il/lutto Per .tre giorni in ‘occasione della morte 
del duca di Wellington; il quale era feld-mare- 
stiallo prussiano, (Journ. de Francfori). 

— Leggesi nella Corrispondenza austriaca: 

La ‘emigrazione dell’ Alemagna per le altre 
parti del globo è un fatto che acquistò pro- 
priamente importanza ed estensione da trent'anni, 
Nel 1842 essa non fu.che di 2000 individui. 
Fino al 1830 ‘ascese una sola volta oltre ‘ai 
10,000. In quell’anno ascese tosto a 15,000, 
nel 1832 fino ai 24,000, nel 1837. a 33,000, 
nel 1843 giunse soltanto a 23,000 individui : 
cosichè in 10 ‘anni, termine medio; dal 1833 
al 1843, dai 18 ai 20,000 individui cercarono 
fortuna al di là dell'Oceano. Un aumento spe- 
ciale dell'emigrazione dell’Alemagna vedesi ve- 
ramente dopo il 1844; le somme ne sono le 
seguenti : 

Nel 1844 giunse essa a 43,704, nel 1845 a 
67,209, nel 1846 e 1847 (com’è noto, anni di 
carestia) a 106,000 e 110,000; dal 1848 al 1850, 
termine medio, ad 80,000. e,90,000;; finalmente 
nel 1854 a 113,199 anime: e quindi ‘al mas- 
simo delle somme finora conosciute. 


si 


(AUSTRIA. — Vienna, 30 settembre. -- 
‘Leggesi nel Corr. tal. 

 Jeri festeggiò il conte di Chambord‘a Froh= 
sdorf il suo 32 anno di età. Alla messa che fu 


celebrata nella cappella del castello. assistettero 
molti legittimisti venuti dalla Francia per : tale 
circostanza. 

— Non essendo riuscite sufficienti le soseri- 
zioni per la costruzione di una fregata a va- 
pore in onore del prode maresciallo Radetzki , 
opina il comitato di rimettere gli incassì fatti 
allo Stato, colla. considerazione che. i danari 
Sono ‘impiegati all’erezione. d’un ‘monumento 


| nazionale in ‘ricordo del maresciallo. 


— Sono giunti contemporaneamente a Vien- 
na il barone de Prokesch-Osten e il conte. de 
Kuefstein. 

— L’eccelso ministero del commercio! fece 
fare molti rilievi per iscoprire qual influenza 
possa esercitare la nuova tariffa doganale sviz- 
zera sul commercio dei confini austriaci; onde 
poter fare le rimostranze opportune qualora ne 
avvenisse danno al commercio austriaco. 
| — È già seguita l’organizzazione delli. r. 
contabilità del ministero della guerra. In luogo 
dei forieri entrano ‘allievi di. contabilità. Lo 
Stato del personale sarà come ‘appresso: 2 con- 
tabili con fiorini 2300 d’appuntamento, 19. con- 
tabili con fior. 2000, 1800, 1600; 50. consi- 
glieri di contabilità con) fior. 1500. e 1200; 310 
ufficiali di conti con fior. 1000, 900, 800, 700 
e 600; più 204 aggiunti con'fior. 500; 320 al- 
lievi con fior. 400 e 3800: d’ appuntamento 
annuo, 

— S. M. l’imperatore partirà domani per la 
Croazia: A Murzzuschlag Jo. attenderà il: mi- 
nistro del: commercio cav. de Baumgartner' per 
condurlo a visitare i lavori del Semmering. Ai 
2 S. M. arriverà a Zagabria, e partirà dopo 3 
giorni, per. Fiume a Pordenone. onde. visitarvi 
le ;truppè accampate ;. ritornerà quindi a’ Za- 
gabria. N 

— La questione dei chiostri non è , secondo 
tutte le probabilità, affatto appianata colla no- 
mina. dei due arcivescovi di Praga e di Gran.a 
visitatori apostolici, non trattandosi soltanto di 
praticare alcune riforme negli statuti dei singoli 
ordini, ma anche. del r stabilimento di parecchi 
conventi. La Santa Sede avea reclamato:già al 
tempo, del principe di Schwarzenberg, mediante 
il. prelato: abate «cisterciense:, monsignor Ama- 


.lellosrammo. 


tori, contro parecchie abolizioni di conventi 
successe nell’epoca Giuseppina , senza che. però 
avesse ottenuto’ un' ‘qualche felice risultato. 
L'affare fu avanzato all’eccelso ministero del 
culto , e fu incamminata un” estesa corrispon= 
denza relativa alla. questione. della” riforma e 
alla” restituzione dei conventi ‘aboliti. ‘L’affare 
della riforma venne risolto ,. come è noto, nel 
senso della S.S. In quanto poi alla. restituzio- 
ne dei. conventi è quasi certo, che la “legge 
Giuseppina non verrà assoggettata ‘a’ riforma 
alcuna. n 5 


NORVEGIA. :-— Cristiama, 24 sellembre. 


13- Il secondo figlio del re, principe ereditario 


Francesco Gustavo Oscarre, duca di Upland, nato 

il 18 giugno 4827; è morto quest'oggi. 

fa ino Ali NR 
CRONACA. 


— DISTRIBUZIONE DELLE MEDAGLIE. — Secondo 
già annunziammo ébbe luogo ieri mattina la 
solenne distribuzione delle medaglie al valore 
civile, ai benemeriti cittadini, e ai militi ‘della 
guardia nazionale, La magnifica funzione seguiva 
nella gran piazza S. Carlo. Le quattro legioni 
stavano schierate in armi sin dalle ore otto,. e 
facevano bella mostra in tutti i movimenti che 
dovettero eseguire per disporsi in gran paral- 
Alle. ore 9 il generale. Maffey col 
suo seguito entrò nel gran quadrato, e passò in 
rivista le legioni col cappello in mano. La «sua 
veneranda. canizie richiamava dai militi ‘e dai 
cittadini accorsi in gran folla sentimenti di af- 
fetto ‘e di gratitudine. Appena terminata la ri- 
vista i rappresentanti il municipio. col sindaco 
cav. Bellono alla testa, fra il suono delle ‘bande 
musicali presero posto al tavolo, che era dis posto 
al dinnanzi della statua equestre, e dietro erano 
disposti in fila i benemeriti cittadini che. atten- 
devano la meritata distinzione. Giunto l’inten- 
dente generale cav. Farcito, il cav. Bellono pro- 
nunciò un discorso, che sebbene per la distanza 
non abbiamo potuto sentire, pure fu acclamato 
da entusiastici gridi di viva il Re, viva lo Stalulo, 
viva la guardia nazionale, viva i cittadini ‘ed ha 
proceduto alla distribuzione delle ‘medaglie, co- 
minciando dal gen, Maffey, ricevendola egli. dal- 
l’ intendente generale. Qui noi dobbiamo come 
interpreti della pubblica opinione associarci con 
calore a questi atti di giustizia, e i nostri let- 
tori ricorderanno con quanfa: insistente ripeti- 
zione abbiamo fatto richiamo. alle autorità onde 
la ricompensa non dovesse andare troppo, di- 
sgiunta dall’azione meritoria, ? 

Lagrimevole fu il disastro dello scoppio: della 

polveriera, universale la costernazione con ra- 
ione cagionata dalla tema di una-disgrazia che 
poteva farsi funestissima xe. l'opera ardita ed 
energica dei. cittadini, dei. militi, della guardia 
nazionale innanti l'imminente pericolo non po- 
teva non'trarsi seco ammirazione, gratitudine, 
ricompensa! Con: piacere rimarcammo fra le file 
della guardia nazionale il sergente Paolo Sacchi, 
il quale ‘presentava le armi a coloro che gli 
erano stati compagni nella nobile impresa , nel 
momento che l’intendente seguito dagli stessi 
passava in rivista la guardia nazionale. La ceri- 
monia fu solenne, e mentre all’occhio ‘presen= 
tava un. bel quadro, richiamava mei cuori dei 
cittadini sentimenti dolcissimi di gratitudine e 
di giustizia. 

— Tratro D’AnceNNES. — Teri sera alla rap- 
presentazione del Teatro d’Angennes, ricompa- 
riva per la prima volta sulla scena l'attrice si- 
gnora Isoline che venne accolta da ‘una note- 
vole parte del pubblico con insistenti fischiate. 
Invece di far cadere subito il sipario, e di dare 
quindi agli spettatori gli opportuni schiarimenti 
il signor. Adler direttore della compagnia pro- 
lungò quella situazione così disgustosa per la 
donna che ne era la vittima. ‘Il - pubblico è in 
diritto dì manifestare la sua disapprovazione e di 
far cessare le produzioni o gli attori che gli sono 
in uggia. La polizia ha fatto bene ad impedire 
che ciò degenerasse in schiamazzi ed in disordine 
assecondando. il. desiderio della maggioranza; ma 
il signor. Adler doveva agire ‘e parlare con mi- 
nor sgarbatezza, sopratutto trattandosi di una 
donna. 

— Orbe PUBBLICO. — Spesso ci è avvenuto 
dover richiamare la sorveglianza della polizia pel 
mantenimento ‘della':pubblica quiete è' ci duole 
oggi dover ricordare ad'alcuni cittadini, che l'os- 
servanza delle leggi, e’ il rispetto alla forza pub- 
blica sono i mezzi che possono renderci meri- 
tevoli delle ‘libere istituzioni; 

Jeri sotto i portici della piazza Vittorio Em- 
manuele varii borghesi vennero a briga recan- 
dosi: offesa, e: disturbando la; pubblica quiete; un 
carabiniere accorreva per sedarli ; non potendo 
ciò ottenere cercò di assicurarli alla giustizia, 
ma gli fu impossibile a causa che molti. bor- 
ghesi distolsero con fischi e gridi l'esecuzione. 
Il carabiniere dovette ritirarsi, e i colpevoli an- 
dar liberi! Questi fatti speriamo non doverli :al- 
tra volta lamentare. 


— Leggesi nella Gazz. Piem. :. Ha 

Tornando ‘disagevole al commerciola stazione 
d’Arquata come ultima fermata’ della ferrovia 
sino. ad ora. percorsa; in essa non rinvenendosi 
nè. gli spazi sufficienti ad' accogliere le molte 
merci. che:vi giungono; nè gli agi occorrenti ai 
viaggiatori, l'amministrazione delle strade fer- 
rate mise la maggior ‘energia a sollecitare per 
modo: i lavori nella: valle della ‘Scrivia da 'Ar- 
quata.sino al piè dello Apennino, da poter ‘ot- 
tenere che in sui primordi del’ vegnente ‘anno 





la strada ‘ferrata sia compita e percorsa sino @ 
Busalla, ove per inevitabile cambiamento nelle 
condizioni di locomozione rendesi necessario che 
la stazione, quando anche non sarà più capor 
linea, venga provveduta di più ampii stabi- 
limenti. n 

Per ottenere questo fine era mestieri proce- 
dere ‘speditamente. all’ opera. nelle galleriè che 
escludono i subiti risvolti dell’ angusta. valle; 
negli alti e lunghi muri di sostegno eretti dove 
la valle così si rinserra , che' si contendono il 
‘passo e il fiume è-la strada reale ‘e la ferrovia; 
‘ “e nei ponti coiquali:si varca.la tortuosa Scrivia 
per tradurre Ja strada ferrata da una ad. altra 
galleria, e per distenderla nei piani che dall’una 
all’altra sponda si alternano. i 

Nelle gallerie, come. meglio lo concedono se il 
poco. spazio. e la difficoltà dell’opera, i lavori 
procedono non mai interrotti ; in guisa che in 
breve si poseranno dentro' esse i regoli di ferro; 
gli alti muri ‘di. sostegno‘ con attività grande 
elevati, senza intermettere però mai ogni debita 
diligenza di lavoro, saranno compiti prima. clfe 
il gelo, se nonésià troppo precoce , neghi di 
murare; gli ardui ponti sulla Scrivia, dove ad 
un sol arco per non concesse pile, dove a più 
archi per soverchia obliquità, furono così con- 
dotti; clie per essere ora del tutto compiti non 
temono più nè l'approssimarsi della rigida sta- 
gione, né le piene autunnali della Scrivia, che 
per la ripidezza delle convalli, per acutissime 
svolte e per ‘angustia di sezioni si alza fuor 
d’ogni proporzione coll’ampiezza del suo bacino. 


In questi giorni compievasi infatti la costru- | 


zione dei volti dell'ottavo ed ultimo dei ponti, 
tutti condotti ‘e riusciti in guisa che si dimo- 
Strano ottimamente ‘alle località diverse appro- 
priati ; ed in ogni edificio le difficoltà gravi e 
dall'uno ‘all’altro dissimili, si vedono studiate e 
vinte, onde fanno il più grande ‘onore all'inge- 
gnere capo che ne formò i piani e ne sostenne 
la superiore direzione, ed agli ingegneri ed aiu- 
tanti ‘ingegneri che lo coadiuvarono egregiamente 


in'queste grandi opere, facendo prova di rara | 


capacita e zelo indefesso. 
L'ultimo ponte testé, come si diceva, com- 
piuto; per molla anzi moltissima obbliquità di 


intersecazione colletto. del fiume, non potè es-- 


serè guidato arditamente ad un sol arco, e gi- 
rato perciò con tre volti di 20 metri di corda 
ed a tuito sesto, venne ‘al'termine con risulta- 
menti lodevolissimi, nonostante la detta ‘molta 
obbliquità ‘ed altre ‘condizioni che aggrayavano 
d’assai la difficoltà d'esecuzione. tl 

— Leggesi nell’Eco Alessandrina. > e 

Era corsa voce che il nostro-intendente  ge- 
nerale cav. Buglione di Monale' fosse. altrove 
traslocato: non è a dirsi quanto fosse generale 
il'lamento in questa città per la perdita di sì 
esimio magistrato:*oraà siamo in grado di assi- 
curare essere egli bensì stato promosso alla 


— (Con. piacere annunziamo che ‘venerdì or 
trascorso: aprivansi. le nostre scuole tecn 
serali, e vi accorrevano buon numero di operai. 


seconda classe, ma confermato al suo end 
he 


DECESSI del 2 ottobre in' Torino. 
N. 14 
Del 3. » 6 


Totale N. ‘3963 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 4 ottobre. — Sabato proveniente da 
Nizza giunse in questa città il gen. Alfonso La 
Marmora, ministro della guerra. i 

Oggi Dina in. rassegna le truppe del pre- 
sidio sulla ‘spianata;del Bisagno. 

Ferrarca, 28 settembre. —: Gol.-compimento 
della corsa lungo il Po e colla gita fatta a Mi- 
lano,.la commissione internazionale sulla libera 
navigazione di quel finme ha chiuso la sua an- 
ticipata autunnale sessione. (Gazz. di Bologna.) 

Napoli, (30 settembre. — Scrivono al Medi- 
ternanao : . 

Il processo del 45 maggio, del quale ‘vi parlai 
coll’ultima mia lettera, mon è «ancora terminato. 
Dopo la requisitoria del pubblico ministero che 
conchiuse nel modo da: me già desivnatovi co- 
minciarono le ‘arringhe degli avvocati i quali , 
essendo molti perchè molli sono gl’imputati in 
Do processo, continuano. tuttavia. Parecchi 
ra gli accusati. come. Pica, Scialoia,, Leanza 
Emanuele, :Jacovelli ed ‘altri, dopo l’arringa del 
rispettivo loro avvocato, hanno parlato e parlano 
eglino stessi. La gran corte speciale pertanto non 
ha compiuto il pubblico dibattimento nè data 
fuori la sua sentenza. 


( Gorrispondenza. del: Risorgimento.) 
Parigi, 2 ottobre. 

Decisamente ‘vogliono che il papa venga a con- 
sacrare il presidente a Parigi. Queste voci che 
così sovente si rinnovano , m’inducono a por- 
gervi qualche schiarimento. 

La missione del general Cotte a Roma è quella 
che ha dato origine a tal rumore; ma, ‘anzi 
tratto, il senerale-Cotte-si-trova egli in mis- 
sione? Mi assicurano‘ che:con qualche sua osser- 
vazione. piuttosto. viva relativamente a ‘certe per- 
sone ; egli abbia eccitato «qualche: risentimento, 
onde il, presidente entrando un mattino nella 
sala dei suoi ‘aiutanti di. campo nel. momento 
che si riunivano; per: prendere: i suoi ordini; 
avrebbe detto (improvvisamente ‘all’onorevole uf- 
ficiale:.« Generale, dietro mia raccomandazione 
il, ministro della. guerra vi accordail posto‘che 
desiderate: avrete. una divisione nell’armata idi 
occupazione a Roma). 


IL RISORGIMENTO GIORNALE” QUOTIDIANO 


‘Notate ché, stando a questi medesimi riscon- 
tri, il generale nulla aveva chiesto e ne rimase 
non. poco meravigliato, Tale. è la versione che 
ha corso nei migliori convegni, ica 

Certo, dicevami un prelato, se il presidente 
domandasse al Papa di venirlo a vedere a Parigi, 
il Papa si troverebbe in ‘grande imbarazzo, ma 
questa domanda, soggiuns'egli, dubito assai che 
venga fatta, perchè non. si otterrebbe }intento 
a motivo dei molti ostacoli; i 

Non vi parlo delle voci che si fanno girare 
a proposito del colpo di fucile sparato per inay- 
vertenza a Tolone: troppo pericoloso sarebbe ri- 
petere. tutti‘i commenti che si fanno ; ‘il fatto 
evidente, positivo, ‘è questo: ‘che. le popolazioni 
del mezzodì si sono mostrate freddissime,.chec- 
chè ne dica il Moniteur; anzi so che il prefelto 
di Bordeaux fa‘ sforzi inauditi per riuscire a 
formare uria guardia’ d’ onore da accompagnare 
il presidente fra la ‘gioventù: di quella eittà e 
che in onta ‘del suo-affaticarsi non (ha trovato 


‘che una venlina di cavalieri. 


“ Corre di mano in mano una canzone molto 
ben fatta ‘col titolo: i gallo ‘e l'aquila, attribuita 
al celebre canzoniere Béranger.-' Non ve la mando 


perchè è alquanto risentita, e credo che l’avrete | 


gia. vista inserta nella Gazzetta d' Augusta. Benchè 
opera di persona d’ingegno, credo. potervi affer- 
mare che non è di Béranger. I 

L’ora tarda mi costringe a rimandare ‘a do- 
mani le ‘notizie che mi: restano; una lettera di 
Roma che ho sotto gli occhi, parla ‘dell’animo- 
sità. del ‘sacro ‘collegio contro il Piemonte; lo 


scrivente. si dice convinto che il Papa spingerà 


le cose sino all’ ultima estremità e metterà il 
Piemonte ‘in interdetto. Vi scriverò domani. 
Guipo. 


Leggesi nella Presse. Registriamo ‘una severa | 


condanna inmateria di stampa. Il Sigle doveva 


notizia, e di eccitamento all’odio, e al disprezzo 
del governo. T' signori Luigi Jourdan redattore, 


e Sougère gerente del'giornale; sono stati con- | 
dannati ad un anno di prigionia ed: a 1,000 fri 


di ammenda per cadauno. Le legali disposizioni 
attuali non ci permettono che di pubblicare il 
testo del giudicato. 

Il ministro della polizia generale ha applicato 
a più individui le disposizioni ‘della legge del'9 
luglio 1852. sull’interdizione del soggiorno a Pa? 
rigi, come pure ha ordinato in virtù del decreto 
degli 8 dicembre 1851. la. trasportazione a (a- 
jenna di diversi recidivi. 

— Il generale Cavaignac il quale aveva da 
principale influenza nel giornale lo Steele si è, 
dicesi, ritirato da questo giornale e vive solitario 
avendo rinunciato alla vita politica. 

(Corrisp. legittimista). 

— Scrivono da Parigi in data 30 settembre 
all’Indep. Belge: 

So che il principe lascierà Parigi quasi subito 
dopo il suo ritorno, ma non per andare a Saint- 
Cloud. Egli è aspettato per il 20 a Fontainebleau, 
e i suoi equipaggi, i suoi cavalli e i suoi cani 
sono già in quella residenza. Il principe farà 
molti ricevimenti, ‘e le caccie sono già orga- 
nizzate sopra una scala .veramente principesca. 


Il palazzo di Fontainebleau è ‘stato riattato, e 
una partegdegli antichi arredi che era stata ri- 
legata nel guarda-mobili della corona, è stata 
rimessa al suo antico posto ; le aquile coru- 
nate figurano ovunque. 


— L'impero non avrà luogo se non dopo im- 
portanti. deliberazioni. le: quali ‘richiederanno 
qualche tempo. Gravi questioni restano da ri- 
solversi. Sia Napoleone I, sia Napoleone III, il fu- 
turo sovrano farà eglidatare lasua dinastia dal 1804 
o sarà egli un Sovrano nuovo; libero da tutte 
le pretese di sua famiglia e da tutti gli obblighi 
del:passato impero ? Una parte :del-gabinetto e 
specialmente il signor Fould, del resto. arci-1m- 
perialista, ma che nel consiglio generale non ho 
dissimulato le sue tendenze a questo riguardo, 
favoriscono la. seconda ipotesi; ma queste -in 
ogni modo sono difficoltà da risolvere. Sì rico- 
nosce che nel caso di uno di quei gravi ‘acci- 
denti. che gli ultimi avvenimenti hanno. fatto 
iravedere, l'eredità di famiglia probabilmente 
trarrebbe seco certe conseguenze nella linéa na- 
turale. ‘Per altra parte la ‘costituzione repubbli- 
cana servirà essa senza. modificazione a tun tal 
governo trasformato ? Ciò. è poco probabile ; 
gravi modificazioni saranno dunque preparate in 
anticipazione per la costituzione, e ‘il plebiscito 
che. dovrà proclamare l'impero ‘conferirà senza” 
dubbio al presidente i poteri ad hoc. È 

Con poco motivo si teme della stampa; la 
quale. porta con buona grazia le sue catene; 
ma è dubbio che il corpo legislativo possa cons 
servare la sua semi-pubblicità e che sia lasciato 
luogo alla riproduzione dell’ episodio in occa= 
sione ‘del discorso del ‘signor: di Montalembert 
In compenso del mutismo che sarebbe più che 
mai imposto alla tribuna, sarebbero prodigati 
grandi onori e numerosi incoraggiamenti alle 
arti, alle scienze e alle Jettere. 7 

Tutto ciò, ben inteso, non deve ‘essere ‘presò 
che come una congeltura,: verosimile forse,-/ma 
senza alcun carattere di certezza. 

Dispaceio Elettrico. 
Riomtpellier, 1 ottobre, ad un'ora di sera, 
Alla mezza pomeridiana S. A. I. ha fatto Ja 

sua; entrata nella citta in ‘mezzo ad immenso 
concorso di; popolazione accorsa; da tutti i punti 
del. dipartimento. La gioia traspare, in ogni volto, 
ed unico grido era.in. tulte.le bocche — Viva 
l’imperatore! Viva Napoleone TIT! 


Prameoforte', 1 oflobre. — Questoggi co- | 


minciera a funzionare il telegrafo'tra Mannheim 
e Francoforte: | cosichè: rimane ‘aperta. una co- 


di n ope e 
eo Ù 


‘5 0]0 


10.» . 


municazione diretta fra la nostra città ;) Parigi 
è Londra ii: cessa pps i 

leri il principe Luciano Bonaparte ha. sban- 
cato la bd mburgo ; si dice che il suo 
guadagno ammonta a franchi 480,000. 

Min DA tea (Jom: de: Pranefort.): 

Rerlimo, 27: sellembre. — Teri l’altro i mi- 
nistri degli affari esteri, del commercio e delle 
finanze si sono riuniti in conferenza coi pleni- 
potenziari del congresso doganale per delibe- 
rare sulla risposta della coalizione di Darmstadt. 
Si è già detto ‘che'la ‘coalizione non vuole il 
rinnovamento»dello Zollverein per dodici anni , 
ma vi, è un.punto anche più importante, ed è 
che la coalizione vuole che la Prussia sin d’ora 
accetti la tariffa di transazione reciproca , an- 
riessa al trattato di Vienna. Egli è ben evi- 
dente che la Prussia non può accettare siffatta 


tariffa senza compromettere l'indipendenza della ; 


tariffa dell’Unione. (Gazz. Univ. Ted.). 
Rerlimo, 28 seltembre. — La Prussia ha in- 
caricato i suoi agenti presso le corti dell’Ale- 


magna meridionale di dichiarare che essa rompe | 


i negoziati per. lo Zollverein e che in ‘avvenire 
intende trattare separatamente con ciascuno dei 


soverni che sarà disposto: a riunirsi con essa. 


(Patrie). 
Miadetd, 27 seltembre. — La traslazione delle 
spoglie mortali del duca di Baylen da S. Isidoro 


alla ‘chiesa ‘di Atocha non ha potuto aver luogo | 


oggi conformemente al programma della Gazette. 


Il cattivo tempo hascostretto il governatore a far | 


affiggere avvisi nella capitale che la cerimonia 


non si faceva in quel giorno. I teatri avevano 


sospeso la rappresentazione, ma è probabile se- 
condo! l’uso che’ si riaprano, essendo stata pro- 
rogata la cerimonia funebre. 


Ing hiltewra.( Si scrive da Dublino il 30 


settembre. Le ultime tempeste hanno cagionato | 


nel canale d'Irlanda danni. considerevolissimi. 


: 4 7 È CVA | Quasi tutte le navi non si sono potute mante- 
rispondere nel giorno, trenta innanti Ja polizia 


correzionale sulla duplice imputazione di falsa 


nere in ancora. L'Herald è stato disarborato, ed 
è rientrato dopo «d'aver percorso su in otto mi- 
glia. I quattro uomini dell'equipaggio del Ghar- 
bonnier che si ruppe contro. i marosi si sono 
trovati annegati e stretti fortemente l'uno al- 
l’altro. La maggior parte delle valigie postali 
sono in ritardo. (Morning Post). 

— Leggiamo nel Morning Advertiser del 1.0 
ottobre. La conferenza di lord  Hardinge colla 
regina è stata ben lunga; e possiamo aggiun- 
gere che la nomina di lord Hardinge è di molta 
fortuna per l’armata. Egli ha-di già manife- 
stato le sue intenzioni di occuparsi in tutto ciò 
che potrà contribuire a migliorare la condizione 
del soldato. 


Errata-CorrIGe. — Nella Cronaca di dome- 
nica — Un sequestro — verso il fine dove dice: 
ad:un nostro amico furono pen alla nostra fron- 
tiera; leggasi confiscati a Valencienne. 


| Fondi pubblici. 

Eorsa di Toerîmo del 4 ottobre. 

1848.5 per 0/0 4 settembre. Giorno. prima 
96 90. ; 

1849 1 luglio. Giorno prima 97.75, 98. Mat- 
tino 98. 

18544 giugno. ‘Giorno prima 96 50. 

1834 Obblig. 4 luglio. Mattino 1025... 

1850 1 agosto. Giorno prima 993.. Mattino 
9O1C 

Azioni banca naz. 1 luglio. Giorno prima 
2100. 2080. 2095. Mattino 2100. 2105. 15 ot- 
tobre. Giorno prima 2080. 30 id. id. 2400. (84 
id. id. 2090. Nuova emissione 15 novembre. 
Giorno prima 1295. 30 id. id. 1290, 

Erowsa di Forino del 5 ottobre. 

1819 5 0j0 4 ottobre. Giorno prima 96 50. 
Mattino 96. 

18344 luglio, Mattino 97 60, 

18494 luglio. Mattino 98 15. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. 15. ottobre. 
Giorno prima ‘2120, 2110, 2115. Id. Mattino 
2130, 2440. 

Società del gaz (Antica) 1 luglio. Giorno pri- 
ma 1750. S 

Rorsa di Genova del 4 ottobre: 
1890 1'genn. e 1 luglio 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
400 ;Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre 
» 1851 1'agosto è 1 febbr. 
Toscana 1 genn. c 1 luglio: 
Azioni della Banca 
Sconto di Genoya e Torino 

Forsa di Parigi del 2 ottobre. 

1l:3 010 a 78, 30 in rialzo di 45 ce. 
IN 4 .4j2:0j0a 404, in:rialzo di 80 ce. 

Il 5 0/0 piemontese ‘invariato a 78. Così pure 

l’anglo-sardo a 96 314. 

Manca il dispaccio elettrico. 

Borsa di Lomdra del 1. ollodre. 

Consolidati languidi a 100° 1j8'a ‘contanti e 

per conto 13 ‘ottobre. 

Il.5 per 050, piem. 96. 


98 


1003 
990 


COLLO. GIACOMO, Gerenie. 
AVVISO. 


bora in avanti tutti gli Anmuncf srencesi e di 
alire eslere Nazioni che vorranno. inserirsi mel 
rostro Giornale, saranno soggetii'alla seguente 


RANA: 


ANNUNCIO ‘INGLESE. | ANNUNCIO; affisso 
fi volta. Kr. > lolinea| fl volta 
Su nelmese» »' 80 » 
» 160 » 


5 » nelmeser» 60 a 
0» » n a iD@d » 
Gli Annunci si ricevono a Parigi presso ‘il signor 
Eugenio Chavet, 8; rue Zalvis; Palais Royal. —Rygli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli Annunci 
francesi ‘e ‘di altre ‘\esiere Nazioni. ì MESI 


(Corr. Havas). | 


Fr. 3:80 la linea 


Da affittare a) primo febbraio 1858 
un grandioso appartamento composto di ‘undici 
camere e due soppalchi attualmente occupato dal: 
signor ministro della Repubblica francese presso. 
questi Reale Corte, borgonuovo, ‘via dell'Arco, 
num:(8; visibile dalle ore;4 pom. sino alle 2. | 
Per le condizioni dell’affittamento: dirigersi. al 
signor causidico coll. Giuseppe Savio, via degli > 
Stampatori, n. 9, primo piano, dalle ore 8 alle‘ 
12 anlimeridiane. de 

Savio Gaus. colli 


INDORATURA 
INARGENTATURA 


ELETYTRO-GCHIMICGA 
OSsta: ci 

Ruovo Metodo i 

di CRHINGWTON e RUOLO di Parigi, 
Chiunque voglia far indorare. od inargentare 
col metodo. suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottor:7:pe, e qualsiasi oggetto da ‘tavola 0 
per sale, in rame, in. ottone od sin. packfond , 
si diriga nel laboratorio ;elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa. Ca- 


vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa; via dei 
Guardinfanti. 


Desso guarentisce sì l’indoratura che | inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli\oggetti tanto oro od argento: quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere ‘a muovo ‘ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed'' arredi ‘per chiese, 
p. .@, calici) patene; ostensorii; lampade, can- 
delabri ecc. 





IBLONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell'Epopea 
DIO E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI. 


Prezzo Lire 2. 


TO R INO 1852 
Presso FepeRICO DE Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Cenirale di Genova 
la-sera del 28 settembre 1852. 
Attivo. 

i Numerario in cassa in Genova L.. 5,865,044 89 

id. id. in Torino » 9,480,461 57 
Numerario in via per Torino.» ‘700,000 » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 12,824,415 52 

id. id. in Torino » 29,717,412 39 . 
Fondi pubblici della Banca. » 376,200. » 
R. finanze c. mutuo. . . . > A ATRN 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

de Genova tia a a 
Tratte della sede di Torino del:27 

corrente a RT RI 33,011 15 
Spese diverse ed 90002304 
Azionisti per saldo azioni , » 23,908,000 |» 
Effetti.all’ incasso in C. corr.» 3,487,581 24 
Fondi pubblici cogli interessi > 
Palazzi di resid. delle due sedi. » 


916,666 67 


925,824 11 
L. 88,542,232 88° 
Passivo. 


sti ati alerts 0 3000:000)1 
Biglietti in circolazione. . . »-35,840,700 
per operazioni ordmarie . . » 
per mutuo (alle Regie Finanze. > 
Fondo: di riserva... (UL > 
Profitti e perd;al 30 giugno 1852» 
Risconto: del portaf. e anticipaz.» 
in Geno L 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Forge 
Benefizi del semestre incorso in 
GRUDVA LIE ca ed 
Benefizi del semestre in corso in 
TOM 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino» 
Non disponibile >. \;// i. i 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 8,996,707, 52 5 
ah disp. 5 ‘N58 1a 199 12,985,4 
Tratte ‘a ‘pagarsi dalla sede'di Ge- { 
nova su: quella di Torino 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 27 c.) 
Dividendi ‘arretrati 0%...» 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità. ;3/.i 0h» 
Rimesse della sede di Torino del 
Dlconrente ia Se 
Gorrispondenti della Banca (sbil: 
de COMA Ae 
Debitori diversi... 0/9 


Capitale. . 


— d9,75( 


4,524,998 87. 


L. 88,549,232 88 


Tipografia FerniRo e FRANCO E 


Via dell’ Arciveseovado; uccaniò alla B. V. degli Angeli: 





i riceve l'Associazione 


mo , all’uficio del Gior- 
dell'Arcivescovado e presso 
i Librai. — Per le FPro- 
con dei vaglia postali. — 


Lejolivet. — Londra, P. 
libraio, 20, Berner”s Street. 


Morino, “ ottobre. 


(IDEA DI PROGETTO 
R UN MIGLIOR RIPARTO DELLE RENDITE 
EGCLESIASTICHE. 


rue migliore riparto delle rendite ecclesia- 

stiche, che il'‘governo per bocca del conte (la- 
vour, in allora ministro delle ; finanze, solenne- 
mente prometteva, e il quale risponde ad uno 
dei desideri più vivi e più generali della pub- 
blica ‘opinione. Posteriormente‘alla pubblicazione 
‘di quell’articolo si conobbe la deliberazione del 
consiglio delegato-di Alessandria, per lo invio di 
una petizione alle due Camere colla quale chie- 
dere lo incameramento dei beni ecclesiastici. 
“Non è nostro scopo lo esaminare la legalità 
e convenienza della deliberazione del Municipio 
- Messandrino:: comunque, questa quistione del- 
l'incameramento. doveva tosto o tardi sollevarsi 
‘dla senno, e non è dubbio che le ‘improntitu- 
‘dini della fazione teocratica in questi ultimi 
‘tempi, l'abbiano affrettata. Noi non abbiamo in- 
| dugiato sino ad oggi ad esaminarla; e già con 
tutta franchezza dichiarammo le nostre opinioni 
‘în proposito, nè mancheremo certo di prendere 
quella parte cheva noi si convenga alla pole- 
‘mica dei giornali circa sì importante materia. 
‘Intanto, coerentemente ‘appunto ai principii che 
‘abbiamo costantemente professati in proposito, 
‘ci pare momento opportuno a pubblicare un'idea 
di progetto per un migliore riparto delle rendite 
ecclesiastiche, il quale compilato sin da quando 
cominciò a trattarsene, fu.comunicato a vari fra 
‘\jnostri più distinti.uomini di Stato e ne riscosse 
gli encomii. tr 

" Tratterebbesi, secondo questo progetto, di creare 
un’amministrazione incaricata della liquidazione 
e del miglior riparto delle rendite’ ecclesiastiche, 
procedendo a questo modo. 

Godesta amministrazione prenderebbe possesso 
dei beni e dei benefizi ecclesiastici a misura che si 
rendono vacanti e ne promuoverebbe la vendita 
alle migliori condizioni possibili. Il prezzo che 
se ne ricaverebbe dovrebbe convertirsi in acqui- 
sto di cedole del debito pubblico dello Stato, e 

quindi esserne ripartito il reddito fra i membri 

del clero in conformità di un piano prestabilito 

| pel riordinamento generale del clero in Pie- 
monte, i 

Per ciò che spetta ai benefizii laicali , alle 
decime, canoni, censi, livelli, enfiteusi, laudemii 
ecc. i proprietari dovrebbero in un determinato 
| Spazio di tempo pagare all’ amministrazione un 
capitale corrispondente alle prestazioni; e le 
‘somme per ciò sborsate sarebbero egualmente 


APPENDICE. 


s À 
Madame de Saint-Alfred. 
“ (Voùr les numeros 4462, A464,A4TA, 1472). 
di) VI. 

| Quatre années s’étaient écoulées depuis l’évé- 
“mement que nous venons de raconter; un petit 
omme d’une obésité très remarquable suivait, 
{out pensif, le cours de la Tamise, admirant par- 
. fois les magnifiques bàlimens à l’anere dans le 
— Port; vu le petits bateaux à voile qui transpor- 
. taient des passagers en decà de la rivière, vers 
Ue charmans cottages dont on pouvait, bien que 

de très-loin,. admirer les. massifs de verdure. 
«— Jai épuisé tous les salons de Paris, j'ai 
—  pareouru. l’Italie, je me suis égaré dans les la- 
‘«gunes de Venise, et je n’ai pu encore mettre la 
main sur aucun drame, murmurait à demi-voix 
È notre épais promeneur,-qu’a cette phrase mon 
lecteur intelligent a deviné ètre M. Tsodore Saint- 
Gaudin; une fois j'ai cru l’avoir trouvé, cela 
— marchait à merveille, il n'y manquait rien, un 


convertite in cedole del debito pubblico dello 
Stato. 


Con questo sistema sì avrebbero i seguenti. 


vantaggi: 


1. L’integrita delle rendite della Chiesa sa | 


rebbe: rispettata, e si tratterebbe solamente di 
sostituire una specie di beni ad un'altra, loc- 
chè debb'essere senza dubbio lecito ad un go- 


verno, salvo. che lo si voglia privare d’ ogni 


autorità sui corpi morali. 

2. Le sanzioni del Concilio Tridentino colle 
quali si. fulmina la censura contro quelli che 
usurpano i beni della Chiesa per convertirli in pro- 
prio uso, non potrebbero aver applicazione nel 
caso concreto, poichè non si tratterebbe di usur- 
pare alcuna cosa, nè di convertire alcun fondo 
in proprio uso. 

8. Gli ‘attuali possessori durante la loro vita 
non sarebbero menomamente molestati nel pa- 
cifico possesso dei beni loro assegnati, la qual 
cosa mentre da una parte permette di alienare 
i beni ecclesiastici poco per volta e così con 
profitto, dall’ altra non creerebbe nuovi nemici 
allo Stato, vantaggio questo che, politicamente 
parlando, vuolsi tenere in grandissima conside- 
razione. 

4. Calcolando il patrimonio ecclesiastico. ad 
una somma approssimativa di 300 milioni , la 
liquidazione: sarebbe. certamente per la massi- 
ma parte esaurita nello spazio di.25 anni: 
quindi sarebbe una quantità di beni pel val- 
sente di 12 milioni all’anno almeno che si ven - 
derebbe. Questi beni in quantità non eccessiva 
e disseminati nelle varie provincie dello Stato 
potrebbero . dividersi in lotti a vendersi ad ot- 
time condizioni. | 


5. Il prezzo risultante dalle vendite , doven- | 
dosi convertire in acquisto di cedole del debito .{ 
pubblico, queste si potrebbero pure ammettere. 
in pagamento come denaro contante, compu-| 
tando il loro valore al corso, e questa misura! 
oltrechè. triplicherebbe per lo meno i. capitali. 


disponibili per l'acquisto di questi beni , eser- 
citerebbe pure una fortunata influenza. sul no- 
stro credito pubblico. 

6. Il credito dello Stato si vantaggierebbe pur 
anche in modo straordinario per un altro mo- 
tivo, vale a dire, oltre all'effetto dell’ ordinaria 
ammortizzazione, sparirebbero inoltre dalla cir- 


‘colazione per otto milioni almeno di cedole 


ogni anno, ed è fuori di dubbio che in pochis- 
simo tempo il valore delle cedole si aumente- 
rebbe notevolmente, 

Spetta poi al ministro delle finanze il profit- 
tare. di queste circostanze, per quelle altre 
combinazioni finanziarie che fossero per riuscire 
più vantaggiose allo Stato. 


TE SIT ARTI TIZI IZ 
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mari offensé, une femme coupable, un séducteur; 
commissaire de police, quatre chevaux de poste, 
un postillog, tout était. au complet, enfin; mais, 


bah! le mari a fait de la générosité, les deux | 


coupables sont partis, très-prosaiguement, dans 
une très-bonne berline, dans les poches de la- 
quelle je parie qu'il y avait une volaille froide 
et une bouteille de vin de Bordeaux ! Pitoyable! 
pitoyable! Enfin, me voici à Londres depuis ce 
matin, je suis allé à 1° ambassade demander 
d’Azay.; il était sorti pour toute la journée, je 
donnerais bonne chose cependant pour savoir ce 
qu’est devenue celte jolie et malicieuse duchesse 
de Randon; mais d’Azay le saura-t-il? au bout 
de. quatre ans se rappellera-t-il  mème son 
nom. i 

La nuit commengaità tomber, on était à cette 
époque de l'année où les soirées sont courtes , 
mais belles et claires, au mois de septembre. 
Saint-Gaudin en était Jà de son soliloque, lors- 
qu'une forme blanche, svelte; passa légère près 
de lui, descendit sur le port, se jeta dans une 
barque et appela le batelier assis sur la grève, 
tellement occupé à causer avec un autre cama- 
rade, qu'il ne s’était pas apergu que son bateau 
était.occupé. Saint-Gaudin tressaillit ; c’était la 
démarche noble et fiere de la duchesse de Ran- 
don, c’était la souplesse délicieuse de sa taille, 


-—— risma 


T. Nel caso che ‘affluissero ‘i capitali, che le 
vendite riuscissero molto proficue, e che non 
SÌ potesse temere alcun inconveniente aumen- 
tando la quantità dei beni da vendersi, ciò po- 
irebbe ‘effettuarsi. agevolmente vendendo i beni 
dell’Economato: e quelli: delle corporazioni reli- 


| giose state soppresse. / ) A 
#*8x Lo Stato si vantaggierebbe. pure . pei; di- 


ritti di mutazione di proprietà. che sarebbero 
senza dubbio notevoli. 

9, Il clero non sarebbe salariato epperò con- 
serverebbe intatta la sua indipendenza; ma per 
altra parte avrebbe interesse insieme ‘con’ tutti 
gli altri cittadini possessori di cedole del debito 
pubblico a. consolidare il governo. 

410. Finalmente  pel'rapido movimento che sa- 
sebbe impresso ai. capitali, guadagnerebbe il 
commercio e migliorerebbe l'agricoltura ; l’im- 
mensa maggioranza del clero si vantaggierebbhe 
cd a misura che progredisce il riparto, la loro 
sorte sarebbe meglio assicurata, poichè  sareb- 
beré perfino al coperto dalle conseguenze di una 
cattiva ‘annata agricola, e sembraci con ciò di po- 
ter conchiudere che il proposto sistema mentre 
non lederebbe i diritti di nessuno, sarebbe fe- 
condo di ottimi risultamenti non solo per la 
chiesa, ma pur anche pel governo e pei citta- 
dini. 


Queste, ad accennarle per sommi capi, sono” 


le basi del progetto sul quale richiamiamo ora 
l’attenzione del lettore, perchè concerne un ar- 
gomento di tanta importanza. In seguito, ver- 
remo con altri articoli svolgendone e dichiaran- 
done più minutamente le singoli parti, onde 
mettere in viemaggior rilievo le ragioni politiche 
ed economiche dalle quali ne sembra special- 
‘mente raccomandato ‘il ‘riparto secondo queste 
norme. 





| NOTIZIE. DIVERSE. 


NNARLEA. 
Toriîme. — La Gazz. Piemontese pubblica un 
decreto reale in data di Torino 23. aprile col 
quale si approva il bilancio delle entrate e delle 


spese della divisione amministrativa di Novara, 
Il consiglio divisionale ‘aveva votato l'attivo in 


lire 67,676 65; il passivo. in lire 702,676 65. 
Imposta divisionale Il. 635,000. Il decreto ap- 
prova l’attivo nella somma. bilanciata. Il passivo 
è ridotto a ll. 687,676 65; dalla qual somma 
dedotto l’attivo rilevante come sopra a ll 67,676.69 
ne risulta l’imposta divisionale da farsi in lire 
620,000, maximum. fissato dalla legge 1% otto- 
bre 1848. ‘Aggiunte le ‘spese speciali ‘delle ‘pro- 


et jusqu'au son de sa voix. Indécis, troublé de 
celte renconire, il hésitait.un moment. à savoir 
sil ne suivrait pas celte personne dans le ba- 
teau, mais dans l’intervalle qu'il mit a se dé- 
cider, le batelier, appelé une seconde fois, s'était 
rendu è son poste, et la barque volait dejà sur 
les eaux de la Tamise. Saint-Gaudin allait peut- 
ètre se décider è prendre un autre bateau pour 
se mettre à la poursuite de celle qu'il eroyait 
étre sa compatriote, lorsqu’il sentit.une main se 
poser familièrement sur son épaule, et une voix 
bien connue lui dire: 

— Isidore Saint-Gaudin. 

Isidore se relourna et resta un moment à re- 
connaître le vicomte d’Azay. Effectivement, ce 
n’était plus cet adolescent, léger, ricur, insou- 
ciant, dont la blonde chevelure entourait un vi- 
sage rose et blanc comme celui d’un jeune fille; 


c’était un homme grave, isérieux, dont le front | 


soucieux et dejà plissé révélait des pensées lris- 
tes. et. profondes. 

— Comme tu-as maigri, vicomte; s’écria Saint- 
Gaudin. 

Je ne te ferai pas le mème reproche, re- 
pondit gravement ct ‘presque séricusement le se- 
crétaire d’ambassade, en passant son bras sous 
celui de son ‘ancien compagnon, mais que re- 
gardais-tu donc là attentivement sur la Tamise? 


MERCOLEDI 6 OTTOBRE 
18952. } 
‘Prezzo d’Associazione 


Foerfmo.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi ‘L, 22,—Tre mesìîL. 12. 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L. 2'9.—Trime 

stre L. 14) 50. (franco ni confini). 
— Un sol numero cent. B0,— Dic 
rigersi frenco di posta alla Direziauo 
del Giornale, via dell’Arcivescovado; 
acconto alla Madonna degli. Angeli 


vince l’imposta divisionale e speciale resta defi- 
nitivamente stabilita in Il: 675,340 83. 


LOMBARDO VENETO. — Scrivono al 
Corr. Ital. in data di Venezia 28 settembre... 

Comparvero altre due notificazioni della com- 
missione del giudizio di guerra in Este, dietro 
alle ‘quali vennero éseguile 28 fucilazioni e pro- 
nunciate varie sentenze di carcere duro esten- 
dibile fino anche a tutta la vita sopra individui 
confessi o' convinti di rapina a mano armata. | 

Si sta costruendo un all'o vapore per conto 
della società del Lloyd austriaco destinato a per- 
correre in breve spazio di tempo la linea fra 
qui e Trieste e si munisce di nuova macchina 
il piroscafo »Federico« al quale supplisce per 
ora nei suoi viaggi quello di minor portata no- 
minato yIstriac che fa soffrire a passeggieri è 
corrispondenze un ritardo di circa due ore. Non 
puossi però ripiegare a questo inconveniente , 
che ripetesi ogni terzo ‘giorno, coll’inviarci ‘uno 
dei più grandi battelli a vapore, essendo che a 
questi non è possibile l’entrata pel Lido. 


STETO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data :22 settembre alla Gazzetta. d’ Augusta: 

L'iscrizione sul. monumento dei Francesi: ca- 
duti, a Roma, ha. dato luogo ad. un malinteso 
assai curioso nel pubblico romano. 

Dopo l’esertazione ‘prions pour eux, chiudono 
l'iscrizione le: sigle. A. 4 Q. Negli ‘altri paesi 
tutti sanno ‘capire il senso di questo simbolo, 
che si vede scolpito sulle: pietre sepolcrali nelle 
catacombe degli antichi. cristiani, e che non 
rappresenta un'idea puramente estetica o reli- 
giosa, ma inchiude questo vero significato: (ri- 
sto principio e fine: Ma qui a Roma le stesse 
persone colte nella; sigla + non vedono le due 
iniziali greche del nome di Cristo, ma leggono 
pro Christo. Gosì pensa segnatamente. il popolo 
senza eccezione, al quale in un:interesse male 
inteso della Chiesa fu fatto credere che. i morti 
delle catacombe, i sepolcri dei quali sono co- 
perti con quelle sigle, sono tutti martiri indi- 
stintamente, morti pro Christo. Perciò i Romani 
non sanno assolutamente come spiegarsi quest 
ultimo senso applicato al monumento dei fran- 
ces, e ieri stesso ho veduto io molti individui 
che guardavano con sorpresa il monumento. E 
come, dicevano; sono costoro: morti. per Cristo? 
Ed:ecco che vi è una. Vemesi anche per co- 
loro che inventano favole archeologiche. 

Il fatto che sto ‘per narrarvi ‘potrà darvi una 
idea. del modo con cui il clero romano: sa 
difendere i suoi diritti d’asilo contro ‘l’autorità 
civile. Un beccaio romano per nome Perretti 
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— 0h! mon cher; une femme: que je parie- 
rais:ètre la duchesse de Randon. 

— Tu veux dire l’ex-duchesse de, Randon, dit 
le vicomte, sur le front duqueluninuage passa 
peniblement en méme temps di sa bouche es- 
sayait de sourire, c'est. maintenant madame de 
Saint-Alfred ! 

— Et... tula vois toujours ? demanda Isidore 
en hésitant. 

— Ce doute offense. ma loyauté et ternit cette 
pauvre femme, répondit. le. vicomte, mais. si tu 
n’as rien de mieux è faire, viens. avec moi, je 
te ferai diìner avec elle. 

Saint-Gaudin ayant répondu affirmativement, 
nos deux jeunes gens prirent une barque qui les 
conduisit en moins. d'une demi-heure sur. les 
bords d’un riant cottage ; après. avoir payé le 
batelier et renvoyé le bateau, mos deux amis 
prirent silencieusement un étroit. sentier qui les 
conduisit dans un. grand jardin, au milieu du- 
quel s’élevait un pavillon rustique; des eaux.vi- 
ves serpentaient dans ce jardin, et répandaient 
une fraîcheur agréable; des fleurs: rares et bien 
cultivées attestaient les soins d’une main habile 


et expérimentée. En approchant de la. maison, 


nos deux voyageurs virent venir a eux la pro- 
priétaire. Hélas! le changement operò chez. la 
duchesse était encore plus visible et plus, triste 
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uccise non ha guari nel trasporto della collera 
un suo garzone, che vendendo carne sttomano 
aveva poco per volta trafugato una bella somma 
di danaro. Consumato il delitto, Perretti si ri- 
fugiò immantinenti nella chiesa della Madonna 
delle ‘Grazie, dove il braccio della giustizia che 
lo inseguiva non valse a coglierlo. Trascorsa 
‘ una, settimana, parecchi gendarmi stanchi di far 
sentinella alla porta, si fecero innanzi e diedero 
ad intendere al delinquente ch’egli. non aveva 
altro da fare che consegnarsi, perchè così era 
già stato ordinato dal cardinale vicario generale. 
Il Perretti uscì senza sospetto. dal sacrato. e fu 
messo in carcere. Ma ‘appena i frati del con- 
vento attiguo ‘alla chiesa ebbero notizia, che i 
gendarmi avevano anticipato l'ordine del vicario 
generale, reclamarono tosto l'assassino, il quale 
infatti venne ricondotto ieri l’altro in vettura 
chiusa nel suo asilo dagli stessi agenti che lo 
avevano indotto a uscire. 


DUE SICILIE, — Scrivono al. Mediterraneo 
in data di Napoli 30 settembre : 

Allorchè vi accennai che il re venuto. da Ga- 
serta ne era ripartito la stessa sera per Caserta, 
io ignorava un avvenimento che avrebbe potuto 
essere. terribile e funesto e che non lasciò a 
deplorare alcuna grave conseguenza. Ecco il fatto 
quale mi è stato narrato dopo la. partenza di 
quella mia lettera. 

Il re aveva dato ‘ordine che dalle 5 p. m. in 
avanti si tenesse pronto un convoglio straordi- 
nario sulla ferrovia tra Caserta e Napoli per suo 
servigio. Verso le 5 12 il re non essendo ancor 
giunto il direttore di quella strada ferrata perisò 
di far ripartire alcuni cavalli del re che dove- 
vansi restituire a Caserta e che aspettavano la 
partenza di S. M. per avviarsi. Poco dopo che 
questo convoglio straordinario erasi mosso, giunge 
il re, monta nella vettura a ]ui riservata, avendo 
allato il principe ereditario e parte del suo se- 
guito salito in altre vetture. Intanto il convoglio 
che era. partito prima, &iunto a mezza via e 
propriamente a Cancello arrestossi per ingrassar 
le. ruote. Era già. quasi notte ed il macchinista 
conduttore del regio convoglio non vide che a 
breve distanza l’altro convoglio che era fermato 
sulla medesima rotaia. ‘Allora arrestò precipi- 
tosamente la macchina: mentre ‘l’altro convoglio 
affrettavasi di passare sulla. vicina rotaia. per 
per. lasciar libero il. passaggio, ma il tempo 
mancò per la violenza colla quale ‘incedeva a 
tutta forza il convoglio regio e questo venne ad 
urtare contro: le. vetture. del convoglio parlito 
prima. La scossa, per le precauzioni usate dal 
macchinista, fu leggiera anzichè no, nè il re, 
nè il principe, nè. altri del seguito ebbe a ri- 
sentirne danno di sorta.. Due palafrenieri sol- 
tanto ‘che conducevano i cavalli e che ignari 
stavano di quanto avveniva nel primo convoglio 
caddero all’urto repentino e n’ebbero rotto un 
braccio. 

Le nostre milizie non faranno campi autun- 
nali quest'anno , ma invece partono in colonna 
mobile. Parecchi reggimenti di fanteria e dica- 
valleria. sono: già partiti da Napoli, da Nola è 
dagli altri punti ove stanziavano; Il re: venuto 
ieri da Caserta per pochi momenti «a, Napoli ne 
riparti immediatamente per raggiungere la co- 
lonna e seguirla in tutto il:tempo delle sue ope- 
razioni militari. 
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que celui dont les traits' du vicomte portaient 
l’empreinte; c’était bien encore cette délicieuse 
créature dont les parisiennes seules offrent le 
type admirable; cette gràce parfaile des moù- 
vemens; ce port de téte noble et digne; mais la 
fraicheur de la jeunesse s°était éclipsée, un don: 
ble sillon creusé sur ses joues pàles attestait 
que la pauvre femme avait longtemps et beau- 
coup pleuré, et que souvent elle pleurait ‘en- 
core ; ‘l’éclat de ses Dbeaux yeux noîrs. était 
obscurci sous le voile d’une mélancolique regret; 
cette femme de. vingt-trois ans. paraissait en 
avoir trente, 5 

A Paspect de Saint-Gaudin; la duchesse de- 
vint pourpre! mais, se remettant ‘aussitòt; elle 
dit à Saint-Gaudin, en regardant le vicomte : 
«Soyez Te bien-venu chez-nots, monsieur. > 
Saint-Gaudin salua, et le vicomte, posant re- 
spectueusement ses lèvres sur la main de Ja 
jeune femme, prit cette main qu'il passa sous 
le ‘bras de “Saint-Gaudin, ‘et. dit avec un en- 
Jouement forcé :' « Faites les honneurs du cot- 
tage a Saint-Gaudin, chère Blevide, en attendant 
l’heure du dîner.. Quant ‘a moi, je rentre, j'ai 
quelques lettres à écrire en France, » ; 

— En France, murmura si douloureasement 
Elevide, que Saint-Gaudin se sentit le. coeur 
ému, et comprit presque par intuition que cette 
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ESTERO. 

ENDIE: — Leggesi nell’'Oss.. Triestino del 30 
settembre: 

Il piroscafo Egeo, giunto iersera ‘in 128 ore 
e mezzo da Alessandria, ci recò giornali di Bom- 
bay in data del 4 corrente e di Calcutta 19 
agosto. Il Bombay- Times conferma la notizia della 
presa di Prome, operata il 9 luglio senza resi- 
stenza, di: cui già avean fatto menzione altri 
giornali. In quest'occasione Ja flottiglia inglese 
dell’Irrawaddy s'impossossò di 22 caunoni, dei 
quali molti di grosso calibro. I birmani furono 
attaccati il 7 luglio da una considerevole forza 
a Konongee; in un’ ora dovettero cessare. dal 
combattimento, e i piroscafi inglesi proseguirono 
il loro viaggio. Il 10 luglio, la flottiglia iicon- 
trò la retroguardia del general Bandola, & dopo 
pochi colpi, il nemico fuggì in gran confusione, 
lasciando in mano degl’inglesi parecchie inse- 
gne, 20 prigionieri, 28 cannoni e 17 legni da 
guerra. Il Bombay-Times loda molto’ il valore 
mostrato in. questa circostanza dalla flottiglia 
inglese, e ne trae partito a combattere i’ fogli 
di Londra, che parlano sempre de’grandi rischi 
e delle difficoltà di questa campagna. Ma i corpi 
che presero Prome érano troppo poco:numerogsi 
per tenere occupato quel luogo, e d'altronde si 
afferma che l'occupazione di posti sì avanzati 
come il Pegù e Prome non formava parte dél 
piano di campagna. V'è chi pretende che il c4- 
pitano Tarlton, il quale comandava la spedizione 
di Prome, avrebbe potuto recarsi ad Ava e md- 
Sstrave a quel sovrano la stoltezza della sua 1 
sistenza nella: metà del tempo impiegato per a 
scendere il: fiume. da Rangun a Prome. Intan 
viene annunciato che un corpo, composto di 
reggimenti, partirà fra breve per Rangun ond 


riprendere e presidiare Ja città di Prome. Il gd- 


neral Godwin fece domandare al governo‘un ri 
forzo di 12,000 uomini, e questa richiesta s 
per essere soddisfatta. La salute delle trupp 
continua ad essere relativamente buona, perì 
in una parte considerevole dei soldati europei 
regna la dissenteria. — Durante la dimora: de 
governatore lord Dalhousie a Rangun furono te 
nute varie conferenze fra lui e il commodoro 
Lambert; benchè nulla. si traspiri sull'oggetto 
delle medesime, è probabile che vi sia stato de- 
ciso l’invio delle truppe di rinforzo. da Madras 
e da Calcutta. Finchè queste non giungano, pare 
che nessun movimento verrà fatto fuori di Prome. 
Il commodoro Lambert doveva partire quanto 
prima alla volta di Prome, gran parte della 
quale dicono sia stata distrutta dai birmani; la 
stessa. sorte sarebbe toccata anche alla vasta 
città di Donabew. Il nemico prese posizione 
sulla collina che domina Prome; ma si riferisce 
ch’ei possiede soltanto 2 cannoni per difenderla. 
Attendevasi che Prome sarebbe presidiata per il 
1 ottobre da 6000 soldati britannici. il popolo 
desidera che gl’inglesi si avanzino, giacchè il 
governo birmano, lo punisce con ogni sorla di 
crudeltà della simpatia dimostrata ‘alle truppe 
invaditrici. — Il governator generale, prima di 
partire da Rangun, fece pubblicare dal suo se- 
gretario, sig. Banks, un ordine del giorno; con 
cui esprime la sua riconoscenza alle truppe d'ogni 
arma, sì di terra che di mare; per il valore e 
la disciplina, onde diedero prova nei vari com- 
battimenti contro i birmani, 


La Delhi Gazette narra di un tafferuglio' avvenuto 
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jeune femme avait à lui parler de son pays, et 
que le vicomte ne s’était éloigné que pour leur 
laisser Ja liberté d’en parler; mais S.t-Gaudin 
n’avait pas compté sur la timidité de la duchesse; 
il attendait vainement des  demandes qui n'ar- 
rivaient pas; an risque de froisser la pauvre 
exilée, il prit enfin l’initiative, 

— N'avez-vous aucune question è m’adresser, 
madame ? 


Elevide fit un cri, qui s’acheva par le nom 


d’Antoinette ; puis un déluge de larmes couvril 
subitement le visage de la pauvre mère. 

Sans avoir l’air de remarquer ces larmes, 
Saint-Gaudin répondit: «Vous savez sans doute, 


madame, qu’une parente du duc de Randon:| 


est supérieure du couvent de la Visitation & 
Paris; votre fille est confiée ‘aux soins de cette 
respectable parente. 

— Et sait-elle ? demanda 
oser achever sa phrase. 


— Rien, répondit Saint-Gaudin, comprenant. 
la réticence de Ja duchesse; puis, avec ‘un tact. 


admirable , devinant toutes les cruelles suppo- 
sitions de la pauvre femme, ik ajouta: «La scène 


du due de Randon, lors de votre départ, était” 
qu'une comédie, madame, pour vous effrayet | 


el vous empécher de revenir chez lui; il voulait, 


au cas où la fantaisie vous en prendrait; pou- 


la duchesse sans! 


il 2 agosto nella città di Benares, sacra per gli 
indiani. I tumultuanti presero a sassate il-ma- 
gistrato, ‘ch’erasi recato sul luogo del disordine, 
e così pure il generale, parecchi uffiziali ed cù- 
ropei che passavano da quella parte. Ma soprag- 
giunte le truppe, il tumulto fu sedato, e qua- 
ranta individui, che vi avevano preso parte 
principale, furono fatti prigionieri. Per buona 
sorte, non vi fu spargimento di sangue, giac- 
chè i sollevati erano inermi, e i. militari non 
fecero uso delle loro armi; onde tutto si limitò 
ad alcune percosse. L'indomani le botteghe erano 
chiuse, e regnava qualche agitazione; le autorità 
avevano prese le loro precauzioni, ma non se 
n’ebbe bisogno. A questi commovimenti diede 
motivo, a quanto dicesi, il timore che il governo 
volesse mutare il sistema alimentario delle car- 
ceri. — Anche al Malabar (secondo annunzia il 
Madras Athenaeum) erasi manifestato qualche di- 
sordine, provocato da 4 fanatici Moplah; ma le 
autorità essendo intervenute a tempo , l’ordine 
venne ripristinato, e i promotori si diedero alla 
fuga. — J-lavori della: strada ferrata indiana 
procedono alacremente. .— La febbre dell’emi- 
grazione per l'Australia, in traccia dell’oro si è 
estesa anche a Bombay. È ancorato in quel 
porto un naviglio, il quale dee partire per il 
paese desiderato, e molti indiani ed europei vi 
presero passaggio. Si aggiunge che alcuni mili- 
tari domandarono al governo il permesso di par- 
tire per l’Australia. 

La frontiera nord-ovest è quieta: ma temesi 
che questa tranquillità durerà poco, giacchè nelle 
provincie superiori le tribù Swatee e Afredee 
ricominciarono le loro aggressioni. 


HIRARCLA, — Parigi, 
via telegrafica). 


3 ottobre. — (Per 


Il Moniteur di quest’ oggi anninzia approvate 
le modificazioni agli statuti della strada fer- 
rata d’Orleans intese a riunire quella strada a 
parecchie altre. Il foglio ufficiale annanzia in 
oltre parecchie nomine a diversi comandi nella 
marina. — Il signor Drouwin de Lhuys, ministro 
degli affari esteri, ha indirizzato al signor Ro- 
gier, capo del ministero belga, una nota diplo- 
matica concernente l’affare del carbon fossile. 

(Courr. de Lyon). 

Parigi, 2 ottobre. — Il signor Luigi Veuil- 
lot, il campione che ha tenuto testa alla mae- 
stà degli arcivescovi e vescovi di Francia sulla 
questione dei libri classici, si decide finalmente 
ad abbandonare la controversia. Egli scrive 
quest'oggi da Boulogne-sur-mer, ‘che fra S. E. 
il'card. Gousset e S. E. il cardinale de Bonald, 
che hanno espresso pubblicamente un'opinione 
contraria, egli non ha che dire o che proporre. 
Il signor Veuillot non abbaridona la sua opi- 
nione, la quale, egli dice , conserva agli occhi 
suoi tutto il suo valoré, ma è deciso di aspel- 
tare e di tacere, e raccomanda di non più am- 
mettere nell’ Unovers nessun articolo su questo 
fema ormai sì delicato. (Corvesp. Lejolivel). 

— Un avvenimento lagrimevole ha avuto luogo 
iersera nella via di Sèze presso la chiesa della 
Maddalena. ]l signor Morton, corrispondente or- 
dinario del Daily News, fu assassinato alle 44 
1/2 nella casa di un altro corrispendonte ‘in- 
glese che ‘sarebbe il signor Bower, éeortrispon- 
dente del Morning Advertiser. N signor Morton 
fu colpito alle spalle da un colpo di pugnale. 
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voir vous faire signifier une séparat:oni de COPPs 
et de biens, sous le prétexte d’offense grave, 
mais sans pour cela formule l’offense. Aus- 
sitòt après cetto scène , il partit Jui-mème, et 
son départ suivit de si près le votre, que toute 
votre société crut que vous éliez partis ensem- 
ble. Havait, au/préalable, confié ‘sa fille aux 
soins de sa parente ; il resta six mois absent ; 


[quand il revint, il était en dewil, ‘et fit prendre 


le deuil è sa fille età ses gens. 
— Ainsi, je passe pour‘ morte; Antoinette 


me croit morte, s'écria Elevide , dont les Tar- 


mes conlaient abondamment. Au fait, ajouta-t- 


elle eri les essuyant, il vaut mieux qu'elle me 


croie morte que coupable. 

Saint-Gaudin se taisait, il respectait la dou- 
leur ‘de la mère ct'de l’épouse.' Ta cloche du 
diner s’étant fait ‘entendre, ils revinrent ensem- 
ble au Jogis. 


Si «l’ex{érieur de la maison était rustique, | 


Rintérieur ne lui ressemblait en tieh; toul y 
était confortable , et chaque chambre meubiée 
avec un luxe et une recherche du meilleur goul, 
Quant au personnel des domestiques, il se bor- 
nait à une seule servante, vieille, laide, ‘et dont 
le nom de Barbara indiquait. parfaitement'Je 
caractère. Du reste, excellente cuisinière; et d’une 
recherche de propreté disne d’une servante fla- 


L'autorità ha cominciato un'istruzione su que- 
sl’affare misterioso che ha eccitato. una ‘viva. 
emozione nel quartiere della Maddalena. 3 

— Ecco alcuni altri ragguagli sopra. i{lesto 
affare, che ricaviamo. dalla Corrispondenza Lejo- 
livel. 1 signori Morton e Bower ‘abitano via di 
Séze num. 2. Il signor -B' ‘aveva una moglie 
poco sana di cervello ,. la quale diceva a suo 
marito che M. era suo. amante e padre. del 
loro fanciullo. Ieri sera alle nove; mentre che 
M. entrava da B., questi ‘matto e' furioso ' diè 
di piglio ad un coltello ed viccise M. Quest'af- 
fare ha messo il quartiere in gran commozio@ 
ne; il commissario di polizia si è recato sul 
luogo. L'assassino. ha preso. la fuga e nen è | 
ancora arrestato. n 

— Scrivono all’ Independance > Belge in data di 
Parigi 30 settembre: i 

Il numero delle petizioni dirette al principe 
presidente ‘durante il suo viaggio ‘è considere- 
vole. Queste petizioni: ‘sono divise in categorie, 
la. prima delle ‘quali comprende quelle, che per- 
vengono. per via della posta 'ovaltrimenti. ‘ Esse 
vengono classificate ed inviate ai ministri a cui 
possono concernere. La seconda categoria si ap- 
plica alle petizioni rimesse. direttamente al prini- 
cipe; le quali. sono messe da parte e inviate 4 
Parigi ad un impiegato del gabinetto del prin- 
cipe, incaricato di esaminarle'e prenderne nota. 
Luigi Napoleone al suo ritorno prenderà le sue 
determinazioni sui rapporti che gli. verranno 
sottomessi. 

In quanto ai soccorsi i soli ‘incaricati ‘sono 
i signori dottor Conneau e Peupin, ma a vista 
dell'eccessivo numero delle domande ; fu forza 
di ridurre a 50 franchi il maximum dei soccorsi 
accordati, e la media è di. franchi ‘30. Oltre di 
queste distribuzioni il ministro dell’ interno dà 
somme assai cospicue alle persone raccoman- 
date dagli alti funzionari. Da più.tempo: gliar- 
tisti, nella speranza di vendere le loro ‘opere, 
si:sono messi a disegnare, o a scolpire ritratti 
o busti della famiglia imperiale. I Napoleoni ‘a 
cavallo, a piedi, o seduti arrivano a ‘centinaia 
all’Eliseo già ingombro. Fra questa falange d’o- 
pere nella maggior parte indigeste, sento lamen= 
tare moltissimi che le loro ‘opere inviate non 
sono accolte sempre. Ciò è ingiusto, ‘e bisogne= 
rebbe compiangere il presidente ove fosse con 
dannato a riempire il suo museo dei lavori ‘di 
questi signori. Teri un artista si lagnava face; 
dosi stupore che non era’ stala ‘accettata una 
sua opera. Egli ha rappresentato Napoleone in 
Giove assiso su di un’ aquila a cui tiene il collo. 

—Siserive all';Emuncipation Belge in data di 
Parigi 29 settembre. L'ora dell’imperoè prossima, 
€ posso attestarvi in termini precisi che “il sig, 
Drouin de Lhuys ministro degli ‘affari esteri ha 
officialmente annunciato: agli ambasciatori il vie - 
cino. ristabilimento dell’ impero; loro. dicendo; 
che il governo contava sulle simpatie delle. po- 
fenze in una circostanza in cui gli sarebbe im- 
possibile a non ubbidire al voto della pubblica 
opinione. Varii ambasciatori hanno informato i 
loro governi di questa dichiarazione, e vi è cer 
tezza. dell’adesione di tutti, ma di alcuni sarà - 
tacità. î 


Attualmente si lavora intorno .ai preliminari 
dell’impero ; ed inyero sarebbe impossibile che 
una simile trasformazione. succedesse senza un 
sontuoso apparato che abbisogna di lunghi pre- 
paralivi. 


-— rt 
mande. Le dìner fut silencieux, malgré tous les , 
efforts de Saint-Gaudin. pour légayer; vers la 
fin du repas, le vicomte dit à la duchesse : 

— J'ai accepté pour vous une invitation au 
bal que lady Hamilton donne dans trois jours. 


— Vous savéz, Alfred, que je me soucie très 4 


peu de bals, répondit Ja duchesse très-sèchement. 

— Cela se peut, répondit le vicomte encore 
plus séchement; mais votre visage triste, pres- 
que souffrant, votre santé mème exige des dis-. 
tractions. Quand méme , je veux que vous. al- 
liez à ce bal. 

— Vous voulez. que la duchesse ‘aille chez 
lady Hamilton ? «demanda Saint-Gaudin dans de 
dernier étonnement. 


— Qui, dit le vicomie en’ faisant -à Saint | 


Gaudin un signe imperceptible de silence; oui, ) 
mes amis me reprochent de ténir madame e 
chartre privée, et puis lady Hamilton m'a sup- 
plié de'‘’y conduire. SLI 
— J'obéirai, dit Elevide, la voix résignée ‘ef 
les jeux baissés, i DA 
EuainIe Foa. 
(La suite à un prochain numero). 
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he sottometterà il senato al po- 

lità solamente l'impero, ma con- 

i nuovo il potere costituente a Luigi 

ne. Quest’ ultimo punto è stato deciso, 
a; contemporaneamente al ‘primo, 

‘Sarà il carattere della ‘costituzione 

(7... facile è la risposta. Il presidente 

ubblica non apporterà alcuna grave 

cazione al meccanismo governativo del 48 

0, se forse nun vi sia una limitazione al 


‘nelle stesse condizioni ? Chi dice sì, chi 
0; e per. non ingammnarmi io imito Sga- 
elle. lo dico che sì e che no. i 


rispondente dell’Emancipation il signor Drouin 
B Lhuys avrebbe fatto alle potenze estere, ecco 
roviamo nell’ /ndep. Belge. 


sl'Inghilterra e la Russia. Si conta: 


niera positiva sulla esplicita appro- 
ll’Inghilterra, ‘e vi è luogo a sperare 


ord alla sua politica apertamente fa- 
Luigi Napoleone. 


Da. — Aja, 30 sellembre — S. M. ha 

| seguenti risoluzioni relativamente al- 

a: Gli stipendi dei capitani e capo-squa- 

i (1 meesters) presso lo stato maggiore della 
alleria € presso il corpo del genio sono fis- 
orini 2200 per un capilano di prima 
idem seconda ‘classe fiorini 1900: è id. 


T ogni cavallo che sono obbligati di 
lesto stipendio sarà aumentato di 1400 

ini annui. Ai capitani di A.a e 2.a classe fa- 
funzione di aiutante di reggimento nella 


Mui per il cavallo. Lo stipendio degli aiutanti 
piazza di 2.a e 8.a classe sono aumentali ri- 
tivamente di 400 e 200 fiorini annui, e ri- 


Quest’oggi le sezioni della seconda Camera 
cominciato l'esame del diversi progelli di 
e sono sottoposti alla legislatura, 
dd i (Indép. Belge). 


sfa data scrivono i seguenti ragguagli 
stione doganale alla Guzzetta di  Carls- 
quale come foglio ufficiale sembra dover 


ichiarazione i negoziati per un trat- 
mercio coll’ Austria sono considerati 


icasi in quanto alla condizione di 12 

urata dei. nuovi teattati posta dalla 

e si crede di poter modificare mercò 

lati. Per contro gli alleati promettono 

tare il trattato cli settembre, a condizione 

’russia adotti il presetto di tariffa di 

\guarenzia della conclusione del 

‘Sappiamo che hanno avuto luogo delle 

Nze su questi punti fra i ministri e i 

prussiani. Si assicura che il governo 

persiste nel suo modo di vedere espresso 

Osto, e dichiarerà le esigenze contrarie 
accettabili. 


@ in quest’'importante questione. Quanto 


ar 


Tussia seguirà rimpetlo alle tendenze 
ae degli Stati della coalizione, Noi 


O prussiano si applicava con molta atti- 
pe parativi necessitali. dai cambiamenti 


"29 settembre, — Nel momento in 

l'o governo è chiamato a prendere 
&cisione importante’, egli trovasi in una 
ritiche situazioni. Probabilmente in- 

Ila P Ussia una dichiarazione decisiva 

ùui questa volesse rompere le deli- 
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berazioni, mentre che può accettare la risposta | 
di Monaco dopo ‘aver dichiarato sin dal prim= 
cipio nel modo più positivo. che si opporrebbe 
ad una scissura. profonda, la (quale però a Ber- 
lino non era creduta imminente. Il conte d'Al- 
vensleben:, solito ad essere adoperato: nelle 
gravi congiunture, è giunto ieri nella mostra 
città, incaricato di una missione confidenziale. 
(Gazz, delle Poste)... 


ASSE RRLA, — Leggesi nel Corr. Ital. del 4 
ottobre; 

Giorni sono abbiamo recato la. notizia presa 
da un giornale di provincia , che ‘la nuova ‘or- 
ganizzazione politica ‘e giudiziaria dell'impero 
ottenne già Ja sovrana sanzione. Ora troviamo. 
la stessa notizia in parecchi giornali provinciali, 
e riteniamo quindi ch’essa non sia una semplice 
diceria, ‘anche pel motivo che tutti i periodici 
i quali ne parlano , s’accordano mirabilmente 
nell’esporre le singole disposizioni che si pren- 
deranno nel riorganizzare le autorità politiche e 
giudiziarie della monarchia, 

Sembra che. amministrazione . politica sarà 
condotta da luogotenenze, da autorità circolari 
e da ufticii distrettuali, Onde semplificare il corso 
degli affiri avranno le autorità distrettuali, per- 
chè più vicine al popolo, anche la gestione di 
alcuni affari giudiziarii.. Le autorità giudiziare 
saranno divise in corti superiori di giustizia e 
giudizii circolari. Per mettere in pratica la nuova 
organizzazione saranno instiluite delle commis- 
sioni miste, composte da membri delle varie au- 
torità provinciali sotto la presidenza del rispet- 
tivo luogotenente. 

Per quanto è lecito giudicare da questi cenni, 
la maniera della nuova amministrazione ci sem- 
bra semplice, nelio stesso tempo opportuna, e per 
quanto la massima fondamentale del nostro governo 
— unita della monarchia — lo consente’, adattata 
alla diversa ‘natura delle singole provincie. Tutto 
ciò che dell’amministrazione antica si mostrò 
utile alla pratica, è mantenuto senza perciò ne- 
gare i debiti riguardi ‘alle esigenze ‘del tempo 6 
alle sperienze dell’amministrazione più recente. 


RUSSIA. — Pietreborgo, 17 settembre. 
— Ad esempio delle altre chiese cristiane, anche 
la greco-russa ortodossa si adopera per propa- 
gare il:suo cristianesimo in .ogni direzione nelle 
provincie del Baltico, nella Polonia, nel Caucaso, 
nell’Asia meridionale e centrale e nella Siberia, 
affine di sottomettere al regime del potere tem- 
porale e spirituale riuniti nel capo dello Stato 
i popoli sui quali la Russia ha dominio 0 spera 
di averlo. In questi ultimi tempi ha preso. per 
modello gli Stati-Unili in questa impresa. Nella 
provincia siberiana di lakutsk, la cui superficie 
equivale al terzo dell'Europa intiera, i missio- 
narii russi hanno costrutto una chiesa portatile, 
le cui singole parti vengono caricate e traspor- 
fate sopra i carri. Con questa percorsero nel 
giro di otto mesi la maggior parte della pro- 
vincia di lakutfsk (circa 7,200 werste) e conver- 
tirono e battezzarono un 4500 idolatri. In Russia 
l'abbandono della religione è considerato come 
delitto capitale, e quando il colpevole abita nella 
Russia curopea viene esiliato nella Siberia dove 
non ha altra scelta che di ritornare vero cre- 
dente oppure rimanere colono e in castigo. À 

Il rinomato erudito Ghanikoff! di Tifflis ha 
scoperto la terza parte della storia di Reschid- 
ed-Din che contiene la genealogia delle schiatte 
mongoliche, la storia degli Ebrei, dei Franchi, 
dei Chinesi, degli Indiani , come pure la bio- 
grafia del famoso Chakia, fondatore buddismo. 

(Gazz. d' Augusta). 


CRONACA. 


— La Letrera AntoneLLI, — I nostri. lettori 
non hanno certo dimenticato la troppo famosa 
lettera del cardinale Antonelli a Monsignor Ar- 
civescovo di Giamberì, In. seguito ad informa- 
zioni attinle a fonti sicure ‘siamo in grado di 
affermare che quella lettera non era punto de- 
stinata alla pubblicità, che increbbe assai al car- 
dinale Antonelli di vederla. divulgata. per le 
stampe, e che il suo tenore fece assai. cattiva 
impressione nei circoli diplomatici. 

— MoxsiGnor Cnarvaz A Roma. — Varii gior- 
pali hanno cercato di attribuire al. viaggio di 
monsignor Charvaz a Roma, arcivescovo preco- 
nizzato alla sede di Genova, un carattere. poli- 
tico. Crediamo di poter dichiarare men checesatta 
codesta versione. Anzitulto la sua gita a Roma 
non è che una conseguenza naturale e necessaria 
della sua elezione ‘all’areivescovado di Genova; 
inoltre possiamo accertare che il primo ‘eccita- 
mento ad affreltare quel viaggio gli venne non 
dal nostro governo ma dallo. stesso cardinale 
Antonelli. 

— Augerto La Marmora. | Sentiamo con 
molta soddisfazione che: nella:sua recente escur- 
sione in Africa, il generale Alb. La Marmora 
venne accolto coi più distinti segni di simpatia 


‘@ volle ,, accommiatandolo , 


© di considerazione dalle autorità militari del- 
l'Algeria, e che'a Tunisi fu colmato di onori= 
ficenze da quel sovrano; il quale mise. persino 
a sua disposizione le proprie carrozze e livree, 
presentarlo di due 
bellissimi cavalli arabi, che il generale per un 
tratto di squisita. delicatezza credette: di non 
dover accettare. 


-- Leger pub Markimonio: = La commissione 


Senatoria per la legge sul matrimonio civile si è 


eri riunita, per Je discussioni. preliminari sul 
progetto. Una ‘seconda riunione era stata deli- 
berata per domani, ma di poi varie cause la 
«fecero aggiornare. Senza dubbio ‘essa potrà pre- 
“sentare la sua relazione al. primo riaprirsi. del 
’arlamento, 


— STRADA FERRATA A Susa. — Oggi firmavansi 


nel palazzo municipale i verbali di cessione dei 


terreni parcellarii del territorio ‘di Torino, la 
occupazione dei quali è necessaria per la’ co- 
Struzione della via ferrata da Torino a Susa, A 
lode dei proprietari dei medesimi dobbiamo dire 
che, meno poche eccezioni, mostraronsi molto 
arrendevoli e discreti nei compensi chiesti per 
Correspettivo delle parti di loro proprietà che 
tloveano abbandonare alla società costruttrice. 
Grazie a questi accordi preliminari, havvi ogni 
ragion di credere che i lavori per. l’attuazione 
di tale ferrovia possano venir iniziati fra breve. 

7 Un.wisrarto. — Un gravissimo delitto era 
ieri consumato da un contadino del colle tori- 
nese, fra Moncalieri e Testona. Giovane appena 
di venticinque o di ventisei anni, già aveva dato 
segno più volte di non aver pieno ed intero l’uso 
delle sue facoltà. Teri assalito di muovo, a quanto 
pare, da simile accesso , egli scaricava ‘a colpo 
sicuro un archibugio sulla persona del proprio 
paclre, che gli cadeva estinto ai piedi. L’ucci- 
sore è già nelle mani della giustizia, ma secondo 
avyertimmo, e secondo vuolsi sperare per onore 
della umanità, sembra che nell’autore di tanto 
misfatto concorrano i sintomi ‘di ‘una mania 
furiosa. i 

— Pussuici cRIDATORI. — Egli è assai rimar- 
chevale che a malgrado |’ opinione pubblica da 
noi più volte manifestata intorno ai gridatori 
di fogli volanti, ed agl’insolenti ciurmatori, la 
questura non ispieghi tutta Ja sua energia per 
reprimere un abuso che giornalmente dobbiamo 
con nostro rammarico veder rinnovato. La corte 
d’Angotileme pronunciava una sentenza di morte 
contro. un certo Stefano Deprat, colpevole di 
pamficidio togliendo la vita a due suoi proprii 
figli Questo misfatto spaventevole, e che ci ri- 
fugBe l’animo a doverlo ripetere, servi di spe- 
culazione ad alcuni con fare stampare alla ti- 
pografia Reviglio il fatto, col falso titolo di Sen- 
tenza a morte. A centinaia si venderono le copie 
pergle vie di Torino, per le quali i cittadmi 


| im-passando venivano assordati dalle grida ‘dei 


riyenduglioli di sentenza « morte da eseguirsi domani. 
Ghusinghiamo che la questura raddoppierà la 
Sua vigilanza, e non ci darà altra volta occa- 
(siohe di ritornare su questo spiacevole argo- 
mento 

.— Un Aggiunta. — Nella nostra ‘Cronaca di 
Sabato davamo conto di un sinistro che accadde 
‘ad una povera donna colta sotto il cavallo di 
una vettura lanciata di carriera in una delle 
Vie più frequentate della città. 

“La sventurata donna. si. chiamava Margarita 
Galante, nativa di Cinzano, d’anmi 78. Noi non 
abbiam voluto, come cosa ragionevole, far ri- 
montare all’'amministrazione la. responsabilità 
del. doloroso «accidente; ma; per provare come 
mon mai sia troppo il rigore in: sorvegliare il 
corso delle vetture, facciamo sentire alle auto- 
torita che la Galante, giunta all’età di anni 74 
era all'Ospedale di carità ricevuta dalla filantropia 
Gittadina e che dopo quattro anni fu morta per 
inosservanza delle leggi di polizia urbana, e per 
poco rigore delle autorità a farle eseguire. 
'— Vrcocirero DI CGuorene”. — Ci scrivono da 
Guorgnè : «Ieri sera (lunedi) ‘il velocifero che 
fa il servizio fra. Torino e Guorgnè ribaltava a 
mezza strada, ein certe condizioni che mi pare 
opportuno di accennarvi È onde pensi chi deve 
ad evitar la riproduzione: di simili seonci. Sullo 
stradale presso Falletto un viaggiatore discese 
dalla vettura per recarsi al luogo di sua desti- 
mazione : il postiglione abbandonò i cavalli per 
corrergli dietro onde averne la mancia, quan- 
funque sì intenda compresa nel prezzo del posto. 
lle redini rimasero al conducteur, ignaro affatto, 
af (juel che sembra , di quest’ uffizio. Tant è, 
che dati appena pochi passi, la vettura urtò in 
paracarri, una ruota amò tulta quanta im pezzi, 
e il'legno ribaltò. Fortunatamente i viaggiatori 
riportarono solo contusioni assai leggiore. Ma il 
pericolo corso lu grave assai, e giova sperare 
che Ramministrazione dell’ impresa saprà d’ or 
innanzi esigere dai suoi agenti maggiore capa- 
cità e maggiore disciplina. » 


— Miene comunicato da Genova ‘alla Gazz. 
Piem. il seguente programma del presidente del 
secondo. congresso generale dell’ Associazione 
medica ai medici, chirurghi, farmacisti, veteri- 
nari degli Stati sardi : i 

Il secondo ‘congresso generale dell’ associa- 
zione medica sta per riunirsi in Genova. An- 
nunziamo con vero giubilo questo avvenimento, 
perché è. la seconda realizzazione di un pen- 
siero che. può avere molta :parte nei destini 
scientifici e politici del nostro paese. Tutto ciò 
che spira unione e fratellanza deve essere in- 
coraggiato e promosso nella terra italiana , che 
Iddio ‘creò per essere regina dal mondo, e che 
le «divisioni ‘e le discordie. de’ suoi. figli hanno 
condannata a una secolare schiavitù. Noi amiamo 
la libertà, ma senza 1’ unione questa libertà è 
un sogno : l'unione è la vita; la libertà è della 
vita dei popoli il simbolo e Ja manifestazione 
la più completa ed ‘eminente. I membri del 
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corpo sanitario: sono più d’ ogni. altra classe di 
cittadini gli educatori. del popolo: sempre in 
mezzo. ad: esso, ne conoscono ‘i bisogni, ne 
studiano gli istinti, ne dirigono le tendenze, ne 
assicurano il benessere. Importa quindi che un 
pensiero. comune li, prepari a questo sublime 
apostolato : onore quindi a chi. promosse la 
grande idea ‘di una vasta associazione medica 
degli Stati sardi; idea generosa e feconda di 
grandi risultati per l'avvenire. 

L'accademia di scienze mediche e naturali, da 
non molto inaugurata in questa. città, applau- 
diva alla scella pel secondo congresso dell’As- 
sociazione in Genova : ‘noi siamo certi che i 
suoi membri accoglieranno gl’ illustri ospiti e 
fratelli con quella squisitezza di modi e delicato 
sentire, di cui ‘già hanno dato solenne prova. . 
quando questa città in un’epoca recente era fatta 
sede di un congresso scientifico italiano che se- 
gnava l’aurora. radiante di un giorno, ahi pur 
troppo al tramonto fatto nebuloso e gravido di 
tempeste! Ma i tempi sereni ritorneranno. se, 
unili sempre di mente e di cuore; ci strimge- 
remo in un fascio, in una sola famiglia, senza 
distinzione di municipi è di caste. 

Noi avevamo declinato dall’onore della presi- 
denza di questo. congresso. Il rifiuto non era 
né orgoglio nè viltà: era giusta. tema di non 
adeguare all’ importanza, dell’ incarico. Ma dap- 
poichè ci fu un’altra volta compartito, lo accet- 
tiamo con riconoscenza. Al difetto dell’ ingegno 
supplirà il buon. volere e il desio ardentissimo 
che noi nutriamo di veder prosperare e farsi più 
rigogliosa e vivace una istituzione che così larghi 
frutti promette alla scienza, all’ umanità ed al 
paese. 


Possano i nostri: voti realizzarsi, e la medica 
associazione ‘degli Stati sardi, riunita in con- 
gresso in Genova; ottenga pel concorso dei con- 
fratelli della Liguria nuovo incremento e splen- 
dore! 

Genova, il 25. settembre 1852. 

Il presidente AnceLo Bò. 

— Norme per gli accorrenti al. Congresso: 

1. L'ordine delle sedute e andamento del con- 
gresso avranno luogo secondo lè annunciate di- 
sposizioni generali prese dalla consulta centrale; 

2. L’inscrizione dei membri del congresso, 
e la consegna dei biglietti d’ammessione, si farà 
nel. Jocale. dell’ Accademia medico-chirurgica, 
palazzo Spinola, ora Tagliavacche, salita S. Ca- 
terina, rimpetto alla strada S. Giuseppe, che 
mette all’ospedale di Pammatone. 

3. lllocale per le riunioni generali è stabi- 
lito nel salone. della regia Università, strada 
Balbi, e per le riunioni private o di commissioni 
in una delle sale dell’Accademia suddetta. 


— La Gazzetta del Popolo pubblica ‘una peti- 
zione deliberata dal consiglio delegato del mu- 
nicipio di Alessandria ‘il giorno 2 ‘corrente. La- 
sciali i consideraudo eccone’ il tenore: 

Delibera pertanto 

Di rivolgersi alle SS. VV. IM.me per prole- 
stare contro gli atti e le asserzioni della fazione 
clericale, e per richiedervi instantemente affin- 
ché vogliate far cessare questa dannevole ‘con- 
dizione di cose, ordinando intanto. 'é per primo 
rimedio l’incameramento dei beni ecclesiastici. 

All’originale sottoscritti 
Aliora, sindaco; Casalini, ingegnere, Picchio 
Paolo, Capriolo V. avvocato; Pera ingegnere: 
Barberis Costantino ‘avv., Cortellini avv. 
VALSEGGHI Segr. > 


N. 19 


Totale N. 3978 


“ULTIME NOTIZIE. 
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Genova, 
Mercantile. 

A termini del. dispaccio del signor ministro 
dei lavori pubblici in data 27 giugno scorso che 
abbiamo pubblicato ‘nel numero 155 di questo 
giornale, i sottoscrittori delle azioni della strada 
ferrata di Voltri stipularono il giorno 2 corrente 
l'alto notarile costitutivo della società. 

Essendo questa l’unica formalità'che mancava 
per ottenere la legge di concessione, il relativo 
progetto di legge verrà presentato all'apertura 
prossima del Parlamento; e così si potranno. fi- 
nalmente cominciare i lavori. di questa strada 
tanto utile al paese nostro, e che nello stesso 
tempo non può non presentare un’ ottima spe- 
culazione per i capitalisti. che vi presero inte- 
rosse. 


ottobre. — Leggesi nel Corriere 


(Corrispondenza del. Risorgimento) 
Firenze, 4 ottobre. 

Continuano gli interrogatorii al GuerraZzi, e 
cominciano dalle’ discussioni che ‘ebbero luogo 
nell’Assemblea toscana. A questo proposito ‘il 
Guerrazzi richiama alla. mente dei giudici, ‘che 
il Mazzoni aveva proposto che i rappresentati 
proclamassero in Toscana la repubblica per ac- 
clamazione, e come egli si opponesse a questa 
proposta, che terminò per essere respinta ; come 
più tardi quando l'Assemblea stessa decise di 
nominare. un. capo del potere esecutivo, e lo 
nominò diffatti nel Guerrazzi, egli si rifiutasse 
dall’assumersi quell’incarico, e solamente cedesse 
alle istanze del suo partito, quello stesso partito 
che vavea rigettata «la proposta Mazzoni; esche 
sarebbesi sciolto, od almeno avrebbe. perduta 
ogni forza di fronte all’audace opposizione, ‘ove 
il Guefrazzi non fosse rimasto al potere. Accettò 
egli dunque. il nuovo incarico, e confermò i mi- 
nistri Wbro ufficii, ed indirizzò ai Toscani un 
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proclama nel quale assicurava che egli userebbe 
della sua autorità solo per tutela dell’ordine. 


Pochi giorni dopo sottopose sali’ Assemblea al- 
cune proposizioni perchè col suo voto le vol- 
gesse in decreto. Queste proposizioni erano di- 
retle a fare ‘aggiornare una discussione. sulla 
forma: di governo, e ‘prorogare l'Assemblea. 
L'opposizione repubblicana senti subito tutta la 
importanza di queste proposte , e le combattè 
anche con ingiurie personali al Guerrazzi : ma 
finalmente non potendo impedire che venissero 
accettate ; riuscì a farvi aggiungere un articolo 
col quale s’inibiva al'capo del potere esecutivo 
di pigliare una risoluzione sulla forma di go- 
verno da darsi alla Toscana, non solo sotto pena 
di nullità, ma di essere dichiarato e punito come 
traditore della patria. L'opposizione temeva un 
colpo di Stato. : 

Esaurito questo primo interrogatorio, le con- 
testazioni cadono sulle due spedizioni dal Guer- 
razzi ordinate contro il granduca per iscacciarlo 
dalla Toscana, diretta Ja prima contro Porto 
Ferrajo, l’altra contro S. Stefano. 

L’ordine relativo alla. prima è contenuto in 
un dispaccio telegrafico del giorno 8 febbraio, 
spedito da Guerrazzi al Pigli, governatore di 
Livorno. L'accusato: che non impugna il’ fatto, 
lo dichiara effetto di subila cuartazione. A pro- 
vare la coartazione adduce una serie di fatti an- 
teriori e posteriori a quel giorno che danno 
prova della sua affezione verso il Granduca. 
Tali sono l'esilio dalla Toscana di Forbes, Truc- 
chi e Niccolini ardenti repubblicani, e l'esilio 
intimato ‘a La-Cecilia e solo revocato dopo dle 
istanze reiterate di molti amici e per timore 
che potesse prendere aspetto di personale ven- 
detta per offesa ricevutane; le lettere scritte ‘al- 
l’inviato toscano al congresso di Bruxelles con- 
tenenti istruzioni segrete scrilte.in cifra e nelle 
quali si ordinava d’adoperarsi. perchè ‘al’ costi- 
tuirsi d’un regno dell’Italia. ‘centrale, la corona 
ne fosse posta sul capo di Leopoldo Il; i mezzi 
adoperati per rendere popolare il governo gran- 
ducale e. la: persona stessa. del Granduca negli 
Stati limitrofi. e. che poteano ‘esser un giorno 
provincie del. Regno dell’Italia centrale; la di- 
chiarazione sullo stesso proposito falla all’ As- 
semblea ; le. lettere scritte al Montanelli mentre 
era in Siena; le disposizioni date. per tutelare 
e sottrarre all’indiscretezza e alla furia dei re- 
pubblicani le carte e gli oggetti appartenenti al 
Granduca e rimasti in Palazzo Pitti dopola sua 
partenza da Siena; il favore con cui ‘accolse il 
progetto d’una risfaurazione dinastica proposta- 
gli da sir Hamilton; e finalmente i sospetti dei 
repubblicani stessi che dui accusarono di avyer- 
sare la. repubblica e favorire segrelamente fa 
restaurazione. 7 

Altro argomento lo desume dalla insufficienza 
del mezzo per raggiungere lo scopo indicato col 
dispaccio, insufficienza patente che. solo potè 
essere velata dall’esaltazione agli ‘occhi -dei re- 
pubblicani in quel giorno, poichè nessuno potea 
credere che i 150 Livornesi raccoglilicci vales- 
sero a scacciare dall'isola il granduca, o impe- 
dire lo sbarco a lui protetto da legni da guerra 
di S. M. Britannica. D'altra parte ‘se a lui fosse 
interessato che la spedizione ordinata venisse 
effettuata, avrebbe preso tutte le disposizioni 
a ciò occorrenti ; ma invece Jiessuna. disposi- 
zione fu data a facilitare l'esecuzione del di- 
spaccio: ed il Pigli che ad eseguire l'ordine 
spiegò uno zelo male inteso e soverchio, trasse 
da cassa mon militare i denari occorrenti alla 
ridicola impresa. 

La seconda spedizione » diretta a cacciare il 
«granduca dalla Toscana, e avviata a S. Stefano 
venne: al governatore Pigli ordinata da una let- 
tera di Guerrazzi. Questa lettera porta la. data 
del 44 febbraio 1849, giorno di trionfo per i 
repubblicani, scorazzanti a torme per la città, 
che trepidante era nelle loro mani. Questa cir- 
costanza fa notare l’accusato per trarre. evidente 
argomento come anche quel giorno dovesse suo 
malgrado subire ed eseguire i voleri della fa- 
zione trionfante. Costretto a scrivere quella let- 
tera, appena liberato dalla pressione degli esal- 
tati s'adoperò a che riuscisse sommamente dif- 
ficile al governatore di Livorno di darle. esecu- 
zione. S'affrettò perciò di ordinare al Petracchi, 
che si trovava «allora ‘a Pontedera con un hat- 
taglione ‘di ‘volontarii livornesi, ‘di venire im- 
mediatamente a Firenze, é appena. giunto gli 
ordinò di tenersi agli. ordini del governo cen- 
trale disprezzando le ingiunzioni. che potessero 
venirgli dal governatore di Livorno. Così veniva 
tolto ogni. mezzo ‘di mandare ad effetto quella 
spedizione, che realmente non parti ‘che. giorni 
dopo, ela gente fu dal Pigli raccolta tumul- 
tuariamente, con far. battere la generale in Li- 
vorno, e pigliando alla rinfusa quanti si pre- 
sentarono. La coartazione di quel momento sem 
bra risultare evidente dall’atteggiamento preso 
dai circoli e della fazione. I giornali, organi dei 
circoli, sono in' quell'epoca pieni d’ indirizzi e 
di articoli incendiarii eccitando le popolazioni 
a muoversi in massa per formare una crociata 
CI marciando.isu;S. Stefano ne cacci ii gran- 
uca. 


Le istigazioni parlivano' dai circoli della Ma- 
remma, e persino da quello di S. Stefano; il 
circolo di Firenze, necessariamente il più ardi- 
mentoso di tutti, propose di pigliare esso la ini- 
ziativa della spedizione che il Guerrazzi non si 
mostrava pronto ‘a far partire. E facile preve- 
dere le conseguenze che ne. sarebbero venute se 
questo. progelto avesse avuto la sna attuazione. 
Era carità di cittadino cercare ‘di evifare queste 
funestissime conseguenze, ed unico mezzo a ciò 
il togliere ai circoli il pretesto di levare bande 
armate e condurle verso Maremma, pigliando lo 
stesso governo sopra di sè d’effetluare la spe- 
dizione. Così argomentando, il Guerrazzi dà let- 
tura dei documenti che a ciò si riferiscono. Ag- 
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giunge inoltre che se egli avesse voluto'seriamente 
fare quella ‘spedizione , avrebbe fatto marciare 
la colonna che si.trovava in Empoli sotto gli or- 
dini del generale d'Apice , composta quasi per 


intero di truppa regolare; ma egli aveva desti- 


nato quella colonna a marciare in Maremma, 
ove se: ne presentasse il bisogno, non per .scac- 
ciare il granduca, ma bensì per tutelarlo. Lo 
stesso La Cecilia, che fece parte 0 meglio capitanò 
una mano della sente che da Livorno s’avviò a 
S. Stefano, racconta in un suo opuscolo, stam- 
pato nell’anno 1854 nella tipografia Elvetica di 
Capolago, che questa spedizione fu operata per 
l'insistenza ‘e Jo zelo dei repubblicani, che sep- 
pero vincere tutti gli ostacoli frapposti dalla ge- 
suitica politica del Guerrazzi. 

La udienza: stava per essere chiusa ,, quando 
il pubblico ministero presentando alla corte il 
libro. del. sig. Pigli recentemente stampato in 
Arezzo fa istanza che venga accolto in. processo 
al fine specialmente che siano contestate al'Guer- 
razzi le lettere pubblicatevi. Dopo di ciò Ja 6on- 
tinuazione del giudizio è rimandata alla udienza 
del giorno successivo. i 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento.) 
Parigi, 3 ottobre. 
Che dirvi quest'oggi, giorno di domenica? 
Tutti sono assenti e corrono Je campagne ,|e 
certamente vi sarà un orrendo eccidio di per 
nici; è magnifico il tempo, e fa contrasto co 
quello della notte scorsa che fummo assaliti dh 
un' uragano di tale violenza, che di simile nop 
hassi memoria. Sul far del giorno presentavanb 
un curioso spettacolo i Campi Elisi ingombyi 
d’alberi rovesciati; era un vero disastro. 
Sapete che alle Tuillerie si fanno Javori rag- 
guardevoli; nella sala dei marescialli la tav 
latura fu scossa e il tetto ebbe molto danné. 
Adesso si lavora a riparare il guasto. 


La Gazzetta delle Poste vi ha piantato una cab 
rota che forse avrete anche voi accolta in buona 
fede, e che senza dubbio lo sarà da tuttii gior- 
nali dell’Europa; voglio parlare del suo annut- 
cio che il principe Luciano Bonaparte abbia 
sbancato la. banca di Amburgo e guadagnato 
480,000 frarichi. Questo ini pare un’ esca get 
tata ad arte, perchè se il principe Luciano Ha 
veramente fatto saltare la banca, non ha potuto 
guadagnare che un quarantamila franchi tutt'al 
più, perchè a Baden istesso non vi. sono mài 
più di 30 0 40 mila franchi in tavola. 4 

Questo è uno stratagemma che si rinnova a 
principiare e al finire di- ogni stagione ; iui 
sul principio della stagione attuale erasi annuma 
ciato che il generale Haynau: aveva guadagnato) 
precisamente questa somma, ed era menzogna. 
Mi sorprenderebbe pertanto se la notizia fosse 
più esatta per ciò che concerne il principe bu- 
ciano. Bonaparte. 

Siccome non. voglio, 0 piuttosto non posso 
quest’ oggi parlare di politica per mancanza di 
materia., darò di piglio alla piccola cronaca, e 
vi parlerò della censura, citandovi aneddoti au- 
tentici, aulenticissimi, pur. troppo, i quali fanno 
testimonianza gell’intelligenza «della censura. 

Al teatro del Palais Royal è andata in scena 
una farsuccia per il signor Hyacinthe; uno dei 
nostri migliori comici. Il soggetto, per dirla in 
due parole. si raggira sopra un mal intiero. 
Una donna prepara il the pet suo marito; uno 
sciocco crede che voglia avvelenarsi, indi Je so- 
lite conseguenze. La farsa intitolata -Za Piccola 
Bruinvilliers è portata alla ‘censura. « Signore , 
dice il censore al direlttore,. questo nome ri- 
corda un gran delinquente ,. e non ve lo per- 
metteremo mai.» Dopo aver quistionato si cam- 
bia il titolo, e l’autore adotta quello ‘di Un 
mari saute aux champignons. Sdegno della censu- 
ra. Per qual motivo? Nor. ne adducono veru- 
no. E forza sopprimere un’altra volta il titolo, 
c prendere il nome dal principale personaggio 
che è Monsieur Piccolet. 

Voi conoscete Lu Pour de Nesle del' signor A. 
Dumas, rappresentata 500 volte a Parigi. Un 
ordine del. prefetto. di Nantes mette: all'indice 
questo dramma nel dipartimento della Loire In- 
feriore. 

Non la finirei più' se dovessi citarvi tutti’ gli 
aneddoti di questa fatta. Oh! Se il ministro lo 
sapesse ! 

Terminando ho l’onore di farvi parte del parto 
felice. di una delle nostre celebrità drammati- 
che. La commedia francese è madrina del nuovo 
nato. La puerpera essendo stata richiesta del 
nome del padre, rispose con sangue freddo: Za 


Justice informe. 


Perdonatemi. questi calami lapsus; ‘mon ne 
farò più. (GUIDO... 


— Si legge nel Moneur del 3 corrente; 

«H principe è profondamente grato alle nu- 
merose lestimonianze di simpatia che ha: -rice- 
vuto in occasione dello scoprimento del .com- 
plotto in Marsiglia. î 

« Tultavia non bisogna che si ‘esageri il pe- 
ricolo che avrebbe potuto incontrare il principe; 
la Provvidenza vegliando su di lui ha permesso 
che questa macchina d’altrondè imperfetta fosse 
scoperta prima del suo arrivo in Marsiglia. 2 

«Che la Francia abbomini il progetto di pochi 
miserabili che già appartengono alla giustizia!» 

— Leggesi nella Palrie: 

Il principe presidente ha lasciato Montpellier 
la mattina del 2 ottobre, ed ha continuato il 
suo viaggio per Fabrègues, Gigeau,; Mèze, Pe- 
zenas, la Begude, Beziers,, Nissan, e giunse verso 
le ore quattro a Narbonne, ove entrò fra le at- 
clamazioni frenetiche delle popolazioni, e delle 
mille ripetute grida di viva l'imperatore, viva Luigi 
Napoleone, viva Napoleone IMI, 


— Oggi, domenica, S. A. R. si è recato. alla 
cattedrale di Narbonne, e vi ha udita una messa 
bassa, dopo che fu solennemente ricevuto al- 
l’entrata; della vecchia basilica da monsignore 
col suo clero... 

Il principe è partito alle ore 40. per Carcas- 
sone in inezzo ad entusiastiche acelamazioni. 

(Corr. Havas). 

— Il prefetto del Calvados in ‘occasione dello 


scoprimenio del complotto in Marsiglia ha indi- 


rizzato agli abitanti del suo dipartimento ‘un 
proclama che termina colle parole: Dio protegga 
la Francia; Viva l'Imperatore!  ‘(Assemblée Nat.) 

— Il Consiglio mumicipale della città di Per- 
pignan riunito straordinariamente ad unanimità 
ha:deciso, che tutti i membri di cui esso si 
compone si, rechino a Narbonne per presentare 
gli omaggi a S. A. I. nel suo passaggio per questa 
cILLÀ. (Journal des Faits). 

— I giornali di Lilla rendono conto delle con- 
siderevolissime precauzioni prese sulla frontiera 
del nord contro. ‘un’irruzione possibile di Javo- 
ratori di miniere belgi. Ordini speciali si sono 
dati ‘a tutte le guarnigioni del dipartimento del 
nord, e.la sendarmeria è in movimento. sulla 
frontiera. : (Presse). 

TRelzio. — Il cittadino Lagrange -è stato e- 
spulso dal territorio belgico. Una lettera di 
Bruges del 1 ottobre contiene quel che segue : 
« Sentiamo, che per decreto reale l’ex-monta- 
gnardo francese Lagrange che risiedeva, nella 
noslra città è stato espulso dal regno. Egli ha 
già lasciato Bruges. (G. de Lyon). 

—' Circa un mese dietro il governo. belga 
sospese dalle funzioni di professore dell’ Ateneo 
reale di Gand il signor Novent per. aver dato 
lettura ai suoi scolari di alcuni frammenti delli- 
bro di Victor Hugo contro Luigi Napoleone. 

Oggi il Monileur  Belge «contiene un decreto 
reale ‘col quale Novent è reintegrato nelle sue 
funzioni. 

Il decreto è in data del 28 settembre. 

A questo riguardo così si esprime la Putrie. 

Il ministero belga lasciando il potere avrà 
voluto per azzardo lanciare una freccia de’ Parti 
alla Francia rappresentata dall'uomo ché essa 
ha ‘acclamato con sette milioni e mezzo di suf- 
fragii? Non crediamo a questa intenzione ; in 
ogni caso la coincidenza è dispiacevole 
ministri belgi ben inteso. 

Bareewma, — JIl governo ha approvato, il 
contratto per la strada ferrata, conchiuso col 
signor A. Bischoff di Basilea. Anche il consi- 
glio amministrativo in Basilea lo ha ‘approvato, 
salvo però alcune modificazioni. 

- La linea. telegrafica di Berna Neuchatel- 
Chaux-de-Fonds, è compiuta, ed ora sì stanno 
collocando gli apparati. 

La linea telegrafica da.S. Gallo a Coira fu 
aperta la sera del 4 ottobre, per cui il telegrafo 
è ora esteso da Ginevra per Zurigo e Rorschac 
e Goira. 

Berlino, 30 settembre. — La Gazzetta. di 
‘Prussiu pubblica il testo del dispaccio indirizzato 
il 27 corrente dal sig. de Manteuffel agli am- 
basciatori prussiani presso le altre corti relati- 
vamente ulla questione dello Zollverein. Noi ri- 
produrremo domani questo documento in cui è 
detto esplicitamente che, la Prussia ‘si trova nel- 
l'impossibilità di continuare le deliberazioni con 
tutti i plenipotenziari del congresso. 

— Sono ‘terminati i preliminari per un matri- 
mionio fra il principe Enrico dei Paesi Bassi e 
la principessa Amalia di Sassonia Weimar, fi- 
glia della defunta duchessa Ida, La giovine prin- 
cipessa ha fatto una visita alla famiglia reale 
dei Paesi Bassi ed è già ritornata in Alemagna; 
essa ha vissuto parecchi anni in Inghilterra. Il 
matrimonio si effettuerà nel venturo aprile. 

(Morning Post). 

Darmstadt, 30. serlembre. — La. seconda 
Gamera votò l’esazione delle imposte per un tri- 
mestre con ventisei contro dodici voti. Per lu- 
nedì è all’ ordine del giorno Ia questione dello 
Zollverein. 

Ereniimo,2 ottobre. — Le Camere saranno con- 
vocate, dicesi; pel giorno 28 novembre. 

Uopenhaghen, 28 sellembre. — In seguito 
ai disordini commessi in questi ultimi giorni dai 
soldati, un ufficiale di polizia e tre borghesi 
sono stati così: gravemente ferili che bisognò 
trasportarli allo spedale. 1 soldati holsteinesi 
sono consegnati nelle loro caserme, col divielo 
di portare la sciabola quando non sono di servizio. 

(Bocersenhalle). 

NEmelefd, 28 sellembre. — La cerimonia della 
traslazione della salma mortale del duca di Baylen 
non avrà luogo che il 30. Oggi e domani la 
corte è in duolo per l'anniversario della morte 
di Ferdinando VII 

Le voci di modificazione ministeriale general- 
mente ‘hanno ‘circolato. Si diceva che il governo 
aveva risoluto di riunire bentosto le Camere, è 
che era ‘necessario rinforzarè il ministero /con 
qualche ‘oratore parlamentare. ‘-- Si parlava dei 
signori Donoso Cortes, Coiga Arguelles,  Ale- 
jandro Llorente, Olivan e Rivera come facienti 
parte del gabinetto. Tutte queste voci sono per 
lo meno premature. 

I signori Montesquiou e de Rozières addetti 
all'ambasciata di Francia partono (per Parigi. 
Montesquiou ha ottenuto un congedo dal suo 
governo per passare qualche tempo in sua fa- 
miglia. (Lstafette). 

Portogallo, — ‘I Diario do Goberno del 22 
settembre nella ‘sua parte officiale contiene il 
seguente periodo: « Siamo autorizzati ‘a dichia- 
rare falsa ‘e senza fondamento la voce che si fa 
correre, che il governo ha intenzione di appro- 
priarsi i beni delle. corporazioni religiose, delle 
confraternite © dei monti di pietà per impiegarne 


il prodotto alla costruzione delle ferrovie o a tut- 


l’altro uso ». 


Lomdea, 2 ottobre. — Il signor Giuseppe In- 
gersoll di Filadelfia, nuovo ministro americano. 
in Inghilterra, è giunto coll’ Artico. Egli ha an-- 
nunciato in una conversazione che nel partire 


| dagli Stati Uniti, il sig. Webster.gli aveva fatto 


sapere che la questione delléè pesche non potrà 
dar luogo a nessuna difficoltà coll’Inghilterra. 
(Morning Chronicle). 


E'ondi pubblici. 


Iorsa di Torino del 6 ot/obre. 

4834 5 0j0 4 luglio. Giorno prima 98. 

1849 4 luglio. Giorno prima 98-20. Mattino © 
97.90, 98, 97 75. 

1854 4 giugno. Mattino 96: 75. ‘30. ottobre. 
Mattino 97 50... $ 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Per il fine 
del corrente. Mattino 2159. 

rorsa di Genova del 5 ottobre: 


9.0]0 1850 4 genn. e 1 luglio 
Anglo-Sard.1 giugno e 1 x.bre 
4 00 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8.bre 
d 1854 1 agosto (e 4 febbr. 
5 0j0.......-Toscana 1 genn. e 4, luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino... . 
Roersa di Lendia del 2 ottobre. 
Consol. sempre fermi a 100 18. 
Il 5 per 0/0 piem. non è tassato. 
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_COLLO GIACOMO, (rerente. 
AVVISDO. 


Dora in avanti tutti gli Amnanci Nrancesi e di 
uilire esiore Nazioni che vorranno inserirsi nel 
mostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
E AEIENA, ; 
ANNUNCIO INGLESE... | ANNUNCIO @ffiss 
î volta | Fr;ff a» lalinea; # volta. Fr. a S0 lalinea 
3 + nelmese» » SO » |» nelmesea > GO : 
10 » a a GO 2. |A» » 2.50 a 


Gli Annunci si ‘ricevono a Parigi. presso il signor 
Eugenio Chavet, 8; rue Valvis, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli. Annanci 
francesi © di altre estere Nazioni. 
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quite: 
‘ereduto lodevole il contrapporre 
, saggio «(ed ingegnoso progetto alle 
mal congegnate proposte , che si 
a una parte della stampa, 
nopportunamente sì Sol- 
muova cagione di dissidii coll’au- 


nali ‘in Europa c’ impongono di 
sa che possa destare agitazione 


istenza dello Statuto e le condizioni attuali 
a lasciano al governo due vie da sce- 
er la sua condotta politica. La Patria ha 
msigliato quella che è conforme al suo si- 
è opportuno di manifestare del pari i no- 
isieri. Col porre i due pareri in confronto 
me pubblica sarà messa più facilmente in 
li pronunciarsi. 
gni che contraddistinguono essenzialmente 
rappresentato dalla Patria, sono il ve- 
accordi con Roma ed il modificare la 
la stampa e la legge elettorale. Dall’In- 
ilterra in fuori le grandi potenze assecondano 
nsigliano questi progetti, e Ja Francia spe- 
"cialmente insiste oltre ogni credere contro la 
legge attuale della stampa. 


Noi non crediamo che si possa ottenere dalla 
; corte di Resti ‘il Fienipsgimenie di tutta l’au- 


oa du sì debbano modificare le 

organiche. Noi non crediamo che i governi 

abbiano il diritto di ingerirsi nella legi- 

‘interna ‘dello Stato. 

i sono punti di massima: veniamo ora 
ssibile attuazione dei due sistemi. 

tria protesta di volersi mantevere nei 

Io Statuto fissati all’azione del potere, 

de ogni proposta di colpo di Stato: 

liamo questa professione di fede. La Patria 

adunque che si può trovare nel Parla- 

‘una maggioranza in favore degli accordi 

roposti con Roma”, delle riforme delle 
torali e della stampa. 

x rediamo che questa maggioranza non si 
ire nella Camera attuale e che quan- 
ranno elette con questa legge eletto 

probabilmente anche con altra qualsiasi, 
traria ‘allo Statuto), non gliela possono 
Noi crediamo che senza colpo di Stato 
rdi con Roma e le riforme organiche 
ssono compiere. 
atria lascia supporre che Massimo d’Aze- 
Issa associarsi all’adempimento del dise- 
nnanzi da essa. 
mo che il farlo sarebbe per il pre- 


voglia sobbarcare a siffatta impresa. 
caso ognuno sa che, se mai si po- 


cav. Boncompagni si separerebbe da 
seco nella Camera i voti della frazione, 
la dall’egregio Pinelli, la sola che at- 
Sì possa con sint verità chiamarsi 


quale dopo l’ultima. crisi ministeriale poteva 
ancora momentaneamente far conto sui vecchi e 
sui nuovi amici, in oggi, dopo Yesposizione così 


chiara dei concetti politici degli: uni e degli al- | 


tri, si sia accorto benissimo essere vana lusinga 
il: volerli tenere ugualmente a sè unili. 


Noi siati. gonvinti che ridotto così a scegliere 
tra due sistemi; il governo non sì fermerà a 
nomi ed a penna ma; o per un sistema con 
tutti i suoi partigiani, o per un altro con tutte 
le sue aderenze si pronuncierà schiettamente e 
lealmente. 


In quanto ad accettare o la discussione o la 
lotta nella cerchia dello Statuto, quale si pro- 
testano di volerla mantenere i nostri avversarii, 
certamente mon saremo noi che rifiuteremo di 
impegnarci in essa. 

Abbia il Parlamento, od abbiano gli elettori 
da pronunciare il loro verdetto tra il sistema 
nostro e quello della Patria, tra l'indipendenza 
dell'autorità civile e gli du con Roma, tra 
la conservazione delle leggi organiche e Ja loro 
riforma, tra i nomi che noi presentiamo e quelli 
che vengono proposti dalla Patria; ci sotlopor- 
remo senza limore alcuno e senza la menoma 
sfiducia ad un siffatto giudizio. A. 


LA LIBERTÀ D’ INSEGNAMENTO 
E L'UNIVERSITÀ. 
II. 


Spesso il posar bene, una questione equivale 
al risolverla; il che crediamo si applichi spe- 
cialmente a. quella che stiamo trattando. La 
massima parle delle opposizioni che la libertà 
d'insegnamento trovò e trova in Piemonte, non 
si sarebbero sollevate, se fin da: principio se 
ne fosse meglio precisata l'indole e determinati 
i caralteri. 

Il che era tanto più necessario presso di noi 
in quanto la questione non era più vergine, già 
avendola pregiudicata i precedenti francesi. Allora 
appunto si cominciò a parlare di libero insegna- | 
mento in Piemonte, quando gia in Francia si 
era formata una viva opposizione contro il me- 
desimo, perchè lo si considerava come una co- 
moda via aperta alla sfrenata preponderanza del 
partito teocratico. 


Avvezzi per antica abitudine, della quale non 
abbiamo ancora saputo affatto purgarci., non 


ostante il nostro desiderio di indipendenza, a | 


prendere troppo spesso la imbeccata dai nostri | 
vicini d’oltr’alpe, accettammo senz’esame le. pre- 
venzioni che essi già ci aveano comunicate, | 
contro la libertà d'insegnamento. È tant'è vero 


che le accettammo senza esame, che quegli uo- 
mini leali e coscienziosi i quali aveanlo a prima { 


giunta combattuto, quando ebbero meglio appro- 
fondita la questione non esitarono a. ricredersi, 
ed appoggiano, ora che hanno imparato a cono- 
scerlo, il principio che impugnavano allora. 
Nè la cosa potrebbe essere altrimenti. Ha forse 


codesta libertà natura diversa da quella di tutte! 


le altre che lo Statuto ha proclamate più o meno 
esplicitamente? Le sue origini son, forse meno 
alte, il suo scopo meno sublime, la sua impor- 
tanza meno grande, i suoi mezzi meno puri 
perchè abbiasi a respingere quest’ una* mentre 
tutte le altre si accettano? 

Tutte le libertà sono inscindibili, inseparabili, 
perchè sono gli anelli di quella catena che ricon- 
giunge l’uomo a Dio. La libertà, patrimonio 
sacro ed inviolabile della. persona umana, non 
può essere dimezzata, sotto pena di disconoscere 
una parte della sua missione. La libertà politica 
non può segregarsi dalla libertà ‘economica più 
che dalla libertà morale.o dalla libertà intellet- 
tuale. Ciascuna di queste varie libertà, forme 
diverse di un medesimo vero, risponde a qualche 
speciale facoltà, epperò a alti speciale bi- 
sogno dell’uomo. Se le opinioni sono libere, se 
libera è la coscienza, ‘libera la parola, importa 
che sia pur libero lu insegnamento. Chi ammette 
la libertà nel rimanente, e in questo la neghi, 
cade nel medesimo assurdo di colui che. rico- 
nosca la libertà dell’attività umana nell’ ordine 


materiale ed economico, ma propugni ad. un 
\ tempo il monopolio commerciale o. industriale. 


‘-Bensi come tutte le libertà hanno certi con- 
fini, e vengono nel loro esercizio subordinate a 
certe regole, così la libertà di insegnamento non 
‘sì da nè si può intendere exlege e' sfrenata; nè 
cess 
chè non cessi la libertà ‘della stampa, dell'ast 
sociazione o del culto, purchè certi precetti le- 
CE segnino in. nome della giustizia e della 
conv 

loro fesplicazione. 


Alche se si fosse posto. menté, non sareh- 
bersi accreditati i singolari pregiudizi, secondo 
i qugli libertà d’insegnamento suona abolizione 
dellefscuole ufficiali, cessazione d’ogni inter- 
ventg e sorveglianza. governativa , abbandono 
del spero dovere della istruzione alla sola spe- 
culazione privala, inguisachè unica guarentigia 
dello linsegnamento rimanga il codice penale. 

Questo non è punto il concetto vero e ge- 

della libertà applicata agli ordini edu- 
e forse a voler escludere fin d’ora. gli 
equivoci, sarebbe necessario modificare l'espres- 
sione colla quale si è soliti significarlo , sosti- 
tuerido alle voci libertà d'insegnamento quelle di 
lieta! concorrenza , più confacenti fors’anco al 
voll senso delle cose. 
Di tale maniera, già sottointenderebbesi la 
conservazione dell’insegnamento officiale, im- 
perdechè la concorrenza suppone appunto la 
cogsistenza di istituzioni analoghe , tendenti 
al medesimo scopo , e gareggianti fra di loro 
| peri Conseguirlo. Inoltre indicherebbesi con quelle 
| parole la necessità di certe norme, essendochè 
concorrenza sfrenata equivalga al disordine ed 
‘anarchia. 

(Circoscritta in tali termini la questione , noi 
\'èrediamo che ne debba riescire assai più agevole 
la soluzione. Imperochè gli inconvenienti ed i 
(Pericoli maggiori che si potrebbero temere 
EVE assoluta libertà della scuola, scompaiono 
quand’ essa intendasi a questo modo. E d'altra 
[parte l’azione individuale ha tuttavia una sfera 
abbastanza vasta nella quale esercitarsi, e dan- 
'zichè provar danno dalle limitazioni che porta 
‘seco il nostro concetto ne viene allo incontro 
‘Avvantaggiata e fecondata , perchè in tale con- 
I dizione di cose si rimuovono gli ostacoli e ad 
lun tempo si ammaniscono migliori mezzi e 
istromenti che non si potrebbero avere in un si- 
(stema diverso. E în questa equa combinazione 
\dell’indispensabile intervento governativo colla 
libera esplicazione delle forze individuali, in 
I questa libera concorrenza cioè del governo e 
Miei privati, negli ordini educativi, noi vediamo 
la più sicura guarentigia della diffusione @ dei 
progressi del sapere. 


n ——_ _ —t 


Ci crediamo in debito di rispondere ad un 
articolo comunicato pubblicato nell’ Opinione dell'11 
or ora scorso settembre (num. 249), che eraci 
\per inavvertenza sfuggito. 

In esso ci si rimproverano alcune idee mani- 
festate più volte da noi nel progetto di legge 
per l’avanzamento militare presentato al Parla- 
mento. 

‘ Dopo aver ammesso che la dote più probabile 
dell'anzianità è l'abitudine, e quella della scelta è 
per contrario l'istruzione, l’autore di quell’ar- 
ticolo non sa farsi ragione perchè noi vogliamo 
applicare l'anzianità ai gradi subalterni e la scelta 
ai gradi superiori. 

‘Noi la proponiamo perchè l'abitudine è la dote 
principale degli uffiziali subalterni, e l'istruzione 
quella indispensabile degli ufficiali superiori. Un 
capitano poco versato nelle scienze militari, ma 
dotato di una buona pratica può essere anzi è 
eccellente ; un generale nello stesso caso è pes- 
simo. Lo Stesso dicasi di un, capitano pieno di 
teoria ma vuoto di pratica, il quale sarebbe 
dannosissimo, mentre un generale in quel caso 
potrebbe esser buono. 

Quanto al scegliere gli uffiziali superiori in- 
distintamente nei più capaci uffiziali subalterni 
ne abbiamo detto abbastanza per non giudicare 


rà, per questo dall'essere vera libertà, DIÙ 


nienza pubblica la sfera e ‘il'‘modo della | 


GIOVEDI 7 OTTOBRE 
1852. 


Prezzo d'Associazione 


Torimo,—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,-Tre mesi L. £2, — 
Frovineie: — Un anno L, 44. 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 18, 
— Itatia ed Estero: — Un anno 
L.50,—Semestre L.2%.—Trime: 

stre L. 14, 5©. (franco di confini). 
—Un sol numéro cent. 80.—Di- 

rigersi frenco di posta alla Direziazo 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 

accanto alla. Madonna degli Angeli 


opportuno il ripeterci. Osserveremo dolo che se 
quell'idea non può parere abbastanza rancida al 
nostro critico; non è però nuova: essendo prati- 
cata con felice successo in Inghilterra ; alla di- 
visione degli Anzianî di Farnham:. 

Quanto infine al copiare le leggi Lande 
ecco cosa dice egli stesso : 

€. + ed'all’avvenimento dell'impero Ta cìr- 
colare ministeriale del 15 fiorile anno XIII (5 
maggio 1805) subordinò la nomina degli uffi- 
ciali per anzianità o per ‘elezione a ‘condizioni 
rigorosissime, cui ben di rado potevasi sod- 
disfare, riservando la nomina all’imperatore 
nel caso che non vi si soddisfacesse. » 

Ora siccome le elezioni caddero. in. disuso , 
così parte degli uffiziali fu avanzata per anzianità e 
parte per scella dell'imperatore: fra noi è avanzata 
parte per anzianità e purte per scella del governo, 
locchè ci mantiene nell'opinione emessa che la 


legislazione piemontese sia a questo riguardo 
identica alla francese. 


Ci rimprovera infine d’aver detto che il pro- 
getto de legge proclama i diritti dell’idoneità, 
Noi l’abbiamo detto dopo aver letto l'art. 4 del 
progetto di legge che dice : 


« Nessuno può essere. promosso a grado su- 
€ periore se non ha l'idoneità. » 


GIORNALI STRANIERI. 

Ricaviamo  dall’Opinione il seguente brano’ di 
una traduzione di un articolo pubblicato tempo 
fa nella Rivista d’ Edimburgo, riputato organo dei 
Wighs. Le ‘condizioni del Piemonte vi sono:con- 
siderate da un punto di vista’ elevato ‘e spesso 
giustamente. apprezzate. Ò 


«In breve il Piemonte ‘ha fatto ‘molto; ed è 
‘certo di-fare ‘ancora*di più per se stesso. Se 
napotesse far ‘astrazione da ogni ‘associazione 
zionale, starebbe sulla: più solida base. Im- 
perocchè la Francia deve svegliarsi in tempi 
non troppo remoti dall’ attuale suo ignomi- 
nioso sogno e desistere da ogni insidioso 0 
soverchiante tentativo sulle. libertà. del suo vi- 
cino; e l’Austria, in mezzo ai. suoi. clamo- 
rosi vanti; -ha d’ uopo dei. più. prodigiosi 
sforzi per tenere in piedi. se stessa. La ‘vicen- 
devole, eterna, inevitabile gelosia. di queste due 
potenze costituirà in ogni circostanza la sicu- 
rezza dello. Stato. intermedio sino a tanto che 
questo ultimo sarà contento della sua posizione 
originaria: 

« Signoreggiar -ben ne vorriano entrambi, 

«Ma l’ uno all’altro il vieta. » 
(La congiura’ de’ Pazzi). 

Ma per quanto tempo sarà concesso al Pie- 
monte di attenersi alla proprie sorti, a seguire 
l’antica isua politica, a restringersi nei vecchi 
limiti? Sino ‘a qual punto potrà resistere ai 
suoi destini e considerare come libera la sua 
azione? Vedete, ha cessato di appartenere a se 
stesso; è diventato uno coll’Italia; ha un terri- 
bile pegno a redimere! Non basta il dire che 
il Piemonte si arma per conflitti che sovrasta- 
no, la contestazione è in corso in questo stesso 
momento. Organizzazione politica e libertà. di 
discussione comprende già un antagonismo co- 
stante, una inimicizia attiva contro l’Austria. 
Ogni giorno in cui il Piemonte riconcilia l’or- 
dine colla libertà, dimostra la capacità degli 
italiani di governarsi da se stessi, esso gua- 
dagna una battaglia per sè, per Vltalia, per 
umanità. Questa riabilitazione di una parte 
almeno della nazione italica è un passo  pre- 
liminare all’ emancipazione di tutto il paese. 
L’ indipendenza d’Italia è a mezzo compiuta, 
tosto che è data la prova che ne è degna. Re- 
ca seco una evidente confutazione ‘ delle inge- 
nerose asserzioni di coloro che vorrebbero con- 
dannare a morte. eterna una nazione per il 
solo motivo di un precedente abuso di vita. Il 
contrasto fra l'Italia occidentale, orientale e me- 
ridionale, fra i pacifici dibattimenti sulle leggi 
a Torino e lo stato d’assedio a Milano è edifi- 
cante per tutta l'Europa. Così si governano gli 
italiani da se stessi, così sono governati dagli 
stranieri. 





In questo senso il Piemonte va conquistando 
l’Italia. Non parliamo nè di aggregazione territo- 
riale, nè di sottomissione politica. Quando Napoli, 
Roma e Toscana avranno imparato ad assumere 
un'attitudine così ferma e dignitosa come. il 
Piemonte ha ora raggiunto, poco importerà se 
formeranno con esso uno Stato compatto , op- 
pure se gli saranno uniti in un legame fede- 
rativo. Il vantaggio di una solida organizzazio- 
ne diede al Piemonte tutta la sua preponde- 
ranza nel 1848. -Principe e popolo vennero sul 
campo con una sola mente e. volontà; era un 
solo corpo sotto l’impulso di un’anima sola. 
Lo scoppio della guerra della Lombardia fu sa- 
lutato come un. segno-di reciproca. amnistia. 
L'ardore per un grande fine nazionale cancellò 
la memoria di tutte le differenze locali, e co- 
loro che erano.stati riuniti dalla speranza della 
vittoria non potrebbero essere separati di nuovo 
da alcuna forza della sventura. Altrove la ri- 
conciliazione fu superficiale, quindi ne. seguì 
quell’irresolutezza indivisibile dalla sfiducia vi- 
cendevole. Romani e Toscani recarono le loro 
cattive passioni sul campo di battaglia. della 
patria. Prostrali sotto i piedi dell’Austria, si 
abbandonano ancora ai loro. malaugurati,, ma 
non irragionevoli rancori. contro i governanti. 
Lo spirito di parte non si arresta se non. di- 
nanzi all'estrema rovina, alla degradazione e 
alla schiavitù, 


Fortunato il principe che tiene il suo popolo 
come la. sua spada, nel pugno della sua mano! 
Lo stesso maligno spirito di diffidenza ed odio 
vibrò «i suoi dardi contro Carlo Alberto ,, non 
meno che contro il papa .e il granduca. 

Il Piemonte :come abbiamo già osservato, fu 
impastoiato nelle sue mosse, la demagogia svelse 
dalle sue mani una vittoria già certa, ma non 
riescì più innanzi a scuotere la sua unione, e 
sollevarlo contro sè stesso. Nucleo soltanto di 
uno Stato, limitato in tendenze non meno che 
in estensione, almeno fu capace di unità di pro- 
posito. Ad eccezione di Genova fu uno nell’at- 
tacco, uno nella ritirata. E ciò non fu risul- 
tato di lieve. momento, veramente fu un pro- 
digio senza ‘esempio negli annali d’Italia! Ai 
tempi in cui Maurienne e Susa ‘si sottomi- 
sero al governo di un conte nel settentrione 
d’ Italia, al meriggio Napoli e Sicilia furono ri- 
dotti sotto lo. scettro di. un solo re. Eppure 0s- 
servate il contrasto: quegli Stati. meridionali, 
abitati da una sola. razza, legati ai medesimi 
destini, hanno. una eterna tendenza a sepa- 
rarsi; rimovete la forza che li stringe insieme, 
e tosto l’unione si discioglie. 

Questo valga peril talento di ‘edificare. Onore, 
sempiterno onore a coloro che seppero ottenere 
che due o tre schiatte italiane stessero insieme. 
Prendiamo il risultato tal quale si presenta: 
senza riguardo alle cause da cui dipende, ‘e ai 
mezzi coi quali lo si è raggiunto. A vergogna 
del genere umano dobbiamo dire che ovunque 
fu la tirannide, la sola tirannide che diede unione 
e stabilità ai grandi aggregati nazionali. Quello 
che Arrigo VII fece per l’ Inghilterra, e Luigi 
XI per la Francia, la casa di Savoia lo-ha com- 
piuto per il Piemonte, forse per l’Italia. Rac- 
cogliera questa Casa i frutti di tutto quel ma- 
nifesto, inestimabile beneficio che piacque a Dio 
di compartire col mezzo della di lei azione? 
Verrà il tempo in cui un discendente dei conti 
di Maurienne potrà impugnare lo scettro di Lom- 
bardia? quello scettro che una genealogia com- 
piacente suppone essere. loro dovuto come re- 
taggio di Berengario ll. d’ Ivrea, che in ogni 
modo più di un principe di questa stirpe cir- 
cospetta se lo vide ‘sospeso in aria a guisa di 
ombra incerta e fosca, passare innanzi agli oc- 
chi bramosi? 


NOTIZIE DIVERSE, 


N'EAILIA. 


Torino. — La Gazz. Piemi pubblica nella 
parte officiale il decimoquinto elenco degli in- 
dividui militari stati ammessi con reale decreto 
del 19 settembre 1852 al godimento della pen- 
sione di ritiro che già avevano ottenuto dal go- 
verno. francese od italico, in conformità del di- 
sposto dalla legge in data 7 maggio 1850. Ù 


TOSCANA. — Leggesi nel Moniteur Universel. 

Il signor Luigi Taverne, vice-console di Spa- 
gna a Dungerque, ha fatto. dono alla biblioteca 
comunale di quella città. d’ un manoscritto in- 
teressantissimo. È nn in-foglio in carta velina 
con miniature nolevolissime del secolo XIV, con- 
tenente l'originale in francese del Tesoro di Bru- 
netto Latini di Firenze. Il manoscritto regalato 


IL ‘RISORGIMENTO 


francese. una. nota che lo invitava a negoziare { Se l’ immediato. ripristinamento della conve 


dal signor Taverne è degno di tutto l'interesse 
dei filologi e dei ‘bibliografi. 


DU SIUILE!. — Napoli, 27 sellembre. -- 
Si legge nel Giornale delle Due Sicilie 


Nella sera dell’ 8 di questo mese a quattro 
ore meno un quarto italiane fu. avvertita una 
meteora in Catanzaro ed in-Cotrone, da parte 
di mezzogiorno verso. maestro. Come nn globo 
luminoso di color rosso carico si sollevava in 
aria e prendeva a gradi il colore azzurrino, sino 
a che dilatossi e si diffuse in chiarissima luce 
che brillava come giorno, per la durata di quasi 
tre secondi. 

Indi s’intese un rombo, che in Cotrone fu 
più sensibile al pari di una denotazione. 

Il cielo era sereno, nè spirava aura molesta, 
come lo fu pel rimanente della notte. 

Non sollevossi molto la meteora, nè produsse 
alcuna agitazione nell’animo degli abitanti, 

La stessa fu osservata pure in Rossano: nella 
direzione del settentrione e mezzogiorno, per la 
durata però di sei secondi. Fu avvertito ezian - 
dio il rombo che le tenne dietro. Però nel mat- 
tino seguente verso le ore tredici; italiane si 
ebbe colà una scossa di tremuoto prima sussul- 
toria e poi ondulatoria che durò due secondi, e 
che fu seguita nel giorno 411 da altra scossa : 
ambe per altro, innocue ; scosse che furono pure 
intese in Melfi e ne’comuni limitrofi. i 

— Continuano ancora. le notizie dell'eruzione 
dell'Etna. Però i dispacci telegrafici che giungono 
sino al 20 settembre annunziano che l'eruzione 
va cessando. 

il: di leg vieni a ARR 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Eomelea , 2 ottobre. 
— Si legge nel Morning Advertiser : gi. 

Noi abbiamo. già parlato delle misure. prese 
da sir James Graham per arrivare al posto di 
primo ministro nel caso in cui il ministero 
Derby toccasse una disfatta dopo la riunione del 
Parlamento. Ciò che è curioso si è che il no- 
bile lord e l’onorevole baronetto, benchè diamé-. 
tralmente opposti oggidì in politica, sono stati 
un tempo molto intrinseci, e avevano le stesse 
idee in politica. Il progetto di sir James è di 
farsi eleggere , alla riunione del nuovo  Parla- 
mento, come capo del partito liberale nella Ca= 
mera dei comuni in luogo e vece di lord John 
Russell, sapendo benissimo che se, lui duce, un 
felice attacco riesce a rovesciare il governo Derby, 
questi darà Ja sua demissione, ed egli, James 
Graham, sarà chiamato dalla regina che lo in- 
caricherà di formare un nuovo ministero. Tut- 
tavia noi crediamo che l’ onorevole baronetto 
non sia più così sicuro del suo piano come 
qualche settimana fa sembrava essere. 


— Lord Howden, ministro inglese a Madrid, 
è qui giunto da Parigi. (Morning Herald). 

— Ieri il comitato della igrande esposizione 
ha tenuto seduta alla Taverna di Londra per' di- 
stribuire le medaglie, i certificati. e i rapporti. 
Presiedeva il. barone di Rothschild , il quale 
disse : l'esempio dato  dall’Inghilterra promelte 
di essere imitato e spero che molti dei miei udli- 
tori visitando le esposizioni all’estero proveranno 
alle altre nazioni quanto siano animati da sen- 
timenti- amicali. Quantungne Ja politica ‘debba 
rimaner esclusa da questa riunione; credo do- 
ver dire che la grande esposizione mi sembra 
essere una prova dei buoni risultati della libertà 
del commercio. Le medaglie sono distribuite, e 
sono votati dei ringraziamenti al barone di Ro- 
{hschild e ai membri del comitato (Times). 


TE a 

#60, — Il ministro degli affari esteri 
del Belgio doveva sottomettere alle Camere un 
rapporto delle negoziazioni commerciali colla. 


Francia. In seguito del ritiro del ministero el 


della proroga. delle Camere, queste non pote- 
rono essere regolarmente informate di questo! 
documento. Il ministero intanto ha creduto non! 
dovere ritardare la pubblicazione di questo do- 


cumento che troviamo negli annali parlamen-' 


tari che formano un supplemento del Moniteur 
* belge. 

Benché questa pubblicità. extra- parlamentare 
abbia qualche cosa d’irregolare, noi ne diremo 
qualche parola. 

Il rapporto del signor d’Hoffschmidt ; mini 
stro degli affari esteri del. Belgio, divide la ne- 
goziazione in sei periodi. Il primo periodo ri- 
monta ai primi tempi della formazione del mi- 
nistero detto liberale. Nel 1843 il ministero belga 
si preoccupava del rinnovamento della conven- 
zione del 1845, la quale. doveva aver termine 
nel 1852. Diffatti il 16, novembre 1848: il mi- 
nistro del Belgio a ‘Parigi rimise al governo 


un. trattato :che abbracciasse tutti gli interessi 
del commercio e della navigazione tra i due 
paesi. La risposta del governo francese a que- 
sta iniziativa ebbe luogo il 4 luglio 1849. Essa 
esponeva le difficoltà «che incontrava la Francia 
alla proposta negoziazione, e conteneva propo- 
sizioni sopra alcuni punti speciali. 

Il secondo periodo abbraccia l’intervallo com- 
preso tra il 12 maggio ed il 9 luglio 1852, data 
della dimissione del ministero. 

Il terzo periodo si estende dal 9 al 30 luglio 
1852, ed è ripieno delle cose relative alla do- 
manda di proroga del trattato del 1845 per 
qualche mese solamente. 

La proroga pura e semplice, ovvero condi- 
zionale del trattato del 1845, essendo stata re- 
Spinta durante il quarto periodo , la negozia- 
zione di alcuni ‘accomodi di dettaglio  riem- 
pie il quinto periodo , che giunge. fino al 122 
agosto, epoca della sottoscrizione della corven- 
zione relativa alla contraffazione. Infine il sesto 
periodo porta sino a questo momento la ne- 
goziazione. 

Nel riassunto con cui termina questa lunga 
esposizione , il signor  Hoffschmidt giustifica il 
rigetto delle ultime proposte del governo fran- 
cese con la seguente frase enigmatica: «Noi ion 
abbiamo accettato l’ultima proposizione del g0- 
verno francese ,. perchè, nel modo con cuni era 
essa presentata, e doveva essere ammessa ed 
eseguita, toccava per noi considerazioni che non 
sono solamente del dominio materiale, e di cui 
non sapremmo. lasciare ad ‘un governo stra- 
niero, l'esclusiva anpreziàzione.» 

Ignoriamo se le Camere  belgiche ‘awranno 
l'occasione di richiedere al signor d’Hoffschmidt 
la (spiegazione delle reticenze della accennata 
frase; noi la attendiamo. (Patrie). 


Hit aNCUA. — Il Moniteur pubblica la nota 
indirizzata dal sig. Drouin de Lhuys al signor 
Firmin Rogier, ministro plenipotenziario del re 
dei Belgi. Questo. documento occupa. qualtro 
colonne del foglio ufficiale , e si raggira quasi 
interamente sopra calcoli commerciali. Il go- 
verno belga, nella sua nota , aveva espresso .la 
sua meraviglia per la subitanea risoluzione del 
governo francese di modificare Ja  fariffa del 
carbon fossile. Il ministro francese afferma che 
questa risoluzione non fu punto improvvisa 3 e 
discute le quattro combinazioni proposte suc- 
cessivamente per adilivenire al trattato, e tutte 
abbandonate. Il sig. Drouin de Lhuys cerca di 
far ricadere sul ministero belga la colpa del 
mal esito. 5 

Riporteremo' testualmente le conclusioni, che 
sono del tenore seguente : i 

c Il governo francese, voi dite, domanda che 
la convenzione del 13 dicembre 1845 sia ri- 
messa in vigore immediatamente, e senza la par- 
tecipazione delle Camere belgiche. Ora il potere 
esecutivo , soggiungete voi, non potrebbe con- 
sumare un simile atto senza violare le dispo- 
sizioni. espresse del patto fondamentale. » Da 
questa frase e dal commento che voi me'ne por- 
geste verbalmente, alcuni spiriti poco illuminati 
o malevoli potrebbero indurre. che il governo 
francese fa buon mercato degli serupoli costi- 
tuzionali del gabinetto di Brusselle , e che la 
Costituzione belgica è impegnata in questo con- 
fitto che vivamente mi duole, 

«No, signore, voi non avete trovato in nes- 
suna delle mie comunicazioni la domanda che 
il governo belga faccia senza la partecipazione 
delle. Camere per un atto che. esigeva il loro 
concorso, Soltanto noi abbiamo potuto sup- 
porre che, stante 1’ urgenza ela gravità delle 
circostanze , il vostro» governo potesse. ricor- 
rere a un Vill'@' indennità, mezzo usitato négli 
Stati costituzionali , che è un ‘omaggio e non 
Un attentato ai principii di quella forma di 
governo,; mezzo la ‘cui adozione non era stata 
sempre per i plenipotenziari belgi un soggetto 


«di scandalo, perchè in altro Inomento ne era 


stato questione, e che allora non sembravano 
così completamente. edificati: sulla impossibilità 
legale che. quest’ oggi si manifesta con tanta 
pompa. 

« No, signore, noi non preten:tiamo imporre 
al governo belga, mercè i rigori di tariffa ja 
Violazione della Costituzione ; noi ‘lo preghiamo 
di contemplare con sollecitudine pari alla nostra 
Una situazione la cui durata non potrebbe più 
a lungo prolungarsi, e gli domandiamo istante- 
mente d’ impiegare il solo mezzo efficace , se 
condo noi, di scongiurare ‘i pericoli dell’ av- 
venire, 

« Un male urgente richiede un pronto ri- 
medio ; sta ‘al gabinetto ‘di 'Brusselle di vedere 
ciò che la Costituzione belgica permette o vieta. 


zione del 1845, salvo a sollecitare ulteriormente © 
dalle Camere un bill d’ indennità, gli sembra. 
quest'oggi veramente impossibile; non può egli 
come ve ne ho suggerito ieri 1’ altro | idea 
autorizzarvi a firmare immediatamente il ripr 
stinamento provvisorio detla convenzione del | 
1845 e a dichiararmi che le Camere belgichi 


‘saranno immediatamente. convocate in session 


straordinaria ,, affinchè quest’ atto venga lo 
subito sottomesso ? si 

« Io vi prego, signore, di chiedere al vostro 
governo istruzioni che vi autorizzino a: fare un 
risposta calegorica a questa domanda ; il pro 
simo corriere potrà, io spero, arrecarvi queste 
istruzioni ; aspetto la vostra risposta per sapere 
se debbo o no dar corso alle misure di cui gli 
ordini del principe mi hanno prescritto even- 
tualmente l'adozione. 

« Queste misure, come credo averlo dimo- 
strato , sono il giusto ‘esercizio di un dirilto@ 


‘che ci siamo riservato. Se a titolo di rappre 


saglia il Belgio colpisse di sopralasse i nostri%i 
prodotti e rompesse con noi una guerra di ta- 
riffa, da solo si assumerebbe la responsabilità 
di una situazione che, sino all'ultimo momento, È 
abbiamo fatto tutti i nostri sforzi per evitare. È 

Gradite, ecc. (Firm. Daovin pe Luuys). 

— Uno dei più onorevoli uomini del dipar- 
timemo del Gard, il marchese di Dammartin, 
maîre d’ Uzès è stato assassinato il 30 settembre 
a sei ore del mattino, Egli ha ricevuto un colpo 
di fucile nell'uscire da casa. Ignorasi a qual 
causa debba attribuirsi questo orrendo misfatto. 

* (Patrice). 

— Il capitano di vascello Lapierre, che nella 
squadra di evoluzione comandava’ il vascello 
Jupiter è stato nominato contro ammiraglio ‘in A 
rimpiazzo del sig. Deloffre ammesso al ritiro. 
Lapierre entrò al servizio nel 4812; è uno dei 
più antichi capitani, e conta lunghi ed onoré- 
voli servigi. 3 

Il capitano di fregata Guesnet, comandante il 
vapore il Caton, fu nominato capitano di vascello... 

Il sig. Heureux, luogotenente ‘di’ vascello, fu 
promosso a capitano di fregata. (Patrie). 

e e 

ALLMAGNA- — Berlino, 30 settembre. -- 
Ecco il testo del dispaccio indirizzato il 27 cor- 
rente dal signor de Manteuffel ai ministri prus- 
siani presso le corti tedesche relativamente Alta 
questione dello Zollverein. 

c Nella dichiarazione fatta dal governo prus- 
siano al congresso doganale nella seduta” del 
30 agosto scorso, fu accennata la necessità di 
fissare in un modo preciso e giuridico l’esten= 
sione della nuova unione doganale, @ in uno 
fu espresso il desiderio che nella ‘prima quin- 
dicina di settembre si potesse ricevere una ri- 
sposta circa. una base comune dei negoziati, 
tanto più da desiderarsi ‘in quanto che séhza 
la medesima il governo prussiano non potrebbe. | 
ripigliare le deliberazioni, Esprimendo tale spe- 
ranza, noi ci credevamo sicuri dell'accordo ge- 
nerale , essendo convinti che ovunque’ sarebbe 
riconosciuta la necessità imposta dalla situazio- 
ne di mettere un termine all’incertezza ‘che non. 
può a meno di esercitare una funesta influenza 


su tutte le relazioni e che l'interesse. generale 


comandava cessasse. Ma con nostro gran ram- 
marico; il governo presso il quale voi siete ac- 
creditato non ha fatto sinora alcuna risposta 
soddisfacente alla domanda da noi fatta di non 
iniziare i negoziati per un trattato commerciale 
e doganale coll’Austria se non dopo la conelu- 
sione del trattato per il rinnovamento e l’am- 
pliamento dello Zollverein. 


« Noi ci troviamo altresì nell’impossibilità di 
continuare le deliberazioni con. tuttii plenipo- 
tenziarii del. congresso, epperciò abbiamo ripi- 
gliato i negoziati con quegli Stati ‘solamente 
che hanno aderito alla nostra dichiarazione del 
30. agosto. Animati dal desiderio di’ continuare 
a fare, come sinora facemmo; tutti i nostri 
sforzi per promuovere e raggiungere ' lo Scopo 
del rinnovamento dello, Zollverein coll’ aggiunta 
dello Steuerverein in quanto è possibile nel i 
leresse generale e in quello speciale della Prus- 
sia. Noi non esiteremo, tosto che: le circostanze 
lo permetteranno, di riappiccare i negoziati col 
governo , presso il quale voi isieté accreditato, 
tosto che ci avrà mandato il suo assenso rela- 
tivamente alla questione di cui si tratta. Toisa- 
rei lieto di ricevere siffatta dichiarazione. a 

« Piacciavi comunicare questo mio desiderio . 
al governo . . .. . ie se lo desidera, rilasciargli | 
copia del presente dispaccio. Hier: 

(fitm.) Dk MANTEUFFEI, 

(Gazz. di Prussia). 
“— L'ufficio di corrispondenza annuncia che 
in questò. momento ‘sono attivati î negoziati fra 
l’Austria e la Baveria per decidere se sia op=. 











| portuno. {tomettere. alla Dieta germanica la 
‘quistione dello. Zollverein, tosto. che l’Assem- 
; sia riunita. Il governo austriaco avrebbe 

he l'intenzione di ripigliare le conferenze 

alî a Vienna coi suoi alleati, affine di fis- 

P incipii del nuovo gruppo doganale te- 

‘desco nei suoi rapporti coll’Austria, progetto 
he non sembra ben chiaro. Gazz. Nazionale) 
Nomia, 1 ottobre. — Un indirizzo rivestito 

i oltre 300 firme è stato ‘rimesso al re per 
rotestare contro le misure adottate dal mi- 
e riguardo all’ insegnamento della teologia 
cattolica nei collegi dei gesuiti all’estero. Il sig. 
de Manteuffel ha tisposto il 27 corrente ai se- 
0 gnatarii dell’ indirizzo che le misure prescritte 
{dalla circolare del 16 luglio non avevano per 
‘o, gelto, come a torto si è creduto, di vietare 
lologi cattoligi di andare a fare i loro studi 
stabilimenti dei gesuiti all’estero, ma sol- 

‘di rimuovere un dubbio che ‘era sorto 
ilivamente ai passaporti e alle lettere di 
nazione da. accordarsi. in questi due 

(Gazz. di Colonia) 

over, 29 sellembre. — Le truppa anno- 
hanno ricevuto ordine di portare il lutto 

i giorni in onore del duca di Wellington. 

del. giorno dice; che il duca di Wel- 

era il più gran capitano del secolo, il 

i nella battaglia di Waterloo, coadiuvato dal- 

ata annoverese, ha acquistato immortali 

tr (Boersenhalle). 


USTIRIA, — Vicama , 2 ottobre, — La 
ta di Vienna pubblica la seguente ordinanza 
ossia patente imperiale : 
All’uopo di coprire le esigenze dello Stato nel- 
anno amministrativo 1853, sentiti i nostri mi- 
e consultato il nostro consiglio di Stato, 
troviamo opportuno d’ordinare quanto appresso: 
Nell'anno amministrativo 1853 dovranno 
agarsi l'imposta fondiaria, l'imposta casatico, 
Osta sulle industrie, e l’imposta sulle ren- 
lite colle loro aggiunte, nella proporzione e di 
rmità alle disposizioni prescritte per l’anno 
852, riservandoci però di fare e promulgare i 
Wubiamenti circa la proposizione e il modo di 
mento delle imposte indirette, che si ren- 
o necessarie nel corso dell’anno. 
Ai dominii, dove l’imposta fondiaria giusta 
vi del-catastro stabile deve ripartirsi con 
rini per cento fiorini di rendita netta, quale 
ordinaria, viene aggregata per l’anno am- 
nistrativo 1853 ‘anche quella parte del nostro 
Tegno di Boemia, in cui è ora compiuto il ca- 
dastro. è tg i 
I Nostro. ministro di finanza è incaricato del- 
l'esecuzione di queste disposizioni. 
Dato nella nostra capitale e residenza di Vienna 
ddi 19 settembre 1852, quarto del nostro regno. 


EBIBLEIOGERANEA. 


| Del pubblico insegnamento ‘in Germania 


no i leltori come noi facessimo plauso al 
to e allo scopo di questa pubblicazione fin 
ndo comparve ‘a luce col primo fascicolo. 
Con quale spirito di ansietà ed interesse 
abbiamo di grado in grado esaminato i 
sivi sviluppi, persuasi che una parte pre- 
a del ben pubblico, e sapienza e sicurezza 


olta facevano oggetto di profondo pen- 
nto e di peregrine e savie ricerche. 


lel lavoro, benchè lunga e laboriosa e dif- 
Dapprima il nome e il carattere dei due 
; indi l’impulso morale ventto dal mie 
dell’insegnamento, che a quei di regge= 
‘illustre cav. Gioia ; indi .il proposito 
ll’animo dei dotti autori di attingere le 
i dalle fonti simultanee dei principii 
perienza,. dalla filosofia e dalla storia, 
lione e dai falti; unico processo che 
doveva condurre ai più efficaci, ai più 
logici risultamenti. 

ri Parola e Botta fecero base delle loro 
oni. la Germania, visitandone i prin- 
luti e traendone ricco corredo di leggi, 
Rli, usi e discipline, che, riuscite a pro- 
ssi in quella nazione. non possono 
ire di esempio a civili popoli d'Europa. 
Però con somma prudenza in questo 

‘ pericolo di plagio. o ‘d’imitazione ser- 


mo indipendenti del pari che impar-. 


.& laddove intravvidero che massime e co- 


Volsero col raziocinio, elessero il mi- 
Ilo almeno che ‘loro pareva il più fe- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


condo e il più giusto. Solto questo aspetto si 
può dire che i loro scritti versino sull’ inliero 
organismo: dei. pubblici studi d’Europa. Nelle 
primarie quistioni non tralasciano mai di pi- 
gliare in rivista lé teorie 6 le leggi dell’Inghil- 
terra, della Francia. e del Belgio, dell'Olanda e 
della Svizzera, ed anco per taluni casi degli 
Stati-Uniti d’America. 

La scienza infatti. è per sua natura. univer- 
sale, é figlia del mondo. Fa opera inetta e me- 
schi: a colui che per malinteso amore di patria 
ne studia i procedimenti nella sola lingua e nel 
solo paese in cui nacque. 


La scienza si apre agli cechi del mondo în 
più vasta: idea. Ella profuse in ogni terra una 
parte di quei veri che. sono d ogni uomo e di 
tutti gli uomini, ella stende il suo dominio per 
quante sono le regioni cultrici del viver civile; 
I signori Parola: e Botta ‘ben fecero adunque 
a studiarne sotto ogni cielo i caratteri, le di- 
scipline, i procedimenti, concatenando ad un ge- 
nerale principio le parziali esperienze. dei go- 
verni d’Europa, 

Ora, i risultati che. egsi ottennero furono molti 
e vari: 

1. Composero un’opera la quale essenzialmente 
può dirsi di utilità, legislativa e pedagogica, se- 
condochè questi due concetti siano svolti con 
pari amore ed interesse; 2. offersero un qua- 
dro delle vigenti scuole d'Europa, prezioso per 
la storia e la statistica; 3. misero in chiaro le 
più rilevanti controversie che affalicano la sa- 
pienza dei moderni, procurando avere dal fatto 
pratico in consonanza. colle verità filosofiche 
quello scioglimento che ‘male si domanderebbe 
alla sola discussione speculativa ;. 4. fecero tre 
progetti di legge per le scuole elementari , se- 
condarie e universitarie, nei quali accuratamente 
riassumesi tutto ciò che v'ha di grande e di 
utile nella legislazione scolastica della Germania, 
facendone prudente. e assennata applicazione ai 
bisogni, agl’ interessi, ai doveri, all’ indole, al 
genio del nostro Stato e dei nostri tempi. 

Noi non possiamo che invitare i lettori. a 
prendere. cognizione di questo: libro, dolenti 
che la natura del giornale e Ja sua dimensione 
non ci permetta di riportarne per disteso alcuni 
dei principali brani, che pure interesserebbera 
a tante classi della cittadinanza. Sopralutto vo 
gliamo raccomandarlo ai magistrati, ai sindaci, 
ai deputati della nazione, ai membri del corpo 


insegnante, certi che molte delle massime in È 


quello espresse potrebbero ‘condurre a stabile 
ed efficace rinnovamento dei nostri studi. 8 


E I 
CRONACA. 


— Discorso DELL'INTENDENTE GENERALE DI TORINO, 

Crediamo di far cosa grata ai nostri. lettori 
riproducendo qui per intiero 1’ applauditissimo 
discorso che. | Intendente generale cavaliere 
Fareilo di Vinea pronunciava il 3 ottobre in oc- 
casione della distribuzione delle medaglie del 
valore civile. 

Concittadini ! 


Batteva l'’undecim’ora mattutina del memorando 
26 aprile: d’improvviso una spaventevole esplo- 
sione l’aere introna; d’atro fumo una nube l’o- 
scura; la Polveriera di Dora non è più. Dessa 
co' circostanti edifizii più non sono che uno 
scomposto ammasso di neri macigni, di fumanti 
rovine, di cadaveri deformi, d’ umane membra 
sparse; onde e fumo e fiamme, e gemiti e 
strida, orribile mistura, divampano alla rinfusa, 

Ma ben più terribile catastrofe sovrasta alla 
intiera città; già l’isneo»elemento invade il grande 
serbatoio delle polveri, un secondo scoppio di 
quello più fatale assai ‘è imminente: la capitale 
è in pericolo. Ma-la patria ha figli intrepidi e 
generosi, e la capitale è Salva; già un eroe in 
quel primo e più fiero istante, impavido colà si 
slancia dove e fuoco.e polvere stanno per venire 
a tremendo contatto, e tra l'uno è l’altra fa di 
sè stesso muro; il momento è supremo; il ma 
schio ardire del Sacchi ha già stornata questa 
più vicina minaccia, D’ogni parte intanto accor- 
rono i valorosi i quali nulla curando la propria 
vita, vengono alle più splendide prove; dove in- 
gingantisce il periglio, ‘ivi grandeggia la loro 
audacia, e dopo sforzi inauditi, isolate le polveri, 
circoscritto: l'incendio che dappresso le stringeva 
orribilmente, cessa il terrore; Torino è ‘risorta. 

Non mancavano all’opra nè funzionarii, nè 
guerrieri, nè urbana milizia, nè cittadini d’ogni 
ceto, ed a tutti dava nobilissimo esempio il Duca 
eccelso di Genova, testè per quel fatto dell’aurea 
medaglia civile de’ forti dal Sovrano insignito 
con generale acclamazione, 


La guardia nazionale, cui l'illustre suo gene- 
rale era in quella, come in tutte le grandi oc- 
casioni, guida insieme e modello, invitta sempre, 
era sublime in quel giorno di zelo, di attività, 
di ardimento, e nuovo titolo acquistava: alla pub- 
blica riconoscenza. Nè minore intrepidezza spie- 
garono ben molti cittadini; mirabili furono in 
quell'ora solenne i tratti di coraggio, di abne 
gazione, di umanità. 

Già ebbero il ben meritato fregio i militari 
che più si segnalarono in quel grave frangente, 
e noi tulti con plauso salutammo quei prodi; ed 
ora volle il Re che, sul petto agli altri cittadini 


Si amo 


iche la gabella sul vino 


e militi e graduati della guardia nazionale, che 
a linta sommità di merito verso la patria sa - 
lirono in quel giorno, più non tardasse a sfa- 
villare. quel distintivo d’onore con cui la legge 
ricompensa i magnanimi che per. l’altrui ‘sal- 
vezza sanno nobilmente avventurare la propria. 

Decretava quindi ile medaglie al valor civile 
che, in un colle onorevoli menzioni giusto omaggio 
al merito per tanti strenui fatti , solennemente 
davanti alle risplendenti schiere di quest'inclita 
guardia nazionale, ed al cospetto de’ plaudenti 
ciltadini, verranno qui distribuite per mano del 
sindaco egregio, il quale già benemerito verso 
questa metropoli per |’ indefessa cd illuminata 
opera sua, non ‘esitava in quella perigliosa cir- 
costanza ad esporre anch'egli imperterrito la vita 
per la comune salute, e fra i primi si meritava 
quel distintivo di cui a ben lieta ventura io mi 
ascrivo di fregiarne l’onorato petto a nome del 
soverno ed alla ‘presenza di questo immenso 
concorso di esultante popolazione: (qui;l’intendente 
generale appendeva la medaglia all’abito” del signor 
sindaco). 

Concittadini! Guardia nazionale! 

Io altamente con voi, con voi tutti mi felicito! 
ì \Decorati! oggi con gioia la nazione vi con- 
fempla. Oh come è bello il momento. in cui la 
Patria a sè stringendo eletti suoi figli, raggiante 
come oggi, altrui gli addita, nobile stimolo a 
preclare gesta, e gloriose azioni! Non sono rari 
Ira noi cotesti memorabili esempi; la nazione 
ubalpina, sul cuni libero e fortunato suolo ger- 

ogliano ad ogni passo rigogliose virtù cittadine, 

© forti sono gli animi, generosi i pelti, mostra 
1 essere a tutta l’altezza della dignità cui chia- 
Mavalo il suo buon Re Carlo Alberto, e così 
corrisponde alle sollecitudini ed alla. fermezza 
del degno successore dell’ amato e compianto 
monarca, di Vittorio Emanuele II, il quale leal- 
mente unito ai poteri dello Stato, la mente a Dio, 
lafmano sull’elsa, vigile stassi risolutamente alla 
custodia del palladio fidatogli dal Genitore au- 
gusto, e dalla sublime sua posizione gi erge 
campione della patria nostra nel compimento 
degli alli suoi destini. 

1 Viva Vittorio Emanuele IT! Viva lo: Statuto! 
f— Dirimti DI GaBeLLA. -- Dalla elaborata rela= 
Mione della commissione della Camera sul pro- 
getto di legge per la riforma dei diritti di ga- 
bella, della quale abbiamo già fatto cenno altra 
Volta , ricaviamo i seguenti dati statistici che 
3 non siano per riuscir discari ai no- 
Fi lettori. Impariamo cioè da questo documento 
Me presso di noi l’origine delle gabelle è con- 
temporanea al primo stabilimento del tributo 
plediale , e risale  poc'oltre la metà del se- 
colo 16. 
Con ordine del 6 maggio 1564 il duca Ema- 
miele Filiberto autorizzava i comuni a ripar- 
dite il donativo di scudi 200 mila da essi ac- 
Gordatigli imponendo tasse, sino a concorrenza 
ed in estinzione del contingente loro assegnato, 
Sul grano e vari altri prodotti agricoli, donde 


Ss 


[itrasse origine il contributo prediale, non che 


Sulle carni, sulle pelli, e sul vino donde eb- 
bero origine le gabelle, le quali furono conver- 
tite in tributo ordinario verso lo Stato negli 
anni 1567 e 1585 (4) per le provincie al di 
qua dai monti. i 

Consta però dall’editto dell’ 8 ottobre 1567 
gia esisteva in Savoia, 
e venne soltanto soppressa il 28 gennaio 1573 
in compenso d’un aumento sul sale, e di altri 
corrispettivi in danaro in esso accennati. 

I proventi di dette tre gabelle solevansi dare 
in appalto con alti che dicevansi accensamenti, 
donde venne la. denominazione di gabelle ac- 
censa‘e. 

È cosa degna di essere. avvertita ad a rgo+ 


mento di lode degli antichi nostri governanti, 
\che già sin da que’tempi le visite dei commessi 


dell’accensatore non erano permesse senza l’in- 
tervento del giudice conservatore, o di qualche 
suo delegato. è 
La gabella sugli spiriti e liquori fu instituita 
con ordine del duca Carlo Emanuele del 4 set- 


i tembre 1627. 2 


Tulte quattro subirono di poi un radicale ri- 
ordinamento. coll’ editto del 14 gennaio 1720. 


Durante la dominazione francese tutte le pro- 
Vincie dello Stato. furono sottoposte al tributo 
sulle bevande del quale abbiamo fatto cenno più 
Sopra. 

Cessata questa, furono coll’editto 30 settembre 
1814 riorganizzate le antiche gabelle, e i capi- 
toki-che fissavano i dirilti da pagarsi e ne re- 
golayano la percezione furono desunti da quelli 
annessi al citato edilto del 1720, e sono, franne 
alcune variazioni che verremo in appresso in- 
dicando, tuttora in vigore. 

La. foglielta ossia. gabella sul vino colpiva 
tanto la vendita &1 minuto che all’ingrosso. Ma 
colle regie patenti del 22 settembre 1820 si 
aboli il dazio sulla vendita del vino all’ingrosso. 

Con altre patenti del 5 ottobre stesso anno 
pubblicate con manifesto camerale del 9 si di- 
minuì d’un sesto il dazio sulla vendita del vino 
al minuto, e si modificarono in molte parli es- 
senziali i capitoli del 1844. i 

Finalmente col manifesto camerale del 28 aprile 
1845 muove e più severe cautele si prescrissero 
per: l'esercizio di detto gabelle. 

L'imposta però non fu estesa a tutte le pro- 
vineie dello Stato. Si dichiararono immuni quelle 


(1) Coll’editto del 24 dicembre 1567 il tasso 
di IR 200{m. fu ridotto alla metà, s' impose. la 
gabella: sulle carni in ragione d’un quarto di 
grosso ossia 4 danari per ogni libbra di carne, 
d'un mezzo quarto ossia due danari per le carni 
provenienti da paesi non soggetti al principe, 
e d'uno scudo d’oro del Sole sopra ogni carro 
di vino. 


‘architettonico in granito, 


appartenenti ai ducati d’Aosta , di Savoia e di 
Genova, al contado di Nizza, Al principato di 
Oneglia, ed all’Isola di Sardegna. È colle regie 
patenti del 23 luglio 1818 si esentò dalle ga- 
belle Orta, e la riviera di San Giulio. 

I diritti stabiliti. colle. succitate leggi sono 
uniformi per tutte le provincie esclusa Îa città 
di Torino e il suo territorio che furono gra- 
vale d’un maggior diritto di 50. centesimi per 
brenta sul vino, e di denari due per libbra sulle 
carni; e le valli di Sesia, e dell’Ossola, e d’An- 
zasca le quali furono sottoposte al diritto unico 
di soldi dieci per ogni brenta cdi vino venduto 
al minuto, ed esonerate da tutti gli altri diritti. 


L'imposta colpisce direttamente i venditori al 
minuto: di vino; spiriti e liquori, i fabbricatori 
di birra e liquori; i macellai, ed'in certi casi 
i proprietari per le carni e corami. 

La popolazione delle provincie sottoposte alle 
gabelle accerisale, giusta lullimo censimento del 
1848 ascende a 2,769,840 abitanti. 

Quella delle provincie immuni ‘a 2,220,909 
abitanti, 

Il provento complessivo che si ritrae 
d’oggi ammonta a Il. 9,375, 158. 


Vario è però il sistema adottato. dal governo 
nella percezione del medesimo. La massima parte . 
è esalta per esercizio appaltato, una parte per 
esercizio per conto del governo, e. una parte 
per abbuonamento diretto con alcuni comuni, 


La parte esercìta ad economia è ristretta alle 
gabelle sulle carni e pelli della città di Torino. 


Gli abbuonamenti diretti furono fatti in forza 
del manifesto camerale del 7 marzo 1815, e 
delle successive convenzioni del 13 maggio, 15 
giugno 1815, e 17 giugno 4818, colle quali il 
consiglio di: finanze affidava ai comuni delle 
valli di Sesia, dell’Ossola e d’Anzasca l'esercizio 
della foglietta mediante il pagamento dell’anmio 
canone di ll. 3445. 

Eguale concessione facevasi ai comuni. delle 
valli d'Oulx; Cesana, Chaumont è d’Exilles della 
provincia di Susa contro la corrisponsione del- 
l'annuo canone di Il. 7000, Tutte le altre pro- 
vincie sono appaltate. 


— L’ARMONIA E IL CAV. BoncomPAGNI. — Qual- 
che giornale mostra di essere sorpreso del ‘si- 
lenzio che il ministro di grazia e giustizia con- 
serva, .non ostante le iterate provocazioni del 
giornale teocratico, a proposito della lettera che 
questo disse ‘avere il ministro Boncompagni 
scrilta al magistrato di cassazione onde ‘giudi- 
casse ‘il conte. Costa. Tale notizia, nei termini 
in cui fu data dall’Armonia provocò una mentita 
ricisa ed esplicita per parte: del ministro. L'Ar- 
monia ha dessa stampato la lettera ? — No, ima 
solo ha ripetute le sue asserzioni. Sarebb? egli 
dignitoso che il cav. Boncompagni scendesse ad 
una polemica’ de’giornali coll’Armonia ? — Non 
lo crediamo; epperò mentre ignoriamo quali 
siano le intenzioni del ministro di grazia e giu- 
stizia, crediamo che egli provvederà: assai me- 
glio alla propria dignità lasciando che l’opinione 
pubblica giudichi fra la. sua provata lealta,. e le 
note abitudini dell’ Armonia. 

— Monumento DEL CONTE Verde. — Più volte 
già abbiamo falto menzione di questo monumento, 
splendido dono dell’augusta memoria di Re Carlo 
Alberto alla sua Torino, e il quale, eseguito. con 
tanta maestria dalla intelligente ed attiva fon- 
deria Colla, deve ornare l’antica piazza d’erbe, 
sorgendo a fronte del palazzo di città. — Sap- 
piamo ora che i lavori preparatorii sono oramai 
giunti ‘a buon. porto; inguisachè la collocazione 
del medesimo ‘potrà aver luogo fra breve spazio 
di tempo. A tal.uopo già sonosi pubblicati i ti- 
letti di appalto per la costruzione del basamento 
sul quale avrà ad es- 


al giorno 


sere collocata Ja statua. 


-- LocALI DISPONIBILI PER USO PUBBLICO; -- Il 
governo è impacciato per trovare un locale per 
la galleria det quadri ; senza tante spese come 
è progettato , e lasciando gli uffizi: del Senato 
ove sì trovano, può trasportare Ja galleria nel 
palazzo fabbricato pel collegio delle provincie 
ove con poca spesa può adattare il primo piano 
a tal uso; edilsecondo piano e quello terreno 
può disporlo per. uffizi. 

Cerca pure il governo un locale per la fab- 
brica delle polveri ; il R. parco ad una distanza 
sufficiente da Torino ha fabbricati sufficienti per 
tal uso; ed oltre-a ciò ha l’acqua necessaria 
per tal fabbricazione ; trasporti la fabbrica dei 
tabacchi del Parco e quella di Torino nell’ an- 
tica polveriera ove pure dovrebbe trasportare la 
fabbrica di ‘carta al Parco esistente, così facil- 
mente può risparmiare impiegati nella fabbrica 
del tabacco; e li rimane libera la fabbrica presso 
l’Annunciata, che può molto ‘convenientemente 
venir unita al vicino quartiere di cavalleria, il 
quale di presente è troppo ristretto. 


— Leggesi nella Gazz. delle Alpi: 

FestA DEGLI OPERAI. — Domenica 3 ottobre 
ebbe luogo in Cuneo la festa della società de- 
gli operai pel. mutuo soccorso. Varie deputa- 
zioni di altri paesi del Piemonte presero parte 
a questa riunione, dimodochè al pranzo dato 
in questa circostanza nell’ antica chiesa di san 
Giovanni, che ora serye di dogana, si contarono 
più di 500 individui. Le prime autorità civili, 
fra cui |’ intendente generale , il sindaco € il 
deputato di questo collegio vi assistettero e dis- 
sero savie e nobili parole. per l’incoraggiamento 
dell’ associazione del. mutuo. soccorso fra gli 
operai. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese: 

Il nostro Consiglio provinciale è convocato per 
il giorno 42. corrente. i ; 

-- Dobbiamo un nuovo elogio all'amministra- 
zione del. nostro. Ospedale maggiore per l’atto 
di delicata giustizia usato al dott. chirurgo Le- 





dovico Maioni. I nostri Jeggilori sono giù edotti 
che questo ztudioso giovane. era concorso nel- 
l'università di Torino alla cattedra di Ostetricia 
non ha guari instituita nel nostro spedale, e che 
sebbene pel divario di pochi punti non abbi 
riportato il maggior numero di voti trai con- 
correnti, aveva avuto un esito brillante: nell e- 
same oltrepassando di gran lunga i termini del- 
l'idoneità. L’amministrazione dello spedale ap- 
prezzando il risultato di un sì grave esperimento 
congiunto ai servizii dal Maioni prestati,, il de- 
stinava al posto di sostituito professore di Oste- 
iricia con incarico di supplire in assenza del 
professore dott. Varalda, di dare tre ripetizioni 
per settimana alle alunne, di assistere, quando 
non sia impedito dalle funzioni anzidette , alle 
visite quotidiane di. alta chirurgia , di operare 
uando occorra, esonerandolo in pari tempo dal- 
l’uffizio di pernottante, conservandogli però la 
sua anzianità. La deliberazione fu presa all’una- 
nimità. Ecco un atto che onora e chi lo com- 
pieva e chi ne era l'oggetto. (Questa nomina fu 
universalmente encomiata. 


-- Con reale decreto venne soppressa la Com- 
pagnia. della Misericordia di Casale, Ja quale era 
uti fac-simile della Compagnia di S. Paolo. La 
sovrana disposizione ha esaudito ilevoto più ar- 
dente di questa generosa popolazione. 


AIRIS AZAIAZIA 


DECESSI del 5 ottobre in Toro. 
N. 19 


N. 399 


ii iii 
ULTIME NOTIZIE. 


Genova; 6 ottobre. — Teri sera -il consiglio 
municipale discusse il progetto di stazione che 
gli venne presentato dal governo, e pel quale 
viene chiesta al comune la cessione graluita di 
alcune aree di suolo pubblico. ‘Dopo un lungo 
dibattimento ; in cui venne ‘esaurita la serie 
delle diverse ‘obbiezioni e delle‘ spiegazioni , il 
consiglio a grande maggioranza votava le con- 
clusioni proposte, meno alcune modificazioni, e 
la soppressione dell'ultimo articolo, e premet- 
tendo la esplicita dichiarazione — che col pre- 
senle voto non intende in alcun modo pregiu- 
dicare la questione circa la scelta della località 
pel dock, nè dare preferenza ad ‘alcuno fra i 
suoi conosciuti progetti. (Corr. Merc.). 

REodema, — Il Mess. di Modena pubblica ‘un 
decreto ‘ducale datato da Pavullo 27 ‘agosto col 
quale è. ‘ordinato che il supremo tribunale di re- 
visione risiederà in Modena; le‘ città di Reggio 
e Massa avranno un tribunale di appello ; al tri- 
bunale di appello: in Reggio soggiaceranno’ le 

rovincie ‘al di qua dell’ Apennino, a quello di 
Massa, quelle oltre Apennino ; viene istituito un 
tribunale di prima istanza in Modena, in Reg- 
gio e in Carrara ecc. 


atoma®s 2 ottobre. — Una notificazione del 
pro-ministro Galli annunzia confermato sino al 
30 settembre 4852. il privilegio d’ introdurre 
vini esteri per proprio consumo, accordato a 
Civitavecchia con oracolo sovrano. 

= N Giornale di Roma annunzia il ritorno in 
quella capitale del signor Freeborn, agente con- 
solare d'Inghilterra , e la partenza per Civita 
Nuova ‘del visconte Pietro di Casabianca. 


Totale 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi 4 ottobre. 

Ciò che in Francia si chiama il mondo ele- 
gante e in Inghilterra lo spor/, si trovava ieri 
alle corse di La Marche presso Villedavray. ‘’ 

Non vi parlerò della ‘corsa; che in sè pre- 
senta poco interesse. I signori del Jockey-club, 
correvano là sui loro cavalli, passavano sopra 
ostacoli inauditi; parecchi cadevano e si rialza- 
vano malconci; era uno spettacolo incantevole. 
Ma a fianco di quei dandy. eravi il mondo di- 
plomatico e una turba di segretari d' amba- 
sciata. 

Vi furono pertanto le conversazioni, alcune 
delle quali meritano di esservi riferite. 

L’imminente impero, fatto già officiosamente 
palese a certe potenze, lo sarà in breve  offi- 
cialmente , anzi dicevasi che il gabinetto au- 
striaco avesse già ricevuto la sua comunicazione. 
La risposta non può tardare, e l'articolo quasi 
officiale della Gazzetta di Francoforte prova che 
il signor de Buol segue la. politica ‘del: suo pre- 
decessore e riconoscerà l'impero ereditario. Po- 
nete ben mente che in questo punto Francia € 
Austria non fanno che uno, il qual fatto mi 
sembra di momento per il Piemonte, e deve 
richiamare la sua attenzione. Basta così, chè 
non voglio fare il mettimale, e mi contento di 
accennare i fatti senz'altro. 

Si parlava anche. della circolare Persigny 
che ingiunge ai prefetti di segnalare nominali 
vamente coloro che si sono mostrati più entu- 
siastici durante. il viaggio del presidenté , vo- 
lendone conservare i momi all’ Eliseo come ri- 
membranza. Sarà un attestato di riconoscenza? 
Sarà una piccola malizia ?. Vogliono ricompen- 
sare questi muovi amici o vogliono sapere ciò 
che diverranno questi ‘muovi devoti in presenza 
degli ‘incidenti possibili? 

Non lo :saprei dire, ma è certo che più di un 
devoto si troverà in brutto impiccio. 

Ricorderò fra i devoti il sig. di Pastoret, quello 
che ‘ebbe la procura del conte di Chambord per 
lunghi anni, e che ora non solamente ha abiu- 
rato i suoi antichi principii, ma si mette anche 
a fare la propaganda napoleonica. Quest’apostata 
legittimista (e nessuno mi dirà troppo severo), 
si adatta di buon animo alla nuova posizione, 
da quanto dicono, e si fa beffe-di quelli che si 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


conservano fedeli all’infortunio. Fra poco, diceva 
egli ad una signora, vedremo la nobiltà francese 
affollarsi nelle anticamere delle Tuillerie. Que- 
sto è il conto ch'egli fa dei suoi antichi amici. 

Il presidente non sarà di ritorno a Parigi 
rima del 17. Sinora nulla vi è di deciso quanto 
alla sua entrata, e le voci che sono state spac- 
ciate in proposito non hanno fondamento. — 

I signori Baroche, Fould e Persigny sono in= 
caricati dei preparativi e di organizzare un trionfo 
il programma del quale dovrà esser mandato a 
sua altezza imperiale. Stile dei nostri uffici. 

Alle Tuilerie si spingono i lavori ; il numero 
degli operai è stato ancora aumentato e bisogna 
che tutto sia terminato per il 15 ottobre. Dubito 
che' per quell'epoca le indorature possano esser 
tutte fatte, GuIno.. 


— Un ultimo dispaccio annunzia che il prin- 
cipe presidente dopo d'aver lasciato Narbonne, 
ha preso la strada di Villedaigne, Moux, Bar- 
baira, e che giunse a Carcassonne verso le ‘ore 
quattro in mezzo a un entusiasmo indescrivibile, 
ed alle ripetute grida di viva l’imperatore! vivu 
Napoleone Il. 1 

La salute del principe è perfetta. (Patrie)! 

— S. AI. è partito il giorno 4 da Carcas= 
sone alle ‘ore 8 del mattino. Egli si reca diret- 
tamente a Tolosa; ove giungerà verso le' ore 4 
p. m. (Gaz. de Lyon). 

— Si legge nel Moniteur. Dopo la lunga ed 
interessante visita che fece il principe al. forte 
Napoleone , egli era ritornato tardi al. villaggio 
della Seyne , ed erasi imbarcato nel suo bat- 
tello per recarsi a Tolone. Jl sole era tramon- 
tato, la sera era fresca, e le persone che l'ac- 
compagnavano cercavano garantirsi dal freddo ; 
ed egli trovò subito un altro mezzo a preser= 
varsi, fece deporre il remo ad uno dei mari- 
nari, e si pose al suo posto remigando come 
uno dei più antichi marinari, lasciando quella 
brava gente piena d’entusiasmo pel suo agire 
semplice e perla sua persona. 

—=1 voti per il ristabilimento dell’impero sono 
stati adottati da un gran numero dei consigli 
municipali dell'Alta Garonna, e leggiamo in un 


decreto del prefetto Chapuys-Montlaville « che i 


maires saranno ammessi a deporre ai piedi di 


S. AL le votazioni dei loro consigli per il rit 


stabilimento dell'impero di Carlo Magno, e dif 
Napoleone il Grande. » 

Queste ultime espressioni potrebbero  allar- 
mare la diplomazia se si dovessero prendere alla 
lettera, ma senza dubbio bisogna vedervi una’ 
concessione poetica falta all’entusiasmo facile de- 
gli spiriti meridionali. (Presse). 

— Domenica (8) per la prima volta il, pub- 
blico ha potuto circolare per tutta, la sua lun- 
ghezza la strada di, Rivoli, benchè non sia. an- 
cora-ben soda dopo la strada Saint-Martin sino 
alla strada Bertin-Poirée. Si contano. più di 
10,000 persone che sì presero il piacere di 
inaugurare la strada di Rivoli. (Patnie). 

— Si è parlato più volte dello stabilimento 
di condotti d’acqua derivata dalla Senna e-dal- 
l'Onreg, e destinata tra gli altri usi ad alimentare 
un certo numero di fontane nuove. Una som- 
ma di 65 mila franchi era stata dall’ ammini- 
strazione municipale destinata. per la costru- 
zione delle gallerie necessarie allo’ stabilimento 
di questi condotti; i lavori si principieranno 
subito. (Patrie). 

— Si scrive da Rouen il 3 ottobre. 

Il nominato Prospero ex-commissario centrale 
di Rouen per il governo provvisorio del 1848 è 
stato arrestato ieri, e provvisoriamente condotto 
alla prigione di Bicétre. 

= Scrivono ‘da Parigi in data 2 ottobre 
all’Indep. Belge : I 

È confermata la notizia della demissione data 
dal-conte de Hatzfeld, ministro di Prussia a 
Parigi, per motivi di salute. Quanto al suo suc- 
cessore credo che nulla sia deciso. Si parla di 
altri cambiamenti nel personale diplomatico 
estero a Parigi. Si cita particolarmente il ba- 
rone d’Antonini, ministro di Napoli, attualmente 
in congedo, che non ritornerebbe al suo posto. 
Per contro il barone de Fagel, decano del corpo 
diplomatico a Parigi (egli è più antico del 
sig. de Loewenhielm) e che avrebbe ‘sollecitato 
il suo ritiro dal re ‘di Olanda a motivo della 
sua età avanzatissima, sarebbe mantenuto al suo 
posto, dove può rendere ancora utili servigi. 

Mi assicurano nel modo più positivo che degli 
ordini-sono dati affinché i-lavori di ristaurazione 
delle Tuillerie siano completamente terminatitil 
15 ottobre al più tardi, cioè la vigilia o l’ant= 
vigilia del ritorno del principe. 

Fra le voci che ostinatamente sono messe in 
giro devo mentovare, per smentirlo, il disegno 
apposto al presidente di adottare il 2. figlio del 
principe di Canino educato lungi dal suo padre 
e al coperto dai principii che hanno fatto a quel 
principe una celebrità. rivoluzionaria. Ma non 
vedo sotto qual pretesto il presidente (se non 
si ammoglia contro ogni verosomiglianza) voglia 
cangiare l'ordine naturale di successione al trono 
nella sua famiglia, colla: quale ei vive in ottima 
intelligenza. 

— In proposito del censo imposto ai forestieri 
nell’isola di Jersey, scrivono al Morning. Ghro- 
nicle, che questa misura mon è stata presa a 
richiesta del governo ‘francese contro i fuorusciti 
che hanno preso stanza in quell’isola, ma pivl= 
tosto contro lo stesso governo francese. In fatti 
si crede che il presidente, mancando altro, me- 
diti un colpo di mano sopra Jersey , dove in 
questi ultimi tempi sarebbe stato osservato un 
grande andirivieni di gente sospetta come spie , 
emissari e simili. Il censo sarebbe. stato ordi- 
nato appunto per questi ospiti. Una tal versione 
non sembra gran fatto verosimile, ma una cosa 


ENER 
che deve sorprendere è questa : che da qualche 
tempo il governo francese alla solita denomina- 
zione di Jles dela Manche ha sostituito quella ‘di 
Iles Normandes sui passaporti e sugli atti officiali. 

nuiome, 5 ottobre, — Il prefetto del Rodano 
ha cimanato il. seguente avvertimento al Gour- 
rier de Lyon: 

« Visto l’arlicolo inserito. in detto giornale 
(Courrier de Lyon) numero del 28 settembre 1852 
che comincia colle parole: « Lasciando da parte 
Je notizie secondarie, passo ad un fatto che se 
è ben constatato sarà della più alta importanza, 
ecc.» e che finisce colle altre: «E che i timo- 
rosi consiglieri di Pio IX hanno abusato della 
sua debolezza come ne abusarono or son quat- 
tro anni, facendolo determinare a dirigersi su 
Gaeta 0: Napoli. » 

Considerando che questi articoli. contengono 
la riproduzione di false nolizie e menzognere, 
e che sono di natura da altentare all’onore del 
governo francese: 

Art, 4. Un primo avvertimento è dato al Cour- 
rier de Lyon nelle persone del sig. Jouve gerente 
proprietario, e di Maisonneuve redattore. 

(Gourr. de Lyon). 

Belgio. — Leggesi nella Corr. Havas. Le no- 
tizié sul rimpiazzo del ministero belga sono sem- 
pre gravi. I ministri successori non si crede che 
siano immediatamente destinati dal re Leopoldo, 
e pure non mancano di circolare liste ‘ministe- 
riali. 

Una corrispondenza riprodotta dalla; Gazette de 
Mons indica Delahage per l'interno; Ferdinando 
Spitaels pei lavori pubblici, e Lelievre per la 
giustizia. 

Questa versione ‘non la riproduciamo che per 
tener ragguagliati - 

L’Observateur. Belge la cui appassionata pole- 
mica non sarà tollerata in Francia ,. e che per 
ciò è ordinariamente respinto alle frontiere è 
stato’ distribuito alla posta. 

Questo foglio fertilissimo in voci erronee trat- 
tandosi del nostro paese, non dà alcun nuovo 
fatto che riguardì le negoziazioni politiche aperte 
a Brusselle. 

merlimo, 1 ottobre. — Stando al Giornale di 
Dresda, foglio semi-ufficiale, la Prussia neghe- 
rebbe di fissare ai plenipotenziari dei governi 
della ‘coalizione una seduta in cui possano tra- 
smettere la loro risposta. 

Nella conferenza che ha ‘avuto luogo ieri in 
seno alla commissione nominata dal governo per 
proporre delle modificazioni alla costituzione, è 
stalo deciso che le Camere non sarebbero con- 
vocate che di due in due anni. La proposta sarà 
fatta alla Camera. 


Il partito reazionario. nel ducato di Coburg- 
Gotha insiste perchè la Dieta ‘intervenga nella 
revisione della nuova costituzione. Si assicura 
che il governo prussiano, il quale sinora si era 
opposto a quest'intervento, secondi adesso il par- 
tilo reazionario. 


Grecia. — Abbiamo i giornali d’ Atene ‘del 
97 settembre. Vi si legge un decreto reale che 
d'accordo colle Camere , apre al ministro del- 
Pinterno un credito di 65,000 dramme per l'e- 
scavo dei canali e la costruzione dei lavori 
idraulici riconosciuti necessari per la buona di- 
sposizione delle acque dei fiumi nella Beozia e 
altrove, e per ‘tutelare dalle inondazioni le 
terre nazionali e private, adiacenti ai fiumi, 

Persia, — Il 15 agosto quattro uomini si 
presentarono allo sciah con suppliche, mentre 
egli era alla caccia col suo seguito. Pochi istanti 
dopo, tratte fuori le armi che tenevano nascoste, 
colpirono di due palle di pistola lo sciah che 
era a cavallo, una alla bocca, l’altra alla coscia, 
ma senza ferirlo mortalmente. Accorsi al rumore 
i cavalieri del seguito, ammazzarono di sciabola 
due degli assassini e gli altri due consegnarono 
al carcere per sapere come e da chi fossero 
stati spinti ad altentare ‘alla vita «del principe. 
Essi confessarono non aver complici o mandato, 
ma woler vendicare sul principe la morte di 
Baby, capo di una setta riprovata dallo sciah. 
La salute dello sciah  migliorava sensibilmente. 


cnr__—_—_——_—_————_—_—_——————————— e«‘w@‘ 


Homndi pubblici. 
morsa di Forino del 7 ottobre. 


1849 5 per 0j0 4 luglio. Mattino 98. 98 25. 

Azioni banca naz. 4 luglio. Giorno prima 
2115, 2150. Mattino 2075. 31 ottobre. Giorno 
prima 2150. Id. Mattino 2100. 


D 


«Nuova emissione id. 30 ottobre. Mattino 4295, 
1297 90. 
morsa dî Genova del 6 oltobre: 
500 1850 4:genn. e 4 luglio 
Anglo-Sard. 4 giugno, e 4 x.bre 
4 0{0.Obbl.....1849 1 aprile e 4 8.bre 
» 1851 1 agosto e 1 febbr. 
‘Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino. 
(Bispnecio Elettrico). 
Wonsa di Parigi del 5 ottobre. 
I]:3 0j0:a 78, 50 in rialzo di 20 ce. 
I} 4 42 0j0 a 4104; 60 in rialzo di 40 cc. 
Banca di Francia 2836 in ribasso di 5 fr. 
Alla borsa del 4 il 5 0/0 piemontese ha fatto 
97,90. 
Borsa di Liome del 5 ottobre. 
Il 4 4172-00 104 60, 
I1:5 (0j0 piemontese 97, 60. 


98 


1003 
994 


225 
4 0}0 


COLLO GIACOMO, (Gerente. 


La Pale Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr.le balon. 


(af) 


pipi 


VILLA GAZZELLI 
(VALLE del SALICE). 


ISTITUTO BAZIN. 


Dopo l’anno scolastico, al momento in cui i 
genitori attendono accuratamente all'importante 
scelta di una casa di educazione per collocarvi le 
loro damigelle al ritorno delle vacanze, noi ricor- 
diamo alle madridi famiglia, che l’Istituto italiano- 
francese, situato sulla collina; alla distanza di pochi: | 
minuti dal ponte in ferro, offre tutte le condi- 
zioni desiderevoli pel perfezionamento dell’edu- 
cazione ‘delle damigelle. ? 


Questo Stabilimento veramente italiano e fran- 
cese, in cui le due lingue , coltivate ugualmente 
vengono insegnate da istitutrici venute dalla To- 
scana e dalla Francia, ha il vantaggio di essere 
posto alle porte della città, e di fare sì che i pa- 
renti possano, in ogni stagione, riguardare una 
visita ‘alle loro figlie come una passeggiata di di- 
porto. 5 

Grazie alle precauzioni prese contro larrigidezza 
della stagione che si approssima, la casa, offrirà 
quest'inverno, unilamente ai vantaggi di un sog- 
giorno alla campagna, tutti gli agi che per l’ordi- 
nario non si trovano in questo tempo, se non' nelle 
città. 


a 


Avviso Importante! 


Col giorno di domenica 10 corrente si termi- 
nerà. irrevocabilmente la vendita delle 


PENNE 
DIAMANTINE-GALVANIZZATE 
144 penne L. 2, 


Albergo «della. Pensione Svizzera, camera n. 48. 


i Un Emigrato italiano. professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata ‘agli usi mercantili 
Algebra, Geometria piana esolida, Trigonometria, 
Geodesia, ‘Fisica. : 3 


Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


AVVISO. 


ib’ora in avanti tntti gii Anmusici Francesi e di 
allre es'ere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguen 


'TAEREFN A: 

ANNUNCIO INGLESE. | ANNUNCIO affisso 
fovoltà  Fr.fd 0 » alinea; f volta. “Fr, » SOlalinea 
5 » nelmese» » SO » 5 » nelmese» > GO 5; 

10: 1 31.60 >» |10> VOLI 


Gli Annunci si ricevono a. Parigi presso il signor 
Rugenio Chavet, 8; rue Valvis, Palais Royal, — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tatli gli Annunci 
[rancesi e di altre estere Nazioni. f 


GRARIO delle Strade Ferrate. 
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Asti. È 
Annone... 
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Solero. . 
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Serravalle 
Arr. Arquata 
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(1) Si fermano 
Baldichieri tutti id 
mercoledìil primo 
convoglio da To 
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4 ISTITUTI MILITARI. 
a quistione dell’istruzione militare è a co- 
;onsenso così interessante, tutte le potenze 
sòlta in modi così disparati ; l'hanno 
d organizzazioni così dissimili, clie noi 
assecondare i desiderii dell'esercito , 
no pos arrecando nuovi luni, 


ece richieggano certe qualità che non 
tanto ‘dalle teorie astratte, quanto 

i ‘abitudine. Un tale quesito è però 
risolto in quantochè! la fanteria e la 

î sono quelle che appartengono a questa 
classe, e le altre come lo stato-maggiore, 
ja, il genio ecc. appartengono alla prima. 

o gia veduto altre volte come sia natu- 
‘come sia nell'interesse del governo di 


suo. dovere, ed è per conseguenza il più saldo 
legno della disciplina. ‘Perciò noi domanda- 
che almeno i posti di ufficiale subalterno 

i copitano nella fanteria e nella. cavalleria 
0sse) pes all’anzianità cioè ai vecchi bassi 


appog gio di ‘questa opinione che poteva 
varsi un po’ troppo leggermente avventurata 
chi discorda dalle. nostre opinioni , ci piace 
gi citare l’esempio di quelle potenze militari 
hanno maggiore influenza in siffatta ma- 


ma di tutte sia la Francia, quella appunto 
serve più frequentemente a modello. -Golà 

no la Scuola politecnica , quella di appli- 
e dello stato-maggiore, quella d'artiglieria è 

‘gen di Metz, (scuola superiore), Metz ( artiglieria 
‘0 pirotecnia),. Metz (artiglieria), Lione ,  Douai, 
Strasburgo, Bésancon, Tolosa, Rennes, Le Fère, 
Vincennes e Lione | (artiglieria, Pirotecnia). La 


“scuola di. cavalleria di Saumur, le scuole di 


APPENDICE. 


VIE: 
enons Ud peu sur nos pas: 


on la nuit, tous le bruits Li 
“et Je duc nari un colloque , près 


e (sa croisée et entrouvrit ses rideaux; il 
femmes, dans lune il reconnut par- 
è Colombe, et dans l’autre il crut re- 


, 


mais avant, soit pour s’assurer que ce 
È de voir était une illusion, soit peut- 
pour avertir. la duchesse des sorties 


es di sa femme de Lo il passa nr 


SA ; les a presque consumées. Le. duc 
pide regard vers le lit de la duchesse, 

t n’était pas défait. Un soupcon affreux, ter- 
; lui traversa le coeur. Au meme instant, 


ginnastica, di veterinaria ecc. Tutte queste per le 
armi speciali. Quella di S. Cyr. e quella della 
Fleche sono sole riservate. alle armi comuni + 
la prima ha due soli anni di corso. la seconda 
è destinata agli orfani o figli militari. 


In Austria, in quell’Austria' istessa in cui 
tutto è metodico e compassato, in cui lo studio 


‘è la più sicura ‘porla d’ogni carriera, sì con- 


tano, un’accademia del genio, una dei bombardieri 
una dei guastatori, una di medicina e chirurgia, 
una di equitazione, una: di veterinaria, una dei 
cadetti di marina ecc.; e una sola ‘accademia mi- 
litare, e le compagnie dei cadetti. di. Ollmutz 
che forniscono degli ufficiali alla fanteria, e di 
più ‘esse si compongono di figli d? ufficiali o di 
nobili poveri, cui il governo accorda un favore 
piuttosto che per assoluta necessità d’ ufficiali. Le 
sole scuole addette alla fanteria sono quelle pro- 
vinciali di cui la principale è in Milano, il cùi 
scopo principàle sta tutto nel raccogliere e. di- 
sciplinare coll’offrirle una brillante carriera la 
gioventù delle disparate provincie dell’ impero, 
che: avrebbe altrimenti il mezzo di sottrarsi alla 
leva militare: 

Non è che andando verso il nord, che s’ in- 
contra una maggior propensione per la fanteria, 
e questa è scusabile in Prussia ove la fanteria 
è pessima, e il governo si ‘cura più di avere 
un'armata di teorie che di fatti. La Russia in 
vece eccetto i favori fatti ai nobili, limita alle 
colonie militari. i vantaggi ‘accordati alla. fan- 
teria.. 

Ma sopratutto ci piace .citare l'esempio: dell’ 
Inghilterra ‘che gode del corpo d’ufficiali il più 
distinto d'Europa. Essa possede i rinomati sta- 
bilimenti di Woolwich e Chatham ove educasi il 
fiore: dell’artiglieria e del genio inglese e il solo 


collegio di  Sandhurst destinato. a ricevere sol-% 
tanto ‘280 allievi. figli d’ ufficiali. privi di fortuna. 


Pertanto la. Francia, 
el’ Inghilterra riconoscono che la 


cura. del...governo deve . rivolgersi agli uffi- 


ciali delle armi speciali e non è perciò che 


esse disconoscano 1’ importanza della fanteria, 
soprattutto la Francia, l’Austria e 1’ Inghilterra 


-P——_————————_——_tt_—___m toe: 


mal pliée et jetée négligement sur le tapis frappa 
il la ramassa, l’ouvrit et n’eut plus. 


Ses yeux; 
aucun .doute sur la fuite de sa femme. Dom- 
ptant la douleur qui le poignait, il sonna ses 
gens, ordonna d’atteler sa calèche ; nous savons 
le reste. © 

Lorsque Elevide sentit la voiture 
loin de son mari, de sa fille, de Paris, elle éprouva 


un choc si violent qu'elle en resta tuut étour= 
die, méme comme hébétée ; elle ne réfléchissait 


pas, elle ne pensait pas, elle ne sentait méme 
pas, tant sa douleur était grande, poignante et 
l’enveloppait tout entière. Les premières paro- 
les d’Alfred l’arrachèrent, pour ainsi dire, è cette 
léthargie, et quel mécompte, grand Dieu! pour 
cette dme naive et impressionable ! Au lieu de 
paroles qui auraient dù ètre tout amour, toute 
consolation, la jeune femme vit son compagnon 
de voyage s’arranger commodément dans la voi- 
ture, en faire tranquillement |’ inspection, et 
Gauser comme si ce voyage était chose natu- 
relle et ordinaire, comme s’ils faisaient tous les 
deux une partie de plaisir, et comme si, hélas! 
‘cet homme si jeune, si heau, si ]éger, n’enle- 
vait pas une femme è son mari, a sa fille, è 
la société, Ce choc fut trop violent, Elevide per- 
dit tout sentiment et glissa, comme nous l’avons 
vu, au fond de la voiture. Lorsque, par les soins 
du' vicomte , elle revint a elle, celui-ci lui dit 
très-froidement : 

— 0u vous m°amez, ma chère amie, el alors 
vous devez ètre contente du drame qui nous 
*réunit, ou vous ne m'aimez pas, et alors il ne 
fallait pas venir au rende-vous. 

Ce raisonnement était juste; la duchesse le 
comprit, elle dévora ses larmes e l’on arriva à 
Londres, sinon joyeusement, du moins dans une 
“douce intimité. Mais, il faut ‘bien qu'on le sa- 
‘che, une femme ne brise pas impunément tous 


PAnstria, la Russia 
maggior. 


l’organizzazione delle armi comuni, 


l’emporter 


che indovinarono per tempo. come in ‘essa con- 


| siste la vera forza fondamentale degli eserciti. 


Ma soprattulto quest’ultima con quello spirito 


I franco e severo che la distingue e ‘che la mette 


alla testa di tutti i miglioramenti, . ha ricono- 


Sciuto ben presto | impossibilità di formare 
Buoni 


ufficiali superiori aspettando che essi 
avessero. attraversato la carricra subalterna, € 
istituiva a, Farnham una divisione di anziani in 
cui si ricevono gli ufficiali che hanno almeno 
quattto anni di , servizio nei gradi subalterni e 
che danno una speranza di divenire buoni uf- 
ficiali uperiori, 


Noi invece abbiamo quattro mezzi princi- 
pali d° ducazione militare. L' Accademia \in To- 
rino, i) collegio pei figli militari, le scuole di 
fanteria] e cavalleria. Esse ci costano oltre a 
590, 000 franchi. Non parliamo del collegio pei 
figli militari che è piuttosto un atto di gene- 
rosità nazionale che un'istituzione a scopo mi- 
litare, ma gli altri istituti sono a nostro cre- 
dele orta e non. corrispondono all’esem- 
più datoci dagli altri Stati. In questa sola 
quistione \ove la fanteria aveva minori. diritti a 
il è ad essa. molto sacrificato. I corsi. scienti- 

furono abbreviati, spezzati, onde abbreviare 
fanteria una carriera che si Ia 


iando alla Filato quel tanto” ché le era 
ne essario in collegi in cui due soli anni di 
st di, e la qualità di figli di militari erano il 
bitolo principale alla promozione. 
. La fanteria fu invero ancora sacrificata , ua 
in senso opposto : cioè dandole gli allievi in- 
telligenti, e quelli che avevano un diritto ad 
entrare nell’armata, ma questo sacrifizio dovuto 


all'influenza dei tempi, ora reso vieppiù super- 


fluo dall’istituzione di scuole reggimentali , ol- 
tre al non infermare le basi fondamentali del- 
era di sua 


_—————__—___—_tT__E—_ __ nn. es; 


‘les liens qui |’ attachent au monde et è la fa- 


mille; le plus grand amour, le dévoùment Je 
plus. complet de Phomme qu'on aime, ce que 


l’on gagne enfin dans les plus tendres épanche- 


mens de l’amour illézal et heureux ne vaut ja- 
mais ce qu’on perd. Depuis quatre ans, Elevide, 
dont le caractère était pur et frane, vivait dans 
une dissimulation incessante. Mariée avec le vi- 
comte d’Azay, elle l’eut aimé avec idolàtrie; mais 
vivant avec lui sous un nom supposé , rougis- 
sant de honte chaque fois qu’un mot, une ob- 
servation, le plus léger signe venait lui rappe- 
ler sa position, cette jeune femme; ù peine ‘agége 


de vingi-deux ans, ne demandait plus. au ciel: 
que de mourir. 


Il faut cependant rendre justice au vicomte ; 
se voyant le. seul protecteur de cette malheu- 
Teuse enfant, et comprenant bien que lui seul 
l’avait perdue, que lui seul avait pula perdre, 
il'était rempli pour elle de: douceur et de pré- 
venance ; il essayait par tous les moyens pos- 
sibles de la raccomoder avec sa position, il ne 
passait pas un jour sans venir la voir ou sans 
lui gerire, et sitot qu'il avait un cu deux jours 
de libres, il les lui sacrifiait en entier. Elevide 
lui en était très-reconnaissante, mais elle ne se 
meéprenait point sur les sentimens du vicomte ; 
ce u’etait pas l’amour, et quel amour aurait ja- 
mais pu payer toutes les souffrances de la pau- 
vre exilée! 

Saint-Gaudin fut le premier homme introduit 
dans la retraite d’Elevide, et ce fut peut étre è 
cause de lui qu’Alfred exigea de sa compagne 
qu'elle se rendit au bal de lady Hamilton. Il 
craignait le persiflage de son compatriote sur 
une jalousie que certes il ne ressentait pas. Le 
soir du bal, les deux ‘amis vinrent prendre la 
duchesse. Elevide était parée, mais il était aisé 
de voir que la fraicheur de ses joues n’était point 
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natura ‘accidentale, e dovrà col progresso del- 
l’arte ‘militare dilogiarsi affatto. 

Speriamo che tosto ‘0 tardi i nostri legislatori 
si persuaderanno di questa verità. Intanto ‘no- 
tiamo, ‘che già il governo $incammina ad imi- 
tare l° esempio dell’ Inghilterra. IE 

La scuola di ufficiali tratti dai diversi reggi- 
‘menti ‘e che vengono a ricevere’ un comple- 
mento di istruzione ogni ‘anno “a Torino, non 
è ai nostri occhi che ‘un’ avviamento” a quello 
stato di cose. Il governo terrà d’occhio Soprà 
quei giovani che si distinguono nella parte: di 
promozioni a scelta che gli ‘competono: ‘pei 
gradi d’ufficiale superiore. 


Solo: ci rineresce una cosa, ed'è ‘che inveco 
di fondare una legge giusta ‘su principi invas 
riabili per cui lo studio sia sempre e conve- 
nientemente ricompensato , il governo fammetta 
brevi manu questi ufficiali ad una ‘scuola che ne 
facilita di molto la ‘carriera. Quantingue non 
debbasi dubitare della giustizia di questa scelta, 
per cui egli cercherà di illuminarsi il più che 
sia possibile , egli è ‘certo che agli occhi degli 
altri ufficiali quest’ atto può facilmente inter- 
pretarsi per una parzialità. 


Perciò. ci sembrerebbe più ovvio al il g0- 
verno, giacchè è disposto a seguire. questa via 
che ci sembra la migliore, quella cioè di con- 
cedere la carriera inferiore ai bass'uffiziali e 
la superiore di affidarla alla scelta, egli. prenda 
una decisione, corresga finchè ne n il tempo 
il progetto di legge deposto al Senato, e faccia 
una volta per via di legge ciò che ha fatto e 
si è sforzato di fare di sua spontanea volontà, 
facendo così il bene schiettamente , legalmente 
senza che gli possa venire imputato d’aver fatto 
il male dell'esercito. 


Le conseguenze di questa modificazione sono in- 
calcolabili. Un soldato entrando al servizio all’età di 
vent'anni purchè s’applichi, si mostri disciplinato 
e zelante può aspirare al grado d’ufficiale a tren- 
t'anni.-Fraltanto egli è stato caporale o sergente; 
e siccome questi gradi possono essere mollo: me- 
glio retribuiti senza maggior spesa dello Stato, 
come abbiamo già dimostrato altre volte, e sono 
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naturelle ;. elle avait caché sous un rouge factice 
la paleur et la décoloration de son teint; mal- 
gré cela, elle était si belle, que les deux amis en 
furent frappés d’admiration. 

— Ma chère enfant, lui dit Alfred, il y a ré- 
ception ce soir à l’ambassadé, et je ne pourrai 


vous conduire moi-mème au bal de -Jady Ha- 


milton. Saint-Gaudin me remplacera; mais, ras- 
surez-vous, je trouverai un moment pour m’é- 
chapper, venir vous rejoindre, et vous ramener 
moi-méme ici. 

Elevide ne répondit-rien, elle avait fait le sa- 
crifice de.sa vie, que lui importait le sacrifice 
d’une soirée? L’heure de partir étant venue, elle 
monta en voiture avec Saint-Gaudin et se diri- 
gea vers l’hotel Hamilton. Il y avait si long- 
temps qu’Elevide n’était  allée au bal, que le 
bvuit de la musique, qui vint frapper ses oreil- 
les comme elle montait le grand escalier, fit vi- 
brer harmonieusement tout son étre. Toutefois, 
en entrant dans la salle du bal, le nom de M.e 
de Saint-Alfred, avec lequel on'l’annoncait, la 
rejeta brusquement dans sa miserable existence; 
une larme mouilla sa paupière, mais, -l’essuyant 
aussitòt, elle s’avanca, essayant de sourire, vers 
la maîtresse de la maison. Au moment où tou- 
tes les: deux, se saluant, levèrent les yeux Pune 
sur l’autre, un double cri leur échappa : 

— Madame la duchesse! 

— Colombe! 

VII. 

A ce nom de Colombe, jeté si inopinément 
au milieu du salon, celle qu'on. appelait ainsi 
se redressa fiérement, et, d’un air de dignité 
forl bien jouée, elle repondi > 

— Lady Hamilton, madame; puis elle: ajouta 
tout haut, et sans s'inquiéter dé ceux qui pou- 
vaient entendre. — Mais comment se fait-il que 
le vicomte d’Azay, m’ait demandè une lettre 





d’altronde occupati da giovani impegnati a com- 
piere esattamente il loro dovere, questo soldato 
già da quattro o cinque anni si sarà trovato nella 
posizione di poter aspettare il suo turno d’avan- 
zamento. 

Giunto al grado d’uffiziale egli deve aspirare 
al grado d’ufficiale superiore, e checchè ne di- 
cano i nostri critici questa facoltà data. al go- 
verno di avanzarli a tali gradi è a nostro cre- 
dere il più semplice e più bello ritrovato onde 
avere ufficiali giovani ed istrutti. Noi non vo- 
gliamo già che il governo sia costretto a cercare 
gli ufficiali superiori nei più infimi gradi; .vo- 
gliamo che ogni qualvolta egli li scopra idonei, 
possa avanzarli istantaneamente. senza guastare 
l'ordine dell'avanzamento con. una firaferenii 
che ha tutta l’aria di una parzialità, e porlì nel 
grado ‘che più gli talenta. Del resto ci pare 
cosa semplicissima che si operi così, inquanto- 
chè l’avanzamento dal sotto-tenente al capitano 
essendo ad anzianità, e dovendo sovra di essi 
scegliere un. ufficiale superiore, la scelta possa 
cadere indistintamente . sovra .tutti gli ufficiali 
che hanno o almeno sono tenuli avere un me- 
rito uguale. 

Il geverno avrà adunque un mezzo legale di 
premiare. un giovane. ‘distinto senza ricorrere 
alle preferenze che generano il mal contento , 
nè si potrà temere perla disciplina giacchè questo 
giovane non verrà di sbalzo a comandare ai suoi 
superiori, ma formato in una scuola speciale, 
passerà probabilmente in un corpo dove non 
sarà conosciuto, e dove avrà per raccomanda- 
zioni la scelta del suo governo; e un corredo 
di solida istruzione che lo renderà’ stimabile. 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel giornale dei Debats: 

I reclami di cui i portatori dell’antico prestito 
portoghese interessano il governo francese, sol- 
levano un’ importantissima quistione per l’av- 
venire finanziario del Portogallo. La quistione è 
la seguente. Uno Stato è egli solidario di tutti 
i debiti contratti dai governi che hanno suc- 
cessivamente occupato il potere pubblico a dif- 
ferenti titoli, ovvero opposti? Questa non sarà 
una questione per la Francia, la quale, sotto 
l’ impero ha riconosciuto i debiti della rivolu- 
zione, che sotto la monarchia ha riconosciuto 
quelli dell’ impero, e successivamente tutti i 
debiti contratti dai governi. abbattuti; e non 
sarebbe una quistione in tutti i paesi impe- 
gnati nella via del credito, e che pel tempo di 
rivoluzione che corre comprendono. che il solo 
mezzo di dar confidenza al presente ai capitali, 
è di guarentirli contro ogni pericolo nell’av- 
venire. 

Non sappiamo le accoglienze che saranno 
fatte a Lisbona ai nostri reclamanti, e come 


essre III AIN IA 


sous le nom de madame de Saint-Alfred, et que 
ce soit la duchesse de Randon qui se présente 
a sa place. 

La malheureuse duchesse devint si pdle, si 
pàle, que Saint-Gaudin, craignant de lavoir tom- 
ber évanouie au milieu des danseurs, et de la 
foule qui les entourait, l’entraîna dans une pièce 
voisine, toute petite, et où le monde n’avait 
pas encore pénétré. Il la fit asseoir sur un ‘ca- 
napé, et Lady Hamilton, qui les avait suivis, 
s’empressa d’offrir son flacon de sels à son an- 
cienne maîtresse, puis elle allait  renouveler sa 
question, lorsque Saint-Gaudin lui dit è demi- 
voix. . 

— C'est le nom qu’a pris la duchesse en ar- 
rivant en Angleterre. 

— Infamie! infamie! murmura la duchesse è 
demi-voix. 

A ce mot, sur la signification duquel l’ex- 
Colombe se méprit, elle répliqua. 

Mais, madame, je suis mariée, bien mariée 
et certes, je n'aurais pas suivi Jord Hamilton, 
s'il ne m’eùt donné le titre de son épouse ; 
vous pouvez examiner les personnes qui. sont 
chez moi, ce sont toutes des ladies du premier 
rang, toutes bien mariées, et toules avec leurs 
maris. i 
Saint-Gaudin vit que lady Hamilton allait trop 
loin: il prit son bras, il le passa. gaiement sous 
le sien : 

— Venez, ma chère lady, votre monde vous 
réclame;. et la duchesse a besoin d’étre seule 
un moment. 

Il est vrai, la duchesse voulait étre seule, non 
seule pour se remettre de son trouble, mais 
seule. pour .chercher les moyens de. s'enfuir 
d’une maison, où sa honte lui avait été jelée à 
la face avec si peu de ménagement. Quand elle 
se crut assez forte pour marcher, elle se leva, 


IL RISORGIMENTO 


intenda il governo portoghese risolvere per quanto 
lo riguarda questa quistione di credito pub- 
blico. 

Ecco intanto l’esposto iu succinto del reclamo 
in istanza quale risulta dal rapporto: letto ‘nella 
riunione dei portatori francesi teuuta ultima- 
mente in una sala della borsa: i 

«Nel 1832, il governo di Don Miguel, pa- 
drone di Lisbona e del Portogallo da tre anni, 
decretò un prestito di 40 milioni con garanzia 
su i diversi rami dell’ imposta e delle rendite 
pubbliche. L'emissione di questo prestito fu 
fatta pubblicamente alla borsa di Parigi il 46 
aprile 1833, e fu in gran parte assorbita da 
acquisitori francesi. Di già tre semestri della 
rendita erano stati esattamente corrisposti ai cre- 
ditori dal governo di Don Miguel, quando que- 
sto governo fu rovesciato da Don Pedro il 24 
luglio 1833. 

Bisogna dire che don Pedro a nome di sua 
figlia Donna Maria , avesse già protestato con- 
tro la legalità del «prestito decretato da (ton 
Miguel nel 1832 e sottoscritto il 16 aprile 1833 
in Parigi. Ma questo non impedì a don Pedro, 
una volta padrone di Lisbona , d’impadronirsi 
a nome del nuovo governo delle dratte prove- 
nienti dal prestito don Miguel pagabili a' Lon- 
dra; ed un agente di Donna Maria fu ‘pure in- 
caricato a Londra di continuare l'incasso © il 
ritiro di queste tratte. 

Don Pedro intanto comprese ben presto, che 
l’appropriazione di queste tratte era una ma- 
nifesta contraddizione alla precedente sua di- 
chiarazione d’illegalità. del. prestito reale del 
1832; perciò il 34 luglio 1833. cinque giorhi 


dopo il suo ingresso in Lisbona emanò un de- | 
l'illegalità | 
del prestito, dichiarava che sarebbe tenuto conto . 


creto in cui amino in tutto 


in tempo e luogo agli aventi diritto di tutté le 


« la sua generosità, aggiungeva , impedendogli 


di rivolgerle a suo profitto. » 


Di questo decreto purè si valse l’agente di 


Donna Maria a Londra, sigror Soarès, per pro- 
seguire il rimborso delle tratte innanti le di- 
verse giurisdizioni d'Inghilterra. 

Intanto questo prestito del 1832 che ha pro- 
fittato al governo di Donna Maria, come anche 
a quello di don Miguel dev'essere considerato 


come debito dello Stato, a malgrado la protesta 
di don Pedro? È certo che nel tempo che;il 


prestito fu decretato e sottoscritto, il governa di 
don Miguel era stabilito e riconosciuto di fatto 
dalle potenze , poichè due anni dopo, cioè mel 
1834, fu sottoscritto il trattato della quadrupla 
alleanza che dichiarava don Miguel escluso dal 
irono del Portogallo. Noi pure nel 1831 avendo 
reclami da far riconoscere, abbiamo trattato 
con don Miguel. L'ammiraglio Roussin, che 
aveva superato il Tago poteva facilmente ab- 


ZA 


se glissa inapercue le long des banquettes qui 
garnissaient le grand salon, gagna la porte, tra- 
versa l’antichambre, et allait descendre l’esca- 
lier, tète nue, les épaules découvertes, sans sen- 
tir le froid qui la gagnait déjà, lorsque le do- 
mestique du vicomte d’Azay, qui selon l'ordre 
de son maître, était chargé de veiller sur elle, 
s’élanga à sa poursuite, et lui jeta son mauteau 
sur les épaules, en s'écriant : , 

— Madame s’'en va déjà ? 

— Je me sens mal, très-mal, répondit la du- 
chesse ; la voiture est donc là ? 

— Qui, madame, monsieur le. vicomte l’a 
mise à votre disposition, il doit revenir ‘au bal 
dans la voiture d’un de ses amis de l’ambas- 
sade. 

La duchesse rentra chez elle dans un stat 
impossible è décrire. Après s'étre laissée déslia= 


biller par Barbara, elle la renvoya se coucher,| 


mais incapable elle méme de dormir, elle passa 
une robe de chambre, et se mit 
dans son appartement. Vers minuit, entendant 


du ‘bruit dans la chambre du vicomte d’Azay, 
elle le crut rentré, et ouvrit la porte d’un cou-. 
‘Jloir qui conduisait de sa chambre è celle du, 
vicomte; d’abord elle ne vit rien, mais au bout 


d’un moment elle découvrit un gros angora, qui 
avait sauté sur la table è écrire assez brusque- 
ment pour renverser l’écritoire, et faire voler à 
terre quelques papiers ; la duchesse releva l’é- 


critoire, ramassa les papiers, les. reposa sur lat]. 
table, et jetaut par hasard les yeux sur l’uni 


d’eux, y lut son nom. Aussilòt, et sans autre 
réflexion, elle prit le papier, l’emporta chez elle, 
s'assit sur un fauteuil, s’accouda 
sur laquelle elle avait posé sa bougie et lut ce 
qui suit: 

«Ma chére mere, 

«Je vous l’ai dit, il m’en colte beaucoup 


a se promener! 


à une table. 


batterlo ; pure si contentò di stipulare con lui 
per i nostri interessi. 

Se il governo di Donna. Maria attenendosi 
alla dichiarazione di don Pedro non riconosce 
questo prestito come debito dello Stato, terrà 
almeno conto agli aventi diritto, ai termini del 
decreto: del 314 luglio 1833 delle somme. ver- 
sate dagli acquisitori, ed a qual epoca intende 
esso di rimborsarli? 

Qui non si tratta solo desl’interessi dei no- 
stri connazionali. Il ministero Saldanha ha ne- 
goziato l'esecuzione della strada ferrata da Li- 
sbona alla frontiera di Spagna e fa tanto nota- 
bili sforzi per aprire al Portogallo le vie così 
feconde del credito. Secondo dunque egli risol- 
verà. la. quistione sottomessagli dai portatori 
francesi del prestito di don Miguel, il credito 
pubblico del Portogallo si troverà compromesso 
o assicurato. 


- NOTIZIE DIVERSE. 


L'ALA. 


‘'orino, — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto: reale datato di Torino 30 marzo, col quale 
si approva il bilancio delle entrate e delle spese 
della divisione amministrativa «di Savona per 
l'anno 1852. Il consiglio. divisionale votava il 
suo. bilancio in queste cifre: attivo 1], 4135;648. 
76; passivo Il. 435,618. 76. Imposta divisionale 
Il. 300,000. L’ attivo è col presente decreto ri- 
dotto a ll. 17,618. 76 ; il passivo pure ridotto 
a ll. 347,648. 78; da cui dedotto l'attivo di 
ll. 47,648. 76, ne risulta |’ imposta divisionale 
da farsi in 11. 300,000, maximum fissato. dalla 
legge 42 ottobre 1848. Per alcune spese. spe- 
ciali alle provincie di Savona e d'Albenga il 


: | totale generale dell’imposta divisionale e spe- 
rivanti sgoziazioni delle tratte , |“. SEO i Dr 
somme derivanti dalle negoziazioni 2 | ciale a farsi per il 1852 resta definitivamente 


fissato a Il. 304,600. 


ROSCANA. — Ficemze, 4 ottobre. — Ieri 
di natalizio del principe fu celebrata solenne 
messa nel duomo, con intervento del municipio 
e della magistratura. Nella chiesa di S. Spirito 
vi fu messa militare. 

— Il Monitore Toscano pubblica i premi aggiu- 
dicati dai professori dell'accademia filarmonica 
di belle arti nel triennale ‘concorso. Notiamo 


fra i premiati il nome di Luigi Sciallero gèno- | 


vese. per un’accademia del nudo dipinta. 

— Scrivono da Firenze all’Ilalia e Popolo che 
è proibita l'ulteriore pubblicazione del processo 
Guerrazzi. 


ESTERO. 
TURCHIA — Costantinopoli, 25 sellem 
bre. — Il Journal de Constantinople riferisce, che 


Cm cgr6cr@————‘.È. e» 


«de vous affliger, mais avant tout je suis hom- 
«me d’honneur, et je n’abandonnerai jamais 
«la duchesse; c’est vous dire que je n’é- 
« pouserai jamais Mathilde. Vous aimez donc 
«bien cette femme, m'’écrivez-vous ? Non, ma 
« mére , je ne l’aime pas, et qui plus est, je 
«ne l’ai jamais aimée , elle est tombée comme 
«une pierre. sur le chemin de ma vie, mais 
c cette pierre je ne puis la repousser du' pied, 
« pour courir au bonheur qui m’attendrait dans 
« les bras de Mathilde, parce que je serais in- 
« fame, infàme , entendez vous bien ce mot, 
«ma mère? cui, jaime Mathilde, et je l’aime 
<d’autant plus, que les obstacles qui s'élèvent 
«entre elle et moi sont insurmontables. Par 
cune légèreté bien coupable, j'ai perdu Ele- 


.< vide, je lui ai donné le droit de me deman- 


« der ‘tous les sacrifices qu'elle voudra. Pau- 


“cvre. fleur que j'ai brisée, je la  vois se 
‘« faner 
‘celle ne voit pas le changement opéré sur 


et s’éteindre devant mes yeux; mais 


«mon visage; je me meurs de ce È la tue » 

La lettre en était restée la, Rlevide. avait 
embrassé ces lignes d’un senl i sì je puis 
m'exprimer ainsi. Elle resta un moment acca- 
blée. Il ne l’aimait pas, il ne l’avait jamais ai- 
mée! A mesure qu'elle. relisait ces mots, ils 


‘s’imerustaient en lettres de feu dans son coeur; 


c'étaît le dernier coup qu'elle pùl recevoir, mais 
elle ne pleura pas; elle ne s’évanouit pas, son 
énergie naquit de l’excès méme de son désespoir, 
elle se leva pale, mais calme; elle marcha d’un 
pas assuré vers la chambre du vicomte, posa 
la lettre sur la table, prit une plume, et écrivit 
sur la lettre méme: 


Soyez heureux, monsieur, vous n’entendrez 
jamais plas parler de moi; elle signa, sans trem- 
bler,, Elevide de Randon ; puis, revenant dans 


{ e turchi, 


per ordinanza sofa del. 14 settembre , 1 
patriarca degli armeno-cattolici fu dimesso dalle 
sue funzioni. — La squadra inglese trovasi fin 
dal 417 settembre ancorata a Vurlà; essa si com- 
pone di 5 vascelli, 1 fregata a vela, 2 fregate. 
e 1 corvetta a vapore. L'ammiraglio Dundas 
accompagnato da un gran numero di ufficiali , 
si recò il 22 p. p. a visitare Smirne, e%dopo — 
poche ore riparti alla volta di Vurlà. Il 24 set- 
tembre. l'ammiraglio ‘ottomano. Ahmet  pascià 
diede a Vurlà un banchetto di 28 coperti all'am-. 
miraglio Dundas, a bordo del vascello turco M- 
zamiè, Ali Nehad  effendi, commissario per il 
catastro, propinò-alla regina Vittoria e all’ intima | 
alleanza che regna fra l'Inghilterra e la Turchia; 
e il contrammiraglio inglese corrispose con un, 
brindisi in onore del sultano. Dopo il convito, 
vi fu una rappresentazione turca. A questa di 
lennità intervennero; tuiti. i comandanti inglesi | 
l'ammiraglio. Musciayer. pascià, (cap. 
Slade) ed altri cospicui personaggi ottomani, La 
sera del 25 settembre, l'ammiraglio Dundas do- 
‘veva riunire in. un gran banchetto l’ammiraglio 
Ahmet pascià e tutti i suoi convitati. — È ri- 
tornato a Costantinopoli  Messud bey, che era 
stato inviato nell'Asia minore per esplorare la 
costa del, Mar Nero nella provincia di Dyanik. Si 
annunzia che quest’ingegnere recò informazioni 
curiosissime circa ‘alcuni strati considerevoli di 
piombo argentifero, di rame e di ferro, rinve- 
nuti in quelle parti... In mezzo a foreste che 
somministrano combustibile e vicino al maré, 
torna facile l’usufruttare tale ricchezza minerale, 

e il prodotto n'è sicuro. — Affermasi che quanto. 
prima giungerà al Cairo un inviato del sultano; 
coll’incarico di rimettere ad. Abbas pascià una 
bellissima decorazione ed una sciabola. 


INGHILTERRA. — Fondra , 2 ottobre, 
Si legge nei giornali inglesi, che il deplorabile 
sciopero degli operai milani non è ancora 
intieramente terminato. Molti ricusano tuttora 
‘di firmare l’ impegno richiesto daî’ principali. 
Molti sono partiti per 1° Australia. In una pa- 
rola, tutti quelli che non hanno ceduto ai pa- 
droni, sì trovano quest'oggi ‘in ‘una posizione 
che è vicina alla miseria. 

— I giornali parlano di una tremenda tem- 
pesta che ha. visitato la parte alta del canale 
d'Inghilterra. Si ebbe grave timore per i va- 
pori postali di Francia .e di Ostenda'-che si ri#- 
fugiarono a Ramsgate. Il Faon e la Princesse. 
Muode , partiti da Calais furono costretti di ri- 
nunciare al viaggio, essendo il mare troppo a- 
gitato. La fregata a vapore inglese, la. Teribile, 
proveniente da Gibraltar, fu così combattuta 
dalla tempesta che solo in grazia di tre forti. 
ancore notè resistere al furore delle ‘onde, le 
quali rapirono parecchi uomini sui ponti di 
vari bastimenti, 


son appartement, elle ouvrit son secrétaire, y 
prit tout l’or qu'elle y trouva, et qui se montait.. 
à environ deux mille louis; elle mit son écrin 
dans la poche de sa robe, puis elle mit son 
chapeau, jeta un chàle sur ses épaules, et de- 
scendit. doucement l’escalier qui conduisait au 
jardin; la porte de la maison n’était  fermée. 
qu’au pene, puisqu'on attendait è ‘chaque in- 
stant le retour du vicomte; elle n’eùt donc au- 
cun effort a faire pour l’ouvrir, Elle traversa 
le jardin, cueillit en passant une rose mousseuse, 
qu'elle respira avec délices, comme si elle eùt 
respiré tout l’amour qu'elle supposait au yi- 
comte pour elle; puis, la cachant dans son sein, 
elle gagna la grille , courut sur le bord de la © 
Tamise; elle appela un bateau, et s’y précipila 
au, pomini juste où la voiture du vicomte fe- 
venait au cottage; elle reconnut les chevaux, | 
les domestiques, le carosse; elle vit la tète d’Al- 
fred à la portière crier au cocher; Vite, vite, 

— Merci, merci, dit-elle à demi-voi, en _s' 
genouillant au. fond du bateau; il ne m/ai 
pas, mais il est bon et généreux, c'est un noble 
caractère, et je puis l’aimer de. tout l'amo 
qu’il n'a pas pour moi. 

Le bateau s’éloignait du rivage, et Biovidi 
entendit le bruit de la grille qui ‘se refermait 
sur la voiture du vicomte. ica 


= Tout est fini, dit-elle, et, n°étant piu. sou- > 
tenue par cette espèce de doge qui avait pré-. 
sidé è tous ces appréts de départ, elle se laissa 
glisser au fond de la barque et y resta comme 
évanouie, gii 


. Eucinie FoA, 
(La suite à un prochaîn numero). 
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rivesi da Tortosa il 26 set- ? 


analamento dell’Ebro, che senza contra- 
a più grande opera in questo genere che 
| Spagna ‘intrapreso dopo due secoli , è 
‘di esecuzione su diversi punti. Il sig. 
i concessionario ; e Debrons impresario 
sono partiti da Madrid, ove di conserva 
e di Quinto sottometteranno all’ appro- 
e del governo gli statuti della compagnia 


boscaglie per scegliere l'enorme quan- 
legname che è necessario , e si com- 
pure i ferri e altri materiali. Tutto si 

(Debuts). 


i miei colleghi in corrispondenza lo- 
stamente stamane l’ abilità di un di- 


tro. discorso del capo dello Stato la 


bra aver‘eccitato qualche suscettibilità 
lì sentimento nazionale ma in seno a 


estere non si sono commossi tanto: per 

ole stesse quanto per l’interpretazione che 

\e loro esser data nel pubblico, e dai 
ppresentanti del. principe. Non mi stupirebbe 


i Francia e l’Algeria, a dire il vero, sono 
poli. Del resto ciò non è poi di gran mo- 
lo. Tuttavia debbo osservare che queste 
‘suscettibilità coincidono con un articolo 
urnal de Francfort che ha prodotto quest'oggi 


i, certa sensazione articolo che sembra: in-: 


re esser tutte le potenze disposte a ricono- 
re [l'impero, e non. voler invocare i trat- 
ti del 1845 per ciò che riguarda la decadenza 
della famiglia Bonaparte, ma essere risolte a 
‘mantenerli. per ciò che riguarda i limiti terri- 
VOR I 
In generale nel corpo diplomatico sono volon- 
ieri riconosciuti i luminosi risultati del viaggio 
del presidente e il beneficio che gliene ridon- 
a per i suoi progetti dinastici. Non fa dun- 
stupire il timore che in presenza dell’entu- 
popolare qualche servitore troppo zelante 


‘portare troppo in su le loro allusioni. 


n vi parlo della stampa che diviene ogni 
ulla dal punto di vista della polemicaz 
e annuncia stamane la sua intenzione di 


Duvergier che non era ritornato ieri 
‘in tempo per farne la difesa, avrà la pa- 
orte d’appello. Si crede generalmente 


Sig.. Hetzel, uno dei. proscritti politici 
ivano lasciato maggior simpatia nel mondo 
arti e della stampa, si trova in questo 
fo a Parigi. Un’autorizzazione di. sog- 
per un mese è stata accordata al signor 
che dolorose cure. di famiglia richiama- 

in patria. 

Parlandovi dei docks parigini ho dimen- 
i dirvi che avranno per architetto il sig. 


progetto di ricostruzione dei mer- 

) che tutta Parigi ha veduto espo- 

s Royal, e che quasi venne adottato 

‘@. dalla commissione municipale; 
ondra concorse con Paxton per la co- 
| palazzo di cristallo; che final- 
ideato quel piano gigantesco di 


ili, creduto per lungo tempo. cosa. 


la storia del quale fu ultimata di- 
unale di commercio dietro istanza 


‘sistema di volte da lui inventato per 
e che rende la più vasta capacità pos- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ha emesso un voto in favore del richiamo in 
Francia dei generali Lamoricière e Bedeau, en- 


trambi nativi di quel dipartimento. 


+i P 
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ALLMAGNA- — Berlino, 2 ottobre. — I 
plenipotenziari dei governi che hanno firmato la 
risposta di Monaco, avendo invitato inutilmente 
il sig. di Pommeresche, presidente del congresso 
doganale, a. fissare. una seduta nella quale si 
proponevano di comunicare officialmente la ri- 
sposta, gli hanno rimesso ieri l’altro una die 
chiarazione definitiva nella quale appuntano la 
Prussia di aver rotto ‘i negoziali, e vi hanno 
aggiunto la risposta concertata a Monaco. 


I plenipotenziari di Nassau e di Francoforte 


partono quest'oggi. Quello di Wurtemberg par- 


tirà domani. Il sig. di Meinner, plenipotenziario. 


bavarese, resterà qui, perchè come membro del- 
l’ufficio centrale dello Zollverein risiede a Ber- 
lino. Il sig. Hermann è partito da due giorni 
senza aver avuto alcun rapporto officiale coi mi- 
nistri.. Non fu felice la scelta del:sig. Hermann 


per riempire una missione, perchè appartiene al/ 


partito ultramontano, e lia rappresentato la Ba- 
viera alle conferenze di Vienna. Il sig. di Pro- 
kesch ritornerà fra pochi giorni da Vienna. — 
Tosto che la Dieta germanica sarà riunita, si 
tratterà dell'affare dell’Assia Elettorale. Si trat- 
terà anche della formazione di un’armata fede- 
rale nei dintorni. di Francoforie. 
(Gazz. di Spener).. 

— La Gazzetta di Prussia organo del ministero, 
nel suo uumero del 28 ottobre, dopo aver fatto 
in succinto la storia della vertenza dello Zoll- 
verein sino alla sua ultima fase che è la riposta 
della conferenza di Monaco, conchiude colle se- 
guenti riflessioni: « Terminando questa esposi- 
zione, noi aspettiamo con animo calmo i risul- 
lati dell’avvenire. L'alleanza che sinora ha riunito 
un territorio commerciale e doganale comune 
colla maggior parte degli Stati alemanni, aveva 
per base l'omogeneità degli interessi materiali. 
Le condizioni della sua durata erano riposte in 
uno spirito, di fiducia reciproca e di coscienza 
sincera che ;animava tutti i membri dell’unione. 
La Prussia aveva assunto d’ingrandire sulla base 
stabilita l’edificio esistente ; sostenuta dalla co- 
scienza di aver adempiuto ai suoi doveri, essa 
poteva credere che le sarebbe permesso di con- 
tare sulla cooperazione di tutti i suoi alleati per 
ampliare l’alleanza ». 

Francoforte, 2. ottobre. — Il direttore della 
cancelleria federale, consigliere di legazione au- 
striaco de Brenner Felsach, è partito stamane 
per Vienna. 

Il principe Gortshaffoff, inviato russo presso la 


Confederazione germanica , si è recato a Stoc-! 


carda, come pure il sig. di Reinhard, inviato 
wurtemberghese presso la' Dieta. 

— Il principe Luciano Bonaparte, che alcuni 
fogli hanno fatto partire per Parigi d’ordine del 
governo, si trova sempre a Omburgo dove giuoca 
con più o men fortuna; dopo ch’egli ebbe gua- 
dagnato il 30 settembre altri 150,000 fiorini, la 
banca fu costretta di chiudere ancor una’ volta 
il giuoco. Si dice che il principe abbia poi per- 
duto molto nei giorni seguenti. 

(Journal de Francfort). 

— Il padre cattolico-romano Lukachewitz, di 
Stettino è stato rinchiuso nella fortezza di Schlus- 
selburg per le sue mene in favore dei gesuiti, 

(Indép. Belge). 


AUSTEIA. — Viemma, 3 ottobre. — Un di- 
spaccio telegrafico di Zagabria, 2 ottobre, an- 
nuncia l’arrivo dell’ imperatore in quella città 
alle ore 3 4j2 pomeridiane. Fu accolto col so- 
lito entusiasmo. Appena arrivato, andò in chiesa 
ad assistere. al Te Deum, a cui intervenne la 
numerosa nobiltà croata, e tutti gli impiegati. 

Dall’ itinerario dell’ imperatore si rileva che 
il giorno: 7 ottobre egli giungerà a Pordenone 
per il campo militare, e vi rimarrà sino al 12, 
per essere poi di nuovo in Zagabria il giorno 20. 


Ep.a vaWra 0a, — Si scrive da Copenaghen 
il 27 settembre. 

Lo steamer inglese l’Ophelia ha portato i ma- 
teriali necessari per lo stabilimento della gran 
linea telegrafica-elettrico sotterranea, che andrà 
da Elseneur a Gopenhaghen, di là fraverserà 
l'isola di Sé.land , il Gran Belt,-l'isola di Fio- 
nia, il Piccolo Belt, poi percorrerà i ducati di 
Schleswig e di Holstein per tutta la loro lar- 
ghezza, e riuscirà alla città d’Altona contigua 
ad Amburgo, che può dirsi far parte. della 
stessa. 

I fili elettrici giunti coll’Ophelia sono tutti in 
rame involti ingulta-percha, è messi in tubi di 
piombo di mezzo pollice di diametro. La fossa 
in cui questi fili saranno disposti è già termi- 


nata per tutta la lunghezza da Elseneur per 
Copenaghen a Korsoer, situato sopra il Gran 
Belt. I. fili passeranno ‘al disotto di tutti gli 
acquedotti ed altri canali sotterranei, che si 
troveranno nel corso. 

Quanto prima si attendono le gomene dall’In- 
ghilterra per la traversata delle acque del Gean 
Belt e Piccolo Belt. ;. 

Tutte le opere preliminari del prolungamento 
sino a Korsoer della via ferrata che riunisce 
Copenaghen a Roeskilde sono terminate. La co- 
Struzione .di questa linea che si. fa a spese 
dello Stato comincierà ben presto e sara diretta 
dal maggiore Dreyer del corpo reale del genio. 

(Debats). 
CIN 


CRONACA. 


— Notizie DIPLOMATICHE. — Il marchese E. Tap- 
‘parelli D'Azeglio, inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di S. M. in Londra ha ri- 
Sevulo ordine di ritornare al suo posto, ed ha 
lasciato Torino. ieri. 

i ministro della guerra è giunto ieri in To- 
rino. I giornaii dell'opposizione han ripetuto 
con alfettazione che egli aveva passato una ri- 
vista al presidio di Nizza. marittima in vellura. 
Questa. ridicola loro invenzione proviene da ciò, 
che il generale La Marmora si recò in car- 
rozza dall'albergo fin sulla Piazza d'Armi. 


— Norizie ParLaMENTARI. — Dalle informazioni 
prese risulterebbe che la. costruzione avviata 
nelle adiacenze del palazzo Carignano, dipende 
da ‘una decisione dell’ufficio di presidenza e que- 
stura della Camera dei deputati, il quale avrebbe 
avuto in proposito un voto di fiducia. Si tratta 
di ‘Stabilire un locale per la stamperia della 
Camera. 

Siamo pure informati che si sta preparando 
un progetto di risparmii da farsi in questo ca- 
pitolo del bilancio della Camera. Sarebbe infatti 
opportuno di togliere l'inutile e gravoso sper- 
pero! di carta, di lavoro e di danaro che le re- 
plicate distribuzioni dei documenti e lo scambio 
che se ne fa tra le‘due Camere hanno sinqui 
proflotto. La Guzzella  Piemoniese distribuita a 
tutti i membri del Parlamento contiene tutti i 
documenti parlamentarii. 

Gi venne supposto che il senatore De-Marghe- 
rila sia stato nominato relatore della commis- 
sione senatoria per la legge del matrimonio ci- 
vilé.i Aleuni vorrebbero, crediamo prematura - 
mente, accertare che la relazione proponga il 
sistema napoletano. i 

4 Un xuovo PRETENDENTE. — È da alcune set- 
timahe in Torino un individuo il quale si lu- 
singa di appartenere al ramo primogenito dei 
Borboni, epperò accampa le maggiori pretese 
al trono di Francia. Egli narra; fuggita nel 1798 
la sua famiglia alle persecuzioni del terrore, e 
‘hicoveratasi in Asia d'onde si dice di ritorno per 
Tivendicare i suoi diritti. Im attesa. del quale 
‘evento, egli va intanto mettendo a prova la cre- 
Mulità c la filantropia dei Torinesi, ed in ispecie 
‘delle signore più avvenenti è più distinte che 
limgegnasi di interessare come meglio può alla 
‘Sua critica situazione; e ci vien detto che metta 
tanta insistenza nelle sue domande che qualche 
Signora già si è vista in obbligo di ricorrere 
all'amministrazione ond’essere posta al sicuro 
da tanta molestia, e ci si dice che il nuovo con- 
corrente del conte di Chambord abbia già toc- 
cato una buona ammonizione, con minaccia di 
peggio E evidente, i tempi non corrono pro- 
pizii ai pretendenti. 

— SICUREZZA PUBBLICA. — Ci viene narrato un 
‘fatto che onora la sollecitudine degli agenti di 
sicurezza pubblica, epperò ci facciamo premura 
di farlo noto ai nostri lettori, per quello stessa 
Spirito di imparzialità che alcuna volta ci per- 
«Suade a stimolare la solerzia di questa ammi- 
‘nistrazione... Il. sig. Alfredo Rossi di Asti era 
‘detentore. di una cambiale, a suo nome, della 
‘somma di ll, 5000, pagabili in Torino dal ban- 
chiere cambista sig. Ghidiglia. Un: tale } che 
ebbe per. a tempo in mano questa scritta, re- 
cavasi il giovedì a Torino dal sig. Ghidiglia , 
che non conosceva di. persona il sig. Rossi, e 


| Spacciavasi per questo individuo, chiedendo im- 


mediato pagamento della cambiale. Il sig. Ghi- 
diglio, non avendo ragioni di sospettare, sbor- 
sava la somma. Fortunatamente il Rossì , che 
d’alcuna cosa, simile avea temuto, portavasi 
senza indugio il giovedì sera in Torino, a tempo 
appunto per udire dal sig. Ghidiglia come egli 
avesse fatto il chiestogli. pagamento. Ricorreva 
allora all’ufficio di questura per gli opportuni 
provvedimenti, assistito anche col massimo in- 
teressamento dal sig. Ghidiglia — e il mattino 
seguente il falso proprietario della cambiale era 
arrestato allo scalo della via ferrata, e il sig. 
Rossì ricuperava senz'altro i suoi 5000 franchi. 
— Gu Stati Estensi. — Con questo titolo il 
sig. Nicomede Bianchi dava alla luce due pre- 
gevolissimi volumi che contengono la storia dei 
ducati di Modena e Reggio dal 1819 in poi. 
QuesPopera merita lunga ed attenta disamina ; 
ma crediamo di doverla menzionare fin d'ora 
con giusta lode per la dovizia di preziosi ed 
autentici documenti, e. l’imparzialità dell’autore. 
Noteremo specialmente la parte che tratta del- 
l’armistizio di Milano, della mediazione anglo- 
francese, e del disegno d’intervenzione in Roma 
dell'abate Gioberti, punti sui quali nessuno sm 
qui si era mostrato così giudizioso osservatore, 
e ‘si era cotanto avvicinato alla verità dei fatti 
ed ‘al giusto punto di vista per rettamente 
valutarli. ia 
— Ci scrivono da Garbagna (provincia di 
Tortona). i 
«La grande maggioranza degli elettori co- 
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munali di Garbagna prega il Direttore del Ri. 
sorgimento a voler permettere che per mezzo 
del suo giornale rendansi le più vive @ sentite 
grazie all’ egregio intendente generale della di- 
visione di Alessandria; cav. Buglione di Monale, 
per 1 approvazione da esso fatta delle nomine 
dei consiglieri municipali ultimamente seguita 
in questo comune, e indarno impugnate dai 
membri di una fazione interessata a fuorviare 
l'opinione pubblica efdelYgoverno, per ottenere 
la prevalenza dei suoi’ speciali interessi sulle 
questioni di vera utilità pubblica. E di queste 
grazie e di queste lodi vuolsi fare la debita 
parte .ai membri del consiglio divisionale di-A- 
lessandria che cooperarono;etficacemente a che 
si oltenesse questo. risultato. Nè ‘ameremmo 
passar sotto silenzio lo esempio lodevolissimo 
di alta prudenza e di schietta imparzialità dato 
dai regii impiegati, estranei ‘al comune ; edi 
quali , visti gl’ impegni e il ‘caldo parteggiare 
che in occasione di quelle elezioni facevasi, sep- 
pero mantenersi in una dignitosa neutralità, a- 
stenendosi dal. concorrere alle contrastate no= 
mine ; le quali impertanto vogliono ‘essere sotto 
ogni rispetto considerate come |’ espressione 
schietta e genuina della opinione della popola- 
zione. di Garbagna. Laonde si nutre la ferma 
fiducia che, non ostante qualunque conato in 
contrario , questo vero sarà sentito e ricono- 
sciuto dall’autorità superiore la quale saprà te- 
nersi in guardia contro ‘qualunque ‘arte possa 
mettersi in opera da chi vorrebbe riacquistarsi 
d'altronde quell’indebito favore, e quella fune- 
sta ingerenza che l’illuminato e spontaneo voto 
degli elettori ha pur saputo finalmente cessare.» 


— Scrivono alla Gazz. 
ò corrente : “ 
. Proveniente da Gibilterra approdava ieri l’altro 
In questo golfo la. corvetta degli Stati Uniti di 
America, il S. Luigi; comandata dal sig. In- 
granham, equipaggiata di 178 persone ed ar- 
mata di 20 cannoni; venne questa ad unirsi ai 
legni della squadra americana ‘che trovasi. da 
qualche tempo ancorata in queste acque. 

— Il direttore dell’amministrazione del debito 
pubblico notifica che l'interesse che la ‘cassa dei 
depositi corrisponderà sui fondi che le saranno 
consegnati entro l’andante anno e nel succes- 
sivo dalle casse di risparmio , è stabilito ‘alla 
quota del 4 4x4 070. i 

— Scrivono da Asti al Monitore dei Comuni. 

Il nostro consiglio delegato nella seduta del 
5 corrente deliberava di rivolgere una petizione 
al Parlamento per ottenere l'incameramento dei 
beni ecclesiastici. 

— Leggesi ‘nell’Italia e Popolo del 6: 

Ieri al dopopranzo la seconda Jegione della 
guardia nazionale ha manovrato sulla spianata 
del Bisagno. Le compagnie erano piuttosto nu- 
merose e negli esercizi si è notata prontezza e 
precisione. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova del 6. 

Col Castore piroscafo sardo giunsero ieri da 
Marsiglia ‘i seguenti  passeggieri : il marchese 
Ricci Alberto senatore del Regno. — Il conte de 
Montealegre de la Rivera spagnuolo agente di- 
plomatico. — De Dachroden Cesare ciambellano 
di S.A. R. il granduca di Mecklenbourg=Stre- 
litz. — Il principe russo de Galitzin. 


Piem. dalla Spezia il 


DECESSI del 6 ottobre in Torino. 
N. 8 


Totale. N. 3999 


‘ULTIME NOTIZIE. 


Ciammberi, 7 ottobre. — Labate Pillet, pre- 
cettore dei principi reali è morente fa; Gresy- 
sur-Aix di un’atrofia al polmone destro. 

(Courrier des Alpes). 

Genova, 7 ottobre. — Teri per ordine del 
fisco il giornale Libertà ed Associazione è stato 
sequestrato all’uffizio, ai luoghi di distribuzione 
ed alla posta. E il sesto sequestro in. breve 
tempo. (It. e Pop.). 


(Corrispondenza del. Risorgimento) 
Firenze, 2: ottobre. 

Il Guerrazzi si rifiuta di fare alcuna osser-. 
vazione sulle lettere a lui attribuite e stampate 
dal Pigli nel suo libro. Con i documenti dall’ 
accusa raccolti mostra che il Pigli ha mentito 
talora nella: esposizione ‘dei fatti; perciò non 
meritare nessuna fede, ed egli non potere fare 
osservazioni che sopra gli originali. Il difensore 
del Guerrazzi. si oppone alla lettura di quelle 
lettere richiesta dal pubblico ministero, e la 
corte regia differisce ogni deliberazione su que- 
sto incidente. 

L’andata di La Gecilia a Grosseto, e la parte 
da questi presa alla spedizione Livornese diretta 
contro S. Stefano sono la materia delle conte- 
stazioni odierne. ll Guerrazzi sostiene che La 
Cecilia fece di suo proprio. moto, e che la sua 
può dirsi piuttosto una spedizione di proclami, 
e non una spedizione armata. RR 

Contemporaneamente all’accadere dei fatti so- 
pra contestati giungeva a Firenze notizia della 
restaurazione monarchica tentata dal De-Laugier 
in Massa, e giungeva a Firenze nel giorno 18, 
nel giorno appunto in cui le deputazioni dei cir- 
coli delle provincie erano convenute nella capi- 
tale, per domandare o meglio imporre al governo 
la proclamazione della repubblica in Toscana. 
Questa notizia fu la scintilla che accese quella 
materia così facilmente infiammabile; e.il popolo 
che riempiva la piazza del granduca con gran 
tumulto dichiarava De-Laugier traditore e messo 
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fuori delia legge, Leopoldo d’Austria decaduto, 
la repubblica e la unione a Roma, proclamate, 
la patria in pericolo. tea a 

Fu in questo giorno che Giuseppe Mazzini 
andò circondato da molta gente ad intimare al 
Guerrazzi di proclamare la repubblica , e che 
questi si tolse da quel grave imbarazzo collo 
stratagemma di non volere proclamare la repub- 
blica senza avere una’ forza capace di soste- 
nerla all’ interno ed all’estero. Per altro il bi- 
sogno di ricorrere ad uno stratagemma mostra 
che il governo si sentiva meno forte della fa- 
zione che lo aggrediva; i repubblicani furono ad 
un pelo d’ impadronirsi, del governo: e siccome 
ai pochi onesti fra loro tien dietro. molta; gente 
turpe, ed in quel tempo anche molti retrogradi 
feroci mascherati di rosso, così se ‘con qualche 
concessione l’accusato non. si. fosse mantenuto 
al governo, era da prevedersi che gravi scia- 
gure avrebbero contristato la Toscana, 


Perciò Guerrazzi facendo dilazionare la pro- 
«clamazione. della ‘repubblica e rimetterla al voto 
della Assemblea toscana, e conflittando l’opininne 
del Montanelli il quale volea che il governo prov- 
visorio tenesse conto della dichiarazione popo- 
lare, rese un. servigio al paese. Ma per ottenere 
questi risultati dovette cedere per altra parte, e 
non potè disimpegnarsi da firmare unitamente a 
Montanelli una circolare ai prefetti, nella quale 
loro si rendeva. conto di ciò che nel giorno 18 
era ‘accaduto. nella capitale, ordinandogli di ren- 
dere ciò pubblico con ogni mezzo. 


Questa argomentazione ha fatto il Guerrazzi 
per ‘spiegare la ragione che lo spinse a sotto- 
scrivere la circolare suddetta, contestatagli nella 
odierna udienza. 


Nella copia di questa circolare, che ha. ser- 
vito di testo ‘alla. stampa -dei documenti fatta 
per cura dell’accusa; si legge una postilla evi- 
dentemente apposta dopo che gia era stata fir- 
mata, e la postilla di carattere del Guerrazzi 

‘dice: che.il governo continua ad essere, prov- 
visorio non ostante la dichiarazione popolare. 
E per altro chiaro che il. Guerrazzi. cedendo 
talvolta qualche cosa alle esigenze della: fazione 
trionfante, lo faceva nello scopo di acquistare 
tempo e compiere il suo piano di restaurazio- 
ne del principato .costituzionale emanante dal 
voto popolare. Ha oggi arserito che se gli eventi 
del 42 aprile non si fossero. verificati, nel 15 
di quel mese, al riprendersi delle discussioni 
della prorogata Assemblea, egli si sarebbe ad 
essa presentato, insistendo sul bisogno della re- 
staurazione, invitando l'Assemblea a decretarla, 
ed a spedire commissarii a Gaeta. 


Il pubblico ministero nel. corso di queste 
contestazioni si è alzato per far notare che la 
ostilla nella: circolare  sopradetta non si trova 
in tutte le copie, ed ha esibito. i proclami. di 
alcuni. prefetti che a quella. circolare davano 
esecuzione. Ha poi un’altra volta preso la pa- 
rola per esibire l'originale di un dispaccio del 
Guerrazzi al Pigli, da questi per la prima 
volta pubblicato nel suo libro, ed al quale .il 
Guerrazzi aveva opposte le ragioni già prodotte 
contro le lettere pubblicate dallo stesso ex-go- 
vernatore di Livorno. Questo sistema osservato 
oggi dal pubblico ministero di produrre i do- 
cumenti che va raccogliendo solo nel ‘punto 
che vi cade sopra l’interrogatorio, ponendo così 
l’accusato nella necessità di rispondervi -all’im- 
pravviso , è spiaciuto, ed a ragione alla difesa 
che in massa ha protestato per bocca dell’illu- 
stre avvocato Corsi, domandando che l’accusa 
abbia per l’avvenire a depositare i documenti 
che intende produrre nell’uffizio della cancel- 
leria, perchè dai difensori e dagli accusati possa 
prendersene cognizione a tutt’ agio. Il pubblico 
ministero ha cercato scolparsi producendo. Je 
lettere che accompagnano quei documenti, e 
che provano , che a lui sono giunti da poco. 
Resta peraltro sempre vero, che fin da princi- 
pio della udienza, come ha praticato altre volte, 
poteva quei documenti produrre ; e non aspet- 
tare a produrli uno alla volta solo nel. mo- 
mento che la contestazioue versava sul fatto 
relativo. 


La prosecuzione del giudizio è rimessa all’u- 
dienza del 5 corrente. 


Gi si scrive da Roma in data 4.0 ottobre: 

I padri Gesuiti hanno assoluta e diretta in- 
fluenza nelle cose del governo del Papa. -- La 
“continua inimicizia, che essi alimentano fra 
sudditi e governo dura sempre, e invece di con- 
sigliare la conciliazione per ogni caso avvenire, 
si fomenta sconsigliatamente Ja lotta, che sarà 
fatale per tutti, se da nascosta com'è, si facesse 
aperta come nel 48 e 49. -- Il Papa dichiara 
ad ognuno che esso lascia il governo delle cose 
temporali ai ministri, e sua unica cura esser 
quella degli affari religiosi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 ottobre. 

La Repubblica è stata per la prima volta con- 
dannata in un alto ufficiale, cioè in un pro- 
‘clama, nel quale: un prefetto enumerando ai 
suoi amministrati i beneficii del regime ‘attuale 
termina col grido di viva l’imperatore. L'impero 
è dunque imminente, non v'ha dubbio, eppure 
questi incidenti non tralasciano di scuotere gli 
animi. 

Si sta operando l’ organizzazione della casa 
imperiale, e vedremo nel Monileur le grandi 
cariche dello Stato, quali. sono gran scudiere, 
gran ciambellano e altre simili. 

I modi adulatorii sono così esausti che, non 
trovando meglio, il consiglio municipale di To- 
losa non ebbe scrupolo di paragonare il presi- 
dente alla stessa divina Provvidenza, venuta quag- 
giù in persona per compiere la sua divina mis- 
sione. A tal punto arrivano le esagerazioni. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L’impero è dunque fatto, ed una cosa cufiosa 
da osservare si è l’ ossequiosità delle persone 
che! stanno intorno ‘al principe quando questi , 
che pur ne ha desiderio, sembra voler fare un 
sacrificio. alla patria. di; 

Due sistemi sono in presenza circa il. modo 
di proclamare l’impero. Quello apposto al signor 
de Persigny che vuole un senatus-consulto senza 
altro, e quello del principe che vorrebbe ‘il voto 
popolare dopo il senatus-consulto. 

Già due volte, dice il signor de Persigny, noi 
abbiamo sperimentato questo. voto; le acclama- 
zioni universali chiamano.l’era imperiale : stia- 
mone contenti, ‘perchè se il ‘caso volesse che 
non si avessero 1 sette milioni 500 mila .woti, 
qualunque. sia la (cifra, sarà sempre uno scacco 
e il principio d’autorilà ne sarà moralmente af- 
fievolito. Questo bisogna evitare. Quale dei due 
sistemi finirà per vincere, l'avvenire non tarderà 
a rivelarlo. 


Intanto, e questo non è un mistero negli uf- 
fici del ministero dell’interho ; si aspetta un gran 
cambiamento nei funzionari amministrativi. 1 
miei sotto-prefetti, avrebbe detto il presidente, 
sono zelanti, ma sono inetti; bisogna aver altro. 
Queste parole sono conosciute e i gabinetti dei 
ministri sono ‘assediati dalle sollecitazioni e dai 
sollecitanti. > 

Si annunciano sempre misure amministrative 
contro i giornali. Intanto il Moniteur ha fatto 
nuova pelle e per la prima volta porta quest'oggi 
un'appendice. Col primo di gennaio sarà’ pub- 
blicato nel formato del Constitutionnel. 

Un decreto non pubblicato: riel Monileur, ma 
inserito ‘nel Journal de l’Armee, aumenta il soldo 
degli stati-maggiori ‘e degli ufficiali di certe ca- 
tegorie. Quest’aumento è assai cospicuo e cer 
tamente prenderà. il’ suo posto nel bilancio, il 
quale sarà assai più aggravato se è vero, come 
si annuncia, che la guardia imperiale sarà ri- 
pristinata con aumento di soldo. Il fatto sembra 
certo, e ne discorrerò nuovamente Guipo. 


Il Monileur non pubblica. che il seguito. dei 
dispacci relativi al viaggio del presidente, e. un 
certo numero d°’ indirizzi emanati dai consigli 
municipali e di circondario. Non fa bisogno di 
dire che (utti questi indirizzi sono. diretti per 
il ristabilimento dell’impero. È 

li prefetto dell’ Alta. Garonna ha preso. una 
determinazione che raccomanda. ai maires. del 
dipartimento la. più severa sorveglianza in ri- 
guardo ai condannati politici. 

I giornali di Bordeaux annunciano alcuni at- 
resti, causati dalla. scoperta:d’una fabbrica clan- 
destina di polvere e di alcune armi; però non 
fanno caso di questa notizia, e sembra che non 
vi diano grande importanza. i 

La Rivista britannica, la cui posizione sociale 
la. mette in grado di essere: bene informata, 
dà la notizia. che si sieno fatte pratiche dal 
governo francese presso il gabinetto di Londra, 
per la restituzione dell'esemplare originale del 
testamento dell’ imperatore Napoleone , che'an- 
cora l'Inghilterra non ha rilasciato... (Presse). 

— Dai dispacci telegrafici contenuti nel .Mo- 
nileur ricaviamo : i 

Il principe è giunto .in Tolosa alle ore 8 di 
sera del giorno quattro. corrente, e fu ricevuto 
con grande entusiasmo e fra i gridi di Viva l’im- 
peratore! ed al Te Deum S. A. L fu salutato par- 
ticolarmente dal consiglio municipale ,, e dalla 


popolazione con .gridi unanimi di Viva l’impe-. 


ralore!. Viva Napoleone II! A questa funzione 
erano riunili più di duecento mila persone, e 
un magnifico sole faceva più brillante la festa, 
La salute del principe è ottima. È 

Polesa, 5 oltobre. — La città è ingombra 
di popolo. In ogni istante giunge molta quan- 
tità di persone. 

— Il ministro della polizia. generale in 'ese- 
cuzione del. decreto degli 8 dicembre 1851 ha 
ordinato con decisione del 30 settembre la. de- 
portazione di undici individui a Gajenna. Tutti 
questi individui recidivi avevano rotto il bando. 

Belgio. — Si legge nel Morning Herald del 4 
ottobre. Il partito ecclesiastico nel Belgio, come 
il partto clericale in un paese vicino è senza 
franchezza, e senza onore, e senza coraggio. 
Esso lavora indirettamente, e nelle tenebre, e 
profitta d’ogni opinione dissidente, onde potere 
per un istante riunirsi. Ma se trova alla testa la 
calma risoluzione del re, e la forte resistenza 
della parte illùminata‘ del Belgio è evidente che 
142 rappresentanti clericali che hanno: portato 


l’imbroglio attuale a Brusselle diverranno una' 


parte insignificante e così poco formidabile quanto 
1 loro 40 fratelli irlandesi, prestanome di Cullen, 
Cahill e Hale, che immaginano nella loro vanità 


potere essere gli arbitri dei ministeri e doi Par- 


lamenti, e i soli individui le cui opinioni debbano! 
essere consultate nel governo dell’impero! 
Erameoforte. 4 ottobre. — La contessa di 
Neuilly e il principe di Joinville sono giunti ieri 
sera e ripartiti stamane. © (Journal de Pranofort). 
Ecexim@, 2 ollobre. — Essendo ‘rotti i. nego- 
ziali per lo Zollverein, il governo prussiano si 
occupa di un trattato speciale cogli Stati della 
Turingia, i quali sembrano hen disposti. Egli è 
ben inteso che il trattato di settembre sarà man- 
tenuto. ll governo seguirà la stessa. linea come 
nel 1833 all’epoca della formazione dello Zollve- 
rein : prima i trattati separati e poi il trattato 
generale. i 
— E risorto il progetto di stabilire un -con- 
voglio celere tra Berlino ‘e Colonia in 12 «ore, 
cominciando col 4 gennaio. Si guadagnerebbero 
così selte ore per il viaggio da Berlino a Parigi. 
— L'Austria avendo fatto un trattato con -Ba- 
viera, Sassonia e Wurtemberg per la direzione 
comune dei consolati all’estero, la Prussia pro- 
pone agli Stati di Annover, Oldenhurg, Brun- 
swick e della Turingia di conchiudere coi me- 


desimi ‘un analogo traltato, ‘e si crede che 
l'esito dei negoziati ‘sarà favorevole. - 
4 (Cornisp.. Havas). 

Lisbona, 29 settembre. Una deputazione dei 
direttori della.Banca si è recata dalla Regina e 
le ha presentato una petizione per. supplicarla 
di abrogare. .il decreto di espropriazione della 
rendita;assegnata al fundo speciale di estinzione, 
e di far restituire il danaro appartenente al detto 
fondo di cui il soverno si è impadronito. La 
Regina aveva respinto la petizione. Nulla è de- 
ciso ancora in ordine lle prossime elezioni delle 
Cortes. 

Romea, 4 ottobre. — Il governatore di Malta 
ha ordinato al signor Lenny, antico. segretario 
di Kossuth,. di partire dall’isola senza dare 
nessun motivo a questa misura che viene at- 
tribuita all'influenza dei consoli  dell’Austria e 
di Napoli. 

— Si assicura che..i funerali. del. duca di 
Wellington avranno luogo il 13 novembre. 


— L’Observer annuncia che i ministri si riu- 
niranno probabilmente a Londra il 14 corrente 
in consiglio privato, per fissare 1’ epoca dell’a- 
pertura del nuovo Parlamento che ‘attualmente 
è prorogato al 13 ottobre. La regina non tar- 
derà a tenere ‘un consiglio. privato ,; dal quale 
emanerà un proclama per la convocazione dei 
pari e dei membri della Camera. dei comuni a 
disimpegnare gli affari. 

— Si legge nel Morning Post: Si dice che nella 
previsione della conclusione di un'trattato com- 
merciale tra; la Francia el’Inghilterra, parecchi 
negozianti di Parigi sono già a Birmingham per 
intendersi colle nostre case commerciali. Il com- 
mercio. delle manufatture di Birmingham colla 
Francia è già considerevole , ed una riduzione 
dei diritti, per quanto lieve, l’accrescerebbe di 
molto. 

— Nel. Morning. Advertiser del 4 ottobre si 
legge: 

Il conte di Hausonville parente del Duca di 
Broglie uno dei più distinti rifugiati francesi, 
è stato ‘autorizzato a rientrare in Parigi. 


Eondi pubblici. 


Rossa di 'orimo dell’8: ottobre. 


1849 5 (0j0 4 luglio. Mattino 98. 
novembre. Giorno prima 99. 
Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
2100. 20 e 25 ottobre. Giorno prima 2100. 
Nuova emissione id. 22 ottobre. Giorno prima 
1277 50. 
Rorsa di Genova del 7 ottobre: 
1850. 4 igenn. e 4 luglio 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1. x.bre 
4 0|0 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8.bre 
» 1851 4 agosto e 1 febbr. 
9 0/0 Toscana 1 genn. e 41 luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino . 
(Bispaceio elettrico). 
Borsa di Posfigi del 6 ottobre. 
Il 3 00 a 78 30 in ribasso di 20 ce. 
Il 4472 0/0. a 104 70 in cialzo di 10 ce. 
Alla Borsa del 5 il 5 0/0 piem. ha fatto 97: 70. 


98. 25. 30 


98 


985 
990 


4 0/0 


Rorsa di Lione dol 5 
Il 4 4j2 0/0 a 404.60. 
Il:5 0/0. piem. 98. 
Forsa di Londra del 4 otfobre. 
I consolidati in seguito a qualche vendita fanno 

a contanti da 199. 7/8 al pari, e:per conto al 48° 

ottobre. 100) a 100 18. H 
Il 5:00 piem. 96 a 95 78.a 12. 


ottobre. n 
130,0 77150. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Saison d’hiver. Nous recommandons 
d’une maniére ‘spéciale le savon médicinal aro- 
matisé de la belle Jardinière, dirigé par M.Mligmot. 
Ce savon a la vertu de faire disparaître les enge- ‘ 
lures et les gerugres de la peau, il produit une 
mousse blanche grasse et onciueuse qui blanchit, 
aduucit et nettoie la peau sans l’irriler. 


INDORATURA — 
INARGENVATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di CHINVGTON e RUOLZ di Parigi 

Chiunque voglia far indorare ‘od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottoe:pre, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in rame, in ottone od in  packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa ‘Ca-- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via de 
Guardinfanti. de 

Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’ inar- 
gentatnra per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come sì usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. è., calici, patene, ostensorii, lampade, can= 
delabri ecc. Cf) 


AVVISO. 


Bb'ora in avanti tutti gli Annunci Fraescesi e di 
ulîre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 


TARIFFA. É 
ANNUNCIO INGLESE. { ANNUNCIO affisso | 
fi volta  Fr.f »lalineaj @ volta. Fr. » SOlalinea 
5» nelmese» » 80 d 5 » nelmese» ».60 » 
10 » » a» 60 >». |£0: 30 SO 4° 


Gli Annunci si ricevono a Farigi. presso .il signor 
Fugenio Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal: — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli Annunci 
francesi e di altre estere Nazioni. 3 





n 


Blanchit et adoucit la peau, prévient la formation des rides, fait disparaître du visage les bou- 


tons, les taches de rousseur, etc., ne renferme ancun élément nuisible, et remplace, d’une maniére 


pio tous les blancs de fard. 
| “Entrepòt général, chez MIGA 
Vivienne, a Paris. (aff.) — Dépòt pour toute la 
à St-Pétershourg. 


NOT , Parfumeur, à la Belle Jardiaière, n. 49, rue 


Russie, chez ESRI. Z7A8852E er €, Droguistes 


Questo inestimabile specifico, composto inlieramente di. erbe medicinali, ‘mon contien 
mercurio, nè. altra. sostanza perniciosa. Innocuo a'bambini ed . alle: complessioni le più delicate, 


esso è parimente pronto e sicuro per isradicare 


il male nelle complessioni le più robuste; non è 


punto pericoloso nel suo modo di operare e ne'suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cerendo 
le malattie di qualunque specie. e le toglie affito dal sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano 


radici profonde. 

Fra le migliaîa di persome guarite con 
alla morte, ‘perseverando nell’uso, di esso, sono 
aver tentati inutilmente tutti gli altri. mezzi.. 


questo medicamento, molte che già eran vici 
pervenute a ricuperare la salute e le forze, do 


Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il be 


della salute, 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


(rotta 

Idropisia 
Indigestione. » 

‘ Indebolimento 
Infiammazioni 


Angina ossia infiammazione 
delle tonsille 

Apoplessia 

Asma: 

Goliche 

Gonsunzione 

Gostipazione 

Debolezza prodotta da qua- 
lunque causa 

Dissenteria 

Emorroidi 

Febbri intermittenti 

terzana 

quartana 
di qualunque specie. 

Queste Pillole. si. vendono ‘allo stabilimento 


Itterizia 
Lombagine 
Macchie sulla 


Mal caduco 


Irregolarità de’mestrui 


Malattie del fegato 
biliose 

degli intestini 
veneree 


Mal di capo 
— di gola 
— di pietra 
Renella 
Réumatismo 
Risipola 
Ritenzione d’orina‘ ; 
Scrofole 
Sintomi secondarii 
Spina ventosa , 
Ticchio doloroso | 
Tumori in generale. 
Ulcere Sc 
Vermi di qualungi 


in generale 


pelle 


ne specie: 
generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi. 


esteri, presso i Farmacisti e altri negozi. ‘dov'è smercio di medicamenti. dii i CRMAI 
Deposito all'ingrosso. pel Piemonte presso li fratelli FresiA -droghieri. 
Le. scatole.si vendono: 4. fr. 60: cc. — 4 fr. 20 ec. — 6-fr. 40 ce. ipo ARROSTI 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene.; ; 


Tipografia FerRERO E Franco. 





Î cio del:Gior- 

ovado e presso 

Per le Ero- 

‘dei vaglia postali. — 
ieusseua , libraio; — 


'orino, S ottobre. 
NIGIPH E 1 VOTI POLITICI. 


zionale. In questa divisione, e ‘nella reci- 
indipendenza. che. ne è la conseguenza 
ino le guirentigie della libertà privata, 

, dell’ordine pubblico. 
giutile danno i principii astratti;-se poi 
quelli aiquali spetta, non si mostrino 
lente fedeli ai medesimi. Poco giova il 
mare in massima. la sepa razione ‘e la in- 
dei poteri, se nei singoli casi venga 
d alcuno di escire dalla propria sfera, 


quasi. sempre i popoli emancipati, 
. della loro libertà; colpa della in- 


‘ai tempi dell’assolutismo; non ammet- 
niti o restrizioni all’ esercizio della sua 
sovrana, ma interveniva sempre, e di- 
amente in qualunque genere di affari e di 
‘così i muovi corpi amministrativi e po- 


iscussioni parlamentari. ci. hanno offerto 

i esempi di simili usurpazioni d’atiribu- 

i, effetto della confusione delle idee. Un 
ndé spreco di tempo sarebbesi fuori d’ ugni 
nibbio evitato se i membri delle due Camere 
ero sempre avuto presenti i limiti dei di- 
rispettivi del governo. e del Parlamento. Ma 
in questa sfera ‘il male porta con se il suo 
edio, esso invece riesce più pericoloso e fu- 
jesto quando manifestisi negli ordini ammini- 
tativi, perchè toccando più davvicino i rapporti 
itici @ quotidiani dei cittadini col potere, ogni 
one, ogni conllitto, ogni equivoco può 


04 


che & a avemmo a fare un triste esperi- 

ito nell'aprile del 4849, quando cioè iu se- 
guilo allarmistizio di Novara, alcuni municipi 
dimentichi della vera indoll delle loro attribu- 
zioni, lasciaronsi dall'effervescenza di quei tempi 
uorviare sul terreno politico, e presero ad e- 


mettere ‘voti ‘e deliberazioni in materie nelle 


li erano affatto incompetenti. E la memoria 


nchè era allora ministro dell’ interno ‘un 
di ‘indomabile fermezza nel volere la (08- 
nza. della legge e nel reprimere ogni in- 
ranza, vogliamo ‘dive V'egregio Pinelli. Nè 
vvedimenti furono: da meno delle circo- 
e 3 i sindaci rimossi, i consigli comunali 


somuni nelle questioni politiche sia il pri- 
int 10: della dissociazione e del disgrega- 
dell'unità nazionale. 
N n. vi è Stato stnza un: governo unico, senza 
niro cioè nel quale converga ogni. azione 
ca, e dal quale parta e discenda l'impulso 


gole frazioni del paese. Quanto contri- | 


“alla prosperità ed ai progressi di una 
one il discentramento amministrativo, d’al- 
to le riesce fatale il discentramento po- 
(Ciascuna località ha certi suoi. bisogni 

spec ali, nell'ordine degli interessi eco- 

od ‘anche morali: ma |’ interesse poli- 
essere uno solo per tutto lo Stato, 
siò ‘avere una direzione sola, un im- 
lo; se rio torniamo alle cento repubbli- 

Ì medio evo; all’epoca infelice, nella 

er dirla col Dante dn 

OPS... l'un L'altro si rode 

î quei che un muro ed una fossa serta. 


ICO E 


Laonde' chi ami. davvero la libertà } @con 
essa lo incremento vero ‘e duraturo della: sua 
patria, deve procurare che si mantengano inal= 
terati ì conini dei poteri e delle istituzioni ,, 
che a'un sci patto possono: coesistere?) a patto: 
cioè che mita d’ esse ‘mai esca dalla propria, 

ipi le attribuzioni altrui. i 
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iniziativa presa dal municipio di Messandria pèr 
una petizione al Parlimento, onde vengano in- 
camerati i beni ecclesiastici. Annunziandola, noi 
abbiamo già accennato all’opinione nostra sulla 
legalità dell’ atto ; ma siccome: | esempio non 
felice potrebbe ‘trovare imitatori, così non sarà 
inutile il tornare sull’argomento. 

A' parte ‘anche ogni questione teoretica sulla 
convenienza, e giustizia dell’ incameramento , 
certo è ‘che non hanno i. municipi, e molto 
meno i.soli consigli delegati la facoltà di emettere 
voti politici, massimamente in via di petizione 
alle Camere. 

o municipio non esiste e non può esistere 
come corpo politico, per le ragioni già accen- 
nate; Il municipio , per valerci della definizione 
medesima data ‘dalla legge è «un corpo morale 


avente una amministrazione propria ». Questa am- 


ministrazione. propria ha per mandato di veg 

sugli intere tate e procurate che loro prov- 
veggasi nel miglior modo ; essa deve svolgere, 
quanto più sappia e possa, 1 singoli elementi di 
vita è di prosperità che nel eomune si trovino; 
per questo. rispetto è a desiderare che la sua 
azione ‘abbia libertà sufficiente per potersi espli- 
care con efficacia, e dare ‘utili risultamenti: Ma 
non appena. escasi da. questa sfera degli inte- 
ressi locali e tocchisi alle ‘questioni politiche”, 
cioè a quelle che si riferiscono ‘agli interessi 


generali dello Stato , deve cessare | intervento Ml 


municipale, e sottentrargli l’azione direttiva del 
potere; centrale. Il-.comune, sotto questo aspetto, 
non è più che unvorgano. secondario e subor 
dinatoidel meccanismo amministrativo; può dare; 
informazioni, esprimere voti, formular desideri, 
ma-osservando le forme e la misura prescritte | 
dalla‘ gerarchia. SA 
Al che ‘appunto volle provvedere la legge. Essa 
tlopo ‘aver definito il comune determinò le rei 
gole ed il modo della sua ‘amministrazione 5) 
prescrisse il come questa abbiasi a costituire ; | 
definì i confini entro i quali dee rimanere cir-. 
coscritta ; precisò le ‘attribuzioni che spettano 
agli amministratori del comune. 
Perciò troviamo all'art. 73 dichiararsi , che, 
il sindaco è il capo dell’amministrazione  co- 
munale,;e ad un. tempo officiale del®coverno; e. 
subito agli art. 74 e 79 si enumerano le  sin- 
gole facoltà che in tale duplico sua qualità gli 
competono, ma'da questa enumerazione viene 
affatto ‘esclusa’ogni ingerenza politica. GE 
Gii articoli 97; 98 determinano le attribu= 
zioni del consiglio delegato, gli articoli 143, 
144, 416, 407, 418, quelle del consiglio comu 
nale; ma nulla è ‘in essi che autorizzi mai 
questi rappresentanti del mumicipio ad emettere 
alcun voto: politico, mentre pure la enumera= 
zione che la lezge viene facendo degli atti loro 
commessi, vuolsi intendere tassativamente. 
Pit, a complemento di codesta esclusione , 
Particolo ‘255 dichiara formalmente nulle di 
pien diritto le deliberazioni prese sopra oggette eslra- 
nei alle attribuzioni del consiglio delegato e co- 
munale. D’onde appare, come a fronte di di- 
sposizioni ‘così precise ‘ed esplicite l’ordinato di 
un ‘consiglio delegato, per» una petizione al 
Parlamento, diretta a chiedere lo incameramento 
dei beni ecclesiastici, sia per se medesimo pec- 
cante ‘di assoluta ‘nullità , contenendosi fuor 


| d’ogni dubbio in esso ‘un ‘atto politico, cioè un 


atto ‘estraneo alle sue atlribuzioni. 


Laonde i comuni i quali seguissero l'esempio 


‘del municipio d’Alessimdria, farebbero opera 


vana} perchè contraria alla legge: farebbero 
anche ‘opera improvvida, perchè allontanerebbero 
l’epoca della loro emancipazione, a vece di af 
frettarla. 


È infatti cosa evidente che la emancipazione 
[delle provincie e dei comuni, la quale sarebbe pure 
«consona tanto ‘agli attuali principii del nostro d 
-Titto pubblico, @ confacente al: loro benessere 


«non, può aver luogo; se mon in certe condizioni/2) 
Di 


Mn] 


fra le quali primeggia questa ©he tali corpi dian 

segno di bastare ‘a se medesimi, per modo cl 
possa senza pericolo sottratti alla. tutela go 

Vernativa. e 

fi 

reMarcome portare così favorevole giudizio 


SES 


noscére l’indole propria delle attribuzioni che 
loro 
teressé pubblico assegnano ‘alle loro azioni? 
Findhè i comuni si credano. corpi politici , il 
discentramento sarebbe una pericolosa e funesta 
novità j lo Stato che lo ammettesse, porrebbe a 
grande repentaglio la sua unità; epperò ogni 
atto the i municipii tentino fuori della loro 
cerchia naturale di azione, non è solo un’ille- 
lifà ma è ancora un’imprudenza, e si converte 
oro danno perchè indugia loro i benefizi di 
Amministrazione più libera e più indipen- 


quale sia di natura da comprometterne la 
Possima. attuazione. 





DIVERSE. 


ITALIA. 

AGM REIO Valvalno, — Verona , 926 
settembre. — Si*legge nella Bilancia: 

Il Veterano austriaco che scrisse le Memorie 
dellu guerra d’Italia del' 4848-49, fa in più luo- 
ghi osservare come le fortificazioni di. Verona 
(la cui somma necessità appari chiaramente in 
quella guerra) non erano state compiute se- 
condo il primo progetto per una inalintesa eco- 
nomia, ed accenna come fra le altre cose non 
si erano eretti presso Tomba alcuni forti. Ora 
in questi ultimi tre anni sulle alture ,, che. a 
guisa di naturale cortina circondano Verona 
dalla parte meridionale, e pigliano tutto il go- 
mito che forma 1’Adige fra il Chiero e Tomba, 
vennero innalzati ben nove forti e ridotti, dei 
quali uno solo non è per anco compiuto, ed è 
quello situato presso il villaggie del. Chiero. 
Così la ciltà è meglio difesa, dovendo il nemi- 
co che volesse impadronirsene superare prima 
e guadagnare quei forti, i quali d'altra. parte 
essendo vicinissimi alla città. possono venire 
con somma facilità dalle truppe del presidio di- 
fesi. 


— rr—r————_——————————————————— 


eparo nomare. — Si legge nel Jour 
nal des Debais : i 

Abbiamo lettere di Roma in data 30 settembre, 
Erano là in piene vacanze e la ciltà eterna ;90- 
deva di una profonda quiete. Il papa era rilor- 
Mato la domenica 26 da Gastel Gandolfo e aveva 
lenuto il 27 un concistoro segreto per la no- 
mina di parecchi vescovi. Sì era parlato «della 
proclamazione di. tre nuovi cardinali, ma di- 
cevasi aggiornata a qualche mese, € soggiun- 
sevasi che a quell'epoca avrebbero luogo im- 
portanti cambiamenti nella casa del Santo Padre. 

Allorquando il duca di Damas cedette 1 usu- 
frutto del'convento della Trinità del Monte alle 
Damé del Sacro Cuore; egli impose loro l’ob- 
bligo!di mantenere a Roma un certo numero di 
frati ingnorantelli, i quali stabilirono succes- 
sivamente le loro scuole nei quartieri popo- 
losi e fecero le loro classi in ‘italiano, perchè 
| avevasi specialmente in vista \?- istruzione della 
gioventù romana. L'anno scorso una scuola de- 
stinatà ai fanciulli tanto della colonia francese 
come dell’arniata’ di occupazione fu creata col 


dell È 


lofo capacità , se mostrino “tuttora di non, 7 


pettano, ed i confini ‘che Ja legge e l’in- 


SABATO 9 ‘OTTOBRE 
‘asso, 


© Prezzo d’Associazione 


feorimo.,—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 48. — 
Provineio;— Un anno L. 4-1,- 
Sei mesi L®4.— Tre mesi L. 23. 
— Etalia el Estero: — Un anno 
L. @.—Semestre L.24.—Trime 

stre L. 14,50. (franco ai confini) 
— Un sol, numero cent. B0.— Di. 
rigersi franco di posta alla Direzimio 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 


bd 


LETTERARIO 


mezzo dei fondi somministrati dagli ‘stabilimenti 
pii degli Stati Romani ‘e affidata ‘a un diret- 


. | tore intelligente e ‘a maestri degni di quell’utile 


istituzione. Quella scuola chiuse il ‘28 settembre 
il suo primo anno scolastico con una distribu- 
zione di premii, presenti tutti i sessanta fan- 
ciulli che la frequentano. L’ambasciatore di 
Francia che aveva voluto distribuire egli Stesso 
parecchi. premii la presiedeva;'gli stava‘a fianco 
il gen. de Cotte, ajutante di campo del principe 
presidente. e. comandante: una ‘delle ‘divisioni 
d'occupazione. "]l vescovo di Porfita, sagrista di 
S.S, gli amministratori degli Stabilimenti fran- 
cesi:, diversi preti‘ed ecclesiastici francesi, pa- 
recchi ufficiali della nostra “armata ecc. erano 
anch'essi presenti. 

La contessa di. Reyneval, .la signora de Se- 
smaisons. e ‘altre signore assistevano anche a 
quella commovente: cerimonia. |. 

Quattro allievi (recitarono | con spirito e con 
intelligenza. una piccola scena in forma di dia- 
logo, la. quale fu seguita da alcune ‘favole molto. 
ben dette. dal più giovane allievo della scuola ; 
quindi furono distribuiti i premii e le corone,'e 
l'ambasciatore terminò la cerimonia indirizzando 
alcune parole: semplici :e ben ‘sentite ‘d’ incorag- 
giamento agli ‘allievi ‘e di ringraziamento ‘ai 
buoni fratelli. 

La tariffa sulle. patenti era stata‘ finalmente 
messa in esecuzione. 


ES 'E'ECEB O. 

RATES. — Receviamo notizie di Taiti, così il 
Débats, sino al 2 4giugno; le quali ci fanno co- 
noscere l’arrivo. al. loro destino dei bastimenti 
che formano ila divisione novella sotto gli'ordini 
del capitano Page, e la sua istallazione a Pa-, 
peiti come governatore. La. corvetta Artemisia 
parti da Valparaiso il 27 aprile navigando di 
conserva col vapore dello Stato le  Phoque. La 
Moselle che portava i tre condannati ‘Gent, Ode, 
e Longomazino era pronta alla partenza il 22. 
Il 1 giugno dopo un viaggio sempre con poco, 
o senza vento” Artemisia ancorò alla rada di 
Tai-o-Hai all’isola di Nuova Hiva ove Pindimani 
giunsero la Moselle è il Phoque. > 

Il sig. Page ha trovato a Yai-o-Hai gli avanzi 
dello stabilimento fondato da noi alquanto in- 
dietro, e da tre anni completamente abbando- 
nato. Egli ha constatato che bisognava rifar tutto 
per V'istallaziane dei tre deportati è loro fami- 
glie, e che in breve sarebbe tutto pronto seddi- 
sfacentemente. Bisognerà ‘costruire per ogni de- 
tenuto e famiglia una casa, tracciare il giardino 
che cireondi la casa rispettiva, ed ‘assicurare Ja 
sorveglianza da esercitarsi su ciascuno di essi. 
Durante il viaggio i ‘tre deportati si sono mo- 
strati profondamente tra loro divisi, è una o due 
volte che ebbero quistioni abbisognò l’intervento 
del comandante la Moselle, ‘ed è probabile che 
tale freddezza continui nel loro soggiorno in 
‘quella terra. Il paese è bello, e il sole che ri- 
splende è maraviglioso ; la baia forma quasi un 
cerchio coronato da tre montagne, che non sono 
intecessibili come da molto tempo si credeva. 

L'Arlemisia ritornò a Papeiti, ove. si ancorò. 
iv A4 giugno sei mesi appunto doposla partenza 
sua da Cherbourg. Mi 

Il giorno 16 il signor Page prese la dire- 
zione degli affari dal comandante Bonard, che 
ritorna in Francia sulla. Thisbe. Il disbarco del 
signor Page fu salutato con quindici colpi di 
cannone dall Arfemisia , il quale salito fu ripe- 
tuto allorchè giunse al palazzo , le truppe gli 
resero gli onori dovuti al grado , é Bonard gli 
ha presentato i consoli esteri, gli ufficiali ci- 
vili'e militavi. Il nuovo governatore nello stesso 
giorno si recò all abitazione della regina Po- 
maré, la quale lo ha ricevuto in un salone mo- 
bigliato all’europea, ed'aveva a canto il marito 
e Ta sua famiglia. La regina è una donna in- 
circa a 40 anni, di pelle brunissima,, capelli 
pigri e abbondanti; essa era vestita di una grande 
blouse: di raso bianco , ricamata a fiori. in seta 
di diversi colori; ella sì mantiene bene, non 


manca di una certa dignità , e non si pnò ri- 





manere. indifferenti alla sua fisionomia viva e 
intelligente. Il governatore le ha rimesso ‘una 
lettera del principe, un anello colle armi del 
principe; e alcuni ricchi gioielli per essa e pei 
suoi figli. La regina comprende benissimo l’in- 
glese e il francese, ma non parla che la sua 
lingua, quindi Ja conversazione si fa per mezzo 
d’interpreti. 

Due. giorni dopo essa ha restituito la visita 
al governatore; vestiva una blouse di raso nero 
Ticamata \a colore ; cappello di paglia di riso 
con fiori. Il re l’accompagna; questi è un uomo 
di una gran taglia a larghe spalle, giovane, e 
di una forza colossale; portava un abito di vel- 
luto bleu ricamato in oro, calzone bianco di ca- 
simir con galloni d'oro; calzatura rossa ed un 
enorme cappello in testa da tamburo maggiore 
che in altezza poteva. lottare cogli alberi di 
cocco. delle vicinanze. La servitù éra vestita 
semplicemente. La regina ha suna figlia a se- 
dici anni incirca, bella e intelligente. 

L'abitazione della regina è vicina a quella. 


ricoperta di foglie di. cocco, e mobigliata all’eu-. 
ropea; una piccola galleria coperta gira attorno 
la casa, e nei grandissimi giardini si ‘sviluppa 
ammirevole vegetazione descritta dai viaggia- 
tori, e che fa di questo ‘gruppo d’ isole il più 
bel luogo del mondo. 
ie ina 
SUanE-— Un viaggiatore inglese dà ‘i se- 
guenti. particolari sulla’ città di Bangkok , ca- 
pitale del regno di Siam, la quale si compone 
di 70,000 case o botteghe galleggianti. Col'mezzo 
di catene. sono riunite insieme da ‘sei ‘ad ‘otto 
di queste case, in ‘legno dipinto di bambù, e 
fortemente allaccate a pali piantati‘ nel letto 
del. fiume, Quando gli ‘abitanti di un quartiere 
vogliono avvicinarsi al palazzo del re, e stabi- 
lirsi in una parte più aristocratica della città, 
tagliano le catene e si‘lasciano andare per la 
china. La popolazione è di circa 390,000: ani- 
me, di cui 70,000 Chinesi, 20,000 Birmani, 
20,000 Arabi e Indiani, i rimanenti 240;000 sono 
Siamesi. Egli è la frequenza delle visite del 
cholera che ha ridotto gli abitanti a scegliere 
soggiorno sull’ acqua. dopo aver abbandonato 
l'antica capitale Juthia in riva ‘al fiume. Il-re 
ha così creduto che le case riuscendo più pu- 
lite essendo in mezzo all'acqua, i subi sudditi 
andrebbero men. soggetti ‘al flagello. 


al 

EPEERSE.A. — I giornali di Costantinopoli e ili 
Smirne recano i seguenti particolari sull’atten- 
tato contre lo sciach che abbiamo annunziato nel 

«Numero di ieri; 

Poco mancò che lo sciach non rimanesse vit- 
tima di un attentato contro la sua vita. 11 415 
agosto; egli era uscito, insieme a numeroso se- 
guito, per recarsi alla cacciag nei dintorni della 
residenza reale, e secondo richiede il cerimo- 
niale della corte persiana, cavalcava solo a qualche 
distanza dai suoi ufficiali e seguito dal resto 
della sua casa che stava un centinaio di passi 
lungi da lui. Tutt'ad un tratto si presentano 
allo scia quattro uomini tenendo in mano delle 
suppliche, e gliele trasmettono colle apparenze 
del più profondo rispetto. Gli ufficiali del mo- 
narca, vedendo da lontano il loro signore fer- 
marsi per raccogliere le istanze che gli venivano 
presentate, fecero arrestare i loro cavalli, giacchè 
l’uso non permette che alcuno si avvicini allo 
sciah in simili occasioni. Lo sciah aveva appena 
fatto fermare il suo cavallo, quando due di co- 
storo pigliarono l’animale per la briglia, mentre 
gli altri due traendo fuori le armi che tenevano 
nascoste, fecero fuoco contro il sovrano. Due 
palle di pistola colpirono lo sciah, una alla bocca 
l’altra alla coscia, ma senza ferirlo mortalmente. 
Udendo il rumore dei tiri, e vedendo che lo sciah 
smontava dal cavallo e ponevasi in difesa, fa- 
cendosi ‘scudo del suo corsiero, tutti gli ufficiali 
accorsero ‘in suo aiuto, e nel primo. momento 
d’esàsperazione contro gli autori dell’attentato, 
ne massacrarono due a colpi di Sciabola , e 
mozzarono le mani agli altri due che tenevano 
sempre le redini del cavallo dello scian. Questi 
furono lasciati in vita e gettati in un carcere 
per sapere come. e da chi fossero stati spinti ad 
attentare alla vita del principe. Essi confessa= 
rono avere da sé formato il progetto di uccidere 
il loro sovrano perchè, come membri della setta 
dei Babi, riprovata dallo sciah, volevano vendi- 
care su lui Ja morte del loro capo. La: salute 
dello sciah, che aveva destato inquietudini, mi- 
gliorava sensibilmente, e speravasi che ei sareb- 
besi ristabilito fra breve. — A questi particolari 
di un altro giornale, l’Impartial aggiunge che es- 
sendosi sparsa la notizia della morte: dello:sciah 
in seguito all’attentato commesso contro di lui 
i Gurdi ed altre tribù nomadi dei dintorni e della 


Montagna si lasciarono andare ad atti di 

lione. La tribù di Bab, gran nemica del 
guante dinastia di Kaggià, venne ad accrescere 
il numero degli insorti. In mezzo a questi di- 
sordini, Ahmed Weffyk effendi, ambasciatore ot- 
tomano, che trovavasi nel villaggio di Karam- 
dera, fra Tauris e Teheran, fu assalito e deru- 
bato di tutti i suoi effetti da una mashada di 
ladri; ‘ma le trappe persiane spedite tosto contro 
di essa, riescirono a catturarli è a restituire 
all’inviato della Porta tutti i suoi averi. 


TURCHIA — Costantimopoli, 25 sellem- 
bre. — La solenne processione tenuta ieri verso 
la moschea di S. Sofia nella circostanza del pri- 
mo giorno del Gurban-Bairam ‘valse a smentire 
formalmente le voci della malattia ‘del sultano e 


della destituzione dello Sceick-ul-Islam. Abdul- 


Medjid comparve in questa solennità a cavallo. 


La carica d’invì ato straordinario a’ Vienna fu 
proposta all’ ex-ministro della marina ed ex- 


I{.governatore dell’ Arcipelago, Suleiman pascià. 
del governatore; questa è una casa quadrata ; |, 


Egli aveva bensì rifiutato l'ambasciata: di Landra 
prima della nomina di Mussurus, ma può darsi 
ch’ei trovi più seducente per la. sua ‘ambizione 
l’importante missione diplomatica destinata a ri- 
stabilire ‘gli antichi. rapporti amichevoli fia 


l’Austria e la Turchia. Dicesi che Suleiman pa- 
scià in persona porterà i doni del sultano, il cui 
invio dovette essere ritardato per difficoltà di- 
plomatiche. 


(Triester Zeitung). 
E EE RO AIA 


EGITTO. — Alessandria. 23 sellembre. 


-- Il Journal des Deébals  patla di una circolare 
indirizzata dal governo egiziano ai consoli ge- 
nerali residenti in Alessandria, colla quale si 
annunzia che per l'avvenire tutti i leghi carichi 
di grano proveniente dall'Alto Egitto dovrauno 
soffermarsi a Boulacq per effettuarvi lo scarica- 


mento; con obbligo ai proprietari, europei od. 


indigeni, di vendervi la loro merce per la con- 
sumazione, 
È I. 


GRECIA. — atene, 27 sellembre. — Nella 
Mattina del 25 settembre, furono giustiziati in 


Atene due individui, cioè un certo Zyguri, as-| 
sassino del ministro Corfiotakis, ed un tale no- | 
minato Mavromatopulos, che uccise il podestà | 


di una comune della Ftiotide. — Nella tornata 
del 20 settembre, il presidente del consiglio, 
mivistro della marina, sottopose ‘alla Camera 
dei deputati un progelto di legge sullo stato 
degli uffiziali della marina, ed uno sulla pro- 
mozione degli uffiziali medesimi. Lo stesso mi- 
nistro e il suo collega del dicastero della guerra 
presentarono pure un progetto concernente: la 
durata del. servizio degli allievi, che vengono 
mandati in Europa onde perfezionarvisi nell’arte 
militare, o nella marina. Nella seduta del 24 
p. p. il ministro dell'interno presentò un pro- 
getto di legge per la nomina d’un medico sti- 
pendiato dallo Stato in ogni sotto-prefeltura, -- 
Il Senato dopo aver ammessa la legge sull’orga- 
namento dell’ufficio degli interpreti addetti alla 
legazione ellenica a Costantinopoli, si occupò 
nella discussione della legge sull’ ordinamento 
dei consolati. Questi due progetti avevano rice- 
vuto da lungo tempo l'approvazione della Ca- 
mera dei deputati. Nella seduta del 26 seltem- 
bre il Senato votò la legge sui consolati, dopo 
avervi introdotte alcune lievi modificazioni, che 
furono accettate dal ministro, e non mutano 
punto l’essenza nè le hasi del progetto. Ma 
quantunque queste mutazioni siano insignifi- 
canti, la legge dovrà essere riprodotta alla Ga= 
mera dei deputati. 

Ci scrivono da Sira in data del 29 Pi pue 
S. E. il lord alto commissario delle Isole Ionie 


arrivò qui la mattina del 27 a bordo del piro-. 


scafo Ionio, il quale, dopo avere imbarcato del 
carbone ‘ fossile, proseguì ieri (28) per. Vurlà; 
ove lord Ward. visiterà l'ammiraglio Dundas, che 
si trova colà insieme alla flotta. Indi il lord alto 
commissario si recherà a Smirne ed a (\ostan- 
tinopoli. Egli conduce seco due figlie. 
(Osservo. Triest.). 
poi ER i IR DA 

INGHIL'OTIEBRA. — 
Post del 4 ottobre : 

Il più violento incendio che sia scoppiato nella 
metropoli cominciò ieri sera domenica poco ‘dopo 
le selte, e a mezzanotle era ancor lungi dall’es- 
sere. spento. Questo terribile sinistro funestò 
un'immensa superficie di terreno coperta di nu- 
merose case formanti Bell-Lane, Coks-Square, 
Petticoal-Lane, ecc., ecc.) ecc. La scuola libera 
degli israeliti, e le vaste officine appartenenti 
al sig. Dirusdale, impressrio di costruzioni, fu- 


rono nel numero dei principali. edifici di- 
strutti, 


Si legge. nel. Morning 


Neppure stamane a un’ ora l'incendio non’ 


era ancora spento, non essendovi più di nove 
pompe a fuoco. Parecchi giovani e un uomo 
gettati a terra e pesti dalla folla rimasero gra- 
vemente feriti. Nessun pompiere è stato ferito 
come si temeva. 

Liverpool, 3 ottobre. 
americano il Mobile. 

Quest’oggi fu grande l'allarme fra gli abitanti 
di Liverpool all’ arrivo del vapore Wexford che 
arrecò la notizia del naufragio del Mobile , ha - 
stimento americano, partito di qui martedì scorso 
per la Nuova Orleans con un forte carico e 40 
persone fra passeggieri e marinai, dei quali 34 
perirono ; 8 marinai e «un passeggiero furono 
salvi. Il sinistro ebbe luogo il 29 mattino ‘in 
vista di Black Water Bank, presso. Wexford. 
Quando il bastimento si perdette l’uragano si 
scatenava ‘in pien vento di Nord Est, e la nave 
sembrava andare a ‘tutta vela. Quasi istanta- 
neamente fu rotta. Si dice cha una donna aveva 
offerto ad un marinaio la sua borsa contenente 
150 sterlini, ma. che il marinaio ricusò dietro 
il consiglio del capitano ,:e un momento dopo 
fu inghiottita. Quelli che si sono salvati si ‘af- 
ferrarono alle rocche di Channelbends. 

Anche il brick Darling, che faceva il viaggio 
da Londra a Nuova York con un carico di ce- 
reali ha fatto naufragio. Non si hanno notizie 
del vapore Europa, il quale certamente sarà stato 
assalito dai venti , perchè a quest’ ora dovrebbe 
esser giunto. (Morning Post). 

— I fogli inglesi ravvisano nei discorsi di 
Luigi Napoleone un mal seme per l'avvenire; 
e quando, come ha fatto in uno degli ultimi di- 
scorsi, ricorda il detto dell’ imperatore : che il 
Mediterrneo deve essere un lago francese, allora 
gli inglesi ‘si risentono: nelle loro rimembranze 
e nei loro più intimi interessi. Qualora questo 
lago francese potesse esser chiuso per mezzo 
dell'Algeria come lo è dallo. stretto dei Darda- 

li, sarebbero paralizzati i forti costrutti dal- 

Mehilterra a Gibraltar, Malta; Gorfa, Aden ecc. 
per tenersi aperta Ja via delle Indie e dell’Egitto. 
Ciò premesso è facile capire l'amarezza dei com- 
menti che i giornali di Londra fanno sui discorsi 
del presidente. 

Il. Globe scorge sull’orizzonte molti segni’ di 
fempesta; dice che il presidente parla troppo 
sovente di gloria e non inai di pace; i suoi 
giornali, il Pays e la Patrie, come pure il Con- 
sillutionnel. che cerca favore ; ostentano la loro 
legittima inimicizia contro P Inghilterra e pro- 
mettono una. rivincita marittima per Waterloo ; 
lo stesso ministro. della. marina ha imboccato 
più volte la tromba guerriera, e gli. appresta- 
menti della. Francia sono cosa innegabile. Il 
Globe pretende inoltre. di sapere che nell’inti: 
mità del principe. sono di continuo discusse 
con molta vivacità le. peripezie di un colpo di 
mano contro l'Inghilterra. Non che si pensi ad 
una Vera conquista, ma una sorpresa, una raz- 
zia contro Woolwich, forse non è così lontana 
came credono; gli inglesi, 

Così parla il Globe il quale non ha gran con- 
cetto dell’abilità del: ministro degli affari esteri, 
e dei pretesi timori si fa scala per attaccare 
ford Malmesbury. 

Ma Jo stesso Herald ministeriale guarda con 
apprensione l’attività della Francia nel costrurre 
nuovi vapori; crede però di poter lesgere nel 
cuore imperscrutabile di Luigi Napoleone, e vi 
legge il savio. intento di trovare uno sfugo al 
mal sangue della Francia fondando nuove colo- 
nie nell'Africa settentrionale, 


—. Perdita del vascello 


Il Times sottomette i discorsi di Luigi Napo- 
leone in‘Lione ad una crilica veemente è con- 
chiude : « Il'nipote dice nel suo discorso che 
l'imperatore distrusse l’antico regime. conser- 
vandone il huono e uccise lo spirito della rivo- 
luzione facendo dappertutto trionfare le utili 
conquiste della rivoluzione. La storia invece 
narra, che Napoleone ha conservato 0 ristaurato 
molte delle pompe e delle vanità dell’antico rec 
gime : una turba sterminata di funzionari, una 
nobiltà plebea, una volgare parodia del cerimo- 
niale di corte, ma non ristabili e non lo poteva 
i migliori elementi dell’antico regime : Ja lealtà, 
la devozione, la soggezione degli Stati, Napo- 
leone trucidò una generazione de’snoi compae- 
sani, non già per propagare i benefici della ri- 
voluzione, ma per estinguerne la memoria, e per 
innalzar se ed i suoi re intrusi nel. consorzio 
degli antichi monarchi ‘da lui calpestati. Ma ‘al 
suo cadere risorse l’antico regime e con esso 
la rivoluzione, e in questo momento gli.elementi 
da lui temporariamente distrutti dividono tra sè 
il dominio della pubblica Opinione nella società 
francese. » 


rTrerogo Coovoe 


Ei ANIA. - Togliamo da una corrispond. nza 
del Jour. de Genève. — Parigi 4 ottobre, “Si tratta 
dell’impero e tutti attendono ansiosi il 17 ottobre, 
giorno in cui il principe Titornerà fra noi, Ma 
qual sarà il carattere di questo ritorno? Ecco 
quello che tuttora si cerca tranne” nel clero 


che di già prepara un solenne Te Deum a Notre 


Dame. Monsignor Sibour l’ha fatto Sapere ieri | 
officialmente , e bentosto tutti i corpi costituiti 
saranno avvertiti di dovervi assistere in gran 
costume, e son certo che le cose si faranno 
grandiosamente. In ‘quanto all’ impero. propria- 
mente «detto , posso assicurarvi. non avverarsi 
la notizia corsa, che già si sia preparato. il 
conio per l'effigie. di Napoleone III. La zecca 
non si occupa che di battere medaglie desti- 
nate ad ‘eternare le rimembranze del viag 
del presidente. D'altra parte è certissimo eli 
nuovi mobili. comandati per le Tuiléries Red 
tappezzerie che si fabbricano a Lione portano: 
la corona imperiale. Jo aggiungo che ‘varie 
delle grandi cariche dello Stato sono promesse 
e gli amici di Baroche l’ hanno già felicitat 
del suo: innalzamerito al posto. da. lui con ar- 
dore ambito, quello di arci-cancelliere. Ignoro 
solamente se égli sarà creato principe dell’im>- 
pero come Cambacérès. i 
Si parla molto del ristabilimento della guar- 
dia. Un generale mi assicurava oggi; che sa- 
rebbe organizzata su di una più piccola scala 
di quella dell’imperatore. Egli la fissava 4 #8: 
mila womini tutto compreso ; 


miei dubbii. 
— Leggesi nella Patrie è OE 
SAT, ha ricevuto a Tolone la deputazione. 
di Mentone e di Roccabrana incaricata di pre- 
sentargli gli omaggi, e i voti degli abitanti di 


queste due città. Dopo alquante parole sulle 


lunghe e dure prove che 
polazioni hanno subito, il principe, il di cui 
cuore è aperto a tutte Je miserie, si è degnato 
con estrema benevolenza di assicurare la depu-. 
tazione mentonese di tutte le sue simpatie , ‘e 
prometterle ‘il suo possente e generoso appoggio 
per la definitiva aggregazione di Mentone e di 
Roccabruna all’interessante nazione piemontese, 
L'emozione dei Mentonesi andò fino alle lagrime. 
Essi hanno lasciato S. A. L confondendo in un 


queste sfortunate po-. 


medesimo grido d’amore e di devozione il re 
cavalleresco che li ha messo sotto il suo bril-: 


lante scudo, © il gran principe che hell’ademp 
pimento della sua provvidenziale missione ‘non 


ha sdegnato di prendere sotto il suo glorioso 


patrocinio i destini di un paese /rop long-lemps 
malheureua, Ò 

S. A. T. si è compiaciuta di distiuguere fra i 
membri della deputazione il’ terzo fratello del 
generale Partouneaux, angelo custode di Men 
tone, suv paese natale, ®di cui il ne 
nimo ‘d’onore e di lealtà 


che con rispetto, amore e riconoscenza. ‘ - 


e, i 
ALEMAGNA, — Berline, 2 ottobre, — La 
Gazzetta di Cassel ,. giornale officiale‘,. conferma 
pienamente. la.-rottura dei negoziati ‘a Berlino, 
La Gazzetta di Annover accompagna la stessa 
notizia con queste riflessioni : « 1 giornali ‘ton 
danno ancora nessuna ‘Spiegazione sopra questo 
modo. straordinario di procedere ; sopra questa 
subitanea rottura dei negoziati prima che Ja 
coalisione ‘avesse trasmesso la sua risposta : si 
poteva conchiudere dietro: quello che si diceva 
di questa risposta conosciutà già da qualche 
giorno dal governo prussiano, ché la Prussia 
non poteva ‘accoglierla favorevolmente è riguar- 
dava come vani i negoziati ulteriori. (In ogni 
caso il gabinetto: di Berlino: devè esser: mosso 
da importanti ‘ragioni, perchè in primo luogo 
a termini del trattato ‘di settembre , la Prussia 
è tenuta ‘a continuare ì negoziati cogli Stati 
dello Zollverein, anche in fuori delle conferenze, 
per ottenere l'assenso di questi Stati al trattato 


di settembre, locchè sembra veramente difficile’ - 


in questo momento; in secondo luogo l’Annover. 
avrà certamente fatto quanto era în lui ‘perim-. 
pedire il passo che pur è stato fatto se 


i Li A 
AUSTRIA, — Leggesi nel Corriere Italiano 
del 4, i 


i 


questo fatto però 
non ve lo guarentisco in alcun modo; dyendo La 


si 


nome, sing- > 
» Non è pronunciata — 


=) 
DE) 


— Nolizie recenti ci comunicano i dettagli del 


nuovo progetto d’organazione politica e, giudi- 
ziaria, Le modalità essenziali sono le seguenti: ;: 


Nel ramo politico fungeranno luogotenenze con = 
con consiglieri e commissari circolari. 0° 
(coll’appuntamento di 1200 sino.a 1400 fiorini);, © 


consiglieri. luogotenenziali e provinciali 
circolari 


finalmente uffici distrettuali con capi ed aggiunti; 


questi ultimi avranno un ‘appuntamento di 800. >. 
fino a 900 fiorini e se amministrano. eziandio n 


gli affari giudiziali 200 fiorini di aggiunta. Nel 


4 





“vi saranno: Corti superiori di 
î giustizia, tribunali circolari e 
‘ettuali ;. e. questi ‘ultimi di regola 
gli uffici distrettuali. Appo le corti 
‘giustizia, che a seconda dell’esten- 
incia saranno divise in due classi, 
ppo le corti di giustizia ci triba_ 
‘circolari, saranvi oltre ai consiglieri anche 
di consiglio, il cui appuntamento, se- 
a qualità dei giudizii, ammenterà a 800 
JO fiorini. Presso le corti di giustizia 
nali circolari fungeranno aggiunti con 
700 fiorini d’appuntamento. I con- 
sso le corti di giustizia riceveranno 
mento 1400, 1600 sino a 1800 fiorini, 
ieri dei tribunali circolari 1200 sino a 
fiorini. Negli uffici d’ordine vi saranno 
con 900 sino a 1400 fiorini, aggiunti 
O sino a {000 fiorini , ufficiali con 500 
700 fiorini, e cancellisti con 350 sino 
400 fiorini d’appuntamento. Alle corti di giu- 
saranno addetti procuratori superiori di 
i tribunali circolari procuratori di Stato. 

dei rispellivi consiglieri, 
l'anno fu chiusa la stagione balnearia 
nd con un importante avvenimento. Fa 
Perla una sorgente ferrifera nell’imme- 
anza della città. La sorgente è abba- 
e somministra un’acqua di 8.0 R, 
lognola e di sapore tutt’altro che 
‘analisi qualificativa fattane dall’e-- 
fessore di chimica a Ollmuùitz, sig. Ehr- 
dimostra essere composta essenzialinente 
0 fosforato, carbonato e umato di ferro 


- T lavori preliminari per la ferrovia tra 

Fuck e Kufstein procedono alacremente. 

leri trasferiranno tosto il loro soggiorno 

D, per unirsi più tardi agli ingegneri 

d' in tal modo compire quanto prima 

issione. 

ATEI 

ATI DA NURIANE — Bukarest, 

ellembre. — Sua altezza il principe re- 

edinò al ministero della guerra di in- 

le la somma di piastre 658,739 che appar- 

ai soldati, verso l’inleresse legale del paese 

fizio dei proprietarii. Questo è, secondo 

di Bukarest, una prova novella del buon 

RA cui trovansi le finanze del principato. 


lone. — È noto come le so- 

fai si vadano inaugurando sotto 

l du lo del mutuo soccorso e della mu- 
tua istruzione. Ma se le quote <he i socii pa- 
gano ‘al, momento” dell'ammessione, ed alle ri- 
i idenze mensili ‘o-settimanali non: che 

ate offerte, pongono prontamente in gra- 
accennate società di venire in aiuto ai 
ombri, mediante i sussidii determinati dai 

ti, così non avviene di quanto. riflette 

ne per modo che finqui non era an- 

‘alcuna società la quale avesse pen- 

o ad adempiere eziando a. questa 


cietà dei lavoranli panallieri era ri- 
‘onore di così bella e lodevole inizia- 
. ottimo divisamento essa progettava 
Te sui fondi sociali la somma neces- 
tabilimento di una scuola elemen- 

) «dei suoi membri, e coi primi 
mese già veniva recalo ad effetto 
gno. Ed è per fermo un giocondo e 
pettacolo quello che offrano a chi 
volti abbronzati, le mani incallite di 
nti figli del popolo, i quali prelevano 
ore di riposo che loro consente la 
éssione che esercitano, un tempo, a 
ezioso onde usufruttarlo colle quo- 
che devono iniziare la loro mente 
dell'istruzione. Toccante spettacolo, 


parve. debito sacro di giustizia il‘ 


attenzione dei nostri lettori onde 
meglio come fruttifichino feli- 
Mivilegiato nostro paese al paro 
Dertà quella eziandio dell’associa= 


TA DEI MASTRI SARTI. — Giacché 
flo della libertà d’associazione e 
ti nel Piemonte, vogliamo pure far 
n'altra società, quella dei mastri 
costiluitasi. appena dal 1854, 

pirito di unione e disinteresse 

| già dati ottimi risultamenti, 
goria colle più antiche. Ella 
cent’oltanta soci. all’incirca, 
qualtro compreso il prezzo 
ll’epoca ell’ammessione; e in seguito 
ale di 25 centesimi, l'importo 
destinato, oltre alle spese di ammi- 
d'essere distribuito in soccorsi agli 
membri della società. Dal A 
ùtto giugno 1852 questa so- 

re 3,884 47, ed ha speso lire 

8 in sussidi, ll. 380 in 

anenti Il, 298 nell’amministra- 


Il vivo desiderio del sig, 


GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


zione; cosichè al 4 luglio, dopo aver fatto fronte 
a tutti i suoi impegni ella presentava un allivo 
di I, 2,558 42, delle quali ll. 900 sono rap- 
presentate da una obligazione dello Stato di lire 
1,000 comperata a quel tasso nol 1854; 11.420 22 
furono versate nella cassa di risparmio, le altre 
rilengonsi in eassa dal tesoriere. per provvedere 
alle occorrenze quotidiane dì sussidii e di spese. 
Ed è pure una Circostariza degna di lode 
questa che abbiano i mastri sarti voluto a 
niembri della loro società eziandio parecchi cit- 
ladini di ceto diverso felice pensiero , perchè 
mantenendosi in tale maniera. il contatto fra 
persone di condizione Varia, si moltiplicano Je 
occasioni per mutuamente Conoscersi, e. si age- 
vola di tal maniera la concordia degli animi, e 
la vicendevole > benevolenza. Egli è a questo 
modo, cioè ‘con questi esempi di sano infendi- 
mento e di accorta previdenza , che i laboriosi 
figli dell'industria e del commercio si mostrano 
realmente degni della libertà che 
il magnanimo Carlo Alberto, posciachè facen= 
done si buon uso, la convertono davvero inef- 
ficace stromento di benessere e di felicità per 
la comune patria. 1 
— UN AUTORE DI VENT'ANNI — Quanto la no- 
biltà dei natali, obbliga la gloria di un nome 
illustrato dall’ingegno. Perstaso di questo vero 
il giovane figlio dell’illustre tragico piemontese 
cav. Marenco, quantunque appena tocchi i ven- 
t’anni, pure già mostra di voler battere corag- 
giosamente la: via nella quale l'esregio suo ge- 
nitore stampava orme gì grandi. Egli ha, con 
giovanile valore, dettato una tragedia di italiano 
argomento, la Isabella Orsini, la quale deve venir 
Fappresentata sulle scene del Gerbino, la sera 
di lunedì 41 corrente, per cura della operosa 
e intelligente compagnia Zoppetti, la quale me- 
rita singolar lode per lo studio e la premura 
sua nel fornire il proprio repertorio d’ opere 
nostrali, averido anche , a tale SCOpo, preso a’ 
proprii stipendi il chiarissimo Giacometti, troppo 
ben noto ‘ai nostri lettori per varie applaudite 
produzioni, perchè occorrano ulteriori parole a 
suo riguardo, Il lavoro del giovane Marenco, 
primo parto di un ingegno precoce , ci si dice 
essere per ogni rispetto commendevolissimo , e 
noi non dubitiamo punto che 1° esito abbia a 
rispondere pienamente alla aspetlazione generale, 


— Morta PAURA E POCO DANNO, — Che i co- 
serifti salutino. cantando ‘e facendo baldoria il 
momento di entrare nelle file dell’ esercito, sta 
bene ; e questa fittizia allegrezza può essere un 
eccellente antidoto contro le reminiscenze troppo 
vive della pace è ‘delle gioie domestiche “della 
casa paterna ; ma però vorrebbesi che in que- 
ste loro dimostrazioni non trascorressero tanto 
oltre da recar molestia e pericolo altrui, secondo 
vedemmo succedere ieri. Mentre cioè uno dei 
tanti legni che sul pomeriggio partono da piazza 
d’Italia per. cento direzioni, stava per Varcar 
l’ultimo tratto di via, ed imboccare il grande 
stradale, una frotta di giovani coscritti, da otto 
a dieci che erano, procedeva cantando a {atta 
gola:; a un tratto, non sappiamo per quale ma- 
laugurata ispirazione, eccoli fermarsi ‘in mezzo 
alla. via, e gittato quasi fra Je gambe dei ca- 
valli un. gran fascio di paglia, appiccarvi il 
fuoco tanto che ne guizzasse vivace ed alta la 
fiamma, 

Non è a dire se a tale vista i cavalli si spa- 
ventassero ; fu. un nitrire, e uno scalpilare , e 
un’ retrocedere violento, per modo che il legno 
retrocedendo rapidamente poco mancò mandasse 
in pezzi le vetrine delle botteghe circostanti. Il 
postiglione gettatosi prontamente a terra, ed aiu- 
lato da qualche astante, potè in breve rendersi 
padrone dei cavalli; altri asportò  l’infiammata 
materia e disperse j coscritli , per modo che 
finalmente la vettura riprese il suo corso, non 
senza però che i fornimenti di uno dei cavalli 
fossero andati in pezzi per la violenza della 
Scossa. Questi casi sono, la Dio Inercè , raris- 
simi ; ina pure qualche volta succedono, e tanto 
basta perchè v'abbia ragion d’esprimere il voto 
che si usi in quanto si può, da chi deve,.la cura 
più diligente © assidua per prevenirli. 

— PROPRIETA LETTERARIA; — Oggi prosegui- 
vasi innanzi al. Consolato il giudizio fra il sì- 
gnor. Perrin ed il signor Corelli , per la nota 
questione del romanzo storico. Però non emanò 
ancora decisione. alcuna del tribunale ; bensi 
pare probabile che le parti possano venire ad 
amichevole componimento, Tale ci si dice essere 
Dumas: Egli non teme 
punto chela trattazione contemporanea per opera 
di due autori d’un medesimo soggetto abbia a 
nuocere ad alcuno di essi, dovendo Miescirne 
affatto diversa l’orditura e l'indole. Tant'è, che 
mentre l’ opera del sig. Corelli sarà essenzial- 
mente politica, secondo chiarisce il programma, 
quella del sig. Dumas sarà piuttosto iutima ed 
anneddottica. Egli avrebbe proposto che il si- 
gnor Gorelli gli lasciasse campo a pubblicar tre 
puntate anch'esso, come egli ha già fatto, dopo 
del. che ambidue continuerebbero liberamente 
la stampa del proprio lavoro, 

Queste basi tanto eque «di amichevole transa- 
zione sembra che possano venir accettate. dal- 
l'una e dall’altra parte, cosichè avremo ‘e il ro- 
manzo del signor Dumas, e quello del signor 
Corelli, il diritto del quale ci par del resto in- 
contestabile, seppure non ‘si voglia allargare il 
concetto della proprietà letteraria oltre ogni ra- 
gionevole confine. Patrocinanti dell’attore signor 
Perrin sono gli avvocati Brofferio e Paroletti; le 
ragioni del signor Corelli vengono sostenute dal- 
l'avv. coll, Gastaldetti, - 


CRA AR 
— Leggesi nel Corr. Merc. del 1a 


. Col vapore nazionale il Castore partirono ieri 
i signori : 

1. Mansuraw generale aiutante di campo di 
S. M. Pimperatore di Russia. 


loro largiva 


nemériti insegnanti. 


2. Melowaro Pietro Paolo, vicario generale.a 
Marsiglia, Romano. 
3. Gandina Carlo; di Torino, maggiore .in ri- 
tiro. 
— Col vapore 
mattina i signori: 
1. Brandey Olderigo console di S. M. il re 
di Annover. 

2. Drury Arturo, suddito inglese, corriere di 
gabinetto per Torino, 

3. Thutson Rubert vice-console di S. M. Sarda 
delegato ai Dardanelli; 

4. Deandrey Emilio, console di:S. M. Sarda 
In Odessa, 

9, l'igari Luigi, sostituto avvocato generale 
presso, il magistrato d’appello in Genova; 

— Leggesi nell’Eco della Baltea: Dora: 

due del corrente mese questo. signor inten- 

dente generale coi signori regio provveditore: e 
sindaco di questa ciltà, fecero lieta di loro pre- 
senza questa scuola di metodo per le aspiranti 
Maestre. Il'signor Fulcheri ispettore ‘alle scuole 
di questa provincia 6 professore della medesima, 
esternato il vivo piacére che provava. nel ve- 
ersi onorato da così illustri personaggi cotanto 
benemeriti di questa provincia, esponeva un 
breve ed ordinato riassunto delle. varie materie 
già insegnate dalla signora maestra dei lavori 
donneschi, dai signori calligrafo e professore 
assistente, come pure di quelle. già insegnate da 
esso medesimo nei due mesi già trascorsi di 
scuola. 


La facile parola, Pordine e la chiarezza nelle 
idee, la’ molta dottrina, corroborata dalla lunga 
pralica ed esperienza, ed esposta in ‘modi così 
$0avd e persuasivi (doti queste tutte maturali ‘a 
questo benemerito professore) riuscirono di grato 
argomento di lode ‘al medesimo. 

L'intendente generale in un colle predette due 
illustri persone, esternata la sua piena soddisfa- 
zione disse parole d’encomio al sig. prof. ispettore 
Fuleheri, nonchè ai suoi egregii colleghi, e con- 
fortò da numerosa scolaresca A proseguire con 
alacrità ne’ suoi studii, e ad assecondare 1 be- 


postale francese giunsero sta- 


Questa scuola ha 115 allieve, fra queste 28 
suore di S. Vincenzo; 26 già patentate, e fra 
le più distinte insegnanti di Questa provincia e 
di altre limitrofe; le restanti 61 sono tutte aspi- 
santi. 

— Leggesi nello Spettatore del Monferrato del 7: 

La Compagnia della Misericordia, da gran tempo 
stabilita in Casale, ricca di un reddito annuo di 
40 e più mila franchi, e zon amministrata fi- 
nora! che da una società di nobili, è stala con 
reale decreto dei 19 settembre ricostituita su 
nuove basi. 

La pia opera sarà d’or innanzi amministrata 
dla mha nuova direzione composta di 10. membri 
oltre ad un presidente che sarà nominato dal re. 

Questi dieci membri saranno per. metà no- 
minati dal Consiglio municipale, che potrà eleg- 
Seri tanto nel proprio seno quanto fuori di sé 
purchè gli ‘eletti abbiano l’ordinario. domicilio 
Inf questo comune. L’altra metà sarà nominata 
dal ministro dell’interno su di una nota. tripla 
dli'candidali scelti senza distinzione di classe, {rai 
Cilfadini che si conosceranno meglio inspirati 
ed'acconci a promovere l'interesse de’ poveri. 
La relativa nota sarà presentata dall’intendente. 

‘La nuova direzione compilerà e farà presen- 
tare entro sei mesi dal legittimo. suo insedia- 
mento al ministro dell'interno un progetto di 
Tegolamento coordinato alle disposizioni del R. 
editto 24 dicembre 1850, 

Thtanto l’amministrazione attuale. continuerà 
nel suo uffizio sinchè la nuova direzione non 
sia in fatto legalmente costituita ed insediata, 

— Il comitato provinciale d’Asti con sua cir- 
colare del 24 «dello scorso settembre invita tutti 
i membri della società d’istruzione ed educazione 
ad intervenire al congresso generale che avrà 
luogo in detta città dal giorno 21. sino al 28 
dell’andante mese di ottobre. 

— Leggesi nell’ Amor della Patria del 7. 

feri il consiglio comunale di Novara straordi- 
nariamente convocato, approvava il progetto del- 
l'ingegnere Carioli, nonchè 1° occorrente. spesa 


È 


. pel riattamento del passeggio pubblico da porta 


Milano a porta Genova, 
col prossimo marzo. 

Nominava poi a sopraintendente effettivo al 
civico Istituto Bellini il professore ispett. Peretti 
il quale già sì egregiamente dimostrò di cono- 
scere quali siano i veri bisogni di quel sì im- 
portante'stabilimento. 

— Oggi per la prima volta \dacchè esiste la 
guardia mazionale, vedemmo applicata nella le- 
gione di Nuvara la pena dell’ammonizione al- 
l’ordine, Le mancanze per le quali venne ap- 
plicata non ammettevano indulgenza, e noi ap- 
plaudiamo alla giustizia del consiglio di disci- 
plina € speriamo che la inflitta punizione sia 
salutare, ‘sicchè, come è questa la prima volta 
che venne applicata, così abbia pure ad essere 
l’ultima, 


— Il 24 dell'ora scorso settembre nello sta- 
bilimento di educazione femminile Buffetti ave- 
vano luogo in Vigevano gli esami finali pub- 
blici in presenza di quasi tutti i parenti delle 
alunne. Vi assistevano il sig. provveditore agli 
studii, il ‘reverendo signor arciprete ed. altre 
ragguardevoli persone. Le allieve risposero tulte 
bene; leggendo davano e grandi e piccole, giusta 
spiegazione d’ogni vocabolo, per cui mostravano 
intendere il senso della lettura, ed . avere una 
non lieve cognizione degli elementi di Storia na- 
turale. Alcune ragazzine recitarono ' scelti pezzi 
in poesia ed in prosa, ed accompagnarono. le 
parole con tal grazia da meritarsi sinceri applausi. 
Tre fanciulle sostennero un dialogo francese: con 
una disinvoltura tutta propria di chi ben parla 


da eseguirsi in tre lotti 


quella lingua.* Infine le allieve della classe su- 
periore diedero saggio di nomenelatura geome- 
“trica, dividendo alcuni. corpi solidi, e dando la 
definizione d’ogni pezzo in modo da far palese 
essere l'istruzione loro data ‘effettivamente logica. 
Nelle sale dello Stabilimento facevano bella 
mostra non pochi lavori femminili, fra i quali 
distinguevasi un copioso mumero di ricami in 
bianco diligentemente eseguiti, è non pochi tra- 
punti in colore, i quali tutti destarono:non lieve 
ammirazione pei concorrenti; S 
I municipio di Massiola, provincia di Pall 
lanza, domandava ed otteneva ne? passati giorni 
facoltà di ‘apporre alla nuova piazza. destinata 
particolarmente agli esercizii della guardia na- 
zionale il nome di Piazza Viltorio Emanuele: Così 
alla patriottica destinazione ben risponde la‘de- 
nominazione della nitova piazza di Massiola; 


e 


DECESSI del 7 ottobre n Tormo. 
i N; 12 


Totale N 4011. 


_— Pu 
ULTIME NOTIZIE. 
{TTT ss rei 


Sardegna. — Da”una circolare del colonie 
nello Mollard, pubblicata dalla Gazzetta di Sarde- 
gna. del 5 corrente, appare che nella provincia 
di Sassari saranno distribuite ‘ai cittadini le ar- 
mi da loro depositate all’epoca della promulga- 
zione dello stato d’assedio; e ciò atteso « il Jo- 


devole contegno che le popolazioni : lennero née- 
gli scorsi mesi. 


Questa. provvidenza ci fa credere vicino il mo- 
mento in cui l'isola intera sarà ridonata alle sue 
condizioni normali. > 

Il 28 settembre entrò nel porto di Cagliari .il 
Governolo per fare le provvigioni necessarie alla 
divisione navale d'istruzione, che reduce da Le- 
vante trovavasi ancorata nel golfo di Palmas. 


Lommbawdiîa, — Ricaviamo dalla Gazzetta di 
Milano del 7 che Je provincie ‘e Je città della 
Lombardia. riunitono «una dupplice deputazione 
di. membri delle congregazioni provinciali e mu- 
nicipali per porgere gli omaggi all'imperatore a 
Pordenone. Egualmente i. vescovi scelsero una 
deputazione ecclesiastica presiedula dall’arcive- 
scovo. di Milano, L'imperatore giungerà ‘a Por- 
denone il giorno 7. 


(Corrisporidenza del Risorgimento) La 


Firenze, 5 ottobre. 

Il corso delle contestazioni, che s’avvicina al 

termine , si è versato stamane sulla spedizione 
guidata dal Guerrazzi contro il De Laugier,. che 
in Massa Ducale avea tentato una restaurazione 
monarchica, mediante l’armata. L’accusato vi 
ha trovato l'occasione di ritornare sul'suo si- 
stema politico , e di mostrarlo il solo voluta, 0 
a più esattamente parlare, il solò permesso dalle 
condizioni di quei tempi. Considerando il fatto 
del generale De Laugier da un punto di vista 
un poco elevato, ha cercato ‘di farne’ risultare 
la insufficienza e la inopportunità. iniziato sopra 
una menzogna, sopra uh mentito dispaccio di 
Gaeta, quel tentativo di restaurazione non si 
basava nemmeno sopra una forza militare ca- 
pace di farlo trionfare. 
‘ È indubitato che se conforme alle asserzioni 
contenute nel. proclama del Laugier., 20,000 
soldati piemontesi: fossero venuti a riporre il 
granduca sul trono della Toscana, la restaura- 
zione si sarebbe falla forse senza guerra fra- 
tricida, perchè la fazione che teneva sconvolta 
la Toscana non avrebbe: ardito Gpporsi a quella 
forza, e le milizie si sarebbero un’ altra volta 
schierate sotto il vessillo monarchico. Ma il SOC= 
corso del Piemonte rion vi fu: se il De Laugier 
avesse persistito, avrebbe dato principio ad una 
guerra. civile , e la monarchia sarebbe ritor. 
nata sulle stragi, e sulle vittime, e. sulle scia- 
gure. che il principe aveva voluto risparmiare 
alla Toscana.‘ Questa via di restaurazione non 
poteva accettarsi dal Guerrazzi, che voleva il 
principe collocato sul trono reso più saldo, non 
da-una forza passeggiera ed accaltata, ma dal-’ 
l’amore dei sudditi corroborato dalle ragioni 
politiche. 

Il Guerrazzi ha desunto altre ragioni giusti- 
ficative. della sua. condotta dalla condizione in. 
cui si trovava Firenze nel giorno che. qui giùn= 
sero i proclami del De Laugier. Era ilgiorno 
che la fazione repubblicana aveva riunito nella 
capitale Je deputazioni dei circoli di una grano 
dissima. parte. della Toscana ; era il giorno in 
cui, se la repubblica non fu officialmente pro 
clamata, fu. per altro dichiarata, e sarebbe stata 
imposta alla neghittosa maggioranza , senza lo 
stratagemma usato dall’ex-ministro dell'interno. 


Fattosi egli certo che al De Langier sarebbè 
mancato ogni soccorso per parle del Piemonte, 
avendo la certezza che quel tentativo era un 
moto spontaneo del generale e non'un comandò 
del Principe ,, credè dovere profittare dell’ esa- 
cerbamento della? fazione repubblicana contro 
Laugier, e accettando la spedizione ‘contro. il 
generale, dichiarato traditore della patria e messo 
fuori della legge con un plebiscito, ebbe.in'mira 


«di stornare l’attenzione. e le forze di quell’'au- 


dacissima minoranza , che allora si erano: con& 
verse contro di lui per eccitarlo a proclamare 
la Repubblica; e l’unificazione con Roma. 

Il modo con cui vennela spedizione condotta 
fa prova della moderazione di chi la diresse, e 
della mitezza dei suoi sentimenti. A Lucca eb- 
be occasione di far smentire presso i direttori 
della Riforma, giornale monarchico -costituzio- 
nale, le voci che a lui attribuivano progetti di 





rigore contro i collaboratori di. quel giornale. 
Gli abitanti di alcuni luoghi che aveano favo- 
rito il generale non soffrirono dalla soldatesca 
nè soprusi, nè vessazioni. Gli stessi soldati che 
trovandosi ca far parte della colonna comandata 
dal De Laugier aveano sostenuto il loro capo, 
non ebbero a soffrire castigo di-sorta, neppure 
di ritardato avanzamento agli ufficiali. | 

Ilsolo De Laugier, fu escluso dalla. amnistia 
che fu accordata a tutti gli altri suoi partigiani; 
egli fu il primo a chiedere Ja capitolazione, che 
venne approvata con la sola restrizione che egli 
dovesse allontanarsi dalla Toscana; ed egli n’era 
già partito quando i deputati andati a. portare 
SI Guerrazzi i patti offerti. dal De Laugier ri- 
tornarono a Massa, ove questi avea posto il suo 
quartier generale. 

Nella storia di questa spedizione, il Guerrazzi, 
come v'ho detto a principio, ha riassunto tutte 
le ragioni che lo guidarono negli atti del go- 
verno provvisorio, ed in conseguenza rifatta la 
sua difesa con molta eloquenza ed ingegno. 

Nel riferirvela , ho creduto dover ommettere 
molte cose da lui dette, perchè già accennate 
altre volte, e che avrebbero la noia della ripe- 
tizione senza il compenso. della bella. forma di 
cui le ha vestite l’illustre accusato. 

Poche interrogazioni non rimarchevoli hanno 
avuto luogo; una peraltro ne cito per la grave 
impressione che ha fatto su tutto l’uditorio, Il 
presidente della regia corte rammentando gli 
armamenti ordinati dal. governo provvisorio € 
dal Guerrazzi per la guerra della indipendenza 
italiana, ha obiettato domandando se questi non 
dovessero ritenersi come indirettamente prepa - 
rati ‘contro il sranduca, poichè ‘era naturale che 
col trionfo delle armi austriache si sarebbe ri- 
stabilito il suo legittimo governo vin ‘Toscana. 
Il nobile e dignitoso silenzio che l’accusato ‘ha 
mantenuto in questo proposito, e la sorpresa 
manifestata da tutti gli astanti, hanno. forse 
fatto accorto il presidente che aveva posto. il 
dito sopra una corda perico!osa ; ed è passato 
oltre. è 


Da un’altra lettera che riceviamo da Firenze, 
ricaviamo queste poche linee. 
«Ora si parla di ‘uno-scambio di truppe (par- 


tendo le austriache) fra ‘la Toscana e il. reame. 


di Napoli. » 

Firenze, 6 oslobre. — Un decreto grandu- 
cale inserito nel Monitore Toscano dichiara opera 
di pubblica utilità l'ingrandimento del porto di 
Livorno. 

Bologna, 5 ottobre. — Il consiglio di guerra 
con sentenze 4, 6, 14 e 28 settembre, condannò 
dai 2 mesi ai 16 anni 19 individui accusati di 
rapina, incendio, ritenzione d’armi, e ricetta 
zione di malandrini. 

Napoli, 4 ottobre — Scrivono al Mediterraneo: 

Proseguono i dibattimenti pubblici del pro- 
cesso politico del 15 maggio 1848 innanzi la 
gran corte speciale. 

leri domenica ed oggi gala di corte è riposo. 
Domani ricomincieranno i dibattimenti . colla 
causa di Sivio Spaventa. 

Il direttore della real segreteria di Stato del- 
I interno. sul: ramo polizia, sig. Peccheneda è 
gravemente infermo con un favo sulla spina dor- 
sale. La sua vita è in pericolo ed egli ha già 
ricevuto il viatico e l’estrema unzione. Il pre- 
sideute del consiglio dei ministri. ha provviso- 
riamente preso la firma in sua vece. 

© 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 6 ottobre. 

La vertenza col Belgio fa molto pensare, e il 
ministro Rogier è aspettato da un momento al- 
tro a Parigi. Quello che fa credere che le carte 
colà s'imbrogliano, è l'articolo del Constilulionne! 
di stamane, il quale è minaccioso, ed annuncia, 
occorrendo; nuova aggravazione delle tariffe. 

Se a questo voi aggiungete la querela tra Au- 
stria e Prussia, querela seria che può avere in- 
calcolabili risultati, converrete volontieri che l'in- 
quietezza dominante alla borsa è fondata. Lo 
stesso corpo diplomatico è affatto disorientato ; 
questi incidenti, queste alleanze improvvise, la 
calma della Russia sull'intervento della quale fa- 
cevasi assegno, e che non si muove: tulti que- 
sti motivi riuniti formano una situazione, strana 
agli occhi degli uomini politici, che sembrano 
in questo momento camminare nelle più fitte Le- 
nebre. E l'impero che è per via accresce lan- 
sietà, Cerlo è che da tre mesi l’impero è pal- 
pabile, evidente per tutli, lo aspettano, quasi 
direi che vi contano sopra; eppure dacché gli 
ambasciatori sono. informati semi-officialmente 
che il grande atto sarà consumato per il mese 
di dicembre, l’inquietezza è più grande che mai, 
e per me non saprei come spiegarvelo. 

lo mi trovai ieri in una adunanza dove i più 
gran nomi e gli uomini più capaci sedevano in 
certo modo a consiglio, € questi timori erano in 
bocca a lutti. Dicevasi: è certo che l’impero è 
fatto, ma dopo ‘(esser salito così alto sapri‘egli 
mantenervisi? Altre \osservazioni ancora , altri 
pronostici erano ripetuti.a vicenda. Egli ha una 
stella cui crede, come suo zio, diceva un di- 
plomatico, e a questo proposito raccontavasi un 
inedotto della gioventù del grand’uomo, che io 
credo inedito e che mi sembra degno di esservi 
riferito. 


Quando Bonaparte era di guarnigione a Va- 
lenza, eravi una giovane sonnambula di cui si 
parlava in tutta la città. In quel tempo il son- 
nambolismo non era ancora in gran credito, 
ma Bonaparte ebbe vaghezza di veder quella 
giovine e si recò da lei con alcuni compagni, 
fra i quali il sig. Demagis che egli chiamò di 
poi suo migliore amico, e a cui lasciò un le- 
gato nel testamento. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Interrogata fece alcune. risposte così precise 
sulle abitudini e sui caratteri degli interreganti, 
che si credette fosse stata indettata e ‘il sonno 
simulato. 

Bonaparte allora impugnò da spada è sguai- 
nandola disse ad. alta ‘voce: signori, lasciatemi 
punire l’insolenza di questa ragazza passandola 
da ‘parte a parte; € colla. sua arma. toccò la 
spalla della giovane e ne fece zampillare vil san- 
gue. Essendo rimasta impassibile, non si dubitò 
più della veracità del suo sonno, è Bonaparte 
fu vivamente colpito da quell’ incidente ché ‘egli 


raccontò poscia più volte. 


Quest'oggi non' ho altre notizie; il Mondteur 
è muto e non contiene alcun decreto imperiale. 
L’era delle apppendici è veramente cominciata, 
e il sig. Méry' ne fa quest'oggi per la prima 
volta gli. onori. i 

Gli altri giornali non presentano alcun in- 
teresse. Gumo. 


— Leggesi nella corrispondenza Havas. È di- 
spacci telegrafici pubblicati questa maltina dal 
Moniteur non sono posteriori alle notizie che noi 
abbiamo date ieri sera sul soggiorno del presi- 
dente a Tolosa; in ‘conseguenza proseguiamo 
dal punto in cui abbiamo lasciato. i 

S.A. I. dopo la rivista delle truppe ha assi- 
stito nel giorno 5 verso l'una e mezzo p. m. 
sulla vasta pianura del Poligono al defile della 
deputazione dei cantoni e dei comuni rurali 
dell'Alta ‘Garonna. 

Durante questo lungo defile a cui presero parte 
più di 100,000 persone di ogni classe © di 0Bni 
professione, il grido di Viva l'Imperatore! Viva 
Napoleone III! mon ha cessato per un. istante di 
farsi sentire. 

Il principe alla sua partenza dal Poligono è 
stato acclamato da una voce unanime di più di 
200,000 persone: affollate in quel momento galla 
vasta pianura e fu ‘coperto di fiori. | 

S.A. I è partita questa mattina d otto= 
bre per Agen. In onta all'ora mattinale l’intera 
popolazione si è accalcata sul passaggio del prin- 
cipe presidente, e lo ha salutato ancora una 
volta con una entusiastica acclamazione di Viva 
l’imperatore ! 

— 1 sig. Magne è partito il è ottobre da 
Périsueux dirigendosi per. Angoulème, ove pren- 
derà la strada ferrata per andare a Bordeaugie 
così farà una prima ispezione della linea. Egli 
alloggerà alla’ prefettura. Partirà insieme al 
principe da Bordeaux per accompagnarlo. sino 
ad: Angoulème, donde traversando Périgueux si 
recherà a Parigi giungendovi uùn giorno prima 
del presidente. (Corr. Havas).! 

-.] giornali di Montpellier pubblicano una dista 
di cento trentatre condannati politici del dipar- 
timento ‘dell’Herault, ai quali il principe presi- 
dente ha accordato grazie o commutazioni ‘di 
pena. Essa si divide come segue : Per 15 grazia 
intera; a 57 l’internamento, egual numero sotto 
sorveglianza, a due l'esilio, € due internati in 
Algeri. i 
Il Moniteur pubblicando l’ultima nota diretta 
da Drouin de Lhbuys ai megoziatori belgi aggiun- 
geva; che nessuna risposta era stata ancora fatta 
ad essa nota, L'Independance Belge annuncia che 
la risposta, di cui il Monzeur lamentava la man- 
canza, ha dovuto pervenire nel tempo istesso 
in cui la mota del ministro degli affari esteri di 
Francia compariva nel giornale officiale. L'In- 
dépendanee aggiunge : 

« Si assicura che il Moniteur Belge pubblicherà 
quanto prima Ja risposta del governo belga, 
slla nota del ministro ‘degli “affari ‘esteri di 
Francia e qualche altro documento che intima- 
mente si riferisce a questa risposta: » 

Una convenzione per la {telegrafia elettrica 
è stata sottoscritta dai rappresentanti dei gabi- 
netti di Parigi, Londra e Brusselle. (Presse). 

— La vasta sala dei ‘marescialli al palazzo 
delle Tuileries soggetta a tante vicende da ses- 
santa annì in qua si sta, completamente ristau- 
rando sul disegno nuovo del sig. Visconti , il 
quale ha voluto metterlo in armonia coll’ ar- 
chitettura del monumento ; essa va a basfor- 
marsi in un vero tempio raggiante d’ ornati € 
di doratura. Dal numero degli operai a fal uopo 
destinati vi è ragione a credere che essa sarà 
prontamente terminata. 

— Si legge nell’Indep Belge: 

Egli è positivo che si va ad innalzare un ma- 
gnifico arco di trionfo alla porta d’Austerlitz. La 
festa sarà stupenda , e vi potrete fare un' idea 
del quanto, se è vero, come mi venne affermato, 
che il consiglio del dipartimento della Senna 
abbia volto quattro cento. mila franchi a tale 
uopo. (Il Constitutionnel corregge togliendo uno 
zero ed aggiungendo che il presidente farà al 
suo trionfale ingresso alla testa di 52 squadroni 
di cavalleria.) 

Il due dicembre fu consumato dall’armata; e 
l'armata cominciera 1° impero. Si parla di una 
immensa manifestazione militare al ritorno del 
principe. Quindi avremo la convocazione del 
Senato per 1° esame delle petizioni imperialiste, 
e alcuni membri prenderanno l’ iniziativa della 
proposta per modificare la costituzione, 

Si è tirato un mumero straordinario di copie 
del Monileur de l’Armeée di venerdì scorso (que, 
sto giornale non'esce ‘che due volte la setti- 
mana) il quale contiene il processo verbale del- 
l'incoronazione dell’imperatore e dell'imperatrice 
redatto dal signor de Ségur, gran mastro delle 
cerimonie in quella ‘circostanza. Questa distri- 
buzione dicesi abbia per iscopo di coincidere 
col servizio funebre per' la regina Ortensia, al 
quale converranno tutti i servitori vecchi e nuovi 
della vecchia e della nuova! dinastia imperiale. 

melgio. — Si legge  nell’Independunce Belge 
del 5. 

Il signor H. de Brouckère, chiamato quest'og- 


ci al palazzo è stato ricevuto dal re alle due, 
Si assicura, che inseguito a quella conferenza 
che fu lunghissima il signor de Brouckère , 
senza dissimularsi le difficolta: della situazione, 
acconsenti ad occaparsi della formazione d’ un 
gabinetto. Noi crediamo che tutti gli amici del 
paese debbano riunire i loro voti a quello che 
noi esprimiamo per il successo di questo ten- 
tativo: 

Sappiamo che. il signor Firmin Rogier ha in- 
dirizzato al re la domanda di essere disimpe- 
gnato della sa missione a Parigi. 

Madrid, 1 ottobre. — La traslazione delle 
coneri del duca di Baylen da S. Isidoro alla 
chiesa di. Atocha fu fatta ‘con. solennità vera- 
mente regia, Le quattro estremità della coltre 
fanebré erano tenute dai marescialli di terra e 
di mare Gonclia ed. Ulloa, e dai due luogote- 
nenti generali più antichi, Villa-Campa e Lohera. 
Il re, don Francisco d'Assisi e. suo padre don 
Francisco di Paola erano vestiti da capitani ge- 
nerali. 

Il contegno della popolazione . di Madrid sul 
passaggio del corteggio cra ammirabile. Il po- 
polo rispettosamente si scopriva innanti le spo- 
glie. mortali del vecchio guerriero e innanti al- 
l’augusto sposo della Regina che si associava al 
pubblico omaggio reso alla memoria di un an- 
tico servidore della corona e del paese. Le spo- 
glie. mortali di Baylen furono deposte nella 
chiesa  d’Atocha vicino a quelle del suo artico 
compagno, l'eroe di Saragozza Palafox. 

La Regina assistè al servizio religioso. Le 


(ruppe erano sotto le armi, 1 tealri furono. so- . 


spesi, 

Miomace, 4 ottobre. — La Nuova Gazzetta di 
Monaco è uscita con. un supplemento straordi- 
nario intitolato: Chiusura delle conferenze di. Mo- 
naco, a ‘cui sono intercalali alcuni documenti. 
L'articolo comincia così: « Le conferenze, di 
Berlino sono rotte. Sono state rotte dalla Prus- 
sia prima che i plenipotenziari della coalizione 
avessero rimesso la dichiarazione elaborata a 
Monaco. Noi descriveremo semplicemente il 
modo in cui ciò avvenne, e citeremo i. docu- 
menti relativi , riservandoci le ulteriori  osser- 
vazioni sopra un avvenimento inaspettato, la cui 
importanza materiale non può ancora. essere 
intieramente calcolata. » 

Riporteremo domani i documenti. 

Inghilteria. —I giornali hanno data la no- 
tizia, che il conte Derby sia stato rivestito delle 
funzioni di custode dei cinque porti, Il Morning 
Herald assicura che questa notizia ha: nulla di 
reale. Dice questo giornale; abbiamo ragione di 
credere che sua signoria ha impegnato S. M. ad 


offrire tali funzioni a lord, Dalhousie attualmente | 


alle Indie, e la cui assenza può ritardare Ja no- 
mina a questo posto. Lord Derby 
pegna tali. funzioni. 


(Patrie). 
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Weondi pubblici. 
Horsd dî D'orimo del 9 ottobre. 
1851 5 0j0 1 giugno. 30 novembre. Giorno 
prima ‘97 75. 
Azioni Banca nazionale 1 luglio. 19 ottobre. 
Mattino: 2420. 
Bispaceio elettrico). 
ftorsa di Parigi del 7 oltobre. 
Il 8 00 a 78 80 senza variazione. 
Il 4 1j2 a 104 70 idem. 


Alla borsa del 6 il 5 0/0 piemontese ha fatto 


97-70. 
Borsa di bBieme del 7 ottobre. 
11.3 (0ea 77 50. 
IT 4 4j2.0j0 a 104 59. 
I 5 00 piem. 97 90, 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


AVTISO. 


La Societa dell'Emigrazione italiana si aduna 
in seduta ordinaria domenica 40 corrente alle 
ore 12 meridiane nel muovo locale contrada de’ 
Mercanti, n, 2. piano primo, nella corte. 

I socii effettivi sono ‘invitati ad intervenirvi. 


L UNICA DIREZIONE GENERALE 


pel collecamento 


delle Persone a servizio 


tanto nella Capitale che nelle Provincie dello Stato 
stabilita solamente. in Torino, via dei Mercanti, 
n. 3, accanto alla Trattoria della Concordia; 
dietro S. Rocco 


offre Abbuonamento a Lire > annue 


ai signori capi di casa e padroni di negozii pel 
provredimento di ogni persona a loro Dbisognevole 
a servizio nel corso dell'anno, tanto per le loro 
case particolari che nei loro megozii. di ogni 
genere di commercio. 

L’abbuonamento si riceve all’uffizio della Di- 
rezione tutte le ore del giorno. 

GRAMAGLIA Direttore. 


LCOS TIA TEIL 


intanto disim- | 


AVVISO. de 
Hpa affittare al primo febbraio 185; 
un grandioso appartamento coniposto di und 
camere ‘e due soppalchi attualmente occupato... 
signor ministro della Repubblica francese presso 
questa Reale Corte, borgonuovo, via dell'Arco, 


num. 3; visibile dalle ore 1 pom. sino alle 2. "Ò 


Per le condizioni dell’affittamento' dirigersi: alt 
signor causidico coll, Giuseppe Savio, ‘via degli 
Stampatori, n..9, primo piano, dalle ore 8 salle 
42 ‘antimeridiane. 


ASI ARE 
Savio Gaus. coli 


INDORATURA 


INARGENTATURA: 
ELETTRO-CHINICA 


Ruovo Mietedo 
di CHINEGTON e BRUOLEA di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottor:x:pe, e qualsiasi oggettò da "favola 0 
per sale, in remé, in ottone od in packfond: 
si diriga nel laboratorio cia siae di 
I. Boggio in Torino, borgo .S. Donato, casa (a. 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei © 
Guardinfanti. 3 Sari 

Desso guarentisce sì l’indoratura che ‘l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognîîn 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. PC 

Lo stesso s'incarica pure d’iniargentare e inet- 
tere a nuoyo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed. arredi per ‘chiese, | 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. * sl 


si 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 3 
Prospetto sommario del movimento e dei.conseguenti > 
prodotti nel mese di settembre 4852. 
MovimeNTO PropoTTI 
Servizio dei Viaggiatori tei 
Viaggiatori ordinari; di. classe N; 22171. 1370940008 
di Il, classe » 15268» 50954 85 
ì di III. classe » 92662 0. 
Milit,confoglio di via di If. classe + 6I1 
di HI. classe > 7249 


'fotale N. 118007 L. 174109 
Bagagli trasportati. Chil: 281743 a 8719: ) 


Somma L. 182858 93 
Servizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 239636 
Id: valore assicar, L. 20302 45 
BOZZO e Ra 
Oggetti di. finanza trasp. del 
valore di L. 978823 13 e del 
peso di Chilogrammi 


x 994 


3179» © 494 45 
Totale Chilog. 245809 

Gavalli coi. ta LELE 

Cani SAAS a i de È 

Viltire i: DEL in 

Bestiame grosso.e minuto, capi. N. 


Samma L. 


Servizio dilrasporti a piccola velocità, 
Merci diverse . . Chil. 6090502. L. 
td. valore assicurato L. 34. 

Bozzoliz.t ing na 
Bestiame grosso e minuto, capì N. 


‘66278 65 


a 
394 


1625 
74880! 
Somma L. 67045 70 
@ TERI 
Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
spacei postali TRANI ER Ie a SEAT 
Vetture: cellulari N. 15 trasportate per conto 
dell'Azienda dell'interno”. 
Prodotti di orari venduti . 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di bagagli... 
» . di merci 
Diritti dì sosia su merci e: bagagli 


Somma È. 


Confronto call'anno precedente 
Prodotto consegnito dal 1 gennaio ‘a ‘tutto 
settembre 1851 
id. 1852 : 
Differeaza in più nel 4852 
Confronto coll'egual mese dell'anno precedente 
In settembre 1852 
Id. 1851 


Differenza in più nel settembre 1852, 


Blanchit et adoucit la peau, prévient la formation des rides, fait disparaître du visage les bo 


Î a 
| fa & 
Di Éa 
| 


tons, les taches de rousseur, ele., ne renferme 
‘absolue, tous les blanes de fard. 


Ì ni A , 4, 
| Entrepòt général, chez 


\à S d-Pétersbown 


TEWOT , Parfumeur, 
Vivienne, & Paris. (aff.) — Dépot pour toute la Russie, chez 044. 


aucan 616ment nuisible, et remplace, d'une manie 


à la tele Jandinière, n.19, 
FIATESDE er ©, Drog 











lAssociazione 
all'ufficio del Gior- 
vescovado e presso 
Librai. — Per le Pro- 
dei vaglia; postali. — 
ieusseua , libraio: — 
ùfficii di corrispondenza 
le Lejolitet. — Londra, P. 


3: ai POI 99810 

l'orino, 9 ottobre. 

AMMINISTRAZIONE. 
ON i 


acchè mancando queste cominciano 
ad alterarsi,. poi sono mollemente 


sorte ;.dei. pubblici funzionarii.. L’im- 
anche nel: più umile posto;: compiendo 
ino. al nobile. officio di servire il suo 

molti doveri. a soddisfare, e dei diritti 

re e difendere. Ma le leggi destinate 
questi dritti e questi doveri o non 
tutte le amministrazioni dello Stato, 


ii ascendere di grado in grado e giungere 
foppo rapidamente .alla più alla vetta de- 
‘burocratici; altri ne abbiamo pure ve- 
;getare troppo lungamente negli ‘ultimi 
della scala amministrativa; e destò più d’una 
jaravielia il vederne taluni ancora ben 
‘dallo esprimere il menomo lamento, lungi 

Îlo abbandonarsi a sogni ambiziosi ,. compia- 

cersi nella loro oscurità, e lavorare con una co- 

stan a; con n coraggio, con una abnegazione 
© degni in’ vero di miglior sorte. 

* Ma'ove sono oramai questi prototipi dei con- 
‘‘servatori, i quali contenti di non avere a can- 
È giar ‘lé loro abitudini, avevano quasi în orrore 
avanzamento? Ogni traccia ne è intieramente 

parsa. Oggi un'intelligenza quasi magnetica 

abilita in tutti gli ordini dell’amministra- 
sentimento del meglio e del pro- 
età di godere presto e molto sor- 
® che mai potenti dal mutamento che si 


degne a tal proposito d'essere registrate. 
parole proferite dal sig. Passy. mi- 
îmanze alla tribuna di Francia li 43 
1849. i 
orte que dans les administrations con- 

i l'avancement ne soit pas. compléte- 
re. Sans cela nous sommes exposés 


——n 


Le Arti in Piemonte, 


commerci e le industrie'sono l'elemento 
ella prosperità d’un popolo ‘è d’uno Stato, 
labbio clie Varte è il segnale mani- 

) girado di civiltà. Imperocchè l’arte, 
‘Volla iò dissi, è l’espressione del 
Vero, qual si vagheggia dal genio 6 

Sio degli uomini, è il linguaggio del 
è l'educatore gentile della 

i tempo della pubblica edu- 

vesto aspetto ella tiene ai carat 

i vari dei tempi, modera ed in- 

s avviva i concetti e i desideri. 

lò cadere dalla penna questa sen- 

arte contiene in’ sè un’aspirazione 

+ Io la credo giusta. Perchè di raro 
cordo tra lo spirito morale e lo spi- 
d'un secolo. L’uno trae seco Pal- 
Viluppa o lo dirigge. L'umanità che 


liori istituzioni invecchiano presto, se d 
‘appoggio, di, principii | certi, vossia‘|' 


fire 


tix 


deo i 


CO È LETTERARIO. - è 


. 


Per 


$ 


cà ce que j'appelerai le fléau des sollicitations ; 
n'est pas seulementi.pour - la géne qu'en è 

‘prove le ‘ministre, ‘e’est encore pour le pi 
qu'en éprouve le: pays! au point de vue politique 
‘€ Sachez-le-bien , dans ‘un’ pays dÙ ces 


règles n’existent point, ou ne‘ sont pas suffi 
‘aple aux fonelions, ‘tout’ le' monde ‘vient én 
« demander. Ce n’est pas une des moindres causés- 
« des revolulions qui adviennent,' car il y a/en 

France des milliers ‘de personnes ‘aspirant à 

un changement dans l’espoir «d'èen tirer quel- 
« que chose, dans l’espoir d’arriver aux fonc- 

tions publiques. \ 
€ Il importe done que tout cela $oit régle. 

. et le soit très-sérieusement. » 

Noi abbiamo citato questo ‘autorevole giudi- 
zio per dimostrare la necessità di porre un freno 
sia all'invasione negli ufficii di un &ran numero 
di sollecitatori più o meno inetti, sia all’impa- 
zienza dolle ambizioni, sia all’arbitrio dei capi 
che si succedono. così spesso al potere, ‘sia al 
capriccio degli avvenimenti che si ‘rinnovano 
così rapidamente. 

«Diciamo adunque che agli uomini i quali si 
destinano a dirigere e maneggiare gli affari del 
paese debbe imporsi l’inflessibile assoluta. con- 
dizione di sapere e di moralità, essendo evi- 
dente che laddove non sono stabilite e ferma- 
mente osservate queste guarentigie non sempre 
i ministri possono resisterè ‘alle esigenze da cui 
‘sono ‘circondati, non sempre possono essere for- 
tunati: nellé loro scelte, non sempre possono sot- 
trarsi al: pericolo di conferire importanti funzioni 
ad. uomini (che. non. conoscono ‘i principii ele- | 
mentari :della scienza amministrativa; ‘ad’ uomini 
sforniti di. quelle abitudini, di ‘quelle relazioni 
che solo. convengonò al'posto cui sono destinati, 
ad uomini infine che non:possono per mancanza 
di, cognizioni pratiche. cooperarè a quella per- 
fetta unità, di movimento che debb’essere! lo 
scopo principale d’una ben ‘ordinata amministra- 
zione; i 

Ma.a queste; eonsiderazioni che sarebbero su- 
scettibili di ben altro sviluppo ‘noi’ faremo me- 
glio di. aggiungere. ancora testualmente l’opi- 
nione: espressa (da ‘un. celebre uomo di Stato, il 
principe «di Talleyrand, al quale niuno ‘ha mai 
ricusato una grande esperienza degli uomini e 
degli affari. | i 

«Il n'y a qu'un moyen d’établir et de fixer 
«dans chaque administration l’esprit qui lui 
c est propre; ce, moyen,est dans un système de 
c promotion sagement connu et invariablement 
« exécuté. 

«Une administration qui: n’a pas de système 
« de promotion n’a pas proprement d’employés. 
€ Les hommes qui, s’en occupent sont des sa- 
«lariés qui ne voient , devant eux aucune per- 


cc <-—-—-sitccio 


dà :gl’impulsi al sentimento, gli. dà anche pari 
all’azione. 

Mal s'intende di storia colui che l’arte vuol 
l'appresentare come un concetto isolato, indipen- 
dente quasi dai tempi, chiusa nei penetrali delle 
divine muse, laddove nen entrano sguardi 0 pen- 
sieri profani. Era forse un bel concetto in mi- 
tologia, non sarebbe tale nella moderna sapienza. 
I sostenitori. di questo principio sono tratti le 
più volle a somiglianti induzioni da ciò chel’arte 
in mezzo ad epoche di barbarie abbia adem- 
piuto nobilissimi e civili offici , e per. contro 
in {tempi, liberi sia. caduta talvolta: dal suo 
alto* ministerio , fatta inferiore alla coltura dei 
popoli. 

Ma l'uno e l’altro. fatto. facilmente spiegasi 
per le ragioni naturali dell’ordine delle cose. 
Dapprima che l’arte fosse civile tra’ barbari ciò 
verrebbe a spiegare soltanto che ella fosse an- 
che più. potente dei tempi, che. ella avesse in sè 
una forza di vita per cui potesse sfidare perfino 
le avverse influenze e dominarle e vincerle.Con- 
verrebbe però sempre dimostrare che la barbarie 
fosse veramente. nella universalità dei suoi con- 
temporanei allorquando l’arte sorse in fiore a di- 


d_____ +eco 


samment'!talenldes, tout le monde” se éroit 


sn 


‘€ Spective”, autour: deux: aucune garantie ei au 


« dessus, d’eux aucun .motif de confiance, aucun., 
(€ Fessort d’émulation, aucun élément de 


subor- 


‘€ dination. 


«Il ne se forme dans. cette administration : 
} Caucun esprit, ‘aucun'lionneut de professioni | 
«Le système de promotion est dans la main 


«du ministre la seule arme avec laquelle il 
€ puisse Pepousser l’ineplie ambitieuse, s’affran- 
e chir des importunilés du patronage, remettre 
« enscrédit. l’expérience, la vertu, le talent , et 
«subordonner en tout temps le droit impor- 
«tant de choisir au seul empire de. la justice, 
« et du discernement. » 

lh questo tempo massimamente in cui le am- 
ministrazioni del Regno, debbono provvedere ai 
più gravi interessi della società e sono per con- 
seguenza chiamati ad imprimere un più attivo 
movimento ‘alla ‘cosa pubblica è necessario che 
coloro ‘che’ vi'si dedicano vi facciano anzitàtto 
la loto educazione , vi acquistino i lumi e V'e- 
sperienza indispensabili, è non permetta \il g0- 
verno che di questa scienza difficile’ dell'ammi- 
nistrazione si faccia il noviziato a rischio e spese 
degli ‘amministrati. 

Ma ‘perchè questo noviziato sia falto utilmente 
fa d'uopo che |° impiegato sia da buone leggi 
d'avanzamento assicurato della sua posizione, 
idel' Suo ‘avvenire; senza ‘di che, mancate le' basi 
dii una regolare. e \permanenite organizzazione 
delipersonale, l'andamento dell’amministrazione 
si fal'oscillante. ed instabile; i diversi rami di 
serwizio»si.artestano nella via del prosperamento 
Jod \insteriliscono:; (gli affari si mantengono in 
uno stato, d'incertezza, ile rendite ‘dello Stato) si 


riscuotono con mollezza; le spese si fanno senza 


ordine nè discernimento; Ja disciplina’; la ‘su- 


| bordinazione, l'obbedienza degli? individui 18’ in: 
ifievoliscono poco a ‘poco ; ed; i lumi; (le veglie, 


dé sollecitudini 4. i talenti, la fermezza, la ‘giu: 
iSlizia dei ministri ; diventano insufficienti ‘ad 
(Operare tutto quel bene che ‘il paese. risorto: a 
\rova vita attende con fiducia dai suoi ‘rettori 
‘a compimento delle nostre istituzioni. 

Noi pensiamo adunque. che . sia. urgente di 
Stabilire sia per l’ammessione che per l’avanza- 
Mento nei. pubblici; funzionari delle massime in- 


| Variabili, -le quali costituiscano a nostro avviso 
| la forza dell’amministrazione, e severamente poi 


osservate e mantenute nelle diverse: ramifica- 
Zioni del pubblico servizio costituiscano la forza 


| collettiva dello Stato. 


. NOTIZIE DIVERSE. 


N'E'ALEIA. 


Pl'orino,— La Gazz. Piem, ha nella 
officiale : 
[————_—_——_———_——_——_——_—_—_——————------eni 
spetto delle età. Del: che non ci. fanno fede 
tradizioni. 

‘Accadde ‘spesso, e nell'Italia nostra in ispe- 
cie , che quando più pareva ‘spento il ‘germe 
rigoglioso della vita pubblica; allora: più fosse 
splendido; in alcune anime elette, quasi custodi 
del. fuoco sacro e del segreto degli. umani de- 
stini. Accadde per quella istessa ‘ragione. per 
la. quale in anni di servitù. misera e lagrime- 
vole dell’Italia, in pieno ‘medio; tra lo avvicen- 
darsi delle. dominazioni straniere @ dei governi 
baronali e feudali, tra le paci e le guerre, ta 
le lotte: civili e-le discordie, tra le scissure della 
Chiesa e. dell'impero, pur v’ebbero scrittori del 
vero @ del retto auspici delle idee nazionali, 
banditori lontani di. libertà. e d’indipendenza. 
Di ciò la nostra letteratura fa testimonianza , e 
di ciò si valse anche l’arte nei suoi lavori e 
nei suoi concepimenti. 

Che l’arte poi scadesse fra. i. liberi, venisse 
meno fra i moti e le venture civili può parere 
a taluni che classicamente. e scolasticamente ne 
seguono. il processo; non a coloro che ne in- 
dagano l’indole, la. natura,- gl’interessi. L'arte, 
come .la società , subisce soltanto. le ‘influenze 


parte 


le 


emer nr 
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To 
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— La Gazz. Piem. pubblica una lista, 
sposizioni per decreto reale nel personali 
l’amministrazione delle poste ; e un’alira 
di nomine per regie provvisioni e ordini ini- 
steriali nel personale ‘degli esattori ‘delle contri- 
buzioni dirette.” (0 Lita raso 

TOSCANA. — Firenze, 5 ottobre. = Seri- 
vono. al Mediterraneo :: Mao chgsi 

Posso darvi come positiva la nomina del; prin- 
cipe. Centurione di: Genova ;al, posto di ministro 
plenipotenziario di Sardegna presso .la. carte di 
Toscana, in rimpiazzo del marchese di Villama- 
rina. Voi saprete che la di lui figlia è moglie 
del duca Strozzi -di Firenze. de: 

Il granduca si è recato ultimamente: a Livorno 
accompagnato dal. ministro delle finanze Baldas- 
seroni onde esaminare il piano del nuovo porto 
di quella città, eseguito dall’ingegnere francese 


Poirel. Questo piano, che dicesi stupendo, è stato 


completamente. approvato e già sì è messo mano 


+ all'opera. La spesa: è valutata di ‘sediei milioni. 


Il corpo diplomatico. è rimasto stupito; ‘che; il 
conte di Nesselrode nel passare da Firenze non 
siasi fatto presentare al palazzo Pitti... 
Tenete per. certo, checchè ne dica: la gazzella 
d’Augusta, che, il ‘papa ha avuto effettivamente 
un abboccamento a, Porto d’Anzo col re di Na- 
poli. ui 
Uno dei vostri giornali piemontesi (La:gazette 
officielle de Savoie se mal non m’appongo) ha preso 
un grosso sbaglio nell’annunziare che dietro le 
istigazioni di sir Bulwer, il duca di Modena si 
era -portato in. Napoli: per'ivi assistere alle con- 
ferenze che hantio ‘avuto ‘luogo durante la ‘per- 
manenza che. vi ha fatto ilconte di Nesselrode. 
È piuttosto per le insinuazioni di altra po- 
tenza che il. duca di Modena isi è portato in 
Napoli. toi i: 


STATO ROMANO. — Roma, 4'vtobre. 
Il Giornale di Roma porta una’ notificazione del 
ministero del' commercio eee; con cui si pi- 
gliano provvedimenti sopra gli abusi, i quali so- 
nosi introdotti nello ‘scarico e ‘carico dei marmi 
e legnami che sì fa sulle ripe del Tevere e piaz- 
zale: di. Marmorata. 1 DENILOM di 
Inoltre il Giornale ‘di. Roma ‘annunzia l’arrivo 
da Firenze del ‘marchese Scipione Bargagli, mi- 
nistro residente: di Toscana presso la ‘S.' Sedè, 
e del sig. Machan d'Inghilterra, incaricato’ di 
_——_tr _rrrrrrrrrr_r 1 
dei; mutati tempî. Quella :che dicesi' decadenza, 
non è per essa che trasformazione. Ella Serve 
di volta in'volta»ai muovi indirizzi, ‘ai nuovi 
bisogni, ai nuovi intendimenti della famiglia 
sociale. Langue o ‘si perde frammezzo agli ozi 
pubblici , risorge nella ‘pubblica attività. Do- 
manda talvolta luce e guida ‘al ‘proprio secolo‘; 
più spesso lo precorre e lo trae a suo talento. 
Maestra e discepola ad un tempo ‘adempie una 
missione che sarà eterna quanto il mondo. -* 
Volgiamo uno sguardo al’ nostro Piemonte. 
Qui l’arte ‘per lungo! tratto di generazioni mon 
fece grandi prove, perchè altri centri st eranò 
composti in Italia, perchè la situazione strate- 
gica del paese chiamava piuttosto a milizia ‘che 
a studi. di' gentilezza, perchè il Piemonte come 
popolo non séguiva ancora ‘veramente un'idea, 
una grande idea, non correva dietro ad' un av: 
venire immenso, indeterminato, splendido, su- 
blime. E l’arte aveva bisogno di ‘quest’idea , 
di questo prospetto futuro , perchè di la dovea 
trarre ispirazione. Oggi non v'è ‘cittadino’ ‘di 
questo Stato, il quale sentendosi libero non senta 
in ‘pari tempo di ‘appartenere ‘ad una: patria la 
quale ha un grand’ifficio‘ ‘da ‘compiere. “E <il 





dispacei, da Napoli du: sig. ivano Buigam , 
incaricato’ d’alfari di.S*M. Britannica presso il 
re delle. Due Sicilie , e la par erizà, per Napoli 
di MIS sEnor Palloni: > 


- DUE SICILIE Napall.; 4 
Scrivono al Mediterraneo : 

‘© \Proseguona Sempr ci dibattimenti pubblici del 
processo politico. ‘del’ 15. maggio 1848 innanzi la 
gran corte speciale: Piena zeppa di° gente fera 
la ‘vasta, sala è ‘Ie fribune riservate della gran 
corte.-venerdì corso ‘che trattossi la causa del 
signor. Michele Viscuso, “oratore. popo! re-che 
ebbe ianta popolarità ‘in qu l'anno e che dopo 
il suo avyocato perorò egli stesso . la propria 
causa. Dopo di lui orò l’avv. sig. Federico Ca- 
striota per Luigi Leanza uno dei nove pe quali 
la Tequisitoria ( del pubblico ministero ha chiesto 
la condanna di morte. L'avvocato signor Pepina 
cor eloquente . arringa difese - sabbato la causa 


di Stefano Mollica, di. poi Tav. De-Filippis” 


parlò per' Pasquale ‘Amodio il quale* sì difese 
pure da se medesimo, e finalmente, il sig. Ca- 
striota orò per Giuseppe Avitabile. 

Come vi scrissi coll’ultima mia le nostre mi- 
lizie fanno quest'anno le loro esercitazioni mi- 
litari di autunno in colonna mobile dirigendosi 
‘in Basilicata. Presso Sapri città marittima sul 
confine di quella provincia e del principato ci- 
teriore vi fu un simulacro di attacco con setle 
è fifegate a ‘vapore: partite a bella: posta da Napoli 
avendo altre milizie a bordo ‘per’ simulare uno 
‘sbarco. 

A' proposito: della ‘ Basilicata Ja. città si Melfi 
che fu'quasi interamente distrutta da terremuoli 
‘’risorgerà bella e ben ordinata dalle sue rovine 
mercè i provvedimenti presi a quest’uopo dal 
governo. Avrete letto nél giornale ufficiale del 
regno il regolamento del consiglio edilizio a 
quest’effetto creato ‘con’ decreto ‘reale. Così una 


‘tremenda sventura! presente ‘ profitterà. agli av- 


venire. 


Le alluvioni continuano e non fotiiniante Alb 


provincie di terra di lavoro e Napoli ma altresi 
in quelle di Abruzzo, Capitanata e terra di Bari. 
I guasti ‘che cagionano alle campagne. già deso- 
solate per la perdita delle vendemmie aggravano 
la sventura déî proprietarii ed agricoltori. Cosa 
intanto’ stranissima! “Ad onta delle abbondanti 
‘‘pioggie cadute ‘il caldo estivo punto non scema. 
Il temporale ‘trattenne’ ieri il'battello postale 
francese à Civitavecchia, esso è giunto oggi 50 
lamente. (09° 


i ESTERO. 

AMERICA. .— Le notizie degli Stati-Uniti 
sono: datate «da Nuova-York .il:22 settembre; e 
sono di poco interesse: politico; esse tendono ‘a 
provare, che.il partito democratico meglio; disci- 
plinato,; e più unito del isuo. contrario; conserva 
tutti i suoi colori per trionfare nella prossima 


elezione presidenziale. La -divisione dei wighs 
ha favorito il progresso del partito democratico 
come si è veduto avvenire nelle elezioni, parli- 


colari fatte in un,gran; numero degli, Stati, sia. 


per: rimpiazzo delle. loro; deputazioni. al con- 
gresso di Washington, sia pel rinnovamento delle 
legislature locali. 

Le notizie di Avana sono del M settembre. Il 
governatore spagnuolo prende. tutte le più.rigo- 
rose. misure per: lottare contro; ogni tentativo 
d’ invasione , o. d’ insurrezione... Le corti. mar-' 
‘ziali. sono in attività, ed, una di:esse ha tema- 


moto ‘interno si svolge. in. gigantesche, propor- 
‘zioni e guadagna terreno e, forza, a misura che 
il predetto cominciamento si spande e si avva- 
lora negli animi, Quello che prima non. era 
‘considerato che un elemento di alterezza e di 
speciosità; oggi è un dovere ; è ‘un diritto. Un 
popolo per divenir grande bisogna -eziandio che 
tenti l’esperimento dei grandi fatti. È..il. fre- 
mito che agita ‘tutti 5 petti. È lo stimolo che 
incalza e sospinge' tutti i ceti laboriosi e ‘intel- 
ligenti del nostro stato. È l’arte. che. .si ‘spri- 
giona: dalla sua inerzia ;. poichè l’arte appunto 
è nel grande. 

Le nostre. piazze, debbono fare superba mostra 
allo «sguardo degli spettatori, 
della elevatezza d’un pensiero. nazionale. Quindi 
monumenti immortali magnifici. vertanno a sor- 
gere. in breve tempo ;. uno a piazza Paesana che 
ricordi ai venturi la; proclamazione d'una. legge 
di “alta ‘provvidenza, distruggitrice ‘dei vecchi 
privilegi del clero; uno; innanzi al palazzo di 
città, donato dalla Regia Casa che palesi: ciò che 
‘ormai, possano e sappiano i direttori delle nostre 
fonderie ; uno in. altra piazza principale. che 
‘consacri eternamente la memoria di Re Carlo 


debbono ‘far fede | 


IL RISORGIMENTO. 


nato una ‘sentenza di morte contro tre dei re- 
dattori del «giornale la Voig, du (erre, Gli ar- 


resti sono” ces ali. 


«La fregata A “vapore il Pizarro ipegdendi un! 


bastimento americano sospetto, investi D uno 
“Scoglio a fior d'acqua esì perde) salvando l’ 
‘paggio. 5 snadlo 

‘Il cholera e la febbre gialla fanno stragi nell’ 
isola dit Guba,<e vil: cholera si ;è pure. manife- 
stato ‘a Washington. Il governo peruviano, ri- 
‘cevendo la notizia dei primi ordini dati al co- 
mandanie. la stazione degli Stati-Uniti nell’ 
Oceano Pacifico, ha preso le sue” misure per 


|respingere-al-bisogno-la forza colla forza. Bi- 


sogna quindi temere la più inutile effusione di 
sangue che forse giammai Vi' sia. stata, 
contro ordine di Webster non giunge in tempo 
utile. ro) 


hi AFRICA, — Scrivono da Tunisi in dala 30 
settembre alla Gazz. di Sardegna del 2 corrente: 

“Il giorno 20 corrente gettava l'ancora. in 
questa rada la fregata a vapore francese Ma- 
gellan proveniente da ‘Tolone e diretta per Co- 
stanlinopoli ed altri punti del Levante; a bordo 
della medesima trovavasi il‘conte Felice Bacioc- 
chi, mastro delle cerimonie, introduttore degli 
ambasciatori del presidente Luigi Bonaparte. |, 


Lo stesso giorno del suo arrivo, calò a terra 


alla Goletia, e visitò S. A..il Bey, dal quale 


ricevete il dono di una sciabola lavorata in 
oro, con pietre preziose, e d’und bellissima pipa. 

Si dice che avesse una missione dal suo, go- 
verno concernente. la successione di questa reg- 
genza, giacchè varii ;si dicono. essere i pre- 
Hegdegie ed è perciò che la, Francia e. l° Inghil- 
terra tibie discordi. in. questo particolare 
avendo individui differenti; a proteggere. 

Il 22 il sig. conte Felice Baciocchi s’imbaroò 
a bordo di detta fregata, e riparti per Centa 
nopoli. 

Il giorno: 23 correva la Pasqua dei Mori ph 
ram, — il. ricevimento ebbe luogo alla Goletta, 
giacchè. .S.«A. il.Bey.trovasi- tuttora colà nello 
stesso stato, ed' è. perciò: ‘che non ricevette che 
i soli consoli, i quali. furono introdotti dal cgn- 
sole. di. Napoli. come. il: più anziano di servizio 
in.questa reggenza ed il detto console fu quello 
che prese: la parola «a nome. del corpo diplo- 
matico; facendo: sentire a S. A. il bey il rinere- 
scimento dell’ accadutagli disgrazia ‘dell’attacco 
apopletico, eil piacere di vedere. progredire un 
miglioramento ‘nella: salute dell’A::S. Indi, lo 
slesso giorno ricevette. gli ufficiali. generali di 
mare è ‘di terra, ma’ futlo'ciò si fece sforzata- 
mente; giacchè S. A era. in'uno ‘stato tale di 
debolezza: chie non potè indirizzare parolavalcuna 
a nessuno dei ricevuti. i 

Il 26 gettava l’àncora in questa rada una fre- 
gata‘a vapore napoletana proveniente da Napoli 
e Palermo diretta per l’isola di Pantelleria onde 
‘sbarcarvi cento ‘e ‘cinquanta emigrati ‘politici; a 
Di della ‘medesima trovavasi pure il perso- 

aggio ‘che alcuni dissero essére il principe 
Livi fratello: del re di Napoli, ed altri ‘credono 
che sia il duca di Modena; il quale viaggierebbe 
sopra..detto-vapore:; concedutogli*dalre*di Na- 
poli. Non sbarcarono in’ questa; per motivo, 
come dicesi, della quarantena che sarebbero ob- 
bligati di fare ritornando a Napoli. 


SPAGNA. — Madiid 1 ottobre. — Se- 
condo lo Stato che pubblica mensilmente la 


roi... 


Alberto:datore delle franchigie costituzionali, ini- 
ziatore della guerra d’indipendenza. 

Lungo le nostre vie sono abbattuti‘ gli umili” 
edifizi per costruirvi invece ‘grandiose abitazioni, 
colle forme simmetriche che prescrissero fin dal 
passato le leggi edilizie, ‘e chie fanno il singolàr 
carattere: esterno di ‘questa capitale. Nè man 
cano, proposte per arricchire di' pregevoli lavori 
in marmo e in bronzo i nuovi templi, affinchè 
alla ‘grandezza del ‘culto si ‘unisca il decoro , è 
il lustro ‘delle opere-artistiche; È bello anzi rén- 
der pubblico sotto*questo rapporto che ‘autore 
voli, persone s’interessarono affinchè sia com- 
messo a valente scultore un gruppo in marmo 
per l’altare maestro della chiesa ‘di Borgo Nuovo. 

L'architettura anch’essa mon'lascia di tentare 
opera 0 studio di abbellimento, Le fabbriché 
che crescono sotto i mostri ‘semardi, civili 0 re- 
ligiose, private o pubbliche, portano l'impronta 
d’una vetà che’ sente quanto debba e sè stessa 
all’avvenire. 

Goncorre ‘a dar complemento e-larghezza al 
genio. delle ‘arti. moderne la meccanica. Quei 
nostri fabbricanti che prima'eseguivano meschini 
lavori nel metallo ‘e nel ferro, venuta oggi ne- 


= 


se il 


ct o ite e SE 


Gazzelta di Madrid, le entrate del tesoro durante 
lo scorso mese di ottobre ‘ammontarono.a 133 
milioni 269,923 reali. Nel mese corrispondente 
del 1854 erano di 421,480,963 reali; quindi 
un aumento di 11,788, 959 reali. Sé si aggiun- 


‘gono le entrate di questo mese a quelle prece- 


denti dell’ esercizio corrente, ne risulta un to- 
tale di 845,952,380 reali, cioè 27 ;975,058. più 


«delle previsioni del iui 


-—' Sembra. che siano stati mandati ordini 
alle autorità e al fisco, affinchè, tosto che un 
giornale viene sequestrato, ne sia dato avviso 


agli altri giornali Le le riproduzioni. 
n 


FRAROLA. — Si scrive all’Indépendante, Belge 
in data di Parigi 4 ottobre. Il. Memorial, Borde- 
luis di oggi da la notizia dell'arresto di uomini 
occupati a fabbricare polvere e. palle; essi han- 


no opposta. viva resistenza nel. momento del, 


loro arresto. Vi è un fatto avvenuto ;in Moulins 
di cui non avevo voluto parlarvene ; sebbene 
annunziato da fogli stranieri, perchè l'incidente 
\era. troppo. importante per darvelo in. modo 
lubitativo ; ‘oggi però che ne ho certezza ec- 
covene la descrizione che ho ricevuta da buona 
sorgente. 

\ Moulins si è rimarcato che un giovane 
farmacista per nome, Mathé; cugino del famoso 
democratico di questo nome al. giorno d'oggi 
rifugiato all’estero, presentando una petizione 
al. principe sul suo passaggio l'ha quasi rasen- 
tato; egli ebbe un momento di sorpresa , ma 
nulla risultò; per. il principe, e tutto era .ob- 
bliato, quando dopo alquanti giorni Mathé si è 
trovato morto ; egli si era avvelenato con uno 
degli acidi ‘che uccidono istantaneamente , ed 
aveva seritto sn di.un muro una frase incom- 
pleta, ove confessava, « che il coraggio gli era 
mancato nel momento del misfatto; che egli si 
puniva da sè, e. moriva ca buon democratico.» 
Poi seguono altre parole colle quali, dichiarava 
che. non voleva rendersi denunciatore., ma di- 
ceva egli « cercate e troverete. » 


Per terminare su di un. terrene. diverso, di 
quello della politica, vi dirò che la.banca. font 
diaria prende una grande estensione , e che dé 
domande. ascendono già. a 14. milioni. 


—: Da un’altra corrispondenza del medesimo 
giornale ricaviamo: Il principe presidente: ha 
fatto sapere al ministero dell’interno, che “ove 
si facessero preparativi pel suo ritorno a Parigi 
intendeva che Ja: guardia nazionale formasse'ala 
congiuntamente: alla. truppa. Quesl’ordine comu- 
nicato:allo!:stato: maggiore della guardia citta- 
dina: ha destato \entusiasmo: 


Oggi vi furono le esequie del signor Morton; 
la vittima del ‘terribile dramma avvenuto or 
sono due: giorni nella ‘strada di Sèze. ‘L’ucti- 
sore Bower che ‘era fuggito dopo d’aver' colpito 
l'amico che ‘avea portato: il ‘disonore in‘ sua 
casa. è giunto a Londra. La sua giovane mò- 
glie «è isempre qui presso la casa ‘di salute del’ 
sig. Blanc affatto folle. Î 

— Togliamo da un’altra corrispondenza del-! 
l'Indép. Belge. 

La maechina infernale non è incompleta come! 
vuol farla credere il Moniteur colla sua nota, se 
se ne giudica da un disegno preso sopra luogo: 
Eccone l'apparecchio. Vi è una prima linea’ su-' 
periore di canne del calibro di quelle che vol-! 
garmente si chiamano fucili di bastioni; ‘al di-! 


‘sotto il'rigagnolo per introdurvi la polvere; que-| 


cessità di maggiori cose descrivono e adempiono| 
originali e superbi disegni, danno mano a mac-* 
mole, gareggiano! 
Laddove la! 
fabbricazione ‘indigena non ‘è arrivata al grado. 


chine ed arnesi di allissima 
già in molta parte cogli ' stranieri. 


che le è dovulo, uomini attivi ed: esperti do- 
mandano all’ associazione della forza e degli in- 


‘telletti ‘ciò che ‘non potrebbero conseguire per | 


sola ‘opera propria, e lasciano ‘intravedere fra 
brevi anni nuovi prodotti dell’ abilità, 
potenza e degli studi nazionali. 

Questa è Ja missione vera dell’arte nel se- 


colo decimonono, nello svolgimento della civiltà | 
che ‘ha per base ‘il benessere materiale di ‘tutte | 
le classi del. popolo, e per istopo la morale | 
‘educazione; 


Così ella segue è seconda il pen- 
siero contemporaneo. 

Che se ‘ad’ alcuni paresse poco poetica que- 
sta determinazione, noi risponderemo che ben 
poca ‘cosa sarebbe in verità Ja poesia nel mondo, 
s'ella' non sapesse ispirarsi ‘in quella azione di 
popolo ‘che è principio d’ogni umano affetto. 

D'altronde l’arte classica, l’arte ‘che si vuole 
denominare nél seriso tecnico ha già anch’ essa 
nobili cultori} e studiosi giovani e scuole, è 


della | 


sta polvere deve comunicare simultaneamente 
ad. una forte cassa inferiore, che rinserra due, 
e non quattro tromboni tra due gruppi paral 
leli di canne di media dimensione ; il tutto di. 
sposto in una cornice di legno ai cui: fondo è 
garentito da una piastra di ferro onde imped i 
lo scoppio della macchina, 
che vi mettono fuoco. L'insieme” della ‘cassa è 
disposto su di un palco di legname dietro cu 
dei puntelli per impedire il retrocedere della. 
macchina. i 

Avete dovuto vedere ‘nei giornali cid 
dell’arrivoa Parigi dei vescovi irlandesi di Tuam, 1 


«di'-Down, di Connor; e di Clonfert a cui si u 


rono l'arcivescovo di Dublino, e il vescovo d 
Ross. Credereste voi che ‘un Siornale ingles 
prende ragione. per. inferire dalla presenza d 
questi dotti personaggi a Parigi, che abbiano. 
proposto a Luigi Napoleone di tentare l’inva 
sione ‘d'Irlanda, oprata da Hoche ‘nel 1798 ? Di 
cesi che il ministro della suerra andrà ‘ad au- 
mentare: l'effettivo; della guarnigione del Par 3 
timento del Varo. 

=! Leggesi nella Patrie. «Il signor Béchard è 
nominato ‘Gotisole generale incaricato d’affari a 
‘Torino in surrogazione del signor! de Theis. Il 
signor: Desmolles candidato ‘del governo ‘nel’ di 
partimento della Lozère fu eletto a deputato al 
corpo legislativo con 21,028 suffagi sopra 24,174 
votanti. Il vascello Jena ‘sarà ‘disarmato ‘e Surro 


galo' nella squadra ‘di evaluzioni dal vasca 


misto Montebello. 


— Îl giorno stesso che il presidente arrivò in 
Avignone, annunziò la sua risoluzione di resti- 
tuire alle religiose dell’ospedale Ja loro casa. di 
cui erano da alcuni anni private, installando i 
poveri palio edifizio degli Invalidi, i 

a RI 


fe 


PAYS 
2 so all’Independance Belge : 


Le interpellanze indirizzate al ministro, della. 
guerra sulle sue opinioni politiche non sem 
brano. aver intieramente soddisfatto il partito 
beralé. È noto che la nomina del, generale For 
stner Van Dambenoy, partigiano «confesso d 
partito anti-rivoluzionario. che ha preso per, di 
visa : Nederlande e Orange, aveva sollevate molte 
recriminazioni. 


Il signor Van Hicrsll interpellando disse) lle 
il ministro della guerra apparteneva:..ad ‘un'as- 
sociazione anti-rivoluzionaria, e che perciò; gli 
domandava se aderiva ai principii di questo par: 
lito. Il ministro della guerra dichiarò di. aderire. 
al principio del ministero per; ciò che,.concerne 
l'esecuzione leale e liberale della costiluzione, 
quantunque membro. della detta associazione,.Îl 
signor de Thorbecke prese .la difesa del su 
collega, ma il signor Poortman pose così la. que- 
stione: « Ammettiamo, che debba esservi con- 
traddizione fra i due principii; in talcaso il mi 

nistro della guerra terrebbe egli per; il ministero 
rinunciando al programma. del . partito anti 
rivoluzionario ? » Il sig. ‘ Dambenoy rispose che 
allora vi penserebbe. 7 soggiunse : « Intendo 
che mi abbiate per uomo d’onore, che se il 
preopinante fa diversamente, saprò trovar mezzo 
di ridurlo a questa convinzione. » Sarebbe dif- 
ficile descrivere l'impressione prodotta. nella Ca- 
mera da queste parole lanciate in una discus- 


‘sione puramente politica. Il presidente si valse. 
“prudentemente di'tale' sensazione per. far votar 


con 42 voti ‘contro 2 una dichiarazione con cui 


speranze. Le pubbliche. esposizioni che da p 
anni sono aperle in Piemonte fanno ben p 
sagire-della nostra pittura e scultura.-Gi i 
anni di libero governo accennano già di volet 
portare migliore impulso al genio. inventivo di 
quello che non abbiano saputo UR, sen) 
che precessero. p 
Anzi l'esempio sembra che dalla capitali 

glia farsi fecondo. anche nelle provincie, 
pongono già alcune di eriggere pubblichef 
chiamar maestri dai varii paesì d’ Italia, 


facilità di cultura ai giovani vaghi, de 


plina gentile, È voto di tutte, 

dell’ insegnamento elementare. 

aggiunto il disegno; affinchè da privilegio. ‘ch'ella | 
era di. pochi. si popolarizi l'arle essi distenda 
a De classi. j 


andrà IRE il o, dell ia 
Imperocchè ne sarà parte e non ultima 

la meno necessaria. Un popolo artistico; i Greci 
ne, tramandano luminosa . prova, non ‘potrà: ia 
meno di essere. allo. stesso grado: e grande e 
civile. LE 


e proteggere: quelli. | 


BASSI. —l Scrivono dall’Aja in data È 


TEIL 


TAC 


= 





asi soddisfatta delle spiegazioni 
lerFa, passava ‘all’ordine del 


e fece sacrificio dei ‘suoi scrupoli 
ì principii che essa difende. 
Tuylen, eminente rappresentante, 

sato il portafoglio. degli affari esteri, 

far ‘parte di un ministero in cui 


«i plenipotenziari ebbero ricevute le 
cettuato quello di. Baden) per ri- 
iarazione ‘di. Monaco , indirizza- 
) scritto al presidente delle con- 

: Pommer-Esche : 
‘di annunciarvi che i plenipo- 
ia, Wurtemberg, Assia Elet- 
nducato di Assia e di Nassau. sono, 
‘’provvisti d'istruzioni per trasmet- 
a alla dichiarazione del 30 a- 
overno prussiano. lo pertaùto vi 
e dei plenipotensiari summento- 


mmùto del dispaccio qui aggiunto, indiriz- 
erî agli inviati prussiani a Monaco , 
la, Cassel, Darmstadt è Wiesdaden, come 
i rappresentanti; dello Zollverein qui 
ali, dispaccio che fu accompagnato da 


Seduta domandata. Rimettendomi a 
fare questa comunicazione ai plenipo- 
ii di Sassonia; Wurtemberg, Assia elet=. 


o 28 settembre 1852. . - 1 
3 « (firm.) Powmer-EscHe 

\iere ministeriale di Baviera, Meixner. 

ta a questo: dispaccio la‘ nota prus- 


siana del 27 settembre 


, ma ine diedero sempliec‘co- 
0 prussiano. Di questa risposta 
tenore, che è una: ripulsa 


iministrazione fu messo in pratica il si- 
‘risparmio ‘ordinato da ‘S. M. 1° imve- 
. e. zecca tutte le macchine lavorano 
otte; e riconiano' ! utto il ‘deposito di 


' d'argento della cassa di Stato e della 
ve ranno riconiati. Il rame ricavato dalle 
lie ‘monete verrà impiegato. pei. coniare 
spicciole. v 
ri giudizio militare del Hradschin con- 
vamente 24 individui a differenti pene 
venzioni alle leggi eccezionali. 

1 Picetroborgo, 24 sellembre. 

i alla (Gazzetta d' Augusta: 


inei governatorati dell’ interno, era 
1 48 nella città di Homel,.dove si tro- 
«gia da due giorni i.granduchi Nicolò e 


notizia della morte del duca di Wellington | 
) eran senso nelle alte sfere della no- 

cietà. « L'Inghilterra, dice l Ape del Nord, 
e Wellington è andato dietro così pre- 

berto | Peel won ha più alcun gran 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nome la cui, influenza morale possa esercitare 


un’ influenza. decisiva nelle ‘eventuali; complica» 


rioni, politiche.» 


Per altro, soggiunge la Gazzetta d’ Augusta , 
lord Palmerston'ha avuto sempre un ‘effetto più | 


ché decisivo sulla politica della Russia, 


GRECIA. — Atoeme, 28 settembre. — Un 
giorno dopo la consacrazione dell’ arcivescovo 
di Acaja-e d’Ellide, fu tenuto \un servizio reli- 
gioso nella.chiesa di S. Teodoro, in onore delle 
LL. MM., che ‘contribuirono’ vistose somme per 
il ristauro di questa chiesa. In questa occasione 
il predicatore Teoforo. Oeconomides, pronunciò 
un discorso, nel quale tessendo la storia di 
quella chiesa e dei suoi destini sotto il dominio 
ottomano , si permise invettive-contro i Turchi 
e la religione ottomana, le quali parvero tanto 
meno opportune, che l'ambasciatore turco Ca- 
buli effendi assisteva a questa cerimonia, e a- 
veva fatto ricche elargizioni. Cabuli effendi non 
comprese le parole del signor Qeconomitles, co- 
noscendo. poco la lingua greca-ma il suo se- 
gretario gliene fece poi la spiegazione quando 
fu ritornato mel suo palazzo. Non si sa s’ egli 
sì sia lagnato di questo fatto presso il ministro 
degli affari ‘esteri, com'era da aspettarsi. 

Coll ultimo piroscafo parti improvvisamente 
dalla capitale, diretto per Trieste e indi a Mo- 
naco:; il senatore signor, Provelegios. Si ritiene 
che. questo. viaggio si- riferisca alla questione 
della successione; la.quale preoccupa molto! gli 
animi, e «fa parlare: sovente | giornali delle 
varie opinioni. S'ignora però se il signor Pro- 
velegios. sia stato. chiamato. a. Monaco. dal.re, 
ovvero se la. regina lo abbia inviato colà, in 
seguito a comunicazioni degli ambasciatori presso 
questa corte, Poche ore innanzi la partenza del 
battello a vapore, egli era. stato chiamato al 
palazzo ove S. M. la regina gli ordinò di porsi 
subito in viaggio. (Triester Zeitung). 


‘portogaree — Scrivono da Lisbona in 
data:29. settembre: al Morning Post : 

La questione che si agita fra la banca e il 
ministero relativamente all’ appropriazione del 
fondo»di estinzione che questi si è fatta è final- 
mente. giunta‘ad una crisi; e lutli nesono com- 
mossi. Sin'da principio la banca , come credi- 
tore principale, si. era dichiarata ‘ostile al de- 
creto del 30 agosto, che era un alto di spolia- 
zione; contro i creditori del fondo di estinzione. 
La. settimana scorsa: essa pubblicò per. mezzo 
della stampa. le diverse rimostranze che aveva 
successivamente. indirizzate. in proposito al go- 
verno; ma sempre indarno ; finalmente essa de+ 
cise di mandare una deputazione incaricata di 
presentare alla regina la preghiera di ritirare 
una: misura (così immorale ‘e così feconda di di- 
‘sastri per il paese. Una petizione era. stata. re- 
datta con molta. cura e firmata dai più»impor- 
tanti capitalisti, in cui erano esposti tuttii ser- 


\vizivoresi.i dalla banca vallo Stato; quantunque 


questi avesse sempre marcato alle sue promesse 
verso la.banca; al punto di arrivare ‘ad una spo- 
liazione in massa della porzione riservata; per 
pagarle la somma di, 4800. contos di cui era 
creditrice. La deputazione si ‘recò lunedì al’ pa- 
lazzo; dove fu ricevuta dalla regina, che aveva 
a fianco il re e Saldanha.' Il prosidente. della 
d'eputazione lesse un. discorso analogo, dopo. di 
che la regina fece uni grazioso saluto e la de- 
putazione fu congedata. La risposta non si fece 
molto aspettare. Un dispaccio del ministro delle 
finanze fa sapere ai direttori della banca, che la 
regina non intende occuparsi della loro petizione. 

— Scrivono.al. Morning Herald: : 

La regina di Portogallo ha fatto ciò che gli 
autocrati russi evi sultani di Turchia non 
avrebbero fatto senza, tremare, cioè una reci- 
sione generale delle barbe e dei: mustacchi. Ge- 
nerale non'è la parola conveniente, perchè la 
misura si applica ai soli militari, ma in questi 
limiti è. così generale: che neppure “il marito 
della regina ne va esente. Questo decreto or- 
dina che le foreste di barba che ricoprono il 
volto della maggior parte. degli ufficiali porto- 
ghesi. cadano sotto il rasoio, e prescrive di non 
portare ‘ind’ innanzi. che mustacchi ‘e questi 
nelle forme determinate colla finezza di un co- 
noscitore. I soli ufficiali. generali potranno farsi 
lecito di portare i favoriti di una certa lunghezza. 
‘Primo effetto ..di questa! misura è stato! quello 
di rendere inconoscibili i militari anche fra di 
loro; ma: perla pulitezza era. opportuna, anzi 
necessaria... 


CRONACA 


— Nomizie DipLoMATrICHE. — Si crede ‘che il 
marchese Centurioni sia nominato incaricato 
d’affari pro interim a Firenze col titolo di pri- 


mo segretario. di legazione. Il marchese Miglio- 


frati surrogherebbe il marchese: .Genturioni in 
Roma. Il. conte Salino ioraosegretario, di ‘lega- 


zione in Toscana sarebbe destinato'.a Washin- 


gion in luogo del signor. Valerio che passereh- 
be a Costantinopoli. 


Da alcuni giorni è giunto: in Torino” ilconte 


\.di Liederkerke ‘ministro del ‘re di Olanda presso 


il.governo di S. M. Sarda: 


leri l’altro partiva il conte di Spaur, inviato 
bavaro presso le ‘corti d’Italia. 
Alcuni suppongono , che il signor de  Brou- 


‘kére essendo ‘chiamato’ a formare un nuovo 


ministero nel’ Belgio , ‘egli venga surrogato 


| presso le corti di Torino , Toscana ,, Napoli ; e 


Roma dal signor Firmin Rogier ministro belga 
in Parigi d'onde inviava’ recentemente ‘le . sue 
demissioni ‘in seguito. allafcaduta del' ministero 
liberale. Questa notizia merita conferma. 


— I SEGRETARII COMUNALI DELLA . PROVINCIA 


«PORINESE. — RK noto come la condizione dei sé- 


gretarii non sia sempre felice, avendovi di pa- 
recchi municipi nei quali per la tenuità, degli 
assegni, la loro sorte ‘è affatto precaria. ‘Mossi 
da questa‘ considerazione i segretari comunali 
della provincia torinese, vennero in. pensiero 
di costituire, ad imitazione di varii altri ceti 
di cittadini, una società "di. mutuo soccorso, 
mercè la quale prestarsi ‘ reciproca assistenza, 
provvedere alle eventuali ‘necessità della ‘loro 
condizione. A tal uopo è fissata per il 12 cor- 
rente)mMese un’adunanza preparatoria alla Ve- 
naria/fReale , nella quale convenendo dai sin- 
goli;6omuni ; getterannosi ‘d'accordo le basi 
della muova associazione, la quale per il nobile 
e. santo scopo a cui mira, ‘otterrà, ne siamo 


| persuasi , il suffragio di tutti i cittadini‘ bene 


pensanti, nè mancherà di portare anch’essa quéi 
frutti*benefici che già danno le altre sue con- 
sorelle. 

— La via DELLA Posta. + Sebbene ‘ormai da 
lunga pezza deliberato, pur. fin qui lo aprimento 
della Mia della Posta non ‘ha ricevuto ‘alcun 
principio { di esecuzione; quantunque: molti e, 
gravi interessi richiederebbero che quella deli- 
berazione, troppo, più non tardasse a ricevere 
effetto, Laonde noi ricordiamo ‘ novellamente' ul 
municipio. l’assuntosi impegno , eceitandolo a 
voler provvedere onde facciasi una volta luogo 
all’aprimento di. questa via. 

— GiorNALE DELLA SERA: — Siamo ‘informati 
che il 46 corrente comincierà a pubblicarsi ‘un 
giornalelto ‘intitolato la Scintilla, gazzetta della 
sera e degli intermezzi teatrali , letteraria ‘ed 
artistica, con un bollettino delle notizie , è ‘coi 
titoli im ciascuna sera:, delle produzioni che' si 
rappresentano; dai . rispettivi. leatri:, ed ì nomi 
delle parti. e degli attori, precisamente come si 
pratita a. Parigi per i molti giornali che‘ si 
vendono ‘sotto il generico nome di \Entr'acles 
alle parte dei teatri, e i.quali giovano, sia a 
procurare agli. spettatori suna mozione: più ‘com- 
plefa dello spettacolo a cui assiste, sia a fargli 
parere meno lungo l'intermezzo: fra l'un atto: 6 
Waltro. Il tenue prezzo (due soldi) al quale ven: 


‘derassi la Scintilla e la speciale sua destinazio- 


ne, ci fanno credere che .il muovo  giornaletto 
possa trovare un numero bastante di compra+ 


‘tori e lettori, secondo lo schietto ‘augurio ché 


gliene facciamo. 

(Concerto MusicaLE. — (Giovedì 14 cor- 
tente avrà luogo al teatro Carignano ‘una rap. 
presentazione straordinaria, per parte dei cele- 


‘bri 40 Montanari francesi che molti dei nostri 


lettori già avranno applauditi nei principali iea- 
tri esteri, che da un anno circa vanno con lode 
percorrendo. Siamo assicurati che daranno un 
solo concerto , cosichè chi amerà udirli, con- 
verrà che veda di non trascurare quest’unica 


“occasione. 


‘— Leggesi nella Gazz. di Sardegna del 30. T.bre: 

L'altro ieri (28) entrò in questo porto il, Go- 
vernolo ‘per fare le provvigioni necessarie alla 
divisione navale d'istruzione, che reduce da Le- 
Vante trovasi ancorata nel golfo di Palmas... A 
proposito di essa leggiamo  nell’Impartial perio- 
dico di Smirne, in data del 27. agosto. quanto 
segue: 

cLa fregata a vapore, sarda, il Governolo, 
portante la bandiera del capitano di vascello 
‘conte Pellione di Persano, comandante. in capo 
idellà flottiglia' del Mediterraneo, ed il brich della 
Stessa nazione il ‘Colombo, comandato dal capi- 
tano di fregata cav. Cavagnaro, entrarono nella 
nostra rada la notte del 20, venendo «diretta- 
mente da Syra. L'indomani mattina la fregata 
inalberò il padiglione imperiale di Turchia che 
salutò con 24 colpi di cannone. Le batterie della 
ciltà restituirono il saluto con egual numero di 
tir, 

«Il nostro porto in. questo momento è hen 
guarnito di navi da guerra. Noi ci abbiamo una 
fregata francese, una fregata e un brich austriaci, 
una fregata 1a vapore e un brich sardi, e un 
battello a vapore inglese. Tutte. queste navi 
danno anima alla città. Domenica la bella musica 
del Governolo. chiamava gran moltitudine al caffè 
de Belle Vue è al British and Smyrna Club. L'altro 
ieri, in una delle belle notti che si trovano Sol- 
tanto nell’Oriente, ella si fece altre volte sentire 
in quello stabilimento fra i ripetuti applausi della 
moltitudine, e mentre numerosa società prendeva 
parte al ballo che a bordo della Pandora veniva 
dato dallo Stato maggiore di essa.» 

“A quelle parole dell’ Imparlial aggiungeremo 
che le grida della popolazione di Smirne erano 
di Viva il Redi Surdsgna! Vivano gli Italiani! Nè 
taceremo come tutti, e specialmente il contro- 
ammiraglio francese Romain-Desfossés maravi- 
gliassero che il. Governolo senza piloti del paese, 
di notte e rimorchiando il Colembo entrasse in 


Sg 


Ce iena interi siii 
quella rada. La ‘cosa per altro era ben difficile 
a chibvi giungesse. per la-prima volta, e la 
Bellona arenò, quantunque vi entrasse di giorno 
e con Ja guida di esperti piloti. Fu ammirato 
il contegno e la disciplina di tutto l'equipaggio, 
e distinte lodi si fecero al comandante generale 
Persano; che ‘anche in questa’ occasione non 
smentiva l'alta meritata fama di cui ‘gode. 


— La salute dell'equipaggio grazie al cielo è 
ottima. 


DECESSI dell’8 ottobre in Torino, 
N. 12 


ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 8 ottobre. — Il sotto-intendente signor 
de. Haverges è partito ‘da Nizza -sono.pochi giorni, 
per fave: un’ giro nei comuni del Var e dell’E- 
steronmell’intento, dicesi, ‘di studiare il modo 
di ‘aprire ‘muove strade in quelle due valli. 

1 (Avenir). 

Miilame, 8 ottobre. — Notizie pervenute nella 
scorsa notte per dispaccio telegrafico. recano;che 
S. M. I. R. A. giunse felicemente a Pordenone 
ieri alle ore 6 12 pomeridiane , fra. l’accogli- 
mento più festoso ed entusiastico di quella fe- 
dele popolazione. (Gaz:. di Milano), 


( Corrispondenza del Risorgimento.) 
Firenze, 6 ottobre. 

Le. contestazioni ‘al ‘Guerrazzi “banno : avuto 
termine ‘nell’udienza di ‘questo giorno e si sono 
aggirate sui fatti dei giorni 14 ‘e 12 del. feb- 
braio 1849. Il Guerrazzi narrando le collisioni 
sanguinose che nel giorno 11 ‘ebbero$luogo in 
Virenze tra volontarii livornesi è la popolazione, 
mostra che furono originate da cause tutt’allro 
che. politiche. Egli racconta d’essersi esposto 
inerme. alle. ire, delle. due: parti, spingendosi in 
mezzo a loro. e, cercando colla parola di far'ces- 
sare lo spargimento del sangue, e come ‘poi riu- 
scisse a far partire i livornesi. 


I soldati accorsi e spediti sul: luogo'dell'con- 
flitto non, secondarono i suoi pacifici sforzi ; ‘ed 
alcuni dicessi, memori delle ingiurie patite l’anno 
innanzi in Livorno, si scagliarono contro i vo- 
lontarii, livornesi ;, e di quelli caduti nelle! loro 
mani alcuni senza, pietà (e senza necessità 'ne 
trucidarono., Fu dunque .per tema che: avessero 
a ripetersi nel giorno successivo simili conflitti,; 
che il Guerrazzi spedì nella notte un dispaccio ite- 
legrafico a Lucca, ordinando.che la municipale 
ivi stanziata fosse per, la strada. ferrata Scon 
treno speciale inviata. prontamentei a ‘Firenze. 
Sostenendo che non. presentavano questi’ primi 
fatti l'aspetto. di una preparazione alla restau- 
razione, ha concluso rigettando ‘la incolpazione 
datagli dall’ accusa, che cioè i:provvedimenti 
presi. da lui nella notte, successiva-al giorno 11 
fossero diretti ad impedire la;restaurazione'che 
ebbe luogo :nel giorno. appresso. I viglietti da 
lui scritti ad alcuni capi di corpo, edgagli] or- 
dini verbali dati ad altri, assegna .come .sola; 
caùsa la determinata volontà: di*prevenire:ogn 
scena di disordine che potesse essere. suscitata 
dai violenti di tulti i partiti, che, colgono. (ogni 
occasione’ di provocare e mantenere il:;popolare 
fermento. Della determinazione del municipio 
fiorentino d’ operare una. restaurazione , ebbe 
l’accusato contezza. solo quando, entrato nella 
sala .dell’Assemblea, radunatasi per urgenza, vi 
trovò alcuni consiglieri del’ municipio che ne 
tenevano parola col. presidente dell” Assemblea. 
Fu allora;, dice]? accusato, che egli. spiegò a 

uei consiglieri il suo ‘concetto sul modo di ef- 
fettuare la restaurazione, facendola. cioè decre- 
tare dall’ Assemblea, perchè ‘così sarebbe stata 
più gloriosa, e perchè. nessuna provincia della 
Toscana. avrebbe, potuto. rifiutarsi; dall’ aderirvi. 

Narra. il Guerrazzi che, il suo. concelto piacque 
dapprima, agli inviati, del municipio, ma che 
poi tornarono, dichiarando, che il municipio non 
voleva acconsentirvi.,. e così ebbe luogo un se- 
guito di modificazioni alla prima, proposta ed 
un'alternativa: di accettazioni e. ripulse, ‘finchè il 
municipio con un proclama, ai Toscani dichiarò 
di essersi formato in commissione governativa 
e di assumere le redini del. governo a mome del 
principe costituzionale Leopoldo I. Insomma il 
Guerrazzi sostiene che la divergenza itra lui ed 
il municipio non era sul volere o no,la restau- 
razione; ma sul modo di. effettuarla. 


Compiutasi la restaurazione per. opera. del 
muninipio, il Guerrazzi® invece di fuggirsené, 
come ebbero ‘agio di fare quanti in quel. mo- 
mento ‘credettero prudente di mettersi in; salvo, 
si rimase in Firenze essendosi offerto alla. com- 
missione governativa di andare. a persuadere 
Livorno ad aderire al restaurato governo, ed 
avendone avuta risposta che alla sera ne sa- 
rebbe stato traltato. ‘Così egli racconta, edi ag- 
giunge che non facendosi parola di questa sua 
offerta, alcuni a nome della commissione gover- 
nativa lo persuasero ad accettare un passaporto 
per l’estero, come difatti egli accettò, e trovan- 
dosi ‘allora senza mezzi. per. supplire ‘alle spese 
del viaggio, gli furono date 1000 lire' tratte dalla 
cassa comunitaliva. 

Tradotto. nel successive giorno al forte di 
Belvedere, adducendogli per ragione di questo 
suo. traslocamento il. bisogno di ‘tutelarlo dal- 
l’ira popolare. che si manifestava in grida. fe- 
roci di morte al Guerrazzi, egli vi fu poi soste- 
nuto come prigioniero, per ordine del' ‘governo, 
fito a che nel. 24 maggio fu messo a disposi- 
zione del regio procuratore. Il Guerrazzi ha ier- 





minato accusando la commissione governativa 
di mancata fede. * 

È poi cominciata la lettura dei. documenti 
da esso prodotti a sua difesa. 


è 


Stato Romano. — Leggesi nel Corri Merc. 


Lettere di. Romagna danno la trista notizia 
dell'esecuzione falta a Sinigaglia di quelle nù- 
merose e feroci. condanne. pel processo di cui 
abbiamo riferito un cenno dalla Gazzetta d' Augusta, 
Ventiquattro condanne erano capitali. Altri ot- 
tanta furono» condannati alla galera per un tempo 
non minore di quindici anni. — Altre lettere 

arlano d’una gravissima rissa: che ebbe luogo a 

aenza, con parecchi morti e feriti, fra i cilta- 
dini da una parte e i poliziotti dall’altra, so- 
stenuti anche da soldati austriaci, 


_———@»» 


(Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 7 ottobre. 


Il consiglio municipale, già cotanto oberato 
ih seguito ai lavori pubblici, ha tuttavia votato 
di fresco una somma di 50. mila franchi desti- 
nata al ricevimento del presidente reduce dal- 
l'escursione nel. mezzodi. Presso al ‘ponte d'Au- 
sterlitz sarà innalzato un arco di trionfo, e 
tutte le pompe militari, civili e religiose saran- 
no riunite per celebrare il ritorno. di colui che 
sta per cingersi la testa della corona imperiale. 
So di alcuni membri del consiglio; municipale, 
i quali nel mentre istesso che votavano il cre- 
dito dicevano ben sommessamente, che la. città 
di Parigi era già impegnata , e che se le ren-. 
dite indirette ‘sono notevolmente accresciule , 
gli impegni presi per i lavori pubblici sono 
eziandio molto considerevoli; Ma si passò sopra, 
- ben. inteso. 


Le imposte che gravitano sui proprietari e 
Sugli abitanti di. Parigi. sono anch'esse ben 
onerose, e per darvene un’idea vi dirò che le 
- Sole imposte dirette del dipartimento della Sen- 
na ammontarono, per il 1852 a 27 milioni circa! 
I quali si decompongono così: prediale 9 mi- 
lioni; personale 4; porte e finestre 3; patenti? 
9; cntesimi addizionali 2; Totale 27 milioni. 


Vi ho trascritto queste’ cifre da pochi cono- 
sciute, perchè. mi sembrano eloquenti, e qua- 
lunque..mio ragionamento riuscirebbe superfluo. 


Nel vostro numero ‘del 3 ‘avete riprodotto un 
articolo. molto. interessante ‘dell’ Indép. Belge 
in cui sono. passale a rassegna le cospirazicni 
fomentate sullo. scorcio del consolato contro 
Napoleone. 


In questa -relazione si fanno poche parole 
della ‘cospirozione detta della macchinafinfernale 
e dell'affare: Georges. Un mio amico possiede 
sopra quella cospirazione un racconto manuscritto 
apposto a un. tal abate ‘Ratel agente della casa 
di Borbone, implicato nella cospirazione del 3 
nevoso e che riuscì a passare in Inghilterra dopo 

l'affare di Georges, Questo manuscritto sarà cer- 
tamente ‘stampato un giorno, motivo per cui non 
mi è permesso di farvene l’analisi, ma non posso 
resistere ‘al desiderio di citarvi un cartello che 
si trova in fine dello scritto e che s da quanto 
dicono, sarebbe stato affisso a Londra il 30 gen- 
naio 4804, del tenore seguente: 

€ L’ assassinio di Bonaparte (sic) e. la ri- 
« staurazione di Luigi XVIII dovendo, quanto 
€ prima avverarsi, la maggior parte dei francesi 
« che abitano in Inghilterra rientreranno in 
« Francia, locchè induce l’autore di questo car- 
« tello ad offrire i suoi servizi in qualità di 
« maestro di lingua. » 


Parmi che quest’aneddoto ritragga per: eccel- 
lenza l'epoca consolare e le ire britanniche, 


Se il ministero. de Brouckère potrà formarsi 
nel Belgio, sarà. un lieto avvenimento; e ‘non è 
dubbio che otterrà la maggioranza nelle Camere; 
così continuerà il sistema liberale moderato, per- 
chè il partito clericale può esser ostacolo e aver 
forza per rovesciare, ma giungere agli affari non 
può e lo riconosce. Guio. 


— 


=- Leggesi nella Presse: Gli ultimi dispacci 
telegrafici relativi al viaggio del presidente della 
repubblica. sono datati da Agen, mentre le cor- 
rispondenze: non danno ragguaglio ancora del 
ricevimento di Tolosa, che il signor3 Chapuis 
Montlaville. prefetto: dell’alta Garonna sperava 
veder sorpassare tutti gli altri; leggiamo infatti 
im un nuovo programma di questo funzionario, 
che « tal ricevimento non lassomiglierà ad alcuno 
di quelli che la storia antica e moderna ha se- 
gnalato. » 


Il presidente tia: emanato ‘un decreto a Nar- 
bonne relativo ai maestri meccanici della flotta 
che aspirano ai gradi di alfiere di vascello. 

Nei dipartimenti del Puy-de-Dòme e nell’Alta 
Loira si sono eseguiti vari; arresti, 

I giornali di Bordeaux sono di accordo nel 
dare la notizia che il Sequestro di polvere di 
cui hanno parlato non ha relazione nè vicina 
nè lontana colla politica. 

Una lettera di Strasbourg pubblicata dal De- 
dats, fa montare: a due 
perdite cagionate dalle. inondazioni: nel diparti- 
mento del Basso Reno. Ventidue comuni hanno 
sofferto e ventiquattro mila ettari di terreni sono 
Stati devastati. 


-- I due individui arrestati a Sainte Etienne 
in seguito alla Scoperta del complotto di Marsi- 
glia sono parliti lunedì scorso colla diligenza 
di Valenza, donde. saranno diretti sopra ‘Aix o 
Marsiglia. 

Ad un'ora e mezzo sono Stati trasportati dalla 
prigione: alla diligenza Saurel, piazza dell’ Hotel 
de Ville, scortati da otto gendarmi, sei dei quali 
sono montati con essi in diligenza. (Patrie), 


milioni l'insieme delle |: 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE. QUOTIDIANO 


— Togliamo-da una corrispondenza dell’Inde: 
pendance Belge : Eccovi i dettagli che vi ho pro- 
messo sopra Tolone. Nel costruire gli archi di 
trionfo, e le decorazioni della parte della città; 
un operaio che adattava una” cornice si avvide 
che essa portava le lettere iniziali repubblicane 
R. F., e si affrettò di avvisare l’atchitetto com. 
missario, Il principe arrivò ‘lo stesso giorno. 
Gran commozione, lo compreridete ; vil maire 
passava di là, e s'informa del fatto ‘@ Per Dio, 
disse egli, avete molta fatica a fare un impero 
con una repubblica! Basta un cambiamento di 
lettera; ed invece della R. fu messa un’ Z. 

Il corpo diplomatico è unanime sulla questio- 
ne dell’ impero in riconoscere che il 2 dicem- 
bre è il giorno fissatò per la proclamazione del 
Senatus=consulto. 

Si dà la notizia della creazione di vatii nuo- 


vi vescovi, quello di Cajenna, dell'Alta Loira a° 


Montbrison ed altri. Saprete senza’ dubbio che 
il trattamento dei membri dell'alto ‘elero sono 
aumentati cominciando da quest'anno, ; L’arci- 
vescovo di Parigi da 40 mila è stato portato a 
50 mila franchi. I 15 arcivescovi da 15,000. a 
20,000, e i vescovi da 10.a 12,000 franchi. Si 
assicura che tutti questi favori. non seno suffi- 
cienti, e che domande d’ogni specie affluiscono 
al ministero dei culti. 
Bispaccio Elettrico. 

iborileawx, 7 o/lobre, — Il principe presi- 
dente è arrivalo dopo un ottimo: vii ggio.: Il suo 
ingresso sorpassa; in pompa‘ed in entusiasmo 
l'immaginazione. La sua salute è perfetta, 

— St legge nel Monileur dell'8. È aperto ‘un 
credito di 500,000 franchi per riparazione ai 
danni cagionati dalle inondazioni dél Reno; 

Sbrasselle, 7 ottobre. -- Leggesi nell’Indep. 
Belge : 

Abbiamo data la notizia ché il sig. de Brou- 
ckère ha: accettato 1° incarico di costiluire il 
nuovo gabinetto. Crediamo sapere che sin d’al- 
lora questo nubile personaggio si ‘va studiando 
di pervenire allo Scopo che si è propostn, ina 
che tuttavia nulla è ancora definilivamente ri- 
soluto, € in conseguenza non è in istato di sot- 
toporre alla sanzione del re la composizione del 
gabinetto. Non bisogna dunque credere esalte le 
liste pubblicate dai giornali. 3 

— L’Emancipation ‘dà la seguente lista: finanze 
Liedts ; interno Piercot borgomastro di Liège ; 
guerra Anoul; lavori pubblici Van Hoorebeke ; 
giustizia Faider; affari esteri de Brouckère, ] 
signori Anoul e. Van Hoorebeke facevano parte 
del precedente gabinetto ; e il Liedts uno dei 
negoziatori dell’ultimo ‘trattato colla Francia ha 
pure occupato l’inlerim delle finanze negli ‘ul 
timi giorni del ministero, (Presse). 

Basilea, — Il.gran consiglio con ‘29. voti 
contro :24 ha ‘adottata ‘Ja proposizione del go- 
Verno portante che le autorità federali ed estere, 
nei casi di offesa per Stampa, non sono più te- 
nute a movere esse stesse l’accusa;-ma il governo 
può di suo moto rimandare la cosa al tribunale. 

Vienna, 6 ottobre. — L’i. r. cancelliere di 
Stato russo signor conte di Nesselrode , di cui 
già annunciammo l’arrivo, soggiornerà quattro 
o cinque giorni în questa capitale. Ieri fece al- 
cune visite diplomatiche , in ispecie: al signor 
ministro degli esteri, al principe Metternich ed 
all’ambasciatore inglese, ! 

-- Il regio governo belgico ha ordinato che 
sia aperta una'severa inquisizione contro gli au- 
tori “lelle offese recate a Brusselles alli. r. ge- 
nerale d'artiglieria austriaco barone de Haynau, 
e ciò fu comunicato per via diplomatica all’i. r. 
governo ‘austriaco. (Gorr. Ital.). 

Darmstadt, 5 otlobre. — Quest’oggi la se- 
conda Camera dell’ Assia granducale ha adot- 
tato la seguente proposta favorevole alla Prussia 
in ordine alla vertenza dello Zollverein: « La 
Camera dichiara che l'esecuzione del trattato del 
6 aprile (coalizione di Darmstadt) minaccia il 
benessere , materiale . del paese e. compromette 
l’esistenza dello Zollverein. Perciò invita il go - 
verno a fare quanto sta in lui per riordinare lo 
Zollverein colla Prussia e cogli altri Stati dell’ 
Alemagna settentrionale, per. ottenere la sop- 
pressione dei diritti differenziali, e conchiudere 
un trattato commerciale coll’ Austria solamente 
dopo il rinnovamento dello Zollverein. 

Giorn. di Francoforte). 

Riamdeid. 2 ottobre. — La regina, Isabella II 
in abito di velluto nero e in gran lutto e. colla 
testa cinta di un ricco diadema in brillante ha 
assistito alla cerimonia funebre celebrata; nella 
chiesa di Atocha per il riposo dell’anima del 
duca di Baylen. 


L’ambasciatore di Francia, generale Aupick, 


è partito da Madrid per recarsi‘a Bordeans dove 


aspetterà il presidente, 

Il consiglio reale dovendo fare ‘il rapporto 
sulla questione dei depositi che la banca consi- 
derava come un diritto conferitole dai suoi sta- 
tuti, ha deciso la questione 
il foglio ufficiale pubblica un decreto con cui è 
stabilita a Madrid una cassa generale di ‘depo- 
siti, separata da. quella dell’erario e retta da 
un'amministrazione speciale. (Gorr. Havas), 

Fmgiaiitessa. — Corre voce a Londra che 
il Parlamento. dev'essere convocato nel corso 
dell'ultima settimana del corrente mese, 
sbrigo degli affari importanti. 


(Patrie). 
— Si legge’ nel Daily- News del 


6 ottobre. Il 


signor Caussidière, antico prefetto di polizia di | 


Parigi ha preso residenza a Jersey. 1 fuorusciti 
francesi avendo avuto notizia dei privilegi del“ 
l'isola, Ficusarono di dare/ni contabili le neces- 
sarie Informazioni per fare il censimento dei 
forestieri. Quantunque si possa ‘andare da Lon: 
dra. a Parigi con:un passaporto firmato da un 
membro del gabinetto inglese, sembra che ness 
Suno possa passare da Jersey in Francia senza 


contro la banca; ei; 


pel'di- | 
| dervi 


rr———————————————__m 


un passaporto firmato dalle autorità francesi 


nelle isole del canale, cosichè in certo “qual 
modo le isole del canale hanno cessato di ap- 
partenere call’ Inghilterra e ‘sono diventate sog- 


\gette alla Francia; 


— Si legge nel Morning Chronicle: 

Nel suo ultimo giro la commissione delle. for- 
tificazioni ha visitato la gran torre di Vigier, 
eretta sopra Stackrock per ta difesa dell’arse- 
nale, e s'accorse che. era di facile accesso col 
mezzo delle scale. Dopo un’ esperienza fatta A 
questo riguardo, rimase avverato che lo scoglio 
non eravabbastanza tagliato a punta, ma si spera 
di ‘correggere questo difetto ‘senza toccare le 
fondamenta della torre. Si Javora per. costrurre 
una muova torre sopra Thorn island, dove spe- 
riamo che saranno prese le misure necessarie 


per terminarla tutta in una volta senza dovervi i 


ripor. mano ulteriormente 


—_ _11___{t{- ll LL eLIMi 


Hondî pubblici. 


(Dispaccio elettrico). 

Eforsa dî Parigi dell’8 ottobre. 

Il 3 per 040 a 78 40 in rialzo di 40 cent 

H 4 1/2 per 0/0 a 104 80 id. » 

Alla borsa del 7 il 3 per 0)0 piem. ha fatto 
98; l’Anglo-Sardo 96 4,2 e l’imprestito di Pie - 
monte 1030. 

Borsa di Liome dell’8 ottobre» 

Il 5 per 0j0 piem. 97 85. 


Bersa di Lomdra del 6 ottobre 


Consol. a contanti e per conto 100 ‘44; 
Îl 5 per 0/0 piem. nun è tassato. 


4 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


La Pile Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l'inventeur, Palais Royal 139; 4 fr.le daton. 


P) 


‘gante costruzione; ‘con ‘annessovi 


Incanto. Volontario 
Di un Tenimento denominato Taulario, 
posto. di casa civile di solida ,, recente ed, 
un vasto Jò 

espressamente formato ‘ad'uso-di filat si 
bricato rustico.e giardiuo, oltre adiettari 49; 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto il 
corpo solo, composto ‘di campi, alteni 
tutti adacquabili' ed in eccellente stato 
vazione. Il.detto tenimento ‘è situato nella” 
vincia d’Ivrea, territorio. di Castellamont «sul 
strada che da questo. comune tende ad Oze 
in situazione ritlenle è salubre, alla distan; 
due! éttometri circa ‘da Castellamonte. ‘Tale Gi 
canto avrà luogo alle:8 dél:maltino; del ‘258 
corrente, 2 e 8 successivo: novembre in, 
lamonte, e per le condizioni. della’. vend i 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segre 
del mandamento di Castellamonte, ed in Tor 
presso il causidico collegiato signor. Lodo 
Onorato. o 


î 


Per ta corrente Stagion 
IL. NEGOZIO... 
di R. CARISIO--BRUNETTI ‘6 FIGLIO 


. Si è testè provvisto di unu scelto e più co 
piuto assorlimento di Lane filate e torte, bian 
e tinte, oguetti a maglia in ogni qualità, corpe 
mutande, e camigiuole di cotone e di lana di sani 
trapunte, coperte di lana e di cotone, Indiéne, t 
suti in cotone e diversi altri articoli relativi 


modici prezzi. 


Torino, via S. Domenico, n. 4, rim 


porta grande della chiesa, 


COMPAGNIA ANDA ASSICURAZIONI MUTU 


UE A EPREPIIO FISSO SULLA VITA 
DENOMINATA ; 


CASSA PATERNA 


Autorizzata: per Ordinanza del. 9 settembre 1844, e Decreto del 
( Stabilita a Parigi, Via Richelieu, num. 440. 


49 marzo 4850 


GARANZIA DELL’ AMMINISTRAZIONE 4 “MILIONI 1 


Direttore Generale cav. BB. Rierger, sua cauzione 20,000 fr. 


Soscrizioni ‘94 MILIONI di franchi: 
Assicurati num. 66,000. 


Assicurazioni a breve data già pagate, num. 7754, per 


di rendita, 3 per 0/0, 
Capitali 42 MILIONI di franchi, > 

Rendita sullo Stato franchi 2,025,200.. 

franchi 4,703;840. 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agricol. e Comm. di Pirigi. 


Signor BOUCLY, Presidente della Commissione. 3 


ci 


Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FERUSSAC, L’HENRY, ‘Segretari 
a T_—#=""">"="="====-=--È#—+—-; $ 


Amministrazione Centrale in Herino, 
AUTORIZZATA NEGLI STATI SARDI DAL: R. GOVERNO 


via di Po, N. 12. 


Consiglio di sorveglianza cdi Torino 


Sig. cav. Carlo Boncompagni + ministro di grazia 


e giustizia, vice-presidente della Camera dei 
deputati, presidente. 

» Mulinverni Germano, dottorè collegiato, prof. 
e: deputato. 

» Ayrino Francesco, capo-sezione in ritiro; val 
ministero, dell’interno. 


Soscrizioni; ottenute negli Stati Sardi N. 3,500.--Obbligati 


Le operazioni di quesl’istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo ‘a° bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo prè- 
vidente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fa- 
miglia un simile bisogno è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione e collocamento de’ 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data Ja CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 10 anni estese le sue operazioni nelle principali 
parti d'Europa, ed ottenne 66 MILA SOSGRIZIONI per 
l’ingente somma di 94 miioni, 42 dei quali fu- 
rono già versati, ed impiegati in rendita 5 0;0 
alienabile. 


La CASSA PATERNA divise’ le Assicurazioni 


'Mutue in due Società distinte, una: pe’ fanciulli 


di ambo i sessi, sotto il nome di Dotale: Valtra 
per gli adalti di tutte le età, denominata Generale; 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati; 

L’Assieurazione. Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pe’ fanciulli d’ambo i sessi ‘ammessie 
bili dalla nascita fino al 10 anno: ‘ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo 
libero di pagare anche una piccolissima somma 


| annuale, sufficiente a. ritrarne un beneficio ca- 


pace a dotare una figlia, o surrogare un maschio 
dal ‘servizio militare. 


L'Associazione Generale Spiega assai chiaro .che 
si tratta di assicurazioni nelle quali possono pren- 
parte. persone d’ogni ‘età e sesso, ‘aventi 
egualmente per base la ‘mutualità «in caso ‘di so- 
pravvivenza, Le soltoscrizioni possono farsi 0.con 


Pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia. 


secondo la volontà del soserittore; non ostante 
WEB. A tuite 


le dimande dirette per posta all'Amministrazione 


Sig. Cantoni: Lelio, Rabbino maggiore delle ‘uni 
versità israelitiche del Piemonte. i ) 

» Duprè Filippo, banchiere e Vice-direttore delle 
Assicurazioni. contro gli incendii a premio. 
fisso. PS a i 7 


. 


a pagare Fr. 5,200,000, 


«Ron, possono essere ‘inferiori alla somma di 20° 


franchi annui, 
Sopra'5 MILIONI d’assicurazioni vennero effet 
tuate ne? RR. Stati, sebbene l’Amministrazione 
generalein Torino venisse stabilita solo nel maggio 
1849. Un tanto favore è dovuto alla: regolarità e 
solidità della Compagnia, che gli onorevoli membri 
del consiglio di sorveglianza di Torino non omi 
sero rendere di pubblica notorietà con due d 
stinti ed officiali rapporti. fg sd i 
Un altro perfezionamento ‘da poco introdotti 
si è quello della Coxr ASSICURAZIONE; mediante 
la quale si garantisce (în caso manchi di vila lassi» 
curato) la restituzione di tulte le somme pagate. 
per l’Assicurazi i uo decesso; 


‘pei. primi cinque anni, cosichè riesce minima È 


Somma esposta all’eventualità della. vita; 


Per facilitare a chiunque il. mezzo di prender. 
interesse nelleAssicurazioni dellaGASSAPATERN 
fu stabilito il modo il più semplice, mediante. 
analoghe polizze stampate che ‘vengono sott 
scritte dal mandatario del Direttore generale el 
dalla persona che. fa l’Assicurazione; perlocchè 
è sufficiente produrre Ja fede di. nascita par. 
chiale della persona sulla quale intende riposi 
l'Assicurazione, Cà, 

Onde poi siano applicabili a Lutte:le classi 
della società, ‘le Assicurazioni possono riposare | 
sulla vita d’una persona qualunque, ed i vantaggi | 
possono, essere dichiarati tanto‘a favore: “so- 
scrittore, quanto dell’assicuralo,..0 difuna terza 
personi. H i 

Con questo mezzo ‘ognunò } 
lendo,.i proprii congiunti, ‘ed’ i “padri di. fa- 
miglia assicurando i proprii figli, sono diberi di 
ritenere a sè i benefizii, o disporne :a.. piaci- 
mento. DE UMERR 


può . favorire, vo- 


centrale di Porno sarà dato 


subito sfogo, come ancora saranno spediti ‘tutti gli selitarimenti è stampati opportani 


Il Direttore nei RR, Stati, RICCARDO: GARGINI, ‘'’ 


gratuitamente, 


Tipografia FeraeRO E FRANCO, 





dei ‘vaglia’ dik 
ieusseug , libraio, 
} corrispondenza 


0,20, Berner”s Street. | 


È 


‘ino , 11 ottobre. 
© LA SETTIMANA. 


sta settimanale. ci. riesce. quest'ogg 
difficile nella. scarsezza singolare di 
qual he; rilievo in che viviamo di otto. 


f cs per: ora ravvolte 
nella incertezza. Quella: dello Zoll- 


sia sciolse. il congresso dci pieni. 

tc L’Hannover sin qui te- 
gio. alla politica di quel gabinetto 
onarlo, ed il viaggio del re di Han- 
wrtemberg che forse si protenderà 


ssociazione dei ‘principati della Ger- 
lentrionale. Occorre tuttavia rimem- 


spingono le. ultime. proposte della 
o n a gravi danni finan= 


one clericale incontri molte difficoltà 
in sua mano il potere. L'incarico af- 


ed . esterni: del 


Na d.5 mantenere nello. stesso 


1? ali. (0 vi 


seppe riunisce in varii campi d’istru- 
versi suoi corpi d’armata. Dopo quello 
n altro se ne annunzia alle frontiere 
ntanto quel sovrano visita la Croazia 
roibito l’uso delle. bandiere tricolori, 
rosso e bianco decretando invece che 
e bandiere nazionali azzurre e bian- 
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| Asfrouzioni. 


si Vols certezza che ‘alcuni dei prin- 
ricanti, ebanisti e falegnami, sarebbero 
coi loro capitali e coi-loro mezzi d’ogni 


da: concorrenza dei quali possa essere 
iva agl’interessi dei singoli produttori. 
iI cav. Moncalvo proseguirà in locali sepa- 
T conto suo proprio l’attuale sua fab- 
me divenendo soltanto  comproprietario 
io ed acquirente dei legnami agli 


€ riferito da fonte sicura dici 
de nola | piuttosto severa sia stata inviata dai 


che primeggiare sempre -la bandiera imperiale 


giallo-nera. Non è più. a quel che pare il prin-- 


cipio costituzionale, come nei primi giorni del. 


ministero Schwarzenberg, ma l’idea ronarchica, 
e dinastica che si. stabilisce come sprincipio dill 
unità e di unione fra le: diverse parti dell’im- (| guari, sono vere, conviene. dire che) reggi- 


pero austriaco. 

con: attenzione gli sforzi. continui per mezzo dei 
quali l'Austria, appoggiata se non diretta dalla 
corte di Pietroburgo nella sua politica, intende 
a riconquistare tutta la. sua importanza negli 
affari del continente. Dappoichè la Francia an- 


cor essa si è fatta ostile al reggimento costituzio- 


nale, dappoichè ed. in Prussia e nella Spagna 
esso vacilla fra le incertezze governative e le 
preponderanze straniere è indubitato che aspra, 
e tremenda lotta gli rimane a sostenere nel 1853, 
nella quale l'Inghilterra sola fra te grandi po- 
tenze combalterà per le libertà pubbliche. Onde 
osserviamo con ansia i menomi sconcerti e gli, 
imbarazzi che ‘or qua, or là sorgono ad inca- 
gliare il'‘:progredire dei governi parlamentari. 
Così nell’Olanda come nel vicino Belgio una 
quistione di trattato commerciale colla Francia 
ha determinato l'uscita dal gabinetto del signor 
Van Sonsbecke che finora ‘non fu ancora  sut- 
rogato. È singolare tuttavia che l’opposizione , 
che lo rovesciò dal seggio ministeriale , siasi 
trovata in contraddizione coll’opinione del paese, 


la quale si manifestò poscia favorevole alla ra- 


tifica non al rigetto della convenzione intorno 
alla contrafazione libraria. La società libraria 
medesima: olandese ha chiesto ii una petizione 
che si facessero in proposito le concessioni bra-| 
mate dal governo francese. 

Nella ‘Spagna si dubita tuttora se le Cortes 


saranno disciolte o convocate, ed in quest’ ul-/ 


tima ipotesi si prevede un rimpasto ministe- 
riale. Il ‘parlare che si fa. dell’ entrata del sig. 
Donoso Cortes marchese di Valdegamas nel ga- 
binetto fa temere che il sistema repressivo yo=- 


glia mantenersi e svilupparsi nella penisola. In- {° 
tanto continuano i rigori contro la stampa ed'if 


processì ai giornali. Noi, che non abbiamo fede. 
nell'utilità e nella stabilità che può venire ad un 
governo dalla ‘censura politica e dall’ ostilità; 
contro le istituzioni libere d’ un paese che le 


ha conquistate a prezzo di sangue, consideriamo||} 


con i'una certa ansietà quale esito siano. per 
avere i tentativi della “corte di Madrid per re-, 


stringere le larghezze politiche contenute nella: 


costituzione spagnuola. 

Passiamo ora al di là dell'Oceano, dove si 
agita. un. mondo così diverso da quello ‘euro- 
peo. Noi dobbiamo in prima avvertire all’Avana 
le inquietudini del ‘governatore spagnuolo per 
le incessanti minaccie di una invasione, le quali 


Egli. è necessario in sommo grado di seguire 
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vengono dal continente americano. I più severi 
‘provvedimenti non sono trascurati per assicu- 
tare la tranquillità. dell’isola, e’ se le dodici 
‘condanne a morte per un affare di giornali, 
che i fogli francesi ci. partecipavano ‘ non ‘ha 


Ptori di quel paese dimostrino assai ‘più che 
energia rel disimpegno ‘delle ‘loro funzioni. 

Negli Stati-Uniti havvi grande ‘preoccupazione 
per la prossima nomina del presidente. Il can- 
didatò democratico; generale Scott, pare avere il 
sopravvento sul. signor Webster, ora ministro 
degli affari esteri, portato 'dal partito Wigh, il 
quale cerca ‘ogni modo di aceattare popolarità. 
Così si mostrò molto acerbo nella vertenza delle 
pesche  coll’Inghilterra; : mentre questa fece le 
maggiori facilità per una pronta composizione 
degli interessi opposti. Nullameno un cattivo 
sintomo per la candidatura del signor Webster 
si manifestava recentemente nelle elezioni par- 
ticolari delle legislature dei ‘varii Stati, nelle 
quali la maggioranza si dimostrò favorevole al 
democratici. 


Le ultime notizie giunte. da Valparaiso da- 
vano a sperare che non vi sarebbe effusione di 
sangue per la contesa insorta in proposito del 
caricamento del guano nelle isole Lobos. Gli 
ordini erano. stati spediti da Washington ;e da 
Valparaiso perchè la forza armata non interye- 
nisse in questo affare che sembra vicino ad una 
conclusione. benevola, stantechè il governo: degli 
Stati Uniti non pare voglia. insistere nelle sue 
pretese al possesso di quelle isole. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 8 ottobre. 

Credo che questa lettera giungerà domenica 
la Torino, e che forse vi servirà, ma nel dub- 
bio, perchè ignoro, se il giornale si pubblica 
lo no la domenica , vi scrivo per non lasciarvi 
‘due giorni senza notizie. 

Se le acclamazioni che si sperano, che si a- 
spettano e che si preparano . per il 17 . ottobre 
‘avranno luogo, molti credono che forse non si 
‘aspetterà più il 2 dicembre per proclamare 
‘l’impero. Il consiglio dei ministri è convocato 
‘per il giorno stesso dell'entrata e si crede che 
all’indomani 18 il Moniteur pubblicherà un ma- 
nifesto. alla Francia, in cui, dopo narrato il 
‘viaggio, saranno fatte palesi le intenzioni del 
| principe. 

Si Mi affermano di nuovo che l'opinione. del si- 
\gnor de Persi signy ha qualche. probabilità  d’es- 
‘sere adottata ; non vi sarà cioè appello al po- 


| polo, ma un semplice senalus-consulto nel quale 
sarebbero ricordati gli indirizzi votati, dal co- 
i muni e che sono inserti a centinaia nel Moni- 


stessi prezzi e condizioni degli altri suol coi | aggravio di somme spese. A queste categorie 
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. Tanto al Mondateo) come ad ogni ebanistà, 
e na della capitale e delle provincie è 
libero offrire all’Emporio i legnami da costru- 
zione dei quali abbia deposito, e scambiarli in 
altrettante cartelle: d’azine pel nuovo stabili- 
mento. 

4. Una commissione ‘di tre periti, aventi la 
fiducia del pubblico, eletti a pieni voti dalla so- 
cietà ‘stabilirà i prezzi dei materiali in legno che 
saranno offerti, come anche i prezzi di vendita 
dei materiali ridotti a qualunque genere di fab- 
bricazione col mezzo delle macchine. 

o. La commissione direttrice dello stabilimento 
quando sarà nominata, potrà determinare quale 
specie di lavori convenga d’introdurre nello sta- 
bilimento , ferma ‘però sempre Ja massima, che 
non siano tali da esercitare in qualsiasi rapporto 
una concorrenza opprimente verso gli altri in- 
dustriali. 

È chiaro che vi hanno certi rami di fabbri- 
cazione così vasti, così grandiosi (e più ve ne 
avranno «nel. seguito; ratteso lo sviluppo delle 
operazioni pubbliche del nostro Stato) che da 
ogni privato fabbricante non potrebbero mai es- 
sere intrapresi senza incertezza d’esito, 0 senza 


appartengono, a mo’ d’esempio, le manutenzioni 
delle ‘strade ferrate, le costruzioni dei vagoni. 
‘Impertanto in simili opere lo stabilimento può 
impiegare e braccia e macchine, certo di fare 
ampio beneficio agli azionisti e allo Stato. In 
altre di minor mole si asterrebbe. 

Viene con ciò a mettersi in atto il principio 
massimo e direttivo di questa società, nella 
quale non entra tanto l’amore d’una ardita spe- 
culazione, quanto il desiderio ‘di portare ‘inere- 
mento e ‘splendore e sviluppo alle industrie del 
paese. Ogni piccolo fabbricante in legnami po- 
trà essere azionista per una o più quote a se- 
conda ‘dei suoi mezzi; potrà acquistare le ma- 
lerie prima che gli occorrono pei vari lavori 
al prezzo minimo possibile, potrà averle in quella 
dimensione e forma e quantità che gli è stret- 
tamente necessaria, potrà impiantare e condurre 
a ‘termine nello spazio di due o tre giorni que- 
gli oggetti pei quali altre volte bastava appena 
una seltimana. Questo piccolo fabbricante non 
avrà più mestieri di tenere i capitali giacenti 
nei legnami del suo magazzino, perchè ad ogni 
ora e ad ogni richiesta avrà materiali quanti 
gli ‘occorrono, ‘e gli avrà ad un prezzo mede- 
simo: sia che ne acquisti per 20,000 franchi, 


i perchè.là, 


; MARTEDI 42 OTTOBRE 
AI 8852. 


Prezzo Associazione 


Nowinoe.—Un anno L. 4© — Sei 
mesi L..22.—Tre mesi. 42. — 
Provineie: — Un'anno L. 44.— 
Sei mesi L, 24.— Tre musi L. 18 
—Htaiia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 24.—Trime 
stre L. 14, 5©. ((tanco di confini). 
—Un sol numero cent. $@.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzizuo 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto. alla. Madonna degli Angeli 


ter. La faccenda (in francese ‘dicon la chose 
per accennare questo movimento) la: faiccendas: 
mi diceva il mio interlocutore, passerà oo 
una lettera alla posta, e due mesi dopo non ne 
sarà più questione. 

To persisto a sostenervi che, i in onta di tutte 
le voci in giro ,- non è vero che il Papa venga 
in Francia. 

I giornali di provincia sono pieni di racconti 
sugli arresti che ogni giorno’ si operano prin- 
cipalmente nel mezzogiorno. Lontano dal tea- 
tro degli. avvenimenti e informandovi dai rac- 
conti voi potreste credere che in. Francia vi 
sia ‘una vasta cospirazione contro. la. persona 
del presidente. Ricredetevi. 

Questi arresti non hanno l’importanza ' che 
forse v’immaginate ;; molte persone sono ‘state 
arrestate preventivamente e "per. semplice  mi- 
sura di precauzione per evitare le. imene.e i 
discorsi sul passaggio del principe.; perciò non 
bisogna esagerare i fatti i quali travisati  po- 
trebbero destare qualche inquietezza all’estero. 

Ricevo. in questo punto notizie di Bordeaux 
per mezzo di una persona che è partita da 
quella città ieri sera dopo l’arrivo del presi- 
dente. Egli è certo che il ricevimento è stato 
magnifico, forse più splendido che in ogni altra 
città , senza eccettuare Lione e. Grenoble; la 
concessione della strada ferrata da Bordeaux a 
Cette, l'annuncio della creazione di un servizio 
regolare di battelli a vapore destinato alle Colonie 
francesi e inglesi, ed altre misure ancora di 
una ‘minore importanza ‘e peculiari al diparti- 
mento della Gironda , hanno prodotto sul com- 
mercio. ‘di quella città uneffetto ‘straordinario , 
come ovunque; l'interesse i è 
anteposto all’interesse politico: 

Lunedì prossimo il presidente comincierà ‘ad 
avvicinarsi a Parigi e in otto giorni sarà rien- 
trato nella sua capitale. Noi. entriamo in un'era 
nuova: fiat Imperator. Gupo. 


- NOTIZIE DIVERSE. 


NRALIA. 


Torino, — La Guzzelta Piemontese ha nella 
parte officiale: 

S. M., con decreti del 30 scorso settembre e 
dell’8._ corrente, si è degnata'di conferire di suo 
moto: proprio la ‘croce di cavaliere dell'Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro alli. signori. conte 
Ottavio. Magnocavalli; marchese. Felice. Carlo 
Gozzani di S. Giorgio, e Gio. Battista. Branche, 
amministratore degli ospizii di Moutiers. 

= Le seguenti promozioni e cambiamenti di 
destinazioni ebbero luogo fra.i segretari delle 
legazioni di S. M. all’estero: 
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come se ne acquisti solo per franchi .50; ayrà 
campo di rilasciare i suoi mobili ad un consi- 
derevole ribasso, poichè il legname già segato e 
sbozzato non gli verrà mai a costare due. terzi 
di quello che avrebbe speso nel primo acquisto, 
nella manulenzione, nella segatura, nella perdita 
delle minute parti che gli rimangono e che deve 
gettare, avrà minore necessità di preparare un 
gran deposito ; di mobili fatti, poichè gli; sarà 
dato costruirne in più breve tempo; avrà mag- 
giore facilità di smercio, poichè i privati com- 
prano più o meno a seconda che sono invitati 
o trattenuti dalla. quantità: della spesa. Dopo 
tutto questo i piccoli fabbricanti ritrarranno, e-. 
ziandio un maggiore. profitto dalle azioni acqui- 
site nell’emporio a misura che questo allargherà 
la sfera dei suoi affari. Vi saranno. dunque in- 
(eressati, vi saranno. affezionati sotto due punti 
di vista, e come. soci e comproprietarii dello 
stabilimento e come fabbricatori, acquirenti dal 


medesimo; Diciamo meglio. Vi. guadagneranno 


‘adanque da due parti, ed in suprema analisi vi 


vi guadagne- 


guadagnera l'industria pubblica, 
siano 


rano i particolari di. qualunque, ordine, 
produttori o consumatori, vi guadagnerà la na- 


zione. : 
Poniamo che per ora la sola capitale potesse 





Il marchese Giovanni Antonio Migliorati, se- 
gretario)in secondo presso la R. Legazione in 
Costantinopoli, promosso al grado di segretario 
in primo è destinato presso quella di Roma. 

Il signor Giuseppe Valerio, segretario in se- 
condo a Washington, nominato segretario in 
primo, è destinato presso la R.legazione di Co- 
stantinopoli. 

Il conte Ippolito Salino, segretario in secondo 
a Firenze, passa col grado di segretario in primo 
a Washington; Le 

Il cav. Francesco Michaud, segretario in se- 
condo a Roma, è destinato nella. stessa qualità 
a Berna. 

Il barone Carlo Alberto Cavalchini. Garofoli, 
segretario in secondo a Berna, passa nella me- 

| desima qualità a Roma, ed 

‘1 march. Lorenzo Centurione ; segretario. di 
legazione in secondo presso la legazione di Roma 
è destinato nella stessa qualità a Firenze, ove 
reggerà interinalmente gli. affari di quella le- 
gazione. 


LOMBARDO VENRDTO. — Leggesi nella 
Gazz.di Milano del 9 ottobre. 

Notizie telegrafiche. di ‘ieri sera ‘ annunciano 
che in quella giornata ebbe luogo la produzione 
dei reggimenti concentrati presso Pordenone ad 
uno ‘ad uno avanti‘ S. M..T. R. ‘A., ed’ ottenne 

. un esito compiuto, nonchè la soddisfazione del- 
l’Augusto sovrano. 

Per ordine espresso di S. M. PI. R. luogo- 
tenente ‘di Lombardia, Conte Strasoldo, parti ieri 
sera da questa città per recarsi a Pordenone. 

— A tributare un atto di omaggio a S. M. 
l’imperatore si è costituita un’altra deputazione 
rappresentante il Senato accademico presso IT. 
R. Università di Pavia, composta dal. rettore 
Magnifico che va a scadere, di quello suben- 


trante il venturo anno scolastico e del direttore | 


della facoltà filosofica. 
Essa si pose fin da ieri in viaggio per l’ono- 
revole sua missione. 


TOSCANA. — Firenze, 7 ott.— Quest’oggi 
a un’ora pomeridiana, S. E. il sie. marchese 
Salvatore Pes di. Villamarina ha avuto l'onore 
di rimettere a S. A. I. ‘e R. il granduca, in u- 
dienza particolare, una. lettera di S. M..il Re 
di Sardegna che pon fine alla missione da lui 
finquì esercitata. presso questa I. è R. Corte in 
qualità -d’inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario! della prefata M. S. (Mons. Tosc.) 

— Ieri giunse in questa ‘capitale il generale 
di'divisione francese Thiry, in compagnia del 
suo aiutante di campo capo di squadrone Zylof. 

Il generale Thiry si reca a Roma per ispe- 
zionare il corpo d'artiglieria che fa parte  del- 
l’armata di spedizione francese. 


STATO ROMANO. — Lesgesi nel Gior- 
nale di Roma del 5 ottobre. 

Dappoichè le trattative iniziate dal “governo 
pontificio con varie ‘compagnie d’ intraprendenti 
per la costruzione della grande’ strada ferrata 
da Roma a Bologna per Ancona; non sortirono 
il bramato effetto per essersi riconosciute inac- 
cettabili le condizioni richieste dalle dette com- 
pagnie, Ja Santità di nostro Signore animata 
dal desiderio di promuovere ‘nel più ' efficace 
modo l’esecuzione di un’opera invocata con tanti 
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attingere a queste fonti di utilità. E' sarebbe già 
molto per ‘un paese che ‘in parecchi rami indu- 


striali. s'era’ volontariamente fatto tributario 
dello straniero. Non che gli ‘mancasse l’inge- 
gno ola forza, no: Gli mancava Ja decisione è 
la-fermezza del buon volere; gli mancava l'u- 
nione dei capitali, gli mancava lo Spirito d’as- 
sociazione. E quest’'emporio verrebbe finalmente 
a riparare in una principalissima materia delle 
‘operazioni pubbliche all’antico difetto. 

Ma presto dalla capitale. si allargherà anco 
alla provincia 1’ utilità dell’Emporio. La rete 
delle strade ferrate del Piemonte incomincia già 
a prendere molte file e molte partizioni che fra 
due o tre anni ‘al più apriranno nuovi rapporti 
con Susa, con Genova, col Canavese, e colle pro- 
vincie che sono intersecate' dalle ferrovie mae- 
stre o che avranno ad esse la loro linea di co- 
municazione. 1 mezzi di trasporto verranno a 
rendersi pel commercio tanto facili, quanto sarà 
per così dire, la distanza che ‘sparisce tra una e 
l’altra città. L’ Emporio allora potrà divenire ve- 
ramente e vasto ‘e nazionale. 

Accade anche talvolta che un povero operaio 
immagini un mobile di sua’ creazione e sappia 
disegnarlo e comporlo, ma non abbia possibi- 
lità di condurlo a termine, appunto perchè po- 


IL RISORGIMENTO | 


e ripetuti desiderii da alcune popolazioni dello 
Stato pontificio, si degnò approvare, udito anche: 
il parere del consiglio dei ministri, che senza 
indugio venissero intrapresi ed eseguiti gli studi 
tecnici dell’intera linea nell’intendimento di co- 
noscere e stabilire I entità dell’impresa , dato 
essenziale da aversi in vista nelle trattative di 
future concessioni. 

Per mandare ad effetto questa provvida. so- 
vrana disposizione colla necessaria accuratezza 
e sollecitudine, il ministro dei lavori ‘pubblici 
ravvisò opportuno che ad esempio di molti altri 
Stati, questo primo studio di una grande strada 
ferrata nei dominii della S. Sede venisse diretto 
da un ingegnere di conosciuta pratica e valentia 
in questo ramo di pubblica costruzione. 

Fu quindi prescelto a siffatto incarico l’inge- 
gnere primario. di ponti e strade di Francia sig. 
Michel, il quale giunto non ha: guari in Roma, 
e ricevute le opportune istruzioni ed ordini dal 
ministero dei lavori pubblici, si è già posto in 
viaggio accompagnato da un ingegnere del corpo 
pontificio per: eseguire una: generale ispezione 
della intera linea, e per tracciare l’andamentò 
delle Jivellazioni, le quali unitamente alle piante 
ed altri rilievi d’arle, saranno. nella. massima 
parte eseguite dai giovani ingegneri allievi della 
scuola tecnica romana. 

— Sono giunti in Roma i seguenti personaggi: 
Barberini Filippo, di Roma; Principe da Firenze. 
Mollerus Nicola, di Russia, inviato straordinario, 
da Napoli. 


ES'HTEEO. 


ARERICA. — Il Globe di Londra del.7 
ottobre pubblica il seguente dispaccio telegrafico: 

Il piroscafo americano della linea dall’ Havre 
a Nuova York è giunto a Cowes. nell’ isola d 
Wight colla corrispondenza di Nuova York de 
25 p. p. 

La febbre gialla e il cholera funestano Chat 
lestown. 

Scrivono dal Canadà che i ministri di quell 
provincia hanno presentato una risoluzione in- 
tesa a far ‘eleggere in avvenire i membri del 
consiglio legislativo dagli abitanti, invece di 
essere nominati. come al presente dal governo. 

I giornali annunciano che la vertenza del 
guano sarà composta amichevolmente. ! 

I 

INGHILTERRA. — Lema, 7 ottobre. -- 
I giornali non contengono alcuna notizia im- 
portante. 

— Si dice che lord Derby cerca d’unirsi al- 
cuni membri del partito peelita. 

— Secondo il Globe un consiglio di gabinetto 
è stalo tenuto il giorno 5 al ministero degli 
affari esteri. i 

— Il Globe esprime la speranza che il pre- 
sidente della repubblica francese avrà omai 
acquistato la convinzione del pregiudizio cagio- 
nato alla Francia da una politica di bigottismo 
e di restrizione commerciale. 

— La corrispondenza parigina dello ‘stesso 
giornale dice che il governo francese non ha 
l'intenzione di domandare l'estradizione del. si- 
gnor Bower; a meno clte nuove circostanze 
rendano necessario questo partito ; siccome la 
vittima era inglese di nazione, alle autorità 
francesi non incombe obbligo di processare. Ora 
essendosi* egli evaso, le autorità non credono di 


vero, e perchè soggetto ai voleri d’un capo. di 
fabbrica che detta la sua legge e non intende 
riceverla da un suo sottoposto. Forse il lavoro 
del proponente avrebbe potuto servire più che 
ad una vaga prova di novelle forme, e forse nella: 
fabbricazione avrebbe introdotto importanti mi- 
glioramenti. Ma rea fortuna dell’individuo vi si 
oppone. Egli non. ha i materiali, non ha le' 
seghe adatte, non ha il denaro: da stabilirsi una 
privata officina, bisogna che rinunzi al suo 
proposito. Facesse pure lamenti sulla propria | 
sorte sarebbe respinto come testa debole, o de- | 
riso come pazzo. Quando l’emporio sia; questa 
difficoltà verrà immediatamente a sparire, Il | 
giovane operaio che ‘si sentirà l'ingegno div 
far meglio o di far più presto, 0 di cambiare 
anche intieramente Ja’ forma d'un mobile non | 
avrà che a recarsi allo stabilimento per trovare 
gli assi adatti al suo lavoro, non avrà che a 
congegnarli con pochi ferri e poca spesa se- 
condo l’idea che egli avrà concepito. 1l mobile 
verrà a luce: sarà soggetto ad esame. In ognuno 
di questi casi gli intelligenti saranno in grado 
di vedere ciò che possa l’amore e il progresso 
dell’ industria, e quali vantaggi se ne possano 
rilevare. L’ ingegno meccanico non avrà più un 
incubo di servitù che. gli pesa sopra le: spalle, 


dover intervenire se non dietro richiesta del- 


l'ambasciatore d'Inghilterra : 

— Si legge nel Morning Post; 

Nella riunione mensile di ‘ieri; la corpora- 
zione municipale di Liverpool decise di pagare 
un tributo di ossequio alla spoglia mortale del 
duca di Wellington, adottando la seguente ri- 
soluzione: « Questo consiglio volendo rendere al 
feld-maresciallo, il defunto duca di Wellington 
tutti gli omaggi possibili, il mayor è incaricato 
di rivolgersi alle autorità competenti, acciocchè 
gli abitanti di questa città possano essere rap- 
presentati dal medesimo mayor e dai membri 
del consiglio ai funerali di S. G. i quali, come 
venne annunciato, debbono essere una cerimonia 
publica e nazionale. 


SPAGNA. — Biadria, 3 ottobre. — Leggesi 
nella Correspondance Havas: Lia Resina Maria Cri- 
stina sarà domani di ritorno a Madrid per as- 


sistere alla festa del Re D. Francesco ‘d’Assigi. | 


Il capitano generale delle provincie Basché è 
partito il 30 settembre da Vittoria ‘alla volta di 
Francia per ossequiare a Bordeaux il presidente 
della Repubblica francese. 

Il foglio ufficiale pubblica un’ordinanza a ter- 
mini della quale è accordato agli interessati del 
debito differito i quali ne faranno richiesta, la 
facoltà di convertire i loro titoli secondo la tassa 
che indicherà il governo in altri titoli del de- 
bito consolidato al 3 070. 


FRANCIA. — Parigi, 8 ottobre. — Leg- 
giamo nella Presse: 
Le autorità religiose, civili e giudiziarie hanno 


arringato il presidente; e rileviamo dal. Monileur 


e dal Journal de Toulouse alcune delle sue: ri- 
sposte. All’arcivescovo .di Tolosa, antico vescovo 
d’Amiens, ha risposto come segue: «Monsignore. 
Le parole che avete voluto indirizzarmi, mi ri- 
cordano la venerabile voce che. altra ‘volta mi 
fece sentire i conforti della religione, ‘allor- 


+ quando io ero prigioniero; I quali .conforti io 


ho ricevuto con riconoscenza, dacchè mi ‘erano 

La ricordanza. mi è 
preziosa e cara. Sì, monsignore, la religione ha 
rimedii «e dolcezze: che invano si cercherebbero 
fuori di lei, e Ja Chiesa ha preghiere che deb- 
bonsi richiamare con confidenza nella prospera 
come nell’avversa fortuna, ‘e le vostre non ‘che 
quelle del clero non mancheranno di aiutarmi 
potentemente onde io faccia: sempre. il mio 
dovere. » 

Al presidente della corte d’ appello ha così 
risposto: « Stabilendo un governo fondato sulla 
giustizia e sopra il: sentimento del bene pub- 
blico, ero io ben sicuro. del concorso della ma- 
gistratura, francese. ) 


— L'affare dei. Luoghi Santi ove si volesse 
giudicare. dalla seguente nota dell’ Ami de la 
leligion sembrerebbe giungere a‘ ‘una nuova 
fase, se non ad una conclusione. 

Afif-bey, commissario della Porta, è arrivato 
a Gerusalemme. Il patriarca greco: scismatico si 
è recato ‘a Costantinopoli ; il console generale 
di Russia a Beyrouth. ha ricevuto ‘ordine ‘dal 
suo governo di partire immediatamente per la 
santa ‘città, 

1 nostri. avyersarii. non troveranno il campo 
libero. Il sig. Botta.si è imbarcato a Beyrouth 
il 19 in compagnia dell’ab. Dequevauviller can- 
celliere del patriarca di Gerusalemme ; ed è por: 


non dipenderà necessariamente dal capriccio di 
un padrone, talvolta ignorante o dispotico. Ayrà 
nel prodotto dell’associazione, avrà nell’ empo- 
rio un .elemento di liberi studi ‘edi liberalissimi 
esperimenti. 

Tutte queste considerazioni. Ja Società pro- 


‘motrice svolse e. cancretò nelle prime sedute; 


e crede possano valere a distruggere dubbi e gelo- 
sie (se mai. fossero. insorte: per la-novità del 
progetto ,..e perchè in. qualunque alta intra= 
presa.i principii sono sempre difficili ; infinchè 
non è fatta l’ opinione del pubblico. La società 
medesima mon. pretermise di prendere in con- 
siderevole riguardo l’ausilio materiale ché dal& 


l'emporio poteva essere prestato al altri cèti’di 


acquirenti, cioè ai fabbricatori delle case è di 
altri edifici urbani o campestri, în questo tempo 
che l'ingrandimento della. città sembra voler 


prendere così gigantesche e indeterminabili pro= 


porzioni. I capi mastri, i capitalisti, «i fornitori 
potranno stringere contratto colla società del- 
l'Emporio pei. legnami ‘che ‘sono’ necessari ad 
una intiera fabbrica, qualunque ne sia la mole; 


e non rimanere, come oggi accade, in sospén= 


sione,idei lavori, o dover fare enormi sacrifizii 
per acquistare materiali dei quali nel paese si 
sente: e si.lamenta la scarsezza. I Emporio fin 


latore d'istruzioni dell’ambasciatore di Francia, 
e dicesi ‘incaricato d’agire come. esigono l'onore 
é linteresse:dei Latini gg. Coi Ù 
— Il prefetto della. Còle-d°0r ha sospeso il 
consiglio municipale «delî comune d’Issur-Tille, 
La decisione di sospensione ‘indica varii motivi, 
e specialmente il rigetto della proposta del maire. 
tendente ‘a far. votare un, indirizzo al. presidente 
della repubblica, dupo l'attentato di Marsiglia. 


— Il prefetto dell’Eute ha ordinato l’interna- 


mento a Dijon, Mezières, Saint-Brieue, e Napo-. 


léon-Vendée, dei signori Davy; Fléan antichi a 

vocali, Pupon avvocato, e Verney ex-libraio , 
sottoposti a sorveglianza dopo il 2 dicembre. ]l 
decreto d’internamento porta che queste person 
non avrebbero voluto adempiere «un atto d 
obbedienza » che non è specificato, ma che era 


Stato con prudente decisione’ ordinato dal pre-. 
n 


fetto. Noi supponiamo, ‘che essi si siano rifiutati 
di presentarsi alla prefettura.‘ 


— Il'Courvier de Iyon annuncia ché dal 21° 


settembre al‘2 ottobre sono stati arrestati 77 
individui a Lione, 44 dei quali ‘sono stati messi 
in libertà e ‘33 ‘ritenuti sotto istruzione, 


— Scrivono da Parigi al Journal de Genève : Vi * 


è qualche ‘commozione ‘a proposito dei decreti 
che aprono certi crediti assai considerevoli alle 
principali città per dove passa il presidente : 
due milioni e mezzo a Marsiglia, due milioni a 


Tolone, un milione a Nimes per. far arrivare \ 
più abbondante acqua nella città, e altri regali È 


GI 
I 


simili probabilmente saranno fatti a Montpellier 


dove ‘il vescovo lamenta la miseria della sua cat- 
tedrale, poi a Tolosa e'‘a Bordeaux ; tutto que- 
sto adombra. gli animi. specialmente ‘di quelli 
che sanno che questa non è ancor la fine € che 
lo stipendio del ‘clero, per modo d'esempio, sarà 
ancora aumentato, Per ora basta di un colpo di 
penna, ma si parla già sommessamente di un 
imprestito per il mese di gennaio. La banca-se 
ne incaricherebbe, e’ così si farebbe senza dei 
banchieri. . ; 

Si è parlato già della missione segreta atlri- 
buita al generale Cotte inviato a Roma, trat- 
tandosi d’indurre il Papa a venir a consacrare il 
Nuovo imperatore a Notre Dame. 

Questa voce ha di poi acquistato una tal quale 
probabilità, e senza esser ‘ammessa come offi- 
ciale, vedo che generalmente ‘Irova credenza. 
Secondo: gli uni il Papa, dopo molto esitare, 
avrebbe ricusato,— anche dinanzi alla minaccia 
del ritiro delle. truppe’ francesi — non so se 
questo affliggerebbe molto S: S., e ‘se non pre- 
ferirebbe Je truppe austriache) ; 
affermano che il ‘capo della chiesa cattolica ab- 
fbia accettato con premura e «lescrivono già gli 
appartamenti che gli preparano alle Tuilerie è 
il‘ricevimento ‘che gli sarà fatto a Marsiglia, 
Capite bene che tutto ciò ha molto bisogno di 
conferma, ma siccome credo di essere stato. il 


— altri invece 


primo. a parlare di queste voci, ‘ho voluto com- © 


pletare la mia narrazione, rimanendo nei limiti 
del possibile. Solo che, se voi mi domandaste il 
mio «parere, propenderei per la seconda ver- 
sione; i 

Le voci di complotti continuano con ‘una in 
tensità» affatto caratteristica‘ e quello ‘che w ha 
di certo silè che gli arresti sono nnmerosi, meno 
però a Patigi che nelle. provincie. Gli uni. vo- 
gliono scorgervi l’indizio di complotti ‘partico= 
lari che danno a’ pensare agli ispettori generali. 
Ignoro assolutamente quale fondamento abbiano 
tutte queste congetture, benchè sia certo chela 


dei i 


da. principio . sarà provveduto. in' maniera da' 
sopperire ai bisogni: del pubblico consumo, € 
crescerà di grado in grado nella provvista dei 


suoi depositi quando e quanto sarà dalle CIFco=.. 


Stanze richiesto. Esso commetterà l'acquisto delle 


macchine a valenti ingegneri e'meccanici, e'Te d 


trarrà dalle fabbriche più rinomate dell’Inghil- 
terra. A risparmio di tempo e di denaro porrà. 
eziandio! in opera il nuovo metodo rinvenuto. 
dagli. Americani per procurare la così dette 
slagionatura dei legnami ‘in tré ‘0 quattro mesi” 
a quel: punto istesso che prima conseguivasi ‘a 
pena in cinque o sei anni e però con ‘enò 
spreco di somme giacenti. In altra ‘‘appen 
annuncieremo costituiti di dritto è di’ f 
membri idel comitato; ne pubblicheremo 

e i primi divisameriti; Infrattanto il nostri 

nale è lieto di aver. dato 1’ impulso ‘primo 
suoi articoli ad. una istituzione, la ‘quale 3 
spandere. tarito ‘beneficio ‘nelle industrie nazi 
nali. + Sia ‘questa una prova'di quel'che possa 
la: stampa quando’ l’avvalora ‘un principio di 
ben, pubblico! seriamente ‘e’ costantemente’ 
‘guilo, di 3A VR 





‘anche cercato di dare grandiose 
‘colpo di fucile di Toulon, ma è 
è stato’ un puro accidente. 
ostre immaginazioni riscaldate 
‘è molto troppo semplice e 
glesi hanno persino pubblicato 
di una cospirazione militare 
‘dell'assassino. che fu: passato per 

e ore dopo: assurdità evidente. 


SÌ lesse nel Journal de Ge- 


avviato ‘e;sarebbe sempre più fondata 
lì vedere quanto prima metter mano 


Î a. delle case di Londra, 
ano: ricostituire la. società promotrice 
in seguito alle difficoltà suscitate dalla 


votata l’anno scorso; ma la nuova 


a scorsa gli otto milioni neces- 
resa erano soltoscritti, e il con- 


HAGNA. — Berlîmo, 5 ottobre. — La 
l'officiale di Prussia contesta quest'oggi 
ienor de Klutze, direttore delle contri- 
ioni dell’Annover, sia: stato richiamato dal 
rno; nei convegni meglio informati non 

n misterò che da qualche giorno il go- 
noverese è divenuto più riservato nella 

e commerciale, anzi ha preso un con- 

) ostile, cosichè l'influenza dell’Austria e 
aviera sembrano aver trionfato. Il viaggio 
di Annover a Kirchkeim nel regno di 
mberg ha prodotto una, gran sensazione. 


isi crede che vi ‘converrà anche il re 

(Corr. Havas).. 
er ora sono rotte non solo le conferenze 
i colla coalizione, ma le conferenze in 
‘Anche l’Annover è disposto a ritirarsi € 
‘che voglia proseguire i negoziati in 

È i (Gazz. di Colonia). 
‘litosrafata afferma che 
arese la impegnato gli Stati della 
Jione a non appiccare negoziati diploma- 
tici colla Prussia, ma che questa abbia fatto 
il pri te d’Alvensleben è ritornato 

bpgi o no DE: (Idem). 

| @Bispacei telegrafici) 

smstastt, 4 o!tobre. -- All’odierna sgduta 
Camera i ministri non furono presenti, 


nllobre, — La mozione di esternare un 
î biasimo contro la lega di Darmstadt fu 
la ‘dalla Camera ‘lei deputati con 26 con- 
li, e così pure un’altra mozione per 
ento e la riforma. dello Zollverein 

tro 23 voti, 
ida, 4 ottobre. -- Il ministro Friesen diede 
i issione, che; venne accettata. Si val- 


SERIE 


dello Zollverein. 


nuovo aggiornate le Lrattative  incam- 
al governo francese. per. devenire ad 
itato a protezione delle proprietà Jettera- 


to speciale di marinai, il quale equipag- 
le massime vigenti per i depositi 


fregata, l''marinai vi riceverebbero 
one: necessaria, dimodochè-all'occor- 


“udiamo, l’i..r. governo austria= 

o ed approvato definitivamente il 

). del trattato postale tra la Francia c 
| ustro<alemanna, Non v'ha dub- 
‘gli ‘altri governi vi daranno le 

; @ il trattato entrerà in vigore col 
(Corr. Ital.). 


questi tre colori non ‘è fondata nè in diritto 
politico, nè in'diritto diplomatico. Tuttavia per 
il regno della Croazia e della Slavonia potran- 
no essere inalberati i colori nazionali , purchè 
vi sia accanto una bandiera imperiale, che do- 
vrà sventolare da tutti gli edifici. durante! il 
soggiorno dell’imperatore. (Indép. Belge). 


CRONACA 

-- INNOVAZIONI NELLA SALA | DELLA CAMERA. DEI 
DEPUTATI, —- Nell'interno della. Camera ‘elettiva! 
st stanno ora. compiendo alcuni davori per ri- 
parare. ai. .«ifelli cite. esistevano nel così detto 
trono della presidenza, e nei tavoli sottostanti. 
Il tavolato fu ribassato di circa venti centimetri, 
per evitare la soverchia ventilazione a cui éranò 
esposti i membri della presidenza in quello stato 
di elevazione, e fu lateralmente riparato; da: due 
grandi ali per lo stesso scopo. La ringhiera 
subì l'a Stessa operazione in maggior propor- 
zone, © alla sua destra e sinistra sono stati 
collocati gli stalli. pei ministri, il banco dei 
quali è trasformato nei tavoli Stenografici, assai 
male antecedentemente collocati. T'tavolini dei 
redattori dei verbali e dei rendiconti {trovandosi 
ora sull’istesso tavolato presidenziale, a qualche 
gradino più in basso di; quello del presidente] 
la posizione visuale ed acustica è migliore. 

Ua importante miglioramento si sta pure por- 
tando nel locale della stamperin interna. Si ab- 
bandonano le antiche camere soprastanti occu- 
pate tuttora da un enorme peso di caratteri e! 
di macchine, colla fabbricazione di un labora- 
torio che si sta ora costruendo ad ‘hoc nello 
stesso cortile, al lato destro. Così sarà riparato 
all’angustia del sito ed alla minaccia che ta- 
luni temevano di uno sprofondamiento. Tale spesa 
sarebbe largamente compensata dall'economia 
che si farebbe. aflìdando ad un solo tipografo la 
stampa delle relazioni e dei progetti di legge 
che si distribuiscono ai deputati, mediante l’uso 
degli stessi caratteri composti. E così, invece 
di un dispendio, si farebbe un risparmio. 

Dopo queste utili innovazioni, noi speriamo 
che si vorrà provvedere per. far scomparire lo 
scontio . dello scorazzamento delle ‘vetture dei 
corrieri in quel cortile ed. atrio, e lasciare a 
disposizione della questura della Camera, non 
solo un discreto numero di camere per un de- 
cente collocamento dei vice-presidenti; dei se- 
gretari e dei questori, ma lo stesso infiero pa- 
lazzo, che per la dignità dei. Parlamento ‘non 
debbe essere in balia di cento oves ei doves, 

— GgimicA DELLA BatTAGLIA D’imina, — Sag- 
gio d'epopea di G, Prati, ll-canto ispirato a Prati | 
da quella. grandissima  sloria italiana del trat-! 
tato di Gelone di Siracusa, che per condizione | 
di pace impose l’abolizione dei sacrificii umani 
ai Cartaginesi vinti nella battaglia d’Imera fu 
da noi «brevemente lodato in altro numero. La 
bellezza dell'argomento e del poema ne ha fatto 
scrivere con lode in quasi tuttii giornali di 
Torino. Ma perchè in un ‘articolo segnato Z di 
onorevole scrittore napole/ano della. Gazzella Pie- 
montese sì accenna al fallo come a un mila seb- 
bene con qualche reticenza, è perchè ‘in ‘altro 
articolo sottoscritto Predari del Monitore dei Co- 
muni sì considera come un episodio di Storia Mu- 
nicipale, si è detto, che l'articolo Predari fosse 
opera anch'esso di altro napolelano scrittore del 
Monitore combinata tra? due per municipale anti- 
patia contro unrargomento di storia siciliana. 

Non possiamo giustificare, nè.Ja ‘ormai vee- 
chia tedescheria del: milo nè la presunzione di 
chiamare episodio di Storia Municipale un atto, 
che Montesquieù (scrittore non di municipio) 
disse ammirabile, e il più bello che ricordi la 
storia e una vera slipolazione pel genere umano. Ma 
la conoscenza che abbiamo del sig; 7 ci fa cre- 
dere che quelle critiche non furono combinate, 
nè figlie di una bassa antipatia di provincia. 

— SPERIMENT. DI ArmoLierIa. — Sono stati 
inventati in Francia cannoni a canna” rigata. 
Quivi si usano palle in ferro alle quali appli- 
cansi le così dette alelle di zinco e piombo de- 
stinate a sforzare la carica penetrando nella spi- 
rale della: rigatura. La difficoltà della fabbrica- 
zione di siffalti proiettili ed il loro costo, con- 
sigliarono al maggiore Cavalli di adoperare. palle 
con ulette in ferro, Gli Sperimenti si fecero sa- 
bato scorso nella Piazza d’arme della Veneria, 
al cospetto: di. S. Ax R. il dica di Genova. Si 
adoperava un cannone in ferro di Svezia. La 
portata e la precisione del: tiro non lasciò nulla 
a desiderare © si giunse. con una carica pro- 
porzionalamente piccola ad una distanza di 1300 
metri. Ma sgraziatamente, a quel che pare per 
non sufficiente malleabilità delle alette ‘in ferro; 
il pezzo, da otto, che, serviva a questi sperimenti 
finì per iscoppiare , senza però che si abbia a 
deplorare alcun sinistro, 

* Ricaramo ALLE AUTORITÀ DI POLIZIA. = Dob- 
biamo richiamare l'attenzione della polizia sul- 
l'abuso della mendicità. che. si \va facendo in 
Torino. Gli accattoni abbondano nelle stradeidi 
questa città, specialmente donne con ragazzini, 
Non parliamo poi dei paesi nei dintorni della 
capitale e particolarmente di Moncalieri, dove 
questo genere di vagabondaggio. oltrepassa ogni 
limite. Ma in Torino l'esistenza di un ricovero 
dovrebbe purgarci da questo morbo sociale. Ci 
avvenne uno di questi giorni nelle vicinanze del- 
l'ospedale di S. Giovanni e della Madonna degli 
Angeli:.di contare ‘fino a ‘otto mendici in' un 
brevissimo, tratto di strada. È 

— ÎNUOVI STROMENTI ED APPARFCOHMI CHIRURGICI 
DI GOMMA ELASTICA VULCANIZZATA. — La gomma 
clastica vulcanizzata è ‘una delle più utili e in- 
teressanti scoperte dei nostri ‘tempi e segnata- 

mente per la chirurgia all'intento di curare val- 
cune malattie di matrice e ad arrestare molte 
emoraggie. 


“GIORNALE QUOTIDIANO 


rr 


. La vulcanizzazione della gomma elastica non 
è altro che l’incorporazione della. stessa con 
alcuni preparati di zolfo in modo da poterla ri- 

urre come sì vuole sia per elasticità, diafaneità 
‘© Spessezza ; sia per consistenza , levigatezza e 
forma. 

. La facilità di applicare questi. apparecchi ed 
| Istromenti è sorprendente , l'utilità è SOMMA ; 
all'esimio e dottissimo signor D.r Gariel di Pa_ 


‘Tigi devesi quesl’invenzione. 


ra i più utili vi hanno i pessarii adt.insu- 
“flazione, le pallottole: elastiche per leemoraggie, 
per le compressioni, per le dilatazioni ; è per Te 
“varici; le sonde a ringonfiamento. ; 

Nell’interesse dell’ umanità noi facciamo voti 
affinchè i pratici. imparino a conoscere questi 
Stromenti così acconci ad ‘alleviare ‘i dolori. di 
coloro che soffrono. E ci è grafo di poter an- 
Nunziare ai nostri lettori che il signor D. Ga- 
Fiel ne ha stabilito un deposito in via San 
Erancesco di Paola; num. 18 bis, piano 3.0, 
presso. il signor. Benvenuto Riboli; ‘giunto da 
pochi giorni in questa capitale. 


bi InroroBia. — Essendosi riconosciuto nelle 
[Mie un aumento di cani vaganti se ne ordinò 
tostamente la distruzione, locchè diede luogo ad 
alcuni, richiami per parte dei . proprietarii,. i 
quali ‘avendo pagato la tassa, credono ‘con ciò 
che i\ loro cani. debbano. essere \eseniti dal boc- 
cone. | i 

E necessario avvertire anche una volta che 
nulla serve ad assicurar-la vita dei cani se 
non il tenerli legati o muniti di musoliera. 

22. Ci iscrivono da Cuorgnè : 

RETTIFICAZIONE: DI (UNA RETTIFICAZIONE: #2 Un 
BALLO. -- Un URAGANO. -- « Dopo lungo silenzio 
c.il-maestro Machiavelli; che io non avea nò- 
« minato nella lettera che vi indirizzai sarà un 
c mese, sotto il titolo « Una. questione  politico- 
« legale » scende ora non provocato in campo 
e regala issofatto con isquisita cortesia gli epi- 
teli. di f@lsario e di poco decoroso al vostro cor- 
rispondente. 

In verità codesta postuma suscettività dell’ex- 
maestro di Valperga mi ha alquanto SOrpreso.; 
lo wilavea accennata una questione teorica, se 
cioè il consigliere municipale possa essere te- 
nuto nel foro esterno delle opinioni emesse in 
adunanza segreta del consiglio, Il sig. Machia- 
velli invece ne vuol fare uma quistione perso- 
nale; me ne spiace per lui, giacchè non vedo 
in che gli possa giovare questa polemica, mas- 
sime avendo egli ‘alterati i fatti. 

Egli grida alla calunnia supponendo: che siasi 
asserto da me che egli è poco lenero della religione 
cattolica, e che forse non offre le migliori quurentigie 
perm insegnamento religioso secondo i dogmi e pres 
celle della Chiesa, Ma io non ho asserito questo, 
bensì riferii unicamente le espressioni delle quali 
al un dipresso valevasi il consigliere comunale 
di Quorgnè, 6 ché fornivano al maestro Machia- 
Velli il pretesto del giudizio che iniziava ma che 
Poi non osava proseguire. | 
l Gerto è un comodo spediente quello di fin- 
gersi accusato per avere il destro. a spifferare 
n due colonne il panegirico di se medesimo! | 

Nè è più felice quando nega di essere stato 
congedato, e qui ben si vede che non ha scritto 
la mente libera la sua difesa, giacchè si contraddiee 
‘nel modo .il più evidente, confonde e scambia 
le date, imbroglia le cifre; in principio della let- 
tera dice che ebhe 13 voti contro, e 6 in favore; 
linfine afferma di averne avuti solo 11 contro, e 
9 pro, Ma giacchè la memoria lo tradisce nel 
| maggior uopo, io gli verrò in aiuto, precisan- 
dosli meglio le date, © il rimanente, 

Il maestro Macchiavelli, per certe. ragioni, 
inviava con lettera del 24 maggio p. p. le sue 
dimissioni; il consiglio comunale doveva riunirsi 
«Solo in agosto per deliberare in proposito. Neli’ 
intervallo, il maestro capì d’aver fatio. un passo 
falso, e scrisse il 28 agosto una seconda lettera 
Della quale dichiarava intendere di ritirare dette 
Sue dimissioni, H' giorno dopo il consiglio, es- 
Sendo presenti 49 membri, non fatto calcolo di 
questa seconda lettera accettava le demissioni ad 
una maggioranza di 13 voti contra 6. Questi 
sono i fatti. 


Quanto poi alle insinuazioni che detto mae- 
Sb'o Macchiavelli soggiunge contro il partito 
teazionanio-municipalista di Valperga, farò due 
isole osservazioni. Il Macchiavelli giunto in quel 
comune in infelicissimo stato di fortuna fu cor- 
dialmente accolto, ricoverato, ospitato, e prov- 
Veduto dagli uomini che. ora denigra. Inoltre 
il Macchiavelli non è emigrato. polilico, 

Ma lasciamo queste recriminazioni, che erano 
per ‘altro necessarie a mia discolpa, è veniamo 
a più grato argomento. Mercoledì ebbe luogo la 
nostra fiera annuale, e riesci discretamente nu- 
merosa, massime di bestiami, più di quanto la- 
sciasse sperare la infelicità del raccolto di que- 
sto anno. (Giacchè, secondo vi è noto, il vino 
è il 'provento principale del nostro territorio; e 
la malattia ci ha guaste le uve per modo che 
sin d'ora molti ‘anche agiati proprietarii. sono 
passati al regime ‘acquatico. La sera del mer- 
coledì ebbe luogo il solito ballo che si prolungò 
fino alle otto del giovedì e riesci animatissimo; 
ed è forza che io vi dica come ne riescisse di 
grande contento. il vedere le dimostrazioni di 
schielta: soddisfazione che davano i molti accorsi 
da Torino ‘e da altri paesi perle cordialissime 
accoglienze qui avute. i 

Hgiovedì si scateiò verso alba un venlo 
violentissimo, che sradicò varie piante e recò 
guasti in montagna, minori però di quanto si 


2 


fosse da. principio temuto. 3 


— ‘La Gazzetta Piemontese pubblica oggi la 
quarta lista delle sottoscrizioni a. favore: degli 
inondati del Faucigny, aperta presso la banca 


eno rice III ctr 


Ignazio Casana e Figli. Si leggono in essa augusti 
nomi che vollero ‘ largamente concorrere in un 
| atto di beneficenza degno d’ encomio e di be- 
| nedizione, 7 

S. M. il Re L. 1000 

S. MI la Regina regnante ».300 

S. M. la Regina madre » 600 

S. A. R. il Duca di Genova > 200 

S. A. R. la Duchessa di Genova. ».200 
S.A. R. il Prine. di Carignano, » ‘200 


— -Ricaviamo. dal Monitore dei. Comuni ‘che il 
consiglio comunale di. Mondovi in seduta 8 ot- 
tobre. corrente, ha deliberato di rivolgersi alla 
rappresentanza nazionale onde voglia nella pros- 
sima sessione del Parlamento ridurre’ in legge 
è decretare : 

1. L’incameramento dei beni ecclesiastici 

2. La riduzione: del numero dei vescovadi 

9: La soppressione dei. conventi, 


— Leggesi nell’Osservatore del' Varo dell'8: 

Il prof... Giuseppe Luigi» Ramello,. meritissimo 
Ispettore delle scuole primarie della divisione 
amministrativa di. Nizza; diramava di questi 
giorni ai signori consiglieri. divisionali e pro- 
Vinciali, ai provveditori agli studi ed‘ai sindaci 
dei. comuni una bellissima’ sua' circolare allo 
scopo santissimo di ottenere sui loro bilanci ‘un 
necessario accrescimento nella categoria dell’i- 
struzione educativa, onde provvedere con somme 
proporzionate, ‘all’ acquisto di arredi Scolastici, 
ed all’attuamento ‘di.asili d’infanzia; Nel mentre 
lodiamo lo zelo dell’ ottimo prof. Ramello che 
non lascia di promuovere ogni utile istituzione, 
esorliamo tutti coloro a‘cui spetta ‘a non per- 
mettere che cadano invano, come suole si spesso 
avvenire, questi saggi suggerimenti. 

—La succursale della reclusione militare sta- 
bilita nel nostro porto per ‘ordine del ministero 
rimane soppressa, T'detenuti saranno trasportati 
nel corrente dell’entrante settimana parte a Sa- 
vona e parte ad ‘Alessandria. Per tale ‘misura 
restano sospesi i lavori del porto. : i 

Un'altra decisione del ministero delle finanze 
obbliga ‘tutti i reclamanti contro la tassa delle 
patenti a far uso di carta bollata pei reclami 
elevati sulla cifra della tassa. Sono perciò in- 
vitali coloro che non avessero adempiuto a questa 
legale formalità a volervisi adattare, altrimenti 
i loro reclami sporti su carta libera saranno 
come non presentati. 

— Leggesi nell’Eco Alessandrina del 10 : 

Questa mattina ebbe luogo l'apertura del tiro 
al'bersaglio per‘ questa guardia nazionale in un 
locale appositamente costrutto a spese del mu- 
nicipio. 

— Ieri arrivava in questa città il nostro de- 
putato avv. Urbano Rattazzi presidente della 
Camera dei deputati, il. quale dopo breve fer- 
mata partiva alla volta di Masio. 


— Leggesi, nella Gazz. Offic. di Savoia : 

Da ier l’altro sono aperte le vendemmie nei 
nostri dintorni, ma il tempo non sembra dover 
essere più, propizio ai vignaiuoli di quello che 
lo sia stato ; per i mietitori:, perchè la pioggia 
sembra perdurare. Conviene. constatare che il 
raccolto sarà quesl’anno in media più che me- 
dioere sotto il rapporto dalla quantità ; quanto 
alla qualità, quantunque non così cattiva come 
quella dell’anno scorso, sarà ‘però lontana da 
appagare le speranze che «i calori del mese di 
luglio avevano. fatto concepire. Il:vino sembra 
pertanto. doversi sostenere ad un prezzo ‘assai 
elevato. Oltre alla speranza di rifarsi per quanto 
possibile delle perdite cagionate dal ‘gelo della 
primavera , da certezza che i vini francesi ‘non 
ingombreranno, quest'anno i nostri mercati raf- 
ferma i vignaiuoli nella loro risoluzione di ven- 
dere caro. Infatti, i paesi vinicoli della Francia 
hanno sofferto più ancora dei. nostri; dapper- 
tutto , în Sciampagna .e. nella. Borgogna come 
nel Bordelese il raccolto. è stato. pessimo, e non 
è probabile che l’esportazione possa attivarsi. i 

Osserveremò che la malattia ha fatto gravi 
guasti nei pergolati, mentre nelle uve di. basso 
fusto il danno è stato più lieve. 

— Si legge nel Salut Public di Lione: La 
malattia della vite sulla quale da qualche tempo 
sì discute a dritta e a rovescio e che fu battezzata 
con un nome doppio e latinizzato per farla pa- 
rer. giovine, questa malattia, noi diciamo, risale 
alla più alfa antichità; ecco ‘infatti quanto si 
legge nel 47.mo libro di Plinio, morto l’anno 
79 dell'Era cristiana : «Una. malattia partico= 
< lare agli oliveti e alle vigne esiste in questo 
« momento, la quale può chiamarsi tela di ra- 
« gno, perchè simile. ad. una. tela avvolge il 
« frutto, lo consuma e-lo assorbe; » 


DECESSI del 9 ottobre in Forme. 
N. 14 
Del 40. > 9 


Totale N. 4046 


2 ULTIME NOTIZIE. — 


Genova, 11 ostobre — Giunse col vapore il 
Lombardo il sig. conte Pes di Villamarma, mini- 


stro plenipotenziario. di S.M. Sarda a'Firerze, 


destinato ambasciatore a Parigi. i > 
Goll’Oronte giunsero 1 signori Boggiano Luigi 
console sardo a Cette, Coste Giacomo incaricato 
di una:missione scientifica dal:governo francese, 
Mellon Jolly arcivescovo francese, Herrera» Bar- 
tolomeo ministro della repubblica del Perù presso 
le corti. di Sardegna, Roma, Napoli e Toscana. 
Firenze, 9 ottobre. — Leggiamo nel Mon. 
Tosc. 1 RR n 
Abbiamo da Livorno che il consiglio direttivo 
e 





di quella banca -di sconto per uniformarsi. al 
corso della Piazza, ha nell'adunanza del 7 ot- 
tobre corrente deliberato di ridurre lo sconto 
del.5 al 4 per cento a contare dal giorno suc- 
cessivo. i 

Napoli. — Leggesi nel Corr. Merc. i 

Avevamo annunziato che era moribondo il 
capo della polizia napolitana Peccheneda , ora 
annunziamo che è morto tormentato sino. al- 
l'estremo come il Navarro dalla ‘spasmodica 
malattia e da spaventose fantasime. Dicesi che 
subentrerà nel suo impiego un Viale. Anche il 
ministro d’Urso è moribondo. Si aspetta‘ con 
trepidante ansietà la sentenza degli imputati del 
15 maggio. Si dice che la corte di Napoli e 
quella di Roma si sieno meglio accordale in 
questi ultimi giorni, dopo alcune. visite d’im- 
portanti personaggi, per molestare direttamente 
e indireltamente il Piemonte che è sempre l’in- 
cubo di ‘chi tiranneggia il resto della nostra 
sventurata penisola, 

Sicilia. — Un dispaccio telegrafico “datato 
di Catania alle 3 1/2. pom. del 22 settembre, 
annunzia che la lava continua lentamente nella 
contrada Cerrazzo. Alte ‘colonne di fumo sono 
uscite dalla voragine dell’Etna accompagnate da 
fragorose delonazioni. 


(Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Genova, 14 ottobre. 


Il congresso generale della medica associa- 
zione ebbe malgrado il cattivo tempo e la situa- 
zione poco centrale della sede del medesimo lieto 
cominciamento. Il numero degli ‘accorsi nella 
gran, sala. dell'Università eguaglia i duecento ; 
parecchi di essi accorsi da Novara, dalla Lomel- 
lina, da Vercelli, da Cuneo ecc. L’intendente 
generale onorò di sua presenza la prima. tor- 
nata nella quale, dopo applaudito discorso del 
presidente Bò, il segretario Gianotti rese conto 
dell'operato dall’associazione nell’anno scaduto 
testé, ed il prof. Demaria lesse la relazione della 
commissione incaricata di esaminare le memo- 
rie inviate per il concorso al premio fondato 
dal dottore Pietro Strada per la “compilazione 
di. un buon trattato di igiene popolare. Il pre- 
mio. non venne conferito, ed il generoso Strada 
presente all’adunanza Jo ripropose per l’anno 
venturo portandolo a mille. franchi. Quindi si 
nominarono i presidenti delle sezioni e sono: 
il prof. Torre per quella di medicina, il signor 
Multedo per quella di farmacia, il professore G. 
Lessona per la veterinaria. Una:commissione esa - 
minerà per nomina del presidente il progetto di 
bilancio presentato in nome della consulta cen- 
trale dal dott. Schina, ed altra preparerà sul 
progetto di codice sanitario soggetti di discus- 
sione, per le sedute ‘generali del mezzogiorno. 
In quella di medicina si discuterà intorno alle 
risaie. In una parola, senza tanto fastoso ap- 
parecchio, questa riunione si annunzia promet- 
titrice di frutti eccellenti, scientifici. e sociali. 
Per cura della benemerita commissione geno- 
vese. i membri del congresso hanno ingresso 
libero dal 10 al 20 ottobre a venti e più in- 
teressanti stabilimenti di questa superba città. 


(Corrispondenza del Risorgimento); 
Dalle Romagne 7 ottobre 1852. 

Ventiquattro (già lo avete saputo) sono i giu- 
stiziati di Sinigaglia pei fatti del 1849. — Una 
compagnia di Svizzeri fu incaricata dell’esecu- 
zione , dopo la quale è ripartita per procedere 
ad altre in Corinaldo ed in altri comuni. Com- 
piute le esecuzioni nella provincia di Urbino e 
Pesaro, si darà mano a quelle della provincia 
di Ancona. 


E inutile il dirvi quanto questi fatti, e la- 

scialemi dire queste prodigalità di estremo sup- 
plizio, empiano di orrore le nostre già troppo 
infelici contrade; dappoichè ‘avviene spesso che 
sian confusi, e percossi cogli assassini, anche 
i non rei. 
. Nessuno disapprova ed io men di tutti, che gli 
assassini sian puniti, ma una voce unanime di 
dolore si è udita. nell’apprendere la fucilazione 
di Girolamo Simoncelli, nel quale la reazione 
pare abbia voluto punire il più puro patriotti- 
smo, la sventura di vivere in un paese che fu 
per un istante sotto il giogo di infami malfat- 
tori, e i pericoli da lui corsi per salvarlo. Io 
odo generale una voce che afferma questo gio- 
vane non essersi macchiato non di delitto, ma 
nemmeno del solo pensiero: non aver mai smen- 
tita la sua vita passata: esser degno che l’opinione 
pubblica reclamasse per lui. 

E diffatti l'opinione pubblica protestò all’an- 
nuncio (mesi sono) della esiziale sentenza reni 
più ragguardevoli cittadini (sono fatti), qua- 
lunque fosse la loro opinione politica , si mus- 
sero: ad intercedere per lui. Dicono anche che 
la principessa di Canino per ‘lui intercedesse. 
Ma nulla valse, si è voluto associare ai nomi 
dei delinquenti un nome incontaminato eda 
crudeltà legale fu consumata. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 ottobre. 

Vi dissi che il generale de Cotte non aveva 
alcuna missione presso al Santo Padre, e così 
credo anche adesso, ma conviene pure che io 
vi accenni la voce che si sparge e sempre più 
prende consistenza, che. il presidente vuole in 
ogni modo avere il Papa ‘a Parigi per esserne 
consacrato. Vuolsi abbia detto : Soltanto dopo la 
mia consacrazione sarò imperatore. (Quello che 
‘posso .affermare si è che nè il nunzio, nè il corpo 
diplomatico non hanno ricevuto comunicazione 
di sorta a questo riguardo, e ci troviamo ridotti 
alle congetture. 


Dopo molte peritanze, dopo ordini dati e ri- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tirati, si crede che i corpi costituiti non an- 
dranno a Notre Dame e che il ricevimento sarà 
puramente militare. Si è deciso di convocare la 
guardia nazionale che farà siepe in faccia alla 
truppa di linea. Ben sapete che per la guardia 
nazionale si è fatto buona cerna fra gli uomini 
dell'ordine, eppure l’accusano di essere alquanto 
oppositrice, e non mi maraviglierei se venisse ri- 


cordato ‘con un ordine del giorno il divieto di 


profferir grida ‘sotto le armi. 


So che sono comandate parecchie corpora- 
zioni operaie e che alcuni fra i fabbricanti hanno 
annunciato ai loro operai che la giornata sarà 
pagata lo stesso come se. si fosse lavorato; Mi 
sembra che gli operai debbano essere molto ben 
disposti in favore del presidente che per essi ha 
fatto enormemente, perchè i lavori nei sobbor- 
ghi hanno preso un'attività senza esempio, 80- 
pratiutto da tre mesi, e so che certe industrie 
mancano di operai e non li trovano anche vo- 
lendoli pagare ‘a prezzo maggiore. i 

Quanto allo spirito dell’armata non è dubbio 
che sia del pari favorevole, cioè di desiderio di 
un imperatore. © 


Si parla sempre della formazione di una suar- 
dia imperiale, la quale però sarebbe molto men 
numerosa di quello che erasi annunciato. Il co- 
lonnello Fleury, addetto alla persona del pre- 
sidente, avrebbe uno dei comandi principali. 

I ministri vanno tutti all’ incontro del prin- 
cipe, i senatori andranno individualmente e ‘già 
si preparano per fargli corteggio al ritorno. 

Nient' altro per quest’ oggi. Una delle nostre 
illustrazioni, il signor Horace Vernet, lascia per 
sempre la Francia per andarsi a stabilire in Al- | 
geri, della qual partenza isnorasi il motiva ;) 
egli possiede un’ immensa estensione di terreno 
nel piano di Mititja. La signora Vernet ricusò di] 
tener, dietro al suo \marito , e abiterà nel pa-{ 
lazzo dell'Istituto. 

Il signor de, Kisseleff, ambasciatore di Rus-| 
sia, parte anch’ egli domani da Parigi per re-\ 
carsi nel suo paese , ‘e così non sarà presente) 
all’entratà del principe e non sarà testimonio! 
degli avvenimenti che stanno per succedere. Il} 
signor de Hatzfeld, ambasciatore prussiano, non! 
tarderà a venir a ripigliare il suo posto. (Guipo.i 
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— Il Bulletin des Lois pubblica un decreto dell 
24 settembre, col quale diciassette brigate di 
gendarmeria a ‘cavallo, sono destinate alla sorve- 
glianza, che esigono Ja ‘conservazione delle fo- 
reste nazionali vicine alla capitale , e la sicu-. 
rezza delle strade durante il viaggio del capo, 
dello Stato. 


— Il generale de Lawoestine comandante 
della guardia nazionale ha pubblicato il seguente 
ordine del giorno : 

« La guardia nazionale del dipartimento della 
Senna dovendo essere riunita per il ricevimento 
di S. A. I. il principe presidente al suo ritorno 
a Parigi, i capi de’ battaglioni da questo mo- 
mento si metteranno in grado di eseguire gli 
ordini che essi riceveranno tostamente a questo 
soggetto. > 

— Leggesi nella Sentinelle de Toulon : 

Il 7 ottobre è morto il contro-ammiraglio 
Bérard in seguito a lunga e penosa  malatlia. 
Questo distinto official generale toccava appena 


l’età di 56 anni. 


(Dispaccio Elettrico). 

RBor:ileawx, 8 ottobre, ore 5 del mattino: 

Il principe ha passato in rivista le truppe a 
mezzogiorno sopra le Quinconces; questa rivista 
accompagnata da un bel tempo fu ammirabile, 

La truppa e la popolazione non hanno ces- 
sato di salutare il principe con le più entusia- 
stiche acclamazioni di Viva l'Imperatore ! Dopo 
la rivista S. A. ha visitato varii stabilimeuti 
della città, e per tutto il suo passaggio la più 
viva gioia appariva in mezzo agli evviva di cui 
è impossibile la descrizione. Il principe sta bene 
in salute. f 

Belgio. — Leggiamo nella Presse: Ci si scrive 
da Brusselle che Ja crisi ministeriale volge al 
suo termine, e che le seguenti nomine sino da 
tre giorni in quistione non tarderanno ad 'es- 
sere pubblicate nel Moniteur Belge. i 


Affari esteri. Enrico de Brouckère fratello del 
borgomastro di Brusselle. - Interno. Piercot bor- 
gomastro di Liége. - Finanze. Liedts governatore 
del Brabante. - Giustizia. Faider avvocato ge- 
nerale presso la corte di cassazione. - Guerra. 
Il generale Anoul, che faceva parte dell’antico 
gabinetto. - Lavori pubblici. Van Hoorebeke, e- 
gualmente membro dell’antico gabinetto. 0 

Tutti ‘i membri del nuovo ministero appare 
tengono ‘al partito liberale e sodono ben meri» 
tata riputazione di onestà e di capacità. 

Il sig. de Brouckère ha seduto per lungo tempo 
alla Camera dei rappresentanti, della quale egli 
era uno dei più distinti membri, ed uno dei 
più eloquenti oratori; ha occupato per più anni 
le funzioni di governatore di 
sti ultimi tempi ha rappresentato il Belgio presso 
le corti d’ Italia, ed è colui che:‘nel 1850 ha 
negoziato il trattato col. Piemonte. 

Il sig. Liedts è uno degli uomini politici i 
più popolari del Belgio. Per mala sorte la sua 
cattiva salute non gli ha permesso di accettare 
che la provvisoria direzione delle finanze. Faider. 
è un giovane magistrato stimatissimo a Brus- 
selle. Piercot è meno conosciuto dei suoi col- 


leghi, ma generalmente è riguardato per ottimo | 


amministratore, e fermo nei principii liberali, 
Egli era presidente dell’associazione liberale di 
Liòge.. 

Van Hoorebeke è il solo ministro del gabinetto 
che faccia parte della Camera. Questo dunque 
è un ministero extra-parlamentare. Noi non lo 
crediamo un male, e non scorgiamo il perchè 
un tal ministero spedirebbe gli affari meno bene 


Liège, ed in que. 


d'altro gabinetto preso dal seno delle Camere. 
All'incontro, è cosa da desiderare grandemente 
che la muova amministrazione sia accettata dal 
Parlamento. Disgraziatamente lo stato attuale dei 
partiti nel Belgio da a temere il contrario, e i 
migliori. pensanti credono ‘doversi ricorrere al 
mezzo estremo vale a dire allo scioglimento delle 
Camere. 0 

L'Independance Belge conferma questa combi- 
nazione ministeriale ma come voce la più ac- 
ereditata. i 7 

Cassel, 5 ‘ottobre. — L’ elettore è ‘andato a 
Monaco per conferire col governo bavarese sulla 
questione commerciale. i 

Oldenburg , 4 ottobre. — Si annuncia che 
la commissione della Dieta si è dichiarata per 


‘la revisione ‘della costituzione. 


(Journal de Frane.) 
Dispacci elettrici. 5 

Berlino, 7. — Fu richiamato 1° ambascia- 
‘tore turco Koradju. 

Copenaga , 4. -- Oggi a mezzogiorno fu 
aperta la Dieta dal consigliere intimo de Bluh- 
me. Il bollettino pubblicato quest’ oggi annun- 
cia: Il re è ancora obbligato a letto. 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torino dell'14 ottobre. 


1819 5 0|0 1 ottobre. Mattino 97. 
1849 4 luglio. Giorno prima 98 25. 84 ot- 
tobre. Giorno prima e mattino 98 25. 30 no- 
vembre. Giorno prima 98 90. 99 45. 
1854 4 giugno. 84 ottobre. Giorno prima 97. 
Azioni Banca nazionale 4 luglio. 15 ottobre. 
Giorno prima 2120.‘ 
Incendi a premio fisso. 34 dicembre. Giorno 
prima 4350, i 
Via ferrata di Savigliano 4 luglio. 34 ottobre. 
Giorno prima 475. ò 
Borsa di Torimo del 12 ottobre, 
1848 5 0j0 4 settembre. Giorno. prima 97. 
314 ottobre. Giorno prima 97 10. 
18494 luglio: Mattino 98: 25, 97 80, 98 10. 
1851 1 giugno. Giorno prima e mattino. 97. 
30 novembre. Giorno prima 97 50, 
Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno pri- 
ma 2100. 20 ottobre. Giorno prima 2407. 
Società del az (Antica) 1 luglio. Matt. 1800. 
Borsa di Genova dell'11 ottobre: 
1850 4 genn. e 4 luglio 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 00 Obbl.....1849 4 aprile e 1 8.bre 
» 1854 1 agosto e 1 febbr. 


98 


985 
989 


| 9 0/0.......Toscana 4 genn. e 4 luglio 


Azioni della Banca 


MDispaccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 9 ottobre. 

‘I 3 0j0a 78 60 in rialzo di 20 cent. 
Il 4472 a 105 id. 30. cent. 
Banca di Francia invariabile a 2820. 
9 0j0 Piem. (c. R.) 98. 

Id. nuovo 96 42. 
Prestito di Piemonte 1080. 
Id. 1849, 1851 non sono tassati. 


Alla Borsa dell’8 il 5 0j0 Piem. ha fatto 98. 
Borsa di Liome del 9 ottobre. 


Il 4472 00 a 105. 

Il 5 0/0 Piem. 98. 

RBersa di Londra del 7 ottobre. 

I consolidati fermi a 100 118 4;4. 

5. 00. Piem. 95 34. 

Borsa di Londra, dell’8 ot'obre. 

Consol. a contanti 100 118 4j4. 
Id. 43 ottobre 100 14. 

5 0j0 Piem. 95:8/4 a 96. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, com- 
posto di casa civile di solida, recente edi ele- 
gante costruzione, con annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura, fub- 
bricato rustico e giardiuo, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un 
corpo solo, composto di. campi, alteni. e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. Il detto tenimento è situato nella pro- 


| vincia d’Ivréa, territorio di Castellamonte, sulla 


strada che da questo comune tende ad Ozegna, 


in situazione ridente e salubre; alla distanza di 


due ettometri circa da Castellamonte, Tale in- 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre. 
corrente, 2 e 8 successivo novembre in Castel= 
lamonte, e per le condizioni della vendita ‘mon 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor. Lodovico 


‘ Onorato. Hi 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


Nuovo Metodo 
di CHIVETON e RUOLZ di Parigî © 
Chiunque voglia far indorare od ‘inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, ‘gira 
dole, sottoccppé, e qualsiasi oggetto da tavola 
per sale, in rame, in ottone od in. packfond 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa (€ 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l*inar= 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica ‘pure d’inargentare e met 
tere a nuovo. ogni'specie di riverberi pei. lam-{ 
pioni o fanali di vettura ed: ‘arredi;-per; chiese, i 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can-d 


delabri ecc. iù 


È pubblicato il libro già da 
annunciato: 


DEI PRINCIPI 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Bomenico! Ca runtei. 


questo «Giornale 


Prezzo L. 3, 50. — Si vende dai principali librai, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE. 
«Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 6 ottobre 1852. 
Attivo. È 
Numerario in cassa in Genova L, 9,3419,827 46 
id. id. in Torino, » 10,230,838.75 
Numerario in via per Torino. » 200,000» 
Portafoglio e anticip. in Genova >» 13,409, 442: 48 
id. id. in Torino » 30,670,718 74 
Fondi pubblici: della Banca. > 376,200» 
R, finanze c. mutuo. |... > 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova . RR 
Tratte della sede di Torino del 


: 916,666. 67 
CORPEnte Ai dat ona 
» 
» 
» 


20 ;985 40 

336/604.57 
23,774000. » 
2,083,874 61 


(925,82 4 


Spese diverse si 
Azionisti per saldo azioni... . 
Effetti all’ incasso in C. corr. 
Fondi pubblici cogli interessi 
Palazzi.di resid. delle due sedi. » 
x L. 88,564,856 79 
Passivo. i 
Capitale. . «1 -1L.‘32,000,000-/5 
Biglietti in circolazione. .. . » 85,340,300 > 
per operazioni ordinarie . ... > 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo" di ‘riserva (Rote 41% 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genova 19% gioia 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Torino . Pine 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova NAS 
Bendfizi del semestre in corso. in 
RODMOR I n 
Conti corr. disponibili in Genova) 
id. id. inTorino > 
Non disponibile...» 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 10,344,620 50 n 
hr li "21210801 213 12,585,481 74 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 5 c.» 
Dividendi arretrati . Ie 
Azionisti della Banca: di Genova 
per: indennilà rs: ola 
Rimesse della sede di Torino del 
D'correntend a ge 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
derconbigiata sc nia ty 
Debitori diversi è...» 


e —_ I. 


443,999 98 
9764 25 


53,150 98 
86,025 85 
148;608: 14 
284,446 76 
1,016,789. > 


1,107,891 ‘60 
‘12,457 76 


‘98,764 75 


144,702 45. 
24.494 50. 


200.» 
23,875 95. 


4,987,629 59. 
166,599 5 


L. 88,564,856 790 


AVVISO. 
TEATRO CARIGNANO. 


Jeudi 14-octobre aura lieu un seul et uniqui 
Grand Concerti 
Pastoral et National 
donné' par l’élite des 40 Montagnards fra 





iti 


SPASINE., 


Blanchit et adoucit la peaù, prévient la formation des rides, 


fait disparaître du visage les bon: no 


tons, les taches de rousseur, elc., ne renferme aucun élément nuisible, et remplace,. d'une maniéret 


absolue, tous, les blanes de fard. 


x ci STES) RI 
Entrepòt général, chez MEIGNOT » Parfumeur, è la elle Jardinière, a. 19, ‘rue 


Vivienne, è Paris. (aff.) — Dépòt pour toute la Russie, chez 24. 


|a St-Péetersbonrg, 


* HARDY er ©., Droguistest 





i ibra. — Per le Fro- 
ei vaglia postali. — 
e, Vieusseun, libraio. 


Lejolivet. _ Lonard. Ri 
libraio, 20, Berner's Street. 


N'orino, 12 ottobre. 


DELLA CONSIDERAZIONE DOVUTA 
AGLI | ESERCITI. 


quel profondo pensatore, che sotto un 
in un modo così ‘modesto, ci! trasmise 
zazione e sulla amministrazione mi- 
filosofici insegnamenti, attribuisce lo 
per cui sì distinguevano. i po- 
alla primazia e ‘alla nobiltà che 'an- 

‘al maneggio delle armi. 
Ateniesi si dividevano in classi so- 
ondenti alle loro funzioni guerriere, 
rlani non ammettevano nelle bellicose 
ere se non i più perfetli cittadini, i 
Imifavano questi esempi; e solo allor- 
i questi popoli impegnati ‘in lunghe 
ne guerre, nella dura necessità di re- 
nza soldati o senza cittadini sacrifica- 
rimi ai secondi, l’affezione alle armi 
jando a scemare, le istituzioni sf corrup- 
corpi assoldati o raccogliticci. surroga- 
Ila milizia nazionale e le nazioni decad- 
na regola consimile seguita dai capitani 
tti, diede loro i mezzi di prepararsi a 
‘imprese. Federico JI riduceva l’intiero 
0 nell'esercito; i nemici giungevano a 
; Invadevano le provincie, occupavano i 
terzi det territorio prussiano eppure la na- 
isteva, combatteva e vinceva; Napoleone 
> intorno a sè col prestigio delle vitto- 
Tcoll’allettamento delle conquiste, della glo- 
elle ricchezze quanto vera di elevato, di 
nella Francia, facendone. un immenso 
che era lo spirito e la personificazione 
pero, imitava l'esempio di Federico; l’Au- 
la Russia regnando, LO pre- 
Mdo per via dell’esercito, in esso solo o per 
lo suo mezzo intraveggono le varie provincie 
‘Stato: tutti infine quegli uomini ‘0 quei 
he. ebbero .bisogno-di un esercito forte 
i ificarono in esso quanto vi 
i più grande nella nazione. 
"E questo. è naturale: vr Uomo che fa il più 
gran sacrifizio, quello della. ‘propria vita, alla 
grandezza della patria, ha diritto ad una corri- 
pondente ricompensa. L'Austria, la Russia e i 
ni rozzi ed assoluti diedero le ricchezze, 
hzioni, 1 privilegi, e siccome la natura 
a dell’uomo è sempre pronta ad accon- 
ene, queste nazioni ebbero sempre. delle 
Solidissime;. gli altri popoli che non pos- 
ano questa specie di ricompense ebbero 
eserciti finchè i costumi si mantennero 
le bellicosi, e la corruzione civile segnò 
er ‘essi la corruzione morale. I principi 
a sè e nobilitarono i loro guerrieri col- 
entre all'incontro i governi liberi e 
ero fondare la forza degli eserciti nella 


une time, vétue. de ‘noir, le vi- 
ièrement caché ‘par une voile & laine 

a cà la porte du couvent de la Visi- 

Ì 6 rue d’Enfer, è Paris. Cette femme 
nda è arler è la supériure ; on. l’intro- 


haises ‘de’ paille ‘ordinaire. La porte 
fer nea s sur .la religieuse qui avaitin- 
celle-ci resta un moment 

qu' une voix quelconque la 

‘mais un silence cuni ré- 


it 


| 
virtà. Conseguentemente le. antiche e le moderne | 
repubbliche ebbero «difficilmente, Oppure, per] 
breve tempo istituzioni così n come i prin- | 
cipi assoluti, perchè Ja virtù è disgraziatamente! 
assai rara, mentre il sentimento dell’onore èi 
invece molte più comune. 

Pertanto la mancanza di un premio conve-% 
Niente, lasciando‘ gli eserciti in uno stato d’im-| 
perfezione presso i. popoli civili, fece dire con 
una certa’ apparenza di ragione che le nazioni 
del Setlentrione, favorite ‘ dalle' loro istituzioni 
sociali, avevano maggior propensione di noi al 
mestiere. delle armi, perocchè è difficile di tro- 
vare. fra noi la cieca confidenza del Sarmata, @ 
l’impassibile abnegazione dell'Austriaco. Ma que- 
sta difficoltà mon esiste’ veramente, è soltanto 
creata dalla mancanza di un sentimento che si 
adatti ‘ai costumi e al’ carattere dei popoli. pi 
civilizzati. 


È difficile immaginare che | SERA 
dello spirito militare dipenda ‘in un popolo dal 
tralignamento delle generazioni, perchè si scor- 
gono ad ogni ‘tratto nazioni che si fecero una 
brillante riputazione dopo. molti secoli d’igna- 
via, o decaddero con un’ inconcepibile celerità, 
ma ciò si deve piuttosto attribuire alla difficoltà 
di mantenere la consonanza fra il progresso civile 
e il militare. La vita del soldato ‘correndo verso 
uno: scopo esclusivamente formato dalla pubblica 
stima , è invece più naturale che egli degeneri. 
o si rialzi secondo. l'abbassamento 0 1 eleva- 
zione idi questa ‘stima stessa. Si stabilisce allora 
un: compenso fra queste due società : 1° una si 
rafforza colla: considerazione: dell'altra, e l’altra 
concorre ‘più volentieri ‘ad ‘ingrossarla se; la 
vede stimata; ‘oppure l’una si' indebolisce sotto 
il peso) dell’indifferenza e l’altra se n’allontana. | 
Così vediamo: e spieghiamo come i popoli an- 
tichi cominciarono ;a. decadere quando porta- 
rono le loro armi. vittoriose fuori del raggio | 
della nazionale circoscrizione. Per qualche tempo 
le armate rotte. alle fatiche e disciplinate da 
continue lotte si mantennero; ma lo spirito mi- 
litare:: della nazione ‘stessa. decadde. 

Da ciò risultano evidentemente le grandi re- | 
laziohi che passano fra l’armata. e Ja società, e 
come l'una debba essere a fianco dell’altra, di- 
stribuendo questa lo spirito militare colla no- 
biltà del sue esempio, accorrendo quella edu- | 
cata e volonterosa verso un'istituzione che pre- 
gia. sopra ogni cosa. Da ciò. risulta ancora 
quanto vadano errati coloro i quali credono che 
l’ isolamento assoluto dell’ esercito dalla ‘società 
sia, la prima cagione della sua forza. Convinto 
come ognuno deve essere che senza il consenso 
della nazione.’ esercito sia insufficiente nelle 
guerre, e come il suo isolamento, lascia svanire 
lo spirito militare', epperciò {tutto il suo. pregio, 
risulterà invece chiarissima la necessità di acco- 


LIZ IZ ZZZZA | 


double voile noir, et, ne voyant rien derrière 
ce voile, elle reporta ses regards vers le Christ, 
et odiba à genoux devant lui en s’écriant : 

— 0 Jésus! Jésus! pardonnez-moi! 

Puis elle resta comme abîmée dans une ter- 
rible contemplation; une voix douce el. pleine 
d’onctionla rappela è elle-méme; elle apercut 
derriére le voile de ta grille la forme confuse 
d’une religieuse. La' visileuse se traîna sur ses 
genoux du Christ À la grille, et s’écria: 

— Ma bonne mère, somme-nous seules! 

— Seules avec Dieu, qui nous voit, nous juge, 
et pardonne au vrai repentir, ma fille, répon- 
dit la voix douce de la religieuse.. © 

Personne ne sut jamais. la conversation qui 
s'ensuivit entre ces deux femmes; elle dura plus 
de deux heures. Ce temps écoulé, la supérieure 
donna ordre d’ouvrir la porte de clòture, alla 
elle méme recevoir la nouvelle venue, la con- 
duisit dans une cellule, et annonca aux saintes 
filles que c'était une soeur de plus que Jésus 
leur envoyait : que soeur Madeleine ne pronon- 
cerait pas de voux, mais qu'elle se soumettait 
aux régles austères de la maison, el se vouait, 
ainsi. qu’elles toutes, è l’éducation des jeunes 
filles ‘que les parens confiaient au couvent. 


Effectivement, 
Di . 
| ption; 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


ì 


munarne gli interessi. Per ciò fare non si tratta di 
:far discendere l’esercito verso le popolazioni se 
‘sono ammollite e fanno temere che il loro. con- 
tatto possa riuscirgli funesto, ma di rimediare 
al. male. risuscitando in :esse.a poco ‘a, poco; è 
colla dovuta. prudenza quei sentimenti che Je 
‘mendono degne di riavvicimarsegli. 

Per, sormontare questa difficoltà bisogna ri- 
correre .a due mezzi potenti: nobilitare il sol- 
dato; purgare l’ esercito. Il soldato: deve. avere 
un\premio innanzi a sè, ma un premio defi- 
mite non troppo problematico. Il' modesto de- 
sidfrio dell’artigiano, del coltivatore che si de- 
clic ‘alla pubblica difesa si limita ai primi ‘gradi 
della gerarchia militàre : si esamini sessi può 
senza pericolo aprirgli una siffatta. strada‘;- Se 
sì p\iò, si faccia, si faccia risolutamente; senza 
mezze; misure, ti ‘soldato. dirigendo ‘allora‘i sui 

d un fine di una probabile consecuzione, 
sì applicherà ;; si nobiliterà; e ‘niobiliterà l’eser- 
cito; le popolazioni; dirigeranno verso quest'isti- 
tuzione la loro attenzione, la loro simpatia. 

Si purghi l’esercito, abbiamo «detto ; e que- 
sta è fa. principale necessità. Finchè ‘tutti'i s0l- 
dati npn. vestiranno con ‘ugual pregio Ja divisa 
dello; Stato , non. entréranno ‘ai corpi mossi da 
un senlimento d'onore, non vi sarà considera- 


PAoi n quistione , quella delle surro- 
3 Noi non parliamo dei surrogati: 
essi vi sono degli ottimi giovani, si contano da 
sublimi sacrifizii, delle onorate, ricompense ; i 
noskri calcoli non si restringono-a'un gretto 
conteggio di persone. In quel caso i servizi fa- 
| ficosi e._poco onorifici potrebbero . accogliere 
coloro che sono malfermi nei doveri del sol- 
dato: noi parliamo. delle ‘istituzioni. Non'voglia= 
o nepnure che colla brusca loro soppressione 
î calpestino tanti sacri interessi, tante speranze; 
Noi ci limitiamo ad osservare che questo. sot= 
Nerfugio è è troppo esoso; alla pubblica opinione, 
% che quando questa pubblica opinione si mo- 
Stra così ostile. contro un'istituzione che si nu- 
tre di essa sola, o bisogna porvi un riparo, 0 
accontentarsi a veder rovinare tutto |’ edifizio. 
‘Abbiamo udito icon sorpresa e con dolore, 
uomini influenti nel Parlamento, invitare il si 
verno a nobilitare questa classe di soldati. Queste 
cose non si nobilitano, anzi il loro contatto al- 
tera quanto vi può essere di più ragionevole, 
di più perfetto. La repubblica francese istituiva 
le armate nazionali quando tutta la gioventù 
accorreva alla guerra : allora non verano sur- 
Togati. Quando poi le sue armate si regolariz- 
zarono, quando ‘non erano più i soldati della 


‘repubblica. ma quelli di Moreau, di Jourdan, di 


Bonaparte; di un Direttorio inviso alla ‘nazione, 
di una nazione sazia di sconvolgimenti, di un 


ia 


le. lendemain de -‘celté réce- 
«soeur. Madeleine fit son entrée. dans les 
classes. G'était encore une jeune femme, mais 
on,n’anrait pu:dire au juste son dge; tant les 
chagrins avaient creusé de; rides profondes sur 
cefront si noble. encore; sur. ce visage si déli- 
cieusement. attristé. La douceur de sa voix, le 
charme inexprimable qui régnait dans toute sa 
personne, attirèrent bientòt vers elle les. cours 
de toutes ces jeunes: filles ; chacune.‘cherchait 
à lire, dans ses beaux yeux noirs constamment 
baissés sur cette bouche qui ne souriait jamais, 
quel chagrin pouvait avoir. attristé cette bello 
créature du bon Dieu; puis toutes à l’envi cher- 
chaient è la distraire. 

Une chose était inexplicable. dans. cette nou- 
velle religieuse; il fallait bien qu'elle aimàt les 
enfans, puisqu’elle était venue volontairement 
se. vouer à leur éducation, et cependant jamais 
elle ne leur adressait un mot d’amitié, jamais 
elle ne leur faisait une caresse : on aurait mé- 
me dit qu'elle avait peur. de les regarder. Hl 
arriva un jour une petite aventure; bien sim- 
ple en apparence, qui mit en relief ce qu'on ap- 
pelait la bizarrerie de sceur Madeleine. Les cel- 
lules: de toutes les sceurs sont toujours ouvertes; 


MERCOLEDI 13 8.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione. 


Toriîne;-Un anno Li40— Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12, — 
Provincie: — Un anno L.44.2 
Sei mesi L. 24.,— Tre mesi L/ 13. 
— Italia ed Estero; — Un anno 
L. #0/— Semestre L:27 «—Trime 

Stre L. f4, 5@. (franco at confini). 

— Un sol numero cent. 3@.—Di 

rigersi franco di posta alla Direziao 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli 


imperatore militare, s’introdusse allora la ma- 
gagna. Ma Napoleone non poteva prevederne i 
risultati perchè ‘allora i surrogati erano vecchi 
militari‘, 0 giovani ‘valorosi che univano senza 
danneggiarli la gloria ‘e l'interesse, perché co- 
loro che vendono la propria vita pel’ solo da- 
‘iaro, non ‘affrontano ‘coraggiosamente, la pro- 
spettiva di guerre continue. Ecco perchè noi 
dlicemmo che ‘in quanto’ ha'tratto alta società di 
quei tempi, le opere di Napoleone non sono dà 
imitare. Ma quando venne la prospeltiva di‘una 
pace durevole ‘allora il calcolo vinse il sentimetitò 
dell’onore;;.gli uomini non mercanteggiarono la 
gloria. col danaro, si vendettero puramente e 
semplicemente. Ja 

Ma ammettendo'anche che ciò non fosse, l’opi- 
nione pubblica lo crede, rifiuta la sua stima al- 
l’esercito, l’esercito se ne risente, e bisogna bene 
porvi. un riparo! 

Nè il rimedio.che si vuol recare nel SE 
care sulle qualità dei surrogati è sufficiente: si 
prende. l’effetto. per: la causa‘; si ‘scontenta‘il 
pubblico, e il pregiudizio rimane, Non sono pochi 
uomini che fanno un esercito, l’esercito si fa 
dla sè propagando col:suo ssetpio lo spirito ‘mi- 
litare nei popoli; bisogna salire alla sorgente del 
male, affinchè il rimedio sia efficace: purgare e 
nobilitare l’esercito; ed è perciò che noi -ripe- 
tiamo :. ripiego alle surrogazioni, latitudine di 
avanzamento nei gradi subalterni... 


NOTIZIE DIVERSE. 


i d'TALIA. 

La Casselta< Piemontese ha nella 
parte. ufficiale ; 

S. M., con decreto. dell’8. corrente. ottobre, 
ha conferito al sig. barone. cav. Gerolamo Bo 
bone, incaricato di affari; del regno, di Sarde- 
gna presso Ja reale corte di Portogallo, il titolo 
e la dignità di conte, trasmessibile ai suoi di- 
scendenti maschi per ordine di primogenitura. 

— .S. M., sulla proposta del ministro di pub- 
blica istruzione; con decreto del 40 ottobre cor- 
rente, ha esonerato, dietro sua istanza; il teo= 
logo ed . avvocato: D. Gio. Antonio Serra dalla 
carica di regio provveditore, agli studi di Sas- 
sari, e lo ha nominato a membro di quel con> 
siglio, universitario. 

S. M.; con.altro decreto della stessa data; ‘ha 
nominato ;alla: carica: di vregio provveditore“agli 
studi della provincia di Sassari l'avvocato D. 
Gaetano: Manca, socio del collegio di'ambe leggi 
in quella regia università. 


Pinciano 


LOMBARDO VENETO. — Comparve già 


“la nuova organizzazione delle antorità di poli- 


SIDE I ISIS ZZZ 


n’ayant aucun: secret à cacher, aucun trésor à 
serrer; elles ne craignent: pas qu'on entre chez ‘ 
elles et.:qu@on leur dérobe quelque chose. Un 
jour, dis-je, c’élait è. l’heure de la récréation, 
on entendit un grand cri dans la cellule de soeur 
Madeleine: ‘on y accourut en  foule; les. reli- 
gieuses, les élèves, méme la supérieure, les pre- 
mières arrivées, virent soeur Madeleine debout, 
les traitsbouleversés, les yeux hagards, et tenant 
dans ses:mains.une rose. mousseuse d’une admi- 
rable fraicheur. 

— Qui:a changé ma rose fanée contre celle- 
ci? disait-elle: les lèvres tremblantes, él inter- 
rogeant du regard. chacune des personnes qui 
s'empressaient autour d’elle. 

= Moi, dit une petite voix douce, fluette, et 
aussitòt une petite fille de cinq à six ans, d'une 
beauté angélique, s'avanca au milieu de Ja cel- 
lule. 

- oil toi! s'écria la religieuse épouvantée. 
Oh! justice divine! ajouta-t-elle en couvrant sa 
figure de ses mains. 

— Ma bonne: s@eur, dil l’enfant, puisque vous 
aimez les roses fanées, vous devez bien mieux 
aimer les. roses fraîches; c'est pour cela sue 
je vous ai fait cette surprise. 





zia per le provincie venete, in seguito alla quale 
verrà attivata una direzione di polizia, alla qu 
saranno soggetti tutti i commissariati pr 
ciali, che dipendevano finora esclusivamente | 
delegazioni. Nuova è l'introduzione di cinque. 
consiglieri «di polizia, “in luogo degli aggiunti 
e segretarii; l’emolumento come pure le classi 
di diete del personale furono notabilmente in- 
nalzate; un commissario. avrà 800-1000 fiorini 
all'anno. Per coprire i posti nelle città grandi 
è aperto il concorso fino al 30 corrente. I nomi 
d’ uffici, di direzioni d'ordine pubblico intro- 
dotti dopo il 1848 furono cangiati in quegli an- 
tichi di polizia. (Corr. Ital:) 


STATO ROMANO. — Roma, 1 ottobre. 

Il Giornale di Roma annunzia l’arrivo da 
Lisbona del barone de Venda da Cruz , inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di Por- 
togallo presso la S. Sede; e la. partenza per 
Firenze del sig. Giovanni Macbean di Inghilterra 
incaricato di dispacci, ; 

—  Leggesi nel numero 60 della. Civiltà Catto- 
lica : 

Il chirurgo signor dott. A. Cappello scelto da 
questo. pontificio governo perrappresentare il 
Sanilario congresso. internazionale , (che aperto: a 
Parigi il di 23 luglio del 4854, fu chiuso nel 
dì 19 di gennaio del 1852, o ora. pubblicato 
in Roma dei Cenni storici. relativi. al congresso 
medesimo, 

— Stato ‘indicativo delle condanne pronunziate dal 
consiglio di guerra francese in titoli di sua compe- 
tenza durante ‘il,mese di sellembre. 

Farina Elena ; ‘albergatrice ; per falsa testi- 
monianza, è stata condannata a due anni di de- 
tenzione ; 

Scozzi Giovani Battista ®militare, per ferite, 
è stato condannato ‘a cinque anni della stessa 
penan 

Merci Michele a buattro mesi per furto sem- 
plice ; 

Boriani Crispino, organista, per complicità di 
furto, nonchè Guidi Luigi, calzolaio, per furto, 
ciascuno ad’unanno’ di egual pena. 

(G. di Roma). 

Bologna, 8 ottobre. — Domani è l'apertura 
della seconda nostra Esposizione agraria-industriale, 
alla villa legatizia di San Michele in Bosco, che 
Qura: per. tre--giorni 4 40 0 44. del corsanto 
mese. (G. di Bologna). 

-- Si legge nella Gazzetta d’ Augusta in data di 
Roma 28. settembre: 

A intervalli periodici corre per i fogli la no- 
tizia, che qui si sta lavorando seriamente in- 
torno ‘al riordinamento dell’armata papalina, e 
il' fatto sla che l’attuale ministro della guerra, 
ad esempio dei suoi predecessori, ha fatto un 
progetto di. riordinamento; pubblicato già da tre 
mesi. Ma rimane ancora in forse la questione, 
se con questo ila nuova organizzazione dell’ar- 
mata abbia fatto un passo. Perora non sembra 
il caso. -I pochi ufficiali superiori che vera- 
mente bramano qualche cosa’ di ‘meglio ‘appa- 
iono molto malcontenti, e ciò sembrano con- 
fermare le demissioni chieste ultimamente’ ‘dai 
colonnelli della gendarmeria Freddi e Zampieri, 
dal colonnello di fanteria Sparagana e dal mag- 
giore d'artiglieria Von Reding-Biberegg, ‘aiquali 
seguiranno molti altri. La demissione di que- 
st’ultimo, che è svizzero, è già accettata, -e.in 
lui l'esercito papalino perde un ufficiale attivis- 


Et comme la religieuse, le. visage. toujours 
couvert. de ses. mains, ne répondait.:pas; l’en- 
fant répliqua, en joignant ses. pelites.mains : 

— Oh! sceur Madeleine, je ‘vous en prie, si 
je vous ai affligée; pardonnez-moi. 

— Sceur Madeleine, dit la voix un peu sévère 
de la supérieure, personne ici ne peut compren- 
dre votre douleur pour.une rose fanée ; je vous 
ordonne de pardonner. à mademoiselle Antoinette 
de Randon, de la remercier de la fleur qu'elle 
vous a donnée, et de l’embrasser. 

Comme pour obéir à l’ordre de la supérieure, 
mais poussée par un inslinet bien plus puissant, 
seeur Madeleine tomba è genoux devant l’enfant, 
l’entoura de ses bras; et couvrit son charmant 
petit visage de haisers et de larmes;' l’enfant 
toute radieuse, les essuya. 

— Il faut. m’aimer, soeur Madeleine; dit-elle; 
il faut méme beaucoup m’aimer; toutes ces 
demoiselles ont. des: mamans, et moi' je n’en 
‘ai pas. 

— Ta mère! ta mère! dit sceur Madeleine. 
‘On voyait qu'elle voulait parler. et qu'elle ne 
osait pas. 

— Oui, on dit qu'elle est morte, ajouta naive- 
‘ment l’enfant, mais je ne le crois' pas. 


» 


IL. RISORGIMENTO . 


simo e benemerito, dei quali per fermo non vi 
na sovrabbondanza. 

Anche in Macerata, dove si sta componendo 
im reggimento di stranieri, sembra che gli uf- 

iali siano molto indispettiti: in seguito ad una 
misura assai strana imposta loro dal coman- 
dante conte Norrelier. Quel reggimento conta 
un migliaio d’uomini, ma di svizzeri onde do- 
veva essenzialmente comporsi vi sono pochi, e 
il principale non è che ‘un agglomerato di ogni 
gente dell'Europa. 

Quando il re di Napoli mandò un corpo d’ar- 
mata ad appoggiare la guerra contro l’Austria, 
le truppe napolitane furono-ricevule dappertutto 
molto ospitalmente. Ma da due anni il ministero 
dell'interno era’ assediato dalle domande dei 
rispettivi comuni, che volevano un'indennità dal 
governo di Napoli, e in seguito all'avvenuta 
convenzione saranno bonificate solamente Je spese 
di acquartieramento delle truppe regolari, eselu- 
dendo i corpi dei volontari. Fu per. altro {e- 
nuto conto della ‘cassa di viaggio contenente 

192,000 ducati, che î bolognesi avevano tolto alle 
{ruppe napolitane quando queste abbandonavano 
la Lombardia. 


ES'TERO. 

ST.UTI- UNITE. — Lè notizie degli Stati- 
Uniti recate dal vapore Humboldt giungono ‘fino 
al-29 settembre. 

L’ elezione del presidente che dovrà otte nit 
il 2 novembre prossimo, ‘assorbe tutte le! pre 
occupazioni. È 

Sembra. dubbioso che Webster possa lottare 


| contro. Erancklin Pierce il candidato dei de- | 


mocratici. 
Se .il signor Pierce. non. possiede le qualità 
brillanti e ‘gravi di Webster; egli ha in suo 


favore di essere portato da ‘un partito discipli- | 


nato, che agirà e voterà come un sol'uomo. 
(Palrie). 


EGITTO. - L' Herald ‘pubblica alcuni rag- 
suagli sulla ferrovia che deve unire Alessandria 
al Cairo. 

«Le opere proseguono con grande attività; 
i difficili rialzamenti di terra lungo le sponde 
del ‘lago Mareotide ‘sono condvtti a buon punto. 
Quasi ‘8000 nomini sono: impiegati ‘ai lavori 
nello: ‘spazio di poche miglia; ed il pascià diede 
ordini severi a’sopraslanti perchè si finisca quel 
tratto innanzi alle solite escrescenze del Lago, 
che hanno luogo in novembre. Il signor Borth- 
wich:, capo ingegnere ; ‘confida assai nella sta- 
bilità ‘de':suddetti ‘rialzamenti, sui quali dap- 
prima ‘aveva qualche dubbio, essendo il ‘suolo 
paludoso. Le ‘rotaie ‘saranno collocate nel tronco 
fra il Cairo e Binnah ‘(27 miglia), e nel 1853 
si finirà la linea fino al luogo in cui devé tra- 
versare il Nilo. 

«Nel fare gli scavi per la ferrovia s' incon- 
trarono antichissimi monumenti, e qualche mum- 
mia ; vestigi di vetusta civiltà , disseppelliti 40 
secoli dopo dal movimento d’ una civiltà nuova 
ch'è straniera al paese; strano incontro di mum- 
mie e di rotaie! » 


7 


ENGIIEL'TNOREB A, — E.onadi-a,,8 ottobre. -- 
Si legge nel Morning-Chroniele: 
Il consiglio municipale della: città di Londra 


si. è raunato ijeri:.il cancellierelesse la relazione 
seguente: 


— Etqu'est-ce qui vous fait supposer Je con- 
traire, Antoinette, «demanda la supérieure ? 

— Tout, madame, répondit Antoinette! $i 
maman était morte , ‘elle avrait un'tombéad, 
et au moins ‘une fois l’an'mon père' me ménel 
rait.prier.sur:sa tombe et me ‘permettrait  d° y 
suspendre les couronnes que je tresse le jour, 
des mortis. Si ma: mére était morte on parle- 
rait d’elle è I’hòtel, et les anciens domestiques. 
ne.me feraient. pas ‘chutt!‘ ... chaque fois 
que je prononce son'‘nom. ‘Si ma mère était 
morte, on ne cacherait pas son grand portrait) 


au -grenier , il serait à la première place dans | 


le salon, et tous les jours je pourrais mn’ age- 
nouiller devant sa belle image et lui demander 


sa. bénédiction. Je ne sais pis oo qu'on ine. 


cache, mais je vois bien qu'on me cache quel, 
que chose. 

Tout le monde avait écouté le récit naif dé 
la ‘pelite Antoinette sans’ oser l’interrompre. 
Quant è sur Madeleirie , & chaque parale ‘de 
l'enfant. son visage sinelitiait davantage sur 
sa poitrine; mais le son de la ‘eloche ayant an- 
noncé la reprise des études, chacun se ren- 


dit.à ‘son poste, et cette pente scene en  de- 
meura là. 


« Noi sottoscritti, componenti la commissione 
da: voi:nominata.il 23 settembre ultimo; a fine 
di esaminare quali sarebbero gli onori da ren- 
dersi alla memoria di.S. G. fu duca di Wel- 
lington e presentarvi una relazione in proposito; 
certifichiamo che ci siamovriunili a quesl’effetlo 
ed il cancelliere avendoci comunicati gli atti 
dell'onorevole ‘corte nel:1805 e 1806, concer- 
nenti le esequie pubbliche del fu vice-ammiraglio 
lord visconte Nelson, e l'erezione; di un monu- 
mento alla sua memoria in Guildhall noi fummo 
di unanime avviso, che in attestato del rispetto 
della corporazione verso la memoria del fu duca 
di Wellington, il municipio di Londra prende - 
rebbe parte ai funerali pubblici di S. G., e che 
sarebbe proposto ‘all’onorevole corte che un mo- 
numento sia innalzato a Guildhall a fine di per- 
petuare la sua memoria: ciò che noi, sottomet- 
tiamo ‘al giudizio dell'onorevole Corte. » 

Ottobre, 1852. (Seguono le firme). 


SPAGNA, — Bladeld, 4 ottobre. — Scrivono 
alla Correspondance Havas: 

li xgroso Picolet d’Hermillon, nuovo ministro 
si presso la nostra corte, è stato. ricevuto 
dalla regiha in udienza ni e le ha pre- 
sentato le sue lettere credenziali. 
le più amichevoli sono state scambiate in questa 
circostanza. 

Jì giurì incaricato, di statuire sull’articolo del- 
l’Heraldo, relativo alle finanze dello Stato, e sui 
quattro giornali che avevano riprodotto esso .ar- 
ticolo, sì è riunito; e dopo aver inteso le:con- 
clusioni del pubblico ministero, e le difese fatte 
dai direttori dei giornali incriminati; il giurì si 
è ritirato nella sala delle sue deliberazioni, ed ha 
emanato una decisione di non colpabilità di tutti 
i giornali sopraccenati, ossiano l’Heraldo, il Diario 
Espanol, l Esperanza, \'Epoca, cd il Costitucional. 


FIRANCLA. —. Si legge. cella corrispondenza 
del Journ. de Genève: 

Ora che. questo. nome di Napoleone chiama 
irresistibilmente l’impero come sarà (per. ‘com+ 
piersi questa trasformazione? 

Vi.sarà egli un nuovo appello al popolo op- 
pure le manifestazioni testè avvenute basteranno 
esse per essere considerate come sufficiente 
acquiescenza e terranno luogo del suffragio uni- 
versale?. Questi. ; voti. dei «consigli municipali, 
questi indirizzi che ‘il Moniteur riporta a conti- 
naia, motivano. essi sufficientemente‘il senatus- 
consulto isenza che vi. sia appello al popolo? Il 
signor de Persigny dice di. sì, ma il presidente 
dice di no,;0 alineno esita. Chi la vincerà? Si 
crede glie sarà.il signor de Persigny, e così 
tutto sarebbe semplificato; soprattutto’ nel caso, 
come sì crede e.icome si prepara, la città di 
Parigi aggiungesse de sue ‘acclamazioni & quelle 
della provincia. 

L'avvicinarsi dell'impero ci ha gettati in una 
febbre napoleonica incredibile. Non si vedono 
che busti, medaglie, ritratti e mobili ‘dél tempo 
dell’impero. ‘Si frùga e si cerca ovunque per 
rintracciare le: cose che, soltanto pochi ‘anni fa 
erano rilegate nel più oscuro ‘dei soffitti; 

Le espulsioni e gli internamenti continuano 
in provincia; @ alcuni vogliono farli riferire ‘al 
complotto! di Marsiglia; ma non’ sono che ipo- 
tesi ‘e nulla sappiamo» di positivo. 


—' Scrivono da Parigi all Indép. Belge in data 
del T'ottobre. — Si afferma nella ‘maniera Ja più 
categorica che le intestazioni ‘e i suggelli nuovi 
’«"1r119 665 NI ‘III 

Deux années se passèrent, el dans un cou- 
vent. ce. n'est pas comme dans le monde ; tous 
les jours .se suivent. et se ressemblent. Les 
seuls événemens de .cette vie uniforme. se bor- 
najent à l'entrée ou è la sortie d’une pension- 
naire. Vers cetle époque, une des plus;grandes et 
des, plus anciennes élèves de la Visitation, M.lle 
Mathilde de Surgère, annonca, è usa de. la 
récréation, qu'elle allait quitter le couvont et 
se marier, 

— Avec qui? Jui demanda:une de ses com- 
pagnes. 

— Avec le vicomte d’Azay, répondit Mathilde. 

— C'est singulier, répliqua une des pension: 
naires; j'avais entendu dire chez ma mére que 
le vicomte ne voulait se marier qu'avec 
Anglaise. 

— Ce sont des contes qu'on vons a faits., 
répondit Mathilde sìchement, car notre union 
est décidée depuis notre di el si. le. vi- 
comte d’'Azay est resté si longtemps en Angle- 
terre, c'est qu'il y était obligé par. sa. charge 
de secrétaire d’ambassade ; mais il est revenn 
depuis huit jours, sa premiòre visite.a élé pour 


maman et sa. première parole pour réclamer 
ma main. 


une 


Assicurazioni 


delle amministrazioni sono già pronti. colle armi 
imperiali. Si disconviene sempre sulle date pre- 
cise ; si. parla del 25 ottobre o del 1 novembre, 
per la convocazione del Senato; io credo che 
nulla siasi deciso sul Sguardo +0 gli è vieppiù | 
probabile che il 2 dicembre sarà sacro: con l’in- 
coronamento (il senatus-consulto, e il plebiscito 
che ne saranno la conseguenza, saranno votati 
da qui.a quell'epoca), Dicesi pure: che il se- 
natus-consulto conferiràcomla dignità imperiale | 
al principe presidente‘ il dritto «di designare il 
suo successore, e ‘che il. plebiscito porterà la 
decadenza. del suffragio-universale in quanto alla | 
scelta del sovrano, la quale è d’ora innanzi Je- 
gata all'eredità, : 


Il titolo di Napoleone HI sembra dover essere | 
definitivamente adottato. 3 | 
Si parla di cinque ‘inviati segreti che sareb- i 
bero partiti alquanto tempo fa ‘per le principali 
corti dell'Europa; muniti d’una nota indicante‘i 
probabili risultati del viaggio, contenente le più 
pacifiche ‘assicurazioni, e richiedente ‘una ri- 
sposta. STRO 
Le notizie dei dipartimenti non sono così Sod- 
disfacenti come’ si vorrebbe. Nell’Alta-Loira gli 
arresti :sì moltiplicano. A Carcassona' si ‘sono se- 
questrati:25 fucili, ‘e assicurati un certo numero 
d’individui pericolosi. A Parigi pure si è arre+ 
stato un' individuo che ‘annunciava voler tirare 
sul presidente nella sua rientrata nella capitale, 
— In ‘tiltra corrispondenza del IRETESIGIO gior- 
nale leggiamo: 


«Ecco un fatto avvenuto tre giorni or. sono, 
e di cui ve ne guarentisco l'autenticità. Alcuni 
individui, che diconsi esser belgi, si sono pre- 
sentati all’ufficio della. Presse, ed hanno pregato 
la redazione di voler farsi l'eco della petizione 
che essi indirizzano al governo per l'annessione 
del. Belgio alla Francia. il signor Neffizer se- 
gretario ‘della’ redazione ha, secondo si dice, 
cacciato via quei miserabili, ed avrebbe. fatto 
meglio consegnarli alla polizia, per informarsi 
della loro nazionalità. Essi non si sono. arresi, 
e si recarono al domicilio della. Patrie ove fu. 
loro promesso di esaminare il loro affare ; fina po». 
litica per non riceverli, ed amo crederlo, mi 
{roppa gentilezza verso gente di..tal, natura. " 
tengo sospetti fortemente di questo affare al- 
cuni dei frenetici d’ultra-Dicembre; che l’Eliseg 
ha cacciato dalle. stfe anticamere, o dalle sue, 
scuderie, e che fanno i rossi nelle bettole, sold” 
asilo che loro abbia lasciato il disprezzo uni» 
versale, 


SVIZZERA — Ginevra, 10 oltobre. — Ri: 
sulta dal rendiconto delle autorità federali sulle 
rendite ‘e sulle spese per l'anno ‘1859 che le 
entrate probabili saranno di ‘fr. ‘12,4505000 
e le spese di È ‘> 44,850,855 
598,145 

Lo stato approssimativo. del pubblicò. peculio 
al 34 ‘dicembre 1853 sarebbe di 7, 182,167 fr. 
48 cent. ossia 10,099,368 fr. 13 ‘cent. per l'at- 
tivo e 2,917, . tr per il passivo. 


indi un ‘eccedente’ di 2 fp 


A L3oRR. AGNA, —_ Berlino si Bi ottolige i 
Nessun cangiamento si è operato ‘nella; questione 
doganale.. Sappiamo che. un nuovo tentativo:sarà 
fatto per venire adun componimento: fra il mostrò; 
gabinetto e quello di Vienna 5 in fatti; si dice 
che il conte Q, Alvensleben che è ritornato ieri 


— Vai vue vicomte d’Azay è Saint-Thoma 


d’Aquin dimanche , répliqua la première pene 
sionnaire qui avait parlé ; mon père l'a mon- 
tré à mon oncele en disant: voici le vicomti 
d’Asay révent. d’Angleterre. Je Pai regandé ;- Ì 
est .un peu vienx pour toi. i 
— Voilà bien comme vous des, inesdomoli 
Balle: répliqua Mathilde parce que le vicomte 
n'a pas le visage efféminé.; roseret; rond d 
Colin de village, vous le trouvez vieux, Le. vi 
comte n'a, que vingt-huit ans; et.pr 
ce que j'aime le. mieux en lui; clest: l'aùs 
de ses trails; c’est-la: gravité de son mai 
Une-espèce de rumeur,qu'on ‘entendit di 
une des allées paralléles du jardin, où. se tenaiti:. 
cette conversalion attira l'attention des. as 
RERIoaRO, 


religieuses gue ni A 

Un grand malheur, mes chères filles; répondit. 
la religieuse,, Sceur Sainle-Madeleine se menrt/ 
Pendant; que vous étiez là: A causer; ellesa levé, 
le bras pour,cueillir une prune que lui demandaik . 
M.lle de Randon, Elle, a. ;fait probablement. un) 


‘ effort.un peu trop. grand, un vaisseal s/est rompi. 
‘dan sa poitrine, elle a vomi le sang à flots. On 





faordinaria. 
enti il voto recente della se- 
ra di Darmstadt in favore del man- 
6 dello Zollverein acquista nuova im- 


enturo si darà principio ai lavori ne- 
; (Corresp. Havas). 


. — Dal, Corriere Italiano. dell'8 
gliamo le seguenti notizie: 

Il Wiener Geschefisbericht osserva che la man- 

, Mumerario si va facendo sempre più 

ile. Alle piazze finora mancanti di denaro, 

enna, Trieste, Pest, s'aggiunge anche 

torno alle basi fondamentali’ dell’orga- 

one politica della’ monarchia, che si sta 


ivisione attuale, con alla testa i 

i la sfera d’azione dei quali viene 

0 cestesa. Sotto alle luagotenenze 
‘eircolari,» coll’antica divisione e 

a di circoli, quartieri, comitati, de- 

e. Questi uffici circolari terranno 
‘azione ‘in-- riguardo amministrativo 
Veglianza, colle modificazioni necessarie 
Modo usato aitualmente dalle autorità 
Sotto gli uffici circolari stanno gli 
istrettuali, che terranno il lungo degli 


la da impiegati diversi: la prima com- 

però soltanto trasgressioni e delitti (questi 

on molle eccezioni) ed oggetti di diritto 
minore’ entità. 

4 del':corrente alle 


x 


ò mattutine eva- 


di Pest, dopo aver rotto la volta del 


Zi (confini della Bosnia e di Dalmazia, 
bande  d’assassini mettono in orgasmo i 
tiaggiatori non meno che le caravane. 
utorità però hannò preso misure opportune 
Dosito. 
Dicesi che S. M. l’imperatore riprenderà 
fe il'suo viaggio di ritorno in Croazia.” 


. A. imperiale l’arciduca Carlo Lodovico 
qui ieri sera da Linz a bordo del Ra- 


tà pure: gli ispettori delle scuole  popo- 
i, e così resteranno in vigore solamente gli 
tori ginnasiali. Nella organizzazione ‘delle 

enenze fu espresso che per gli affari sco- 

i sarà istituita una sezione propria; -che 


it ‘de l’emporter dans sa cellule, on' est allé 
chier le méedecin; toutes nos soeurs se sont 
prière;je vous conseille, mesdemuiselles, 

are autant. ; 
gine la religieuse cut-elle cessé, de parler 
Uimulte bruyant de toute celte joie enfan- 


‘anime les pensionnaires a l’heure de 
ion; succéda ‘unsifence morne , presque 


On se rendit a ‘pas'lents à la chapelle, 


cin ayant'dit. que seur Madeleine 
eu d'heures è vivre, on commenca la prière 
‘agonisans. Cet. évéenement était arrivé un 
‘était jour de sortie pour les élèves, 
ue instant les domestigues ou les pa- 
uccèdaient demandant et emmenant une 
naire. Il n’en restait plus que deux ou 
lorsque, ila mourant» revenant a elle, de- 
i ‘mom: des pensionnaires. qui n'étaient 
encore parties. On le lui nomma; du nom- 
Antoinettè de Randon? i 
onne mère, dit seur Sninte-Madeleine 
irieure; qui depuis l’accident priait au 
dle son lit, voulez-vous permettre que je 
mot è M.Ile de Randon? 


Us. savez nos conventions, ma chére fille, 


a supérieure ; l’approche méme de la 


GIORNALE QUOTIDIANO 


una commissione per esaminare le domande di 
ordini. e di rubli russi. Questa volta S. M; or- 
dinò che si. pagassero ai chiedenti alcuni im- 
periali. Per contro all’epoca del suo viaggio in 
Inghilterra Nicolò aveva preso con sè un venti 
milioni e molti ordini dei più elevati, ma mon 
trovò gran fatto occasione, per ispacciarne. 

In occasione. dell’ imminente maggiorità del 
granduca Costantino Nikolajewitsch; l’impera- 
tore ha indirizzato al vice-ammiraglio Ludke, 
precettore di quello, un autografo. molto lusin- 
ghiero con cui lo ringrazia dei servigi prestati 
e gli conferisce l'ordine «di Alessando Newski 
in: pegno ‘della sua soddisfazione. 

Il primo bullettino del viaggio d’ ispezione 
dell’esercito che sta facendo l’imperatore, an- 
nuncia ch'egli ha ispezionato il 19 a Homel il 
30 ‘corpo d’armata ‘con treno è bagagli , cioè 
completamente sul. piede di suerra. La caval- 
leria e l’artiglieria furono trovate in ottima con- 
dizione, ma la settima divisione di fanteria e la 
prima brigata dell’ottava furono trovate soltanto, 
così dice il bullettino, ‘in uno stato soddisfa- 
Cerite. 


POLONIA. — Scrivono dai confini in dala 
26 settembre al Boersenhalle: Ogni viaggiatore 
al suo entrare in Polonia ‘è ‘tenuto a fare la 
dichiarazione del danaro che possiede e dell’im- 
piego. che intende farne; ed al-suo ritorno deve 
dichiarare il quanto..e.il come. della spesa. In 
caso di falsa. dichiarazione ‘ viene applicata la 
confisca. 


A Varsavia il cholera è affatto scomparso, e 
le persone che sitrovavano. in.cura sono gnarite. 


CERONACA 


— L'ARMONIA ©E IL CREDITO PUBBLICO. + In 
uno de’ suoi ultimi numeri |’ Armonia colla so- 
lita buona fede spacciava tre bugie in poche 
linee ‘annunziando: vuote le casse dell’erario , 
sospesì i pagamenti agl’impiegati, e partito per 
l'estero un distinto finanziere per contrattarvi 
un prestito. La Guzzetta ufficiale ha già fatto ra- 
gione di queste invenzioni dell’Armonia, smen- 
tendole ricisamente; ma prima ancora del Gior- 
nale officiale aveale già giudicate l'opinione pub- 
blica. Appena cioè l'organo della reazione teo- 
cratica stampava quelle menzogne per infirmare 
il nostro credito pubblico, i fondi dello Stato sali- 
vano al 99, cifra che dopo, il 4847 non era più 
mai stata raggiunta, Valga questo semplice fatto 
a saggio della fede e dell’autorità che hanno in 
paese le declamazioni. dell’ Armonia. 

-- SICUREZZA PUBBLICA. -- Parecchie volte già 
ne è avvenuto di rimproverare. al popolo tori- 
nose la biasimevole tendenza che in generale 
lo spinge, in ogni caso'di conflitto fra un agente 
della forza pubblica ed alcun contravventore alle 
leggi, a pronunciarsi costantemente in favore di 
quest’ultimo, invece di prestare mano forte ai 
rappresentanti. dell’autorità legittima, Teri ‘sera 
avvenne sotto i nostri occhi un altro fatto di 
questa natura, che ci costringe a tornare sopra 
cotesto argomento. E noto cioè come all’ingresso 
del teatro Carignano sia posta, a ‘tutela dell’or- 
dine, ‘una sentinella, la quale -ha per consegna 
d’impedire che si formino attruppamenti  perico- 
lori od incomodi in prossimità del teatro stesso. 

Una mano di ‘inonelli facevasi ieri sera in- 
torno “alla sentinella, e cercava di introdursi 
nel vestibolo, e per esso probabilmente nella 
platea del teatro. Il soldato in fazione trovan- 
dosi solo cominciò dal cercar di acquietare colle 
buone questi riottosi ; finchè ,, non riuscendovi, 
comincio a respingere in’ modo più energico 
quelli che, più, audaci, si spingessero tropp'ol- 
tre. Tostamente affollavansi parecchie persone, 


e, senza chiedere o attendere spiegazioni, pren= | 


devano;a censurare: la. sentinella;  permodochè 
II II REI 


mori ne ‘peut ‘pas vous délier de votre serment, 

—: Je lé'tiendrai, ma' mere, répondit la mou- 
rante, permettez, je yous.en supplie, que je voie 
encore, cette enfant. o 

Sur ùn signe de la supérieure; Antoinette fut 
amenége dans la cellule de sceur S.te-Madeleine. 
Celle-ci prit un petit coffrel en peau de chagrin 
posò. sur une planchette è còté d’une Vierge en 
plàtre, et.le donna à Antoinette. 

— Mon enfant, lui dit-elle, demain, & l'heure 
du déjeuner, vous remettrez ce coffret.à. votre 
pere, vous lui direz que la personne qui le lui 
envoie, l’a offensé et lui demande pardon; et 
maintenant; ma chére fille, embrassez-moi et 
retirez-vous, mes derniers momens doivent ètre 
tous à Dieu. 


Bien que trés-jeune, puisqu'elle n’avait encore 
que huit ans, Antoinette quitta Te couvent toute 
rèveuse, 

— Demain, è l’heure du déjeuner, disait-elle, 
pourquoî pas tout de suite, ‘et ‘puis comment 
papa ouvrira-t-il ce coffret? Seur Sainte-Ma- 
deleine a oublié de men. donner la clef. 

Nons ‘n’oserions affirmer, que ‘si M. de Randon 
se fut trouvé à I’hòtel, Antoinette n’eùt pas peut- 


fu necessario l’ intervento di altri ‘agenti, onde 
disperdere i turbolenti, e far rispettare la con- 
segna. Non possiamo , nascondere. che ci reca 
grande stupore, non disgiunto: da una penosa 
sensazione, questo frequente rinnovarsi di casi 
«consimili, i quali dimostrano ‘pur troppo che 
il nostro popolo è lontano ancora dallo avere 
giustamente compresa l’importanza grandissima 
della stretta osservanza della legalità. 

— Rec gaBeLLe. — La Gazzetta, Piemontese 
pubblica il quadro. comparativo. dei prodotti 
delle gabelle di terraferma durante il. mese di 

| T.bre 1852. Ecco le cifre: 1852, Il. 3,941,482. 
1851, Il, 3,645,837. 1850, Il, 4,102,908. 1849, 
Il. 3,774,142. 4848, Il. 3,629,752. Donde un 
aumento. nel 1852 rispetto al 1848 di 11:334,950, 
e al 1851 di Il. 270,784; e una diminuzione 
nel 1852 rispetto al 1849 di Il 17,149 e val 
1850 di Il. 160,880. Le dogane ‘ed ‘altri pro» 
dotti danno nel 1852 un ‘aumento rispetto al 
1848. di Il. 311,730, al 1849 di Il. 167,340: e 
al 1854 di Il. 295,645; con una diminuzione 

nel 1852 rispetto. al 1850 di ll, 461,421, 

|. Le gabelle di terraferma durantei primi nove 

mesi del 1852: danno Ja cifra di ll 94,587,706; 

1851, 11. 34,525,358. 4850, Il. 32,045,968. 1840, 
Il, 32;213,064. 1848; Il. 30,661,804: Quindi un 
aumento nel 1852. rispetto ‘al 4854 di'll, 2,375, 
708; al 4850, di Il. 443,008; ‘al 1849 di lire 
1,19,975; al 1848: di Il. 3,633,533. Le dogane 
ed Rtri prodotti danno nel 1852. un aumento 

ispetto al 1854 di Il, 3,062,;348 ; al 1850 di 

3641,738; al 1849 di .H. 2,3746642; al 1848 

1.3,925,905. i i 

CURA VIDROPATICA IN Torino, :- La nostra 
bellà capitale che possiede istituti pubblici di 
ogni) specie mancava finora di ‘un locale onde 
praticare ‘questo metodo di curare le malattie, 
il quale diede i risultati i più soddisfacenti prin- 
cipalmente contro la'sotta, il reumatismo, le 
nevralgie ‘e gli ‘ingorghi viscerali di ‘ogni sorta. 
Il doftore Colliex, uno dei fondatori dei bagni 
natanpi sul Po, giù benemerito dell’Italia e ‘del 
Piemante per altri titoli ebbe la filantropica idea 

di approfittare della purissima sorgente Serralrice 
che scaturisce in copia di fianco al detto stabili- 
mento, per organizzarvi doccie, bagni a vapore, 
eituttà quanto è necessario per la summenzio- 
nata! cura. Ci rallegriamo intanto  edl nostro 
paese per l'acquistata nuova istituzione ‘è ren- 
diamo, grazie nello stesso tempo al' ‘ott. Colliex 
ché ne sè il fondatore. 


Legsesi nella Gazz. Piem.x 

Il giornale. 1’ Armonia nel ‘suo numero di sat 
bato, in ,un articolo intitolato: le Finanze a: secco, 
afferma che: «Gli impiegati aspettano il: loro 
«/Stipendio da parecchi mesi, ;e che un insigne 
q personaggio è partito per I° estero. portando 
@ seco. la. commissione di contrarre ‘un. muovo | 
«imprestito.y Siamo ‘autorizzati a dichiarare 
che ambedue queste notizie, sono. affatto prive 
di fondamento, e che tutti i servizi delle casse 
pubbliche si sono fatti ‘e si fanno puntualmente 
(e regolarmente. 

\— K.stato alcuni. giorni. a Torino il dottor 
Kolliker, celebre anatomico: tedesco, professore 
nella università di Vurzburg in Baviera. 

\— Iersera è giunto da Parigi il nostro egregio 
concittadino cav. Gaspare Gorresio, che è fra i 
Migliori indianisti viventi. La pubblicazione del 
testo e della traduzione del Ramayana , a cui 
egli con ‘indefossa attività “e solerzia dà pera | 
da alcuni anni, progredisce rapidamente, 

"-— Siamo informati che il colebre violonista 
Bazzini giungerà ‘fra breve a Torino. Speriamo 
che farà gustare al pubblico torinese il tesoro , 
delle sue melodie, ond'è giustamente acclamato 
il'redivivo Paganini, 

‘ — Diciaselte, fra.i decorati ed onorevelmente 
menzionati pel coraggio da essi mosirato nello 
impedire un secondo scoppio. della polveriera 
del borgo. Dora, che. imminentemente ‘minac- 
Giava, e che sarebbe. stato. causa d’innimere= 
Voli disastri, non. paghi d’ aver esposto ad evi- 
dente pericolo .la loro vita pel pubblico bene, 
vollero ancora, radunati a. fratellevole desco , 
promuovere una colletta. a favore | del: collegio 


élre. avancé l’heure de la remise du'coffret; mais 
la petite ne vit ‘son père qu’à l’heure du déjeu- 
ner; alors elle put fidèlemeat remplir sa. com- 
Mission, 

CÀ la vue du coffret, le duc fronca légèrement 
les sourcils et -lé: repoussait déjà de la main 
lorsqu' Antoinette dit d'une voix émue: 

— Mon pére, sceur Sainte-Madeleine se meurt, 
et ma prige de vous. dire qu'elle vous avait of- 
fensé et qu'elle vous demandait pardon. 

Te duc de Randon devint pàle et tremblant, 
il arracha presque le coffret. des mains de sa 
fille, fit jouer un ressort, le coffret s'ouvrit. 

Il était rempli de diamans et de bijoux de 
toute espèce; au milieu se détachait. un, pebt 
portrait de femme. 

— Qui Ya remis cela? qui l'a vemis 
cria le duc hors de. lui. 

— Au couvent, seeur Sainte-Madelcine. 

Antoinette m’en dit pas davantage, son père 
était déjà loin; de tous les objets rerifermés dans 
le coffre, il n’avait pris que le petit portrait. 

Sans demander sa voiture, le duc franchit ra- 
pidement la distance qui séparait le saloti de la 
cour, il frarchit la porte de l'hotel et courut 


cela? 





degli Artigianelli, la quale fruttò Il. 10 05, 
alti di generosità sono troppo eloquenti a 
“di qualunque elogio. 

— La scorsa settimana fa consacrata in Pal- 
lanza alle ‘gioie di famiglia : ebbé in essa luogo 
la distribuzione dei premi alle ‘allieve delle 
scuole femminili ed ai bimbi dell’ asilo all’in- 
fanzia. 

Se il concorso di numeroso popolo a tali so- 
lennità fa prova dell'amore che nutresi alla 
pubblica istruzione, i lavori femminili delle al- 
lieve esposti nella prima occasione, ed il saggio 
pubblico dato dai bimbi dell'asilo nella seconda 
provano ampiamente il profitto ricavato. 

L’avv. Franzi, regio provveditore agli studi, 
chiudeva la solenne distribuzione dei premi alle 
ragazze con gravi ed assennate parole, che ri- 
volgeva alle allieve, alle maestre, al municipio. 
Congratulavasi con quelle. e. pel felice esito 
degli esami e pel premio conseguito, rammen- 
tando però loro che la lode pel ben fatto vo- 
leva che fosse di sprone al meglio, non motivo 
di sonnecchiare 0 di poltrire. Palesava al mu- 
nicipio il voto 6 il desiderio che nelle scuole 
delle figlie fosse tolta la distinzione tra. povere 
e. benestanti , e così che ambedue le ‘seuole 
aperte fossero alle ragazze senza diversità di 
condizione. ; 

Aprivasi il ‘saggio del bimbi dell’ asilo con 
una prolusione della. maestra signora Rachele 
Boni. Premesse alcune parole di circostanza, 
prendeva a dimostrare il vantaggio dell’ educa- 
zione infantile , fondamento e base del miglio- 
ramento degli individui e ‘della società. 


Ambedue le solennità , rallegrate dall’inter- 
vento, della società filarmonica, dalla quale.ese- 
guivansi scelti pezzi di musica, saranno ricor- 
date con gioia da quanti amano la pubblica 
istruzione. 

— Sino dal. 25 dello ‘scorso. maggio una fan- 
ciulla chiamata Agnese Manzone, d’amni. 9, al- 
lontanavasi dal comune di Santa Vittoria (Alba) 
e dalla casa paterna, nè a malgrado fiutte. le 
adoperate ‘ sollecitudini. fu, possibile. averne al- 
cuna notizia. 

Essa ha un metro circa di statura, capelli 
castagni chiari, colorito bruno, ed.al momento 
del suo allontanamento indossava una veste di 
percale rosso a fiori bianchi, cui soprappone- 
vasi un grembiale di cotone a larghe liste, e 
copriva il capo con un ‘fazzoletto, avendone al 
collo un altro di colore bleu. 

Chiunque avesse qualche contezza d’una talé 
fanciulla, somministrandola al signor sindaco del 
predetto comune; farà pietoso atto ad ‘una fat 
iniglia che geme nell’afflizione. 

— Leggesi.nel Vessillo Versellese : 

Il consiglio. delegato in. seduta di ‘ieri (10) 
deliberava di ‘inoltrare ‘al Parlamento una’ peti- 
zione recante il. voto per l'incameramento’ dei 
beni ecclesiastici per-quei motivi che si riser- 
vava: di. esporre nella. medesima. 

—: Sappiamo da buona. fonte che ‘i: generosi 
Lomellini accolsero con plauso Ja mozione per 
un concorso, da decretarsi dal loro consiglio 
provinciale sul. ponte di Gattinara; questo: tratto 
non ci. sorprende; dappoiché.l’italianissima Mor> 
tara ci ha abituati alle lodevoli azioni. Possano 
le altre. provincie emulare. questo esempio , € 
curare in lal modo gli interessi di una cospicua 
parte della divisione novarese. 

— Le truppe della nostra guarnigione ven 
gono settimanalmente esercitate in finti attacchi 
o difese della città: venerdì fu simulato un as- 
salto di Vercelli dalla parte. dei. Cappuccini, nel 
quale, piacquero » assai Je brillanti. mosse, la 
precisione. delle, evoluzioni , ve. l’ardore: delle 
truppe. 

— Il consiglio delegato di Saluggia con or- 
dinato sin data 8-corrente deliberava di chiedere 
al Parlamento l'incameramento dei ‘beni ‘ecele- 
slastici, 
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plutòt qu'il ne marcha vers la rue d’Enfer. Au 
moment ‘de lever le marteau de la. porte du 
couvent, il s’arrréta,  vaincu. par. une si forle 
émotion que tous ceux qui passaient le regar- 
daient avec étonnement. Enfin, de l’air de quel- 
qu’un qui appelle è lui tout son courage , il 
frappa; la porte s’ouvrit, il s’élanca dans le petit 
parloir que nous connaissons déjà. La supérieure 
parut au meme instant’ derrière Ja grille. 

— Ma femme! ma femme! cria-t-il d’une voix 
étvuftée. 

— Seeur Sainte-Madeleine est morte, répondit 
la religieuse en se signant, paix et. repos à sa 
cendre, mon frère. 

Quelques temps après, Antoinette. né douta 
plus de la' mort de sa mére, car le grand por- 
trait reparut dans le salon, et son pere la me; 
nait lui-méme tous les dimanches. du mois prier 
surla tombe de la duchesse: de Randon. 

Nous ne savons si Saint-Gaudin a enfin trouvé 
son ‘drame. EuaîniE Foa. 


Fin. 








. ULTIME NOTIZIE. 


Napoli, 9 ottobre. — Scrivono al Mediterraneo: 

Il giudizio del 15 maggio 1848 è terminato e 
la, sentenza della ‘corte speciale fu pubblicata 
l’altro ieri alle ore 6 pomeridiane. Eccone il 
tenore: Barbarisi Saverio, Spaventa Silvio; Dar- 
dano Giuseppe, Leanza Luigi ed Emmanuele, 
Palumbo Girolamo e Luigi condannati a morte 
conformemente alla requisitoria del pubblico 
ministero. Pica Giuseppe e di Grazia Giovanni 
che egualmente erano, stali richiesti per morte 
sono stati condannati a 26 anni di ferri. 

Crispino Raffaele e de Stefano Francesco sono 
stati condannati ‘giusta la ‘requisitoria ad ‘anni 
30 di ferri. 


Per de Luca Nicola ed Amodio Pasquale che 
il ministero pubblico aveva chiesto la condanna 
di 26 di ferri, la corte speciale ha pronunciato 
invece la condanna a anni 8 pel primo e:9 pel 
secondo di reclusione. 

Così per Vairo Mariano, Avitabile. Giuseppe, 
Cerino Giovanni, Trinchera Francesco, Viscusi 
Michele , Basile Gioacchino, Sabatino Giacomo 
richiesti tutti per Barletta Giuseppe, ‘anni 25 
di ferri sono stati condannati ad anni 6 di reclu- 
sione. 

Ancora per Jacovelli Lorenzo, Mollica Stefano 
e Bottone Baldassarré richiesti parimenti per 
anni 25 di ferri, Ja corte ha pronunciato doversi 
procedere ad una più ampia istruzione ritenen- 
dosi in carcere gli accusati. 

Cimmino Pasquale, richiesto per la stessa pena 
di anni 25 di ferri è stato messo in libertà prov- 
visoria. 

Piscitelli Giuseppe anche chiamato dalla re- 
quisitoria ad anni 25 di ferri è stato condan- 
nato ad anni 83 di prigionia, 

Invece. per Briol Giovanni ed Arcucci Raffaele 
la pena di anni 25 di ferri richiesta dal mini- 
stero pubblico è stata aumentata dalla corte ad 
anni 26 di ferri e bando dal regno per Briol, 
e ad anni 26, di ferri per Arcucci. Per Lavec- 
chia Giuseppe la corte la corte ha pronunziato 
la condanna conforme alla requisitoria per anni 
25 di ferri. 

Leopardi Pietro anche conformemente alla 
requisitoria è stato condannato all’esilio per- 
petuo. 

De Stefano Giovanni è stato condannato ad 
anni 2 di prigionia giusta Ja requisitoria e. più 
ad un'ammenda di ducati 300. 

Per Cimmino Antonio che la requisitoria ri- 
chiedeva più ampia istruzione ritenendosi ‘in 
carcere l’accusato, la corte ha dichiarato la sua 
libertà provvisoria. 

All'incontro per Scialoia. Antonio pel. quale 
il pubblico ministero: richiedeva del pari un’i- 
struzione più ampia, la corte ha pronunziato la 
condanna di 9 anni di reclusione. 

Si è uniformata la corte alla requisitoria per 
rispetto ai due Toriello Raffaele e Nicola di- 
chiarando si proseguisse l’istrazione ritenendo 
in carcere gli accusati. 

Finalmente Fornaro Francesco e Curzio An- 
drea sono stati messi in libertà provvisoria 
giusta le conclusioni del ministero pubblico. 


I pubblici dibattimenti furono chiusi il giorno 

7 ottobre dopo l’arringa dell’avvocato signor Ca- 
striota. Prima che i giudici della corte speciale 
si chiudessero per deliberare, il presidente fe” 
leggere in pubblica ‘udienza un rescritto reale 
che concedeva una novella proroga alla discus- 
sione, sendo che per legge la discussione pub- 
blica non può durare oltre i sei mesi, e questo 
processo durava da ‘circa 10 mesi in forza di 
una prima proroga ottenuta, il cui termine spi- 
rava dopo: due giorni, di tal che se Ja corte 
avesse preso più tempo a deliberare avrebbe 
oltrepassato i termini. della proroga. 
- Generalmente affermasi che il procuratore ge- 
nerale del re presso la gran corte criminale ab- 
bia ordine di non fir procedere alla esecuzione 
della sentenza ove vi. fossero state condanne ca- 
pitali prima di averne fatto rapporto al ministro 
della giustizia. Jl. fatto viene in ‘conferma di 
quest'asserzione, chè le sentenze delle corti spe- 
ciali sono per legge eseguibili dopo Je 24 ore 
e nondimeno perla sentenza in-parola si aspetta 
la risposta del ministro del ramo. 

Il. re accompagnato dal. principe ereditario 
trovasi in questo momento nella Calabria. cite- 
riore alla testa della colonna mobile la quale 
esegue le sue esercitazioni autunnali sotto il suo 
supremo comando. 

L’ambasciatore francese a Napoli, sig. Adolfo 
Barrot, è parlito ieri per Parigi giovandosi del 
congedo di un mese da un pezzo ottenuto e del 
quale non aveva fatto uso finora per rimanersi 
col di lui fratello signor Odilon Barrot, venuto 
non ha guari a Napoli. Ora, egli l'ambasciatore, 
è partito. per Parigi, e il fratello signor. Odilon 
Barrot, parte domani per Palermo. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 10 ottobre. 

I tentativi per gli archi di trionfo che sareb- 
bero stali innalzati sopra i baluardi dai citta- 
dini per mezzo di soscrizioni particolari sono 
falliti; però si annuncia che il sig. Dejean, di- 
rettore del circo, va a farne costrurre uno a sue 
spese. Gli abitanti di Parigi vanno ad essere invi- 
tati a decoraré le loro case, ‘€ i direttori degli 
Spettacoli che si trovano sulla linea dei baluardi 
dovranno oruare i loro teatri. Egli sembra an- 
che esservi malcontento ‘per l’idea di aver posto 
l’arco di trionfo al ponte d’Austerlitz e che egli 
sarebbe questione di metterlo all’entrata della 
Rue de la Paix. Il principe sfilerebbe in seguito 
alla testa di 52 squadroni di cavalleria, la truppa 


facendo ala da una parte e la guardia nazio- 
nale .dall’altra; la sera gli abitanti sarebbero <in- 
vilati ad illuminare. 

Quanto alle Tuillerie, se il principe wuole in- 
stallarvisi arrivando, ciò è materialmente ‘iîn- 
possibile, perchè se ì piccoli appartamenti sono 
pronti, gli appartamenti di ricevimento non. lo 
sono, malgrado Jo zelo dei Javoratori che vi pas- 
sano le notti. Mi si diceva che gli indoratori 
ordinariamente pagati in ragione di 50 cente- 
Sini per ora ricevono per straordinario ùn franco. 

Si: assicura ‘che il presidente montando! sul 
trono e per dare all’ Europa dei pegni sul suo 
Spirito pacifico, emanerà un ‘decreto che ridurrà 
l’armata di 100 mila womini. Io ignoro se que- 
sta misura aumenterà: la: confidenza’ dei sovrani 
per il nuovo cesare, ma vi è nelle regioni ele- 


| vate come un presentimerito vago ‘e universale 


che dei. grandi ‘avvenimenti si preparano, Si 
teme. di lanciarsi nelle ‘avventure. 

Certe ‘persone che pretendono tutto sapere 
dicono che il' governo del presidente vien da 
rendere ‘un ‘immenso servizio ‘all’ Austria, Si 
crede che è in seguito di negoziati Segreti e 
abili che si è indotto l’Annover ad abbandonare 
la Prussia. Qui*si considera il fatto come com- 
piuto. To credo che 1’ isolamento della. Prussia 
nelle circostanze attuali è un atto che egli im- 
porta di constatare , perchè voi sapete che | la 
questione: è tanto politica quanto commerciale. 

Il principe è stato ‘infelice alla fine del'suo 
viaggio. Sono caduti dei torrenti di pi»ggia ‘e 
i suoi ricevimenti. hanno sofferto. Malsrado le 
affermazioni del Monileur ‘0 piuttosto ‘a {causa 
di queste affermazioni, che da ogni giorno ‘un 
bollettino . della salute. del principe ,, egliè vi- 
sibile ch’esso è stanco, e che ha fretta diri 
tornare a Parigi per riposarsi. Voi. sapete che 
è Fontainebleau che è stato scelto perl luogo 
della sua residenza ‘alla fine del mese, 

Vi saranno delle grandi caccie. La gendat- 
meria. delle caccie ‘non. è ristabilita, ma si. è 
deciso che 25. brigate di gendarmeria (pagate 
dallo Stato ben inteso) farebbero il servizio: di 
sorveglianza delle foreste, imperiali, 

I giornali sono insignificanti. Il Moniteur dé- 
stituisce ogni giorno  aleune dozzine di giudici 
di pace e loro supplenti. 

Esso contiene inoltre il decreto che dà il teatro 
italiano al sig. Corti impresario di Milano, .1l sig. 
Lumley è scaduto, ma malgrado: tutti gli sforzi, 
egli è difficile, per non dire impossibile, che il 
teatro possa aprirsi prima del mese di pes. 

UIDO. 


Troviamo nel Moniteur i dettagli del ricevi- 
mento fatto a Bordeaux al principe presidente, 
che sembra ‘aver superato in pompa tutti i pre- 
cedenti. Il presidente imbarcatosi da Agen è ar- 
rivato a bordo del battello a vapore l’Eloile de 
la Prance. 

Il Monileur. istesso ‘constata l'entusiasmo delle 
popolazioni per tutto il tragitto. Langon ‘aveva 
iscritto sui suoi muri. La ciltà di Langon desidera 
di cuore il nistabilimento dell'impero. Saint Macaire 
aveva innalzato due ‘archi di trionfo con le se 
guenti iscrizioni : Principe, il vostro ‘coraggio ha 
fatto la felicìta della Francia! A Napoleone HI la 
ciltà di S. Macario ! Alla Garonnelle lesgevasi 
questa iscrizione : £ figli dei vecchi soldati dell’im- 
pero salutano îl nipote dell’imperatore. | (Presse). 

— Il signor Bineau, ministro delle finanze è 
partito oggi 10 ottobre per la Rochelle ove rag- 
giungerà il principe presidente, e lo accompa- 
gnerà per tutto il resto del suo viaggio, 

— La fregata a vapore il Gomer,.e le corriere 
l’Heron, e il Narval hanno ricevuto l'ordine di 
lasciare Tolone e recarsi alla stazione di Levante, 

: (Palrie).. 

— Il signor de Persigny non è partito per 
Bordeaux come malamente era stato. annunciato 
dai giornali. Egli non lascia Parigi. (Patrie). 

-- Un dispaccio telegrafico ‘da Bordeaux 9 
ottobre, 6 42 di sera annunzia un imperver- 
sare di tempo che tiene il presidente al palazzo. 
Ne uscì alle 2 per assistere al: ‘vatamento del 
Luigi Napoleone, naviglia di 1,200 tonnellate; che 
fu benedetto dal cardinale arcivescovo. Malgrado 
una pioggia dirotta la\folla continuava compatta, 
e il principe ovunque: passava ‘era’ accolto dalle 
acclamazioni di viva l'imperatore. 

Svizzera. -- La contessa di 
principe di Joinville «sono 
ottobre. 

— Il consiglio federale ha ordinatò l’interna- 
mento di parecchi rifugiati francesi che erano 
in Ginevra. È 

Bielzîo. — Il ministero fu costituito, il.gior- 
no 8. Ecco la_ lista pubblicata dall’Emancipa= 
on, 3 

Affari esteri. Henri de Brouckère, 

Inlerno. Piercot, borgomastro di Liége; 

Finanze. Liedts. 

Giustizia. Faider. 

Guerra. Generale: Anoul. 

Lavori pubblici; Van Hoorebeke. 

Il sig. Liedts ha accettato a titolo provviso- 
rio il ministero delle finanze. 

Madrid, 5 ottobre. — I decreto della con- 
vocazione delle Cortes pel 19 ‘novembre pros- 
simo, comparirà, dicesi, nella Gazzetta. del (40 
ottobre, giorno anniversario della regina [sa- 
bella IH, la quale entrerà ‘in quel giorno nel 
ventesimo terzo anno di sua-età. 


nei tio iigle iui ia 
Fondi pubblici. 
Borsa di Norvimo del 13 oilobre. 
1819.5010 1 ottobre. Giorno prima 96. 50. 
1848 4 settembre. Giorno prima, 97. 


1849 1 luglio. Mattino 98. 84 ottobre. Mattino 
98 35. 25. 


1851 4 giugno. Giorno prima 96 85. 97, 


Az. banca naz. A luglio. 25 ottobre. Giorno pri- 
ma 2140. Mattino 2100. 


di Neuilly ed il 
giunti in Berna 78 


| 
O 


‘particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per 


| Fignoli nella cute 
{ Pistole nelle coste 


i Furuncoli pa 
| Gengive enfiate _ 


Rorsa di Genova del 12 ottobre: 
5.010......-1850 41 genn. e 4 luglio 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 0j0-ObbI.....1849/4 aprile e:1.8.bre 
» 1851 1 agosto e 1 febbr. 
5 0{0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca 


Borsa di Lomdra del 9 ottobre. i 

I: consol.. hanno: fatto 100 4j8 414, a contanti, 
100 48. 3j8. per. conto. 

©. 0/0. Piem. 96 a 95 84. 


COLLO GIAGOMO ,. (Gerente. 


Scuola di Commercio 


DI NIZZA. 
(Ammo BHE.) 


L'apertura delle classi è fissata pel 45 ottobre. 
Questo stabilimento, l’unico negli Stati Sardi, in 
Italia, e nel mezzogiorno della Francia, si è di 
già fatto ammirare per eccellenza di studi ed 
ottima disciplina. Quest'anno ‘il locale fu ‘consi- 
lerevolmente ampliato, ed il corpo. de professori, 
già tanto numerosi, venne ancora accresciuto. 
La Scuola di Commercio di Nizza presenta ai 
parenti immensi vantaggi pe' loro figli, a ca 
gione della mitezza del clima .e dei bagni di 
mare. Questa è una vera succursale della Scuola 
di Parigi, di cui il sig. Garnier, direttore della 
Scuola di Nizza è stato allievo e professore, sotto 
la direzione del sig. Blanqui, membro dell’ In- 
stituto officiale della Legion d'onore. 


STRENNA ISRAELITICA 


contenente 


Il Calendario Ebraico 


per l'anno 
dalla Creazione del Mondo 
PG 
che corrisponde agli anni dell'Era volgare 
1852-1853 
ED UN 


ANNUARIO 


DI ARTICOLI LETTERARI E VARIETÀ” 
elaborata 
da ISACCO REGGIO 
*@ Axno Primo. 


Gorizia, dalla Tipografia Ebraica di G. B. Stitz. 
Prezzo per Torino L. 1. 
Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e C. di Torino 
incaricata della vendita. 


Un Binigrato italiamo professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ‘ed ‘applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del Risorgimento. . 


MARIANO D'AYALA 


giunto. di Toscana 
aprirà il 5 di novem- | 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tuttizi giorni del- 
l’anno, salvo i giovedì e le feste, dalle 9 alle19. 
del mattino. La provvisione mensuale, sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: © 
DELL'ARTE MILITARE IN ITALIA. DOPO, 1h. 

RISORGIMENTO. Firenze 1854... Lo 
DeGLi ESERCITI NAZIONALI. Firenze 1850. » 
Naponi miitaRe. Napoli 1847... 
LetTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 4845) 
DIZIONARIO' MILITARE FRANCESE-ITALIANO. 

Napo ABATE i a o, 


TEATRO CARIGNANO. 
Jeudi 14 octobre aura liéu un seul et unique 
Grand Concert 
Pastoral et Natienal |’ 
donné par l’élite des 40 Montagnards frangais. 


TE CRE» diari za) p _ 3 


GRARIO delle Strade Ferrate. 6 


Corse DA Tonino AD ARQUATA; DIE 
a ANNOTAZIONI. 


ORE 


| 
STAZIONI n 
DI PARTENZA antim[antim| pom.| pom, 


cpena era ce | ttt | ret | Pb È secret 


»| 9 50 Il servizio delle 
nerci a piccola ve- 
locità: continuerà ‘a 
farsi nelle stazioni 
dr Torino, Monca- 
32 lieri, Dusino, San 
jf lamiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata, i 
Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ed alle 
ogore 230 pom. da 
Torino, e si fer- 
mera nelle stazioni 
ogsunnominate : in 
questo convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori, 


Torino ,. . 
Moncalieri. 
Cambiano .. 
Pessione . 
Valdichiesa . | 
Dusino.. 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone... 
Cerro {2) . 
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Mati aztaàmaiccala 
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— 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi... 
Serravalle . 
Arr. Arquata ! 


DD 
» 


h 
i 


n 
coeu-uao oÉec0duiuiuiuroaasdi 
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De wo 
UTO OTOri aa 





fb gi formano a 
’ 7 aldichieri tutti i 
Corse Da Arquata A Torino. mercoledì il primo 
CT—_—- —- [convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
edilpenult. da Ars 
quata a Torino. 


ORE 
7} —__ 
antim avtim'antim pom. 

T°05.$1.5|-4 
7A3T4 134 
726.14 26) 4 
5 

5 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


LITE GEIN Cerro; tutti i lune- 
di, il primo con» 
voglio diretto. adî 
Arquata e l’ultimo 

if diretto ai Torino, 
e tutti i mercoledì 
il 2.°.convogho di. 

6gretto a Torino:.e 
7fl'ultima diretto ad 
Arquata. 
Qualora nei giornii © 
festivi od .in altr 
di maggiore con? 


Arquata 

Serravalle. 
Novi: ns 
Frugarolo . 
Alessandria 


BI 7 ALIA 

7 59;11.59 
pom. 
12 11 
2:90 


Solero... 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti. È 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca; 
Dusno . 
Valdichiesa 
Pessione .. 
‘ambiano , 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


UT DITOI NI =» 


DG et DONI 
5 


INT ND e cene anto pei eb RO RS 


fare convogli spe- 
ciali fra Torino e. 
Moncalieri ; ‘ver: 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 


a 
Sew3 od 000040 


20 
7710 32/12 32 


Ì 


I =]=t4] Jam MU ut 


Guarigione di Tutti! 


UNGUEN 


TO HOLLOWAY 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di 
dicamento: la loro testimonianza proverebbe che l’uso 


questo incomparabile me- 


corpo ed. alle membra, e ciò dopo ‘aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- 


vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono conto 
anni ta. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan maraviglia. anche a’ medici 


a molti 


della.-più gran rinomanza. Quante persone ‘hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano 
l’uso delle gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove. dovevano .ras- 


segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere a questa dolorosa 

lasciarono gli ospedali e furono guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento. 
Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono la: loro perfetta guarigione 

di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. 


operazione, 


davanti al podestà 


Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se sì risolve con buona fede a fari 


prova «di questo rimedio, e a perseverare per 


dii tutte le Malatiie. . 


x 


qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso 
mezzo di esso metodo si otterrà Ia guarigione 


LUnguento è «lite più particolarmente ne? casi seguenti: 


Emorroidi 

Enfiagioni in generale 
—.  glandulari 

Eruzioni scorbutiche 


—. nell’addomine 
— , nell’ano 


Gonorrea — Gotta 
Granchio 
Infermità cutanee 
—.. delle articolazioni 
—. delle anche 


—\.. del fegato 


— di gambe 


Deposito all’ingrosso pel Piemonte presso li 
Le scatole si vendono 1 fr. 


Infermità dell’ano 
de’ testicoli = 
delle pudende 
veneree, per es. 
bubboni;. cancheri, 25 
escrescenze, macchie, — 
ulceri;. ecc. 

Infiammazione del fegato 

dell’utero 

della cute 

Lombagine ossia dolor di reni i 

Mal di mammelle 


Morsicature di rettili 
Oppression di petto, accompa- 
gnata.da difficoltà di respiro. 
Quest’unguento si vende allo stabilimento generale, 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti. 
fratelli FrEsIA droghieri. . 
60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. : 
. Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Punture di. zanzare 

d'insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieriì 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale : 

sulla lingua» 0000 

—... (su qualunque altra: 
parte del corpo. ;.- 


Se 


gambe, : 


224 Strand, Londra, ‘e in tutti i paesi. 


È 


Tipografia FERRERO E FraNco. 


(2) Sifermauo‘al: 


corso, occorra di 


di questo rimedio restituisce la sanità alii 


Vene torte o nodose delle ati 


PT PRIA 





libraio, — 
i dortapindai 


Londra, P. 


Ac fincerta ed interrotta , 


‘spirito. dî associazione e la-confi- 
ciproca ‘che chiama il concorso dei 


orriere Mercantile rispondeva con due ar- 
ana ne’ suoi numeri 215 e 216 all’ar- 


; per (da ci paresse facile e. Sicura, 
no voluto procurarci alcune altre più po- 
notizie, dopo le quali la insussistenza dei 
‘agionamenti ci si fa sempre più evidente, 

anzi dalla ‘risposta sua vieppiù: con- 

lu questa risposta il Corriere Mercantile accusa 
sorgimento d’avere svisato il senso delle sue 
e.fattogli dir cose che non disse, ed a 

i dimenticato: quanto ‘egli stesso accennava 
Mnggiraze le difficoltà della navigazione da 

l mare, per il Po, e per i canali 

"o a Milano, e molto più sino al 


e Mercantile e 


‘ giudicare se. fossero 
pon che abbiamo fatto al 
ve se egli DT sì 0 no 


f af CORRE con ila din 
mentre pure mostrava di non sapere ab- 
:0n vada dal Po a Milano navi- 
canali interni : in qual condizione 

a sia la navigazione del Ticino, dove 
uesti canali ;;e quali gravi ostacoli 


di novità, rimembranza onorevole «el 
spirito di gentile incoraggiamento faceva 
eletto del pari che numeroso fosse l’udi- 

molta. Vaspettazione, molta la speranza 
essi del nascente poeta. La. quale ‘però 
ediva agli intelligentidi comporsi a quella 
etterari Di a quella calma prestabilita 


nia lavoro di giovinetto, di stu- 


Ae nella lode come: nel bia 


re ‘più she al lavoro, al cola po titanio 0 
pettacolo, a cui.siam chiamati ad assistere. 


IORNALE POLIPICO E LETTERARIO 


GIOVEDI 44 8.BRE 
#1S52, 


Prezzo d’Associazione 


‘#erimo,—Un anno L 40 | Sci 
mesi L, 22.—Tre esi L. 42, 
Frovimeie:-— Un anno L. ARL 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
—Ita'ia ed Estero: — Un anno 
L. #0;— Semestre L. 23 + Trime 
stre L. 14; 5@. (franco ai confini). 
— Un. sol numero cent. 3@.— Di_ 
rigersi franco. di posta alla Direzioio 
del Giornale, via.dell’Arcivescovado 
«accanto ‘alla Madonna degli Angeli 


Ori: 


una continua "îrioa di siria ferrata, i in pg 
simo. tempo, e con grandissima economia. 


Comunque sia il Corriere Mercantile confesserà! 
che .se fosse vero ch’egli aveva: abbastanza ay. 


visato agli inconvenienti che renderanno la lunga ; 


navigazione da, Trieste: a Milano. ed. al Lago 
Maggiore stentata, lenta, e per lunghi ‘intervalli! 
sarebbe::stato. un’ aperta’ 
contraddizione il com ate che ‘una breve, 
facile, sicura; e non mai: per vicende di stagioni 
interrotta strada ferrata; deve soccombere: nella 
concorrenza, se:non s'abbassino ‘le : tariffe oltre 
a quel giusto e ragionevole limite, .a cui è pur 
d’uopo, mantenerle ,. perchè la nazione. tragga 
qualche profitto dagli ingenti capitali impiegati 
nella costruzione della strada medesima, 

Ma. dopo avere. divagato, in queste: censure 
fatteci..di mala: interpretazione 0 di. reticenza! 
delle. sue parole, il: Corriere Mercantile ci chiama) 
categoricamente. a. dire sia 0. mon. sia 
vero che per il. prezzo di austriache lirò 4.00; 
3.90. per partite di. riguardo ; e siù 8. 50 per 
certe merci pesanti ‘al centinaio metrico, 
sano \portare. mercanzie 


Se 


si pos-] 
da Trieste a Milano. >| 

Risponderemo che quantunque temiamo che! 
egli confonda vil trasporto. sino! a Pavia coni 
quello sino a Milano (ed abbiamo ragione di 
dubitarne ricordando: che egli ‘credeva che dall 
Po a Milano s’andasse pel Canale di Bereguardo) 
tuttavolta ‘ammettiamo che si possa. Ma si PueI 
coll’ordinaria. navigazione lentissima; incerta, 
per lunghi ‘intervalli mal sicura 0 inoperosa; 
e.al più buon! mercato si può solo per alcane 
quantità e non per qualunque misura , come 
confessa egli, stesso. Ma, perchè ciò si può. fare 
con queste. tristi condizioni èlella. questa una 


prova. che la navigazione da: Triasta-4-Mi1-..4 
possa. gareggiare colla via ferrata, se male él 


stento. sareggia adesso. colla. strada comune?: 
E sarà dessa una prova che la rivalità fosse! 
a temersi ancora quando il commercio di Ge-. 
nova avvisasse, meglio a’suoi veri interessi, a+ 
vesse più energia, fosse meno ligio delle anti- 
che. abitudini, provvedesse a scemare le spese 
di piazza, fosso men permaloso, epperò sii mo+ 
strasse. meglio propenso all’ associazione, e più! 
intraprendente ? È dessa finalmente una: prova 
che ciò si potrà fare anche quando compiuta | 
la strada. ferrata , gli sforzi male per. qualche 
lempo sostenuti dalla navigazione a vapore do- | 
vranno cedere? Eppure tale è l’opinione del 
Corriere Mercantile che lo ha indotta a credere 
che. il: commercio di. (Genova sarà rovinato sul | 
mercato di Lombardia., se non si abhassino le i 
tariffe della strada ferrata: 

Ml Corriere Mercantile per avvalorare sempre | 
più la sua sentenza, ci fa sapere che. nello | 


stato attuale delle::cose. si preferisce far andare | 
i 


Fece pensare dapprima il soggetto. Isabella 
Orsini! fu donna celebre per lasua discendenza 
dalla casa dei Medici, per ‘le colpe di moglie è 
di madre, pel suo fine lagrimevole. Abbando- 
nata prima dal marito, da Giordano Orsini, 
duca di Bracciano; poi da lui trafitta al suo ri- 
torno da Roma e spenta sul fiore degli anni 
offriva veramente um tema addicevole all’italtana 
(Iragedia ? 

In quale aspetto avrebbe presentato. l’autore 
le cagioni ‘che la condussero a morte ?. Come 

avrebbe ordito il nodo del dramma, si che forti 
e nobili € fiere passioni s’intrecciassero alla sua 
tela e al suo fine? Quale insegnamento avrebbe 
voluto o saputo imprimere nel suo lavoro, af- 
finchè Ja tragedia rispondesse ai principii e allo 
scopo dell’arte? Erano le domande che ognuno 
‘a se avea fatte all’ annunzio. del solo titolo. 
Scrittore severo il Bolta avea già giudicato quella 
donna ‘e quei fatti, ai quali si riferisce l’argo- 
mento del signor Marenco, con quella forza di 
verità storica che fondasi nel senso retto della 
moralità; nella giustizia, nel vero. Jd era que- 
sto il giudizio. Sciagurata l'educazione nei di- 
scendenti della‘ famiglia Medicea ; quindi anche 
in Isabella figliola del duca Cosimo fiore di Firenze 


le ‘mercanzie chè debbono spacciarsi sul mer- 
cato di Milano, da Marsiglia a Trieste, anzichè 
con tanto ‘più breve viaggio. di mare recarle a 
Genova. 

Noi vogliamo ammettere questo fatto, tanta più 


facilmente , quantochè esso; fa prova in favor 
nostro, e contro di lui. 


#E veramente chi vorrà credere che quei ne- 
gozianti che vogliono. colle -merci luro presen- 
tarsi sui mercati della. Lombardia, preferiscano 
igirare intorno a tutta l’Italia, c rimontare quanto 
è lungo il tempestoso at sino a Trieste, 
per potere di. Ja avere la bella fortuna di 
spedire da capo. le loro merci attraverso all’A- 
driatico stesso, e per lunga e stentatà naviga 
zione ‘a ritroso rimontare il Po, e correre molti 
canali. pieni d’ostacoli e di balzelli ; sofirendo 
lunghe interruzioni, e trashordi, .@ incessanti 
stallie? S'egli è vero. che‘ negozianti preferi- 
Scano spedire da Marsiglia a Trieste, anzichè ‘a 
Genova, non è certo, sia detto con buona ‘pace 

del Wirvicne Mercantile , per ottenere facilità ‘ed 
economia. nei: Irasporti, ma perchè a Trieste 
trovano sicurezza di spaccio; qual pur siasi ta 
natara della. mercanzia, 
potrà essere destinata. 


ed.il'mercato ca--cni 
 Triestini sauno bene che una delle condi- 
zioni essenzialissime per dar vita cd 
Movimento ad un porto. 
zioni a concorrervi, 
che le navi non 


incessante 
e per chiamare le na- 
egli è quello di procurare 
vi restino tunsamente sotto il 


Garico, con ispesa gravissima, con pericoli d’ava- 


Me, con ristagno del capitale impiegato, 
Gidità di tempo. che è perdita 


e. con 
di denaro; e 


Sanno d'altronde che comprar subito vale com- 


i 


Prare a più buon mercato. Laonde non respin- 


no.iccarichi.-e. non-h 
ungamente oziosi, per nou avere immediala- 


mente commissione di comprare, o per non. po- 
ter rivendere con sicurissimo ed immediato gua- 
dagno ; comprano senz’ altro, a buon mercate; 
comprano sempre ; ‘comprano lutto; e aspet- 
tano l’opportunità di vendere. 


UTSEriImmagUrrO Ue DIRI DI 


Ed è per tal modo. che si procurano ad un 
tempo la facilità di spedire fuori i carichi loro 
a miglior mercato e in tutti i paesi, e.in tutte 
le direzioni del mondo commerciale, con cui 
stringono tanto più facilmente relazioni di ne- 


Usozii, quanto è più attivo e pronto questo, an- 


'dare e tornare delle navi cariche. 


È 


E non fanno 


come si fa altrove, di condannare una nave a 
i fore lunghissima stallia nel porto aspettando chi 
[ per comprare vuol essere sicuro di smerciar lo- 


sto e con ricco profitto. A Trieste, quando pure 
i negozianti individualmente non possono accin- 
gersi a rilevare qualche carico per soprabbon- 
danza del genere, s'associano tra di loro per 
pur. comperare a patto conveniente, e talvolta 


pre 


III ZII ZZZ 


per gioventù, bellezza, grazia, ornamento di lingua, 
moltiplicità di favelle, contaminata dagli amoreg- 
giamenti ai quali si lasciò trascorrere quando fu 
moglie, e dall'amore in ispecie d'un Troilo Or- 
Sini, a cui il marito l’avea lasciata in custodia, 
È în Troilo che per gelosia dell’impudica amante 
Sera fatto reo d’omicidio. Donna impertanto la- 
Sciva e colpevole era stata isabella ; molti i suoi 
amatori, molti i frutti degli amori, né questi 
con cura celati. Ma empio, e crudele fu pure il 
marito che prese accordo col fratello di Jei af- 
fine di ucciderla, e fra Je finzioni dei più leneri 
abbracciamenti le avvinse. al collo una corda e 
la strangolò. Così il Botta. Il quale con. pari im- 
parzialità condanna i disunesti portame nti della 
duchessa, e la scellerata vendetta del marito. 

Il giovane autore volle tenersi ai rispetti di 
storia più che a tragico. e. a poeta non, fosse 
mestieri. ] Nel suo componimento non, fece, che 
distribuire in varie seene l'ordine della citata 
narrazione, adoperando lo stile e il linguaggio 
della passione come meglio seppe. È però ; io 
non potrei considerare intieramente «come: {ra- 
gedia il suo lavoro. Mancherebbe il viluppo 
delle parti, delle gesta e dei caratteri richiesti 
dai precetti teatrali. Manche rebbe la soluzione, 





lo fanno con poca prospettiva di Guadagiio, 0 
con probabilità di; perdita, pure: ‘per tenere: in 
credito .il loro «emporio; chè sanno ‘che’ così 
facendo non mancheranno le ‘occasioni di riva- 
ilersi: Ecco perchè si preferisce Trieste ‘a Geno- 
va; e non per: la ragione: d’avere ‘il bel’ van- 
faggio. di. mandare .le . merci ‘da  Triestè al Po 
€ .su per. il Po fino allo shocco del Ticino; e 
farle ‘poi rimontare ..il. canale di Pavia ‘0° suoi 
tredici o quattordici sostegni, 


A volere! sceniare Ja inverosimiglianza Lee 
salta agli occhi di tutti, che s’abbia. con più 
vantaggio a trafficare sui mercati di Lombardia 
venendovi da Trieste per .il Po, che non da Ge- 
nova per la strada ferrata, si è messo innanzi 
ij paragone colla navigazione del Rodano che è 
in tanto fiore, e si è detto che il Rodano è an- 
cori più difficile a navigarsi che il Po. Ma que- 
sto confronto non regge; perchè ‘innanzi Lutto 
sul Rodano e poi sulla SU la. navigazione 
si può fare continuatamente Gal stesse imbar- 
cazioni, e non si tratta come. nella navigazione 
da Trieste a Milano di traversare il mare, poi 
entrare ini canali navigabili, per rimontare il 
fiume è dal fiume nuovamente in altri canali di 
navigazione. tulli intersecali da conche, colla 
necessità quindi di dovere più volte trasbordare. 
| Oltrecchè quella prosperità di cui gode adesso 
la navigazione del Rodano la deve a che il go- 
verno di Francia ha indugiato finora «a com- 
piere la grande linea di strada ferrata da Cha- 
lons: per Lione ad Avignone, Fu sempre cagione 
di lamento, è per molli di stupore ‘il vedere 
come si andasse procrastinando il compimento 
della grande linea. di. ferrovia. dalla Manica al 
Mediterraneo; frrovia che essendo. la prolunga- 


nica. Ri ppallacg tosta Sarde MITE s'e lata, 
arrivando all’attivissimo porto di Marsiglia; tra- 
versando i più bei paesi di Francia, e non in- 
contrando alcuna difficoltà che aggravar possa 
in nessuna stagione l’esercizio più che nol con- 


‘sentono le ordinarie macchine locomotive; sarà 


senza contesa la prima linea d'Europa. 

Ma gli uomini accorti dapprima, poi tulti in 
Francia capirono qual fosse il vero ostacolo mo- 
rale che s'opponeva a questo compimento. Co- 
loro che avevano immediato interesse nella na- 
vigaziore del Rodano, ed erano molti e possenti, 
e quelli che si era trovato. modo di fare che le 
prestassero favore, mettevano innanzi, prima 
nelle Camere, poscia nell'Assemblea; mille. con- 
trovati pretesti, e nascondevano il vero motivo 
che li faceva avversare la strada ferrata, cioè 
il timore di una. rivalità che minacciava se non 
di vovinare: affatto, almeno di scemare enorme- 
mente gli nbli della navigazione. Eppure trat- 
tavasi di linee stradali e fluviali che correvano 


CORTA ARRE ZZIA 
se: pure per tale non. volesse chiamarsi l’assas- 
sinio della Isabella, ottimo. senza dubbio. allo 
scopo; di. far. terminare un. atto ed anche un 
dramma, ma non bastevole.a' soddisfare l’espli- 
camento d'un nodo. tragico. 

Però non intendo con questo muovere. acerba 
critica al signor Marenco, nè togliergli alcuna 
parte di quella lode-incoraggiante che per molti 
sensi gli è dovuta. Fui primo coi primi ad en- 
comiare alcuni: vivissimi. tratti del suo compo- 
nimento, e credo che in essi risplenda l'aurora 
d’un bell’ingegno. Sol che egli studi e profon- 
damente: studi sulle passioni. del cuore umano, 
sul linguaggio ardito e grave dell’azione tragi- 
ca, sulla naturalezza, che convien dare all’azione 
scenica, imitatrice e. riproduttrice dell’azione 
reale del mondo. I tratti ‘succitati; già fanno 
fede che egli è in grado di. fortemente sentire 
edi fortemente esprimersi, pregi che, secondo 
l’astigiano , formano il vero tragico. A questi 
l'uomo-nasce in gran ‘parte è vero, ma im gran 
parte eziandio è bisogno che s'educhi. Ebbe scuola 
il Marenco dal padre; l'abbia nei nostri sommi, Il 
Piemonte cinse gloriose palme nell'arena tragica. 
Sappia egli farsi emulatore di quei grandi uo- 


mini che la patria; oggi pronta con Iifogliont 





paralelle, e poco di lunghezza differenti; ed il 
movimento  commercialé, grande invero anche 
contro corrente, era tuttavia ancor più grande 
per chi scende a seconda del fiume. (E chi sa 
quanto la ostinata opposizione avrebbe ancora 
durato se una volontà possente non avesse tron- 
cato risolutamente gli intrighi che la promove- 
vano: 

Or che direbbero coloro che avversavano la 
strada ferrata da Lione ad Avignone, se senlis- 
sero che a Genova v'è chi crede che una ferro- 
via di chilometri 160, 0..al più di 180, non può 
reggere contro una linea di navigazione lunga 
chilometri 540, che traversa il mare, rimonta-un 
fiume, e deve correre per canali tutti impigliati 
di sostegni? E che direbbero se. sentissero che 
queste due vie partono da due porti l'uno dal- 
l’altro lontanissimi; e che si preferisce d’allun- 
gare il viaggio di ‘oltre. 1200 miglia marine, 
per andare a raggiungere quello dei due da cui 
comincia la navigazione lunghissima e disastrosa, 
piuttosto che. quello dove cominciala breve strada 
ferrataj e ‘ciò per concorrere allo stesso mer- 
cato? Noi crediamo fermamente che, o‘non vi 
presterebbero fede, o ‘argomenterebbero che il 
porto posposto sia inaccessibile 0 deserto. 


NOTIZIE DIVERSE. 


EIFARLEA. 
Torino. — La Gazz. Piem. ha. nella parte 
officiale. i 
S. M., con decreto del 23 settembre. p. p., 
nominò applicato d’intendenza il volontario per 
la superiore carriera amministrativa avvocato 
Efisio Salaris, conservandolo. nell'esercizio delle 
funzioni di segretario. della Commissione, dei 
conti delle Opere pie presso l’Intendenza gene- 
rale della Divisione di Torino. 
Con altro decreto. in data del 30 pure di set- 


tembre, collocò a riposo, in seguito a sua do-. 


manda, il cavaliere ed ‘avv. Paolo De Benedetti 
intendente della provincia di Casale, ammetten- 
dolo a far valere i suoi titoli alla pensione. 

S. M., per decreti dell’8 corrente mese, 

Traslocò dalla provincia di Lomellina a quella 
di Casale l’intendente di seconda classe avv. 
Carlo Verga; 

Richiamò in altività di servizio 1’ intendente 


di. seconda classe, cavaliere eda dipana fs 


nistrazione della provincia di Lomellina; 
Collocò in aspettativa il consigliere di terza 
classe presso l’Intendenza generale d'Ivrea avv. 
Domenico Reveyron; 
Nominò a consigliere di terza classe, con de- 


stinazione all’intendenza generale predetta, l'avv. | 


Giovanni Vitelli, già sostituito procuratore regio 
di prima classe presso l’intendenza generale di 
Vercelli, ed a sostituito procuratore. regio di 
terza classe, con destinazione a Vercelli, Vavv. 
Paolo Gerenzani, già applicato all’Intendenza di 
Thonon; % 

Collocò a riposo il notaio Luigi Chiatellar, 
segretario capo dell’intendenza generale d’Ivrea, 
ammettendolo a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione; 

Promosse a segretario capo d’Intendenza ge- 
nerale di divisione amministrativa il notaio 
Carto Decarli, già segretario dell’Intendenza di 
Voghera, il quale, per ordine ministeriale della 
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L’immaginazione di poeta addimostra già splen- 
dida e vigorosa. Vi unisca' forza di legame, in- 
telligenza d’arte , sapienza di proponimenti ; e 
certo allora il bel preludio che egli ha offerto 
al pubblico lo potrà ricordare come promessa 
mantenuta di più grandi atti e più compiute opere 
dell'ingegno. i 

Anco al Carignano v'ebbe nella sera susse- 
guente a quella del sig. Marenco, novità di’ cui 
in questo tempo soltanto incominciamo ad avere 
esempi, poichè di raro sarebbe accaduta per 
l’addietro. Opera e personaggi furono cam: 
biati ad un tempo: L’impresario teneva forse 
una qualche dozzina di cantanti in riserbo dei 
quali sfilerà i nomi ‘a un po’ per volta, é di 
mano in mano che si vanno cambiando gli 
spettacoli. Infrattanto. ad. anticipazione di pa- 
gamento ci ha dato un nuovo tenore, un 
nuovo basso, una nuova comprimaria. La sola 
prima attrice signora Vetturi-Olivi ci è stata 
trasmessa dal Corsaro di buona memoria, e fa 
le parti della regina Elisabetta d’Ingkilterra 
nel Roberto Devereux. 

Quest'opera, parto dell’egresio ‘maestro’ Do- 
nizzetti, era già nota nell'Italia e nel Piemonte. 
Allo stesso teatro Carignano recitavasi nel 1840; 
€ lo scorso anno era riprodotta, come Dio volle, 
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IL NiSORCIMEN: 


stessa data, fu destinato ad esercitare Je sue 
funzioni ad Ivrea; 


Rimosse Efisio Cao. dall'impiego di scrivano 


di terza classe presso l’Intendenza della provincia 
di Oristano. SEO 
— Furono pubblicati i seguenti decreti reali; 
I. I professori delle università e delle scuole 
secondarie sono dispensati dall’obbligo di pre- 
anno 
È K 


stare il giuramento al principio di ‘ogni 
scolastico. 
Il. È aperto in tutte le tesorerie delle. pro- 
vincie di terraferma un registro per ricevere le 
soltoscrizioni delle azioni. di. cui al num. 2-del- 
l’art..3 della legge 11 luglio 1852 relativa’ alla 
ferrovia da Torino a Novara. Il pagamento dei 
quattro primi decimi del prezzo delle azioni sot- 
toscritle si farà in dette tesorerie nei, termini 
stabiliti dall'art. 7 dello statuto approvato colla 
legge succennala; cioè il primo decimo all'atto 
della sottoscrizione, e i tre rimanenti uno ogni 
tre mesi successivi. i 
Un terzo decreto provvede alla ripartizione pet 
provincie e, mandamenti dei diecimila uomini 
chiamati al servizio militare nel 1852 apparte- 
nenti alla classe del 1831. 
—_____—_—___—_—_————_— 
DUE SICILIE. — Rapelî, 4 o0obre. + 
Il R. governo ‘napolitano ha disposto: che: tanto 
i regi sudditi napolitani quanto i forastieri che 
vogliono recarsi nel regno delle Due! Sicilie, sia 
che partano da un'luogo in cui. ha residenza 
un’ ambasciata siciliana, sia pure che vi passino 
durante il /loro viaggio, devono far vidimare 
dalla detta ambasciata‘i loro passaporti, essendo 
stati incaricati tutti gli uffici di confine del sud- 
detto regno di respingere a datare. dal primo 
ottobre corr. tutti quei viaggiatori che non'aves- 
sero adempita tale formalità. (Gaz. di Milano). 


ES'TECRROD. 

EN&miorwa88 A. — La più grande attività 
si spiega nei, lavori del nuovo palazzo di  cri- 
stallo a Sydenham. Paxton trovando che alcuni 
begli alberi portano ostacolo ad. alcune parti del 
palazzo, fa svellerli. per ripiantarli altrove. Con 
un procedimento di sua invenzione questi alberi 
ravanno svelti con la terra in cui hanno le ra- 
dici e si trasporteranno su di enormi macchine 
al luogo di loro destinazione. Credesi che‘ il 
palazzo a Sidenham potrà . essere inaugurato, il 
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— Martedì si è tenuta una seduta nella ‘corte 
House a Leeds allo scopo di formare una so- 
cietà per la soppressione della tassa sulle scienze, 
e si sono scelte le commissioni a tal uopo in- 
caricate, (Daily News). 

— Si legge nel Morning Post del 9 ottobre. 
Alla fine dell'ultima sessione del Parlamento, vi 
fu un volo assai. significalivo, e che oggi può 
essere istruttivo; questo è il solo che sia stato 
uno scacco reale pel ministero Derby. D’Isragli 
aveva domandato l'autorizzazione per potere pre- 
sentare un bill onde disporre di alcuni seggi del 
Parlamento dai quali alcuni membri sarebbero 
esclusi.  Gladstone a. titolo d’ emendamento ri- 
chiese di passare all’ ordine del giorno ; 149 
membri. votarono per D'Israeli, 234 contro ; 
maggioranza contro 85. 

Vediamo i cambiamenti avvenuti per le ultime 
elezioni fra questi 383 gentiluomini. Sui 234 în 
opposizione al ministero, 85 cessarono di far 


weoee—-————___—_—_———————— 


sulle scene del Gerbino. Mi dispenso adunque 
dal farne analisi critica. Le lodi suonarono già 
vivente il Donizzetti e' non saprebbe ora cancel- 
larle la moda o il malcontento dei novatori, È 
uno dei più classici, dei più originali concepi- 
menti di quel genio peregrino dell’italico mae- 
stro e non può non mantenersi in fama e in 
amore del pubblico. Parlerò invece dei nuovi 
cantanti. La signora Vetturi-Olivi ben fece pas- 
saggio dal Corsaro al Roberto e nobilmente s'in- 
grandi al cospetto degli spettatori. Decisamente 
ella ha merito pieno di artista; soavità, esten- 
sione, agilità di voce, intelligenza di musica, 
sapienza di canto. Nel Corsaro non aveva parte 
da estendersi quanto le era necessario per. co- 
gliere belle palme. Quindi parve prégevole per 
la circostanza, ma non seppe abbastanza far 
presagire ciò che in opera grandiosa e severa 
ella avrebbe. valuto. Difatti il pubblico a di lei 
riguardo stava in ansietà più che in. prepara- 
zione di applausi per la sera del Roberto; e 
l’effetto gli parve superiore a ciò ‘che attendeva, 
€ a molte riprese chiamò sul proscenio la va- 
lente attrice, pieno d’entusiasmo é di mera- 
viglia. 

Pel tenore pur troppo anch'io sono costretto 
a dire oh quantum mutatus ab illo! cioè dal primo. 


® 


parte della Camera; sui 449 favorevoli al mi- 
nistero, 25 hanno perduto la loro .rappresen- 
tanza. I loro ‘successori voteranno egualmente? 


.No. Sulla maggioranza ostile il ministero ha gua- 


dagnato 38 voti, sulla minoranza amica ne ha 
perduto 19. La bilancia è di 28 in suo favore, 
vale a dire 56 in un voto della Camera ; quindi 
se si ponesse la quistione di nuovo in votazione 
la maggioranza \invece di essere di 85 non sa- 
rebbe che di 29. - 

-- Il Prince Albert reduce dalla spedizione del- 
"Artico non ci reca alcuna notizia di sir John 
Francklin. (Express). 

— Da una corrispondenza dell’ Independance 
Belge in data di Londra 7 ottobre. togliamo 
quanto segue: 

Riprendo le mie considerazioni sulle finanze 
d'Inghilterra, rjcordando ai lettori che il signor 
d’Isracli, suo. buono. 0 mal grado, si trova ob- 
blisato ad accettare ‘con beneficio d’ inventario 
la successione ‘del sistema commerciale inai- 
gurato da sir Roberto Peel, di continuarne l'e- 
‘secuzione, ‘e svilupparlo. 

L’atto ‘del 1846 che ha abolito la legisld- 
‘zione dei cereali ; risultato degli sforzi delle 
classi commerciali ed industriali, racchiude due 
disposizioni di dettaglio, che Peel vi ‘aveva in- 
trodotto, in parte per deferenza pel voto popo- 
lare, e in parte come potente aiuto nella grande 
esperienza ‘che egli intraprendeva; ma che nella 
«sua opinione non dovevano per nulla far parte 
del sistema in modo permanente, se. dopo una 
prova di qualche anno: si fosse riconosciuto 
che iproducesse buoni effetti. 

In primo luogo gl’ interessi agricoli erano 
trattati con molto poco riguardo. Dopo un mezzo 
secolo si è accumulato, sull'agricoltura un’ infi- 
nila varietà d’imposte ch’essa poteva sopportare 
trovando. compenso ‘nel prezzo artificiale dei 
grani... Allorchè: però questo sistema artificiale 
fu condannato, non si tenne conto sufficiente 
delle. modificazioni che' aveva subito Ja posi- 
izione dei produttori dei cereali. Ora Peel che 
prima di tutto era animato dal sentimento della 
giustizia curò, proponendo la sua :grande .rifor- 
ma, di stabilire il principio liberale, che vi a- 
vrebbero. compensi per l'agricoltura, sebbene 
quella proposta allora fosse. evidentemente in- 
sufficiente. 


La sua. seconda anomalia fu introduzione 
del principio della esenzione. Nel tempo che il 


grani Miilliam Pitt nronnse lo-stahilimento d'una! 


tassa sulla rendita’, ‘esentò tutte le persone la 
cui: rendita fosse ‘inferioré a 60. lire sterline, 
appoggiandosi sul motivo , che al dissotto di 
questa cifra Ja tassa. toccherebbe non più la 
rendita ma il capitale, non più il superfluo ma 
il necessario dell’imposto. Peel estese l'esenzio- 
ne alle rendite inferiori alle 150 lire sterline 
annue, non più perchè lo Stato nulla doveva 
prendere su queste modiche risorse, ma per- 
chè era tempo in cui era necessario conciliarsi 
il buon volere ‘delle classi inferiori, e anche 
perchè per errore si supponeva che l’abbassa- 
mento del prezzo delle ‘derrate alimentarie @ 
questa esenzione d’imposte avrebbe per risul- 
tato diretto il ribasso del tasso dei salarii sé 
la. diminuzione delle spese di produzione. ] 
ricchi accettarono l'eccezione pensando che la 
tassa non fosse che temporaria, e questo aiutò 
certamente l'Inghilterra a traversare ‘la grande 
crisi europea che seguì, dopo due anni, l’abo- 
lizione delle leggi sui cereali, 


Non dico che ilDe-Vecchi fosse cantante di prima 
forza. Ma certo egli aveva voce simpatica, facile, 
arrendevole, La modulava con una chiarezza, con 
una dolcezza che facca tollerare ben anco alcune 
corde non troppo elevate. Avea quello che chia- 
«masi modo e grazia di canto, e che sulla scena 
vale a far perdonare molli difetti. 

L'attuale di voce non sarebbe Scarso, anzi 
troppa ne trae fuori a certi momenti! Ma non 
la sa piegare con quella. maestria. É difetto di 
natura, di stile, di scuola? non saprei. C’entra 
forse un po’ di tutto. Il teatroin conclusione 
perde alquanto nello scambio, perde nel ‘con- 
fronto. Ebbe elogi anche il presente artista, nè 
li demerita in tutto. Nè forse sarebbe sgrade- 
vole se già non avessimo avuto occasione di 
udirne un altro. Lo avvertirò d’una sola cosa; 
Ghe egli strilli meno per uso, che, giusta le 
regole artistiche, non soffochi la. voce della 
donna nei pezzi e nelle arie a due. Del resto 
elementi non gli mancano per venire accelto 
all’uditorio e farci dimenticare i:suoi precedenti 
competitori. 

Lo scambio del basso non ha importato mu- 
tazione. Valeva il primo ciò che vale il secondo: 
Poteva proseguir l’uno a quell’istesso modo che 
è comparso fuori l'altro. Il pubblico nè per 
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Ora è vera convinzione, che il sistema delle 
imposte dirette dev’essere . reso permanente e. 
più generale ; D’Israeli nel suo primo discorso 
finanziario ha stabilito questo principio. gene-. 
rale come base fondamentale del suo sistema. 

Una terza anomalia infine nella grande mi-.. 
sura del 1846 consisteva in questo ; che essa 
manteneva i diritti moderati, è vero, all’impor- 
tazione di una folla di articoli inservienti alla 
consumazione , mentre li aboliva per i cereali. — 
Quando,il partito /ory era nell’opposizione, D'I- 
sraeli si lamentava amaramente di questa ‘con-. | 
traddizione. nell’applicazione del principio free- 
tradista e sosteneva che il grano era suscetti- 
bile come ogni altro oggetto di, sopportare un? 
imposta moderata. Però. Ja nazione essendosi 
irrevocabilmente pronunciata : contro ‘ogni ispe- 
cie di diritto sui cereali, sotto qualsiasi forma 
o. apparenza tenti di introdursi. nuovamente 
nella nostra legislazione ,, è poco probabile che 
D'Israeli si determini ad incorrere in una im- 
popolarità, sforzandosi di far rivivere la teoria 
‘del diritto fisso moderato. Intanto bisogna da- 
naro all’Inghilterra per: fare. fronte’ alle spese 
‘annue in 50 milioni di lire sterline, e-per po- 
ter venire ad un alleviamento di pesi. sul po- 
polo. Il signor D’Israeli ha bella occasione a 
poter giungere all’apogeo' della sua gloria. 


HIRANCLA, — Scrivono da Parigi all’ {nde- 
pendance Belge : ti 


Sembra che ‘la. battaglia. di Tolosa contro- 
ordinata abbia alquanto dispiaciuto alla popo- 
lazione ‘bassa , la quale, simile ‘all'antica plebe 
romana vuole pane e spettacoli; avendo il’ pri- 
mo, domanda! ‘il ‘sesto  con' tutto ] ardore mé- 
ridionale. DUE REIIRA 

Malgrado il voto officiosamente espresso da 
alcune delle persone che si occupano ‘della’ fe- 
sta ‘progettata per .il ritorno del principe, sem 
bra che. quest’ullimo  persista a non' cambiare 
la data della sua riapparizione a’ Parigi. Infatti 
si capisce perchè non prolunghi im viaggio, alle 
fatiche del quale egli sinora sottostà ‘felicemente, 
Secondo ogni verosimiglianza il capo dello Stato 
rifiuterà gli inviti delle città‘ di Blois e d’Or- 
léans. 1 

Mi sono confermati i particolari sul 76 Deum, 
al. quale. assisterà il‘ principe prima ‘dèlla suà 
‘passeggiata quasi imperiale. La guardia nazio- ; 
nale dei dipartimenti della: Senna, di Seineset-: 
Oise, Seine-et-Marne, vi faranno siepe congiun- 
tamente ‘all’armata.. Ho ‘anche’ notizia ‘che gli 
operai, i quali hanno costrutto ‘il nuòvo circo 
diretto dal signor Dejean, baluardo delle Filles= 
du-Calvaire , hanno. chiesto spontaneamente di. 
innalzare un arco ‘di trionfo a Luigi Napoleone. 
sul, luogo stesso, a somiglianza: della decora= 
zione che sarà improvvisata sul ponte d’Auster:. 
litz. Si parla ancora ‘di altri progetti peri que- 
sto ritorno che dovrà ‘essere decisamente con- 
sacrato. splendidissimamente; ora che ‘siamo en- 
trati in questa via di solennità. i 

Si crede che il principe si fermerà alle Tui- 
leries. prima di andare a S.t-Cloud oa Fonz 
tainebleau. 

— Si fanno molti commenti sulla missione del 
conte Bacciocchi in Oriente. Si crede. general 
mente ch’ egli si reca direttamente ‘a Costanti= 
nopoli, ma non è vero; dopo ‘aver toccato Ge- 
nova il conte Baciocchi si sarebbe diretto verso 
Tunisi, poi verso Alessandria; Atene, € final. 


quello, nè per questo avrebbe? avato ragione di: 
fare reclami, i 

La comprimaria è giovinetta. di grazioso get 
spetto, timida, modesta, interessante. Nella prima 
scena era facile comprendere come le tremasse 
la voce, quasi ad alunna. Lo che la mise subito 
nei favori dell’uditorio. Le manca esercizio, le 
manca eziandio sicurezza di canto, la quale però 
può essere. stata. impedita dal limore, e sgor=' 
garle fuori coll’uso e col tempo. 

Insomma. bisogna  udirla qualche altra se 
per darne giudizio. Fin d’ora m'è caro espri-” 
merle la simpatia che il pubblico le addimostra 
e il desiderio. che riesca di grado in grado a 
migliori prove, ra 

Credo avervi detto con ciò che il Roberto De-/ ; 
vereux, se non può dirsi perfetto per Ja esecu= i 
zione, è però recitato in molle parti primarie. 
con qualche successo. SERIO a 

Si annuncia per questa sera singolare spet 
tacolo di 40. mintanari che daranno al Carignano 
un' concerto. Similmente si fa ‘noto che quanto | 
prima il ballo sarà cambiato. si, na 

Di ciò avrò. campo. adunque di discorrere” 
nella. prossima appendice, si dalai 
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toe 


Egli è dunque. evidente 

le non si connette colla que- 

Santi. Si sa già per mezzo 

e di Oriente che quest’ultimo 

ita per entrare in una nuova fase. Il 
Lavalette, al suo arrivo a Costan- 


i importanti. Si sa. che Afif-hey 
pe ‘Gerusalemme, egli va a cercare di 
i diversi culti. L’ ambasciatore di 
ubito spedito in quella città un 
basciata,, il console Botta e un 
o distinto che ha perfetta cognizione 
attati e dei negoziati. anteriori. Malgrado 
forzi, il patriarca attuale monsignor Val- 
tenterà molto. a-lottare contro:le: influenze 
nglesi. i 
riarca latino di Gerusalemme. che vive 
ite colle deboli risorse della propa- 
imon ha chiesa; non ha clero, mon ha 
on-ha casa per-lui. Egli è un mis- 
la più. Che potrà egli» dunque 
a' potenza greca; alla propaganda 
‘è contro . le antipatie. dei- consoli ? 
momento l'Inghilterra agisce con un’ 
ligiosa. Maestri e maestre. distinti 


{ 


ncili re 


tante .ai fanciulli dei Beduini, e 
aque le-Bibbie commentate e messe 


ò momento vi citerò un fatto che dirà di 
ogni ragionamento. 
quistione di fondare a Gerusalemmeun 


lrazione sarebbe stato presieduto dal pa- 
l’amministrazione interna sarebbe stata 
consoli delle potenze cattoliche. Sin 


re di carità che lo terranno e per una 
a a servizio dei pellegrini.. o 
€ che in mezzo a queste. rivalità, dirò 
mezzo a questi odii, la missione di 
sarà molto difficile, sopratutto se è 


diata attuazione delle promesse 
edentemente e la rivocazione egual- 


complicato da un 
lone della gran cu- 
e minaccia ruina. ll 


de Lavalette protesta, perchè una siffatta 
parte d 
one del suo diritto di proprietà e l’an- 


, confermato dal. firmano del 1812, 
dietro domanda. del sig, Latour Mau- 


i estenderò più a lungo in propo- 
o ‘basta per indicare l’azione della 


Sconde una quistione politica, tanto 
iu quanto ‘che un incidente impre- 


po da quelli che. conoscono l'Oriente, 
olta dei Drusi e delle popolazioni del 


‘vascello di 3.0 rango. il Duguesclin, co- 
dal. capitano Mallet è giunto a Brest 
te da Cajenna, dopo un viaggio di 30 

nostra colonia della Guiana, e lo sta- 
Jenilenziario sono in uno stato sod- 


operai della ferrovia d'Orléans sono 
attualmente all’ ingrandimente della 


re a disposizione della ferrovia 
| terreno appartenente alla. Salpè- 


rincipe presidente che deve ri- 
ns, 
andesi che trovavansi da qualche 


, quell 


mati 


o di Cloyne, e quello di Roos sono 
sera (9) per l’Irlanda, ove erano ri- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


;— Il marchese d'Argent, deputato al corpo 


legislativo è morto improvvisamente nel suo ca= | 


stello di Bouville. 


——_—___—————t—_ 


SVIZZERA. La legazione prussiana presso 


la Confederazione Svizzera, con sua pubblica- 
zione dell’8 oltobre invita tutti gli operai prus- 
siani che trovansi nella Svizzera a ritornare in 
Prussia entro quattro settimane, ed a fare a tal 
fine munire i loro passaporti del visto della 
sua cancelleria in Berna. A motivo di questo 
ordine si adducorio î perniciosi sforzi di certe 
associazioni di operai nella Svizzera. 


— Sì annuncia che i capitani Banzinger di 
Appenzello e Noblet di Ginevra ‘hanno trovato 
delle palle incendiatrici da carabina, che alla 
prova in 41 colpi appiccarono il fuoco a quat- 
tro cassoni. 

— ll consiglio federale ha ribassato il dazio 
d'entrata per. il vino ‘non ancor chiarificato, 
dichiarando ‘che 100 boccali di questo vino si 
riterranno pesare 340 libre, invece di 360 come 
sì suole per il vino chiarificato: lo che equi- 
vale ad una riduzione del 6 per: 00 sul dazio, 


ALUMAGNA. — Francoforie, — Lase: 
duta d’oggi dell'Assemblea legislativa erasi-an- 
nunciala come una seduta a porte chiuse: ma 
dopo lunghi dibattimenti si deliberò che sarebbe 
pubblica. 


Dopo ‘che il dottore Jucho ‘ebbe fatto lettura 
della relazione della commissione , sviluppata 
poscia dal dott. Goldschmit con nn lungo di- 
scorso più volte applaudito, l'Assemblea ha adot- 
tato le risoluzioni seguenti : 

« L'Assemblea legislativa della città libera di 
Francoforte dichiara al Senato : 

«1, Che essa riconosce sempre forza obbli- 
gatoria alla legge del 19 ottobre 1848 in quanto 
che essa non venne abolita, conformemente alla 
opinione esposta nella notificazione del Senato 
del 34 dicembre 1849, e riconosce forza obbli- 
gatoria. alla legge del 20 febbraio 1849, e ri- 
guarda come legalmente instituite le modifica- 
zioni introdotte nella costituzione ‘in virtù delle 
anzidette leggi. 

(La proposta fu adottata da 56 voti contro 6; 
sei. membri si astennero). 

«2. Che, se il Senato eseguisse realmente 
l'intenzione da lui annunciata di conformarsi 
alla risoluzione della Dieta germanica del 12 
agosto, e che perciò ordinasse di procedere alle 
elezioni conforme all’atto supplementario della 
costituzione, ed alla legge del 1828 ( nell’am- 
messione degli abitanti della campagna unica- 
mente quando abbiansi a trattare affari rurali), 
l'Assemblea legislativa rimuove da. sè ogni ri- 
sponsabilità per farla cadere sul Senato. 

(Adottata da. 51 voti contro 7; dieci si asten- 
nero.) 

«3, Che l'Assemblea confida per conseguenza 
che tutti i diritti di questa città libera saranno, 
tanto in generale che in particolare, tutelati nel 
modo più conveniente ed efficace contro qua- 
lunque offesa. » 

(Quest’ultima risoluzione fu approvata da 60 
voti contro 2.) 

Finalmente, alla maggioranza di 48 voti coutro 
9, si protestò contro il voto emesso dall’inviato 
della citta libera di Francoforte alla Dieta ger- 
manica in occasione della risoluzione presa il 
12 agosto p. p. da quest’ultima, 

— A1-25 di questo mese si faranno in Prus- 
sia le elezioni per la seconda Camera. Quelle 
per la prima Camera si faranno il 5 di novem- 
bre. Le due Camere si raduneranno, dicesi, il 
28 novembre. n; 

| Posen, 4 ottobre. — Questa dieta provinciale, 
già due volte prorogata per cagione del cholera, 
si è aperta oggi, e 


DANIMARCA. -- Copenaghen, 9 ottobre, 
-- All'apertura della Dieta avvenuta ieri, erano 
presenti tutti i ministri, eccettuato quello. per 
lo Schleswig-Holstein. Il saluto fu questo: « Uo- 
mini danesi, abbiate il saluto del vostro re : >» 
Ecco. il tenore del discorso ‘letto. dal ministro 
Bluhme, essendo il re ‘impedito in letto: 


« Questa è la prima volta che dall’Onnipos- 
sente ci è dato di parlare ‘alla Dieta riunita 
nella pienezza della nostra legittima autorità 
dopo anni di dure prove, e di ciò siamo debi- 
tori all’assistenza di Dio, quindi alla fedeltà, 
alla perseveranza del. nostro popolo danese, 
alla reciproca fiducia e all’unione fra principe 
e popolo. Scopo dei nostri -sforzi è quello di 
mantenere questo stato di pace e di legalità e 
di assicurarlo contro le tempeste che forse l’av- 
venire ci riserva. Perciò facciamo assegno sulla 
vostra cooperazione e sull'assistenza vostra. 


€ Per l’indivisibilità della monarchia: che noi 
desideriamo di veder. stabilita:, per il \caso in 
cui, secondo le vie costituzionali, la linea ma- 


| scolina regnante venisse ad estinguersi, noi 


abbiamo riuscito ad ottenere un. assestamento 
per mezzo di un trattato conchiuso colle gran- 
di potenze dell’ Europa e col re. di Svezia e di 
Norvegia. La Dieta riceverà il nostro messaggio 


‘reale sopra questo oggetto. 


« 1 nostri rapporti per così lungo tempo com- 
plicati colla. Confederazione germanica sono 
stati finalmente regolati in un modo che noi 
abbiamo trovato soddisfacente ; noi abbiamo 
cercato di eseguire per la via ‘amministrativa 
per quanto fu. possibile le nostre risoluzioni 
amnunciate nella patente reale del 28 gennaio. 
Noi ci proponiamo anche di preparare secondo 
le vie costituzionali il regolamento definitivo 
che deve legare insieme tutte le parti della mo- 


 harchia. î 
« Lo: stato delle finanze ‘è soddisfacente. Il 


ristabilimento della. nostra. autorità reale in 
tutte ile parti sottomesse al nostro scettro ci 
permette di farle partecipare in avvenire nella 
stessa proporzione a tutte le entrate e a tutte 
le spese comuni e di restringere per l’anno 
venturo allo stretto necessario le richieste  fi- 
nanziarie. 

« Un progetto di legge sarà presentato alla 
Dieta per le. modificazioni doganali necessarie 
per giungere all'unità doganale nella monarchia. 

« Noi preghiamo Dio affinchè i nostri lavori 
comuni ridondino in pro della patria, e intanto 
vi.raccomandiamo alla protezione divina. 

— Si legge in una corrispondenza. dell’Indé- 
pendance \Belge in data di Amburgo 7 ottobre : 
« Se devesi prestar fede’ alle voci che hanno 
acquistato qualche consistenza a Copenhaghen , 
il re avrebbe manifestato a più riprese V’inten- 
zione di abdicare quanto prima in favore del 
principe Cristiano di Glucksburg, erede presun- 
tivo già designato della corona di-Danimarca, 
ammesso e riconosciuto come. tale da tutte le 
grandi potenze dell’Europa. 

L’abdicazione di Federico VII avrebbe prin- 
cipalmente per motivo -l'annullazione della co- 
stituzione attuale, eccessivamente democratica. 
HM. re galantuomo anzitutto, ha accettato questa 
costituzione qual essa è, e ha giurato solenne- 
mente di mantenerla, dichiarando che non vi 
sarebbe mai spergiuro. 

Vivamente. stretto. per una parte da potenti 
influenze estere e dall’altra. dalle necessità che 
ogni di più si fanno sentire, di reggere tulle 
le ‘provincie. della monarchia danese con una 
sola e medesima legge fondamentale, il governo 
avrebbe giudicato. che il tempo finalmente era 
venuto di uscire dalla via del temporeggiare in 
cui è entrato da due anni, e di prendere una 
decisione vigorosa. Si sa che tutti i battaglioni 
riorganizzati dell’Holstein sono stati. diretti, da 
due mesi verso la Danimarca, e che formano la 
guarnigione della capitale, mentre che le truppe 
danesi sono venute occupando i ducati d’Holstein 
e di Lauenburg ; il governo sembra potere, in 
ogni evento, contare sulle truppe tedesche, le 
quali coglierebbero con entusiasmo l’occasione di 
agire contro l'antico partito rivoluzionario a 
Copenhaghen nel caso in cui tentasse di opporre 
una seria resistenza sollevando la plebe. . 

Il presidente del ‘consiglio ha gia annunciato 


l'éhe le due. Camere. dovranno riunirsi in una 


sola Assemblea, cosichè non tarderemo a sapere 
quali cambiamenti medita .il governo. 


MUSSIL. — Piletrobbrge ; 30 settembre. 
-- In occasione della morte del maresciallo duca 
di Wellington. l’imperatore ha ordinato a tutte 
le truppe di terra dell’impero. di prendere il 
lutto, per tre giorni in memoria degli eminenti 
servizi del defunto. 

— Si legge nella gazzetta / Caucaso : L'an- 
tico lempio che si trova a due verste dalle acque 
minerali di Abastuman in mezzo ad una gola, 
è stato l’anno scorso dissotterrato dai mucchi 
di pietre e di ruine, poi ristaurato e munito di 
quanto occorre per il servizio. divino. Ora il 
principe Worotsoff, luogotenente dell’imperatore 
nel Caucaso ha giudicato necessario, affine di 
premunire quel tempio contro. il saccheggio, di 
disporre nelle sue vicinanze un posto di co- 
sacchi, il quale sarà nel tempo stesso incaricato 
di trasportare la corrispondenza postale alle 
acque minerali di Abastuman, e di accompa- 
gnare i viaggiatori in caso di bisogno. 

RR E I e 
CRONACA 

— Lavori puspLici. — É un bisogno gene- 
ralmente sentito quello della istituzione di pub- 
blici lavatoi, dove specialmente nella stagione 


invernale possa mercè buon prezzo anche la 
classe meno agiata trovar modo di provvedere 








alla nettezza e pulizia della persona, condizione 
così importante della pubblica igiene. Il muni- 
cipio torinese non ha trascurato di occuparsi 
nell'interesse dei suoi amministrati anche ‘di 
o argomento , e sappiamo essere in corso 

i studio. un progetto , secondo ‘il ‘quale’ un 
grande lavatoio verrebbe costrutto ‘oltre il ponte 
di Po, presso il ‘canale Michelotti; ma codest’o- 
pera chiede somme ingenti ed ‘anni parecchi 
per. essere compiuta. Invece. ci viene assicu- 
rato che un privato il signor Colliex, quel me- 
desimo che ha fondato lo stabilimento. dei ba- 
gni sul Po, pensi di procacciare fin d'ora: que- 
sto beneficio al nostro popolo; egli, cioè, me- 
diante certi compensi, incaricherebbesi di ‘isti- 
tuire cento banchi di lavandaia, cioè di met- 
tere a .dispasizione del pubblico. cento. ettolitri 
d’acqua riscaldata quanto si richiede in un la- 
vatoio. Facciamo. voti, onde. questo progetto 
possa venire tostamente messo ‘in pratica, es- 
sendo troppo.» evidenti. i. vantaggi ‘grandissimi 
che per più rispetti avrebbero da simile istitu- 
zione i nostri popolani. - 

-- ACQUE POTABILI. == Più volte già ci è avve- 
nuto di far menzione di un altro:progetto ana- 
logo, tendente cioè a. dotare Torino d’acque 
potabili in quantità sufficiente. Udiamo ora ‘che 
il signor Henfrey:ha pur esso ideato un sistema 
per . attuare questo. progetto. A questo modo 
havvi,, per quanto sembra, ragione di sperar 
bene, e di.considerare ormai come certo il com- 
pimento di un'impresa, che da parecchi anni 
studiata non. ha sinqui potuto mai per varie 
cause essere ‘condotta a compimento. 


-- ISTRUZIONE: ELEMENTARE. -- Il Borgo Dora'è 
forse fra tutti quello che meno sente la benefica 
azione dell’autorità centrale, a causa anche e prin- 
cipalmente della sua lontananza. Laonde vediamo 
ora con piacere essersi già avviata la pratica 
per dotare anche questo borgo di una buona 
scuola ‘elementare. Ossia i Fratelli della Mendi- 
cità Istruita hanno chiesto al municipio un lo - 
cale sufficiente ‘onde ‘aprirvi, ad imitazione di 
quanto si fa negli altri borghi, un corso com- 
pleto di lezioni elementari. Speriamo che le loro 
istanze saranno coronate da esito felice, per modo 
che il Borgo Dora. potrà fra non molto avere 
anch'esso la sua scuola. 


— UNA PETIZIONE AL MUNICIPIO. — Sappiamo 
che dai proprietari e dagli inquilini di S. Sal- 
vario si sta firmando una petizione da presen- 
tarsi al municipio, acciocchè venga stabilito un 
marciapiedi per la sicura comunicazione fia 
quel borgo e la città. L’urgenza di questo prov- 


‘vedimento sarà confessata da chiunque osservi 


il frequente aggirarsi in quella parte di. gente 
d'ogni età, senza poler muovere passo sicuro 
fra i carri ele vetture che vanno e vengono e 
in più luoghi traversano la via:,..la quale non 
lastricata e fangosa offre già molti disagi a chi 
deve frequentarla. Fra i tanti lavori spinti at- 
tualmente dal municipio con lodevole” diligenza 
questo sarebbe dei più opportuni, anzi dei più 
indispensabili, e crediamo che l’accennata pe- 
tizione sarà accolta favorevolmente. 


— ConcrESSO PROVINCIALE ‘Di PineroLo. — Il 
giorno 12 corrente il Congresso. provinciale di 
Pinerolo apriva le sue tornate. L’ uffizio ne ri- 
mase così composto : - presidente, avv. Bertea 
Giuseppe; vice-presidente, cav. Brignone depu- 
tato ; segretario, ‘avv. professore Buniva ; vice 
segretario, avv. Tegas. Si nominarono- in seguito 
le commissioni che debbono preparare i lavori 
del consiglio , cioè le commissioni del bilanczo, 
del collegio nazionale, delle fiere e mercati e oggetti 
diversi, e del. ricovero dei mendici. Alcuni altri 
minori oggetti trattò il consiglio, aggiornandosi 
poi a venerdì 15 corrente. 


— La Gazz. Piem. pubblica la. seguente cir- 
colare del ministro dell’interno datata di Torino 
9 corrente agli intendenti generali intorno alla 
rielezione periodica degli uffiziali della guardia 
nazionale. 


« Venne sollevato il dubbio se al 4 marzo ‘del 
prossimo 4853 tutti indistintamente gli uffiziali, 
sotto- uffiziali e caporali della guardia nazionale 
scadano dalle loro funzioni: ‘e debbano essere 
rieletti, ovvero se ciò. avvenga per quei soli che 
essendo: stati nominati all’epoca dell’attivazione 
della legge organica 4 marzo 4848, compiranno 
alla stessa data del 1853 i cinque anni di eser- 
cizio. 

A scanso di ogni incertezza, e per l’unifor- 
mità delle operazioni relative, questo ministero, 
sentito anche il parere del consiglio di Stato in 
sezioni riunite, si fa carico di significare. fin 
d’ora ‘che, siccome l'art. 51 della Jegge preci- 
tata stabilisce in modo assoluto e senza distin- 
zione che tutti i suddetti sraduati saranno eletti 
per cinque anni, così ognuno di essi ha il diritto 
in via ordinaria di rimanere in carica per un 
intiero quinquennio, dalla data della propria ele- 
zione o nomina, qualunque ella sia. 

Infatti, nessuna disposizione della’ legge ac- 
cenna ad una rielezione generale dei. graduati 
dopo un quinquennio dalla sua emanazione, 0 
dal riordinamento di un corpo speciale di mi- 
lizia stato disciolto, nè stabilisce alcuna regola 
distinta per le elezioni generali e per. quelle in- 
dividuali, che anzi esprime all'art. 93. che ad 
ogni vacanza d’impiego si procederà alla , sur- 
rogazione secondo le regole stabilite, e così anche 
a norma di quelle per cui il graduato dura in 
esercizio per cinque anni avvenire. 

Non essendo pertanto remota la scadenza del 
primo quinquennio dalla pubblicazione della legge 
sopraccitata, occorre che i singoli. municipii e 
la guardia nazionale vengano resi edotti in tempo 
della massima anzidetta, e a questo fine, mentre 
viene partecipata per la presente al signori 107 
tendenti generali ed intendenti, si pregano 1 me- 
desimi di dare le opportune disposizioni per 





diffonderla nei loro amministrati ‘e curarne 1’os- 
servanza. 
— Si legge nell’Iride Novarese: qu 
Nello scavo; della ‘ghiaia pel servigio. della 
regia strada, distante circa 100 metri dal'muovo 
cimitero di Borgovercelli, si rinvennero, non ha 
guari, ‘alcune tombe fatte di grossi mattonirequi- 
valenti in superficie a quattro dei nostri motler- 
;‘mamente, in ‘uso, e senza che vi fosse traccia da 
indicarne l'età. Nella scorsa settimana 1 curiosi 
- di antichità ‘credettero appagati ‘i loro desiderii 
colla scoperta di altra di delte tombe, ‘portante 
in un lato le seguenti cifre che si danno come 
ci furono trasmesse, senza garanzia della ‘loro 
precisione: TCLIII, e più'sotto quest'altre:: VOXX, 
quale tomba conteneva un piceelo vaso di ‘terra 
cotta, con .grosso anello. di ‘oricalco, una daga 
ossidala, quasi eguale a quelle della nostra ‘mi- 
lizia nazionale, ed ‘une lama di coltello, ‘pure 
ossidata. Poco lungi si rinvennero eziandio ‘al- 
cune sciabole della larghezza di ‘un palmo, è 
lunghe ‘un metro e cent. 30 circa; ciò'che tutto 
accenna a. soldati: colà sepolti: in ‘occasione di 
qualche fazione di guerra. 


Si vollero ritenere per romane quelle tombe, , 


e.s'interpretarono le:prime:cifre per l’anno mille 
cento cinquantatre; ciò che non sembra fondato, 
imperciocchè presso :de’romani il'mille si signi- 
ficava da ina lineetta:sovraposta ad un numero 
e-non.con una obliqua laterale: Sapendosi per, 
le storie che. a quelle: località. furono. costrutti 
vari forti dagli spagnuoli nel secolo decimosesto, 
potrebbono quelle: tombe e quelle armi. appar- 
tenere a’soldati di quella nazione ‘che ‘occupa- 
rono già la Lombardia fino alla Sesia; tenendo 
‘presidi e combattendo molte fazioni, lunghesso 
questo fiume, massime nella prima metà del se- 
colo decimosettimo,-in (cui 1 duchi di Savoia 
collegati con. Fravcia irruppero' più volte. nelle 
provincie loinbarde soggette. al. dominio spa - 
gnuolo. 


DECESSI del 12 ottobre in Torino. 
N. 16 


Totale N. 4077 
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ULTIME NOTIZIE. 


Ciambesk, 13 ottobre. —. La Gazzella offi- 
ciale di. Savoia annuncia: lar morte del canonico 
Umberto Rillet;. precettore dei principi di Casa 
Savoia. Egli è mortocil giorno 42 alla sua villa 
di Gresy-sur-Aix in età di 40anni; 

Genova, 13 ottobre. — Teri si ‘radunò il 
consiglio provinciale. Elesse: a suo ‘presidente 
il signor marchese Lorenzo Paréto, vice-pre- 

‘‘sidente il march, Vincenzo ‘Ricci, a segretario 
il signor march. Gerolamo Durazzo ‘e. a segre- 
tario sostituito il signor Graffisna ‘avv. Do- 
menico,. 1 

Furono create tre commissioni l’una‘per l'e- 
same del bilancio, la seconda per le opere stra- 
dali e Ja terza per gli affari diversi, 

Miflamo, 12 ottobre — Legsesi nella Gar- 
sella di Milano: 

L’ insistente pioggia degli ultimi decorsi giorni 
ha ‘impedito in Pordenone e ne’snoi dintorni 
molte delle; pubbliche dimostrazioni e festività 
colà predisposte in segno di universale giubilo 
per l’auspicata presenza di S. M. l'imperatore, 
che fu ovunque ‘accolto ‘da ‘quelle popolazioni 
coi più manifesti segni di gioia è di profondo 
ossequio. 

L’augusto. sovrano volle però, non ostante 
l’ imperversare del tempo, assistere ieri mattina 
ad una grande manovra di cavalleria e lasciò 
poi Pordenone alle ore 3 1/2-pomeridiane per 
riprendere il divisato viaggio. 

Palermo, 28 settembre. —Riferiamo i se- 
guenti dispacci telegrafici sull’eruzione dell'Etna. 

— 25 detto. — L’eruzione è lenta e leggiera, 
e la lava è del tutto ammortita. 


— 21 detto. — Quel ramo di lava, che si'an- 
nunziò nella contrada Cerrazzo; scende ora len- 
tamente e .va nella valle di Calanna! 


— 28 detto. — L’ eruzione ha ripigliato al- 
quanto di attività, e l'accompagnano forti de- 
tonazioni. ; 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento.) 


Parigi, 11° ottobre. 

Il discorso del presidente a Bordeaux, discorso 
pacifico e rinchiudente, dicono, una ricognizio- 
ne formale dei ‘trattati del 1815 ha prodotto 
un immenso effetto nella capitale della Gironda; 
il ministero l’ha ricevuto ieri, e quest'oggi alle 
due non l'aveva comunicato alle corrispondenze 
litografate ,, e si credeva che Ja stessa Patrie 
non otterrebbe il favore di essere la prima. a 
pubblicarlo questa sera: sarebbe riservato per 
il Moniteur di domani. La Palrie vi arriverà con 
questa lettera, spero perciò che avrete ji di- 
scorso, di cui d’altronde vi dirò il senso. 

Mi rassegno, dice il. presidente, ad accettare 
l'impero, perchè così vogliono tutti, ma sarà un 
Impero pacifico , e i trattati saranno rispettati; 
Questo discorso fu salutato quest’oggi alla borsa 
con un rialzo formidabile. 


Vi. sono però alcuni incidenti segreti dei quali 
noi, miseri corrispondenti lontani dagli affari, 
non possiamo comprendere Ja. portata. Perchè 
Mai, per modo d'esempio , negare il viaggio di 
tale o tal altro, quando è si facile sapere che 
realmente si sono assentati? Perchè diré che 
la rientrata avrà luogo il 16 come era. stato 
primitivamente deciso, mentre si sa ‘che doveva 
aver luogo il 17, e che a Blois si erano fatti 


cir è 


i 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


{preparativi per la-nottata- del principe alla pre- 
fettura?:: o Fic 


A questo proposito si fanno correre voci che 


la prudenza mi vieta di ripetere -}. 5 

Vi parlava ‘appunto «della borsa e del rialzo dei 
fondi. Non vi posso dipingere; al vero la sitna- 
zione della piazza perchè sarci sempre al dis- 
sotto del vero; è un vero furore; tutti comprano 
fondi pubblici; gli amministratori dellè \compa- 
gnie delle strade ferraie.sono spaventati di:que- 
sta tarantola che sembra abbia morso tutti. Nes- 
suno vende se non è per. far danaro del suo 
utile, e nessuno compra. Sono cose. da non 
credere. Le azioni ‘della via d’Orleans, pet esem- 
pio, che valgono: da:1200: a 4500: franchi, sono 
tassate 1500 circa. La: stessa via di. Cherbourg, 
che non è fatta, dà luogo a inauditi :movimenti. 
Si cammina sull’oro, si corre sui milioni. So 
dicun''individuo che uri annò fia si faceva  iin- 
prestare (20 -franchi. per pranzare, ‘il quale ha 
intascato oltre 4200.m. franchi. di;utile nei 6 mesi. 
Potrei moltiplicare all'infinito questi esempi. 

Ma se un incidente molto grave soppravvenisse; 
una voce, una falsa notizia o altro?... sarebbe 
una paura sarebbe una rovina generale. Si è 
molto: parlatodegli anni 1846%e 1847 sotto il 
regno di Luigi Filippo; maiera niente a! parag- 
gio di. oggi. «Hi 

Ah! se. potesse parlare l'eco» della Borsa.si 
udirebbero cose da sorprendere la gente; si co- 
noscerebbero le tariffe di' certe coscienze.... Je 
stipulazioni;.... ‘mami ‘fermo ‘per’ non ‘fatmi 
guardati: di. traverso dal: procuratore dellà vre- 
pubblica. Guino, 


@Mispacci telegirafiei) 
Warigi, 12 ottobre, ‘oré 8 minuti 41. 


Prima della»partenza: da Bordeaux: del prin-! 


cipe. presidente il maire della città si è fatto.Vin- 
terprete dei sentimenti della popolazione di que- 
sta città, con un discorso caloroso. ; î 

Il principe ha risposto £ 

< Avete voluto ricevermi da sovrano 
datevi. di me come di. un amico, » 

ll principe arriverà. a Parigi sabato prossimo 
dal ponte d’Austerlitz e.dai baluardi: egli en- 


trerà alle Tuileries dalla piazza della Concordia, 


e dal giardino delle Tuileries. 

Clralais; li 10 ad un’ota di sera. 

Sua altezza è arrivato a Calais, ‘ove’ fu rice- 
vuto alla stazione. dal «prefetto della Charente, 
dai deputati, e consiglio generale. Tutte le. po- 


lazioni dei cantoni circonvicini erano accorse al 


salutare il principe. Al suo passaggio un solo 
ed unanime ‘fu il grido: Viva l’imperatore. 
Amgornlèeme 3 ore di sera. 
Sua altezza 


che una lunga ovazione. E impossibile di de- 
scrivere l'entusiasmo delle popolazioni accorse 
da tutti i punti del dipartimento. Più di 80,000 
abitanti. delle campagne: si affollavano sul pas- 
saggio del corteo; e.fu accolto con le. più: ar- 
denli acclamazioni, I 

— ILA0 ottobre ore AA 34 di sera. 

Dopo un pranzo offerio ai principali funzio- 
narii e distinti personaggi del dipartimento, il 
principe. si*è recato al ballo in mezzo a gran 
folla. di popolo piena; di entusiasmo: che lo at- 
tendeva: dalle ore 4. 

H.grido di. Viva d'Imperatore si raddoppio al 
suo entrare nella sale ove eranvi più di 3,000 
invitati, i quali gridi furono ripetuti al suo 
uscire. 

| Una. folla compatta ancora: 'l’'attendeva. Le 
strade e Je piazze ove dovea passare erano ac- 
calcate di popolo che lo salutò sempre con gridi 
di Viva l'Imperatore, viva Napoleone III. 
Domani S. A. partirà per Rochefort! 


— Leggesi nella Presse: 

Il più importante ‘incidente del soggiorno del 
presidente a Bordeaux ; è senza ‘contraddizione 
Il discorso pronunciato da lui al banchetto della 
Camera di commercio , il cui testo lo avremo 
domani , sul qualè però il telesrafo così si e- 
sprime: 

€ Questo discorso è tn grande avvenimento; 
è l'esposizione della politica di pace esterna, 
d’ ordine morale e dî saggio progresso che egli 
intende consolidare. colle ‘istituzioni che rèélama 
la Francia.» 

Sembra che da questa frase risulti, che le 
indecisioni del presidente della Repubblica in 
rapporto all’imperio ‘siano cessate. 

=- Leggesi nel Constitutionnel: Il discorso del 
principe Luigi Napoleone pronunciato a Borg 


deaux in risposta al /oast del presidente. della 


Camera di commercio è un avvenimento euro 
peo. Noi altenderemo per pubblicarlo la comue 
nicazione officiale. ; 

Questo discorso ci svela tutta la politica del 
vicino impero, politica sublime; saggia, onestal 
la sola politica adattata ai tempiin cui viviamo: 

Brmsselle, 40. ottobre. — La dista dei nuovi 


+ ministri belgi non è ancora officialmente pub-. 


blicata, tuttavia quella che abbiamo già data ieri 
sembra non dover essere modificata. 
Leggesi nella Emancipation a questo riguardo: 
leri si attendeva di trovare nel Moniteur i dee 
creti reali per la ricostituzione ‘del gabinetto. /| 
Il silenzio dell’organo ofliciale ha dato motivo: 
a voci contraddittorie, 


La versione più ragionevole pare sia questa; 


che i membri del nuovo gabinetto desiderand | 


consacrare questo, primo. giorno «alla. redazione 
di un programma politico, che sarà confidato al 
Moniteur il giorno in cui si. pubblicheranno i 
decreti di nomina. 

— L'Zndépendance Belge: fa “trattenuta anche. 
oggi. alla posta. (Presse); vl 


} 


; ricor- 


fece ‘ad. Angouléme- un? entrata | 
trionfale. Da Bordeaux ad Angoulème mon vi fu 


@ispaceio elelfrico). f 
Romdia, 11 ottobre: — La rendita ui 
strale è ‘soddisfacente. x ; 
L° aumento. delle entrate. Sul trimestre è di 
28,992 lire sterline, malgrado la riduzione sul- 
l'imposta delle finestre. o 
vLa regina. è attesa. a Windsor per giovedì 
prossimo. ..Il 15 correntervi. sarà consiglio. di 
gabinetto per fissare il giorno della riunione del 
Parlamento. Vari ministri gia. sono arrivati a 
Londra. 


Fondi pubblici. 


Forsa di Tosime del 14 ottobre: SE 

1849 5 0j0:4-luglio. Giorno; prima 98 45% 
Mattino 198 50. A-conto dal 18 corrente al 30° 
novembre da 98/35 a 99 50. 

1854 1 giugno. Giorno prima 96 75. 97. 34 
ottobre, Giorno prima; 97. 197.40, i 

1850 ‘Obblig. 1 agosto. Giorno prima 994, 

“Az. banca naz. 1 luglio, Mattino 2140. 
lorsa di Gemeova del 13 ottobre: 

5010. ...11.1850 d.genm. ‘e 1 luglio 98 12 
so0Anglo-Sard. 4 giugno e4 x.bre 
4.0{0 Obb}.....1849 4 aprile e 4.8.bre 
) 1851 1 agosto «e 4 febbr. 
5 0;0.......Toscana 4 genn. e 4 Juglio 

Azioni della Banca 
Sconto.di' Genova e Torino. 
(Dispirecio Eleitriceo), 

Rorsa di Easisi del 12 ottobre, 

IH 8 per 040. a 80, 60 in rialzo di 90 ce. 

]1:4 1/2 0/0 a 106 40 id. 70 cc. 

Banca di Francia ‘2830 senza variazione. 

Alla ‘borsa dell’44: il 5 per' 0/0 piemontese ha 

fatto 98. 

Nella Corrispondenza  Havas si \egge: 

Gli ultimi dispacci telegrafici di Bordeaux hanno 
prodotto un immenso effetto alla borsa, e i fondi 
pubblici, e specialmente ‘Te strade ferrate anno 
subito un'‘aumento cunsiderevole;  L'imperò è 
già come valutato. i 


989 
989 


2110 
40/0 


COLLO, GIACOMO, ;Gerente. 


La Pàte Aubril pour faire couper les raseirs sè vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton, 


(at) 


VILLA GAZZELLI 
(VALLE del SALICE). 


ISTITUTO BAZIN. 

Dopo l’anno scolastico; al momento ‘in'cui i 
genitori attendono: accuratainente all'importante 
scelta di una casa di educazione per collocarvi! le 
loro damigelle al ritorno delle.vacanze, noi ricor- 
diamo alle madri di famiglia, che l’Istituto italiano- 
frances+, situato sulla collina, alla distanza di pochi 
minuti; dal ponte in ferro; offre tutte le condi- 
zioni desilerevoli pel perfezionamento dell’edu- 
cazione delle damigelle. 

Questo Stabilimento veramente italiano e fran- 
cose, in cui le due lingue , coltivate ugualmente 
vengono insegnate da istitutrici venute dalla To- 
scana e-dalla Francia, ha il‘vantaggio di essere 
posto alle porte della città; e di fare si che i pa- 
renti possano, in ogni stagione, riguardare una 
visita alle loro figlie come una passeggiata di di- 
porto. 

Grazie alle precauzioni prese controla rigidezza 
della stagione che'sî approssima, la casa offrirà 
quest'inverno, unitamente ‘ai vantaggi di un sog- 
giorno alla campagna, tutti gli agi che per l’ordie 
nario non si trovano in questo tempo, se non nelle 
città. i 


INDE 


RATURA 


ED 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 

ossia i 


RBuovo Metedo 
dì CRINGTON e RUOIE 


di Parigi 

Chiunque veglia far indorare dl inargentare 
col metodo. suddetto, posate; candelieri, giran- 
dole, sotto; r:pe; e qualsiasi oggetto da tavola è 
per sale, in rime, gin ottone od ju packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in-Torino, borgo S. Donato, casa Ca. 
vallo, od al negozio di Lorenzo Gavassa; via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l'indoratura che -l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e ‘coîme si usa per la rinomata arsene 
teria di Christofle di Parigi. o 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met 


i tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 


pioni o fanali di vettura ‘ed’ ‘arredi per. chiese, 


‘(p.i@, calici, patene, ostensorii, ‘lampade, can- 
| delabri ecc. 


Te ln iiili. 


i Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 


i ica ragionata ed applicata agli usi mércantili, 


Algebra, Geometria piana esolida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica, 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del' Risorgimento. 


| Moncalierk 
| Arr. a Torino 


«AVVISO. 
“Da affittare a) primo febbraio 1853 
un:-grandioso appartamento composto di undici. 
camere. e due soppalchi‘atiualmente occupato dal 
signor ministro della Repubblica francese press 
questa Reale Corte, borgonuovo, via dell'Arco 
num. 3; visibile dalle ‘ore 1 pom. sino a e 2 
Per Je condizioni -dell’affiltamento ‘dirigersi. a 
signor ‘causidico coll: Giuseppe Savio,i via 
Stampatori, n. 9, primo piano,; dalle sore 
12 antimeridiane, i Se 

Savio Caus, coll: 


approvazione della' Regia Università. 
‘Recapito in Torino via ‘S. Francesco 

casa Gianotti, porta num. 43, primo ‘piano,'s 

la farmacia: Mazzucchetti. poi qu 


‘WOLFE L. ADOLFO. 


Pr 


si 


C lo n.21 — Casa Melano ++ Piano 3,8 


È in casa dalie ore:40 alte 11'antimer 


On vannonce: la prochaine' arrivée à Tur 
d’une, Somnambule de: Paris, dont ole mombet 
réputation de haute: lucidité ont eu bien 
relentissement naguère, dans. les journaux di 
France, de Suisse et de Savoie. — M.me Mc 
GREEL, connue dans le monde magnélique '$ 
la dénomination de la ‘Sbiylle) moderne qué 
ont .donnée .les: poètes qui il'ontì chantée,; e 
sa beauté recommandait à, sés juges en méi 
temps que sa lucidité attestée par des personnes 


‘ considérables , gagna ‘en appel, un procès in 


portant qui fixa la jurisprudence' en sa faveur. 
C'est. cette somnambule: qui lutta courageus 
ment pour la cause du magnétisme auquel ell 
fait honneur, qui va passer deux mois'da 

ville. BORE SOS 

Les journaux- de Lyon.éntpublié . de nom - 
breux articles sur les remarquables ‘faculiés dé 
celte somnambule, et nous empruntons àì, a Ga- 
sette Officielle de Chambéry les lignes suivan 
sur.le méme ‘objet. i Sr 

«Nous: avons assisté hier è la ‘sviree mag 
tigue-donnée. par M. M. Mongruel. L’auditoire éfa 
nombreux. ] 

« M. Mongruel a ouvert la. séarnice par . un 
exposé simple, clair, mais savant, des principes, 
des causes et des effets magnétiques. Jl a trace 
dans un large cadre, le programme; et en q 
que sorte. la. table: sommaire, des hautes qui 
stions auxquelles se. rettache, par différenits poin 
de contact, l’étude de la science qu'il professe 
avec. talent et habileté, tels que ses rappori 
avec la religion, la philosophie, la added 
physiologie, la psychologie, la magie; ecc. 
stions qu'il promet d’étudier: dans ses cours et 
séances publiques. Sa parole simple, facile 
sans prétention a caplivé l’attention de Vaud 
toire. Di 

« Quant;à la partie expérimentale de la sò 


B, 
nous. ne saurions trop applaudir “à la lucidité 


vraiment extraordinaire dont le sujet a donné 


des preuves pendant tout le temps de la séancey 
(Communique) 
GRARIO delle Strade Ferrate, 


Corse pa Torino ap'Arouata 
: rr ef ANNOTAZIONI. 


STAZIONI a 
DI PARTENZA! suita satin (pom.| pom. 


Torino, 
Moncalieri. 
Cambiano 
Pessione 
Valiicliesa 
Dusino,. 
Villafranca. 
Baldichieri (4) 
San Damiano 
Asti. 
Aunone 
Cerro (2) 


Il servizio delle 
| merci a piccola. 
locità continuér 
farsi nelle stazioni 
di Toro, Mo ; 


Vide CIAD e 


)f Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi. è 
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Solero 
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Nforîn o all'ufficio del Gior- 
di a dell Ircivescovado e presso 


glia postali. — 
, libraio. — 


'orino 14 ottobi 
L'IMPERO È LA PACE. 


oa 
‘impero de suo da deaux. 


che sciogliere un dubbio, accertando 
ne ha cioè specificato i caratteri, 
inato i limiti, ne ha precisata V’in- 


costanze gli consentiranno esse di ri- 
stantemente fedele a questo programma? 
leuni si dovrebbe dubitarne assai; se- 
oloro cioè, ì quali non credono all’im- 


ipoleone ha voluto proporsi e scio- 
‘SUO posa o Ascolta; _ to cre- 


può fare sui campi i dell industria 
‘commercio. 


e: la guerra niuno la fa per proprio ca- 
ma per necessità; e non è prevedibile 
necessità che debba spingere il risorto. 
o a ritentare le arrischiate imprese della 

ja era napoleonica. 

guerra vuol essere giustificata dal bisogno 

i difesa 0 da alcun imperioso principio -di 
a reale od apparente. La trasformazione 


terroga e. Nè le 
tendere. Saghe 
I "Giornale di Frari ha pesto nettamente 


d bensì - invece 
A per rispetto alle delimitazioni 
: sa equivale al dire, esser pronte 


‘cero ble vindice delle nazionalità dior 
o dell’ indipendenza d’altri popoli op- 


il principio della conquista, mal velato 

l pretesto specioso di ricuperare le an- 

‘frontiere , potrebbe servire di molla e di 
do alla guerra. Ma Luigi Napoleone è uo- 

foppo savio ed avveduto, perchè s’abbia a 
ch'egli voglia leggermente romperla in 
‘{utte le massime del diritto pubblico 
‘il quale respinge sdegnosamente, co- 

violenza biasimevole e do una ag- 


ee 
1h 


hè r Aliarle ferace di qualunque so- 
governo vi trovi una sfera sufficiente 
esercitarsi. Di più, esso ha sopra 


so 


uigi Napoleone. si è circoscritto fra i limiti, 


‘quanto più angusti, altrettanto più noli e pre- 


cisi, del possibile. 


Egli ha fatto, anche in questa circostanza, un 


atto d’intelligente energia, sacrificò cioè l’imma- 


ginazione al buon senso. Ricusò a se medesima” 


il fascino di brillanti e seducenti (eorie, per non 
promettere più che sia in. realtà. concesso : di 
accordare. Scavar canali, dissodar tegreni, co- 
strurre vie ferrate, ampliare la navigazione, ci- 
vilizzare. l'Algeria, sono certamente opere più 
facili e più sicure che non la creazione di un 
impero, universale, oppure solo la conquista dei 


| confini del 1812 e del 1813, e la attività degli 


individui, anche più pronta e più. ferace e più 
irrequieta può trovare un utile e confacente 
scopo. Ma quel che più monta, risponde ai bi- 
sogni, alle tendenze presenti. 

Un eminente scrittore. francese, mentre Luigi 
Napoleone improvvisava a Bordeaux il: memo- 
rabile discorso, dettava a Parigi un articolo che 
chiudeva. con questo concetto: «la rivoluzione 
dell’ottantanove ha procacciato l'eguaglianza mo- 
rale e giuridica dei cittadini innanzi la legge; 
devesi ora procacciare l'eguaglianza dei mede- 
simi innanzi il bilancio. » 

Questo è precisamente il problema, intorno 
alla soluzione del quale tutti ora maggiormente 
faticano; problema economico, problema sociale 
anzichè problema politico. E se le idee dei so- 
cialisti e dei comunisti trovarono facilmente set- 
tari, una delle cause principali consiste ap- 
punto in ciò che ognuna di queste utopie pro- 
metteva la soluzione d’esso problema. 


Una.sola cosa non ci piacque nel discorso di 
Luigi Napoleone ; il disprezzo col -quale parla 
degli ideologi. 


tica, ma perchè ci sembra che prevenzioni non 


sempre giuste, o rette, facciano abusare. della! 


parola, allargandone eccessivamente il signifi- 
cato e la portata. Appunto perchè esso fa della 
continuazione della pace una quasi condizione 


di vita per il progettato impero, appunto im-’ 


porta che non confonda colla astratta ideologia 


la coscienza e l’ opinione politica. Per quanto! 
valore possa avere ai suoi occhi l’alleanza nor-' 


dica, per quanto sia. vero che oggidi dopo tanti 


e si amari disinganni le masse concentrino spe- 


cialmente la loro attenzione e le loro forze sulle 


questioni economiche, le quali più direttamente: 


riguardano il loro Iitsoro materiale, pur tut- 


tavia son certi istinti che invano si fingerebbe. 


di disconoscere , e si tenterebbe di soffocare, 


Codesti istinti non tollerano a lungo la compres-. 


sione, perchè essa ha per effetto di coadiuvarli 
per così dire, erinvigorirli di maniera che rom- 
pono tutte lè resistenze. A noi non appar- 
tiene il dar consigli al capo di un governo fo- 
restiero circa il modo che esso*debba tenere coi 


cittadini dello Stato che resce, è d’altronde le. 


DO) 
condizioni della Francia sono ancora troppo 


anomale, perche si possa, senza presunzione, sen- 


lenziarne finora qualcosa. Ma egli è verso gli 
Stati esteri, e specialmente verso i meno potenti | 


che ne par equo raccomandare al futuro impe- 
ratore dei francesi, tutta quella delicata riser- 
vatezza di rapporti che è forse il primo dovere 
di. un governo forte verso governi deboli. 


Se l’impero ha da essere veramente la pace, 
uopg è che sia anzitutto la giustizia, come. al- 
l'interno, così all’estero. 


NOOZIEE 

Mentre a Firenze prosegue con. tutte almeno 
le apparenze della giustizia il processo politico 
contro un uomo, i lunghi dolori del quale già 
sembrano espiazione sufficiente alle momentanee 
aberrazioni, scusate anche in parte dalle circo- 
stanze straordinarie e difficili, a Sinigaglia si 
giustiziano in.una sola volta, dal governo ponti- 
ficio, ventiqualtro ‘persone, (ra le quali un Si- 
moncelli, a cui altro delitto non sa trovare l’o- 
pinione pubblica fuor quello di essere stato co- 
lonnello della guardia nazionale; e da Napoli 
giunge un’ orribile sentenza, colla quale un.ma- 


Non che i metafisici abbiano; 
neppure agli occhi nostri, alcun valore in poli-! 


gistrato immemore di quanto deve a se mede- 
simo, aggrava le conclusioni del pubblico mini- 
stero contro delinquenti, per la più parte impu- 
tati di colpe immaginarie, e consegna sette capi 
al carnefice, e non sappiamo quanti altri ‘alla 
infamia dei lavori pubblici ‘e della reclusione, 
fra i quali la universale commiserazione ricorda 


| quell’Antonio Scialoja, splendido lume di inge- 


gno e di dottrina, che non commise maggior fallo 
fuor quello di rinunciare ad una cortese © si- 
cura ospitalità, onde portare al sio re il tributo 
sincero delle sue cognizioni, della ‘sua fermezza 
e della sua lealtà. 


E al tempo istesso in cui dalle altre provincie 
d’Italia giungono codeste relazioni, troviamo nei 
giornali del nostro paese, ehe lo stato d’assedio 
temporariamente dichiarato in Sardegna, per 
aleuni disordini di breve durata, già si viene le- 
vando; e un ufficiale, giudicato colpevole di 
abuso di potere, è dal tribunale condannato a 
sei mesi di carcere. 


Questi fatti non sono eglino più eloquenti di 
qualsivoglia) argomentazione? Non calzano. essi 
a capello al parallelo che non ha .guari un ce- 
lebratissimo periodico: straniero, la Rivista d’ E- 
dilburgo istituiva fra gli italiani che. si. gover- 
nano da sè, e gli italiani che. sono. governati 
da altri? 


Certo moi non vogliamo dire che la condotta 
dell Guerrazzi non’ potesse ‘offerire materia a 
processo, nè che i ventiquattro fucilati a Siniga- 
glia siano altrettanti martiri della libertà; ma 
quando pure non si voglia contestare la neces- 
sità di codesti procedimenti ‘e di coteste esecu- 
zioni, nonè già una terribile testimonianza, que- 
sta necessità medesima contro i soverni che la 
subiscono? 


{Ebbe anche il Piemonte i suoi giorni nefasti, 


‘quando cioè una grande sciagura ne provocò 
laltra maggiore, e la vittoria dello straniero fu 
trallegrata dalla guerra civile. Ma quel moto in- 
‘considerato fu. prontamente represso; 


se. poco 
Sangue si è spagso durante il combattimento, 
non una stilla: ne fu dopo di esso versata. 
L’oblio fu la pena dei colpevoli. Quattro “anni 
saranno fra breve trascorsi da quell’epoca, ma 
l'incendio fu forse spento men bene; perchè non 
‘Siaglisi sparso sopra il sangue dei traviati? 


Il ‘che diciamo. più specialmente. per il. go- 
verno napolitano. E abbiamo noi piucchè altri 
il diritto di patrocinare le ragioni della cle- 
menza, perchè non esitammo nel 1848 a pro- 
testare energicamente contro la follia. del 15 
maggio. Ma perciò stesso che allora condan- 
nammo senza esitanza gli inganni e gli errori 
di un partito, ci commoviamo ora profondamente 
nel vedere minacciata la sorte dei rei, ad uo- 
mini in gran parte puri delle colpe che servono di 
pretesto alla condanna. 


Guai a quei governi che prostituiscono. il 
santo sacerdozio della giustizia a fini, politici! 
Guai.a quei governi che credono di rinforzare 
le radici dell’autorità inaffiandole. col sangue! 
Dato il primo passo in questo terreno sdruc- 
ciolevole e fumante, niuno può dire dove e 
quando siano per arrestarne il corso. E Napoli 
meno che qualunque altro Stato. può ignorare 
questo vero luttuoso e terribile; giacchè gli basta, 
a convincersene, il ricordare la propria storia. 

Sopra argomento. così delicato e pericoloso noi 
non ci fermiamo che mal volentieri, e impren- 
demmmo a toccarlo con grande titubanza perchè 
non vorremmo veder torcersi a male le parole 
che ci delta una disinteressata compassione. Ma 
ben vorremmo che i governi dell’Italia centrale 
meditassero, non le parole nostre, ma i fatti ai 
quali accennammo; vorremmo che essi, a mente 
spregiudicata, rifacessero quel parallelo che ab- 
biamo abbozzato di volo — confrontassero le 
condizioni loro alle nostre; gli effetti del rigore 
a quelli della clemenza. 

E forse l’esempio'del Principe insegnerebbe 
ai magistrati medesimi l'umanità e la giustizia. 
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Prezzo d’Associazione 
'Norino.—Un.anno L. 40 — Sei 
mesi L..22.,—Tremesì L. 42, — 
Provincie: — Un'anno L. 44, 
Sei mesi L.24,—Tre mesi L. 18. 
‘— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L..:217 «—Trime 
stre L. 14, 50. (franco ai confini) 
— Un sol numero: cent, B@.— Di. 
rigersi franco di posta alla Direziauo 


del'Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto, alla Madonna degli Angeli 


pw 


N OTIZIE Î) DIVERSE. 


ITALIA. 


Rerîmo. — La Gazz. Piem. ha nella; parte 
officiale. ; ; 

S. M., con regi decreti delli: 8 endrentei si 
propozizione del ministro dell’inlerno, da degnato 
conferire la croce di. commendatore dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro alli signori cavalieri: 
Pietro Gioia, consigliere: di Stato e senatore ‘del 
Regno; Gevi Mameli, consigliere di Stato, 
e i al Parlamento ;. Francesco: de Juge 
di Pieuillet, consigliere di Stato. 

Con altro decreto! del 40, ‘sulla proposizione 
del ministro per gli affàri: esteri, la M. S. ha 
degnato, decorare . del ‘gran cordone del. prefato 


‘Ordine il' signor conte Augusto Avogadro di Co- 


lobiano, già suo inviato straordinario è ministro 
plenipotenziario presso la Real corte di Napoli. 
li hi ici E ADE 


TOSCANA, — Firenze, 11 dllobre. — Per 
decreto granducale in luogo ' dell'unica pretura 
civile e criminale attualmente in Pisa ne ven- 
gono istituite due egualmente civili e criminali 
di seconda classe ; una da dirsi pretura civile 
e criminale di Pisa (città); l’altra, pretura ci- 
vile e criminale di Pisa (campagna). * 

— Il 9 il granduca si recò a Pisa ove fu ri- 
cevuto dal generale delle truppe toscane Ferrari 
da Grado, dall’uffizialità, e da’ suoi figli reduci 
dal Gombo ove avean preso parte all’esercizio 
del bersaglio eseguito dall’artiglieria toscana. 


STATO ROMANO. — Roma, 9 ottobre. 
— ll Giornale di Roma smentisce la notizia data 
dalla Gazzella d’Augusta e da altri ‘giornali che 
si debba ai cacciatori di Vincennes se fu di- 
sporsa' la banda dei malandrini che infestava le 
vicinanze di Civitavecchia, e chei francesi ab- 
biano avuto uno scontro ‘coi masnadieri. 

— Scrivono dagli Apennini in data 3 ottobre 
alla Gazzetta. d’ Augusta : 

Dopo tre anni è ora finalmente terminato il 
processo giudiziario detto di Sinigaglia iniziato 
dalla sacra consulta. Dei 65 condanuati 13, come 
ho già detto, sono fuggiaschi, 24 sono stati messi 
a morte ‘a Sinigaglia in questi ultimi giorni con 
polvere ‘e piombo, e gli altri sono stati condan- 
natia molti anni di galera, alcuni in vita. 

Dicono terminata anche la procedura contro 
le' bande delle ‘altre tre città, e forse l’esecu- 
zione avrà luogo per. turno in (orinaldo, Jesi 
è Ancona. La sentenza viene eseguita dagli Sviz- 
zeri papalini e non dagli austriaci. 

In Sinigaglia gli accusati condannati a morte 
erano stati divisi in diverse categorie. Nel primo 
giorno ne furono fucilati otto, nel secondo sei, 
e ieri finalmente altri dieci, Tutti andarono im- 
pavidi alla morte, alcuni gridando Viva Mazzini 
e la repubblica rossa, e cinque cantando la 
Marseillaise sul luogo del supplizio. 

Cinque solamente di quelli messi a morte ieri 
hanno ricevuto i Sacramenti ‘prima di morire, 
fra i quali il negoziante Simoncelli , il solo che 
appartenga alla classe colta. Egli era {enente-co- 
lonnello della guardia nazionale, e come tale si 
era in certo modo arrogata la presidenza’ della 
novella Vehme. Sino all'ultimo momento egli 
sperò grazia, essendo intervenuti im favor suo 
i fratelli e i nipoti del santo Padre, ma in 
vano. Era egli un bel giovne, e nell’ ultimo 
istante: pregò l'ufficiale svizzero che presiedeva 
all'esecuzione, di ordinare alla sua gente di 
non sparargli. nella testa ma soltanto; nel petto. 
EI i Si abiti eg 

ESTERO. i 

Prasia,— La Gazzetta di Teheran conferma 
la notizia dell'attentato commesso contro lo sciah 
di Persia. Però ne espone le circostanze in modo 
diverso dalle relazioni dei fogli turchi. 

« S. M. (così quel giornale) era uscita dalla 
città con tutto il suo seguito ordinario per re- 
carsi alla caccia nei dintorni di Teheran. Il 





primo ministro, il primo seudiere ed altri grandi 
personaggi del regno accompagnavano a piedi 
S. M., la quale, come fu uscita dalla città, per- 
mise al granvisir di salire a cavallo. Nello stesso 
momento, uno degli scellerati si precipitò a corpo 
perduto verso il re, gridando: Ho una domanda 
da rivolgere a S. M.; io sono infelice, sono op- 
presso. 1 cavalieri ché andavano a certa distanza 
dal Re, sebbene ignari dell’abbominevole scopo 
che si proponeva colui, pur furono sorpresi del- 

l’audacia e risolutezza con cui lo scellerato si 
precipitava sul cavallo di S. M. e slanciarono 
verso di lui i loro cavalli per. fermarlo ; ma 
mentre stavano per porgli le mani addosso, esso 
tolse una pistola dalla sua cintura e fece fuoco 
contro S. M., che grazie al cielo non fu colpita. 
Allora si avvicina un altro Babis, fa fuoco come 
il primo, ed anch’egli non riesce nella sua abbo- 
minevole impresa, grazie alla presenza di spirito 
ed al ‘vigore dello scudiere del re, che pigliando 
l’aggressore pel braccio destro e dandogli una 
pugnalata sotto l’ascella, riesci a far deviare il 
colpo, ‘sicchè le palle passarono oltre. la testa 
del Re. Allora lo scellerato, vedendo che'il suo 
scopo era mancato, sebbene gravemente: ferito, 
ebbe aneora il coraggio di ritirare il pugnale 
dalla sua ferita e di scagliarsi contro S. M. per 
ferirla con quell’arma. Alla.vista di questo nuovo 
pericolo, alcuni ‘6avas si precipitano sul furibondo 
e lo fanno a pezzi sotto gli occhi del re. Frat- 
tanto un terzo. Babis viene in soccorso del suo 
compagno, e per liberarlo dalle mani dei cavas 
rivolge i suoi colpi contro il re; fa fuocoisu lui 
quasi a bruciapelo e ferisce leggermente S. M. 
Ma infine i cavas s’impossessarono di questi due 
furibondi i quali furono prontamente rinchiusi 
nelle prigioni della città, ove saranno. interro- 
gati quanto prima sul motivo che li spinse a sì 
detestabile attentato.» 


TURCHIA, — Costantinopoli, 2 ottobre. 
È avvenuta una modificazione nel ministero ot- 
tomano. Nafiz pascià, ministro delle finanze, fu 
messo in disponibilità, ed entrò ‘al suo posto 
Muktar bey, direttore dell’artiglieria; e Kiamil 
pascià, membro del consiglio di Stato, fu nomi- 
nato ministro del commercio, dell’agricoltura e 
dei lavori pubblici, invece d’Izzet pascià, messo 
pure in disponibilità. Muktar bey era uno dei 
buoni funzionarii dell'impero, e Kiamil pascià 
gode fama di essersi mostrato ‘buon ammini- 
stratore durante tutto il tempo in cui servi 
presso il governo generale «dell'Egitto. — {ll 27 
settembre; in occasione delle’ feste del Gurban- 
Bairam, il ‘granvisir, tutti i ministri e gli alti 
funzionarii si recarono a presentare i loro omaggi 
al sultano. Fra gli altri notavasi pure a questa 
riunione l’ex-visir. Rescid. pascià,. giunto dal 
proprio podere di Ambarli per ossequiare il suo 
sovrano. In questi giorni furono emanate delle 
lettere visiriali pei principi Barbo Stirbey e Gre- 
gorio Ghika, ospodari della Valachia e: della 
Moldavia, colle quali questi principi vengono in- 
caricati di portarsi al campo di Voznechensk 
per complimentarvi l’imperatore Nicolò in nome 
del sultano. 

Abbiamo da Beirut in data del 28 settembre: 
I consoli d’Austria e di Francia a Gerusalemme 
che si trovavano qui da qualche tempo, ritor- 
narono nella loro residenza. Essi furono seguiti 
colà anche dal console generale di Russia, che 
fece un'entrata solenne in Gerusalemme, giacchè 
quel governatore, con insolita cortesia, mandò 
ad incontrarlo due ufficiali superiori ed una 
compagnia di soldati, iquali lo accompagnarono 
sino alla sua casa. Questa dimostrazione pare 
una specie di trionfo del partito greco, ch'è an- 
cora in divergenza coi lalini di Terra Santa per 
la questione dei luoghi santi, nella quale sinora 
le pratiche del governo francese a Costantinopoli 
sorlirono poco successo. — Dicesi che verrà no- 
minato delegato apostolico di Roma, invece di 
monsignor Villardel morto testè d’apoplessia in 
età avanzata, mons. Mossabini , arcivescovo di 
Smirne, che disimpegna frattanto gli affari della 
delegazione. (Oss. Triest.) 


SPAGNA, — Madrid; 6 ottobre. — Per or- 
dinanza reale del 5 ottobre la regina dispone 
che il figlio o la figlia da nascere di sua so- 
rella diletta l’infante Maria Luigia Fernanda e 
di suo sposo Antonio Maria Filippo Luigi d’Or- 
leans duca di Montpensier godrà delle preroga- 
tive annesse al titolo d’infante di Spagna. 

La Gazzetta regola il cerimoniale che dovrà 
aver luogo in occasione del prossimo sgrava- 
mento dell’infante Maria Luigia Fernanda. 

Il signor ‘Marquieira che è stato or ora no- 
minato direttore del tesoro; è deputato e in 
questa qualità ha sostenuto nelle Cortes il pro- 





IL RISORGIMENTO 


getto di regolamento del debito, presentato dal 


governo. i 
Il duca di Valenza, generale  Narvaez, dopo 
aver preso le acque ‘a Puert-Lano , è ritornato 


‘a Loja senza passare per Madrid. 


L’Heraldo annuncia che non può ancora. ri- 
pigliare il suo antico carattere politico, perchè 
tanto esso come i giornali che lbhanno copiato 
si trovano nell’ impossibilità di farlo in seguito 


ad una denuncia di offesa ‘e di calunnia inten-- 


tata contro di essi a nome del direttore del 
tesoro. (Corresp. Havas).. 

— I giornali di Santander pubblicano il se- 
guente rendiconto del movimento del porto du- 
rante l’anno 1854: 

Entrati dall’estero 158 bastimenti con 17,437 
tonnellate; dall'America 94 bastimenti e 13,785 
tonnellate; dal regno 961 bastimenti con 54,384 
tonnellate. î 

Usciti per 1’ estero 34 bastimenti con 5075 
tonnellate ; per l'America 144 bastimenti con 
27,415 tonnellate e per il regno LA bastimenti 
con 41,759 tonnellate. 

— Un medico spagnuolo ‘ha. inventato testè 
un quovo apparecchio sotto-marino di. cui sarà 
fatto esperimento in grande nel porto. di Bar- 
cellona in presenza delle autorità. 


RELGIO. — Brusselle, 10 ottobre. — L'u- 
tilità dei congressi scientifici è ‘un fatto in oggi 
dimostrato da ‘numerosi e sublimi risultati, 


quindi noi non possiamo che applaudire ad una | 


decisione sin da più tempo presa dalla com- 
missione centrale dî statistica, è che già ha 
fornito al governo l’idea di riunire a Brusselle 
un congresso di scienziati, allo. scopo di dare 
nuovo impulso ai lavori di statistica, e di adot- 
tare nei differenti Stati basi uniformi per le 
operazioni e le pubblicazioni officiali relative a 
questi lavori. Per essere sicuri di pervenire ad 
un risultato proficuo la commissione ‘ha scritto 
a tutti i suoi corrispondenti all’estero ‘, richie- 
dendo la loro opinione sul suo progetto, ed ha 
loro comunicato un programma delle quistioni 
a risolversi. 

Non v'è dubbio che la proposta della com- 
missione della statistica sarà generalmente ac- 
colta con favore; tutti gli uomini che si occu- 
pano d’economia politica comprendono .l’impor- 
tanza che vi è oggi a che la statistica abbia 
basi uniformi, onde le comparazioni possano 
essere seriamente giudicate , e si possa giun- 
gere a conclusioni certe e, avere un buon ri- 
sultato. Egli è dunque probabile che nell’anno 
vegnente avremo a Busselle un congresso; al 
quale i cultori delle scienze politiche, sociali ed 
economiche apporteranno il cgnearso dei. loro 
lumi, e daranno senza dubbio più di un inse- 
gnamento fecondo d’importanti progressi. 

(Indép. Belge). 


FitANCIA. — Il principe presidente in ri- 
sposta al brindisi fattogli' dal presidente della 
camera di commercio di Bordeaux nel banchetto 
offertogli la sera del 9, così rispose: 


«Lo scopo del mio viaggio era, ben lo sa- 
pete, era di conoscere da per me stesso le no- 
stre belle provincie meridionali, di addentrarmi 
nei loro bisogni. Esso però diede la mossa ad 
un risultamento assai più importante. Diffatti 
io dico con una franchezza tanto lontana dal- 
l'orgoglio quanto da una falsa modestia: Non 
mai alcun popolo manifestò in modo più di- 
retto, più spontaneo, più unanime, la volontà 
di. francarsi dalle preoccupazioni dell’ avvenire, 
rassodando nella stessa mano il potere che gli 
è simpatico. (Applausi). 

Egli-è perchè ei conosce oggimai e le ingan- 
natrici speranze da cui era lusingato e il. pe- 
ricolo da cui era minacciato. Ei sa che nel 
1852 la società correva alla sua rovina, peroc- 
chè ciascun partito consolavasi anticipatamente 
del naufragio generale, colla speranza di pian- 
tare la sua bandiera sui; frantumi. che potevano 
galleggiare. (Sensazione. Viva l’imperatore!) Disin- 
gannato dalle assurde teorie, il popolo acquistò 
la convinzione. che i suoi. pretesi riformatori 
non erano se non vaneggiatori , imperocchè e- 
ravi sempre sproporzione ed incoerenza tra i 
loro mezzi ed il risultamento: promesso. (Vivi 
applausi, È vero! è vero !) Oggidì la nazione mi 
circonda delle sue testimonianze di simpatia; 
perchè io non sono della famiglia degli ideologi. 


Per procurare il bene del paese, non occorre 
procurare nuovi sistemi, ma dare, innanzi tutto, 
fiducia nel presente, sicurezza nell’ ‘avvenire. 
Ecco. perchè la Francia sembra voler tornare 
all'impero. (Sì, sì; applausi prolungati : viva V’im- 
peratore !) Havvi nondimeno un timore al quale 
io devo rispondere. 


Alcuni, mossi da spirito di diffidenza, dicono: 
l'impero è la guerra : io, quanto a me, dico: 
l'impero è la pace. (Sensazione). Esso è la pace, 
perocchè la Francia vuole la pace, e quando la 
Francia è soddisfatta, il mondo è tranquillo. (Ap- 
pluusi. prolungati ). La gloria può ben legarsi.a 
titolo di retaggio, ma non Ja guerra. forse i 
principi che si onoravano d'essere i nipoti di 
Luigi XIV hanno ricominciato le sue lotte ? La 
guerra non, si fa per proprio piacere, ma per 
necessità: e a quest'epoca di transazione, quando, 
ovunque, vicino a tanti elemefiti di prosperità, 
germinano tante cause di morte, ben può. dirsi 
con' verità: guai a colui che il primo des 
in Europa il segnale d’una lotta, le consegueni 
della quale rarebbero incalcolabili. (Lunga e pro- 
fonda sensazione). 

Ne convengo, e ciò non ostante io ho, come 
l'imperatore, molte conquiste da fare. To voglio, 
come lui, conquistare alla conciliazione i par- 
titi discordi, e ricondurre. nella. corrente del 
grande fiume popolare Je derivazioni ostili che 
vanno a perdersi senza. profitto di chicchessia. 
(Applatsi). Jo voglio conquistare alla religione, 
ai buoni costumi, all’agiatezza, quella porzione 
ancora numerosa del popolo che, in mezzo a 
bn paese di fede e di credenza, di appena 
i precetti del Cristo, e che in seno alla terra 
più fertile del mondo può a gran fatica godere 
de’suoi prodotti di prima necessità. (Sensazione). 

Noi abbiamo immensi terreni incolti a dis- 
sodare, strade a costruire, scavar porti, fiumi 


a rendere navigabili, canali a terminare, a com- | 


piere la nostra rete di strade ferrate. Rimpetto 
a Marsiglia abbiamo un vasto regno da assi- 
milare alla Francia; abbiamo. tutti i nostri 
grandi porti occidentali da avvicinare al conti- 
nente americano col mezzo della rapidità delle 
comunicazioni che ancora ci mancano: noi fi- 
nalmente abbiamo in ogni luogo rovine a ri- 
staurare, falsi dei da abbattere, verità da far 
trionfare (applausi prolungati). 

Ecco in qual maniera io intendo l'impero, se 
l'impero dovrà ristabilirsi. (Grida di viva l'im- 
peralore). 

Queste sono le conquiste che io medito, € 
voi tutti che mi circondate, che al pari di me 
volete il benessere della nostra patria, voi sieté 
i miei soldati. (Sì, sì: lunghi applausi).). 

(Courr. de Lyon). 

--Il sindaco di Sèvres, precorrendo all’inizia- 
‘tiva costituzionale, ha fin d’ora aperti dei re- 
gistri di votazione negli uffici della comune. 
Anzi in un manifesto affisso in tutta la comune, 
egli ha in certo modo proclamato già l'impero 
a nome della città di Sévres. Questo manifesto 
porta che « la città di Sèvres, obbedendo alla 
prepotenza de’suoi sentimenti d’affezione e di 
riconoscenza verso il principe Luigi Napoleone, 
l’inviato di Dio, l'eletto della Francia, il suo 
salvatore e la sua gloria, lo proclama impera- 
tore e gli conferisce l’eredità a lui ed ai suoi 
discendenti. » 

Per quanto vicina possa essere la proclama- 
zione del presidente, noi non crediamo ch’essa 
lo sia a seconda del desiderio e dell’entusia- 
smo di questo magistrato. Tutto. annunzia in- 
fatti, che le cose andranno regolarmente, e che 
il Senato comincierà col deliberare sulle peti- 
zioni che gli furono trasmesse. (Presse). 

— Leggesi nel giornale dei Debats > 

Il principe presidente deve arrivare a Parigi; 
di ritorno dal suo viaggio nel. Mezzogiorno 
sabbato prossimo 16 ottobre alle tre ore pome- 
ridiane, con un convoglio speciale della strada 
ferrata d’Orleans. Il suo arrivo. sarà. annun- 
ciato da salve d’artiglieria dal palazzo degl’In- 
validi. Un’orchestra di cento. professeri. diretti 
da Dufresne all’interno dello scalo eseguirà sin- 
fonie allo smontare dalla carrozza. 

Il principe sarà ricevuto dai ministri, dall’ar- 
civescovo ‘di Parigi alla testa del ‘suo clero, 
dalle deputazioni dei grandi corpi dello Stato 
e dai corpi costituiti, Indi il principe monterà 
a cavallo dirigendosi verso il palazzo delle Tui- 
lerie; egli sarà preceduto da. sedici squadroni 
di cavalleria, e seguito da altri venti squadro- 
ni; e le truppe di fanteria formeranno ala su 
tutta la linea del corteggio. 

La scorta sarà formata dai ministri, dalle 
deputazioni dei grandi corpi dello Stato, ma- 
rescialli ,. officiali generali, ecc. Lasciando. lo 
scalo ‘il principe  percorrerà i baluardi dell’/70- 


| pital, la piazza Walhubert , e si soffermerà da- 


vanti a un arco di trionfo eretto su questa 
piazza rimpetto al ponte d’Austerlitz conforme- 
mente al voto ed alle istruzioni del consiglio 
municipalé di Parigi. All’entrata di quest’ arco 
sarà ricevuto dai prefetti della ‘Senna e di po- 
lizia, dai maires dei circondarii coi membri del 
consiglio generale, 


Il corteggio quindi continuerà il cammifio , 
passando dal ponte d’Austerlitz, il baluardo di. 
Bourdon , la piazza della Bastiglia , il baluardo 
Beaune e tutta la linea sino alla Madda- 
lena; ivi volgerà a sinistra, passerà per la piaz- 
za reale, poi per la piazza della Concordia , e 
da ultimo farà la sua’ entrata alle Tuileries per, 
il gran cancello del Pont-Tournant. 


Nella sera saranno ricevuti al palazzo delle: 
Tuileries dal principe i ministri, i grandi corpi 
dello Stato, le autorità costituite, gli ufficiali 
generali ecc. 

‘Indipendentemente dall’arco di trionfo eretto 

ordine della commissione municipale di 
lla piazza Walhubert all’ ingresso del 
‘d’Austerliz, varii altri archi di trionfo sa- 
no eretti dai particolati, o delle corporazioni 
la linea dei baluardi. ll primo sarà: costruito 
dai signori Poulain impresario, e Dejean pro- 
prietario del: circolo sul baluardo delle Figlie 
del Calvario, all’altezza della strada di tal nome; 
altri due-ne saranno erctti tra questo ponte e il 
sobborgo del; ‘Tempio per:cura di altri direttori 
dei teatri che ‘vi sono în quel. quartiere, esi! 
annuncia che un altro. arco sarà innalzato ‘verso 
la porta S. Martino a spese di altri direttori di 
teatri. Oltre a questi archi di. trionfo, saranno 
erette tribune davanti varii teatri ‘che «sono 
sulla linea dei baluardi , dal baluardo del Tempio 
sino a S. Martino, le quali tribune saranno oc- 
cupate da numerose orchestre, che. durante il 
passaggio del corteggio eseguiranno sinfonie, 
L’ ultimo arco di trionfo sarà costruito nella 
strada Royale-Saint-Honoré tra la strada Saint- 
Honoré e piazza della Concordia; questo arco 
sarà monumentale innalzato per cura dei signori 
Chotard e d’Oliucourt, come delegati degli operai 
di Parigi. Un gran numero di corporazioni di 
operai colle loro banderuole particolari saranno 
schierati sulla linea ove seguiranno il corteggio. 

Gli uffici delle amministrazioni pubbliche, e 
i licei, ed i collegi saranno per quel giorno 
chiusi! come pure la Borsa, 


— Leggesi nella Corresp. Lejolivet : 

Un arco di trionfo deve essere innalzato alla 
entrata del ponte di Austerlitz, presso la stazione 
della strada ferrata d’Orleans, sul qual ponle 
deve passare il principe presidente arrivando a 
Parigi. Questo ponte fu decretato da Bonaparte. 
primo console il 24 ventoso anno IX, e fu allora 
nominato ponte di Austerlitz in onore della ce- 
lebre battaglia guadagnata il 2 dicembre fqai | 
Francesi sui Russi e sugli Austriaci. Il nome di 
questo ponte fu cambiato nel 1845, chiamandolo 
ponte del giardino del re; nel 1830 ripigliò il 
nome di Austerlitz. 

È un’opera rimarchevole per la leggerezza degli 
archi. i quali sono di ferro fuso, d’una larghezza 
di 32 metri d’apertura. La sua lunghezza totale 

è di 120 metri. . 

— Egli è noto che il sig. Edgard Ney è stato 
nominato gran cacciatore del presidente. Si as- 
sicura ch'egli ha ‘testè ordinato il più ricco uni- 
forme per i oacciatori : esso sì compone di un 
berretto di velluto nero, di un soprabito di panno 
verde scuro con galloni d’oro ‘sopra tutte le cù- 
citure, pantaloni di capretto e lunghi stivali che 
arrivano sino alle ginocchia. 


— Dopo la creazione del ministero della guerra 
che ebbe luogo il 4.0 gennaio 1589 sotto EnricolII, 
vi sono stati 125 ministri titolari e interinari ; 
indi risulta che la durata media di questi mi- 
nisteri è stata di due anni e un mese. 


— Si è costituita una società per creare un 
nuovo giornale che sarà intitolato : La produ- 
zione francese. 


— Scrivono da Parigi all’Indép. Belge in dat 
9 ottobre. 

Era corsa voce che Portalis siccome giunto | î 
l’età di 75 anni fosse già rimpiazzato al post 
che occupa di presidente della corte di cassa 
zione. Portalis è di anni 75, ma va a compierl 
nel 1853. Tultavia quello che molto legittima 
mente ha motivato questa voce si è che ‘Porta- 
lis non vuole attendere per ritirarsi il momen 
fatale, che lo farà cadere sotto la disposizio 
della legge. Il titolo di. senatore sarà, credesi, 
accompagnato da una dotazione che gli render 
dolce la transizione. 

Erasi parlato del signor Troplong. per. rim: 
piazzarlo ; ma si dice che il posto è vivamente. 
contestato al signor Troplong dal sig, Meynard, 
vice-presidente del Senato ; .il signor Delangle 
rimpiazzerebbe il signor; Troplong. Erasi detto 


‘che il signor Abbattucci lascierebbe le fatiche È 
i del ministero per la suprema. presidenza della 


corte; quantunque però il signor Abbattucci sia. 
stato recentemente sofferente per la podagra, e î i 
che abbia potuto presiedere al consiglio dei mi- 


| nistrî, questi dolori passeggieri non lo impedi- 
ranno di conservare il posto che egli occupa. | 


i 





atto assai singolare avvenuto 
località ‘vicine alla Francia dove 

or numero di fuorusciti. Il giorno 
scoppiare la macchina infernale 

, alcuni di loro avrebbero, così di- 


ato ucciso quest'oggi e non vi è 
inconveniente a dirlo ; il colpo è fatto. » In 
ta vi è un console francese il quale 

mura di portarsi nel più vicino. di- 

o e prevenire il prefetto che subito 
vere il telegrafo. In quel punto avevasi 

| Parigi della scoperta della macchina 


*Indépendance di ieri è stata fermata per” 
nee sul matrimonio del principe, le quali 


come prezzo di elezione del capo 
. Così dev? essere. Una volta procla- 
, il suffragio universale non può 
asultato se non per l'elezione, del 
tivo e delle autorità municipali, e 
ali casi non è da temersi che -di- 

| potrà esser ‘’conservato e così 


‘matrimonio del presidente ecco la 
n viè né rottura, nè conclusione, ma 
ine e trattative reciproche. 


li hanno annunciato che la missione 
Alvensleben in Annover era andata 
luesta notizia è inesatta. Scopo della mis- 


e del trattato di settembre, per pro- 
al modo ch’esso era fermamente ri- 
di eseguirlo; di dimosirare in secondo 
‘governo annoverese la necessità di 
sempre un plenipotenziario a Berlino. 
ni il sig. Albrecht, consigliere ministe- 
arriverà qui per rimpiazzare il sig. de 
. Si prendono già misure per l'esecuzione 
ttato. Si faranno tutti i preparativi ne- 
li per occupare col. primo gennaio 1854 
Intiere degli Stati che saranno usciti dallo 
in. Tutto ciò che si è detto delle pre- 
tanze del ministero a questo riguardo, 
manca di fondamento. 


iò la Prussia si troverà nell’anno 
REP AI e RE 
imo: in comunicazione. colle strade ferrate 
elgio e dell'Olanda. 


‘pubblicazioni recenti. Il ministero 
‘chiesto un rapporto sul prodotto delle 
‘dei giornali durante il primo trimestre. 
rimo luglio al primo settembre l’erario ha 
225 mila franchi. 
‘Berlino è stata modificata l’organizza- 
elle prigioni per debiti, nelle quali si 
no certi detenuti vivere lautamente: e 
si dei loro creditori defraudati. Questo 
me sarà represso. Secondo il nuovo re- 
to i detenuti non potranno spendere più 
ma che loro sarà pagata a titolo di ali- 
gli incarceratori. Mediante questa som- 
ministrazione dovrà dare loro un ali- 
sano; ‘sostanziale e sufficiente ma sem- 
. Non potranno avere dal di fuori nes- 
limento, nessuna bibita, e tutte le persone 
treranno nella. prigione per comunicare 
ndebitati saranno preventivamente fru- 
@ si usa negli ospedali per quelli che 
gli ammalati. I detenuti non possono 


oro d’affari. La durata della visita è 
la, e non può essere prolungata che in 


nque ne sia appena cominciata l'ese- 
esercitano già un'influenza salutare sul 
blico. Le stesse misure saranno in- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


CRONACA 

== LA CONCORRENZA APPLICATA ALLA PANIFICA= 
ZIONE. -- Dopo l’igiene l’istruzione, dopo: J'i- 
struzione le sussistenze. Sappiamo come l’abo- 
lizione della tassa del pane sia stata lungamente 
contraddetta e contestata per varie cause che 
nen si dissero, e per alcuni pretesti che servi - 
rono a coonestare e palliare l’opposizione. Si 
disse fra le altre cose che i panattieri sareb- 
bonsi accordati fra loro facendo così incarire il 
prezzo, che. inoltre questo pane sarebbe medio- 


crissimo, mancando l'ispezione dell'autorità. E | 
«tristi augurii si 


da principio parve che questi 
dovessero avverare ; ma quei primi inconve- 
nienti lungi dall'essere permanenti e reali, non 
erano che una delle solite crisi, inseparabili 
da ogni importante mutazione di cose. Tant' è 
che ora codesta industria è in pieno sviluppo. 
E aumentato naturalmente il numero dei pa- 
nattieri; il pane si fabbrica molto migliore che 
non si facesse una volta; e. già cominciasi a 
venderlo a. più buon prezzo; prova novella 
che le savie riforme, per quanto nei loro esordii 
possano essere attraversate da difficoltà e da 
pericoli di varia natura, pure in ultima analisi 
esse finiscono pur sempre con fruttificare, è in 
breve periodo non mancano di compensare ad 
usura il danno che abbia forse prodotto il pas- 
saggio , dall’ antico stato di cose al nuovo. In- 
tanto questi fatti valgano di perentoria confu- 
tazione delle seremiadi, colle quali Ja Patria e 
l’Armonia si sforzano , chiudendo gli occhi al- 
l'evidenza, di far credere ‘altrui che il Pie- 
monte si avvia. a gran passi nello sdrucciolo 
pendio dell’abisso. 


— Un rsoRDIENTE.— Un imonello aveva destra- 
mente derubato un libro sul bancodel libraio posto 
accanto alla R. Università. Accortosene il padrone 
corse sulle traccie del ladro e lo raggiunse presso 
l’Annunziata, ove trovatisi due agenti della po- 
lizia se ne impadronivano e stavano per condurlo 
al Palazzo Madama, ma a misura che andavano 
avanti la folla cresceva ed il ladricciuolo ‘ac- 
cortosi forse che il momento era opportuno per 
fare appello alla commiserazione degli astanti, 
o forse colto dalla paura prese ad innalzare alte 
grida ed a gettarsi a terra ricusando di andar 
più oltre. Agli sforzi (d’ altronde umanissimi) 
degli agenti per trascinarlo si commossero al- 
cune generose persone ed intercedettero pel fan- 
ciullo, adducendo la tenera età , altri suggeri- 
vano di condurlo a casa e farlo punire dal padre. 
Intanto gli agenti stuccati da tanti protettori del 
ladro presero il partito di lasciarlo andar libero 
pei fatti suoi. Che almeno l’avessero seguito da 
lontano, e cercato di scoprire il suo domicilio, 
ove forse avrebbero trovato il maestro del gio- 
vane borsajuolo! Ma niente di tutto questo fu fatto 
e non possiamo a meno in questa. circostanza 
e peri debito di imparzialità lamentare tanto la 
condotta del pubblico come quella degli agenti 
della forza che dovrebbero fare il loro dovere 
a qualunque costo. 


— SICUREZZA PUBBLICA,—Vedevasi ieri girare sotto 
i portici un giovine operaio in istato di ubbria- 
chezza che gridava ad alta voce cento sconcezze 
con grave scandalo degli astanti. Trovavasi già 
sulla strada. del Palazzo Madama, e certo niuno 
meglio di quel giovane scapestrato meritava di 
essere condotto a finirvi la sua giornata. lu quel 
mentre passò una guardia di sicurezza; essa» 
guarda il giovane ubbriaco, si pone a ridere 
e continua tranquillamente la sua strada. Non 
avrebbe essa meglio adempiuto al proprio do- 
vere, se non avesse usato niuna tolleranza all’ 
ubbriacco? 


— UNA SsAVIA AVVERTENZA. — Riceviamo la 
seguente nota che ci pare a più riguardi meri- 
tevole di buona accoglienza. «Appena si seppe 
la nomina di monsignor Charvaz all’arcivesco- 
vado di Genova, qualche giornale imprese subi- 
tamente a censurarne in modo alquanto acre la 
persona. Pare a noi che sarebbesi fatto prova 
di maggior giustizia, e. di maggior prudenza, 
procrastinando ‘il giudizio onde. poterlo basare 
sopra i fatli. Preceltore dei principi , egli è af- 
fezionatissimo alla famiglia reale. Coi suoi modi 
e col suo, sapere si acquistò la benevolenza del 
sovrano pontefice. Egli potrà forse all'occorrenza 
essere meglio creduto colà che i teologi dell’ 
Armonia e della Campana. In quanto poi all’aver 
abbandonato alcuni anni sono la diocesi di Pi- 
nerolo in seguito a dissidio col conte Avet, al- 


lora ministro di grazia e giustizia, ciò non può! 
tornare che ad onore di monsig. Charvaz, il quale; 


dimostrò disinteressamento ed abnegazione la- 
sciando il suo posto, anzichè intraprendere una 
lotta col governo e creargli imbarazzi, non se- 
guendo così l'esempio di altri. monsignori. Nè 
lo Statuto ci entrò per niente nella condotta di 
monsignor Charvaz. 


Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Questa mattina, come nel giovedì scorso, S. M. 
il Re ha presieduto il consiglio dei ministri, il 
quale sì radunerà pure in avvenire sotto la pre- 
sidenza, della M, S. in ogni settimana. 


— Ieri è partito per. la sua destinazione il 
marchese Pes di Villamarifia , inviato straordi- 
nario.e ministro plenipotenziario presso il prin- 
cipe presidente della repubblica francese. 

— Si legge nell’ Opinione : 

A tutto il 12 settembre scorso , il numero 
delle azioni raccolte pel. monumento Alfieri 
ascendeva a 3,212, corrispondenti a 1]. 46,060. 
Le oblazioni avevano fruttato L. 2,291 50. 

Nella somma. delle azioni, la provincia en- 
trava per 2,962, di cui, sole 828 appartengono 
a’ privati e 2,054 a’ corpi morali, cioè 4,000 
prese dal municipio, 800 dalla provincia , ecc. 

Per compiere l’ impresa è necessaria ancora 
una somma eguale a. quella raccolta. Sarebbe 


fare ingiuria ‘a’ nostri concittadini il dubitare 
che non sia facile trovare Il. 16,000 con cui 
elevare un monumento al più insigne tragedo 


(dell’Italia. 


— Leggesi nell’Eco del Po : 


. Nella sera del 13 una serenata mostrò come 
nel nostro esercito i capi si studino di acqui- 


Stare, ed i subalterni non Sieno tardi ad espri- 
| mere loro sensi d'affetto, di stima. Il bel reg- 


gimento Cavalleggieri Novara di presidio in que- 
sta ciltà offriva una serenata al bravo generale 
Maffei qui venuto ad ispezionarlo, e che aveva 
preso stanza all’albergo dei Tre Re. 

, 1 nostro. consiglio municipale. in seduta 

oggi si è occupato della organizzazione della 
nuova commissione amministrativa dell’ opera 
della Misericordia in questa città, in esecuzione 
del recente reale decreto col quale fu rivocata 
l'antica reggenza. 

— Si legge Gaz. Offic. de Savoie : 

Si è fissata la linea che devono seguire i fili 
‘conduttori dell'elettricità nel passaggio della no- 


Stra città. Si lavora. per. il collocamento: della 
«prima linea , la sola uecessaria. pel momento , 


€ l’intendente generale all’uopo ha dato le; di- 
Sposizioni in via d’urgenza che riguardano l’oe- 
cupazione delle proprietà private. Del resto, ci 
è grato dirlo, 1 proprietari si sono mostrati 
proclivi a permettere lo stabilimento dei. pali 
e degli uncini, in vista dell’utilità che il paese 
potrà trarre da questa linea telegrafica. 

Mentre si fissa la linea dei fili conduttori, si 
apparecchiano le officine del telegrafo nella parte 
inferiore del castello, e ogni cosa sarà pronta 
nello stesso tempo. Come il nostro giornale lo 
ha amnunciato, noi siamo solleciti. a godere di 
questo nuovo mezzo di corrispondenza che a 
molti sembrava non dovere essere giammai pro- 
prio della Savoia. Costoro infine si avvedranno 
che il paese non è obbliato dal governo. 

= Leggesi nell’ Avenir de Nice del 12: 

Un ordine di espulsione immediata dagli Stati 
Sardi venne notificato al nostro collaboratore 
Dameth. Quest’ ordine non reca i motivi della 
decisione ministeriale. 

-= Scrivono al Corriere Mercantile in data di 
Sassari.9 corrente : 

Il'capitano dei cavalleggieri signor Parodi i 
uno dei capi della polizia; nel mese di febbraio 
era (accusalo. d'aver invaso il domicilio d’un 
capitano: della. Guardia Nazionale del comuue 
di Giave, con fucile e con pugnale seguito da 
qualtro dei suoi Cavalleggieri ‘all'oggetto di per- 
quisire la di lui casa, supposto ricovero di un 
bandito. Il bandito non v'era, ma il. Parodi af- 
ferrava per le vesti il padrone di ‘casa e lo 
minacciava di qualtro palle nel petto e lo ‘in- 
giuriava, e così pure la di lui figlia. 

Il tribunale finì per condannarlo a sei mesi 
di carcere e nelle spese. La sentenza fu udita 
in silenzio dal numerosissimo: popolo che oceu- 
‘paya la sala; non potea desiderarsi maggior di- 
Ignita. 


“Uguale accusa sta pure contro un uffiziale dei 


bersaglieri, e consimile contro un maggiore del 
AÎ fanteria, ì quali entro questo: mese devono 


‘essere giudicati. 


—, Leggesi nella Gazz. di Sardegna del 7. 
‘ Cinque cavalleggieri della stazione di Teulada 
e di Sarroch tentarono l’ arresto del bandito 
Sisinnio Frau, dello stesso villaggio di Teulada, 


‘iquisito di omicidio. Siccome in quella monta- 


gna poteva egli passare o evadersi per diverse 


‘wie, così quei buoni soldati stimarono opportuno 


di dividersi, passando tre di essi da una parte e 
‘due dall'altra. Recandosi quei: tre all’ovile del 
bandito, . situato in luogo che presentava pari- 
menti varie vie di evadersi, i soldati credettero 
necessario di suddividersi, cosichè ‘ciascuno di 
essi prendeva solo la sua direzione. Primo ad es- 
sere osservato dal bandito fu l’appuntato Matta 
d'Oltzai, contro del quale fece immediatamente 
fuoco e lo uecise. Armato di un fucile a due 
canne, volgevasi indi a precipitosa fuga, e l’al- 
tro appuntato Nieddu di Galtellì, che quantun- 
que un po? distante era tuttora a vista, lo inse- 
guiva per lungo spazio senza poterlo giungere. 
Quando però quel facinoroso sel vide assai vi- 
cino, si rivolse ‘indietro come un fulmine, e con 
due soli tiri vicendevoli e contemporanei cad- 
dero estinti entrambi. Prescindendo da tanti al- 
stri commenti, chè. potremmo farne moltissimi, 
noteremo che il Nieddu ebbe il tempo e l’op- 
portunità di uccidere quello scellerato, perocchè 


avrebbe potuto tirargli alle spalle per tuita l’ora 


che gli stava da presso. Pure nol fece, e si con- 
tentò d’inseguirlo per praticarne l’arresto, con 
tanto zelo e con tanto coraggio che gli costa- 
ronòo la vita. 


A' fronte pertanto di questi e simili fatti non 
sappiamo come alcuni si permettano di dire che 
i cavalleggeri sono troppo facili a far fuoco sulle 
buone lane dei nostri banditi, E orrendo 11 mas- 
sacro che si fa di quei benemeriti soldati nel 
disimpegno. delle Joro funzioni, e come se ciò 
nom bastasse , ci abbiamo pure il disgusto di 
vederli. esposti a lunghi procedimenti e a lun- 
ghissimi giudizii. Così il maresciallo Vincenzo 
Flores è ditenuto da un anno nelle carceri di 
Tempio, aspettando che si decida della sua sorte. 
Ma siamo certi che la giustizia del governo tro- 
verà mezzo di rimediare a questi mali gravis- 
simi, come. siamo sicuri che secondando il de- 
siderio generale porgerà soccorso alle misere 
famiglie degli estinti Mattu e Nieddu. 


n i, cocci 


DECESSI del :43 ottobre in Tormo. 
Nato 


n - 


Totale N. 4089 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Genova, 14 ottobre. 


Le tornate del congresso generali ‘e parziali 
continuarono sino all’ultima, ordinate, ricche di 
utili discussioni, d'idee feconde, di proposte e 
di voti commendevoli. La massima parte de’ me- 
dici genovesi vi prese parte attiva, diligente e 
oltre ogni dire cortesissima. Soprattutto furono 
instancabili le premure del presidente generale 
Bo, dei vice-presidenti Arrighetti e Torre e del 
segretario generale. Ettore Costa che tenne Je 
veci dei DD. Maffone e Arata  distolti dall’uf- 
fizio loro; il primo«da malattia , il secondo da 
occupazioni. Ottanta circa sono i medici liguri 
che il congresso ebbe.a membri effettivi, e nu- 
merosi accorsero ben molti altri. massime. al- 
l’ultima sessione della tornata. medica tenuta 
nelle sale del Casino, e retta con squisito ma- 
gistero dal professore. Torre vice-presidente. 
Non una sola meno convenevole orazione, non 
uno scarto qualsiasi nelle controversie da mu- 
tui riguardi, un vicendevole arrendersi alle 
proposte che accennavano a bene ed .a pro- 
gresso, uno scambio di preziose cognizioni che 
i modesti ed operosi clinici di campagna danno 
a largo compenso alle comunicazioni di chi 
guarda più da vicino al:progresso scientifico, 
faranno di questa fratellevole unione un'epoca 
di cui durerà. memoria in coloro che vi assi- 
steltero, e negli. att che. verranno pubblicati. 


Rizza, 13 ottobre. — Un numero : considere- 
vole di rifugiati francesi ‘che dopo il 2 dicembre 
si erano stabiliti nella nostra città hanno rice- 
vuto ordine di lasciar Nizza per essere internati 
in. Piemonte. . (Avenir de Nice). 

Verema, 12 ottobre. — Questa mattina per 
ordine. «del maresciallo Radetzky furono. celebrati 
dalle imperiali truppe gli onori funebri al de- 


funto duca di Wellington, maresciallo  dell’im- 
pero. 


.— La Gazzetta di Milano descrive il ricevimento 
fatto il dì 9 in Pordenone dall’imperatore ‘alle 
varie deputazioni. lombarde andate ivi ad 0sse-’ 
quiarlo. Il luogotenente della Lombardia, conte 
Strasoldo, è ritornato: a Milano. i 
Erieste , 12 ottobre. — Ieri sera ‘alle ore 
10 e 20° minuti Sua Maestà T. R. apostolica 
giunse al confine del territorio di Trieste di 
ritorno da Pordenone, e proseguì il viaggio alla 
volta di Fiume... (Oss. Triest.) 


(Corrispondenza del: Risorgimento.) 
i Firenze; 12 ottobre. 


La lettura dei documenti prodotti dal Guer- 
razzi a sua difesa, cominciata alla' udienza del 
giorno 6 continua tuttora. Si crede che oggi 
possa aver termine, e che domani abbiano a 
cominciare gli interrogatori del Romanelli. I 
documenti succitati ‘saranno pubblicati ‘in un 
volume per mezzo. della stampa, edallora mi 
riserbo a farvi conoscere quello:che può esservi 
di più interessante e più curioso a sapersi. In- 
tanto vi debbo esprimere la mia meraviglia in 
pensare alla fiducia che in Jui aveano ‘riposta 
i repubblicani, sperando di averlo. strumento 
all’effettuazione dei loro piani. Dai documenti 
da esso prodotti è evidente che egli li facea sor- 
vegliare dalla polizia, e con tanta cura che egli 
stesso volea avere giornalmente i rapporti che 
riguardavano i loro circoli e le loro adunanze. 
Da questi documenti emerge, a senso mio, chiara 
la ragione della impotenza del Guerrazzi a frenare 
quella fazione. I lombardi emigrati, che ne co- 
slituivano il nerbo, erano organizzati. militar- 
mente: avevano mezzi pecuniari ed un giornale 
per loro organo; avevano per di più il circolo. 
I circoli hanno fatto. la sventara nostra, e di essi 
credo potersi dire ciò che Plinio scriveva dei 
latifondi, che cioè. Italiam perdiderunt, E chiaro 
quanta potenza avessero i circoli, che infiam- 
mando il popolo con idiscorsi, e comprometten- 
dolo quasi, lo spingeano.a sostenere avventati 
progetti, immaginati da qualche cervello più ac- 
ceso che ragionevole, e molte volle immaginati 
a benefizio non del popolo, ma de’suoi agitatori. 
Essi sono sempre un governo dentro al governo, 
ma ‘in quei tempi erano un governo. forte e per 
la forza loro propria, e per la debolezza del go- 
verno che non potea discioglierli, e che aveva 
fatto molto se riusciva ad. impedire una parte 
del male di cui erano capaci. 

Perciò se è bene che sia garantito ai cittadini 
il diritto di riunione in tempi di pace. e tran- 
quillità, credo per ‘altro.che la prudenza e l'e- 
sperienza impongano agli uomini di Stato il 
dovere d’appoggiare il governo che in tempi di 
crisi e di procelle politiche limita questo diritto. 


Qui nulla di nuovo. Degli individui ‘arrestati 
a Siena fino dalla metà dello scorso agosto, € 
posteriormente, non si sa nulla di positivo. Era 
corsa voce che la polizia li ritenesse implicati 
nel ferimento avvenuto in quella città sugli ul- 
timi di luglio, sopra la persona del delegato. 
Ora ‘invece si dice che tutte le indagini fatte non 
abbiano portato nessun risultato a loro carico, 
e che la. polizia si trovi imbarazzata per dare 
una Soluzione a questo affare, che avea iniziato 
con tanta solennità d’apparato. 


Napoli. Leggesi nel Mon. Yose. del 12: 

Ci è pervenuta da, Napoli la notizia che il sig. 
Peccheneda, direttore della polizia del regno, è 
morto il 7, e che il presidente del consiglio dei 
ministri, signor Ferdinando Troja, aveva preso 
provvisoriamente quel. portafoglio. 


db - a 
























































































































(Corrispondenza del Risorgimento). 
- Parigi, 12 ottobre. 


Il discorso del presidente sulla politica im- 
periale, questo programma del Napoleone della 
pace, è ‘stato accolto con entusiasmo alla borsa; 
ma affisso in tutta Parigi non la prodotto spk 
pubblico, con mia grande sorpresa, la, sensa- 
zione che io credeva. Stamane si passava. di- 
nanzi a quei cartelli senza fermarsi; e i pochi 
che si fermavano erano indifferenti, o che non 
velessero prestar. fede a quelle parole, 0 che 
fossero giunti a quello stato di indifferenza po- 
litica spinto all'ultima ‘estremità e che lascia 
nello spirito quel torpore o meglio quell’egoi- 
smo per cui si accetta il bene come il male. 

Il Monileur di quest'oggi, riportando quel di- 
scorso, pubblica anche il'‘programma dell’en- 
irata del presidente, il quale conferma quello 
che da lungo tempo vi ho detto, cioè che i fun- 
zionari saranno tutti riuniti alla strada ferrata, 
e non vi sarà un Ze Deum, ma un corteggio. 
Il popolo ama gli spettacoli e ne avrà uno stu- 
pendo, perchè vi fisurerà l’armata in prima linea. 
Già s'innalzano gli archi di trionfe e i direttori 
dei teatri si sono concertati per innalzarne pa- 
recchi. 


In mezzo a tutti questi episodii ve ne ha uno 
di genere tutto comico ‘che non vaglio passare 
sotto silenzio. Intendo parlare della proclama- 
zione dell’impero per parte del maire di Sèvres, 
il quale proclama, colla data dell’anno della risur- 
rezione, dice, parlando dell'impero, che « questo 
« è il connubio delia Francia coll’inviato di Dio, 
« contratto in faccia all’universo, sotto gli au- 
« spicii dei corpi costituiti e di tutte le popo- 
« lazioni : . . . . > Credete, ve ne prego, che 
quesla è citazione testuale. 


Avete veduto dai giornali belgi e francesi 
che il ministero de Brouckère è costituito. Vi 
è stato però un ritardo negli annunci ufficiali, 
del quale vi spiegherò il motivo, perché i gior- 
nali di Parigi fanno in proposito infondati com- 
menti. 

Si trattava di adottare un programma che 
sarebbe inserto nel Moniteur Belge, ma siccome 
in quel programma. si annunciava una . legge 
ristrettiva della stampa, e che fra i nuovi mi- 
nistri si trovano uomini di idee liberali, che 
quantuque contrari agli eccessi della stampa, 
pur non vorrebbero toccare, ovvero modificare 
le istituzioni fondamentali del paese, le quali hanno 
funzionato così bene da vent’ anni in qua, ci 
trovarono. difficoltà nel cambiare il programma 
e ne segui un qualche scompiglio. 

Il Belgio è stretto dall'Austria insieme e dalla 
Francia ; difficilissima è la sua posizione. Spe- 
riamo che mercè l’ accorgimento del suo re, 
saprà trarsi onoratamente dalle difficoltà che 
gli sono suscitate. contro ad ogni piè sospinto, 
e gli sarà permesso di perdurare nella via co- 
stituzionale , essenza della sua nazionalità. . 

: Guipo. 


———————_É 


S. A. I dopo d’aver lasciato Angoùléme fra. 


i gridi immensi di Viva l'Imperatore! è stato ri- 
cevuto con entusiasmo ‘grandissimo ‘a Jarnac, 
a Cognac, ed a Saintes, ed indi ha proseguito 
la sua marcia trionfale sino a Rochefort ove è 
giunta li 14 verso le ore 5 1j2 p. m. Il prin- 
cipe ha. fatto il suo ingresso in questa piazza 
al rimbombo delle salve d'artiglieria, al suono 
delle campane, ed ‘alle acclamazioni continue di 
Viva l'Imperatore! Viva Napoleone HI. 
Dispaccio telegrafico 

Poitiers, 12 ottobre, ore 8 del mattino. 

Itochefort, 11 ottobre. — Le popolazioni 
dapertutto avevano. lasciato i loro villaggi per 
recarsi al passaggio del principe. Da Angouléme 
a Rochefort ove è giunto alle ore 5 1j2 è stata 
una marcia trionfale, con acclamazioni di. Viva 
l'Imperatore! Viva Napoleone III. 

La salute di S. A. è ottima. 


Questa mattina fu affisso in tutti gli angoli di 
Parigi il. discorso pronunciato a Bordeaux dal 
principe presidente. Questo documento era letto 
generalmente con curiosità e molto interesse. 
Su vari punti i rivenduglioli vendevano gli ‘e- 
semplari stampati. a parle e quasi tutti con le 
aquile e il ritratto del presidente. 

Dispaccio elettrico. 

Parigi, 19 o/tobre. -- Per decreto di questa 
data, due milioni e mezzo sono stati destinati 
er la costruzione di una cattedrale a Marsiglia 
e 1;000,500 franchi per ingrandire Ja cattedrale 
di Moulins. 


— S.A. I prima di partire da Bordeaux ha 
sottoscritto un decreto in forza del quale sono 
accordate a dieci compromessi politici della Gi- 
ronda grazie intere o commutazioni di pene. 


— Il comandante in capo l’armata di Parigi 
ha pubblicato un ordine del giorno relativo 
all'ingresso che farà il principe in Parigi di ri- 
torno dal suo viaggio nel Mezzogiorno. 

Erusselle, 11 ottobre. — Stamane non co- 
nosciamo niente più di ieri intorno alla situa- 
zione. Il ministero è costituito, ma vi resta an- 
cora a dare un assesto di dettaglio. 

(Emancipation) . 

Berlimo, 9 ottobre. — Si legge nella Corri- 
sponderza generale: 

Le proposte che saranno presentate a Franco- 
forte sulla quistione doganale sono gia formolate 
a Vienna e discusse nel ministero. I principii 
fondamentali ne sono già stati comunicati alle 
corti dell’Alemagna meridionale. La Baviera ha 
espresso alcuni scrupoli di vedere fin d’ora por- 
tare la cosa dinanzi alla Dieta germanica, loc- 
chè infatti non avrebbe luogo immediatamente 
dopo la riapertura di quest'ultima. La Baviera 
e il Mezzogiorno in generale sarebbero disposti 
a conchiudere sin d’ora un’ unione doganale 


coll’Austria; si crede però che questa preferirà 
conchiudere in primo luogo dei trattati coi sin- 
goli Stati. Tosto: che il sig. Von der Pfordten 
sarà ristabilito, sarà probabilmente convocata a 
Monaco una conferenza dei ministri della coali- 
zione. Intanto. il sig, de Hermann negozierà col 
gabinetto di Vienna. ; 
Frameoforte., 11 ottobre. — Scrivono da 
Vienna che i governi tedeschi hanno ricevuto 
dal governo austriaco 1’ invito di mandare i 
loro plenipotenziarii a Vienna affine di aprirvi 
un congresso doganale per regolare i negoziati 
intavolati in ‘ordine ad una unione doganale 
fra l’ impero austriaco, e i diversi Stati della 
Confederazione germanica.  ‘ (Journ. de Prane.). 
Viemma, 11 ottobre. —‘S. E. il signor ba- 
rone T. Ward, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. A. R. il duca, di Parma 
presso l’imperial regia corte di Vienna, è par- 
tito ieri sera alla volta di Madrid, incaricato di 
una missione presso S. M la regina di Spagna. 
Durante la sua assenza il suo segretario signor 
cavaliere Thomassin è stato incaricato degli af- 
fari della ducale legazione parmense. ((. Zal.). 


— Sahbato mattina alle’ nove furono abbru- 
ciati degli assegni sulle rendite dell'Ungheria e 
boni dal tesoro per l'ammontare di 26,199,000 
fiorini. Quest’ operazione durò quasi ]° intera 
mattina. x 


; i Lone Ì \ 
— Per ordine superiore fu ingiunto ai sol- 


dati di non deporre la loro arma nei pubblici 
divertimenti, come danza o simili. 


MAmemid , 7 ottobre. — Quest'oggi di gran | 
mattino il cannone annunciava agli abitanti di | 


Madrid che i corpi della guarnigione rendevano 
alla memoria del duca di Wellington gli onori 
a lui dovuti come capitano generale dell’armata 
spagnuola. (Heraldo). 

Portogallo. — Il Diario do Governo. pub- 
blica la degge elettorale, secondo la quale sono 
elettori tutti.i cittadini portoghesi maggiori € 
possessori di una rendita di 100,000 reîs su 
beni stabili, capitali, d’operazioni commerciali 
o industriali, o d’un impiego inamovibile, come 
pure quelli che nell'anno precedente avranno 
pagato una contribuzione diretta ‘di 10;000 
reis. 

Sono eleggibili tutti gli elettori senza distin- 
zione di domicilio 0 ‘di residenza che hanno 
400,000: reîs di rendita liquida annua, o un im- 
piego che dia l’equivalente somma. Le liste de- 
gli elettori e degli eleggibili. saranno fatte da 
commissioni formate dai maggiori contribuenti 
di ogni città. I collegi elettorali sono fissati a 
37 nel territorio peninsulare; 4 nelle isole adia- 
centi; 7 nelle provincie soltremare. In totale 48 
collegi e 176 deputati. (Heraldo).. 

Englhilierca. — Leggesi nella Corrispondenza 
Havas : 

Si fa correre voce che il Parlamento sarà con- 
vocato per disimpegnare gli affari: una o due 
settimane prima del giorno fissato, cioè 14 no- 
vembre. A questo riguardo vi ha niente di certo; 
sarà l'oggetto di una discussione alla prima 
riunione del gabinetto che avrà luogo il 15 cor- 
rente... 

Stati Uniti. — Il vapore postale Niagara ha 
recato notizie di Nuova York del 28 e di Bo- 
ston del 29 settembre. La spedizione americana 
contro il Giappone, composta dei vascelli da guerra 
Mississipi, Princeton e Alleghani, deve far vela indi- 
latamente. 


Il primo di questi vascelli sotto il comando 
del capitano Long partirà da Nuova York sui 
primi di novembre e sarà raggiunto dal Princeton 
sul quale il commodoro Perry farà ‘inalbérare 
la sua bandiera. L’ Alleghani partirà solamente 
nel gennaio, essendo per riparazione nell’arse- 
nale di Gosport. Il governo sembra contar molto 
sull’impressione che farà la vista di quei vapori 
per conseguire lo Scopo che si propone cioè l’a- 
pertura di relazioni commerciali col Giappone. 

Simireme, 4 ottobre. — 1 profuso italiano 
Luigi Sterari, che da un'anno è impiegato in 
qualità di geometra: presso la commissione in- 
caricata di eseguire il catasto di Smirne, ha 
trovato nelle vicinanze dell’antico castello verso 
il monte Pazas un antico’ teatro colossale, ‘ch'è 
ancora pienamente riconoscibile, e fu costenito, 
secondo l’opinione dello scopritore, ai tempi di 
Strabone. (Triest. Zeitung). 

Aleppo, 10 settembre. — Finalmente dopo 15 
mesi dacchè fu commesso 1’ omicidio del’ rev. 
padre Basilio di Novara in pien meriggio e in 
una strada. frequentatissima di Antiochia, al- 
l'ombra della forza armata che ne patrocinava 
l’ esecuzione, il tribunale a ciò istituito a’ .Co- 
stantinopoli giudicava Omer effendi, capo del 
consiglio municipale d’Antiochia, uno dei mem- 
bri più influenti del gran corpo degli ulema, e 
lo condannava alla; prigionia perpetua nella for- 
tezza di Belgrado, ordinando pure l'esilio della 
sua famiglia dalla città e provincia d’Antiochia, 
Siccome la nuova costituzione dell’impero ha 
abolito Ja pena di morte , la punizione inflitta 
ad Omer effendi era il mazimum. della penalità 
ammessa dalla ‘legge e riserbata per consimili 
delitti. (Portaf. Malt.) 





Conmmereio Serico. 


Tovimo, 14 ottobre. — Le frequenti commis- 
sioni di America, e le passabili consumazioni 
interne continuano a tenere assai attiva la fab- 
bricazione di. Francia, Germania e Svizzera ; 
senza rialzo nei prezzi, perchè ‘sono già assai 
elevati in giornata, ed anche perchè quelli che 
tengono grandi provviste hanno maggior premura 
di vendere, che non i consumatori a provvedersi: 
quanto sovra*ci fa prevedere che continuerà una 
correntezza negli affari senza forti oscillazioni. 


Da noi passabili giornaliere commissioni nei 


| da 98 a 98, 25. 








IL RISORGIMENTO. GIORNALE: QUOTIDIANO 
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lavorati ; le greggie per. ora non ricercate at; 
teso la prudenza dei torcitori, quali ai prezzi 
elevati del giorno preferiscono lavorare a fattura 
che per proprio conto. > 








Eondi pubblici. 


Eorsa di Tewimo del 15 ottobre. 
1819 5 00 1 ottobre. Mattino 97. 
18314 luglio. Giorno prima 97. Mattino 97 50. 
1849 4 luglio. Giorno prima 98 25, 70. Mat- 
lino 9875, 85. i 
1851 4 giugno. Giorno prima, mattino e per 
il 34 ottobre. Giorno prima 97 25. 
Az. banca naz. 4 luglio. Giorno prima 2140. 
Mattino 2140. 34 ottobre. Giorno prima 2115. 
Borsa di Semoya del 14 ottobre: 
PO 1850 1 genn. e 1 luglio 98. 34 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
4 0/0 ObbI....:1849 1 aprile e 1 8.bre | 985 
» 1851:41 agosto e 4 febbr. 990 


5 0/0....... Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni dellarBancaini cara aa 2120 
Sconto di Genova e Torino... ... . 4050 


Bo:sn di Paiigi del 13 osobre. 
) ‘Mispaecio elettrico) 
113 0/0 a 84, 50 in rialzo di 90 cent. 
Il 442 0j0 a 106,50. id. 40) cent. 
Banca di Francia 2830 id. 410 franchi. 
Alla borsa del 12 il 5 0j0 piemontese andò 


Boss di Lione del 13 ottobre. 

Il 4 4]2 0/0 ha fatto 105, 75. 

Il 5 0/0 piem. 98, 75. 

Anglo-Sardo 96 1/2. 

Borsa di Lomdra dell’41 ottobre, 

Consol. ‘a contanti e per conto 100 3j8 a 12. 

9 0j0 piem 96 414, a 12, a 96, a 97, a 96 
0]8, a 96 34. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris. 
BLANC CALLIDERNIQUE On sait que les 


blancsmétalliques sontles plusdangereux ennemis 
de la peau, le Blanc Callidermique nouvellement 
découvert loin d’altérer la peau lui ‘conserve sa 
fraicheur. 


LOTION DETERSIVE contre la Calvitie. Cette 


liqueur, essentiellement curative, arréte en quel- 
quesjoursla chute des cheveux la plus désastreuse. 


TEINTURE PILEUSE @ygiénique) procédé par 
excellence pour leindre parfaitement les cheveux, 
exempt des dangers attachés aux autres teintures 
en usage.— Nora. Ces produits scientifiques n’ont 
rien de commun avec ceux de l’empirisme. Un 





seul essai suffit pour les juger. (Aff) 
STRENNA ISRABLITICA 
contenente 


il Calendario Ebraico 
per Panno 
dalla Creazione del Mondo 
Gf D 
che corrisponde agli anni dell'Era volgare 
1S52-4S58 
ED UN 


ANNUARIO 
DI ARTICOLI LETTERARI E VARIETÀ” 
elaborata ‘ 


da ISACCO REGGIO 
Anno Primo. 


Gorizia, dalla Tipografia Ebraica di G. B. Sez. 
Prezzo per Torino L. 1. 

Dirigersi alla Ditta Cuginî Pomba e--C. di Torino 
incaricata della vendita. 





SULLA 


Riforma delle Carceri 


9 
E L ASSISTENZA PUBBLICA 
SAGGIO 
dell’ Avvocato Giovamnim Minghelli 
Direttore del Penitenziario d' Oneglia. 


Prezzo dei due volumi con dieci tavole, fr. 40 


Presso GIUSEPPE BOCCA Libraio di S.S. RM, 
sotto è portici della Fiera. 
























TELONE DI SIRACUSA. 


LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell'Epopea 
DIO E L'UMANITÀ? 
DI G. PRATI. 


Prezzo Lire 2. 











‘TORINO:48520 uu) 
Presso FepeRIco Dr Lorenzo 
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Libreria editrice ‘italiana. 


INDORATURA 


E 

INARGENFTATURA 
ELETTRO-GHIMIGCA 

i ossia 

Ruovo Bietodo 





di EMIVGTON e RUOLZ di Parigi 9 


Chiunque voglia far indorare od inargentare È 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole; sotto: rpe, e qualsiasi oggetto da ‘tavola 0 


per sale, in- rsme, in ottone od in packfond, 4 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di È 


I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via. dei 
Guardinfanti. ; 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
gentalura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun | 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


Un Esmigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria,. 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


n 


ORARIO delle Strade Ferrate; 


Corse pA Torino AD ARQUATA, 


ANNOTAZIONI, 
‘ ORE 
STAZIONI | 


DI PARTENZA]. ntim antim| pom.| pom. 


| ; 


4, 30.ant., ed alle 
4b5fore 230 pom. da 
554 Torino ;.e si fer- 
merà nelle.stazioni 
bf sunnommate : in 
questo. convoglio . 
non si ammelte- 
ranno viaggiatori. 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle, 
Arr. Arquata ! 






Torino , 6 »| 9.50] 2 15| 4.30} ‘Il servizio delle. 
Moncalieri. | 6 14|!0 4| 2 29] 4 44 merei apiccola ye 
Cambiano -. | 6 27[10 17] 242] 4 S57flocità continuerà a 
Pessione 6 38/10 28| 2 553] -5 Sifarsi nellestazioni 
Valdichiesa 647/10 37|:3 2/5 17f$di Torino, Monta- 
Dusino.. +. | 7 2/10.52f 3 17| 5 32flieri, Dusino, San 
Villafranca. {| 7 16|l11 6] 3 31} 5 46f Damiano,Asti,Ales 
Baldichieri (1)j 7 29] =» »| » al » »fsandria, Novi ved 
San Damiano] 7 27|H1 57] 3 42] 5 574 Arquata. 
Asti. 7.45|11 53) 3. 58| 6 134 Partirà Lil con> 
Annone. + | 757|t1 47| 4 19) 6 =74voglio delle merci 
Cerro (2) . {8 2f =» >|» al 6:32%da Arquata a ore 

8 6 

8 6 

8 7 

8 ri 

9 75 

9 ; 8 

9 8 


DOTTI OT n am 





(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledìil primo 
convoglio da To- 
rino ‘ad Arquata, 
edilpenult: da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Si fermavo al 
Cerro; tutti ilune- 


eee e 
Corse DA ARQUATA A Torino. 
TTI tn o 
ORE 

STAZIONI e A 
DI PARTENZA! ntim antim antim pom. 













































Arquata 340/7511 5] 4 300 il primo con 
Serravalle .. || 3.48] 7 13:11 13] 4 3gfvoglio diretto ad 
Novi 4 4] 726/11 26) 4 51f Arquata e l'ultimo 
Frugarolo . {| 4 16|/7 41/tt 41[ 5 efdiretto a Torino, 
Alessandria 454|.7 59 11.59) 5.94 CELTI mercoledì 

pom. 2 convoglio di- 
Solero 446) 8 1452 11] 5 s6ftetto a Torino e 
Felizzano + 457) 8 22/12 292) 5-47 l’ultimo diretto a 
Cerro (9). || » | 8 32» »| 5/57 na: 39 
Annone | 5 14| 8 39/1239) 6 <p Q0aloraneigiornii) 
Asti. 5/35] 8 58/12 58) 6.25 festivi od in alto 
San Damiano || 5 44 9 9! 1 9 6 34$0dÎ maggiore con 
Baldichieri (1)l > >|» | 1 15) +. .fCoTs0, occorra 
Villafranca . | 5 56] 9 21/1 21] 6 4ojiare convogli spe 
Dusino ., i 611] 9 56] } 7 Seli fra Torino € 
Valdichiesa | 6 24] 9 491 4 491 7 g4f Moncalieri, - 
Pessione '‘6.33) 9 58/1 7 ogg ranno indicati 
Cambiano . | 642/1079 7 appositi ‘avvisi 
Moncalieri . | 6 55/10 20/2 
Arr, a Torino {7 7/10 32| 2 

| 















Blanchit et adoucit la pèau, pr 














absolue, tous les blanes de fard. 


Entrepòt général, chez MIGNOT , Parfumeur, à la Belle Jardinière, n. 19; rué 
Vivienne, @ E?asis. (aff.) — Dépòt pour toute la Russie, chez. DID. MARDY cr C+, Droguistes 










à St-Pétershown 


évientla formation des rides, 
il tons, les taches de rousseur, etc., ne renferme aucun élémeni nuisible, ct remplace, d’une maniére 







paso 





ù dia da | 
fait disparaître du visage les bou-|f 
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RRTITAO TA ARORE 


SIZE 








prin Di 
ie con di Maglia: hola i, 
Frgsene, Me = 


ejolivet. — Denara o B; 
braio, 20, Berner's Street. 


î'orino , 45 ottobre. 


La 
ca 


gi diversi servizi dello Siad ch 
di capacità, d'intelligenza, di stu- 


ra in un ramo dell’amministra- 
essere giudicati o soverchi od in- 


e il numero degli ammessibili in qualun- 
dell'amministrazione sarà sempre de- 
i da un decreto ministeriale in ragione 


‘2. Che nussuno Salta essere ammesso nei 
bblici impieghi senza che la sua capacità ed 
îdine sieno giustificate per. mezzo di una 
da subirsi nanti. un' consiglio amministra- 
Împosto di impiegati: pratici, esperimento 

il potere esecutivo dovrà determinare le 
; e. le condizioni. secondo: la natura dei 
i quali il candidato intenderà ‘applicarsi ; 

nde non sia la scelta di questi alunni 

più, Alfidata come in oggi alle relazioni 
parziali di persone irresponsabili 

una debole condiscendenza dei 
chiamati a riferire, 0 sia prodotta dal 

timore di a al pfiglante la via al con- 


idati \ichiarati dal consiglio di 
‘ammessibili in seguito agli e- 
biti possano soli essere nominati ai po- 


nella bilancia dei titoli per l’ammes- 
primo impiego la capacità dei postu- 
loro moralità, 1 buoni studi, la devo- 
Tono costituzionale, l’amor sincero di 
‘potranno soli determinare le scelte. 


luto in questo modo al noviziuto di co- 
intraprendono la carriera amministra - 
legge provvede ‘all’ avanzamento fissando 
er questo dei principii communi a tutte 
Ministrazioni dello Stato. 


elermina principalmente. che lavanza- 
grado maggiore non può ottenersi che 
anni almeno di servizio nel grado im- 
lente inferiore, è ciò per tagliare la via 
‘arbitrarie e troppo rapide promozioni 
Ire giustificate dal merito reale di cui 
To non rari esempi e prima dello statuto 
che pur troppo dopo lo statuto. 
a ermina che questo biennale tirocinio 
pot essere abbreviato che nel solo caso si 


dali di. corag ggio e di abnegaziune 

În un paese ricco come questo di no- 
limenti non rari esempi può dare il fun- 
civile come il militare. 


fo a quali funzioni ne applicarsi 
î, ed in SCA ‘proporzioni, inquali limiti 


più iFocika e sotto la. loro risponsa- 
dn casi determinati essere anche su- 


Che alle. private. convenienze dell’ impiegato 
dovenda in ogni tempo, prevalere l'interesse del; 
pubblico servizio, i funzionari possano, a 


vizio, attivo ‘al ‘servizio sedentario, 


centrale al servizio es sterno, e caverna 


Che le nomine e promozioni degl’ impiegati | 


debbano, rendersi, di pubblica ragione nel. ter- 
mine di 30 giorni dopo la loro firma. I 

Che nessun impiegato possa, salvo il caso giu- 
stificato d’ urgenza ,, essere . rivocato dalle ‘sue 
funzioni, senga essere chiamato a fornire Je 
sue spiegazioni o discolpe nanti V’autorità com- 
petente. 

E stabilite le norme fondamentali , il potere 
esecutivo col parere del consiglio di Stato de- 
termina in appositi. regolamenti da promulgarsi 
in un termine non maggiore di sei mesi le con- 
dizioni di età, di servizio e di capacità. pre- 
scritte per. essere promosso dal srado inferiore 
a quello immediatamente. superiore, e le mi- 
sure necessarie. per la distribuzione dei posti 
all’anzianità e ‘alla scelta nelle proporzioni che 
saranno state riservate dalla legge. 

Conchiudiamo affermando che nel nostro paese 
una passione comincia a predominare fortuna- 
tamente sopra tatte le altre ed è quella dell’or- 
dine e della stabilità. 

Che la fede nella stabilità delle istituzioni 
bisogna che si sviluppi e s’ innalzi fino all’ al- 
tezza d’un dogma. 

Che i buoni impiegati non ripongono le loro 
speranze , il loro. avvenire, i loro voti che in 
un’ amministrazione stabile nei suoi principii, 
saggia e costante. 

Che nel commercio, nell’industria, nelle pro- 
fessioni liberali, ‘egli è raro che un uomo at- 
tivo, vigilante, con un poco d’ordine, di zelo, 
di merito non finisca. per acquistare un po? 
d’agiatezza , mentre } impiegato , i cui stipendi 
in ragione inversa dei crescenti bisogni della 
vita, sono e dovranno essere per lungo tempo 
limitati in ragione dei hisogni dello Stato, 
quanto zelo egli consacri al servizio, per quanto 
merito ei possa acquistarsi col suo lavoro, non 
sempre potrà soddisfare alle più modeste esi- 
genze della famiglia. 

Che importa perciò di assicurare almeno con 
buone leggi 1’ esistenza e l avvenire di questi 
impiegati, mercè cui non venga mai ad infie- 
volirsi in essi nè il sentimento della propria 
dignità, nè l’ ‘attaccamento alle istituzioni del 


paese, nè quello spirito di emulazione che può: 


solo innalzare gl’ intelletti a grandi opere ; es- 
sendo con questo mezzo che potrà il governo 
assicurarsi un efficace e permanente appoggio 
in quella eletta schiera di cittadini che per 
istinto e per dovere in tulti ‘i tempi e presso 
tutte le mazioni è chiamata a difendere e s0- 
stenere il governo stabililo, e con esso l'ordine 
e le leggi. 


Mentre in alcuni mumicipii i consigli delegati 
volano petizioni per l’incameramento dei beni 


ecclesiastici, vorrebbersi, a quanto si va dicen- 
do, invitare gli elettori comunali. di Torino e di 
Genova ad aprire come luli, una sottoscrizione 
diretta. a questo medesimo scopo. 

a darsi. 
munici- 
disposto 


La ragione di questo spediente è facile 
Non si ha troppa fiducia che il corpo 
pale di alcuna di queste due città sia 
a seguire l'iniziativa presa in. questa materia da 
altri comuni, epperò volendosi pur tuttavia. pro- 
cacciare una qualche dimostrazione, almeno semi- 
officiale, si bramerebbe che invece dei. consi- 
glieri, deliberassero gli elettori;che si suppongono 
più arrendevoli alle. progettate novità. 

Sia questa, o alcun’ altra la causa impellente 
a questo stratagemma, crediamo; di dovere. a 
quella franchezza d’opinioni a cui procurammo 
di non. venir meno giammai, una esplicita spie- 
gazione in proposito. Al modo istesso col qualè 
gli ordinati dei: comuni in questa. materia ci 
paiono illegali, epperò, nulli, perchè eccedono a 
nostro : credere .i limiti delle: loro attribuzioni, 
così: pure, lo intervento. del. ‘corpo elettorale, 
come tale, ne pare affatto fuor di luogo. 


se- 
conda di questi bid) essere. chiamati dal ser- 
dal servizio 


per | 


* Che i cittadini di Torino o di Genova aprano 


| ùna soscrizione per lo incameramento, mulla tro- 


‘Veremo a ridire, al punto di vista legale, qua- 
lunque del ‘resto sia la nostra opinione sulla 
giustizia o convenienza della proposta; ma che 
‘una petizione politica si firmi dagli elettori, 
come tali, ci sembra illogico ed incostituzionale. 
LL elettore esisie solo rispetio all’elezione: ta 
qualità di elettore è bensì perpetua in questo 
sehso che rimane nel cittadino sinchè ‘concor- 
in lui le condizioni dalle leggi richieste a 

Ine, ma nel suo esercizio ‘essa è intermit- 

e circoscritta ; vale a dire può solo espli- 


carsi\ nei casi, e per gli uffici determinati pre- 


ventivamente detta i egge medesima. 

L’eletlore impertanto non ha voce, now ha 
upgiao ;, non ha titolo, se non per Anto con- 
cerne le operazioni letionali fuori di questo 
neppure esiste più come tale. Laonde una peti- 
zione di elettori per lo incameramento sarebbe a 
nostro avviso. un non senso — un assurdo lo- 
gico. 
Più è incostituzionale, inquanto offende quel 
principio medesimo sopra di cui sorge il nostro 
sistema. politico, È cioè della essenza dei g0- 
Thi rappresentativi, che la nazione esista solo 
ne per mezzo di quei corpi che lo 
Statuto, del. regno incarica. della: gestione de’ 
sqoi interessi c della tutela delle sue ragioni. 
Talora questa finzione legale sarà praticamente 
c@utraria al vero: ma pure il governo rappre- 
séntativo non è possibile ad altri patti se. non 
che a questo, di accettare cioè senza restrizioni 
ei Senza riserve quella finzione legale. Ma quando 

alle deliberazioni degli eletti dal suffragio po- 
polare, si RI sostituire quelle degli elet- 
{ori medesimi, appar egli evidentissimo che 
Si falserebbe il concetto vero dei nostri ordini 
(politici, e si sostituirebbe l’azione diretta e im- 
mediata delle popolazioni a quella dei legittimi 
Suoi rappresentanti ? 

Che se una. volta ammettasi cotesta. viola- 
Zione di un principio fondamentale, chi sa dire 
dove ci arresteremo ? Non dovremo temere di 
Veder in parte riprodotti i luttuosi eccessi che 
hanno in altre epoche messo a così grave re- 





non 


pentaglio i governi anche i meglio costituiti? 


Né si obbietti che qui trattasi solo di espri- 
mere un voto, e che si lascia integra del. resto 
la libertà di. deliberazione .ai corpi legiltimi. 
Anzitutto un voto espresso a questo modo ri- 
Veste manifestamente il carattere di un mandato 
imperativo, cioè di una pressione morale sull’a- 
nimo dei rappresentanti della nazione e del co- 
mune, che lo Statuto e le leggi elettorale e 
municipale esplicitamente condannano. Comun- 
que poi, si avrà mai sempre l’infelice risulta- 
mento di provocare un conflitto. fra il corpo 
elettorale e gli eletti, facendo sposare pubbli- 
camente, solennemente agli elettori un partito 
dal quale forse sono alieni i candidati onorati 
ile] loro. suffragio. 

Laonde sotto qualsivoglia aspetto si cousi- 
deri, ima petizione politica per parte di un 
corpo elettorale costituirà mai sempre un con- 
trosenso, in opposizione flagrante colle ‘dispo- 
sizioni dello Statuto è della legge. 

Nè ci muove lo specioso pretesto immaginato 
a coonestare la cosa; non vale cioè il dire esser 
utile che si faccia consimile soscrizione onde 
vegga la fazione teocratica come lo incamera- 
mento ottenga in generale i voti d’ogni ceto di 
cittadini, cotalchè, se non lo si effettui , della 
ritenulezza abbiasi a rendere lode eselusiva alla 
prudenza e longanimità del nostro governo. 

Ma neanche in questo senso la petizione è tale 
dimostrazione che si possa credere necessaria , 
oppure solo veramente utile. Mal capitato sa- 
rebbe invero quel governo che dovesse cercare 
in simili spedienti autorità e forza per trattare 
onoratamente all’estero. D'altronde le intenzio- 
ni del popolo nostro sonosi già in alire ana- 
loghe circostanze rivelate bastantemente perchè 
Roma le possa ignorare; e già ne fa piena ed 
aperta ammessione l'organo più ardente di que- 
sta fazione, l'Armonia, che viene in flebile me- 
tro calcolando le soluzioni ‘eventuali più proba- 


SABATO 16 8.BRE 
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‘Prezzo d’Associazione 


3 ‘Worino. — Un anno L. AO — Sei 
;. mesi L. 22,—Tre mesi. î2. — 
. Provineie:— Un anno L, 44. 
‘ Sei mesi L.24.— Tre mesi L. 18, 
— Etalia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 29 —Trime 
stre.L. 44,50. (frunco ‘di confini). 
— Un sol numero cent. 20 0 
rigersi franco di posta alla Direzimo 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli 


i 
bili che abbia a provocare l’iniziata  dimostra- 
zione. Due sole cose abbisognano al governo : 
unità di concetti, energia di voleri — procacci 
questi mezzi, e gli gioviranno assai meglio che 

2 petizioni di municipii o di elettori 
al consegi mento del fine a cui dovrebbe ten- 
dere con O fermo e deliberato.‘ 


RO 
“(Corrispondenza del Risorgimento: ) 
Genova, 15. ottobre. 

ll Congresso medico ebbe termine degno dello 
scopo lodevole, e del lieto andamento della sua 
breve esistenza. Nel mattino del 44 nella grande 
aula, dell’università con numeroso concorso si 
tenne l’ultima adunanza generale. Si approvò 
dietro relazione fatta dal dottore Roccarey in 
nome di apposita commissione il bilancio” pre- 
ventivo della Consulta proposto da questa. Si 
riferì dal prof. Demaria sopra uno scritto, sta- 
fistico-medico sulla provincia Albese del dottore 
Astegiano figlio. Si passò quindi. ai voti per Ja 
scelta della sede de) Congresso per il 1853 ed 
a grande maggioranza cadde sopra Novara. Buon 
numero ‘di voti ebbe Torino, e chi voleva com- 
mentarne l'origine andava cercandola, nè forse 
senza ragione, in uno scambio di simpatia che 
i votanti genovesi volevano esprimere alla capi- 
tale sorella. Riferirono in breve i segretarii delle 
sezioni l'operato’ da esse, e le proposte della 
medica sulla risicoltura portano l'impronta del 
senno pratico, di cui diedero larga testimonianza 
i molti medici delle provincie risicole interve- 
nuti al Congresso. Anche i pareri a ‘cui ma- 
ture discussioni condussero il Congresso ‘sopra 
le più rilevanti disposizioni del/progetto di co- 
dice. elaborato dal Consiglio superiore «di sanità 
e particolarmente sull’ordinamento dei consigli 
sanitari, e sulla tariffa rischiareranno di molta 
luce tali punti quando saranno occasione a di- 
scussioni legislative. 

E si gioverà pure il legislatore con frutto 
delle discussioni e voti delle sezioni farmaceu- 
fica e veterinaria quando porrà mano alle tanto 
aspettate e lanto necessarie provvidenze riguardo 
a questi rami di scienza e di arte salutare. Co- 
ronarono degnamente gli ultimi istanti del Con- 
gresso solenni grazie ‘rese in nome dell’associa- 
zione medica ai confratelli liguri per l’affettuoso 
accoglimento che ebbero gli accorsi al Congresso 
ed il conforto illimitato a questo apprestato di 
ogni maniera. Alle quali espressioni del dottore 
Frola presidente della Consulta centrale rispon- 
deva eloquente e caldo interprete della medicina 
ligure il cav. Bo che in mezzo al plauso gene- 
rale dichiarava finito il secondo Congresso della 
medica associazione degli Stati Sardi. 

Non solo scientifici; ma sociali, ma politici 
apparirono.i frutti del, Congresso: nel banchetto 
che nello stesso giorno 14 riuniva da centoventi 
membri del medesimo liguri e subalpini all’Hé- 
tel Feder. Era forse. esempio unico dopo la riu- 
nione di queste due provincie. italiane: vedere 
assiso alla stessa mensa:così grande numero di 
abitanti delle varie provincie subalpine-nella ca- 
pitale della Liguria. L'ammo di tutti provava 
sensi di viva gioia, di ardente simpatia; di scam- 
bievole affetto. E ben proruppero. questi Sensi 
in generosi voti che nel levar delle mense espres- 
sero a gara genovesi e piemontesi all'Italia, al 
Re, allo Statuto , all’Università, all'Accademia 
medica, alla studiosa gioventù di Genova; alla 
fratellanza, all’avvenire dell’Associazione medica, 
all'incremento della scienza. italiana. Profonda 
impressione destarono generose parole, e voti 
espressi in forbiti concetti dal dottore Torre, in 
breve ma sentito favellare dal dottore Orsini, in 
commoventi augurii del cav. Bo, con cui essi 
salutarono la partenza: dei colleghi subalpini. 
Nè mancarono briosi versi dell’alessandrino dott. 
Rasori, e dell’ottuagenario «dottor Aguzzi, che 
sotto le nevi della chioma sente tuttora il pal- 
pito di un cuore ardente di affetto e di pro- 
gresso. In fine il P. Demaria propose e l’assem- 
blea plaudente effettad'una largizione a pro della 
Emigrazione italiana, e del Ricovero nascente 
di mendicità. 

In una parola i cultori dell’arte salutare delle 


«Jr 





provincie continentali del Regno non mai si erano 
così fortemente ‘e durevolmente rannodati. Essi 


si sentirono più che mai figli di una patria sola, 


si persuasero. più che mai che son patrimonio 
comune le gloriose ricordanze di Liceti e di Ro- 
lando, di Canavesi e di Gaudini, di Martini e di 
Mojon: Omai qualsiasi fato aspetti l'associazione 
medica subalpina, ella avrà ognora a preziosis- 
simo vanto questo nuovo nodo di comunanza 
scientifica e sociale con cui avvinse la medicina 
ligure e piemontese. 


NOTIZIE DIVERSE. 


REAILEA. 


LOMBARDO VENETO. — Verona, 11 
ottobre. — Oggi partì alla: volta di Modena il con- 
sigliere ministeriale cav. Negrelli per assistere 
alle conferenze della commissione internazionale 
per la strada ferrata centrale italiana, diretta 
alla determinazione del ‘passaggio  dell’Appen- 
nino, ed a porre in attività i lavori sulla linea 
fra Piacenza, Parma, Modena ‘e Bologna, che 
vanno quanto prima ad essere incominciati. 

Vemezia, 12 ‘ottobre. — Con treno speciale 
della strada ferrata giunse in Venezia S. A. R. 
il duca di Parma. 


DUCATO DI PARRA, 13 o/obre. — L'il- 
lustrissimo sig. barone Carlo di Lederer I. R. 
segretario di legazione, qui giunto nella sera del 
giorno antecedente. da Modena, ha rimesso nel di 
undici corrente mese. nelle mani di S. E. il mi- 
nistro di Stato pel dipartimento dell’interno in- 
caricato degli affari esteri una credenziale del 
governo di S. M. I. R. Ap., che qualifica esso 
sig. barone siccome incaricato interinale d’af- 
fari del prefato governo presso questa real corte 
per insino alla nomina del successore  dell’ora 
defunto I. R. ministro residente sig. conte Gio- 
vanni Girolamo d’Allegri. 

Il detto sig. barone è ripartito stamattina per 
Modena. (Gazz. di Parma). 

— La medesima gazzetta pubblica due de- 
creti\ ducali. datati da Vienna ‘e Buda 18 e 20 
settembre. coi quali viene provveduto all’esecu- 
zione del regolamento della tariffa generale da- 
ziaria per la lega doganale conchiusa coll’Au- 
stria e Modena; e alle punizioni da applicarsi ai 
contravventori. 


TOSCANA. — Firenze, 12 oltobre. — Es- 
sendo stati posti in circolazione alcuni biglietti 
falsi della banca di sconto di Firenze, la banca 
medesima ha intrapreso la verificazione della sua 
carta-moneta, ed ha già verificato num. 10,998 
biglietti, fra i quali 1,453 di il, 500, trovandone 
undici falsi e tutti di ]l. 500. Rimangono ancora 
da verificarsi 4,382 biglietti e tra questi 407 di 
Il. 500. 


ESTERO. 

STATEUNITI, — Si legge nel New-Fork- 
Herald. La ‘missione pel Giappone se è possibile 
sarà d’un carattere tutto amichevole, ed abbia- 
mo notizia che il governatore generale delle 
Indie Olandesi ha ricevuto dal suo governo J'or- 
dine di secondare la spedizione americana con 
tutto il suo potere. Un'altra spedizione di esplo- 
razione è sul punto di partire per Je acque 
della China sotto gli ordini del capitano Rin- 
gold; ed: inoltre l'onorevole Marshall si trova 
ora ai Nuova-York preparandosi a compiere una 
nuova. missione in China. 

Tutte queste parti di un grande insieme de- 
stinato ad agire nell’ interesse del commercio, 
dell’industria, della politica, della civilizzazione 
e del cristianesimo nella China, nel Giappone, e 
nei Mari del Sud, hanno ancora l’oggetto d’ac- 
crescere l'estensione della grande influenza ame- 
ricana nel continente asiatico. Speriamo che la 
spedizione sarà condotta in modo da giungere 
alla riuscita degli oggetti che sono in veduta, e 
che faranno l'onore, la gloria è il vaffa 
degli Stati-Unili. 


TURCHIA. — Costantimopeli, 2 ottobre. 
— L'esilio di Mussa Feti pascià fu un colpo ter- 
ribile per il vecchio partito turco. Esercitando 
ultimamente l’ufficio di governatore di Angora, 
quel pascià aveva osato rifiutare’ il posto di go- 
vernatore generale dell’Arcipelago ‘ottomano, che 
gli era stato offerto, e di chiedere la sua di- 
missione. Era un caso inaudito, giacchè nessun 
impiegato aveva avuto sinora il coraggio di mo- 
strare disobbedienza al gransignore col ricusare 
una carica. I più alti dignitari accettavano umil- 
mente, dopo la loro caduta, persino l'ufficio più 


"IL RISORGIMENTO 


meschino, per quanto ciò loro costasse; nella 
speranza di ritornare nell’anterior posizione ‘in 
forza del caso o d’alire circostanze. Lo stesso 
Halil pascià, cognato del sultano, si lasciò tra- 
sferire da un'estremità all'altra dell'impero; do- 
pochè fu espulso da Costantinopoli, e solo mercè 
la sua perseveranza egli potrà ricomparire alla 
faccia del sele. Ma sebbene la dimissione pre- 
sentata da Mussa Feti pascià sia un fatto, senza 
esempio, il suo esilio a Rodostò non poteva a'meno 
di produrre forte impressione presso il suo par- 
tito. (Triest Zeit.). 


EGrTT®. — Scrivono da Alessandria in data 
del 25 p.: Abbas pascià è ritornato dal Gairo. 
Il divieto dell’esportazione delle granaglie, ema- 
nato dal governo destò molta impressione nei 
nostri commercianti e tutti i consolati, dopo aver 
udite. le lagnanze de’sudditi dei rispettivi go- 
verni, protestarono contro tale misura, perché 
da un lato questi ultimi non furono ‘in grado 


‘di adempire gli obblighi già assunti, e gia fe- 


cero considerevoli anticipazioni, infine perchè 
nessuna legge può essere retroattiva. I layori 
della strada ferrata procedono ‘alacremente; il 
che è facile a comprendere, ove si consideri 
l'interesse che prende l’Inghilterra a questa co- 
struzione. Nubar bey, segretario di Abbas pa- 
scià, si porterà col piroscafo francese in Francia 
e in Inghilterra, onde recare in dono al presi- 
dente della repubblica e alla regina Vittoria pa- 
recchi bellissimi cavalli arabi da parte del vicerè. 


GRERULA. — @teme, 5 otlobre. — Nella notte 
scorsa 45 individui, parte condannati a morte e 
parte alla prigionia in vita, evasero da queste 
carceri mediante un’apertura praticata nel muro 
grosso quattro piedi, vicinissimo ‘al ‘corpo (di 
guardia. Quattro di costoro furono ricondotti la 
mattina seguente in Atene. (Triest. Ze). 


INGHILTERRA. — Eos , 11 ottobre. 

Il governo ha fatto annunciare che. saranno 
severamente puniti quelli che. affiggono degli 
scritti contro il servizio della polizia. 

Il primo consiglio di gabinetto per questa sta- 
gione è stato fissato a venerdì prossimo 15 cor- 
rente. Lord Derby arriverà a Londra per assi- 
stervi, come anche lord Malmesbury. Il signor 
Walpole abbandonerà S. M. e il lord cancelliere, 
lord Salisbury, lord Hardwiche e il signor Her- 
ries sono aspettati a Londra nei primi giorni 
della settimana. Il duca di Northumberland, 
lord Lonsdale, lord Manners, il ‘cancelliere dello 
scacchiere e il signor Henleg sono già arrivati. 

— Si legge nell’Observer : 

Ci scrivono che il lord cancelliere facendo, 
mercoledì (6), la sua solita passeggiata a ca- 
vallo nei dintorni di Boyle-Farns, sua residenza 
nella contea di Surrey, e la pioggia cominciando 
a cadere, il nobile lord volle aprire il suo om- 
brello : i cavallo indietreggiò e rovesciò il suo 
cavaliere; ma per buona fortuna questi non 
soggiacque che ad alcune contusioni, quantun - 
que assai gravi. 

Il nobile lord ritornò a Boyle-Farns cd oggi 
è pienamente ristabilito. 

— Il Daily-News annunzia che 120 membri 
della convocazione d’ Oxford hanno già firmato 
una dichiarazione in favore della candidatura di 
lord Derby al titolo di cancelliere d’Oxford. Si 
notano, tra i firmati, i vescovi d’ Oxford, d'E- 
xeter, di Salisbury, nai BCC. 


SPAGNA. — Scrivono da Madrid in data 6 
ottobre all'Indep. Belge: 

Malgrado l’ ostinazione. di alcune persone a 
supporre che l'eventuale assolutoria dell’/Heraldo 
nelle attuali circostanze potrebbe dar luogo ad 
una questione di gabinetto, si assicura que- 
sl’oggi che il signor Bravo Murillo farà piut- 
tosto di soffocare certe voci che corrono nelle 
operazioni del tesoro. Aspettiamo il risultato del 
secondo. prozesso di cui il ministero minaccia 
nuovamente l'organo privilegiato. dei nostri cir- 
coli aristocratici. 

Con leggi simili alle nostre, con una magi- 
stratura così poco indipendente € collo spirito 
di livore che indubilatamente presiederà nelle di- 
scussioni delle Cortes, noi non possiamo presagire 
il risultato nè buono nè cattivo del nuovo pro- 
cesso dell’ Heraldo. Posso però assicurarvi che 
è ancora lontano il giorno del giudizio, e che 
gli editori dei nostri cinque maggiori giornali, 
a meno di una grazia poco probabile, sverne-. 
ranno nella prigione del Saladero. 


Eue.aNCha. — Scrivono da Parigi in data 
10 ottobre. all’Indép. Belge : 


Io non posso troppo ripetere che nulla è de- 





ciso in quanto all’impero se non ‘il principio. 
La forma è ancora in fieri, e voler andare al 
di la di quello che è fatto sarebbe essere im- 
preveggente ad un tempo e ingrato verso la 
Provvidenza, perchè quello che si è fatto è pro- 
prio enorme. 

Il ‘signor Chevreau, l’attivo e ‘abile segretario 
generale dell'interno, diceva un giorno ad un 
prefetto : .« Contentatevi d’eseguire i vostri or- 
«dini; chi non è per il governo è contro di 
6 lui, e chi non è contro di lui è per lui. > 
Quel prefetto volea far lo zelante; comprese che 
la parte sua era di moderare piuttosto che di 
stimolare e sel tenne. per detto. Alcuno dei suoi 
colleghi, bisogna ETA avrebbero bisogno 
della stessa lezione ed è per questi che Luigi 
Napoleone si lasciò sfuggire un mattino il detto 
celebre: « Devozione soverchia è devozione be- 
stiale. » La cosa è chiara; sono passati i tem- 
pi degli uomini compromettenti; il tempo» degli 
utili deve venire se non si vuole tutto compro- 
mettere di bel nuovo. Strano a dirsi, i primi a 
mettere in pratica questo vero, sono stati i 
ministri del 2 Dicembre, ‘e ciò farà la forza ‘dei 
loro successori. 

Vi è sempre scarsità di notizie. Si rideva 
molto stamane all’interno dell'eccentricità d’ un 
certo maire dell'Alta Garonna , il quale ha di- 
chiarato ai suoi amministrati che ‘il grido di 
Viva Vimperatore» essendo quest'oggi il grido di 
rannodamento in Francia, quelli che gridereb- 
bero soltanto Viva Napoleone ‘sarebbero conside- 
rati quai repubblicani contrari al voto della na- 
zione, e il loro grido messo assieme colla vec- 
chia formola faziosa di Viva la repubblica. Che 
logicone ! 

Si annuncia l'arresto di un ex-ispettore del- 
l'insegnamento , un certo Badal, compromesso 
nel complotto di Marsiglia, e l’invio a Aix del 
signor de Saint Ferrèol, decisamente incolpato 
nello stesso affare. 

I giornali di Parigi, compresovi il, Monitewr, 
hanno fatto menzione delle parole del principe 
presidente a. proposito dell’amnistia senza dare 
la circostanza precisa in cui le dette parole fu- 
rono pronunciate. Una. lettera ‘che ricevo, da 
Montpellier, scritta da un testimonio particolore, 
mi narra la cosa in questo modo. Il principe 
era andato a visitare il ballo degli artigiani dove 
era stato ben ricevuto. Nel momento che di- 
scendeva dal seggio elevato preparato per lui , 
e che si dirigeva verso l’uscita, alcune grida di 
Viva l’ammislia si fecero sentire, prima rare e ti- 
mide, poi crescenti di numero e d’intensità 
mentre il principe si avvicinava alla porta. Là 
vi erano alcuni operai i quali profittando per 
gridare del momento in cui tutte le autorità 
seguivano il principe, e toro volgevano le spalle, 
si sarebbero poi all’indomani dato vanto per 
tutta Marsiglia di aver gridato fortemente Viva 
l’amnistia in presenza del capo dello Stato. Come 
dico, le grida si animavano nel momento in cui 
il principe presidente usciva. À quell’esplosione 
più violenta egli si volse, fece alcuni passi per 
rientrare, e con un gesto energico il quale an- 
nunciava ch'egli voleva parlare, reclamandy il 
silenzio, indirizzò un severo ammonimento ai 
vociferatori, nessuno dei quali osò ricominciare 
sotto il suo sguardo. Il grido di Viva l’impera- 
tore che partiva dalla folla si faceva solo sen- 
tire per salutare un'ultima volta il principe. 

Mi scrivono che questa scena improvvisa .non 
mancava di una certa grandezza. ]l contegno, 
il gesto, l'accento, la presenza di spirito, la ri- 
sposta breve e ferma del principe imposero sin- 
golarmente a coloro che si lusingavano di poter 
menar vanto d’avergli fatto sentire i loro reclami. 

Le Tuilerie di cui tutti gli appartamenti sa- 
ranno riattati e decorati, saranno inoltre quasi 
intieramente arredate a nuovo. Per quante siano 
le ricchezze del guarda-mobili, questo contri - 
buirà per pochissima cosa al lusso di quegli 
appartamenti, per i quali voglionsi addobbi, 
oggetti d’arte e stoffe di tuita freschezza ‘è di 
forma affatto nuova. 

Il guarda-mobili, al quale è riunita l’ammi- 
nistrazione degli antichi minuti piaceri, è uno 
di quegli stabilimenti immensi, variati, in pos- 
sesso di ricchezze di tutti i susti e ‘di tuttii 
tempi che forse in Francia solo ‘si trovano. Il 
governo provvisorio divisava di distruggerlo qual 
stabilimento di lusso inutile, all’epoca in cui 
pensava anche a.vendere i diamanti della corona, 
fra i quali si trova il famoso reggente ‘che’ ri- 
fulgeva sull’elsa; della spada dell’ iniperatore. 
Egli aveva deciso la sua traslazione dal palazzo 
della via Bergère, dove questo guarda- mobili 
tiene una Della estensione, nell’ isola ‘dei Cigni 
situata ‘al disotto e fuori di Parigi e affatto ina- 
bitata. Quella decisione che avrebbe a dirittura 
perduto lo stabilimento, non è stata sinora abro- 
gata, anzi alcune: costruzioni sono ‘già comin- 


ciate nell’ isola. dei Cigni. ‘Probabilmente ve- 
nendo l’impero, il guarda-mobili riceverà una - 
nuova: organizzazione che gli renderà il suo lu i 
stro dei bei. tempi. 

— HH Memorial bordelais racconta il segniente 
episodio: 

Fra Maissac ed Agen, una folla di villici erano 
occupali a .vendemmiare, quando arrivava Ja 
carrozza del principe. Uno dei vendemmiatori alla 
vista degli equipaggi di Luigi Napoleone; posò 
il suo coltello , dicendo, ai suoi: compagni: 
cAmici, se volete, andremo a'soffermare'la car- 
rozza dell’ imperatore, e gli offriremo dell’uva; 
questo gli‘ farà piacere.» La proposta fu accolta. 
tp generale approvazione, e tutti gridavano Viva 

l’ imperatore; e si misero.in ordine sul suo pas-. 
saggio. 

La carrozza del principe andava a gran trotto, 
ma fu soffermata dai vendemmiatori che si sco- 
prirono il capo. Il principe li salutò affettuosa- 
mente; e. voleva continuare il suo cammino, 
ma inutilmente. Un villico fattosi ‘allora innanzi 
gli propose di andare a cogliersi dell’ uva. 
Il principe mosso da questi segni d'affetto, e 
quasi forzalo a soffermarsi, scese di carrozza; 
e si trovò in mezzo ad una folla numerosa di 
altri villici accorsi all’ incontro che' gridavano 3 
a piena gola: Viva l’imperatore! «Venite principe, 
ha ‘detto un. villico, presentandogli un col. 
tello ‘da vendemmiatore, venite a cogliere uva 
nelle nostre vigne, noi ve la offriamo di buon 
cuore.» i 

Luigi Napoleone ha preso il coltello, ha ta- 
gliato alcuni grappoli d’uva, e li diede ai mi- 
nistri che li. hanno ‘accettati e mangiati. Indi 
con parole affettuose ringraziò quella gente, e 
rimontò in carrozza fra le grida di Viva l’ im- 
peratore! i 

— Il seguente documento fu affisso a Sèvres, 
uno dei luoghi principali del distretto di Parigi. 

Città DI Sevaes. — Proclamazione dell’ impero. 
== Abitanti! — Parigi il cuore della Francia S 
ha acclamato il 10 maggio per imperatore, colui 
nel quale la divina ‘missione ‘si manifesta ogni 
giorno di una maniera tanto chiara e risplen 
dente, 

In questo momento è tutta la Francia elet 
trizzata: che saluta‘ il suo ‘salvatore , l’eletto di. 
Dio, con questo novello titolo che ‘lo riveste del: 
potere sovrano: « Dio lo vuole, ripete essa con | 
unica voce » Vox: populi, vor Dei. È questo il 
connubio: della Francia  coll’inviato di Dig ‘che 
sì contrae in faccia dell’universo sotto gli au- 
spicii di tutti i corpi costituiti, ‘di tutte le po- 
polazioni. dia 

Questa unione è santificata ‘da tutti i ministri 
della religione, da tutti i principi della Chiesa 

Questi indirizzi, queste pelizioni, questi ‘di- 
scorsi che si SAID attualmente tra il capo 
dello Stato e la Francia, non sono che gli atti 
di questa santa unione ; ciascuno vuole Sotto= 
segnarli come fa la Chiesa per gli atti di ma- 
trimonio a cui assiste. 

Abitanti di Sèvres, interprete dei vostri sen- 
timenti, ho preparalo l’atto, che wi fa assistere 
a questo gran movimento nazionale, 

Sono ‘aperti due libri alla maîrée per: ricevere 
le vostre soscrizioni ;l’uno di essi sarà offerto 
in vostra. presenza a' colui. che d’ora innanzi 
indico sotto il titolo di Imperatore. 

Speriamo che egli degnerà accogliere le sup- 
plicazioni, che gli porgérò a vostro nome, di 
rientrare al palazzo di Saint-Cloud pel nostro 
territorio dal cancello d’onore che noi posse 
diamo, i 

L’altro libro che presenterò alla sottoscrizio: 
ne del principe rimarrà nei nostri archivii, ‘co- 
me una ricordanza di felicità di questa me- 
morabile epoca. 

Venga dunque. tutta la popolazione indistino 
tamente a sottoscrivere quest’atto, il quale con 
stata ciò che è nel vostro cuore @ nella vostra | 
volontà. 4 

Proclamazione dell'impero. La città di Sèvres 
obbedendo alla forza dei suoi sentimenti  d’al 
fezione e di riconoscenza per il principe Luigi 
Napoleone Bonaparte, l’inviato di Dio , l'ele 
della Francia, il suo salvatore, la sua glo 


ilo proclama imperatore dei Francesi sotto il i 


me di Napoleone III, e conferisce a lui, c0 
ai suoi discendenti, Verdditi, 
Fatto a Sèvres l’anno di grazia e di resur- 
rezione 1852, il. 7 ottobre. 
Il maire — Minacen. 


— Il Salut Public cita un frammento, d' una 
lettera scritta dal generale Gemeau a uno dei 
suoi amici in Lione, giungendo a Roma. Ripro- 
duciamo un periodo, che sembra fare allusione 
alla ‘missione della quale precedentemente si 
era ‘detto ‘incaricato il generale Cotte. È 

«Sono stato a visitare il papa, il quale sor-. 
preso di avermi veduto di ritorno a Roma, con- 





chetta alzossi e mi venne 

andomi di quel modo cor- 

con me faceste a Lione. To pro” 

dargli due baci su quell’augusto capo, 

uno è permesso toccare, e quasi nè 

rare. Vedete che non sono con lui 

, come alcuni giornali avrebbero vo- 
‘edi 


‘Francia, io ho detto, che non. po- 
‘di simile in fatto d’entusiasmo, che 
se apparisse nel nostro paese rige- 


ilmente alterata... ma non di collera. » 

L'accademia delle scienze ha proceduto 
iomina d' una commissione, incaricata di 
re il gran premio di matematiche per 


; Lamé, Binet, Duhamel e Liouville. Egual- 
è stata nominata una commissione com- 


Olanda fu. ora stipulato e avanzato 
ifica un trattato per la reciproca estra- 


por 


LA 


le comuni, delle facilitazioni importanti. Il 


le e il possessore resterà indipendente 
‘soggezione diretta alle i. r. autorità pro- 
Rose: 


lali di prima istanza, od egli potrà unirsi a 
ltri possessori di signorie per. formare un 


azione di bene domenicale qual con- 
sto a bene coloniale. «IH possessore d’ un 
lomenicale acquisterà circa gli stessi di- 
el capo, d’un comune e potrà come que- 
alle discussioni circolari. Esso avrà 


vendemmia è quasi compiuta nell’Un- 
| gheria e il risultato non è da spregiarsi. A ca- 
gione però che lemevasi la malattia delle uve, 
fatta una visita a tutte le vigne senza però 
rire la benchè minima traccia del malore. 
Dane (Corr. Ital.)a 


IMAROA, — Kopemhaghew, 7 o- 

= Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta : 
do il bullettino di ieri sullo stato. della 
del re, questi sarebbe in via di miglio- 
ò malgrado ieri, ‘anniversario della 


Camera del popolo in dieta riunita per 
@ il messaggio reale intorno al cambia- 


drelandet (la Patria) attacca con vee- 
il discorso reale per. l'apertura della 
iamandolo insignificante e incostituzio- 


in ‘messaggio reale sul cambiamento di sut- 
perchè la Dieta danese non può di ciò 


essuna rappresentanza . costituzional- 
e che possa»prendere di siffatte de- 
neppure l’Holstein e il Lauenburg una 
ppresentanza mon hanno, A ciò aggiun- 
ue ultimi ducati nulla possono de- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Diversi giornali pubblicano un indirizzo di x 
‘cittadini dello Schleswig al popolo danese e ai 


suoi rappresentanti, nel quale si domanda V’u- 
nione costituzionale colla Danimarca. 

Si tratta di costrurre (una strada ferrata tra 
Copenhaghen ed Elsingor, e di affidarne ‘V’ese- 
cuzione al signor Peto di Londra, l’impresario 
della strada ferrata dello ‘Schleswig, A tal ef- 
felto sono qui giunti due ingegneri inglesi. 

VALCISINA?. 
Notizia sull'acqua salsa-jodica di Sales 
presso Vegliera, 

All’occasione del Congresso agrario di Tortona 
di cui abbiamo a suo tempo reso conto venne 
distribuito il seguente seritto sull’acqua iodica 
di Sales. L'importanza della materia ci consiglia 
a riprodurlo. 

«Non parrà certo sconveniente che al Con- 
gresso agrario di Tortona si porga una particolar 
notizia della celebrata acqua jodica di Sales. 
Essa sorge a poche miglia da Tortona; e qua- 
lunque membro del Congresso agrario amasse 
di visitarne la fonte, troverebbe lieta accoglienza 
dal proprietario dottor Ernesto Beugnatelli, me- 
dico alla Riva di Nazzano, cui prossimo è il 
luogo di Sales. Essa poi non: solo è ragguarde- 
vole per le sue mirabili virtù medicinali a be- 
neficio dell’uomo; ma anche nella veterinaria, 
nell’agricoltura, che sono soggetti propriamente 
spettanti al Gongresso ‘agrario, ha meriti se- 
gnalati. 

« L'acqua di Sales fu analizzata dal signor 
Angelini di Voghera, ele vi scoperse l’iodio nel 
1822, la qual sostanza non era prima ;stala tro- 
vata. in altr'acqua minerale; e fu analizzata dal 
professore Abbene, dal. prof. Kramer: anzi da 
quest’ultimo si aspetta un'compiuto lavoro ana- 
litico sull'acqua di Sales. Essa contiene cloruri, 
ioduri, bromuri, di sodio, magnesio, calcio ed 
ammonio, @ una sostanza organica di natura 
molto mutabile e singolare. È acqua più iodica 
d’ogni altra conosciuta. 

È da remotissimo tempo impiegata alla cura 
del gozzo, ma venne poi fatto palese come sia 
efficace in ogni maniera di morbosità scrofolosa, 
e in tuite quelle moltissime malattie cui. con- 
vengono i preparati iodici, ai quali però pre- 
vale. com'è solito de’ medicinali naturali in con- 
fronto agli artificiali. Imoltre la cura che con 
quest’acqua si faccia, al tempo stesso che è ef- 
ficacissima, è tra le cure iodiche la più econo- 
mica. 

«Si amministra in bevanda insieme ad acqua 
comune o brodo non salato; si mesce anche alla 
minestra; si usa in bagni e fomentazioni, e molto 
giova introdotta ne’ cataplasmi emollienti; giova 
anche l’inspirazione dell’effluvio iodico ch’essa 
tramanda. 

«Della virtù medica di quest’acqua resero te- 
stimonianza il cav. Trompeo nel fisorgimento (2 
giugno 4852, ed il dottor cav. Bertini dinanzi 
all'Accademia medico-chirurgica di Torino. Già 
grande ne è l’uso nell'ospedale maggiore di Mi- 
lano, e in altri ospedali, e nelle pratiche pri- 
vale; fu anche con successo esperimentata nelle 
cliniche mediche delle Università di Pavia e di 
Padova: chi volesse conoscere alcuni de’ più 
segnalati effetti che se: ne sono ottenuti consulti 
la disertazione del dottor Tosi intitolata : Delle 
acque di Sales e della loro virtà medicinale. Pavia 
1852. 

«Dalla quale disertazione togliamo il passo 
seguente che dimostra come l’acqua di Sales, 
conforme a quel che si è già annunziato, sia 
molto a pregiarsi anche. nell’ arte veterinaria: 
-- Il signor De Becchis, medico veterinario del 
reggimento Monferrato, nella ‘cura del farcino 
dle? cavalli, ottenne dall'acqua di Sales. effetto 
meraviglioso. — Si aggiunga che quando il fonte 
di Sales era all'aperto, e non custodito ‘come at- 
tualmente, solea chi aveva cavalli affetti da ma- 
lattie cutanee ovvero da piaghe, condurveli e 
bagnarli di quell’acqua, perchè l’esperienza aveva 
dimostrato il vantaggio di un cotal trattamento. 

cAnche riguardo alla già menzionata influenza 
dell’acqua di Sales. a pro della vegetazione, 
avremo di nuovo ricorso alla citata disertazione 
dlel Tosi: —Siceome, egli dice, l’acqua in pas- 
sato versavasi sulla campagna circostante, un 
curioso fenomeno ne avveniva pel quale mara- 
vigliavano que’ paesani, ed erala rigogliosa ve- 
getazione che si faceva su tutta la terra che le 
acque traboccando avevano bagnata, sicchè ivi 
le spiche vincevano in altezza ed in forza tutta 
là messe vicina, che pur cresce in un.vigoroso 
e fertile terreno. Quando poi si fece lo spurgo 
del pozzo, tutta quella. fanghiglia ‘che se. ne 
estrasse fu gettata sul tratto di campagna più 
vicino alla fonte, e questo era come tutto il resto 
di quel terreno, seminato a. (grano turco. Nel 


luglio era cosa che attirava gli sguardi di tutti Val- 
tezza straordinaria ed il vigore delle piante, cre- 
‘sciule in mezzo a quel fango; esse sovrastavano 
forse di un braccio a quelle che sorgevano là 
dove il fango non era stato gettato. -- Anche in 
quest'anno il proprietario del fonte ottenne grano 
di straordinaria bellezza inaffiando con debita 
misura d’acqua di Sales .il terreno che, m'era 
seminato, e si. propone di utilizzare in avvenire 
l’acqua di Sales, già impiegata ad uso di bagni 
spandendola sul: concime. 

Ora che i signori Chatin e FourcauJt hanno 
trovato l’iodio nell’aria, nelle acque, nelle terre 
coltive e loro produzioni; ed hanno; dimostrato 
che più salubri son le regioni dove questo dif- 
fuso iodio più abbonda, ond’ebbero a ‘consigliare 


‘che agli abitanti delle regioni scarse di iodio né 


sia provveduto o mediante sale iodifero, 0 me- 
diaute produzioni di iodiferi terreni; ‘ognnno ri- 
conosce come l’acqua di Sales oltre gli usi te- 
rapeutici, possa ottenere ‘utilissime applicazioni 
di economia pubblica e igiene. i 


A CRONACA 


—\Accrunta. — Ieri abbiamo parlato di un 
monéllo che, sebbene giovanissimo, pure addi- 
mostrà già le migliori disposizioni per 1° eser- 
cizio della professione di ladro e barattiere.. Sap- 
piamo\ ora. che |’ amministrazione di pubblica 
sicurezza non esitò a erederlo degno della sua 
particolare attenzione, permodochè non’ ostante 
1 vari spedienti ai quali \’ esordiente ebbe ri- 
corso pér evitare questo patrocinio, egli fu de- 
bitamente, arrestato e condotto in luogo sicuro. 
Egli ha tredici anni appena, ed è svizzero. 

— Dug conpanNE CAPITALI. — Teri chiudevansi 
i dibattimenti e pronunciavasi, la sentenza contro 
i dolpevoli d’un omicidio. proditorio, accompa- 
gnato da. brutte circostanze, commesso ‘nella 
notte di Natale. del 1851. nel comune di Ro- 
mano. Tre erano gli imputati, le prove a prin- 
cipio poche, incerte, oscure; quando un caso 
provvidenziale fece che si ottenessero indizii 
sicuri della reità di due fra gli accusati, certi 
Vajo e Ruggia. Mentre cioè erano preventiva- 
mente detenuti nelle carceri di Ivrea , un altro 
ospite della prigione, in essa sostenuto sotto 
l'imputazione di aver tagliate certe viti in una 
proprieta altrui, udì una conversazione di uno 
dei ‘colpevoli, nella quale narravasi il fatto con 
tuttii suoi accessorii. Egli però non avrebbe 
perlsato ad informarne la giustizia, se la giu- 
stizia non avesse la prima pensato a lui, e fat- 
tolo ,chiamare a testimonio dell’ accusa. Dopo 
più ore di deliberazione , il magistrato senten- 
ziava la pena di morte contro il Ruggia ed il 
Vajo. Quanto al terzo inquisito, fu rimandato 
libero per mancanza di prove. Presiedeva al 
giudizio S. K. il conte Mazza-Saluzzo. L’ esecu- 
‘Mione dei due condannati avra luogo. nel co- 
Mune stesso dove fu consumato il misfatto. 

— I 40 Mowraenarps. — Dobbiamo fare am- 
menda onorevole innanzi ai nostri lettori per la 
immeritata raccomandazione che avevamo loro 
fatto in favore dei così detti 40 Montagnards 
francesi, che annunciavano con tanto scialacquo 
di cartelloni e Qi avvisi il loro grande concerto 


“vocale. per la sera di giovedì 14 corrente. Il buon 


popolo torinese; fedele alle sue abitudini, accorse 
piuttosto numeroso ‘al’ nuovo. spettacolo , non 
ostante la ‘elevazione del prezzo che erasi voluto 
portare da Il. 1.50.a 2:50. La sinfonia eseguita 
molto maestrevolmente dall’orchestra predispose 
favorevolmente gli animi. Le ‘prime cantate pia- 
cquero per l’accordo perfetto delle voci, massime 
nei ritornelli, e nelle cadenze, egregiamente mo- 
dulate, senonchè a misura procedeva lo spetta- 
colo cominciavano i segni della noia. © 

Le melodie apparivano ed erano monotone ; 
l’esecuzione negli @ solo imperfettissima, una spe- 
cie di semi-baritono che suonava. e strillava ; 
alla finfine la pazienza fu tulta esaurita; comin- 
ciò a farsi udire qualche fischio qua e là; poi, 
come per comune accordo tacque a un dipresso 
ogni dimostrazione. ostile ,. ma quanti erano 
spettatori nella platea o nei palchi, furono vi- 
sti levarsi e sfilare, permedochè i 40 monla- 
gnards erano a mezza cantata, che il teatro già 
si era intieramente vuotato. Quelle voci, quelle 
melodie faranno forse. gratissima impressione 
udite nel profondo delle valli o sull’alto dei 
monti svizzeri e francesi; ma certo, sopra un 
tcatro italiano sono la più scipita e noiosa mu- 
sita che sia dato udire , sicchè giova credere , 
non ripeteranno l’esperimento in altra città ita- 
liana. Bensì a questo proposito brameremmo 
sapere se la direzione dei. teatri non abbia 
eziandio per ufficio quella. di. vegliare ‘a cche 
nom si sorprenda la buona fede del pubblico , 
facendogli pagare a caro. prezzo’ spettacoli di 
tal fatta? Se il teatro fosse. libero, non avrem- 
mo osservazioni da proporre, ma dacchè invece 
esiste una direzione, ci sembra ch’ella dovreb- 
be pur dare alcun segno di vita. 

— Compacnia ‘FRANGESE. — A proposito di 
teatro e di francesi (non però coll’intenzione di 
stabilire un’ analogia, che sarebbe ‘un cattivo 
complimento, e una manifesta ingiustizia), sap- 
piamo che nei dissidi insorti fra mademoiselle 
Isoline e il direttore della compagnia francese 
del Teatro d’Angennes, essendo essi stati por- 
tati innanzi al tribunale, questo fece ragione wi 
richiami di mademoiselle Isoline. 


— Leggesi nel Bollettino delle Strade ferrate: 


Se mai v'ha direzione d’ impresa di strade. 


ferrate che ‘con solerzia provvesga all’esecu- 
zione: della sua missione è certo quella della 


ferrovia da Mortara a Vigevano. Abbiamo avuto 
non ha guari occasione di encomiarla per la 
sollecitudine ‘con cui ordinò la società; ora ci 
piace poter far conoscere come l’andamento della 
società. sia regolare e l’amministrazione bene 
guidata. 


Il giorno 20. dello. scorso settembre era stato 
fissato ‘pel. pagamento dei. due: primi decimi 
delle azioni, ossia di.lire cento per azione, ed 
il 22 i versamenti erano terminati ed, ogni par- 
tita chiusa. Per questo diligente. concorso. degli 
azionisti, il consiglio. di direzione ha potuto 
adempiere fedelmente alla prescrizione dell’ar- 
ticolo 33. del capitolato di concessione del 28 
maggio col. depositare alla tesoreria” generale 
delle finanze dello Stato Je lire cento ‘cinquanta 
mila per la cauzione, come pure fu in grado 
di dare le ‘opportune disposizioni, onde fare 
eseguire nel corrente il tracciamento della linea, 
il quale si sarebbe fatto disegnare prima; se 
non fosse stata ritardata ‘la definizione del sito 
pel collocamento della stazione di Mortara. 


Ci facciamo pure grata premura: d' informare 
i nostri lettori che i lavori. di massima; pel 
tronco. che deve unire. Mortara « Vercelli sono 
terminati, per guisa che non ritarderemo ad 
annunziare la formazione di una nuova società 
per chiederne la concessione. 


Sabato scorso 10 corrente, fu conchiuso il 
contratto fra il sig. ingegnere Woodhouse e la 
società promotrice della strada ferrata da Ver- 
celli a Casale per Valenza, con cui quegli viene 
incaricato degli studi per l'esecuzione di questa 
impresa. 

— Leggesi nella Campana d'oggi : 

La corte di Cassazione nella sua seduta del 
4 corrente ‘ottobre ha respinta’ la nostra do- 
manda e confermata la sentenza pronunciatasi 
il:20 scorso luglio dal'magistrato d'appello contro 
di noi. Si 

— Si legge nell’ Avenir de Nice : 

La sessione del consiglio provinciale fu aperta 
il giorno 12 nella’ grande. sala dell’intendenza. 
In primo luogo si procedette alla formazione 
dell'ufficio : 

Furone eletti > Presidente il sig. J. Deforesta, 
deputato; vice-presidente il signor E. Leotardi ,° 
procuratore ; segretario il signor Montolivo avv.; 
sotlo-segretario il sig. Lione, avvocato. 


Poscia l’intendente generale pronunciò un di- 
scorso nel quale enumerò le diverse proposte 
ch'egli sottomette alle deliberazioni del consiglio, 
e tra altre la questione sa debbasi ricorrere ad 
un imprestito o ai sussidi del governo per l’a- 
pertura di strade nelle valli della provincia. 

La seduta ebbe termine colla nomina di pa- 
recchie commissioni incaricate di presentare un 
rapporto sopra ciascuna delle proposte sotto- 
messe al consiglio. 

— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora : 

Il giorno 42 il consiglio provinciale aperse 
la sua sessione ordinaria, e costituì. 1 uffizio 
definitivo come segue: — Avv. Riva, presidente; 
avv. Fontana, vice-presidente ; ‘avv., Baratono, 
segretario; avv. Talentino. sost. segretario. ‘ 

Nella seduta del 43 .vi fu Ta. proposta di 
concorrere all’ erezione del monumento a colui 
che destava l’Italia a forti e generosi. sensi di 
libertà. e di indipendenza , al grande ‘Astigiano. 

Il commissario regio, presentò poscia i due 
progetti di strada ferrata da Ivrea a Ghivasso 
degli ‘ingegnesi. Bodaus e Ferraris, e il con- 
siglio creò per la disamina di essi una ‘com- 
missione, apposita nei signori consiglieri. not. 
Giglio, march. Birago di Vische, avv. Benve- 
nuti, Mautino Massimo e dottore Gallo. 

. — Leggesi nello Spettatore del Monferrato di 
Gasale: ; 

Ieri l'altro (martedì) fu aperta la sessione 
ordinaria del consiglio provinciale di questa città, 
assistendovi come commissario regio, il cav. del 
Carretto fungente funzioni di intendente. L’ uf- 
ficio venne così costituito: Montiglio cav. pre- 
sidente; Bosso. cav. ingegnere, vice-presidente; 
Massa avv., segretario;  Luparia avv., sostituito 
segretario, 

— Uno dei prossimi giorni avrà luogo Ja 
solenne distribuzione dei primii agli artieri che 
hanno frequentato con particolare successo le 
scuole tecniche di questa città. La funzione si 
farà nell’oratorio del collegio Nazionale. 

L'indomani intanto della premiazione saranno 
riaperte le scuole che l’anno passato non erano 
cominciate che sul cadere di dicembre: e quella 
di meccanica fisica, sostenuta dal valente Deca- 
min continuerà ad essere aperta liberamente a 
chiunque voglia interventirvi. 

— Il prezzo medio delle uve vendute sul pub- 
blico mercato di questa ‘città dal giorno 27 set- 
tembre sino a tutto il' 12 corrente ‘ottobre, giusta 
i risultati desunti dagli appositi registri venne 
accertato per ogni miriagramma a' lire 2 cent. 
4, dieci millesimi trentanove. L. 2, 04, 39. 

— Leggesi nell’Eco Alessandrina del 14. 

Teri ebbe luogo 1’ apertura di questo con- 
siglio provinciale, il cui ufficio venne formato 
come ‘segue : 

Cav. avv. Mantelli, presidente. Avv. Capriolo, 
vice-presidente. Pera ingegnere, segretario. * Cav. 
Bolla, sost. segretario. i 

Indi segui la lettura della relazione fatta dal 
signor intendente generale. i i 

Finalmente si venne alla nomina delle seguenti 
commissioni: 3) | 

4.a Signori ingegneri Pera — Casalini — Gar- 
bonazzi perle questioni d’arte. 

2a L'ufficio della presidenza. per ogni altra 
cosa. i 

=. Ta mattina del giorno 12 corrente. esegui- 
vasi dala nostra guarnigione una fazione Gab 
pale sotto il comando del luogotenente generate 





cav. Rossi, e tutti i corpi che vi presero parte 
seppero distinguersi per ordine e bravura. — 

— Il generale Maffei ispettore generale d'ar- 
mata passava in rivista nella nostra piazza d'armi 
la cavalleria qui stanziata. 

— Sono già due domeniche che questa guar- 
dia nazionale si reca numerosa in piazza d'armi 
ad esercitarsi nelle evoluzioni de’battaglioni: do- 
menica prossima poi, a vece dei soliti esercizi, 
vi sarà una parata per la distribuzione della 
medaglia del valor civile decretata al sergente 
della prima compagnia Perpetuo Basino. 

— Leggesi nell’Amor della Patria di Novara. 


Nello scorso settembre nella provincia di Pal- 


lanza venivano sequestrate due bare di. vino 


artefatto, contenente materie eterogenee, nocive 
alla salute, l’una cioè in Intra, l’altra in Vogo- 
gna. Mentre il pubblico ministero procede per 
l'applicazione delle relative pene stabilite dalla 
legge, non possiamo tralasciare d’invitare i sin- 
daci a fare attentamente sorvegliare la vendita 
di tale bevanda , massime per parte dei nego- 
zianti ambulanti, e di far procedere al seque- 
stro di quella alterata o corrotta, giusta la. fa- 
coltà. che loro è concessa dall'art. 166, n.3 
della legge 7 ottobre 1848. 

— Il di 3 corrente fu: pel paese di Nibbiola 
un giorno di bella festa. Una bandiera donata 
alla guardia nazionale, e viveri distribuiti alle 
povere famiglie, e doti assegnate a sei ragazze 
erano cagione di universale allegria. 

‘A questo cenno ci duole non poter aggiun- 
gere il nome del generoso, il i[uale per, questa 
popolazione fu autore di tanta letizia, e fu og- 
getto di tante benedizioni. 


— Lunedì scorso si celebrava in Vigevano l’an- 
niversario della solenne inaugurazione, della so- 
cietà degli operai; di questa patriottica festa un 
nostro corrispondente ci dà i seguenti cenni: 

« Ad onta del tempo poco favorevole la fe- 
sta anniversari \dell’inaugurazione del mutuo 

“socecrso riuscì ancora assai brillante; vi parte- 
cipavano numerose deputazioni; delle società 


operaie di Genova, di Torino, di Novara , di: 


Vercelli, di Mortara, di Garlasco ed altre. I di- 
scorsi. furono belli, pieni di patriottici  senti- 

. menti, non che d’incoraggiamento ‘al lavoro ed 
alla istruzione. | 

Il comitato medico della Lomellina vi aveva 
pure una deputazione; Mortara mandò una bella 
bandiera tricolore riccamente adorna , sulla 
quale si leggevano, ricamate in oro, le seguenti 
patriottiche parole: La società di muluo CT) 
di Mortara alla consorella di Vigevano în pegno di 
sincera fratellanza. 

Le sale dell’esposizione nel palazzo Cotta for- 
marono l'ammirazione dei concorrenti sia per 
i bei tessuti del Ceriani, come per le indora- 
ture ed inverniciature del Callesi, le pitture del 
Garberini, del Bossi, della’ siovanetta  Noledi 
sordo-muta, e di tanti altri: si ammirarono le 
macchine idrauliche del bravo Breitenmoser, le 
belle medaglie del celebre Cavigioli, i superbi 
lavori a mosaico; e non andarono inosservati i 
campioni di seta tinta ‘a bellissime gradazioni , 
che possono gareggiare con qualunque tintoria 
di oltremonte: si vedevano degli stupendi saggi 
di calligrafia, di disegno, di ornato, e per ap- 
pagare anche il gentil sesso, vi erano in gran 
copia bei ricami ed altri javori femminili ese- 
guiti in maggior parte dalle allieve dello stabi- 
limento di educazione femminile Buffetti. 


DECESSI del 14 ottobre in Tormo. 
N. 15 
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ULTIME NOTIZIE. © 


Genova, 15 ottobre. — Col piroscafo francese 
la Ville de Marseilte partito ieri alle ore 6 D. 
prese imbarco alla volta di Roma il sig. march. 
Migliorati primo segretario della legazione sarda 
presso la S. Sede. 

Col piroscafo stesso e pella stessa destinazione 
s'imbarcò pure il signor Baird W. Carlo ameri- 
cano incaricato di dispacci, 

Livorno, 12 ottobre. — Ieri l’altro arrivò 
coll’Ercolano da Genova il conte di Spaur inviato 
bavaro presso le corti d’Italia. 


Roma, 11 ottobre. — Teri mattina giunse in 
Roma S..A. IL e R. Francesco V duca di Mo- 
dena, proveniente da Napoli, sotto lo stretto in- 
cognito di conte di Novellara. 

Napoli , 10 ottobre — Il corrispondente del 
Mediterraneo ‘assicura che nessuna delle condanne 
di morte pronunciate nel processo del 15 mag- 
glo sl eseguirà, e si spera un’ampia amnistia. 

PE 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 13 ottobre. 

Il discorso pacifico del presidente viene ac- 
colto con una certa freddezza nel corpo diplo- 
matico , il quale trova un poco gonfia la 
frase in cui è detto ‘che la Francia essendo sod- 
disfatta l'Europa può rimanersi in pace. Mi di- 
‘cono che si fanno. pratiche presso ai signori 
ambasciatori per indurli a recarsi alla cerimo- 
nia, anzi dicesi che vogliano ; far pronunciare 
dal nunzio un discorso in ciò ringrazierebbe il 
principe delle parole di Bordeaux. Mi stupireb- 
he se queste  praliche riuscissero a qualche 
cosa, perchè , come appunto vi ho fatto. osser- 
vare , la soddisfazione non ‘è così unanime co- 
me pretendono. 

I preparativi per il ricevimento del principe si 
fanno sopra una scala formidabile; si convocano 


Totale. N. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e si eccitano gli operai, si fa appello ai sindaci, 
insomma i commissari di polizia si adoperano 
quanto sanno per dare al ricevimento dell’eletto 
del 2 dicembre il carattere di un’ovazione po- 
polare. Le dame de) mercato saranno obbligate di 
trovarsi alla stazione: edi offrir fiori, 

Si fanno soscrizfoni:e quelli che si scusano 
sono presi in nota. So di una persona che abita 
via du Hazard Saint Honoré, la ‘quale ebbe qual- 
che disgusto per ‘aver ricusati i 50 centesimi 
di cui era richiesta per l'erezione di un arco 
di trionfo, 

I commissari di polizia sonosi recati da tutti 
i direttori di teatri per. pregare questi signori 
di non solo ornare le sale, ma anche di mettere 
i trasparenti e di far luminaria la sera. TI di- 
rettore della porta  S.t Martin. spende un sei 
mila franchi. 

Tutti i canti di Parigi sono coperti con un 
cartellone gigantesco. sul: quale si legge Viva 
l'impero in caratteri di mezzo piede d’altezza ; 
al dissopra si vede un’aquila coll’iserizione di 
moda: Ave Cosar imperator: ‘al dissotto si an- 
nuncia un opuscolo il quale prova Ja necessità 
di un impero è prova sul patto che tutti i go- 
verni che sinora esistettero in Francia non pos- 
sono mettersi a paraggio con quello di Luigi 
Napoleone III. 

Si parla di una manifestazione per ‘sabatò, in 
cui si griderebbe : Abbasso è trattati del 1815, ma 
non vi credo. 

Richiamo l’attenzione vostra sopra un articolo 
eccessivamente grave inserto nell’ Univers di 
quest'oggi a proposito del Piemonte. 

Redatto da un uomo del partito clericale, 
l’articolo in discorso rivela apertumente i pro- 
getu di questa sente che da nulla rifugge. Ivi 
è detto formalmente che la Savoia appartérrà 
alla Francia. Di un articolo simile non si può 
dare un sunto; conviene riprodurlo integral- 
mente, e queste rivelazioni risveglieranno l'at- 
tenzione del vostro: ministero che deve aver no- 
tizia di quello che a Grenoble è accaduto, e 
delle. parole profferite da uomini che ancora 
osano dirsi. sudditi del Re di Piemonte. Una 
siffatta questione merita di essere trattata con 
ampiezza, e ne parlerò nuovamente. Guino. 


S. A. è partita da Rochefort il:12 fra un 
immenso concorso di popolazione. 

Il governo ha ricevuto il seguente dispaccio 
telegrafico: 

« Potiers, 13 ottobre, ore 8' del matlinb. 

«La Rochelle, 12 ottobre. — Il principe 

è stato ricevuto alla Rochelle con lo stesso 

entusiasmo come a Rochefort. Tutte le po- 

polazioni della campagna si sono portate alla 
città, gridando Viva È imperatore! 

«La salute del principe è ottima. » 

La prefettura della Senna non tralascia dili- 
genza onde tutti i preparativi. siano terminali 
per lo meno a prima mattina del 16. Il gene- 
rale Lavaestine ha dato pure gli ordini perchè 
la guardia nazionale di Parigi e del distretto 
sia al completo. di fronte ai differenti corpi 
dell'armata. 1 militi. della guardia nazionale 
hanno ricevuto i biglietti di Toro convosazione. 

Il prefetto di polizia si reca su tutti i punti 
in cui dovrà passare il corteggio onde disporre 
quanto crederà necessario. 

I questori del corpo legislativo hanno fatto 
avvisare i loro colleghi, che ad essi saranno ri- 
servati i posti allo scalo della ferrovia d’Orleans. 

La corte d’ appello di Parigi dovrà aver luogo 
pure fra le autorità che saranno ammesse nella 
stazione della strada ferrata. Per errore il Mo- 
nileur di ieri non annoverò fra le autorità la 
suddetta corte. i 

Sì assicura che l’indomani dell’ entrata del 
principe sarà cantato un Ze Deum a Notre-Dame. 


— Vari ufficiali superiori della casa del prin- 
cipe fra i quali si trovano Edgardo Ney capi- 
tano delle cacce, e Toulongeon, primo luogo- 
«tenente hanno visitato il palazzo di Campiègne 
e dato: varie disposizioni relative alle grandi 
cacce che avranno luogo quanto prima. 

— Se prestiamo fede al Salut public di Lione 
si eleverebbero dubbi sull’identità della persona 
arrestata a Saint-Etienne ‘come autore della 
macchina infernale di Marsiglia. Costui non si 
sarebbe fatto arrestare, che per dare tempo al 
vero colpevole di salvarsi. 

Niadwid, 8 ottobre. — Nel consiglio dei mini- 


j Stri che sarà presieduto questa sera dalla Re- 


gina si determinerà definitivamente la convoca- 
zione delle Cortes per il 19 novembre. . Dopo 
dimani giorno natalizio della Regina si pub- 
blicherà il decreto. 


Le voci di modificazione del gabinelto si rin- 


novano, 

— L’opera di A. Dumas, Storia della vita por 
litica e privata di Luigi Filippo è proibita per or- 
dine della Regina. 


Prameeforte., 12 ottobre. — Si legge nel’ 


Journal de Prancfort: 


Il gen. de Lamoricière è qui da alcuni giorni; | 


S. E: ha preso alloggio all'albergo di Russia, 
— Parecchi ‘plenipotenziarii degli Stati for- 
mani l’associazione postale austro- tedesca Sono 
qui giunti diretti per Parigi, dove prenderanno 
parte ai negoziati che avranno luogo coll’am- 
ministrazione delle poste francesi in ordine allè 
relazioni postali della Francia coll’associazione 
postale medesima. Si trovano già qui i pleni- 


potenziarii ‘d’Austria ;- Prussia, Baviera ‘è gran. 


ducato di Baden, 
giorni per Parigi. 

— Il governo bavarese ha fatto rimettere ai 
tre governi protettori della Grecia (Francia, In- 
ghillerra e Russia) una nota sulla successione al 
frono della Grecia. Come si sa, il principe Luitt 
poldo fratello del re Ottone ha rimunciato a tutti 


i quali partiranno fra pochi 


‘già tanto mumerosi, venne ancora 


i suoi dritti, ma Adalberto fratello minore a 
Luitpoldo si è.messo in grado di poter succedere 
al re Ottone, dichiarando d’abbracciare la reli- 
gione greca. (Presse). 

Berline, 40 ottobre. — Il presidente del 
consiglio, il ministro del commercio e quello 
delle finanze, hanno tenuto ‘ieri una conferenza 
sulla questione doganale. 

Posem, 7 ollobre. — Scrivono alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte: ; 

Ieri dopo mezzo giorno, nel momento in cui 
i padri gesuiti Antoniewicz e Baczynski, giunti 
qui dall’ Austria, stavano per. predicare nella 
chiesa dei Domenicani dinanzi a numeroso u- 
ditorio, fu loro intimato l’ ordine per parte del 
presidente în capo della provincia di astenersi 
da ogni atto religioso, e gli assistenti dovettero 
contentarsi del’ servizio divino ordinario. La 
cosa fece una sensazione straordinaria, sopra- 
tutto fra i cattolici, attesochè il nostro arcive- 
scovo lia direlto in persona le processioni dei 
gesuiti. 


Eendi pubblici. 
Eorsm di Norimo del 10 ottobre. 
1848 5 per 0j0 1 settembre. Giorno prima 
97.60. 
1849 4 luglio. Giorno prima 98 65. 
1851.1 giugno. Giorno prima 97 20, 25. 
Mattino 97 50. 81 ottobre. Mattino 97 85. 84 


‘ novembre. Giorno prima 98 40. 


1834 Obblig. 4 luglio. Giorno prima 1026, 


Via ferrata di Savigliano 4 ‘luglio. Giorno 


prima 470. 475, 
Porsa di Parigi del 14 ottobre. 
(Pispaccio elettrico) 
"3 0/0 a 80, 40 ribasso A10: 
I 4472 0/0 a 105, 40 jd: 1 40:cent, 


Banca di Francia 2847 50 rialzo LI 005 
del 13 il 5 0/0 piemontese ha 


Alla borsa 
fatto 98 30. 


Reorsa di Liome del 14 ottobre. 
HM 4 4]2 010 ha fatto 106, 70. 

Il 5 0/0 piem. 98, 75. 

Horsa di Londra del 192 ottobre. 


Il consol. sono a 100 sa 1]2. 
Il 5 040 piem.-97 a api a Aj4 a 90. 





COLLO GIACOMO, Gerenie. 
ES E ERE I AR 


IS 


IlTempovale più dell’oro. 


Il proprietario dello Studio di R. Liquidatore 
Stabilito nella città di Torino in via dei Concia- 
tori, n. 84, primo piano, fa di pubblica ragione; 

Che d’or innanzi fra il perentorio breve ter- 
mine di ore 72 al più compilerà e spedirà qua- 
lunque liquidazione legale di cui sarà incaricato. 
— Che prosieguea dedicarsi contemporaneamente 
all'esercizio delle funzioni a quali si riferiscono 
li titoli 2, 6,9, 10 e 15, libro I e I del Cod. 
Giv. e li titoli 1 e 3, lib. II e IV. del Codice 


-di Commercio. 


Che l'importo del relativo emolumento verrà 
restituito a coloro che dimostreranno qualmente 
dai Magistrati o tribunali tali operazioni furono 
dichiarate inefficaci. 

Che sarà grato a tutti quelli che col mezzo 
della pubblicità esplicitamente dimostreranno non 
essersi lui in detti esercizi tutti scrupolosamente 
uniformato a quanto le leggi in vigore rigoro- 
samente prescrivono. ; 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, com- 
posto di casa civile di solida , recente ed’ ele- 
gante costruzione, con annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad ‘uso di filatura, fab- 
bricato rustico e giardino, oltre ad ettari 12:16; 


(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un, 


corpo solo, composto di campi, alteni ‘e prati 


“tutti adacquabili ed in eccellente stato'di colti- 


vazione. Il detto tenimento è situato nella pro- 
vincia d’Iyrea, territorio di Castellamonte, sulla 
strada ‘che da questo comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, ‘alla distanza di 
due ettometri circa da Castellamonte, Tale in 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre. 
corrente, 2 e 8 successivo novembre: in Castel- 
lamonte, e per le condizioni della vendita non 
che il prezzo d’asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor. Lodovico 
Onorato. 


Scuola di Commercio 


DIA NIZZA. 
(Anno EHE.) 


L'apertura delle classi è fissata pel 15 ottobre 
Questo stabilimento, l’unico negli Stati Sardi, in 
Italia, © nel mezzogiorno della Francia, si è di 
già fatto ammirare per. eccellenza di studi ed 
ottima disciplina. Quest'anno il locale fu consi: 
clerevolmente; ampliato, ed il corpo, de professori, 
accresciuto. 
La Scuola di Commercio di Nizza presenta ai 
parenti immensi vantaggi pe’ loro figli, a ca- 
gione della mitezza del clima 0 dei bagni di 
mare. Questa è una vera sticcursale della Scuola 
di Parigi, di cui il sig. Garnier, direttore della 


‘Scuola di Nizza è stato allievo e professore, sotto 


la direzione del sig, Blanqui, membro dell’ In- 
Slituto officiale della Legion d’onore. 


| Cerro (2) 


INDORATURA 


INARGENTATURA | 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 


Nuovo Metodo 

di EKINOTON e RUOLZ di Parigi, 
Chiunque voglia far: indorare od. inargentar 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givar 
dole, sottoc:3:xe, e qualsiasi oggetto da tavola” 
per sale, in rame, in ottone od in packfond 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, ‘casa Ca. 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa; via. de 

Guardinfanti. i 


Desso guarentisce sì l’indoratura che 1° inar 
gentatura per parecclri anni facendovi precipitar 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognu 


desidera, e come si usa perda rinomata argen- di 


teria di Christofle di Parigi. i 

Lo stesso s'incarica pure d’imargentare e met 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei Jat 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can 
delabri ece. 


SOFC EC VTTerT- == #4 


MARCANO D'AYALA Seo ara 


rè prossimo le sue Lezioni di Matematiche,’ Storia 


e Geografia militare d’Italia, in tutti i giorni del-4 


l’anno, salvo i giovedì e Je feste, dalle 9'alle 12 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove: si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE IN ITALIA DOPO ‘TL 
RISORGIMENTO. Firenze 1854, 0) (1. 
Degli EsERCITI NAZIONALI. Firenze 1850. » 
NapoLi iLitarE. Napoli 1847...) 
LETTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845) 
DIZIONARIO MILITARE | FRANCESE-=TTALIANO! 
NOROIA RIA ir 


Un Rmigrate italiane professore. 


di Matematiche dà lezioni ‘a domicilio di Arifme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria; 
Geodesia, Fisica. 


Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 


del' Risorgimento. 
i n 


PENSIONATO E SCUOLA ESTERNA 


: per civili giovanetle con 
approvazione della Regia Università. Ei 
Recapito in Tocino via S. Francesco d’Assisi, 
casa Gianotti, porta num. 13, primo piano$ sopra 
la farmacia Mazzucchetti. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 


E in'casa'‘dalle ore #0 alte 11 antimeridiane. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
AT ee —T—<| ANVTAZIONI. 
| ORE 
STAZIONI | 
e 
DEFRRTENZA lantim[antim pom.] pom. 
SITI DR IA 
»1 950/215 
Moncalieri. 6 18/10 4/22 
Cambiano... {627/10 17 
Pessione 10 
Valdichiesa 10 È 
Dusino.. 10 
Villafranca. ;ilt 
Baldichieri (1)i: » 
San Damiano 7/11 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) 


merci. a piccola ve- 
iflocità continuerà a 
farsi.nelle stazioni 
78 di Torino, Monca- 
2flieri, Dusino, San 
i Wamiano, Asti, Ales 
sandria, Novi: ed 
74 Arquata, 
Partirà il con- 


(order 

I 

ne 
> I DI + LIOICIN:N 


> DI — 


u TO 
dC LEO SI ra 


. 


da Arquata.a ore 
4,350 ant., ed'alle 


Felizzano ofore 230 pom. da 


Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Novifcae 
Serravalle 
Arr, Arquata 


com JI 
: CA 


ta uror 
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DT NU 
CTTU LOTOr es na 


st 


ranno viaggiatori, 


È ; (1) Si fermano a 
; aldichieri tutti 
Corse. DA Anquara A TORINO. | meceieri tutt 
AT n T_ o ———__ 
ORE 


STAZIONI tr uil 


DI PARTENZA. ntim avtim'antim pom. 


Arquata 
Serravalle. 
Novizin }tfo2 Arquata e d'alti 
Frugarolo , ;j diretto a To 
Alessandria ( ) ; 
il,2,° convoglio di- 
Solero retto a Torino e 
Felizzano 


Arquata. 


Annotie 
Astri 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca. 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano :, 
Moncalieri | 
Arr.a Torino | 
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Castello ‘n. 21 — Casa Melino '=- Piano 3, 


Il servizio delle. 


voglio delle merci; 


Torino, e si fers: 


l’ultimo diretto ad 
Qualora neigiornii. 
di maggiore con=. 


fare convogli spe-; | 
ciali fra Torino e | 


rannoindicati con... 


e 


ion dei vaglia postali. — 
Vieusseua, libraio; — 
ficii di corrispondenza 
oliveti — Londra, P, 


PARLAMENTO E DIPLOMAZIA. 
‘imprudenza il ricusarsi a riconoscere 


ite riprovevole debolezza 1’ ingigantirle, 
senz’ altro ‘il capo e non tentare al- 

jirzo in favore delle proprie convinzioni 

a causa che pure si reputa quella delle 
zionali. 


pingere il ministero (in una via che 
a Sua: ma il ministero non ha égli altro 


ad altri governanti ?. Lascieremo noi co- 

ali per. convinzione e per affetto, la- 
ingenerare nel pubblico il pensiero che 
‘non trovi nel sistema parlamentare che 
non mai sussidio e forza? È egli vero 
elemento parlamentare che accenna a 

i e.l’elemento diplomatico che mira a re- 
., assolutamente non esista combina- 

to al contrario siamo convinti che il go- 
può seguire il suo cammino secondo i 
i che informarono sinora la sua condotta 
inimicarsi nè la maggioranza nelle Ga- 
‘nè la diplomazia in Europa. Non basta 
dubbio a questo ‘scopo di tacitare con 
nate. concessioni or questa or quella delle 
n e opposte. Occorre anzi di farsene pa- 
e di dirigerle verso. una meta comune. 


‘andare alla ventura, anzichè confidarne, il 
ne ad ardito nocchiero. 

rebbe., a cagion d’esempio, affatto puerile 
n° lato. riprendere qualche nuova. pratica 


corte di Roma per deferenza .ai consigli. 


engono dal di fuori, e dall'altra dare 
direttamente od. indirettamente a nuove 
di dissidio colla potestà ecclesiastica per 
agli agitatori in paese. Sarebbe im- 
sollevare nel Parlamento . questioni 


d’uopo che un accordo perfetto e continuo 
ni fra i membri del gabinetto, e l’azione di 
Ro sia con quella degli altri onninamente 
ata. È d’uopo che sulle massime pro- 
ministri e sui fatti loro , anziché sui 

sia fondata la fiducia che loro è ne- 


lesto la stampa subalpina, ma rivolgesi in 


alle tendenze generali della politica di 


no quale importanza abbiano i giornali 

al di là dei monti, e sanno benissimo 
tutte Je ‘esorbitanze che loro ‘si possono 

MI rovérare, fossero anche cento volte maggiori 


ri del Belgio. Ma in politica vi sono 
i e principii che tutelano l’indipendenza 
Stati, la conservazione della pace ed i 
lle nazioni a fronte di cosifatte ‘anti- 


erso le Alpi o verso il Reno. E per 
tendevolezza dimostrino tutti i poten- 
nell’accogliere la prossima procla- 
impero, la sola Austria. forse da- 


minio francese lesivo dell’indipendenza dei 
ni m nori nelle loro faccende interne. 

le il ministero d’Azeglio sappia assicurarsi 
Lamera ‘una maggioranza che secondi Ja 

azione all’interno; egli potrà rispondere ai 


diplomatici che consigliano la repressione: « Vo- 
lele, voi uomini d’ordine e di autorità governa | 
tiva, che per impedire ad alcuni pazzi di stam®. 
pare cose che vi dispiaciono, in giornali ché 
nessuno fuori d’Italia conosce, intacchiamo una | 
legge nostra organica, a rischio di rompere. 
con una maggioranza amica, di destare agita | 
zione e torbidi in paese, e forse di ‘addivenire! 
ad. un colpo di Slato? » 2A 
Mettere in campo questa quistione è lo stesso 
che vederla definita dal semplice buon senso: 
tantochè non crediamo nemmeno’ necessario ‘di 
soffermarci a dimostrarne la ragionevolezza. 
Vediamo difatti che le scissioni parlamentari 
furono l'arma, colla quale 1° influenza francese 
percosse di recente il ministero belga. Onde, se 
abbiamo una raccomandazione da rinnovare al 
governo nostro, si è quella di avere il Parla- 
mento socio e consolidale del suo programma. 


Ma questo programma è d’uopo sia netto e 
fisso. È d’uopo che nel dare un voto di fiducia 
al gabinetto, le Camere sappiano fino a quale 
estremo limite possano venir richieste di conces- | 
sioni; sino a qual segno i ministri presumano 
con ragione di poter recare, nelle difficoltà pre- 
senti, lo sviluppo delle libertà pubbliche del Pie- 
monte. Non cale se' antichi o nuovi, ma è ne- 
cessario che schietti e fidati amici abbia il mi- 
nislero; chè essi siano devoti a sostenerlo con 
ogni sforzo finchè rimane al potere; che egli sia 
pronto a ritirarsi alla loro testa per. resistere 
a chi seguirebbe succedendogli un’ opposta via. 

Conciossiachè se venisse il giorno nel quale 
non fosse più possibile di governare parlamen- 
lariamente, noi rimaniamo ancora convinti che 
Massimo d’Azeglio ed i suoi amici politici la-| 
scierebbero compiere da altri: sotto il titolo dii 
reggimento rappresentativo gli attentati che si me- 
ditano forse già fin d’ora in più d’ una mente! 
contro le istituzioni costituzionali. 


Crediamo di avere accennato abbastanza chia- 
ramente le gravi quistioni delle quali il governo 
ed il pubblico devono preoccuparsi. Il trattare 
partitamente ed a fondo gli argomenti politici 
nei quali la diplomazia ha parte, e parte essen- 
ziale, è cosa pericolosa sempre per chi d'al- 
‘(ronde non' penetra negli ufficii ministeriali e 
non ha sotto i suoi occhi le relazioni ed i do- 
cumenti autentici d’ogni pratica. Questa sorta 
d’affari non possono che guadagnare ad essere 
mantenuti nei termini di prudenza, di riserbo e 
di segretezza ‘che danno il destro di cogliere 
ognora l'occasione e l’opportunità. 


ANCORA SULLA NAVIGAZIONE DEL PO 
RispostE ED. OSSERVAZIONI. 

Il 
Il Corriere Mercantile persistendo nel suo pri- 
mo proposito. che a. far cessare il pericolo di 
cui è minacciato il commercio di Genova dalla’ 
rivalità di quello di Trieste, si renda necessa= 
rio ribassare le tariffe della strada ferrata, viene 
facendoci osservare il poco frutto che si trae da 
questa strada nel trasporto delle merci, e dice che 
convintasene essa stessa l’amministrazione, prese 


il mal consiglio di promuovere questo trasporto, 


concedendo non sappiam quali privilegi ad al- 
cuni spedizionieri. Ma innanzi tutto non vedia- 
mo come si pretenda arguire il movimento delle 
mercanzie che si farà sulla strada di Genova, 
quando essa sarà compiuta, da quello che si fa 
adesso ch’essa s’arresta ad un tratto ad Arquata, 
lontano 45 chilometri circa da quel grande em- 
porio di commercio, e. separata per una via di- 
‘sastrosa per natura di suolo e per l’altezza del 
giogo che conviene valicare passando Ja catena 
degli Appenmini. 

Le merci caricate a Genova con quelle spese 
di piazza, di cui il Corriere Mercantile. non di- 
sconosce l’enormità, dovendosi adesso necessa- 
riamente carreggiare fino ad Arquata, nessuno 
‘intanto  profitta della, via ferrata da Novi ad 
Alessandria per andare in Lombardia, e tutti vi 
vanno per la strada ordinaria. Ma pochi ezian- 
dio ne approfittano per venire a Torino; poichè 
i carrettieri accortamente, avendo alzato il prezzo 


Sint; ; 4 
di trasporto da Genova 1 dove è pur 
forza valersi di loro, ed avendo inved enuato 
il prezzo da Arquata a-Torino, gareggiano fa, 
più facilmente colla strada ferrata, quanto ché” 
per loro è risparmiata la notevole spesa di ca- 
rico, scarico e magazzinaggio che conyiene sop- 
portare in Arquata, quando vuolsi mutare ma- 
*miera di trasporto. Per la qual cosa è illogico 
augurare male dei profitti. che ‘darà la strada 
ferrata, quando sarà compiuta, da' quelli che se 
ne ottengono nelle circostanze attuali. Che anzi 
a noi pare che il vedere come malgrado ‘tanta 
contrarietà di circostanze se ne ottenga tuttavia 
un prodotto di oltre 60 mila lire ‘al mese, sia 
caparra di quel grande profitto che se ne avrà, 
quando la strada ferrata giunga a Genova, e 
compia il suo corso verso i mercati di Lom- 
bardia ed al Lago Maggiore; e crediamo che 
non vi sia ‘alcun motivo per dichiarare troppo 
gravi, tariffe, che non son'tali certamente in 
confronto della difficoltà delle: comunicazioni or- 
dinarie, a' cui?supplisce ta strada ferrata, nè in 
confronto dellfingente somma impiegatavi dalla 
nazione , nè finalmente in confronto delle spese 
di esercizio assai gravi. E ‘sono d'altronde più 
miti di quelle dfaltri paesi ; nei quali ‘se le com- 
pagnie si trovano ridotte a ribassarle., egli. è 
‘quando desgiono lottare colla concorrenza d’al- 
tre strade rivali, che corrono fra gli stessi estre- 
mi, e giovang se non in tutto, in gran parte agli 
stessi mercgti, ed ‘alle stesse. popolazioni ; non 
gia perchè /il commercio non potesse» soppor- 
tare le tariffe normali. Ma nel caso nostro la 
strada ‘che ' valica gli Appennini per andare a 


Genova n ha, nè v'è. prospettiva che: possa 
‘così prestg ‘avere strade rivali. 


F / . . . . e 
‘© Comufque sia, ci pare almeno indubitato'non 


ll essere questo il momento ‘in cui si possa por- 


‘tare un giudizio maturo sulla più giusta mi- 
‘sura delle tariffe da adottarsi, quando la strada 
‘ferrata sarà compiuta; e non sappiamo trovare 
‘argomento di censura alle disposizioni portate 


{dal real decreto 12 settembre, che fu pubbli- 


cato nel num. 224 della Gazzetta Piemontese, che 
ci sembrano anche opportune, come transitorie 
che sono; nè intendiamo perchè il Corriere Mer- 
‘cantile le riguardi come un favore ed un pri- 
vilegio per alcuni spedizionieri. 

Il Corriere Mercantile dopo avere fatta la ri- 
sposta che abbiamo sin qui analizzata , abbat- 
tutosi in un articolo dell’ Opinione ( num. 2591), 
scritto con molto senno e con molta cognizione 
della questione, lo reca innanzi in buona fede, 
e non $’ accorge che anche quell’articolo, non 
meno che ‘il fatto delle merci che partendo da 
Marsiglia per andare a Milano preferiscono di 
passare per Trieste , fa contro di lui; perchè 
prova in ultima ‘analisi che la lunghezza, le 
difficoltà, Ja lentezza, i balzelli della naviga- 
zione da Trieste ‘a Milano sono tanti e di tale 
natura da rendere impossibile che quella navi- 
gazione possa reggere a petto alla strada fer- 
‘rata, se i' Genovesi, senza ricorrere al troppo 
‘facile spediente del ribassamento delle tariffe, 
‘vorranno invece dare opera a sminuire le spese 
(di piazza che non crediamo esagerare dicendo, 
che sono più che quattro o cinque volte. mag- 
giori di quelle di Trieste. 

Se non che il Corriere Mercantile mettendo 
sott” occhio dei suoi lettori il succitato articolo 
dell’Opinione, se n’è dimenticato un ultimo brano, 
e moi perciò crediamo fargli cosa grata ricor- 
dandoglielo, quantunque non possiamo dividere 
il' sentimonto dell’Opinione per ciò che riguarda 
la minore importanza ch’ egli dà al dock, nè 
sui vantaggi che al dire di questo giornale re- 
cherebbe a Genova il portofranco ; perchè noi 
non. crediamo che vi sia bisogno della fran- 
chigia per istabilire la libera concorrenza al 
porto delle nazioni estere; nè d’altra parte l’isti- 
tuzione di un dock potrebbe impedire questa 
libera concorrenza nel servizio interno del porto, 
a meno che i vantaggi che offre esso dock non 
sieno così grandi che a nessun altro sia dato 
competere ; nel qual caso, non sarà alcuno. che 
possa dolersi di questa mancanza di concor- 
renza. 
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Prezzo d’Associazione 


 Torîmo.-Un anno L. 40 — Sei 
“mesi L. 22,—Tre mesi L. 12, — 
Provimeie: — Un'anno Li 44,— 
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— Italia ed Estero: — Un anno 
L.50.—Semestre L. 2?%.—Trime 
stre L. 14, 50. ((ranco ai confini). 
— Un sol numero: cent. 80,—Di- 
rigersi franco di posta alla Direziauo 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alia Madonna degli Angeli 
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« Se il commercio di -Genova, . dice dunque 

l'Opinione, vuol ‘prepararsi alla lotta. cui. lo 

provoca la navigazione sul Po, pensi a disfarsi 
delle lusinghé di che ne lo fa sperare soltanto 
« nel*dock, pensi a procurare la diminuzione 
delle spes@ di,piazza coll’ottenere la frarichigia 

‘ del suo porto. Queste spese ridotte dalla li- 

i bera concorrenzà d° poco più di 40 centesimi 

il quintale ‘aggiunte ‘al prezzo del trasporto 

delle merci stabilito ‘dalla vigente tariffa di 

Il. 2 al quintale per un medio fra le diverse 

classi, manterranno ‘il prezzo complessivo di 

ogni spesa fra Genova e Milano‘al dissotto di 

Il.2 50; cioè ancora minore di quello ‘che si 

potrà ottenere per mezzo della navigazione a 

vapore sul Po, nelle più fortunate combina- 

zioni, che abbiamo veduto non poter! essere 

minori di lire 3 al quintale metrico pel tra: 

sporto e lire 0 40 per le spese di piazza; cioè 

complessivamente di lire ‘340 “al quintale 
« metrico da Venezia o Trieste a Milano; 

Per ciò finalmente che riguarda’ la ‘comuni: 
cazione col Lago maggiore, per la quale pure 
il Corriere Mercantile paventa la concorrenza che 
vi farà Trieste, prolungando la sua navigazione 
su per il Ticino, lo invitiamo a leggere quel 
che ne dice l’Opinione in un altro suo articolo 
del num. 268, dove dà un ragguaglio molto - 
giusto di quei vani tentativi che si vanno da 
tempo facendo per rimontare: il Ticino da Tor- 
navento a Sesto Calende; sia barcheggiando' sul 
fiume, sia facendo viaggiare per terra le barche 
mercè un progetto che l’ Opinione ben a ragione 
dichiara finanziariamente assurdo; e tecnicamente: poe- 
tico. E lo confortiamo.a leggersi con (pace «la 
conclusione di. questo: medesimo articolo che 
suona così: 

« Possiamo adunque assicurare-il commercio 

di Genova che se Dio non ‘toglie il senno a 

chi. presiede alla sua: rappresentanza ‘ed. alla 

tutela dei suoi interessi, permettendo inutili di- 

vagamenti sulla linea da scegliersi per il pas- 

saggio delle Alpi, e se si persista invece nello 
immediato prolungamento della strada ferrata 

da Arona a Bellinzona, Genova non avrà a 

temere la. rivalità. della: linea pel Po e pel 

Lago maggiore, per le merci che da Venezia o 

Trieste si avviassero a. Bellinzona, in :con- 

correnza di quelle che vi si recassero da Ge- 

nova. » 

Enoi che abbiamo inoltre fiducia grande nel- 
l'utilità dei docks non solo e non tanto per il 
buon mercato che recano nelle spese di trasborbo 
e di magazzinaggio, ma ancora più per il grande 
benefizio che si trae dai certificati di deposito 
(warrants) che si possono  all’uopo girare. in 
piazza, ‘noi » auguriamo ‘ di più a chi regge le 
sorti di Genova, «al municipio, alla Camera di 
commercio, ‘all'associazione marittima, che fatto 
serino' cessino dal ‘discutere e vengano ai fatti 
Si trova ostacolo in ciò che ‘or sonvi due pro- 
getti che si ‘contrastano: la ‘preferenza! Noi cre- 
diamo anzi che ve ne sia un terzo, quello cioè 
di stabilire il dock presso al Molo vecchio; ma. 
sarà ‘questo ‘un motivo per ‘non far nulla? E:sarà 
rimedio il chiamare nuovi giudici'e nuove com- 
missioni? 

Noi crediamo che ognuno dei proposti pro- 
getti sia odlimo se. si eseguisca, pessimo se non 
lo: si consideri che come argomento e una scusa 
per tener chiuso il borsello e non far nulla; 
solo abbondando in disertazioni d’economia pub- 
blica, con' un cicalare: continuo; senza conchiu- 
dere mai nulla, il che mal si addice. ad ogni 
classe di persone, ma più che a qualunque al- 
tra a quella dei negozianti. 
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NOTIZIE. DIVERSE. 


VEALIA. 

Forimo. — S. M. in udienza 26 scorso set- 
tembre ha collocato in aspettativa il signor 
Antonio Galleani, conservatore delle ipoteche in 
Albertville, e con decreto in data 8 corrente 
ottobre ha nominato. il. signor Prospero Lecruit, 
sotto-segretario di prima classe nell'azienda ge- 





nerale di finanze, a conservatore delle ipoteche 

in surrogazione del Galleani. 

(CAIO RIS Ae SD ET 
LOMBARDO venETO. — Sono arrivati 

il giorno 10 da Trieste a Venezia S. E. il ba- 


rone de Bruck, e S. E. il signor generale d’ar- 
tiglieria barone Haynau. 


Mantova, 11 ottobre. — Per ommessa no- 
tificazione di persone alloggiate l’albergatore 


Marco Soregoti fu condannato dal comando di 
fortezza a 45:giorni d’arresto e alla multa di 
lire 400. Dietro ricorso gli fu poi commutato 
l'arresto in altra multa di lire 100, e la com- 
plessiva somma fu trasmessa alla direzione della 
casa d’industria e di ricovero a favore dei po- 
veri. (G. di Mantova). 

— Il luogotenente imperiale della Lombardia 
conte Strasoldo pubblica una notificazione da- 
tata di Milano il 12 corrente del g tenore che 
segue i 

di L'imposta prediala Se l’anno camerale 
1853 si pagherà dai censiti nel territorio; lom- 
bardo nella. misura di centesimi 17 e millesi- 
mi 7 colla addizionale’ del 33 1j3. per cento, 
portata dal $ 2 della sovrana patente 14 aprile 
1854, laonde per ogni scudo d’estimo in cia- 
scuna delle quattro rate trimestrali si : paghe- 
ranno centesimi. 5 e millesimi 9. 

Riguardo però alla provincia di Brescia ed a 
quei distretti e parti. di distretto delle provincie 
di Mantova e di Lodi e Crema, nelle | quali si 
sta attuando il nuovo censo shibiter, il riparto 
dell’imposta prediale verrà eseguito giusta, le 
norme. state pubblicate dall’i. r. giunta, del 
censimento colla notificazione 26 aprile. prossi- 
mo passato, n. 48253 , salvo di far. conoscere 
la precisa’ cifra dell’aliquota. da pagarsi. per 
ogni lira di rendita (censuaria. allorquando sa- 
ranno compiute le operazioni di attuazione del 
detto nuovo censo. 

Nelle provincie di Milano e di Mantova la 
prima rata sarà pagata nel giorno. 20. novem- 
bre prossimo venturo, la seconda nel giorno 20 
febbraio 1853, la terza nel giorno 20. succes 
sivo maggio, e la quarta nel giorno 20 agosto. 


Nelle provincie di Brescia , di Lodi e Crema 
e di Como la prima ‘rata sarà versata nel gior- 
no 20 dicembre prossimo venturo); la seconda 
nel giorno 20 marzo'4853, la terza nel giorno 
20 giugno successivo, e la quarta nél-giorno 20 
settembre. 

Finalmente nelle provincie di Cremona, Ber- 
gamo, Pavia e Sondrio la prima rata verrà pa- 
gata ‘nel giorno 40 ‘gennaio, la seconda nel 
giorno 10 aprile, la terza nel giorno 10 luglio 
e la quarta nel giorno 10 ottobre 1853. 

2. Il pagamento della tassa per l'esercizio 
arti e commercio si effettuerà nelle provincie 
di Brescia, Como, Cremona, Lodi con Crema, 
e Pavia ‘entro il mese di ‘agosto 1853‘, e nelle 
provincie di Milano, Mantova e Bergamo si pa- 
gherà nel successivo mese di Settembre, e nella 
provincia di Sondrio si pagherà nel giorno 20 
ottobre 1853. 1 


Riguardo al riparto della tassa sulle rendite 


per il detto anno amministrativo verranno ema- 


nate speciali disposizioni. 


STATO ROMANO. — Fin dal giorno ;.T 
ottobre le LL. AA. RR. .il granduca e la, gran- 
duchessa ereditari di.Sassonia Wemar-Eisenach, 
reduci da Napoli, e come fu detto in altro fo- 
glio, viaggiando sotto il nome di conte e con- 
tessa d’Ettersbourg; ‘arrivarono. felicemente in 
Albano, e colà si sono trattenute per lo spazio 
di tre giorni, a fine di percorrere i colli Tu- 
sculani ed. Albani e.godere della loro amenità. 

Le prelodate LL. . AA. RR, ne. sono quindi 
partite per trasferirsi in questa dominante, ove 
sono giunte ieri, domenica 10 corr., alle 6172 
pomeridiane. 


ESTERO. 


AMERICA. — Ricognizione del. Paraguay : 

Si legge nel Morning Post: Le ultime notizie 
di Buenos Ayres, in data del primo agosto, an- 
nunciano la ricognizione del Paraguay per parte 
del generale Urquiza. Un trattato di amicizia, 
di commercio e di navigazione è. stato. con- 
chiuso, a termini del quale la libera  naviga- 
zione dei fiumi Paraguay e Parana rimane as- 
sicurata alla. repubblica. della Plata e all’ im- 
pero del Brasile. L'indipendenza del Paraguay 
è riconosciuta, facendo tempo dal 17 luglio. Le 
provincie di Buenos Ayres hanno dato il Joro 
assenso ai. principii che debbono costituire la 
:base di un’organizzazione nazionale e i rappre- 
‘sentanti dovevano riunirsi il 20 agosto per for- 
‘mare un congresso generale costituente. Si spe- 


IL RISORGIMENTO 


rava molto bene del risultato di queste Cola 
berazioni. è. 

Questo fatto, dice la Patrie, è di un’altà ii: 
portanza per il commercio europeo, perchè vi 
ha luogo di credere che la libertà di naviga- 
zione sarà estesa all’ Inghilterra e alla Francia 
i cui rappresentanti erano stati presentati al 
dittatore provvisorio. della repubblica del Pa- 
raguay, generale Urquiza. 

È ‘stato rivocato: il recente Maggtio per lin- 
troduzione della Farina a Buenos Ayres. 


cu 

ENGHIILTEH HA. — at 12 ottobre. 

Il Morning “egg cnie che lord Derby e 
ono 


il sig. molto meno ‘sicuri di sè, 
anzi Ao si sarebbe già lasciato sfug- 
agire qualche parola, la quale farebbe credere 
ch’egli non sarà più al suo posto un mese dopo 
la riunione del nuovo Parlamento. 

— Si legge nel ministeriale Morning Herald 
del 42. ottobre i seguenti cenni intitotali: Difesa 
Nazionale. Nostre risorse mariltime: 

«Un’opera che non manca di autorità , rife- 
risce che ;nel 1799 i negozianti di Liverpool 
equipaggiarono 420 corsari di 31,385, tonnellate 
con 4,986 cannoni e 8,754 uomini. Quella squa+ 
dra si procacciò un milione sterlino di premii; 


Oggidi Liperpool darebbe per lo meno cinque 
in battelli] 
a bordo, 


volte la‘stessa forza, cioè un terzo 
a vapore ie. 40,000 uomini armigeri 
della squadra. 

« Supponiamo che questi 40,000 uomini siano 
pronti in\un ‘frangente. critico, 


mico non.si lascierebbe, cogliere come. nelle 
antiche guerre. Certo è che noi abbiamo il ma- 
teriale e il personale ‘necessariò per resistere 
all’attacco' combinato dell’ universo; ma attual- 
mente queste risorse sono inutili, e per rispar- 
miarci da un improvviso. colpo \di mano non 
abbiamo, convien confessarlo, se nou i basli- 
menti della marina reale senza; un nerbo di 
soldati. esercitati e. disciplinati . da mettere; a 
bordo: di essi. bastimenti. Per essere sicuri del 
paese bisogna equipaggiare i bastimenti e orga- 
nizzare gli equipaggi. 

cA tal effetto stanno lavorando due comitati 
nominati dall’ammiragliato, Il primo deve veri- 
ficare l'attitudine della marina mercantile a 
vapore a ricevere l'equipaggiamento di, guerra, 
e il secondo. va indagando i mezzi. migliori da 
proporsi al governo. per equipaggiare navigli. 
Noi crediamo che. questi. comitati hanno: già 
provvisto, affinchè i battelli a vapore delle re- 
gie poste siano equipaggiati per il caso di guerra, 
e hanno ‘ottenuto il consenso unanime: dei ma- 
rinai appartenenti a.quei battelli a vapore per 
essere famigliarizzati col cannone e colle altre 
armi. Gli ‘ordini necessarii essendo stati dati 
al dipartimento dell’artiglieria per somministrare 
l'armamento occorrente, i comitali si occu- 
peranno dei grandi porti del paese affine di or- 
ganizzare parecchie squadriglie,, mediante aleune 
centinaia di battelli. a vapore appartenenti, all’ 
Inghilterra. Se uno solo sopra 40.0 anche 15 
marinai. si perfeziona nel tiro del cannone, ha- 
steranno i soli marinai dei porti. di Londra e 
di Liverpool come ausiliarii delle. nostre squa- 
dre reali per disperdere un’ invasione più pre- 
sto ancora di quello che hanno. fatto gli spa- 
gnuoli di Cuba contro quegli altri. pirati. 

— Si legge nel Daily News: 

La settimana ‘scorsa, ;nel momento in. cui il 
vapore Seringapatam. doveva: far. vela da. Liver- 
pool per Valparaiso, la maggior parte degli uo- 
mini dell'equipaggio. ricusarono di. prestare il 
Joro servizio, sotto pretesto che il. bastimento 
non poteva tenere il mare, Furono arrestati, e. 
si ordinò un'ispezione, in seguito alla quale, fu 
constatato che. il bastimento. faceva parecchi 
pollici d’acqua per. ora, ma che. questa circo- 
stanza dovevasi attribuire alle riparazioni re- 
centi fatte al bastimento; una volta in mare tutto 
andrebbe, bene. Ma gli. uomini dell'equipaggio 
persisteltero a sostenere il contrario, ricusando 
d’ imbarcarsi. Allora ne furono condannati un 
sette od otto. ai lavori forzati. in ‘una casa di 


‘correzione. Teri finalmente il Seringapatam, dopo 


essere stato due giorni in mare, rientrò, non 
avendo potuto contimuare. il. suo viaggio. Gli 
uomini dell’equipaggio sono;ancora in carcere. 

—: Secondo: il “Morning Herald il numero dei 
seicento volontarii richiesto per il corpo della 
milizia di Londra è ‘completo, ed è composto di 
giovani robusti. Si-presentano tuttora: volontarii 
ai magistrati per arruolarsi. 
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dove prende- | 
remo noi le armi e.i cannoni? Come sapreb- | 
bero essi manovrare al. cospetto di un nemico 
accorto che sa prendere Je sue distanze? Il ne-| 


SPAGNA. — Madrid, 8 ottobre. — Si rin- 
novanòo la voci di modificazioni ministeriali. Si 
dice che il signor Bertran de Lys uscirà dal 
ministero per andar a rimpiazzare nell’amba- 
sciata di Parigi il marchese de Valdegamas (Do - 
noso Cortes). Quest'ultimo rimpiazzerebbe a 
Roma il signor de Colombi, il quale andrebbe 
a Vienna a riempiere le funzioni di cui è at- 
tualmente incaricato il signor Della Torre. Aylon 
che sarebbe chiamato al ministero degli affari 
esteri. Ripetiamo queste voci che corrono in 
città senza guarentirne l’esattezza. 

(Corresp  Havas). 


— Stando al rendiconto pubblicato dalla Gaz- 


zella di Madrid dell'8 il debito oscillante era il 
primo ottobre di 358,291,825 reali. Il 4.0 set- 
tembre. era. soltanto di 344,183,474 reali. Du- 
rante il mese di settembre i buoni del tesoro 
furono negoziati all’8 0/0 per i particolari e al 
6 070 per la banca. 

— La soscrizione in favore dei feriti e delle 
famiglie di quelli che perirono in seguito alla 


‘spedizione di Lopez , ha prodotto la somma e- 


sregia di 284,218. piastre forti (1,500,000 fr.) 
sgcondo le liste. pubblicate dalla (Gazzetta del- 
lYAvana. La vedova del generale Enna figura 
nella lista di ripartizione per 10,000. piastre ; 
la vedova del comandante in secondo don Fran- 
cisco Nadal, per 6,500 piastre. Le famiglie di 
due sotto-tenenti hanno ricevuto 3, 300 piastre 
ciascuna e. quelle dei. sette solai uccisi ‘700 
piastre ciascuna. Conviene riflettere che a Cuba 
il danaro ha minor valore che in Ispagna, loc- 
chè spiega la rotondità delle somme accennate, 
le quali rimangono però sempre considerevoli. 
— Come si è annunciato la  guarnigiane di 
Madrid ‘ha renduto ieri gli onori funebri alla 
memoria del duca di Wellington, con gran con- 
corso di gente. (Heraldo).. 


FRANCIA. — Parigi, 14 ottobre. — Una 
circolare del. ministro dell’ interno in data 18 
settembre, pubblicata. quest’ oggi dal Moniteur, 
indirizza ‘ai. prefetti. il decreto. del primo luglio 
Dip che ha istituito le commissioni di stati- 
stica in ogni capo-luogo di cantone, insieme ad 
alcune: istruzioni destinate a facile l’ese- 
cuzione. Il ministro ‘insiste specialmente. nelle 
scelte da farsi per la composizione delle nuove 
commissioni, da cui dipende |’ avvenire della 
nuova. istituzione. (Conslitutionnel).. 

—;Sabbato prossimo, in.occasione del ritorno 
del presidente, vi sarà vacanza e permesso. di 
uscire per tutti i licei di Parigi; la Borsa però 
non sarà chiusa, come alcuni giornali. hanno 
annunziato a torto. (Patrie). 


—. Ml generale Mazzaredo, antico. ministro 
della guerra , capitano generale delle provincie 
basche, nipote del prode ed illustre ammiraglio, 
la cui squadra combatteva valorosamente a fianco 
della nostra un mezzo secolo fa, è stato ‘rice- 
vuto dal principe in udienza di congedo, Egli 
ha ricevuto dalle mani di Sua Altezza il gran 
cordone .della Legion d'onore, e dopo aver ac- 
compagnato il principe alla chiesa. non si se- 
parò da lui che ‘alla stazione della strada ferrata. 

1 (Idem). 


— Dietro domanda di sua eminenza il car- 
dinale Donnet, .il principe presidente ha pro- 
messo un'allogazione di 500,000 franchi, desti- 
nati a mettere la facciata e l’entrala princi- 
pale della cattedrale di Bordeaux in armonia 
colla maestà dell’edificio. (Idem). 


— Il generale Mac-Mahon governatore di Co- 
stantina era ‘aspettato a Bona pel 5 ottobre. 
Preparavasi in quest’ ultima città una spedi- 
zione contro i Beni-Salah. 

— Un omaccio di forme atletiche entrò ier 
sull’imbrunire in una locanda vicino alla porta 
San Dionigi, dove si fece imbandire un pranzo 
il quale per un vero ghiottone sarebbe apparso 
mostruoso, ma egli se lo trangugiò con una vo- 
fracità tale che i garzoni gli rimanevano innanzi 


Na bocca aperta stupefatti della capacità del suo 
‘ventre. . 


Terminato il pasto il Gargantua si. alzò ; e 
fattosi al banco ; Signore, disse al locandiere, 
ho pranzato benone e lodo la vostra cucina, la 


x 


quale mi è sembrata di tanto migliore che da 


‘ieri per mancanza di danaro non ho mangiato. 


E siccome per la stessa ragione sono in grande 
impiccio per la mia nottata, pregovi mi facciate 
grazia di andar cercando la guardia la quale prov- 
vederà al mio alloggio.» Vedendo che l'oste ri- 
Îmaneya di stucco dinanzi a tanla impertinenza, 
quel messere soggiunse : « Se vi giova evitare 
il piccolo scandalo che risul:erà dal'mio arresto, 
datemi dieci franchi in imprestito e saremo pa- 
gati e mi avrete ‘amico. » 

La proposta ‘non fu accettata, e il gastronomo 
senza quattrini ‘andò a pernottare alla ‘prefettura 


«che. consacrerà il 


‘di polizia secondo il-desiderio che ne aveva e- 


spresso. — (Patrie). 

- Scrivono all’Indépendance Belge da, Parigi 
14 ottobre: 

Ricevo una lettera da una città in cui è pas- 
salo il principe, scritta sotto l'impressione d’un 
bonapartismo tutto meridionale, è credo ’doverine 
estrarre qualche periodo nei quali tolta l’esa- 
gerazione , vi troverete cose vere, e. fatti assai 
curiosi. sa 

« Nelle città la borghesia è esitante ; gli 0- 
perai si spogliano con lentezza delle loro pas- 
sioni democratiche, Je: caste realiste sperano < 
sempre, e dall’alto dei loro padiglioni i nobili 
s mettono a gridare: Anna sorella mia, Anna, 
tu non vedi venir niente 2 — Ah! all'orizzonte 
questo è.il sole di Austerlitz chesdi più in più 
si ingrandisce, queste sono.le strade che s’im- 
polverano sotto i flutti impetuosi. delle popola-" 
zioni agricole che domandano con.gridi a più 
non posso il loro imperatore. L’irresistibile mo- . 
vimento si propaga, la. tromba:agricola è caduta 
sulle città ancora incerte!, e sotto Vimpetuoso 
soffio delle campagne, l'entusiasmo si comunica 
ai quattro canti della città. Si direbbe l’Oceano 
dopo rotte le dighe inondare il genere umano.» 

Dopo d’averci detto che il principe sopporta | 
la sua prosperità ‘con la sua ordinaria impassi- 
bilità, e senza la minima emozione ; l’autore. 
della lettera ci da alcuni ragguagli sulle pre- 
cauzioni, alle quali ha dovuto: dar luogo la:sco- 
perta fatta; sulla strada e sul cerimoniale d’uso 
duvante il'soggiorno del principe. i 


« In ciascuna prefettura, tostochè il principe 
arriva, i prefetti cessano dalla loro azione, pren- 
dendone il comando in capo il generale Roguet,. 
Egli fa montare sentinelle a tutte le ‘porte, e al 
tutte le ‘uscite ; e nessuno può penetrare senza 
che prima sia presentato al generale. Si stabi- 
lisce un cordone alle porte esteriori, e mion si 
autorizza l'ingresso nella cinta che dopo un e- 
same. Due ‘agenti sono in permanenza. 

< Gli inviti a. pranzo si fanno dal generale 
Goyon, il quale. all'arrivo degli invitati domanda 
i loro nomi & qualità, e destina a ciascuno il 
suo posto primachè il principe. discenda dai suoi 
appartamenti. Allorchè egli giunge i convitati si - 
dispongono in due linee, da un parte gli invi- 
tati civili, e dall’altra gli ufficiali superiori; i] 
generale Goyon e il prefetto del luoge danno in- 
dicazioni al principe di ciascun invitato, eSpoi 
il principe si avanza vesso la sala del banchetto 
seguito dal corteggio dei commensali. Gli offi- 
ciali di ordinanza si dispongono gli uni dietro. 
gli altri. Una ventina di servidori del principe 
in piccola tenuta sono i soli che servono. 

« Le entrate delle. prefetture, delle sale da 
ballo, dei teatri sono guardate dalla cavalleria e 
dalla gendarmeria. 


«Sono stati fatti varii arresti preventivi quasi 
in tutti i dipartimenti, onde allontanare dal pas- 
saggio del principe i repubblicani esaltati, com- 
promessi negli ultimi affari, e le cui dol ave- 
vano dato luogo ad una sorveglianza strettissima; 
sì spera che saranno messi in libertà \° olo 
mani della partenza. 

« È positivo che si sieno tenute varie conven- 
ticole in diversi luoghi, e che eravi una parola 
d'ordine lungo tutto il viaggio del presidente. A 
Tolosa tre socialisti che, secondo. dicesi, eransi ) 
tratti a sorte per sapere chi di essi aggredirchbe 
il principe, sono stati traditi dai compagni, e la, 
polizia ha fatto loro pagare queste spacconate 
da birreria. 

« Dimenticava di dirvi, che per. ordine. tele- | 
grafico venuto da Parigi, tutte le finestre delle 
strade che deve percorrere .il principe debbono 
rimanere aperte. Tutti ne han compreso la ra- > 
gione. 

« Si è rimarcata la rarità delle croci accor- i 
date nell’ordine civile e. giudiziario, locchè si @ 
spiega per la presenza del ministro della guerra 
che. ha. accompagnato il principe, in tutto 
viaggio, ed ha esercitato le funzioni di presi 
dente, il quale in tutti i pranzi di. cerim 
ha dato la-dritta ai vescovi ed arcivescovi 

«La musica inedita della. regina Orten 
composta nel. 1830 ad. Arenenberg ed: eseguita 
al teatro del Campidoglio a Tolosa il giorno sui 550 
della sua morte, ha fatto molto senso ne 
torio, La composizione è d'un ordine elevati 
simo , essa ispira l’amor della gloria ,. | let: 
trasporto, del fuoco sacro, della. furia. francese. pa 
Essa è la Mursigliese del nuovo impero. Le muove 
parole adattatevi da Belmontel sono ‘sale ap 
plaudite: esse sono la proclamazione; dell’impe- 
ro. Abbiate per certo che. il senatus-consulto 
grande. avvenimento i 
luogo nella prima quindicina di novembre, 
Senato quanto prima sarà convocato ad a 
Persigny Yha scritto a qualcuno, ed Hautpoul- 





‘della commissione. municipale. 
a-Rochejaquelein siasi. scusato 


in effetto quello che il suo nome ha 
porre in tale circostanza al discen- 


viamo: i 
bilito: che Montbrison e. Draguignan 


tà di Draguiguan non. torrà essa 
Tmazione per un triste simbolo del 
Ma sta la ragion di Stato. Vuolsi 
‘Tolone la direzione della difesa 


i @m'altra corrispondenza si legge: Il ri- 
È: a E " 
esidente a Parigi sarà segnalato per 


ione si collega la soppressione pro- 
Cassa di Poissy. Ignorasi finora in 

so si pronunzierà il consiglio di Stato 
faccenda scabrosa, \a cui si riferisce 
di commercio di beccheria, che non 
‘soluzione malgrado le inchieste, le 
cei rapporti contraddittorii, Molti 


del palazzo di cristallo e quelle del 
ndiario nei dipartimenti saranno rior- 
n statuti deliberati in consiglio di Stato. 
raprese, di cui già si prese cura il 
e che tennero questa settimana in at- 


della Loire. Questa società il cui credito 
a qualche giorno così rapidamente, sta 
“la fusione con le cave carbonifere del 
mezzogiorno della Francia. Quando ciò 
i ottenere è facile prevedere i grandi 
‘che ne avvenrebbero specialmente 
stria e i lavorauti. 


INA. — Francoforte, 11 ottobre. 

i con viva impazienza il risultato delle 

li per l'Assemblea legislativa della nostra 
libera; le quali avranno luogo fra pochi 
perchè si sa che la composizione di 


futura assemblea è della. massima im 


‘per Ja nostra. città. Il partito Gotha 
do potuto intendersi coi democratici 
nare in comune una lista elettorale, 

democratici non vogliono prender 


1, tanto più che per l’ esclusione 
i perde un gran numero dei voti 


lente contro la. mozione del dottore 
relativa alla pubblicità dei dibattimenti. 
(Journ. de Franef.) 
©. 8 ottobre. — Si legge nel Giornale 
to di Francoforte: 


cente viaggio dell’elettore d’Assia a Mo- 


le però non ne ha citato il vero 
>» non era che di una semplice 


g ha accordati due anni fa. Lo stesso 
a il viaggio fatto dall’Elettore a 


ime dell'importante opera del con- 
ivato L. de de Tegoborski intitolata: 


ella seta, delle patate, delle barbabie- 
ibacco, dei luppoli ecc.; allevamento 
dei volatili; orticoltura ; selvicoltura ; 
\pitolo Industria: distillazione dell’acqua- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


vita, fabbricazione della birra, del zucchero di 
barbabietola ;. industria linaria; industria della 
lana. Gosichè quest'opera detta e coscienziosa è 
ormai completa. 


CRONACA 


— UNA CIRCOLARE INOPPORTUNA. — Ci ‘viene 
supposto che il governo ‘pensi di indirizzare ai 
suoi agenti 1elle provincie una circolare intesa 
a dichiarare come egli ‘non sia punto disposto 
ad accettare lo. incameramento dei beni  eccle- 
siastici. Ignoriamo quanto possa averci di vero 
In questa supposizione, ma non dissimuleremo 
come una. simile dichiarazione in questo mo- 
mento ci paia im sommo grado inopportuna: La 
questione dell’incameramento è abbastanza an- 
tica ed abbastanza grave in paese, perchè ormai 
essa non debba giungere nuova ad alcun uomo 
politico. Non comprendiamo che in Piemonte si 
possa essere ministro o deputato senza essersi 
già proposta e risolta nel pensiero codesta qui- 
stione. Quando giunsero le prime notizie degli 
ordinati presi da qualche comune allora dovea 
immediatamente pronunziarsi il governo in quel 
senso che la sna-coscienza gli avesse suggerito. 
Una circolare oggi per disapprovare atti che il 
ministero , se è fedele al suo programma, deve 
aver condannati al loro primo manifestarsi , ci 
sembra ‘opera affatto postuma , e rimedio tale 
da riescir peggiore del male. Le dimostrazioni 
politiche uopo è saperle.o prevenire, o diriggere, 
o reprimere, ma a tempo, e con tutta la capa- 
cità e l'energia necessarie a far sì che vegga 
ognuno come il governo dia lo impulso e regoli 
il.corso degli affari. Se no, quando le questioni 
politiche si scambiano in semplici pratiche am- 
ministragive, quando si tentenna è si ondeggia 
indecisi, con un concetto in cuore, ma senza il 
coraggio 0 la lealtà di estrinsecarlo  schietta- 
mente, ricisamente, la nave. dello Stato non può 
che correre alla ventura, e se eviti gli scogli 
sarà favor di fortuna non merito di nocchiero. 


— AZIONI DELLA FERROVIA DI Novara. — Ve- 
diamo con rincrescimento che il. numero delle 
azioni prese dal pubblico sia ancora del tutto 
insignificante , almeno giudicando dall’ esempio 
di Porino solita a dare il buon esempio quando 
trattasi “di promuovere imprese di riconosciuto 
vantaggio. Nella tesoreria di questa provincia 
non si sono finora’ ricevute domande che. per 
quaranta azioni circa. Egli è vero che solamente 
da. tre giorni fu pubblicato il decreto. di ‘emis- 
sione delle azioni, e:che molti cittadini sono 
ancora assenti dalla capitale, ma argomentando 
dalla premura con cui i nostri grandì e piccoli 
capitalisti accorsero altre volte per prender parte 
ad imprese di strade ferrate ed altre, credevamo 
che: questa volta avrebbero mostrato @gual zelo 
onde facilitare l'esecuzione di. un’opera che dee 
tornare sì utile pel nostro puese. Non sappiamo 
se. qualche leggero inconveniente. occorso in 
altra intrapresa di strada ferrata, che del resto 
non produsse gravi conseguenze, oppure la so- 
lita mancanza di estesa. pubblicità e di eccita- 
mento sia causa di questa freddezza. Noi amiamo 
di credere  piultosto a quest ultimo motivo’, 
perchè conosciamo quanto volonterosi accorrano 
i nostri concittadini allorchè trattasi di. cosa 
che dee recare lustro e prosperità alla patria. 
E se mai ebbe impresa che promettesse. risul- 
tamenti felici egli è certo questa, come. fu già 
ad'‘evidenza provato nella discussione che sulla 
concessione della ferrovia di Novara ebbe luogo 
nel Parlamento e cogli scritti che ‘intorno ad 
essa furono mandati alle stampe. 


Noi esortiamo perciò vivamente i nostri con- 
ciltadini a non tardare ad associarsi a tale in- 
trapresa, essendo già dimostrato che più eco- 
nomicamente si amministrino da società pris 
vate che non dal governo le imprese industriali. 
Aggiungasi che versando già in angustie le no- 
stre finanze, per cui non senza discapito po- 
trebbero anticipare  presentemente tutto il ca- 
pitale necessario. per 1° esecuzione - della strada, 
si farebbe un’opera eminentemente patriottica 
col sollevarle da questa difficolta, troppo già 
essendo quelle che ostano ad un pronto e de- 
finitivo assesto della cosa pubblica. 

— LA CALUNNIA E I GALUNNIATORI. — Un gior- 
nale di provincia ‘aveva stampato un’infame ca- 
lunnia contro un ispettore delle scuole, tacendo 
che era prete : l’Armonia si affrettò a riprodurla 
coi più malevoli commenti. Un' altro. giornale 
rivelò il carattere sacro dell'imputato, il quale 
si risenti energicamente, per modo che il foglio 
autore della calunnia già ebbe a disdirsi. Ora 
| Armonia declama con molto calore contro i 
calunniatori ; e ‘in questo ha ragione, Ma non 
avrebbe anche fatto ‘meglio se si fosse. meno 
affrettata a riprodurre la calunnia? Non le pare 
che certi argomenti, anche quando. si presen- 
tano sotto specie di fatti, siano indegni di tro- 
varsi, aqnalsiyoglia titofo, nelle colonne di un 
giornale che si rispetti ? Massimechè | Armonia 
avrebbe. facilmente potuto sapere che la calun- 
nia fatta pubblica dallo Statuto non era senon- 
chè la riproduzione a un dipresso d’ altra. si- 
mile, già scagliata contro quell’ispettore dai suoi 
nemici in Ivrea, e dalla quale si purgava vit- 
toriosamente, nè forse sarebbesi rinnovata se il 
ministero avesse fatto. meglio .il suo dovere 
contro i primi autori della medesima. 


— Necrocoera. — Annunciamo con dolore la 
perdita del cav. Pietro. Palmieri, professore di 
disegno nelle scuole del municipio, Egli era fra 
i più provetti artisti della: nostra città. 

— Arrivi — Teri sera sabato il conte Gamillo 
di Cavour ha fatto ritorno in Torino, perila via 
di Ginevra dal suo viaggio in Inghilterra e 
Francia. 

-- COLLEGIO FEMMINILE DELL’ABBADIA DI PINE- 
RoLo. -- Il conte Luigi Franchi, instancabile pro- 


motore della pubblica beneficeriza, per la parte 
‘che ebbe pel corso di lunghi anni nella direzione 


del R. Manicomio”e dell’ospedale di carità, e' nel 


| miglioramento delle carceri, non altese meno in- 


defessamente in ogni tempo a far progredire la 
pubblica educazione. A lui molto debbono e gli 
asili infantili di questa capitale, perchè ne fu 
uno dei fondatori, 6 la società ginnastica a cui 
consacrò molte veglie e molte fatiche,;e le scuole 
preparatorie per le maestre. 

E deve a lui il Piemonte il primo istituto d’e- 
ducazione delle fanciulle appartenenti ad agiate 
famiglie il quale provvedesse ‘al bisogno faltosi 
urgente del nostro paese di armoneggiare Vedu- 
cazione della donna colle nuove istituzioni poli- 
tiche ispirando negli animi delle future madri 
delle più alte classi della società quei sentimenti 
che fossero consentanei ai loro doveri religiosi, 
domestici e civili nelle nuove condizioni in cui 
Versa la patria. 


Molti istituti sorsero quae la dopo la fonda- 


zione del Pinerolese. Molte furono le promesse e 


molti i vanti; ma nessuno lo vinse nella modesta 
operosità di cui fu oggetto e”nella coltura serena 
efficace e veramente progressiva delle alunne af- 
fidate ad egregie istitutrici. Di questo gravissimo 
fatto ci vennero alle mani i documenti in tre let- 
tere: stampate dalla direzione di quell’istituto e 
precedute da un cenno che ne narra l'origine, 
Questo cenno noi ci rechiamo a dovere di giu- 
stizia di pubblicare insieme con un:brano di lettera 
veramente degna di chila ‘scrisse, l’egregio mi- 
nistro della pubblica istruzione, il fondatore dei 
collegi nazionali. 


_< Or sono tre anni. veniva aperto nell’ame- 
nissimo sito e grandioso edifizio dell’Abbadia di 
Pinerolo un collegio femminile per l’educazione 
delle. fanciulle appartenenti ad agiale famiglie. 
Persuasa la direzione che la fortuna dell’istituto 
doveva dipendere dai fatti più che dalle promesse, 
mandava fuori il suo programma, 

» Intanto confidente nell’ottima scelta che le 
era riuscito di fare delle istitutrici venute appo- 
sitamente dalla Toscana e dall’estero, si dava as- 
siduafcura che l’interno ordinamento :fosse tale 
che le fanciulle vi respirassero; come a dire; le 
aure della famiglia, e che l'istruzione rispondesse 
per la solidità e per la. convenienza agli intenti 
dei genitori. Aspettava del ‘resto che i risultati 
confermassero le sue speranze; sperava i fatti 
sarebbero più eloquenti a persuadere i suoi con- 
cittadini che non qualunque insistenza sui pro- 
grammi pubblicati. Ora questi risultamenti bra- 
mati la direzione ha il soddisfacimento di po- 
tere senza vana iattanza asserire d’aver ottenuto, 
Di che ella gode|di presentare una prova sicura 
non; solo nell’assidua ispezione fatta dai suoi 
membri, ma precipuamente da alcune visite fatte 
da persone di cui nessuno vorrà porre in dub- 
bio la competenza nel giudicare d’un istituto 
educativo. 

€ Tre nevennero fatte in questi ultimi giorni; 
laprima dal cav. Boncompagni innanzi che’ tor- 
nasse al ministero, accompagnato dal prof. 
Agnesi, dal prof. Bernardi unitamente a monsi- 
gnor vescovo della diocesi, al prof. Rayneri, ed 
al can. Barone. La seconda dal cuv. Fava, ispet- 
tore generale delle seuole elementari. del regno, 
e la terza dal prof. Paravia. Da questi egregi 


| momini la direzione ebbe la fortuna di ricevere 


giudizii favorevolissimi con lettere dirette ‘all’e- 
gregio conte Franchi. » 

JI ministro della pubblica istruzione dopo che 
prodiga lodi sugli esami delle allieve nelle parti 
di geografia, storia antica, sacra e profana, lin- 
gue tedesca, inglese e. francese, ed esercizii di 
aritmetica così scrive: 

«Non ti posso discorrere della parte più es- 
senziale dell’ insegnamenio : di quella che ‘ap- 


| partiene alla religione. Esso avrebbe. dovuto 


dare occasione ad. un apposito esame, che certo 
non. potrò fare finchè. mi durano le presenti 
occupazioni, certo meno grate che le visite alle 
scuole delle gentili fanciulle dell’ Abbadia, E 
certamente, io credo, difficile visitare quell’isti- 
tuto; senza desiderare: di ritornarvi, senza es- 
sere lieti di trovarsi in una scuola dove l’esat- 
tezza della. disciplina non. toglie nulla alla 
schietta ingenuità dei modi, in una scuola ‘che 


‘rende aspetto di una buona e concorde. fami- 


glia. Ed è questo il più giusto, ed il più: bello 
elogio che io mi creda poter fare .all’ istituto 
dell’Abbadia. Nè l’ascetismo delle congregazioni 
religiose, nè l’arte di chi fa dell'educazione un 
ramo d’industria, non son gran fatto idonei ad 
ispirare le virtù domestiche, che son parte molto 
importante di ogni educazione , fine importan- 
tissimo e pressochè unico dell'educazione fem- 
minile. È un gran fatto, che una buona e vir- 
tuosa: famiglia col solo intendimento di fare del 
bene prepari alle giovani: fanciulle quella stessa 
educazione che. darebbe alle ‘sue figliuole: Que- 
sto esempio deste, tu e l'ottima moglie tua. E 
perciò col desiderio di vedere compito uno dei 
vostri voti più caldi, e col desiderio che pro- 
speri un ‘istituto che si ispira di così santo pen- 
siero, io esprimo la-speranza che la scuola del- 
Abbadia sia confortata dalle benedizioni del 
cielo, e dal favore dei buoni. » 


— Leggesi nella Palria: 


Moriva stanotte in Torino dopo luriga to 


nosa malattia il professore di Matematica li- 
vero, deputato di Boves, uomo di laborios! studi, 
di semplici costumi, di moderate idee. Aveva di 
poco varcata l'età di 40 anni. 

— Serivono da Govone alla Gazz. Piem: 

Il 12 corrente fu pei govonesi una vera festa. 
I'bimbi dell'asilo davano il primo pubblico saggio 
del loro profitto. Assistevano alla funzione mot 
signor teologo Destefanis, vice-presidente, i di- 
rettori dell’asilo, molti membri del mumcipio, 
parecchie gentili signore e .vari altri personaggi 


fia i quali l'egregio professore Vincenzo Troya, 
venuto espressamente da Genova. Trasse più di 
una lagrima ‘dagli occhi di molti. V’udire quei 
teneri bimbi, che quattro mesi fa giravano oziosi 
per le vie , rispondere ora con franchezza alle 
varie interrogazioni: che: loro venivano ‘fatte, ed 
il vederli eseguire quei :ginnastici esercizi: che 
tanto:‘addestrano .il' corpo. Ne. sia lode alla be- 
nemerita maestra Angiolini Conteri. 


Un pranzo comune condito dalla schiettezza 
accoglieva subito dopo nel lecale suddetto circa 
settanta persone; le quali dopo d’aver applau- 
dito commoventi discorsi pronunziati da mon- 
signor parroco, dall’intendente Pozzi d’Asti, dal 
teologo. Dalmasso e dallo studente Caramagna, 
portavano schietti frequenti brindisial generoso 
Principe Ferdinando: Duca di Genova; ‘presidente 
e principale ‘benefattore dell’asilo, ed alla ‘au- 
gusta sua Consorte. i 


La sera poi un pubblico concerto istrumen- 
‘tale diretto (dal valentissimo professore Bianchi 
d’Asti, unitamente ad alcuni. distinti. dilettanti 
d’Alba, ed eseguito con .rara maestria, ralle- 
grava: gli assistenti tutti, mentre produceva ‘al- 
l'asilo, a cui beneficio era destinato; una egre- 
gia somma. E i 

Un lieto ballo a benefizio parimenti dell’asilo 
chiudeva la festa di. quel giorno che sarà eterno 
nei fasti di Govone. 


— Si legge nell’Avenir de Nice del 44: 

Nella. seduta di ieri il Consiglio provinciale‘ha 
formato lo stato degli esperti per le ‘espropria- 
zioni :per causa d’utilità. pubblica, ‘ed’ ha ‘eletto 
tre farmacisti: i signori. Montolivo, Robaudi'e 
Verani. 


Data lettura di. una lettera del sindaco d'Asti; 
il consiglio propone al consiglio divisionale di 
volersi associare. all’omaggio patriottico che la 
città d'Asti rende al gran tragico Alfieri innal- 
zandogli una statua, cioè di allogare la somma 
che crederà conveniente per concorrere all’ere- 
zione del monumento. 


Il presidente Deforesta depone sul: tavolo del 
consiglio una proposta ‘con cui invita il consiglio 
istesso a far viva istanza presso al governo vaf- 
finchè senza indugio sia.dichiarata regia la strada 
del littorale da Genova a Nizza. — Il consigliere. 
Montolivo depone un’altra. proposta intesa a sol- 
lecitare l’esecuzione di una precedente delibe- 
razione del consiglio relativamente allo: stabili 
mento lungo la via provinciale di sassi indi- 
canti i miglia, e di scrittelli indicanti le dire- 
zioni. 

La seduta. si termina colla lettura dei rap- 
porti di diverse commissioni. 

— ‘Leggesi nella‘ Gazz. delle Alpi: 

Il giorno 12 in una passeggiata. di diporto 
alla galante città di Dronero, abbiamo avuto oc- 
casione di ammirare con. molta © soddisfazione i 
lavori esposti nella scuola dell’Ospizio dalle gio- 
vani allieve delle sorelle Ferraris. 


— Incominciarono dal giorno -10 settembre 
i graduati e militi della guardia nazionale di 
Cherasco l’esercizio del tiro al bersaglio: sa- 
rebbe colpa il tacere la solerzia., ‘e massima 
cura che il signor maggiore V..Vercellone ado- 
pera ognora pel buon andamento ‘e  progressi- 
vità della guardia cittadina. i 

Una parola d’encomio anche alla guardia tutta: 
colla sua prontezza e presenza numerosa di. por- 
tarsi sollecita sia agli esercizi obbligatorii, sia 
ai turni di guardia, si rese e rende lodevolis- 
sima. 


Siamo lieti di poter annunziare fin d’ora che 
sì attende indefessamente allo stabilire in questa 
città la Società di mutuo soccorso degli operai: 
il vistoso numero delle firme e le due riunioni 
già praticate sono arra immancabile che quanto 
prima si potrà devenire all’inaugurazione. 


. 


DECESSI del 15. ottobre in Tormo. 
N. 9 


Totale N. 4143 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 16 ottobre. — Sono pochi giorni Si 
è costituita con solenne atto la società per la 
navigazione transatlantica per. mezzo di piroscafi, 
con approvazione degli statuti. La società. deve 
attivare le due linee da Genova a Montevideo, e 
da Genova a Nuova York. Sentiamo con piacere 
che questa società, il cui comitato promotore fu 
già rappresentato dai signori Penco G. F., Bollo 
Giul., Serra Orso, e Pittaluga Giovanni, é sia 
sicura d’un valido concorso di capitalisti nostrali 
ed esteri. (Corr. Merc.). 

Lombardia, — Il giorno 12 è ritornato dal 
campo di Pordenone a. Verona il maresciallo 
Radetzky col suo seguito. Nel medesimo giorno 
giunse a Fiume l’imperatore. + 

Ferisara, 12 ottobre. — Sono giunte. ser com- 
pagnie del primo reggimento di linea pontifi- 
cia, le quali restano qui di guarnigione, acca- 
sermate. nel quartiere di San, Guglielmo. 

Napoli, 18 ottobre: — Scrivono al. Meditet- 
raneo. SESfi 
0 scrivono da Napoli che l'assenza del re, il 
quale trovavasi. in quei giorni in Cosenza città 
capitale della Calabria inferiore, faceva rimanere 
in stagnazione i due. maggiori affari del mo- 
mento che quivi riduconsi alla, sentenza della 
corte speciale nel giudizio del 15 maggio ed-alla 
nomina del successore del signor Peccheneda 
direttore della polizia testè trapassato. 

In quanto ai condannati nulla è stato mutato 
èirca al metodo di custodia dopo pronunziala e 
pubblicata la loro sentenza. Essi rimangono 11 
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prigione come prima, si permette alle famiglie 
di visitarli, non v'è stato insomma: mutamento 
di sorta. E non solamente i condannati nel capo 
o ai ferri od alle pene minori stanno: come pri- 
ma della sentenza, ma ‘anche coloro che dalla 
sentenza medesima sono stati. assoluti e messi 
in libertà provvisoria continuano a rimanere ed 
esser trattati come innanzi la decisione. Giò in- 
genera la voce che come. il re ha fatto grazia 
a molti condannati ed imputati per delitti poli- 
tici in (Calabria che fu centro. della ribellione 
dopo il 15 maggio 1848, così si farà altresi 
grazia a molti de’condannati colla decisione del 
7 ottobre. 

Eoma, 6 ottobre. — Scrivono al‘ Mess. di 
Modena. Abbiamo in'‘Roma ‘monsignor. Charvaz, 
già vescovo di Pinerolo, poi di Sebaste nelle 
parti degl’infedeli, ‘e assunto nell’ultimo conci- 
storo ‘alla chiesa arcivescovile di Genova. i 


«Ben lungi dal non accettar il'gran peso del- 
l’arcivescovado genovese, monsignor Charvaz si 
è recato in:Roma a fine di ricevere dal sovra- 
no pontefice. quelle. particolari. istruzioni. che 
nella presente difficoltà dei tempi possono. cre- 
dersi o riuscire espedienti al governo di quella 
diocesi. 


«V'ha qualche movimento di delegati o pre- 
sidi delle province. Monsignor Lo Schiavo dalla 
provincia di Civitavecchia passa a quella di Pe- 
rugia, succede al medesimo monsignor Gramic- 
cià romano, già delegato della provincia asco- 
lana; e questa, secondo che porta la fama, sarà 
commessa a monsignor Mignanelli sanese, iscrilto 
di recente alla prelatura. » 

In fine della lettera parlando dell’ esecuzione 
dei condannati di Sinigallia dà i seguenti rag- 
guagli: 

«Furono presenti quattrocento: austriaci, du- 
cento pontifici del reggimento svizzero e ot- 
tanta carabinieri. Non avvenne alcun fatto che 
alterasse la. pubblica. tranquillità. Credo che 
nella terra di Coriano debba tra breve eseguirsi 
altra sentenza di morte contro un’altra masna- 
da di sicari ‘repubblicani. » 

Vaud. — La regina Maria Amalia d’Orleans, 
accompagnata ‘dal: principe di Joinville, dalla 
contessa di Mollien; dal conte di Chabannes e 
dal dottore Gueran de Mussy, è giunta il 19 
ottobre a Losanna, e smontò dal pastore Amedeo 


‘ de la Harpe, ove ‘abita la duchessa d’Orleans 


coi. suoi figli. 





(Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 14 ottobre. 


Il ministro dell’interno divisava di far venire 
a Parigi le popolazioni rurali dei dintorni pre- 
cedute da bandiere e coi sindaci alla testa, ma 
rimunciò alla sua idea e vi saranno solamente i 
comuni dei dintorni di Parigi con bandiere dai 
colori del principe, cioe verdi. Tutti gli altri 
colori sono  proscritti. 

L’affluenza sarà certamente grande; dubito 
però che possa essere considerevole sui baluardi 
perchè le disposizioni militari prese sono tal- 
mente curiose ch’egli è evidente che si vuole 
ener lontani il più che possibile gli abitanti, e 
ciò nel modo più garbato possibile. Sapete che 
le truppe devono. far siepe. I soldati saranno 
disposti nei contro-viali sull'asfalto dei baluardi; 
ne risulta che il pubblice sarà rinserrato lungo 
le case e la circolazione difficilissima, Capisco 
che si voglia lasciar libero lo stradone, ma la 
parte sottostante dei baluardi avrebbe dovuto 
rimanere per la. popolazione. Le finestre sono 
già pigionate a prezzi assai cospicui. 

Quanto al corpo diplomatico di cui ieri par- 
lava, esso non è convocato, e andrà individual- 
mente alla cerimonia. 

La società del 10 dicembre è in permanenza, 
e nel pubblico si. fanno circolare dei. piccoli 
bullettini sui quali sta scritto: Viaa 1’ impero. 
Lo vogliamo. L'avremo. 

Tutti i calzoni di pelle del 1809 sono con- 
vocati, e siamo al punto che troviamo dei fran- 
cesi i quali sono stati prigionieri degli inglesi 
nell'isola di Cabrera. Vi sarà dunque una de- 
pulazione di questi prigioneri con bandiere. Teri 
erano tuiti convocati in una oscura bettola dei 
sobborghi. 


Se parlo così a lungo di questa entrata, si è 
che qui non si parla d'altro; dinanzi a questa 
tutte le altre notizie impallidiscono. 


Prima di terminare dirò ancora poche parole 
sull’articolo firmato Véron, inserto nel Constitu- 
tionnel di quest'oggi. 

In verità si potrebbe dire che l'onorevole dot- 
tore è l’Enfant terrible del partito napoleonico ; 
non è possibile gettare con maggior forza la 
sassata a qualcuno; se l’articolo del Pays è ri- 
prodotto quest'oggi dal Monifeur, dubito assai 
che il Constitutionnel ottenga lo stesso onore. 

Il braccio destro dell’onorevole dottore, il si- 
gnor Boniface reca un lungo articolo sull’Oriente 
in generale e su Costantinopoli in particolare. 
Egli annurfcia che la vertenza dei Luoghi Santi 
è composta con soddisfazione del signor de La- 
valette. ‘Composta è possibile, ma ‘che sia com- 
posta con. soddisfazione dell’ ambasciatore di 
Francia ne dubito, perchè so ‘che il divano non 
ha acconsentito. a ritirare l’ultimo firmano ema- 
nato in favore della Chiesa greca. 

La difficoltà è scartata’ dichiarando che per 
ora sarà come non avvenuto quanto alla sua 
esecuzione. 

L'affare dei Luoghi Santi non può ricevere 
una soluzione vantaggiosa per la Chiesa latina 
in presenza dell'influenza ‘russa che a Costan- 
tinopoli è così potente. Guino, 


La Rochelle, 42 ottobre, — Il principe ha 
lasciato questa mattina Rochefort dopo d’aver 


passato in rivista le (ruppe_e le ‘deputazioni dei 
comuni circondariali di Rochefort, Marenne e 
Saint-Jean-d”Angély. La folla era immensa, e 
l'entusiasmo al più alto grado. Il principe è stato 
salutato dapertùtto e costantemente..con grida di 
Viva l'Imperatore! 

Il principe è stato accolto con lo stesso tra- 
sporto di affetto a la Rochelle. Il ricevimento 
sorpassa tutto quanto può dirsi. Simile ovazione 
non mai fu fatta ad ‘alcun sovrano. La gioia è 
sparsa per tutta Ja città ;*le popolazioni accorse 
dai dintorni, che si stimano a più di cento mila 
persone, acclamano unanimemente il: principe 
come loro imperatore. (Moniteur). 

— La commissione municipale di Parigi si è 
oggi (14) riunita a mezzogiorno. 

Nessun affare locale è stato portato all’ordine 
del giorno, 

La commissione era stata solo convocata per 
votare un indirizzo a S. A. I.; e tale indirizzo 
è stato votato ad unanimità. 


— L'arco di trionfo alla piazza Walhubert 
tra il cancello del giardino delle ‘piante e la 
testa del ponte d’ Austerlitz sarà innalzato sul 
progetto del signor Visconti. 

Il signor Sechan, l’abile decoratore della sala 
da ballo del mercato degl’Innocenti, è stato in- 
caricato. dal ‘prefetto della Senna dell’ impor-: 
tante esecuzione di questi lavori. 

L'arco nello stile architettonico di Daniele 
Marot si comporrà di due ‘ordini corintii $0- 
vrapposti, e nel centro dei due. ordini si tro- 
verà in due linee la ‘seguente iscrizione: 

La Ville de Paris 
A Louis Napoleon Empereur. 

Il frontone che sormonta sarà ornato d’un'a- 
quila colle ali spiegate, fisure allegoriche, e le 
armi della città di Parigi; alle estremità genii 
alati porteranno un medaglione col ritratto del 
principe. Il'tutto poi sarà decorato a fiori, ghir- 
lande, bandiere,. cifre ecc. ecc. 

— Il sig. Drouyn de Lhuys, ministro degli 
affari esteri, e il sig. Magne , ministro dei la 
vori pubblici, sono arrivati a ‘Parigi. Accompa- 
gnarono il principe sino ad Angouléme , donde 
presero congedo per Parigi. Il sig. Ducos mi- 
nistro della marina ha lasciato il principe a La 
Rochelle per andarsene a Bordeaux con un con- 
gedo di alcuni giorni accordatogli dal presidente. 
Ducos sarà a Parigi il 25: ottobre. 

— Leggesi nella Presse: I giornali officiali e 
semi-officiali non d’altro parlano che delle di- 
sposizioni prese per'il ricevimento del principe 
presidente a Parigi. La ‘borsa. sarà chiusa nel 
giorno di sabato a malgrado la contraria asser- 
tiva della Patrie. Il Moniteur del 414 \'annuncia 
positivamente. Il governo francese farebbe male 
a lagnarsi in questo momento della cattiva vo- 
lontà dei governi limitrofi. Conosciamo: che la 
traduzione in tedesco dell’opera di Victor Huso, 
fatta da Savoye ex-rappresentante del; popolo, è 
stata: sequestrata. per tutto: il territorio. della 
monarchia prussiana. Un giornale ‘alemanno è 
stato condannato, per ingiurie. contro vil: presi- 
dente della repubblica, e infice il governo belga 
istesso ha proibito la ‘vendita della Nation alle 
stazioni delle ferrovie. 


Spagna. — La convocazione delle Cortes è 
definitivamente: fissata per il 19 novembre. 


Portogallo. - Le (Cortes sono convocate 
per il 2 gennaio. Le elezioni avranno luogo la 
seconda domenica di dicembre. 


Erameoforte , 19 ottobre. — Un ‘giornale 
afferma che un trattato relativo ad un'unione 
doganale tra l’Austria e gli Stati della coali- 
zione di Darmstadt sarà conchiuso ed entrerà 
in vigore col primo gennaio 1854. Noi ‘avevamo 
già ‘annunciato! che 1’ Austria aveva indirizzato 
agli Stati tedeschi l’invito di mandare a Vienna 
i loro plenipotenziari per una nuova conferenza 
doganale. i 

Un gran numero di membri dell’associazione 
per la protezione dell’industria nazionale si sono 
riuniti quest’ oggi nella ‘nostra città per tenere 
le loro deliberazioni. (Journ. de Prancf.) 

— Si legge nel. Giornale Tedesco di Francoforte: 

Il governo belga ha. indirizzato a tuttii go- 
verni europei una: circolare ‘in cui svolge dal 
suo punto di vista la vertenza tra la Francia e 
il Belgio.. Questo ‘documento ‘è stato: rimesso 
alla. Dieta germanica dal conte de :Brey, inviato 
belga presso la Confederazione germanica. 

Eexrlime, 12 ollobre. — Sua eccell: il luoge- 
tenente generale. de Radowitz si ‘è presentato 
quest'oggi al re in qualità d° ispettore generale 
delle scuole militari. 

Sabbato vi è stato. una. conferenza ‘fra i mi- 
bistri che sono interessati nelle conferenze do- 
ganali, i consiglieri dei loro dipartimenti e i. 
plenipotenziari degli Stati che ‘hanno aderito 
alla politica prussiana. HSE 

Copembaghen, 9 ottobre. — (Quest'oggi 
è stato presentato ‘alla Dieta riunita il messag=. 
gio reale relativo alla modificazione dell'ordine. 
di successione per cui il trono Sarà dovuto-al 
principe  Gristiano. di. Sonderburg - Gluckshurg 
dopo. estinta ‘la linea. presente. La salute del 
re continua a migliorare. (Gazz. d’Augi) 

Hmghiltewsa, — Scrivesi da Londra il 18 
ottobre: 

Il visconte Combermère è nominato consta- 
bile della Torre di Londra. La regina è siunta 
ad Edimburgo. tra il rumore delle popolari ac- 
clamazioni.. Lord Derby è stato eletto ad una- 
nimità cancelliere . dell’università d’Oxford. Si 
fortificano le alture che dominano l’entrata della 
baia di Santa Caterina e Saint-Helier a Tersey 

(Putrie), 

America — Leggesi nell’Expressi Il vapore 
americano Pacific è giunto a Liverpool martedì 
mattina recando notizie di Nuova York del 3 ot- 
tobre. Non. abbiamo nessuna motizia politica 
importante. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 







Si sono. ricevute a Nuova York notizie del- Borsa di Lomdia del 13 ottobre, di 
l’Avana, che annunciano l'esecuzione di cinque | . I consol. sono a 100 3}8. 
condannati nel processo della Voîa du peuple. Gli 


li | Per conto 400 1]2 518 all11 novembre, 
altri dovranno rimanere a Ceuta Pipa) Dn I 5 0/0 piem. 97 84. L# 
i ame). i 
























COLLO GIACOMO, Gerente. 

















Hondî pubblici. 
Borsa di Parigi del 15 ottobre. 
(Dispacecio elettrico) f 
I:4 42 0/0 ha fatto 105, 60 in rialzo di 40 ce. È È 
11:3. 0/0 a 80, 80 in rialzo di 20 ce. 
Banca di: Francia 2850 .id. 7, 50. 


Alla borsa. del 14 il. 5 010 piemontese ha WOLFE L. ADOLRO 


La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs Se ver 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, A°fr. le bat 
; 4 

















fatto 98.50. 


Borsa di Liome del 15 ottobre. 
Il:4 112 040 ha fatto 105. 
I1:5 0{0. piem. 98, 60. 


COMPAGNIA ANONIMA ASSICURAZIONE MU 


EI A EEEUFIZO NISSO SULLA VITA 
DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


Autorizzata ‘per Ordinanza del 9 settembre 4844, e Decreto del 19 marzo 4850 
Stabilita a Parigi, Via Richelieu, num. 440. 


GARANZIA DELL’AMMINISTRAZIONE 4 MILIONI (a 
Direttore Generale cav. EB. Miergerwr, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 0,0. 
Soscrizioni 94 MILIONI di franchi. Capitali 42 MILIONI di franchi. 1 
Assicurati num. 66,000. Rendita sullo Stato franchi 2,025,200. 

‘ Assicurazioni a breve data già pagate, num. 7754, per. franchi 4,703,840. 
Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agricol. e Comm. di Parigi 
4 Signor BOUCLY, Presidente della Commissione. 
Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FERUSSAG, L’HENRY, Segretari) 













Professore di lingua tedesca — 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Pi 
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Amministrazione Centrale in Forino, via di Po, N. 14. 
AUTORIZZATA NEGLI STATI SARDÌ DAL R. GOVERNO 


Consiglio di sorveglianza di Lorino 

Sig. cav. Carlo Boncompagni t ministro di grazia |g:) © (Tali ; ; ; 
e giustizia; vice-presidente della Camera dei | Sig. Cantoni 1 ano SE delle. Mia 
deputati, presidente; versità israelitiche del Piemonte. n 

» Malinverni Germano, dottore collegiato, prof. | ». Duprè Filippo, banchiere e vice-direttore delle 


e deputato. È ii Assicurazioni contro gli incendii a prem 
» Ayrino Francesco, ‘capo-sezione in ritiro, al fesa 


ministero dell’interno: 


Soscrizioni oftenute negli Stati Sardi N. 3,500.--Obbligati a pagare Fr. 3,200,000. 


Le operazioni di quest’istituzione sono destinate | non possono essere inferiori alla somma di 20 
a provvedere nel miglior modo ‘a’ bisogni di tutte | franchi annui. 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- Sopra 5 MILIONI d’assicurazioni vennero effe 
tifere le proprie economie, che ogni uomo pre- | tuate ne’ RR. Stati, sebbene |’ Amministrazione | 
vidente non trascura mai, per meglio provvedere | generale in Torino venisse stabilita solo nel maggio WM 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fa- | 1849, Un tanto favore è dovuto ‘alla regdlarità e dl 
miglia un simile bisogno è maggiormente sentito | solidità della Compagnia, che gli onorevoli membri 
onde assicurare l'educazione e collocamento de’ | del consiglio di sorveglianza di Torino non'om 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- | sero rendere di pubblica notorietà con due d 
data Ja CASSA PATERNA, che nel breve periodo | stinti ed officiali rapporti. i 
di 10 anni estese le sue operazioni nelle principali Un altro perfezionamento da poco introdotto, 
parti d'Europa, ed ottenne 66 MILA soscRIZIONI per | si è quello della Conrro-AssicuRAZIONE, mediante 
l’ingente somma di 94 mont, 42 dei quali fu- | }a quale si garantisce (in caso manchi di vitu l’assi- 
rono già versati, ed impiegati in rendita 5 0/0 | curalo) la restituzione di tutte le somme pagate 
alienabile. per l'Assicurazione sino al:giorno del suo decesso: 

La CASSA. PATERNA divise le Assicurazioni | e questo con un piccolo versamento semestrale | 
Mutue in due Società distinte, una pe’ fanciulli | pei primi cinque anni, cosichè riesce minima la | 
di ambo i sessi, sotto il nome di. Dotale: l’altra | somma esposta all’eventualità della vita» 
per gli adulti di tutte le età, denominata Generale; | Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra | interessenelle Assicurazioni dellaCASSAPATERNA 
tutti gli assicurati. ‘| fa stabilito il modo il più semplice, mediante 

L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- | analoghe polizze stampate che vengono sotto- 
vamente pe’ fanciulli d’ambo i sessi ammessi- | scritte dal mandatario. del Direttore generale e 
bili dalla nascita fino al 10 anno: ogni padre di | dalla persona che fa l'Assicurazione; perlocchè 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua- | è sufficiente produrre la fede di nascita parroe- i 
lunque sia Ja sua posizione economica, essendo |'chiale della persona sulla quale intende Tiposi ca 


TRE PTT E RSS 





libero di pagare anche una piccolissima somma | Assicurazione. pei 
annuale, sufficiente a ritrarne un beneficio ca- Onde poi. siano applicabili a tutte le classi. 
pace a dotare una figlia, o surrogare un maschio | della società, le. Assicurazioni possono riposare 
dal servizio militare. sulla vita d’una persona qualunque, edi vantaggi 
L'Associazione Generale spiega assai chiaro che | possono essere dichiarati. tanto a favore del so- 
si tratta di assicurazioni nelle quali possono pren- | scrittore, quanto dell’assicurato, o di una terza 
dervi parte persone d’ogni età e sesso, aventi | persona. 
egualmente per base la mutualità in caso di so- Con questo mezzo ognuno può favorire, vo-. 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 0 con | lendo, i proprii. congiunti, ed i padri di, fa- 20M 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento | miglia assicurando i proprii figli, sono liberi di (006 
unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia | ritenere a sè i benefizii; 0 disporne a  piae 
secondo la volontà del soscrittore; non: ostante | mento. ni 
M.I3. A tutte le dimande dirette per posta all'imministrazione centrale di Torîno sarà ‘da 
subito sfogo, come aneosra saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opport 


gratuitamente. ; 
Il Direttore nei RR. Stati, RIGGARDO GARGINI. 


MAISON :\SANTÉnDAMES 


10, rue Balzac, Champs-Elystes. si 


VELLA D'ACCOUCHEMENT. 


































Avec jardin, sans aucun signe ‘extérieur, rue Chateaubriand, 14, — Traitement des mal 
des dames par M.me RENARD direetrice des deux maisons, élève de la Faculté et des Hò 






de Paris, de MM. CuLLeRIER et Lisrrano. — Consultalions tous les jours. Pour les dames 
de province, ou de l'etranger sur leur avis, la voiture de M.me ReyaRD est mise à la dispositi 
leur arrivée aux chemins de fer —à Paris pour celles qui désireraient visiter les Etablisser 


Blanchit et adoucit la peau, prévient la formation des rides, fail disparaitre du visage les bou- i 


tons, les taches de rousseur, etc., ne renferme ‘aucun élément nuisible, et remplace, d’une mal ère; 
absolue; tous les blanes de fard. RETRO 


|| Entrepòt général, chez MIGNOT, Parfameur, è la elle Jardinidre, n.49, rue 
{ Vivienne, è Paris. (aff.) — Dépòt pour:toute la Russie, chez 48.24. 44.282 F ci ©., Droguistes] 
à S.t-Pétershbowrg. i ca i fa 
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usseun; libraio, — 
i corrispondenza 
Londra, P. 


'imrino , 18 ottobre. 


(O, LA SETTIMANA. 

nuova non è sempre il maggior 
lista; e spesso niente altro gli. 
ere se non ciò che dal maggiori nu- 
U.ad alta. voce si va narranilo. Così 


l'oggi del: discorso: del - principe 
ichetto della Camera di commer- 
3 discorso che. chiuse in'un modo, 
dire. inaspettato, ‘ma’ degno al- 
ione..il. viaggio intrapreso da 
ipartimenti del centro e del mez- 
il signor Thiers disse profetica- 
bra epoca: « L’imperio è fatto ; » 
on, tutta - sicurezza Re: e L’i ui 


HataItO in. solenne modo alla pub- 

one di tutta Europa uditrice attenta 
quente sua ultima concione. Si deve spe- 
I la ‘mazione francese sarà et) ad as- 
non 


, coll’operosità universale, col ri- 
Ile leggi; è colla coscienza della dignità 


cela loin difficoltà ne. sta nella 

i alcuni dei futuri membri del nuovo 
esentare una legge restrittiva della 
stampa. Abbenchè la comunanza 
‘esorbitanze di ‘corti organi del 
belgico diano colore alle esigenze del 
francese tuttavia ci ‘sembra ‘oltre agni 
plorabile che s’introducano questi inter- 
anieri nel dominio dell’amministrazione 
«uno Stato. Sono: tultavia-questi usi 
ratica ovunque. Specialmente in Ger- 
l’Austria si è mano mano fatta tua- 
Stati minori, ed ora concentra in ‘sè 
îale e diplomatica colla Prussia, La 
lAnnover farà pendere la bilancia, 
‘tenuto egualmente per amico a 


one, mettevano voce nei municipii. 
permettevano fossero. organizzati. a 


spa e d’un galantuomo dai pericoli 
oche sanguinose e prepotenti. Ar- 
entre il feudalismo era nel più bel 


‘etta. da ‘ignoranza. delle ‘plebi, da 

che di servitù; mentre il. nome di 
Voleva quasi dire un’ingiuria della for- 
T la classe dei setaiuoli erano riserbati 
‘favori, avuta in conto di eletta pel cre- 


À malgrado delle loro opposte tendenze negli 
affari di Germania si pretende che il re di 


| Prussia e l'imperatore Francesco Giuseppe siano 


‘per abboccarsi con lo czar per conferire in- 
forno alle vertenze dell’impero ottomano. Pa- 
reva questo aver posato qualche tempo. nella 
via delle riforme iniziale dal sultano Mauhmud. 


Ora. cessato dal potere Rescid pascià che era. 


stato di quello zelante ‘ministro, credesi che 
ringiovanito è rappresentato da una nuova ge- 
nerazione con alla testa Alì pascià e Nafiz pascià, 
nuovi ministri , lo spirito novatore progredirà 
con prepotente gagliardia. 

I potentati europei tengono pur sempre d’oc- 
chio agli avvenimenti di Levante e non meno 
forse per le possibili emergenze di quelli, che 
per le eventualità guerresche. d’ Europa si ve- 
dono gl’imperi vicini tenersi forniti ognora d’ogni 
guerriero apparecchio. Lo czar Nicolò intra- 
prendeva poc'anzi un'ispezione militare nell’im- 
pero, e nel tempo stesso il figlio primogenito 
recavasi al campo austriaco in Pesth. 

Facciamo ora un salto repentino al di là dello 
Stretto ed accenniamo le probabilità di .modi- 
ficazioni ministeriali in Londra. Lord Malmes- 
bury pare pocc sicuro sul suo seggio del o- 
reign-office, e molti credono ‘che lord Palmerston 
sia chiamato a surrogarlo. Si dice che 'D’Israeli 
€ lord Derby siano egualmente ben disposti in 
suo favore, e veramente un gabinetto che riu- 
nisse in sè ‘tre capacità parlamentari, quali 
sono lord Derby, lord Palmerston e D’Israeli, 
avrebbe una posizione fortissima in quel paese 
di vita, eminentemente. libera. e costituzionale. 
Intanto si. crede che nel corrente ottobre il 
Parlamento venga . aperto. per decretare gli .0- 


«nori funebri da rendersi alla salma dell’illustre 


vincitore di Waterloo. 


La rielezione del sig. Lionello Rothschil darà 
occasione poscia ad. una nuova discussione sul- 
l'ammessione degli ebrei nella Camera “dei Co- 
muni, e finalmente si verrà ad una qualche qui- 
stione ministeriale. Si fa ogni sforzo per ritar- 
darla ; giacchè in questi tempi cotanto procel= 
losi per le libertà costituzionali in Europa l’In- 
ghilterra, che sola le protegge, ha:d'uopo di un 
governo stabile e forte per lottare contro le ten- 
denze francesi, russe ed austriache le quali hanno 
il sopravvento in sì gran parte del. continente. 
Più d'ogni altro può il Piemonte abbisognare 
di un cosiffatto appoggio, e tutta |’ energia di 
lord. Palmerston, a Torino come a Bruxelles, 
non sarebbe soverchia per tenere alquanto in 
freno altri potentati. È un fatto che conviene 
ammettere. senza  scorarsi perciò ; quello vo- 
gliamo dire dei travagli che. al sistema. costi- 
tuzionale sovrastano in tutta Europa. Il 1853 


RIZZA INTE II AI 


dito che s'era acquisito; rispettata, temuta. Fin- 
quì le tradizioni della ‘storia. 

Allora quasi ‘o niuna nazione straniera contra- 
stava‘all’Italia, delle arti e dei mestieri maestra, 
il primato delle opere della mano e dell’inge- 
gno. Allora glisoperai della Francia e della Ger- 
mania scendevano dalle Alpi ad imparare'la fi- 
nitezza del lavoro in casa nostra. Ed'erano ce- 
lebri, nella penisola @ fuori; le fabbriche non 
solo ‘della ‘già mentovata Toscana, ma del ge- 


imovesato, del Comasco, del Bergamasco, laddove 


si eseguivano i più ricchi e. i più’ splendidi tes- 
suti, dei quali anch’ oggi’ rimane ricordanza, e 
si custodiscono gli avanzi, come opere che ‘sfi- 
dano la forza del tempo e sia pei colori e sia 
per la filatura. 

Anche il nostro Piemonte, stando alle crona- 
che domestiche, fu presto in fama di operoso e 
d’industre. Almeno innanzi che gli stranieri 
usurpassero il privilegio ‘che sembrava esserci 
dato da natura, e facessero concorrenza oppri- 
mente alle nostre produzioni, già le città subal- 
pine erano note per bontà di manifatture e per 
copia. e valore d’ operai. L'insegnamento del- 
l’arte industriale a noi era venuto dalla Lom- 
bardia, dalla opima e nobile provincia che con- 
fina coi nostri paesi, le cui sorti per diritto di 
natura, di provvidenza e di ragione nazionale e 


| venir 


î 


sì avvicina ;accompagnato dai sintomi i più gravi, 


«noi non lo ripeteremo mai abbastanza, É d’uopo 


che ‘tutti gli uomini che sinceramente amano le 
libertà pubbliche. ed aspirano .a consolidarne 
l’edificio pensino a strettamente unirsi; ed ap- 
parecchiarsi a singolari sforzi in un prossimo av- 
Noi crediamo altresì. e .siamo felici di 
conchiudere con questa speranza che, 
patriottismo ed il ‘senno pratico - dei. costitu- 
zionali piemontesi non venga. meno in questi 
momenti di: lotta, le. libertà nazionali -oltrepas- 
seranno trionfalmente: una annata la quale ora 
sì annuncia sotto auspicii poco lieti, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 ottobre. 

l miei presagi. sulla. politica: dell’Alemagna 
sono quest'oggi confermati. Vi ho sempre detto 
che la Russia interverrebbe nel caso in cui si 
avverasse una rottura tra Austria e Prussia ... 
e adesso si annuncia che il signor de Nessel- 
rode è officialmente intervenuto e che vicende- 
voli concessioni saranno fatte. Credo perciò che 
sì verrà a componimento; tuttavia (questo solo io 
temo) il governo austriaco è così irritato che 
è molto da temersi voglia spiugere  tropp’oltre 
il suo sistema e far passare la Prussia sotto-le 
forche caudine. Quanto alla rottura coll’Anno- 
verinon è dubbia, checchè se ne dica ; si farù 
gradatamente, ma si farà. Già si parla del suo 
malcontento a proposito di una domanda fatta 
dalla città di Arburgo la quale sollecita di con- 
servare la franchigia del suo porto. Sapete che 
Arbursgo è in ‘certo modo inchiuso nella città 
e mel ‘porto di Amburgo e confina colla Prus- 
sia ‘e coll'Annover. D'altronde altri pretesti non 
mancheranno. 

Poichè sono sul terreno delle notizie estere , 
dirò ancora alcune parole sulla crisi  ministe- 
riale del Belgio: Il ministero è formato, ma non 
può mettersi d’accordo sul suo programma, e 
temo che siano in opera alcune influenze estere 
che facciano andar male'ogni cosa. Si vogliono 
imporre al Belgio delle modificazioni alla costi- 
luzione, e particolarmente in quanto concerne 
la stampa è i rifugiati. L'Austria insiste su 
questo punto con uma violenza estrema. Alcuni 
‘ministri consentono a fare voncessioni, ma al- 
trì più coscienziosi o più timorosi, vincolati dai 
loro precedenti politici (particolarmente il si- 
gnor Piercot) alla causa liberale , preferiscono 
ritirarsi e ricusano' di farsi strumenti di una 
cieca reazione. Questa-in poche parole è tutta 
la questione. Si fanno addosso al-Belgio che è 
debole, ma l'Inghilterra forte e potente lasciano 
in pace. 

Di notizie parigine vi ha niente, o almeno 
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sociale sono chiamate ‘ad influire porentementa 
sulle nostre, siccome le nostre per contro tra- 
scinar debbono e condurre le sue. 

Scorsi i tempi di mezzo, Dro miserande 
corsero più che altra volta per la nostra peni> 
sola ;"miserande alla nazione, miserande ai vari 
popoli che la compongono. Caduto lo scettro dei 
due mari dalle mani superbe delle nostre città 
marittime, venuta meno la preponderanza dei 
commerci europei; esercitata già lungo il tratto 
di più secoli da Genova, Venezia, Pisa e Napoli, 
per cause che non è ufficio di chi scrive queste 
pagine indagare o giudicare, nutrita dalle no- 
stre perdite la progrediente ricchezza degli stra- 
nieri, anche le industrie, anco i lavori interni 
delle nostre popolazioni ebbero a soffrire dete- 
rioramento. 

Mancavano i mezzi, consunti dalle ree fortu- 
ne, mancavano le braccia distolte ad usi o a bi- 
sogni di guerra ; veniva meno la volonta stessa 
energica e forte in prospere condizioni; nelle 
avverse! debole e imperfetta. La tati che 
tronca i nervi e i polsi, la rovina che uccide 
la vita dalle menti, | inerzia che è seme get- 
tato sempre in ogni terreno dalle straniere in- 
vasioni ebbero nello scadimento delle italiane 
industrie la loro parte; e la mostra maestranza 
nell’interno andò quasi perduta, all’estero an- 


ferrata , 


ove. il ''irblezbmao ridotti. a rimandare le loro corri- 
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Prezzo d’Associazione 


Torîno,—Un anno L. 40 — Sei 
mesi: L. 22.,—Tre mesi Li: 12, — 
Provincie: — Unanno L; 44,— 
Sei‘ mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: —Un.anno 
L. 5@.—Semestre L.®9. —Trime 
stre L. 14,50. (franco ai confini). 
— Un sol numero. cent. 80.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzizuo 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli. Angeli 


non vi è che l'entrata di domani. Io vi. sarò 
presente, ma mi sarà difficile; per. non dire 

impossibile, di rendervi conto ‘della cerimonia; 

perchè in modo. affatto eccezionale la posta 
chiuderà a mezzogiorno e il principe arriva alle 
due. La Palrie potrà essere spedita colla strada 
ma quelli che non sono privilegiati si 


spondenze all’indomani. Fate sapere ai vostri 


lettori che per aspettare non perderanno niente. 


Non posso lasciarvi ignorare .una notizia che 
corre, alla quale io non credo, ma che ha una 
certa notorietà presso alcuni, e che per questo 
non voglio tacere. Si tratta ‘sempre del matri- 
monio del presidente, il quale sposerebbe la fi- 
glia della principessa Qzartoriska ; discendente 
dei Jagelloni di Polonia. — Questa vocéè accet- 
tatela con riserva. i» Guipo. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


'EALIA. 

Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte of- 
ficiale un elenco di nomine e variazioni per de- 
creti reali nel personale militare. 

Con. decreto del 14 corrente mese S; Mi ‘ha 
nominato l’avvocato collegiato ‘Antonio! Garau 
all'ufficio, di consultore presso il consiglio uni- 
versilario. dì Cagliari, 

i i e ALIA SAMI 

LOMEARDO ViEveto. — La Gaz. di Mi- 
lano del 16 pubblica una notificazione del luo- 
gotenente ‘conte Strasoldo, datata di Milano 144 
corrente relativa all'imposta sulle rendite per 
l’anno camerale 1853, la quale si dovrà pagare 
nell’identica ‘misura e di conformità alle dispa- 
sizioni che vennero prescritte per l’anno am- 
ministrativo 1852. 

Venezia, 13 ottobre. — Tanto il fiume Po, 
quanto il fiume Adige nei giorni scorsi desta- 
vano forti timori, causa l’imperversare conti- 
nuo delle pioggie, e si stava in’ sulla’ guardia 
dai riverani; ma notizie oggi giunte in questa 
città. ci hanno; un po’ :tranquillato, e sispera 
che non sarà per succedere alcuna disgrazia. 
Di già abbastanza malanni; apportarono le piog- 
gie, e fa veramente compassione lo scorgere 
nelle belle praterie delle. nostre provincie i fieni 
mietuti ed ammonticchiati, imbevuti di. ‘acqua 
eda, quella marciti. 

S.A. R.;il duca di Parma è: S. E il signor 
generale di cavalleria barone Haynau' sono an- 
cora tra noi e si crede che prolungheranno per 
alcuni giorni illoro soggiorno. S..E. il'signor 
governatore Gorzkowski è ritornato! da Porde- 
none. (Oss. Triest.). 


n Li... 


tica. gelosia, moderna superbia fe’ presto, a di- 
menticarla. 

Inostri paesi, già fiorenti e TAO loro 
prodotti si fecero per lunghi anni tributari delle 
fabbriche non nazionali ,, mandarono; il danaro, 
sudore del popolo, in altre: terre ; confessarono 
la loro impotenza; come prima aveano, insegnata 
altrui la loro abilità. Mania di stranierismo .cre- 
sciuta coi molli costumi, giunse, poi. fino: al 
punto da non riconoscersi pregio di: fabbrica- 
zione. 0 dirilto di addicevole. moda se non: per 
gli oggetti provenienti da nazione, estranea. Nullo 
l’amore dei nostri, Quindi nullo e poco il me- 
rito o il potere di. recarvi. miglioramento., Il 
produttore, comunque volente, avrebbe dovuto 
combatiere contro l’erroneo giudizio, dirò meglio 
contro il furore di nazionale. aberramento :.che 
condannava le sue produzioni allo spregio... A 
procedere con qualche successo in età inganna- 
trice dovea anch'esso pigliarsi ad umiliante \in- 
ganno, domandare in prestito un nome al fran- 
cese, o all'inglese, condurre sul mercato la pro- 
da mercanzia stranierata di forme e di appa- 
renze. Allora solo ella poteva correre volubili 
fortune di vendita. Diversamente tristezza. di 
casi e di pregiudizi la condannava a giacere nei 
vecchi. depositi, vile ingombro rigettato dalle 
numerose classi. dei consumatori. 





TOSCANA. — Il Sestajone, il Lima, lA- 
strone, l’Arbia ‘e l’Ombrone strariparono, rom- 
pendo argini, abbattendo ponti, svellendo alberi, 
atterrando case ecc. La via regia bolognese tra 
il ponte a Teviano e Pavana è guasta ed in- 
gombra di macigni che impediscono la comu- 
nicazione; interrotta è del pari la viabilità nella 
strada provinciale a-Cetona da Sarteano e nella 
Faetina; reso pericoloso il passaggio del ponte 
che mena da Chiusi a Cetona. La pioggia venne 
accompagnata: dallo. sviluppo straordinario di 
fiuido elettrico e dalla ‘caduta di molti fulmini 
con danno di coloni e di bestiami. 


STATO ROMANO. — Roma, 12 ottobre. 
— Il duca di Modena fu ammesso all’udienza 
del S. Padre che si trattenne seco lui a lungo 
‘colloquio, S. A. R! attende ogni giorno ad 0s- 
servare le principali meraviglie artistiche e re- 
ligiose ‘della metropoli. 


—Il Giornale di Roma annunzia la partenza per 
Napoli del generale francese Allouvem de Mont- 
real col suo aiutante e del segretario russo Melz- 
burg, e l’arrivo di Francia del generale fran- 
cese d'artiglieria Tillery. 


ESTERO. 


ENDEE. — Dal teatro della guerra 
pero Birmano non si ha ‘notizia ‘d’ alcun inci- 
dente importante, e le-relazioni da Rangun nar- 
rano piccole spedizioni fluviali e scontri con pi- 
rati, ma nessun serio fatto d’armi.  T-piroscafi 
inglesi sono ancora in osservazione nelle acque 
dell’Irrawaddy, specialmente vicino, a Prome, ove 
dicesi che i Birmani stiano erigendo forti pa- 
lizzate ed opere di difesa per impedire agli In- 
glesi di avanzarsi verso la. capitale dell'impero. 
Intanto \gl’Inglesi continuano i preparativi per 
continuare più vigorosamente a ‘guerra coi Bir- 
mani. Due grandi vaporiere partirono testè da 
Rangun per; Madras onde prendere. una’ parte 
del contingente militare che deve fornire quella 
presidenza. Non appena questi rinforzi siano‘ ar- 
rivati, si farà una spedizione per acqua contro 
la città di Prome, la quale verrà occupata e te- 
nuta circa fino al prossimo dicembre ; vin cui 
iutto il corpo di operazione. penetrerà : nell in- 
terno dell'Impero, diretto. verso la metropoli. ] 
reggimenti che comporranno i rinforzi del Ben- 
gala sono pronti a partire per Rangun, essen- 
dosi già provveduto per il loro imbarco. Secondo 
l’Englishman, il governator generale avvebbe in- 
tenzione di visitare di nuovo. Rangun. quando 
l’esercito sarà posto in movimento; per infon- 
dere al generale comandante maggiore attività 
di quella dimostrata finora. (Oss. Priest.) 


CINA, — Secondo: ‘i giornali di ‘Hong-Kong 
del 23 agosto, le truppe cinesi ‘avrebbero ripor- 
tato considerevoli. vantaggi sui ribelli, special- 
mente per opera di Sù, o Ye, governatore di 
Kwangtung. Si dice che gli insorgenti siano di- 

vSpersi, e che la strada fra Canton e Kwei-lin- 
foo sia affatto ssombera dallé bande' de?sediziosi, 
In uno degli ultimi ‘combattimenti; ove mori- 
rono 1,000 insorti, fu fatto prigioniero un in- 
dividuo, che si pretende essere Tien-teh, il se- 
dicente imperatore, è la Gazzetta di Pekino del 15 
giugno pubblica un ordine del governo; che ‘lo 
__———_—_—_—me___—_zen 

Questa mania non è del tutto spenta. Pure 
troppo omai s'è ‘guadagnato nella onesta riputa- 
zione dei nazionali prodotti, perchè s’abbia a 
sperare con fondamento che risorgano in fiore 
le nostre fabbriche; ‘e abbiano nome in ]talia e 
in casa dei nostri concorrenti, 

Io non istarò qui a mettere in campo la qui- 
stione se convenga alla patria nostra seguire la 
via dell’industria, o se da natura, da situazione, 
da interessi propri non sia ella piuttosto chia- 
mata a tenere in onore e in iscopo, quasi esclu- 
sivo, lagricoltura. Dapprima mal potrebbe ap- 
plicarsi a tutta la penisola una teoria che, vera 
in gran parte, non sarebbe mai per altro da 
sostenersi in modo assoluto. V’hanno anche in 
Italia paesi e intere provincie che dell’industria 
sentono la necessità, siccome scarse di terra e 
dei doni fertili ‘della terra, e ve ne hanno se- 
gnatamente entro i circondarii del nostro Stato. 

Indi anco ‘sarebbe il caso di addurre ragioni 
più dirette in pro del movimento industriale, 
e son queste che altra volta l’Italia seppe ac- 
coppiare l’arti marittime, le campestri e le in- 
dustriali, senza venir meno ad alcuno di que- 
sti gravi e differenti offici, e fu nazione grande, 
anco nelle sue intestine discordie, fu ricca, fu 
riVerita, e non‘di raro ‘anche temuta; che inol- 
tre le attuali necessità del vivere civile sem- 
brano svolgere una ‘serie di bisogni, ignorati al- 


nell’im- 


IL RISORGIMENTO 


condanna a morte. I Cinesi di Canton credono 
che la ribellione possa considerarsi finita. Ma 
l’Overland Friendofof China dubita che la persona 
sentenziata sia il vero Tien-teh e aggiunge non 
aversi notizie della remota. provincia d’ ì 
ove gli insorti sono adunati in-gran numero, 

dei fatti avvenuti. dopo la presa della città di 
Kong-fa; il che attenua alquanto l’importanza 
dei narrati Successi delle truppe del: gov tno 


i) 

pireesia. — Addì 25 settembre era gibnta a 
Costantinopoli l’importantissima notizia èssersi 
sbarcati a Bender-Buschir nel golfo Persico 9000 
uomini di truppa inglese, i quali sarebbero de- 
stinati a marciare ‘contro il ' distretto di ‘Herat, 
stato tempo fa occupato dai Persiani. La stessa 
notizia ‘era giunta ‘il 19 settembre ‘da Weheran 
a Trebisonda mediante un corriere dell’amba- 
sciata inglese. Sembra che l'Inghilterra non veda 
di buon occhio l'unione dell’ Herat colla Persia, 
e vuole che il governo persiano. richiami, le sue 
truppe che invasero quel territorio, onde resti- 
tuirlo ‘al primiero suo. possessore e renderlo 
‘così indipendente dal governo persiano. —| Il 
colonnello Williams, commissario inglese presso 
la commissione per la determinazione dei 
fini, è partito da Tabris per Erzerùum e Tr 
sonda alla volta di Costantinopoli. 

(Dalla Wiener Zeitung). 

— L'Emancipation Belge mette in dubbi 

spedizione ‘dei 9,000, uomini. 


Il Morning Herald scrive che cei 
crede, che il Parlamento inglese si riunirà 
o il 6 novembre, ma che il discorso della 
gina non sarà presentato che il'giorno 11. È 
i 


INGHILTERRA. — Londra, 14 ottobrb. 
5 


norevolissimo W. Beresford, segretario di Stato 
della guerra; ha pronunciato ‘un ‘rimarchevole 
discorso col quale prova che il solo MO 
Derby è attualmente possibile. | 


SPAGNA — aradria, 10 ollobre. — Il ba- 
ciamani reale è stato magnifico e frequentato , 
in onta del cattivo tempo. La musica dei diyersi 
corpi. componenti la guarnigione. di Madrid ha 
dato una splendida: serenata alla Regina. 

Il: foglio ufficiale è venuto. fuori quest'oggi 
con graziose vignette in. occasione e in onore 
dell’anniversario della nascita della regina, Isa- 
bella II. La Gazzetta non pubblica però ‘ancora 
il decreto di convocazione delle Cortes. 

(Corresp. Havas). 

— Secondo l’Epoca la commissione incaricata 
di presentare un rapporto sulle riforme da intro- 
dursi nelle rendite appaltate lavora con assiduità, 
e si assicura che fra breve la Gazzetta di. Madrid 
pubblicherà il risultato de? suoi lavori, segnata- 
mente. per ciò che concerne le. gabelle del sale. 
In tutti i ministeri ssi lavora anche, con attività 
per compilare il bilancio, del. 1853, che deve 
essere. presentato nella prossima sessione. La 
commissione incaricata ‘della questione dei fue- 
ros, pres eduta dal marchese di Miraflores, non 
ha ancora aperto le sue conferenze coi delegati 
delle provincie basche. 


BELGIG,. — Leggesi nell'/adep!i ‘Belge del 
4. Un giornale italiano dice che Firmin Ro- 
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tre volte dalle classi infime, oggi sentiti e ri- 
chiesti, fonte d’altronde. di ugualità ragionevole, 
di vita, di moto e di benessere , ai quali sa- 
rebbe pur utile e decoroso sapesse anche in 
molta parte la patria. nostra da sè provvedere. 
Tanto più che, laddove estendasi il calcolo ve- 
ramente alla. nazione e non ad un solo Stato, 
la quantità delle braccia non sarebbe certo: per' 
mancare ai lavori; vi occorrerebbe principio di 
cose , eccitamento, coraggio, le quali doti dà e 
toglie fortuna a seconda che. i popoli innalza 0 
deprime. E il nostro, .l’ italiano, non è detto, 
non è scritto in alcun codice della . giustizia 
che possa. o debba rimanere sempre vittima 
dei contrari eventi, Ù 

Lascio. la questione. generale. per venire; ai 
pratiche e speciali rassegne. Il Piemonte .da 
meglio che trent'anni dà segno di farsi braccio! 
e mente ed elemento operativo della nazione. 
Sotto l’ impulso e 1° egida benedetta dell’attuale 
libertà che ci governa egli è il fecondo stimolo edi 
esempio all’intera. penisola. Da qui il primo se- 
gno di altività, di forza, di sangue che rientra 
nelle nostre aride vene e dovrà circolare nuova- 
mente per tulte lé membra del corpo nazionale. 
Il Piemonte più che in altro si distinse e tende 
a distinguersi per le sue manifatture delle .sete 
e dei velluti.. Altre volte già. lo annunziai di 
volo, e feci anche palesi sotto qualche aspetto 


briche nel, suo recinto 0 nelle sue 


gier ministro del Belgio ‘a Parigi sarà incari- 
cato della rappresentanza del. Belgio. presso le 
corti d’Italia. D'altra parte un giornale fran- 
cese dice che Nothomb ministro. plenipotenzia - 
rio del Belgio è arrivato a Parigi, e che è inca- 
ricato di proposte relative al trattato di com- 
mercio. Occorre appena di fare notare che 
queste notizie non possono essere per 
guarentite, e che per lo meno sono. premature. 
Le disposizioni di cui parlano questi giornali 
non possono essere prese che dal nuovo mini- 
stero; ora il gabinetto non è ancora definitiva- 
mente costituito, e perciò ne segue, che mon 
ha potuto prendere alcuna risoluzione e. fare 
alcun atto. PA 


— Si legge, nell’'Emancipalion  Belge dele 14. i 


Il silenzio del Moniteur sulla risoluzione della 
crisi ministeriale da molta verosimiglianza alla 
voce corsa in città sin da ieri che tutto è in 
questione, e che lo scioglimento si allontana. 

Lo stesso giornale annuncia la partenza per 
Parigi del signor Brouckere (fratello) borgo- 
mastro, di Brusselle, 

— E nell’Independance Belge si legge. ]l sig. 
H. de Brouckere è stato ricevuto dal re oggi 
14 a Lacken. 

Ignoriamo qual sia stato l’oggetto, e il risul- 
tato di questa conferenza. La. più: grande pru- 
denza presiede alle deliberazioni degli uomini 
designati per la composizione del ministero. 

Vorremmo poter annunziare la definitiva co- 
stituzione del ministero, ma vi è luogo a pre- 
vedere il contrario. 


FRANCIA, — Parigi, 15 ottobre, — Il pre- 
sidente. della 
tappa del. suo viaggio a Tours. Continuano a 
Parigi .i preparativi per il ricevimento di do- 
mani. L'arrivo del. presidente ‘sarà. anticipato 
d’un ‘ora. 

I giornali dei dipartimenti avvisano-anche oggi 
qualche ‘arresto, e alcune visite domiciliari. Si 
conferma che l'individuo arrestato a. Saint-K- 
tienne nominato Gaillard non è il vero autore 
della macchina infernale di Marsiglia. . (Presso). 


— La deputazione del corpo! legislativo, ‘che 
dovrà recarsi ‘alla stazione della ferrovia di'0r- 
leans sarà di 50 membri. Non si sono potuti 
riservare pel corpo legislalivo in detta stazione 
più di 50 posti. 1.50 deputati saranno estratti 
a sorte fra coloro che sono presenti a. Parigi 
ed iscritti. ] signori deputati si riuniranno al 
corpo legislativo sotto la presidenza di ‘Billault, 
esi recheranno con una scorta alla stazione 
della ferrovia. d’Orleans. (Patrie). 

‘— Quest'oggi si pone mano ai lavori per riat- 
tare ed ‘arredare il castello delle Tuillerie che 
S. A. Luigi Napoleone deve occupare al suo ri- 
torno, 

La galleria di Diana, la sala dei marescialli 
e una parte del piano terreno già sono comple- 
tamente: riattati, e per arredare tutti gli appar- 
tamenti hanno servito gli oggetti. dei guarda- 
mobili. Il quadrante del grande orologio del pa- 
diglione del centro che si poteva appena distin- 
guere, è sfato rimodernato e inquadrato a oro. 

All’interno si stanno innalzando i tavolati. La 
corte è tutta livellata. Le grandi inferriate del 
Garrousel sono intieramente indorate, Le statue 
annesse. all’inferiata sono  ripulite, tutto è in 


n______———@——_—@—@——@——@—_—_—_—______mÉÉn 


i difetti.d’ organismo che, a mio senno, con- 
trastano alquanto ai futuri progressii industriali, 
e.che sarà opera di sapienza combaltere @' di- 
struggere. (Di ciò avrò a ridire nelle conclusioni 
degli scritti. che verrò pubblicando e che. ri- 
guarderanno. lo. stato ‘attuale. delle nostre fab- 
briche seriche, il numero, l’attività, il pregio; i 


«rapporti loro coll’interno e' coll’estero, i metodi, 


i regolamenti,.i dati statistici. ; Crede colui che 
scrive venire, ;così in aiuto all’ industria‘ mani- 


i fatturiera. per sè , come al. commercio ‘con. cui 
è. collegata, 


e ;in più alto grado prestare lumi 
e materiali. al. giudizio e al senno degl’ intra- 


“prenditori. e del. pubblico, 


La nostra sola capitale, da cui, è debito pi- 
gliare le mosse, già in addietro scarsa di. pro- 
duzioni di simil genere oggi possiede oltre:a 20 fab- 
vicinanze,, 
senza ;fare. conto di quelle che.sono fondate ‘in 
paesi di provincia dagli stessi intraprendenti di 
Torino. Cosichè fatto un ragguaglio approssima- 
tivo del ‘consumo isi può dire ormai: con sicu- 
rezza che, oltre ad una metà delle sete sono di 


- fabbricazione indigena in cotesto. capo-luogo, e 


in maggiore proporzione eziandio nelle provincie. 
Si può aggiungere che il commercio delle me- 
desime, incomincia da qualche anno ‘ad. esten- 
dersi anche fuori del Piemonte, e tocca le: re- 
gioni delle Romagne. Si può stabilire con cer-) 


nulla | 


repubblica: compie oggi l’ultima 


ordine e in buona condizione. Anche ‘la piazza 
del Garrousel è stata sgombrata da tuttii ma- 
teriali che l’ostruivano, e nelle vicinanze del 
castello non si vede alcun oggetto ingrato. alla. 
vista. La via di ‘Rivoli che “non ha guari era 
tutta sottosopra è sin d'ora ricoperta di asfalt 

e liscia in tutte le''sue parti, dando facile ac- 
cesso alla corte delle Tuillerie. 

‘Tutte le strade ferrate che fanno capo a P 
rigi hanno stabilito dei ‘convogli di deposito pe 
i viaggiatori a prezzo: ridotto. L’affluenza è 
considerevole. Tutti î forestieri che abitano 
Lilla; Calais, Boulogne e altri porti di mare. 
recano a Parigi per l’arrivo del principe. 

I lavori che si eseguiscono sulla lunga-li 
“dei baluardi, partendo dal ponte d’ Auste 


z sino alla piazza della Concordia, son 
riti da due giorni da un tempo îm 


caricati dii cola “olim dal pa 
desiderio di far ammirare Popera RI k 
rede dell’ imperatore ; innalzano leaste ven 
ziane e .il tavolato degli archi di trionfo coi 
una rapidità che sa del portentoso. Dieci ‘archi 
di trionfo sono stati incominciati simultane 
mente e tutti e ‘dieci saranno: ultimati doman 
spiegando. maestosamente‘i' loro ‘addobbi, € 
dipinti storici eseguiti dal pennello ‘dei nos 
pittori di grido. Già vedonsi le banderuole sve 
tolare al vento. 


Il'primo arco di trionfo sotto al quale de 
passare il principe, è quello che la città di P 
tigi fa innalzare sulla piazza Valhubert pressi 
al ponte d’ Austerlitz , dove. le principali auto; 
rità riceveranno S. A. I. Sul frontone di qu 
granid’arco è stata scritta, come abbiamo già detto 
in auree lettere questa iscrizione significativa 
La Città di Parigi a Luigi Napoleone Imperatore 

Sul. frontone dell’ arco. innalzato dinanzi 
Circo, e che è tutto. formato. di fogliame d 
quercia, si legge: A Napoleone III. 

Le porte. S.-Dionigi e S.-Martino sono. gi 
pronte e coperte di banderuole e di bandiere 
sparse a profusione sulla loro ricca facciata, 

(Dalle corrisp,; Lejolivet: e Haas) 

— Orazione domenicale napoleonica. = Uno de 
sindaci del dipartimento, dell’Herault' ha ‘voluti 
indirizzare al principe presidente , mentre. tro 
vavasi a Montpellier, la seguente parafrasi dell 
l’orazione: domenicale : 

« Principe nostro ‘chie siete al poterè per di-, 

ritto di nascita e per ‘acclamazione del popolo,i 

il vostro nome è glorificato dappertutto; vengi 

il vostro regno e. si perpetui coll’accettazion 

immediata. della. corona. imperiale: del grai 

Napoleone. ; sia fatta in Francia come alle 

stero la vostra. ferma e;savia volontà ; ‘datec 

oggi il mostro; pane. quotidiano ribassan 

progressivamente le. tariffe. doganali: -in mo 
« da permettere l’entrata: delle cose che ci son 
necessarie come anche la:sortita di quelle ch 
ci sono superflue. Perdonateci le mostre. of 
fese quando :sarete ben accertato del penti 
mento. nostro e del nostro proposito: di ‘emen 
darci. Non:ci lasciate soccombere «alla: tenta 
zione della cupidità e della smania degli uffici; 
ma liberateci .dal-.male, cioè dalle società se 
grete, dai vizi dell'insegnamento, dai più MHevl 
trascorsi della stampa; e' continuate a metter. 
sempre più in onore e a:far praticare la mo 
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tezza che un terzo almeno dei velluti che qui 
si lavorano vanno. a far ‘fede del nome e delli 
industria piemontese nelle piazze estere e Ja: 
sciano lusinga onorevole che quanto prima usci 
ranno in molto maggiore proporzione dai confini 
dello Stato. 

Senza dubbio di questo incremento deve 
gran parte riportarsi il merito alla virtù i 
è risalito l'orgoglio nazionale: So. che i n 
zianti egli industriali ‘potranno oggi ‘intendi 
quando io avrò loro detto che il principale. aq 
sario delle loro manifatture era il pregi 
gia prepotente in casa nostra, Che venut ‘meno 
questo ;germe:di volontario suicidio ‘anco Î 
dito è risalito fuori paese; e. per ‘ope 
doveva risalire, come per nostra ‘colpa’ 
duto. Col credito il progresso, il ‘valore 
cia. Col' credito ‘la prosperità augurata Lo pro 
messa dei futuri tempi. si 

Nella mia rassegna non sogni 
che quello richiesto dalla opportunità dei luoghi 
e di persone: (Altre fabbriche saranno visitate pri- 
mà, altre poi, senza distinzione -dell’una dall'altra, 
se non del tempo prezioso ‘a tutti. ;1 fabbricanti 
perle loro «domande: 0 comunicazioni possono 
dirigersi allo ‘scrittore delle appendici d’ indu- 
stria ‘all’ ufficio del giornale. Y. 
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ustria, l'amor dell’ordine e del 
si sia. » 
reghiera è firmata Carto Maistre, sin- 
‘comune di Villeneuvette. 
Togliamo da una corrispondenza dell’ In- 
ance Belge in data di Parigi 13 ottobre: 
le voci più costanti d'oggi la qui- 
ella venuta del Papa in Francia sarebbe 
ata in un’altra fase. Il capo della Chiesa 
si rifiuterebbe affatto di arrendersi ai de- 
del nuovo imperatore, ma solo che la 
e ‘invernale gli vieta di mettere in viag- 
vecchi cardinali che lo accompagnerebbero; 
a venuta del Papa e l'incoronazione sa- 
anno rimandate al mese di maggio. 
‘ Ecco un fatto più positivo e più curioso. 
idividuo arrestato sotto nome di Gaillard 
a è il principale autore dell'affare di Marsi- 
‘bensi un complice dell’attentato; e l’autore 
effettivo ha potuto sottrarsi alla polizia mercè 
#atresto di Gaillard. I connotati dell’autore prin- 
ale sono stati inviati da per tutto. 

mesto soggetto un dettaglio retrospettivo, 

ileressante. Vi ricorderete che malgrado le 

fatte a questo riguardo, i posti sono 

momento raddoppiati in (utti i mini- 

| principio del viaggio. Si era avuto sen- 

ina ramificazione parigina del complotto 

si seguiva la traccia in provincia. Il 

mo in cui il presidente. sarebbe stato col- 

si sarebbe cercato di. far. man bassa a 

u tutti i ministri. Giò era insensato, 

è dovuto ad ogni evento mettersi in pre- 
e. 

î sono stato a vedere la manifattura delle 
cellane di Sevres. Ho veduto ultimare gli 
cento piatti, stati comandati pel ritorno del 

Principe, essi portano la cifra di L. N. sormon- 
tata della corona imperiale. Sopra un altro mo- 
Jlo che era stato fatto per lo stesso oggetto, 
ra messa l’aquila imperiale, ma non fu 
messa dal sig. de Persigny. 
gualmente ho veduto dipingere i vasi desti- 
i ad ornare gli appartamenti del nuovo im- 
atore, rappresentanti da una parte l’impe- 
ore Napoleone I, e dall'altra l'imperatrice 
luseppina, ava materna del capo dello Stato. 


Da questi fatti forse si potrebbe conchiudere 
‘il principe sarà proclamato imperatore sotto 
nome di Luigi Napoleone I. Vedendo poi fi- 
re l'imperatrice Giuseppina come la, inse- 
arabile compagna di Napoleone , si potrebbe 
upporre, che nella linea della dinastia napo- 
eonica non si tenga conto nè dell’imperatrice) 
bia ‘Luisa, nè di suo figlio, e che ‘avremo! 
‘Napoleone II ; ma pure si crede generalmente 
val nome di Napoleone III. 
Le feste di Bordeaux costarono un’milione 
mesta città , la cui conversione è alquanto) 
Fadicale se si ricordano il 1815 e la duchessa 
| d’Angouléme, si 
Non si parla più della rivendicazione fatta 
‘dal principe all’Austria. delle spoglie mortali 
1 duca di Reichstadt, La dinastia d’Habsbourg 
icca in reliquie del figlio dell’imperatore 
fchè essa possiede, ed io l’ho veduto a Vien- 
fa culla d’argento che offri la città di Pa- 


‘atore come re d’Italia, e che aveva legato a 
figlio, corona, scettro, manto, spada e ca- 
‘argento dorato arricchiti di diamanti. Ve- 
e a Schoonbrunn una carrozza da fan- 
iullo, capo d'opera d’orificeria e di scoltura , 
é serviva al re di Roma nelle sue passeggiate 
le Tuileries, e Saint-Cloud. Questi oggetti di 
valore e di dolorosa poesia potrebberò 
ientrare in Francia, ed essere disposti nel fu- 
uro museo dei sovrani che coordina attual- 
ente il sig. de Viel-Castel. 
— Serivono da Parigi al Journal de Genève 
44 ottobre: 
Da parte dell’ Inghilterra circolano diverse 
ci su cui ci fermiamo. Il discorso. del pre- 


hia nemica, di cui voleva calmare i timori 
erati. Oggi vi sarebbe di più; dicesi che il 
no francese, onde convincere il gabinetto 


Questo si «aggiunge che Drouin de Lhuys 
‘proposto al gabinetto inglese di prendere 
ntamente ad esso misure per assicurare 

i Cuba agli Spagnuoli; e che l’ Inghil- 

‘si sia rifiutata. Credo poco all’autenticità 

di questa notizia, che penso essere fondata so- 
“pra un discorso pronunciato da Baring a Fila- 
delfia. Senna dubbio avrete rimarcato che Ba- 
Ng si era portato agli Stati-Uniti ‘innanti alle 
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eventualità dell'avvenire. La risposta fu favore- 
volissima, e vivamente accolta dai commensali. 
Questo fatto è stato qui rimarcato grandemente 
ed ha dato luogo ‘a diversi commentari... Ed è 
per questo che il presidente cerca rassicurare, 


e convincere tutti i popoli del suo desiderio 
alla. pace. 


Liome, 16 ottobre. — Si legge nel. Salut 
Public : 

La giustizia ha sequestrato ier l’altro, dietro 
le indicazioni date dal signor Cotton, ispettore 
generale del ministero della polizia generale, 
una fabbrica clandestina di polvere; che era 
Stata stabilita in una casa della via di Vienna 
nel sobborgo della Guillottière. Oltre alla pol- 
vere fabbricata e preparata furono sequestrati 
anche parecchi ingredienti e strumenti che ser- 
vivano a quella fabbricazione. Un certo B... che 
si era segnalato nel 4848 colle sue idee dema- 
gogiche e che si era recato: in Italia dove era 
stato arruolato nelle bande mazziniane, è sotto 
arresto ; sembra che. quest’ individuo fosse il 
fabbricatore della polvere sequestrata. 

— Ecco gli ultimi dispacci telegrafici sul viag- 
gio del principe presidente: 

Niort, 13 ottobre. — Il principe è ‘entrato in 
Niort alle 5 e mezzo pom.; si recò ‘alla catte- 
drale e fu ricevuto dal vescovo di Poitiers, che 
gli venne incontro alla testa di 300 ecelesiastici. 

Il dipartimento delle Due-Sèvres si è mostrato 
pieno di non minore entusiasmo che i diparti- 
menti vicini; e dappertutto ove passa il principe 
è accolto fra le grida di viva l’imperatore! 

Poitiers, 14 ottobre. — S. A. T. fece il suo 
ingresso a Poitiers alle 4.e mezzo. Le deputa- 
zioni dei comuni rurali colle loro bandiere alla 
testa furono passate’ a rassegna. L'entusiasmo 
è universale. Dalla porta della città alla prefet- 
tura non s’intese che un lungo grido di viva 
l’imperatore! 

Pons, 15 ottobre. — S. A. I. è giunta alle 
2 e mezzo, dopo essersi soffermata a Chatelle- 
rault. Dappertutto l'accoglienza entusiastica delle 
popolazioni è stata la medesima che alla Roc- 
cella e a Niort, 

Parigi, 16 ottobre, 3 ore di sera: 

{l ministro dell’interno ai prefetti dei dipar- 
timent: 

Sua altezza imperiale è finalmente giunta ‘a | 
Parigi a due ore. Venné ricevuta allo scalo. 
della strada ferrata d’Orleans dalle deputazioni. 
dei grandi corpi dello Stato. E 

Il principe sale a cavallo a due ore è dieci 
minuti în mezzo alle acclamazioni di viva l’im- 
peratore! 

L’entusiasmo è generale. 

Parigi, 16 ottobre, ore 442 di sera: 

Il ministro di polizia ai prefetti. 

Il principe è arrivato alle Tuileries. Il suo 
ingresso nella capitale fu la più bella @ la più 
calda ovazione che Parigi abbia mai fatta a'un 
sovrano. 

‘Tutta Parigi, tutto il circondario e le depu- 
tazioni dei dipartimenti vicini coprivano i ba- 
stioni e tutte le piazze attraversate da S. A.T. 
Non era che un grido solo di viva l’imperatore! 
viva Napoleone III! 

La strada percorsa da S. A. era, alla lettera, 
coperta di fiori. 


PAESI ASSI, — Aia, 12 osobre. — I 
lavori della seconda Camera degli Stati gene- 
rali camminano rapidamente. Già gli esami dei 
bilanci sono .terminati nelle sezioni; e fra, giorni 
si attendono le pubblicazioni dei rapporti. L’in- 
teresse della discussione sarà sul bilancio della 


guerra. 3 
Van Dam van Isselt è stato. eletto membro 
della prima Camera, e accettando questo man- 
dato ha rinunciato al suo posto alla seconda, 
Camera, la quale perde in lui ‘uno dei più no 
tabili suoi membri.. 
Il giornale de Nederlander pretende. che il 


concordato colla santa sedé sia ‘ora conchiuso; 


non ostante la recente dichiarazione del mini 
stro incaricato del culto cattolico , che le ne- 
goziazioni a questo soggetto non avevano. an 
cora risultato alcuno. (Indép. Belge.) 


ALEMAGNA. — Berlino, 42 ottobre. + 
La dichiarazione di adesione del ducato di Brun: 
swick sarà, dicesi, data nel corrente di questa 
settimana. 

La questione dello Zollverein non è già di 
sapere se l’Austria vi voglia entrare, ma bensì 
se sia disposta ad accettare il trattato di set- 
tembre. Questo trattato ha precorso ogni altra 
combinazione a Vienna e non racchiudè nulla 
di contrario alle disposizioni del patto federale, 
Gli stessi alleati di Darmstadt sono disposti ad 


accettarlo. Ma siccome fanno dipendere la. Toro 
accettazione dall’adesione dell’ Austria, ne avviene 
che mettono in questione l'esecuzione di questo 
trattato e sono per conseguenza. l'unica causa 
delle difficoltà della situazione. 

Il sig. de Hatzfeld, ambasciatore ‘prussiano ‘a 
Parigi, partirà fra breve per recarsi al suo posto. 

Il sig. de Prokesch-Osten, ambasciatore; au- 
striaco presso il nostro gabinetto è giunto sta - 
mane ‘ed ha avuto una conferenza col signor de 
Manteuffel. 


Si conferma la notizia che prima di partire 


da Vienna il conte de Nesselrode ha avuto una | 


conferenza col ‘conte Buol de Schauenstein e col 

principe di Metternich. (Gazz. di Colonia). 
Francoforte, 14 ottobre. — Il Senato si è 

occupato. della posizione eventuale di Francoforte 


nella questione dello Zollverein. Egli è fuor di; 
dubbio che la nostra città sarà rappresentata alle | 


conferenze dell'Austria colla coalizione. 
— L’ Elettore d’Assia è 


nostra ciltà. Journal de Franefort). 


Ammover, 11 ottobre. — Secondo un gior- | 


nale di questa città l’attuazione delle riforme 
per la riorganizzazione della giustizia e dell’am- 


ministrazione incontra muovi ostacoli, atteso che | 
‘alcuni proprietarii fondiari non vogliono  rinun- | 
ciare alla giurisdizione patrimoniale che ‘avevano | 
il diritto di esercitare sino al primo di ottobre. 


AUSTREA. — Vienna, 14 ottobre. —L’ i. r. | 
consigliere di sezione, sig. Lowenthal è partito | 
‘alla volta di Parigi per prendere parte alle di- 
scussioni »relative alla ‘stipulazione del trattato | 


postale: austro-francese alemanno. 


— Continuano le emigrazioni della Boemia alla 
volta d’America. Non ha guari partirono altre 
cento persone, per lo più déi dintorni di Chrudjm 
Wildenschwert, e Landskron, da Praga per 
Brema ed Amburgo. La cagione di lale aumento 
delle emigrazioni sta nelle relazioni vaghe che 
pervengono dall’ America. Gli ‘emigranti vendono 
le loro case e i loro terreni a vilissimo prezzo 
per affrettare la loro partenza. Purchè non ven- 
gano amaramente disingannate. le loro lusin- 
ghiere speranze! 

(\— Al 27 di settembre, 6 masnadieri masche- 
rati aggredirono presso Kondoros i carri che ri- 
tornavano dalla fiera di Békes, e ne derubarono 
oltre cento. Il danno. ammonta a circa 10,000 
fiorini. Nello stesso giorno questi miserabili mi- 
sero a mal partito il possidente della Pusta di 
Csorvàs e sua moglie. Il danno di questi si 
calcola essere di 1,700 fiorini. Queste bande di 


ladri eseguirono i loro. misfatti. nell’epoca in | 


cui i gendarmi, che sempre sono ‘gelantissimi 
nello scoprire i loro nascondigli, furonò “in parte 
chiamati a Gyula per fare i soliti esercizi d’arme. 

(Cor. Ital.) 


RUSSIA, — Pietroborgo, 30 sellembre. — 
La Gazzetta di Posen smentisce la notizia non ha 
guari pubblicata che i viaggiatori erano:costretti 
al passare i confini russi di dichiarare il danaro 
che avevano con sè. Gli agenti non frugano le 
tasche dei viaggiatori che molto raramente e 
solo quando questi riescono sospetti. 

(Boersenhalle) . 


CRONACA 


— Propuzioni LETTERARIE, — Diamo una buona 
notizia agli amatori della storia e della lettera- 
tura italiana. Il cav. Farini, la cui opera sullo 
Stato Romano va annoverata fra le migliori che 
si siano pubblicate negli ultimi anni, sta per 
dare alla luce fra pochi giorni il: quarto ed ul- 
timo volume di essa, in cui sono narrate le 
cose di Roma dopo l’entrata dei Francesi. La 
gravità ed eleganza di quella storia, e soprattutto 
l’imparzialità con cui è deltata ci rendono, vi- 
vamente desiderosi di conoscerne questa nuova 
parte, a cui sappiamo aver data l'autore inde- 
fessa ed accurata opera. Ne terremo discorso 
appena verrà èssa pubblicata. 

-l UNA NUOVA COMMEDIA. -- L’egregio direttore 
della compagnia drammatica del Gerbino, sig. 
Zoppetti, ci scrive pregandoci di annunciare la 
prossima rappresentazione, per una sera dell’en- 
trante settimana, di una nuova commedia del 
Giacometti, Il quadro della vita, nella quale in- 
tende prendere congedo dal pubblico Torinese, 
statogli in ogni tempo cortese dei più schietti 
e cordiali incoraggiamenti. Noi facciam luogo 
tanto più volentieri alla domanda inquantochè 
dovendo il provento di questa serata cedere, per 
graziosa concessione del. signor Zoppetti, ad 
esclusivo vantaggio del valente scrittore, non 
dubitiamo punto ché i nostri concittadini siano 
desiderosi di testimoniare, anche in questa cir- 
‘costanza, le loro simpatie al benemerito autore 
del Poeta e la Ballerina. i 

— Serate MacnemcHe. — Il giornali della 
Savoia da alcune settimane vengono facendo 
menzione con grandi elogi delle accademie di 
magnetismo date dal signor Mongruel in varie 
città in occasione del suo passaggio nelle me- 
desime per recarsi a Torino. Sappiamo ora che 


partito stamane dalla | 


egli è giuntò in questa capitale e che quanto 
prima avranno principio lè sue ‘esperienze, ma 
per un gentile pensiero egli intende iniziarte 
cen un atto di. beneficenza. Siamo: cioè infor: 
mati: che varie rappresentazioni ‘avranno ‘uno 
scopo filantropico , (e ‘che in ispecie il provento 
della: prima ‘accademia. sarà consacrato a sol- 
lievo della classe numerosa e non sempre for- 
tunata, ‘degli Artisti drammatici. Non possiamo 
che far plauso ‘al pietoso ‘concetto. del. signor 
Mongruel:, il ‘quale. certo mon noteva immagi- 
nare ‘altro. spediente migliore onde presentarsi 
con. più propizi, auspici. alla popolazione tori- 
nese, procurandole l’ occasione. di far un’ opera 
buona, al tempo stesso in cui assisterà ad-uno 
spettacolo. che promette di riuscire a molti ti- 
toli interessantissimo. 


. 7 Nuove FABBRICAZIONI NELLO STATO. — Gl’in- 
vidiosi della prosperità del nostro-Stato, sempre 
intenti, per odio delle inslituzioni ‘che ci reg- 
gono, a denigrare il proprio paese, not potendo 
negare il sensibile. progresso che si osserva in 
‘Torino, progresso che si manifesta col numero 
sempre crescente dei nuovi. edifizii, cercano di 
Spiegare questo fatto in modo favorevole. alle 
loro maligne asserzioni col dire: ch’esso.:si deve 
non già ad aumentato benessere : delle  popola- 
zioni ed all’abbondanza dei capitali, ma sem- 
plicemente alla tendenza dei regnicoli ad ab- 
bandonare le città di provincia per recarsi ad 
abitare nella capitale, e che quindi. non evvi 
creazione di ricchezze ma puro spostamento. Or 
bene, nulla v'ha di più falso. Primieramente se 
ciò fosse vero la popolazione delle provincie sa- 
rebbe scemata e non si noterebbe che un cor- 
rispondente aumento nella capitale. Le statisti- 
che invece ci danno un accrescimento di popo- 
lazione in tutte ‘le parti dello Stato. Inoltre noi 
avemmo agio di osservare pur negli scorsi mesi 
parecchie importanti città ‘dello “Stato. è niuna 
ne vedemmo ove si demolissero i vecchi edifizi 
mia invece parecchie di esse vengono in modo 
prodigioso amplificate ed abbellite. Prendiamo 
per ora ad esempio la sola riviera occidentale; 
Nizza mariltima in pochi anni si è quasi rad- 
doppiata e degli interi. quartieri vennero co- 
strutli, per cui poche ‘città possono; con essa 
gareggiare in vaghezza. Nè. certo più la ravvi- 
serebbe chi non l’avesse più vista dal tempo in 
che era sottoposta alla dominazione della Francia, 
perentoria risposta ai pochi seguaci del partito 
così detto francese, i quali non avranno ragione 
eceetlochè se provino una triplicata popolazione 
essere segno di decadenza e di miseria, L’in- 
grandimento di detta città, specialmente lungo 
la strada che conduce a Torino, e nel quartiere 
affatto nuovo detto della Croce di marmo ebbe 
luogo specialmente negli ultimi anni e continua 
tuttavia più celere chie mai. Simile progresso si 
osserva altresi in ‘altre città della stessa regione. 
Oneglia, massime dopo l'apertura della. magni- 
fica strada che la unisce al Piemonte, prese un 
aspetto affatto. nuovo elrampie éd eleganti vie e 
porticati vi si costrussero. Nobili edifizi tatito 
per uso privato, quanto per. instituzioni pùb- 
bliche, si vanno presentemerite  ergendo in Sa- 
vona, ove tutto è moto e vita: Ma niuna città 
presenta forse ai nostri giorni tanti segni di 
crescente opulenza quanto Genova. La fabbri- 
cazione vi si estende rapida in ogni senso non 
ostante la ineguaglianza del terreno; eppure 
negli ultimi anni le pigioni rincarirono in modo 
straordinario. ‘Dirassi ‘ancora che il paese cade 
nella miseria; che solo un po’ di vita rimane 
ancora alla capitale, e che questa prospera a 
detrimento. delle città. sorelle ?. Noi-citiamo 
fatti non controvertibili, fatti che la Patria, con 
tutta la sua buona volontà di dipingere il paese 
in istato di squallore, non potrà certamente ne- 
gare. 

— (ConsicLio PROVINCIALE DI PineRoLo. — Nella 
seduta: del 15 corrente il ‘consiglio udiva la re- 
lazione della commissione del bilancio fatta dal 
deputato Brignone nella parte. che si riferisce 
alle spese di acque, ponti e strade. Le proposte 
dell’ intendente furono in massima parte ‘adot- 
fate. Il consiglio ebbe all’ occasione di queste 
deliberazioni ad accertarsi del sempre crescente 
movimento commerciale della provincia. La sin- 
golare e intollerabile organizzazione. provinciale 
che sottopone le provincie ad un. ente fittizio 
qual è la divisione rende inutili come in altri 
siti, così anche al consiglio provinciale di Pi- 
nerolo , deliberazioni di vitale interesse per la 
provincia. Così dopo 17 anni non riusci ancora, 
nonchè di effettuare la via detta di Carmagnola, 
che è di tutta necessità, è che congiunger debbe 
la provincia d’Alba con quella di Pinerolo, ma 
nemmeno di costituire un consorzio a coi prenda 
parte eziandio' Ja provineia. Anche in quest'anno 
per non incontrare il rigetto del consiglio di- 
visionale di Torino fu. forza al consiglio della 
provincia di Pinerolo di. votare, solamente fondi 
per. continuare gli studii. Medesimamente la tanto 
desiderata strada che unisca Pinerolo colla 
Francia per Fenestrelle e Cesana, non riceverà 
neppur essa un sussidio di considerazione (69,000 
franchi. basterebbero per renderla sempre: pra- 
ticabile dai grossi carri.) ma soli 3000 franchi 
varranno ad ampliare il casotto sul colle di 
Sestrières, e ciò tulto malgrado che ogni di il 
commercio colla Francia si attivi grandemente. 
Il che ci sprona a rinnovare al potere legisla- 
livo la preghiera di correggere finalmente una 
legge fondata su così false basi, e causa per cui 
le provincie nulla possono tentare di utile e ve- 
ramente profiftevole. 


— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Gli azionisti della Banca. di Savoia. furono 
convocati in assemblea generale il 5 settembre 
1852 per deliberare sul resoconto del primo se- 
mestre del 1852 e per nominare i 13 membri 


che devono formare il consiglio di amministra- 





zione, in sostituzione a quelli che. cessano da 
tale funzione a termini dell articolo 43. dello 
Statuto. 


Dal resoconto mandato.alle stampe risulta che 
questa istituzione. finanziaria. segue. un. movi- 
mento progressivo, sì che ‘è da. ritenersi che 
sempre, più abbia a tornare ‘di. giovamento al 
paese e di conveniente profitto agli azionisti. È 
questo il secondo resoconto di quella banca ri- 
ferendosi l’antecedente a quattro mesi e mezzo 
soltanto prima epoca della ‘sua attivazione. 

Il movimento generale delle casse fu di Lire 
5,638, 701.73; ‘e siccome dal’ resoconto antece- 
dente risultava in L. 2,606,648 69, così, tenuto 
calcolo della. diversa‘ durata dei due periodi, 
emerge un aumento di L.:2,163;170. 

Il movimento generale dei portafogli fu di L. 
4,535,286 23: nella prima epoca; diL.-7,699,054 98 
nella seconda, e però una differenza ‘'a favore 
della seconda di‘L. ‘1,652,006 ‘198. 

Gli ‘effetti scontati dalla Banca ammontarono 
a 8155 pel valore ‘di L. 4,057,199 75 con una 
media di L. 497 54. 


Il dividendo risultò in L. 6,85 per azione di 


L. 500, cioè 1 718 per cento ne’ sei mesi, La | 


modicità del dividendo deriva, come osserva il 
relatore, dal breve tempo durante il quale cir- 
colarono i viglietti e dalle. spese. falte. per la 
loro fabbricazione. ‘ 
‘— Si legge nella Gazzetta di Genova : 
L’intendente generale installò 1° amministra 


zione del nostro ricovero di mendicità:. Questo | 
atto vesti un carattere solenne in quanto che. il | 
prefato signor. intendente. con. savio intendi- | 
mento lo compiè in presenza del municipio e | 
del consiglio provinciale a tal uopo riuniti nelle | 


sale governative. Egli profferi in tale circostanza 
un discorso pieno di generosi pensieri. 
— Col piroscafo nazionale il Lomburdo, pro- 


cedente da. Marsiglia, giunse ieri sera il signor | 
Lorrain. Moxo. Raffaele, incaricato d’affari della | 


repubblica del Chili per Roma. 

— Leggesi nella Gazz, delle Alpi del 16: 

La morte ha rapito uno dei soldati veterani 
dell'impero. napoleonico; il maggiore ‘in ritiro 


signor Capella. Oggi nell'occasione della sua se- | 


poltura il settimo battaglione dei Bersaglieri in 
Cuneo rendeva' gli ultimi onori militari al vec- 
chio soldato. 


— Leggesi nell’Eco Alessandrina del' 17: 


Le sedute del nostro consiglio provinciale fu- 
rono chiuse ieri. 


— Ieri (16) giungeva fra noi.il nostro con- 


cittadino avv. Urbano Rattazzi presidente della 
Camera elettiva. 

— La congregazione di carità, nell’ultima sua 
seduta deliberava ad unanimità di inviare tutti 


i ricoverati in questo, orfanotrofio dei maschi | 


alle scuole pubbliche elementari fino alla età -di 
13 anni. 


— Già è stata aperta giovedì la scuola tecnica 
serale di lettere, geografia e storia, ‘ed il prof. 
Jachino Carlo vi leggeva una prolusione in cui 


dimostrava la importanza. di. siffatti studi in’ 


ispecie per la classe operaia. 


DECESSI del 16. ottobre in Torino. 


N. 15) 
Del 417: 6 


—_————É 


Totale. N... 4134 
_mr_—__rr_—-_===2212_—_— 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 16 ottobre. — Da ‘un articolo del 
Monitore : Toscano: sul commercio del porto di 
Livorno ricavasi che gli arrivi di legni di vela 
quadra dal 4. gennaio al: 34 agosto dell’anno 
corrente superano in numero di oltre cento quelli 
verificati. nel periodo. corrispondente del 1851, 
Ricavasi pure che le entrate del porto pei due 
quadrimestri in lire 158,705, 19 4 superarono 
di lire 5476 .il prodotto dell’anno precedente. 

Itoma, 14 ottobre — Gli stavi praticati nel 
foro romano hanno scoperto gli avanzi della ba- 
silica Giulia ‘per quel'tratto che confina colla 
via sacra. nella lunghezza di circa cento metri 
e nella larghezza di circa trenta. Il pavimento 
è composto divari marmi, fra’quali grandi la- 
stre di giallo ‘antico, ed osservanisi le basi di 
varii pilastri. 

n 


(Corrispondenza. del Risorgimento.) 

Parigi, 16 ottobre ore 11 dd. 
Îl corriere parte entro un quarto d’ora, è ap- 
pena mi rimane il tempo di scrivere poche li- 
nee in fretta; perciò rimando ‘a domani i par- 
ticolari della festa. 
Eccovi la mia ‘impressione preliminare: [ 1a- 
vori eseguiti presso lo scalo della strada ferrata 
d’Orleans sono ragguardevoli; l’arco di trionfo 
innalzato dalla città di Parigi è attribuito al sig. 
Visconti, fa bellissima mostra e grande effetto; gli 
altri sono men belli, alcunizanche scarsi o ridicoli. 
Sulla linea dei baluardi sono piantate delle aste 
ornate di lunghe fiamme, le quali stanno assai 
bene. La decorazione all’entrata delle Tuillerie 
è alquanto meschina, e confesso che l’arco di 
trionfo degli operai è piccolo‘; non siete che voi 
in Italia che sappiate fare gli archi di trionfo. 
Sul frontone sta scritto : A Napoleone II impera- 
tore e salvatore della: civilià moderna, gli operai rico- 

noscenti. 
Nell'interno della città le botteghe sono aperte 
come al solito. e nessuno si accorgerebbe della 
festa se non fossero gli omuibus che passano di 
quando in quando con piccole. bandiere ornate 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


d’aquile. S'incontrano anche. gli antichi soldati 
dell'impero in ‘crocchi di quattro .0 cinque co- 
gli uniformi del tempo. Questi uniformi non sono 
più della nostr’epoca, e i poveretti hanno un'aria 
proprio grottesca. 

Sui baluardi }'animazione è maggiore ecvi 
è gran folla, ma è una folla curiosa, ‘inoffensiva 
e senza entusiasmo. Si conta molto per lo. sfi- 


‘lare sulle grida delle. corporazioni convocate‘ 


ad' hoc. 


Le più minute precauzioni sono state prese. 
sui, baluardi, e i proprietari sono fatti respon=. 


sabili delle. persone ché ricevono. Sono state 


vietate le orchestre. sulla pubblica via e di di-. 


stanza in distanza sonovi guardie di sicurezza 
che sorvegliano quei che passano. 

Le. truppe: cominciano ad'arrivare e a 
dere posizione, dr 

E stato, ordinato al ‘proprietario del casino 
Paganini di dare un ballo quest'oggi, è se non 
fossi. certo del fatto non lo affermerei. 1 se- 
gretari dei commissari di polizia del quartiere 
S.t-Honoré si sono recati in tutte le. case per 
avvisare che . stassera bisognerà far lumivaria. 
Non so comprendere questa misura perchè non 
è necessario di ricorrere a tali mezzi. 


St annuncia una grande rappresentazione al 
l'Opera, ma. è tutt'altro. che certo, perchè i 
direttori dell’ Opera non sono stati avvisati, e) 
| il Mosè, non essendo, ancor pronto, non po-| 


trebbe esser rappresentato. 

Su' tutti i muri ‘è ‘affisso un decreto che ri- 
duce. del. 50 :0{0.i diritti di ‘dazio sulla carne 
di. maiale. 

Mi manca il tempo per rilesgere il mio scritto. 
Compendierò in poche parole: folla enorme sui 
baluardi, ma senza entusiasmo e curiosità. Do- 
mani vi descriverò l’entrata. Gupo. 


Dispacci telegraffei 
Parigi, 16 ottobre 1852, mezz'ora pom. 
Il ministro dell'interno ai prefetti e sotto-prefetti 


| dei dipurtimenti. 


Parigi sin. dal piimo mattino è in un gran 


movimento. I baluardi sono decorati; di tratto | 


in tratto archi trionfali giganteschi portano i- 
serizioni, come : A Napoleone III imperatore, ed 
altre analoghe. Per ogni dove corone, aquile, 
bandiere, insegne imperiali ecc. ecc., dappertutto 
gran calca di popolo. 

Le truppe e la guardia. mazionale prendono 
già il loro posto. Il trasporto di gioia è gene- 
rale, il ricevimento sarà pieno di entusiasmo. 

Earigi 16 alle ore 4 di sera. 

Il principe presidente è rientrato alle Tuileries 
in mezzo all’innumerevole concorso della popo- 
lazione e le unanimi. acclamazioni di viva Vim- 
peratore! viva Napoleone HI! 

Non vi sono parole che possano dare un'idea 
della. magnificenza di questa entrata trionfale. 
La linea dei baluardi coperta di bandiere e di 
lapezzerie, ornata di numerosi archi di trionfo, 
con iscrizioni a favore dell’imperatore: presenta 
uno spettacolo senza pari, rischiarato da rag- 
giante sole. 

Parigi ha voluto rivaleggiare con le provincie. 

La salute del principe è ottima. 

(Vedi più sopra ulivi dispacci.) 

— Questa sera! (16) tutti i monumenti e gli 
edifizi. pubblici saranno illuminati. (Patrie). 

— Si legge nel Monileur: 

«La Patrie annuncia per errore che Varco di 
trionfo della piazza della Concordia sia stato 
eseguito per cura del. ministero. di Stato; Le 
manifestazioni che si preparano in. occasione del 
ritorno del principe-presidente sono l’opera spon- 
tanea della popolazione di Parigi. Nessuno sforzo 
ha fatto il governo per provocarle.» 


— Il Moniteur contiene. un gran numero di. 


nomine nella legion d’onore é nella medaglia 
militare. 


— Leggesi nella Presse. L’avvenimento prin- 
cipale del giorno è senza dubbio Ja rientrata 
del principe presidente a Parigi. 

Accenniamo un avvertimento dato ad un gior- 
Nale della Sarthe, e la decisione di un consi- 
glio di prefettura contenente la dichiarazione 
d'indegne di far parte dei corpi elettivi le per- 
sone condannate in dicembre dalle commissioni 
miste. 

— E fuor di dubbiò che 1’ individuo arre- 
Stato a’ Saint-Etienne sotto ‘nome di Gaillard 
ha ingannato la giustizia. Gli agenti di Marsi- 
glia hanno constatato la sua non identità. Na- 
turalmente si vaga in congetture per conoscere 
il motivo che ha' potuto ispirare questa strana 
devozione. 

— Il Courrier de Lyon pubblica due: indirizzi 
al Senato per chiedere il ristabilimento dell’im- 
pero: il primo di detti indirizzi è a nome dei 
componenti il comitato’ elettorale napoleonico , 
eil secondo della città di Lione. 


Etelgio, — Abbiamo annunciato ultimamente 
che il gabinetto belga aveva indirizzato a tutti 
i governi europei una. circolare, colla. quale 
esprimeva secondo il suo punto di vista le cause 
delle differenze sopravvenute, tra esso e il go - 
verno francese, Noi abbiamo riprodotto questa 
notizia dal Journal Allemand di Francoforte; oggi 
l’Emancipalion Belge così si esprime a questo ri- 
guardo: 

« Noi ‘abbiamo inteso parlare di questa circo- 
lare come un progetto, ma non abbiamo cono- 
sciuto che sia stata messa in esecuzione.» 

(Debats), 

— Riguardo alla ricomposizione del. mini- 
stero. quest'oggi non ‘abbiamo nolizie nè dai 
giornali del Belgio, nè da quelli di Francia. 

Framesforte, 114 ottobre. — Il Senato aboli 
oggi l'eguaglianza politica (stualsbirgerliche). La 
nuoya elezione della cittadinanza cristiana avrà 
luogo nei giorni 18-19 ottobre. 


pren 


-- ll Foglio officiale della città di Francoforte 
pubblica una notificazione con cui la Dieta ger- 
manica invita gli alti governi della Confedera- 
zione ad esaminare accuratamente le istituzioni, 
politiché introdotte ‘nei singoli Stati, segnata- 
mente. dopo il1848, come anche le leggi che 
sono state promulgate, e se non sono conformi 
alle leggi. fondamentali della Confederazione di 
fare in modo che questa conformità, assoluta- 
mente: necessaria, Sia ristabilita senza indugio. 

Quantunque la Dieta abbia speranza che tutti 
i governi della Confederazione si sforzeranno di 
ristabilire con tutti î mezzi legali questa con- 
formità indispensabile, e ‘che col. loro modo di 
procedere nelle questioni concernenti 1’ordine 
pubblico agiranno completamente a tenore delle 
leggi fondamentali della confederazione, questa 
non pertanto deve riservarsi Ja sua azione co- 
stituzionalé per il’ caso in cui i cangiamenti ri- 
conosciuti indispensabili incontrassero qualche 
ostacolo ed esaminerà i mezzi ai quali dovrà 
ricorrere, néi limiti della sua competenza, e in 
particolare se: deve mandare sul luogo i suoi 


commissari muniti d’istruzioni speciali per con-. 


seguire lo scopo più sopra indicato. 


Womedi pubblici. 


Honrsa di Fosime del 18 ottobre. 

\14849 5 0j0. 4° luglio. 80 novembre. Mattino 

}_ 98, 85. i 

1851 41 giugno. Giorno prima 97 75. 30 no- 

vembre. (riorno prima 98, 25. Idem mat- 
tipo 98:30, 25, 37 42. 

{1850 Obblisazioni 4 ‘agosto. Mattino 985. 

l Azioni Banca nazionale A luglio. 24 ottobre. 
Mhitino 2160. 25 idem 2160. 27 idem 2165, 31 
idem 2170. 

|Eorsa dl Rawrigi del 15 ottobre. - 

{Il 5 per:00 piem. invariato a 98 50. 

\L’Anglo Sardo ha indietreggiato da 97.34 a 
97 5,8. 

{L'imprestito del 1849 ha fatto 980. 

(Manca il dispaccio elettrico il quale dovreb- 
bè portare il listino dei fondi francesi del 116. 

(Borsa di’Liome del 16 ottobre. 

{Il 4 12.00 a conto in liquid. 106. 

i Il 5 0/0 piem. 98, 75. 

Borsa di Lomdsra del 14 ottobre. 

i I consol. sono a 400 4j2 con ricerca. 

{31.5 0/0 piem. 97.34. a 4}2. 

Borsa di Lemdra del 45. 

“I consol. sono a 100 4/2 con fermezza. 

:IL:5 0/0 Piem. 97 a 172; 

— Non è giunto nessun listino della Borsa di 
Parigi, nè per dispaccio elettrico nè colla corri- 
spondenza. — Manca anche la Borsa di Lione. 


e i ci i RAR AE 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Genirale di Genova 

la sera del 13 ottobre 1852. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 4,667,498 
id. id. in Torino » 10,933,609 
Numerario in via per Torino: i 650;000 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,648,266 
id. id. in Torino » 80,350,402 
Fondi pubblici della Banca . » 376,200 
R. finanze e. mutuo! |.) 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova, 
Tratte della sede di Torino del 12 
corrente 
Spese diverse REI, 
Palazzi:di resid. delle due sedi, 
Azionisti per saldo azioni 
Effetti all’ incasso in. (. corr. 
Fondi pubblici ‘cogli interessi » 


916,666 


17,019 
346/981 
927427 ‘ 

23,394,000 
1,625,999 


+ 87,853, 774 
Passivo. 

Capitale. SIL 

Biglietti in circolazione. . 

per ‘operazioni ordinarie . 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo: ‘di'riserva e...‘ 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 
Risconto ‘del portaf. e anticipaz.5 
in GENOVA nici lino 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
indoor n 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova tiene 
Benefizi del semestre in corso in 
Torinese 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino > 
Non disponibile: ; 1... 00) 

R. Erario conto. corrente 

disponibile L. 8,574,823 23) 
non disp. » 1,767,60) 44) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova. su. quella di Torino . ‘> 
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GOLLO GIACOMO, Gerenie. 


-WOLFF L. ADOLFO 


Professore di. lingua, tedesca. — Piazza 
Castello. n. 21 — Casa Melano — Piano 3, 
E in casa dalle ore 40 alle 44 aplimeridiane, 


Massimo ben EPrezzo 


AUSYVA 


Biblioteca Popolare 


ossa DI 3 
RACCOLTA di Opere classiche antiche 6). 
moderne di ogni Letteratura. 


VITA di SISTO QUINTO | 
Pontefice Etomano 


scritta 
da GREGORIO LETI. 


Quest'opera sarà di tre volumi. 
Si pubblicarono i volumi primo è secondo 
(17. e:48 della Raccolta). 


Volumi 3. — Prezzo per Torino L. 2 65 
cioè: Volume 1. L. 00 85. 
» 2. ‘5 0085: 
» 3,» 00795, 
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Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, com- 
posto di casa civile di solida, ‘recente ed ‘ele- 
gante; costruzione, con' annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura; fab- 
bricato rustico e giardino, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto în un 
corpo solo, composto di campi, alteni ‘è prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. Hl detto ‘tenimento è situato ‘nella pro- 
vincia d’Ivrea, territorio di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, alla distanza ‘di 
due ‘ettometri circa da Castellamonte. Tale in- 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del: 25 8bre, 
corrente, 2 e 8 successivo novembre in Castel- 
lamonte; e per le-condizioni della vendita non 
che il prezzo d’asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamorite; ‘ed ‘in Torino 
presso il causidico collegiato signor Lodovico 


Onorato. 
MARIANO D'AYALA Sti ns aria 
I: Î AFFINA caprirà.il 5 di novem= 
bre prossimo: le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d’Italia, in tuttii giorni del- 
l'anno, salvo i giovedì e le feste, dalle 9 alle 12 
del maltino. La provvisione. mensuale sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 43, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE, MILITARE IN ITALIA (DOPO: IL 
RISORGIMENTO. l'irenze 1854... L. 
Deeli, Eserciti NAZIONALI. Firenze 1850. » 
Napoti MiLirare. ‘Napoli 1847 i. 
LETTURE DEL SOLDATOITALIANO. Napoli 1845) 
DIZIONARIO MILITARE FRANCESE-ITALIANO. 
Napo A BAt oe 
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Strade Ferrate. 


Corse ba Torino AD ARQUATA, 
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STAZIONI 


lr ni 
Torino , 
Moncalieri» 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusipo . 
Villafrancar. 
Baldichieri (1 
San Damiano 
Asus ri 
Annone 
Cerro (2) 


50° Il servizio delle 
443 merci a piccola ve- 
Sig locità continuerà a 
{farsi nellestazioni 
ia di Torino, Monca- 
2flieri, Dusino, San 
i Damiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ved 
Arquata. ; 
Partirà il’ con- 
voglio delle merci 
da Arquata a'‘ore 
4,:90.ant., ed'alle 
4A5gore 2.30 pom. da 
Torino, è si fer- 
merà nelle stazioni 
25$sunmmominate : in 
)f questo: ‘convoglio 
non si. ammette- 
ranno Viaggiatori, 


vi DIUIV DILTTI RO RIE 
DUT LT UrOTOI nina 


CIUITUJ Judo 


e. 
e 


pom, 
Felizzano . 8 15|12 
Solero... (1 8:95]12 
Alessandria. 8 -41|12 
Frugarolo . i 855/12 45 
Novi. 4 | 9204 
Serravalle... | 9.31] 1 
Arr. Arquata {9 40] 1 


ooo. 


TUT OT TI nda 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da Tor 
rino; ad Arquata, 
ed il penult: da Ar- 
quata a Torinoy: 

(2) Si fermanoal. 
"f Cerro; lutti i lune» 

di, il primo: cons 

voglio diretto ad 

Arquata e l’ultimo”. 
;fdiretto a Torino, 

e tutti i. mercoledì 


x rr 
Corse DA Arquata A Torino. 


STAZIONI 
DI PARTENZA 





Arquata Y 5 
Serravalle: 74311 13 
Novi atto 20 LE 26 
Frugarolo 4A 041 
Alessandria 59 11.59 


Î 
ti 
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pfretto: a ‘Norino e. 5 

7{l'ultimo diretto ad 
Arquata; i Noa 
Qualoraneigiorn 
festivi od. in altr 
di, maggiore con- 
corso, ‘occorra di 

sfilare convogli spe- >. 

I ciali fra Torino e 
Moncalieri; ver- 

ranno indicati con 

appositi avvisi, 


Solero. 
Felizzàno 
Cerro (2) 
Annone, 

ASTI 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
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usino. 
Valdichiesa 
lessione 
Cambiano 
Moncalieri . 
Arr. Torino 
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Tipografia FerRERO e FRANCO. 
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_ ©‘ MERCOLEDI 20 $.BRE 
A ; 1852.. 


E ; incita ; 
Prezzo d’Associazione 


;  Hosino,—Un affido L.40 — Sei 
“mesi t, 2®.—ThfmesiL. 12, — 
"Provincie: — anno L.44.— 
Sei mesi L..2-4,.-4 mesi L..13. 
—Italia ed Est&ro:— Un anno 
L. 5@.—SemestreL..27/—Trime 
stre L..A4, 5@. (franco ai confini) 
— Un: solmumero ‘cent. 80.— Di 
|, rigersi franco di posta alla Direzions 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO — ESE: 


Spe i ! ) SI (Gt I accanto: alla Madonna degli Angeli 


ricio del Gior- 
escovado e presso < 


‘vaglia postali. — 
sseux , libraio. — 
di corrispondenza 
rt Londra; P. 


Crediamo che il miglior governo sia quello che 
assicura ‘al suo popolo la maggior dose di li- 
bertà e di sicurezza. E così preferiamo una 
monarchia colla libertà a una repubblica senza 
libertà, il Belgio e l'Inghilterra ‘alla Nuova Gra- 
nota e alla Repubblica Argentina ed anche agli 
Stati Uniti co’ suoi schiavi è la sua ‘aristocrazia 
di colore. 

Per due volte abbiamo veduto dominare Ta 
repubblica in Francia, e confessiamo che nè la 
prima nè la seconda fecero nascere in noi la 
brama di vedere radicata questa forma di go- 
verno presso i nostri vicini. Tanto l’una quanto 
Valtra furono esiziali alla libertà in Italia; Ve- 
nezia e Roma debbono alla repubblica francese 
le loro ribadite catene. 

Noi abbiamo invece viste tre successive mo - 


20, 19 ottobre. 


Il principe presidente ha parlato a Bordeaux, 
la frima città ‘marittima e una delle principali; 
‘ittà della Francia. Ormai sappiamo ‘che il ‘si-| 
‘gnor Thiers aveva ragione quando diceva: l’im- 
‘pero è fatto; e non aspettiamo che 1° impera- 
tore, o per dir meglio la dignità, perchè l’im- 
peratore è fatto quanto l’impero. sh 0 
Sarebbe ‘errore il pretendere che la nazione. 
non abbia concorso a questo avvenimento. L'im- 

qon è stato fatto con un intrigo, ma da 
colui nelle mani del quale trovavansi il’ potere 
e l’autotità, entrambi minacciati per ‘una parte 
dall’anatchia e dall’ altra dalle passioni e dal- 
l'ambizione dei partiti. Il presidente ha saputo 
conservare\l’uno e l’altra. Egli li ha trasmessi 
intatti alla giazione, e la nazione ha dichia- 
rato per istinto di sicurezza che Luigi Napo- 


Vidal d’Aix, e barone Gio. Batt. Galleani ‘di S. 
‘Ambroise, ‘maggiore di cavalleria in ritirò. 

— S. M., con decreto in data del 14 corrente 
ottobre, ha nominato il volontario Luigi Albini 
a scrivano ‘nel ministero della pubblica istru- 
“zione. 5 ERA SEI 51 


RE improvvisi avvenimenti non 
trova alla vigilia. della  rostitu- 
pero: Se qualche partito: avversa 
ella forma di governo è oramai ri- 
| ilnpotenza e non pensa, almeno per 
è una seria resistenza. L'azione che 
di sulla Francia non c’interess: 
iente; c’importa bensì moltissimo 
influenza avrà sul rimanente 
pecialmente sull’Italia. 
i attuali dell'Europa, le cui na- 
gate da stretti e numerosi vin- 
menso sviluppo che prese l’in- 
‘principalmente alle rapide e fa- 
inicazioni, inducono un generale 
zi bisogno della pace, la cui ces- 


OM LRPO. VENETO. — Venne nomi- 
nato direttore ‘di polizia in Venezia l’attuale te- 


nente colonnello di gendarmerià Mattia Schroth 
di Rohrberg. ACE 


STRATO ROMANO. — La. Gazzetta d’ Augi- 
sla del 15 ha le seguenti notizie di Roma in 
data del 4 ottobre: 


In diversi corpi di truppe pontificie si sono: di 


rebbe infiniti ‘interessi. «Quindi la 
governi ad appiamare le difficoltà 
diplomatiche , anzichè scioglierle 

te colla spada. Cento volle parve 
la guerra, e altrettante vennero com- 
ferenze, non diremo sempre in modo 
e conforme alla giustizia, ma almeno 
prere alle armi e neppure a minacce. 
erate dichiarazioni del presidente della 
francese di voler conservare la pace, 


ili radicali rivolgimenti nella Francia, ci 
anche credere che, anche restituito Pim- 


he senza sguainare la spada, il gover- 
se può esercere sullo stato d’Europa 
rande influenza. Ora quanto noi possia- 


dine materiale, vale a dire la man- 
è sommosse, regna presentemente 
pur troppo non possiamo dire 
ual cosa. Ma crediamo pure che 


| colpo di stato si potessero distruggere le 
le conquiste dello spirito umano. 
Nero è che se la condizione attuale della 
è non pure tollerata , ma amata dalla 
nza di quel popolo, ciò devesi ad un 
lo naturale di reazione verso le im- 
lì le violenze, le sciagurate teorie 
un momento tradursi in fatli. La 
(eCattuale della Francia è una necessa- 
uenza della pressione del governo 
o, dei moti di maggio del 18148 e più 


presso nelle. popolazioni in Francia 
«si valsero abilment. i partigiani per 
di una eccessiva concentrazione del 
coloro che per fini personali ‘anela- 


un senso fu cagione che si cadesse 
‘eccesso, fenomeno del resto che 


empi molto dontani. 
sarebbe non meno erronco il ere- 


narchie in quello stato, che, quali che fossero 
per altra parte i loro demeriti, contribuirono 
all’emancipazione di qualche contrada. L'antica 
soccorse gli Americani nella rivendicazione dei 
loro diritti, la monarchia del 1815 concorse nella 
redenzione della Grecia e a quella del 1830 de- 
vesi la stabilità, anzi l’esistenza del Belgio. 

Si dirà dai nostri avyersarii che la repubblica 
del 4848 degenerò tostamente , che fu subito 
coufiscata da alcuni furbi. In verità quando uno 
Stato si lascia sì facilmente confiscare, bisogna 
pur dire che non abbia troppo profonde radici, che 
non sia tanto addentro nei cuori della popola- 
zione. Ma noi gli abbiamo visti questi uomini 
puri al potere, e se sotto la loro verga altre 
imprese mon si seppero escogitare che quelle 
dei. voraci* in Savoia e di Risquons-tout ‘nel 
Belgio, non ‘possiamo rimpiangerli molto viva- 
mente. 

Finchè pertanto la storia si ostina tanto a 
dare delle mentite ai panegiristi dell'idea re- 
pubblicana noi continueremo a credere che la 
libertà abbia qualche migliore guarentigia che 
non il ‘suffragio universale, il concentramento 
del. potere legislativo in un’ assemblea unica, 
e la deposizione dei sovrani. 

Se la repubblica in Francia non recò che 
perturbazione nelle nostre cose e interruppe il 
regolare sviluppo delle nostre istituzioni, come 
accadde nel secolo. scorso, quando sotto l’am- 
ministrazione dei Tanucci, dei F'ossombroni, dei 
Dutillot si attuavano le idee dei Verri, dei Bec- 
caria e dei Filangieri e il gran Leopoldo, instau- 
rata la libertà civile in Toscana, stava per fon- 
darvi la costituzionale; come accadde in questo 
secolo, quando preparavasi un magnifico risor= 
gimento: all’ Italia e una inaudita concordia re- 
gnava vfra 1 nostri concittadini, noi non abbiamo 
per nostro conto a rimpiangere un governo in 
Francia più o meno democratico e sociale, ma 
che nè seppe assicurare la libertà ad essa, nè 
la sua autonomia all’ Italia. 

Giò che può cagionarci apprensione, non è il 
mutamento di un: nome, ma l'influenza delle 
fazioni ostili ‘alla libertà, qual che sia del resto 
il mezzo ‘in cui esercitano la loro azione. 
Quando i ‘tempi non vanno scevri di pericoli, 
quando per far fronte alle difficoltà che ci in- 
calzano non è troppa tutta la prudenza e l'unione 
dei cittadini, Vabbandonarsi alle illusioni, alle 
chimere sarebbe segno della più deplorabile ce- 
cità. È tempo oramai di stringersi, di darsi 
pensiero della salute. della patria, di non'ac- 
crescere i triboli che già rendono irto e ma- 
lagevole il cammino con nuove complicazioni, 
con inopportune questioni che non mirino diret- 
tamente al ‘grande scopo dell’ incolumità del 
paese. Noi facciamo un appello a tutti i nostri 
concittadini, quali che siano del resto le Toro 


leone meritàya di essere presidente per dieci 
anni. È 

La mazione ha già compreso i risultati van- 
taggiosi della sua elezione. La stessa energia 
che ha raffermato in Francia l'autorità ha con- 
solidato anche la Francia medesima. Il paese ha 
fiducia nel presidente, ma vuole ‘aver. fiducia 
anche nella situazione. 

Aggiungete a questo le tradizioni dell’ impe- 
ratore Napoleone, le riforme ei beneficii da lui 
largiti alla Francia, la quale, come la vediamo, 
è uscita, dal suo genio, come Minerva è uscita 
dalla testa di Giove. 

L’ entusiasmo della nazione’ che ricordava 
l’imperatore , si (è associato alla riconoscenza 
verso il nipote, il quale ha salvato la Francia 
dalla rivoluzione come suo zio l'aveva salvata 
unlaltra volta, preservandola non solo dalla ri- 
voluzione, ma anche dall’anarchia. 

Il ‘popolo ha già proclamato 1° imperatore. Il 
presidente non ha'che da accettare il suffra= 


gio del popolo, e lo accetterà, perchè 1’ impero, 


egli dice, è Za pace. Ecco Ja ‘gran questione del 
presente e. dell'avvenire. L’ impero è la pace e 


la pace importa conservazione. Egli clice ancora: 


| la Francia desidera la pace! Noi'infatti crediamo 


che la Francia desidera la pace come il resto 
del:mondo. Può darsi che in Francia; come 
negli altri paesi, vi siano uomini e partiti che 
preferiscano la guerra. allo ‘sviluppo pacifico; 
ma il certo è che il paese non agogna' chè a 
sicurezza. La Francia non vuol fare conquiste, 
ma solamente esistere e prosperare ‘sulla base 
dei grandi principii e delle riforme salutari che 
la rivoluzione ‘del :1792 ha fatto nascere è che 
l'imperatore Napoleone ha falto volgere verso 
uno scopo pratico. La nazione ,vuole una nuova 
edizione dell'impero, ma un’ édizione riveduta e 


| corretta. La nazione vuole 1’ impero della pace, 


e il presidente non può sottrarsi alla missione 


‘che gl’impongono la. storia, la sua posizione 
i altuale; i doveri del'suo nome è ‘quelli che ha 
' da riempiere verso la patria. 

. L'imperatore Luigi Napoleone sara ‘egli legit- 
timo? Facciamo astrazione della parola e stia- 
| mo soltanto alla nozione pratica. Il detto fu in- 
i ventato in odio dello zio, quando trattavasi di 
‘ ristabilire la ‘pace «del mondo e di basarla so- 


pra un principio rimpetto alle ‘sne tendenze 
conquistatrici e spogliatrici. La nozione pratica 
della legittimità non ha nulla di comune colla 
parola ;. perché esiste solamente dove l'energia 
difende la legittimità. Un trono legittimo senza 
l’energia e la ferma volontà di mantenerlo ; è 
niente nei destini del popolo; è niente neppure 
nei destini dei principi, i quali sanno benissi- 
no che in Europa vi sono pochissimi troni le- 
gittimi per la grazia di Dio, e molti per la forza 
maggiore. 


bel muovo manifestati, cattivi, esempi di ;demo- 
ralizzazione, come risulta da. una circolare del 
ministro della polizia con cui è; spiccato man- 
dato d'arresto :contro quattro .altri «disertori; e 
questa volta ne citerò i nomi per soprappiùvaf- 
finchè l'abate Coppi non venga ancora a’. met- 
tere in dubbio il fatto: Andrea Tarazzi da Pe 
rugia, Taddeo Wismann e Giovanni Cappetti del 
cantone di Unterwalden, Fortunato: Piva. da Mis= 
sano. i È 


Siamo debitori ‘alle misure energiche adottate 
dal comando generale francese se i malandrini 
non ardiscono. più esercitare - il loro ‘mestiere 
tanto insolentemente come usavano sinora con- 
tro i viaggiatori. Se non! che la banda dispersa 
non dà forse minor fastidio alle colonne militari 
mobili, mostrandosi nuovamente alla spicciolata 
e in diverse direzioni nei dintorni di Roma, e 
congiungendosi tosto che la stagione si mostra 
loro. favorevole. Non solo sugli stradali che con- 
ducono ad Agnani e a'Cisterna, ma qui in Ro- 
ma stessa succedettero rubamenti ‘a mano ar- 
mata nel corso di questa settimana. Un’effra- 
zione tentata presso un droghiere vicino alla 
Chiesa Nuova andò fallita, ma ‘ladri, nel fug-' 
gire, menarono alcimi colpi mortali di pugnale 
a quei che li inseguivano. Lo stesso avvenne in 
un’altra casa poco ‘distante dalla chiesa di Santa 
Maria della pace. 

La polizia è sempre occupata d’inchieste po- 
litiche e sembra ‘che non trovi tempo per ren- 
der sicure le vie della. capitale: i 

Fu sempre tattica dei gesuiti in Roma quella 
d'intromettersi e ‘di mettere innanzi malamente 
la chiesa per dare un indirizzo. nel loro' senso 
a quei divertimenti pubblici e generali in cui Ja: 
vita popolare. soleva in ogni tempo manifestarsi 
in tutta-la sua pienezza e ‘cordialità. Noto è che 
invece del carnevale del Corso con tanta‘ grazia 
descritto dal’ Goethe, abbiamo ‘avuto simulta- 
neamente un carnevale santificato nell’oratorio 
Caravita; e adesso invece delle feste ‘di ottobre 
ci.è dato\un lungo esercizio spirituale a uso di 
tutti nel convento dei gesuiti di ‘S. Eusebio, il 
quale ebbe principio ieri con. gran concorso, 
specialmente di ‘persone impiegate.‘ In questa 
circostanza i gesuiti si mostrano assai generosi 
e durante i reclusorii di 8a 150 giorni dopo le 
ore. di penitenza. danno buona tavola, per lo 
piùgratuita, ai loro penitenti; locchè adesca molti 
che forse altrimenti non vi avrebbero pensato. 

Nella città di Subiaco distante 74 miglia da 
Romae situata nei monti, si fanno preparativi” 
per ricevere il santo padre il quale; invece di: 
ritornare a Castel'Gandolfo, ha pensato di fare: 
una visita di più: giorni a quell’abbazia dei ‘Be-. 
nedittini. Da quanto si dice, ‘egli si propone di - 
passare una metà del mese di ottobre in quella 


ondannare volontariamente al silenzio, 
e ammutolire quella ringhiera, da cui 
mo sì eloquenti oratori, che quella na- 


terra così ricca di bellezze naturali d'ogni ge- 
nere e di storiche rimembranze. Gole 
Un numero ragguardevole di membri: della» 


opinioni, purchè stia Joro a cuore l’onore na- 
zionale e la libertà. Il commettere a quest'ora 


uale prese sì grande iniziativa nella 
e amministrarsi colle norme del 


la forma da cui essa verrà retta, 

he non può essere per noi un ar- 

di grande interesse. Noi lasciamo vo- 

gl amatori delle astrazioni la loro ado- 

per l’idea, all’incarhamento della quale 
‘ebbero la felicità del genere umano. 


degli anacronismi sarebbe non pur follia, ma 
delitto. 


è 
_—T_ __——_——__————— 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Journal de Francfori, del quale abbiamo già 
‘riprodotto qualche articolo sulla questione del- 
Vimpero, a cui fu atiribuita molta impor- 
tanza, ne pubblica ora un altro che è del se- 
guente tenore : i 


NOTIZIE DIVERSE. 


Ra D'R'AEREA. 


marino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 


i officiale : 


— S. M, per decreti del 44 corrente , sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha de- 
gnato nominare a cavalieri dell’ordine, dei SS. 


Maurizio e Lazzaro i signori: dottore Giorgio: 


® 


Curia justiziae, fra i quali parecchi prelati, hanno: 
fatta accetta in. alto luogo l'esecuzione; di sun 
progetto: che era già stato ventilato tal noto ei 
benemerito. governatore di. Roma, monsignor 
Zacchia, ma di cui convenne rimandare l’attud-, 
zione. a tempi più favorevoli. Intendesi di pub- 
blicare nel giornale ufficiale di Roma i dati piùy 
rimarchevoli della giustizia criminale nello Stato 
Romano, non che i più importanti dibattimenti 





e le decisioni che a quelli si riferiscono; a ciò 
mossi dalla convinzione che ogni processo eri- 
minale fornisce vari appunti sui costumi assai 
più ‘istruttivi che. non le lunghe declamazioni 
sulla moralità e sull'ordine. E per verità il Gior- 
nale di Roma avrebbe nelle sue colonne uno spa- 
zio sufficiente per siffatte comunicazioni, le quali 
per lo meno sarebbero più interessanti che le 
diligenti narrative delle morsicature dei. cani 
arrabbiati nel regno delle Due Sicilie, o dell’a- 
vere il fulmine spaccato un dato albero, con che 
sembra voler ‘insegnare ai suoi lettori, quasi 
fossero scolari dell’infima classe, il dove e il 
come sì debbono metter in salvo quando scop- 
pia. un temporale. 

Roma, 14 ottobre, — Giunse da Livorno il 
sig. Herrera, Bartolomeo, ministro plenipoten- 
ziario del Perù. 

Rologma, 14 ottobre. — Stamane una salve 
delli. r. artiglieria annunziava l’arrivo in Bo- 
logna dell’em. sig. cardinale Morichini. 


SICILIA. — Catania (Zafferana) 28 seltem- 
bre alle ore 9 ant. 

La eruzione si è un poco attivata con forti 
denotazioni e fragore ; e si elevano dal focolare 
massi infocati e scorie con denso fumo ed arena; 
dippiù'un novello strato è pergiunto con qual- 
che celerità nella contrada Zappinelli, distante 
da qui circa sei miglia, e finora non se ne può 
Stabilire l’ulteriore direzione ; il braccio di lava 
però a Calanna ‘mostra esser prossimo a fer- 
marsi: la voragine ed il nuovo corrente di lava 
mandano un vivo lume. 

— 29 settembre dal ‘Milo. Le lave dell’ultima 
eruzione dell'Etna dalla loro foce scaturiscono 
in ‘minor quantità, e sembrano più  rallentate. 
Il braccio di lava formato a piè del monte Ca- 
lanna si è inoltrato canne 50 a fianco delle lave 
che in sul principio dirigevansi verso Zafferana. 
L’altro braccio per la contrada Zappinelli prese 
“la volta per Galanna e per Zafferana. L'altezza 
di ambidue tali bracci è ‘circa pal. 16. 

Si è pure osservato. che altre lave si sono 
formate sopra le antecedenti; ma in punto non 
se ne può conoscere la direzione, 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Londra, 15 ottobre, — 
Il signor Abbat Lawrence, ex-ministro degli 
tati Uniti a Londra, partì il 44 per ‘Liverpool, 
ove si doveva imbarcare alla volta di Boston. 

— La compagnia Cunard annunzia che ‘al più 
presto comincierà il suo servizio mensile di 
navigazione a vapore verso l'America centrale. 
Vi saranno impiegati sei navigli della capacità 
collettiva di 1,500 a 2,000 tonnellate, con mac- 
chine della forza di 300 a 400 cavalli. Il pri- 
mo di questi navigli partirà 1'8 dicembre. 
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SPAGNA. — Madrid, 11 ottobre; — La 
regina Isabella II, e il re D. francesco d’AS- 
sisi.assistevano ieri alla. rappresentazione della 
Semiramide nel teatro regio ; l'aspetto generale 
del teatro era splendido; la regina in gran toe- 
letta. 

La Gazzetta pubblica i nomi di parecchi uf- 
ficiali superiori ai quali Ja regina: accorda la 
gran croce dell'ordine d’Isabella la cattolica , 
ma.non; pubblica ancora il decreto di convo- 
cazione delle Cortes, 

Le voci di modificazioni ministeriali  conti- 
nuano, e si. parla sopratutto dell'andata del si- 
gnor Della-Torre Aylon al ministero degli af- 
fari esteri, 

La notizia della revoca della sospensione di 
tutte le concessioni di strade ferrate si confer- 
ma, dalla quale misura di rigore sono sola- 
mente. eccettuate le linee da Madrid.ad Almansa 
e da Alar.a Santander; man mano che queste 
dne linee progrediranno , il governo indiche- 
ranne altre da intraprendersi. Una delle ragioni 
che hanno messo il governo in questa circo- 
stanza si è il timore dell’agglomerazione degli 
interessi che forse gli toccherebbe di pagare 
simultaneamente ove tutte. le linee concedute 
fossero tutte in ‘una volta intraprese, 


'NRANCIA. — Parigi, 16 ottobre. — Oggi 
alle 2 pomeridiane meno 10 minuti, il convoglio 
d'onore del principe presidente entrava nel por- 
ticato: della strada ‘ferrata. 

La gran sala dei viaggiatori era trasformata 
in sala di ricevimento, ove erano riuniti i grandi 
corpi dello Stato. In fondo innalzavasi un ma- 
gnifico: palco, in mezzo a cui sorgeva un trono 
sotto un ricco. baldacchino sormontato da un’a- 
quila d*oro. 

‘A destra del palco. trovavasi ‘il Senato ‘con 
alla testa il principe iuaresciallo Gerolamo; a si- 


IL RISORGIMENTO “diga 


nistra il corpo legislativo. 1 ministri ed il pre- 
sidente del consiglio di Stato si trovavano sui 
gradini innanzi al palco; i consiglieri di' Stato 
ne occupavano i due lati. 

La casa civile e militare del principe-presi- 
dente era ‘collocata dietro il trono... Venivano 
poscia, tutt'intorno alla sala, la corte di cassa- 
zione, la corte dei conti, i grandi ufficiali della 
Legione d’onore,. ecc. E 

Nel momento in cui il. principe presidente 
smontava dal suo vagone, una salve di cento e 
un colpo di cannone fu tratta, e le campane 
di tutte le chiese sonarono a’ distesa. 5 

All’entrare del principe nella sala di ricevi- 
mento tutti si tenevano in: piedi e lo hanno ac- 
colto colle grida di Viva .l’Imperatorel. ll prin- 
cipe si arrestò in mezzo alla sala, e non sali 
sopra il palco per sedersi sul trono. L’arcive- 
scovo Sibour gli indirizzò*un’allocuzione, a cui 
il principe ha risposto; ma al momento di met- 
tere in torchio, dice il Journal des Deébals, non 
ci è stato ancora possibile di procurarci il suo 
discorso. RA 

Il principe dopo essersi fermato un istante in 
una sala contigua, ove gli si era preparata una 
colazione, sali a cavallo: il ministro della guerra, 
i generali, gli aiutanti di campo e gli ufficiali 
d'ordinanza lo hanno essi soli accompagnato. 

La guardia municipale, schierata in batlaglia 
nel cortile della stazione, lo salutò ‘ colle grida 
unanimi di viva l'imperatore! le quali furono ri- 
pelute colla stessa vivacità dalle truppe che; fa- 
cevano ala sul boulevard dello Spedale, e ‘dai 
delegati delle corporazioni del 12 circondario, 

II principe passa il ponte di Austerlitz e giunge 
alla piazza della Bastiglia, ovelo attende il pre- 
fetto della Senna alla testa del consiglio muni- 
cipale di Parigi e delle altre deputazioni mu- 
nicipali della Senna. 

Il signor Delangle, presidente. del consiglio 
municipale di Parigi, rimise al principe-presi- 
dente l'indirizzo che segue: 

«Principe: Il consiglio mnnicipale di Parigi 
viene con gran letizia a salutarvi reduce; viene 
a congratularsi con voi del trionfo che segnò 
ciascuno dei vostri passi in questo viaggio glo- 
rioso. 

« Se il più nobile godimento dopo quello di 
salvare il proprio paese è il trovarlo ricono- 
scente, qual felicità debbe avere inondato il vo- 
stro cuore! Dappertutto il sentimento del ser- 
vizio reso; dappertutto il plauso e le acclama- 
zioni del popolo! Ove le civili discordie avevano 
seminato la disperazione e la morte, voi recaste 
la consolazione, la speranza e la vita. 

«Principe, la Francia vi rimelteva, or fa al- 
cuni mesi, il supremo diritto di darle leggi; 
oggidi la voce del popolo, dopo aver consacrato 
il 2 Decembre, domanda che il potere a voi af- 
fidato si raffermi, e che la sua stabilità (sia la 
sola guarentigia dell’avvenire. 

«La città di Parigi è lietissima di associarsi 
a. questo voto, non nel vostro interesse, o prin- 
cipe; e per accrescere la vostra gloria; non ve 
n’ha una più grande che quella d’aver salvata 
la patria; ma nell’interesse di tutti, e perchè la 
mobilità delle istituzioni non lasci da ora in poi 
allo spirito di disordine nè speranza nè pretesto. 

« Voi precorreste la Francia quando si trattò 
di camparla dal pericolo; ora che guidata dalle 
sue memorie, inspirata dal suo amore, essa vi 
schiude una nuoga via, seguitela.» 

Il sig. Berger, prefetto della Senna indirizzò 
al principe il seguente discorso: © 

«Principe; la città di Parigi, vostra fedele ca- 
pitale, è felice nel ‘vedervi oggi rientrare nelle 
sue mura. 

«Da un mese ella vi seguiva col cuore e col 
pensiero nella vostra corsa trionfale , e atten- 
deva con impazienza il giorno in ‘cui anch'essa 
potrebbe salutare il vostro ritorno colle sue ac- 
clamazioni. 

« Questi pacifici trionfi equivalgono bensi a 
vittorie, e la. gloria .che li accompagna è pari- 
mente durevole e feconda. 

«Cedete, o principe, ai voti ‘di un popolo in- 
tiero: la. Provvidenza si serve ‘della voce di lui! 
per. dirvi di terminare la missione che essa vi 
affidò, ripigliando Ja corona dell’immortale fon: 
datore della vostra dinastia. Non altrimenti che 
col titolo d’imperatore voi potrete adempiere le 
promesse del magnifico programma che da Bor- 
deaux indirizzaste all'Europa attenta. 

«Parigi vi seconderà nei grandi lavori che 
voi meditate per la felicità del paese, e nello 
stesso modo che alla voce dell’imperatore i no- 
stri padri si levarono per difendere l’indipen- 
denza della patria, noi, o principe, nelle con- 
quiste pacifiche alle quali voi chiamate la Francia, 
noi ‘tutti saremo vostri soldati Viva l'imperatore!» 


Dalla stazione della. strada ‘ferrata sino alle: 


Tuilerie, la duplice ala era formata sul passaggio 


di S. A. T. dalla guardia nazionale, dalla trnppa 
di linea, dalle deputazioni dei. comuni del di- 
stretto di Parigi, dalle varie corporazioni , dai 
grandi stabilimenti industriali, dalle diverse so- 
cietà autorizzate, tutte colle loro bandiere sopra 
cui spiccava in. lettere d’oro l’iscrizione: Viva 
l'Imperatore! A Luigi Napoleone III! 
(Bispacecio elettrico) 
Parigi, 17 ottobre a 14 ore del mattino. 

Il miristro dell’interno ai prefetti dei dipar- 
timenti. 

«La serata di ieri ha coronato degnamente 
quella si splendida giornata. 

Numerose luminarie rischiaravano gli archi 
di trionfo e tulte le case della linea. dei bow- 
levards, soprattutto nei quartieri commerciali e 
popolari. Qua e JA l’allegrezza pubblica si ma- 
Nifestava pur anco con grida di Viva VImpera- 
tore! Viva Napoleone III! 

Una folla immensa ingombrava le vie e rac- 
contava i mille incidenti della giornata, 

Giammai alcun trionfatore non ricevette da 
una popolazione riconoscente accoglienza più en- 
tusiastica. 

Può dirsi che il popolo di Parigi sorse tutto 
intiero in questa giornata memorabile per ac- 
clamare l’imperatore, siccome fecero le provincie. 

— Togliamo da una corrispondenza . dell’In- 
dependance Belge in data di Parigi 44 ottobre. 
Vi si era annunciato che Abd-el-Kader sarebbe 
stato messo in libertà all’approssimarsi del prin- 
cipe. La missione attribuita al sig. Bacciocchi 
rendeva verosimile questo fatto ; ma il principe 
ha piegato dalla sua clemenza innanzi alla ra- 
gione di Stato, e Abd-el-Kader non sarà ancora 
messo in libertà. 

Dicesi che il signor Bacciocchi, il quale tocca 
Napoli nel suo viaggio, potrebbe essere incari- 
cato di domandare alla principessa di Canino 
quale de’suvi figli potrebbe essere designato all’a- 
dozione del presidente in questo caso però, che ne 
avverrebbe dell’antico ‘senatus-consulto che ob- 
bliga l’imperatore e’ suoi successori a non cer- 
care eredi che nelle altre linee della famiglia ? 
È vero che si asserisce, che il Senato deve la- 
sciare al presidente la facoltà di designare il suo 
erede; tuttavia il solo titolo di Napoleone sembra 
implicare l'obbligazione di conformarsi alle an- 
tiche prescrizioni imperiali, 

Il Salut public di Lione conferma i dettagli 
che vi ho dato sulla non identità di Guillard , 
e si sostituisce come. vero autore dell’affare di 
Marsiglia un certo Guichard. 

Chiudo la presente con dirvi, essermi. stato 
assicurato da persone bene informate che si 
pensa meno che mai a minacciare la sorte dei 
giornali francesi esistenti, 


— Scrivono alla stessa Indep. Belge da. Parigi 


il 44 ottobre. 


Quantunque non debbansi accogliere che con 
riserva le voci che circolano alla borsa , tutta- 
via attesa la loro probabilità non esito ad in- 
viarvene. 

Da prima si parlava del progetto del Senatus- 
consulto che dovrà. essere sottomesso al Senato 
la cui redazione si attribuisce a. Troplong.. Si 
persiste a credere, che il presidente pensi sem- 
pre di prendere col titolo d’imperatore anche 
quello di re d’Algeria, e all’uopo si fa rimar- 
care l’allusione da lui proferita nel suo discorso 
a-Bordeaux allorchè disse: « Noi abbiamo in 
faccia a Marsiglia un vasto REGNO da assimilare 
alla Francia. Aggiungesi che la proclamazione 
dell’impero apporterebbe una riduzione nell’ar- 
mata quasi di 100,000, e che pensasi'a creare 
come in Prussia una landwer di 400,000. L’àr- 
mata prussiana attualmente. si compone di 
275,000. uomini, cioè 225,000 per l’armata at- 
tiva, compresavi la riserva; 475,000: uomini 
per la landwer del primo bando, e 175,000 per 


‘quella del secondo bando. Questo è il sistema 


che sì vorrebbe adottare, e naturalmente con 
modificazioni adattate: allo spirito francese ed 
all'organizzazione del nostro paese. Il. servizio 


‘d’Algeria sarebbe fatto coll’armata attiva. 


In quanto al viaggio del S. Padre, persisto 


‘in dirvi che sin ora non vi è alcuna comuni- 


cazione officiale; si sono pronunciate parole am- 


‘bigue, c frasi del genere di quelle che trovansi 


nella lettera del generale. Gemeau; e nulla più 
di, questo. Le persone bene informate degli af- 
fari diplomatici, e che conoscono il carattere di 
Luigi Napoleone, credono ché si. abbia vo- 
luto esplorare il terreno, e che Rayneval molto 
stimato a Roma non formulerà domanda, se 
non certo di un favorevole accoglimento, cosa, 
secondo me assai dubbia. 

— Da un'altra corrispondenza. dell’Indepen- 
dance Belge parrebbe che il Santo Padre ‘non 


si possa disporre al viaggio di Francia per non 


istabilire quasi un precedente obbligatorio d’in- 
coronazione degl’imperatori francesi. Per altra 


parte non si vorrebbe sollevare le gel degl 
imperatori d’Austria, i quali sembrerebbero 
nuti dal papa in secondo grado. 


PAESI EASSI. Aia, 414 ottobre. — 
seconda Camera, nella seduta d’oggi, fu pre. 
sentato il progetto di legge che approva il'm; 
trimonio del principe Federigo dei Paesi 
colla principessa di Sassonia-Weimar-Risenach 


ALIRMAGNA. — Berlîmo, 13 ottobre. 
Non è vero che il signor Prokesch d’Osten si 
nominato ambasciatore d’ Austria a Costantino 
poli ; l’Austria ha interesse di averlo qui pe 
chè nessuno è più versato di lui nelle contro 
versie che esistono fra i gabinetti di Berlino 
di Vienna. i sE 

— Egli è certo. che il governo austriaco 
fatto qualche giorno fa agli alleati di Darms 
tadt la proposta di cominciare indilatamen 
negoziati per la conclusione di un trattato com 
merciale; non si crede però che l’Austria a 
bia già guarentito agli Stati di Darmstadt. | 
minimum dell'entrata doganale, che è stato gu 
rentito solamente al piccolissimo principato. 
Lichtenstein. 

Stando alla Guzzetta d’Augusta vi sarebbe a 
cora qualche probabilità di conciliazione. 

— In seguito alla prossima proclamazion 
dell'impero in Francia il consiglio dei ministri 
sì è riunito quest'oggi per deliberare sulla con 
dotta da tenere. Non si crede che il conte 
Hatzfeld sia per partire tanto presto alla volt 
di Parigi. (Gorrisp. Havas). 1 

— La Gazzetta Nazionale pubblica gli atti e i 
documenti della conferenza degli alleati di Darms 
tadt a Stoccarda, la quale fu foriera della rot 
tura dei negoziati del congresso doganale di 
Berlino. La conferenza comincia per annu 
ciare le concessioni che è disposta ‘a fare al 
gabinetto di Berlino, a condizione che questo 4 
per parte sua ne faccia qualche altra. Quindi 
soggiunge: «Sintanto che queste concessioni non. 
saranno fatte, i governi ‘alleati non rinno 
ranno lo zallverein. » La quale dichiarazion 
comprova che la rottura. delle conferenze 
Berlino è dovuta ‘unicamente agli alleati di 
Darmstadt. Segue un protocollo contenente se 
grele convenzioni per il caso in cui si avvezi 
rassero certe eventualità. Ivi è detto che n 
caso in cui; per ‘un motivo qualunque’ si roi 
pessero le conferenze di Berlino , gli alleati” 
Darmstadt manderanno ‘i loro plenipotenziai 
a Vienna per deliberare. sul trattato coll "Au 
stria, e che tali deliberazioni dovranno comin 
ciare col mese venturo. 


— Scrivono da Gorlilz (provincia .di Brande 
burgo ) alla Gazzetta ‘universale tedesca tn data 
del 9: are 
Stamane ‘abbiamo ricevuto la notizia che la. 
baronessa madre de Schimmelpfenning è stata 
trovata assassinata nel suo letto al suo castello 
di Comnitz distante da qui una Jega e mezzo. 
Risulta dall’ istruzione giudiziaria che la ba- (S 
ronessa è stata soffocata sotto il materasso. Gli 
assassini sì sono impadroniti di gioielli e di 
carte, ma di poco danaro. val 

La Nuova Gazz. di Prussia dice. che gli as- 
sassini sono penetrati mediante una scala dalla. — 
finestra della torre. Essi conoscevano così bene 
il luogo e ‘usarono tanta precauzione, dopo aver 
tagliato col diamante la doppia finestra, che la 
cameriera la quale dormiva nella stanza prece- 
dente non intese nulla. ; 
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AUSTRIA. — Wiemmas 15 ottobre, — 
legge nella. Corrispondenza Austriaca : 

«S. M. l’imperatore è qui. giunto quest’ 0g 
di buon’ora sulla strada ferrata meridionale, €, 
si è recato immediatamente al palazzo di Schén=! 
brunn. É IO 

«Le notizie delle continuate inondazioni nel 
parti meridionali dell'impero che S.. M; ‘aveva 
intenzione di visitare, sono sempre ‘assai trist 
e vi vorrà ancora qualche tempo prima ‘che ] 
comunicazioni siano. ristabilite.» Kai 


VASBISIIA*. 

Accademia della Crusca. i i 

L’I. e R. Accademia della Crusca adunavasi, 
presieduta. dall’arciconsolo . cav. commendatore 
Antonio Ramirez di Montalvo, ai trenta del cari 
duto mese. nella sala di Luca. Giordano dinanzi. 
a colto pubblico; fatta. lieta in quest'anno del 
l'onore. accresciutole dalla presenza delle LL. 
EE. i signori componenti il ministero toscano, 
cui sta sì nobilmente a cuore ogni miglior de- 
coro della medesima, i se 
Tre furono gli accademici che con opportune.’ 
prose, rispondenti ai rispetlivi temi di rapporto, 





logi ebbero la lor volta di trat- 

er ben due ore una scelta udienza ; il 

rofessore Domenico Valeriani, il vice- 

rio prof. cav. Francesco Bonaini ed il prof. 
iuseppe Arcangeli. 

r il primo il Valeriani esponeva quali te- 

a e quali opere a stampa si fossero 

nell’anno dai vari accademici; facendo 


o che traevano argomento. d'autorità 
ma dalla viva lingua del popolo: 
‘messe. industriosa d’esempi alla 


per ogni dove a volere affrettata la pub- 
e del nuovo Vocabolario, ‘oggi, più che 
, avrà di che concepire fondate spe- 
niversale ,, essendo stata 1’ Accademia 
ta dei benefici sovrani provvedimenti ; 
ali con più riposato e tranquillo animo 
attendere al lavoro della compilazione 
riti deputati dell'antica commissione 

e per la creazione di una seconda 

i eletta a concorrere del continuo 

pera medesima. 


l Valeriani nel leggere il professore 

îl quale tolse un assunto gravissimo 
della sua prosa. La dottrina Dan- 

nente i mutamenti della. lingua gli 

ima occasione a dimostrare, come il 
Moslro sia soggetto a continue variazioni 
mpre felici. Ed avvalorando di prove sto- 
il uo tema diceva che le principalissime 
er le quali si alterò il Volgare in sul 
ureo secolo e pel tratto del secolo 

10 la sognata speranza che potesse ri- 

si il romano imperio, la dimora dei papi 
none, donde il corrompimento della lin- 
ortigiana, il culto fino alla superstizione 
ine lettere; non che le innovazioni con- 
forestiere genti nella Penisola e i modi 

ieri venuti nella lingua pel commercio de- 
aliani nella scoperta sopratutto del Nuovo 
e quali cagioni di corruzione esposte, 
fise (e a ciò voleva condotto l’apparato 
sue citazioni storiche, siccome scopo prin- 
lella prosa accademica) che peculiarmente 

‘si volgesse in sullo scorcio del XV se- 
alzare il culto del nativo idioma (qui 
sempre fu nodrito e ingentilito), per-gli 
riti di Lorenzo de’ Medici e del. Poli- 
presa dei quali potè dirsi compiula, 

e vennero in luce le scritture. immor- 
tosto e del Machiavello: aggiungendo 

bo, per cui la lingua acquistò norme 

fu confortato all'opera da Piero dei 

pre guardando agli aiuti che Fi- 

‘a agli incrementi della lingua, fu con- 
affermare che l’arte di correttamente 

e i codici sia fiorentina tutta per le regole 
he di Vincenzo Borghini, e che quelle au- 
lissime del Salviati rispetto alle ragioni 
ingua siano oramai accettale, come uno 
ci munumenti della nazione italiana. E 
femo del conceputo disegno, principal- 
i, di dare a questa patria comune 
ario ? Che l’accademico chiamò pre- 
> quando si pensa che si volle soste- 
autorità. fondamentale degli antichi 
con ispeciale deferenza pei tre grandi 
: e si fece egli intanto a rilevare come 
:ss1 Tedeschi non abbiano, sebbene dottis- 
im eso fino a qui opera simigliante. Poi- 
presente i fratelli Grimm compongono 
cabolario, le autorità tuttavolta che per 
si allegano non risalgono ai tempi ante- 
ero; Dette le quali cose con apparato 
Tispondente alla gravità del subictto, e 
itinuata deduzione di concetti legati feli- 
nell’impronta della parola, scese a par- 
la nuova compilazione del vocabolario. 


lella lingua e all’interpretazione degli 

perchè possono talvolta rivivere 
‘senno dei moderni scrittori; senza 
he bene ‘spesso una voce che fu cre- 


Accademia, anzi che volesse esclusi 
degli scrittori da citarsi in esempio 


ittore italiano, imitando in questo la li- 
degli antichi accademici che vollero ci- 


per ultimo conducendo ‘a ‘termine il 
discorso, faceva conoscere quanto sia ma- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


gressi fatti oggidi negli studi, pei rivolgimerti 


delle nazioni, e per gli avanzamenti continui del 


vivere civile, rispetto ai tempi. nei quali fu 
compilata e compiuta nel 1738 la quarta impres- 
sione, che pur tanto ebbe ad accrescersi sullé 
precedenti, 

Dovevasi in questa adunanza un tributo ad al- 
cuno dei defunti accademici. E questo sacrò 
pegno invocano e lo altendono per le ragioni 
dell'antico consorzio, che fe’loro cara la prima 


vita, non pochi di essi : tante perdite ebbe a | 


soffrire l'Accademia della Crusca in breve giro 
di anni ! 

Il prof. Giuseppe Arcangeli, uso alla bella 
parola e pieno di caldo affetto e di vive imma- 
gini, tolse a compiere il mesto ufficio verso Lo- 
renzo Mancini e Mario Pieri : l'uno del numero 
dei residenti, l’altro accademico corrispondente. 
Rappresentò del primo quel tanto che potea dar 
rilievo alla versatilità dell’ingegno di lui. Com- 
‘mendò il facile verso e la varia erudizione. 
Toccando delle tante traduzioni , in ottava 
tima, di capolavori sì differenti tra lorò ; 
dell’ Iliade: ciode dell’ Odissea, dell’ Eneide e 
della Georgica, del Paradiso Perduto e di al: 
tri minori poemi espose con libertà convene- 
vole la propria opinione, svolgendo canoni di 
retta critica; avvalorandosi coll’autorìtà dei som- 
mi ingegni del nostro Parnaso , che essendosi 
eletto nei tentativi del tradurre uno splendido 
originale, quello solo ritraevano, e quasi sem- 
pre in verso sciolto, « siccome più adatto a ri- 
trarre l’impeto ‘e la svariata armonia dell’esa- 
metro.» Maggior vaghezza venivagli dal soggetto 
dell’altro elogio. Mario Pieri, educato e vissuto 
in più vasta conversazione d’uomini, davagli ma- 
teria a più svariata storia di persone, di tempi, 
di cose. Che se nell’altro elogio potea dirsi più 
inspirata la musa dell’oratore, in questo parve 
accendersi a più nobili affetti il cuore di lui; e 
suonarono gratissimi i nomi dei due italiani, 
maestri ed amici del Corcirese. Narrò le vicende 
della vita letteraria di quel venerando greco 
colle spesse. cilazioni, tolte dalle Memorie; le 
quali dicono tanto dell’autore, e per tante guise 
d’impeti virtuosi e di debolezze del cuore umano 
lo manifestano, che oggimai non può altrimenti 
parlarsi del Pieri se non per le sue medesime 
confessioni. Seppe l’Arcangeli in questi due elogi 
frammischiare non poche di quelle quistioni fi- 
lologiche ch'egli si toglie ad esercizio dilelte- 
vole, sempre con brio e facile parola, e svolge 
con molto ingegno. - 

Gli uditori ascoltarono altentissimamente gli 
egregi dicitori; e dando ripetuti segni d’appro- 
vazione alla fine di ciascun discorso, seppero 
buon grado alla novella circostanza che ricon- 
duceva questi chiarissimi accademici al cospetto 
del pubblico, Un voto facciasi (e di qui si prenda 
l'augurio), che le prose accademiche lette nelle‘ 
solenni adunanze, e quelle ancora che si di- 
cono mensualmente nelle private seguendo la 
lodevole costumanza antica, cui principalmente: 
si uniformarono, secondo che ne riferiva il se- 
gretario, gli accademici Arcangeli e Bonaini, 
vengano all’onore della stampa ; e per tal guisa 
si proseguano le pubblicezioni degli atti del- 
l'Accademia della Crusca, intermesse nell’anno 
4827. Pietro Bigazzi. 

(Dal Monitore Toscano). 


CRONACA 


— Acque PoTABILI. — Abbiamo già annunziato 
come il signor Henfrey dovesse pure venir anno- 
verato fra i vari autori di proposte dirette a 
provvedere Torino d’acque potabili. Ci viene ora 
riferito che questa proposizione sarebbe fatta 
sopra tali basi, da meritare al signor Heufrey la 
pubblica riconoscenza per il generoso pensiero a 
cui si informerebbe. Siamo cioè assicurati che 
egli offre, se venga è lui aggiudicata l’impresa, 
di provvedere gratuitamente alla civica ammini- 
strazione tutta quella quantità d’acqua che possa 
essere necessaria per uso pubblico. Così egli 
somministrerebbe senza correspettivo l’acqua per 
le fontane, per l’inaffiamento non: che per que- 
gli altri. servizi di utilità generale che sareb- 
bero preventivamente determinati. Ignoriamo se 
egli conti di chiedere la privativa, ma inclinia- 
mo piuttosto a credere che no, perchè il signor 
Herfrey conosce troppo bene lo stato dell’ opi- 
nione pubblica per non comprendere come qua- 
lunque apparenza di monopolio ripugni alle con- 
vinzioni generali, e d'altronde l’impresa' offre 
sufficienti guarentigie di successo, perchè egli 
possa pur sempre trovarvi il suo tornaconto, 
quand’anche abbia a soffrire la concorrenza di 
qualche altro consimile esperimento. L'acqua, 
secondo il progetto Henfrey sarebbe derivata dai 
laghi di Avigliana. 

— AL municipio. — Lo zelo e il rigore col 
quale da. principio si procurava 1 osservanza 
degli ordini emanati circa i pubblici orinatoi, 
procacciando. una insolita nettezza alle vie di 
Torino , avea meritato vivi ed universali elogi 
alla nostra amministrazione municipale. Ma da 
alquanti giorni sembra che si proceda con qual- 
che mollezza nella esecuzione di quegli ordini, 


almeno se vuolsi giudicare dagli effetti, Laonde 
crediamo di esprimere il voto generale insi- 
Stendo presso la medesima affinchè le piaccia 
stimolare di bel nuovo la sollecitudine e l’ener- 
gia de’ suoi agenti per: la miglior tutela della 
pulizia pubblica. 

— Nomizie DEL GIORNALISMO. — Il Journal de 
Turin, del quale ci ‘avvenne qualche rara ‘volta 
di ricordare l’esistenza ai nostri lettori, annuncia 
Oggi che cessa momentaneamente le sue pubbli- 
cazioni, disposto a riprenderle quando si riapra 
il Parlamento, se le forze tuttavia potranno ri- 
spondere al proposito. 

Invece la Voce nel Deserto sta per compire 
un altra metamorfosi, tutta però a suo vantaggio. 
Essa cioè prenderà col 4 novembre il nome di 
Voce della Liberti , e sarà pubblicata quotidia- 
namente, Essa promette il concorso di varie 


| illustri penne della democrazia italiana e fran- 


cese, ed in ispecie quello di Victor Hugo. Con 


{ questi ausiliari, non dubitiamo punto che il 


| brioso e arguto giornale dell’ayv. Brofferio possa 
| Compiere coll’antico lustro e con migliore for- 
tuna il nuovo stadio che sì è proposto di per - 
correre nell’arena politica, non ostante le nuove 
difficoltà che le circostanze presenti creano alle 
Pubblicazioni politiche di questo genere. 


— Norizie TeatrALIi. — D’Angennes. La com- 
pagnia francese, egregiamente diretta dal signor 
Adler} e la quale, secondo già annunziammo, 
ha da) pochi giorni ripreso il corso delle sue 
rappresentazioni, recitava questa sera per la 
prima volta un graziosissimo vaudeville, di re- 
cente composizione , intitolato Lully, ossia les 
petils violons de la duchesse de Montpensier, episodio 
notissimo \della vita del celebre maestro; La 
parte del principale persontggio (Lully) era so- 
stenuta dalla signora Bondois, la quale accop- 
piando a molta grazia e a grande disinvoltura 
una limpida e pieghevole voce, dote indispen- 
sabile nelle attrici francesi, che devono così di 
frequente accoppiare il canto alla declamazione, 
ha saputo meritarsi a più riprese gli applausi 
unanimi degli spettatori. Essa fu assai bene se- 
condata dalla signora Delvil e Marie Fontaine, 
nonchè dal sempre applaudito. Perichon e dal 
piacevolissimo Victor, che formano la princi- 
pale delizia degli assidui del teatro D’Angennes. 
La compagnia francese non ha. che a prose- 
guire in questo tenore, mostrando, come ha 
fatto sin qui, buon gusto e savio accorgimento 
nella scelta delle produzioni che vuole esporre, 
e procurando in quanto possa , di rendere sva- 
riato e copioso il suo repertorio, e non dubi- 
tiamo punto, che tornando la stagione più pro- 
pizia ai teatri, e ripopolandosi Torino delle 
molte famiglie che i piacevoli ozi del villeggiare 
né tengono tuttavia lontane, anche il D'An- 
gennes vedrà rinnovarsi quella elegante corona 
di Spettatrici, che forma di questo teatro il 
convegno della società più distinta. 

‘Siamo intanto in grado di annunziare che 
démani, giovedì, avrà luogo la prima rappre- 
sentazioné della giovane attrice Céline Monta- 
land; che in età di appena otto anni, formò 
già l’ ammirazione dei numerosi frequentatori 
del teatro Palais Royal a Parigi. Crediamo di 
dover una parola di elogio e di incoraggiamento 
al signor Adler che ben dimostra , colla. solle- 
citudine colla quale procura di rendere quanto 
più sappia, interessanti le rappresentazioni della 
compagnia che. dirige, di nulla voler lasciar 
d’intentato onde meritarsi sempre meglio le 
simpatie del pubblico. torinese. 

— Teatro Carignano. — Anche il teatro Cari- 
gnano lusingava questa sera il pubblico colle 
aftrattive della novità; andava cioè în iscena per 
la prima volta il ballo nuovo, la Figlia della fo- 
testa , ed era tempo, chè in verità gli amori di 
Telemaco aveano già esaurito affatto la costanza 
@ la pazienza degli spettatori. Il nuovo ballo, se 
nulla offre di straordinario, è però per ogni ri: 
spetto migliore del primo, e fu accolto con di- 
i screta soddisfazione dal pubblico. 

Ma appena si è cominciata a gustare una no- 
| vità, già se ne annuncia un’altra : ‘si sta cioé 
i sin d’ora preparando ta terza opera che deve 
| tener dietro al Roberto Devereua, e che è scelta 
anch'essa fra le produzioni del Donizetti, la 
| Favorita. 

\— Teatro Gerbino. — Nè il Gerbino vuol parer 
ida meno degli emuli suoi, ed annunzia per 
| domani giovedì la beneficiata del Giacometti, di 
{cui già abbiamo fatto parola, e nella quale sarà 
i rappresentata la nuova commedia di questo chia- 
i rissimo autore, intitolato il. Quadro della Vita. 

= Regio Istituto DELLE Rosine IN Torino. — 
| Scuola femminile. — Nei primi giorni del prossimo 

novembre si ripiglierà. il corso regolare delle 
lezioni per l'istruzione delle fanciulle. 

La scuola divisa in due classi è diretta, come 
per lo innanzi, da maestre Rosine, munite di 
patenti per l'insegnamento superiore; e le ma- 
terie da insegnarsi a norma dei programmi del 
ministero della pubblica istruzione, sono le se- 
guenti; 

Catechismo e Storia sacra; 

Lettura e calligrafia, 

Aritmetica e Sistema metrico, 
Grammatica italiana, da 3 
Geografia, Storia e principii di Geometria, 
Lavori donneschi. 

La retribuzione mensuale è fissala a L. 4 per 
la prima classe, ed a L. 6 per la seconda. Log 

Nella seconda classe vi saranno pure lezioni 
di lingua francese per chi lo bramasse, mediante 
l'aumento di L. 1.50.al mese. È 

Si ammettono le fanciulle d’anni 6 compili, 
le quali presentino l’atto di nascita el altesta- 
zione del vaccino, o del sofferto vaiuolo : la 
Scuola è aperta in tutti i giorni, esclusi 1 g10- 
vedi e le domeniche, dalle ‘ore 9 mattutine alle 

4 di sera per l'iscrizione delle alunne. 


=- CONSIGLIO PROVINCIALE DI PINEROLO, -- Nella 
seduta del 15 continuò la relazione della com- 
missione del bilancio e si stanzionarono alcune 
somme per soccorsi a comuni che stabilirono stra- 
de consortili, o spesero in miglioramenti delle esi- 
stenti. Quindi il consiglio destinò le somme Op- 
portune per lo stipendio dell’ispettore provin- 
ciale delle scuole elementari, per mantenere la 
scuola di metodo per maestri autunnali; la scuola 
annuale per le maestre e Ja scuola ‘autunnale 
pure pei le maestre; le quali due ultime ‘scuole 
diedero. risultamenti utilissimi ‘nell’anno cor- 
rente, pegno sicuro di eguali risultamenti per 
gli anni avvenire se le proposte somme saranno 
approvate dal consiglio divisionale. La cura spe- 
ciale che la rappresentanza provinciale prende 
della pubblica istruzione ‘merita i più grandi 
elogi. 

Sulle conclusioni della stessa commissione il 
consiglio adottò il ripartimento dei carichi con- 
sortili per la strada da Pinerolo a Carmagnola, 
la quale appunto si intende di stabilire per con- 
sorzio tra tutti i comuni e le provincie interes- 
sate. 4 

Infine si assegnò un’indennijà per il conces- 
sionario della nuova vettura pubblica tra Pine- 
rolo e. Saluzzo; la quale vettura grandemente fa- 
yorisce. il commercio tra quelle. due ‘ubertose 
provincie, e, recando. la valigia postale, fece 
cessare lo stranissimo anteriore servizio postale 
per cui le lettere da Pinerolo a Saluzzo è vice- 
versa venivano .a Torino. e impiegavano: tre 
giorni a percorrere 12 miglia,.,.. 


— Si legge nell’Avenw del 46 ottobre : 


. In seguito alla notizia da noi riportata rela- 
tivamente a una somma di 4500 franchi votati 
dal consiglio municipale di Ilonse per lo stabi- 
limento di quattro campane. nella chiesa di quel 
piccolo villaggio, ci viene ‘ora riferito che sif- 
fatta deliberazione essendo stata sottomessa all’in- 
tendente generale, questi da savio ‘amministra- 
tore non l’approvò, anzi diè ‘ordine che si so- 
spendessero i lavori incominciati. Ci assicurano 
nondimeno che il sindaco d’Îlonse fa di ciò 
lessun conto, e vuole. far procedere alla fusione 
della gran campana, che sarà ‘una rivale di 
quella che abbiamo sulla torre di San Domenieo 
a Nizza. 


— Nella sua seduta di ieri il consiglio deli- 
berò di far comperare per conto della provincia 
di Nizza un esemplare delle carte topografiche 
dello Stato che il ministero: fa stampare attual- 
mente. 


Il consiglio discusse poscia la proposta dei 
signori Deforesta e Galli relativa ‘alla strada fer- 
rata; e deliberò all'unanimità : 4. di emettere 
il voto che tosto decretata dal governo fran- 
cese la strada ferrata da Tolone al Varo si prov- 
vegga alla continuazione della medesima negli 
Stati sardi sino alla sua'congiunzione colle strade 
ferrate del Piemonte; 2. che presentandosi una 
compagnia per l'esecuzione di quest’impresa, la 
provincia vi concorrerà prendendo un certo nu- 
mero di azioni, e i comuni saranno invilati a 
fare altrettanto ; 3. che in questo caso il go- 
verno sia pregato di prestare anch’ esso il suo 
concorso nella proporzione più larga. possibile , 
trattandosi di una linea d'interesse generale. 

— Leggesi nel. Vessillo Vercellese: 


— Consiglio. ProvinciaLE DI VeRcELLI. — Il 
giorno 12 nelle sale del'signor intendente apriva 
le sue annuali diseussioni il Consiglio  provin- 
ciale. Incominciavasi dallo costituzione dell’uf- 
ficio definitivo, e risultavano eletti: conte Ca- 
millo Cavour, presidente ; avvocato Delmastro, 
vice-presidente; avvocato Ara, segretario; ed'av- 
vocato Furno, vice-segretario. 

In seguito i) signor intendente generale cav. 
Boschi leggeva una lunga ed éloquente  rela- 
zione sullo stato morale ed economico della pro- 
vincia; quello scritto redatto con amore e ricco 
dei più minuti dettagli mostrò al Consiglio come 
nel breve tempo, dacchè l’ egregio ‘intendente 
regge la somma della cosa pubblica, ha s#/puto stu- 
diarne a fondo lo stato, vederne gl’interessi, e 
promuovere le migliori instituzioni. 


Nel resoconto morale egli. dimostrò . fiorente 
dappertutto: la pubblica istruzione , descrisse 
prossima la effettuazione del collegio-convitto 
nazionale, parlò delle molte scuole aperte dai 
municipii, ed esortò il consiglio a venire «in 
soccorso dei più poveri.  Discorreva in seguito 
della pubblica igiene, dando opportune lodi per 


| le:saggie disposizioni ‘al Consiglio di sanità. Di 


poi parlò dell’organizzazione della guardia na- 
zionale, commendando altamente la legione di 
Vercelli, non tacendo le difficoltà che s’incon- 
trano nell’organizzarla nelle campagne, e facendo 
notare come possa giovare a superare le diffi- 
coltà il regio decreto per l’organizzazione: dei 
battaglioni mandamentali. Ragionò infine delle 
opere filantropiche che mirabilmente si molti- 
plicano nella provincia, degli asili d'infanzia la 
cui instituzione egli va promovendo almeno nelle 
più grosse borgate, dell’ostetricia cui dà sì grande 
impulso la cattedra testè eretta nello spedale di 
Vercelli. 

Nella parte economica giustificò le spese or- 
dinarie stabilite in bilancio: parlò di opere straor- 
dinarie alle quali deve por mano la. provincia, 
e segnatamente dei ponti sul Cervo e sulla Sesta, 
dimostrando che la provincia ha fondi ‘copiosi 
per sopperirvi, trovandosi giacenti somme allo- 
gate ad altre opere che non vennero incominciate 
o furono sospese. Propose un aumento di spesa 
pei ponti del Roasenda e del Malpiazza : narrò 
di averè sospesa la continuazione dei lavori oltre 
il picchetto 41 sulla strada di Casale onde non 
incagliare il commercio. so 

Il suo discorso fu ascoltato con profonda at- 
tenzione e fu applauditissimo. 


erre ne 





-- Nella seduta del 18 il consiglio provinciale 
deliberava sul. concorso da prestarsi alle. due 
ferrovie di Casale e di Mortara. Le conclusioni 
della commissione erano per uno stanziamento 
di Il. ‘150,000 per la via ferrata da Vercelli a 
Valenza, e di lire 50,000 per quella da Vercelli 
a Mortara. Dopo lunga discussione il consiglio 
determinava all'unanimità di stanziare trecento 
cinquantamila per l’impresa di Casale, e lire 

‘ centocinquanta mila per quella di Mortara. 

Questa notizia spedita a Casale per via tele- 
grafica è riuscita graditissima. 

-- CONSIGLIO PROVINCIALE: DI Birba, -- Nella 

. seduta delli 42 costituito. l'ufficio provvisorio 
nelle persone dei signori avvocato Cridis Basilio 
come il più anziano; e del sig. Gregorio Sella 
come il più giovane, si passò alla nomina del- 
l'ufficio definitivo da cui risultarono eletti li si- 
gnori cav. Arnulfi Giuseppe a presidente; Qridis 
avv, Basilio a vice-presidente, cav, Gregorio Sella 
a segretario, Gromo medico Bernardino a vice- 
segretario. ; 

Sentita Ja relazione del signor intendente  re- 
gio commissario, si fece la nomina di due com- 
missioni; l’una per l’esame delle proposte rela- 
tive al bilancio 1853 e l’altra per riferire sugli 
oggelti estrane@al bilancio, 

Nella seduta del giorno 13 dato-atto al regio 
commissario della presentazione di una domanda 
d'acquisto di terreno lungo la strada provinciale 
«della. Svizzera, e trasmessa la medesima alla 
commissione si occupò del bilancio stradale 1853. 


Sentita la relazione della commissione ammise: 


le spese ordinarie nelle :somme proposte dal R. 
commissario ascendenti a lire 32016 44 e quindi 
passò a discutere le proposte straordinarie. Tra 
queste stanziò lire 18049 17 per saldo montare 
della spesa del ponte sul torrente ‘Strona; Jire 
17640. 63 per la costruzione: d’un ponte sul tor- 
rente Quargnasca; lire 5000 per altro ponte sul 
torrente  Vionna; lire 3600 ‘per ingrandimento 
del casotto vicino al ponte sull’Elvo presso Sa- 


lussola; lire 9770per riparazioni urgenti alla | 


strada. per Ivrea detta della Serra; lire 20 mila 
per concorso nella. spesa di un ponte sulla Sesia 
presso. ‘a. Romagnano; lire 2500 per concorso 
nella spesa di rettilineo del torrente Aostola, e 
lire 4164 08: per saldo delle opere di ‘sistema- 
zione della strada provinciale “tra Salussola e 
Cavaglià, ed in»ultimo propone.di' applicare alla 
costruzione del ponte sulla Quargnasca il fondo 
di lire. 26973 80. disponibile per la. strada da 
Aosta a Moutiers onde non lasciarlo inoperoso, 
ed accelerare l'esecuzione di un’opera importante 
ad. un tempo ed urgente. 


DECESSI del 18 ottobre in Torno. 
N. 19 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. — 


Genova, 19 ottobre. — Oggi tutto il presi- 
dio si è recato ad una fazione campale nei din- 
terni‘ di Voltri: (Corr. Merc.). 

Pawma. Il duca è arrivato la notte del 18 
dal campo di. Pordenone. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 17 ottobre. 

Se la Francia. vuole l’impero; penserà ‘che 
questa forma di governo deve. meglio guarentire 
la sua grandezza e il suo avvenire... così ri- 
spose il principe al prefetto della Senna, e que- 
sta risposta compendia in se la giornata; L'im- 
peratore è entrato alle Tuilerie, il. rimanente 
non è che quistione secondaria. 

Voi certamente vorrete. ora sapere quale: sia 
la vera accoglienza fatta al presidente? 

. Eccovi la verità. 

Da mezzodì alle due vi fu un affluenza ster- 
minata sui baluardi, e in mezzo vi era il parigino 
che nasce a Parigi; il parigino vero si trovava 
in minoranza. La massa; diro anzi la gran massa 
era gente del contado, e con questa parola in- 
tendo parlare delle popolazioni condolte qua 
colla strada ferrata da 20 leghe. all’ intorno. 

Queste popolazioni si sono scaglionate dalla 
parte della Bastiglia sino alla Porta S. Martino 
ed hanno fatto al principe .una magnifica ac- 
coglienza .; le grida di Viva l’imperatore ‘erano 
numerosissime; ma a misura che»si discendeva 
dalla parte della via della Pace, della Madda- 
lena, dei quartieri ricchi insomma ,. il ricevi- 
mento era molto meno, simpatico. La truppa 
gridava, gli spettatori guardavano verso l’en- 
trata delle Tuillerie nelle. tribune dove erano 
state collocate le mogli dei senatori, dei depu- 
tati, dei funzionari, e là.il presidente fu rice- 
vulo con una pioggia di fiori. Egli continuo jl 
suo cammino . sino alle Tuillerie dove fece ‘un 
entrata trionfale; questa è la. parola. 


Tale è l’accaduto. Egli è vero che la polizia 
se n'è mischiata , \che ha esercitato una pres- 
sione e che ha messo in movimento le masse; 
ciò è vero, ma mon ‘bisogna dimenticare che 
tutti i governi fanno lo stesso in sull’esordire. 


Appena giunto, e dopo essersi riposato alcuni 
istanti, il principe visitò i suoi appartamenti che 
sono ullimati, e tutto fu rimesso in ordine con 
una rara . abilità. dal. signor Visconti. I lavori 
eseguiti troppo precipitosamente. non saranno 
forse durevoli. In tre settimane si è fatto. un la- 
voro di sei: mesi, ma si: volle che tutto fosse 
terminato per il giorno stabilito e così fu fatto. 
. Le luminarie non: hanno. risposto alla mia 
aspettazione ; malgrado gli avvertimenti dati in 
certi quartieri dai commissari di polizia molte 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Tema, 16 ottobre. — Un decreto della re- 
gina proroga. dal 21 ottobre al 4’ novembre l’a- 


case, anzi la maggior parte delle case nonerano 
illuminate, eccettuandone però il sobborgo S:Dio- 
nigi e una parte dei baluardi. 1l sarto del prin- 
cipe, il signor Dusantoy aveva decorato Ja sua 
casa con molto sfarzo è Buen gusto, 

Si. è molto osservat In decorazione del tri- 
bunale di commercio di Parigi, dove lesgevasi: 
A Luigi Napoleone il tribunale di commercio, senza 
altro, lasciata fuori la parola d’imperatore. 

Ora che l'impero è fatto si aspettano gli atti 
che dicono già preparati, e.a giorni sentiremo. 
Credo però di potervi dire sin d’ora che se fun- 


‘zionerà ancora per questa volta il suffragio uni- 


versale, sarà l’ullima, perchè questa è un'arma 
pericolosa che non si vuole più usare. 

Tutte le altre notizie sono pallide: dinanzi a 
cio che accade qui. Si annuncia; che ‘in seguito 
ai reclami. urgenti e. reiterati dell’ ambasciata 
francese, la traduzione tedesca del'libro di Vi- 
ctor Hugo è stata proibita e sequestrata. Meglio 
tardi che mai. Da due mesi stavasi sollecitando 
questa misura, la: quale non fu concessa semon 
dopo venduti molti esemplari. ga 

La regina di Spagna ha. proibito. nei suoi 
Stati un. pessimo: libro di A, Dumas. contro il 
re Luigi Filippo, romanzo dato, per istoria, Mi 
addolora vedere un uomo. di merito impiegare 
il suo talento ad attaccare una famiglia illustre, 
scaduta ed esule; la quale si è mostrata verso 
il signor Dumas benigna, anzi indulgente:.. 

La rappresentazione del Mosè, annunciata per 
martedì, non avrà luogo. Si era disposto del 
principe senza il suo consenso. Egli è così stanco 
che ha ‘bisogno di qualche giorno di riposo. 

Guipo. 


Leggesi nella. Corrispondenza Havas: Parigi è 
ancora in festa. Tutti gli archi di trionfo, tutte 
le aste alla veneziana sono rimaste ‘alzate 6d 
ornate delle loro bandiere e dei loro trofei. 


Al momento in cui scriviamo le corporazioni 
dei dipartimenti presenti tuttora a Parigi pas- 
sano per le strade in corpo, per recarsi ad una 
festa napoleonica loro ‘offerta, ed ove si eseguirà 
a.grande orchestra la cantata del sio, Gramer, 
e di Dufrène, che ha inteso il principe al suo 
entrare alla stazione della ferrovia d’Orleans. 

Non torniamo a parlare dell’ insieme della 
trionfale entrata del principe presidente a Pa- 
rigi. Nondimeno non possiamo tacere alcuni in- 
cidenti. 

Il principe arrivato allo scalo ‘abbracciò suo 
zio Girolamo e strinse la mano agli altri membri 
della deputazione. 

Le persone della famiglia imperiale erano 
riunite alle Tuileries in un salone sporgente nel 
giardino. La principessa Camerata-Bacciochi, e 
la principessa Matilde Demidoff cugine del prin- 
cipe Napoleone Bonaparte e il conte Camerata 
sono andati ad incontrarlo; ed egli li abbracciò 
tutti trattenendosi con essi un istante. 

All’arrivo del principe alla piazza della :Con- 
cordia una folla di giovanette vestite di : bianto 
si sono schierate attorno -«dell’ultimo: arco di 
trionfo eretto dirimpetto al cancello. del Pont 
Tournant e dell’obelisco di Lougsor. 

Nel vano dell'arco eravi sospesa una'corona 
imperiale, e nel momento che il principe'vi pas- 
sava la corona fu calata in modo da cingere la 
testa del principe, Nel medesimo istante ‘tutte Je 
giovanette e la folla «che vi si trovava, ad una 
voce gridarono viva Napoleone II, viva’ l’imperu- 
lore ! 

Nella serata verso le ore 6 i diversi ‘mini- 
steri, i palazzi nazionali, il palazzo di città - 
quello delle Poste, la banca di Francia, la 
Borsa e tulti gli stabilimenti pubblici furono 
splendidamente illuminati. L'illuminazione sui 
baluardi specialmente ‘era bellissima. “Tutti i 
tealri, i circoli, i caffè , i resfauranis decorati e 
pavesati con lumi a tre colori. 

All’entrare delle strade Lepelletier e Grange- 
Batelier l’amministrazione dell'Opera ‘ha fatto 
innalzare candelabri coi quali a Jumi si desi- 
gnavano le cifre di Luigi Napoleone sormontate 
dalla corona imperiale. L’amministrazione del- 
l’Opera comica. inoltre ha fatto figurare due 
grandi aquile. 

Più di 500,000 persone erano agglomerate sul 
passaggio del principe-presidente dallo scalo alla 
piazza della Concordia. 

Il principe-presidente. si è trattenuto poco 
tempo alle Tuilerie, ove ha trovato i membri di 
sua famiglia e i ministri. Dopo un ricevimento 
che ha durato. um’ora; il principe è partito in 
carrozza senza scorta, accompagnato dal'solò ge- 
nerale Roguet, e si è recato all’Hliseo ove pranzò. 
Domenica mattina è partito per S.t Cloud. 

Si rimarcava nel posto riservato alle autorità” 
municipali di Parigi, il maire di Rouen, una” 
parte della sua amministrazione, una numerosa 


deputazione del consiglio municipale venuti per | 


aggiungere Je loro acclamazioni a. quellé-che. 
hanno accolto il principe al suo arrivo. 
Dispaecie elettrico. 
EPanîgi, 18 ottobre, ore9 6 44 min. del ‘mat. 
Il principe Luigi Napoleone passando ad Am- | 
boise ha wccordato la. libertà ad Abd-el-Kader. | 
Egli sarà condotto a Brousse (Siria) dopo che 
saranno prese le misure di precauzione sul. suo 
trasferimento. ] 
L’ex-emiro ha giurato sul Corano sommis- 
sione alla Francia senza secondi fini, ed ha mo-. 
strato. un. versetto che formalmente condanna 
chiunque viola la fede giurata, sia pure d’al- 
tra. fede. 
Il principe è ritornato a Saint-Cloud. 
Lisbomn, 16 ottobre. — Il feld-maresciallo 
duca di Terceira, e un numeroso stato maggiore 
debbono rappresentare il governo portoghese ai 
funerali del duca di Wellington. 


pertura del Parlamento, epoca mella. quale! si 
viunirà per la spedizione degli affuri. 

— Scrivono da Malta in data 9 ottobre, che 
il conte Bacciocehi cugino del presidente della 
repubblica francese ha recato ad Alessandria dei 
ricchi doni per il pascià. 

Ammerfea. — La notizia più importante delle 
provincie. Argentine: è quella di un decreto pub- 
blicato il 84 agosto in virtù del quale la navi- 
gazione del Plata, del Parana e dell’Uraguay 
è aperta ai navigli straniéri cominciando dal 1 
ottobre. 

In forza di un decreto del potere esecutivo le 
proprietà del generale Rosas sono state restituite 
al suo agente il signor. Terrero. 

Un altro decreto abolisce la pena di morte in 
materia politica, salvo il caso d'attacco a mano 
armata contro le autorità costiluite, 


Homdi pubblici. 

orsa di Town del 149 ciobre 

13485 per 0/0 4 ‘settembre. Mattino 97 50. 

48494 luglio. 81° ottobre. Mattino 199. ‘30 
novembre. Mattino 99. 50, 

1854 1 giugno. Mattino 97 75. 34, ottobre. 
Giorno prima 97 75.30 novembre. Giorno pri- 
ma 198 25. Id. mattino 98 50, 25. 

Azioni banca naz. 1 luglio. Giorno prima 24159, 
2160..34 ottobre. Giorno: prima ‘2170. 2475. 

(Dispreeio Hlettrico). 

Lorsa di Easigi del 18 otodre: 

113.42 a 84, 50-in rialzo di'70 ce. 

Ib 4-12 a 106 

Banca di Francia 2855 

Ufersa ii Lema del 16. 

Consolidati a contanti 100 118 4j4. 

Per ‘conto 100 1j4 3,8. 

I 5 0/0 piemontese non è tassato. 


20: ce. 
40 fr. 


id. 
id. 


GOLLO GIACOMO: (Gerenie. 





Incanto Voloniario 


per giovedì 21 oltebre. 
. Di mobili d’appartamento, di noce d'India, di 
Erable e di Mogano, nonche una quantità di lin- 
serie scelte ed altri oggetti. Via di Porta Nuova, 
num. 20, al primo piano, sopra il Caffè della 
Borsa. 


Wan Blimigrato italiame professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del Aisorgimento. 


PENSIONATO E SQUOLA ESTERNA 
Ah 1 per civili giovanette con 
approvazione, della Regia Università. 

Recapito im Torino via S. Francesco d’Assisi, 
casa Gianott, porla num. 13, primo piano, sopra 
la farmacia Mazzucchetti. 


WOLFF L ADOLFO 

i MBde SMI d 
Professore Ur neue sedesea — Piazza 

Custello n. Bi — Casa ] c<tbiano: a 


Ein casa dalle ore 40 atte fLaptinieridiane, 


Di 


INDGRATURA 
I ED LO 
VERI A FEUETEB A 
INARGENDATURA 
ELETTRO-CHIMICA (i 
1 OSsiai.5 
Nuovo Betoedo = 
di ERINGMON e BUOLZ di Parigi © 
Chiunque voglia far' indorare od inargentare 
col metodo. suddetto, posate, ‘candelieri, g 
dole, soltoc. 3:50, e qualsiasi oggetto da tavol 
per sale, in rsme, in ottone od in packfi 
si diriga nel laboratorio clettro-metallurgi 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, ca 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. i 
Desso guarentisce si l’indoratura che ‘Ina 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitai 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ogn 
desidera; e come si usa perla rinomata argen 
A pi ; 5 I i À 
teria: di Christofle di Parigi. PASINI 
Lo stesso s’incarica pure d’inarsentare e me 
tere a nuovo. ogni specie di riverberi pei lam 
Dioni o fanali di vettura .ed arredi per chies 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade; can- 
delabri ece. 


GRARIO delle Strade Ferrate, 


TREE ERE IRON: 


(esa E x LOLA INIEZIONE 
Corse DA Torino AD ARGUATA. 
ATTI OT pe 
I ORE 
SIAZIONIS( dii oe Si 


Di 
x PAZ 
NEPABTENZAL, suimlantimi pom.i pom. 


iam || è 


ANNOTAZIONE. 


reumunza | nmsraretia | mosmenn, | covsenemennii 


en 
Torino, ; .. Î 
Moncalieri. 
Cambiano. | 
Fessione . 7 
I 


Il servizio delle 
i merci apiccola ve- 
fi locità continuerà aC 
3$ farsi nelle stazio 
di Torino, Monc 
lieri, Dusino, S 
5p ilamiano,Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata, VISI 
Partirà il con: 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,50 ant., ‘ed alle 
gore 2:30 pom. da 
Torino, e si fel 
merà nelle stazioni 
opsunnommate:r 
}j questo‘ convoglio 
'fnon si ammette 
ranno viaggiator 


(1) Si fermar 
Baldichieri tatti.i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino, ad Arquata,: 
ed.ilpentlt. da Ar 
quata a Torino. 

(2) Si fermano 
Cerro;.tntti ilune= 
di, il pritno con- 
voglio diretto (ad 
Arquatae l’ultimo 
diretto a Toritto; 

OTTO 


Valdichiesa 
Vusino.. i 
Villafranca. È 
Baldichieri 1) 
San Damiano] 
ASt , 
Aunone 
Cerro {2} 


n  OLUT » OTPOITINDIT DE NE 
cimireo UUETOrITàa as 


t-l-1t=]}szJuqugumn ea 


(cri 


Felizzano 
Sellero È 
Alessandria. ci 
Frugarolo | 
NOME tiar AI 
Serravalle... 
) 
If 


OUUT UTO ma A 
DO DxInIMIO 





931 
Arr, Arquata 0 


—r———m—mPP i ui il 
Conse DA Arquata A Torino, 
TTT n A cel 


‘ ORE 
STAZIONI sk 
RIA TENZA pati anti sntim pom. 


i È 
AIN | Dirinantea | snai | cone 
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48 
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È 


| 
Arquata 
Serravalle. 
Notisat i 
Frugarolo:. 
Alessandria 

| 

| 
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e tutti i mercole 


sia it DI DI 
=] sl=i=] 
Uroma sua 


46 
DI 

» 
14 
dò 


44 


Solero 

Felizzano 
Cerro (2) 
Aunone. , i 


l'ultimo diretto 
T;Arquata. r 

Qualoranei giorn 

festivi od. in ali 


ce 0 


Asti. PR 
San Damiano I 
Baldichieri (Ml 
Villafranca . 
usmo . È 
Valdichiesa. | 
l’essione 

Cambiano, 
Moncalteri . 

Arr. a Torino | 


n 


D 
mE Loieer 


56 
1 
4 
sò 
42/10 
50OrL0 20; 
710 3: 


Moncalieri} vers 
rannoindicati con 
appositi avvisi, 


dure TOT Ot e paia 
SII e a TL NINE 


SISI Tg ico 
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Sanità di tutti! 


{LOL 


243 


Questo imestimabile specifieo, 


radici profonde. 


Pra le migliaia di esso: guarite con questo medicamento 
alla. morte, perseverando nell’uso di esso, sono pervenute a ricuper, 


aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più afflitti non devono abbandonatsi alla disperazione: fa 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricuper 


della salute. 


composto intieramente di erbe me 
mercurio, nè ‘altra ‘sostanza perniciosa, Innocuo a’bambini ‘ed. ‘alle com 
esso è parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle complessioni Je più 
punto pericoloso nel suo modo di operare e ne’suoi effetti, 
le malatlie di qualunque specie. e le toglie affutto dal sistema, sien pur esse di lung 


dicinali, non ‘contie 
plessioni le più delicate; 
S robuste ; non'è 
mentreché, per così.dire, va cerendoa 
a durata, od abbi 


; molte'che già eran ‘vie 
are la salute e le forze, dopò 


ciano una prova ragione 
eranno prontamente il hei 


Prendasi questo rimedio per qualunque. delle infermità seguenti: 


(rolta 

Idropisia 
Indigestione 
Indebolimento 


Angina ossia infiammazione 
delle. tonsille 

Apoplessia 

Asma 

Coliche 

Consunzione 

Gostipazione A 

Debolezza prodotta da qua- 
lunque causa 

Dissenteria 

Emorroidi 

Febbri intermittenti 

terzana 

= © quartana 

di qualunque specie. 


Itterizia 
Lombagine 


Mal caduco 


Infiammazioni in generale 
Irregolarità de’mestrui 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose . i 
degli intestini 
veneree 


Mal di capo 

— di gola 

— di pietra 
Renella 
Reumatismo 
Risipola 
*Ritenzione. d’orina 
Scrofole usi 
Sintomi secondarii 
Spina ‘ventosa 3 
Ticchio doloroso 
Tumori in generale 
Ulcere di i 
Vermi di qualunque specie. 


Queste Pillole si. vendono allo stabilimento generale, 244, Strand; Londra e in tutti i paesi 


esteri, presso i Farmacisti e altri ‘negozi dov'è smercio di medicamenti. 
fratelli FrESIA droghieri. 
20: cc. —'60fr. 40°ce. 


Deposito all’ingrossò pel Piemonte presso li 
Le scatole si vendono: 1 fr. 60 ce. — 4 fr 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


as 


Tipografia FerReRO:E Franco. |‘ 





l'Associazione 

, all'ufficio del Gior- 
ì escovado e presso 
Librai. — Per le Pro- 


ieusseur , libraio. — 
cii di corrispondenza 
gi. — Londra, P. 


I 


ciando oggi a trattare ‘una ‘quistione di 
tanza come. quella che riflette una 
enziale delle ‘pubbliche spese, ci cre- 


dal cui esame può dipendere un 
tio intorno alla possibilità di una 
? economia e di una maggiore cele- 
to servizio. 


ane; il grande e piccolo corredo, l’ar- 
‘le munizioni. di guerra. 


ida principalmente quei servizi che con- 
anzi s’accrescono sul piede di guerra , 
ra quei servizi che diventano invece tran- 
od eventuali; la prima esige Ta maggior 
ibile celerità, la seconda non si oppone af- 
tutte le formalità che necessita ogni pub- 
a amministrazione, perocchè la seconda come 
le amministrazioni civili, ha per iscopo 
eresse delle finanze; mentre la prima debbe 
erare molte questioni, di un'importanza 
naggiore che l'economia. va 
mezzi amministrativi principali. sono la 
ilita per parte degli amministratori, e 


a risponsabilità si richiede colà ove la 

delle decisioni, una quantità di bisogni 

‘ed imprevedibili renderebbero la ge- 

Mministrativa e la verificazione impos- 

ociva ; il controllo invece è il mezzo 

io di agire ragionevolmente e prudente- 

, ma nello stesso tempo troppo lentamente 
n servizio come queîlo dell'esercito. 


IL 
! je ne vous répondrai plus! Je ne 
plus vous entendre! C’est une chose con- 
x arrétée, stipulée. C'est un engagement 
neur... Ah! mon Dieu, que la tète d’une 
le est singulièrement organisée. 
mon oncle... 
‘Assez, ma nièce! 
‘ cependant, mon pére... 
a fille, assez de mais, de si, de car, de 
Assez, assez,, morbleu! Vous. ètes 
On vous réclame. Il faut que je vous 


is de vous dire que cette discussion 
e hier, ma foi; je puis aujurd’hui 
sans indiserélion — dans l’arrière-ma- 
e maison de. la rue des Juifs, entre 
nes filles, d’une part, — ce que vous 
é sans doute, — et, de l’autre part, 
mne d’environ soixante ans. 


ubli 


et. soucieuse. Quant «à Fresnoy, 

tre deux, il essayait, comme vous l’a- 
r, de soutenir les droits du parti de 
é, en imposant silence. à ses  gentilles 


; gracieuse comme un petit ser- 
et lui jetant ses bras autour du cou: 


Da questa considerazione nasce ‘la necessità 
di dividere l’amministraziome militare ‘in due 


grandi scompartimenti : uno che si'occupi della | 
parte ordinaria e si fondi il più che. possibile | 


sul, principio della .risponsabilità , l’altro che si 
occupìî invece della parte straordinaria in cui sì 


può procedere ‘con maggior comodo. 


Da queste prime considerazioni si deduce fa-" 
cilmente che la confusione, di tutti gli attributi 
amministrativi in un sol corpo come l'Azienda 
generale di guerra deve riescire talmente in- 
tralciata da non lasciarci sperar mai un’ammi- 
nistrazione migliore di quella ‘del 48 e 49 ove 
non si venga ad una più esatta divisione delle 
sue incumbenze. Noi vediamo infatti che ‘essa 
intendenza: cumula la. « diramazione dei regola- 
menti circolari ecc; le disposizioni pei trasporti 
militari per. via del Treno di provianda ;* coi 
movimenti di truppa, fitti. case, quartieri, per- 
sonale d’azienda, del ministero} pedoni, staffette 
ecc.>; si occupa inoltre di « tullo ciò:;che ha rap- 
porto con tutte Je. armi dell'esercito; colla con- 


‘ tabilizzazione dei diversi corpi, alla contabilità in 


effetti‘col magazzino merci », riunendo cosi fun- 
zioni che ‘abbiamo vedute in tempo di guerre 
non. molto ‘lontane, nelle guerre dell’ Impero 
scompartite in molte e molte amministrazioni. 


Questo breve cenno , persuadendoci dell’im- 
possibilità in cui si trova l'azienda di guerra 
di bastare ‘alla' celerità di una parte dei ser- 
vizi militari e alla regolarità dell’altra parte , 
che richieggono ambedue un sistema affatto op- 
posto di amministrazione, ne nasce la ‘conse- 
guenza di separarle radicalmente. 

‘ Il soldo, come abbiamo veduto, è ‘una parte 
principale del servizio ordinario. Odier reclama 
appoggiandosi a ragioni valevolissime un soldo‘ 
comune. per tutte le armi. L’immensa facilità 
del conteggio ne è la prima conseguenza e sarà 
mezzo certissimo di ottenere una migliore am- 
ministrazione. Noi vediamo la fanteria sempre 
manomessa a favore delle altre ‘armi. Conve- 
niamo che nelle altre armi si richieggono mag 
giori cognizioni, ma la fanteria essendo arma 
la ‘più inìportante è anche conveniente ‘ di of- 
frirle una miglior condizione affine di attirarvi! 
il più che sia possibile di persone ‘capaci. 


—____ o  —_——————@—@—@—@—@—@—@— 


elle. 


fit Henriette en Vimitant. 
Pris dans les liens charmans que lui forma- 


ient les bras des jeunes filles, Fresnoy, qui se. 


sentait faiblir,-n'eut pas que la force de railler. 
La raillerie a toujours été l’arme des vaincus. 

— Mon petit oncle, une petite question. -—- 
Qui, une petite question, mon petit père, répéta- 
t-il, ‘en parodiant méchamment les gestes et la 
voix ‘caressante de Louise et d’Henriette. 

Puis en soupirant et ‘en s’essuyant le front, 
comme accablé du poids de sa défaite: 

— An! parlez-moi des femmes, parlez-moi 
des femmes, pour vous mettre un homme è la 
question, ajouta-t-il. 

— Là, — ne nous irritons pas, dit ‘Louise, 
Vous savez bien, petit oncle, que la raison finit 
toujours par avoir raison. 

— Moi, je commence par là, répondit Fresnoy, 
et quand je vous écoute... 

— Vous.reconnaissez que vous avez'eu tort? 

= Mademoiselle ma nièce ! 

— Ecoutez nous; ‘vous en conviendrez, reprit 
Louise. A quelle époque avez vous engagé la main 
d’Henriette? 

Il y a vinglans. 

Quel ‘age avait alors M. Olivier? 

Cinq ans. 

Et Henriette ? 

Trois ans. È 

Eh bien! là,— raisonnablement; comment 
pouvez-vous penser, petit. oncle, que M. Olivier 
aime encore cette pauvre Henriette ? 

— Mademoiselle! ma. nièce, dit Fresnoy; en 
remontant sur ses grands chevaux, il ne s’agit 
pas d’amour icì, il s’agit de ,mariage. Davenne, 


— Mon petit. onele, une petite question; dit- 


— Qui, une petite question, mon petit père,. 
il jour solennel, nous nous sommes engagés, a la 


Quanto ai soldati noi crediamo ‘che la. paga 


| debba essere eguale per tutti, perchè tutti; de- 
ono servire con eguale devozione lo Stato. Se 
il loro ‘corredo richiede maggiori spese , se né 
tenga conto  nell’assesnamento. di primo corre- 
to e nulla: più. ; i 


:\-Il prestito non deve richiedere verùna  for- 


rpalità. Il capitano, colla cooperazione dei: ‘bas-- 


s\uffiziali fa lo stato dei presenti vi aggiunge, 
cacolandola , l'ammontare della somma ; 1° uf- 
ficlale pagatore la rimborsa; notandola ‘come 
fun'\pscita da ‘cassa. Tutti questi. stati insie- 
me quello mensile degli ufficiali ‘sono »ri- 
messì ogni trimestre alla divisione gran mastri 
che verificano la loro esattezza, ‘ene ‘aceredì - 
tano) direttamente il reggimento. Allorchè qual- 
che Ufficiale in permesso, semestre ecc., non ‘si 
presenta ad esigere la sua paga l’ammontare 
se Jie deduce dal totale dello stato; tenendone 
memoria al giornale delle operazioni. 


ueste operazioni non esigono alcuna forma- 
iti, la cassa dell’esercito spedisce ai reggimenti 
i le (somme che approssimativamente abbisognano, 
' la(divisione quartiermastri ‘addebita il reggi- 
mento: di queste somme è lo ‘accredita degli 
scarichi che esso gli fa pervenire. 

l grande e piccolo corredo sono al di d’og- 
gi [materia di complicatissima amministrazione. 
Il Brande corredo è direttamente fornito dallo 
stato per mezzo di abbuonamenti, il piccolo si 
fofma con una ritenzione sulla paga dei sol- 
diti. Questa filantropica idea del piccolo cor- 
rbdo devesi altamente commendare in se stessa 
i quanto che costringe quasi il soldato ad es- 
Sfre economo, ma il modo con'cui è attuata , 
lisentesi ancora dei primi tempi in cui venne 
‘praticata. Bisogna essere alquanto al fatto del- 
\ amministrazione militare per farsi ragione 
‘déll’immensa complicazione di questa contabi- 
lità che sarebbe. impossibile di esprimere se 
Non citando alcune centinaia d’articoli, istru- 
“Zioni, revolamenti che la riguardano. Noi ere - 
diamo solo che, tenuto conto da un Jato del- 
l'economia che fa il reggimento, e dall’altro del 
personale e delle spese  d’amministrazione che 
richiede ; il governo realizzi ancora un’ enorme 
perdita, senza ‘contare quella che già sopporta, 
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le père d’Olivier, est mon ami, mon grand ami, 
et, de plus, mon associé, ‘co-gérant notre com- 
ptoir du Congo. ‘Or, il y. a vinst ans, dans un 


face du ciel de l’équateur, è unir nos deux 
enfans quand' Olivier ‘aurait atteint sa vingt- 
cinquième année... 

i — Mais, mon petit oncle, interrompit Louise 
de son ton calin et plein de ‘malice, vous étes 
ici dans la rue des Juifs, sous le ciel brumeux 
de Paris, et non plus sous le ciel de l’équateur. 
Au milieu des brouillards, de la Seine, Henriette 
ia perdu tout souvenir de ce mari du Congo. 

— Je ne: connais pas. M. Olivier, mon pére, 
dit Henriette. 

— Henriette, ferez-vous un affront à la si- 
gnature de votre père? 

— A votre signature? 

— Qui, continua Fresnoy, en prenant un porte- 
feuille dans son bureau, m'obligerez-vous. a 
perdre l’honneur de. quarante ans de probité 
commerciale, par un manquement à ma signa- 
ture, par une faillite, une banqueroute ? 

— Comment cela ? dit Henriette, au comble 
de la surprise. 

— Comment cela? Attendez. 

Èt Fresnoy ouvrit un grand livre qui se trou- 
vait sur le bureau, en feuilleta les pages en 
murmurant : Singulière organisation, singulière 
organisation. — Bilan, faillite, banqueroate. È 
Puis arrivé à l’endroit qu’il cherchait, .il reprit 
en parcourant le livre des yeux : Compte Da- 
venne. — Poudre d’or. — Canelle. — Coche- 
nille. — Sardines. — Henriette Fresnoy. — Bon! 
Alors, il tira de son portefeuille un paquet de 
billets. — Ecoutez, dit-il, en lisant: « Il vous 
plaira livrer trois cents tonneaux de suere brut.» 
Non, ce n’est pas cela. — A vue, ‘il vous plaira 
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abbandonando. al. reggimento: le merci tal disotto 
del loro: valore Teale. Se il. soverno: prendesse 
risolutamente l’iniziativa di; porsi anche jin: pace 
sul piede di.guerra, cioè. fornire ai reggimenti 
tutti. gli. oggetti : di. primo corredo. appuntino 
confezionati;, oltre al vantaggio. immenso che 
trarrebbe ‘dall’avvezzare i corpi all'amministra- 
zione di guerza vantaggio., Ja cui portata, si 
può calcolare solo ‘esaminando i' disordini ‘am- 
‘ ministrativi del 4848-49, risparmierebbe ancora 
il personale amministrativo dei depositi in: tem- 
po di guerra, le spese di cancelleria ‘che si 
debbono tenere a calcolo , ;il personale: impie- 
gato ai reggimenti e distratto dal servizio’ at- 
tivo, il personale di controllo ; i ‘disordini che 
sono inseparabili da quel sistema:, una. buona 
parte dello stato maggiore dei corpi, un:bas- 
s’uffiziale nelle compagnie, e sopratutto .il tem- 
po troppo prezioso per compensarlo con danaro. 


A mostro credere si potrebbe ovviare: ‘a siffatti 
inconvenienti semplificando prima! di tutto il 
corredo, semplificando in secondo luogo'l’ammi- 
nistrazione. ll corredo può essere semplificato 
nella moltiplicità dei capi. : Abbiamo veduto 
che il kepy imbarazza i soldati ‘che lo ‘gettano 
via in tempo di guerra: si ‘fornisca loro sem- 
plicemente in berretto un po? più ‘solido dell’at- 
tuale, ma nulla più. La :giberna strumento ‘di 
poca ulilità e di molto! imbarazzo: potrebbe ‘es- 
sere supplita da qualche mezzo più acconcio se 
non. affatto annullata. I soldati amano meglio 
mettersi le cartuccie sciolte nelle saccoccie e fra i 
bottoni della tunica, ‘gli usi dei soldati bisogna 
rispettarli, perchè sono creati da qualche rico- 
nosciuto vantaggio. Si facciano porre i pacchi 
di cartuccie nello zaino ove incomodano poco .il 
soldato. Lo zaino poi schiacciato oltre misura, 
ed allargato incomoda il soldato. Abbiamo ve- 
duto nelle passate guerre .che i soldati. settavano 
o vendevano quasi tutto. 1 generali che fanno 
le leggi hanno raramente. sperimentato. quanto 
pesi quest’utensile nelle lunghe marcie; ed hanno 
un carattere troppo elevato per credere alla fa- 
cilità con cui il soldato cerca disfarsi di questo 
incomodo.. Un soldato: vestito a nuovo non ha 
bisogno per un paio “di mesi d’altra cosa ‘che 
di una camicia’ di ricambio; in pace si può 


payer, — reprit-il en parcourant les autres bil- 
lets. — A trois jours. — A vue. —.A vingt 
ans. — Ah! cette fois... Ecoutez, ma fille. Et il 
se mit à lire avec gravité, cette pièce monu- 
mentale : 

« A vingt ans, il vous plaira livrer en maria- 
ge, à mon fils, Olivier Davenne, votre fille, Hen- 
riette Fresnoy, el colera. — Signé Davenne.. -- 
Accepté. Signé Fresnoy..» 

Henriette ne parut pas comprendre. 

— (Comment appelez-vous cela, mon. petit on- 
cle? demanda Louise. 

— J'appelle cela une lettre à échéance, ma 
niéce, répondit l’honorable commercgant. 

— Mais c'est très-bien imaginé, reprit la ma- 
licieuse ‘enfant. Ainsi, vous ‘vous étes. engagé, 
il y a vigt ans, d livrer en mariage. -- l'expres- 
sion est galante, -- votre fille au fils de M. Da- 
venne, comme vous vous seriez engagé è lui 
livrer trois cenls tonneaux de sucre brut, par 
exemple? Mais c'est très-bien imaginé. 

— Taisez-vous, ma nièce! dit Fresnoy. Et 
S'adressant à Henriette: Davenne. arrive vau- 
jourd’hui, ma fille ; il revient du Congo avec 
Olivier. Il a eu la galanterie de m’envoyer cette 
lettre hier... 

— Ah! il a eu la galanterie? interrompit 
Louise. Mais c'est qu'il est. décidément, très- 
galant pour un revenant du Congo, M. Davenne. 

— Taisez-vous, ma nièce! répéta Fresnoy. 
Vous voyez que c'est un engagement sérieux, 
ma fille, continua-t-il, en se retournant vers 
Henriette. Vous ne -laisserez pas. protester la 
signature de votre père. Vous épouserez Olivier. 

— Mais je n’aime. pas M. Olivier, répondit 
Henriette, et m’obliger ainsi de l’épouser, c'est 
me le faire prendre en aversion avant le ma- 


riage, mon père. 





ene 


provvedere a tutto, non è dunque il caso di 
parlarne; in. guerra è cosa facilissima far pas- 
sare di quando in quando i corpi vicino al ma- 
sazzini oppure spedir. loro il necessario nelle 
loro fermate. Il soldato così alleggerito potrà 
portare del pane, molto pane, che. egli non getta 
via, perchè sa di non toccarne più altro e per- 
chè il pane è il bisogno di tutti i giorni, men- 
tre ‘una tunica è un bisogno che si rinnova di 
trimestre in trimestre almeno, per quanto siano 
gli strapazzi a cui si sottopone. 

Inoltre ‘devesi rispettare. maggiormente un bi- 
sogno riconosciuto. L’uniforme deve éssere uni- 
forme. Tutti rammentano lo ‘serezio degli uni- 
formi del 1848 e 49; il voler credere alla pos- 
sibilità di ‘fornire in'tempo di guerra i reggi- 

“menti dei loro speciali uniformi è credere 1 im- 
possibile. -Questa  bigarrure in tempo di ‘guerra 
produce un'effetto ‘funesto sopratutto ‘sui novizi 
che hanno' già ‘troppe altre ragioni per accor- 
gersi del rilassamento della disciplina senza ‘ag- 
giungervi questa. Jl credere‘ che 1° uniformità 
possa nuocere ‘allo spirito di «certi reggimenti 
è fare ingiuria all’armata. Al giorno d’oggi fuiti 
sanno ‘abbastanza che  la‘bravura dei corpi di 
esercito non dipende dalle qualità naturali del 
soldato, ma dalla bontà del comando e dell’or- 
ganizzazione. Inoltre questo’ spirito è ‘più Jeso 
dalla misura ‘adottata di confondere tutli i 'co- 
scritti ‘in tutti i corpi, ‘che dalla similitudine 
dell’ uniforme. ‘Per tutte queste ragioni, ma so- 
prattutto per quella capitale della facilità di ve- 
slire uniformemente. l’esercito in'tempo di guerra 
ci pare urgente una: tale ‘modificazione. Si è 
data ‘un’altra. ragione per. mantenere Ja diffe- 
renza degli uniformi, ragione cui’ non voglia- 
mo prestar fede, perchè farebbe ‘troppo torto 
ai. mostri. generali: ; si é detto che questa'dif- 
ferenza facilitava nelle battaglie: il modo di di- 
slinguere i-diversi corpi. Ciò-vorrebbe dire sem- 
plicemente che .si darebbe l'ordine di combat- 
tere, sil ordinerebberoi movimenti, senza rico- 
noscere il terreno; senza esaminare il ‘campo di 
battaglia, senza sapere la situazione dei corpi, 


NOTIZIE DIVERSE. 


'E'AELEA. 

Torino. — La Gazz. Piem. ha nella sua parte 
ufficiale: 

Per sovrana risoluzione di motuproprio del 
17 corrente, S. M., in riguardo d’egregia lar- 
gizione fatta dal capitano Maurizio Dubois ai 
pii Instituti Mauriziani; si è degnata di deco- 
rarlo della croce di cavaliere dell’ ordine dei 
ss. Maurizio e Lazzaro. 


LT I 

STATO ROMANO. — Roma, 9 ottobre. 
— La relazione che il proministro delle: finanze 
premette al bilancio triennale dell'amministra- 


TIZI ARI III 


— Vous l’en aimerez mieux après, ma fille. 

— Je vous ai demandé huit heurs pour faire 
sa connaissance. 

— Une demi-heure suffira , Olivier doit ètre 
un bon et digne jeune homme: Il faut que vous 
l’épousiez aujourd'hui, Je suis obligé de repar- 
lir demain pour le Congo, et je ne puis ni vous 
emmener avec moi, ni vous J]aisser ici sans 
mari. D’ailleurs, j'ai écrit à Davenne. 

— Et moi, dit Louise, j'ai éerit... 

— Vous avez ‘écrit ? Qu'avez-vous écrit, ma 
nièce? demanda Fresnoy, en ‘tressaillant. 

— Pardonnez-moi, mon petit onele. Là, — là, 
— Voyonsi — Ne vous fàchez pas. Vous savez 
bien que vous me faites une peur ierrible quand 
vous prenez cet air de tigre du Congo. 

— Qu’avez-vous écrit? 

— Jai éerit, — vous m'approuverez dans 
le fond; — car, enfin, Vous comprenez que le 
coeur d’une jeune fille ne se livre pas comme 
un ballot de canelle. Jai gerit à M. Olivier. 

— A Olivier? 

— Qui, je lui ai écrit qu’Henriette était bien 
malheureuse de ne pas l’aimer, mais qu'il ne 
fallait pas lui en vouloir. Qu'elle ferait tous 
ses ‘efforts pour ne plus le haîr, s'il avait la 
discrétion de ne pas se présenter devant elle. 

— Vous avez écrit cela? 

— Qui, j'ai crit cela. Vous voyez que c'est 
gentil, c'est galant; ‘aussi galant pour le moins 
que la lettre & échéance ‘de M. Davenne... 

— Louise , Louise, mais vous avez perdu la 
raison ? dit Fresnoy atterré. 

—Vous ‘croyez? — Mais) non. —' Je vous 
assure. —, Je n'ai jamais été si raisonnable, 
au contraire, répondit Louise avec le plus grand 
sang-froid. * 

— Ah!la maudite enfant! la maudite enfant! 





IL RISORGIMENTO 


zione governativa e che il vostro “giornale ha 
già pubblicato nelle sue colonne, riassume net- 
tamente i risultati. generali sia di ciascuna delle 
tre annualità 1845-46-47, sia del triennio com- 
plessivamente considerato 

Ma dall’ esame del bilancio stesso e degli al- 
legati che lo corredano, in buon dato emer- 
gono altri fatti amministrativi che in una re- 
lazione generale. non potevano essere indicati. e 
che non sono Scevri d'importanza” per la storia 
delle finanze pontificie. 

Il massimo delle rendite nette si verificò nel 
1845, il minimo nel 1846: il massimo delle 
spese appartiene al 1847, il minimo al'1845. 

Le spese della prefettura generale di acque e 
strade (oggi ‘ministero di lavori pubblici) sono 
nelle tre annualità rispettivamente rappresentate 
dalle:somme di scudi 427,274; 422,850; 518,840. 
Il notevolissimo aumento nelle ‘spese dell’eser- 
cizio 1847 comparativamente. a quelle degli 
esercizi 1846-1845 si deve: 4, ‘all’annua quota 
di: scudi 25,000:che' nel detto anno ‘1847 sì cd 
minciò as pagare per la costruzione del ponte 
nobilissimo, destinato (a congiungere la ciltàfdi 
Albano con.la.vicina. borgata» di “Aricia; 2f ai 
grandiosi lavori di riparazioni straordinarie! che 
fu .d’uopo eseguire ‘in molti tratti delle strade 
nazionali e nelle arginature de’ fiumi, dannes- 
giate assai dalle pioggie e alluvioni del 1846. | 

Similmente le spese per-il' mantenimento delle 
truppe. di linea e della milizia politica ‘sonò rap- 
presentate dalle. rispettive. somme di scudi 
2,062;234;; 2,007,794; 2,110,964. Anche in que- 
sto ramo di spesa l’annualità 14847: presenta un 
aumento, notevolissimo; per Je molte riforme 
che. si portarono nell'ordinamento dell’esercito, 
il quale certi novatori; pretendevano equiparare 
a quelli degli altri Stali, dimenticando. 0 sco- 
noscendo la: natura speciale: e caratteristica | del 
principato, temporale della Chiesa,..a cui le /mi- 
lizie non possono e non debbono. servire che 
per la interna difesa e incolumità. 

La casa. del sovrano pontefice non aveva: in 
quel tempo. un’annua. dolazione, come oggidi; 
le spese fisse ed eventuali. della medesima erano 
pagate dal ministero delle finanze e. ordinaria- 
mente non eccedevano la somma di annui scudi, 
280,000. Il nominato. ministero, poi separata- 
mente pagava le. spese delle funzioni della set- 
limana santa, i supplementi di provvista agli 
eminentissimi cardinali, glij assegni dell’ordine/ 
diplomatico pontificio e delle varie congregazioni 
ecclesiastiche di Roma, tra le quali: quella di 
Propaganda percepisce l’annua dotazione di scudi 
24,000. Nel nuovo ordinamento amministrativa 
tutte le prenominate spese si pagano con l'as! 
segno fisso di annui, scudi 600,000 dalla. pre- 
fettura de’palazzi apostolici. 

Le spese per. la sede vacante e per il con- 
clave del 1846 sommarono a scudi. 116,180. 
Le spese per lo stabilimento della {guardia ci- 


"vica nel 1847 sommarono a scudi 174,000, 


EIN ZIA ETIENNE NI IO I TIE 


s'écria Fresnoy hors de lui. Jouer:ainsi avec 
mon honneur, Que faire maintenant? Que faire? 
— C'est. bien simple, : répondit Louise sans 
se troubler.  M. Olivier ne. se. présentera pas... 
— Mais cette lettre,.?, interrompit Fresnoy en 
portant la lettre de: change sous les yeux.de ia 
Jeune fille. Mais cette lettre? 


— Eh.bien! mous (en ferons: des papillotes, 
mon oncle, répondit Louise gravement: 

— Taisez-voùs.!. taisez=vous.,  malheureuse 1 
s'écria ; l’honnète commercant.‘ Vous ne'savez 


pasa quel. scandale vous exposez ma maison. 
Taisez-vous! 


— Je né dis plus rien; mon onclé; répondit 
Louise d’une voix larmoyante. Mais voyez, ajouta- 
t-elle: en meltant’ sori mouchoir' sur ses yeux, 
vous avez fait pleurer cette pauvre Henriette. 

Henriette pleurait en’ effet. 

= Non, ne pleurez. pas. Nous allons réparer |) 
cela, dit Fresnoy en s’approchant de la jeune! 
fille ‘avec ‘vivacité. Ne pleurez pas. Je vais éerire | 
à Olivier que ‘vous l’aimez; que ‘vous l’attendéez.i 


Ne craignez rien. Il reviendra. Vous 1'épousel® 


rez‘aujourd’hui, mal fille. 

A ces mots, il quitta la chambre: 

— Mais, mon père, ne réparez rien. Je vous 
en prie. Tout est pour le miewx,lui cria Hen- 
riette, ) 


— Laisse-le faire, laisse-le faire, dit Louise en | 
retenant son amie.” 

— Mais il va écrire; il va rappeler cet abomi- 
nable sauvage que je hais, que je déteste, que je 
né Veux pas méme voir, 

— Bah! tu ne Je verras pas. Ila recuma lettre, 
S'il se présentail ici maintenant, c'est qu'il n’au- 
rait pas plus d’esprit que de coeur; ;et.alors... 

— Alors? 


Nel triennio il prodotto del dazio d’importa- 
zione ebbe un decremento progressivo. L’annata 
1845 diede scudi 4,337,819; il provento dell’an- 
nata 1846.sì ridusse a scudi .1,257,139, e quello 
del 1847 a scudi 1,144,094, Più crebbe. il mo- 
vimento politico e più si. menomò la rendita 
doganale; di. che una ragione immediata, può 
essere questa, che nel corpo dei finanzieri era 
già penetrato un reo spirito di negligenza e di 
corruttela,. il quale. a poco a poco. iagagliardi, 
e nel tempo dell’anarchia repubblicana proruppe 
in abbominazioni e delitti d’ogni genere. 

Reso di pubblica ragione il bilancio trien- 
nale, il ministero delle finanze ‘si occupa. con 
molta alacrità della compilazione del bilancio 
1848 e primo semestre. 1849, lavoro desidera- 
tissimo, in quanto comprende le spese ‘di quat- 
tro periodi ‘che nella : storia delle nostre pro- 
vincie andranno famosi ; ‘ dello statuto fonda- 
mentale, del governo provvisorio, del'governo 
repubblicano, e dell'assedio di. Roma. i 

(Bilancia). 


BcSs'E'ELaR ed. 

ANG:EiERa mae iR.e. — Il Morning (Herald, co- 
me abbiamo detto, annuncia positivamente! che 
il Barlamento. si riunirà il 4 novembre per di- 
simpegnare gli affari. 

Le prime otto0 dieci sedute saranno: neces- 
sariamente occupate dalla verificazione dei po- 
teri e dalle ‘prestazioni di giuramento; si assi- 
cura anzi che il'discorso (della Coruna non sarà 
presentato che 1°44, la Camera non potendosi 
trovare ‘prima di: quel giorno sufficientemente 
costituita per discutere il‘‘suo indirizzo.  Tutta- 
via si crede chenon: sarà nè ‘sulla nomina del- 
l'oratore (presidente), nè sulla risposta ‘da’ farsi 
al discorso della regina che sarà posta la qui- 
stione di gabinetto. Essa. verrà probabilmente 
dopo definiti gli onori da rendersi al «duca di 
Wellington, — a: proposito della domanda ‘di 
wrils (ordinanze) per la rielezione dei membri 
la nomina dei quali sarà stata annullata ‘0 co- 
me doppia; o per vizi di forma: corruzione. 
Del resto ciò, come; si può ben credere, non è 
che congettura, Quello che:è solamente positivo 
si è che la quistione di. gabinetto sorgerà, 

Il segretario della guerra diceva ‘uno di que- 
sti giorni : Il gabinetto Derby vivrà, perchè in 
questo momento nessun altro è possibile. Que- 
sto ci pare alquanto esagerato; perchè. sull’o- 
rizzonte, politico non: traluce solamente. un ga- 
binetto; Russel come sembra credere il sig. Be- 
resford, ministro della guerra. Se lord Palmer- 
ston s’intendesse .con sir J. Graham, il marchese 
de Lansdowne , il duca di Newcastle e col sig. 


Gladstone., l’autore delle pregievoli Jettere sul. 
regno di Napoli, non si formerebbe' forse ‘pre | 


sto una maggioranza intorno a questa schiera 
d’uomini risoluti e idonei? 
Checchè ne sia /di tutte queste voci, la vita 


— Alois; nous nous amuserions, val dit Louise, 
Et la rieuse enfant se mit A chanter: 


Sur ton mari du Congo 
J'ai mis l'embargo. 
Mais si, par aventure, 
Il vient; je te le jure, 
Nous rirons à gogo!” 

—Holle! dit Henriette en riant, et en s'essuyant 
les yeux. Ah! ah! est-elle folle? 

— Un mari du. Congo? mais c'est tres-amusant, 
très-charmant, très-curieux. Tu as .lort de ne,.pas 
l’épouser,, Henriette. On dit que ca ressemble A 
un orang-outang. A ta place, je l’éponserais, moi. 

— Tul'épouserais? - 

; Mais sans doute. Ce serait. le. moyen: d’obte- 
nir un logement gratis au Jardin-des-Plantes. 

— Folle! 

— Et d’y ètre empaillée pour l’admiration de Ja 
postérité. 

— Chut! \chul!; tais-toi, Louise, dit Henriette 
tout à coup! 

Un jeune homme était entré depuis un moment, 
et considérait les deux jeunes filles, qui tout en- 


| tières, l’une.à son chagrin, l’autre A\ses folies, ne 


l’apercevaient pas. 
— Quoi? dit Louise en se retournant. (est ton 


‘mari. ajouta-t-elle è voix. basse. Oh! qu'il'est 
‘laid, qu'il festnoir, qu'il est ‘affreuxi 


— Tais-toi, au nom du ciel... 

Le jeune homme s’avanca ‘vers Hentiette, ‘en 
saluant profondément, 

= Mademoiselle... dit-il. avec limidité. 

7 Vous demandez mon père, monsieur? in 
terrompit vivement Henriette. i 

— Vous ètes mademoiselle Henriette Presnoy? 

— Qui, monsieur. 

Le jeune homme parùt: se recucillir. 


parlamentare sta per restituire. alla politice in-. 
glese. tutto il suo interesse, tutta la sua attua-. 
lità e gettare sopra più di una questione eu 
ropea quella luce di cui si sente più che ma 
il bisogno. i sr 


PontToganto: — Scrivono da Lisbona 
in data 10 ottobre al Morning Chronicle che il 
conte Lavradio è stato mandato. a Parigi. per 
ispiegare le ragioni che: ha ‘il ‘governo porto- 
ghese per non ratificare il trattato imiprudente- 
mente negoziato dall’ex-ministro visconte Al 
meida (Garrett. 


SPLGNA.— Madwid, 12 ‘ottobre. — 
Madrid si dà per positivo che le Cortes si 
niranno dal 25 al 30 novembre. Egli è semp 
questione di annullare come onerose allo St: 
la maggior parte «delle | concessioni ‘di: strade 
ferrate e di procedere a muovi appalti; Gli édi-’ 
tori dell’Hera/do., del Costilucional, dell'Espe 
ranza, dell'Epoca e del. Diario Espanol rimessi in! 
libertà non potranno firmare i loro ‘rispettivi i 
giornali: se non quando i tribunali avranno sta- 
tuito sul processo in calunnia. contro ‘di ‘lor 
intentato per parte  dell’érario. Sino. allora ré- 
steranno. giornali letterari. 


Dopo 82 giorni di carcere è stato rimesso în 
libertà anche l'editore risponsabile dell’Heraldo, 
facendo però anticipatamente un deposito alla 
banca di: 6000 reali } ‘oltre alla ‘cauzione di 
120,000 reali già depositati a titolo di cauzione 
per il giornale politico. 1 


BELGIO. — Bwmsselle, 16 ottobre. — Leg- 
gesi nell’Emancipation : 

« La crisi ministeriale si prolunga. Noi vor 
remmo pur dire,.che nel giorno ora scorso la:so- 
luzione fece un passo sia. In. un senso sia in 
un altro; ma ci duole di-dover dire che ciò non 
abbiamo saputo, i 


«Il mistero di. cui si circondano gli uomini. 
politici. chiamati a far parte «della combinazione, 
sembra farsi sempre più impenetrabile. Noi di 
facciamo un dovere di rispettarlo.» È 

LE O 

Fi ANCHA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’Indépendunce Belge di Parigi 15 otto-. 
bre : — Gravi quistioni morali agitano l’ammi- 
nistrazione, e già vi aveva detto che vi erano 
dispareri sul titolo di Napoleone II è HI ; tut. 
tavia differenze più importanti sembrano essers 
prodotte sull'adozione in' più 0 in meno della 
costituzione attuale all’erà imperiale. Gli opp 
sitori dello statu guo sostengono, che questa co- 
stituzione concentrando ‘tra’ Je mani del capo 
dello: Stato un immenso potere, ‘non potreb 
convenire alle ‘condizioni dinastiche, ed alle pre- 
rogative ereditarie! Si temono i pericoli, e le 
sorprese del suffragio universale , si ricordano | 
v_*eoe—-———_——€m@6@6 

—Je viens de la part de monsieur Olivier Da- 
venne, mademoiselle, dit-il après un silence. 

— De la part? fit Louise. 

— De monsieur Olivier Davenne du Congo, ré-. | 
péta le jeune homme. ANS 

— Eh bien? dit Henriette en. affermissant sa 
voix. 

—.Il sollicite la faveur de se présenter devant. 
vous. 

— Mais, monsieur... 

— Malgré la lettre que lui fut gerité, it espé 
encore, mademoiselle. 7 

«— Na tort, monsieur, dit Louise brusquemen 

— Tais-toi, Louise. ‘El s'adressant au Jjeune 
homme, Henriette reprit d’une voix tremblan 
d'émotion. Monsieur, vous venez, je Je vois, pou 
une affaire dè commerce. Cela regarde mon per 
Adressez-vous ‘è ‘lui. Pour moi, je ne conna 
pas monsieur Olivier Davenne, et. je prie Die 
de ne le connaître jamais. Ù 

À ces mots, Henriette se’ couvrit le visage d 
son mouchoir et fit ùn mouvement comme our 
sortir; mais Fresnoy entra. 

— Restez Henriette, dit-il séchement. Et s'a- 
dressant au jenne homme : Que désirez-vous 
monsieur! ‘ajotita=thil, ST 

— Vous remettrò cette Tettre, repondit le jeuné | 
homme en présentant une leltre è Presnoy. © 

Pendant que le vicillard ouvrait ‘la dJettre, 
Louise' se rapprochà d’Henriette éplorge, et lui 
dit è voix basse: ERRE 

— Je reste prés de toi. Du ‘courage!’ Puîsqu'il 
vient, eh bien! tant mieux! et Ja ‘folle jeuné fille 
se mit è chanter en sourdine: CO 

Nous le bernerons tant. 
Le pauvre orang-outang, 
Nous le bernerons tant.” 
Qu'il s’en ira content! 


x 


È 





‘e soprattutto si giudica doversi can- 
| patto fondamentale del 15 gennaio 
one preliminare della responsabilità del 


ni dell’attuale sistema all’intontro 
quésta costituzione, frutto di veglie 


cui lo doveva condurre necessariamente 
esso del suo ardito tentativo; che è una 


ne una ‘0 due lievi modificazioni indi- 
Senato, basterebbero.a prevenire le 
‘che potrebbero nascere  dall’assoluto 


pasti 


ristabilisce l’impero; ma si pro- 
finita dittatura ; e se il popolo 
\Yotare ed. a sanzionare. tutt'altro 


che in ciò che tocca il suf- 

e, come bisognerà sempre la- 
ettive, si dovrebbe creare un suf- 
tto, cioè rimettersi nelle mani della 


e sistemi sono discussi tanto viva- 
i due partiti composti di servitori 


5 ora che cosa dirà il principe che 
ha già deciso anticipatamente e che in 
‘questione è il solo ed unico a poter 

ntenza ? 
a rimarcarsi che. egli è sempre stato 
‘ 0 le più inattese disparità e le più me- 
ello stesso tempo; e se il 2 dicembre 
ella via violenta un fulmine, il discorso 
aux, dopo le voci di guerra. sparse 
che probabilità, è stato una sorpresa 
a, e di pacificazione non meno ri- 


inglese ben sapete che è tutta fa- 
discorso di Bordeaux, tranne. il 


Tesidente vuol sospendere i suoi ar- 
diminuire l’effettivo della sua armata, 


nonsieur , — depuis très-longtemps. 
nne est mon ami, mon ami le plus 


oi, je l’ai bercé sur mes genoux., Ce- 
ne l’ai pas revu depuis l’àge de cinq 
bien changé? demanda naivement le 


ll hum! fit le vieillard ‘en regardant del 
Se qui. riait tout bas. Mais il‘a de les- 
iL ; 


Vous le savez, Je plus lourd, le plus 
des singes du monde, répondit le jeune 
| Du coté de l’esprit; c'est un véritable 


ordre d’un regard foudroyant. — Je 
OuS étes en effet son ami intime, 
ontimua-t-il avec amerlume en s’a- 


s mele flattez pas du moins. 
luî rends justice, monsieur. Je sais re- 


‘raison, reprit Fresnoy comme un 
ui se ravise. Vous avez raison. De l’esprit, 
Visage ne sont rien chez un mari. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


senali di Tolone e di Brest, egli non domanda 
che di salutare l'impero come l° avvenimento 
della pace, della prosperità nel Continente. Non 
ostante questa britannica riserva ,l articolo ha 
fatto una profonda sensazione nelle regioni uf- 
ficiali, e non sarei sorpreso di leggerlo domani 
nei giornali semi-ufficiali. 


L'autore dell’operetta Viva l’impero.di cui par? 


late questa mattina è Ulisse Pie, giornalista al- 


{ra volta rosso, conosciulissimo per i numerosi 
processi di stampa a Lione e a Parigi, da. ul- 
timo. internato? poi aggraziato, indi sottomesso 
ad un consiglio di guerra che lo ha. liberato. 
E un peccatore pentito che spera vedersi aperte 
le porte dell’Itaca Eliseana. 

Si è parlato in diverse. maniere sulle disposi 
zioni delle varie grandi potenze, e specialmente 
dell'Austria. Sono in grado di darvi per quanto 
riguarda all'Austria informazioni positive. .con 
guarentigia di esattezza. 

Il gabinetto austriaco ha formalmente dichia- 
rato di non preoccuparsi per nulla della qui- 
stione dell’impero, che era risoluto non inter- 
venirvi nè direttamente nè indireltamente negli 


affari ‘interni della Francia, sin tanto che la 


condotta. del soverno francese, qualunque sia, 
non solleverebbe alcuna quistione territoriale 
che possa cambiare qualche cosa all’ordine at- 
tuale in Europa. So pure da buona. fonte non 
essere vero che l’Austria abbia fatto la menoma 
obbiezione 0: elevata la menoma difficoltà come 
si era detto, sùl matrimonio del principe presi- 
dente colla principessa Wasa. La corte e il ga- 
binetto austriaco. si. sono imposti la. maggior 
tIserva, su questo punto, 

All’appoggio di queste informazioni vi do per 
certo che l’imperatore d’Austria in una con- 
versazione a Vienna con un personaggio impor- 
tante per la posizione officiale a Parigi, e più 
ancora per la sua posizione personale, si è é- 
spressa sul conto del principe Luigi Napoleone 
in termini non solo onorevoli per il capo del 
governo francese, ma che contengono un’ap- 
preziazione degnissima, e manifestano ‘una sim- 
patica | stima per la sua persona, pel suo. ca- 
rattere e i suoi servigi resi alla ‘causa dell’or- 
dine e alla società in Europa. Di questo ne ho 
certezza; e. .ve lo ripeto senza verina esagera- 
zione; tal quale mi venne comunicato. 


SVIZZZIEA. — Eewma. — Giusta la con- 
cessione fatta dal governo al comitato provviso- 
rio della strada ferrata centrale, la strada fer- 
rata che da Basilea mette ad Olten dovrà es- 
sere prolungata per Mongenthal nella direzione 
di Lungenthal, Herzogenbuchsee , e di qui da 
una parte ai confini di Solelta, dall’altra a Wy- 
nigen, Burgdorf, Schénbuhl e Berna, con sbocco 
alla sinistra sponda dell’Aar. La garanzia è fis- 
sata in 150,000 franchi, e [e opere dovranno 


e — ERE 


— Ah! mon oncle, quel blasphème !' dit 
Louise. 

— Ma! nièce, taisez- vous! dit le vieillard avec 
impatience. Qui, vous avez raison; c'est le coeur 
qui fait l'homme, poursuivit-il en revenant à son 
interlocuteur; et Olivier a sans doute de ces qua- 
lités du coeur qui font oublier les imperfeclions 
de la figure et de intelligence! 

— Il en a peu, répondit le jeune homme. 

— Il est hon, je suppose! 

— (est une erreur. Il serait méchant s'il n°é- 
tait faible de caractère. 

— Mais il est laborieux? 

— Très-paresseux, au, contraire. Il est d'une 
paresse tropicale. 

— Quelles qualités a-t-il donc? demanda Fres- 
noy décourage. 

— Je ne lui en connais qu’une , monsieur; 
c'est la franchise. Il vous exposerait ses défauts 
comme je vous les expose moi-méme, 

—»La franchise? permettez-moi d’en douter, 
dit Fresnoy.:Savez-vous ce que contient cette 
lettre? ajouta-t-il en montrant la lettre que le 
jeune homme lui avait remise. Savez-vous qu’Oli- 
Vier, que vous flattez si peu, me trace de vous 
un portrait 

— Un portrait vrai, monsieur, interrompit le 
jeune homme, aussi vrai que celui que je vous 
ai tracé de son personnage. 

— Alors il vous voit du beau còté, tandis que 
vous le voyez sous un vilain jour. 

— Peut-étre. 

— Il fait de vous. un éloge, — un éloge ‘exa- 
géré certainement, tandis que..... Louise, Hen- 
rietle, retirez-vous, continua Fresnoy en s’adres- 
sant aux jeunes filles. 

— Oh! mon bon petit onele, dit Louise, c'est 
si intéressant. Laissez nous écouter la fin de l'his- 
toire. Je vous aimerais bien! 


incominciarsi entro un ‘anno dal di in cui sarà 
Approvata la concessione dalla Confederazione. 


x 


Vallese. — Una. proposizione è stata’ fatta 
al nostro governo per la concessione di una fer- 
Tovia che da Martigny, a piedi della valle che 
riesce al S. Bernardo, seguirebbe la sinistra 


sponda del Rodano ed andrebbe al: Cantone di 


Vaud. La via sarebbe costrutta in due anni, Vi 
‘avrebbe un ramo da Glarsaz sul Beuveret'e da 
Martigny a Sion. 


ALEMAGNA. — Berlino, 14 oWobre, — 

Egli è in virtù di una risoluzione del ministero 
in data del 6, corrente che la Nnova Gazzetta di 
Prussia ha ricevuto l’ammonizione di mutar metro 
figuardo al presidente della repubblica francese, 
Sotto pena di sospensione del giornale e anche 
di ritiro del privilegio. 
\ In grazia degli sforzi degli Stati meridionali 
alleati coll’Austria, la Russia ‘è stata indotta a 
intervenire negli affari d’Alemagna. Questo ‘in- 
tèrvento si fa sentire auche nella questione do- 
garale. 

I\signor de Nesselrode si è formalmente di- 
chialato contro la formazione di un terzo gruppo 
doganale, perchè le popolazioni non vogliono veder 
ristretù i ‘territori del libero commercio é che 
ne potrebbero avvenir disordini, Quì sappiamo 
che il governo francese domanda energicamente 
che .la\legislazione. della stampa’ sia modificata 
nel Belgio. (Gazz. di Colonia). 


CRONACA. 


— Lecce sur MarRIMONIO — La commissione 
del Senato per la legge sul matrimonio prose- 
gue attivamente gli studi ‘e le discussioni sullo 
importante argomento: Oggi ancora essa ‘teneva 
un'adunanza; ma se vogliasi dar fede a quanto 
sì va dicendo, pare che dissensi piuttosto gravi 
dividano gli animi degli onorevoli membri della 
medesima, per modo che sinora non sarebbe 
stato ‘possibile di prendere alcuna: conchiusione, 
e vuolsi, che l’egregio relatore della commissione 
trovisi in dissenso colla maggioranza di essa, il 
che secondo ognun vede non può certo agevo- 
lare l'adozione di un rapporto definitivo. E si 
soggiunge, che il corso normale di questi di - 
battimenti possa anche essere pregiudicato dalla 
quistione diplomatica, cioè da considerazioni su - 
bordinate alla linea di condotta che ‘il governo 
conferebbe di adottare rispetto a Roma, e per 
la Jiile non sembra che finora siasi pronun- 
ciato'in modo decisivo, 

—I Bitanci, — Lamentammo, egli è già 
alcun tempo, gli indugi che per cause a noi 


(non note, si frapposero in quest'anno alla di- 
Stribuzione dei bilanci, per la preventiva loro 


ì 


disamina, e non, mancarono gli altri giornali 
di far eco ad una rimostranza, fuor di dubbio 
a ogni titolo giusta e fondata. Giova ora spe- 
vare che in parte almeno siano rimossi questi 
impedimenti, giacchè si è cominciato a distri 
buire alcuno dei quattordici bilanci, nei quali 
Si suddivide il complesso delle rendite e delle 
spese dello Stato; e ci vien detto che a rela- 


r—————————————————_——_————_———_——_— 


— Retirez-vous! répéta ‘Fresnoy ‘avec colère. 
Louise entraîna alors Henriette \en chantant: 


Qu’il est ;aimable et beau 
Vraiment,, je suis jalouse, 
Il faudra ‘que j'épouse 
Un mari du Congo! 
Et la méchante enfant'éclata de rire. 


— Monsieur, vous ne savez sans doute ‘pas 
qu°Olivier Davenne doit épouser ma fille. Hen- 
Piette? dit Fresnoy au jeune homme quand. le 
dernier écho du rire de Louise ‘se ‘fut dissipé. 

— Pardonnez-moi, monsieur. Je le sais, répon- 
dit le jeune homme. 

= Mais alors'vous ignoriez que ma fille était 
là, dans cette chambre, è vous écouler? 

— Je le savais également, monsieur. 

— Wous le saviez? ‘dit. Fresnoy stupéfait, et 
vous n’avez pas craint de parler en sa présence 
de votre ami avec aussi peu de ménagement? 

— Non, Monsieur. 

— Ah! vous n’étes pas l’ami d’Olivier. Vous 
l’avez trahi, Non, vous n’ètes pas son ami! 

Monsieur, répondit froidementle jeune homme, 
Olivier ‘a ‘fait le voyage du Congo en France, 
-pressé ‘par son père de venir épouser une jeune 
fille. dontil n’est pas connu. Vous ne le con- 
naissiez pas non plus. En présence de cette Jenne 
fille, moi son ami, j'ai dù vous le faire connai- 
tre, j'ai dù vous parler comme il l’aurait fait 
lui-méme. Gar, Olivier, malgré ses imperfec- 
tions et ses défauts, a le coeur loyal, monsieur; 
et jamais il ne consentiraità épouser une jeune 
fille qui ne se donnerait ‘pas librement è lui. 

Monsieur... monsieur, — dit Fresnoy, qui 
paraissait faire, pour se contenir, des efforts di 
humains. Mais vous ètes bien M. Albert, n’est- 
ce pas? 


tore sul bilancio degli esteri sia già’ stato no- 
minato l'onorevole Castelli. Così piaccia al mi- 
nistro ‘delle finanze imitar l'esempio di Solleci- 
tudine e di zelo che gli diè la commissione 
della Camera , che a tal modo ben si potrebbe 
sperare di veder procedere. con maggior icele- 
rità e profitto la discussione importantissima 
della nostre condizioni finanziarie. j 


— Fazione cAMPALE. — Stamane, sulla riva‘de- 
stra del Po, presso il castello Sambuy, un miglio 
oltre S. Mauro, venne eseguita ‘uma fazione 
campale dalla truppa. ora di guarnigione a To- 
rino. Essa fu onorata dalla presenza di S. Mil 
Re.e di S. A. il Duca di Genova; evi assiste- 
vano ‘altresì parecchi forestieri. ‘La precisione, 
l’agilità e la destrezza dei ‘militari delle*diversé 
arme s’ammirarono' in questa come nelle ‘altre 
fazioni che ebbero ‘luogo quest'anno’ nelle di- 
verseZprovincie dello Stato. La natura del ‘ter- 
reno tutto variato da ‘monti, rivi, canali; coste 
6 ponti e popolatissimo di piante producevano 
l’effetto più. pittoresco. L'azione cominciata poco 


dopo le dieci durò circa ‘due ore e mezzo, 


— Serata | MusicALe.' — A” quanto 'ci vien 
detto il distinto violinista signor Bazzini, darà 
nella sera del 5 novembre. un’ accademia ‘mu- 
sicale, nella quale, ne siamo persuasi, egli sa- 
prà giustificare pienamente la bella. fama che 
fra noi lo ha preceduto. i 

— ConsIGLIO PROVINCIALE DI Pineroto. — Nella 
seduta del 48 corrente ottobre ‘Ja pinerolese 
lappresentanza provinciale si occupò della se- 
guente gravissima quistione. Il'cons.' avv. Bug- 
gino presentava una proposta perchè il consiglio 
esternar dovesse un voto: ‘per l'incameramento 
dei beni ecclesiastici. : L’intendente provinciale 
nella sua qualità di regio commissario si op- 
pose a ‘che questa proposta venisse discussa come 
cosa che il governo avvisa. eccedere la compe- 
tenza dei provinciali consigli. Ad un tempo èsso 
accennava che il.governo mentre respinge l’in- 
cameramento dei beni ecclesiastici, «quale Ja 
stampa periodica lo reclama, sta saldo però nelle 
vedute già manifestate sulla migliore. e più. equa 
distribuzione dei detti beni. Segui quindi una 
assennata egrave. discussione in cui parlarono 
specialmente 1 consiglieri Brignone, Tegas, Gios- 
serano, Buggino, Fer e Buniva. Il cons. Gios- 
serano proponeva un ordine del giorno dal quale 
ogni maniera di voto essendone escluso. non ‘si 
faceva altro che accennare all'opposizione. del 
R. commissario e alle note dispusizioni in; cui 
è il governo di migliorare la condizione dei par- 
roci. Per contro il cons. prof. Buniva proponeva 
il seguente altro ordine del giorno: // consiglio 
esprimendo il voto che abbia effettuazione lu migliore 
distribuzione dei beni ecclesiastici su cui già il governo 
esternò le sue vedute in seno al Parlamento, passa al- 
l’ordine del giorno. Quest'ordine del giorno cui 
col ritirare la propria proposta aderiva il cons. 
stesso Buggino e ‘il R. commissario, venne a-' 
dotlato. all'unanimità. 

In questa discussione e deliberazione fuvvi 
una lodevole gara e vivo impegno degli egregi 
consiglieri di nulla deliberare, che venga nei dif- 
ficili momenti in cui ci troviamo ad incagliare 
o in qualche modo contrariare: la' libera azione 
del governo del Re. 

Nella. stessa seduta si stanziarono 492,000 lire 
per ampliazione del fabbricato ‘del collegio con- 
vitto e lire 1000 per posti gratuiti da ‘accordarsi 
in essa ad allievi poveri ‘della provincia, colla 
proposta di unîre all’ attuale direzione del col- 
legio due consiglieri della provincia. 4 


— Albert. — Qui, monsieur; répondit le jeune 
homme. 

— Eh bien, monsieur Albert, = Olivier me dit, 
dans cette lettre, après un éloge- vraiment in- 
concevable - que vous désirez vous attacher. à 
notre comptoir du Congo - et partir avec moi 
demain? 

— En qualité de ‘secrétaire - cui, monsieur; 
si vous le voulez bien. Olivieri... 

— Olivier, interrompit Fresnoy, m'écrit qu'il 
vous connaît depuis longtemps, qu'il a toute con- 
fiance en vous; il vante votre aptitude, votre 
caractere loyal, il est vrai qu'il ne vous a peut- 
étre jamais entendu parler de lui. Mais. vous pa- 
raissez aimer la franchise, monsieur? eh. bien, 
permettez moi de.vous dire, là, franchement, que 
vous ne m'inspirez pas autant de confiance. 

— Cela ne saurait ni me surprendre, ni me 
blesser, monsieur, répondit Albert; vous:ne me 
connaissez pas. 

— Vous avez raison, je ne vous conmais pas, 
ou plutòt, je vous connais mal. La première im- 
pression a été fàcheuse, très-ficheuse, et vrai- 
ment, j'hésite, je crains, je crans.... 

— Que nous ne puissions pas nous accorder? 

-- Précisément,. vous l’avez dit. 

-- C°est bien, monsieur, je me retire, dit Al- 
bert, en se dirigeanttristement vers la porte. 

-- Vous 'comprenez, monsieur, ajouta Fresnoy, 
en le reconduisant, ètre associés et ne pas pou- 
voir s'accorder?... Enfin, croyez que je regrette 
de toute mon ame... 

Mais la porte s’ouvrit. 

AMEDEE GOUET. 
(La suite à un prochain numero). 


———4-09-0-0 0-0-000-— —- 





Finalmente la provincia votava lire 200 per il 
monumento che si intende di innalzare ad uno 
dei. più grandi italiani, a; Vittorio Alfieri. 


— Leggesi nel Monitore dei Comuni : 

Il 3 corrente; l’autore della bella scoperta della 
carbonizzazione dei ligniti e fossili, il sig. G. G. 
Guillet, chimico egregio, inaugurò le macchine 
carbonizzatrici della società torinese, stabilita 
vicino a Lanzo. Alle 10 del. mattino; il diret- 
tore di detta società, i. signori fondatori socii , 
e un numero considerevole. di persone! arriva - 
vano a Lanzo per assistere ‘a tale esperimento. 

All’ una pomeridina i signori.socii ‘azionisti 
ed ‘invitati. si runirono: ad. un festino che ‘of- 
frivano al dotto chimico. 

Alle 5, il corpo di quel municipio, il diret- 
iore, i fondatori della società, un numerocon- 
siderevole . d’azionisti, e i cittadini. erano sul 
luogo ove. è stabilita Ja macchina carbinazza- 
irice dovuta «al suddetto sig. Guillet. JI lignite 
trasformato in eccellente carbone, gli acidi che se 
ne estraggono; sed il. saz non hanno lasciato 
dubbio sull’eccellenza della macchina e dei mezzi 
adoperati dal chimico. 


Alle 6. e 3[4; otto fanali vennero a illuminar 
quella. festa, da quale alle 8 e 34 finiva con 
una illuminazione formata: di ‘un sole, al diso- 
pra del quale incoronando! per così dire l'opera 
.dell’ ingegno,  s''innalzarono. le iniziali del Re 
“Vittorio Emanuele II 

La notte era assai. avanzata, allorchè. ognuno 
sì ritirò portando seco il ricordo di così bel 
giorno. 


— Leggesi nella Gazzella di Genova: 

leri vennero chiuse le sedute di questo con- 
siglio provinciale. In quest’ ullima adunanza sulla 
relazione del sig. marchese Vincenzo Ricci fu 
votato, il bilancio. per le spese della provincia, 
dichiarato il consorzio della strada da Voltri a 
Ovada, e approvata la. quota di 40 mila: fr. per 
la strada di Bobbio. 


— La regia squadra, la quale dovette pel 
cattivo tempo appoggiare alle isole di Jeres, 
arrivò ‘avanti ieri a Marsiglia. 

La medesima si disponeva a salpare da quelle 
acque, per Genova. 


— Si legge nell’Iride Novarese : 

Siamo in grado di‘assicurare i nostri lettori 
che i lavori di tracciamento‘ della ferrovia di 
Novara sono già inoltrati e compiuti quasi fino 
a Saluggia, meno un piccolo tratto verso To- 
rino, che si dovette omettere finchè non fos- 
sero terminate le vendemmie. 


DECESSI. del 19 ottobre in Tormo. 
N. 19 
Totale N. 4158 
EeeTITRO NT NOI IenenA 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 16 ottobre. — Scrivono: al Mediter- 
rUNEO : 

Si è tenuto seriamente proposito al papa del 
suo viaggio in Francia, e sonosi fatti verso di 
lui dei passi per determinarlo‘a portarsi a con- 
sacrare il futuro imperatore. Il santo padre ha 
risposto con molta deferenza alle prime ‘propo- 
ste fattegli , ma. tenete per certo che non ha 
preso alcun impegno reale a quest’effetto. S'egli 
parve per sentimento, per incertezza-o.per.con- 
venienza esitare un istante, questi sentimenti 
sonosi stabiliti di poi. Egli ha trovato:nel sa- 
cro collegio e nel corpo diplomatico una seria 
opposizione alla domanda che gli veniva fatta, 
e le osservazioni tendenti a persuaderlò che la 
forza precipua del papato consiste nella: sua 
indipendenza, e ch’esso deve levarsi al disopra 
de’ partiti e dei governi senza compromettersi 
Îmai nelle loro politiche, paré che abbiano fatto 
sul di lui animo una viva impressione. D al- 
tronde. rimane sempre nello spirito del santo 
padre, malgrado tutti gli attestati affettuosi 
ond’egli onora il presidente, una certa inquie- 
tezza. Più tardi entrerò in più circostanziati 
ragguagli sopra tuttociò chie non posso pel mo- 
merto farvi conoscere più diffusamente. Ma ha- 
sta dare un cenno della posizione dicendovi che 
la domanda di Luigi Napoleone non è stata fi- 
nora ‘accolta e ‘che pare assai dubbio che possa 
esserlo. 


— Scrivono; alla. Gazzetta «d’Augusta ‘in data 
dell’8. ottobre : Nei nostri convegni. corre una 
voce che forma l’oggetto principale delle con- 
versazioni. Si assicura che Luigi Bonaparte ab- 
bia pregato il Santo Padre. colle più umili e 
lusinghiere espressioni di figliale ossequio, di inco- 
ronarlo imperatore, 0 «almeno di assistere alla 
cerimonia. Il due dicembre prossimo sarebbe il 
giorno fissato. 

Gon una lettera affettuosa il Papa se ne sa- 
rebbe scusato cortesemente, dipingendo con forti 
colori la situazione presente, ma esprimendo 
nello stesso tempo a nome suo e a quello del 
sacro collegio i più caldi ‘ringraziamenti per 
l’appoggio prestato alla Santa Sede. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 18 ottobre, 

Mentre stiamo aspettando i gran: decreti 0 ;se 
meglio vi aggrada i decreti di' trasformazione, il 
Moniteur ha divulgato una notizia assai impor- 
tante, che è quella della liberazione di: Abd-el- 
Kader, misura che sara diversamente giudicata. 
Non credo, malgrado il parere contrario dei mi- 
litari, che l’Emiro possa‘ pensare ‘a' muoverci 
un’altra guerra che non avrebbe alcun risultato; 
ma il presidente, nel discorso che egli ha in- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


© 


dirizzato ‘ad. Abd-el-Kader ha saputo settar }’in- 
giuria sul governo . che lo ha preceduto, tac- 
ciandolo ingiustamente di mancanza di fede. Chi 
vaglia risalire all’epoca del 1847, quando lAl- 
geria ed il Marocco erano in fuoco, sì troverà 
naturale che in. seguito al suggerimento, del ma- 
resciallo Bugeaud il governo abbia tenuto VA- 
rabo in custodia.... Del resto poi non mi pro- 
pongo di trattare qui codesta questione, e credo 
che l'inconveniente, l'inconveniente massimo agli 
occhi del presidente sia quello dell’essere. stato 
Emir fatto prigioniero da. un. principe della 
casa d’Orleans. 

Vi farò ‘osservare che il Santo Padre ha no- 
minato un sesto cardinale francese, cosa ‘affatto 
insolita, ma Pio IX. deve niente-ricusare. al suo 
liberatore. 

Tutte: le concessioni saranno fatte voloniero- 
samente; una: sola sarà dura, quella ‘cioè del 
viaggio del Santo Padre in Francia;... su di che 
le difficollà sono reali. Non basta di essere im- 
peratore, di essere riconosciuto dalle grandi po- 
tenze, conviene anche essere ammesso nella gran 
famiglia dei sovrani. Napoleone il‘grande non 
potè chiamar fratelli 1 principi dell’ Europa, se 
non parecchi anni dopo di esser. salito sul trono 
ed aver imposto la sua volontà colle sue vit- 
torie. : 
Per quest'oggi non ho altro. Si aspetta sem- 
pre la convocazione del Senato, che molto; pro- 
babilmente: sarà fatta il 4 0 il 5 novembre. Ieri 
vi fu un consiglio a Saint Cloud, il quale durò 
assai lungo tempo ma: nulla è trapelato sinora, 
e il Monileur è muto come già vi ho detto. 

AI palazzo dalle Tuilerie continuano i lavori; 
gli operai vi sono ‘entrati stamane, e ‘in quindici 
giorni tutto sarà terminato. Anche i Javorisdel 
Louvre sono spinti con un’atlività senza esem- 
pio, e le fondamenta s’ innalzano già sino al 
suolo per una lunghezza di oltre 200 metri. JI 
presidente desidera assai di veder andare avanti 
quest’ impresa. Nel corso della settimana, da 
quanto dicono, deve egli recarsi in persona dai 
lavoranti per distribuire loro gratificazioni e 
animarli. Debbo riconoscere che i layori pubblici 
non. hanno ,mai avuto un così vivo impulso: in 
Francia. 


Il carattere. semi-officiale del Journal de Prane- 
fort. rende. importante il suo articolo citato 
quest'oggi dal Conslitutionnel, e che voi potete già 
aver riprodotto. (vedì i num. di ieri). L'articolo 
comprova ciò. che ho sempre creduto e che sem- 
pre ho cercato di dimostrarvi, perchè ne ‘ho Je 
prove, voglio dire l'intimità dell'Austria e; della 
Francia, spinta sino agli «ultimi limiti. 

Gupo. 


— Leggesi nel Monileur: Il principe ha segna- 
lato la fine del suo viaggio con un grandevatto 
di giustizia e di generosità nazionale; egli ha 
restituito Ja libertà all’ex-emiro Abd-el-Kader. 
Da lungo tempo questo atto era fermo nel suo 
pensiero, egli l’ha voluto compiere tosto che le 
circostanze gli hanno permesso di seguire le ispi- 
razioni del suo cuore, senza pericolo ‘alcuno pel 
paese: La Francia in oggi ha nella sua forza e 
nei suoi diritti una molto “legittima ‘confidenza 
per non mostrarsi grande verso un nemico vinto. 

Il principe al ritorno del suo viaggio si ‘è 
soffermato al castello d’Amboise, e fattosi pre- 
sentare Abd-el-Kader così gli annunciò la fine 
della sua prigionia. 

« Abd-el-Kader, 

« Vi annuncio la vostra liberazione. Voi sa- 
« rete condotto a Brussa negli Stati del sultano, 
« dopochè si saranno prese le misure necessa- 
c rie, e riceverete dal governo francese un trat- 
« tamento ‘degno del vostro antico grado. 

« Ben, sapete che da.lungo tempo la, vostra 
c prigionia. mi cagionava una vera pena , per- 
«chè sempre mi rammentava che il soverno il 
« quale mi:ha preceduto, non aveva mantenuto 
« gl’impegni contratti verso, un infelice nemico, 
ce non y' ha cosa più umiliante ai miei occhi 
« pel governo di una grande nazione, che di- 
« sconoscere la sua. forza al punto di mancare 
calla. sua promessa. 

« La. generosità è sempre il’ miglior consi- 
c gliere, e sono convinto che il vostro. sog- 
c giorno in Turchia ‘non mocerà alla tranquil- 
« lità delle nostre possessioni in Africa,» 

«La vostra religione come la nostra insegna 
« a sottomettersi ai decreti della Provvidenza. 
« Ora, se la Francia è signora dell'Algeria, egli 
«.è che Dio l'ha voluto, e Ja nazione non rtinun- 
« cierà mai a questa conquista. \ 

« Voi foste il nemico della Francia, ma \non 

pertanto ‘rendo giustizia al ‘vostro coraggio, 

al vostro carattere, alla ‘vostra rassegnazione 


nella sventura; perciò mi sta a cuore l’ongre ‘| 


« di far cessare la vostra cattività, avendo pieha 
c fede nella vostra parola.» 

Queste parole. commossero, vivamente’ 1 ex- 
emiro. Dopo-aver espresso a: S. A. la sua ri- 
spettosa ed eterna riconoscenza, giurò sul libro 
sacro del Corano ch'egli non tenterebbe maili 
scuotere la nostra: dominazione in Africa; ‘e'che 
si sottometteva senza. restrizione; mentale; alla 
volontà della Francia.  Abd-el-Kader  soggiunse 
che sarebbe conoscere assai male lo spirito. e a 
lettera della legge del Profeta pensando ch’essa 
permetta di violare gli impegni presi verso i Grif 
stiani, e mostrò al principe un versetto del Co- 
rano. il quale condanna formalmente, ‘senza ec- 
cezione o riserva di sorla, chiunque violi da 
fele giurata, anche agli infedeli, 

Agli occhi di tutti gli Arabi intelligenti‘, la 
conquista dell’Affrica è oggidi.un fatto compiuto; 
essi vedono nella costante superiorità delle nostre 
armi la luminosa manifestazione della volontà 
di Dio. 

La politica leale @ generosa è la sola che’ si 
addica ad. una grande nazione: la Francia sarà 
grata al principe che l’ha seguita. 


Abd-el-Kader resterà inel castello d’Amboise 
sintanto che tutte le misure. siano prese per as- 
sicurare la sua traslazione e la sua residenza a 
Brussa. 

Bispnecio telegrafico 

Parigi, 19 ottobre. — Il Moniteur contiene 
una. dichiarazione officiale relativa al v aggio 
presidenziale. dc 

Secondo questa notale grandi manifestazioni che 
hanno ‘avuto luogo in favore :del ristabilimento 
dell'impero impongono al principe presidente: il 
dovere. di convocare il Senato pel 4 novembre. 

Se dalla deliberazione presa da questo corpo 
politico: risulta che sia necessario un cambia- 
mento nella forma del governo, e che egli adotti 
un. senatus-consulto in questo senso, questo atto 
sarà sottomesso alla ratificazione del popolo. 

Il corpo legislativo sarà chiamato a. consta- 
tare la regolarità dei voti, e a farne lo spoglio. 

#ewlime, 15 ottobre. — I giornali prussiani 
pubblicano una nota del. signor de  Manteuffel 
agli inviati prussiani, presso le corli tedesche per 
renderli informati dell’ andamento dello Zollve- 
rein. Questo documento è di .una. lunghezza 
considerevole, si restringe a recapitolare le di- 
verse fasi della. vertenza, esponendola dal punto 
di vista della Prussia, e respingendo. la respon- 
sabilità della stessa. Terminando. dice che. .il 
governo prussiano non farà alcuna difficoltà a 
riappiccare i negoziati cogli Stati interessati, ap- 
pena questi lo renderanto possibile ‘consentendo 
a non aprire .i negoziati per la. conclusione di 
un traltato commerciale e doganale. coll’ Austria 
prima del rinnovamento e dell’ampliamento dello 
Zollverein. La data della ‘nota è dell’8 ottobre. 

L’'anniversario della nascita del re di Prussia 
fu celebrato splendidamente. Tutti gli stabili- 
menti pubblici, le scuole; ecc. vi presero parte. 
Il re non è venuto a Berlino e ha passato la 
giornata a Potsdam in seno alla sua famiglia. 

dureftia. — I giornali della Turchia che 
vanno sino alla ‘data dell’8, recati oggi dal pi- 
roscafo del Levante, ci annunziano ‘due nuovi 
ed importanti. cangiamenti nel ministero: otto- 
mano. Per ordinanza imperinle del 4 corrente, 
Mehemet-Ali pascià, cognato del sultanofe mi- 
nistro della marina; fu nominato gran visir in 
vece di A” ali pascià;;. e Mahmud pascià } ‘ex- 
comandante in capo. della. guardia imperiale , 
venne nominato ministro della. marina in sur- 
rogazione di Mehemet-Ali pascià. 

(Oss. Triest.). 

— Scrivono ‘alla riester Zeitung in data ‘del 
9 da Costantinopoli: Il. prestito è definitivamente 
rigettato ; la somma necessaria verrà raccolta 
mediante soscrizioni private. — ]l principe Cal- 
limachi, ambasciatore della Porta a Parigi, e 
Selim bey, primo cancelliere del sultano, crea- 
tura di lescidpascià, furono destituiti; —‘Di- 
cesi che il governo voglia prendere in propria 
mano l’amministrazione dei dazi. 
pr 


H'ondi pubblicî. 
Borsa di Forino del 20 ottobre. 
18195 per 0/0 1 ottobre. Giorno prima 97 
50.. Mattino ‘98. 
1848 1 settembre. Giorno prima 97 75. 
1849 4 luglio. Giorno prima 98. 80; 80. no- 
vembre. Giorno prima 99 50. 
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Giorno prima ‘2470. 2180. Id. Mattino 2480. 
Id. nuova emissione. 30 novembre. Giorno 
prima-4300. 
Via ferr. di Savigliano 1 luglio. 84 ottobre. 
Mattino 475. 472 50. 
Borsa di Genova del 20 ottobre: 
9010. ..-...1850 4 genn. e 1 luglio 98.78 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 0/0 Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre 
ito 18541 agosto e febbr. 
50/0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca Sitia sone 200 
Sconto di Genova e Torino, . +40 
(Dispaceie Cisttrico). 
Borsa di Rarisgt del 19 otlobre. 
Il 3 per 0/0 a 81 90 in rialzo di 90 cent. 
Il :4 472 invariato a 106, 
Alla borsa del 18 il 5 per 050, piem: ‘ha fitto 
98 40. 
L’imprestito del 1849 ha fatto 980. 
Borsa di Lione del 19 o/tobre. 
Il 4 4j2 per 0/0 a 106. 
115 per 0j0 piem. a 98 60, 
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COLLO GIACOMO; Gerenze, 


La Pale Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 189, 1 fr.le balon: 
(affi) 
RESI RE een 
o 

Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche:dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi ‘mercantili 
Pi x . ° s . To 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. & 


P, 


Nereo sami pino ISEE 


INDORATURA 


INARGENTATURA | 
ELETTRO-CHIMIGA, 


ossia 


Ruovo Metodo 
di EMENGTRON e RUOLZA di Parigi 


Chiunque voglia far. indorare odi inargentare 
col metodo suddetto, posate, eandelieri, giran- 
dole, sottoc: }pe, e qualsiasi oggetto da ‘tavola o 
per sale, in rsme, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallursico ‘di 
I. Boggio in Torino, borgo :S. Donato, casa (a 
vallo; od al negozio di Lorenzo Cavassa,: via: dei 
Guardinfanti. SO, 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l’ina 
gentalura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento. quanto ognun 
desidera; e come si usa per la rinomata arg 
teria di Christofle di Parigi. CI 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e me 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei la 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p.;e., calici, patene, ostensorii, lampade, canà 
delabri ecc. sce 


Torino. — Presso i principali Librai. — 1852. 


Na) | \I UE 
DEL MOMENTO CIVILE 
în cui versiamo 
E DI UN MODO COL QUALE 
gli Istituti Nazionali vi soccorrono: 
Discorso del prof. di Filosofia 
D.r LUIGI BASSINI. 


Prezzo, L.,1 20. 


#DNI PEINOIPIN i 
DEL GOVERNO LIBERO 


per HJomenico Carutti. 


Prezzo L. 3, 50. — Si vende dai principali libra 


Professore di, lingua tedesca — Piazzi 
Cestello n. 21 — Casa Melano. =- Piano 3 
E in casa dalle ore 410 alle 11 antimeridiane. 


GRARIO. delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA; 
re TIE TT e e 
2 ORE 
STAZIONI |; ora 

DI PARTENZA 
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Toripo , 
Moncalieri. 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino.. 
Villafranca. 
Baldichieri.(1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) 


Il servizio delle 
merci a piccol 
locità continuerà va 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 

2g lieri, Dusino, San | 

Damiano, Asti, Ales 

sandria, Novi ed 
7 Arquala. 

Partirà ‘il con- 
voglio delle merci 
da Arquata; a ore 
4,30 ant., ed alle | 
ore 230 pom. da 
Torino ; ie si fer 
merà nelle stazioni | 
sunnominate : in 
questo convaglio 
non si. ammette 
ranno viaggiatori 
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Felizzano 

Solero à 
Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi... 

Serravalle .. 
Arr. Arquata 
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STAZIONI | 
DS 

Uni ARTENZA sutimlantim'antim pom. 


À rorsziaone |\aenezza: |essumeaiO cn cnistmeno 
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Arquata 
Serravalle . 
Novi 

Frugarolo . 
Alessandria 


416 
4:34 
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Solero 

Felizzano 
Cerro (2) ’ 
Annonei 14 
ASTROGRELEtO 03 
San Damiano | 44 
Baldichieri (1)! > 13 
Villafranca. | 5 56/92 21 
Dusino . . ) TI 36 
Valdichiesa 94 49 
Pessione o) 08. 
Cambiano . 5 4210: 7] 7 
Moncalieri . b 50|10 20 
Arr. a Torino | 7/10 3 232 
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di: maggiore 
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Blanchit et adoucit la peau, prévientla formation des rides, fait disparaître du visage les bou- 


tons, les:laches de rousseur,;ele;, 
absolue,: tous les blancs de. fard; 


Entrepòt général, chez MIGNOT ; Parfumeur; è la melle Fardintère, n. 19, rue 


ne renferme aucun élément nuisible, et remplace, d’une maniére, 
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Vivienne, è Warîs. (aff.) — Dépòt pour toute la Russie; chez. B4.DF. A7A4842I ei Cs; Droguistesi 
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‘daglia postali. tl 
Pio: _ 


‘Da me- 

orale giorni; il consiglio dalegkio di 
i municipii più importanti dello. Stato, 
o il voto! ‘formalesper: l'incameramento 
‘ecelesiastici;. una parte della stampa 
‘da venticinque a trenta comuni, 

nsigli ‘provinciali; «dopo alquanti 
isione, passati nello ‘attendere ‘in- 
schiarimento, e qualche direzione 


acereditata -l’opinione che queste  pe- 

10 state provocate sotto mano dal go- 
rnali retrivi già hanno riprodotto 
nmentato largamente questa supposizione, 
‘ dal silenzio e dall’ inazione inespli- 

‘ ministero in questo, frattempo ; ed 
nte che il governo si ‘sveglia e dà 

i Do protestando energicamente contro 


“municipali in proposito!! 
‘Non sarem certo noi 


che troveremo a ridire 


estione dell’ incameramento, . e. ic ispecie 
i del.6 e del 9 corrente mese; ima 
non sappiamo assolutamente renderci 
si è che tanto indugio siasi frapposto nel 
una deliberazione, che sin dal primo 
‘appariva non poter essere diversa. 
ti l’ordinato del consiglio delegato di Ales- 
sollevava una duplice questione ; poli- 
e legale. 
ameramento doveva o:-poteva esso venir 
dal ministero ? Il consiglio delegato 
ndria avea. desso la facoltà di delibe- 


a al primo quesito non poteva es- 

ia. Il ministero. presente ha fuor di 
ibbio ; nel suo complesso , idee. meno 
te, massime nella quistione religiosa , di 
ile ‘che professerebbe un ministero Cavour. 
ino ignora che l'opinione del conte Cavour 
‘favorevole allo incameramento. Quante 
li si offerse occasione di pronunziarsi in 


altrettante egli dichiarò che non cré-, 


i potesse andar più oltre di un mi- 
ito delle rendite ecclesiastiche. I mem- 
iuale sabinetto, molto è se vogliano 
questa parte del programma dell’antico 

finanze ; ma certo non si spinge- 
na linea più innanzi. 


‘queste convinzioni personali, il peso 
stanze speciali nelle quali il governo 
versavano al momento istesso in cui 
intempestivo del comune di Alessandria 
lava ‘una questione tanto inopportuna. 
ostanze non sono: ancora mutate, e 
altronde abbastanza note, perchè non 
cessarie maggiori dichiarazioni. Solo 
) un fatto. Egli è appunto in quel torno, 
insignor Charvaz partiva, quasi preci- 
per Roma, chiamatovi dal cardi- 
tonelli; è in quel torno che il nostro go- 
ion ‘ostante il voto. contrario dell’ opi- 


A ‘Roma. Poteva per alcun uomo 
previdente avervi. dubbio o perplessità 
circa il partito che convenisse  pren- 


estione ‘interna ; sotto certi rapporti 
questione diplomatica : il governo è il 
dovremmo dire, il solo giudice com- 
elle questioni di politica esterna, per- 
‘ possiede tutti gli elementi, tutti i 

ti a formarsi un criterio sicuro: 
(ela ‘nazione pa al 

‘i; ma ad un patto: 


sin a programina dona e che vi, 


questione dell’incameramento, mentre si lascia- 


rono cogliere alla ‘sprovveduta e impiegarono 


quasi venti giorni a prendere un partito ? 
Non cercheremo di sapere se siano fondate 
le voci messe in giro, e riprodotte da qualche 
giornale, che ‘cioè per più giorni, dacchè era 
stampata la deliberazione del consiglio comunale 


di Alessandria, il governo mon se me sia occu-" 


pato, nè abbia pur pensato a dare qualche prov- 
vedimento in proposito; ma' non è cosa evidente 
per chiunque ripensi i precedenti del gabinetto 
attuale, e ponderi Je contingenze. politiche del 
momento, non è cosa evidente che il ministero 
non poteva a niun modo appoggiare lo incame- 
ramento? E che, qualora facendo le. petizioni il 
loro corso, la Camera elettiva ne avesse adot- 
tate le conclusioni, esso avrebbe dovuto. riti- 
rarsi anzichè dar mano alla esecuzione di que- 
sto voto? 

Come spiegarsi impertanto il nuovo: indugio, 
dello invio al Consiglio di Stato? Qual maggiore 
assurdo di questo, un ministero che: in ogni 
frangente politico consulti il Consiglio di Stato?... 
Massime quando trattisi non di questione ;nuova, 
improvvisa, ma di questione trita , tritissima , 
e la quale ha già formato oggetto di. esplicite 
e perentorie dichiarazioni in pieno Parlamento? 

O forse il consulto, come. insinua la circolare, 
si chiese per rapporto alla legalità. delle deli- 
berazioni del consiglio, delegato. di Alessandria? 
Ma quando un paese è retto da una legge co- 
munale la quale slatuisce in massima, che il 
Consiglio delegato ha principalmente per oggetto di 
prendere in'caso di assoluta urgenza le deliberazioni 
che'spetterebbero al consiglio comunale (art.. 94); e 
solo ‘consente venga ‘eseguita la deliberazione 
quando non ammelta indugio (art. 99); e sempre, 
cioè anche in caso di urgenza, lascia il carico 
al'consiglio delegato di ottenere, sotto la sua 
risponsabilità, la ratifica del ‘consiglio comunale 
(art.96); e quando questa medesima legge fa suc- 
cedere a queste disposizioni una serie di articoli 


intesi a specificare nel modo il più preciso che, 


far si possa i singoli casi lasciati alla delibera- 
zione dei consigli delegati (art. 97 98); quando 
insomma uno Stato ha un’amministrazione retta 
da simili norme, è basata sostanzialmente sul 
principio del concentramento, si può egli dubi- 
tare un'‘momento; se sia valida la deliberazione 
politica di un consiglio delegato in materia nient’af= 
fallo ‘urgente, € massime in prossimità della s0- 
lita tornata autunnale del consiglio comunale? 

Tant'è che quando trapelò nel pubblico questa 
strana decisione, colla quale una gravissima qui- 
stione politica veniva buonamente convertita in una 
mera pratica amministrativa, da principio non si 
volle prestarle fede, poi si andavano immaginando 
varii pretesti per ispiegarla, e se ne conchiuse 
che il ministero mon per altro l’avesse fatta se 
non che per coprire coll’autorità del Consiglio 
di Stato ‘la propria risponsabilità.. Il che certo 


non può aver conferito ad accrescergli autorità. 


e fiducia. 

Ora questa circolare postuma riparerà essa 
allo sconcio ed agli inconvenienti del lungo in- 
dugiare e delle inopportune perplessità? 

Niuno più che noi ciò desidera ed augura, 
perchè troppo ben sentiamo quanto sia neces- 
sario, in questi momenti specialmente, il più in- 
timo e leale accordo fra ministero e Parlamento, 
fra governo e nazione. Ma per ciò stesso fac- 
ciamo voti onde questi fatti. valgano se non 
altro di lezione e di stimolo, in guisa che cia- 
scuno clei nostri ministri si persuada che noc- 
chieri' abili ‘e robusti ci vogliono a nave sbat- 
tuta dai venti, e che colui ‘il quale non abbia 
senno di prevedere le difficoltà, o energia per 
affrontarle, mal serve alla propria fama e. alla 
salute del suo paese, ostinandosi nel prestare 
un aiuto ‘che torna a impaccio e a danno di 
quei medesimi ai quali intende giovare. 

È prossima oramai l'apertura del Parlamento 
nazionale: gravissimi fatti la precedono; fatti non 
meno gravi e in paese e fuori possono accom- 
pagnarla o susseguirla. Onde se la. prudenza e 
la moderazione sono ora più che mai il dovere 
principale di ogni onesto e leale cittadino, la 





È capacità e.la mi Ch pursanche oggi più 


che mai i requisiti po necessari in. un mi- 
‘mistro. 


Sotto la rubrica un fatto gravissimo V Armonia 
tiferisce un'branò d° articolo dell’Univers del 43 
corrente, nel quale. si narrano varie storielle id! 
fonte a persuadere che Ja Savoia sentasi ora 
piucchè. maî ‘invasa dalle idee separatiste è di- 
sposta a staccarsi quandochessia' dal Piemonte 
per diventare l’ultima provincia della Francia. 
Il buonsenso dei lettorì ha già certamente fatto 
giustizia delle perfide insinuazioni di quell’arti- 
colo, nè ha potuto durare fatica ‘a ‘scoprirne le 
incoerenze ed a ravvisarvi le ispirazioni d’una 
rabbia impotente contro le libere istituzioni che, 
malgrado le difficoltà d’ogni genere create loro 
in ispecie dalla fazione teocratica, pure si ‘as- 
sodano e si svolgono felicemente in questa no- 
stra terra privilegiata. 

Luigi Napoleone è uomo troppo accorto per 
voler fare dell’Univers l'organo semi-officiale dei 
suoi reconditi pensieri, e il linguaggio che egli 
ha costantemente tenuto chiarisce abbastanza a 
quali principii ‘si inspiri la sua politica, perchè 
non'abbia ad essere assolutamente respinta ogni 
supposizione di progetti intesi a modificare le 
condizioni territoriali d'Europa. I sogni inquieti 
dei pochi retrivi della Savoia non troveranno 
migliore accoglienza presso’ Luigi ‘Napoleone di 
quella che abbiano avuto le speranze Sto 
dei demagoghi del11848. 

(E quanto ai fatti sui quali specialmente si è 
fondato l'Univers per trarne tutte quelle imma- 
ginose ‘induzioni, varii ‘giornali, e fra i primi 
la Gazelte'officielle de Savoie, personalmente inte- 
Vessata nella questione, non hanno tardato a smen- 


(tirli, eda provare ‘come: anch'essi fossero i figli 


della bollente fantasia degli articolisti dell’ Univers. 
Cosichè ridotto alle sue vere proporzioni, l’ar- 
bicolo di questo paladino dell’inquisizione non 
@ altro che una delle solite aspirazioni dei teo- 
cratici verso il ritorno di: tempi e di ordini, 
la Dio mercè fatti impossibili. 

Bensi può recare qualche meraviglia la faci-. 
lità colla quale.’ Armonia ristampa quelle bugie, 
mentre pure essendo nel paese ella, deve cono- 
scere la fallacia e la erroneità delle supposizioni 
e dei ragionamenti del suo confratello di Parigi? 
Noi non- tenteremo la difficile indagine dei mo- 
tiviche abbiano spinto il giornaletorinese a siffatta 
Piproduzione ; solo intendiamo respingere la so- 
lidarietà che in bel modo egli vorrebbe addos- 
sare al Risorgimento per le strane teoriche del- 
WUnivers. Esso afferma cioè che noi abbiamo 


Ticonosciuto implicitamente essere vere le osserva- 
‘zioni di quel giornale. Vegga ora il lettore con 


quanto fondamento l’Armonia ci appicchi codesta 
insinuazione. 

Anzitutto dell’articolo dell’ Univers nulla ab- 
biamo detto noi, perchè non contenendo esso 
altro che le invenzioni e i raziocinii che leg- 
gévansi anni addietro nei libelli. demagogici , 
stati già le cento volte confutati, non credemmo 
francasse la spesa di occuparsene maggiormente. 
Ku invece il nostro corrispondente parigino que- 
gli che il giorno stesso in.cui usciva il famoso 
articolo! dell’Univers ce ne scrivea in questi ter- 
mini: « Richiamo Vattenzionè vostra sopra un 
catticolo eccessivamente grave inserto nell’ U- 
c nivers di questoggi a proposito del Piemonte. 
« Redatto da ‘un uomo del partito clericale, esso 
c rivela apertamente i progetti di questa gente 
«che da nulla-rifugge. Ivi è detto formalmente 
cche la Savoia apparterrà alla Francia. » 

Gome da ‘queste frasi possa alcuno in buona 
fede arguire che il Risorgimento ritenga come 
vere le ‘osservazioni dell’ Univers, il quale dice 
che «ogni giorno riavvicina di più i destini 
«della Savoia a quelli della Francia, e tende a 
c fissarli al di qua, e mon al di Ja delle Alpi;» 
che fra la savoia eil Piemonte .« non vi è or- 
< mai altro vincolo che quello della fede reli- 
« giosa comune; > perchè « gli altri sono da gran 
clempo già rotli per. colpa del potere»; che «oggi mai 
«non si può scorrere la Savoia senza rimaner 
« sorpresi nel vedere. le tendenze che ‘ovun- 
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Prezzo d’Associazione 


Torino. SUni ana anno L. 4@ — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesiL.12.;— 
Provincie: — Un anno; 44, 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 1%. 
— Italia ed'Estero:— Un'anno 
«L..50,—Semestre L.27. «Prime 
stre L.14, 50. (franco, ai confini). 
riUn;sol numero; cent: 8@.—Di 
rigersi franco di posta, ‘alla Direzione 
del' Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna:degli Angeli 


« que si manifestano per la separazione dal 
« Piemonte, tendenze così motivate ‘che ognuno 
€ si chiede ‘involontariamente se l'ora è molto 
«lontana in cui la ‘Savoia cesserà di esser Vit- 
€ tima di un’aggregazione che ‘le ha fatto pagare 
<'etrori e follie delle quali era innocente ; » 
come, dalle parole sopra ‘riferite’ del' nostro cor 
sigari sì possa arguire che il Risorgimento 
riconosca vera una così stramba interpretazione 
dei generosi sentimenti; e ‘dei’ savi propositi 
della valorosa Savoia, non lo sapremimo spiegare. 
Ma valga intanto ‘il semplice raffronto dei due 
testi a dimostrare anche una volta quale € quanta 


sia (la buona fede'e la lealtà dei giornali della 
fazione teocratica. 


NOTIZIE DIVERSE. 


E''AILEA. 


Torino. — La Gazzetta Piemontese La nella 
parte: officiale: 

S. M., con decreti del 47 corrente si è de- 
gnata, cal proposizione del ministro dell? istru- 
zione pubblica, nominare a cav. di gran ‘croce 
decorato del gran cordone dell’ordine dei ss. 
Maurizio e Lazzaro, il commendatore Francesco 
Plana, vice-presidente del consiglio. superiore 
della Labhiliaa istruzione; ed a cavaliere del pre- 
fato ordine il sig. i Cossu, professore 
di leggi nella regia università di Sassari. 

Sulla proposizione del ministro degli affari 
esteri, ha nominato a commendatore dell’ordine 
succitato il sig. cav. Cesare Spagnolini, console 
della M. S. a Livorno, 

E su quella del. ministro di Rinanze, ha de- 
gnato decorare della croce di cavaliere :mauri- 
ziano il sig. Bernardo Solei. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica un elenco di 


nomine e disposizioni fatte per ‘decreti reali nel 
personale militare. 


LOMBARDO VENLEO. — Troviamo nel- 
l’Opinione la seguente circolare : 

L’I1 ottobre 4853. 

È sovrano volere che tutti gl’ impiegati. dello 
Stato abbiano a smettere la barba del mento, 
almeno partendo dagli angoli della bocca a tutta 
la parte inferiore della mascella. È superiore 


‘desiderio che tutti gl’impiegati dei comuni; degli 


istituti di beneficenza e di istruzione abbiano 


‘ad uniformarsi a tale foggia di cui sopra. 


I primi si sono già adattati alle ‘prescrizioni 
emanate ; gli ultimi saranno da, ‘invitarsi nei 
modi i meglio acconci ed insinuanti a seguirne 
l'esempio. 

Nel dovere di. riferire, lo scrivente ‘si lusinga 
di non avere.ad additare persona che voglia op- 
porsi all’espresso desiderio, e ciò «da ‘ascriversi 
a merito dei signori deputati capi di istituti di 
beneficenza e dell’istruzione pubblica. 

LI. R. commissario distrettuale. 


STITO ROMANO: — Scrivono da’ Roma 
im data 8 ‘ottobre alla Gazz. (d’ Augusta: 


Sembra che dopo il ritorno del Santo Padre 
da Portici siasi adottato per massima di non 
far più di pubblica ragione le ‘allocuzioni pro- 
nunciate nei concistori segreti, 'e siccome l'ul- 
tima del 27 scorso settembre avrà indubitata- 
mente: la ‘stessa sorte; ve ne accennerò ‘ alcuni 
punti principali di cui ho avuto comunicazione. 
Il santo Padre; rimpiangendo di tutto cuore i 
veementi attacchi contro ‘la ‘Ecclesia militans ‘che 
si fannoenella maggior parte dei paesi d'Europa, 
consola il sacro collegio promettendogli una 
messe spirituale sicura e copiosa al di.là del- 
l'Atlantico. La Ecclesia triumphans si opporrà con 
tutta la sua’ forza ‘ all’agitazione.iche, ferve in 
seno. alla Chiesa cattolica ‘in Francia, Alemagna 
e Inghilterra. Confida: anche fermamente che la 
sovrastante diserzione di molti credenti ‘in Pie- 
monte ridonderà in fine a maggior gloria della 
fede. Le espressioni usate verso l'Inghilterra 
sembrano escludere affatto la ‘possibilità di una 
enciclica diretta contro l'agitazione clericale în 
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IL RISORGIMENTO. 


=> e 


Inghilterra :sollecitata dal signor Bulwer quando 
venne a Roma, Tuttavia ho da buona mano che 
non molto dopo il concistoro segreto del 27 
settembre un, membro della congregazione per- 
manente dei cardinali ha redatto un monitorio 
calmante ma non formale, con cui si esorta il 
clero irlandese, ‘per alti riguardi, a piegarsi ai 
tempi, quantunque. perversi. 

Dopo che i nostri progetti di strade: ferrate 
sono andati ‘così miseramente in fumo, nessuno: 
ne vorrebbe più parlare nè sentirli rammemo- 
rare; ciò non'pertatito da alcuni giorni sì tratta 
dell’attuazione dell'impresa in quella sfera me- 
desima dove non se ne voleva più sapere; anzi 
mi dicono che il santo Padre; sedolto da in- 
fluenza estera, sia molto. più propenso .che;non 
era. Il Giornale di Roma, di ieri afferma ch'egli 
è tutto animate dal desiderio di: soddisfare: con- 
venientemente in questo punto ai desideri di un 
sì gran numero dei.suoi sudditi. Affinchè però 
il governo: possa formarsi un'idea precisa delle 
spese. che incontreranno: gli eventuali. impresari 
e così tutelare il proprio interesse, al quale si- 
nora non Si era pensato, ha chiamato dalla Fran- 
cia il capo ingegnere Michel e.lo, ha mandato 
sulla faccia del luogo per eseguire i necessari 
lavori preliminari. Egli è incaricato di studiare 
minutamente la linea da costrursi tra. Roma e 
Ancona e da Ancona a Bologna. 

Frai diplomatici esteri accreditati presso la 
santa Sede che sono ritornati iù questi giorni 
dai loro viaggi per congedo, vi è l’ambastiatore 
russo, conte de Boutenieff reduce da Napoli. 

Quest’oggi dovevano, entrare in vigore le ri- 
duzioni stipulate nel trattato postale coll’ Austria 


tiguardo ‘i ‘giornali. Sinora il ‘porto della Gazz. | 


d’Augusta era di-4 baiocchi al giorno, cioè il 
doppio' citca del prezzo di associazione: Pensate 
dunque come rimasero sorpresi i vostri associati 
i quali per il numero di quest’oggi hanno do- 
vuto pagar niente meno di quindici bajocchi di 
porto. Conchiudendo il trattato l’Austria certa- 
mente ‘non pensava‘ di lasciar luogo a siffatti 
cavigli; e forse basterà la cognizione del fatto 
per eccitare quel governo a fare i passi neces- 
sari per' liberarci in avvenire da questa ‘contri- 
buzione: forzata. 


ESTERO. 


URCHia. — Nel numero di'ieri abbiamo 
accennato; il cambiamento: testè: avvenuto: nel 
ministero ottomano nelle persone del grani visir 
e del ministro: della marina; Diamo ora' i se- 
guenti ragguagli: 

Il Jowrnal de Constantinople ci fa sapere che da 
quasi 10 anni; il nuovo gran visir Mehemed- 
Alì pascià, fu compagno a tutti gli uomini della 
riforma, qual capo' dell’artiglieria, ministro della 
guerra e grand’ammiraglio, e si associò a tutte 
le misure intese al progredimento della Tur- 
chia. I miglioramenti da lui attuati nell’ordi- 


mamento dell'esercito e della marina fanno spe-. 


rare ch'egli continuerà le necessarie riforme 
amministrative. Mahmud pascià entra ora per 
la prima volta nel ministero ; lo dicono però 
uomo atto agli oggetti amministrativi, amico 
delle riforme e stimato dal governo per il modo 
onde esercitava il comando supremo della guar- 
dia ‘imperiale’ — Mehemed=Ali pascià, uscendo 
dal ministero ; lascia ‘nei cantieri due vascelli 
di linea, la cui costruzione è molto inoltrata. 
Uno di questi; affatto nuovo, assumerà il'nome 
di quello ‘che fatalmente’ balzò in aria nell’in: 
terno del porto; altro, che trovasi in'‘uno dei 
bacini, è rinnovato’ e ‘verrà ‘provveduto di ‘una 


macchina «ad elice, raccomandata in Inghilterra. © 


— 5 correnté fu tenuto gran consiglio alla 
Porta. La discussione si aggirò principalmente 
sulla questione finanziaria; Nafiz pascià, ex-mi- 
nistro delle. finanze ; vi. fu «pure. chiamato per 
rispondere a varie questioni riguardanti questo 
dicastero. Il 6 ebbe luogo un gran ricevimento 
al palazzo imperiale, poscia si tenne un altro 
consiglio nel ‘quale si trattò. nuovamente la 
questinne delle finanze. 

— Il lord alto commissario delle Isole Jonie, 
sir Enrico -Ward;, è giunto il 8 a Costantino- 
poli, ove.intende trattenersi, per‘ alcuni giorni. 
Egli non si recò a Canea, come-avea :fatto nei 
due. anni scorsi, e neppure la flotta inglese 
comparve in quell’isola. 

‘— La corrispondenza del Courrier de Marseille 
‘aggiunge che Reschid'pascià è stato mandato in 
esilio; chi ‘dice. 1a. Adrianopoli: chi ad ‘Aleppo. 
Costantinopoli erà ‘in fermento. Un piroscafo è 
stato spedito dall’ambasciadore ‘inglese ‘all’am- 
miragiio Dundas ‘per ‘invitarlo ad ‘avvicinarsi ai 
Dardanelli. 

La Patrie eil Debais dicono che la quistione 
del prestito è affatto ‘estranea al ritiro del’ gran 
visit. Ali-pascià. Quello d’ Alì-pascià sarebbe l’ef- 


fette delle difficoltà sopravvenute con l’appalta- 
tore generale delle dogane e della cifra enorme 
che dicesi essere dovuta al tesoro dal ditolare 
presente sig. Dzezajerli. 

— L'arrivo del conte Baciocchi, inviato del 
principe presidente della repubblica era ‘atteso 
a Costantinopoli pel 6 ottobre. 


SPAGNA. — Madrid, 13 obobre — Il 


‘governo incontra qualche difficoltà per disporre 


del grado di capo superiore degli alabardieri 
lasciato vacante in seguito alla morte del duca 
di-Baylen. Si era-dapprima pensatoali barone 
di Carondelet, nipote dell’illustre defunto ed. e- 
rede del suo’ ‘titolo ; ‘masi dice che la regina 
non abbia approvato questa‘ scelta, conié! puro 
non avrebbe aggradito il duca de Castro‘ Per- 
reno. Probabilmente sarà la-Regina- stessa che 
designerà il.capo da darsi, ad, un, corpo ché fa 
continuamente; il; servizio presso la sua persona. 
Vi sono; dei politici. che in queste incertezze:vo- 


dificazione  ministeriale.;; ma è forza convenire 
che  siffatte. previsioni. sono ;premature se non 
altro. 

Si dice che Ja Gazzetta non tarderà a pubbli 
care il decreto di sospensione di parecchie icon- 
cessioni di strade ferrate accordate. con soverchia 
precipitazione. 

L'intendente della casa e del patrimonio délla 
Regina ha messo alla disposizione del governa- 
tore. della. provincia. di. Madrid: la somma di 
20,000. reali. (5000 fr.) per. essere distribuiti ai 
poveri in occasione del lieto anniversario’ della 
nascita della Regina...Il governatore, a nome'dei 
poveri che profittarono di questa munificenza 
reale, esprime:nella Gazzetta tutta la riconoscenza 
della popolazione per, questa generosità del magna- 
nimo cuore della Regina. (Gorresp. Huvas). 

— Si legge. nella. Gaceta Militar ‘a; proposito 
dell’ultimo baciamani della Regina: « Era co- 
minciato il baciamani delle signore quando; S. 
A. R. la principessa delle. Asturie:, nel braccio 
della sua. nutrice; fece la sua entrata nella’ sala 
del trono: La cerimimia fu sospesa per un'mo- 
mento , affinchè la regina potesse. prendere Ja 
sua augusta figlia ch’ella si pose sulle ginoc- 
chia, Allora, continuò la cerimonia ‘e le dame 
ebbero: l’onore di baciare.in un colla‘mano della 
Regina. anche quella della ‘giovine principessa 
che teneva il suo primo baciamani. 

= Il Costitucional annuncia che cessa le sue 
pubblicazioni. 

— Gli studi per la prima sezione della strada 
ferrata. del Nord sono (erminati. Questa è la 
parte della linea. che presenta le maggiori dif- 
ficoltà sotto il rapporto del terreno. 

(Heraldo del 18.). 


BELGIO. — Erusselle, 17 ottobre. — Leg- 
gesi nell’Emancipation : 

€ Sì conferma sempre maggiormente la voce 
che il gabinetto formato dal sig. M. H. de Brou- 
chèré è disciolto. 

« Non si dice ancora che il re abbia  chia- 
mato un altro personaggio politico. » 


Mi ANCHL. — Pairigi, 18 ollobre. — Una 
pubblicazione legale che si trovava ieri nei gior- 
nali giudiziari porta che M. I. B. Baraton ge- 
rente del Pays presentò alla società di questo 
giornale i documenti d’acquisto del nuovo ti- 
tolo di Journal de V’Empire. In conseguenza la 
società potrà prendere. il litolo di Journal de 
lV’Empire. 

Il principe presidente infine. cesse alle pre- 
mure di Abd-el-Kader appoggiate dal marchese 
di Londonderry; ha messo in libertà l’ex-emiro 
che sarà. condotto a Brousse, ove riceverà un 
trattamento dal governo francese. 


Abd-el-Kader ‘ha giurato sul sucro libro del! 
Corano di. non tentare. giammai nulla contro | 
la Francia, e coloro. che conoscono la potenza | 
di questo giuramento su di un. vero credente 
lasciano i timori che potrebbe loro ispirare que- | 
sta. liberazione. ..Jl seguito. dell'Emiro mon si° 
compone più che di-50 persone. Pochi mesi in-| 
dietro era ancora più numeroso, ma il governo | 


ha dato a 20 fratelli, ed ai parenti di Abd-el- 


Kader i mezzi di ritornare in Africa, ed ha 


loro assegnato un’estensione di terreni a colti- | 4% FEAR È i È LARE 
$ 5 | dati, guardie nazionali, coltivatori operai, ricchi, 


vare. 


La città di Brousse destinata all’emiro è nell’ 
Anatolia al piede dell'Olimpo, circa'400 chilo=! 


metri al sud. di Costantinopoli. 


Il conte ‘Baciocchi, maestro”di cerimonie di ; 
Luigi. Napoleone era stato inviato presso il vice- | 
re d’Egitto per : negoziare ‘un accomodo rela- 


tivo: al trasferimento dell’emiro; 
Una lettera\dal'Cairo ‘annuncia che egli era ar- 


Mes ; |.dove è rimasto rinchiuso sino oggi. 
gliono scorgere il germe di una prossima mot 


120% 
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rivato con i presenti di ricche porcellane, tabac- 
chiere ecc. Il vice-re. gli aveva assegnato per 
residenza il magnifico palazzo d’Heluna, e gli 
aveva accordato una guardia d'onore. 
(Gourr. de Lyon). 

— Abd-el-Kader si rese al generale Lamo- 
ricière il 24 dicembre 1847. Si sa che l’emiro 
aveva stipulato come condizione della sua resa, 
che fosse. trasportato con la sua. famiglia ‘ad 
Alessandria o a S. Giovanni d’Aeri. 

Lamoricière allora comandante della provincia 
d’Oran, accettò questa proposizione, che fu ra- 
tificata. dal duca d’ Aumale,. governatore gene- 
rale dell'Algeria. 


Il governo del re Luigi Filippo -ricevè la no- 


izia della resa di Abd-el-Kader e. del suo. ar- 
rivo a Tolone il 84 dicembre 4847. 

ll 24 febbraio 1848 il consiglio dei ministri 
nulla aveva deciso ‘ancora sulla sorte di Abd- 
el-Kader al castello di Paù ove rimase un anno, 
e di là è stato trasferito al castello d’Amboise, 
(Debuts). 

— Dobbiamo aggiungere ai numerosi det- 
tagli da noi riferiti. sulla trionfale entrata a 
Parigi di S. A. I. alcune descrizioni e incidenti 


non ancora pubblicati. Fra .i trasparenti che | 


potevansi leggere nelle strade le più lontane dei 


baluardi , nei quartieri meno frequentati dalla ‘ 


folla, ve ne erano alcuni che erano meritevoli 
di attenzione. In uno leggevasi una iscrizione 
che ben denotava lo stato attuale della Francia: 
La France te proclame, Paris confirme. 

Sopra un altro trasparente si vedeva un’ a- 
quila colle ali spiegate, e al di sotto si leggeva: 
L'aigle imperiale aux Tuileries! E sotto a grossi 
caratteri: S°%ls ne criaient pas, les pierres crieraieni 
(Evang. S. Luca). 

Fra le varie medaglie che si sono battute 
per. ricordare la partenza del principe pel suo 
viaggio nel mezzogiorno, e il ritorno nella ca- 
pitale, il signor Caqui ne ha fatto battere una 
in bronzo sulla quale si vede il busto di S. A. 
T. il principe presidente “con Ja seguente leg- 
genda: Luigi Napoleone: Viaggio del mezzogiorno — 
‘Ritorno di S.A. IL în Parigi, 16 ottobre. 1852, 

(Corr. Havas). 

— Il Constitutionnel fa questo. interessante pa- 
rallelo, di cui sembra si compiaccia molto. 

Ieri (16) un ravvicinamento storico che ha da 
sua. significazione e il suo peso. si faceva da 


‘molte persone. 


Il 16 ottobre 1793 Ja regina Maria Antonietta 
montava sul palco, e dopochè il fatale ferro avea 
abbattulo quella testa destinata ai dolori, il. car- 
nefice la mostrava alla moltitudine. Nella piazza 
della Rivoluzione, oggi piazza della Concordia si 
compieva questo lugubre dramma, Si conoscono 
le umiliazioni e le sofferenze di questa figlia di 
Maria Teresa, di questa erede dei Cesari, di 
questa sovrana venuta in Francia raggiante di 
grazia e di bellezza, in età di 16. anni, Sepa- 
rata da suo figlio e dalla figlia sua, strettamente 
guardata, alla Conciergerie da una squadra di 
patriotti, {a cul ‘era, proibita di parlare e di 
rispondere; ridotta a tali angustie, che. era ob= 
bligata di raccomodarsi ‘essa stessa il suo unico 
abito nero e costretta di sollecitare sei mesi che 
fosse cardato il materasso del suo duro lettuc- 
cio, la vedova di Luigi XVI era comparsa  in- 
nanti il tribunale rivoluzionario. Essa era stata 
accusata dell’abbominevole delitto sul quale fa- 
ceva appello @ Zulle le madri!l; era stata compa- 
rata a Messalina, a Fredegonda e a Locusta,:e 
la sua condanna era stata pronunciata. Trafitta 
da dolore lasciando i suoi poveri figli in mani 
sacrileghe,, sali sul vile carro dei condannati no- 
bilitato allora da tante illustri vittime, ‘e la sua 
lunga e crudele agonia terminò sotto il ferro 
della'ghigliottina. Ecco ‘a quali odiosi. eccessi 
le passioni rivoluzionarie governate da un pugno 
di miserabili, ed eccitate sino al delirio, ave- 
vano condotto la Francia! 


Il 16- ottobre 4852 su. questa. istessa piazza 


della Concordia il principe Luigi Napoleone cir- | 


condato da tutte le illustri persone del suo tem- 
po, salutato dalle acclamazioni del popolo ‘e del- 
l'armata, benedetto dalla’ religione 
trionfalmente verso le Tuilorio, 

La gioia e la speranza brillano in tutti i volti ; 
e regnano nella città tutta, la sicurtà e T’alle- 
grezza. Tutti i buoni cittadini vedono per il loro 
paese aprirsi un'era novella di prosperità, Sol- 


s' avanza 


poveri tutti si associano alla gran corrente del- 
l'opinione che ha elettrizzato Ja Francia intera 
Sul. passaggio dell’ erede dell’ imperatore. In 
mezzo a questa festa generale, a queste inces- 


santi grida e sempre rinnovate con queste te-.| 


slimonianze della confidenza e del fervore po- 


‘polare, Luigi Napoleone padrone di se stesso 


Mei giorni di felicità come ìn quelli della sven- 


{| tura raccoglie la giusta ricompensa del suo co- 


raggio e della sua risoluzione in. questi eyviva, 
in questo entusiasmo della nazione tutta. Am- 
mirevole: spettacolo ! che darà all'Europa ed ‘al 
mondo un'alta idea della grandezza e della po-. 
tenza del nostro paese. 

Tali sono i sentimenti, ‘tale è ‘la situazione 
della Francia, quando ‘1’ ordine si è ristabilito 
quando è vinta. l'anarchia, quando un potere 
forte e-<stabile regola i.suoi destini, a 

— Scrivono all’Indep. Belge da Parigi ‘il 16 
ottobre. ; SE 


«— L’affare dei Docks-Louis- Napoléon è stato da tre 


eni iniziato. La. quantità. dei capitali.é5tale. 

Re sebbene abbia chiuso per le accettazioni 
liquidazioni delle azioni, Je domande, dalle pro 
vincie e dall’estero affluiscono. seinpre, e ciò 
motivo della brevità di tempo tra d’avviso d’e 
missione. è la'chiusura. Questa mattina! le: do- 
mande. si approssimavano a duecento milioni 
Or l'affare essendo solo «di 50: milioni; diccui. 
una parte era guarentita o anticipatamente presa 
dai banchieri di Londra, si ‘trova ‘che la com-! 
pagnia non aveva più che circa 25 milioni per 
rispondere alle domande ‘ottoi volte :maggiori; 3 

I banchieri di provincia sollecitati dai loro A 
committenti formano ‘in gran: parte il ‘grave ap- 
punto di queste. commissioni. JI itelegrafo sotto 
marino ha fatto sapere che alla borsa di Lon= 
dra il premio era già di ‘29. franchi per azione 
di 250, Teri. presso noi all'apertura ‘delle tran= 
‘sazioni si offriva .30 a 32 franchi. Il primò 
flusso dell'emissione potrà rimanere n ‘mo- 
mento sfazionario, o anche far piegare questo 
tasso, ma si rialzerà tosto nelle mani dei de: 
tentori ‘di ‘riguardo. ‘Un tale rapido sticcessò 
dei docks' del resto si spiega ‘sotto doppio titolo; 
Dapprima le garantie offerte da un' affaré spe 
rimentato dai nostri vicini d° oltre-Manica ; ‘sel 
condo l’alta protezione data dal governo agli 
abili e. fortunati concessionari, che hanno sa- 
puto introdurre presso ‘noi im’istituzione’ chè 
può chiamarsiun beneficio commerciale: i 

Lo Stato ha sufficientemente ‘mostrato l’ay= 
venire che fonda sui magazzini della piazza 
d'Europa assimilandoli ai grandi stabilimenti di 
credito del paese per il privilegio della ‘carta 
monetata , ovvero de papier marchandise. Il g01- 
verno le dà autorità finanziaria, e il capo dello 
Stato la protegge più col suò nome. Il’ com- 
mercio in generale vede bene ‘tale istituzione 
dei docks-Louis- Napoleon. 


SVIZZERA. — Eesma, 18 oW/obre. — É qui. 
giunto il signor De Laùunay, ministro di' Sarde 
gna presso la Confederazi ne svizzera. 


ALEMAGNA. — Berlino, 15 oUobre. — 

Ecco l’ultima parte della nota del signor de 
Manteuffel, del quale si è parlato nel numero 
precedente. Dopo fatta la ricapitolazione delle 
varie fasi delle negoziazioni così conchiude:. « Lo: 
scopo dei nostri più sinceri desideri si è che la 
via che ancor rimane aperta possa condurre. ad 
un risultato più soddisfacente di quelli ottenuti 
sinora. Ma qualunque possa essere la decisione. 
definitiva di quest’affare tanto importante: per 
l’avyenire dell’Alemagna, non ci potrà esser nes. 
gata la testimonianza. di aver noi in tutto.il ti, 
corso della questione, come anche in tutti gli — 
sforzi per la formazione,. il mantenimento. e. 
l'ampliamento dello Zollverein, cercato incessan- 
temente l'interesse senerale in un coll’interesse 
del nostro proprio paese, 


«Noi cene appelleremo fidenti alla storia dello 
Zollverein per provare che noi non siamo; mai 
venuti meno al rispetto dovuto alle convenzion 
dei nostri alleati, eguali.a noi in diritti, le qual 
convinzioni noi non abbiamo mai ripudiato sin- 
tanto che non furono in opposizione coll’inte- SM 
resse del nostro. proprio paese, Egli è per questo 
che noi osiamo invocare la fiducia, assicurando 
che non è la mancanza di rispetto per le c 
vinzioni altrui, nè il timore di rinunciare ad 
opinione una volta emessa che non ci ha 
lasciato abbandonare il. nostro. punto sdi vi 
precedente; ma unicamente la persuasione pr 
fonda e raffermata molto più che scossa nel 
dei negoziati, che l'abbandono della via segui 
sinora non sarebbe nè favorevole allo seopo.ge- 
nerale né compatibile coi più gravi interessi del. 
nostro proprio. paese. i 

« Perciò ci piace sperare che un e 
profondito per parte. degli altri g È 
ressati contribuirà a rimuovere u a differenza 
di opinioni, la continuazione della quale scuo 
terebbe e ruinerebbe la prosperità degli Stati 
dell’Alemagna. Noi ne abbiamo francamente e 
chiaramente ‘indicato la via nel nostro dispac- 
cio del 27 settembre, e mì piace ripetere che 
noi non faremo nessuna difficoltà, di ripigliare 
i negoziati cogli Stati interessati, tosto ché essi 





nno la possibilità consentendo a 
li pel trattato commerciale e do- 
E anale ‘coll’ Austria non siano aperti che dopo 

\é del trattato di rinnovamento e 
ento dello zollverein. Piacciavi nelle 
biarazioni prender norma dal tenore 
dispaccio e darne copia a chi lo de- 
8 ottobre 1852, (firm.) Manteuffel. 


STRESA, — Vicmma, d4 ottobre. -- La 
ispondenza Austriaca pubblica le seguenti de- 
che stanno per prendersi riguardo 
ibuzione ‘delle corti superiori di giu- 


‘arciducato d'Austria; superiore ed in- 
ducato di Salisburgo colla sede a 
Rel regno di Boemia a Praga; 
el margraviato di Moravia e i ducati del- 
‘bassa Slesia a Brinn; 
ati di Stiria, Carinzia e. Carniolia 


ontea principesca del Tirolo ad In- 


contea principesca di Gorizia e Gra- 

bria, e la città immediata di Trieste 
onda instanza negli affari di diritto 
e nelle decisioni giudiziali dei conso- 


er la parte orientale. del regno di Gal- 
pel ducato di* Bucowina a' Leopoli. 


Voivodato di Serbia e il banato di 
‘Temesvar; 
I regno di Croazia e Slavonia col nome 
a banale, a Zagabria; 


t la Lombardia, ‘a Milano; 
‘Per le provincie venete, a Venezia; 
Pel regno di Dalmazia, a Zara. 
ne determinazioni per la disposizione 
izii nel regno d’Ungheria sono ancora 


tti superiori di giustizia saranno com- 
un presidente, e all'occorrenza anche 
sl . . 

\Vice-presidente, poscia d’un numero con- 


consiglio e segretarii aggiunti per la 
]i protocolli di consiglio e per la com- 
delle risoluzioni del consiglio. La can- 
loé il protocollo degli esibiti, la spe- 
fegistratura starà, se possibile, sotto 
ne d'un solo capo col nome di diret- 
gl uffizii d’ordine. Alle singole sezioni 
"preposti degli aggiunti. A questi ver- 
‘aggiunti degli ufficiali ed accessisti come 
ati di cancelleria. Glinservienti saranno 
Siglio, di cancelleria e d’uffizio. 
‘presidenti delle corti superiori di giu- 
stabiliti gli appuntamenti di fiorini 
3,000, per i vice-presidenti di fiorini 
00 e 5,000. 
Itri impiegati sono stabilite le se- 
sÌ: 
Nsiglieri delle corti superiori di giu- 
i 2,000, 2,500 e 3,000; per i segre- 
onsiglio fior. - 1,000, 1,100. e 1,200; 
Petarii ‘aggiunti fiorini 800 e 900; per 
nti fiorini 800; per i direttori fiorini 
00 e 1,400; per gli aggiunti fiorini 
‘1000: per gli ufficiali fior. 500, 600 
(per gli accessisti fiorini 350 e 400; per 
lenti fior. 250 fino a 400 e livrea. 
iglieri d’ogni corte superiore forineranno 
concretale, col diritto dell’avanzamento 
In questo stato non vanno compresi 
dei giudizi. collegiali ‘esistenti. nella 
izionale della corte di giustizia, che 
:desimo :rango dei. consiglieri della 
bre di giustizia. Devono essere  ri- 
lo stato separato dei singoli giudizi 
Tango fra di loro ‘e i consiglieri 
‘Superiore, si determina, nel caso del 


allacorte superiore, secondo l’e- 


omina loro a capi di giudizi collegiali. 


Pictroborgo, o ottobre.— Scri- 
azzelta d° Augusta : 
lel viaggio d’ ispezione dell’ im- 


Muncia che «il 26 settembre, ‘dopo 


i chiesa, egli ha assistito a un tiro 


fa ‘brigata artiglieria a cavallo, e 
battenie d'artiglieria di riserva e del 
dragoni del secondo corpo di riserva 
 Utrovando ‘tutto “in ottimo stato. 


GIORNALE *QUOTIDIANO 


Ispezionò. poscia. una scuola militare. Mentre che 
l’imperatore passa queste rassegne militari, 
molti dumandano se non abbia qualche secondo 
fine. L'opinione generale, 
babile “si è che il monarca , cercò sempre 
la. più sicura guarenzia del buon andamento 
monarchico nell’introduzione di buoni ordini mi 
litari, e questa sua convinzione fu corroborata 
dagli avvenimenti di questi ultimi tempi. Egli 
precede le altre potenze continentali come. rap- 
presentante di, questa idea. 


Quanto. alla Francia vi sono persone ben in- 


formate le quali affermano che l’attuale situa-/ 
zione di quel paese richiama più che smai Ja: 


nostra attenzione e quella del gabinetto di Vien- 
na, temendosi lo scoppio di nuovi torbidi; mo- 
tivo. per cui si vuol esser 
Nl'sultano, dedito di ‘tutto cuore al partito delle 
riforme, incontra sempre maggiori ostacoli nel- 
l'opposizione del partito. vecchio credente e vive 
in continua inquietezza. Negli arsenali e nei 
forti di Stambul si fanno grandiosi appresta- 
menti. 

La spedizione scientifica della società geografica 
di Pietroburgo che deve andare ad esplorare Ja 
penisola del Kamtschaka, deve quanto prima es- 
sere mandata in effetto essendo terminati i la- 
vori preliminari. Essa componesi di dodici per- 
sone divise in due sezioni, fisica e mafemalica, 
sotto la' direzione del governatore generale della 
Siberia. orientale. La prima sezione partirà sul 
finire di quest'anno e l’altra nel 1853. La du- 
rata della spedizione è calcolata di sei anni, 
compreso l’anno d’andata ‘e del ritorno. 

L'aumento della tassa sui passaporti non ha 
prodotto il risullato che. si voleva ; perciò il 
consiglio amministrativo del Regno di Polonia 
ha ordinato quanto segue in ordine ai permessi 
di soggiorno all’estero : 

« Chi si trattiene all’estero sei mesi 0 ‘anche 
meno al di la del termine concesso nel passa- 
porto è tenulo a pagare il diritto di passaporto 
per la metà dell’anno; se il soggiorno senza li- 
cenza sarà più di sei mesi, il contravventore 
sarà tenuto a pagare l’intiera tassa dell’anno, 
quantunque non abbia passato lutto l’anno. » 
(La tassa dei passaporti. per l'annata è di 200 
rubli d’argento, ossia 950 franchi). 

Le persone munite di carte! per percorrere la 
frontiera sino all'estensione di tre miglia, in- 
corrono nellà stessa penalità se oltrepassano il 


limite prescritto. 


La difficoltà di ottenere la vidimazione russa 
del passaporto per le persone che vogliono re- 
carsi nel nostro paese ha fatto diminuire il nu- 
mero dei francesi, specialmente dei maestri di 
quella lingua, in guisa che il provveditore degli 
studi. del distretto di Varsavia ha dovuto pub- 
blicare un invito per il concorso a sei posti va- 
canti di, maestro di lingua francese. 


CRONACA 


— l PETTEGOLEZZI DELLA PATRIA. — I barbas- 
sori della Patria subiscono l’effetto dei loro at- 
licoli, vaneggiando fra veglia e sonno le più 
strane cose. Tant'è, che nel numero-dì ieri-spac- 
ciano sul serio la fola di non. sappiamo. quale 
rivalità fra il Risorgimento , il Monilore e l’Opi- 
nione ‘per. acquistarsi le. buone grazie di ministri 
reali o presunti, che la Patria mostra di cono- 
scere, senza osare però nominarli. Se i- suoi 
scrittori hanno bisogno di queste innocenti ri- 
creazioni, pet riposare gli spiriti dalle più gravi 
preoccupazioni della. politica trascendentale che 
coltivano con tanto successo, noi certo non sa- 
remo per modo intolleranti da negar loro così 
lieve soddisfazione. Avvertano solo che chi si 
mette nella via dei pettegolezzi riesce a mal 
fine, «massime quando -non-èsì-bene nei pami 
suoi, da potere impunemente trinciare gli al- 
trui. Già una volta ha'qualche scrittore della 
Patria tentato queste armi seortesi, ed ha tro- 
vato ossa per i suoi denti. Vesga che non sli sì 
rinnovi-la lezione, ‘e intanto a mo’ di saggio 
ricordi che nè usò mai .il: Risorgimento nè ci 
consta che ‘abbiano usato 1’ Opinione o il Moni- 
tore di offerirsi non solo, ma di vendersi an- 
che al ribasso, e far violenza con ogni genere 
d’insistenza ai compratori restii. — Bensi quan- 
do la Patria lo desideri, potremo citarle pa- 
recchi nomi d’onorevoli. persone. che essa va 
stancando per farsi accettare là, dove non è nè 
cercata; nè desiderata, nè stimata. 


— Nuove sauoLe. — Il municipio , nel savio 
intendimento di provvedere in quel modo che 
possa migliore ai bisogni dell’istruzione fem- 
minile, che ha da pochi anni preso ui così ra- 
pido sviluppo, avendo ‘deliberato di aprir nuove 
scuole, sono da conferire sette posti di maestre 
per le. medesime. A tal wopo furono aperti, 
secondo avevamo accennato già a suo tempo , 
esami «i concorso, i quali ebbero principio oggi: 
ventisei aspiranti si sono presentate per tentare 
il grave esperimento, numero assai ragguarde- 
vole quando sî pensi che manca tuttora una 
scuola normale governativa, e che non avréb- 
bero - alcun regolare insegnamento le allieve 
maestre , se la privata filantropia non avesse 
provveduto quanto meglio seppe a questa lacuna, 
E perchè ciascuno possa comprendere quanto 


e'certo la. più pro. 


“Signore Gravier 


pronti ad ‘ogni evento. | 


sia grande e urgente la necessità di aprir nuove 
scuole femminili, basterà lo accennare come in 
una sola seziorie meglio che ‘dueéerto' ‘domande 
di ammessione siano rimaste senza risultamento 
per mancanza di locali, 

— Notizie! TrAtRALI. — D' Angennes.  Quest@ 
Sera, secondo avevamo annunziato, producévasi 


| Per la prima volta al teatro D'Angennes la gio- 


vane attrice Céline Montaland , che appena in 
Sugli otto arini può rivaleggiare cogli artisti i 
PIù provetti per grazia, disinvoltura, brio e pos- 
sesso della ‘scena. Il piacevolissimo vaudevilles 
Une fille bien gardeée, le servì di introdultore presso 
il pubblico torinese. Per quanto grande fosse 
la comune aspettazione , è giustizia il ricono- 
scere che: non' solo la ha soddisfatta, ma che 
anzi la superò. Ma convien dire ‘che fu egre- 
slamente secondata dal signor Montaland, e dalla 
e La Coste, che furono risalu= 
tate coll’antica simpatia su queste scene , sulle 
Quali siamo avvezzi ad applaudirle da tre anni. 
opo la recita, volle la giovane attrice dar sag= 
gio di se medesima in un altro genere di spet- 
facolo, danzando una polka a srandé orchestra, 


‘é mostrando in essa tanta grazia 6 precisione, 


Che fu di nuovo chiamata iteratamente al pro- 
scenio. 


Le Moulin è paroles , nel quale la. parte prin- 
cipale è sostenuta dalla signora Bondois, e Croque- 
poule, vaudeville rappresentato con; molto. brio e 
con' molta intelligenza dalla signora Mervil e dal’ 
signor Pascal, eccellenti acquisti della rinno- 
vata compagnia, resero per ogni parte compiuto 
il divertimento promesso per. questa. sera dal 
cartello del D’Angennes, il quale sarebbe stato 
scevro d'ogni amarezza se non lo avesse accom- 
pagnato un improvvido aumento nel prezzo dei 
biglietti d’ingresso, 

<a La Nuova ComMeDIA DEL GracoMETTI. — Ieri 
sera ebbe luogo al teatro Gerbino la rappresen- 
fazione di una nuova: commedia del signor Gia- 
cometti, già annunciata dal nostro giornale, col 
titolo Z2' quadro della vita, Numeroso e scelto fu 
il concorso degli spettatori, sia perchè sapeyasi 
essere devoluto l’introito a’ beneficio del giovane 
autore, ormai caro e' benemerito alla scena ita- 
liana, Sla per la giusta curiosità ‘che  destava 
l'avviso d’un nuovo lavoro, in epoca certo non 
favorevole agli. ingegni teatrali. L'esito, benchè 
non felicissimo, rimarrà sempre a titolo e ricor- 
tanza 'onorevole del Giacometti. Egli volle de- 
scrivere falli e idee, virtù'e Vizii, passioni e ca- 
ratteri quali si rincontrano sovente ‘in uomini 

o bizzarri, 0 stravaganti, 0 deboli; pur' molti e 
veri mella. scena del mondo, veri ‘nel’ teatro, 
Quindi parecchi dialoghi piacquero e meritarono 
applausi. Questi; fecero dimenticare è cadere 
alcune mende di composizione; intorno alle quali 
lasciamo il carico di discorrere a ‘chi scrive ri- 
vista; critica. 

(È CrovacA DEL TERRITORIO. -- La sera di 
sibbato della settimana scorsa verso le undici, 
certo Secondo (G...:;° povero sarto al casolare 
detto il Nibal, stradale di Rivoli, giunto essendo 
adue kilometri di distanza dalla capitale, e 
Presso la cascina così detta il Sanctus, ‘vicino 
alla Tesoriera,restituivasi a casa con pochi soldi 
in scarsella; sbucano d'improvviso dal vicin prato 


|@.da dietro una siepe due. giovani individui, 


che lo salutano gentilmente e gli chiamano ‘7 


| danari, poi senza frapporre indugio e senza nem- 


meno degnarsi di frugare nelle tasche uno di 
essi gli appunta una pistola a boeca-petto e }al- 
tro, cioè quello che glitaveva chiesto se aveva 
danari lo spoglia;del grossolano paletòt bleu che 
indossava, poi del giustacuore ( gilet) e lo man- 
dano a casa, augurandogli buona notte,  com- 
piutamente in camicia. 

— Ci scrivono da Ventimiglia: 

Ieri 17 ottobre aveva Inogo in questa città 


| l’apertura di un casino. Nel dopo pranzo il pre- 


Sidente Ja inaugurava al suono ‘di scelti motivi 
eseguiti dalla banda militare, - ed alla sera le 
sale dello stabilimento vagamente illuminate pre- 
sentavano ad una gran folla di accorrenti una 
brillante festa. da ballo, che si protrasse sino 
al mattino innoltrato. Questa società che ha per 
iscopo un onesto 6 piacevole trattenimento, ha 
fatto scelta di un bello e grandioso locale, e 
la direzione ‘ha dato opera’ onde unitamente a 


| tutti i mezzi possibili» di passatempo, venisse 


provvisto dei migliori giornali italiani e francesi. 
Crediamo, debito di riconoscenza far qui spe- 
ciale menzione del benemerito presidente conte” 
Scagnelli al cui zelo ed’ instancabile operosità 
devesi l’effettuazione di un’idea ‘che da molto 
prepecupava la mente: di moltissimi cittadini, 


—La Gazz. Piem. pubblica la seguente circolare 


del ministro dell'interno in data di Torino, 19 
ottobre ai signori intendenti generali intorno alle 
deliberazioni dei Consigli municipali sovra 0g- 
getti estranei alle loro competenze... . 
«Nel corso delle discussioni parlamentari ebbe 
già il ministero a pronunziarsi francamente con- 
trario all’incameramento dei beni ecclesiastici, 
ed in coerenza a tali‘dichiarazioni il sottoscritto 
ha dato recentemente le occorrenti direzioni ai 
signori initendenti generali, e per loro mezzo ai 
signori intendenti provinciali in ordine alle de- 
liberazioni che si volessero prendere dai con- 
sigli provinciali e divisionali sovra questa ma- 
teria. de 
«Se non che, avendo. in. alcuni municipii 1 
consigli. comunali ed anche i delegati, creduto 
di entrare a discutere e deliberare sul merito di 
tale questione e formare petizioni in proposito 
al Parlamento, il ministero ha creduto oppor- 
tuno d*interrogare il voto del Consiglio di Stato 
in via di massima sulla competenza dei consigli 
comunalit.e delegati ‘a trattare argomenti estra- 
nei agli interessi locali. Il parere fu contrario, 
ed il ministero non può a meno di adottarlo. 


«Considerando. infatti che la legge regolatrice 
delle istituzioni comunali ha determinato; come 
poteva. farlo a termini dell’art. 74-dello Statuto, 
la sfera di ‘azione dei consigli e dei loro am- 
ministratori, il diritto di deliberare, per parte 
loro, non potrebbe aggirarsi che sulle materie 
alla loro competenza attribuite. 


Questa competenza fu definita in termini as- 
soluti dagli articoli 143 e seguenti della legge 
7 ottobre 1848, dal complesso dei quali, e spe- 
cialmente dal $ 9 dell’art. 146, pare. evidente 
che essa restringesi alle cose di amministra- 
zione locale. i 


<Lo stesso dee dirsi delleSdeliberazioni {che 
sì prendessero solto forma di petizioni alîPar- 
lamento, giacchè, sebbene spetti ai municipi il 
diritto di indirizzare petizioni al Senato ed alla 
Camera, vuolsi ritenere che lo Statuto  acceri 
nando nell’art.:58 alle autorità costituite; non 
potrebbe averle contemplate altrimenti, che nel- 
l’ordine della rispettiva loro competenza, e questa 
non potrebbe eccedere, pei motivi suaccennati, 


la sfera delle cose ed interessi locali. 


«Che se può per avventura . citarsi qualche 
esempio di. petizione fatta dai. comuni per.0g- 
getti d’interesse generale, la quale fu ricevuta 
nell’una e nell’altra Camera senza che. ne sia 
stata contestata la: legalità, non pare.‘ che, tali 
precedenti, autorevoli. bensì ma non confermati 
con verun atto legislativo, possano avere pre- 
giudicata la questione gravissima ;di dritto di 
cui si tratta. Conseguentemente dovrebbe dirsi 
spettare ai consigli comunali il diritto: di peti 
zione pei soli affari. che all’amministrazione lo- 
cale appartengono. 

«Quanto, poi ai Consigli delegati, deesi, av- 
verlire che. essi, emanati dai consigli comunali 
anzichè dall’elezione diretta . delta popolazione, 
Sono soltanto investiti di attribuzioni eccezionali 
ristrette agli affari. minori ed agli. urgenti ‘pei 
quali la competenza loro è subordinata alla;ra- 
tifica del consiglio comunale ed al controllo del- 
l’intendente . provinciale. 1 

« All’appoggio di tute, queste. considerazioni 
ritiene il ministero. che le deliberazioni ‘sovra 
accennate. sono contrarie ‘alla. -lezge ‘e cadono 
quindi sotto il disposto dell’articolo 255 della 
legge comunale che le dichiara nulle di. pien 
diritto. 


«Nel. rendere di tutto 
intendenti generali , il’ ministero li prega” di 
darne comunicazione ai signori intendenti pro- 
vinciali, onde i comuni siano’ posti ‘in’ avver- 
tenza perchè si contengano nel limite delle at- 
tribuzioni loro conferite. dalla legge, e questa 
abbia sempre ad essere pienamente osservata. 

— La Gazz. Piem. pubblica pure. il quadro 
comparativo delle riscossioni fatte durante il 
mese di settembre 1852 sovra tuttii prodotti 
amministrati dall’azienda gen. delle finanze con 
quelle fatte nello stesso mese 1851 e prec, in ter- 
raferma. Nel 1852 furono riscosse Il. 1,958,03720; 
nel 1854 11.4,630,087 42; nel 1850'Il. 1,809;668 
60; 1849 Il: 914,731 06; ‘1848 ‘11.'861,058 99. 
Onde un aumento’ nel 1852 rispetto ‘al A851di 
Il. 328,449 78 ; al 1850 di Il. 648,868 55; al 
1849 di Il. 1,046,806 14; al 1848 dî]14,097,47821, 

L’insinuazione e demanio nei primi nove mesi 
del 1852 da la ‘cifra di 11. 49;802,497 44: Ja 
qualeè inaumento rispetto al'1854 di Il. 9,914, 286 
T4 ; al 4850 di Il 7,844,530 35: al'1849 di 
Il. 10,863,614 48; e al 1848 di Il. 11,536,146 99. 

— Leggesi nel Corr. Merc. del 20: pot 

Ieri sera radunavasi il comitato genovese della 
società d'istruzione ed educazione, per eleggere 
i deputati che lo rappresentino nel IV congresso 
che apresi domani in Asti. Erano prescelti al- 
l'onorevole ufficio il dottore Gaetano Torre vice- 
presidente del comitato, il professore Pietro Torre 
ed il prof. Vincenzo Garelli. 


— Provenienti da Marsiglia, e diretti per Gi- 
vilavecchia, giunsero stamane col vapore postale 
francese l’Hellespont i signori. monsignor Bardon 
Gio. Giacomo, vescovo di Cahors (Francia); mon- 
signor Bonnechose Enrico, vescovo di Carcassonne 
(Erancia); signor conte de ‘Loncières vice-con- 
sole di Francia a Brindisi diretto per Napoli. 

— Leggesi nell’ Eco del Po, giornale di Casale. 

Il colonnello della guardia nazionale pubblicò 
il19 unordine del giorno col' quale invita ‘agli 
esercizi quei militi che' non'riportarono ancora 
il certificato di idoneità. —. — LE 

Notifica eziandio ‘che sarà aperto un tiro al 
bersaglio per quelli che furono dichiarati ieonei, 
col premio. di uno slu/zen ‘a quel milite che nel 
merito del tiro. si. sarà. distinto. 

Per.2. premio sarà dato«un cinlurino con daga 
al milite che avrà ottenuto maggiori punti nella 
propria compagnia. i i 

Il terzo premio consistente ‘in ‘un paio spal- 
line da milite sarà dato a ‘colui che si sarà più 
approssimato: nel tiro al. merito del vincitore 
del:2 premio nella propria compagnia. 


ciò partecipi i signori 


DECESSI del 20 ottobre in Toro. 
N. 13 


Totale. N. 4171 
———___—__—____—_—_mt 


ULTIME NOTIZIE. 


Waîme, 16 ottobre. — Sebastiano dall’ Reso 
di Palma, proprietario di un’ impresa ta (Ci 
sporto di persone, veniva condannato da i 
sti. r. comando militare, per fregi SIEOREnI 
ad una sua carrozza, sl A ci RE 

g nefizio 
i otodor TO Mt (Alchimista Pri.) 
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Stato Romano. — Scrivono in data del 
9 alla Gazzelta d’Aug.: II 

Jeri a mezz ora dopo mezzanotte gli. abitanti 
di Roma nelle vicinanze del palazzo di Firenze, 
furono svegliati fra lo spavento dallo sparo di 
un pelardo, caricato con un paio di libre di pol- 
vere, e alla mattina seguente fu. trovato.il corpo 
del delitto dinanzi a, una bottega da confettiere, 
il proprietario della quale, un certo Santi Aleg- 
giani, è molto inviso. ai liberali romani, perchè 
passa per esser l'organo più attivo. della polizia 
segreta. Questi ,© essendo ‘affetto da malattia 
turpe, era stato il giorno innanzi; sottoposto 
ad una operazione, in seguito alla quale  am- 
malò mortalmente. Il partito dell’ opposizione 
credette di dover segnalare con uno sparo la 
morte di quest'uomo, che pur vive ancora. 


(Corrispondenza del Risorgimerto.) 
Parigi, 19'ottobre. 


Ieri si sono venduti dei numeri del giornale le 
Pays col titolo di Journalde l’ Empire, ma la polizia 
ne vietò lo spaccio, facendo dire ai signori de la 
Guéronnière e consorti che la:cosa era prema- 
tura. Tuttavia non credo ‘che l’impero si faccia 
ancora lungamente aspettare. Il Moînteur che vi 
giungerà con questa’ lettera vi farà conoscere 
la via che sarà seguita. Il Senato si riunirà il 
4 e voterà un senatus-consulto che sarà ratifi- 
cato dal popolo, è il povero corpo ‘legislativo 
non avrà altra missione che di fare lo spoglio 
dei voti e costatarne il risultato; questa è la parte 
che fa il muto nel serraglio. 


Tale è l'assegno che si fa sull’entusiasmo ge-. 


nerale che i signori del ministero credono pos- 
sano aversi non meno di nove milioni di. voli. 
Per parte mia ne dubito alquanto. Conviene al- 
tresì notare che sarà impossibile dire una  pa- 
rola, fare un cenno; che quelli i quali vorranno 
votar contro saranno: sorvegliati davvicino, s0- 
prattutto quando: si ‘tratterà dei grandi proprie- 
tari i quali sono generalmente ostili. 

La smania dell’adulazione e dell'entusiasmo è 
tanta che il /Moniteur di quest'oggi contiene nelle 
sue ‘notizie diverse un due o tre riche in cui si 
parla dell’ entusiasmo dei. sordo-muli i quali 
erano ‘stati messi‘ nelle Tuillerie sul passaggio 
del principe. Si soggiunge che non potendo par- 
lare i loro occhi vivaci parlavano per essi. Que- 
sto è sul.gusto del proclama del prefetto di Tou- 
louse,: il quale non sapendo a che santo rac- 
comandarsi e sin. dove portar l’adulazione, non 
seppe trovare nulla di meglio che. paragonare 
Luigi Napoleone a Domeneddio cioè alla. Prov- 
videnza. 


Mancano altre notizie. Del resto. quella ‘del 
Moniteur è ben sufficiente per alimentare la cu- 
riosità pubblica tutto quest'oggi. 

Il Journal des Debais annuncia che la duchessa 
d’Orleans ritornerà in Inghilterra colla Regina. 
Vi.darò in proposito qualche spiegazione. 

| Qualche ‘mese fa i principi d’Orleans presero 
la risoluzione di riavvicinarsi al conte di Cham- 
bord e di operare la fusione. Sinora i principi 
avevano mostrato una gran debolezza di carat- 
tere e si erano in certa modo suttomessi alla 
duchessa d’Orleans Ja quale; come mi ha detto 
un abitante di Claremont è l’uomo della famiglia. 

Tuttavia i principi in seguito a certi inci- 
denti che qui non mi è lecito di riferire, decisero 
di andare innanzi e di mettersi in rapporto con 
Frohsdorf. La duchessa .d' Orleans indispettita 
partì subito per la Prussia e annunciò che an- 
drebbe a stabilirsi per l'inverno a Fisenach, vo- 
lendo astenersi e non entrare per nessun verso 
nell’atto. della fusione. ‘Al suo passaggio per 
Acquisgrana le furono fatte nuove. istanze alle 
quali seppe resistere. 

Adesso la regina’ Amalia essendosi recata a 
Losanna in seguito all’accidente arrivato alla du- 
chessa, ha saputo indurla a ritornare con lei 
in Inghilterra. Non so se sia la regina che ceda 
alla volontà della duchessa o questa a quella. 
Accenno il fatto senza osservazioni. (GUIDO. 


Ecco il testo officiale della dichiarazione con- | 


tenuta nel. Monieur del 19 ‘ottobre, 


« La manifestazione maravigliosa che si è 
prodotta in tutta la Francia in favore del ‘ri- 
stabilimento dell'impero impone al principe pre- 
sidente della repubblica il. dovere di convocare 
il Senato. 


« Il Senato si riunirà il 4 novembre pros- 
simo. 


« Se dalle sue deliberazioni risulta ‘un cam- 
biamento nella forma: del governo, il Senatus- 
consulto che sarà adottato, verrà sottoposto alla 
ratificazione del popolo francese. . i] 


« Per dare a questo grande atto tutta ‘l'au- 
torità che deve avere; il corpo legislativo sarà 
chiamato a constatare la regolarità dei voti, 
farne lo spoglio e dichiararne.il risultato. 

Dopo questa notificazione il: Moniteur pubblica 
il seguente decreto: 

« Luigi Napoleone, presidente della repubblica 
francese; 


Visti. gli articoli 24 e 81 della costituzione; 
Decreta: -- Art. 1. Hl Senato è convocato per 
il 4 nevembre prossimo. Art. 2. Il ministro di 


Stato è incaricato. dell’esecuzione. del. presente 
decreto. 


Fatto al palazzo di S.t Cloud il 19 8.bre 1852, 
Luigi NAPOLEONE. 

Achille Fould ministro di Stato. >» 

— Si erano rimarcate le parole dirette dal 

(USD al signor Morlot, arcivescovo di Tours. 

| principe gli disse: « Sono felice che dopo di 

aver. ricevuto nel principio del mio viaggio le 

benedizioni di un cardinale io. le riceva oggi da 

un prelato destinato a divenirlo. » Queste parole 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


si trovano . ora spiegate. E certo che l'antico 
vescovo d’Orleans, divenuto arcivescovo di Tours, 
sarà elevato alla dignità cardinalizia... 

(Corr. Havas). 

— Leggesi nel. Daly News del 18 ottobre: 

Quattordici dei prigionieri politici franeesi in- 
viati in Cayenna hanno tentato evadere su di 
una barca dirigendosi verso il. sud, ma furono 
ricacciati dal tempo nella Guyana olandese. Il 
governatore ha fatto metterli in prigione. Non si 
hanno altri dettagli. 

— Il Times annuncia ‘aver. ricevuto la. se- 
guente notizia da Guyaquil. 

Il console francese di questo porto. essendo 
stato insultato’ dal governo' dell'Equatore, portò 
via la‘ sua bandiera, e si ritirò con la sua fa- 
miglia a bordo della fregata francese. Dopo che 
il console cessò dalle sue funzioni , il. coman- 
dante della fregata in qualità di rappresentante 
della Francia indirizzò subito una leltera.al go- 
vernatore , informandolo , che se un'ampia ed 
immediata soddisfazione mon si. fosse data in 
riparazione dell’insulto fatto al ‘console, cre- 
deva suo dovere farsela dare. immediatamente 
senza attendere avviso 0 istruzione diplomatica. 

Miadeist, 14 ottobre. — Un’ordinanza reale. in 
data del 12 notifica che il sotto-segretario e i 
capi di divisione del. ministero degli ‘affari esteri 
formeranno sotto la presidenza del primo. una 
giunta cite sarà denominata. Giunta consultiva de- 
gli affari esteri, la quale ‘Si occuperà di tutte, le 
questioni e di tutti gli. affari che. il primo se- 
gretario degli affari esteri crederà opportuno: di 
sottometterle per averne un: parere. La maggio- 
ranza della giunta farà ‘conoscere le sue. con- 
clusioni, e anche quelle della. minoranza saranno 
constatate. (G. Havas). 


de’ suoi beni d’Ungheria, vi si fermerà circa 4 
settimane , poscia si recherà. al suo posto. In 
quel tempo circa, anche S. M. il re di Grecia 
farebbe, dicesi, ritorio ne’ suol Stali e passe- 
rebbe per questa capitale. (Corr. Iial.). 
Frameoferte, 16 ottobre. — La Pos!zeitung 
di qui annunzia come ;indubitato che. la: città 
di Francoforte. si. farebbe rappresentare - nelle 
conferenze politico-commezciali , che. potessero 
esser tenute per parte dell’Austria e dei soverni 
collegati a Darmstadt. (Corr. Austr.). 
Eexkim@. —. Si scrive da Berlino il 16 otto- 
bre che il conte Hatzfeldt partirà: quanto prima 
per: Parigi. Egli ritorna al suo ‘posto. d’‘amba- 
sciatore. Questo fatto; prova, ‘che gli avvenimenti 
che, preparansi in Francia, non porteranno al- 
cuna complicazione colle potenze ‘estere; ‘e’ che 
la. Prussia non esiterà inè anco per un'istante'a 
riconoscere il novello titolo di cui sarà rivestito 
il principe presidente. (G. Havas). 
Aimeriea. — Abbiamo notizie «da Nuova 
York del 6 ottobre. La questione di ‘Cuba si 
complicherà per un nuovo incidente. Le auto- 
rità dell’ Avana , secondo pretendono i giornali 
di Nuova York, insultarono la‘ bandiera ‘ameri- 
cana, impadronendosi delle lettere che si tro- 
vavano a bordo di un legno degli Stati Uniti. 
— Il Courrier des Hlats-Unis dice ‘che la can- 
didatura del generale Scott per Ja presidenza 
della repubblica va ogni giorno più guadagnando 
terreno. 


Fendi pubblici. 

Borsa di l'esimo del 21 ottobre. 

1848 5 0/0 4 settembre. Giorno prima e mat- 
tino 97, 50. 

1819 4 luglio. Mattino 98:50 70.94 ‘ottobre. 
Mattino 98 60. 

1854 4 giugno. Mattino .97. 75; 

1849 Obbligazioni 4 ottobre. Mattino 986. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Mattino. 2200 
2205. 

Idem. nuova emissione. 31 ‘ottobre; Giorno 
prima 1300. Idem mattino 1299, 30 novembre. 
Giorno prima 1305. 1807 50.. Idem ‘mattino 
1307 50, 

Via. ferrata di Savigliano 4 luglio. Giorno 
prima 474. 

Corsa di Gemova del 21 ottobre: 

SONO 1850. 1.genn. e 1 luglio 98 3 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x;bre 
4 0j0 ODDI.....1849.1 aprile e'4 8.bre 
) 1851 4 agosto e 4, febbr. 
Toscana.4 genn. e 4'duglio 
Azioni della Banca 


985 
995 


(Dispaccio elettrico). 
Borsa di Rarigi del 20 ottobre 
113. 0]0 a 841 in ribasso di 90 cent. 
Il 4412 0/0 a 105 60 in ribasso di 40 cent. 
Alla Borsa del 19 il 5 0/0 piem, ha fatto 98.60. 
Erorsa di bioere del 20 ottobre. 
4 472 0/0 105 75. 
5 0j0 pieni. 98 50. 
Borsa di Lomdra del 18. 
Consol. a cont. 100 38. 
Per conto 100 172. 
Il 5 0]0 piem. 97 12, a 34, a 5,8. 


COLLO, GIACOMO, Gerente. 
MAVVESO. 


Eb ora im avanti tutti gli Ammuneî Francesi e di 
ultre estere Naziorit che vorranno inserirsi nel 
nosiro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
MAVRINNA., 
ANNUNCIO INGLESÈ. | ANNUNCIO affisso 
fl volta: Fr. 8 >» alinea; # volta — Fr, » S@lalihea 
5 » nelmesos » GO ’  » nelmese» » GO » 
10» a nl» 60 » fe» nd 0 » 
Gli Annunci isi ricevono. a Parigi presso il signor 
Fugenio Chavet,8;. rue Valois, Palais Royal — Egli 
solo .è incaricato dalla Direzione per tulli gli Annunci 
rancesi e di altre estere Nazioni. 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, com- 
posto di casa civile di solida, recente ed ele- 
gante costruzione, con annessovi um vasto locale 
espressamente formato ad-uso di filatura , fab- 
bricato rustico e giardiuò, oltre ad ettari 12: 10: 
(giornate 32) di ‘terreno attinente, tutto in un 
corpo; solo, composto. di campi, alteni e, prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 


vazione. Il detto tenimento è situato nella pro- : 


vincia d'Ivrea, territorio di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comune tende ad Ozegna, 


in’ situazione ridente e salubre, alla distanza’ di i 


due ettometri circa da Castellamonte. Tale. in- 


canto avrà luogo alle 8.del mattino del 25 8bre. } 
corrente, 2 e 8 successivo novembre in Castel- 


TELONE DI SIRACUSA. 


LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell' Epopea 
DIO: E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI 


Prezzo Lire 2; 


TORINO 1852 
Presso FepeRIco Dr Lorenzo 
Libreria ‘editrice italiana. 


lamonte, e per le condizioni della vendita non f 


che il prezzo d’asta dirigersi al signor segretario è 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino ; 
presso ‘il causidico collegiato signor Lodovico : 


Onorato. 


# Eancasa dalle 


WOLER L. ADOLFO 


Professore di lingua. ledesca. — Piazza 


: Cestello n.21 — Casa Melano —- Piano 3. 


ove 19 /atte PA anUnieridiatne. 


PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris. ; 


BLANC CALLIDERMIQUE On sait. que les : 
blancs métalliques sontlesplusdangereux ennemis : 
de la peau, le Blanc Calledermique nouvellement | 
découvert loin d’altérer la peau lui conserve sa 
È 


fraîcheur. 


LOTION DETERSIVE contre‘la Calvitie; Cette 


EDELA PRINCEPEE 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Eomemnico Tatti, | 


Prezzo L, 3,50.— Si vende dai principali librai 


liqueur, essentiellement curative, arréte en quel- ! 


quesjoursla chute des cheveux la plus désastreuse. è 


TRINTURE PILEUSE @ygiénique) procédé par 


3 I | excellence pour teindre parfaitement les cheveux 
Viemna , 18 ottobre. — Li. r. ambasciatore | P La È 


austriaco in Atene , signor conte Carolyi, che 
trovavasi qui în permesso ed è partito alla volta | 


exempt des dangers atltachés aux autres teintures 
en usage.— NorA. Ces produits scientifiques n’ont 
rien de commun avec ceux de l’empirisme. Un 
senl essai suffit pour les juger. (Aff) 


INDORATURA 
ED 


ENARGENTATURA 
ELCTTRO-CHIMIGA 
ossia 
Buoevo Metedo 
di FIKINGIDPRN e BRUIDLS di Parigi 


Chiunque voglia far indoraré od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottoc.j;pe; e qualsiasi oggetto da’ Lavola‘o 
per. sale, in rsme, in ottone od in packfond, 
sì. diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
T. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca: 
vallo, od.al'negozio di Lorenzo Cavassa; via dei 
Guardinfanti. 


Desso guarentisce ‘sì l’indoratura che 1’ inar- 
genlatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a muovo ‘ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii,) lampade; can- 


delabri ecc. 

MARLANO PAYM \ giunto di Toscana, 
Ii (OD NES aprirà il 5 di novem- 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche,' Storia 
e (reografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l'anno, salyo ‘i giovedì e le feste, dalle 9 alle 12 
del mattino. La provvisione ‘mensuale sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ‘ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue ‘opefe: 


DELL'ARTE ‘MILITARE IN TTALIA DOPO IL 

RISORGIMENTO. Firenze 1854). | L 
Dreri EsEeRCITI NAZIONALI. Firenze 1850. > 
NAPOLI MILITARE. Napoli 4847... 0.0» 
LETTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1840) 
DIZIONARIO MILITARE  FRANGESE-ITALIANO. 

NODI: O 


SI 30 Novembre 


i Un Enigrato italiano 


i Toripo., 


r'ofessore 
di Matematiche da lezioni a'domicilio di Arifme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi. per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del. Risorgimento. 


GRARIO delle Strade Ferpate. 


i Corse pa Torino AD ARQUATA. 
PASTA i AN mne 
Le I ORE 

! STAZIONI { i ge 
} n PARTENZA tim | anti pom.| pom.i 


il 
È immane lt || aiar | enni | etrne 


| 
Î 200 
i 29 

j Villafranca. | 

! Raldichieri (1) 


Ù 
49 
i San Damiano 
i Asti. erre 
i Annone! . 


ANNOTAZIONE 


Tredicnaiu tana 
DI Il servizio delle — 
3 merci a piccola ve- 
ig locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
2flieri, Dusino, ‘San 
og Damiano, Asti, Alés 
ajsandria, Novi. ed 
Arquata. 
Partirà il'con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30.ant.., ‘ed alle 
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i Pessione, . 
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Torino, é si. fer- 
i Frugarolo;., 


3 merà nelle stazioni 
“g sunnominate : cin 
questo convoglio 
non si. ammette 
drauno viaggiatori. 
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(1) Si fermanoa 
Baldichieri tutti/i 
mercoledì il primo 

{corlvoglio d'a To- 
rino ad. Arquata, 
edil'penult. da Ar- 
quata a Torino. 

(2) Sifermano.al 

{ Cerro; intti ilute- 
di, il primo con- 
voglio «diretto .ad 

Arquata e l’ultimo 

.fdiretto ‘a Torino, 
e tuttii mercoledi 
il 2.2. convoglio'di- 
tetto a Torino e 

a l’ultimo diretto ad 
Arquata. 

<44Qualora nei giornii 
festivi od. in altr 

di. maggiore cone 

corso, occorra di © 

fare convogli spe» 

{Riciali fra Torino e 

af Moncalieri, ver- 

rannoindicati con 
sof appositi avvisi, 
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1852 avrà luogo 


l’ultima Estrazione di quest'anno 
DELLA 


LOTTERIA DEL GOVERNO DI BADEN 
di un Capitale di 64,000,000 di franch 


per la costruzione di Strade Ferrate 
400,000 hbligazioni vincono Premi 400,000 
Le principali Vincite sono di i i 
En. 100,000; 30,000; 10,000 4,000; 2,000 cce. cce,' 
Ogui Obbligazione estrattà ‘vince almeno fr; DO: 


Prezzo delle Azioni valevoli per la:solu Estrazione 
. dell'ullimo Novembre 4852. 

4. Obbligazione: costa. Hr :02006 

4 » DICI IRR) AED 

19 » DASISIAERM y 00 

25 ) » 120 


Un’'Obbligazione per tutte {le Estrazioni Franchi 410.‘ 


Prezzo delle Azioni valevoli per tutte quelle Estrazioni 
che avranno luogo dal giorno d'oggi sino: ‘all'altimo | 
Novembre 1852. sera 

1 Obbligazione costa ee T8:30 
3 80 


) DE on 
Ie SYA.00) 


% 


6 » » 


Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ‘all'ufficio centrale di 


TASSO ‘e ROSTAN: Spe” 





“eri è Commissionarii 
Contrada; della Provviuenza, num. 6 


Tipografia FERRERO E FRANGO. | 


ì 





ofore 230:pom. da 0 


all'ufficio ‘del Gior- 
Peivescovado e presso 
ali Librai. — Per le'Pro-. 
in dei vaglia: postali. im 
Vieusseua , libraio, — 
uffici di corrispondenza 
Lejolivet. — Londra, P. 
, 20, Berner®s Street. 


rino s 23 olfobre. 


AMMINISTRAZIONE MILITARE. 
Ln. 
amo veduto come la semplificazione del 
0 possa facilitare. l’'amministrazione dei 
iamo ora in qual modo si possa sem- 
amministrazione stessa. 
tutto bisogna convincersi di. una 
le cioè i contì i più ben fatti appar- 
\di rado ai contabili i più probi. 
ipotesi, dice un.:celebre amministra- 
ese, la confidenza è ancora il prin- 
I bene e la diffidenza non rimedierà 
Vogliamo: noi rendere. onesti coloro 
sono? Ciò è persuaderli alcune volte 
sono in fatti. Vogliamo ‘noi renderli 
ò basta non di rado per'.far credere 
co loro. manchi onde divenirlo ..:.;. 
l0 sarebbe inutile di. cercare! di: conte - 
frenarli,.d’imbarazzarli nelle forme; 
a del male non è: meno possente di 
la del bene, e giammai. gli ‘uomini. di 
più avveduti troveranno. mezzi. effi-' 
act di reprimerla. A. che serve allora la 
holtitudine delle forme? A coprire d'una egida 
irabile la malversazione e la cupidigia; poi- 
nfine bisogna ben confessare non esser raro 
I conto il più ben fatto sia quello appunto del 
bile meno onesto. » 
este savie parole noi aggiungeremo ‘al- 
tre riflessioni. La profusione delle forme 


come essa fosse più d’incaglio che al- 
‘chè attesa l'impossibilità di un’ammini-! 
e normale si dovette lasciaré tutto ‘al- 
0; è la confusione’ fu tale che nemmeno 


devono moltiplicarsi più pel tempo di guerra 
îpo di pace. E infatti impossibile ,. 
quiete e nella regolarità del piede di 
possano avere luogo malversazioni di 
ghe entità. Ma se quest’ amministrazione è 
Bflua in pace e insufficiente in guerra, o'‘è 


A 


er essersi. saputa mantenere ‘com’è’, 


incompatibilità delle sue attribuzioni. 


‘l'universale desiderio ‘della sua ri- 

mio che si meritano gli abili e per- 

sonaggi che la dirigono , mon è 

‘ degenerare questa loro perseveranza 

6; essendo massimo pregio dell’uo- 

ve gente di uniformarsi per;quanito può 
esigenze dei tempi, i 

Iderio il più generale e il più ragione- 


APPEBDICE. 


Meatri. 


Sevavra. da:durare eterna nei nostri 


ania del ballo. E.se il ballo è pure‘ 


chie duri, non. so se piacerà eternamente 


‘eografica ‘apparisca di. sua natura 
del pubblico: un controsenso; un 

oso: di pantomime, unarstupidag> 
‘volta io .mi sono ‘domandato: a 
acendo: un’analisi un po? sottile'dei 
mondo e degli ‘tomini, il’ ballo: che 
hiamasi serio non potrebbe essere 


tà una cosa. seria? Non potrebbe 


itura; la condotta, i pensieri, i ca- 

po d’ui Ri }onimento, d’un'a- 
9 comica, in dramma? 

di nanda! » voi direte o lettori. Ma se 


ha da essere! non veggo in verità la 


;0 bisogna porvi un: rimedio! Se: noi 
dare un encomio all'azienda. della. 


vole è quello della semplificazione. ‘dell’ammi-. 
mstrazione. Il ministero ‘non avrà forse :i:dettà-. 


gli di .tutte ‘le piccole spese., ‘delle economie ‘di 


Ciascun: uomo, ma avrà: sotto gli occhi! dei ri-! 


sultati sempre esatti, non palliati da ‘unvartifi- 
zio; amministrativo che gli. renda \impossibiléè di 
apprezzare la verità. 

Un reggimento sul piede-suerra non può tra- 
scinarsi dietro un’intera amministrazione. ' Sa- 
rebbe peggio che un reggimento ‘degli ‘antichi 
persiani } co’ suoi satti , co? suoi panni, colle 
sue tele ecc. Perciò si istitu’ un deposito ‘in 
cui si teneva-l’amministrazione del teggimento. 
Ma ‘questo deposito dovendo anticamente restare 
in seno. alla ‘provincia in chi levavasi il reggi- 
mento avveniva più volte ‘che’ gli oggetti! spe- 
ditigli dal governo ‘dovevano prima fare’ molti 
miriametri a destra per. essere scritturati e 
poi ritornare ‘a sinistra per giungere ‘al res- 


gimento. ‘ Questa lentezza era allora messa ‘a ‘ 


carico del sistema di coscrizione. 1 depositi , 
istruttori dei coscritti, dovevano trovarsi nel 
centro della loro. provincia; ma ora «che collà 
leva unica per tutti i corpi della ‘fanteria. si 
Possono riunire con infiniti vantaggi tutti i co- 
scritti in un solo grande deposito, i depositi 
amministrativi col loro ingente personale - sa- 
ranno un, tempo perduto per l’amministrazione e 
un danaro sprecato pel tesoro. Infatti il depo- 
sito in tempo di guerra si limita a tener nota 
delle operazioni del reggimento; , se. il reggi- 
mento si disorganizza , il deposito non vi può 
in nulla rimediare: le comunicazioni col reggi- 
mento , oggetto, principale della spesa , essendo 
irregolari, bisogna che i conti del deposito rie- 
scano irregolari pur essi. 

Perciò bisogna venirne ad un sistema unico 
d’amministrazione. Conguagliare il sistema di 
uniforme, e farlo distribuire ‘confezionato dai 
magazzeni dello Stato direttamente ai reggimenti 
attivi. Prima di tutto si avrà un’ economia: lo 
Stalo nutre molti carcerati o molti ricoveri che 
potrebbero confezionare ad un massimo buon 
prezzo leforniture militari, ma quand'anchequesto 
Scopo filantropico non si potesse conseguire, se 
il reggimento su mille tuniche risparmia per es. 
100 franchi lo Stato su 10,000 non risparmierà 
più 1,000, ma 1,200 0 1,300 franchi in'ragione 
della crescente: massa del'Iavoro. Questo metodo 
faciliterà inoltre i' trasporti in tempo di guerra, 
considerazione d’importanza capitale. Ne' ‘tempi 
passati ogni: deposito spediva‘ direttamente al 


reggimento! gli oggetti richiesti, perciò un carro” 


doveva o andar quasi vuoto'o troppovcarico; ‘0p- 
pui'e'si era,costretti a descrivere delle linee vi- 


ziose per servire tre 0 quattro ‘reggimenti alla; 


Volla. Questo ‘sistema: funesto giunse ‘al colmo 
nel 1849 ‘in cui tutto si faceva per via .dell’A- 
zienda. Perfino i) vino si volle spedire coi tra- 





ragione per la: quale ci ‘abbia. ‘da essere, ‘ma 
posto questo dato ;senza ragione, come tanti se 
ne pongono tuttodi,  sembrami ‘che se ne po- 
trebbe pur trarre un qualche partito. 

Mi sì risponde che Je teatrali esigenze. se- 
gnano quasi al coreografo la lineà da ‘seguire, 
che bisogna batter quella o ‘uscire di carriera, 
che insomma: ci. vuole un: amore in contrasto, 
un padre tirano, un personaggio che ‘faccia 
ridere, ‘due che hallino, altri;che;accompagnino, 
ed:uno che butti fuori. 

Sarà: mia buaggine, ma'confesso' che non ‘ar- 
rivo ad. intendere il perchè non si potrebbe in- 
trodurre novità di: forma. Chi le compone que- 
ste esigenze? Il pubblicò, «iovspero. Ora il pub» 
blico che oggi fischiati ‘balli di ‘antico ‘stile, 
che vuole, che pretende: quadri ‘e ‘scene vivaci, 
movimenti graziosi, azioni. piacevoli, mon ‘po- 
trebbe ‘forse dilettarsi meglio’ d’una: tela ‘arti 
stica, che uscendo dalle ‘regole comumi avesse 
un po’ di buon senso? No? quando no poi; al- 
lora proseguano i fischi, anche a mio malgrado, 
ed: entriamo nel: teatro Carignano; 

Là da qualche sera v'è modo di udirne) Dac- 
chè incominciò quest'autunnale stagione e fino 
alla metà di questo mese: non ‘se ‘n’era “fatto 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Sporti dello Stato; Si temeva che gli impresarii 


-facessero giungere irregolarmente e molto ada- 
“equate le bevande in quistione, Lo' Stato sin 
«caricò della..compra © della spedizione del vino. 
Ora; l’impresario aveva bisogno ‘di far giungere 
(il vino alla destinazione perchè senza. le rice- 


vute non poteva esigere gli. abbuonconti: ' ser- 
vendosi di mezzi straordinarii forse costosi l’a- 
vrebbe adunque. certamente fatto arrivare. ]l 
governo ‘invece seguendo le sue regole. ammi- 
Nistrative, pagò il vino tanto -e più. caro che 
l’impresario, comperò le botti, affittò dei cavalli 
a Cinque franchi al giorno, dei guardiani con 
paga, anche grassa ; ed ‘il. suo vino corse 
re dietro all’armata senza mai raggiungerla. 
Spese, di più e invece di vino adacquato: diede 
ai soldati. 
un. fatto! In tempo di guerra bisogna ‘de- 
cidersi a sopportare queste Spese, la ‘vera indu- 
Strid consiste nel ripararvi il. più che si può, 
senza pretendere alla perfezione; 
Cda um sistema uniforme invece, lo Stato fa 
i subi grandi magazzeni in cui ci sono tre‘o 
quatyro grandi distinzioni perle tre o quattro armi 
prindipali. L'armata d’operazione'a ‘poca distafiza 
da questi magazzeni vi trova facilmente gli og- 
getti|di qualche importanza perchè ‘essendo co- 
muni a tutta l’arma è facile tenerne una prov- 
vista (completa. 1 capitani. presentano sotto la 
loro tisponsabilità di tempo in tempo le loro 
domande di fornitura. L'autorità reggimentale 
non fà che vidimare queste domande. Il magaz- 
zeno 1 sulla ricevuta ‘del capitano e ‘del 


colonnello, alla fine d’ogni mese manda alla ‘di-- 


Visione quartiermastri la nota delle uscite ge- 


merali che ‘vengono ripartite ‘fra i Varii corpi 


che vi ebbero parte. Il reggimento è così affitto 
Scaricato della più molesta contabilità. Vogliamo 
ammettere che si riprodurranno frequentemente 
tlelle irregolarità, si perderà (mettiamo una 
somma enorme) un mezzo milione a forza di 
pantaloni, di tuniche; di paia di scarpe ; cos'è 
un mezzo milione in una campagna in confronto 
di un esercito ben vestito? 

Resterebbe ora a regolarizzare ‘il conteggio 
del soldato in ‘particolare; mail soldato non'ha 
il libretto? Si metta tutto*il'eorredo ad economia, 
siregolarizzi l'indennità di ‘primo.’ corredo su 
(questo piede. Tutti gli oggetli avendo ‘una 'du- 
Fata fissa, se il soldato li fa durare di più gli 
si dia una indennità proporzionata alla maggior 
cura; li consuma invece prima del tempo ? gli 
Sì faccia una ritenzione. Di tre ‘in tre mesi ‘il 
dare. o l'avere del libretto ‘si. segni nelle  co- 
lonne delle matricole in'cui si notano le osser- 
vazioni trimestrali riguardo al'soldatò.’ Si sta- 
bilirà un marimum o un minimum perla perdita 
del libretto, sia per colpa del soldato, oppure in 
Servizio; e colle somme dell’ultimo trimestre, ve- 


c'e III IAA II II 


Spreco. Ma, sopravvennero quei benedetti frane 
cesì, (gente destinata ‘a guastar sempre le no- 
strèMaccentde) quei francesi voglio dire io che 
in numero di quaranta e più avevano cantati i 
loro ‘gori davanti ‘a 58 sovrani d’Europa, com- 
presotil: turco che è mezzo europeo © mezzo 
no, (é quei loro inni grotteschi, sicuramente 
bellissimi in'\mezzo alle montagne, 0/sul fondo 
d’una ‘Pupe, mossero in teatro una forse troppo 
viva alacrità  fischiatoria. Sono ‘certo però ‘che 
uditi a gorgheggiare delle guardie campestri del 
dipartimento delle Alte ‘Alpi; in' ispecie quando 
stanno im vena di fare un'contrabbando di cac- 
cia; sarebbero deliziosi: Ma l’uditorio torinese, 
che campestre mon'è, ‘è in faccia ai 40 musici 
onorati ida' 58 sovrani d’Europa ha torto di non 
esser: tale, \diè ‘principio alla‘ predetta sinfonia è 
scompose un po” lè sue ordinarie abitudini. N 
male dei fischi è @pidemico, è attactaticcio. 
Guai ‘se incomincia! è ‘tanto ‘più che questo, 
avuto riguarilo alla mentovata origine, si potrebbe 
dire mal francese, di tutti i mali il pessimo. 

In conélusione da'quel punto “e da quell'ora 
si fischia. ‘Si fischia qua è là il povero Roberto 
Devereux, il quale giovedì sera pensò prudente- 
mente ‘di cedere ‘il Joco' al Corsaro di ottima 


| SABATO 23 8BRE 
1852. 
1 Prezzo d’Associazione 


; Norîno.—Un anno Li: 40/4 Sei 
«mesi L. 22.—Tre mesi L. 12, — 
Provimeie: — Uh anno È. 442 
Sei mesi L,i24.— Tre.mesiL. 18. 
—Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. ®Y.=Trime 
stre L. 14, 5@. (francovai confini) 
— Un sol numero cent. $@,—bi 
rigersi franco di posta'alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli 


a Litio OA 


Fificando in questo caso i fogli di domande di, cor- 
redo della compagnia,coll’aiuto di questo maximum 
o minimum sì giungerà ad una cifra ‘quasi esatta. 

si: sarà: qualche perdita di poche lire?.,.. Manon 

è dessa più che ampiamente compensata .dal ri- 
sparmio di personale e .elle spese d’ammini- 
strazione che si ottiene in tal modo? 

Diremo, ancora poche parole del pane. Il. pane 
è la sola razione di viveri fissa. in tempo di 
guerra: giova pertanto anche in tempo: di pace 
organizzarla come sul piede di guerra. L'A- 
zienda, 0 quella. che noi vorremmo in: suo 
luogo, fa: un contratto ;.generale.. per. tutte: le 
{ruppe delle guarnigioni 0 delle divisioni, 1:reg- 
gimenti non danno che la ricevuta. L'Azienda 
paga o fa pagare dal tesoro su queste:ricevute, 
le ricevute sono rimesse; alla divisione quartier- 
mastri che. addebita i diversi, ‘reggimenti. In 
guerra bisogna far così, perchènon farlo in pace? 
Una sola parola a questo -risuardo: abbiamo 
detto altre volte che noi; vorremmo il: soldato 
molto più sciolto ed alleggerito : in tempo di 
guerra, e ciò abbiamo detto perchè; vorremmo 
vedere in voga l’uso di far” portare al :.soldato 
invece di tuniche e setole, tre o quattro razioni 
di pane. In guerra si dia al soldato; pane isuf- 
ficiente per nutrirsi e una discreta » razione. in 
numerario, e .si velrà che egli sarà molto» più 
contento. La carne, il riso; i legumi eli saranno 
dati a. seconda dell’attività dell'autorità ammi- 
nistrativa di divisioni, ma di questo parleremo 
altra volta all’occasione dei trasporti, 

elia ia 

Ricorderanno: probabilmente i nostri’ lettori 
lo zelo: indefesso ; e l’instancabile ardore VCEGOI 
‘quale solo pochi ‘mesi addietro; l’Armonia inge- 
gnavast di dimostrare la urgente ‘necessità di 
sostanziali modificazioni ‘’ delle leggi organiche, 
evin ispecie della legge ‘elettorale ‘e ‘di quella 
sulla libertà di stampa. Ora invece eccola can- 
giar. tenore; e» concedere grazia e perdono alle 
malauspicate leggi, solo che le si dia un mini- 
stero capace di pensare, già s'intende, col capo 
dell’ Armonia. 

A questo patto essa cesserà dal chiedere un 
cambiamento negli ordini è starà contenta che vi 
sia solo nella pratica. In altri termini, l’Armo- 
nia mon chiede più che si abolisca lo Statuto, 
ma solo che sì cessi dall’applicarlo: REA 

0 nobile e grande generosità dei nostri ‘ave 
versari 0 | IR ORA 

Ma così non l'intende la sua fedele sitocchia, 
la Patria, la quale invece’ ora ‘insiste ‘è strepita 
più che mai onde sénz'aliro quelle leggi ‘sieno 
emendate , ‘e ci minaccia colla ‘sua ferula per- 
chè abbiamo osato chiamare attentati simili no- 
vità che essa vela coll’innocuo nome di riforme. 

Probabilmente si’ avvererà anche questo pro- 
verbio, che fra due litiganti il terzo. gode, e qui 


memoria. E fece bene, e farà benissimo se pro- 
seguirà 'ad ‘avere questa prudenza e a fare que- 
sta‘cessione ‘ anco in avvenire, almeno finchè 
non' salga sulla scena la uova opera promessa. 
Si fischiano ‘alcuni dei cantanti. Si fischia il nuovo 
ballo. Misericordia !' Già pur troppo è vero. 
L’impulso francese quando si mette ‘in qualche 
cosa, non ci si mette per poco. Va fino al fon- 
do. Fate attenzione al centro dal quale parte, è 
vedrete ché ho ragione. Re 
Intanto andiamo innanzi. Che sia questo nuovo 
ballo, ‘î0 non so: cosa significhi, so anche meno, 
So solamente ciò che sta scritto sul libretto, 11 
quale è padrone d’ immaginare. e, descrivere, le 
coséia suo modo, come a loro modo son, padroni 
di condurle gli altori, danzanti ono, e come a 
suo talento infine se le vede e se le giudica il 
pubblico. Così tra. gli uni e gli altri v è una 
perfetta armonia ! Il capriccio dunque essendo 
necessariamente il regolatore unico e supremo 
di tutta questa faccenda io posso ben dispen- 
sarmi da far descrizioni, sulle quali non saprei 
dove: far: ‘capo e dove coda. E' una figlia della 
foresta, che sla quindi in mezzo ai boschi ; ab- 
bastanza ameni per altro poichè. vi si balla, Vi 
si ‘scherza, e si hanno. mode di vestiario ele- 
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sarà giustizia, perchè godrà la immensa mag- 
gioranza deî' cittadini, la quale otterrà di veder 
mantenute integre e salve negli ordini e nella 
pratica ‘quelle istituzioni, sulla più facile distru- 
zione delle quali si sta disputando fra i due or- 
gani: officiali. della reazione. Ma intanto giova 
constatare il fatto sia della resipiscenza del- 
L'Arinonia; sia delle sue' divergenze col neonato 
ausiliario. 7 
Infatti: l'Armonia appartiene a quel partito che 
non fa mai concessioni, «che non transige mai: 
ma che solo accétta ‘e' riconosce i fatti compiuti. 
Se essa, dopo una sì lunga e vivace opposizione, 
cede -ora il-terreno ‘e si protesta che accetta le 
nuove istituzioni, cos'altro può questo significare 
senonché ‘aver essa compreso omai che elleno 
sono din ‘fatto compiuto; irrevocabile contro il 
quale è tempo ed'opera vana il lottare? 
E‘chinon vede il sotlerfugio maliziosissimo 
al quale ricorre per rovinarle sotto mano, dac- 
chè sente che indarno le aggredirebbe di fronte, 
quando aggiunge che’ il cambiamento che essa 
domanda non riflette già gli ordini ma la pratica? 
Non'è la prima volta che coteste dichiara-. 
zioni! si fanno ; quantanque sia forse la prima 
che si'‘rendono ‘pubbliche ; ma ci consta da 
buona fonte} “che già da'alcun fempo si cerca 
d’insifitar queste massime, si finge di voler ac- 
cettàre' lo Statuto, di ‘volerlo mantenere nella sua 
integrità, e ‘con tutte le leggi ‘ché ne sono il 
corollario pratico, onde aver modo e campo a 
minarlo di celato. E importa assai lo avvertire 
questa ‘nuova’ fase della politica refriva, sia per 
la implicita confessione che in essa contiensi a 
nostro ‘esclusivo favore; sia per tenerci in guardia 
e: sventare in tempo le insidie che ci verranno 
tendendo sotto apparenze ‘tanto modeste. 
Ma'se la‘ fazione vuole ‘ora seguir questa tat- 
tica, come va'che la Patria tiene linguaggio sì 
diverso ® Nulla ‘di più facile ‘a spiegarsi. Nata 
ieri, e ‘nonostante tutte ‘le sue velleità e i suoi 
conati; impotente a rannodarsi intorno una mano 
d’uomini serii, ed a rappresentarli, la Patria 
si spinge innanzi ‘alla ‘cieca , mettendo buona- 
mente a nudo le personali aspirazioni de’ suoi 
scrittori, — Laonde ‘egli.è chiaro ‘che non ab- 
biamo ad’ occuparci ‘delle sue disertazioni in 
proposito , ma sì dovremo: stare all’erta onde 
non ci-sorprendano all’improvviso inuovi amici 
‘degli ordini scompagnati dalla pratica ;  riconfor- 
tati. però. dal: pensiero che. non è piccolo trionfo 
per la libertà in. Piemonte: quello; ‘di; ‘avere co- 
stretto i suoi più dichiarati memici a :professarle 


spontanei le apparenze dell’affetto e della devo- 


zione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NTWALEA. 

DUCATO DI MODENA.—Il Mess. di Modena 
pubblica un'ordinanza ducale datata di. Napoli 5 
ottobre relativa alla lega doganale. coll’Austria 
e con Parma: del tenore: che segue;: 

« Disponiamo ed ordiniamo che al; 4.0 feb- 
braio del p. v..anno 18583, in cui dovrà essere 
attivata. la predetta lega doganale, .sieno adot- 
tate e poste in vigore in questi. Stati leleggi., 
norme, istruzioni, dichiarazioni e modificazioni 
della legislazione. doganale adottata dagli Stati 
collegati, e della penale che vi si riferisce , .è- 
nunciate. dislintamente ‘e. descritte. nell’art. X 
del trattato e :nell’allegato B. del medesimo. 


IL 


gantissimo. Vedi il progresso anco nella barba- 
rie di natura! povera innocenza adamitica, per 
sempre perduta! 1’ aspetto stesso dei luoghi. è 
assai ricreativo e gradevole. È vero che il padre 
tiranno, il padre barbaro della figlia della. fore- 
sla è vestito di pelle d’orso,,. ma da.quel che 
sembra dai viali e. dal terreno. e dagli: alberi 
che, lo circondano egli potrebbe. benissimo 
portare un abito a coda di rondine, e non lo 
guasterebbe. La, figlia della foresta è poi ub- 
briacata e rapita, è condotta chi sa per quante 
leghe, sempre in. sonno, sopra un morbido letto 
e in città civile, e dopo .un lungo viaggio, dopo 
un non breve riposo per dar loco alle panto- 
mime d’esigenza si risveglia. 

- Bisogna inferire che sia ubbriacatura propria- 
mente di nuovo conio! Poi accade quello che 
già sì sa: balli e pirovette davanti allo specchio, 
paure ed atti d’ammirazione al suono d’un cam- 
panello. Viene il padre; 1° imprigionano,; «ella 
fugge da una finestra ; ‘egli torna ; ‘ella torna ; 
tutti vanno; tutti rientrano; e si fa il matri- 
monio tra la rapita ed il rapitore. Il padre ti- 
ranno allora capisce ché tutto è in regola, e da 
momo educato, col suo .abito d’orso, si tira. .in 
disparte per lasciar Ioco a quelli che ballano. 
‘Arriva. un bastimento e parte carico di soldati, 
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«< Dichiariamo abrogate e quindi nulle e senza 
effetto dal giorno primo febbraio p. v. le leggi 
e disposizioni finanziarie ora vigenti, in quanto 
però le medesime fossero contrarie alle leggi e 
disposizioni finanziarie che sono da adottarsi , 
eccettuando soltanto la tariffa 1.0 maggio p. s. 
dai dazi di esportazione dei marmi greggi e la- 
vorati dell’Oltre Apennino, per la quale la lega 
non porta alcuna mutazione, 

« Preceder dovendo: all’attuazione della lega 
doganale un periodo preparatorio di mesì tre, 
ordiniamo ; 

« Che dal 4.0 novembre p. v. la percezione 
dei ‘tributi d'entrata, d’uscita e di transito sia 
regolata a seconda della tariffa daziaria comune 
stata adottata ‘col trattato ‘9 agosto, ‘e ‘che dalla 
stessa epoca cessino di essere in attività gli uf- 
fizi doganali. nostri esistenti‘ lungo la linea! di 
confine al Lombardo \ed al Parmense; ‘ad esclu- 
sione di quelli che rimangono ‘autorizzatit'alle 


professioni di transito , i quali saranno conser-. 


vati sino all’attivazione della predetta lega do- 
ganale. 
Pesi igor arie 
stITo Romano. — leri sua santità do- 
veva partire per Subiaco ; questo Viaggio diffe- 
rito, non sembra per questo ‘abbandonato. Uno 
dei motivi dell’aggiornamento ‘si è che egli de- 
sidera di dare udienza nel Vaticano colle solite 
formalità ai rappresentanti: delle potenze estere 
già ritornati ‘o aspettati, locchè non sarebbe 
troppo possibile nell’abazia di Subiaco. 

Il proprietario di un’osteria ‘molto frequentata 
dai Romani, e situata in luogo ameno sull’alto 
del monte Mario, ha. dovuto chiudere ‘ pochi 
giorni fa il suostabilimento., in seguito ia or- 
dine della polizia, perchè dicevasi che ivi erano 
tenute. di quando in quando certe. conventicole 
segrete. Infatti. le pareti. di una; delle camere 
furono ritrovate ricoperte in più guise di pa- 
role ingiuriose . contro. tale e tal altra persona 
di alto stato, le. quali espressioni non potevano 
esser d’altri che di ‘giovani. ardenti in politica, 
scritte inter, pocula et crapulas. Tuttavia ) oste, 
coll’appoggio. di una persona influente , ha sa- 
puto far provare in altissimo luogo ch'egli non 
era complice del fatto, e ha ottenuto di poter 
riaprire la sua locanda, sotto condizione di far 
imbiancare. da capo. a fondo le;;-pareti/ sovra- 
scritte. 

I cavalieri d’industria della nostra città hanno 
{rovato una nuova maschera, sotto la' quale pa- 
recchi di loro: hanno } saputo sinora tenersi na- 
scosti. Di giorno; comparivano foggiati da frut- 
taiuoli, oppure indossavano il grembiale da cal- 
zolaio 0 da muratore; e in questo. modo riu- 
scivano non solamente a ingannare la. polizia, 
ma anche a. passare. per onesti. operai che an- 
davano al lavoro. Un:.ladro,. da strada che fu 
scoperto tra questi, ha. fatto conoscere alla po- 
lizia, ottenendone la sua impunità, una trentina 
di siffatti. galantuomini, che ‘esercitano il' me- 
stiere di ladri e di effrattori notturni nella no- 
stra città. 

Un soldato pontificio, Giovanni Battista Scozzi, 
che in una rissa: di poco momento. aveva fe- 
rito gravemente un dragone: francese, è passato 
nello scorso. mese dinanzi alla corte marziale 
del generale Gemeau ,; la quale lo condannò a 
cinque anni di carcere; e una romana per no- 
me Elena Farina, che aveva;cercalo di salvare 


il suo compaesano facendo. falsa testimonianza, 
a due anni. 
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Perchè quel bastimento ? Eh! è affare serio! il 
bastimento. .è ‘lo. spettacolo finale, è il colpo 
d’occhio, è l’ultima, esigenza, dopo la quale laf- 
fare è bello e:terminato.. Nulla mi resta più a 
dire, se non che questo, che in, verità l’impré- 
sario fece. quanto potè per decorare. il ballo con- 
venevolmente.; 6 che da questo lato vuole ves- 
sergli fatto elogio. Del pari; deve essere lodato 
per lo impegno col quale sì affretta a porre in 
iscena una muova opera già celebre, la Favorita, 
che spero raccoglierà più vivi, applausi della 
presente. 

Altra novità :v’ebbe «giovedì sera. al Gerbino. 
Il bravo Giacometti metteva‘ sulle scene un suo 
nuovo lavoro, interessante, già pel titolo / qua- 
dro della vita. Vi. accorse molto popolo, ed ‘era 
giusto. Il nome .del. Giacometti. è caro; pei sen- 
limenti dei quali. sa:;rivestire le sue creazioni 
teatrali, è accetto pel bell'esempio di moralità 
e di buon senso che volle introdotto sulla scena 
quando in. altri tempi dettava la sua: frizzante 
commedia I Poeta e la, Ballerina. Dopo quell’e- 
poca la. sua; penna si rese nota per molti ed 
anche talvolta pregevoli, lavori, se non tutti en- 
comiati per bellezza d’arte, tutti però tendenti 
a scopo educativo. 

L'attuale prometteva molto. nella: prima scena, 
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Abbiamo a Roma il famoso Tom Pouce, 
ma sembra che non incontri. tanto come nel 
pubblico di Londra e di Madrid ; se non altro, 
sembra che ‘più di lui sia ammirata la sua e- 
legante carrozzina coi due cavalli scozzesi (dono 
della regina Vittoria), dentro. alla quale fa il 
giro del palco. 

La moglie del principe Carlo Bonaparte (prin- 
cipe di Canino), è ritornata ier | altro coi 
suoi figli da Napoli, ed è stata ricevuta que- 
st’oggi dal santo padre. Sento che passera tutto 
l'inverno a Roma colla famiglia. 


+ LI I iter e 
ESTERO. 
PRRSIA. — Nei giornali di Costantinopoli 


troviamo alcune notizie della Persia. Lo sciah. 


si era affatto ristabilito dalle sue ferite‘, e do- 
veva ‘ritornare ‘a Teheran: dopo le. feste del 
Curban-Baitam. — Ahmet Vefik effendi , amba- 
sciatore turco presso la ‘corte persiana, giunse 
a Teheran il 34 agosto ; e il 4 settembre. fu 
ricevuto dallo sciah che gli fece una bella ‘ac- 
coglienza. I commissari. per la determinazione 
delle frontiere turco-persiane ; i quali termina- 
rono-i loro lavori, trovavansi riuniti a Bazirian, 
villaggio persiano distante due ore dal confine. 
Il commissario . persiano, Mirza-Djaffer-Khan , 
volendo celebrare il: termine: dei | lavori della 
commissione, e nello stesso tempo la, grata no- 
tizia, che lo sciah erasi salvato prodigiosamente 
dai colpi omicidi, diede ai. suoi, colleghi ;una 
magnifica festa ; e per renderla più. splendida 


fece venire a Bazirian due battaglioni di truppe. 


regolari del presidio di Mahiù, colla rispettiva 
artiglieria. 
O I ia 

CAPO DI BUONA SPERANZA. — Col 
battello ad elice Bosphorus Si ‘sono ricevute no- 
tizie dal Capo di Buona Speranza del 6 set- 
tembre ultimo. 

La spedizione del generale Catheart al di là 
del Kéi è di ritorno dopo d’aver bruciato il 
Kraal del Capo Kreli, ed aver preso 10,000 teste 
di bestiami. Il comandante in capo si è dichia- 
rato soddisfattissimo dei risultati di questa spe- 
dizione; e vieppiù del concorso che ha otte- 
nuto da parte dei coloni. Si pretende che i capi 
dei ribelli Uitalder e Macomo abbiano fatte pro: 
poste di pace. (Patrie.) 


TURCHIA, — Costantinopoli, 9 oltobre. 
Si erede che le mutazioni, testè avvenute. nel 
ministero saranno fra breve seguite da altre. 
Riza pascià ; ex-ministro della guerra, che pri- 
ma aveva influenza straordinaria, avrebbe molte 
prospettive di riacquistare il suo posto. Momen- 
tancamente ‘almeno, gli avversari di Rescid pa- 
scià vanno acquistando. sempre maggior terreno, 
ed anche Mehemet Ali pascià viene annoverato 
tra gli oppositori dell’ex-visir..(Triester Zeit.) 

= La liberazione di Abd-el-Kader suggerisce 
al giornale dei Déebalsi seguenti cenni geogra- 
fici sulla città di Brousse, la nuova: residenza 
dell’emiro. ; 

«La città di Brousse (Prusa) situata nell’Ana- 
tolia a. 24 Jeghe da Costantinopoli forma. in 
unione alle città d’Erzeroum, Karahissar, Tokat, 
Angora, Smirne, Bassorah, Bagdad; Diarbekir, 
Aleppo; Mossoul e Damasco,! il gruppo centrale 
dove passano le ‘carovane che vengono dalla 
Persia, dall’Arabia e dall’ Europa. Questa re- 
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pareva che potesse condurre ad un modo facile 
eppur-complicato ‘a ‘cui s’intrecciassero i carat- 
teri vari degli uomini, e i vizi e le virtù, ei 
pregi e i difetti; delle società moderne. Questo, 
ripeto , io sperava da bel principio ; e precor- 
reva. coll’immaginazione le belle parti che egli 
avrebbe potuto creare, i contrasti che ne sareb- 
bero derivati con molta naturalezza, l'effetto che 
verrebbero. a produrre:e-nell’arte e nell’udito- 
rio. Ma per verità, da questo lato tanto, la mia 
aspettazione andò presto in fallo. Tutto il quadro 
del mondo si-ridusse ad un ‘misantropo odiatore 
del genere, umano senza ragione, burbero ‘è a- 
mante di solitudine, ‘eppure ‘infinitamente. ciar- 
liero , ad. un esagerato: giovane ‘di. venti vanni , 
amante poetico d’una bellezza noti conosciuta’, 
ad:;una fahciulla wscita di collegio, ad una ve- 
dova desiderosa di rimarilarsi; «ad un:duca ‘di 
carattere non fermo, ad. un falso filosofo che 
fugge anch'esso il mondo per: amore; del celi- 
bato; ad uno spiantato marchese che va'in cerca 
di. cariche e..di pranzi. 

Questi.i tipi. E l’azione: poi-si riduce a, ciò 
che il giovane poetico amoreggia colla collegiale, 
la vedova volta, la testa ‘al falso: filosofo, il mar- 
chese è fatto sindaco, il burbero, misantropo si 
ritira in un vecchio castello. E tutto questo non 


bal 


gione sin dagli antichissimi tempi, e per tutto.‘ 


il medio-evo, è stata la sede del più gran com- - 
mercio del mondo; ma indi per mancanza di 


sicurezza, di strade, di canali navigabili e di 


incoraggiamento governativo, l’attuale commercio 
non è che un'ombra dell’antico. In onta a ciò, 
la centrale posizione di queste provincie situate: 


tra l'Europa, l’Asia-e l'Africa, le ricche ‘produ- 
zioni del loro suolo, i numerosi prodotti dell’'in- 
dustria di alcune di queste grandi ‘città ele © 


carovane di Bagdad e. di Damasco, che, riuni- 
scono alla. Mecca i pellegrini dell’Europale 


dell’Asia orientale contribuiscono tuttora a dare 
una: grande-attività ‘alle relazioni commerciali. © 


Brousse rinomata per le sue fabbriche di stoffe - 


di seta, le sue-‘tele e è suòi tappeti. è situata | é 


ai piedi del monte Olimpo, e non lungi dal Ni-. 
loufer che si valica sopra più ponti; città con- 


siderevole d'una popolazione quasi di 100,000! - 


‘ 


anime, ‘ben’ ‘fabbricata è una delle più floride 
dell’impero turco. Essa è provveduta di bastioni 
e ‘dominata da un antichissimo ‘castello, ornato 
di sculture romane, éd'è circondata’ da vasti 
sobborghi. Fra i suoi monumenti si ammirano 
le moschee, ‘i caravanserragli ‘costruiti in pie- 
tra, e'le' magnifiche “Terme, che ‘il sapiente 
orientalista Jouannin ha così ‘ben descritto‘ arti-. 
sticamente; ‘come ‘pure le belle e numerose fon- 


tane che ‘abbelliscono la' città. Brousse è stata di 


la ‘residenza dei re di Bitinia:; “era Ja' capitale | 
nel: medio ‘evo di tutto l’impero ‘ottomano‘sino | 
alla: presa d’Andrinopoli. Oggi è sempre la sede 


d’un‘mollat’ di prima classe, d’un'pacha, d’in | 


metropolitano greco, e d’un arcivescovo armeno. 


A otto leghe circa e sul. mare di Marmara vi 
vi è il porto di Moudaniè, sul golfo del suo: nome — 


che iserve d’uscita alle: mercanzie di Brousse, e 


per. cui detta città ‘riceve tutte’ Te spedizioni di - 


Costantinopoli: e dell’ Europa. ‘Nelle vicinanze si 
trova Isnik (Nicea) misero ammasso ili capanne 
che s'innalzano sulla ‘spianata. della metropoli 
dell’antica Bitinia, tanto rinomata per il ‘primo 
concilio generale tenuto dai cristiani nel 325. 


EGITTO. — Sull’invio del conte Bacciocchi 
in Oriente per parte del presidente della repub- 
blica francese togliamo dal Courrier de Lyon i 
seguenti ragguagli: ci 

Il conte: Bacciocchi maestro di cerimonie di 
S. A. Lil principe presidente. si. è recato ad 
Alessandria. e indi al Gairo. per adempiere una 
missione presso. il, vicerè d'Egitto Abbas Pascha, 
che allora trovavasi a Dar-el-Beida nel deserto, 
Telegraficamente: avvisato il. vicerè dell'arrivo | 
del conte Bacciocchi ‘ha fatto rispondere che sa 
rebbe immediatamente ritornato; al Cairo, ;.| 


Precedentemente aveva dato ordini onde ‘il 


conte fosse ricevuto al palazzo con'grandi onori. 
Dopo mezzogiorno del ‘dì 3 il vicerè ha ricevuto 
l’inviato del’ principe presidente accompagnato 
dal console generale di Francia; ‘dal ‘console 
francese ‘al Cairo, dai funzionarii dei due con- 
solati, dal capitano del Magellan e dal suo stato- 
maggiore. Il conte vestiva in' costume di mae- 


istro di cerimonie!:Il pachà avanzossi sino a metà 


del salone di ricevimento ove si portò il ‘conte 
Bacciocchi, il quale si espresse nei’ seguenti. 
termini: 

« SCA. T. il principe-presidente della repub 


blica francese informato ‘che V. Asi proponevà | 


inviargli alcuni cavalli, mi ha dato ordine d’of. 
frire a vostra altezza oggetti il cui valore sol 


costa molto all’autore. L’ottiene con mezzi sem-f0l 


plicissimi. Una «parlata ‘di progresso umano” 
domestico fa cadere tutta la filosofia del n 
mico del matrimonio, un equivoco fa string@ 
le nozze tra i due esaltati. giovani (il poeti 

la collegiale), che vivevano d’aria e d’ idee 

marchese è sindaco non si .conosce perchè. È 

chè 1’ ha nominato il duca. 

Se: così poteva ‘essere un ‘dramma, certo 
non è il'‘quadro- della vita, idea gigantesa 
chiedeva alto e grande ‘sviluppo. Gosì i v 
qualche quadro stravagante della famiglia umana 

Quindi .il lavoro: del: Giacometti'no 
dire perfetto nell’ intiera sua mole; Giò! 
non: impedisce che nelle singole parti 
cialmente nelle scene! più . animate. 
quella ‘tra. i. due. misantropi, 0. ra: 
marchese ‘e il misantropo, 0 l’altra ancora tra 
i due che sono enfaticamente innamorati non. 
siano bellezze che rilevino il nobilissimo sentire, 
eil non mediocre ingegno dello scrittore. Qual- 
‘che frase talvolta sapeva un po? troppo di ricer- 
cato, è sul labbro‘di certi personaggi si direbbe 
non vera; Ma in generale*la locuzione e l’or= 
dine del dialogo ben rispondeva ai concetti vari 
del componimento. A, 
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rodotto dell’industria fran- 


drà sempre all’incontro dei 


npero, € il principe presidente de- 
ino queste buone relazioni, e son 
i. mi abbia scelto per portare 
pegno de? suoi sentimenti.» 


rispondeva « Bene! senza dubbio!» 
sero: posto ; ‘e fu servito loro il 


. Essi si componevano di due magni- 
di porcellana di Sèvres, d’un fucile, e 
isto della fabbrica di Devismes , che 
ottenuto la gran medaglia all’esposi- 


o appresso 
A: senza cerimon 
lopo una corsa alle piramidi di Gizch, 
persone che lo accompagnavano 


acciocchi si è imbarcato sul Ma- 
‘ad Atene & a Costantinopoli. 


epulati votò a unanimità due pro- 
‘presentati dal signor. Chriesis , 

msiglio, ministro della marina, 
stato degli ufficiali e la loro pro- 

ente nel primo di questi pro- 
trodotte alcune modificazioni poco 
sentite dal ministro. L’Observa- 


stabilire la presente e la futura con- 
lla marina ellenica, che prestò si glo- 

da: S ? p $ 
ervigi all’indipendenza della nazione. Il 
lell’interno presentò ‘alla Camera una 
a di legge , che tende a nominare in 
oniario ove risiede una sottoprefettura, 
‘pubblico, che dovrà risiedere nel 


Ciascun medico godrà lo stipendio di 
amme annue, e avrà il grado di sotto 
subordinato però a quest’ ultimo. — Il 


aglio Dundas, si ancorò a Salamina. Il 
miraglio e molti ufficiali dei vari navi- 


A. — Londra, 18. ottobre. 
g Advertiser: 
16) una deputazione della 
; ella riforma. 


| Bristol, onde .trattar la que- 
gl voto allo squittinio, che sarà la grande 
ella riforma nella vicina ‘sessione. 


anziaria sono contrarii a qualsiasi 
istinto. e.speciale in favore dello 
0; non ostante questa opposizione però, 
“grado di annunziare. che un movi- 
lusivamente favorevole sarà cominciato 
gliori auspicii. 
legge nel Times: 
ce che la installazione del nuovo can- 
Mella università d’ Oxford avrà luogo 
prossimo (21). Una deputazione convo- 
uest’ effetto si recherà. a Londra presso 
i Derby. Il banchetto d’uso, in questa 
me, sarà differito sin dopo alle esequie 
luca di Wellington. 
lal prospetto ‘settimanale della Banca di 
per la settimana scaduta il 9 corrente 
ulta un aumento di 8,370 11. st. nella 
iglietti in circolazione, ed un altro 


re all’Independance Belge: 
inanza reale torna a riconoscere i gradi 


me sarà essa un obblio sincero e \spon® 


ssato, e per conseguenza il segnale 
ne ‘in un solo dei’ nostri partiti 


i maggioranza del partito moderato rap- 
"dall’Herald0? Gi perdiamo in conget- 


‘i GIORNALE QUOTIDIANO 


{per la forma, la.iseconda però fa pensare seria- 


mente. Nel 1843 crollava la reggenza sotto gli 
sforzi del partito liberale, e nel 1844 il mare- 
sciallo Narvaez si impadroniva del potere che 
le mani inabili del generale Espartero non ave- 
vano. saputo. mantenere. 


il gabinetto abbia deciso di convocare le Cortes 
per il 25 ‘novembre producono un'animazione 
che è perfettamente secondata dai nostri circoli 
aristocratici, i quali si preoccupano sempre, 
dirò anzi vivissimamente dellavsorte che i tri- 
bunali ordinari  riserveranno' all’Heraldo, se il 
ministero non desiste dall’intentato. processo. 
Questo giornale aveva annunciato, che nel men- 
tre si negoziava tulti i. mesi il debito  oscil- 
lante all’8 0/0; una parte era riservata con in- 
teressi più elevati a certe persone privilegiate 
che prendevano Je valute del tesoro a 12,14 3j4 
e 15 0/0. Anzi I'Heraldo parlò di. un buono di 
190,000 reali a un interesse del 18 0/0 all’anno. 
Si teme che i rapporti dei signori Bayo e Ocana 
col ministero possano influire. sul verdetto del 
tribunale. 

Tali sono in compendio i fatti della giornata, 
e bastano per convincervi che non l’Heraldo 
propriamente delto è il punto di mira del mini- 
stero, ma bensì tutti i partigiani delle dottrine 
di Narvaez: Questa osservazione deve ‘servire a 
spiegarvi gli avvenimenti che presto si svolge- 
ranno, da:quanto si annuncia. 


BERL.GIO. — Brusselle, 18 ottobre. — L’In- 
dependance Belge dichiara‘ inesatta la notizia ri- 
ferita da alcuni giornali tedeschi, che il governo 
abbia diretto alle cancellerie d'Europa una nota 
relativa ‘alla vertenza sorta fra ‘la Francia éd il 
Belgio. Il gabinetto di Brusselle ha soltanto in- 
dirizzato a’suoi inviati presso le corti estere spie- 
gazioni su quanto era. seguito, affinchè, nelle 
conversazioni politiche, fossero in grado di ‘di- 
fendere.la condotta adottata dal governo. 


Fi ANCHE4A. — Scrivono) da Parigi in data 17 
ottobre all’Independance Belge : 

Eccovi alcuni particolari che forse non trove- 
rete nei giornali. 

Alla stazione tutti i posti erano riservati per 
mezzo d'’iscrizioni ai diversi corpi costituiti. e 
alle deputazioni ; la casa militare del principe e 


i ministri , il principe, Murat, i presidenti dei 


corpi cosyiluiti sono i soli che si sono recati 
dinanzi al principe. e lo hanno condotto nella 
gran sala dov'era il trono. Sappiamo ch'egli ha 
percorso la sala senza sedersi su quel trono, e 
che ha abbracciato il sig. de Morny che si tro- 
vava in piedi presso al recinto riservato al corpo. 
legislativo. Egli disse alcune parole al sig. de 
La Guéronnière , anch” egli in |piedi presso il 
sic. de Morny , e si congratulò con lui d’ aver 
compreso il pensiero del discorso. Egli s' avviò 
verso il consiglio di Stato, e trovò per primo%il 
sig. Carlier, al quale. porse la mano, e la porse 
quindi parimente.a tutti gli altri consiglieri. 

Vi erano. soltanto tre membri del corpo di- 
plomatico, ma individualmente e senza costume; 
erano: gli inviati di Baden, Sassonia e Wurtem- 
berg per quanto mi sembra. Il sig. Ancelot fa- 
ceva parte della deputazione dell'Istituto. 

La gexle logala non. si. mostrò meno entu- 
siasta della gente, in giubba nelle grida che ac- 
colsero il ‘principe. Si è dovuto osservare che 
fra quelli i quali facevano le maggiori dimo- 
strazioni se ne trovavano di quegli stessi che 
avevano decretato di mettere in accusa il pre- 
sidente il 2 dicembre, alla muiîrie del decimo 
circondario ; ma le rivoluzioni ci hanno talmente 
assuefatti a questi contrasti, che quando si ma- 
nifestano gli spettatori gli hanno dimenticati 
quasi come gli attori. 

Il principe ha dato ‘a tutti i corpi costituiti 
che lo hanno ricevuto alla stazione dei segni di 
soddisfazione che si palesarono durante tutto il 
cammino, malgrado la sua stanchezza. Egli era 
letteralmente radiante, e disse ad alcuni di quei 
che trovò ‘allo: scalo: « Signori; voi mi ricevete 
da ‘trionfatore, eppure non ho guadagnato bat- 
taglie.» 

Ki stato osservato un colloquio piuttosto in- 
timo e. prolungato fra i signori de Maupas, de 
Persigny e de Morny. 

Il principe aveva. positivamente dato ordine 
di non essere seguito che ‘a dieci passi affine 
di esser il solo'a correr rischio in caso di un 
altentato. Questa decisione, di natura da essere 
facilmente osservata , influi molto bene in suo 
favore presso il pubblico assembrato. 


—L’armata deve essere messa sopra un nuovo 
piede; l’amministrazione civile è decrepita; l’asse 
delle imposte deve essere cambiato; il nostro 
‘sistema d’ imposte è il più cattivo di tutti in 


—— | | —€———————— Colizzi 


Europa. Credo: anche sarà creatà una: commis- 


sione superiore delle finanze, sotto la presidenza 
del senatore, marchese d’Audiffred, il: quale 
arrecherebbe da Bordeaux la sua nomina d’arci- 
tesoriere. Credo che in tutte queste voci v’ab- 


n ‘| bia molta esagerazione. 
Questa misura e la notizia poco creduta che | 


Infatti il sig: Audiffret ha il favore del prin- 
cipe il quale gli ‘ha’ fatto svolgere parecchie 
Volte il suo sistema’ finanziario. Due. volte gli 
fu offerto il ministero delle finanze, e se lo ha 


‘ricusato egli è che dalla teoria alla pratica corre 


un gran tratto. Non basta dire che il ‘bilancio 
è male equilibrato, perchè l’asse delle imposte 
è cattivo; bisogna trovare un nuovo. sistema 
senza arrecare perturbazione nelle finanze dello 
Stato. Da lungo tempo si è detto: due mezzi vi 
sono di riassestare un’ bilancio in deficienza: 


il primo è di trovare nuove risorse nell’ impo- 


Sta; ma cogli aggravi presenti .è cosa difficile: il 
secondo è. di menomare le spese. 

Per questo non ‘si può pensare che all’ar- 
mata e ‘ai lavori pubblici, i due massimi di- 
voratori: del bilancio. Lungi dal diminuire i 


| lavori: pubblici il principe presidente. ha, per si- 


sistema d’aumentarli, perciò la diminuzione deve 
cadere sull’armata, ed è su questa vermamente 
che si possono fare economie. 

Seavtassi il coraggio di tagliare. nel vivo.e 
di ridurre il bilancio della guerra di 100 mi- 
lioni,, cogli. aumenti. necessarii.' delle rendite 
pubbliche; egli è evidente che! il bilancio del 
1854-sarebbe facilmente equilibrato. 

— Verso le ore due del 49 il principe .pre- 
sidente da Saint Cloud:si recò a visitare le Tui- 
lerie e il Louvre, ed insieme al sig. Fould ha 
esaminato: i lavori. esterni del Louvre. Egli fu 
salutato con grida di viva l’imperatore appena 
entrò nel palazzo delle Tuileries. (Patrie). 

— Fra i numerosi indirizzi al principe pre- 
sidente, che ogni giorno si contengono nel Mo- 
niteur abbiamo notato ieri. quelli degli operai 


“del ‘42) distretto, degli. operai  pristinai: della 


Senna, Hegli agenti di cambio, dei notai ei dei 
sensali del commercio di Parigi.‘ ‘(Debals). 
— Illgenerale Le Breton ha rimesse fra.le 
mani del luogotenente generale, comandante la 
prima divisione militare, la. sua dimissione da 
comandante il. dipartimento d’Eure-et-Loire. 
data (Patrie). 
— In'virtù di una recente decisione del mi- 
nistero della marina di Francia, la divisione 
francese del levante sarà d’ora innanzi composta 
di battelli a vapore. Fu già richiamata la fre- 
sata la Pandore e il contrammiraglio Romain- 
Desfossés deve collocare il suo padiglione sulla 
fregata a vapore il Gomer. (Presse). 
“’— La strada ferrata da' Charleroi ‘alla fron- 
liera di Francia, per. Erquellinnes,, fu inaugu- 
rata lunedì 14 ottobre. (Id.) 
— Il Grand Opera, è l'Opera Comique ripren- 
deranno i. romi'che avevano al tempo dell’im- 
pero, cioè quelli di Académie imperiale de musique 
edi Theatre Uirique imperial. 


Svizzere Aa. — La regina Amalia, partita 
da Losanna il 18 in compagnia del principe di 
Joinville,, era. aspettata a Friburgo nella sera 


‘dello stesso giorno. Essa precede di pochi giorni 


la partenza: della duchessa d’ Orleans , cui lo 
stato della salute permette di riprendere il 
Viaggio. 


(austera, — Leggesi nel Corr, Ital. del 18: 
Tra l’Austria e la Sassonia. fu, stipulato un 


accordo, per la persecuzione di delinquenti fug- 


gitivi da un territorio nell'altro. 
‘Suleiman pascià, che fu nominato amba- 


‘ sciatore ottomano presso questa corle, giungerà 
‘qui ancora in questo. mese per assumere il suo 


posto. 

= Li. r. ministero di finanza ha ordinato 
che le i. r. ferrovie erariali sono da esentarsi 
dall'imposta sull’industria e sulle. rendite. Gli 
appuntamenti degli impiegati. però sono .s0g- 
getti all’imposta sulle rendite. 

— Quasi da tutte le parti della. Croazia e 
della Slavonia giungono luttuose descrizioni dei 
danni cagionati dallo straripamento dei ‘fiumi. 
Le.regioni di Draganich formano un, immenso 
lago. 





CRONACA 


= ‘Ancora un'accusa IngIUSTA. — Un giornale 
pubblicava ieri una corrispondenza di Firenze, 
che abbiamo luogo a credere non abbia attinte 
ad ‘ottime fonti le sue informazioni. Vi sl parla 
infatti come di cosa’ più che probabile di un 
conciliabolo tenuto a Roma per meditare la ro- 
vina del Piemonte, al quale ‘avrebbe ‘assistito 
lo stesso. monsignor  Charvaz. In verità la è 
un'invenzione alquanto inverosimile. Se il cor- 
rispondente avesse meglio fatto 1 suol 


calcoli, 


avrebbe trovato: 4. che :monsignor Gharvaz ion 
era ‘ancora ‘giunto a Romavalla data in cui se 
lo. immaginava ‘ occupato’ ‘a ‘cospirare “a: danno 
della sua patria; 2. che nel concistoro tenutosi 
ultimamente non si fece parola del Piemonte, 
oper lo'meno'il papa non ‘biasimò. nella sua 
allocuzione il nostro ‘paese; come; fece della re- 
pubblica della Nuova Granata, ciò che può al- 
meno lasciar supporre, chessi vuole per. ora da- 
sciare aperta la.via ai; negoziati; che-si.vuole Ja 
conciliazione enon la rovina del Piemonte: 

Egli è poi voler fare una: ingiuria gratuita ad 
un prelato ,.che quel. corrispondente per. certo 
non ‘conosce, il. crederlo capace di cospirare 
contro. il. sovrano. che lo volle testè chiamato 
alla sede arcivescovile di Genova, cosa che mon- 
signor. Gharvaz, non solo non ricercò ,, ma ri- 
cusò; e non consenti ad accettare che dopo rei- 
terate. istanze. del nostro governo ‘è del.sommo 
pontefice, sa ie 

Noi che non facciamo il mestiere di oppositori 
sistematici del. clero, e ehe vogliamo. rispettati 
i membri di esso che nulla fecero per meritare 
il biasimo, abbiamo creduto debito. di giustizia 
di rilevare anche questa volta le ‘inesattezze di 
insinuazioni,; le quali; irritando. senza pro, per 
la manifesta Toro ‘ingiustizia, non servono ad 
altro che a rinfocolare sempre più le ire, ed a 
porgere nuov® pretesti di violente diatribe agli 
organi della teocrazia. nr 


— Un’opeRA UTILE. — Ricorderanno i nostri 
lettori il programma ministeriale per gli esami 
di magistero, che fu dal nostro giornale ripro- 
dotto integralmente. Se ‘quel lavoro meritava 
lode per |’ ordine, la chiarezza ‘e la precisione 
dei nuovi sommari in ‘esso. contenuti; ‘al'tempo 
istesso però chiariva, per la' copia grande delle 
materie nel:medesimo comprese, la necessità di 
qualche libro elementare ‘insieme ‘e scientifico, 
per quanto le: due cose ponno stare insieme,. 
mercè il: quale: gli ‘studiosi ‘avessero una guida 
sicura nello studio delle singole parti ‘del: pro- 
gramma stesso.’ Senlirono . questo » bisogno: gli 
egregi professori Armandi)e Sola; e il.teologo 
collegiato :sig.. Testa, e, con. provvido divisa- 
mento, immaginarono. di; soddisfare per ‘quanto’ 
fosse in loro.a tal bisogno; nel qual intento at- 
tesero a. compilare un: traftatello: «dei principii 
elementari. di filosofia morale, sulle traccie ap- 
punto segnate nel succitato .grogramma mini- 
steriale. E già l’utile lavoro è a buon segno per 
modo che il primo: fascicolo è sotto i: torchi, e 
sarà fra pochi giorni messo in vendita. Il mi- 
nistro della pubblica istruzione avendo preso, co- 
noscenza, del lavoro,, ne portò così favorevole 
giudizio che volle fosse questo trattato elemen- 
tare annoverato fra-i libri officiali, e-in-ispecial 
modo raccomandato: a tutti .gli insegnanti; e il 
nome, degli ‘egregi autori ci sta garante che il 
giudicio del pubblico non sarà certo men favo- 
revole di quanto sia stato quello del ministro. 

— UNA CROCE INESPLICABILE. — Ci viene assi- 
curato che la decorazione della‘ quale ‘parlava 
in questi ultimi giorni la' Gazzetta Piemontese 
dicendola conferita per una cospicua largizione fatta 
all'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro; sia stata 
largita per aver il nuovo cavaliere sborsato! una 
somma di seò mila ‘lire alla ‘cassa. del gran ma- 
gistero ‘di quell’ordine. Se questi ragguaglisono 
esatti noi crediamo ‘di. dover: protestare: alta- 
mente contro un tal fatto. Già troppo ‘spreco’ si 
fa da alcun tempo dei: distintivi che dovrebbero 
essere riservati al solo merito reale’ e ben giu- 
stificato seppur. non: si vuole’ togliere loro ‘ogni 
pregio ed ogni credito. Ma se-già è male'!che 
si profondano. a ricompensare: meriti: sconosciuti 
od immaginarii;; come. tollerare. che isiigiuriga 
al punto di fare delle croci un mercimonio;a 
profitto dell'ordine già abbastanza dovizioso; dei 
Santi Maurizio e Lazzaro ?. Questo abuso ci 
sembra tanto. grave che speriamo non: siano 
esatte le informazioni a noi pervenute e atten- 
diamo ‘con fiducia da quelli ai quali spetta una 
spiegazione che assegni cause più plausibili alla 
munificenza magistrale. 

— Ir risrAI0 Poma. — Se spesso ci accade di 
dover lamentare la. inerzia o la ignoranza del 
pubblico che invece di prestare man forte agli 
agenti di sicurezza, sovente invece’ prende la 
parle ‘dei mariuoli e dei riottosi, ‘andiamo lieti 
di poter oggi registrare un fatto di genere as- 
sai diverso. Ci viene cioè riferito che il signor 
Poma, libraio sotto i portici ‘di Po, presso la 
SS. Annunziata, ‘essendogli da un’monello of- 
ferto ‘in vendita un libro che‘ gli parve di pro- 
venienza sospetta, trovò non solo modo di cono- 
scere la:persona derubata, ma d’impadronirsi del 
piccolo ladro e consegnarglielo a sua disposizione. 
ogni intelligente persona, loderà, ne siamo ‘certi, 
questo atto, perchè gli. è solo mediante la stretta 
osservanza della legalità e efficace concorso di 
tutti i ‘cittadini che’ si può sperare: di vedere 
utilmente protetta la. sicurezza «e» 1’ ordine  pub- 
blico. 

— ConsigLio PROVINCIALE DI Pineroro. — Nella 
seduta del 19 corrente il consiglio provinciale 
si occupava di oggetti della massima impor- 
tanza. Anzi tutto ‘udivasi. lettura del rapporto 
della commissione nominata in seno: al. consi- 
glio stesso per avviare la costruzione della  pro- 
gettata via ferrata. Il consigliere’ Brignone rese 
un ‘conto’ esattissimo di quanto ebbe ‘a fare nei 
trascorsi mesi questa commissione per condurre 
a compimento quest'opera importantissima: vale 
a dire: delle comunicazioni avute col ‘governo e 
colla commissione’ delle ‘ strade” ferrate” all’og- 
getto di. fornire le richieste notizie statistiche e 
tecniche; e a quello di ottenere il concorso del 
governo stesso per agevolare questa impresa. 
La commissione espose eziandio ‘che vi furono 
offerte di costruzione ‘di'‘una’ via. ferrata per 
conto privato di capitalisti e costruttori tanto 
del: paese che esteri. I risultamenti delle. cure 
della commissione furono tanto dal lato del 
governo, quanto da. quelle dell industria. pri- 





i Vita appaganti. anzichè no. Il consiglio. festificò 
la. sua: viva soddisfazione. e: gratitudine alla 
«commissione e ampliò il mandato:che ella ebbe 
icgià prima d'ora; talchè possa continuare qua- 
lunque' nuova pratica e. trattaliva si possa, pre- 
sentare per. riuscire alla tanto bramata effettua- 
zione della progettata via ferrata. 

Un'altra commissione per organo del:causi- 
- dico: Signoretti relatore rese conto del'suo'ope- 
Tato per procurare tutti 1 mezzi necessari a 
stabilire un ricovero ‘provinciale di mendicità , 
fvaléndosi delle: notizie con diligenza fornite dal 
conte d'Isola ‘intendente ‘della ‘provincia. Le 
conclusioni della: commissione vennero ‘adottate, 
inoltre sulla mozione d’uno dei suoi membri, 
l'avvocato Tegas; dopo lunga ‘e animata discus- 
sione: venne pure ‘deliberato che si procurasse 
che i redditi dell’ospizio dei catecumeni, i quali 
superano gli attuali bisogni , servati i carichi, 
si destinino al futuro ricovero provinciale di 
Îmendicità. 
Finalmente il' consiglio: deliberava di concor- 


rere per la ‘metà alla spesa del monumento che | 


il municipio di Pinerolo deliberò di innalzare 
‘nelle sue sale al pinerolese professore Michele 
Buniva, ‘stanziando sin d’ora.1l. 500. 


Un applaudito. discorso. del presidente avvo- 
«cato Bertea Giuseppe terminavagquesta tornata, 
nella quale i membri del. consiglio. diedero no- 
velle ed eloquenti prove della loro attività e 
«del loro sagace interessamento pel bene di que- 
‘sta bellissima provincia dei regi Stati. 


Leggesi nella, Gazz. Piem. : * 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. Dovendosi 
far.) condurre: a» Limone un-legno; pel servizio 
dei corrieri. procedenti da Nizza mella stagione 


invernale, si previene .il.pubblico che: esso!.sarà; 
inviato lunedì 25 corrente ottobre. alle ore 9 di; 
mattina, ed accompagnato:da un'agente idell’am-| 


ministrazione. i 
Rimangono disponibili per ‘Cuneo 0 Limoné.i 
quattro posti‘ di detto legno, e quando si impe- 
gnassero tulti da «un wiaggiatore.‘gli ‘sarà fatta 
facoltà di partire a quell'altra. ora ili ‘detto giorno 
od ‘anche: del martedì, 26,“che sarà di suo pia- 
cimento, purchè indicata all’uffizio dei viaggiatori 
prima» delle tre-pomeridiane di domenica. 


‘DECESSI del ‘21 ottobre in' Torino. 
N dla 


Totale N. 4188 


ULTIME NOTIZIE, 


«Genova. — Leggesi nel Cattolico del 22: 


Avantieri, e ieri si trattò, come' abbiamo: già 
annunciato, la causa del Cattolico‘ appellante dalla 
sentenza. del tribunale; di prima cognizione, che 
lo: aveva, condannato: per ‘una pretesa offesa fatta 
al, rev. Maineri, prete sospeso :dal;suo ordinario: 
-nello stesso giudizio ‘si trattò ancora Vappello 
della sedicente società. di Mulvo soccorso ‘di Voltri, 
Difensori furono gli illustrissimi/ signori avvocati 
professore, Novara ‘e Morassi. Sostenne le parti 
d’accusatore pubblico l’avv. Zunini;; gli avvocati 
Bozzo e Cabella parlarono a favore della pretesa 
società di. Voltri, costituitasi. parte:civile. 

Il fisco ‘credette ‘suo dovere vendicare’ (cre- 
diamo ‘certo nell'interesse pubblico!) “le © offese 
che altri ‘volle vedere nel Catiolico fatte al sa- 
;cerdote Maineri. 


Oggi venne ‘pubblicata. ‘la sentenza che ‘con- 
danna il nostro gerente ‘a 4 mesi di carcere e 
2400 franchi di multa per ambidue i reati. 


Toscama. - Leggiamo nel giornale dei 
Debais. La lega commerciale  coll’Austria può 
riguardarsi come conchiusa, ma siccome è a 
temersi che non faccia buona impressione nel 
(Paese, si vuole atteridere l'occasione per. met- 
terla in vigore. 


La costruzione del nuovo. porto di Livorno è 
una conseguenza della lega austro-italiana, per- 
chè deve essere in. pari. tempo il. porto. mili- 


tare e. di «commercio. dell'Austria nel Mediter-' 


raneo. Difatti si assicura che fra le condizioni 
della lega si è convenuto che una «guarnigione 
austriaca deve sempre. restare. a (Livorno. Gli 
austriaci così saranno incaricati. di guardare le 
coste dalla frontiera, sarda a quella romana per 
impedire il contrabbando. 


Tutti credono’ inevitabile il cambiamento del 
ministero; .Il‘granduca non è molto soddisfatto 
dei suoi attuali ministri}. quali qualche volta 
hanno contrariato le sue idee, sopratutto nella 
quistione del concordato con Roma, ma non si 
sa da chi saranno rimpiazzati. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

o Parigi, 20. ottobre, 

Il Monifeur nen ha niente. Mentre si sta pre- 
parando. il gran cambiamento nei sotto prefetti, 
vediamo, soltanto due.0 tre cambiamenti di po- 
ca importanza. Un. nuovo, sotto-prefetto è man- 
dato a Chalons,.cosa veramente necessaria; ma 
.convien. dire che questa città è disgraziata, per- 
chè questo è il sesto. sotto-prefetto mandatovi 
da-tre anni, locchè viene a. fare in media un 
consumo..di due sotto-prefetti: all'anno. E come 
potranno. mai fare alcun. bene al paese dove 
passano quali meteore? Eccovi in proposito un 
aneddoto assai eurioso. 

Ultimamente. fu cambiato il sotto-prefetto, di 
:,-» Permettelemi di non fare il. nome della 
città, perchè non voglio ‘attaccare gli individui. 
Incontro il ricevitore delle dogane di quel luo- 
go, e gli domando il motivo della. sua venuta 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


a Parigi. — Vengo ,; mi rispose, con parecchi 
notabili della città a sollecitare il mantenimento 
del nostro, sotto-prefetto che ci hanno tolto. -- 
Davyero?"— Proprio così; egli è mniversalmente 
rimpianto nella ‘città ! 

— Sarà dunque: un'buon amministratore 2 
Nol saprei dire ;. gli. affari. della’ nostra città 


| camminano bene, e. non:credo ch'egli se ne-pren- 


desse gran fastidio. — Ma perchè. dunque tanto 
vi rammaricate.?. — Caro mio, egli era un 
uomo adorabile; in casa sua da mezzogiorno a 
mezzanotte vi. era un lansquenet'in permanenza, 
ela gente non mancava; amiamo. il'‘giuoco 
nella nostra. citta, e non. uscivamo più dalla 
sotto-prefettura. Ah! che perdita per il cir- 
condario ! 

Voi forse credete che io. abbia ‘esagerato nel 
mio racconto , ma così non è. Questa è pura 
storia, «e. soggiungerò che il sig. de Persigny , 
il quale era. perfettamente edotto a questo ri- 
guardo, non ha dato ascolto alle lagnanze degli 
abitanti della città di . ... % 

Del resto poi abbiamo niente di nuovo ; e 
così sono costretto a gettarmi nella parte 'aned- 
dotica. Pa 

Luigi Napoleone ha visitato i layori del Louvre 
in compagnia del sisnor Visconti e di un altro 
personaggio che ‘credo sia il sig. Fould, come 


vi aveva annunciato nella ‘mia’ lettera di eri 


l'altro. 

Si vuol dare ai membri della famiglia impe- 
riale un piede di casa degno: della loro ‘alta po- 
sizione. Il fielio di Gerolamo occuperà ,, dicesi ,. 
il palazzo della via dei Campi Elisi , abitato in 
questo momento dall’ambasciatà ottomana, che 
sgombra. Malgrado le voci contrarie; ‘non credo 
che i muovi; principi abitino le Tuileries} mai 
sembra ‘conveniente, che alcune dotazioni ven- 
gano assegnate alla famiglia. Ignoro quello che! 
sarà ‘deciso a ‘questo riguardo. Vi sarà natural. 
mente un isenatus=consulto ‘dopo i grandi atti 
e l'appello al popolo. 

Le. notizie d'Inghilterra sono molto gravi. Sem-i 
bra ‘che il ministero avrà da sostenere una dura; 
lotta: ‘all’ aprirsi della sessione , e si crede che 
soccomberà , e che:‘una ‘modificazione ministe= 
riale sarà inevitabile. ! Lord. Palmerston ‘ritor- 
nera agli affari, ma siccome Ja sua presenza 
potrebbe inquietare l'Europa, egli non ripiglie= 
rebbe il ministero degli affari esteri, ma pren- 
derebbe quello dell’interno. 

Lo scacco (che non può chiamassi altrimenti), | 
di sir Bulwer a Roma, servirà di pretesto agli 
attacchi dell'opposizione: Sembra. che la regina! 
Vittoria abbia sempre inclinazione per. lord Pal- 
merston. 

Quanto: al Belgio, sébbene' gli ‘ostacoli creati 
dal -ipartito clericale. siano ‘sempre grandi, si 
spera di. arrivare ad una soluzione. IÌ sig. Not- 
homb si. trova sempre a, Parigi; dove ‘la sua 
presenza è molto osservata. 


Il corpo diplomatico sarà quanto prima ..al 
gran completo. Giunge l'ambasciatore piemontese, 
e il prussiano non' può tardare, Si osserva gia 
la presenza di. un. gran numero di russi distinti, 
parecchi dei quali sono anzi. addetti alla per- 
sona dell’imperatore Nicola. Qui si dice che in 
assenza del sig. Kisseleff, l’imperatore vuol sa- 
peré quello che ;si fava Parigi, ‘e ‘che parecchi 
alti personaggi,sono incaricati di ‘missioni spe- 
ciali. Guo, 


Eelgio, — Troviamo. nell’Independance Belge 
quanto appresso: 

Ieri (18) sembravano. appianate. le difficoltà 
sulla formazione del gabinetto. Questa mattina 
si attendeva in qualsiasi sorta-la- pubblicazione 
dei reali decreti, ma tutto è cambiato, e Je no- 
stre prevenzioni manifestate da due giorni sem- 
brano realizzate: Sappiamo infatti che de Brou- 
ckère è stato: ricevuto oggi! al castello di Lacken 
dal re, al quale, ha rimesso i. poteri confidatigli. 

— Sulla crisi del Belgio| così parla Ja! Parrie. 

Il signor Enrico di Brouckère non ;è riuscito 
ancora a formare il gabinetto. Non si avvera, 
come è annunciato da varii giornali, che egli 
abbia perduto ogni. speranza -di comporre una 
amministrazione in istato da,presentarsi. innanzi 
alle Camere. È certo però che ‘ove riuscisse a 
formarla: non sarebbe che'transitoria ed extra- 
parlamentare; difatti dai due’ partiti che divi- 
dono il Parlamento, il partito liberale è caduto 
dal potere, e il partito cattolico pare, curarsi 
poco di raccogliere l'eredità del suo rivale ; 
dunque nel Belgio pel momento non può esservi 
luogo che per. un ministero di transizione, e di 
compromesso. Le basi diquesta transizione sem- 
brano intanto mancare a. de Brouckère, ed/ai 
suoi amici, che si sono a lui uniti, | 


— Il giornale dei Debais annunciando che. de 
Brouckère abbandonò 1 incarico di comporre ili 
gabinetto dice che nella muova combinazione ill 
sig. Theux sarebbe ministro dell’interno; il prin 
cipe Giuseppe de Chimay degli affari. esteri ;@ 
Mercier. delle finanze. Le cose però non sono! 
ancora a tale stato come si pretende in alcuni. 
Saloni di Brusselle: 


Diianstadt, 10 ottobre. — La Gazzetta d'Au-' 
gusta afferma che il 20 corrente avranno prin-! 
cipio a Vienna lc conferenze doganali a cui V'Au-' 
stria ha convocato gli Stati meridionali, e sog- 
giunge che domani. deve partire da qui per 
Vienna il consigliere ministeriale de Biegeleben, 
per rappresentare l’Assia granducale a quelle! 
conferenze. 

Francoforte, 18 ottobre. -Quest'oggi hanno 
avuto principio le. elezioni. 

— Il generale, Lamoricière è partito stamane 
dalla. nostra. città, dopo un soggiorno ‘di una 
settimana. (Journ. de Francfort). 

Rerlimo, 18 ottobre. — La Dieta provinciale 
di Oldenburgo ha‘ adottato il 45 corrente la c0- 


stituzione: con 34 voti contro. 15, e così tale 
questione venne. risolta nel senso del governo. 


fu convocata per il 18 novembre 


| tander per detto destino se ne. preparano degli. 


‘aveva il duca di, Wellington. 


"Commerce et Industrie 
i . de Paris. 
MAISO%S PRINCIPALES, 


A. SAX, Rue Sl Georges, 50. — Instruments è 
vent, cuivre et bois: è Paris; Medaille d'or et | 
croix 1849, Médaille d’argent 1844; Prusse, Mé- 
daille: d’or 1846; Hollande, croix:1845; Belgique, 
Meédaille. 1841; Londres; seule grande. ;Médaille.. 
CH CHRISTOPHE ET COMP., 56, vue de 
bondy, créateurs de l’orfévrerie ‘argentée igalva- 
niquement, à laquelle le, public donne: à. tort Je 
nom d’orfévrerie Ruolz: Médaille d'or 1844 et | 
1849; Médaille è Londres. i n 
D. CHEVALLIER, Ingénieur,, pont. nenf 45, 


Optique, Phisique, Mathématiques, efe. ete.. 


GAUTROT, ainé, 60, rue S.t Louis, facieur.d’in- 
strumenis de. musique en tous gerires. 


G. VIOLARD, fabricant de dentelles, 4, riede 


Choîscul, è Bruxelles 192, montagne .de la cour. 


LANOGHE, 462 :c1 163, galerie Valois: (Palais! 0 
Royal) porcelaines, cristaux, objèts: d’art. i 


AU(C0IN DE RUE; 8; rue de Montesquieu et > 
18, nue des Bons enfants; Nouveautés, Soieries, Chà- 
les, Lingeries. ; 


RATTIER, (4) et Comp., rue des fosses Mont- 


murtre; Manteaux imperméables en caoutchoue. 


—— a LADA VILLES DE RANGE, lino Var 


H'oendi pubblici. ‘rue Richelieu, 104; Soiries, Chales et Confection, 3 


itorsa di Forino del 22 ottobre. WAGNER, neveu, rue neuve des petits Champs 41, 

18495 per 004 luglio. Mattino 98 60. “ci devant rue Montmarire ; Fabrique d’Horlogés d 

1851 1 giugno. Mattino 97 50. publiques pour chateaux, usines, églises, chemin © 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
2190.:84 ottobre. : Mattino 2195. 

Id. nuova emissione.(‘.80. novembre: Mattino 
1310. 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio. Mattino 475. 

(Dispacecio elettrico). 

Borsa di Parigi del 21 ottobre. 

Il 3 0j0 a 84 20 in rialzo di 10 cent. 

Il 442 010 a 105 30 in rialzo di 20 cent. 

Banca di Francia 2905 in rialzo di 80 fr. 

Alla. Borsa, del. 20;il:5 010 piem. cadde da 
98 60 a 98 50. 

Borsa di Lomdra del 19. 

I'consol. a 100 12 a ‘cont. e: per conto. 

Il 5 0/0 piem. 97.4j2 38. 


La Dieta provinciale del Mecklemburgo-Schwerin i 
a Malchin. 
5 (Oest Corresp.) 
Carlswuie,10 ottobre. — La Gazzetta di Cur- 
Isruhe assicura ‘che il‘signor di Ridi ebbe a 
Vienna soltanto. una: conferenza; e non fece ‘al- 
cuna dichiarazione. (Ibid.) 
Spagma.E— La (Gazelle militaire di Spagna 
annunzia che il generale Olloqui ha. ricevuto 
l'ordine di recarsi all’isola di Cuba per prendere 
le funzioni di comandante generale del diparti- 
mento. del centro, e ‘di governatore! politico, è 
militare di <Porto-Principe. Oltre ai rinforzi di 
truppe che ‘dovranno essere imbarcate a; San- 


filtri che'non tarderarmo' a seguirli. 
Portogallo. — Lé corrispondenze. di Li- 
sbona danno come possibile una modificazione 
del gabinetto Saldanha prima ; del:2 gennaio, 
epoca dell'apertura delle Cortes. portoghesi, 
Hmglhrilter=wa. La Regina ha conferito al 
marchese di. Londonderry.la Giarrettiera che 


Il marchese di. Winchester sarà lord ‘luogo- 
tenente dell'Hampshire in rimpiazzo del duca di 
Wellington.  L'ambasciatore belga ha lavorato: 
al ministero: degli. affari esteri. A torto da ra- 
gione si lega una certa importanza, politica alla 
lunga conferenza tenuta il 19 tra Van de Weyer 
e Tord Malmesbury. 


de fer, ete. Métronomes: à' Paris, Médailles: d'or © 
11842, 1844, et 4849; Londres, grande Médaille 
et croix. i 


PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris. 
BLANC CALLIDERMIQUE On sait que les 


blanes métalliques sontles plus darigereux ennemis 
de la -peau, le Blanc: Callidermique nouvellement 
découvert loin d’altérer la peau lui conserve sa 
fraîcheur. 


LOTION DETERSIVE contrela-Calvitie. Cette; 
liqueur, essentiellement curative, arréte en quel- 
quesjours la chute des cheveux la plus désastreuse. 


TRINTURE PILEUSE (hygiénique) procédé par | 
excellence pour teiridre parfaitement les cheveux, | 
exempt des dangers attachés.aux autres leintures 
en usage.— Nora, Ces produits scientifiques n’ont 
rien de commun avec ceux de l’empirisme. Un 
seul 'essaî suffit' pour les juger. (Aff) 


COLLO GIACOMO, (Gerente. 


Saison d’hiver. Nous recommandons 
d’une manière spéciale le savon médicinal aro- 
matisé de la belle Jardimière, dirigé parM.Migmot. 
Ce savon ala vertu de faire disparaître les enge- ì 

lures et Jes gercures de la peau, il produit une GUIDA per insegnare e spiegare ai ragazzi 


mousse blanche grasse et onctueuse qui blanchit, il Catechismo della Dottrina cri- 


i i 4 stiana. — Prezzo cent..90. — Presso i principali 
adoucit et nettoie la peau sansl’irriter. Librai. 





giunto di Toscana, 
aprirà il 5 di novem- 
re prossimo le sue Lezioni dî Matematiche, Storia 
e Geografia:militare d'Italid; in tutti i giorni del- 
l’anno, salvo i giovedì e; le feste, dalle 9 alle 12 
del mattino. La. provvisione . mensuale:-sarà: di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contradu-della Rocca; num. 13; terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE 1N ITALIA ‘DOPO it. 

RISORGIMENTO. Firenze 4854. i 
DreLi Eserciti NAZIONALI. Firenze 1850. > 
NAPoLI MILITARE. Napoli 4847... . > 
Lerture DEL SoLDATOITALIANO. Napoli 1845y 
DIZIONARIO! MILITARE  FRANCESE-TTALIANO. 

Nopota diddl ig 


VINCITE DIVERSE 


Prezzo L..:8, 50. — Si vende dai principali librai. 
UE MELIONISPRANCHE 


CIN 
I LA GRANDE ESTRAZIONE 
DELL’IMPRESTITO: PRIVATO DI S. MIL RE DI SARDEGNA 


Formante fra’ Capitale ed' Interessi la somma 


di 5 Milioni 824,186 Franchi 


Ripartita in 100,009 Obbligazioni che guadagnano 100,900 Premii 
Avrà luogo il primo dicembre 1852 con brillanti Vincite 
cioè: Diverse ida 50,009, da AO, 000, da 30,009, di 4,000, da E,000 ecc. 


Tutte le altre Obbligazioni guadagnano. forzatamente da 500, 100, 15, 48 a 40 Fr. almeno. — 

Le Vincile coi relativi numeri saranno pubblicate nei fogli subito dopo l’Estrazione, e rimessoné. | 
tn listino a tutti gli interessali. I Premi principali verranno pagati da noi tosto segui ta l’Estra- 
zione mediante piccolo sconto; quelli minori di franchi 4,000 lo saranno verso la sola restilu= 
zione dell’Obbligazione vincitrice acquistata nel nostra Ufficio. Rota 


PREZZO DELLE! AZIONI valevoli per l’ Estrazione del'1 dicembre 1852. 
Azione LAGL è (Rea 40 Sa: Azioni di or sic 
RAR tiRot punica Ai RSI 

Obbligazioni originali valevoli per tute; le Estrazioni costano franehi:50; 
Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi. direttamente ‘all’Uffidio centrale ; 
i TASSO e ROSTAN Spedizionieni e Commissionarii 

Gontrada della Provvidenza, num, 6. £ 
e le domande d’ulteriori schiarimenti. si soddisfano puntual= 


Une Demoiselle italiemne connais- | || {AN TA VARI 
sant l’allemand., le: francais; la musique, -etei, ILRIANO ) AVA LA 
désirerait entrer dans une bonne famille: en qua- 
lité d’Institutrice ou de Dame de compagnie. 
Elle donnera de bons répondants. — S'adresser 
(franco) ‘è Monsieur A. B. D. poste restante, è 
Turin, 


DEI PEENOLEIE 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Bomenico Carutti. 


Fr. 100 
» 2005 


1 
d 


Le commissioni del Circondario, 
mente. — Prospetti gratis. 


ERRATA CorRIGR: — Nell’annunzio della Lotteria di Baden pubblicato nel nun. di ieri leggasi 
Novembre 1853 dove è scritto alla 2.a colonna il prezzo delle ‘Azioni valevoli per tutte quelle ecc. 


Tipografia FrrRERO E FRANCO. 





Ni 





‘vaglia. postali. — 
sseud, libraio. 
corrispondenza 

pet. — Monda, P. 
». 20, Berner”s Street. 


ati. , incie in buona! fede; i termini di 
estigno* ‘Ò PA e di certe espresi 
ida: llispirandosi a' ‘principii 
sono corrivi nello ammet- 

Fpretazioni che' meglio rispon- | 
concetti ‘od' ai ‘proprii interessi. 

unto 6 gup ci avviene di 


pri $ ate. E appunto; le indicammo 
«la loro gravità affinchè vegg ano coloro 


difficile che in politica si. possa essere 
ed espliciti senza inconvenienti. Tant'è, 
a parte della stampa ha creduto di ve- 
uel nostro articolo tinte troppo fosche 
esnò oscurata la situazione ; saltri.gior- 
ce, e sono gli organi della fazione re- 
anno. preteso di trovarvi una confessione 
tenza e un grido di sfiducia. In questa 
l' Armonia canta su tutti. i suoi tuoni le 
ie e le beatitudini dell’ intervento. stra- 
‘e.invita ‘caldamente l’Austria e Francia 
er bene. che si faccia. in Piemonte , e; 
i; la Patria sogna già, presto ai affer- 
redini del potere, un gabinetto La-Mar- 


iglio pedantesco ‘il Risorgimento d’aver 

la screditare la prerogativa reale, per aver 
‘al pericolo che la caduta del mini- 

lio aprisse la via. ad un ministero 

‘e. — Ma nonostante la ‘singo- 


‘esso è che debba o possa 
‘modificato. 
i non al biamo esagerati i pericoli nei 
\questi momenti, versano Je 


, ma ‘neppure 


biamo ammesso un fatto, e lo confer- 
ggidì: quello cioè di una duplice pres- 
i Apo. dall’ estero , e sì tenta 


mamente connesse coi | rapporti interna- 

Stato e Stato ,verinero in. singolar 
(tomplicate, ‘è ‘suscitano incomodi e diffi- 
la libera azione del nostro governo; si, 


li reazione, mette invopera ;ogni 
Iscitare incagli ed imbarazzi,;e ren-. 


Ì ciolgono. felicemente. una; crisi; 
invece precipitano a male-le; cose; 
he da alcuni mesi le speranze degli, 


e SIA come di là attesero 
‘nostri democratici la rivoluzione 


“onfermate dal i cinica- 

ucalore di certi giornali, e dalla bur- 

x di certi pigmei, che si fanno 

o della propria vanità ; 

pre che il pericolo ci stia sopra inevi- 


ne CORSE 


tabile, e che il male siasi fatto già inremedia-. 


bile ? 


Nulla di questo abbizino detto,. nulla di questo [ 
temiamo. La situazione è molto grave, ma non, 
bensì richiede tale ‘pre-| 
videnza éd energia che non a tutti è concesso!|y 
«Avere, richiede soprattutto una fermezza ed' una 


è ancora SODI omessa : 


costanza maggiori che non, sianosi sapute spie- 
gare in questi ultimi mesi. 

Checchè ne dica l’Armonia, non è Alcutia po-. 
tenza è non sarà, finchè Azeglio dà il suo nome 
al ministero, la Mata si arroghi autorità è inge- 
renza in casa nostra. Indarno I° Armonia vorrebbe 
esagerare per modo la importanza dello inter-; 
namento o della espulsione di qualche emigrato, 
da far vedere ai gonzi in ‘tali fatti un’irresi-! 
stibile influenza straniera. Se tale intèrpreta- 
zione dovessero avere simili atti di prudenza 
governativa o di convenienza politica, la Fran- 
cia stessa e ‘l'Inghilterra dovrebbero rinunciare 
al nome di ‘nazioni indipendenti. 

E per quanto ne incresca di suastare le soavi 
illusioni della Patria, dubitiamo forte che sia 
così prossimo quant’ella lo spera, il giorno in 
cui possa conseguire il premio delle sue dotte; 
elucubrazioni, assumendo ‘le funzioni di organo, 
ufficiale di un ministero Latour. 

Bensi, poiché si vollero’ dagli altri dedurre al 
lor capriccio le conseguenze pratiche delle pre-| 
messe da noi formulate, ecco alla nostra volta, 
i corollari che soli erediamo si possano deri-’ 
vare dalle circostanze di fatto sopra notate. 

Il ministero, avvisando' meglio ‘al’ vero stato| 
delle ‘cose, comprenderà la’ necessità di porre] 
decisamente fine alle perplessità, 
zioni e agli spedienti mercè ‘i quali ha‘ cam-| 
pato dal’ maggio in poi. Egli non indugierà ‘più 
a lungo nello‘ stabilire ‘un'’pianò definitivo ‘dii 
condotta; sia rispetto ‘al governi esteri, sia ti-| 
spetto’ ai partiti ‘interni, ‘è mon trascurerà più!l 
oltre di'afforzarsi moralmente ‘assicurandosi l'ap-} 
poggio ‘è il‘concorso ‘attivo! degli uomini chel 
lopinione pubblica'e i loro precedenti designano! 
come i meglio acconci ad aiutarlo efficacemente] 
per uscire dalle ‘odierne difficoltà: so 

Il ‘Parlamento, veggendo'ricostituirsi in modo | 
stabile ‘e ‘con buone guarentigie di vitalità <il’ 
ministero; fidando riella Jealtà e-nella capacità! 
degli uomini che lo costituiscano, non esitera! 
ad ‘assisterlo sinceramente col suo suffragio onde! 
agevolargli la. composizione delle vertenzé che 
tuttorà possono rendere ”mal'ferma e mal'sicura! 
la: sua ‘azione.’ 


E'la' maggioranza dei cittadini, setidtismento 


devota al suo Re; e affezionata allelibere isti] 
tuzioni, incuorata dall’esempio dei suoi tappre- | 


sentanti, è persuasa dei pericoli è delle difficoltà) 
della. situazione, saprà colla prudenza e colla | 
moderazione! resistere \con.\eguale ‘successo alle, 
insidie dei tristi e alle improntitudini degli ‘i in- 
sipienti. 


Questo: è l’insegnamento ‘che tutti dobbiamo! 
tratre®da ‘un esame coscienzioso: della: presente | 


situazione; questo è il compito che a':ciascuno 
incumbe ‘enti ila propria’ sfera; 


que ‘gradazione appartenga, ci è pegho sicuro 
che lutti gli; onesti cittadini, si:.sono compresi: 
la lealtà e il patriottismo degli attuali ministri 
ci sono. ‘garanti che ‘niuno fra ‘essi vorrà, per 
considerazioni personali, frapporre.un' ostacolo 
al.consolidamento! delle nostre istituzioni. 


UN PRINCIPIO D’AMNISTIA A NAPOLI. 

. Gorrispondenze particolari pervenuteci ‘oggi 
per via straordinaria ci recano una lieta ‘notizia 
ele, speranze che si erano concepite, fosse il Re 
di. Napoli per udire lè voci dell’umanità e della 
clemenza cominciano ad attuarsi. 

Nessuna fra le pene capitali state non ha guari 
“pronunciate dai magistrati di quel regno, verrà 
eseguita: inoltre fu abolita l’azione penale. per 
be: due mila imputati di reati politici. 

Questa cifra dee parere ed è veramente enorme, 
eppure essa, non rappresenta che il numero mi- 
nore degli infelici che gemono nei dolori della 
espiazione o nelle torture di un processo in quel 


alle transa-|! 


‘dél libro II dei Maccabei, 


il linguaggio. 
“concorde di ‘tutta la stampa liberale; a qualun-| 


GIORNALE POLL FICO E LETTERARIO 


‘travagliato reame. Ma ‘’attò il'quale ridona la 
tranquillità e la sicurezza a' dué mil'famiglie, 
‘|-è-pur sempre degno-di essere -salutato-con-ri-' | 
e considerato: quale auspicio deli 


conoscenza, 
Titorno,.di un’ era migliore. 


possibile che ei possa pentirsi di aver giusta- 


mente apprezzate le dolcezze del perdono , ep-' 
però ci conforta la lusinga che altre grazie, altre! 
Ì erazioni siano. per succedere a queste. che! 
ma sulle quali 
attendiamo ansiosamente per domani i. par ticolari. 


Og: i conosciamo solo in massa, 


Sopratutto speriamo che gli inquisiti più 
celebrati per ingegno, dottrina, e bontà d’ animo,; 


e quelli in ispecie che il fisco. non avea trovati! 
: col voli, ‘e verso i quali.invece la ‘corte ‘cre-i 
î 


dette, di doversi mostrar più severa e 
bile, non confideranno: 
soviana. E 

E simile speranza ut anche per altri 
imputati, che già stanno espiando la pena, ma i 
‘quali, ‘anzichè esempio 0. terrore. de’ malvagi 


inesora= 
invano. nella. clemenza 


offrono spettacolo di commiserazione perla tarda; 


età € la malferima salute che lore- oltre ogni 
misurg aggravano ed inaspriscono la pena. In 
qualumque forma di governo e in qualunque vi- 
«cissitutline «di fortuna, ci consigli della generosità 


e della clemenza son' pur sempre 'i migliori e. 


i più fecondi in frutti durevoli e’ salutari. 

TH Re di' Napoli con questo principio d’amni- 
slia; che abbiamo voluto'affrettarei ‘a constatare, 
<hal dimostrato | di° ‘esser’ venuto “già egli pure 
in'ital persuasione; noi! abbiamo ‘ferma ‘ fiducia 
«the egli ‘vorrà perseverare in ‘essa, e sommini- 
‘sttarne: in breve'altre non méno siena Der 

PESO e hi OLE 

Spaventata dalle petizioni per l'incameramento, 
[Armonia tenta ogni arte per allontanare; il pe-' 
‘ficolo. Dopo esauriti gli argomenti legali. e fi- 


Mosofici, ricorre di presente all’ autorità, e ri-'|- 
produce nel suo penultimo numero tutto, intiero| 


n capitolo del Vecchio, Testamento, il capo mi 
I nel. quale. si, narra 
il tentativo di E del tempio di Ge- 
Tusalemme , operato da Eliodoro, per mandato 
di Apollonio governatore della” Celesiria e della; 
Fenicia! 

Lo scopo della riproduzione è chiarito dall’epi- 
grafe che» porta in! capo '&ichè è :così coticépita: 


Un’antica'lezione aù ludri dei'beni di Chiesa. L'Armo-) 


‘na: riproducendo questo! capitolo delle sacre let- 


Itere ha impertanto:voluto dedurie una ‘condanna! 

implicita delle odierne teoriche d'incameramento, | 

epperò. cha scura’ di avvertirci che lo: tradilce, 
€ 


verbo a verbo. 


Gi. guardi; Iddio dallo involare una cid] 


‘sione filologica.colla permalosa nostra \corisorella 
in giornalismo} icirca:la maggiore 0°mirtore esat- 


| tezza; delle;(suel.versioni. Bensi ne*pare ‘che per; 
farne l'applicazione che essa si è proposta con=| 
viene, forzatamente ; alterare il, yero;e;.genuino | 
Significato del. testo, della Sacra Bibbia. Appare | 
cioè dal complesso. del citato, capitolo, e più;spe- | 


cialmente dai, versetti ;6,..10,11;,22 e 40; che 


per la massima; parte il denaro, ed. altri oggetti + 


preziosi. che; erano, nel, tempio, mon appartene- 
vano: ‘già. ai sacerdoti, ma sì erano depositi pri- 
vali, quivi; posti; per. più sicura custodia, in 
quantochè la santità del luogo, @ insieme la; con- 
tinua vigilanza, dei) suoi. ministri. li. proteggeva 
con molto maggiore efficacia,,, che non avrebbe 
potuto. fare ogni singolo contro le violenze e le 
insidie, dei ; cattivi. 
Il versetto decimo in ispecie ditos espressa- | 
mente che; avendo Eliodoro interrogato il som- 
amo” ‘sacerdote se fosse vero realmente che il 
tempio possedesse «tante ricchezze; questi. ri 
spose ‘che; erano: depositi e alimenti di, vedove ; e 


pupilli (Tune summus sacerdos ostendit deposita hac 


esse et victualia viduarum vel: pupillorum) . 


(L®Armonia saprebbe. lla) senza mentire alla! 
logica dei fatti, indicarci una qualche analogia, 


fra la natura e la destinazione delle ricchezze. 


che -erano nel tempio, di, Gerosolima ,. © la.na- 
tura e l’impiego di quelle che ora possiede. e' 
gode. il clero? 


Noi amiamo sperare che Ferdinando I non 
Sorrà arrestarsi in sì bel cammino. Ci pare im- 


‘sé mon'avversi, all’instàurazionée di 


«mente di fare Papologia, né: ‘tanto ‘meno il 
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da 64 Sibika: n+ Un'lanio 
iL. 50. Semestre, 1.23 .—Trime 
‘stre L. 14, 500 (hr diico ni Dop) 
+ Un! sol mumero ‘cent:80=Di 
rigersi franco di posta alla Direzious 
del'Giornale}'via dell’Arcivescovado 

saccontopalla;Madonna degli, Arigeli 


Ha'‘inoltre considerato” D'Armoiia quanti ‘Apol- 
lonii ‘e quanti ‘Eliodort ‘ebbe ati” moderna, co- 
mindiando dalle‘! Gonfische e ‘spogliazioni ope- 
rate ‘dai’ primi principi ‘ apostati o “dissidenti, 
fino agli incameramenti votati dalle Asseniblge 
-francesi! ie dalle (Cortes: spavnuole! Senza: che 
‘per! questosabbia:-Fddio creduto di. riniovare: fl. 
miracolo. ch’essd '‘dital0osì a ‘sproposito? 1%. 

Od ha. (pensato almeno agli ‘inconvenienti grivi 
ai quali vaincontrò perofatto proprio: colui! che 
di una questione politico-legale: fa una questione 
religiosa .;. e‘‘cerca nel. sovranaturale Te sue: td- 
gioni, ele sue difese ®;; n AISNGEÒ 

Non sarebbe fibifottartiente logi ico e: Dt val 


;Tagionamento*. di..ichi., rispondesse; all’ Armoniai: 


voi, citate.,un miracolo: ;.. voi o /éredete'sall’inter- 
vento diretto, della» divinità in: questionicdi simil 
fatta : bene : lasciate dunque, che. si faccia l’in- 
cameramento ; ::se la ragione. e la giustizia sono 


i|.per voi, Dio farà un pairgeolo come; lo. fece. per 
«Onia. 


Che vorrebbe ao V'Armonie a A pro- 
posizioni, ? I 

Non è con ciò che noi Mirino ie le 
hostre opinioni circa lo incameramento; ;. bensì 
abbiamo voluto. mostrare anche una volta come 
sia facile deviare dal retto. ;cammino e ingolfarsi 
in difficoltà inestricabilî, quando si mescono con- 
siderazioni- d’ordine celigiono- a fatti ‘puramente 
umani. Niun peggiore servizio si può rendere 
alla religione” oltre quello di farla intervenire 
in questioni estranee alla sua sfera naturale. 

FRAZ A 

Abbiamo ‘in ‘tino dei nostri” passati numer; 
rammentato i benefizii impartiti dalla repubblica 
francese ‘all’Italia, il trattato ‘di Campoformio € 
la restituzione ‘dell assolutismo ‘a Roma, e ar- 
guito da ‘ciò che dovevamo essere indifferenti, 
puella forma 
di governo presso i nostri vicini.t  ‘° i 
«Citammo. per l’incontro pareechi Versi ‘im cui 
la monarchia francese aveva da un secolo in 
qua esercitata. un’ azione benefica sulla libertà 
di altre mazioni, America, la Grecia ed il Bel- 
gio. Non‘ intraprendemmo: del restò” menoma- 

pa- 

negirico di quei governi; è ‘neppure della mo- 
narchia ‘di Luglio, © sebbené' ‘a nostro” parere la 
Francia non abbia ‘mai ‘goduto tanta Jibertà e 
prosperità quanta n° ebbe durante il legno, di 
Luigi Filippo. 


Or bene, l'Italia è Popolo, lancia spezzata della 
repubblica italiana una ‘ed indivisibile, invece 
di adoperarsi a menomare l'autorità do fatti 
per ‘Noi addotti; insinua gesuititamente, che noi 
approviamo le corvees, la bastiglia, le Jetlere ‘di 
sigillo, i privilegi del clero, ‘le fucilazioni ‘ecc. 
ceci Sfidiamo ‘i nostri lettori ‘a ‘trovare’ un’ om- 
bra'di tutto questo in alcuno dei numeri del 
nostro' giornale. Il Resorgimento panegirista dei 
privilegi delelero ‘e dell’onnipotenza dei” gesuiti! 
Non'ci voleva che I°Ztalia "e Popolo è per. fare in- 
sinuazioni ‘di' questa fatta! 3; 

Noi professiamo apertamente, senza die 
il nostro convincimento che il reggimento, co- 
stituzionale; quando v'ha accordo, come.in Pie- 
monte, fra principe € popolo, sia la migliore forma 
di governo, quella che dà maggiori guarentigie di 
libertà e di stabilità. La monarchia costituzionale 
ha per sè Pautorità delle nazioni più colte d’ ‘Ruropa 
é l’esperienza dei secoli. Non è una forma di go- 
verno improvvisata-Findomani di-una sommossa 
fortunata, non trae la sua. forza. da .un»foglio 
di carla, ma. è il risultato della. lenta elabora- 
zione del tempo e consacra legalmente, dprin- 
cipii che. già erano nella mente di, tutti... Soste- 
nemmo È principii costituzionali, prima; ancora 
della promulgazione, dello statuto, e sosteniamo 
questo tuttavia, non; per secondi fini, non: come: 
uno stato tra:sitorio, mon, per; sentimentalismo, 
ma, perchè costituisce il nostro credo. politico ed 
è il nostro più vivo desiderio. che le instituzioni 
che reggono il Piemonte giungano a. consoli- 
darsi per tutta Italia, anzi in tutta Europa. 

Ma certamente non. basta. nè questa, né altra 


forma di governo per. guarentire, la libertà. Se: 
‘un popolo ha Vit cittadina, moderazione e spi- 





riti alti: e forti; saprà conservare la sua libertà 
contro qualunque usurpatore, tranne: il caso di 
prepotenza straniera. E similmente niuna forma 
di.governo varrà a. mantenere libero un popolo 
corrotto e infiacchito. 

Dominavano le forme cpu bbioda® in Italia, 
ma queste non impedirono a Milano il dispo- 
tismo: dei. Visconti ;;nè a Firenze quello dei 
Medici. La mancanza di pretendenti sovrani non 


assicurò meglio: ila libertà del Paraguay e di. 


Buenos-Ayres, caduti sotto la dominazione as- 
soluta' di Francia‘; ‘dei Rosas e degli Urquiza. 

I-Borboni.-invece-.tentarono-di violare-nel 30 
la costituzione francese e manomettere la libertà 
di stampa e, furono « cacciati, -L’ Inghilterra, la 
nazione veramente grande e, libera, quando uno 
Stuart volle; assoggettarla,..seppe conservare ;in- 
colume::la sua libertà ;senza abolire la. monar- 
chia. 


:«L’ Inghilterra da. monarchia divenuta. repub- 
blica .si lascia subito .confiscare (la sua libertà 
e permette che sulla porta-\della -sua. Assemblea 
;.si.affigga.il cartellone camera d'affitto. 


Lia ‘Francia, che'isotto? la monarchia dell’89 


aveva: saputo conquistare la: sua libertà, repub- 
blicana si dà ‘ini braccio ‘ad ‘un Bonaparte. La 
Francia che monarchica “dopo “la ristorazione 
aveva saputo’ preservare a ‘libertà; fatta ‘repub- 
blicana!, i prepara la: ‘spedizione: di Roma, è fa 
tutte leraltre'belle impresechei raminenta 1° talia 
e Popolo. Come:va questa: faccenda? 

Bisogna ben dire ‘che le forme repubblicane 
non ‘abbiano ‘esercitata’ ‘un’ influenza molto li- 
berale sugli ‘spiriti, se precisamente vigenti esse 
si macchinano. gli eccidii. alla. libertà. “E noi 
perciò non ‘abbiamo molto torto ‘se nell’ inte- 
resse della libertà non Sosa no, ‘che si sta- 
biliscano fra noi. 

Ciò che ‘abbiamo esposto è ‘pura storia, Se 
essa ‘non piace ai redattori dell’ Talia .e Popolo 
non sappiamo che farci, 


NOTIZIE: DIVERSE. 


ERAILEA. 


Torino. — Con decreto reale del 14 corrente | 


‘è. derogato .all art. 3 dell’altro decreto reale 28 
ottobre 1851. in quella parte che;‘prescrive la 
stampa dei. programmi. scolastici dei professori 
delle università. I professori:delle università; co- 
municheranno il programma del proprio corso 
ai loro discepoli. 


— La Gazz, Piem. d'oggi non ha parte ‘ufficiale. 


LOMBARDO VENETO, Mantova, 18 
ottobre. — Per la contravvenzione prevista dalla 
notificazione 12 aprile 1854, num. .837 H..P. 
mediante replicata ommissione. della denuncia 
di forestieri alloggiati, quest’I. R. «comando .di 
fortezza ha condannata l’albergatrice del: Leone 
d’oro Francesca Mezzorini, vedova Tomasini, 
alla multa di austricahe lire 100 ed. all’arresto 


di 15. giorni. Sopra . istanza «della parte com-- 


mutato l'arresto in altra multa di austriache.Il. 
100; fu trasmessa la complessiva somma di au- 
striache Il. 200 alla direzione degli. orfanatrofi 
di questa città. 

— Nel dopopranzo del 18 corrente si.è regolar- 
mente verificato che , nel. negozio della: ditta 
Gruppi sulla piazzetta. delle. carceri in. questa 
città, sopra otto libbre tra farina .-e. maccheroni 
ne erano state date otto -oncie e mezzo di meno. 

Per ciò quest'I. R. comando. di. fortezza ha 
punito in via economica, con qualtro ; giorni di 
arresto la gerente di quel negozio Angela Gruppi 
Essa Gruppi per dare ‘attestato della propria pre- 
mura in avvenire nel meglio. sorvegliare. l’an- 
damento del suo negozio, ha offerto allo stesso 
comando la somma di austr. lire 100 ‘a favore 
dei. poveri di questa città, che venne in. fatto 
all’uopo trasmessa alla direzione di questo pio 
istituto elemosiniere. (Gazz. di Mantova). 


STATO ROMANO. — Roma. 18 ottobre. 
=. La ‘mattina’ del 7 ‘ottobre, il sig, incaricato 
del Belgio, cav. Y. van Overstratén ebbe l'onore 
‘di presentare, in udienza privata, a S. Santità 
diverse’ opere sue ‘di letteratura, storia ed ar- 
cheologia; unitamente’ all’egregio lavoro del fu 
suo fratello sull’architettonografia déi tempi cri- 
stiani. Aveva già ‘gradito altra volta il santo 
Padre lo scritto dello stesso incaricato sulla'so- 
vranità della Santa Sede. 


Fu ricevuto |’ istessa mattina da Sua Santità 
‘ed ‘accolto con particolare benignità il sig. com- 
‘mendatore Lorenzo Veyat, già ‘ministro delle 
finanze e membro attuale della Camera déi rap- 
‘presentanti del ‘Belgio. (Giorn. di Roma). 


— ll Giornale di Roma annunzia l’arrivo da 
Londra del sie. Carlo Tounley, corriere straor- 
dinario con dispacci, e la partenza per Napoli 
del sig. Roncé di Francia, ispettore generale (di 
divisione. 1 

— Scrivono da. Roma 
Corriere Italiano: 

Nel porto di Civitavecchia. gittò l'ancora il 
brickérusso® l’Orfeò, ‘ comandato ‘dal tenente di 
vascello, sig. Vocrudsky,. proveniente da Malta, 
con 457 persone d’equipaggio, e 16 cannoni. 
Si ignora lo scopo della sua apparizione in quel 
porto; dicesi. soltanto che-vi si tratterrà un paio 
di settimane. Vuolsi che il comandante accom- 
pagnato da alcuni ufficiali sia, per ‘arrivare oggi 
o:domani a Roma. 


in data 9 ottobre al 


ES'TERO. 

TURCHIA. — Costantinopoli, 9 ottobre. 
-- La dimissione del granvisir A”ali pascià non 
recò. punto. sorpresa, giacchè Ja sua prossima 
caduta era nelle previsioni dei più. Egli chiude, 
giovane ancora; il suo breve e brillante arringo, 
ricevendo vita durante una pensione annua di 
25,000 piastre, giacchè non è probabile che il 
medesimo rientri nel campo politico, tranne nel 
Divano. Si dubita molto che il suo successore 
rimanga lungo tempo in carica. 

Il principe Kallimaki, ambasciatore ottomano 
presso i governi del Belgio e della Francia‘, fu 
dimesso per aver oltrepassati i suoi pieni; po- 
teri riguardo il prestito da contrarsi all’estero 
per la banca di Costantinopoli, avendolo esso 
conchiuso e perfino incominciato. a realizzarlo 
senza la sanzione definitiva del Sultano. Il pre- 
stito (come già fu detto) venne sconfessato, le 
azioni vendute furono vitirate , e la differenza 
che potesse risultarne verrà supplita dal Sultano. 

(Triest. Zeît.). 


INGHILTERRA — Lomdwa:, 19 ottobre. 
— I funerali. del duca di, Wellington. avranno 
luogo; martedì 16. novembre. Il corpo del de- 
funto sarà ‘esposto a.Whitehall;.le Camere non 
avranno, che suna deputazione alla; cerimonia. La 
solennità sarà affatto militare.;.1l .corteggio. par- 
tirà da Apsley House; passerà: per; Piccadilly e 
discenderà. per la via di.S. James:a, Whitehall. 
«=: Sabato, prima. della riunione del: consiglio 
privato. il nuovo lord Raglan prestò giuramento 
nelle mani della regina come membro del con- 
siglio. 

— Il sig. Ingersoll, nuovo ministro degli Stati 
Uniti, fu ammesso a presentare le sue creden- 
ziali alla regina. 

— Il duca di Cambridge è stato. nominato 
governatore di Saint. James, Park, Green Park 
e Hyde Park in surrogazione al duca di Wel- 
lington. 


SPAGNA. — Scriwno da 
44. ‘ottobre all’Indep. Belge : 
Stando al. rendiconto. officiale; 


Madrid in data 


il: commercio 


d'importazione ammontò. nel 1854 a:-687,648,640 


reali, 6 quello di esportazione 497,507,;432 reali 
(180,5017,789 franchi il; primo e 1130,595;700 il 
secondo). Nel, 1850:il. primo. era di/674,993,640 
reali (176,398,330 fr.); il,secondo a 488,566,682 
reali (franchi 128,248,704). 

La conversione dei titoli! del. debito:spagnuolo, 
durante. lo: scorso mese di ‘seltembre' ammontò 
a.123,727,449 reali. Di nuovi titoli se; ne crea- 
rono ‘solamente per. un capitale dic e 961 
reali. 

Parlandovi ora: della riunione delle Camere, 
credo opportuno di trasmettervi in proposito 
l’opinione più generale. Vorrebbesi veder sosti- 


tuito al sistema di elezioni per distretto quello 


delle elezioni. per: provincia. l'motivi allegati 
sono ben giusti, e: sopratutto Togici per ‘chi co- 


nosce la Spagna. Si dice che'il sistema di ‘ele- | 
zioni per ‘distretto abbassa il ‘carattere dei de-, 
putati, perchè ‘siccome per lo più non è che il 


voto di quaranta ‘0' cinquanta elettori vincolati 
ai candidati da vari interessi‘privati, ‘ne ‘conse- 
gue che i deputati ‘appaiono piuttosto essere i 


procuratori di una località anzichè i rappresen-| 


tanti‘della: nazione. 
Il sistema’ ‘per ‘provincie offre ‘migliori gua- 


fentigie, perchè è più difficile di meritare i suf-’ 


fragi di una provincia; che di ottenere ‘a forza 


di danaro e di ‘promesse quelli di un distretto. 


D'altronde questo. sistema consuona meglio col 
tenore della costituzione. 


Il governo «attende alla: revisione. del codice. 


civile. 


Fi ANCHE. — Scrivono in data di Parigi 18 


‘ottobre ‘all’Indep. Belge : 


Uno dei sogni favoriti del principe si è PAI- 


il capo dello Stato volea parlargli, 


geria eretta in vice-reame. A questo proposito 
si fa correre dinuovo il nome del principe Lu- 
ciano Murat. Egli è anche vagamente questione 
di dare l’individualità e l'animazione a quella 
colonia per. mezzo di grandi compagnie orga- 
nizzate sul sistema della compagnia delle Indie. 

I due ministeri degli affari esteri e dell’ im- 
terno (direzione del commercio) hanno testè no- 
niinato una commissione mista per regolare. gli 
interessi, di un gran numero dei nostri conta- 
zionali nel. Portogallo; questi interessi erano 
specialmente industriali ; il governo di Donna 
Maria che aveva riconosciuto i crediti, non ha 
potuto saldarli; avendo Saldanha assegnato i da- 
nari della cassa .di consegna.ai lavori delle 
strade. ferrate ; parecchi mandatari degli inge- 
gneri e costruttori francesi di Lisbona sono 


giunti a Parigi dove cercano di ottenere il rim- ‘ 


borso dei, loro crediti. rispettivi. 
Un nuovo opnscolo intitolato: Provvidenza del- 
l’impero, è testè venuto : in luce, Esso è opera 


del signor Claude Vignon, antico critico d’ arte. 


nel giornale le Public, e che non è altro che 
una giovane signora ‘allieva di Pradier, la quale 
ha esposto quest'anno ‘una statua di Bacco fan- 
ciullo, alla quale appose il suo vero nome che 
che è Noemi Constant. La sighora Constant è 
moglie di. un signor. (Constant ex-prete, 1 cui 
processi. politici -hanno fatto molto rumore, e 
non divide, come voi vedete, le opinioni di suo 
marito. 


Mi hanno promesso di comunicarmi le hozze; 


di un altro opuscolo — speriamo che. sarà l’ul- 
timo — annunciato sotto il titolo: L° impero è 


falto. Quest'opuscolo è stato dato quest'oggi alle: 


stampe, e siccome porta il nome del suo. au- 
tore, credo che farà. senso, se non. altro come 


‘opera letteraria. 


Il signor Michel (de Bourges) si trova in que- 
sto momento a Parigi. L'ho. veduto andar solo 
per le vie, poco osservato. È noto che il celebre 
oralore non era su nessuna lista ; ma se non è 


‘partito per Lambessa, almeno non è passato nel 


palazzo del Luxemburg,, e questo fatto merita 
‘di essere constatato in questi tempi in cui le 
apostasie dei mantagnardi sono così frequenti. 
— Da una corrispondenza del Journal de: Ge- 
néve in data. di Parigi 19 .corrente ricaviamo 
‘questo brano : 
Napoleone IH vuole una corte la più brillante 


‘dell’Ruropa, e.radunerà così presso di sè nelle 
(più grandi cariche dell'impero , novello i più 


grandi nomi della monarchia, francese. 

Alla. borsa è stata quesl’oggi piantata. una fa- 
mosa carota. Pensate che vi erano di quei che 
affermavano, e dei credenzoni i quali credevano 
che lo ezar Nicolò verrebbe a: Parigi per pre- 
sentare at suo; imperatore il duca de Leuchtem- 
berg suo genero 1: E dicevasi che .il duca di 
Leuchtemberg (figlio d’Eugenio di Beauharnais 
e cugino germano del presidente) era designato 
come successore nell'atto: deposto nelle mani, del 
Senato | 

Il positivo si-è che il signor de Rothschild, 
da, due giorni ‘reduce, da Londra, persiste a, dire 
che ‘il gabinetto. ‘inglese non crede al discorso 
pacifico di Bordeaux e che continua è suoi. ar- 
mamenti ‘marittimi. In questo momento sì ap- 
prestano; dodici vascelli da guerra inglesi sul 
sistema a elice adottato per il Napoleone, Egliè 


hen evidente ‘che temono. che il presidente non; 


tenga rancore per, Sant’Elena. 

—.Il Moniteur: dn-Loirel dà i seguenti partico- 
lari }sulla ‘visita fatta dal presidente ad Abd-el- 
Kader, al castello di Amboise ; 


«In quella:che il presidente arrivava ad Am-: 


boise e durante l'accoglienza che gli fu fatta 
alla stazione, Abd-el-Kader era .sul terrazzo del 
castello che gli serve di residenza. Con un .can- 
nocchiale egli. procurava di distinguere; mo- 


| vimenti delsuo corteggio. Mustafà, uno de’ suoi 


agas, ‘e parecchie: persone della’ sua casa ‘erano 
pure ‘assai intenti al convoglio presidenziale. 

« Il principe ,.è montato , col ministro della 
guerra, insuna. carrozza: bell'e pronta. alla sta- 
zione, e. corse difilato: al castello, donde si gode 
di una delle più belle prospettive del corso della 
Loire. : 

« L’emiro e il suo seguito , all’ arrivo del 
principe e del ministro della guerra, rientrarono 
nei rispettivi. loro «appartamenti. Avvertito che 
Abd-el-Kader 
si é falto innanzi, accompagnato dal suo fedele 
Mustafà. 

« Allora gli venne annunciata la sua libertà. 

« Il seguito dell’ emiro si compone di cm- 
quanta persone ; e or fanno alcuni mesi era di 
settanta. Jl governo ha furnito ai fratelli, ‘di 
parenti di Abd-el-Kader e ‘al loro seguito i 
mezzi di ritornare in Africa, ed ha loro asse- 
gnato una certa estensione di territorio da ‘col- 
tivare. 


‘non entrerà 


« La visita di Luigi:Napoleone ad Abd-el-Kader 
ha durato tre quarti d’ora. > 

— L’Indicateur du Nord ha ricevuta una prima 
ammonizione. (Debats).. - 

— A Nantes si. va firmando un’ indirizzo; af- 
fine di ottenere da. S.S. il papa Pio-IX.che:, 


| condiscendendo al voto del: popolo francese; vo- 


glia pur venir in Francia a. consacrare Luigi 
Napoleone imperatore dei, Francesi, e sancire 
così colla religione un, potere sorto; dall’ una- 
nime acclamazione della, Francia... (Palrie). 


PAESI BASSI. — Aja, 18 ottobre. —Il 
Dagblad dell'Aja afferma che i lavori di costru- 
zione della strada ferrata. da Rotterdam.a Utrecht 
passando per Gouma sono appaltati ad un inglese 
per la somma di tre milioni .e mezzo di fiorini. 

—:Si.è ricevuto..a (Batavia la notizia. della 
perdita del Johan Jacob di Rotterdam, vil quale 
naufragò negli scogli dell’isola dei Principi. Delle 
25, persone di :cui componevasi.l’equipaggio;+9 
perirono ;; le altre, dopo. ‘aver. passati. cinque 
giorni: in mortale ambascia sugli scogli; furono 
accolti:dal vapore reale Merapi,,, comandato: dal 
tenente-capitano. van. Maldeghem. i 


ALEMIGNA. — terlimo, 18 ottobre. -- 
Si ‘conferma chie le conferenze doganali saranno 
Pipigliaté il 20 corrente. Ighoriamo se l’Annover 
vi prenderà parte, ‘ma siamo certi che l’Annover 
mai in ‘vn’ unione ‘austro-tedesca 
senza ‘il concorso della Prussia. ‘Egli ‘è altresi 
fuor di dubbio che l’Austria ‘non farà un’asso- 
ciazione ‘col sud senza il nord. (G. di Col.) 
(CEUSÌ tratta della promulgazione di un'amnistia 
che permetterebbe ai fuorusciti politici residenti 
in Isvizzera e in Inghilterra di rientrare în Prus- 
sia; ‘assicurasi anche per coloro che hanno par- 
tecipato ‘al Parlamento di Stoccarda, e che sono 
stati ‘messi sotto processo: 


— Molti sintomi ci fanno Supporre che la - 
prossima lotta elettoralé sarà meno politica che 
religiosa. Il partito ultramontano ‘cattolico . si 
agita molto, e spera di far passare i suoi can-. | 


‘didati. Il partito protestante non è meno attivo, 
‘soprattutto nella Pomerania. In generale più il 


movimento religioso è ardente, più le elezioni. 4 

se ne risentono, in guisa che la parola d'ordine J 

è sempre la' religione. (Corr, Havas), 
7 Per completare i documenti sulla questione 


del giorno, il Giornale di Magonza comunica, la | 


lettera. del ministero annoverese al. ministero. 
prussiano relativa. al. richiamo, del. plenipoten- 
ziario annoverese presso le conferenze. Ecco.il 
tenore. di questo documento, il quale sembra 
costatare che l’Annover si comincia a separare | 
dalla politica della Prussia :. « H ministero sot- 
toscrilto ha. l’onore di rasguagliare l’alto mini- 
stero prussiano degli affari esteri; che le confe- 
renze doganali di Berlino, con suo gran ram- 
marico, essendo stale rotte, il direttore generale 
delle imposte Kleuze, incaricato di rappresentarvi 
il suo governo ;, avendo compiuto la. missione 
che gli era stata APpogg lata ,, sì è veduto nel 
caso di ritornar qui, dove già si trova. Il mi- 
nistero sottoscritto coglie "i piacere. quest ’og- 
casione, ecc. |. °° 

«Annover, 7 ottobre 1852. 

«Min. annov. degli aff. esteri (firm.) DE i » 
— Sappiamo che le grandi potenze ripiglie- 
ranno fra: breve le. loro conferenze a. Londra 
relativamente alla questione di Neuchatel. Po- 
trebbe darsi che le. misure da adottarsi dalle 
potenze fossero di natura da render inutile, un 
intervento militare in quel paese. 


— Si crede che il trattato postale cha le 
esser conchiuso colla. Francia | potrà entrare in 
vigore col primo gennaio venturo, 


AUSTRIA. — Vicmna, 19 ottobre. — de 
gesi nel Corr. Ital. 
S. M. Pimperatore ‘entrerà nella residenza a 
vernale ‘appena verso i primi di novembre 
serenissimi genitori di S. M. l’imperatore. pi 
lungheranno ‘eziandio il' loro soggiorno” sin 
quell'epoca. l 
— La nuova riportata da parecchi giornali, 
che la Porta , mediante il suo ambasciatore, 
abbia fatto trasmettere ‘una nota all’i. r. gover- 
no austriaco, in cui chiede che l'Austria ‘non 
riconosca l’indipendenza del Montenegro, deve 
essere rettificata con ciò , ‘che la Porta comu- 
nicò al governo austriaco aver presa la riso- 
luzione di protestare ‘contro la dichiarazione di 
indipendenza del Montenegro. BARI 
— Il regio ministro di Stato della Sagra, 
signor conte de Schulenberg , che soggiornava 
qui alcuni giorni ed ebbe parecchie conferenze 
col signor ministro degli ‘estori è ripartito eri 
alla volta di Dresda. 3 





9 al 10 corrente fu a Pe- 

vallacca, trovato strozzato e 

‘suo avere; l’israelita Lazzaro 

di siturezza mettono in opera 

loro attività per ‘iscoprire le tracce de- 


sbarrate tutte Je ‘uscite del luogo, 
ircuita la casa di un impiegato della 


Il ministero di finanza ha trovato oppor- 
di rammemorare agli uffici ‘ steurali, che 
jonete erose:di valuta viennese da 1,2, È 

abbian'a'continuare di valere a cagio- 
‘dei pagamenti che. devono farsi in valuta 


Nze. == Sappiamo che da al- 
iovellieri politici si vanno buc- 
strane cose, e si citano nomi 

ostanze di fatto, per dare a credere 
politico si vada coprendo di grossi 
infallibili di funeste  procelle. 
‘enna come prossima ‘e inevi- 
isteriale che avrebbe per ef- 
al potere uomini di. opinioni 
ai quali sarebbe riservato 
acrificatori  sull’altare della paura 

le più preziose  guarentigie della 

da Re Carlo Alberto. Informa- 

tinte in buon luogo ci autorizzano a di- 
che codeste supposizioni mancano di 
Ndamento. Se alcuna modificazione do- 
luogo nel seno del gabinetto essa 

be aver luogo in senso ultra-con- 
ion lo potrebbe, perchè si comprende 

er sacrificati gli uomini bisognerebbe 

rincipii — e un cangiamento di mi- 
@ chiamasse al governo gli uomini 
a destra sarebbe inevitabilmente fo- 

un colpo di Stato, al' quale in Piemonte 
i pensi. Laonde smettano gli uomini della 
ell’Armonia gli. intempestivi tripudii, 
piucchemai i loro: patroni sono îm- 


UZIONE MUNICIPALE. — Parlammo in 

gli ultimi. numeri: del savio ‘proposito 

tro municipio di venir mano mano al- 

o sempre più, e moltiplicando i mezzi d’i- 

@ elementare gratuita ; siamo ‘ora. in 

‘ completare quei cenni con notizie più 

e più precise. 

o cioè che col 4 del prossimo ‘no- 

erranno contemporaneamente inaugu- 

corsi che il municipio apre gratui- 

per i’ istruzione elementare ‘e ‘tecnica, 
{furono notevolmente aumentati. 

classi vengono consacrate. all’inse- 

rno elementare e tecnico , è son 

‘nove scuole, dette di San Primitivo 

ale, num. 2 bis); di San Filippo 

‘Alberto, num. 10); di Po ( via San 

Borgo Nuovo (via Sotto Ripa); di 

e di Santa Barbara ); della 

la Cittadella‘); di Torquato 

lica, vicolo di San Lazzaro); 

(borgo San Salvatore, via dei 

Donato (borgo di San Donato, via 

di) Tutte queste scuole insieme 

ssono contenere 1185 allievi. — Per 

i richiedono la fede di nascita, 

avere il fanciullo raggiunti i 7 annì, 

vaiuolo; mon che della dichiara di 

alla classe cui si chiede di essere 

Jansi già frequentate altre scuole. 

msegnamento serale si aprono quattro 

im Primitivo, alla Cittadella, a San Fi- 

Santa, Barbura , capaci. in tulto di 

li; nelle ire prime si insegnano. la cal- 

lilmelica, e la lingua italiana: in quella 

ara hannovi inoltre alcuni corsi 

se e di arilmetica commerciale, non 

se speciale di disegno applicato alle 


essione in queste scuole; oltre Ja 

ta e di vaiuolo richiedesi l'assenso 

le, se l'allievo sia addetto a qualche 

zioni hanno luogo in tutti i gior- 

, eccettuato il sabato; comincia- 

fa, finiscono alle 9: i corsi han- 
intto il’mese di maggio. 

elementare. femminile avran= 

cuole situate nella sezione  Mon- 

ezia, num. 26, p. 1); nella se- 

dell’Arcivescovado, num. 26); 

(via di Po, sotto i portici, 

in Borgo Nuovo (via dell'Arco, 

este quattro scuole compren- 

Quindici classi e 638; allieve ; nè 

dono appieno, secondo: già avemmo 

© sviluppo rapidissimo . che. prende 

l bisogno di istruzione nelle 

Ma non è men vero però che 

ndi' progressi; tant'è, che dopo 

sò anno senza clie siasi accre- 

o delle scuole. Così per. l’en- 

onosi aumentate dieci classi. ma- 

tre di S. Salvatore, le cinque della 

e pensiero denominata da Tor- 

due del Borgo di San ‘Donato. 

ntata una. classe (quella della 

Scuole serali; e se ne ac- 

lo per le scuole femminili, cioè quat- 

Sezione Monviso, e quattro per la se- 

0 Nuovo, © 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Più, nel territorio della città si sono 0 create, } 


0 ampliate, o riformate altre undici scuole, 
nelle località, di Nostra Donna del Pilone, di 
Santa Margarita, di Lucento , del Lingotto > del 
Pozzo di Strada, di Sassi, di 0, di © 
glie, di Bertalla, della Crocetta e dei. Santi 
Vito e Modesto.—Hl che è ci dà un totale di ‘0f- 
lantaguattro classi, mentre sino al 1849 non se 
ne ‘aveano che sole ventidue, cifre per se -mede- 
Sune troppo eloquenti , perchè non sia super- 
fluo ogni ‘altro commento; — Bensì ‘manche- 
remmo ad uno slretto obbligo di giustizia } se 
non’ tributassimo una parola di lode ‘al bene- 
merito teologo collegiato Baricco, che nella:sua 
qualità di vice-sindaco , specialmente incaricato 
del’ ramo dell’istruzione, contribuisce efficace- 
mente coll’instancabile suo zelo nello attuare i 
rapidi progressi che viene facendo l’educazione 
popolare sotto l’illuminata è attiva sua direzione. 


‘ = GIURAMENTO DEGLI AVVOCATI. — Annunziammo 
al giorni: scorsi il provvedimento governativo 
col quale fu abolito l’obbligo già imposto dalle 
Regie Coslituzioni di prestare ogni anno un giu- 
ramento di: fedeltà al ‘governo, e di obbedienza 
alle leggi. Sappiamo ora che un consimile proyv- 
vedimento deve emanare per quanto concerne un 
altro giuramento , quello cioè che prestano i 
giusdicenti ‘allo inaugurarsi di ogni giudicio. 
Nella sostanza; ‘crediamo lodevoli luna e l’altra 
abrogazione, troppo bene’ avendo dimostrato 
l’esperienza : d’altri paesi qual valore possano 
ormai avere i siuramenti politici; ma mon pos- 
slamo . egualmente lodare Ja condotta del g0- 
verno. in quanto riflette le circostanze che pre- 
cedettero 0 accompagnarono la Soppressione. di 
tale obbligo. quanto ai. membri del corpo inse- 
gnante , giacchè , se siamo bene informati, sa- 
rebbesi. anche qui fatto prova di quella incoe- 
renza che troppo spesso ci avviene di dover'rim- 
proverare al ministero attuale. 


«7 1 PROGRAMMI scoLASTICI: — E neppure pos- 

siamo. trovar buona la. deroga. che il ministro 
della pubblica istrazione volle sancire, all’art, 3 
del decreto 28 ottobre ; col quale. sostituendosi 
ai trattati i programmi se ne ordinava la stampa. 
Non discutiamo qui sul merito la questione della 
preferenza fra i due sistemi; ma fermandoci 
solo sull’atto presente del ministro dell'istruzione 
pubblica, ne pare di vedere anche in essa la im- 
pronta di quella. indecisione e perplessità che 
sono figlie della mancanza di convinzioni decise 
e profonde. O i programmi si credono buoni, e 
in tal caso egli è evidente che si devono stam- 
pare ; 0 si credono cattivi, e perchè non si abo- 
liscono ? 


— NotIZIE TEATRALI. — Carignano. — Questa 
sera rappresentavasi nuovamente il Corsaro, con 
grande soddisfazione del. pubblico , non perchè 
esso. apprezzi meno le bellezze delle melodie del 
Donizetti, ma perchè fuori d’ogni dubbio, l’e- 
secuzione e di gran lunga migliore nel Corsaro, 
che non nel Roberto. E in questa preferenza del 
pubblico ebbero non equivoche ‘dimostrazioni 
gli attori tutti, e in ispecie la Ve turi Olivi, e- 
gualmente applaudita in ambedue le opere, ma 
nel Corsaro assai meglio secondata, je la Degianni- 
Vives ( Medora ) e il tenore Devecchi, l'uno e 
l’altro così vivamente desiderati nel Roberto. 

Né fu veduto con minore soddisfazione l'av- 
viso che il prudente impresario faceva affiggere 
sull’ingresso, essere cioè cominciate già le prove 
per un, altro ballo mimico. da sostituire alla 
mal capitata Figlia della foresta. 

Al Teatro d’ Angennes segui la seconda rappre- 
sentazione della. meravigliosa bambina, ‘onorata 
dalla presenza di S. A. R..la duchessa di Ge- 
nova, e dal concorso di una scelta e numerosa 
società. La scelta della produzione non fu questa 
volta così felice come eralo stato nella sera di 
giovedì, ma tuttavia la piccola Celine trovò modo 
di destare anche in questa la più sentita e più 
generale ammirazione. Domani sera (domenica) 
la serata prometle di essere magnifica, giacché 
la Céline ripete il vaudeville piacevolissimo, Une 
fille bien gardee, ‘e la sisnora Bondois riproduce 
nuovamente i petils ‘violons de mademoiselle. 


— ARRIVI, — Il cav. Edoardo Laboulaye, ce- 
lebre professore di legislazione comparata al 
collegio di Francia, e membro dell'Istituto, re- 
duce da Napoli e da Roma è tra noi, e fra 
qualche giorno muoverà ‘alla volta di Parigi, 
dove è chiamato perda riapertura de’suoi corsi. 
Parecchi distinti personaggi e professori della 
nostra Facoltà di Drilto resero gli onori della 
ospitalità all’ illustre scienziato , al quale tanto 
debbono gli studi storici sul Dritto. 

-- FeRrROvIA DI. VoLtRI. -- Aunnunciamo con 
soddisfazione che il ministero dà presentemente 
opera all'esame dell’atto costitutivo della società 
anonima, stabilitasi in Genova ai 2 del corrente 
mese, per la costruzione di una strada ferrata 
tra Genova e Voltri. Il capitale sociale è fissato 
a 3,600,000 «lire divise in 7200 azioni di 500 lire 
ciascuna. Si potranno tuttavia cominciare i la- 
vori dopochè sarà collocata la metà delle azioni. 


—_ 


— Leggesi nella Bandiera da Savoia: 


Anche l'Accademia. militare in questi ultimi 
giorni sì va esercitando in manovre campali; e 
l’altro ieri ci è riuscito di grande soddisfazione 
il veder rientrare questi eletti giovani da Porta 
Nuova, in perfetta ‘tenuta da campagna, e con 


un ordine che non potevasi desiderare più bello. 


— È stato. osservato che alla testa di un reg- 
gimento della nostra guarnigione, subito dietro 
il colonnello a cavallo, dilila un domestico egual- 
mente a cavallo, il quale occupa il posto che. do- 
vrebbe occupare il maggiore. 

Noi crediamo che forse quel domestico avrà 
ordine di abituare il‘cavallo del suo padrone a 
marciare in testa del reggimento; ma nondimeno 
ci sembra che questa ragione non giustifichi ab- 
bastanza lo sconcio che ne deriva. 


Mongrano, di Rea-. 


| del 22 ottobre: 


— Leggesi nell’Armonia. 


. Il nostro gerente si presenta oggi 23-innanzi 
al tribunale di prima cognizione. per ‘l’artitolo 
necessità di combattere inserto nel nostro num. 82. 
Sabato prossimo. tornerà innanzi allo stesso 
tribunale per l'art. del coraggio civile nei tempi 
presenti del nostro num. 77. 


— Scrivono all’Opinione in data di Asti 24 
ottobre: 


Questa mane alle 44 nella sala maggiore del. 


Casino inauguravasi il congresso generale della 
società .d’istruzion e ed’educazione. Assistevano a 
Questa solennità l’intendente della provincia , il 
Sindaco della città, il provveditore ‘della provin- 
cla, lo stato maggiore della guardia nazionale , 
tutti i provveditori mandamentali ed un'immensa 
folla di cittadini. 


Il deputato Carlo Cadorna apriva il congresso 
con un discorso che a. più riprese riscuoteva 
VIVI applausi, 

— Leggiamo nella’ Gazezté Officielle de Savoie 
1 1 lavori del telegrafo elettrico sono spinti con 
altività. Le aste sono già piantate da Torino 
sino a Aiguebelle e-armate su quasi tutta la li- 
nea) dell’ordigno meccanico. In parte seguono 
la strada‘reale meno per gli svolti troppo lunghi 
dové sono piantati in linea retta, come sarebbe 
per{la salita e discesa del Moncenisio. Già si ‘è 
cominciato a colorarle in grigio ‘scuro’ nella 
piamura; sul Moncenisio invece saranno colorate 
in eilestro per essere più facilmente viste in 
mezzo alla neve. In parecchi luoghi si è fatto 
loro una cinta in muratura per meglio conser- 
varle: Non si può a ‘meno di lodare la. buona 
direzione dei lavori e l’attività che il: ministero 
mette ‘alla pronta ‘esecuzione ‘di quest’opera. Il 
sig. Paleocapa: non ci ha mancato‘di parola: per 
questa impresa che. egli annunciò alla Camera 
come; le primizie della strada ferrata di Savoia. 
Possa presto, avverarsi!. anche la: seconda parte 
della promessa! > 


—lieggesi nell’ Eco della Baltea Dora: Consiglio 
provinciale. Nella seduta del 44 8.bre il relatore 
della commissione ‘perla disamina ‘dei progetti 
dellastrada ferrata da Ivrea .a Chivasso esponendo, 
non potersi giudicare quale sia . preferibile per 
mancarvi gli opportuni dati, propose l'ordine 
del giorno che venne dal consiglio adottato. 


Fra le altre proposte si adottò poscia quella 
di concorrere alla erezione di. un monumento 
all’immortale Alfieri per la somma: di lire 90, 
esprimendo il rincrescimento che l’erario pro- 
vinclale non permettessedì concorrere per somma 
maggiore. 


Eisi adottò infine la proposta Gilio, di voto 
perché sia fatta obbligatoria l’istruzione a tutti 
i cittadini d’ambo i sessi, colla -comminazione 
ai: parenti ed a chi ne fa le veci della perdita 
dei/diritti politici per anni cinque in caso. essi 
tengano negletta l'istruzione dei loro figli ed 
amministrati; e siano in secondo luogo ‘tenute 
le congregazioni locali di carità; ed.i comuni 
per apposita legge a stanziare annualmente nei 
loro bilanci una somma all’oggetto. di sommi- 
Mistrare carta e libri agli alunni poveri. 

= Leggesi nello Spettatore del Monferrato : 

Una delle quistioni più gravi, ventilate e di- 
seusse dal consiglio provinciale di Casale fu 
quella della strada di Valenza , se cioè questa 
strada dichiarata  opera.di pubblica utilità da 
un decreto del ministero si dovesse dare in ap- 
palto, e tradurne in esecuzione il: primo tronco 
che da Casale? va. fino alla strada volgente a 
Giarole: o se invece si dovesse sospendere l’ef- 
fetto della deliberazione dell’anno passato, sia 
perchè l’intendente generale sul, riflesso che il 
consiglio provinciale non erasi ancora, pronun- 
ziato favorevolmente in proposito, non avea cre- 
duto che si dovesse dare in appalto; sia perchè 
non erano pronti i mezzi onde far fronte a tale 
spesa, ascendente a un. totale di lire 293,006, 


Il consiglio, udite nella tornata dei 16le ra= 
gioni della. commissione esposte dal relatore 
consigliere ingegnere Bosso, e le conclusioni sue 
perchè si cominciasse a por mano. a quel primo 
tronco di strada a motivo specialmente che. co- 
testo tronco poteva tosto utilizzarsi come. la via 
più diretta alla stazione di Valenza : — venuto 
ad una lunga e minuta, discussione dichiarossi 
contrario a queste conclusioni’, votando invece 
colla maggioranza di 9 contro 6 chesi sospenda 
l’esecuzione della deliberazione presa nella sua 
seduta dei 23 settembre dell’anno passato. 

In favore di questa decizione si pronunziavano 
i consiglieri: De-Giovanni - Ceriola - Candiani - 
Fassati - Deferrari - Cocconito - Luparia - Lanza 
e Massa. — Si pronunziavano in contrario i con- 
siglieri: Galliano - Caire - Oddone -. Bosso - 
Montiglio. SE 

— Il giorno 19 terminarono gli esami di 
questa scuola autunnale di metodo pei maestri. 
Di 44 che frequentavano >il corso , 42 si pre- 
sentarono agli esami: e di. quelli che furono 
esaminati , 13 furono ‘approvati tra gli oltimi ; 
29 tra i bnoni; e 7 soltanto furono, giudicati 
insufficienti. ; 

— Nel giornale di Novara 1'Amor della Patria 
del 24 si legge: 3 

Con patriottica soddisfazione vediamo ogni 
giorno più abbellirsi tanto la nostra città, come 
le altre principali della divisione colla costru- 
zione di nuove case, col riattamento di molte 
antiche, col riaprimento di nuovi e più splendidi 
negozi, con. tutti infine que’mezzi che. manife- 
stano lo sviluppo del commere.o, il. progresso 
della società e la prosperità del paese. Quando 
pensiamo che tultociò succede sotto ai nostri 
occhi, quotidianamente, malgrado le gravi im- 
poste che Ja fallita guerra per l’indipendenza 
italiana rese necessarie pel nostro, paese, no! 
dobbiamo dire che le continue. geremiadi: della 


» 


Patria.e. dell’ Armonia sulla deplorabile situazione 
del Piemonte sono incontestabilmente una ridi. 
cola farsa. i 

Ritornando quanto prima su quest’argomento, 
noi accenneremo ‘alle diverse opere che ad ‘ab- 
bellimento, della città nostra furono in questi 
ultimi tempi eseguite, e. ragionando: dello svi: 
luppo che in molti rami (d’industria ‘e’ di com: 
mercio. vi si può facilmente riconoscere, daremo 
coi. fatti la ‘migliore delle rispostò possibili. a 
chi-deplora icon sì patriottico: scopo. la.isitua- 
zione del. nostro paese. 


DECESSI del 22 ottobre in: Torino. 
N00 19) 


Totale ..N. 4200! 


ULTIME NOTIZIE. vg 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
»«Eirenze, 20, ottobre. 

Ieri. cominciarono. gli interrogatorii. del :Ro- 
manelli...I:primi-interrogatorii tendevano a porre 
in essere. l’esistenza d’ una relazione dell’accu- 
sato col suo concittadino Pigli. Il ‘Romanelli ha 
dichiarato di non ‘avere avuto ‘col Pigli nessun 
rapporto, nemmeno: d’ amicizia; ‘essendo troppo 
diversi tra loro nelle. opinioni; essendochè l’ac- 
cusato. sia stato. sempre partigiano: delle: onéste 
libertà ; e alieno da ‘ogni esagerazione; E per 
tale ‘essersi. dichiarato nei. primi i giorni: delle 
riforme politiche, non cambiandosi ‘per L'avvi+ 
cendarsi degli avvenimenti edil mutare dei tempi. 
Eletto. dal collegio d’ Arezzo , sua’ città natale, 
deputato al consiglio generale; egli si.trovò pre- 
sente alla tornata della Camera nel giorno:8 
febbraio 4849, e votò per, la; formazione :del 
governo provvisorio, perchè lo ritenne come un 
provvedimento ‘imposto non. dalla. violenza del 
popolo tumultuante, o dagli agitatori schiamaz- 
zanti , ma dalla necessità di salvare ‘il paese 
dall’anarchia. 

Gli addebiti a lui apposti dall’‘accusa’ sonò 
d’ aver accettato dal governo provvisorio ‘l’/uf- 
ficio di ministro di. grazia e giustizia e dei culti; 
d'essere in tale qualità concorso al decreto. che 
sopprimeva nelle sentenze ed ‘atti di ‘notari’ il 
nome e l'autorità di Leopoldo Secondo , ed'alla 
emanazione delle leggi ‘statarie, ecc. 

Quanto all’accettazione del portafoglio, il Ro- 
manelli ‘ha. marrato ‘di esserne stato incaricato 
spontaneamente dal governo’, ed anzi di averlo 
rifiutato , ed insistito nel rifiuto, solo poi: pie- 
gandosi alle preghiere reiterate dei: membri del 
governo provvisorio e degli. altri ministri, e in- 
tendendo. di fare un sacrifizio al: bene: della 
patria; perocchè. non poteva esser. mosso da in- 
teresse, ritraendo egli dall’ esercizio della pro- 
fessione beneficii assai maggiori dell’onorario di 
ministro ; nè da mire ambiziose, troppo ‘aliene 
dalla vita modesta da. lui fino a quel giorno 
condotta. rea 

Quanto al decreto che. ordinava: nelle sen- 
tenze e negli alti pubblici. si sostituissero le 
parole governo provvisorio a quelle usate sino al- 
lora di. Leopoldo Secondo, ha falto vedere come 
quella decisione fosse eccitata da, una. inter- 
pellanza direttagli per iscritto dal soprainten- 
dente ‘dell’ archivio, compulsoa ‘ciò fare ‘dalle 
istanze de’notari , che erano forse colpiti dalla 
contraddizione di porre in fronte degli atti il 
nome d’un principe che di fatto più non gover- 
nava. i 

La interpellanza ‘rimessa dal Romanelli ai 
membri del governo provvisorio, questi ‘emana- 
rono ‘il decreto in quistione. E ‘chiaro che tale 
provvedimento ‘fu comandato dalla’ prudenza, - 
perchè se la magistratura ‘avesse continuato ad 
emanare le sentenze in nome di Leopoldo IL, ciò 
avrebbe per certo ‘dato pretesto a qualche di- 
spiacevole avvenimento; ‘e forse la magistratura 
avrebbe incontrato pericoli, con ‘grave danno 
delle società. e senza utile: per la causa, del prin- 
cipe. È singolare che al solo Romanelli, sia dato 
carico di questo decreto, che emanò. direttamente 
dal governo provvisorio, e che a lui fu solo co- 
municato per la esecuzione. Eduè poi.a notarsi 
che di questo fatto non vi è parola. nella istru- 
zione del processo, trovandosi quest addebito 
formulato per la prima volta nell’atto d’accusa 
dinanzi alla ‘regia corte. L'accusato protesta 
contro questa ritardata produzione dell’addebito, 
e domanda che la sua protesta venga accolta 
nel processo verbale della udienza ; lo che è or- 
dinato. dal presidente. 

Il presidente poi ha contestato all’accusato il 
fatto dell’aver egli firniato il decreto col quale 
il Guerrazzi era ‘dai suoi colleghi investito di 
pieni poteri ed inviato in qualità di commissa- 
rio straordinario con una colonna di soldati co- 
mandata. ‘dal ‘generale D’Apice, a reprimere il 
tentativo del generale De Laugier. Il Romanelli 
ha qui ricordato di essersi sempre manifestato 
avverso alle mire della fazione mazzmiana, an- 
che durante il suò ministero e persino nel giorno 
48 di ‘febbraiò, giorno di trionfo per il Mazzini. 
Fu in quel giorno che esso accusato, avendo 
luogo di vedere dappresso la condotta del Guer- 
razzi di fronte ai ‘repubblicani, indovinò de iu- 
tenzioni di costui, od almeno lo considerò come 
l’uomo che mon avrebbe mai lasciato precipitare 
la Toscana . negli abissi, ne?quali volevano Ge 
volgerla i democratici. Quando adunque venne 
sottoposto alla sua firma il decreto che inviava 
il Guerrazzi contro il De Laugier, non ebbe ri- 
pugnanza a sottoscriverlo ,, perchè IAA Te 
dente inviare qualcuno che. sulla faccia del luog 
potesse apprezzare le. cose nella loro vera co 
dizione ;. perchè per la; fiducia a lui inspirata 












aio eee 
dalla condotta delGaerrazzi, credea che nessuno 
fosse di questi all’uopo migliore ; perchè final- 
mente era stato spontaneamente assicurato dal 
generale D’Apice, che ove il De Laugier avesse 
potuto: giustificare d’avere dal principe mandato 
a compiere la restaurazione; od avesse. avuto | 
forza capace ad effettuarla senza dar luogo alle | 
fazioni di prendere le armi e contristare la To-, 
scana ‘con guerre intestine, non mal da lui sa- 
rebbe: partito 1l segnale della guerra, ma anzi | 
avrebbe cercato di coadiuvarlo nella ‘impresa. 
Altro subietto di contestazione è stato fornito | 
da una circolare che. il Itomanelli in data del 
5 marzo 1849 diresse agli arcivescovi e vescovi 
della Toscana in occasione delle elezioni alla co- 
stituente, nella quale si dichiaravano responsa- ; 
bili i parrochi della non comparsa dei rispettivi 
popolani ‘elettori. Il presidente obiettando questa 
circolare all’accusato gli muove il doppio rim- 
provero d'aver mancato d’obbedienza alle inti- 
mazioni del pontefice; e d’aver eccitato a com- 
piere un fatto già apertamente. disapprovato dal 
principe. JI Romanelli. risponde che. quella cir- 
colare non stava in opposizione nè coi suoi do- 
veri di cristiano cattolico, nè con i doveri di 
buon toscano. Non stava in opposizione coi do- 
veri ‘di cattolico; poichè veniva diramata quando 
la repubblica romana era già slata«proclamata, 
ed. il romano Pontefice dichiarato decaduto. dai 
suoi diritti di principe temporale. La costituente 
italiana ‘perciò non potea più nuocere al Papa, 
mentre veraril caso che: potesse riporlo sul.trono 
temporale. Nom .stava in opposizione ‘coi doveri 
di buon toscano; considerati di fronte al-principe | 
allora allontanatosi: dallo Stato, poichè il'mezzo | 
più sicuro di arrivare alla restaurazione me- 
diante la costituente, era quello ‘appunto di ‘ec- 
citare i. campagnuoli ad. intervenire alla vota- | 
zione, essendosi essi manifestati sempre affezio- 
nati alla monarchia. e alla persona di Leopoldo | 
secondo, BRA 
Il presidente ha poi dichiarata sciolta l'udienza 
e' la ‘prosecuzione degli inlerrogatorii avrà luogo 
nella prossima tornata di domani ‘921 corrente. 

















































Etoma.-—Scrivono al giornale dei. Debats in 
data del 14: 

Alcuni giornali hanno riferito;con ‘oscurità il 
* risultato della missione del: cardinale Hohenlohe 
s a Vienna. . Non:sî trattava‘ :come:si.è detto di 
fissare l'indennità a pagarsi dal governo ‘ponti- 
ficio all’armata imperiale di occupazione nelle 
Legazioni. Tale indennità. ‘è già fissata e sipaga 
da più tempo: Solo si traitava di ottenere una 
riduzione sulla cifra; la. quale quasi di ‘un'mi- | 
lione di. franchi. fu. concessa. dall’imperatore. 
La riduzione è«di:(un quinto sulla. somma ‘da; 
pagarsi annualmente! 

Napeli.— Ricaviamo dal Giornale ‘del’ Re- 
gno delle: Due Sicilie di mercoledì 20. ottobre le 
seguenti grazie sovrane per reati di Stato: 

4. La pena di morte pronunziata dalla G. C. 
speciale di Napoli contro Giuseppe Dardano, Sa- 
verio Barbarisi e Silvio Spaventa, imputati. per 
gli attentati commessi il'15 maggio 1848, si è 
commutata in quella dell’ergastolo. 


2. La pena di morte inflitta dalla stessa. G. 
G.e per la medesima imputazione contro Luigi 
ed Emanuele Leanza , Luigi, e Gerolamo Pa- 
lumbo; si è commutata in quella dei ferri per 
anni 30 per ciascuno. 7 

3. La pena di anni 26 di -ferri. ‘pronunziata 
dalla suddetta .G. G..e. pei. medesimi reali .con- 
tro Gio. Brio]. si.è condonata; dovendo, però, 
come estero, essere bandito, dal.-Regno;, giusta 
art 19 BP 


4, La pena dei ferri. comminata dalla DIE. 






















































Raffaele Arcucci , Giov. di. Grazia, e Giuseppe 
la Vecchia, cioè al primo per anni 26, agli al- 
tri due. per anni 25 si è ridotta ad anni 13. 

5. La pena di ‘anni 9di reclusione ‘pronun- 
ziata dalla G. C. suddetta contro. Antonio Scia- 
loia per la stessa imputazione; si è commutata 
in esilio perpetuo dal. Regno. 

6. ‘La pena di anni -6 ‘di reclusioné pronun- 
ziata dall’accennata G. C.-e pel medesimo reato 
contro Giovanni Gerino, si' è condonata; dovéen- 
do però, ‘come estero, essere bardito dal regno 
giusta l'art. 49LL; PP. 


7. La pena di morte pronunziata dalla G.-C. 
speciale di Cosenza contro. D. Domenica. Savri,, 
si-è commutato ‘in quella dei ferri per anni 13, 

g.La pena di ferri per. anni 80 inflitta dalla 
stessa. G. C.-speciale di Cosenza contro D. Pie- 
tro Salfi, si è ridotta ad anni:19., 


9. La pena di anni 25 di ferri applicata dalla 
stessa (G. G. a carico di D. Raffaele :Arnedos , 
D. Francesco de Rose Ninno, D.. Luigi. Man- 
tucci, D. Francesco -Bruni, D. Luigi .Baffa, D. 
Domenico Cardamone ,-.D. Atanasio. Baffa ,. D. 
Gaetano Cortese, D. Tom. de Bonis; D. Cesare 
de Bonis, D. Giuseppe: Meraviglia, D. Vincenzo 
Valeiutti, D. Benedetto. Lacosta ,, D. Leopoldo 
Lacosta ,;D. Giuseppe Miceli Rossi, D.. Luigi 
Praino, D. Giuseppe Scarponeti,, Nicodemo Mi- 
gliano, D. Dionisio Baratta, D, Giacinto. Priolo, 
D. Costantino Bellizzi, D.. Domenico Damis e 
Francesco Bellizzi, si è ridotta ad anni 18 per 
ciascuno. 


10. La pena di:anni 25 di. ferri applicata ‘dalla 
G. (. medesima a.carico ‘di Vincenzo Luci, si 
è commutata ‘in. quella ‘.di.relegazione per la 
durata di anni dieci, th 

44. La pena di ‘anni 20-di ferri ‘applicata dalla 
G..G..a carico di Leone Ricca, e di Leone Fo- 
restiere, si è ridotla per ciascuno ‘ad: anni 413. 

12. La pena. d’anni 19‘di ferri inflitta dalla 
G. G. contro D. Salvatore ‘Barberio, D. Dome- 
nico Parisio, D. Giuseppe Antonio Lamboglia, 
D. Luigi Falcone, D. Luigi Sarda, Antonio Rig- 
















































































medesima .e..per la. stessa imputazione ; contro: 


gio e P. Serafino, Florio, si è ridotta ad ‘anni 13 
per ‘ciascuno... ,. 


13. Lia “pena d’anni 6 di reclusione, in: cui 


fu commutata: quella’ di anni ‘7. di ferri ‘inflitta 
dalla G.(C. speciale di Cosenza contro Giuseppe 
Maria:Graniti, si. è condonata. 


| 
14. La pena di anni Gdi reclusione, in; cut fu 
commutata quella: di anni. 8, di ferri; pronun- 
ziata dalla medesima G. €. contro D. Francesco 
Staffa, è condonala. 
15. La pena di 5 anni di esilio dal ci 
pronunciata dalla G. G. civile di Gatanzaro con- 
tro D. Vincenzo Ameduri e Pietro de, Mercurio, 
è condonata. HRS 
16. La pena di prigionia; che rimane ad e- 
Spiarsi da (Goffredo. Ruggero per condanna ri- 
portata dalla G. C. speciale di Catanzaro, si é 
commuflata in altrettanti di confino. wi 
47. L'azione :penale contro 720, imputati di ; 
reità di Stato, tra quali quattro detenuti, giu- | 
dicabili dalla G..G. ‘criminale di Cosenza, si è 
abolita. ca 
18. L'azione penale, contro .878 imputati di 
reità di Stato, tra quali. 40 detenuti, giudica- ‘i 
bili. dal G..C. ;criminale di «Catanzaro, si è | 
abolita. Î i 
19; L'azione penale a carico di 292 imputati 
direità di Stato e precisamente di vcomunismo, 
fra quali un detenuto, giudicabili dalla detta GU, 
si è abolita. ni 


























(Corrispondenza del Risorgimento.) 

i ;. Lugano, ;22- ottobre. 

Nel prossimo novembre si. radunerà il gran 
Consiglio. I principali oggetti di cui si «occuperà 
sono; il bilancio (preventivo per l’anno;:1852 e i 
progetti, di leggi civili -ecelesiastiche. 

Di questi uno dichiara. di nomina" popolare 
tutti ci. preti vin cura! d’anime; l’altro oltre‘al 
placet per le nomine dei preti in cura d’anime, 
conferisce al governo il diritto ‘di ‘sospendere 
qualunque prete in cura; d’anime ‘che violasse le 
patrie leggi. Il terzo determina le relazioni fra 
la. potestà civile e la clericale. 


— I'incaricato d'affari sardo, cav. De Lamnay, 
ha ‘presentato al presidente del Consiglio fede- 
rale le sue credenziali. Il signor De Launay fu 
già segretario della legazione sarda nella’ Sviz- 
zera; poi impiegato in missioni nella Spagna e 
nel Portogallo. 

Eps, — È qui stato instituito un comitato 
con incarico di dirigere i preparativi della festa 
anniversaria quintosecolare dell'ingresso di Berna 
nella ‘Confederazione. Ne. fanno parte il presi- 
lente del soverno Blòsch, il consigliere direttore 
militare Stoos, ‘il presidente del'Consiglio comu- 
nale d’Effinguer; e l’ex-segretario di Stato Hii- 
nerwadel. 

iluceria. — La polizia ha qui rinvenuto mn 
portafoglio; che era stato smarrito, dal contenuto 
del'quale risulta ‘che la proprietaria, che è una 
ticinese, ‘permettevasi di ‘arruolare per il’'sérvizio. 
militare estero. 


( Corrispondenza del risorgimento.) 
Parigi, 19 ottobre. 

Corre. una: voce che-ha presororigine dall’ Uni- 
vers) e;iche: acquista tanta consistenza, chefio non 
posso! ‘a: meno ;di mentovarla!, quantutigue io 
sappia che quel. giornale non’ abbia ‘nulla di 
comune col pensiero intimo dell’Eliseo. 

Si ‘assicura ‘che il governo francese si pro- 
pone®di creare ‘in consolato va Ciamberi. Si os- 
serva chele relazioni commerciali della Frazcia 
con quella‘ provincia hanno ben. poca mpor- 
tanza, e che il bisogno di un agente consolare 
non si è fatto mai sentire. Si. pretende inoltre 
che ‘la Francia avrà anche a Ginevra un'agente 
francese. i 

In tatte le questioni ‘internazionali di una: certa 
importanza gli interessi commerciali ‘si ‘trovano 
confusi cogli interessi politici, in guisa ‘che’ Ta 
maleriaè delicata, e credo ‘di‘non dover par- 
lare® che “con ‘una gran'riserva degli’ att di 
questa importanza. 

Questoggi non abbiamo notizie importanti; si 
preparano caccie a Fontainebleau e ‘a Compiègne. 
ll soggiorno del presidente in quest'ultima città 
sarà piuttosto lungo per. quanto pare, perchè so 
che ‘si fanno preparativi per un soggiorno. pro- 


una compagnia per recitare la (commedia nella 
piccola sala di spettacolo del castello. I princi- 
pali funzìionari e senatori saranno invitati pochi 
per turno. ° 
Appena votato il senatus-consulto imperialessi 
crede che sarà fatta una nuova infornata di se- 
natori; nella quale vi saranno parecchi vescovi. 
So di alcuni womini' politici ‘che sono stati (scal- 
tramente scarnidagliati per sapere se accetlereb- 
bero, ma rimasero saldi nel’ loro diniego di 
‘accostarsi alla politica! del ‘governo. So che al- 
cuni di loro passeranno “l'inverno in villa, 
L'affare di Cuba acquista una grande impor- 
tanza, diplomaticamente parlarido. Egli è ben 
evidente che la Francia sosterrà la Spagna nella 
lotta che ‘Sta per “impegnarsi; Jn quell’isola è 
mandato un'nuovo governatore che dicono capace 
ma di una severità estrema. Tutti gli: Americani 
che ind’innanzi: saranno colti in un attacco contro 
l’isola ‘saranno! trattati come’ pirati e impiccati 
o fucilati. 11 governoidegli Stati! Uniti dicono che 
non: sia estraneo a queste ‘mene; il fatto è 'che 
la Francia ha protestato con'energia; ‘dichiarando 
che manderebbe: navigli in svecorso ai suoi al- 
leati. Da questo possono nascere gravi compli- 
cazioni. i 
Quanto: all’affare di Neuchatel se ‘ne parla a 
Londra, ma tredo ‘che Ja soluzione sarà pacifica 
* 


IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


lungato e- per. altre feste. I stata. scritturata: 


del tutto e che la Prussia avrà un indennizzo. 
Gli Svizzeri sanno cosa credere a questo riguardo. | 

Le' notizie diplomatiche  1é° quali constatano 
aumento dell’inflnenza austriaca in Italia hanno 


prodotto una grande sensazione in certe amba- 
sciate. SE Gua. 


«Il Monitent del 21 nella. sua parte officiale 
contiene un decreto:che autorizza la società del 
credito fondiario formato a Nevers sotto la, de- | 
nominazione di Società di credito fendiario di Nevers | 
per i dipartimenti della Nièvre,  dell’Allier;; e del 
Gher. 

Lo stesso «giornale inoltre: pubblica! lo stato 
delle foreste demaniali, la cui alienazione: dovrà 
farsi in questo anno 1852 a norma dei decreti 
del::47..e 27 maggio ‘corrente. anno. 

— Leggesi nella. Corr. Lejolivet 

Le ‘corse ‘che vi sono; state oggi. furono fa-! 
vorite, da un bellissimo tempo,.e brillantissime. 
Un. gran numero di dame e cavalieri in car- 
rozza. circolavano. nella spianata dell’ immenso 
Ippodromo , ‘e un; pubblico sceltissimo occupava | 
Je-loggie. 

Alle. ore 3 e Aj& S. A. I.il principe. presi- | 
dente, accompagnato solo da due ufficiali d'or-: 
dinanza, vestito alla borghese, entrò. nel campo 
di Marte a cavallo:, e si recò alla sua loggia, 
ove assistè alle. due bellissime, corse. della gior- 
nata. Alle. quattro ore S.A. è rimontato a .ca- 
vallo. Egli fu accolto ‘benissimo tanto. nell'en- 
trare che all’uscire.idal.campo, di Marte. 

— So Ax il'principe Luigi) Napoleone <ha 
inviato franchi 2000:al prefetto di Loir e Cher! 
per essere distribuiti agli antichi militari del- 
l'impero. 

2! ‘Questa’ mattina alle ore 10 e 1/2. tutti ‘i 
ministri. partirono per S-1-Cloud ove vi sarà, 
dicesi, a mezzogiorno un gran consiglio. 

‘‘Assicurasi che il governo ‘abbià ‘ricevuto 
nuovi dispacci di Costantinopoli, i quali annun- 
ziano che l'affare del, prestito è accomodato, è 
che il'sultano si è deciso ‘di accordarne ‘sulle 
osservazioni del signor Lavalette la definitiva ra- 
tifica. À 

melgio, — Leggesi nella Presse: Dicesi che 
la quistione sulla presidenza della. Camera dei 
rappresentanti sia una delle principali: difficoltà 
perchè non sia riuscito il ministero de Brou- 
ckère. Il gabinetto progettato avea proposto Del- 
fosse, ma era evidente che questa candidatura 
non sarebbe accettata dall’opposizione. Il. nome ; 
di Loos borgomastro d’Anversa e membro della 
Camera fu in allora messo innanzi senza un 
miglior successo. Loos è l'intimo amico di Carlo 
Rogier: 

Si trattò quindi di dare il portafoglio delle fi- | 
nanze. allo stesso Loos. Dopo un lungo, andiri- 
vieni tulto sembrava terminato la sera di mar- 
tedi, ed erano conchiusi gli accomodi allorchè. 
Piercot ritornato da Liegi ha fallo «conoscere l'e- 
sistenza di nuove difficolta che sembrarono di na- 
tura tale da impedire la formazione del mini- 
stero. 

Stoccarda, 19 oHlohre, — Il Re Massimiliano 
di Bavieta è giunto nella nostra città. per mezzo 
della strada ferrata. (Gazz. d Augusta). 

irexlim@,:18. ottobre. — L'ambasciatore russo 





Pietroburgo; prima ‘di partire ha «avuto due 
conferenze col sigs.dè, Manteuffel. 

Il nostro gabinetto © ha Chiesto spiegazioni a 
quello di Vienna sugli armamenti che si fanno 
in Boemia, credendo che possano ‘ésser fatti in 
vista ‘della vertenza dello ‘Zollvercin. Dalla ri- 
sposta ‘dell'Austria risulta che' la cosa è stata 
esagerata. 

I vescovi cattolici con una loro circolare in- 
vitano i fedeli a prendere uma parte attiva alle 
elezioni; e a nominare deputati del'loro partito. 

(G. Havas). 

Portegalio, — E) Diario do Goherno dell'44 


all’accensa dei tabacchi di depositare all’erario 
Ja somma ‘che la Banca non ha voluto. deposi- 
taré per suo conto, contrariamente alle dispo- 
sizioni del' decreto del 30 agosto. 

Levoci di ùna coalizione, cioè di un accordo fra 
il ministero é ‘il partito settembrista acquista- 
vano molta consistenza. Ma la ‘Revolucao de Se- 
tembro, organo di quest’ ultimo partito si di- 


partito. cui rappresenta. lavori per conto suo.e 
abbia i propri candidati per cercare di avere alla 
Camera ‘una maggioranza che basti a costituire 
un governo. 





a Parigi, il ‘sig. (de Kissleff è partitosieri per. 


pubblica, un decreto dittatoriale il quale ordina! 


chiara contraria alla coalizione e. vuole che il | 





1D, evo Balzac, Ohamps-Wlystes. ; 

VILLA BRACCOUCHEMEN TT. 

Avec jardin, sans ancun signe exlérieur, rue Chateaubriand, 445/— Traitement des! mialadie”. 
des dames par M.me RENARD directrice des deux maisons, élève-de la Faculté et des -Hopitau 
de Paris, de MM. CuLLeRrIRR et LISERANG. — Consultations' tons les'jours: Pow: les' dames venan 

‘de ‘province; vu de l'etrangersur leur avis, la voiture de M.me®RrwarDest mise è Ta 


Fondi pubblici. 
iorsa di Porimeo del 23 ollobre. 
1834. 5 per 0{0'1 luglio: Mattino 98.5: 
1848-14 ‘settembre: Mattino 197.50, ‘25.. i 
Azioni: banca nazionale 4-Juglio. Mattino 2200. 
92925. 31 ottobre. Mattino 2239. vi 
Id. nuova émissione. 34 novembre. Mattino 
1320. LL SORITRI usa 
Via ferr. (di, Savigliano 4: luglio, Mattino 475. 
416. SERIO 
Borsa di. Parigi del. 29 
(ispaceio elettrico). 


FEDI 


ottobre. 1. 4 


11.3 per 0/0 a 84 40 in rialzo di 20 cent. 
H 412 010 a 106 20 id. © 90 cont. 
Banca di Francia 2950 id. 49° fr: 


‘Alla borsa deli 24 il:5'per 0/0|piem. ha-fatto 
98 70;..e l'imprestito; di Piemonte::10307, 10) 
Korsa di Lomdra del 20. 


I consol. sono: molto: fermi.a;. 100.38: a 12 


con tendenza al rialzo. on Ben 
ll 5 per 0/0 piem. 97 0]8 a 98 1]2°a 98. 


COLLO GIACOMO; Gerente..- 





La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal'139 4 fr. le béton. 


(affi) 





Vendite: cen N'oscana 

DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE: 
SITUATE PRESSO:(LIVORNO ta 

Autorizzata dall’I. Regio 








Promii 5 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Premi, cioè: 
1 Premio di .. +. ..+ Lire. 4,000,000,;{- 








» »...1500;000..., 
Lu» ; ». 3005000 
An » 200,000, 
10... Premii ognuno di Lire , 400,000. 
20 » » 0,000 
10. Da suit 40,000, 
300... di dd D 2,000 


Il numero delle Azioni è di 4400,000. 
Ogni azione ‘costa Fr. 6. 0% + 
«Per tutto quello che riguarda la vendita ‘ di- 
rigersi in Livorno: al Direttore signor ‘Adriano 
Bargellini. GISUA pus 





X 


12049 





IlTempovale più dell'oro. 
Il proprietario dello, Studio di: R. Liquidatore! 


stabilito nella città di Torino in via: dei Concia 
tori, n.84, primo. piano, fa di:pubblica ragione; 


Ghe.d’or.innanzi! fra..il.;:perentorio breve :ter- 


mine. di ore 72 al più). compilerà e spedirà qua- 
lunque liquidazione legale di cui sarà incaricato. 

Che prosiegue a dedicarsi contemporaneamente 
all’esercizio delle funzioni. a quali;si riferiscono 
li. titoli 2, 6, 9,40 e 15,.libro I. e.TIT delGod. 
Giv..e li titoli 1.613, lib. He JV del Codice 
di Gommercio. faonl 

Che, l'importo ; del relativo. emolumento verrà 
restituito ;a ‘coloro che dimosireranno qualmente 
dai Magistrati: @ tribunali tali ‘operazioni furono 
dichiarate inefficaci, i ME BAdi 

Che sarà .grato a, tutti quelli. che col ‘mezzo 
della pubblicità esplicitamente dimostreranno non 
essersi lui in detti esercizi tutti scrupolosamente 
uniformato .a quanto le leggi in vigore .rigoro- 
samente prescrivono. | A ; 





DID LON 9 { giunto di° T & na 
MARANO I) AVA LA ipfhee il5di oo. 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti î giorni del- 


l’antio, salvo i giovedì” ‘le: feste; dalle 9ralle 12 
del mattino, La ‘provvisione' mensuale ‘sarà di 


fr. 40 Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada! della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove sì 
troveranno ‘vendibili le seguenti Sue opere: (°° 
DeLL'ARTE MILITARE IN TTALTA" DOPO IL 

RISORGIMENTO. Firenze 1854. 1 IE 
Dre EseReimi NAZIONALI. Firenze 1850. 5. 
Napoi mtirage: Napoli 18470. 0 
Lirrure De Socparo ririano. Napoli 1845) 
DIZIONARIO. MILITARE | FRANCESE-ITALIANO., 

IGPONO ARANCE RSS i 


EmdbDA 











disposition, * 


leur atrivée nux chemins de fer — è' Paris pour celles; qui désireraient visiter les Etablissements 


di 








t'absolue, tous les blanes de fard. 
Entrepòt général, chez MITE@N( 

Vivienne, & Bars, (aff.) — Dépot pour 

a StPetersbourg 














vVOT, Parfumeur, i i Piga 
toute la Russie, che DEBI. Z4:A28429 e ©, Droguistes | 












Il ‘Blanchil et adoucit la peau; prévient la: formation'des rides, fait disparaître du ‘visage les bou-| 
litons, les taches de rousseur, etc., ne renferme aucun élément nuisible, et remplace; d’une manière 
| 3 P dea re! 


à la Belle FJardiniere, n.19, Tue 







Tess 


do Ft 


oasi e pressa] 
«Per le, Prob i 


o con cui si 

“di novembre, giusta | 

i lella costituzione, onde de- 
ca uziamenti a farsi pella forma 


ero. Lana pubblica è'oral 

le aa cui darà luogo que 

uovo “imperatore” verrà! consa- 

dal apa, se si ristabiliranno con' esso’ le 
i tà idell’impero; e: iprincipalmente-a- chi 
rasmettere i per eredità. .il! potere-im- 


FEE 


io. senza: unsatto::generoso. .É | questo! 
‘azione del grande avversario della Fran- 
bd=el-Kader ,. ditenuto al castello .d’ Am- 
he questo illustre prigioniero, nel-| 

i arrendersi,; gi 923 dicembre 1847, aveva! 
“la.sua libertà. Ma sorvenne, poco dopo 
ione del 48, quando ancora non s'era 
ta la ‘promessa fatta all’emiro. La repub- 
n si fece scrupolo di sostenerlo, i in pri- 
n. ostante le promesse  ratificate dal 
atore generale dell'Algeria, il duca d’Au- 
Ora egli verrà trasportato a Brussa, nel- 
‘minore , e riceverà dal governo ‘francese 
traftamento degno dell’antico suo grado. > 


io alla condizione «materiale della Dt; 


1ercio: bi importazioni presentano un 
i 6 milioni, di franchi. ll commer- 


*impresî 

(II commercio. della Fride e massi-| 

le, è la costruzione. dei docksi 

essi sono della massima impor-| 

Vasti stabilimenti il‘ negoziante! 

Hi merci e ‘alienarle senza es-; 

a'fare considerab li spese per lo, 

o il deposito. Immensi sono 1 be- 
Ren recarono i i docks, e 


I ni ferrate. TI case riecessario per 
impresa si crede non u supererà ‘gli 80 Mi 


e estere” GIS ora la: a 


i ‘termini. La sola con cui avesse 


contestazione , per la questione delle! 


ta iO 


il s Belgio; ma le priprenzi sono ora 


che. ilo verra scelto nel pat- 
cche forma la gran “maggioranza 


governo , verrà a Detto! altresi il Par- 


"tig. T'esisienza ‘di quel gabinetto 
bai mente Miessa” in SOA sin n nielle 


vi Loi il’ ministero di lord 
x at pr esigenze dei 


one ‘per rovesciare il ‘ministero 
olto Nieto “fu sinora il risultamento 
stenuta' colla Cafreria. T coloni 


 Bovematore di ‘unirsi alle truppe re- 
tiere ‘il' nemico, e solo valse a seuo- 
uanto. lla notizia ‘che la metropoli! non 


tana! dall’'accordar ‘loro’ dellè institu-! 


} I 


zioni rappresentative. . Grazie a. questo ‘concorso | 
: 4 


il generale Catheart , potè penetrare nel. terri- | 
torio del capo cafro. Kreli, il quale ‘sommini lp 
strava dei soccorsi ‘agl’ insorti, Ma questa spe | di 
dizione non ebbe altro risultato che la cattura | 


di gran parte degli ‘armenti dei ‘nemici., scena 
i{ dosi. questi Fitirati. e avendo arso tutto ciò che! 


trovarono sul ‘cammino. Brevemente gel Inghil-! 
terra sarà «costretta, a rinunziare all'occupazione 
di quel paese, e limitarsi, A difendere la parte! 
più colonizzata. } 

5 L’Alemagna — ‘comincia. ad inquietarsi seria-| 
mente .sulla sua condizione commerciale ,, e il 
negozianti. di concertano, “per iscongiurare il! 


male che. produrrebbe la ‘cessazione dello Loll-; 


v@rein. L'industria verrebbe annientata ove si; 
rialzassero le antiche barriere, e mancherebbe! 
il mercato ai prodotti, ‘L'inceftezza produsse già 
tristi risultamanti,, poichè snony: stesa «ora-intra-| 
prendere, .nulla 3di \grande,» A_ Darmstadt ssi-prese! 
già l'iniziativa ja Cassel. i sNegozianti presenta-| 
Tono una ria al igoverno ,..e,, similmente! 


Ù ri Oss] WE f .concertansi i manifattori a Lipsia e a Chemnitz. 
derite ..hon volle! intanto compiere cili{ 


L’Austrià intanto; sper, tenersi sempre, favorevoli) 
i collegati di Darmstadi promise. di guarentiri 


loro quanto procacciano; a; quegli Stati le do-| 


gane, nel caso che Ja, Prussia continui nelle sue! 
pretese. 
In Turchia il vecchio partito fanatico ha ofte-| 


nuto negli ultimi tempi. qualche vantaggio, ei 
riusci ad impedire finora l'effettuazione dell’im-| 
prestito, Gli ulemi offersero anzi di fornire essi! 


stessi la: somma di.che abbisognava il governo.; 
A questa, ‘opposizione si attribuisce la caduta dij 
Alì Pascià gran visir, il quale godeva di molta! 


‘popolarità , ed ha voce di essere uno dei, più! 


onesti ed illuminati personaggi dell'impero turco.) 
Eguale riputazione noî gode il suo suceessore; 
Mehemet-Ali-Pascià ,. sebbene uomo. energico e; 


| devoto al sultano, Il rifiuto dell’ imprestito, sa-| 


rebbe. ‘cagione di non leggeri imbarazzi al com- 
mercio ed alle finanze , non potendo la banca! 
soddisfare ‘alle sue MIDI senza un impre- 


‘tito, è il governo: avendo, assunta verso il pub- 
{blico da risponsabilità degli i impegni della banca. | 


erica meridionale non ci oftre nulla! 
d’interessante , ‘iranne. il decreto, del generale] 
Uiquiza', investito d'ogni potere nella repub-}| 


«| 


blica! Argentina 3 per cui viene aperta ad ogni||; { 


nazione. Ja navigazione sui due, grandi. finmii|; 
il Parana eV Uraguay, colla sola condizione , ehelli 
i bastimenti siano di più di 120 tonnellate 336} 


non ‘isbarchino’ che nei porti designati, nei qualil|, Î 
vi saranno doganieri. 
| altro ‘decreto ordinò ‘che i beni del generale! 


Lo stesso, generale con! 
Rosas, stati già ‘confiscati, venissero consegnati 
al' suo. agente one vor i 

Nell’ Amenica! settentrionale la condizione Mel-i 
l'isola: di> Cuba tiene sempre sollevati gli'animi. 
:Nuove»condianne ‘politiche :ebbero luogo ‘e lerau-i 
torità locali mostrano; talerostilità:verso gli Stati! 
Uniti: cher nonsolo’ vietano eda deil 
giornaliodi quella contrada, ma s'aprono persifiof |, 
le corrispondenze private provenienti da Vessa.| 
Un-tale stato «di, cose. mon. può durare lunga|| 
pezza. e forse il governo! nord-americano:' non! 
aspetta che, un'occasione, propizia! per; effettuare) 
l'anuessigne di.-quella; ricca isola. 


| MODIFICAZIONE MINISTERIALE. 

La notizia data prematuramente da qualche 
giornale, avere il.cav. Azeglio 1 rassegnato.il. porta- 
foglio, ed essere incaricato, il conte..Gavour della: 
formazione del nuovo ministero,, non, ha potulo 
sorprendere i nostri lettori, giacchè essa non_è 
senonchè l’espressione del risultato finale delle 
avvertenze ché siamo venuti facendo pubbliche, 
a misura che la prudenza cel ‘consentiva. Co- 
desta ‘modificazione ‘era facile a prevedorsi fi fin 
da quando certi atti d’alcunò dei ministri di 
maggio rivelavano la necessità di un impulso 
forte ed unico ‘nel governo, ‘Srazie a cui ranno- 
dandosi in un patto ‘di conciliazione tutu' ‘gli 
elementi liberali! del’ Piemonte ‘intorno ad un 
‘ministero’ ‘capate di usufrattarli , né! risultasse 
un'alleanza ‘abbastanza’ ‘compatta , per isfidare 
‘eon''‘certezza di ‘successo le ‘mene interne” è la| 
pressione estera. 


«Ed é oramai, cosa troppo. evidente che il, ‘conte | 
di mi è ‘uomo di dalla Soscienza | 


‘scisso’ în îmo-| 
scio e pi in uit lilazioni perÈ ‘certe | 
male intelligenze, “che, tie ‘abbiàmo la fetimi fi-. 
ducia, non si potranno rinnovare. 'Af'iniehho! 
Îleprimo è più: “ingerito ‘Bisogrio ‘quello! St é di, 
proyvedére' all’equilibrio delle! ‘finanze je niuno! 
meglio del conte Cavour puòessere creduid Li 
donpo ‘a: tentarlo cor frutto; ‘perchè. avendo» già | 
ahbozzate: le \primo! linee ed'i contorni, mon gli || 
rimane che arcolorire pienamente: il disegno. | 
Beni lé esperienza» degli iscorsi*mesì ha' rivelato | 
qualche;menda esqualche;lacuna..Il conte Cavour | 
uono (eminentemente pratigoi , saprà , non ne! 
«dub tLiamo, fare. suo,;pro” di questi insegnamenti | 

l\ tempo, istesso cin, cui,;. verrà, comipletando:sil | 
sistema , egli non trascurerà di introdurre! 
e parti cli già ebbero un principio di ese- | 
zione, hi te Tarso riforme e di puigiprie 


a Zina finanziaria. di gravissima | 
ci | Piemonte la questione: estera; .Il conte 
Cdvow nel recente suo. viaggio di Brusselle si 
‘Landra, e a Parigi ha potuto giudicare Geli 
occhi proprii la vera, condizione politica, di! 
questi paesi , e. le disposizioni loro » verso ill 
Pie onte. Nè egli indugiò; sinqui, a dare sal; 
cun agg io degli utili ammaestramenti. che que-! 

laggio gli ha forniti. Ma al. lempo istesso | 
“egli penetrava lo Stato e leopinioni,, de-! 

ì l'altri governi , egli era in grado di far loro; 
apprezzar meglio le; condizioni vere. «del Pie-! 
Monte ; e. sappiamo che più di, una ingiusta | 


‘mazione: di un min 


—_ pie 185 

TON d7° a “Ka — 
.d o iL. rag — mesi 088, 
rovincie:— Un anno L. sr 

3094 SEL DD ‘RATE mesi Lo A 
sd i Htafiam ed: stero}: 

L. 50. —SemestreL. Ri. ‘Time, 
(stre L01450 “(frantoi confini), 
vs =77UM sol nimero; ‘cente & mi 
rigersi franco di osta alla Direz iou 
i del Giornale, viat SAPONI 
sana RESOR deal Angel 


‘finanziarie edoaltro mne! erano! velnite diescorido 
dir'maggio!-in ipod, ed'avevanid*simgblatmtionte 
complicata la nostra'isitudzione; mà le'qualilsal 
ranno senza; dubbio!superate;sol'ehé 4 governo 
Sappiaradéperare' quell’ énergia:le: ‘quelb ‘attività, 
‘chesi: ig EREORI nel:nome: rdeleconte 
Cawduroiriion sb Hive BIT O Son 


canori 


i Ma RR SR 


ivo 

È A fis- 

sate e non si; aspetta; spiù, altro. che; "ta ii i formar 
zione del: nuoyo, ministego: per conchiudere, Que 
sta soluzione; {ei dovuta; all'attività; personale; sdel 
Re. e. dei, signori. Rogier 8 Nothomb, presente- 
mente a Parigi., Quanto, al, ministero; malgrado 
le alfermazioni, dei, iognali, non, credo .alla.for- 
istero cattolico, il; i quale, non 
potrebbe. far, lunga vita Mi assicurano che, il Re 
{6 deciso di. ‘aspettare , Li ipertura delle Camere. 
‘i[ligli. comincierà per hr conoscere.la; sua «volontà 
d’incaricare della formazione del nuovo, gabi- 
netto la persona che sarà nominata alla; rpresi- 
denza ‘della Camera. Jo, non. credo, sche questa 
decisione possa a ver, buon esilo, perchè | di pat 
titi sono ‘lalmente divisi riella Came relgica che 
il presidente, ‘qualunque sia ‘per essere... non sarà 
‘eletto ‘che con una debolissima maggioranza. Le 


“mene del partito. clericale. sono cosa da. far pietà, 


percliè questo partito” non fa prova. nè. di. ‘spirito 
nè di patrioltismo, e solamente fa palesi le, sue 
passioni esose. Ben sÌ avvede she non | può giun- 


gere agli altari 


prevenzione fu vittoriosamente confulala dali]. 


{ 


illustre viaggiatore. : 3 


Il. che-è quanto, dire che niuno; meglio.. fel 
‘conte Cavour. potrebbe .ora.guidare,.;con. mano? 


Mbile e ferma la nave dello,,Stato. fra; gli scogli! di 


Che. ostruiscono il cammino, 


i Bensi, ci duole grandemente. cha Mesi 
‘d’Azeglio abbia .ereduto «di;; dover 
‘all'ufficio che egli sostenne dignitosamente at-{: 
traverso pericoli e difficoltà d’ogni genere. Ill 
nome di Massimo, d’ Azeglio è fra i pochissimi i 
Tché, non ostante le vielssidathi di questi tempi; 
rocellosi, sianò ‘oggidi ancora pronunciati con! 
stima ‘e’ con rispelto” dagli uomini d’ogni api-| 
‘nione.! È autorità di questo ‘nome, simbolo dii 
Mealtà politica, ‘guarentigia di liberta e, di da 
(onità nazionale, lia potuto attraversare. inco-) 
lume cinque’ anni di rivolgimenti e di reazioni, | 
privilegio più che” Taro; ‘tinticò.Ed'esso formava! 


‘|lormai"la precipua forza morale ‘del “iministero.| 


SHaohde' ‘noi avremmo ardententente desidetiito! 
di vederlo ‘accoppiato ‘al ‘nome del'‘conite Cavour, | 
*percliè tion ‘sa premmo! ‘augurare ‘ad ‘uti gabi-| 
metto piemontese unfappoggio più valido, 0 ZUA-! 
rentigie! più sicure! di ‘vità é’di robustezza’, dii 
‘quelle’ ‘che avrebbe nel''contorso sipbtlafià dii 
‘questi due omini. MA d'altra parte compren- ||. 
diamo troppo bene’, come dopo quattro ‘anni! 
“di. soverno; e''in ‘siteostanze Così travagliose! |. 
‘qualî'‘furonb''quelle clie ‘accompagnarono 1° am-! 
min'istrazione presieduta” dal-‘cav.’ Azeglio , sii 
possa aver ‘bisogno Idi‘ riposo, e vi' sì dn in-i 
A diritto! 

Una” cifcostanza per” altro ‘ci è in parte. dil 
contorto: cioè la considerazione ché quando pure; 
il day. So non creda di rimaner più a lungo! 
al’ ‘Potere, il ministero Cavour sarà certo mail 
sempre” i del di lui Teale' ed efficace concorso. 


‘ Laonde noi ‘non ci ‘inquieteremo «della. crisi! 
passeg giera che seco adducono momentaneamente | 
queste” mutazioni ministeriali. Non ce né, pre-| 
ocgupiamo, perchè non è un ‘caligiamento di mi- 
iistero' che ora ha luogo, ma sì unicamente uno; 
scambio di ministri; ela alziale modificazione che 
questo scambio produce; tungi dal portar seco; 
sinpericòli.le gli inconvenienti delle crisi politi- | 
che avrà anzi per effetto, secondo ifvettinmo) 
“già -in «precedenti! articoli,-di migliorare le (con-| 
{idizioni: del;iPiemonte;; consolidando ill.governo,| 
-ricostituendos il: partito costituzionale; ediaffret-| 
tando: (così: la «soluzione! dellé principali difficoltà! 


srinunciare!|. 


raggirano sul. AA 


e sono, vivis sime. La. Famiglia - dt re. Gerolamo 
avrà ,essa il’ relaggio, «del, «principe, 2 Ben. arduo 


diilenite non abbia preso, al cora, ‘nessun par tito 
a questo, ‘riguardo, 0 se P la 
fermata su qualche punto, il 
velato a nessuno. i 

Due progetti, gli sono, stati; a di cui 
‘l'uno è, opera. del, sisnor “Troplong e il'altro.del 
“signor, ) Mesnard, vice- presidente; , del; senalo.. 
Luigi ‘Napoleone: starà; di; decidere; giacchè, mon 
occorre avvertire:che il senalo voterà quello; che 
vorrà il ‘principe. Figli è certo; che i membri 
della famigha, imperiale porteranno; il. {itolo, di 
il principi francesi. Quanto a Napoleone I si.va 
dicendo ,seriamente che. ‘nella guisa stessa: ‘che 
suo zio prendeva il litolo, ‘di. ‘re “d'Italia, a protet= 
tore. della, Corifederazione del ‘Reno, ‘egli prenderà 
il titolo. di re, > dell’ Algeria, ie proletture | d i 
Santi, e crede ‘che, quest ultimo lilolo $ i 
più ‘che mai le simpatie. clericali. , E 

Per altra parte, (e 50. ‘che al p ‘incipe 1 ‘ne, è. dala 
falla rispellosa rimoshanza).. gli. Bi ben. evidente 
‘che, la Russia non vedrebbe, sd HR, occhio que- 
sto. nuovo titolo. to np 

Hi sarà una “grande anita ls hora 


Sì ae canto e al aiar 
ste cantate erano state proibite tre 
trova che tutto 

assoltilament i: 

L'impero è la “Pace. ‘Domani. iL Teatro ‘Francese 
dara ‘il segnale. Si prepara anche una bella 
messa in iscena. ‘Avremo um quadro con vecchie 
bandiere, "coi vecchi grogniorde,! ‘etc. ele. "Neb 1848 
avevamo la Marseillaise in azione, e to ‘epetta- 
scolo fu trovato” Iortibile + ‘a desso” Sat? ° differente; 


pià e dr 
giorni fa; si 


‘avremnio? all'ordine del’ giorno gli ‘allori fue, 
da vittoria ‘è Ta Igloria* ki 


[STIM0A09 BDO Î 


Ùni antico tapprosentinte la ‘ptblivalo” in 
libro conto Sil presidente.” Li attore è il signor 
Schoelchèr, egli che al dr 7 ; 
ciali di difendere” 
genere dell'opera del” 
stato” indirizzato “a ‘imiolte ‘| pi 


mezzo della posta:. 








dii 


(Corrispondenza «del Risorgimento.) 
Lugano, 23 ottobre. 


Mentre nel cantone Ticino non si fa che par- 
lare di. nomine ci professori, e d’organizzazione 
degli studii, ‘oltre alpi la questione all'ordine del 
giorno sono Je strade ferrale. È un.vero furore 
e se si giungerà mai a compiere solo la metà 
dei. progetti che si stanno fabbricando, in breve 
vedremo la Svizzera percorsa in ogni lato da 
velocissimi ‘vagoni. Sì forte, come vi dico, è la 
foga per queste strade, che alcuni sagaci osser- 
vatori vogliono indurci'a ‘credere, che la pre- 
ghiera indirizzata dal governo di Ginevra ai ti- 
pografi, onde non ristampassero. il. Napoleon le 
petit.non, è estranea alle; ;speranze/.d’una;.strada 
ferrata che corra da uno degli estremi: della 
Francia nel cantone: di Ginevra, 


Però se la fortuna! non è troppo avversa, anche 
il: Ticino (avrà .la sua linea ‘ferrata. Si parla già 
a Basilea d’una compagnia ‘che si assumerebbe 
la costruzione d’una ferrovia da Locarno .a' Gior- 
nico, e d’un’altra da Chiasso a Bellinzona; e se 
si avessero ad ascoltare certi infarinati di di- 
plomazia, la nomina d'alcun professore (per altra 
parte però sempre degnissimo) sarebbe stata in- 
diretta a sollecitare‘la benevolenza di alcun smi- 
surato capitalista della (‘Svizzera tedesca; dal 
quale il ‘Ticino ottenne già non dubbi segni di 
simpatia; e che vuolsi essere principale fomen- 
tatore ‘delle strade ferrate' licinesi. $ 

Qui giorni sono fu di passaggio il consigliere 
federale Franscini. Venne accolto con vero en- 
tusiasmo dalla popolazione, che concorse ad ono- 
rare in lui, non pure il fondatore dell'istruzione 
‘popolare nel Ticino, quanto l'integerrimo cilta- 
dino ed il ‘prudente politico. A Locarno, ove. in 
seguito ‘egli recossi, gli si eressero ‘persino archi 
trionfali. 

A Faido è nato un giornale, che si battezzò 
del nome di Patriota. Il programma è ricolmo 
d’un patriottismo troppo sfogato per essere sin- 
cero, e ribocca troppo d’errori . di grammatica 
per essere stato dettato da un uomo e non da 
un bimbo. I primi numeri fecero pace colla 
grammatica, ma sembra infermino per l'opposto 
in raziocinio. Di lui per ora basti. 

Finalmente sono compite le nomine del liceo 
e del ginnasio. In genere sortirono soddisfacenti 
all’universalità. Criticasi, non pertanto da alcuni 
l'elezione di due preti già segnatarii della peti- 
zione per la revoca della legge sulla secolariz- 
zazioné degli studii, la quale elezione venne fatta 
dal governo in onta alla legge che prescrive non 
potersi eleggere che fra i presentati dal consiglio 
di educazione, e questi tali non lo furono. Rin- 
crebbe pure ad altri che il chiarissimo poeta 
Francesco Dall’Ongaro, non‘ abbia ottenuto la 
cattedra di rettorica ‘in Lugano cui aspirava. 


Pare che in ciò il governo non abbia fatto che ‘ 


obbedire ad un'esigenza popolare'la quale esclu- 
‘deva ‘qualsivoglia‘ persona che ‘altrove avesse oc- 
cupato un: posto politico eminente: così non fu- 
rono eletti De Boni, Reta ‘ed altri. 

E poichè vi intrattenni degli studi nel Ticino 
permettetemi che vi dica quali scuole si apri- 
ranno in Lugano col giorno 4 del prossimo no- 
vembre. 

Vi sarà nel liceo: cattedra di filosofia (prof. 
Carlo Cattaneo); cattedra di storia e letteratura 
(prof. Atto Vanucci); cattedra di matemalica e 


meccanica (prof. Vigliezzi); cattedra di fisica e 
chimica (prof. Cantoni); cattedra di storia na-' 


turale (prof. da nominarsi). 

Inoltre vi ‘saranno cattedre di ‘lingua greca, 
lingua francese, tedesca, inglese, danese, olandese. 

AI licéo va ‘aggiunto un corso completo di 
architettura, di disegno ecc. Non vi parlo delle 
scuole ginnasiali e delle ‘industriali, alle quali 
sono ‘applicati ‘molti maestri e ‘di non comune 
capacità. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz, Piem. ha nella sua parte 
officiale: i 

S. M.; con decreti del 24 andante, a proposi- 
zione del ministro, dell'interno, si. è degnata di 
nominare a commendatore: dell’ordine dei SS. 
Maurizio. ‘e Lazzaro il’signor cav. ed avvocato 
Carlo Farcito De Vinea, intendente generale della 








divisione amministrativa di Torino, col titolo, 
«grado ed. anzianità d’intendente generale .d’a- 


zienda; ed a quella del ministro dei lavori pub- 
blici, i signori cavalieri Bartolomeo. Bona, in- 
tendente delle strade ferrate, e conte Alessan- 
idro Peletta di Cortanzone, intendente generale 
dell’azienda dell’interno. 








IL: RISORGIMENTO,,..... 


DUCATO DI PARMA, 23 o/tobre. — La 
Gazzetta «di Parma-pubblica il: seguente- iegpor 
tante decreto ducale: 

« Art. 4. I magistrati dell’ordine giudiziario, 
i cancelieri; gli uscieri e le altre persone ad- 
dette allo stesso ordine; gli avyocati, causidici 
e notai, i professori, ispettori e maestri di qual- 
sivoglia ramo dell’ istruzione pubblica, e le per- 
sone tutte addette ‘a; qualunque siasi corpo in- 
segnante non potragno quindi ‘innanzi portar 
mustacchi, 0 pizzi, mosche o barba lunga è in- 
tiera, a meno che non abbiano diritto di vestire 
uniforme miltare odi un ordine cavalleresco, 
‘nel qual caso si uniformeranno a- quanto è pre= 
scritto pei militari. 

«È pure, loro vietata una “lunga e ridicola 
capigliatura; so 

«Art. 4, I contravyentori saranno per. la 
prima. sospesi dal loro. ufficio per un tempo 
non maggiore di sei mesi, e in caso ;di .reci- 
diva, destituiti; "a 

« Art,.3. La presente disposizione comincierà 
ad avere esecuzione dieci giorni dopo quello 
della sua, publicazione; i 
“ocArt. 4.1 ministro di Stato: pel dipartimento 
di grazia;e. giustizia è incaricato dell'esecuzione 
della. presente nostra ‘disposizione. 

« Dato da Parma il 24’ ottobre 4852: » 


— Con altro decreto ‘del'19; gli' atti di giu- 
ramento. degli impiegati ‘vengono sottoposti al 
diritto di ‘controllo proporzionale di una lira per 
cento dell’annuo stipendio o dell'aumento ‘dello 
stipendio. 





TOSCANA, — L’Independance Belge. ha no- 
lizie di Firenze in data del 14 ottobre. Tre og- 
getti occupavano i politici della Toscana; il 
nuovo prestito, la linea commerciale. con l’Àu- 
stria, e il cambiamento del ministero. 1l nuovo 
prestito. debb’essere di 70 a 80 milioni di fr,, 
che servirebbero a rimborsare ‘l’altro fatto nel 
1850 di 25 milioni di fr., quello di 10 milioni 
del 1851, e il residuo del prestito di 4 milioni 
dell’ex-ducato di Lucca. In questo modo si pa- 
gherebbe all’Austria l'antico e il nuovo debito 
di 15 milioni di fr., é i 13 milioni di debito 
fluttuante. Rimarrebbe ancora una\ quindicina 
di milioni per la costruzione del nuovo porto 
di Livorno e per l’insalubrimento della ma- 
remma tra Lucca e Firenze. Il banchiere di Li- 
vorno, sig. Bastogi, è incaricato di negoziare 
questo imprestito, che potrà ‘produrre buoni ri- 
sultamenti pel ‘paese, se ‘il governo ‘$’ induce a 
portare ‘nel '‘meédesimo tempo qualche riforma 
nell'amministrazione. 


— Il Monitore Toscano del 22 ‘annunzia lo 
sbarco del granduca e del principe ereditario 


a Portoferraio,‘ il' ‘20, donde faranno sollecito 
ritorno. 





STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data 11 ottobre alla Gazzetta d’ Augusta: Il 
duca di Modena Francesco V è giunto quest'oggi 
venendo da Napoli, ed è stato ricevuto in udienza 
solenne da sua Santità in compagnia dell’am- 
basciatore austriaco. ll duca. via ggia incognito 
soito il nome di conte di Novellara. 

Sembra che per lungo. tempo non si parlerà 
più della divisione amministrativa. dello: Stato 
Romano, in. cinque legazioni cardinalizie,;, come 
aveva annunziato un motu- “proprio emanato poco 
dopo il ritorno del Papa da Portici, perchè es- 
sendo gli animi sempre .agilati nel paese , non 
si può sperare per i cardinali legati una.resi- 
denza tranquilla e decornsa.. Siccome però;;sono 
rimpiazzati da prelati di minor importanza; molti 
comuni hanno creduto di dover . diminuire gli 
onorari che. sinora  percepivano. Ìn seguito a 
ciò il ministro dell’interno monsignor Savelli ha 


diramato quest'oggi. una circolare in cui invita. 


le autorità a nome del. Papa, di render conto 


esatto degli onorari e delle largizioni di cui go-' 
devano sinora i luogotenenti ecclesiastici. nello! 


Stato Romano. Dal tenore della circolare risulta 
che non si vuole lasciar. cader nessuno di que- 
sti diritti in prescrizione 0 in dimenticanza , 


ma nello tempo lasciano travedere che per lungo; 


tempo le provincie. non. avranno da mantenere 
i cardinali legati coi loro seguiti di corte. 

Ieri l’altro è stata assassinata la diligenza sullo 
stradale di Napoli. L’autore dell’aggressione, un 


certo Lisagna, sembra voglia diventare un degno? 


successore del Passatore. 





DUE SICILIE, + Scrivono ‘al Mediterraneo: 
in data di Napoli 20 ottobre: 

Il re ‘partito ‘da Napoli il 27 settembre è sbar- 
cato il dimani a Sapri; avendo: quivi ‘assunto.il 
supremo comando della colonna‘ mobile ha pér- 
corso la Basilicata, là Calabria interiore ela prima 


‘le basi del regolamento: dei fueros, “che ‘differi- 


niteur pubblica quest'oggi la' prima parte del 


‘il presidente giunge alle Tuilerie, e. abbassarlo 
‘quando si ritira. 








Calabria ulteriore, e dopo aver sostato tre giorni 
in-Catanzaro-città capitale. di quest’ultima pro- 
vincia, come aveva già fatto a Cosefiza capitale 
dell’altra provinvia calabrese ha proseguita il suo 
viaggio verso il Pizzo ove si è imbarcato sulla 
fregata a vapore Tancredi, e seguito dall'altra 
fregata a vapore Fieramosca si è trasferito per 
via di mare a Reggio città ue dell’ultima 
Calabria. Generalmente ‘affermasi che «di là ei 
muoverà per ‘Messina. Il.giornale ufficiale narra 
per disteso gli archi trionfali, le luminarie, le 
feste apparecchiate dalle autorità locali e dai 
municipii, e il tripudio delle popolazioni dei 
molti passi percorsi dal sovrano-in questa sua 
escursione in quei luoghi che nel 1848 furono 
teatro di sanguinosi conflitti, Il medesimo ‘gior- 
nale fa menzione altresi dei provvedimenti presi 
dal monarca per immegliare le condizioni di 
quei popoli e delle grazie. impartite così per 
reati politici come per delitti comuni. Le eser- 
citazioni autunnali delle nostre milizie sono*ter- 
minate,. e ben nove fregate a vapore sì allesti- 
scono nel. porto militare per andarle a rilevare 
e restituirle alle ordinarie loro residenze. I due 
‘direttori dello reali segreterie di Stato, signori 
Murena e Scorza che hanno accompagnato il re 
in questo suo viaggio sono ritornati ai loro posti 
in Napoli. Ciò avvalora la’ voce che il re da 
Reggio traversando il Faro si trasferisca in Si- 
«cilia. di 





ESTERO, 


INGHILTERRA — Londra; 24 ottobre. 
‘Camera dei lordi. — Seduta del 2A ottobre. 


Il lord cancelliere ‘entra nella sala un istante 


dopo due ore, e facendosi dinanzi al trono an-! 


‘muncia che S. M. ha creduto bene di prorogare 
il Parlamento sino al 4 novembre. 

L’usciere della verga- nera è mandato alla 
‘Camera ‘dei comuni. Dopo un'assenza di ‘alcuni 
minuti ritorna accompagnato dagli impiegati di 
questa Camera. 

Il sig. Shaw Lefevre, primio impiegato della 
Camera dei lord, legge il writ'di proroga , di- 
chiarando piacere alla regina che il detto Par- 
lamento si riunisca il giovedì 4 novembre per 
la spedizione degli affari urgenti. 1 lord spiri- 
tuali è temporali ,‘ i cavalieri, cittadini, bor- 
ghesi, i commissari per ‘le contee e i borghi 
della Camera dei comuni sono in conseguenza 
richiesti di recarsi a Westminster in quel 
giorno. 

Il lord cancelliere si ritira. Questa cerimonia, 
puramente di forma, occupò un brevissimo 
tempo. (Sun). 

— Alla Corte ‘generale tenuta martedì scorso 
dalla corporazione di Trinity House, il principe 
Alberto è stato, all’ unanimità dei voti degli 
antichi e dei ‘giovani fratelli, eletto mastro di 
quell’antica corporazione, la quale presiede all’e- 
rezione dei fari, al servizio del pilotaggio e alla 
illuminazione delle ‘coste in Inghilterra, in sur- 
rogazione del defnnto duca di Wellington. 

I direttori della compagnia delle Indie Orien- 
tali hanno convocato per mercoledì un’assemblea 
generale per sottometterle la proposta, già adot- 
tata in principio, di erigere nella corte del pa- 
lazzo una statua di marmo al duca di Welling- 
ton in testimonianza di gratitudine. 





SPAGNA. — Madwid., 17. ottobre; 
ha:avuto luogo da prima riunione; dei; rappre- 
sentanti delle provincie basche «e della. commis- 
sione; speciale designata: per. regolare la que- 
stione dei fueros.(I commissari-presenti\erano in 
numero di. nove. Il marchese di Miraflores pre- 
siedeva alla riunione. 

Nòn vi fu alcuna discussione. I'rappresen- 
tanti delle provincie basche' si limitarono‘a ri- 
cevere , per studiarle durante quindici giorni , 
scono assai poco dal progetto primitivo dello 
scorso maggio. 





TRANCIA. — Parigi, 22 ottobre. — N Mo- 


conto generale ‘dell'amministrazione della giu- 
stizia criminale in Francia durante Vanno 1850. 


— Si è ristabilito alle Tuilerie. l’uso. d’al- 
zare il velo sul padiglione dell’orologio quando 


—. La polizia ricerca gli esemplari d’un’o- 
pera pubblicata contro Luigi Napoleone dal si- 
gnor Schoelcher. l’ex-montagnardo, Il titolo di 
quest” opera non può essere riprodotto; 

— Ilprincipe presidente  deve.. recarsi. oggi 
(22) ad una straordinaria. rappresentazione: del 
teatro francese ove. si darà Cinna o la Glemenza 
d' Augusto. 


&.Jeri! 
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«stallone, secondo ;i documenti autentici us: 







Per. questa rappresentazione si, sono. fatti 
grandi» p parativi; dall’orchiestra sino alle logge 
del paradiso tutte le piazze ‘sono locate. Il si- 
gnor. Arsenio Houssaye direttore del teatro ha 
fatto decorare ricchissimamente. ‘la ‘Joggia'“di 
mezzo destinata a ricevere il. principe; Arazzi 
con la cifra del presidente.e sormontati da.un' 
aquila d’oro riquadrano con. grazia‘ laloggia 
presidenziale, ove è piazzato un ricco seggio- 
lone: di velluto porpora. 

I ministri, gli alti dignitari, da più: peste, ‘de- 


personaggi distinti devono egualmente assistere 
a questa rappresentazione: destinataa ‘fare epo- 
ca in pari tempo nell’alto mondo politico ed 
aristocratico, ‘come pure in ‘quello delle arti. 

Madamigella Rachel che. reciterà nel Cinna 
declamerà delle stanze intitolate l'Empîre c'est 
la priz. Esse sono opera del direttore del iea- 
tro sig. Arsenio Houssaye, 

— Da quattro giorni il consiglio di Stato ha 
ripreso il corso dei suoi lavori. Tutti i co ta 


comitato ‘del contenzioso non avranno luogo . co- 
me al solito, che nei primi giorni di novembre. 


;,-— I,membri del cerpo,; legislativo. sono stati 
avvisati dal signor Billault.. che S.A. .L li ri- 
ceverà sabbato al palazzo Saint- -Clond a, 8 ore 
di sera in abito di città. 


— Alla biblioteca nazionale si . sono “timar- 
cate molle persone. che ricercano con. .grande 
cura de copere pubblicate sulle..incoronazioni : dei 
re di Francia, ‘ein particolare :su quella del- 
l’imperatore Napoleone. Holt la 

— Secondo il Courrier di Valenciennesiil nia 
cipe’»presidente dopo la deliberazione ‘sull’im- 
pero intraprenderebbe un viaggio pel ‘Nord. 
Questa voce era iconfermata: dal:Progrès: dui Pas 
de Calais, «ed‘annunzia che ad':Amiers: sì an 
preparativi. 183 

— Estato dato ‘im ‘primo’ avvertimento al 
giornale ‘la Gazelle de Lyon nelle persone dei si- 
gnori:Honnorat e Hyvernat ‘gerenti‘e Natale: Le 
Mire redattore. (Gaz. de Lyon). 

— Leggesi nel Memorial bordelais: Non è cosa 
priva d'interesse oggi di conoscere per qual di- 


poleone Bonaparte trovasi ‘erede legittimo della 
corona imperiale secondo le leggi dell’impero. 

In virtù dei senatus-consulti del 18 fiorile, 
anno XII e del 5 frimaio annò XII Feodià 
legittima della dignità imperiale, in difetto di 
«discendenza maschile di Napoleone Bonaparte, 


e di Luigi Bonaparte. 
Il console a vita fu nominato dal corpo legi- 


slalivo imperatore nel 1804. La quistione del- 


l'eredità fu sottomessa all’accettazione del po- 
polo, il quale proclamò con quattro milioni di 
voti, che l'eredità era riconosciuta in ordine di 
primogenitura nei ‘discendenti maschi di Napo- 
leone, di Giuseppe e di Luigi. Essendosi estinta 
la discendenza dell'imperatore colla morte del 
re di Roma, e. Giuseppe non avendo ‘lasciato 
che, figlie S. A. I. Luigi Napoleone Bonaparte, 
ultimo superstite dei figli di Luigi re d'Olanda 
è l’erede legiltimo del «trono dell’imperatore. 

Luigi Napoleone è il primo. principe. nato 
sollo l'impero, fu iscritto nel. gran. registro di 
famiglia che Napoleone confidò al Senato, come 
il libro dei diritti di successione alla corona ‘di 
Francia. 
stracciato dai sovrani coalizzati in un giorno 
sparsi in tutla l'Europa dal vento delle. rivolu- 
zioni, 


l’anno XII Carlo Bonaparte terzogenito di Luigi 


quello di Napoleone che dovea sempre portare 
il primogenito dei membri della famiglia del- 
l’imperatore. I due fratelli di Luigi Napoleone, 
furono Napoleone .morto all’Aja nel 1807, e Na- 
poleone luigi granduca di Berg, morto a Fo Ì 
il 47 marzo 1834. 


giunto in. Algeri coll’ultimo corriere. i 
Il. famoso stallone arabo El-Haz,. del quale 


- 


e che S. A..I, ha. .messo.a disposizione. del gor 


‘vernatore generale d’ ‘Algeria, è giunto in Algeri 


coll’ultimo . corriere. La genealogia di qu Lo 





Oriente pei cavalli di razza, risale in linea retta 
a Fathme, giumenta del profeta. Le spese di tra- 


800. franchi. (Courrier. de Lyon). 

— Scrivono. da Parigi al Morning Chronicle: So 
che. îl consiglio . dei. ministri..ha,; preso, una 
risoluzione importante .che. soddisferà il. popolo 
in:generale e. più ancora l’armata. Egli; è stato 


gli. officiali dell’armatadi‘Parigi;: e: quantità! di 


tali funzionano , ma le pubbliche udienze del 


ritto di discendenza diretta S. AT. Luigi Na- 


fu costituita nelle linee di Giuseppe Bonaparte 


Questo libro non ebbe che un Foglio, : 


di orgogliosa vittoria, i cui frammenti. furono . 


Ai termini del senatus- o organico da 


prese il,.nome di Napoleone Luigi e nel ‘1834. 





— Il nostro celebre. pittore. Orazio ‘Vernet è; 







il” 
sultano aveva fatto regalo al. principe president s 


sporto da, Parigi sono State niente meno, che di 




































RIO 





un decreto per abrogare 

ero. esiliati. nel’ dicembre 
angarnier,, Lamoricière, Be- 

nor Baze sarebbe compreso 

dice che il decreto sarà pub- 
oniteur nel corso della settimana, 
ere esatte le mie informa- 

‘già detto che subito dopo la pro- 
impero, l’uno dei primi atti del 

è ‘sarà la nomina di quaranta altri 
fra i logitlimisti più distinti nei 
larrivatava sFrohsdorf la no- 


) oforte, 20 ottobre. 
isultato delle elezioni di primo grado 
o ‘legislativa, 42 membri 

33 dell’associazione» della 


di Francoforte} senza le 

‘di 57,500 individui. Su questo nu- 
213, luterani,.:2,100 riformati, 

00 cattolici dissidenti e 4,731 


la Gazzetta d’Augusta; che'‘il 19 
alla Dieta germanica furono-in- 
‘conferenza, nella quale, verosimil- 
ò intorno agli affari dolla flotta. 


MR: — La Pester Zeitung pubblica 
È el giudizio marziale, con cui 
lannato il famigerato assassino Andrea 
to :Takarits' alla: pena di morte me- 
Îvere è palle; e questa sentenza fu 
Seguita all’11 del corrente. 
uchessa di Berry ha già abbandonato 
‘ed è ritornata al suo podere di Brinsee 
nia. Il conte è Ja contessa di Chambord 
îo per ora a Frohsdorff ed appena nella 
metà di dicembre si recheranno a Ve- 
passarvi l'inverno. 


quanto udiamo l’imp. ambasciatoré russo 
idorff partirà alla volta di Pietroburgo 
della ventura settimana (dicesi al 26). 
la sua assenza dirigerà gli affari della 
le l’imp. consigliere di’ Stato russo, de 


crivesi-da Vienna -all’Indep. Belge che il 
Ward, ministro ‘di Stato ed ambascia- 
duca di Parma presso quest'i. r. corte, 
ito l’incarico di portarsi a Madrid'e di 
inarvi delle pratiche che concernerebbero 
mento della regina Isabella Il da parte 
Parma. (Corr. Ital.) 


Notabili del paese riguardo alla no- 
himandrita Nicodemo Raicevic a 


Le case verranno classificate onde 


oghi, e dicesi essere intenzionato di 

lie. La marcia delle .truppe otto- 
olta dell’Erzegovina fece un po’ d'im- 
nel Montenero; però nnn si è di opi- 


er pascià voglia fare un colpo di’ 


tro quel paese montuoso. 


CRONACA 
SIGNoR CHARVAZ. -- Già altre. volte ci’ 


di 


il ‘conto del nuovo arcivescovo di (Ge- 
signor Charvaz: Ed oggi eziandio:com- 
entieri quest’uflicio, per dichiarare in- 
Upposizioni stampate da qualche gior- 
lenti ‘ad insinuare che monsignor Char- 
i incontrato in Roma gravi e spiacevoli 
per modo che: possa di nuovo. pa- 
la sua nomina‘alla sede arcivesco- 
Liguria. Essa è ormai. una cosa defi- 
tto compiuto al quale null'altro più 
‘la formalità della presa di possesso; 
lurante questo suo primo breve SUg- 
Roma egli ha già potuto rendere utili 
uo paese, e. forse vuolsi riconoscere 
evole influenza nel silenzio tenuto 
el Piemonte, nel discorso detto ‘da 
all’ultimo concistoro. Le quali. ret- 
Ranno tanto maggior. fondamento in 
si tre prelato è da due giorni di 
Torino: 
ìS0 PER LE NOMINE DEI MEDICI MUNI- 
avea luogo l'esame di concorso 
i a cinque posti vacanti di medici 
del municipio. Nove candidati fu- 
a subire questa prova, giovani 
‘assai. favorevolmente. Ignorasi 
fa questi candidati otterranno la 
Nlanto ci è grato, di cogliere 
e per tributare una parola di en- 
ia complesso i membri dell’isti- 
beneficenza; ‘risultandoci da re- 


'ettificare voci men che esatte messe 


(GIORNALE; QUOTIDIANO. 


lazioni varie come esso; 


tare influenza sulle 
classe povera. 

— INSUFFICIENZA 
Egli è noto, 
blicato i nomi delle persone chiamati ‘a com- 
porla, esistere una direzione governatwa dei teatri, 
la quale sembra debba avere per. mandato di 


E CONFLITTI AMMINISTRATIVI, pie: 


avvisare preventivamente: a ‘che niuno inconve- | 


niente abbia luogo nel corso dei pubblici spet- 
tacoli: così fra le altre cose “dir 
zione debba assistere 0 far assistere alle prove di 
ogni nuovo spettacolo, onde il, pubblico non sia 
vittima dell’avidità dell’impresario o dell’impuden- 
za di certi ciarlatani d’eltre mare o d’oltr’alpe. Così 
non avverrebbe per esempio che, fidando nella 


sollecitudine e nei lumi della direzione, il:pun- | 


blico si affollasse», 
le stuonature e gli 
gabondi. stranieri. — E neppure ‘avverrebbe ‘che 
sl. mandassero in scena certi balli, che voglio- 
no assolutamente un accompagnamento ai .fi- 
schiate. Ma pazienza , quanto al non prevenire:, 
purchè, almeno si pensasse. a riparare. E qui la 
bisogna pare che dovrebbe riescire vieppiù. fa- 
cile, perchè. alla direzione teatrale si associa 1° 
azione della questura, Esistono cioè i regola- 
menti di polizia per tutti gli spettacoli, e. ‘in 
ispecie. per. i. teatri, regolamenti. che.-hanno 
conservato tutta la loro forza, perchè lo sta- 
tuto li ha in modo espresso confermati. I fun- 
zionari di pubblica sicurezza assistono, per do- 
vere d'ufficio, alle rappresentazioni éd ‘hanno ai 
loro ordini le guardie vigili, più il picchetto di 
guardia ‘a ciascun teatro. Ciò posto, chi ci sa 
spiegare come avvenga ‘ che nel ‘primo teatro 
della capitale possano per due è ‘tre sere di se- 
guito ‘riprodursi i fischi, gli schiamazzi, in una 
parola ‘il ‘chiasso il più compiuto’ e ‘persistente, 
senza che si dia alcun provvedimento? È vero 
ciò che ci fu supposto ; ‘sorgere spesso conflitti 
fra.la direzione e la ‘questura, perchè a mo? di 
esempio, l’una..si ostini.a voler che continni non 
ostante il chiasso la rappresentazione, mentre in- 
vece. l’altra, vorrebbe far abbassare il sipario? 
O la causa è nell’insufficieuza dei mezzi d’a- 
zione? 

Ci sembra che la cosa meriterebbe di essere 
presa in qualche. considerazione, dimodochè 0 
si abolisse una direzione nominale e impotente, 
0 si togliessero le cause di conflitto, o si prov- 
vedessero i mezzi di azione ; ma insomma, in 
qualunque modo si procurasse che le ragioni 
del pubblico fossero sufficientemente tutelate, 
senza che perciò si avessero ad autorizzare i 
tumulti e i disordini in teatro. 


— SERATA MAGNETICA. — (Questa sera (martedì) 
avrà luogo alle ore otto la prima rappresenta- 
zione magnetica del sig. Mongruel nella sala del: 
Wauxhall; Il provento della ‘medesima, giusta 
quanto abbiamo annunziato, dee cederead esclusivo 
profitto della cassa di-soccorso degli artisti dram- 
matici: generoso. concetto, il quale servirà senza 
dubbio di efficace stimolo ai torinesi per recarsi 
numerosi alle esperienze del sig. Mongruel. Egli. 
troverà ‘molti increduli, e non vorremmo por- 
tarci garanti cheegli riesca a convertirli tutti; 
ma' certo dopo quanto i giornali francesi e sa-| 
voiardi hanno detto relativamente ‘alle straordi- | 
narie  doli magnetiche del sig. Mongruel: e vin! 
ispecie della \candidissima sonnambula che egli 
conduce seco, se tutti:non troveranno nelle sue 
serate le convinzioni che per avventura vi' cer-. 
chino, a tulti però è promessa una serie di emo-! 
zioni tanto più dilettevoli quanto sarà maggiore? 
il contrasto fra i sensi sorpresi ‘e la impassibile 
ragione. i 

—.I LADRI IN oMNIBUS. — Non è strano’ udir. 
narrare di furti commessi nei vagoni della via 
ferrata; la moltitudine di persone’ che spesso 
trovansi in essi. stivata, massime in-quelli' di’ 
terza classe, la. confusione e Ja. premura del! 
salire e del scendervi, nelle brevi fermate alle 
stazioni’, denno offrire numerose occasioni ai 
tagliaborse.idi esercitare con ‘successo la. loro 
industria. Ma invece ci pare cosa molto singo- 
lare, che sianovi di tali mariuoli emeriti i quali! 
spingano tant’oltre l’ardimento da compiere Je 
loro gesta sino nei pacifici e tranquilli omnibus! 
per la circolazione interna della capitale: Qui 
non è concorso, frastuono, precipitazione;: ‘il; 
numero dei posti è fisso; ciascuno ha, durante 
il placido trotto dei ronzinanti, maggior tempo 
ed agio-di squadrare i suoi vicini e fare con 
loro conoscenza. Nelle .ore di sera un lumicino 
di luce fioca e tremula' a. dit vero, dà pure un 
raggio di luce sufficiente a discernere ogni ille- 
cita peregrinazione delle mani altrui nelle no- 
stre tasche. Ciò nullaméno ‘sappiamo di un no- 
stro ainico, al. quale pendente la sua breve 
corsa «in ommibus fu portata via la catenella 
dell'orologio. Certamente può il lettore trovarlo 
colpevole di sbadataggine per non aver saputo 
guardar meglio ai fatti suoi con tanta facilità 
di :provvedervi: ma è pur forZa ‘convenire ad un 
tempo che si richiede una dose non mediocre 
d’impudenza per osare, e consumare. attentati 
di questa fatta în simili circostanze. 


— Gi scrivono da Vigevano; 

«IL. MarstRO CacnONI >» La direzione del Ri- 
sorgimento farebbe cosa gratissima ‘ai Vigevanesi 
tributando una parola di encomio, al nostro 
maestro ‘Antonio Cagnoni, in giovane età salito 
già a sì bella fama, e il quale non ha guari ac- 
quistava un titolo. novello all’ammirazione ed 
alla riconoscenza de’ suoi conciladini, in ‘occa- 
sione della festa ‘solennemente celebrata dalle 
associazioni operaie di. questa città, La musica 
sacra dall’egregio maestro dettata per questa 
circostanza, destò sentimenti unanimi di appro- 
vazione in tutti gli intelligenti che ebbero modo 
a gustarla. E insieme la sua città gli è grata 
per la solerte cura colla quale adoperavasi onde 


pagando Il. 2-50 per udire 


oni varie cc sso; dia ‘ottimi risultamenti, | 
e già abbia di quest'anno esercitato una salu- | 
condizioni igieniche della 


per avere la (Gazzetta ufficiale pub- 


pare che cotesta dire- 


urli di una trentina: di’ ‘va | 


procurarle un’orchestra, che sapesse convenien- 
temente. interpretare i concetti nobilissimi del 
“Suo, ingegno, e la quale riusci composta dei più 
valenti professori della Lombardia, (fra i quali 
basterà citare un Rabboni), e dei più distinti 
allievi del conservatorio di Milano. La riputa- 
zione del Cagnoni è già raccomandata a lavori 
di maggior mole, e maggior «levatura che non 
questo al quale accenniamo, epperò ia parte co- 
‘desto attestato dell’ammirazione generale può 
sembrare superfluo; ma ci sarebbe sembrato'di 
venir meno ad ‘un sacro ‘obbligo, se avessimo 
trascurata quest'occasione’ di‘ manifestare pub- 
blicamente i nostri sensi verso ‘il valente mae- 
stro, che gli stranieri, e lo ‘dimostrava pur solo 
nella scorsa primavera la città ‘di Marsiglia, già 
hanno! imparato ‘ad ammirare e ad invidiarci, 


CT A 


..77 Leggesi nella Guzzetta. Piemontese : 
Il provveditore agli studi della ciltà e pro- 


“Vincia di Torino notifica che a termini dell’art. 
199 del regolamento per le scuole secondarie 


ammesso al regio decreto del 12 dicembre 1854, 
corre obbligo ai parenti o tutori de’ giovani 
che frequentano le scuole regie o comunali, di 
‘presentarsi dal 20 ‘ottobre a tutto il 3 di no- 
«vembre al provveditore e consigliere della di- 
sciplina esterna a ‘ciò delegato per farli inscri- 
vere, e dichiarare se convivono con essi o in 
qual famiglia intendono di collocarli; passato il 
qual giorno più non possono esservi inscritti, 
se non adducono gravi motivi e legittimi della 
tardanza, da esaminarsi dal consiglio ‘collegiale: 
e che i soliti. nuovi ‘esami di promozione in 
novembre più non saranno protratti ‘oltre al 4 
di, delto, mese, se. il 8, giorno del riaprimento 
delle iscuole, non sarà giorno: festivo; 

eggesi nell’ Avenir de Nice: 


Madama. Aladenize moglie del console di Fran-. 


cia in Nizza è morta di anni 
malattia nel giorno 22. ottobre, 
J Si legge nella Gazz. officiale di Savoia del 24: 
Gi viene: annunciato l’arrivo nella nostra ciLtà 
del conte de Barral, antico. incaricato d'affari 
del nostro governo presso, la. Confederazione el- 
Vetica, chiamato recentemente. alle. funzioni di 
consigliere d’ambasciata a Parigi. Il conte: de 
Barral non si fermerà che poco. tempornella 
nostra (città, dovendo recarsi al suo posto. 


27 ‘dopo breve 


-- Ba morte ha colpito pochi: giorni fa la | 


mafchesa de Roussy, ultimo rampollo, dell’illustre 
famiglia di S. Francesco di Sales, 

«-ileri l’altro facevansi girare per la nostra 
città due ‘lupi colla museruola, colti ‘nel Giura 
Insieme ‘con sette lupicini. 

= Leggesi nella Stella del 23, 

Eco il risultato degli esami dati in questa 
settimana alle allieve maestre della scuola fem- 
minile di metodo in’ Pinerolo. 

Di (404 allieve che frequentarono regolarmente 
la Scuola furono approvate maestre 55: 14:con | 
patente per l'insegnamento elementare superiore, 
‘delle. quali 2 fra le ottime, 6 fra le buone, e6 
fra'le idonee: 44 con patente per l’insegna- | 
Mento elementare inferiore delle quali 7 fra le! 
olkime, 12 fra.le buone; e,22. fra *le: idonee, 

-Convien notare che tra queste 55 maestre ap- 
Provate alla fine del presente corso autunnale 
vilé compreso us buon numero di quelle che 
Gia ottennero la patente inferiore nel passato 
corso annuale. 

Alie rimanenti allieve aspiranti sarà rilasciàto 
Un attestato d'intervento ; alla scuola, attestante 
il maggiore v minor profitto ricavato dalla me- 
desima. |; i 
‘— Dalla Gazzetta delle Alpi del 23 ricaviamo 
che nella seduta del 44 corrente del consiglio 
provinciale di Cuneo ‘essendosi proposta la pe- 
lizione per l'incameramento dei beni ecclesia- 
stici, dopo discussione, si passò all'ordine. del 
giorno, Trattate altre proposte economice ed ap- 
provato lo stanziamento di lire 33,858 25 per 
rimborso prestiti‘in capitale ed interessi, e quello 
di; lire 250 ‘per. la. stampa degli atti ‘del consi- 
glio provinciale, si propone lo stanziamento di 
una somma. per . concorrere  all’erezione di un 
Monumento a Vittorio Alfieri, che viene appro- 
vato a lire 100, Per ultimo il consiglio approvò 
alla unanimità lo stanziamento a carico della 
ppvincia di lire 24,271 per ciò che risguarda 
a strada ferrata, 

— Leggesi nel Moderato del. 23: 

Il consiglio provinciale di Pallanza votò lo 
Stipendio per il professore ‘del secondo corso di 
filosofia nel collegio. Onore. ‘alle viste progres- 
sive di quel consiglio! Onore altresi per lo stan- 
ziamento relativo al monumento d’ Alfieri, e 
per il voto intorno alla ferrovia del Grimsel 
pet Orta! È 2 

=. A Stresa, sul piazzale che trovasi davanti 
la casa Bolongara, ora dei padri rosminiani ; 
venne. oggi (17 ottobre) benedetta.-dall’arciprete 
Dellara ‘Ja bandiera tricolore che la contessa 
Borromeo donava‘ al'!2. battaglione mandamen- 
tale della guardia nazionale di Lesa, la cui sede 
è stabilita in Stresa, Il battaglione tutto era 
sotto le armi, comandato dal sig. maggiore 
conte D. Emanuele Borromeo. Intervenivano alla 
funzione 1’ intendente della provincia avv..For- 
zani, ed una deputazione del consiglio provin- 
ciale composta delli signori avv. Giovanola pre- 
sidente , avv. Franzi ed avv. Scavini. Generose 
ed italiane parole pronunciavano in tale circo- 
stanze i suddetti signori arciprete Dellara, in- 
tendente: Forzani, ed avv: Giovanola , non che 
lo stesso signor maggiore dal quale una ab- 
bondante refezione fu poscia data alla milizia 
tutta. s- . 


DECESSI del 23° ottobre in' Torino. 


N. 13 


Del 24 > 41 
ADDA: 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Torfmo. — Il conte Cavour è stato chiamato 
oggi di bel nuovo a Stupinigi. Vi ha ragione di 
sperare che possa. essere definitivamente inca- 
ricato della ricomposizione del ministero... 

(Gorrispondenza del; Risorgimento) 
Firenze, 21 ottobre. 

Nel pubblico dibattimento del giudizio di lesa 
Maestà sonosi oggi continuati gli interrogatorii 
del Romanelli. La firma da Tui apposta alle 
leggi statarie del 22 febbraio e 23 marzo 1849, 
e la spedizione nel compartimento Aretino per 
reprimere i moti insurrezionali che vi ‘si erano 
manifestati, sono le imputazioni ‘delle. quali ‘egli 
si è oggi scolpato. E quanto alla ‘prima di quelle 
leggi, l’accusato ha ricordato i tristi: fatti” di 
disordine, le ‘aggressioni e gli incendii che si 
manifestarono in’ quel tempo in diversi punti 
del territorio ‘toscano, le proprietà ‘minacciate 
ed attaccate da un partito ‘senza nome; le per- 
sone, aggredite da quelli che volevano imporre 
a nome del popolo ‘una forma di governo alla 
Toscana, che non la voleva. Ha detto che a ui 
parve. trattarsi in ;quel momento della. salvezza 
della ‘società., e .doversi quindi ricorrere ad'(e+ 
stremi, rimedii; nello scopo di reprimere le 
mene dei violenti e dei retrogradi, come il:go- 
verno aveva promesso. Fu perciò che. egli: credé 
di dover apporre ‘la‘sua firma ‘al ‘decreto del 
22 febbraio; che era tendente? a punire qualun- 
que sedizioso allentalo diretto contro: la; vitae le pro- 
prietà dei cittadini o in qualsivoglia modo tendente a 
sovvertire l'ordine pubblico... 

Egual ragione. consigliò il Romanelli a fir- 
mare l’ altro decreto del.23, marzo. dello stesso 
anno., decreto che ordinava l'invio di una: car 
lonna, mobile nel compartimento; Aretino. per 
comprimervi i moti reazionari ed Astituiva. una 
commissione per giudicarli con legge militare. 
L’agro. aretino era divenuto il teatro ‘di lamen- 
tevoli disordini., consumati . per. lo. più da vil 
lici, eccitati da secreti provocatori, Insinuando 
loro. essere intenzione del governo abbattere Ja 
religione e manometterne i ministri, (e di tra- 
scinare i loro figli a combattere in lontani paesi. 
Quei disordini si rinnovavano ogni giorno e gli a- 
bitanti de'paesi erano sempre nel timore di vedersi 
invasi dalle masnade'di contadini armati,’che sotto 
pretesto d'andare ‘nelle ‘case ‘a cercare ‘qualche 
emissario del governo; s’appropriavano spesso 
le ‘altrui sostanze; ‘gettavano sempre il ‘terrore 
€ lo spavento in seno delle famiglie. Un esem- 
pio di simili fatti è narrato in ‘un rapporto cir- 
costanziato del parroco di Laterina; che'esiste in 
processo e del quale’ accusato ha dato lettura. 

Partitasi la colonna che dovea' reprimere“ 
disordini nel compartimento aretino, ‘il governo 
pensò d’inviarvi un commissario straordinario 
munito di pieni ‘poteri. Il Romanelli cui fu quest’ 
ufficio offerto non esitò ad accettare, come quello 
cui stava ‘a cuore: che' più colle persuasioni che 
non colla forza in quella bisogna si procedesse. 
Egli perciò rigetta il supposto della accusa, che 
coll’ufficio di commissario straordinariv'a lui fosse 
affidato l’incarico ‘di' eseguire la legge marziale. 
A' conferma pel suo sserto rammenta ‘che il 
decreto del 26 marzo col quale era nominato a 
commissario straordinario, nell’art. ‘2 diceva 
Vengono conferiti al medesimo: (cioè ‘al Roma- 
nelli) pieni ‘poteri, per l'oggetto di ristabilire V'or- 
dine e la osservanza delle leggi venuta meno in'al- 
cune località: del compartimento suddetto ‘(are- 
tino). per. scellerati: ‘tentativi di! reazione e.di 
vielenze.— Narra ‘che: raggiunta la colonna mo- 
bile a Montevarchi: s’adoperò ‘in ‘modo che.il 
battaglione Ferruccio composto di militi ‘volon= 
tarii, ‘e ‘perciò più corrivi. ‘alle violenze, non 
procedesse oltre nella ‘valle di:Chiana : ‘ammoni 
severamente le guardie municipali perchè: arre- 
sti: non :fossero. fatti ‘che in seguito “a regolari 
mandati rilasciati dalle autorità. competenti ; ‘ed 
agli ufficiali tutti della colonna raccomandò di 
inculcare ai loro soldati‘ severissima disciplina, 
e di fare in modo che non inquietassero i cit- 
tadinipacifici. Mi sarebbe difficile riferire minu- 
tamente «i fatti che a quella spedizione si con- 
nettono, e che il Romanelli ha narrati: per ‘pro- 
vare ;come non. ad applicare. le ;leggi statarie, 
ina a; prevenire, disordini, A reprimere arbitrii e 
soprusi. sì,;.adoperasse. Vi dirò solo avereiegli 
raminentato che. il Granduca; nell’amnistia con- 
cessa più tardi, volle che la. commissione mili- 
tare che... funzionò; nel. compartimento: aretino 
fosse ammessa, a godere di.) quell’ indulto; essa 
sola, mentre; le .altre ne.erano,\eccettuate, E que- 
sto ha: ricordato-a;.provare «la: mitezza: con clie 
si condusse: quella; .commissione.; e come;;1n 
quella spedizione dei poteri eccezionali, non; ve- 
nisse fatto uso che a procurare tranquillità e 
concordia. Ha negato di avere mai-eccitato il 
popolo a grida di. viva la SOPODR Ati come. gli 
appone l'accusa, ed ha pregato i giudici a, non 
volerlo tenere in sì poco conto da crederlo, ca” 
pace di aver profferito .il grido. di Viva Hi germe 
provvisorio elerno, come depone. un tes HO RIO 

5 a AS, 
MO trovò il Romanelli in Arezzo, 
che già aveva ristabilito l'ordine in quel com- 
partimentu. Venuto per questo fatto a cessare 
la sua missione , egli rese conto del. suo .ope- 
rato alla commissione. governativa con. 1spe- 
ciale rapporto, e si rimase i seno della , sua 
famiglia. Ai 16 maggio di quell’atino ‘ebbe -or- 
dine di ‘allontanarsi dalla Toscana ; al che egli 
dovè piegarsi e Si trasferi a Gubbio e vi Ha 
mase in oasa del ‘conte Ubaldo Beni fino ‘alla 
notte del 13 agosto, nella quale venne arrestato 
per ‘ordine d’un colonnello austrifco, e pol spe- 
dito in Toscana. L'atto ‘d’accusa oro oo 
solo dal 15 novembre 1849 ‘il o 
tirova' carcerato per conto dell’attuale procedura. 








x 


‘chi \possacessere ‘il -feritore sul quale il -Bal- 


‘da: cui quell’ individuo potevaciessere mosso: a | 


-Houssaye, lo spiritoso ;direttorejdel Theatre: Fran-! 


“di comporre la ‘cantata; questo è ‘il sig. Masset, 
"conosciuto ‘ pet qualche gradito componimento. 


» 


Il Romanelli ritornando ‘sul: suo; esiglio dalla 
Toscana e. sul suo arresto si è mostrato preso 
da sdegno per vedersi vittima della prepotenza 
militare , ed' ha tacciato questi fatti con cenni 
brevissimi dichiarando essere queste così dolo- 
‘rose memorie da:non' potervisi a lungo. fer- 
mare ‘sopra’, senza timore di cedere ai moti 
dell'animo esacerbato. 

È poi stata data Jeltura dei documenti dallo | 
stesso, a’ sua ‘difesa prodotti. La: prosecuzione 
del giudizio è rimessa all’ udienza di sabato. 





(Altra Corrispondenza). 
Firenze, 22 ottobre 1852." 


Teri avvenne un triste fatto, che. ha molto 
contristato» tutti:‘gli \onesti. (Alle ore 8 12 po- 
meridiane, mentre il ‘ministro. Baldasseroni] pas- 
sava per via; de’: Martelli, fu urtato. da un din- 
dividuo a;lui ‘ignoto; «ché camminava con molla 
fucia., Dopo pochi passi S.-E.. s'accorse. che. un 
ferro pendea conficcato nel suo paletot;.lo trasse 
fuori. vide; essere; untago da materassaio, con 
cui. l'individuo che avéalo urtato; aveva tentato | 
di. ferirlo. Difatti l'ago (era penetrato; sino calla 


carne ; attraverso: il paletot ed'\iopantaloni; «ma 
trattenuto ‘da ‘un'‘bottone “della ‘camicinola avea | 
deviato e sfiorata la vepidermidei = Nonvsi.sa 


dasseroni: non ‘ha saputo ‘dare nessun: indizio; 
egliinonisa nemmeno: presupporre la: ‘cagione 


‘compiere; l’iniquo'‘attot: Stamanecil ministro ‘sì | 


trova'in'vttimo0ostato di» salute; >» ce. 


E facile ‘vedere di quali tristi conseguenze 
può essere causa, questo altentato, ‘è ‘qual‘sini>| 
stra Juce ‘viverberi sulla sicurèzza personale. É 
altresì facile a comprendersi come. può ‘ essere 
pretesto ‘alla‘ sospettosa polizia ‘per esercitare 
molte vessazioni nelle ‘ricerche dirette a sco- | 
‘prire l’autore di ‘si feroce atto: Ho'inteso molti 
e ‘non certo repubblicani e nemmeno ardenti co- 
stituzioriali; ‘che vogliono vederé in ‘questo fatto 
la mano del partito nero, poichè il Baldasseroni , 
è quello ‘che ‘si mostra, ‘o che almeno ‘ha voce | 
di mostrarsi ‘restio ‘alle concessioni reclamate 
dalla conte di Roma a \ favore ‘del’ clero. 


Il Monilore ‘Toscano confermi; l’avvennto ed ag- 
giunge che credesi. ritrovato ;.l’assassinoi, e che 
molte, persone. sospette sono nelle mani della | 
giustizia. Dallo stesso :giornale;apprendiamo' che | 
S. A. e R.. reduce. dall'isola. dell’ Elba, scen- 
dendo: dalla. strada di ferro, si. è insieme con 
S.A, I..l’arciduca; Ferdinando: portato :alla, casa 
di abitazione del; presidente  Baldasseroni, ; per 
attestargli personalmente l’interesse;che ha Piesp 
per. così grave akio 


(Corinna del Risorditn00t0), 
Parigi, 23 ottobre. 


Ho. la soddisfazione: di ‘annunciarvi. che ;fra 
pochissimi giorni il; Monileur pubblicherà un,de- 
creto di amnistia quasi. generale, da,cui non sa- 
ranno esclusi che alcuni deputati. montagnardi 
e-un certo numero. :;di condannati di Cayenne. 
Questa misura produrrà un eccellente. offetto nel : 
paese, perchè gli atti; di clemenza piaciono. al | 
popolo e. sono utili ‘al, sovrano ; che: li applica. 
‘Salutiamo ‘dunque l’amnistia e riagraziamo il‘ 
principe che ‘ha preso l’iniziativa di questo 
grande. atto. j 

Teri hoi (assistito. «ad: «uno spettacolo corioso. 
S..A. imperiale .si è recata;al:- Theatre Frangais. 
So .che il, governo:si(eravmostrato /molto:dispia-% 


cente della freddezza. dei ‘teatti;;e.per riscaldpre ‘| 


alquanto: l'entusiasmo» parigino'i.teatrivimperiali 
daranno ciascuno per:suo ‘turno delle: feste ‘ali 
trionfatore; così:chiamano ilpresidente > mondo | 
officiale. | 

La signora Rachel, ricordandosi dalla Marseil- 
laise, aveva dapprima ricusato 3 ‘ma acconsenti. 


poscia. a leggere ‘deii.wversi/ assai;ben: falti. (cosa (| 


rara nelle ssolennità): e attribuiti al sig. Arsène: 


Cas, Questi versi ‘sono riportati nel: Monileur.-di 
quest’oggi, perciò non credo necessario «di. tras- 
metterveli. 


L’adunanza ‘era brillante, e: le: signore ‘porta-; 
vano quasi tutte dei mazzi 'di:viole, ma per'dir |, 
tutto conviene ‘che da storico fedele ‘io ‘osservi 
che questa: brillante adunanza non'era' che gente 
officiale ‘e non'altro. Sono sempre le mogli dei 
ministri e ‘la principessa Matilde, vovvero la prin- 
cipessa Matilde ‘e le! mogli dei ministri; ‘qualche 
volta anche ‘nelle ‘grandi. occasioni si I. 
le. signore: del; corpo diplomatico, ‘ma’ l’aristo- 
crazia si astiene generalmente ‘parlando. 


‘ La stessa cerimonia sarà ripetuta ‘mercoledì! 


prossimo ‘all’Opera, dove avremo lo ‘Stésso per- 
sonale, la' stessa allegria e gli stessi applausi.! 
Hanno imposto ‘all'Opera un musico incaricato 


La notizia più importanté dei nostri’ salons ‘è 
la parteriza* probabile della principessa Kalli- 
maki ‘ambasciatrice. di Turchia, il cui ‘marito 
sembra decisamente richiamato; era essa uno dei 
più begli ornamenti delle sale dell Eliseo; ‘piace- 
vale molto Parigi, dove faceva dare magnifiche 
feste, ‘e perciò. Tascierà molti rincrescimenti di 
sè nel consorzio elegante. ; 


Una; persona ordinariamente bene informata 
mi assicura che alcuni arresti hanno avuto luogo 
fra i soldati della guarnigione. Vero è che:si 
tratta soltanto di discorsi da bettola, ma il go- 
verno tien d'occhio con estrema sollecitudine a 
certe tendenze che si credevano distrutte e. che 
soltanto, sono assopite. 


Questa sera vi è+grande; ricogiitnifi a Saint 
Cloud. Non. solo il:corpo, legislativo è.convocato, 


ma: anche: il-consiglio di Stato ‘ela magistratura. 
I :convitati dovranno ‘essere in abito da borghese | 
‘e non: ne-.conosco il Meleha: 












apre un credito di fr, 200,000 al ministro del- 
l'interno per l'appropriazione al culto dell’an- 
| tica chiesa di Santa Genoveffa (Panteon). | 


francese in onore del presidente della repubblica, 


| Glemenza di Augusto. 


n Da Berlino inoltre:in data 30 ottobre si ‘scrive; | 
è'reso ‘alisuo uffizio ‘secondo il solito; <e i 
il che il-principe. presidente della repubblica fran 


considerato! come vna' prova dell’intenzione del. 
nostro governo: di riconoscere, l'impero. tostochè | 


| dalle ‘idee socialiste, 





IL RISORGIMENTO? GIORNALE? ‘QUOTIDIANO 


Guino. 
LIE ie: Mardi, 
- — Un decreto inserito nel Monifeur del 23 | > 











Velidredi et Dimanche de > chaqae, 
; semaine d ‘8° heures” 


(CM MONGRUEL O 


| PROFESSEDR DE MAGNETOLOGIE A PARIS, 
Eva ; donnera 
“avec, le ‘pissant. CONCOUrS, somnanbuligue | 


LA SIBYLLE MODERNE | 


Do ‘ris brillantes faculiés, magmétigues sont 
di limconteStables et pariout ‘imeomiesices, une 

série de \curiemses |Svirdes MAGNANO 3 

.Saientifigiee et Kapcerimentales:: | .;; 
dans lesquelles; un exposé simple «et précis: des! 
causesietdeseffets magnétiques viendra:éclairer 
les:.phénumènes des: plus: étonnants: et expliquer |. 
en partie des ia doni PIE élranges. de: mi 
vie organique. i 

‘ Pour les spectateurs ce’ fora si chaque sont hi 
ddu leures:d'imstruction réelle, d’intérét scien | 
‘tifique et de réeréation'élevée etehdisie, «past; 
sées. agréablement en jouissant “du ‘Speclaele» le 
plus surprenant e le' plus ‘attraganti qui puisse 





Un ;altro decreto, dichiara autorizzata la com- | 
pagnia del palazzo di cristallo. 

Un terzo decreto ordina da pubblicazione; della 
convenzione; lelteraria couchiusa tra la; Francia 
e il Brunswick. 

Nella sua parte non ;officiale descrive la so- 
lenne rappresentazione: che vi fu ieri al Peatro 


















































e nella quale si rappresento il Cinna, ovvero la 


— Sil leggo nella" Corpispondenza Havass Tutte 
185: ‘corrisponilenze d'Uggi: pervenute dall’estero 
assicurano ‘che i governi dell’ "Europa ad, ‘esem- 
‘pio ‘di quello dell’ Tngliilterta si'affretteranno di 
l'iconoscere la ristautazione dell’ impero subito 
che ‘esso ‘sarà proclamato da un plebiscito. 


In./data 48'ottobre si scrive da. Madrid}; che 
il consiglio dei ministri della Regina; Isabella sì 
@ di gia occupato delle eventnalità della, pros- 
sima” proclamazione dell’impero, e mel caso in 
cui avesse luogo la Spagna: non sarebbe l’ultima 
a riconoscere il novello ordine di cose stabilito 
in Francia, d 


Te 


Godrs' de Magnélishké. cl 


É N MoverueL donmera a Turin, des’ cours ‘et 
des lecons parliculières de Magnétisme. ihgorique ||; 
‘et expérimental, «è -l'usage des personnes qui’ 
Veulent, se rendre ‘raison “des phénomènes, ma- 
gnéliqués,: expérimenter elles-mèmes. pour leur ii” 
conviction personpelle,. se meture au. fait de Ja |< 
guérison des maladies. par, l'emploi de ll’agent | fc 

î 

f 

| 


La notizia giunta:oggi colitelebrafo, portante ; 


cese.aveva, risoluto: di accettare l'impero-ha'pro- 
dotto nelle ;alte; regioni della società ‘una sì pro- | 
fonda sensazione, ‘che. i ‘ministri presenti a Ber- | 
lino si sono riuniti in consiglio. ‘e ‘indilatamente | 
fu spedito un:corriere al Re. ll signor Manteuf-| 
fel che accompagna. il ReCarriverà questa ‘sera | 
per inedigere definitivamente le istruzioni a darsi | 
al :signor.Hatzfeldt;;:ambasciatoreva‘ Parigi.' 


Il:prossimo'ritorno%di Hatzfeldt al' suo ‘Pasti 61 é 


‘vilal, apprendre.à former, et diriger des somnam- 
‘bales; etc. ka 


Prix d'un cours cometa 30 fr 


Le. professeur .ime<-devant séjoumner: a Du 
que peu de temps, ‘on ‘est prié de s’inscrire sans la 
retard. a son domicile pour: ‘suivre ses'icolrs li 
DIA — Le premier vuvrira jeudi roi | 


Consultations. 


sara! proclamato. 
T'ous les.jours de 14 à 4 heures, rue de ga 


Infine il Journal de Francfor pubblica una .cor- i 


rispondenza di Vienna la quale conchiude nello | LAOlI Ds mu ahi A 
Stesso modo in riguardo all’attitudine che pren- | FO CIO o SONSU AS a P i 


enni ij pour maladios ) recherches et'autres “questions 
AI si L 1 È . {| diverses, par la Sibylle moderne, ‘somnambule de; 
lemagn@. — La maggior parte degli Stati | ‘Paris; dont la téputation de haute lucidité est. 


germanici, e; tra gli. altri. l'Austria, la Baviera i ] i MAR MEIORHEass dani UIL 
il Vurtemberg, il granducato, di Baden, ile due | ea AI (G ST 


Assie, la Sassonia e l’Annover hanno. seguito 
l’esempio della Prussia, e risoluto di non rila- 
sciare ‘alcun passaporto ai. loro operai; per re- 
carsi nella Svizzera, e di richiamare quelli. che 
si. trovano in quel. paese. I detti governi pre- 
tendono in tal. modo preservare, i dock operai 


‘prend ‘sous’ le contròle. ou la direction d'un! 
dono 


‘ Incanto Volontario 


Di, un delos denominato Taulario, com- 
posto di ,casa. civile: di ‘solida; recente ed: \ele- 
:gante; costruzione, con.annessovi 1in-vasto; locale 
espressamente formato ‘ad suso;di filatura:;.fab-' 
bricato rustica e giardiuo, oltre ad'èttari 12: 16: 
:(giornate 32) di :lerreno attinente; tutto insuni 





Homdi pubblici. 


Rowrsa di 'Torimo del 25 ottobre. |. 

184815040. 4‘settembre. Giorno prima 97 25 
Mattino:97./75; ©. 

18544 giugno; Giorno prima 97 50. Mattino 
97:80, 

1850 Obbligazioni 41 agosto. Mattino ‘990. 

“Azioni banca mazionale 1 luglio. Giorno prima 
2330.1384 ‘ottobre. Mattino ‘2245' 50. 2250. 

Id; 'muova emissione. Mattino 1310. 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. 
prima 475. 

Borsa di Parigi del 23 otlobre.. 


(Manca il dispaccio elellr ico)... 
113, per. .0j0 a 81-60 in rialzo di 20, ‘cent. 
4 172 010 a 106 30, id.;.,,40 cent. 
T1.5 010. piem. ha fatto 98, 85. 
Rorsa.di Londra: del 22; Î 
Nessuna. variazione..nei. consol. che. sono ‘la 
100 1/8, 44 a contanti, e 100 Hp, percento, 
I}:5, per e piem. 97.42. 


tutti adacquabili «ed. in eccellente. stato di. colti- 
ivazione.: Il detto tenimento. è ‘situato nella pro-! 
vinciai d'Ivrea; territorio di; Castellamonte; sulla 


in, situazione ridente; e» salubre; alla-distanza»di 
due; ettometri.circa da Gastellamonte. Tale ;jn- 
canto avrà; Juogo;alle 8 del mattino; del.:25 8bre. 
corrente; 2 sé $ successivo movembre. in (Gastel- 
lamonte, e per le condizioni della vendita; moni 
che il prezzo d'asta dirigersi. al signor segretario! 
del mandamento; di Castellamonte, ed.in ‘Torino | 
“presso il; ‘causidico, collegiato. signor: Lodovieo, 
Onorato. ;.; ,... rniti 


Giorno! 












Un Emigrato italiane professore 
di Matematiche dà lezioni.a- domicilio: di: Aritme- 
tica ‘pagionata ed' applicata agli ‘usi mercantili,| 
Algebra, Geometria piana esolida, Tr IGORDIREaIO 
Geodesia, ‘Fisica. 

Dirigersi. per maggiori schiarimenti: all'ufficio 
‘del’ Randi: i 


COLLO GIACOMO: Gerena 





D'imminente Pubblicazione 
Il Primo Fascicolo déi 


Principii Elementari 


FILOS OFIA MORALE, 


compilati 


cranio il Programma ministeriale 
PER. GLI.ESAMISDI. MAGISTERO 
ad’ uso delle Scuole ‘Secondarie. 














di ultima 





“TORINO 1852. "i =. Tipografia PARAVIA. 


GLI ISRAELITI 


AN ROMA 


‘ Prezto delle'Azioni valevoli. per la sota Estrazione 
dell'ultimo Novembre 1852: ©" 


4 “Obbligazione cOsÌa por casi ap ce 

dalla lore Origine sino ai. tempi moderni si ata son FOLTA 
SS :D Do e i Ol 

>. 120! 


RACCONTO STORICO RD gi iatbaligoo 
per IIICKEZELK MANNUCOCA 


Estratlo: dal: Fascicolo, VII del. Cimento. “Pa acquisto di dette' Obbligazioni rivolgersi 


Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’ ii 
vescovado, num. 6, ed'all’ufficio del Risorgimento, 
a cent, 50. 


Salon du Wauxhall. | ; E: Say 


PRRRCE les'yeuxet. frapper imagination: ACI 


Ma 


Wérison assurée' des'‘maladies ‘ qu’elle entre-{]: 


corpo ;solo, composto, di campi, alteni xe prati; {b!: 


stradi checda. questo;.comune tendead Ozegna, if; 















FI 30 Abscmbre 185è arà luogo 


‘Estrazione. di quest'anno: 
DELLA 


LOTTERIA DEL GOVERNO DI uomi 


22 SPOT la costruzione; di Strga Poi late 
400,000 Obbligazioni vincono: remi. 100,000 


dI Le principali Vincitè sono (li 
Nr. 100,000; 30,000; 10,000 4,000; 21000. eee: cce. 
Ogni Obbligazione estratta vince almeno fr. 90: MISTA 


Un’ Obilicazione, pes tulle: le: Estrazioni Franchi 190. 


‘TASSO é ‘ROSTAN S edizionieri e Com 












“È uscito Ur Li Fascicolo 
“DEL GIORNALE. * 


IL CIMEN 


Aiche questo. come gli ‘altri. contiene im- 
portantissime pubblicazioni ; esse è 50 ti 


A. La Chiesa e lo. Stato. (continuazione e e fine. — 
‘Pier Carlo Boggio. 

(2. ‘7 Siciliani' in' “Piemonte. — Filippo! Cordiva.* 

13; (Gli Israeliti in Roma idulla‘ loro DIES ‘fino: ai 

{| xtempi moderni, +, M..Mannucei.,} 

%. Ezelino da. Romano — Storia di un, * Glibellino 








sivit 





cap. IX. — Cesare Cantù. 
5. Lelleratura-straniera: — L'Ebreo Portoghese. #f 
vl safe Vegezzi, Ruscalla. ing SA 
RIBLIOGRAPI bito vst 0 





@pere: Italiane‘ Pot FARE 
16,0 Gitalogo illustrato dei moninienti! ‘egizi’ ‘del ‘R. 
Museo: di): Torino! compilato idalProfi Piet Cat 
millo Orcurti, applicato gl. Museo.d'Antichità ed | 
Egizio, e pubblicato per or, line «del Ministero 3 
odi Tsttuzione: Pubblica! — D.C. | 
imuGlotie è Sventune +=! Chunds® sur Vi querte ‘de 
 'Independance: ‘Ialienne e Podsies: moubvelle8;)' par 
g Madenoteelie Agathe Sophie. Sassernò,; svol, AM. 
8; C 








ud 


8: Sul'imonumento al Re- CarLo ALBERTO, E 

è [dallo:scultore:\Buiti;\\Cantîeardi Michele Coppino. A 

9. Comunedie di Ar. istofane, tradotte dal: prof. Do- 

È “Gaiche, Capellina, - GFelichak Permediai por 
HICHE, 





K È 


@pere Sciuto 
40;.;L poeti.e.la;poesia dell'età moderna in>Ispagna. 
IL “Di slide. de l’agriculture dans .les. diverses 
puro * Hulrope, pur Maurice Block. ; 
tsdes’de’Puscals dvec' un Commentati 
\coEfude litténaine;par:M: Eanest Ravel; ecu! 
18. Storia dell'imperatore «Adriano e. :dé'suoi tempi, 
di Ferdinando Gregoroyius (/edeseo). |... 
14. Jahrbuch der Volkswirthscaft und’ slatistick (dn 
lecmlario di Sn RT 89 pa po. 
nOttone Ubner: . 
di: La Gapanna di Tonio (Unale Tom 8 Gabi) più 
ii Vita der Neri nel Sud degli Stati- Uniti d' Amr 
© per Enrichetta Beecher Stowe. 5 


Cite 





49! 








-WOLFF IL. ADOLFO . È 
(@ Professore: di: lingua! redesc@r!— Piazza à È 
Cestello p.;21/—:Casa Melano:+-Piano:Bi A È 
È in.casa dalle ore 40;alle:41 antitteridiane! ; 









“INDORATURA. 


ED! 


ivanceNzATERA 
««BELETTRO- CHIMICA 
ua È 


(di EKIN&TON e RUOLZ di Parigi 


iù È Sto 


VRTO, 





° Cliungue voglia far” indorare, ‘od. ‘inargentare 
col metodo! ‘suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole;«sottocuype, e qualsiasivoggetto' da* tavola ‘o 
per, sale, in. rsme,rin;ottonesod.finsipackfond:, 
si. diriga nel laboratorio, elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo «Donato, ; casa: Ca- 
“vallo” dr al negozio. di Loreti dò ‘Cavassa, via , dei 
Guardinfanti!! * se 


Desso' guarentiste ‘Sì ‘Pindoratura che Pinait 
gentafurarper parecchi anni facendovi precipitare 
“sugli; oggetti,tanto; ‘oro od'argento. quanto ‘ognun 
desidera, e come, si usa per la.rinomata argen- 
teria di Chrislof di Parigi. Li 

Lo stesso S'incarica pure id’inafgentare è e met- 
tere-a-nuovo ogni-specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura xed:\arredi per chiese, 
p..e., calici, PASSA ostensorii, lampade, can- 
‘delabri ecc. 
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di delle Azioni valevoli per: tulte quelle Rinvio: 
- Che avranno luogo dal giorno d'oggi, sino; alluttimo 
Novembre 1853... 
ui! ‘Obbligazione ‘costa; 

ORI » 

















diretta mente all'ufficio centrale 


CATA della Provvidenza, nu 





‘© pogialia FEnneno, E RANGO: 
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ANNO V. 
N° 1495. 

«Si riceve l'Associazione 

‘Pet ‘Iorio ; all'ufficio del Gior- 

«nale, via dell’Arcivescovado e presso 


‘principali Librai. — Per le Froe 
vimcie con dei vaglia postali. — 





:Havas' è Lejolivet. — Londra, P. 





MERCOLEDI 27 8.BRE 
i 1852. 


-.. Prezzo d’Associazione 


‘l'orino.--Un anno L.:40.— Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un'anno L. 44: 
Sei mesì L,:24,—Tre mesi L..18. 
— Italia ed Estero:— Un anno 


io Tati H 7 | ing y L. te Aerei 
i ieuss ‘librafo. — © È i ; 10) re L. 14, 50. (franco ai confini 
cniiia GIORNALE POLITICO E LETTERARIO FEE 
Parigi, ufficii di corrispondenza.‘ E 5 ALA } (id | È Un ‘sol numero: cent. 30. 


Rolandi,libraio, 20, Berner*s Street.;, 


| Morino; 26 ottobre. 


PROGRAMMA PER PROGRAMMA. 

La fazione retriva esulta; ed al primo annun- 
‘zio di una crisi ministeriale già apre il cuore 
alle. più audaci speranze; e sogna confiscato a 
suo. benefizio: il potere, e ‘idatale in: mano. av- 
vinta la libertà. RARE 

Il disinganno non tarderà ‘a dissipare le fan- 
tastiche ombre che queste soavi illusioni del- 
l’Armonia. e: della Patria vanno evocando; ma 
anche cotali vaneggiamenti porteranno il loro 
frutto. Grazie ad essi il programma della fazione 
retriva ci viene svelato in tutto.il suo cinismo. 
L’ Armonia che già si crede sicura del trionfo, 
ha smesse le: ipocrisie dei. velati ‘concetti; coi 
quali andava da alcun tempo adombrando i suoi 
veri propositi; ha smessa la finta moderazione, 
e tornando alla pristina violenza di linguaggio 
ci rivela oggi senza restrizioni e, senza. am 
bagi i suoi progetti di reazione e di distruzione. 
« Il governo, essa dice, non ha più forza 
morale; i municipii gli fanno le fiche; la so- 
cietà si discioglie; il male è gravissimo: o pronto 
« rimedio o la morte. 


RAS 


« Noi non vediamo altro rimedio:che questo: 
€ d'una; riforma organica coraggiosamente in- 
« trapresa; presto condotta a termine; IL PAESE LA 
€ sosPiRa! (e lo prova votando l’incameramento) 
« t liberuli sinceri dovrebbero accettarla «scanso di 
peggio. 

« La riforma delle cose non può cominciarsi 
che dalla‘riforma delle persone.... Bisogna fare 
sangue ‘nuovo; ‘bisogna eleggere ‘uomini di 
una fama intemerata, di provata lealtà, sin- 
ceramente cattolici. Saranno sempre liberali. 


& 


AA A A 


€ Poi, con coraggio, mano ‘alla riforma della 
legge: elettorale e ‘della legge comunale... 
i Sia circoscritto il numero degli ‘elettori e 
molto più quello degli eleggibili. Il censo de- 
termini questo e quello. 


RAR AR & 


« Dopo. di ciò conviene ‘curare Ja mora- 
lità e .la finanza. Prima fonte d’immoralità 
e sono le nostre ‘lotte con Roma, seconda fonte 
€ la nostra stampa. Dunque sincere trattalive (cioè 
revoca delle leggi Siccardi è della legge-sul ma- 
trimonio) «e severa repressione contro la stampa. 

« Finalmente chi sono i forestieri che ab- 
€ biamo in casa nostra? Se ne descriva un ca- 


_—.—_——rrrrr—rrr———tt121À_ 


APPENDICE. 


La Lettre de Change. 
(Voir le numéro 1490). i 
ii 


— On! mon père, dit Henriette , en se pré- 
cipitant dans les bras du vieillard, est-cé ainsi 
que vous reconnaissez la parole franche d’un 


, o È * "3 ar ica n > 
homme d’honneur? Vous ne ‘connaissez pas | Voyez, Olivier désirait se présenter devant vous; 


M. Olivier. Puisqu’il doit. venir, attendez au 
moins que vous puissiez le juger par vous- 
méme. î 

— l'est vrai , Olivier doit venir , répondit 
Fresnoy; vous avez raison, ma fille. Et s'adres- 
sant ‘à ‘Albert: monsieur, je vous prie... 

— Mais, monsieur, interrompit le jeune hom- 
me», les yeux attachés: sur Te doux ‘et beau vi- 
sage d’Henriette, suppliante, je ne sais pas si 
je dois... 

— C'est moi qui vous en prie, monsieur, dit 
la jeune fille. Oh! ne me refusez pas! Vous 
N’avez pas craint de parler è mon père, avec 
franchise, de votre ami, au risque. de perdre 
votre avenir., Ne me laissez pas l’éternel regret 
d’avoir .été pour quelque chose dans le ma- 
lheur de votre vie. 

— Mademoiselle... 

— Oubliez , je vous en prie, ce que mon 
Père a pu vous dire de blessant , restez. Mon 





‘reazione è tal pendio; che se vi si ponga sopra 


: al fondo del precipizio, Lo dicano per noi Roma, 





rigersi franco:di posta alla Direzione 
del Giornale, via ell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 
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tadini non si è forse in ogni occasione aperta- 
mente professata. per la integrità delle libere 
nostre istituzioni ? E la devozione : profonda. di 
ogni ceto di persone al nostro Re,.non ha essa 
per base precipua la fiducia illimitata nella 
lealtà colla quale ha saputo manténerle incolumi? 
| Lerelazioni coll’estero hanno potuto dar luogo 
a.qualche complicazione, mala soluzione delle 
difficoltà consisterà nell’abolizione dello Statuto? 
Che ci rimane a salvare dopo perduta la:libertà, 
sagrificala l'indipendenza, prostituitala. dignità 
della nazione e compromessa la popolarità della 
dinastia medesima? ; >, i pid 

Noi meno che ‘altri: ci dissimuliamo la gra- 
vità della situnzione, ma appunto perchè non ci 
siamo fatto illusioni nei tempi tranquilli, non:ci 
esageriamo ora il pericolo, appena qualche nube 
ottenebri temporaneamente il nostro cielo. 

Il rimedio lo abbiamo’ già accennato ‘altre 
volte: esso è ‘in uma ‘parola sola & energia. 

. Un governo energico trionferà senza dubbio 
anche di queste difficoltà, e in breve avrà sul 
perato gli ostacoli che ci si sono ‘ora accumu- 
lati intorno, come lo furono nel 1849. 


Una nazione non può temere per lesue fran- 


« talogo; si rispetti la. disgrazia, si condanni | 
€ l’ozio—si purghi in una parola l’emigrazione.| 
Il che tutto |’ Armonia: conchiude che: è ni 
« salvare il principio riformando l'applicazione I!» | 
Ma l’Armonia ha dimenticato una circostanza | 
di fatto, che pure ha il.suo valore. Essa ha di" i i { 
‘menticato che lo statuto non fu ancora abolito, |_:0-1o Statuto quale Sere l’ assolulismo. 
e finchè esso dura le'leggi..non si disfanno che f Nîtma via di mezzo è possibile. 
con. altre leggi, e queste altre leggi si denno Vo#,| 
tare dalle due. Camere e sancire dal Re, 


di questi governi, d’arrestare il regresso cieco 
e violento della ristorazione ? 

È ciò che niuno di essi ha potuto, in circo- 
Stanze fors'anche più favorevoli, potrebbe il go- 
verno piemontese ? 

È ‘colpevole errore il crederlo. 


È infalti, supponiamo un ministero quale. lo 
spera l’Armonia e-la Patria. Egli vorrà modifi- 
care le leggi elettorale, comunale, e sulla stampa. 
Il Parlamento quale è ora costituito gli ricu- 
serà senza dubbio il suo concorso, Si scioglierà 
la Camera dei deputati , e si convocheranno i 
collegi. Le elezioni , fatte sotto la impressione 
di queste minaccie, rimanderanno a sedere in 
Parlamento un'opposizione anche più compatta 
e numerosa. L'esperienza del passato lo ha ab- 
bastanza chiarito. 


Crede essa che le due Camere le voterebbero, 
le riforme che essa propone? 

No evidentemente, 1’ Armonia non lo può ere- 
dere. Essa pertanto sa di consigliare un colpo 
di Stato. Ma crede essa che la-lealtà inconcussa 
di Vittorio Emanuele II potrebbe prestar l’opera 
sua alla distruzione delle libertà che ci Jegava 
l’anima grande di re Carlo Alberto? 


Oh! bisogna pur dire che la febbre dell’am- 
bizione l’abbia tratta di senno dacchè osa va- 
neggiar dietro a sì colpevoli speranze, e calun- 
niare. sfacciatamente il. principe generoso che 
da quattro arni offre all ammirazione dell’Eu- 
ropa l'esempio più che raro, unico di una fede 
imperturbata, e di una devozione senza limiti al 
benessere, alla libertà, ed'alla indipendenza della: 
sua patria ! 

Invano: gli attentati che si sognano, vorrebbersi 
inorpellare coll’innocuo nome di riforme: fate del 
censo, cioè della aristocrazia più abbietta, quale si 
è quella del denaro, la condizione unica’ d’eletto- 
rato e d’eleggibilità; togliete alla stampa la guaren= 
tigia del giuri; sacrificate ‘un’altra volta all’on® 
nipotenza teocratica le ragioni del principato -- 
attuate insomma! il programma: dell’Armonia: che 
sarà del reggimento ‘costituzionale in Piemonte?” 
Che rimarrà dei benefizi ‘con ‘tanta generosità 
largiti, e dei sacrifizi con tanta abnegazione 
incontrati dal re Carlo Alberto ? A che avrarino 
giovato la lealtà, la fermezza di Vittorio Ema 
nuele medesimo ? 

Giacchè non vale il farsi illusioni. Colla rea- 
zione non si transige. Guardate intorno ‘a- tutti 
gli Stati che si impegnarono nella via: fatale: Ja 


A tale punto, che farà il ministero retrivo ? 
Necessariamente dovrà compromettere lo Statuto. 
Ma wha esempio di uno Statuto che una volta 
compromesso sia poi stato rimesso in vigore? 
massime allora. quando questo , secondo av- 
verrebbe fra noi, fosse Veffelto: della preponde- 
ranza' di un partito che ne desidera l’abolizione? 

Laonde ‘un ministero retrivo, in questi mo- 
menti, non può essere altro ‘che un foriero od 
un'esecutore di un colpo di Stato: riforma 
delle leggi ‘organiche’ suona‘ soppressione dello 
Statuto; abolizione del sistema parlamentare. 


a loro protettore e custode un Re prudente, ge- 
neroso e leale. 


—____———_—————_—_r 


Le notizie date sulla nuova composizione del 
ministero , secondo. già avvertimmo, sono pre- 


L’ Armonia ha dovuto dissimulare quest'ultima | mature: finora nulla vi ha di deciso. 


conseguenza, per poter supporre che il più leale 
det Re accordi la sua sanzione agli attentati che 
essa suggerisce. Ma l’arlificio è troppo apparente 
‘perchè alcuno possa rimanere ingannato. 

No, non è Piemontese d’onare che possa ac- 
‘deltare le sue condizioni: invano si insinua che 
Wraltasi di. salvare la parte, di salvare il principio. 
Con questo sistema di codarde concessioni niuna 
parte di libertà si salverebbe , bensi compro- 
metterebbersi inevitabilmente con esse altri beni 
egualmente preziosi, e che solo si. possono sal- 
vare mediante la fermezza e l'energia. 

D’ altronde , perchè coteste concessioni ? Il 
Piemonte ha forse varcato d’una linea’ i limiti 
del suo diritto, perchè gli si possa con ragione 
imporre di retrocedere? E. chi vorrebbe im- 
porglielo.? 


NOTIZIE DIVERSE. 


Torimo, — La Gazz. Piem.-ha nella parte 
officiale: i 

S..;M., con decreto in data del. 24 corrente 
mese, ha nominato l'avv. coll. Giorgio: Anselmi 
a professore d’istituzioni del diritto romano: e 
di diritto canonico nell'università di Torino. 


LO e AO I 

LOMBARDO VENETO. Mantova , 20 
ottobre. — Nell’ultimo numero di questa gaz- 
zetta di lunedì 18 corrente indicando l’offerta 
fatta da Angela Gruppi a questo I. R. comando 
di fortezza fu indicata la cifra di austriache-lire 


'—=®-=rF_& 


pere! — oh! mon Dieu, que je .suis malheu- 
reuse ! dit Henriette en se laissant tomber sur 
un siége avec accablement. 

— Non, non, espérez, mademoiselle, répondit 
Albert , espérez. Non, sur mon honneur, vous 
ne serez pas malheureuse, vous épouserez celui 
que vous aimez. 

— Mais je n’aime personne, monsieur. 

— Celui que vous ‘aimerez Henrieite. 

— Monsieur..... e 





una volta il piede, nulla più giova a trattenerlo; 
dato il primo passo si scivola inevitabilmente fino 


Firenze, Napoli, Vienna. Forsechè non avrebbero 


bramato se non tutti, alcuni almeno fra i capi Nell’interno, la immensa maggioranza dei cit- 
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pere , poursuivit Henriette, en s'adressant au 
vieillard , altendez pour prendre un parti, que 
vous ayez vu M. Olivier, vous ne voulez. pas 
le malheur de votre fille ;:mon père? Eh bien! 
sì M. Olivier était tel qu'on vous l'a dé peint, 
tel que mes pressentimens me l’ont représenté 
depuis longtemps, je ne me consolerais jamais 
de ne pas vous voir reconnaitre d’une manière 


6clatante la loyauté de la conduite de M..Al- 
bert. 


— Lui écrire que je l’attends? que je l’aime? 
que je l’adore? dit enfin Henriette avec stupeur. 
— Mademoiselle... ‘fit Albert ave: embarras. 
— Oh! non, non, je le hais, je le detexte, 
Je ne. me marierais plutòt jamais ! poursùivit 


la jeune fille en froissant la lettre dans’ ses 
mains. 


— Mademoiselle... 

— M'obliger ‘d’épouser vin homme que je 
n'ai jamais vu, que je ne connais pas, qui vient 
de je ne sais d’où, un Sauvage... 

— De grace... 

‘= Un monstre; un monstre sans c@ur, qui 
mertéclame. effrontément, par acte d’huissier, 
comme: ‘une chose à lui due, comme un ballet 
de marchandises... 

— Mademoiselle... 

Oh! monsieur, continua la jeune fille, en 
premant avec vivacité la main d’Albert', que je 
vous: remercie d’avoir parlé è mon père comme 
vous l’avez fait. Oh! cui vous ètes''un bon et 
noble coeur, vous; et ce trafic: vous indigne 
autant qu'il me révolte, n’est-ce. pas? 

= Qui, cui, mademoiselle, répondit ‘Albert 
ave chaleur. Qui, et j'étais veni A vous dans 
l’intention d’effacer tout ce ‘que ce pacte étrange 
a de blessant et -d’odieux; car Je vous avais 
devinée bonne et charmante: Et maintenant que 
je vous ai vue, je de dis du plus profond de 
mon eeur ; l'homme qui se  prévaudrait de 
pareilles conventions: pour vous épouser ‘sans 
amour, ne serait qu’un misérable, digne du 
dernier mépris. 

— 0h! merci, monsieut, merci. Mais mon 


Ma fille a raison, restez monsier, dit Fres- 
noy, a demi convaincu, attendons Olivier. Ma 
fille, reprit-il en remettant la lettre è Henriette, 


AS Car si vous n’aimez encore personne, vous 
almerez, mademoiselle, poursuivit Albert, en s’as- 
seyant près de la jeune fille. Votre coeur; si doux 
et sì pur ne peut rester ainsi tristement fermé; il 
s'ouvrira aux chaudes  étreintes de l'amour, 
comme vos yeux se sont ouverts aux brùlantes 
clartés: du soleil. x 

— Mais, monsieur... dit Henriette embarassée. 

— Et celui que vous aimerez, vous l’épouserez, 
Henriette, poursuivit Albert, en lui prenant la 
| Main. Cette main si gentille et si fréle ne peut 
appartenir qu'à l'homme heureux qui se sera 
ouvert l’accés de votre coeur. Vous aimerez, il 
est si bon d’aimer! 

= Olilloni.> dn i 

— N'est-ce pas? deux ceurs unis; deux cours 
rapprochés dans une méme pensée d’avenir, vi- 
vant de Ja méme vie, répondant aux mémes émo- 
tions; deux cours confondus à n’en plus. former 
i qu'un pour la joie cu pour la douleur, pour le 
| plaisir vu pour Jes larmes, c'est un réve si doux 
et si beau, et qui fait tant de bien! 


a Oh! cui, oh! Qui, mon Dieu! dit Henriette, 
vivement émue, 


mais la lettre impertinente de cette petite 
Louise. l'a. arrété.. Il demande votre consente- 
ment, écrivez lui. 

— Mais, mon père... 

= Ecrivez, lui que vous l’attendez avec im- 
patience , poursuivit impitoyablement Fresnoy, 
écrivez lui que ‘vous l’aimez, que vous l’adorez. 
Enfin, ouvrez-lui votre. cosur, car vous pouvez 
le, considérer. dès. anjcurd’hui comme votre 
mari. 

— Mais mon père... 

— Vous n’avez pas été heureux dans le ròle 
d’ambassadeur, M. Albert, continua l’inflexible 
vieillard., en s'adressantiau jeune homme. Ge- 
pendant, vous ne paraissez pas manquer d’esprit. 
Commencez près de ma fille vos fonctions de 
secrétaire, et tàchez de vous en bien tirer. Alurs, 
Je pourrais oublier... 

Il sortit, Henrietto. et Albert, restés. seuls, 
s’entre regardèrent en silence. 


chigie e per la sua dignità, quando esse hanno 































































































cento (vedi Risorgimento num. 1493) invece di. 
quella di austriache lire quattrocento effettiva- 
mente sborsata dalla Gruppi, ed espressa nel- 
l'originale manuscritto offerto per la stampa. Per 
tale fatta variazione della cifra, che poteva dar 
luogo alle più sinistre interpretazioni, questo I. 
R: comando di fortezza ha fatto passare agli 
atresti l'editore della suddetta gazzetta Antonio 
Mainardi. (Gazz. di Mantova). 

— Nel dopopranzo del 13 corrente il macel- 
laio Giacomo: Isotti in questa città, contrada 
Orefici, sopra 27 libbre di carne di manzo ac- 
quistate nel suo negozio da varii soldati, ne 
consegnò cinque oncie e mezzo di meno, come 
si ebbe a verificare regolarmente sull’atto. Per 
ciò fu l’ Isotti punito da quest'I. R. comando 
di fortezza coll’ arresto disciplinare di giorni 
cinque. L’Isotti ha poi spontaneamente offerta 
la somma di austriache lire cento per iscopo di 
beneficenza a quest'I. R. comando di fortezza , 
onde dare ‘un atlestato di meglio sorvegliare 
per l'avvenire l’andamento del suo negozio. 

La ‘suddetta’ somma venne trasmessa ‘alla di- 
rezione del pio stabilimento Bellavite delle figlie 
di Maria. (Gazz. di Mantova). 

— La Gazz. di Milano del 23 pubblica la se- 
guente notificazione del luogotenente della Lom- 
bardia conte Strasoldo , datata di Milano il 22. 

«Il ritardo inseparabile ‘dalla necessità di 
riunire tutti i membri della commissione inter- 
nazionale per la lega doganale: Austro-estense- 
parmigiana in Milano, rese impossibile il co- 
minciamento del periodo preparatorio avvisato 
dall’articolo XXVII del trattato 9 agosto p. p. 
pel 1. novembre di. quest'anno, per lo che eb- 
besi a rappresentare ai ministeri di finanza de- 
gli Stati collegati l'opportunità di prorogare tale 
cominciamento al 1, dicembre p. v., il che por. 
terà la conseguenza di ridurre il periodo stesso 
ad un bimestre, anzichè ad un trimestre. 

«Tanto si deduce a pubblica notizia a conve- 
niente norma di chi può avervi interesse, in 
relazione a corrispondente invito della presi- 
denza della summenzionata commissione inter- 
nazionale.» 





TOSCANA. — Sull'attentato di'cui parlava 
il nostro corrispondente di ieri, commesso con- 
tro il ministro Baldasseroni, troviamo nel Mo- 
nitore Toscano \in data di Firenze 22 ottobre la 
relazione che segue: 

« Rimase: ieri Firenze attristata da un atten- 
tato di cui sinora non si era qui dato l'esempio. 
Nel tornare alla propria abitazione il presidente 


del ‘consiglio dei ministri fu alle ore 3 1]2 po- 
meridiane aggredito da un incognito in una 


delle strade più frequentate, e leggermente fe- 
rito da ‘un ferro aghiforme che per mezzo di un 
manico: rimase infitto tra le vesti che coprivano 
il basso ventre. La ferita fu sì lieve, ‘che non 
fu dal medesimo sul momento avvertita; lo che 
diede campo all’aggressore di fuggire inosser- 
vato e sparire dagli occhi di quei che erano 
sulla strada, e che troppo tardi si avvidero del 
commesso delitto, 





— Ce-rève, vous le faites bien souvent, n’est- 
ce pas, Henriette? reprit Albert, et quand il vous 
arrive de le faire, vous cherchez autour de vous; 
vous cherchez dans le passé et dans l’avenir, 
dans votre coeur, et dans votre mémoire, l’i- 
mage, l'image aimée de celui que le ciel vous 
a destiné? 

— Monsieur... 

— De celui qui doit combler Je vide de votre 
existence isolée, calmer l’ardeur de ces aspira- 
tions brùlantes; et vous ouvrir les portes d’une 
vie nouvelle, que vous. pressentez remplie de 
joie; de lumière et d’amour, autant que l’autre 
vous parait triste, odieuse, fatiganie et sombre. 

—' Mais monsieur... 

— Eh bien! ne vous découragez pas, Henriette. 
Gherchez, cherchez autour de vous. L’homme 
que le ciel vous a destiné existe. Celui que vous 
avez vu’passer dans vos réves, la bouche son- 
riante, et des pleurs d’amour dans les yeux; 
celui qui doit trouver son bonheur à faire le 
votre, existe. Il vous connaît, comme vousle con- 
naissez; il vous a vue, comme vous l’avez vu; il 
vous cherche, comme vous le cherchez. Etle jour 
où vous vous rencontrerez avec lui, sous le regard 
de Dieu, ‘une voix s’élèvera dans votre coeur qui 
vous dira: C'est lui! c'est lui! 

— 0h! mon Dieu, mon Dieu! fit la jeune fille 
au comble de l’émotion. 

— Et alors, Henriette, poursuivit Albert, cet 
homme qui vous aura trouvée, comme vous l’au- 
rez trouvé, dontle coeur parlera comme le vòtre; 
cet homme qui depuis longiemps vous aime, 
comme vous l’aimez, de cet amour mystique et 
profond, qu’un regard révèle, qu’une parole fait 


IL RISORGIMENTO. | 


«La polizia potè per altro raccorre elementi 
tali che nella stessa sera credette di avere ac- 
certato l’autore dell'attentato, che è stato tra- 
dotto in carcere quest'oggi, è vi sono stali as- 
sociati del pari tutti quelli, che sono sospetti 
di avere partecipato a cotanto delitto, 

«Il presidente del consiglio assicurato piena- 
mente sulla innocuità della ferita non ha punto 
interrotto le sue occupazioni, ed era questa mane 
al suo uffizio, ove tutti gli amici ele persone 
più distinte del paese sono andate ad attestargli 
il loro dispiaceree e le loro congratulazioni. 

«S. A. IT. e R. reduce dall’ isola dell'Elba 
scendendo dalla strada di ferro si è insieme con 
S. A. I. l'arciduca Ferdinando portato alla casa 
d’abitazione del presidente Baldasseroni per ai- 
testargli personalmente 1’ interesse che ha preso 
per così grave falto. 





STATO ROMANO. — Il giorno 16 del 
corrente ottobre, cessò di vivere, .in età ottua- 
genaria, monsignor Domizio Meli- or dei priùè 


cipi di Soragna, piacentino, uditore generale della 


rev. Camera Apostolica. (G. di Roma). 
— È giunto da Torino il signor Migliorati 
Gio. A. di Sardegna, marchese e primo segre- 
tario della legazione con dispacci. 
Sono partiti per Napoli i signori Poggenpohl, 
di Russia, segretario di legazione e Tuyeira 
Garlo, del Brasile, addetto alla legazione. 


— S. A. I. e R. l’arciduca duca di Modena 
Francesco V, dopo di aver preso congedo dalla 
santità di nostro signore Papa Pio IX, ieri partì 
per la volta di Loreto. (G. di Roma). 


DUE SIUILIE. — Scrivono al Mediterraneo, 
da Palermo 29 ottobre : In questi giorni passati 
abbiamo avuto in Palermo il sig. Odilon Barrot 
il quale fu ricevuto dal luogotenente con molta 
distinzione. L’ex-ministro francese è partito alle 
volta di Catania. Si. crede che il re farà una 
corsa fino a Messina, e nella ventura primavea 
verrà a Palermo, ciò che potrebbe affrettare la 
decisione dell’affare delle strade dell'Isola. 

La marineria mercantile si è arricchita di un 


nuovo piroscafo, il Corriere Siciliano, che farà 1. 


viaggi intorno all’isola, arrivando sino a Mar- 
siglia. 
I danni prodotti dalla malattia delle uve sono 


incaleolabili, ed il vento di scirocco che qui soffia . 


infuocato ha pur danneggiato in qualche ‘modo 
gli olivi. In seguito all’eruzione dell’Etna , im- 
mense estensioni di terreno sono coperte di lava, 
e per lungo tempo se ne risentiranno i disastrosi 
effetti. 





ESTERO. 

INGHILTERRA — Londra, 22 ottobre.-- 
Si legge nel Morning Herald. 

Secondo il rendiconto delle entrate ‘e delle 
spese del Regno Unito per l’anno che finisce 
col 15 gennaio 1852, la rendita totale dell'an- 
no scorso è stata di 56,834,711. sterlini, cioè 
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épanouir; cet homme se présentera devant votre 
père, et lui demandera votre main. El votre père 
lui répondra: Soyez unis! i 

— 0h! non; non, monsieur. Vous ne connais- 
sez pas mon ipère, vous ne connaissez pas mon 
père, dit Henriette en se. levant dans. le plus 
grand trouble. 

A ce moment, Fresnoy se présenta sur le seuil 
de la porte. 

— Eh bien, — et cettellettre? dit=il; 

— Comment? fit Henriette avec surprise. 

— Quelle lettre?. demanda Albert. 

2 Vous me demandez quelle lettre; imonisient? 
s’écria le vieillard ‘avec colère. 


— Ah! pardon; pardon, dit. vivement: Albert, 


la Jettre. è M. Olivier. Davenne? Nous la com= 
posons, monsieur, nous la composons. 

— Vous la composez? — En bavardant en- 
semble? Ah! ‘monsienr mon. futur  secrétaire, 
monsieur ;mon futur secrétaire..... 

— Mademoiselle l'a composte. Il ne me reste 
plus qu’à la mettre au net. 

—: C'est.bien, Henriette, suivez-moi , dit'le 
vieillard en se dirigeant vers la porte. 

Mais j'aurais besoin de la signature de ma- 
demoiselle, fit-observer Albert. 

— Vous l’aurez. Dépéchez-vous. 

Fresnoy et Henriette sortirent. 

Albert regarda sortir Henriette, en se frottant 
lentement le. mains, de l’air satisfait et réfléchi 
de l’oiseleur qui a. vu l’alouette tourner autour 


‘ de son‘miroir, sùr qu'elle reviendra se faire 


prendre. 
— Je la tiens! Je l’aurais malgré son père, si 
je.le veux, pensait-il. 





597,085 sterlini meno dell’anno scorso. Questa 
deficienza è dovuta principalmente ‘alla ridu- 
zione del bollo, delle imposte dirette, e in se- 
guito alla diminuzione della tassa sulla rendita. 
Il totale delle spese per l’esazione delle ren- 
dite ammontò a 2,708,426 sterlini, da dedursi 
da 37,597,495 sterlini prelevati dalle dogane e 
dall’accensa; servizio civile 1,631,8419 sterlini ; 
servizio diplomatico 328,648 sterlini; armata 
6,485,498 sterlini ; marina 5;848,919 sterlini ; 
artiglieria 2,238,442 sterlini; 
2,335,956 sterlini. 

— Ieri a ‘ore due i capi dei collegi dell’uni- 
versità d’Oxford, preceduti dal vice-cancelliere, 
il reverendo dottore Plumptale, il dottor Gais- 
ford ecc., si recarono a Downing-Street per an- 
nunziare solennemente a lord Derby che egli 
era eletto dalla Camera di convocazione can- 


celliere dell’università in surrogazione al duca | 


di Wellington. 
— Si legge nel Globe: 
Nella riunione della corte del Common-Goun- 


x 


cil che è stata tenuta ieri, l’alderman Challis, 


\lord-mayor eletto, informò la. corte essergli 


stato significato che'i ministri non accetteranno 
un banchetto pel 9 prossimo novembre ; questo 
giorno essendo troppo. vicino a quello. fissato 
pei funerali del. duca di Wellington. Dopo que- 
sta cerimonia funebre, la. corte si farà premura 
di scegliere un ‘altro giorno per ricevere i ‘mi- 
nistri della regina. 

— Il Morning Post annunzia. che le numerose 


{associazioni «che esistevano a Londra per la ri- 


forma parlamentare, si sono tutte riunite in 
una sala stabilita a Charing. Gross, sotto il ti 
tolo di Associazione nazionale per la riforma par- 
lamentare e finanziaria. 


SPAGNA. — Madrid , 17 ottobre. — Il 
parto dell’ infanta duchessa di Montpensier non 
sembra che si farà lungamente ‘aspettare ; il 
marchese di Riario Sforza ; che in questa cir- 
costanza rappresenterà il corpo diplomatico e- 
slero:, fa già i suoi preparativi a questo. ri- 
guardo. 

Il (decreto di sospensione. o di rivocazione 
delle concessioni di strada ferrata prematura- 
mente accordate, è stato, da. quanto. si dice, 
firmato: dal consiglio dei ministri. Un fatto cu- 
rioso. è questo : 
nistro che aveva firmato. le ‘concessioni , è lo 
stesso che ha'ora firmato il decreto di ‘sospen- 
sione 0 di revoca. 

Il generale: Aupick giungerà quest’ oggi al- 
l'ambasciata di Francia, di ritorno dal suo viaggio 
a Bordeaux. 


BELGIO. — Brusselle, 23 ottobre. — Si 
legge nell’Indep. Belge: 

Abbiamo dato la più schietta e più formale 
smentita ‘alla voce sparsa dalla stampa clericale, 
che il signor Rogier sarebbesi condotto a ri- 
pigliare il potere a condizione di sciogliere le 
Camere. 


O n ..IIE*- ELISE: 


Mais il fut interrompu dans le cours de ses 
réflexions triomphantes par l’arrivée de Louise. 


— Eh bien! — el celte pauvre Henriette? dit 


la jeune fille. 

— Elle ‘est avec M. Fresnoy,” nadia 
répondit Albert. 

— Oh! monsieur, il n'y a pas longtemps que 
nous nous connaissons, el cependant il me semble 
que nous sommes de vieux amis, dit Louise 


avec. émotion; en‘ prenant ‘la main du jeune 


homme. 
— C'est. qu'avant de nous connaître; made- 
‘moiselle;; répondit. Albert, 


— D'affection? 

— Pour cette pauvre Henriette que l’on vou- 
lait sacrifier. 

— De haine? 

— Pour l'homme sans ame qui aurait accepté 
ce sacrifice. 

— (Oh! c/est cela, c'est cela. Vous:avez raison, 
dit Louise. 


— Qui, — deux cours qui ont un point de 
‘contact sont bien près de se gagner l’un è l’autre; | 
c'est ainsi, Louise, que. d’un méme sentiment 


de haine peut naitre l’amour. 
— L’amour? dit Louise. Ahl'ahl‘on'voit bien 


que vous: ne reveriez pas du Congo, vous. Vous 


ne ressemblez.guère à votre ami. 
— Qu'en:savez-vous? 
— Lui? 
Avec un nez camard; 
L’oeil louche et mine isuspecte, 
Quand il marche, il’ affecie. 





























































giustizia e polizia | 


che il signor Reynoso , il mi- 


nous. avions tous les 
deux au 'cceur, un mèéme sentiment de laine et 
| d’affection...... 


L’ esattezza della nostra smentita non è con- 
testata, che mal fare si potrebbe; ma gli spac- 


vono'i fogli clericali, non ristanno per questo, 
ma fingono d’ignorare la ‘disdetta, e passandola 
sotto silenzio continuano; a discutere sopra una 
allegazione che sanno esser falsa di tulto punto. 

In presenza a tanta. turpitudine ci assale la 
nausea e quando accuseremo la stampa cle- 
ricale di disonorare e bruttare la libertà di cui 
gode, noi non faremo che ep ‘un’ fatto 
pur troppo evidente. 





denza dell’Indép. Belge in data di Parigi 24 ot- 


assistevano che i ministri, il sig,  Billault pre- 
sidente d:1 corpo legislativo, ‘e la famiglia del 
presidente , l’ex-re Girolamo e suo figlio prin- 
cipe Napoleone. Si rimarcò che il principe pre- 
sidente dopo del suo ritorno va ricercando tutte 
le occasioni per ravvicinare a sè i suoi parenti, 
la qual cosa’ sembra ravvicinarsi a quanto io vi 
scriveva. or sono due. giorni al soggetto dell’e- 
redità. 

‘Il principe si mostra più che mai impassibile, 
e parla; dell'impero come di un'ipotesi strana. Vi 
avevo indicato il giorno 28 novembre come l’e- 
poca della convocazione del corpo legislativo, 
oggi si sostituisce il 1.0 dicembre. Avrà luogo una 
piccola sessione , onde il corpo legislativo pre- 
senti. al. principe presidente il risultato Reda 
serutinio dei voti del paese. 

Secondo queste disposizioni che già il Moni- 
teur ha fatto presentire, è positivo che l’attuale 
corpo legislativo non sarà discielto ; ed è evi- 
dente che se si'lascia così emanare il suffragio 
universale, si permetteva in seguito che lo stesso 
ricostituisca ‘un’altra Assemblea quando il man: 
dato costituzionale della prima sarà finito. In 
breve; tutto. annuncia ‘che il passaggio da une 
forma di governo. all’altra si effettuerà con ‘le 
minori modificazioni possibili ‘alla legge da 
mentale del 45. gennaio. 

Gravissime. sono le difficolta riguivito all’affare 
‘ del santo Padre, e nulla è stato deciso, nè po> 
sitivamente, abbandonato «su questo soggetto. 


i Il Senato è sempre l’oggelto dell’ universale 
preoccupazione; e come è. impossibile. nel no- 
‘ stro paese di non frammischiare: alquanta pas- 
sione nelle..cose anche Je più gravi;. ecco. digià 
che a questo nobile corpo, si. dà ogni sorta di 
velleità. poco ‘compatibili. colla; freddezza delle 
sue: decisioni, ela. severità. dei suoi atti; Non: 
pertanto suppongasi nello stesso senatus-consulto; 
un'opposizione di un voto, questa non sarà am- 
messa perchè precedentemente l’ impero. era, 
acclamato ad unanimità; 
stione dei nomi designati alla successione. indi-. 
retta nella quale si mostra forte. repulsione, e 
la maggioranza dei senatori sarebbe decisa ad. 
escludere dai gradini del trono il draeine Na- 
poleone, fi glio del re. Girolamo. 


Albert poursuivit: 
L’air grave d’un canard! 
Louise éclata de rire. 
— Ah! ahl'ah! s'il vous entendait, dit-elle. 
— Hein? N'est-ce pas à peu près cela? fit Al- 
bert en se redressant, et en marchant dans la 
chambre. Poe 


ètes un méchant. Si j'étais homme, je ne vou- 
drais pas vous avoir pour ami. 
— Mais, — femme? 
— 0h! cela... Do 


— Louise, l'amitié. la mieux entacinée n 
tient pas devant l'amour. 


— L’amour? Vous avez loujonrs le mot amoi 
a la bouche. 


— Je le lis dans vos yeux. 
— Et je lis dans les vòtres que vous | 


moquez de moi; di la. jeune fille 
riant. 


— Vous n’avez jamais dimen 
Albert. 
— Et vous? 


— Moi? Avant de: vous avoir vue; 
aimer. 


— Et maintenant? 
— Je m'apergois que jlavais” pris' pour de - 
lamour l’intérét qu'inspire le malber... 
dA Gouer, 
(La suite d un prachali Nuindr I 


Lugiso 


2900085 dove 


ciatori di calunnie e di menzogne che seri- 


FiRANCHA. — Togliamo da una corrispon- 


tobre. Teri vi fu serata all’Eliseo alla quale non. 





— Scrivono alla stessa Indépendance  Belge? 


non così sulla qui-, 


— S'il vous entendait ?.. N’importe, — vous 
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‘ Baroche saranno fatti conti , il primo di Roquen- 








volissima si riunisce dal presidente del Senato, 
in modo che egli si trova in presenza due campi: 


in unoi Lucianisli partigiani del giovane Canino 


e i gerolamisti ossia gli amici del.re Gerolamo. 
Si aggiunge che quanto prima saranno, fatti due 
senatori del partito legittimista, come attestato 
dell'evoluzione di più in più manifesta che 
sembrano fare gli uomini più eminenti di que- 
sto partito attorno al. sole dell'impero; ed è 
questo il caso di richiamare: la. frase del di- 
scorso di Bordedux sopra «le ostili derivazioni 
che dovranno perdersi nella corrente del gran 
fiume popopole. » Menti > 
La proclamazione dell’ impero sarà seguila 
dalla creazione .di' ina nuova nobiltà. Fould e 


court, e il secondo di Meulan (nomi di loro 
terre). Drouin de Lhuys, Fortoul, de Maupas 
avranno purelo stesso titolo. I signori de Morny 
e'de ‘Persigny avrebbero una posizione equiva- 
lente ‘alla’ dignità principesca, il primo in ra- 
gione dei suoi servizi, il secondo ‘oltre ai suoi 
servizi; per ‘Ja parentela contratta colli princi - 
pesca famiglia della Moskowa. Due nuovi ma- 
rescialli completeranno questa brillante lista. 

— Altra Corrispondenza. — È probabilissimo 
che la pubblicità delle sedute del corpo legi- 
slativo sarà soppressa, e che mon sarà reso 
conto in qualsiasi modo di quelle sedute. Fra 
le modificazioni che saranno apportate alla co- 
stituzione, e che si reputano certe dalle per- 
sone le meglio informate, si cita quella che 
assicurerebbe' una retribuzione ai membri del 
corpo legislativo. Sotto l'impero essi avevano 
dieci mila franchi all'anno; forse non si darà 
loro un assegno così elevato, ma siccome l’art. 
37 della costituzione di gennaio porta che non 
sarà loro assegnato! verun ‘emolumento , sarà 
senza dubbio supplito da altra disposizione. Giò 
che preoceupa molto î deputati è di sapere se 
questo cambiamento nella posizione dei mem- 
bri del corpo legislativo eletto or sono otto 
mesi pér funzioni gratuite porterà con ‘sè il 
rinnovamento ‘di questo corpo. 

Sì parla molto di. vicini cambiamenti: assai 
considerevoli  nell’alto personale amministra- 
tivo. -Lo stabilimento dell’impero ne renderà 
alcuni inevitabili. 

Alla ‘scelta dei funzionari elevati: devono pre- 
sedere idee e una stuazione alquanto differenti 
di‘ quel che esiste, anche ‘dopo il '2 Dicembre. 
D'altronde impiegati in gran numero e alcuni 
importantissimi devono essere creati. Il prin- 
cipe non ha che una casa, e bisogna organiz- 
zare e comporre una corte attorno all’impe- 
ratore. 

A proposito di corte, l'impero dovrà essere 
notificato a tutte le corti d'Europa con lettera 
autografa del novello imperatore che un in- 
viato ‘straordinario sarà incaricato di portare 
ai singoli sovrani. ‘Queste missioni che hanno 
la loro ‘parte brillante, che possono pure ri- 
cevere una grande importanza da qualche spe- 
ciale negoziazione, e che in tutti i casi profit- 
tano sempre ai titolari qualche nuova decora- 
zione, sono desideratissime. dalle persone , la 
cui posizione loro permette di mettersi in can- 
didatura. Non sarebbe impossibile riconoscere 
fra questi inviati dei grandi nomi che appar- 
tennero al partito legittimista. 





ALEMAGNA-— Scrivono da Berlino. in data 
20 ottobre ‘all’Indep. Belge: 

Continua l’agitazione ultramontana: per le ele- 
zioni. Il vescovo di Munster ha indirizzato una 
circolare ‘al clero della:sua diocesi con cui l’in- 
vita ad attendere all'atto che sta per compiersi, 
Egli aveva gia «ordinato le preghiere. elettorali 
(parola. nuova). per le domeniche ed i giorni di 
festa. Sul Reno il movimento'è sempre lo: stesso. 

A Berlino alcune riunioni preparatorie hanno 
sembrato manifestare in certi distretti una ten- 
denza auti-burocratica. Si avrebbe paura. dei 
funzionarii che dominavano nell’antica Camera. 
Rimane a vedersi chi profilterà di. questa’ ten- 
denza, ove si estenda; sarà difficilmente il par- 
tito liberale, perchè il ministero ha i ‘suoi ligi 
anche in fuori dei funzionarii. 

La prima seduta pubblica dei tribunali cri- 
‘minali secondo la nuova. organizzazione, ha 
avuto luogo in Annoveril 19. Questo è un av- 
venimento per quel paese che tanto rassomiglia 
al Belgio sotto il rapporte dello sviluppo costi- 
tuzionale; astrazione fatta dalla differenza dei 
tempi. 

(I giornali di Vienna si mostrano sempre più 
ostili al sistema dei gruppi doganali! e di un 
terzo: Zollverein. ‘ Potrebbe darsi benissimo che 
a prima giunta l’intelligenza non fosse così com- 
Pleta al congresso di Vienna quanto lo spera 
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PRINCIPATE DASUBEANI—Relgrado, 


6 ottobre. — Molti cangiamenti importanti segui- 
rono di recente nell'alta amministrazione della 
Servia. Il ministro dell’interno, ritornato dal 
viaggio intrapreso in Alemagna, nella Svizzera, 
in Francia ed in Italia fu nominato ministro 
degli affari esteri: (inora ‘non fu surrogato al 
dicastero dell’interno. Il Senato fu accresciuto 
di tre nuovi membri, cioè: il prefetto della città 
di Belgrado, il presidente della corte di giusti- 
zia superiore ed il capo del circolo d’Uzica. 


Questi tre nuovi senatori appartengono al par- 


tito del governo, 





CERONACA 


— NotiziE DEL coRPO DIPLOMATICO. — Non è 


vero, come alcuni giornali 1’ hanno annunziato, 
che il signor His; de Butenval,' ministro della 
repubblica francese in Torino abbia ricevuto i 
suoì passaporti e sia partito alla volta di Fran- 
cia. Egli ebbe anzi un’udienza dal cav. d’Aze- 
glio, presidente. del consiglio, al ministero degli 
affari esteri. È 


Giungeva ieri l’altro la luttuosa notizia della 


morte di S. E.. il conte Appony già ambascia- 
dore d'Austria per lunghi anni in Parigi e pa- 
dre dell'attuale ministro di Si M. I. A. in To- 
rino. 


Dicesi prossima la partenza del conte di Res 


dern ministro di;Prussia presso il governo Sardo 
pel nuovo suo destino di Dresda. Il conte e Ja 
contessa di Redern lasciano di se ben grata me- 
moria in una società avvezza da parecchi anni 


a trovare presso di loro il più ameno ed ospi- 
tale accoglimento... Si era sparsa la voce che 
fosse per giungere come nuovo ministro della 
corte di Berlino il signor di Sidow ; altri sup- 
pone che venga nominato in qualità d’incaricato 
d’affari il signor Perponchet segretario della: le- 
gazione di Prussia in Londra. 

Il conte di Guittaut-Comminges segretario di 
legazione di Francia in Torino è giunto in que- 
sta ciltà da tre giorni. 


-- PROFANAZIONI VANDALICHE. -- Gi viene rife- 
rito un fatto che ci ha commossi a vivissima 
indegnazione, e che ci pare bene di portare a 
conoscenza del pubblico, affinchè l'autorità alla 
quale spetta raddoppi se è d’uopo di vigilanza 
e di zelo onde impedire che si riproduca. É noto 
come da ‘parecchi anni il camposanto di Torino 
vadasi abbellendo di numerosi mausolei, parec- 
chi dei quali splendidi e preziosi per la mate- 
ria insieme e per il lavoro. Or bene, ci consta 
in modo positivo, che a più riprese si trovano 
indegnamente mutilati varii monumenti, e quelli 
in ispecie sui quali è raffisurato qualche em- 
blema patrizio. L'importanza e il modo di que- 
ste profanazioni chiariscono che non sono ‘do- 
vute all’azione del tempo o dell’atmosfera, ma 
sì alla mano perversa di qualche sacrilego, il 
quale evidentemente non può essere mosso che 
da bassi sentimenti di vendetta o d’invidia. 


Noi protestiamo con quanto maggiore ener- 
gia abbiamo contro questa iniqua violazione 
del rispetto dovuto alle tombe, sembrando che 
in argomento il quale interessa così davvicino 
la moralità e decenza pubblica, sia dovere d’ogni 
onesto cittadino di denunziare all’ autorità si- 
mili profanazioni, ond’ essa provvegga a quel 
modo che crederà migliore. . 

— Serata MagneTICA. — Ieri sera ebbe luogo 
la prima rappresentazione magnetica del signor 
Mongruel nella sala del Wauxhall, e la nuova 
Sibilla diede saggio di sua non comune lucidità, 
attirandosi dal pubblico ‘tutta la possibile sim- 
patia, e ben sentiti applausi. Gli accorrenti 
sebbene non numerosi, ‘erano tutti della classe 
intelligente del paese, e i migliori a poter ap- 
prezzare le teorie del Mongruel, il quale con 
molta facilità considerò il magnetismo nei suoi 
rapporti con la filosofia!, la medicina , la fisio- 
logia, la psicologia ecc. ecc.; diede un esame 


sui rapporti fisici e morali dell’ uomo, definì il | 


fluido magnetico , provò come il. magnetismo 
avviene spesso senza saperlo nelle proprie fami- 
glie; e promise lo sviluppo di altre quistioni 
nelle successsive serate. 

Si passò indi alla parte’ sperimentale , nella 
quale se dapprima non corrispose all’aspetta- 
tiva, avvenne , poichè il signor Mongruel non 
manifestava al pubblico l’esperienza che egli 
voleva fare. La quale mancanza dava diritto 
agli intervenuti, richieder lo sviluppo di qual- 
siasi quistione promessa nel. programma; e di- 
fatti si dovette con molto dispiacere sentire una 
quistione tra il signor Mongruel, e un altro 
magmelizzalore non corrisposto dalla sonnam- 
bula. Tranne questo piccolo incidente, tanto il 
Mongruel che la sua sibilla corrisposero alla 
fama che.i giornali francesi: e savoiardi sep- 
pero divulgare sulle loro brillanti facoltà» ma- 
gnetiche, e siamo certi che il pubblico torinese 
si recherà numeroso alle altre esperienze del- 
l’egregio professore di magnetologia. 

--I BADAUDS TORINESI. -- Con buona vema dei 
nostri concittadini della capitale ci avviene oggi 
di dover dedicare loro un breve cenno ad onore 


GIORNALE QUOTIDIANO 


forse la ‘coalizione ,. segnatamente la. Baviera. 
L’Austria«dà molta ‘importanza all'unione doga- 
nale, ‘ma soltanto nel senso di farvi entrare 
tutta Alemagna e soprattutto la Prussia. Que- 
sto progetto essendo impossibile, è dubbio ‘assai 
che il ‘gabinetto di Vienna voglia compromettere 
i suoi interessi sul Danubio per proteggere uno 
Zollverein nato morto. Tale è l'impressione pro- 
dotta a Berlino dalle ultime notizie. 


della insigne bonarietà, per. parlare con mode- 
razione; colla quale danno se medesimi in ispet- 
tacolo per ogni più insulsa e scipila contingenza. 
Questa mane percorrendo la via di Doragrossa 
vi vedemmo ad un tratto sboccare da una delle 
vie laterali una gran turba di gente, e muovere 
gesticolando; con passi rapidi verso il palazzo di 
città. Credemmo dapprima a un tumulto, poi a 
qualche arresto importante, e; fedeli al nostro 
dovere di cronachisti, allungammo «il passo an- 
che noi per iscoprire di che. si trattasse, per 
farne parle senza indugio ai nostri lettori. Sci- 
volammo alla bell'e meglio ‘dando un. urtone di 
qua; ricevendone ‘un ‘altro. di là. attraverso la 
slipata meltitudine; ci alzammo in punta di piede, 
alla barba di tutti i sermoni di Manzoni e ve- 


«demmo.... un cane che guardava con occhi spa- 


lancati, in atto di grande stupore la folla che 
lo circondava; dando di tratto in tratto una 
scrollatina ad. una cordicella che gli faceva nodo 
scorsoio intorno al. collo. A tale vista avemmo 
la spiegazione dell’enigma, È noto come la razza 
‘canina sia da alcun tempo l'oggetto di un’at- 
tenzione tutta particolare per parte del nostro 
municipio, tanto particolare che le. male lingue 
pretendono abbia esso fatti parecchi invidiosi..., 
in un altro ceto, s'intende. Ab. antiquo il ‘così 
dette:-boecone era il solo rapporto che esistesse 
fra il municipio ed i cani, i quali ne abusavano 
per darsi all’idrofobia con tutte. Je sue :conse- 
guenze. L’anno scorso si cominciò a pensare 
da senno ad accrescere l’azioné dell’autorità su 
questa‘ interessante specie del regno animale, e 
si emanarono ordini severi per l’applicazione 
inesorabile della museruola a tutti i cani indi- 
stintamente. Poi sembrò insufficiente la sola mu- 
seruola «è si aggiunse la manuduzione mediante 
apposita cordicella. 


Questi allori del sindaco edel consiglio delegato 
turbavano i sonni al consiglio comunale, altret- 
tanto almeno: quanto‘in certi altri comuni i ‘voti 
per l'incameramento; epperò non appen fu con- 
vocato ‘in; tornata che votò un’imposta sui cani. 
Mentre questa serie di provvedimenti modificava 
via via la condizione legale della specie. canina, 
continuavasi però, in via sussidiaria, ad appli- 
care l’antico metodo del boccone, giusta l'assio- 
ma politico secondo cui vualsi conservare d’ogni 
sistema ciò che ha di buono; innestandovi i 
trovati nuovi. Ma due prepotenti sentimenti sol- 
levaronsi contro l'ulteriore applicazione del me- 
todo dei bocconi. La umamità cioè e l'interesse: e 
si osservò che essendosi stabilita una tassa sui 
cani, almeno si dovea in corrispettivo, . proteg- 
gerne fra certi limiti la vita. Il municipio non 
poteva passarsi di così giusta interpellanza; ap- 
poggiata da un'infinità di petizioni di gente di 
ambo i sessi, e in ispecie di donne più che 
quadfagenarie, e si stabili che d’or innanzi i 
cani (vaganti non sarebbero subito uccisi, ma 
sì presi e condotti in un deposito civico, per es- 
serefeustoditi tre giorni a disposizione del loro 
proprietario. Restava un punto importante, quello 
del'modo a tenersi per catturarli. Si pensò di 
fat un plagio a Dumas (ignoriamo se abbia por- 
tato querela anche per: questo), e si creò una 
squadra di agenti incaricati di’ fare a un di 
presso ‘ai cani ciò che lo Ali di Monte Cristo 
fece ai cavalli della ‘baronessa Danglars. Una 
corda che finisce in un nodo scorsoio viene de- 
stramente gettata al collo del cane che passa ; 
più egli si divincola per fuggire, e meglio stringe 
ltinesorabile cappio; a questo modo, i cani son 
presi e condotti. senza pericolo ‘al deposito..... 
Certo la invenzione rubata dal municipio a Du- 
mas, da Dumasa gli Arabi, è pregevole e sopra- 
tutto utile, ma franca essa la spesa d’un attrup- 
pamento? Un cane. al guinzaglio merita esso 
gli onori di un corteggio trionfale?... Diamine, 
siamo a Torino e non.... ‘altrove. 

— Ci scrivono da Pallanza : 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI PALLANZA. — La ses- 
sione annuale di questo consiglio venne aperta 
il dodici ottobre corrente, e chiusa il successivo 
giorno dicianove. L’ufficio definitivo fu costituito 
nelle persone delli signori: avv. Antonio Giova- 
nola presid. — avv. Carlo Cadorna vice-presid. -- 
avv. Giuseppe Franzi segr. — avv. Paolo Scavini 
vice-segr'. 

Sei lunghe sedute furono tenute, e furono in 
esse discussi i più vitali interessi della provin- 
cia; tenere discorso di tutte troppo lungo sa- 
rebbe ; noi ci limitiamo quindi a fare un ‘cenno 
sommario delle deliberazioni che ci. sembrano 
di maggiore importanza a favorire gli interessi 
morali e materiali del paese. 

‘Al primo scopo si deliberò lo stanziamento 
nel bilancio: 

1. Della somma di lire duemila e seicento por 
la ‘scuola autunnale di metodo maschile da du- 
rare otto mesi a vece di quattro; 


2. Di quella di ll. 2000 a continuazione della 
scuola di metodo per le maestre già aperla in 
questa città; da durare altri otto mesi; 

3. Di quella di Il. 6000 per sussidii all’istru- 
zione elementare; . 

4. Di quella di 11. 500 per lo stabilimento di 
una seconda cattedra di filosofia nel collegio di 
Pallanza'; 

9. Di quella di Il. 500 per spese di perlu- 
strazione dell’intendente nei diversi‘comuni della 
provincia in conformità del disposto dagli articoli 
113.6 seguenti dell’istruzione 14 dicembre 1896. 


6. Di quella di Il. 600 per sussidio di due 
allieve da mandarsi alla scuola di ostetricia in 
Novara ; 

7. Di quella di ]l. 687 59 pel mantenimento 
di un'povero sordo-muto nell’instituto di Genova; 

8. Di quella di Il. 100 per concorso della 
provincia al monumento per Vittorio Alfieri pro- 
gettato in Asti. : 


Al secondo scopo tendono ‘le seguenti deli- 
berazioni ; 





1. Destinazione della somma di‘ 1. 240,000 
per la immediata costruzione del primo tronco 
della strada littorale alla Svizzera; con dimanda 
al governo di ‘un sussidio 0 concorso di ‘altre 
Il. 445,000 ‘all’uopo necessarie. 


2. ]l sussidio di ]l. 2000 al comune di. Un- 
chio per la strada consortile di Cossogno. 

8. Simile di Il. 3000 al consorzio della valle 
Cannobina per la costruzione di un nuovo tronco 
di strada; ( 

4. Simile di 11. 4000 ‘al comune di Rumianca 
per ripari al Toce ; CoA 

5. Simile di ll. 4500. al consorzio della ‘valle 
Strona. US 

6. Lo. stanziamento di ll. 6000 perîfondo pre- 
paratorio. delle: arginature alla Strona ‘ed al 
Toce: presso. Gravellona a ' difesa della strada 
provinciale. 


7. Simile di Il. 3500 perla formazione di due 
tratte di parapetto in prossimità del ponte San 
Bernardino presso Intra. 


8. Simile di 11. 3200: per ‘riforma del selciato 
al ciglio della diga. sinistra al ponte sul: torrente 
di S. Bernardino presso Intra. ; 


9. Simile di ll. 2300 per la. costruzione di un 
parapetto in muratura lungo il: nuovo tronco di 
strada provinciale da Pallanza a Novara compreso 
tra. l'abitato di Borca ed il limite colla provin- 
cia di Novara lungo il lago d’Orta. I 

Rinnovò i voti: già fatti al governo : 

4. Perchè siano tolte le peschiere che ostrui- 
scono le acque all’imboccatura del Ticino ; 

2. Perchè sia dichiarata reale la strada lacuale 
alla Svizzera; 

3. Perchè:.la strada ferrata ‘da Novara alla 
Svizzera abbia luogo pel ..lago d’Orta. al .lago 
Maggiore. 

4. Perchè sia esattamente applicata la legge 
4 ottobre 1848 sulla pubblica istruzione nella 
parte che riguarda l'obbligo imposto anche alle 
corporazioni religiose ed ai maestri e. maestre 
ad esse ‘appartenenti ‘di assoggettarsi a tutte le 
leggi sulla materia. ; 


o. Perchè nei luoghi in cui l’obbligo della 
scuola è annesso a qualche beneficio o cappel- 
lania, siano distinti l’assegnamento fatto al mae- 
stro da quello del cappellano n beneficiato. 

6. Perchè il:governo provveda a chie. Je in- 
stituzioni a titolo ecclesiastico col: peso di. rina 
scuola siano gravate di una prestazione: annua 
a pro del comune da impiegarsi nello stipendio 
del maestro nel caso che i titolari non adem- 
piano all’obbligo della scuola. i 

7. Per un equo riparto della imposta divisio- 
nale. 


Fece poi voti al governo: 
._A. Perchè l'ispettore forestale il quale da più 
di due anni dimora permanentemente a Domo- 
dossola venga sollecitamente a stabilire in que- 
sta proyincia la sua stabile, effettiva residenza. 

2. Perchè vengano invitati i comuni per cui 
passano le strade a. porre all’ ingresso ed alla 
uscita dei loro. abitati l'indicazione del comuue 
con quelle del mandamento: e della provincia ‘a 
cui appartiene. i 

9. Perchè un più competente numero d’armi 
sia distribuito alla milizia nazionale, e che per 
i comuni di montagna si preferiscano armi loro 
più omogenee e specialmente la carabina. 

4. Perchè si aftretti la riforma della legge 
organica della ‘milizia nazionale. 

o. Perchè l'ispettore provinciale delle scuole 
primarie non sia. nell’autunno distratto. dalla 
propria residenza per recarsi a. professore di 
scuole di metodo in altre provincie. 





Leggesi nella Gazz. Piem. : . 

Non di rado ci accade di notare alla ricono- 
scenza pubblica i: cospicui doni che cittadini di 
questi regi Stati, residenti ‘all’ estero , inviano 
con: delicato pensiero a questo regio museo di 
storia naturale , il quale deve in gran parte a 
simili provenienze le ricchezze che vi. fanno, 


‘mostra e che lo rendono uno: dei più belli ‘in 


Europa, il primo in Italia. Siamo lieti: di dover 
nuovamente anmunziare di questi atti generosi. 
Il sig. cav. Casella, genovese, console ‘di 'S. M. 
a Calcutta, fece dono al museo zoologico di 
una collezione di uccelli e pesci indiani, è d’in- 
setti cinesi , offerendosi in modo assai cortese 
a quelle ulteriori ricerche e collezioni che nel- 
l'interesse di questo stabilimento gli sarebbero 
indicate dal suo. direttore. 

Il signor Gio. Battista Sechino, parimenti ge- 
novese, già regio vice-console a Bahia, mandò 
in dono allo stesso museo una. assai cospicua 
collezione di uccelli brasiliani. 


E giunta notizia altresi che il signor Brun- 
Rollet, savoiardo , da vari anni. stabilito nelle 
alte regioni del Nilo, dopo essersi spinto in un’ 
ardita escursione nell’interno. dell’Africa, a poca 
distanza dalla linea; ha fatto una collezione di 
animali di quelle regioni ‘ancora poco esplorate 
dai naturalisti, e già un primo invio trovasi in 
viaggio diretto in dono al museo di. Torino. 

— Si legge nella Gazzetta di Genova del 25 
ottobre ; 

La regia squadra sarda, composta del Gover- 
nolo , fregata a.vapore; San (Giovanni , fregata ; 
Aquila, corvetta; Aurora, brig.; Colombo, brig.; 
Staffetta , brig.; sotto gli ordini del conte Per- 
sano, capitano di vascello, reduce dal Levante, 
Golfo di Palma (Sardegna) ed isole ‘ d’Hyères, 
giunse in questo porto la sera del 23 corrente 
in bell’ordine ed in ottimo stato. 

= Leggesi nel Vessillo Vercellese: 

Vi sono nella provincia di Vercelli sei ospe- 
dali e quarant'una congregazioni di carità; que- 
ste ultime godono uu’annua rendita di lire 63,000, 

— Le condotte mediche della. provincia ‘di 
Vercelli x;ei varii bilanci dei comuni non costano 


che l’esigua somma di L. 21,465. Sarebbe a de- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





siderarsi che le: amministrazioni comunali, le 
congregazioni di carità, e gli ‘ospedali Imitas- 
sero il generoso esempio testè offerto dall'am- 
«ministrazione del nostro spedale maggiore , Ja 
quale ha stabilito quattro medici condotti col- 
l’annuo stipendio di lire 500. cadauno ,, onde 
abbiano a prestare la cura gratuita a domicilio 
a tutti i poveri di questa citta. I medicinali son 
da gran tempo fornili gratuitamente agli indi- 
senti dalla farmacia dello stesso ospedale. 


— Scuora pi Merono suPERIORE. — Gli allievi 
della Scuola di metodo superiore che in que- 
st'anno fu. aperta in, Vercelli, mandano una 
splendida risposta ai redattori della  Putria, i 
quali avevano detto, che la crescente generazione 
piemontese è in decadimento. Sopra 30 metodisti 28 
vennero promossi e fra questi parecchi con lode 
speciale. Il professor Corte qui venuto per as- 
sistere agli esami ne restò soddisfattissimo. Noi 
cogliamo questa circostanza per rendere i de- 
biti elogi ai singoli professori, i quali tutti ga- 
Teggiarono di zelo, e d’intelligenza per disimpe- 
grare il difficile mandato. I signori Aspesani, 
Fulcheri e Peroglio son proprio degni dell’uni- 
versale riconoscenza. 

— In onta delle reazionarie determinazioni 
del municipio di Masserano, in onta alla guerra 
accanita che gli uomini del partito nero seggano 
o no ‘nel Consiglio fanno. qui al. floridissimo 
collegio diretto da quel saggio ed egregio sacer- 
dote che è D. Banchetti, ‘il ministero della pub- 
blica istruzione conservava ‘e il collegio, ed il 


suo esimio direttore. Questo fatto' ci ‘è di gran: 


conforto: oltre all’essersi mantenuto un elemento 
di ricchezza al paese e, quel che è più, libe- 
rale palestra di studi, si è pure vinta una bat- 
taglia contro la reazione. 


OI III IZ INIZI II ZIA 


DECESSI del 25 ottobre in Tormo. 
N. 16 


Totale: N: 4240 


ULTIME NOTIZIE. 


Lombardia. — La Gazz. di Milano del 25 
pubblica la seguente notificazione del luogote- 
nente Strasoldo: 


Sul. dubbio emesso riguardo all’applicabilità 
delle leggi penali militari a quei crimini e de- 
litti di alto tradimento che si possono commet- 
tere col solo tenore di uno stampato, senza che 
vi siano associate altre azioni criminose, già de- 
volute nello stato eccezionale ai giudizi militari, 
sua maestà I R. apostolica con sovrana risolu- 
zione 1 corrente ha trovato di determinare che 
nel'regno Lombardo-Veneto, finche vi durerà 
lo stato eccezionale, la procedura pel crimine 
di alto tradimento sia devoluta al giudizio mili- 
tare in qualsiasi caso, quantunque commesso da 
persone dello stato civile e col mezzo soltanto 
della stampa. 

Sua maestà ha ordinato altresi che le proce- 
dure per titolo di alto tradimento commesso 
mediante stampati devono regolarsi. a norma 
delle leggi militari, ma che la sentenza contro 
persone dello stato civile deve essere proferita a 
termini del codice penale generale 27. maggio 
anno corrente. 

Verona, 23 ollobre. — Verso le ‘ore. sette 
pomeridiane di ieri giunse in questa città pro- 
veriente dal Tirolo .S. M. il re Ottone della. 
Grecia in compagnia di S. A. R. la duchessa 
di Modena e con un numeroso seguito, prendendo 
alloggio all’albergo della Torre di Londra. 


Questa mattina alle: ore sette S. M. il re Ot- 
tone con S. A. R. la duchessa di Modena e se- 
guito, si ripose in viaggio per Mantova alla 
volta di Modena. (I. di Verona). 

Modena, 23 ottobre. — Oggi alle ore 442 
antimeridiane Ja R. A. del'regnante nostro so- 
vrano, in istato di prospera salute, si è resti- 
iulla a questa sua: ducale residenza dopo il 
viaggio di Napoli, Sicilia e Roma da lui com- 
piuto in incognito sotto il nome di conte di No- 
vellara. (Moss. di Modena). 

Ticimo, — Il Foglio Officiale pubblica una 
circolare del. consiglio di Stato ai commissarii 
di governo, alle municipalità, ai parroci del can- 
tone, colla quale richiama l’osservanza della 
legge 28 maggio 1841 sulla pubblica beneficenza, 
minacciando multe alle municipalità ed ai par- 
roci che ne trascurassero l’esecuzione. 

— Il 23 ottobre fu compiuta 1’ unione del filo 
telegrafico da Coira a Bellinzona, e sonosi scam- 
biati i primi dispacci telegrafici’ fra queste due 
città. Il filo telegrafico discendente dal S. Got- 
tardo .è giunto vicino a Giornico. Un'altra com- 
pagnia d’operai provvede alla disposizione del 
filo dalla Moesa ‘verso. quella Jocalità, per cui 
fra breve anche quella linea metterà capo a 
Bellinzona. E probabile che entro novembre tutte 
le linee saranno compiute. i 











(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Parigi, 24. ottobre. 

SÌ aspetta l’amnistia con grande impazienza; 
e per me non. saprei dirvi se sia così vicina 
come la dicono, ma questo. so, che un mini- 
stro, interrogato ‘in proposito, rispose di non 
averne. inteso parlare , e soggiunse: Se -vera- 
mente, come io spero, quest atto avrà luogo, 
sarà dovuto all’iniziativa personale del principe, 
perchè nel consiglio le cose non si fanno ‘più 
come una volta, non si delibera più sulle que- 
slioni generali ,, ma ogni ministro rimane nella 
sua sfera speciale, e non tratta che gli affari 
del suo dipartimento direttamente col principe. 
Per quanto ‘si può giudicare da qualche parola 






sfuggita all’ Eliseo , si crede che le restrizioni | da Lisbona del 15. ottobre. A bordo si trovavil 


saranno più numerose che non:si crede. 


Monsignor: Donnet, . cardinale ed arcivescovo 
di Bordeaux è designato per le funzioni di grande 
elemosiniere, «e so infatti che si vuole ‘creare 
una tal: carica, e che un arcivescovo al quale si 
pensava, ha già ricusato, se. i miei ragguagli 
sono: esatti. 

Fra l'Eliseo e il. Lussenburgo vi è sempre 
qualche dissapore, ma non'oso trattare di questo 
affare delicato e approverete le mia riserva, Ho 
ben paura che cl principe non abbia a fianco i 
suoi nemici, ma Luigi Napoleone sarà già edotto 
a questo ‘riguardo. Intanto si persiste a Credere 
che il ire Gerolamo non presiederà il senato du- 
rante la discussione del senatus-consulto. 


Sono all'ordine del giorno i progetti finan- 
ziarii, e sono molto in voga le azioni delle 
strade ferrate ‘è della rendita. Si fanno! asso- 
ciazioni di ogni genere, e si formano compa- 
gnie che ricordano quelle tali di cui era fon- 
datore principale il noto Robert Macaire, e che 
‘avevano per azionisti tutti gli imbroglioni di 
Parigi. La gente seria si adumbra; i matti ri- 
Sicano il tutto per il tutto e guadagnano o si 
rovinano. Negli spiriti parigini vi. è una vera 
perturbazione, e una siluazione simile non può 
durare. Vedo aperto l’abisso e ve lo. addita.; 
Guino. \ 

i 


Il Moniteur: pubblica ‘una serie. di nominé 
giudiziarie, che ‘costituiscono. un movimenti 
assai importante nell'alta magistratura. Vari pri 
mi presidenti di corte d'appello divengono corl- 
siglieri alla. corte di cassazione, altri sono messi 
a ritiro per applicazione del decreto 1. marzò. 

Un ‘altro decreto inserito. nel Moniteur inter- 
dice a ‘tutti i concessionari di miniere : di. riu- 
nire la loro., concessione, ad altre di simil na- 
tura in qualsiasi maniera , senza 1’ autorizza- 
zione, del governo. | 

— Sono già arrivati a Parigi alquanti sena- 
naiori. AI Lussemburgo si fanno preparativi per 
straordinaria sessione del 4 novembre. 

Si annunzia l’arrivo ‘a Parisi di Abd-el-Kadéer 
la prima della sua partenza per Brousse. 

Il principe presidente dopo la rappresenta- 
zione al teatro francese è ritornato a S.t Cloud. 
Quando la sua carrozza era presso l'officina a 
gaz di Passy, gli operai di questo magnifico sta- 
bilimento si sono presentati con torcie accese , 
ed hanno illuminato ‘il ‘passaggio di S. A. fino 
al cancello di Boulogne. Il principe commosso 
dalle premure e dalle acclamazioni entusiastiche 
ha fatto mettere i cavalli al passo. 


S. A. I. ha fatto rimettere 200 franchi ai 
detti ‘operai, i quali oggi li hanno versato nelle 
casse della ‘società di S. Vincenza di Paola. 

(Corr. Havas), 

— Leggesi in una corrispondenza di Parigi 
dell’ Independance Belge: 

Alcuni giornali hanno :menzionato il fatto di 
una deputazione partita da Ciamberi, condotta 
da più membri del clero savoiardo che avrebbe 
fatto omaggi al principe al suo passaggio da 
Grenoble, ottenendo assicurazioni di un efficace 
concorso per riunire niente meno che la Savoia 
alla Francia. Se si avesse creduto al corrispon- 
dente dell’Univers la Savoia sarebbe pronta a 
sollevarsi e chiedere sin d’ora J'annessione. La 
Gazette officielle de Savoie ha già fatto: giustizia di 
queste voci, ma credo potervi affermare che il 
governo di Luigi Napoleone ne è stato forte- 
mente. scandolezzato; è che Drouin de Lhuys 
principalmente dichiarò che questa proposta non 
ha il menomo fondamento, Il presidente ha rice- 
vutò è vero con cortesia la deputazione, ma è 
anche vero che egli non ha. detto in ‘proposito 
una parola, nè dato incoraggiamento di sorta. 

Belgio. — Sul nuovo ministero belga nulla 
ancora è deciso, 


La Camera dei rappresentanti riprenderà i 
snoi lavori il 26 ottobre. L'ordine del giorno 
reca la nomina dell’ufficio definitivo, 


Francoforte, 23 ottobre. — Il conte de Thun, 
presidente della Dieta germanica è aspettato quì 
nel corrente della prossima sellimana, l'aper- 
tura della Dieta dovendo aver luogo il 28, 


— Si aspetta qui stassera S. M. la regina 
Amalia e LL. AA. RR. la duchessa d’Orleaus e 
il principe di Joinville. 

— Il barone Lionel de Rothschild è giunto in 
questa città. (Journal de Francfort). 

Bewlimo, 21 ollobre. — Si legge nell’ Ufficio 
di Corrispondenza a proposito dei ‘cambiamenti 
nelle legazioni: «Il signor de Sydow è incari* 
cato della legazione di Torino, rimanendo nei 
suoi attuali rapporti colla Confederazione sviz= 
zera. H signor de Heydebrand è addetto a que- 
sta legazione, e occorrendo farà le veci del sig. 
‘de Sydow a Torino e in Isvizzera. 


— La Nuova Gazzetta di Prussia invece osserva 
che il.signor de Sydow non può occupare il 
posto di Torino, essendo incaricato della dire= 
zione degli affari nei principati di Hohenzollern, 
e che per allra parle non è dicevole che un 
regio delegato lasci il suo posto per funzionare 
temporariamente altrove come incaricato d'affari. 


— Il conte d’Arnim (Blamberg), consigliere 
privato e intendente del palazzo, è stato inca 
ricato dal Re di una, missione a Firenze rela 
tiva all’affare di Madiai, di cui è nota la con- 
a al protestanlismo e la seguitane con- 

anna. 





— La commissione ministeriale. incaricata 
della revisione della costituzione terrà due altre 
sedute per ultimare il suo Javoro, Siccome però 
essa non è unanime , il ministero vedrà qual 
uso debba fare dei materiali che avrà preparati, 


Portogallo. — Il battello a vapore ll 7a- 


gus è arrivato a Southampton recando notizieti. 









































































































duca di, Terceira, il quale . viene. a nome del 
Portogallo per assistere ai funerali del duca di 
Wellington. 

Non era ancora appianata la quistione tra la 
Banca del. Portogallo e il gabinetto Saldanha, 
ed. eravi poca speranza di: venire ad amichevole 
accordo. Il. ministero ha ‘emanato un. decreto 
sulla eguaglianza dei diritti d’esportazione sui 
vini. | 

Il ricolto di quest'anno sarà forse il più.cat- 
tivo che siavi stato mai in Portogallo, 
 Anglaitewza, — Il Morning Herald smentisce 
la. notizia che sir Enrico Bulwer fosse stato au- 
torizzato ad aprire negoziazioni per. istabilire 
relazioni officiali e regolari tra il gabinetto di 
Londra e la Corte di' Roma. Secondo l’organo 
semi-officiale ‘del gabinetto sir E. Bulwer: non 
sarebbe andato a Roma.che per salvare, sé era 
possibile , il sig. Murray dalla. pena di morte 











































































la procedura seguita a suo riguardo offriva Je 
guarentigie che devono assistere sempre l’accu- 
sato. 

— La quistione «del prestito turco” continua a 
preoccupare la piazza di. Londra, ancora più 
che quella di Parigi, e leggiamo nel Morning 
Chronicle : Sì sono. ricevute. da Costantinopoli 
lettere in data del 9.,-le quali annunziano che 
il sultano sotto l'influenza della Russia .e  del- 
l’Austria appoggiate dalla sultana madre e da- 
gli ulhemas. rifiuta ancora di ratificare il pre- 
stito. Si spera intanto che le rimostranze ener- 
giche del ministro di Irancia ‘produrranno il 
loro effetto, tanto più, che come dicesi, il .co- 
lonnello Rose ha ricevuto l'ordine di riunirsi ‘a 
lui per insistere su questo punto , cioè ‘che un 
impegno contratlo da un rappresentante accre- 
ditato dalla Porta a Parigi deve ‘essere  fedel- 
mente eseguito. 

Amerieae » Abbiamo notizie di Nuova York 
sino al.9 ottobre. L’insulto fatto «dalle autorità 
di Cuba alla nave americana il Crescent City ha 
eccitato una viva sensazione agli Stati Uniti. Un 
mecling colossale è stato tenuto alla Nuova Or- 
leans, e il gabinetto di Washington è stato in 
vitato .a. chiedere soddisfazione. 


































Fondî pubblici. 


Borsa di Torimo del 26 oz/obre. 

1848 5 050 4 settembre. Giorno prima 97 50. 
Mattino 97 40, 50, 

1849 1 luglio, Giorno prima 98 65. 34 ottobre. 


Mattino 99. 
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LA GRANDE 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni 


un listino.a tutti gli ‘interessati. 


zione mediante piccolo sconto; quelli minori di 


4 Azione 


Abr 
DE» 


SERI ION SMR SEZ 
Obbligazioni originali valevoli 


Le commissioni del Circondario, e le domande 
mente. — Prospetti gratis. 





contro di lui pronunciata, c per. assicurarsi se | 








GHARFVA LE POLITICO LETTTERAREIO 


esce tatti i giormi, eccettuato il lunedì. 


pe RD IN ATTO 
Prezzi d’Abbeuonamento 


supplemento d'annunzi, sotto il titoto di 4s:dicatere Commerciale, i quali, dappoi, per 
maggior pubblicità e vantaggio del commercio, vengono riuniti in un gran foglio ed affissi per 
otto giorni consecutivi agli angoli della capitale, 
di cent. 20 la linea per la prima volta, e di 15 per le altre, di carattere garamone. 1 titoli si pa- 
gano in proporzione dello spazio che mantengono. I pagamenti anticipati mediante vaglia postali; .; 
franchi alla Direzione. — 1 librai nelle provincie od altri che intendessero incaricarsi dell’abbuo- 
namento, e distribnzione, si rivolgano pertanto alla Direzione del giornale in: Torino. 


VINCITE DIVERSE 


LIONEFRANCHI 





| DELL'INPRESTITO PRIVATO DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


Formante, fra Capitale ed Interessi la somma 


“di 5 Milioni 824,456 Franchi 


Avrà luogo il primo dicembre A852 con brillanti Vincite 
cioè: Diverse da 50,000, da 40,000, da 30,000, da 4,000, da 2,090 ecc. 


Tutte le altre Obbligazioni guadagnano forzatamente da 500, 100, 15, 48 a 40 Fr. almeno. 
Le Vincile coi relativi numeri saranno pubblicate nei fogli 


‘I Premiî principali verranno. pagati da noi tosto seguita l'Est 


zione dell’Obbligazione vincitrice acquistata nel nostro Ufficio. 
PREZZO DELLE AZIONI valevoli per l'Estruzione del A dicembre 1852. 


per tulle }e Estrazioni costano franchi 50. 
Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolger 


TASSO e ROSTAN Spedizionieri e Commissionarii ‘| | d 
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1854 4 giugno. Giorno prima 9775; 
Azioni banca nazionale 4 luglio. Giorno 
2245. Mattino 2245, 2250. 84 ottobre. 
prima 2245. Id. Mattino 2250. 
Id. nuova emissione. ‘26: novembre. Giorn 
prima 1320. 34 novembre. Mattino 1320, 
Società del gaz (nuova). Giorno prima 940, 
Via. ferrata di Savigliano 4 luglio. Giorno 
prima 475, 7 pa 
° (Dispaceio elettrico), 
Horsa di Rarigi del 25 otobre. |. 
I 3.0j0 a 841 50, in ribasso di 15 cent... 
Il 4.12 010 a 106 25 in ribasso di 5. cent, 
Banca di Francia 2995 in rialzo di 45 fr. < 
Borsa di Londra del 23, Peg RI 
Gonsol. a. contanti 100 418 ‘44. 
Per conto 100 44 38. 


Il:5 0/0 piem. non è tassato. . PIE 






prima 
Giorno 










































COLLO GIACOMO; Gerente. ; 

UNE JEUNE FRANCAISE désirerait: se. placer 
comme institutrice dans un. Pensionnat. de de- 
moiselles, soit dans une maison particulière, Elle 
connait la langue francaise et la langue italienne, { 
etpeut donner des lecons d’analyse grammaticale; 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle, 
de.iravaux; à l’aiguille, etc. 1 
S'adresser à M.r Juvin docteur, rue Vaucanson 
num. 2, Grenoble, qui donnera les. renseigne- 


ments necessaires. 
giunto di Toscana; | 


MARANO AYA LA aprirà il 5 di novem- | 


bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti. i giorni del- 
l'anno, salvo i giovedì e Je feste, dalle 9-alle 42 
del mattino. La provvisione. mensuale sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
‘contradà della Rocca, num. 43, terzo: piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE IN ITALIA DOPO ‘IL 















































































RISORGIMENTO. Firenze 1854. L.:;1,98 ia 

| DegLi Eserciti NAZIONALI. Firenze 1850. » 1 50 
| Napori mirare. Napoli 4847 . ‘|. » 3» 
LerrureDEL SoLpaTo ITALIANO. Napoli 1845» 1,50 

DIZIONARIO MILITARE  FRANCESE-ITALIANO. cpu 
Napoli A841. DiRe 





OVINCIE. 






















(o mese L.. 4 80 

‘so dre mesi » d. » i 

Pare Sei mesi » 10.» i 
on anzio » 20.5 re 

Cadun numero separato cent. 10 14 



















settimana; e più se la necessità lo richiede; un 
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e delle varie provincie dello Stalo, al prezzo © 


ESTRAZIONE 


che. guadagnano 400,000 . Premii. wi 










subito dopp l'Estrazione,;e rimesso 















franchi 4,000 lo saranno verso la: sola restit 
























ioni 
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‘Fr. 100 


11 Az 
24 » 200 


. ° » 





si direttamente all’Ufficio ‘centrale 





Contrada della Provvidenza, num. 6... 0% 
d’ulteriori schiarimenti si soddisfano puntual- 
: 3 E Ist 












jitons,.les taches de rousseur, elc., 
pabsolue, tous les blanes de fard. 


Î Cao 
|< Entrepòt sénéral, 


à St-Poerershomnwrg, 








Blanchit et adoucit Ja peau, prévientla formation des rides, fait dis 
ne renferme aucun élément nuisible, et remplace, d’une manière 


E ] chez MIGNOT, Parfumeur, è la Belle Fardinière, n. 19, ruò 
Vivienne, & Paris. (aff.) — Dépòt pour toute la Russie, chez: BEE. Z7A88HDE er ©, Droguistes 





































n i : { 
paraître du visage les bou- 
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“ANNO V. 
N.° 1496. 


Si ‘riceve l'Associazione 


Per Terîno, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’ Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei’ vaglia postali. — 
rirenze, Vicusseua, libraio. — 
Parîgi, ufficii di corrispondenza; 
Havas e Lejolivet. — Lomdra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 













> GIOVEDI 28. 8.BRE 
. 8852, 


:. Prezzo d’Associazione 
Torino,— Un anno, L.40 — Sei 
‘mesi. L. 32, fre inesi L' 2. — 

[lirrovineie: — Un anno.Li. 44, 

Sei mesi L.24,- Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un'anno 
L. 5@,— Semestre L..2%.=-Trime 
stre L. 14, DO. (franco. ni confini), 
—Un sol numero; cent: 80.=Dî 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via ‘dell’ Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 








gliaccheria di consigli che non sia quella’ della 
quale fa prova oggidi la ‘fazione teocratica ? 

Qual è rumore per quanto lieve,; qual è even 
tualità per quanto. remota che. essa non abbia 
«cercato di usufruttuare per.’ intimidazione del 
governo e:del popolo ? 


N'orino 9 27 ottobre. 
LIBERALI E RETRIVI. 


Nelle epoche difficili* "duo! ‘qualità sono princi- 
palmentè necessarie ‘a ‘chi dee aver mano ‘al'go- 
verno dei pubbliéi affari È moderazione di con- 
cetti, energia di opere. ‘Laofidè ora' appunto 
‘chè nel momentaneo interregno ) prodotto dalla” 
crisi ‘ministeriale !si stanno ‘librando ‘le: proba- 
bilità che ciascuna parte ‘abbia di. giungere al 
potere; è tempo opportuno di cercare presso quale 
trionfino di preferenza oggidì questi requisiti. 

E tanto più volontieri noi accettiamo tali in- 
dagini, inquantochè ben vediamo sin d'ora come 
i loro risultamenti siano per riuscire in tutto 
favorevoli alla parte liberale. 

Ella è una verità di fatto incontestabile, cs- 
sersi da alquanti mesi per modo temperato il 
linguaggio della. stampa progressista, che forse 
non fu mai altra epoca nella quale desse mag- 
giori prove, di moderazione e di prudenza. 

... Direbbesi che per un comune. accordo. tutti 
i giornali, organi delle idee liberali, abbiano ad 
ad un tempo conosciuto la gravità delle circo- 
slanze, e compresi i doveri che esse impongono 
ad ogni onesto e leal cittadino. Tant'è che da 
alcuni mesi indarno cercheresti nei giornali li- 
berali alcuna iraccia di quelle polemiche appasz 
sionate ed ardenti che prima segnavano troppo 
spesso le intestine discordie e le gradazioni mol- 
teplici del partito costituzionale. 

La massima riserva nel trattare le quistioni 
estere, ed ‘un tuono conciliativo nello svolgere 
le questioni interne’, sono i caratteri. distintivi 
della stampa liberale da qualche mese im qua. 

Un'esempio significantissimo ne abbiamo avutò 
‘non ha guari nella questione dell'incameramento 
sollevata nel modo il più imprudente, e nell’e- 
poca la più inopportuna: quasi essa non ti'o- 
“vava un’eco’ nella ‘stampa. I giornali più consi- 
derati, 0 tacquero dell’incameramento o lo con- 
traddissero, nè questo è piccola mostra di pru- 
denza quando si pensa al favore grandissimo che 
progetti di tal natura trovano nell'opinione pub- 
blica, massimamente nelle provincie. des 

Potrebbe la stampa retriva dirne altrettanto? 
Potrebbe lusingarsi di avere almeno usato la 
moderazione e procurato la conciliazione, come 
fece in massima parte la stampa liberale? 

Leggansi i fogli della fazione teocratica, e in 
ispecie l’ Armonia ed il. Cattolico. Le. provoca- 
zioni personali furono forse mai così frequenti 
e così audaci come da alcun tempo in qua? La 
loro polemica fu mai più viva e ardente? — Non 
basta a chiarire sino ad un certo punto gli ec- 
cessi di questa fazione, il numero straordinario 
di processi che i suoi giornali sonosi attirati? 

E ‘insieme alla virulenza delle espressioni, 
quando mai si udì in Piemonte maggiore vi- 


‘» Appena si parlò di qualche dissapore diplo-; 
matico, e subito la fazione teocratica fu udita 
consigliare che si’ cedesse. Si parlò di qualche 
rimostranza sulla stampa» ‘aboliscasi il giuri ; 
di qualche osservazione circa’ certi emigrati ; sì 
espellano in massa; di qualehe antipatia! pel 
governo parlamentare ; si’ riformino la legge 
elettorale ‘e comunale. 


E mentre tutta la stampa liberale ingegnavasi 
di ricomporre gli animi a concordia ed a fidu- 
cia, ecco invece la stampa retriva inventare le 
più assurde. fole, spacciarle con mal celata com- 
piacenza, usare insomma ogni arte sua onde se- 
minare inquietudine e spavento. i 

Nè ciò le basta : ma dopo avere,. con mani- 
festa fallacia di ragionamenti , depresso il cre- 
dito nostro ed esagerato l’altrui;. dopo di avere 
travisati gli atti del governo , e calunniato lo 
spirito e la portata delle leggi, eccola un giorno 
consigliar quasi ad una potenza vicina ed amica 
lo smembramento del territorio dello Stato; ed 
altre volle invocare espressameute, col più ri- 
buttante cinismo, l’intervento straniero. 


















Dall’un. lato impertanto linguaggio moderatò 
e conciliatore , consigli prudenti e dignitosi ; 
dall’altro canto invece provocazioni , ingiurie e 
calunnie ; 
della codardia. 

Cedere,; eccoin una parola tutto il programma 
della fazione retriva ; cedere, e sempre, cedere, 













insaziabile cupidigia dei nostri nemici. 






impossibilità assoluta che si affidi , pur anche 
temporaneamente , il potere a Sali mani, 0 
abbiette o impotenti? i 








Imperocchè noi non vogliamo qui indagare 





consigli procedano da una convinzione, schietta 
e profonda. Saranno essi per ciò ‘più accetta- 
bili ? Come? Noi confideremmo l'avvenire della 








negano il passato ; che ne rinnegano quel pas- 
sato medesimo che pur forma il miglior titolo 
della gloria, il migliore fondamento della potenza 
morale e civile. del. Piemonte ? 











di esserlo sin da ieri, grazie alla pubblicità 
















COSI I ARTI AZZERATO ETA 












APPENDICE. 





un'tempio a Dio sulla terra. 









le anime ben temprate una religione e una fede. 


ESPOSIZIONE. DI BELLE ARTI 


a beneficio: dejli Emigrati italiani. | 
nel peasleazz 


sfera in'cui opera, e della sfera in cui va stu- 
diando le' fonti della verità ‘e della bellezza, 
non è nato per essere artista. 
non riguarda, se non in quanto esige la ‘con- 






o municipale di Alessandria. 





















Piena d’ amore e di poesia fu sempre l’arte, 
fin dalle: sue origini; se pure non’ potè dirsi 
ella: stessa l’espressione più alta e più vera: della 
poesia e dell'amore: Anche essa, ‘come la parola 
viva del genio , ha suoni di mirabile armonia 
che trae dal suo sublime linguaggio; anch'essa 
crea e riproduce ‘i pensieri ele forme del bello, 
anch? essa educa ‘e ingentilisce: la vita ‘morale. 
delle nazioni. Perciò” forse. gli artisti dagl'im- 
maginosi popoli della Grecia furono salutati con 
nomé di sacerdoti, perciò i Romani li avevano 
in onoranza , quasi cultori. del celeste imperio 
delle muse. Sotto il velo ‘mistico di queste ‘cre- 
denze si raccoglieva sapîentissima verità, tra- 
smessa in retaggio fino ai moderni, e in tutte 
le lingue ripetuta, e.in tutti i paesi, come sim- 
bolo d’ un'idea che era sacra per gli umani, e 


‘l'arte; qual coricetto ‘immenso: ‘ella segua, 









mondo. 


mini di grossolana natura, ai quali par fatica 






così detto ‘scopo positivo. 










cia desiderevole di estetici e d’idealisti; 





e con esse i più cinici suggerimenti |} 


finchè nulla più ci rimanga da abbandonare alla; 


Non basta questo solo, riflesso a chiarire, la” 





le intenzioni. Pogniamo. pure che tutti codesti, 


nazione e della. dinastia agli uomini che ne.rin- 














Se tanlo errore fosse. tuttavia stato possibile 
per lo addietro, esso ha certamente cessato 


che 1’ Armonia in un mal calcolato movimento 
di gioia ha voluto dare al suo programma. lissa 
non poteva rendere miglior servigio alla causa 


che non vha barbarie d’ anni o di destini che. 
Valga mai a distruggere |’ idea che fa dell’ arte 


Noi lo dicemmo gia in altri scritti, l’arte è per 


Chi te sue inspirazioni mon sente più alto della 


Chi ‘le sue opere 


dotta 'dei componimenti esterni, non intese mai | 
qual nobile significazione abbia lo spirito del- 


qual missione sia chiamata ad ‘adempiere nel 


Per queste ‘ragioni anche noi siam certi di 
essere poco ‘intesi in questa parte dagli u9- 


vana d’ ingegno’ quella ‘che’ non ha per base il 
2 (i attendiamo, 
oggi come in passato; d'avere da costoro lac 
nè seri- 
viamo per essi. Né abbiamo ‘speranza o preten- 
sione ‘che ‘entrino al comunanza dei nostri prin- 
cipii. Sì Siamo certi ‘che noi adombriamo con 
parole ‘un pensiero caro a quanti veggono l'arte 


và RIA 
idella libertà costituzionale, giacchè esponendoci 


con..tanto cinismo i suoi intimi pensieri ‘essa ha 
chiarito che ;l’ accettazione del suo programma 
equivarrebbe all’ abdicazione di ogni. autorità 
morale» nel piese: per quel, governo, che. fosse 
8iato tanto debole da lasciarselo imporre. 
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AMMINISTRAZIONE Mime: 0}: 
ML. 


Abbiamo veduto come ‘ci sarebbe mezzo di 
fornire\in-tempo-»di pace. regolarmente.;..e..in 
guerra ton una «perdita insignificante; soldo , 
pane, corredo, senza ‘che il reggimento dovesse 
tenere wma contabilità incompatibile colla sua 
mobilità.! Vediamo: ora: di-risolvere la quistione 
la più importante, quella dei trasporti. ; 

Prima di tuito noi vogliamo reclamare con+ 
tro un abùso. Gli ufficiali danno un immenso 
aggravio all’armata coi ‘Servi ‘e ‘coi trasporti, 
L'istituzione dei servi militari’ oltre all'essere 
indecorosd al sentimento di dignità del soldato, 
è superfina. Aogiunsendo due 0 tre franchi ‘al 
mese ‘a quanto si paga attualmente ‘dall’ufficiale 
sî può ‘ayere un'servo civile senza distogliere 
quattro soldati da ogni compagnia, (cioè circa 
"2500 omini) dai ‘loro ‘servizi’ quotidiani. In 
campagna l'ufficiale ‘débbe godere abbastanza 
Raffezione e ‘la stima dei suoi subordinati per- 
chè sil facciano un piacere di  soccorerlo in 
qualché circostanza straordinaria (in tempi or- 
dinari\egli deve, dare l'esempio di saper: bastare 
a se sfesso). I suoi bisogni sono: d’altronde 
inolt ristretti: alloggiato dai particolari, vi- 
Vendo all’osteria, menando infine un genere di 
Vita in cui poco soccorso gli può arrecare un 
‘Seryo militare. 


x 


sifuest’ affezione è cattivo,,, e pei cattivi non 


‘sappiamo se si debba fare . un tale, sacrificio. 


Oltre. a. quest’ imbarazzo si aggiunge quello 
dei trasporti. L’ufficiale prima di entrare. in 
campagna deve ricevere una gratificazione; con 
ciò. si. veste. di. roba adalla»‘che gli. permetta 
di sopportare le fatiche , ‘(un piccolo» sacco: di 
viaggio: (come,si faceva nel 4849 per. alcuni 
reggimenti). contiene: qualche oggetto di bian= 
cheria e di prima necessità. IHl:reggimento. non 
deve adunque;ragionevolmente. incaricarsi d’al- 
tro trasporto che d’un uniforme di-ricambio e 
qualche altra coserella che. non  oltrepassi. il 


‘ peso di cinque o, sei o. sette chilogrammi, e 


ciò. non pei sottotenenti o pei tenenti soltanto, 
ma per tutti fino al generale di divisione o al 
comandante di un corpo indipendente, perchè 
crescendo i bisogni crescono pure le indennità 


| e il trasporto dei, cavalli di ricambio. degli uf- 


ficiali superiori può bastare, alle frugali esi- 
genze del.campo. 
Pertanto un carro a qualtro cavalli per. reg- 


in elevatissimo aspetto , e. l’ amano come figlia 
gentile della mente e'dell’affetto dell’uomo. 
Or, ‘se l'interesse dei lavori d’arte è già così 


[più ci si accende lanimo di legittima ‘esaltazio- 
ne; quando ci rinveniamo in ‘artisti che alle 


“e generoso ‘offerto ai fratelli che'si consecrarono 
sta sono esuli. dalle. loro. terre native, raccolti‘e 


Piemonte, 


| sventura una mano amica e soccorrevole. 


è ‘dei fini di questa Esposizione. 


“glione di bersaglieri , 


Se, poi l’mfficiale non “add questa stima €: 


grande;in ‘noi e per forza di sentimento è per® 
indole di educazione avuta in paese in cui l’arte 
îla più secoli ha selle prima e universale, molto 


Virtù sopraddette e ‘come a dire istintive dei loro 
esperimenti : accoppiano quelle dell’amor patrio, 
della ‘carità cittadina, e d’un ausilio spontaneo 


al principio della libertà italica, e che per que- 


fidenti intorno a questo focolare ospitale del’ 
sereni dello spirito nell’aspettazione 
‘dell avvenire, riconoscenti a chi loro porge nella 


“E cosifatte virtù spiccano eminenti in coloro che 
fecero dono delle loro fatiche all’ Esposizione di 
Alessandria, ‘molti di numero, ragguardevoli i 
più ‘per buona fama nella repubblica artistica, 
cari alla patria per le loro doti civili e per ]’e- 
sempio non infecondo delle loro gesta. Vuolsi 
qui un po di storia a schiarimento dei primordi 


Ag 


giudesito basterebbe | per trasportare “a ‘tassa’, 
i pochi libri, gli oggetti degli ufficiali, i i ‘bidoni 
delle ‘compagnie e gli‘ altri” arnesi di‘ piccola 
entità Un altro carro reso comune’ ‘al batta- 
al'‘capo’ di cavalleria 206 
all’artiglionia “della divisione’; “ui ‘altro! per ‘gli 
oggetti “di ‘quartier generale e ‘amministrazionie 
divisionaria; iuAggrungendovi ‘quattro carri’ ‘pel 
trasporto e per la accolta sui luoghi del’ pane 
e dei foraggi, ‘6cc., ‘avremo’ fin totale ‘di dieci 
carri. per ! divisione. ' Questi dieci carri ‘stac- 
cati dal- corpo disProvianda., “comandati. da un 
ufficiale. ‘indipendente ;.{ riceverebbero « gli» dr- 
dini. da’ un sintendente di; divisione. ;i La. disfri- 
buzione,dei! viveri ‘di campagna: eccetto ril;;pane 
sarebbe eventuale, secondo glivarrivi.daisima- 
gazzini 0) le. requisizioni, nel luogo. Una tariffa 
per: gli uomini e pei cavalli regolerebbe le. re- 
quisizioni .di. trasporti. sui, quali. si dovrebbe 
principalmente contare; dando facoltà all'inten- 
dente di valersene.quando;lo.giudichi opportuno. 
Dal centro dello. stato ai magazzini.;;; il.tra- 
sporto si.-opererebbe; colle. ferrovie: ,,: colle; bar- 
che o con trasporti civili. La: Provianda riunita 
attorno ai magazzeni. principali. avrebbe: cura 
soltanto di correre. da auenei alle fivisioni: e 
NICEWErSA.:.};,1.;5; Pugni 
Ma, per dare un'idea di quest'afituigiatozio- 
ne.ci si. permetta; ora di ‘salire; ;alla; sommità 
della gerarchia. je qndinazla comesnot Ja; pen 
siamo, vi 


L’amministrazione guperiore sarebbo Duadio 
noi così divisa: 3}. (e. ha i aloe 

&) Unstesoro: militare al'capo- Hut dalle pio- 
vincie occupate. Questolitesoro: riceve. fondi del 
governo: :0:le contribuzioni del:paese.! (Iin:pace 
questo. Lesoro sarebbe nella ‘capitale).; . 

Tanti tesori dipendenti: quante sonò..ledi- 
visioni ‘attive: che ricevono. dal; tesoro: generale 
o. dalle: provinciea:seconda dei.mandati:deliteso- 
riere generale. Questi tesori; AGR debbono 
provvedere: i Sti sà 4a 

1. Al soldo dei corpi esiti 

2, Alle spese L'intendonza persi ‘provviste 
sui luoghi; 

3. Alle spese, del usi danni 

Sono, risponsali di. queste. spese: 

I reggimenti e i capitani dei reggimenti pel 
soldo; È 

:Gl’intendenti Dei le spese. d’ so: 

Il generale e per esso l'ufficiale, pagatore 
del quartier generale per le spese del quartier 
generale. È SÉ 

L'ufficiale pagatore. di ‘quartier, ‘generale 
provvede ai bisogni degli operai, della provianda, 
del distaccamento. di ‘carabinieri, degli ralutanti 
di campo, ufficiali di stato-maggiore, generali 
di brigata, divisione 080: Rende i suoi conti 


‘all’ intendente di divisione. 


- 


———_—_—_—_—@—È—È———n 


La lodevole idea è dovuta allo zelo, all’ ope- 
roso amor patrio, e'allé cilre sommariiente pre- 
gevoli ‘del cav. abale Cameroni, presidente del 
comitato! dei; ‘sussidi’ ‘agli ‘emigrati italiani. Il 
quale, studiando “ai modi'di rendere efficace il 
concorso dei cittadini' di tuttalla penisola a'sol- 
lievodelle attuali condizioni degli esuh, ‘fece in- 
‘vito a‘tutti) (0 Quasi ‘tutti “i pittori? e scultori 


|‘d’Ilalia, quanti eralio’in voce ‘di onesti e‘amici 


a libertà, affinchè inviassero un qualche ffutto 


‘delle loro fatiché a’ beneficio | della” famiglia di 


cui ‘egli ‘’è tutore e preside. Non ‘ostante l'av- 
versità ‘dei ‘tempi ‘e delle fortune! politiche la'isua 
voce fu ‘intesa ‘è nel Piemonte ‘e negli altri Stati 
della ‘nazione. Il risultato di ‘cotesta’ prova” fiu- 
scì, se così possiamo: esprimerci, a’ nuova *#îso0- 
lenne' dimostrazione pel principio che affitta i 
desideri ele speranze d’ Italia: Imperoechè?* an- 
che dai’ paesi ‘nei quali !sî ‘s0ffre è’ si 'spera,’nei 
quali la paura; non sempre ‘codarda, stronca 
talvolta \'energia delle più ferme volorità ven- 
‘nero al comitato’ 0g getti cospicui, e’ più venne 
prova di tale costanza che sfidal’iva ‘duna per- 
versa reazione, e ‘intravede @ affretta’ coi ‘voti 
avvenire. —.l Piemonte, - com’ è ‘naturale, 
pronto ogni volta a generosi richiami, diè larga 
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Il soldo é percepito sugli stati di presenza: 
questi stati garantiscono il tesoriere che li invia 
a suo discarico alla divisione quartier mastri i 
quali ne addebitano i reggimenti o corpi diversi. 

Del danaro pagato all'intendente. si riten- 
gono le ricevute che si spediscono in discarico 
al tesoro generale. 

‘b) Un’intendenza generale dell’esercito inca- 
ricata del trasporto e della distribuzione dei vi- 
veri e del corredo. 

L'intendente generale è risponsale dei ma- 
gazzeni generali che-discarica con ricevute degli 
intendenti di divisione. Ricorre al tesoro gene- 
rale per le compre ed altre spese sui luoghi ren- 
dendone conto al ministro della guerra. 

L’intendente di divisione provvede a tutte 
le. forniture che non gli vengono dai, magazzini 
dell'esercito. Si discarica colle ricevute ;in natura 
‘fattegli dai varii corpi. che sono direttamente 
spedite. alla divisione. quartiermastri.. Sul libro 
d’uscita si noterà il numero .d’ordine portato 
dalle: singole ricevute affine di facilitare la v8- 
rificazione. Sull’entrata, accanto alla descrizione 
degli oggetti entrati:si. unirà la fattura di compra. 

L'intendente generale ha a sua disposizione 
il. corpo della provianda, come gli‘ intententi di 
divisione! hanno ilJoro distaccamento. Gli operai 
di quartier generale dipendono dal parco, quelli 
delle divisioni dall’intendente.: ‘In questi ‘operai 
sono compresi tutti quelli dei reggimenti sì a 
piedi, ‘che a ‘cavallo, che di treno. Le ripara- 
zioni si eseguiscono ‘gratis (in tempo di ‘:guerra) 
pei corpi, e la spesa è tenuta a ‘calcolo sepa- 
rato come ‘una spesa’ eventuale. 

c) Una divisione quartiermastri che tiene i 
conti di tutti ‘i reggimenti, presso. il ministro. 
Tutti i mesi ‘sottopone al' sub ‘giudizio Jo stato 
delle spese ‘per cadun reggimento, notando quei 
tali ‘corpi che a ‘suo ‘credere lianno ecceduto i 
limiti di um’economica amministrazione. Il mi- 
nistro dichiara se vi è luogo 0 no ad una in- 
chiesta a cui procedono simultaneamente i quar- 
tiermastri ‘egli intendenti. Inoltre questa ‘di- 
visione disimpegna officiosamente gli uffici dei 
quartiermastri: testé: soppressi. 

.Solo si può giudicare della ‘giusta latitudine 
lasciata.a queste amministrazioni, che i loro mo- 
ivimenti essendo. più liberi ne' profitterà maggior- 
mente l'economia, soprattutto in materia di tra- 
sporti pei quali bisogna contare grandemente sui 
mezzi di locomozione ‘che si hanno sotto mano 
‘e che non si possono ottenere che da ‘coloro i 
quali sono: al contatto colle popolazioni‘ e hanno 
‘mezzi di’ profittarne senza essére costretti ad una 
troppo cavillosa dipendenza verso l'autorità cen- 
trale. 

Questi cenni ‘brevissimi sono ben lungi dal 
dare a coloro che hanno poca pratica delle cose 
militari un’esatta idea dell’amministrazione di un 
esercito, soprattutto in' campagna ove «si fanno 
« dei' fondi all’intendente dell’armata, si raccol- 
« gono alcune provvigioni alla frogliiai oppure 
«si ‘abbandona loro il paese, che doti bra gli 
« dicano: 

« Andate e vivete !... 


€ ........Ove tutto riposa sopra l’intendente: e 
« quanti sono gli intendenti tanti sono i sistemi 
« perchè l’arte d’amministrare sta tutta nell’a- 
« bilità degli amministratori.» 

Perciò oltre al non potere, noi non vogliamo 
neanco oltrepassare i puri principii amministra- 
tivi, noi lasciamo cioè: al. ministro |’ autorità 
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messe. per. sua parte. Così, in breve. giro di 
mesi, uniti insieme meglio che ; oltanta capi 
d’arte,..tra i quali alcuni di ampia mole; altri e 
in buon numero ‘distinti per nome dell’autore, 
per concelto storico o religioso, altri commen- 
devoli per. pregio. di ‘esecuzione, formarono il 
nucleo della Esposizione: attuale ; e diedero ma- 
teria e fondamento. a nuove offerte e a future 
promesse. 

Il municipio di Alessandria, posto in. punto 
centrale tra Genova :e Torino, a. cui da molte 
parti del Regno possono, facilmente ‘concorrere 
gli amatori. di opere artistiche , offerse conve- 
miente. sala per lo allocamento temporaneo dei 
quadri e delle sculture. Il. medesimo diede il 
«primo impulso agli. altri. municipii dello Stato 
‘acquistando subito alcuno degli oggetti esposti, 
ie lo diedero i privati di quel paese, i quali sap- 
piamo che; intendono associarsi per varie altre 
idomande, quando sarà deliberato e fatto di ra- 
igion pubblica il modo definitivo «dellla vendita. 

Infrattanto l'esposizione da questa settimana 
è ‘aperta: nel palazzo municipale. Noi non ab- 
‘biamo mestieri di spender più parole intorno 
‘alla santità. dello: scopo. Vogliamo; invece, come 
meglio sapremo imparzialmente e coscienziosa- 








direttiva, all’ Azienda l’organica; all’ intendenza 
l’amministrativa; ai quartiermastri la contabilità; 
ai corpi che compongono l’esercito le spese di 
amministrazione, giornaliere, impreviste, even - 
tuali, e scendendo così con un’ insensibile gra- 
dazione dalle alte e generali funzioni del go- 
verno. alle più meschine dei. corpi dividono 
ogni ramo amministrativo quanto basti per man- 
tenere l’unità e la fermezza dell’ impulso del 
governo che è la prima massima d’ogni ammi- 
nistrazione. 

Gon ciò è vero, noi non ci allontaniamo molto 
dalle viste del governo, e lo diciamo con sod- 
disfazione. Formando la divisione quartiermastri 
egli ha sentito la necessità di aver sotto ‘gli occhi 
l’amministrazione dell’armata. L'Azienda ‘cumula 
ora le attribuzioni proprié a quelle ‘dell’ inten- 
denza; ma già molte volte'‘si venne al proposito di 
dividere queste due amministrazioni. Una sola 
cosa ci rincresce, che cioè s° imprendano delle 
riforme buone ed utili, e non si continuino 
coll’energia necessaria: per trovare nella loro 
completa attuazione il bene che promettono, e 
che senza di ciò è inutile sperarne. 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'EALTA. 


Forino, La Gazzetta Piemontese ha nella parte 
officiale: 


S. M., nell’ udienza del 24 ottobre corrente; 
sulla: proposta del ministro incaricato della pub- 
blica istruzione, ha collocato a riposo, dietro 
loro.domanda, i signori sacerdoti Vittorio .Boc- 
card, professore di. filosofia nel reale collegio di 
Bonneville, e Pietro Allois, maestro di quarta 
Classe di latinità nel collegio d’Qulx, e li ha 
ammessi entrambi a far valere i Joro diritti al 
conseguimento della. pensione di ritiro, confor! 
memente alle disposizioni del reale decreto: 9 











| aprile ultimo. 





TOSCANA. Si legge nella ‘Gazzetta d’Au> 
gusta del 24: 


La deputazione ‘evangelica, la quale deve ri- 
chiedere il granduca di far grazia ai consorti 
Madiai, si compone dei seguenti personaggi: 
conte de Roden, conte de Cavan e capitano Trot- 
ter d'Inghilterra; barone d’Holbeck di Prussia; 
de Souterande di Olanda; colonnello Tronchin 
Svizzero; Pistor del Wurtemberg; Saint George 
francese. 





STATO ROMANO. —tRoma, 22 ottobre — 
ordine del giorno in; data del 20, sottoscritto 
dal pro-ministro delle armi, Farina, ci fa cono- 
scere alcuni provvedimenti adottati rispetto all’ 
esercito pontificio. 

— È partito per Napoli il sig. de Bouteneff, 
inviato straordinario russo presso la Si Sede. 

Bologna, 23 ottobre. —Il consiglio di suerra 
condannò varii individui. Dieci per avere dato 
ricetto ai malandrini; tre per diffusione di stampe 
rivoluzionarie ; tre per delazione d'armi; sei 
per ritenzione d'armi; uno per ingiurie verbali 
alla pubblica forza; uno per resistenza armata- 
mano alla pubblica forza. Tutli questi indivi- 
dui furono ‘condannati a diverse pene: chi a 42, 
chi a 10, chi ad 8 e chi a 6 anni di calda: 
chi a 3 e 4 anni di opera pubblica. ecc. 








mente, porgere ai lettori in alcune appendici 
una rivista critica ed artistica dei. singoli oggetti 
che figurano nella predetta esposizione, o almeno 
dei più prestanti e considerevoli. 

Per legge d’ordine seguiremo il consueto stile 
di dividere le opere in categorie, relative ai loro 
soggetti. Saremo: brevi, quanto accurati, secondo 
che ci consente l’umiltà dell’ingegno. 

I lettori, ne abbiamo lusinga, vorranno sa- 
perci grado d’uno scritto in cui invochiamo ad 
auspice e consigliero l’interesse dell’arte e l’af- 
fetto di patria. 


Pittura Sacra. 


Esordiamo, siccome è debito» in questa parte, 
dalla Tentazione di Sant’ Antonio del cav. Peschiera. 
Gli è un quadro in grandi dimensioni che fu 
già presentato nello scorso ‘anno alla pubblica 
esposizione, di Torino e che gl’intelligenti Je- 
varono in tanto grido da enumerarlo fra i primi 
dei lavori esposti in quell’epoca. Senza dubbio 
vi è in esso lo.spettacolo d’un vivissimo dramma 
délla vita, umana, il dramma che pone: l’uomo 
in contrasto tra la sensualità terrena e lo sti- 
molo delle pure -e-celestiali ispirazioni, il dram- 
ma per cui l’uomo sa e può elevarsi nella lotta 


IL RISORGIMENTO 





ESTERO. 

INGIEELTEREA — Lomdea, 23 oWlobre.-- 
Si legge nel Morning Chronicle 

La Camera di commercio di Manchester ha 
indirizzato testè al cancelliere dello scacchiere 
una memoria în cui si notano i seguenti passi : 

«Egli è soprattutto nella revisione dei diritti 
sul vino che noi vediamo..il mezzo d’impegnare 
il governo francese ad adottare una politica più 
assennata di quella che ha seguito sinora. La 
quantità di vino consumata in questo paese da 
lunghi anni prova, senza ammetter nessun dub- 
bio , che il diritto sul ‘vino. era un ostacolo 
all’uso del medesimo, e che Ja riduzione da 
7 scellini 6 danari a 5 cellini 6-danari per gal- 
lone ‘ammessa © nel 1834. ha. tuttavia ; lasciato 
questo diritto a tal’ punto che il consumonon 
ha potuto aumentare in proporzione della’ po- 
polazione, nè accrescere la ricchezza: del ‘paese. 
Noi dunque vi esporremo rispettosamente,. che 
se non ostano altri motivi, i mostri interessi ri- 


chiedono che una grande riduzione sia fatta;su 


questi diritti. E noi qui non'invochiamo quello 
chiesi chiama diritto di reciprocanza ; noi non 
poniamo mente che.a quello ch' una, tassa in- 
glese può produrre per, gli. interessi puramente 
inglesi, Se la Francia coglie questa occasione 
per far il bene del suo popolo, il suo; esempio 
potrebbe esercitare una qualche influenza sugli 
altri governi europei che ancora stanno indie- 
tro. Se la trascura o la respinge, la nostra na- 
zione ne ritrarrà grandi vantaggi per la sua in- 
dustria. Nel: 1830 le esportazioni per la Francia 
ammontarono a 475,884 lire sterline; il termine 
medio annuo dal 1844 al 1850 è stato di 2 
milioni 472,643 lire sterline, quantunque nel- 
l’anno fatale del 1848 non sia stato che di 
4 milione 24,504 sterlini, 

« Il sig. d'Israeli ha. promesso di occuparsi 
seriamente dell’oggetto di questa memoria, > 


— Leggesi nei giornali di Londra: 

Il visconte Hardinge, comandante, in capo 
dell’armata inglese, conformandosi al desiderio 
espressogli da un gran, numero di persone, ha 
deciso. che ‘gli. ufficiali della milizia saranno , 
durante un certo tempo , addetti ai reggimenti 
e ai depositi dell’armata regolare per seguire , 
sotto la direzione degli ufficiali della medesima, 
l'istruzione militare necessaria ‘per rendere la 
milizia veramente utile in caso di bisogno. 

— Il Morning Herald pubblica una corrispon- 
denza scambiata, a proposito della missione di 
sir E. Bulwer, fra James Lord, presidente del- 
l’associazione protestante, e lord Derby. La ri- 
sposta del primo ministro alle questioni mos- 
segli dal sig. James Lord è così concepita : 

«Downing Street, 20 ottobre. 

« Signore , lord Derby m’ incarica di accu- 
sarvi ricevuta della lettera da voi scrittami il 
18 volgente, colla quale desiderate sapere: 4. se 
sir Henry Bulwer sia stato accreditato come 
ambasciatore 0 come ministro presso la corte 
di Roma , o per ivi trattare in qualsiasi rap- 
porto diplomatico a nome del governo britan- 
nico ; 2. se egli o altri abbiano fatto al governo 
di S. M. qualche comunicazione ‘officiale 0 al- 
trimenti, di una conferenza qualunque col car- 
dinale Antonelli. 

cIn risposta alla vostra prima domanda debbo 
significarvi che sir. Henry Bulwer non è stato 
in verun modo accreditato presso la corte di 
Roma, 

« Quanto alla vostra seconda questione, non 


Cs Ne i 


al dissopra dei mondani impulsi e trionfare sulla 
materia brutale. Egli, il Peschiera, ne ha im- 
maginate con ardente ‘e nobile fantasia le più 
belle scene, le ha condotte quasi. per concate - 
‘namento di azione progressiva a grande sviluppo, 
ha rinchiuso nella sua tela il concepimento, 
l’orditura; e il messo d’um poema. Questo: noi 
vediamo nella feroce ansia con. cui i demoni 
presentano al Santo lasciva donna sopra mor- 
bide coltri, leggermente avvolta in un'velo tra- 


isparente, nel riso protervo : con cui ‘altorniano 


questa vaga Venere infernali ancelle, nella atti- 
tudine con cui uno. spirito ‘angelico; simbolo 
della potenza che Iddio diede alla ragione. u- 
mana, sopravviene a, confortare il Santo, e più 
alto:che in terra:gli addita il:fine dell’uomo, 
nella parte che assegnò l’artista. agli anacoreli 
che stanno presso al protagonista dell’azione, 
rivolti cogli sguardi al cielo o racchiusi in pro- 
fonda meditazione. — L’eseguimento ben riveste 
l’altezza del concetto. Dapprima lo sfondo del 
terreno è beninteso e naturale. La: fisionomia 
di Sant'Antonio ha un carattere nobilmente e- 
spressivo.. Quella degli anacoreti rivela. candore 
primitivo di vita, monacale, virtù di umili fronti 


e di austeri usi, fede in Dio. I colori per ogni 














ispetta a lord Derby di rispondere ad alcuna 
domanda relativa alle comunicazioni particolari 
e non officiali che possono aver. avuto luogo 
fra sir Henry e il cardinale Antonelli, 0 qual- 
siasi altro personaggio romano... 

« Sono il vostro obbediente servitore 

« (Firmato) W. P. Tatgor. > 

— Si legge nel. Morning Post : 

Il disegno dei lavori che. debbono eseguirsi 
nella cattedrale di San Paolo pei funerali del 
duca di Wellington è stato sottomesso al prin- 
cipe Alberto, il quale l’ha approvato. Il signor 
Thomas Cahill, membro del: Parlamento; è stato 
incaricato della esecuzione de’ lavori. Giusta il 
disegno ora. detto , la esposizione del corpo in 
Chelsea sarà d’ una magnificenza straordinaria. 
Tl marchese. d’ Exeter, lord-ciambellano della 
regina, che dirigerà, questa parte. del ceremo- 
niale, ha commesso al:professore Cockerell, uno 
de’ primi architetti e' artisti dell’epoca ;, la. so- 
praintendenza: dei lavori. 

I: granatieri della guardia (reggimento ‘del 
duca) faranno il servizio nella sala. ove ‘sarà 
esposto il corpo. Il pubblico sarà ammesso senza 
biglietti. Jl carro funebre::ché. trasporterà alla 
cattedrale le spoglie mortali del duca, sarà pre- 
ceduto dal principe. Alberto ‘e. dal venerabile 
marchese d'Angleséy che terrà il’ bastone di feld- 
maresciallo del duca. Più di:200 voci! debbono 
comporre i‘cori. 





SPAGNA. — Madrid, 19. ot!obre. — I 
13 di questo mese fu varato il vascello di li- 
nea di 85 cannoni , la Reina Dona Isabel I che 
era in costruzione nell’arsenale della Carraca a 
Cadice. Questa cerimonia trasse gran quantità 
di gente tanto più che erano già 95 anni che 
simili costruzioni non più si erano falte ‘alla 
Carraca. L'ultimo ‘vascello uscito da questo 
cantiere era la Espana di 64 cannoni costrutto 
nel 1797. 

Il nuovo vascello è senza dubbio uno dei più 
belli che esistono, e il migliore che abbia avuto 
la Spagna anche nel tempo della sua prospe- 
rità. (Her aldo). 


x 





Hit.tNOHA. — Scrivono all leo: Belge da 
Parigi.in data 22 ottobre. 

Corrono, nuove voci sopra alcuni nomi ché 
fisgureranno in una prossima lista di. senatori. 
La tendenza di queste novelle. scelte. sembra 
implicare l’ introduzione, dell'elemento ammini- 
strativo nel primo corpo costituito in..cui que- 
slo elemento è poco rappresentato. Si. parla del 
signor Berger prefetto della Senna, di S.t Geor- 
ges direttore della stamperia nazionale, di Su- 
leau vrefetto delle Bocche del Rana e del 
signor Moreau prefetto della Senna ed, Oise, € 
si aggiungono i nomi di un generale, e di da 
ammiraglio. Quest® voci. sono di quelle che pos- 
sono realizzarsi, ma non mi è d’uopo dirvi che 
non mi rendo garante ad ‘affermaryele. 

Gli ultimi avvenimenti sopravvenuti in Tur- 
chia faranno ‘avverare il richiamo del principe 
Kallimaki, il quale lascierà desiderio di sé nel 
corpo diplomatico , e in tutte le persone uffi- 
ciali. Egli aveva molto popolarizzato in Francia 
la Turchia in frac che ha nulla del rigorisano 
maomettano. Dicesi che il rappresentante della 


Sublime Porta è stato per lo meno sorpreso 


della dichiarazione inopinata di Luigi Napoleone 
relativa ad Abd-el-Kader, dichiarazione che ha 
preso all’impreveduta e che interessa la Tur- 


parte sono. distesi, con armonia meravigliosa. 
Parve ad alcuni men che verain natura la sfu- 
mata tinta delle forme della donna. Ma non 
crediamo che posi assolutamente sul giusto co- 
testo rilievo. Imperocchè l’artista presenta una 
creazione ideale, figurante il sensualismo, sotto 
forma di donna, ed era in facoltà» di «seguire 
anche un colal poco il talento proprio in quest 
creazione. 
Un Redenlore del Giuseppini.da Udine; giovan : 
chiaro nella pittura sacra; per. molti e. stupend 
lavori, va lodato per la spontaneità del pensiero 
e pel tipo. di grandiosa maestà onde . risplend ; 
la faccia del Cristo. Lo:isguardo è vivo: e par- 
lante.: L'attitudine i imperiosa, ma non per quella | 
forza di umano imperio che, fa; mostra: dorgo- 
glioso cenno, ;sì. per; quella. sublimità che di sua 
natura sorge ed impone. —Il Giuseppini é poi 
singolare ‘fra. .gli artisti. per la bellezza del. co- 
lorito. Le ‘sue tinte: traspaiono; diresti quasi, 
di luce leggera; pure, difficile pregio, mon. ca- 
dono mai nell’esagerato e nel falso. | 
(Continua), M. MannuCCI. 
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chia, poichè essa dev'essere incaricata dell in- 
ternamento: del celebre emiro.. Il capo dello 
Stato in Francia mantenne silenzio “in faccia 
al ‘principe Kallimaki, come coî suoi. ministri. 
I giornali vi hanno manifestato l'eccesso della 
gioia e della ‘riconoscenza d’Abd-el-Kader, e 
sembra che egli si recherà a Parigi lasciando 
Amboise. Qual. lione per le mostre rappresenta- 
zioni. teatrali! Con sicurezza. si può:predire che 
la sua apparizione influirà sui biglietti d’ in- 
gresso. AT di 
Abd-cl-Kader per prova che manterrà la pa- 
rola. data al principe presidente si è impegnato 
di ritornare in Francia fra pochi anni per visi- 
tare amichevolmente i suoi, generosi liberatori. 


de 
LE Noi vedremo quel. che’ne sarà di questa buona 
7 fede di un infedele! 

“— Togliamo da, un’altra corrispondenza della 
Ù stessa Indep. Belge. Si parla. molto sui termini 
È del senatus-consulio del 4 novembre. Si è: for- 


Ò mato un partito nel senato che ‘vorrebbe, ‘per 
abbreviare ogni discussione, sottomettere al.voto 
popolare un solo artitolo concepito, presso a poco 


Gc 


inquesti termini.: « L'impero francese sarà ere- 
ditario in linea retta nella famiglia di Luigi 
3 Napoleone. Nel caso in cui Luigi Napoleone non 
$ lasciasse figli maschi, egli avrà dritto di desi- 


De gnare il suo-,successore. Luigi. Napoleone ap- 
porterà alla costituzione quelle modificazioni che 
giudicherà convenienti per mettere in aPmonia 
i nuovi poteri dello Stato col nuovo regime. » 

Redisere in questi termini il senatus-consulto 
sarebbe in un certo ;modo confidare  nuova- 
È mente la dittatura al principe presidente. Cono- 
sco che questo ‘progetto producé qualche emo- 

zione al Lussemburgo, e dà luogo a molli com- 
i menti ed a vivissime discussioni. 
1 In quanto ‘al titolo del novello Cesare si crede 
che egli aggiungerà a quello di re d’Alseria V’al- 
tro pure di protettore dei luoghi santi. Si è fatta 
qualche osservazione su quest’ultimo titolo al 
principe presidente; e .savei sorpreso se vi ri- 
nunciasse. 

Il giorno della rientrata del presidente alcuni 
teatri avevano avuto il pensiero di far. cantare 
delle stanze durante Ja rappresentazione della 
sera. Alle Vareiles un parente del signor Corpier 
aveva egualmente preparata una poesia, ma al- 
lora-per ordine della polizia fu interdetta ogni 
manifestazione di‘simil genere. Si è ritornato 
su questa decisione, e i teatri daranno inter- 
medii di circostanza o faranno eseguire delle 
cantate. Si 


Le notizie straniere sono di grave importanza. 
Sembra certo che all’apertura del Parlamento 
inglese sarà impegnata ‘una discussione onde il 
ministero faccia conoscere se il governo francese 
ha l’intenzione di rispettare. completamente, ve 

| Solto il punto di vista degli interessi e dei. li- 
miti territoriali, i trattati del 1815. Il ministero 
inglese darà in questo affare tutte le richieste 
Spiegazioni che saranno catesoriche. 

—ll Moniteur pubblica un lungo rapporto del 

{ signor Bellot luogotenente di vascello della ma- 
rina francese, autorizzato alla ricerca di sir John 
Francklin, ed aggiunge la. seguente nota; « Il 
governo britannico espresse al.governo francese 
in termini i più lusinghieri Ja. sua ‘soddisfa- 
zione pel concorso di affetto e d'intelligenza che 
il signor Bellot, : giovane ufficiale della marina 
francese, ha prestato nella. spedizione organiz- 
zata per cura di lady Francklîn onde esplorare 
i mari artici. Nel rapporto del capo della Spedi- 
z:one si legge il seguente. paragrafo: Mi man- 
cano le parole per mostrare l'ammirazione mia 
della condotta di Bellot.che mi ha accompagnato 
per tutto il viaggio guidandoci sempre nella 
nostra via, mercè la superiorità delle sue scien + 
tifiche cognizioni, e dividendo in pari tempo le 
fatiche degli uomini. attaccati al convoglio; in- 
coraggiandoli ‘negli affannosi sforzi colla giovia- 
lità del suo carattere. 








ALUMAGNA-— Prantoforte, 22 o/0bre. 
Parecchi giornali hanno. annunciato che il go- 
verno austriaco aveva comperato: parecchi ba- 
stimenti della flotta tedesca deli mare del Nord. 
Questa notizia manca per ora di ogni fondamento. 

“Neppure è vero che la’ Dieta germanica , come 
erasi annunciato, abbia tenuto una seduta in 
questi ultimi’ giorni, ma vi è stato solamente un 
convegno confidenziale degli inviati presso la 
Dieta attualmente presenti nella nostra città. 
(Journal de Francfort). 
‘Gotha, 21 ottobre. — Ecco come si esprime 
‘la Gazzeita di Gotha in ordine alla quistione, se 
dopo lo scioglimento dello Zollverein gli -Stati 
della Turingia continueranno a formare: un’u- 
fnione doganale colla Prussia : « Alcuni giornali 
hanno ultimamente messo in dubbio che gli 
Stali della Turingia rimangano uniti alla Prussia 


sera rente 

















sta sorveglianza delle frontiere; 


Eresiavia , 18 osobre. — Ieri ‘è stato an- 
nunciato dal pulpito alla popolazione . cattolica. 
della nostra città che domenica prossima avranno 
principio nelle tre chiese cattoliche le missioni 


dei Gesuiti, le quali dureranno otto giorni. 


Ebimuntastens, 18 oMlobre, Quest’oggi è stata 
aperta solennemente la sezione della strada fer<i 


rata dell’Est fra Marienburg e Braunsberg. 


Memaeo. 20 ollobre. — Quest’oggi hanno 
avuto principio a Vienna le conferenze doganali 


cogli Stati della coalizione. 


— Il principe russo Demidoff che quest'anno 
prese le acque di Carlsbad, vuole farvi erigere 
un monumento in. bronzo e granito russo in 
onore di Pietro. il Grande che notoriamente vi 


soggiornò durante gli anni 1711 e 1749; 
RA EDI TRO 

AUSTRIA. — Viemma, 23 ottobre; — Rica- 
viamo dal Corriere Italiano le seguenti notizie: 

— Si fanno già i preparativi per le : confe- 
renze doganali che s’interterranno qui. L'rap- 
presentanti dei singoli Stati che sono giumti in 
questa capitale conferirono già assieme nell’uf- 
ficio del sig. ministro degli esteri. 

— Giusta la 'Gazzelta di Voss fu emanato a 
tutte le ambasciate austriache, oltre alla comu- 
nicazione della. ‘convoca. al nuovo congresso, 
eziandio un memoriale in cui viene provata la 
missione dell’ Austria di impedire che la Germa- 
nia si sfracelli in singoli gruppi commerciali , 
e eccita. l’ unione dei gabinetti alemanni contro 
le eventualità dell’occidente. 

— Ieri furono abbruciati nella casa apposita, 
sita sulla spianata, viglietti monetati per l’am- 


‘montare di mezzo milione. 


— Rileviamo che in seguito alla‘ riorganizza- 
zione delle autorità politiche e Giudiziarie, l'am- 
ministrazione dello Stato va a risparmiare an- 
nualmente 7 milioni di fiorini. 


— Hl di 21 corrente; ‘fur rimesso in libertà 
il conte Adamo Potocki, arrestato nel seltembre 


dell’anno scorso, e nel dicembre tradotto da 
Cracovia a Vienna. 


—- Giusta ‘un ragguaglio che arriva sino a 
tutto settembre, é informa sui delinquenti  poli- 
tici condannati , aggraziati e licenziati dall'anno 
1848 in poi, se ne troverebbe ancora catturata 
una sesta parte; gli altri furono licenziati 'me- 
diante grazia sovrana. 


e} NI 
CRONACA 


— Gris: MinistERIALE. — Secondo ieri abbià - 
mo annunziato, nulla fin qui venne deciso circa 
la ricostituzioné del ministero , bensi dai pre= 
liminari che giù si conoscono par certo che en- 
tro quest'oggi potrà la erisi avere la ‘sua solu? 
zione. S. M. il Re-ha atteso con viva  solleci- 
fudine a procurarsi compiuta ed esatta cogni- 
zione del vero stato delle cose e delle tendenze. 
dell'opinione pubblica, Due volte già fu chia- 
mato il conte Cavour a Stupinigi, e se:non 
siamo male informati, gli è assegnata per que- 
Sta sera uma terza udienza, Inoltre ieri ebbe 
luogo un consiglio di ministri, presieduto da 
S. M., al quale intervennero anche alcuni illu- 
stri personaggi che non fanno parte del: gabi- 
netto. “Più S. M.. ebbe varie . conferenze con 
monsignor Charvaz, volle udire i consigli di 
parecchi dei più ‘reputati uomini politici del 
Piemonte, e.si fece. rassegnare una” relazione 
particolareggiata dei sintomi che in occasione 
della crisi .sianosi venuti. manifestando nella 
pubblica opinione. Questo diretto e attivo in- 
tervento della sapiente e leale volontà del Re, 
è ottimo augurio per una favorevole soluzio- 
ne delle insorte. difficoltà. Dobbiamo tuttavia 
per amor ci esattezza dichiarare. anche una 
volta, essere prive affatto di fondamento le va- 
rie liste ministeriali che si mettono a questi 
giorni. in giro, perchè finora non fa dato 
un incarico positivo ad. aleuno per la forma- 
zione di un nuovo ministero, epperò non potè 
ancora essere il caso che si pensasse davvero 
ad una distribuzione di portafogli. 


A complemento di questi cenni, gioverà l’avver- 
tire, come la. Palria assicuri che <il conte Revel 
« dal giorno in cui uscì dal ministero delle fi- 
« nanze nel dicembre 1848 sino al presente , 
« non ebbe mai comunicazione veruna da chic- 
« chessia che accennasse al suo ritorno agli 

affari dello Stato. » La quale dichiarazione , 
mentre viene in conferma di quanto già fu da 
noi accennato varie volte a questo proposito , 
ed in ispecie nel numero di domenica , dimo- 


ATA 


GIORNALE QUOTIDIANO 


in caso dello scioglimento dello Zollverein ; noi 
possiamo assicurare da buona fonte che questi 
Stati continueranno ‘a formare. un gruppo do- 
ganale colla Prussia ‘(e che gli attuali negoziati 
non si raggirano che sopra qualche modalità. 
Gli. Stati ;della Turingia hanno fatto osservare 
che da sorveglianza dei confini, soprattutto per 
le regioni ‘boscose del loro paese, richiederebbe 
una spesa troppo forte quanto agli impiegati , 
edifici ecc. ,, e domandando il concorso della 
Prussia domandano in pari tempo che questa 
potenza s’incarichi di esercitare essa stessa que- 











stra ad un tempo quanto, vadano lungi dal vero 
coloro che suppongono possa. la presente crisi 
risolversi in un senso ‘nocivo allo svolgimento 
delle nostre libertà. 


— Esamr pI concorso. — Secondo: avovamo 
annunziato, nei giorni 24, 22, 23. e 25 del cor- 
rente mese si diedero da una commissione no- 
minata dal consiglio generale delle scuole ele- 
mentari del Regno gli esami di concorso per Ja 
nomina di una maestra direttrice collo stipendio 
di Il. 1200, e di sei maestre assistenti collo sti- 
pendio di 1. 800 delle:nuove scuole elementari 
della. città; 

Raggiunsero l’idoneità le signore : Ambrogio 
Terèsa già maestra assistente della città; Bonetti 
Bona; Berteina Luigia; Plano Adelaicle; Bellezza 
Ester ;. Bonetti Teresa ; Fenocchio-Vergnano 
Luigia. : 

l'uroio pertanto mominate : 

Ambrogio maestra direttrice ;. Bonetti Bona 3 
Berteina, Plano, Bellezza ; Bonetti Teresa, Pe- 
nocchio, assistenti maestre, 

— ESTRAZIONI DAL GAZ. — È noto comé ‘in In- 
ghilterra e altrove già sianosi con successo ten- 
tati vari esperimenti per la estrazione del'‘gaz 
luce dall’acqua; ‘ mediante: certe preparazioni. 
Siamo. ora in grado di annunciare ‘ai ‘nostri let= 
tori averè il signor Albani fondatore della nuova 
società del gaz:cominciate egli pure alcune espe- 
rienze, di questo genere, e sperarne buoni ri- 
sultamenti, il. che potrebbe contribuire non poco 
a rendere più economico, epperciò più generale 
l’uso. del gaz, diminuendosi , come ciascun ve- 
de, in modo, considerevole il costo di produzione, 
dacchè sarebbe ridotto. di assai il costo della 
materia prima. i 

— Notizie rrATRALI. — D’ Angennes: Questa 
sera si produteva per la quarta volta la méra- 
vigliosa bambina nel Vaudeville dei signori La- 
biche e Marc;Michel, la fee Coratte, 6 riscuoteva 
unanimi ‘applausi, sia per il brio e' la disinvol- 
tura'di cui faceva prova anche in questa rap- 
presentazione, che per.la grazia e la’ precisione 
colla quale danzava un: ballo di carattere che 
chiude il Vaudeville. Domani sera (giovedì)»la 
Céline ‘reciterà ‘in due Vaudevilles.; l'uno}. già 
dato due volte, è Ja fille bien' gardee, l'altro non 
ancora rappresentato; Un bal en robe de chambre, 
che fu scritto appositamente per lei, 


Non. dubitamo punto che il teatro abbia ad 
essere affollato come lo è sempre’ quando il 
cartello porta il nome della giovane altrice, am- 
mirazione e invidia delle più provette. 


— Nazionale. Coi primi di novembre questo 
teatro si riaprirà con opera 6 ballo; l'impresa, ci 
dico, sarà tentata da una associazione di ar- 
tisti*’Piaccia a Dio che loro meglio secondi Ja 
fortuna di quanto abbia fin qui fatto agli altri 
impresarii che successivamente tentarono di 'ren- 
dere” popolare questo teatro, che senza dubbio 
è ffa i più vaghi di Torino, ma che finora per 
non sappiamo quale fatalità non ha potuto mai 
acquistare tanta voga quanto gli basti a rima- 
nere aperto. almeno nelle principali. stagioni 
teatrali. 

"— Teatro Carignano: — Le prove della Favo- 
tia si succedono con alacrità ; l'impresa spera 
di poterla ‘produrre sabato della prossima’ setti- 
mana. Il nuovo balletto che si sta preparando 
è intitolato Lucifero: agirà in esso l'appaltatore 
sig. Belloni, che sostenne così egregiamente: la 
parte di Mefisiofele sulle scene del teatro regio. 

i Zealro Gerbino. — Si sta studiando una 
tragedia nuovissima. per Torino, scritta da Fra 
Chichibio del Fischietto ( G. A. Valle), intitolata 
Lirilde Montemerlo. 

‘ Nella settimana, per beneficiata del capo-co- 
mico signor G. B. Zoppetti; si esporrà la com- 
media di ‘Goldoni Tonin, giovane spiriloso, e Za- 
nello giovane sciocco, gemelli veneziani. Tutte e due 
le parti di Tonin e Zanelto saranno sostenute 
dallo stesso sig. Zoppetti. 


— Teatro Sutera. — Domani a sera, giovedì, 
avrà luogo la recita a'beneficio dell’attrice per 
le parti amorose, signora Luigia Perini. Il trat- 
tenimento sarà diviso come segue : 4. Una com- 
media in tre atti del sig. Angelo Canova, ‘inti- 
tolatn: La pace per rappresaglia. 2. La Giovannina, 
farsa di Kotzebue: 3. L’ode' di Alessandro Man: 
zoni; Il cinque maggio. 

— UW'AUDACE AgcrESSIONE. ‘— Teri sera Verso 
le ore undici, un' tale, che traversava tranquil- 
lamente dal borgo San Donato: alla città , si 
senti ad un tratto afferrare il soprabito che ab- 
bottonato aveva sulle spalle. L’aggredito, uomo 
di. colossale statura , voltandosi istantemente, 
diedertcol ginocchio ‘um si forte urtone al suo 
aggressore che lo stramazzò ‘a ferra ; poscia a- 
vendo'gridato al ladro, sopraggiuusero due uf: 
ficiali, che snudata la spada lo misero in fuga. 
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— Leggesi nel BolleWtino delle strade ferrate. 
La ferrovia fino a Genova :non ritarderà ad 
essere compiuta : nel principio del 1853 se ne 
percorreranno 143, chilom., fino a Busalla, Tel 
mevano alcuni che, ciò non fosse possibile ;. ma 
accresciuto il numero degli operai, l’ammini- 
strazione si trova in grado di dar fine ai lavori 
sulla Scrivia ed-ai movimenti di terra pel tempo 
stabilito. 

Nel principio del 1853 sarà pure ‘inaugurata 
la ferrovia di Savigliano, terminata già da pa- 
recchi mesi. Le sue azioni che sono al corso di 
475, ‘potranno. allora provare un ‘aumento @ 
giungere alla pari, «e forse superarlo, perchè si 
ha ragion di credere che si otterranno conside 
revoli. întroiti. 

Gli studi proseguono ‘con attività nella Savoia 
per parte delle società che pretendono alla con- 
cessione. Intanto si procede ai lavori con sol 
lerzia sulla linea di Susa; A giorni incomincie- 
ranno'isul:tronco di Rivoli, e secondo le previ- 











sioni degli appaltatori, l’intera linea può essere 
compiuta alla fine del 1853 0 tutto al più nel 
principio del 1854. so 

Le soscrizioni di azioni perla strada ferrata 
«di Novara aumentano, e; sebbene per ora. non 
se ne possa. fare. un giudizio definitivo, pure 
sembra che i capitalisti siansi ricreduti e .con- 
fidino nell’esito. di quest’impresa. I lavori ‘non 
incomincieranno. forse che chiuse Je ;soscrizioni; 
ma il tracciamento. è continuato; con attività, e 
nel mese venturo sarà terminato. 


Appena convocato il Parlamento ‘ci ‘ si assi- 
cura che saranno presentati due progetti di 
legge per la. concessione delle ferrovie di ‘Voltri 
e ‘di ‘Pinerolo. ; SAs1 

— Leggesi nella Gazz. Piemontese: 

Il sig. Carlo Francesco Datdano, vice-console 
presso le repubbliche di Honduras, Nicaragua e 
San Salvador nell'America centrale, mandò in 
dono, al museo torinese alcune poche mostre di 
argento solforato amorfo, nel quarzo in iscava- 
zione in-quel paese. 


— Scrivono da Asti, alla Gazz. Piem.: 


Teri, domenica 24.corrente, fu per questa:città 
giorno di lieta ‘e pubblica festa, e ne era oggetto 
la ‘benedizione delle nove ‘bandiere della guar- 
dia nazionale; la ricognizione di alcuni ‘ufficiali 
nuovamente; eletti, la «distribuzione : dei. premi 
guadagnati al tiro del bersaglio ela decorazione 
della medaglia al valor civile concessa‘al pescatore 
Pio Domenico, ‘che nella notte del 48 al 49:ot- 
tobre 1854, postergando all'idea d’una buona 
azione il pericolo della propria vita, affrontava le 
onde . veementi: del ‘Tanaro, e: traeva incolume 
una intiera famiglia; che inondazione del fiume 
stava per: ingoiare. 

— Leggesi nel Corriere Mercmitile: 

La fazione campale cui dovevano prendete 
parte il presidio ed un battaglione della guardia 
nazionale venne anche/oggi contromandata per 
causa del'tempo piovoso. | 

— Ieri sera: giunse il senatore Selopis prove- 
niente da. Torino. IAS 

— Ci dicono che la nostra ‘squadra; \téstè ri 
tornata dalla sua campagna. d’ istruzione, abbia 
subito ricevuto da'Tormo l’ordine di provvedersi 
di viveri per 3 mesi; e di tenersi pronta. 

— Si legge nel Monitore dei Comuni lalitni* 

Il giorno 17 ottobre 1852, nel borgo di Stra- 
della, si solennizzò la distribuzione dei premii 
ai militi nazionali in ‘servizio: ordinario! che'si 
distinsero: al tiro del bersaglio. Trentàdue i comuni 
della sezione : di Stradella, cento erano i imiliti 
designati al'tiro generale. L’esercizio'ebbéè ‘un re- 
golamento firmato dai irentaduesindaci rappre- 
sentanti una popolazione di 22,500 abitanti, ed 
approvato . il. 26, aprile ultimo ‘dal. chiarissimo 
sig. intendente di Voghera; Cavalli. Una com- 
missione composta dal sindaco di Stradella, pre- 
sidente, da due consiglieri di: quel municipio; dai 
maggiori dei battaglioni della milizia. nazionale 
di Stradella e; di Broni, da tre capitanij.e; da 
un ufficiale porta-bandiera, diresse il tiro, Dalla 
somma di lire 6766 destinata; dal bilancio di- 
visionale d’Alessandria. per, premii ai migliori 
tiratori ,,784 52. erano date.alla sezione ‘di-Stra- 
della. La commissione deliberò ‘che i premilinon 
fossero danaro, ma armi;;n,:3 carabine; m.::3 
fucili, e n. 16 daghe con centuroni:e giberne 
furono distribuiti ai vincitori, | | © i 
«La festa si tenne nella. piazza. del Borgo di 
Stradella, alla presenza del vice-intendenie, di 
Voghera avv. Deferraris, con affluenza di po- 
polo, ed alternata da suoni musicali. della banda 
di Broni. e Stradella. ù 
‘Vi furono discorsi del vice-intendente, :del 
deputato De. Pretis, e del sindaco di Montù, La 
festa si protrasse sino a tarda: notle con.pranzo, 
commedia in teatro; ballo, ecc. | » 


DECESSI del 26 ottobre in Tormo. 
x N. 8 
Totale, N. ,14248.. 
IE ENI 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, ‘28 ‘ottobre. 
Proseguendo! il dibattimento pel giudizio di 
lesa maestà , il presidenté’ della regia corte ha 
oggi interrogato‘ l’accusato avv. Giuseppe Dami 
sugli addebiti a di lui carico formulati dall’ac- 
cusa. Siccome forse non'vi'è pienamente noto, 
così credo bene riferire testualmente gli ad- 
debiti speciali ‘elie' contro di ‘lui leggonsi nel- 
l’atto d’accusa. «Fu segretario del circolo popo- 
« lare fiorentino, tanto ‘innanzi che dopo 1°8 feb- 
«braio : tenne' corrispondenza con gli emissari 
« del circolo stesso ed'altri circoli di provincia, 
diretta anche ad eccitare ‘le faville repubbli- 
cane. Viene qualificato come uno dei più caldi 
agitatori' di esso: e si raccoglie dai documenti 
avere ‘energicamente cooperato ‘ad ‘incorag- 
giare. gli ultimi sconvolgimenti di Siena con- 
trari ‘al granduca. Anche nel di -8 febbraio, 
sebbene non si trovasse la mattina’ con gli 
altri colleghi di circolo a commettere in Fi-. 
renze: le note violenze, è da ritenere che, 
Sciente già ‘di quel che si voleva e si doveva 
operare, desse mano al soverno che era per 
formarsi con’ recare a Pistoia ‘un dispaccio 
del Guerrazzi che destituiva’ il prefelto di 
€ quella città. Nella sera poi fisurò tra “colbro 
che festesgiarono in Palazzo Vecchio il'trionfo 
«del circolo e la rivoluzione. Nell’ 44 febbraio 
« percorrendo la provincia per reagire contro 
«1 resistenti al nuovo. governo, scrisse’ dallIn- 
@cisa al Niccolini — Qui tutto va bene; Ul po- 
< polo: ha:gridato ripetutamente Vivaril governo?prov- 
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« visorio, morte a L. 2. (Leopoldo Secondo) —; Or- | 
« dinò le feste ed il banchetto popolare, che fu- 
« rono nella sostanza preparativi alla repubblica 
ced ‘agli alberi di hbertà , pagandone poi le 
«spese il governo. Fa membro della commis- 
csione militare per il compartimento d'Arezzo; 
«ed'aveva proposto sino dal 20 febbraio sud- 
« detto; di ringraziare e di incoraggiare a pro- 
« seguire nella buona via il circolo di Lucignano, 
«perchè aveva indotto quel pvpolo ad. abbal- 
«iero gli stemmi granducali in mezzo alle pro- 
«teste di mon più servire; alle abbornite insegne dei 
c tiranni. > si 

Il Dami, rispondendo a questi addebiti ha 
fatto la difesa del: circolo nel senso cioè , che 
non fu esso. colpevole. di tutti i-tristi fatti al 
circolo attribuiti; che furono al circolo impu- 
tati fatti che erano esclusivamente di alcuni 
individui appartenenti ad esso, ma non da tutti 
i membri ‘consentiti nè ‘voluti. Quanto a lui 
personalmente, avere sempre desiderato la con- 
cordia e la tranquillità, ed avere accettato l’uf 
ficio di segretario per poter meglio giovare alla 
causa dell'ordine, e stornarvi Je menti dalla ese- 
cuzione di progetti avventati e talvolta sovversivi. 
Non aver mai parteggiato per gli esaltati, a- 
mando che la causa della libertà procedesse ‘di 
per sè ‘e col consenso . della maggioranza, ed 
aver dovuto ‘talvolta assumere il linguaggio dei 
riùi frenetici repubblicani per poterli. poi più 
Licata indurre nelle sue vedute. Nelle lettere 
e nelle risposte agli indirizzi di altri circoli es- 
sersi studiatamente servito di frasi ché, se icon- 
teneano elogi ‘allo zelo da essi dimostrato, erano 
poi inconeludenti, vaghe, e non conducenti. ad 
altro risultato che ‘al temporeggiare.. Insomma 
sostiene d’aver sempre cercato. d’impedire il 
male, od almeno di minorarlo quando l'impe- 
dirlo totalmente ‘gli. era impossibile. 

Confessando di ‘essersi recato a Pistoia nel di 
8 febbraio, nega: però di esservi andato latore 
del dispaccio che dimetteva il prefetto di quella 
città, e la sua ‘asserzione qui viene appoggiata 
da quella del Guerrazzi che interrogato poi dal 
presidente dice:.che quel «dispaccio non fu con- 
segnato al Dami, ma al maggiore della munici- 
pale, signor Basetti. Aggiunge inoltre il Dami 
di essere partito alla volta di Pistoia ignorando 
non solo che dovesse proclamarsi un governo 
tl provvisorio, ana: ignorando pur. anco la partenza 
del granduca da Siena. A.causa della sua andata 
a Pistoia assegna ragioni di sua professione. 


Ha pure dichiarato falsa l’asserzione che egli 
assistesse alla adunanza tenuta dal circolo in Pa- 
lazzo Vecchio, nella sera: dell’8 febbraio, ed ha 
mostrato fiducia che ciò risulterà dai deposti 
dei. testimoni. 

Quarito alla lettera scritta dall’Incisa al Nicco- 
lini, ha detto che fu mosso a servirsi di quelle 
espressioni dal timore che il Niccolini stesso vo- 
lesse con altri dei suoi recarsi in quei luoghi 
che si diceano avversi al governo provvisorio. 
Quelle espressioni gli parvero le più adatte a di- 
stogliere quel violento agitatore dall’imprendere 
quella ‘spedizione, e perciò le usò; come nella 
stessa lettera pel medesimo fine attribui i moti 
di Figline ad un ‘partito, mentre erano la ma- 
nifestazione dell’upinione di quasi tutti gli abi- 
tanti di quella terra. 

Ha rigettato sul' Niccolini la. responsabilità 
delle feste e del banchetto popolare del 18 -feb- 
braio, narrando che ‘il Niccolini ingannò il cir- 
colo, perchè servendosi del nome di questo nel- 
l’invitare a quel banchetto, dichiarò d’averlo 
fatto ‘a solo fine di dare maggior lustro a quella 
festa, ma essere disposto a pagarne le spese. Il 
Niccolini poi parti da Firenze per Lucca senza 
avere soddisfatto il conto di quelli che aveano 
fornito le vivande; e questi si rivolsero contro 
il circolo per essere pagati. Allora il Dami tenne 
pratiche col ministro dell’interno, sig. Marmoc- 
chi, perchè il governo. pagasse le spese del ban- 
chetto, foidandosi sulla’ credenza generale che 
il Niccolini fosse un agente del-governo provvi- 
sorio, e dicendo che sarebbe tornato a danno del 
governo che un debito incontrato da tale che 
rilenevasi. per..suo agente non. venisse. pagato; 
che ciò avrebbe offerto pretesto ai creditori, noti 
pel loro spirito turbolento, di suscitare disordini 
dipingendo il governo aeverso all’indipendenza, 
attesochè quel banchetto era stato dato in onore 
dei giovani che si erano arruolati volontarii per 
marciare alle frontiere. 

Invitato. poi dal Guerrazzi a dire quanto ad 
esso interrogato era moto sui fini segreti del 
Niccolini nell’effettuare quel: banchetto, ha espo- 
sto di essere venuto in progresso di tempo a 
sapere, che questi era il più perfido tra coloro 
che del Guerrazzi si mostravano malcontenti , 
perchè recalcitranti alla proclamazione della re- 
PORNO, ed: alla fusione .con : Roma; che quel 

anchetto era stato dato nella mira di poter 
trarre da qualche inconveniente l’occasione di 
attaccare il Guerrazzi e’ suoi colleghi come av- 
versi non solo alla repubblica ma eziandio alla 
guerra, e spingere così il popolo radunato a 
detronizzare i membri del governo provvisorio 
sostituendone-altri presi dalla fazione più esal- 
tata, e tra, questi uno sarebbe stato lo. stesso 
Niccolini. I volontarii non erano serviti che di 
pretesto per, dare a quel banchetto ‘un colore 

che non potesse indurre il Guerrazzi in sospetto, 
e tale anzi da spingerlo ad. acconsentirvi. ll 
Dami ha soggiunto che per quanto ne seppe poi 
i dal Marmocchi, il Guerrazzi aveva dato il suo 
consenso al. banchetto per levarsi  d’attorno il 
Niccolini che su ciò. insistendo lo tormentava, 
ed aveva dichiarato che avrebbe pagato di sua 
tasca la ‘spesa occorrente, con che si limitasse 
ad un beveraggio da darsi ai soli volontarii e 
che non oltrepassasse la spesa di un paolo per 
ciascuno di essi. 
Per riguardo all’accusa-d’aver fatto parte della 
commissione. militare. per il compartimento di 




















































































































































































































Arezzo, lia detto di avere esitato prima d'accet- 
lere questo ufficio; 
essersi recato a sedere nella commissione che 
il 28 di marzo, cioè cinque giorni dopo ‘che gli 
altri membri erano partiti da Firenze; ha poi 
ricordato la mitezza che la commissione osservò 
nelle sue sentenze, e che la condanna pronun- 
ciata da essa, (una sola ne pronunciò) fa mo- 
tivata da un atto di violenza, e non. da grida 
o fatti che potessero avere allusione ad ‘una 
opinione polilica. 


dendo al presidente di invitare il Dami a dare 
gli schiarimenti, che per comodo d’esposizione 
vi ho sopra accennati. 















































‘in prova adducendò di non 


Dopo di ciò il Guerrazzi si è alzato. chie- 


Anche il Romanelli ha dovuto pigliare la pa- 
rola, richiamato dal presidente, in seguito di 
istanza fattane dal Guerrazzi, a narrare. quanto 
nel giorno 18 febbraio e nella successiva. mal- 
tina avvenne in Palazzo Vecchio trail Guerrazzi 
ed il Mazzini. Non ripeterò questa storia che vi 
ho altra volta narrafo; basti il: dirvi che dl Ro- 
manelli testimone oculare di quei fatti ha con- 
fermato che il Guerrazzi lottò contro il Mazzini 
con ‘energia, con fermezza e con accanimento. 

La seduta è stata poi sciolta ‘ela continua> 
zione del dibattimento rimessa all'udienza: del 
giorno 26 corrente. 

Qui ‘sento il bisogno di aggiungere qualche 
commento. Il Dami nelle ‘sue risposte agli in- 
terrogatorii è venuto ‘a confermare quanto in 
altra mia vi serissi sulla influenza funesta dei 
circoli in tempi di politici sconvolgimenti. Il cit- 
colo di Firenze avea dei commissari ‘che eser- 
cilavano una polizia attivissima su quanti ‘essi 
sapeano'o credeano di opinioni non conformi 
alle loro. Denunziavano con lettere ‘costoro al 
circolo ved ‘all'ira dei proprii aderenti. Perfino 
si erano distribuite -armi/a persone mon ammesse 
nei ruoli della‘ guardia civica, e così si «era for- 
mata una guardia del circolo. sempre pronta a 
sosteaerne le deliberazioni, ed a portare la vio- 
lenza ed il disordine ovunque: Il Dami ha as-| 
serito che la moderazione ela. prudenza. dei 
componenti il seggio del circolo rimediaya in 
gran parle a tanti. mali, e le feroci  denunzie 
erano gettate al fuoco. To non ho renilenza al 
crederlo, ogni qualvolta penso alle tristi conse- 
suenze che da quella ‘organizzazione poteano de- 
rivare; molto superiori per certo ai mali che si 
ebbero a deplorare. Ma mi sia permesso di 
richiamare su questi fatti l’attenzione de’ miei 
compatrioti, ed intendo dire di tuiti gli Italiani, 
perchè. ne traggano _il savio ammaestramento 
che talvolta il sacrificare una porzione di libertà 
è ‘assicurarsi il godimento di tutti gli altri di- 
ritti che esercitano i cittadini di un libero Stato. 
Le improntitudini dei circoli lan fornito pre- 
testo alla compressione che poi si è. aggravala 
sui popoli. Il popolo, che voleano re, è oggi 
schiavo. Ecco la paglia. che di tal seme si 
miete! 





momas 23 ottobre. — Il Papa ha. nominato a 
presidente della consulta di Stato per le finanze 
il card. Brignole, in vice-presidente monsignor 
Giuseppe -Ferrari, votante di segnatura, ed'in 
consultori i monsignori Giovanni Rusconi, Mario 
Felice Peraldi ed Andrea Pila, chierici di camera. 

Conbiglietti poi del ministero dell’interno sono 
pure stati nominali consultori, come sopra, il 
principe D: Tommaso Corsini e l'avv. Gaetano 
Stolz. (Giorn. di Roma). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 25 ottobre. 

Sempre lo stesso ;silenzio. Il Monileur annun- 
zia soltanto che il presidente non farà il viag- 
gio nel dipartimento del Nord. Fra, pochi gior- 
ni egli andrà a Compiegne, e profitterà (dell’oc- 
casione per fare alcune visite nelle. città vicine, 
e nulla più. D'altronde in questo momento vi 
sono troppi affari incamminati per lasciare che 
il principe si allontani da Parigi per lungo 
tempo. 

Egli è vero, come hanno detto. i giornali , 
che si cercano alla biblioteca e negli archivi 
iutte le anliche tradizioni imperiali. La corte 
sarà. splendida e brillante e le feste si. /succe- 
deranno nel. palazzo delle Tuilerie. Una cosa 
sola manca . . . ‘la gente... . non vi sorprenda 
questa parola ; so bene che vi sarà folla, ma 
quello che si chiama alta società sarà assente; 
éccettuandone, ben inteso, il corpo. diplomatico 
il quale assiste per dovere e. per civiltà.-Il:sob- 
borgo Saint Honoré e quello di Saint Germain 
vanno d'accordo , e i loro abitanti stanno a 
casa. Defezioni Serie nel partito legittimista si- 
nora non vi sono, meno tre o quatiro come i 
signori d’Audiffret, de Mortemart e qualche al- 
tro, i quali del-resto avevano giù accettato uf 
fici. sotto il governo di Luigi Filippo. Meno 
questi, l’astensione è generale. po | 

Se ne volete una: prova la’ troverete rel 
rendiconto della ‘rappresentazione del Theatre 
Pranguis di cui il signor Jules Janin' parla sta 
mane con ‘molta verva & molto spirito. I gior- 
nali del governo, volendo citare le illustrazioni 
che' assistevano a ‘quella rappresentazione, non 
sanno nominare che le mogli dei ministri, 
quelle dei senatori è la. solita principessa Ma- 
tilde, ma. nissun’ altra. Questo è un fatto  Si- 
gnificativo, «e quando i giornali vi dicono che 
il sobborgo S.t-Germain, e l'aristocrazia 8° ab- 
borriscono, vanno errati e traggono in errore i 
loro. leggitori. Questo io.vi predico : faranno 
come fecero coll’imperatore, cioè. gli. volleranno 
le spalle alla prima occasione. 

Questo. io non dico per fare un'opposizione 
qualsiasi al governo, che questa non è la mia 
intenzione, ma adduco ‘un. falto e non altro. 
Certuni forse me saranno slizziti, ma iche volete? 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Ripeterò con Royer Gollard che il ny è rien de 
plus béle qu'un fuit. 


al clero. Accarezzato dal presidente, l'alto clero 
e in parte anche il basso. si 
movimento imperialista. Che n 
hanno perduto tulto il terreno tonquist 
1848. quando andavano dicendo: « non è quaggiù 
ilnostro regno, la politica non ci riguarda.» 


prendono parte alle elezioni, la loro posizione è 
mutata affatto! Siccome fanno ‘una parte attiva 
nella politica, dovranno rispondere degli avve- 
nimenti ‘ulteriori. Anzi ‘in certi luoghi i proprie- 
tarii hanno dismesse le largizioni. I parrochi di 











INDORATURA 
INARGENVATURA: | 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia ; 


Ruovo Metodo 
di EMING TON e RUOLZ di Parigi 


Quello che dico dell’aristocrazia può applicarsi 
sono geltali nel 
e risulta? I preti 
ato nel 


Ora che:accellano i posti nel senato, che 





Chiunque voglia far indorare od. inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, ;giran- 
dole, sottoc: }:;:e, e qualsiasi oggetto da tavola o - 
per sale, in r:me, in ottone od in packfond, 
si: diriga nel laboratorio  elettro-metallurgico di 
I Boggio in Torino, borgo :S. Donato, casa. Ca- 
vallo; od al negozio di Lorenzo Cavassa;: via ; dei 
Guardinfanti. ” 

Desso guarentisce sì l’indoratura .che .l' inar- 
gentalura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, ©'come-si «usa ‘per la ‘rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. Di; 

‘ Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di. riverberi pei; lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per. chiese, 
: p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
‘‘delabri ‘ecc. 


è 


campagna se ne avvedono, e già si mostrano con 
maggior ritegno. 

Non basterebbe una lettera per isvolgere una 
questione che qui tocco soltanto di volo, ma 
che, isiatene certo, sarà di altissima importanza 
per l'avvenire, 

I fondi erano fiacchi quest’ oggi alla borsa, 
dove regna una certa inquietezza di cui non Vi 
posso spiegare il motivo, perchè a Parigi fulto 
è tranquillo in questo momento. Guipo. 
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Si legge nel. Monileur : Alcuni giornali hanno 
parlato di un aggio che intraprenderebbe quanto 
prima il principe presidente nel Nord della 
Francia. Siamo ‘autorizzati ad annunziare che 
questa notizia è priva d’ogni fondamento. 

bPispaccio clettvico. 

Londra, 25 ottobre. — Ruova Work, 43 
ottobre. 

La grande eccitazione prodotta dal rifiuto delle 
autorità dell’Avana di lasciar disbarcare la va- 
ligia postale , ei passeggieri del Crescent Gity,;: 
continua con una. certa ‘intensità. { 

Numerosi mectings organizzano dimostrazioni 
pubbliche per indurre il governo americano a. 
chiedere criparazione. alla Spagna ‘dell’insulto 
fatto alla bandiera degli Stati Uniti. i 

Due bastimenti da guerra americani sono de- 
stinati per Cuba. 

Varii bastimenti da guerra francesi stanziano; . 
allAvana.® Ì 

Il commercio dei cotoni è in via di migliora- 3 
mento, e quello delle farine declina. i 

Le notizie della California în data del 15 set- ‘ 
tembre non hanno alcuna importanza. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 19 ottobre 1852. 


Attivo, 


. Numerario'in cassa in Genova L. 4,399,5823 
id. id; in Torino: »-14,724,335,70 


E'ondi pubblici. 


Borsa di Torino del 27 ottobre. 
1849 5 0{0 1 luglio. 34 ottobre. Mattino 98 80. 
Azioni banca nazionale 1 luglio. Mattino 2300. 


2 novembre. Giorno prima 2260. {y, o : 
Id. nuova emissione. ,80. novembre: Giorno DI meraio DI TIA per tonno 300,200 3 
prima 4320. Id. Mattino 4330. Portafoglio e anticip. in Genova ». 14,116,333 88 
Società del gaz (nuova). Mattino 910... È o n DO dose dl 
Incendi ‘a premio fisso. 34 dicembre. Giorno | fi ctu es open 


prima 1400. } RE RA 
A Savigliano A'baglit) Mattino #TA Li Ere peli azioni della Banca 


Sinni iii | sd 













RIGA 0 0a iero 
@ispaccio elettrico). : ‘Tratte della sede di Torino del 19 1 i 
Eorsa di Parigi del 26 otlobre. i corrente » 16,257 13. 


Il 3.0j0 a 81 75 in rialzo di 25 ce nt. 

Il 4 172 0j0 a 4106 30 in rialzo di 5. cent. 
Banca di Francia 2970 in ribasso «di 45 fr. 
Alla Borsa del: 25 il 5.0j0. piem. è andato 


354/276 26 
927127 24 
22,503,000 > 
872,318 85 


A 


i Spesesdiverse (o. cenare 
| Palazzi di resid. delle due sedi. 
| Azionisti per saldo azioni, 
Effetti all’incasso in C. corr. 


» 
» 
» 


da 98.85 a 99. | Fondi pubblici cogli interessi» 
Rorsa di Liome del 27. i VR e 
Il 4 1j2 0j0 405 50. RE 
Il:5:0j0 piem. 98 90. i Pasi bi SA 59 
ai ———— === apitale: Sites ere 327000;000 9 
COLLO GIACOMO, Gerente. i Biglietti in circolazione. . 34997,000 » 





> 
per operazioni ordinarie . . > 
i per mutuo alle Regie Finanze. > 


La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
Fondo! di: riserva, » 


chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr.le balon. 443,999 198 


(fi). | Profitti e perd. al 80giugno 1852 : | 19776125 
; Risconto del portaf. .e anticipaz.> 
dj Hiunito ME E in SEUO CT » 93,190 98 
TINA] i 4 giunto } isconto del portaf. e anticipazioni 
i A MANO i) AM A bi aprirà il © di novem= sota 3 ; tt Sa 86,025 85. 


bre prossimo, le sue Lezioni di Matematiche, Storia | Benefizi del semestre in corso in 


e Geografia militare d'Italia, în tutti i giorni del- Genova... Lire to. 168,205 96 
l’anno, salvovi giovedì e le feste, dalle 9 alle 12 to semestre in corso È 397,350 80 


del ‘mattino. La provvisione mensuale sarà di 
“fr 40, Dirigersi per ora in casa del Professore 
contradu-della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove: sì 
troveranno vendibili le ‘seguenti sue opere: 

Deli ARTE MILITARE IN ITALIA. DOPO IL 


Conti corr. disponibili in Genovay 842, 
id. id... in Torino » 
Non disponibile ......:.. .7:.® 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 9,205,088 52 ) 
non disp. > 4,137,404 15.) 











RISORGIMENTO. Firenze 1891. L. 1. > | Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
Degli ESERCITI NAZIONALI. Firenze 1850: » 4 50 nova ‘su quella di Torino:!..-;D 
NapoLi mirare. Napoli 1847 » 3. » | Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
LemtuRE DEL SOLDATO ITALIANO: Napoli 41845» ‘4 50 nai " a ii Genova 19 c-> 
DIZIONARIO © MILITARE FRANCESE-ITALIANO. nie ia Sa ‘di ia a 
Napoli AB44 0... I 8» perindennità . ras È 250, > 
È Rn -. |'Rimesse della ‘sede di Torino del 0 > ‘© (19° 
il, FAGGOrTen te) RISE, SET SI 112;306/47 
i ‘Corrispondenti ‘della Banca ‘(sbil. Moe 
WOLFE È. ADOLEO de'conti ) vi at ni 6,696,736 È 
Professore di lingua tedesca — Piazza Debitori diversi. ,...,» Rf 20001 i 


Cestello n. 21 — Casa Melano —- Piavo 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


sa d 


ent la formation des rides; fait disparaître du 
aucun élément nuisible, et remplace, 











L. 87,705,734 69 
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Blanchit et adoucit la peau, prévi visage. les bou- 
tons, les taches de rousseur,elc., ne renferme d’une maniere 
absolwe, tous les blanes de fard. i “DI0% 
| Entrepòr general , chez viTtEewoT, Parfumeur, è la Belle Jardinière, 
Vivienne, & Paris. (aff.) — Depot pour toute la Russi, chez BADI 0A er ©, 
ià S (-Petersbourg. to i 
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ANNO V. 
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Si riceve l'Associazione 
Per Morino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’ Arcivescovado è presso 

principali Librai. — Per le Pro 
vineie con dei vaglia postali. ‘— 


{Tavas e Lejolivet. — Londra, :P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner”s Street. 
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per effetti concessioni .illimitate: alle mene delle 
fazioni interne ed alla pressione dei consigli 
esteri. Un ministero retrivo vorrebbe riformare 
anzitutto le leggi organiche sulla stampa, sulle 
elezioni, sui comuni. 

Come cosifatte modificazioni, se avvenissero 














Î'orino , 28 ottobre. 


via Stampa. retriva! rincarisce ogni ‘giorno nel 
Suo (sistema di provocazione è di calunnie. Dac- 
chè vede protrarsi. la crisi, la fazione trae au- 
spicii. favorevoli: alle ambiziose sue mire; e 
quanto» .ciò rafferma dn lei la! fiducia del suc- 
cesso, d’altrettanto pure-le accresce l’audacia 
della: mala: fede... 

Gosì 1’ Armonia, sotto il titolo di rivista interna, 
stampa oggi:un tessuto di menzogne e di esage- 
razioni, ‘inleso a screditare e il governo e lana- 
zione dando a credere esausto l’erario pubblico, 
disorganizzata 1’ amministrazione, -scompigliata 
dall’anarchia ogni parte: dello Stato. La. Patria 
finge di aver compreso.a rovescio il nostro ar- 
ticolo di ieri, e colla. più sfacciata, impudenza 
ne travisa i principii e; ne falsa Je conseguenze. 
E in coda aggiunge una. pseudo: narrazione 
delle origini e del processo della crisi, riboc- 
cante da capo a fondo di errori e di ‘inesat- 
tezze. 

Non è nostro intendimento di. iniziare una 
polemica con questi giornali a tal proposito; 
ci. basta lo: avere constatato il linguaggio che 
tengono in queste gravi circostanze. Bensì giac- 
chè essi mostrano di avere una fede così viva 
e così sicura nel programma di reazione ‘che 
vengono proponendo, sarà opportuno il pren- 
dere ad esame anche codesta ipotesi, a pesarne 
le conseguenze probabili, nella supposizione che 
potesse un giorno avverarsi. 

In ‘seguito allarinuncia del cavaliere Azeglio 
due sistemi si trovano a fronte: il sistema del- 
l'energia ‘e quello ‘delle concessioni. 

Il sistema dell’energia, che ci rappresenta la 
parte liberale, consisterebbe nella continuazione 
dei principii ai quali s’informò il ministero che 
ora parzialmente si modificherebbe, ossia, man- 
terrebbonsi in tutta la loro integrità le istitu- 
zioni e le franchigie che ora abbiamo: conside-. 
rerebbonsi come irrevocabili gli atti già consu- 
mati. per comune accordo dalle dué Camere e 
‘sanciti solennemente dal Re. 
© Al tempo istesso, mentre mediante queste 
‘prove ‘di fermezza, provvederebbesi convenien—’ 
temente ‘alla dignità del goverrio e della nazio- 
ne, eviterebbesi col massimo studio ogni nuovo 
‘pretesto di dissidiî , epperò ogni nuova occa- 
‘sione a difficoltà interne od esterne. 
“Moderazione e prudenza contemperate dall’at- 
‘tività e dalla fermezza sarebbero le note carat- 
teristiche: del prosramma! liberale. 

Invece il programma retrivo avrebbe per ispi- 
ratrice la paura, per esecutrice la debolezza , 


gnità nazionale , coll’indipendenza: del governo 
lasciamo. che, il lettore giudichi. Imperocchè se 
in ogni tempo è cosa piena di inconvenienti e 
di pericoli il toccare alle leggi organiche, mas- 
sime.a quelle che hanno un rapporto più in- 
tim6 e più stretto colla stessa legge fondamen- 
{Ale dello Stato, che sarebbe oggidi in cui co- 
deste modificazioni verrebbero necessariamente 
attribuite all’impotenza per il governo di ‘re- 
sistere alle intimidazioni esterne? 

Ma checchessia di ciò, veggasi, di grazia, in 
quali ‘condizioni troverebbesi un ministero for- 
matosi sotto cotali auspicii. 

Avrebbe esso autorità, avrebbe cioè quella forza 
morale che nasce dalla fiducia dei cittadini nella 
forza intrinseca, d’ un governo ? O piuttosto , 
come mai potrebbe esso averne alcuna, dacchè 
esso medesimo già apparirebbe un. frutto della 
pressione straniera ? 

Perchè infatti un ministero. retrivo., perchè 
concessioni contrarie all’ integrità delle nostre 
franchigie , in questi momenti ? 

Mentre la questioae finanziaria ci spalanca 
sotto ai piedi un 4bisso che è d’uopo di col- 
mare senza indugio, ed a qualunque costo, sarà 
tempo di discutere sulla ‘riforma di tale o tal 
altra legge ‘organica ? 

E quali sarebbero Je ragioni di farlo, preci- 
samente in questi tempi? 

La stampa , secondo già abbiamo ‘avvertito 
ieri, si è da se ‘medesima temperata. Se la mo- 
derazione e la prudenza vengono tuttora offese 
alcuna volta, i giornali retrivi sono quasi sem- 
pre i soli colpevoli. Se alcuni mesi fa, una. re- 
strizione pareva ed era per ogni rispetto oppor- 
tuna ed urgente, allora come oggidi le ragioni! 
di maggior peso venivano dall'estero. Modificare 
la legge della stampa significherebbe impertanto 
cedere alle esigenze forastiere. 

Le leggi elettorale e comunale quale altera- 
zione hanno esse prodotto nei nostri ordini in- 
terni? Con qual fronie si potrebbe affermare 
che abbiano in alcuua guisa dato origine a pe- 
ricolose e irrazionali esagerazioni ? Se adunque 
si modificassero, questo eziandio si farebbe per 
obbédire alle ingiunzioni straniere. 

La purgazione dell’emigrazione, dopo gli sfratti 
e gli internamenti in buon numero decretati ed 
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trèés-bien, — mais, — Henriette est grave, mé- 
lancolique, et puis... i 

— Oh! monsieur Albert, monsieur Albert, dit 
une voix derrière le jeuhe homme. 

—' Qu'avez=vous Louise * dit celui-ci en se 
retournant. 

Mais il se trouva en presence d’Henriette, qui 
recula d’un pas: 


— Comment ?'Eouise ? ditla jeune fille avec 


La Lettre de Change. 
( Voir les numeros1490, 1495). 
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| cun altro, modo, non diremo giustificata, ma spiè= 


in questi momenti, fossero conciliabili colla di- 











essi pesato queste circostanze ? 


“simulare o mentire ai fatti. E le considerazioni 
“che siam venuti esponendo Tappresentano pre- 
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eseguiti, non potrebbe neppur. essa venire. in al- Camere ? E da questo primo atto ad'un colpo 
tdi Stato; eredono forse 1° Armonia ‘è la Putria 
‘che vi sia ‘tale e'‘tantà distanza !che non la 
possano superare i ministri che ; accettando il 
utile a darsi all’estero. “programma retrivo avrebbero pur anche accet- 
Lia: (una parola, un ministero men che liberale |tatà implicitamente la: ‘condizione. di sospefiderò 
in questo momento non sarebbe altro che il mi- 
nistero degli stranieri. 

Non il re, non la ‘nazione avrebbero ministri, 
ma dovrebbersi dire commissarii d’Austria, 0 di 
Francia o d’Inghilterra gli uomini che accettassero 
il potere alle condizioni formolate dalla Patria e 
dall’Armonia. 3 

Ma qual sarebbe la' condizione di un tal mini: 
stero a fronte dell'opinione pubblica, e in ispecie 
della maggioranza della Camera? 

Se pareva cosa dubbia assai che il ministero 
Azeglio potesse. reggere all'apertura del Parlà- 
mento, che pensare di un ministero al quale non 
solo mancherebbe il concorso del nome illustre’ e 
‘amato di Massimo: Azeglio, ma inoltre trovereb= 
besiifin da principio a fronte le tendenze più no- 
bili, più generose e più universali dell’opinione 
pubblica? 

Quali, probabilità di durata'avrebbe un mini- 
stero! siffatto ? 

Prima necessità, ristorare il eredito pubblico: 
ma| questo ‘ha per base precipua»la; fiducia ‘che 
ispira un governo. Qual fiducia potrebbe ispi- 
rare, e impertanto quali basi, quali guarentigie 
potrebbe avere il credito pubblico sotto la in- 
fluenza di un ministero retrivo ? 

Non importa meno al benessere dello Stato 
il gessare, la fattizia agitazione che creano alcuni 
faziosi, di quanto importi il, mantenere intatta 
la mostra indipendenza verso i soverni stranieri, 
non tollerandone la ingerenza in questioni, me- 
ramente interne. 

«Un ministero retrivo avrebb’esso la forza e 
l'energia necessaria a conseguire questo dup- 
plice risultamento ? 


gala, ecceltochè appunto le si attribuisse il ca- | 
raltere di. una specie di espiazione; o. di pegno 


zione ‘del programma medesimo? 


ari 





DEL MINISTERO ECCLESIASTICO 
La religione è istituita per mantenere” gli uo- 
mini nell’ordine,;‘e far. meritare loro la. bontà 
di Dio per la;virtù. :Tuttociò che ‘in una reli- 
gione, non; fende.a: questo Scopo, deve essere:ri- 
guardato come strano e dannososferdii) vie 


L’ istruzione, le esortazioni, le minaccie di 
pene future, le promesse di una beatitudine im- 
mortale, le preghiere, i’ consigli, i soccorsi spi- 
rituali ; sono i soli) mezzi che ‘gli ecclesiastici 
possano; mettere ‘in ‘uso iper’ teritare di rendere 
gli uomini virtuosi ‘qui in terra © felici nell’e- 
ternità: i i 

Tutt'altro mezzo ripugna alla libertà della 
ragione, alla natura dell’anima; ai diritti ‘inal- 
terabili della coscienza, all'essenza della religione, 
a quella del ministero ecclesiastico, ‘a tuttii 
diritti del Sovrano. EL) 

La virtù suppone la libertà, come il trasporto 
di .un carico suppone la forza. attiva. . Colla 
restrizione, niente-dì virtù, e senza, virtù niente 
di religione, —Rendimi schiavo, io non. sarò mi- 
gliore,.. P i 

Lo stesso Sovrano non -ha ‘diritto alcuno di 
adottare. la. restrizione o. la forza, per: condurre 
gli uomini alla religione, che suppone essen- 
zialmente elezione o libertà.—Il mio pensiero non 
è sommesso all’autorità, come non lo è I° infer- 
mità o la salute. a 

Affine di districare tutte le contraddizioni: di 
cui hanno riempiuto volumi di diritto canonico, 
cerchiamo, in mezzo a mille equivoci, ciò che 
sia mai la Chiesa. 

La Chiesa è l'assemblea di tatti i fedeli chia- 
mati in certi giorni a pregare in comune, ed 
a fare iu ogni tempo buone azioni. 

1 preti sono persone stabilite sotto «l'autorità 
del Sovrano, per diriggere tali preghiere. e tutto 
il culto religioso. { Mao 

Una Chiesa numerosa non saprebbe stare:senza 
ecclesiastici; ma. questi ecclesiastici ‘non sono 
già la Chiesa, nè la formano essi loro, nè tam- 
poco, la rappresentano. i dala 

Non è meno evidente che se. gli. ecclesiastici 
che vivono nella società civile avessèro acqui- 


roee_—_—r.-__——— 


fille. Votre. père et Olivier ‘consentiront ,-.vous 
dis-je. Je les obligerai de consentir:’ 

— Qu'ai.je dit? mais, qu'ai-je: dit,: monsieur? 
fit Henriette, en regardant le jeune homme avec 
stupeùr. CX o 

— Que vous m’aimez, Henriette, répondit 
celni-ci ; el cette parolé m’a donné la puis- 
sance de vous rendre heureuse. Oh! qui, car 


D'altronde come potrebb’esso presentarsi alle 
due Camere per richiederle di revocare gli atti 
più rilevanti della loro vita parlamentare ? 

l‘giornali che cantano osanna ad una combi- 
nazione ministeriale d’estrema destra , hanno 


E facile accusare di esagerazione e di con- 
traddizioni, ma non è egualmente facile il dis- 


cisamente le vere condizioni di fatto nelle quali 
verscrebbe un ministero di tal specie. 


E che pensare di un governo costretto ad 
iniziare la sua esistenza collo scioglimento delle 


5 


précipiter la ruine de sa maiscn. ll menace de 
me maudiré, de me déshériter... i 
— Mais vous? 
— Moi? je ne me marierais plutòt jamais: 
je le lui ai dit. Oh! non, non, Je n’épouserais 


Jamais cet homme. 


—Henriette , avez-vous confiance. en moi? 
demanda Albert d’une, voix profonde. 


lo Statuto, se questo edfitrariagso "ta piena san: 


Louise devint: pensive. Elle baissa la téte, et 
parut. consulter son petit éoeur-en ‘silence. 

— Elle est prise, —.pensa Albert. 

Mais relevant le front; et frappant avec gaité 

dans! ses mains:: i 

— Non, je ne vous crois pas. Je'ne vous erois 
‘ pas! dit'la jeune fille; i - 

=- Et si ‘vous me ‘croyiez, Louise ? demanda 
Albert. 

—0h! si je vous'croyais.: Mais voulez vous 
que je ‘vous. dise ma facon de penser? C’est'que 
vous me paraissez aussi. dangereux ‘pour les 
jeunes filles que ‘vous l’étes pour vos amis... 

— Dangereux ? Louise, vous me. flattez... 

—' Je ne ‘vous ‘crois pas ! je ne vous “erois 
pas ! répéta ‘Louise, ‘Et la pauvrette se dirigea 
vers Ja porte en'sautantet en dansant, comme 
l’oiseau atteint par le plomb du chasseur. 

— C'est qu'elle est. ravissante de gràce et 
d’esprit, cette petite Louise, se dit Albert, en 
la regardant sortir, Henriette est certainement 


stupéfaction. 

+ — Non, non, ‘—'Henriette , reprit  vivement 
Albert. Que s’est-il passé, mademoiselle ? Qu’a- 
vez-vous'? Pourquoi ces larmes ? 

-- Oh! je n'ai plus ‘d’espoir qu'en vous, dit 
Henriette en ‘se couvrant le visage de ses mains. 
Si vous ‘saviez: Mon pere... 

LL Votve père ? 

— Est inflexible; ‘inexorable. Ne ‘m’abandon- 
nez pas, ne m'abandonnez' pas. 

— Non, non. Je ne vous abandonnerai pas , 
mademoiselle, Vous épouserez celui que vous 
aimez. ; 3 

= Celui que jaime, — oh! non, jamais! 
dit Henrieltè ‘avec découragement. 

— Espérez. Ayez confianee ‘en moi , répondit 
Albert. : 

— Mon pere veut' que yépouse cet horrible 
monstre du Congo, reprit Ja jeune fille, les 


yeux mouillés de larmes: H me dit ‘que son 
honneur est engagé; ‘que ‘Tui désobéir- serait 


— Vous étes mon seal appui, mon seul con- 
seil, dit la jeune, fille. Je n'ai de confiance el 
d’espoir. qu’en. vous,; monsieur Albert. Con- 
seillez moi, je vous en supplie. 

— Jerivous Pai dit, Henriette,, vous. épouse- 
rez celui que vous aimez. ; Eh bien ! je vous 
demande de me: répondre; comme: a votre ami, 
comme.a votre. frère,; comme à votre pere , la 
main sur le coeur: qui aimez-vous? 

Monsieur... répondit Henriette, ‘en’ bais- 
sant les yeux... 

—'Réporidez-moi, je vous en ‘conjure. 

Il ‘y'ewt'une ‘pause. Puis Henriétté pensive , 
le front baissé et comme se parlant è ‘elle mèl 
mej dit}: i " 

— Mon père ne le voudra pas; mon père n'y 
donnera jamais! son consentement, monsieur. 


Il vous a pris en aversion; il ne véut pas vous 
garder près de lui... 


— 0h! merci, Henriette , merci, dit. Albert 


avec chaleur , en prenant la main de la jeune 


je vous aimè aussi moi, et sur mon honneur, 
vous serez heureuse, en'dépit des prétentions 
de 'M. Olivier, et des menaces de votre  père... 
Je vous ‘aime...‘ RETTA RIN 
Un doux baiser a retenti, ‘‘’ 
Le silence, attentif, écoute Avec surprise. 
Et: les! amans... PIRRO THG 
Malheureusement pour eux, le silence n’écoil 
tait pas seul. Louise; pàle ‘et menacante ‘comme 
la statue de la jalousie, apparut ‘tout à coup 
aux yeux d’Albert; | i TRO SA RIROSI 
— Eh bien! monsieur Albett.;ditielle. Mais 
savez-vous que c'est gentil; au moins? Vous 


aimez donc tout le mondé; vous® vt! 


— Louise, ah! bénédiction 1 dit Albert! Par- 


donnez=moi; ajouta-til''èn essayant: de’ pren 
dre la-main de la jeune: fille. at 


Mais Louise ne riait plus. [ae 
= Non. monsieur;,. dit-elle ‘en. retirant- sa 


main, je ne vous pardonne pas. Vous saviez 


‘que mademoiselle doit épouser un habitant du 
Congo... sal 


































































































































































corato della croce di cavaliere del prefato Or- 
dine, fin dal 22 gennaio 1844. 

— S. M., con decreti del 24 andante, si è de- 
gnata, sulla proposizione del ministro della 
guerra, promuovere a commendatore dell’Or- 


stati dei diritti tendenti a turbare o a distrug- 
gere la società, questi diritti devono essere sop- 
pressi. 

Egli è ancora della più grande evidenza, che 
se Dio ha concesso alla Chiesa delle prerogative 
St o dei diritti, né questi diritti, nè queste  pre- 
rogative potrebbero appartenere privativamente 
nè al capo della Chiesa, nè agli ecclesiastici ; 
E poichè dessi non sono la Chiesa, comé i ma- 
} gistrati non sono.il Sovrano ,. nè in uno Stato 

democratico, mè in uno monarchico. 

Finalmente! 'è' cosa‘ evidentissima essere le 
nostre anime sottoposte alle cure del clero , 
unicamente per le cose spirituali. 
. L'anima nostra agisce internamente: gli atti 
interni sono il pensiero, la volontà, le inclina- | 
zioni e l’acquiescenza a. certe verità. — Tutti | 
questi atti sono esenti; e al dissopra di qua- 
lunque, restrizione, e non entrano. nello, scopo 
del ministero ecclesiastico, che. deve soltanto 
istruire, e. non mai «comandare. 

Quest’anima ‘agisce; anche esternamente — Le 
azioni esterne sono sottomesse alla legge ci- 
vile. — È qui, che la restrizione può avere 
luogo. — Le pene temporali o corporali man- 
È tengono la jegge, punendone i violatori. 

La ‘docilità all'ordine ecclesiastico . deve per 
conseguenza essere sempre libera è volontaria ; 
egli non potrebbe pretenderne altra. — La som- 
missione al contrario all'ordine civile può es- 
sere obbligatoria e forzata. 

Per la stessa ragione, le pene ecclesiastiche 
sempre spirituali, non colpiscono che colui che 
è internamente ‘convinto di sua colpa. Le pene 
civili invece:; accompagnate da un male fisico, 
hanno: gli effetti fisici; sia che il colpevole ne 
riconosca o non: la giustizia. 

Risulta da ciò manifestamente, che l’autorità 

del clero non' è e mon può essere. che  spiri- 
tuale ; ‘che egli non può ‘avere ‘alcun potere 
temporale ;' e che nessuna forza coattiva. con- 
viene al suo ministero , il quale ne verrebbe 
distrutto, 
Da ciò emerge ancora, che il Sovrano vigi- 
lante a'non soffrire ‘alcuna usurpazione o divi- 
sione di sua autorità, non deve permettere al- 
cun tentativo, che ponga i membri della  so- 
cietà sotto una dipendenza esterna, e civile di 
ì un ‘corpo ecclesiastico. 
Questi sono i principii incontestabili del vero 
dritto canonico, di cui le regole e le decisioni 
denno, in tutti i tempi, essere giudicate all’ap- 
poggio di queste verità eterne ed immutabili, 
"fondate sul diritto naturale, e l'ordine necessa- 
rio della società. 


NOTIZIE DIVERSE. 


HFTALIA. 
i Torino. — La Gazz: 
; officiale: 

S. M., con decreto in data del 24 corrente, Si 

è. degnala, di suo moto proprio, promuovere a 
commendatore dell'Ordine de’SS. Maurizio e Laz- 
zaro il signor:cav.. Carlo Babbage, professore 
emerito di maternatiche nell’imiversità di Cam- 
bridge, membro della real società di Londra, 
corrispondente: dell’istituto di ‘Francia, già de- 







del prefato Ordine Giuseppe Rossi, luogotenente 
generale, comandante generale della divisione 
militare d’Alessandria, e nominare cavaliere del 
predetto ‘ordine il cav. Rinaldo Solera, tenente 
colonnello in ritiro. 



















Sulla proposizione del ministro degli affari e- 
steri, ha degnato la M. S. conferire la croce di 
cavaliere dell’Ordine prelodato al sig. marchese 
Andrea Taliacarne, ‘segretario di legazione; è su 
quella del ministro per gli affari ecclesiastici 
di grazia e giustizia al signor teologo eil avvo- 
cato Luigi Persani, canonico prevosto del capi- 
tolo cattedrale di Vigevano. 








DUCATO MODENA, 25 ottobre. — Il re 
Ottone di Grecia è giunto in Modena. Da Mo- 
dena il 25 parti alla volta di Venezia per fare 
ritorno nei suoi Stati. 






































































TOSCANA. — Firenze, 24 ottobre. — Si 
lesge nel Monitore Toscano: 

I forestieri che giungendo. nel porto di. Li- 
vorno con legni va vapore per altra destinazione 
volessero iscendere a terra. e trattenersi per 
quelle poche ore, percui. si fermano i legni 
medesimi, purchè abbiano riportato mel passa- 
porto il visto. del ministro o agente consolare 
toscano nel luogo: di ultima; fermata; non ‘hanno 






































passaporto. 


















legazione di governo del porto mediante uno 
dei suoi impiegati residenti 
bocca ‘del porto. 
Per ciascuna di queste carle dovrà corrispon- 
dersi: * 
Dalle persone di 4.a classe L. 6 8 
Id. dia classe » » 13 4 

Trattandosi bensì d’individui “di un’unica e 

medesima ‘famiglia; 






















le persone addette al loro servizio. 

Livormo, 23 otlobre. — ll signor generale 
conte di Crenneville, arrivato qui il 24 corrente 
hà ripresò il giorno 22 detto il comando della 
città e porto di Livorno. 






























































— N 22 è giunto da Civitavecchia il brigan- 
tino Orfeo da guerra russo, comandato dal ca- 
pitano sig. Voevedoky con 16 cannoni e 150 
persone d’equipaggio in due giorni. 















stato romano. — Da una lettera al 
giornale dei Debats in data di Roma 20 andante 
ricaviamo, essersi rinnovata in Roma la voce 
che si tratti di appaltare le dogane, come lo 
sono già il sale ed il tabacco. Una società alla 
cui testa si suppone la casa Torlonia, con un’al- 
tra casa estera offrirebbe di incaricarsene, de- 
ponendo anticipatamente una ragguardevole som- 
ma come guarentigia della gestione. 


Piem. ha nella parte 





— Vous étes un homme sans foi. Otez-vous 
de mes yeux! 

— Allez-vous. en! dit Louise. 

— Allez-vous en! répéta Henriette. 

Les deux jeunes filles pleuraient. Albert, entre 
elles deux, mais désespérant de les apaiser tant 
qu’elles seraient ensemble, se demandait $'il 
devait rester ou partir. Fresnoy vint le tirer de 
ses’ perplexités. 

— Qu'est-ce que cela veut dire? demanda le 
vieillard ‘surpris de voir Louise et Henriette tout 
en larmes. 

Un: coup d’ceil'jeté sur ‘Albert le mit au fait 
de. ce (qui s’était passé. 

— Monsieur Albert, reprit-il froidement; (je 
rie puis. décidément pas vous garder' plus long- 
temps dans‘ ma maison. Je vous’prie..:.. 

— OA! mon père! dit Henriette, en jetant ses 
bras autour du cou de Fresnoy. 

— 0h! mon oncle! dit Louise, en .l’imitant, 

— Je vous prie......,; répéta Fresnoy, en /s'a- 
dressant à Albert. 

— Vous m'’aviez promis.:... interrompit Hen- 
rietle. 

— Je vous avais dil...., fit Louise. 

— Mais voici la voilure de mon. ami Davenne 
qui entre dans la cour, s'écria le vieillard im- 
patienté. 

— C'est bien, monsieur. Je me retire, dit 
Albert. 


— Que dit-elle done ? interrompit Henriette 
avec stupéfaction. 

— Louise, ‘je vous eu 'supplie, dit Albert. 

— Non, monsieur! Je vous déteste, vous étes 
un monstre! Oh! je ne vous en aurais pas cru 
capable..... ajouta la pauvre enfant en mettant 
son mouchoir sur ses yeux. 

— Louise, Louise, pardonnez-moi. De gràce, 
: ne pleurez pas ainsi. 
fg — Mais je ne pleure pas, monsieur, dit la jeune 

: fille en sanglotant. Mais qui vous dit que je pleure? 
Je vous déteste! 1 

— Comment, monsieur Albert? fit. Henriette 
qui commengait à comprerdre, Oh! .c’est bien 
mal! 

—Henriette,. écoutez-moi, 

— Non, non, monsieur, dit la jeune. fille en 
reculant devant Albert qui revenait'à elle. 

— Henriette, ;je. vous. aime. 

— Et .moi, je vous. déleste. 

— Henriette, de gràce, 

— 0h! c'est abominable:;. c'est affreux! dit 
Henriette, en sanglotant dans son mouchoir. 

Albert ne: savait plus à Jaquelle se vouer. 

— Louise, dit-il. 

— C’esthorrible! réponditla compagne d’Hen- 
riette. Vous étes un perfide. Je ‘ne veux piùs 
vous voir! 

— Henriette..... 





IL RISORGIMENTO 


dine dei SS. Maurizio e Lazzaro il già cavaliere | 
I 






























obbligo di sottoporre a vidimazione il proprio | 
In questo caso però debbono i forestieri me-| 
desimi munirsi. di una carta che gli autorizzi a {| 


scendere a terra, quale sarà rilasciata dalla:de- | 


nell’uffizio ‘alla 


una sola di tali carte varrà - 
per tutti i congiunti che la compongono, ‘escluse 


— La Presse ‘parlando dell'esecuzione capitale 
di Sinigaglia, dice di poter affermare che anche 
il generale Gemean intercesse invano presso il 
cardinale Antonelli onde salvare la vita al Si- 
moncelli. 





DUE SIOILIE. — Napoli, 20 ottobre. — Il 
governo di S. M. I. R. A. avendo data altra de- 
stinazione al commendatore Dumreicher, primo 
segretario della legazione austriaca, ha destinato 
in di lui vece a tal posto il barone di Metzburg. 

(Giorn. off. delle Due Sicilie). 

Pite:amo, 2 o/tobre. — Segnalazione tele- 
grafica da Catania il di 8 ottobre: Si è alquanto 
riattivata l’eruzione con detonazioni, ed una cor- 
rente di lava è giunta a Zapinelli per Monte 


Finocchio. 





KS'TECERO. 
ivGHmETARE-A — Le deputazioni di tutte 


le Camere di commercio e della ‘città dell’In- 


Shillerra sono state convocate a Londra per il 
6 novembre ‘per occuparsi della legislazione 
commerciale dell'Inghilterra. 

L'oggetto principale dei reclami si è l’enor- 
nua delle spese di procedura per tutte le que- 
stioni che riflettono il commercio e la lungag- 
gine della giustizia nel dar sentenza. Si domanda 
in ogni parte che il governo inglese ordini i tri- 
bunali commerciali, prendendo per norma quelli 
che esistono in Francia o in altri paesi. Si vor- 
rebbe anche che il Parlamento nominasse una 
commissione per redigere un codice di com- 
mefcio, in modo da riunire le decisioni sparse 
e fare scomparire tutte le incertezze che esi- 
stono in mezzo all'opera confusa delle leggi e 
delle sentenze. 


Alcune di queste leggi, adottate da più d’un 
scolo, e non mai abrogate, sono assurde, altre 
inutili o disparate , e ogniqualvolta si presenta 
una questione dinanzi ai giudici, questi sono 
costretti di ricorrere al senso comune , e co- 
munque suoni la loro decisione, trovano sempre 
un testo di lesge per farne l’applicazione. 


I commercianti domandano inoltre che in av- 
venire non vi sia che una sola legge per i fal- 
limenti e un:solo codice di commercio. in In- 


zione che esiste: sopra queste materie nei due 
paesi, dà sovente luogo a gravi inconvenienti. 


PORTOGALLLO. — Scrivono, da Lisbona al 
Diario Espanol del 20 ottobre: 

Sembra che si attenda con molta attività ai 
lavori preparatorii della strada ferrata da Lisbona 
a Santarem, destinata a congiungere la Spagna 
col Portogallo. I negoziati intavolati a questo 
proposito fra i gabinetti di Madrid e di Lisbona 
sono molto avanzati, e fra poco saranno risolte 
tutte le difficoltà che avrebbero potuto opporsi 
all’esecuzione di un progetto così utile per i due 
paesi. 

La questione ministeriale trovasi sempre nello 
statu quo. Sì parlava dell’entrata del sig. Larcher 


mincierà il servizio di un corriere fra Madrid 
e Lisbona. 


ASIA RZARZANANE SIONE NES SINTESI RI 





— Non, non. Restez, monsieur Albert, je vous 
en supplie, dit Henriette, 

— Restez, monsieur Albert, dit Louise. 

— Ma fille, et vous, ma nièce.... s’écria Fres- 
noy; au moment d’éclater. — Monsieur, retirez- 
vous! reprit-il'en se tournant vers Albert. 

Albert sorlit. 

— Mais, mon onele, je l’aime! dit Louise sup- 
pliante. 

2 ‘Mais mon père; je l’aime! dit Henriette. 

— Mademoiselle, vous avez un mari, vous, 
dit Louise è Henriette; ce n'est pas bien de me 
prendre celui que j'aime, 

— Mademoiselle, répondit Henrietle, vous sa- 
vez bien que je n’aime pas celui que l'on veut 


— Ma fille...., dit Fresnoy. 

— Non, non, jamais, mon, père! 

— Jamais, Henriette? dit une voix derrière 
la jeune fille. 

— Fresnoy tressaillit, et se retourna. 
tenait dans sa main celle d’Henrielte. 

— Monsieur Alberi! comment, vous osez? s'é- 
cria le vieillard hors de lui. 

— Ne vous fàchez pas, Fresnoy, ne vous fà- 
chez pas. C'est mon fils, c'est Olivier Davenne, 
dit alors un homme au front chauve, en entrant 
dans l’arrière-magasin. 

— Il y eut;un: moment de silence. 

— Comment, ton fils? dit Fresnoy, en trio 


Albert 


‘sono usciti volontariamente dai loro corpî ri- 


ghilterra e in Iscozia. La differenza di. Jegisla- | 


al ministero dei lavori pubblici. Fra poco co- 


me donner pour mari. Je ne l'épouserai jamais! 











SPAGNA. — Madrid, 20. ottobre. (Dalla 
Gorrisp. litogr.). 

Il generale Aupick, ambasciatare di Francia, 
di ritorno dal suo viaggio a Bordeaux, dove 
era andato ad ossequiare S. ‘A. I. il principe 
Luigi Napoleone, esprime altamente quanto Sr 
l’interesse e quante le simpatie del principe 
per la Spagna. A più riprese S. A. I. gli. e-- 
spresse il vivo desiderio di stringere ancor mag- 
giormente, se fia possibile, i vincoli di stretta 
amicizia e di buona intelligenza esistenti fra ì i 
due popoli e i due governi. 

Il signor de Rosières, addetto. all'ambasciata 
di Francia, è qui di ritorno dopo di aver pro+ 
fittato di un congedo che gli era. stato accor- 
dato dal suo governo. 

Il signor Sanchez Mendoza; concessionario 
della strada ferrata da Cadice a Jerez, ‘è di ri+ 
torno: a Londra, dove ha comperato-e ritenuto 
un materiale considerevole ‘per’ la ‘costruzione I 
della linea che intraprende. Egli si ‘reca que- N 
st'oggi a Cadice per cominciare i Javori. 9 

Fra pochi giorni deve arrivare ‘a Madrid'una. 
‘commissione composta  di' Catalani e di Arra- 
gonesi , che è stata nominata ‘a Barcellona per 
sollecitare dal governo la ‘concessione. della 
strada ferrata dall’antica capitale della: Catalo= 
gna a Saragozza. 

‘Le corrispondenze di Santander annunciano, 
che oltre ai soldati condotti dalla fregata del 
signor Pedraia, ‘altri rinforzi arrivano a San- 
tander. per essere spediti a Cuba.. Le ‘autorità. 
della città ispezionano ed esaminano colla mas-. 
sima cura i bastimenti che trasportano questi 
rinforzi. I soldati sono pieni di ‘ardore. Tutli 
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spettivi, domandando qual favore di essere am- 
messi a questo servizio. 

Il comandante generale delle isole sii 
scrive in data del 14 luglio che la tranquillità 
è perfetta in quelle.isole. 





BELGIO. — Brusselle, 25 ottobre. — S 
legge nell’ Independance Belge: i 






















La Camera dei rappresentanti. si. riunisce 
martedì, eil Journal de Bruxelles osserva a que 
sto proposito che .il-4 gabinetto : Rogier si. trove 
în una posizione ancor più falsa di quella «in cui: 
trovava qualche settimana: fa. Questo è un:erro 
volontariamente. commesso. Tutti sanno: che 
ministro. dell'interno è rimasto: assolutament 
estraneo .a tutto quello che si è fatto da ;u 
mese ‘per ‘addivenire alla formazione di una 
nuova amministrazione ,; e quello .che il foglio. 
clericale ignora. molto. meno ancora. .si è che. 
la, demissione data dal signor Rogier. può e 
deve esser considerata come irreyocabile. Così 
che, parlare. di scioglimento. e farvi. entrare il 
nome del ministro dell’interno, altro: non'è .che 
la. continuazione di quelle: pratiche esose del 
partito. clericale , già da. noi accennate, e che & 
mirano a traviare di proposito la pubblica opi-. \l 
nione. 3 













— Aspettando la ripresa dei nni com- 
merciali, l’Emancipalion continua a. difendere gli 
interessi francesi contro. gli interessi. belgi, 
e a mettere il governo belga a piedi del governo 
francese. Teri ‘ancora quest’ organo onesto. del © 
partito clericale consacrava due colonne a pro- 




































C'E, r _ooooee; 


la main du nouveau-venu, c'est ton fils, ce; 
mauvais garnement? 

—-Lui, Olivier? demanda Henriette. © 

— Lui, du Congo? fit Louise. : 

— Qui, c'est mon fils, Olivier, du Go 
le vieux Davenne , en s'adressant a Henrie 
el je viens, mademoiselle , vous sommer € 
quitter la lettre. de change souscrite , il 
vingt ans; à son profit, par: votre père. 

— 0h Albert! dit Henriette en se laiss 
aller dans les ‘bras.du.jeune homme. 

— Y a-t-il opposition?, demanda Davernì 

— Non, non, monsieur, j'obéis, répondit, da 
jeune fille,, d'une voix étouffée. do 

_ vo0E obéissez, Henriette?. dit Albert. 

— Avec bonheur, ajouta la charmante enfant. 

Pas n'est besoin de dire que. la quittante, 
ou plutòt, le contract fut immédiatement signé , 
ni que: Louise se vengea d’Albert, en-le, rete- 
nant. toute la nuit sur. ses pas, dans les qua- 
drilles, par. mille ruses .féminines: vengeance | 
dont la. douce. Henriette conservait encore. ce 
matin la trace . sur ses joues ternies par les 
larmes. Malgré cela, la lune. de miel:paraît de- 
voir étre. charmante. Que ne pas attendre d'un 
mari ,, fàt-il du RABeo! qui: se prassi comme 
celui-ci. 

AMÉDEE Gouer.. 
Fin 
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svizzaiza, Lumeewma. — Scrivesi da Lu- 
cerna che il convento di Sant'Urbano, con 45 
giornate di terreno è stato oggi aggiudicato al- 
l’avvocato Staempfli di Berna per il prezzo di 
200,000 franchi per conto della fabbrica di pa- 
‘vimenti d’Interlacken, Nella prossima settimana 
sarà chiamato il gran consiglio per. ratificare 
questa vendita fatta dal consiglio esecutivo. 

Rai (Journal ‘de Genève). 

Sis Gallo. — Ci viene comunicato , dice 
il Courrier Suisse, il seguente estratto d’una cor- 
rispondenza riguardante una scoperta bibliogra- 
fica, della quale eravi stata altra volta quistione. 

Nella biblioteca di Vadian a S. Gallo si è tro- 
vata una-raccolta «li Jettere originali inedite di 
questi cinque studenti dell’Accademia di Lo- 
sanna: Pietro Navihères, Pietro Fscrivain, Ber- 
nardo Seguin, Carlo Faure; e Marziale Albo, che 
furono nello stesso tempo che Pietro Bergier 
borghese di Ginevra, bruciati vivi per causa di 
religione a Lione sulla piazza dei Terreaux il 46 
maggio 1553. Queste lettere piene-di sentimenti 
dell’abnegazione Ja più generosa sono indirizzate 
dalla prigione ad alcuni negozianti  sangallesi 
stabiliti in Francia, che s'interposero in favore 
di questi giovani , e le di cui premure presso 
Enrico JI non poterono che prolungare il dramma 
che sì sviluppò innanzi la siniscalchia di Lione, 
senza impedirne la triste fine. A questi docu- 
menti si trovano aggiunte una lettera di Calvino 
scritta, da Losanna à la haste, en l'hostellerie, pour 
les escholiers de MM. de Berne; la corrispondenza 
delle LL. EE. a questo soggetto col cardinale di 
Lorena; quella col re di Francia, ed. una lettera 
di quest’ultimo. Questi documenti formano una 
interessante appendice all’istoria di questi mar- 
tiri già pubblicata dal libraio Giovanni Crespin 
rifugiato francese, e riprodotta dai sigg. Gaussen 
e ‘Bonifas. Guizot. 


“ 


re che le convenzioni del. 1842 e del 1845 
ono state un vero benefizio che il Belgio è 
‘ben lontano dall’ aver pagato al suo giusto va- 
‘lore, e a dimostrare che negli ultimi negoziati 
non: si è abbastanza offerto alla Francia. In 
somma la causa degli interessi francesi è cal- 
damente propugnata a danno degli interessi 
belgi. 
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FRANCA. — Scrivono all’ Indep.. Belge da 
Parigi in data 23 ottobre. 

Per questa sera sono convocati tutti i depu- 
lati.a Saint-Gloud per mezzo di lettera del si- 
gnor Billault. o 

Questa mattina alle ore 9, e non mica alle 10 
‘come dicevasi , vi fu consiglio di ministri. Nei 
giorni di consiglio nen possono i ministri ve- 
dere alcuno, perciò hanno stabilito di consa- 
crare ad udienze ea ‘comunicazioni utili il 
tempo che a loro rimane di prima mattina d'or 
innanzi, destinata alle conferenze col capo, delo 
Stato. 

Una voce vaga ma che pure ha basi posilive 
abbenchè non si conosca .il significato, vuole 
che da qui a pochi giorni importanti cambia- 
menti debbano avvenire nelle alte sfere giudi- 
ziarie. Questa voce ha. fatto credere l’annunciato 
ritiro di Portalis, il quale non vuole attendere 
che suoni per se l'ora legale. Il sig. Troplong 
in questa ipotesi sembra!. d’ avere allontanato 
completamente il sig. de Mesnard. Si crede 
sempre che una dotazione risarcirà il sig. Portalis, 
il quale fu già membro del Senato. 

A proposito di Senato Laurent (de l’Ardèche) 
conserva decisamente il contrastatogli posto di 
bibliotecario. 

Si attende pure qualche misura finanziaria 
grave, essendo stato inviato mi si assicura presso 
il presidente ed. al ministro delle finanze e di 
Stato®l sindaco degli agenti di cambio. Insomma 
nulla si offre in questo momento agli occhi del- 
l'osservatore. Noi siamo in sospeso, ma vedremo 
fra breve ciò che sarà. 

In riguardo. a misure finanziarie si parla 
(locchè .sarebhe troppo meschino) d’un’imposta 
di bollo sui biglietti di favore dati per. i 
teatri. 


Si.è detto essersi battute ‘monete ‘coll’ effigie 
imperiale. ‘Ecco’ la verità ; alla zecca si sono 
fatti saggi e battuti :dei pezzi. per prova ma 
senza indicazione di valore, e quindi non de- 
stinati alla’ circolazione. Del resto questi sono 
pezzi di rame solamente da dieci centesimi, che 
portano da ‘una parte 1’ effigie. del capo dello 
Stato coll’iscrizione circolare Napoleon empereur, 
e non ‘0so affermarvi se vi sia pure il num. III, 
quantunque mi sembri di travederlo. Al rovescio 
vi è un’ aquila con queste. parole: Empire 
francais. Le pezze d’oro e d’argento non porte- 
ranno l'aquila, ma le cennate parole. circondate 
da una corona di quercia. 


L'aquila è 





Patwsi ESSE — Scrivono dall’Aja in data 
22 ottobre all’Independance Belge: 

Mi viene annunciato che la :maggioranza degli 
elettori di Zutphen e di Thiel che avranno da 
eleggere quanto ‘prima due membri per la se- 
conda Camera in. surrogazione del sig. Van) 
Zuylen, divenuto ministro degli affari esteri, e 
del signor G. W. Van Isselt, eletto membro 
della prima Camera, hanno portato la loro ele- 
zione in capo al sig. N. Olivier, avvocato e pub- 
blicista di Leyda, quel medesimo che due volte 
era stato presentato dalla seconda Camera come 
candidato per il posto di consigliere dell’alta 
corte dei Paesi Bassi; e sul sig. I. M. de Kem- 
penaer, ministro dell’ interno. nel 1848. Que- 
ste due candidature sono entrambe felici, e de- 
sideriamo assai : che i posti lasciati vacanti da 
due delle nostre illustrazioni parlamentari siano 
rioccupati in un modo così degno. 


I. giornali. di.tutti.i colori fanno plauso alla 
nomina del sig. Van Zuylen Van Nyevelt come 
ministro degli affari esteri. Lo stesso Nederlander 
rende omaggio al. nuovo ministro; il quale nella 
Camera si è mostrato. l’avversario più terribile 
del.suo redattore in ‘capo, il signor Groen de 
Prinsterer., 


è stata oggelto a Saint-Cloud di una 
critica. Essa è stata rappresentata colle ali spie- 
gate spinta ad un gran volo, locchè in lin- 
guaggio numismatico significherebbe conquista. 
Se sono hene informato, il principe ha ordinato 
che l'aquila fosse messa meglio in armonia col 
discorso di Bordeaux, 

i. — Togliamo da un’altra corrispondenza. del- 
l'Indep.'Belge : 5 

Si afferma che un alto funzionario dello Stato 
ullimamente dicesse: « Voi trovate essersi dato 
vivo impulso. ai lavori e alle nuove costruzioni: 
nulla avete ancor: veduto; bisogna ‘che la città 
di Parigi profitti della prospera situazione delle 
finanze dello Stato, bisogna che essa. mutui 
500,000,000' da destinarsi agli abbellimenti della 
capitale alla. ragione: di 200 milioni per anno.» 
Ma come l’interlocutore di questo ‘funzionario 
timidamente dicea che questo progetto gli sem- 
brava alquanto ardito, egli rispose francamente: 
«Le compagnie delle strade di. ferro trovano 
belle centinaia di milioni per intraprese ‘di in- 
certi risultati, o di lontanissima realizzazione; 
e la città di Parigi non troverà essa 500 milioni 
a condizioni vantaggiose?.... Il successo non è 
dubbio, la sola banca prenderebbe la metà del 
prestito. Questa è una grande idea, un'idea ‘alla 
napoleonica, che renderà Parigi la più bella città 
del mondo! 

« Con. dispiacere debbo annunziarvi la ven- 
‘dita della antica abitazione della casa. di 
Condé, al castello di Chantilly, e delle sue di- 
pendenze. Questo acquisto è stato falto da una 
compagnia inglese la quale dicesi abbia il progetto. 
‘di vendere, e smembrare questa, magnifica pos- 
‘sessione, È da sperarsi che il castello non venga 
demolito da questa nuova banda nera. 

‘Ai nomi dei generali proscrilti che secondo è 
voce devono rientrare in Francia, bisogna ag- | 
‘giungere quello di. Baze: 


Tosto che il ministero sarà appurato dell’ele- | 
mento anti-rivoluzionario nella persona del mini- 
stro della guerra, locchè non tarderà ad aver luogo 
appena sarà messo in. discussione il bilancio 
della guerra, il sig. de Thorbecke ripiglierà di 
bel nuovo, la posizione ‘che ‘ha occupato dopo 
il primo novembre 41849. 


ALMA A. — Scrivono da Berlino in data 
21 ‘ottobre all’Indep. Belge : 

Ho ricevuto alcuni: particolari inediti sull'ul- 
timo congresso dei filologi a Gottinga, al quale 
era stata rappresentata tulta 1° Alemagna dotta. 
Anche Dijon, Besangon, Basilea e Atene vi ave- 
vano«1 loro mandatari. 

Il congresso fu fondato: nel 4837 a Goltinga ; 
la. prima riunione. ebbe luogo nel 1838 ,. e si 
rinnovò poscia senza interruzione nelle diverse 
università, meno nel 4848 e 1849, in cui gli 
avvenimenti. diedero. luogo ad. un aggiorna- 
mento. Il-29 settembre scorso, festa di S. Mi- 
chele; il Congresso det filologi, pedagogi è ovientalisti 
fu celebrato a Gottinga stessa; dove nacque la 
prima idea del congresso. 

129 I° ala dell’ università, magnificamente 
decorata, vide aprirsi questa 13 assemblea, com- 
posta di circa 190 membri. 

Si trattò della guerra contro i classici. Cosa 
strana. ! La facoltà teologica di Gottinga, celebre 
per la sua ortodossia, si era fatto iscrivere tutta 
intiera , ed ha fatto. causa ‘comune coi. clas- 
sici, e gli scrittori dell’ Univers dovranno sco- 
municarla. 

Il. congresso cera. presieduto: dal professore 
Hermann di Gottinga, uno dei più dotti anti- 


quari della nostr’epoca. Nel discorso d'apertura 


sul. Colonos. Hippios dove riposa quello stesso 


* 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ottima ‘mostra di sè. Il signor Hudson, ministro 
d’Inghilterra assisteva a questa fazione col’ ge- 
nerale inglese Makinkosh. s 

— FierA DI MoncatierI. — Nel giorno di ieri, 
giovedì 28 ottobre, aveva. luogo la solita fiera 
di Moncalieri.  Numerosissimo fu il concorso. di 
gente specialmente da Torino, onde giungevano 
di continuo convogli di strada ferrata, omnibus, 
vetture cittadine ‘e carrozze di. privati. Nella 
mattina il mercato del bestiame fu ‘affollatissimo. 
Verso le 3 pomeridiane il concorso più elegante 
si portava sulla piazza, ed era un colpo d'occhio 
singolare il vedere quella piazza così pittoresca 
per la costruzione elegante e ‘variata delle sue 
case stivate ‘di sente d'ogni condizione. Lo stre- 
pito di quella folla era‘ grande ed accompagnato 
da una musica di fischietti d’ogni ‘sorta e di 
ogni dimensione, che sono una specialità della 
festa. Tutta notte sentivansi i reduci da Mon- 














egli espose la storia delle, conquiste fatte dalla 
filologia tedesca in questi ultimi venticinque 
anni, mettendo in rilievo i grandi servigi per 
essa ‘prestati alla vita pratica della nazione, per 
cui la filologia è fatta quasi vasta scuola pre- 
paratoria per gli uomini sui quali la patria può 
far assegno. 

Le sedute furono ripigliate il 30 settembre e 
il 4, ottobre, e si.sentirono parecchi dei corsi e 
rapporti del più alto interesse. Il sig. E. Curtius 
di: Berlino, già compagno di viaggio del celebre 
ellenista e storiografo Otfried Muller ha fatto la 
descrizione dei dintorni d’Atene e della. tomba 




















Otfried Muller suo amico e maestro, del quale 
parlando i contadini dell’ agro: ateniese si  ser- 
vono ancora dell’espressione: il Didascalos. 

Il'sig. Weil di Besancon lesse un discorso 
molto applaudito sulla pronuncia in generale e 
sui (suoi rapporti colla musica. 

Furono molto osservati i lavori d’Ewald sulle 
iscrizioni neo-cartaginesi, del Fluegel sulla Ca- 
bala; del Bluck sulla lingua degli Ottentoti, ecc. 

Le tribune del congresso erano occupate dagli 
abitanti della città, e si distinguevano. nel nu- 
mero molte signore, Il consiglio comunale aveva 
stanziato una somma ragguardevole per il con- 
gresso, e gli ha inoltre offerto una festa al'ca- 
stello d’Hardenberg, non lungi dalla città. 

Il7 ottobre fu chiuso il congresso con un 
discorso del vice-presidente, il sig. Schneidewin 
di Gottinga; il quale anatemizzò: gli inoclasti mo- 
derni; gli avversari ipocriti della letteratura clas- 
sica, del tesori dello spirito. umano legatici dai 
Greci. (Applausi prolungalî). Egli gettò un.colpo 
d’occhio sulla situazione dell’ Alemagna ;. e ter- 
minò. col. grido di. Viva la Patrra ! il quale fu 
ripetnto tre volte dalla numerosa riunione. 


MUSTETA. — Si legge nella Patrie: del 26. 

Corre voce a Vienna che l’imperatore si pro- 
pone di deporre il comando dell’armata per po- 
ter meglio attendere agli affari del governo. 
L’arciduca Alberto: sarebbe nominato feld-ma- 
resciallo e comandante: in capo dell’armata. Così 
sarebbe modificata-la straordinaria influenza che 
il coute de Grunne esercita in questo momento. 
Checchè ne sia,.si fa sempre più imperiosa per 
il'giovane. monarca la. necessità. di occuparsi 
maggiormente degli affari politici, e il' momento 
del riordinamento amministrativo sembrerebbe 
il'più acconcio a tal uopo. 





CEONACA, 


i— CRISI MINISTERIALE, — La Patria’ pubblica 
sotto questo titolo nel numero di ieri una serie 
di particolari che sono intieramente inesatti. 

Le ragioni delle demissioni del cav. d’Azeglio 
sono ‘ben altre da quelle che inventa la Patria, 
ed è pure assolutamente. falso 1’ incidente che 
essa pretende essere insorto’ fra. il ‘sisnor ‘His 
de Buttenval e il ministro Lamarmora. 

Possiamo ache assicurare che nelle tre udienze 
che il conte di Cavour ebbe da S. M. nei giorni 
cli domenica (24), martedì (26) e giovedì (28) 
non ebbe mai ad accettare’ l’incarico di formare 
un nuovo ministéro, epperò ‘non potè essere il 
caso, non ‘ostante quel che ne dice la Palria, 
che il conte Cavour si trovasse in dissenso coi 
suoi amici politici su verun programma mini- 
steriale. i 

Il conte di Cavour, è ripartito questa ‘mattina 
per Leri, il. che indica chiaramente chela erisi 
ministeriale entra in una muova fase e per quanto 

possiamo, credere |’. incarico. di formare un mi- 
nistero fu dato ad. un membro della destra che 
jrmane avrebbe già supposto: essere il conte 

albo, 


—Trargo Grrpino. Come fu annunciato nel pre- 
cedente numero, questa sera andò in' scena la nuo- 
Va tragedia del sig. A. Valle (Ara Chichibio del 
Fischietto)intitolata Lirilde di Montemerlo. Per verità 
in onla!ai ripetutivavvisi il concorso del pubblico 
fu assar minore di quello. che soglia attendersi 
per muova produzione. Noi non sappiamo troppo 
se questa scarzezza degli spettatori, e special- 
mente di una certa classe di spettatori, abbia 
in parte contribuito a rendere men vivo e meno 
intiero il successo che la tragedia era destinata 
ad ottenere in teatro. Si dobbiamo dire che en- 
tusiasmo assolutamente non vi. ebbe (benchè 
alcune parti del dramma facessero. appello a 
forti. allusioni politiche) , che era forse impos- 
sibile destarlo, tenendosi a quella condotta e a 
quello stile, che l’autore insomma aveva scelto 
un.‘tema assai difficile, e che il coturno tragico 
noîì si calza-a quel modo che si può impugnare 
lo staffile della satira giornalistica ‘scherzando 
e ridendo. Ad. ogni modo v'ebbero nel Javoro 
del Fra Chichibio e discorsi e inliere scene, le 
quali richiesgono una qualche dimostrazione di 
lode. 

Gli attori fecero per loro parte quelle mi- 
gliori prove che seppero, affine di ben condurre 
il procedimento e l'interesse morale del' dramma. 


-- Fazione Di DrueNT. -- Teri ebbe luogo nelle 


vicinanze della. Veneria Reale al’ villaggio di 


Druent una finta battaglia alla presenza di S. M. 


il Re, Il generale Gianotti comandava la difesa 
ed il generale Boyl l'attacco. Le: truppe fecero 






















































calieri: cantare. e fischiare per le vie della ca- 
pitale. Ci fu riferito che.il servizio della strada 
ferrala ‘abbia ‘lasciato ‘alquanto. da. desiderare. 
Feste consimili ripetonsi ‘ogni; settimana nelle 
vicinanze di Parigi, nè havvi mai alle’ strade: 
ferrate niuna difficoltà per le partenze deircon- 
vogli o pel.numero:dei; viaggiatori. 


— Gi scrivono da Casale in data 26 ottob. 1852. 
IstrUZzIONE. + Il giorno 19 ‘ottobre si. poneva 


fine in Casale .agli esami degli allievi maestri di. 
metodo, ed .il 23 successivo a quelli-delle allieve 
maestre. L'importanza di quest'ultima istituzione 
è somma; giacché niun elemento più efficace- 

mente della donna può influire ‘sull’educazione 

e sull'istruzione di un popolo; sé non che è.una 

illusione il credere di raggiungere questo nobi- 

lissimo scopo trattando le cose come si fece qui, 

e come per mala ventura si fa anche in altri luo- 
ghi. E perchè non tardassero i cattivi provve- 

dimenti si cominciò prima ancora-dell’apertura 

della:scuola; lasciando brevissimo: intervallo tra 

la pubblicazione e l'apertura stessa di modo: che 
alcune allieve si presentarono quando le lezioni 
erano già considerevolmente inoltrate, ed altre 
per questa ragione. si saranno astenute. Le al- 

lieve che frequentarono questa scuola erano 54, 
delle quali 42 subirono l’esame, 29. ne. ebbero 

l’approvazione e 4 di queste furono riconosciute 
ottime. Le lezioni durarono cinque mesi, e per 
la. prima metà -di-questo tempo-si ebbe un corso 
di preparazione, e per l’altra metà un altro corso 
di perfezionamento. 


I professori che. esercitarono. le. allieve nella 


palestra del metodo erano il regio ispettore Gaf- 
fodio, due ‘maestri delle scuole elementari D. 
Piccione e D. Burotti,ed'il sostituito delle ‘me- 
desime, Giorcelli.: 





Leggesi nella Gazzetia, Piemontese. 
Monsignor Charvaz, arcivescovo. di. Genova.ar- 


rivato da qualche giorno im Torino, sta per. ri- 
tornare in Savoia. 


A questo proposito noi possiamo affermare 


che le voci sparse, in questi giorni da. alcuni 
giornali sia riguardo al modo col quale la sua 
nomina ebbe luogo, sia riguardo alle missioni 
ch'egli ‘abbia potuto avere tanto ‘per parte del 
governo del Re, quanto per parte di quello della 
Santa. Sede, sono affatto priverdi fondamento. 


— L'Opinione annunzia l’arrivo in Torino del 


signor Frère Orban ex-ministro delle finanze 
del Belgio, il quale ‘accompagna suo figlio in 
viaggio ‘per l’Italia ‘centrale a causa di salute. 


— Leggesi nel Corriere Mercantile : 
La nostra squadra, che aveva ricevuto ap- 


pena tornata dal viaggio d'istruzione \l’ordine 
di provvedersi per 8 mesi di viveri e d’acqua 


(e credesi per assistere e partecipare a certe 


evoluzioni della flotta francese a Tolone, e per 
intraprendere un altro viaggio) ha subito dopo 
la verificata crisi ministeriale; ricevuto. un. con- 
trordine. 1 


— Leggesi nella Gazz. delle Alpi del 26: 
— FORMAZIONE DI UNA, SOCIETA” DI. DONNE: OPE- 


RAIE IN Cuneo. —:Il giorno 24 ottobre. circa 


alle ore ;] di sera, sessanta. e più signore .si 
adunavano. nella gran sala degli operai, ad. 0g- 
getto di, formare una direzione: provvisoria per 
l'istituzione di una società d’operaie ,, sotto la 
presidenza. dell’ill.Ìmo. signor: cavaliere ‘medico 
Parola. In seguito a. votazione. secondo le for- 
me , ottennero la. presidenza del; ‘consiglio: la 
signora Pasero,.e la vice-presidenza ila signora 
Rayter ; ed a membri. consiglieri ; sortirono .le 
signore Lucia Siccardi, Lossa, Degioannini, Gal- 
ligaris € madamigella Menardi, mandandosi alla 
successiva tornata la revisione delle operaie. 


—. Leggesi nel. Vessillo Vercellese: 

ISTRUZIONE. ELEMENTARE. + Anche in questo 
anno noi dobbiamo , lodarci. del .srande.incre- 
mento : che. ebbero le scuole. elementari. nella 
nostra provincia, conseguenza desideratissima’ è 
necessaria delle nuove instituzioni.. Nuove, scuole 
maschili:e femminili. furono :dischiuse:;. iljimu- 
mero degli. alunni crebbe..sensibilmente,; ‘talchè 
noi abbiamo aperte più, che nell’ anno: scorso 
14 scuole maschili. e 47, femminili. Il numero. 
degli. alunni. per le prime ; che nel: 1854, era 
stato di 5288, nell’ anno corrente. fu. di. 0488.; 
quello delle alunne dalla cifra dell’ anno scorso 
che era di 3301 ascese.in quest’ anno a. 8874, 
per cui fuvvi un’accorrenza' di 741. scolari in 
più dell’anno precedente. i 

Ritenuta. quindi.la, popolazione della provin- 
cia in 124,806 abitanti, la novesima* parte della 
medesima (dato statistico pei. fanciulli dai: 7.ai 
12 anni) ammonta a 13,744. Fra, questi 9362 
frequentarono la ‘scuola :. abbiamo. per  conse- 
guenza 4182 fanciulli senza istruzione, e quindi 
poco più di due settimi: piccola cosa se ci ri- 
cordiamo del deserto che il dispotismo soleva 
fare nelle scuole. 

Non teniamo. conto in Vercelli delle suore di 
carità, ed in Trino delle scuole domenicane, 




































































































perchè dipendenti da istitutrici non ufficial- { per modo d'esempio, parlava del: tempo dei gro- 
mente approvate : questi due stabilimenti con- | gnards e dei soldati-coniadini. Oggi si tratta di una 
tano circa 500. alunne. i quarta dinastia, e il Constitutionnel ci vuole as- 

La sola frazione di S. Maria di Roasio è priva solutamente persuadere. che Luigi Napoleone 
di scuola maschile; mancano di femminile Mon- discende da Carlo Magno. Tanto ambizioso non 
tonero, Gollobiano, Quinto, Caresanablot , Ba- | era Jo zio imperatore. Guipo. 
locco, Cascine S. Giacomo, Gifflenga, Greggio, 
Oldenico , Rovasenda, Villarboit, Lignana, Loz- 
zolo, Roasio, Villa del Bosco; Formigliana, Ca- 
sanova e Trino. 

L’ammontare degli stipendii fu di Il. 100,985, 
che è quanto a dire di lire 16,759 in più del 
n ù 4851 : la media dei medesimi riesce in lire 643 
160) pei maestri ed in lire 513 per le. maestre. i 

Si contano nella provincia sopra 56 comuni 
109 scuole maschili e 60. femminili : parecchi 
fra i municipii che sono ancora privi di queste 
ultime ine-hanno decretata l'apertura pel pros- 
simo anro scolastico. 


— Un patrizio di questa città, il quale ha un 
fratello socio onorario della società degli operai, 
ha,minacciato lo sfratto al suo mastro di casa 
se non gli consegnava il libretto di associazione 
al mutuo soccorso. Il salariato: posto. tra l'in- 
cudine ed il martello sacrificò ‘il libretto. 


Istruzione pubblica. Nel 1847 la spesa per la 
pubblica :istruzione a carico. dei. comuni della 
nostra provincia ascendeva 

Per le scuole maschili. a 

Per le femminili 


Il Monieur dà la notizia che il cavaliere ‘de 
Paiva ha presentato al capo dello Stato le let- 
tere. della regina di Portogallo , che lo accre- 
ditan) come inviato straordinario € ministro 
plenipotenziario presso il governo francesè in 
rimpiazzo del conte d’Azinhaga il quale rimise 
le lettere che annunziano la fine della sua mis- 
sione, 


. Svizzera. — Il dipartimento delle poste e 
dei pubblici lavori avendo annunciato che la 
pietra destinata dalla Svizzera al monumento di 
Washington è compiuta, il consiglio federale ha 
risolto di spedirla alluogo di sua destinazione, 
incaricando il console. svizzero a Filadelfia di 
farne omaggio al popolo americano. Questo in- 
vio sarà accompagnato da una lettera al governo 
degli Stati Uniti dell'America settentrionale; 
Francoforte, 24 ottobre. — S.A. R. La 
duchessa. d’Orleans ‘è giunta quest'oggi dopo 
mezzogiorno nella nostra ciltà coi suoi due figli 






































.L. 52,480 05 
»i 4,700 00 


: Totale L.. 54,180 05 
pas Nel 1852. essa fu portata 
Per le scuole maschili a 
Per le femminili a 


cipessa si tratterrà uno o due giorni nella no- 
stra città. (Journ. de Francfort) . 

Portogallo. Secondo le ultime notizie di 
Portogallo: sembra che il movimento ‘elettorale 
che ha già cominciato a manifestarsi presenti 
la peripezia non sperata d’un accordo tra gli 
amici del governo e del partito settembrista. 

{ giornali che abbiamo ricevuto da Lisbona 
sono del 16. Il governo aveva pubblicato il ‘de- 
creto d’organizzazione del ministero dei lavori 
pubblici, Il barone de Luz è stato nominato‘di- 
reltore generale dei lavori pubblici, e Gioachino 
Larcher direttere provvisorio della sezione di 
commercio e manifalture. 

Con grande: attività si lavora alla ferrovia” da 
Lisbona alla frontiera spagnuola. (Patrie). 

Turehia, — Per ordinanza imperiale dell’14 
corrente; Vely. pascià è nominato ambasciatore 
ottomano a Parigi in sostituzione del principe 
Callimaki, il quale aveva soltanto il titolo d’in- 
Viato straordinario e ministro plenipotenziario, 
Egli doveva partire probabilmente dalla capitale 
il 25 per recarsi al suo posto, ed era voce che 
Mehemet bey, suo fratello, lo seguirebbe in qua- 
| lità di primo segretario d’ambasciata. — La que- 

stione del prestito conchiuso a Parigi per conto 
della banca preoccupò per un'intera settimana 
il pubblico di Costantinopoli. È confermata pie- 
namente la notizia che il prestito venne respinto, 
giacchè le condizioni sottoscritte in Francia 
“parvero inammissibili; tanto erano gravose. Sic- 
come però era stato sborsato un acconto di 12 
milioni, il Sultano, desiderando che tale somma 
venisse restituita, e che i primi sovventori fos- 
sero risarciti degl’interessi, nonchè delle spese 
a cui avevano dovuto sottostare, fece appello a 
tutte le classi della popolazione, ma specialmente 
a quelle che sono più prossime al potere. Queste 
mostrarono la massima sollecitudine per secon- 
dare le intenzioni del sovrano , e molte offerte 
furono. trasmesse al granvisir per parte dei fun- 
zionari, degli ulema e dei banchieri? In meno 
di tre in quattro giorni il prestito nazionale, 
destinato a sostituire lo straniero, raggiunse una 
somma considerevole, essendosi raccolti nella 
sola capitale più di 410: milioni di piastre, la 
qual somma, secondo l'opinione dell’Impartial', 
si aumenterebbe in breve sino a 200 milioni. 
Col battello a vapore francese partito il 15 fu 
fatta una rimessa di 42 milioni di franchi per 
Marsiglia, Parigi e Londra. Si spera (dice una 
nostra corrispondenza) che in questo modo verrà 
rimediato a lutto, e l’onore e l'interesse delle 
finanze ottomane saranno salvi. (0ss. Triest.). 

— Secondo annunzia la Priester. Zeitung, Vex- 
ministro di finanze Nafiz pascià venne arrestato. 

Persia. — Lettere di Tauris del 27 pas- 
sato recarono a Costantinopoli notizie alquanto 
gravi della Persia, ripetute da uno'di quei gior- 
nali, però colle dovute riserve: Furono senten- 
ziati a Teheran con apparato formidabile circa 
400 Babi, giudicati complici dell’attentato' con- 
tro lo .sciah di Persia. Essi vennero sottoposti 
alle massime. torture. Si assicura’ che lo scial 
sì risenta molto dell’ attentato diretto contro di 
lui. Una macchina infernale, composta di 42 
grosse canne da fucile, era ‘statà confiscata. nel 
bazar di Tauris, però ignoravasi a quale scopo 
si avesse voluto farla ‘servire. Circolavano sul 
proposito le. supposizioni più contradditorie, e 
l'autorità andava in traccia degli autori di que- 
sto strumento. micidiale. 





















































































. L. 82,083. 55 

..>. (29,838.00 

Totale L. 112,341 55 

Ecco. dunque. un ampliamento di spesa di 

lire 58,941 50, Queste cifre sono prove evidenti 

del come abbiano i municipi compreso nobil- 
mente la loro missione. i 


DECESSI del 27 ottobre in Toruo. 
N. 11 


Totale. N. 4259 


ZZZ III 


ULTIME NOTIZIE. 


Venezia, 17 ottobre. — Scrivono sotto que- 
sta data alla Gazz. d’ Augusta : 


Hi Nelle ultime settimane varie persone. delle 
classi elevate, avvocati, medici, possidenti fu- 
rono arrestate e condotte in ferri a Mantova ; 
si assicura però che per la maggior parte. si 
tratta di delitti politici che rimontano a due 
i anni e più, per corrispondenze con esuli, acqui- 
ie sto delle cartelle Mazziniane, ecc. 

Î (Corr. Merc.). 

Malta. — Scrivono da Malta in data 22 ot- 
tobre alla Gazz. di Genova : 


Da tre giorni siamo il bersaglio di un. forte 
temporale. 


Tutti i moli in generale seno pressochè ro- 
vinati. — Quattro legni. mercantili furono in- 
teramente perduti insieme ad una parte del 
loro equipaggio e molti altri ebbero ‘a’ soffrire 


non pochi danni. — Altri due legni naufraga- 
rono sulla costa. 











(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Parigi, 26 ottobre. 

Ad eccezione della questione. dell’ imprestito 

turco, i giornali nulla contengono che meriti di 

essere segnalato. ll rifiuto di ratificazione del- 

l’imprestito è un fatto grave, essendo uno scacco 

serio per la diplomazia francese gli affari della 

quale, conviene riconoscerlo, prendono du qual- 

che tempo una piega curiosa in Oriente. Il sig. 

de Lavalette è uomo di spirito, ma non ‘credo 

i che sia un abile diplomatico, perchè tratta ‘ gli 

affari con troppa vivacità e vuole sempre andar 

troppo presto, Si è molto osservato il fatto che 

in codesta questione la Russia ha saputo sepa- 

rare 1’ Austria dalla Francia: Il gabinetto di 

Vienna ‘attribuisce tanta importanza agli affari 

Î d’Oriente che richiama da Berlino il suo più 

abile diplomatico, il signor Prokesch d’Osten 
per mandarlo a' Costantinopoli. 

Ilcorpo legislativo sarà convocato per lospoglio 
dello scrutinio per 1° impero, e già alcuni membri 
di questo corpo sono a Parigi, dove vanno suc. 
cessivamente arrivando. Giudicando dalle dispo- 
sizioni degli stessi eliseani, vi è un grande mal- 
contento che potrà più tardi avere delle con- 
seguenze più gravi che generalmente si crede. 
Un germe di opposizione vi è vivissimo, e sono 
certo che i decreti che aprono crediti senza con- 
trollo saranno l’oggetto di serie discussioni. Pa- 
recchi di loro ‘credono ‘che secondo la nuova 
costituzione; che sarà modificata dallo stesso pre- 

. sidente, vi saranno grandi riforme per menomare 
ancora l’ importanza del corpo legislativo, e che 
segnatamente i giornali non potranno più ren- 
dere conto delle sedute ‘e che i discorsi non 
potranno più essere stampati, e molti membri 
si propongono di dare la loro dimissione se 
queste modificazioni avranno luogo. 


Da qualche giorno è maggiore assai la sor- 
veglianza ‘doganale sui confini, perchè sembra 
che in questi ‘ultimi tempi sia stata introdotta 
una grande quantità di opuscoli e di libelli se- 
diziosi , e se così continua si prenderanno se- 
verissime misure. 


Sono alcuni ‘giorni che il Conslilutionnel si 
adopera o per organo del signor Véron 0 per 
quello del signor Cucheval a render ridicolo il 
presidente per troppo lodarlo; l'articolo di ieri, 
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H'omdi pubblici. 


iorsa di Torino del 28 ottobre. 

1834 5 0j0 4 luglio. Mattino 98 50, 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Mattino 2330, 
2400. 

Id. nuova emissione. Mattino 1345, 1350. 30 
novembre. Giorno prima 1330. 34 novembre. 
Mattino 1340, 4351, 

(MBispaccio elettrico). 

Eorsa di Parigi del 27 ottobre. 

ll 3 0/0. a 84 75 senza variazione; ‘ 

Il 4 412 0/0 a 105 70 in ribasso di 60 cent. 


Alla Borsa del. 26 il 5 0/0: piem. ha fatto 
98.90. 


Moersa di Lomnd:ea del 25. 
Consol. a 100 4118 a 14. 
Il:5 0/0. piem. non è tassato. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE; QUOTIDIANO 


science pi ie ine SITI 


il conte di Parigi e il duca di Chartres. La prin- | 


vescovado, num, 6, ed all’ 
a cent. 50. 
UTI A 
UNE JEUNE FRANCAISE désirerait se placer 
comme institutrice dans un Pensionnal de de- 
moiselles, soit dans une maison particuliére. Elle 
connait Ja langue francaise‘etla langue'italienine, 
et peut donner des lecons d’anal 
de géographie, d’histoire 
de travaux à l’aiguille, 
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È 


tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione, Il detto tenimento è situato nella pro- 
vincia d’Ivrea, territorio di Castellamonte, sulla 





one di T 









utti! 


LLOWAY. 














































M.me Gn RONDELET a.en vutre un: fort joli 
choix de chapeaux de dames pour mi-saison: et 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono altestare le virtù di questo ‘incomparabile me n 
dicamento: la loro testimonianza proverebbe che l'uso di questo rimedio restituisce la sanità al 1 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- vi 
vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono conto da ‘molli Fi 
anni fa.\Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan maraviglia-anche a’ medici e: 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano IH 
l’uso “delle ‘gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove ‘dovevano. ras- Ro 
segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere a questa dolorosa operazione, 
lasciarono gli ospedali e furono guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento, ATI _ 

Fra: essi, molti, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al podestà 7 
di Londra ed altre autorità; per dare maggior forza alla loro testimonianza. pr 

Nessuno deve considerare la sua infermità: come disperata, se si risolve con buona fede a far 
prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo’ caso 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo ‘si otterrà Ta guarigione 
dii tantte le Malattie. ‘ DLL pic ea 

L°Unguento è utile più particolarmente ne? cusi seguentie î 
Emorroidi Infermità dell’ano Punture di zanzare È 
Enfiagioni in generale —.. de’ testicoli — . d’insetli x 

—  glandulari —.. delle pudende Reumatismo 3a 
Eruzioni scorbutiche —. veneree, perves.. Scabbia ‘comune e al 
Fignoli: nella cute —. bubboni, cancheri,. —. de’ droghieri SUA ù 
Fistole nelle coste — escrescenze, macchie, .. —. de’ fornai. ; 

—. nell’addomine — ulceri, ecc. ».  Scottature A 
| /—. nell’ano Infiammazione del fegato Ticchio dolorose 
uruncoli — dell’utero Tigna Ì pi 
engive enfiate Ta della cule . Tumori in generale sa 
onorrea. — (rotta Lombagine ossia dolor di reni —..) sulla lingua (5 
Granchio Mal di mammelle —. su, qualunque. altra: È e 
Infermità cutanee. aa —_ di gambe ig parte del corpo 3 

—. delle articolazioni Morsicature di rettili Vene torte o nodose delle ti 

—. delle anche Oppression di petto, accompa- gambe. : ei 

—' del fegato gnata da difficoltà di respiro. } | \S 

Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 224 Strand, Londra; e in. tutti, i paesi d 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti. 

Deposito all'ingrosso pel Piemonte presso li fratelli ERESIA droghieri. 

Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent.-— 4 fr, 20 centi — 6 fe 40 cent. € 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in ilaliano, indicante il modo di-servirsene. TE Sì 

i si 
CRI TTT Rn mn b 
SI 30 Novembre 1852 avrà luogo lc 
9 e EN 8: x è , 

l’ultima Estrazione di quest'anno 3 
» 18 . 
DELLA q ì 
LOTTERIA DEL GOVERNO DI | _ È 
L } i NO DI BADEN MI: 
® 2 ° ° e @i 0a È p' 

di un Capitale di 64,000,000 di franchi 
per la costruzione di Strade Ferrato c 
400,000 bbligazioni vincono Premî £00,900 i 
Le principali Vincite sono di i 
Fr, 100,000; 30,000; 10,000 A, 000; 2,000 ece. ecc. È 
Ogni Obbligazione estratta vince almeno fr. 96. . ) s 
Prezzo delle Azioni valevoli per la solu Estrazione { Prezzo delle Azioni valevoli per tulte quelle Estrazioni 

dell'ultimo Novembre 1852. che avranno luogo dal giorno: d'oggi ‘sino: ull'ultime n 

1 Obbligazione costa . Br. Novembre 1853. ug fi 

4 » » pia:22 1 Obbligazione costa Fri 907 C 

12 » » » 60 3 » » » 80. 

29 » prec lrak » 1120 6 » DELSRE » 150° 3 
Un’Obbligazione per tutte le Estrazioni Franchi 19©. } d 
Per l’acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente all’ufficio centrale di i 
TASSO è ROSTAN Spedizionieri e Commissionarii È 
Contrada “lella Provvidenza, num. 6. a 
Incanto Volontario | Lingeries et Broderies dl | 
neanto Volontario | Lingeries et Broderies i 
e e Ci i 
sa, Ida, recente ed ele- {urge N i E i 
gante costruzione, con. annessovi un vasto locale | M. # GS RONDELET, informé les dames:de i 
espressamente formato ad uso di filatura, fab- | Turin, qu'elle. vient d’arriver en cette ville avec 
bricato rustico e giardiuo, oltre ad ettari 12: 16: | ùn assortiment complet de Lingerie fine pour dames 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un | et enfans, de broderies confectionnées, dessinées 
corpo solo, composto di campi; alteni e prati | et de tout ce qui est nécessaire pour'la' broderie, 
1 


strada che da questo comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, ‘alla distanza di 
due eltometri circa da Castellamonte, Tale in 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre. 
corrente, 2 e 8 ‘successivo novembre in Castel- 


lamonte, e perle condizioni della vendita non 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segrelanio 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor 
Onorato. 





GLI ISRAELITI 


dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 


per MIICSIZA I DIA NNVUCCI 
\Estratto. dal Fascicolo VII del Cimexto. 








Si vende all’ufficio del Cimento; via dell’Arci- 
ufficio del Risorgimento, 


Yse grammaticale, 
; de dessein, d’aquerelle, 
ete. 

S'adresser à M.r Juvin docteur, rue Vaucanson 


num. 2, Grenoble; qui donnera les renseigne- 
ments; mecessalres. : 


pour l’hiver, dernière nouveauté de Paris, — File 
Invite ces damos è venir au plutòt faire leur choix, 
les assurant à l’avance d’ane entiére satisfaction. 

Holel. de la Pension Suisse, rue Carlo Alberto, 
chambre num. 2, au rex-de-chaussée. gie 


sie | 
Una Persona munita 
Siti necessarii ‘desidera un ‘pos 


per le opportune informazioni 
ficio del. Giornale La Campana. 


di. tutti i requi- | 
to da portinaio; 
dirigersi‘ all’uf | 





SULLA i di 

0: gd ect 
Riforma delle Carceri. 
(E L'ASSISTENZA PUBBLICA 
SAGGIO 

dell’ Avvocato Giovamim Miimghielli 


Direttove del Penitenziario d' Oneglia; 


f 


Presso GIUSEPPE BOCCA Libraio di S.S 


solo i porlici della Fiera. |’ 
SL SoS N O ORION 


Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Arifme- 
tica ragionata ed applicata agli usi ‘mercantili, 
Algebra, Geometria piana € solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica, i i 1 iamne 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


. RM, 


Tipografia FrarERO!e FrAnco. 





(NNO "V. 
+0 1498, 

















incipali Librai. — Per le Rro- 
icie con dei vaglia postali. — 
Pinemze;  Vieusseun; libraio — 
















































avas e-Lejolivet. — Londra, P. 
Molandi, libraio, 20, Berner's Street. 


























































W ‘ovino ; 29 ottobre. 


VINCENZO GIOBERTI. 

L Una dolorosa notizia giungeva questa maltina in 
A orino; ‘tanto ‘dolorosa che! abbiam volato: ne- 
‘garle fede, e sperar tuttaviache posteriori rag- 
uagli la smentissero. Ma pur; troppo il primo 











I imane oggimai di Vinegiina Gioberti fra gli uo- 
‘mini, che il nome....; 

Ù In verde età, e; quando appunto ri iavutosi i dalle 
(punture di antico morbo, pareva:si fosse la sua 
‘Salute fatta migliore, e. speravano i suoi amici, 
perava egli medesimo, di poter attendere con 
aggior calma, ai. suoi REA studi,;a un 













































Îper una soc enni molti, 
gli viveva solo, e il male lo trovò privo d’ogni 
ussidio e d'ogni conforto. Lagrimevole fine di 
un fant'uomo, e la quale accresce, se è possi- 
‘bile, il dolore di ogni onesto; IO apprendere 
Mii funesta novella. 

d Imperocchè innanzi alla tomba cessano tutti 
issensi d’opinione: e un solo sentimento so- 
avvive, la coscienza cioè della perdita irrepa- 
bile che la scienza e la patria hanno fatto, 
ndo Vincenzo Gioberti. 

"Il dolore di questi primi momenti non ci 
f nsente di fermarci ora più a lungo su que- 
0 penoso argomento, massimechè per una sin- 
blare fatalità, la morte del promotore del mo- 
mento liberale italiano, coincide colla caduta 
politica dei due uomini che con esso lui divi- 
o nel 1847 la gloria di quella iniziativa. 
Mentre Vincenzo Gioberti ‘muore  nell'isola- 
to a Parigi, Massimo Azeglio rassegna a 
inte della reazione, il potere in Piemonte , e 
are Balbo è incaricato di formare il. mini- 
o' delle concessioni.....! 








| Più volte noi abbiamo, nelle dolorose crisi che 
ebbe a traversare il nostro paese, proclamato 
ai nostri concittadini il bisogno della concilia- 
ione, la necessità di sacrificare, occorrendo, 


perare delle gravi difficoltà, per la soluzione 
elle quali la patria esigeva il concorso di tutti 
i suoi figli, R.al desiderio in più di un'occasione 
Raramente manifestato da essi di posporre 
Malsivogha altra ragione a na dell’ incolu- 


muisa essi mostrarono inoltre di avere nel breve 


tato più discernimento e senso pratico che non 
re nazioni che da ben più lungo tempo frui- 
vano ‘del beneficio della libertà. ‘Pel loro proce- 
ere venne chiarito come la promulgazione dello 
Statuto ini Piemonte non. fece che solennemente 
‘consacrare e mettere in vigore ‘dei principii già 
profondamente radicati nelle loro menti. Le de - 
‘liberazioni ‘prese dal nostro Parlamento, che è 
n pur la Jegale mala più splendida rappre- 
sentazione dèi principit; delle idee, delle ‘spe- 


‘assunto. \ “ 
Ma allorchè Noi parliamo di conciliazione nòi 
intendiamo il:cQueerto, l'accordo di tutti i cit- 
‘tadini, che; quali che per altra. parte siano le 
loro opinioni Su questa 0 quell’altra questione, 
Mon dissentono \a\neno fra loro nei principali 
punti, sostenzono \doversi ad ogni. cosa ante- 
| porre l’indipenden4 , l’onore. della nazione, ‘e 
tenersi la libertà cme il più prezioso dei beni 
‘idî una società, civilà, Noi intendiamo inoltre 
accordo degli uomini di PAR fede; i sto, 
















Sti uomini Ja conciliazif non è:opera sì di- 
i e pasa ì Riemontel, ove la 




















fanze del pop lo, mostrano la verità del nostro 





















ioreono che il trio V della. veni Con ui 


Ta fuori di questo ‘terreno. non vediamo 'con- 
cilazione ‘possibile; Colla fazione  teocratica; ‘la 
quple non anela che all’avvilimento deli paese e 
allì negazione della- libertà, colla. fazione che 
tripudierebbe il di che vedesse abbattuto lo sta 
tut | perchè . vi sarebbe nel mondo ‘un nuovo 
mabfrea. screditalo, con queste: due miserabili 
fazioni che, grazie a Dio, non sono menoma= 
mepie radicate nel paese, la conciliazione equi 
valebbe a suicidio, i 

di diciamo; la costituzione. sinceramente ap+ 
plibhta perchè; non ci appaghiamo..di vane . pa-. 
n Coniuna legge elettorale per cui non;si 
potesse, esprimere i voti del paese; con una 
legge sulla stampa. che facesse più che; impe 
dirde gli. eccessi ,.coll’abuso della prerogativa 
di S$ciogliere, la Camera , mon per appellare. al 
{votò del popolo, ma per intimorirlo e scemarne 
| la libertà, poco ci consolerebbe ;il vedere con- 
sacilali. i\diritti del popolo ..negli articoli. dello 
Staluto. | 
Il nostîo paese, versa ora in gravi circostan- 
2e, Non fu; mai, tanto. necessario ‘ l'atoperare 
conî moderazione e al tempo ‘stesso con ; fer- 
mezza, Facile, conciliazione con, chi. ama since- 
Si la monarchia ve. la libertà; ma;la mas- 


di passate rivoluzioni, o per. diversità ‘di reli- 
gioni e di costumi. 

Noi ‘andiamo ‘anche più oltre. Ci rivolgiamo 
anche agli uomini di idee ‘estreme; a ‘quelli che 
vagheggiano un' ordine di cose troppodiverso da 
quello da cui: siamo retti; “ma' che adoperano 
per convincimento mon per passione, non ‘per 
sordide mire d'interesse. i 

Ci rivolgeremo imprima agli uomini che cre- 
derono possibile ché l’Italia, libera ed unita ad 
un. tratto; potesse «riacquistare quel grado che 
anticamente ebbe. fra-le nazioni; che sperarono 
unimomento, che Italia potesse, divenire: la più 
potente fra. Je nazioni europee e' diedero opera 
con tatte le loro. forze. colorire questo. im- 
menso, disegno. Non dissimuliamo quanto sedu- 
ducente fosse la loro: teoria, non neghiamo che 
molti fra coloro; che tentarono! di attuarla fos+ 
sero mossi: dalle. più generose; dalle più: pure 
intenzioni... Ma; diremo loro altresì ,. che male 
adoperano nel.loro senso cooperando a debilitare 
il governo dell’unica provincia che abbia man 
tenute. le sue libertà, in cui sventoliancora la 
bandiera tricolore, quel prezioso simbolo della na- 
zione. Finchè adunque quel governo mantiene.ia+ 
columi le istituzioni liberali, finchè offre un 
asilo a quegl’infelici proscritti, i quali venendo fra 
noi non si trovano in terra straniera, e colla 
loro quieta ‘e commendevole condotta e l’opera 
della‘ mente e del ‘braccio! contribuiscono alla 
prosperità nazionale, cessino dall’ intempestiva 
loro guerra, la quale non torna menomamente 
proficua all'adempimento dei loro voti, ma può 
invece rendere ‘troppo ardua la via*dei nostri 
rettori, ‘e offrire un' pretesto agli stranieri in- 
vidi delle felici condizioni del’ nostro Stato. 


Cicmivolgananio cat font nei FM? 110 LOLLI 


cana ‘e domanderemo loro se forse ignoran- 
dolo, non cospirino coi‘ peggiori nemici della 
libertà, colla fazione (eocratica cui forniscono 
delle armi. 


sima vigilanza per isventare le. trame, di. co+ 
rloro}che, usano l'inganno, non hanno serupolo 
di Appoggiarsi: allo straniero per, compiere, i 
loro perversi disegni, anche a costo di preci- 
pitare la patria in un abisso di sventure. 


(Corvispondena del. Risorgimento.) 
Cagliari 25 ottobre. 


Quanto” io Scriveva ‘sulle viti ‘si ‘è ‘in ‘gran- 


dissima parle confermato: Egli è vero .che dann 
Ri non! puoi IVVEITIORAO ae rv tera prUTIVI prox au 


straordinarie brine di primavera. Ma nei din: 
torni diquesta. città, i piùvimportantivper la vi- 
nificazione, i risultati di questa sono soddisfa- 
centi ‘a modo ‘chie certi. proprietarii hanno in- 
trodotto:!nelle loro cantine ‘eguali ed ‘anche-su- 
periori quantità’ di' vino; di ‘quelle ‘tratte’ dalle 
ventlemmie dell’anno precedente; E tanto ‘più'la 
vinificazione Dbéne ‘progredi, che sinora scarses- 
giamo, delle pioggie aùtunnali; ‘motivo: per ‘cui 
la città che ab ‘antico ci provvede: delle acque 
piovane raccolte nelle cisterne delle case, ne 
sente. momentaneamente difelto-per gli usi della 
vita: perlochè si attende .il. compimento. degli 
‘abbondanti serbatoi d’acqua; cui con saggio con- 
siglio sta attendendo questo corpo municipale. 
Da questi cenni estranei. alla politica ed alla 
pubblica amministrazione passo, a riferire. che 
questo magistrato d'appello va spiegando parti- 
colare energia ed ‘indefesse sollecitudini nella 
spedizione specialmente dei negozii criminali che 
sono moltissimi, in conseguenza del cambiamento 
politico che nom bene inteso «in «sul principio: 
faceva sì che in varie parti dell'interno. .la li- 
bertà si scambiasse colla licenza e si nizzassero 
le passioni e si sfogassero le vendette. A questo 
proposito giova dire che d'allora che il governo 
ha \cresciuto nell’ isola. la, forza pubblica. ed ha 
spiegato vigoria d'azione, il: paese. è general 
mente rientrato nello. stato normale in quanto 
ad ordine: pubblico: così che sono i nemici soli 
delle libere istituzioni:ed. i fautori degli antichi 
privilegi ed ‘abusi quelli che : raffrontando il pre- 
sente, col passato fanno il. primo. scapitare in 
fatto di sicurezza e tranquillità pubblica. E se 
in questa parte mi fosse lecito di. dar. consigli 
al Parlamento ed al guverno del re; io direi che 
non sarà mai che l’autorità suprema abbia nel- 
l'isola tutta quella forza che in materia di po- 
lizia e d’alta amministrazione è conveniente sutlo 
un reggimento costituzionale, infino a che essa 
non sarà concentrata in una mano sola, Si svin- 
colino le provincie in quanto alle cose comunali, 
agli interessi provinciali, alle loro relazioni collo 


Avvi: pure una classe, non numerosa al certo 
ma in qualche: parte potente per - influenza e 
ricchezza) la ‘quale, rimasta! straniera alle idee 
del'isecolo ;e troppo. tenace: delle vecchie tradi- 
zioni, rimpiange il vecchio reggimento, l’attac- 
camento' alla monarchia! pura. (E a costoro noi 
rammenteremo chel niunà forza umana potrebbe 
più risuscitare quei tempi, che la sola forza 
brutale potrebbe ora. costringere. i cittadini a 
subire quello stato di cose. Ma se essi riuscis- 
sero un mòmento a tornarci in servitù, altro 
non farebbero per quanto starebbe in loro, che 
distruggere nei cuori quel profondo, affetto verso 
la dinastia di ‘Savoia, cui essi professano tanta 
devozione, quell’ affetto per cui il Piemonte, 
non ostante l'esempio e la propaganda straniera, 
‘rimase fedele a suoi’ principi. Veggano Tn 
il'servizio che renderebbero alla dinastia, pel 
caso più o meno remoto, che cessi la reazione 
ora prevalente in Europa. 

Noi noteremo a coloro che esagerano le no- 
stre difficoltà’ finanziarie, conseguenza inevita- 
bile della guerra e dei grandi lavori pubblici 
che Si ‘sono intrapresi, che colla sospensione 
della libertà, non si dileguerebbero le difficoltà, 
non rimarebbero meno incompiute le strade, 
non vi, sarebbero meno debiti da ‘pagare, ma 
che il progresso industriale e con esso la pro- 
sperità del paese cesserebbe ad un tratto, che 
migliaia di cittadini 0 forzatamente ‘0 volonta- 
riamente esulerebbero ‘è seco trarrebbero le loro 
ricchezze per spenderle in più. fortunate con- 
trade, che colla’ sicurezza , colle  guarentigie 
contro l'abuso del potere ‘cesserebbero le grandi 
intrapreso, le quali promettono ora un sì pro- 
spero avvenire al. paese, di cui già gran parte 
vedemmo' effettuata. 

La costituzione, sinceramente applicata nello 
spirito è nella lettera, ecco il terreno comune, | 
ecco | instituzione ‘che mirabilmente concilia | Stato dai ceppi del principio divisionale; e si 
ordine ela libertà, le tradizioni monarchiche ed | lasci ‘ai rispettivi intendenti la. più possibile li- 
i diritti della’ ‘nazione. Su questo terreno la | bértà d’azione in cose da.loro meglio conosciute 
conciliazione ‘on sarà difficile, purchè moderino: | perchè stauti sul luogo dei rinascenti bisogni. 
alcuni i troppo vivi loro desideri, e gli altri; | Però si faccia in modo ché come nella. parte 
vogliano. concedere qualche ‘cosa ai desiderii più | militare sì ha un comaudante generale , nella 
legittimi e più generali che' esprime il ‘paese. | giudiziaria un solo ministero pubblico, un solo 
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SABATO 30 8.BRE 
| 1859. SO: 


Prezzo PAssociazione 


‘l'orino. lUn anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre.mesì L.:12; — 
Provincie: — UnannoL, A4,— 
Sei mesi L.24-— Tre mesi L 13. 
— Italia ed: Estero: — Un anno 
L. 5@.— Semestre L.2/4.—Trime 
stre(li; #4,:50. (franco né confini). 
— Un sol numero cent. ®0.— Di 
rigersi:frenco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


—r_—_——_———————t 


magistrato: d’appello., ‘così nella politica “e $u- 
premia amministrativa si. abbia una ‘sola auto- 
rità iché .sopiravveda all'Isola intiera, e “presenti 
in faccia‘al ‘popolo Un poterenuovo:. giacchè; a 
dire il vero;Hi popoli si regolano» per lo'più colle 
apparenze ‘che colle ‘realtà ed ‘applicamo impor- 
tinza ‘anche: ‘aimomi delle! cose, "Ab antico la 
qualità «d’intendente generale:non: rappreseritava 
che l’idea; d’un‘pubblico fanzionario meramente 
amministrativo: ed;anche' dipendente da: quella 
autorità»suprema: che esisteva nell’isola ‘sotto! il 
nome: di vicerè; tanto più rispettata! e temuta 
inquantochè: colui che m’era investito nè offeriva 
un'immagine del: Re. stesso!’ Questa abolita, 
come ‘era ;conseguente;, dai nuovi ordini di go- 
verno e dalla mutàfa indole dei tempi,si suppli 
nei rispetti politici e d'alta amministrazione ‘con 
{re così detti. intendenti: generali. ‘Oltreceh&‘lo 
scinilere un potere! da lunghi ‘anni ‘concentrato 
contluce ‘ita. per: sè a debolezza;'egli è cèrto che 
il popolo dell’isola non ‘s’ è fatto finora ‘un'idea 
che. parte dell’antica ‘autorità vice-regia siasil‘in 
loro trasfusa. Questo potere in ‘mani loro 0‘mon 
si conosce dalle moltitudini 0 se'si conosce non 
sì :teme: ed oggi è il giorno che gli intendenti 
generali dai più mon si tengono ‘che come "an 
ministratori dei :danari pubblici e sopravveditori 
agli interessi di comune; di provinciave di di- 
visione. E queste opinioni; benchè false, vinval- 
gono; perchè le 'masse vedono la gran distanza 
che. nella; gerarchia ‘sociale passa tra ‘un ‘comaa- 
dante generale militare; un primo: presidente, 
un capo del ministero pubblico ed un intendente 
generale che tanto più :piccolo sembra, ;inquan- 
tochè dapprima»la sua, autorità: era: ristretta nei 
limiti: d’una sola provincia. Interessa. adunque 
per sil bene dello Stato e per la forza - del go- 


eriU UIVHU. nt raururrva vbprvrniv purivivutta 
amministraliva non sia, da meno nella; gerarchia 
sociale delle altre autorità primarie. Questo {lo 
esige anche il giusto, ‘equilibrio dei. poteri che 


è base principale dei, reggimenti sosiRizionali. 











NOTIZIE "DIVERSE. 


PTALBA. ibra 
IDUCA'NO DI PAIA. — Da: \una>léttera 
diretta al. Corriere Mercantile: datata! di: Parma 
rileviamo che’ gli appaltatori; rifiutaronsi di prov- 
vedere a. credenza il foraggio per la:\cavalléria, 





‘e .che per. supplirvi isi. 0rdinarono ed esegui- 


scono, requisizioni, forzate idi fieno al comuni. 
Nella. medesima:lettera parlasi ancora di un fatto 


che mon. sappiamo, quanta: f2de \possa. meritare 
_sembrandoci, piuttosto ;uno.schefzo ;!;ed' è chie 


la polizia ducale, temendo i piccioni come! co- 


| spiratori; perchè messaggieri ;alali ;varcano la 


frontiera senza) passaporto; avrebbe deciso di:far 
man. bassa: su.itutte»le;-piccivnaie L'esecuzione 


‘ebbe luogo con tuttasla possibile diligenza, non 


senza, molestarne i ipadroni, suoli 01 





TOSCANA, Firenze ‘126 ottobre, — Atro- 
viamo:quanto segue nel Monitore Toscano. 1 nostri 
lettori. vedranno confermate'in''esse”le notizie 
della: Gazzetta: d'Augusta, contro }a' quale: .il’ Gio?- 
nale. di. Roma ‘scagliò parecchie !smentite. 

Nella mattina del 49 ottobre! corfente ‘’avvé- 
niva run nuovo scontro. ‘presso ‘ Casole nél cir- 
condario di) Modigliana: in direzione ‘di'Brisi- 
ghella infra» quattro facinorosi appartenenti alta 
consaputa banda !Zisigna, «ed “una ‘parte della 
truppa di linea capitanata. dal tenente Bendini 
e della ile ri gendarmeria capeggiata ‘dal ‘ser- 
gente Giomini, l'una ‘e l’altra‘distaccata a'Mo- 
digliana, e riunita a parte della forza del limi 
trofo Stato. Pontificio. 

. I facinorosi. non iscoraggiali, ma, e anzi, più 
audaci dal pericolo che loro sovraslaya, , si die- 
‘dero ‘a. fare, fuuco sulla milizia, impegnando per 
cosìflatto ‘modo una scaramuceia, la. quale. con- 
tinuata per qualche tempo » ©bbe. poi termine 
colla uccisione del. Bertoni e del Merigi; due dei 
ladroni, e colla fuga, che non fu. dato impedire, 
degli altri due, uno dei quali. svuolsi, .che, fosse 
gravemente . ferito. 


uo 
































































Nello «scontro ‘ebbe morte un gendarme pon- 
tificio, € rimasero feriti cinque dei nostri mili- 
tari, e fra questi il sergente Giomini.. i 

Il contegno della milizia fu degna di elogio , 
ed il risultamento della spedizione deve preci- 
puamente. ascriversi alla direzione data dal te- 
nente Bendini. 

— L’esame dei testimoni nel processo di lesa 
maestà principierà il 29. 


getti; ma negli ullimi dieci giorni essa oh 
tenne seduta pubblica. Il Senato discusse e #otò 
il bilancio generale degli introiti e delle spese 























































ammise a unanimità, quale fu trasmesso dal 
governo e votato dalla: Camera dei deputati. 
ll conte Bacciochi, cerimoniere di Luigi Napo- 
leone, arrivò il 10 ottobre aliPireo col piràscafo 
francese Magellan, diretto alla. volta di Cgstan- 
tinopoli, e coll’ordine di passare per Atené onde 





ESTERO. 
IvmIE. — Leggesi nell’Oss. Triest. del 25: 
Il piroscafo Egitto, giunto stamane in 129 ore 
. da Alessandria, (ci recò i giornali di Bombay del 
2 corrente, i quali. contengono ragguagli del- 
l'impero Birmano sino al 12 settembre. Le truppe 
inglesi godevano. buono:stato di salute ‘ed'erano 
ottimamente disposte. La prima divisione delle 
forze destinate ad assalire Prome doveva muo- 
vere,da Rangun il18. settembre, ritenendosi 
per quell’epoca sarebbero . arrivati tutti i rin- 
forzi. La seconda divisione doveva partire verso 
1°8 di ottobre. Questi due \corpi si compongono 
;in tutto di ‘7000 uomini, imetà dei quali sono 
europei. Le due forze unite assalirebbero:il ne- 
mico, il quale ha preso una forte posizione fuori 
della portata dei. piroscafi al otto o dieci miglia 
da'(Prome, mentre le truppe che sono a ‘bordo 
della iflottiglia si avanzerebbero e prenderebbero 
la città. Supponevasi iche in ‘quattordici giorni, 
il corpo di spedizione sarebbe entrato a Prome, 
giacchè non: si attendono lunghi combattimenti 
;e si fa capitale sui piroscafi per evitare le dif- 
ficoltà e i pericoli del viaggio. Corre voce che 
il. governatore generale delle Indie abbia offerto 
per la seconda wolta alla corte‘di Ava il mezzo 
«di ‘ottenere la pace senza'sacrificio di territorio, 
‘ proponendogli di pagare le ‘spese della. guerra 
sino. al primo :settembre, di chiedere scusa della 
sua, condotta « passata, e. di'assicurare che in 
avvenire.si conterrà bene. 
Le tribù montanare che abitano la frontiera 
del: Pengiab continuano ‘a molestare gl’Inglesi e 
sì prevedono future ‘ostilità; sinora però non è 
avvenuto alcuno scontro, 


pranzare alla:mensa. reale. 





ISOLE IGNAR. — Corfù, 21 ottobre. 


S. E. il lord; alto commissario a bordo. dél|pi- 


sotto il comando del contrammiraglio Dunda 
proveniente da Salamina, donde manta da nov 


rebrand con ‘8 cannoni, comandante Kad. 


— Nel mese scorso ‘infuriarono terribili  pro- 
celle ‘nelle Indie, e nei primi giorni di settem- 
bre la navigazione ‘ebbe a soffrire molto. ll 2 


p: si sommerse il battello a vapore Lion, con 


prop narta. dall'osisinamni. Li sE ala 
: pote solirarsi. alfa rovina solo mercè le cure di 


alcuni signori ‘inglesi che si trovavano a bordo 
di esso. 

Il piroscafo ‘Queen, ‘giunto da' Mascate il 14 
settembre, recò due cavalle arabe di gran valore 
che l’iman di quella provincia manda in dono a 
S. A. R. il principe Alberto. 


resterà qui che la fregata Arethusa. 


paggio della corvetta inglese Modeste vennero at- 
taccati dal morbo 2 marinai, di cui uno mori. 
Anche in Paxò la. malattia progredisce , e si è 
spiegata nei villaggi di Cefalonia, laonde questi 
furon tosto segregali. 
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STATI UNITI. — Si legge nel Globe di 
Londra : i 

Il Canadà reca notizie di Nuova-York in data 
del 12. L’Herald annuncia: « Teri ‘serà correva 
voce in città che il governo’ di Washington ha 
dato ordine di spedire immediatamente il bat- 
tello a vapore il Mississipi all’ Avana, per do- 
«mandare spiegazioni ‘e immediata riparaziona 
alle autorità spagnuole di quella ciltà per l’in- 
sulto recente fatto ‘alla bandiera americana se 
in caso di rifiuto di annunciare prossime le ul- 
teriori misure. 

A Nuova-York si ‘è tenuto un numeroso mee- 
ting composto specialmente di Creoli. ‘Si ‘trat- 
tava di un’elezione per completare Ja giunta 
‘che adotterà delle misure per la liberazione di 
Cuba. Presiedeva. il sig, Hernoudy. Parlarono 
parecchi oratori. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

Le corrispondenze di Nuova-York annunciano 
l'organizzazione in quella città di una compagnia 
che. si: propone: di stabilire un servizio diretto 
col vapore tra Rio della Plata e il Paraguay. 
Le, persone designate sono onorevolissimi cilta- 
dini di Nuova-York; e quali hanno i mezzi di 
condurre l’impresa a buon fine: Gli Americani 
conoscono il cambiamento favorevole che si è 
operato nelle relazioni politiche di questi due 
paesi dopo la caduta di Rosas, e vogliono pro- 
fittare dello sviluppo commerciale che la libe- 
ralità del. governo di Buenos-Ayres ‘apre: a 
mondo. 


LR 

INGHILTERRA, — Londra, 25 ozobre, 
La società agricola di Nord Leicestershiré ha 
tenuto venerdì scorso la sua annua seduta. ‘In 
risposta ad un brindisi in suo onore, il înar- 
chese de Granby, uno dei tre rappresentanti 
della contea, pronunciò le seguenti parole’ nel 
senso protezionista , che noì riportiamo come 
indizio delle tendenze di quel partito. 

«Ignoro affatto quale via intenda battere il 
governo di S. M., ma non dubito che prenderà 
le misure che riputerà migliori nell’ interesse 
di tutte le classi. Il paese ne trova la guaren- 
tigia nel carattere elevato degli uomini che éom-' 
pongono il governo. (Applausi). Gli agricoltori 
trovano le stesse guarentigie nelle dichiarazioni 
per essi falte così ‘sovente di voler fare quanto 
possono per alleviare se non altro i mali che 
risultano dal free-irade. (Applausi). Vi è per al- 
tro un punto sul quale il governo deve por- 
tare la sua attenzione, ed è l’income-lar. (Ap- 
plausi). Una commissione della Camera dei co- 
muni si è non ha guari molto occupata di que- 
sla tassa e il risultato dei suoi lavori come an- 
che l’ opinione di parecchi giornali, sono tali 
da convincere ogni uomo assennato, essere im- 
possibile che quest'imposta possa rinnovarsi so- 
pra basi così ingiuste come quelle sulle quali 
riposa attualmente. (Applausi). 

« Tutti gli uomini politici sembrano d’ac- 
cordo su questo punto. Tutti dichiarano che 
la tassa sulla rendita, quale è stabilita presen- 
temente, è sovranamente iniqua, (Udite). Vi è 
ancora un punto sul quale tutti sono d'ac- 
cordo , ed è che egli è affatto impossibile di 
renderla meno iniqua. (Risa ed applausi). . Egli 
è vero.che tutti hanno affermato di avere un 
piano per rendere tale tassa utile ed accetta; 
ma quando si consultarono ciascuno sul piano 
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GRECIA. — Dai fogli di Atene del 47 ri- 
leviamo che i ministri della marina, della guerra 
e delle finanze presentarono alle Camere elle- 
niche parecchi progetti di legge d'interesse 10- 
cale, fra’quali uno che accorda alle vedove e 
agli orfani degli ufficiali della Falange, che non 
furono ancora sussidiati, lo stesso diritto alla pen- 
sione, onde gode tutto l’esercito. La Camera si 
riunì nei suoi uffici per esaminare questi pro- 
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IL RISÌRGIMENTO 


dello Stato per l’anno 4852. Quell’ assembléa lo 











































complimentare la Regina reggente in nome del 
principe presidente. La legina ricevette il\conte 
Bacciochi subito dopo ch’ei fu uscito -dallg qua- 
rantena, e il giorno stesso esso assistette fad un 
banchetto, offertogli da. S. M. — Anche il lord 
alto. commissario delle lsole Ionie, che paspò per 
Atene prima di recarsi. a Corfù ebbe l’ongre di 


Ai 
18 corrente ritornò da Costantinopoli e dal|Pireo 


roscafo Ionio denominato Jonia. Lo stesso [giorno 
giunse qui.il regio piroscafo ellenico QWone, il 
quale proseguì per Trieste. Ai 19 correntà vérso 
sera ancorò in questo porto la flotta inglése 


giorni. ‘La flotta è composta ‘di nove legni, cioè: 
cinque vascelli, una fregata a vela, una fregata a 
vapore e due ‘corvelte a vapore, di cui seguono 
qui i nomi. Vascello ‘a tre ponti ammiraglio 
Britannia di 120 cannoni; vascello a tre ponti 
Trufalgar:con 420:cannoni, comandante Grenwil 
le; vascello Albion con 90 cannoni, comandante 
Lushington ; vascello Vengeance con 84 cannoni; 
comandante lord Russel; vascello Bellerophon 
con 78 cannoni, comandante  Bauces; fregata a 
vela Phaeton  con' 50 cannoni, comandante El- 
liot ; fregata a vapore Tiger con 16 cannoni, co- 
mandante. Guiord; corvelta a vapore Sampson 
con 6 cannoni, comandante Giones; corveltà Fi- 


Oltre a questi navigli giunti il 19 erano già 
ancorati in questo porlo altri bastimenti inglesi, 
cioè la fregata Arethusa, due corvette a vapore 
e la corvetta a vela Modeste, qui di stazione; in 
tutto sono quindi 13 legni. Dicesi che tutta la 
flotta partirà ai 26 alla volta di Malta, e :non 


tI Vattuoio vato 1: UUriu che ‘nel. contado: con- 
linuò a spiegare un carattere micidiale. Dal 7 
al 13 corrente si ebbero 156 nuovi casi, di cui 
36 morirono. Dall 14 sino a tutto ieri (20) i 
nuovi casi ammontarono a :274 e 44 furono i 
morti. Si osserva che il male aumentò special- 
nente megli ultimi 7 giorni. Anche fra l’equi- 





stata riservata una loggia: ai membri del corpo 
legislativo. che. trovavansi nella città , e dicesi 
che era poco convenevole, Il duca di Mouchy che 
faceva parte della deputazione presente domandò 


del suo collega, ognuno dichiarò di volere dia- 
metralmente' il contrario. (Sî ride). Eppure co- 
desta questione difficile deve essere quanto pri- 
ma esaminata e decisa. Quanto a me spero as- 
sai che il paese vorrà liberarsi da questa tassa, 
e venire ad un sistema più ragionevole di le- 
gislazione, quand’ anche fosse quello. adottato 
dagli Americani, di far pagar dagli esteri la 
maggior parte delle imposte. (Applausi). Chia- 
mate come volete questo sistema, chiamatelo 
free-trude se volete, ma io sono convinto che 
questo è il solo mezzo d’imposta possibile nel 
paese.» (Morn. Post). 

— Si legge nel Sun: 

L’ ‘affare dell’ imprestito' turco ‘éeccila sempre 
molto l’ attenzione. Il comitato della ‘Borsa, a- 
vendo espresso :il suo mal contento di esser 
così. mal ragguagliato in proposito, deve riu- 
nirsi. anche quest'oggi per sapere se sia arri- 
vata qualche risposta dell’ ambasciatore turco a 
Parigi, il quale deve aver domandato spiega- 
zioni. : 


col quale viene abolito il monopolio di cui go- 
deva sinora la ‘compagnia dei vini di Oporto. 


affidato ai 
dai. vinicoltori 


sarà ind’ innanzi 
saranno eletti 


carsi 
\sarii ‘che 


vini saranno ridotli a 13 scellini e 6 danari in- 


«del doppio. (Globe). 


l'appoggio del governo. 





nerchà nell'estate. ne manchiamo sovente. 


continueranno anche domani. 


Si parla quest'oggi della uscita dal gabinetto 
dei signori Ordonez e Reynoso. 

Si moltiplicano le manovre militari. Sono co- 
minciate quelle di nove reggimenti di cavalleria. 
A. Guadalaiara si. preparano finte battaglie, ‘e 
si vuole anche riunire intorno a Madrid un 
campo di manovre di ogni arma. 

(Corrisp. Havas), 
II RO ENIT 


FRANCIA, — Scrivono all’Indépendance Belge 
da Parigi il 24 ottobre. 


La prima riunione a S.t Cloud tenuta ieri 
sera fu brillantissima, ed eravi gran folla essen- 
dovi intervenuti gl’invitati in massa, il corpo 
legislativo , il Senato, e il consiglio di Stato. 
L'ex-re Girolamo e suo figlio principe Napoleone 
senza i quali non vi sono feste presso il presi- 
dente, erano pure presenti. Il principe ebbe poco 
tempo a discorrere co’ suoi ospiti, essendo stato 
in conferenza con i suoi ministri per una gran 
parte della serata. Alcuni congetlurano, che 
trattavasi del tenore e della forma del'Senatus- 
consulto imperiale. È più lempo che vi ho ac- 
cennato tutte le immaginabili ipotesi su tale 
questione, che pel momento è il fatto più rile- 
vante, e perciò non ritornerò a parlarvene se 


prima non vi sarà qualche cosa positivamente 
determinata. 


Era soggetto principale della conversazione a 
S.t Cloud, la rappresentazione data. venerdì al 
Teatro francese, e fra i membri del corpo legis- 
lativo si manifestava qualche suscettibilità. In 
conseguenza di un male, inteso senzo dubbio 
non era stata riservata al Teatro francese al sig. 
Billault che una delle prime loggie sotto le gal- 
lerie ove compariva il corpo officiale. Questo 
sembrò un preludio, forse a torto, di decadenza 
dei dritti del corpo legislativo per la ricostitu- 
zione dell’impero, e a questo proposito.ri rac-- 
fava un incidente pochissimo conosciuto del sog- 
giorno del presidente a Bordeaux. 


Alla festa data nella sala del gran tea:ro era 








































PorrocaLio. — Le notizie portoghesi, 
che giungono sino alla data del 13; annunciano 
che un decreto è stato promulgato il giorno 43, 


L’esame e la ‘classificazione dei vini da imbar- 
commis- 
del 
‘Douro. I diritti di’ esportazione e i ‘diritti sui 


vece delle somme ‘tre: volte: maggiori'che si esi- 
gevano sinora. Le spedizioni de’vini ‘sembrano 
‘essere molto ‘animate e il nolo è quasi cresciuto 


— A Oporto il partito progressista ha deciso 
di lottare colle sue proprie forze senza cercare 


SPAGNA. — Madrid, 21 ottobre. — Ieri 
la corte è ritornata alle dieci di sera dalla sua 
escursione al Panteon de l’Oliva, dove esaminò 
le costruzioni intraprese per provvedere Madrid 
d'acqua potabile. Gli ingegneri che diriggono i 
lavori. hanno assicurato alla regina che fra due 
anni Madrid sarebbe abbondantemente provvista 
d’acqua, locchè sarebbe di un grande utile, 


Quest’oggi la corte’ assisterà alle corse dei 
cavalli che hanno luogo tutti i sei mesi ‘alla 
Casa de Campo; proprietà della regina. Le corse 






ottobre 1806. Egli si propone di visitare in se- 
guito i campi’ di battaglia di Bautzen, Lutzen 


e Lipsia. f 






moda si fosse ignorato il loro: titolo. 
Unò: dei commissarii avendo risposto | 
verne altre, il signor de Mouchy,.gli. 
fatto osservare con modi politi, ma da 
gnore dell’ antica nobiltà , che egli era 
giovane per far quella ‘parte. 
Prese intanto. tutte. le. informazioni, 
trovandosi vuota alcuna. loggia, il duca di 
chy e i suoi colleghi si ‘preparavano ‘a ri 
allorchè i rumori furono uditi dal princi 
sidente, avendo prodotto nella sala un certi 
vimento, ; 
Il principe ordinò subito si facesse luogo | 
corpo. legislativo nella. loggia accanto alla Si 
ove fu infatti collocato. Ora ieri a Saini-Cla 
deputati un -poco' più sensibili che non. esig 
il fortuito incidente della vigilia, richiama 
alla memoria la. fermezza del duca di Mo 

















































































































Il movimento ‘nelle sfere giudiziarie ha ‘20 
luogo come vi annunciava, sebbene con 1 
troppo. alto come supponevasi. Nondime 
rimpiazzo di Portalis da Troplong, se è riti 
non diviene meno certo ; «e il dubbio cade 
sul rimpiazzo di Troplong alla presidenz 
corte d'appello. i 

Si parla con gran consistenza della rifii 
di tutte le grandi linee delle strade | 
Cherburgo, Orleans; Bordeaux a ‘Cette, N 
in ‘una sola compagnia. 


4 


L'affare della consacrazione è sempreò 
stesso punto. L' Austria, vi ho detto è pro 
al nuovo potere, ed è cosa cerlissima, 
sua simpatia per Luigi Napoleone prevale! 
plomazia di Vienna che è austriaca, la q 
i suoi interessi, il suo amor proprio. L') 
ratore Francesco Giuseppe non è stalo a 
coronato né re d'Ungheria, nè re d’Itali 
il viaggio di Pio ]X in Francia, l’Austria! 
rebbe il suo ‘turno. Da ciò solo potete & 
care delle difficoltà della negoziaziune, chi 
può affermarsi possa riuscir bene. Forse 
‘ma benevolenza di Pio IX appianerà tul 
ostacoli per visitare. la Francia; ma di 
come egli è non vi è bisogno della pr 
delle petizioni che si sono già comincia 
alcune città. Lo scopo di queste manife 
esteriori, alle quali Roma non è abitu 
tarderebbe piuttosto. anzichè affretlare il 
cesso dell'affare. I promotori di queste pet 
conoscono malamente illoro terreno, essi igai 
rano le abitudini calme e. formalistiche 
corte di Roma. Sotto questo aspetto la s 
dei petizionari è stata giudicata falsa in 
mazia, e si ritiene che la saggezza del 
arresterà queste dimostrazioni di uno zelo. 
centrico. 3 





legge nella Nuova-Gazzetta di Berlino: 

Ci scrivono da Vienna da fonte degna di fi 
essere quasi certo che il conte. de Thun È 
henstein, attualmente presidente della. Di 


presso la corte di Prussia. 

Il consiglio dei ministri si è riunito quest’ 
Gredesi che la discussione siasi. raggirata 
politica commerciale, perchè i tre- ministri 
teressali in questa politica prima della riui 
avevano avuto una conferenza coi loro co 
glieri rispettivi e coi plenipotenziarii. pres 
congresso doganale. ; 

Francoforte, 24 ottobre. — La riap 
della chiesa di S. Paolo (dove. si teney 
sedute dell'Assemblea nazionale tedesca nel 
ha avuto luogo quesl’oggi:con: grande Sol 
Una folla immensa riempiva la chiesa. 11 
mastri, tutto il concistoro e :utte le autori 
clesiastiche assistevanò ‘alla ‘cerimonia. Le 
ghiera, ‘delta dal pastore Meisinger, fu 
dai canti eseguiti dalla società detta Ge 
Verein che produssero ‘un bell’effetto. L 
dica fu fatta dal pastore Wehner,; il /quale p 
per testo il versetto: .« Passeranno/il ci 


passati alcuni giorni,‘ Accom 
tante del luogo che fu testin 
combattimento di Jena, el 


laggio di VierzehnheiligerPerla possessione dé 
quale francesi e prussiari pugnarorio con 1 

accanimento. Il genera8'si recò anche a Wo 
Isdorfs per vedere il ampo'di battaglia doveil 
principe Ferdinandòwuigi di Prussia peri i140 
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fi sclude che una sfera giurisdizionale d’una corte 


(° polazione si troverà ‘opportuno v necessario di 
\clive RARI 































care le determinazioni della 
e giudiziaria, recagdo nel seguente 
i distribuzione dei tpfbunali di prima 
Vi. Risorgimento n. 1401). 

‘Alla ‘direzione delle corti superiori di giustizia, 
usta le disposizioni sovrane, saranno soggetti 
dudizi distrettuale i tribunali di prima 
îza, che sarannof o corti di. giustizia, o tri- 
unali circolari. Spetterà ‘alle ‘singole ‘commis- 
organizzatrici ‘dei singoli Uominii il discu- 
tensione delle. sfere giurisdizionali e 
a divisione dei territorii, necessaria per l’am- 
nistrazione. I dominii saranno di regola sud- 
ivisi in circoli, e questi in distretti. Soltanto i 
ominii della Carinzia; della Carniola; della Sle- 
la inferiore e superiore, del Salisburgo e della 
ovina non saranno divisi in circoli, ma so- 
ente in distretti che saranno direttamente 
‘Soggetti ‘all’autorità provinciale. Le sfere giu- 
risdizionali devono nei loro confini coincidere 
colle divisioni in distretti, locchè. però non e- 


indispensabile, dice quel corrispondente, che ve 
gano introdotte le guardie campestri, 





CRONACA 





dubbio varii cenni ‘da noi già d 
ministero della guerra, ricordanti i fatti 


nel 1848. 


Grimaldi, che la condusse 


d 






disegno, @ per eccellenza d’esecuzione, 


di giustizia. o d’un tribunale ‘circolare possa 
comprendere varii circoli, e viceversa un circolo 
| le sfere giurisdizionali di paredchie cortidi giu- 
slizia o tribunali circolari, Nel distribuire le corti 
‘di-giustizia deve valere la massima, che in ogni 
| circolo politico dev’esservi una corte di giusti- 
zia. Eccezioni da questa regola si faranno in 
quantochè in proporzione dell’area e della po- 


sagliéri contro cinque mila ‘Austriaci. 


lituire in un circolo maggiore, due di simili 
giudizi, odi ‘estendere l’azione d’una corte di 
giustizia su due 6 ‘più circoli. 

Queste corti di giustizia avranno nelle capi- 
tali dei dominii, o dove sussistono gli ‘affari in 
tensione importante ; la denominazione di 
Tr. corti di giustizia, del resto però quella 
di ii. rr. tribunali circolari, e saranno composte 
l'un presidente 0 preside, di consiglieri, del 
ecessario personale ausiliario di concetto e di 
neelleria, e del personale proporzionato di ser- 
VIZIO. _ 

© Il presidente della corte di giustizia ‘entra nella 
‘Lelasse di paga di 4000 fiorini. 1 vice-presidenti 
1° quella di 2000, 2500 e 3000 fiorini. 

Peri consiglieri della corte di giustizia ver- 
fanno stabilite tre* classi di paga, cioè di 1400, 
111600 e 1800 fiorini, per i.segretari due di 800 
8 900 fiorini e per gli aggiunti tre. di 500, 600 
Xe 700 fiorini. Gli appuntamenti degli impiegati 
di cancelleria ascendono da 350 a 1000 fiorini, 
‘che forma il più alto grado di appuntamento dei 
direttori di cancelleria. FAT 

i ‘ Appo ì tribunali circolari il preside ‘avrà l’ap- 
‘puntamento di 2500 e e 3000 fiorini. I consi- 
— glieri del tribunale circolare stanno nelle me- 
‘desime classi di pagamento di 1200 e 1400 fio- 
rinì, è ‘gli appuntamenti pei ‘direttori degli uffici 
dì ordine, sono di 800 e 900 fiorini, gli altri 
appuntamenti sono eguali a quelli della corte di 
| giustizia. 

© Nel regno di Dalmazia, come già fu detto, 
‘verranno istituiti: a Zara un tribunale d'appello, 
‘€ quattro tribunali di prima. istanza a Zara, 
Ragusi, Spalato e Cattaro. In ogni corte di giu- 
(Stizia di prima istanza, un consigliere circondato 
ital necessario personale ausiliario, colla deno- 
inazione di pretura urbana, evade gli affari 
emandati a questa. FA 

| La sfera giurisdizionale d'ogni corte di giu- 
Stizia di prima istanza comprende l’intero cir- 
colo dello stesso nome. Qual pretura urbana, 
la sua sfera giurisdizionale comprende il solo 
Stretto; che è assegnato ad ogni attuale giu- 
zio collegiale di Zara, Spalato, Ragusi:e Cat- 
ro quale immediata sfera giurisdizionale. 

Nel regno Lombardo-Veneto verranno istituiti 
oltre ai due tribunali d'appello colle sedi a Mi- 
ano e Venezia, 47 tribunali provinciali, cioè 
ella. Lombardia a Milano , Brescia , Bergamo, 


quel brillante combattimento. 


macampagna ancora posseduto dal nemico. 

_ L'attacco notturno e presa di Volta (26 luglio). 
E uno dei più stupendi lavori del conte (ri- 
maldi, sia. per la ben combinata disposizione 
delle figure, che per 1’ effetto dei fuochi delle 
fucilate spiccanti in mezzo all’ osurità della 
notte. Sul fondo notturno del quadro sorge la 


chiesa di Volta, dalla quale il nemico continua 
un fuoco micidiale. 


La 15, litografia: 72 combattimento alla Sforzesca 
(21 marzo 1849). Rieorda comé mentre la no- 
stra brava fanteria era caricata in fianco da 
un reggimento di Usseri, che già stava per ob- 
bligarla a' ritirarsi, due squadroni di Piemonte 
Roaslei carte uta srt NES SUUCUISÙ ,, SÌ 
slanciano animosi sugli Austriaci, e li sforzano 
a retrocedere; ‘lisciando sul campo buon nu- 
mero di feriti e prigionieri. 

E rappresentato il momento dell’attacco delle 
due cavallerie. Il suolo sparso di cadaveri, l’im- 
pennar dei cavalli, Jo scompiglio delle schiere 
nemiche mostra ‘il vantaggio de’nostri, Lo scon- 
tro ha luogo in una campagna in cui sonovi 
alquanti alberi nudi di foglie, a piedi di una 
breve collinetta, sotto un cielo d'inverno. 

Siamo informati che ‘ora il signor. ministro 
della guerra ha invitato il conte Grimaldi a vo- 
ler illustrare i varii fatti parziali di valore in- 
dividuale che maggiormente rifulsero nella cam- 
pagna del 1848. Queste litografie saranne in 
numero di ventiquattro, di ‘cui cinque sono già 
ultimate, cioè: 


1. Il brigadiere Fiora del reggimento Novara 
cavalleria, il quale assalito da quattro ulani au- 
striaci si difende valorosamente, 


2. Il capitano Frola il quale addi 25 luglio 
al fatto di Rivoli difendeva accanitamente una 
importante altura, cadeva vittima della sua in- 
trepidezza; il suo‘ corpo era rimasto al nemico, 
un pugno di valorosi bersaglieri della sua com- 
pagnia, dopo prodigi di valore, giungevano a 
strappare agli austriaci la gloriosa spoglia del- 
l’eroico loro capitato. 

9. Il brigadiere Cignelti del reggimento Ge- 
nova cavalleria, visto, nelcombattimento di Volta, 
che il sottotenente marchese Marazzani trovavasi 
assalito da quattro ulani, si avventava intrepido 
sui nemici, uccideva un ufficiale austriaco, met- 
teva în fuga i‘tre soldati, e liberava ‘con raro 
valore il ‘suo uffiziale. 

4. ]l conte Gattinara, aiutante maggiore del 
reggimento Genova cavalleria si precipilava su- 
gli austriaci in occasione di un pericoloso pas- 
saggio nel combattimento di Governolo: egli per 
ammare i suoi, veniva ‘colpito da cento parti, 
e cadeva gloriosa vittima della sua intrepidezza. 

5, Il soldato Perrier della brigata Savoia, ve- 
dendo il sottotenente Cocatrix slanciarsi il primo 
alla testa del suo. pelottone per valtaccare una 
cascina occupata dagli austriaci si precipitava 
davanti al suo uffiziale e cadeva all’istante col- 
pito da più colpi. 

Riservandoci di farne parola ad opera più a- 
vanzata, crediamo che oltre i corpi delle varie 
armi, non vi sarà municipio che non vada lieto 
di possedere questa veramente nobilissima gal- 
leria di gesta contemporanee, a stimolo di emu- 
lazione, ed .a ricordo. non perituro della glo- 
riosa nostra' bandiera, 

-- TIRO AL BERSAGLIO DELLA GUARDIA NAZIO= 
NALE. -- Stamane, alla presenza della commis- 
sione composta di uffiziali superiori e presie- 
duta dal generale Maffei) alle ‘ore undici, ebbe 
luogo nel fosso della cittadella verso Porta Nuova 
lo sperimento fra i dodici militi (tre per cia- 
scuna legione) cui erano stati aggiudicati i pre- 
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io, e nel Veneto a Venezia, Padova, Verona, 
enza, Udine, Treviso, Rovigo è Belluno, non 
‘due tribuyali. mercantili a Milano è Vene- 
lay il quale ullimo è contemporaneamente (ri- 
unale marittinio per tutto il regno; indi 20 
preture urbane, \cioè 41 nella' Lombardia e 9 
nel Veneto; 28 peture  foresi di prima classe, 
cioè 18 nella Lokbardia e 10 nel Veneto; fi- 
‘ nialmente 100 prettive foresi di seconda classe, 
| cioè 54 nella LomYdia e 49 nel Veneto. 
(= Leggesi nel Copiere Jaliano del 25: 
(Oggi alle 6 pomeridyne avrà luogo nella sala 
oncistoriale di questa \r. università la: solenne 
nstallazione delli. r. pi\fessore Dr. Rokitansky 
ella carica di rettore m\pifico dell’ università 
Vienna. È \ - 
= Una corrispondenza A\Tarnow (Galizia) 
teca una terribile. immagineVWei molti incendii 


























“GIORNALBIUOTIDIANO 


colpirono le case dei possidenti maggiori. GI mii pel tiro al bersaglio, "Il primo premio con- 


— Belt ARTI. — Terza serie delle lilografi 
rappresentunti i fatti gloriosi. dell’Armata piemontes 
nellu guerra del'A848; disegnati dul conte Stanisla 
Grimaldi. — Ricorderanno' i nostri lettori senz ì 
ati intorno. alldl 
raccolta di litografie. pubblicate per cura ‘del 
r|0= 
riosi della ;campagna dell’ esercito piemontese 


Quest’impresa veramente nazionale, ‘affidata 
alle eure del’ valente signor conte. Stanislao! 
I i i con pari amor pa- 
trio e genio d’artista, è giunta al suo termine.] 
Le ultime cinque litografie, che compiono la È 
serie. delle 15, promesse con la circolare del 
ministro, furono testè pubblicate, ‘ed eguagliano, 
anzi talune superano le prime per maestria di 


Il combattimento della Corona (18 giugno). Ri- 
corda la valorosa difesa del monte Baldo da 
un battaglione del 14 reggimento di fanteria, 
brigata di Pinerolo, ed una compagnia di ber- 


L'attacco di Staffalo (15 luglio). Rappresenta | 
Vittorio Emanuele duca di Savoia, alla testa 
delle brigate Guardie e Cuneo, che si preci- 
pitano all’assalto delle’ colline Monte Croce e 
Custoza; inseguono gli Austriaci alla baionetta, 
e li obbligano ad abbandonare quelle posizioni, 
lasciando ai nostri buon numero di prigionieri. 

L'attacco di Sommacampagna (24 luglio). Pre- 
senta il momento in cui il duca di (Genova, 
posto piede ‘a terra, si slancia il primo alla 
testa del 3 e 4 reggimento di fanteria , brigata 
di Piemonte, attraversa Ja maggior barricata 
ed entra nel villaggio occupato dagli Austriaci; 
mille dugento prigionieri furono il frutto ‘ di 


L'artista raffigura nel quadro il più caldo fu- 
ror della mischia, e sul fondo il paese di Som- 


sistente in una bandiera nazionale ricamata in 
ib 4 4 È va ‘ 
oro venne vinto dal sig. Michele Giraudo, mi- 


| Jite dell’ottava compagnia della prima legione, 
+ La solennità della distribuzione dei premii, a cui 


è invilafa tulta la milizia cittadina, avrà luogo 

fra' pochi giorni. 

AcGiuntA. — Ai nomi delle allieve maestre 

che essendosi presentate all'esame di concorso 
perto dal municipio , raggiunsero l'idoneità , 
onv'iene aggiungere quelli delle signore Albina 

Morti e Ballario Eufemia, ambedue le quali. già 
toprono il posto di maestre assistenti. 
“— Via peuLa Posta. — Parecchie. volle già 
si avvenne di insistere per il pronto riaprimento 
lella via della Posta, che deliberato nel consi- 
ilio comunale fin dall'altro anno è pur sempre 

j imasto fin qui allo stato di desiderio. Se le 


| uformazioni che ‘ci pervengono sono esalte, le 








j ause del ritardo sarebbero da attribuire esclu- 
ivamente alla negligenza dell’ amministrazione 
elle finanze , la quale come. parte interessata 
i vrebbe già dovuto emettere le'sue deliberazioni 
ja proposilo, e venire ad accordi per. la, riso- 
uzione «delle difficoltà che finqui si. attraversa- 
jono all'esecuzione dells decisioni emanate dal- 
lamministrazione municipale. Se queste. infor- 
razioni sono. esatte, noi non possiamo che bia - 
mare energicamentezl’'{amministrazione. delle 
Manze, e sollecitare dall’autorità competente, i 
\'ovvedimenti opportuni, onde far cessare un 
‘dugio che si è protratto già ‘anche di troppo, 
n ‘non piccolo nocumento della circolazione 
verna della città, e con iscandalo non lieve, 
dicchè vedesi una pubblica. amministrazione 
are essa prima Jo esempio. della trascuranza 
fl pubblico interesse, e del disprezzo per le 
liberazioni legittime del corpo municipale, 

-- SERATA MAGNETICA. -— La magnetologia e- 
sjendendosi sopra un campo variato e vasto d’in- 
vistigazioni, riesce, estremamente «difficile 1’ab- 
bpacciarne l'insieme in una esposizione generale. 
Na è nostra intenzione apprezzare debitamente 
i progressi della scienza di cui èidiscorso, nè 
addentrarci tra il minuto esame delle proprietà 
cei caratteri: del magnetismo, e ci restrin- 
gidmo a dar conto brevissimo ai nostri lettori 
della seconda serata magnetica. 


Il signor Mongruel camminando sulle‘orme dei 
grandi filosofi ed attendendo ad illuminare V’im= 
per. della scienza e della; dottrina ‘magnetolo- 
gica, esaminò l’uomo nei due rapporti fisico € 
morale, e gli agenti e le origini della vitalità; 
e [seppe con molta erudizione e colla. favella 
altirarsi attenzione profonda e ammirazione dal- 
l’intelligenite uditorio aceorso ieri sera in nu- 
mero maggiore. La, presupposizione di una gran 
legge di matura, l’affinità,.: fu pel signor Mon- 
gruel argomento a definire ìl fluido magnetico 
e la sua ‘azione sugli organi fisici ed intellettuali 


dell’agina. +e illizstrà "ann paso pio ss US mie 
sue esposle teorie che possono .riguardarsi sc 
nom dimostrativamente vere, probabili. 


La parte sperimentale poi fu veramete brillante 
pel concorso della candidissima Sibilla moderna, 
che, ispira seneralmente simpatia, e. possiamo 
dire che anche ai più increduli. dà molto da 
pensare sulla realtà dei suoi doni di lucidità. 
Era i varii esperimenti che furono dati non. dob- 
biamo lasciare senza distinte lodi le pose e gli 
alteggiamenti che con la trasmissione del pen- 
siero-del magnetizzatore essa mirabilmente eseguì 
altirandosi fragorosi applausi. Sinceramente au- 
guriamo alla nuova Sibilla più numeroso con- 
corso nelle successive serale dacchè ritroviamo 
nella stessa pregi non troppo comuni. 


(e- Una orassazione. -- Un ex-brigadiere del- 
l’arma dei R. carabinieri venne ‘alcune sere 
sono ‘aggredito da tre masnadieri alle ore sette, 
poco discosto dalla villa di Stupiniggi, depredato 
dell’orologio d’oro, e ferito con tre coltellate, 
siechè dovette essere trasportato al R. ospedale 
Mauriziano per essere ivi curato. All'indomani, 
grazie ‘allo zelo dell’amministrazione di pubblica 
sicurezza la giustizia già era sulle traccie dei 
presunti autori del misfatto, cosicché havvi ogni 
ragione di credere che non potranno sfuggire 
alla meritata pena. 
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— iLeggesi nell’Opinione: 

Veniamo informati che il conte Cavour ‘è ri- 
partito stanotte per la. villa di Lori , e che il 
corite Cesare Balbo, deputato, ebbe la missione 
di comporre un nuovo gabinetto, 

‘Alcuni dei personaggi ai quali il conte Balbo 
si era rivolto, e fra questi i generali Lamarmora 


e. Dabormida ricusarono di entrare in questa 
combinazione, 


Malgrado di quest’incertezza, noi portiamo fi- 
lucia che il Re saprà, come per lo addietro, ri- 
spondere alla giusta aspeltazione. dei suoi popoli. 

— Leggesi nella. Gazz. Piem.: 


ISPEZIONE (GENERALE DELLE LEVE. '— L’ispezione 
generale suddetta trovasi pressochè giornalmente 
nella spiacevole circostanza di ‘dover rifiutare è 
respingere. all’ ufficio di posta , con pregiudizio 
del pubblico servizio e di particolari interessi, 
varli pieghi e lettere che, per essere chiusi o 
mancanti di contrassegno, ovvero di altra delle 
formalità prescritte dalla nuova legge postale 
del 15 maggio 1851 ed annessovi regolamento, 
vengono da detto postale uffizio tassate a rigore 
di tariffa. 

Ad evitare simili inconvenienti, fassi il reg- 
gente la prementovala ispezione generale a pre- 
gare tuttii ‘signori funzionari del regio governo 
ai quali accade di dover corrispondere col pre- 
dletto generale ufficio, e specialmente i signori 
sindaci dei comuni, a ben volersi uniformare nel 
loro carteggio col medesimo alle singole prescri- 
zioni della citata muova legge, e segnatamente 
agli articoli 10, 24, 33, nun che al secondo e 


terzo ‘alinea’ dell’ articolo unico contenuto ‘in 
posteriore relativo decreto im data 16 aprile 1852. 
— Domenica scorsa, 24 corrente, fu giorno 
di letizia pel borgo di Rivarolo Canavese. cr 
Eravi 1 adunanza generale della ‘società ivi 
istituilasi pel commercio e l'industria. 


Dal resoconto ‘si raccolsé con soddisfazione 
come i fondi soprabbondando, oltre alla distri- 
‘buzione dei soliti premii per il béstiame con- 
dlotto al mercato, siasi data opera ad una scuola 
serale dove, raccogliendosi ‘il popolo , viene 
istrutto a norma déi suoi bisogni; si riconobbe 
pur anche essersi potuto venire in sussidio al 
comune per un” opera di pubblica ‘utilità, che 
concorre ad abbellire quell’ameno ' paese. 

L’ adunanza determinò ‘che la scuola serale 
abbia ‘a continuare, ‘ed adottò varie risoluzioni 
per facilitarne Ja frequenza, massime ai contadini. 

Poscia ebbe luogo un pranzo, a cui prendeva 
parte, con vero ‘esempio di ‘concordia ‘e ‘di fra- 
ternità, ogni classe di persone.. 

Interveniva al medesimo il professore De- 
maria , deputato, il quale ‘pronunziò . acconcie 
parole. in vantaggio dell’ istruzione popolare , 
pronosticando il felice avvenire della patria se 
la concordia d’animi, di pensieri e di virtù ani- 
masse i suoi figli. 

Fra gli altri oratori , opportuna sorse anche 
la voce dell’avvocato Fasella, giudice di Rivara, 
il quale dimostrò come per apatia le migliori 
instituzioni lamguiscano e  muoiano ; e mise i 
suoi concittadini in guardia da tale pernicioso 
morbo... i 

La: festa venne desnamente ‘coronata con una 
colletta fatta a pro dell’asilo' infantile del borgo. 

— Leggesi nello Spettatore del Monferrato del 28: 

Il consiglio provinciale di Casale in una delle 
ultime ‘sedute ha deliberato di ‘prender ‘parte 
alla nazionale sottoscrizione ‘pel monumento Al- 
fieri, lasciando per altro,‘chie quanto alla somma 
la stabilisse il ‘Consiglio’ divisionale. ‘ 

— Notiamo un singolare divario nella vendita 
delle uve avvenuta a ‘Casale ‘éed ‘in Asti, i ‘due 
principali mercati di questa derrata. Mentre a 
Casal,e giusta l’ultimo esatlissimo quadro che 
abbiamo pubblicato ‘le uve salirono alla comune 
di lire 2, 04, 39; ‘in Asti le  harbére pure toc- 
carono il prezzo medio di L. 2, 52,114; è “le 
uve comuni non: passarono quello di L. 4, 65,134. 

— Leggesi. nell’£co della Baltea Dora del 285, 

Questa guardia nazionale terminò. 1 esercizio 
del tiro al. bersaglio. ; Domenica ‘e. mercoledì 
prossimi alle due pomeridiane, v'ha l'esperimento 
pei premi, i 

Da siffatto esercizio diretto da ‘un distinto uf- 
fiziale di questa scuola nilitare molto profitto 
si trasse, e varii abili tiratori ne uscirono. Bello 
ed interessante sarà quindi vil'detto certame per 
l’acainista doi prami, slin ninoisicno ln tro dagho 

i di eccellente: lavoro ‘e ‘pregio. ; 

— La baronessa: Silvia ‘Teresa ‘Furno nata 
Cacherano della Rocca ‘da Piverone Compresa 
essa pure della massima utilità degli asili ‘in- 
fantili lisciava morendo un legato di fr. 500 al- 
lasilo infantile di Ivrea. 


Gli atli generosi parlando da sè ommettiamo 
ogni ulteriore commento. 





Per debito. d’imparzialità inseriamo. la  se- 

guente lettera direttaci da Garbagna: 
Chiarissimo» sig. Direttore. Ì 

Nel num. 1479 del'suo ‘giornale’ lesgesi un 
articolo anonimo’ indirizzatole da ‘Garbagna pro- 
vincia di Tortona, il quale sotto colore di lodare 
l'approvazione fatta dall’ottimo intendente gene- 
rale d’Alessandria delle nomine. dei. consiglieri 
municipali di questo borgo; chiude nel complesso 
e più specialmente in. due periodi ‘una. grave 
offesa contro chi per vent'anni consecutivi ebbe 
la ingerenza, lode a Dio, niente affatto. funesta, 
ma ben avventurosa.e per la popolazione e -per 
la cosa pubblica del comune: ‘chiude ‘un’ ‘offesa 
contro coloro i quali impugnarono queste. ‘no- 
mine, le quali sebbene ottenute con quei mezzi 
che ben, sa chi scrisse, l’articolo, pure l’asserita 
gran maggioranza riducesi .a soli; tre voti! Sappia 
che gli ‘opponenti non, sono membri d’una fazione 
interessata a fuorviare l'opinione pubblica e del governo 
per ollenere la prevalenza de’ suoù speciali inleressi 
nelle questioni di vera utilità pubhlica; ma respin- 
gendo tali asserzioni, pregano, lei, sig. Direttore, 
a voler fare s’inserisca nel prossimo numero 
del suo pregiato giornale questo. richiamo; nel 
mentre sperasi che la giustizia dei tribunali saprà 
mettere ben tosto in luce la verità. 

Della :S. V.. Ill.ma i 

Dev.mo: Servitore 
L'Opponente EzecnteLe GENTILE. 


DECESSI del 28. ottobre in Torino. 
i N 15 


Totale N. 4274. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 29 ottobre. — Il Corr, Merc. an- 
nunzia l’arrivo da Napoli dei signori Leopardi e 
Scialoia. È È o 

Le più cordiali simpatie accoglieranno in Pie- 
monte queste due illustri vittime delle più schiette 
e leali opinioni liberali. 








(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 26. ottobre. 
Proseguendosi gli interrogatorii degli accusati, 
nella udienza di quest’ oggi il primo ad essere 
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s 
interrogato è stato Capecchi. Bartolomeo , ex- 
sergente maggiore di linea, a carico del quale 
si legge nell'atto d’accusa: «Che prima ancora 
« dell’8 febbraio: aveva dato ‘motivo ‘al mini- 
« stero della guerra di porlo, mentre era uffi- 
iv ciale, all'ordine del-giorno come agilatore di 
« piazza , ed. ha nazionale sfavorevole ; predicò 
« (benchè lo neghi) sotto la legge dell’Orgagna.» 
Il nazionale citato, pubblicato tra 1 documenti 
dell’accusa ,, e datato del 29 luglio 1849 , lo 
rappresenta come « niente capace, nel mestiere 
dell’armi,, ma altrettanto amante. ed abile nel 
disturbare le menti ‘dei. sottoposti, in materie 
contrarie al R. governo.» L' accusato ha :con- 
fessato d’ avere. nella. mattina. dell’ 8. febbraio 
parlato. sotto Je logge dell’ Orgagna, al popolo, 
ma ha sostenuto. che il suo discorso non fu 
sovversivo.;nè contrario al principe, I questa 
la sostanza delle. molte cose che ha detto, dalle 
quali. pare. anche possa risultare che; egli era 
tenuto dai suoi superiori come un agitatore di 
caserma, poichè ha accennato che fu ‘invitato 
a dare la dimissione, allegandogli. che la sua 
presenza nella compagnia poleva offrire prete- 
sto. a disordini. W ha chi dice che Ja. prigionia 
abbia avuto una triste influenza. sulla sua mente. 
Non so se questo sia vero; mei suoi discorsi 
non si riscontra una logica molto rigorosa; ma 
non avendolo conosciuto prima non sono in 
grado di decidere se questo vizio sia fatalmente 
congenito a lui, oppure un deplorabile ‘effetto 
del:carcere sofferto. 

Esauriti ‘gli ‘interrogatorii del Capecchi, il 
presidente si è fatto ad interrogare |° altro ac- 
cusato. Antonio Petracchi. Questi figura: nell’at- 
‘tual giudizio per ‘essere implicato in due pro- 
cessi; ‘il’ primo istrutto in Firenze; il secondo in 
Pistoia. Gli interrogatorii di questa maltina ave- 
vano per, subbietto i fatti che.al primo di quei 
processi, sì. riferiscono , e sono, l’ aver coman- 
dato; la. banda armata che. salpò da Livorno per 
l’isola dell'Elba, onde cacciarne il granduca ;e 
l'aver aiutata .la. spedizione contro De Laugier. 
L' imputato dice d’ essere sempre stalo.amante 
dell'ordine, ed in appoggio della sua asserzione 
rammenta d’ essersi. adoperato assai. a. repri- 
mere i moti che sul principiare del 1848 tur- 
barono Livorno , sua patria. Fu fra quelli che 
arrestarono, il Guerrazzi per ordine del mini- 
stro Ridolfi; ‘altra volta s’ interpose per evitare 
che alcuni scamiciali armati di pugnali con- 
sumassero ‘un assassimio sopra lo stesso luer- 
razzi. Assevera di essere ‘stato sempre ‘affezio- 
nato al principe ‘che lo aveva beneficato|, re- 
galandogli uno stabilimento ‘di bagni, e che ‘se 
nella spedizione  all’isola dell'Elba lo ‘avesse in- 
contrato, se gli sarebbe fatto innanzi coll’espres- 
sione d’un suddito rispettoso, e lo avrebbe aiu- 
tato e difeso. Ai molti dispacci contestatigli ed 
esistenti. in processo, e\che mostrano. animo 
avverso . alla monarchia. ed. alla persona. del 


priacipa, ricponda nha giacti. fanono nadatti dal 


suo segretario, non sapendo esso accusato scri- 
vere, e che perciò lali frasì che, vi:sì riscon- 
trano non sono la espressione dei suvi senli- 
menti. 

La prosecuzione del giudizio è 
domani. 


rimessa <a 





— Da una lettera da Firenze 26 ottobre al 


Medilerraneo ricaviamo quanto segue : 

Quanto al ministero Baldasseroni, se la sua 
esistenza ‘è ‘stata per un istante vacillante, oggi 
{trovasi consolidata e ciò che la consoliderà mag- 
giormente si è l’impossibilità di furmare un ga- 
binetto,.i membri del. quale fossero nel tempo 


stesso più devoti al sovrano, ed agl’interessi del 


paese. 


.. Tenete per positivo ‘che il'‘corpo diplomatico 
di Roma si è (già ‘espresso relalivamente al viag- 
gio di: Pio IX in Francia. Egli .vi si oppone, ne 
abbiamo qui la certezza, malgrado le insistenze 
del governo francese. Luigi Napoleone potrà farsi 
consacrare; ‘dal cardinal Sibour: arcivescovo idi 
Parigi, se gli aggrada, poichè sembra deciso che 
non Jo. sarà da Pio IX. ; 

Paler=mo, 23 ottobre. ‘— Scrivono al Medi- 
lervaneo': 3 

Quanto vi scrissi’ in altra ‘mia sulle contro- 
versie ‘insorte fra Roma ed il'nostro Soverno 
pel: diritto della ‘legazione' apostolica dei nostri 
re, ‘potete ritenerlo‘ come ‘un fatto certo; Qui 
l'opinione pubblica se ne mostra: molto preoc- 
cupata, esi, parla con violenza ‘delle pretese di 
Roma, le quali in fin dei conti credesi ‘che fi- 
niranno come son sempre finite , poichè non è 
questa la prima volta che si cerca di attentare 
si diritti della nostra monarchia. Forse oggi vi 
è maggior insistenza, ma non per questo il g0- 
verno piegherassi, e tale;convinzionie è univer- 
sale. 
“= Secondo un’altra lettera da Napoli al me- 
desimo giornale il re si sarebbe trasferito in 
Messina. 


———__ 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


ì Parigi, 27 ottobre. 

E giunto ieri sera un dispaccio telegrafico di 
Marsiglia il quale annuncia che un movimento 
insurrezionale avrebbe forzato il ministro di 
Francia.a Costantinopoli a rifugiarsi a bordo 
di.un vapore francese. Lasciando a parte quello 
che vi può essere, di esagerato in questa noti- 
zia, io credo potervi dire che la stessa voce ne 
giunge per la via di Belgrado, awendo i fratelli 
de Rothschild ricevuto. una. lettera in cui il 
fatto. dell’insurrezione viene affermato. Dirò ‘col 
Journal des Debats che se questa notizia si con- 
ferma, ne potranno risultare in Oriente gravi 
complicazioni. 

I preliminari per ‘regolare la. deliberazione 
del'4 novembre sono ‘s'ati concertali col re Ge- 
rolamo per intermediario del signor Baroche, 





presidente del consiglio di Slato , e. aller. ego , | 


come voi sapete ; del principe. Non credo. che Pella Banca al di là di 800. milioni. PIRA 


gli accordi presi abbiano dato. soddisfazione al 


re Gerolamo nella questione che maggiormenteldu g i 
lo riguarda; ma nessuno conosce ancora le in-royie di S. Germano , di, Rouen, di. Havre, di 
tenzioni del principe il quale mantiene il più Dieppe e di Cherburgo. Il signor Nivet, presi 
dente del consiglio d’amministrazione della strada 
ferrata dell'Ovest, smentisce formalmente questa 
Notizia. Pt 
(241 giornale di Londra | Observer annuncia 
nuovamente un. trattato. di‘ commercio vantag= 
gioso tra l'Inghilterra e la Francia. Secondo que- | 
sto giornale il maggior dritto sarebbe di 15 00 
sui prodotti dell’uno e dell'altro pacse, T vini e 
le sete di Francia non. pagheranno più perla 


assoluto. silenzio sui suor progetti ulteriori; co 
sichè quanto in proposito si legge nei giornal 
è affatto prematuro ; nessuno , al mondo, nes 
suno essendo iniziato al pensiero‘ intimo dg 
principe. 

Il libro del signor de Montalembert ha ‘tul 
l'importanza di un avvenimento, e produce u 
sensazione tale, che non mi recherebbe sol 
presa sc.‘un bel giorno fosse sequestrato. 

Vi: sono ‘pagine in questo libro di una ve 
eloquenza, e quanto alla forma non vi è ic 
dire; dice l’autore che. piange la libertà, la d 
gnità. scomparsa e lamenta di essere destin 
a-traversare un'epoca in cui il più lieve al 
d'indipendenza è denunciato coméazione di ci 
tivo cittadino. Quando parla ‘di certi avvent 
rieri di penna, i quali sotto nessuno dei potd 
che scrivono hanno saputo innalzarsi nella stimh 
del' pubblico, le sue parole sono vive, e il libb 
in generale piace siffattamente a Parigi che ‘tuli 
i librai ne hanno fatto un rapido spaccio, 1g= 
chè indica il timore del sequestro. Non bisopa 
tuttavia dimenticare che era stato antorizzati.* 

Vi cho già delto altra. volta che attualmelte 
abbiamo certi legittimisti con guarenzia ‘del ps 
verno ‘e certi altri senza gaarenzia, lo steso 
come avviene per le patenti d’invenzione. Qje- 
sto dico a proposito celle promozioni ‘che P- 
tamno entrare nel senato alcuni nomi del stb- 
borgo S.‘Germano. Uno di loro, da me ieri inkr- 
rogato, rispondevami: « Ancora non ne s0 niehie, 
ma se sarò nominato voglio accellare, conservaido 
le mie opinioni, ciò s'intende; perchè sarò sen- 
pre: legiltimista, sialene convinto:» “Vi sono pe- 
ramente certe coscienze di ‘un’elasticità Straorli-! 
naria, e non so capire come il governo: phssa 
fidarsi di questa gente che cinicamente conkssa 
dti esser pronta a ‘tradire dopo linnalzamdnto. 

Non so se debba tener per vero questo 
che si.appone al presidente: Il sempo dei complici 
è passato, quello degli uomini insigni è venuto] ma 
questo so di ‘certo che molto si ‘osserva 
lontanamento di certe persone deditissime 
pre, ma invecchiate. J 

Fra gli allontanati vi citerò l’antico ospilé del 
castello d’Arenberg, l’amico della regina Ortdisia, 
il capo del gabinetto del principe, il sig.t Mo- 
cquart che passerebbe al'Senato con una tHotà- 
zione di 30 mila franchi, il suo stipendio es- 
sendo: attualmente: di' soli 24 mila, e ‘sarebbe 
surrogato dal vice-capo dei gabinetto, uomo at- 
tivo, capace, ambizioso ve | che «si farà innanzi 
assai, se non: falla: il mio presentimento. 


Egli è verissimo che i funzionari d’alto affare 


debbono associarsi al Moniteur per, ordine 
quat proposito power roaemrvi quarci 


esilarante, ma non lo fo per scansare ogni per- 
sonalità. 


L’improvvisa partenza del sig. de Rothschild 
per l’Alemagna da luogo a molti commenti che 
credo privi. di fondamento, anzi dicevasi che 
accompagnerebbe, sino a Colonia la principessa 
di Lieven' che lascierebbe anch'essa Ja Francia, 
mala principessa‘ non è parlita da Parigi, e ne 
posso far. feile, ‘avendola veduta. 

Avreste letto con dolore nel giornale dei De- 
bats di ieri Ja notizia della. morte. dell’ illustre 
‘abate Gioberti. Non occorre dirvi qual. luttuoso 
senso di sorpresa abbia per questo repentino 
avvenimento colpito tutti gli Italiani residenti a 
Pargi. 

Da lungo tempo, secondo vi sarà noto, l’illu- 
stre scrittore avea preso l’improvvida abitudine 
di vivere solo in un appartamento, senza nep- 
pure una persona di servizio che Jo assistesse, 
quantunque fosse di complessione piuttosto gra- 
cile, e andasse soggetto a frequenti dolori di vi- 
sceri, Il giorno 25 i suoi vicini l’udivano: pas- 
seggiare in lungo e in largo, nella sua camera, 
secondo egli era solito di fare, quando stava 
meditando qualche lavoro; ad un tratto sentirono 
un rumor sordo, come di corpo che cade; atte- 
sero alquanto, sinchè ogni movimento. essentlo! 
cessato, si cominciò-atemeredì qualche sventura. 
Provarono senz'altro. .di. penetrare; nell’appar- 
tamento ima. la;porta era chiusa; ci volle qualche 
tempo prima che si riescisse a sforzarla; entrati 
finalmente. nella sua camera lo trovarono sfeso 
al suolo senza moto e senza. vita. Egli era\già 
falto cadavere; si mandò subito per un medico, 
ma oghi soccorso dell’arte riesci ‘vano; il colpo 
era ‘stato mortale. Nella giornata, appena n'ebbe 
avviso il nostro nuovo ambasciatore a- Parigi, il 
sig. marchese di Villamarina, si recò ‘in tutta 
premura al: domicilio dell’estinto, ed ‘attese a 
che nulla mancasse di quanto si doveva ‘al nome 
divun uomo di tanta fama. Mi dicono ché il suo 
corpo debba ‘essere imbalsamato: Guipo. 


Ore 4. Si dice che l’affare di Costantinopoli 
si. compone, ma questa non è che voce di borsa, 
e i signori de Mothschild che sono molto bene 
ragguagliali non hanno ricevuto niente. 

Vi. è stato uma lieve ‘sommossa a Rive “de 
Gier in seguito ‘al decreto. sulle miniere della 
Loire, ma fu subito sedata dal sotto-prefetto.‘ 









































-- Oggi il marchese di Villamarina,, nuovo 
ministro di Sardegna a Parigi, si è recato ‘dal 
ministro degli affari esteri. (Debuls). 

— Conosciamo che è grave quistione, alla 
Banca di Francia su di una riforma che da 
lungo tempo è reclamata dal commercio. Essa 
si deciderebbe a rinunciare alle tre soscrizioni 
che esige secondo gli statuti per lo sconto de- 
gli effetti di commercio, e che per lo avvenire 
accetterebbe delle carte ‘a due semplici soscri- 


zioni. Questa riforma darà un enorme impulso | 





IL RISORGIMENTO GIRNALE QUOTIDIANO 
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affari e porterebbe prontamente i portafogli OM 


}\uscito EV III Fascicolo 


DEL' GIORNALE 


MENTI 


Anche. questo come gli altri contiene. 
porlantissime pubblicazioni: esse son 
A. La Chiesa e ‘lo Stato ‘(continuazione e fine. 
Pier Garlo Boggio. 1 4 
2. I Siciliani in Piemonte. — Filippo Cordova 
3. Gli Israclitiin Roma dalla loro origine fino, 
tempi moderni. — M. Mannueci. 

4; Ezelino da Romano — Storia 


Una corrispondenza annunciava” or sono 
ni lufusione ‘delle compagnie delle fer- 

























loro importazione in Inghilterra che ‘un dritto 
nominale, e la Francia accetterebbe alle ‘stesse 
comlizioni i cotoni, Je ghise, il ferro provenienti 
dall’Inghilterra. ih 

Etelgio. — La Gamera: dei rappresentani 
del Belgio ha ‘eletto per suo presidente il signor 
Delfosse candidato liberale. Si assicura ‘che questa 


di un Ghibellin 


cap. IX. — Cesare :Gantù, de 
5. Lelleratura straniera, —— L’'Ebreo. Portoghese. 8 
-- G. Vegezzi Ruscalla. ps 
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Opere Etaliane tal 


elezione toglie. la sola: difficoltà che si ‘opponeva 
alla combinazione ministeriale. del. sig. Enrico 
de i 

La considerazione. di questa conseguenza im- 
mediata dello scrutinio sembra di esse 
stata estranea allo spostamento di alcuni voti. 

Così è più ‘probabile dunque. che il gabinetto 
del signor Brouckère mon tarderà ad essere for- 
mato, e che le amichevoli relazioni della È rancia 
col Belgio riprenderanno il loro corsa. (Debuts). 
Risdiaia, 22 ollobre. — Sembra ormai certo 
che le Cortes si riuniranno alla fine di novem- 
bre. Da qualche giorno si lavora, più attiva- 
inente per riattare la sala delle sedute. Non 
‘Sappiamo se questa sessione possa essere di 
lunga durata. 
Pietroburgo, 30 ottobre. Il cancelliere del- 
l'impero, conte de Nesselrode , è giunto ieri, a 
Pietroburgo, reduce dal suo viaggio all'estero. 
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Sconto di Genova e Torino... .. 


11.3. 0j0.a 81,90 in rialzo di 15 cc. 


6. Catalogo illustrato deì monumenti egizi del Ri 
Musco di Torino, ‘compilato dal Prof. Pier Ca-di 
millo Orcurti, applicato: al. Museo d’ Antichità edi 
Egizio, e pubblicato per. ordine del. Ministero 
d'Istruzione Pubblica. — D. Ci ol 

7. Glorie e Sventure; — Chants. sur la. guerret 
l’Independance Ilalienne è Poesies nouvelles, pur 
Mademoiselle Agathe Sophie Sassernò; vol. Y ì 
e all 

8. Sul monumento al Re. CARLO, ALBERTO, crea 
dallo scullore Buili;' Cantica di Michele Coppi 

9. Commedie di Aristofane, tradotie dal prof. Di 
menico Capellina.— Vol. I, Commedie pi 
litiche. 
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@pere Straniere 


10. 1 poeti e la poesia dell'età moderna in Ispagna 
44. Des charges de l'agriculture dans ‘les ‘diver, 
pays de l Europe, par Maurice Block. | 1 
12. Pensées de Pascal, ‘avec; un Gommentaite et 
Elude littéraire, par M. ERNEST RAveT. ] 
13. Storia dell’imperatore Adriano e de’ suoi tempi 
di Ferdinando Gregorovius (tedesco). ©. | 99 
44. Jahrbuch der Volkswirthscaft ‘und'statistich 


(C. Havas). 


Hendi pubblici.. 
Borsa di Parîmo del 29 otodbre: 


1834 5 050 1 luglio. Giorno prima 98.50. 

1848/41 ‘seltembre. Mattino 97 75. 

18491 luglio. 30 novembre. Mattino 99 50, 60. 
Azioni banca nazionale 1' luglio. Giorno prima 


nuario di Economia «Sociale »e Statistica), pet 
Ottone Ubner. fe 


15. La Capanna di Maro (Unele Tom's Cabin); ol 
vila dei Neri nel Sud degli Stati- Uniti d' Ameri ci 


per Enrichetta Beecher Stowe, 
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Alla Borsa del 27 il 5 0/0; piemontese ha 
fatto 98,90. 


RPorsa di Londra :;del'27, 


I consolidati sono; a 1400 Ad. 
Il 5 0/0 piemontese 97:3j4 a 58: 





Un Emigrato italiano profess 
di Matematiche. dà lezioni a domicilio di Aritt 
tica ragionata ed applicata; agli usi. mercant 
Algebra, Geometria piana;e solida, Trigonometi 
Geodesia, Fisica. i 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’uffie 


COLLO GIACOMO, -Gerente. del Risorgimento. 


VINCITE DIVERSE. © 


i MILIONIS ERANO 


LA ‘GRANDE ESTRAZIONE 
 DELL'IMPRESTITÒ PRIVATO DI S. ML. IL RE DI SARDEGNA 


Formante fra Capitale ed Interessi la somma, 


di 5 Milioni 524,456 Franchi 

Ripartita in 100,000 Obbligazioni che guadaznano 100,000 Premii: 
Avrd lungo il primo dicembre 1852 con brillanti Vincite. || © 

cioè: Diverse da 50,900, da 40,009, da 20,000, da 4,000, da 2,900 ecc... 


Tutte le altre Obbligazioni guadagnano /orzalamente da 500, 100, 75, 48 a 40 Fr. almeno, 
Le Vincile coi relalivi numeri saranno pubblicate nei fogli subito dopo PEStrazione, e rime 











un listino a tutti gli interessali, I Premi principali verranno pagati da noi tosto ‘seguita 1°2ES 
zione mediante piccolo sconto; quelli minori di; franchi 4,000 Jo:.sàranno: verso, las 
zione dell’Obbligazione vincitrice acquistata nel nostro Ufficio; i 
PREZZO DELLE AZIONI valevoli per l' Estrazione del A «dicembre 4852. 7 

i IFAIAZIONI SER ria 


4 Azione 
» E n 
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Obbligazioni originali valevoli per tutte Je Estrazioni costano franchi 

Per l’acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente all'Ufficio cential 
TASSO e ROSTAN Spedizionieri e Gorpmis 

Contrada della Provvidenza; im. i 

Le commissioni del Circondario, e le domande d’ulteriori schiarimenti si sufflisfano puntual 


mente. — Prospetti gratis. 


OSSA RI PIENI 


È a con a 5 Mid 

Blanchit et adoucit la peau; prévientla formation des rides; ‘fait dispawifre du visage les bou 
tons, les taches de rousseur, elc., ne renferme aucun: élément nuisible, e'remplace, d'une mani I 
‘absolue, tous. les blanes de fard. i Digit ir i 
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e Bibi, all'gicio del Gior- 
‘nale via dell’Arcivescovado'e presso 


icie con dei vaglia. postali. 
e, Vieusseur, libraio. 

igi, ufficii di corrispondenza 
vas e Lejolivet. — Londra, P. 
landi, libraio, 20, Berner®s Street. 


Torino , 30 ottobre. 


: La gr vità delle. condizioni nelle quali versa 
il paese è profondamente sentita da tulli, e cre- 
diamo di poter trovare un cerlo conlunto adaf- 
frontare: risolutamente le difficoltà che sorgono 
‘presente crisi ministeriale nel sennò enel 
‘ giudizio retto ‘di cui fa ‘prova. il ‘pubblico in que- 
sti giorni. Non siamo &oliti ad ‘esagerare’ i pe- 
ricoli, a spargere allarmi per un interesse di par- 
tito ma dissimulare la condizione reale delle 
cose sarebbe nutrire una fatale illusione. 
Abbiamo ‘sperimentato finora, sotto il mini- 
stero demissionario, se fosse utile o no adottare 
: il nome e la lealtà di un uomo per unico pro- 
| gramma. politico del governo; ‘e non ci pare 
— possa far meraviglia, Se un altro nome; ed un’ 
caltra lealtà che. non rappresentano nemmeno le 
‘ nostre ‘opinioni, non. bastano a sedare i timori 
che le professioni di fede e le minaccie di una 
parte della stampa hanno destato nell’animo no- 
stro. Egli è precisamente perchè l'indole la più 
‘schietta ed onoranda e gli Lr liberali. più 
illuminati non bastarono poc’ anzi ad impedire 
le imprudenze e le false posizioni in cui questo 
paese si trova compromesso, che ora riserbiamo 
da nostra fiducia per una provata solerzia ed 
energia in chi sarà chiamato a diriggere la po- 
lica del governo del Re. 
: “Non siamo. convinti per anco che le vie co- 
stiluzionali ordinarie non. si, potessero seguire, 
o che fosse necessario di creare. un ministero 
fuori della maggioranza parlamentare ; e, se il 
vedere il conte Balbo od il conte di Revel ascen- 
dere al potere ci fa paventare per le istituzioni 
‘ libere che ci governano, non è che temiamo per 
“mano @ con loro assenso distrutto il nostro siste- 
‘ma costituzionale: bensi paventiamo che l’autorità 
governativa avviata una. volta sul cammino del 
‘regresso, non si soffermi fra loro che come alla 
‘prima stazione. Essi non intaccheranno lo sta- 
"tuto, forse nemmeno le leggi organiche ; ma il 
giorno in cui si ritireranno dal ministero, come 
‘oggilì lo fa il cav. d’Azeglio, altri si presenterà 
per fare nuove concessioni fino a tanto che si 


precipiti nell’avvilimento del governo del Re ei 


do estinzione delle nostre libertà. 


‘ Certi amici sono spesso compromettenti per 

Mi verchio zelo, e così i giornali che si vorreb- 
“bero dare per organi dell’ipotetico ministero 
Balbo-Revel hanno efficacemente contribuito ad 
‘alienar loro fin d’ora molta gente che attribuiva 
‘a quegli uomini di Stato certi disegni politici 
che mon si macchinavano sin qui che nel cer- 
vello di qualche pedante redattore della  Patriu. 
Ma checchessia di ciò conviene mantenere 
tuttavia il pubblico in guardia contro avveni- 


APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


a beneficio degli Emigrati italiani 
nel palazzo municipale di Alessandria: 


(Continuazione. — V. il num. 1496). 


.. Donò il Faconti Luigi un quadro rappresen- 
‘tante la Vergine, avuto in pregio. per molti ca- 
‘Tatteri di beltà ideale e di purezza artistica. Hl 
Faconti appartiene ad una scuola in cui al pari 
‘del componimento coltivasi lo stile. L’aria della 
‘testa, se la riguardi un cotal poco di profilo, 
Viene a prendere -una di quelle soavi espres- 
‘sioni che si ravvisano negli studiosi del Raf- 
faello. La compostezza delle forme è tranquilla, 
“semplice, moderata. Un’ armonia spira in tulte 
“le parti del dipinto, una verità nei contorni, una 
"franchezza nel disegno, che pel benemerito au- 
«tore val meglio d'ogni altra lode. Forse questo 
lavoro sarebbe scorto anco in più alta estima- 
“Ziane, quando il colorito fosse. stato più leggero, 
più trasparente. Che se di un minimo difetto 
‘ puossi redarguire l'artista, certo e’ sarebbe sol- 
\tanto. nel rapporto, non tutto. materiale, della 


menti che possono tosto o tardi danneggiare 
presso di noi il sistema costituzionale, il quale 
mal si capisce, come pottebbe vivere in un aperto 
e costante dissidio fra la maggioranza parlamen= 
tare ‘ed il ministero. 

Sono pur. queste cireostanze che possono sor- 
gere se il nuovo gabinetto -oltrepissasse anche 
di pochissimo in’ fatto di concessioni ciò ‘ché 


verrà dimostrato esigersi da una urgente neces». 


sità. 

Si prevede, a quel che si dice, questa even- 
tualità e vi si intende rimediare collo sciogliere 
le Camere; ma qui sta il punto grave della 


questione sulla quale richiamiamo l’attenzione 
del lettore. 


Primieramente lo scioglimento della Camera 
elettiva è uno di quei rimedii che non si hanno 
ad usare che nel caso di necessità estrema, 


:è uno di quei rimedi che abusati uccidono il 


malato invece di sanarlo. La nazione finirebbe 
col non riporre più fede nell’efficacia della rap- 
presentanza, ove questa ad. ogni opposizione un 
po’ seria venisse congedata. E un corpo che 
non. goda la fiducia ‘pubblica ha perduto ogni 
prestigio, ogni. autorità morale, 


Secondamente lo ‘scioglimento della Camera 
non è consentaneo' allo spirito della  Costitu- 
zione che quando il potere esecutivo, non cre- 
dendo più che la Camera rappresenti il paese, 
interroga questo colla fiducia d’avere una ri- 
sposta favorevole, che mandi de’ rappresentanti 
più.in armonia colle nuove tendenze del go0- 
verno. Ma nel caso contrario deve essere di- 
sposto.a. ritirarsi e lasciar il potere alla mag- 
gioranza. Questo è anzi il punto che separa la 
monarchia costiluzionale dalla. dispotica. 


Ma nel nostro. caso un ministero Balbo 
potrebbe concepire lu minima speranza di avere 
una Camera elettiva più favorevole. di quanto 
possa essergli. la presente. Il paese non po- 
trebbe inviare alla Camera: una deputazione 
più temperata, più amante dell'ordine , più di- { 
sposta a fare dei sacrifizii che non vadano fino 
al ‘suicidio, al disonore, alla negazione della 
libertà. Anzi è probabilissimo che la nazione, 
indegnata della condotta anti-patriotlica della fa- 
zione teocratica , cederebbe un po’ troppo alla 
passione, e manderebbe dei rappresentanti più 
ostili ai signori Balbo e Revel: che. non siano 
i presenti. 


Questa cosa è sì chiara che non ha bisogno 
di dimostrazione. Faremmo torto alla perspi- 
cacia dei signori Balbo e Revel, se li cre- 
dessimo capaci d’.illudersi a tal punto. Dob- 
biamo noi dunque crederli disposti a rimanere al | 


‘potere, invita la nazione, a sostituire il regno della 


'___——__—_—————_—_—_—_—_—_—_———@ 


tavolozza. Ma chi al bravo Faconti toglierebbhe 
lode per un risalto non intieramente ottenuto 
nella varietà delle tinte ? (hi per cotesta menda 
potrebbe sconoscere i summentovati. e nobili 
pregi, della composizione. ? 

Altra Vergine della signora. Giacinta Ferrero 
dee encomiarsi pel gentile pensiero di donna 
che. offriva un’opera d’ingegno agli Italiani esuli, 
e più per l'eleganza e la finitezza onde la gio- 
vine artista sa rendere accelli e interessanti i 
suoi dipinti. Certo in colei che ideò e compose 
quelle care sembianze della madre del Cristo, 
se pur venga meno talvolla Ja sicurezza e la 
condotta del disegno, non manca però nè un’a- 
nima intelligente, nè genio, nè affetto. E v'ag- 
giungi che cella forbisce e ritocca dolcemente e 
finchè vuole costante passione dell’arte i tratti 
più vivi del suo lavoro, di che fan fede e gli 
occhi e la fronte e le delicate guancie della Ver- 
gine evidentemente trattate con quell’amore che 
è tutto proprio di donna e di pittrice. 

Il  Minazzoli ‘anch’ esso offriva un quadro di 
Madonna, ed ‘uno il prof. Menzi di Alessandria. 
Ne accadde già di fare un qualche elogio dei 
due valenti artisti, quando parlammo in questo 
medesimo periodico delle pubbliche esposizioni 
di Torino, e però non diremo della loro fama nè 
della loro scuola. L'uno e l’altro seguono bella e 


non 


‘forza, la ragione delle baionette all Costituzione, 
al consenso del popolo? 
. Per prevenire le dimostrazioni, è potere, 
senza trovar chi contratddica, proclamare la ie 
Mlicità in che si troverebbe il paese, bisogne- 
‘rebbe prima di tutto abolire la stampa, le riu- 
Moni; ‘la libera difesa, è tutte le altre guaren- 
tigie di uno Stato libero: E così si manometterebbe 
l’opera che fe’ grande il nome di Carlo Alberto? 
If Piemonte che oramai solo offre in Europa 
lo spettacolo di uno Stato che si regge colla 
sola forza morale, che non conta fra? suoi con- 
fini | pur un condannato politico, che vide più 
d’ima volta le sue due città principali nella 
massima tranquillità, senzachè pur un soldato 
ng percorresse le vie, il Piemonte non può ve- 
ip ridotto alla ebindizione di Roma e di Napoli. 
Tinto po che quest’eccidio si compirebbe senza- 
chè v'avesse dato non pur motivo ma pretesto la 
inima sommossa, il minimo disordine, quando 
il paese nell’ esercizio de’suoi diritti s'attenne ri- 
orosamente all'uso dei mezzi legali. 


Noi vogliamo sperare che Cesare Balbo non 

rra essere il primo strumento inpiegato dalla 
fizione teocratica per lanciarci in tale abisso. 

Hortunatamente il paese non è finora scisso 

partiti, o almeno i dissidenti sono sì pochi 
in numero o si tengono .sì quieti che non inter- 
rompono ‘il regolare andamento delle. cose. Vi 
hanno bensì malvagie passioni e tenebrose 
mene!, malfattori che’ minano il nostro felice 
stato, ma queste maligne influenze, s-bbene no- 
cevoli, non costituiscono un partito. I principi 
enon le passioni costituiscono i partiti politici. 
{ Ma, altaccata anche indirettamente la costitu- 
zione, qnel mirabile accordo sarebbe rotto. 
< Nulla disradelià più coloro.che più della li- 
bertà hanno a cuore la stabilità e coloro che ogni 
cosa pospongono alla libertà. Questo sciaguralo 
dissenso non produrrebbe per avventura molto 
Sensibili effetti per ora, stante le idee che pre: 
dominavano nell’ Drone continentale, ma ride- 
sfatosi più vivo l’amore della libertà fra le na- 
zioni europee, non più sgomentate dalla dema- 
gogia, che spianò la strada alla reazione, il 


\ nostro paese. si troverebbe miseramente in balia 


dei. partiti, 


della guerra civile. 
Finchè invece il popolo avrà fede nelle insti- 


\tuzioni costituzionali potrà sicuramente traver- 


sare le procelle politiche dell'Europa, e conser- 
vare la. libertà senza disordini. 


Questa fede deve egli perderla. ascoltando i 


‘funesti pronostici della stampa clericale o retriva? 
| Deve egli mantenerla ripensando a {tutto quel 


‘passato di illustri studii, di nobili e generosi 
atti che nei fasti più gloriosi della libertà ita- 


‘liana ricorda il nome di Cesare Balbo? 


| onorata. carriera nell’arte, e i lavori offerti al- 
| l'emigrazione ne rendono nuova e non ultima 
testimonianza, Più vita, a mio senso, è nel di- 
pinto del signor Miglio: maggior forza di 
‘effetto in quello del inolessra Alessandrino. 
Ma in entrambi è un tipo d’originale concepi- 
‘mento, assai difficile a rinvenirsi in pitture sa- 
cre, dopo le rare e preziose opere che: lascia- 
rono su questo tema i nostri sommi, dacchè 
e può asscrirsi essere nato in Italia solo spi- 

ilo di religione lo spirito. dell’arte, e aver se- 


guito gli impulsi e il genio della credenza fino 
al giorni nostri. 


D'un Ecce homo d’Ignazio Tosi non farò lungo 
discorso, per la ragione che nè la mole, nè la 
natura del componimento lo esige. Gli è però 
sempre un dipinto che fa fede della bontà degli 
studi ai quali s'applica il donatore, e del buon 
partito che seppe rilevare da un argomento, per 
se stesso non fecondissimo. 

Pongo infine tra i quadri sacri la Pellegrina del 
professore Peschiera, siccome sacra e religiosa 
di fatto per suo carattere, sacra per gli oggetti 
che la circondano. Il ripulalissimo autore della 
Tenlazione del Sanl’ Antonio. ci offre in questo 
secondo quadro una. pittura affatto diversa di 
pensiero e. di metodo, pur non inferiore all’altra 
nelle sue proporzioni, non meno elevata e com- 


‘ ornamento ‘sulle ‘vesti. e 
‘sul capo. 


DOMENICA 3 8.BRE 
852, 


Prezzo d’Associazione 


: Torîno.-Un anno L, 40 — Sei 
mesi L..22.—Tre mesi L.. 12, — 
Provineie:—Unanno L. 4-4. 
Sei mesi L.:24,—Tre mesi L. 13. 
— Iaia ed Estero: — Un ‘anno 
L. 50.—Semestre L. 29.—Trime 
stre L. 14, 5©, (franco gi confini), 
— Un sol numéro cent. 8@,—0i 
rigersi franco di pesta alla Direzioue 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


Il suo programma ministeriale chiarirà questi 
dubbii, risponderà a ‘questi quesiti. Ella è ben 
grave SRL quella. che pesa in questi 
giorni sul suo capo. . 


DELLE POSSIDENZE ECCLESIASTICHE. 
se tipo btego 

Rimontiamo sempre ai principii della società, 
che nell'ordine religioso sono ‘le fondamenta di 
tutti i diritti. 

La società in generale è proprietaria del ter- 
ritorio di un paese, sorgente della ricchezza 
nazionale. Una porzione di questa rendita na- 
zionale è attribuita al Sovrano per sostenere le 
spese dell’ amministrazione. Ciascun’ particolare 
è possessore di una parte di esso territorio e 


«della rendita ‘che le leggi gli garantiscono ; e 


nessuna possidenza, nè alcun godimento può‘in 
alcun’ tempo essere sottratto all’ autorità della 
legge. 

Nello stato ‘di società noi non abbiamo bene 
aleuno ; nessuna possidenza dalla sola natura, 
perchè abbiamo rinunciato' ai ‘diritti ‘naturali, 
per sottometterci all'ordine civile. che ci ga- 
rantisce e protegge. Si è dalla ‘legge che noi 
abbiamo le mostre possidenze. 

Nessuna: persona non può possedere alcunchè 
sulla terra dalla religione; nè demanio, nè pos- 
sidenzé, poichè i suoi i sono del’ tulto spi- 
rituali. — Le possidenze di un fedele, come 
vero membro della Chiesa, sono lassù in Cielo: 
là è il suo tesoro. Il regno di ‘Gesù Cristo, che 
annunciava come sempre vicino, non è, nè po- 
eva essere di questo mondo. Niuna possidenza 
dunque non può essere di diritto divino. 

I Leviti, sotto la legge ‘ebraica; ebbero , è 
vero; lavdecimavper una legge positiva di Dio; 
ma era quella una teocrazia che non esiste più, 
e Dio agiva come’ Sovrano della’ terra. Tutte 
queste lesgi hanno cessato; “e non potrebbero 
in oggi servire per titolo di possedimento. 


Se qualche corpo oggidi, come quello degli 
ecclesiastici , pretende ‘possedere la decima, o 
tutt'altro bene di diritto divino positivo , biso- 
gna che egli produca un titolo constatato per 
divina rivelazione, espresso ed incontestabile. -- 
Questo miracoloso titolo farebbe, ne convengo, 
eccezione alla legge civile, autorizzata da Dio, che 
disse, che « ogni persona essere deve soggetta 
« alle podestà superiori, perciocchè esse sono 
« ordinate da Dio, ed instituite in nome suo. » 
Mancando siffatto ‘titolo, un corpo ecclesia- 
stico qualunque non può dunque godere é pos- 
sedere sulla terra che col consentimento. del 
Sovrano, e sotto l'autorità. delle lessi civili: 
questo solo sarebbe il suo titolo::— Se il'clero 
rinuncia imprudentemente a simil titolo , egli 


mendevole. La Pellegrina è santa donna e men- 
dica in sul cadere degli anni. Ha rughe in sulla 
fronte e nel viso che addimostrano le tracce 
dell’età sopra. una tempra ancor vegeta. Ha 
espressione di chi nulla crede e spera. più or- 
mai nelle umane cose, e tutto fida nell’avve- 
nire e ‘in Dio. Ella stringe colla destra. una 
canna a cui sono appesi amuleti, e voti e im- 
magini, e d’immagini e di amuleti ella ‘si fa 
intorno. al collo e 
Quanto. è naturale quella severità! 
quella quiete! quella, direi, volontaria. rasse- 
gnazione al tempo che fugge allo scopo della 
umana. vita, cui: ella nella preghiera e. nella 
fede compendia! Quanta energia di maestre 
tinte nei solchi delle guancie! quanta verità 
di linee e di contorni! Se il Peschiera non ci 
avesse dato anche mai il San! Antonio e se 
altre. sue opere non fossero note agli amatori 
dell’arte, noi teniamo per fermo che Jumile 
Pellegrinu sarebbe bastata da sola a rivelare il 
suo ingegno. Non un componimento di storia 0 
di dramma, non un episodio di grandi fatti, 
una festa sovente, una mezza fisura al vero, 
qual è l’attuale, insegna a stabilire un giudizio 
sovra l’autore. - 


(Continua) M. MANNuCCI. 





non ne avrà più alcuno, e potrebbe esserne 
spogliato da chiunque avesse potere e fermezza 
sufficiente per intraprenderlo. L'essenziale suo 
interesse è dunque di dipendere dalla società 
civile che sola gli dà il pane. 

A pari ragione, poichè tutti i beni del ter- 
ritorio di una nazione sono sottomessi senza 
eccezione ai pubblici tributi per le spese dello 
Stato, niuna possidenza non può andar esente 
che per la legge; e questa istessa legge è sem- 
‘pre rivocabile, semprechè il mutamento di cir- 
costanze lo. richiedano. — Non può esserne 
esentato Pietro, senza che il carico da solversi 
da Giovanni non ne sia aumentato. 

Così l’equità reclamando continuamente. per 
la proporzione contro ogni gravame, il governo 
è sempre in diritto di esaminare le esenzioni 
e di riporre le ‘cose nell’ordine naturale e pro- 
porzionale, abolendo le immunità accordate od 
estorte. 

Giascuna. ;legge che, ordinata dal : Sovrano, 
dev'essere fatta a spese del pubblico per la. si- 
curezzi e conservazione dei beni di un partico- 
lare o d’un corpo, seriza che. questo corpo 0 
questo particolare contribuisca alle; spese. co- 
muni, è assolutamente. una sovversione, delle 
leggi. 

Diciamo di: più: la-quota qualunque della con- 
tribuzione di un particolare, 0: di qualsiasi corpo, 
dev'essere regolata proporzionatamente, non da 
lui, ma dal governo o dai magistrati, giusta la 
legge e la forma:generale. Così il governo ideve 
conoscere, e: può domandare lo:stato dei beni 
e possidenze: di ciascun corpo, come di ciascun 
particolare. 

Gli ecclesiastici devono senza dubbio avere di 
che vivere. onoralamente; ma ciò non denno 
avere nè come membri, nè come rappresen- 
tanti: della Chiesa, poichè la Chiesa per se me- 
desima non ha nè. regno, nè possidenza in que- 
sta terra. i i 

Ma è di giustizia che i, ministri dell’altare 
vivano dall’altare, ‘egli è naturale: che siano 
mantenuti. dalla società. 

Allorchè le. possidenze degli ecclesiastici ven- 
nero loro date per testamento, o. di qualunque 
altro modo, i donatori non possono. denaturare 
i beni sottraendoli ai tributi pubblici, od all'au- 
torità della legge, 

Ciò sarebbe sempre. sotto la. garanzia delle 
leggi,.senza le quali non si avrebbe possidenza 
assicurata e legittima, che essi ne godrebbero. 

Secondo: i principii del dritto volgarmente 
chiamato canonico, che ha cercato di fare uno 
Stato in uno Stato, un impero nell’ impero, 
i beni ecclesiastici sono. sacri ed ‘intangibili, 
perchè appartengono. essi alla religione ed. alla 
Chiesa: essi vengono da Dio e non dagli uomini. 

D'altra parte tali beni terrestri non potreb- 
bero appartenere alla religione, ‘che nulla. ha 
di temporale. Essi non sono già della Chiesa, 
che è il corpo universale di tutti i fedeli, della 
Chiesa che contiene i re, i magistrati, i soldati, 
tutti i sudditi; perchè noi non dobbiamo per 
nulla dimenticare che gli ecclesiastici non sono 
la Chiesa, nè la formano essi, come i magistrati 
non sono lo Stato, nè lo formano. 


Finalmente, questi beni vengono da Dio, da 
cui tutti gli altri ‘beni derivano, perchè ogni 
cosa è sommessa alla sua provvidenza. 

Così ciascun ecclesiastico; possessore di un 
bene 0 di una rendita, ne gode come suddito 
e cittadino dello Stato, sotto la protezione unica 
della legge civile. 

Un bene che è qualcosa di materiale ‘0 di 
temporale, non. può essere sacro. nè santo ‘in 
alcun senso nè, proprio nè figurato, Quando ‘si 
dice che una persona od un edifizio sono sacri 
ciò significa che sono, consacrati, destinati ad 
usi spirituali. 

Abusare di una metafora per autorizzare dei 
dritti e pretese distruttive di ogni società, è una 
intrapresa di cui la storia. della religione ci 
porge più. di un esempio, ed anche degli esempi 
ben: singolari, ‘che qui non. sono dello scopo 
nostro. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ET'AILIA. 


Torino. — Un decreto reale del 3 spirante 
ottobre stabilisce che la solenne riapertura dei 
magistrati e tribunali del regno dopo le ferie 
avrà luogo in avvenire ommesso l’annuale giu- 
tamento dal quale rimangono dispensati i membri 
tutti dell'ordine giudiziario e del pubblico  mi- 
nistero non che gli avvocati ed i procuratori. 

— (Con altro decreto reale del 14 stesso mese 
igli obblighi che in forza delle regie, patenti 22 
novembre 1821, 15 dicembre 1832, 27 febbraio 


i IL RISORGIMENTO one 


1 1838, 26 gennaio 1841, e dell'articolo 126 del 


regolamento ‘approvato col regio decreto del 26 
aprile 1848 sono imposti ai segretarii dei ma- 
gistrati, tribunali e giudici, per la trasmissione 
da farsi periodicamente agli agenti. dell’ammi- 
nistrazione demaniale delle sentenze, od ordi- 
nanze portanti condanna a pena pecuniaria e 
delle parcelle di spese di giustizia. criminale, 
sono estesi ai segretarii dei consigli di disci- 
plina della milizia nazionale, per quant ; 
ammende, ed alle spese processuali dipen denti 
da sentenze od ordinanze proferite dai detti con- 
sigli. 


TOSC ama. — Scrivono al Mediterraneo in 
data di Firenze 26 ottobre. 

Il giornale dei Debats contiene nel suo. nu- 
mero dei 24 ottobre. una corrispondenza di Fi- 
renze del giorno 44 nella quale si vede chiara- 
mente lo scopo di favorire un particolare inte- 
resse a spese degli interessi della Toscanas essa 
merita di essere rettificata. 

È vero che il nostro governo nello scopo di 
regolarizzare la sua situazione finanziera ed c-| 
slinguere diversi debiti vaganti preparasi a con- | 
trarre un nuovo prestito di 60 milioni circa; col | 
vendere successivamente tre milioni di rendita 
al 3 p. 0/0 di consolidato, ma ciò che non è 
nullamente esatto come lo annuncia chiaramente 
il giornale suddetto si è che il sig. Bustogi ban- 
chiere di Livorno abbia ricevuto l’incarico di trat- 
lare un tal prestito. 

Le condizioni relative a quesl’operazione sa- 
Fanno rese di pubblica ragione fra poco tempo; 
tulti i capitalisti che vorranno prendervi parte 
saranno ammessi per concorso, 

Il Debats annuncia poi 1. che può considerarsi 
come conclusa la lega commerciale coll’ Austria; 92. 
che sì considera come inevitabile un cambiamenti di 
ministero in Toscana. 

Quanto alla lega commerciale coll’ Austria, 
essa è sempre nello stato di progello e. lutto 
porta a credere che vi resterà ancora per lungo 
tempo. Quanto al ministero Baldasseroni;, esso 
trovasi oggi consulideto, ‘e igiene per. la 
impossibilità di formarne un altro. 

Firenze, 26 ottobre. — Quest’oggi il \gran- 
duca ha ricevuto in udienza particolare il con- 
sigliere d’Usedom inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di S. Maestà il re di Prussia 
presso la corle toscana e presso la S, Sede. 

(Mon. Tosc.) 

—_ SUA il Times l'inviato prussiano è in- 
caricato di appoggiare presso il granduca la do- 
manda di grazia pei coniugi Madiai. 


DUR SICEILEE. - Scrivono da Palermo 23 
ottobre al Mediterraneo: 

I nostri mari sono stati sconvolti da una fu- 
riosa bufera la notte del 19, ed all’alba ‘del 20 
era uno spettacolo tremendo quello che offriva 
la Gala, specie di seno di mare, dove i legni 
da trasporto vengono a disentica ; essendo .il 
porto distante dalla città. Sei grossi navigli fra- 
cassaronsi, e molte barche peschereccie. La sola 
polizia accorse nella notte stessa, ed all’alba il 
direttore del ministero Maniscalco si recò sul 
luogo, ed ordinò che fossero vestiti e sussidiati 
i naufraghi. Non poca sorpresa destò il non ve- 
dere un solo degli ufficiali della. nostra: mari 
neria: il capitano del porto, Dragonetti ‘com- 
parve per un istante, e poi si ritirò dicendo ché 
non poteva far. nulla pei legni che stavano in 
pericolo; fu aperta il 20 una soscrizione la quale 
fino ‘a ieri aveva prodotto la non piceola somma 
di 1,000 ducati, dopo aver dato egli più che 300 
facati per vestire i naufraghi ed alimentarli. 
Nella soscrizione figura per 200 ducati il duca 
di Monteleone ; il barone Riso si è negato di 
sottoscrivere , egli che è chiamato il Monte= 
cristo di Palermo: il supremo magistrato di sa-. 
lute, il cui sopraintendente solo ha uno stipen- 
dio di 200 ducati al mese ha sottoseritto per 8 
ducati quanti ne diedero i cinque compilatori@del 
giornale ufficiale; gli officiali del ministero se- 
gnarono complessivamente per 200. I conventi 
ed i monasteri han concorso pure a questa so- 
scrizione, meno i RR. PP. gesuiti, i quali in- 
vece raccoglievano danaro la ‘mattina del 20 
per non so qual festa. Queste cifre ci dispen- 
sano da ogni commento, ed i commenti che 
qui si fanno su di esse sono moltissimi. 

L’eruzione dell'Etna ha ripreso novella atti- 
vità; fin ad oggi non si hanno però a deplorare 
nuoai danni, perchè le correnti vulcaniche scor= 
rono sulle lave già eruttate, e son giunte fino 
nella valle di Calanna. 

Abbiamo qui molti francesi, venuti o per in- 
traprendere la costruzione delle strade , o per 
offrire per l'illuminazione a gaz delle tre prin- 
cipali città. Forse Messina e Catania saranno le 
prime a fruire dei beneficii di questa illumina- 


zione; quanto a Palermo le difficoltà sono gigan- 
tesche, specialmente per la gran rete dei condotti 
di acqua, che trovasi incanalata ancora come 
al tempo dei Saraceni. Bisognerebbe cominciare 
da questo lavoro, il quale farebbe andare in- 
contro la città a gravi spese, e nonè certo nelle 
migliori condizioni finanziarie in questo mo- 
mento, a malgrado di tutti gli sforzi che il pre- 
tore principe di Manganelli fa per porre in assetto 
l’amministrazione, zeppa di abusi, larga di sine- 
cure, fino ad assegnare la somma di 600'ducati 
all'anno a chi tiene Je chiavi dell’argentea cassa 
nella quale si conservano le reliquie di S. Rosalia. 


ES'TILRRO. 

INGHILTERRA. — Lomdra, 26 ottobre. 
-- Sappiamo da fonte. certa che. sull’aprirsi 
della sessione ‘sarà presentato! dal ministero rin 
bill inteso a restringere. l'influenza dei preti 
caltolico-romani nelle. elezioni. (Globe). 

— Secondo l’antica usanza il lord cancelliere 
riceverà mercoledì 8 novembre alla sua: resi- 
denza il lord maire e i sherriff. per far loro 
conoscere l’ approvazione data. da S. M. alla 
scelta dei cittadini di Londra; in seguito i giu- 


dici, gli avvocati e il consiglio della regina fa-. 


ranno colazione con S, S. Poscia si recheranno 


alle due pomeridiane a Westminster. Hall. per. 


ricevere il nuovo maire. (Morn. Adver.). 


— La regina Maria Amalia accompagnata dal 
principe Joinville e dal suo seguito è giunta a 
Claremont, venendo da. visitare: la. duchessa 
d’Orleans in Isvizzera. (Standard). 


—. Il duca di Northumberland è partito ' ieri 
dall'’ammiragliato recandosi a Portsmouth dove 
arriverà quest'oggi. L’ammiragliato ha' positi- 
vamente deciso che il vascello Royal Albert, da 
120 cannoni, attualmente nei cantieri di Wool- 
wich , sia convertito in vascello a elice. Un 
altro. vascello in costruzione a. Portsmouth, di 
100 cannoni, riceverà una macchina a elice. e 
prenderà il nome di Windsor Castle. Lo stesso 
sarà dell’ Annibal a Deptford. Speriamo che. si 
farà la stessa cosa per. quelli. che ancora ne 
fsono suscettibili, e a quest'opera non si può 
(mettere. troppa attività. (Sun). 


BELGIO. — Camera dei rappresentanti. — Se- 
duta del'26 ottobre, 

Dall’una e mezzo un numeroso pubblico riem- 
pie le tribune. A due ore e un quarto Destri- 
veaux, decano d'età; occupa il posto presiden- 
ziale. La Camera affollatissima! 

Il banco dei ministri. vuoto. Rogier prende 
posto al banco superiore della sinistra accanto 
a Loos. All’entrare di Tesch i suoi colleghi lo 
complimentano. 

De Merode-Westerloo, segretario. provvisorio dà 
lettura del verbale della precedente seduta che 
è approvato. 

Janssens, segretario provvisorio, dà il sunto 
dei documenti indirizzati alla Camera. 

Il presidente legge una lettera ‘del sig. Moreau 
colla quale si scusa di non potervi intervenire 
(movimenti sui banchi della sinistra). Si sa che 
Frère-Orban è pure assente. 

De Royer presta giuramento. 

I ministri prendono il loro posto. 

L'ordine del giorno porta lo scrutinio per la 
nomina del presidente. Si procede alla votazione. 

Il presidente fa conoscere il risultato: Votanti 
106, maggioranza 53 per esservi stata una car- 
tella in bianco, 

Delfosse ottenne 52 voti, Delehaye 50 voti 
(agitazione inesprimibile). Non essendosi ottenuta 
da alcuno Ja maggioranza assolula si passa ad 
un secondo scrutinio nel quale Delfusse ottenne 


04 voti e Delehaye 49, Delfosse è proclamato 


presidente (scoppio di applausi dalle {ribune). 

Si procede allo scrutinio per la nomina dei due 
vice-presidenti. Escono, il primo Vilain XIV con 
57 voti contro 43 dati a Loos; e Veydt il se- 
condo con 58 voti contro 48 dati ancora a Loos. 

Procedutosi quindi alla nomina'dei 4 segre- 
tari restano eletti Vermeire, Maertens, Ansiau e 
Aug. Dumon. 

Il presidente d’anzianità ringrazia la Camera 
della benevolenza usatagli e abbracciando il 
muovo presidente lo accompagna al seggio (ap- 
plausi).. 

Delfosse presidente. Mio primo dovere salendo 
a questo seggio è di ricordare al pubblico che 
il nostro regolamento vieta ogni segno di ap- 
provazione o di disapprovazione; io ‘gli racco- 
mando di uniformarvisi (benissimo, benissimo). 

Signori, e cari colleghi (profondo silenzio), 
chiamandomi al seggio della presidenza, voi mi 
avele dato una testimonianza di confidenza e di 
simpatia di cui vi sono riconoscentissimo. . Io 
farò, quanto è nelle mie forze, di adempiere la 
missione che mi avete affidata. Io non ho la 


presunzione di compararmi all’onorevole amico 
che per cinque anni ha presieduto ai vostri la 
vori con tanta distinzioné ; ma vi prometto che 
userò lo stesso zelo ed imparzialità. Nell’eser- 
cizio delle mie funzioni non vi sarà per me nè 
dritta nè sinistra ; non. vi saranno che colleghi 
aventi lo stesso dritto, ‘lo stesso dovere; il di- 
rilto d’esprimersi liberamente’, è il dovere di. 
contenersi nei limiti tracciati dal regolamento 


(approvazione). Signori e.cari colleghi, voi potrete 


molto aiutarmi nel compimento della »mia.mis- 


sione con mostrarvi tutti costantemente animati 
di quello spirito di saggezza e di. moderazione 


che unito al patriottismo fa la forza delle As- 


semblee deliberanti. Ingegniampci nelle più vive 


lotte di rimanere benevoli gli uni cogli altri, e i 


non dimentichiamo che la violenza del linguag- 
gio guasta le migliori. cause (approvazioni). 
Mostriamo agli altri popoli che noi corti 
nuiamo ad esser degni delle nostre buone isti- 
tuzioni, e, del nostro buon:re. (vivi applausi): 
Io, propongo di votare ringraziamenti al pre 
sidente  d’ anzianità ‘ed ‘all’ ufficio provvisorio 
(sÎ, (80). È 
‘Presidente. La Camera è ‘costituita ; ne do 
data contezza al re e al Senato: 
Alle ore 4 112 la seduta è sciolta. 


FRANCIL — Parigi, 27 ottobre. — Si 
assicura che il consiglio di 
per cominciare i ‘suoi lavori. Si dice che all’or- 
dine del ‘giorno figurano parecchi progetti di 
legge e di decreti fra i quali si citano i se- 
guenti : È 

Progetto di lege inteso ad accordare al mi- 
nistro delbiniono dell’ agricoltura e del -com- 
mercio un credito di 500,000 franchi per ri- 
formare le mandrie nazionali. 

Progetto di legge sul commercio di beccheria; 

Progetto di senatus-consulto organico del- 
Algeria; 

Progetto di decrelo che riconosce come sta- 
bilimento d’utilità pubblica le società di orti- 
coltura di Parigi e centrale di Francia e ne ap- 
prova gli statuti ecc. 

Progetto di decreto che autorizza lo stabili- 
mento a Parigi, approvandone gli statuti della 
società anonima "aon strade ferrate del mezzodi 
e del canale laterale della Garonna. 


— Si assicurava stamane che lunedi gli operai 


«sarebbero messi. all'opera per trasformare il 


Pantheon e restituirlo al culto cattolico, Quest® 
oggi veniva tolto di sotto la cupola il pendolo 
per mezzo del quale il signor Foucault ha di-. 
mustrato il movimento di rotazione del globo, 
e si è cominciato anche a toglier via i quadri 
dei fratelli Balze, i quali, 
copie delle loggie del Vaticano ed erano. stati 
esposti nell’interno del Valicano. Finalmente si 
sta collocando alle due estremità del. braccio 
trasversale due porte di bronzo simili a quelle 
che già sono collocate al peristilio. 

— La magnifica. terra di Randan, una delle 
più belle di Francia, appartenente al principe 
di Joinville come legatario della duchessa Ade- 
laide, sorella del te Luigi Filippo, sarà venduta 
in 17 lotti alla camera dei notai di Parigi il 30 
novembre, ;sull’estimo totale di 4 milioni 967,120 
franchi. (Corr. Losalivgi. 

— Scrivono all’ Independance Belge da Parigi. 
in data 25 ottobre: i 

Non volevo più parlarvi del senatus-consulta, 
ma questa questione assorbe ogni. altro. pen- 
siero del mondo politico. Benchè le conget- 
ture formale a iosa su questo soggetto non. 
debbano cambiar nulla del risultato , avvilups — 
pato in un impenetrabile mistero, come elabo- 


ransi tulti gl’intimi ‘progetti del principe; egli 


è positivo che un partito numerosissimo. e as 
sai ‘attivo si agita contro )’ ex-re Girolamo, e; 
il principe Napoleone suo: figlio,‘e cerca di fo-. 
glier loro i diritti inerenti allo stato. in. cui 
trovansi. Le influenze ecclesiastiche danno una 
certa forza a questo partito ; ma d'altra‘ parte: 
la condotta del principe presidente verso 
suo zio ed il suo cugino pare che non dia 
gione sinora a queste prevenzioni. In qualun= 
que ‘maniera debba essere risoluta la” que- 
stione d’eredità, vi fo solo osservare che ‘gene- 
ralmente ‘si ‘abusa. del modo di procedere per 
questo senatus-consulto. Si è delto e stampato 
che sarebbe deposto sul banco della presidenza 
del Senato il 4 novembre, e questo è un er- 
rore. Il Senato dopo idea farà un rap- 
porto al principe, il'quale dopo di averlo esa- 
minato darà le basi del senatus-consulto , o lo 
stesso séenatus-consulto, e vi ha ragione di cre- 
dere che sarà volato all'unanimità. Nulla quindi 
sarà deciso prima di dieci o dodici giorni. 

Per mancanza di fatti vi intratterrò nuova- 
mente ‘su di' un fatto’ che si lega più di quel 





Stato deve riunirsi 


come. è noto, sono 
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(“che si crede alla politica ‘generale : parlo della 
| missione di Bulwer, la quale, siccome ultimamente 
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vi dissi, non ‘essendo riuscita, egli non poteva 
più mantenersi in Roma nella stessa posizione. 
Ordini giunti direttamente dall’ Inghilterra lo 
mantengono al suo posto sotto ‘pretesto di sa- 
lute, conservandogli il titolo di ‘ministro a Fi- 
renze. Si vorrebbe così abituare poco a poco la 
corte. di Roma ‘a vedersi vicino un diplomatico 
inglese d’ un grado ‘elevato. Tutto questo però 
non. sortirà ad effetto , perchè i membri del 
sacro collegio sono altrettanto scaltri quanto lo 
sono i ministri inglesi. 

Ultimamiente mi diceva un italiano di sommo ri- 
« guardo: Non dimenticheremo mai la risposta di 
Palmerston allorchè il Santo Padre volle ritirare 
l’erequatur al console Freeborn. Voi ne avete 
senza dubbio il diritto, dice il ministro inglese, 
ma Freeborn è banchiere, e ritirandogli l’eze- 
quatur gli fate un torto morale, e bisogna dun- 
que dargli un’ indennità pecuniaria. Poi 1’ In- 
ghilterrà non lascierà più «consoli in Roma: or 
come gli inglesi che visitano Ja capitale del 
mondo cristiano hanno sempre atti di differeute 
natura a fare, come essi non avranno più con- 
sole a Roma saranno obbligati di recarsi a Ci- 
vitavecchia. Questo è un danno; Bisogna dunque 
se. ritirate l’exequatur, ‘stipulare nello stesso 
tempo un’ indennità generale per l’avvenire!... 
Questo sembra incredibile » aggiungeva il pre- 
lato «io dico intanto la verità. Si dovette ce- 
dere perchè lord Palmerston, in quel tempo 
soprattutto, era.il più forte, ma stabilire rela- 
zioni dirette politiche e diplomatiche non mai, 
a meno di esservi forzati!» Io vi accenno que- 
sto fatto, che mi pare molto significativo, e che 
spiega con facilità il non successo di Bulwer. 

di a E 

ALEMAGNA. — iterlino, 23 ottobre. — La 
Nuova Gazzetta di Prussia annuncia che posdo- 
mani, giorno delle elezioni, non sarà pubblicato 
il.suo foglio, dovendo tutto il personale della 
redazione prender parte alla lotta elettorale, 

Francoforte, 26 ottobre,—Lettere di Vienna 
recano la notizia. che il sig. Prokesch d’Osten 


partirà da Berlino per andare a riempiere a Co- 


stantinopoli le funzioni d’internunzio austriaco 
presso la Porta Ottomana; e Soggiungono che il 
conte Federico de Thun Hohenstein, attuale pre- 
sidente della Dieta germanica; è designato per 
rimpiazzare il sig. de Prokesch nelle sue ‘fan- 
zioni di ministro pelenipotenziario presso la 
certe di Prussia, e si pretende che il conte Ber: 
nardo de Rechberg-Rothenlowen, attuale consi- 
gliere intimo . dell’imperatore d'Austria, rim- 
piazzerà il conte de Thun in qualità d’ inviato 
austriaco presso la Dieta germanica e di presi- 
dente di quesl’alta Assemblea, 

— S. M. la regina Amalia di Francia e il 
principe di Joinville hannocontinuato stamane 
il Joro viaggio per 1’ Inghilterra. 

= Per rettificare le notizie inesatte di parec- 
chi giornali sulla recente seduta della Dieta 
germanica, possiamo comunicare; avendoli da 
buona ‘fonte, i seguenti ragguagli. Le vacanze 
della Dieta non sono prolungate, ma hanno ter- 
mine ‘coi due mesi della Joro durata. Perciò le 
commissioni hanno ripigliato i loro lavori, senza 
che vi sia sfato bisogno di una seduta formale 
per la loro preparazione Se sinora vi è stata 
solamente una conferenza confidenziale e non una 
seduta, bisogna indagarne la ‘causa in parte 
nella circostanza che alcuni inviati presso Ja 
Dieta non hanno ancora ricevuto le loro istru- 
zioni per parecchi voti importanti che avranno 
luogo quanto prima, in parte nell’assenza pro- 
lungata degli inviati, i governi dei quali sono 


| più particolarmente interessati | nelle questioni 


pendenti. (Journ. de Francfori). 

Carlsrule, 29 ottobre. — Il granducato di 
Baden sarà anch’esso rappresentato alle confe- 
renze doganali di Vienna dal consigliere Hack. 

Baviera. — Secondo la Gazzetta d' Augusta 
saranno fatte alla Prussia altre proposte di com- 
ponimento, le quali sararino concertate alle con- 
ferenze di Vienna. 

I A N 

DANINIAROA, — Copenhaghen, 2 0/- 
tobre. — Ieri hanno avuto fine le discussioni 
sul regolamento delle camere ; i dibattimenti si 
sono specialmente raggirati sul modo di vota- 
zione. Il ballottaggio fu respinto dietro Ja pro- 
posta del signor Tscherning. adottata con 99 voti 
contro 30. I ministri e parecchi membri si sono 
astenuti. 

Si procedette poscia all'elezione di un presi- 


. : dente definitivo della Dieta generale ; il signor 
Glausen fu nominato con 92 voti, 43. essendusi 

‘ porlati sul signor Hausen, Dopo che il presidente 
. ebbe ringraziato l'Assemblea con alcune parole 


sì passò all’ elezione dei due vice-presidenti e 
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rieletti. 


Dietro proposta. del. presidente si decise sul 
finire della seduta di nominare una commissione 
di 25 membri per dare un parere sulle deli- 


berazioni nella questione di successione. 


___————P—P———————————r 


SVEZIA — Scrivono da Stocccolma in data 


20. ottobre. 


Il 14 è giunto il vapore norvegiese cogli a- 
vanzi mortali «lel duca di Upland, e lo stesso 
giorno il feretro fu depositato nella chiesa di 
Riddarholm dove rimarrà esposto sino all’inu-. 
mazione nelle reali tombe di quel tempio. Questa 
solennità commovente eccitò la più manifesta 


simpatia nella popolazione. 


Al: suo arrivo il. re era affetto da qualche 
reuma e si dichiarò quindi la febbre: Fontuna- 
tamente i due bullettini sinora pubblicati non 


sono inquietanti, 


e ———_—_——_—_r<-+i 


RUSSIA. — Pietroburgo, 16 ottobre. — 
L’ inviato straordinario di Persia, Mirza-Moham- 
med-Hussein e il maggiore laggea Chan e Mirza 
Bussung sono stati ricevuti ieri l’altro in udienza 
dal granduca Nikolajewtsh in seguito all’atten- 
tato commesso contro lo schah. Il governo ha 
ordinato di differire sino al venturo dicembre 
la leva del governatorato ‘di Grodno a motivo 
del cholera che ivi è scoppiato. Il 27 settembre 
lo czar passò a rassegna in Wasnesensk tutto 
il. corpo di cavalleria di riserva e la rispeltiva 
(Gazz. d’ Augusta). 
_{i({(((-“FÉ IL Ad’ n ll. \ 


artiglieria. 


CRONACA 


— CRISI MINISTERIALE. — La crisi non ha punto 
progredito verso una soluzione soddisfacente. Il 


conte Balbo, per quanto vada adoprandosi, non 


riescì a trovare chi voglia assumere la grave 
responsabilità che peserà sopra il ministero delle 


concessioni. Ieri annunziavasi il rifiuto déi ge- 
nerali Dabormida e Lamarmora , oggi si ag- 
giunge quello «del barone Manno, e si va anzi 
dicendo che il conte Revel abbia ricusato di 
entrare in questa combinazione. In seguito a 
tali premesse, dicevasi eziandio che il conte Balbo 
avrebbe rassegnato già a S. M. l’assuntosi in- 
carico, stante la impossibilità di soddisfare con- 
venientemente all’ affidatogli mandato.  Certà- 
mente, le liste ministeriali che andarono in giro 
sono premature, e non vogliono essere prese al 
serio. Intanto l’imquietudine è viva, perchè ben 
non si vede sin dove si possa essere condotti a 
indietreggiare. La nota onestà di Cesare Balbo 
he stava garante che non si sarebbero compro- 
messi i sacri diritti della libertà : ma se Ralbo 
non riesce, chi sotlentrerà in sua vece? Si saprà 
riconoscere l'evidenza, rinunciare ad un tenta= 
Livo impossibile, e rassicurare i trepidanli a- 
iniei dello Statuto ? O si vorrà invece scendere 
tanto basso , finchè troviusi persone pronte ad 
incontrare qualunque. risponsabilità ? La que- 
slione è precisamente tra questi due ter.nini. Fac- 
cia Iddio che la lealtà e Ja saviezza del nostro 
principe lo inducano ad abbracciare quel par- 
tito che solo può salvare ad un tempo e la li- 
berta e la dinastia, confondendone di nuovo in- 
sieme gli interessi e le ragioni. 

-- OnorI FUMEBRI A Vincenzo GrogeRTI. — Il 
consiglio delegato profondamente commosso al- 
l’infausto annunzio della immatura e subitanea 
morte «dell’illustre Vincenzo Gioberti, volendo 
per. quanto fosse: in. suo potere far. qualche se- 
gno di onoranza a tanto uomo, deliberava nella 
seduta di ieri 29 corrente di farne trasportare 
in Torino la salma a spese del municipio, onde 
venga poi collocata in sito distinto nel Campo- 
santo, Ed ha inoltre contemporaneamente deli- 
berato, che nella tesoreria della città venga a- 
perta una soscrizione per erigere un monumento 
alla memoria dell’illustre trapassato. Pia e ge- 
nerosa soscrizione, degna in qualunque tempo 
di encomio, ma vieppiù in questi giorni nei 
quali si vengono manilestando pericolose e fu- 
neste tendenze; cosichè non mai come oggidi 
fu utile e necessario che quanti hanno fede nella 
libertà, ne professino coraggiosamente i prin- 
cipii, e facciano loro schietta ed aperta adesione 
di parole e di atti. 

— Le .SommitLe. — Abbiamo annunziato fin 
dai suoi primi esordi ed incoraggiata la pub- 
blicazione di questo interessante giornaletto, che 
venne: molto opportunamente a riempiere una 
lacuna che notavasi nella stampa torinese, non 
ostante il numero ‘strabocchevole di giornali di 
ogni formato, di. ogni colore che vi si conten- 
dono l’aria e lo spazio. E ci è ben grato «di 
poter aggiungere ora dopo due settimane di 
prova, una parola d’elogio agli scrittori del 
giornale degli intermezzi teatrali, per aver sa- 
puto mantenersi fedeli. agli impegni assunti 
nel programma. — L'elenco quotidiano degli 
spettacoli, col nome degli attori , e linteres- 
sante. cronachetta }; nella quale trovi in breve 
riepilogate Je notizie della: giornata , fanno di 
questo giornaletto una specialità’ a più titoli 
utile e gradita. Gli articoli umpristici o teatrali 
che inoltre viene. pubblicando; sollevano piace- 
volmente l'animo: del lettore dalle gravi preoc- 
cupazioni della politica. A questo modo le 
Scintille offrono una dilettevole distrazione, non 


GIORNALE QUOTIDIANO 


furono nominati :. il consigliere ‘di Stato de 
‘Sparidet con 105 voti eil direttore della Banca 
Hausen con 422 voti. I precedenti segretari 
Wilkens, Schroll, Dreyer e Ussing sono stati 


andarvi senza il cartoccio de’ succherini. 


a vece che ora ne costano due? 


oggi lin Torino con premio, sono i seguenti; 
Il num. 2984 guadagnò L.. 59000 


i funestì casi di subite disgrazie, effetto di col- 
pevole imprudenza massime per |’ abuso delle 
armi. da ‘fuoco. E solo ier l’altro accadeva un 
fatto di questo genere , che pur’ dovrebbe gio- 
vare a chiarir sempre. meglio. la necessità di 
una massima cautela. nel permettere ai giovi- 
notti l'uso dell’armi da fuoco. Un tale D..., figlio 
del. proprietario di una cascina distante pochi 
chilometri da Torino, verso Susa, dell’ età 
d’anni 14, essendo stato donato da suo padre 
di uno schioppo, volle caricarlo a palla, e quindi 
avendo sparata l’ arma in luogo aperto , fu per 
un filo se non uccise un vecchio contadino 


che stava lavorando un campo. 


77 Micoro DEL GiarpINO. — In capo alla pri- 


ma Jsola di Contrada Nuova, a sinistra, per chi 


viene da Piazza Castello, apresi. un ‘angusto e 


tofluoso viottolo che conduce alla Piazzelta dei 
Corrieri ed. alla Piazza Carignano, il quale non 
è certo in armonia coll’ aspelto generale del 
quartiere in cui si trova, massime dacchè gli 
edifizii che gli stanno vicini si vanno. mano 
mano abbellendo, fra i quali citeremo ‘in ispecie 
la casa del signor Artus , la parte esterna 
della quale si viene ora per cura del suo pro- 
prietario rivestendo sino all'altezza del secondo 
piano, di una intonacatura di stucco ad imi- 
lazione di marmo, che riesce d’ un bellissimo 
effetto. Ne pare che il municipio, dacchè ha 
inttapreso tanti importanti lavori di rettilineo 
e di abbellimento. della città, dovrebbe anche 
provvedere a che questo Vicolo del. Giardino 
fosse anch'esso posto in armonia colle altre vie 
circostantanti, 
TGR 


— Leggesi nella Gazz, Diem. 

Colpito da apoplessia, moriva nella notte del 
29.al 26 del corrente ottobre l’abate Vincenzo 
Gioberti, siccome ieri abbiamo annunciato. In- 
torno a questo infausto avvenimento, stampiamo 
alcuni particolari che ci vengono comunicati. 

Nelle prime ore del ‘mattino (26) il signor 
dottore  Cerise avevane reso consapevole il R. 
ministro a Parigi, il marchese Salvatore di Vil- 
lamarina, il quale tosto; in compagnia del mar- 
chese. Emanuele Tapparelli d’Azeglio, inviato 
straordinario di S, M. presso la corte della Gran 
Bretagna, che trovasi momentaneamente in Pa- 
Figi, recaronsi: alla Rue de Parme, ove l'illustre 
defunto dimorava: lo trovarono ‘adagiato sal 
proprio letto, col volto un po'macchiato in li- 
vido ma non scomposto; le braccia inerocic- 
chiate come di persona che soffre, l'occhio Aperto; 
alcune macchie livide anche sovra le mani, e 
nell'interno di esse un po’ di sangue. 


Interrogata la gente di ' casa si seppe che, 
dopo avere nella giornata del 25 preso un pez- 
zelto di pollo è tre tazze di crema, verso le ore 
nove fu colto da brivido (crumpe) che lo fece 
soffrire assai, per cui si pose a letto, indi si riebbe 
e congedò la portinaia che lo assisteva dicen- 
dole di sentirsi bene e sperava. di riposare es- 
sendo stanco; che entrata questa donna ‘alle 6 
del mattino 26 in camera, stupì di non udirela 
solita voce. Trovò il corpo per terra; chiamò 
gente, e sì riconobbe essere esso già freddo; 
sossiWuise averlo trovato ginocchione, in posi- 
zione maturalissima, avere le pianelle e tenere 
con una mano gli ccchiali e coll’altra Ja veste 
da camera che stava per indossare, Riscontrossi 
che nel cadere avanti diede un colpo dell'occhio 
destro nel tavolino da notte, che promosse la 
caduta della bottiglia e del bicchiere che vi S0= 
prastavano. Il colpo debbe essere stalo assai 
forle giacchè fece spargere sangue ‘che trovossi 
sul guanciale, e. debbesi per: ciò arguire che 
seutevdosi mancare sia sceso dal letto per chia- 
mar gente, e, forse peggiorando, abbia voluto 
inginocchiarsi, ‘e sia cusì caduto boccone tra- 
moruto.; 

Lo stato della camera ‘si riconobbe intatto; e 


disgiunta da qualche pratica utilità. — Tant'è, 
che il pubblico dapprincipio: indifferente ; co- 
mincia ora invece ad interessarsi: alle Scintille, 
cosicchè. non appena ‘si ponga piede entro un 
tealro, vedesi girare in cento mani il piacevole 
giornaletto; e non è lontano forse: il tempo in cui 
non sara: lecito il presentarsi) ad una signora 
in palco senza le Scintille, più che .lo. sia’ lo 


Ma è giustizia il riconoscere che un discreto 
Successo era; pur. dovuto allo zelo intelligente 
della direzione: delle Scinzile la quale nulla tra- 
scura per. guadagnarsi il favore del pubblico 
€ mentre il ‘giornale appena ' conta finora: due 
seltimane di vita pure già pensano fin dora 
introdurvi. nuovi miglioramenti. Gosì agcagion 
d’esempio ‘nella edizione per le provincie sosti- 
‘tuirebbersi all'indicazione degli spettacoli che 
[Occupa-la quarta pagina altre materie che pos- 
Sano riescire di qualche maggiore interesse per 
chi non abita la capitale ed‘a cui pertanto nulla 
| Monta lo avere questi cenni postumi. Ma: dac- 
(chè siamo sul parlare delle migliorie: vogliamo 
sottopore : alla. Direzione delle’ Scintille questo 
Sgmplice quesito; mun crede essa che accresce- 
rebbe di molto la voga e lo spaccio del suo 
giornale, se sopprimendo le vignette affatto inu- 
tili, mentre pure costano, ed i romanzi dell’ap- 
pendice che si trovano fuori di luogo in una 
pubblicazione di questo genere, convertisse que- 
ste economie in una diminuzione di prezzo fa- 
cendo cioè vendere i numeri tassati ad un soldo 


— OBBLIGAZIONI DI Srato. — I numeri delle 
o prime obbligazioni di Stato del 1834, estratti 


23919 ». 15000 

23818 : i ». 10000 

14995 { : >». 8000 

ì 16088 7 ; »..4500 
— IMPRUDENZE. — Sono pur troppo frequenti 





seppesi esservi già stato il commissario ‘di po- 
liziaz'stavasi ; attendendo: il giudice di: pace per 
l’apposizione dei sigilli. 

Data qualche disposizione ; il marchese di 
Villamarina | recossi “alla legazione , affine. di 
mandare qualeuno ex-ufficio, ed il signor d’A- 
zeglio si’ portò dal signor Craven, diplomatico 
inglese, amico intimo del trapassato, col quale 
andarono in cerca del curato di Suint-Louis- 
dAntin, che pure era stretto d’amicizia col de- 
funto. 

. Ritornarono quindi alla ‘Rue de Parme per tu- 
telare la ‘conservazione di’ quanto spettava ‘al 
defunto ; trovarono il commissario francese ‘che 
apponeva i sigilli, ai quali fecero contrapporre 
dal R. console generale i sigilli della R. lega- 
zione, a ‘tenore dei vigenti trattati : si ‘espresse 
inoltre il desiderio che il cadavere venisse tra- 
sportato e. decorosamente. esposto nella’ sala 
principale, ti 

Alteso il genere di morte ‘cui soggiacque’il 
Gioberti, la tumnlazione della salma non doveva 
aver luogo che dopo 48 ore: e già s'erano presi 
gli opportuni ‘concerti col vicario generale della 
diocesi per gli onori fupebri.. DE 

Il marchese di Villamarina ha ‘incaricato un 
medico. d’imbalsamare il corpo del defunto, per 
poterlo ‘esporre provvisoriamente alla. Madeleine. 

— Leggesi nell’Opinione : Ri; ; ; 

La notizia della mor:e di Vincenzo Gioberti 
ha afflitta tutta Torino. Siamo assicurati ché i 
suoi amici e gli ammiratori del suo ingegno e 
delle ‘sue virtù si dispongano a fare un indi- 
rizzo al governo affinchè ‘chiegga alla Francia 
le spoglie mortali ‘ dell’esimio scrittore , a cui 
desiderano dare onorevole sepoltara nella ‘ città 
natia, erigendogli un monumento, a' cui non man- 
cheranno di: concorrere col loro obolo tutti i 
cittadini che nutrono affetto per la libertà e la 
causa d’Italia. bi 

— Sorivono da Annecy alla  Gazzetia officiale 
di Savoîa, DI 

La compagnia inglese della strada ferrata da 
Ciamberi. a Torino prosegue in questo momento 
i suoi studi lungo la Moriana. I suoi ingegneri 
sono occupati fra la Chambre e S. Jean avan- 
zandosi verso il Moncenisio, 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese : 

— OrkRE PIE DELLA cita’ DI VerceLLI. — La 
filantropia cittadina , ed i generosi lasciti degli 
antichi ripongono la città di' Vercelli nel’ nò- 
vero delle più ricche di opere: di beneficenza. 
Ques'o spirito evangelico sviluppato grandemente 
dalla novella liberta, porge.ai poveri'ogni mezzo 
onde difendersi: dal pungolo della aniseria. La 
beneficenza prende l’uomo bambinò ; lo: con- 
forta in tutte le peripezie della vita infino alla 
tomba. 1 seguenti dati statistici; gioveranno a 
provare la verità del nostro asserto. UGhai: 

Il ricovero dei bambini lattanti è sostenuto 
dalla. carità cittadina con un” annua spesa ‘ 
UR ia L.... 250000 
Gli asili d'infanzia assorbono la 


SOMMA ao » 4165 00 
Il ritiro della Provvidenza »;.1.::143000 00 
La scuola di disegno gratuita pei 

poveri IERI » 150000 
La scuola gratuila di canto » 40227 79 


Il ricovero. di mendicità oltre 
ai medicinali sovvenuti gratuita- st 
mente dallo spedale ; ».; 140227 ..79 


Il collegio delle orfane .. >. ‘70000 00 
Il monte di pietà che sovyiene 
preslili gratuili. ... /.. :»:..20000.00 

L'ospedale maggiore . .. ». 400000 00 


Totale L. 553992 09 

Se ne eccettuiamo. l'ospedale, il monte di 

pietà ed il collegio delle orfane, le ‘altre opere 

pie. vengono mantenute per. la massima parte 
dalla carità cittadina, 


Aggiungansi a tutto questo la recente insti- 
tuzione di mutuo soccorso per. gli operai, “la 
nascente cassa di risparmio , le corporazioni 
speciali di tutte le. arti che ‘soccorronio agl’in- 
fermi, è le numerose confraternite} e si avrà 
un'idea di quei miracoli che sa creare l’amor 
cristiano ed il vero patriottismo. 


‘— Il consiglio provinciale di Biella votò nella 
seduta del 14 andante mese la somma di ‘lire 
100 per concorso nella spesa d'erezione di un 
monumento a. Vittorio Alfieri promossa ‘dalla 
città d'Asti, Ì 





DECESSI del. 29 citobre în: Torino. 
NIRSAT 


ULTIME NOTIZIE, 





Verona, 28 ottobre. — La stazione provvi- 
soria della strada ferrata di Mantova fuori della 
Porta Nuova,:la quale era costrutta in legno, è 
rimasta. preda. delle fiamme..Il fuoco vi si ap- 
piccò circa alle ore otto di ieri sera; e progredi 
con: tale rapidità; che a nullavgiovò. il ‘pronto 
accorrere degl’II. RR. pionieri e dei pompieri 
civici, colle. loro. macchine. È ignota finora la 


causa di tale infortunio; ‘però dicesi, che siensi 


di già incamminate le: pratiche per. rilevarla , 
potendosi dubitare che ‘non sia stato affatto ac- 
cidentale. (Foglio dò Verona). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 28 ottobre. 
Sarà senza dubbio il 6.0 il 7 a sera che; il 


Senato, col suo presidente alla testa, andrà ad of- 


frire la corona a Luigi Napoleone, il quale li ri- 




























































































































































cevérà a'S. Cloud, nel' palazzo stesso e nella stessa 
sala dove nel 1804, fu ricevuto il senatus-con- 
sulto che fu recato il giorno 6. In quella cir- 
costanza il presidente del Senato, che credo fosse 
Francesco de Neufchateau, terminò il suo di- 
scorso con queste parole: È 

« Sire, i Romani auguravano a ogni, nuovo 
« imperatore di essere più. fortunato d'Augu- 
csto e più virtuoso di Trajano. Noi invece uon 
« cercheremo. nella. storia 1 confronti, nessuno 
«dei quali vi potrebbe lusingare, perchè nessuna 
«epoca si assomiglia all’epoca di. Bonaparte; un 
« voto soltanto conosciamo. degno. di voi o sire, 
«ed è che possiate a lungo essere quale, siete, 
«altro specchio non avrete, ma di, questo vi 
c servirete sempre. ) 

Vi ho citato questo discorso affinchè possiate 
a suo tempo confrontare le adulazioni di quel- 
l'epoca colle adulazioni dei. giorni. nostri. Aprite 
il Moniteur e vi troverete certi indirizzi. redatti 
con una servilità che vi attrista. Per altra parle 
piovono gli opuscoli in cui sono prodigate le 
più eccessive adulazioni. Sul mio scrittoio ne 
ho uno che apro a caso. Vedo che l’autore, non 
sapendo più dar altra lode, mette il presidente 
a paraggio col Padre Eterno. 

Sembra pur troppo. che questi scritti. non 
siano così disdegnati come si potrebbe credere, 
che anzi gli autori. sono incoraggiati e ben si 
scorge che questo concerto di lodi ha fatto 
girare il cervello a molta gente. ì 

Quanto a notizie, quest'oggi non ne abbiamo. 
La non ratifica dell’imprestito turco è un fatto 
avverato, e nel momento in cui scrivo non ab- 
biamo riscontri più recenti di quelli onde vi 
ho fatto parola nella lettera precedente. 


A Brusselle si crede sarà formato un mini- 
stero Brouckère, il quale. però non, sarebbe che 
per fare le elezioni, perchè lo scioglimento della 
Camera sarà decretato quanto prima. Gli sforzi 
inauditi del partito clericale per turbare. il Bel- 
gio hanno ottenuto qualche successo; e. con- 
viene riconoscere con dolore che nulla potendo 
da sè, questo partito cerca però tutto incagliare. 

GUIDO. 


— Abd-el-Kader è giunto il dì 28 a Parigi. 

— Le eseguie dell’ Abate Vincenzo. Gioberti 
avranno luogo domani venerdì (29) alla chiesa 
della Trinita. Alle ore 11 vi sarà riunione alla 
casa mortuaria Num. 3 via di Parma. (Patrie) 

Belgio, — Troviamo nell’Emuncipution  belge 
la seguente notizia: 


Chiusa la seduta della Camera è partito un 
corriere per ‘Anderghem ove trovasi il signor 
Enrico de Brouckère, il quale è ‘stato chiamato 
dal Re. È 

Domani 0 dopo domani il Monileur pubblicherà 
la formazione del ministero di cui è incaricato 
de Brouckére. 


-- Leggesi nel giornale dei Debats: Il risultato 
dello scrutinio per la presidenza. della Camera 
dei rappresentanti porta seco necessariamente 
il ministero de Brouckéère, e questa era l’opi- 
nione pubblica a Brusselle; nondimeno si cre- 
deva a qualche modificazione onde dare un co- 
lore meno significativo al gabinetto, Gli uomini 
che firebbero parte in questa modificazione sono 
designati nelle persone dei signori ‘Enrico de 
Brouckère presidente e ministro degli ‘affari e- 
steri; Faider alla giustizia; Van Hoorebeke ai 
lavori pubblici; il generale Anoul alla guerra. 
S'ignora se il'signor Piercot consenta ad accet- 
tare il dipartimento dell’interno. Per le finanze 
sì parla dei signori Loos o de Veydt, i due 
membri del partito liberale che per una singo- 
larità parlamentare tuttora inesplicabile sono 
stati opposti l’uno all’altro per la seconda vice- 
presidenza della Camera. Abbenchè si mantenga 
il. segreto dagli interessati sulle negoziazioni 
ministeriali non si dubita del risultato di que- 
sto gabinetto liberale formato al di fuori delle 
influenze parlamentari, e che si occuperà meno 
di politica che d’amministrazione. 


Il partito liberale è. in maggioranza eviden- 
temente. Il partito clericale non si compone 
che di 44 voti, e quello liberale ne conta 54 
ben sicuri; gli altri dieci ‘sono fluttuanti e in 
qualche modo individuali, e si riuniscono più al 
partito liberale che al cattolico. Negli ultimi con- 
“flitti hanno ‘obbedito più ‘alle. ripugnanze ‘per- 
..Sonali che al desiderio di concessioni, e di av- 
vicinamento al parlito cattolico. Le ragioni di 
queste ripugnanze essendo cessate, essi rientre- 
ranno nella loro via con più energia, avendo 
ricevuto sufficienti avvertimenti. dalle influenze 
elettorali. Tutto mostra che il ministero de Brou- 
ckère potrà conservare il potere, e dirigere gli 
affari senza troppi imbarazzi od ostacoli. 

— Lettere di Brusselle annunciano che Del- 
fosse nominato presidente della Camera dei rap- 
presentanti è stato chiamato dal Re Leopoldo e 
dallo ‘stesso incaricato di formare un gabinetto. 
Si conosce che i signori Rogier e Frère Orban 
hanno dichiarato ‘altamente che essi non accet- 
terebbero alcun posto in una nuova combina- 
zione. (Gorr. Lejolivel). 

Madwid 29 ottobre. — Si parla sempre del 
sig. Bertran de Lys per il posto d’ambasciatore 
a Parigi. Jl marchese de Valdegamas andrebbe 
nella stessa qualità a Roma. 


Il duca di Baylen non è ancora rimpiazzato 


nel comando degli alabardieri. 

Il duca di Valenza ha accetitato 1’ invito del 
ministro della guerra di recarsi a Siviglia per 
assistere qual testimonio officiale al parto della 
duchessa di Montpensier. (Corr. Havas) 

Austria, — Il giudizo di guerra in Vienna 
rende noto che Adamo conte Potocki è stato 
giudizialmente convinto di aver preso parte ad 
imprese e proposte d’un partito rivoluzionario 
pel ripristinamento della Polonia, per cui è da 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE? QUOTIDIANO 


condannarsi per. partecipazione al delitto di alto 
tradimento a 6 anni di fortezza con ferri. — S. 
M..I. R. Apostolica si è degnata però di fargli 
grazia ; ed il colpevole fu posto in libertà im- 
mediatamente dopo la pubblicazione della sen- 
tenza addi 24 corrente. i 


Eerlimo, 25 ollobre. — Il Foglio Ebdomadario 
Prussiano di quest’oggi è ‘stato sequestrato, per 
un articolo in cui si parlava di una pretesa cir- 
colare ministeriale, indirizzata ‘a tutti i capi di 
circondario, colla quale richiamavasi l’attenzione 
di costoro sulle prossime elezioni. Diceva la cir- 
colare, che il risultato delle: elezioni deve di- 
pendere essenzialmente dai capi di circondario, 
e che qualora non fosse. soddisfacente si esa- 
minerebbe se maggior: zelo per parte dei me- 
desimi. non l'avrebbe reso più favorevole. Il 
Foglio Ebdomadario esprimeva i suoi dubbii sulla 
verità del fatto ed' invitava il ministero a pro- 
vare il contrario, pubblicando le diverse ordi- 
nanze relative alle elezioni. i 


Berlino, 25 ottobre. — Il governo ha deciso 
di convertire tutti gli imprestiti del 4 42 e del 
5 010 in 4 0/0, offrendo ai portatori che:nonsi 
contenteranno di rimborsarli. 3a 

Darmstadt, 27 ollobre. — Stamane il re di 
Annover è passato per Darmstadt, e si trattenne 
un'ora alla residenza granducale. Il granduca e 
il re di Baviera lo hanno accompagnato allo 
scalo della strada ferrata, sulla quale ripartì in 
un convoglio speciale. 

E ‘aspettato a Darmstadt anche il re di Wur- 
tembreg. (Journ. de Francfort.) 

Francoforte, 27 ottobre. — S. A. Ri la 
duchessa d’Orleans partirà quest'oggi coi suoi 
due figli per ritornare in Inghilterra. Si dice 
che passando per (oblenza renderà visita ‘alla 
principessa di Prussia. s 

I membri della famiglia di Rothschild: Salo- 
mone di Vienna, James di Parigi, Anselmo e 
Carlo di Francoforte e il loro nipote Lionel di 
Londra sono qui riuniti in congresso di famiglia. 

Il conte de Thun-Hohenslein, presidente della 
Dieta germanica, è ritornato ieri a Francoforte. 

(Journal: de Francfori). 

Londra, 27 ottobre. — 1 cancelliere dello 
scacchiere ha diramato la seguente circolare a 
quei membri della Camera dei comuni che sono 
reputati favorevoli alla politica ministeriale: 

«Downing Street, 18 ottobre 1852. 

« Signore, la riunione del Parlamento è fis- 

sata per giovedì 4 novembre. La Camera; dei. 
< comuni deve immediatamente procedere alla 

elezione del suo presidente ed all’esame di 

affari della più alta importanza. Mi. prendo: 

pertanto la libertà di richiedervi istantemente 
della vostra presenza per il detto giorno; € 
spero che ‘mi scuscrele se vi ‘esprimo -il de- 
siderio ‘che mi facciate sapere se vi piacerà 

di assistere all’apertura della sessione. 

«Ho l'onore d’essere, ecc. 

Firm.) B. DISRAELI.) 

Ameriea. — Il vapore americano Atlantic , 
partito da Nuova York il 16 corrente è giunto 
il 27 a Liverpool. : 

Nelle diverse città dell’Unione e specialmente 
a Nuova York e alla Nuova Orleans. contipua- 
no a tenersi meelings per protestare contro la 
condotta delle autorità di Cuba relativamente 
ai cittadini americani, e a dimandare al go- 
verno federale di prendere. misure energiche 


per assicurare il dovuto rispetto alla bandiera 
nazionale. 


Dicési che il console spagnuolo a Nuova Or- 
leans abbia lasciato questa città per tornare al- 
l’Avana il di 141 ottobre. (Patrie). 


BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 30 T.bre 1852. 
ACTIF. 
Frais de 1.r établissement Fr. 
Mobilier ee 
Frais généraux , 
Espèces 
Billets 
Portefeuilles cala 
Comptoir de Chambéry...» 
Divers: comptes d’actions 
Depots engagés.. cr ii 
Fonds publics NRE 
Timbre aux titres constitutifs de 
la Banque pour 20ans d’exercicey 
Divers actionnaires pour intérètsy 
Comptes cour. disponibles . » 


28,036: 73 
4543 85 
Lg 9,123 69 
n ; 4 © J È l 1 
Caisses 785,000 3 908,497 54 
i 776,633: 87 
113/496: 74 
54,402 30 


3,800; » 
4,034 60 
2,208 22 


Total Fr. 3,010,369 75 


800,000 » 
2, 54h > 
261,809 89 
6,046 T4 
© 4373610 


1,097,650 > 


12 55 
776,629 12 
2,944 35 


3,010,369 75 


PAsSsIF 

Complte d’actions LI RORA GOD 
Profits et pertes (bénéfices bruts)» 
Comptes cour. non. disponibles » 
Banque d’Annecy! . ... » 
HIS CA RNANCI O en, 

Emission {en caisse 789,000 » 
de billets}en circul.. 312,650 » 
Ponds publics ro st 
Siege principal pc 
Denencesa repartini i. ate 


Total Fr. 


Mouvement du 46 au 30 7.bre 1852 
(13 jours d’exercice 
Portefeuilles ‘. SERRE 


849,894 43 
GAISSEST ATO NI Je oO LA 


397,249 dI 


Mouvement général.. (..-.‘» 4,247,113 84 
Soit Fr. 95;934 82 par jour. 


Commercio Serico. 
Norimo, 30 ottobre. — Attiva assai è la fab- 
bricazione in Francia, e molto ‘apprezzate le 


» 1,048,932 24 


qualità sublimi; Svizzera e. Gertnania mediocri 
domande; si rialzarono i prezzi in Inghilterra, 
ma non pareggiano ancora i nostri. 

Qui evvi ricerca. nei lavorati, ma con ten- 
denza ‘al ribasso, i principali ditentori non a- 
vendo confidenza nell’avvenire. 3 

Non havvi bisogno sinora difgreggie che sono 
assai offerte, forse in novembre. se ne esitera 
qualche. partita, ma. ancora provvisti «sono 1 
torcitoi ed attendono l’ultimo giorno. 


L'ondi pubblici. 


Borsa di Forimo del 30 oflobre. 

1848 5 0/0 1 settembre. Giorno prima 97 30. 

1849 4 luglio. Giorno ‘prima 98 75. Mattino 
98.70. 

1854 4 giugno. Mattino 97 60. 30. novembre. 
Giorno prima 98 50: 

Azioni Banca nazionale. 
Giorno prima 1350. 

(Bispaccio elettrico). 

«Borsa di Parigi del 29 ottobre; 


11.3 per 0/0. a 84 70 in ribasso di 20: cent. 

Così pure il 4 12. per 050. a 105 30. 

Banca di Francia 2970 in ribasso di. 25 fr. 

Alla borsa del 28 il 5 per 0j0. piemontese 
ha fatto 98 80. 

Il nuovo 97 34. 

Borsa di Lomd:a del 27 ottobre. 


I consol. stazionari a 100 118 4J4 a contanti, 
e 100 4j4 318 per conto all’14. novembre. 
Il 5 per 0/0 piem. 97 3]/4 a 78. 


Nuova emissione. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pàle Aubril pour faire couper les rasoirs:se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le batoni 


(0/f) 


E uscito VV TT Fascicolo 
DEL GIORNALE 


i CIMENTO 


Anche questo come gli altri contiene im- 
portantissime pubblicazioni : esse sono : 

4. La Chiesa e lo Stato (continuazione e fine. -- 
Pier Carlo Boggio. 

2. I Siciliani in Piemonte. — Filippo Cordova. 

8. Gli Israelitiîn Roma dalla loro origine fino ai 
tempi moderni. — M. Mannucci, 

4. Ezelino da Romano — Storia‘ di un Ghibellino 
cap. IX. — Cesare Cantù. 

ò. Lelleratura straniera. — L’Ebreo Portoghese. 
-- G. Vegezzi Ruscalla. 


EIELIOCGERANEIA 


©@pere Italiane 


. Catalogo illustrato dei monumenti egizi del R. 
Musco di Torino, compilato dal Prof. Pier Ga- 
millo Orcurti, applicato al Museo d’Antichilà ed. 
Egizio, e pubblicato per orine del Ministero 
d'Istruzione Pubblica. — D. C. 

. Glorie e Svenlure; — Chants sur la guerre de 
l’Independance Ilalienne e Poesies nouvelles, par 
1: veg Agathe Sophie Sassernò, vol, IL. 

8. Sul monumento al Re CARLO ALBERTO, creato 

dallo scultore Butti; Cantica di Michele Coppino. 

9. Commedie! di Aristofane, tradolte dal prof. Do- 

menico Capellina. — Vol. I, Commedie po- 
litiche. 


Opere Straniere 


10. 1 poeti e la poesia dell’età moderna in Ispagna. 

44. Des charges de l’agriculture dans les diverses 
pays de Europe, par Maurice Block. 

192. Pensees de Pascal, avec un Commentaire et une 
Elude litteraire, par M. Ernest Ravet. 

13. Storia dell’imperatore Adriano e ‘de’ suoi tempi, 
di Ferdinando Gregorovius (tedesco). 

Ad. Jahrbuch der Volkswirthscaft und statistick (An- 
nuurio di Economia Sociale è Statistica), per 
Ottone Ubner. I 

15. La Capanna di Maro (Uncle Tom's Cabin), 0 la 
vita dei Neri nel Sud degli Stati-Uniti d' America, 
per Enrichetta Beecher Stowe. 


GLI ISRAELITI 
IN ERGREA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 





RACCONTO STORICO 


per MICITELEH MANNUCOCKE 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 


Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 


vescovado, num. 6,.ed all’ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50, | 


x kSON 


Moncalieri, 


vArr. Arquata 


SR 


AVV 


Dovendo il sottoscritto ‘eseguire un pubblico 


» 


ES SE pare 
s pon 


esperimento in questa. Capitale ‘colla sua'Mac- | 
china Aerostatica,; ed occorrendogli di fare uno 
Steccalo,; invita le: persone: d’arte che volessero 
‘intraprendere tale costruzione, di presentarsi. nel | 
salone del Trincotto,, dove. si ritroverà persona 
incaricata per detto affare, dalle ‘10 -alle;42 


d’ogni giorno. Angeto, Lopi.: 


UNE JEUNE FRANCAÎSE desirerait se placer 


comme institutrice dans-un Pensionnal de-de@ 


moiselles, soit dans une maison particulière. Elle 


connait la langue francaise et la langue italienne 
et peut donner des lecons d’analyse grammatica] 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle 
de travaux è l’aiguille, etc. du 
S'adresser à M.r. Juvin docteur, rue Vaucar 


num. 2, Grenoble, qui donnera les renseigne@i 


mentis necessaires. 


INDORATURA © 
INARGENTATURA 


ELETTRO-GHINIIG 
ossia i 
Ruovo Metodo 
di EKHINGTON e BUOLZ di Parigi 


«Chiunque voglia far. indorare od ‘inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri,. giran 
dole, sottocrre, e qualsiasi oggetto da tavola 

per sale, in rsme, in ‘ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od'al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. I 


Desso :guarentisce sì l’indoratura che. l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 


sugli oggetti tanto oro od argento quanto: ognun © 
desidera, e come si usa per la rinomata argen= 


teria:di Christofle di Parigi. ia 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere. a nuovo ogni specie di.riverberi pei lam- 
pioni 0. fanali di vettara ;ed ‘arréedi per chiese, 


p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 


delabri ecc. 


ORARIO delle Strade Ferrate. 


{orsE DA TORINO AD ARQUATA. 
STAZIONI | 
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Il. servizio delle 
merci. a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nellestazioni 
di Torno, Monca- 


Torino , 


dread 
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Cambiano |. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2). 
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sandria, Novi. ed 
‘Arquata, 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ed alle 
ore 230 pom. da 
Torino, e si. fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo convoglio 
non si ammette 
ranno viaggiatori, 
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(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledìil-primo, 
convoglio da To 
‘rino “ad .-Arquata 


Corse DA Arquata A Torino. 
FIT n gn 
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STAZIONI È 
DI PARTENZA! 


quata a Tori 


Arquata 
Serravalle. 
Novi 
Frugarolo:. 
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Villafranca. 
Dusmo . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino | 
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Orc oa — Ce 
co. soeo 
FORENSE 

st I x 


pra 


10, rue Balzac, Champs-Elysées, 


VILLA D'ACCOUCHEMENT. 


Avec jardin, sans:aucun si 


de province, ou de l'etranger sur leur avis; 


o cun signe extérieur, rue Chateaubriand, 414, — Traitement des maladies. 
des dames par M.me RENARD directrice des deux m 


de Paris, de MM. CuctERIER et ‘Liserano. — Cònsùu 


aisons, élève de la Faculté et des Hopita 
Itations tous les jours. Pour les dames venani 


Ice; ) la voiture de M.me RewaRD est mise è la disposition 
leur arrivée aux chemins de fer —à Paris pour celles 


qui désireraientvisiter ‘les Etablissements.. 


Le 


‘Tipografia Fenneno x Franco. 


ANNOTAZIONE: 


lieri, Dusino, San. 
Uaniiano, Asti, Ales 


ed il penult. da Ar= 
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, M.0 1500, . 


- Si Riceve lAssociazione 

Per forîmo,all’ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
. principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali., — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 





i LA SETTIMANA. 
Ciò che succede presentemente in Francia , 
salla quale tutta Europa tiene rivolti gli occhi, 
non è per orà che argomento di. conghietture. 
In mancanza di fatti positivi! si parla della con- 
dotta che intenderanno tenere i diversi partiti 
nell'occasione. della restituzione dell'impero e 
del plebiscito che avrà luogo in quella occa- 
sione. Pare verosimile che i repubblicani si a- 
sterranno. Gli. Orleanisti vennero non senza 
qualche ragione. paragonati ad un esercito che 
non conti che generali senza soldati. I legittimi- 
sti attendono l’oracolo di Froshdorf e, checchè 
si dica , non contano molte diserzioni nel loro 
partito. Secondo alcuni il conte di Chambord 
evocherebbe le libertà nazionali della Francia, 
ma i liberali non sono disposti a prestar molta 
fede alle proclamazioni dei Borboni concepite in 
questo senso. È » 

Quanto alle relazioni dell'impero colle potenze 
estere si attende la prossima apertura del Par- 
lamento inglese per sapere qualche cosa di più 
preciso. Certamente avrà luogo una discussione 
in cui verrà (interpellato il ministero a quel 
proposito e. principalmente sulle clausule del 
trattato di Vienna concernenti i limiti: della 
Francia. 

Una delle grandi questioni ‘che si agitano 
presentemente in Inghilterra è quella di ri- 
durre tutte le sette dissidenti sul piede di egua- 
glianza nello Stato : in una parola di. togliere 
..alla Chiesa anglicana la sua posizione  privile- 
giata. Capo di questa riforma è il sig. Graham. 
L'atto di emancipazione dei cattolici fu già ‘un 
passo verso di essa, ma l’aggressione papale 
ridestò i vecchi pregiudizii protestanti e la ri- 
forma venne incagliata. Gl’Inglesi non avversa- 
no -tanto il principio cattolico quanto l’inge- 
renza di un potere straniero nelle loro cose, 
quanto può menomare la loro ‘indipendenza. 
Trattasi ora di comporre le differenze tra i 
cattolici e i dissidenti, ed una gran conferenza 
doveva a questo scopo aver luogo a Dublino, 

Coll’Austria pare che il governo francese si 
trovi nei termini della più stretta unione, se 


dobbiamo giudicare dalla ‘grande influenza che: 


lascia esercitare all’Austria in Italia, influenza che 
va fino al punto di mettere delle guarnigioni 
negli Stati secondari della penisola, e ridurne i 
principi al grado di meri feudatari. Dopo le 
convenzioni commerciali strette coi Ducati, per 
cui questi vengono inchiusi nella sfera com- 
merciale dell'Austria, dopo lo stabilimento di 
una linea di strada ferrata a traverso 1’Apen- 
nino: tutta a suo favore , l'Austria. lascierà ‘a 
perpetuità una guarnigione nel porto di Livor- 
no. Quantunque non si conosca il prezzo di 
questa concessione ; pare che: essa non possa 
essere altro che l’acquiescenza dell’Austria alla 
derogazione di fatto delle clausule del trattato 
di Vienna ‘che. escludono «a -perpetuità. dalla 
Francia la famiglia dei Bonaparte. È 

A Vienna sono intanto cominciate le confe- 
renze doganali, e si dà opera al riordinamento 
giudiziario. 

Vediamo con molta soddisfazione che il Belgio 
stia finalmente per uscire.dalla crisi ‘ministeriale, 
che da parecchi mesi. tiene gli animi ‘in so- 
speso. La camera dei rappresentanti riunitasi ai 
26 elesse a suo presidente il sig. Delfosse, uno 
dei membri più pronunziati della parte liberale. 
La minoranza che aveva a. candidato il signor 
Delehaye è tuttavia assai forte, il suo avversario 
non essendo riuscito nello scrutinio definitivo a 
farsi nominare. che alla maggioranza di 54 voti 
contro 49. Ma giova notare che i pochi deputati 
assenti sono liberali e ‘che non tutti coloro che 
votarono pel signor Delehaye ‘appartengono al 
partito cattolico, ma parte sono avversarii del- 
l’amministrazione passata senz’essere decisi re- 
trogradi. 

Il Portogallo«altresi s° avvia per la strada li- 
berale. Il duca di Saldanha comprese a tempo 
che associandosi colla reazione avrebbe rovinato 
il paese e se stesso, e pare deciso a collegarsi 

‘invece. coi settembristi. L’ amministrazione di 
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quell’illuminato discendente di Pombal promette 
una nuova era di prosperità per quella contrada, 


la metropoli portoghese alla frontiera spagnuola. 

Della Spagna non possiamo dire senonché pare 
imminente la riapertura delle Cortés e che si 
lavora assiduamente per riattare la sala delle 
adunanze. i 

Le notizie d’ Oriente sono gravi in sommo 
grado. Il governo turco, pur mostrandosi dispo- 
sto a favorire e sostenere la banca, negò rici- 
samente di autorizzare l’imprestito. Parlavasi di 
un sollevamento e che l’ambasciatore di Fran- 
cia avesse intimato al Divano di recedere dal suo 
ordine e che in difetto egli sarebbe tornato in 
Francia. Queste voci però debbono essere esa- 
gerate. 

L'America è sempre ‘preoccupata delle gravi 
differenze insorte fra il governo degli Stati Uniti 
e le autorità dell’isola di Cuba. Tardi si. pente 
la Spagna di avere richiamato dal governo di 
quella sua ricca colonia il generale Concha, il 
quale aveva dato non dubbii segni di abilità e 
di accortezza nel compiere l’affidatogli uffizio e 
mantenere la tranquillità nell’isola. E siccome 


un gran partito nellAmerica boreale aspira al- ; 


l'annessione di Cuba agli Stati Uniti, così invece 
di spianare le difficoltà cercano di renderle in- 
solubili, affinchè si venga finalmente ‘ad ‘una 
manifesta rottura, ad una lotta, in cui il van- 


taggio non sarebbe sicuraménte per la Spagna,‘ 


tanto più che l’idea dell’annessione è accarez- 


zata da molli cittadini dell’Avana e d’altre parti. 


dell’isola. Dicevasi anzi che il governo di Wa- 


shington avesse dato ordine di spedire il Mis- | 


sissipi all’Avana per. ottenere una riparazione 
alle offese che gli. Americani dicono fatte alla 
loro nazione, per aver impedito l'ingresso ‘nel 
porto di legni degli Stati Uniti, aperte le corri- 
spondenze e dati altri non equivoci segni di 
ostilità verso gli Americani. 

Nell’Asia sono ricominciate le ostilità fra l’In- 


chilterra e l'impero birmano. Una brigata s'im- 
5 p 5 t 


barcò coi vapori della spedizione a Rangun aî 
18 di settembre, col generale in capo Godwin, 
per impossessarsi di Promey Ma i nemici die 
strussero. questa città e in numero di 7 mila 
uomini si afforzarono in una posizione ove at 
tendono gl’Inglesi. Ma. questi intendono di ri- 
montare l’Irawaddy e recarsi fino ad Amarapura, 
capitale dell'impero, disposti tuttavia ad accet- 
tare la pace ove una congrua indennità venga 
loro offerta. 





LA GRISI E LA GAZZETTA OFFICIALE. 

Mula per ben dieci giorni dacchè dura la crisi 
ministeriale, la Gazzella © Piemontese rompe oggi 
il silenzio, pubblicando una breve nota, la quale 
conferma e le notizie che noi siamo venuti co+ 
municando ai nostri lettori, e le. induzioni che 
mano mano ne abbiamo derivate. Leggiamo cioè 
nella Gazz. officiale: «Il ministero del cav. dAze- 
« glio ha date le sue demissioni. S. M. le ha 
« accettate e si occupa della formazione di ua 
« nuovo gabinetto. Ella ha per ciò conferito in 
« questi giorni con molte persone. » 

Questa dichiarazione, secondo ognun vede, 
non ci apprende alcun fatto novello : pur tut- 
favia essa merita di essere attentamente analiz- 
zata, perchè essa ha un significato molto più 
importante forse che a prima giunta non ap- 
paia. 

Anzitutto essa conferma ciò che abbiamo già 
accennato più volte, che cioè S. M. il Re, si oc- 
cupa personalmente. in dar. sesto a questa 
emergenza, e che penetrata anzitutto dal desi- 
derio di formarsi un concetto compiuto ed esatto 
dello stato e delle tendenze della pubblica opi- 
nione, S. M. ha voluto consultare tutti. quegli 
uomini politici del nostro paese, dal senno e 
dall'esperienza dei quali sperasse di poter ri- 
cevere qualche utile suggerimento. 


si 































{ concussa lealtà del nostro principe ne stanno 
‘garanti che egli saprà e vorrà assecondare schiet- 
tamente il voto della nazione. E tanta è la fi- 
‘lutia nostra nella efficacia ed universalità del- 
‘Popinione liberale, che-non ‘abbiamo altro mag- 
gior desiderio fuor questo che si mandino pren- 
le maggiori e più ampie informazioni, per- 
chà non dubitiamo punto che, o si ponga mente 
allgmanifestazioni delle pubbliche tendenze quali 
ci spno rivelate dal linguaggio dei giornali della 
capftale e delle provincie, o si consultino gli 
ageiti dell’ amministrazione e quelli in ispecie 
chg per ragione d’officio hanno più frequenti 
ocgasioni di penetrare i pensamenti delle popo- 
lagoni, sempre avrassi questo risultamento, che 
limmensa maggioranza dei cittadini d’ogni 
cljsse è profondamente affezionata e devota alla 
persona del Re, perchè lo considera come il più 
valido sostegno delle nostre franchigie, e non si 
prpoccupa finora della crisi ministeriale, perchè 
neppure può ammettere il sospetto che Vittorio 


deri 








la 


Eipanuele II sia per affidare il potere ‘a uomini 


che siano meno amanti della libertà di quanto 
lg fossero i membri del gabinetto demissionario. 
Bensì si mauifesterchbero i primi sintomi della 
quietudine, ed acquisterebbero ‘in breve una 
ericolosa gravità, qualora si infiltrasse negli 
nimi il timore che le redini del governo pos- 
amo cadere in mano a persone invise e sospette 


‘tutta la parte liberale, 
Nè per fermo è 
niuno osi andar incontro a così grave respon- 


per convinzione alla monarchia costituzionale , 
noi lo diciamo francamente ‘in questi gravi 
frangenti: chi minaccia lo Statuto; mina il 
Principato: guai se l’errore o la colpa di qual- 
che ministro inetto ‘o. retrivo compromettesse 
la fede profonda che la nazione ha nella soli- 
darietà fra la monarchia ela libertà. . . 


Sebbene , il complesso della nota officiale 


| deve sgombrare anzi consimili timori, perchè 


non solo si tace che il conte Balbo siasi inca- 
ticato di ricostituire il sabinetto, ma si dice 
esplicitamente che S. M. si occupa di formarlo, 
e che a tale scopo conferì con molte persone. 
E si è questa diretta intervenzione del Re no- 
stro savio e leale che ci conforta sopra ogni 
cosa a sperar bene, giacchè l’anima sua. forte 
e generosa è incapace di alcuna scelta o di al- 
cun atto che possa compromettere il prezioso 
retaggio di gloria e di benessere trasmessogli 
dall’augusto largitore delle nostre libertà. 


Certo , se alcun desiderio abbiamo, si è che: 


moltiplichi le conferenze, i consulti e le in- 
dagini: lanta è la fiducia. nostra nello accordo 
delle volontà in quanto riflette la integrità delle 
nostre franchigie. Le relazioni officiali non sa- 
ranno, né siamo persuasi, gran fatto dissimili 
dalle rimostranze che viene quotidianamente fa= 
cendo -la stampa liberale , e il Re attingerà da 
questi svariati ma concordi elementi la convin- 
zione che un ministero debole o retrivo in questi 
momenti sarebbe per il Piemonte una irrepa- 
rabile sciagura, le conseguenze della quale riu- 
scirebbero pur troppo. egualmente funeste alla 
causa della libertà ed a quella del Principato. 
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Mentre i giornali della fazione retriva ven- 
gono svolgendo arditamente i singoli punti del 
loro. programma pel caso ipotetico: in cui si 
impadroniscano del potere, un deputato dell’e- 
strema destra pubblica un libercolo, nel quale, 
sotto pretesto di passare a rassegna le condi- 
zioni del Piemonte svolgendo tutto un sistema 
d’amministrazione, quale vedremmo impiantarsi 
fra noi se la fazione salisse in alto. Ci riser- 
viamo di esaminare in seguito con maggiore at- 
tenzione il nuovo lavoro del deputato. di Druing; 
intanto, ecco a titolo di saggio come si esprime 
sull’esercito: 

« En faisant la part des circonstances qui ont 


Il che ne è sopra ogni altra cosa d’argomentò: 
fa sperar bene, perchè l'alta saviezza, e la in- 
Partigiano della libertà di commercio, per at=. 
tuare la quale già si fece autore di non poché 
eccellenti provvisioni, intraprese pure la costru- 
zione di grandi lavori pubblici e massime di 
strade di cui ‘troppo difetta quel paese. Intafito® 
si dà opera! alla ferrovia che deve congiungere 


è da fare le meraviglie che 


sabilità , imperochè non è uomo di senno il 
quale non vegga come qualunque ‘atto di de-' 
|'bolezza sia un crimenlese non solo contro la 
libertà, ma ancora contro la dinastia. Devoti. 


‘MARTEDI 2 NOVEMBRE 
1952. 


. Prezzo d’Associazione 


“ ‘Eorîmo,—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L., 22,—Tre mesiL. 12. — 
Provinele: — Un anno L. 44,— 
Sei mesi L.24,— Tre mesi L. 13. 
-— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 2'#.—Trime 
stre L. 14, 5O. (franco at.confini). : 
—Un sol numero cent.30.—Di 
rigersi franco di posta alla Direziou 
del Giornale; via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli 





« amenés les événemens de ‘1848 et de 1849, 
« nous ne.pouvons rous dissimuler ‘que les mé- 
« mes circonstances nese représentèront pas; et 
c qu'il y‘aurait plus que de la' folie è chercher 
cà les reproduire. Les États Sardes dans une 
« conflagratio@@ européenne peu probable, mais 
€ cependant possible, “m’.intervieridront jamais 
c que comme auxiliaires d'une grande puissance. 
c Un renfort de vingimille hommes qu'ils four- 
« niraient bien armés; bien instruîts; bien di- 
e sciplinés sera ‘tout. autant ‘apprécié, qu’un 
« renfort plus considerable.» I 
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(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 29 ottobre. 

Il rasserenarsi delle sale del Lussemborgo prova 
che il re Gerolamo è sicuro del fatto suo, e che 
il senatus-consulto gli darà soddisfazione nomi- 
nandolo ‘primo principe del sangue ed erede del ‘ 
presidente nelcaso. che questi non avesse figli 
maschi. Vero è che vi sarà sempre la questione 
di adozione, ma verrà in seconda linea. 

Non posso dissimulare che io tengo questa 
decisione come il più grave fallo in cui sia ca- 
duto il principe dopo i decreti sui beni orlea- 
nesi. Non voglio qui rivangare la vita. privata 
della famiglia di Gerolamo, perchè ormai resta 
velata, ma parlo della vita politica, e non credo 
ingannarmi affermandovi che ‘le potenze ‘non 
saranno soddisfatte di questa decisione ; anzi 
credo sapere che il titolo stesso di Napoleone II 
da molto pensare a certuni, non essendo Napo- 
leone II mai stato riconosciuto dalle potenze , 
dal che risulta in fatto una nuova violazione 
dei traltati di Vienna. E 

Con questo non voglio già dire che l’impero 
di Napoleone JI non sarà riconosciuto, ma non 
riconoscere e non pienamente riconoscere. sono in 
diplomazia due cose distinte come voi ben sa- 
prete capire, e a me basta richiamare la vostra 
attenzione su questo punto. 

Ieri tutti gli uomini politici e officiali ave- 
vano preso appuntamento all'Opera, dove la rap- 
presentazione riusci assai brillante, quantunque 
mancasse l'entusiasmo che si aspettava; ma si 
pretende che |? attenzione essendosi. rivolta. su 
Abd-el-Kader che trovavasi di rimpetto nei se- 
condi palchi in gran costume, questa diversione 
abbia potuto nuocere al principe al quale non 
si badò più, perchè tale, credetemi, è il carat- 
tere del parigino : futile, leggiero, mobile nelle 
sue affezioni e nei suoi piaceri, abbandona e” 
rialza successivameete quelli che ‘oggi ama e 
domani detesta. Quello che chiamasi foyer. de 
l'Opera era ieri sera una sala di conversazione, 
dove parlavasi di arresti operati in un reggi- 
mento di linea, alla qual voce a prima giunta 
non volli credere; ma ho saputo che un chi- 
rurgo maggiore sì è sottratio. colla fuga alle 
ricerche di cui era’ l'oggetto. Si parlava anche 
di modificazioni e di mitigazioni da arrecarsi 
ai decreti del 22 gennaio, ma questa voce mi 
sembra assolutamente falsa, ‘avendo il ministro 
delle finanze ‘scritto non ha guari al sig. Bo- 
cher, incaricato degli interessi dei. principi or- 
leanesi, per avvertirlo che nel caso in cui tutti 
i beni non fossero venduti a termine preciso 
del 22 gennaio, sarebbero sequestrati e Ja vendita 
operata dallo Stato. Questa lettera scortese ha 
prodotto una cattiva sensazione. 

Quest’oggi hanno luogo le esequie del. vostro 
illustre concittadino l’abate Vincenzo Gioberti. 
Tutti gli Italiani presenti a Parigi si sono riu- 
niti per rendere gli ultimi onori ad un per- 
sonaggio che in altr’epoca ebbe una parte così 
importante negli affari politici del vostro paese. 
In quella riunione annunciavasi. che il padre 
Ventura era anch'egli gravemente ammalato , e 
la sua vita in forse. 

Quest’oggi deve essersi riunito il consiglio dei 
ministri per occuparsi degli affari di Turchia. 
Sembra che il governo sia molto malcontento 
del sig. de Lavalette. che sarebbe stato troppo 
focoso nei suoi reclami, e non mi stupirebbe se 
quanto prima venisse richiamato. > 

Il Moniteur porta la destituzione del prefetto 
dell’Indre, sig. Berger, figlio del prefetto della 



















































































































































Senna, la quale destituzione credesi ‘che possa 
Ot il padre che era molto periclitante. 
Finalmente  (horresco referens e per verità 
stento. assai a erederlo) si dice che due celebrità 
di diverso genere, i signori de Lamartine e de 
Larochejacquelein accetteranno due seggi senato- 
riali con dotazioni !!! Guipo. 
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(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 27 ottobre. 

È interrogato 1’ accusato Antonio Pantanelli. 
Contro questo giovane sì trovano nell’alto d’ac- 
cusa formulati i seguenti addebiti. « Segretario 
« delle corrispondenze del circolo popolare in 
« Siena, ebbe gran parte nel suscitare gli scon- 
« volgimenti di quella città sui primi del feb- 
«braio. Intervenne. coi più conosciuti dema- 
< goghi sanesi alle conferenze presso Montanelli, 
«dalle quali uscirono le agitazioni immedia- 
«tamente precedenti la partenza del granduca. 
«Le sue lettere lo mostrano avverso al prin- 
«cipe ed alla monarchia, Gooperò all’abbassa- 
« mento delle armi granducali, a reprimere le ac- 
< clamazioni a Leopoldo -Secondo, a procurare 
«la defezione delle truppe ai loro giuramenti. 
« Nelle sere immediatamente successive! alla par- 
« tenza del granduca da Siena predicò più volte 
« sulla porta della prefettura ed altrove in città 
«contro l’ augusta persona, ed a preparare la 
«repubblica. Fece lo stesso poi anche in cam- 


« pagna e segnatamente a Castel Nuovo Berar- 


« denga. » Il Pantanelli sostiene che ‘esprimendo 
le sue opinioni repubblicane era nel suo di- 
ritto, perchè lo esprimere un’ opinione politica 
per mezzo di lettera non è delitto sotto libero 
governo, e tanto meno lo era quando reggen- 
dosi la Toscana a governo. provvisorio , e il 
decidere delle sue sorti essendo rimesso alla 
costituente, ad ognuno doveva esser lecito di 
esporre i propri pensamenti su ciò. Nega di 
essere intervenuto alle pretese conferenze presso 
il ministro Montanelli, quando questi. andò a 
raggiungere il granduca che dimorava in Siena. 
Intorno alle acclamazioni a Leopoldo Secondo, 
a reprimere le quali esso cooperò, nota che 
avevano assunto le apparenze di una dimostra- 
zione faziosa, poichè gli acclamanti avevano 
innalzato una bandiera coi colori bianco e rosso, 
la quale non era più la bandiera dello Stato, 
essendo a questa stata con relativo decreto so- 
stituita la bandiera dei tre colori italiani. Diee 
non tenersi risponsabile delle lettere scritte e- 
sercitando 1)’ ufficio di segretario del circolo, 
perchè furono da lui scritte per commissione, 
e non per impulso proprio. Ricorda ‘aver già 
espresso alla corte la fiducia di poter provare 
l'insussistenza dei fatti narrati dall’accusa, re- 
lativamente all’avere egli predicato sulla porta 
della prefettura ed altrove sì in città che in 
campagna, qualora il tribunale avesse ammessi 
i testimoni da lui a tal fine nominati. Il pre- 
sidente fa osservare all’ accusato che la corte 
non ha rigettato i testimonii da lui a quel fine 
indotti, avendolo lasciato libero di farli com- 
parire a proprie spese. Pantanelli risponde che 
sventuratamente l’avergli lasciato questa facoltà 
è per lui lo stesso che aver rigettato i testi- 
monii, non potendo egli per la ristrettezza dei 
mezzi suoi economici supplire alle gravi spese 
che occorrerebbero per condurre quei testi- 
monii dinanzi alla corte regia di Firenze. 
Dopo l'interrogatorio surriferito il presidente 
ha rivolto le interrogazioni all’ accusato Enrico 
Valtancoli da Montazio. Di lui scrive l’accusa 
che « Direttore e redattore del giornale «il Po- 
« polano » (fatto empio per molti articoli, giu- 
« dicati omai, sul papato) provocò la ribellione 
c contro il principe, il rovesciamento della mo- 
« narchia costituzionale, la sovranità popolare 
« e lo stabilimento della repubblica, e ciò anche 
€ più particolarmente nei mesi di gennaio e 
« febbraio del 1849 col programma del 6 febbraio 
e con gli gli articoli inseriti nei numeri di 
quel periodico; con che venne ad eccitare, 
aiutare, e. continuare mediante la stampa, 
e con malvagia cooperazione il delitto. Prese 
parte all’ orgia rivoluzionaria cominciata al 
Teatro Nuovo e finita in Palazzo Vecchio la 
sera del di 8 febbraio. Avéva applaudito esso 
« pure all’assassinio del ministro Rossi, e fin 
« da quell’ epoca aveva dato fuori un indirizzo 
« al Popolo di Roma in cui deprimeva, come al- 
« tre volte, la sovranità.» L’accusato comincia 
dal dedurre le eccezioni che esso crede compe- 
tergli contro l'atto d’accusa, cioè la prescrizione, 
e non essendo egli stato direttore responsabile 
del Popolano, dice che malamente si è contro 
di lui intentata l’azione criminale.- Egli dichiara 
di non avere mai cooperato con il Niccolini, nè 
con i ministri accusati. d’aver. preparato. gli 
avvenimenti dell’ 8. febbraio, perchè non ‘aveva 
fiducia nei ministri, ed il Niccolini giudicava 


IL RISORGIMENTO 


per un imbroglione. Così quando fu avvertito 
che il circolo si adunava sotto le loggie dell’Or- 


gagna, nella mattina del 8 febbraio, per annnn- | 


ziare al popolo la partenza del Granduca da 
Siena, ed eleggere un governo provvisorio, egli 
rimase in casa e non volle prender parte a quella 
adunanza. Non cela, anzi dichiara apertamente, 
che come non avea fiducia nei ministri, nem- 
meno la riponeva nel principe; e che perciò il 
suo giornale appartenne sempre alla stampa della 
opposizione. Del governo provvisorio non fu ami- 
co, e a quelli che avea osteggiati ministri; ed 
anche prima che fossero ministri, continuò. a far 
guerra anche dopo che per voto della Camera 
furono. eletti membri del governo provyisorio, 
Dice che. ritenne questo governo come una pre- 
parazione alla repubblica, e che vedendolo, spe- 
cialmente pei fatti del Guerrazzi, resistere a co- 
loro che voleano affrettare,la proclamazione della 
repubblica, nè sapendo indovinare le ragioni ti 
questa politica, si diede a spingere il governo 


provvisorio perchè uscisse da quella indecision6, | 


come egli la giudicava. Sul conto del Niccolini 
dice averlo egli creduto agente del governo, {dal 
quale fosse stipendiato : ma aggiunge di averlo 
ritenuto tale, solo perchè ne correva general- 
mente la voce. 

Montazio fu arrestati per ordine del Guerrazzi 
fino dal marzo 1849. Dice che allora egli;ri- 
tenne che ciò fosse per avere suscitato nel cir- 
colo un grande scandalo che tornò a vergogna 
del Niccolini, e che Guerrazzi avesse voluto 
vendicare il suo agente. Il Guerrazzi si. za 
e prega il presidente a voler invitare Montazio 
a dichiarare se conferma o no quello che ha 
detto nel costituto scritto sui rapporti che in- 
tercedevano tra esso capo. del governo, ed il 
Niccolini. Montazio dice di non potere per pro- 
pria. scienza. asserire. esatto quanto da lui fu 
detto solo dietro le voci corse, e in un mo- 
mento in cui ardeva d’ira contro il Guerrazzi 
considerandolo come prima causa della sua prì- 
gionia e della sua disgrazia. Guerrazzi si alza 
nuovamente e dirigendo la parola al presidente, 
fa - sentire a Montazio che il suo arresto fil 
fatto non per comando. di esso (Guerrazzi, 
ma -per. comando della. legge. . L’ interrogato 
parlando dell’adunanza del circolo, comincata 
nel Teatro Nuovo e. finita in Palazzo Vecchio, 


cerca di togliere a quel fatto tutto ciò che po- | 


trebbe dargli il carattere di orgia rivoluzionaria, 
comefu dall’accusa qualificato, e ricorda che ri- 
spettabili donne, appartenenti a cospicue famiglie, 
assistevano a quella festa; lo che non sarebbe 
certo avvenuto se quell’adunanza fosse stata un’ 
orgia. Afferma di non aver. parlato. pubblica- 
mente in quella occasione. 

L’ udienza è sciolta. 

28. ottobre 1352,—L’ udienza. è passata nella 
lettura di nuovi documenti, chiesta dall’accusa. 
Questi documenti si riferivano più specialmente 
al Guerrazzi ed al Petracchi, 

All’udienza di domani si comincierà l'esame 
dei testimonii. 


NOTIZIE DIVERSE, 


EN'AILIA, 

LOMEEALRDO VuEsuso. Leggesi nel Corr. 
italiano in data di Vienna 27 ottobre. 

—-Annunziamo con piacere e senza terna di 
ingannarci che S. M. l’imperatore ha già se- 
gnate le nomine di tutti i presidenti di prima 
istanza, e dei vice-presidente d’appello che man- 
cavano nel Lombardo-Veneto e nella Dalmazia. 

— Riguardo. alla flottiglia del Po veniamo a 
risapere, che nel corso dell’anno venturo  ver- 
ranno messi in opera sul Po due piroscafi, della 
forza di 100 cavalli ognuno , per il trasporto 
delle persone, e tre battelli a vapore della forza 
di 150 cavalli per il servizio di rimorchio nelle 


lagune tra Venezia e Chioggia , e tre piroscafi (| 
e Ca- 


ad elice per la comunicazione fra Trieste 
vanella del Po, finalmente 40 rimorchiatori, A 


comandante di questa flottig slia fm nominato il 


capitano de’ pionieri Wasserthal, 


POSCANA 29 ottobre. — II 

Monore Toscano pubblica il decreto col quale 
viene approvato il bilancio consuntivo della ge- 
stione dell’i. r. depositaria e della finanza ge- 
nerale dello Stato per l'anno 1851. 
27 ottobre. — S. R. sir Enrico Lyt- 
ton Bulwer, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. B. presso questa I. e R; 
corte, è qui di ritorno da Roma. 

— Domenica mattina, 24 ottobre, il dottore 
Emanuele Repetti, autore dell’insigne Dizionario 
geografico, fisico, storien della Toscana, per cui 
tanto bene meritò del paese nostro, morì nella 


. — Hipenze, 


Niremze, 


grave età di 76 anni, fra il dolore di tutti gli 
amici del bene e della sapienza. 


sto omane, — Scrivono da Roma 
in data 20 ottodre all’Indép. Belge: © 

Si persiste a credere in qualche convegno che 
la riunione che ha avuto luogo qualche  setti- 
mana fa a Napoli non è stata così fortuita come 
si pretendeva. I sigg. de Nesselrode , de Bou- 
tenieff, il conte de Turgot e parecchi diploma- 
tici italiani si sarebbero riuniti per ottenere di 
far evacuare.I’Italia dai Francesi e dagli Austriaci. 

Il duca di Modena avrebbe assistito a quelle 
conferenze, non come ha preteso un giornale 
piemontese ad istigazione di sir E. Bulwer, ma sib- 
bene dietro invito del gabinetto. di Vienna che 
desiderava avere qualcheduno ‘a Napoli per fare 
i suoi interessi. Per consenso delle potenze riu- 
nite, una lega federale sarebbe stata. formata 
fra il'regno di Napoli e Roma. Si.sperava che, 
volere o non volere, la Toscana finirebbe, per 
aderirvi. Le truppe napoletane; intanto che fosse 
formata l’armata federale, avrebbero rimpiazzato 
i Francesi a Roma e gli Austriaci nelle Romagne. 
Tale sarebbe l'esecuzione del pensiero del de- 
funto conte Rossi, il quale, appena chiamato a 
dirigere i consigli di Pio IX, cercò di. formare 
una lega politica e commerciale dei diversi go- 
verni italiani, d’onde sarebbe più tardi derivata 
l’indipendenza d’Italia. È noto che un colpo di 
pugnale annientò questi progetti. i 

Per motivi che qui non mi è permesso di ri- 
velare, malgrado ‘i patriottici sforzi. del Re di 
Napoli, questi progetti andarono pienamente ‘a 


vuoto. Gli Austriaci rimarranno nelle legazioni,” 


anzi si può sin d’ora considerare la. Toscana 
come  definilivamente inclusa nello. Zollverein 
\austro-italico. 

Quanto ai Francesi non si danno più pensiero 
\di lasciar Roma, e l’effettivo è mantenuto ‘sul 
piede attuale. Vi è un cambiamento di guarni- 
gione. Due reggimenti rientrano in Francia e 
sono rimpiazzati da due altri non men forti. Il 
generale Gemeau è tuttora in gran credito al 
Vaticano. 

La principessa di Canino che era partita da 
Roma. in seguito a diversi incidenti di cui vi 
ho parlato, è ritornata in città da qualche giorno. 
Essa gode di una gran considerazione, è l’u- 
dienza ottenuta dal Santo Padre è stata. molto 
osservata. 

«La principessa ha resistito sinora alle istanze 
che Je sono state fatte; non volendo nè sepa- 
rarsi dai suoi figli nè recarsi in Francia. 

In seguito ad un intervento diplomatico la 
principessa di Canino può abitar Roma con tutta 
sicurezza insieme coi suoi figli, 


BIS'EEUERS. 
ATERIEREDA, 
bats:: 


Abbiamo ricevuto quest’ oggi i. giornali di 
Nuova. York recati in Europa dal vapore V’A- 
{lantico. 

Aggiungeremo ‘a quanto ha già annunciato 10 
dispaccio telegrafico che il movimento dell’opi- 
‘nione agli Stati-Uniti, eccitato da tutte le so- 
\ cietà secreto 0. pubbliche che si sono formate 
i per la conquista el’annessione di Cuba, ‘sembra 
! prendere minacciose proporzioni. In un gran nu- 
i mero di città sono stati tenuli dei meetings ai 
squali si è portata la folla e dove sono stati pro- 
I nunciati i più Violenti discorsi. Alla vigilia di 
un’ elezione presidenziale , coincidenza disgra- 
ziata nelle circostanze presenti, ognuno dei par- 
iti crede di, dover dar saggio di patriottismo, e 
Dio sa gli eccessi ai quali trascorrono. Nello 
stesso tempo si rivelano nuove organizzazioni e 
(nuovi complotti. In un luogo sono i fuorusciti 
Idi Cuba i quali costituiscono pubblicamente una 
giunta di governo, altrove vediamo il maresciallo 
degli Stati-Uniti, ufficiale incaricato di. far. ese- 
guire le leggi e gli alti del potere federale, che 
già è informato dell’arruolamento di più di mille 
cinquecento uomini per una terza. spedizione da 
dirigere contro l'Avana. In mezzo a quest’ agi- 
tazione, il governo che sa esser prossima la sua 
fine, sembra voler lasciar andare le cose per il 
loro verso, facendo il meno che può sì in un 
senso come nell’altro. Noi soltanto vediamo che 
s'è determicato di mandar domandare al gene- 
rale Canedo delle spiegazioni circa il rifiuto di 
nmmissione del battello a vapore il Crescent City 
all’Avana, e sull’arresto fatto a bordo del ha- 
Stimento americano la Cornelia di due individui 
accusati di cospirazione contro l autorità della 
regina Isabella. 

Si prosegue attivamente negli arsenali. de- 
gli Stati-Uniti larmamento della spedizione che 
il commodoro Perry deve condurre al Giap- 
pone. Essa si comporrà definitivamente del va- 


— Si legge nel Journal des De- 


scello di 100 cannoni il Vermouth ; della fregata 
di 30 cannoni il Macedonian ; delle corvette il 
Plymouth, il Falmouth e il Saratoga, dei battelli a 
vapore la Susquehanna, Mississipi, il Princeton 
portanti 249 cannoni e circa tre mila uomini © 
di equipaggio, 


'TWIBCHIE.A. — Costantimopoli, 16 ottobre. 
Alcuni impiegati turchi anticiparono somme e- 
normi allo Stato onde porlo in grado di soddi- 
sfare agli obblighi contratti in occasione del 
prestito. Fra gli altri si distinse il ricchissimo 
Mustafà pascià, che fu governatore. di Gandia 
(ove possiede numerosissimi. beni ), ed. ora è ‘ 
presidente del. consiglio di Stato. Vuolsi ché 
questo sia stato il motivo principale, per cui. 
Vely pascià, suo figlio, venne nominato amba=" 
sciatore ottomano a Parigi. Anche cinque ‘case. 
di commercio ‘europee’. esborsarono in tal cir4. 
costanza” la somma di 20,000 1. st. per cadauna, 
ossia ‘in tutto. 100,000 1. st. L’ ambasciatore 
russo aveva ‘offerto «al governo turco in nome 
del suo governo un ‘prestito ‘al 4 per cento 
senza ipoteca nè garanzia, e quantunque: la 
Porta non ‘abbia accettato, si conosce che la 
Russia mise considerevoli somme a disposizione 
delle case della sua nazione per farle giungere. 
indirettamente alla amministrazione. ottomana. . 
Lo scopo della partenza di Miktar bey per A-- 
lessandria: fu d’ invitare. Abbas. pascià in nome 
del ‘sultano. ad ‘anticipare il tributo per ‘due 
anni. Si spera che il vicerè d’Egilto ‘aderirà a 
questa domanda. Infine il sultano stesso avrebbe 
sacrificato, a quanto si afferma, 40 milioni di 
piastre del suo tesoro privato, e si crede che 
qualora riesca questa volta alla Porta di' escire 
vittoriosa dalla ‘crisi finanziaria, essa potrà pa- 
gare i suoi debiti più urgenti ‘ed attendere 
tranquillamente gli avvenimenti futuri. 

Ismail pascià , nipote del famigerato Ali pa 
scià di Giannina ed ex-governatore di quella 
città, fu nominato ‘governatore generale dell’Ar- 
cipelago turco invece di Mussa Saffeti pascià; 
confinato a Rodostò. (Triest. Zeit.) | 


EINGHILTRHRER A. — Londias 28 ottobre. 
Oggi, alle ore 2, è stato tenuto un consiglio di 
gabinetto al ministero degli affari esteri (Globe). 

— Il Daily-News annunzia che la milizia della 
contea di Glocester , che deve essere di 41240 
uomini, è già riunita per un servizio di21 giorni É 
sotto gli ordini del colonnello conte Fitz-Har- 
dinge, lord-Inogotenente della. contea. TI sotto- © 
ufficiali del. 73 e 48 reggimento di fanteria. 
fanno l'ufficio d’istruttori nella suddetta milizia. 

— Si legge nel Morning Chronicle > i 

Il disegno del carro funebre che trasporterà 
la salma del duca di Wellington è stato appro- 
vato ieri. La sua Junghezza sarà di 30. piedi, e 
la sua larghezza grandissinra. La parte supe- 
riore rappresenterà una specie di tenda mili= 
tare. Occorreranno otto o dieci cavalli per ti- 
rare questo carro. Le bardature de’ cavalli sa- 
ranno sulle foggie del. medio. evo, coperte di 
velluto nero e di ricami d’argento: stile de’tornei 
del decimoquinto secolo... 


SE-LENVA. — Madeid, 24 ottobre. — Si 
legge nel Giornale officiale la seguente esposi® 
zione del ministro delle finauze alla regina : 

c Madama, il 30. giugno. p. p. era il termine 
fissato , conformemente all’art. 25% del’ decreto 
del 47 ‘ottobre 1851. peri la ‘presentazione ai 
commissari delle finanze di Spagna a Londra , 
Parigi e Amsterdam, dei titoli del debito ester- 
no per la loro conversione, la quale; essendò | 
scAduto questo termine, dere aver luogo negli 
uffici del debito pubblico a Madrid. Ma Ja dil 
zione fissata per la conversione del debito pass 
sivo e di quello differito del 1831, essendo; sta 
riconosciuta come troppo breve, un gran, 
mero di creditori inglesi, per intermedia 
presidente della commissione stabilita a Lo 
hanno domandato al govèrno di vostra maestà 
un nuovo respiro per la conversione dei oro 
titoli , facendo valere le spese, i pericoli. e de 
ennio che loro cagionerebbe la trasmissione I 
di essi titoli a Madrid per esservi convertiti. In 
vista di questi motivi, appoggiati dal commis- 
sario reale del governo, il ministro sottoscritto 
ha l’onore di-properre all'approvazione di Vi 
M. il seguente Bot 

« Decreto reale: -- Alteso i motivi che mi. 
sono stati esposti dal ministro delle finanze, 
conformemente al parere del mio consiglio dei 
ministri, decreto quanto segue: 

« Art. unico, È accordata una nuova dila= 
zione di un mese affinchè i creditori esteri 
possano operare sulla piazza di Londra, di: Pa- 
rigi e d’Amsterdam Ja conversione del debito 
passivo e di quello differito del 1831. Questo 
























Tera dal momento in cui ne sarà fatto l’annun- 
cio a queste capitali. La presentazione dei. ti- 
toli alle commissioni delle finanze di Spagna 
avrà luogo secondo il modo e le formalità sta- 
bilite. 

« Dato al palazzo il 26 agosto 1852. 

(firm.) della mano della regina. 
« Il ministro delle finanze Juan Bravo MuriLLO. 


BELGHO, — Bwusselle, 22 ottobre. — L'E- 
mancipation e l’Independance danno la notizia, che 
in presenza dell’attitudine presa. dalla Camera. 
dei rappresentanti la combinazione de Brouckère 
è disciolta Non si sa a quali uomini potrà di- 
rigersi il re Leopoldo per togliere il Belgio dalla 
attuale crisi. ngi 

La seduta del 28 fu esaurita nelle nomine 
delle commissioni permanenti, e si è aggiornata 
per l'indomani onde trattare di. una. proposta, 
relativa alle pensioni delle vedove. 


Ii?) 


NIEANUEA, — Pawîgi; 29 ollobre. — Il Mo- 
niteur annunzia che il cav. Provana di. Collegno, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
del Re di Sardgna ‘ha rimesso al principe pre- 
sidente le lettere che danno/ fine alla sua mis- 
sione. | 

— Leggesi nella. Presse . {Oggi (29) hanno a- 
vuto luogo le esequie dell’abate. Vincenzo Gio- 
berti ex-presidente del consiglio e ministro degli 
affari esteri di Sardegna. Alle ore 11 il convoglio 
composto di circa 300 Italiani di tutti i paesi 
e di tutte le opinioni emigrati e non emigrati, 
e di 200 Francesi si è diretto dalla via di Parma 
verso la piccola chiesa della Trinità , la quale 
appena poteva contenere tutta quella affiuenza. 

Fra le persone che diedero l’ultimo addio alle 
onorate ceneri si notavano Manin, Montanelli, 
Mazzoni, Amari, La Farina, Canuti, de Riso, 
Paltrinieri, Bossi, marchese Pallavicini-Trivulzio, 
Morpurgo, Pons (de l’Herault) Cornu, cec. 

Ma il primo posto è stato rivendicato, e de- 
gnamente occupato dalla Sardegna. Il corteggio 
era condotto dal-signor Collegno ex-ambascia- 
tore di S. M. Sarda, il conte di Villamarina suo 
successore, .e d’Azeglio ambasciatore sardo a 
Londra. La presenza di questi personaggi offi- 


‘ciali, e quella di tutto il personale della lega- 


zione ha mostrato che la Sardegna ebbe ad 0- 
nore di non rinegare l’uomo illustre che ha re- 


‘ golato i suoi destini in tempi difficili. 


Dopo la messa-e l’abluzione il signor Pons 
(de l’Herault) ex-deputato, ed ex-consigliere di 
Stato pronunciò alcune parole, che profonda- 
mente commosseso l’uditorio. 

Il convoglio ‘si è diretto : dalla chiesa. della 
Trinità verso. quella della Maddalena, le cui 
tombe ricevettero il corpo di Gioberti, imbalsa- 
mato per ordine dell'ambasciata di Sardegna. 

Sappiamo che l’ambasciata si è incaricata dei 
funerali, in guisa da riuscir degni di un uomo 
che occupò nella sua patria un posto eminente, 
e che tale l’occuperà nella storia. 

Si attendono gli ordini del governo piemon- 
tese per la traslazione del corpo a Torino, e si 
pensa che le Camere saranno senza indugio chia- 
mate a deliberare sull’erezione di un monumento 
a‘ perpetuare la riconoscenza e il dolore della 
nazione, 

—. Il padre Ventura celebre predicatore è 
gravemente ammalato, ed oggi 29 ha ricevuto 
il viatico dalle mani del sig. Deguerry curato 
della Maddalena. I signori: Cruviller e Tessier 
non disperano di salvarlo. 

— Dalla Corrispondenza» Havas ricaviamo i se- 
guenti ragguali sulla rappresentazione. dell’ Qpera 
di cui parla più sopra il nostro corrispondente. 

In una loggia vicina a quella imperiale si 
trovavano la principessa Matilde, Ja principessa 
Murat, madama de Chassiron sua figlia, il prin- 
cipe Murat e il barone Chassiron. L’attenzione 
era rivolta sul principe Girolamo che occupava 
una loggia di rincontro, e che aveva presso lui 
i generali Ricard e Schramm, e il senatore 
Casabianca. Si rimarcavano Fould, Magnan, 
Pietri, Berger, Baroche ed altri moltissimi, 
ma il personaggio che vieppiù richiamava 
l’attenzione del pubblico dopo del presidente 
era Abd-el- Kader, accompagnato da Sidi 
Kaddour-Sid-Eml-Arak, dal suo intendente Kara 
Mohamed,.e dal. colonnello Boissonnet sover- 
natore del castello d’Amboise e da due aiutanti 
di campo del ministero: della guerra era situato 
nell’ultima loggia dirimpetto al principe. pre- 
sidente. L’Emiro era. vestito di un semplice 
Soprabito bianchissimo;.i suoi tratti sono carat- 
teristici e bellissimi; la sua barba e 1 suoi ca- 
pelli di un vivissimo nero. spiccavano sul suo 
pallore ; i suoi occhi spesso smorti sono espres- 
Sivi, Egli che era arrivato prima di S. M. si 


mon ha mai abbandonato l’emiro nelle sue sven- 


‘credito. Vi parteciparono altre al signor ministro 


grida di viva | imperatore. 

Alla mezza dopo mezzanotte il principe lasciò 
l'Opera e fu grandemente acclamato. 

Alcuni minuti dopo la carrozza d’Ald-el-Kader 
si diresse per la strada di Rivoli, e si eccitò gran 
curiosità nella popolazione. 3 

— Il Moniteur dà i seguenti ragguagli intorno 
all'arrivo di Abd-el-Kader e suo seguito a Parigi: 

Abd-el-Kader è giunto ieri (28) a Parigi per 
la ferrovia d’Orléans. Dopo il ritorno di S, AI. 
l’emiro non aveva cessato di sollecitare Fai 
torizzazione di venire nella capitale per ringra- 
ziare il principe, il quale generosamente lo 
aveva liberato, e nuovamente assicurarlo ‘di 
sua eterna riconoscenza. La domanda di Ahd- 
el-Kader è stata accolta. Egli giunge accom- 


pagnato dal comandante Boissonnet, e da due | 


sole persone di suo seguito Sidi-Alah e Kara, 
Mohammed. Sili-Allah è dell'età di 19 anni, 
cugino del famoso Khalifah Ould-Sidi-Embarek 
ucciso in un combaltimento contro i nostri, ed 
appartiene a una delle. più grandi famiglie 
arabe. Questo giovane è intelligente, /e durante 
il suo soggiorno ad Amboise ha acquistato una 
certa conoscenza della nostra lingua e dei no- 
stri costumi. Kara-Mohammed è un antico agà 
comandante di cavalleria: regolare dell’emiro, 
ed oggi suo intendente, e ha dato al suo pa- 
drone numerose prove di coraggio e di devo- 
zione che giustificano la datagli confidenza, e 


ture. Il comandante Boissonnet prima del 1846 
ha diretto gli affari arabi della provincia di 
Costantina. Nel 1848 ricevè la missione che 
ancora ha presso l’ emiro, e che ha eseguito 
con soddisfazione del soverno. 

Per ordine del generale S.t-Arnaud, mini- 
stro della guerra, sono stati apparecchiati per 
Abd-el-Kader: appartamenti in via di Rivoli , 
num. 50; e lo stesso riceverà ospitalità gene- 
rosa degna della Francia. 
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AUSTMIRTA, — Wiemma, 28 o/tobre. — Nella 
scorsa settimana, in seguito ad invito di S. E. 
il signor ministrò di finanza e di commercio , 
ebbe luogo una conferenza di periti per discu- 
tere sull’istituzione d'un nuovo stabilimento di 


eziandio il consigliere ministeriale Brentano , P 
direttori bancari bar. Eskeles, Popp, Coith e 
Robert, varii delegati di questa Camera di com- 
mercio d’industria ed altri periti. Trattossi Ja 
quistione se. l’istituzione d’uno stabilimento di 
credito indipendente dallo Stato e dalla Banca 
nazionale , quindi una banca privata, che sa- 
rebbe destinata essenzialmente per sopperire ai 
bisogni del ceto dei fabbricanti, industriali, e 
minori mercatanti, sia opportuna per Vienna. Gi 
informano che a questa domanda annuì la mag- 
gioranza della riunione. La commissione sarebbe 
quindi stata incaricata di redigere gli statuti di 
questo stabilimento di credito. 

— Li. r. ambasciatore russo, sisnor barone 
de Meyendorff, ha differito la sua partenza sta- 
bilita per ieri, e ciò per accogliere il gran prin- 
cipe Alessandro di Russia il quale è atteso in 
questa capitale nella prima metà del prossimo 
novembre. 

— Il già presidente del congresso sanilario a 
Parigi, sig. David, ritornerà tra breve a Vienna 
affine di portare a compimento il trattato sani- 
tario in base alle pratiche a tal uopo incam- 
minate. 9 

— Il conte di Chambord ha differito di alcune 
settimane la sua partenza per Venezia ; tuttavia 
essa avrà luogo nel mese prossimo. 





CEONACA 


— Le INFORMAZIONI. — Secondo già avvertimmo, 
S. M. non istà contenta alle opinioni che indi- 
vidualmente esprimono le persone che viene con- 
sultando » ma inoltre ella si procura anche d’al- 
{ronde come meglio possa ragguagli ampi e pre- 
cisi. Se non siamo male informati, già una simile 
relazione le pervennein via diretta ed immediata; 
ci vien detto che una seconda serie di informa- 
zioni vieppiù particolareggiate sia già in pronto 
per l’uso particolare di S. M.; e ci viene supposto 
che dal tenore complessivo di queste risoluzioni 
appariscono all’ evidenza gli inconvenienti, ed i 
pericoli di un ministere debole e retrivo. 


— PeteGRINAGGIO A Superga. — Il batta- 
glione di Borgo Nuovo, condotto dal maggiore 
Alessandro Martelli, recavasì ieri a-Superga per 
compiere il pietoso voto sulla tomba dell’ im- 
mortale Carlo Alberto. La cerimonia fu impo- 
nente, e suscilava nei militi e negli astanti 
sentimenti di riconoscenza al datore delle li- 
bere istituzioni, e a coloro che ne promossero 
lattuazione. Il Mantelli espresse i pensieri dei 
militi che erano intervenuti in numero di 150, 
pronunciando il seguente discorso, dopo del 

uale si determinarono ad una colletta. che 
fruttò fr. 100 pel monumento testè deliberato 
dal consiglio delegato di Torino a V. Gioberti. 


Tira e TO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| respiro sarà irrevocabilmente l’ultimo, e decor- | alzò all’entrar. del principe, e battè le mani alle 


Sen “arie. 
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—————__________—_—_——————T—____t——_—_—_________———————— _———— ttl.t 


AL PADRE DEL POPOLO SUBALPINO. 

Per le libertà ricevute; riconoscente il bat- 

faglione Borgo Nuovo, propizio invoca quel Dio 
che santifica i martiri. -- Carlo Alberto magna- 
nimo Re, la cui memoria sempre venerata e cara 
vivrà in ogni italiano petto, volgi lo sguardo su 
Questa terra che ti fu madre, e mira come aqui- 
lone furioso tenta di far piegare sul suo stelo e 
svellere il fiore di: libertà che per Te fra noi 
germogliò, veglia sul tuo figlio, il valoroso e leale 
i Emanuele, che a ben degno custode delle libere 
| istituzioni ci Jasciasti, e fa sì che il Dio dei giusti, 
{a cui per giungere la parola di libero cittadino 
| non è obbligato a velarsi, ad abbassarsi, ad ar- 
| rossire, a temere, ima può mostrarsi a viso sco- 
perto in tutta la maestà della sua libera ed 
indipendente verità, sperda le ree nubi che so- 
| pra le si accavallano minacciose, e nei cittadini 
| petti viva mantenga la carità idella patria e la 
religione .dell’onore. 
i — Monumento GioseRtI. — Abbiamo già an- 
|nunciata la lodevole deliberazione del consiglio 
delegato: di ‘forino per la traslazione della sal- 
ma di Vincenzo Gioberti, e l’erezione d’un mo- 
numento in suo onore. A questo proposito - è 
‘opportuna una spiegazione. Alcuni cioè hanno 
creduto che la soscrizione da aprirsi onde pro- 
cactiare i fondi per la spesa del medesimo, 
volese avere un carattere municipale. Possia- 
mo invece assicurare che tale non fu ‘’inten- 
dimgnto del consiglio delegato. Vincenzo Gio- 
berti fece una gloria italiana, il monumento 
saràfla espressione della stima e delle simpatie 
di thtti'i connazionali; perciò esso dovrà ve- 
elevato non col solo danaro piemontese, 
\sibbene col denaro italiano ; e ben nutria- 
mogla ferma fiducia che non sarà chi si rifiuti 
ad pera così nobile e santa. 


ILLuwiNazIONE. — Già da alquante notti la 
illuminazione della città, nei quartieri nei quali 
cessa è ancora ad olio lascia molto a desiderare. 
Nelle vie della Zecca per. esempio: e. dell’ Arci- 
vesgovado , a mezza sera parecchi lampioni si 
spengono, o per mancanza di alimento , o per 
la cattiva qualità del medesimo. Ne pare che la 
cifta per la quale figura in bilancio la spesa 
della pubblica illuminazione sia abbastanza con- 
siderevole , perchè almeno abbiavi. ragione di 
pretendere che lo appaltatore di questo impor- 
tante servizio adempia con maggiore esattezza i 
suoi doveri. 

— UNA CommepIA DEL SIG. Ganova. — La sera 
del 29 ottobre sulle scene del teatro Sutera si 
rappresentava una commedia in tre atti, inti- 
tolata La pace per rappresaglia del signor Angelo 
Ganova, attore di belle rimembranze, ora mae- 
stro di declamazione all’ Accademia  filodram- 
matica di Torino. In questa produzione l’autore 
{Si propose di dare una lezione alle buone mogli 
onde riguadagnare l'affetto. dei mariti inco- 
stanti ,, mettendo a profitto una passione. che 
d’ordinario produce sinistri risultamenti, la ge- 
losia; il naturale e brillante intreccio , i motti 
Spiritosi di cui è qua e là ingemmata, tutto ci 
diede a divedere nello scrittore di questa com- 
media un felice continuatore del genere nel quale 
tanto alto si levarono Goldoni e Giraud. E il 
pubblico che, per quanto si dica in contrario, 
prende difficilmente abbaglio sul valore reale 
soltoposto al suo giudizio, seppe apprezzare il 
merito che si nascondeva in quella modesta com- 
i mediola, accogliendola con segni di non dub- 
bia simpatia, e chiamando ripetutamente l’autore 
agli onori del proscenio. 


-- Mercam. -- Incominciando dal 80 corrente 
ottobre la vendita del carbone a sacchi, prima 
stabilita avanti la casa Savi sulla piazza detta 
della legna, fu traslocata sul suolo dietro la tet- 
toia delle foglie limitato a notte dalla testa della 
tettoia medesima; a ponente dal ciglio del fosso 
del viale, a giorno dal prolungamento del lato 
della casa Defilippi, frontesgiante la via dell’ar- 
civescovado, a levante della tetloia predetta. 


Il sito per lo stanziamento dei carri delle fo- 
glie e carbone circoscritto dal lato di giorno a 
metri 6 dalla tettoia delle foglie, a ponente dal 
ciglio del fosso del viale, a notte dal prolunga- 
mento del casotto contenente il peso a bilico della 
città fronteggiante la via Alfieri, a levante dalla 
cunetta selciata. - 

Il mercato pei foraggi e per la legna fu cir- 
coscrilto dal prolungamento del lato della casa 
Viale froteggiante la via Alfieri dalla cunetta sel- 
ciata all’incontro dal'ciglio del fosso del viale, 
a ponente dal ciglio del fosso medesimo protratto 
a metri 7 di distanza dagli attuali banchi delle 
erbivendole verso la via S. Teresa, rivolgendosi 
quindi ad angolo retto verso notte all’incontro 
della cunetta selciata, ed a levante dalla stessa 
cunetta all’incontro del lato in prolungamento. 


Finalmente il mercato da legname da lavoro 
fu provvisoriamente stabilito sull’antica piazza 
d’armi e nel sito limitato a levante della prima 
via di S. Secondo fiancheggiante il quartiere dei 
macelli, a giorno della nuova via di S. Quintino, 
a ponente della nuova via Massena, ed a notte 
dal viale alla via Oporto. 















== SCIALOJA IN GENOVA. -- Apprendiamo con 
dolorosa sorpresa, che il chiarissimo Antonio 
Scialoja, già professore di economia politica in 
questa università, liberato in Napoli dal carcere 
per essere dannato a perpetuo esilio, malsrado 
le prove di specchiata ‘innocenza. risultata dal 
giudizio, si rivolse infruttuosamente all’incari- 
cato d'affari ed al console sardo in quella città, 
perchè apponessero sul suo passaporto il visto 
per entrare negli Stati Sardi. A fronte delle qua- 
lità della persona e dell’interesse che gli uomini 
posti a capo del nostro governo manifestarono in 
ogni occasione in pro dell’antico professore del- 
l'università torinese, che tanto desiderio lasciava 
di sè nella gioventù subalpina, noi domandiamo 
in qual guisa tocchi pur sempre al Piemonte di: 









essere rappresentato negli ‘altri Stati! Non ostante 
questo rifiuto, l’intendente Piola autorizzò lo 
sbarco di Scialoja, accompagnato dalla virtuosa 
consorte e dai figli; e non dubitiamo che l’ospi- 
talità accordatagli incontrerà tutta l'approvazione 
del governo. I nostri amici, che hanno riveduto 
in Genova  l’illustre esule ‘affranto dall’annosa 
immeritata prigionia, assicurano che i sofferti 
dolori invece d’inasprire la. sua mite natura, 
hanno in lui confermato quei sereni e profondi 
sentimenti di saggezza e moderazione che tutti 
in lui ebbero qui opportunità di riconoscere. 


Leggesi nella Gazz. Piem. : 

Il ministero del cav. d’Azeglio ha dato le sue 
demissioni. S. M. le ha accettate, e si occupa 
nella formazione di un nuovo gabinetto. Ella 
ha per ciò conferito in questi giorni con molte 
persone. 


— Trovandosi vacante nell’università di To- 
rino Ja cattedra di geometria pratica , si ‘invi- 
tano quelli che crederanno di potervi aspirare, 
a presentare i rispettivi loro titoli entro il cor- 
rente mese di novembre per essere sottoposti 
all’esame del consiglio superiore, giusta il pre- 
scritto dell'art. 14 della legge del'4 ottobre 1848. 

— Trovandosi vacante nell’università di Sas- 
sari la cattedra di storia ed enciclopedia del 
diritto e del diritto di persone, alla quale si era 
soltanto provvisto in modo provvisorio, si invi- 
tano quelli che crederanno di potervi. aspirare 
a presentare i rispettivi loro ‘titoli entro il cor- 
rente mese di novembre per essere sottoposti 


all'esame del consiglio superiore, giusta. il pre- 


scritto dall'art. 14 della legge.del 4 8.bre 1848. 


— Iersera sono giunti. a Torino provenienti 
da Londra il conte e la contessa di Minto. I 
nobili viaggiatori dopo qualche giorno di di- 
mora in questa città si recano a Genova, dove 
passeranno l’inverno per motivi di salute. 

— Leggesi nel giornale. di Pinerolo la Stella 
del 34. ottobre. 

Per demissione data dal. signor Sebastiano 
Eula dalla carica di maggiore della guardia na- 
zionale si addivenne ad una nuova rosa: ed 
ottennero maggiori voti li signori: ; 

Maltese cav. colonnello :— Bertea: avv. Cesare 
-- Davico causidico Giuseppe — Giorgis. Dome- 
nico — Reynaudi Andrea. 

— Sette fnrono i concorrenti alle quattro ca- 
riche di maestri di prima elementare in questo 
collegio : e le ottennero i signori Bert, Presbi- 
tero, Salengo éd Allaixi 

leri ebbero pure fine gli esami e l’aggiudica- 
zione pel concorso ai due posti di maestra di 
seconda e prima elementare. Ottenne il primo 
la damigella Delfina Fer, il secondo la dami- 
gella Rita Amerio. 


— Leggesi nella Gazzetta delle Alpi : 

CoLteGio Di Cunro. Nel giorno +8 del prossimo 
novembre avrà luogo l’apertura delle scuole, 
coll’orazione degli studi e colla distribuzione dei 
premii nella maggiore sala del palazzo civico. 

I premii sono assegnati: Filosofia. 4 Lam- 
berti Giuseppe, 2 Brisnone Stefano. Rettorica. 
1 Prieri. Giovenale, 2 Meinero Lorenzo. Uma- 
nità. 4. Cavallo Michele, 2 Ferreri. Domenico. 
Grammatica. 4 Adami Gio. Battista, 2 Conterio 
Gio. Battista. Quarta latina. 4 Canavesio Ste- 
fano, 2 Caramello Sebastiano. Quinta. 1 Musso 
Angelo, 2 Galfré Andrea. : 

Scuole Elementari. Quarta. 4 Toselli Luigi, 2 
Cavallera Lorenzo. Terza 4 Luppi Giovanni, 2 
Sordello Luca. Seconda. 41 Roggeri Cesare, 2 
Enrici Felice. 

Scuola di disegno. A Pittavino Pietro, 2 Sibert 
Marco, 3 Borelli Battista. 
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IFELONE DI SIRACUSA 
o la Aafluglia d° Immenso 
Canto cpieo di)G. PRATI (1). 

Giovanni Prati regalava all’Italia un’altra poesia 
che supera nella grandezza del concetto tutte 
le altre da Jui finora immaginate. Egli lavora 
intorno all’Epopea Dio e l'Umanità nella quale 
riassume e canta i fatti più celebri della storia 
del mondo, che hanno dato luogo alla moderna 
civiltà, e che secondo lui sono la rivelazione 
suprema dell’Ente primo, causa e principio del 
bene che trionfa su Satana istigatore del male. 
Il canto ora pubblicato sulla battaglia di Imera 
è un saggio di questa sua grande Epopea. 

A chi non conosce l’autore dell’Edmenegarda, 
de’ canti lirici, ecc. sembrerà , a priori giudi- 
cando, ch'egli voglia puntellare il cielo senza 
avere gli omeri di Atlante; ma per chi ha senno 
e coscienza, e .che si pregia e gloria d’ogni bel 
prodotto dell’intelletto umano, è evidente come 
Prati in questo tentativo abbia superato se 
Stesso. i 

Ardua in vero è l’impresa di darè agli avve- 
nimenti tradizionali ovvero storici una spiega- 
zione che non si allontani dal vero, che li coor- 
dini, li derivi da un principio e li converta in 
azione e poema; ma non impossibile, non irra- 
gionevole. Imperocchè, sia che i grandi fatti 
motori della sapienza civile si vogliano, come 
taluni, attribuire alla coscienza dell’umanità, o 
come certi altri affermano, ad un Ente. affatto 
estraneo alla natura umana, egli è incontrasta- 
bile però ch’essi si operano e si compiono sem- 
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(1) Presso la libreria italiana di F. De Lorenzo. 
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. tacolo. La questione dell'eredità, 
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pre pel progresso sociale. Da lungo tempo la 
scienza attendeva un lavoro di simil fatta, nè 
mancò tra gli speculatori chi ne tentasse da 
prova; ma inutilmente. Questa non era mica 
l’opera di un filosofo il quale per lo più è do- 
minato da un sistema che toglie alle cose ogni 
carattere di verità; sì bene del poeta. che alla 
coscienza del passato accoppia la visione del- 
l'avvenire. Il poeta solo ha la. potenza di. far 
palpitare le ceneri, le rovine, le tombe; e trarre 
da quelle responsi che narrino i tempi dalla 
memoria smarriti, e rivelino quelli che verranno; 
non già il filosofo che scorge in esse appena 
una fredda traccia di ‘una. civiltà caduta, o di 
una barbarie spenta, che non gli lascia nulla 
intravedere od auspicare intorno ai grandi de- 
stini dell’uomo. 

Finora il mondo poetico, ch'è il mondo delle 
nazioni, fu riguardato da’ suoi: contemplatori 
nelle sue singole parti isolatamente prese, non 
già nel suo tutto; nè vi fu mai poeta che l’u- 
niverso intiero abbracciando lo rivelasse poscia 
con. la potenza del ritmo. Infatti questa mira- 
colosa sintesi della vita e della intelligenza de’ 
popoli non distinse nè Pindaro, nè Omero, nè 
Sofocle, nè nessun altro de’ poeti che seguirono. 
Prati meditando sui destini dell’uomo, ed in- 
nalzando la mente ad un'altissima idea come 
quella che gli opera, ha concepito il disegno 
della più grande Epopea: Dio e lUmunità. 

Vi riuscirà egli? Noi non possiamo nè asserirlo, 
nè negarlo senza mostrare di confidare o diffi- 
dare troppo dell'ingegno del poeta. Attendiamo 
che il lavoro sia compiuto, ed auguriamoci pel 
bene della scienza e delle lettere al fine l’opera 
risponda. Epperò se ragionevole è astenersi dal 
pronunziare un giudizio sull’Epopea non ancora 
pubblicata, vergognoso sarebbe altresì il tacere 
i pregi che adornano il nuovo canto sulla bat- 
taglia di Imera che può considerarsi. come un 
episodio di essa. 

Questo primo canto ‘può ritenersi un poema 
compiuto. Nulla è stato trasandato dall’autore 
per renderlo magnifico e bello. Il carattere di 
Jelone si può dire aver trovato nella fantasia 
del poeta i più veri colori. Leucippo, greco vate, 


e che combatte anch’esso per Siracusa, è ilri- | 


verbero più bello dell'anima di Jelone, che con- 
verte la cetra nella spada, ed incarna la poesia 
nell'azione. Stupendi sono i canti che il poeta 
mette in bocca di questo personaggio, è sentono 
di una r ea soavità che ben ti riporta in quei 
tempi tanto per la poesia fortunati. Maestosa 
e vera la descrizione della battaglia. Spontaneo 
il verso, purissimo e ordinato lo stile, ispirato 
il linguaggio. La proprietà e la ricchezza di una 
frase non rimpiange mai la povertà dell’altra, 
nè ad un concetto alto e sublime un altro ne 
segue che non gareggi col primo. 

Prosegua il Prati con ‘animo sereno e co- 
stante l’iniziato lavoro; ‘e faccia in modo che i 
canti successivi degnamente rispondano. a questo 
primo saggio. Egli avrà splendidamente provve- 
duto alla gloria delle italiane lettere, ed ‘alla 
fama del proprio nome, alla quale il nuovo poema 
sarà piedestallo mercè ‘cui sfidi invincibile la 
insipienza degli stolti e la tristizia degli invidiosi. 

Fr. Curzio. 


DECESSI del 30 ottobre in Torino. 
N. 2 
Del 84. » 8 


Totale N. 4301 
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ULTIME NOTIZIE. 


Forino. — Il conte Cavour chiamato da S. 
M. è giunto questa mattina. — Credesi che sarà 
incaricato di formare un ministero. — Soddis- 
facciamo ad un debito di giustizia nel rendere 
pubblica. testimonianza alla lealtà e nobiltà di 
condotta degli uomini politici che nell'intervallo 
erano stati chiamati da S. M, 


Questo contegno onora grandemente la na- 
zione, e prova quanto sia giusta la profonda fi- 
ducia che tutti faceva riposare nella magnani- 
mità e saviezza del Principe generoso che tegge 
i nostri destini, 


n 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 30. ottobre. 

La rappresentazione dell'Opera è stata più bril- 
lante, ma più fredda di quella del Thedre Pran- 
gais, come parmi avervi già detto ieri, ma quel 
che non vi ho detto si è che le conversazioni 
del foyer erano assai più interessanti dello spet- 
la quasi cer- 
tezza di veder il trono imperiale destinato a Ge- 
rolamo, e alla sua famiglia, tutte queste voci 
furono origine di molte discussioni, per cui gli 
uni approvavano e gli altri deprecavano, e con 
certezza si può dire sin d’ora che in avvenire 
due saranno i partiti bonapartisti : I’ Eliseo a 
destra e il Lussenburgo a sinistra. 


SECAMERE n 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


Gon. ciò non voglio dire che debba subito co- 
minciare la guerra aperta, questo no, ma sarà 
una guerra sorda che già procede per epigram- 
mi, e si farà poi sempre più viva.. Questo è 
un sintomo che io vi accenno ab 000, e di. cui 
seguirò con voi lo svolgersi progressivo. 

Lasciando da parte codesta questione di ere- 
dità, non abbiamo altre notizie politiche, e nulla 
si. farà sino al 4 novembre, epoca ‘alla quale 
gli avvenimenti precipiteranno. Intanto il se- 


‘nato farà lo spoglio di tutti i voti dei comuni, 


che. sono registrati ogni. giorno nel Moniteur, 
quindi sarà fatto un rapporto complessivo che 
servirà per il senatus-consulto , i cui conside- 
rando saranno lungamente motivati. So che il 
presidente avendo veduto alcuni senatori, ha 
loro raccomandato. di fare le cose in regola, 
e di non trasgredire nessuna forma , e infatti 
non sembra che abbia fretta, pare anzi che 
desideri non essere proclamato prima del 20 
dicembre. 


Quanto all’incoronazione per parte del papa 
non conosco la verità precisa, ma in questo: 
punto ricevo una lettera di Roma in data del 
20 ottobre, con cui mi si domanda cosa signi: 
fichi questa voce di un viaggio in Francia. del 
Santo Padre, il quale a questo riguardo. noni 
ha ancora ricevuto comunicazione di sorta; 

Questa sera vi sarà una riunione in casa di 
un membro del corpo legislativo, dove conver- 
ranno i membri della poca opposizione per de- 
cidere se non abbiano da dare le loro demis- 
sioni col signor de Montalembert alla testà. Vi 
dirò l'avvenuto. Guo. 


bsruasselle, 29 ottobre. — Leggiamo nell’In- 
dependance Belge: Una quantità di voci contrad- 
ditorie hanno oggi circolato relativamente ‘alla 
formazione del futuro ministero, e si è giunto 
a presentare come rotta la combinazione che 
davasi ieri come definitivamente determinata. 

Se siamo bene informati la notizia di rottura 
è totalmente senza fondamento ; anzi vi è luogo 
a sperare maggiormente che le pratiche fatte in 
questo momento daranno un risultato soddisfa- 
cente al paese; ma siccome per uno stesso por- 
tafoglio si assegnano varii nomi. ci asterremo 
ancora dal pubblicare alcuna lista. 


— Il barone de Vrière, governatore della 
Fiandra occidentale, è stato ricevuto oggi dal re. 

— Scrivono al giornale dei Debais da Brus- 
selle il 29 ottobre. 

Avanti ieri si designava il generale Prisse 
aiutante di campo del re, ex-ministro plenipo- 
tenziario all’ Aja, per il dicastero degli affari 
esteri. Per l’interno il barone Devrière gover- 
natore della Fiandra occidentale. Il signor Noél 
direttore dei lavori pubblici a ministro dello 
stesso dicastero. Per la giustizia Faider o Al- 
fonso Nothomb, ambi magistrati giudiziarii ; per 
la guerra il generale Anoul o il generale 
Graindl. 

Questi nomi sono onorevol, e danno da spe- 
rare generalmente nell’esercizio del potere uno 
spirito di liberalismo prudente e moderato, se- 
condo la pubblica opinione. Questo è un mini- 
stero extra-parlamentare senza dubbio, e forse 
sarà il migliore nelle attuali circostanze difficili 
in cui versa il Belgio. 

E certo che il signor Delehaye sarebbe stato 
nominato se tutte le complicazioni di cui ab- 
biamo fatto cenno non avessero intimidato al- 
cuni spiriti, e frastornate alcune risoluzioni. 

Ramdpia, 25 oltobre. -- Il ministero dell’in- 
terno ha preso le disposizioni necessarie perch è 
sì proceda parzialmente alla elezione in alcuni 
collegi divenuti vacanti per la morte dei deputati. 
Queste misure non possono lasciare verun dub- 
bio sulla riunione delle Cortes alla fine di no- 
vembre, 


Si parla sempre di una modificazione mini- 
steriale per cui si provvederebbe al rimpiazzo 
dei ministri-della guerra, dell’interno, della ma- 
rina e dei lavori pubblici, ma il fatto è che 
queste voci tutte sono. premature. (Debats). 

Nurimberga, 27 ottobre. — Il Corrispondente 
di Nurimberga reca quanto segue: 

«Invece del numero del Risorgimento di To- 
rino che aspettavamo, abbiamo ricevuto ieri da 
Augusta la seguente notificazione per parte della 
spedizione generale delle gazzette: « Il giornale 
il Risorgimento di Torino é proibito per tutti gli 
Stati austriaci, în guisa che mon può più essere 
spedito. ) 


« Così dunque, ‘in seguito al divieto di un 


giornale per parte dell’Austria, gli altri Stati 
tedeschi, neppure quelli dell’unione postale au- 
stro-tedesca, non possono ricevere quel giornale 
e non rimane loro che di procacciarselo per via 
indiretta se è possibile. Noi lasciamo alla dire- 
zione generale delle poste di Baviera la cura di 
decidere se questa. risoluzione sia conciliabile 
cogli art. 41 a 43 e 53 del trattato postale ri- 
veduto il 5 dicembre 1851, l’articolo 54 non 
potendo far eccezione perchè riflette solamente 
Il divieto dei giornali nello Stato medesimo dove 
abita l’associato. Quanto a noi, siamo costretti 
di vedere se possiamo avere il Risorgimento per 
via della Svizzera.» 

Herlfmo, 27 ottobre. La Nuova Gazzetta di 
Prussia dice. che il conte Pourtalès, consigliere 
di legazione, si recherà a Firenze per interce- 
dere in favore degli sposi Madiai per. parle 
dell'Assemblea generale della Chiesa evangelica. 


Tra si i e i ie 
Fowsa dî Lomdrm del 29, < 


I consol. sono a 100 A4j4 a 318 a cont. e per 
conto. 


Il 5 0/0 piem. non è tassato. 


COLLO GIACOMO,  Gerente. 


Are 


Sanità 


PILLOL! 


radici profonde, 


di tutti! 


IOLLOWAY. © 


Questo inestimabile specifico, composto inlieramente di erbe medicinali, non contiene 
mercurio, nè altra sostanza perniciosa, Innocuo a’bambini ed alle complessioni le più delicate, 
esso è parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle complessioni le più robuste ; non è 
punto pericoloso nel suo modo di operare e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cerendou 


| le mulaltie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano 


Era le migliaia di persone guarite con questo medicamento, ‘molte che già eran vicine 
alla morte, perseverando nell'uso di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e le forze, dopo 


aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più af@iittì non devono abbandonarsi alla disperazione : facciano una prova ragione- 
vole "delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 


della salute, 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


(Gotta 

Idropisia 
Indigestione 
Indebolimento 


Angina ossia infiammazione 
| delle tonsille 

Apoplessia 

Asma 

Coliche 

Consunzione 

Gostipazione 

Debolezza prodotta da ‘qua- 
lunque causa 

Dissenteria 

Emorroidi 

Febbri intermittenti 

terzana 

= quarlana i 

di qualunque specie. 


Itterizia 
Lombagine 


Mal caduco 


Infiammazioni in generale 
Irregolarità de’ mestrui 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

degli intestini 
veneree 


Mal di capo 

— di gola 

— di pietra 

Renella 
Reumatismo 
Risipola 

Ritenzione d’orina 
Scrofole 

Sintomi secondarii 
Spina ventosa 
Ticchio doloroso 
Tumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 
esteri, presso i l'armacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 

Deposito all’ingrosso pel Piemonte presso li fratelli FresIA droghieri. 

Le scatole si vendono: 1 fr. 60 cc. — 4 fr. 20 ce. — 6 fr. 40 cc. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di ser virsene. 


= CO I 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario; com- 
posto di casa civile di solida, recente ed ele- 
gante costruzione, con annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura, fab- 
bricato rustico e giardino, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un 
corpo solo, composto di campi, alteni e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. Il detto tenimento è situato nella pro- 
vincia d’Ivrea, territorio di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, alla distanza di 
dlue ettometri circa da Castellamonte. Tale in- 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre. 
corrente, 2 ‘e 8 successivo novembre ‘in Castel- 
lamonte, e per le condizioni. della vendita non 
«he il prezzo d’asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor Lodovico 
Onorato. 


POMATA RICHEL'EOSsis ui 
è i Niba: Si sa da tutti 
che il duca di Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso la dovea ad una pomata 
cli invenzione di Ninoy pe LencLosil di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce Ja caduta. Vasi da da 3 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison Mombro è Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE, ‘OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
IM.xa DELAUNAY. 


INDORATURA 
| INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di EKIVGTON e RUOLE di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
(col metodo suddetto, posate, ‘candelieri, givan- 
dlole, sottoc.;pe, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in rame, in ottone od in packfond , 


isi diriga mel laboratorio elettro-metallurgico di 


I. Boggio in Torino, borgo S. Donato; casa Ca: 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa perla rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed ‘arredi per chiese, 
p: e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


ee ee e ell. 


Un Emigrato Îtaliame professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del Risorgimento: 


È Re » wivd-D 
‘Tratte della sede di Torino del 26 


Capitale... 


‘Rimesse della sede di Torino del. 


JELONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell Epopea 
DIO E L'UMANITÀ’ 
DE G. PRATI. 


Prezzo Lire 2. 


TORINO 1852 
Presso FeperICo De, Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 
È i 

, Una Persona munita di tatti i requi-” 
siti necessarii desidera un posto da portinaio; 
per le opportune informazioni. dirigersi ‘all’uf- 
ficio del Giornale La Campana. 
ro en rt LIE È 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

Slabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 27 ottobre 1852. 
Attivo. 

Numerario in cassa in Genova L. 

id. id. 
Numerario ‘in via per Torino. > 
Portafoglio e anticip. in Genova » 

i da in Torino.» 
Fondi pubblici della Banca . > 
R. finanze c. mutuo. . < f 


; » 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova . 


5,223,673 45. 


400000.» 
14,390,203 82 
30,730,758 95 

376,200» 


916,666 67 


35,852 68 
366,525 69 
928,083 42 

20,972,000' > 
4,942,196 53 


corrente IC 
Spese diverse} Rin 
Palazzi di resid. delle due sedi. » 
Azionisti per saldo azioni. » 
Effetti all’incasso in C. corr. » 
Fondi pubblici cogli interessi » 
L. 94,274,359 91 
Passivo. 
apitale. . . SR L. 32,000,000  » 
Biglietti in circolazione, . 34,381,350.. » 
per operazioni ordinarie... » i 
per mutuo alle Regie Finanze. » i 
Fondo di riserva. . . . . » 443,999 98° 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852y 9,76425. 
Risconto del portaf. e anticipaz.» ; 
in Genova e ar 93,150 
Risconto del portaf, e anticipazioni e. dh 
in Torino . AE GIRI) 
Benefizi del semestre in corso in 
Geovdi CR, 
Benefizi del semestre in corso in 
Loro is RO 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non disponibile , SIE ZI 
re conto. corrente ASTI 
isponibile L. 7,067,446 95 go 
non disp. > 47826736 693 11,89449200; 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . > 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 51 
rino su quella di Genova 26 c.» 25,242 50. 
Dividendi arretrati... 16,768 50- 
Azionisti della Banca di Genova È 
per indennità. , » 250 >, 


| 58,947 50. 


2,305,340 98 


20/.conrente: va 
Corrispondenti della Banca (sbil. - 
de’conti) sip da DI 010,996,00098 
Debitori diversi . co 35,034 34 , 


L. 94,274,959 VU 


I n 
Tipografia FERRERO e Franco, 





in Torino» 14,992,198 70. 





ANNO V. 000 e 
N° 1501. n 4 


i riceve l'Associazione 


r ‘forino , all'ufficio del Gior- 
ale, via-dell'Arcivescovado e presso 
incipali Librai. — Per le Fro= 
mele con dei vaglia postali. — 
pnze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
landi, libraio, 20, Berner”s Street. 
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HL'orino.,2 novembre. torsi in mano la direzione degli affari e con. 
eguale disinteressamento levare ogni inciampo | 
all'ammessione dei proprii competitori al potere. 

Ci sia lecito di tributare quanti più alti ‘en- 
comii .per noi si. possa a quella sovrana im- 
parzialità, a quella. saggia. ponderazione, ‘a 
quella leale fermezza che seppe mantenere illesa” 
la dignità del trono, riconoscere la, volontà na- 
zionale, farsene esecutrice ad un tempo, mode- 
ratrice e guida. Il paese nell’andamento così 
regolare, così onorevole. e degno per tutli di 
questi recenti avvenimenti politici, può rivolgere 
al proprio avvenire sicuro e tranquillo lo sguardo, 
e con esso lui e con noi medesimi ci possiamo 


nuti inostri voti nell’incontrare, scorrendo non 
ha guati le sue colonne, un articolo col titolo: 
| Aziende generale di guerra; ma letto questo e varii 
\ altri articoli successivi siamo rimasti spiacevol- 
[mente delusi. nello scorgere lo specioso tema fatto 
divi unicamente pretesto di un attacco personale. 


LA CRISI È FINITA. 


Noi siamo stati testimoni del lieto accogli 
mento. fatto dal pubblico. all’instaurazione del 
nuovo ministero sotto la presidenza del conte 
di Cavour. { principii che informano la nostra 
i politica e la conformità loro col programma che 
E ognuno già suppone essere quello del nuovo ga- 
binetto sono noti abbastanza perchè sia per noi 
superfluo il dimostrare come abbiamo diviso la 
soddisfazione della maggioranza. Ciò che ci im- 
porta oggi si è di notare come il sistema co- 













“© L'azienda di guerra troverebbesi al dire della 
Bandiera di Savoia in un deplorabile stato di di- 
sordine: affari arretrati, impiegati distinti la- 
sciati in non cale, i subalterni malissimo re- 
tribuiti, quindi fra essi uno scoraggiamento ge- 
nerale. Il colonnello cav. di Petlinengo, attuale 
reggente di quell’ufficio, militare ‘pregevole, ma 





LETTERARIO 
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MERCOLEDI 3 9.BRE 
4852. 













Prezzo d’Associazione 


‘Perino,—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. #2. — 
Provincie: — Un anno L. A4.— 
Sei mesi L, 24.— Tre mesi L.. 13. 
— Fitalia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.,—Semestre L-24.—Trime 

stre L. 14, 5©. (franco di confini). 
— Un sol numero cent. 3@.—Di 

rigersi franco di posta alla Direziou 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 

accanto alla Madonna degli Angeli 





alla quale ne spettava più particolarmente.il di- 
sbrigo dicesi in limine di essere disciolta... Del 
resto non v'ha ramo di servizio giornaliero che 
possa dirsi arenato per giacenza . di carte, e noi 
vorremmo. essere della partita per ripetere colla 
debita esattezza il dettaglio che ci. venne . dato 
delle superate difficoltà nel passare dall’applica- 
zione de’vecchi a quella dei nuovi regolamenti 
prescritti per le contabilità dei corpi. Chi per 
esempio si desse la pena di visitare il magaz- 
zino delle merci, chi assaggiasse del. pane del 
soldato, e toccasse con mano le economie ve- 
rificate nel medesimo tempo dal servizio delle 
sussistenze, creazione affatto nuova e già be- 





stituzionale siasi chiarito mercè questa crisi mi- 
nisteriale fortemente radicato fra di noi, e inteso, 
e schiettamente osservato dai capi dei diversi 
partiti. L’avvenimento del 2 dicembre, il go- 
verno che da esso ebbe origine presso i nostri 
vicini e che col nomedi rappresentativo si volle 
distinguere dal parlamentare avea fatto sorgere 
‘ovunque grave contrasto di opinioni ed aspre 
‘contese di parti. In Piemonte, se male non ci 
apponiamo, questa era pure la guerra che nei 
nassati giorni si combatteva. Col trionfo ottenuto 
dalla pubblica opinione, la vittoria si può dire 
masta al sistema parlamentare. Il dignitoso e 
Severo contegno popolare non meno che la spec- 
‘chiata lealtà di tutti gli uomini successivamente 
chiamati nei consigli del principe, assecondarono 
singolarmente la fermezza e la generosità di 
questi, laonde ci pare comprovato oramai dai fatti 
‘che già si è tante volte dimostrato teorica- 
mente, l’idoneità cioè di questi paesi per il reg - 
gimento costituzionale ‘e gli affetti altrettanto 
‘ vivi quanto sinceri che gli tengono devoto lu 
| spirito pubblico. 
— Hministero deve rappresentare l’accordo della 
| maggioranza parlamentare e dell’autorità regale; 
‘solo dopochè si è potuto stabilire questo ac- 
‘cordo, la crisi ha avuto termine. Per lo innanzi 
‘abbiamo veduto egualmente ilconte di Cavour, 
il conte Balbo ed il conte di Revel ricusare di 
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APPENDICE. 





HMeatri. 


I teatri si riaprono un dopo l’altro con nuovi 
e svariati spettacoli, proprii alla consuetudine e 
alle esigenze della nuova stagione. All’autunno 
queto e. melanconico. dell’ottobre (almeno per 
le città) subentra il novembre, brioso per le 
serali adunanze; per le conversazioni, per le feste 
che preludiano, direi quasi, al carnovale. Tanto 
è, l’alta e media società (per servirmi delle de- 
‘mominazioni moderne) converte i giorni piovosi 
e freddi dell’anno in. epoca di convenzionali 
delizie, e più sono ricche e splendide le sale di 
riunione, quanto più imperversano .in matura gli 
elementi. 7 

È moda, Un po’strana se vuolsi, ma pur moda. 
E veniva a noi da. ben lontani secoli, e tra- 
versava vicende d’ uomini e di destini.  Cosichè 
farebbe ciarle ‘al. vento, o vagherebbe sulle 
nuvole quel povero appendicista che nei diletti 
del mondo volesse fare sproloqui filosofici. 

Invece io dirò dei fatti. 

AI Carignano ‘intrepidamente prosegue il Cor- 
saro del: Verdi a mostrarsi sulla scena, non 
ostante la sua formale disparizione, e il loco 
dato a quella buon'anima di Roberto Devereux, 
il quale se la regina d'Inghilterra, pazza di 
amore e di gelosia, avrebbe condannato al car- 
cere e ai tormenti, non so a qual allra pena 
sarebbe stato condannato dal pubblico se avesse 
preso le parti di giudice. E le. prese. talvolta, 
e fe’ minaccia solenne e terribile di far sibi- 
lare la sua: sentenza. 

Per ventura dopo poche sere la minaccia ba- 
stò, perchè il povero diavolo del Roberto non 
volesse affrontare il giudizio. Così ritornammo 
alla storia del Corsaro, sgradito forse se avesse 
‘continuato tutto d'un fiato tante repliche, de- 
sideratissimo quando veniva in sostituzione della 








congralulare che |’ intelligenza universale del 
governo parlamentare ne affermi e ne guaren- 
fisca la conservazione e la durata. Il Risorgimento 
che primo ne invocava l'instaurazione, che ne 
applaudiva caldamente la promulgazione, me se- 
guiva l’avviamento, le sventure compiangeva, i 
pericoli ne divideva ed i travagli, ora con sin- 
golare compiacenza ne osserva il consolidamento 
e ne auspica le felici e gloriose venture. 


idee sull’amministrazione militare avremmo bra- 
mato che altri e sopratutto alcuno dei valenti fun- 
zionarii ad essa addetti si fosse a noi congiunto 
nello scopo di promuoverne il miglioramento 
col fornire al pubblico quelle più ampie cogni- 
zioni che meglio assai che dagli studi teorici 
essi denno aver attinte nella sicurissima scuola 
della pratica. 


nale delle truppe di terra e di mare e delle milizie 
cittadine sembrava chiamata più specialmente 
dalla sua divisa ad aprire l’utile arringo, @ 
siamo Stati infatti sul punto di credere preve- 


ROS LEI I STI O IT 





mal capitata, benchè pregevole opera del mae- 
stro Donizzetti. 


CARLO ALFIERI. 
P. G. Bocco. 
Z. CESARI. 


AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 
Nel mentre siamo ‘andati esponendo alcune 


La Bandiera di Savoia, che si annuncia gior- 


Debbo qui far cenno di lode all’ impresario, 


che nel corso di questa settimana, quando niuna 
cosa vada in contrario, ci promette nuovo:ballo 
e nuova opera. Sento che il ballo avrà un titolo 
assai stravagante; ma meno male se la strava- 
ganza starà solamente nel titolo e che 1° opera 
sarà la Favorita, che gia tanto plauso riscosse 
in tutti i teatri d’Italia! - 


x 


In verità è uso che gl’ impresari serbino le 


migliori parti. del loro repertorio alla buona 
stagione. E però voglio ‘credere che il meglio, 
comé suol dirsi, venga. ora o stia per venire. 
Certo sarebbe ciò di compenso a qualche sta- 
dio teatrale della musica dell'autunno non troppo 


felice. — E il pubblico che discreto accorse in 
ogni sera a’ far lieta e feconda I’ adunanza del 
Carignuno, avrebbe meritato di trovarsi alfine 
lieto pur egli alla sua volta. 

Al Gerbino è successa gradevole mutazione . 
Alla compagnia Zoppetti, cui di buon grado, 
sine ira ‘et studio, auguro felice addio vien die- 
tro la compagnia Feoli e Vestri, preceduta da 
bella fama drammatica; e ricca dei nomi di 
attori che già conoscemmo, e che ci sarà caro 
di udire nuovamente in belle e splendide prove. 

La loro comparsa fino da lunedì (1 corrente) 
s'attirò. legitlime simpatie degli spettatori, e 
destò speranze e desideri che il Vestri e il 
Feoli sapranno sicuramente soddisfare. 

L’uno erede d’un insigne nome teatrale, edu- 
cato e cresciuto sulle scene, abile nelle parti 
di spontaneità e di naturalezza, in termine tec- 
nico, adatto al fare della commedia, piace pel 
possesso. dell’ arte, per la disinvoltura , per la 
grazia. L’ altro tirato dall’indole a forti e ar- 
diti slanci, di robusta voce, di libera e virile 
scuola, è quasi primo fra i primi dei viventi 
attori per le parti che domandano contrasto di 
passioni, caldezza di affetti, forza di sentimenti. 
Né deve tacersi della prima attrice ; facile nel 
porgere, assai sciolta e vivace. Nè del Rosa le 


inesperto amministratore, persona a cui l’esi- 

































‘delle recenti campagne, ereditata dal capo  at- 












































































nemerita , potrebbe facilmente convincersi della. 


stenza del disordine deesì per forza attribuire, ; 
smentita che danno i fatti alle sconsolanti dicerie. 


sicchè gli si lascia intendere, infiorato di arti- 
ficiose lodi; il consiglio di abbandonare a mani 
più esperte il timone di quello sdruscito naviglio, 
e di ritornare alle glorie dell’antico mestiere. 


Nel personale poi vebbe or ora appunto quel 
tanto di promozioni cui poteva far luogo la e- 
sistente pianta morale dell’ ufficio, e fu inoltre 
colla decorazione distinto qualche merito più se- 
gnalato. È voce comune che il conseguimento in 
queste circostanze di siffatti vantaggi da lungo 
tempo inutilmente. attesi si debba assai e forse 
unicamente alle calde ed. incessanti sollecita- 
zioni del capo. Un tale procedere e le sue fran- 4 
che ed affabili maniere ci si assicura avergli 
accaparrato l'affetto della grande pluralità de’suoi 
dipendenti. e generata la più stretta armonia tra 
questi e lui. Se ve na rimane de’ scontenti fra 
quelli chie non poterono per anco risentire al- 
cun immediato beneficio del movimento ascen- 
dente, qual meraviglia ? Wha forse dicastero in | 
cui non ve ne abbia in quesl’epoca specialmente | 
tutta di provvisorio e di*transizione ? | 


L'onorevole colonnello non. ha bisogno che 
altri scenda in lizza per lui; noi sappiamo non 
essergli meno famigliare il maneggio della penna 
di quello della spada, sicchè saprà ben egli per 
quanto lo riguarda ribattere gli scritti quando 
gli paia francarne la spesa. Ma per quanto con- 
cerne l’amministrazione è troppo l'interesse con 
cui ne seguitiamo l’andamento perchè l’annun- 
zio delle pretese sue gravi condizioni non avesse 
a spingere noi pure in cerca di informazioni im- 
parziali e minute; ed ottenutele, un'po’ tardi è 
vero, ma altrettanto sicure e di colore che assai 
contrasta con' quelle del precedente quadro, non 
ci abbia a parere buona e-giusta cosa il pub- 
blicarle. È 

Nell’azienda esistono ancora certamente lavori 
arretrati, ma fa d’uopo aggiuugere che della 
loro massa spaventosa, naturale conseguenza 


Questa medesima circostanza dell’epoca ap- 
pare finalmente la causa unica ed inevitabile di PES 
qualche sconnessione che esiste negli ordina- 
menli e sopratutto degli indugi ad innovarne le 
basi: vogliono essere meglio intesi i rapporti 
tra il centro e la provincia, vuolsi un riparti- 
mento più logico di facoltà e di responsabilità, 
vuolsi insomma un organamento più acconcio 


tuale non rimane ora forse un quinto, mercè la 
spinta che col proprio esempio innanzi tutto 
seppe egli dare allo zelo singolare dei suoi im- 
piegati, talehè una delle divisioni dell’ufficio, 
-oooro-PPT—————@@-rgiirg6ggg. i .-—@P@GlelÉill@ecsni sorsi 
spettatori, poichè gli intervenuti non.si- senti- 
vano il coraggio di tornarvi una seconda. volta. 
Cosa che. accade a molti somiglianti spettacoli 
di questo mondo. Destino comune delle cose , 
che come enfaticamente dicono i prestigiatori, 
si ha il torto di non sempre abbastanza apprez- 
zare e conoscere! 

Nel medesimo teatro si affisse. annunzio di 
spettacolo in musica pei primi di novembre, ed 
oggi se ne attende conferma. Per me godo che» 
si apra concorrenza, e si facciano minavce di 
miglioramenti da parte e d’altra , per ottenere 4 
maggior copia di spettatori. Fra i due liliganti CR 
è antico proverbio, gode il terzo, e in questi 
casi come. parte del rispettabile pubblico v’a- 
vrei anch'io la mia buona parte di usufrutto. 

Finalmente ‘al Wauxhall è un professore di 
magnetismo con una Sibilla parigina; cui egli 
addormenta a sua voglia, e'su cui fa magnifiche 
esperienze. To mi sto molto in guardia e in Vi 
paura quando trattasi di magnetismo , il qual ia 
nome associa da qualche tempo idee non poche 
di ciarlataneria ; molto più mi sto in guardia Vent 
quando alla qualità di magnetico. di colui che é 
sì presenta se ne aggiunge un’altra che qui non 
ho bisogno di spiegare. Ma in verità questa volta 
ad onta delle mie paure, e delle mie prudenti 1 
riserve debbo dire che la Sibilla può stare ve- È SEI 
ramente in teatro:, come già quella di Virgilio ; 
stava nell’antro di Cuma, e clie ‘inoltre può le- 
gittimare davanti agli uomini dello scienza la 
sua celebrità. i 

Ma son cose combinate ! si ripete da taluni. 
Ebbene , ammesso questo fatto, che molti dati 
consigliano a non ammettere, ammesso, io ri- i 
peto; questo fatto come fatto , aggiungerei che si 
allora sarebbe abbastanza graziosa e divertente 
quella combinazione. Andate, o lettori, per una 
volta al Wauxhall e mi saprete dire se il mio 
giudizio è retto. N 


cui maniere scherzevoli, e i cui sali piacevo- 
lissimi potranno rallegrare di volta in volta Va- 
nimo «degli spettatori ; solo. però che egli stia 
in misura, e che per istile e modo divertente 
non intenda quello che trascorre nel lubrico 
Chè il pubblico di Torino non gliene saprebbe 
troppo buon grado. — Infine non breve enco- 
mio. deesi alla madre nobile della. compagnia, 
la quale, non dissimilmente dal Feoli, si di- 
stingue nelle parti di forza , ed accoglie in sè, 
donna di energica e viva recitazione, un fuoco, 
un entusiasmo , quando ]° argomento lo esige, 
che appena o invano, si rinviene talvolta nei 
giovani anni. 

Al Sutera si prosegue la vecchia canzone del 
Meneghino, buona in verità per qualche tempo, 
oa meglio dire per qualche quarto d’ora, ma 
a lungo andare assai scadente e monotona. Pur 
gente v'accorre, e gente v’'ha sempre nelle ca- 
pitali per ogni teatro. Nè intendo io dissuaderla, 
nè il Moncalvo in fin dei conti è tale da essere 
mai lasciato solo sul palco scenico. Sì sarebbe 
desiderabile: che quel capocomico facesse: scelta 
un, po migliore delle ‘produzioni, e invece di 
fidare quasi esclusivamente nei smecessi della 
maschera , fidasse ‘anco talvolta in quelli  del- 
‘arte. Volendo egli è pur tale da intendermi. 

Il Meneghinò, stesso è propriamente scritto, è 
propriamente detto, è propriamente. necessario 
che comparisca quasi ogni volta in. commedie 
o zirigogoli che abbiano fatto divorzio col buon 
senso ? Se questa necessità esiste, non ho che 
dire. Ma se vi fosse modo di conciliazione tra 
quel benedetto senso comune e le spiritosità del 
Moncalvo ,, mal. che vada ci guadagnerebbe 
qualche cosa lo scopo , in virtù del quale esi- 
ste il teatro e la commedia, mentre oggi non 
vi si guadagnano che poche e. inutili risate del 
pubblico. 

Al Nazionale ebbero luogo fin qui. certe se- 
rate. fantasmagoriche , miste. di lutto un po’, 
cioè giuochi, prestigi. I prestigi veramente do- 
vevano: essere ben. deboli allo sguardo degli 


—__t-20-0-0-0 -0-000-——_ 








del lavoro: cose desiderate più o meno in tutte 
le amministrazioni ed a cui tuttavia non si po- 
trebbe senza imprudenza porre la mano sinchè 
non sia prefisso il sistema che s’ intende adot- 
tare per l’ amministrazione generale dello Stato. 
Nè la volontà, nè la capacità del reggente 
ponno essere chiamate in colpa delle ritardate 
riforme: sia all'una che all'altra hanno ancora 
meno ragionevole rapporto i lamenti in quanto 
alla tenuità degli stipendii, quasichè non si co- 
noscesse il limite, che alla facoltà di un inten- 
dente isegna oggidi la facoltà del ministro, ed a 
questa quella del Parlamento ed a quella del 
Parlamento la condizione finanziaria del paese. 
Si potrebbero certo migliorare sin d'ora gli ono- 
rarii della metà del personale se si licenziasse 
l’altra metà, vale. a dire se si effettuassero di 
un tratto le riduzioni sulle quali insiste Ja Ca- 
mera: ma che direbbero quelli delle cui do- 
glianze la Bandiera di, Savoia sì fa l'eco se an- 
dassero eglino a trovarsi ‘compresi nella seconda 
schiera ? 

L'azienda generale di guerra cammina adun- 
que con buona venia. dell’ allarmante giornale 
per lo meno di pari passo con qualsiasi altra 
delle nostre amministrazioni sotto l'aspetto d’or- 
dine, di disciplina e di attività : che anzi per 
quest’ultimo capo saremmo tentati di affermare 
che poche la superano, dacchè condotti in que- 
gli ufficii a tarda sera. trovammo con sorpresa 
anche in quelle ore straordinarie non pochi im- 
piegati ad un attento lavoro.E questa è, ci abbiam 
detto, la svogliatezza di che loro si fa accusa? 
Se sono meschine le retribuzioni, se è l’avan- 
zamento tardo, il che noi siamo ben lungi dal 
negare nell’aito che ne contraddiciamo le cause, 
dobbiamo altrettanto encomio a questi eccellenti 
funzionari quanto, checchè se ne dica, a chi 
nella scarsezza de’ mezzi materiali d’incoraggia- 
mento sa porre in giuoco con sì raro accorgi- 
. mento i mezzi morali da ottenere simile ri- 
sultato. 


Siamo convinti che gli ‘articoli della Bandiera 
di Savoia sieno in sostanza sinceramente diretti 
ad avantaggiare il servizio e le condizioni di 
quelli che vi sono addetti. Noi desiderando di 
unirci ad essa/nello scopo, ci permettiamo di 
dissentire nei. mezzi, giacchè dubiliamo assai 
possa in alcun modo tornare a pro dello Stato 
il solleticare le naturali tendenze di quelli che 
lo servono al malcontento quando alle vere cause 
di tale malcontento non è dato di porre un im- 
mediato riparo; dubitiamo che l’ esagerare gli 
sconci e muovere immeritale accuse anzichè 
servire di sprone alla naturale tendenza di un 
animo sensibile ad adoperarsi in altrui favore, 
non producano l’effetto contrario; dubiliamo in- 
fine che se le vaghe aspirazioni a cambiamenti 
fossero esaudite se ne possano avere i presunti 
vantaggi. 


Quanto a noi intanto, quando incontriamo ‘alla 
direzione di un ufficio col corredo di una so- 
lida istruzione, un sentire generoso, quel colpo 
d'occhio pronto e sicuro nell’afferrare il fondo 


delle questioni che vale una più provetta espe-. 


rienza, quel nerbo di volontà che è caparra di 
un fermo reggimento, noi auguriamo bene del- 
l'andamento di quell’ ufficio e dell’avvenire di 
chi vi appartiene. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ET'ALA. 


Torimo. — 
officiale: 

Con decreti del 21 ottobre S. M. ha fatte le 
seguenti disposizioni: 

Cugia nobil donna Anna Maria, vedova del 
maggior. generale in ritiro cav. D. Luigi Rapallo 
ammessa a far valere i suoi titoli alla pensione 
vitalizia: 

Marenco Antonia, vedova del sottotenente in 
ritiro Carlo Morello, id; 

Carretti Giuseppina, vedova del capitano in 
ritiro Giovanni Garrone id.: 

Lunghi (orfani) figli e figlie del commissario 
di guerra Benedetto Lunghi, morto il 14 agosto 
ultimo scorso, ammessi a far valere i loro titoli 
pel conseguimento di una pensione. 

Cou decreto del 28 detto: 

Michelini di S. Martino cav. Carlo, colonnello 
comandante la fortezza di Lesseillon, ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione. 

Con decreti del 31 stesso mese: 

Sini cav. Salvatore, colonnello comandante 
«militare provinciale di Sassari, ammesso in se- 
guito a sua domanda a far valere i suoi titoli 
«di giubilazione; 

Della Chiesa della Torre cav. Francesco, mag- 


La Gazz. Piem. ha. nella parte 


ì IL RISORGIMENTO i a 


giore comandante provinciale di Moùtiers, pro- 
mosso luogotenente colonnello e trasferto al co- 
mando della provincia di Sassari. 

— Sulla proposizione del. ministro reggente 
il dicastero della pubblica istruzione, S. M. in 
udienza del 28 ottobre corrente, ha collocato a 
riposo, dietro a sua richiesta, il chierico Gio-. 
vanni Battista Capra, maestro di lingua latina 
nel collegio d’Ivrea, ammettendolo a far valere 


i suoi diritti al conseguimento della pensione di . 


ritiro, in conformità del Regio decreto 9 aprile 
ultimo. 

— S. M., accedendo alle reiterate. istanze fat- 
tele dal contrammiraglio cavaliere Filippo Au- 
gusto d’Auvare, di essere esonerato, stante la 
sua cagionevole salute, dalla carica di coman- 
dante generale della R. Marina, si è degnata 
con decreto del 29 ottobre p. p., ammetterlo a 
far valere i suoi diritti alla pensione. di riposo 
per anzianità di servizio, conferendogli nel tempo 
istesso la croce di commendatore de’ Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Con decreto della stessa. data S. -M. ha no- 
minato alla suddetta carica di contrammiraglio 
comandante generale della R. Marina il capi- 
tano di vascello cav. Emilio Pelletta di Cortan- 
zone. 


LOMEARDBO VENET®. — Furono nomi- 
nati il dottor Francesco Ambrosoli ed il prof. 
Baldassarre Poli a direttori generali dei ginnasii 
liceali del regno Lombardo-Veneto, il primo per 
la Lombardia, il secondo -per il Veneto. 

— Giovedì 28 ottobre si riuniva in Milano per 
la prima volta, sotto la presidenza del conte 
Strasoldo, la commissione. internazionale per la 
lega doganale - austro-estense-parmigiana, e se 
ne proclamava la legale ed ufficiale installazione 
nel palazzo Marino. 


DUS SICILIE. — Napoli, 23 ottobre. — 1. Li 
| steri. 


Giornale ufficiale del Regno pubblica due regii de- 


creti del 7 agosto con cui ci dà raggnaglio di 
alcune scambievoli cessioni di terre e. paesi fra 


il regno delle Due Sicilie e lo Stato Pontificio, 
a cagione della nuova linea di confine stabilita 
coll’ultimo trattato. 

Ad esecuzione di questi decreti sono incari- 
cati come commissarii i signori marchese D, 
Francesco Saverio Delcarretto, e conte D. Giu-) 
seppe Costantino Ludolf. 

— Una segnalazione telegrafica del 12 da ‘Ca- 
tania dice: 

c«L’eruzione del di 10 non presenta novità di 
sorta, limitandosi ai dintorni del cratere.» 


ES'TEERO. 

EGELT®. — Si legge nel Journal des Debats: 
Abbiamo notizie di Alessandria in data del 19 
ottobre. 

Nulla aveva trapellato nel pubblico circa la 
conferenza segreta fra il conte Bacciocchi e il 
vicerè. La piccola corte del Cairo si è mostrata 
in questa circostanza di una discrez one di cui 
aveva dato sinora pochi esempi, e non si mancò 
di attribuire a questa derogazione dalle sue 
consuetudini un’importanza affatto particolare , 
cui però la gente assennata si guardava di esa- 
gerare. Pensavasi infatti che Ja conversazione 
del conte Bacciocchi non fosse che un com- 
mento amicale del suo discorso officiale e che 
tutto si fosse terminato per parle ed altra collo 
scambio delle migliori cortesie. 

Noi abbiamo già fatto parola del ricevimento 
brillante e della sontuosa ospitalità di cui Vin. 
viato del principe presidente era stato l’oggetto 


durante il suo soggiorno al Cairo ; dobbiamo, 
agginngere che Abbas-pascià ha voluto esten-. 
dere la sua munificenza al Magellan, l’equipag- 


gio del quale ha ricevuto vettovaglie in copia 
di ogni genere. Il conte Bacciocchi , nel mo- 
mento di lasciare la capitale, ha ricevuto in 
dono una bellissima sciabola. 

Checchè ne sia, in generale si ‘faceva plauso 
nella città del Cairo a questa pratica inaspet- 
tala, e se ne aspeltavano i migliori risultati. 

Del rimanente la situazione politica  dell’E- 


-gitto continuava ad essere affatto calma. Uno 


dei ciambellani del sultano, Mukhtar-Bey era 
giunto ad Alessandria d’onde era immediata- 
mente ripartito. Egli trovavasi al Cairo il 414 
ottobre ; S. A. che aveva ripigliato via per il 


deserto, era subito ritornata in città. Ignora- | 


vasi l’oggetto della missione di quest’alto per- 
sonaggio. Alcuni credevano che si riferisse a 
Said pascià; altri però pretendevano che Mou- 


khtar-Bey venisse a sollecitare per parte. della. 


Porta qualche anticipazione sul tributo imposto 
ad Abbas-pascià. Ciò che dava qualche credito 
a quest'ultima opinione si è che al Cairo già 
sì sapeva che il sultano ricusava ‘assolutamente 


di ratificare l’imprestito contratto a Parigi e 
che cercava di supplirvi in ogni modo. Infatti 
le ultime notizie finanziarie di Costantinopoli 
erano assai cailive. 

Ma per parte sua il vicerè non ha di che 
felicitarsi dello stato del suo erario che ogni 
giorno viene esausto dalle enormi spese delle 
strade ferrate che assorbiscono, bisogna cere- 
derlo, persino i modesti stipendi degl’impiegati 
delle diverse amministrazioni, i quali. comin- 
ciano a mon essere più pagati regolarmente. 
Perciò credevasi che il vicerè non farebbe luo- 
go alle istanze del sultano. 

Le notizie della Siria non giungevano che 
sino alla data del 10 ottobre. A quell'epoca la 
insurrezione era in progresso ed estendevasi a 
Hebron e a Khalil e parlavasi anche di solle- 


vazioni dalla parte di Laclaquie. Si osservava - 


inoltre un gran movimento presso i Beduini,, 
la cui intolligenza coi Drusi non è più dubbia. 
In quella provincia quasi tutte Je comunicazio- 
ni erano interceltate. Nulla sapevasi di positivo 
Sul risultato delle operazioni del corpo capita- 

àfo dal serraschiere, ma ci correva voce che 
quàst’ultimo avesse subito un grave scacco , e 
tal Yoce prendeva tanto maggior consistenza che 
il governo non aveva ancora pubblicato nes- 
suna notizia  officiale. 

Tutte le corrispondenze andavano d’accordo 
nel presentare la situazione come piuttosto grave. 


ENGINE RIA, — Londia, 29 ottobre. 
Si legge nella Gazzetta di Londra : 

ggi il maresciallo di Terceira, in missione 

lla regina di Portogallo e degli al- 

garvi per asgistere alle esequie del duca di Wel- 

lington come) rappresentante dell'esercito porto- 

ghese, ha avuto un’udienza dalla regina a fine 

di rimettere a S. M. le sue lettere credenziali. 

Egli è stato. presentato a S. M. dal conte di 

Malmesbury, segretario di Stato degli affari e- 


— Si legge nel Daily-News:: è 

In questa settimana è stata sbarcata nell’isola 
Guernesey una gran quantità di munizioni da 
‘guerra, e fra le altre molti obici da 24 e 416 
pezzi da 9 coi loro affusti. 

— Il Morning Herald annunzia che l’indirizzo 
sarà proposto nella Camera dei lordi dal mar- 
chese di Bath, e appoggiato dal conte di Do- 
noughmore. 


BELGIO. — Si legge nel Journal des Debats: 
Gi scrivono da Brusselle in data 29 ottobre, 
esservi limore per l’elezione del signor Delfosse 


alla presidenza della Camera dei rappresentanti 


non sia in Francia l’oggetto di erronee inter- 
pretazioni. Gli uni vi ravvisano una contrad- 
dizione coi voti del 28 settembre, che hanno 
data la maggioranza al signor Delahaye ; gli 
altri. credono scoprirvi un pensiero ostile al 
governo francese; il più sran numero la ri- 
guarda come un sintomo di forza reale nell’e- 
strema sinistra. In questo gli errori sono tanti 
come le congetture. Il fatto di quest’ elezione è 
puramente accidentale, che non ha nè il ca- 
raltere nè la portata supposta. Il dislocamento 
dei due voti lasciava il signor Delfosse in mi- 
noranzo, e si può affermare che cinque voti 
almeno della. frazione liberale moderata non 
sono stati emessi in suo favore , se non sotto 
la pressione di. circostanze peculiari, destra- 
mente usufrultuate. Queste circostanze. meri- 
tano di essere conosciute, é così le narriamo. 
“Ricordiamo anzi tratto che i dieci voti i quali 
hanno portato la maggioranza dalla parte del- 


l'opposizione il 26 settembre, erano meno di- 


retti contro il signor Werhaeghen che contro 
il ministero , il quale aveva. messo innanzi Ja 
questione di gabinetto. Quei voti disapprova- 
rono la sua condotta politica verso Ja Francia 
e l'indirizzo dato aglisultimi negoziati commer- 
ciali. Jl 26 settembre aveva pertanto determi- 
nato il ritiro definitivo del ministero del sig, 
Garlo. Rogier. 

Il mese di uttobre trascorse quasi in piena 
crisi, e la Camera riunita il 26 si trovò in pre- 
senza di ministri dimissionari. ‘Questa situa- 
zione anormale che durava da più di tre mesi 
cominciava ad inquietare gli animi. Erasi pro- 
fittato dell'ultimo aggiornamento delle Camere, 
per tentare la conversione di alcuni dissidenti. 
Si propagava la voce. che la combinazione del 
signor Enrico de Brouckère , favorevole ad un 
sistema di politica più amicale verso la. Fran- 
cia e alla ripresa dei negoziati commerciali, 
non aspettava che l’elezione del signor Delfosse 
per. costituirsi definitivamente , nel senso che 
l'elezione di questo candidato sarebbe per’ il 
nuovo gabinetto un pegno sufficiente dell’ ap- 
poggio di ina maggioranza liberale. } 


Soggiungevasi che la scelta del signor De- 
lahaye sarebbe il segnale di una crisi novella, 
perchè la composizione di un ministero {che 
sarcbbe costretto di ‘appoggiarsi sulla destra, 
nel mentre che la destra si riconosceva impo- 
tente a dirigere. oggidi: il potere, sembrava, al 
dire di certuni, dover incontrare ostacoli e far 
nascere pericoli. 

Queste considerazioni che da alcuni giorni si | 
andavano facendo, erano generalmente accolte 
nei centri industriali delle Fiandre e dell’Hai- 
naut, e poscia all'apertura della seduta del 26 
ottobre alcuni voti della sinistra sembravano 
disposti a temperare l'elezione del signor Del- 
fosse, ove avesse luogo, colla scelta di un can- 
didato della destra per l’una delle due vice- 
presidenze. 

In onta dell’azione persuasiva di queste. due. 
influenze , il signor Delfosse non venne eletto 
che al secondo squittinio e con un solo voto 
di maggioranza. 

La nomina degli altri due membri dall’ uf- 
ficio, scartando i candidati dell’ estrema  sini- 
stra e i partigiani del ministero del signor 
Rogier, produsse il ‘duplice effetto di toglier 
ogni politica significazione alla scelta del sig. 
Delfosse come presidente; e' di sanzionare in 
un modo irrevocabile la condanna dell’ elezione. 
del 26 ottobre. 

Si domanderà ora il perchè; al momento 
presente, non è più questione della combina- 
zione del signor Enrico de Brouckère, che non. 
era oggetto di dubbio la sera ‘del 26 ottobre, 
Una risposta precisa sarebbe difficile, a darsi. 
in mezzo alle versioni che si succedono e s’in 
crociano, e noi rinunciamo a farlo. Basti sa- 
pere che in questo momento non vi è mini- 
stéro possibile. se non a condizione di riem- 
piere verso la Francia i doveri di buon vici- 
nato e di lavorare al ristabilimento dei rap-. 
porti con questo paese per mezzo di un largo. 
trattato di commercio, inteso a conciliare gli 
interessi delle due nazioni. 3 


ERANCHa. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’Indépendunce Belge da Parigi 28 ottobre. 

Sebbene nulla io abbia da dirvidi positivo sulla 
gran quistione permanente dell’eredità, tuttavia 
credo poter continuare a dirvi, che senza aver A 
penetrato nei secreti della volontà del principe 
gli avversarii del ramo Girolamo sono inquie- 
tissimi* Mi si afferma che ultimamente innanti 
al capo dello Stato, l'eredità, verosimilmente. 
attribuita al principe Napoleone figlio del presi- | 
dente del Senato, fu l'oggetto di osservazioni assai 
vive, e che Luigi Napoleone senza lasciare .pene- 
trare in nulla i suoi disegni ha preso la di- 
fesa di suo cugino, rendendo. giustizia al suo 
spirito, e facendo rimarcare che le velleità d’op- | 
posizione che si era creduto di poter rilevare 
in lui sono facili a spiegarsi, e naturalmente 
inerenti alla parte di pretendente, Il principe 
non ha aggiunto nulla. 

Si sa che egli non farà conoscere la sua vo- 
lontà che all'ultimo momento; nondimeno non 
ho bisogno di dirvi quali congetture siano stato 
la conseguenza di quanto si è inteso; ed è cosa | 
«prudente. il tener conto di questi sintomi, e. 
molto più saggia il nulla conchiudere in modo 
positivo. 

Del resto altendendosi che il principe Napo- 
leone Gerolamo sia nominato ‘vice-re d’Algeri: 


| (attribuzione designatagli dall’opinione) egl 


partito per passare alquanti giorni alla 

Il sig. Luigi de Cormenin è stato inomin 0 
definitivamente redattore in capo non solamen 
della parte letteraria, ma anche della part 
litica del Monileur. 

La direzione rimane tuttavia. nelle mani. 
signor Panekouke, e del sig. Turgan. 

Il sig. Ducos ministro della marina è riti 
nato da Bordeaux. Dicesi che la quistione st 
l’ inchiesta pel numero dei passeggieri sui b 
lelli. transalantici ha una itnportanza pol 


buiva. 
— Scrivono alla. stessa Indéep. Belge. 
nistro della polizia generale ha rifiutato 
rizzazione di esporve in vendita un rit 
‘Luigi Napoleone colla leggenda che gli dai 
titolo d’imperatore eletto “con 7,500,000- voti. 
questo affare egli ha agito come era di dovere, 
il ritratto non potendosi vendere senza il visto 
dell’amministrazione , la. quale non lo poteva 
dare .per un ritratto portante una seritta inco- 
slituzionale, e materialmente inesatta. i 
Tutte le volte però che il ministero non deve 
intervenire direttamente, officialmente, egli lascia 
fare volentieri, seguendo le inclinazioni attuali 
del pubblico ; e così avviene. che le sale d 
spettacoli, di lettura e di annunzi ‘che sono cre-. 
dute esprimere non ‘altro: che voti, innalzano li 





© beramente-le insegne dell’impero attribuendone 
il titolo a Luigi Napoleone. 


Eccovi un altto fatto dello stesso genere : 

Si lavora ‘attualmente a’ conii delle monete 
d’oro e d’argento. Un incisore ha potuto occu- 
parsene col consenso ‘officivso ina certo dell’am- 
ministrazione. Essi saranno pronti per poter 
battere delle pezze fin dall’indomani della pro- 
clamazione dell’impero. Questi conii non saranno 
che provvisorii; e dopo la proclamazione  del- 
l'impero sarà ‘aperto un concorso secondo il so- 
lito. per le monete d’oro e d’argento. ! conii 
provvisorii non sarebbero posti in esercizio che 
per quel tempo in cui non sono scelti definiti 
vamente quelli che risulteranno dal concorso. 

Le ‘voci di dittatura circolano tuttora. Essa 
sarebbe di corta durata, e comincierebbe dal di 
in cui sì voterebbe il Senatus-consulto , per 
‘cessare quando. si proclamerebbe l'impero. Il 
presidente potrebbe in tal guisa fare Je. modi- 
ficazioni opportune alla costituzione , pigliando 
sopra la sua unica risponsabilità le misure fi- 
nanziarie di cui si è discorso ‘in questi ultimi 
tempi. Un senatore mi diceva oggi che ove la 
dittatura venisse proposta in Senato , sarebbe 
assai probabile che venisse accettata. 

— Si legge nella Patrie: 

Il Lloyd di Vienna ha annunciato che un trat- 
tato postale ‘era stato conchiuso tra la Francia 
e l’unione postale austro-tedesca. Il trattato sa- 
rebbe stato formato dall’amministrazione postale 
francese, dal signor de Lowenthal per l’Austria, 
dal signor Metzner ‘per la Prussia, dal barone 
de Bruck per la Baviera, dal barone de Retzen- 
stein per il granducato di Baden e dal signor 

‘ Muller per l’amministrazione del principe de 
Tour-et-Taxis. 

‘Questa notizia è inesatta. I delegati nominati 
sono per vero giunti testè a Parigi, ma non si 
sono per anco riuniti in congresso. Si dice che 
lamministrazione francese abbia quest'oggi de- 
signato i funzionari incaricati di rappresentarla 
in questa riunione, ma le nomine non sono an- 
cora fatte pubbliche. Tuttavia crediamo di po- 
ter affermare che i negoziati, una volta avviati, 
non tarderanno. ad essere condotti con zelo e 
con talento. i 

— Diversi cambiamenti sono stati operati nelle 
disposizioni interne del palazzo del Lussemburgo 

per la prossima sessione del Senato. 
© È stata trasformata in una magnifica sala di 
ricevimento l’antica sala che ha servito alle se- 
dute del Senato conservatore e a quelle della 
Camera dei pari. sotto l'impero, sotto la ristau- 
razione e durante i primi tempi della monar- 
chia di Luglio. Il Senato continuerà a sedere 
nella nuova: sala inaugurata circa dodici anni 
fa dai membri dell'antica Camera dei pari. 

— Il Monileur pubblica una serie di rapporti 
di Sarda-Garriga, direttore degli stabilimenti 
penitenziari della Guiana. Egli ha intrapreso un 
saggio di colonizzazione sulle rive  dell’Oyapock 
con 250 dei trasportati più meritevoli, ai quali 
ha aggiunto 100 neri provenienti dalle prigioni 
delle Antille, per i lavori la cui esecuzione po- 
trebbe nuocere alla salute degli europei. 

E giacchè parliamo della Guiana, citiamo un 
fatto che è destinato a far epoca negli annali giu- 
diziari. Dautriche, consigliere della corte di Caien- 
na, fu testè condannato da questa stessa cortea 10 
anni di reclusione, per furto notlurno, con cir- 
costanze aggravanti. ‘ Suo figlio dell’età di di- 
ciott’anni, da cui si era fatto assistere, fu con- 
dannato a due anni di prigione, (Presse). 

— É già arrivato a Parigi un gran numero 
di senatori. Noi possiamo citare fra gli altri il 
cardinale Bonald, arcivescovo di Lione, ed il 
cardinale Donnet, arcivescovo di Bordeaux. 

(Constitulionnel) . 

— Dacchè Abd-el-Kader è giunto a. Parigi, 
una folla numerosa sta sempre innanzi alla sua 
casa, spiando il momento in cui egli ne. sorte 
per visitare i monumenti di Parigi. 

Oggi, l’ex-emiro, andò a Saint-Cloud-a fare 
visita al presidente della repubblica. (Presse) 


_—___TtT: 


SVIZZEEA A. — Togliamo dal Journal de Ce- 
néve del 34 ottobre : 

sera, — Abbiamo detto che il consiglio di 
Stato di Berna aveva convocato una gran com- 
missione, scelta in tutti i distretti del cantone e 
fra gli uomini di tutte Je opinioni per discutere 
la grave questione delle strade ferrate. La Suisse 
osserva in proposito : Questa preconsulta prova 
che il governo attuale comprende meglio le isti- 
tuzioni democratiche che non il radicalismo, il 
quale si pretende democratico e la fa da asso- 
lutista. Il governo aveva già consultato i dele- 
gati di tutti i comuni a proposito ‘della legge 
tomunale prima di sottometterla all'Assemblea 
‘legislativa, e lo stesso ha fatto riguardo all’im- 
portante affare delle strade ferrate. Se questa è 


GIORNALE QUOTIDIANO 


reazione, ci piace; così non farebbero i radi- 
cali, i quali man mano che l’opinione pubblica 
da essi si distaccava, diventavano più assoluti, 
e non potendola più consultare con successo 3 
erano forzati di ricorrere ai ripieghi e ‘alle mi- 
sure dittatoriali. Con buona ragione si può dire 
che il radicalismo è reazione contro la demo- 
crazia. 

Fribowgo. — Dal primo articolo del Confe- 
deralo risultà che i negoziati col vescovo Maril- 
ley per la riapertura del seminario sono andati 
falliti. 

Rasilea Città. — Il dipartimento delle fi- 
nanze propone che lo Stato debba sottoscrivere 
due milioni per l’impresa della strada ferrata 
centrale. ° 


e ——————_—_ 


ABEEELGN.8. — Scrivono da Berlino in data 
27 otiobre alla Gazzetta d’ Augus'a DCO 
Mentre che nelle altre città le elezioni sono 
state molto fredde (a Stettino si presentò sol- 


tanto il decimo degli elettori), a Berlino invece 
vi è stato molto movimento. 

Il Tempo, organo ministeriale, si dichiara sod- 

disfatto del risultato delle elezioni della capi- 
lale, perchè l’ opposizione costituzionale non vi 
ha ottenuto nessun trionfo, e la democrazia si 
è astenuta assolutamente. 
‘Ecco del resto la statistica dei risultati, pro- 
mettendo che queste sono solamente le elezioni 
primarie, cioè nomine di quelli che saranno in- 
caricati dì fare le elezioni definitive : 

Militari in servizio e in ritiro 30; avvocati 16; 
medici 28, artisti 11; ecclesiastici e maestri di 
scuola 69; reddituari e proprietari 73; impie- 
gati di ogni classe 214; negozianti, banchieri e 
fabbricanti 3144; altri industriali 470. 

È stato inoltre eletto il principe de Radzivill 
che non appartiene a nessuna di queste cale- 
gorie. 

Totale 1222; rimangono ancora 5 elezioni da 
farsi. 

Abbiamo dunque un numero minore d'impie- 
gati e maggiore d’industriali. 


——__rrrP;Pw—m-ootblele ll !l 


PRECHPA'I DANUELANE. — Il principe 
Stirbey è partito ieri |’ altro per terminare. il 
suo giro d'ispezione. Egli comincia per recarsi 
ad Oileniza e Ballarach , passerà quindi a Fo- 
cksschani, Bouzeo, Ployerti, Firgoverti e ritor- 
nerà a Bukarest dopo 15 giorni. 

Il signor Philippesco , capo del dipartimento 
della finanza, è ritornato dal suo viaggio ai 
bagni d’ Alemagna; e ha ripigliato le sue fun- 
zioni, disimpegnate per interim dal barone Gio-. 
vanni Marco Postelwilk. 
fee lit ci iui COSA 

CERRGONACA. 

— RenmiricAZIioNne. — Le Scintille hanno dato 
sopra una supposta riorganizzazione dell’ammi- 
nistrazione del Risorgimento dei ragguagli che 
dobbiamo dichiarare del tutto inesatti. 

— IL nuovo Ministero. — La fiducia degli 
amici della libertà, nella fermezza e nella lealtà 
di Vittorio Emanuele Il non fu punto illusoria: 
S. M. ha voluto conoscere per se medesima il 
vero stato dell’opinione pubblica, onde essere in 
grado di assecondare il voto della nazione, e 
non appena fu abbastanza illuminata dalle molte 
informazioni prese, e dai leali suggerimenti 
avuti dagli uomini dei vari partiti, S. M. si af- 
frettò ad affidare spontaneo il governo alle mani 
delle persone che giudicò meglio acconcie a reg- 
gerlo con coscienza ed energia — cosicchè il 
ministero può sin d’ora considerarsi come ri- 
costituito nelle seguenti persone 

Conte Cavour, presidenza e finanze; 
Generale Dabormida, esteri. 

Ponza di S. Martino, interni ; 

Boncompagni, grazia e giustizia ed istruzione; 
Lamarmora, guerra; 

Paleocapa, lavori pubblici. 


Quanto al programma politico esso non su- 
bisce niuna modificazione. Il conte Cavour fu 
incaricato di comporre il ministero, senza con- 
dizioni, senza restrizioni; cosicchè il paese può 
riposare tranquillo. che niun pericolo corre la 
dignità nazionale, niun pericolo la integrità 
delle nostre franchigie. Fermezza ed energia, 
contemperata dalla prudenza e dalla. modera- 
zione: tali saranno i principi dirigenti del mi- 
nistero. E sembra che la sua posizione debba 
essere  d° altrettanto più netta e semplicata, 
inquantochè il linguaggio tenuto in questi giorni 
dai vari uomini politici chiamati a Stupinigi, 
lascia luogo a sperare che anche coloro i quali 
non dividono in tutto le opinioni del ministero, 
si asterranno però dallo aggravare .le difficoltà 
e gli imbarazzi della sua amministrazione; co- 
sicchè ben ci possiamo lusingare, che cessate 
finalmente le fluttuazioni e le titubanze, rico- 
stituito sotto gli auspicii del nuovo ministero 
il partito. costituzionale , possa l’ azione <on- 
corde del governo e del Parlamento attivamente 
provvedere ai gravi e molteplici bisogni del 
paese , specialmente per quanto riguarda le 
condizioni della finanza pubblica. 

Ma è più dolce fin d’ora per un Piemontese 
il poter dire che le circostanze che accompa- 
gnarono questa crisi, per quanto un momento 





abbiano potuto sembrare dolorose ed inquietanti, 
doveano poi riescire ad una nuova e splendida 
conferma della fermezza e lealtà del Re, della 
moderazione e saviezza della. nazione e della 
politica probità degli uomini influenti dei varii 
partiti. 

— CLoacHe DI VANCHIGLIA. — Più volte ci avven- 


ne di farmenzione di queste eloache le quali de- | 


formavano turpemente un quartiere della città che 
prese da qualche tempo un sì rapido sviluppo, e 
inoltre riescivano grandemente : pregiudizievoli 
alla salubrità e purgatezza dell’atmosfera circo- 
stante. Possiamo ora annunziare che le prati- 
che già da alcun tempo iniziate poterono final- 
mente essere condotte a fine, in guisa che la 
chiusura di quelle cloache è positivamente de- 
cisa, e comincierà quanto prima a ricevere la 
sua esecuzione. 

— ProvocazionI IMPRUDENTI. — Mentre è spet- 
tacolo consolante quello dell’accordo. fra ogni 
ceto di persone, e in ispecie fra militari e bor- 
ghesi, riesce acerbo e doloroso che talvolta per 
la imprudenza di qualche individuo male avvi- 
sato, la buona armonia venga compromessa ; 
epperòo importa grandemente che l’antorità ‘alla 
quale ciò spetta, vegli sollecita onde rimuovere 
le occasioni di conflitti. Un fatto recente del 
quale fummo testimoni, ci suggerisce questi 
riflessi. Un ufficiale di linea, nell'esercizio delle 
sue funzioni dimenticava un momento i riguardi 
dovuti al pubblico, per mode da attirarsi una 
dimostrazione tutt’ altro che lusinghiera, Ja’ 
quale si sarebbe rinnovata oggi con viemag- 
giore scandalo, se amministrazione avvertita 
in tempo non avesse presi i provvedimenti oc- 
correnti a prevenirla, e se inoltre i buoni uf- 
fici di varie persone, che davano in questa oc- 
casione lodevoli prove di non comune prudenza 
e moderazione, non avessero contribuito anche 
essi a rimuovere il pericolo. Valga per ‘altro 
questo fatto di avviso a cui spetta, onde simili 
inconvenienti più non si rinnovino. 


— Statistica ComMERCIALE. — Il ministro 
delle finanze diramava alcun tempo addietro una 
circolare nella quale veniva esternando come 
fosse sua cura di promuovere l'incremento e 
lo sviluppo degli interessi commerciali ed indu- 
striali del paese, e lamentava che a tale oggetto 
gli fosse d’incaglio la mancanza di dati posi- 
tivi circa Ja natura e l’entità delle industrie dello 
Sfato, ed osservando che le estere nazioni più ric- 
che di fiorenti industrie, posseggono. esatte 
statistiche della produzione annaale, ed in tal guisa 
i loro governi sono in grado di poter esattamente 
calcolare sino a qual punto deggiansi proteggere 
gli interessi industriali contro la concorrenza 
di prodotti similari stranieri; che mediante 
um'esatta statistica della produzione industriale 
tutti i comuni dello Stato rimangono in posi- 


«zione di far conoscere al regio governo i loro 


bisogni, e questo può con sicurezza provvedervi; 


“ciò stante 1 consumatori non più ignorando i 
gradi di bontà e convenienza’ che offrono le 
‘manifatture nazionali, non che la loro: esistenza 


nello Stato, restano in grado di provvedersene 


i pei loro. bisogni personali o commerciali, il che 
o 9 


ne moltiplica lo smercio; che la vicendevole co- 
noscenza tra i produttori della quantità, del co- 
sto e della bontà delle diverse produzioni abilita 
quelli che non ancora perfezionarono le proprie 
a migliorarle. sull’esempio altrui, e ne risulta 
così un notevole utile nell’interesse particolare 
e generale dello Stato, si rivolseva ai singoli 


municipii onde addivenissero alla compilazione 


della predetta statistica delle ‘produzioni indu- 
striali esistenti nel loro comune. 


In conseguenza di questo eccitamento il con- 
siglio delegato di Torino nominava una com- 
missione che risultò composta dei signcri con- 
siglieri Giuseppe Brun vice-sindaco, barone Ales- 
sandro Casana, cav. Giuseppe Luigi Dupré, Gio. 
Paolo Laclaire, Romualdo Cantara, cav. Seve- 
rino Battaglione, e cav. dottore Bernardino 
Bertini, e diramava invito a tutti gli industriali 
aventi i loro stabilimenti in questa città e ter- 
ritorio a voler essere cortesi di somministrare 
ai membri della préaccennata commissione quegli 
schiarimenti e notizie di cui saranno richiesti 
relativamente alle loro industrie, onde melterla 
in grado di dare eseguimento al suo mandato 
con soddisfazione del governo, con profitto del 
paese. 

Non dubitiamo punto che i nostri. commer- 
cianti e capi d’industia sapranno rispondere 
adequatamente a quest’appello, e facciamo voti 
onde anche gli altri municipii imitino l'esempio 
dato dal municipio torinese, affinchè di tale ma- 
miera abbia nel più breve spazio anche il Pie- 
monte una statistica compiuta della sua produ- 
zione. 

— DIREZIONE DEI TELEGRAFI ELETTRICI. — Pro- 
spetto sommario dei dispacci privati e conseguenti 
prodotti nel mese di ottobre 1852, 

Dispacci 

Torino + N. 286 

Ao 

Alessandria ig 

O 

Basse 

Nekgglipi i eno 

Novara o 

Genova » 220 


Introiti 

3,829 99 
9 992 
23 84 


N. 534 
Prodotti anteriori 


Totaledal 12 aprile a tutto 8.bre 


Nel detto mese vennero inoltre trasmessi dalle 
stazioni suddette 101 dispacci pel servizio del go- 
verno, e 185 per l’amministrazione telegrafica. 

— Gi scrivono da Savona: 

ConsieLio ProvinciaLe. — Il giorno 12 otto- 
bre ebbe luogo la prima radunanza del Consi- 


glio Provinciale. di Savona coll’ intervento ‘ del 
sig. intendente generale commissario del re e del 
sig. Belluomo ingegnere capo di detta Provincia. 
Procedutosi alla nomina dell’uffizio definitivo 
risutarono' eletti : 
Il medico Francesco Zunini presidente; 
L’avv. Vincenzo Gozo vice presidente ; 
Il cav. ed .avv. Luigi Gorsi segretario ; 
Il cav. ed avv. Ottavio Muzio vice: segret. 
Passato dal sig. intendente. generale con suo 
rapporto a rassegna lo stato. finanziario della 
Provincia e gli oneri cui deve sottostare prin- 
cipalmente per i lavori in corso alla galleria sul 
colle d’Altare e per altri lavori stradali cui re- 


sta ancora a provedere, mostrava come la ren- 
dita ordinaria della provincia non bastasse nep- 
pure a far fronte alla spesa ordinaria; che quindi 
era d’uopo pensare ad aumentare in qualche modo 
la rendita medesima, chiamando il Consiglio ad 
esaminare se fra i mezzi di aumentare detta 
rendita fosse opportuno di adotiare un equo 
pedaggio alla galleria di Altare, che senza sot- 
U'arre al commercio tutti i benefizi che gli de- 
rivano dalla nuova opera possa in parte com- 
pensare i gravi sacrifizi che la Provincia ha 
dovuto per esse incontrare. 


La commissione del bilancio dopo avere par- 
titamente. esaminato le diverse proposte, metteva 
in chiaro come lo stabilimento di un pedaggio 
qualunque alla galleria d’Altare fosse un mezzo 
che sarebbe riuscito di grave pregiudizio a quelle 
maggiori facilitazioni cd a quel maggiore svi- 
luppo del commercio savonese che si erano vo- 
luti favorire colla opera intrapresa; accennò pure 
come le condizioni agricole della provincia col- 
pita gia da due anni dalla perdita quasi totale 
delle uve suo principal prodotto, non permettevano 
neppure di aumentare l° imposta provinciale, 
già superiore all'imposta regia mentre la mag- 
gior parte dei proprietari stentavano a. pagare 
l'imposta attuale ; e mostrando la. Commissione 
come ciò che costituiva la più gravosa passività 
della Provincia era la manutenzione di tre prin: 
cipali strade provinciali da Savona per Genova 
e Nizza, e da Savona per il Piemonte, totalmente 
sproporzionata alla ristrettezza della provincia 
ed alla pochezza de’ suoi mezzi,  opinava che 
concorrendo in questa strada , e specialmente 
per quelle del Piemonte e di Nizza tutti gli 
estremi delle strade reali, si esprimesse al regio 
governo un voto perchè le stesse o almeno quella 
pel Piemonte e per Nizza fossero mediante ‘una 
legge dichiarate reali. Il Consiglio deliberò in 
senso della Commissione , aggiungendo il voto 
che quando si dovesse. imprescindibilmente au- 
mentare l’ imposta provinciale, quest’ aumento 
dovesse cadere di preferenza sulle arti e pro- 
fessioni. 


Dopo aver provveduto ad altri interessi locali, 
il Consiglio provinciale sulla proposta del con- 
sigliere avv. Bonelli Carlo Giuseppe si occupò 
di una grave questione economica, quella cioè 
dell’ alienazione obbligatoria per legge generale 
dei beni rustici comunali e deliberò d’esprimere 
un voto perchè uua tal legge sia dal governo 
presentata. ai poteri legislativi. dello Stato. Il 
proponente. consigliere Bonelli mostrava ‘come 
tale legge sarebbe dal lato storico giustificata 
dagli esempi della Prussia, della Toscana e dello 
stesso regio governo che già l'aveva proposta ed 
applicata in Sardegna colleregie patenti 24 marzo 
1828 e 19 ‘agosto 1834 e per li stessi motivi 
provvedeva anche più largamente pei terreni 
demaniali colla legge del 26 febbraio 1839 e 
con quella testè proposta al Parlamento; mostrava 
dal lato economico la convenienza di tali ‘alie- 
nazioni, trovandosi generalmente meno estesa 
la coltura delle terre, quasi nulle le industrie e 
manifatture, più generale la miseria, minore il 
rispetto alla proprietà, maggiore l’imprevidenza 
delle popolazioni là dove maggiormente abbon- 
dano i boschi comunali. 

Infine il consiglio sull’invito. del municipio 
della città d’Asti deliberò il concorso della pro- 
vincia nella spesa di un monumento alla memo- 
ria di Vittorio Alfieri sul riflesso che qualunque 
siano le angustie finanziarie d'un popolo o d’una 
nazione qualunque, non vogliono mai essere in- 
tralasciate quelle spese che riflettono l’onore e 
la gloria nazionale; che per quanto nella stret- 
tezza della provincia il suo concorso non fosse 
pari al desiderio, questo almeno sarebbe una 
prova che ogni cuore italiano batte allo stesso 
modo quando si tratta di onore e di gloria na- 
zionale. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Quel conte Dandini di cui parecchi giornali 
hanno testè narrato le audaci seroccherie nel 
Belgio, ha finito per confessare che non ha nes- 
sun diritto a quel nome, ma chiamarsi Giovanni 
Battista Chiesa, dell’età di 24 anni, e già sot- 
totenente di dragoni nell’esercito piemontese. 
Quest'ultima parte tuttavia della sua dichiara- 
zione è una nuova favola, perchè costui non 
fece mai parte della nostra cavalleria. 

— Si legge nell’ Amor della Patria: 

Il di 23 del passato ottobre‘ aveva luogo in 
Arona: la sacra funzione pel solenne riaprimento 
della chiesa de’ Ss. martiri Gratiniano; Felino, 
Fedele e Carpoforo, restaurata in questi ultimi 
tempi. Pontificava in tale circostanza monsignor 
Scotti, vescovo di Amatunta; pronunziava un bel 
discorso il canonico Boniforti, parlando di reli- 
gione e di patria; le sacre funzioni erano ral- 
legrate da scelta musica eseguita da-:64 arlisti; 
sì portavano in processione, fra gran folla di 
popolo, i santi corpi, ecc., ecc. Il lempo impedì 
ì preparati divertimenti popolari, che sono ri- 


i mandati al di 91 di ottobre. 


Nell’antichissimo. tempio. semi-gotico restau- 
rato dalla pietà degli aronesi, si ammirano, da 
quanti lo visitano, il complesso dei lavori, ideato 
e diretto dal signor Giacomo Zerbino di Biella, 











e gli ‘ornati del signor Vincenzo. Besso di lui 
nipote; gli affreschi del pittore tormese Giovanni 
Battista Fino, e i dipinti sul vetro. del pittore 
milanese Bertini. È . 

Nè manca all'antico tempio il corredo di quadri 
di buon pennello; all’ancona dell’altare maggiore 
ve ne ha uno del Fossati , detto il Borgognone, 
ed alle cappelle laterali vi sono tele del YFari- 
nata veronese, di Giacomo Palma il giovane, e 
di Gaudenzio Magistrini. 

AI piazzale della Chiesa fu data. una nuova 
forma che meglio si confà al tempio , il quale 
se venisse prolungato di un'altra arcata nella 
riforma della fronte esteriore, potrebbe dirsi che 
nel suo genere è completo. 

— Leggesi nella Campana : 

Sabbato (30 ottobre) il gerente dell’ Armonia 
di bel nuovo si presentava al cospetto del tri- 
bunale di prima cognizione per difendersi sul- 
l’incriminato tenore dell'articolo relativo al pro- 
getto di legge sul matrimonio civile , intitolato 
Del coraggio civile ne’ tempi presenti inserto nel 
num. 77 del giornale in discorso. 

Il pubblico ministero, instava per la condanna 
del gerente a. mesi 3 di carcere e lire 800 di 
multa. Il tribunale nella. pronunciata sentenza 
declinava la condanna 1a giorni 20 e 200 lire 
di multa. 


ARTI TI IAA 


DECESSI del 1 novembre in Tormo. 
N. 10 


Totale. N. 4341 
TTT 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 29 ottobre. 


Dato termine alla lettura dei documenti, ed 
intese le osservazioni relative? del Guerrazzi e 
del Petracchi, ai quali quei documenti più spe- 
cialmente si riferivano. Si è incominciata l’au- 
dizione dei testimoni. 

Il primo testimone udito è stato“il? sig. mar- 
chese Ferdinando Panciatichi. Egli ha deposto 
che fu maggiore comandante un battaglione della 
civica di Firenze; avendo a cuore il buon ordine 
si fece spesso informare delle mene di quelli che 
avversavano il governo monarchico costituzionale, 
e incaricò specialmente due popolani, militi nel 
suo battaglione, perchè lo informassero dei pro- 
getti di quelli che mostravansi proni a turbare 
l'ordine pubblico; ma s’avvide che lerelazioni di 
costoro erano false, perchè spesse volte gli ac- 
cadde di convocare la civica per opporla agli 
annunziati disordini, che poi non ebbero luogo; 
‘crede perciò che fosse questa un’arle adoperata 
per stancare i cittadini, affinchè vedendosi so- 
vente inutilmente chiamati sotto le armi, si ri- 
fiutassero di rendersi. all’appello, e così la mi- 
lizia cittadina venisse a mancare nel giorno che 
veramente il suo concorso sarebbe stato neces- 
sario. Così con le frequenti dimostrazioni si stancò 
prima il ministero Ridolfi, poi il ministero Gap- 
poni, e si costrinsero a dare lezloro dimissioni. 
Esso testimone mandò al governo la propria 
dimissione dal grado di maggiore di  batta- 
glione verso la fine dell’ottobre od i primi di 
novembre del 1848, a causa d’uno smacco che 
in via Calzajoli fu fatto alj suo colonnello. 
Egli allora si trovava già in campagna, da dove 
non tornò a stabilirsi in Firenze, che dopo av- 
venuta la restaurazione. Per altro in questo 
tempo fece due gite a Firenze, una per ragione 
di servizio della guardia, l’altra quando il gu- 
verno provvisorio intimò a tutti i possidenti 
della capitale di restituirsi in città ; il testimone 
però potè continuare a soggiornare nella sua 
villa mercè un permesso ottenutone dal prefetto 
signor Guidi Rontani. Ciò non gli impedì di co- 
noscere gli avvenimenti che in quell’epoca eb- 
bero luogo in Firenze, perchè ne era informato 
‘da quotidiane lettere. Ha quindi narrato di sa- 
pere che il governo provvisorio fu nominato per 
opera del circolu popolare, e del partito demo- 
cratico, capitanato in piazza dal romano Nicco- 
lini; ma secondo l’opinione del testimone, gui- 
dato dal Guerrazzi, dal Montanelli e dal Guidi- 
Rontani. Sa che in quella circostanza furono 
spesi e sparsi denari, ed egli ritiene che quei 
denari fossero somministrati dai democratici e 
da potenze estere. Sull’opinione che esso ha 
del Guerrazzi, ha detto di ritenerlo per uomo 
di alto intelletto, ma trascinato un poco dall’am- 
bizione, e nel 1848 piccato dal non vedersi ele- 
vato alle alte cariche, cui poteva aspirare perla 
sua mente superiore. Crede che il Guerrazzi 
non appartenesse ad un partito piuttosto che ad 
un altro, ma che aspirasse a dominarli tulti, e 
che nel fondo sia dispotico. Ha elogiato la con- 
dotta del Guerrazzi durante il governo provvi- 
sorio, dicendo che i Toscani debbono a lui ri- 
conoscenza per avere in quel tempo risparmiati 
loro gravissimi mali. 

Invitato dal Guerrazzi a dire su che fondi la 
sua opinione di giudicarlo come conduttore e 
capo del partito democratico, il testimone ha 
risposto basarla sulla influenza dal (Guerrazzi 
esercitata ogni qualvolta ha aringato il popolo 
tumultuante sì a Firenze che a Livorno. 


Ha poi negato il fatto d’avere prima dell’14 
aprile tenuto sedute nella sala del convento di 
San Giovannino, per adoperarsi alla restaura- 
zione del principato costituzionale, dicendo di 
non avere mai cospirato contro nessun governo, 
che questo fatto non è verosimile, ‘poichè i soci 
che gli si danno in questa cospirazione sono 0 
neri o radicali, due partiti ai quali esso ha di- 
chiarato di non appartenere. Questo fatto cera 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


narrato in uno dei capitoli prodotti dalla difesa 
del Guerrazzi. 

Gattai Gioacchino macellaio, testimone anche 
esso dell’accusa, depone che fu nell’agosto del 
1848 condotto da certo Pirro Giacchi, che al- 
cuni anni prima aveva conusciuto in carcere, 
ad'alcune adunanze che si tenevano nello sco- 
po , dice il testimone, di applaudire la quardia 
civica. Queste adunanze si ripeferono più volte, 
ed il numero degli intervenienti variò da 19 o 
16, fino ad ottanta, Il testimone sentì farvi di- 
scorsi allusivi al bisogno di fondare in Toscana 
una repubblica, vantando i benefizi che questa 
forma di governo «avrebbe arrecato al popolo. 
Poco capiva in questi discorsi, ma sì decise a 
non più intervenire a quelle adunanze dopochè 
una sera, sul cadere dell'anno 1848, senti che 
vi si parlava di cacciare dalla Toscana il gran- 
duca. I principali attori di quelle adunanze fi- 
guravano in questo processo solo come contu- 
maci. Il testimone conobbé in quei convegni il 
Niccolini, e poi seppe che esso era andato al- 
l'assemblea nell’8 febbraio per far. proclamare 
il governo provvisorio. 

Tanagli Francesco, gioielliere, testimone del- 
l'accusa, fu uno dei cittadini che nell'ottobre 
del 1848 si recarono in deputazione dal gran- 
duca per fargli presente il triste stato della To- 
scana, a ciò mossi specialmente per gli avveni- 
menti di Livorno, che si temeva potessero rin- 
novarsi, e proporre a S. A. di incaricare il 
Montanelli della. formazione di un nuovo mini- 
stero. La deputazione avea a capo il professore 
Zanetti, e questi avea già da Montanelli avuto 
parola che avrebbe accettato e lealmente ese- 
guito quell’incarico. Rammenta che al granduca 
non fu dalla deputazione indicato altri che il 
Montanelli, e che il nome del Guerrazzi non fu 
pronunziato, che nelle trattative col Montanelli. 


Ritiene il Guerrazzi per un uomo amante del- 
l'ordine, avverso ai rivoluzionarii, che s’oppose 
alla proclamazione della repubblica, e che salvò 
la Toscana dai mali che gli esaltati le minae- 
ciavano. Tale essere stata la fama che correva 
sul conto del Guerrazzi. Non rammenta che il 
granduca (come narra la difesa) dicesse alla suac- 
cennata deputazione, di voler pigliare tempo a ri- 
flettere per essere libero nella scelta. 


Casini Ulisse, negoziante, fu egli pure uno 
della deputazione sopraccennata. Egli dice che 
fu mosso dallo spettacolo dei mali gravissimi 
che si temevano per tutto il granducato ; con- 
ferma egli pure che il solo Montanelli fu dalla 
deputazione indicato al granduca ; S. A. volle 
conoscere ‘e interrogare ciascuno dei componenti 
la deputazione , e poi disse di aver bisogno di 
tempo per pensarci, al che la commissione aderi 
di buona voglia. Non ricorda che aggiungesse 
le parole, di voler essere libero nella scelta. Giu- 
dica il Guerrazzi essere tutt'altro che rivoluzio- 
nario : sa per averlo inteso da lui in quel tempo, 
che non era partigiano della repubblica ; anzi 
sa che avversò i progetti dei repubblicani, e 
questa sua scienza la fonda sulla voce che allora 
correva, su ciò che in proposito seppe da alcuni 
che frequentarono le sale di Palazzo Vecchio, e 
più specialmente poi sull’opposizione che il Guer- 
razzi fece a coloro che voleano piantare nella 
piazza del granduca l’albero della libertà. De- 
pone che a parer suo il ritiro del Guerrazzi dal 
potere sarebbe stato la rovina della Toscana, 
perchè egli solo colla sua energia sapeva arre- 
stare i. demagoghi. 5 

L'udienza È sciolta, e rimessa a domani la 
prosecuzione del giudizio. 


soma, 29 o/obre, — Il signor Raffaele Lar- 
rain Moxò inviato del Chili ha presentato al car- 
dinale Antonelli le sue credenziali, Poscia fu ri- 
cevuto dal Papa. 


— È ritornato di Napoli il tenente-generale 
francese Regnault di S.t-Jean d’Angely. 

— Ci scrivono da Faenza: 

triovedì 28, sei assassini si recarono nel ca- 
sino della signora ‘Abbondanzi, vicino a Faenza. 
Fecero attaccare un legno, e si fecero condurre 
a Faenza nel palazzo della signora, per ritirare 
dal di lei ministro la somma di scudi 2000 in 
argento ed oro, e vollero escluse le svanziche. 
Nello stesso giorno accaddero diverse aggres- 
sioni, una in una casa del territorio di Russi, 
un’altra sul Faentino, ed altra su Forlì. 


Palermo, 26 ottobre. — Col pacchetto a va-. 


pore Maria Antonietta arrivato a Genova ieri ab- 
biamo le seguenti notizie sull’eruzione dell’ Etna. 

L’eruzione dell’ Etna, che, come abbiamo detto 
riprese novella attività, continua sempre gagliarda, 
e la lava, divisa in tre braccia, precipitandosi 
per la china del monte è nuovamente giunta 
nella valle di Calanna. Pare che un novello cra- 
tere siasi dischiuso, a non molta distanza della 
gran voragine apertasi al principio dell’eruzione, 
e da questo nuovo cratere insieme alle infuo- 
cate materie vulcaniche vien fuori l'arena in 
tanta copia da abbuiar l’aere tutto intorno. 

I rapporti che riceviamo giungono fino alla 
data del 23 corrente mese, ed‘in quel giorno 
delle tre nuove correnti una erasi soffermata, 
e Je altre seguivano il loro corso, distando da 
Zaffarana Etnea per più che quattro miglia. Un 
cupo mormorio vien fuori dal cratere del vul- 
cano, e di tratto in tratto odonsi pure forti de- 
tonazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 384 ottobre. 
Il signor Baroche, vice-presidente del con- 
siglio di Stato, si sentiva umiliato per non avere 
che 80 mila franchi di stipendio, loechè pone- 
valo in uno stato d’ inferiorità rimpelto ai mi- 
nistri; ora, in seguito ai suoi reclami, è ve- 
nuto fuori un decreto che non solo porta il 


suo stipendio a 100,000 fr., ma con effetto re- 
troattivo lo fa decorrere dal primo scorso agosto. 

Nello stesso modo che conviene approvare 
certi decreti, così debbo in coscienza criticare 
le decisioni di questa fatta , perchè ognuno 
vede che la religione del presidente è stata sor- 
presa. E che! nel momento in cui il paese; si 
duole degli oneri cui soggiace , si aumenta lo 
stipendio di un uomo ricco e alloggiato dallo 
Stato! JI presidente non ha idea del danno che 
da questo decreto gli può venire. 


Si osserva anche il modo con cui tratta Abd ! 
el-Kader, in nome del quale annunciasi che pas- 
serà una rivista di tutta la cavalleria stanziata 
‘a Parigi. Abd-el-Kader è un nemico prigioniero 
che ha condotto una guerra ‘accanita contro i 
nostri suldati, e i nostri prigionieri subirono per 
parte sua i più crudeli trattamenti ; un giusto 
mezzo dovrebb’esservi fra i riguardi dovuti ad 
un prigioniero e gli onori inutili resi a questo 
Giugurta dell'Arabia, ed è male che questa dif- 
ferenza non sia sentita, e che sia. trattato: con 
tanto favore. i 


A proposito di Abd-el-Kader e dell’Algeria si 
persiste a credere che la Francia abbia qualche 
mira sopra Tunisi e che la missione del signor 
Baciocchi possa connettersi con questo progetto, 
ma vi Ni che ne dubito, sebbene sia certo che 
sono avviàte le traltative da quella parte. 


Un fatto inaudito negli annali della magistra- 
tura francàse è accaduto alle Colonie. Un con- 
sigliere presso la corte di appello di Cayenne è 
stato condahnato a dieci anni di reclusione per 
furto. La magistratura francese, onorata ‘e degna, 
si è molto chmmossa per questa condanna, la 
quale prova ca quanta leggerezza sono state 
fatte le nominé\per la. magistratura in questi 
ultimi anni. 


Non ho altre notizie. Guipo. 


— Il Moniteur dà la notizia che i presidenti 
di corte d’appello) e i procuratori generali ul- 
timamente nominati hanno prestato il loro giù- 
ramento nelle mani\del presidente della repub- 
blica nel giorno 30\ottobre. 


-- Il ministro della guerra. ieri 30. ottobre 
presentò Abd-el-Kader a Luigi Napoleone al ca- 
stello di Saint Cloud. Il generale Saint Arnaud 
era accompagnato dal generale Daumas, diret- 
tore degli affari di Algeria; e l’emiro dal signor 
Boissonnet. Abd-el-Kader era seguito da Sidi- 
Allah e Kora Mohamed. 


L’emiro è stato bene accolto dal principe pre- 
sidente che era circondato da tutti i membri di 
gabinetto e dalla maggior parte dei suoi aiutanti 
di campo. 

Abd-el-Kader chiese subito permesso a Luigi 
Napoleone .d’indirizzargli alcune parole, delle 
quali ecco il riassunto: 

« Monsignore — Voi siete stato buono e ge- 
< neroso per me ; io vi devo la libertà che da 
«altri e non da voi mi era stata promessa. 
« Giuro di non violare il giuramento che vi ho 
« falto. 

«So che vi si dirà che io mancherò alle mie 
« promesse, ma non lo credete; io sono legato 
c dalla riconoscenza e dalla. parola ;  assicura- 
« tevi che io non dimenticherò quanto. l’una 
« e l’altra impongono ad un discendente del 
« Profeta, ad un uomo qual son io. » 

L’emiro poi volle lasciare una lettera per con- 
fermare quanto aveva detto a voce. 


Luigi Napoleone rispose parole analoghe ad | 


Abd-el Kader, gli fece visitare il palazzo, e lo 
invitò ad ‘assistere ad una gran rivista che fra 
giorni vi sarà. 

Bispaccio telegrafico 

Berusselle, 31 oltobre. — Il Moniteur Belge 
domani pubblicherà i decreti reali portanti la 
nomina del nuovo ministero. Esso si compone 
dei signori de Brouckère nominato ministro degli 
affari esteri : Piercot ministro dell’interno , € 
Faider ministro della giustizia. 

I signori Liedts, Vanhoorebeke ed Anoul re- 
stano alle finanze, ai lavori pubblici ed alla 
guerra. 

«Brerlino, 28. ottobre. — Il conte de Hatzfeld 
è partito ieri per Parigi, conservando il suo 
osto di ministro plenipotenziario. 

Quasi tutti i ministri sono candidati alle ele- 
zioni per la seconda Camera. Tultavia è più 
probabile che le scelte degli elettori si porte- 
ranno sui candidati del commercio e dell’ in- 
dustria. Già sono cominciate le assemblee pre- 
paratorie per sentire le professioni di fede dei 
candidati, che sono in numero considerevole. 

Il re arriverà il 13 novembre da Sans-Souci 
per risiedere a Berlino sino al 3 gennaio. 

Prima della sua partenza il ministro dei culti 
ha sottomesso al re un piano di organizzazione 
dell’insegnamento superiore, specialmente delle 
università, per cui l'autonomia di queste ultime 
sarà sostanzialmente modificata 


Prancoforte, 30 ottobre, — L'imperatore 


‘“d’Austria ha conferito al barone James dé Rot- 


schild, console d'Austria a Parigi, l'ordine della 
corona di ferro di seconda classe. i 

— Nella sua seduta di ieri, la prima dopo il 
ritorno del conte de Thun, la Dieta germanica 
si è occupata della liquidazione della flotta. Le 
offerte fatte dall'Austria. peri due vapori da 
guerra sono state approvate e si discutono le 
offerte fatte dal governo inglese per diversi ba- 
stimenti. (Journ. de Franefori). 


Eondî pubblici. 
Eoesa di Torino del 2 novembre. 


1834 5 0j0.4 luglio. Mattino ‘98 50. 


1848 4 settembre. Giorno prima 97 75. Mat- 
tino 97 40. 


1849 4 luglio. Mattino 98 75. 30 novembre. 


Giorno prima 99 50. 34 dicembre. Giorno prima 
100 25. 

Azioni Banca nazionale. Nuova emissione. 
Mattino 1345, 1350, 5 novembre. Mattino 1342. 

Società del gaz (nuova). Giorno prima 940. 
Mattino 920. : 

Borsa di Londra del 30. 


Consolidati a contanti e per conto 100 38 
a 1. 
Il 5 per 0/0 piemontese 97 34. 


COLLO GIACOMO, (erente. 


GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 


per MICIMILE MANNUCCEK 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 


Si vende all’ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


Nuovo Metodo 
di EMINGTON e RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare | 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottoc:rpe, e qualsiasi oggetto da favola 0 
per sale, in rame, in ottone od in packfond, 
si dirisa nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino; borgo S. Donato, casa (Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa; via dei 
Guardinfanti. 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per. chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


E uscito VV.HII Fascicolo 


DEL GIORNALE ; 


IL CIMENTO. 


Anche questo come gli altri contiene im- 
portantissime pubblicazioni: esse sono: 

4. La Chiesa e lo Stato (continuazione e fine, -- 
Pier Carlo Boggio. s 

2. I Siciliani in Piemonte: — Filippo Cordova. 

3. Gli Israelitiin Roma dalla loro origine fino a 
tempi moderni. — M. Mannucci. 

4. Ezelino da Romano — Storia di un Ghibellino 
cap. IX. — Gesare Cantù. - 
5. Lelleratura straniera. — L’Ebreo Portoghese. 

-- G. Vegezzi Ruscalla. 
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H'orîno, 3 novembre. 


Se fosse ‘necessario’ dimostrare con effetti 
esterni ‘e dinamici la nuova forza acquistata dal 
sistema costituzionale tra noi, dopo la crisi po- 
litica felicemente superata; se la fiducia , l’in- 
terna serenità, la soddisfazione e la gioia non 
trasparissero dal volto di futti i sinceri amici 
della libertà subalpina, e della patria italiana, 
basterebbe volgere uno sguardo fuori la cerchia 
degli- uomini costituzionali , notare l’abbalti- 
mento dei partiti estremi nemici della libertà 
e del principato, per comprendere quanto grande 
e imponente è il falto che. può produrre sen- 
sazioni così vive e spiacevoli ne? detrattori del 
nostro sistema politico. 

Nel recente trionfo della opinione liberale non 
si arrovellano soltanto coloro che speravano rac- 
cogliere un di il potere dalle onorate mani di 
Balbo e di Revel, e pigliarne forza a ristaurare 
gli antichi ordini di governo; ina quegli altri an- 
cora, che trafficanti 0 trafficati nel mercato della 
idea e del popolo pertrista ambizione 0 per bizzarra 
originalità, niente altro desiderano che discredi- 
tare la sola forma di governo per cui si gode 
di libertà e indipendenza in un canto almeno 
d'Italia. Egregi pubblicisti ! Gli stessi che nei 
circoli e nelle conferenze passano sdegnosi sulle 
libertà inglesi o belgiche, e non altro veggono 


‘che il know o la lanterna; e preferiscono (sic) 


alle garantie del popolo inglese il governo degli 














Ma non è descrivibile l'imbarazzo e lo stento 


in cui li ha posti la soluzione della recente 
crisì politica. Non sapendo di che più maledire, 
con deplovabile bassezza s’ ingegnano a semi- 
nare le più risibili diffidenze. Così, a cagion di 
esempio, l'anonimo corrispondente di un gior- 
nale genovese: che è organo del partito repubbli- 
cano nella Liguria, or-loda or calunnia il paese 
e la stampa, vuol] ridere degli nomini costitu- 
zionali chiamati al governo, e il ghigno muore 
sulle sue labbra; vorrebbe spargere la diffi- 
denza «intorno a tale istituzione od uomo che 
la legge il costringe a chiamar ‘governo, e cade 
nelle più sterili trivialità. È 

Il paese in tutto il corso della crisi confidò 
nella lealtà del Principe, e se il suo aspetto fu 
più dignitoso che l’anonimo corrispondente non 
si sarebbe supposto, egli è, che le supposizioni di 
chi sta sul falso non rispondono mai. al vero. 
La maraviglia dell’ignoranza è figlia, cantano tutti 
col Metastasio; e bisogna ignorare come la di- 
gnità risponde alla coscienza, e quanto la co- 
scienza si queta nella legalità, per non prevedere 
che degnissimo doveva mostrarsi l'aspetto di un 
paese che sapeva di essere nel dritto, che non 
sospettava di ipocrisia il lealissimo tra’ re, che 
conosceva di avere nelle istituzioni parlamentari 
una garantia dello. avviamento governativo se- 
condo la pubblica opinione, e un freno alle esor- 
bitanze che occultamente potessero macchinarsi 
e delle quali la regia autorità non poteva essere 
solidale. Ponete le sospirate vostre forme go- 
vernative ; nelle quali il solo pensiero di una 
politica ripugnante a quella della sovranità as- 
soluta di mina Convenzione è attentato, e l’alten- 
tato è ribellione del potere esecutivo; ed avreste 
avuto un conflilto, vincitori e vinti, carnefici e 
vittime, invece di una soluzione pacifica; o piut- 
tosto all'idea del conflitto molti aspettò dignitosi 
sarebbero. stati dimessi ed indegni. 

La stampa — noi possiamo parlarne con grande 
franchezza, dappoichè per noi e per l’ Opinione 
si fa un’onorevole eccezione di coraggio e dignità. 
— la stampa signora del popolo, come la chiama 
l’anonimo, accusala di aver fatto addormentare *l 
popolo sulla lealtà del governo, mostrò di avere 
compreso perfettamente la posizione, sonza sor- 
prendersi della dignità del paese; mostrò di essere 
nella sfera legale, di amare sinceramente la libertà; 
adempi al suo uffizio di ammonimento e di ve- 
detta; e non diede occasione 0 pretesto di ca- 
lunniarla e comprimerla alle esterne minaccie, 
come forse, speravano coloro che la vorrebbero 
Subissata nel governo costituzionale, per avere, 
sotto altra forma di governo, quella celebre li- 





bertà di slampa la cui mercè Andrea Gheni 
Camillo Desmoulins erano portati. al pa 
Essa rese importantissimi servigi che il paese 
apprezza. 


Tra coloro che videro il Re, e che ora stanno | 


al potere non vi furono Scevola nè Gracchi per- 


chè non vi erano, Porsenna nè Opimj, ma cun 


Principe lealissimo, che non ammise neppure la 
idea di uno scioglimento anche. costituzionale 
della Camera, finchè la Gamera rappresenta l’o- 
pinione: del paese; e che ponendo sul tappeto 
una sola quislione, per gravi considerazioni di po- 
lilica esterna—aveva cominciato con proporne la 
soluzione ad un gabinetto liberale, e non volle 
mai imporla come una condizione sine qua non. 

L'opinione del governo infine non ha bisogno 
di essere rialzata. Essa è salita a maggiore al- 
tezza dopo la recente evoluzione del nostro po- 
litico sistema, che ha trionfato delle difficoltà 
insorte.-Noi possiamo dirlo senza superbia pei 
nostri amici, poichè qui siamo provocati‘ in- 
torno a una quistione di igoverno-forma non di 
governo-uomini o di partito costituzionale. È vera- 
mente cosa ridicola accusare di fiacchezza un 
sistema il giorno in cui trionfa di esterne pres- 
sure vere o sogriate che le siano; pensare che 
un meccanismo ha perduto la riputazione della 
bontà quando ha gia compiuta vigorosamente la 
funzione a cui è addetto; dire che la torre 
non ha fondamenta quando sta. salda e non 


i crolla per soffiare di venti. Che si rinnovino le 


esterne pressure, esse non sono in poter nostro; 
ma a noi basta il sapere oramai per prova che 
abbiamo forza da resistere, che le popolarità 
che vi tormentuno, acquistate con purissima co- 
scienza e serbate virtuosamente dureranno im- 
mortali; e che ci vuole tutta la caparbietà della 
malafede per calunniare un sistema che vive e 
trionfa, in nome di un altro che gli muore ac- 
canto, dopo aver generato nella sua lunga. ago- 
nia gli spettri della reazione che mirate con 
tanto spavento! 








NOTIZIE DIVERSE. 


NR'AELEA. 

Persino. — La Gazzetta Piemontese ha nella 
sua parte ufficiale: 

S. M., con decreti del 24 ora scorso ottobre, 
si è degnata di decorare della croce di cava- 
liere dell'ordine de’ss. Maurizio e Lazzaro, sulla 
proposizione del ministro di grazia e giustizia 
e degli affari ecclesiastici, il signor Pietro Dul- 
lin; consigliere nel magistrato d’appello di Sa- 
voia; sulla proposizione del ministro dell’ in- 
terno, il signor Andrea Borella, capo di divi- 
sione nell’azienda generale dell'interno. 

Gon decreti del 28. detto mese, la S. M. ha 
degnato conferire, sulla proposizione del mini- 
stro delle finanze , la decorazione dell’ ordine 
prefato alli signori Giuseppe Vacca, capo d’uf- 
fizio del lotto presso l'azienda generale di fi- 
nanze, e Luigi Bernardi, capo di divisione nel- 
l'azienda generale suddetta. 
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rIOMEARDO VaneIo. — Leggesi nel Cor- 
riere Italiano del 29 ottobre: 

S.M. I. R. A., con sovrana. risoluzione del 
23 p. p. si è graziosamente compiacuta di no- 
minare il presidente. d’appello di Venezia, Dr. 
Vincenzo, Schrott., a presidente della corte su- 
periore da istituirsi da nuovo a Venezia e l’at- 
tuale presidente del tribunale d’appello di Mi- 
lano, Dr. Alberto Beretta, a presidente della 
corte superiore di giustizia da istituirsi da nuovo 
colà. 

— S.M.I. R. A., con sovrana risoluzione 
del 23 ottobre anno. corrente, si è graziosissi- 
mamente compiaciuta di nominare a vice-pre- 
sidente della corte superiore di giustizia di Mi- 
lano il presidente di quel. tribunale civile di 
prima istanza, Giacomo Mestron, ed a vige pres 
sidente della corte superiore di giustizia di 
Venezia il presidente del. tribunale provinciale 
di Belluno, Giulio Cesare Traversi, a presidente 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


è 


della corte di giustizia di Milano il presidente 
del Senato di quel tribunale d'appello, Giuseppe 
Lanfranchi ed a vice-presidente della stessa 
corte di ‘giustizia i consiglieri d’appello della 
Lombardia Angelo de Rosmini e Felice Curioni, 


{e questo contemporaneamente a presidente di 
La . » è s . 
“quel.tribunale- mercantile; inoltre a presidenti 


di corti di giustizia nella Lombardia, cioè per 
quella \li Brescia il consigliere d’Appello di Lom - 
bardia, \Luciano Menghini, per Mantova il presi- 
dente diquel tribunale, Luigi Lazzaro Anselmi, 
per Bergimo il consigliere d’appello di Lombar- 
dia Gasfare Rebuschini, per Como il presi- 
dente del\ tribunale provinciale di Pavia Carlo 
Trenti, pqà Cremona il consigliere d’appello di 
Lombardia\Giuseppe Barozzi, per Lodi il con- 
sigliere d’appello di Venezia Francesco aGllardi- 
Rivolta, per Pavia il consigliere d'appello di 
Lombardia farlo Miglio, e per Sondrio il con- 
sigliere d’appello di Lombardia Stefano Peliz- 
zari; nelle provincie venete a presidente della 
corte di giustizia di Venezia il presidente del 
{ribunale provinciale di Como, Antonio de Man- 
froni, cd a vice-presidenti della corte di giu- 
stizia i consiglieri d'appello di Venezia Giuseppe 
{le Scolari è Luigi Dall’Oste, il primo contem- 
poraneamente a presidente di quel tribunale 
mercantile; finalmente a presidenti delle altre 
corti di giustizia nel Veneto, cioè per Padova 
il consigliere d’appello © veneto, Giacopo Grego- 
rinà, per Vicenza il presidente di quel tri- 
burlale Gian Giacomo Tournier, per Verona 
il presidente del tribunale collegiale di Zara, 
Francesco Fontana, per Udine il presidente del 
tribunale di Sondrio, Pietro De-Marchi, per Tre- 
Viso il consigliere d’appello veneto, conte Bar- 
tolomeo Echeli, per Rovigo il consigliere d’ap- 
pello veneto Giuseppe Carella e per Belluno il 








‘procuratore generale presso il senato della corte 
| Superiore di giustizia di Trento, Francesco Venturi. 


Come, 28 oltobre. — In questi. giorni fu- 


‘Tono qui arrestati l’ingegnere Enrico Pessina, 


la signora Bonizzoni, Giovanni Soblini e Che- 
rubino Trombetta, commessi di negozio, non 
che lo speziale Rossi. 

Furono fatte perquisizioni in molte case. Altri 
arresti seguirono a Milano ed a Lodi. General- 
mente credesi che questi atti di rigore siano 
conseguenza del processo che si sta assumenda 
a Mantova da un giudizio militare. Quale sia 
la base di questo processo è tuttora un mistero: 
Vha chi afferma il prestito Mazzini; altri invece 
sostengono che provenga soltanto da una col- 
lelta attivatasi a favore dell'emigrazione; ed al- 


tri finalmente vogliono attribuirlo alla scoperta 


di una corrispondenza col comitato di Londra. 
(Gazz. di Genova). 
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Bum SICILEE. -— Napoli, 29 ottobre. — 
Scrivono al Medilerraneo: 

Sapevasi in Napoli che il re doveva partir da 
Messina il giorno 25 e però fin dai primi al- 
bori del 26 i ministri di Stato in uniforme, gli 
uffiziali di corle e gli altri funzionarii. eransi 
tiffrettati di recarsi alla regia per. ricevere il 
sovrano al suo ritorno. Fu in effetto. segnalato 
il Tancredì, fregata a vapore specialmente de- 
stinata ai servigi del re onde nessuno più du- 
bitava di vederlo fra qualche istante. arrivare. 
La regina col rimanente della real famiglia era 
a bella posta venuta da Caserta. Ma il Tancredi 
veniva non da Messina ma dal Pizzo di Cala- 
bria ed aveva sul bordo invece del sovrano le 
regie milizie che aveva cola imbarcate. Seppesi 
allora che il re era ritornato in Calabria per 
presenziare all’imbarcazione delle milizie le quali 
avendo come vi dissi con altra mia terminate 
le loro esercitazioni autunnali ritornano ai loro 
consueti acquartieramenti. Nel momento che vi 
serivo il re. giunge in Napoli. —. 

Coll’approssimarsi del mese di novembre si 
avvicina l’epoca che sarà ricominciata in Napoli 
la pubblicazione degli Annali civili; pubblica 
zione periodica cominciatasi nell’anno 1833. sotto 
gli auspicii e la special cura del ministro San- 
tangelo. L'infinito numero dei giornali quotidiani, 
settimanali; mensuali ecc. che videro la luce nel 
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Prezzo d’Associazione 


forino.Un. anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 4-4. 
Sei mesi L.24,— Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L..$@:—Semestre L. 2'%.—Trime 
stre L. 14, 5@. (franco ut confini), 
— Un. sol numero cent. 3@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direziou 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla’ Madonna degli Angeli 









1848. fe” cessare da questa pubblicazione Ja quale 
riprende ora il suo corso. E certo di tutte le 
cose ch’erano state soppresse in quell’epoca e 
che ad una ad una si sono fatte rivivere dippoi 
questa tornar potrebbe utilissima al paese ove 
fosse coscienziosamente? condotta. Imperciocchè 
suo scopo si è di raccogliere e conservare la 
storia ‘scientifica, letteraria, ‘artistica e indu- 
striale di questa bella italiana contrada; e per 
raggiungere questo scopo gli Annali civili trattar 
debbono di amministrazione civile, di agricol- 
tura, pastorizia, manifatture, industrie, commer- 
cio, navigazione , opere pubbliche, istruzione 
pubblica. 





ESTERO. 

INGEIILTRRRRA. — Londra, 30 ottobre. 
-- Il Morning Herald annuncia che è stato or- 
dinato in Inghilterra di munir di macchine a 
elice dieci vascelli da guerra in costruzione. 

Il ministero tory si prepara a lottare con vi- 
gore contro i suoi avversari sin dai primi gior- 
ni della sessione del Parlamento. Il signor d’I- 
sraeli ha già scritto a tutti i suoi amici della 
Camera dei comuni di trovarsi a Londra per il 
4 novembre. 

Si sta lavorando attivamente affine d’.illumi- 
nare a gaz la cattedrale di San Paolo per i 
funerali del duca di Wellington. La compagnia 
del gaz della città di Londra ha già fatto col- 
locare tre grossi tubi, che saranno appropriati 
al servizio della galleria, della navata, delle gi- 
randole e dei candelabri lungo i cornicioni. 
Siccome mon vi saranno altri luminari , la luce 
non' subirà nessuna irregolarità risultante dalle 
variazioni della pressione. Si calcola che vi 
saranno da cinque a sette mila lumi. Queste 
disposizioni sono state affidate al signor Stephin s 
ispettore generale dei lavori della compagnia. 

— Il Morning Herald afferina che Ta duchessa 
d’Orleans passerà l’inverno in Inghilterra. 

— Si legse nello Standard : 

Ecco ‘l’itinerario del''corteggio funebre del 
duca. di Wellington. Il corteggio partirà da 
Horse-Guards, passerà per Constitution-Hill, 
Piccadilly, Saint James-Street, Pall-Mall, Cha- 
ring-Cross e lo Strand, sino a S. Paolo. 

Nel corteggio funebre del duca di Wellin- 
gton., recantesi alla cattedrale di San Paolo; 
interverranno sei battaglioni di fanteria di 600 
uomini ciascuno; otto squadroni di cavalleria’, 
un distaccamento di artiglieria a' cavallo con 9 
batterie, di ‘araldi, ecc., 83: invalidi; il re. d’ar- 
mi; i bastoni di maresciallo esteri. che: erano 
stati dati all’ illustre defunto dall'Austria, dal- 
l’Annover, dai Paesi Bassi, dalla Prussia e dalla 
Spagna; il bastone di feld-maresciallo , portato 
dal marchese d’Anglesey (la salma sarà sopra 
un carro tirato da otto cavalli). Seguiranno e 


‘chiuderanno il corteggio officiali e soldati di 


tutti i reggimenti al servizio. Le sole carrozze 
della regina e della famiglia reale. vi saranno 
ammesse. 

— Si dice, che per la cerimonia delle ese- 
quie del duca di Wellington, il proprietario di 
una delle case prospicienti la cattedrale , l’ha 
affittata per 1000 lire sterline. Nelle vicinanze 
di San Paolo, lungo le strade che dovrà. per- 
correre il corleggio, i posti per vedere Ja so- 
lennità sono a un prezzo. esorbitante. Si. an- 
nunzia (dice il Morning. Herald) che durante i 
lavori, saranno sospesi i servizi religiosi ordi- 
nari di ciascun giorno, salvo quelli delle ‘do- 
meniche. Si valutarono a 40,000 lire sterline 
le spese occorse pei preparativi della cerimonia. 

— Si legge nel Morning Post: 

Quantunque' il Parlamento si. debba riunire 
il 4 novembre prossimo , il ‘discorso ‘della. co- 
rona non sarà pronumziato prima dell’14 detto. 
L'intervallo sarà occupato dalla elezione del 
presidente e dalla prestazione del giuramento 
dei rappresentanti. Non è stato ancora deciso 
se il Parlamento sarà aperto: dalla regina in 
persona, 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

Da martedì (26) in poi un terribile uragano, 
accompagnato da pioggia e grandine; ha infie- 

































































rito nella Manica. Non, pare che la tempesta 
siasi circoscritta ad alcuni punti , imperocchè 
gli avvisi ricevuti ieri dai porti, o dalle stazio- 
ni della costiera sono egualmente disastrosi. 
Non solamente vi è stata perdita immensa di 
mercanzie, ma anche una quantità considere- 
vole di persone sono perite. 

A Shields avvennero molti naufragi, 
ielli di salvamento rendettero grandi servizi, 
essendo riusciti a salvare gli equipaggi di quat- 


tro navigli, i quali sono l'Unité, Union, brick 
francese, l’Hippolyle, e un altro carico di car- 
bone del quale non si sa il nome, I navigli in 
discorso erano andati in deriva sui bassi fondi 
di Herd, e i loro equipaggi si trovarono nella 
situazione più critica sino al momento che fu- 
rono raccolti dai battelli predetti. 


PORTOGALLO. — I giornali di Lisbona 
del 20 parlano della risoluzione presa dal par- 
tito cartista in ‘ordine alla questione elettorale. 
In sna riunione alla ‘quale assistevano tra altri 
personaggi distinti di quel partito i visconti de 
Labovine, de Castro e de Silva Garavallo , il 
conte. de. Casal e il marchese de Fronteira, fu 
deciso che questo partito sì presenterebbe He 
scrutinio nelle prossime elezioni. 

(Glamor Publico). 


SPAGNVA. — Madrid, 26 ottobre. — La 
regina di Spagna avendo preso cognizione dei 
reclami indirizzati al suo governo da quello della 
repubblica francese relativamente alla diversità 
dei diritti di navigazione e di. porto che. pagano 
i bastimenti francesi nei porti di Spagna ha de- 
gnato di ordinare che in avvenire questi basti- 
menti non abbiano da pagare che i diritti im- 
posti ai bastimenti spagnuoli come si pratica in 
Francia riguardo a questi ultimi i quali non 
pagano. altri diritti di medesima classe che 
quelli indicati per i bastimenti francesi. 

La giunta di commercio di Madrid si occupa 
attivamente in fare il suo rapporto sul progetto 
di affrancamento del sale e dei tabacchi. Si 
crede che questa corporazione , come tutte le 
altre di Spagna, opinerà perchè sia lasciata af- 
fatto libera la vendita di questi importanti ar- 
ticoli, l’appaltazione dei quali cagiona da lungo 
tempo la ruina e la miseria del paese. 

‘Lord Howden deve ritornare fra poco all’am- 
basciata di Spagna. Egli partirà il 18 per Pa- 
rigi, e si fermerà una quindicina di giorni in 
quella capitale, ritornando a Madrid verso i 
primi di novembre. 

Si dice che il ministro degli affari esteri deve 
presentare alla regina il barone Ward, ministro 
plenipotenziario del duca di Parma che viene, 
a nome del suo sovrano a riconoscere la regina 
Isabella Il e la sua dinastia. Il duca di Parma 
è figlio di don Carlos Luis de Bourbon, infante 
di Spagna ; egli ha sposato. la figlia del duca 
di Berry, sorella del conte di Chambord. 

Il barone Ward. rimetterà.. nelle manì della 
regina la franca ed esplicita dichiarazione: di 
ricognizione officiale per parte di S. A. R. il 
duca di Parma. 


Il governatore, capitano generale di Puerto 
Rico, scrive in data. del 24 seltembre che la 
tranquillità continuava a regnare in quell’isola. 


FRANCIA. — Si 1 
34 ottobre: 

La visita di Abd-el-Kader a Saint-Gloud non 
è il solo episodio interessante della giornata di 
ieri. Dopo l’emir, un inviato. del re d’Achem 
(isola di Sumatra) fu ricevuto da S. A. il prin- 
cipe-presidente. Questo inviato, uomo di bella 
presenza, ha il colorito come gli ‘abissiniesi. 
Egli offri a S. A. una ricca tabacchiera, opera, 
com’egli disse, dei Chinesi, i quali nel paese di 
Achem sono i soli che lavorino i metalli pre- 
ziosi. Questa scatola, molto ben lavorata, sembra 
imitazione di un prodotto ‘europeo dell'ultimo 
secolo, passato sotto gli occhi dei Chinesi, i quali; 
com’è noto, sono riproduttori abilissimi, 

L’inviato del re d’Achem ha dato al principe 
presidente le più calde assicurazioni del desi- 
derio che aveva il suo sovrano di mantenere le 
relazioni colla Francia: 

Si sa che gli Olandesi sono stabiliti. a Su- 
matra, ma che una parte di quell’isola immensa 
ha conservato i suoi. principi indipendenti. Il 
territorio di Achem occupa la punta occidentale 
dell’isola di Sumatra. 

Liome, 34.ottobre: — L’ex-emiro Abd-el-Kader 
è aspettato a Lione per la fine della settimana. 
In assenza del generale in capo egli sarà, di- 
cesi, ricevuto dal generale di divisione : d’Her- 
billon che si è trovato così frequentemente in 
Africa in faccia del celebre. musulmano sopra 


egge nel Conslilutionnel del 


e i bat- 


IL RISORGIMENTO 


un terreno di un’altra natura e in condizioni 
ben diverse. i 

— Scrivono all’Indépendunce belge da Parigi 29 
oltobre: Si conoscono infine le intenzioni del 
priucipe presidente sulle nuove forme costitu- 
tive dell’impero e sull’eredità. Il re Girolamo ha 
avuto un abboccamento con suo nipote, ed eccò 
quel che ha deciso il principe presidente. La 
successione collaterale andrà al re Girolamo ed 
ai suoi figli nali dal suo matrimonio con la princi- 
pessa Catterina di Wurlemberg. Questa dichiara- 
zione ha per iscopo d’impedire ogni ulteriore 
pretesa per parte dei figli nati dal suo primo 
matrimonio, e che attualmente sono stabiliti in 
America; sussidiariamente, il diritto d’adozione 
ma con approvazione del Senato, sarà conservato 
all'attuale capo dello Stato, solo che Ja sua scelta 
dovrà cadere sopra uno dei membri della sua 
famiglia portante il cognome di Bonaparte. 

Non: mi è d’uopo segnalarvi l’importanza di 
questa decisione la quale non  soffrirà alcuna 
difficoltà da parte del Senato: Il, vedere. fanto 
vicino al trono il figlio del re Girolamo/i cui 
antecedenti democratici sono ben conoscititi pro- 
durrà certamente qualche emozione inEnropa. 

Questi diversi incidenti prolungheranno  forsé 
la proclamazione dell’impero sino al 20 dicem- 
bre, epoca molto ben veduta dal presidente. 

Si è molto parlato di una lunga udienza che 
sarebbe stata accordata al signor Jayr ex-mi- 
nistro dei lavori pubblici sotto la monarchia di 
Luglio, ed oggi presidente del consiglio d’am- 
ministrazione delle miniere della Loire. Il prin- 
cipe ha ricevuto con affabilità il ‘signor Jayr, 
ed ha trattato la quistione dei carboni fossili 
da uomo competente, assicurando il presidente 
dell’amministrazione di quelle miniere sulle con- 
sesuenze del decreto reso; domenica ultima. Il 
governo pensa che questo decretp non può in 
verun modo aver forza retroattiva 

Tutte le associazioni delle cave di carbon 
fossile fatte prima del decreto devono riputarsi 
autorizzate di diritto, ed il govetno riserva il 
suo esame sulle fusioni che sì volessero effet- 
tuare per l'avvenire. Resta a sapere se deve 
considerarsi come un fatto non compiuto una 
associazione sottoscritta da due consigli d’*'am- 
ministrazione, a nome dei loro rispettivi com- 
mittenti, approvata ad unanimità da un’assem- 
blea generale, ed implicitamente ratificata da 
tutti gli azionisti delle miniere della. Loire. 
Non debbonsi riguardare come un'adesione ma- 
nifesta a questa fusione lutle le trattative che 
si sono fatte fin da un mese. Il buon senso e 
l'equità indicano quale dovrà essere la solu- 
zione, e dopo le rispettose osservazioni del sig. 
Jayr, bene ascoltate dal presidente non si du- 
bita che il governo conchiuda in un senso ap- 
provativo della fusione con la Gran Combe, salvo 
ad imporre alle compagnie riunite, condizioni 
speciali. ad oggetto di proteggere gli operai e 
i consumatari contro. gli abusi che l’attuale 
tendenza dei consigli d’ amministrazione non 
deve far temere, ma contro i quali egli è sem- 
pre prudente prendere guarentigie. 

Queste. difficoltà. nerò saranno ben 
tolte al. ritorno del ministro dei lavori 
blici, il quale è andato a passare 
alla Gironda. 


presto 
pub- 
tre. giorni 


Il sig. Delamarre (Parise) riceveva ieri sera 
all'Opera le felicitazioni di più persone, Trat- 
tavasi della prossima nomina, dicesi, di questo 
onorevole ex-banchiere alla *direzione generale 
delle poste in rimpiazzo del sig. Thayer nomi- 
nato intendente generale della lista civile. Io 
non guarentisco questa voce nè quelle che vengo 
a menzionarvi. Il sig. Billault darebbe Ja sua 
dimissione ; il sig. Rouher rimpiazza Baroche, 
il quale va agli interni; Ducos si ritira dalla 
vita politica; Napoleone (Girolamo ‘sarà  in- 
viato in missione a Nuova York, cioè ad un 
esilio mascherato ; . tutti i marescialli membri 
del Senato saranno falti duchi, i luogotenenti 
generali conti, e i generali di brigata baroni, 
Ma sapete voi che significano queste dicerie 
senza fondamento, ma che hanno uno scopo ? 
Esse non sono che una diversione abile alle 
congetture che sveglia 1’ avvicinarsi del 4 no- 
vembre e il tenore impenetrabilmente misterioso 
del senatusconsulto. 

Avremo in Francia lo spettacolo di un intiero 
reggimento prussiano, il reggimento Wellington 
che si recherà a Londra pei funerali del duca, 
imbarcandosi a Calais. è 

— ln un’ altra lettera 
leggiamo : 

Corrono oggi con assai persistenza le voci in 
favore dell'eredità devoluta al ramo Gerolamo, e 
si dice che il senatus-consulto del floreale che 
la consacra sarebbe puramente e semplicemente 
rimesso in vigore, cangiandone solo la data ; 
aggiungesi che la costituzione soffrirebbe più 


dell? Independ. Belge 


modificazioni di quanto si fosse da bel principio 
pensato di recarvi. A questo proposito giungesi 
persino a citare queste parole testuali del capo 
dello Stato : « Giacchè delle modificazioni sono 
« necessarie, facciasi tosto quanto le circostanze 
sig 8 perchè tornar si una costituzione 
i è cosa di dutti i mesi. 


ALRIAGIA. — berlino, 28 ottobre. -- 
Si legge nel Tempo: Parecchi giornali hanno 
annunziato che erano , o stavano. per essere 
aperti dei negoziati fra i gabinetti di Vienna e 
di Berlino per la conclusione di un’unione do- 
canale: (Gi si assicura che questa notizia è af- 

a di fondamento, come pure quella, 

‘overno francese si sarebbe indirizzato 
alla Dieta germanica per pregarla di promul- 
gare una legge sulla stampa tedesca. Non, è 
vero neppure che la Dieta germanica debba 
occuparsi della ‘navigazione sull’Elba. 

— Il governo britannico ha deciso , in vista 
di un ordine del consiglio privato che i mari- 
nai austriaci, prussiani e ansealici, che dopo 
aver disertato dai loro bastimenti saranno ri- 
trovati sul territorio inglese o su quello delle 
Indie, saranno presi e consegnati ai loro ri- 
spettivi governi. 


AUSTEEA, — Wiemme, 90 ottobre. — L'im- 
minente apertura del nuovo congresso doganale 
avrà luogo con solennità simile a quelle dell’a- 
pertura delle conferenze che ebbero luogo all’in- 
cominciare di quest'anno. S. E. il conte di 
Buol-Schauenstein e sua eccellenza il ministro 
del commercio e di finanza de Baumgartner vi 
saranno presenti assieme ai consiglieri mini- 
Steriali de Thierry e Dr. de Hock, 
Buol-Schauenstein aprirà le sedute con un’al- 
locuzione ai plenipotenziarii. A cancelliere del 
congresso è da nuovo nominato il Dr. Falk, 
addetto al ministero di commercio, lo stesso che 
già nelle anteriori conferenze fungeva in tale 
qualità, e più tardi fu inviato a Berlino in qua- 
lità di relatore sulle conferenze di Berlino. É 
contestata la notizia che fossero stati invitati al 
congresso alcuni governi non appartenenti alla 
coalizione di Darmstadt. Non si può quindi par- 
lare di un invito dell’Annover nè di Francoforte, 
e diffatti tanto i giornali annoverani quanto 
quelli di Francoforte negano assolutamente es- 
sere pervenuto a quei governi alcun invito. 

(Gorr. Ital.) 

— Le tavole statistiche compilate nei dominii 
dell'impero circa i mattimonii, le nascite e le 
morti avvenute nell’anno 1849 ci danno le se- 
guenti informazioni: Furono congiunte in ma- 
trimonio nell’anzidetto anno 201,081 persone, 
nacquero 120,675, morirono 610,829. Compa- 
rando questi dati con quelli dell’anno antecedente 
la somma dei matrimonii risulta di 8363 mag- 
giore di confronto all'anno 1848. Il numero dei 
nati sorpasso di 120,199 quello del 4848. Il 
numero. delle nascite. legittime aumentò. di 
108,167, quello delle illegittime, di 12,030. Ad 
onta delle malattie epidemiche i casi di morte 
diminuirono di 58,131. Il più delle malattie epi- 
demiche infierì nella Galizia dove ne furono vit- 
time 30,562 persone, pure ad onta di ciò anche 
in questo dominio diminuirono le morti di 94,949, 
Nell'anno 1849 ‘avvennero 726 suicidii, 126 di 
meno. che nell'anno antecedente. Le nascite 
stanno in proporzione alle morti come 100 a 
88, mentre tale proporzione era nell’anno an- 
tecedente di 100 a 126.. Questo risultato che 
prova Vaumento della popolazione si basa sulle 
circostanze, che in complesso nell’anno 1849 
nacquero 81,148 persone più di quello che ne 
morirono, e di questo numero, 56,035 spettano 
alla Boemia e 17,384 alla Galizia. 


— Non ha guari avvenne qui che un uccello 
metteva quasi a fuoco una casa. Il fatto sta così. 
Una cingallegra che svolazzava per la stanza, 
rovesciò una scatola di zolfanelli e ne sparse 
alcuni sul pavimento, indi diedesi col becco a 
percuoterli fino a che s’accesero, e incendia- 
rono le cortine di una finestra. Per buona ven- 
tura fu tosto scoperto l'incendio ‘e pronta- 
mente soffocato. 

— Gli esperimeti di introdurre anche in Un= 
gheria la coltura del riso ebbero buonissimo 
successo. I campi impiegati in simili esperimenti 
nel banato diedero una rendita oltremodo ricca. 

— A quanto udiamo il governo imperiale di 
Russia ha respinto la protesta della Porta contro 
la dichiarazione d'indipendenza del Montene- 
gro, ed ha accennato, che per riguardo a questo 
affare, si passerà tra le potenze primarie dell’ 
Huropa un accordo consentaneo al contegno 
della Russia. 

— Si lesse nella Corrispondenza austriaca del 
29 ottobre le seguente dichiarazione signata NB. 


e il conte | 


(notabene); alla quale deve perciò attribuirsi 


‘una speciale importanza : 


« L’Independunce Belge si fa scrivere da-un 
corrispondente di Parigi che il gabinetto austriaco 
ha stipulato colla Toscana una convenzione per il 
diritto perpetuo di guarnigione a Livorno, e che 
la Francia abbia espresso il suo assenso alla me- 
desima. Siame in grado di poter assicurare nel 
modo più positivo che questa notizia manca. di 
ogni fondamento. » 

Lo stesso numero. della Corrispondenza ‘con- 
tiene un articolo di polemica contro il Siécle re- 
lativamente agli affari italiani, e respinge V'asser- 
zione che il gabinetto austriaco voglia esercitare 
una eccessiva ed illegittima influenza sui governi 
d’Italia. 

Ritorneremo su questo argomento eci limi- 
tiamo per ora di osservare che il governo. au- 
striaco non senza un importante motivo, si dà 
molta pena a dimostrare che la sua influenza in 
Italia non è tale da eccitare l’attenzione e la | 
gelosia di altre potenze estere. (Opmn.): 


aussi. — L'Aquila Prussiana ha recato no- 
tizie di Pietroburgo in data del :23. 

Il giorno 22 l’imperatore era ritornato dal 
suo viaggio d’ispezione nella Russia meridionale 
e all’indomani erano anche ritornati i principi 
della casa imperiale. 

Faceva già un tempo d’inverno. L'ultimo gio- 
vedi gelò fortemente , ‘e la neve era sì ‘alla che 
generalmente si usciva in islitta. 


VASSIETA°, 


Scoperte ei Envenzioni, 
Nuovi istromenti ed apparecchi chirurgici di gom- © 

mo-elastica vulcanizzata del. ‘dottore GariEL di 

Parigi. 

Innanzi di parlare degli istromenti e degli 
apparecchi chirurgici di gommo-elastica vulea- 
nizzula è necessario. che accenni al lettore la 
differenza che passa tra la gommo-elastica 0r- 
dinaria e la gommo-elastica vulcanizzata. 

La gommo-elastica ordinaria è bensì elastica, 
come suona il suo nome, ma irregolare; la 
vulcanizzata invece è ‘elastica ‘regolarissimamente 
ed uniformemente, vale a ‘dire dopo di aver su- 
bito una distenzione di cinque 0 sei volte. La 
sua lunghezza ordinaria ‘ritorna sempre al punto 
di prima. 

Da ciò vedesi quali vantaggi si sono potuti | 
tirare da questa proprietà rimarchevole in tutti 
gli apparecchi distensivi e compressivi. 

La gommo-elastica ordinaria non è consistente; 
basta tirarla anche leggermente perchè si rompa; 
la. vulcanizzata al contrario la è ‘in ogni senso 
per cui è quasi impossibile che si rompa per 
quanto si distenda,. 

La gommo-elastica ordinaria: sotto L'imdneta % 
del freddo indurisce come-la pietra; sotto quella 
del calore si rammollisce in. modo che nom si 
può più impiegare :. la vulcanizzata conserva ‘la 
sua morbidezza: e tutta la sua proprietà per 
qualsiasi influenza di temperatura. 

La gommo-elaslica ordinaria non resiste che 
incompletamente. all’azione degli asenti chimici 
impiegati in medicina; la vulcanizzata non si al- 
tera per nessun agente. i 

Da ciò chiaro si vede quali vantaggi presenta 
la vulcanizzata a fronte dell’ordinaria. 

Ora cos'è la vulcanizzazione della gommo- Aa 
stica ? ( 

La vulcanizzazione della gommo- celaclito non. 
è altro che l’incorporazione dello zolfo con detta: 
sostanza. SR 

Quest’ incorporazione si ottiene con due. pi 
cessi principali. vi 

L’uno di essi consiste nell’immergere glia og 
getti che si vogliono  vulcanizzare in un. bagna 
di cloruro di zolfo, o di zolfo e carbone. 

L’altro in un bagno di puro zolfo. 

Gli oggelti vulcanizzati col primo, process ine 
duriscono al freddo; si deteriorano pronti 
e sopratutto presentano un odore fortissimo, 
diventa insopportabile quando questi ogge 
mettono a contatto delle piaghe. 

Gli oggetti vulcanizzali col secondo processo | 
non lasciano alcuno dei suaccennati ‘inconv i 
nienti ; e segnatamente non contraggono da 
odore. ; 
Si noti questa particolarità, perchè si vedrà a 
quanto utile all'atto pratico. 1 

E siccome è molto più facile vulcanizzare col ; 
primo che col secondo processo, così il più grani 
numero degli oggetti che ‘sono in commer io, 
sono difettosi e da proscriversi. 

Quando non si vuole essere ingannati importa 
di esaminare. gli oggetti per l'odore caratteri= 
stico del zolfuro. di carbone e del cloruro di 
zolfo. 

Tracciate di volo le proprietà della Co 




















‘elastica vulcanizzata e i differenti processi di vul- 
| canizzazione penso che piuttosto ‘che descrivere 
per minuto tutti gli apparecchi di medicina € 
‘ chirurgia finora costrutti sarà meglio mi fermi 

sovra alcuni soltanto, che. di,già la pratica mi 

ha dimostrato utili e portentosi sia dal Jato chi- 

rurgico, sia dal terapeutico ; e questi sono i 
pessari, i dilatatori, i compressori. 

Malgrado tutti i miglioramenti arrecati ‘da 
lungo tempo dai chirurghi alla costruzione dei 
pessari non si è potuto ancora raggiungere le 
condizioni necessarie pel vero sollievo degli am- 
malati. 

I principali difetti di questi istrumenti quali 
finora si sono costrutti, riduconsi a ire prin- 
cipali. I 

4. Difficoltà d’introdurli. 






















Di ld. di mantenerli in sede. 
No; Id. di fissarne  convenevolmente 
Putero. 











Supera tutte queste difficoltà e soddisfa all’in- 
tento quello che passo a descrivervi : 

Il pessario è una borsetta piriforme di gommo- 
elastica vulcanizzata, che termina. per un tubo 
della stessa sostanza all'estremità del quale si 
adatta un rubinetto. i 

Per introdurre quest’ istromento. si schiaccia 
l’aria che vi si contiene ; sì ‘appiana; si rotola 
sovra se stesso sin modo che non occupi che un 
piccolo spazio per introdurlo senza difficoltà an- 
che nel meato il più stretto. 

Dopo aver rimesso l° utero - al suo posto si 
spinge sino a che la sua grossa estremità vada 
‘a combacciare col muso di tinca. 

L’estremità tubulare sporgente, che pendola 
al di fuori, s’innalza, si apre il rubinetto, il 
quale s’imbrocca con quello dell’insufatore. 

L'insuflutore non è altro che una borsa ana- 
|& loga alla prima, ma alquanto più grande. Essa 
termina in tubo. al quale sta attaccato altro 






























































































































i rubinetto, che si adatta perfettamente con quello 
E del: pessario. . 

È L'insuflatore , ogni volta si vuole, si riem- 
È pie d'aria colla bocca. Ora siasi riempito. Al- 
di l'alto che sì sono ben bene adattati fra lor 
È i rubinetti, apronsi le chiavette e l’ aria che 
È trovasi rinchiusa ‘nell'insuftatore. per legge di 


equilibrio e di pressione in parte naturalmente 
passa dal-tubo al pessario ‘è più facilmente vi 
passa se gradatamente si comprima }’ insufla- 
tore. Passata l’ aria, quel quanto si vuole, nel 
pessario, chiudasi la chiavetta e se abbastanza 
non si è dilatata ripetesi l’insuflazione una, 
due, tre volte fino a che il pessario stesso 
siasi ben bene disteso ed enfiato al grado che 
si desidera. 

Se l’ enfiatura è in conseguenza la compres- 
sione è troppo forte non si avra a far altro che 
aprire la ‘chiavetta suaccennata, lasciar sfug- 
gire un po’ d’aria, iudi chiudere di nuovo, 
staccare |’ insuflatore e per. ultimo legare alla 
cintola con un bindello il tubetto pessarico. 

Da questo. semplice apparecchio a meccanismo 
è assai facile comprendere (se mal non veggo) 





che si può (in tutti i casi che si abbisogna di 
È ricorrere alla dilatazione o alla chiusura d'una 
$ cavità naturale) servirsi di un istromento ana- 
È logo, in base a questo principio, sia a modo 
È d'esempio , per la dilatazione. del retto e del- 
È l’uretra. nei vari loro restringimenti; sia per 
Î l’otturamento dell’ utero e delle cavità nasali 
E nelle metroragie e nelle epistassi. 

fi In quest’ullimo caso ecco come si opera: s'in- 


troduce nel canale uretrale una sonda di gommo- 
elastica vulcanizzatu sufficientemente piccola per 
sorpassare il restringimento 3 

Questa sonda: è munita, qualche linea prima 
della sua estremità, di un rigonfiamento. In- 
trodotta che' sia, vi si soffia colla bocca 0 col- 
l’insuflatore un po’ d’aria e il rigonfiamento si 
dilata. 

Questa. dilatazione può praticarsi a volontà 
tanto ‘al di la del restringimento. quanto al di 
qua, e a linea od a livello del restringimento 





i stesso. 
; In questo. come. nel caso precedente è del 
1 paro facilissimo graduarne la dilatazione. 


Accennata di volo l’utilità de’pessari e de’di- 
latatori, mi resta di accennare parimenti di volo 
quella della compressione, 7 

Questo. mezzo in chirurgia difficilissimo ad 
ottenersi, si. ha ‘in modo  maraviglioso colla 
gommo-elastica vulcanizzata. 

Sulla parte che si vuol comprimere si ap- 
plica una pallottola (grandezza ‘e forma a vo- 
lontà ) si fascia con larga fettuccia della stessa 
sostanza ; 0 colle. fascie ordinarie, poi pel ru- 
binetto della pallottola vi si insinua l'aria col- 
l’insuflatore al mado stesso del pessario ; con 
ciò si ottiene quella graduata compressione 
che si desidera, ed aumentando 0 diminuendo 
l’aria seeondo il bisogno si viene ad averne 
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lissima. secondo i casi. clinici, che s’ impren- 
dono a curare con qualsiasi metodo. 

Nel iracciare questi cenni non intendo sol- 
tanto di rendere giustizia all’egregio signor Dit 
Gariel, il quale nel far conoscere al congresso 
di Tolosa questi suoi apparecchi ed istrumenti 
(e quanto è di sua totale invenzione, c quanto. 
è d'altri ), mostrò com” egli fosse conscienzioso 
@ dotto; quindi degno d’ encomio è della pubt 
blica estimazione. sia dal Jato della scoperta, 
sia da quello della scienza per gl’immensi van- 
taggi che risultano all’ umanità; ma intendò 
anche d’ invitare i pratici a prendere cogni- 
zione di questi istromenti: ere: 

1. Perchè è debito d’ ogni cultore dell’ arte 
salutare conoscere le invenzioni, quali esse 
siano, e i progressi della scienza; 

2. Perchè quest’ invenzione, per ogni lato si 
osservi, è sublime, utile, sorprendente; i 

3. Perchè i dotti e i pratici. sappiano trampe 
quel profitto e quel vantaggio ‘che si addice la 
chi: ha in mano il sacrosanto mandato di ri& 
muovere ; alleviare ,, guarire Je calamità di chi 
soffre. 

Torino, 26 ottobre 1852. Timorro RIBOLI. 

Il deposito di questi istromenti e di altri per 
varici, emoraggie, gonfiezze, incontinenza d’u- 
rina; eco. — è in contrada. San Francesco di 
Paola, num. 48 dis, 3. piano. — 





CRONACA 


— RIAPERTURA SOLENNE DELL’ UNIVERSITÀ. ==. 


Questa mane ebbe luogo la solita funzione an- 
nuale della solenne riapertura  dell’università. 
Alle 9 4]2 il corpo inseguante recavasi in toga 
e divisa alla cattedrale per assistervi ai divini 
uffici: allo undici. era di ritorno nella grande 
aula per udire l’ orazione inaugurale che, per 
ragione di turno dovea pronunciare quest'anno 
il professore d’ eloquenza latina cav. Vallauri. 
Presiedeva l'adunanza, come ministro della pub- 
blica istruzione, il cav. Boncompagni: il di lui 
successore designato; il cav. Cibrario, stava con- 
fuso colla folla che suole presenziare numerosa 
questa solennità. Il prof. Vallauri avea preso a 
trattare dell’ istruzione elementare, argomento 
vasto ed importante, oggi specialmente dacchè 
sistemi e metodi diversi anche in questa parte 
si lrovano a fronte ; laonde non è a dire se 
l’attenzione di tutti gli astanti seguitasse solle- 
cita il corso delle idee del chiarissimo oratore, 
massimechè la singolare facilità e perizia colla 
quale il prof. Vallauri maneggia la lingua latina, 
e la piega ad esprimere i più svariati concetti, 
contribuivano efficacemente a conciliargli gli udi- 
tori. Senunchè non sempre l’intrinseco del di- 
scorso parve rispondere alla eleganza e forbi- 
tezza della dicitura, sia in quantochè la copia 
delle parole mal dissimulava Ja povertà delle 
idee, sia sopratutto perchè troppo vi si deside 
rava quella temperanza e cortesia, ehe pare 
dovrebbero essere le prime doti negli scritti di 
questa fatta, 

Il cavaliere Vallauri, è nemico giurato, chi 
non lo sa? di tutto ciò che senta la novità; 
perciò il metodo, l’uso officiale della lingua ita- 
liana, la libertà d° insegnamento, sono per dui 
altrettanti spauracchi: nè di ciò gli vogliamo 
fur carico; libero a ciascuno lo uvere ed ester 
nare quelle opinioni che reputi migliori; ma 
a patto che sì osservi séempre una cerla mi- 


i sura, il che appunto trascurò in più parti del 


suo discorso il cav. Vallauri, sentenziando con 
un piglio assoluto di assurdità tutte le teorie 
che non gli garbano, e di inetti rutti gli uomini 
che non la pensano come lui; e talvolta trascorse 
anzi tant'oltre, da parer che cadesse nella per- 
sonalità. W soprattutto fece cattivissimo senso 
udirlo fare il processo in certo modo alla mo- 
derna civiltà, è sragionare lungamente sopra 
questioni, che, al modo. con cui ne parlò, cia- 
scuno vidde che egli non ha ancora comprese. 
Laonde se Ja funzione riescì per ogni altra parte 
Soddisfacentissima, non erediamo che altrettanto 
si possa dire dell’orazione del cav. Vallauri, de- 
slituita .d’ogni valor pratico e d’ogni interesse 
d'attualità e dettata in termini tali da parer 
piuttosto ispirata da un cieco e sdegnoso spirito 
di setta, che non dalle profonde e serene con- 
vinzioni della scienza. 


— Istruzione PUBBLICA. — Abbiamo già ac- 
cennato più volte a varie questioni che nella 
pralica sorgono dalle lacune e dalle incoerenze 
delle disposizioni regolamentari relative ad alcun 
ramo della pubblica istruzione, 


Avvicinandosi. ora l’epoca degli esami di leggi 
in novembre per quegli studenti che non pote- 
rono Subirli in agosto p. p. ne par utile di esa- 
minare quale sia lo stato della legislazione al 
riguardo, onde chi regge questo dicastero av- 
verta ai provvedimenti che siano opportuni. 

Il resolameuto 1846 5 agosto richiamato in 
vigore, art. 84 dice, che ove gli studenti, i quali 
non si presentarono all’esame nel tempo fissato 
dalla seconda tabella, giustifichino d’essere stati 
impediti da qualche grave e legittima causa , 
potranno essere ammessi all’esame nel succes- 
sivo novembre: a tale effetto si pubblicherà 
prima del 10 del mese suddetto la tabella indi- 
cante il.giorno e l'ora dell’esame di ciascuno cec 

E vi si tralascia di fissare un termine per chie- 
dere la mentovata autorizzazione cosicchè suc- 
cederà come prima, che fatta la tabella converrà 
discompaginarla: per innestarvi quelli studenti, 
che o per negligenza e per malizia aspettano 
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la compressione, che si chiama remittente, uti | 








oretta iI in 


in fine di novembre od anche al 29 per chie- 
dere l'esame che debbe darsi fra tutto il 30 


(sebbene di questo termine perentorio non vi si | 


parli neppure). 

‘Il manifesto 18 marzo 1847, art. 3 1,0 alinea 
(che qual legge posterione dovrebbe aver dero- 
gato all'anteriore) dice che fra tutto il 10. no- 
vembre. gli studenti autorizzati a differire 'e- 
same, sono tenuti a produrre i loro recapiti voluti 


per l'esame, e di questi studenti si formi la no- 


minativa tabella, ossia ‘assegnazione. 
Il decreto ‘R. 49 ottobre 4848; che nuova de- 


toga al primo è secondo provvedimento arreca, 


dice all’art. 40 che non potrà l'esame protrarsi 
al mese di novembre salvo per motivi ricono- 
sciuti legittimi dal consiglio accademico prima 


della chiusura degli esami dell’anno. Dopo del che, 
cuèe terminato l'unno scolustico sarà compilate la 
nola di quelli che avranno: chiesto ed ottenuto 


la facolta di differire JVesame al mese di no- 
vembre successivo. (V. art. 42.). È qui non si 
parla dei rimandati che hanno diritto di ‘essere 


Tiammessi.a novem bre, 


Finalmente con una disposizione regolamen- 


(taria che il consiglio universitario fece. pubbli- 
care. nelle. gazzette in giugno 1850, e quindi 
Successivamente più. volte sino al presente per 


liguardo sia all’iserizione che agli esami si sta- 
bilisce all’art. 2 ivi, che per essere ammessi in 
novambre è d’uopo giustificare i motivi del ri- 
rd dell'esame nel modo ivi espresso, e prima 
del 20 agosto; e che per questi esami di. no- 
vembie sia fatta una sola assegnazione generale 
(art..3.) che gli studenti assegnati: all'esame 
dopo il 10 novembre non vi si presentano in- 
correranno nella perdita dell’anno ,. e saranno 
tenuti a ripeterlo (art. 6.). 

B poi si dice all’art. 44. che con quel regolu- 
mento non s'inlende derogato al regolamento 5 agosto 
1840. Frattanto nessuna di tutte le sopradesi- 
gnale disposizioni è in pratica osservata , sia 
perchè dopo il fine dell’anno scolastico , anzi 
dopo il 20 agosto sono fissati, anzi in qualunque 
epoca e persino alla vigilia del 30, e nello stesso 
30 novembre sono accettate le domande dia spi- 
ranti, sicché tutti gli anni succede lo stesso di- 
sordine di vedere la tabella. illusoria, e tutti 
pressochè gli esami differiti ed agglomerati agli 
estremi di novembre, con gravissimo disordine 
e confusione; e sia perchè quanto agli assenti 
dall'esame; essi vengono poi difatto ammessi 
ini aprile successivo. 

=- UNA. PROPOSTA AL MUNICIPIO DI Torino! -- 
Noi ci rivolgiamo a. quest’illustre corpo, che 
diede già tante prove di patriottismo: ed ancora 
ultimamente decretando che venisse trasportata 
nella sua patria la salma di uno dei più bene- 
meriti fra’suoi figli, perchè esaudisca un voto 
della nostra popolazione col far riporre sulla 
Casa ove nacque un'iscrizione a Vincenzo. (Gio- 
berti. Il rammemorare con pubblici monumenti 
le virtù e i fatti dei cittadini che si resero più 


preclavi colle loro azioni è nu mezzo di educare 
(@ cli moralizzare il’ popolo. Tale usanza che ha 
‘luogo in altre provincie e segnatamente presso 
(I Toscani, tenerissimi delle loro glorie, sventu- 
[fatamente rion è ancora invalsa fra noi. Il chia= 
Missimo cav. Paravia ne aveva sia dato Vesen- 
[pio, in occasione dell’anniversario della nascita 


di Torquato Tasso, dettando egli stesso un’eli- 
Gante Iscr zione da alfizgersi sulla casa ov'egli 
dimoro, insieme alla sua effigie. Ma quel suo 


zelo non trovo ancora degli imitatori e non sa- 


tebbe l’ultimo dei meriti dei nostri aniministra- 
tori se ne prendessero l'iniziativa. Che dobbiamo 
dire quando a un Lagrangia, il più grande dei 
Malematici, non venne-peranco erelto nun pur 
un monumento, ma nemmeno una semplice i- 
scrizione nella sua città natale? E similmente 
vorremmo che tale tributo di riconoscenza ‘e di 
giustizia si rendesse al Nota, al Baretti, al Grassi, 


cul Napione ea quanti o cogli scritti ‘o colle a- 


zioni meritarono che ai posteri venisse trantan- 
dato il loro nome. L’obblio sarebbe una vera 
colpa e non sarà mai che se ne macchi il mu- 
nicipio di Torino. : 

-- IL coNTE Mixro. -- Dopo breve soggiorno 
in Torino il conte e la contessa Minto sono già 
partiti ieri alla volta di Genova dove rimarranno 
probabilmente sino al ritorno della stagione 
estiva. Il conte Minto prima di partire ebbe seco 
a pranzo il signor Hudson, attuale rappresen- 
tante d'Inghilterra e il env. Massimo d’Azeglio. 
Si è detto, da alcuni che. il conte Minto abbia 
contribuito a decidere il Re a richiamare Cavour. 
Noi crediamo invece di poter assicurare che S. 


:M. il Re non ebbe a prendere altri consigli che 


quelli delle sue convinzioni e della ‘sua Tealtà. 

— Avvertenza. — Da ulteriori ragguagli de- 
sunti.a fonti sicure, ne risulta che non si deve 
accagionare in alcun modo la responsabilità 
dell’incaricato d’ affari di S. M. in Napoli, per 
non aver firmato il passaporto dell’egregio An- 
tonio Scialoia. 

— Costruzioni EccrssIve. — È noto come i 
regolamenti edilizi, sia per ragioni igieniche, 
sia per considerazioni architettoniche  prescri- 
vono una certa altezza, oltre la quale debba 
essere vietata la elevazione delle case. In que- 
sti ultimi tempi si produce piuttosto frequente 
l'esempio di contravvenzioni a queste disposi 
zioni, E celebre ormai la contestazione sorta a 
questo riguardo fra il municipio ed un distinto 
architetto proprietario di una casa in Vanchi- 
glia. I suoi allori turbavano, a quanto pare, i 
parecchi costruttori. di case a. Porta Nuova 
sonni di.aleuni altri costruttori in modo che 
commisero un eguale atto di disprezzo dei re- 
golamenti , cosa in essi tanto più grave, in 
quanto che il. contratto fidi acquisto. dei. ter- 
reni, e l'approvazione dei singoli piani per le 
rispettive fabbriche, portano seco la condizione 
che non si ecceda quella determinata altezza. 
Essendo riusciti inutili i reiterati avvisi del- 


l’amministrazione municipale, oggi finalmente 
mandavansi sul luogo alcune guardie ,-le quali 
vegliassero sopra quesle infrazioni, ed obbli- 
gassero, anche se occorresse, colla forza i co- 
struttori a disfare ciò che abbiano già fatto 
contro ai regolamenti, e ad immpedirli dal fare 
piu oltre alcunchè. — Non possiamo che ap- 
plaudire a questo provvedimento, perchè sarebbe 
troppo gran male, che per la ingorda cupidigia 
di qualche proprietario si pregiudicasse con 
eccessive costruzioni, non solo ‘ all’aspetto ge- 
nerale ed omogeneo della città, ma inoltre alla 
igiene ed alla sicurezza personale degli abita- 
tori delle medesime. 





— Leggesi nel Corr. Merc. del:2: 

Ieri è giunto in questa città, proveniente da 
Londra e diretto per Firenze, il sig. Vyner ca- 
pitano, corriere di gabinetto di S. M, britannica. 

— Leggesi nel Boll. delle strade ferrate. 

Nulla è successo in questa settimana che ab- 
bia variato la. condizione ‘delle ' ferrovie e dei 
progetti di ferrovie nel nostro Stato. Le sostri- 
zioni aumentano per la strada ferrata di Novara, 
ma: non sono per anco giunte “ad un inumero 
tranquillante, e crediamo che l’appaltatore ri- 
tardi l’incominciamento  de’lavori, onde vedere 
l'esito finale, perchè non compiendosi i quattro 
milioni di lire, per cui dovrebbero concorrere i 
privati, il contratto rimarrebbe legalmente sciolto 
e non sì proseguirebbe la costruzione della 
strada. % 

Questa. sarebbe la conseguenza giuridica del 
contratto;, ma:non erediamo che si venga co- 
stretti a tal passo ; bensi la riferiamo acciocchè 
i proprietari, gl’industriali ed i capitalisti inte- 
ressati all’esecuzione di tale impresa non si ad- 
dormentino ‘e. ‘non si lascino lusingare, che in 
un modo, o nell’altro il governo provvederà alla 
mancanza. di soscrittori. 

Gli studii sono continuati con ‘molta attività 
per la. strada ferrata. di. Savoia. ‘Gli ingegneri 
alfrettano ;i loro lavori, perchè l’avvicinarsi della 
stagione invernale non permette più ‘loro di pro- 
seguirli, 

Fino a questa primavera il signor Ferrère, 
rappresentante d’ una società francese, non si 
acciugerà agli. studi perla ferrovia da’ Asti ‘ad 
Albenga, 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese dell novembre: 

Poichè avete annunziati i saggi provvedimenti 
dati dal ministero a pro’ del collegio di Masse- 
rano, è bene che facciate conoscere i fatti nei 
loro particolari, onde ciascuno abbiasi dalla 
pubblica opinione la lode ed il biasimo meritato. 

I ministero delia pubblica istruzione eccitava 
il municipio ad aumentare di L: 1467 il bilancio 
pelle scuole secondarie, onde aggiungere un pro- 
fessore: pelle duc rettoriche, pria riunite, e mi- 
gliorare gli onorarii degli altri insegnanti, av- 
vertendo che in difetto era risoluto di decre- 
tare la soppressione del colleglo. 

Il consiglio, od almeno la sua ‘maggioranza, 
sebbene non costino attualuiente al éomane che 
L. 2m. eirca le scuole secondarie, e sia il col- 
legio quasi l’unica causa per cui hassiun tan- 
lino di commercio in questo paese, poco indu- 
striale e fuori affitto delle grandi strade, ton- 
cando ad istanza del consigliere’ Aragnetti in 
sul bel principio la. discussione. \aduttocieca- 
mente uu ordinato; da esso presentato belle falto 
uscito dalla mota famigerata; compilazione. con- 
tenente le solite gesuiterie, e respinse la. pro- 
posta allegando strettezze finanziarie. 

E questa è da stessa maggioranza, che stan- 
ziava L. Sn. pella cura medico-chirurgica gra- 
iuita dei non. poveri, e. che. è intenzionata di 
ripetere delto stinziamento nel bilancio 4833!!! 
E sapreste il perchè? Essenzialmente perchè 
aumentando gli stipendii temono i nostri con- 
siglieri, che si trovino altri.insegnanti e si mandi 
a spasso una loro creatura, la. cui. abilità da 
essi lanto decantata non le permette forse di 
aspirare. ad altri collegi: Poi, come disse pub 
blicamente un consigliere, « Per vendicarci delle 
opposizioni, che si funno alla condollu medico-chirur- 
gica, sebbene conosciumo la somina ‘utilità del col- 
legio ed il grave danno che ne verrebbe dulla di Wi 
soppressione ». così intemluno il ben pubblico i 
nostri amministratori, e chi ti inspira!. Buon 
pero per noi, che mentre essi, i quali umilmente 
si annunziano per riseneralori della loro patria, 
sì limitano a niegar somme per spese utili al- 
legando strettezze finanziarie, non ‘sanno tirar 
fuori un obolo per sollievo del comune, anzi si 
intascano volentieri l’importare delle loro par- 
celle per giornale consunte nel di lui interesse, 
non mancano i filantropi, ed in breve tempo fu 
coperta per oblazioni la chiesta somma di lire 
1467, e così potè il ministero decretare le pro- 
‘gettate variazioni, e conservare il collegio. 

Ma credereste, che i consiglieri ne siano con- 
tenti? Oibò: anzi scontentissimi: vi. parrà cosa 
“un pò singolare, ma la è così. Masserano:è fuori 
di commercio, non ha strada di. transito; ha 
danari per far queste, ed un collegio per favorir 
quello. Essi non vogliono nè Vuno nè: 1’ altro: 
eppure dicono di voler far fiorire, il paese. Bi- 
sogna bene che od essi, o chi tanto ‘sapiente 
mente li consiglia abbiano qualche metodo fi- 
nora sconosciuto per promuovere la felicità dei 
popoli. 





DECESSI del 2 novembre in ‘Torino. 
N. 13 
Totale - N. 4324 


ULTIME NOTIZIE. — 


Genova, 3 novembre. — Il consiglio divisio- 


nale cominciò ieri le sue sedute avendone inau- 














siria 
























gurata l’apertura un applaudito discorso del 
nostro intendente generale conte. Piola di cui se 
ne chiese unanimemente la stampa. Fu. eletto 
a presidente di esso consiglio il signor march. 
Lorenzo Pareto, vice-presidente il sig. march. 
Vincenzo Ricci, a segretario il sig. G. B. Arata 
e il sig. avv. Stefano Castagnola. , > 
(G. di Genova). 

Cagliari, 26 ottobre. — L’intendente gene- 
rale Magenta ha pubblicato il seguente mani- 
festo: i 

« Da qualche tempo a questa parte si hanno 
a lamentare ‘alcuni .sfregi e vie di fatto con- 
tro le sentinelle, e più particolarmente. mella 
notte del 24 al 22 cadente ottobre taluni male- 
avvisati ebbero la temerità di aggredire e ten- 
tare di disarmare una delle sentinelle che ‘tro- 
vavasi di guardia presso l’arsenale. : 

Non dovendosi tollerare simili criminosi ten- 
tativi, che costituiscono per sè un reato pu- 
nibile con gravi pene, si deduce a notizia che 
le sentinelle ‘avendo sempre il fucile carico, sì 
troveranno ‘all’ evenienza nel caso, a termini 
dell'articolo. 378 del regolamento di piazza, di 
far fuoco, specialmente di notte, contro chiun- 
que si attentasse a far loro degli sfregi, insulti 
o violenze. 

Eoma, 30 ottobre. — Fu eseguito il bru- 
ciamento di vecchia carta-moneta per la somma 
di 165,000 scudi, e furono emessi nuovi boni 
per altrettanta somma. Il nome è mutato, ma 
è sempre la medesima carta. E questa opera- 
zione di sostituire un pezzetto di straccia ad 
un altro, la chiamano a Roma ammortizzazione. 


(Gorr. Merc.) 


CID) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 novembre. 
Comincio col fatto più importante : il mini- 
stero belga è definitivamente costituito ed è 
quello che noi in Francia chiamiamo ministero 
di transizione, essendo incaricato di dare sod- 
disfazione alla Francia sopra un punto che la 
riguarda e vivamente l’interessa, ‘che ‘anzi è 


stato il nodo di tutte le difficoltà, voglio dire 


una legge sulla stampa, che permetterà di met- 
tere sotto processo chiunque nei giornali o con 
libri o con opuscoli attaccherà i sovrani esteri. 
Votata questa legge (e si crede che lo sarà), 
gli ‘affari commerciali saranno presto composti, 
e la soluzione non sarà l’oggetto di lunghi ne- 
goziati. Annunciavasi quest'oggi che il principe 
Giuseppe de Chimay sarebbe. nominato samba- 
sciatore a Parigi invece del signor Rogier col- 
l’incarico di proseguire i negoziali, e soggiun- 
gevasi che arriverebbe a Parigi quanto prima. 
Il signor Rogier era molto stimato per i suoi 
bei modi. Il suo successore porta un gran no- 
me, cionondimeno mi sorprende che abbia po- 
tuto incaricarsi di una missione così difficile , 
e temo che la sua capacità diplomatica non sia 
pari al suo nuovo ufficio. 

Si anuuncia la nomina del signor Lepic, aiu- 
tante di campo del presidente, alle funzioni di 
governatore del Louvre, e si stanno preparando 
per lui gli appartamenti già ‘occupati un tempo 
dal duca di Choiseul. Il signor T'hayer sarebbe 
fatto intendente generale della nuova lista ci- 
vile, e questa scelta mi pare assai probabile. 


Credo avervi parlato in una lettera: prece- 
dente della riunione dei membri dell’opposi- 
zione (quale opposizione!) del corpo legislativo 
per vedere se non converrebbe coneertarsi per 
una demissione collettiva. Il ministero aveva 
certamente subodorato il progetto, e quei si- 
gnori, per non essere sorvegliati, hanno diviso 
la loro riunione in due sale e si sono condotti 
con somma discrezione, direi quasi con una 
certa misteriosità. Dopo esaminata la. questione 
sotto tulti i suoi aspetti fu riconosciuto, se non 
da tutti, almeno dalla maggiorauza che il ri- 
tirarsi sarebbe un errore; perchè se l’opposi- 
zione, come osservò un membro, non può fare 
il bene, la sua presenza basta per incutere ti- 
more e impedire il male. Così continuando senza 
sollevare le questioni politiche, ‘ma serutando 
seriamente il bilancio, il paese almeno saprà che 
facciamo quanto sta in noi. 


Questo parere prevalse, e tranne due membri 
che stettero saldi, gli altri hanno dichiarato che 
rimarranno al loro posto. 

Si diceva‘ che la nuova costituzione sarebbe 
cambiata non solo nel senso della trasmissione 
ereditaria del potere, ma eziandio riguardo alla 
Gamera;, facendo altre restrizioni, segnatamente 
per la pubblicità, cosicchè i giornali non po- 
trebbero più riprodurre i processi verbali delle 
sedute, e i discorsi non sarebbero stampati che 
con licenza del ministro dell’interno, quand’an- 
che la Camera ne avesse autorizzato la stampa. 
Queste voci hanno dato origine ad un’altra no- 
tizia, che credo.inesatta, e che sarebbe la de- 
missione del signor Billault presidente del ‘corpo. 
legislativo, il quale avrebbe scritto al principe 
per significargli che ove si avverassero questi 
cambiamenti, non gli rimarrebbe altro che ri- 
tirarsi. Ma il signor Billault sembra compiacersi 
troppo della vita politica per venirgli in mente 
di abbandonarla in questo modo. 


Alla direzione delle belle arti correva ieri una 
voce assai singolare ma che non mi sorprende. 


Sembra che Luigi Napoleone trovi poco de- 
corosa la, statua dell’imperatore Napoleone col- 
locata sopra la colonna della piazza  Vendòme 
colla sua piccola giubba grigia e collo storico 
cappello. Si toglierebbe via la statua, e sarebbe 
mandata in provincia, forse a Brienne, dove si 
fa in questo momento una soscrizione per in- 
nalzare un monumento nella città dove Napo- 
leone passò la sua giovinezza, e. sulla colonna 
sarebbe riposta la statua primitiva del. signor 
Chaudet, rappresentante Napoleone appoggiato 
sullo scettro e rivestito del manto imperiale. 
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Quando il re Luigi Filippo fece rialzare la 
stalua dell’imperatore sulla colonna, aprì un con- 
corso, perchè tutti consentivano che la . statua 
era poco poetica. Adesso la vedono diversamente. 
Si assicura che Luigi Napoleone sia di opinione 
che rappresentando suo zio in costume moderno 
si abbia voluto protestare contro. l’imperatore, 
nel mentre stesso che rendevasi omaggio al guer- 
riero ; non sembra probabile, ma racconto ciò 
che mi è riferito, e presto sapremo la verità. 

Il Pays contiene quesvoggi un articolo lungo 
e sbiadito sulla vita del gen. Gavaignac. Questo 
lavoro stiracchiato e sconnesso è molto al; dis - 
sotto degli altri scritti del medesimo autore. 

Gupo. 


Il giorno d’Ognissanti. non uscì giornale in 
Parigi, meno il Moniteur, il quale nella parte 
officiale non contiene ‘che la tavola di ‘norma 
pei prezzi dei grani ; e in quella non officiale 
contiene. ancora indirizzi d’un gran numero di 
consigli al presidente della repubblica. 

— Abd-el-Kader ha oggi cominciato a far 
visita ai ministri. ed ai principali funzionari: 
dello. Stato. Il gen. S.t Arnaud ha fatto belle 
accoglienze all’ex-emiro; ‘ed indi lo ha presen- 
tato a madama S.t Arnaud. 

Abd-el-Kader è stato pure ricevuto dal ma- 
resciallo principe Girolamo presidente «del Senato. 

Abd-el-Kader è partito da Parigi nel mattino 
per recarsi a S.t Cloud onde provare il superbo 
cavallo arabo offertogli dal presidente, e che 
gli servirà mercoledì prossimo. per la gran ri- 
vista della cavalleria che si è preparata a Ver- 
sailles. 

Eruselle, 31 ottobre. — Leggesi nell’ Inde- 
pendance Belge: 

Le negoziazioni intavolate intorno la forma- 
zione del nuovo ministero sono giunte una volta 
al loro termine, e la composizione del gabinetto 
sarà come segue: 

Affari esteri Enrico Brouckère; interni Piercot; 
giustizia Faider; a Liedts. (a dilolo provvisorio); 
lavori pubblici Van. Hoorebeke; guerra generale 
Anoul. 

Il Moniteur dunque pubblicherà domani: 4. Un 
decreto reale in firma di Rogier, col quale si 
accettano le dimissioni dei signori Tesch, e di 
Hoffschmidt: un secondo contrassegnato pure Ro- 
gier, che nomina ministro agli affari esteri de 
Brouckère: 3. un decreto in firma de Brouckère 
che accetta le dimissioni di Rogier: 4. e altri 
due decreti in firma pure de Brouckére per la 
nomina di Piercot e Faider. 

Nulla essendo innovato nella. posizione che 
occupano i signori Liedts e Van Hoorebeke e 
Anoul, non vi saranno decreti relativamente a 
loro. 

I nuovi ministri oggi (34) presteranno il giu- 
ramento nelle mani del re. 

Spagna. — Varii giornali danno la notizia 
che le concessioni delle strade ferrate ultima- 
mente accordate sono state revocate nell’ultimo 
consiglio dei ministri. La notizia è prematura 
in se stessa, ed inesatta nella forma, 

In quanto alla riforma dopo la ricompra fatta 
dallo Stato della ferrovia. di Madrid ad Aran- 
juez, della quale la costruzione è stata data in 
seguito in affitto ai venditori, in Spagna, non si 
fanno più corcessioni, ma aggiudicazioni dei la- 
vori per le ferrovie Ja cui proprietà resta allo 
Stato. Sono queste aggiudicazioni, che quanto 
prima dovranno rescindersi per motivo di pru- 
denza, e per non compromettere il ‘credito feli - 
cemente ricostituito della Spagna. 


La Spagna obbligata dagli avvenimenti di 
Cuba di portare maggiormente i suoi sforzi al 
riordinamento della marina, ha riunito a Car- 
tagena un certo numero di navi da guerra per 
istruire viemmeglio i suoi ufficiali di marina e 
i suoi marinai. Le corvette Ferrolano, Villa di 
Bilbao e Colon, i bricks Alcedo, Patriota ‘e Vota- 
dor e la soletta Cartagena formano una squadra 
di istruzione e sono partite. per. Mahon onde 
fare evoluzioni nel Mediterraneo. Il vapore Ca- 
stilla dovrà riunirsi alla squadra. 

Il governo si occupa di esaminare se con- 
venga di creare un ministero delle Colonie ; e 
a questo riguardo così si scrive da Madrid. 

Il consiglio d’ oltre. mare a cui assistevano i 
ministri della. guerra ‘e della. marina hanno 
mostrato essere inclinati. per un ministero 
delle colonie, approvandone formalmente. il pro- 
getto. I ministri, senza combatterlo. hanno non- 
dimeno . fatto valere je considerazioni che mi+ 
litavano per conservare ai due dicasteri della 
guerra e della marina le loro rispettive attri- 
buzioni per ciò che concerne gli interessi delle 
Antille. Questa questione sarà sottoposta al con- 
siglio dei ministri, e forse. sin da domani si 


tratterà, Nel progetto approvato dal consiglio. 
d’oltre mare, trovasi un articolo che attribuisce. 


il portafoglio d’ oltre mare al solo presidente 
del consiglio dei ministri, e il signor Bravo 
Murillo presidente del consiglio dei ministri ri- 
nunzierebbe al minstero delle finanze per in- 
caricarsi del portafoglio d’oltre mare. 

Il ministero delle finanze sarebbe in tal caso 
devoluto, come dicesi, al signor Bordia. 

Darmstadt, 28 ottobre. -- Il granduca ere- 
ditario e sua. moglie. partiranno lunedì pros- 
simo per recarsi in Italia, e in primo luogo a 
Venezia. La principessa reale di Wurtemberg 
accompagnerà suo fratello in questo viaggio. 

(Journ. de Francfort). 

merlimo, 27 ottobre. — Si legge nella Gaz- 
zelta di Lipsia: i 

La deputazione dell’armata prussiana che deve 
andar. assistere ai funerali del duca di Wellin- 
glon sarà composta, dicesi, del barone Hiller 
de Gastringen, generale di fanteria in ritiro, di 
due aiutanti di campo del Re, del colonnello e 
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di alcuni ufficiali del 25 reggimento di fanteria 
di cui il duca era capo. Il signor Hiller è il solo 
in vita degli ufficiali che comandavano un corpo 
di truppe considerevole alla battaglia di Waterloo. 
Oltre a questa deputazione officiale più di qua- 
ranta tra generali e ufficiali di stato-maggiore 
prenderanno parte ai funerali. Assicurasi che il 
principe di Prussia partirà il 15 novembre alla 
volta di Loridra per il medesimo intento. 

Il signor de Kissleff ritornerà a Parigi fra 
quindici giorni. 
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Fomedi pubblici. 
Borsa di Porine del 4 novembre. 


1848 5 per 0{0 4 settembre. Mattino 98. | 

1849 1 luglio. Mattino 98. 98 25,50. 30 novem- 
bre. Mattino 99 50, 60. 81 dicembre. Mattino 
100 95. i 

1841 4 giugno. Mattino 98 10.98. 30 no- 
vembre. Mattino 98 30. i RE 

Azioni Banca Nazionale; nuova emissione. 
Mattino 1365. 30 novembre. Giorno prima 1360. 
15 novembre. Mattino 1355. 30 id. id. 1365. 

Bispnecio telegrafico 

Horsa di Parigi del 2 novembre. 

Jl 3 0/0 a 81 75 senza variazione. 

It 4 112 a 105 in ribasso di 75 cent.. 

Banca di Francia 2990 in rialzo di 10 fr. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton. 


(ff) 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELEFFmRO-CHIMICGA 
ossia 


Ruovo Metodo 
di ERINGITON e BUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddelto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottoccr:pe, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in r:me, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Gavassa, via dei 
Guardinfanti. 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar-. 


gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

? Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, com- 
posto di casa civile di solida , recente ed ele- 
gante costruzione, con annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura, fab- 
bricato rustico e giardiuo, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di ferreno attinente, tutto in un 
corpo solo, composto di campi, alteni e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. Il detto tenimento è situato nella pro- 
vincia d’Ivrea, ‘territorio “di Castellamonte, sulla 
strada .che da questo comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, alla distanza di 
due ettometri circa da Castellamonte. Tale in- 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre. 
corrente, 2 e 8 successivo novembre in Castel- 
lamonte, e per le condizioni della vendita non 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor. Lodovico 
Onorato. 


 JELONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell Eppopea 
DIO E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI. 


Prezzo Lire 92. 


TORINO 1852 
Presso FepERICO DE. Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 


UNE JEUNE FRANCAISE désirerait se placer 
comme institutrice dans un Pensionnat de de- 
moiselles, soit dans une maison particulière. Elle 
connait Ja langue frangaise et la langue italienne, 
et peut donner des lecons d’analyse grammaticale, 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle, 
de travaux.à Paiguille, etc. ; 

S'adresser à M.r Juvin docteur, rue Vaucanson 


num. 2, Grenoble, qui donnera les renseigne- | 
ments necessalres. 


GLI ISRAELITI 
IN BEOREA 
dalla loro Origine smo ai tempi moderni, 


RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUCCKH 
Estratto. dal Fascicolo VIII del. Cimento. 


Si vende all’ufficio del Cimenlo, via. dell’ Arci- 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50. a 


E uscito VW III Fascicolo 
DEL GIORNALE 


IL CIMENTO. 


Anche questo come gli altri contiene im- 
portantissime pubblicazioni » esse sono: 


A. La Chiesa: e lo Stato (continuazione e fine. -- | 

Pier Carlo Boggio. 3 
2. I Siciliani in Piemonte. — Filippo Cordova. 

3. Gli Israeliti in Roma dalla loro origine fino ai 
tempi moderni. — M. Manniucci. 

4. Ezelino da Romano — Storia di un Ghibell'ino 
cap. IX. — Cesare Cantù, 

5, Letteratura straniera. — L’Ebreo. Portoghese. 
-- G. Vegezzi Ruscalla. i... 

RIBLIOGRANEA 
Opere Italiane 

6. Catalogo illustrato dei monumenti egizi del’ R. 
Museo di Torino, compilato dal Prof. Pier Ca- 
millo Orcurti, applicato al Museo d’ Antichità ed 
Egizio, e pubblicato per or-line del Ministero 
d'Istruzione Pubblica. — D. C. 

7. Glorie e Sventure; — Chunts sur la guerre de 
l’Indépendance Ilalienne e Poesies nouvelles, par 
Mademoiselle Agathe Sophie Sassernò, vol. IL. 
— D. (. 

8. Sul monumento al Re CARLO ALBERTO, creato 
dallo scultore Butli; Cantica di Michele Coppino. 

9. Commedie di Aristofane, tradotte dal prof. Do- 
menico  Capellina. — Vol. I, Commedie. (po- 
litiche. 


Opere Straniere 
40. 1 poeti e la poesia dell’età moderna in Ispagna. 


44. Des charges de l’agriculture dans. les diverses 
pays de V Europe, par Maurice Block. 


& 


412. Pensées de Pascal, avec un Commentaire ‘et une 


Etude litléraire, par M:EnNEST RaveT. 


13. Storia dell’imperatore Adriano e: de'suoi tempi, 


di Ferdinando Gregorovius (tedesco). 

14. Jahrbuch der Volliswirthscaft und siatistick (An- 
nuario di Economia Sociale e Statistica), perf 
Ottone Ubner. 

15. La Capanna di Maro (Uncle Tom's Cabin), 0 la 
vita dei Neri nel Sud degli Stati-Unili d' America, 
per Enrichetta Beecher Stowe. 


Una Eerssona munita di tutti i requi- 
siti necessarii desidera un. posto. da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi all’uf- 
ficio del Giornale La Campana. 


ORARIO delle Strade Ferrate. | 


Corse DA Torino AD ARQUATA.S si 
e/o ANVOTIII)NI 
ORE i 

DI PARTENZA, ntimnlantim pom.| pom. 
cia erro |I cern | ricrea lose | oe 
69.50] 215 
d4lt0 4 
97110 17 


BOOT STATION 


Il servizio delle 
merci apiccola ve- 
iflocità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
53 lieri, Dusino; San 
6 Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ‘ed alle 
Sf ore 2.50 pom. da 
Torino, e si fer- 
merà nelle stazioni 
5fsunnominate.: in 

questo convoglio. 

non si ammelli 
ranno viaggiali 


Toripo , 
Moncalieri . 
Cambiano —. 
Pessione 
Valdichiesa, 
Dusino . Î 
Villafranca. | 
Baldichieri (1) 
San Damiano | 
ASÙU |, 
Annone 
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Or: 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi: 
Serravalle, 
Arr. Arquata 


sa 
ut 
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DIRT 





È 
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Corsr na Anouara A Torino. 
ATTRA e 


STAZIONI RE 
DI PARTENZA ] 
(2) Si 
FEVIIEEOARORI Roa Cerro; tutti 
di, il primo € 
voglio diretto ‘ad 
Arquata e l'ultimo 
sfdiretto a Torino, 
e tutti i mercoledì. 
|i:2.° convoglio di- 
retto. a Torino € 
l’ultimo diretto ad 
Arquata. Sa 
Qualora nei giorniî 
festivi. ed in altr 
di maggiore con- 
‘$corso; occorra di 
fare convogli spe- 
‘ciali fra Torino e 
Moncalieri, vers 
rannoindicatli con 
Sjappositiravvisi, 








Arquata 

Serravalle . 
Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 


Solera... 
Felizzano!. 
Cerro (2) 
Aunone, 
Assiri reca 
San Damiano | 
Baldichieri (1)! 
Villafranca, 
Dusino . 
Valdichiesa 
l’essione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr.a Torino | 
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‘Firenze, 





| scelte; 


ANNO V. 
N.° 1503. 


Si riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- . 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Vieusseux', ‘libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner”s Street. 








T'orino , 4 novembre. 


IL NUOVO MINISTERO. 

I ‘preliminari che si ‘richiedevano a rendere 
‘ definitiva la ricostituzione del ministero sono 
‘oramai compiuti, inguisachè, se mal non c'ap- 
‘poniamo, la Gazzetta Officiale ‘potrà pubblicare 

domani i nomi dei membri del nuovo gabi- 
netto, che rimane composto degli uomini già 
da noi accennati precedentemente. La presi- 
denza cioè e le finanze sono affidate al conte 
Cavour ; gli affari esterni al generale Dabor- 
mida, ali affari interni al conte San Martino, 
‘istruzione ica al cavaliere Cibrario, i si- 
gilli al cavaliere Boncompagni, la guerra al 
generale Lamarmora, î lavori pubblici al cava= 
liere Paleocapa. 

Il carattere schietto e leale del generale Da- 
bormida , e la fede viva e profonda del conte 
di San Martino nei principii d’ordine e di li- 
bertà, congiuntamente all’ampia conoscenza che 
per lunga esperienza egli acquistò di quanto 
riflette la pubblica amministrazione, chiariscono 
appieno la saviezza ed ‘opportunità di queste 
e. la nomina del cavaliere. Cibrario a 
ministro della pubblica istruzione, mentre è un 
omaggio réso alle vaste cognizioni ed all’inge- 
gno del nuove titolare, è pure una dimostra- 
zione della deferenza. che-si deve alla. prima 
Camera alla. quale appartiene, e dalla quale 
ebbe frequenti prove di fiducia e di stima. 
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Laonde il nuovo. ministero. non solo potrà 
avere maggiore autorità per la omogeneità e coe- 
sione degli elementi che lo compongono, ima 
inoltre pel: modo: istesso con cui rimane costi- 
tuito ci-offre un pegno sicuro dell'accordo in- 
timo .e compiuto fra il governo e il Parlamento; 
accordo mercè il quale tutte le forze. vive del 
paese potranno convergere verso uno scopo 
unico , il consolidamento cioè e lo sviluppo 
delle nostre libertà. 

E sarà tanto più facile il procurarne il con- 
seguimento inquantochè per una singolare e in- 
vidiabile ventura di questo privilegiato Piemonte, 
la saviezza del Re, la probità dei nostri uomini 
| politici, e la moderazione della nazione hanno 
in questi giorni concorso in modo così efficace 
ad. agevolare ‘ed affrettare Ta soluzione della 
crisi. 

Bensì egli è a desiderare che l’accordo d’opi- 
nioni e di sentimenti che, a fronte del pericolo 
strinse ‘insieme tulti gli onesti, non sia solo 
“passeggero e momentaneo: importa assai che Ja 
facilità colla quale furono superati gli improvvisi 
pericoli, non ci illuda; facendoci credere rimossi 
per sempre gli ostacoli, e ristabilite sotto ogni 
rispetto le condizioni. normali di governo. 

Certo, dobbiam dire che lo sono, se guardia- 
mo solo alle questioni interne; ma per chi ab- 
bracci nel loro complesso tutte le contingenze 
politiche in mezzo alle quali il governo parla- 
mentare ‘del Piemonte è chiamato a vivere ed a 
svolgersi, egli è evidente, che, se la fermezza è 
il primo nostro dovere, la prudenza è fuor di 
ogni dubbio il secondo. Epperò non dissimule- 
remo che ci ha spiacevolmente sorpresi la leg- 
gerezza incredibile colla quale talun giornale 

che pur si vanta antesignano di libertà e di 
‘progresso, è venuto raccogliendo per le piazze 
ed i trivi ogni genere di rumori, per quanto 
vaghi e infondati, ‘0 improbabili ed assurdi. Che 
la Patria, dopo di avere sino a questi ultimi 
tempi mandato il grido d’allarme, e minacciato 
lo sfacelo della società tutta quanta se non si 
inaugurasse ‘un ministero  retrivo, ora invece 
colla massima disinvoltura venga ‘negando e i 
pericoli che ci hanno minacciato, e i timori 
che ci hanno inquietato , e sin la crisi della 
quale pur annuncia la soluzione; che la Patria 
tenga questo linguaggio non ci sorprende punto; 
ma bensì abbiam luogo di far le meraviglie e 
di dolerci quando certi ‘giornali che si preten- 
dono sopra ogni altro amanti della libertà fanno 
tali discorsi che paiono ispirati dal desiderio 
appunto di risuscitare le diffidenze, di ridestare 
le inquietudini, di turbare insomma quell’ ac- 
cordo di opinioni e di affetti che costituisce pure 

































la nostra Orimnipale forza: contro la reazione in- 
terna e la pressione esterna... 


la monomania della singolarità, spiega e giustifica, 
è debito di giustizia il riconoscere come tutta lat 
stampa costituzionale, nonostante la varietà delle’ 
gradazioni, abbia saputo mostrarsi degna dell’alta 
missione che le è affidata; il che ci è di conforto 
a sperar bene dell’avvenire. 
















































































Ma, a parte queste abertabioni individuali Hi 


I membri del ministero attuale non sono uo- 


mini nuovi; tutti più o meno hanno già fatto le 
loro prove; la nazione li ha già veduti altre volte 
all'opera, ed ha già portato sopra ciascuno di essi 
il suo giudizio. Questi precedenti ci autorizzano 
a sperare sin d’ ora che la via ch’ eglino se- 
guiranno sarà. quella che sempre noi abbiamo 
proposta come la sola: che potesse condurre alla 
stabilità del potere e al saggio ‘esercizio delle 
libertà pubbliche. Noi possiamo fare a fidanza coi 
depositarii attuali del potere; 
ci assecurava anche nel ministero d’Azeglio, che 
il sacro deposito delle nostre franchigie sarebbe 
mantenuto intatto, si aggiunge ora la capacità ed 
attività incontrastabile dei nuovi ministri per prov- 
vedere con diligenza ed energia ai molteplici bisogni 
della cosa pubblica; e le circostanze che accom- 
pagnarono in tutte le sue varie fasi la presente 
crisi, il linguaggio tenuto da tutti i nostri uo- 
mini di Stato hanno ormai dimostrato che i dis- 
sensi sopra tale o tal altra questione di. principio 
non impediranno punto che il ministero trovi 
nelle varie frazioni parlamentari l'appoggio sin- 
cero e costante di tutti gli onesti. 


alla probità che 


La sessione impertanto verrà riaperta con ot- 


timi auspicii, e se la prima parte di essa non 
potè dare tutti- quei risultamenti che se-.ne spe. 
ravano, abbiamo ferma fiducia che questa se-! 
conda parte risponderà vittoriosamente a tutti! 
gli interessati detrattori del governo parlamentare. 





* I CONIUGI MADIAI. 
Ai nostri lettori già son noti i particolari del 


processo che in Toscana fu di recente promosso 
contro i coniugi Madiaî imputati di proselitismo 
protestante, e neppure ci è 
come i nostri principii ci impongano di disap- 
provare energicamente questa mal celata per- 
secuzione religiosa, che in pieno secolo XIX ci 
riporta ai tempi ferrei dell’inquisizione e del: 
l’auto-da-fè. Un distinto membro della deputa- 
zione che fu spedita al granduca per implorare 
la grazia dei due accusati ci trasmette ora, ac- 
compagnati dalla. lettera che. pubblichiamo, i 


d’uopo aggiungere 


documenti autentici relativi a questo malau- 
gurato affare. Crediamo di adempiere ad un 
obbligo sacro di: giustizia e di umanità ripro- 
ducendoli integralmente, nel testo originale in 
cui furono; scritti, onde non paia che la libertà 
religiosa indarno abbia desiderato una voce che 
si levasse. a. proclamarne le. imprescrittibili 
ragioni. 
Ill.mo sig. Direttore, 

Il. Risorgimento non ha mai trascurata alcuna 
occasione di protestare francamente in favore 
della libertà di coscienza , e di riprovare ener- 
gicamente ogni attentato contro la spontaneità 
delle opinioni religiose; laonde io mi lusingo , 
ché ella, signor Direttore, accoglierà favorevol- 
mente la preghiera che le faccio, di voler pub- 
blicare nel reputato suo giornale i documenti 
che ho onore di trasmetterle , relativi al noto 
affare. dei coniugi Madiai. 

Rileveranno da questi. i suoi lettori come il 
carattere strettamente religioso della pratica sia 
stato con somma cura mantenuto , evitando di 
ricorrere all’intercessione dei ministri ‘d’Inghil- 


terra o di Prussia. Tenendo. così lontano tutto' 
ciò che poteva far nascere. complicazioni ‘poli- 


tiche, la deputazione ha dato un esempio che, 
voglio sperare ;. non : andrà: perduto ; a. tutti 
ne rimane molto da imparare per ciò che ri- 
guarda la distinzione fondamentale fra le: cose 
Spirituali e le. temporali. 


Quanto al risultato della missione, astrazione 
fatta dall’effetto morale che deve produrre, debbo 
constatare con piacere che il granduca ha fatto 
indirizzare ai deputati protestanti una risposta 












che può solamente ‘spiegarsi nel senso della cle- 
menza , ‘e speriamo che vorrà onorar se stesso 
non aggiornando: l’uso della sua alta preroga- 
tiva. I coniugi Madiai sono molto sofferenti, e 
sarebbe quasi da temersi per la loro vita ove, 


‘contro ogni aspettazione., la grazia annunciata 


dovesse tardare a lungo. 

Ecco la: lista esatta ‘dei. membri de depu- 
tazione\; 

Pour XAngleterre. — Le comte de Roden, pair 


d Angletérre; le comte de Cavan, pair d’ Irlande; 
le capitaine ‘Trotter. 


Pour la France. — Le comte Agénor de Ga- 
sparin, ancien député ; M. de Mimont, ex-capi- 
taine d’Etat-major. 


Pour lAllemagne, ‘— M. de Bonin, capitaine 
auy gardes de S. M. le roi de Prusse ; le comte 
Albert de Pourtalés, ancien ministre à Constan- 
tinople. 


‘Pour la Hollande. — M. Elout de Soetherwoude, 
Pour la Suisse. — Le colonel Tronchin ; le 
icomte de S.t George. 


‘Retenus plusieurs jours a Gènes , par suite 
‘d'un malentendu ; ;m.rs de S.t George, Tron- 
chin, Elout. de Soetherwoude, et de Pourtalés 

‘ont pù arriver_à Florence qu’après le cloture 
des travaux de la députation et la séparation 
le ses membres. 
{ La prima deliberazione si raggirò sui princi- 
di secondo i quali si. doveva operare. Quelli 
indicati in una lettera del signor de'Gasparin ‘a 
lord. Roden non sono stati adottati che parzial- 
nente, ma hanno esercitato un'influenza mani- 
sta sul complesso dei lavori della deputazione, 
e\ d'altronde hanno per se stessi un'importanza 
che c' induce a HOME qualche brano di quella 
‘lettera. 
Orbe (canton de Vaud) 3:octobre 1852. 
Le comte de Roden 
.Je suis chargé de vous le dire au nom 
de mes frères frangais, nous sommes un dans 
la foi, nous sommes un dans le service (hélas, 
bien imparfait) dont nous cherchons à nous 
acquitter envers le Seigneur. Nous sommes un 
dans l'amour des. frères qui souffrent à cause 
de l’Evangile ; nous sommes un dans la prière 
qui s'éléve pour qu’ils soient fortifiés d’abord, 
délivrés ensuite si telle est la volonté de Dieu. 
Nous sommes un dans la manifestation destinée, 
ou à réclamer. cette délivrance ou du moins à 
montrer aux amis de la Bible en Italie, qu’ils 
ne sont pas seuls. Nous sommes un dans la 
revendication des droits de la conscience et dans 
la protestation contre des. actes récents. Nous 
sommes un dans la résolution de défendre Ja li- 
berté de nos adversaires aussi énergiquement 
que nous défendons celle de nos amis, préfé- 
rant de toutes manières le ròle chrétien de per- 
sécutés au ròle anli-chrétien de persécuteurs. 
Nous sommes un dans la répugnance pour l’em- 
ploi des. armes. charnelles,  préférant de toute 
manière l’oppression de l’Evangile è un triom- 
phe ou à une délivrance obtenus par l’ìnterven- 
tion de la force matérielle. 

Lorsque vous exprimerez ces pensées, milord, 
lorsque. le droit fortement établi; vous'‘vous 
adresserez aussi è l’humanité du grand‘ Duc, 
‘vous pourrez dire que vous parlez: non seule- 
ment au nom des protestants d’Angleterre; d’Al- 
lemagne; de Hollande, d’Amérique e de Suisse, 
mais également au nom de protestants de France. 
Ils ne le céderont è personne en adhésion cor- 
diale à vos paroles en faveur des époux Madiai; 
en faveur de la liberté de la Bible dans là To- 
scane, en faveur de la liberté religieuse dans le 
monde entier. 

Qui; .dites-le bien haut. Vos frères de France, 
descendanis des martyrs de la foi, accoutumés à 
lutteri contre les ‘mesures qui menacent leur 
action chrétienne, s’intéressent du fond du coeur 
aux souffrances des nouveaux: martyrs. Ils les 
| aiment, ils prient pour eux.. — Mais en méme 
temps, ils savent une chose.; c’est que les'pro- 
messes ‘ide Jésus-Christ. s'accomplissent toutes: 
avec. les: persécutions annoncées à ses rachetés. 
Il leur envoie la force de les supporter. Il leur 
accorde la réalisation de ses paroles : « réjouis- 
sez-yous alors, et tressaillez.» — Il met des 
bénédictions dans l’épreuve acceptée à cause. de 
lui. La foi des chrétiens, des. chrétiens hum- 
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bles, soumis, étrangers è toute pensée politique, 
priant pour ceux qui leur courent‘sus, cette 
foi est bien l’enclume quia dejà ‘usé beaucoup de 
marteauo. Certes, l’exemple de la France le prouve, 
car en France l’enclum@ est encore’ entière, ‘el 


cependant les marteaux ont frappé pendant trois 
siècles..... 


sven. Je ne crains pas ‘de le ipidiori car'ce 
souvenir peut avoir sa valeur AS hui, dans 
la modeste carriére politique que j'ai parcourue, 
Jai soutenu les principes conservateurs'qui ‘se 
concilient avec le véritable libéralisme. J'ai 
combattu à la tribune pour les droits des ca- 
tholiques comme pour ceux des Mb Pai 
senti qu’un grand progrès demandait à s’ac- 
complir, progrès que le monde repoussera peut- 
étre, mais que s’impose à tout chrétien pour 
peu qu'il sache de quel esprit il ‘est animé: ce 
progrès consiste à avoir foi en la vérité, à ne 
jamais lui faire l’injure de la protéger par la 
force matérielle ou de gèner en rien ses adver- 
SAÌFes...... 


Ge n’est pas vous et moi, milord, qu'on sou- 
pconnera de vouloir bouleverser les États et de 
propager les principes révolutionnaires; on sait 
(et ne vous lassez pas de le dire au gouverne- 
ment grand-Ducal) qu’en revendiquant la liberté 
des convictions religieuses ‘nous avons la certi- 
tude de servir les vrais intéràts de ‘l’ordre et 
de la stabilité politique. La justice seule affer- 
mit les nations. Des chrétiens paisibles, dévowés 
à leur sauveur, les yeux fixés sur celui qui 
voulait qu'on rendit à César ce qui est è Cé- 
sar, des hommes de prière, habitués a se.cour- 
ber humblement devant l’autorité souveraine de 


toute parole ‘écrite dans les saints livres, des 


hommes formés è ‘cette école d’obéissance' et de 
respect, en méme temps que dé fermeté:d’àme, 
de dignité sainte et de vraie indépendance, de 
tels hommes ‘feront le salut des peuples ‘qui ne 


les estirperont. pas de leur ‘sein. Il sont « le 
sel de la terre » otez-les, et la terre se cor- 


rompra.... 


....+ Quel que soit, milord, le succès de nos 
efforts en faveur de nos bien-aimés frères d’I- 
talie, il résultera toujours de ceci une manife- 


station précieuse des. sentiments , que. professe 
hautement, unanimement le christianisme évan- 


gélique. Le vrai protestantisme se sera montré 
tel qu'il est, profondément attaché àla  vérité, 


profondément opposé à l’erreur, très-intolérant fis DE 


à l’égard des fausses doctrines, très-positif et 
très-exclusif en matière de croyances; parfaite- 


ment étranger en un mot, à la  tolérance du 
.scepticisme; mais professant. et. praliquant la 
Tolérance! Je me 


grande tolérance de la. foi. 
trompe; c'est liberté, c'est droit qu'il faut dire. 
L’erreur a le droit de se produire et de se pro- 


pager, car dieu -n’a pas donné. à la.vérité le 


droit de la supprimer violemment....... i 
A. DE GASPARIN: 


La deputazione, mossa da motivi diversi, non 
‘ha certamente. tenuto questo; preciso linguaggio, 
ma non lasciò di agire nello stesso spirito quando 
ricusò .l’appoggio che la diplomazia le voleva 
prestare. La semplice lettura dei. documenti sarà 
del resto, più persuasiva di ‘tutte le nostre 0s- 


servazioni : 


Au Duc de: Casigliano, ministre dés affaires 


étrangères, 


Florence, 24 dctobre 1852. 


M. le ministre, 


Nous nous adressons è Votré Excellence, pour 
qu'elle veuille bien supplier Son. Altesse Impé- 
riale de nous accorder audiènce. Nous désirons 
avoir l'honneur de placer sous sés jeux Pexprés- i 
sion des sympathies que M, et M.e Pola exci- SI 


tent chez nos correligionnaires. . 


Nous nous présentons comme de simples dé- 


légués des chrétiens évangéliques de divers pays; 


ne nous dissimulant pas, qu’en cette qualité, 
nous n’avons aucun. droit è isolliciter la. faveur 
d’étre regus par Son Altesse  Impériale, mais, 
pensant qu'il importe qu’une démarche religietise 
ne soit pas compliquée d’une intervention ou 


pression. politique: quelconque. 


Tel est le motif pour lequel nous ne recou- 











rons à l’entremise d’aucun des ministres aceré- 
dités auprès du gouvernement grand-ducal, 
espérant que notre demande, précisément par 
ce qu'elle est faite en notre seul nom, sera ac- 
cueillie avec bienveillance. 

Son Altesse Impériale appréciera le sentiment 
qui nous porte è adopter cette marche, et celui 
qui nous porte à lui recommander très respectueu- 
sement la situation de M. et M.e Madiai. 

Veuillez agréer, monsieur le duc, l’assurance 
de notré haute considération. 

Roden, ‘A. de Gasparin, Gavan, 

F. de Mimont, Trotter. 

‘ Florence; 25 octobre 1852, 
Milord, 

Jai placé sur les yeux de mon auguste soù- 
verain. la. lettre signée par les. pefsonnes è la 
tète des quelles se trouve votre nom et qui m'a 
été adressé avec la date du 24 du. courant 
mois. n 
* Son Altesse Impériale et Royale, en appréciant 
la forme que vous avez donnée à cette démarche, 
aurait certainement  repoussé une pression po- 
litique quelconque, et les honorables agents di- 
plomatiques qui résident. auprès de cette cour 
se seraient. gardés de l'exercer. 

Le nommés Madiai, le mari, et sa Sicani 
sujets toscans, ont été condamnés è cing ans 
de réclusion par: les tribunaux ordinaires pour 
le crime de propagande, protestante, qui, en 
attaquant la religion de l’État, est puni par 
nos lois. Leur peine est une application de ces 
dernières., et leur appel: pour la révision du 
procès a élé rejeté par la cour de cassation. 

Son Altesse Impériale et Royale, en se. réser- 
vant d’exercer. sa haute prérogative dans les 
cas et dans le moment qu'elle jugera conve- 
nables, ne saurait accepter aucune entremise dans 
une affaire qui concerne l’administration de la 
justice dans ses YÉtats et son action sur ses 
propres sujets. 

Mon ‘auguste souverain, en. reconnaissant les 
sentiments de bienveillance qui inspirent votre 
conduite, mais ne croyant pas devoir écouter 
aucune sorte d’intervention à cet égard, m'or- 
donne de: vous faire  connaître; milord, qu'il 
regrette de ne;pouvoir accorder l'audience im- 
plorée. par vous et par les autres signataires 
de la lettre qui m’a été adressée. 

Agréez, milord, et faites agréer à ces mes- 
sieurs: l’assurance de ma haute. considération. 

Le Duc de Casigliano. 

Au très-honorable comte de Roden , pair: d’An- 

gleterre, à Florence. 


Au duc de Casigliano, ininistre des affaires étran- 
géères. 
Florence, 26 ‘octobre 1852. 


Monsieur le ministre, 

Nous avons recu la lettre par laquelle Votre 
Excellence nous fait l’honneur de nous dire 
que Son Altesse Imperiale a apprécié la forme 
donnée à notre démarche , qu'elle ne ‘croit pas 
cependant devoir nous accorder une audience 
et qu'elle se réserve de faire usage de sa haute 
prérogative dans’ les cas et dans le moment 
qui lui paraitront convenables. 

Il ne nous reste plus dès lors qu'à nous 
acquitter de notre mandat de la seule manière 
qui soit désormais possible , ‘en irasmettant à 
Votre Excellencel’expression des sentiments que 
nous étions chargés de porter devant Son Al- 
tesse Impériale et que nous ‘avions formulés 
dans l’adresse - ci-jointe. 

Nous ‘osons espérer que, si Son Altesse Im- 
périale ‘(veut bien' y jeter les yeux, elle n’y 
trouvera rien qui ne soit en harmonie avec 
le caractère religieux de notre mission et avec 
le profond respect dont nos coeur sont remplis. 

Veuillez agréer, monsieur ‘le duc, la nou- 
velle assurance de notre haute considération. 

Roden, A. de Gasparin, A. de Bonîn, Cavan, 

de Mimont, Trotter. 

PS. Afin de ne pas faire attendre à Votre 
Excellence la réponse que nous lui devons, 
nous signons. cette. lettre avant l’arrivée des 
nouveaux députés qui sont en route pour Flu- 
rence et que nous considérons comme parti- 
cipant en réalité à notre démarche. Ce. sont 
MM. le comte Albert de Pourtalés, de Berlin ; 
le colonel Tronchin et le :comte de S.t-George, 
de Genève; Elout de Seetherwoude, d’ Amsterdam. 


n 


Monseigneur, 

Votre Altesse Impériale ‘et Royale sait déjà , 
dans quel but eten quelle qualité nous ‘avons 
l’honneur de nous présenter. devant elle; non 
seulement nous “avons évité de recourir à ‘une 
intervention diplomatique qui aurait compromis 
le caractère exclusivement religieux de motre dé- 


IL RISORGIMENTO. 


marche, mais nous manifestons dès à présent 
le désir exprès que cette démarche ne serve pas 
de point de départ è une ‘action politique fu- 
ture. 

Il n’y a ici pas de simples chrétiens, repré- 
sentant des millions d’autres. chrétiens qui ne 
veulent avoir d’autres armes que la prière, 
d’autre force que celle de leur divin maître, 
c'est ici une ambassade d’un nouveau. genre 
et qui manifeste , nous osons le penser, notre 
respect pour les sentiments du prince auquel 
elle est envoyée. 

Nos frères nous ont dit: «allez, non pas aunom 
de telle ou telle puissance protestante, maisaunom 
du seigneur Jésus; allez porter au souverain de la 
Toscane l’expression des profondes sympathies 
qu’excite la situation de monsieur et de mada- 
me Madiai; nous:osons espérer que ces sympa- 
thies si générales seront prises en considération 
par Son Altesse Impériale et Royale. » 

Nous ne commettrons pas, monseigneur,. }'in- 
convenance de manifester une opinion sur la 
loi qui a été appliquée, et sur la manière dont 
elle la été. Il ne nous appartient certes pas de 
nous méler de la législation ou, de l’admini- 
stration de la justice. dans vos Etats. Nous 
éprouvons seulement ‘le besoin d’ajouter un 
mot qui justifiera notrò démarche en montrant 
que ce que nous désirons pour nos correligion- 
naires nous ne le refusons pas ‘aux personnes 
qui sont étrangères à notre foi. 

Le catholicisme romain est. libre dans. les 
pays protestants que nous représentons. Votre 
Altesse Impériale et Royale comprend pourquoi 
nous rappellons ce fait. Comment aurions nous 
osé lui présenter notre requéte en faveur. de 
nos frères, les époux Madiai, si nous ne savions 
pas accepter nous mémes la liberté du catho- 
licisme romain? 

Nous aurions manqué, Monseigneur; au pro- 
fond réspect que nous devons à Votre Altesse 
Impériale et Royale, si nous avions hésité è lui 


‘tenir ce langage. 


Le respect n’est pas seulement sur nos lèvres; 
il est dans nos cours. Les chrétiens évangé- 
liques qui nous ont envoyés ici ont tous appris 
par l’étude des saints livres à honorer les piuis- 
sances établies, et leurs prières pour Votre Al- 
tesse Impériale et Royale se sont jointes à celles 
que, de toutes les parties de l'Europe e de }'A- 
mérique, s’élèvent maintenant pour nos frères 
Madiai. 

Nous osons espérer, Monseigneur, que votre 
réponse donnera une joie complète à ceux qui 
nous ont envoyés. 

Roden, ‘A. de Gasparin, A. de Bonin, 
Cavan, De Mimont, Trotter. 


: Tali sono i documenti. Noi ci asterremo dal 
portar giudizio sul rifiuto d’udienza e sulla forma 
di cui fu rivestito, ognuno potendo comprendere 
quale sentimento di dovere e di vera, dignità 
abbia ispirato la Cominissione, la quale, sebbene 
composta come si è detto, nondimeno volle ac- 
cettare questo rifiuto senza farne l’oggelto di 
una sola osservazione, permanendo nello scopo 
unico della sua missione.’ 


- NOTIZIE DIVERSE. 


FFALEA. 


Torino. — La Gaz. Piem. ha ‘nella parte 
officiale: 

S. M. con decreto del 34 ottobre, si è ‘degnata 
di fare le seguenti promozioni nel'personale del 
ministero degli affari esteri, 

Il cav. avv. Giovanni ‘Barbavara a. segretario 
capo di divisione, 

Il cav. avv. Alessandro Capuccio a segretario 
capo di sezione. 

Il cav. avv. Raimondo Cugia a segretario capo 
di sezione. 

Il conte Giuseppe Gattinara a sotto-segretario. 

Il cav. avvocato; Massimo: Daneri a SE 
gretario. 

L’avv. Carlo Canton ad applicato ‘di. prima 
classe. 

L'avvocato Alberto Mò ad applicate di prima 
classe. 

Con altro decreto dello stesso giorno, il conte 
Ignazio (Gordero di Belvedere, già primo ufficiale 
nel ministero degli affari esteri, in aspettativa, 
venne ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di riposo. 

Infine, sotto la stessa data, S.. Maestà poneva 
per motivi di salute, ‘ed ‘inseguito ;a sua do- 
manda, in aspettativa il conte Giuseppe F'alletti 
di Villafalletto, segretario. capo di sezione nel 
suddetto i ministero, 

Per disposizione sovrana delli 24 dello scorso 
mese furono nominati li Giuseppe Rivera ed In- 


nocenzo Candido Brunetti a scrivani presso l’am- 
ministrazione del debito pubblico di terraferma; 
e per altra disposizione del 24 dello stesso mese 
è stato collocato a riposo il tesoriere provin- 
ciale di Tempio, avv. Altea, il quale venne sur- 
rogato da Ottavio Strambio, scrivano negli ar- 
chivii del magistrato della regia Camera dei Conti, 
incaricato di fare le funzioni di segretario nel- 
l’uffizio dell’avv. patrimoniale regio. 


EONMBARRO VevsIO.—Venne pubblicata 
la seguente notificazione del luogotenente conte 
Strasoldo, datata di Milano 34. ottobre che ri- 
portiamo dalla Gazz. di Milano del 2 corrente. 

Malgrado la proroga pubblicata nella» notifi- 
ficazione del 22 p. p. ottobre della ‘presidenza 
dell’I. R. prefettura delle finanze per la Lom- 
bardia, e ferma nel rimanente tale proroga del- 
l'epoca di incominciamento del periodo prepa- 
ratorio, ‘S. E, PI. R. ministro delle finanze con 
dispaccio telegrafico di questa sera, si compiacque 
di assentire che sin d’ora abbia anticipatamente 
esecuzione Ja disposizione portata solto i numeri 
2 e 3 del punto d dell’articolo xxvit del trattato 
di lega doganale ausiro-estense-parmigiana 9 
agosto 1852. 

In conseguenza di ciò, a datare dal giorno di 
lomani, potranno essere introdotti nel regno 
Lombardo-Veneto , esenti da dazio senza uopo 
dello stacco di bollette, e potranno circolare li- 
beramente nel territorio doganale austriaco, al 
pari di merci lombarde o venete: 

I. Tutti i prodotti del suolo degli Stati ducali 
di Modena e Parma e della loro economia rurale, 
come vino, acquavite, grani, bestiami, prodotti 
animali destinati al cibo e non manufatturati, 
semprechè sieno muniti di corrispondenti cer- 
tificati d’origine rilasciati dalle competenti au- 
torità comunali; 

IT. I prodotti dell’industria modenese e par- 
migiana, che sono specificati rispettivamente 
nell'allegato T della notificazione di questa pre- 
sidenza del 26 p. p. ottobre, qualora i certifi- 
cati di origine, di cui essi pure devono essere 
accompagnati, siano inoltre vidimati dalle au- 
torità amministrative provinciali del ducato di 
Modena (Delegazioni) o del ducato di Parma (dai 
governatori o dai prefetti di provincia). 

Il che si deduce ‘a pubblica notizia per con- 
veniente norma di chi intendesse approfittare 
della prefata superiore concessione e per l’os- 
servanza relativa da parte degli ufficiî austriaci 
e della guardia di finanza. 

— Da una lettéra in data di Cremona 80 
ottobre all’ Opinione rileviamo ‘esservi stato colà 
il giorno innanzi arrestato il predicatore di S. 
Agata, che è un vicario di Mantova, e fu su- 
bito trasferito in quella fortezza; vuolsi: che 
detto arresto sia in relazione col processo as- 
sunto dal consiglio di guerra presieduto. dal 
generale Benedech. A Verona venne pure. ar- 
restato e tradotto a Mantova. il prete. Aleardo 
Aleardi. A Venezia e a Brescia moltissimi altri 
arresti. 


TOSCANA. — Firenze, 1 novembre. — In 
seguito all’attentato contro la persona del pre- 
sidente dei ministri, sig. Baldasseroni, la polizia 
procedè, come parmi avervi scritto in altra mià, 
all'arresto d’un ‘tal Pirro Bini di Monsumano ex- 
guardia municipale, che si trovava in Firenze 
da due 0 tre'giorni quando quel tristo fatto ‘av- 
venne, (e ne ripartiva col treno serale della 
strada ferrata di Pistoia poco dopo quell’aggres- 
sione. 

Correa voce che fosse stato visto correre per 
la via ‘del. Gocomero , e da questa entrare in 
via. dei Biffi, che sbocca ‘in via Martelli, men- 
tre il Baldasseroni ,* traversata. la' piazza del 
Duomo, entrava in quest’ultima. La polizia volea 
farne un affare di setta, di società segrete, ma 
pare che in questo non sia riuscita. Il Baldas- 
seroni non ha: conosciuto il Bini per quello che 


lo ‘aggredi; e nemmeno è stato riconosciuto da 


due testimonii , {i quali avevano vantato che 
avrebbero saputo riconoscere l'aggressore. Per 


‘questa volta adunque la polizia ha fatto fiasco ; 


nondimeno ll’ arrestato è tuttora detenuto nelle 


(carceri, e mi.si assicura ‘che alcuni altri indi- 


vidui siano carcerati per la medesima. cagione. 

Si parla del nuovo imprestito , che lo Stato 
contrarrebbe, e vuolsi conchiuso col sig! Roth- 
schild. 

La lega doganale ‘coll’ Austria è ammessa in 
massima ; vi sono per altro delle difficoltà a ri- 
durla in pratica. 

Dicesi che Baldasseroni vorrebbe salvare il più 
possibile la ‘tariffa toscana. Io, a vero dire, non 
so prestar' molta fede a queste voci, che mi sem- 
brano contradditorie. O la lega è consentita, ed 
il governo toscano dovrà ‘accettare la tariffa da- 


rta 


ziaria dell’Austria, non avendo egli forza d’im- 
porre la propria a tutta la lega; oppure si di- 
scute sui dazi, ed allora mi pare che Ja lega 
non possa dirsi consentita, a meno che non si 
faccia una resistenza pro forma, o meglio anche 
che le voci di opposizione per parte del nostro 
ministro non sieno sparse ad arte. 

Non so capire come al corrispondente del 
giornale dei Debals sia venulo in mente di scri- 
vere che il governo toscano, per pubblicare il 
trattato della conclusa lega ‘doganale, aspetta ‘un 
momento favorevole. Dalla restaurazione in poi, 
il governo non si è preoccupato per nulla della 


pubblica. opinione; ha fatto leggi e concluso 


trattati, quando appunto la opinione pubblica si 
dimostrava a quelle e a questi più avversa. 
Temo piuttosto che queste voci gettate nel pub- 


blico e riferite dai giornali siano per distogliere | 


l’attenzione generale da qualche altro punto. ve- 
ramente minacciato, e che qualche nuova legge 
abbia a demolire un’altra parte dell’edifizio. del 
primo Leopoldo. Roma non è meno temibile del- 
l’Austria, e già si parla di nuove concessioni; alle 
esigenze «del Vaticano, e di un decreto che espel- 
lerebbe dalla Toscana tutti gli emigrati romani. 
Eppure l’emigrazione che risiede in Toscana è 
tutt'altro che turbolenta; anzi.i più vivono: ri- 
tirati e non si mostrano curanti b 

litiche. Questa :misura sarebbe stai , secondo ne 
corre;la fama, sostenuta dal Landucci, ministro 
dell'interno, in un consiglio dei ministri: Se mai 
questa legge verrà emanata, ritenete che lo sarà 
per odio contro un individuo, che il governo 
non vuole personalmente ed isolatamente col- 
pire, e che dovrebbe subire la legge generale. 

(Opinione). 


ESTERO. 

Even L'ARIA. — Scrivono da Londra in 
data 30 ottobre all’Indep. Belge: 

Il signor Bright, associato del signor Cobden 
nell’agitazione per l’antieron law e membro del 
Parlamento per Manchester, ha indirizzato ‘una 
lunga Jettera al dottore Gray, editore del Free- 
man's Journal di Dublino, in cui espone Je sue idee 
sulla questione della Chiesa irlandese: Hl signor 
Bright appartiene alla ‘setta dei quakers, ‘ed'è 


un avversario dichiarato della ‘Chiesa d’Inghil- 


terra e di tutte le relazioni fra la Chiesa e lo 
Stato. Sotto questo rapporto egli differisce pie- 
namente dal signor Cobden, che è un membro 
zelante della Chiesa stabilita, in guisa che/il sig. 
Bright, quando nel 1844: e 1845 volle servirsi 
degli strumenti della lega per una crociata con- 
tro la Chiesa, il signor Cobden ricusò esplicita- 
mente e minacciò di sciogliere la lega mi 
che lasciarne usare. a quel modo.‘ 

Il signor Bright ha fatto recentemente! un 


‘viaggio in Irlanda e ha visitato particolarmente 


il nord. Egli ha potuto giudicare. quanto’ sia 
impossibile dar rimedio ‘alla situazione di: quel 
paese ove non sia composta la questione: reli- 
giosa. Nove anni fa lord John Russell e ilconte 
Grey proposero. di far :stipendiare dallo Stato la 
Chiesa cattolica ‘e. tutte, Je .sette protestanti di 
qualche importanza, ‘e di far sedere ii .vescovi 
cattolici nella. Camera dei lordi. Questo piano 
non piace al signor Bright, ‘sebbene egli: sia 
partigiano dell’uguaglianza religiosa. Egli vuol 
fare tabula rasa ‘e propone di nominare dei com- 
missari ì quali prenderanno i dieci milioni di 
lire, per cui sono estimati i beni;della Chiesa 


d'Irlanda, per dotare di cappelle e di: preti: calto=. 


lici, presbiteriani o protestanti tutte le paroc- 
chie che ne abbisogneranno. 
riche si ricorrerebbe a sottoscrizioni volontarie. 
Questo assorbirebbe tre. milioni di lire sterline 
in ragione di mille lire per parrocchia. . 1 sette 
milioni rimanenti sarebbero consacrati all’edu: 

cazione: senza distinzione di setta. In tal cas 

sarebbe naturalmente annullato l'assegno di 
26,000 Il.;per il collegio di Maynoot, come pure le 
45,000 lire che riceve ogni anno il clero pre 
di sotto. il. nome. di regium.donum. 


Questo progetto, ideato da un uomo dell’ime 


portanza del sig. Bright, vi può dare. un'idea 
delle vedute dei ‘dissenters. e: della. probabilità 
dell’alleanza dei grahamisti coi medesimi. Debbo 
però dire che dubito vogliano tutti andare tan= 


t'oltre. Essi avrebbero molto che dire contro il 


papismo .stipendiato, e nei. sette milioni consa- 
crati all'educazione non vedrebbero che un susr 
sidio a pro dell’insegnamento cattolico. Per;alz 
tra parte gli ultramontani ricuseranno.di adot- 


tare un tal piano perchè sono convinti-che tutti 


i beni della chiesa stabilita appartengono-ai catr 
tolici, e che un"giorno 0 l’altro. li  riavranno, 
La lettera del signor Bright'ha dunque cagionato 
una viva sensazione in Irlanda, ed anche in In- 
ghilterra comincia a-produrre un grande effetto, 


Per le altre (ca- 
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BELGIO. — Erusselle, 34 ottobre. — La 
commissione delle petizioni si è riunita ieri 30 
ottobre per occuparsi delle petizioni relative al 
trattato colla Francia, 

Dopo una discussione che si protrasse per 
un'ora, il signor de Perceval è stato nominato 
relatore; e l'onorevole membro dovrà presentare 
pel prossimo mercoledì il suo lavoro all’aper- 
tura della seduta. 

— Le sezioni della Camera dei rappresen- 
tanti sono convocate per mercoledì 3 novembre 
a mezzogiorno, e si riuniranno per esaminare il 
budget delle vie. e comunicazioni. (/ndep. Belge). 





FRANCLA. — Scrivono all’Independance Belge 
da Parigi il 30 ottobre. — La lettera di richiamo 
del principe Callimacki è giunta solamente ieri 
sera all’ambasciata ottomana, e non ho d’uopo 
dirvi che essa era attesa. Del resto l'opinione 
generale è che l’imprestito non è che un pre- 
testo, e che il movimento è piuttosto politico 
che finanziario. In breve le probabilità di guerra 
sembrano. più allontanate che mai, non sola- 
mente in quello che concerne la questione turca, 
ma pel complesso degli affari europei. Gli amici 
dell’Eliseo credono in modo affatto posilivo di 
essere in grado di provocare con successo un 
congresso delle diverse potenze, animate dalle 
migliori intenzioni per regolare all’amichevole 
tutte le quistioni che potrebbero nascere dal- 
l’impero, è il mantenimento più o meno asso- 
luto dei trattati del 1845. 

Fra i grandi progetti finanziarii che ritornano 
in vita vi è quello che è relativo ai dazi. Se- 
condo le novelle voci il dazio di Parigi sarebbe 
portato fino alle fortificazioni, e soppresso nelle 
provincie ; per tener conto alle città dei dipar- 


| timenti della deficienza risultante da questa sop- 
‘ pressione, sarebbe accordato di toccare i dritti 


dovuti per le patenti, la. cui amministrazione 
superiore per rilevarsi da parte sua ristabili- 
rebbe l’imposta sul sale, e metterebb: un’im- 
posta sulla carta. 

Il signor Martinet. ex-redattore dell’Ordre; e 
che dopo il due Dicembre ‘era stato a Genova 
per dirigere il Mediterraneo, giornale italiano, è 
a Parigi ove avea lasciato molti amici. Vi parlo 
del ritorno del Martinet per smentire la notizia 
che la sua partenza era’ stata conseguenza di 
misura politica , non essendosi inflitta alcuna 
misura di tal genere sul partito che egli ha 
abbracciato. 

— Da un’altra corrispondenza della stessa 
Indépendance Belge togliamo: « Era facile preve- 
dere che le notizie di Costantinopoli erano 
molto esagerate, ed ho letto molte lettere giunte 
coll’ultimo piroscafo. 

Fra gl’Inglesi , e sopratutto fra i Francesi 
che hanno preso parte rilevantissima all’impre- 
stito l’irritazione è al colmo. La disgrazia di- 
plomatica del principe Callimacki è completa, e 
il suo successore va a rimpiazzarlo. Credesi che 


Lavallette non saprà resistere a questo scacco, 


e che non ritarderà a ritornare a Parigi. Si 
era detto infine che i torbidi del Libano erano 
acquietati. ll fatto non è esatto. I Drusi rifiu- 
tano sempre di pagare cerle imposte e non vo- 
gliono sottomettersi alla nuova legge di coscri- 
zione. Gli Inglesi hanno numerosi agenti che 
percorrono la Siria; la propaganda protestante 
è vivissima, ma sin’ora senza gran successo. 
Dall’insieme delle corrispondenze si rileva co- 
me probabile il ritiro di Fuad-Effendi, e come 
possibile il trionfo degli antichi turchi ulemas. 
Tutti questì avvenimenti possono singolarmente 
modificare le relazioni delle potenze europee 


col divano. Le persone che si occupano della 
formazione della casa imperiale assicurano che 
il presidente continuerà ad abitare l’Eliseo, che 
egli ama assolutamente questo palazzo , e che 
le Tuilerie serviranno. per i ricevimenti offi- 
ciali; questo mi si assicura ‘da’ persone bene 


informate. 


— Ecco la traduzione dell’ atto ,. rimesso da 


Abd-el-Kader a S. A. 
«Lode.a Dio unico ! 


«Che Dio continui a dare la vittoria a Na- 
poleone, al nostro signore, il signore dei re. Che 


Dio lo aiuti e ne diriga le ‘azioni. 


« Quegli che sta ora davanti a voi è Vantico 


prigioniero , liberato dalla vostra generosità , e 
che viene a_ ringraziarvi dei vostri behefizi, Abd- 


el-Kader, figlio di Mahhi-el-Den. 


Pvostra. Voi non siete di coloro che si lodano 
per menzogna, .0 S'ingannano per impostura. 

€ Voi avele creduto in me, voi non avete pre- 
stato fede alle parole di quelli che dubitavano 
di me, voi.imi avete messo in libertà, ed io vi 
ho solennemente giurato, pel patto di Dio, pe’ suoi 
profeti e pe'suoi inviati (4) che iv non farò niente 
di contrario alla confidenza che avete in me 
riposta, che non mancherò alle mie promesse , 
né dimenticherò i vostri beneficii , nè metterò 
mai più piede in Alveria. 

«Quando Dio ha voluto che io facessi la guerra 
ai francesi, io l’ho fatta; ho fatto parlare la pol- 
vere fin che ho potuto ; e quando egli ha vo- 
luto che io cessassi di combattere, ho piegato 
la fronte alle sue decisioni e mi sono ritirato. 
La mia religione e la mia nobile origine mì 
fanno una legge di mantenere i miei giuramenti 
e di respingere ogni frode. To sceriffà ( discen- 
dente del profeta) non voglio che si possa ac- 
cusarmi d’impostura. Come potrebbe ciò essere, 
quando la vostra hontà si è falta sentire per me 
in un modo così splendido? I benefizi sono un 
legame che tiene il collo delle persone oneste. 

«Io sono testimonio della grandezza del vo- 
stro impero , della forza delle vostre truppe, 
della immensa ricchezza della Francia , dell’e- 
quità dei suoi capi e della dirittura delle loro 
azioni. Non si può credere che. nessun altro 
possa  vincervi, e opporsi alla. vostra volontà , 
fuori di Dio onnipotente. 

« To spero. dalla benevolenza e dalla bontà 
vostra che mi conserverete un posto nel vostro 
cuore perchè io era lontano e voi mi avete 
ammesso nei circoli dei vostri intimi; se io non 
posso essere loro eguale ne’ servizi, lo sono, 
per lo meno, nell’amicizia che io nutro per voi. 

« Che Dio aumenti 1 amore nel cuore dei 
vostri. amici e il terrore in quello dei vostri 
nemici. 

«Io non ho più altro a dire se non che mi 
raccomando alla vostra amicizia. To vi indirizzo 
i miei voti e vi rinnovo il mio giuramento. 

€ Scritto da Abd-el-Kader-ben-Mahhi-el-Den 
(30 ‘ottobre 1852). 

eroi eritrea) )I i 

SVIZZ®R A. — ELosamma, 1 novembre. 
La Gazzetta del Popolo annuncia che il signor 
Briatte, delegato del consiglio di Stato del can- 
tone di Vaud. ed ‘un membro del goverro del 
Vallese, il.signor Glaivaz, si trovano in questo 
momento a Torino per attende ai negoziati a- 
perti a proposito del tunnel di Menouve e delle 
vie che tendono al medesimo. Il consiglio di 
Stato di Vaud, intenzionato di contribuire a 
quell’opera,  proporrebbe al gran consiglio di 
fissare l'assegno totale a 200 o 300 mila fr. 
Il Vallese s’incaricherebbe di costrurre una 
buona via carreggiabile da Martigny al tunnel, 
|e le società delle strade ferrate stabilirebbero 
su quella strada, con autorizzazione della Con- 
federazione, un servizio di vetture. celerifere. 
Si dice che il Piemente pare disposto a inca- 
ricarsi della maggior parte dei lavori per il 
perforamento della montagna. 






















ALEMAGNA. — Eerifmo, 29 ottobre. — 
Togliamo dalla corrispondenza dell’ Independance 
Belge: . 

Scrivono da Magdeburgo in data del 28, alla 
Gazzella Nazionale: « Quest’oggi a mezzogiorno 
il re sì è recato qui per aspettare allo scalo il 
re d’Annover che. ritornando da Stoccarda alla 
sua residenza, arriva qui in questo punto» Da 
questo risulterebbe che il viaggio del re di An- 
nover nel mezzogiorno non abbia alterato i suoi 
rapporti colla Prussia. 

Quanto. al congresso ‘di Vienna qui non si 
crede che vada ‘avanti; aperto da otto giorni, 
ne stiamo ancora aspettando le notizie. A quelle 
conferenze mancano ancora l’Annover e gli Stati 
dello Steuerverein. 

Il sequestro simultaneo in parecchi Stati te- 
deschi di una traduzione del Piccolo Napoleone 
aveva accreditato la voce secondo la quale la 
diplomazia estera avrebbe. insistito a Franco- 
forte per una legge sulla stampa; Le corrispon- 
denze ministeriali prussiane contestano il fatto, 
aggiungendo: però che il governo francese si 
propone di stabilire a Lipsia un consolato al 
quale sarebbe annesso un ufficio di polizia. 
Quest ultimo sarebbe incaricato d’ invigilare la 
stampa e la letteratura dell’Alemagna, è occor- 





GIORNALE QUOTIDIANO 





« Egli si è recato da V. A. per riferirle grazie 
del bene che gli ha fatto, e per aver la conso- 
lazione di vederla, perchè, io giuro per Dio, il 
padrone del mondo, voi siete, altezza, più: caro 
al mio cuore di tutti quelli che io amo. Voi 
avete fatto per me tal cosa di cui sono impo- 
tente a ringraziarvi, ma che non era superiore 
al vostro gran cuore e alla nobiltà dell’ origine 







rendo dar querela presso i governi particolari. 
Così narrano i fogli tedeschia 

Sulle elezioni vi è poco da dire. Le notizie 
delle provincie. parlano sempre dell’astensione 
degli elettori primarii. In molti distretti vi fu 
EROS TT SRI DAREI NVISION SET III 

(A) E il più gran giuramento che possa fure un 
musulmano. 





appena il decimo delle elettori. 1 più sono stati 
della seconda classe, quanto alla prima He, ele- 
zioni non hanno potuto effettuarsi, nessuno es- 
sendo comparso. Soggiungerò che in parecchi 
luoghi dove l’agitazione ‘costituzionale si era 
manifestata con una certa energia, l'astensione 
degli elettori primari non è considerata come 
un sintomo troppo cattivo, perchè gli uomini 
del popolo ‘credevano ‘che. si trattasse per così 
dire di votare contro la legge fondamentale. A 


| Colonia, Breslavia e Halle i liberali hanno avuto 


il sopravvento. In alcuni villaggi le idee. costi- 
tuzionali sono ancora molto ‘indietro. Per esem- 
pio a Rudersdorf, presso Berlino, dove vi sono 
247 elettori se ne presentarono 50. che volevano 
nominare il re di Prussia. elettore in secondo 


| grado. Il commissario avendo ricusato di accet- 
tare il voto trenta*se ‘ne. andarono, 


Frameoforte, 20 ottobre. — Si legge nella 


| Gazzetla di Gassel: 


Sappiamo che la Dieta germanica si occuperà 
quanto. prima di una legge sulla stampa ‘appli- 
cabile a\ tutta Ja Conderazione, Il progetto è 
pronto, tranne alcuni punti. Si dice che vi sarà 
una disposizione così concepita: Ogni giornale che 
si pubblicalin Alemagna o indirizzato agli Alemanni, 
non polrà essere redatto che da un cristiano. 
Questa disposizione sarebbe diretta contro i 
molti scrittori isrealiti. 





URODNACA., 


— SOCIETÀ PATERNA PER LA ISTITUZIONE DI UNA 
SCUOLA LIBERA IN TORINO. — È lagnanza frequente 
quella della insufficienza delle scuole governative 
e municipali, ma è pur debito di giustizia il 
riconoscere che non si potrebbe ragionevolmente 
pretendere che lamministrazione pubblica ba- 
stasse da sola a tanti e sì svariati bisogni, Bensì 
mentre vuolsi sperare che in parte il male 
abbia ad essere riparato mercè la riforma degli 
istituti governativi, e specialmente  mercè una 
maggior larghezza nell’insegnamento iccuico, 
troppo trascurato finora, al tempo stesso però è 
a desiderare che i privali vengano in aiuto: al 
governo ed ai municipii in quanto possono; cioè 
procurando di ‘introdurre, fra i limiti che le 
leggi tuttavia vigenti loro consentano, |’ inse- 
gnamento libero a lato dell’insegnamento offi- 
ciale. A questo ‘modo, mentre si sarà più lar- 
gamente provveduto alla necessità di una buona 
ed ‘ampia istruzione, senza maggiore aggravio 
della finanza pubblica si verrà pur anche age- 
volando la via alla piena attuazione di quel 


\principio della. libera. concorrenza, che è non 
meno efficace stromento di progresso negli or- 
(dini intellettuali di quanto lo sia negli ordini 
‘economici. Per i quali riflessi ci par bene di 
(riprodurre dall’ ottimo giornaletto ebdomadario 
| diretto dal prof. Berti, il seguente articolo, nel 


quale. si contiene un'ottima notizia, quella cioè 


della costituzione di una società di padri di fa- 
îmiglia allo scopo precisamente di aprire una 
| scuola libera nella conformità sopraccennata. I 
\momi dei primi socii fondatori ne stanno ga- 


ranti che l’impresa potrà riescire a bene, e 
prendere in breve quella consistenza e quello 


‘sviluppo che le deve augurare chiunque ami la 


pronta diffusione dell’ istituzione in ogni classe 


|di cittadini. > 


« Mancava ancora, così il detto giornale, nel 
nostro paese una scuola diretta dai padri di fa- 
miglia, in cui l'insegnamento si amministrasse 
secondo quell» norme che essi sarebbero per 


‘stabilire. Gli istituti governativi non possono per 
ilo più nella capitale, pel soverchio numero degli 


allievi che li frequentano, provvedere in modo 


‘soddisfacente ai desiderii dei senitori, È quindi 


mestieri venire in aiuto del governo colle scuole 
private usando della libertà di insegnare in 
quella misura che le leggi consentono. Laonde 
per conseguire siffatto scopo i sottoscritti divi- 
sarono di formare una società a cui potranno 


‘partecipare i padri di famiglia che dichiareranno 


per lettera il loro desiderio al direttore di questo 


‘giornale, prof. Domenico Berti. 


La scuola si aprirà verso la metà del pros- 
Simo novembre. I professori si nomineranno in 
adunanza generale della società ‘e’ saranno essi 


«lenuti di insegnare a norma del programma che 


verra dalla medesima compilato. I socii si inca- 
richeranno per turno della sorveglianza della 
scuola, e quando le loro occupazioni nol con- 
sentissero verrano surrogati dai loro colleghi. 
Le spese necessarie per la fondazione della scuola 
e per lo stipendio dei professori si delibereranno 
pure in adunanza generale. Ogni socio dovrà 
pagare una contribuzione mensile corrispondente 
al numero degli. allievi che vorrà. mandare alla 
scuola. Si spera che il contributo . non sia per 
oltrepassare la somma di franchi 12. al mese 
perché parecchi padri di famiglia il cui nome è 
posto in calce a quest’arlicolo si incaricano di 
dare gratuitamente alcune lezioni sulle varie 
materie contenute nel programma. 

Non è d’uopo spendere maggiori parole per 
provare l’ulilità di questo lodevolissimo divisa- 
mento. — Una scuola diretta dai padri di fa- 
miglia non'ha bisogno di raccomandazioni. Quindi 
confidiamo che essi risponderanno solleciti  al- 
l'invito che viene loro rivolto. Poichè è pur tempo 
che i genitori invece di perdere il tempo in inu- 
tili piagnistei intorno alle difficoltà di ben edu- 
care i loro figliuoli, diano opera essi stessi a 
quest’importantissimo ufficio. Ecco i nomi delle 
persone componenti finora questa società paterna 
di educazione. 


Mariano d’Ayala. - Prof. Berti Domenico, -Avv. 


| favorito il Cielo, ha modo di gustare nelle do- 


Giuseppe. Pisanelli. - Bernardino ‘Pansa, nego- 
ziante in Torino. - Prof. Pasquale Stanislao Man- 
cini. - Farina Paolo, deputato. Rosellini Ferdi- 
nando, deputato. - Prof. Melegari, deputato. 

= Monumento A Vincenzo GioBeRTI. — T'sin- 
soli: capi-legione della guardia nazionale di 
Torino stanno ora radunando sottoscrizioni per 
erigere un monumento a quel grande cittadino 
e filosofo. Non dubitiamo ‘che ‘la milizia nazio- 
nale, usa a secondare con tanta alacrità le idee 
generose non sia per corrispondere ampiamente 
all’invito fattole di onorare con'una pubblica e 
solenne testimonianza la memoria di colui che 
tanto promosse il risorgimento dell’Italia. 


— UNA CONDANNA DEL. CONSIGLIO SUPERIORE 
D’ Isrruzione. — Ricorderanno i. nostri. lettori 
come noi annunziassimo mesi addietro; essersi 
iniziato regolare procedimento; a termine  de- 
gli articoli 44 e 15 della legge 4 ottobre 1848 
sull’istruzione pubblica contro 1’ avvocato Ray- 
mont, direttore del Courrier des Alpes, e profes- 
sore d’ istituzioni: civili a. Ghambéry,, imputato 
di tendenze  sovversive' degli ordini costituzio- 
nali. Il consiglio superiore d’ istruzione, ema- 
nava di questi giorni la sua sentenza in pro- 
posito, condannandolo a due ‘mesi di sospen- 
sione dal suo ufficio di professore. L° Armonia 
falsa cinicamente colla solita ;mala fede. questo 
fatto; vuol far credere che fu; condannato per al- 
cunò articoli inseriti nel suo. giornale contro il mi- 
nistero. Speriamo che il ministro della ‘pubblica 
istruzione saprà, usando le: facoltà che la legge 
sulla stampa gli conferisce, obbligare 1° Armonia 
a rettificare la menzognera. asserzione , impe- 
rocchè. non si deve. tollerare che. vengasi con 
audaci imposture traviando Ja pubblica opinione. 

— Pouizia. Municirate. —. Ricorderanno i 
nostri lettori come il sindaco pubblicasse qual- 
che tempo fa un manifesto ‘con cui proibiva 
ai carrettieri di molestare gli ‘abitanti col con- 
tinuo scoppiettare delle fruste, con pericolo inol- 
tre di offendere i passanti. Recentemente  es- 
sendosi accertata una ‘contravvenzione , il giu- 
dice di polizia! decise che. il sindaco non aveva 
diritto di. pubblicare simili manifesti e special- 
mente di stabilire sanzioni penali. 

Il procuratore fiscale presso il tribunale de- 
ferì l’accennata. sentenza al magistrato di cas- 
sazione, il quale, per quanto ci. consta, non si 
è finora pronunciato in proposito: ma a fronte 
del testo letterale. della legge non pare che 
possa - avervi. dubbio, — Dice cioè in termini 
espressì l’ articolo 177 della legge. 8. ottobre 
1848 che: « alle infrazioni dei regolamenti che 
« venissero formati in esecuzione della presente 
«legge, e per la polizia urbana e rurale , ed 
«a quelle dei manifesti ed ordini degli inten- 
«denti generali, degli intendenti e dei. sin- 
« daci, saranno applicabili le. pene stabilite dal 
« libro 3, capo 4 del codice penale.» Quest’ar- 
ticolo conferisce pertanto nei termini più pre- 
cisi al sindaco la facoltà di pubblicare regola- 
menti (e ‘manifesti, nonchè di munirli. d’ una 
sanzione penale, fra certi limiti. Laonde du- 
riamo fatica a comprendere quale abbia po- 
tuto. ‘essere la natura ‘e 1° ordine dei ragiona- 
menti che persuasero al giudice di polizia una 


‘ conclusione tanto aliena dalla lettera e insieme 


dallo spirito. della legge. 


— PreGiuDIzI POPOLARI. — Ieri verso il tocco 
certo A..... valoroso agente di pubblica sicurezza 
addetto all’egregio assessore del Borgo Dora 
operava un arresto importante sulla persona di 
certo P. uomo d’atletiche e robuste forme, men- 
tre stava al lavoro in una bottega sita rimpetto 
al locale delle scuole municipali della cittadella. 
In quest'occasione ‘ci avvenne dinuovo di con- 
statare il bisoguo grande di far penetrare nel- 
l'animo del nostro popolo il sentimento della le- 
galità. Mentre cioè l'agente di pubblica sicurezza 
stava operando il fermo, alcuni popolani quivi 
presenti, per quel. mal vezzo tanto comune di 
dar sempre torto ‘alla forza; andavano mormo- 
rando villanie a: mezza yoce, e protestando che 
se essi fossero! stali addetti a. quell’officina cer- 
tamente non avrebbero lasciato consumare Var- 
resto. Ne:pare che tulta la. stampa'onesta do- 
vrebbe insistere e toccare di quando ‘in quando 
questo. argomento, perchè. la; libertà non. può 
avere base più sicura. e appoggio più efficace del 
rispetto della legalità. 

— EmcRAZzioNE ITALIANA. — Ci viene comuni- 
cata dal comitato centrale la seguente: lettera. 

Torino: lì 4 novembre 1852. 
IMustrissima: e nobil donna 
signora Teresa Benintendi nata Tavola 
ottima mia padrona. 


lare un dono il giorno del mio onomastico, 
che è una beneficenza per gli esuli italiani, è 
dire, che io alla mia vita e a tutto che'la rende 
cara preferisco il bene de’ miei fratelli di sven- 
tura, e quindi è un elogio dei più squisiti, che 
mi renderebbe troppo orgoglioso , se non pen- 
sassi che, come sacerdote e italiano, questo sen- 
timento di disinteresse e di abnegazione è un 
dovere rigoroso. Io .nel versare nella cassa del- 
l’Emigrazione le italiane lire quaranta lengo 
l’oechio fisso alla magnifica scattola che le con- 
teneva sulla quale a cesello viene: raffisurato il 
commovente quadro del Redentore, che chiama 
intorno a se i parvoli, come i più cari oggetti 
delle sue misericordie infinite, è quindi penso 
all’alta significazione che ha il generoso di lei 
regalo. Gol ricordo che ella mi lascia del dî lei 
cuore gentile, ho: puro: il ‘ricordo di un'dovere 
che la provvidenza tutto. giorno. m’impone' di 
d'spensare e distribuire con ispirito di cristiana 
carità i soccorsi, e i conforti a questi parvoli, 
a questi orfani della patria, prediletti dal Signore! 

Ella, che ha uno sposo, il quale nel mentre 
che sente le amarezze dell’esilio sa con tanta 
generosità sollevare le miserie de’ suoi compagni 
di sventura. colle {ricchezze, delle .quali.lo ‘ha 


























































































































































mestiche pareti la più gran gioia, che possa 
esserci concessa quaggiù, quella di fare il bene, 
avendo ella un cuore che non sente che questo 
bisogno. 

Io dunque le auguro, che nella sua casa per 
lunghi anni le continuino le prosperità , delle 
quali ed ella elo sposo sanno fare sì buon uso, 
e quell'amore e quella pace coniugale, che sono 
un nuovo impulso alle azioni virtuose. 

Con vera e sentita riconoscenza ho l’onore di 
raffermarmi 

Della S. V. Il.ma 
Umilissimo devotissimo servitore 
Abate CARLO CAMERONI. | 


— Leggesi nella Gazzetto Piemontese: 


Sono giunti in Torino di ritorno da Firenze 
il conte e la contessa Agénor de Gasparin. Il 
conte fu già membro del Parlamento francese; 
ed il Voyage d’une ignorante en Italie, compiuto 
nella giovine età di diciot’anni; Le journal d'un 
voyage en Orient: Le mariage au point de vue chré tien, 
non che le altre variate, spiritose e filantropiche 
scritture della contessa Agénor de. Gasparin, 
hanno fatto chiaro da alcuni anni il nome di 
questa gentile figlia d’Elvezia. 

-- La lingua inglese finora non molto divul- 
gata in Italia, al di d’oggi, in forza delle mutate 
condizioni, va rapidamente diffondendosi in tutte 
le classi sociali. ]l professore Vladimiro Chiavacci, 
dopo lungo esercizio pervenne ad. instituire un 
metodo razionale, basato bensi. su quello del 
Milles, ma modificato da quanto meglio offrono i 
metodi di Roberston e di Ollendorf, il quale ot- 
tenne finora i più felici risultamenti. Siamo -as- 
sicurati che egli sta per aprire nell’imminente 
stagione invernale alcuni corsi per l'insegnamento 
accelerato della lingua inglese, i quali si divide- 
ranno in tre parti cioè: elomentare, letteraria e 
commerciale. Il regolamento tanto dei corsi quanto 
delle lezioni private viene distribuito dal pro- 
fessore in via della Posta, num. 14, primo piano. 

— Leggesi nella Gazz. delle Alpi. 

Quest’oggi 2 novembre ebbe luogo l’apertura 
del Consiglio divisionale. Speriamo che i membri 
‘rappresentanti. dalla. divisione amministrativa 
concorrano collo stesso zelo dei rappresentanti 
della provincia nel promuovere i generali inte- 
ressi delle quattro provincie ‘componenti la di- 
visione. 

In questa prima tornata i consiglieri non 
erano in numero; quindi doveano riunirsi nuo- 
vamente alle 6 pomeridiane. 

— Un corrispondente della Gazz. delle Alpi la 
ragguaglia della bellissima festa che ebbe luogo 
nella città di Busca il giorno 8 ottobre p. p. in 
occasione del congresso della Società Filarmo- 
nica, quivi riunitasi per celebrare il giorno di 
S. Cecilia. 

Dopo celebrata la messa in chiesa con musica 
a grande orchestra, i membri filarmonici, che 
unirono in quel giorno l'armonia dei.suoni alla 
concordia degli animi, sedettero a fratellevolejban- 
chetto. Quindi dovendosi scegliere il luogo di 
riuniene perl’anno venturo, venne scelta con no- 
stra soddisfazione la. città di Cuneo, e si eles- 
sero a presidente della società il signor Luigi 
Bonino, ed il signor Bernardo Durando a vice- 
presidente. A sera, il teatro era illuminato a 
giorno, e la drammatica compagnia Duse, che 
vi agiva riscosse molti applausi da un pubblico 
numerosissimo. Verso le ore undici poi inco- 
minciò il ballo, che riesci oltre ogni dire bril- 
lante. 

I cittadini Buschesi meritano i ringraziamenti 
di tutta la società prima per esserne stati gli 
iniziatori, in secondo luogo per la grande cor- 
dialità con cui accolsero i filarmonici dei paesi, 
e delle città circonvicine. 

— Leggesi. nell’Eco del Po. 

La società d’istruzione e d’educazione ha de- 
signato Casale pel congresso del 1853. 


— Domani si apriranno nel locale. Nemours 
le scuole serali di aritmetica, geometria, mec- 
canica e disegno per gli artieri. Nei primi gior- 
ni di scuola avrà luogo la distribuzione dei 
premi aggiudicati agli allievi riconosciuti più 
meritevoli nello scorso anno scolastico. — Nello 
stesso locale alle ore 8 ant. di ciascun giorno 
si continuerà la scuola di geometria e di agri- 
coltura per gli allievi misuratori. 


— La fiera solita a tenersi in questa città 
nell’autunno ha luogo in quest'anno nei giorni 
15 16 47 corrente. 


DECESSI del 3 novembre in Va 
N. 9 


Totale N. 4338 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 4 novembre. — Il consiglio divisio- 
nale di Genova nella sua seconda seduta del 
giorno di ieri, ha deliberato fra altre cose 

A. Di esprimere l’alta sua riconoscenza alla 
Corona pel modo con cui sta per essere sciolta 
la crisi ministeriale. 

92. Di interessarsi attivamente anche con soc- 
corsi pecuniarii per la congiunzione della fer- 
rovia del Lago Maggiore colla rete elvetica. 

(G. di Genova). 

— Si legge nell'Italia e Popolo: 

Ieri verso un’ora pomeridiana il fisco ha fatto 
procedere al sequestro del nostro giornale, tanto 
alla stamperia, che nei soliti luoghi di vendita. 

Finora non ci è stato comunicato il motivo 
del sequestro. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Firenze, 1 novembre. — Sul cadere della 
decorsa settimana partirono da questa città per 
restituirsi alle rispettive loro residenze ì signori 
commendatore conte Gaetano Zucchini, cav. con- 
sigliere Luigi Negrelli di Mondelbe, e cavaliere 
Francesco Belleni rappresentanti i governi pon- 
tificio, austriaco e parmense nella commissione 
internazionale della strada ferrata centrale ita- 
liana, dopo di aver fatto nei precedenti giorni, 
in compagnia del consigliere Carlo Roncaglia 
commissario : estense e dell'ingegnere architetto 
Carlo Reishammer delegato del. commendatore 
consigliere Alessandro Manetti commissario, to- 
scano, le locali perlustrazioni necessarie a de- 
terminare il più congruo andamento della detta 
strada fra Bologna e la Toscana. 


I nominati signori commissarii nella udienza 
particolare col. granduca, intraitenendosi del 
soggetto della loro missione lo resero informato 
del risultamento dei fatti riscontri sull’Appen- 
nino, e del progresso di ogni altra operazione 
preordinata a conseguire il fine della grande 
intrapresa per la quale le strade ferrate prove- 
nienti dall’estero in Lombardia saranno poste 
in comunicazione con quelle del nostro paese 
e conseguentemente con la capitale e col porto 
di Livorno. (Mon. Tose.). 


Svizzera. — Il dipartimento federale di 
polizia ha comunicato ai cantoni l’ ordinanza 
prussiana che richiama gli operai prussiani che 
trovansi nella Svizzera, e loro divieta di re- 
carvisi. Si sa che Berna, Neuchatel, Basilea ed 
altri cantoni hanno intimato agli operai prus- 
siani di conformarvisi per il 6 novembre al 
più tardi, sotto pena di essere espulsi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 novembre. 


Per la festa di ieri quest'oggi non sono stati 
pubblicati i giornali, e i poveri parigini sono 
affatto + disorientati non trovando i loro Debats 
e la loro Presse; pur non mancano le notizie, 
specialmente quelle dell’estero, cioè la quistione 
d’Oriente in prima linea, e in seconda l’aper- 
tura del Parlamento inglese che ha luogo il 4. 
Quest’oggi non vi dirò che poche parole sulla 
quistione d’Oriente, della quale il ministero fran- 
cese con buona ragione si preoccupa, perchè 
non è soltanto questione finanziaria, ma pre- 
senta anche un lato polilico che non vi può 
sfuggire. Per dirla schietta, quanto accade!è 
tutto in colpa della diplomazia. Mentre che 1° In- 
ghilterra fa un’attiva propaganda protestante 
nella Siria, facendo distribuire agli Arabi e agli 
stessi abitanti del Deserto le bibbie tradotte dalla 
società. protestante di Londra, e manda a Uo- 
slantinopoli in luogo di sir Stratford Canning 
il colonnello Ross che da 10 anni lavora in 0- 
riente contro la Francia; mentre per parte sua 
la Russia profonde l’oro a Costantinopoli; Ja 
Francia manda per farci rappresentare un mem- 
bro del Jokey Club, uomo compito per. ogni ri- 
guardo, ma che dell’Oriente ne sa solo quel 
tanto che ne ha sentito parlare al caffè di Parigi, 
o in una missione d’Oriente di cui fu incari- 
cato dal sig. Guizot, che lo mandò a fare una 
passeggiata in Egitto. i 

Pieno d’ardore, animato dal desiderio di pro» 
cacciarsi lode, volendo degnamente rappresen- 
tare la Francia e vedendo tutti gli intrighi che 
gli correvano tutto attorno, il nostro ambascia- 
tore prese d'assalto tutte le questioni mettendo 
per così dire, la mano sull’ elsa, e intervenne 
nella formazione dei ministeri e appoggiò gli 
uni e osteggiò gli altri, e si tolse in mano la 
querela dei Greci e dei Latini senza avvedersi 
dei tranelli con cui. era insidiato, e insomma 
finì per irritare il sentimento nazionale a segno 
che ne risultò tutto quello di cui in questi ul- 
timi giorni ‘avete avuto notizia. Tali sono i rag- 
guagli che mi pervengono da Costantinopoli in- 
torno all’intluenza francese, alle sue conseguen- 
ze, ai suoi pericoli e alle sue catastrofi future. 
E notate che dicendo catastrofe, conosco tutto il 
peso di questa: parula. 


Un fatto che sorprese non poco il ministero 
francese si è il contegno dell'Austria in questo 
affare. 

Dal 2 dicembre i gabinetti francese e au- 
striaco sono intimamente legati e tutta tenerezza 
l’un per l’altro; per cui credevasi che la Francia 
sarebbe appoggiata dall’Austria ‘nella questione 
dell’imprrstito, ma così non fu, e .il ministero 
austriaco si unì premurosamente ai suoi colleghi 
facendo coro colla Russia. Era cosa che noù si 
aspettava, e accadeva così repentinamente ché 
ci volle un buon pezzo per convincersi di questa 


| disdetta morale e di questo disinganno. 


Vi parlerò di nuovo su questo proposito quandg 
gli avvenimenti si svolgeranno , perchè non st; 
possono fermare a questo punto, e fra pochi | 
mesi avremo qualche seria complicazione. 


Debbo parlarvi di una vera sommossa di cui 
forse i giornali non faranno parola, intorno alla 
quale però vi posso esattamente ragguagliare. 


La sommossa è stata. fatta dal presidente ;| 
proprio come vi dico; il presidente, senza pen- 4‘ 
sarvi, ha quasi cagionato una rivoluzione 

all’Opera. 

Egli ha inondato il teatro con una pioggia 
di diamanti in seguito alla rappresentazione 
della scorsa settimana. Il signor Roqueplan, di- 
rettore, ha ricevuto una scatola col ritratto 
del principe fregiato di 40 diamanti. Il signor 
Roger ha avuto un solitaîre, la signora Tedesco 
gli orecchini, madamigella Lagna una broche, 
e così via. Tutto il personale cantante ha ri- 
cevuto qualche dono, ma il corpo del balletto 
fu meno ben trattato: inde ire. Ma non vi è da 
inquietarsene; il principe ritornera all’ Opera e 
St i suoi favori anche al personale. del 

allo. 


Si annuncia che Luigi Napoleone visiterà 


tutti i teatri sussidiati e comincierà per recarsi | 


questa settimana all'Opera Comique. (GUIDO. 


Abd-el-Kader accompagnatò dal generale Dau- 
mas, e dal comandante Boissonnet prosegue a 
far visite alle prime autorità dello Stato. Il sig. 
Maupas assente da Parigi non ha potuto rice- 
vere l’emiro. 


— Interessantissimi esperimenti si sono fatti 
al telegrafo del ministero dell’ interno a Pa- 
rigi onde mettere in relazione diretta Parigi 
con Londra per mezzo del telegrafo sottomarino. 
È per la prima volta chesi stabilisce una linea 
diretta tra le due capitali; Gli esperimenti ‘in 
onta al cattivo tempo suno riusciti soddisfacenti, 
e le domande, e le risposte sono istantanee. Fra 
tre giorni il servigio sarà regolarizzato, e in 
poco tempo vi saranno. fili elettrici destinati 
esclusivamente al diretto servizio di Parigi ‘a 
Londra. (Corr. Havas). 

Bercisselle. — Il Moniteur Belge del 34 ot- 
tobre pubblica i decreti reali coi quali sono 
stale accettate le dimissioni offerte dai signori 
Rogier, Constant d’Hoffschmidt, e Victor Tesch 
dalle loro rispettive funzioni di ministri. Pub- 
biica‘egualmente i decreti di nomina dei nuovi 
ministri de Brouckère, Piercot e Faidtr, in 
modo ‘che il ministero rimane definitivamente 
costituito secondo la lista che abbbiamo pubbli- 
cata nel numero di ieri. 

Frameoforte, 31 ottobre. — Scrivono da 
Dresda alla Gazzettu di Cassel: 


Ecco quale è lo scopo delle conferenze dei 
plenipotenziari riunili a Vienna. Si vuole defi- 
nitivamente conchiudere dei trattati doganali 
intesi a creare un grande impero commerciale 
unico, e questi trattati saranno sottomessi alla 
Prussia e allo Steuerverein coll’invito di dichia- 
rare se sono disposti ad aderire all'unione com- 
merciale. Si apriranno inoltre i negoziati a pro- 
posito di questi trattati, ma se non vi sarà. spe- 
ranza di riuscita saranno protratti a lungo. 

(J..de Erancfort). 

Lomdra, 1 novembre. — La borsa ela ban- 
ca d’Inghilterra oggi sono state chiuse, e nei 
caffè convicini non si è fatto alcun affare. I 
fondi pubblici sono stati stazionari sul tasso di 
sabbato. (Standard). 

— Il Morning Chronicle crede che  all’aprirsi 
della sessione parlamentare l’opposizione non si 
affretterà a rovesciare il gabinetto il quale si 
trova in minoranza evidentemente nella Camera 
dei comuni, e solamente visaranno opposizioni 
di alcuni membri che vorranno far prevalere le 
loro idee sopra alcune. materie presentandole 
sotto forma di risoluzioni. Ci si promette prima 
di Natale una completa. e franca dichiarazione 
della politica ministeriale, senza riserva mentale, 
e senza opinioni. Il budget non potrà essere 
presentato prima dell’entrante anno. 


Lo stesso giornale del primo novembre an- 
nuncia che una delle prime proposte da  sotto- 
mettersi al Parlamento dopo il voto sull’indi- 
rizzo alla Regina sarà di votare 100,000 lire 
sterline (2 milioni e 250 mila franchi) per pa- 
gare le spese dei funerali del duca di Wellington. 

Costantimopoli, 25 ottobre. — La quistione 
finanziaria assorbe sempre l’attenzione del go- 
verno; però dopo la nuova fase in cui essa è 
entrata, regna maggior fiducia presso la classe 
commerciante e la popolazione in generale. Con- 
tinuano a pervenire considerevoli importi al 
granvisir per il prestito, e il sultano pone in 
opera tutta la sua energia e impiega molto tempo 
a sciogliere le difficoltà del momento. Egli lavora 
spesso col. granvisir al palazzo di Tcheragan, 
Inoltre parecchie conferenze ebbero luogo negli 
ultimi giorni, al yalè imperiale, tra i ministri 
e specialmente fra il granvisir, il presidente del 
consiglio cli: Stato ‘e il ministro della guerra. 
Assicurasi che tosto dopo composta definitiva- 
vamente la questione del prestito, verranno adot- 
tati ampli provvedimenti per usufruttare e svol- 
gere alcuni mezzi di pubblico vantaggio, che 
ora rimangono improduttivi. (Oss. Triest.). 


n —————— _ — 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torime del 4 novembre. 

1848 5 0/0 4 settembre. Mattino ‘97 75. 
98 25. 

1849 4 luglio. Giorno ‘prima 99 {b. Mattino 
99. 99.25. 30 novembre. Giorno prima 99 65. 

485.4. giugno. Mattino 98. 30 novembre. 
Giorno prima 98 70. 14 dicembre. Giorno pri- 
ma 99. 

Azioni Banca nazionale. Nuova emiss. Mattino 
1395. 1400. 10 novembre. Mattino 1370. ‘30 
id. id. 1362 50. 34 dicembre. Mattino 140750. 

Città di Torino 5 50 0/04 luglio. Mattino 525. 

Società del gaz (Nuova). Giorno prima 920, 

Dispaccio telegrafico 

Borsa di Parigi del 3 novembre. 

Il:3 0j0 ‘a 83 in rialzo di 1 25. 

Il 4/4j2 0/0 a 106 50 in rialzo di 1 50. 

Banca di Francia 2990 senza. variazione. 
del borsa del 2 il 5 0/0 piemontese ha fatto 


COLLO GIACOMO, Gerente. 
UNE JEUNE FRANCAISE désirerait se placer 


comme institutrice dans un Pensionnat de de- 
moiselles, soit dans une maison particulière. Elle 
connait la langue francaise et Ja langue italienne, 
et peut donner des lecons d’analyse grammaticale, 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle, 
de travaux è l’aiguille, etc. 

S’adresser à M.r Juvin docteur, rue Vaucanson 
num. 2, Grenoble, qui donnera les  renseigne- 
mentis necessaires. ; 


se Ta 


INDORATURA 


INARGENPATURA' 
ELETTRO-CHIMIGA 


Nuovo Metodo 
di EKINGTION e RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od. inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- — 
dole, sottocs;:pe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
«per sale, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ga- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. Hal 


Desso guarentisce sì l’indoratura che I’ inat-. 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare |. 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. * 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie dì riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed ‘arredi per chiese, 


o calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
elabri ecc. + 


POMATA RICHNLIEU mom: 


che il duca di Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di ‘quelle ‘alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia, 
La freschezza del suo viso Ja dovea ad:una pomata 
di invenzione di Ninon pe Lenctosil di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da 5a 3 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison ‘Mombro à Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e:per 
l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
M.xA DELAUNAY. | 


GLI ISRAELITI 
Le IN RORA a 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO... 


per MICHELE MANNUCCE 
Estratto dul Fascicolo VII del. Cento. 


Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50. 


giunto di. Toscana, 


MARTANO D'AYALA aprirà il 5 di novem- 


bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in ‘tutti i giorni del- 
l’anno, salvo i giovedì e le feste, dalle 9 alle 42 
del mattino. La provvisione mensuale. sarà di 
fr. 40, Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE IN ITALIA DOPO IL 
rIsorcimenTO. Firenze 1851. —. . L. 1 » 
DeeLi Eserciti NAZIONALI. Firenze 1850. » 1 50 


Napori miLitare. Napoli 1847... >» 8» È 


Letture DEL SoLpATo ITALIANO. Napoli 1845» 4 50 


DIZIONARIO MILITARE FRANCESE-ITALIANO. 
Naples, 4 


CONSULTI MAGNETICI 


della Sibilla sfoderma intorno alle ma- 
lattie, ricerche e altre questioni diverse. Se ne 
guarentisce il successo , come pure si assicura | 
la guarigione delle malattie, di cui essa ‘intr 
prende la cura sotto la sorveglianza di un dot- 
tore. Il prezzo dei consulti non si dà nè si ac 
cetta che dietro pienissima soddisfazione. 

Tutti i giorni da mezzogiorno alle 4,4) 
dell’Arcivescovado, num. 7, piano 4. , sopr 
mezzanini, lezioni e corsi di Magnetismo dat 
professore REONGRURI. 


JELONE DI SIRACUSA: 


LA BATTAGLIA D’IMERÀA 
Saggio dell''Epopea' è» —— 

DIO E L'UMAMTA © "0 

"DI G. PRATI... 


Prezzo Lirè 2. 


TORINO 1852. 
Presso FepeRICO De Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 
Tipografia FERRERO € FRANCO. © © ci 
| Via dell’Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli 
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(ANNO V. 
N.° 1504. 


Si riceve l'Associazione 


Per ‘lorimo , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Ero- 
vimeie con dei vaglia ‘postali. — 
Firenze, Vieusseun, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner®s Street. 








. TLorino, 5 novembre. 





I giornali della reazione, dopo l’ultima sconfitta 
ccata a questa, nonrespirano più che veleno, non 
‘sanno più profferire che ingiurie. La Patria spe- 
cialmente, ‘con. quel piglio borioso che la di- 
stingue fra mille, non sa darsi pace, cerca di 
oscurare la verità, confondendo le idee più sem- 
plici, facendo Jé più maligne insinuazioni, non- 
ostante. le esplicite dichiarazioni contrarie dei 
suoi avversarii. La stampa che non va. d’ac- 
cordo colla Patria (cioè tutti i giornali, tranne 
quelli della. fazione teoeratica ) è ignorante e 
presontuosa; coloro che deprecavano un mini- 
stero Balbo perchè troppo dissenziente dalla mag- 
gioranza del Parlamento sono pigmei, neo- 
patrioti, tardigradi e funghi; chi tenta di rive- 
lare le ‘inique trame di quella fazione, la cui 
esistenza non. può, più essere messa in que- 
stione, non facendosi neppur essa stessa scru- 
polo di palesare le sue intenzioni, per mezzo 
dei giornali, costui è un logico della mala fede 
e della calunnia. In verità ci vuole una dose 
non comune di superbia per tenere questo lin- 
guaggio con tanta povertà di ragioni. 


Che un giornale, il quale professasse aperta- 
mente, la sua simpatia per l’assolutismo, predi- 
casse l'avvenimento al potere dei capi del suo 
partito, che sostenesse doversi. tenere dai ret- 
tori una linea di condotta anche a dispetto della 


| volontà della nazione espressa legalmente e nei 
“modi meno ambigui, non ci recherebbe maraviglia. 


. Esso s@rebbe logico. E similmente è affatto na- 
turale che. gli organi costituzionali, ma appar- 
tenenti alla minoranza, cerchino coi mezzi che 
offre loro la legge, colla stampa, colle riunioni, 
colle elezioni di far trionfare i loro principii. 
Si modificano le opinioni a seconda dei casi e 
col progresso delle idee, e quella che testè era 
minoranza può diventare maggioranza. Noi po- 
tremmo combattere i nostri oppositori senza 
perciò trovarli assurdi. Ma che un giornale, il 
quale protesta. ad ogni piè sospinto il suo a- 
more alla. costituzione si ostini a. promuovere 
un ministero, il quale non potrebbe reggere la 
cosa pubblica senza spianare la via ad un colpo 
‘di Stato, è cosa che non s'era udita mai per lo 
innanzi. 
0 si vuole la costituzione o no. Se non Ja si 
vuole, professando apertamente il proprio desi- 
derio si avrà almeno il merito del coraggio e 
della franchezza. Se la si vuole bisogna rasse- 
gnarsi a subire un ministero che ‘amministri 
secondo la volontà della maggioranza della na- 
zione, rappresentata dal Parlamento. Bisogna 





APPENDICE. 


Les Enfants de Miceu. 
(Faît historique). 
I 
GarFoRI. 


La Corse, ce pays que Strabon et Sénèque ont 
tant calomnié, mais. auquel Diodore de Sicile a 
rendu plus de justice, a. su principalement con- 
quérir l’estime des modernes. On a reconnu que 
le sentiment du juste et de 1’ injuste était inné 
chez ses habitans et les grandes actions de ses hé- 
ros ont été recueillies avec une sympathique ad- 
miration. Le fait qu’on' va lire. est ‘un ‘de ces 
traits caractéristiques qui marquent et font épo- 
que dans. l’histoire d’une nation. 

i C’était en 1746, au. milieu du travail de ré- 
novation générale qui remuaità cette époque le 
monde civilisé. Deux nations que leur position 
géographique et leur caractère respectif ‘enga- 
geaient depuis longtemps dans une sourde rivalité, 
offraient le spectacle d’une ‘lutte, dont le vicis- 
situdes ‘et les proportions gigantesques auraient 
été dignes d’inspirer è quelque nouvel Homère 
un longue et brillante épopée. La liberté Corse 


dt 


combattere i principii di questa maggioranza, 
se si crede che si dilunghi dal vero ‘e pro- 
ponga. cose dannose al paese; ma entro i li- 
miti che impone la costituzione medesima, mon 
facendo ‘un appello alla forza; E questo appello 
si fa quando si promuove un’amministrazione 
che va a ritroso ' dell’opinione pubblica. Pare 
che tale. questione sia molto: semplice. - 1 

Ora il ministero , che stava sì a cuore alla 
Patria, ‘era lontanissimo dal poter avere la mag- 
gioranza nella Camera. Noi potremmo dubitarne 
se fossimo al principio di una legislatura, ma 
nel corso delle sessioni passate si è già avuta 
molte volte l’occasione di misurare le forze dei 
singoli partiti in cui si divide la Camera e se- 
gnatamente quando vennero in discussione le 
leggi Siccardi, la legge sul matrimonio civile , 
la riforma daziaria, e quando si addivenne alla 
nomina del presidente e ognuno potè convincersi 
non essere possibile un ministero di destra pura, 
un ministero a cui prendessero parte i signori 
Balbo e Revel. 

Non è questo il luogo di discutere i principii 
politici di questi due onorandi personaggi. Ci basti 
il notare il fatto che essi non sono a capo che di 
una | piccolissima minoranza. Questo è il nodo 
della questione. In che modo abbiamo noi ca- 
lunniato i nostri. avversarii ? La Palria crede 
di coglierci in contraddizione perchè  successi- 
vamente deplorammo un ministero di concessioni 
e trovammo ammivabili i signori Balbo e Revel 
perchè non vollero prestar mano a questo mi- 
nistero di concessioni. Che profondità di razio- 
cinio ! che rigore di logica ! Essa ci rimpro- 
vera una miserabile  mutabilità precisamente 
quando noi ci mostriamo più immutabili nel 


sostenere con tutte le nostre forze la conserva-}f 


zione dello Statuto ! i 

Liberissima la Patria di denigrare i suoi ava) 
versarii. Noi non solo non cerchiamo di deni=t 
grare nè il conte Balbo, nè il conte Revel, ma 
godiamo ‘nel poter ‘render loro un tributo dî 
lode, rammentiamo con soddisfazione i grandi 
servizii resi dall'autore delle Speranze d’Italia al 
paese, non poniamo in dubbio la sincerità dell 
loro convincimento, e anziriconosciamo un nuovo 
merito in essi, una nuova prova del loro amore 
alle instituzioni liberali, nel non avere accettato. 
il potere in condizioni in cui non avrebbero po- 
tuto. esercitarlo senzachè venisse lesa la Costi- 
tuzione. 

Del resto, rettificata solo qualche espressione 
della Patria, noi troviamo appunto in essa ritratta 
la nostra posizione. Non certi giornali, ma tutti in- 
distintamente i giornali liberali hanno detto che 
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en guerre contre la tyrannie génoise forme un 
des épisodes les plus curieux et les plus intéres- 
sans de ce dix-huitième siècle, où toutes les li- 
bertés, celle du corps et celle de la pensée, se dé- 
gageaient peu à peu des chaînes, rivées depuis si 
longiemps par le despotisme conjuré des prétres 
et des rois. 

La Corse, comme tous les pays qui veulent: 
reconquérir leur indépendance, avait  cherché 
son salut dans l’élection des chefs, dont le pa- 
triotisme sincere et la valeur éprouvée devaient 
étre pour elle de véritables gages de succès. Les 
choix tombèrent sur les plus dignes. Nous ne 
nous occuperons ici que de celui qui fait le sujet 
de cette courte histoire, c’est-à-dire de l’héroi- 
que Gaffori, dont le nom est encore aujourd’hui 
l’objet d’un culte religieux dans le coeur, des 
fidèles montagnards. 

Génes pesait done de tout le poids de sa do- 
mination despotique sur cette sénéreuse Corse, 
dont la destinée semble avoir été; dans tous les 
temps, de soutenir contre l’ambitieuse avidité 
de ses voisins, les droits de sa nationalité et son 
existence politique. 

Epuisée d’hommes et d’argent, la Corse ne 
perdait pas courage. Les offrandes publiques 
abondaient, les soldats, demi-nus, couraient aux 
armes, et les officiers partageaient avec ces der- 
niers le peu de ressources qui leur restaient. 
Ses tyrans n’avaient point d’armée pareille, et 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


il Piemonte, le sue libertà, il suo governo sono 
usciti da ‘un gran pericolo e una gran trama 
della riazione venne sventata. V°hanno veramente 
nel paese due schiere d’uomini, presso luna 
delle quali sta l'affetto e la devozione agli or- 
dini costituzionali e. presso l’altra il disamore 
e la ribellione. Non un odio antico, ma l’istinto 


+ della flibertà,, 1° amore della verità e della: giu- 


stizià vide in questa crisi ministeriale le ombre 
foschè e i fantasmi d’una fazione clericale, ‘di 
una riàzione operosa che occupar volesse la 
reggia, }e Stato, il governo. Correggete solo 
qualche frase della Patria, ed essa si è espressa 
stupendamente. E ‘nel caso ch’essa non avesse 
bene a mente le tendenze di quella fazione, e 
dubitasse anzi della sua esistenza , le rammen- 
teremo gli eloquenti articoli dell’Univers e gli 
esempii più eloquenti ancora e recenti dello 
Stato romano, ove ‘domina in tutta la sua pie- 
nézza la fazione teocratica. 

(Gi consoleremo poi se la Palria ci mette nel 
novero di «quei certi giornali che si danno per 
organi della voce pubblica e non sono che or- 
gani della voce propria » pensando che coi no- 
sfri voti sono tuttavia. consentanei i rappresen- 
tanti della nazione e che l’augusto Sovrano, il 
quale, cercando sempre la felicità della nazione, 
volle accuratamente informarsi dello stato della 
pubblica opinione e dei bisogni del popolo, 
scelse appunto a suoi ministri quelli che pro- 
fessavano principii in armonia della maggioranza 
parlamentare. 


NOTIZIE DIVERSE 


L'TAILSIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. ha. nella parte 
officiale delle ultime notizie : 














S. M., in udienza di ierî, ha definitivamente 
composto il gabinetto nel modo seguente : 

Conte Camillo Cavour, presidente del consi- 
glio e ministro di finanze ; 


Generale, Dabormida, ministro degli esteri ; 

Conte Ponza di S. Martino, ministro dell’in- 
terno ; 

Cav. Cibrario, ministro dell’istruzione pubblica. 

Conservano il loro portafoglio i signori : 

Generale Lamarmora cav. Alfonso , ministro 
di guerra e marina; 

Cav. Boncompagni, ministro di grazia e ‘giu- 
stizia ; 

Cav. Paleocapa, ministro dei lavori pubblici. 


ScrAl EREZIONE 


une guerre, à propos des querelles ou. de. pré- 
tentions royales, n’a jamais produit de tels mi- 
racles. Pour qu’une nation puisse accomplir ces 
prodiges, il faut une force morale surhumaine, 
et cette force ne saurait résulter que d’une vo- 
lonté ferme de conquérir son indépendance et 
de la passion de la liberté. 

Les prolecleurs de la patrie (car c’était ainsi 
qu'on appellait les élus du peuple corse), les 
protecteurs de la patrie, disons-nous,' ‘avaient 
résolu une expédition décisive. On: devait at- 
taquer l’ennemi de divers. còtés a la fois, et 
Gaffori, natif de Corté, où les Génois venaient 
d’établir une formidable défense, avait sollieité 
la faveur de se charger de cette importante par- 
tie de la campagne. 

La demande de Gaffori lui fut accordée. 

Alors il y eut comme une fète dans le. camp 
des Corses, fète «srave, austère, et. dont les si- 
gnescaractéristiques furent la prière et le recueil- 
lement. C’était le lendemain que devait avoir 
lieu l’attaque. Pendant ce jour on fit toutes les 
préparatifs d’un combat, dont les conséquences, 
en cas de victoire ou de deéfaite, devaient ètre 
incalculables. 

Gaffori passa la revue de ses troupes. Si la te- 
nue de ses soldats n’était pas des, plus:brillan- 
tes, leurs dispositions rachetaient amplement ce 
défaut. La bravoure, l’impatience de combattre 
et le dévoùment è la patrie; faisaient battre 
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Prezzo d’Associazione 


TWorino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi.L. 22.—Tre mesi L. 12, — 
Provincie: — Un anno L. 44,— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero:— Un. anno 
L. 50.—Semestre L. 2°'9.—Trime 
stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 3@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direziou 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli 


LOMBARDO - VENETO, — Mantova, 
4 novembre. — La signora Angela Cirelli, com - 
proprietaria ‘ed ‘amministratrice della casa al 
num. 2230 in questa città, avendo ommesso di 
notificare sino dal giugno p. p. all’ ufficio ‘del 
ruolo di popolazione un suo inquilino, venne a 
termini della notificazione 12 aprile 1854 num, 
837 H.-P., condannata da quest'I. R. comando 
di fortezza alla multa'di L./100, ed all’arresto 
di giorni 15. Sopra istanza della parte com- 
mutata la pena dell’ arresto:in ‘via ‘di grazia in 
multa di altre L. 100, fu la complessiva somma 
di L. 200 distribuita metà ‘a favore: dell’ A- 
silo d’infanzia e l’altra metà dell'istituto ‘delle 
Pericolanti. (G. di Mantova). 

‘— La Gazz. di Milano del 3 pubblica una sen- 
tenza del giudizio statario sedente in Bergamo, 


+ con la quale si condanna ‘a morte un tal Leidi, 


convinto reo di rapina e di possesso d’armi. La 
sentenza fu. eseguita colla forca. 





STATO ROMANO. — Scrivono, da Roma 
in data 23 ottobre alla. Gazz. d’ Augusta: - 


Il fatto solo che il duca di Modena, durante 
il suo soggiorno a Roma, andò moltissime volte 
dal papa o dal cardinale Antonelli, e più sovente 
ancora quest’ultimo cercava il duca, basta per 
accennare che qualche affare d’ importanza: era 
in relazione col suo viaggio nella città eterna. 
Come al solito se ne. fa (un, gran parlare nel 
pubblico, ma la maggior parte. delle. versioni 
poggiano sopra semplici induzioni. 

Credo di. essere ‘ben informato indicandovi 
tre punti essenziali intorno a cui il duca conferì 
a più riprese col papa e col segretario di: Stato, 
consigliando e dissuadendo. Il primo punto si 
riferisce alla costruzione delle strade ferrate , 
quella segnatamente della Romagna; il secondo 
la diminuzione delle truppé austriache nelle Le- 
gazioni desiderata dalle popolazioni in massa , 
come pure la sottomissione del potere militare 
al civile sotto il rapporto della polizia e del- 
l’amministrazione. L'invito del granduca di pro- 
muovere le costruzione della ferrovia e di la- 
sciare le cose nello statu quo in quanto all’oc- 
cupazione, sarebbe stato accolto favorevolmente. 


Non meno accette sarebbero. state le rimo- 
stranze del duca sul terzo punto, cioè alla par- 
tecipazione del. papa «all’ incoronazione di Luigi 
Napoleone , che qui si considera come immi- 
nente. 


Dopo che vi ho annunciato la prima ripulsa 
dlel Vaticano, sono state messe in opera delle 
influenze potenti per ottenere il consenso del 
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tous les coeurs et respiraient sur tous. les vi- 
sages. 

La ville de :Corté était depuis. assez long- 
temps au pouvoir des Génois, qui y exercaient 
ce. dispotisme intolérable, consequence. forcée 
de toute domination étrangère. Les denoncia- 
tions, les exécutions s’'y: succédaient avec une 
rapidité inouîe , el les excès de tous genres y 
avalent été portés à ce point que. plusieurs fa- 
milles des plus importantes. s’étaient déjà dé- 
cidées à émigrer , ne trouvant plus dans leurs 
foyers de suffisantes  garanties de sécurité: 0u 
de protection. Mais cette désertion, qui mena- 
gait de devenir générale, avait. été ‘arrétée dès 
le principe. Le commandant génois, qui ne. vou- 
lait. pas. régner. sur une ville inhabitée, avait 
pris des mesures. sévères. pour òter a ce mou- 
vement le caractére d'une imposante. simulta- 
néité. Le portes furent gardées avec une vigi- 
lance soutenue, et il ne fut plus permis à .per- 
sonne de sortir, à moins d’y étre autorisé par 
un sauf-conduit signé des autorilés superieures 
ou du gouverneur lui-méme, quand’il s’agissait 
d’un habitant notable, soit. par ses richesses, 
soit par sa position. Un, double intérét stimu- 
lait le comte Gaffori. Sa famille habitait Corté, 
en cen. travaillant. à l’affranchissement ‘de sa 
patrie , il avait également en vue la délivrance 
des siens. Ne devait-on pas espérer que Dieu 
couvrirait de sa protection souveraine un homme 
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santo padre, e' citerò in prima linea il cardinale 
Fornari, già nunzio apostolico a Parigi, che è 
il cardinale. più ben affetto al principe presi- 
deute. Facilmente si può indovinare se il papa 
sia più propenso o contrario a soddisfare al voto 
di Luigi Napoleone dopo la sua conferenza col 
duca di Modena. Ma per altra parte. conviene 
altresi osservare che Pio IX fra tutti i suoi al- 
leati simpatizza più vivamente per i francesi. 

A Velletri la polizia ha scoperto un’ associa- 
zione in istretti rapporti colla propaganda estera. 
I membri di essa appartengono tutti indistinta- 
mente alle migliori famiglie della città. Furono 
trovati carteggi di fresca data con Mazzini, Ster- 
bini, Saffi e altri. 

Ieri ho veduto condurre al corpo di guardia 
principale del palazzo Gregori diciasette ladri 
da strada che infestavano i dintorni di Brac- 
ciano. Erano tutti travestiti da guardiani e ar- 
mati di carabine. 


ESTERO. 

TURCHIA. — Costantinopoli, 25 ottobre. 
-- Tre ufficiali superiori dell’ esercito prussia- 
no, il generale di cavalleria conte di Wrangel, 
il conte Falkeinstein,. e il conte di Branden- 
burg, arrivarono il 14 di ottobre a Costantino- 
poli per. la via d’Odessa , reduci dalle manovre 
russe di Wosnezensky. Il giorno : seguente ri- 
correndo la festa natalizia del re di. Prussia, 
un segretario del sultano si recò alla casa. dì 
campagna dell’inviato di Prussia, per felicitarlo 
in quest'occasione a nome di Abdul-Medjid. La 
mattina, l’inviato di Prussia fece celebrare un 
ufficio religioso, e la sera diede un convito di 
30 coperti ,, al quale assistevano fra gli altri, 
il ministro degli ‘esteri Fuad effendi ed alcuni 
funzionari ottomani. Il 17, il generale Wrangel 
fu presentato dall’ambasciatore prussiano al sul- 
tano, che lo accolse con molta benevolenza. Il 
serraschiere fece eseguire degli esercizi di fan- 
teria, artiglieria e cavalleria affinchè il gene- 
rale potesse giudicare dei progressi fatti dalle 
truppe ottomane. Fuad effendi diede un gran 
banchetto in onore del mentovato generale, il 
quale, dopo d'aver visitato Ie moschee e i 
principali stabilimenti della metropoli, partì alla 
volta di Berlino, via di Trieste. (Dove arrivò 
coi due suoi compagni il giorno 34 ottobre). 


— Secondo lettere di Costantinopoli della: 


Triester Zeitung, corre voce che il ministro de- 
gli affari esteri Fuad effendi sia per abbando- 
nare il potere. 


; INGHILTERRA. — Londra, 4 novembre. 
Il Morning, Post assicurava pochi giorni sono 
sulla fede di una sua corrispondenza da Parigi 
che i sovrani di Russia , Prussia e Austria a- 
vessero . diretto qualche rimostranza al gabi- 
netto belga in proposito della licenza della 
stampa in quel paese), e che il governo inglese 
avesse appoggiato la pratica dei tre nordici ga- 
binetti. 

Il Morning Herald , giornale semi-ufficiale , 
consacra un primo, articolo all'ultima crisi mi- 
nisteriale belga, in cui move rimprovero al 
partito clericale di suscitare imbarazzi al go- 
verno belga senza por mente che il Belgio e- 
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dont le‘ cosur' était soumis ‘è ‘une si cruelle 
épreuve, et allait défendre a la fois des inté- 
réts' aussi sacrés et aussi chers! 

La nuit était venue. Les soldats corses se re- 
posaient de ce sommeil du brave , aussi calme 
avant le combat que courageux pendant l’ac- 
tion. Les feux du bivouac s'éteignaient peu è 
peu; tout était silencieux dans le camp. Seule- 
ment de ‘loin én loin un soldat isolé faisait 
entendre le cri d’alarme: 

— Sentinelle, prenez garde di vous! 

Et ce mot répété parcourait lentement e 
vaste cercle du camp. 

Les habitans d’alentour , plus &mus des im- 
menses événemens qui se préparaient, pas- 
saient la nuit en priére, agenouillés devant la 
Madone dont la niche 6tait placée A l’angle dé 
leur. demeure. 

Gaffori, seul et renfermé dans sa tente, le 
front penché sur le plan de Ja principale cita- 
delle, préparait  attentivement son plan d’atta- 
que, lorsqu'il entendit ‘près de lui un bruit 
étrange et prolorigé: 

— Qui va là? 

Demanda-t-il ‘avec impatience. 

Un soldat se présenta. 

— Genéral, dit-il, une femme demande ins- 
tamment è vous voir. 

— J'ai défendu l’entrée de la tente. 

— (est (ce que j'ai répondu... Elle insiste, 


iL RISORGIMENTO 


siste in forza dell’assenso delle potenze europe»; 
che le potenze alleate , molto prima del 1830 
hanno riconosciuto le provincie belgiche come 
cosa distinta dall'Olanda, e che col 1833 il 
Belgio è entrato negli Stati europei come re- 
gno indipendente. 

Il Morning Herald rende omaggio allo spirito 
di moderazione e ‘al tatto del re Leopoldo che 
non potrebbe approvare il linguaggio violento 
della stampa rispetto ad un principe o ad un 
popolo amico e alleato , vicino o lontano ,, ma 
non crede affatto che Russia, Prussia e Austria 
siano intervenute nella questione tutta interna 
della stampa, e ‘che il gabinetto britannico, 
ben lungi dall’appoggiare un intervento di que- 
sta fatta, lo condannerebbe iuvece come ‘una 
violazione flagrante e gratuita dei principii co- 
stituzionali. 

— Si legge nel Morning-Advertiser : 

Il governo ha indirizzato a ciaschedun mem- 
bro della Camera de’ comuni una seconda cir- 
colare, la quale mostra che i lavori della ses- 
sione comincieranno effettivamente 1°44 novem- 
bre : la circolare in discorso. è concepita nei se- 
guenti termini: 

Tesoreria, 25 ottobre 1852. 

Signore : La rielezione del. presidente, che 
non mi, pare dovrà incontrare alcuna opposi- 
zione, sarà fatta il 4 novembre. L'indirizzo sarà 
proposto .l'14. Vi prego|vivamente di venire a 
prestar giuramento e prendere il vostro posto 
martedì 9 o mercoledì 10, e non più tardi. La 
prestazione dì giuramento \avrà luogo prima delle 
4 ore. 


Ho ;l’onore ecc. Firm.:\W. ForBes MACKENSIE. 


SPAGNA. — Madrid, 28 ottobre. — La 
Gazzetta pubblica il seguente decreto. « Volendo 
dare una prova della mia reale stima al mio 
diletto cugino Garlo di Borbone , duca di Par- 
ma, gli concedo le prerogative d’infante di Spa- 
gna, e ordino gli siano resi gli onori e le al- 
tre distinzioni che spettano a quest’ alta posi- 
zione. » 

La Epoca da come certa la nomina del vec- 
chio duca de Gastro Ferreno come capitano ge- 
nerale degli alabardieri, in seguito alla. morte 
del duca di Baylen. 

Si dice che il governo ha intenzione di farsi 


rappresentare a Londra ai funerali del duca di | 


Wellington da una deputazione  d’illustrazioni 
militari. La scelta sarebbe gia fatta, e il gover- 
no e l’esercito sarebbero rappresentati dal ge- 
nerale Manuel de la Concha. 

Si parla da qualche giorno di un progetto 
ideato dal signor Bravo Murillo di mettere in 
vendita le ‘saline dello Stato. Non sappiamo 
quanto vi sia di vero in questa notizia, la quale 
è molto propagata. (Gorr. Havas). 


BELGIO. — Abbiamo già riportato dal Mo- 
niteur Belge del. 34 ottobre i decreti di ricosti- 
tuzione del ministero. A questo proposito il Debats 
osserva, 

« Questo nuovo gabinetto sembra essere ac- 
colto assai favorevolmente a Brusselle dove do- 
mina l'opinione liberale ; il carattere moderato 
de’suoi membri sembra dovergli assicurare l’as- 
senso del paese che già cominciava ad impazien- 


et jure sur la Vierge que vous ferez une excep- 
tion pour elle. 

Son'nom ? 

Effia. 

— ‘Que ne le disiez-vous! 

Le soldat s’inclina en signe d’excuse. 

— Effia... reprit le général ... la nourrice 
de mon plus jeune enfant, qu'on l’introduise 
à l’instant. 

— Geénéral, elle paraît profondément affligée... 

— Dieu!... qu’est-il-arrivé !.. amenez Effia, 

Le soldat ‘se retira. 

Au méme instant une femme entra dans la 
fente. 

Elle avait vingt-cinq ans, des cheveux noirs, 
un regard vif et intelligent. Effia offrait dans sa 
personne le ‘type corse dans toute sa purelé, 
c'est-à-dire un heureux mélange du caractère 
francais et italien; mais, dans ce moment, ses 
traits bouleversés, n’exprimaient qu’un seul sen- 
timent, la terreur ; elle était pale ses dents 
claquaient, ‘et de ses deux mains elle fut forcée 
de s’appuyer ‘sur la table devant laquelle était 
assis le général. 

— Qu'y a-t-il? s’informa ce dernier avec 
anxiété. 

— Seigneur, dit Effia, je vous .apporte une 
nouvelle terrible..*. Paolo, votre plus jeune fils, 
mon fils aussi, À moi... 

— Eh bien!... achevez ‘done!’ 


tarsi della durata della crisi. La dislocazione 
delle opinioni che dicevasi operata nella Camera 
dei rappresentanti, viene confermata dalle no- 
stre ullime corrispondenze. 

« Parecchi membri del nuovo ministero hanno 
ricevuto da alcuni rapprentanti che figuravano 
nella recente opposizione la promessa del loro 
concorso e della loro simpatia. D'altronde si fa 
osservare che le elezioni dei dignitari della Ga- 
mera non pregiudicano in nulla la questione di 
maggioranza. Queste elezioni si fanno a seruti- 
nio segreto all'ombra del quale molti rancori 
personali si danno sfogo. Ma nel grande appello 
nominale che segue alla discussione di tutte le 
leggi, nessuno è tentato di far divorzio coll’o- 
pinione cui apparliene. 

« Se esatti sono i-calcoli che si fanno, il mi- 
nistero. potrebbe contare sopra 70 voti che lo 
sosterranno in tutte le questioni importanti, co- 
sicchè l’opposizione  riunirebbe soli 38 voti dei 
quali il ministero, con una condotta prudente e 
riservala, potrebbe. chiamarne a se da otto a 
dieci, perchè la schiera dei cattolici non ‘conta 
che una trentina. di voti, ben umiti, è vero, ben 
disciplinati ma di numero insufficienti per  ca- 
gionare seri imbarazzi al ministero, ove si man- 
tenga in una stretta neutralità fra i partiti. Per 
un certo tempo. questa neutralità potrà essere 
conservata, perchè il partito liberale cui è ligio 
non è abbastanza numeroso per costituire da sè 
la maggioranza, locchè deve renderlo meno esi- 
gente. In tal caso una frazione dell’opposizione 
dei 44 non esiterebbe a passare dalla banda del 
ministero. 


Se il ministero manovra prudentemente potrà 
dunque procacciarsi 78 voti sui 108 ; ma anche 
supponendo le condizioni men favorevoli, quella 
per esempio dell'unione dei 44 in un solo in- 
tento, avrebbe pur sempre 20 voti di maggio- 
ranza, mercè i 64 voti che staranno per il par- 
tito liberale ogni volta ‘che il voto sarà palese. 
E questa maggioranza che l'assenza di alcuni 
membri può ridurre accidentalmente a 16 o 18 
voti, sembra sufficiente. 


|FBANCIAa, — La Patrie riproduce. il sena- 
(hs consulto organico del 28 floreale, anno XII 
18 maggio 1804) sulla eredità, non che l’atto 
di abdicazione. dell’imperatore Napoleone I in 
favore di suo figlio Napoleone II nel cui nome 
furono solennizzati tutti gli atti del governo:sino 
al ristabilimento - del potere di Luigi XVII, e 
conchiude che il titolo legale del nuovo impe- 
ratore è quello di Napoleone III. 


— Nella foresta di S. Germano vi fu una gran 
caccia condotta da S. A. I. accompagnato dal 
ministro della guerra, da varii generali e da un 
gran numero di persone. La caccia è stata ani- 
matissima. (Patrie). 

— Scrivono al, Journal de Genève da Parigi il 
primo novembre: 

Qui si parla più che mai della partenza del 
figlio di Gerolamo per Nuova York, ma io credo 
falsa questa voce. Il presidente gli aveva offerto 
questa missione qualche mese. dietro. con un 
trattamento di, 60,000 franchi, ai quali il prin- 
cipe ne avrebbe aggiunto altre 60,000 della sua 
cassa particolare onde dare a suo cugino una 
convenevole posizione, e farlo figurare in mezzo 
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— A été enlevé ce soir par une troupe d’hom- 
mes déguisés et conduit à la citadelle. 

— Mon fils! s’gcria le général en se levant 
avec impétuosité.... 

Il demeura un moment dans cette attitude ; 
mais il retomba bientòt sur son siége, pàle, ac- 
cablé, anéanti. 

La nourrice était toujours debout,. les lèvres 
tremblantes et l’osil fixe, comme si elle \eùt été 
en proie à un de ces transports fébriles qui peu- 
vent ter la vie dans l’espace d’une seconde et 
d’un seul coup, 

— Ce n'est pas tout encore, reprit-elle d’un 
son de voix éteint, ce n’est pas tout! 

.— d'écoute, dit Gafforì résigné. 

— Comme l’enfant. se débattait, ils lui ont 
lié les mains... comme l’enfant criait, ils lui ont 
baillonné la bouche... et Je chef de la troupe a 
dit en passant sur la grand’place, è qui a voulu 
entendre: « Voici l’enfant du rebelle Gaffori. Au 
premier coup de feu tiré demain par les (orses, 
il mourra. » 

Et la nourrice, ayant achevé ce qu'elle avait 
à dire, fondit en larmes et se laissa tomber à 
terre. 

Galme, froid, imposant, Gaffori alla relever 
Effia, etlui demanda doucement.: 

— La signora Gaffori sait-elle tout cela ? a- 
t-elle entendu les cris de son fils ? sait-elle 
qu'il est au pouvoir des ennemis? 


à 


agli Americani. A quest'epoca Napoleone Giro- 
lamo che è molto violento respinse con indi- 
gnazione queste proposte e mira sempre d’es-. 
sere  vicere d’Algeri, senza ‘allontanarsi dagli ». 
amici suoi i montagnardi. Egli darà, come di- 
cesi volgarmente, sempre del sod SA al 
suo parente. 

— Si dà per certo che il ministro. delicom- 
mercio prenderà il titolo‘ di. ministro degli ‘af- 
fari ecclesiastici e che i culti passeranno” sotto la 
sua direzione. Ciò non impedirà in alcuna ma- 
niera il ristabilimento del grande elemosiniere 
a cui è designato gd Donnet arcivescovo 
di Bordeaux. 

Non. si: conoscono i progetti del. presidente 
sulla tomba dell’imperatore agli Invalidi di cui 
ne è realmente malcontento. Si afferma che del 
monumento attuale vorrebbe fare Ja sepoltura 
della dinastia. napoleonica, ed innalzare una 
tomba speciale sulle rive della Senna in faccia ‘al 
campo di Marte  all’immortale fondatore della 
sua stirpe. 

— Vi avevo rimarcato nei Debats l'articolo di 
Janin sul Cinna, e quello che trattava di Sarda- 
Garriga pei deportati di Cajenna. Mi si dice che 
il signor Berlin ha dovuto subire qualche rim- 
brotto su questo soggetto, e si è impegnato ad 
essere prudentissimo. À proposito dei giornali, 
dicesi ripetutamente dappertutto, che i redattori 
e i gerenti saranno tenuti dopo la proclama- 
mazione dell’impero a sottoscrivere un atto di 
adesione al nuovo governo. Ignoro quanto vero 
vi sia di ciò, ma mon può disconvenirsi che 
sono troppo dure a traversare queste. forche 
caudine. 


SVIZZE&RA. — È stato deciso che si bat- 
terà una ‘medaglia commemorativa del quinto 
giubileo secolare. dell’ entrata. di Berna nella 
Confederazione. Questo: giubileo sarà ‘celebrato 
il 6 marzo 1858. i 

Lucecrema. — Il gran consiglio nel giorno 
di venerdì ultimo ha deliberato sull’affare della 
strada ferrata da Zofinga a Lucerna. Il pro- 
getto di concessione definito col mandatario del 
comitato ‘di Basilea non indicava la ‘direzione 
che seguirebbe. questa. via j questo. comitato 
però si è pronunciato ultimamente su’ quello 
di Sursée, osservando che siccome gli studii 
su questo punto non sono terminati, era desi- 
derabile aggiornarne la decisione. Il gran ‘con- 
siglio ha adottato l’ aggiornamento, ed ha rin- 
viato alla. sessione di dicembre’ 1’ affare della 
vendita del convento di Sant'Urbano. 

San Gallo, — Il signor ex-landamann Baum- 
gariner ha pubblicato una nuova opera intito- 
lata: Expose' historique des luttes' et des reformes 
de la Suisse, depuis 1830 à 1850. 


(Journal. de Genève). 


ALENMAGNA, — Berlino, 30: ottobre; — 

Si conferma la notizia che gli Stati della Tu- 
ringia hanno. rinnovato la loro unione colla 
Prussia e aderito al trattato) di settembre ; il 
governo di Brunswick ha dichiarato di non voler 
trattare se non quando saranno terminati 1 ne- 
goziati: cogli altri Stati. — Per esercitare qual- 
che influenza sull’animo del duca di Brunswick, 
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— Votre femme, seigneur! s'écria la nourrice 
en joignant les mains. Dieu merci non; elle se 
serait fuit tuer pour reprendre son. fils. Sainte 
Marie! si elle l’avait su, il aurait donc fallu 
creuser deux tombes au lieu d’une! 

Gaffori laissa tomber sa tète entre ses mains 
et parut réfléchir; puis, après quelques minù- 
tes, il reprit avec une tranquillité moins réelle 
sans doute qu'apparente : 

— C’est bien. 

Aprés le départ d’Effia, Galtori reprit le cours 
interrompu de son travail. Sa préoccupation: nè 
paraissait nullement au dehors. Seulement de 
temps. à autre une grosse soutte de sueur cou- i 
lait de son front et ses lèvres: se contractaient 
avec force. Au bout d’une heure, il'ordonna au 
soldat qui faisait sentinelle, à sa porte d’appeler 
le capitaine Piétro Donati qui commandaltà sous 
ses ordres. 

Piétro parut. 

— dai réfléchi à tout, 


et mes‘ mesures sont 
définitivement prises, lui dit Gaffori, sans lais- 
ser: ;:percer le moins du monde.les angoisses qui 


devaient déchirer son Ame... 
l’attaque.! 
Ge fut tout. Graffori ne dit pas un mot de son 
enfant. FREDERIC. DE SUZANNE. 
(La suite à un prochain numéro). 


Au point du jour 
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il 
burg per avere con lui un abboccamento. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


vengano, e per quanto siano destituiti d’ ogni 
probabilità. 

— Moxumento A Vincenzo GroBERTI. — Ab- 
biamo nella cronaca di ieri annunziato che i 
capi-legione della guardia nazionale di. Torino 
vanno. radunando sottoscrizioni per erigere un 
| monumento al grande concittadino. A. questo ri- 
guardo troviamo nella Gazzetta. Piemontese d’oggi 
il seguente ordine del giorno datato del 2 cor- 
rente che ci facciamo solleciti a riprodurre. 

« Perdeva l’Italia il 25 p. p. ottobre uno degli 
eletti suoi figli; moriva Vincenzo Gioberti ! 

« Nel compianto universale addolorata questa 
patria sua richiama nel suo seno la spoglia mor- 
tale dell’illustre trapassato, ed erge alla sua me- 
moria un tributo di riconoscenza e di ammira= 
zione. 

« Alla doverosa opera è chiamato il concorso 
di ogni cuore italiano, di quanti hanno amore 
e sentimento di dignità nazionale. 

« Graduati e militi fermamente educati a sì 
nobili sensi, a così patriottiche virtù, non ultimo | 
sarà il vostro concorso e pari all'altezza. del 
concetto. 

« Elevatezza d’ingegno, intenso e. costante 
amor di patria, e le più eccelse virtù di, cui 
quel sommo diede così luminose prove, saranno 
ai posteri monumento sublime di tanto genio 
italiano. 

« L’avere Vestrema dimora di quell’eccelsa 
salma, in questa libera terra che gli diede vita, 
circondata di quella onoranza di cui va meri- 
tamente degna, sarà alle future generazioni di 
insegnamento a venerare la virtù, d’esempio a 
ricompensare il merito. 

« I signori capi-legione favoriranno dare Je 
opportune disposizioni perchè siano nelle rispet- 
tive legioni, e per compagnia, aperte ‘volontarie 
sottoscrizioni in proposito. 

« Alla conosciuta attività dei signori capitani 
e furieri è raccomandato il compimento di tale 
operazione. 

«I signori colomielli con tutto il 20 corrente 
saranno compiacenti di trasmettere a questo 
comando ed''a mani del signor cav. Brunati, 
luogotenente colonnello sotto-capo dello Stato- 
maggiore, Je note di sottoscrizione e l’ammon- 
tare delle offerte ricevute onde venire versate 
nella tesoreria. municipale a tale uopo aperta. 

IL colonnello comandante interinale 
Avv. {. CERRUTI. 

— ‘ALLA QUESTURA. — Se mal non ci apponiamo 
voglionò le vigenti leggi di polizia che sia tu- 
telato nella notte il riposo dei cittadini, epperò 
interdicono rigorosamerite i rumori d’ogni ge- 
nere, oltre ad una cert'ora, ossia oltre Ja mez- 
zanotte al più. Certo fra.i rumori e fra i mas- 
simi rumori vuole essere annoverato quello di 
una serenata, sia pure armoniosa quanto si voglia. 
Ciò premesso, noi chiederemo alla. questura se 
ella abbia autorizzato la serenata che ebbe luogo 
nella notte dal. 4 al 5 corrente, e che si pro- 
trasse fino verso la una del mattino in via dei 
mercanti. Che ‘se tale ‘permesso non fu dato, 
come infatti ci pare impossibile che lo fosse, 
noi inviteremmo la questura a voler provvedere 
onde simili inconvenienti più non sì riprodu- 
cano. 


— IL proressorE PasquaLe. — Qualche gior- 
nale accennando al ritorno del professore Pa- 
squale -nell’isola di Sardegna, dove lo chiama la 
sua qualità di ispettore delle scuole secondarie, 






































‘te di Prussia si recherà domani a Blascken- lei un'attrice compiuta se il metallo della sua 
voce fosse più limpida e più simpatica. 

Sonosi pur fatte già le prove del nuovo ballo 
Lucifero, in cui una parte importante sarà so- 
stenuta dal signor Belloni, che nello scorso car- 
nevale otteneva uno splendido successo sulle 
scene del Teatro Regio. 

AI D’Angennes questa sera avremo una rap- 
| presentazione straordinaria, data, da, tre. attori 
di nuovo genere, da Persiani, giuntici or ora 
dal fondo dell’Asia. Ci limitiamo oggi a questo 
| semplice annuncio , stante l'ignoranza in cui 
siamo tuttora circa il carattere preciso dello 
spettacolo; che intendino offrire. 

— Ferrovia DI VoLtRI. -- Un nuovo stadio fu 
igià percorso dall’impresa di questa strada fer- 
rata. Il ministero dei lavori pubblici diede il 
suo parere sulla medesima in senso favorevole. 
Presentemente il progetto viene esaminato dal 
consiglio di Stato. 


Nella prossima settimana il granduca eredi- 
tario di Russia arriverà da Darmstadt, ritornando 
a Pietroburgo. 

Il gabinetto prussiano , desiderando di ‘aver 
favorevole l’Annover nella questione doganale, 
gli ha promesso di votare nella Dieta germa- 
nica contro qualunque intervento federale nella 
questione della costituzione annoverese, 

Intanto gli Stati dell’Annover che hanno per- 
duto una buona parte dei loro privilegi in forza 
della costituzione hanno ‘indirizzato una peti- 
zione alla Dieta per ottener riparazione. 

— È stato. chiuso uno «degli ospedali aperti 
per gli affetti dal :cholera. Le. autorità di-polizia 
esortano però gli abitanti a stare in guardia 
perchè i casi, sebbene più rari, hanno tuttavia 
un carattere molto intenso, come risulta dalla 
sproporzione ‘fra i morti e i guariti. 

Sino ‘alla data del 28 il numero degli amma- 
lati era di 204, di cui 59 guariti, 129 morti ‘e 
46 in cura. | esa 












— Leggesi nella Garr. Piem. : 

Il signor. di Butenval, inviato straordinario 
G ministro pleuipotenziario di Francia, ebbe l’o- 
Nore di presentare stamane al Re , in udienza 
particolare, una lettera del principe presidente 
della repùbblica francese, in risposta a quella 
che il generale ministro. della guerra aveva ri- 
messo a Liore, dalla parte di S. M. a S. A. I 
il principe Luîgi Napoleone, 

— Il signor ‘marchese Federico Filippo di 
Souza-Holstein è partito ieri da Torino per Li- 
sbona. Egli aveva disimpegnato per parecchi 
anni le funzioni d’incaricato d’affari di Porto- 
gallo presso la regia corte di Sardegna. 

Tuttt i suoi numerosi amici avevano apprez- 
zate le sue distinte qualità e ne avranno cara la 
memoria. 


— Leggesi nella Gazzetta:delle Alpi del 24: 

— CoLLeGIO DI CUNEO. — Ieri 2 novembre ‘ebbe 
luogo nel palazzo civico l'apertura delle scuole 
con orazione d’inauguramento del sig. D. Orsi, 
professore di filosofia razionale. Dopo vennero 
distribuiti i premi per gli allievi delle diverse 
scuole, fra i quali si fecero. particolarmente am- 
mirare li scolari di disegno per alcuni lavori 
esposti: Le principali autorità, come il sig. in- 
tendente generale, il sindaco, il comandante e 
molti membri del consiglio divisionale, presen= 
temente radunato in questo capo-luogo di di- 
visione, onorarono della loro presenza quest’a- 
dunanza inaugurale degli studi. 


— Leggesi nel giornale della Baltea Dora: 

Il'‘consiglio divisionale d’Ivrea aperse le sue 
sedutet il 3 corrente novembre, ed ha nominato 
l'ufficio nelle persone seguenti: 

Avv. Fontana, presidente; Avv. Riva, vice- 
presidente; avv. Demaria segretario; avv. Ger- 
bore, vice-segretario. 

Apertasi la seduta, l’intendente generale con 
sapiente ed elaborato discorso diede il conto 
morale ed amministrativo della gestione durante 
lo scorso esercizio 1851, e presentò il bilancio 
della divisione 1853. 

‘Parlò specialmente dell’apertura della strada 
del Gran S. Bernardo e della strada ferrata da 
Ivrea a Chivasso. Rispetto alla prima parlò dello 
interesse che vi prende il governo, e notificò il 
buon esito delle pratiche internazionali col go- 
Verno svizzero. 








































RUSSIA. — Odessa, 9 ottobre. — AL AT 
del cort., la flotta russa del ;Mar Nero sotto il 
comando del contrammiraglio. Nakhimow gettò 
l’àncora in questa rada. Essa si compone di 10 
vascelli di linea, cioè Varna di 84 cannoni fab. 
bricato nel 1842, Jugoudiel di 84.fabb. nel 18.13, 
Chrabryî di 84 nel 1847, Tschesma di 84 nel 
1849, Rotislaw di 84 nel 1844, Sviatoslaw di 84 
nel 1844, 12 Apostoli di 420 nel 1841, Gabriel 
di:84 nel 1839. Poi di 2 fregate Kuewski di 
60 nel 1847, Kowarna di 52 nel 1845, e di 2 
corvette ‘ Pylades di 20 nel 1840, Calipso di 18 
nel 1845. Questa divisione si tratterrà: qui. an- 
cora alcuni, giorni per attendere le truppe che 
ritornano dal campo di Wosnesensk., per por- 
tarle nei loro quartieri d’inverno in Crimea. S. 
M. l’imperatore abbandonò Sevastopoli venerdì 
il 15 corrente; e s'imbarcò alle 10 e mezzo di 
mattina presso Otschakow. sulla fregata a va- 
pore  Wladimawn , per condursi a Nikolajew. La 
fregata era accompagnata dai vapori Bessarabia 
e Gromonoseta. (Oss. Triest.). 


—‘Dacchè nel. ministero russo avvennero ul- 
timamente dei considerevoli cangiamenti , esso 
sì compone altualmente dei seguenti membri : 
Il conte di Nesselrode è cancelliere dell’impero 
e ministro degli esteri ; il luogotenente gene- 
rale Bibikow dirige il ministero dell’interno ; 
il luogotenente generale conte di Adlerberg è 
ministro della casa. imperiale e direttore del 
dipartimento delle poste ; il conte di. Perowski 
è ministro degli appanaggi e del gabinetto di 
S. M. l’imperatore. Ministro della guerra è il 
principe di Dolgoruki; ministro della giustizia 






































































































il conte Vittore Panin, delle finanze de Brock, 
dell’istruzione Szyrinski-Schichmatow; dirigente 
il ministero della marina è il granprincipe Co- 
stantino Nicolajewitsch; dirigente il dipartimento 
di nuovi progetti il luogotenente generale Got-' 










sì serve a\suo riguardo di espressioni che ci 
paiono dettate dallo spirito di: parte , anzichè 
dal sentimento del retto e del giusto. Le opi- 
nioni politiche non denno scemare la stima per 
il caratiere privato dell’uomo, finchè a prete- 


‘(Rispetto alla seconda parlò dei due esistenti 
progetti la cui ‘scelta sottopose al giudizio del 
consiglio. 

Parlò pure del bisogno di diffondere in ogni 
luogo l'istruzione edi fortemente attivare Ja 
milizia cittadina. Furono quindi nominati varie 












sto di quelle esso non. trascorra oltre i con- 
fini del lecito e dell’onesto,\e non ci consta 
punto che le animavversioni in varie circostanze 
manifestate da certuni contro il professore Pa- 
squale abbiano altro fondamento fuorchè dissi- 
denze in materia politica ; Jaonde finchè non 
vediamo articolarsi fatti positivi e conchiudenti 
in appoggio delle prevenzioni a suo carico, nofì 
ristaremo dal respingerle e riprovarle. come in- 
giuste e infondate. Bensì ricordiamo che il 





















commissioni. 

.— Tiro aL Bersagtio. — Chiuso l'esercizio 
del tiro per questa milizia cittadina, furono 
dietro apposito esame, aggiudicati i premii ai 
seguenti militi : 

1.0 premio al milite Prospero Beata. 

2.0 premio al sergente Maitia Carlino. 

0.0 premio al caporale Feliciano Begala. 

Questa . scuola militare sì benemerita ‘verso 


mann; dirigente il dipartimento delle. comuni- 
cazioni di terra e di acqua il luogotenente se-. 
néerale Kleinmichel ;' finalmente dirigente il di- 
partimento ‘di legislazione è il consigliere inti- 
mo de Bludow. Presidente dell’ufficio di ‘corte 
è il principe di Mentschikow. 


























i I Ò uesta milizia, cui fu larga di abili i i 
CRONACA professore Pasquale attende per anni molti al- Piedi pure l’ istruzione pel e ” O 
— AVVERTENZA. — Due articoli. stampati nel | insegnamento, nè al''tutto’ senza frutto e senza | avendola diretta un gentile e generoso ufficiale 


onore; e nel primo suo viaggio in. Sardegna 
egli non perdonò a fatica ed ‘a sollecitudine, 
onde avviare a bene gli studi secondari nell’i- 
Sola; né certo si potrebbe ragionevclmente ne- 
gare che egli abbia avuto parte ai progressi 
che si fecero in questi ultimi. tempi. Tant'è, 
che il governo non esitò a conferirgli una se- 
conda volta. il medesimo mandato, prova. evi- 
dente che non lo trovò punto immeritevole 
della sua: fiducia. Che se dalle opinioni po- 
litiche dovessimo prendere norma ‘nel giudi- 
care la capacità degli individui, troppo ‘spesso 
arriveremmo. a conclusioni assurde , e che del 
resto gli uomini più avanzati nelle idee libe- 
rali. non siano sempre i migliori funzionari pub- 
blici , lo provò non ha gran (tempo l'esito di 
una missione simile a quella del professore Pa- 
squale affidata per la Sardegna. medesima ad 


Risorgimento Del ministero ecclesiastico al N. 4497 
e Delle Possidenze ecclesiastiche al N. 1499 deb- 
bono portare ìn firma le iniziali V. P. 


— GLI EFFETTI DELLA CRISI MINISTRIALE. — Non- 
ostante la Patria. neghi ora con faccia tosta 
che ‘abbia mai esistito una crisi ministeriale, 
ecco un. incidente del quale possiamo guarén- 
tire l'autenticità, che mette ‘in chiaro come.non 
tutti assolutamente dividessero l’oltimismo della 
Patria. Uno dei più considerevoli corpi di casa, 
di recente costrutti a Porta Nuova aveva già 
formato oggetto di un contratto di ‘vendita: ‘solo 
mancava. che. la convenzione‘ fosse. ridotta in 
alto pubblico, ond' essa avesse il suo. comple- 
mento. Nel frattempo sopravvenne la crisi, e va 
in giro la supposizione che possa venir al po- 
tere un'ministero  retrivo.. Tanto bastò perchè 


della stessa scuola, 









DECESSI del 4 novembre in Toro. 

N. 10 

Totale (N 4343 
CZ INI TI 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ù Firenze, 30 ottobre 1852. 
Il presidente continuando 1’ esame dei testi- 
monit dell’ accusa nel processo di lesa Maestà, 
ordina che sia introdotto il testimonio profes- 





































il compratore non credesse più conveniente di 
consumare, il. progettato acquisto , e si affret- 
tasse a recedere dal contratto... E qui è vera- 
mente il caso di applicare l’adagio virgiliano . 
Ex hoc uno disce omnes. FRRoti ; 


— UNA DICERIA INSUSSISTENTE. — Possiamo af- 
fermare essere inesatta la notizia data da qual- 
che giornale, che il cavaliere Massimo d’Azeglio 
sia stato nominato governatore dei Principi 
Reali. E al tempo istesso dobbiamo prevenire 
chi legge contro una eccessiva facilità nello 
ammettere come vere le infinite dicerie ‘che 
vanno attorno sempre, ma soprattutto nelle epo- 
che di commozioni politiche. La quale. avver- 
tenza è fatta tanto più necessaria, dacchè qual- 
che giornale spinge ‘la leggerezza sino a farsi il 
eredulòo eco di tutti questi rumori, d’ ondechè 

























sore Corbani. 

Corbani Francesco, professore d’ economia 
sociale nel pubblico studio di Siena depone che 
nel dicembre del. 1848 fu dal Soracini invitato 
ad un pranzo in sua casa, ove trovò alcuni in- 


un altro professore che certo non può essere 
accusato d’opinioni ultra conservatrici. 

— Norizie TEATRALI. — AI Carignano ebbero 
luogo questa sera le prove generali per la rap- 
presentazione della terza opera della stagione; la dividui ,, che si dicevano commissari del go- 
quale, secondo già antunziammo sarà la Favo- | verno , mandati da Siena per confutare 1’ idea 


rita di Donizetti. Le parti principali sono affidate | che la costituente fosse avversa alla monarchia. 
alla signora Degianni-Vives, ed al sig. Devecchi. | Tra questi era il Niccolini, che al dire del. te- 


-Se dobbiamo giudicare dall’esito delle prove, havvi | stimonio , non adempì alla sua missione e la- 


ogni ragione di credere, che la Fuvorilu potrà | sciò sfuggirsi parole che accennavano a re- 
giustificare il suo titolo anche presso il pubblico | pubblica. 

torinese che si prepara ad applaudirla domani Invitato dal Guerrazzi a dire se egli possa 
per la prima volta. La signora Degianni-Vives | asserire che quei tali individui fossero vera- 
avrà in quest'opera maggior campo a far cono- | mente commissarii del governo , risponde che 
scere la molta sua perizia e maestria, che non egli li ha così qualificati, perchè essi stessi si 
poteva appieno spiegare nella parte secondaria | spacciavano per tali. Ad istanza del Guerrazzi 
di Medora, nel Corsaro ; e le quali farebbero di | che lo invita a dire se nel giorno 8 di febbraio 
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alla Camera, esso accusato si comportasse. verso 
il Niccolini in modo ‘da far credere ‘che fosse 
suo complice, il testimone risponde che in quella 
confusione non potè osservare molte cose, tanto 
più che era stretto dabpresso dal Niccolini; che 
minacciava di gettarlo per la finestra, ove non 
fosse stato sollecito ad accogliere il plebiscito 
da lui recato (il Corbani era segretario della 
Camera dei deputati )} ma ‘rammentarsi che 
Guerrazzi in qualche circostanza si scagliò con- 
tro quelli che solevano precipitare Ja delibera- 
zione. . tI 

“Ricorda che Siena in quell’ epoca èra dila- 
niata dai partiti. REA 

L’ accusato Petracchi s'alza e narra che egli 
insieme ad altri, mossi dallo tato ‘sin cui' si 
trovava Siena. per le intestine discordie. e sa- 
pendo che queste amareggiavano il principe ed 
1 suoi ministri, si recò dal Guerrazzi ed espose 
la loro intenzione di andare’ a Siena ‘per paci 
ficarla. \Uttenutone l’ assenso dal Guerrazzi al- 
lora i ministri vi andarono, ed il Petracchi si 
adoperò efficacemente a calmare le agitazioni 
ea rapacificare la città. Allora vi erano alcuni 
Senesi in carcere e sotto processo per colli- 
sioni avvenute nei giorni precedenti , ed i pa- 
renti e partigiani loro pregarono' il Petracchi a 
volere impetrare dal governola grazia per quegli 
accusati. Egli propose lor» d’ inviare per que- 
sto fine una deputazione a' Firenze ,;e così fn 
fatto; ed ‘uno dei deputati fu il professore Cor- 
bani. Il :Petracchi st recò dal Guerrazzi insie- 
me alla deputazione, e come meglio seppe pe- 
rorò la causa dei Senesi. Diffatti il. Guerrazzi 
ottenne dal. principe la grazia e la liberazione 
di quelli sostenuti in carcere per. le collisioni 
sopraccennate. Invita quindi il testimonio a dire 
se ciò ‘sia vero. Il signor Corbani conferma la 
verità di quanto è stato da Petracchi narrato 
per ciò che riguarda la parte ch’egli ebbe nella 
pacificazione di Siena , e per ciò che concerne 
lo scopo e l’esito della: deputazione venuta da 
Siena a Firenze. sj 

Depone pui di avere conosciuto il Pantanelli 
avendolo avuto a scolaro; d’averlo sempre iro- 
vato giovane intelligente e studioso, un.po’ vivo 
nelle idee politiche, ma di principii onesti e 


morali e tale crederlo ancora. Il Corbani fu pre- > 


sidente del circolo, ma:poise.ne ritirò ‘quando 
vide la piega fatale che i circoli. prendevano. 
Grede che il segretario del circolo non sia ‘che 
l’attuario delle deliberazioni ‘che vi si prendono. 


Masoni Giulio di Siena, giovane di studio, de- 
pone d’essere stato latore delle lettere dal pa- 
lazzo del granduca al Montanelli, che si trovava 
in Siena; che per quanto intese dire, il Monta- 
nelli. era ‘andato in Siena per. far firmare dal 
granduca la costituente o costringerlo a fuggire; 
‘che il granduca fuggi per non dare pretesti ‘e 


cause, alla guerra. civile nella città di Siena; che - 


i disordini accaddero per eccitazione di .émis- 
sari del Montanelli; Siena era. fedele al. gran- 
duca, ma l’arrivo del Montanelli. pose lo scom- 
piglio dove era la pace e l’unione. 

Ricci Luigi senese, cuoco, servì in questa qua- 
lità il Montanelli, mentre questi si trattenne in 
Siena, nel febbraio, del 1849. Interrogato ‘sullo 
stato di Siena prima e dopo l’arrivo di Monta- 
nelli in quella. città, non rammenta nulla, e solo 
dopo che gli è data lettura del suo deposto dice: 
sarà vero che in Siena fosse voce pubblica che 
l’arrivo di Montanelli era stata una rovina. Con- 
testatogli che nell’esame scritto depose che prima 
che il Montanelli giungesse in Siena, lavcittà 
era tranquilla, ma che dopo il suo arrivo vi fu di- 
sordine e :scompiglio ed, accaddero tumulti; ri- 
sponde se allora lo dissi sarà vero, ma dopo tanto 
tempo non mi ricordo dei fatti di quell’epoca. 
Depone che vide poca gente andare dal. Monta- 
nelli, e non sa per qual causa. vi andassero; 
vide andarvi il Pantanelli, 


Questi fa osservare che non andò dal Monta- 
nelli, ma. dal Marmoechi che abitava con lui. Il 
testimone dice che. egli non può. asserire che 
andasse dall’uno piuttosto \che dall’altro,. 


Il testimone non sa se fossero sparsi danari 
per far nascere tumulti, e quanto ha deposto lo 
sa per averlo inteso a dire. 


Fedeli Natale, sarto di Siena, trovandosi nel 
palazzo Zondadari all’epoca che vi ‘abitava il 
Montanelli ‘col Marmocchi, vide diverse persone, 
tra queste il Pantanelli, recarsi dal signor Mon- 
tanelli. All’osservazione del Pantanelli, che ‘egli 
andava \a cercare «del Marmocchi; il testimone 
risponde di non potere sapere da chi veramente 
andasse. Il testimone depone che il granduca 
partì da Siena per causa del Montanelli; che la 
ciltà era quieta ed aflezionata al principe, ma 
la venuta del Montanelli in Siena fu un segnale 
di disordini e tumulti; Montanelli e Marmocchi 
pagavano i più turbolenti perchè  suscitassero 
tumulti. Invitato a precisare quali tumulti ac- 
caddessero dopo che il Montanelli fu giunto: in 
Siena, il testimone risponde che mon saprebbe 
precisare nessun. fatto, ma poi rammenta che 
nel 2 febbraio accadde un tumulto sulla piazza 
del Duomo, e vi furono dei ferimenti. hi 


Il pubblico ministero fa notare che il Monta- 
nelli giunse in Siena la sera del 5 di quel mese. 
Il testimone dice che quanto: ha: deposto, lo sa 
per averlo inteso dire. Aggiunge d'avere udito 
il Pantanelli. predicare nel caffè del Greco, nel 
tempo che .i  volontarii. erano in Lombardia'; 
l’accusato Pantanelli ricorda essere stato tra ‘i 
primi a partire per la guerra. 

La difesa ed il Guerrazzi fanno notare che 
malamente si può raccogliere dai cuochi, sarti 
e falegnami, qual fosse l’opinione politica d’un 
‘paese. 

Corsi Gaetano di Siena falegname, conosce il 
Pantanelli, ma non si ricorda di averlo veduto 
entrare nel. palazzo ove abitava il Montanelli, 
dice non''avere mai conosciuto, nè' questi; né il 
Marmocchi, di non avere visto i capi del par- 












































































































































































































































































































































«lito ‘esaltato «andare da costoro, e di molti che 
si. trovano indicati. nel suo esame scritto il te- 
stimone dice di non conoscerne che soli quattro; 
non: sa perchè il Granduca partì da Siena, nè 
perchè il Montanelli si recasse 1n quella città ; 
non sa che fossero sparsi denari per far nascere 
tumulti; è vero come si legge nel suo esame, 
scritto che un tal Salini gli mostrò una tasca 
di monete, ma non è vero che. mostrandogliele 
aggiungesse, che anch'esso testimone le avrebbe 
avute'se non fosse stato un codino. Le persone 
da lui nominate sono tutte persone dabbene, 
insomma nega tutto il suo esame scritto. Il pre- 
sidente ordina che di questo sia fatta lettura al 
testimone, e questi persiste negando di aver detto 
le cose che si leggono nel suo esame in processo, 
e dice che il cancelliere le avrà scritte di sua 
testa. Sulla dimanda del pubblico ministero, il 
presidente ordina che. il testimone venga arre- 
stato e tradotto dinanzi al giudice d'istruzione. 

Tancredi Valentina di Siena, pelatora, depone 
che nel giorno 7 di febbraio dell’anno 1849, te- 
nendo essa una trattoria in Fontebranda, le fu 
ordinata una cena per la sera, da certo Righi e 
Giorgio Neri, popolani. La cena fu ordinata per 
circa 80 commensali; ordinando la cena dissero 
‘alla testimone che vi sarebbe intervenuto anche 
il signor Montanelli, ma questi non v’intervenne. 
Poco. dopo che i commensali eransi. seduti a 
tavola, venne un tale portando la notizia. della 
partenza del Granduca, e dicendo che non era 
tempo di stare a cena tutti s’alzarono ed.usci- 
rono da quella ‘casa. Alcuni tornarono la sera 
successiva per finire la cena sospesa, e. tra que- 
sti nomina il Pantanelli, il Ciofi, ed un giovane 
che nella mattina avea predicato dalla ‘terrazza 
dei Rozzi. L'avvocato difensore del Pantanelli 
fa notare che il Ciofi non era in Siena in 
quella sera, e che il giovane che. predicò dalla 
terrazza dei Rozzi fu il Fabbrucci, il quale non 
si recò a Siena che dopo il 20 di febbraio e non 
vi predicò che dopo quest'epoca. 

Interrogata in qual concetto tenesse quelli 
che si riunirono: nelle citate sere nella casa di 
lei, esita e dice. gente per bene; allora il presi- 
dente le. contesta il deposto scritto, nel quale 
essa testimone ‘avea qualificato quegli individui 
per la feccia dei repubblicani e che tiravano ad 
assassinare il Granduca. ‘A questa ‘contestazione 
la testimone dice, \se. l’ho ‘detto, sarà vero ;. e 
con queste parole risponde alla contestazione 
faitale avere. essa deposto che Siena era tran- 
quilla prima dell'arrivo del Montanelli, ma che 
poi fu piena di. disordine. 

Non sa precisare nessun fatto, e dice di non 
rammentarsi più degli avvenimenti che ebbero 
luogo ‘in Siena or sono tre anni e mezzo. 
Quanto ha deposto sui tumulti di Siena e sulle 
intenzioni ed idee politiche degli. individui nel 
suo esame nominati, lo sa per averlo udito da 
altri. 

Gori Flavio di Siena, verniciaio depone d'aver 
inteso dire che il Montanelli erasi recato a 
Siena per far nascere una rivoluzione, e che il 
granduca fosse partito per causa ‘sua , poichè 
voleva ‘costringerlo ‘a firmare la costituente, al- 
trimenti il Montanelli era anche capace di tru- 
cidarlo; che dopo l’arrivo del Montanelli e dopo 
la partenza del granduca accaddero gravi disor- 
dini, ma non rammenta quali; che si volesse 
fare una repubblica. Tutto ciò sa perchè ne 
correva voce pubblica, e tutto il popolo diceva 
queste cose. — Dimandato dal Guerrazzi chi 
fosse questo popolo, e da quante e quali per- 
sone avesse udito quelle notizie, risponde d’a- 
verle udite da due o tre persone che si tro- 
vavano sulla piazza. 


Giuntini Gaspare di Siena, magazziniere della 
comunità , sentì dire che il Montanelli era ve- 
nuto a Siena per far firmare dal granduca, la 
costituente o farlo fuggire ; il principe fu co- 
stretto ‘a fuggire perchè non volle firmare, Il 
testimone depone che Siena per l’innanzi era 
tranquilla, ma non lo fu dopo che vi giunse il 
Montanelli; che sentì dire, avere il. Montanelli 
sparso danari per far nascere disordini , ora 
non saprebbe dire qual somma. Contestatogli , 
che nel suo deposto scritto disse che. i danari 
sparsi in Siena ascendevano a dieci mila lire , 
e che aveva .inteso dire che il Montanelli avea 
‘mandato settanta mila lire a Genova per ecci- 
tarvi una, rivoluzione , risponde: lo ayrò, detto. 
Vide andare dal Montanelli, il Cioffi, il Panta- 
nelli: ed altri repubblicani. Non sa precisare 
nessun fatto tumultuoso posteriore alla. parten- 
za del granduca; solamente racconta il tumulto 
del 2 febbraio, come uno di quelli che accad- 
dero in Siena dopo che il principe ne era 
partito. 

Stiatti Filippo di Siena, copista in prefettura, 
depone di non sapere per qual fine il Monta- 
-nelli si recasse a Siena; lo servì come copista; 
copiò due lettere di dimissione a due uffiziali 
della guardia civica senese; di avere inteso dire 
che in quell'epoca fosse in Siena anche il Nic- 
colini; di avere veduto molte persone ed anche 
il Pantanelli andare dal Montanelli, e queste 
erano tutte appartenenti al partito esaltato. 
Rammenta che Montanelli partì da Siena la sera 
del 7 febbraio, ed' il testimone trovò diversi fo- 
gli da quello lasciati e tra questi un indirizzo 
di Montazio al principe; che Marmocchi tornò 
in Siena la sera successiva; che prima dell’ar- 
rivo di Montanelli erano accaduti ‘in Siena di- 
sordini, ma dopo non accaddero nè tumulti, nè 
dimostrazioni; che Montanelli. prima di lasciare 
Siena compose una commissione di pubblica 
sicurezza, della quale faceva parte il prefetto ; 
che il Ciofi venne in Siena molti giorni dopo» 
Non sa se il partito repubblicano nascesse dopo 
la partenza del granduca o preesistesse. 


L'avvocato Corsi dimanda che nel. processo 
verbale si noti che i testimoni basano i Joro 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


deposti sull’ avere inteso dire le cose da essi 
narrate. 

La udienza è sciolta e la. prosecuzione del 
dibattimento rimandata alla mattina di merco- 
ledi.3 novembre. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 3 novembre. 

Tutto l’ufficio del Senato insieme col signor 
Baroche erano riuniti ieri a S.t Cloud. per sta- 
bilire le norme da seguirsi per il Senatus-con- 
sulto di domani ; si decise di stare nei termini 
della Costituzione. 

L’ufficio firmerà ‘una domanda di revisione 
della costituzione per mettere l'impero ereditario 
nelle mani di Napoleone JI; alcuni membri si 
uniranno all’ufficio } quindi l’esame della. pro- 
posta sarà rimandato agli uffici. Appena adot- 
tata sarà portata a S.t Cloud dal Senato ; il 
presidente l’adotterà senza difficoltà, e il 20 o 
il 25 avrà luogo l’appello al popolo. Questo sarà 
l'andamento. Luigi Napoleone ha detto ai mem- 
bri del Senato : sopra ogni altra cosa si osser- 
vino le formalità ; voglio che il voto sia ben 
formolato e che da esso risulti che do non ho 
cercato l'impero, ma che ho dovuto cedere alle 
circostanze e alla pressione dell’opinione pub- 
blica. 

Così tutto va a seconda dei desiderii del pre- 
sidente; ora devo aggiungere che pochi sono 
contenti di vedere il retaggio napoleonico ca- 
dere nelle mani del figlio del re Gerolamo. Bi- 
sogna pur dire che per quanto lo dicano mu- 
tato e distaccato dal’ partito rosso, non' si pre- 
sta molto fede a queste promesse. Naturalmente 
non sviluppo qui pienamente il mio pensiero, 
dovendo mettere una certa riserva nel trattare 


siffatte questioni, perchè ben vorrebbero' trovare 


nelle mie lettere qualche. pretesto per recla- 
mare. Perciò non faccio che indicare la situa- 
zione con brevi parole, e starà ai vostri lettori 
di comprendere il sottinteso. 

Mi riassumo dunque dicendo, essere male as- 
sai che, fondando una dinastia, Luigi Napoleone 
non abbia trovato intorno a se che tali parenti 
e tali eredi. 


Non occorre dirvi che la voce della partenza 
di Napoleone per gli Stati-Uniti è affatto ine - 
satta; il figlio di Gerolamo ha ben altre pre- 
‘tese: ambisce il vice-reame. d’Algeria. È egli 
cosa prudente abbandonare la nostra colonia în 
mani così inesperte, amministrativamente par- 
lando? Ma cosa mai! La Francia. deve battere 
la via delle avventure, e così la battiamo. 


Prima di terminare dirò ancora due parole 
sopra un fatto che da due giorni ha preso una 
certa consistenza, intendo un prossimo congresso 
europeo. 

Credo infatti che questo progetto sia nella 
mente dell’Eliseo, ma particolarmente del signor 
Drouin de Lhuys, ma perchè un congrèsso? 

Sarà per rifare Ja carta dell'Europa? 0 sarà 
sufficiente questo pretesto di un congresso per 
dar sesto agli affari dello Stato romano? Non 
mi pare, e credo che le potenze siano poco di- 
sposte ad aderire ai desiderii manifestati a Parigi. 
Del resto le immaginazioni corrono troppo in 
Francia, e credo esser certo che nulla si è ancor 
detto nè direttamente , nè indirettamente. State 
dunque sulla riserva a questo riguardo e siate 
persuaso che. se questo progetto sarà veramente 
messo innanzi ne sarele ragguagliato,; ma per 
ora non siamo a tal punto. Guipo. 


a 


Erusselle, 2 novembre.—Si assicura che do- 
mani all'apertura della seduta della Camera dei 
rappresentanti, il ministro degli affari esteri si 
propone di dare alcune ‘spiegazioni all’Assem- 
blea ‘a nome dei gabinetto. (Indép. Belge). 


Fondi pubblici. 

Borsa dî Torino del 5 novembre. 

1819 5 0/0 1 ottobre. Mattino 98, 45. 

1848 1 settembre. Giorno prima e mattino 
98, 50. 

1849 1 luglio. Mattino 99 25, 45, 75. 80 no- 
vembre. Mattino 100. 100 4045, 

1851 1 giugno. Mattino 98 70. 30 novembre. 
Giorno prima 98. 50. Id. mattino 199, 25 id. 
mattino 98, 90. 5 dicembre. Mattino 99. 341 id. 
id...99770, 

Azioni Banca Nazionale. Nuova emissione. 30 
novembre. Giorno prima 1405, 1408; 1430. 40 
SISERTE Giorno prima 1400. 34 id, id. 1440, 
do di Torino 5 50 0/0 4 luglio. Mattino 


Società del Gaz (nuova). Giorno prima 920. 
Mattino 917, 920. 
Borsa di Genova del 6 novembre: 
AVIO 1850 4 genn. e 1 luglio. 100 438 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre . -99 42 
4 0,0 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8.bre 988 
» 1851 1 agosto e 1 febbr... 1998 
5 0(0.......Toscana 1 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca 


Borsa di Parigi del 4 novembre. 
DPispacecio telegrafico 

11.3 0/0 a 89, 75 in rialzo di 75 cent. 

Il 4 472 00 a 105 50. id. 4 franco. 

Banca dì Francia a 2990 senza variazione, 

Alla borsa del 3 il 5 0[0 piem. ha fatto 98 65. 

Horsa di Lomdwea del 2. 

I consol. sono fermi a 100 318 a 12 sì a 
contanti come per conto all'11 novembre. 

I 5 per (0/0 piem. 97 318 a 34. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


‘orino, CUGINI POMBA e COMP. Editori 1858 | 
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NUOVA: 


BIBLIOTECA POPOLARE 


OSSIA 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE so 
ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRAMERE DI OGNI LETTERATURA 
AL MASSIMO BUON PREZZO da) 
di cent. 5 per Torino, cent. 6 per la Provincia, e cent. 7 per i paesi al di là degli Stati Sardi 
per ogni foglio di 16 pagine. 
Ogni settimana se ne pubblica un volume in-16 ‘grande, bella carta e nitidi caratteri. 
Nessun obbligo d’associazione; ogni opera si vende separatamente. 


Il favore continuo col quale viene accolta nel pubblico la. nostra Biblioteca ci dà animo di 
dirne noi stessi qualche parola, e ciò schiettamente, cioè senza presunzione e senza finta modestia. 

Premettiamo che l’edizione, se non può dirsi elegante, è convenientissima e assai vantaggiosa 
per il prezzo. Cominciata con qualche diversità nei caratteri dei primi volumi, intendemmo con . 
ciò scrutare il gusto dei compratori; e se con il carattere più piccolo meglio si serviva all’e- 
conomia, quel più grosso meglio si accomodava alla visla, ma con maggiore spesa dell'altro. 
Tenemmo successivamente una via di mezzo che conciliava le due esigenze, e quindi. senza 
cessare di ‘esseré sommamente economico, il carattere impiegato dopo questo esperimento, è 
chiaro assieme e compatto, e i volumi ne restano di facile maneggio e di comoda lettura. 

Alcuni vollero appuntarci di dare opere già molto conosciute; ma a questi possiamo rispon- . 
dere con buone ragioni. — La prima si è che di queste opere molto conosciute e ristampate, non 
si era ancor fatta un’edizione tanto economica quale è la nostra: la seconda che non mai troppo 
sarà resa comune, e vorrebb’essere universale, la lettura dei nostri Classici storici e politici: 
l’ultima poi, e questa ci salva da ogni accusa, è che la più parte di esse opere ci furono da 
molti e molti suggerite; la qual cosa prova. il bisogno di questa edizione economica, e il nostro 
desiderio di secondare, in ciò che hanno di giusto, le brame dei compratori. 

Ma per essere ligii alle voglie di questi molti, non ci dimenticammo di un altro. utile scopo 
della Nuova Biblioteca Popolare. — Essa, come deve abbracciare tutta Ja buona letteratura italiana, 
doveva dar ricetto a quelle opere de’ padri nostri le quali, 0 per incuria de’ tempi, o per tre- 
pidanza degli editori, non vennero da secoli quasi più riprodotte; e sì che di ricchezze di ogni 
genere abbiamo dovizia. A queste opere che diremmo dimenticate, abbiamo già posto. mano 
pubblicando la. Vita dî Sisto Y, e fra non molto ne daremo alcune altre: in esse ci piace anno- 
verare le Storie Fiorentine e i Discorsi sopra Tacito di Scipione AMMIRATO, i Trattati della Vita civile 
e dell'educazione del Principe dì PaoLo MATTIA DORIA, ece., ecc. i 

In quanto alla letteratura straniera sono in corso di stampa o di traduzione Je opere com- 
plete di Byron, di SuaxspraRrE, la Storia d'Inghilerra di Macauray, la Storia costituzionale d’Inghil- 
terra di HaLram, la Messiade di Kropstok, il Paradiso perduto di Micron ed altri. , 

Al pubblicare fra breve alcune delle opere sunnotate si vedrà quanta cura abbiamo posto, e! 
quali essenziali miglioramenti sia nei caratteri, che nella carta, inchiostro, correzione e inogni. 
parte dell'esecuzione tipografica abbiamo introdotti, affinchè queste nostre edizioni riescano von. 
inferiori, ma uguali almeno in bellezza, alle tanto meritamente rinomate del Le Monnier di Fi- 
renze. — E .in ciò, dobbiamo dirlo a lode del vero, siamo stati, e' saremo ognora più secondati 


dalla nnova Tipografia del Progresso, diretta dai. signori Barrera ‘e Ambrosio:, .alla 


quale ab- 


biamo affidato, dalla Vita di Sisto Quinto in poi, la stampa della nostra Nuova Biblioteca Popolare. 
Fcco intanto la nota delle opere e dei volumi già da noi pubblicati. + 


Torino, 28 ottobre 1852. 


"i id. id. 


_ id. 


id. 


DL API WII 


politiche, un vol... 
. MACHIAVELLI, I Principe e 


. PELLICO (Sicvio), Opere, vol. 1. 
id. » 2. 
: _ id. »: 18. 
. GANGANELLI (GLem. XIV), 

portanti, vol. 4. 


id. 


. AMARI (Micuete), la Guerra del Vespro Siciliano, un vol. 
. LETI (GrecoRIo), Vita di Sisto Quinto, vol. 1. 


id. 
id. 


+ CELLINI (Benvenuto), sua Vita, scritta per lui medesimo, vol, 4. 
, id. 
. BOTTA (Caro), Storia d'Italia, dal 1534 al 41789, vol. 1, 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


Lettere, Bolle e Discorsi, sua Vita ed altri, scritti im- 


. ALFIERI VirtorIo, sua Vita scritta da esso, un volume 
. PANDOLFINI, CORNARO, LESSIO e PELLICO, quattro operette morali, un vol.» 
. BALBO, Sommario della Storia d’Italia, un vol. NE PIL SRI IO VE 6 Se NOE 
SCHILLER, Storia della Guerra de Trent'anni, un vol. VEPUL ERRE EAT RS 
PIGNOTTI, Favole, Novelle e Poesie varie, vol. A... .0. 0... 
» 
» 
» 


. COLLETTA, Storia del Reame di Napoli vol. 1. 
. CAVALCANTI, SAVONAROLA, GUICCIARDINI, LORENZO 


i Discorsi sopra la A. Deca di Tito Livio, preceduti dai 
giudizi di Ugo Foscolo e Vincenzo Cuoco, un vol. Lea 
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CUGINI POMBA È C. 
di fogli N. 


vol. 2. 
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vol. 2. 
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id. » 2 
id. » 

id. » 

id. 

id. 

id. 

id. 
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id. 
id. 
id. 


DD 
De Labt, 
D'IDRO I » 


. PORZIO (CamiLo), Opere ridotte a corretta lezione, secondo le intenzioni di'P.\ 


Giordani, dal professore Luciano Scarabelli, un vol. 
+ MICALI, L'Italia avanti il dominio dei Romani, vol. 1. 


id. 


+ SCHILLER, Storia della Rivoluzione dei Paesi Bassi, un vol. 


AVVISO, 


La Società dell'Emigrazione italiana si.aduna 
in:assemblea generale il giorno di ‘domenica’ 7 
corrente alle ore 12 meridiane nel solito locale: 
tutti i Soci effettivi sono invitati ad intervenirvi. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 
Cestello ‘n..21 — Casa Melano -- Piano 3. 
E in casa dalle ore 40 alte 11 antimeridiane. 


id 


320. 
..9.20 
» 24 


Didi ; 
3 18 


UNE JEUNE FRANCAISE desirerait se ‘placer 
comme. institutrice dans un. Pensionnat. de de- < 
moiselles, soit dans une maison particuliére, Elle 
connait. la langue francaise et la langue italienne, 
et peut donner des lecons d’analyse grammaticale, 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle, 
de travaux à l’aiguille, etc. i 

S'adresser, à M.r. Juvin docteur, rue Vaucanson 
num. 2, Grenoble, qui donnera les. renseigne- 
mentis necessaires. 


Tipografia Fenrero e Franco. 
Via dell’ Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli 
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ANNO V. - 
N.° 1505. 


Si riceve lAssociazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro» 
wimtie con dei vaglia postali. — 
Firenze,  Vieusseur,: libraio. — |. 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — liomdea, P. 
Rolandi, libraio,:20, Berner's Su et. 



















| H'orino, @ novembre. 


Vediamo con’ vera soddisfazione avvicinarsi 
il ritorno delle Camere a’ lavori che compiono 
in ogni anno la sessione legislativa, e con pic- 
ciolo intervallo precedono la riapertura del Par- 
lamento per l’anno avvenire. Il giorno 18 di 
questo mese Te Camere piemontesi, ripiglieranno 
tranquillamente l’opera di legislazione e di go- 
verno; che da quattro. anni ogni di più accre- 
dita ed afferma le. nostre libertà. Intorno a noi 
continuerà lo ‘antico sepolcrale silenzio. Tra noi 
tornerà a udirsi la voce della tribuna, e l’ eco 
delle discussioni parlamentari del reame subal- 
pino andrà tanto più lungi, quanto più muta 
e stagnante è l’atmosfera che ne circonda. 

In ‘altri tempi l'umanità si consolava delle 
ingiustizie che pativa dei mutabili arbitri del’ 
principato assoluto ; all'idea ch’ esisteva in Eu- 
ropa una tribuna inglese, ove i suoi dolori 
trovavano un lamento, una protesta, una sim- 
patia e qualcha volta una vendetta. Poi sorsero 
qua e là altri popoli liberi ed innalzarono no- 
velle ma spesso efimere tribune. Ultimamente 
V’edifizio parlamentere crollò in gran parte del 
continente , ma restò saldo in Piemonte. E noi 
possiamo menare questo vanto doloroso che sola 
in Italia sorge la nostra parlamentare tribuna ; 
ma finalmente ella sta, ed è italiana; e i po- 
poli d'Italia hanno diritto di trovare in essa la 
voce di una special simpatia. 


Se non che dalla forma esagerata di certe 
patriottiche ‘manifestazioni , e dall’ abito che 
acquistarono gli uomini politici della scuola 
francese, di fare dello apparato de’ più nobili 
‘sentimenti uno strumento di. ambizioni e. di 
avvisaglie contro gli agenti del potere esecu- 
tivo e da altri vizi imputabili altronde alla ca- 
parbietà dei Principi e gabinetti, i quali fene- 
vansi per forza di corruzione e monopolio, nulla 
concedendo all'opinione del paese — nacque la 
riputazione di fiacchezza che i pubblicisti 
del principato assoluto esagerarono a danno 
del governo parlamentare. E noi udimmo. tut- 
todì anche da buoni aderenti delle nostre isti- 
tuzioni lodare la ‘forza di certi governi che 
corrono licenziosi nella ebbrezza del potere 
senza freno di stampa, di maggioranze, di tri- 
bune. Il domicilio è violato ,, ma il governo, è 
forte: La libertà delle persona e delle proprietà 
non è garantita dalla legge, ma il governo può 
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muoversi in tre o in quattro per le vie, gover- 
nare a senno della famiglia la casa, dell’asso- 
i ciazione l'industria, dei cittadini il comune, ma 
I il governo è pletorico. .. Noi potremmo do- 
È mandare se gli uomini sono falti. pei governi 
È o i governi per gli uomini: se al postutto è 
; un gran bene il prospetto delle forme erculee, 
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APPENDICE. 








ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


a beneficio degli Emigrati italiani 


nel palazzo municipale di Alessandria. 


(Continuazione. — V. è num. 1496, 1499). 


Pittura e Scoltura storica 
e di genere. 
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tutto. Non è lecito manifestare un pensiero , 


Garberini di Vigevano oflerse un quadro in 
cui‘si raffigura l'ingresso degli ausbriaci in Milano: 
dopo la battaglia del 4848. La ‘scena è assai 
Viva e assal interessante pel funebre: spettacolo 
di quella infelice città. Non mai quanto il tema 
richiederebbe, che l’arte non ha mezzi per ritrarre 
al vero certi dolori dei popoli, ma quanto ad un 
bello ingegno seppe ispirare amore dell’arte, in- 

‘ dignazione sacra, € virtù di patria. Rapido è lo 
spettacolo che egli ci pone innanzi agli occhi, 
‘quasi volendo fuggire egli stesso a quella me- 
moria. Nondimeno le parti sono toccate con 

maestria, ed ogni linea ha un'espressione; ogni 


{ 


Vi 


e della potenza ginnastica dell’Ente di ragione 
che chiamasi Siato, quando un così dolce spet- 
tacolo è pagato al prezzo di pubbliche e pri 
vate infelicità. + . Ma ci dispensiamo  dall’ad- 
dentrare così direttamente la sostanza dell’argo- 
mento. Non vogliamo nemmeno esaminare, se, 
quella ‘potenza che si esercita a comprimere ed. 









(benchè fatto sotto gli occhi del pubblico, a pub- 
blica. guarentigia ) preparazione, elaborazione, 
‘perfezionamento ‘dell’'amministrazione ‘e. della 
legge : tutta ‘opera in cui ‘nulla deroga il'do- 
«mandare e il. concedere. Fuori del ‘santuario 
| della legge, fuori del gabinetto del. ministro in 
| ficcia allo straniero 0 alla interna reazione’ co- 


ha necessità di soggiogare, ché ‘non: esce spon= mincia il debito della immutabilità de) propositi, 


tanea dal concorso delle vive facoltà del. paese, 
ma. è spremuta dall'azione esterna ed eccen- 
trica di un potere, che (uomo o. Assemblea, 
nulla importa) chi:masi Stato — è una forza. e 
sforzo; e se la naturale. potenza : di. un paese 
(che riesce dal concorso spontaneo delle. vo- 
lontà) non minaccia presto 0 tardi esplosione 
quando è distornala e compressa .;. . Ci giova 
soltanto notare che il Parlamento e il governo 
degli Stati Sardi hanno ora più che mai debito, 
diritto e opportunità di mostrare che la. ripu- 
tazione della vera forza compete più che ad altro 
ai reggimenti dei popoli liberi, ed anzi ad essi 
esclusivamente compete. 

Legislatori o ministri, i nostri governanti ne 
hanno il debito, per difendere le istituzioni pa- 
trie di che sostengono il nobilissimo peso, € 
colgono la rinomanza edi benefizi per se e pei 
posteri, perchè la calunnia della fiacchezza è la 
sola che ci addenti oggidiì dai governi laici della 
penisola e di oltremonti. Gli altri argomenti da 
medio evo non sono degni della più picciola 
confutazione. Della scoria delle giurisdizioni ec- 
cezionali, de’ fori, degli ‘asili e di altri simili 
anacronismi si spogliano tutti gli Stati anche'i 
meno liberamente tenuti, qui a vantaggio della 
legge comune, là del comune servaggio. Chi 
tentasse maledirci in nome di queste vecchie 
nenie dovrebbe cominciare dal maledire i go- 
verni che ci propone a modelli. 

Perchè ne hanno il debito i nostri governanti 
hanno il dritto di assumere l'aspetto della forza 
che esce spontaneo dal concorso de!le volontà, 
Che non si venga dunque a dirci, a ogni con-* 


cessione che faranno gli agenti del potere esea' 


cutivo, di un progetto, di un articolo, di una 
comunicazione, di un emendamento: che essi. 
danno ‘pruova di fiacchezza, di peritanza, di 
amor del banco ministeriale. Che non si ricanti 


alla numerosa maggioranza, alla quasi totalità di 


deputati e senatori che*appoggierà il nuovo ga- 
binetto la solita insipientissima accusa di servi- 
lilà al potere, in nome di una sedicente indi- 
pendenza di umori, che vela spesso la servilità 
per le voci del trivio! Le censure di tal genere 
non potrebbero essere oramai che stupide o in- 
sidiose. Tutto ciò che si agita, si discute, si pro= 
pone, modifica, ritira ne’consigli del Re, negli 
uffizi de’ministri; nelle sele, ne’gabinetti, negli 
anditi del palazzo Madama o del palazzo Cari- 
gnano è lavoro interno, movimento di famiglia 
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tocco ha un profondo significato che svela ed 
orna il concetto italiano dell’autore. 

Michele Fumagalli dipinse il ritorno del ber- 
sagliere in famiglia dopo la guerra nazionale. Gli 
è un bell’episodio di fasti domestici. Il bersa- 
gliere è fregiato in petto di militare decora- 
zione, guadagnata sul campo. S'appressa al vec- 
chio padre che languente per età e cieco pone 
la mano sopra il cuore del figlio e affettuosa- 
mente si ‘allegra dell’unica gioia che gli era 
ancora conceduta sulla terra. Divide quei con- 
tenti Ja madre, ridente anch'essa, ma d'un sor- 
riso mesto, poichè non vè completa felicità per 


lei, sendo spento il lume benefico, per l’uomo ‘ 


dei suoi giorni. Golorito, forme, disegno spirano 
freschezza d’idee, valore di eseguimento. Va 
collocato questo lavoro, nel suo genere, tra i 
pregevoli dell’esposizione. 

Un’allegoria dell’Italia del cav. Gonin accresce 
lode al nome già chiaro dell’artista, ed è bella 
a vedere tra oggetti d’arte donati agli esuli della 
penisola. Già gli scrittori dissero di questa ma- 
dre antica del sapere che ella era falta oramai 

«Nave senza nocchiero in gran tempesta. » 

Ma il signor Gonin ama, e ben fa, presen- 








conformi alla legge fondamentale e alla volontà 
de\poteri sovrani. legalmente manifestata. 


opportunità di mostrare tutto |’ apparato 
forza morale del governo rappresentativo e 
parlàmentare non fu. poi. maggiore in alcun 
tempp o paese di quel che sia oggidi tra. noi. 
Un: gabinetto preferito dal Re dopo avere sfron- 
date inutilmente parecchie altre combinazioni, 
festeggiato dal paese come una conferma della 
legge costituzionale si presenta a ‘un senato con- 
lvinto: che in (esso! sta l’elemento. conservatore]; 
\a una Camera elettiva che’ lo ha' prenunziato 
(coi più ‘espliciti indizi, creato col suo voto, e 
iche vi trova un intero vmaggio alle evolu- 
ioni della sua maggioranza, Ci sorprende . l’in- 
apacità o la mala fede di chi vorrebbe accu- 
arci di contraddizione perchè. testè. gridavamo 
Ile fiamme quando la crisi ministeriale  decli- 
ava in un senso contrario alla ‘soluzione che 
bbe poi felicemente; encomiando tuttavia. gli 
omini chiamati allora dal principe, e poi com- 
attendo 1a oltranza le calunniose insinuazioni 
i certi pericoli delle nostre Wbertà. Noi non cre- 
emmo giammai: a, pericoli che neghiamo, di 
l natura’ che ‘era delitto enunciarli; fummo 
empre rispettosi a. uomini che onoriamo ;. ma 
‘eravamo giustamente. afflitti del tristo; spettacolo 
\di un. gabinetto.in, minoranza nel Parlamento ‘e 
{nel paese, che date le attuali condizioni. europee 
avrebbe suo malgrado preparato il lenzuolo fu- 
| nebre alle nostre libertà. Epperò conseguenti ci 
| auguriamo ‘assai bene degli effetti della concor- 

















| dia tra’poteri dello Stato, in un grado che non 


fu mai maggiore, e tra questi effetti principa- 
lissimo — la riputazione della forza che: ne verrà 
confermata alle nostre libere istituzioni. 


STRADA FERRATA DEL CANAVESE. 


Più volte già ci avvenne di chiamare l’atten- 
zione dei. nostri lettori sul progetto in corso per 
la costruzione di una strada ferrata , che par- 
tendo dal tronco. principale da Torino.a Novara, 
congiunga con. questi due punti la \industriosa 
provincia canavesana. Varie linee, secondo eb- 
bimo ad avvertire altra fiala, furono contem- 
| poraneamente proposte e studiate: ma due sole 
possono stare seriamente a fronte‘ una all’ al- 
tra ; quella che, promossa dal comitato’ di cui 
annunziammo a suo. tempo la formazione; in- 
titolasi limea di. Scarmagno ; ‘e quella che. fu 
prima proposta per Vische e Mazzè. 
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dell’Italia allegorica colsuo pennello maestro egli 
preludia all’Italia avvenire. É un saluto, un 
presagio, un.voto che egli spiega, raccoman- 
dandolo ad un pensiero di patria ed allo studio 
d'una gentile pittura. 

D'un. viaggiatore che presenta lettere commen- 
datizie, opera del signor Manzoni, debbo far 
cenno: per lo spirito pronto e ingegnoso, per 
l’atlitudine franca e disinvolta con cui l'artista 
seppe comporre una significante, caricatura. 
Quanto insegnamento può aver l’arte. se tocca 
appunto alle scene. vere e reali della. vita! In 
un atteggiamento ben ritrovato, in una situa- 
zione di cose ‘0 di persone. bene intesa. come 
può ferire i vizi, i difetti, i costumi d’un se- 
colo! e così insegnare e correggere! Gli è per 
tale scopo che talvolta nei quadri di genere noi 
ameremmo tradotto in  istile di pittura l’epi- 
gramma pungente della poesia! — Ma il Manzoni 
vale eziandio aggiungere altre doti ai suoi lavori, 
e cerlamente vi unisce quella d’un forbito dise- 
gno, d’un’elegante condotta, d’una vivace splen- 
didezza del colorito. 

Nè meno ci parve commendevole il dipinto 


dello stesso autore, col quale rappresenta i clienti . 
tarla sotto auspicii meno sconfortevoli. Toccando davanti all’avvocato. E lo stesso genere d’idea, 
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Prezzo d’Associazione 
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— Un sol numero cent. 80.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale,ivia dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 
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L' egregio commendatore Giulio ha ‘di questi 
giorni pubblicata. una elaboratissima ‘relazione 
nella‘ quale ‘esso ‘viene partitamente’ conffon- 
tando insieme le due linee rivali, ‘e ponendo in 
luce i vantaggi e gli inconvenienti che l’una e 
l’altra accompagnano, e dalla relativa estima- 
zione «dei «quali risulta come la linea di Scar- 
magno sia fuor d'ogni dubbio meritevole della 
preferenza. i 

Dolenti di non potere. riprodurre per esteso 
questo' lavoro ‘nel'quale rifulgono come in tutti 
gli ‘altri scritti del chiarissimo autore una somma 
limpidezza di idee e ‘una invidiabile venustà e 
proprietà di elocuzione!, indizi ed effetti della 
profonda cognizione dell'argomento che svolge, 
noi ci restringiamo a pubblicarne le conclusioni, 
nelle quali troviamo riassunte le informazioni 
e le osservazioni più «importanti - a‘ conoscersi 
onde portare con sufficiente cognizione; di causa 
un igiudizio, decisivo. fra le ‘due linee.! 

« La linea di Mazzè-Candia 0 quella (che vi 
sì volesse sostituire di Caluso-Candia, col passar 
lontana dal centro del Canavese , e dalle parti 
più popolose e più commercianti di esso , non 
adempie il benefico. fine cui dee. tendere; il 
metterne la .costruzione.. a, carico di. coloro 
stessi. che più avrebbero: da. dolersi. della ado- 
zione di. essa sarebbe iniquità. patente, e fomite 
di quelle malaugurate. dissensioni , di..cui non 
mancano altri semi pur troppo ; e che tanto 
importa alla prosperità ed alla gloria della co- 
mune patria di veder finalmente sopite. 

« La linea di Scarmagno penetrando più ad- 


‘ dentro nel cuore del Canavese. darà fin d’ ora 


soddisfazione a molto maggior mole di interessi 
e «di desiderii : sarà vincolo d’ unione tra tutte 
le parti della provincia e della divisione, collo 
agevolarne le relazioni di commercio e di am- 
ministrazione ; e riuscirà per ciò medesimo più 
preficua alla società che ne assumerà la costru- 
zione e l’esercizio. 

« Questa linea è la più conveniente che possa 
eleggersi ad oggetto di compiere quandochessia, 
con una diramazione verso ‘le: parti superiori 
del Val d’Orco, la rete ‘èhe tutte deve abbrac- 
ciare e riunire le parti del Canavese tra loro , 
e con la linea di Novara. DECORO 

« L'adozione di questa linea ‘lungi dal cagio- 
nare scapito alla città di Ivrea. ed‘ alla pro- 
vincia di Aosta, tornerà ad entrambe ‘assai più 
fruttuosa di ogni ‘altra, mettendole ‘in facile co- 
municazione con ‘contrade più: popolose e più 
feraci, e rendendo più facile. il‘ protendimento 
della via su per ‘le parti. superiori del Val di 
Dora. Nara RUE SERRR 

« La differenza di lunghezza delle due linee 
è sì picciola che non può cagionare differenza 
‘sensibile nè nel tempo del tragitto , nè nelle 
spese di manutenzione e: d’esércizio. :) 


n A 


il concetto: medesimo; esprime; cioè una para- 
frasi, se così può dirsi, delle umane abitudini. 
Gl’intelligenti ebbero questo secondo dono an- 
che in miglior pregio, perchè composto» d’un 
maggior numero di figure; ed atto a presentare 
difficoltà: maggiori al pittore. Ogni cliente ha 
una mossa e un carattere suo proprio; e biso= 
‘gnava.\che lo. avesse, e seria; cosa era: svariare 
così le. parti del componimento! Noi facciamo 
plauso al (bell’indirizzo: preso) dall’artista e’ lo 
eccitiamo per quanto ‘può il nostro'\consiglio a 
proseguire alacremente in quella via. Ella è se- 
gnata da una morale utilità! Ella ha per isprone 
l’amore del. vero, del bello, del, giusto, sfer- 
zando gli oppositi. mancamenti della. vita pub- 
blica. 

Il signor. conte di Benevello, del cui ele- 
vato ingegno. artistico. ci venne: fatto già di di- 
scorrere nelle riviste della Esposizione torinese 
di quest’ anno, fu largo ‘al Comitato d’emigra- 
zione d’un suo quadro. rappresentante un mer- 
cato di schiave. Dire che la. filosofia del lavoro 
val.quanto un, senso di profonda avversione a 
questo rimasuglio di. disumana »barbarie ‘ del 
mondo, è dire cosa inutile; sendo noti i gené- 
rosi. sensi del nobile pittore. Sì: vogliamo: far 









«La spesa della galleria, che la linea di 
Scarmagnornecessita, sarà ampiamente compen- 
sata dal maggior. movimento commerciale cui 
ella darà luogo, e dalle soscrizioni dei comuni 
e dei privati interessati a farla prevalere. 

€ L’alto' ‘senno de’ consigli provinciali e di- 
visionale, la©rara dottrina del sig. ministro dei 
lavori pubblici, il retto e imparziale giudizio 
del consiglio speciale’ delle strade ferrate , la 
perspicacia finalmente dei capitalisti che. pos- 
sono: aspirare ‘ad intraprendere la costruzione e 
ad assumere |’ esercizio. della strada ferrata di 
Ivrea., mon. ci permettono di dubitare. che la 
linea che proponiamo in nome della Società 
Promotrice che abbiam l'onore di. rap presen- 
tare, non \sia per prevalere \ad ogni.altra, e che 
essa'non riceva l'approvazione del Parlamento e 

‘la sanzione Reale» 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


ii Torino. — La Gazz. Piem. ha. nella parte 
officiale:. |. 

S. M..con;jdecreti del.34 dell'ora scorso;mese 
di ‘ottobre, sulla:;proposizione del. ritinîstro per 
gli. affari esteri; si è degnata di nominare a ca- 
valiere dell'Ordine dei Ss. Maurizio: (e Lazzaro, 
il sig. cav. ‘avv. Giuseppe Bertinatti,:consigliere 
di..Legazione. i 
«+ Con.decreto: reale del 130 settembre è ap- 
provato il piano d’ abbellimento ‘della città di 
Pallanza formato ;dall’aiutante del genio civile, 
geometra. Cietti, \in data 5 giugno ultimo. 


LOMBARDO-VENETO. — (Con sovrana 
risoluzione del 26 ottobre il dottore Paolo Vla- 
covich attuale ‘assistente alla cattedra di fisiologia 
nell’università ‘di Vienna fu nominato professore 
ordinario di anatomia all'università di Padova, 
e il dottore in medicina e chirurgia, operatore 
e maestro di oculistica Giovanni Cioppi a pro- 
fessore ordinario di oculistica pure néll’univer- 
sità di Padova." % 1 


DUCATO DI PARMA, -- In ricorrenza 
del suo di onomastico il duca con sua disposi- 


zione del 2 corrente manda in libertà pel mat-! 


lino del di 4 dodici individui espianti la pena 
di delitti comuni nel carcere e in galera, e la 
riduce e commuta ad altri due. 


TOSCANA. — Firenze, 3 novembre. — Scri- 
vono al Mediterraneo. — La deputazione de’ pro- 
testanti inglesi, prussiani, svizzeri. e francesi 
venuta a Firenze per; ottenere dal graneuca che 
gli sposi Madiai. sieno graziati non ha potuto ot- 
tenere d'essere ricevuta. Tutte le. persone che 
la componevano ebbero .ieri l’onore d’un pranzo 
da sir Bulwer ministro plenipotenziario del go- 
verno. inglese presso la .corte di Toscana. 


Non mi;sono spiegato abbastanza. esplicita- 


mente in una delle ultime lettere in cui rista- 
biliva un. errore nel Jourual des: Debats il ‘quale 
asseriva che la. Lega doganale fra l'Austria ‘e Ja 
Toscana potevasi riguardare come già conchiusa. 
Tenete per certo che finora non ebbe luogo al- 
cuna, trattativa in proposito presso il nostro go- 
verno. sare 


Così potete: anche: tenere in' conto di. notizia 
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palese . che ;a ‘noi parve rinvenire nella ‘com- 
posizione: più che un ‘concetto ‘unico, ne parve 
che oltre una. rivelazione. di ‘sapiente. satira, 
fossevi ‘anche uni -più alto sentimento’, e' cioè, 
che ..il carattere delle vittime: (davanti a. su- 
perbo: padrone divien più grande: nella‘ stessa 
umiltà, e ‘tanto egli è abbietto e detestabile, 
quanto sono elleno degne di compassione e di 
amore. 

Offriva |‘ Gonin figlio una. pittura figurante il 
Don Chisciotte ‘al cospetto del Duca. Cosi ‘il titolo. 
Vedi. in ‘essa’ veramente l'impronta della boria 
e della’ sconcezza! spagnola di quei tempi e di 
quell’ uomo; vedi quegli stravaganti ‘costumi, 
quelle bizzarre fogge; quél fare a pretensione e a 
spettacolosità che ‘rese celebre in poemi. e ‘in 
bernesche' istorie il nome dell’ eroe castigliano. 
Si direbbe in tutt’ altro argomento esservi esa- 
gerazione ; ma quando un’ esagerazione dev'es- 
sere per sua natura il concetto del dipinto, non 
so:come tropp’ oltre potrebbe trascorrere l’au- 
tore, senza avvantaggiar: meglio nel suo scopo. 
Manca ‘al Gonin figlio la franchezza, che vien 
dagli anni. e dai ‘lunghi studi. Ma per ‘contro è 
in:lui una tenacità evidente di buon volere, un 
desiderio: energico di perfezione che può aprirgli 


IL RISORGIMENTO 


poco esatta quella. riportata dall’ Indépendance 
Belge in uno degli ultimi numeri, di una pre- 
tesa convenzione, colla. quale il nostro. governo 
avrebbe alienato per sempre il porto di Livorno 
in favore dell'Austria, concedendo pure d’avervi 
guarnigione ‘6 stato d’assedio per un tempo il- 
limitato. In tutto questo non vi è una sillaba di 
verità. i 

Non dovete nemmeno maravigliarvi se udirete 
parlare. d'una tale protesta dell’Austria e della 
Russia contro i lavori di miglioramento e in- 
grandimento che l’ingegnere francese sig. Poirel 
deve eseguire nel porto di Livorno. Questa non 
è che una celia. 

Il conte Baciocchi gran mastro delle cerimonie 
dell’Eliseo - attualmente in. missione nell’ Egitto 
aspettasi a Livorno ‘pel giorno 6 corrente .re- 
duce dall'Oriente sul piroscafo postale francese. 


STATO ROMANO. — Secondo una lettera 
dell’/alia e Popolo datata dalle Marche 30 8.bre 
sarebbero stati fucilati 27 individui in Anconas 
e fatte molte perquisizioni in diverse località. 
Più di 30 individui ‘son fuggiti da Sinigaglia'per 
nuovi timori. 


ESTRO. 
INGEINE.'®iEanea. — All'apertura della ses- 
sione lord Brougham ha intenzione di ‘presentare 
alla Camera dei. lords un bill: per la riforma 
sulla legge inglese delle. bancarotte. 


Eomdra, 2 novembre. — Ieri nel pomeriggio 


vi è stato un consiglio di gabinetto ‘ali foreign-; 


Office. La seduta durò tre ore. (Morning Adv.). 


— Ieri a mezzogiorno lord Hardinge, jl lord- 
maire eletto, il decano di'S. Paolo, sir Riccardo 
Mayne e il signor Daniel Whittle Harvey hanno 
conferito insieme sulle misuro da prendersi in 
occasione dei funerali del duca di Wellington. 
La deliberazione durò più di ‘un’ora, dopo di 
che il lord-maire eletto, come pure i commis- 
sari della città e della polizia metropolitana ten- 
nero una seduta in casa del decano. Le misure 
d'ordine e i regolamenti da osservarsi per quella 
solennità saranno pubblicati ‘tosto che avranno 
ricevuto la sanzione delle autorità rispettive. Si 
crede che il corteggio partirà da Aspley-House 
alle otto antimeridiane e arrivera alla cattedrale 


di San Paolo a mezzo giorno preciso. (Idem). 


-— Ieri sono stati fatti alcuni esperimenti a 


«Londra per il sistema di trasmissione adottato 


dalla compagnia del telegrafo sotto-marino, la 
di cui linea è stata aperta da Londra a Parigi. 
Dei messaggi sono stati trasmessi a 40 parole 
per minuto, e le risposte furono fatte non meno 
prontamente che avrebbero potuto esserlo in una 
conversazione ordinaria. Fra pochi giorni que- 


sto telegrafo sarà in piena attività. (Patrie). 


Sparta. — Biadeftd, 29 ottobre. — Un 
vapore inglese ha condotto il 25 a Cadice due 
ingegneri e quattro sotlo-ingegneri inglesi in- 
caricati dei lavori della. strada ferrata da Ca- 
dice a Siviglia: Il Nacional annuncia che .il pri- 
mo vapore condurrà altri sei ingegneri, fra i 
quali i signori Hamaul' e Watzon. 

Alla data del 26 la squadriglia olandese era 
ancora ancorata nel porto di Cadice. 

La fregata Catelina, con a bordo 500 uomini 
di truppe detinati alle guarnigioni di Cuba a 
Portorico parti il 25 dal porto di Barcellona. 

(Heraldo). 


SRI RARE AZI RARE III ZA BA E TA 


il passo a lieta carriera. Ponga egli maggiore 
opera agli esercizi del disegno, e sovratutto dei 
grandi disegni, quali in gruppi di più figure si 
richieggono. E del resto egli è già in possesso 
dei colori, della scena, della luce, del terreno; 
elementi coi quali. non rimane all’artista che 
diriggere viemmeglio sempre la propria azione. 

La Speranza del prof. Marghinotti, riputato 
dono ‘e commendevole anco per la sua inter- 
pretazione, non offre, nè ‘poteva forse offrire 
molta novità di pensiero. Essa è sempre quella 
una immagine che gli antichi divinizzarono, 
cui offersero altari ‘ed incensi, e i moderni ado- 
rano e invocano nelle Joro aspirazioni, troppo 
spesso interrotte, eppur non perdute. A questa 
immagine il valente professore dell’ Albertina 
Accademia diede soavi caratteri di venustà, di 
forza d’animo e d’affetto. Ciò almeno esprime 
quella fronte serena e tranquilla di donna rag- 
giante di luce, quello sguardo pieno d’ansia e 
di aspettazione , quello schiudere quasi delle 
labbra ad ‘una voce di domanda, di preghiera. 
Sublime. donna ! Ja cui età è nell’aprile, la cui 
irrequieta. sembianza diresti’ essere commossa 
da un palpito che gioia non è, pur nenimeno 
è patimento! È il palpito di chi spera, di chi 


FRANCIA, — Parigi, 3 novembre. — Si 
parla di un messaggio che il principe  presi- 
dente indirizzerebbe domani al Senato in oc- 
casione dal senatus-consulto di cui avrà da oc- 
cuparsi; ma ignoriamo ancora se questo mes- 
saggio sia destinato ad una pubblicità imme- 
diata o se debba essere pubblicato simultanea- 
mente col senatus-consulto che farà l’oggetto 
della deliberazioni dell’alta. Assemblea , le cui 
sedute, come luili sanno, non sono pubbliche. 

(Constitulionnel). 

— Quest'oggi era voce che la corte d’appello 
e il tribunale di prima istanza avessero volato 
un indirizzo per il ristabilimento dell'impero. 

(Patrie).. 

— Leggesi nella Presse: — Oggi 3 novembre vi 
fu la riapertura dei tribunali, e si notò }’as- 
senza del. .primo presidente della corte di cas- 
sazione sig. Portalis. Procedutosi al giuramento 
dei membri del consiglio dell'ordine degli avvo- 
vocati non risposero all'appello i signori Liou- 
ville, Marie, J. Favre, Leblonel, Benoit-Ghampy, 
Landrin e Bethmont. 

— Il principe Kallimaki, ambasciatore della 
sublime Porta a Parigi, lasciò l'alloggio della 
ambasciata in strada dei Campi lisi. 

{— Abd-el-Kader il giorno 2 si recò a Saint 
Cloud, ed ha fatto una passeggiata a cavallo col 
pilincipe-presidente nel parco riservato. Richiesto 
dal presidente della ‘di Jui madre, mostrò com- 
muoversi di tenerezza, e ringraziò il principe 
che in avergli accordato la liberlà, aveva fatto 
ringiovanire la madre sua già ‘carica d’anni. 

Egli ha proseguito a visitare Je persone di- 
stinte dello Stato, ed anche i monumenti pub- 
blici. (Corr. Lejolwvei). 


MIOEIAGIAO. — Eerlimo, 90 ottobre. — 
Si assicura che il granducato di Oldenburg ade- 
rirà quanto prima al trattato conchiuso tra la 
Francia e l’Anover relativamente alla proprietà 
doganale. 

— Si dice che il 4 novembre saranno cele- 
brati gli spousali fra la principessa Anna di 
Prussia e il principe Federico di Assia. 

— Il dottore in diritto Ermanno Jacobson, 
membro del consiglio municipale di Berlino, 
ha abiurato il giudaismo per entrare nella co- 
munità dei cattolici dissidenti. Nella sua dichia- 
razione stampata adduce i seguenti motivi : 

« Abbandono il giudaismo perchè convinto 
che il cristianesimo quale fu compreso e voluto 
dal suo fondatore non è che l'ulteriore sviluppo 
del giudaismo , per cui il nuovo edificio deve 
innalzarsi forte e potente non già sul terreno 
primitivo della legislazione mosaica sì religiosa 
come politica e nazionale, ma bensì sul terreno 
di una morale generale appurato e preparato 
per tutti da Gesù. 

« Solo importa rimuovere quanto non è di 
questa dottrina, senza creare cose nuove. Questo 
solo, secondo me, sarebbe il mezzo di farci 
strada alla soluzione di un gran numero di 
problemi sociali. 

c To tengo le comunità cristiane libere come 
chiamate a compiere quesl’alta missione, e perciò 
me ne son fatto membro. i 

« Il timore di Dio, l’amore del prossimo ela 
libertà  dell’intellisenza sono la triplice. base 
della dottrina cristiana e di ogni vera religione. 

ierlimeo, 91 ottobre. —]l ministero del com- 
mercio ha diramato una circolare ai direttori 
delle strade ferrate per raccomandar lorodi non 


CIA ZIA 


attende , di chi non si perde. mai di fortezza 
davanti alla volubile vicenda delle sorti terrene. 

Una carovana nel deserto donata dall’emigrato 
veneto il signor Ippolito Caff sta fra.i più di- 
stinti e i più celebri quadri che figurino nella 
Esposizione. Primo e fra i primi è il Caffi in 
quella scuola che ricerca gli affetti dei naturali 
fenomeni, cioè , risalti di luce, tempeste , tra- 
monti di sole, notti buie o illuminate da un 
raggio di lume, scoppii di fulmine, fuochi ecc, 
Molte opere di tal natura vedemmo del Caffi, e 
in tutte vedemmo crescere giustamente la fama 


e l’estimazione  dell’autore. Questa della Caro=" 


vana a miun’altra è inferiore, se pure non sale 
a un primo grado per la beltà peregrina del 


soggetto, e per l'incantevole e difficile esegui-. 


mento. Com'è bello quel terreno riarso dai co- 
centi raggi del sole! Quanta vitalità in quelle 
brune facce! Quanta magnificenza nello spetta- 
colo di luce, ignoto ai nostri climi, ammirando 
sotto il cielo degli Arabi ! 

Un busto, in marmo era consacrato all’Emi- 
grazione dal valentissimo scultore Butti, il Be- 
lisario. Benchè in così piccola creazione .non 
abbia modo il genio di elevarsi in alto spazio 
ed imprimere alla sua opera una di quelle scin- 


impiegare che le persone sicure, affine di èvi- 
tare le corrispondenze democratiche e i viaggi 
degli emissari di questo partito. (Corr. Havas). 


AUSRELA, — Viemma, 31° ottobre, — Led 
R. supremo dicaslero di polizia ha proibito per 
tutto l’impero austriaco le seguenti opere stam- 
pate, che non appartengono al genere degli 
stampati periodici: 1. Combattimento e tradimento 
(Kampf und Verrath), fogli estratti dal giornale di 
guerra d’un ufficiale degli Honved, di Emerico 
Kovàes, traduzione tedesca di Teodoro Navag, 
Grimma e Lipsia 1850. 2. Raccolta di-300 can- 
zoni le. più ricercate per società. umoristiche- 
studiose,, amorose; scherzevoli ecc. di. Carlo 
Schmied, Glarus 1852, 3. Rebecca, ossia 1’ Ebrea 
di Mosca, romanzo di Federico Roberto Renner, 
2 volumi; Zwikau presso Thost 1852. 4: Storia 
del popolo tedesco pel popolo tedesco di Eriberto Raw, 
Fidelberga presso Gross 1851. (Oest Corr.). 


Viemma. 2 9.bre.—È noto che la Russia rico- 
nobbe 1° indipendenza del principato del Monte= 
negro. La Porta vi protestò. Il principe del Mon- 
tenegro si rivolse eziandio all'Austria pel rico- 
noscimento. Ora si vocifera che Ja dichiarazione 
d’ indipendenza , per cui anche la Russia volle 
impegnarsi presso questa corte imperiale, non 


- tarderà \ad' essere pronunciata anche da parte 


x 


dell'Austria. Il principe del Montenegro è atteso 


qui nel corso di questa settimana. 
(Gorr. Ital.). 


SWVEZEA. — Scrivono da Stoccolma il 26 ot- 
tobre: La malattia del re ha preso il carattere 
di febbre nervosa e il bollettino annunzia che 
l'agitazione febbrile era diminuita. Il 24 ottobre 
intanto il re aveva ordinato 1’ istituzione di un 
consiglio di reggenza, che è lo stesso che fun- 
zionò durante l’ultimo viaggio di S. M. 


CEGONAUA 

— CATTEDRA DI SANSCRITO NELL’UNIVERSITÀ DI 
Torino. — Se non siam male informati, il cav. 
Gorresio comincierà tra breve il suo corso di 
lingua e letteratura sanscrita, di che ci rallegriam 
col Piemonte in cui, mercè l’opera dell’ illustre 
editore del  Ramajana, sarà fondata la scuola 
sanscrita ‘ della penisola. Lo studio’ della lin- 
gua de’Bramani, introdotto, non fa ancora 
mezzo secolo, in Europa, ed ora pubblicamente 
insegnato in Francia, in Inghilterra, in Russia, 
in Danimarca e in quasi tutte le università di 
Alemagna, è di gran momento non solo in quanto 
appartiene alla ‘storia è ‘alla letteratura dell’ In- 
dia, ma anche in ciò che riguarda l’etnografia dei 
popoli asiatici ed europei. Infatti Ja sanscrita 
letteratura, rappiccandosi per via .de’Vedi su fino 
al XV secolo av. C., non solo ci dà notizie in- 
torno alle religiose e civili istituzioni degli an- 
tichi popoli indiani, ma ‘è pur quella ‘donde 
meglio s1 possano ‘attinger lumi circa le ori- 
gini e lo stato sociale di quegli antichi popoli 
ariani che, già stanziati nell’altipiano dell’Asia, 
trasmigraron dipoi, quali ad oriente e a mez- 
zodì, come gli Indiani e i Persiani e quali ad 
occidente, come i popoli «Celtici, gli Slavi, i 
Teutonici e i Grecolatini. Anche dal ‘lato filolo- 
gico, la lingua sanscrita è di massima utilità, sì 
perchè depositaria di ricchissima letteratura e 
sì perchè, seggendo a capo delle lingue giape- 
tiche, giova mirabilmente ad illustrarne l’affinità 
tanto in ordine valle etimologie , quanto. alle 
forme. grammaticali, e può dirsi: che serve di 
fondamento. alla filologia comparata, scienza 
nuova, che dal sanscrito riconosce ‘il vero es- 
sere suo e che in poco tempo ha già portato 
notabilissimi frutti. Quindi ‘è che nissuno ora> 
mai potrà  conseguir lode di valente filologo, 
s'egli non avrà conoscenza del sanscrito, senza 
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tille di verità naturale o convenzionale che ma- 
nifestano la virtù inventiva , nondimeno scorgi 
nel povero eroe del medio evo, caduto in mi- 
seria per ludibrio di fortuna, la mano ardita ed 
abile dell'autore del sruppo del Giudizio uni- 
versale, e del progetto insigne di monumento a 
Re Carlo Alberto. Tanto è parlante quel marmo! 
tanto è ben disegnata e composta quella testa! 
Altro busto in marmo venne all’Emigrazione 
dal Cevasco, il rilratto di O°Connell. Non sap- 
siamo noi dire del' merito di somiglianza, trat- 
tandosi di grand’uomo da pochi anni mancato 
ai vivi; noto però a molti anco di persona, Si 
ne parve sapientemente trovata l’espressione che 
a quello strenuo difensore del suo paese natale 
s'addice. Fierezza, benchè non altera, serietà , 
benchè non cupa e melanconica, vita, movimento 
spira da quel volto. Ed è ciò che nelle sculture 
andiamo cercando, e che più singolarmente an- 


idiamo cercando nei ritratti. Non ne basta ‘che 


le.forme siano rinvenute, e colle forme i tipi 
anche delle fisionomie. Vorremmo sempre che 
sì animasse il sasso sotto lo scalpello, e dicesse 
qualche cosa che la sola figura materiale non 
sa dire. 


(Continua). M. ManNUGCI. 









chi lume andrà più o men tentone chi voglia 
qualche. critica profondità travagliarsi in- 
orno alla grammatica e al lessico non solo delle 
‘lingue iraniche, slave e teutoniche, ma anche 
del greco e del latino. E perciò non dubitiamo 
che anche in Italia non sia per farsi buon viso 
al sanserito, cardine, come abbiam detto, della 
linguistica e della filologia, se già; come in altre 
discipline, così anche in questa, non volessimo 
rassegnarci ad essere, insieme colla Spagna, cas- 
sati quasi dallo specchio delle nazioni intellet- 
tive dell’ Europa. Vogliam credere a ogni modo 
che nella generosa gioventù piemontese, è mas- 
sime fra i destinati a far professione di lettere, 
saranno di. quelli che. coglieran con ardore e 
trasporto l'occasione che ora loro si porge di 
apparare il sanscrito e di entrar per tal guisa 
in un arringo novissimo @ maraviglioso, uno 
dei meglio adatti all'esercizio delle più nobili 
facoltà dell’ intelletto. 

— (CoLneGio DELLE PROVINCIE. — (Questa sera 
avea luogo la ‘solenne riapertura per l’anno sc0- 
lastico 1852-1858 del collegio delle provincie , 
ottimo istituto, del quale più volte già ci avven- 
ne di fare onorevole menzione, testimonio im- 
mortale della sapienza pratica dei nostri mag- 
giori. L’egregio governatore del collegio cava- 
liere Novelli, al quale specialmente si deve, 
se questo importante stabilimento pubblico da 
due anni fiorisce e prospera di bel nuovo, di- 
resse agli allievi nobili ‘ed opportune parole, 
accolte colla massima deferenza dagli astanti. 
Torneremo ‘altra. volta di proposito .su questo 
utilisssimo: istituto; ma fin d'ora vogliamo con- 
statare quale un simbolo di vero e sano pro- 
gresso l'aumento grande delle richieste dei pa- 
dri di famiglia per l’ammessione nel medesimo 
dei loro figli. Basti a tale proposito lo accen- 
nare come gli allievi che nello scorso. anno 
sommavano a meno che novanta, di questi 
giorni già salgono ai cencinquanta circa. 
| — ScùoLE SERALI PER GLI OpeRAI.— Con alto di- 
visamento il municipio torinese mentre istituiva 
le scuole serali per gli operai, pensava di creare 
una cominissione di sorveglianza composta di 
: cinquantacinque membri scelti, sia fra i consi- 
È ‘glieri comunali, sia fra i principali commer- 
î cianti o industriali. della città i quali abbiano 
È per officio di vegliare. mediante il diretto loro 
intervento; al regolare andamento ed al succes- 
sivo sviluppo di queste scuole. A tal uopo di- 
ramavasi ai singoli membri d'essa commissione 
la seguente. circolare che ‘ci pare utile di ri- 
‘produrre per esteso come quella che giova assai 
a far meglio conoscere ‘ed apprezzare questa 
ntilissima istituzione. 

«Illustrissimo signore, le scuole serali della 
città di Torino instituite ‘a vantaggio dei gio- 
vani operai ed accolte da S.A. R. il Duca di 
È Genova sotto l'alto suo patrocinio , ricomincie- 

È ranno il 4 del prossimo novembre, e continue- 
ha ranno sino al termine del mese di maggio suc- 
cessivo nelle località infra indicate. 

“ L’amministrazione comunale ha ferma fiducia, 
che i progressi della educazione popolare colti- 
Vala con. viva ‘sollecitudine in (queste scuole, si 
faranno maggiori: di giorno in giorno mercè lo 
zelo che tanto distingue le persone a cui è. af- 

















il momento di mettere di nuovo mano ai gra- 


attendere nelle ‘ore della sera 
di sè medesimi. 





fi incominciare la settimanale assistenza. 


-* Dallo stato annesso alla presente apprenderà 
quali siano le materie che si insegnano in cia- 
scuna classe, e quali siano i giorni e le ore in 
cui nelle diverse scuole hanno luogo le lezioni. 


Le si trasmette pure un biglietto di ammes- 
sione degli alunni, ed uno stato mensuale; af- 
finchè possa conoscere quali regole si osservino 
ed in quale maniera si procuri di favorire l’or- 
dine e la disciplina scolastica. Nelle visite. che 
la S..V. farà a tali stabilimenti educativi, avrà 
la compiacenza di prendere visione di questi 
mensuali registri, che i maestri debbono tenere 
nel debito ordine, per riconoscere quale sia la 
conifotta degli alunni, e per dare all’ uopo un 
salutare avviso al trascurati, o rimeritare di un 


encomio i diligenti. 


diatamente provvedere, 
avvisato il sottoscritto, 11 quale I 
premura di dare le disposizioni al riguardo. 















di quanto 


‘della comune patria, e 


‘sée a M. le comte Avigdore, ambassadeur de 


‘il numero dei tanti illustri italiani che ricevono 


fidato lo insegnamento; ed. il buon volere dei 
giovani che. affrettano col desiderii e colle istanze 


diti loro studii. Egli è però nelle paterne cure 
dei membri della commissione direttrice di questi 
instituti educativi, che il municipio ha fondato 
le maggiori sue speranze, nell’amorevole tutela 
‘cioè, da loro cortesemente assunta di questi e- 
letti giovani, che dopo di ‘avere utilmente  im- 
piegato le forze del corpo nel giornaliero lavoro 
sentono tuttavia bastante vigoria di animo per 
alla. educazione 




















I vantaggi che ‘arrecò già alle scuole muni- 
cipali l'assistenza continua di così benemerita 
commissione sono argomenti chiarissimi di quanto 
possa la morale influenza del patrocinio sull’a- 
nimo della docile gioventù, e sono ad un tempo 
un grande eccitamento ‘a continuare ‘icon. cre- 
scente affetto un’opera così bene avviata; per 
la qual cosa il vice-sindaco sottoscritto si reea 
a dovere di comunicare alla S. V. Ill.ma il ri- 
parto stabilitosi dei membri componenti la com- 
missione per la vigilanza da esercitarsi nel cor- 
tente anno scolastico, riservandosi di renderla 
poi avvisata ogni volta che a lei. toccherà. di 













































Quando la S. V. ravvisasse necessaria nelle 
scuole alcuna cosa, a cui non potesse lmme- 
si compiacerà di rendere 
il quale si farà doverosa 










Lo scrivente a nome dell’amministrazione co- 
munale rende distinte grazie alla S. V. Hl.ma 
già le piacque di fare pel bene di 
‘questi giovani che sono fin d’ora una cara spe- 

tanza, è saranno in avvenire un saldo sostegno 
i tutta la sua confidenza 


. DO FÉ dui 
‘ripone nello zelo con cui ella promovera un 1m 













presa eminentemente morale e civile, e tanto 
degna'del generoso animo’ suo. 
Il vice-simdaco delegato 
Baricco Prerro Teol. Coll. 
-- COME SI SCRIVE LA STORIA. -- La corrispon- 
denza Lejolivet di Parigi pubblicò la seguente 
notizia che probabilmente qualche interessato la 
comunicò ‘a Parigi stessa. La diamo nel suo te- 
sto originale, per nulla detrarle della sua ec- 
centricità, 
«Un dépéche tétégraphique de Turin, adres- 


Sardaigne à Paris, lui offre le portefeuille des 
finances. On. assure que celte offre a été re- 
poussée. Il ne sera pas facile de trouver à rem- 
lir ce poste, car le nouveau ministère des finances 
devra prendre sous sa responsabilité l’échange 
des biens territoriaux du clergé contre une do- 
tation politique. » 

«DN Nuovo ARtISTA IN rorino. — Da alcuni 
giorni Torino possiede uno dei più distinti scal- 
fori italiani, il sig. Vincenzo Vela, sinquì do- 
miciliato in Milano. Esso ha definitivamente fis- 
sato in Torino il suo domicilio. Conoscendo il 
merito distintissimo di questo artista ci felici- 
tiamo di cuore che egli sia venuto ad accrescere 


in questa nobile capitale sì affettuosa ospitalità. 

— IL cav. D’AVALA PROF. DI DIRITTO IN SIvi- 
GLIA A Torino.—Questo egregio prof. spagnuolo 
soffermavasi alcuni giorni in Torino, e com- 
piva così un viaggio scientifico che egli fece in 
Italia, e che ora incomincia in Francia. Fu esso 
sollecito a porsi in relazione con moltissime 
persone distinte e in special modo con parecchi 
professori dell’ università che riconobbero in lui 
un uomo d’ingegno distintissimo, e fornito di 
vastissime cognizioni nelle scienze politico-legali. 

— Cra” DI Torino. — Nota delle 43. ob- 
bligazioni della città, prestito 1850, state pub- 
blicamente estratte a sorte alla presenza del 
consiglio delegato il giorno 5 novembre 1852, 
descritte secordo l'ordine numerico, per venire 
rimborsate al pari al fine del semestre in corso. 

34 419.800 1613 2244 2559 3118 3637 

* 69 469 1118 1795 2941 2576 34122 

108 504 1199 1896 2463 2606 3462 

305 590 1225 2007 2493 2712 3505 

388 687 1245 2016 2525 2961 3539 

415 7193 1325 2030 2529 3088 3619 

— Corti. A poppro AccESSO. — 1 regolamenti 
di polizia prefiggono {che le corti le quali 
hanno accesso a vie diverse, debbano Ja sera 
venir chiuse in mudo che rimanga aperto solo 
uno di questi aditi, all’uopo di andar incontro 
agli inconvenienti ed ai pericoli che in caso di- 
verso potrebbono aver luogo. Non crediamo che 
questa savia disposizione possa considerarsi come 
abrogata, bensì ne consta che non sempre viene 
eseguita con tutto quel rigore che pur sarebbe 
a desiderarsi; laonde ns pare opportuno di far 
instanza presso 1’ autorità competente affinchè 
anche in questa parte si spieghi tutta la neces- 
saria sollecitudine. 


— Vin arrecati. — Da alcun tempo si no- 
tava uno smercio piuttosto considerevole «i vino 
artefatto, contenente materie ‘che potevano ren- 
derlo pregiudizievole a chi ne avesse fatto uso. 
L’amministrazione municipale diede in conse- 
guenza gli ordini opportuni affinchè si ponesse 
riparo a questo sconcio, e si tutelasse efficace- 
‘mente la buona fede dei. compratori, non chè 
alla salute dei consumatori, permodochè in po- 
chi giorni, grazie alla raddoppiata vigilanza si 
sono; potuti fare varii seguestri piuttosto impor- 
tanti, i quali giova sperare serviranno di av- 
vertimento agli autori e complici. di cotali frodi. 
Ed era tanto più necessario che si usassero pre- 
sentemente questi rigori, inquantochè a quanto 
si dice deve aver luogo una spedizione conside- 
revolissima di vini forestieri, che vi ha ragion 
di credere viziati, o i quali, respinti già dal 
territorio svizzero per questa causa, si vorreb- 
bero ora introdurre in Piemonte: ma ne consta 
eziandio che già si sono diramate Je istruzioni 
occorrenti onde impedirne l’entrata, se non ri- 
sultino essere di buona qualità. 

— Norizie TEATRALI. — Questa sera al teatro 
d’Angennes producevansi i tre atleti Persiani, e 
davano singolare spettacolo tra un atto e l’altro 
dei Vaudevilles. Sono tre fenomeni veramente me- 
ravigliosi di forza, di agililà e di destrezza. Ve- 
demmo il primo salire sopra ‘altissimo tronco 
colla rapidità che appena è data a pochi ani- 
mali, agitarsi su quell’asse volubile in vari ri- 
volgimenti del corpo, distaccarsi ora delle brac- 
cia; ora dei piedi dal suo. punto d’appoggio, 
pendere spesso, diremmo quasi, da un filo e in 
quella posizione sparare armi da fuoco. Il se- 
condo , snodato affatto delle membra facea di 
se medesimo il rovescio in tutte le direzioni , 
e preso centro del capo in sul terreno desci- 
zione quasi un circolo senza moversi colle braccia. 


Più strano l’ultimo quadro. Il primo ascensore 
del palo innalzò elevatissima asta rotonda, su 
cui saliva il terzo giocatore pronto ed agilissi- 
mo anche egli a toccarne la cima. A quel punto 
Vuno in terra sciolse le braccia dall’asta, l'altro 
si librò in più sensi della metà e fin di due 
terzi della persona. nell’aria, ripigliando con 
nuovi moti difficilissimi, nuovi punti d’equili- 
brio. 

Piacquela novità rara agli spettatori, e furono 
vivi e clamorosi gli applausi. 

Dopo i. sorprendenti esercizi dei Persiani il 
pubblico del D’Angennes salutava con nuovi ap- 
plausi 1’ egregio autore, sig. Maustein, che ri- 
produceva questa sera il grazioso vaudeville 
le Docteur Robin, episodio della vita di Garrik, 
nel quale è mirabilmente assecondato dalla si- 
gnora Delvil, attrice di molto sentire. 

Per domani sera è annunziata una delle ul- 
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time rappresentazioni della Céline Montaland, 
che ci darà la Fee Cocotte, preceduta dal pia- 
cevole vaudeville la marquise de Carabas e sus- 
Seguita dal piano de Berthe, briosa è delicata 
produzione. che fu. già applauditissima altre 
volle, e che sarà interpretata colla solita grazia 
dalla signora Delvil,, ecolla solita disinvoltura 
dal ‘signor Pascal. i 

Lunedì probabilmente avrà luogo una seconda 
Fappresentazione dei. Persiani, la quale non 
dubileremo che farà accorrere al. D'Angennes 
quanti. amino di vedere. )’ estremo a cui può 
giungere 1 audacia dell’ uomo ,‘e la snodatura 
delle membra nella esecuzione dei più sorpren- 
denti e meravigliosi esercizii ginnastici. 

Al Carignano ‘andò in iscena, secondo aveva- 
mo annunziato, la Favorita , ed ebbe un esito 
felicissimo, grazie specialmente alla signora De- 
gianni- Vives ed al sis. Devecchi. 

— AccapemiA DI vioLino. — Il Carignano darà 
lunedì 8 novembre uno spettacolo straordinario, 
in cui udremo il celebre violinista Bazzini, Egli 
eseguirà una fantasia di concerto sovra. Anna 
Bolena di Donizetti, altra fantasia patetica sovra 
Beatrice di Tenda di Bellini, un’elegia — Vab- 
sence/— ed il capriccio fantastico — la Ridda 
dei Kolletti, i duefultimi ‘sovra motivi originali 
e lutfi e quattro di sua composizione. 

L'inipresa produrrà un ‘atto d’opera, dei bal- 
labili e\ dei pezzi di canto. 

— ANVRUPPAMENTI PER. 1 CANI. — Stamane 
verso le\otto il popolo attruppavasi in folla in- 
nanzi al\palazzo li città , e ne era cagione il 
solito agente canino , il quale aveva attaccato 
alla lunga) sferza un bellissimo; cane da’caccia, 
seguito a distanza dal. padrone anch’ esso in 
vista non meno compunto del suo levriere, Un 
altro simile attruppamento seguiva più tardi 
sulla piazza Castello per causa di un gran ce- 
stone di vimini tratto da un agente in blouse 
bleu col distintivo di una medaglia ‘d’ottone, ed 
«armato di lunga sferza, e protetto inoltre da 
due guardie municipali, e tutto ciò sempre per 
lo stesso fine , 1° arresto dei cani. Decisamente 
se il nostro popolo non ismette qualche po’ di 
questa sua proverbiale dabbenaggine, che lo fa 
correr dietro a bocca aperta ai. più insignifi- 
canti spettacoli , il municipio sarà costretio ad 
amnistiare senz'altro tutta la razza canina per 
evitare muovi attruppamenti, non sempre scevri 
di inconvenienti. 

— Un ARRESTO. — Stamane un mariuolo e ta- 
gliaborse d’anni 46 circa, a Porta d’ Italia, sotto 
i portici della Rosa Bianca, rubò un paio guanti 
di pelle, ma essendosi trovati presenti sul luogo 
due carabinieri, ed avendo visto l’atto, egli venne 
arrestato immediatamente 


— {UnA cavrura Importante. — Da oltre un 
mesci l'assessore di pubblica sicurezza per la 
.sezione Borgo Dora faceva attentamente sorve- 
gliare ‘cinque individui abitanti nei dintorni di 
questa città, già stati condannati per furto, i 
quali solevano di Iratto in tratto convenire nel- 
l'abitazione d’uno di essi sita nella regione di 
Valdocco, e i quali sospeltava facessero parte di 
una banda piuttosto numerosa, parecchi mem- 
bri della quale già stavano a disposizione della 
giustizia. 

Informato che nella sera tutti assieme eransi 

messi in viaggio con un carro, fece nascondere 
I garabinieri e la guardia di pubblica sicurezza 
addetti alla sezione, nelle vicinanze delle rispet- 
five abitazioni, con incarico di procedere all’ar- 
resto dei medesimi, ‘qualora fossero ritrovati 
detentori d’oggetti di furtiva provenienza. 
. Merso le ore 6 del mattino seguente vennero 
i cinque malfattori arrestati con una quantità 
di oggetti che erano stati nella notte derubati 
lungo lo stradale di Lanzo, ed essendosi tosto 
dallo stesso ufficio praticata una. domiciliare 
perquisizione nelle rispettive abitazioni degli 
«arrestati, si rinvennero molti effetti provenienti 
da furli di considerazione, stati commessi tanto 
in questa, che in altre provincie. Dopo a que- 
sta) importante cattura si ha ogni ragione di cre- 
dere che simili delitti non siano per rinnovarsi 
con tanta frequenza. 

— (Gi scrivono: 

«La città di Voltri venne a questi giorni fu- 
nestata da un luttuoso avvenimento, che colpi 
di terrore quanti ne furono testimonii. In pieno 
gierno cioè ed in una delle contrade più fre- 
quentate, un brigadiere dei preposti alle regie 
dogane per motivi di gelosia uccise un bravo 
giovane impiegato nelle regie dogane, sparan- 
dogli una pistola nel petto a brucciapelo; Pau 
tore del misfaito che dicono nativo di Mortara, 
riuscì ad evadersi. E veramente da compiangere 
la perdita del giovane rimasto ucciso perchè col 
frutto del suo impiego e dei suoi risparmii prov- 
vedeva lodevolmente al sostentamento della ve- 
dova sua madre, e dei suoi fratelli in'età ancor 
tenera, e privi di beni di fortuna. 


— Gi scrivono da Genova: 

Il magistrato d’appello della nostra città, ha 
con recente sentenza condannato alla pena di 
anni dieci di lavori forzati. quel rifugiato ro- 
mano che ucciso aveva in seguito ad alterco 
un rifugiato modenese. L'altereo fu considerato 
quale circostanza attenuante bastevole a giusti- 
ficare una diminuzione di grado nella pena.» 





Lesgesi nella Gazz. Piem. : 

Il mattino del giorno 2 ottobre aprivasi l’an- 
nuale consiglio divisionale nelle aule di questa 
intendenza generale. Costituitosi l'ufficio, veni- 
vano eletti a presidente il barone De Marghe- 
rita, e a vice-presidente il barone des Ambrois. 
L’intendente generale comm. Farcito apriva la 
sessione colla lettura d’un discorso la cui pre- 
cisione e forbitezza furono segno. di unanime 
approvazione. 
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Fu chiamata l’attenzione del. consiglio su 
molli ed importanti argomenti, fra cui il ristauro 
di due punti sull’ Orco , recentemente danneg- 
giati dall’ escrescenza del torrente, la costru- 
zione di un ponte sul Po rimpetto a Chivasso, 
e la costruzione della. via. ferrata da Torino a 
Pinerolo. Si ricordò al consiglio l’incremento no- 
tevole dello stato della pubblica istruzione. in 
questa prima divisione del regno, appoggiando 
con calle parole la soscrizione  apertasi per la 
erezione del monumento a Vittorio Alfieri, Di 
tale discorso venne per voto unanime decretata 
la stampa. 


— Nei giorni di martedi, mercoledì ‘e giovedì 
9, 10. e 41 del corrente mese saranno esposti 
in vendita diversi oggetti, che facevano parte 
della lotteria a benefizio del pio instituto del- 
l'oratorio della. Sacra Famiglia e scuola’ gra- 
tuita festiva-femminile eretta nel borgo di San 
Donato. Essi sono, nel maggior numero, assai 
pregevoli e consistono in quadri, tappeti, bijoux, 
ricami, cuscini, ecc. ce 

Tale vendita avrà luogo nel sito. medesimo 
della esposizione, cioè in piazza S. Carlo. presso 
la chiesa di S. Cristina, (dalle ore 44 del mat- 
tino sino alle 3. pomeridiane. 


Il prodotto. di questa vendita è a vantaggio 
del ‘predetto nascente e già. sì frattuoso insli- 
luto, e ciò basta perchè si. debba sperare che 
numerosi sieno per concorrere gli acquisitori. 


— Leggesi nel Bollettino delle strade ferrate: 

La società della strada ferrata da Mortara a 
Vigevano ha, mediante l'annuenza dell'azienda 
generale delle strade ferrate, nominato ‘ad in- 
gegnere . direttore di questa. impresa, l’inge- 
gnere del genio civile ,, signor Luigi Venco , il 
quale si è tosto accinto a’lavori ed ha già ope- 
rato il tracciamento definitivo. 

— Leggesi nella Gazzetta del Popolo: 

Dumas e CoreLLi. —'La causa. che vertiva 
nanti il tribunale di prima cognizione di questa 
città tra i signori Claudio Perrin è Pietro, Co- 
relli venne in via di transazione onorevolmente 
definita. i 

Il ‘signor Perrin, stante le seguìte  intelli- 
genze , avendo; consentito .che fossero ‘tolte le 
ottenute inibizioni, l’opera. del signor Corelli 
ripiglierà il suo certo. col giorno 25 prossimo 
dicembre, durante un. qual termine il signor 
Perrin pubblicherà le prime puntate dell’ opera 
che viene scritta dal signor Alessandro Dumas 
(e tradotta in italiano) col titolo: — Za Maison 
de Savoie depuis S.t Quintin jusqu'à la. mort de 
Charles Alberi, ou la France et VIalie auA6.me 
siècle par Alerandre Dumas: 

— Leggesi nell’ Amor della Patria: 

Teri (3) adunavasi il consiglio amministrativo 
della divisione di Novara, e procedeva anzitutto 
all'elezione del suo presidente ‘nella persona del 
deputato cav. avv. G. Cadorna, del vice-presi- 
dente in quella dell’ing. cav. G.D. Protasi, del 
segretario e del vice-segretario nelle. persone 
degli avvocati. G. Majoni, e P. Scavini. 

— Nei trascorsi giorni vedemmo: passare, per 
la nostra ciltà due. grandi caldaie a vapore de- 
Stinate all’ esercizio di nuove macchine a ser- 
vizio della manifattura de’cotoni della casa Bol- 
lati e G. in Prato presso. Romagnano. Riser- 
vandoci. di far. conoscere a’ nostri lettori con 
apposito articolo quella vasta. e. ben avviata 


manifattura, applaudiamo intanto all’attiva Ditta 
che provvede a fornirla di. tutti i nuovi mezzi 
che la scienza , e l’arte vanno ogni giorno, in- 
ventando, e perfezionando pel migliore anda- 
mento di sì importanti stabilimenti. Solo col tener 
dietro alacremente a tutti 1 progressi che l’in- 
dustria va facendo, col non risparmiare spesa, 
nè attività a raggiungere tale intento , si. può 
nelle presenti condizioni del commercio soste- 
nere con vantaggio la concorrenza colle. mani- 
fatture estere. 

— Con ‘ordine del giorno del colonnello della 
guardia nazionale Tornielli-Bellini è fatto invito 
ai militi per sottoscrizione a un monumento a 
Vincenzo Gioberti. Anche 1’ Amor della Patria ha 
aperto ima lista presso il suo ufficio. 


DEGESSI del 5. novembre in Tormo. 


N. 1800 
Totale. N. 4361 





ULTIME NOTIZIE. 


Città DI Torino. 

AI doloroso annunzio della morte di, Vincenzo 
Gioberti fu unanime ile ammarico che la. sua 
salma riposasse in terra straniera e lontana dalla 
patria che egli cotanto illustrò jcolle creazioni 
del suo mirabile ingegno. 

Il ‘consiglio delegato, interprete dei sentimenti 
della rappresentanza comunale , ‘e del voto dei 
cittadini, deliberò il trasporto in Torino, a spese 
del municipio, della salma dell’illustre trapas- 
sato, da collocarsi in silo distinto nel Campo 
santo generale. 

Esso determinò inoltre che nella tesoreria 
della città fosse aperta una soscrizione per eri- 
gere un monumento alla sua memoria. 


IL Sinpaco 

Nel portare a pubblica notizia le prese deli- 
berazioni è persuaso che i cittadini accorreranno 
solleciti a prender parte all’annunziata. soscri- 
zione, e che il monumento da. erigersi. sarà 
degno di ricordare ai posteri. quella splendida 
intelligenza che fu una gloria del paese. 

Torino, dal palazzo civico, addì 6 di novembre 
1852. G. BeLLoNO. 

Genova, 6 novembre. — L' indirizzo al Re 
per la composizione delnuovo ministero, votato 












































































































































dal consiglio divisionale di cui era cenno nel 
n. 259 fu concepito come segue: 
Il consiglio mu 

Ricevuto che la ‘nomina del muovo ministero 
ha posto fine alla crisi ministeriale in modo con- 
forme alle nostre istituzioni, ed ha pienamente 
soddisfatto la pubblica opinione, fa atto di ri- 
conoscenza ed esprime la sua piena fiducia che 
il suo governo procederà sempre francamente, 
coraggiosamente in quelle uniche vie di civile 
progresso che hanno seco la grande maggio- 
ranza della nazione, (Gazz. di Genova). 

Sassari. — Il giorno 18 ebbe luogo il di- 
battimento del maggiore Candiani nanti il tri- 
bùnale di prima cognizione : fu condannato a 
lire 100 di multa per ingiurie verbali a un at- 
tuaro dello stesso tribunale in esercizio di sue 
funzioni. (Gazz. popolare). 

Riilamo, 5 novembre. — Giunsero ieri a Mi- 
lano alle ore 6 e un quarto pomeridiane  pro- 
venienti da Chiavenna le LL. AA. IL Alessandro 
granduca ‘ereditario di Russia e |’ eccelsa sua 
sposa , "le LL. AA. RR. Carlo principe reale di 
Wurtemberg coll’ eccelsa sua sposa, nonché il 
principe Alessandro di Assia Darmstadt.‘ 

Y : (Gazz. di! Milano). 

Stato Romano, — A proposito delle ultime 
fucilazioni d’Ancona scrivono alla Gazz. d’Au- 
gusta del 3: 

« Uno. soltanto dei. condannati ha ricevuto 
prima di morire i soccorsi della religione che 
da tutti' gli ‘altri furono respinti con ostina- 
zione a' malgrado che, per lasciar Joro tempo, 
l’esecuzione che doveva aver luogo alle nove del 
mattino, fosse stata differita sino a mezzogiorno. 
Inconirarono la morte con un coraggio di cui 
si hanno pochi esempi. Ritti, senza fascia sugli 
occhi, col sigaro in bocca, ricevettero le palle 
micidiali, facendo anzi qualche lepidezza sui sol- 
dati papalini, i quali per vero dire mostrarono 
poca «abilità nell'esecuzione, perchè dei cinque 
condannati che dovevano essere colpiti in una 
volta, due rimasero ?llesi; e dovettero subire 
un secondo fuoco.» ‘ 

Parigi. — Oggi 4 novembre a mezzogiorno 
il senato si è riunito, e la maggior parte dei 
senatori erano presenti. Di buon’ora eravi una 
gran. folla vicino al Lussemburgo per veder 
‘entrare i membri del senato che arrivavano da 
mezzogiorno: all’una, la più parte in ‘equipaggio, 
e qualcheduno a piedi. Abbiamo rimarcato l’ar- 
civescovo di. Parigi che giunse tra gli ultimi, i 
cardinali Gousset, Dupont e Mathieu; il presi- 
dente del ‘senato, i signori Drouyn de Lhuys, 
Leroy de Saint-Arnaud, Bineau ministri; i ma- 
rescialli  Reille, Vaillant, i generali -Magnan, 
Schramm ecc. ecc. (Presse). 


—.In conformità del decreto del 19 ottobre 
il Senato si è riunito oggi 4 novembre sotto la 
presidenza del principe Girolamo, onde esami- 
nare in virtù degli articoli 24 e 31 della Co- 
stituzione se vi sia luogo ad introdurre un cam- 
biamento nella forma del governo. 

Nel momento in cui scriviamo, la seduta non 
è sciolta ancora. (Debats). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 4 novembre. 


Gorre voce che il presidente, mosso dalle ri- 
mostranze fattegli da parecchi de’suoi amici, e 
segnatamente dal sig. de Morny, senza ‘annul- 
lare la decisione con cui l’eredità imperiale vien 
posta nella famiglia di Gerolamo, l’attenuerebbe 
ponendo questa dichiarazione in seconda linea, 
e mettendo. la facoltà di‘. adozione all’articolo 
primo. Nel momento in cui scrivo, il senato si 
riunisce, e domani senza dubbio conosceremo 
il tenore preciso dell’idea del presidente. 

Vi ho ‘parlato delle emozioni diplomatiche a 
proposito della prospettiva che abbiamo di ve- 
der. Napoleone erede presuntivo; non ritoccherò 
dunque più questo punto, e mi basta aver ac- 
cennato 1 fatti senz'altro. 

Un giornale. tedesco, la. Gazzetta di Voss, se 
non erro, annuncia che in presenza delle even- 
tualità avvenute, la Russia fa grandi armamenti 
nel Mar Nero e la Turchia fortifica i Dardanelli. 


I fatti di questa natura ‘devono esser segna- 
lati quando sono veri, ma conviene affrettarsi 
di smentirli quando sono inesatti. Eccovi la ve- 
rità. 

Mon è vero che la Turchia armi i Dardanelli, 
ed è già molto se le fortificazioni sono mante- 
nute a dovere e se i cannoni sono in istato di 
fare buon servizio. Un rapporto è stato fatto 
sopra questa situazione, e sono stati dati degli 
ordini che non hanno ricevuto esecuzione. 


Quanto agli armamenti della Russia sono con- 
siderevoli, questo è vero, ma ogni anno, alla 
stessa epoca, lo stesso movimento si opera negli 
arsenali del mar nero. L’ammiragliato russo 
che pochi anni fa era a Nicolajew, adesso è a 
Sebastopoli. JI ‘personale della flotta del mar 
Nero si compone di circa 20 mila marinai che 
sono in gran parte reclutati fra i Cosacchi della 
Crimea; e che sono fatti esercitare in grandi 
manovre quando il tempo lo permette, perchè 
è noto quanto siano frequenti le tempeste nel 
mar Nero. 


Ciò che si fa in questo momento non è dun- 
que cosa insolita; e se il giornale tedesco vi 
ravvisa un sintomo di guerra, erra a gran par- 
tito. Come quel giornale io credo che fra pochi 
anni avranno luogc grandi avvenimenti in Oriente, 
ma i tempi non sono ancora venuti. 

Non abbiamo altro. I giornali non recano no- 
tizie, e quelle che recano sono prive di inte- 
resse 0 anche inesatte. Teri mandavano il pre- 
sidente a caccia a S.t-Germain, mentre ‘egli se 
ne stava tranquillamente a ‘S.t-Gloud, dove ri- 
ceveva'in udienza 1 numerosi sollecitanti delle 
provincia, che accorrono da ogni ‘parte della 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PR ROLE I SRO ASIA RSS IVO RIE SR ing 


Francia per entrare nel Senato. Siccome a que- 
ste funzioni sono ‘annesse le dotazioni, i solle- 
citanti sono accaniti. 

‘L’ agiotaggio prende proporzioni veramente 
spaventose, e non sappiamo più dove. ci ferme- 
remo. Le borsa è talmente invasa [dai giuoca- 
tori che si vedono far crocchio sotto il ‘peristilio 
e anche sulla piazza. 

Poscrilta: ore 4. — La riunione del senato di 
questa mattina non ha presentato |" animazione 
che si ‘credeva; dal volto di certi senatori tra- 
spariva un tal quale imbarazzo. ll senalus-con- 
sulto porta : i i 

4. L'eredità in linea diretta in seguito a 
matrimonio. 

2. L'adozione di un membro della famiglia 
cognominato Bonaparte. 

3. In difetto delle due prime condizioni l’e- 
redità sarà per il ramo di Gerolamo. 

Questa è un’attenuazione del tenore primitivo, 
ottenuta dicesi dal signor de Morny, che è molto 
avverso alla famiglia di Gerolamo. Stretto dalla 
partenza del corriere non posso aeGiiger altro. 

UIDO. 


Belgio. — La Camera dei rappresentanti si 
è riunita il 8 novembre per la prima volta dopo 
la ricostituzione del ministero. Il sig. de; Brou- 
ckère ha dato le seguenti spiegazioni sulle in- 
tenzioni del nuovo ministero. Egli dopo d’ aver 
esposto in brevi cenni la storia della crisi così 
continua: « Malgrado le perdite subite nelle:ele- 
zioni dell’otto giugno, l'opinione liberale fu con- 
siderata sempre come lu più forte nella Camera. 
Ma i primi atti della Camera , la nomina; del 


presidente hanno incontestabilmente fatto vedere 
una: variazione nello spirito della maggioranza. 
un miui- 


Essi indicano la necessità non di 
stero misto, sempre respinto da tutte le frazio- 
ni liberali, ma di una politica più modesta, e 
non ‘meno degna. Chiamato dal re l'oratore gli 
ha esposto questo stato degli spiriti, e gli espresse 
Ja convinz one che un gabinetto che si applica agli 
affari, non toccando alle leggi votate, ammini- 
strando il paese nelle tendenze liberali  mode- 
rate, troverebbe maggioranza nella Camera ed 
appoggio nel Senato. 

Autorizzato dal re a formare un’amministra- 
zione su queste basi, si è trovato immediata- 
mente d'accordo con i suoi colleghi, a cui of- 
frì i diversi dicasteri. Il novello gabinetto terra 
inalberato e fermo il vessillo della libertà; ma 
crede che le necessità dei tempi esigono una 
moderazione, una prudenza, una conciliazione 
che dovrebbe anche usare qualsiasi altro mi- 
nistero. Il nuovo gabinetto governerà nelle ve- 
dute di miglioramenti senza rumori e senza 
strepiti.. S' ingegnerà di riunire le opinioni per 
condurre il paese, ammirabile per buon senso 
e onesta, nelle vie che danno buoni esempii e 
guarentigie di pace al di dentro.e al di fuori. 
Il governo, dice 1’ oratore terminando , prima 
d’ ogni altra cosa resterà fedele alle tradizioni 
del congresso nazionale del 1834, che ha fon- 
dato la libertà e l’indipendenza del Belgio (Be- 
nissimo ! benissimo ! ).. (Debats). 

Astrea, -— La (Gazzetta di Vienna pubblica 
il discorso con cui il conte Buol de Schauen- 
stein, ministro degli affari esteri, aprì il 80 ot- 
tobre le conferenze commerciali alle quali sono 
rappresentati i governi di Baviera, Sassonia, 
Wurtemberg, Baden, Assia elettorale e. gran- 
ducale e Nassau. Il ministro disse nel suo di- 
scorso che lo scopo delle conferenze. sarebbe 
di cercare 1 mezzi pel caso che l'unione do- 
ganale non potesse bastare ai bisogni presenti, 
di tenere aperta la via per rinnovare l’unione; 
che qualora l'unione doganale dovesse realmente 
sciogliersi, sarà formata una nuova lega doga- 
nale comprendente una popolazione di 48 mi- 
lioni. Questa lega sarà fatta senza alterare l’e- 
conomia interna degli Stati. che ne faranno 
parte, senza ledere gli imteressi dei sudditi e 
su basi tali che. rendano. meno sensibile ‘che 
sia possibile la separazione di quegli Stati .te- 
deschi che stavano uniti sinora. 


Eewlîme, 1 novembre. -- Si era deciso di 
proporre alle Camere un progetto di legge in- 
teso a. modificare 1’ art. 12 della costituzione 
concernente l'uguaglianza dei. diritti degli israe- 
liti, ma il progetto è abbandonato, e. si aspet- 
terà che Ja Dieta germanica decida. di questo 
punto. 

Quest'oggi il resi reca a Stettino per assi- 
stere. al baltesimo del ‘principe ereditario di 
Mecklemburg-Schwerin. un 

Emghilterciea. — I giornali inglesi danno 
conto d’una imponente manifestazione avvenuta 
a Manchester a favore della libertà di commer: 
cio. Un banchetto ha riunito più di tremila par- 
tigiani del libero scambio fra i quali più di ‘ot- 
tanta rappresentanti le sommità del partito. 

Sono stati pronunziati. varii. discorsi ‘e sì è 
rimarcato quello di Gobden per la chiarezza colla 
quale trattò le quistioni in riguardo. I. liberali 
annunciano il progetto di. fare definitivamente 
votare nei primi giorni della sessione Ja discus- 
sione tra la libertà e il protezionismo con ‘un 
emendamento 0. in. qualunque. altro modo. Jl 
gabinetto Derby sino al presente mantenuto. in 
equivoci e reticenze sarà ben presto nell’obbligo 
di spiegarsi francamente. (Presse). 

Amertea. — Si è ricevuta in Inghilterra 
la valigia postale delle Indie Occidentali col va- 
pore la Magdalena, a bordo del quale si trovava 
Il conte di Mantholon incaricato d'affari di Fran- 
cia nella Guayaquil, il ‘quale lasciò la sua re- 
sidenza in seguito. alle. ‘contese. già conosciute. 


| H'omedi pubblici. 
irorsa di Torime del 6 novembre. 


1848 5 0/0 4 settembre. Giorno prima 98:50. 


18494 luglio. 30. novembre. Giorno prima | 
100 25. Id. mattino 100 75, 15 dicembre. Giorno 
prima 100 50.34 dicembre id. 401. 

1854 4 giugno. Giorno prima 98.90. 15 e 26 
novembre. Giorno prima 99 15. 24 e 26 id, id. | 
99 25. 80. id. id. 99 25, 30 13. 20 dicembre. 
Giorno prima 99 75. 


Azioni banca nazionale, nuova emissione. | 


Mattino 1425. 21 dicembre. Giorno prima 1440. i 


34 id. id. 1440, 1450, 1439, 1440. 
Borsa di Gemova del 6 novembre: 
5010. 1850 1 genn. e 4 luglio 
Anglo-Sard.4 giugno e 1 x.bre 
4 010 ObbI.....1849 1 aprile e 1 8.bre 
» 1851 1 agosto e 1 febbr. 
5:0/0......-Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino... . 
Borsa di Eawigi del 4 novembre. 
(Manca il dispaccio elettrico del 5). 
Il 5 0j0 piem. 93 75. 
Imprestito del 1849 980. 
Rorsa di Lomdea del 3. ; 
I consol. sono sempre a 100 318. a 42 sì a ; 
contanti come per conto. 
o per 0/0 piem. 98. 


100 
99 1,2 
990 
998 


1420 
4 050 


GOLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pile Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139,1 fr. le baton. | 


(affi) 


FRANKLIN MARTIA, 


Goteries, Chiales, Eentelles, 

MPatiste fil et Vouvewwfés. 
Dépot. de la Manufaciure de la Calamine 

i Charabéry, 

Ouverture d'une Succursale, rue des Finances, + 
num. 4, au rez-de-chaussée, palais de. Seyssel; 
entrée sous le portail à gauche. 3 

Les nouveaux magasins seront. ouverts lundi 
7 courant. È 





Torino, 1852. — Tip. Nazionale di G. BrancaRpI ! 
e Comp. Editori. — Via del Fieno, num. 8. 


Ha invominciato le sue pubblicazioni col A del: 


corrente Novembre: 
DIFUAA {' 
DIL: 
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diretto dall'Avv. ANGELO BROFRERTO. 


Numerosa e compatta redazione — corrispon- 
denti leali e di sommo ingegno — scritti di Vittor 
Ugo e di altri illustri — ecco quanto promette la 
Direzione. 

Si darà pure una Serie di Romanzi inediti o 
tradotti da opere di chiarissime penne. Si co- 
mincierà con quello del sig. Dumas: 

I Borera, o Papa Aressanpro VI E I suor Figi. 


Torino: anno L. 32 — 6 inesi L. AT — 3 mesi L.9. 
Provincie: anno L.36 - 6 mesi L. 20 - 3 mesi L44 
Coloro delle provincie che desiderano associarsi 
sono pregati di dirigersi (franco) alla Tipografia 
Nazionale; editrice, via del Fieno, N. 8, 


INDURATURA . 
ED - 


INARGENTATURA 
CLbETTA}O-CHIMIGA 
ossia 
Ruove Metodo 
di VHIVETON e RUOLZ di Parigi 


Chìunque voglia far indorare' od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottoc:: se, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rime, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- ! 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che 1’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata arsen- 
teria di Christofe di Parigi. hi 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed ‘arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 
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IN BONA "i 
dalla lore Origine sino ai tempi moderni. ‘ 


RACCONTO STORICO 


per KFEICRHIECLE MANNUCCH 
Estratto dul Fascicolo VIII del Cimento. 


Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci 


ì vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgemen 
i a cent. 50, 


JELONE DI STRACUS: 


(LA BATTAGLIA D’IMERI 


Saggio dell Epopea 
DIO E LUMAMTA” 
DI G. PRATI 


Prezzo Lire 2. 


TORINO 1852 
Presso FepeRICo Dr: Lorenzo 
Libreria, editrice italiana. 


£ uscito VY III Fascicolo 
DEL GIORNALE 


IL CEMENTO 


: Anche questo ‘come gli altri contiene im- A 
portantissime pubblicazioni: esse sono ; 1 
1. La Chiesa ‘e lo Stato (continuazione e fine. -- (Î 


Pier Carlo Boggio. 

2. 1 Siciliani in Piemonte. — Filippo Cordova. 

3. Gli Israelitiin Roma dalla loro origine fino ai 
tempi moderni. — M. Mannucci. 

4, Ezelino da Romano — Storia di un Ghibellino 
cap. IX. — Cesare Gantù. 


5. Letleratura straniera. — L’Ebreo Portoghese. | 


-- G. Vegezzi Ruscalla. 
EBIEFLIOGRANIA 
@pere Italiane 
. Galalogo illustrato dei monumenti egizi del‘ Ri 


Museo di Torino, compilato dal Prof. Pier Ca- 4 
millo Orcurti, applicato al Museo d’ Antichità ed 9 


Egizio , e pubblicato. per. ordine del. Ministero 
d'Istruzione Pubblica. — D.C. 
. Glorie e Sventure; — Chunts. sur la guerre de 
l’Independance Italienne è Poesies nouvelles, par 
le Agathe Sophie Sassernò; vol. IL 
8. Sul monumento al ‘Re CARLO ALBERTO, creato 
dallo scultore Butti; Cantica di Michele Coppino. 
9. Commedie di Aristofane, tradotte dal'prof. Do- 
oo Capellina. — Vol. I, Commedie po- 
itiche. 


@pere Straniere 


10, 1 poeti e la poesia dell’età moderna în Ispagna. 

11. Des charges de l’agriculture dans les diverses 
pays de l’ Europe, par Maurice Block. 

192. Pensées de Pascal, avec: un Commentaire et une 
Elude litteraire, par M. Ernest RAvET. 

19. Storia dell’imperatore ‘Adriano e  de'suoi tempi, 
di Ferdinando Gregorovius (tedesco). 

14. Jahrbuch der Volkswirthscaft und statistick (An- 
nuurio di Economia. Sociale. e Statistica), per 
Ottone Ubner. 

45. La Capanna di Maro (Unele Tom's Cabin), (0 la 
vita dei Neri nel Sud degli Stati-Uniti d' America, 
per Enrichetta Beecher Stowe. 


- CONSUETI MAGNETICI. 


della Sibitdw Prodermi intorno alle. ma- 


lattie, ricerche e altre questioni diverse. Se ne © 


guarentisce il successo, come pure sì assicura’ 
la guarigione delle malattie; di cui essa intra 
prende la cura sotto la sorveglianza di un'do 
tore. Il prezzo dei consulti non si dà nè si 
ceita che dietro pienissima soddisfazione. . 
Tulti i giorni da mezzogiorno alle 4, 
dell’Arcivescovado, ‘ num. 7, piano 1. , sopri 
mezzanini, lezioni e corsi di. Magnetismo dati “d 
professore MIDRGRUEE. nb 
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Un EKinigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme 
tica ragionata ed' applicata agli usi merca 
Algebra, Geometria Me 
Geodesia,. Fisica. COLA 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del Risorgimento. i cio 


L'aron I 


10; nuo Melzac, Cheamps-Wlzysces. di È 
VELLA DACCOUCHEMENT. 


Avec Jardin, sans aucun signe extérieur, rue Chateaubriand, 44. — Traitement des maladies 


des dames par M.me 


RENARD direetrice des deux maison», élève de la' Faculté et des Hopilaux 


de. Paris, de MM. CurteRIER et LISFRANG. — Consultalions tous les jours. Pour les. dames venant 


de province, ou de l'etranger sur leur avis, la voiture de M.me Rewarp est mise à la disposition; è 


leur arrivée aux chemins de fer — 4° Paris pour celles qui désireraient visiter les Etablissements, 


Tipografia FERRERO E FRANGO. 
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Per ‘Norimo, all’ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro 
vimceie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio! — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner?s Street. 





«|. Torino, 8 novembre. 


LA SETTIMANA. 


Il fatto più importante della passata settima- 
na è l'apertura delle tornate del Senato fran- 
cese e l’alloeuzione fatta ai membri di quel- 
l'Assemblea dal principe presidente. Si sa che 
era ‘stata: convocata per l’oggetto che da tanto 
tempo preoccupa, sì vivamente l’attenzione della 
Francia, anzi dell'Europa intiera, la restituzio- 
ne dell’ impero. L'esito di questa proposta 
messo a partito non può essere dubbio, ma le 
grandi e moltiplici questioni cui essa deve ne- 
cessariamente dar luogo, sono tali, che il pub- 
blico non vi può essere indifferente. La princi- 
pale tra queste è il cangiamento possibile della 
costituzione , non solo in quanto concerne la 
persona del capo dello Stato, ma ‘nelle altre 
sue principali disposizioni e specialmente nell’uf- 
ficio del corpo legislativo, nell'intervento indiretto 
della nazione nelle cose governative. E siccome 
è da credere che in tali quistioni altresi il Se- 
nato prenda la sua ispirazione dalla volontà e- 
spressa da Luigi Napoleone, così il discorso di 
questo ha un'importanza non lieve e maggiore 
anche delle altre. sue allocuzioni pronunziate 
in altre emergenze. Ora il principe espresse in 
modo non ambiguo la sua opinione che si 
debba mantenere la costituzione del 1852, è 
che le modificazioni di essa non debbano toc- 
carne, menomamente le basi fondamentali. Noi 
possiamo pertanto sim d’ora pronosticare quale 
sarà la natura del Senato-consulto che si sta 
ora elaborando. 


Abd-el-Kader ebbe pure il vanto di occupare, 


‘dopo della sua liberazione ;. l’attenzione del 


pubblico francese. Si direbbe che l'interesse 
‘che esso destò sia proporzionato ai danni, che; 
nel corso della sua carriera guerresca, l’emiro 
cercò di recare alla Francia: 


La stampa ‘teocratica rappresentata dall’ Uni- 
vers, talmudde della fazione, non è contenta, chi 
Jo direbbe? del signor di Montalembert, autore 
di una recente opera sugl’interessi cattolici nel 
secolo XIX. L’aver fatto il panegirico dei ‘ge- 
suiti, promossa la distruzione della libertà a 
Roma; rinnovate le pie leggende del medioevo 
non sono presso i reverendi Veuillot titoli ab- 
bastanza  meritorii da purgarlo di due suoi 
gravi delitti. Egli fece un’apologia del governo 
parlamentare , egli fece un requisitorio contro 
la. stampa religiosa (leggi clericale). Questa 
stampa, egli, proprio il signor di Montalembert, 
l’accusa d’imprudenza ; d’ignoranza , di viltà. 
Non crediamo, che siasi lasciato acciecare da 
spirito di parte, questo almeno, ce lo concede- 
rete, ma che volete? veritas quandoque erumpit. 
Anche il signor di Montalembert si. è accorto 
che la compressione non vale la persuasione , 
che i migliori apostoli non sono i birri, che la 
‘verità ama la libertà e non teme la luce, che 
‘agli scrittori dell’Univers cale così poco della 
libertà della Chiesa come della libertà della 
‘parola, e che, per non aver questa, sacrificano 
volontieri quella. Per consolarsi, il rev. Veuil- 
lot stinduce a credere, che la persuasione del 
signor di Montalembert non sia che momenta- 
nea. Il male sta in ciò che questa persuasione 
gli si è cacciata in mente precisamente quando 
molti dei voti dell’Univers sono già stati e- 
sauditi. 

Mentre 1’ Univers si affanna tanto per iscredi- 
tare il governo parlamentare, questo. si conso- 
lida sempre più, anche fra le nazioni ove da 
poco tempo è penetrata questa peste e non sì 
mostrano tuttavia. niente affatto disposte a vo- 
lersene curare. La crisi ministeriale del Piemonte 
potè mostrargli che le instituzioni liberali sono 
qui più vivaci che mal; e quella del Belgio, 
che durava da più mesi, ebbe pure una solu- 
zione che appagò generalmente il paese. Il mi- 
nistero fu a Brusselle anzi modificato che can- 
giato, rimanendo al potere 1 signori Liedse , 
Vanhoorebeke e Anoul. Furono nominati ì sigg. 
Brouckère agli esteri, Piercot agl'imer 0 o 
alla giustizia. Il «presidente del consiglio nella 
tornata della Camera dei rappresentanti dei 3 


espose il programma del gabinetto. Professò ri- 


cisamente il suo convincimento liberale e l’opi- 
nione che non si dovesse derogare alle leggi 
anteriormente promulgate. Ma al tempo stesso 


confessò che le circostanze dei tempi in cui ver- 


sava il paese gl’imponevano la necessità di ado- 
perare con. moderazione, conciliazione e pru- 
deriza , il che tuttavia non gl’impedirebbe di 
promuovere il progresso e di seguire le gloriose 
tradizioni del 1834, di quel congresso che fondò 
la libertà e l’indipendenza del Belgio. L'oggetto 
principale delle deliberazioni di quel Parlamento 
sarà in quest'anno un trattato generale di com- 
mercio colla Francia, ma per menare a buon 
fine le pratiche il ministero chiese un’assoluta 
libertà di azione, e declinò per ora di dare delle 
risposte alle interpellanze che gli si potrebbero 
muovere intorno ad esse. 


La sessione parlamentare testè aperta in In- 
ghilterra sarà senza dubbio fra le più interes- 
santi, ma sarebbe temerario l’asseverare sin 
d’ora che il ministero di lord Derby si potrà 
sostenere, il pronosticare quali saranno le prov- 
visioni che si vinceranno in quell’Assemblea. 
Le forze dei diversi partiti di che essa si com- 
pone non sono ben valutate e solo si potranno 
misurare nel ‘corso della sessione. Le quistioni 
religiose assorbiranno gran parte del suo tempo. 
Gerto è che il ministero vi è assai debole e 
l’incarico di sostenerlo sarà specialmente affi- 
dato al signor Disraeli, il suo principale oratore. 
Nelle prime tornate non si agiteranno, per quanto 
pare, delle questioni politiche, ma solo si chie- 
derà una somma per i funerali solenni del duca 
di Wellington, il personaggio che eccitò negli 
ultimi tempi il maggior intoresse nell’Inghilterra. 
La detta somma non sarà minore ‘ili due milioni 


e mezzo. «n -- 


L’Alemagna è tutta intenta allo scioglimento $° 


della grande questione della ricostituzione dello 


Zollverein, questione che ha un interesse vitale per. 


quel paese e su cui tuttavia non pare omai che 
si possano accordare le diverse potenze. Intanto 
il tempo stringe e un'ulteriore dilazione po- 
trebbe tornar' esiziale all’industria tedesca. L'a- 
pertura ufficiale delle conferenze doganali di 
di Vienna ebbe luogo alla presenza del ministro 
degli affari esteri il signor Buol Schauenstein e 
del ministro del commercio il sig. Baumgartner, 
Verano rappresentate la Baviera , il Wurtem- 
berg, la Sassonia, le Assie, gli Stati di Baden 
e di Nassau. Ma non si conosce ancora l'esito 
di queste conferenze a cui parecchi Stati non 
mandarono ancora i loro deputati. Alla Prus- 
sia intanto ‘aderiscono gli Stati della Turingia 
e credesi che anche il Brunswick darà la sua 
adesione. Nella Prussia ebbero pure luogo in 
questa settimana Je elezioni per la seconda Ca- 
mera, ma senza grande frequenza. A Berlino 
la democrazia si astenne assolutamente e l’op- 
posizione costituzionale non riportò verun trionfo, 


| A Golonia ed in altre città la parte liberale ebbe 


qualche. successo. 

D'Italia niuna notizia. consolante, ma sempre 
nuove persecuzioni e sventure. In Lombardia 
perquisizioni ed arresti in diverse città , e fu- 
rono tra gli altri imprigionati parecchi eccle- 
siastici. Negli Stati romani si brucia carta mo- 
netata e la si scambia con boni di carta. Si è 
scoperta una società segreta a Velletri, ma tutta 
quella popolazione è ormai ridotta ‘ad una so- 
cietà secreta e questa durerà finchè non. sarà 
cessata la pessima amministrazione di quella 
contrada. In Toscana, mentre continua l'in- 
tricato processo che dal Guerrazzi prende il 
nome, si elabora una lega coll’Austria, e per 
compiacere la corte di Roma, la cacciata degli 
emigrati, benchè la loro condotta non dia il me- 
nomo appiglio alla più ombrosa polizia. 

Le ultime notizie d'America ci rappresentano 
gravissima la condizione dell’isola! di Cuba. 
Nuovi. arresti per motivo di cospirazione vi si 
erano falti: il Crescent city era stato nuovamente 
proibito di approdare all’Avana, e l’effervescenza 
negli Stati-Uniti per la condotta delle autorità 
dell’Isola, che viene considerata come oltraggiosa 
per quella federazione, non era punto \scemata. 















In realtà la foga di estendere i confini dello 
{Stato che da parecchi anni invade gli Ameri- 
cani, fa sì che si cerchino, anzichè evitarle, le 
cause di’ lotta. Inoltre la mala signoria della 
Spagna sulla lontana sua colonia, il vecchio si- 
stema coloniale che inceppa i progressi di quella 
| feracissima ‘isola, e più ‘di ciò. ancora il'‘naturale 
“desiderio della libertà e. dell’indipendenza fanno 
sì che l'annessione agli Stati-Uniti sia vagheg- 
giata dà un forte partito fra gli' isolani. La 
Spagna donfida nell’alleanza della Francia e dell’ 
Inghilterra, e crede che queste si opporrebbero 
ad una guepra di conquista. Non è grande sicurezza. 
La Spagna ha già potuto vedere dall’esempio del 
Texas, dell{Oregon e della California quanta forza 
abbiano i fatti compiuti. Ora colla facilità che 
a spedizioni di quel genere fornisce il vapore, 
si potrebbe mandare e far sbarcare un’armata di 
50 mila uomini prima ancora che in Europa se 
ne avesse sentore. E non tratterebbesi più di 
un'impresa di flibustieri, come quella dell’anno 
scorso che eccitò una unanime riprovazione, 
ma d'una vera guerra tra due potenze, cu 
rende ora più. probabile l’avvenimento ormai 
sicuro del partito demacratico al potere, partito 
che. negli Stati-Uniti è conosciuto per le sue 
belligere tendenze. Nè ci maraviglieremmo pure 
se il governo degli Stati-Uniti usufruttasse anche 
il disordine, da cui è presentemente travagliato 
il Messico, tanto. che al nulla v'è ormai ridotta 
l’azione del governo per estendere in quelle 
ricche contrade altresi la sua dominazione. 





l ‘©’L’AZIENDA GENERALE DI GUERRA 

E LA BANDIERA DI SAVOIA. 

Î Per ciò che nel pubblicare alcune notizie in- 
torno alle attuali condizioni dell'azienda gene- 
ale di guerra e nell’esporre un imparziale giu- 
' dizio sulle doti speciali di chi la regge, la ve- 
Tita e la giustizia ci avevano condotti a sco- 
starci dalle notizie e dai giudizii regalati dalla 
Bandiera di Savoia, non abbiamo inteso di aprire 
con essa una polemica, che non ci potrebbe in 
alcun modo convenire. 

Sia pertanto, che quel periodico rimbecchi 
colla esagerata suscettibilità di un esordiente , 
‘sia che il suo scrittore alzi la visiera per mo- 
‘strarci il minaccioso cipiglio di un veterano 
campione della defunta Croce di Savoia, e si af- 
fretti ad onor nostro di presentarsi nell’ arena 
| vestito da capo a piè della sua armatura la più 
forbita, noi prevalendoci appunto dei privilegi 
| inerenti a quella matura età ch'egli si compiace 
‘di ricordarci, non disgiunta dalla fama di tante 
lotte sostenute con indubbio successo , ci te- 
Niamo in diritto di rifiutare per questa volta il 
guanto senza tema che ne rimanga. per ciò 
la nostra riputazione benchè. lesgermente me- 
nomata. 

Infatti l'argomento in questione dividerebbesi 
in due parti : l'una concernente le cose, e ri- 
guardo a queste ci sarebbe perfettamente inutile 
seguire il nostro antagonista in tutti i dettagli 
in cui gli piacesse di condurci, quando pos- 
siamo sin d’ora fare ‘perfettamente’ a fidanza 
sul giudizio del pubblico intorno all’ assunto 
complessivo che per noi si volle. unicamente 
sostenere e si mantiene : l’altra riguardante le 
persone; e se nel discorrere della prima ci era 
impossibile evitare di toccare alla seconda non 
faremmo certamente prova nè di tatto, nè di 
delicatezza, ove acconsentissimo di tornarvi 
sopra. 

Epperò allora quando soltanto la Bandiera di 
Savoia mantenendo la sua promessa intavolerà 
una Seria discussione sulla amministrazione mi - 
litare, ed adottando i modi familiari ai periodici 
educati e civili di lodare il bene e di biasimare 
francamente il male senza trarre in iscena, 
salvo un assoluto bisogno, le persone, si farà a 
proporre innovazioni positive ed. applicabili, noi 
ci faremo una festa di misurarci con lei ad 
armi cortesi ogniqualvolta se ne presenti il 
destro. 

Dacchè non di meno per questa volta ancora 
abbiam preso la penna per risponderle , non 
sappiamo prima di gettarla vincere il prurito 
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mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. — 
Provineie:— Un anno L. 44.— 
Sei mesì L, ®4/— Tre mesi L. #3, 
— Italia ed Estero: — Un. anno 
L..50.—Semestre L. 29.— Trime 

stre L. 14, 5. (franco ‘ai confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via:dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, 































































































































































abituale e ben condonabile nei provetti, quello 
di. dare consigli. Noi .ci. faremo forza di non 
darlene che, un campione dei molti che- il ‘suo 
ultimo numero ci potrebbe. suggerire $ ‘ma tale 
almeno che ove la si accomodasse ad approfit- 
tarne le frutterebbero un considerevole rispar- 
mio del materiale di guerra ch’essa sta sudando 
in disporre. RT, 

Noi vorremmo dunque consigliarle in primoluogo 
ad attingere a fonti più esatte le sue'‘‘notizie, ed 
a ripeterle con maggior precisione affine di non 
iscambiare per esempio una Commissione con una 
Divisione. Noi. abbiam detto di una divisione del- 
l'Azienda più specialmente destinata a dar corso 
agli affari arretrati, la quale trovavasi ormai al 
termine de’ suoi lavori e non della commissione 
di liquidazione, che è ‘cosa affatto ‘diversa e potrà 
sussistere sinchè tutto l’arretrato non sia estinto. 
Noi consiglieremmo alla Bandiera di Savoia! a far 
grazia ai suoi lettori di certe frasi, per esempio di 
questo conio: (Qual facolià ne ricuva egli (il sig. 
reggente dell’Azienda) dalle: sue ‘economie appunto 
sulla paga degli. impiegati? Isvogliatezza; ‘inalcontento 
generale e disprezzo (disprezzo!!!), se pur intende che 
si riconoscano le pretese sue verità... scritte în ter- 
mini abbastanza misurati per non'attirarsi rimprovero 
di poca delicatezza 0 di cosa non molto dissimile. Le 
consiglieremmo ancora a tralasciare ' di presen- 
fare sotto forma di dilemma (giacchè il veterano 
della Croce di Savoia ama assai alla Girardin porre 
alle strette i suoi avversarii col dilemma) quelle 
argomentazioni, che lasciano una terza escita 
come la sua sulla incriminata circolare. Noi anche 
senza conoscerla nell'intero suo contesto: questa 
circolare, non ne neghiamo nè la esistenza, nè 
la diramazione; pur tuttavia attenendoci a quello 
stesso brano ch’essa ha cura di porre soll’occhio 
siamo ben lungi.dal.sentirci-costretti acontrad- 
dire la nostra asserzione sull’eccellente ‘armonia 
che regna nell’Azienda di guerra trail capo. e 
i suoi dipendenti, mentre non possiamo neppur 
per ombra supporre che lo spirito superiore del 
cav. di Pettinengo si sarebbe abbassato a fare 
argomento di una circolare le doglianze ed i la- 
menti contro la propria persona ; ma riteniamo 
fermamente abbia voluto egli alludere soltanto 
alle doglianze ed. ai lamenti che, come abbiamo 
già detto, si odono più o meno nelle attuali cit- 
costanze in tutti gli ‘uffici dello Stato. Et sic de 
celeris. 

Questi sono i consigli che alla' giovane Bandiera 
di Savoia è ancora in grado' di porgere il pro- 
vetto e non invecchiato Risorgimento. 





(Corrispondenza del Risorgimento). * 
Parigi, 9 novembre. . 

Tutti vedono certamente che l’impero è fatto 
da parecchi mesi; eppure il popolo che si aspet- 
tava questo cambiamento prova una certa emo- 
zione. Mi si assicura che gli arresti testè fatti 
fra gli operai e che-hanno per pretesto una coa- 
lizione per un aumento di salario non erano 
tanto estranei alla. politica come si vorrebbe 
credere. Il messaggio del. presidente è stato 
venduto a profusione. ieri dopo il. mezzogiorno 
nelle vie di Parigi e dei baluardi, ma non ha 
prodotto l’effetto che .si aspettava e. conviene 
confessare che in esso non si trova quell’abilità 
di cui il presidente ha dato saggio in altre al- 
locuzioni. pronunciate dopo il 2 dicembre. È 
freddo, sbiadito, impastoiato. Speriamo che la 
risposta al senato sarà meglio in armonia’ coi 
suoi precedenti. Qualcuno mi ha additato una 3 
frase che si è veduta sovente in Francia nei pro- 
clami dei sovrani e che è quasi sempre la stessa. 

Il presidente dice : chiudendo Vera della rivolu- 
zione, con quel che segue: 

Luigi XVII nel preambolo. dela sua carta‘an- 
nunzia aver egli chiuso Vera delle rivoluzioni. 

Carlo X, salendo sul trono, dice che /’era delle 
rivoluzioni è terminata. 

E per ultimo Luigi Filippo il 7 agosto 1830 
diceva: L'era delle rivoluzioni che di bel nuovo 
stava per riaprirsi è pur finalmente chiusa e ter- 
minata. ; 

da .... Così lo volesse Iddio; troppo tempo è 
che il nostro misero paese sì trova combattuto 











dalle tempeste, e .se finalmente la nave entra nel 
porto, lodato ne sia Iddio. 

Non potrei dirvi come e quanto gli uffici del 
ministero di Stato siano assediati dai sollecitanti; 
ma mon lice omnibus ire Corinthum, cioè a tutti 
non è lecito di far parte della casa del nuovo 
imperatore; ho veduto io una lista di domande 
con oltre 1200 nomi ; il signor Fould non sa 
più a chi dare ascolto. 

Il signor Boutté Montauban, quello che ebbe 
parte nell'affare di Strasburgo, è morto testè, 
lasciando vacante il. posto di esattore partico- 
lare delle finanze a Parigi; ed ecco che tutti 
gli esattori di Francia sono in commozione, e 
tutti accorrono a Parigi senza pensare, i pove- 


retti, che il presidente ha già disposto della'ca- 


rica in favore di un protetto intimo, perchè non 
v'ha dubbio che un posto di 15 mila franchi è 
cosa rara a Parigi. 

Si crede che. fra i senatori vi saranno i si- 
gnori Ingres e Aubert. 

I senatori si sono riuniti quest'oggi a mezzo- 
giorno negli uffici. Si crede che il voto. suli se- 
natus-consulto sarà fatto quest'oggi e sarà forse 
portato a Saint-Cloud questa sera. Così dicono 
al senato, Tuttavia. sarei molto. sorpreso se il 
senato andasse a Saint-Cloud quest'oggi perchè 
(non ischerzo) questa sera vi sarà la replica del 
Mosè all’ Opera, e il presidente ‘ha annunciato 
l'intenzione. di recarvisi. Probabilmente sarà 
dunque, soltanto domani sera che il presidente 
sarà proclamato ‘a Saint-Cloud. L*appello al 
popolo si crede. che avrà luogo per il 20 cor- 
rente. 

Ho notizia che questa notte vi sono stati al- 
cuni arresti nei sobborghi; ignoro se politici o 
relativi allo sciopero degli operai. 

Il ministero \degli affari esteri ha ricevuto sta- 
mane importanti ‘notizie di Londra, le quali non 
lasciano nissun dubbio sul prossimo ritorno di 
lord. Palmerston al potere; del ‘che il’ governo 
francese sarà dispiacente anzi che no. Guipo. 

Poscritia. Tutto il giorno la Commissione del 
senato si è occupata per fare il suo lavoro, e 
in onta degli sforzi del signor Troplong ci sarà 
da fare per votar tutto sino a domani, giorno 
fissato per portare il senatus-consulto. Potete 
sin d’ora ritenere che nel senato vi sono due 
parti: quella di Gerolamo e quella del presi- 
dente, circostanza questa di gran momento, per- 
chè. ne possono nascere improvvisi accidenti. 
Una nuova fase comincia: a Parigi tutti sono di 
quest'opinione, e per me io temo che gli avve- 
nimenti precipitino più presto ancora di quello 
che si ‘crede. 


er. _ rr_—————@@#———@=@@ 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gaz. Piem. ha ‘nella parte 
officiale: 

Con decreti dei mesi di agosto, settembre ed 
ottobre scorsi, il ministero della pubblica istru- 
zione ha destinato i signori: 

Giacoletti sac. Giuseppe, a professore di filo- 
sofia in Chivasso. 

Savio sac. Gio. Battista, id. di retorica ed 
umanità, ivi. 

Cresta sac. Andrea, id. di religione e diret- 
tore spirituale nel collegio nazionale di Genova. 

Debarbieri sac. Francesco, id. di matematica 
elementare! ivi, 

Bacigalupi sac. Gaetano, a maestro di quarta 
latina alla Spezia. 

Lambruschini sacerdote Luigi, id. di quinta e 
sesta ivi, 

Abrate ‘sacerdote! Gabriele, a professore di re- 
torica‘ed umanità in Giaveno. 

Marocco sacerdote Michele, a maestro di gram- 
matica ivi. 


Degiorgis sacerdote Giuseppe, a professore di | 


filosofia positiva in Aqui. 

Mola Giuseppe, a reggente la retorica ivi. 

Quiri Accilio, ‘a professore di filosofia positiva 
a San Remo. 

Garelli Felice, a reggente di filosofia positiva 
a Masserano. 

Savini Savino, a reggente di filosofia positiva 
a Cherasco. i 

Rezza Eugenio a professore di umanità a Pi- 
nerolo. 

Traversa sac. Giacomo, id. a Mondovi. 

Tomatis sac. Michele, id. di filosofia razio- 
nale ivi. Taro 

Gianombello Lorenzo, id; di retorica ed uma- 
nità a Susa. 

Isoardi sac. Giacomo, a maestro di gramma- 
tica a Cavour. 

Maglio sacerdote Beriedetto, a maestro id., in 
Albenga. 


!L RISORGIMENTO 


Barberis Vincenzo, id. ivi. 

Lisai Francesco Michele, a professore di. filo- 
sofia razionale in Mortara. 

Garpani Paolo, a reggente una delle gram- 
matiche ivi, 

Delitala sac. Fulgenzio, a professose di filosofia 
positiva in Tortona. (Continua) . 


LOMBARDO-Vewen@. — Leggesi nella 
Gazz. di Milano del 6: 

L’I. R. Istituto lombardo di. scienze , lettere 
ed arti, nel giorno 31 dello scorso ottobre, ha 
fatto una nuova perdita colla morte del membro 
effettivo Gaspare Brugnatelli professore di storia 
naturale generale nell’I.. R. Università di Pavia. 
Una lenta infiammazione di stomaco lo. rapì 
nell’ancor fresca età di 57 anni alle, scienze, 
delle quali fu cultore felice ed indefesso. 


STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data 25 ottobre alla Gazzetta d’ Augusta; 

Il comando generale francese prende: Je. sue 
disposizioni per disarmare nuovamente, cioè per 
la terza volta, la città di Roma eil’ distretto 
perchè la. mala sicurezza che invece di ‘dimi- 
nuire aumenta e le derubazioni a mano armata 
dei viaggiatori e dei trafficanti nella campagna 
fanno purtroppo palese che i malandrini ‘sanno 
sempre procacciarsi armi come loro ‘aggrada. 
Tuttavia il generale Gemeauì che vuole usare 
ogni riguardo, non vorrebbe guastare ai romani 
il piacere. della caccia appena cominciato, ed 
aspetterà il risultato della spedizione della gen- 
darmeria romana, in numero (i cento uomini, 
che da due giorni perlustra i ioni Quanto 
sia necessaria questa misura ribulta dal fatto che 
le 14 brigate ordinarie di carabihieri, senza tener 
conto delle straordinarie, di dddici uomini cia- 
scuna, sono ridotte a tre, essendo stati gli ‘altri 
mandati contro ai malviventi. La maggior parte 
si è portata a Viterbo e nei dintorni di Valle- 
montone. 

Sul finire dell’anno scorso credevasi finalmente 
di aver colto l’assassino di Pellegrino Rossi nella 
persona di un giovane per nome Pietro Ricca 
di Marino. É noto che il governo aveva pro- 
messo un premio considerevole al rivelatore. 
Ma neppure questa volta. il premio è stato im- 
partito, ed il Ricca, dopo una prigionia di 46 
mesi è stato messo in libertà per mancanza di 
prove. \ 

— Scrivono da Roma al Messaggere di Modena: 

Non pochi dei consultori provinciali già si 
trovano in Roma, come a dire il conte Spina 
di Rimini, il marchese Bourbon Del Monte di 
Ancona, il conte Trotti di Ferrara ; e tutto fa 
credere che verso la metà del prossimo novem- 
bre la consulta delle finanze sia per cominciare 
i suoi lavori. 

WS. Padre ha commesso allo scultore Jaco- 
metti la esecuzione in marmo di un suo loda- 
tissimo gruppo rappresentante il Bacio di Giuda. 
Sarà ilestinala quest'opera a decorare il vesti- 
bolo del Museo cristiano, che per munifica di- 
sposizione sovrana assorge nelle sale del 
lateranese. 

Dopo la morte di monsignor Domizio Melilupi 
di Soragna, si è cominciato a dire che il mi- 
nistero di grazia e giustizia si commetterebbe 
ad un prelato, il quale nel medesimo tempo so- 
stenesse l’ufficio di uditore generale della Ca- 
mera, e che non avrebbe effetto l’idea primitiva 
di congiungere l’anzidetto ministero a quello 
degli affari interni. Non so quale assegnamento 
si possa fare di questa voce. 

— Si legge nel Giornale di Roma del 2. 

Siamo dolenti di annunziare che S. E. il sig. 
Salvatore Zea-Bermudez, conte di Colombi, in- 
viato straordinario di S. M. Cattolica presso la 
Santa Sede, morì nel di 34 dello scorso ottobre 
a.mezz'ora a. m. 


palazzo 


;— 1 reggimenti francesi 18-leggiero e 32 dir 


linea, che erano di presidio in Roma, partirono 
per rientrare in Francia, e furono quivi rim- 
piazzati dai reggimenti 14 leggiero e 40 di linea. 


Bologma, 3 nocembre: — Li signori com= | 


missarii internazionali per la via ferrata ‘cen- 
trale italiana, compiuto il. percorrimento ‘ delle 
linee dell'Appennino bolognese e toscano perla 
scelta del più convenevole' passaggio di esso, 6 
visitate le ferrovie toscane, reduci da Firenze 
(ove il commissario granducale rimase), resti- 
tuironsi a Bologna. 

Il sig. consigliere cav. Negrelli di Moldelbe, 
commissario austriaco, lasciava poi lunedì Ja 
nostra città per recarsi ‘a Verona. 


ESTERO. 
AFRICA: — Scrivono alla Gazz. di Sardegna 
in data di Tunisi 20 ottobre: 


Il giorno 2 corrente mese gettava l’àncora in 


questa rada una fregata a vapore inglese co- 
mandata da sir. Parker. proveniente da Malta 
con dispacci per questo console britannico, e 
alla sera dello stesso giorno ripartì a raggiun-' 
gere la squadra della stessa nazione, che dicesi 
trovavasi nel canale fra Malta e Tripoli. Il mo- 
tivo dell’arrivo in questa di detto bastimento, 
come della precipitata partenza, non si conosce; 
ma si suppone che sia. per affari risguardanti 
sempre alla successione di questo governo al- 
loraquando avrà luogo, e pare che ciò provino 
i frequenti arrivi di vapori inglesi, mentre pri- 
ma non se ne vedeva che qualcheduno fra più 
mesi. Si dice che i governi d'Inghilterra e di 
Francia abbiano date ai loro rappresentanti in 
questa delle istruzioni in proposito, e si assicura 
che le loro intenzioni sarebbero di mantenere 


la successione della famiglia regnante, e di non . 


permettere un cambiamento di dinastia. Di tutto 
ciò nulla si può conoscere Èli positivo, giacchè 
le persone influenti non hanno potuto da alcuni 
mesi in qua avvicinare i diplomatici che si. tro- 
vano ‘nei loro deliziosi giardini e non vengono 
in città che momentaneamente. Sin dal giorno 
che disgraziatamente S. A. fu colpito di apo- 
plessia, tutto rovina. Il commercio è incagliato, 
i mercati quasi sprovveduti, i prezzi alteratis- 
simi. Enorme è il ribasso nellà moneta, sì che 
la piastra già ribassata a cent. 82 con notevole 
danno; è ormai ridotta a cent. 62-50. . Questo 
stato di cose non può durare, abbenchè sieno 
interessati a mantenerlo gli speculatori sulla 
Iniseria comune. 


GRIGIA. — Atene, 26 ottobre. — Una 
parte degli ecclesiastici e monaci deteuuti. a 
Patrasso, o piuttosto nella fortezza marittima di 
Rhion, furono liberati dal carcere e i loro pro- 
cessi vennero rimessi al. tribunale di polizia 
correzionale. Per tal modo il noto fatto. della 
congiura è entrato dalla. sfera. dei delitti a 
quella' delle trasgressioni. Però  l’alunno mili- 
tare Leonidas, che era stato assolto dalla poli- 
zia correzionale , fu tradotto innanzi. al. giuri 
che si radunerà quanto prima, in seguito a 
proposizione del procuratore di Stato. 

Tutti i navigli da guerra esteri, che erano 
ancorati al Pireo da varie settimane, sono par- 
titi e vi rimane soltanto il ‘piroscafo francese 
Pandore. (Triest. Zeit.), 

— Il Courrier d’Athénes , foglio d’opposizione 
in lingua francese cke contàva un decennio di 
esistenza ha cessato le. sue pubblicazioni per 
mancanza di associati. Fu un tempo l’organo 
di Mavrocordato attuale. ambasciatore creto a 
Parigi, e riceveva copiose sovvenzioni dall’In- 
ghillerra e dalla Turchia. Colla nuova legge sul 
soggiorno degli uffiziali in disponibilità il go- 
verno trovò anche modo di far cessare la (Gaz- 
zetta del ‘Popolo. 


INGHILTERRA. — Il Parlamento inglese 
ha ‘aperto le sue sedute il giorno 4, il giorno 
istesso che fu aperto il Senato francese. L’ a- 
pertura fu fatta per commissione stante 1° as- 
senza della regina. Si conosceva preventiva- 
mente che in detta seduta non vi sarebbe stata 
la lettura del discorso della Corona, e che’ ve- 
niva rimandata ‘ad uno dei giorni della pros- 
sima settimana; dopo la costituzione della Ca- 
mera dei comuni che doveva rinnovare i suoi 
uffici. La solennità di cui diamo il rendiconto 
manca dunque questa volta dell’ abituale sua 
importanza. La Camera dei comuni ha ‘rieletto 
ad unanimità il suo antico presidente, il signor 
Shaw-Lefebvre.. Da alcune parole pronunciate 
in questa occasione da diversi membri, fra i 
quali lord John Russell, è parso trapelare 
una grande preoccupazione diretta a ‘conser- 
vare l’onore del regime parlamentare, così com- 
promesso in questo momento. in Europa. 

Ecco alcuni ragguagli della seduta: 

Tl lord cancelliere invita a nome della régina 
i membri della. Camera dei comuni a portarsi 


‘nel locale destinato per eleggere il.loro presi 


dente. Quindi, dopo la prestazione del giura- 
mento dei pari», le loro signorie aggiornano la 


seduta, 


‘Allorchè 1° usciere. della verga nera è venuto 
ad introdurre la Camera dei comuni, la più 
parte dei. nuovi rappresentanti sotto Ja dire- 
zione di sir Lemarchand si affrettarono di re- 
carsi alla sala delle. sedute della. Camera! dei 
lordi. 

Lord John Russell ha preso posto vicino del 
signor Gladstone, con cui si. intrattenne; per 
qualche istante. 


Al ritorno degli onorevoli membri della Cal 
mera , Roberto Palmer dice \che la Camera ‘în 
esecuzione degli ordini della regina, va a pro- 
cedere all'adempimento del suo primo ed'im@ 


portantissimo dovere, cioè quello della nomina 
del presidente, e propose in conseguenza il sig. 
Carlo Shaw-Lefebyre antico presidente della Ga- 
mera per tre anni (Applausì). i 

Lord Roberto Grosvenor appoggia la mozione, | 
come anche sir R. I. Inglis, il quale ha fatto | 
rimarcare che la Camera l’anno scorso ha votato | 
242 volte, ed ha seduto non meno di 13,000 ore. 
(si ride), e che durante queste lunghe sedute iil 
presidente della Camera ha fatto. prova d’energia ‘ 
e di talento. | 

L'onorevolissimo Shaw-Lefebure ringrazia la Ga- 
mera, e dice. alcune parole per chiedere. .il 
cordiale appoggio, e la cooperazione della stessa ‘ 
nel disimpegno delle sue funzioni. (Applausì). 

L'elezione ‘ha luogo. per acclamazione, e fra 
il rumore degli applausi unanimi dall’assemblea, 
il presidente (ihe Speaker) è condotto al seg- 
gio dai due ‘proponenti. Il presidente reitera i 
suoi ringraziamenti pel fattogli onore. 

Il Cancelliere dello: wcacchiere rende omaggio 
al merito rimarchevéle dell’onorevolissimo pre- 
sidente, che ha adempito alle sue funzioni per 
quattro consecutive sessioni. (Applausì). 

In quanto a me personalmente son sicuro, 
che non sarà giammai vano fare appello all’ 
onorevolissimo. presidente, nè ai membri indi- 
pendenti dei due lati della Camera. (Silenzi). 

Lord John Russell. AI principio di una sessione 
che riunisce tanti nuovi rappresentanti, era pre- 
cisamente indispensabile d’avere al seggio presi- 
denziale un uomo familiarizzato colle nostre abi- 
tudini parlamentari, e coi regolamenti della Ca- 
mera. In quanto all’onorevolissimo cancelliere 
dello scacchiere, può contare che non gli man- 
cherà nè l’assistenza del presidente, nè della 
Camera per. facilitare la via degli affari pub- 
blici ; e così dev'essere la cosa : poichè è inte- 
ressantissimo che noi continuiamo a dare al- 
l'Europa come per lo passato l’esempio di pub- 
bliche discussioni condotte colla più grande li- 
bertà e ‘în pari tempo col più gran rispetto 
delle convenienze, e. la più perfetta apprezia- 
zione delle difficili situazioni in cui il presi- 
dente di un’assemblea come la nostra può qual- 
che volta trovarsi (Applausì). 

Hume. Mi congratulo colla. Camera di tutto 
quanto si è detto e fatto, e chiedo che per lo 
avvenire mon sia più necessario d’assistere in 
gran tenuta alle alzate del presidente (Zarità 
generale): 

Sulla mozione del signor Mackensie alle ore 
3 la Camera si scioglie, ed è la seduta riman-. 
data per l'indomani alle ore 2, (Patrie). 

— Il giornale inglese che in ogni tempo si 
è mostrato il più favorevole al ristabilimento 
dell'impero francese, il Morning Post, pubblica un 
articolo, dal quale risulterebbe che le potenze 
assolutiste, che d’altronde riconoscerebbero senza 
difficoltà il novello impero, farebbero nondimano 
qualche opposizione sul titolo progettato di Na- 
poleone III, non essendo stato giammai dall’Eu- 
ropa riconosciuto Napoleone II. Lo stesso gior- 
nale aggiunge che le potenze del Nord ‘si sfor- 
zano di riunire l’Inghilterra alla‘loro opposizio- 
ne, e ciò onde inimicare l’Imghilterra colla Fran- 
cia. i (Presse). 


SPAGNA. — Madrid. 31 ottobre. — Si 
legge nella Gazzetta di Madrid il seguente dispac- 
cio telegrafico : 

Siviglia, 30 8.bre a 8 ore, min. 25 del matt. 

S. A. R. la serenissima infante Maria Luisa 


Fernanda (duchessa di Monipensier) ha dato fe- 


licemente alla luce un’augusta infante a 10 ore 
o minuti pom. 


irRLGi@. — Leggesi nell’Indep. Belge del & 
Come noi abbiamo annunciato , all’ apertuîi 
della seduta della Camera dei rappresentan 
il ministro degli affari esteri ha dato. ie 
lettura di una dichiarazione evidentemente con 
certata in consiglio, e che è una esposizione 
dei diversi incidenti che, hanno accompagnato | 
la formazione del nuovo gabinetto e una spe= 
cie di programma della politica che il mini 
stero vuole seguire. RSS 
Noi non. possiamo che farvi adesione “come i 
la Camera. Il ministero dichiara fermamente ed. 
esplicitamente di appartenere all’ opinione libe- 
rale; dichiara inoltre che non domanderà la 
modificazione di nessuna delle leggi votate sotto 
la precedente amministrazione , e più di tutto 
fa assegno sull’appoggio della sinistra; ma colla 
sua moderazione e collo spirito di conciliazione 
di cui tutti i suoi atti saranno improntati, spera 
di ‘ottenere la benevola imparzialità della destra. 
Così, in due parole, suona la professione. di 
fede del nuovo gabinetto. 
Dopo la lettura di questa dichiarazione, la © 
Camera passò al suo ordine del giorno che por-. 
tava i rabporti delle petizioni. .. 
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e.ai negoziati colla Francia. Il relatore fece os- 
servare ‘con ragione che la Camera non avendo 
potuto ‘esaminare in questo ;momento la con- 
venzione di cui sì tratta; mon viiera luogo di 
aprire il dibattimento su queste petizioni, pro- 
ponendone il rinvio ai ministri dell'interno, de- 
gli affari esteri e delle finanze, 

Nessuno sì ‘opponeva a queste conclusioni e 
sembrava « che non vi fosse più che da votare 
il rinvio, quando il signor de Muelnaere cre- 
dette, di. dovere, inopportunamente, avvertire 
la necessità di riaprire i negoziati: colla Fran- 
cia e di mantenere i buoni rapporti fra questo 
paese e il Belgio. 

Il ministro degli affari esteri rispose subito 
dicendo che nessuno nel Belgio contesterebbe 
l’interesse mutuo della Francia e del nostro 
paese. a ‘mantenersi. in buone è amicali rela- 
zioni, 

La chiusura fu pronunciata ‘alla quasi una- 
nimità, e furono adottate le proposte della com- 
missione. 

Vi era un’altra petizione con cui alcuni abi: 
tanti di Liegi domandavano la separazione della 
milizia nazionale in due‘ categorie. Il signor 
Rodenbach credette opportuna |’ occasione per 
attaccare quest’istituzione, allegando che la mi- 
lizia cittadina non è buona ad altro che ad 
appoggiare le sommosse. Da ogni parte parti- 
rono . vivissime, proteste. Ma il signor. Rogier 
seppe meglio di ogni altro. richiamare il mal 
capitato al rispetto delle nostre istituzioni, e lo 
fece con quella parola convinta che esercita sem- 
pre una grande impressione sulla Camera. 

La petizione fu rimandata al ministro del- 
l'interno. 

— La seduta del 4 non presenta nulla d’in- 
teressante, 





FNRANCER, 
Presse : 

Il: Moniteur del 5 pubblica il testo del mes- 
saggio indirizzato dal presidente della repubblica 
ai senatori riguardo alla questione dell’impero. 
Risulta da questo documento che la costituzione 
del 1852 sarà mantenuta almeno nelle sue basi 
fondamentali. Si osserverà inoltre la nuova men- 
zione che al presidente ha. piaciuto fare delle 
conquiste dell'89 e la cura con cui fa notare che 
i cambiamenlì progettati si effettuano senza minacciare 
nessuna indipendenza e senza, turbare la pace del 
mondo. Certo è che vi ‘ha qualche cosa di ter- 
ribile nell’accettare la corona di Napoleone, ma 
quello che diminuisce i timori del presidente si 
è che la nazione, innalzandolo al trono, coronerà se 
stessa. 


Dopo questo messaggio, dieci dei senatori 
presero immedialamente l'iniziativa di una pro- 
posta di senatus-consulto, alla presa in  consi- 
derazione della quale il governo dichiarò che 
non si opponeva. Dopo di che i senatori nomi- 
narono nei loro uffici la commissione incaricata 
di esaminare la proposta. Ecco il messaggio: 


— Si legge nel bullettino della 


‘« Signori senalori;— La nazione ha testè ina- 

nifestato altamente la sua volontà di ristabi - 
« lire l'impero. Confidente nel vostro  patriot- 
« lismo e nei vostri lumi, vi ho convocati per 
« deliberare legalmente su. questa grave que- 
« stione e rimettervi la cura di regolare il nuovo 
ordine di cose. Se l’adottate, penserete senza 
« dubbio come me che la costituzione del 4852 
« dev'essere mantenuta, e allora le modificazioni 
« riconosciute indispensabili non intaccheranno 
« per niente le basi fondamentali. 


“ 


A 


«ll cambiamento che si prepara  rifletterà 
€ principalmente la forma; ciò non pertanto il 
« solo ripigliare il simbolo imperiale è per la 
« Francia di una significazione immensa, Infatti, 
« nel ristabilimento dell’impero, il popolo trova 
« una guarenzia ai suoi interessi e una soddi- 
« sfazione al suo giusto orgoglio; questo rista- 
« bilimento guarentisce i suoi interessi, assi- 
« curando l’avvenire, chiudendo lèra delle ri- 
« voluzioni, consacrando di bel nuovo le con- 
« quiste del 1789. Soddisfa il suo giusto orgo- 
« glio, perchè rialzando liberamente e pensata- 
« mente ciò che trentasette anni fa l’Europa 
€ intiera aveva rovesciato colla forza delle armi 
« in mezzo ai disastri della patria, il popolo 
« vendica nobilmente i suoi rovesci: senza far 
€ vittime, senza minacciare nessuna indipen- 
‘« denza, senza turbare la pace del. mondo. 


« Tuttavia non mi dissimulo, quanto vi sia di 
€ tremendo nell’accettare oggidì e mettersi in capo 
« la corona di Napoleone; ma le mie appren- 
€ sioni sono menomate dal pensiero che rap- 
« presentando a tanti titoli la causa del popolo 


x 


c innalzandomi al trono, coronerà se. stessa. sciatore ottomano! 


« Fatto al palazzo di S: Cloud il 4 nov. 1852. » 

Questo. messaggio fu ‘accolto dagli applausi 
unanimi del Senato. 

— Leggesi nella Corrisp. Huvas del 5: 

Il'messaggio indirizzato al Senato da S.A, il 
principe presidente è stato affisso stamane nelle 
vie ‘e sulle pubbliche piazze di Parigi dove tutti 
si fecero premura di andare a prenderne lettura. 

— Il Senato si è di nuovo riunito al palazzo 
del Luxemburg e ha continuato la sua delibera- 
zione che, dicesi, potrà essere terminata do- 


' mani. 


— Un gran numero di curiosi stazionavano 
quest’aggi presso. l’entrata principale del pa- 
lazzo del Luxemburg affine di veder entrare e 
sortite i senatori, parecchi dei quali vedevansi 
in ricchi equipaggi e rivestiti del loro uniforme 
officiale. 

— Il consiglio di Stato si è riunito stamane 
alle dieci in seduta pubblica al contenzioso sotto 
la presidenza del signor Boudet, presidente ‘di 
sezione. 

— L’emiro Abd-el-Kader oggi ha pranzato al 
palazzo di Saint-Cloud. Dopo il pranzo vi fu gran 
ricevimento a cui hanno assistito i mimistri, 
gli ambasciatori, e i membri dei grandi corpi 
dello Stato. ; 

— Si assicura che Abd-el-Kader lascierà Pa- 
rigi verso ì primi giorni della vicina settimana 
per ritornare al castello d’Amboise ove godrà 
di una piena libertà. Egli ritornerà a Parigi, 
per assistere alle feste dell’ impero. 

— Giovedì 4 l’emiro ha ricevuto al suo pa- 
lazzo una visita che prova come all’epoca nella 
quale le nostre armate dovevano lottare peno- 
sissimamente. contro le sue forze formidabili, 
egli aveva saputo nondimeno ispirare ai nostri 
soldati sentimenti d’ammirazione per la sua per- 
sona. 

Michel, ex-prigioniero di Sidi-Ibrahim, obbli- 
gato di lasciare ultimamente il corpo della 
gendarmeria mobile. a cui ‘apparteneva, per 
causa di salute, e in conseguenza di ferite ri- 
cevute nelle guerre d'Africa trovò modo di es- 
sere presentato all’ emiro, a cui offri i suoi ser- 
vigi per. seguirlo a Brousse, \e far parte della 
sua casa. 

Abd-el-Kader ha fatto rispondere al sie. Mi- 
chel che egli era sensibilmente commosso ad 
un’ offerta così generosa. da-parte di un antico 
nemico, ma che d'altronde nulla lo maravigliava 
del carattere generoso. dei francesi, e che sa- 
rebbe molto fortunato di poter rispondere favo- 
revolmente alla sua domanda. (Patrie). 

— In seguito della pubblicazione delle lettere 
del vescovo di Nevers sulla quistione dei clas- 
Sici, l'abate Gaume si è dismesso dalle fun- 
zioni di vicario generale della diocesi di Nevers. 

( (Idem). 

— Si tratta di aprire una conferenza fra gli 
ingegneri francesi e sardi per fissare le basi di 
un lavoro importante, concernente l’ incanala- 
mento del Rodano nel piano della Chautagne e 
di Lacvours, dove questo fiume forma un gran 
numero d’ isolotti. 1 lavori si eseguirebbero nel 
dipartimento  dell’Ain ‘e in Savoia fra le due 
terre di Boursin e di Lucey. 

— Lettere di Marsiglia del 2 novembre an- 
nunciano l’arrivo di una fregata a vapore egiziana 
partita da Alessandria il 21 ottobre, che aveva 
a bordo un inviato di Abbas-pascià, Abdallah- 
bey, direttore della strada ferrata da Alessan- 
dria al Cairo, incaricato di una missione per 
Londra. Siuppone che l'oggetto di questa mis- 
sione sia di sollecitare l’ intervento dell’ nghil- 
terra a proposito della domanda fatta dal sul- 
funo al.vice-re d'Egitto di un'anticipazione di 
due anni del tributo (15 milioni di fr.) alla 
quale domanda il pascià dichiara essergli asso- 
lutamente impossibile di soddisfare. Si dice che 
Abdallah-bey è un maltese, ossia un suddito in- 
glese che ha abbracciato 1° islanismo. 


SVIZZERA — Berna, 5 novembre. — Si 
legge nella. Suisse: 

La Berner Zeitung ha pubblicato qualche tempo 
fa delle lettere sequestrate sul sig. Zeerleder di 
Steinegg, facenti parte dei documenti del pro- 
cesso. intentato va quest’ ultimo, relativamente 
alla parte che ha preso alle ostilità de) Sonder- 
bund. Il processo era pendente dinanzi alla corte 
‘d'appello, e siccomè non si è potuto scoprire 
qual membro della corte avesse fatto la comu- 
nicazione a quel giornale, tutti i membri della 
corte sono stati sottomessi ad un’inchiesta di- 
sciplinare, dietro querela del sig. Zeerleder. 





AUSTRIA — Wiemma} 4 novembre. — Tro- 
vasi a Vienna il principe Demidoff, marito della 
principessa. Matilde: Bonaparte. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


31 signor Perceval presentò il primo rapporto. | « e.la volontà nazionale, sarà la nazione che, 
| Trattavasi di diverse petizioni di tipografi, stam- 

| patori; della ‘camera di commercio di Courtay, 
‘tutte rolative alla convenzione del 25 agosto 


— È atteso qui. l’arrivo ‘del nuovo amba- 


suo procedere dipenderà la nomina definitiva 
delli. r. internunzio, chè il sig. conte Rechberg, 
a quanto udiamo da buona fonte, non resterà 


a questo posto. 


— Nella seconda tornata delle conferenze do- 
ganali che ebbe luogo il'2 corrente non si trat- 


( tarono che alcune formalità. 


— E morto ad Innspruck in età di 76 anni 


il conte Spaur,. già governatore di Venezia 6 
milano, 


TATE TT 
CRONACA. 


— SOLENNE INAUGURAZIONE DELLE TORNATE DELLA 
CORTE DI CASSAZIONE. — Sabbato 6 corrente no- 
vembre ebbe luogo la solenne riapertura delle 
tornate del supremo magistrato diCassazione. 
Il signor avv. Lanteri sostituito. avv. generale 
pronunziava il discorso inaugurale. Il. tema trat- 
tato dall’egregio magistrato. si fu l’importanza 
di una buona organizzazione giudiaria. Egli passò 
in rivista tuttii caratteri d’un buon ordinamento 
giudiziario, sia ‘pel modo di condurre le cause, 
sia rispetto \alle qualità che convengono ai giu- 
dici e adi patrocinatori e al modo con cui gli 
uni e.gli altri adempir debbono il loro uffizio. 
Accennò al snfito bisogno di una radicale ri- 
forma della procedura civile appo noi a compi- 
mento dei lavori legislativi già compiti nel re- 
gno memorabile di Carlo Alberto; e mostrò viva 
fiducia che anche in questa parte l’attuale po- 
tere legislativo soddisferà all’aspettazione del po- 
polo. Al termine del suo discorso espresse la 
viva gratitudine ed affetto verso il Re costitu- 
zionale che sì saggiamente ci governa. Questa 
orazione fu sentita con molta compiacenza e siloda 
per ampiezza di vedute e per abbondante dot- 
trina ed erudizione. 


— Nomne. — Se le nostre informazioni sono 
esatte, verrebbe nominato a primo ufficiale del- 
l’interno non già, come alcuni fogli annunzia- 
rono, l'intendente di Mondovi, ma sibbene V’in- 
tendente generale di Alessandria cav. Buglione 
di Monale, di cui il Aisorgimento ebbe più volte 
a fare onorata. menzione. Il cav. Pavese che 
finquì disimpegnò le funzioni di primo ‘uffiziale, 
prende in Alessandria il posto del cav. Buglione, 
e rientra così nella. carriera delle ‘intendenze. 
L'ex-ministro dell'interno; cav. Pernati, ‘è no- 
minato consigliere di Stato in luogo del conte 
di Sam Martino. 


—Lonp Mino E L'ArMONIA. — Già parecchi 
giorni addietro avevamo smentita  ricisamente 
la diceria messa in giro dai giornali retrivi 
onde insinuare che la savia soluzione data alla! 
crisi! ministeriale dalla lealtà del Re nostro 
sE effetto non tanto delle sue personali con- 
vinzioni, quanto di suggerimenti forestieri, Ma 
l’Armoîia e gli altri fogli di egual conio, non sil 
davano per intesi di questa fiostra rettificazione, 
e ieri di bel nuovo stampavano i più assurdi e 
imenzogneri commenti sopra una supposta gita 
di lord Minto a Stupinigi. La Gazzetta Piemontese 
ricaccia ‘ora in gola all’Armonia e consorti le 
calunniose invenzioni, dichiarando alla sua volta 


destituita d’ogni funidamento la notizia sulla 
quale basano tutte le loro maligne osservazioni, 


T— PREMIO DEL CORSO COMPLETIVO DI LEGGI NELLA 
Università DI Torino. — Il giorno di domani 


mercoledì 10 corrente alle ore 11 di mattino è. 
fissato per lariunione solenne della facoltà di? 
leggi all'oggetto di assistere alla distribuzione: 
del premio di corso completivo stato aggiudi-' 


cato all'avv. Placido Gariazzo. La funzione co- 
mincierà. con una relazione sul concorso del 
prof. cav. Mancini. 


— Nomzie rramRALi. IL rrAmRO REGIO. — La: 
prossima stagione di carnevale e quaresima | 
annunciasi al teatro regio con ottimi auspicii , | 
se dobbiamo giudicarne dalla nota delle opere, ! 
e dalla scelta degli artisti chiamati ad. inter-- 


pretarle. Avremo cioè anzitutto a prime, don- 


ne assolute, la Barbieri Ninì, che lasciò tanto. 


desiderio di. sè nel pubblico torinese ;. 1 Alber- 


tino che riscosse fanti applausi a Genova, e 


raccoglie ora nuove corone a Trieste e la Win- 
nen; a primi tenori assoluti, il. Fraschini e la 
Maglia , ambidue egualmente noti e graditi 
fra noi; a primi baritoni il Crivelli ‘e il Cresci, 
tanto: applaudito l’altr’anno ‘al Carignano; a 
primo basso, il signor Didot Alfredo. 

Le rappresentazioni saranno inaugurate. col 
capo lavoro di Meyerbeer, Roberto il diavolo , 
che questa. volta giova sperare sarà dato nella 
sua amtegrità, e verrà posto in iscena con tulto 
quel corredo di accessorii che ne fanno l' ac- 
compagnamento obbligato ;; ‘terranno ‘dietro ‘a 
quest'opera il Bondelmonie di Pacini e la Luisa 
Miller, che già fece le delizie del pubblico tori- 
nese nell’autunno 1851. 

Nè la correosrafia mostra di voler essere in- 
feriore.{\in novità 0 importanza di spettacolo 
alla musica, epperò si annunziano a primi bal- 
lerini la Ferraris, la. Massini-Mengoli. e. il’ Le- 
pri; a\ primi mimi, Cuccolì e Ramaccini. Il primo 
ballo ‘grande sarà un plagio a Torquato Tasso, 
nè più nè meno; come chiarisce il titolo: Le 
Gerusalemme liberata. Il primo ballo comico s°in- 
titola modestamente la Fiera. 

Ma dappertutto quaggiù sunt mala mixta bonis; 
e il male qui è nella seconda parte dell’annun- 
zio del signor Giaccone, per l'esposizione della 
quale gli cediamo la penna, e riproduciamo te- 
stualmente le sue parole, per ragioni a noi co- 
gnite, ed' al lettore non incomprensibili. 

« Nella ultima stagione la tariffa dei palchi 
del teatro regio dovette. subire un'alterazione 
che portò ‘un ‘aumento in totale di circa lire 
30 mila, somma che poi veniva ritirata dal R. 


Dalle: sue’ istruzioni ‘e ‘dal 








% 


governo per compensare l’erario di ‘una  defi- 
cienza. ‘risultantegli | nella‘ ‘cassa dei teatri pel 
pagamento dell’annua dotazione del teatro regio, 

« D'ora in poi, per voler del Parlamento, a- 
vendo il R. governo soppressa qualunque do- 
tazione al teatro regio, affinchè questo provveda 
al suo andamento colle proprie attività, dietro 
questa: disposizione, e riconosciuto il formale 
rifiuto del municipio di concorrere a sostegno 
di questo regio teatro, io divisai di esperimen- 
tare se infatti fosse riescibile l’intento  gover- 
nativo. ot 

«A tale scopo fissai le qui unite tariffe dei 
palchi, abbonamenti e biglietti, con le quali se 
non arriverò a compensare la soppressa dota- 
zione in'.totale di annue lire; 82 mila, ho però 
lusinga di poter giungere al'mio intento, ‘tanto 
più che la S. V. ill.ma ‘potrà convincersi dal- 
l'elenco artistico a tergo della presente; come 
dal canto mio io abbia procurato: con le più in- 
genti spese di avere un numero e delle sommità 
d’artisti talia poter provare, che lungi dal vo- 
ler lasciare scadere il teatro regio, ho) cercato 
anzi di rialzarne il lustro e la supremazia. so- 
vra qualunque altro primissimo d’Italia. 

Prezzo dei palchi del teutro regio. 
Ordini per metà Ordini per quarto 


I. L. 500 TATO 
II» 600 II. ‘> 300 
Ill.» 500 II.. > 250 
IV >» 430 IN 97245 
Vi: 250 NEONATO 


Prezzo degli abbonamenti d’ingresso L. 60 

Donne, impiegati e militari |. .:-» 50 

Biglietto!serale ea, ru 200) 

Udimmo ancora una volta in. questa sera 
al Carignano con vero soddisfacimento il ce- 
lebre violinista Bazzini, e ne parve che durante 
la lunga peregrinazione nei paesi stranieri, dai 
quali oggi ritorna, ‘abbia egli fatto migliori e più 
speciali progressi sulle sue incantevoli corde. 
Tutte le variazioni, già graziose e vive pel con- 
cetto musicale, furono eseguite con mirabile in- 
gegno, con arte purissima, con maestria senza 
pari. Ma ‘soprattutto piacque la fantasia di con- 
certo sopra l’Anna Bolena del Donizzetti e altra 
sulla Ridda dei folleiti,, per le ‘quali ripetutamente 
fu applaudito e richiamato sul proscenio. 


Fu. sgradevole a vedere che, forse a motivo 
del tempo, non w'ebbe troppo numeroso con- 
corso. Confidiamo però che il Bazzini darà ‘an- 
cora nuova accademia nel teatro,jalla quale sarà 
per concorrere l’eletta società scarsa in questa 
sera più di quello che non soglia per ordinario 
spettacolo! 

— Serata Magnetica.  — Ritorniamo, ancora 
questa volta sulla Sibilla. Moderna, M.e Mongruel, 
la quale è stata dal ‘pubblico torinese, ben ac- 
colta e riguardata senza contrasto. d? immensa 
lucidità e superiore a quante altre l’hanno pre- 
ceduta negli sperimenti magnetici. Ieri sera era 
la. quinta serata magnetica che il professore 
Mongruel dava nel solito locale del Wauxhall, 
ed un pubblico ben numeroso ed intelligente 
apprezzò esaltamente il merilo teoretico del pro- 
fessore, il quale nell’esporre ‘l'esame delle qui- 
stioni sulla. scienza del magnetismo organico, 
seppe con grande facilità di parola, forza di ar- 
gomenti. ed. esempi, soddisfare pienamente ‘gli 
uditori. 

Egli si era riserbato nella parte sperimentale 
di questa serata una serie di muovi esperimenti 
sulla candidissima sonnambula, di gratissima 
sorpresa e di un ‘carattere affatto differente da- 
gli altri eseguiti nelle precedenti serate. Gli ap- 
plausi continui ed unanimi del. pubblico, in at- 
testato di sua soddisfazione e simpatia. verso la 
bella Sibilla moderna, hanno fatto testimonianza 
al merito della stessa ; e ad un vero, qual è 
che la serata di ieri fu la più brillante e la 
più piacevole di quante la precedettero in simile 
genere. Infatti il professore Mongruel seppe col 
concorso della sua sonnambula condurre piace- 
volmente graziosi intrattenimenti, di cui: gli a- 
stanti grado a grado se ne entusiasmarono, € 
tutti ne rimasero. soddisfatti del risultato bril- 
lantissimo. 


Noi tralasciando per difetto di spazio la descri- 
zione di tali intrattenimenti ne accenniamo un 
solo, 3 giuoco agli scacchi, eseguito con bende agli 
occhi dalla SibiWa. AI pubblico sembrò prodi- 
gioso, ed incredibile a coloro che non’ furono 
presenti, e noi lo riferiamo intanto come quello 
che maggiormente piacque; e che fu clamoro- 
samente applaudito. Il signor Mongruel promise 
ripetere tali esperimenti; gl’increduli forse vi ac- 
correranno. numerosi, risparmiandoci Ja solita 
frase d’incoraggiare il concorso alle serate ma- 
gnetiche. Gli ammiratori della Sibilla pel trionfo 
dalla stessa. ottenuto ' non. abbisognano d’altro 
invito a concorrervi. 


— L ELEFANTE DI STUPINIGI. — È morto di 
morte violenta il terrore\e al tempo stesso l’am= 
mirazione delle fantesche e dei bimbi di Torino, 
in una; parola il grandioso elefante di cui fra 
poco vedremo le spoggie nel Museo dell’ Acca- 
demia delle scienze. Egli solo era rimasto della 
numerosa famiglia zoologica di Stupinigi.,-e i 
leoni, le pantere, gli orsi, i kanguroo, le linci, 
gli ‘avoltoi, i daini , gli orang-outang, i fa- 
giani dorati, gli uccelli del paradiso che popo- 
lavano quel serraglio non sono più, insieme al- 
l'elefante il quale a tutti sovrastava, che una 


| reminiscenza. Ciò ci rammenta che; or sono 


alcuni anni, erasi formato .um bellissimo pro- 
getto, quello di convertire. il Valentino::e le 
amenissime sue adiacenze in un Jardin des Plantes, 


| destinato ‘allo studio. delle scienze naturali, e a 


ricreazione. Il ricco giardino botanico che. già 
v'è annesso, quel pittoresco e storico castello 
che si specchia nel Po, gli ombrosi viali. che 
vi‘fanno capo, la ridente collina che v'è dirim- 
petto , la breve. distanza dalla città tutto con- 
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correva a rendere quel sito il più ‘adatto per 
un'istituzione, che riunirebbe in sommo grado 
l'utile al dolce, la scienza al piacere. Diremo 
anzi che in ben pochi siti si potrebbe trovare 
un concorso sì felice di circostanze, ma, sven- 


‘ turataméente noi non sappiamo mai trarre par- 


tito di ciò che possediamo, e lasciamo infrut- 
tuosi dei veri capitali. Cogliamo tuttavia que- 
st’occasione, benchè il parlar sia indarno,, per 
rinnovare il voto. che si mandi ad effetto quel 


|. progetto. Che se ciò si compiesse, Torino, già 


ricca di tante istituzioni scientifiche , ricrea- 
tive e di beneficenza , e posta in sito sì a- 


meno ; ben poco avrebbe ormai ad invidiare 


alle primarie città dell'Europa. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

La notizia data ;da qualche giornale che lord 
Minto sia stato a Stupinigi non ha verun fon- 
damenio. 


— Si legge nella Gazzetta di Genova : i 

Il nostro intendente generale, con ottimo in: 
tendimento, raccolse ieri nei suoi ‘appartamenti 
una eletta di personaggi distinti non meno per 
esperienza che per dottrina nelle economiche 
discipline. Questi benemeriti personaggi corri- 
sposero solleciti all’invito diretto ‘a’ creare un 
comitato il quale si togliesse l'ufficio di pro- 
muovere i vantaggi commerciali dello Stato , 
aprendo nuove comunicazioni terrestri e marit- 
time; porgendo incoraggiamento ed aiuto alle 
compagnie che stanno formandosi, annodando 
corrispondenze coi. centri di commercio che 
hanno interessi eguali ai nostri , e riunendo e 


. indirizzando al fine preconcetto le:sparse forze 


del paese. 


Il congresso procedè alla nomina del suo uf- 
fizio e nominò per acclamazione a presidente 
l’intendente generale , a vice-presidente il si- 
gnor Lorenzo Pareto ed a segretari i signori 
professori Maggioncalda e Scialoja. 


— Scrivono da Torino al Gorr. Mere. del 6.: 

«Fu firmata una importantissima convenzione 
tra il nostro governo, il francese, e la compa- 
gnia inglese dei telegrafi sottomarini — per la 
pronta esecuzione d’un telegrafo elettrico da 
Genova ‘a Cgliari. 


« Il telegrafo da Genova alla Spezia, e tra- 
verso la Sardegna (credo da Sassari a Cagliari) 
‘sarebbe eseguito a spese del nostro governo. 

« A spese del governo francese traverso la 
Gorsica. 


« Ea quelle dell’ inglese compagnia i due 
tratti sottomarini dalla Spezia in Corsica , e 
nelle bocche di Bonifazio. 


« I piroscafi della valigia indiana tocchereb- 
bero ‘Cagliari, Genova diverrebbe il centro delle 
notizie fra que’ paesi e l'Inghilterra; senza par- 
lare d’altri enormi vantaggi. 

« Il direttore dei telegrafi, sig. Bonelli, si è 
già recato costì per gli studi della linea da Ge- 
nova alla Spezia, che forse costerà più di 100,000 
lire. I due tratti sottomarini costeranno. 2 4j2 
milioni. ” 

« La compagnia dell’ Indie. pagherebbe an- 
nualmente 200 mila franchi al nostro governo 
per la trasmissione de’ suoi dispacci, 

É d’'uopo notare che fra due mesi può essere 
in piena attività il telegrafo elettrico da Torino 
a Chapareillan, e che i francesi da Grenoble 
lavorano per, unirsi su questo punto, 

« Vi sarà anche grato conoscere che gli In- 
glesi rifiutarono affatto di condurre il telegrafo 


a Livorno e di trattare colla Toscana: > 


— Leggesi nella Gazz. delle Alpi: 

Radunatosi il consiglio divisionale. addi 4 
novembre nella città di Cuneo, si addivenne pri- 
mieramente alla nomina. dell’uffizio di presi- 
denza; dallo spoglio delle schede presentate dai 
singoli consiglieri esso rimase composto nel 
seguente modo: 

Siccardi conte Giuseppe, presidente; - Moffa di 
Lisio conte, vice-presidente; - Michelini conte 
Gio. Battistasegr%etario; - Rebaudengo avv. Lo- 
renzo, Vice-segretario. 

Per tal modo nella composizione dello stesso 
uffizio di presidenza, le quattro provincie si tro- 
Varono rappresentate. 

— Leggesi nella Gazz. di Sardegna: 

Il consiglio provinciale di Cagliari apriva le 
sue sedute la sera del 23. precorso mese, e le 
ultimava nella sera del 29. Furono nominati a 
presidente il cav. Francesco Maria Serra. con- 
sigliere d’appello, a vice-presidente il barone 
Falqui-Pes, a segretario il cav. Pietro Luigi 
Salaris, e a prosegretario il professore D. Luigi 
Serra, Il bilancio del 1858 per le spese ordi- 
nariefu portato a lire 42,829, 34, mentre quello 
del corrente anno era limitato a lire 14,544, 34. 


——————_———_———————_m____t11k2zk1z1ktk1k414AH_kHzT_@t1414 
DECESSI del 6 novembre in Torino. 


N. 18 
Ddl 71 > 20 


Totale N. 4399 


ULTIME NOTIZIE. 


Lombardo-Veneto, — La Gazzetta di Mi- 
lano del 7 pubblica una sentenza del consiglio 
di guerra in «Milano portante condanna di tre 
individui al carcere duro per due e tre anni, 
imputati. di aiuto alla diserzione di quattro 
soldati. 


Toscama, — Leggesi nell'Italia e ‘Popolo. 
Una nostra corrispondenza da Firenze ci an- 
nunzia che quel governo sta per pubblicare una 
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‘circolare da cui sarà vietato il soggiorno negli 


Stati granducali di qualunque individuo non to- 
scano e non istabilito da un certo numero di 
‘anni in quel paese. Il corrispondente ci aggiunge 
che questa misura non ancora ufficialmente pro- 
mulgata è già stata applicata a riguardo di al- 
cuni rifugiati da altre provincie italiane ai quali 
si è data la caccia. Un romagnolo fra:gli altri 
venne arrestato. e chiuso in carcere. 

— Una lettera pervenuta al Risorgimento con- 
ferma la notizia surriferita, aggiungendo che gli 
emigrati dovranno evacuare entro otto giorni. 

Stato Romano. — Scrivono da Roma in 
data del 27 ‘ottobre alla Gazz. d’Augusta: 

Nell’ ultima congregazione straordinaria. dei 
cardinali, 1° invito fatto al capo della Chiesa di 
andar a consacrare il futuro imperatore dei Fran- 
cesi, fu l’oggetto di nuovi dibattimenti, in se- 
guito ai quali il papa sembra persistere nella 
sua prima risoluzione , avendo molti membri 
del sacro collegio rimostrato altamente che nel- 
l’epoca attuale. più che mai il papato non po- 
trebbe , senza grave pericolo , disconoscere la 
sua vera posizione rimpetto agli altri. principi 
temporali. Questa posizione deve. essere supe- 
riore a tutte le simpatie politiche; il papa deve 
prender le mosse da questo punto di vista ,; e 


in questo senso agire. In ogni ‘caso le dispo-; 


sizioni delle altre potenze indicheranno‘ sino a 
qual punto Pio IX possa soddisfare ai desideri 
di quest’ultimo. 

Sicilia. — Il giornale officiale di Napoli di- 
scorrendo in un lungo articolo del viaggio del 
re sino a Messina ha le seguenti linee : 

Il luogotenente generale del re N. S. in Si- 
cilia proclamò sul mattino (23 ottobre) la ces- 
sazione dello stato di assedio, dileguando così 
l'estrema reliquia di tempi esecrandi, Il sole si 
sciolse dal velo leggiero che lo aveva celato, 
e ricomparve ‘in tutto il suo fulgore illuminando 
con torrenti di luce la pubblica gioia. Era stato 
preceduto pur esso da dupplice arco baleno , 
della cui splendida zona un estremo cadeva sulla 
Sicilia ed un altro accennava alla Calabria , il 
che a tutti i maravigliati spettatori fe’ riguar- 
darlo come viva immagine della vera iride di 
pace che da una terra passava all’altrat 11 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 novembre. 
Vi diceva ieri che la discussione della giunta 
senatoria si protrarrebbe tardi assai, e così fece, 
anzi tenne una sedula serale. Il conte d’Argont, 


faciente parte della medesima, e che era aspet-. 


tato all'Opera per la seconda rappresentazione 
del Mosè, dove tutta Parigi era. convenuta, do- 
vette recarsi al Luxembourg per partecipare alle 
deliberazioni dei suoi colleghi. 

Stamane vi fu una viva opposizione all’arti- 
colo del senatus-consulto. che conferisce a Ge- 
rolamo la successione, e in proposito sì dice 
che un membro siasi ritirato, ricusando di pren- 
der parte alle deliberazioni. Vivissimi nell’op- 
posizione furono i generali, il clero solo ha so- 
stenuto tutte le domande del presidente della 
repubblica colla più assoluta devozione. Tutta 
questa opposizione. però servirà a niente, e 
quest'oggi alle due il senatus-consulto sarà letto 
e naturalmente adottato alla quasi unanimità. 

leri vi è stato un incidente piultosto comico. 
Non si volle ricevere il signor Turgot il quale 
si recò alla seduta senatoria col suo abito do- 
rato. Il numero dei senatori essendo fissato 
dalla costituzione e trovandosi più che suffi- 
ciente, il signor Turgot non potrà esser rice- 
vuto che il 14 gennaio 1852, con suo gran 
rammarico. Quest’ incidente era ieri sera l’og- 
getto di tutti i motteggi della società parigina. 

Da un momento all’altro si aspettano i decreti 
che metteranno le nostre finanze in una nuova 
situazione. Quello della soppressione dei dazi 
(0ctrois) sembra certo; decreto molto grave per- 
chè la. maggior parte dei municipi di Francia 
che non possono far fronte alle loro spese e ai 
lavori pubblici se non è col prodotto del dazio 
medesimo, venendo meno questa risorsa con- 
verrà sostituirvi altre imposte, e quali? Questa è 
la ‘gran difficoltà. Il fatto sta che gli uomini serii 
sono spaventati da questi cambiamenti, forse 
non ‘abbastanza opportuni. 


Vuolsi che lo scopo latente sia di dare soddi- 
sfazione alle popolazioni delle città generalmente 
ostili al presidente, le quali in questo modo sa- 
rebbero acquietate nel momento in cui ‘sta per 
essere volato l'impero, poichè agli occhi del go- 
verno importa assai. che la cifra dei voti sia 
presso a poco uguale ‘a quella dello scorso di- 
cembre. 

Quanto al corpo Jegislativo non se ne parla; è 
come se non esistesse. RARI 

Con molta soddisfazione fu ricevuta la noti- 
zia del ritorno al potere del conte di Cavour, 
che solo è creduto capace di mantenere il paese 
in una via saggiamente liberale, 


Il gen. Collegno fa i suoi preparativi di pat- 


tenza, e nella prossima settimana prenderà via 
per Torino. i Gumo. 


— Si assicura che la commissione ha pro- 
posto alcune modificazioni al Senatus-consullo 


Soltoposto al suo esame, e che il governo vi | 


abbia acconsentito. Credesi che il progetto in 
conseguenza delle convenute modificazioni sarà 
votato senza opposizione nella seduta di oggi 6 
novembre. 


Il decreto che convoca ‘la nazione a dare il 
suo voto sul Senatus-consulto potrebbe quindi 
essere pubblicato domani domenica, e fra 15 
giorni, cioè il 24 novembre si riunirebbero in 
tutti i comuni della Francia i collegi per dare 
il loro voto. (Constitutionnel). 

—Il Giornale Officiale ‘annuncia questa mat- 


tina (6) che il rapporto della commissione del 
Senato ‘dovrà ‘essere. letto nella seduta di oggi 
stesso. 

== Nel.tempo istesso che a Parigi si vendeva il 
«messaggio del principe presidente, era venduto 
altro gran foglio stampato, sormontato da una 
aquila. Esso portava per titolo: Indirizzo al po- 
polo francese, contenente la genealogia della fami- 
glia Bonaparte. Si sono vendute un gran numero 
di copie. 

— La principessa Matilde ieri sera (6) ha ri- 
cevuto Abd-el-Kader e i suoi due aghas nei. suoi 
saloni ripieni di scelta e numerosa adunanza. 


L'ex-emiro ‘ha fatto i suoi complimenti alla 
principessa con una cortesia veramente caval- 
leresca, e che fu molto applaudita. (Corr. Lejol.). 

Made, 1 novembre. — Corre voce quest’ 
oggi che l’apertura delle cortes sarà ritardata 
e non avrà luogo prima del 20 dicembre, primo 
anniversario della nascita della. principessa delle 
Asturie. La sessione sarebbe di brevissima du- 
rata. Quattro giorni dopo l'apertura, le feste di 
Natale e del capo d'anno interromperebbero i 
lavori del corpo legislativo. Del resto a nissuno 
è noto positivamente quando la sessione sarà 
aperta. 

Questa sera vi è riposo nei diversi teatri della 
capitale, secondo il solito, in occasione della 
solennità di Ognissanti. (Corr. Havas). 

Lema. — Oggi 5 novembre, anniversario 
della. scoperta della cospirazione delle Polveri 
è un giorno che i fanciulli amano di celebrare 
con ogni dimostrazione giocosa e burlesca. Un 
gran numere di petardi e di razzi fu. consu- 
mato in onore della giornata di Guy-Fawkes, il 
capo della cospirazione. Alcuni impiegati delle 
due Camere del Parlamento hanno fatto la so- 
lita visita nei sotterranei del palazzo per sco- 
prire l’ombra di Guy, e impedire che il Parla- 
mento andasse in aria. Questa grave cperazione 
ebbe luogo quasi alle ‘ore undici. 

I nostri uomini incaricati della scoperta si 
sono avanzati a traverso i corridoi con una 
lampada nelle mani, a passo grave, e con guar- 
do scrutatore, e discesero nei sotterranei. Il 


calore dei tubi che si ramificane nei piani sot- 


terranei delle due Camere hanno attirato l’at- 
tenzione dei nostri esploratori, ma persone 
competenti hanno giudicato che questo non era 
pericoloso. 


Essi hanno frugato in tutti i canti per isco- 
prire le materie combustibili destinate a far sal- 
tare il nuovo palazzo di Westminster con i pari 


e irappresentanti del paese, ma essi non hanno | 


trovato che avanzi e frantumi, e nulla che ‘abbia 
rapporto al processo d'illuminazione e di venti- 
lazione del moderno Guy del dottore Reid. 


Invano si è ricercata l’ombra dell’antico Guy, 
e dopo inutili ricerche, gli esploratori pieni di 
polverio, quasi soffocati dalla cattiva ‘aria sono 
ritornati nelle camere dei piani superiori per dar 
conto della loro missione, affine che i lordi 
spirituali e temporali, e i fedeli comuni di S. M. 
non avessero alcun motivo a temere. . (Globe). 

—La Regina d'Inghilterra aprirà essa stessa 
il Parlamento giovedì 11 novembre. (Constitut.). 

-- La seduta dei lordi e dei comun: del 5 non 
presenta alcun interesse salvo l'approvazione data 
per S. M. dal cancelliere dello scacchiere alla 
nomina di Shaw-Lefebvre a presidente della Ca- 
mera dei comuni. 


Stati Wuiîti. — Un’ importante notizia ci 
giunge dagli Stati Uniti. Ecco il dispaccio tele- 
grafico: 

Londra, sabato 6 novembre. 

Nuova-York, 22 ottobre. Il signor Webster 
candidato alla presidenza , essendo fortemente 
ammalato, ha rinunciato alla candidatura. 

Secondo l’ultimo avviso Cuba era tranquilla, 
e l'insieme delle notizie favorevole. I fondi a- 
mericani e il corso delle mercanzie ben man- 
tenuti. 

Il ritiro del signor Webster rende quasi certo 
il trionfo del signor Pierce, il candidato dei 
radicali americani. In effetto non si pensa che 
il generale Scott, abbandonato da una parte dei 
wighs, possa lottare contro il suo formidabile 
concorrente. 


TTT "yo rrrereeTe eee —————_@ 
Fendi pubblici. 


Eorsa di Torime dell’ 8 novembre. 


1848 5 per 0/0 1 settembre. Mattino 99. 

1849 4 luglio. Mattino 100 50. 30 novembre. 
Mattino 104. 34 dicembre. Mattino 404 50; 
60, 65. i 

1851 1 giugno. Giorno prima 98 90. 99. 99 
259. Mattino: 99 759. 30. novembre. Mattino 99 
75. 100. 

1834 Obblig. 4 luglio. Mattino 1025. 

1850 4 agosto. Maltino 995. 1000. 


Azioni banca nazionale , nuova emissione. 
Giorno prima 1420. 1425. Mattino 1430, 1445. 
30 novembre. Mattino 1470. 1450: 1465. 34 
dicembre. Giorno prima 1460. id. id. Mattino 
1460. 1470, 1475, 

Società del Gaz (antica) 1 luglio. Mattino 1700. 

Id. (Nuova) Giorno prima 920, 

Forsa di Parigi del 6 novembre. 

113.00 a ‘84 25 in rialzo di 60 cent. 

Il 4472 0/0 a 106 25 id. 10. cent... 

Hi 5 050 piem., dice la Corresp. Havas, « ha 
rlpigliato. favore in seguito ‘alla notizia della 
ricostituzione «del gabinetto di Torino ed è an- 
dato da 98 80 a 99 », 

Rorsa di Lomdrea del 5. 

I consolidati sono men fermi'a 100 814 a 172 
a contanti, e 100 115 578 per conto. 

Il 5. per. 0/0 piem. 98. 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALI 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
. la sera del 3 novembre 1852. 
“Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 4,991,688 ‘9 
id. id. ‘in Torino > 12,639,1 
Numerario in via per Torino. » .. 200,0 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,458,00 
id. id. in Torino » 31,257,977 0! 
Fondi pubblici della Banca . ‘» 3,315,300 3 
R. finanze c. mutuo... 0.0 0 Veg 
Indenn. agli Azionisti della Banca... | 
di Genova... 7... 1.0. i 96000081 
Tratte della sede di Torino del 2 nie: 
corrente IRA IL 6,459 
Spese/ diverse; ina 383,954 
Palazzi di resid. delle due sedi.» 928,088 
Azionisti per saldo azioni, 18,603,000. 
Effetti all’ incasso in C. corr. 1,780,846, 
Fondi pubblici cogli interessi 


Passivo. 

Capitale. . io 
Biglietti in circolazione. . 
per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Hondo di*fiserva. 00.0. 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 
Risconto. del portaf. e anticipaz.» 

IN IGENOVA e 
Risconto del portaf. e anticipazioni 

iuMoring ci perte 
Benefizi del semestre in corso in 

Genova eee 
Benefizi del semestre in corso in 

Torino . Cd CRE 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. inTorino » 1,293,784 
Non disponibile: .... -.. . >», ‘y..1451,880.8 
e corrente 
isponibile. L.10,153,466 12 
non disp. > 1,740,687 53) 11,894,153 6874 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 1 
nova su quella di Torino .. » . 202,008:86 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 

rino su quella di Genova 2. c..» 3,136 85° 
Dividendi arretrati... > 14,226 50 
Azionisti della Banca di Genova 

perindennilasz i 200/108 250.» 
Rimesse della sede di Torino del 

DE BONCENIG Lt i 16,063 75. 
Corrispondenti della Banca (sbil. 

deconti). .. -. i...» 7,069;058. 708 
Debitori diversi... . 1» 18,990.28 


L. 89,483,073 66. 
iero cicli i DIE ne 
AZIENDA GENERALE: DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA; 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di ottobre 1852. 
MovimENTO PropOTTI 


L. 
o 
» 

» 


Servizio dei. Viaggiatori G 
Viaggiatori ordinari. di I. classe N. 2427 L, 13378 20 
» di IT. classe » 46735» 50115 95 
» di (I. classe’! » 100497» 104289 30 
Milit.confogliedivia di Il. classe » 610: 151 35 
di HIT. classe: a 553. » 621 40 


Totale N. 120273 L. 168556 20 


| Bagagli trasportati... ;.Chil. ‘274593 ‘8585 95 


Somma L'. 177159 45 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 277871 L.; 7482 95 

Id. valore assicur. L. 11526 45) 

BOZZA ORC e 433.» 

Oggetti di finanza trasp. del 1 
valore di L. 1251385 05 e del 
peso di Chilogrammi. .. ... 4684 64970 

Totale Chilog. 282988 8147 15 

COREA ONTO UMIDE 
CRA ZI INI N ABTER0 
VEBUPER E i i RO ON ARSIS5 
Bestiame grosso e minuto, capi. N. 2% 40.50 


Somma L. 1261835 


Servizio ditrasporti a piccola velocità. 

Merci diverse . . . .. . Chil. 5069388 . L. 70745 62 
Id. valore assicurato L. » È x i 
Bozzolo en Da 42470 a 32015 
Bestiame grosso e minuto, capi N. | 434 + 1076 35 


Somma L. 71894 12; 


. Prodotti» diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- LMR 
spacci postali. Li. e, a 55000000 
Vetture cellulari N. 2 trasportate per conto ki 
dell'Azienda dell’interno . » 83:60. 
Prodotti di orarii venduti : pia 105.35, 
Dritti presa e consegna a domicilio. Pa 678.18 
Dritti d'assicurazione di bagagli . ? ala 
» . di merci i » 12:40 
Diritù di sosta su merci e bagagli ..., » ‘29100 
Somma L, 2720 53 


Prodotto complessivo Li (264372 45 

Confronto coll'anno precedente CT 

Prodotto conseguito dal} gennaio a tutto. 
ottobre 1851 ie e IDATA AS 
Bd BO e U ISORBASIDA. 


Differenza in più nel 1852... L / » 318671 39 


Confronto coll'egual mese dell’anno precedente. |. 
In ottobre 1852 SI TROTI Re GNEO TL AI 
Id. ABST I ei 22549170 



































be zione e ci gratifica dell’accusa di protestantesimo 


ANNO V. 
N°150. 


Si riceve lAssociazione 


Per ‘Torino, all'ufficio del Giors 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro 
vimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, (Pi 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 






























I M'orino, 9 novembre. 





Abbiamo pubblicati, giorni Sono, i documenti 
i / originali relativi ‘alla ‘missione della deputa- 
“© ‘zione protestante recatasi dai principali Stati 
d'Europa a ‘Firenze per intercedere a favore 
dei coniugi Madiaî. L’Armonia, com'era da pre- 
vedere, esce dei gangheri per questa pubblica- 


le mani, 


per aver noi dettoi che i nostri principii ci impon- 
gono dî disapprovare energicamente questa mal celata 
‘persecuzione religiosa. 

L’imputazione non ci sorprende punto ; è na- 
‘turale che per l’Armonia tolleranza. e irreligione 
od eresia siano una stessa cosa, ma si piuttosto 
ci recano meraviglia gli argomenti che essa ad- 
duce per giustificare il suo assunto, e dei quali 
non sapremmo immaginare altri migliori per 
chiarirne invece la giustizia e la opportunità 
delle nostre opinioni. Eliminiamo infatti dal ra- 
gionamento dell’ Armonia le ingiurie gratuite e 
le supposizioni avventate, e tutto il suo razioci- 
nio si riassumerà in questo sillogismo : chi è 
perseguitato ha diritto di perseguitare quando 
| possa; in Inghilterra, in Prussia ed in Isvizzera 
sì perseguitano i cattolici : dunque i cattolici 
hanno in Italia il diritto di perseguitare i pro- 
testanti perchè sono in Italia i più forti. 

Non basta enunciare un tal sistema perchè 
già si debba crederlo condannato da. quanti ab- 
biamo senno e cuore? 

Come, voi che vi intitolate 1’ Armonia della re- 

ligione colla civiltà, non avete altro principio che 
la forza, altro mezzo che la persecuzione, altro 
diritto che la vendetta ? 
‘E vi arrogate il monopolio della religione? E 
gettate la taccia di scismatici e di. irreligiosi 
in fronte a chi non accetti gli articoli di qué- 
sto simbolo? 


O a che dunque pensava l’Armonia quando si 
lasciava sfuggire confessioni così compromet- 
tenti? Vegli, di grazia, vegli nel suo interesse 
con qualche maggiore attenzione sopra se. me- 


fra il suo sistema e il nostro. | 


topici della tolleranza (sic). 


quattro anni di ferri un’ opinione religiosa. 


necessarie. 
Così passo passo: per logica necessità 1’ Ar- 


diga i più lusinghieri epiteti: alla lettera colla 
quale il granduca :ricusa. persino di ricevere la 
deputazione, si trova condotta a giustificare l’in- 
quisizione ,. e ad invocare la. restaurazione di 
quegli aulo-da-fè per i quali finge un santo or- 
rore, senza poter per altro ingannare alcuno 
sulle sue vere tendenze. 

Ma tralasciamo ciò che havvi di cinicamente 
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desima, perchè un’altra difesa ‘di questo conio 
basterebbe a rovinare irreparabilmente una causa 
anche migliore assai di quella che essa ha per 


Essa ‘ci grida giù la maschera... Tu verità, essa 
è che senza volerlo, senza pensarvi, si è sma- 
scherata, ed a suo detrimento. Intanto noi pren- 
diamo atto di queste sue dichiarazioni, e per 
provarle una volta di più che noi non cerchiam ‘ 
punto di far mistero delle nostre opinioni sulla 
questione religiosa, più che su qualsiasi altra, 
ecco brevemente qualche termine di confronto 


Secondo 1’ Armonia il tentativo fatto dallà de- 
putazione protestante per salvare i coniugi Ma- 
diai non è che wna delle tante’ stranezze dell'età 
nostra (sic) ; le considerazioni che il signor de 
Gasparin deduce dal principio della libertà re- 
ligiosa non sono che declamazioni tolte ddi luoghi 


Dunque, secondo l’ Armonia, un principe cat- 
tolico -ha il diritto ed il’ dovere di punire con 





Ma ammesso questo diritto, come si potrebbe 
restringerne 1’ applicazione ? Ammesso che la 
dissidenza in materia di fede sia un delitto pu- 
nibile dalla società civile, egli è per ‘sé ‘chiaro 
che potrà avere maggiore 0 minore gravità se- 
condo le circostanze speciali iche lo accompa- 
gnino ; epperò in certi casi le più. gravi pene, 
non esclusa quella stessa della morte, diverranno 


monia che approva senza riserva la condanna 
pronunciata contro i, coniugi Madiaî ; che; pro- | 


{incoerenza e di stranezza | Egli è dopo aver mo- 


cusare altrui di eresia o peggio... 








MERCOLEDI 10 9.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


TWorino.—Un anno'L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. — 
Provinete:— Un'annoL. 44.— 
Sei mesi L.. 24, Tre mesi L,13. 
— Itatia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre Li 2°9.— Trime 

stre L. 14, 5. (franco) aù confini). 
— Un sol numero cent. 80,—Di 

rigersi franco di' posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 





barbaro in queste teorie : mettiamo per un mo- 
mento in disparte, i srandi principii della giu- 
stizia e; delle verità eterne ; consideriamo la 
questione al solo punto di ‘vista pratico. Quali 
sarebbero, i risultamenti ‘ai. quali dovrebbe con- 
‘durre il sistema |dell’Armonia ? Quali i benefici 
frutti che; ne ritrarrebbe la religione? 

«Ma storia delle: persecuzioni già celo insegna 
e risponde per essa; ma con questa avvertenza, 
che mentre finorai;i fatti in quella registrati fu- 
fono considerati ‘come la funesta conseguenza 
{delle, aberrazioni dell’intelletto e della coscienza 
umana, d’or innanzi invece, secondo l Armonia, 
si dovrebbero considerare quali fatti provviden- 
‘ziali , esplicazione logica. di principii  presta- 
biliti. 

Così gli esempi d’intolleranza che l’Armonia 
rimprovera agli Stati protestanti, sarebbero pie- 
namente giustificati; se cioè il duca di Toscana 
‘ottimamente fece lasciando condannare ai ferri 
un uomo ed una donna che ‘si ascrissero ‘allà 
società | biblica, seppur ‘vera è l'accusa, avrà pur 
fatto egregiamente il Parlamento inglese votando 
il bill sui titoli ecclesiastici ; il governo prus- 
siano imprigionando l’arcivescovo di Colonia e 
minacciando: quello di Breslavia; la Svizzera pro- 
festante perseguitando i preti cattotici. 

Se è stranezza chiedere tolleranza per i prote- 
stanti negli Stati cattolici, non Jo sarà egual- 
mente il chiederla per i cattolici negli Stati pro- 
testanti? 

Ecco impertanto in qual modo l’Armonia vuol 
favority la diffusione e il progresso ‘del catto- 
licismo! Onde regnare despota esclusiva su qual- 
che popolo , essa volentieri acconsentirebbe a 
iche/ tutti gli altri si rimanessero privi del bene 


ella vera fede !! 
Egli è dopo ‘avere fatti pubblici cotali ra- 
gionamenti , che 1 Armonia ‘accusa altrui di 


O sepolcri imbiancati; voi già P'avreste asfis- 
siata la religione , se l’alito di, libertà non ve- 
nisse rinvigorendola ed infiltrandole più robusta 
la vita! La fede, questa figlia della; convin- 
zione , voi la vorreste comandare con la man- 
naia e coi roghi, quasichè ‘le. persecuzioni: che 
hanno fatto migliaia di martiri, abbiano mai 
fatto un credente !! 

Eh! via, paragonate il, vostro sistema nei 
suoi principii e nelle sue. conseguenze ‘a; ciò 
che voi chiamate la nostra empietà ,. il mostro 
indifferentismo; la nostra irreligione, e una mano 
alla coscienza diteci, se in verità voi crediate 
che la fede, la fede schietta e sincera, la fede 
viva e profonda. meglio guadagni alla libera 
discussione, alla libera propaganda o alle con- 
danne penali..... pit 


































Voi lamentate le ingiustizie dei governi pro- 
festanti, lo stato di oppressione in ‘cui. presso 
;3 medesimi langue la. religione cattolica , gli 
‘impedimenti che per loro opera si frappongono 
alla sua diffusione, i pericoli che i. fedeli cor- 
rono ... ma tutti questi mali non;;sono essi 
figli di quella stessa intolleranza che. ora lo- 
date nel;granduca di Toscana? Non sono forse 
l'applicazione identica , in. casi diversi, di un 
medesimo principio? 

À questo ponga mente l’Armonia , 16) vedrà 
come. sia affatto inutile che ella ci' gridi con 
quel piglio fra. beffardo e brutale: giù la ma- 
schera, poichè. noi. non l’abbiamo portata mai ; 
noi abbiamo nel 1848 proclamato colle’ altre , 
la libertà religiosa, noi sempre quindi la siamo 
venuti raccomandando, noi, perciò la raccoman- 
diamo, nuovamente. oggidi appunto, perchè sia- 
mo cattolici, appunto perchè amiamo fiorente e 
diffuso il cattolicismo; conciossiachè riesca evi- 
dente per ogni uomo di buona fede come. il 
peggiore nemico del. cattolicismo: sia, precisa- 
mente. la ‘intolleranza cattolica, come, quella la 
quale scema autorità e credito all’efficacia in- 
trinseca del principio, ed autorizza. le opposi- 
zioni e le persecuzioni dei suoî nemici. 


Strato di comprendere così bene la natura e 
‘gli interessi della religione, che essa osa ac- 





calo, ai due, interlocutori, e dal suo contegno, 
dai suoi modi, e soprattutto da una cert’aria 
piena di; pretese e d’importanza, appariva come 
piuttosto dovesse appartenere al ‘ceto. di coloro 
che, nati in basso stato, s’ingegnano di penetrare 
in qualche modo nella buona società senza \c0-. 
noscerne il linguaggio, e senza averne le maniere, 


APPENDICE. 


i La Capanne 


dello Zio Tommaso 

per Mistress MERRIETT BLEGHER HOW. 
(Traduzione dall’ Inglese). 

Pubblicato sono pochi mesi al di là dell’ A- 
tlantico, questo libro ha avuto un successo ma- 
raviglioso, e tale che pochi esempi simili offre 
la storia. Ne fu venduto già in America e in 
Inghilterra un numero immenso di copie, lo si 


Il panciotto ‘a cento colori, la cravatta  cile- 
stra tutta, sparsa di macchie gialle, e stretta 
al collo da un, nodo; gigantesco, si convenivano 
perfettamente all’insieme di questo esotico per- 
sonaggio. Per compiere la descrizione del quale 
aggiungasi. che le sue mani lunghe, larghe è 
paffutaccie erano. sopracariche di: anella, una 





sta traducendo contemporaneamente in tutte 
quasi le lingue d'Europa. La direzione del Risor- 
gimento bramosa di mostrare ai suoi lettori come 
mulla lasci d’intentato onde rendersi degna delle 
‘simpatie delle quali da cinque anni i suoi con- 
cittadini le hanno costantemente. fornito: non 
dubbie prove, affidò a valente penna la. tradu- 
zione di questo pregevolissimo libro, e lo verrà 
senza interruzione pubblicando in appendice, € 
quindi riprodotto a parte in un nitido ed. ele- 
gante volume sarà messo in vendita a tenuis- 
simo prezzo. 
CAPITOLO I. 

Hi lettore fa conoscenza con un amico del- 
l’amanità. 

Per una fredda serata d’inverno due gentil- 
uomini stavano centellando ‘a quattr’occhi il loro 
vino prediletto nel tinello elegante di una delle 
principali case di P.... nel Kentucky; assisi ben 

‘vicino l'uno all’altro, e liberi dalla incomoda 
curiosità dei servi, mostravano ambidue di pren- 
dere un vivo interesse all'argomento del loro 
discorso. i 

Uno di essi, tozzo: della persona, con linea- 
menti comuni ed anzi grossolani, non giusti- 

ficava troppo, a dir vero, il titolo di gentil- 
Uomo, che per amor di brevità abbiamo, appli- 


grossa catena d’oro, di cui non potea certo 
dirsi che la materia fosse vinta dal lavoro, gli 
pendeva sul dinnanzi, e finiva in un fascio enor- 
me di ninnoli d'ogni colore e d’ogni forma; che 
nel calore del discorso, egli con singolare com- 
piacenza facea risuonare e danzarsi sul petto. 


Il suo parlare testimoniava che se alcuna al- 
tra cosa gli si poteva rimproverare, questa non 


| era certo un eccesso di deferenza alle regole 


della grammatica, e i suoi discorsi erano tratto 
tratto infiorati di alcune peregrine espressioni, 
che non ostante il nostro desiderio di essere 
esatti, pregheremo tuttavia il lettore a_ volerci 
permettere di intralasciare. 


Un vero gentiluomo invece mostrava di es- 
sere il suo ospite, sir Shelby, e l'aspetto della 
casa rivelava l’ agiatezza, od anzi la ricchezza. 
Il colloquio, secondo accennammo, era anima- 
tissimo. 

— Io assesterei le cose a questo modo, di- 
ceva Shelby. 

-- Ed io non posso conchiudere a questi 
patti, non .lo posso assolutamente, replicava 
l’altro , elevando; intanto il bicchiere all’altezza 
dell'occhio, onde intercettarvi un raggio di luce. 


— Pure è costanite; o Haley, che Tom non 
è un giovane comune : egli vale il danaro che 


«gli dissi, mi fido a voi, perchè vi so cristiano: 


IZ A II 







_  —r—_———___m 
ne chiedo. Quieto, onesto, capace; grazie a lui 
il mio podere è regolato come un orologio. 

— Voi volete dire che è onesto quanto può 
esserlo un negro, rispose Shelby versandosi un 
bicchiere di acquavite. 

— No, ma vi dico da senno che Tom è un 
eccellente giovane , tranquillo , pieno di buon 
senso, religioso ; da quattro anni in poi, dac- 
chè assistette ad un camp-meeting. To lo credo 
sincero, tant’ è che da quell’epoca gli ho tutto 
affidato ciò ch’ io posseggo , denaro, casa, ca- 
valli, l'ho lasciato sempre libero di girare tutto 
Îl paese, e l’ ho sempre trovato d’ una schiet- 
tezza e probità a tutta prova. 

— Molti credono che non vi possano essere 
negri religiosi, o Shelby, disse Haley con un gesto 
molto ingenuo; io però non divido quest’opi- 
nione. Fra gli ultimi che condussi quest’ anno 
alla Nuova Orleans, io aveva un valentuomo 
che a udirlo pregare, valea meglio che andar 
al sermone ; e insieme era di carattere mite e 
quietissimo — oltrechè ci ho fatto sopra un bel 
profitto perchè l'avevo comperato a Rig mer- 
cato da un tale che aveva urgenza di vendere, e 
credo d’aver guadagnato sul contratto un sei- 
cento dollari almeno. Oh! senza dubbio, la reli- 
gione è pure una preziosa qualità in un negro, 
quando però l’articolo non è viziato. 

— Ebbene, l'articolo Tom è d’ottima qualità 
quanto alcun altro. Ne volete una prova? — Lo 
seorso autunno io lo lasciato che se ne andasse 
soletto a Cincinnati, per conto mio, onde cioè 
esigervi una somma di cinquecento dollari. Tom, 


Tom. Ma dacchè mi è d’uopo il farlo, voi do- 
vreste. accettarlo in saldo del vostro ‘avere, se 
tant'è che abbiate un po’ di coscienza. 

— Affè che ho tanta coscienza appunto) quanta 
sì possa averne. negli ‘affari , ‘cioè tanta pre- 
cisamente da poter prestare giuramento, ‘rispose 
in tuon gioviale il mercante, e' son puranche 
disposto a fare tutto ciò che ragionevolmente si 
possa. per: rendere servizio ad un'amico! Ma l’an- 
nata è cattiva per la povera gente... troppo 
cattiva... ERA 

E nel pronunziare queste parole, ‘in'aria com- 
punta, il mercante. si riempì nuovamente: il bic- 
chiere d’acquavite. 

— Succedette un momento di silenzio: poi sir 
Shelby lo ruppe chie lendo: Orsù dunque, Haley, 
quali sono le vostre proposizioni? ishi 

= Non avreste per avventura un fanciullo od 
una fanciulla da darmi soprammercato ? 

— Eh! no, non.,me'ne rimane alcuno di cui 
io possa disfarmi senza inconvenienti. D'altronde 
a dir vero, io non amo vendere le mie ‘braccia, 
e se sto ora trattando con voi per Tom, ciò' è 
perchè una dura necessità mi vi costringe mio 
malgrado. i 

In questo: punto l’uscio si apri, ed un piccolo 
negro ‘di. quattro:o cinque! anni al'più entrò nella 
Camera. Al primo guardarlo notavasi subito un 
non so; che di bello e di attraenteinella sua per- 
soncina; neri e finissimi qual .seta,‘i capegli 
sì inanellavano intorno alle sue gote paffutelle; 
i suoi grandi occhi pur neri, pieni ad un tempo 
di fuoco e di dolcezza, vibravano di. sotto alle 
lunghe ciglia lampi di curiosità; una vestina di 
cotone, rossa e gialla, accuratamente acconciata 
intorno alle sue piccole membra, faceva spiccare 
viemmeglio l’indole tutta propria della sua bel- 
lezza; e un certo fare a metà timido , a metà 
comicamente sicuro, indicavano come questo 
bambino fosse solito a ricevere le. preferenze 
del padrone. i 


son: certo che non mi ingannerete. Tom, ne ero 
situro, tornò algiorno e all’ora fissata. Qualche 
cattivo arnese gli aveva chiesto, a quanto mi fu 
riferito, perchè non. allungasse il passo fino al 
Canada. Il mio padrone, egli rispose, si è fidato 
a me, é‘non sarà mai che ‘io tradisca la sua 
confidenza. — La cosa mi fu narrata da estranei, 
e vi accerto che ‘a malincuore io. mi ‘privo di 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale: 

S. M.; con decreti del 28 ‘ottobre ultimo 
scorso, sulla proposizione del ministro delle fi- 
nanze, si è degnata di nominare a cavaliere del- 
l'Ordine dei santi Maurizio e Lazzaro i signori: 
Enrico Geymet; capo di divisione nell’ azienda 
generala delle gabelle, e Giuseppe Tobone, capo 
d’uffizio nell’ amministrazione del debito. pub- 
blico. 

S. M., con decreto in data del 28 p. p. otto- 
bre, sulla proposizione dél ministro delle fi- 
nanze; si‘è degnata di' decorare della croce del- 
}Ordine ‘dei santi Maurizio e Lazzaro il signor 
Pietro ‘Barberis , cassiere. dell’ amministrazione 
del debito pubblico, con titolo , grado, ed an- 
zianità di'tesoriere d’azienda. 

— ‘Con decreto reale del 7 corrente, il primo 
collegio elettorale di Torino, quello di Avigliana 
e quello di Dronero sono convocati per il 24 
dello stesso mese. Occorrendo una seconda vo- 
tazione, questa avrà luogo per Torino il 22, € 
per Avigliana-e Dronero il 23 successivo. 

— (on decreti dei mesi di agosto, settembre ‘ed 
ottobre scorsi, il ministero della pubblica istru- 
zione ha destinato i signori: 

Ladu sac. D. Michele Antonio, a preside del 
collegio-convitto canopoleno di Sassari , 

Contini ‘sac. Francesco, a direttore spiti- 
tuale ‘ivi ; 

Torchiani Giuseppe, a censore di disciplina e 
sostituito di filosofia e di matem. elem. ivi; 

Brizio sac. Francesco, a professore di filosofia 
razionale ivi ; 

Corrado sac. Lorenzo, id. id. positiva ivi; 

Chindemi - Salvatore. id. retorica ivi; 

Cadoni ‘Proto, a reggentè di retorica ivi; 

Giuliano sac. Giuseppe, a maestro di gram- 
matica .ivi; 

Gubeddu Gavino, a reggenti id. ivi; 

Gaccioni Francesco; id. id. 

Carta ‘Tommaso; sac. delle. Uol pie, a prof. 
di storia e geografia ivi ; 

Biddau Gio. Battista, a reggente di matema- 
tica elementare ‘ivi; 

Besson Prospero, a reggente la cattedra di 
lingua francese, ivi; 

Ortù Giovanni, a professore. sostituito delle 
retoriche: e grammatiche ivi ; 

Mamini Candido, a prof: di filosofia a Ceva); 

Ansalone Antonio, id. id. à Ventimiglia; | 

Botero sac. Giuseppe, id. id. dì retorica ed 
umanità a' Moncalvo ; 

Ghiossone Giovanni, id. id. ad Iglesias ; 

Caracoi Cesello, a. maestro di quinta e sesta ivi; 

Ugliengo Giuseppe, a professore di retorica 
ed: umanità a Dogliani ; 

Salamitto Giuseppe, .id. di filosofia ivi; 

Cordero Giuseppe, id. di ‘retorica ed umanità 

; a. Cortemilia; |... ‘ 

Belmonte sac. Nicola, a sreside del collegio. 
convitto; ;d’Ivrea,;; 

Boratti canonico Felice , a direttore sspiri 
tuale.ivi; 

Ruffini prof. Ferdinando , a direttore degli 
studi ivi ;... 

Grosso sac. Giovanni, a professore sostituitò 
di, filosofia ef-di.retorica, ivi; 1 

Pizzo: Nicolao,; ia maestro di grammatica ad 
Ivrea, 

Delleani !Giacomo, a reggente id. a Cuorgnè; 

Bersano Giovanni ; ‘a ‘maestro. di quinta è 
sesta ivi; 

Aimo sac. Bartolomeo, id. di quarta latina iù 
Vigone; 

Tropini sacerd. Sebastiano , ìd. di quinta é 
sesta Ivi; 

;Demaria sac. Paolo, a professore di filosofia 
razionale a Saluzzo ; 

Ricardini, sac. Filippo, id. a Vigevano ; 

Danna sac. Carlo Emanuele, a maestro di 
quinta, e sesta a Villafranca di Piemonte ; 

Tamagnone! sac. Gio. Battista, a. prof. di filo- 
sofia :razionale:in Pallanza; 

Enriotti Francesco; a. maestro di gramm. ivi; 
Ferrara sac. Placido, ida ‘Biella. (Continua). 


STATO ROMANO, — Si legge nel Journal 
des '‘Debats * 

Abbiamo notizie di Roma in data del 1.0 no- 
vembre. 

La guarnigione era stata rinnovata in un modo 
affatto inaspettato. Il 27 ottobre una lettera di 
Civitavecchia notificò al sen. Gemeau che alcune 


fregate francesi aventi a bordo il 44 leggiero e 


il 40 di linea erano in vista del porto, e. che 
dovevano ricondurre in Francia il 18 leggiero, 


{ si mostrò l'avanguardia! 


‘iL RISORGIMENTO 


il 32 e ìl 36 di linea che si trovano a Roma 
dalla data dell’assedio. Nessun avviso officiale 
aveva preceduto questa lettera, per cui avvenne 
un poco di precipitazione e di confusione negli 
apprestamenti necessari per ricevere ì nuovi ar- 
rivati. 

Il 14 leggiero, sbarcato il giovedì alle nove e 
mezzo antimeridiane, ripartì dopo il mezzodì per 
Polo, a metà strada da Civitavecchia a Roma , 
dove arrivò verso Je due del mattino. Gli oggetti 
di accompagnamento spediti in fretta a Roma, 
perchè Polo non conta che 3 o 4 case senza 
nessuna risorsa , non erano ancora arrivati in 
quantità sufficiente. I nostri soldati hanno sop- 
portato allegramente quel contrattempo, € ripi- 
gliarono tosto‘ via:per Roma , dove arrivarono 
nella notte del venerdì. L'avanguardia; era en- 
trata nella città un poco prima del tramonto del 
sole. Il: Papa ‘aveva diretto la sua passeggiata 
sulla via di (Civitavecchia ; anche il generale 


| Gemeau vi ‘sì era recato. Il generale e‘S. S. si 


trovavano allo stesso punto della strada quando 
Si! comandò l’alto , i 
soldati. misero il ginocchio a. terra, @ io n 
diede loro la sua benedizione. 

Il 13 è partito da Roma il 30 ottobre, il 52 
di linea doveva partire il 2 novembre, e il 36 
partirà :probabilmente verso il 10. | 

Nelle provincie si erano fatte parecchie ese- 
cuzioni di condannati per' fatto di rubamen: 0 0 
di assassinii colorati di politica. 


ESTERO 

INGHILTERRA. — CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del. 5 novembre. 

La Camera ‘entra in seduta alle 2. I lords 
commissari prendono ‘posto a piè del trono. 

Il lord cancelliere dà ordine all’usciere della 
verga nera, sir A. Clifford, di far. venire' alla 
sbarra i membri della Camera dei comuni. Al- 
cuni minuti dopo comparisce ilrsig. Shaw-Le- 
fevre, accompagnato dal signor Roberto Palmer 
e da lord Roberto Grosvenor che hanno! propo- 
sto e appoggiato la sua candidatura alla presi- 
denza della Camera dei comuni. 

Il signor Shaw-Lefevre prende a parlare in que- 
sto modo : Milordi, in esecuzione degli ordini 
della regina, i fedelissimi comuni di S..M. han- 
no proceduto all’esercizio del loro diritto e pri- 
vilegio incontestato di eleggere il. loro \presi- 
dente, e significo alle signorie vostre, che per 
quanto indegno me, ne reputi, sono da quelli 
stato prescelto, e vengo con tutta umiltà a do- 
mandare per questa scelta la graziosissima ap- 
provazione di S. M. 

Il lord cancelliere. Signor Shaw-Lefèvre , | noi 
abbiamo ordine della regina di ‘assicurarvi che 
S. M. è talmente persuasa del vostro zelo per 
il pubblico bene e della vostra idoneità affatto 
speciale a disimpegnare l'alto e difficile ufficio 
cui foste chiamato dai membri della Camera 
dei comuni, che ella approva e conferma pie- 
namente la scella per essi fatta di vostra. per- 
sona per presieder loro. 

1ì signor Shaw- Lefevre. Con riconoscenza pari 
al rispetto ricevo gli ordini della regina; e mi 
corre adesso l'obbligo, a nome e nell’interesse 
dei ‘comuni d'Inghilterra di domandare con u- 
mile petizione, per i membri dei comuni, il li- 
bero esercizio dei loro antichi e incontestabili 
diritti, immunità e privilegi, sopratutto di 
quelli che consistono nell’essere. franchi  d’ar- 
resto e di molestia sì per essi, come per. i 
loro servitori, del libero accesso presso S. Mi 
all’occasione , e altresì che piacc'a alla regina 
d’'interpretare favorevolmente tutti i loro atti; 
e per me, milordi, domando che se. qualche! 
errore venisse commesso , mi sia apposto per+ 
sonalmente e non ai fedeli comuni di S. M. 

I lord cancelliere. Signor presidente, la re- 
gina ci ha inoltre dato ordine di assicurarvi } 
che essa#conferma ben di buon grado tutti i 
diritti e privilegi deis uoi fedeli comuni, costan- 
temente concessi dai reali antenati di S. M.,. è 
per voi stesso, quantunque ben sia noto ‘a S| 
M. che non avete bisogno di tale assicurazione; 
essa interpreterà sempre nel modo più favore- 
vole le vostre parole e gli atti vostri. 

Il presidente fa un inchino e lascia la sbarra; 
I Jordi commissari dopo essersi salutati, si ri- 
tirano. Il lord cancelliere depone la sua toga 
di lord-commissario, e rientrando nella. sala, 
prende posto sul sacco di lana; 

— (CAMERA DEI COMUNI. — Seduta del. 5 no- 
vembre. 

L’affluenza è minore: di ieri. 

Il presidente della Camera si assenta per an- 
dare ‘alla sbarra della Gamera dei: lordi. Dopo 
rientrato ‘nella sala rende conto dell'avvenuto 
alla Camera: dei lordi; e ringrazia nuovamente 
la Gamera alla quale domanda ‘consiglio; e ap- 


poggio per mantenere l'autorità del presidente. 
(applausi). 

Riceve poscia i giuramenti degli onorevoli 
membri, 

La Camera si aggiorna. 


FRANCIA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’ Independance Belge da Parigi 4 no- 
vembre. «Secondo annunciava il Moniteur il Se- 
nato oggi si è runito, e cominciò a verificare i 
titoli dei tre nuovi senatori; l’ammessione di 
uno di essi, il sig. Turgot, è stata aggiornata 
perchè vi sarebbero ottantuno membri del Se- 
nato, locchè è incostituzionale. 

Il maresciallo. Girolamo, presidente del Se- 
nato ha pronunciato un discorso, dimostrando 
la necessità della stabilità del paese. Egli ha 
detto: la Francia imperiale solamente potere vi- 
vere, e consolidarsi ;: e il principe da. quattro 
anni che occupa il potere lo ha usato con sag- 
gezza tale da meritare che la potenza sovrana 
sia consacrata nelle sue. mani; egli, ha parlato 
dei governi che precedettero il presente facendo 
come è naturale un paragone favorevole allo stesso 
e nello stesso senso paragonò il 1815 al 1852. 
L’oratore discese quindi dal. seggio presiden- 
ziale, affinchè in questione. di tal genere non 


potesse influire nella sua discussione, essendogli” 


ciò imposto dalle convenienze. Era, stata pre- 
sentata una proposta da dieci membri, e si. è do- 
vuto. consultare il governo. per sapere, se si 
sarebbe opposto alla presa in considerazione: è 
intervenuto un messaggio per bocca. del signor 
Fould. 1 termini nei quali il principe per questo 
discorso si mette a disposizione del paese sono 
pieni di moderazione e di discrezione. 


È stata nominata una commissione di'dieci 
embri, i cui nomi sono: Troplong, Leverrier, 
Montemart,  d’Harcourt, cardinale Donnet, 
d’Hantpoul, Regnault de Saint-Jean-d'Angely, 
Cambacérès, Ornan, Soiméon, 

È Yacile di preconoscere il senso' della pro- 
‘posizione che farà la commissione ‘in quanto al 
fondo della questione ; ma se sono bene infor- 
mato vi saranno forti dispareri sulla questione 
di eredità, e un certo numero di sénatori rap- 
presentati nei membri della commissione si sa- 
rebbero dichiarati vivamente contro l'eredità del 
ramo Gerolamo, ‘anche colla riserva dell’eredità 
diretta o adottiva, e vogliono puramente e sem- 
plicemente sostituire’ alle diverse scale la facoltà 
del presidente di designare il suo successore. 


Quello che affievolisce i rumori di dittatura , 
di restrizione dei dritti del corpo legislativo, 
sino al presente è che si vuole non toccare la 
costituzione che per introdurvi il Senatus-con- 
sulto imperiale e nulla più. 

Si parla per il rimpiazzo al sig. Troplong, il 
quale prenderà il posto di Portalis, non più di 
Delangle j ma di Rouher o di Franck-Carré, 
che ha difeso alla'corte dei pari il principe Luigi 
Napoleone ; o' del primo presidente di Bordeaux 
uomo capacissimo. 

Si sono eseguiti arresti fra ‘gli operai che 
lavorano ‘alla strada Rivoli, e al palazzo di città, 
perchè tentavano di organizzare una sospensione 
di lavoro per aumento di salario di 50 cent. 
Una ventina sono stati sorpresi in riunione ; 
quindici sono stati liberati, e cinque ritenuti. 


Il signor de la Guéronniere è nominato con- 
sigliere di Stato. Uno de’ suoi amici intimi che 
mi hanno confermato la notizia afferma che il 
presidente l’aveva annunziato de ore proprio al 
fortunato pubblicista , ma che la nomina non 
sarà pubblicata dal Moniteur che da qui a qual: 
che giorno. 


L'imperatore si chiamerà decisamente Napo- 
leone III, così arsomentando il presidente: L’ab- 
‘dicazione dell’imperatore in favore del duca di 
Reichstadt costituiva un Napoleone II. Quando 
anche non avesse vissuto che un’ora sotto questo 
titolo , il figlio di Napoleone I ha preso posto 
nella storia fra le teste coronale, e ove non si 
continuasse questa figliazione si farebbe men- 
tire la Istoria. 


SVIZZERA. — Si leg 
del 7. 

Il telegrafo elettrico di Ginevra comunica at- 
tualmente con Losanna, Berna, Neufchàtel, La 
Chaux-de-Fonds, Patio, BUdga es. Gallo. La 
tariffa dei dispacci sarà fissata a 50 cent. per 
venti parole, compreso l’indirizzo ; da 24 


SSR 
a 50 parole, 4 fr. 50 centesimi da 51 a 100 
parole. 


se nel Journal de Genève 


Un!trattato è stato conchiuso per la ‘congiun- 
zione di Basilea con Strasburgo, è quanto pri- 
ma ne sarà conchiuso un altro, se pur non è 


già (fatto. per quélla di Gifievra con IG, e 
i Lione, per, Chalons. 


In questo momento si sta pianti le ‘aste 
da Basilea a Strasburgo. «n 

La congiunzione con Chalons avrà principio 
tosto che il trattato. avrà ricevuto la sanzione 
del governo francese, che si mostra, dicesi, 
molto ben disposto per questa linea, 

La linea fra Basilea e il‘gran ducato di Ba- 
den sarà fra breve aperta al pubblico, essendo 
già conchiuso il trattato. con quel governo. Lo 
stesso dicasi della congiunzione di S, Gallo con 
Bregens e coll’Austria, essendo firmato \il'trattato 
coll’Austria. 

Quanto all’apertura generale e all’abbiandane 
al pubblico del telegrafo in Isvizzera non si sa 
ancoraa qual epoca avrà luogo, l’amministrazione | 
postale volendo aspettare che. le città ei punti 
secondari siano provvisti di uffici. 

Si spera che la giusta impazienza dei soscrit- 
tori e del. pubblico, sotto questo rapporto, non. 
tarderà ad. esser soddisfatta, e che la promessa 
della prossima apertura;sarà per avverarsi pri- 
ma che scada l’anno. i 


AUSTRIA. — In seguito a ripetuta inchiesta, | 
discutesi attualmente nei dicasteri superiori un 
oggetto di somma entita. Trattasi cioè ‘della co- 
struzione di una linea di congiunzione fra Trieste 
e Nuova-York, in seguito alla quale entrerebbe 
in vigore una comunicazione diretta fra l’Austria 
e l'America, (Gorr. Ital.) 


BDANINARC4, — Copenbaghen, 30 0t- 
tobre. — Il sig. Wegener, archivista privato co- 
nosciutissimo, ha fatto distribuire ieri l’altro 
ai membri della Dieta uno stampato sulla que- 
stione di successione col titolo Un Manoscritto. 
L’autore dice di voler difendere il diritto di suc- 
cessione del re e della casa reale di Danimarca 
e in particolare del principe Cristiano e della 
sua sposa a termini della lex regia. Il signor 
Wegener suggerisce di non accettare nella sua 
forma attuale il progetto di legge sulla succes- 
sione contenuto nel messaggio del re alla Dieta, 
Ogni deviazione dall'ordine di successione fis- 
sato dalla legge regia deve essere respinto per 
ragioni politiche, e d’altronde non vi è nessun. 
motivo da non seguir le disposizioni di questa 
legge. Se non vuolsi preferire la successione cogna- 
tica all’agnatica, conviene se non altro mantenerla 
insieme e in seguito a quest’ ultima, L’accetta- 
zione del progetto di legge presentato potrebbe 
in caso di estinzione dei discendenti maschi del 
principe Cristiano far nascere. nuove quistioni 
nell'ordine: di successione, considerando inoltre‘ 
che in quel caso la famiglia imperiale di Russia 
avrebbe i maggiori diritti. al trono di Dani- 
marca. 

L'opuscolo del sig. Wegener è dedicato al 
sig. consigliere privato Steman e scritto colla 
intiera approvazione di quest’ uomo. di. Stato, 
come si legge nell’ introduzione, 

(Giorn. di. Francoforte). 


ESSE. — Scrivono da Pietroburgo in data 
27 ottobre alla Gazzetta d' Augusta: 

Parecchi generali russi sono partiti. dalla no- 
stra capitale per recarsi a Londra passando per 
Parigi, ad assistere ai funerali di Wellington, 

Jl telegrafo elettrico, il quale,/dietro conces- 
sione sovrana, sarà eseguito per opera del sig. 
Simens tra Bolderaa è Riga sarà fatto passare 
sopra. il lido renoso presso Hasenholm (per una 
lunghezza di ‘due mila ‘piedi) col mezzo di 4 
colonne di 140 piedi di altezza, 

Fra gli oggetti esposti all’esposizione delle 
arti è rimarchevole un lavoro rappresentante la 
sottomissione degli Ungheresi ‘ai Russi. Sul princi- 
pio ‘di. questo mese. ‘ebbe luogo una prima g° 
solenne distribuzione dei premii, 

Si dice che molti bei. prodotti  dell’agri ol 
tura russa sono messi in rilievo dales 
agricola che ha luogo ‘in questo momento 
Mosca nella più vasta sala d'Europa, ‘cioè nella 
casa di esercitazione lunga 246 braccia (82 tese), 
larga 24 e alta 6, e il cui coperto non è so-- 
stenuto da nessuna colonna e da nessun ‘ 
punto d’appoggio. che le mura laterali. 


CRONACA. 


— RIAPERTURA DELLA? CAMERA DEI (CONTI, -- 
La solenne riapertura ; del Magistrato supremo 
della Camera dei conti veniva inaugurata. dal- 
l'avvocato Bruzzo sostituito del procuratore ge- 
nerale di S. M. con una elegante. ed erudita 
allocuzione ‘che per la specialità dell'argomento 
in essa trattato riguardante una delle più, deli- 
cafe questioni del sistema costituzionale di go- 
verno, merita di non trascorrere inavyertita tra 
le molte ‘consimili ‘ produzioni, che ‘in Siffatta ri- 
correnza si rinnovano. presso tutti i magistrati 
e tribunali (dello; Stato, Prese egli a soggetto del 
suo diré l’impori fanza del, potere giudiziario, e. dai 0 
anzitutto ‘utio Sguardo fetrospettivo alla’ storia 
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della nostra magistratura dai primordi di sua 


‘regolare istituzione sino ai giorni nostri, rese 
(‘un giusto omaggio alla nobile indipendenza con 
‘cui la medesima benchè priva per l’addietro 


di 


sempre all’alta sua missione di renderè pronta 
ed imparziale giustizia, ciò che secondo oppor- 
tunamente avverti l'oratore mentre torna a lusiro 
e decoro della patria magistratura riesce pure 
a sommo onore del principato, che anche in tempi 
di ‘assoluto dominio ne rispettò le prerogative, 
le ‘attribuzioni, l’onorevole:mandato ‘a vantaggio 
dei popoli confertole.. Addentrandosi quindi nel 
difficile, quanto controverso primeipio se il potere 
giudiziario costituisca di per se, e per propria 
sua essenza un potere diviso e distinto da quello 
esecutivo riescì con molta dottrina di teorie co- 
stituzionali a dimostrare il suo assunto basato 
sulla necessità della distinzione dei ‘tre. poteri 
legislativo, giudiziario ed esecutivo in un ben 
ordinato governo rappresentativo, solo lasciando 
ne? suoi nditorì il desiderio’ che gli stretti limiti 
di un’orazione inaugurale non abbiano; accon- 
sentito al suo autore un più ampio sviluppo 
della materia con quella profonda erudizione e 
sano criterio di cui diè ‘saggio in varii scriiti 
fatti di pubblica ragione e che lo dimostrarono 
uno dei più distinti cultori delle scienze econo- 
miche, politiche ed amministrative. 

— I PROGRAMMI E I PROFESSORI DI Lecci. — Un 
infelice decreto firmato Boncompagni, sul quale 
non abbiamo omesso di promunciarci esplicita- 
mente, derogava, sotto specie di economia al 
decreto 27 ottobre 1854 che surrogando i pro- 
grammi ai trattati, ne aveva ordinata la stampa. 
In seguito a questa deroga rinnovavasi l’esem- 
pio di quegli inconvenienti che si sono resì così 
frequenti nella direzione superiore degli studi a 
causa della. mancanza di principii dirigenti, e 
della necessaria energia nelle persone chiamate 
successivamente a reggere questo dicastero. Ema- 
nata negli ultimi giorni di ottobre, cioè pochi 
dì innanzi la riapertura delle scuole, questa de- 
roga pone in un singolare imbarazzo i profes- 
sori e gli studenti. Trattati non vi denno più 
essere perchè sono abrogati; i programmi il go- 
verno non li farà stampare per ispirito di eco- 
nomia : quale guida avranno adunque i giovani? 
Ecco precisamente ciò a che non pensava chi 
consigliava tal deroga; ‘o ‘piuttosto ciò a che 
pensava anche troppo; se sono esatti i ragguagli 
che ci giungono. E nolo cioè come esiste un 
partito il quale respinge cecamente ogni rifor- 
ma: non avendo potuto impedire che si pro- 
mulgasse il decreto di ottobre, si cerca ora di 
renderlo nullo e illusorio, incagliandone in ogni 
modo la esecuzione. Già queste arli si erano 
tentate l’altr’anno : rinnovansi ora, e si spera 
che dopo avere a pretesto di economia, impe- 
dita per quest'anno la stampa dei programmi, 
nel frattempo si pervenga ad' ottenere la revoca 
assoluta del decreto per ora solo in parte de- 
rogato. Ma intanto era necessario che i profes- 
sori avvisassero a quello che importi fare; per- 
ciò tenevano adunanza sabbato sera, ma dopo 
lungo discutere separavansi senza aver preso 
alcun impegno comune, e decidevasi che cia- 
scuno farebbe di suo capo, appigliandosi a quel 
partito che trovasse migliore. Così alcuni pro- 
fessori stamperanno forse il trattato : altri hanno 
già in corso di stampa il programma : altri Jo 
detteranno in iscuola., e sarà perpetuato il si- 
stema delle indecisioni;, delle ‘contraddizioni, che 
gia in questi ultimi anni diede sì buoni frutti... 
Ma piuttosto vogliamo . sperare nella saviezza e 
capacità del, nuovo. ministro. Il cav. Gibrario 
vorrà, non ne dubitiamo, occuparsi da senno in 
dar sesto al pubblico insegnamento, e come ha 
la capacità, così anche, confidiamo, avrà la ener- 
gia necessaria. per farla finita una volta contro 
tutte queste opposizioni, ed entrare finalmente 
con passo fermo e sicuro nella via delle reali 
migliorie. \ ; 

> VooI INESATTE, — Si è sparsa. per Torino 
la voce che il nuovo ministero non creda di 
poter aprire la Sessione alla scadenza della pro- 
roga, e che però debba emanar un decreto reale 
che protragga il termine fissato alla riapertura 
del Parlamento, onde siavi tempo di preparare 
materia sufficiente ‘agli studi e alle delibera- 
zioni delle due Camere. Quantunque questo fatto, 
come ognun vede , sarebbe al punto di vista 
politico . assolutamente . insignificante , tuttavia 
per amor di esaitezza dobbiamo dichiarare al 
tutto priva di fondamento quella supposizione. 

Son varie leggi importanti, che gia fecero in parte 

il loro corso nel primo periodo della sessione, 

SSR ‘quali attendono ora un voto definitivo dal 

Parlamento ; di esse potranno utilmente oc- 

cuparsi le due, Camere , finchè il nuovo mini- 

stero abbia in pronto altri progetti. Laonde col 

49 del corrente mese il Parlamento riprenderà 

senza dubbio ‘i suoi lavori. : 

Biranci. —' Al novero dei: bilanci che già 
furono distribuiti, e dei quali già abbiam fatto 

menzione altra volta, ‘convien ora aggiungere il 

bilancio passivo del dicastero interni, e quello 

delle spese per le contribuzioni dirette, indirette, 

e per il demanio, stati distribuiti ieri l’ altro, 

— NAVIGAZIONE. TRANSATLANTICA, — Annun- 
ziammo poco tempo fa essersi formata in Ge- 
nova da ricchi capitalisti una società, la quale 
sì propone di fare con piroscafi dei viaggi rego- 
lari a Montevideo e. Buenos Ayres. La detta so- 

cietà venne approvata con regio decreto dei 7 

del corrente mese. È 7 

— Nomne. — Crediamo -di poter annunziare 
la nomina del generale Dabormida, ministro 
degli affari esteri, a senatore del regno. 


— Norizie DI Corte. — Ieri sera S. A.il duca 

e la duchessa Carlotta di Sassonia Meiningen, 

figlia del principe Alberto di Prussia, giunti m 

‘Torino lo stesso giorno, assistevano alla rap- 

resentazione del teatro. Garignano nel palco di 
A, R. il Duca di Genova. 


della garanzia di inamovibilità , compièj pur 








— CREDITO AGRARIO. — Abbiamo già annun- 
zialo (come la benemerita associazione agraria, 
avesse intrapreso gli'studi relativi alle istituzioni di 
credito agrario e fosse stata a tal uopo anche eletta 


mo ora chela commissione ha già compiuto il 
suo lavoro, per modo che il progetto di legge 
colla. relazione. che lo accompagna, poterono 
venir. trasmessi al consiglio di.Stato che li sta 


ora studiando, per emettere indi il suo preav-. 


viso. Vogliamo sperare che questo onorevole 
consesso userà ogni possibile sollecitudine per- 
modochè., per quanto è in Jui, non venga ri- 
tardata più oltre la attuazione in Piemonte di 
simili istituti, i quali in modo così potente con- 
feriscono allo: sviluppo ed all’accrescimento della 
pubblica e della privata ricchezza. 

— ISTRUZIONE FEMMINILE. — Crediamo fare (cosa 
grata ai nostri lettori, riproducendo qui il pro- 
gramma, di educazione dei: due istituti femmi- 
nili, detti l’ uno del Deposito (e l’altro del .Soc- 
corso, edi amministrati ambidue dalla direzione 
centrale delle opere di pubblica beneficenza 
di San Paolo, istituti che pur troppo negli ultimi 
scorsi anni erano venuti declinando, ma che ora 
ricondotti a. migliori principi, permettono di 
tornare all’antico splendore. 

Lo scopo dell’ uno e dell’altro istituto consiste 


egualmente nel dare a giovani donzelle ‘una; 


buona educazione religiosa, morale, intellettuale, 
e fisica. / 

Gli studii ed i lavori a cui le alunne debbon 
attendere sotto la direzione di esperte institu 
{rici sono. convenienti e proporzionati alla loro 
condizione, ed al loro sesso. Con uguale impé- 
gno si coltivano gli studii scolastici ed i lavdri 
femminili. I 

Si dà nell’ instituto un'istruzione religiosa, 
morale e civile. La prima comprende 1’ inse- 
gnamento delle dottrine della Chiesa cattolica, 
apostolica e romana; la seconda i doveri della 
donna verso di sè, verso la famiglia e verso la 
patria; la terza le regole d’ urbanità e di con- 
venienza sociale. 


Le materie principali d’istruzione intellettuale 
sono : il catechismo della diocesi, la storia sacra, 
la lettura e nomenclatura, la calligrafia, la line 
gua italiana, la lingua francese, ‘l’aritmetica, la 
geografia, la storia patria. 

L'insegnamento dei lavori femminili comprende 
(uttiilavori d’ago e di maglia, specialmente quelli 
che sono indispensabili ad una famiglia. 

La, modestia. della persona , la cortesia delle 
maniere, la pulizia delle vesti, la cura della cosa 
famigliare, l’economia dello spendere , e simili 
doti di una donzella. virtuosa €: civile sono in- 
culcate con. assiduo studio ; la vigilanza sulle 
alunne è continua ; il tempo è ripartito in guisa; 
che, senza trasandare veruna parte di educazione, 
sianvi pure le ore del necessario riposo , e del 
moderato sollievo. 

All’adempimento dei proprii doveri le alunne 
sono guidate colla dolcezza e colla persuasione: 
si usa solamente il castigo quando ogni. altro 
tentativo riesce inutile per emendarle. Ad ecci- 
famento di nobile emulazione ogni due mesi, e 
solennemente ogni anno, si distribuiscono di- 
stintivi. d'onore, e premi, per. merito di buona 
condotta, di diligenza e profitto negli studi e nei 
lavori femminili. 


Le alunne sono divise per classi di studio e 
di lavoro. A ciascuna classe sopraintende una 


‘maestra, che con ‘materna sollecitudine veglia 


le alunne che le (sono. particolarmente ‘affidate. 

Gli istudii (si fanuo a norma delle leggi che 
governano: la. pubblica istruzione. Le promo- 
zioni alle classi superiori non sono regolate dagli 
anni di:applicazione, ma: dalla capacità, ‘e dal 
profitto conosciuto mediante gli esami annuali. 
La lingua che si parla nell’ istituto è l’italiana; 
vi hanno sovente esercizii di lingua francese per 
tutte le alunne; quelle delle due classi supe- 
riori ne fanno studio speciale. 

Tutte le settimane possono le alunne essere 
visitate dai loro parenti o tutori, o da persone 
da questi designate, in giorni ed ore stabilite. 
Una volta ogni mese, in giorno determinato, 
possono recarsi a pranzo presso i loro parenti 
o tutori. Escono a passeggio tre' volte la set- 
timana nell'inverno e quatiro volte nella state. 

Nella stagione autunnale tutte si recano per 
diporto alla campagna dell'istituto, ; salvo che 
ne siano dispensate per legittima causa ricono- 
sciuta dalla commissione incaricata dell’ inme- 
diata amministrazione dell'Opera. 

Una direttrice pel governo di tutta la casa, 
una. vice-direttrice specialmente incaricata di 
sopravvegliare gli studii scolastici, un direttore 
spirituale per le cose religiose, un. maestro di 
lingua italiana, una maestra di calligrafia, una 
maestra per ogni classe di studio ed un'altra 
per ogni classe di lavoro, ed alcune assistenti, 
attendono con indefesso studio alle parti rispet- 
tive della educazione di tutte e singole le alunne, 

La pensione mensuale da pagarsi a trimestri 
anticipati è di lire 35, Le spese del vestiario, 
dei libri, degli oggetti occorrenti per lo studio 
e pel lavoro, e dei medicinali sono a carico 
dei parenti o tutori, Ai parenti che avessero più 
d° una figlia nell’ inslituto sarà fatta ogni agevo- 
lezza conciliabile coll’economia della casa. | 

Sono a carico dei parenti o tutori le lezioni 
così dette di ornamento che desiderassero di pro- 
curare alle alunne nell’ interno dell’ istituto. 


Le condizioni per l'aminessione sono le seguenti : 

4. Le fanciulle sono ricevute come pensionarie 
dall'età di anni sette a quella di anni quattor- 
dici compiti, e possono starvi sino ‘ai ventidue 
anni. 

2. La domanda di ammessione deve essere 
fatta alla direzione centrale dai parenti o tutori 
della fanciulla ; e deve essere corredata della 
fede di battesimo, e del certificato comprovante 


GIORNALE QUOTIDIANO 


il sofferto vaiuola 3 o' naturale, o prodotto col 





vaccino, 
3. | parenti 0 tutoti per se, 0 per mezzo di 


ra RA TR ‘altra persona risponsale, debbono obbligarsi al 
dal governo una commissione coll’incarico di com- | 


\pilare un progetto di legge in proposito. Sappia- 


pagamento della pensione a trimestri anticipati, 
e delle spese occorrenti pel vestiario , per gli 
oggetti inservienti allo studio è pel imodicinali. 
Dovranno a tal uopo passare un atto di sotto- 
missione alla segreteria ‘della direzione centrale. 
La pensione decorre a periodi di quindici giorni, 
cominciando dal primo o dal decimoquinto giorno 


| di ciascun mese. Per le piccole spese dovranno 


ì parenti o tutori depositare presso la; direttrice 
dell’instituto Ja somma di lire :25, di cui ren- 
deraà loro conto la direttrice medesima. ‘Questo 
fondo dovrà essere reintegrato ogni volta che 


| garà ridotto ‘a meno di lire 5. 


4. Si dovrà pagare nell’ingresso della pensio- 


maria la somma di'lire 50 per le spese di primo 


stabilimento, cioè, pel letto, pei mobili, ecc. 

9. Tutte Je alunne finalmente debbono essere 
provvedute del corredo stabilito dai regolamenti. 

— Ci scrivono; 

Ceno. NECROLOGICO. == Il giorno 4 ‘del cor- 
Pente nell'età ‘di anni 59. moriva in Andorno 
(di Biella) colla fortezza del filosofo e colla pa- 
zienza/del cristiano il dottore Giuseppe Rappis. 

Uomo, caro alla scienza ed alla patria la sua 
perdità produsse il compianto universale nel 
paese e nella provincia. Come medico, zelante 
e laborioso esercitò l’arte sua coi lumi della 
scienza e col disinteresse del filantropo per cui 
s'acquistò il titolo di medico del povero, ed 
ebbe fama, di molto sapere. Come cittadino, 
amante di una giusta libertà, caldo d’amor di 
patria; egli consacrò tutta la sua vita al bene 
del paese. Fatto direttore dell’istituto. agrario 
biellese, eletto consigliere provinciale è divisio- 
nale, provveditore degli studi e sindaco del co- 
mune di Andorno, egli nel disimpegno di queste 
funzioni manifestò intensità di volere e dovizia 
di cognizioni amministrative, per cui ‘ebbe la 
stima ela riconoscenza di tutti i Suoi compaesani. 

— (Qi scrivono da Solero. Il nostro comune 
venne funestato ai giorni scorsi da un omicidio 
sulla persona del contadino Milanese Giuseppe 
d'anni 44 per opera del di luì servo Gioliti 
Lorenzo d’anni 24, il quale fu‘spinto, per quanto 
pare, dall’impeto (di. passione amorosa fu a com- 
mettere questo delitto. Egli si (è di proprio 


“moto nella. stessa sera costituito. prigioniero 


nelle mani della giustizia. 


Qi scrivono da Alessandria: 

Negli scorsi giorni in contrada di Pozzuolo si 
rinvenne il cadavere di certo Giovanni Traversa 
capellaio, d’anni 25, trafitto da lungo pugnale. 
Stante, le accurate indagini \ed' indefesse cure 
del delegato di pubblica sicurezza uno dei col- 
pevoli venne gia arrestato e si.sono dati tutti 
ì provvedimenti necessari affinchè il di lui com- 
plice ‘ eziandio venga in potere della giustizia 
quantunque sia riuscito fin qui ‘ad’ 'evadersi. 





\. LL Leggesi nella ‘Gazz. Piem. : 


H giornale la Patria ascrive il considerevo- 
lissimo aumento delle pensioni militari ‘avve- 
nute dopo la guerra alle pensioni vitalizie, che 
asserisce accordate dopo un servizio di pochi mesi 
ad uomini ammessi nell'esercito con gradi improvvi- 
suli senza. studio nè fatica. Questa asserzione della 
Putria è destituita di ogni fondamento; le pen- 
Sioni militari furono costantemente accordate ‘a 
norma delle leggi e regolamenti in visore che 
stabiliscono i titoli che vi danno diritto, i quali 
sì riducono all’anzianità di servizio od alle in- 
fermità o ferite ricevute per servizio. 


Nel bilancio sono registrate le persone che 
godono di pensioni militari, e chiunque. voglia 
farne lo spoglio , facilmente conoscerà quanto 
sia erronea l'accusa della Patrda, è potrà ‘argo- 
mentare altresì quanto siano fondate le altre 
allegazioni di quell’articolo. 


-— È sotto i torchi una relazione sulle car- 

ceri giudiziarie dello Stato divisa in due parti. 
La prima comprende la parte descrittiva. La 
seconda accenna ad alcune. poche, riforme già 
praticate, e ‘ricorda tante altre che si vorranno 
promuovere compatibilmente alle risorse | del 
regio erario. 
Questa relazione si stampa per cura del mi- 
Mistero dell’interno, ed è lavoro e studio dei 
membri. che compongono il consiglio generale 
delle carceri, creato con regio decreto del 23 
gennaio 1851. 


Se l’opera riuscirà imperfetta, non tanto per 
la varietà delle esposizioni. nascente dalla riu- 
nione di più collaboratori ,, quanto per la fre- 
quenza di obbligate ripetizioni, e sovrattuito per 
la difficoltà di ottenere certi e sicuri. risulta- 
menti im mezzo alla trista condizione in cui 
giacquero le carceri dello Stato, aveà quanto 
meno! il merito di mettere il soverno; il Parla- 
mento ed il pubblico al fatto delle principali 
necessità im cui versano gli anzidetti stabilimenti, 
e'dimostrare in conseguenza che non indarno 
sì rivolse il pensiero a questo importante ramo 
del pubblico servizio, poscia che si conosceranno 
una Volta, e si potranno giustamente. ‘apprezzare 
i mezzi di riformarlo nelle varie sue parti. 

+ Leggesi nella Gazz. dì Genova dell’ 8. 

Col'piroscafo postale francese 1’ Hellesponi pro- 
cedente da Malta, Napoli, Civitavecchia e Li- 
vorno! giunsero i signori: Bosgiovich Frano 4.0 
dragomano della regia legazione di Sardegna 
presso la Sublime Porta Ottomana. 

Mainetti Michele regio applicato. consolare a 
Smirne incaricato di dispacci per Torino. 

Terreni Fortunato Toscano, latore di dispacci 
per Torino e Parigi. 

— Leggesi nella Gazz. off. di Savoia del 7. È 

l signor conte Revel. è di ritorno in Savoia. 


‘L'altro ieri fu in Ciamberi dove non si è fer- 








mato che poco tempo. Il suo matrimonio con 
M.lle Clermont di Vars,. che ‘la ‘sua partenza 
frettolosa. per Torino aveva jmomentaneamente 
sospeso , sembra debba essere celebrato pros- 
simamente. i 

— Leggesi nell’Osserv. del Varo del 5: 

Consiglio DivistonaLe. — Anche in quest'anno 
non la potuto aver luogo ‘il consiglio divisio- 
nale per mancanza di un numero sufficiente 
di membri. presenti. Non sono comparsi alla 
seduta che i 9 della provincia di Nizza, e nes- 
suno, degli 41 appartenenti alle provincie di S. 
“Remo é d’Oneglia si sono presentati, 

— Leggesi nell’Eco Alessandrino: 

Il giorno 2 aprivansi le sedute di questo con- 
siglio divisionale. Fu eletto a presidente ‘il sig. 
Savina e ‘a segretario il signor Farina: 


— Leggesi nel Vessillo ‘Vercellese dell’8: 

ConsiGLIO  DIVISIONALE, (— ‘In questa setti- 
mana avevano ‘luogo Te tornate del consiglio di- 
visionale; ‘riserbando' ‘al ‘numero prossimo la 
pubblicazione del sunto dei verbali, ‘annunciamo 
che l’ufficio definitivo risultò nei signori;, Cavour 
conte Camillo; presidente: Arnulfi,  vice-presi- 
dente; Ara avv. segretario; avv. Mazza vice-se- 
gretario. HIMD MEV, 

— DISPENSA DEI PREMI! AL COLLEGIO NAZIONALE. 
Mercoledì abbiamo. assistito alla’ dispensa dei 
premii che aveva luogo nella’ cappella del ‘col- 
legio nazionale in presenza di monsignor arci- 
vescovo, del municipio, delle autorità civili e 
militari, e ‘di molto popolo. Quella ‘sala stipa- 
tissima e stretta faceva ‘sorgere in noi ‘il'desi- 
derio che il consiglio comunale provveda un lo- 
cale ‘adattato alla solennità, capace di buon nu- 
mero di padri, eche possa venire rallietato dalla 
presenza del. bel sesso..i 


La festa si chiuse con poesie lette dagli ‘alunni 
e colla ‘dispensa dei ‘premii. 


Ì id 
Fio ' 


DECESSI dell'8 novembre in Torino. 
E Nero 
Totale: N. 4414 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, T‘novembre.. 

Ieri le delegazioni di polizia hanno  richia- 
mato non pochi emigrati \e loro comunicato, un 
ordine superiore, pel quale sono astretti a, la- 
Sciare il granducato entro otto giorni. Questa 
misura si dice sia generale a tutti gli emigrati; 
ma non tutti dovranno partire, poichè a quanto 
si dice il guverno sarebbe ‘disposto a concedere 
ad alcuni.di rimanere vin Toscana) Lo sfratto 
di questi emigrati è un danno per la città di 
Firenze, mentre nulla giova. al;governo. L’emi- 
grazione qui residente si compone quasi; intie- 
ramente di persone; molto . stimabili, ed \assen- 
nate, e provviste, di mezzi, pecuniarii,.. Da; ;oltre 
tre anni che qui dimorano ;..non.eraistato;iloro 
dato sospetto di una, simile misura, e perciò 
molti aveano, fatto venire,le loro famiglie e. qui 
si erano , stabiliti. Calcolando che gli. emigrati 
siano ottocento , Sì può, assicurare; che sessi 
spendevano complessivamente. un. \migliaio;; di 
scudi al giorno. Sono. dunque,. mille, scudi: che 
vanno a togliersi dal giro del piccolo, commer- 
cio di Firenze con danno, grave delle, molte: fa- 








\miglie che, vi: trovavano il. loro. guadagno‘, e 


non pochi individui, la. loro, sussistenza. «Non 
giova poi nulla al governo, perchè; questi \emi- 
grati essendo persone assennate e di, principii 
politici. moderati, erano e sono ben alieni, da 
congiure; da tumulti, e si occupano degli studi 
o della famiglia ed interessi, proprii. Può ;darsi 
che siavi qualche spirito turbolento ;. ma. allora 
non sarebbe stato meglio e più equo colpire, i 
pochi individui capaci di turbare la quiete; e 
lasciare tranquilla la: massa inoffensiva edvutile 
al paese? Questa misura, era) stata;;.da. molto 
tempo ventilata mel .consiglio dei. ministri, \e,si 
dice che 1° opposizione del, Baldasseroni : avesse 
indotto il Landucci. a smetterne il pensiero, Ad 
un tratto è stata riposta sul tavolino e,,man- 
data ad esecuzione. Qual causa abbia motivato 
questo repentino; mutamento.,, non,.saprei. dire: 
l'opinione pubblica giudica quest’ atto;:del; go- 
verno una sevizie non giustificata da nessun 
motivo. $i 

Credo sapere ‘che domani uscirà nel Moni- 
tore toscano il decreto ‘e le condizioni per l'im- 
prestito di 70 milioni che lo Stato contrae. Per 
giudicarne bisogna ‘aspettare questa pubblica- 
zione, ma intanto si può dire che il debito. va 
straordinariamente ‘aumentando , senza’ che al 
paese ne risulti nessun vantaggio. 

Continua al giudizio; di lesa maestà l’esame 
dei testimoni dell’accusa, ..che;in generale; non 
corrispondono, alle, speranze :che forse, ne. .ayea 
concepite il pubblico ministero. Il presidente la- 
scia campo, agli accusati di fare domande.ed os- 
servazioni, ma parmi che troppo spesso ricorra 
al deposto scritto, ed ami rinfrescare la memo- 
ria del testimone troppo sovente. Si è osservato 
che presenta il più delle volte Ja interrogazione 
in modo sfavorevole all’imputato. I testimoni 
che più hanno aggravato il Guerrazzi sono due 
inservienti al ministero  dell’interno, e ché sopra 
importanti circostanze Sono caduti in’ contrad- 
dizione! tra loro ed anche col deposto proprio. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Messina, 3 novembre. 


La notizia che si sparse relativa ad un’amni- 
stia generale per gli imputati politici nella pro- 
vincia di Reggio è ‘inesatta. Ilre prima' di par- 


| tire per Messina emanò un decreto di  srazia 




















































































per un numero considerevole di persone dete- 
nute o sotto giudizio. Gli imputati politici vi fi- 
gurano in pochissimo numero, e non così quelli 
prevenuti, o condannati per delitti comuni, e 
molti arrestati per misure di polizia. Le liste 
che veggonsi nella cancelleria criminale di Reg- 
gio sono chiare e nominative. fra gli esclusi 
dall’indulto si trovano i fratelli Plutino di Rég- 
gio, i signori Carmine Romano , Felice Bonac- 
corso e Francesco Catalano di Bagnara e il si- 
gnor Francesco Tuccari da Messina. Questi 
sono nominativamente esclusi ; ma molti altri 
restano pure esclusi, perchè figurano in cate- 
gorie non comprese nel decreto di grazia. 


Svizzera. — Alla borsa ‘di Londra è stato 
esposto. il prospetto della progettata strada fer- 
rata svizzera da Morges ad Iverdun. Il relativo 
prestito è di 325,000 Il. :ster., di cui un terzo 
sarà preso nella Svizzera. Nel prospetto si dice 
che questo è il primo tronco delle linee di 
strade. ferrate raccomandate da Stephenson , e 
che sperasi col tempo unire con ferrovie i laghi 
di Costanza e di Ginevra e Lucerna con Basilea. 
Questo. primo tronco dovrà essere terminato in 
18 mesi, e sino allora si garantisce il 4 per 
cento. 

Friborgo. — Un giornale friborghese parla 
di agitazione ognor crescente in questo cantone. 
Due petizioni sono in giro. La prima tende ad 
ottenere che gl’impiegati siano dispensati dalla 
prestazione del giuramento alla  costituzioue . 
l’altra tendente ad ottenere le 50,000, sottoscri- 
zioni per chiedere la revisione della costituzione. 


Vallese. È voce che i religiosi del rinomato 
ospizio del: S. Bernardo intendono stabilirsi ‘al 
colle di Menouve, non appena venga eseguito 
il progettato tunnel. 

Frameia, — Leggesi nella. Presse: 

Teri (6) il Senato ha udito la lettura del rap- 
porto della sua commissione, ed oggi si è riu- 
nito muovamente se. crediamo al Pays, per vo- 
tare. sulle conclusioni del rapporto istesso; ed 
il Conslitutionnel dice: « Se la proposizione sarà 
come si giudica adottata in questa seduta, il 
Senatus-consulto sarà immediatamente portato 
dal Senato in corpo a Saint Cloud e presentato 
a S. A. il principe presidente. » 

Si può credere che il Moneteur di domani pub- 
blicherà il testo del Senatus-consulto. 


— Il Senato si è oggi (7) recato in corpo 
al castello di S.t-Cloud per portare a S. A. I. 
il Senatus-consulto per il ristabilimento del- 
l'impero. Il Senato è parlito dal Lussemburgo 
all'una e mezzo. Le vetture erano precedute; e 
seguite da un distaccamento numeroso di.guar- 
dia repubblicana in gran tenuta, comandata da 
un capitano. (Patrie). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 novembre. 

In primo luogo vi dirò quest'oggi l’impres- 
sione prodotta nelle sale diplomatiche e nei con- 
vegni politici dalla notizia’ della ricostituzione 
del ministero piemontese, e godo potervi annun- 
ciare che è stata accolta con soddisfazione non 
solo dagli uomini sinceramente amici del go- 
verno, ma anche dagli uomini della destra che 
chiamerò conservatori intelligenti. Questo forse 
vi sorprende; ve ne spiegherò dunque il mo- 
tivo. Credevano che ove il signor de Revel fosse 
giunto al potere, venendogli meno la maggio- 
ranza nella Camera, avrebbe dovuto scioglierla; 
che allora si sarebbero fatte le ‘elezioni sotto 
l'impressione del fermento popolare, e ne sarebbe 
venuta una Camera di un colore molto più di- 
chiarato. Per la qual cosa preferiscono ancora 
un ministero Cavour, di cui forse non dividono 
tutte le idee, ma che sanno esser devoto al pro- 
gresso moderato. Le cose sono giudicate a Pa- 
rigi da questo punto di vista, e siecome questa 
appreziazione mi sembra degna di esser notata, 
spero che farete buona questa digressione al 
vostro corrispondente parigino. 

Passiamo ora alla politica. — La seduta del 
senato di ieri fu molto breve ; fu letto il lavoro 
della commissione, modificato in un senso al- 
quanto. men favorevole alla famiglia di Gero- 
lamo. Il senato lo deve adottare quest'oggi, do- 
vendosi ancora fare qualche lieve modificazione 
nella forma e nella redazione, poscia il senalus- 
consulto sarà recato a Saint-Cloud, ove andrà 
tutto il senato. 


Si crede che la messa. in iscena sarà com- 
movente e drammatica, specialmente se il vec- 
chio re Gerolamo si troverà alla testa della de- 
putazione. Alcuni affermano che non andrà, ma 
io credo di sì, non per altro che per il decoro. 
Ritenete che in breve l'ostilità sarà flagrante 
fra i membri della famiglia imperiale, ma il 
sprincipe presidente ha troppo. accorgimento , 
troppa calma e troppo sangue freddo da non 
essere sicuro della situazione, e saprà facilmente 
disfarsi dei suoi avversarii, perchè non si può 
dissimulare che. la maggioranza del paese sta 
per lui. 

Il sig. de Lamartine scriveva nel dicembre del 
1880: 

Qui, tout pouvoir a des saluires 

A gjeter aux flatteurs qui lèchent ses genoux, 
Et ‘les courtisans populuires 

Sont les plus serviles de tous. 


Il nostro egregio poeta sisarà certamente ri- 
cordato di questi bei versi, perchè in una let- 
tera inserta stamane nello Steele. dichiara falsa 
la voce sparsa generalmente che egli accette- 
rebbe un seggio senatoriale. Me ne congratulo 
sinceramente col signor de Lamartine, e al suo 
posto farei versi e non penserei più alla politica, 
imitando il generale Cavaignac il quale vive mo- 
destamente e tutto estraneo alla politica. Questa 
è la sola parte dicevole al partito repubblicano, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 0 


perchè le cospirazioni non servono, che a, raf- 
fermare il potere che si vuole scalzare. 

Tutti i vescovi che si sono, trovati sul passag- 
gio del principe presidente nel suo viaggio me- 
ridionale, sono quest’aggi crocifissi nel Moniteur. 
Due.o tre. solamente non' figurano nella lista, 
ma erano gia stati recentemente promossi nel- 
l'ordine della Legion d’Onore con deereti speciali. 


L’arcivescovo di; Bordeaux sembra essere il 
prelato più in favore presso il presidente, Egli 
sarà certamente grande elemosiniere di Francia, 
carica che si vuole ristabilire. 

L’antica scuola di equitazione delle scuderie 
sarà ricostituita col servizio dei paggi nell’edi- 
ficio. medesimo che i paggi occupavano a Ver- 
sailles sotto la ristaurazione. Guno. 

Ore 3. Corre voce ‘in questo punto che il re 
Girolamo abbia mandato la sua demissione da 
presidente del Senato a motivo dell’opposizione 
manifestatasi contro. di lui e dei termini del 
senatus-consulto. 

Nei. dintorni del Luxemburg vi ‘era una folla 
considerevole; ma quest'oggi, essendo domenica, 
il corriere parte così presto che ‘appena posso 
scrivere queste. linee. 


Dispaccio elettrico, 

Parigi, 7 novembre 2 ore 1]2 di sera. 

Il ministro dell'interno ai prefetti dei dipartimenti: 
Oggi il Senato ha adottato il Senatus-consulto 
che conferisce l’ impero ereditario a S. A.\L il 
principe presidente, sotto il nome di Napoleone III, 
dandogli la ‘facoltà di regolare nella sua fa- 
miglia, l’ordine di succsss.one al trono. 

In questo momento il Senato si reca in corpo 
a S.t-Cloud per presentare questo Senatus- 
consulto. 

@ispaccio elettrico). 

Parigî , 8 novembre. — Il signor Troplong 
ha. letto ieri il rapporto, e il progetto dell Se- 
natus-consulto al Senato. | 

L'articolo 8| dice che il popolo: vuole il ri- 
stabilimento della dignità imperiale nella. per- 


sona di Luigi Napoleone con l'eredità nella sua 


discendenza diretta, legittima o. adottiva. Esso 
dà al principe il diritto di regolare l'ordine 
della successione nella famiglia Bonaparte. 


Il Senato, dopo l’unanime adozione, meno nn 
voto, di questo Senatus-consulto, ha presentato 
questo progetto al principe il quale ha risposto 
con un rimarchevole discorso. 

La presidenza del Senato appartenendo  al- 
l'imperatore , l’ex-re Girolamo rimette le sue 
funzioni, 

Il popolo è convocato pel 21. novembre onde 
accettare o rifiutare il Senatus- consulto. 


Il 25 dello stesso mese il corpo legislativo si 
riunira per la verifica dello scrutinio. 

— Il Moniteur di questa mattina (7). non è af- 
fatto privo d'interesse. La compagnia dei cam- 
mini di ferro del mezzogiorno si trova definiti- 
vamente costituita con decreto, inserito nel 
giornale  officiale il quale porta l'approvazione 
degli statuti della società anonima, 

— Il vice-ammiraglio Ceécille è chiamato al 
consiglio «l’ammiragliato in vece del vice-ammi- 
raglio Parceya]-Deschènes dimissionario. 

— Il Moniteur registra sedici decorazioni ac- 
cordate ad ecclesiastici dal presidente nel corso 
del suo viaggio nel mezzogiorno, 


Nella parte non officiale è dichiarato, che 
nulla sarà cambiato sull’imposta del sale, da 
quella attualmente stabilita. 


— Si assicura che l’ex-emiro Add-el-Kader 

dovrà partire domani lunedì 8 per Amboise. 
(Patrie). 

Brusselle, 6 novembre. — Si legge nell’In- 
dep. Belge : 

Un giornale annuncia .— e noi lo crediamo 
bene informato — che un progetto di legge 
sulla stampa sarà presentato alla Camera in una 
delle sue prossime sedute, probabilmente mar- 
tedì. Questo progetto sarebbe inteso a rimovere 
tutti i dubbi che possono esistere sul manteni- 
mento in vigore della legge del 18416, metten- 
dola in rapporto colle nuove istituzioni del paese. 

Nella seduta del 5 la Camera ha adottato con 
64 voti cioè all’unanimità, il progetto di demo- 
nelizzazione dei pezzi da 25 cent. così emen- 
dato: 

« I pezzi da 25 centesimi del Belgio saranno 
« ricevuti nelle casse pubbliche per il loro va- 
« lore nominale sino al 34 dicembre 4852; i 
« pezzi francesi sino al 20 dicembre. Trascorso 
« questo termine sì gli. uni che gli altri non 
« saranno ricevuli che per il valsente di 20 
c cent, » 

La Camera si è aggiornata a martedì. 

Iterlimo, 4 novembre. — Il gabinetto austriaco 
ha indirizzato una inemoria a tutti i governi 
dell’Alemagna relativamente alla questione do - 
ganale. Il signor Prokesch d’Osten l’ha rimessa 
al nostro gabinetto. (Corr. Havas). 

(Dispaccio Elettrico). 

Pietroborgo. — Venerdì 5 novembre. — 
Parigi, 8 ottobre — È morto il principe di 
Leuchtemberg figlio di Eugenio Beauharnais, e 
genero dell’ imperatore Nicola. 

Nmghiltew-a. — La prestazione di giura- 
mento per parte degli onorevoli membri conti- 
nuò alla Camera dei comuni e occupò tutta la 
seduta del 6. (Standard) 


Homdi pubblici. 


Itorsa di Torimo del 9 novembre. 

1848 5 per 0/0 4 settembre. (iorno prima 
99.99. 50. i 

1849 ‘1 luglio. Giorno prima 100. 100 50. 44 


novembre. Giorno prima. 400. 50. 180 id. id. GIO nemesi. 
100 T5. (80. ta. Mattino 101, 94 dicembre; ||. FRANKLIN MARTIN, | 
Giorno prima 104 50. id. Mattino 101. 50, 75. IRR pi 

i 4 o Giorno Gua i la Sovieries, Chaîes, Mentelles, 
novembre. Giorno prima . 8. dicembre. i i e; 
Mattino 100 95. 34 id. id. 400 50, 15. Paliste fil et Vouveautés. | 

Azioni banca nazionale, nuova. emissione, Dépot de ja Manufacture de la Calamine 
Giorno prima 1445. Mattino 1480. 30 novem- è Chadieoy 
bre. Giorno prima 1475. 12 dicembre. Giorno ? 
prima 1472. i 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Mattino 472. 

Dispaceio telegrafico 

Rorsa di Parigi dell'8 novembre. 

Il 3 0/0 a 85 . in rialzo di 75 cent. 

Il 4472 a 10640. id. 15. cent. 

Banca di Francia ‘2996 id. 10 fr. 

(Mancano i fondi piemontesi). 

Alla banca di Lione dell’ 8 il 5 0j0 (cc. R.) 
ha falto 99 65. 

Borsa di Lomdra del 6. 

T fondi inglesi sono come ieri a 100 3[8.a 
1|2 a conto, e 100 4j2 per 1714 corr. 

Il 5 0/0 piemontese non è tassato. 


Ouverture d’une Succursale, rue des Finances, 
num. 4, au rez-de-chaussée, palais de Seyssel; 
entrée sous le portail à gauche. i 

Les nouveaux magasins seront ouverts lundi 
T ‘courant. N 


HI AlTenratista BRICCIALDI darà un € 


certo al teatro Carignano la sera di venerdì p 
simo 12 novembre. Dati 


| Presso Speirani e Tortone Tipografi-Librai 
accanto ‘alla Chiesa. di S. Francesco d’ Assisi. 


APPENDICE 
IEMORANDUM 


STORICO-POLITICO 
én Eisposta all’Opuscolo 


DEL MARCHESE GUALTERIO 


sulle negative dategli 


dal Conte SOLARO DELLA MARGARITA 


Opuscolo in-8 grande: prezzo cent. 60. 


MEMORANDUM 
Storico-Politico 


DEL. MEDESIMO AUTORE 
Un grosso vol, in-8 grande,.4.a edizione 185 
L. 10.— Id. in-8 piccolo 2a ediz, 1852. L, £ 


WOLFF L. ADOLE0O 


COLLO GIACOMO, Gerente, 


In Morte di 


VINCENZO GIOBERTI 
ODE 


Si vende a favore dell'Emigrazione Italiana 
ul prezzo di 10 ceniesimi. 


LA CAPANNA 


DELLO 


ZIO TOMMASO 


MISTRESS HARRIETT BREGHER HOWE 


(Traduzione dall'Inglese). 


Questo interessantissimo lavoro, che in pochi 
mesi ottenne l'onore di parecchie edizioni in 
America e in Inghilterra, e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue, sarà pubblicato in ap- 
pendice dal Risorgimento, e riprodotto quindi a 
parte in un elegante volumetto, a prezzo di- ii 
scretissimo. I librai e i privati che desiderino | | Professore di lingua tedesca — Piazza | 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande Cestello n. 21 — Casa Melano + Piano 3; 
franche di porto alla direzione del Risorgimento. | E in casa dalle ore 40 alte 41 antimeridiane, 


Guarigione di Tutti! 


UNGUENTO HOLLOWAY.! 


Migliaia di persone, di tutte Je nazioni possono attestare le virtù di questo. incomparabile me- 
dicamento: la loro testimonianza proverebbe che: l'uso di questo rimedio restituisce la sanità al’ 
corpo ‘ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- 
vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono conto ‘da: molti 
anni ta. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan maraviglia anche ‘2° medici 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrana 
l’uso ‘delle. gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano das: 
segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi sottomettere a questa dolorosa operazione 
lasciarono. gli ospedali e furono guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento, ee 

Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al podestà 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza ‘alla loro testimonianza. | 5 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede a. far 
prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà ‘che per mezzo di esso metodo si otterrà la ‘guarigione 
di tutte le Malattie. j i 

L’Unguento è utile più particolarmente ne? casi seguenti: 
Emorroidi Infermità dell'ano + Punture di zanzare 
Enfiagioni de’ testicoli d’insetti 

delle, pudende Reumatismo 

veneree, per es. Scabbia comune 

bubboni, cancheri, de’ droghieri 
escrescenze, macchie, de’ fornai 
ulceri, ecc. Scottature 
Infiammazione del fegato Ticchio doloroso 
dell’utero Tigna 
della cute Tumori in generale 
Lombagine ossia dolor di reni sulla lingua 
Mal di mammelle su. qualunque. altra. 

— di gambe parte del corpo 
Morsicature di rettili Vene torte ‘o nodose delle 
delle anche Oppression di petto, accompa- gambe. 
del fegato gnata da difficoltà di respiro. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 224 Strand, Londra, e in tutti 
esteri, ‘presso i farmacisti ed altri negozii dov’è smercio di medicamenti. 

Deposito all’ingrosso pel Piemonte presso li fratelli FrEsiA droghieri. nol 

Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent. — 4 fr, 20 cent. — 6 fr. 40 cent. REC 


Ogni vasetto è accompagnato da un’istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene... Î 
f 7 GP 
DELAROY. li 


Composés avec la quintessence des meilleures substances animales alimentaires, sans aucune 
matière medicamenteuse et sans addition de gelanne. Cette >. a'mm el ce SUOR doués de propriétés 
éminemment NUTRETRW28S, sont recommandés aùx Malades, aux Convalescents, aux Personnes 
maigres et chétives, à celles qui éprouvent ou ont éprouvé de grandes pertes sanguines ou hnmo-, 
rales, comme après l'accouchement, les hémorragies etle flux de toute espèce; aux jeunes filles qui 
commencentà se former; aux enfants de tous les dges; aux personnes qui usent fréquemment de 
l’organe vocale et aux voyageurs. — (Voir la notice qui accompagne chaque Boùle et chaque flacon). 


Prix; 2 fr. la Boite de Pàte. — Flacons de Sirop à 3 et 4 fr. 


Depòt Gentral, a Paris, 40, rue Vivienne, et chez tous les pharmaciens de la France et de Étranger, 
(età Turin). f 


in generale RAV: 
glandulari 
Eruzioni: scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 
nell'addomine 
nell’ano 
Furuncoli 
Gengive enfiate 
Gonorréa 
Granchio 
Infermità cutanee 

—. delle articolazioni 
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Per fflorimo;, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseun, libraio. — 
Pawigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 
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‘cavaliere Cibrario non è passato. pel mini- 


È ‘stero delle finanze ‘senza lasciare un’orma ono- 


‘’revolé disè, un’orma che (come gli antichi dissero 
‘del piede di Ercole) rende con una semplice 
‘Tégola di proporzione tutta ]’ altezza della sua 
statura. I Cenni sulla. condizione delle finanze. dal 
4847 a tutto i 1852 che egli pubblicava il 27 di 
ottobre ritraggono a maraviglia il sedulo e la- 
borioso . scrutatore delle patrie carte, l’uo- 
mo della scienza e dell'amministrazione che 
tutti conosciamo nella persona o negli scritti. 
Si sente in questo, utilissimo volumetto lo stu- 
dio. preparatorio. dello antico. amministratore 
avvezzo a raccogliere e confrontare le. cifre, 
la coscienza dell’ uomo pubblico che vuol farsi 
una idea delle ‘emergenze del proprio uffizio 
per procedere in esso, degnamente e con si- 
curtà. Si sente nella pubblicità de’risultamenti 
la franchezza dell’uomo costituzionale che deve 
al pubblico nè più nè meno che tutta la ve- 
“rità, e nella esposizione la forma primitiva al- 
quanto dommatica dell’ uomo di scienza, tem- 
perata dalla notissima urbanità dell’ uomo di 
corte. i PAIA 
Non vogliamo qui fare un articolo bibliogra- 
fico sui cenni dell'onorevole ministro. Se fosse 
iale il nostro. proponimento dovremmo lodarne 
grandissime parti e specialmente il metodo che 
risponde a quello di certi quadri di Playfair, 
loltavi la parte grafica per lodevolissima sobrietà 
italiana; e forse dovremmo nel tempo. istesso 
allontanarci. da lui in qualche giudizio, quando 
crede, a cagion d’esempio, che il disavanzo im- 
pedisce i nostri pubblici fondi di raggiungere il 
paro ‘e in qualche altro concetto. Vogliamo sol- 
tanto dare ai nostri lettori una succinta idea 
dei risultamenti del libro officiale che ha ve- 
duto testè la luce. 
Questa è la progressione delle spese ordinarie 


negli ultimi sei anni: 1847 84,020,000 
1848. 94,546,000 
4849 100,573,000 
1850. 419,914,000 
1851 123,415,000 
1852 127,469,000 


così tra .il 1847 e il 1852 havvi aumento di 
43,4453000 lire, 
Confrontando il 1847 ed il 4852 abbiamo l'au- 
mento distribuito per categorie. 
1847 1852 
Dotazioni ed assegna- 


zioni. 0. 1. 4,975,127 81 5;205,000 » 


ZA 


APPENDICE. 





Les Enfants de Miew. 


(Voir le numéro 1903). 


Il 
LE BRUTUS CORSE. 


Le soleil se leva radieux et éclaira les canons 
luisans des arquebuses corses. L’armée se répan- 
dit dans la plaine en méandres tumultueux, et on 

‘vit bientòt chaque phalange prendre è l’envi la 
position que le chef lui avait d’avance assignée. 

La citadelle, dont la construction remonte au 
quinzième siècle, et qui est l’ouvrage de Vincen- 
tello d'Istria, vice-roi de la Corse, celébre par sa 
bravoure et ses. malheurs; la citadelle, disons- 
nous, se dégageait majestueuse et fiere des pre- 
miéres vapeurs du matin. Sur les remparts, der- 
rière les créneaux, aux fentes des meurtrières, on 
voyait déjà s’agiter les armes et les étendards des 
Génois. Des deux còtés le zele paraissait le mème, 
et cet empressement belliqueux étaitle gage avant- 
donreur d’un combat terrible et décisif. Dans cette 
Journée, en effet, devaient se jouer les destinées 
de deux, peuples également jaloux, l’un de con- 
server sa suprémalie, l’autre de recouvrer son 


indépendance. 
Les chefs aux ordres de Gaffori remarquèrent 


Ss 


Debito pubblico . » 


D’onde un aumento nel 1852 di L. 


sur son visage, non pas précisèment le signe de | 





9,579,246 08: 33,725,280, 11 


‘ Debito vitalizio . » 4,011,800. » 9,498,500.. » 
dell’estero :. . ‘» 2,909;200. » 3,102,200 » 
Grazia e giustizia»  4,539,100 » 5,604,100 » 

3 Istruzione pubb.’ » 786,700.» 1,875,300. > 
5 VIntetno n 4,507,900.» 5,323,300 . » 
< Agricolt.e comm.» 413,800. » 515,600. ‘n 
: | Lavori pubblici. » 2,455,300. » . 4,790,700 . » 
Guerra... » 28,864,600 » -.32,331,100 > 
Marina . 0. » 3,5773;100 » 4,092,100 ni 
Finanze. . » 17,404,500 » ‘21,402,200 4» 


127,465,380 11 
43,445,006 22 


Totale L.84,020,373 89 


Entrano a formare quest’aumento; 
< Dotazione delle Camerelegis. ecc. L. 


n 


235,000» 


2. Debito pubb. contratto dopo il 1848.» 24, 146,000.» 
3. Debito vitalizio... +...» 5,486,000. » 
A. ASTArRIGSDErii i o i 193,000. » 
5. Grazia e giustizia. . .. ...» 14,065,000.» 
6. Istruzione pubblica . . . ..» .4,088,000. » 
MMI @ RIE ORI RSI NARO e AA TM 815,400.» 
8. Agricoltura e commercio. |...» 101,800 

9. Lavori pubblici! ... 0: » 2,335,000 

10 Guerra la 108,466;,000 35 
ti Marinai RR ai fa 519,000. » 
42 BIMANZe e ara pena 9070000 


L’egregio A. indica le cause di aumento con 
parole brevi \e soddisfacenti, e conchiude che 
« se fosse. possibile indagare minutamente nei 
€ vari dicasteri, e separare con esaltezza tutte 
«le spese sulle «quali ebbe direita o indiretta 
« influenza quel gran fatto (della guerra. d’in- 
« dipendenza)... si vedrebbe che, più di 30 mi- 
« lioni di aumento sulle spese ordinarie scen - 
« dono da quell’origine gloriosa e fatale. 

Gli altri 13 milioni sono da riferire in gran 
parte alla spinta che alla pubblica prosperità e 
alla civiltà. nostra dovea dare il governo posto 
all’altezza de’ nuovi destini della patria: ai. la- 
vori pubblici, alla pubblica istruzione, alla ma- 
rina militare, alle nuove amministrazioni finan- 
ziere; e sono anticipazioni che si convertono in 
entrate assai più copiose pei contribuenti e'per 
lo Stato. 

Il debito. pubblico per la Terraferma e la 
Sardegna è calcolato pel principio del 1853 in 
242,900,000 lire di capitale. Lo specchietto che 
che qui riduciamo dimostra ‘che tolta Ja Fran- 
cia noi siamo men gravati di debito pubblico 
delle altre nazioni giù notate. 

Ritenendo il bilancio ordinario attivo sardo 
nel presente stato di disavanzo per la sola cifra 
di 104 milioni, e comparandolo al bilancio at- 
tivo de’seguenti paesi, nell’atto che si istituisce 
la proporzione. tra? debiti rispettivi, risulta che 
per essere pari la condizione degli Stati Sardi 
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la crainte où du découragement, mais une cer- 
taine inquiétude, dont leurs efforts réunis ne pu- 
rent réussir à penétrer la cause. 

Mais ce ne fut qu’un nuage. Dès les premières 
fanfares qui retentirent aux avant postes, Gaffori 
reprit tout son calme et toute sa fermeté. 

Il se mit à parcourir lui-méme les diverses po- 
sitions dé son armée, haranguant les uns, exci- 
tant les autres, et annoncant qu'il avait eu la 
nuit méme un réve qu’il'resardait come le pré- 
sage certain de Ja chute prochaine de la tyrannie 
détestée des Génois. Cette confianice gagna sou- 
dainement le ‘coeur des. soldats, et une accla- 
mation du meilleur augure parcourut les rangs 
pressés des' bataillons. Profitant de ces disposi- 
tions’ belliqueuses, Gaffori ordonna l’attaque sur 
tous les points. à la fois. 

En'un ‘instant, la poussiére soulevée par les 
pieds des soldats forma un énorme nuage gris, 
au milieu duquel brillèrent, comme des trainées 
de feu, les pertuisanes et les mousquets. A ce 
nuage s’en joignit bientòt un autre, plus blanc 
et plus épais, vomi par les bouches des canons. 
Ce fut de toutes parts une clameur immense, re- 
tentissante, soutenue, où se confondaient, comme 
dans un infernal concert, les. provocations des 
soldats, le hennissement des chevaux, le siffle- 
ment des balles, le cliquetis des épées, le dé- 
chirement des murailles et le ràle des mourans. 

Les Corses, que l’ardeur de Gaffori pénetrait 
d’autant. d’admiration que de zèle, pouvaient 
déjà s’enorgueillir d’avoir: obtenu un avantage 





. 


a quella ‘del ) ilsuo debito 
) dovrebbe. essere 


Belgio 91,000,000 
Francia 497,000,000 
Austria 601,000,000 
Portogallo 714,000,000 
Olanda 1,758,000,000 


il ehe #mporta, rispetto. alla Francia una diffe- 
renza’ in più di ‘Il. 89,000,000 ; ma ‘una  diffe- 
renza in meno rispetto al i 


Belgio © di ‘Il 39,000,000. 
Nustria » 89,000,000. 
ortogallo ». 202,000,000. 






Dlanda » 1,246,000,000. 

Delle] entrate ordinarie la somma nel 1847 era 
di ‘11. &7,073,200, nel 1852 è di Il. 104,115,600 
La differenza in più 16,042,400 riferibile alle 
contriblzioni dirette in. 4,952,900, alle indirette 
in 12,786.600, mentre i prodotti diversi pre- 
sentand una diminuzione di ll. 389,300, e le 
gabellee dosane di Il. 1,307,800. Registriame 
con ‘vera soddisfazione che per preveggenza: 
fondata sui proventi dei mesi finora trascorsi le 
dogane gitteranno in questo 1852 la somma di 
Il. 19,500,000 mentre nel 1851, prima della ri- 
forma! fommerciale, non produssero che lire 
17,486,000 ; onde il Cibrario onorando il suo 
predecessore e or successore al ministero delle’ 
finanze |seriveva in ottobre: essere ‘stata quella 
riforma] un provvedimento che «onora la mente 
e il coraggio e diremmo quasi lo ardire del conte 
‘< Camillo Cavour, che la propose e vinse non 
« ostante i clamori, e lo agitarsi di tanti con- 
c trari interessi. i 

Il cav. Cibrario pensa ‘che il bilancio. ordi- 
nario normale debba ridursi al più a soli 130 
milioni; che le spese straordinarie si ridurranno 
tantosto a poche e non gravissime ; che la con- 
dizione finanziaria benchè grave, può restau- 
‘Tarsi francamente nel corso di ‘tre 0 quattro 
anni se le si apprestano prontamente ed ener- 
gicamente i convenienti rimedi. 


Egli crede che alcune tra le nuove imposte 
‘daranno questi aumentò di entrata : 


Insinuazione, e tabellione Il. 1,000,000/e più. 
Successioni »1,500,000. 
Corpi morali e mani-morte » 1,000,000. 

Ecco infine quale è al termine del: 1852 la 
situazione: finanziaria , compresi nello ‘attivo. i 
prestiti, e nel passivo le spese straordinarie 

Attivo Li 105,915,600 
Passivo d 447,694,680. > 


cms SINIS III o II 
des plus importans. Don Fabiano, . commandant 
de l’armée génoise, avait. ordonné une sortie, 
et ses bataillons, qui.s’étaient approchés jusqu?aux 
avantgardes corses, vénaient de recevoir le prix 
de leur témérité. Le chàtiment avait) été terri- 
ble; 600 hommes, auxquels on. avait. coupé la 
retraite, étaient restés terrassés ‘sous les coups 
des, assaillans.. Ceux | qui avaient. échappé au 
trépas, avaient été faits. prisonniers. 

La journée s'annoncait donc brillante eteglo- 
rieuse. ' Le cri de. l’indépendance . corse. com- 
mengait à dominer tous les autres bruits. Gànes 
tremblait... 

Tout è coup. un, des. éclaireurs. de l’armée 
corse, dont l’arquebuse était fiérement braquée 
vers les, ponts-levis de. la citadelle,  s’arréte, 
pàlit et‘rebrousse chemin... ; 

— Arrétez:! mes. amis , \arrétez | s'éerie-t_il 
d’une voix émue...., ” 

Mais cet homme n'est. pas le chef... on ne 
l’écoute pas, on pousse en avant... i 

L'éclaireur continue à reculer. 

-.0ù vas-tu donc ! dui crient plusieurs voix 
en,méme temps. na 

—As-tu peur ? aurais-tu vu Belzébuth. en 
personne, armé d’une espingole , fondre des 
balles sur la forteresse ? ajoutent, les. railleurs. 

— Au nom du Dieu vivant, suspendez l'at- 
taque, répondit-il avec un. accent. où se pei- 
gnait & Ja fois l’épouvante et une émotion 
étrange... 


| —y[Il fuit, lo lìche! s'écrient les. soldats qui 
î 
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Prezzo d’Associazione 


Torimo.—Un anno L, 40 — Sei EA de 
mesi L. 22,—Tre mesi L. £2.— A gii 
Provincie: — Un anno L. 44.— IR SI 
Sei mesì L. 24,— Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@,—Semestre L. 2'4.— Trime 

stre; L. 14, 50. (franco at confini). 
— Un sol numero cent. &@.—Di 

rigersi franco' di posta alla Direzione 
del Giornale; via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


Deficienza pel 1852... L. 
Aggiuntavi quella ante- 
riore, del 1891 » 


44,77;080 ‘> 


22,939,364 128. 


Deficienza totale «L.  64,718,444 39 

Se però non si comprendono nell’attivo e nel 
passivo le entrate e le uscite. delle strade fer- 
rate e dei prestiti cagionati dalla guerra del 
1848 e del 1849, la situazione è come appresso 

Attivo nil 103,165,600. » 
Passivo ». 0, 107,377,4604 17 

Deficienza pel 1852 L. 4,241,864 87 

Deficienza anteriore ». 19,227,082 22 

Deficienza totale L.' 23,439,396 29 

A ogni nostra osservazione anteponiamo, su 
queste condizioni finanziere le parole degne di 
nota che chiudono la parte proemiale del lavoro 
dello ex-ministro delle finanze. 

«La nazione può. sopportare e sopporterà 
«con rassegnazione nuove tasse quando siane 
« discreta la misura, giusto lo ‘scompartimento, 
«non vessatoria la riscossione. Essa calcolerà 
«quanto ;ha. guadagnato da trent'anni in qua; 
«e più specialmente dal 1847 in poi , in fatto 
« d’indipendenza, di dignità, di libertà, di giu- 
« stizia; volgerà gli occhi attorno e vedrà da 
cogni lato moltiplicarsi ‘di giorno in giorno Je 
«prove della. prosperità nazionale: opifizii di 
«nuovo costrutti ed ‘ampliati, migliaia di edi- 
« fizi che sorgono, fondachi e botteghe ere- 
« sciuti! ed ‘abbelliti con grande spesa; strade 
ce ponti dispendiosi dalla privata industria co- 
cstrutti, navigazione spinta agli ultimi termini 
«del mondo; imprese e progetti di ogni na- 
«tura’ che richiedono grossi capitali, da più 
clati pullulanti: tutte queste sono prove inne- 
« gabili di prosperità materiale; e se di questa 
cprosperità mano a mano cresciuta cerchiamo 
« indizio ne’ tributi indiretti , troviamo le do- 
« gane che rendevano nel 1847 9,484,000, git- 
«tare 30 anni dopo quasi il doppio , vale a 
« dire 17,185,000 ed avvicinarsi ora a 19400,000; 
ci tabacchi il cui prodotto era nel 1817 di 
« 5,300,000 lire , darne nel: 1847 441,137,000, 
ce toccare ora 1.42 milioni; l’insinuazione ‘e 
« tabellione | che' produsse ‘nel 1817 poco più 
< di 3,000,000: fruttarne nel 1847 oltre a 5. 
«Tutti questi aumenti, fuori di ‘ogni propor- 
«zione con l aumento della popolazione sono 
«segni evidenti. della ‘cresciuta ricchezza na- 
zionale ; alla quale perciò lo Stato: ha dritto 
«di domandare più largo sussidio per estin- 


E 
% 


ne comprennent rien, à la retraite, inopinée. de 
cet homme, connu. jusque-là: pour un: compa- 
gnon, intrépide et déterminé. Mais. l’éclaireur 
ne s’inquiète point de leurs injures. 

=-.0ù, est Piétro. Donati?, demande-t-il d'un 
air de. plus en plus égaré à tous: ceux qu'il 
rencontre sur son chemin. do 

— Le voici! 0) 

Et une main qui vient de le frapper sur l’é- 
paule l’arréte subitement. vii 

— Que me veux-tu ?.. demanda .le. capitain 
Piétro d’un air sévere... et qui t'a permis, de 
déserter ton poste ?... Sais-t1. qu’un chàtiment 
exemplaire... ni | 

L’éclaireur. impose, silence à, son  capilaine Si 
d'un. geste tout à la fois hardi. et respectueux; È 
puis, se penchant vivement è son oreille, il.lui 
parle ainsi l'espace d’une minute 0u deux.) de 

—. Est-il. possible ? s’écrie le capitaine au 
front duquel monte la paleur de la. mort. 

— ‘Regardez! dit ’éclaireur. 

Et, en disant cela, il désigne du doigt.à'Pié- 
tro Donati une des faces de la: citadelle qu'un 
coup de vent vient de dégager. des nuages, de 
fumée et de poussière, qui d’abord lui en de- Ì 
robaient la vue. 

Un spectacle affreux  s’offre aux regards de 
Piétro Donati... 

A Vembrasure d’une des tours, en face méme 
de ces bataillons armés qui marchent en. avant 
en faisant jaillir de leurs rangs le fer etle plomb 
qui porient avec eux la mort, est posé sur une 


«guere i debiti che contratti avesse per. favo- 
«rire lo sviluppo di quella stessa ricchezza, che 
«non è tuttavia il più prezioso de’ nostri a- 
« cquisti. ) è 


IL PREMIO DEL CORSO COMPLETIVO, 
E IL DISCORSO DEL CAV. MANCINI. 


Un'importante solennità seguiva oggi, secondo 
avevamo annunziato; nell'aula della nostra uni- 
versità ; conferivasi cioè per la prima volta il 
premio per gli esami del corso completivo della 
facoltà legale. É noto come fino dall'anno 1846 
per opera dell’esregio. marchese Cesare Alfieri 
di Sostegno, in quell’epoca‘presidente capo‘del 
magistrato della Riforma;;/e poco: stante ministro 
della pubblica istruzione, fosse istituito un corso 
speciale chiamato corso completivo e stato in se- 
guito. ampliato per lo insegnamento delle scienze 
politiche; il quale fu, dichiarato obbligatorio per 
quei soli. che aspirino all’alta carriera univer- 
S:taria od amministrativa. Per mantenere una 
qualche emulazione fra i frequentatori di queste 
scuole si stabilì che vi sarebbero ogni anno 
esami di concorso, nei quali chi fosse reputato 
migliore, avrebbe in premio una medaglia d’oro, 
più qualche distinta opera di diritto. . Sinora 
parte per difetto di concorrenti, parte per in- 
sufficienza dei lavori dei candidati presentalisi, 
mai questo premio non erasi potuto conferire. 
Quest'anno tre concorrenti si presentavano, erano 
estratti a sorte due temi, l’uno della filosofia 
.del ‘diritto chiedea: quale sia lo scopo della società; 
l’altro. del diritto internazionale, se questo fondisi 
veramente sopra doveri di cortesia, 0 se invero sopra 
doveri di giustizia. Letti dalla commissione a. ciò 
deputata ilavori, risultarono degni di preferenza 
sopra le altre le due memorie di un medesimo 
autore, l'avv. Gariasso , al quale impertanto 
fu aggiudicato il premio. 


Per la solenne consegna del quale conveni- 
vano oggi nell'aula ‘universitaria il collegio dei 
professori e dottori della facoltà legale, e il mi- 
nistro della pubblica istruzione, e il consiglio 
superiore. Un’onda foltissima di persone d’ogni 
ceto stipavasi nello spazio aperto al pubblico. 
Inaugurava la solennità il professore Mancini, 
relatore della commissione d’esame, con un for- 
bitissimo discorso, nel quale dopo esposti i fatti 
che siam venuti riassumendo, faceva una suc- 
cinta analisi delle due memorie da premiarsi, 
fermandosi sopratutto a mettere in sodo con 
quella evidenza. di ragionamento, che egli sa 
accoppiar così bene alla eleganza della elocu- 
zione, la realtà del. grande e fecondo; principio 
di nazionalità, e a combattere l’errore di quei 
pantersti politici, come con felicissima. espressione 
gli piacque chiamarli, i quali divinizzando lo 
Stato. gli. sacrificherebbero senz'altro ogni ra- 
gione ed ogni interesse individuale. Ma in ispe- 
cie. commossero vivamente gli astanti le, ultime 
parole del suo discorso, colle quali venne ecci- 
tando la gioventù studiosa a mettere a profitto 
la privilegiata condizione del Piemonte, per ap- 
profondire lo studio di ogni. ramo delle legali 
discipline: parole improntate dei più nobili sensi, 


RI II: 


pierre en saillie une creature innocente, qui 
semble: suspendue sur ‘un ‘abime, ‘et‘’dont les 
petits bras s’agitent désespérement dans'l’air. 
Get enfant, qui ressemble ‘è' un anse montant 
au ciel, cette victime, vouée ‘par Ja férocité 
d'une horde sauvage: a' un ‘trépas horrible et 
certain... c'est le fils:de Gaffori! 

— Don Fabiano est un ‘infàme’ murmure le 
capitaine Piétro Donati. 

— INest-il pas Génois? ajoute l’éclaireur d’un 
air sombre. 

— Que faire! reprend Donati en appuyant son 
front sur ses mains, 

— I faut averti Gaffori,. répond l’éclaireur. 

Et il se dispose è continuer sa route. 

— (Qui, le père doit connaître le' sort de son 
enfant, dit Piétro.... ille faut absolument..... je 
t'accompagne.... marchons! 

Et'tous deux, sans répondre aux mille que- 
stions! qu'on deur: adressait de toutes parts, 
se dirigèrent par deux  chemins différents' vers 
le poste: d’observation occupé par le général en 
chef depuis l’engagement de l’action, 

Gaffori était la, debout, calme et froid, comme 
l’homme qui sait que, d'un geste, d’un mot de 
lui dépendent le:malheur-ou le salut de Ja patrie. 

En voyantle capitaine Donati, le visage de Gaf- 
feri ‘devint soucieux, et s'assombrit d’une facon 
ètrange. 

— Quel vertige s’est emparé de vous, Piétro? 
et: quel'exemple‘donnez-vous'à vos soldats? votre 
place est-elle ici? vous ai-je appelé? 

— Comte Gaffori, dit Piétro, venez avec nous 


iL. RISORGIMENTO 


e ‘che crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
riproducendo qui per esteso. 

«Qui si compie, onorandi colleghi, l’ufficio a 
me commesso. Ma non chiuderò le mie parole 
senza prima rivolgermi a voi, giovani egregi, 
che in quest’aula ci fate corona, decoro e speranza 
dell’ Ateneo subalpino. Dalla solennità di. que- 
sto giorno onorata dalla presenza degli illustri 
reggitori della nostra Università, e dello stesso 
ministro nuovamente chiamato al governo della 
pubblica istruzione, nel quale gli studi del sapere 
dopo aver trovato un eminente e laborioso cultore, 
troveranno un liberale protettore ed una guida 
intelligente , luminosa testimonianza 1a voi si 
porge delle sollecitudini. chie. c3inspirate. Pre- 
miando uno' di ‘voi, intendiamo confortar tutti 
a far fruttificare la semenza della verità che i 
professori depongono tuttodì con amore nelle 
vostre menti; vergine terreno dove l'alito dei 
generosi affetti la feconda, ‘dove le spine dei 
sistemi non sono.\ancor nate per ingombrarne 
ed isterilirne i ‘germogli; intendiamo ‘stimo- 
larvi \a percorrere con ‘onore, il campo; dei vo- 
stri studi, ed a raccogliervi nobili palme. Pen- 
sateg che a voi: non è solamente confidato il 
deposito dell’antico. splendore di questo 'Ateneo 
e della sua scuola giuridica, ma che avete. al- 
tresi un debitovassai' più, grande da. compiere. 
Non piemontesi soltanto; ma italiani, se beyete 
alle fonti della scienza. del diritto. nell paese 
dove Fabbro rese. gli ioracoli della giustizia , e 
presso alla cattedra dalla quale insegnò Quiacio; 
rammentate ancora che a voi soli. oggidì può 
esser, riserbato, di continuare la gloria ; giuri- 
dica di una grande nazione, che due volte diede 
la sua civiltà e le sue leggi a tutti i popoli del 
mondo. Deh! non sia per voi rimirato, senza 
profitto il doloroso spettacolo che offrono nel 
resto. della penisola nostra le scuole. destinate 
ad insegnare le morali e le. politiche discipline: 
la scienza vi è condannata a. tacere o a méntire;.la 
scienza che non vive, dov'è morta la libertà. Al- 
l'una ed all’altra non resta in Italia per ulti- 
mo ospitale rifugio che questa sola fortunata 
provincia, grazie all’inconcussa, lealtà del suo 
Principe, alla moralità del suo popolo, al ma- 
turo senno del suo nazionale comizio. Spetta 
adunque con ispecial dovere ‘alla crescente ge- 
nerazione subalpina, educandosi a. forti studi 
ed all'amore della patria, dal quale rampollano 
gli alti propositi, 1 nobili sacrifizi e le generose 
azioni, produrre nel suo seno quelle grandi in- 
telligenze e quelle grandi virtù, che sono l’or- 
goglio di una nazione , il più sicuro. presidio 
delle sue libere istituzioni, la guida e l’ammi- 
razione della posterità.» 


La voce commossa dell’oratore nel pronun- 
ciare queste parole attestava la' piena degli af- 
fetti che gli premevano in cuore ed i quali co- 
municavansi istantemente ‘agli ‘uditori per modo 
che era’ uno ‘scoppio . universale: div altissimi 
applausi: 

Il ministro della pubblica istruzione conse- 
gnava; quindi al premiando la. medaglia d’oro, 
e i, libri, consistenti. nella. collezione completa 
delle opere del. Romagnosi, scelte. come ben 


et peut-étre alors me pardonnerez-vous ma faute 
en considération du motif qui me! l’a fait com- 
mettre. 

Le général voulut renouveler quelques objec- 
tions. 

— Au nom de la sainte vierge Marie pro- 
tectrice des faibles et des opprimés, venez avec 
nous! s’écria l’éclaireur d'une voix suppliante. 

Gaffori, persuadé' par‘ l’accent de ‘ces. deux 
hommes: dont }’émotion paraissait. si: vraie; sî 
douloureuse, si profondément sentie , les suivit 
et cette fois sans répliqueri..... 

Mais a mesure qu’il'avancait, sa surprise aug- 
mentait, et bientòt.sa colère, mal contenue, s’éx- 
hala ‘en sourdes imprécations: contre ses propres 
soldats.... È 

i en effet, devenait de plus ‘en ‘plus 
inactive.... Cà et Ja, on voyait Je front des pha- 
langes se CADI sur lui-méme' et les rangs se 
désorgamiser. 

Le combat, tout è l’heure encore si nibbi 
si ardent, semblait prét à cesser de toutes parts. 

Le désordre s’introduisait dansl’armée corse... 
on eùt dit une veritable! déroute, et pourtant 
les troupes génoises n’avaient ‘obfenu. aucun 


‘succès réel et inquigtant. Elles ne profitalent pas 


en apparence du inoins , de \l’avantage gratuit 
qu'on leur semblait'vouloir faire. 

(Gaffori était muet d’indignationi Piétro et 1°6- 
claireur l’entrainaient toujours. 

Enfin, il arrivèrent' tous trois'@n vue de l'an 
tique forteresse.... L’enfant était toujours attaché 
à la fatale embrasure.... Gaffori. poussa un ceri 


disse il prof. Mancini con questo intendimento, che 
ne fosse raffigurata la necessità per il giure- 
consulto - dei tempi nostri, di accoppiare alla 
cognizione positiva dei testi, ed all’ermeneutica 
legale, la conoscenza a un tempo e lo studio 
delle varie parti razionali del diritto. Dopo, di 
che il candidato in brevi ma succosi ed. appro- 
priati termini esprimeva all’onorevole consesso 
la sua gratitudine per 1’ impartitagli testimo- 
nianza d’onore. 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Journal des Debats firmato A. 
Bertin: 

La crisi ministeriale giunta testè al suo {er- 
mine in Piemonte si è risolta nel modo il più 
soddisfacente per quel paese e. per il saggio so- 
vrano che lo regge. Noi non.abbiamo mai dis- 
simulato le nostre ‘simpatie per il gabinetto pre- 
sieduto dal signor d’Azeglio, nè il rincrescimento 
provato per il suo ritiro prematuro. Ma dal mo- 
mento in cui ebbe principio la crisi ministeriale, 
è forza riconoscere che tutto si è fatto in or- 
dine e in modo da mettere in rilievo la mutua 
fiducia del monarca nel paese e del paese nel 
monarca. 

Tutti gli uomini più fimportanti del ;paese,' i 
signori di Revel e Balbo sono stati chiamati a 
dare il loro parere sulla situazione. Tutte le 
combinazioni ‘che sembravano possibili esserido 
andate fallite, il Re ha dovuto incaricare il conte 
di Cavour di formare un gabinetto. 

Ora che il nuovo ministero è costituito, spe- 
riamo che gli uomini che, sinora ‘ne sono: stati 
separati per i loro antecedenti e la loro‘situa- 
zione politica si asterranno dal suscitargli degli 
ostacoli sollevando ‘irritanti questioni. In Pie- 
monte come nel Belgio egli è collo spirito di 
conciliazione che le difficoltà politiche del mo- 
mento possono ‘essere appianate, e tulti gli uo- 
mini ragguardevoli di ogni partito sembrano 
giudicare la situazione in questo modo. 

Noi lo ripetiamo, quanto è accaduto durante 


la crisi ministeriale è a questo riguardo del. più 
favorevole augurio. 


- NOTIZIE DIVERSE. 


UNALNA. 


Torimo. — La Gazz. Piem. ha nella: parte 
officiale: 

S. M. con reale decreto del 4 corrente, ha 
nominato il sig. cav. Alessandro Pernati di Momo, 
già ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno, a consigliere di. Stato ordinario, 
destinandolo alla sezione dell’interno, 

S. M., con altri reali decreti del. 7, ha ‘no- 
minato il sig, cav. Alessandro Buglione di’ Mo- 
nale, già intendente generale di seconda’ classe 
della divisione ‘amministrativa di Alessandria, a 
primo ufficiale, nel ministero dell'interno; ed il 
sig. cav. Nicola Pavese, intendente generale di 
seconda classe, applicato al ministero suddetto 


con ‘incarico di fare le funzioni di primo uffi- 
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déchirant, un de ces cris où s’épuise la force 
humaine et où l’àme passe tout entière...., 

Puis étourdi du coup, il demeura un instant 
muet, immobile, l’ceil hagard. Enfin, il. mur- 
mura: 

— CQruels que vous. étes! pourquoi m'avoir 
conduit ici? 

— Pourquoi? répartit le capitaine Piétro Do- 
nali. Parce que nous vous aimons, comte Gaf- 
fori, parce que vous étes non-seulement notre 
chef, mais aussi notre ami, notre protecteur, 
notre père..... et que nous ne voudrions pas 
d'une victoire achetée au prix d’ une blessure 
mortelle faite à votre coeur. 

Gaffori. serra la main de Pigtro Donati, se re- 
cueillit un. instant et répliqua avec force: 

— Et moi, Pigtro, je ne veux pas mettre l’in- 
terét de ma, famille sous la. sauvegarde d’une 
làcheté. Je ne veux pas que la république puisse 
me dire un jour: tu as préféré l’intéròt d’un 
des tiens à l’intérét de tous ; tu m’as vendue 
sur le champ de bataille pour racheter ‘le sang 
de ton fils"... Non, je ne veux pas cela, Pié- 
tro, je ne le veux pas!... 

— Vos ordres. done! s’écria le capitaine Do- 
nati. 

— Mes ordres! vous les avez depuis ce matin, 
depuis hier!, guerre aux Gènois!.... Guerre sans 
merci... Je sais bien, continua Gaffori avec une 
exaltation. croissante, Je sais bien que mon pau- 
vre enfant. va. mourir et mourir des mains de 
ses frères,' mais vas, sois tranquille, Piétro Do- 
nati... que Dieu nous donne seulement la. vi- 


ziale; ad intendente ‘generale di seconda: classe 


della. predetta divisioue amministrativa di ka 
sandria. 

— La Gazz. Piem, pubblica pure un clenti di 
cambiamenti e nomine nella magistratura fatte 
da S. M. in udienza del & corrente. Notiamo Je 
seguenti: 

Mangini ‘avv. Rolando, sostituito ‘avvocato ge- 
nerale presso il magistrato. \d’appello di Genova 
consigliere nello. stesso ‘magistrato. 

Radicati di Primeglio conte Giuseppe: presi- 
dente di quarta classe del tribunale di prima 
cognizione d'Asti, presidente di terza classe dello 
stesso. tribunale. 

Ghignone avv. Pietro Giuseppe, presidente di 
quarta classe del tribunale di prima cognizione 
di. Pallanza, presidente, di egualiclasse di qu 
di Mondovi. 


DUCATO DI Panta. — La Gazzetta di 
Parma dell’8 pubblica un elenco di ‘nomine 
fatte dal duca ‘il 3 corrente nei suoi ordini \e- 
questri. Notiamo il conte di Rayneval, amba- 
sciatore di Francia presso la S. Sede, a sena- 
tore eran croce dell’ord. cost: di ‘S. Giorgio; 
e il cav. Salvatore Pes di Villamarina, ministro 
sardo presso il presidente della repubblica fran- 
cese, ‘a commendatore nel medesimo' ‘ordine. 


— La stessa gazzetta pubblica una relazione 
del ricevimento fatto dalla regina di Spagna al 
barone Tommaso Ward, portatosi d’ordine del 
duca a Madrid per riconoscerla ufficialmente , 
e riappiccare con la Spagna le relazioni ‘in- 
terrotte. 


POSCANA, — Firenze, 1 novembre. —Leg- 
gesì nel. Mediterraneo: 

Nella giornata di ‘ieri e nella notte scorsa s0= 
nosi effettuati molti arresti politici nella nostra 
città, in seguito di una scoperta: fatta dalla po- 
lizia di un comitato di socielà segreta organiz- 
zata a Firenze, 

Quasi tutti i compromessi sono estranei ‘alla 
Toscana. Dicono che siansi sorprese delle liste 
che non lasciavano alcun dubbio, statuti, sigilli 
dell’associazione ecc. 


Se sono ben informato, fra due giorni sor- 
tirà nel Monitore quanto riguarda il nuovo pre- 
stito toscano; egli è a torto che alcuni giornali 


hanno annunciato che il prestito era concesso 
a Rotschild. 


Il maresciallo. Haynau trovasi. a Firenze di 
qualche giorno. 


STATO ROMANO. Roma, 4 novembre.-- 
leri mattina S. E. il signor D. Bartolomeo Her- 
rera ebbe l'onore di presentare alla santità di 
nostro signore le lettere credenziali con le quali 
viene egli accreditato come inviato  straordina- 
rio e ministro plenipotenziario della repubblica 
del Perù presso la santa Sede. (Giorn. di Roma). 

Roma, 20 ottobre. — Missione del' sig. En- 
rico Bulwer a Roma. '— Il signor Bulwer è sul 
punto di lasciare Ja città eterna, e la qui- 
stione sta nel vedere il risultamento della sua 


ctoirè, et quand nous pourrons nous vanter 
d'avoir sauvé la. Corse et écrasé Génes; nous 
songerons a nos propres affaires... Comme Bru- 
tus à Rome, comme Guillaume Tell en Suisse. 
Gaffori doit d’abord sauver son pays. 
Piétro Donati. à son tour lui serra les mains © 
avec enthousiasme. i 
— Plus tard, acheva Gaffori d’une voix plus + 
sombre, on verra s’il sait se venger. i 
De nouveaux ordres furent donnés. A la voi 
respeciée du geénéral, tous. les scrupules fire 
place au désir de la vengeance : ce fut com 
un, feu électrique qui se communiqua en moil 
de quelques secondes à toutes les parties de € 
grand corps de bataille. è 
Les phalanges, repliées depuis un instant sur 


elles-mèmes, se répandirent. de nouveau dans | 


la plaine,, s'apprétant à enlacer de leurs réseaux 
vivans les tours avancées de la \citadelle; On 
entendit encore une fois l’écho prolongé ‘des 
canonnades, dominant comme un son de cloche 
funèbre le crépitement plus sec ‘et plus p 
de. plusieurs milliers d’arquebuses. 
L’embrasure où était suspendu  l'enfant de 
Gaffori fut enveloppée, pour la seconde fois, d'un 
épais nuage de fumée, 
Les assiégés avancaient rapidement. 


On eut 
dit l’Océan par une marée montante, au temps. 


de l'équinoxe. A um dernier signal donné par. 
Gaffori lui-méme, des ponts volans furent jetés 
sur les fossés, les, échelles. se  cramponnèrent 
aux murailles, et es plus UEIPEORIEO commen- 
cèrent l’escalade. 
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‘missione. Ch’egli non abbia potuto ottenere qual- 


‘che segnalato vantaggio pel governo inglese, 
‘niuno che conosca alquanto i principi ché do- 


minano in questo paese, diametricalmente con- 
trariì a quelli che reggono il nostro, può du- 
bitarne; ma da ciò non si può inferire che il 
sig. Enrico Bulwer sia rimasto frustrato nella 
sua aspettazione, poichè egli ha tanto ingegno 
da scorgere a prima giunta l’apparentemente 
ossequiosa ma-in realtà intrattabile natura della 
gente con cui aveva da fare. 

Da Londra si sono ‘testè mandate importanti 
istruzioni poichè lord Derby \è naturalmente 
ansioso di conoscere prima dell'apertura del Par- 
lamento, l'ultimatum del cardinale Antonelli. Vi 
sono ‘ora qua due speciali messaggieri, il signor 
Webster e il: colonnello Townley. Questi arrivò 
la sera dei 15, dopo aver compito ‘tutto il suo 
viaggio per terra in sel giorni e mezzo, essen- 
dogli stato commesso dal ministro degli esteri 
di adoperare colla massima speditezza. Nei suc- 
cessivi. abboccamenti ‘fra il nostro ministro e il 
cardinale consta che questo tenne un tono più 
fermo. che per lo innanzi. Qua non provano che 
ì cenni a coazione e una campagna contro gli 
emissari della propaganda «in Irlanda sarebbe 
più, efflcace che non cento visite diplomatiche 
al Vaticano. La. presenza del. naviglio inglese 
nell'Adriatico, che s’attende ora, avrà altresi il 
suo peso. 

Ma torniamo a quanto: si potè ottenere colla 
presenza del sig. Enrico Bulwer. Non dobbiamo 
dissimulare l’importanza di neutralizzare coll’au- 
torità ele rappresentanze: ufficiali di un ministro 
inglese residente occasionalmente in Roma, seb- 
bene solo accreditato. per le. corti dell’ Italia 
centrale, i falsi rapporti e le suggestioni fana- 
tiche dei cattolici. inglesi e irlandesi. Se ciò si 
fosse, fatto ‘da \due anni, non avremmo avuto 
noia dall’ ecclesiastica partizione fatta dal papa 
del « fiorente regno d’Inghilterra » e ‘i progetti 
del'‘cardinale Wiseman avrebbero avuto un con- 
trappeso . nelle rimostranze dirette del nostro 
ministro. Ora si è fatto il primo passo verso lo 
stabilimento: di quella influenza ‘diplomatica che 
uua potenza di primo ordine, come l'Inghilterra, 
ha dritto. di esercere in ogni corte di Europa. 

Nell' esaminare le rispettive quistioni che si 
trattarono tra il. sig. Bulwer e il cardinale An- 
tonelli io sono in grado d’informarvi, che quanto 
alla principale, la condotta del clero irlandese, 
il papa e i cardinali si mostrarono ricisamente 
contrarii alla linea di condotta tenuta dai preti. 
E ben si sa che la corte papale attende con 
ansietà le prossime discussioni parlamentari su 
quel tema, e non teme manco la spensierata 
difesa dei membri cattolici irlandesi che l’aperta 
opposizione dei protestanti ‘anglicani, Ma l’espri- 
mere un’ opinione e il pubblicare un? enciclica 
sono due cose ben diverse. E sebbene l’onni- 
potente propaganda possa permettere a S. S. la 
prima cosa, non darà mai il suo assenso per 
l’altra. Conseguentemente il capo supremo della 
Chiesa romana non manderà al clero irlandese 
un ufficiale rimprovero. : 


I particolari di queste pratiche saranno re- 





I ZIA, 


Le carnage fut horrible. 

Après une -heure de cette affreuse mélée, les 
ponts levis furent forcés ‘et les. portes déman- 
telées tombéèrent avec un fracas lugubre. 

On ne saurait se faire une idée de la confu- 
sion qui régna alors parmi les. Génois. Ceux 
qui résistaient, tombaient sous les coups du 
soldat ‘corse, comme les épis sous la faulx du 
moissonneur. Ce fut. un.sauve qui peut général. 
Les uns se jetèrent à la nage dans le Tavignano 
pour échapper aux troupes qui couraient Ja cam- 
pagne, pareilles au torrent débordé qui emporte 
ou détruit tout ce qu'il trouve sur son passage; 
les autres. se réfugièrent dans les gorges des 
rochers avoisinans. 

Au milieu de cet immense tumulte;, la voix 
de Gaffori se fit entendre, comme celle d'un juge 
dont la conscience est calme, mais dont le ver- 
dict sera inexorable. 

— Mille ducats, cria-t-il, à celui qui m'aménera 
don Fabiano vivant. 

La promesse d’une récompense était super- 
flue; le zéle des braves soldats de Gaffori devait 
faire mieux que la perspective d’une ‘somme 
d’or, qui, dans tous le cas, ne pouvait ètre mise 
en balance ‘avec l’insigne honneur. d’une ca- 
piure aussi importante que celle du chef gè- 
‘nois. 

Les recherches. commencèrent de tous còtés. 

Mais déjà les cours de la citadelle étaient Vi- 
des, les remparts dégarnis, les magasins aban- 
donnés; la fuite des vaincus avait été immédia- 
te, généralè; ‘instantande. L'intérieur de la for- 





cati probabilmente alle! Gamere dopo il ritorno 
in’ Inghilterra ‘del'sio’ Bulwer. 

Quanto al destino di Edoardo Murray, il si- 
gnor Bulwer. potè venir assicurato che se ne 
risparmierà la, vita, e si commuterà la pena ‘ca- 
pitale in'‘prigione perpetua, con probabilità di 
ulteriore diminuzione di questa pena. Tutti i 
tentativi per aver visione dei documenti relativi 
al processo tornarono infruttuosi. 1l cardinale 
segretario di Stato vi si oppose risolutamente. 

Tali sono: le principali materie che. vennero 
discusse, è talè è il risultamento.' La missione 
non fu onninamente inulile , e coloro che non 
aspettarono mai niente di meglio , conoscendo 
la natura del paese non rimarranno delusi udendo 
che'si ‘ottenne’ sì poco. Tl sig. Bulwer lasciérà 
Roma per Firenze prima del fine della settimana, 





ESTERO 

ENG IMIaEIIERA. — Lomdra, 6 novembre. 
— Sembra che il sran banchetto ministeriale 
del cancelliere dello scacchiere sarà dato mer- 
coledì prossimo alla residenza dell’onorevolisé 
simo gentleman in Downing Street a 30 membri 
ministeriali che sono impiegati nel ministero e 
nella. casa della regina. Essi sono stati pregati 
di vestire l’abito di corte. 

— Un certo numero di elezioni saranno pro- 
babilmente contestate per mezzo di petizioni. Si 
citano segnatamente quelle di Bradford; di Hall 
e di Plymouth. I membri interessati’ sono i si-. 
gnori Wickham, Clay, lord Coderich' e Carlo 
Mare. (Morning. Post.) 

— leri.la Camera dei comuni si è aggiornata 
a lunedì. 

— Tutti i preparativi: per il ricevimento del 
defunto duca e per la sua esposizione all’ospizio 
di Chelsea saranno terminati mercoledì 10 cor- 
rente. Il corpo sarà trasportato lo stesso giorno 
senza pompa sopra. un carrro a quattro cavalli 
dal castello di Walmer alla stazione di Douvres 
e di là a Londra con un convoglio speciale, ac- 
compagnato da una guardia d'onore. Dopo .il suo 
arrivo sarà subito condotto sotto una scorta di 
cavalleria a Chelsea, dove resterà sinò alla notte 
del 17. Tutti i preparativi sino. all'arrivo a 
Chelsea sono senza. nessun, apparato, e le cose 
sono state disposte: in modo, ‘che il treno spe- 
ciale, che condurrà la spoglia, arriverà di notte 
tempo alla stazione di Londra. Nel pomeriggio 
del giovedì 14, i veterani di Chelsea potranno 
veder per l’ultima volia gli avanzi di colui che 
gli ha guidati così sovente alla vittoria; i rap- 
presentanti della stampa potranno anch'essi as- 
sistere a quella cerimonia. Il venerdì 12 avrà 
principio l'esposizione officiale, ma avranno ac- 
cesso soltanto le persone munite di biglietti del 
ciambellano. Nella sera delgiovedì 17 novembre 
il corpo, scortato da. un. distaccamento di ca- 
valleria, sarà trasferto nella sala d’udienza degli 
horse-guards, dove rimarrà la notte. All’ indo- 
manì mattina alle 7 comincierà la cerimonia; 
il corteggio si fermerà a Saint James Park. per 
recarsi alla cattedrale. (Morn. Herald). 


— Lord John Russel'ha aderito alla domanda 
fattagli. dal comitato dell’istituto degli operai e 
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teresse. s’était, en ,moins d’une demi-heure, 
transformé en un désert.0u l’on ne voyait plus 
cà et la que des cadavres étendus et des baga- 
ges abandonnés. - 

Le capitaine Piétro vint en toute hàte faire 
part de ce résultat au comte Gaffori. 

Celui-ci se mit è réflechir : 

— Capitaine, dit-il après un instant de silen- 
ce, je vous ai dit jadis l’histoire de ma capi 
vité au milieu de ces sombres murs. 

l Qui, comfe, Génes voulait. la mort du 
meilleur d’entre. nous, et vous aviez été con- 
damnés, vous et. votre famille, è mourir d’un 
mal lent et terrible: la faim ! 

— Et Dieu, vous vous en souvenez, reprit 
Gaffori, ne permit pas que le crime pùt s'ac- 
complir... Nous parvinmes & nous sauver... Ne 
vous ai-je pas montré plusieurs fois l’issue qui 
nous avait rendu à la liberté, è la vie?... 

— Qui! je me souviens, s’écria Piétro Do- 
nati... Mais le passage est si dangereux... un r0- 
cher è pic... un précipice épouvantable !... 

— Gaffori et sa famille l’ont bien affronté... 
Je jurerais que don Fabiano suit l'exemple que 
je lui ai donné. i 

— d°y cours, ditle capitaine. 

— Je vous attends, répliqua Gaffori. 

Et, faisant signe à ses soldats de le suivre, il 
se dirigea vers l’intérieur de la citadelle. 

Fafpério DE SUZANNE. 
(Lu suite d'un prochain numero.) 
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della società letteraria di Leed, di presiedere 
alla prima seduta che @ stata fissata per il 2 
dicembre. (Morn. Chronicle). 

— Le notizie delle provincie irlandesi ‘annun- 
ciano che si dura molta fatica*a trovar le re- 
clute, in seguito agli effetti dell’emigrazione e 
del miglioramento della condizione dei lavoranti. 





SPAGNA. — Madrid, 2 novembre. 

Si parla sempre del progetto di vendita delle 
saline appartenenti allo. Stato. ll ministero in- 
tende sottomettere quanto; prima questo progetto 
al consiglio reale che lo. esaminerà prima che 
sia presentato: all’approvazione della Regina. 

Quantunque si ‘parli meno da alcuni giorni 
della creazione ‘del ministero d°Oltre-Mare non 
sembra che. il signor Bravo-Murillo , presidente 
del consiglio, abbia rinunciato al suo progetto. 

Nei convegni politici si assicura che' il ritardo 
sopravvenuto alla riunione‘ delle ‘Camere ri- 
mandata al 20 dicembre provenga dal desiderio 
che ha il ministero di conoscere l’andamento 
degli avvenimenti di Francia prima di riunire il 
Parlamento. 

Corre; voce che i redattori dell’Heraldo e degli 
altri giornali madrilensi che ‘non possono ripi- 
gliare Je loro pubblicazioni ‘in ‘seguito al pro- 
cesso loro intentato dal direttore dell’erario, 
debbono deliberare sopra jun, progetto, di peti- 
zione al governo per ‘ottenere la: decisione del 
processo nel più breve termine. 


(Gorresp.: Havas). 





EPRANCIA. — Da una corrispondenza del- 
l’Indep. Belge del 5 novembre da Parigi togliamo 
quanto segue : ; 

Il messaggio presidenziale ha prodotto oggi 
una gran sensazione, e benchè vi sì sia rico- 
nosciuta l’abile mano che scrisse ‘il manifesto 
di Bordeaux, generalmente si è trovato che dà 
al capo dello: Stato ‘un’attitudine meno pacifica, 
e'che (alla nobile [fierezza che Spicca innanzi 
all’Europa l’impero rovesciato nel 1845 non an- 
dava esente d’ardire È questo un passo in avanti 
a colpo sicuro ? Tuttavolta egliinon va al di 1à 
dei limiti che concede all’attuale governo la mo- 
derazione delle potenze’, e ‘tutto fa presagire 
comé lo stesso messaggio dice, che la pace non 
sarà turbata. 

Dicesi che i sei membri della commissione 
ostili ‘al progetto del Senatus-consulto: come era 
proposto sono i signori cardinale Donnet, duca 
di Montemart, de Lariboissière, generale Regnault 
de Saint-Jean d’Angely, Leverrier e Cambacérès. 
Tquattro membri favorevoli al ramo Girolamo 
sarebbero dunque il cardinale Dupont, Troplong, 
d’Arsout e d’Hautpoul. 

Da un’altra corrispondenza dell’ Independance 
Ficaviamo. Il signor, de La Rochejaquelein pro- 
testa! altissimamente contro l’idea che gli si è 
affibbiata di sollecitare una delle grandi cariche 
dalla Corona imperiale, e ‘contro il posto che già 
gli, si è dato al, Senato.  L’illustre ‘presidente 
delle Due Sèvres. appartiene in! fatti ‘ad ‘una fa- 
miglia che non ha giammai accettato ‘cariche di 
corte come soglionsi chiamare. Egli va spesso 
A Saint-Cloud, e ai ministeri, ma per nobilis- 
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THEATRE D'ANGENNES. 











Le public du theatre d’Ansennes a suivi avec 
un vif ‘intérét les représentations. de M.lle 
Céline. Montaland. Il serait. bien. difficile de 
voir une intelligence plus fine et plus délicate se 
joindre è plus. de gràce enfantine: et ‘ce sont là 
des. qualités. antrement ‘appréciables que ces 
tours de force de la mémoire que les duretés et 
le pain sec obtiennent de ceux que l’on appelle 
communément , enfanis  prodiges. Aussi. quelque 
petit mérite qu’aierit les pièces qui ont. servi 
jusqu'anjourd’hui de cadre à l’artiste lillipu- 
tienne, nous leur reconnaissons celui-ci, assez 
grand à notre avis, de la laisser dans les. bornes 
du naturel, et de ne pas épuiser par des efforts 
disproportionnés une intelligence qui est par elle 
meme très développée et très active. Ses roles 
ne sont pas des lecons apprises avec persévéran- 
ce et Yéeitées avec attention; elle. y est. dans 
toute la spontandité de sa nature ;. elle se. pose 
sans affectation; elle n’a aucune géne dans ses 
mouvements, et ses gestes accompagnent parfai- 
tement! l’intonation la plus juste de la voix, la 
convemance et l’à propos de toutes ses. expres- 
sions de physionomie. 

Hier au soir mademoiselle  Montaland  jouait 
le Vieun Garcon, pièce composée dans le temps 
pour 'Léontine Fay. Toutes les loges étaient 
louées; ‘S. A. R. la duchesse de Génes occupait 
l’avant-scène avec sa cousine la princesse Char- 


simo scopo di sollecitare misure ‘di ciemenza 
come possono confessarlo i suoi amici, Un mio 
antico compagno di collegio impiegato al mi- 
nistero di grazia è giùstistia mi assicurava che 
il signor de La Rochejaquelein non si vedeva 
mai in' quel ‘dipartimento che ‘alla divisione di 
grazia, è mi fu persino guarentita questa frase: 
« Noi 10 abbiamo tutti sulle’ spalle ‘colle sue 
perpetue visite. » ; 

Si parla della partenza per la Corsica del 43 
di linea ; ‘dell’opuscolo di Esprit Privat redat- 
tore in capo del Courrier de Marseille intitolato : 
L'impero prima’ dello scrutinio; ‘della ‘fusione 
delle compagnie dei cammini di ferro in due 
grandi compagnie dette del Nord, e del mezzo- 
giorno ; è null'altro che vaglia la pena di ac- 
cennare. 

— Jeri' Abd-el-Kadér andò'a visitare la stam- 
peria nazionale, Il direttore di essa, De Saint- 
Georges, accolse l’emiro, gli: fe’vedere tutto lo 
stabilimento, e gli ‘offerse, come saggio dei la- 
Vori, un esemplare di una grammatica francese- 
algerina, ed inoltre ‘le seguenti parole, stampate 
sulla seta, in lingua araba: 

€ Lode al Dio unico! i i 

«Il rispettabilissimo sceriffo e l’onorevolissimo 
amico, il pellegrino Abd-el-Kader (che Dio pro- 
lunghi i suoi giorni e sparga la gioia sulla sua 
Vita!) ha onorato della sua cara visita lo stabi- 
mento della stampéria nazionale francese. 

Il 6 novembre 1852 del Messia, che risponde 
al 6 moharrem ‘1269 dell’Egira. so 

« L’emiro si portò in seguito nelle officine, e 
gli ‘fu molto gradita la sorpresa fattagli dal di- 
rettore, che gli rimise una traduzione araba 
della lettera scritta dall’emiro:;. al; principe pre- 
sidente dopo la notizia del suo rilascio. 

« Abd-el-Kader ‘si portò ‘quindi ‘alla’ biblio- 
teca ‘nazionale ‘e cominciò la sua visita dei libri 
e delle medaglie. Esso domandò distesi ragguagli 
sopra. oghi. oggetto che gli ‘veniva presentato. 
Giò che fermò maggiormente la di lui attenzione, 
fu un manoscritto del Corano ed un volume 
manoscritto. di Aristotile tradotto in arabo. Que- 
st'ultimo. soprattutto. fu. oggetto; di numerose 
domande: da parte dell’emiro. 

« Sul ‘lasciar ‘la ‘sala’ dei manoscritti, l'emiro 
scrisse alcune parole sopra un ragistro ie fece 
manifestare la. sua. riconoscenza al direttore 
Naudet per. la ‘cortese ‘accoglienza ricevuta. 

(Presse). 





ALEMAGNA:; — Rerlino, 14 novembre. 
— Si legge. nella Corrisp: Havas:: > Correva vace 
che l’Austria, la Prussia ‘e la Russia ‘avessero 
fatto delle pratiche presso il gabinetto belga a 
proposito del linguaggio di certi giornali. Il ga- 
binetto. di. Berlino non ha fatto nessuna rimo- 
stranza al gabinetto belga su' questo proposito. 

— Si legge nell’Indép: Belge: 

Le notizie delle’ elezioni in Prussia confer- 
mano pienamente quanto sì era già annunciato. 
Alla, data delle ultime notizie si conosceva a Ber- 
lino. il terzo circa delle elezioni in tutta l'esten- 
sione della monarchia, e quantunque nel' numero 
Vi fossero molti nomi nuovi oscuri, la maggio- 
ranza ministeriale era incontestabile... 
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lotte: de Saxe Meiningen. Un. public choisi et 
élégant a fait. \à' la petite actrite un bruyant: 
succès, destiné a se renouveler à toutes Sés re- 
présentations. M. Montaland l’a partagé dans la 
Kille bien gardée , mous: donnant: beaucoup: de 
regrets que la direction ‘ne  fasse - pas profitér 
plus souvent ses’ spectateurs de la présence ‘à 
Turin d’un artiste dont la réputation est si bien 
gtablie sur les théàtres de. Paris. 

A voir l’heureux résultat. \d’une. éducation 
dramatique aussi bien ‘dirisée'; (en songeant'à 
l’avenir qui s'ouvre plein de succés et'‘de triom- 
phes devant ‘cette enfant si intéressante, l'on ne 
peut, que se réjouir de la faveur, qu'elle. vient 
de recevoir à Paris de. la part du ministère de 
l’intérieur, et que le Messager des ‘Thedtres rap- 
portait en ces termes: 

« Nous apprenons avec un plaisir que Je pii- 
blic. partagera. que la charmante petite Céline 
Montaland vient de voir lever pour elle ‘la\me- 
sure dans laquelle elle. se trouvait. comprisé, 
et qui interdit aux enfants d’un certain. age de 
paraitre sur, un théatre. C'est à M. le ministre 
de l’intérieur qu'est due cette exception justifiée, 
du reste, par: la facon honnète et décente' doni 
les parents de la petite Céline et M. Dormeuil, 
son directeur, ont su produire cette sràce char- 
mante et naîve et ce talent naissant. » 









Tuttavia le grandi città hanno fatto general- 
mente delle elezioni liberali, fra cui citeremo 
il sig, Milde, l’antico ministro, il signor Cam- 
phausen, il presidente Wentzel eletto tre. volte 
ecc.; ma le campagne hanno votato quasi dap- 
pertutto in massa per i candidati della destra. 
Il sig. de Manteuffel, presidente del consiglio, 
ha avuto una doppia nomina; i ministri del 
culto e delle: finanze sono nel numero. degli 
eletti. Un fatto rimarchevole è questo, che nella 
provincia di Posen i:deputali polacchi sono stati 
battuti. 

A malgrado che. l'apertura; officiale. del  con- 
gresso di Vienna abbia avuto luogo il30 ottobre, 
egli è soltanto il 2 novembre: che le conferenze 
hanno. realmente cominciato, perchè in. quel 
giorno ebbe luogo la prima seduta ordinaria. 
L’Austria era rappresentata da due diplomatici 
in surrogazione dei ministri degli affari esteri e 
del commercio; la Baviera, la Sassonia, il Wur- 
tembers, Baden, le due. Assie e Nassau erano 
rappresentati da un inviato speciale. Non si sa 
ancora quello. che. sia ‘stato. fatto nella prima 
seduta. 

Amburgo, 1 novembre. — La fuga cono- 
sciuta ieri, di due ufficiali di polizia (Greve e 
Meyer) che avevano tentato senza esito una- ef 
frazione nel palazzo di città, fa qui molta sen- 
sazione. Dopo il loro tentativo si sono imbarcati 
sul vapore Rob Roy per Hull, lasciando dietro 
se molti debiti e molte vittime. Si crede che, 
‘trattandosi di agenti di polizia, l'Inghilterra non 
ricuserà la loro estradizione. 


CRONACA. 


— La sALmA DI CARLO Botta. (-— In occasione 
delle deliberazioni prese dal. comune di ‘Torino 
per; il trasporto da ‘Parigi: della salma di Vin- 
cenzo Gioberti, fu espresso il voto che in questa 
civcostanza si provvedesse eziandio ‘al riacquisto 
delle ossa di ‘(Carlo ‘Botta: sepolto, ‘come è noto, 
senza onor di, monumento, ‘nel cimitero Mont 
Parnasse, a Parigi. Se siamo ben informati, il 
consiglio delegato avrebbe creduto di non poter 
accondiscendere a tale proposta per due consi- 
derazioni principali ; l’uma cioè che non possa 
il Gampo santo’ di Torino ‘considerarsi come ‘il 
cenotafio comune di tutti gli illustri piemontesi; 
l’altra, che sopravvivendo a Carlo Botta. varii 
figli, dei quali due al servizio di Francia e cit- 
tadini francesi, non sembra che si possa innol- 
trare al governo francese la domanda di resti- 
tuzione delle ceneri del.loro padre, ‘mentre si 
ignora quali possano essere le loro intenzioni in 
proposito. 

Mentrenon siamo troppodisposti a menar buona 
la prima ragione, non contesteremo però la 
opportunità e convenienza della seconda osser- 
vazione, ma ‘ad un tempo ne sembra altresì che 
siavi qualche ‘(cosa di meglio è fare, che non 
il passare semplicemente all'ordine del giorno 
sopra una mozione in sè degnissima di riguardo 
per ciò solo che presenti qualche difficoltà nel 
promuoverne la esecuzione. 


Garlo Botta è una gloria ‘nazionale , (e se il 

comune dove egli è nato o non può o non sa 
prendere la iniziativa per rivendicarne le spoglie, 
a qual altro municipio diremo che meglio possa 
competere questo onorevole ufficio, se non al 
municipio torinese ? E perchè non si interpel- 
lerebbero direttamente i figli di Carlo Botta, 
onde operare’ col loro assenso questa. trasla- 
zione ? 
‘.— Manovra CAMPALE, — Oggi la guarnigione 
di Torino esercitavasi in piazza d’ arme alla 
manovra a fuoco, alla presenza di S. M. il Re, 
che vi ‘assisteva. accompagnato dal principe di 
Saxe-Meiningen., uffiziale. superiore ‘al servizio 
del re di Prussia. La duchessa di Genova vi' si 
recava essa, pure in compagnia, della principessa 
Meiningen. La popolazione accorsa numerosa ol- 
tre ‘il solito a ‘questa esercitazione: militare am- 
‘mirava ‘la somma ‘precisione e \prontezza dei 
movimenti ;. la perfetta ;tenuta delle truppe , e 
quando, finita la manovra , S. M. ritiravasi col 
suo. siato-maggiore, gli astanti. si. affollavano 
sul suo passaggio, onde esprimergli coi più 
vivi applausi i sentimenti di devozione inalte- 
rabile e. di profondo |rispetto che unisce la na- 
zione Piemontese al suo ‘Re, 


— Nesia rirtIssiMA. — Ieri sera. la nebbia 
che da olto giorni vela ai torinesi la benefica 
luce del sole, e dà al clima della. nostra città 
una’ non invidiabile. rassomiglianza con quello 
della. umida Londra; si era perimodo addensata, 
che in alcuni quartieri, e ‘più specialmente ‘a 
Porta Palazzo, dove la illuminazione lascia molto 
a desiderare anche nei tempi normali, riesciva 
impossibile ai passeggieri il trovare il loro cam- 
mino, ed'‘avevano'luogo varii ‘accidenti , per il 
cozzo ‘di vetture e idi' altri ‘veicoli, che si anda- 
vano incontro. senza potersi veder in tempo, onde 
evitarsi a vicenda. Se questo stato della nostra 
atmosfera si protraesse, sarebbe grandemente 
desiderabile che il nostro municipio ‘avesse anche 
ricorso ‘ove ‘occorra; ‘a’ qualche mezzo straordi- 
nario di illuminazione dei quartieri men favoriti 
onde evitare i disastri che senza queste precau- 
zioni potrebbero avverarsi. E in qualunque ipo- 
tesi è desiderabile che si applichino a rigore i 
regolamenti secondo i quali non:possono le vet- 
ture circolare la notte, se non siano munite di 
fanali. 

— Tentativo DI UxORICIDIO. —Ci viene detto che 
un tal fabbro ferraio, abitante in Torino, abbia 
tentato d’uccidere la propria moglie spianandole 
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contro il fucile e facendo; atto di spararlo, Ma 
siamo pure assicurati che il misfatto potè es- 
sere impedito ‘in lempo, e che l’autore dell’at- 
tentato è già ‘in potere della giustizia. 


— Leggesi nella (azz. Piemontese: 

S. M. la Regina regnante è partita ieri mat- 
tina per Baveno, provincia  di' Pallanza, ‘onde 
ricevere la visita di S. A. I. l’arciduca Sigis- 
mondo suo fratello, il quale, ottenuto.il permesso 
dal suo ‘governo di venire sulle rive del Lago 
maggiore, doveva giungere ieri sera a Baveno 
con. l’augusta sua sposa. "DARA 

— Scrivono da Arona; 9 nov. alla Guzz. Piem. 

Teri a 5 ore e mezzo pom. passò per questa 
città S. M. la Regina Maria Adelaide; trovaronsi 
a farle corona alla sua breve fermata il'sindaco, 
la prima e la seconda compagnia della cittadina 
milizia, un drapello dei R. carabinieri e nume- 
roso popolo. Salutata dal suono della nostra mu- 
sicale banda. eda festive ‘acclamazioni’ di Viva 
la Regina! Viva Vittorio Emanuele! ella è partita 
alla volta, di Baveno. 


Altre lettere ci annunziano che la presenza 


di S. M. la Regina fu pure festeggiata dalla po- | 


polazione di Baveno, le cui abitazioni. vennero 
alla sera illuminate. 


— Leggesi nella Gazz. delle Alpi: 


Domenica "7(ottobre, il R. corpo dei bersa- 
glieri celebrò nella città di Cuneo Ja festa mi- 
litare, di S.. Martino in un modo degno, d’ogni 
possibile encomio,. tanto per l’ordine veramente 
militare con cui venne ideata, quanto pel fratel- 
levole ‘accordo ‘che (presiedette dal principio al 
fine a questa bella ‘riunione dei nostri giovani 
soldati. 


ES INA ZII ST NE LIE NI DEI TI 


DECESSI del 9 novembre in Tormo. 
N. 6 


Totale. N, 


ULTIME NOTIZIE. 


Noscama. —. Gi arriva stamane la solita cor- 
rispondenza. sul processo Guerrazzi, che siamo 
obbligati di rimandare al numero di domani per 
la sua lunghezza. La ‘corrispondenza versa sugli 
interrogutorii dei testimoni. dell’accusa. 


Firenze, 8 novembre. — Il Monitore Toscano 
pubblica un rapporto del ministro Baldasseroni 
sulle finanze toscane, ed un decreto del sran- 
duca che costituisce un debito pubblico a carico 
dello Stato per la somma di tre milioni di lire 
toscane al saggio del 3 070. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 novembre. 

Si conferma quanto si poteva prevedere a pro- 
posito della lotta. fra la famiglia del re Gero- 
lamo.e ‘il presidente intorno all'eredità. Il ramo 
di Gerolamo è scartato dal senato che non nu- 
tre alcuna simpatia per il medesimo. Leggendo 
nel Moniteur il discorso del presidente del senato 
avreste creduto. che lo zio e il nipote fossero 
tutta tenerezza l’un per l’altro, ma ecco ‘che ii 
primo valendosi di un pretesto, già lascia il se- 
nato, anzi stamane si dice che abbia rassegnato 
la sua demissione da governatore degli Invalidi, 
la quale però sarebbe stata ‘respinta. Si parlava 
anche di una riconciliazione avvenuta in seguito 
ad un abboccamento a (Saint-Uloud, ma ci ho i 
miei dubbi. Il principe Napoleone, figlio di Ge- 
rolamo è vivamente irritato, e da uomo schietto 
qual'è, non lo nasconde. 

Tali sono le voci diverse'che stamane ave: 
vano spaccio. 


La seduta di Saint-Cloud è stata seria, e non 
vi fu più come nelle precedenti quel trasporto 
e quella abilità di discorso che lumeggiava nelle 
altre allocuzioni del presidente. Tutto andò bene, 
ma lutto fu fatto in famiglia. Mancava quel ca- 
rattere di grandezza che, si. sarebbe, aspettato 
per una tale cerimonia, e la popolazione non 
era nè entusiasta, 'nè ostile, ma guardava pas- 
sare .con indifferenza le vetture ‘del senato, I 
Parigini ‘sono ;gente bisbetica ‘ed egoista. 

Per contro il rapporto del signor Troplong è 
portato a cielo ed è considerato come abilissimo. 
Vi'è una frase sulla quale richiamo, tutta la 
vostra attenzione, perchè molto importante. 

Il:signor Troplong dice: « L'imperatore avrà 
cil' titolo di Napoleone II; questo è il nome 
«che eccheggiò nelle acclamazioni popolari; 
« questo è il nome che fu iscritto sopra tutti gli 
c archi di trionfo e sui trofei. Non è prescelto 
« da noi, ma lo accettiamo da un’elezione affatto 
«ingenua (nave) e spontanea. » 

Queste ' parole sono ‘dirette alle potenze del 
nord, le quali, come voi/certamente saprete; tut+ 
tochè decise a riconoscere. l'impero, avrebbero 
preferito il titolo di Napoleone II, non avendo 
essericonosciuto l'elezione del duca di Reichstadt 
fatta in alcune ‘ore nel 1819. Questo è dunque 
un nuovo colpo‘ai trattati del 1815 e a quello/di 
Vienna in particolare, perchè così sarà fatta im? 
plicita adesione all’eredità imperiale nella fami= 
glia di Bonaparte. Vi accenno questo fatto per 
chè non è tanto insignificante come potrebbe 
sembrare, soprattutto-dal: punto di vista inglese. 

In presenza di questi: fatti le altre notizie 
sono ecclissate, perchè Ja pubblica: preoccupa- 
zione mon è rivolta, che all'impero. 

Domani vi sarà certamente, qualche piccolo 
fatto è una piccola cronaca che vi trasmetterò. 

Guino...| 


Parigi, 8. novembre. --- Un, supplemento 
straordinario al Monilore pubblicato ieri a ore 
14 di sera reca il processo verbale delle se- 
dute del Senato, e il testo del Senato-consulto 
relativo al ristabilimento dell’impero. 


Il Senato-consulto determina in sostanza che 
la dignità imperiale è ristabilita. — Che Luigi 
Napoleone ‘Bonaparte è imperatore sotto il no- 
me di Napoleone III. — Che la dignità ‘impe- 
riale è ereditaria nella sua discendenza diretta 
e Jeziltima. — Che Luigi Napoleone Bonaparte, 
se.non ha figli maschi, può adottare i figli e 
discendenti legittimi nella linea mascolina; dei 
fratelli di Napoleone I. — Che in mancanza di 
figli legittimi o adottivi, egli, l’imperatore con 
un\decreto organico regola l'ordine di succes- 
sione: nella famiglia: Bonaparte. — La ‘costitu- 
zione del. 15. gennaio. è conserVata ‘in tutte 
quelle ‘parti che non sono contrarie al Senato- 
consulto, —- L'organizzazione, del Senato subi- 
sce una modificazione, 


Il principe. Gerolamo si ritira, e. Ja. presi- 
denza del Senato passa, come quella del con- 
siglio di Stato all’imperatore in persona, Il po- 
polo francese è convocato pel 21 e 22 novem- 
bre a dare il suo voto sul plebiscito. Il corpo 
legislativo. è convocato il. 25 ‘novembre peri la 
verifica dei voti. Tale è il riassunto ‘dei docu- 
menti pubblicati dal Moniteur. 

Il Senato-consulto ‘adottato nella seduta ‘del 
7. con 86 voti sopra 87 votanti, firmato da tutti 
i membri; presenti, fu immediatamente, recato 
a S.t-Cloud dal Senato in corpo, e rimesso al 
presidente della. Repubblica dal signor Mesnard 
primo vice-presidente, ‘il quale ‘pronunciò ana- 


Jogo discorso, cui Bonaparte rispose come segue: 


«Ringrazio. il ‘Senato della: premura. colla 
c quale egli ha risposto al voto. del paese, de- 
«liberando sul ristabilimento dell’ impero ; re- 
« digendo il senato-consulto che dev'essere sot- 
ctoposto ‘all'accettazione del popolo. 

c Allorchè, ‘or sono ‘48 ‘anni, il Senato venne 
cad offrire la corona al capo della mia fami- 
«glia in questo stesso ;palazzo , in' questa sala 
« medesima , e.in circostanze analoghe, 1’ im- 
‘peratoreè rispose con queste memorande pa- 
«role: Mon esprit ne serart plus avec ma posterite 
«du: jour où elle cesserait. de meriter l'amour el la 
« confiance de la grande nation. 

«Ebbene ! ciò. che più mi consola è il ri- 
«flesso che lo spirito dell’imperatore. è con me, 
«che il suo pensiero mi guida, che 1 ombra 
« sua mi protegge, dappoichè (con' atto ‘solenne 
«venite a nome del popolo francese a provar- 
«mi che io ho meritato la confidenza del paese. 
«Non mi occorre dirvi che il mio costante pen- 
« siero sarà di lavorare con voi alla grandezza 
ced alla prosperità della Francia. » 

I gridi di viva l'imperatore scoppiano con nuova 
forza. 

Il principe s’intrattenne con i senatori, i quali 
poi: tornarono: al Senato collo stesso. corteggio. 


Berlino, 5 novembre. — I cattolici vogliono 


querelarsi presso la Dieta Germanica della pa- 
rità violata ‘a loro riguardo, la quale pratica 
sarebbe: specialmente promossa dai vescovi, 

In Prussia è stato proibito il libro intitolato: 
L'Alemagna e lu civiltà occidentale. 

i (Gazz. d’ Augusta). 

Etwssia. — Da una corrispondenza della 
Gazz. d'Augusta, in'data di Pietroburgo ‘28 otto 
bre, abbiamo che l'anniversario dell’incendio di 
Mosca è sstato celebrato quest'anno con maggiore 
solennità del solito. Il giornale precitato osserva 
che questa dimostrazione, acquista una certa 
importanza in! presenza della prossima procla- 
mazione dell’impero in Francia. 

Ruiselhia. — I ragguagli della capitale otto- 
mana giungono sino alla data del; 29 passato, I 
giornali affermano che tutte le disposizioni fi- 
nanziarie  testè adottate producono ‘l’effetto 
sperato. 

Il conte Bacciochi, cugino e cerimoniere di 
Luigi Napoleone, giunse il 22 ottobre a (ostan- 
tinopoli,; e la sua presenza fu festeggiata moltò 
dalle autorità ottomane. Il 24 passato il; sig. Ari: 
starki si recò a complimentarlo in nome della 
Porta. Lo stesso giorno, egli si recò ‘a visitare 
Fuad. efendi, ministro degli affari esteri, in 
unione all’ambasciatore; francese, marchese! de 
Lavalette. Il 26 ottobre il suddetto ambasciatore 
presentò il conte Bacciochi al Sultano, che lo 
accolse con molta affabilità, (0ss.- Triest.). 

— Scrivono. da. Costantinopoli alla Triester 
Zeitung che la soscrizione. fatta iù Turchia co- 
pre più del bisogno il vacuo lasciato nelle fi- 
nanze in seguito al prestito che fu respinto. 

Lo stesso giornale ha da Gerusalmente în data 
del 19 ottobre essere stati: ivi letti i firmani 
relativi. alla questione del. Santo Sepolero. Le 
domande dei Latini mon  sarebberò state prese 
in considerazione che in parte soltanto. 

Stati Umiti. — Un dispaccio elettrico giunto 
a' Londra 18 novembre reca quanto segue : 

Nuova York, 2% ottobre 

Il signor Daniele Webster è morto il 24 lot- 
tobre. 

Cuba, è. tranquilla. 


I fondi sono fermi, i cotoni in piccolo ri- 
hasso. 


Fondi pubblici. 
isorsa di Torimo del 10 novembre. 


1819 5 per .050 1 ottobre. 45 novembre. 
Mattino 99 50. 

1884 4 luglio. Mattino 100. 25. 

1848 1° settembre. Mattino 1100. 

1849'4 luglio. Mattino 101. ‘80° novembre. 
Giorno prima 102.. id. Mattino ;102 50. 34 
dicembre, Giorno prima 104,75, 

1851 1. giugno. Mattino 100. 504 75. 25 


novembre. Giorno prima 100 50. 30 id. Mat- 
tino 104, 102 50.5 dicembre. Mattino 10140. 


id, id, id. 102. 25 id. id, 101 20. 30 id. id, 


103. i 

1849 Obbl. 1 ottobre. 30 novembre. Mattino 
1000. pi | 

Azioni banca nazionale, ‘nuova ‘emissione. 
Giorno prima 1480... Mattino, 4507 50. 1500. 
1540, 1515. 15 e 20. novembre, Mattino, 1502 
50. 30 id. ‘id. 1510, 1502 50. 4540. 30. di- 
cembre. Giorno prima ‘1490. id. id. Mattino 
1510. 

Società del Gaz (Nuova) Giorno prima 920, 

Incendi a premio fisso 34. dicembre. Giorno 
prima 11400, 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Mattino 477 
50. 480. 

Dispaccio telegrafico 

Borsa di Parigi del 9 novembre. 

113 0/0 a 84 25 in ribasso di ‘75 cent, 

Il ,4 172.a 105 60 id. 80 cent... 

Banca di Francia 2995, senza variazione. i 

(Alla ‘borsa di Parigi dell’ 8 il 5 0/0 piem. è 
salito al. pari a contanti, e 100 25 fine corr. 

L’Anglo-sardo fu negoziato da 97.3j4 a 98. 

Rorsa di Lione del'9. SAI 

Il 4 172 0/0 106 25. 

Il 5 0/0 piem. 100. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs sevend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton. 


(af) 


Incanto Volontario 


di 

ricchî Mobili d’Appartamento. 
Lunedì 22 corrente mese, dalle 9 alle 12 mat- 
tina, e dalle 2 alle 5 di sera e ‘succcessivamente 
in casa Lamarmora, vicino al teatro Nazionale 
al piano nobile, e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso questa Real Corte , coll’assi- 
stenza del' sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d'ap- 
partamento , strati varii, porcellane del. Giap- 
pone e di Saxe antiche , cavalli da vetture del 
Mecklembourg e ida sella inglese, francese e 
sardo, nonchè vettura, breek ed altro di spet- 

tanza della prefata eccellenza all'ultimo offerente 
per. contanti. Ì Ì 
Mossone GIOVANNI... il 

Geomeira- Perito giurato 


FIOR? SEPULCRALI 
SONE E 
di M. MARCELLO da Verona 


Torino, ‘Tipografia Italiana di G. Bocco, 1852. 


LA CAPANNA 


DELLO 


ZIO TOMMASO 


MISTRESS HARRIETT BEEGHER HOWE 
(Traduzione dall'Inglese). 


Questo interessantissimo lavoro, che in pochi 
mesi oltenne l’onore di parecchie edizioni in 
America e in lughilterra, e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue, sarà pubblicato in ap- 
pendice ‘dal Risorgimento, ‘e riprodotto quindi a 
parte in .un elegante volumetto, ;a prezzo di- 
seretissimo, I librai e i privati che desiderino 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del' Risorgimento. 


HI Erderratista BRICCIALDI darà un Con- 
certo. al teatro: Carignano la sera di venerdì pros= 
simo. 42 novembre. 


‘GLI ISRAELITI . 


N RGORA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO: 


per RIACIESILE MANNUCCI 
Estratto dal ‘Fascicolo VIII del Cimento. 


Si vende all’ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio-del Risorgimento, 
a cent. 50. i i 


FRI 


Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme 
tica ragionata ed applicata agli usi ‘mercantili, 
Algebra, Geometria piana: e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica, IRE i ORE 

Dirigersi per, maggiori schiarimenti ‘all’ufficio 
del: ;Risorgimento.. | |. LE? 


z preti - ea 
Tipografia FERRERO e FRANCO. 









































ANNO V. 
N. 1509. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai.— Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. ‘— 
Firenze, Vieusseuc; libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 








P'orino, 11 novembre. 


COMPAGNIA NAZIONALE ITALIANA 
DI MUTUE' ASSICURAZIONE SULLA VITA. 


Solleciti mai sempre di tutto ciò. che possa 


| riflettere il;comune interesse della patria: no- 


stra, e svolgendo. utilmente gli elementi di pro- 
duzione che in sè contiene, accresce la prospe- 
rità e il benessere , noi fummo tra i primi ad 
annunziare la costituzione di una compagnia 
nazionale di assicurazioni mutue sulla vita, e 
ad'augurarle rapido e sicuro sviluppo. Al qual 
uopo, fin dal mese di settembre noi siamo ve- 
nuti analizzando rapidamente il progetto di sta- 
tuti, onde ‘i nostri lettori avessero migliore 
contezza della nascente’ società. 


E ben ci possiamo lusingare di non avere 
toccato senza utilità ;questo. importante argo- 
mento, giacchè tutta la stampa costituzionale, 
tutta cioè quella parte della stampa che ama 
di vedere accoppiato coi progressi morali il 
progresso economico ,. e insieme coll’ampliata 
libertà migliorate le condizioni della vita ma- 
teriale fu ‘unanime nell’appoggiare col suo suf- 
fragio l'istituzione da noi promossa. Usciva il 
nostro primo articolo , il 23 settembre , e due 
giorni. dopo il Monitore deì Comuni stampava 
queste parole: « Noi crediamo con vera com- 
€ piacenza , che ora sia prossima alla sua at- 
« tuazione una societa commerciale la quale ci 
« presenta a colpo. d’occhio tutte le desidera- 
c bili condizioni di moralità e di stabilità; » e 
la Gazzelta di Genovu, cominciava col 29 settem- 
bre una serie di articoli nei quali dopo avere 
grandemente encomiato il concetto generatore 
della nuova società, venne partitamente espo- 
nendone e commendandone le basi ; lo stesso 
giorno il Bollettino delle strade ferrate scriveva : 
« Noi che non abbiamo mai cessato di racco- 
« mandare il sistema delle assicurazioni come 
« il più efficace a riparare ai danni ed alle pe- 
« ripezie della vita, non possiamo astenerci dal 
« lodare chi ha concepito il disegno di questa so- 
€ cietà, e s’affatica per attuarlo. I nomi dei fon- 
« datori e delle due commissioni di Torino e di 
« Genova ispirano ampia fiducia. »' L'Eco Ales- 
sandrina, ristampata la circolare ai fondatori della 
compagnia , aggiungeva: « di averla riprodotta 
« con piacere nella fiducia che i signori fon- 
« datori vorranno rispondere ulle cure del pro- 
« motore e delle commissioni, perciocchè il 
« loro spirito di nazionalità, e l’importanza del- 
« l'impresa, affine di veder nascere fra noi una 
« società che ..... renda veramente certe le as- 
« sicurazioni , ci inducono a credere che ben 
« presto molti azionisti concorreranno a far sì 
«che la Compagma italiana per le assicurazioni 
€ sulla vita non sia più una bella idea, ma un 
< fatto compiuto. » Il Corriere Mercantile an- 
‘ nunziavala il 4.0 ottobre nei termini i più lu- 
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APPENDICE. 


| Reatri. 

Il più grande avvenimento del teatro ‘negli 
scorsi giorni fu senza dubbio l’accademia di vio- 
lino del celebre Bazzini. Torino gia lo aveva 
inteso altra volta con plauso, con festa. Erede 
ed interprete degno del Paganini, egli è un 


nuovo orgoglio e un nuovo ornamento dell’arte 
musicale in Italia. A questi dì in ispecie. Che 


l’arte istrumentale (e sa Dio se anco la vocale!) 


scadde per cattive scuole. di novità invalse nei 
nostri paesi, e più scadde pel poco amore che 
i dilettanti e i professionisti di musica posero al 
severi e classici studi. S'impara a toccare 1 tasti 


È s SII 
del cembalo, o a maneggiare l'arco del violino, 
qualsiasi altra operazione 


come: s'imparerebbe 


meccanica. Strepitose note, piovuteci da. stra- 
niero clima raffazzonate a novità formano, 0 me- 
glio ammazzano il concetto dei nostri compo- 
nimenti, Dai più quell’andazzo si segue per mania 


singhieri: « Noi auguriamo bene, stampava, di 
questa nuova società, e speriamo di non ‘in- 
c gannarci, perchè essa esordisce con nomi di 
« uomini autorevoli per promotori. Ad essi 
« deve essere grato il nostro paese per. l’ini- 
€ Ziativa presa , e siamo certi che .i nostri 
« concittadini cercheranno”di appoggiarla- effi- 
€ cacemente se vorranno riflettere; che avendo 
c vita fra noi questa società, potranno una volta 
« liberarsi dal monopolio straniero ,. e che gli 
« utili derivanti da queste istituzioni, i quali 
« finora andarono all’ estero, contribuiranno 
d’or innanzi a rendere florido il paese. » 
K l'Opinione, son pochi giorni, dedicava anch'essa 
un articolo speciale a questo argomento; met- 
tendo in rilievo la importanza grande: delle so- 
cietà d'assicurazione sulla vita, ed esprimendo 
la più. viva e schietta fiducia nei nomi dei fon- 
datori e promotori della Compagnia nazionale. 

La quale unanime testimonianza della stampa 
ci parve opportuno di constatare prima di ad- 
dentrarci. maggiormente secondo il nostro per- 
sierio, nella sposizione di questa materia affine 
che fin da principio vedesse per se medesimo il 
lettore come non  trattisi qui di un semplice 
progetto, che qualche individuo abbia ideato, 
ma sibbene di una istituzione che somministra 
fin d'ora le migliori guarentiggie di successo, 
per modo che non solo i nomi più onorevoli del 
commercio e  dell’industria già sono impegnati 
a proteggerla, ma per sino la stampa, che non 
ha ‘e non può avere un interesse diretto in que- 
sta materia, ha pur creduto di doversene occu- 
pare da senno, ed è riuscita a formarsi un cri- 
terio unico, cioè la somma, opportunità e eon-/ 
venienza della progettata istituzione, d’onde l’ac-' 
cordo nel promuoverne efficacemente l'attuazione. 

La quale non si può credere lontana e difficile 
quando si avvertano queste: favorevolissime 
circostanze che accompagnano il concetto sin 
dal suo primo manifestarsi. La prontezza colla 
quale le principali case. di commercio hanno 
dato la loro firma per la ideata Compagnia di 
assicurazione, e la favorevole manifestazione della 
opinione pubblica sono di ottimo augurio per 
la buona riuscita dell’ impresa; e già infatti un 
‘certo numero d’azioni si è raccolto. Ma ad age- 
volare sempre più il felice successo dell'opera 
bene iniziata potrà essere utile di venirla me- 
glio analizzando nelle singole parti, cioè di ve- 
nire considerando più da vicino i caratteri di 
questa società; le sue' condizioni di esistenza, le 
basi sulle quali vuolsi costituirla, il modo col 
quale dovrà inseguito agire. 

E ciò appunto ci proponiamo di fare in una 
serie di articoli che verseranno sulle principali 
disposizioni degli statuti fin d’ora progettati, 
ma che dovranno poi essere definitivamente ri- 
veduti e'votati dall'Assemblea dei. soscrittori. 
E siccome fra queste disposizioni una è. che. per 
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di moda, per mediocrità d’ingegno, per legge- 
rezza di cognizioni. Dagli altri per necessità 
prepotente. Così vuol fortuna che regola le opere 
dell’intelletto, come quelle della mano. Fa più 
chi suscita più romore. Più che mai sembra 
vero quel detto « giova agli audaci la sorte. » 
Impertanto quando ci si presenta un artista 
che le ragioni del bello intende a rialzare colle 
più pure ispirazioni della fantasia, 0 colle più 
profonde teorie musicali, quando ci fa pervenire 
all’orecchio, modulate in istile di soave dolcezza, 
lè note che già rivelava all’Italia il genio malin- 
conico del Bellini, l’anima’ amorosa del Doniz- 
zetti, la vena spontanea e sapiente del Rossini, 
ne par come di respirare in più fresco e più li 
bero aere musicale, ne pare di essere sollevati 
a più lieta e più gioconda atmosfera, ne par 
che ancora l’armonia divina ne inebrii ed esalti 
il cuore, in cambio di scuoterci unicamente, 
come suol fare da qualche anno, i nervi del 
timpano. 
Bazzini è di quei tali. Ha scuola nei nostri 
grandi, o l’ha sua propria, retta dalla feconda 
tradizione dell’arte in. Italia, rimasta macess- 
bile alle lusinghe 
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Prezzo d’Associazione 


'Torino,.—Un' anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. £2. — 
‘Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24,—Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. &@.—Semestre L. 2°'#.—Trime 
stre L..14,'50. (franco at confini). 
— Un sol numero: cent. 8@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 
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la. sua singolarità ha destato qualche obbiezione, 
quella cioè. dell’articolo :24, in forza del quale 
non vi sarà per î primi quindici annî alcun di- 
videndo sugli utili delle. azioni, così. comin- 
cieremo i nostri studi ,su questa materia da 
‘una attenta disamina, di detto art. 24, \conside- 
randolo specialmente» nelle ragioni che ‘hanno 
potuto ‘persuaderne l’adozione, e negli effetti 
pratici che se ne debbono logicamente atten- 
dere. 


mato Russi, con ordine di comunicarlo, ai. capi 

dei diversi picchetti qua e là distaccati. Il sus- # 
sidiario s’incamina, e al’ ponte della Castellina 

sì incontra coi ladri stessi, i, quali aveano)già 

fatta graziosa visita a S. Marco, S. Pancrazio, 

Prada e Pieve Cesata. Lo fermano, lo frugano e. 

gli rinvengono, il dispaccio. Per fortuna del’sus-, 

sidiario, nessuno sapeva. leggere ; e. si, conten- 

tarono perciò di stracciarlo, e con minacce spin- 

sero verso Russi il messo, il'quale tolto su. il 

dispaccio in pezzi vi si avviò a stento più morto 

che vivo. I ladri proseguirono il; loro, cammino, 

e sotto Faenza sorpresero la villeggiatura Acqua- 

viva, ove era a desinare una lieta comitiva. In- 

timarono con. le armi alla mano, che, nessuno, 

ardisse muoversi, e si misero a tavola \anch’essi, 

e dopo aver. consumato le .vivande richiesero: 

scudi 700. Il padrone non li avea, esi dovè, 

spedire in città a pigliarli e frattanto, i ladri si 

trattennero in compagnia delle signore; non senza Lo 
minacciarle della vita se si fosse verificato un ; 
tradimento. i 


Arrivarono. alla fine i 700 scudi, se li pre- 
sero, e con. gentili modi si congedarono dalle 
signore mon senza ringraziamenti. per: la accor- 
data ospitalità e se ne partirono: lieti. e tranquilli.) 
Così finì per quel giorno, ma divulgatasi la no- 
tizia fu uno spavento generale, e tutti i signori 
sì sono sull’ istante ritirati dalla. campagna. 


Passando a cose di altro genere, pare che il 
governo sia stato finalmente indotto dalla legge 
di necessità ad introdurre le strade ferrate. Nel 
mese scorso  l’ ingegnere Michel percorse tutta 
la. linea da Roma ‘a Bologna per. imprenderne 
gli studii, e dare una norma della spesa ne- 
cessaria per servire di base. al saggio che lo 
Stato vorrà garantire ai concessionarii. E) facile 
immaginare quanto a malincuore Roma sempre 
riluttante discenda ora a: questa determinazione, 
ma è d’uopo progredire cogli altri. La navisa- 
zione sul: Po' dei''battelli a elice, ‘che la società 
del Lloyd va ad attivare. ‘con prontezza, fa qui! 
sperare qualche risorsa ‘al malmenato commer- 
cio' di tutta questa povera ‘costa ‘dell'Adriatico 
per-l’esportazione delle nostre derrate, partico- i 
larmente. dei vini. Se poi si aggiungeranno le È 
strade ferrate il paese potrà risorgere un poco 
da questo. languore, in ‘cui ‘la malvagità ‘dei 
tempi l’ha miseramente ‘piombato.' Ma' tutto 
questo per la parte materiale, nel morale si va 
di male in peggio. Oggi mi sono proposto di 
non parlare di politica. Vi ripeto solo‘ che abys- 
sus ‘abyssum ‘invocall! 





Pubblichiamo con piacere la seguente lettera 
del. signor conte. Minto diretta ad una persona 
ragguardevole in Torino, nella quale il ‘nobile 
lord conferma la smentita data dalla Gazzetta 
officiale alle voci false sparse dall’ Armonia e da 
altri giornali clericali. 


Genova 410: novembre 1852, 
Mio caro, 


Vedo,che talun giornale di Torino persiste ad 
immischiare il mio nome nel cangiamento mi- 
nisteriale accaduto di recente, ed afferma. che 
io abbia avuto a vedere il Re. — In tutt'altro 
tempo mon'avrei certamente lasciato Torino 
senza ‘chiedere l’onore di ‘essere ammesso a por- 
gere i miei ossequii a S. M. Ma mentre durava 
una risi politica, compresi che un tal passo per 
parte mia sarebbe. infallantemente occasione; a 
malevoli; supposti. 

Io partii quindi da Torino , come il sapete , 
senza ‘aver avuto l’onore di avvicinarmi a S. M. 

Se fosse stato. vero che io avessi. cooperato 
alla formazione del ministero attuale, certo non 
avrei rinegato l'onore d’aver contribuito a pro- 
durre un avvenimento che mi è soggetto di 
profonda e sentita soddisfazione , ed il quale 
deve, a parer mio, consolidare il governo co- 
stituzionale in Piemonte: che fa ‘onore al Re e 
deve tornar gradito ai suoi sudditi. Ma. poichè 
non fui per nulla nelle conferenze che ebbero 
luogo in questa occorrenza, vorrete, io lo spero, 
smentire le finzioni assurde di certi giornali 
ovunque vi venga fatto d’udirle ripetute. 

Vostro D. S. 
(firmato) Minto. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 3 novembre 1852. 


Continuano gli interrogatorii, dei testimonii del- 
l'accusa. 

Donî Gaspero , custode al ministero ‘dell’ in- 
terno , ‘comincia il suo esame dichiarando che 
atteso il molto tempo trascorso dall'epoca in cui 
avvennero i. fatti dei quali è chiamato a de- 
porre, si rimette a quanto ha: detto nel suo de- 
posto, scritto. ‘Il presidente. non accetta questa 
troppo sollecita dichiarazione. — Il Doni depone 
che' nella: notte del: 7 all?8. febbraio era di ser- 
vizio, insieme al servente Quadrato !Tondi, alla 
bussola del sig. ministra dell’interno. In quella 
sera .il' Guerrazzi dava udienza, e l'udienza durò 
fino alle 2, e fu interrotta’ dal Niccolini che s0- 
praggiunse infuriato. Il Niccolini frequentava il 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Dalle Romagne 5 novembre. 
l Abbiamo una polizia  vigilantissima, abbiamo 
forze attivissime sempre in. movimento, che sor- 
Vegliuno,  fiutano ,, cercano. i ladri al ‘monte, 
al piano, in ogni nascondiglio, e non' ostante 
sempre ladri, dappertutto ladri!... Pochi giorni 
fa il governatore di» Faenza fu! avvertito da 
rapporti confidenziali che aveva ricevuti poco. 
prima che alcuni malviventi sotto pretesto di 
andare all’ elemosina detta deî morti dovevano 
fare una  scorreria’ dalla parte di .S. Pancrazio 
fin verso CGastel-Bolognese. Quel governatore col 
‘mezzo di un milite sussidiario spedì subito av- 
viso al comandante la piazza di un paese chia- 












sirena universale e incantatrice. dei moderni 


teatri. 
Parlo io qui dello stile, parlo del metodo di 


Perchè. così ristretto era il numero, degli spet- 
tatori al Carignano, la sera in.cui dava il suo 
concerto? Non, saprei dire. Forse per uno di' quei 


di ‘clamorosa novità, benchè 


composizione, parlo del canto delicato e gentile, 
dei gorgheggi innamorati che sa trarre, direi 
quasi, dal suo istrumento. In quell’archetto so- 
vrano, su quelle vibrate corde egli imita il lagno 
dell’usignolo, il rumore del ruscello, il sibilo del 
vento, il rantolo della bufera. Son. le. voci di 
natura, voci care dell’arte. Sono le fonti eterne 
del bello esistente ,., eterne. ispiratrici del bello 
fantastico. Sono le armonie  dell’affetto ideale 
che si confondono colle armonie del vero. Vi è 
per molta parte il genio artistico, ma per molta 
ancora il genio vivo della poesia. D’onde poesia 
ed arte prendono insieme l’impero, e unite com- 
pongono il nesso mirabile del pensiero che crea, 
del pensiero che parla, del pensiero che commove. 

Queste doti avea già in sommo; grado il Baz- 
zinì, quando annunziatore e testimonio eloquente 
dei progressi non mai perduti della pura arte 
italica s'incamminò ‘a peregrinazioni in terra 
estranea. Di queste doti tornò in patria più che 
mai adorno, e più ancora in fama ed onoranza 
saliva. 





capricci del caso, che malisi spiegano con in- 
duzioni., Ad ogni modo l'accademia non potea 
riuscire a più bell’effetto per l'artista. Pendeano 
gli animi e gli sguardi. da ‘un suo movimento. 
Era un silenzio dolce; voluttuoso,; avidissimo 
quand’egli eseguiva le sue variazioni... un silen- 
zio che bene esprimeva i. sensi. d’amore, di 
aspettazione, di meraviglia, che: erano suscitati 
nell’uditorio. — Noi. non. sappiamo, se; il; Baz- 
zini ci vorrà regalare‘ d’un secondo concerto. 
Certamente nel pubblico torinese ne restò il de- 
siderio. 

Due sere innanzi all'accademia dell’italico vio- 
linista saliva in scena la nuova opera, terza di 
questa stagione autunnale; la. Wvoreta. Vi hanno 
parle principale attori che noi già conosciamo, 
cioè, la. signora De-Gianni Vives. prima donna 
assoluta, il bravo tenore Devecchi, il basso pro- 
fondo, anzi profondissimo, Girardoni. i 
La signora De-Gianni fa veramente in que- 
st'opera prove di abilità non comune, tanto: più 
difficili. a soddisfare; ‘in. quanto; ella { succede 
















sig. ministro: Montanelli più che il Guerrazzi , 
pure entrò nella stanza ove questi era senza 
farsi annunziare dal custode, e si trattenne col 
sig. ministro mezz’ ora circa. Il testimone ag- 
giunge che gli pare che dopo l’arrivo del Nic- 
colini non giungesse altri ; ed ebbe ordine dal 
Guerrazzi di andare a chiamare i ministri. Il 
testimone lasciò in sua vece alla bussola del 
ministro il custode Fantoni, e col. suddetto 
Tondi andò ad ordinare la carrozza del governo 
ed a chiamare i ministri. I ministri tutti ven- 
nero a Palazzo Vecchio ; e scontratisi per via 
col sig. Guidi Rontani , allora prefetto «di Fi- 
renze, questi domandò clie cosa v'era di nuovo, 
ed egli pure entrò in carrozza con i ministri. 
Allorchè si riunirono v'era sempre il Niccolini. 
Il testimone tornato nell’anticamera del ministro 
dell'interno, vi trovò. il Torrelli capitano della 
municipale, il‘‘quale (dice il testimone) vi era 
tutte le sere. Interrogato ‘dal presidente ‘se vi 
fosse ancora un tale chiamato Ciccio, risponde 
sì. Giunse più tardi il Montanelli da Siena, e 
al testimone: parve che ‘fosse molto ilare , alle- 
gro e festoso ; vide ‘che’ entrando nella stanza 
del Guerrazzi strinse a questo la inano, e dal- 
l'anticamera udi un’espressione di' gioia, come 
una risata. 

Il testimone, chiamato dal suono ‘del campa- 
nello; entrò nella stanza del ministro, ed allora 
vide Guerrazzi in piedi che dettava, e gli altri 
tutti (che ‘scrivevano; ad ‘eccezione del ministro 
delle finanze ; ‘sig. Adami, ‘che’ dormiva. Eravi 
d’Ayala, ministro della guerra; in compagnia del 
maggiore Camminati ; vera il Niccolini, ed 
Ulacco. Stettero lungamente ‘adunati, tardi uscì 
il Niccolini , ima il testimone ‘non’ ha’ presente 
l’ora. Rammentatogli che nell'esame scritto disse 
d’averlo visto ‘uscirne prima del' giorno, risponde: 
sarà così. — Interrogato se egli. sapesse o so- 
spettasse la causa di quella riunione, risponde 
che s'immaginò ‘che ivi. fosse ;qualche cosa di 
serio, ma l'allontanamento del principe non lo 
seppe che nella mattina. Il testimone accompagnò 
il Montanelli alle ‘stanze ‘che il Guerrazzi occu- 
pava in Palazzo Vecchio, ‘ove. il‘ ministro degli 
affari esteri |fu raggiunto dal suo segretario par- 
ticolare; ‘che si offri di rimanere ‘secolui. Ebbe 
poi dal Torrelli l'ordine di; andare va. chiamare 
un tal Torrini;, che .il. testimone qualifica per 
un, onest uomo, stampatore alla stamperia:gran- 
ducale, il quale si recò al ministero. dell’ in- 
terno, ed ivi parlò col Torrelli, ma il testimone 
non, sa che;cosa dicessero , quindi il Torrini 
partì,, e ritornato poi parlò nuovamente col Tor- 
relli.. Dopo alcuni giorni. questo; Torrini par- 
lando col testimone, di quella notte gli disse: 
girai tanto, non mi cercano .che per girare; mi 
avevano promesso di farmi entrare nella muni- 
cipale.,, ma fin qui...... Prima (del Torrini era 
giunto. il Dragomanni, che. con ; frequenza si 
recava dal. sig. ministro .dell’ interno , ;e. che 
passò senza farsi annunziare. Del Dragomanni 
dice il testimone che era stimato per un libe- 
ralone , e soggiunge che allora corse voce che 
Dragomanni e Niccolini fossero. stati bastonati 
al Circolo per avere, mangiato dei denari nella 
distribuzione del pane ai. poveri. Il testimone 
dice parergli per certo che. anche il Mordini , 
che qualche volta era venuto al ministero del: 
l'interno, vi fosse, in, quella, sera, ‘come pure il 
dottor Panattoni 
piazza, ma non ricorda in qual ora vi si recas- 
sero. Vi fu pure un tal Polidori, spedizioniere, 
stretto ad Ulacco per relazione intima’, e che 
innanzi a quel. giorno parlando della perma- 
nenza del. granduca a' Siena si era espresso in 
termini indecenti contro 1A. R. e la‘reale fa- 
miglia. Il testimone lasciò l’anticamera dopo le 
ore sette antimeridiane del giorno. 8 febbraio. 
Prima di, uscire; dall’ anticamera ‘vide giungere 
il sig. marchese Chigi; generale della guardia 
civica; ed. il cavaliere Peruzzi , igonfaloniere di 
Firenze. Non rammenta che altri venisse ; solo 
dopo, la contestazione; del. deposto, seritto ri- 
sponde parergli che un ‘comico grosso di per- 
sona vi arrivasse; ‘e che se nel deposto scritto 
disse che questo ‘comico; fosse solito di frequen- 
tare il, Montanelli, questa è la verità. Così pare 
al testimone che vi fosse anclie il prete di Santa 
Lucia. Depone che vi fu molto concorso; e crede 
che le persone che vi eraio saranno state chia- 


alla ‘applauditissima Vetturi-Olivi, le cui palme 
furono tante e così belle, nel Roberto Devereua: ! 
Questa seconda; ‘în verità, è cantante di mag- 
gior forza, l’altra piuttosto di maniera; ma con 
lo. squisitissimo studio ‘compensa alcuna non 
rara difficoltà della voce, la compensa col buon 
metodo, coni ‘ben temperate inflessioni, ‘colla 
espansività del sentimento. 

Del tenore ‘avemmo già a ‘far lode per là 
simpatica voce che egli possiede, per la natù- 
ralezza e facilità con ‘cui sa moderarla , per la 
pronuncia viva e spiccata delle parole del canto, 
Nelle. parti patetiche ‘il ‘Devecchi ‘sa far giun- 
gere' fino ‘all'anima l'armonia delle sue note. 


Con tutto ciò l'Opera non conseguì quell’ef- 
fetto ‘che pareva potersi sperare dal nome del- 
l’autore e dalla ‘brava compagnia dei cantanti. 
Ma il male non è nell’ autore, nè negli esecu- 
tori. Il malè è questo che l’opera essendo fran- 
cese ‘nel ‘primo. getto difficilmente poteva tra- 
dursi in altra lingua. Come accade delle pa- 
role, così accade, diréi eziandio; della musica. 
La versione prende carratteri stentati ,. compli- 
cati, ‘difficoltosi.. Non tutto che è buono in''una 
lingua ben risponde: nell’ altra. ‘Nella Favorita, 


ed il Tommi comandante di ; 


«L RISORGIMENTO — , 


mate da qualcuno ; molte non le conosceva; gli 
sembra che dopo alcuni giorni il Torrini, già 
sopra notato, gli dicesse che appunto per questo 
era stato in moto. — Sulla giornata del 12 aprile 
il testimone depone : « L'ultima volta che ébbi 
occasione di vedere il Guerrazzi fu la sera ‘del 
12 ‘aprile nelle stanze che esso abitava in Pa- 
lazzo Vecchio. Siccome qualche ora innanzi 
avevo veduto Ulacco uscire dalle stanze del Mar- 
mocchi con dei fogli, e che altri ne erano stati 
arsi, credei bene di portare le chiavi del mi- 
nistero dell’ interno al Guerrazzi, e così feci. 
Distinsi benissimo la cenere dei fogli, e credo che 
li bruciasse Ulacco, poichè non v’erano altre per- 
sone, ma non so che fogli fossero, nè se Ulaéco 
li bruciasse per propria volontà o per ordine di 
qualcuno non rammento come deposi nel pro- 
cesso scritto; può darsi che l’ordine venisse dal 
Guerrazzi. Appena il ‘sig. Guerrazzi mi vide, mi 
domandò perchè non ero partito: io gli risposi 
che alla sua abitazione vi erano otto sentinelle, 
ed egli dapprima non voleva crederlo. Interro- 
gato il testimone, se a quella notizia il Guer- 
razzi si turbò? Risponde, mi pare che rimanesse 
turbato. Il presidente. allora ‘gli rammentalavere 
deposto. nel suo primo esame che. il Guerrazzi 
eragli sembrato tranquillissimo: il testimone ri. 
sponde: sì è vero, mi parve tranquillo in quel 
momento, e che poi qualche cosa lo  turbasse. 
Narra che due servitori del Guerrazzi atterrarono 
una parete di mattoni per ritto. che chiudeva 
un usciolino, e senti dire che per quella via si 
riusciva al Senato, e fu un ‘tal Rossino, che andò 
ad: esplorare. A questo annunzio il Guerrazzi 
si tolse le lenzuola che si (era adattato sotto le 
braccia; ed il testimone crede che il Guerrazzi 
volesse porsi in sicuro per le grida che udiva 
di morte al Guerrazzi, e suppone poi anche che 
volesse darsi alla fuga. Continua dicendo che il 
Guerrazzi nella sera.si mostrò tranquillo e ri- 
petè che nella notte sarebbe partito per Livorno; 
parlava degli avvenimenti del giorno precedente, 
deplorando le collisioni avvenute sulla‘ piazza di 
S.Maria Novella, ma il testimone non. ha pre- 
sente a qual causa. attribuisse quei fatti, Do- 
mandatogli se rammenti che dicesse che erano 
stati ‘operati da gente pagata: risponde: oh! sì mi 
pare che dicesse che il: popolo è volubile. Rac- 
conta che in quella sera al quartiere del Guer- 
razzi venne il signor Zannetti, generale della 
guardia civica, e poi una deputazione del popolo, 
composta di persone volgari per assicurarsi che 
il Guerrazzi non era fuggito: questa deputazione 
ingiuriò il Guerrazzi che si mostrò sulla porta 
della Camera, pregatone dallo Zannetti. Guer- 
razzi fece in quella notte i preparativi della par- 
tenza, e andava dicendo che se fosse partito verso 
le undici, alle 2 o alle 3 sarebbe giunto in Li- 
vorno. Nel corso’ della notte il Guerrazzi fu vi- 
sitato dal: conte, Digny, uno della commissione 
governativa, e parve al testimone che questi ras- 
sicurasse quello, dicendogli che la sua persona 


sarebbe stata salva; lo Zannetti tornò dal Guer- 


razzi e ‘gli promise di tornare, ma più tardi gli 
scrisse dicendogli che ‘non sarebbe tornato a 
prenderlo. nella, notte, ma solo. nella mattina ve- 
gnente. Il Guerrazzi, letta questa lettera, si mo- 
strò molto malcontento, e andò a. riposarsi in 
letto. \Il testimone rivide Guerrazzi nella mattina 
successiva, gli parve ‘intimorito; allora’ giunge- 
vano fino a lui le ‘grida di. morte alb Guerrazzi, 
mandate da una turba di contadini armati di 
vanghe e forconi che ingombravano la. piazza 
del Granduca. Nelcorso della mattina del giorno 
9 febbraio, Zannetti tornò dal Guerrazzi in com- 
pagnia del signor Martelli, uno dei. priori del 
municipio erettosi in commissione governativa; 
il quale consegnò ‘al Guerrazzi un rotolo o due 
di danaro, ricusando la ricevuta che questi vo- 
lea fargli. Dopo ciò lo Zannetti condusse il Guer- 
razzi nella fortezza di Belvedere, ‘insieme alla 
sua governante, alla sua nepote, ed Ulacco e due 
servitori, Interrogato: se nei giorni successivi 
parlò con. quel. Rossino, e : cosa: gli disse: ri- 
sponde: mi parlò della sua calata per quel foro. 
Interrogato se gli disse chi lo fece calare, ri- 
spose: me lo avrà detto. Contestatogli che nel- 
l'esame scritto rispose negativamente a questa 
interrogazione, il testimone dice è vero, non me 
lo disse. Interrogato se lo vide! calare , rispose 
negativamente. 


rr "RI "RR EE-RRONQ©O QQ I 


qual oggi è in veste italiana, vhan periodi ché 
sembrano mancar di vita, altri monotoni e de- 
boli, altri continuamente tendenti a lungaggine. 


E per. mala fortuna uno di questi‘ periodi' è 
toccato al Girardcni, quando esce fuori nel pri” 


mo ‘atto. ‘Quanto egli può si adopra € collé 
mani e coil piedi a tener vivo‘ ]’ interesse del 


l’uditorio. Ma non'v'ha rimedio! La prolissità' 


è più forte assai della sua volontà e della sua 
possibilità, e una salve di sbadigli ripetuta al- 
l'unisono da tutti i panchi della platea; e da 


tutti i palchetti ‘ogni sera saluta la sua inter-. 


minabile scena ‘a ‘solo. i 
Del resto, se non fu grande l’esito della Wa= 


vorita, fù Sempre assai migliore del povero Ro-- 


berlò, 
Ghe visse senza infamia e senza lodo. 


Questa sera va in scena il nuovo ballo, Lu- 
cifero. Ci riserbiamo ‘ad altra appendice a darne 
ragguaglio , è a dire quanto fu‘divertente agli 
occhi del pubblico. Il nome intanto ci sembra 
piuttosto allegro! Trattasi di passare un quarto 
d’ora coi diavoli! 


Al Gerbino la nuova e valente compagnia ‘co+ 


Il testimone depone che il Guerrazzi nel giorno 
8 febbraio tornando dalla Camera e non vedendo 
più nel suo uffizio il busto di Leopoldo II, do- 
mandò ad esso testimone chi lo aveva tolto di 
la, ed il testimone rispose di non saperlo. Ma 
questa fu una bugia, il testimone stesso lo avea 
rimosso perchè non fosse calpestato dal popolo 
che aveva già spezzato simili. busti negli altri 
ministeri. Interrogato se il Guerrazzi s° inquie- 
tasse per questo, riponde: non mi pare. 

Interrogato se sappia che i partiti temessero 
od ollraggiasrero il Guerrazzi, rispose, non l'ho 
mai senlto dire. Interrogato. se sappia che il 
granduca prediligesse il Guerrazzi, rispose, non 
l'ho mai sentito dire, Interrogato se il Guerrazzi 
colla sua presenza al governo abbia impedito 
disordini, rispose: io credo che il paese in mag- 
giore anarchia di quella in cui cadde non po- 
tesse ‘andare. Interrogato se sappia che il Guer- 
razzi fu elelto a grande maggioranza di voti alla 
Costituente, e che appunto con questo volle il 
paese mostrargli la sua gratitudine, rispose: so 
che fu eletto. a gran maggioranza alla Costituente, 
ma non posso giudicare del pensiero dei sigg. 
elettori. 

All’interrogazione del Guerrazzi se.il testimone 
fu da esso destinato alla sua stanza , risponde 

apprima in modo evasivo, ma insistendo .il Guer- 
Muzzi per avere una risposta categorica, il Doni 
ri\ponde: fu il sig. Guerrazzi che mi fece cu- 
stofe, ero servente all'istruzione pubblica. 

. Gyerrazzi invita il testimone a dire se ebbe 
da esso accusato l'ordine di non far passare al- 
cuno. Xenza pria annunziarlo, e. ciò appunto 
per la petulanza del Niccolini che entrava senza 
farsi anmpunziare; il testimone risponde: non l’ho 
presente| davvero. 

Sull’invito del Guerrazzi il testimone si fa a 
descriverè la stanza che quello occupava essendo 
ministro \dell’interno, e dice che quella stanza 
aveva dug porte che si ‘aprivano sul corridoio, 
alla primg delle quali erano collocali i custodi. 
Il Niccolini poteva entrare dall’ altra porta che 
stava di fronte a quella della stanza occupata 
dal sig. Montanelli. Il testimone concorda coll’ac- 
cusato MAREA porta rimase chiusa per molto 
tempo, e gli pare certo che l’ordine di tenerla 
chiusa partisse dal Guerrazzi; che il tavolino al 
quale sedeva restava molto distante dalla porta, 
e alla sera il ministro teneva un solo lume a 
lampada, ma il testimone non sa; dire se il mi- 
nistro sedendo al suo tavolino potesse veder bene 
chi entrava. Nella notte dal 7 all°8 febbraio una 
sola porta rimase aperta, ma potevasi entrare 
anche per l’altra, poichè questa era chiusa sol- 
tanto col segreto; il testimone non vide nessuno, 
perchè chi sta alla prima di quelle porte non 

uò vedere chi entra od esce perla seconda, Il 
estimone non ricorda se in quella sera fossero 


‘portati più lumi nella stanza del sig. ministro 


dell'interno. 


Guerrazzi. invita il testimone a dire in quali 
ore.mel giorno 8 febbraio stette di guardia, e 
quale ufficio fece. Il testimone si riporta al de- 
posto scritto, non sa hen precisare, e finalmente 
lascia ritenere che uscì dall’anticamera alle ore 
setle di mattina, vi ritornò dopo la proclamazione 
delgoverno provvisorio , ne riparti alie due po- 
meridiane tornandovi dopo un’ora e mezzo e vi 
si trattenne fino ad un’ora di notte. 

Invitato a precisare 1° ora, ‘in cui i ministri 
giunsero in ‘Palazzo Vecchio, nella notte dal 7 
all’8 febbraio, risponde che sarà. stato il tocco 
sonato, 0° vicino le due, ed' il signor Montanelli 
arrivò circa un quarto d’ora dopo, 


Guerrazzi dimanda al testimone ove e quando 
sentì il discorso del signor Digny, del quale ha 
fatto cenno nel suo esame, Il testimone risponde 
non mi ricordo dove e ‘quando sentii quel di- 
scorso, Intertogato ove il signor Digny entrò re. 
candosi da Guerrazzi, risponde, penetrò un poco 
nella stanza da pranzo del signor Guerrazzi; e 
poi soggiunge: intesi che il signor Digny assi- 
curò il Guerrazzi che la sua persona sarebbe 
stata salva. 

Guerrazzi invita il testimone a riflettere bene 
su ciò che ha detto, che esso ‘accusato nel re- 
carsi alla fortezza di Belvedere fa accompagnato 
da due servitori. Il testimone riponde, non mi 
ricordo se i due servitori andarono con lui. Il 


mica,del Feoli e Vestri prosegue le sue rap- 
presentazioni. V° ha concorso piuttosto copioso, 
sei guardasi alla stagione non per anco inol- 
trata dell'inverno, non grande se sì ponga mente 
alla folla che è usa per |’ ordinario recarsi a 
quel teatro. Compagnie di attori mediocri ne 
guastarono, e non poco, la fama: Innanzi di ri- 
vedere in fiore la platea bisogna che il pub- 
blico si accorga del buon cambiamento che si 
fece. E questa cura noi lasciamo al Vestri e al 
Feoli , certi che l’ uno e l’altro siano in grado 
di Tevarsi d’impaccio. 

Non pigli però a loro, comé a molti è presa, 
la mania degli spettacoloni, e dei grandi titoli, 
che screditano troppo spesso colla ciarlataneria 
l’utilissimo teatro comico, e sono. argomenti di 
mala prova per attori che si rispettino. — Par 
che materia manchi, se non si va a cercare 
appunto nei limiti di ciò che è strano, o di 
ciò che sente d’ esagerazione. Manca” sì ma- 
teria alle nullità, non mai a veri. artisti, che 
sappiano eleggere i fiori del teatro nostrale , e 
con prudenza e buonsenso accoppiarvi! quelli 
della straniera Jetteratura. 

Quanta ‘fatica, a mo’ d’esempio, non costò 


presidente invita il. testimone a pensarci ‘bene 
ed enumerare le persone che insieme al Guer- 

razzi andarono in forlezza, ed il testimone ri- 
pete quelle nominate nel deposto, includendovi 
1 due servitori. Allora il Guerrazzi dimanda al 
testimone in quale persiste di. questi deposti; 
ed il testimone persiste nell'inclucere i due ser- 
vitori tra coloro che: accompagnarono esso ac-. 
cusato alla fortezza. Ha , 

Il Guerrazzi osserva che la memoria serve 
benissimo il testimone in molti fatti anche mi- 
nulissimi, e che di.certi altri pare siasi dimen- 
ticato: il pubblico ministero. fa notare che il 
festimone non era stato. nel suo primo esame 
interrogato sopra queste particolarità. Il presi- 
dente ricorda ‘al Guerrazzi che molte volte nel 
presente esame avea avuto bisogno di rinfre- 
scare la memoria del testimone. 

Il testimone, richiamato a dire in qual ora il! 
Polidori si recò al ministero dell’interno, dice 
parergli che fosse nel tempo che i ministri\erano 
riuniti; non può asserire che. parlasse con 
Guerrazzi; e così pure rispetto al Dragomanni, 
non lo vide parlare col Guerrazzi, e pare al te- 
stimone ‘che si recasse al'ministero alle quattro | 
circa di mattina. Depone poi d'aver*visto: de- 
putazioni frequentissime ‘ed anche gente armata 
recarsi dal Guerrazzi, e le scale del. Palazzo 
Vecchio gremite di gente prima e dopo l°8 feb- 
braio. 

In seguito ad interrogazioni del pubblico mi- 
nistero, il testimone depone che entrando. nella 
stanza del Guerrazzi lo vide diritto al caminetto 
col Niccolini. Quanto alle. carte bruciate da 
Ulacco,  sospettò che ciò ‘fosse per ordine del 
Guerrazzi, perchè nel. giorno ‘avea visto questi 
scendere abbasso passando dal ministero, della 
guerra. Il testimone dice parergli positivamente 
che nella. notte dal 7 all’8 febbraio, «il Fran- 
chini scrivesse più specialmente ‘a dettatura del 
Guerrazzi, e ciò desume dal fatto. che il F'ran- 
chini era al banco del Guerrazzi. 

Il. Guerrazzi rammenta che il testimone ha 
già deposto che molti scrivevano . intorno a 
quella larghissima tavola ;. come può dunque 
dire che il Franchini più specialmente trascri- 
vesse quella dettatura ?. Il testimone risponde : 
mi pare di aver detto che tutti scrivevano e che 
il Franchini era più occupato degli ‘altri. 

Rossi Tito, di Firenze, servente ‘in Palazzo 
Vecchio. Nella sera: del Tsi trovò in Palazzo 
Vecchio, ebbe commissione di andare ad avver- 
tire d’Ayala che. stesse pronto che sarebbero 
passati a prenderlo ; andò poi insieme al To- 
relli ed Ulacco che‘ lo ‘condussero in diversi 
punti della città, fermandosi innanzi ad ‘alcune 
porte, alle quali il Torelli scendeva. ed entrava 
e chiamava qualcuno. Il testimone non dice il 
nome. di nessuno dei chiamati dal Torelli. Dice 
che andò anche a picchiare alla stamperia del 
l’Alba, non ramenta se il chiamato rispose ; 
ebbe poi ordine dal Torelli di andare ad aspet- 
tarlo sul canto del &hetto, ove si trattenne circa 
tre quarti d'ora, Ulacco non scendeva dalla car- 
rozza, nella. quale dormiva: parergli che andas- 
sero anche alla prefettura, e che Ulacco  scen- 
desse, ma non rammenta se stili le scale del pa- 
lazzo ; dopo poco ricondusse Torelli ed Ulacco 
in Palazzo Vecchio; e saranno: state ‘circa le ore 
cinque di mattina. Vide il Niccolini entrare nella 
stanza del ministro di finanza, signor Adami; 
non ricorda se prima o dopo d’essere stato col 
Torelli. 

Invitato dalla difesa a dire a qual ora fu la sua 
prima gita da Palazzo. Vecchio, ‘quando cioè 
andò ad avvisare il. signor ministro d’Ayala; ri- 
sponde, verso le due circa; e verso le tre andò 
col Torelli; gli pare che nell’intervallo ‘tra le 
due e le tre vedesse il Niccolini, (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE 


PARA. 
Tovimo. — La Gazz. Piem. ha nella parte off, 
S. M. in udienza del 7 di questo mese si è 
degnata di nominare il signor deputato mag- 
gior generale cav. Giuseppe Dabormida, mini- 
stro per gli affari esteri, a senatore. del regno. 
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il Cesare Borgia, tragedia in cui la parte del 
protagonista era mirabilmente sostenuta dal Feoli! 
Pur fu miracolo se non andasse a finire tra i 
fischi. Perchè quello strano aborto di poesia, È 
perchè quella scelta di componimento. ? Che 
voleva dire e che insegnava’? ‘Che infami fu- iu 
rono i Borgia ? Già sel sapeva la storia; già © 
sel sapeva l’Italia. Imparammo, secondo la so-. 
luzione del nodo drammatico, che il tiranno? 
uccide i deboli , e che i deboli muoiono sotto! 
i loro tradimenti. È vero pur troppo nella realtà 
Ma è vero altresì che la tragedia doveva ‘e po 
teva trarvi qualche moralé insegnamento,  ( 
diverso. caso questo non era’ soggetto da 
gedia. Falliva il componimento alle leggi ( 
scopo drammatico ; falliva perciò ai suoi prin- 
GIpiai=so ARI 

Sia il teatro una palestra di virtù, una scuola 
eretta ‘a forma di spettacolo. Ma lo sia sempre, 
e lo sia schiettamente. Noi faremo plauso. 
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‘7 — Con decreto reale del 4 corrente la mal- 
‘ leveria degli esattori distrettuali nell’isola di 
"Sardegna è stabilita nella proporzione del quinto 








delle riscossioni a ciascuno di essi affidate nel- 
l’interesse tanto dello Stato, quanto delle pro- 
vincie e dei municipii, 

Il montare delle riscossioni che devono servir 
di base alla malleveria sarà computato sovra la 
media dei tre anni anteriori a quello in cui 
seguì la nomina del contabile che deve sommi- 
nistrarla, o si riconobbe l'insufficienza di quella 
precedentemente prestata. dall’ esattore: già in 
ufficio, 

Nulla è innovato ‘in ordine agli esattori at- 
tualmente in esercizio definitivo delle funzioni 
loro, la cui malleveria superasse la misura de- 
terminata nel precedente articolo primo. 

— (Con decreti dei mesi di agosto, settembre ed 
ottobre scorsi, il ministero della pubblica istru- 
zione lia destinato i signori: 

Ausenda sac. Giuseppe, a‘direttore degli studi 
nel collegio nazionale di Voghera. 

Faruffini Alessandro, a professore effettivo di 
matematica elementare ivi. 

Fassini Antonio, a professore effettivo di re- 
torica ivi. 

Massimino sac. Felice, a professore di filosofia 
razionale a Varallo. 

Berrini Osvaldo a professore effettivo di reto- 
rica nel collegio nazionale di Novara. 

Ameri sac. Gio. Battista, a maestro di quarta 
latina a Barge. 

Perassi sacerdote Giuseppe, idem di quinta e 
sesta ivi. 

Mazzini sac. Vittorio, a professore di filosofia 
razionale in Bra. 

Cerretti sac. Giacomo, idem a Bobbio, 

Cocco-Fenu sae. Francesco, a maestro di gram- 
matica in Ozieri. 

Altana ‘sac. Giovanni, idem ivi. 

Cherchi sac. Pietro, a professore di retorica 
ed umanità ivi. 

Barrucand sac. Gio. Maria, a maestro di gram- 
matica a Laroche. 

Gallard sac. Alessandro, a prof. di umanità 
ad Aosta; 

Maitre Stefano, a maestro di grammatica ivi. 

Grobel. sac, Francesco, a professore di uma- 
nità ad Annecy. Voi 

Reuil Luigi Andrea, a reggente la quarta la- 
tina a Qulx. 

Heésuin de Guerle Carlo. Onorato, a direttore 
e prof. di rettorica ed umanità del collegio con- 
vitto di Bonneville. 

Larmaz sac. Carlo, a direttore spirituale ivi. 

Guillemenet. Felice, a professore di filosofia 
positiva a: Bonneville. 

Heéguin de Guerle Giovanni, idem di filosofia 
razionale ivi. 

Fleury Carlo Maria! a ‘reggente la sramma- 
tica ivi. 

Chiariglione sac. Bartolomeo, ‘a maestro di 
quinta e sesta a S. Giorgio Canavese. 

Filippi Gio. Pietro, a professore di retorica 
ad Alghero. 

Proto sac. Giuseppe, idem di umanità ivi. 

Montarelli sac. Simone, a maestro di gram- 
matica ivi, i 

Ortolani sac. Gio. Battista idem ivi. 

Natali sac. Giovanni, idem ivi. 

Ginquino sac. Antonio, :a professore sostituito 
in Casale. 

Balliano Luigi, a' professore di retorica ed 
umanità a Santhià. j 

Cagnassi sac. Gio. Battista a direttore spiri- 
tuale a Carmagnola. 

Riva Andrea, a professore di retorica ed uma- 
nità a Chieri, 








LomzaARDO-VEYETO. — Giunsero il 7 
da Verona a Venezia colla via ferrata il gran- 
duca Cesarewitch di Russia, con la sua consorte 
e la granduchessa Olga col marito ,. principe 
ereditario di Wurtemberg. Il treno era guidato 
dall’ispettore barone Avesani. 





DUE SICHLIE. — In una lettera. da Napoli 
6 novembre al Mediterraneo ‘intorno al viaggio 
del re troviamo quanto: segue: 

Avvicinavasi il re a Catanzaro, città: capitale 
della seconda Calabria, mal prevenuto contro le 
autorità preposte all’ amministrazione civile e 
militare di quella provincia. Un caso fortuito 
venne ad accrescere la prima sinistra impres- 
sione. Entrasi ‘in Catanzaro per diverse vie. 
L’ intendente, il comandante le armi, il vescovo, 
tutte le principali autorità del luogo erano sor- 
titi ad incontrare il re per una via d’onde cre- 
devano ch'egli venisse, ma egli invece arrivò 
per un’altra. Andò alla cattedrale evi fu rice- 
vuto non dal vescovo, ma da canonici che erano 
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pressione non era acconcia a dissipare Ja pre- 
venzione dell’animo suo. Il fatto è che l'inten- 
dente è stato. sospeso dalle sue funzioni e il 
comandante delle armi della provincia è ritor- 
nato in Napoli per essere destinato altrove. A 
Reggio, città capitale dell'ultima Calabria, il pre- 
sidente della gran corte criminale è stato di- 
messo dalla sua carica. Ma se queste autorità 
di quelle calabresi ultime provincie non incon- 
trarono il gradimento sovrano, l’ intendente della 
prima Calabria è stato nel consiglio ordinario 
di Stato del 4 corrente promosso alla carica di 
direttore di. polizia. All’amministrazione della 
seconda Calabria è stato promosso il giudice, 
sig. Mandarini. 

Il re andò il 3 novembre in forma pubblica 
e solenne al duomo. La regina, il principe ere- 
ditario, il conte d’Aquila e di Trapani colle ri- 
spettive consorti facevano parte del corteggio; 
Il dì 4 presiedette al consiglio, nel qual consi- 
glio fu decretata la. ripristinazione del mini- 
stero di polizia abolito nel 1848, e ieri parti 
per Gaeta. 





ESTERO. 

STATI UNITI, — Daniele Webster. — L’U- 
nione Americana ha perduto il suo più emi- 
nente uomo di Stato Daniele Webster, il quale 
apparteneva alla generazione forte ed. energica 
uscita dal gran movimento emancipatore della 
fine dello scorso secolo, ed aveva ricevuto le 
tradizioni di patriottismo dai fondatori istessi 
dell’indipendenza americana. 

La sua famiglia originaria scozzese si era sta- 
bilita in America nei primi tempi della colo- 
nizzazione, e negli archivi di New Hampsire 
se ne trovano tracce nel 1636. Suo padre Ebe- 
nezer era stabilito a Salisbury ove nacque. Da- 
niele nel 1782. Terminati i suoi studi si ascrisse 
nell’avvocatura che esercitò con distinzione. 

Eletto membro della Camera dei rappresen- 
tanti nel 1813. si fece ammirare per le. pro- 
fonde conoscenze storiche ed. economiche, e da) 
quell'epoca fino alla morte sua non cessò di 
prender parte nelle. discussioni e nel maneggio 
degli affari, e di dar prove di somma capacità. 

Nel 1827 lo stato di Massachussets scelse We- 
bster per suo rappresentante nel Senato ove la 
sua parola crebbe d'autorità. 

Nella primavera del 1839 fu la prima. volta 
in Europa; visitò l’ Inghilterra, la Scozia, la 
Francia, e dappertutto fu ben accolto. In Lon- 
dra si legò in intima amicizia con lord Ash- 
burton. 


Nel 41840 fu uno dei più ardenti promotori 
della candidatura del generale Harrison, .il 
quale eletto scelse Webster a suo segretario. di 
Stato. 

Harrison dopo un mese dal suo trionfo mo- 
rì, e Thyler che gli successe conservò il gabi- 
netto" del suo predecessore. 


In quest'epoca la quistione dei limiti tra le 
provincie inglesi , e gli Stati del Nord dell'U- 
nione giunse al punto d’inevitabile scioglimento. 
Ashhurton si recò da Londra in America, e la 
delicata quistione trattata con Webster sorti a 
soddisfacente risultato, 


Webster non rimase al potere che duò anni, 
e dimettendosi rientrò nel Senato nel 1845 ove 
si oppose all’unione del Texas. Sostenne poi la 
candidatura del generale Taylor alla presidenza, 
e il suo gran discorso del 7 marzo 1850 farà 
epoca nella storia politica dell’Unione. 

Nel 1850 per la morte di Taylor la. presi- 
denza cadde nelle mani di Fillmore, il quale 
chiamò Webster a capo del gabinetto. 

In mezzo alla gran lotta presidenziale la 
morte colpì. Webster, il quale come Enrico Clay 
non ottenne la prima magistratura della repub- 
blica precisamente perchè era uno dei più me- 
ritevoli. (Patrie). 


PURCHIA. — Il 25 ottobre, alle ore 3 del 
mattino , scoppiò un incendio a Galata, che in 
poco. tempo si estese immensamente. Il gran 
visir ; il ministro della guerra, ed altri princi- 
pali funzionari, ‘appena ebbero notizia del di- 
sastro, accorsero sul luogo e diedero gli or- 
dini opportuni a circoscrivere l’ azione dell’ in- 
cendio. Ma sgraziatamente i loro sforzi giova- 
rono soltanto ‘a ritardare la manifestazione del 
fuoco nella gran via che conduce a Top-Hané, 
e le fiamme vi scoppiarono verso le ore 7. 
Solo alle 9 del mattino si riesci ad estinguere 
l’incendio , che \consunse tin 6 ore ‘circa 450 


accorsi! in fretta e in furia all'annunzio del suo 
arrivo. Andò al palazzo dell’intendenza e 1’ in- 
tendente non vera. Vero è che il re seppe di 
poi ch’eglino erano lontani dal loro posto ap- 
punto per tributargli omaggio, ma la prima im- 


QUOTIDIANO 


case e 120. botteghe. e taverne. I depositi di 






giore alimento ‘al fuùòco. Per buona ‘sorte nes- 
sun individuo perdette la vita ; due donne, che 
| volevano perire in mezzo alle fiamme attesochè 
eran rimaste prive di tutto, furono salvate loro 
malgrado da alcune guardie ottomane. 

(Osserv. Triest.) 
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SPAGNA. — Madrid, 3 novembre. 

Alcune voci di modificazione ministeriale 
hanno avuto spaccio in seguito alla stanchezza 
che sembra provare il signor Bravo Murillo, 
presidente’ del consiglio e ministro delle finanze, 
la cui salute fu recentemente scossa da esorbi- 
tante lavoro. Egli però non rinuncierebbe che a 
una delle cariche ministeriali. Del resto' tutto si 
limita a congetture, il signor Bravo-Murillo non 
essendosi per anco. espresso in modo da far 
Supporre per parte sua un simile progetto. 

«Il brigadiere Lopez Ballestrieros parte per le 
nostre Antille, per mettersi sotto gli ordini im- 
mediati del capitano generale di Cuba. 

Il governo ha ricevuto notizie ‘dell’Avana in 
data del 4 ottobre. La tranquillità nell’isola era 
perfetta, e nei rapporti giunti per la via d’In- 
ghilterra e degli Stati-Uniti havvi evidentemente 
la massima esagerazione sopratutto. relativa- 
mente. all’affare del vapore Crescent City. Nés- 
suno se ne occupava alla data delle ultime no- 
tizie; ‘i pirati che sono stati colti, fra i quali 
si 4rovano due parenti di Lopez sono in prigione 
e il loro processo s’istruisce con attività. 

. (Corresp. Havas). 



































ERANCHA. — Decreto di convocazione del 

popolo francese a votare sul plebiscito dell'impero. 
In nome del popolo francese. 

Luigi Napoleone presidente della repubblica 
francese sul rapporto del ministro segretario di 
Stato dell’interno ; 

Veduto il Senatus-consulto d'oggi 

Decreta : 

Art. 4. Il popolo francese è convocato ne’ suoi 
comizii il 21 e 22 novembre per. accettare, 0 
rigettare il progetto di plebiscito seguente : 

Il{popolo francese vuole il ristabilimento della 
dignità imperiale nella persona di Luigi Napo- 
leone Bonaparte, ereditaria nella sua diretta di- 
‘scendenza legittima o adottiva ; dandogli la fa- 
coltà di regolare l’ordine di successione al trono 


nella famiglia Bonaparte, giusta il Senatus-con- 
sulto d’oggi. 





Art. 2. Sono chiamati a votare tutti i fran- 
‘cesiì di ventun anno compiti, e che godono i loro 
dritti civili e politici. 

Art. 3. Essi dovranno giustificare la loro i- 
Serizione sulle attuali liste elettorali, come l’età 
compiuta di anni 24 al 22 novembre a norma 
dei decreti del 2 febbraio 1852. 


‘Art. 4. Gli elettori momentaneamente assenti 
dal loro domicilio per ragione di loro funzioni, 
o. affari, saranno ammessi a votare nel luogo di 
loro attuale residenza, giustificando che essi sono 
iscritti nelle liste elettorali del rispettivo comune. 


Art. 5. Saranno cancellati dalle. liste eletto= 
rali i nomi degl’individui morti; 0 colpiti da 
giudicati che portano l’incapacità ai termini dei 
decreti 2 febbraio 1852. 

Art. 6. Le liste elettorali rivedute saranno 
pubblicate ed affisse in ogni comune il 15 no- 
vembre. 


1 reclami per iscrizioni, o radiazioni saranno 
portati innanti il giudizio di pace , e giudicati 
sino al 24 novembre inclusivamonte. 

Saranno ammessi a votare sino al 22 no- 
vembre i cittadini che avranno ottenuto la sen- 
tenza del giudice di pace che ordina la loro i- 
scrizione, 

Art. 7. Lo scrutinio sarà aperto in ogni co - 
mune nei giorni 20 e 24 novembre dalle 8 del 
mattino ‘alle sei di sera. 

Il voto si farà a scrutinio segreto per sì, 0 per 
no con biglietto manoscritto 0 stampato. 

Art. 8. Gli elettori delle armate di terra e di 
mare voteranno sotto la presidenza del capo il 
più elevato in grado nel luogo di loro residenza 
nel momento del voto. Gli stati maggiori e gli 
equigaggi dei bastimenti in partenza potranno 
votare prima di partire. 

Art. 9. Lo spoglio. dei voti di ogni diparti- 
mento sarà fatto da una commissione di tre 
membri del consiglio generale indicati dal pre- 
fetto. © 

Art. 10. Lo scrutinio generale dei voti sarà 
fatto in seno del corpo legislativo. 

Art. 44. Il ministro segretario di Stato del 
dipartimento. dell’ interno è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 








liquori esistenti in queste ultime diedero mag- 


l'atto ‘al palazzo di Saint-Cloud il 7 novem- 
bre 1852. Lurci NAPOLEONE. 
Pel principe presidente il ministro segretario 
di Stato al dipartimento dell’interno 
F. DE PERSIGNY, 





AUSTRIA. — Vienna, 5 novembre. — Dal 
Corriere. Italiano: i 

A tenore di notizie dirette da Reichstadt, 
la malattia. di S. M. l'imperatore Ferdinando 
consiste d’una risipola al piede e lo stato del- 
l’augusto ammalato non incute i benchè minimi 
timori. MI 

—I fogli prussiani vogliono sostenere: che il 
convegno, dei monarchi d’Austria e Russia, fis- 
sato per ‘l’anno venturo, avrà luogo innanzi a 
questo tempo. 


—P—__—_.—-—_——-—+—++-—- 


RUSSIA. — Pietroburgo, 28 ottobre. — 
Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta : pt 

 Quantunque in Francia sì prepari l’impero 
di Napoleone IH, Ja gazzetta della corte (L'Ape 
del. Nord) ‘non tralascia di raccontare a tulli i 
suoi lettori nell’immenso impero, la celebra- 
zione dell’anniversario dell’incendio di Mosca. 
Ecco le sue parole: 

€ Quarant’ anni sono trascorsi dopo quella 
«guerra memoranda, le cui traccie sono bensì 
« scomparse, ma di cui rimangono sempre impressi 
cnel cuore dei Russi i duri patimenti, nè mai 
«si cancelleranno. Era il 23 ottobre 1842, 
« quando Napoleone ritirandosi cogli avanzi della 
«sua armata, adirato nella sua impotenza, de- 
€ cise di distruggere la nostra capitale mosco- 
«vita, e segnalò. la ‘sua ritirata ordinando di 
«far saltare in aria l’edificio del Kreml La 
«memoria di quel giorno è stata conservata 
« dalla Chiesa che ogni anno ne faceva la com- 
«memorazione nella prima domenica dopo, il 
« giorno anniversario con ‘una processione s0- 
«lenne intorno ‘alle mura riedificate del Kreml. 
«Ma in occasione dell’ultimo quadragenario il 
«governatore generale, conte Arsenu-Zakrewski 
«volle che la ritirata dei Francesi da Mosca 
« fosse particolarmente celebrata con grande so- 
clennità. » 

Segue la descrizione, dalla quale rileviamo 
che tutti i combattenti del 1842 ‘ancora in vita, 
sono stati invitati ‘ad’ un banchetto nel palazzo 
in numero di 894. Dopo l’inno Bosche ‘Chrani 
Zara (Dio salvi lo czar) furono portati dei brin- 
disi all'imperatore, all’armata , alla flotta e ai 
personaggi presenti al banchetto. Fra i convenuti 
si trovavano 60 generali‘ è senatori, ‘i ‘conti 
Gortschakoff 'e Mentschikoff, i generali Schipoff, 
Tschekodajen e _il vecchio Jermoloff non poté 
recarvisi perchè indisposto. i 

Anche la guarnigione ebbe la sua festa. Nel 
giorno seguente la società civica; diede: un gran 
banchetto agli invalidi dell’ospizio: militare d’J0- 
mailowsk in commemorazione della battaglia di 
Malojaroslawitz. i 

Il giornale della corte reca un’infinità di re- 
scritti con cui l’imperatore ringrazia i capi e i 
direttori delle truppe ispezionate; delle accade- 
mie, della marina ecc. Sono în particolar modo 
menzionati i generali de Luders, de Dannenberg, 
d’Helfreich, il capo della gendarmeria conte Or- 
loff, parecchi ingegneri e il governatore di Kijew. 
Ad eccezione del conte Orloff, tutti i personaggi 
sopra nominati sono tedeschi. Oltre al gran can- 
celliere  Nesselrode, l’imperatore di Russia ha 
nel suo.. consiglio altri ministri di origine te- 
desca, cioè i signori de Brock, d’Adlerberg, de 
Gotmann e de Kleinmichel. Quasî' tutte le ca- 
riche le quali richiedono una certa intelli- 
genza sono conferite ai tedeschi, 








CRONACA: 


— CONSIGLIO DIVISIONALE DI Torino. — Il con- 
siglio divisionale. di Torino terminò i suoi la- 
vori in cinque sedute. 

Dopo d’aver costituito, il suo uffizio nelle, per- 
sone del signor barone Demargherita presidente, 
cavaliere Desambrois vice-presidente, intendente 
Cottin segretario, ed avvocato Tegas vice-se- 
gretario , nominò tre commissioni , una incari- 
cata di riferire. sul bilancio; l'altra intorno ai 
voti e pareri yliversi emessi dai consigli pro- 
vinciali, la terza intorno alle liti e ad oggetti 
varii. 

La relazione di queste commissioni diede 
luogo ad assennate discussioni e proposte -ri- 
flettenti massime il grave contributo all’ospizio 
dei trovatelli , Ja restaurazione del ponte sul- 
l’Orco a Rivarolo , sussidii per opere stradali , 
stanziamenti di somme per stabilire scuole nor- 
mali nelle tre provincie di Susa, Pinerolo e 
Torino , per formare collegi-convitti ; per pro- 
muovere. l'istruzione, specialmente nei. paesi 
poveri. È 

Ma la proposta, che diede luogo a più lunga 
ed animata discussione’, si fu quella che era 
Stata ‘sulla. mozione del consigliere Tegas: adot- 
tata a grande maggioranza\dal. consiglio. pro= 
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vinciale di! Pinerolo ., e ‘che. consisteva nel 


chiedere al governo l’applicazione al Ricovero di , 


mendicità da istituirsi in quella città dei fondi 
attualmente appartenenti all’Ospizio dei catecu- 
meni, addossaado a quello tutti i carichi e pesi 
di questo. Nora 

Intorno a tale proposta lo stesso consigliere 
a nome della 2.a commissione in una relazione 
al consiglio divisionale, si faceva a dimio- 
strare la giustizia, la legalità e l’ opportu- 
nità di una simile misura, stante lo stato pre-. 
sente: di quell'ospizio , e conchiudeva perchè il 
consiglio divisionale volesse appoggiare. presso 
il governo questo voto del consiglio di Pinerolo, 


Ma dopo viva discussione, in cui si misero 


in piena luce i fatti e si fecero valere i mi- 


gliori argomenti da ambe le parti, il consiglio 
adottò l'ordine del giorno puro e semplice pro- 
posto da un consigliere di Susa con voti nove 
favorevoli contro otto contrarii. 


Quanto ai due ponti sull’Orco, fu dichiarato 


provinciale quello di Rivarolo e ci dicono che 
in seguito a questa deliberazione già siano par - 
titi gli ordini per il pronto avviamento dei la- 
vori di ristauro ‘e fu stanziata una somma di 
8000 per sussidio a quello di Feletto circa il 
quale ci vien riferito che l°’ illustre cav. Mosca 
abbia già formulato un progetto: di ponte  s0- 
speso, all’ intento di utilizzare le due teste di 
ponte rimaste intatte senza andare incontro ad 
una spesa! eccessiva. 


— La Facocrà pi Leger E IL MONUMENTO GI0- 
BERTI. — Uggi, in occasione del primo esame 
di laurea in leggi, seguito dopo la riapertura 
degli studi, il professore Saracco, in un ele- 
gante discorso di promozione , nel quale trattò 
molto acconciamente'dei progressi fatti dall’istru- 
zione universitaria in questì ultimi tempi , ed 
accennò con molto ‘riserbo ai miglioramenti 
che sono tuttavia a desiderarsi, fece. pur anche 
onorevole commemorazione della improvvisa per- 
dita del ‘sommo filosofo, luminare un tempo 
della nostra’ università, e' formulò il voto che si 
pensasse a’ collocargli nel recinto della ‘mede- 
sima un monumento che ne, ricordasse alla 
studiosa gioventù ,. stimolo ed esempio, la dot- 
trina è l'ingegno. Amiamo sperare che il gene- 
roso pensiero non andrà perduto, sicchè fra non 
molto un qualche segno sensibile dimostri come 
la memoria di Vincenzo Gioberti non sia meno 
cara e meno preziosa al corpo universitario di 
quanto lo sia ad ogni altro ceto di cittadini. 

— Ty voro DEL CONSIGLIO DIVISIONALE DI GE- 


nova. — La Patria, l’Armonia ed altri giornali” 


di simil conio rimbrottavano acremente il go- 
verno, quasi imputando a sua colpa _il voto 
politico emesso dal consiglio divisionale di Ge- 
nova per testimoniare al nuovo ministero le 
sue! simpatie. E' il governo, mentre gli apostoli 
della reazione lo stavano denigrando, già aveva 
compiuto nel miglior modo al debito suo; tant'è 
che nella tornata del 9 corrente, il consiglio 
divisionale udiva comunicazione di un dispac- 
cio ministeriale con ‘cui gli veniva respinto 
l'indirizzo, come eccedente i limiti delle attri- 
buzioni legali del consiglio stesso. Valga que- 
sto fatto con tanti altri, a chiarir sempremmeglio 
la buona fede di quei giornali. 

— Notizie DIPLOMATICHE. — Il conte Appony, 
ambasciatore d'Austria, parte per Vienna dove 
lo chiama la luttuosa circostanza della. morte 
del capo della sua famiglia. } 

Ieri sera in occasione dell'imminente partenza 
del signor conte e della signora contessa di Re- 
dern vi fu ricevimento negli appartamenti. del 
signor His de Butenval, ministro di Francia. 


I membri del corpo diplomatico, il Presidente 
del Consiglio ed il generale Dabormida, ministro 
degli affari esteri, vi intervennero. 

Si annunciava come ‘ufficiale Ja nomina del 
signor Perponchet ad incaricato d’affari di Prus- 
sia presso la corte di Torino. i 


— LA SIBILLA MODERNA, — Domani venerdì 12 
corrente avrà luogo al Wauxhall la, penultima 
seduta pubblica di magnetismo , e 1° ultima si 
‘terrà otto giorni appresso. ll sig. Mongruel però 
continuerà a dare le sue. lezioni e sedute par= 
ticolari per circa altri 15 giorni in via dell'Ar- 
civescovado, num. 7. 


— Un ottimo Pensiero. — Il sig. Luigi De 
Steffani ha pubblicato già il primo fascicolo di 
un'eccellente opera tedesca, intitolata: /struzioni 
per servizio di querra della infanteria, cavalleria ‘e 
artiglieria — da lui tradotta sulla terza edizione 
tedesca dell’anno corrente. Quest'opera è inoltre 
corredata di 8 tavole litografate. Le tre edizioni 
tedesche già eseguite sono una prova inconte- 
stabile della utilità di questo libro, e sappiam 
grado al sig. De Steffani che ce l’abbia recato 
nel nostro idioma, perchè sarà di' molto van- 
taggio anche alla nostra armata. E diffatti anche 
il ministero della : guerra non solo ne ha ac- 
cettata l'offerta, ma ha anche provveduto perchè 
tutte le biblioteche militari ne abbiano un esem- 
plare ; e noi pure ne Taccomandiamo l’acquisto 
ad ognuno che voglia istruirsi nell’arte militare. 


Ci 


Leggesi nella Gazz. Piem. : | 

S. M. ha presieduto stamane il consiglio dei 
ministri. 

— La Camera dei deputati, con lettera, pre- 
sidenziale in data di ieri, ‘inviata a ciascun 
membro, fu convocata pel giorno 19 corrente, 
ad un'ora pomeridiana, fissato per quella prima 
adunanza il seguente ordine del giorno : 

4. Approvazione di crediti;sui bilanci 1891 ; 

9. Reso-conto della. Sardegna per. l’eserci- 
zio 1848 : 

‘3. Disposizioni relative ‘alle concessioni in en- 
fiteusi‘ dei ‘beni demaniali in Sardegna ; 

4, Stanziamento della somma -occorrenie: pel 
monumento Carlo Alberto. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— (Leggesi nella Gazz, dell Associazione medica 
degli Stati Surdi, giornale di Torino, 

Monumento A Vincenzo GroBERTI. — Vincenzo 
Gioberti non è più! Diva: 

La morte iniprovvisamente rapiva all'Italia 


‘il ‘maggiore dei suoi figli - il più alto filosofo 
italiano dei nostri dì = 1’ insigne scrittore \che 


mentre vivo già ; contavasi trai classici nostri 
- l’iniziatore del risorgimento italiano - l’uomo 
‘integerrimo che non piegavano nè blandizie, 
nè minaccie, nè onori, ne calunnie = il grande 
cittadino che solo ed inerme stette in ogni 
tempo il più saldo propugnacolo della libertà e 
della indipendenza italiana - il primo italiano 
che sapesse educare ‘un’intiera nazione al com- 
pimento: di ‘opere grandi non solo colla. potenza 
del suo vasto intélletto , ma più ancora collo 
splendore delle sue esimie virtù, cogli scritti, 
cogli atti, e persino ‘col silenzio. L'amore di 
patria: ha creato ‘un’ grand’ uomo, che per la 
mente e pel cuore. rassomiglia agli uomini più 
illustri delle antiche età. 
Onorare i grandi uomini non è virtù, è do- 
vere. Il monumento che vuolsi eretto al loro 
nome nulla ‘aggiunge allo splendore  della/loro 
gloria, ma bensìveterna la riconoscenza di chi il 
pose. Giobertì vive immortale nei suoi scritti; noi 
tramandiamo ai posteri il culto delle virtù cit- 
tadine. Così oggi Inghilterra appareechia al suo 
Wellington un monumento condegno della na- 
zione che il fonda ;e dell’uomo per cui Isorge. 
| Il ceto medico chirurgico farmaceutico, vete- 
rinario subalpino, che, per gentilezza, di sen- 
tire è per amore di civile progresso, tant’ alto 
sollevasi sul culmine della piramide sociale, 
debbe oggi fare ‘manifesto al Piemonte ed al- 
l’Italia qual culto ei nutra per la virtù. e per 


l'ingegno , e quanto alto sia l'amore di patria 


e'di libertà ,, col promuovere |’ erezione di un 
monumento a quel grande, che col suo spirito 
informò ‘a civilta un’età ‘ed un popolo: 

L’ Associazione medica che rappresenta con 
tanto lustro 1’ ordine medico subalpino, facciasi 
‘iniziatrice di un’imprese così onoranda. La (Gaz- 
zelta della medica associazione apre le sue colonne 
ad una sottoscrizione. per questo scopo. Le a- 
zioni sono di lire 4. Queste dovranno essere 
dirette franco al direttore della medesima , il 
dottore  Schina Cesare, che ne promuoverà il 
versamento nella cassa del municipio torinese. 
Il nome degli oblatori sarà .tostamente  stam- 
pato. Per quelli di Torino sarà depositato nella 
farmacia Nicolis ‘apposito ‘elenco di sottoscri- 
zione. (La detta Gazzetta ha già raccolto una 
SOMMA ). 

— Leggesi nella Gazz. Off. di Savoia : 

Sappiamo ‘che il governo francese ha falto 
testè cominciare a Grenoble i lavori ‘necessari 
per congiungere la linea dei suoi fili telegrafici 
colla nostra. La distanza che ci separa da Gre- 
noble essendo poco considerevole, crediamo che 
la rete dei ‘telesrafi francesi potrà esser unita 
colla nostra quando ‘sarà terminata. la nostra 
linea da Giamberi a Torino, che lo sarà presto. 


DECESSI del 10 novembre in Tormo. 
N. 12 


Totale. N. 4432 
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ULTIME NOTIZIE. | 


Genova, 11 novembre. — Teri è giunto in 
questa ‘città il signor Cecil Joshon, corriere di 
gabinetto ‘inglese’, diretto per ‘Firenze ed' altri 
Stati d’Italia. 

Cagliari. — Una corrispondenza di Ca- 
gliari che daremo per. esteso; domani, non \per- 
mettendoci oggi la mancanza di spazio di pub- 
blicare, ci assicura ‘che 1’ arrivo della fregata 
a vapore la Costituzione ha colmato di gioia quella 
popolazione, per la notizia recata sul. risultato 
dell’altima crisi ministeriale. 

oscama, — La notizia da noi data sul- 
l’allontanamento' dalla Toscana dei rifugiati po- 
ilitici si conferma. Sappiamo. con certezza che 
già fu intimato di partire al march. Constabili 
di Ferrara, al march. Antaldi di Perugia, e al 
conte Biancoli di Bologna, e ad altri non pochi. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 9 novembre. . 

I commenti continuano a proposito dello scacco 
subito dal re Gerolamo. Quelli che conoscono il 
fondo delle cose sono ben persuasi che questo 
scacco non avrebbe avuto luogo se il principe 
presidente non l’avesse voluto, e se avesse vo= 
luto pesare’ con tutto il' suo peso sul Senato. Si 
crede dunque che Luigi Napoleone ‘ha voluto 
tenere la sua famiglia nella sua mano.ed essere 
completamente padrone della situazione, e non 
ne può essere biasimato. 


Ignoro se le voci di complotto che circolano 
sono vere ; ‘in generale bisogna diffidare di 


questi racconti e soprattutto delle | esagerazioni 


alle quali il pubblico è molto tentato di credere; 
tuttavia non si può dissimulare che certi arresti 
fatti in questi ultimi giorni possono accreditare 
sino ad un certo punto questi rumori. 


Il presidente ha ordinato ieri una rivista 
improvvisata. Due reggimenti di, fanteria e due 
di cavalleria. Queste. manovre sono state molto 
ben eseguite; poi il principe ha fatto sfilare le 
truppe dinanzi a lui. Si, diceva che lo scopo 
fosse di riconoscere come ‘egli sarebbe rice- 
vuto dall’armata;; ese il Senatus-consulto che 
gli dà impero sarebbe. approvato dalle; sue 
truppe. Luigi Napoleone non ha dovuto essere 
malcontento. Egli è stato acclamato (è la pa- 


rola) dai due reggimenti di lancieri. La fante- 


ria ha ‘(gridato un poco meno, tuttavia l’entu- 
siasmo in favore del presidente era molto vivo. 
Jo tengo il fatto da un testimonio oculare. 

Il pranzo diplomatico di sabato dato dal sig. 
Drouin de Lhuys ministro degli affari esteri è 
l'oggetto di lutte le conversazioni in seguito al- 
l'incidente relativo a Napoleone figlio di Geru- 
lamo. Egli ‘era igvitato. Egli rimandò il suo in- 
vito, nel momento in cui si andavano mettere a 
tavola, in termini molto vivi. Se n’è molto par- 
lato nel corpo diplomatico. 

Il prossimo viaggio del signor Thiers a Londra 
è l'oggetto di inolli commenti erronei. Il signor 
Thiers si rende in Inghilterra per ‘ringraziare 
gli alti. personaggi che vollero accoglierlo con 
bontà durante il suo esilio. E una visita di 
ringraziamento e non di più, e credo potervi 
affermare. che la. politica è estranea a questa 
escursione. 

Si era detto ch’ egli andava per far firmare 
dai principi d'Orléans una protesta contro l’im- 
pero. Non è così. In primo luogo..non partirà 
subito, poi non penso che il ramo secondoge- 
nito della casa di Borbone abbia la pretesa di 
protestare. Quanto al rano ‘primogenito è di- 
Verso, 

\\Il Moniteur riproduce il Senato-consulto che 

Al'impero a Luigi Napoleone. Si osserva l'as- 
serko della firma di Gerolamo. 

Il\signor Turgot non essendo stato ricevuto 

ha firmato. Egli ‘non sarà senatore che 
il44\gennaio venturo. Povero signor Turgot! 
e e sospira. Ma cosa volete, la legge 

è fatta \per tutti. Guipo. 

Ieri palammo del progetto del Senatus-con- 
sulto relalivo ‘al ristabilimento dell’impero. Il 
Monileur del 9 pubblica il testo del Senatus- 
consulto munito delle sottoscrizioni di tutti i 
membri del Senato, Noi. riproduciamo questo 
documento |per \intiero. 


SENATUS-CONSULTO 
he modifica la costituzione. 


Il Senatolha deliberato in. conformità. degli 
art. 34 e 32 della costituzione, e votato, il Se- 
natus-consulto del tenore seguente. 

Art. 1, La dignità imperiale è ristabilita — 
luigi Napoleone Bonaparte è imperatore col 
nome di Napoleone III. 
| Art. 2. La dignità imperiale è ereditaria nella 
(liscendenza diretta e legittima di Luigi Napo- 
leone Bonaparte di maschio in maschio per or- 
(line di primogenitura, e ad esclusione perpetua 
{lelle femmine e loro discendenti. 


| Art. 3. Luigi Napoleone Bonaparte se non 
avrà figli maschi, può adottare figli e. discen- 
denti legittimi nella linea maschile dei fratelli 
Klell’imperatore Napoleone, I. 

Le forme dell'adozione saranno regolate. con 
un Senatus-consulto. 

Se dopo all'adozione sopraverranno, figli ma- 
schi a Luigi Napoleone, i-suoi figli adottivi non 
potranno essere chiamati a succedergli che dopo 
i suoi discendenti legittimi. L'adozione è inter- 
detta. ai successori di Luigi Napoleone e alla 
loro discendenza. 


Art. 4. L. N. Bonaparte regola, con un de- 
creto organico diretto al Senato e depositato nei 
suoi archivii, l’ordine di successione al trono 
nella famiglia Bonaparte per il caso che non la- 
sciasse alcun erede diretto, legittimo o adottivo. 


Art. 5. In mancanza d’erede legittimo, ‘0 (di 
erede adottivo di L. N. Bonaparte, e dei succes- 
sori in linea collaterale che acquisteranno il loro 
dritto nel menzionato decreto organico, un Se- 
natus-consulto proposto al Senato, dai ministri 
formanti consiglio, di. governo con l’aggiunzione 
dei presidenti in esercizio del Senato, del corpo 
legislativo, e del consiglio di Stato, e sottomesso 
all'accettazione del popolo, nomina l’imperatore 
e regola nella sua famiglia l'ordine ereditario 
di maschio in maschio ad esclusione perpetua 
delle femmine e. loro discendenza. 


Sino al:momeuto in cui l'elezione del muovo 
imperatore sia‘ avverata, gli affari dello Stato 
saranno diretti dai ministri in ‘esercizio, che si 
formano in consiglio di governo ,, e deliberano 
a maggioranza di voti. 

Art/ 6. I. membri della famiglia di L. N. 
Bonaparte chiamati eventualmeute all'eredità e 
‘loro/discendenza' d’ ambo. i sessi fanno. parte 
della famiglia imperiale, Un senato-consulto re- 
‘gola la loro posizione. Essi non potranno con- 
trarre matrimonio senza l’ autorizzazione del- 
\ imperatore. 1 loro matrimonio fatto. senza 
tale autorizzazione ‘porta la. privazione di ogni 
dritto all’eredità;tanto per colui che l’ha con- 
tratto quanto per i suoi discendenti. 
|’ Nondimeno se non esistono figli di questo 
matrimonio, in' caso di scioglimento per causa 
di morte; il principe che. lo avesse. contratto 
ricupera i suoi diritti all'eredità. 

L. N. Bonaparte fissa 1 titoli e la condizione 
degli altri membri della sua famiglia. 

L'imperatore ha piena autorità su tutti i mem- 
bri di sua famiglia, egli regola i loro doveri e 
le loro obbligazioni con statuti che hanno forza 
di legge: 

Art. 7. La costituzione del 15 ‘gennaio 1852 
è mantenuta, in tutte quelle disposizioni che mon 
sono: contrarie al presente senatus-consulto;; e 
non vi sì potrà apportare modificazioni che nelle 
forme, e coi mezzi dalla stessa preveduti. 

Art. 8. La seguente proposta sara’ presentata 
all'accettazione‘ del popolo francese nelle forme 
determinate dai decreti 2.e 4 dicembre! (1851, 

Il popolo francese vuole il ristabilimento della 
dignità imperiale nella persona di Luigi Napo- 
leone Bonaparte con eredità nella sua discen- 
denza ‘diretta, legittima 0 ‘adottiva, e gli‘dà il 
diritto ‘di’ regolare l’ordine di ‘successione /al 


trono nella famiglia Bonaparte, giusta quanto è ni 
Den dal senatus-consulto del 7 novembre- 
Fatto al palazzo del Senato il 7 novembe 1852, } 
i (Seguono le firme). 

—:S. A. I. il principe Girolamo Bonaparte 
essendosi dimesso dalle sue funzioni di presi- 
dente del. Senato, è venuto ad abitare i suoi 
appartamenti agli Invalidi. (Patrie). 

— ‘Abd-el-Kader questa. mattina (9). ritornò 
al castello d’Amboise. Prima di partire fu pre- 
sentato al presidente, . il, quale manifestandogli 
la sua intenzione d’inviargli una sciabola araba 
gli disse: « Vi do questa sciabola perchè son sie 
curo che non la sguainerete mai contro. la 
Francia. » 

L’ Emiro rimise una lettera scritta. in. arabo 
al presidente chiedendogli il permesso di ritor- 
nare a Parigi in occasione della proclamazione 
dell'impero. i 

Vienma, 8 novembre. — (A quanto udiamo 
così il Corr. Ital., si è dimessa l’idea di rappre: 
sentare, l'i. r. armata ai funerali del duca di 
Wellington, mediante una ‘deputazione. 3 

Giusta gli ultimi rapporti da Praga l’impera- 
tore Ferdinando va guarendo. prosperamente, è 
non è ;da temersi ricaduta alcuna. ; 


Eerlimo, 6 novembre. — Scrivono ‘alla. Gaz- 


| zetta di Colonia: 


Il gabinetto austriaco ha dato officialmente av- 
viso al nostro governo dell’apertura delle con- 
ferenze doganali di Vienna. Questa comunica- 
zione è accompagnata dai relativi. documenti. 
In seguito a questa comunicazione i ministri si 
sono riuniti in consiglio per deliberare sui pro- 
getti dell'Austria nella quistione dello Zollyerein, 
Egli è probabile ‘che il gabinetto manderà a 
Vienna una memoria, nella quale esporrà il! 
punto di vista prussiano, 

Sì assicura che l’apertura delle Camere avrà 
luogo il 20 corrente. 

ll Foglio Ebdomudurio di' Berlino è stato ‘se- 
questrato quest'oggi. di 

Framesforte, 8 ottobre. — Alla borsa ‘di 
quest'oggi correva voce che il governo russo!si 
propone di fare un nuovo imprestito dell’im- 
porto di 10 milioni sterlini. 

Mevelzia. — Il signor Djezaérli, banchiere 
armeno, appaltatore della ‘dogana di Costanti- 
nopoli e di. parecchie dogane dell'impero è stato 
arrestato come, accusato di\aver mancato ai suoi 
impegni verso il governo, 

L'oggelto della missione del conte Bacciocchi 
a Costantinopoli è, dicesi, di terminare i con- 
certi relativi all’ internamento di Abd-el-Kader 
nelliAsia minore. 

America. — Si annuncia che la Sonora 
provincia messicana al Sud della. California: si 
è dichiarata indipendente. sotto l'influenza. dei 
motori francesi e tedeschi. Se la notizia è esatta 
Sara questo un nuovo stato ‘che in un termine 
più 0 men lungo deve unirsi cogli Stati Uniti. 

(Presse). 


l'ondi pubblici. 
Borsa di Forino  dell'11 novembre. 


SL ? 0/0 4 DUO Mattino 99, .50. 
4 setternbre. Giorno prima ‘ - 
tino 400 50. PRIRO 

1849 4 luglio. Mattino 102 (50. ‘403! ‘341 di- 
cembre, Giorno prima 4103. 50. 

1854 4 giugno. Giorno, prima 104.104 50. 
Mattino 1041 50. 20 dicembre. Giorno prima 
102. 34%id. mattino 103. i 

Azioni banca naz. Nuova ‘emissione. Giorno 
prima 1500 1510. 30 novembre. Mattino 1515. 
34 dicembre, Mattino 1525. 

Via ferr. di Savigliano 1 luglio. Matt. 485. 

Dispaccio telegrafico 

Rovsa di Pavigi del 10 novembre. 

11.3 00 a 8425 senza variazione. 

Il 4 452. a 105 75 in rialzo di 15 cent. 

TI 5 0/0 piem. ha perduto 40 cent. alla borsa 
del 9; essendo tassato a 99 90. 

Borsa di Lendea dell’8. 

.T fondi inglesi hanno subito qualche fluttua- 
zione; ma verso le due si fermarono, a 400 
318 a 1]2 si a contanti come ‘per conto, 

I 5 0/0 piem. 97 78. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


PRANELIN HARTIX. 


Soieries, Chales, Mentelles, dn 
Baliste fil ct Vouventés.' È 
Dépot de la Manufaclure de la Calamine 


è Chambéry, di 
Ouverture d’une Succursale, rue des Fimances, 
num. 4, au rez-de-chaussée, palais de Seyssel; 
entrée sous le portail à gauche. Dial 
Les nouveaux magasins seront ouverts lundi 
T'courant. LEI 


fm Miorte dî ni 
VINCENZO GIOBERTI 
ope 


i 


Si vende ‘a favore dell'Emigrazione Italiana | 
al ‘prezzo di 10 centesimi. 


Tipografia FERRERO, e FRANCO, 

























































































































































"Anno V. 
N° 1510, 


‘Si riceve l'Associazione 


Pér Worîno,, all’ufficio. del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso. 

principali Librai. — Per le Pro» 
vimceie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici ‘di corrispondenza 
Havas e Lejolivet: — Lomdra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 











SABATO’ 13° 9.BRE 
1852. 


| () Prezzo d’Associazione 
Torino. Un anh: anno L; 40 — Sei 
‘mesi L. 2®/—Tre mesì L. 12. — 


GIORNALE POLITICO E E LETTERARIO 


Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un ‘anno 


stre L. 14, 50. (franco at Sn 
— Un sol numero cent.80.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli.. 





Morino, 1? novembre. 


- Usciti da unaverisi;, che. per le sue conse- 
guenze cagionava non: piccolo: timore agli amici 
delle; libertà; noi dobbiamo  rivolgerè | pre- 
sentemenie ‘ogni nostra , cura ‘all’assestamento 
delle nostre finanze;la questione veramente grave 
dello Stato, quella la cui soluzione ammette mi- 
nori indugii ‘e cui debbono intendere con' tutte 
le;loro forze gli uomini cui venne affidata l’am- 
ministrazione della cosa pubblica. 

Il paese, come in' ogni altra occasione, mo> 
Strò in questa quanto gli stiano ‘a cuore le in- 
stituzioni che ci reggono. Non è a dubitarsi 
pertanto che, viste le gravi condizioni delle fi- 
nanze, mon sia per sottomettersi ai sacrifizii che 
può ancora esigere la salute pubblica. 

Il grand’argomento di cui si valgono gli av- 
versarii del nuovo ordine di cose che regna in 
Piemonte, quello che venne da loro ripetuto a’ 
sazietà, perchè a prima giunta può indurre in 
errore qualche inesperto, è ‘il paragone dello 
stato attuale delle finanze con quello che vigeva 
prima del'1848. Dall’essersi accresciute le spese 
ilopo quel tempo ‘essi arguiscono che siano i 
nuovi carichi una necessaria conseguenza delle 
instituzioni rappresentative e usufruttano questo 
paragone per infondere nelle popolazioni un senso 
di disamore alle istituzioni medesime. L’argo- 
mento. del. post hoc ergo propter. hoc, è vecchio 
come ‘il mondo, ma non perciò mfeno fallace. 
Non ci accorgiamo: tultavia: che, neppure con 
questo. metodo, ‘abbiano i \reazionarii ottenuto: il 
‘loro scopo. Infatti anche ‘coloro che non consa- 
crarono esclusivamente le loro vigilie agli studii 
amministrativi, ma hanno una dose. ordinaria 
di senso comune, veggono che Ja pubblicità degli 
atti. governativi, il controllo del Parlamento 
e della stampa, la necessità che i bilanci ven- 
gano votati dai rappresentanti della nazione sono 
guarentigie di un buon governo e non possono 
renomamente esser causa che si sciupi la pé- 
cunia pubblica nell’interesse di pochi. privile- 
giati, 0 se ne faccia tal;uso che non. solo non 
torni profittevole ‘al: paese, ma ecciti una gene. 
rale riprovazione. Ognuno è persuaso che, se già 
fosse stato in vigore lo Statuto, non si sareb- 


bero spedite armi e munizioni in Ispagna. per; 


sostenere la causa di un pretendente e sospen- 
dere, con grave iattura del commercio, le 
nostre relazioni con uno stato ‘estero che non 


aveva commesso contro’noi‘verun atto ostile. E. 


similmente che non si sarebbero profuse somme 
per fondare e mantenere delle instituzioni mo- 
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APPENDICE. 


La Capanna 


dello Zio d'ommaso 
i (per Mistress HERRIETT BEFGHER HOWE. 


(V. il num. 4507). 


— Qlà, Jim Crow, esclamò sir. Shelby fi- 
schiando; nell'atto di gettargli un grappolo d’uva 
secca, prendetela ! 

Il fanciullo corse con quanta celerità. seppe 
dietro il suo bottino, accompagnato dalle risa 
del suo padrone. 

— Venite qui, Jim Crow, oli gridò questi, 
l’obbediente bambino in due salti fu tra le a 
di sir Shelby, che gli pose una mano sulla ric- 
ciuta testa, mentre coll’altra gli accarezzava il 
mento. 

— Ora fate ‘che vegga il signore; come voi 
sapete danzare:e cantare. 

E il fanciullo intuonò con voce ferma e.lim- 
pida una di quelle selvaggie e insieme grottesche 
canzoni che formano la ‘delizia dei negri, bat- 
tendone la misura: colle» pose; e i gesti i più 
comici. 

‘“—1 Bravo, gli gridò Shelby, gittandogli uno 
spicchio di arancio. 








nastiche, la cui utilità era ben lungi dall'essere 
dui ialriento riconosciuta. 

Lo squilibrio presente devesi in ispecie al ser- 
vizio del debito pubblico, il quale è cresciuto 
considerabilmente negli ultimi anni, al numero 
delle pensioni di ritiro aumentato. altresì. per 
motivo dell’ultima guerra ‘e finalmente ai grandi. 
lavori pubblici che si sono intrapresi. Ora il | 
paese che unanime concorreva nel pensiero per 
cui fu intrapresa la guerra, la quale benchè 
avesse fine disastrosa, giovava mirabilmente alla 
inconcussa stabilità nell’interno, non è mutato 
d'allora in poi e si sommette volontieri alle con- 
seguenze di. quel movimento tanto generoso 
quanto infelice. Le opere pubbliche hanno già 
cangiato l'aspetto del paese e non hanno tut- 
favia a pezza già raggiunto lo scopo proposto 
con esse. Intanto già scorgesi che, se esse hanno 
contribuito in gran parte ad accrescere il peso 
del debito pubblico, hanno pur messo il paese 
in grado di soddisfare con molto maggior faci- 
lità i tributi. E noi potremmo qui allegare per 
esempio i proprietarii di edifizii. Ognuno vede 
che il maggiore profitto che ricavano dalle loro 
proprietà non solo  agguaglia ma supera assai 
la nuova tassa dei fabbricati cui vennero sotto- 
posti. Brevemente, la soluzione più felice del 
problema non è tanto lo spendere poco, quanto 
lo ‘spendere ‘bene, lo ‘spendere in modo ripro- 
duttivo: perchè molte volte la semplicità, come 
ebbe già a notare ‘il Thiers, non è che barbarie. 

Quanto abbiamo osservato’ prova ‘ancora la 
vanità di quei barbassori che ‘sostengono po- 
fersi tornare, con ‘mere riduzioni nel passivo, 
il bilancio ‘allo’ stato in che era prima dello 


x 


Statuto, mentre è ‘provato che le spese maggiori 


cui porta l’esercito , su cui instano  maggior=| 


mente, non si riferiscono al mantenimento di 


queste non possono a pezza supplire ai bisogni. 


Le imposte indirette sono in una via costante | 
di aumento. Ciò è innegabile, ma se dovessimo | 


attendere il riparo delle finanze da esse, noi peg- 
gioreremmo troppo l’attuale condizione, perchè 


lento è il loro progresso e non possiamo  illu- } 


‘— Camminate, gli disse il padrone, cammi- 
nate come il vecchio zio Cudjoe, quando è tor- 
mentato dalla gotta. 

E in un istante le flessibili membra di quel 
corpiccino apparvero contraffatte, e .il dorso si 
piesò, e il ragazzo, sostenendosi col bastone del 
suo padrone, fece zoppiccando il giro della ca- 
mera, col volto; allungato, e con tutti i sintomi 
che accompagnano il catarro di un vecchio. 

I due gentiluomini smascellavansi dalle risa. 

— Mostrateci ora, disse a Jim il suo padrone, 
come; il vecchio Elder Robbins intuoni il salmo. 


E il fanciullo allungò di bel nuovo le paffute 
guancie, e prese a cantare con un suono nasale 
dei. più pronunziati il chiestogli salmo. i 

— Ma'bene ! ma bravo! che fior di arnese! 
gridò Haley; esso promette assai. — Sentite, 
aggiunse come preso da subita ‘idea, battendo 
sulla spalla a sir Shelby, datemi sopra mercato 
questo piccolo diavoletto, e. per mia fede il con- 
tratto è fatto. Non è questa una buona condi- 
zione che io vi propongo ? 

In questo punto, l’uscio aprivasi pian piano, 


é dava ‘accesso ad una negra di venticinque 


anni circa. 


Uno sguardo solo del fanciullo rivelò che que- 
sta era sua madre: essa aveva i medesimi occhi 
neri dalle lunghe sopracciglia e la medesima ca- 
pigliatura morbida, e fluentè; la bruna tinta 
della sua pelle lasciava travedere un lieve in- 














‘derci al punto di credere che possano per, sè 
sole ristabilire l'equilibrio tra il passivo e l’attivo. 


Vuolsi adunque ricorrere alle imposte dirette, 


e renderle più eque e al tempo stesso più pro- 
(duttive. 


Dall’imposta prediale si potrebbe, con un mi- 


*gliore riparto, ricavare almeno la metà di più 
‘di quanto essa frutta presentemente. Basta il 
| vedere l’enorme differenza dei pesi cui soggia- 
ciono non pur le singole province, ina in cia- 
scuna di esse i singoli comuni per convincersi 
di tale verità. Crediamo che, adottando una pro- 


brzione equa, quella del 10 0/0 della rendita, 
ui niuno troverà a ridire, si potrebbe ottenere 


tile risultamento. Ora’ mentre in alcune pro- 


ince l'imposta regia supera il 12 0{0, come in 
ella di Torino, in altre non va che al 4 0 
9 e in alcune neppure fino al 2 0j0. Nè po- 
Webbesi allegare la diversa fertilità delle terre, 
facilità dei traffichi, delle vie. di comunica- 


zione , e altre circostanze che possono rendere 


questa o quella provincia in migliore condizione 
delle altre, poichè prendendo per base la ren- 
dita netta , cioè quanto può ricavarsi dalla 1o- 
ione delle terre, tulte queste circostanze sono 

ih calcolate. Così è chiaro che se in tale di- 
stetto mancheranno le strade , e quindi la fa- 
ailifà di trarre gran profitto dei prodotti della 
terra, la rendita sarà per questo motivo minore. 
‘esperienza cui abbiamo fatto della tassa sulle 

pr essioni e mestieri potè a quest’ ora. con- 
vinterci della sua inapplicabilità. Certamente i 
legislatori nel dare ad essa la base della ren- 
dila furono mossi da un lodevole sentimento di 
equità, ma la facilità di dissimulare. tale ren: 
‘dita, l'invincibile ripugnanza dei -commercianti 






a Filesnta la loro reale condizione , finalmente 


linnumerabile quantità di contestazioni cui essa 
esso; ma alla maggior quantità di pensioni mi= | gi 
litari. I Javori pubblici non si potrebbero in- 
terrompere a'metà, senza che si perdesse in tassa si è quella di vessare assai e di produrre, 
massima parte il frutto di quelli che già venz 
nero mandati a compimento. Finalmente è fuor 4 per categorie a quella che si volle. render pro- 
di questione .il «debito pubblico, causa princi- 4 
pale del nostro sbilancio. Economie si potranno 
‘certamente fare con una amministrazione più . 
semplice, col decentramento, col lasciare un’a-. 


zione più libera ai comuni e in altri modi, ma | 


da luogo sono fatti pur troppo positivi , e la 


peggior qualità che. possa avere una legge. di 
poco. Noi crediamo che, sostituendo una tassa 
porzionata ai profitti, si otterrebbe sotto ogni 


aspetto un risultamento migliore , si semplifi- 
‘cherebbe la tassa, la si renderebbe meno esosa, 


\si eviterebbero i litigi, e finalmente si rende- 


rebbe la tassa più proficua. Aggiungasi che 
questo metodo ha per sè il vantaggio della spe- 
rienza, e nell’applicazione implica difficoltà molto 
minori. Finalmente colla legge attualmente in 
vigore non si ottiene neppure lo Scopo proposto, 
poichè essa non grava che sugli uomini di buona 
fede o su quelli che non possono dissimulare la 


carnato che sì fece vieppiù vivo quando ella 
si accorse che lo sguardo dello ‘straniero fis- 
savasi sopra la sua persona con tutta l’audacia 
di una non. celata ammirazione. Il suo abbi- 
gliamento molto accurato dava risalto alle grazie 
dei suoi contorni e. l'occhio esperto del mer- 
cante avvezzo a giudicare a prima vista il va- 
lore: di. una bella donna non si lasciò sfuggire 
il pregio di una mano delicata e di un finissimo 
piede. 

— Ebbene Eliza, che c'è? le chiese il pa 
drone veggendo come ella si arrestasse-esitando. 


—Gercava Henry, se non vi spiaccia, rispose; 
e il bambino già le era fra i piedi,  additandole 
la\ preda che aveva raccolta. 

— Riconducetelo, disse sir Shelby. Ed essa, 
ritiravasi in sul momento portandosi in brac- 
cio il bambino. 


“— Per Giove, esclamò il mercante. coll’ ac- | 


certo della più viva ammirazione, volgendosi 
verso sir Shelby, ecco in. verità un famoso ar- 
tieolo! Quandochessia, voi potete crearvi una 
fortuna alla Nuova Orleans con questa donna; 
ai miei tempi, ho ‘visto pagarsi oltre a mille 
dollari, fanciulle che non ‘le stavano certo a 
petto. 

— Non ho punto intenzione di arricchirmi per 


suo mezzo, rispose seccamente sir Shelby. E per 


camgiar soggetto alla conversazione, sturata: un 
altra bottiglia di acquavite e riempiutone il bic- 








loro reale Tendita, come i pubblici ufficiali. Gli 
altri se ne schermiscono ed eltidono lo sunto 
e la lettera della legge. 


La tassa personale e mobiliare semplificata 


notabilmente, resa non. ambigua, rimondata da 
| tante minute clausule 3 Cui. per .poco, non di-. 
; ciamo ridicole , e che renderebbero la. tassa 


quasi inapplicabile, potrebbe altresì tornar molto 
vantaggiosa all’ erario. Ma conviene. modificarla 


| grandemente ed avere sempre avanti agli occhi 


lo scopo di evitare le difficoltà difficilmente su- 
perabili. Non crediamo che ‘la legge proposta in 
questa sessione brillasse per tali’ qualità. Non 
vediamo per esempio quali siano i limiti che 
separano nettamente gli oggetti di lusso dagli 
oggetti di utilità, e se nei ‘singoli casi si po- 
trebbe provare che anzi a questa che a'quella 
categoria appartengano gli ‘oggetti tassati. A 
meno che si voglia instituire un giudizio per 
ogni caso. È tempo di rinunziate alle chimere, 
e provvedere seriamente alla: cosa pubblica. 

Colla riforma di questi tre ultimi tributi, fa- 
cendo tutte le possibili economie nell’ ammini- 
strazione e col progressivo sviluppo della ric- 
chezza pubblica noi confidiamo che si possa 
sciogliere in gran parte la «questione del ri- 
stauro, delle nostre finanze. Ma. vuolsi ‘troncare 
ogni, indugio , e. posporre. a questa ‘ogni altra 
questione, poichè essa è la più importante di 
tutte. ini) 

Queste nostre considerazioni corrispondono in 
gran parte ;a quelle testè pubblicate. ne' dia 
del: cav. Gibrario. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 

Cagliari, 8 novembre. , 
Verso le 14 di mattina del giorno. di ieri 
giunse in questo porto la R. fregata a vapore 
la Costituzione, qui recando il 48 reggimento di 
fanteria che deve dare lo scambio all’ 44. che già 
da un anno trovasi qua di guarnigione. Un'ora 
dopo sbarcò poi una gran moltitudine di popolo. 
Domani ripartirà la Costituzione unitamente al- 
l’altro regio piroscafo il Tripoli, per. condurre 
a Genova lo stesso 41 reggimento. Non pos- 
siamo tacere che questo, comandato dal cav. 
Arnaldi, buone memorie lascia di sè presso 
questi cittadini, sì per il regolare suo contegno 
e rigorosa disciplina, che per le prove quotidiane 
del suo militare ammaestramento. Difatti non 
passò un giorno che nol vedessimo occupato in 
ogni sorta d’esercizi lungo la spianata della 

caserma Carlo Alberto ove. stanziava. 
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chiere al suo interlocutore, che ne dite, chiese, 
di questo liquore? 


— Eccellente liquore, aci ‘il mercante, ec- 
cellente, di prima qualità; poi avvicinandosi, e 
battendogli famigliarmente sulla spalla.— Suvvia 
dunque, quanto volete di questa giovane? Quanto 
hovvi ad offrire? 


— Essa non è da vendere, ripetè Shelby; mia 
moglie non, la cederebbe neanco a. prezzo 
d’oro. 


— Eh! le donne tengono. sempre di. questi 
discorsi, perchè non si. conoscono di calcoli. 
Ma fatele solo comprendere. quanti ‘orologi. e 
quante piume, e quanti gioielli essa potrà pro- 
cacciarsi col valsente in oro di questo giovane, 
e vedrete come la questione. muti immediata- 
mente aspetto. 

—. Vi replico che non istiate a parlarmene, 
disse Shelby in tuono risoluto; quando: io ho 
detto. una. volta no, è no per: sempre. 


— Come vorrete, ma in tal caso mi cederete 
il. bambino, e almeno ‘mi farete grazia di ‘con@ 
venire che io ve nepago un buon prezzo. 

— Ma che volete voi farne? 

— Oh! io ho un amico che fa questo genere 
di negozio , compera fanciulli per rivenderli. È 
un articolo di fantasia. Egli li vende come.came- 
rieri a ricconi che possono spendere onde pro- 
cacciarsi bei camerieri. È una buona raccomait> 
dazione, peri grandi stabilimenti quella'di avere 


‘L. 50.—Semestre L. 277 «o Irime» 





L'arrivo della Costituzione fu molto acconcio per 
toglierci dalla perplessità in cui eravamo sul risul- 
tato dell'ultima crisi ministeriale Non è già che i 
ben pensanti credessero in vero pericolo le no- 
stre libere instituzioni; dacchè la fede giurata 
dal nostro lealissimo e forte Monarca, ed i pre- 
cedenti della Real Casa di Savoia, sono una 
salda guarentigia della durata e stabilità dello 
Statuto largitoci dal magnanimo Re Garlo Al- 
berto. Se non che la reazione prevalente in Eu- 
ropa, la preponderanza del diritto del più forte 
che in essa regna, ela oltracotanza di coloro 
che col. principio teocratico vorrebbero signo- 
reggiare sugli uomini, ne facevano per neces- 
sità stare ansiosi dell’esito di quella crisi. Per 
buona ventura questa ‘si conchiuse secondo i 
nostri voti. I nomi dei nuovi ministri ed il ri- 
manere della maggior parte di quelli che forma- 
vario parte del gabinetto d’Azeglio, sono una prova 
convincentissima che nei consigli del Re non 


hanno per nulla vacillato quei grandi principii. 


dal di cui sviluppo graduato, prudente ed adatto 
all’indole dei tempi, dipender debbe la rigene- 
razione politica e civile del nostro Stato. 

Così pure ne chiariscono che rimangono ferme. 
quelle massime di legalità costituzionale, oltre 
le quali, se talvolta non.si opera un vero male 
presente, si getta sempre un germe di mali fu- 


turi irreparabili. Onde che posso assicurare che 


le mutazioni ministeriali ebbero il gradimento 
di tutti quanti sono col governo, del Re e col 
Parlamento, e ad un tempo gittarono. il; dolore 
negli altri che rimpiangono un tempo che non 
può più tornare, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 9 
novembre. — Il principe ereditario granduca Ales- 
sandro di Russia colla e sua consorte, dopo 
d’avére ‘visitato ‘i monumenti d’arte che trovansi 
in Venezia e fatta celebrare una messa funebre 
per la' morte testè avvenuta del duca di Leu- 
chtenberg, . partì per Trieste ‘accompagnato: dal 
comandante superiore dell’I. R. marina conte di 
Wimpffen. ‘ 


DUCATO DI PARMA. — Si legge nel- 
l’Independance Belge: 
‘ Ci scrivono da Vienna che il fatto della ri- 
cognizione della Regina di Spagna per parte del 
duca di Parma vi ha cagionato qualche sensa- 
zione. È noto che la duchessa è sorella del conte 
di Chambord, e si vuole vedere nella pratica 
fatta dal duca la prova dell’esistenza di certi 
dissapori fra questo principe per una parte e 
sua moglie e la famiglia di quest’ultima. dal- 
l’altra. Si dà per probabile che la duchessa non 
passerà l'inverno a Parma presso il suo sposo, 
ma resterà a Venezia in seno alla sua famiglia. 


TOSCANA. — Firenze, 9. novembre. — Il 
commendatore Tanay de’Nerli, segretario della 
legazione granducale .a Parigi, ebbe la stella 
della legione d’onore. 


La deputazione permanente della società im- 
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un bel giovane per aprire la. porta e per il 
servizio interno: essi fruttano buone somme, e 
questo piccolo valentuomo è cantore così s0- 
lazzevole, che calza a capello. 

— Preferirei non venderlo , disse sir Shelby 
in aria pensierosa, giacchè mi ripugna strappar 
questo bambino alla sua madre. 

Davvero? — già, già comprendo — 0 almeno 
a un dipresso. É cosa tanto stucchevole lo aver 
a trattare colle donne! To pure detesto le scene 
di grida ‘e di ‘pianti ‘che esse sogliono fare agli 
‘uomini, ma so prendere le mie precauzioni per 
evitarle. Basta all’uopo che la giovane sia al- 
lontanata per qualche giorno: quand’essa tornerà 
sarà tutto finito, e la cosa si passerà nel modo il 
più tranquillo. La madre sarà prontamente con- 
solata solo che vostra moglie le doni qualche 
paio | d’orecchini o qualche ‘veste ‘nuova , od al- 
cun «altro compenso di questo genere. 

— Dubito ‘assai, che ‘ciò abbia a bastarle. 

— Ma sì, che basterà. — Forse che queste 
creature sono della ‘stessa matura dei bianchi? 


Tutto sta che sappiasi condurre l'affare, e vi si 


adattano ben facilmente, ‘siatene ‘persuaso. Vi 
ha chi pretende, aggiunse Haley a mézza voce, 
che questo genere di commercio indurisca il 
cuore. Sono baie, ‘ed i0 posso attestarvi che non 
ho punto provato in me quest'effetto :' tant'è, 
che io non: ho mai potuto piegarmi a’ certi 
spedienti ; così per esempio vidi talora alcuno 


"L_ RISORGIMENTO. 


‘periale di S. Gio. Battista farà celebrare un so- 


lenne triduo per impetrare il felice parto della 
granduchessa. 
Queste sono le sole notizie toscane che pos- 
siamo ricavare dal Monitore Toscano. 
i Sii A an 
pur SICILIE. — Ricaviamo dal Corr. Mere. 
che nella provincia’ di Avellino il giorno 20 
dello scorso ottobre vennero assaltati da briganti 
armati tre ricchi proprietari, e furono condotti 
in un nascondiglio fra i monti. I briganti do- 
mandarono per il riscatto 25 mila franchi, nè i 
tre prigionieri poterono ottenere la liberazione, se 
non se quando i loro parenti consegnarono il 


danaro. 


AI posto del defunto Peccheneda, direttore di 
polizia, fu portato un: tal Mazza. 1707 


e 


ESTERO 


bre. — Quantunque. la caduta di Rescid pascià 
facesse prevedere. che il signor Djezaerli, /ch’era 
da lui protetto, sarebbe dimesso dall'ufficio di 
appaltatore dei dazi di Costantinopoli, pure la 


notizia della sua dimissione, e specialmente dell 
suo arresto . destò . qualche sorpresa. Assicurasi,; 


ch’egli avesse l'impresa dei dazi per 50 milioni 


di piastre all’anno, sebbene il presidente del’ 


divano Mehmet pascià offrisse sei milioni e 
mezzo di più. La commissione governativa aveva 
chiesto al signor Djezaerli di vedere i registri 
principali del suo banco, col pretesto di liqui- 
dare il suo patrimonio privato e di assicurare 
le pretese dello Stato, ascendenti a 70 milioni, 
Ma invece di aderire a questa domanda, il sig. 
Djezaerli presentò soltanto l’attivo ed il passivo 
delle sue sostanze, e ricusò costantemente di 
rendere ostensibile il suo libro. maestro, cono- 
scendo che una volta compromesso Reschid pa- 
scià (di cui la commissione voleva principal- 
mente conoscere i rapporti finanziari con que- 
sto banchiere armeno), e resa inefficace la, sua 
influenza, ei perderebbe gli averi e la libertà, 
mentre ‘în caso diverso! l’ex-visir avrebbe potuto 
essergli utile. Questo, a quanto pare, fu il mo- 
tivo del suo arresto. Del rimanente si può pre- 
sagire ch'egli sarà ben presto liberato, giacchè 
i suoi amici raccolsero fin d'ora 30 milioni dei 
70 ch'egli deve pagare al governo, e per.il-re- 
sto il' signor Djezaerli offre le sue sostanze (che 
ammontano ad oltre 34 milioni di piastre) in 
garanzia. Il governo ricusò finora tali profferte; 
ma'gli amici dell’arresttao sperano nell’influenza 
di Rescid pascià il quale gode molto favore 
presso Abdul-Medjid. 

La soscrizione per il prestito nazionale pro- 
gredisce bene, e già sono firmati più di 160 
milioni, gran parte de’quali vennero sborsati. 
Mussa Safettì pascià, fra gli altri, contribuì 5 
milioni di piastre, e grazie a quesl’alto di pa- 
triottismo, fu richiamato dal suo lungo esilio in 
Rodostò.' Alcuni dignitari posti in alto luogo, 
ma puco doviziosi in proporzione delle loro spese, 
presero ‘a prestito da’ banchieri danaro ad inte- 
ressi elevati per partecipare a questo prestito. 
La notizia dell’ arresto di Nafiz  pascià, ex- 
ministro delle finanze, sembra non essere con- 
fermata. (Triest. Zeitung). 
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strappare .il figlio (dalle braccia della ‘madre e 
metterlo in vendita, mentre essa piangeva e stril- 
lava, da parere forsennata ; ‘i0 trovo che que- 
sto è un cattivo metodo il quale guasta l'arti- 
colo, perchè tal fiata lo. rende ‘inabile all’uso 
cui è destinato. Ho conosciuto alla. Nuova Qr- 
leans una giovane divinamente bella che andò 


a male per. questo cattivo procedere; il mer- 


cante che ne fece acquisto, non volle saperne 
di comperare anche il suo bambino: essa come 
forsennata per il dolore se lo teneva stretta- 
mente abbracciato al seno, contorcendosi nelle 
smanie. della. più ardente esasperazione., \per 
modo che io rabbrividisco al solo ricordarmi 
quella scena straziante in verità che essa met- 


teva paura. Pur finalmente il bambino le fu, 
strappato, ed ella venne condotta in luogo:sicuro; | 
appena rinchiusa smarrì l'intelletto ;. e in otto | 


giorni passò di vita. — Mille. dollari ,; sciupati, 
o signore, ..... mille dollari, per: non aver sa- 
‘puto condurre bene l'affare. Oh! in verità, mio 
caro signore, io parlo per esperienza, conviene 
assai più mostrarsi umano. 


È in così dire il mercante dondolavasi sulla | 


‘sua seggiola, incrocicchiandosi le braccia con 
tale un’ aria di compunzione che l’avresti detto 
un altro Willerforce. Ma anche durante questo 
momentaneo silenzio i pensieri del mercante se- 
guivano lo stesso corso giacchè mentre sir 
Shelby rimondava'tacito é pensieroso un arancio, 


GRECIA. — Sira, 3 novembre. — La sera 
del 26 ottobre imperversò in queste parti del- 
l'arcipelago una veemente procella, la quale si 
trasformò in un uragano nelle vicinanze di Ate- 
ne. ll vento gettò ivi a terra una colonna del- 
l'antico tempio di Giove e rovesciò due colonne 
dell’Eretteo sul Partenone, le quali resistettero 
migliaia d'anni all’imperversar delle tempeste; 
fece incalcolabili danni nel bosco degli oliveti e 
negli orti dei contorni’ d’Atene ; le case della 
città all’incontro sembrano aver sofferto meno 
di quello che poteva attendersi dopo un sì forte 
uragano. Nel porto di Pireo furon. giltati a terra 
il piroscafo francese Pericle, il quale trovasi in 
riparazione, e due brick mercantili greci. Circa 
60 navigli minori furon parte spezzati, parte 
gravemente danneggiati. Ivi s'annegarono pure 
un capitano di bastimento greco ed un mari- 
naio, i quali volevano prestar soccorso ad uno 
dei navigli in pericolo. 

Questa corrispondenza che togliamo dall’ Osserv- 


TURCHIA, — Costantinopoli, 30 owo- È Triest.. continua raccontando naufragi e altri 


danni minori sofferli durante una procella di 
cinque cre ; e chiude annunziando che fu ve- 
duto in quelle acque il piroscafo greco Ottone 
che porta in Atene il re di Grecia. © 


INGHILTERRA. -- Londra, 9 novembre. 
Apertura del Parlamento. Si crede che la regina 
partirà mercoledì prossimo dal castello di Win- 
dsor per recarsi al castello di Buckingham onde 
tenere un consiglio privato, nel. quale il di- 
scorso della. corona per l'apertura della. nuova 
sessione riceverà la sanzione. sovrana, Credesi 
che S. M. pronuncierà . essa stessa. il discorso 
della ‘corona; giovedì alla Gamera dei (lordi, € 
ritornerà dopo il mezzo giorno al castello di 
Windsor. 

Le due Camere. si riuniranno oggi é sarà 
continuata la prestazione, del giuramento dei 
membri. della Camera dei. comuni a mezzodì, 
e quelli della. Camera dei lordi alle due dopo 
mezzogiorno. Gli onorevoli membri fanno pub- 
blicare ogni giorno un. processo dei loro lavori, 
ma i comuni non hanno fatto, niente ancora, 
forse attendendo che i lavori parlamentari siano 
seriamente :cominciati, 

— Camera dei lordi, seduta dell'8 novembre. Il 
lord. cancelliere ha preso posto a mezzodì sul 
sacco. di lana ; la. prestazione, del. giuramento 
‘dei pari è stata continuata. Lord. Stratford de 
Redeliffe e lord Raglan, non ‘che lord. Fitzroy 
Somerset hanno prestato giuramento in seguito 
del loro: innalzamento alla paria. Il primo è 
stato introdotto. dal visconte Canning e il vi 
sconte Hardinge,; e l’ultimo dal conte d’Eglin- 
ton; ‘e lord Golville. Alle ore 4 Je lore signorie 
si sono aggiornate per l'indomani. 

— Camera dei comuni. All’una il presidente 
è al seggio. L'ordine del giorno recava la pre- 
stazione ‘del: giuramento. \A questo. effetto il 
segretario ‘fa l'appello nominale, e si è proce- 
duto alla prestazione del giuramento fino alle 
ore 4, nella quale ora la Camera si sciolse, e 
restò aggiornata per l'indomani. 

— La duchessa d’Orléans e i suoi due figli 
il conte di Parigi e il duca di Chartres col loro 
seguito sono arrivati a Pratt's Now London Sun 
Exeter la sera di giovedì, provenienti da Clare- 
mont per recarsi a Kirley, ove la duchessa ri- 
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egli riprendeva, quasi costretto a far violenza 
alla propria modestia per rendere omaggio al 
Vero: | 

— Certo , niuno dee lodar se medesimo, ma 
io parlo nell’interesse della verità ; io credo di 
essere omai conosciuto come l’ uomo che con- 
ducè qui al mercatc le migliori mandre di 
schiave — o almeno, questo è ciò che io mi 
son udito dire da più di una persona. E ci venni 
piuttosto cento ‘volte che una, ma sempre tutti 
i miei schiavi. giunsero sul luogo in buono 
stato, ben pasciuti, grassi e di bellissima pre- 
senza, tant'è che non credo siavi altri al quale 


| ne muoiano meno che a' me. E tutti questi 
i vantaggi. sapete voi a che son dovuti? Al mio 


procedere, o signore, alla mia umanità, la quale, 
credetelo, forma la base del mio sistema, 

.— Davvero? ‘interruppe Shelby, che non sapea 
troppo che cosa. rispondere. 

:— Sicuramente, o, signore; eppure; lo credere- 
ste? hannovi persone che si beffano di me, e spesso 
odo farmisi acri rimostranze per questo mio modo 
di agire; già queste idee non sono comuni, non 
sono popolari, ma per altro io non me ne 
pento, io mi sono loro sempre conservato  fe- 
dele, e vi ho trovato il mio conto; v'ho. fatto 
sopra un bel guadagno ; e sì che non hanno 


pagato pedaggio... 


E in così dire il mercante diede in uno 
scroscio di risa, soddisfatto del suo ‘motto. La 


siederà lungo tempo. Essa sembra quasi total. 
mente ristabilita, sebbene continui a portare il 
braccio dritto in fascia. 

— A proposito della notizia ieri da noi data 
che l’Austria ha rinunciato al pensiero di man» 
dare un maresciallo alle esequie del duca di 
Wellington, leggiamo nel Morning Herald dell’8 
novembre: « Abbiamo ricevuto da' Vienna Ja se- 
guente lettera che spiega il motivo per cui il. 
governo austriaco non manda alcun ufficiale. 
generale alle esequie del duca di Wellington, 
mentre l a Russia, la Prussia, i Paesi Bassi, la 
Spagna , il Portogallo e l’ Annover mandano i 
loro più distinti officiali per assistere alla ce- 
rimonia. Ecco il tenore della lettera: 

« Vienna, 4. novembre 1852. 


< Crediamo che il governo austriaco non’ po- 
« trà mandare alcun ufficiale superiore per por= 


« tare il bastone di maresciallo alle esequie del: 


«duca di Wellington, per la ragione molto 
« conchiudente che i marescialli ‘austriaci non 
« portano bastone. Il segno distintivo del 10ro 
«grado è l’ uniforme del quale fa parte una 
c canna «con una dragona. Il titolare è quello 
« che se la procura a sue spese; ma il governo 
«non ha che farvi. Per altra parte l’impera- 
«tore e la sua armata hanno fatto. tanto a 
« Vienna, come in tutte le città dove vi è iguar- 
« nigione tutto quello che potevano per. atte- 
« stare il loro rispetto por il defunto duca, che 
« appena possono aver rincrescimento del non 
caver occasione di rinnovare siffatte dimostra- 
«zioni ; così saranno al coperto da ‘ogni. in- 


.«sulto all’uniforme austriaco per parte dei ri- 


« fugiati austriaci riuniti a Londra, qualora si 
«venissero a ricominciare delle scene simili 
«all'attacco contro il maresciallo Haynau ov- 
« vero le ovazioni pel signor Kossuth. 


SPAGNA. — Madrid, 4 novembre. — Il 
giornale la Nacion pretende che la creazione di 
un ministero universale d’ Oltre Mare è decisa. 
I ministri. degli affari esteri, della. guerra e 
della marina continuerebbero ad ‘amministrare 
i loro rispettivi affari d’oltre mare; ma le de- 
cisioni saranno mandate al ministro universale 
che trasmetterà direttamente ‘alle Colonie tutte 
le ordinanze e le disposizioni officiali. Si dicé 
tuttavia che ‘questo portafoglio sarà ‘affidato al 
sig. Bravo Murillo. î 6 

- Col vapore il Velasco abbiamo ricevuto no- 
tizie dell’ Avana in data del 4, cioè cinque 
giorni più recenti di quelle giunte per da via 
degli Stati Uniti. Il signor Faciola, redattore 
del giornale rivoluzionario la Voce del Popolo, 
aveva subito il supplizio della garrota. L’istru- 
zione dell'affare della cospirazione era conti- 
nuata con ‘molta attività, ma non era ‘ancora 
vicina al ‘suo’ termine. Il numero delle persone 
compromesse in questo affare è di 70. Ù 

— I giornali del Nord lo portano a 1000, — 
Fra questi si citano due cognati  dell’infelice 
Narciso Lopez. (Diario Espanol). 


FRANCIA, — Leggesi nella Corr. Havass 

Grandi preparativi erano stati fatti per la s0- 
lenne: rappresentazione che doveva. seguire stas- 
sera all'Opera Comique in presenza di S. A. I. 
il principe presidente. Questi preparativi dovet- 


TE 


contagione dell'esempio guadagnò anche Shelby, 
e in verità, eravi qualcosa. di sì originale e di 
sì piccante nell’ esposizione di questa nuova 
teoria d’umanità, che riesciva difficile il man- 
tenersi serio, Tant'è che voi medesima fors'anco 
ridete, leggitrice gentile ; ma voi sapete ezian 


| dio che. l'umanità ai nostri tempi riveste‘.Je 


più strane forme, cosicchè niuno ormai saprebl 
o potrebbe definire il limite certo delle follie cl 
oggidì gli uomini possano dire o fare in su 


È 


nome. SES 


Il'sorriso di sir Shelby incoraggiò il mercante‘ 
il quale così riprese la confessione dei’ suoi 
principii. NE 

— Non par vero, ma pure è così; non mi è 
mai riescito di far penetrare nelle convinzioni. 
altrui queste mie idee. A 'Natchezio avea per so- 
cio un tale Tommaso Locker, uomo capace, ma 
un vero diavolo coi negri, per principio però, 
non per cattivo animo, giacchè avea un cuor 
d’oro;;.ma tale era' il.suo sistema. Orbene, io 
gli dissi le cento volte : « Perché, Tom, quando. 
le vostre schiave piangono, voi rompete loro il 
corpo a busse? Ciò a nulla giova : che male: 
fanno, piangendo? La matura. vuol.pure aver. 
qualche sfogo, e.sempre l'ha, in uno: 0 in altro 
modo. D'altronde queste percosse, a lungo ‘an- 
dare :guastano . loro la. personaj: esse, dimagri- 
scono, ammalano, perdono la ;loro, freschezza e 
la loro beltà, massime le giovani — non si sa 
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da Saint-Cloud. 

S.A. I. avendo preso il lutto appena intese 
la morte del principe di Leuchtemberg, bisognò 
aggiornare la rappresentazione ad un tempo che 
sarà ulteriormente stabilito. 


— Nel lasciare S. A. I. prima di, partire per 
Amboise l’emir consegnò nelle sue: mani la let- 
tera. di cui ecco la traduzione : 

« Lode a Dio unico! 

< Dio prolunghi i giorni del principe Luigi 

Napoleone ; gli dia la vittoria e la felicità più 
compiuta. i 

« Voi mi faceste l'accoglienza la più benevola; 
mi accordaste onori che. niun altro avrebbe 
concesso ad un uomo qual. son io, Nessuno si 
maraviglia. dei vostri atti generosi, perochè 
presso di voi essi stabilirono la loro sede ; voi 
siete quegli che insegna questi atti al mondo. 

« Il vostro regno si prolunghi quanto la du- 
rata del sole, quanto il livello dei mari, e pos- 
sano riuscire. al loro intento tutti i vostri de- 
siderii. 

« To torno ad Amboise, perchè so che siete 
occupato d’ affari considerevoli (Iddio vi presti 
aiuto), ma io sono certo che voi non mi di- 
menticherete se io. abito in Amboise più di 
quello che se io. abitassi in Parigi. 

« So che la Francia domanda che voi siate 
nominato imperatore: voi meritate questo titolo 
a cagione di ciò che io ho veduto, di tutto ciò 
che ho inteso. 

« Spero che mi darete la permissione di ve- 
nîre, in questa occasione, a rallegrarmi in Pa- 
rigi con tutti coloro che vi amano; e vi giuro 
che prenderò per me solo la metà della letizia. 
Non lascerò che }’ ‘altra metà da dividersi fra 
tutti i vostri amici. 

« Il saluto da parte di colui che vi ringrazia 
dei vostri benefizi. 

« Asp-eL-KapeR-Ben-MAHI-ED-Din. 

« Scritto cinque giorni prima della fine di 
Mohharem 1269 dell’Egira. > 

— ll sig. David Mars, gran-rabbino degli 
israeliti a Bordeanx, è stato nominato cavaliere 
della Legion d'Onore. 




















































































SVIZZERA. — Circa alla conferenza tenu- 
tasi. in Londra per la quistione. di Neuchatel , 
serivono da Londra alla Gazzetta delle Poste di 
Francoforte. Questa conferenza fu qui radunata 
nel passato mese ; ma si è aggiornata a tempo 
indefinito, perchè la Francia e l'Inghilterra nelle 
attuali ciccostanze per simili questioni secondarie 
non vogliono che si suscitino complicazioni. 

— La medaglia di commemorazione del quinto 
secolare anniversario dell'ingresso di Berna nella 
Confederazione decretata dal governo porta da 
una parte un antico svizzero che sostiene nella 
mano sinistra la bandiera dei cantoni alleati, e 
nella destra accenna all’altare della patria sul 
quale è deposto il patto federale. Sul rovescio 
sono le armi dei sette antichi cantoni, colla leg- 
genda : Stretta nel bisogno. Suggellata . nella 
concordia. 

— Da quanto sentesi , il divieto dal governo 
prussiano intimato agli operai di dimorare 0 
recarsi nella Svizzera sarà esteso in modo che 
dal 1 gennaio 1853 non sarà permesso anche 
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più come disfarsene con lucro. Conviene assai 
meglio usar loro buoni trattamenti : credetemi, 


* Tom, un grano d’umanità di quando in quando 


val più che tutte le ingiurie e tutte le busse, e 
dà maggior procaccio.» Era un predicare ai por- 
ri. Tom non ha mai potuto adattarsi ‘ai miei 
suggerimenti, di maniera che alla fin fine io mi 
trovai costretto a rompere con lui, e separar- 
mene, quantunque fosse un galantuomo, abilis- 
simo in affari quanti altri chicchessia, perché 
coi suoi mali trattamenti mi guastava troppi 
schiavi. 

— Dunque voi trovate che il ‘vostro metodo 
è superiore a quello di Tom? 
‘+ — Ma sì certamente, posso affermarlo. 1 ne- 


gri non crescono già con questa opinione, di 
poter conservare presso di se la moglie od i figli, 
come i bianchi ; i negri bene educati non nu- 
trono sì pazze speranze, epperò gli affari non 


incontrano queste sorta di difficoltà. 


= Temo assai, disse allora. Shelby, che i 
miei non siano stati bene educati ‘a vostro av- 


viso. 


— È appunto quello che io pensavo, perchè 
già, î proprietari del Kentucky sono soliti a 
guastare i loro schiavi, sempre a fin di bene, 
ma con infelici risultamenti, prodotti da una 
male intesa bontà. Un negro è destinato ad es- 
sere balestrato qua e là per mezzo mondo, egli 
sarà venduto a Tom, a Dick, e a Dio sa quanti 


L’ Handelsblad annuncia per il 1853 un’assemblea 
generale di tutte le ‘sezioni della Chiesa prote- 
stante neerlandese. 


pubblico ha dato luogo a numerose osserva- 
zioni negli ‘ufficì. della seconda Camera. Si è 
veduto con rammarico che il governo non ha 
ancora saputo ridurre in un modo più sensibile 
il montante di questo capitolo che forma una 
parte così considerevole del totale generale della 
spesa dello Stato. Parecchi membrihanno espresso 
la speranza ‘che tale riduzione avrà presto luogo 
mercé una conversione del 4 0/0 e l’impiego 
degli eccedenti all’estinzione del debito. 


Questa i. r. zecca ebbe l’ordine di coniare ogni 
mese monete d’argento per l'ammontare di due 
milioni di fiorini. 


tale che la estate dell’anno venturo saranno com- 
piuti, dimodochè la ferrovia potrebbe in quel- 
l’epoca venir aperta all’uso pubblico. 


barone de Rath, che nel 1848 comandava il forte 
di Peschiera, è morto il 34 del decorso mese a 
Linz. 





gato, all’uopo di dare viemaggiore. pubblicità 
alla soscrizione per un monumento a. Gioberti, 
ha deciso che farebbe stampare i nomi dei so- 

























































































PASTI BASSI — MAjas 9 novembre, -- 


— Il capitolo del bilancio relativo al debito 


(Indép. Belge). 





AUSTRIA. -— Viemma:, 6 novembre. -- 


(CI). 


— l lavori. del. Semmering  progrediscono a 


—. Il generale d'artiglieria Giuseppe F. C. 


CRONACA. 


— Moxumento GiogerTi. — Il consiglio dele- 


scrittori, al qual uopo le liste dei medesimi ver- 
rebbero mano mano trasmesse alla Gazzetta Offi- 
ciale e ad altri giornali che vogliano incaricar- 
sene, onde essere inseriti nelle loro colonne. 
Facciamo plauso a questa deliberazione, paren- 
doci che ‘essa. debba conferire efficacemente a 
far sì che codesta soscrizione proceda spedita e 
fruttifichi meglio di certe altre. 

— Prupenza... —.Un giornale accennava ieri 
a certe parole di un professore supplente; rela- 
tive al contegno politico tenuto dalla magistra - 
tura di uno Stato vicino, e ne lodava la indi- 
pendenza e la giustizia. Le quali doti non con- 
testeremo punto alla persona di cui si tratta. 
Ma insieme ‘avremmo voluto che ci fosse stata 
anche la opportunità e convenienza di emettere 
simili giudizi. Ma guardando. alle condizioni 
presenti del nostro paese pur troppo dobbiamo 
<iconoscere come mai non abbiasi avuto maggior 
bisogno di prudenza e di moderazione, seppur 
non. si vuole che un vano studio di popolarità 
comprometta irrevocabilmente quest'ultimo asilo 
della libertà italiana. Le opinioni sono e riman- 
gono assolutamente libere, ma però nell’enun- 
ziarle ‘(dee ciascuno e in ispecie un funzionario 
pubblico usare la massima riserbatezza, massi- 
mechè la iattanza del: piccolo e del debole verso 
il forte e potente, anzichè conciliare stimpatia, 
accresce ‘il ridicolo. 

— Nomzie pi Corre. — Ieri mattina, venerdì, 
le LL. AA. il duca e la duchessa di Sassonia 
Meiningen lasciarono questa capitale , diretti 
alla loro villa sul lago di Como. 

— Manovra ALLa Veneria. — S. M. accom- 
pagnato da S. A. R. il duca di Genova si por- 
tava ieri venerdì alla Veneria a presenziare la 
manovra. che veniva eseguita su quella piazza 
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e quali padroni. Ora, sarà vera e ben in- 
tesa bontà questa di educarlo in certe idee, in 
certe speranze, che poi non si avverano, e le 
quali riescono solo a fargli parere anche più 
dolorose e cocenti le fatiche e le privazioni che 
sarà poi costretto a sopportare? I vostri negri, 
coll’educazione che voi loro date, sarebbero 
tutti sfiniti dai lavori che i nostri incontrano 
cantando e schiamazzando come ossessi. Ciascuno, 
voi lo sapete, sir. Shelby, ha naturalmente in 
miglior concetto il proprio metodo; quanto a me, 
ve lo dico senza ambagi, credo di trattare i 
negri con tulta quella bontà che franca la spesa 
di usar loro. 

— Eh, già, capisco anch'io che è pure una 
gran bella cosa l’essere contenti di noi mede- 
simi, esclamò Shelby, alzando con un. leggiero 
moto di corruccio le spalle. 

— Or bene, adunque, riprese Haley dopo qual- 
che minuto di silenzio, che cosa conchiudiamo? 

—Rifletterò ancora ene discorrerò con mia mo- 
glie, ma intanto, Haley, se è pure vostro desi- 
derio che l’affare si  conchiuda senza incagli e 
senza rumori, non state a parlarne, perchè già 
se i miei negri subodorassero la cosa, non po- 
tremmo più darle seguito senza trovar resistenza. 





























premono, epperò vi prego a far sì che senza 
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‘tero essere sospesi in virtù d’un ordine venuto | agli operai non prussiani provenienti dalla Sviz- 
zera di entrare nella Prussia. 


d'arme da cinquantasei bocche da fuoco. Un 
ufficiale superiore francese assisteva a questi 
esercizi , e molti ‘spettatori eranvisi ‘recati: da 
Torino. 


RIA DEGLI SrAri Sarpi. — L'Associazione agraria 
che giù fu acclamata così benemerita dell’Italia 
per quanto operava dal suo nascere sino al me- 
morabile anno 1848, si trovò ad un tratto nel 
4849 per le vicende dei tempi in così strette 
condizioni che: corse pericolo di cadere con grave 
disdoro e nocumento del nostro! paese. Ma la 
perseveranza e l’amore dei buoni la sorressero 
nella sua crisi; ed ‘ora le muove riforme che 
slintrodussero testè ne’ suoi statuti sono tali che 
converrebbe disperare della generosa sollecitudine 
del bene patrio che cotanto distingue i nostri 
concittadini per non credere siano per raffer- 
mare sodamente questa benefica istituzione. 


fissata a ll. 24, quindi abbassata a 20 — sarà per 
l’anno imminente 1853 ridotta alla tenue somma 
di lire dieci. — E per ì socii di Torino a cui 
è concesso il pieno diritto di frequentare ‘la bi- 
blioteca aperta dalle 8 del mattino: alle 14 della 
sera e fornita dei migliori giornali politici ita- 
liarti e stranieri, quotidiani e mensili, oltre ad 
una copiosa scella di opere di ogni genere, non 
che quello di riceverne i volumi in prestito a 
domicilio, per questi socii la quota annua è ap- 
pena fissata a lire ‘venti! È questo, a nostro 
credere, un tal vantaggio che in nessun'altra 
pari vistituzione, sì. può trovare. a. così lieve 
prezzo (4). 


dei soci è quella che invece dell’obbligo bien- 
nale lo riduce ad un solo anno, e lascia la fa- 
coltà|di dimettersi sino ‘al fine del settembre di 
ciascun. anno. 


lire venti annue a pro di una ‘così utile isti- 
tuziohe, non senta accresciuto l’impulso ad as- 
sociarvisi dalle surriferite condizioni ? 


vinci sarebbe un far torto al loro senno ed 
allo Zelo con. cui mai sempre promuovono le 
utili ‘istituzioni il dubitare che la riduzione della 
quota a sole lire dieci. non debba indurli in 
gran mumero ad accrescere col loro concorso i 
mezzi, e perciò l’utilità dell’associazione agraria. 
Per dieci lire annue concorrono al sostegno di 
una istituzione che può fruttare ancora non 
lievi vantaggi al paese, e ricevono nello stesso 


di associazione sceverato da ogni speculazione 
mercantile che può offrire ‘questo raro accop- 


—Oh! certamente, non fiaterò, ma i miei affari 


troppi indugi io possa sapere a che attenermi, 
disse Haley levandosi e indossando il soprabito. 

















































— NUOVI ORDINAMENTI DELL’ ASSOCIAZIONE AGRA- 


E in vero la quota annua che erasi da principio 


Unjaltra innovazione fatta altresì tutta ‘a pro 


E (chi è nella capitale che potendo disporre di 


In quanto poi ai nostri compaesani delle pro- 


tempo un giornale mensile che col nuovo anno 
promelte di divenire assai più interessante e più 
utile che pel passato. Egli è soltanto lo; spirito 


piamento di vantaggi morali e materiali. 


— (LOTTERIA DEL TEATRO NAZIONALE. — Siamo 
informati che la commissione direttrice di questa 
lotteria attende colla massima diligenza a porsi 
in grado di annunziarla ‘officialmente al pubblico 
e di aprire lo smercio dei biglietti. La firma a 
150 mila biglietti di due ‘delegati, la verifica 
della loro scritturazione, il bollo a secco sono 
formalità che richiedono lungo tempo e spiegano 
come non ostante tutta la diligenza della com- 
missione l’annunzio ‘al pubblico non abbia an- 
cora avuto luogo. Prendiamo quest'occasione per 
eccitare i nostri concittadini a favorire questo 
lotto il cui primo premio;è il bellissimo teatro 
Nazionale, i due altri due cospicue cose adia- 
centi. Di più 50 mila lire saranno distribuite 
in consolazione. Ma assai meglio che la speranza 
del lucro varrà a procurare. numerosi acquisi- 
tori di biglietti la certezza di fare un’opera u- 
tile (si agli emigrati, nostri fratelli come ai men- 
dici ricoverati degni, e gli uni e gli altri di 


‘tutte. le nostre simpatie, 


(4) Sappiamo che la direzione intende che i soci 
che s'iscriveranno pel prossimo 1853 potranno godere 
eziandio questo vantaggio gratuitamente per l'ultimo 
scorcio di quest’ anno. 


ZZZ III, 


. Bene, tornate stassera. fra le sei e le sette, 
rispose Shelby; e il mercante si ritirò inchi- 
nandosi. 

— Avrei pur voluto essere in grado di fargli 
saltar la scala a quel mariuolo, mormorò fra 1 
denti sir. Shelby, non. ‘appena vide. richiudersi 
la porta. — É di un’impudenza... Ma egli sa che 
mitiene a discrezione... Oh! se alcuno mi avesse 
detto un tempo cheio avrei venduto il mio Tom a 
cotestì. mascalzoni di. mercanti del sud, io ci 
avrei risposto allora: il nostro servo.è forse un 
cane, perchè abbiate a trafficarlo in tal guisa? 
Eppure oggidi sarà forza di adattarvisi. E in- 
siemé dovrò vendere ‘il bambino di Eliza — Eh! 
si, che per questo e anche per Tom io ci avrò 
i miei guai con mia moglie! Ma che farci? Que- 
sto avviene a chi si indebita — Il mariuolo co- 
nosce il vantaggio che ha sopra di me e intende 
giovarsene..... 

Il Kentucky è forse lo stato nel quale la schia- 
vitù presentasi sotto forme più umane. Il genere 
tranquillo e graduato di coltura che quivi pre- 
domina, non richiede quei lavori straordinari ed 
urgenti che ricorrono ‘invece frequentemente 
negli Stati meridionali, epperò il compito degli 
schiavi ‘non è mai così gravoso nè eccessivo; 
d'altra parte il proprietario contento dei gua - 


dagni normali non trovasi neppure esposto a 
quelle tentazioni innanzi alle quali troppo spesso 
soccombe: la ‘umana’ fragilità quando la. pre- 


—Trarro Carienano. — Lunedì 45 corrente 


novembre si darà il secondo concerto-spetta- 
colo in'‘cui si produrrà il violinista Bazzini con 
tre nuove composizioni, ripeterido ‘a' richiesta 
universale la. Ridda dei Folletti ‘ed ‘il Carnevale 
di Venezia con nuove variazioni. L'impresa darà 
completo spettacolo. i 


—. (RAPPRESENTAZIONE AL | TEATRO CARIGNANO 


PEL RICOVERO DEI MENDICI E PER LA CASSA, DEGLI 
ARTISTI TEATRALI. — Îl giorno 49 corrente l’im- 
presa del Teatro Carignano con generoso divi- 
samento destina al H. ricovero ed' alla cassa 
degli artisti il provento di una rappresentazione 
| d'opera e ballo. Mentre commendiamo l'atto ca- 
ritatevole dell’impresario, facciamo appello alla 
inesauribile beneficenza dei Torinesi acciò il 
provento sia il più possibile considerevole. 


— Serata macneticA. — Il trionfo che ottenne 


la ‘Sibilla moderna nella' quinta e sesta seduta 
valsero alla stessa un'ben numeroso concorso 
nel salone del Wauxhall, ed una fragorosa ova- 
zione al suo ‘apparire sulla scena. Essa era ag 
colta dall’uditorio con maggiore benevolenza, € 
più e più volte fu incoraggita con ben sentiti 
applausi come sincera testimonianza ‘al suo me- 
rito incontestabile. Tutti gli esperimenti ebbero 
un felicissimo risultato; e ‘noi ‘avendo assistito, 
possiamo testimoniare, che molti increduli vi- 
vamente colpiti dalle irrecusabili prove della 
verità del magnetismo; convenivano sull’impos= 
sibilità di. disconoscere la squisita sensibilità, 
ela straordinaria’ lucidità di madama Mongruell 
Nell’uditorio varie particolari conversazioni eb- 
bero luogo, e abbiamo sentito dire ad alcuno. 
La verità ‘presto ‘o tardi ‘avrà il suo trionfo !-- 
ad altri. — E 1’ epoca di dare ‘il bando allo 
scetticismo;; si ‘avvicina la rivoluzione nel mondo 
morale ed intellettivo!.... I fenomeni' di catales- 
sia sulla sonnambula, e la trasmissione della 
volontà avevano fatto‘nel pubblico un' impres= 
sione ‘tale, che seguiva con’‘un ‘certo’ stupore i 
movimenti della stessa. oe 


Noi non facciamo che dar conto ai nostri let- 


tori di quanto abbiamo veduto e udito, e nella 
nostra ammirazione per le sane dottrine del 
professore Mongruel; e ‘per i prodigi’ di ‘lucidità 
della candidissima sonnambula’, ritorniamo’ ad 
incoraggiare il pubblico di proseguire ad aceor- 
rere numeroso ‘all’ultima: ‘seduta della bella! Si 
billa moderna. 





— Leggesi. nella Gazzetta Piemontese: o 
S. M. la Regina Maria Adelaide. arrivò. ieri 


sera alle sei nella capitale. di. ritorno ‘dalla sua 
gita, al.Lago maggiore. 


— Leggesi nella Gazzeila di Genova: dell'14 


novembre: 


Questo consiglio divisionale ‘facendo. sempre 


oggetto precipuo delle sue sollecitudini tutto ciò 
che giova a promuovere il commercio e la na- 


vigazione da cui dipende singolarmente la pro- 
sperità. delle liguri contrade, nella sua adunanza 
9 corr. avvalorava i voti del consiglio provin- 
ciale dii Genova, perchè: 


4. Sia invitato il governo. a favorire in ogni 
possibile maniera la costruzione di una ferrovia, 
che staccandosi da quella da Genova 1a Torino 
per punto più conveniente al commercio di Ge- 
nova, cioè a Novi, tenda a Stradella e confine 
piacentino. i oi 

2. Si passi finalmente;,a, dar. mano alla pro- 
lungazione del Molo nuovo, ed all'espurgo straor- 
dinario del porto di Genova, con prendere inol - 
tre quelle misure di precauzione, che per l'av- 
venire impediscano l’interrimento del medesimo 
cagionato dall’ incuria con che ne è.fatto .l’e- 
spurgo ordinario, e con cui sono osservati i 
saggi regolamenti, che i, nostri padri avevano 
sanciti a riguardo di. sì importante, oggetto... 

Sulla. comunicazione poi di altri voti fatti 
dai consigli’ provinciali di Chiavari e Levante 
d’ interesse politico o complicato che furono già 
trasmessi, o potranno trasmettersi al ministero 
passava all’ordine del giorno. oo 


7 
i î 


potente attrattiva di un rapido lucro non è con- 
trobilanciata, che. dagli interessi. di. creature che 
non hanno chi le possa o voglia: soccorrere: e 


proteggere. } 


| Visitando qualche podere del Kentucky, &d'‘os- 
servandovi la bontà ed: amorevolezza di certi 
padroni, e l’affettuosa fedeltà colla quale ne li 
contraccambiano i’ loro schiavi; credérebbesi ‘di 
vedere quivi attuata la poetica. finzione della 
vita patriarcale, ma pur troppo rimane questo 
quadro ‘offuscato da un’ombra sinistra, — l’ om- 
bra della legge. i > 
Finchè la legge considererà tutti questi. és- 
seri umani, che pur hanno ‘in petto -un'cuore 
palpitante di gioia e di dolore’, d'amore e' di 
odio, — quali semplici cose appartenenti. ad un 
padrone, — finchè gli scialacqui, le sventure, 
l’imprudenza o la morte del migliore dei. pro- 
prietari potranno costringere gli schiavi i più fe- 
deli e i più sommessi a mulare ad un tratto una 
vita di protezione è di benevolenza contro. una 
vita di oppressione e di miseria, — sarà pur 
sempre follia sperare che un’ amministrazione 
qualunque, per quanto si voglia supporla bene 
ordinata e ben diretta, tragga alcun bene reale 
dalla schiavitù. (Continua). 
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In modificazione del voto divisato dal consi- 
gliere Pallavicino .G. al fine di provvedere in 


modo. più confacente di buoni maestri. le scuole. |; 


elementari, della divisione . faceva. vive instanze 
per l'erezione di una cattedra di metodica nell’ 
università di Genova, ove gli aspiranti possano 
in modo più compiuto abilitarsi all’ insegna- 
mento nelle scuole d’ambo, i sessi, di quello 
che si ottenga dalle scuole temporanee pro- 
vinciali. pe i I 
Rinnovava intanto il più esteso voto formato 
nelle tornate precedenti, perchè detta università 
sia ‘dotata. delle cattedre ed. accessorii di cui 
difetta la stessa. università per rendervi com- 
piuto e generale l'insegnamento superiore. 
Si dava quindi lettura d’ una lettera dell’in- 
tendente generale d’Iyrea, colla quale ci comu- 
nicava il divisamento di quel consiglio divisio- 
nale di aprire un foro per il colle di Menouve, 
lasciando a ponente. il Gran San Bernardo, onde 
aprirsi una più pronta comunicazione col Vallese, 
La spesa sarebbe di ll. 800,000 ripartita in 40 
dtioni.;. la nostra divisione sarebbe invitata a 
prenderne tre. Questa pratica veniva rimessa alla 
commissione commerciale. Li i 
;\ = Leggesi ‘nella Gazz... Off. di Savoia, del 9 
Sappiamo , che il..signor. de Grand-Thoranne 
è stato. designato: per le funzioni: di. console 
francese nella. nostra città. | Siccome -molti non 
vogliono ‘attribuire la. creazione di questa nuova 
carica a Ciamberì che a. straordinari, progetti 
politici, crediamo dover. loro far osservare. che 
da .lungo tempo il nostro governo, ha ..un con- 
sole. sardo a. Grenoble, e. nessuno certamente 
contesterà che la posizione: politica. e ammini- 
strativa di Ciamberì non sia ‘tanto importante 
quanto quella. del capo-luogo, del. dipartimento 
dell’Isère. Il governo francese :non. ha dunque 
fatto che ‘imitare la ‘saggia ‘preveggenza del no- 
stro governo instituendo questo nuovo. ufficio , 
divenuto ogsidi tanto più opportuno in quanto 
che le vicine linee telegrafiche e... delle. :strade 
ferrate daranno presto alla capitale della. Savoia 
un'importanza. maggiore, di quella. che. ebbe 
sinora. i 


: — Leggesi nell’ Avenîr de Nice: 

In questi: ultimi, giorni ebbe luogo la riaper- 
tura della scuola di commercio. Il corpo. dei 
professori è stato. completato (quest'anno in se- 
guito all’arrivo da Parigi del sig. Theulières, 
membro dell’ università di Francia, e del sig. 
Queyras, uomo di leitere, ‘autore di parecchi 
lavori scientifici molto pregiati. Un gran nu- 
‘mero ‘di ‘nuovi ‘allievi’ ‘sono accorsi dai diversi 


punti ‘dei ‘nostri: Stati e ‘della : ‘Provenza. Il nu- | 


mero dei pensionarii è già ‘di 60; ‘parecchi al- 
lievi \iscritti\ sono ancora aspettati. . Cosicchè 
l'avvenire di questo bel lostabilimento è decisa- 
mente assicurato. 


DECESSI dell'A4 novembre in Tormo. 
N 13 


N. 4445 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberàì, 12 novembre. — Corre voce in 
città ‘che ‘i prelati della Savoia; indignati ‘delle 
“falsità, delle esagerazioni ‘e delle calunnie quo- 
‘ tidiane dell’Echo du Moni Blanc è del Courrier des 
Alpes che compromettono gravemente gli interessi 
spitituali della Chiesa spacciandosi, senza man- 
dato; per organi del clero, abbiano ‘deciso di 
‘ ripudiare altamente ‘questi due giornali nella 
stessa guisa che parecchi vescovi di Francia 
hanno ripudiato 1’Univers ‘Religieux. 
th (Gazz: off. di Savoia). 

Genova, 12 novembre. — In occasione del 
banchetto, che negli scorsi giorni il corpo della 
regia Marina e i funzionari ad essa attinenti 
offrivano ai loro capi, dopo che il vice-ammi- 
raglio Albini ebbe portato un brindisi al re e 
allo Statuto, e molti degli onorevoli convitati 
con caldi evviva espressero patrii e nobili sen- 
timenti, ‘fu proposta una colletta ‘in favore del 
nuovo ricocero di mendicità. Raccolta la somma 
di 11,545, venne trasmessa al sindaco della città. 
Questo tratto generoso non doveva essere taciuto; 
e quanti si associano a ciò che onora il nostro 
paese ‘godranno nel riconoscere in quell’offerta 
non solo una gara di beneficenza, ma un nuovo 
esempio. dello spirito;di concorde e fraterna ar- 
monia che anima tutte le classi dei cittadini, 
CI (Gazz. di Genova). 

Napoli. -- Leggesi nel Monîtore Toscano. 

Abbiamo da lettere di Napoli la seguente no- 
tizia. 

« Dopo il consiglio di stato di giovedì scorso, 
4 novembre (S. M. il re cangiò ‘avviso sulla no- 
mina; del direttore di. polizia. ==. Venne mandato 
un ordine segreto per via. telegrafica all’inten- 
dente di Cosenza, il signor comm. Mazza, e ieri 
‘mattina, appena giunto l’intendente, questi al- 
l'impensata di' tutti fu: mominato dal re capo 
della polizia. ‘-- Quel dicastero prenderà ‘inuo- 
vamente il titolo di ministero della polizia ge- 
nerale, come prima del 1848. » 


: Totale 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 10 novembre, 

Luigi Napoleone dopo che è al potere, lo ha 
detto su tutti i tuoni, non ha cessato di ripe- 
terlo in tutti 1 suoi discorsi: L'impero è la puce. 
«(Ilsignor Troplong nel suo rapporto dice che il 
nuovo regno rappresenterà l'onore nazionale 
senza le calamità della guerra. 

Perchè dunque in mezzo a tulte queste assi- 
curazioni reiterate si persiste a credere alla 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


guerra ?. Perchè questi armamenti positivissimi 
‘che si fanno in Inghilterra? Ve lo dirò. . 


Sotto l’antica monarchia vi erano dei realisti 
più realisti del re; sotto l'impero vi sono dei 


‘bonapartisti che; credono piacere a Luigi Bona- 


parte facendo del chauvinisme. Queste: sono im- 
prudenze, ma non bisogna prestarvi fede. Per 
esempio non ha.guari in casa della principessa 
de, Lieven:, il cui salon è il ‘convegno della di- 
plomazia, un,senatore influente, amico del prin- 
cipe; prese ad un. tratto a parlare delle frontiere 
del Reno, del Belgio, in somma rifece.la carta 
dell’Europa ;in presenza di parecchi ministri e- 
steri e. ambasciatori. Potete immaginarvi la 
commozione che regnava nell'adunanza; Egli si 
ritirò dicendo che chi andasse all’Eliséo ne sen- 
tirebbe delle più marchiane. 


Credete voi forse per questo che tali ‘sianole 
idee di Luigi Napoleone ‘e che il suo confidente 
e amico fosse il..suo interprete? Niente vaffalto. 
Il principe. è. estraneo a: queste spampanate di 
cui pur troppo sopporta; la, responsabilità. Vero 
è. che generalmente non. vi si presta fede, ma 
non :tralasciano di ;esercitare | un certo effetto 
sopra quelli che non riflettono o non conoscono 
l'esatta verità delle questioni politiche . all'or- 
dine del giorno. 

Tutto questo preambolo ha per iscopo di pre- 
venirvi contro ‘certe ‘discussioni che potrebbero 
sorgere ida un giorno all’altro nella Camera dei 
comuni o in quella dei lordi in Inghilterra. I 
giornali di tutte le opinioni,  whigs, tories o 
radicali sono unanimi per domandare al mini- 
stero di adottare delle misure difensivo. Le 
cose ‘sono giunte al:punto che il ministerolin- 
glese sta‘ per. domandare dei ‘sussidii per pre- 
pararsi: contro alle eventualità , e per evitare 
che l’opposizione prenda l'iniziativa della mi- 
sura. Tanto vi accenno affinchè non siate spa- 
ventato. da quanto in breve sentirete del Par- 
lamento inglese. E vero che l’impero fa nascere 
qualche. inquietezza nella diplomazia, ma:questa 
inquietezza risulta dalla situazione! medesima e 
dal cambiamento del governo, e non. significa 
già che per ora ‘debba esservi la guerra. Quanto 
all’avvenire deciderà la Provvidenza. 

Al ministero e nelle. prefetture. si preparano 
già per l’ elezione del 20. Le intenzioni mini- 
steriali sono \precise e.i prefetti sono decisi a 
intervenire apertamente nell’elezione; e. ad' or- 
ganizzare dappertutto dei comitati per stimo- 
lare lo zelo degli elettori. .L’* azione governa- 
mentale si farà, sentire dappertutto. Vi. prego 
di osservare che racconto e non critico. Il;pe- 
ricolo di. quest’elezione sta riposto nell’ ;indiffe- 
renza politica che ha. fatto dei grandi progressi. 
Molti. se. ne; staranno a casa. (ionviene risve- 
gliare un poco ì sentimenti patriottici del: paese, 
se si yuole conquistare. i sette milioni di. suf- 
fragi dell'elezione di dicembre. 

Quest’'oggi non abbiamo altro. Il re Gerolamo 
è rientrato agli Invalidi d’onde non uscirà più. 
Così disse ai suoi compagni d’ armi in un di- 
scorso d'installazione. Si è molto osservato ‘che 
evitando le. allusioni politiche il re Gerolamo 
ha tuttavia lasciato travedere qua e là un certo 
malcontento e un poco di cattivo umore. Quanto 
al principe Napoleone suo, figlio , il suo mal- 
contentoj, per non. servirmi d' allra parola, è 
palese, ed è più vivo assai. Guipo. 


i — La facoltà conferita a Luigi Napoleone di 
destinare il ‘suo successore fra i membri della 
famiglia Bonaparte ‘ha richiamato l’attenzione 
sui principi ai quali si applicano le disposi- 
zioni del senatus-consulto. 

I figli nati dal secondo matrimonio del prin- 
cipe Girolamo-Girolamo: Napoleone Bonaparte 
d’anni 38, Napoleone Gius. Bonaparte d’anni. 30. 

I figli del secondo matrimonio di Luciano, cioè 
Carlo Luciano Bonaparte. principe. di Canino 
ex-presidente della costituente. romana d’anni 
49, Luigi Luciano Bonaparte di 39 anni, Pietro 
Bonaparte di 37 anni, Antonio Bonaparte di 36 
anni. 

1. figli.-di Carlo Luciano principe di Canino: 
Giuseppe Luciano Bonaparte principe di Musi- 
gnano d’anni 28, Luciano Luigi Bonaparte di 
“anni 24, Napoleone Giacomo, Bonaparte di 13 
anni. 

-- I giornali dei dipartimenti constatano che 
il dispaccio telegrafico che annunziava ‘il sena- 
tus-consulto è stato accolto dappertutto favore - 
volmente dai numerosi gruppi di persone s$of- 
fermate innanti ad ogni affisso. (Corr. Havas). 

Irusselle, 9 novembre. — Leggesi..nella 
Presse. 1l nuovo ministero belga sembra deciso 
a dare soddisfazione ad uno dei pregiudizi. del 
governo francese. Esso presentò una legge sulla 
stampa ad oggetto di reprimere i delitti d’offesa 
verso le persone dei sovrani. ‘stranieri. 

Leggiamo! nell’Indep. Belge: i 

« La Camera dei, rappresentanti, oggi (9 si 
riunisce, ed è decisamente in questa seduta che 
sara presentato il progetto di legge sulla stampa. 

« Stando a quel che si riferisce , la presen- 
tazione di questo progetto di legge è motivato 
sui dubbi elevati in quanto ‘alla. validità della 
lesge del 1816. Esso dunque ha per oggetto di 
dissipare questi dubbi, ma facendo una nuova 
legge, la mette in armonia con ‘le nuove isti- 
tuzioni del paese , e la combina con la. degge 
del 6 aprile 1847 relativa ‘alle offese verso ila 
persona del re, e i membri della famiglia reale. 

‘€ Le pene combinate. dalla (legge del. 4847 
contro le offese ai. membri della famiglia: reale 
(tre mesi a due anni di prigionia e 100.2 2,000 
fr. d’ammenda) colpiranno coloro che saranno 
dichiarati colpevoli d’offese verso i sovrani esteri. 

« Le procedure ‘saranno incoate non più su 
querela: del governo ‘estero; che doveva far parte 
dei documenti, ma su.denuncia che sarà portata 


a conoscenza del ministro «ella giustizia e da 
questo indicata al procuratore generale incari- 
cato d’ordinare il procedimento. 


In questo senso fu presentato il giorno 9 alla 
Camera dei rappresentati il progetto di legge. 

Midge. -- Un dispaccio telegrafico di Ma- 
drid. annuncia che le Cortes si riuniranno il 
primo dicembre, (Constitutionnel).. 

Iserlimo, 7 novembre. — Quest oggi ha a- 
vuto luogo ‘una conferenza intorno alla que- 
stione doganale fra il presidente e i ministri 
del commercio e delle finanze. Secondo il. Tempo 
la. conferenza avrebbe versato sul discorso del 
conte Buol. L° Ufficio di Corrispondenza dice lo 
stesso ‘e soggiunge: Da' quanto sappiamo, non 
solo le trattative col Branswick, ma anche quelle 
cogli Stati della Turingia e. coll’ Oldenburg 
stanno per giungere a piena maturità. 

Il generale Wrangel ha di nuovo ripigliato 
le sue diverse cariche militari. 

La nostra stampa ufficiale afferma positiva- 
mente cha il conte de. Rechberg rimpiazzerà 
ancora nel corrente di questo mese il conte de 
Thun nella presidenza della Dieta germanica. 

(Gazz. d'Aug.) 

Lomdwa, 7 novembre. — Sabbato il lord ciam- 
bellano ha spedito ‘alla Camera dei lordi ordini 
riguardanti 1 preparativi di ricevimento per gio- 
vedì prossimo di S. M. essendo intenzione della 
stessa di aprire in persona il Parlamento. Da 
sabbato si son falti ì preparativi onde ricevere 
colla necessaria solennità la Regino, la quale 
arriverà alla grande entrata della Camera dei 
lordi a 2 ore precise. (Globe). 

-- Si sono adempite tutte le disposizioni prese 
pel ricevimento dei principi esteri, i feld mare- 
scialli, e gli officiali dello stato maggiore invi- 
tati alla prossima solennità funebre. Lo spazioso 
albergo Mivar resta a loro disposizione per 
tutto il tempo del loro soggiorno a Londra. 

(Morning Advertiser). 

America. — Abbiamo riferito le contese 
del capitano Porter comandante. del Crescent 
Gity ‘colle autorità di Cuba! 

Porter che fa parte della marina militare è 
stato chiamato a Washington, dal ministro della 
marina. Il governo americano ha biasimato la 
condotta tenuta dal Porter ingiungendogli di 
riprendere il suo posto a bordo del Georgia dello 
Stato maggiore da cui era stato distaccato per 
comandare il Crescent City. Era impossibile di 
dare una più completa ragione alle autorità 
spagnuole di quello abbia fatto il governo ame- 
ficano In questa circostanza. (Constitulionnel). 


Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 12 novembre. 


1849 5 0|0 4 luglio. ‘ Mattino 4102. ‘404 ‘95, | 


30 novembre. Giorno prima 103. id. Mattino 
102 75. 103. 34 dicembre. Mattino 103 50, 

1851 1 giugno. 30. novembre. Giorno prima 
102 50. id. Mattino 101, 75. 15, 25,34 di- 
cembre. Mattino 102 50. © "TRARNE 

1850 Obblig. 4 ‘agosto. Mattino 1005. 

Azioni banca naz. Nuova ‘emissione. Giorno 
prima 1510. Mattino 1515, 1540... 

Società del gaz (nuova). Giorno prima ‘980. 

Via ferrata di Savigliano 4. luglio. Mattino. 
900. 540. i patto 

| Dispaecio telegrafico 

Borsa di Parigi dell’14 novembre. 

Il 3:00 a 83, 75 in ribasso di 50 ce. 

Il 4434 0j0.a 404,50 id. 

Banca di Francia 2990 | id. Olft. iata 

Alla Borsa del 10 il 5:0/0 piemontese: ha fatto 
99, 80 in ribasso di 10 cc. L’ imprestito di Pie- 
monte 1032, 30. 


Alla Borsa di Lione dell’14 il 5 00 piemon- 


tese fu tassato a 100, | 
Rorsa di Londwa: del 9 
Il 5 0/0 piemontese 98 44. 


COLLO GIACOMO, Gerente! 


Incanto Volontario 


Ù 
‘4 


16: coi 1g 


ricchi Mobili d’Appartamento! 


Lunedì 22 «corrente mese; dalle 9 alle 42.mat-. “i 


tina, e dalle 2 alle 5 di sera e succcessivamente 
in casa Lamarmora, vicino al teatro Nazionale 
al piano nobile,'e nell’alloggio di S! E. il conte! 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il Re; 
di. Prussia presso questa Real Corte , coll’assi-; 
stenza del sottoscritto, si. procederà alla vendita, 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d’ap- 


partamento', strati varii , porcellane del Giap- 


pone e di Saxe antiche , cavalli da vetture deli 
| Mecklembourg (e da. sella inglese, francese e 
| sardo, nonchè vettura, breek ed altro. di spet- 
fanza della prefata eccellenza all’ultimo offerente 
per. contanti. 


Mossone GIOVANNI 


Geometra- Perito giuraio. 
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Gontrada.S.Teresa 
rimpetto al 


Caffè S. Carlo. 
PREZZO FISSO 


AVVISO. 


ALA VILLE DE PARIS 


Contrada.S. Teresa 
CASA NATTA 


Num. 


PETIT FRERES « COMP. - Magasin de Nouveautés. 


Abbiamo l’onore di annunciare al gentil. sesso che il 22 co 
Magazzeno speciale per Donne in ogni: genere, Scialli 


ferie unite e Fantasie, Merinos uniti e Scozzezi, 


ecc. ecc. Bajadères in ogni genere di tessuti; come Satini chinesi, 


rrente novembre verrà aperto un 
lunghi e quadri, Cachemires francesi, Se- 
Veleuziaz, Damas e Popelline di Purigi. Satini-lana 

Veleuziaz ecc. ecc. — Specialità 


di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti. Articoli per feste da Ballo e Soirees. 


W. Thomas’s Universal 


Advertising, Newspaper, 


and Publishing Offices, 


Nos. 19 to 21 Catherine Street, Strand. 


Advertising Department. 

Advertisements, Births, Marriages, Deaths, and 
all' Public Announcements, inserted with the stri- 
ciest punctuality in the British Official (azettes, 
all the Londonand Provincial Papers, and in every 
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the ‘World, a Scale of Charges: for which will be 
forwarded on application. 


Newspaper Deparimeni. 

Every Newspaper published troughout Great 
Britain, the Colonies, America, and India, together 
with those. of France, Belgium, Germany, Italy, 
Spain, Holland, and the entire Continent ofEurope, 
can beSubscribed foratthis Office; a List of which, 
containing every English Newspaper and periodical, 
their Politics, Prices, ‘and Places'of Publication, 
and the principal Foreign Papers, can be ordered 
of;any Bookseller or Newsman, Price ls. 


Eook bAepariment. 
Every Literary, Musical, and other Work publi- 
shed in Great Britain, the Colonies, or on the Con- 


tinent, obtained and forwarded to any Part of the 
World. 


MAdelness and corresporndence 
Department. 


For the convenience of Advertisers and Parties 
resident in England, or on the Continent, Letters 
can be addressed to this Office, and are punctually 
transmitted by post on registering the same, the 
charge for which is One Shilling, exclusive of po- 
Stages. 
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Translations. 
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Morino Ù 13 novembre. 


Allorchè i consigli comunali, e quelli delle 
provincie o. delle divisioni amministrative si fe- 
cero ad emettere un voto legislativo per lo in- 
cameramento de’ beni ecclesiastici; un voto che 
per le particolari circostanze in cui versiamo, e 
per la natura di ragion pubblica, e quasi inter- 
nazionale che è propria di ogni quistione rela- 
tiva al clero e alla Chiesa nei paesi cattolici , 
prendeva le proporzioni di voto politico , noi ci 
trovammo nella necessità di applaudire alla cir- 
colare Pernati che richiamava i consigli ai ter- 
mini delle loro attribuzioni, e di dover biasi- 
È mare intanto il deplorabile ritardo che si era 
posto a quell’ atto del ministro , che giungeva 
quasi postumo a condannare una esorbitanza di 
attribuzioni amministrative in gran parte già 
consumata. i 

Quale era la causa di questa lentezza nell’a- 
zione del governo, se non la peritanza che na- 
sceva dalla coscienza di non possedere la pub- 
blica fiducia ‘come’ opinione politica, almeno in 
quel grado che ‘richieggono gli ordini rappre- 
sentativi ?:Il governo , che si trovava alquanto 
indietro della maggioranza parlamentare e (lella 
opinione del paese , è che per. essere tuttavia 
composto: di gente onesta e leale voleva reggere 
lo Stato costituzionalmente, temeva ad ogni atto 
d’indisporre sempre più a suo riguardo i sen- 
timenti liberali del paese, di togliere ad ogni 
motto una pietra al suo fondamento, un voto 
ai suoi banchi nelle Camere: la vista gli si 
offuscava, gli animi titubavano, si restava nella 

inazione ; e a quando a quando, allorchè si no- 

È tavano le rovine che lastessa esitazione preparava 
È) nelle basi del potere,si procurava di riconquistare 
la popolarità con qualche atto o progetto legisla- 
tivo gittato in fretta, e che per la stessa preci- 
pitazione delle sue origini preparava più tardi 
nuove difficoltà e muovi imbarazzi. 

Se i consigli amministrativi che votavano lo 
incameramento . de’ beni ecclesiastici propone- 
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yano un provvedimento, che noi non commen- 
È diamo, non può dirsi altrettanto de’ consigli, e 
È specialmente del divisionale di Genova, i quali 
n testè yotarono un, indirizzo di felicitazione per 
Fai la politica che ora ha trionfato, e per gli uomini 
È che la rappresentano. La politica oggi al potere 
È è quasi intieramente la nostra; gli uomini che 
SA la rappresentano sono i nostri amici politici. 

















APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


a beneficio degli Emigrati italiani 
nel palazzo municipale di Alessandria. 


(Continuaz,— V. è num. 4496, 1499, 1509). 


Paesi c Miscellaace. 


vor ad 





RO carrera 


colpo di 
bianca. spuma. 


esecuzione. 
il pennello non 


‘quando descrive 
menti nel regno di natura. 


Nessun uomo o partito è più lieto di noi delle 
simpatiche manifestazioni di un. corpo tanto 


= Ir 


Merita speciale elogio , nel genere dei pacsi, 
una superba marina, opera dell’ illustre pittore 
Gamba; riputalissima pel tipo di novità arti. 
stica, per la forza e la vivacità dei colori. I 
giochi della luce sulle ‘acque, i turbini del- 
l'atmosfera, il cozzo degli elementi in tempesta, 
sono le specialità del Gamba, quelle nelle quali 
si compiace e per le quali sovra agli ‘altri si 
eleva. Montagne d’acqua egli accavalla per im- 
menso strato che vengono poi. a frangersi con- 
tro a ripido scoglio, e sono ripercosse da un 
vento che le agita e. le dissolve in 
Scena, come ognun vede , di 
arduo concepimento, ma più ancora di difficile 
Pur sono toccate con un genio, con 
una maestra disposizione, fale da far palese che 
ha minor. potenza. del verso; 
i grandi e i terribili rivolgi- 


Altra; marina del Cerruti è in lode. pel puro 
stile, per la nitidezza delle tinte, pel grazioso 








22. GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


ritto di preferire un sistema di governo e di le- 
gislazione, con più ragione sole possono prefe- 
tire un sistema di politica’ all’altro. 

Lodammo la prontezza della dichiarazione del 
ministro dell’interno; la quale nell’atto ‘che pre- 
viene altre dimostrazioni che (ben lo:sappiamò) 
safebbero state numerosissime e più che espli- 
cife-s* favore dell’attuale ‘gabinetto, ci riconduce 
alla conferma di quel che dicevamo, non è molto, 
{sulla forza che viene ai governi liberi dalla pub- 
blica fiducia. Un gabinetto liberale può ricon- 
durre i corpi dello Stato ‘alla esecuzione della 
legge con più facilità di quel che possa un ga- 
binelto, come dicesi, conservatore ; tuttochè l’e- 
secuzione ‘ delle leggi sia ‘parte primissima di 
conservazione. Epperò s’ egli è vero chevil mini- 
stero ‘ha richiamato in vigore gli ordinamenti 
che eran quasi caduti in desuetudine per la fiac- 
chezza degli ‘agenti del’ governo dopochè l’ono- 
revole San Martino era uscito dall’uffizio dello 
interno; se ha prevenuto con modi degni di 
paese libero altre dimostrazioni di pubblica gioia 
che\dicevansi preparate nella capitale, non possia- 
mo che fargli plauso, convinti che 1 governi po- 
polari accennano a vera civiltà solamente quando, 
popolari per la opinione, lasciano la piazza e go- 
vernano nella loro natural sede; cioè nelle Ca- 
mere del Parlamento, nei consigli della Corona. 


erninente quanto è il consiglio divisionale di 
Genova , e niuno è più di noi ‘convinto della 
onesta temperanza: de’ sentimenti che determi 
narono quel voto — alieno da ogni desiderio di 
trasmodare nelle attribuzioni locali, diretto al 
contrario per la sua stessa natura ad accrescer 
forza e splendore all’autorità centrale. 

E frattanto noi dobbiamo lodare Ta pronta ri- 
soluzione con la quale il ministro dell’ interno 
respinse quel voto perchè politico, richiamando 
il consiglio ai limiti delle sue attribuzioni am- 
ministrative. Allorquando vi è difetto di giuris- 
dizione, di competenza, nulla fa l'eccellenza della 
sostanza ; questa cede alla forma categorica dei 
poteri che è sostanza più alta , di ordine  pub- 
blico. Guai a quel governo che adopera due pesi 
e due misure, che estende la capacità delle 
pubbliche funzioni in certi casi, e incerti la 
restringe secondo che ad esso torna favorevole o 
contraria; mutano i tempi; resta l'autorità dei pre- 
cedenti: e spesso è adoperata come isupplizi degli 
antichi a punizione dell’inventore. Quel. Senato, 
le cui attribuzioni della costituzione consolare 
del 1799 ‘erano state protratte nel 1804 sino a 
proclamare la costituzione imperiale in Francia, 
dieci anni dopo si arrogò il dritto di pronun- 
ziare la decadenza di Napoleone; nè l’esperienza 
fu perduta pel suo successore attuale ; che nella 
costituzione del 14 sennaio 1852 e nei termini 
del recente Senatus-consulto ha provveduto in 
modo da farlo agire dentro i confini di attribu- 
filoni preordinate allo scopo. Chi non sa che 
l’interverito dei consigli amministrativi nelle que- 
stioni politiche della Francia fu dapprima pro- 
vocato dalla stessa Assemblea francese nelle più 
recenti vicende ? Quei consigli che proposero la 
legge del suffragio ristretto , domandarono più 
tardi la riforma della costituzione del 1848 , e 
ultimamente prepararono e festeggiarono muta- 
menti di Stato veramente fatali agli uomini par- 
lamentari, che primi ne avevano provocato l’in- 
tervento nella politica. 


Manteniamo, dunque intatto il principio della 
divisione dei poteri, su cui riposa il governo 
rappresentativo : dappoichè in esso gli ordini, i 
collegi, le autorità non sono sovrapposti l’uno 
all’altro con parità «di funzioni distinte soltanto 
dalla estensione territoriale. Un consiglio divi- 
sionale è così poco il Parlamento della divisio- 
ne, quanto il: Parlamento è lungi dall’essere il 
Consiglio amministrativo della nazione. I mandati 
sono diversi per. materia più che per ragione 
di territorio, e le Camere che hanno sole il di- 
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BIBLIOTECA. 

Dopo circa 40 giorni di clausura a grave di- 
scapito degli studiosi, si apriva la biblioteca del- 
l'università. A dir vero ci credevamo che in que- 
sto frattempo si fosse posto mano a quelle ri- 
forme che da tanto tempo si aspettano, ma a 
quanto ci parve inolte di esse rimarranno au- 
cora un desiderio per noi che per quanio ci 
venne fallo di osservare notammo ancora gli. 
Stessi difetti nella distribuzione e nella scelta 
dei libri, nel locale, nell'orario e simili. Ep- 
pure checchè si opponga, non crediamo sia per 
essere ora tanto difficile l’apportarvi parecchie 
Modificazioni le quali ove fossero introdotte tor- 
nerebbero di gran giovamento ai patrii studi, 
toccando più davvicino lo scopo che deve pro- 
porsi una simile istituzione. E senza dilungarcì 
‘a dire di tutte quelle potrebbero praticarsi, ac- 
‘cenneremo di alcune che sono più generalmente 
sentite, e la di cui immediata utilità per farsi 
conoscere non ha bisogno di molti argomenti. 

1. Si divida locale e distributori in due classi 
distinte, comprendendo cioè nell’una letteratura 
e storia, e nell’altra scienze naturali e  fisico- 




























































E come è commovente quella mestizia !. E co- 
‘me è grande anco quella languente: bellezza ! 
Un paese del Scipione. Carignani sta fra i 
lavori egregi che si veggono ai di nostri, nei 
quali se la pittura. di. stile veramente scadde 
dalla sua altezza primitiva, certo sorse in onore 
le in fama la pittura del paesaggio. Le. frondi, 
gli alberi, gli accidenti diversi di cielo e di ter- 
reno; tutto il Carignani studia. con amore, ed 
è poeta ed. artista. Poeta forse prima che arti- 
sfa,\poichè. imperiosamente a primo tratto vuole 
che. si; riguardi al pensiero creatore della sua 
composizione. Artista in ispecial grado, poichè 
niuna parte dispone sulla tela che non risponda 
decisamente alle leggi e alle esigenze della. pit- 
tura. Descriveremmo quel vago teatro che egli 
pose: in mostra, se la penna potesse sempre 
rendere al vero ciò che può sempre il pennello, 
ese: d’altronde il limite d’una rivista per ap- 


concetto che l’autore vagheggiava nel suo qua- 
dro. Men grande Ja fantasia che nel primo, 
men grande perciò laudacia. Ma energia di 
colorito , ed espressione artistica è pur molta 
in questo secondo. Si' sarebbe forse richiesto 
che offrendo uno spettacolo di mare, egli fosse 
uscito dai limiti d’una situazione comune, ne a- 
vesse, come il Gamba, abbelliti i contorni di 
grandioso e largo prospetto. Ma ognun segue 
suo metodo e ‘suo ingegno. Il bello è bello ap- 
punto perchè vario. E il Cerruti, se grande in- 
ventore non fu, nemmen fu pedisseguo di scuola 
o di'mente altrui. L’ originalità nell’ arte vale 
ben da' sola ad elogio, quando non entra nei 
confini della siravaganza. 

Una vista sul Lago Maggiore di donante che 
si segna per le iniziali C. A., al quale un'of- 
ferta all’ emigrazione italica avrebbe forse po- 
tuto costare amarisssimi dolori sotto i duri g0- 
verni che premono la; maggior parte della pe- 
nisola, ha una certa melanconica bellezza , che 
vuol. essere riputata. dagl’ intelligenti a singo- 
lare pregio e valore del quadro. Gare sponde ! 
dolci rive! ameni siti che allegrano il paradiso 
d’ Italia , improntati della più splendida imma- 
| gine di amore , esso, l’incognito artista , li di- 
pinge con quella. tristezza che è nell’ anima 
id’ogni soffrente figlivolo d’Italia. Dov'è il: sole? 
dove il lieto ed aperto. orizzonte? dove il galo 
e il verde innamorato di natura? Un velo leg- 
gerissimo. li ricopre; un velo che se non è s0- 
pra gli oggetti ; è vivo, nel dolore dei cuori ! 












cenni. 
Segue ai mentovati lavorì una veduta in Valle 















pendici non ci obbligasse a. ‘rapidi e fusgevoli 


Brambana del Riccardi Luigi. La valle ha esten- 
sione ampia, aperta, libera, .come il pensiero 
che percorre sulla faccia del creato e si perde 
in orizzonte che non ha confini. Il Riccardi ebbe 
a superare grande difficoltà nella sua prova, lo 
spazio. Dove prende l'artista la forza, per così 
dire della continuazione dei luoghi, dove la va- 
stità nei ristretti angoli della sua tela? Oh dal 
gemio ! da niente altro che dal genio ! Il dipinto 
del Riccardi, se non presenta una finitezza squi- 
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matematiche; ed ove i mezzi lo! permettessero 
si riuniscano in uno special gabinetto i lettori di 
giornali ed opere ‘periodiche. AROMI, 


Per tal ‘modo diminuendo la ‘confusione’ si 
renderebbe ‘eziandio ‘più pronta ‘epiù regolare 
la distribuzione, sia perchè si ‘avrebbe cura di 
adattare i distributori ‘ad. una delle due classi a 
seconda che sì trovano essere, ‘più; versati in 
questa:.od in quella, sia ancora perchè essendo 
meno. disparate le ; materie ne farebbero. ‘più 
presto conoscenza, e non. darebbesi il ‘caso: di 
dover aspettare interi quarti d’ora un’opera per 
poi sentirsi dire che non vi, è, o che si. trova 
in lettura ecc, mentre forse essa giace oziosa 
negli scaffali. 3 e 

2. I cataloghi dovrebbero stare a permanenza 
ostensibili a chiunque voglia prenderne cono- 
scenza; cosichè mentre si allevierebbe la fatica 
ai distributori, lo studioso potrebbe farsi un 
adeguato concetto dei libri che possono essere 
a sua disposizione nella biblioteca, e valersene 
all’uopo. aa 

8. Togliere il più che. sia' possibile l’abuso 
dell’importo dei libri fuori della biblioteca tanto 
più se trattasi di libri moderni. 

4. Fare una più equa ripartizione. nell’acqui- 
sto, dei libri e non si vegga arrichire un cotal 
ramo di studi a pregiudizio di altri non meno 
utili. Così a cagion d’esempio mentre si prov- 
vede forse: più del necessario , per la teologia 
archeologica e. letteratura: si trascura l'acquisto 
di opere indispensabili di ‘scienze fisico-mate- 
matiche e storia naturale, 

Per queste ultime crediamo inoltre che trat- 
fandosi di opere di maggior grido ossia: usuali 
quando già ne uscirono parecchie. edizioni, la 
biblioteca non dovrebbe. contentarsi di. ;tenersi 
alla, prima poichè oltre al continuo uso, che se 
ne fa, gli autori vi: apportarono. tali. cambia- 
menti ed aggiunte da:non, essere più ricono- 
scibili. sl 

Egli è poi cosa più che ogni altra da biasimarsi 
l’estrema povertà in cui è lasciata la, nostra bi- 
blioteca per quello che riguarda alla parte tecno- 
logica; invano voi domandereste uno fra ;i tanti 
giornali industriali, un dizionario d’invenzioni 
e scoperte, quello delle arti e manifatture di 
Laboulaye. non un libro che tratti della  legi- 
slazione dei brevetti, non le opere rinomate: dei 
Persoz e dei Chevreul, ‘edi altri la cui sola 
citazione è un rimprovero. Non è necessario 
l’aggiungere che insistiamo particolarmente su 
quest’argomento, 


—rr_—_—_T_.__—rr—T—————_e_ 
sita, almeno' ottiene e produce un ‘altissimo 
effetto. VALE AIZZA 4 


Siamo ad un capo lavoro d’ insigne paesista, - 


alla veduta ‘in val d’Arno deljMarkò. Qui la cri- 
tica ‘sa trovar poche parole che giustamente di- 
mostrato il pregio d’una pittura, la ‘cui vaghezza 
non sai se parli prima al cuore, 0 allo sguardo. 
Oh qual giovina e fresca immaginazione ! Qual 
‘sorriso di Dio che si. espande nei siti e nelle 
pianure disegnate dal nobile artista! è qual rag- 
gio di gioia, che quasi brilla e si espande dal- 
l’arco dei cieli sovra un incantevole lembo del 
terreno, Ausonio., Il Markò, è nome troppo ‘noto 
perchè. io parli della sua scuola, del suo tipo, 
del suo metodo. Ma, se l’arte sola in lui do- 
vesse riguardarsi, e’ non si comprenderebbe più 
| intiera la tela del suo componimento. V'è l’idea; 
l’idea a cui l’arte non è che ancella, l’idea che 
sorge e vuole. e signoreggia, l’idea che» sulle 
tracce infinite della’ creazione infinita pur essa 
si slancia e crea. 

Il Markò ha tolto un magnifico soggetto da- 
vanti a se. Era sublime nella realtà. Non basta- 
vagli. L'ha voluto più sublime nel suo getto. 
Ha voluto. il vero che. esiste, e il vero che è 
nelle menti pensatrici. Ne ha. composto un qua- 
dro, una veduta, un paese. 

M. ManNuCCI. 


(Continua). 





























































































‘Riguardo All’orario chi è che non vede l’in- 
convenienza di quello adottato nella nostra bi- 
blioteca. Essa si chiude alle quattro, Doman- 
diamo se si soddisfa così ai bisogni della maggior 
parte di coloro che pur contribuiscono a sosten- 
tarla. Non sarebbe egli per avventura miglior 
partito il protrarne la chiusura sino al di Jù di 
quell’ora rendendo così possibile la frequenta- 
zione della biblioteca agl’impiegati, ai negozianti 
non che ai manifattori ed operai i quali non 
possono disporre appunto che di quelle ore nelle 
quali sta ‘chiusa? 

Siffatta misura oltre. all’essere giusta  ver- 
rebbe ad essere proficua e grandemente mora- 
lizzatrice, poichè \procacciandone i mezzi; darebbe 
campo «a tutti d'istruirsi e così rendersi più a- 
bili nell'esercizio della loro professione, intanto 
che per ‘altra parte molti sarebbero così distolti 
da quei luoghi ove la salute e la borsa sono di 
continuo minacciate. 

Perle ragioni anzi addotte la biblioteca do- 
vrebbe eziandio stare aperta nei giorni festivi 
siccome è praticato in altri paesi ove si danno 
nello stesso tempo pubbliche lezioni di scienze 
applicate. G. A. 


QUESTIONE DI CUBA. 

Il sig. Emilio Chevalier ha inserito nel Debats 
un lungo ed interessante articolo sopra una delle 
quistioni che presentemente eccitano maggiore 
interesse nell’America e che non è neppure in- 
differente per l’ Europa. Perocchè non trattasi 
soltanto della più importante delle isole di quel 
continente fra le possedute da potenze europee, 
ma di sapere se queste lascieranno, come. per 
lo innanzi, li Stati-Uniti in piena balia di al- 
largare i proprii confini, d’intraprendere una 
guerra di conquista, di escludere affatto gli 
Europei dal possedimento delle colonie ameri- 
cane. Trattasi ‘infine ‘di ‘vedere se ‘trattandosi di 
Guba si terrà Ja ‘stessa ‘condotta ‘che già fu te- 
nuta quando ‘venne in campo la questione del 
Texas, dell'Oregon ‘e della California, o:sé sì 
vorrà ‘porre un argine alla maria di conquista 
che pare essere invalsa fra i cittadini della fe- 
derazione dell’America settentrionale. 

Per quanto spetta all’America, la questione di 
Cuba, come ogni ‘altro atto di politica estera , 
‘sarà ‘risolta dall’elezione del presidente che avrà 
luogo quanto prima. Il presidente è l’arbitro in 
‘fatto della pace e ‘della guerra. Ora due partiti 
‘promuovono ‘negli Stati Uniti l’annessione di 
Guba , gli ultra-democratici e i favoreggiatori 
della. schiavitù. ‘1 primi ‘vedono ‘in essa uno 
smacco alle monarchie europee e l’esito forlu- 
nato della lotta. pel Texas ‘e pel Messico per- 
suase loro che ‘per ottenere bastava volere. I 
secondi vedono nell’annessione dell’isola, cui in- 
tendono dividere in due o tre Stati, la prepon- 
deranza degli Stati a schiavi nel Senato e nella 
'Gamera dei rappresentanti, ove, senz’essa, stanno 
per avere la peggio. La facilità che ne verrebbe 
pel commercio degli Stati Uniti e soprattutto pel 
traffico dei Negri che si potrebbero vendere a 
Cuba ad altissimo prezzo è un altro gran mo- 
‘tivo per ‘persuadere ‘quegli ‘abitanti ‘a promuo- 
vere la conquista dell’isola. E ‘dopo l’impresa 
del Messico essi non hanno più scrupolo di vio- 
lare il diritto internazionale, di fare una spe- 
dizione che rassomiglierebbe \alquanto a quelle 
dei pirati. Il solo motivo che ne li potrebbe 
ancora stornare sarebbe il timore che la Spagna 
fosse preparata a respingere gli aggressori e che 
questa ‘trovasse in altre potenze europoe dei po- 
tenti ausiliarii, 

In questo stato ‘di ‘cose la scelta del presi- 
dente diviene estremamente importante. Un pre- 
sidente ‘che somigliasse alquanto al Jackson la- 
scierebbe ‘che li promotori dell’ invasione ‘faces- 
sero. con grand’agio i loro preparativi, e li aiu- 
terebbe anzi di straforo. Come poi si sarebbero 
essi impossessati di un punto del ilito e vi avreb- 
berofatto proclamare a una giunta l’ indipen- 
denza dell’isola ‘non ‘s' infingerebbe più. Tiit- 
tavia i ‘candidati ‘alla presidenza finora non di- 
chiararono le loro intenzioni su tale questione. 
Forse ‘sararino interpellati. a proposito dell’inci- 
dente del Crescent City, per cui gli. Americani 
sentirono ‘0 finsero di sentire tanta indegnazione. 

Questi , che vogliono chiamare oltraggi del 
governatore di Cuba alla bandiera americana , 
mon sono al postutto che un esercizio legittimo 
dei ‘diritti che ha ‘ogni ‘governo indipendente. ‘Il 
governatore sapeva ‘che ‘negli Stati Uniti ‘si:or- 
diva ‘una vasta ‘cospirazione per impadronirsi 
dell’isola, che nei’ porti dell’Unione sivallestisce 
l'impresa, che si formò un’ associazione a tale 
scopo coltitolo di Stella solitaria, e che i membri 
di questa non trascurano nulla per ispargere il 
malcontento fra i coloni spagnuoli. Il perchè 
invigilò sui navigli americani che volevano ap- 


iL RISORGIMENTO 


prodare all’ Avana , e negò lo sbarco a coloro 
che potevano fomentare l’ agitazione. Ed è poi 
a notarsi che nessuno Stato può con meno ra- 
gione degli Stati Uniti mostrare tanta. suscetti- 
vità, perchè miuno assoggetta a tante umilia- 
zioni le estere bandiere. Noi facciamo special- 
mente ‘allusione agli Stati del sud, e massime 
alla Carolina meridionale. 

Ma se la Spagna ha diritto di tutelare la 
possessione delle sue colonie debbe altresì mo- 
strarsi miglior amministratrice che non sia stata 
finora. Non basta il mantenervi una forte guar- 
nigione ed un naviglio che guardi le coste, ma 
vuolsi assicurarsi della simpatia e del concorso 
degli. abitanti. Un'insurrezione nell'isola | {accre- 
scerebbe 1’ audacia dei promotori dell'annes- 
sione nel Continente. Poichè se questi si per- 
suadessero che la popolazione di Cuba si crede 
oppressa, l'oste degli invasori si aumenterebbe 
notabilmente , e il governo degli Stati-Uniti 
mancherebbe della forza morale per contenere 
i fautori dell’ impresa. Ora il governo amnéris 
cano è tanto mancante di mezzi materiali d'a- 
zione che se viene a mancargli la forza mo+ 
rale è' tosto ridotto all'impotenza. Se ,mai i Gut 
bani .s’ indurranno a credere \che acquistata, Ja 
doro indipendenza,;l’ isola diverrà /più prosperh, 
il commercio. più (esteso, la cultura più facile, 
la proprietà più rispettata, le /terre più cale, 
le provvigioni ;a miglior mercato , sarà impop_ 
sibile alla metropoli di conservare la sua colo- 
nia. n questo caso ciò che resterebbe di me- 
glio a fare alla Spagna, sarebbe di vendere l’isdla 
al più;alto prezzo, 

Tia politica della federazione americana la spiyge 
presentemente ad intraprese all’\estero e sé il 
gabinetto di Washington| avesse un pretesto, 
come il malcontento di quegl’isolani, non dia 
cherebbe di promuovere i progetti  d’invasione. 
In principio quel governo ‘avea per regola di/ a- 
stenersi da ogni ntervento|salvochè l'onore nha- 
zionale fosse manifestamente leso. Ancora sotto 
il Jefferson, un uomo, che pur era stato vice- 
presidente, fu citato nanti i tribunali per avere 
raunate munizioni e organizzato delle truppe 
collo scopo di far un’impresa \contro il Messico. 
Ma queste tradizioni vennero interrotte coll’ele- 
zione del generale Jackson, uomo violento e pro- 
motore con ogni mezzo dell’ indipendenza del 
Texas. Tuttavia allora, non ‘solo la parle mode- 
rata del tongresso, ma lo stesso successore del 
Jackson, il ‘Van Buren, oppugnò la spedi- 
zione. Più tardi lo stesso Van Buren, quan- 
tunque del partito democratico, si astenne dal- 
l’usufruttare l’insurrezione ‘che era scoppiata nel 
Canadà contro la dominazione britannica, insur- 
rezione che noverava tanti fautori ed ausiliari 
negli Stati-Uniti e vi eccitava la massima sim- 
patia. Le cose sono d'allora in poi molto can- 
giate. Ora. il. posto del presidente è occupato 
dal signor Fillmore, uno dei capi del partito 
opposto che tuttavia manda una squadra contro 
l’imperatore del Giappone e concorre pertanto 
ad eccitare l’umor belligero di quelle popola- 
zioni. 

Pare che la Spagna si persuada finalmente 
della necessità di amministrare meglio quelle 
lontane sue possessioni.. Edotta dalla sperienza 
ha già rinunziato in parte a quel sistema re- 
strittivo che le fece perdere tante provincie. Sono 
ammessi ora nei porti dell’isola i navigli:d’ogni 
nazione e i coloni possono. spedire ildoro zuc- 
caro ove più doro talenta. E. la’ condizione di 
Guba migliorò ‘anche ‘assai in conseguenza; La 
Spagna non ha che ad imitare l’esempio del- 
l'Inghilterra, la quale.lascia molta: indipendenza 
alle sue ‘colonie, le ha emancipate in ‘ciò che 
riguarda il commercio; non esige da esse alcun 
tributo ed ‘ha ridotto ai minimi termini l’inter- 
vento della metropoli. Così adoperando, la Spa- 
gna si affezionerà certamente l’isola.e al tempo 
Stesso «si ‘concilierà i suffragi di tutta la. parte 
sana della popolazione degli Stati Uniti. Così 
adoperando l’Inghilterra sì è conservato il Ca- 


madà nonostante l'impossibilità di guardarne Je 


frontiere ‘continentali, per ‘cui agevolmente po- 


trebbero passare i loro confinanti e la grande 


analogia di costumi e di lingua ‘che ‘unisce gli 


abitanti del Canada e della Federazione ameri-. 


cana. Anzi la Spagna potrà assai più facilmente 
conservare Cuba, poichè questa è divisa dal.mare 
e grande ‘è la dissomiglianza tra i suoi abitanti 
e quelli del continente, diversi di religione e di 
razza. . 


NOT OTIZIE DIVERSE. 


PRALIA. 
LOUBARDO-VENUTO. — Milamo, (114 
novembre. —'Quest’oggi: giunsero in Milano SUA. 
LR. il'giovine arciduca Raineri coll’ augusta 


‘pubbliche con discorsi , 


sua sposa l’arciduchessa Maria, provenienti dal 
Tirolo, ed in ultimo da Sesto Calende ,, dopo 
aver percorsi in una gita di piacere i dintorni 
del Lago Maggiore e di Como. 

Gli eccelsi. principi sono accompagnati dal 
serenissimo arciduca Ferdinando, I. R. tenente- 
maresciallo e fratello dell’ altefata arciduchessa 
Maria. (G. di Milano). 


HUE-SI0I5a0. — Leggesi nell’ Ordine del 4 
novembre : I 

Il 12 dello scorso mese nel comune di Pa- 
duli in Principato Ulteriore. Ja contadina Do- 
menica Amone, moglie di Mattia Micozzi, diede 
alla luce! un parto trigemino, cioè un maschio 
e ‘due femmine. I bambini son ;tutti . ben, con- 
formati, e godono con Ja ;puerpera perfetta 
salule. 


ES'TECRBO. 
INGHILTERRA. -- Lomdwa, 9 novembre, 
— Da quanto pare il nuovo Parlamento si 
comporrà di 284 ministeriali e 370 anti-mini- 
steriali, (Suu). 
— 1 cavalli scelti per tirare il carro funebre 


del duca di Wellington saranno somministrati | 


dal signor Smith, il gran distillatore di White- 
Chapel. Sono magnifici e affatto neri. Si dice 
che la regina, la duchessa di Kent e i giovani 
principi e principesse della famiglia reale oc- 


cuperanno gli appartamenti della società reale 


degli antiquari a Sommerset-House per vedere 


il corteggio quando passerà. nello Strand, Si. 


dice che la cavalcata ‘occuperà una linea di ol- 
tre tre miglia. (M. Post). 
— L'imperatore di Russia ha designato per 


assistere ‘ai funerali del duca il generale di; 


fanteria conte de Gortschakoff, il maggior ge- 


nerale conte Benkendorff e un colonnello. 
(Daily News). 


bastimenti già esistenti, locchè tornerà più e- 
conomico, (Morn. Herald). 
— I seguenti dispacci telegrafici rendono conto 
di parecchie scosse di terremoto sentite  sta- 
mane a Liverpool. — Liverpool martedì. — Sta- 
mane alle 4 e 20 minuti abbiamo sentito nella 
città e nei dintorni delle scosse .di 
accompagnate da un. rumore sordo. Ciascuna 
delle: scosse fu molto violenta e durò ‘alquanio. 
-— Anche a Bangor e ‘a Holyhead si è sentito 
il terremoto; da quanto annuncia il telegrafo. 


SPAGNA. — Madrid. 5 novembre. — La 
commissione dei Catalani.e agli Arragonesi rap- 
presentante dei banchieri eminenti di Sara- 
gozza e di Barcellona, lavorava da qualche tem- 
po con molta attività a Madrid per ottenere dal 
governo la concessione di una linea di strada 
ferrata fra le due mentovate città. La commis- 
sione offriva di fare le spese e di' dare ‘tutte le 
guarentigie desiderabili, 

Dopo molte trattative col presidente ‘del con- 
siglio e col ministro dei lavori pubblici, questi 
capitalisti hanno vinto la loro causa. La Gaz- 
zella pubblica quest'oggi un decreto firmato 
Reynoso con cui ‘il governo s'impegna a. fare 
una concessione definitiva di questa linea dopo 
che il ministero avrà approvato i progetti (e gli 
studi della commissione. (Corr. Havas). 

Il battello a vapore Velasco ha condotto a Ca- 
dice il luogotenente colonnello Montero appor- 
tatore di dispacci del governatore generale di 
Cuba, da rimettere al governo della regina. 

— Ormai è terminata l'operazione della conver- 
sione del. nostro. debito a. Londra, Parigi e 
Amsterdam. Tutti i titoli sono scambiati. L'am- 
montare dei titoli convertiti è di 4,862,548,000 
reali, di cui 3,636,656 reali del debito 3. per 
050 differiti e 41,229,892,000 del debito. estin- 
guibile di seconda classe. A Madrid l’operazione 


non. si è fatta così prestamente e rimane an- 
‘cora un gran numero di titoli. da convertirsi 
negli uffici del debito pubblico, 


(Heraldo). 


BELGIO, — Ecco il testo del progetto di 
legge sulla stampa ‘presentato dal ministro della 
giustizia Waider gia da noi annunciato ‘nel nu- 
mero precedente: 

Art. 14. Chiunque in luoghi 6 ‘in riunioni 
grida e minaccie, ov- 
vero con scritti, stampati, immagini o emblemi 
qualsiansi che saranno stati affissi; distribuiti 
o venduti, messi ‘in vendita 0 esposti alla vista 
del pubblico si sarà ‘reso (colpevole di ‘offesa 
verso ‘la persona dei sovrani o capi dei governi 
esteri‘, ‘0 avrà ‘malignamente attaccato ia! loro 


autorita, sarà punito con‘ una ‘prigionia. daÈ 2 


terremoto » 


| mesi a 3 anni, « e con una multa di 100 a 2000, 


franchi. 
Il colpevole ‘potrà inoltre esser interdolià in 
tutto‘o in parte dei. dritti contemplati all’art, 
42 del codice penale. durante uno spazio di 
tempo di due anni almeno e cinque anni al più, 

Art. 2. Nessuno potrà allegare come. mezzo 
di scusa o di giustificazione che questi scritti, 
stampati, immagini o emblemi non ‘sono che la 
riproduzione di pubblicazioni anteriormente fatte 
in paesi esteri. 

Art. 3. Il processo avrà luogo dietro vinto i 
del ‘rappresentante del sovrano, o del capo. di 
governo estero. che si ‘crederà offeso. 

Questa domanda sarà indirizzata al ministr 
degli affari ‘esteri e non sarà ‘aggiunta ‘ai do 
cumenti del processo. Il solo dispaccio. del mi- 
nistro sarà vidimato nel processo. 

Art. 4. La procedura fissata du suuooli 40° 
5, 6 e 7 della legge del 6 aprile 1847 sarà. 
io per i delitti previsti dalla presente legge, 

L’art. 10 della legge del 15 maggio 1849 è 
applicabile agli stessi delitti. 

Art. 5. I processi saranno. descritti dalla di 
correnza di tre mesi. partendo dal. giorno in 
cui il delitto sarà stato commesso, e da quello 
del primo atto giudiziario. i 

Art. 6. La legge del 28 settembre 1846 ri- 
mane abrogata. 

Dato a Brusselle ecc. 


mar. anNOIa. — Scrivono alIndepndone Belge 
da Parigi 8 novebre: 

La prima .cosa.da rimarcarsi nel Senatus-con- 
sulto è la brevità. «Quello del 28 ode; ‘anno 
XII (18 maggio 1804) conteneva un’ intiera' co- 
stituzione, e constava ‘di 16 titoli. e 442 ‘artit 
coli. I primi, titoli «dopo quello che proclamava 
Napoleone Bonaparte imperatore ‘dei francesi 
trattano. dell'eredità, della famiglia imperiale; della 


{| reggenza; della gran dignità dell'impero; dei grandi 

— Sono terminate tutte le disposizioni per; 
‘adattare il sistema ‘a elice ai bastimenti in co- 
struzione prima di convertire in navi a elice i | 


officiali dell'impero; dei giuramenti, del’ Senato ecc. 
Il nuovo Senatus-consulto si restringe a. procla- 
mare l'impero, el’ imperatore, ‘ed a regolare ‘0 
‘ad ‘attribuire all'imperatore ‘la cura di regolare 
certe \condizioni per l’ordine di ‘successione ‘al 


‘ono, e per lo stato dei membri della famiglia 
simperiale. 


Non è senza interesse constatare le principali 
‘differenze ‘che si trovano tra 1’ impero nuova- 
mente costituito, 
nel 1804. Iridichero dapprima quelle’ che sor- 
gono dal nuovo Sematus-consulto, poi le altre che 
risultano dall’ammissione delle antiche disposi- 
zioni, non rimesse in vigore. Una ‘importante 
differenza si nota nell'art. 1.0 1l nuovo ’Senatus- 
consulto dichiara ristabilita la dignità imperiale 
facendo ‘della Francia un impero come dimostra 
lo sviluppo del rapporto. L'antico: confida ad 
un ‘imperatoreil governo della repubblica. L’im- 
peratore Napoleone ‘primo non poteva adottare 
che i figli di quei due suoi fratelli designati 
nel Senatus-consulto, G Giuseppe eLuigi, ‘e questi 
figli dovevano avere l’età «di 18 anni compiti. 
L’art. 8.0 'del nuovo Senatus-consulto attribui» 
sce a Napoleone terzo Ja ‘fagoltà di adottare i 
discendenti di tutti i fratelli di Napoleone primo 
senza alcuna condizione d'età. 


Il Senatus-consulto del 1804 portava, che la. 
lista civile cresta regolata come era stata dagli 
articoli 4 e 4 del decreto del 26 maggio 1891» 
questa era la lista civile di Luigi XVI che a- 
scendeva a 24 milioni, e che i principi francesi | 
ed in avvenire i figli cadetti naturali e legittimi 
dell’ in:peratore « saranno trattati conformemente | 
al decreto del 241 dicembre 1790,» Il Senatus- 
consulto novello, non contiene alcuna disposi=/ 
zione relativa alla lista civile; esso aggiorna 
un nuovo atto del Senato il regolamento de 
posizione dei membri della famiglia imperiale. 

Un'altra differenza si presenta nell’articolo 
portante che Luigi Napoleone Bonaparte rego 
l'ordine di successione al trono nella sua fami: 
glia in mancanza d’erede legittimo o adotti 
Quest’ordine era. regolato dagli art. (5, 6 
del primo Senatus-consulto a-cui venne poi age 
giunto l’altro del 1808 concernente spocialmenio 
il ramo di Girolamo Bonaparte, 


L'ultimo paragrafo dell’art. 6 che dà al 
peratore piena ‘autorità su tutti i memb S 
famiglia è ‘molto più assoluto che: l'art. 14 
dell’atto del 1804 così concepito : : «Napoleone 
Bonaparte stabilisce con statuti a cui i suoi suc- 
cessori .sono tenuti di conformarsi i doveri 
degli individui ‘d’ambo i. sessi; membri' della 
famiglia imperiale verso. l’imperatore.» In que- 
sto ullimo caso i. membri dovevano obbedire ad 


alcune regole. Nella nuova loro situazione: tutta di 


la loro condotta e ciascuno dei‘loro ‘atti saranno 


‘sottomessi ‘all'approvazione ‘ed Gana ‘dell’. 


imperatore. 





e quello che era stato creato '* 
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© Le differenze della ‘seconda sorte sono nume- 
*. rosissime. Non si trovano nella nuova organiz- 
“zazione politica dello Stato, nè le:grandi dignità, 
nè.i.erandi officiali dell'impero, le cui funzioni 
erano. onorifiche più che attive e gravi. Esse” 
allora costavano carissimo. I grandi dignitarii 
al numero di sei, il grande elettore, l’arci-can- 
celliere dell’ impero, l’arci4cancelliere dello Stato, 
l’arci-tesoriere, il:-contestabile e il grande am- 
miraglio: essi avevano seicento mila fr. caduno 
di annuo trattamento fisso ; ed ‘inoltre quasi 
tutti avevano i supplenti, come ‘il vice, grande 
elettore, il vice-argicancelliere dell’ impero ecc. 
i quali pure erano magnificamente pagati. Il 
nuovo imperatore «si riserva di ristabilire con 
decreto questi dignitari? Questo è quello che 
completamente è dubbio. 

Il primo articolo del titolo dei giuramenti nel 
1804 era relativo a quello che doveva prestare 
l’imperatore; quello che.dovrà ‘prestare il nuovo 
imperatore serà in tutti altri termini; ma. non 
se ‘ne domanda alcuno. 

Il titolo XV della: promulgazione stabilisce le 
formole per la promulgazione dei senatus-con- 
sulti, degli atti del Senato, delle leggi. Abbenchè 
queste formole non sieno riprodotte nel no- 
vello senatus-consulto esse saranno riprese, co- 
me gli appelli nell'ordine giudiziario. 











































ALEMAGNA. — Berlino, 4 novembre. — 
Malgrado tutte le smentite degli organi officiosi 
posso di bel muovo assicurarvi, così scrivono 
alla Gazzetta officiale tedesca, che attualmente sono 
in corso dei negoziati fra i gabinetti di Vienna 
e di Berlino sulla questione doganale, e che 

È sono condotti dall’inviato austriaco, barone de 
Prokesch e. dal. signor de Manteuffel. Non si 
tratta già della soluzione delle questioni di prin- 
cipio dibattute sinora, ma di nuove proposte 
‘fatte dal gabinetto di Vienna al di fuori di tutti 
i risultati delle trattative precedenti e che deb- 
bono risolvere la questione secondo un piano 
‘affatto nuovo. L'unione doganale non sarebbe 
definitivamente conchiusa ‘che in capo a dodici 
anni, e sarebbe. gradatamente altuata durante 
questo tempo mercè diversi trattati di com- 
mercio relativi ai rapporti monetari dei diversi 
Stati, ai monopolii, all’uniformità dei diritti ecc. 
Può darsi. che.si addivenga ad un componimento 
che assicuri nello stesso tempo il mantenimento 
dello Zollverein ‘e la. realizzazione ben troppo 
lontana dei progettì del gabinetto austriaco. 
. (Journal de Francfori). 

Cass 1, 6 novembre. — Scrivono alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte ; 

Alla notizia del giornale di Dresda secondo la. 
quale i rappresentanti di Baviera, dell’Assia elet- 
torale, del granducato di Assia e di Nassau ave- 
vano ricevuto ordine di dichiarare che divide - 
vano pienamente le vedute espresse nella. ri- 

sposta del governo al dispaccio circolare prus- 
siano dell’8 corrente, posso aggiungere che im? 
mediatamente dopo che il ministro di Sassonia 
ebbe ‘fatto.le sue aperture al governo prussiano, 
i detti rappresentanti, si. recarono al mimistero 
degli ‘affari esteri per dichiarare l’unanimità 
delle vedute dei loro governi, con quelle del 
govemo sassone. Egli è contrario agli usi rice- 
vuti nelle relazioni diplomatiche l’avere il go- 
verno prussiano respinto l’offerta dell’inviato di 
Sassonia di rimettergli. per iscritto una copia 
del dispaccio ‘di cui gli aveva dato lettura. Il 
dispaccio circolare prussiano dell’8 ottobre con- 
tiene la stessa offerta o il governo prussiano 
avrebbe probabilmente considerato jcome. una 
mancanza di riguardo se i governi alleati aves- 
sero ricusato di ricevere una copia’ del detto 
dispaccio. 





* AUSTRIA. — Scrivono alla Gazzetta di Voss 
‘‘in'data di Vienna 4 novembre: 

La prossima conferenza degli imperatori d'Au- 
stria e di Russia a Varsavia avrà. principalmente 
per oggetto la questione orientale. La conferenza 
avrà luogo quest'anno e frattanto Austria avrà 
riconosciuto l'indipendenza del Montenegro. La 
questione principale concerne l'ordine di suc- 
cessione al trono di. Grecia. La missione del 
signor de Tiersch in Grecia può essere: consi- 
derata come fallita. Il:signor de: Tiersch non è 
riuscito ad accaparrare gli animi perla casa di 
Wittelsbach. Tuttavia non è vero che a Londra 
vi sia stata una conferenza per scartare la casa 
de Wittelsbach dalla successione al trono di 
Grecia. 

E e 

SVUZIA. — Stoccolma, 20 ottobre. ;— Ul- 
timamente morì ad Ekesjo; nell’età di 79 anni, 


il conte Ottone Axel Moerner, già consigliere , 
di Stato , ‘tenente generale e primo aiutante di 


campo di re Carlo Giovanni XIV. 
































GIORNALE QUOTIDIANO 


— Dicesi. che. sia. stato. sottoscritto .a Pie- 
troburgo: un. gian numero di azioni per, ista- 
bilire un servizio di battelli a vapore pel ca-, 
nale di Goetha, fra l’ Inghilterra, la Svezia e! 
Pietroburgo. (Echo Univ.) 


contro il parroco. — Ecco invece a che si ri- 
duce questo gran caso. Il municipio e il par- 
roco si trovarono, în dissenso per la nomina del 
maestro; quest’ultimo volle impedire che si suo- 
nasse la scuola, il sindaco diede ordine che, 
non tenuto conto del divieto, si suonasse; e così 
fn fatto -- qualche ‘curioso accompagnò ‘i ser- 
vienti mandati ad eseguire l'ordine, ma non vi 
fu conflitto, non tumulto, non sommossa . 











CEONACA. 


— NomIzIE DIPLOMATICHE. — Il conte. Manfredo 


I, ; Atina dia. 4 i } 
Bertone di Sambuy, ha chieste le sue demise bi CI scrive la storia ..... dai redat 
sioni: dalla carica d’inviato di S.. M. presso: la o dara i 
Santa Sede. Voci accreditate in alcuni convegni | PoLizia, MunicIiPALE. — Ci giungono frequenti 


lagnanze, ora circa. questo, or. circa quell'altro 
tamo di polizia municipale: così per esempio 
Vha chi lamenta ingombro abusivo delle pub- 
bliche vie per opera dei mercanti ambulanti con 
banchi, sporti e simili; altri ci fa notare come 
ì regolamenti diretti a procacciare la. massima 
nettezza possibile dei luoghi pubblici, non siano 
applicati ‘con’ tutta la possibile severità, dac- 
chè si rinnovano ‘anche frequentemente quegli 
abusi stessi che. pure si son voluti. cessare 
con quelle disposizioni ; ci si rinnovano pur 
anche le lagnanze relative ai difetti della illu- 
minazione pubblica , massime per certi quar- 
“Meri. 

Da\informazioni assunte in proposito a questi 


edia Did altri argomenti analoghi, emerge che 


danno a supporre che fosse nominato in sua vece 
il conte Roberto di Pralormo attuale inraricato | 
di affari di Sardegna a Berlino, ora in congedo | 
in Torino. Senza fallo l’affidargli codesta intri- | 
cata missione sarebbe un giusto: omaggio reso; 
dal governo alla incontrastabile operosità ed in-| 
telligenza del giovine diplomatico, e sarebbe uni 
vero sacrifizio fatto da questi al servizio del Re! 
e del Paese l’acceltarla coi disgusti e le diffi-! 
coltà ad essa inerenti e prodotti da circostanze | 
oramai bastantemente note al pubblico. i 

Parimenti sì dice che il marchese.Centurioni ‘ 
segretario di legazione in Roma, or ora. desti- 
nato a reggere l’inlerim di quella di Firenze fosse i 
stato chiamato repentinamente in Torino per ri- | 
cevere nuove istruzioni; | 

La partenza del conte di Redern è ritardata, 
se siamo bene informati, sino all’arrivo del suo | 
successore, il conte Perpouchet. 

Abbiamo ogni. ragioue di credere che ai buoni! 
uffizi del ministro di Francia in Napoli sig. Fer- | 
dinando Barrot sia in gran parte dovuta la li-| 
berazione dal carcere degli onorevoli signori 
Leopardi e Scialoia. E un' fatto che! risponde £ 
alla grata memoria che quel. ministro lasciava | 
di sè in Torino. i i 

— Arrivi, — L'altra sera tornò da Parigi in 
questa città il tenente generale ‘cav. Giacinto di 
Collegno, senatore del Regno. 

Giovedì mattina giunse in Torino, proveniente 
da Genova, il sig. Pietro' Leopardi, già deputato | 
al Parlamento napoletano, già ministro plenipo- | 
fenziario ed inviato straordinario di S. M. il re | 
delle Due Sicilie al quartier generale di S. M. 
il Re Carlo Alberto. Dopo una prigionia di oltre | 
tre anni, il sig. Leopardi è stato condannato 
all'esilio perpetuo dal regno delle Due Sicilie. È 

Da alcuni: giorni abbiamo in Torino l'egregio | 
economista inaniovano, conte ‘Giovanni Arriva-| 
bene, che da molti anni ha fissato la sua di-| 
mora nel ‘Belgio. 

Il cav. Gallier, colonnello dello stato-maggiore | 
dell'esercito: francese e addetto al ministero degli ; 
affari esteri in Parigi, trovasi da alcuni giorni 
a Torino, proveniente. dall'Ungheria, dove ha‘as-| 
sistito alle manovre autunnnali dell’esercito au-! 
striaco. 7 i 

— Insriruro ‘recnIco DI Torino. — Era po-: 
tentemente sentito il bisogno di scuole pubbli-‘ 
che, gratuite ed applicate all’ agricoltura, ep-| 
però veniva favorevolmente accolto il regio de- 
creto in data 9 settembre 1851, con cui in-| 
corporavansi alle scuole ‘tecniche ‘già esistenti 


la (causa degli inconvenienti avvenuti non è tanto 
nel difetto di diligenza e di attività per. parte 
degli agenti municipali, quanto piuttosto nella 
insufficienza del loro numero. Le guardie mu- 
nicipali hanno ora per l’ampliazione della città, 
e iper le nuove attribuzioni, un servizio doppio. 
di quello che avessero una volta, e sono au- 
mentate di pochi individui appena, laonde an- 
zitutto converrebbe che il Consiglio comunale st 
dccupasse da senno a rinforzare questo corpo, 
portando a talnumero i membri dei quali consta 
che trovisi meglio in armonia cogli accresciuti 
bisogni della ampliata città e della moltiplicatasi 
popolazione. 

— STRADE FERRATE DELLO STATO. — Udiamo 
con non piccolo rincrescimento che non ‘solo in 
principio dell’ anno non potrà venire aperta al 
pubblico la strada fra Savigliano e Torino, ma 
che dovremo tenerci contenti se ciò potrà aver 
luogo nella prossima primavera. Se. esatte sono 
lè vinformazioni che ci vennero date; la colpa 
cel ritardo devesi interamente all’ amministra- 
zione, Ja quale avrebbe troppo indugiato ad in- 
traprendere i lavori dei quali non venne inca- 
ricafo 1° appaltatore ,, e ad approvare i modelli 
dell'materiale mobile che in tempo utile vennero 
presentati dall’impresario, Cosicchè quantunque 
la Strada sia quasi compinta, ci vorranno an- 
cora parecchi mesi primachè. la; si possa usu- 
fruttuare. Saremmo, lieti. di poter, parlare in 
alto senso, ma i signori amministratori non 
hammo ‘ancora creduto a proposito di dare qual- 
che soddisfazione al pubblico, che attende con 























dee tornar utilissima al commercio; e che tutti 
credevano avrebbe avuto luogo nel presente 
‘anno. Dobbiamo tanto più dolerci di tale negli- 
‘genza ch’essa non può a meno di spargere qual- 
% A MCCALSGII MORI che sfavore sulle altre imprese di strade ferrate. 
in Torino le scuole di chimica agraria di Agra- 


» TI : Le azioni per. la ferrovia di Novara proce- 
A n x a a è o 

ria e di Forestale, che IO alla, Veneria » @ffffiho molto, lentamente finora, forse nell’aspet- 
così creavasi un. nuovo instituto , che sotto il ; 


Ge rale : . : tativa dell'ultimo termine concesso per l’acqui- 
N e f - - . . . . . 
Si gio eiiulo SI L Cer ‘Sto. Nella tesoreria provinciale «i Torino il nù- 
RICHLSVA ) ASI Ri mero delle quitanze ammontava pochi giorni sono 
geometria applicate alle arti, di geometria de-; 


e cd ‘solo a quaranta. In quella di Genova nessuna. 
RSS SSOMICITICO, Dobbiamo fare un’ eccezione favorevole per la 
graria e di forestale. 


er 5 7 , provincia di Novara, ove, ci.si dice, vi sono 
L'ordinamento di queste scuole veniva affi-'{"già soscrizioni per tremila azioni. Essa avrebbe 
dato ad apposita commissione, che stabiliva dove {dato un ottimo esempio alle altre provincie. 
quando e come dovevano aprirsi. 


SE Ci si annuncia la presentazione di un pro- 
Il rapporto della commissione fu. approvato getto di legge per la. concessione della strada 
dal ministro di pubblica istruzione , e sanzio- 


È 59. E ferrata tra Pinerolo e Torino. 
o da S. M. in data 1 agosto 1892. too Secondo la Gazette de  Savoîe si è formata in 
tanto il Parlamento stanziava cospicua somma 


Papiri til (i gi Londra suna. società, per la costruzione delle 
PE e Ra e nento strade ferrate del settentrione della Francia”, 
institute, il quale doveve aprirsi il 19 corrente 


; - cioè da Lione a Ciamberì e a Ginevra. Essa di- 
nel locale costrutto son pochi anni a tempora- 


È > sorsi spone di un capitale di 65 milioni. 
neo uso del collegio delle provincie. giuliani 

1 E, 1 È — AVVENTORI PERICOLOSI. — Teri un individuo 

Ora sappiamo che si. richiedono parecchi mesi | vostito con una tal quale ricercata eleganza e 

prima che questi  Ipcali, che nel 1843. erano | con un bellissimo ombrello di seta nero in mano 
stati convertiti in quartiere, sieno pronti ,, sIe= Y sintroduceva sul far della notte in un'officina 
chè in quest'anno eziandio alcuni professori | iiuata in Doragrossa e direltosi al padrone della 
saranno costretti di fare scuola in una stanza | medesima che stava appunto con tre 0 quattro 
della Camera d’agricoltura e commercio come | gg suoi commessi richiedevagli dì uscirne seco 
fecero l'anno scorso, troppo angusta in proPOr- | ui, e di recarsi ad una vicina osteria dove a- 
zione allo sperato concorso di allievi e di udi- | vrebbero trovato un gran riccone che gli ‘voleva 
tori. Nell’interesse dell’insegnamento tecnico , ‘affidare certi lavori, e che lo avrebbe pagato 
da troppo lungo tempo negletto, che pure 1M= {ssnerosamente. Ma questi non si lasciò acca= 
porta assai di svolgere ed ampliare, noi faccia- | }appiare è maridò l’altro pei fatti suoi dicendo 
mo voti affinchè il governo avvisando a queste f 


ca NI che. non gli mancava lavoro, e che si dirigesse 
emergenze provveda affinchè questi contrattem- | a qualchedun altro. In quel punto passarono due 
pi cessino al più presto. 


3 . | carabimieri: appena li ebbe  veduti, Ja diede 
— Rermiricazioni. — La Patria si era nel | senz'altro a gambe, mostrando a questo modo 
suoi primordii assunto l'ufficio di pedagogo | quanto saggiamente avesse fatto il capo dell’of- 
verso tutti gli altri giornali, e raro era che | ficina a non dar retta alle sue proposizioni. 
passasse giorno senza dare sulla voce ora que- i 


e | o 
lesione del principio di anzianità . . . © troppo Il. 4,052,246 în diminuzione. rispetto. ‘al corri 
So E, via SE 5 SDaepie mese dei i ri del 1850 
ricevere la restituzione dei rabbuffi che andava Sg 1918 Gi Il 115,246. o Aden 
prodigando altrui in questa differenza che Spesso | . yi prodotti sono nell’ottobre 1852 in aumento 
le sue Hi n: DREI rispetto al 1851 dill. RR. 1850 di 11: 11,555 
tre ora invece n sr ite che LE an 1849 di HM. 4,293, al 1848 di ll. 388,140. 
duna A de di ti Rai TUA Notiamo che la diminuzione deriva dall’aboli- 
cato anche a noi di riverzarg ; 


gel di Gel nad NSAOBNNanio, per amor dei zione dei diritti di uscita sulle sete \grezze. 

vero rettificare certe sue sesquipedali espres- Durante i RURDE Mec i Et ia 
sioni colle quali si ingegnò di gonfiare un fatto belle di terraferma da AI Q5I VO gol 
per ‘se medesimo insignificante per attribuirgli | 5000 IN RUGRIO e di ita ci i drei 
il carattere di una mezza rivoluzione; quando in- al 1850 di Il. SA IR sa È sd 7 Ì ? 
vece i tumulti, le sommosse e cose simili, non al 1848 di Il. SU IRR si LISRA to a 
esistettero che nella accesa fantasia dei fecondi | Prodotti ci SOS IG d A n 
redattori della Patria. Ella cioè venne narrando di IL li ni 5 al 1 18 li oa Dal 
di una orribile violenza, che a suo dire, avreb- 1849 di IL 2,398,935, Ù 848 di Il, 4,344,044. 


tanta impazienza |’ apertura di una strada che 


be avuto luogo in Pipina (provincia di Pinerolo) Norizie TrarRaLi. Carignano. — Lunedì 45: cor- 


rente. novembre si darà il secondo concerto- 
spettacolo in cui si produrrà .il violinista. Baz- 
zini. con tre muove composizioni ,, ripetendo va’ 
richiesta universale. la: -Ridda dei. Folletti ed. il 
Carnevale. di Venezia. con nuove variazioni, L*im- 
presa dara completo spettacolo. i 

Pel giorno: 19 corrente l’impresa del Teatro 
Carignano destina al ‘regio. Ricovero ed alla 
cassa degli artisti il provento di una rappresen- 
tazione d’opera:e ballo,.: DARE pati 

Teatro Nazionale. — La prima rappresentazione 
del Macheth e del balletto La Deesse des bois avrà 
luogo domenica 14 corrente... |. ||| /{\{.. 

D' Angennes. — Questa sera al d’Angennes, be- 
neficiata dei tre persiani. Gli esercizi. maravi- 
gliosi dei quali serviranno d’intermezzo fra il 
Demon du Foyer ed il Docteur Robin, due delle 
migliori produzioni che si abbia date ‘im questa 
stagione la compagnia francese, la. quale rap- 
presentava ieri con mediocre successo il noto . 
dramma M.le de Belle Isle, in cui si accolsero 
favorevolmente dal pubblico le signore Delvil e 
Madller; ma i signori Maustein e Adler potreb- 
bero scegliere facilmente delle ‘parti che meglio 
convenissero ai loro mezzi scenici Il sig. Adler 
regala al duca di Richeliea un‘paio di baffi'af- 
fatto ridicoli, 

-- SENATO DEL REGNO, -- Ordine del giorno per la 
sedu'a di venerdì 19 corrente alle ore 2 pomeridinne. 

Alle 2. Adunanza ‘nella sala delle; conferenze 
per l'estrazione. a sorte degli uffizi.;;.... 

Indi riunione negli uffizi per. la. costituzione 
dei medesimi, nomina della ‘commissione per le 
petizioni e dell’ufficio centrale per la legge sulla 
repressione della tratta .dei neri. I 

Alle 3. Seduta pubblica per la relazione sulla 
legge concernente la convenzione internazionale 
sanitaria. Rana sie 


—;Leggesi nella. Gazz. offie.; di Savoia. 

BANCHE DI CREDITO FONDIARIO. — La: commis- 
sione nominata dal. governo per gli vstudiine- 
cessarii allo stabilimento di credito fondiario ha 
terminato il suo rapporto e la redazione del'net 
lativo progetto di legge. (Quest'importanite lavoro 
fu.da qualche tempo trasmesso ‘al consiglio ‘di 
Stato incaricato. di ;dare preventivamente! il suo 
avviso. Dobbiamo alla cortesia del commendatore 
Mathieu, consigliere di Stato; uno dei mostri più 
distinti compatrioti, la notizia ‘che. il consiglio 
di Stato recò la’ più. grande sollecitudine nello 
studio: di sì rilevante questione, dimodochè tutto 
ci, fa credere ‘che non itarderemo a vedere vi- 
gente mei. nostri Stati ve: massime ‘in>Savoia 
quest’utile instituzione, la. ;quale contribuisce in 
modo sì efficace al miglioramento dell’industria 
agricola ed all’aumento della ricchezza pubblica 
e privata. PEAS 

— Leggesi nell? Amor della: Patria\\dell4A4. 

Siamo oggi. al quarto giorno della: fiera au- 
tunnale di Novara, che, malgrado: «il cattivo 
tempo dei due primi: .giorni:;;. è: vivacissima (e 
per concorso di forestieri , e. per abbondanza 
di materie di commercio ; ‘e ‘peruna:straofdi- 
naria quantità di bestiame d*ogni ‘specie. Non 
abbondano le contrattazioni; ed assai bassi)sono 
i prezzi fatti nel commercio del: bestiame; sia 
in vista della prossima. stagione. ‘invernale: ‘sia 
pel facile ed utile impiego ‘che si trova al de- 
naro nelle grandi imprese che si ‘vanno fra noi 
promovendo ed attuando. ti 

— Le azioni per Ja strada ferrrata ‘da ‘Torino 
per Vercelli a Novara erano oggi ascese al nu- 
mero complessivo ‘di 3,068 , delle quali ‘566 
acquistate da privati ,‘e/2502* da corpi morali. 

— Riservandoci di continuare il sunto dei 
verbali del consiglio divisionale accenniamo sin 
d'oggi come fravi voti emessi dal:consiglio ‘me- 
desimo nei passati giorni uno vene sia. emesso 
ad: unanimità. per. approvare  l’acquisto ‘delle 
2,000. azioni della, strada: ferrata: da. Torino a 
Novara; uno per inscrivere nel bilancio divi- 
sionale la somma di lire 800 pel. monumgnto 
a Vittorio, Alfieri; uno «per confermare con qual- 
cke ‘modificazione. il voto, del consiglio .provin- 
ciale di Lomellina perchè si. adoperi .. ad. otte- 
nere agevolezze per le comunicazioni colla Lom- 
bardia; uno perchè sia sollecitata. la riforma 
amministrativa; uno per fissare il: concorso della 
divisione per la costruzione di ‘un; pente; sulla 
Sesia fra Romagnano, e, Gattinara ;;. uno ; final - 
mente per sollecitare il pronto riparto delle lire 
200m. accordate colla: legge 15, giugno 1850 ai 
danneggiati dalla guerra, voto in occasione; del 
quale il cavaliere intendente generale .in:qua- 
lità di regio commissario , dichiarava essersi 
mandate le relative carte a Torino per la spe- 
dizione ‘del mandato, Recon 





DECESSI del. 12 novembre in Torino..! 
Nisd 4485 


- ULTIME NOTIZIE. li 





Riremze, — Riceviamo ‘anche questa mat- 
tina la nostra solita corrispondenza di Firenze, 
che ci reca la ‘continuazione dell’udienza  del:3 
novembre sul processo , Guerrazzi. Essa. verte 
sopra esami dei testimoni. Per mancanza di 
spazio e di tempo la daremo nel prossimo nu- 
mero. olor 

Stato Romano, Ci Scrivono dalle Marche. 

Non vi parlo. delle ‘esecuzioni , ‘che’ ebbero 
luogo in Ancona e Sinigaglia‘, perchè già se 
n'è parlato. molto. Vi ripeto solo che lavsorte 
di Simoncelli ha ovunque’ destato interesse ‘e 
dolore.‘ Sembrano‘ finiti i giudizi ‘concernenti 













































E SMR 
v 


AARARA RA AARARA ARA ARA AA ARA 


gl’ inquisiti di queste due città. A momenti 
verrà la volta per' Corinaldo e Jesi. Pare che 
Giannini sia libero: misteriosa è la sorte riser- 
vata ‘a Lesti: forse un secondo esiglio. Si aspet- 
tano nuove imposté, sola conseguenza che avrrà 
la riunione della Consulta di finanze. 

— Scrivono da Pesaro alla Gazzetta d’ Augusta, 
che nella notte del primo corrente il conte Puliti 
di Recanati ha potuto evadersi dalle. carceri di 
Ancona. Membro della costituente del 1848 era 
stato condannato a morte come colpevole di lesa 
maestà, ma la pena gli fu commutata in carcere 
a vita. La sua ‘evasione reca tanto. maggior sor- 
presa in quanto che il carcere fu trovato chiuso 
e senza rottura 0 alterazione alla: porta. 


Diamo questa notizia con tulta riserva non 
avendone alcun cenno nella nostra corrispon- 
denza delle. Marche sopra pubblicate. 


‘(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 11 novembre. 


Vi è una certa commozione nel mondo finan- 
ziario. Per quali motivi? Molti se ne adducono. 
Quali saranno.i. veri? 


«In primo luogo si dice che l'imposta sulle be- | 


vande sarà decisamente soppressa e rimpiazzata 
con un aumento di 10 cent. sulla. prediale. 


Questo è prendere con una mano quello che si. 


dà coll’altra. Può darsi che si rinvenga un 
mezzo migliore, intanto io ripeto le voci accre- 
ditate negli ‘uffici di finanza. 


Vi è anche un’enorme preoccupazione a pro- 
posito del discorso della Regina. d'Inghilterra 
che vi sarà già stato trasmesso dal telegrafo 
elettrico. Hanno torto d’inquietarsene. In gene- 
rale gli inglesi agiscono e poco parlano. 

Dunque la Regina dirà niente o quello cha 
dirà sarà insignificante. Sarebbe diversa la cosa 
ove fosse fatta una domanda di sussidi straor- 
dinari per il ministero ‘della’ guerra , allora vi 


sarebbe: da pensare, ma non credo; se si farà' 


qualche cosa si farà con precauzione, Per il mo- 
mento: gli. speculatori ‘hanno torto di preoccu- 
parsi. 

Un’ altra inquietudine è quella! relativa alla 
protesta del ‘conte di Chambord. Esiste. o non 


‘esiste ! Vi dirò di sì, e credo potervi annun- 


ciare che la riceverete quanto prima, perchè uno 
degli uomini più, importanti del partito’ legitti- 
mista: che a ‘caso \incontrai ieri. mi ha assicurato 
che questo documento. sarà pubblicato nei primi 
giorni della. prossima settimana. Me ne ha pro- 
messo una copia e ve la trasmetterò subito (V. 
più sotto). Si parla anche di una protesta dei 
principi d’Orleans, ma ne ‘dubito, e sinora’ non 
ne ho inteso parlare. 

Tutte queste voci che nascono da ‘un’inquie- 
tezza generale mi sembrano singolari , perchè 
in sostanza vi è niente che possa quest’inquie- 
tezza giustificare. Sinora: ‘gli ‘ostacoli ‘cadono 
tutti dinanzi al governo. del principe che sa- 
lirà al trono, chiamato : da parecchi milioni di 
suffragi. 

Si è annunciata la riconciliazione non solo 
del maresciallo Gerolamo ma ‘anche di suofiglio 
col presidente, e'per provare che il buon accordo 
regna ormai nella famiglia si dice che il pre- 
sidente si recherà martedì prossimo alla rap- 
presentazione dell'Opera comique, e che si mo- 
strerebbe al pubblico in compagnia di suo cu- 
gino. 

A proposito della rappresentazione. dell’ Opera 
comique so. che il signor Scribe ‘essendo stato ri- 
chiesto di fare la cantata se ne mostrò sorpreso 
e rispose che non sapeva fare di queste cose. 

Guipo. 


Segue il.tenore del proclama del conte di Gham- 
bord diretto aî Francesi edi una lettera: dello 
stesso diretta. ai legittimisti.. Questi. due. docu- 
menti ci sono trasmessi stamane dal nostro cor- 
rispondente. 

« Francesi! 

<A fronte ‘dei travagli‘ della’ mia patria 
c mi: sono: volontariamente condannato all’ ina- 
«zione ‘e al silenzio. ‘Non potrei perdonare a 
« me ‘stesso di ‘avere per un solo momento ag- 
«gravato le ‘sue. difficoltà e i suoi pericoli. 
« Lontano dalla’ Francia, questa mi è altret- 
« tanto' cara; ‘e più ancora che se ‘non ]° avessi 
«mai abbandonata. Ignoro se un giorno mi 
« sarà dato di servire il mio paese, ma sono 
«ben certo che non avrà a rimproverarmi una 


‘« parola, ùn passo che possa menomamente in- 


«taccare la sua prosperità e la sua quiete. Ciò 
«che quest'oggi mi induce a innalzare la voce 
« sì è l’onor suo come il mio, si è la cura del 
« suo avvenire, si è il mio dovere verso di lei. 
« Francesi, 

€ Voi volete la monarchia; avete riconosciuto 
che questa sola può restituirvi insieme ad un 
governo regolare e stabile quella sicurezza di 
tutti: i diritti, quella. guarenzia di tutti gli 
interessi, quell’accordo permanente di un'au- 
torità forte e di.una saggia libertà che fonda 
‘e assicura la felicità delle nazioni. Non ab- 
bandonatevi ad illusioni che presto o tardi 
vi sarebbero funeste. Il nuovo impero che vi 
è proposto non può essere quella monarchia 
temperata e durevole dalla quale vi ‘aspettate 
tutti quei beni. Sono in inganno e ingannano 
voi quando ve li promettono in suo nome. La 
“monarchia: vera; (la monarchia tradizionale 
appoggiata sul.diritto ‘ereditario ‘e. consacrata 
dal tempo può sola rimettervi in possesso di 
sì preziosi vantaggi e farvene per sempre go- 
‘dere. Il genio ‘e la ‘gloria di Napoleone non 
valsero a nulla fondare di stabile, il suo nome 
e.la sua memoria sarebbero anche meno. effi- 
caci. Non si ristabilisce la sicurezza scalzando 
il principio sul quale riposa il trono, e non si 
consolidano tutti i diritti disconoscendo quello 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


c che fra noi è la base necessaria dell'ordine mo- 

c narchico; i i 
« La monarchia in Francia è la casa reale di 
Francia, indissolubilmente unita alla nazione. 

«I miei padri ‘e i vostri traversarono i secoli 
lavorando di'conserva secondo gli usi e i bi- 
sogni dei tempi allo sviluppo della nostra bella 
patria. Soli fra tutti i popoli dell'Europa, nel 
corso di quattordici secoli, i francesi hanno 
‘sempre ‘avuto alla loro testa i principi della 
loro nazione e del loro sangue. La storia dei 
miei antenati è la storia della grandezza pro- 
gressiva della Francia, e Ja ‘stessa monarchia 
è quella ‘che l’ha dotata della conquista d’Al- 
geri, così ricca d’avvenire, così ricca già per 
le altre rinomanze militari che ha create, la 
gloria delle quali si aggiunge a tutte le ‘vostre 
glorie, 


« Qualunque siano sopra di voi e sopra dime i 
disegnidi Dio, rimasto capo dell’antica schiatta 
( dei vostri re, erede di questa lunga discen- 
denza di monarchi i quali durante molti se- 
coli hanno incessantemente accresciuto e fatto 
rispettare la fortuna ela potenza della Fran- 
cia, debbo a me stesso, debbo alla. mia fami- 
glia ‘a alla mia patria di protestare altamente 
contro lé combinazioni menzugnere e piene 
di pericoli. Jo mantengo dunque il mio diritto 
che‘è la più sicura guarentigia dei vostri, e 
prendendo: Dio a testimonio dichiaro alla Fran- 
cia ed al mondo che fedele alle leggi del Regno 
e ‘alle tradizioni de’ miei avi conserverò reli- 
giosamente sino al mio ultimo sospiro il de- 
posito della monarchia ereditaria che la Prov- 
videnza ha posto in mia custodia e che è l’unica 
c porto di salute. nel quale dopo tante tempest 
c questa. Francia, oggetto di tutto il nostr 


‘« amore, potrà finalmente ritrovare la quiete è 


« la felicità,» 
Frohsdorf, il' 25 ‘ottobre 1852. | 
i f EnRICcO. | 
Frianeia. — L’'ayvvenimento preveduto con 
la lettera del 27 aprile ultimo, essendo al mo- 
mento di compiersi, è un dovere di rammen- 
tare. qui i consigli che furono allora dati, per 
mettersi in guardia contro gl’inganni e i perit 
coli di questa ‘nuova trasformazione del poteré, 
e conservare. intatti i mezzi di salvezza che 
ci ha riservati la Provvidenza. Fin'da quando 
la Francia è stata violentemente separata dalla 
legittima ‘monarchia , essa ha inutilmente cer- 
cato nélle volubili e ingannevoli manifestazioni 
d’un preteso voto nazionale, la |'guarentigia de- 
gli interessi, il rispetto ‘alle leggi, e le islità- 
zioni necessarie alla sua prosperità. Nel corso 
di tanti ‘infruttuosi esperimenti si è visto con 
soddisfazione l'appoggio , che i realisti insieme 
a: tutti gli uomini dabbene ‘han’ prestato a 
quanto s' è fatto per ‘contenere il disordine e 
ricondurre ‘la' calma nelle nostre campagne e 
nelle nostre città", ma ‘il paese non può Cbil- 
fondere ‘le volontà ‘generose che s’ uniscono per 
salvare la cosa pubblica con le manovre dellla 
ambizione e dell’egoismo. i; 


No, l'impero ‘che. sta per essergli imposto , 
non sarà quella monarchia di salvaguardia di 
cui ‘sente oggidi til bisogno. Non sarà che un 
nuovo dissenso fra di noi e una nuova compli- 
cazione nei nostri destini. Non ne può sorgere 
che la violazione della legge è l’arbitrario. La 
lettera del 27 aprile raccomandava di protestare 
per tutte le vie pacifiche contro il cambiamento 
che si prepara e che non può avere che le più 
fatali conseguenze. L’ora è venuta di mettere 
qnesti consigli in esecuzione. Tutti gli uomini 
monarchici si astengano dunque dal prender 
parte a un voto che è la negazione manifesta 
di tutti i loro' principi, e usino di tutta la loro 
influenza nelle popolazioni che li circondano per 
indurle ‘a seguire il loro esempio. i 

Quanto a quelli che avevano creduto di po- 
tere sinora scartarsi dalla linea di condotta po- 
litica che è stata tracciata, il corso degli. av- 
venimenti, è stato ben. proprio a riaprire loro 
gli occhi, e certamente vedranno nella. circo- 
stanza presente un'occasione affatto naturale, 
per rientrare nella via indicata ,;rinunciando a 
delle funzioni. l'esercizio. delle quali ora meno 
che mai sembrerebbe conciliabile coi loro sen- 
timenti e colle Joro convinzioni. 


Il 28 ottobre 1852. 


Per copia conforme all'originale. 
Apertura del Parlamento. 
(Per via telegrafica) 

Lomdra, 11 novembre. — Salve d’artiglieria 
hanno annunziato la partenza della regina Vit- 
toria dal palazzo di Bukingham. 5: 

La regina e il principe Alberto alle oré 2 
precise arrivarono alla grande entrata del palazzo 
legislativo, e da/per tutto furono accolti con ‘ac- 
clamazioni del popolo. ‘Immensa era la folla sul 


passaggio del reale corteggio. Sin dalla mattina. 


tutti i posti riservati alle parie d'Inghilterra, al 
corpo diplomatico, all’alta aristocrazia, ‘etano 
occupati. 
Appena apparve la ‘regina, scoppiarono ap- 
plausi, e dopo aver preso posto al trono la M. S. 


secondo. 1’ uso‘ ha: ricevuto dalle ‘mani del 


lord cancelliere il discorso che ha letto con voce 
ferma e rimarcata. I 

Keco i passi più importanti. 

Il discorso della Regina fa sperare che la'di- 
scussione col governo degli Stati Uniti relativa 
alla quistione turca produrrà un ‘aumento nei 
rapporti commerciali dei’ due popoli. Indi la 
Regina ‘seggiunge : 

« La missione particolare che ho giudicato 
a proposito di concerto col principe presidente 
della repubblica francese d’inviare alla. Confe- 
derazione argentina è stata accolta con estrema 
cordialità. 


« Il buon volere, e la politica manifestata (dal 


governo provvisorio argentino hanno aperto già. 


al commercio del mondo questi grandi fiumi il 
Paraguai e il Panama, sino allora interdetti, e 
che danno accesso nel vasto continente dell’A- 
merica del Sud. » 

«È per me un piacere, di potere, grazie alla 
Divina provvidenza  felicitarvi della situazione 
generalmente ‘migliorata del paese, e sopratutto 
delle classi operaie. 

Se pensaste che le recenti disposizioni legi- 
slative contribuendo colle ‘altre cause a questo 
felice risultato per avventura hanno occasionato 
un pregiudizio inevitabile ad alcuni importanti 
interessi, iv vi raccomando d’esaminare serupo- 
losamente, fin fino a qual punto si possa ‘con’ e- 
quità attenuare questi dolorosi effetti, e di metter 
l'industria del paese in inisura di lottare con 
vantaggio ‘contro Ja concorrenza. assoluta cuilil 
Parlamento nella sua saggezza decise che'sa- 
rebbe soggetta. 

Son felice di riconoscere l’ardore che i miei 
sudditi hanno dimostrato in conformità dell’atto 
dell'ultima sessione, per aumentare le file delle 
milizie, ed ho l’intima convinzione che le forze 
militari formate coll’arruolamento volontario, 
concorreranno: a produrre un aumento ‘effettivo 
della mia armata regolare per la protezione è 
sicurezza del paese. : 

Alemagna: — Nulla v' ha d’ importante 


d’Alemagna. Pare che siasi definitivamente sta- 


bilito il giorno 20 novembre per la convoca- 
zione delle Camere in Prussia. 


L'ondi pubblici. 
Bosa di Porimo del 13 novembre. 


1848 5 0/0 4 settembre, Giorno prima 100 50, 

18494: luglio: Giorno prima 104,175, 50. 
Mattino 401. l 

1854 4 giugno. 101 50. 104. 

1849 Obblig. 1 ottobre. Giorno prima:1040. 
15 novembre. Mattino. 1040, 

Azioni Banca nazionale: Nuova emiss. Giorno 
prima 1512. 1508. 1505. Maltino 1542. 1540. 
12490, 30 novembre. Giorno prima 1520, 

Società del gaz (Nuova). Giorno prima; 930. 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Giorno pri- 
ma 500. 505. 008. Mattino 540, 30 novembre. 
(Giorno prima 505. 

Dispaccio telegrafico 

Borsa di Parigi del 12 novembre. 

Il 30/0 a 84, in rialzo di 15 ce. 

Il 4 4j4 0/0 a 104, 80. id. 30 ce. 

Banca di Francia 2990. id. o fr. 

‘Alla Borsa del 14 il 5 0j0 piemontese ha fatto 
99, 65. 1 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pale Aubril pour faive couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr.le baton.. 


(off). 


Guide du Consultant | 
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LE MAGNÉTISME et LA SYBILLE MODERNE 


par L. P.. MONGRUEL 


Professeur de Magnetisme vital, Auteur de plù- 
sieurs Ouvrages sur la Magnétologie. 


Prix: 50 cent. 


A Turin chez les principaux Libraires. 


AVVISO. 


IL FUMISTA CANAVERÒO toglie ilfumoa qual= |. 


siasi camino e lirende anche in modo caloriferi, 
guarentendò ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo che quando i sigg. committenti sa- 
ranno pienamente soddisfatti. — Perle commis 
sioni dirigersi al. Banco da libri di.Giuseppe Ma- 
cario, sotto i portici di Po rimpetto al Caffè 
Venezia. $ 


FRANKLIN MARTIN. 


Soieries, Chales, Mentelles, 
Batiste fil et Vouvearntés. 


Dépot de la Mamufacture de Ja Calamine 
à Chambéry, S 


Ouverture d'une Succursale, rue des Finances, 
num, 4, au rez-de+chaussée; palais de Seyssel;; 


sentrée sous le portail à gauche. 


Les nouveaux magasins seront ouverts lundi 
7 courant. ; 


Wa Bimigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Mgebra, Geometria piaria e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimentiall’ufficio 
del Risorgimento. 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
Autorizzata dall'I, R. Governo, 


VINCITE 
CINQUE MILONI DI LIRE FIORENTINE 


Divise în N, 344 Premi. 


Le vaste, Tenute di LIMONE e SUESE presso Livorno sono messe in vendita. 
ll valente Perito: ingegnere sig. Felice Francolini, espressamente incaricato-dal ministero to- 
scano ha stimato queste Tenute, compreso il soprassuolo boschivo, e le stime vive e morte, del va- 


lore di Lire 5,040,000 come risulta dalla sua perizia del dì 27 novembre 4854 
Questa somma è stata divisa in N. 344 Premii nel modo che segue: 


. 


L. 4,000,000 in un Premio in terreni val. L. 1,000,000 od a scelta del vincitore in arg. L. 800,000 


>. 900,000. uno detto come sopra .».900,000 od a scelta. come sopra 
» 300,000 uno detto come sopra» 300,000 od a scelta. come sopra 
» 200,000 uno detto. come sopra » ‘ 200,000 od scella come sopra 


» 400,000 
» 240,000 
» :160,000 


» 4,000,000* 10 detti come sopra ognuno» 100,000 od a scelta come sopra ognuno 80,000 
» 1,000,000  20detti come sopra. ‘.» » 50,000 od a scelta come sopra >» 40,000" 
» 400,000 10 detti come sopra.» » 40,000 oda scelta comesopra . » 32000 


» 600,000 300 detti come s.. » 


2,000 od a scelta. come sopra  » 1,600" 


I primi 344 numeri che saranno estratti dalle urne saranîto i premiati. 

Il primo numero guadagnerà il primo premio, segnato in Pianta num, I, il secondo numero 
il secondo premio, segnato in pianta N. II, e così successivamente. 

l vincitori avranno per quattro mesi decorrendi dal giorno dell’Estrazione la .facoltà di sce- 
gliere il premio ottenuto, sia in terreni liberi da ogni spesa di bollo, diritto di lotteria, e pesi 
ipolecarii, sia‘in argento nella proporzione sopra indicata. 


I numeri ascendono a SETTE MILIONI. 
Le Azioni sono 1,400,000. 


Ogni Azione contiene cinque numeri e può vincere i cinque maggiori premi, cioè il valore di 


Lire 2,100,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire f1,680,00@ in argento a scelta del Vincitore. 


«Ogni Azione costa CINQUE FRANCHI, e sarà munita del bollo regio, ve di quello del’. Ri 
Lotteria, della firma del signor; Adriano Bargellini Direttore gerente, e del visto dei. Banchieri ‘| 


signori M. A. Bastogi e Figlio. 


Le Azioni vincitrici che non fossero presentate entro 6 mesi d 


all’Estrazione si avranno per perenti. 


1 danari provenienti dalla vendita delle Azioni saranno depositati in' ‘una Cassa pubblica, ed’ 


ogni provvedimento è stato preso dall’I. R. Governo 
risulta dall’Ordinanza ministeriale del dì 4 gennaio 


gegnere Sig. Felice Francolini è incaricato: del 


per tutelare l’interesse degli Azionisti, come” 
1852, in ordine alla quale il nominatorîn= 


preciso riparto delle terre che si allottano in. 


altrettanti lotti ciascuno di un valore estimativo uguale a quello assegnato ‘ad ognuno .dei 


‘premii promessi, 


Due mesi prima dell’Estrazione verrà depositata appresso S. E. il ministro delle Finanze, 
nella Cancelleria del tribunale di prima istanza di Livorno la pianta geometrica che sarà a fare 
il suddetto Perito ingegnere, dalla quale apparir i 


separate porzioni di terreno. 


è; 


anno delineati distintamente i 344 lotti in tante 


L’Estrazione sarà fatta in LIVORNO con l'intervento: delle Autorità, e con le formalità pre- 
scritte dall’Ordinanza ministeriale del dì 24 gennaio 1852; ed avrà luogo dentro l’anno corrente; 
ove siano collocate tutte Je Azioni, In nessun caso potrà essere protratta. al'di là dell’ epoca 


stabilita dall'I. Ri Governo. 


dei. numeri estratti. 


Il Monitore Toscano, e gli altri principali giornali italiani e stranieri, pubblicheranno la Nota 


Per tutto quello che riguarda la ‘vendita dirigersi a Livorno 


Livorno, agosto 1852. 


dal Direttore Gerente Sig. ADRIANO BARGELLINI, 


‘e dai Banchieri Sigg. M. A. BASTOGI e FIGLIO; 


Tipografia FERRERO E lRANCO. 
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Si Ficeve lAssociazione 





Peri'l'orino , all’ufficio del Gior- 
nale, wia dell’Arcivescovado e presso | 
principali Libra. — Per le Pre. 
vimeie con dei vaglia postali, —- 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 


| Parigi, ufficiî di corrispondenza 


Havas e Lejolivet. — Lomdra, P. 
Rolandì; libraio, 20, Berner's' Street. 





GIORNALE POLITICO 











Morino, 15 novembre. 


(LA SETTIMANA: 


‘ll'Senato francese approvò , come tulti già 
credevano, in questa settimana, la modificazione 
della Costituzione dei 15 gennaio, per cui Luigi 


x 


Napoleone è assunto all’ impero , e la dignità 


imperiale è trasmessibile ne” suoi figli 


o adollivi e, in mancanza di questi, megli altri 
senatoconsulto 


membri della sua famiglia. Il 
ebbe a. relatore il’ sig. Troplong', e 


quasi ad unanimità, una sola voce essendo stata 
contraria sù 87 votanti. Appena approvato fu 
sottoscritto da tutti i presenti‘e recato al prin- 
cipe. personalmente: dai senatori. Il popolo è 
convocato nei comizii. pei. giorni. 24 e ‘22. di 
novembre allo scopo di votare sull’ accettazione 
o il rigetto di tale disposizione. Fra. gli articoli 
del decreto di convocazione notiamo quello per 
cui « lo spoglio dei voti di ogni dipartimento 


sarà. fatto da una. commissione di tre 


del consiglio generale indicati dal prefetto. » 
Opiniamo che il numero degli assenzienti sarà 


maggiore di sette milioni e mezzo. 


Il discorso d'apertura. del. Parlamento inglese 
atteso con tanta impazienza non contiene tut- 
tavia guari cosa che esca dalle formole ordi- 


narie di quei discorsi. Vi fu notato 


frase per cui il governo pare che voglia accor- 
dare qualche protezione all’ agricoltura , i cui 
la libertà del 


interessi. si credettero lesi per 
commercio introdotta in Inghilterra. 
Le recenti 


guente modo : destra 464 ; 


Il nuovo ministero del Belgio inaugurò la sua 
amministrazione proponendo una legge restrit- 
tiva sulla stampa per ciò che riguarda le of- 
fese verso i principi e capi dei governi esteri, 
in seguito a istanza dei rappresententi dei detti 
e.si sup- 


Stati. Da)l’accettazione di questa legg 





La Capanne 


dello Zio H'omimaso 


per Mistress HERRIETT BEVGHRR 
(V. il num. 1501, 1540). 


Sir' Shelby era un eccellente persona, che 


avrebbe voluto rendere dolce Ja vita 


lo circondavano, nè infatti era miglioria atta a 
rendere meno dura la condizione degli schiavi, 


che egli non avesse introdotta nelle 


fagioni, ma egli era stato troppo corrivo nelle 
sue speculazioni , sicchè , aggravato’ di debiti , 


trovavasi ‘a discrezione di Haley che 


tentore “di sue cambiali per una somma di ri- 
guardo ; il che ci spiega ‘la conversazione che 


precede. 


Ma Eliza, mentre s'appressava all’uscio aveva 
udito di che persuadersi che un mercante di 
schiavi stava proponendo a sir Shelby l'acquisto 
epperò nell’ uscire 
dalla camera dove seguiva il colloquio, avrebbe 
momento ad ori- 
gliare, ma la padrona avevala in quel punto 
chiamata, non prima però che le paresse di 
aver udito dal mercante un’ offerta, per suo 
figlio. — Aveva forse frainteso? — Il suo cuore, 
tormentato da questo dubbio, si gonfiò doloro- 


di alcuno dei suoi negri; 


desiderato di arrestarsi un 


samente, “ed ‘essa senz’ addarsene 


così forte al seno il picciolo Harry, che que- 


sti ebbe a guardarla meravigliato. 
— Eliza, mia figlia, che dunque 


elezioni della Prussia riuscirono 
in un senso favorevole al ministero, sebbene la 
minoranza liberale sia assai forte. I partito che 
perdè più fu quello del centro , e pare che le 
divisioni della nuova Assemblea saranno perciò 
più nette. Sembra che la Camera si divida nel se- 
opposizione di si- 
nistra e centro sinistro 77; cattolici 33; gli altri 
sconosciuti. Gli impiegati sono in gran numero. 
Le Camere sono convocate pei 29 di novembre. 


pon che dipenda la durata del ministero del 
sig. ‘Brouckère. 

In Ispagna , secondo un dispaccio telegrafico 
annunciato dal Conslitulionnel , le Cortes si riu- 
nira ano il primo di dicembre. Ma .il giornale Las 
Novelades dice che nulla trapelò finora. 

Nella Persia furono giustiziati, a Teheran 
trentadue accusali di avere tramato contro Ja 
vita del shah. I supplizi con cui fu eseguita Ja 
sentenza sono orribili, tali che appena si po- {\vi 
trebbero credere possibili ai tempi presenti. La 
Siria è tutta sottosopra per causa dei disordini 
e delle insurrezioni recentemente scoppiate. Si 
crede che vi.sarà una nuova sollevazione dei 
Drusi, ed è questo un nuovo imbarazzo per la 
Porta, che già trovavasi in ben cattiva. condi- 
zione per l’ultima vicenda dell’imprestito. Il di- 
rettore generale delle dogane Gesaerli fu messo 
in istato d'arresto, e tutti i suoi beni confiscati. 
Il disavanzo che si notò ammonta a non meno 
di venti milioni di lire , mentre la malleveria 
non è che d’un terzo di questa somma, 

Le ultime notizie dell'America ci rappresen- 
tano l’isola di Cuba e gli Stati Uuiti in uno 
stato di maggior tranquillità che non erano per 
lo innanzi. Il gabinetto di Washington non ap- 
provò la condotta tenuta all’Avaria dal capitano 
del Crescent city, il quale considerava come un 
insulto. fatto. alla bandiera (americana le misure 
prese dal comandante dell’isola per tutelare la 
sicurezza del paese. Il detto capitano dovrà la- 
sciare il. legno cui. comandava, e il console 
americano tornò al suo. posto all’ Avana. La 
morte del sig. Webster, uno dei due candidati 
whig alla presidenza degli Stati Uniti, ed uno 
degli uomini, più segnalati di quella. contrada , 
semplifica la questione, non restando più che 
due concorrenti serii, il generale Scott della 
parte dei whig, e il generale Pierce della parte 
democratica. Pare tuttavia che questi abbia 
maggior probabilità di successo, per essere il 
generale Scott deciso partigiano dell’ abolizione 
della schiavitù. 


legittimi 









fu vinto 















membri 














solo una 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 ottobre. 
La revisione delle liste elettorali si sta facendo 
con una cura affatto particolare, e le mutilazioni 




















mento oggidi ? chiedeva la sua padrona, veg- 
gendo come essa rovesciasse lo mesciacqua e 
quant’ altro a che toccasse, e finisse col pre- 
sentarle una yeste di camera, in luogo dell’ a- 
bito di seta che le aveva domandato: 

Eliza tremò tutta e non potè che sclamare 
Oh! padrona... — lasciandosi cadere sopra una 
sedia e sciogliendosi in lagrime ed in singhiozzi. 

— Suvvia, Eliza, mia figlia, ditemi, che è 
che vi contrista oggi? ripetè {Mistress Shelby. 

— Oh! padrona, padrona, disse Eliza, havvi 
in sala un mercante che parla. col padrone, 
l'ho inteso, io. 

— E bene, pazzerella, che ne importa ‘a te? 

— 0h! siguora, credete voi che il padrone 
voglia vendere il mio piccolo Harry? — E la 
infelice creatura ricadde sopra una sedia sin- 
ghiozzando convulsivamente. 

— Venderlo ? No certo, pazzerella; lo sapete 
pure che il vostro padrone non negozia punto 
coi mercanti del Sud, e che non vende mai 
alcuno schiavo che si regoli bene. O chi dunque, 
o strana giovane, pensate voi che vorrebbe 
comprarsi il vostro Harry? Forse che credete 
ne siano tutti invaghiti pazzi al paro di voi? 
Eh! via, rasserenatevi, ed affibbiatemi la veste. — 
Bene, ora acconciatemi i capegli, e fatemi 
quella bella treccia che vi hanno appresa l’al- 
tro giorno, nè, d’or innanzi, origliate più mai | e 
alle porte. 

— Ma comunque; voi non acconsentireste giam- 
mai, non è vero 0 padrona . . . 

— Quale assurdo pensiero ! No certamente , 
giammai; perchè dunque farmi di tali domande? 
Tanto varrebbe che io vendessi alcuno de’ miei 
figli. Ma in verità, Eliza, voi date troppa im- 
portanza a quel vostro. bambino : sol che un 


HOWE. 


a quanti 






sue pian- 










era de- 
















sì strinse 








vi dà tor- 





che risulteranno da questa verifica saranno moJ- 
tissime. Gli elettori di Parigi sono ridotti di pa- 
recchie migliaia, e questo si spiega. Molti ope- 
fai hanno lasciato Parigi, altri sono morti 
finalmente hanno fi nelle sommosse ) e 
quindi perduto i loro diritti elettorali. Le liste 
, | saranno dunque purgate, e ne potrà risulta/e 
\ una gran: modificazione nell’ esito del voto. 
Il proclama del conte di Chambord che. ieri 


misti, è comparso improvvisamente. Questo docu- 
mento, abilmente redatto, anzi con troppa saviezza 
redatto, non produrrà |’ effetto che il partito 
legittimista ne aspetta. Per commovere i Francesi 
ci voglion cose più stuzzicanti. Quei sentimenti 
generosi, onestamente espressi, non sono tali da 
commuovere certa gente assuefatta a frasi. più 
energiche e a ad azioni più ‘ardimentose. Ciò 
servirà a far astenere la più gran parte dei le- 
gittimisti , 
in fondo sono rannodati o per ambizione o per 
altri motivi personali, di votare per il presidente. 


prodotto una buona impressione a motivo del 
paragrafo relativo alla milizia. La borsa 
pata d'altro, se n’è poco commossa; tuttavia la 
rituazione della piazza 
quietezza degli azionisti delle strade ferrate è 
generale , e non sarebbe da maravigliarsi se il 
ribasso facesse nuovi progressi. 
compagnia di Riporto, patrocinata dal principe, 
sono stati approvati ieri. I. pareri sono molto 
divisi nel mondo finanziario. Mentre gli uni ve- 
dono in quest’affare un mezzo di sostenere effi- 
cacemente il credito pubblico 
Vi vedono, il. mezzo di agevolare l’agiotaggio. Io 
Non sono forte abbastanza, finanziariamente par- 
lando, per dirvi la soluzione di un affare tutto 
| muovo per gli stessì banchieri, 
*può a meno di riconoscere che l’emissione sulla 
piazza di duecentoquaranta milioni di obligazioni 
può ingenerare in un dato tempo una pertur- 
bazione nel credito. So che la banca di Francia 
vede quest’ affare con inquietezza e con diffi- 
denza. 


bore ai legittimisti ieri da noi dato nelle notizie 


uomo si affacci sulla soglia, e voi già sognate 
che viene per comperarlo ! ! (SÌ 


e di fiducia Eliza attese sollecitamente e con di- 
sinvoltura ad abbigliare la padrona. 


gare, intellottualmente e moralmente parlando. 
Ella accoppiava a quella generosità d’animo che 
Spesso notasi nelle donne del Kentuky una fede 
inconcussa nei. principii della religione e della 
più sana morale, e li applicava schiettamente con 
grande fermezza e con fino ‘accorgimento. Suo 
marito, quantunque non fosse fra gli uomini più 
religiosi, 
moglie, e temeva anzi alcun poco il di lei giu- 
dizio. Laonde non fu mai che-incontrassero per 
sua parte difficoltà veruna i di lei benevoli sforzi 
per la istruzione degli schiavi e il miglioramento 
della loro condizione. 
pensare che quantunque non parteggiasse in modo 
assoluto. per l'efficacia. dell’applicazione delle 
buone opere dei santi, sperasse tuttavia che la 
moglie avesse religione e virtù per due, di ma- 
niera. che parea nutrire una vaga speranza di 
accattarsi il cielo mercè l'eccedenza dei meriti 
che essa possedeva. Intanto ben preveggendo le 
opposizioni che sua moglie farebbe alla progettata 
vendita, 


finanziaria del marito, 
buono e mansueto, credea sinceramente infondati 
i timori d’Eliza, cpperò esclusivamente preoccu- 
pata dei preparativi per 
deva fare in quella sera, obbliò affatto quel- 
l'incidente. 





MARTEDI 16 9.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


*orimo.—Un':anno L. 40 — Sei 

mesi L, 22.—Tre mesi L. 12.— 

Provimeie: — Un'anno L. e 

Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 

— Italia ed Estero: — Un sA0O 

L. 5©.—Semestre L, ®'#.— Trime 

stre L. 14, 50. (franco ai confini). 

— Un sol numero cent. 80.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 1a 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, Li EINE 
accanto alla Madonna degli Angeli. Ed 


E LETTERARIO 


del mattino , un altro nostro corrispondente di 

Parigi ci. osserva quanto appresso : - « Il ;pre- È 
tendente ha gran cura di costatare ancora una 

volta il suo diritto, ma non prende alcun im- 

pegno, non pronuncia una sola parola di costi- 

tuzione ; di libertà. — Quindi il fiasco. è com- V'OGRRARII 
pleto. È un partito finito, il-quale non può essere» e ì AO] 
imposto alla Francia che..dallo straniero >. 


- NOTIZIE DIVERSE. i 


Morimo. — S. M. in udienza ‘del 4 corrente 
ha nominato:, 

Lavazzeri avy. Giustiniano, giudice: di terza 
classe nel tribunale di prima cognizione di Biella 
avvocato fiscale presso quello di Susa. 

Trucchi avv. Gaspare, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Aosta, giu- 
dice di terza classe in quello di Biella, 

Bertoliuo avvocato Carlo , sostituito avvocato 
fiscale di seconda classe presso il tribunale di 
prima cognizione d’Ivrea, giudice in quello di 
Aosta. 

Brizio avv. Angelo, sostituto avv. fiscalo presso 
il tribunale di prima cognizione di Vercelli, id. 
di seconda classe presso il medesimo tribunale. 

Molina avv. Ernesto, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Sa- 
luzzo, id. soprannumerario presso quello di Torino. 

Ferrando avvocato Giuseppe, sostituito avvo- 
cato fiscale di terza classe presso il tribunale 
di prima cognizione di Aosta, id. presso quello, 
d'Ivrea. 

Bonfante avv. Cesare, sostituito avvocato fi- 
scale di quarta. classe presso il tribunale di 
prima cognizione d’Asti, id. di terza classe presso 
lo stesso tribunale. | 

Regis avv. Gio. Battista, sostituito avvocato 
fiscale di quarta classo presso il tribunale di 
prima cognizione di Biella, id ‘di terza classe 
presso lo stesso tribunale. 

Molinari avv. Luigi, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Torino, sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe ‘ presso! quello 
di Saluzzo. 


Corno avv. Ludovico, giudice aggiunto nel 


, altri 











ho spedito insieme alle istruzioni ai legitti- 





ma non impedirà che quelli i quali 


Il discorso della regina d’ Inghilterra non ha 


, Occu- 


è piuttosto grave. L’in- 


Gli statuti della 


; gli altri invece 


tuttavia non si 


Gumo. 





A proposito del manifesto del conte di Cham- 
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CapiroLo IL: nt 


Rassicurata da questo linguagg LaMadre. 


io pienodi bontà î 

Eliza fin dalla prima gioventù. era stata  al- 
levata come un fanciullo viziato. 

Chi abbia percorso il. sud‘ dell'America, ‘ha 
avuto occasione di notare quale un! tratto ca- 
ralteristico di quei paesi, la soavità dell'organo 
vocale e la piacevolezza dei modi delle mulatte. CA 
Le quali doti che sono loro. in certo modo 
congenite, sono spesso accompagnate. da ‘una 
meravigliosa bellezza, il che le rende seducenti 
in primo grado. E ben possiamo affermare che 
la Eliza che abbiamo dipinta, mon è punto fi- 
glia della nostra imaginazione, ma è un abozzo 
disegnato a memoria, di un’imagine reale, quale 
essa ci apparve in una corsa da noi fatta, anni 
addietro, nel Kentucky. Protetta dalla sorve- 
glianza della padrona, Eliza avea raggiunto l’età 
nubile, senza passare per quelle tentazioni alle 
quali. rimangono: purtroppo esposte le schiave, 
massime se belle, ed avea sposato un giovane ed 
ingegnoso mulatto, schiavo in una piantagione vi- 
cina, per nome Giorgio Harris. Il padrone lo- 
cavalo «alla giornata in una manifattura di tele 
da sacco, nella quale grazie al suo! zelo ed alla 
sua capacità egli avea. prontamente acquistato 
nome di essere il miglior operaio che ivi fosse, 
massime dacchè aveva. immaginato una nuova 
macchina per rimondare la canape, invenzione 
la quale, quando si riflette allo stato ed ‘all’i- 
struzione di Giorgio richiedeva certo in lui non 
minore ingegno di quanto. ne abbia. mostrato 
Wilney inventando la macchina peril cotone. 

Bello della persona e di modi piacevoli, Gior- 
gio era il beniamino della manifattura, ma sie- 
come, a fronte della legge, Giorgio; Harris nep- 1 


Mistress Shelby era una donna sopra il vol- 


rispettava . però le convinzioni della 


Gosichè avvi ragione di 


egli si trovava singolarmente  fastidiato 
inquieto. 

Mistriss. Shelby ignorando affatto la. posizione 
e conoscendone l’animo 








una visita che inten 
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nni 


‘tribunale di prima cognizione di Torino, sosti- 


tuito avvocato fiscale presso quello d’Aosta. 

Pavese avv. Giovanni, giudice aggiuuto di 
tribunale di prima cognizione di Aosta, id. i 
quello di Torino. 

Borelli avv. Gustavo, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Cuneo, id. i 
quello di Torino. 

Maiola avv. Ignazio, volontario nell'ufficio dell 
avvocato generale presso il magistrato d'appello 
di Piemonte, giudice aggiunto nel tribunale di 
prima cognizione d'Aosta. 

Zerboglio avvocato Vincenzo, volontario nel- 
l’uffizio dell’avvocato fiscale generale, presso il 
magistrato d’appello di Piemonte, giudice ag- 
giunto nektribuuale di prima cognizione di Cuneo. 

Calandri avv. Ludovico, giudice del manda- 
mento d'Oulx, id. di Villanova Solaro. 

Gerbino avv. Francesco, giudice del manda- 
mento di Bossolasco, id. d’Oulx. 

Malaspina avv. Gio. Battista, giudice di quarta 
classe del mandamento di Portacomaro , id. di 
terza classe di quello di Pamparato. 

Gasalis avv. Bernardo, giudice di mandamento 
di Perosa, id: di Bossolasco. 

Maxia-Serra avv. Vincenzo, giudice di quarta 
classe del mandamento di Saluzzola, id. di quarta 
classe di quello di Portacomaro. 

Butta avv. Giuseppe, volontario nell’ uffizio 
dell’avvocato fiscale generale presso il magi- 
strato d’appello di Piemonte, giudice di quarta 
classe del mandamento di Saluzzola. 

Talice avv. Carlo, volontario nell’uffizio del- 
l'avvocato dei poveri presso il magistrato d'ap- 
pello di Piemonte, giudice di quarta classe del 
mandamento di Perosa. 
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LOMBARDO-VENETO. — Si legge nella 
Gazz. di Venezia dell’14 novembre: 

Abbiamo il dolore d’ annunziare una nuova 
e gravissima perdita fatta dalle lettere italiane. 
L’illustre professore Giuseppe Barbieri mancò 
a’vivi in Padova, a mezzanotte del. 9 corrente. 


STATO ROMANO. — Roma, 9 novembre. 
Monsignor Ildebrando Rufini direttore generale 
di polizia, ieri cessò di vivere alle ‘ore © po- 
meridiane. 

— È giunto a Roma il. R. Enrico Manning, 
già fellow del collegio di Marton, parroco di 
Lavinghton , arcidiacono di Chichester , predi- 
catore della università di Oxford, ed era sacer- 
dote cattolico. 

— Parti per Firenze il signor Gustavo di 
Belcastel segretario: dell'ambasciata francese. 


DUE SICKLIE. — Sono pubblicati i decreti 
che ristabiliscono ‘il ministero di polizia gene- 
rale e ne affidano il portafoglio ‘al commeda- 
tore Mazza. 1 


III 


pure era un uomo ma appena una cosa, non 
ostante la sua capacità, egli trovavasi a discre- 
zione di un padrone dispotico, di modi volgari 
e di idee circoscritte. Questi avendo avuto con- 
tezza . della. invenzione dello. schiavo;. inforcò 
subitamente un cavallo, e corse alla manifattura 
per esaminarvi il lavoro di questa sua proprietà 
intelligente. Il (padrone dell’officina lo;accolse con 
ogni migliore dimostrazione congratulandosi con 
lui che possedesse uno schiavo di tal: merito, e 
Giorgio lo condusse  difilato ad esaminare Ja 
nuova ‘macchina. Tutto intiero alla. sua gioia 
d’inventore, lo schiavo parlava con tanta fluidità, 
tenevasi così ritto sulla persona, mostravasi per 
modo circonfuso d’insolita beltà, ed aveva in 
tutto il contegno qualcosa di maschio e di ri- 
soluto, per modo: che (il padrone; al mirarlo 
tale, cominciò ad acquistare la coscienza’ della 
propria ‘inferiorità. E una bassa invidia mor- 
dendolo: al cuore; già andava fra se e se rumi- 
nando con qual diritto uno schiavo potesse osare 
di rimanersene ia fronte elevata innanzi a un 
gentiluomo, ;e corresse la campagna, o. inven- 
tasse. macchine? Ma io, pensava, saprò sni- 
dargli i grilli dal capo, riprendendolo in casa, 
ed obbligandolo a starsi tutto .il dì sarchiando 
o zappando l’orto. E vedrassi allora se ei man- 
tengasi tuttavia così pettoruto. — In seguito a 
questo soliloquio mentale, il direttore dell’opi- 
ficio e i suoi operai udirono trasecolando dalla 
sorpresa. il padrone di Giorgio chiederne d’im- 
provviso il nolo, e. dichiarar loro di volerlo 
senz'altro riprendere con sè. 

— Ma, obbiettò il capo dell’officina, mi pare, 
signor Harris, che questa sua, decisione sia 
molto pronta..... 

— Che ve ne cale? rispose. costui, forse chè 
cotest’uomo non è ‘cosa mia? 


'L RISORGIMENTO 


movreneR®. — Scrivono da Montenegro 
all’Ossero. Triest.: 

L'assemblea di Cettinje fu tenuta e organiz- 
zata giusta la legge del paese. Tutti i seniori 
erano raccolti per passare d’ accordo col prin- 
cipe sul codice da introdursi nel Montenegro. 
A quel che sembra, il principe dovrà giurare 
sulla croce e sull’evangelio di far tutto ciò che 
è utile del paese, egli diffiderà i seniori di pre- 
stare uguale obbedienza al nuovo codice che 
verrà letto a suo tempo. Molti sono dell’ opi- 
nione che il codice del vladica Pietro I servirà 
di base al nuovo , e che vi saranno fatte. sol- 
tanto alcune poche modificazioni. 


ESTERO. 
aMina CA, — Col vapore americano PAnic 
si sono ricevute a Liverpool notizie degli. Stati 
Uniti sino al 30 ottobre. I funerali di Daniele 
Webster ebbero luogo il giorno 29 a Marshfield. 
Più di 10,000 persone seguivano; il corteggio 
funebre. Il presidente Fillmore ‘ha dato ordine 
a tutti i membri del gabinetto di Pea un 
velo. al braccio in segno di duolo per trenta 
giorni. ; 
La spedizione del Giappone è infine pronta a 
partire ;; la bella nave a vapore Princelon 
riparata nei cantieri della marina a, Bro 


corona è quello in cui il gabinetto 
posizione che intende prendere ri 
nuovo Parlamento. 


cercare in qual modo si dbtrenero 


i danni sofferti. Per quanto sia moderato questo 


passo, pur non di meno inalbera la bandiera 
protezionista con più ardimento di quello che 
si sarebbe creduto. Egli è nella memoria di 
tutti che i giornali di Londra pretendevano in- 


' vece che il discorso del trono conterrebbe un’a- 


desione alla’ politica del libero scambio. Ben 
sì vede come versassero in errore. | 
Egli è naturalmente su questo passo che gli 


‘| assalti dell’ opposizione furono diretti nelle due 


Camere. Alla Camera dei lordi è stato lord 
Lansdowne a portare la parola a nome della 
politica liberale , ma conosceremo domani sol- 
tanto il suo discorso. Alla Camera dei comuni 


— Noi saremmo dispostissimi a crescere il 


| prezzo del nolo..... 


— Non si tratta ora di ciò: io non loco i 
miei schiavi, se non in quanto così mi piace, 
— Ma pure Giorgio pare creato apposta per 


‘il genere di lavoro a cui qui attendeva... 


— Sarà, quantunque & dir vero io non l’ab- 
bia mai trovato buono ad alcuno degli  offizi 


‘i che gli commisi. 


— Voi dimenticate, o signore, aggiunse im- 


| prudentemente un operaio, che Giorgio è l’in- 
‘ ventore di questa macchina 


— Oh! sì certo che me lo ricordo — una 


macchina ‘che risparmia lavoro, non è vero?....| 


Oh! già egli è ben capace di simili invenzioni 

date tempo a un negro, e vedrete se si 
occupa d’altro; purchè evitino il lavoro, sono 
tutti ‘a un modo. Ma Giorgio verrà con me, e 
saprò ben io. farlo camminar fermo... 

Giorgio rimase per un momento sbalordito , 
nell’udir pronunciare questa sentenza sul suo 
avvenire. Abbandonato al capriccio d’un potere 
irresistibile, egli incrociavasi. convulsivamente 


le braccia al ‘petto, mordendosi le labbra sino 


a'schizzarne il sangue, mentre un vulcano di 
pensieri gli ardeva in cuore @ il fuoco gli ser- 
peggiava nelle vene; il suo respiro era affannoso 
e rotto; i‘grandi occhi neri lampeggiavano., 
fors'anche sarebbe prorotto in qualche eccesso, 
se il fabbricante non lo avesse /calmato , affer- 
randogli famigliarmente il braccio ed esortan- 
dolo a bassa voce a volersi contenere; ed a se- 
guire intanto il padrone; che poi A, 
venuti in aiuto. 

Il tiranno ‘avea notato questo colloquio a mezza 
voce, e insospettito di quel che era; vi trovò 
uno stimolo maggiore a far pesare sulla’ vittima 


il signor Carlo Villiers, secondato dal signor 
Hume, ingiunse al ministero di venire a spie- 
gazioni. 

Gonvien dire che i membri del gabinetto non 
hanno mostrato molto desiderio d’intavolare la 
discussione, e hanno aggiornato il combatti- 
mento invece di provocarlo. Ma qualunque sia 
il loro contegno , la questione dovra essere ri- 
solta quanto prima. Infatti il signor Carlo Vil- 
liers. ha dichiarato che se la discussione del- 
l'indirizzo non metteva in chiaro le posizioni 
diverse, l'opposizione non {arderebbe a presen- 
tare una mozione speciale. 

Domani conosceremo il risultato del voto 
dell'indirizzo. 

Ecco intanto il discorso della ‘Regina: 

« Milordi e signori, 

« To non posso vedervi per la prima volta, dopo 
lo scioglimento del Parlamento, senza ch’io vi 
esprima il mio dolore profondo (al quale, ne 
sono certa, voi parteciperete) che le vostre de- 
liberazioni non. possano essere più aiutate dai 
consigli ‘dell’uomo illustre, le cui gesta ‘hanno 
sollevato a tanta gloria il nome dell’Inghilterra, 
e nella devozione e patriottismo del quale gl’in- 
teressi del mio trono e del mio popolo trova - 
rono sempre un immancabile appoggio. o fo 
sicuro fondamento sul vostro desiderio di porvi 
d’atcordo con me per l’adozione dei provvedi- 
mebti che faranno fede del giusto e alto vo- 
strò rincrescimento della ‘irreparabile perdita 
che ha subito il' paese per la morte di' Arturo, 
duca di Wellington. 

« Mi gode l’animo di attestare la lodevole sol- 
lecitudine con la quale i miei sudditi, in gene- 
rale, accorsero (in esecuzione dell’atto dell’ul- 
tima sessione) ad ingrossare le file della mi- 
lizia, e nutro fiducia che le forze formate in 
tal modo dall’arruolamento ‘volontario saranno 
in grado di dare un aiuto effettivo al mio eser- 
cito regolare per la difesa e sicurezza del paese. 

«Io continuo a ricevere da tutte le polenze estere 
assicurazioni del loro vivo desiderio ‘di conser- 
vare le relazioni amichevoli che fortunatamente 
esistono al presente col ‘mio governo. 

« Richiami frequenti e ben fondati delle mie 
colonie dell’America del nord, a motivo d’in- 
frazioni commesse dai cittadini degli Stati-Uniti, 
alla convenzione sulle pesche del 1318, mi 
hanno indotta a spedirvi, per la protezione dei 
loro interessi, una classe di navi più idonee a 
quel servigio, di quelle precedentemente desti- 
nate ‘a questo scopo. Questo mio atto diede ori- 
gine ‘ad alcune discussioni col governo degli 
Stati ‘Uniti; e pure-sostenendo con fermezza il 
diritto de*miei sudditi, lo spirito amichevole col 
quale ‘è stata trattata la quistione, mi fa sperare 
che il risultato definitivo potrà essere uno svol- 
gimento ed un miglioramento scambievolmente 
vantaggiosi delle nostre relazioni commerciali 
con quella grande repubblica, 

« La ‘missione ‘speciale che, d’accordo col 


CSI RZ ATEI III ET ORTI IA 


tutto il suo potere. Giorgio fu condannato alle 
fatiche le più dure. Egli seppe frenare. mai 
sempre la sua lingua, ma il lampo degli sguar- 
di, il corruscarsi della fronte, tradivano i re- 
pressi patimenti. — E questa involontaria ri- 
velazione non prova pur essa che l’ uomo non 
può ridursi a condizione di coso? 

Giorgio avea conosciuta e sposata Eliza ai di fe- 
lici nei quali era occupato nella manifattura. In 
quel tempo egli potea andar attorno a suo talento: 
Mistriss Shelby che avea una tendenza ingenita 


‘a promuovere matrimonii, aveva favorito quello 


della sua protetta, ed erasi stimata felice di 
poterla unire ad un uomo che, per ogni ri- 
spetto. pareva dover essere di tutta sua con- 
venienza. Epperò il rito nuziale aveva avuto 
luogo nella maggior sala di Mistriss Shelby che 
aveva voluto intrecciare essa medesima la co- 
rona di fiori d'arancio ai bellissimi capegli della 
fidanzata, e coprirla del velo simbolico, —E giam- 
mai certamente un velo nuziale era stato. col- 
locato sopra una testa più vaga 

“Nè erasi guardato all'economia per festeggiare 
sì dolce unione ; guanti bianchi, vini e confetti, 


‘a ‘profusione ; e complimenti inesauribili sulla 
‘bellezza della sposa, e sulla liberalità della sua 


padrona. Durante i due primi anni Eliza potea 
trattenersi di frequente col marito e nulla sarebbe 
mancato alla loro felicità se non avessero perduti 
due bambini, idolatrati dalla madre; in guisachè 
essa erasi data in preda a dolore così vivo, che 
mistriss Shelby, temendone le conseguenze aveala 
affettuosamente rampognata, ed ingegnavasi di 
dare un ‘indirizzo. religioso alla esaltazione dei 
suoi sentimenti. Infine il Cielo avendole conce- 
duto un altro figlio, Eliza si calmò gradata- 


i mente, concentrando tutte le forze del suo cuore, 


appena rimarginato, sul piccolo Harry, e parve 


principe presidente della. repubblica frane 

ho creduto dover mandare presso la confedera= 
zione argentina, fu accolta con la maggiore cor-. 
dialità; e la politica saggia ed illuminata del 
direttore provvisorio ha già ‘aperto al commer- 
cio del mondo i gran fiumi, chiusi finora, che- 
danno accesso all’interno del vcd: continente 
dell'America del sud. 

« Sono lieta di annunziarvi che gli sforzi effi- 
caci e sinceri del governo del. Brasile per la 
soppressione della tratta dei negri (ormai quasi 
del iuito cessata su quella costiera) mi hanno 
permesso di sospendere i provvedimenti severi 
che, a malincuore, avea dovuto prendere, ed io 
spero vivamente che non sarò più costretta di 
ricorrere a provvedimenti siffatti. 

e Il governo di S. M, F. ha pienamente ri- 
conoseiuta la giustizia della domanda, sulla quale 
il mio governo insisteva da lungo tempo, intesa 
ad abolire i diritti differenziali. sulla . esporta- 
zione de’vini, ed ha pubblicato un decreto per 
dar pieno effetto alle stipulazioni del trattato in 
proposito. 

€ Voi, probabilmente , giudicherete \ben fatto 
che si abbiano a proseguire le inchieste, iniziate 
dall'ultimo parlamento, a fine di costituire le- 
galmente il futuro governo delle mie possessioni 
delle Indie orientali. 

€ Signori della Camera de’comuni. 


« Il bilancio del prossimo anno vi sarà pre- 
sentato in tempo utile. 


« Il progresso delle belle arti e della scienza 
pratica sarà da voi reputato degno dell’atten- 
zione d’una grande nazione civile. Io ho ordi- 
nato che un vasto progetto vi fosse comunicato 
nello scopo di realizzare questi oggetti pei quali 
chieggo .il vostro ‘aiuto e la vostra coopera- 
zione. 

« Milordi e Signori, 

« É un piacere per me il poter colla grazia 
di Dio rallegrarmi con voi del miglioramento 
generale della condizione del paese e special- 
mente di quella delle classi operaie. Se voi cre- 
dete che la recente legislazione , contribuendo 
con altre cagioni a questo felice risultamento, 
abbia nel tempo stesso lesi inevitabilmente certi 
interessi importanti, io vi raccomando di esami- 
nare senza. passione fino a qual punto sarebbe 
possibile, secondo equità, di mitigare un siffatto 
danno, edi permettere all’industria nazionale 
d’affrontare con buona sorte la concorrenza il- 
limitata, alla quale il Parlamento, nella sua sa- 
viezza, pensò che essa doveva essere soggetta. 


« To confido che il miglioramento generale, ad 
onta di molti ostacoli, siasi esteso all’Irlanda, e 
mentre pur faccio sicuro fondamento sul con- 
corso vostro, se bisogna, per reprimere quello 
sciagurato spirito d’insubordinazione e di. tur- 
bolenza che ingenera quasi tutti ‘ed aggrava i 
mali di cui soffre quella parte de’miei Stati, vi 
raccomando di attenervi ad una politica piut- 


* 


eee nererezere 


rinatà a vita novella fino al giorno in cui suo 
marito ritolto all’umano fabbricante, fu di nuovo 
richiamato sotto la ferrea verga del legittimo 
suo propietario. 

Il fabbricante, fedele alla sua promessa, erasi 
una o due settimane dopo il richiamo di Gior- 
gio, presentato al padrone, nella fiducia, che 
avendone il tempo dissipata la collera, dovesse 
essergli facile di vedere restituito Giorgio alle 
sue precedenti occupazioni, ma appena aveva 
aperto bocca il signor. Harris aveagli brusca- 
mente troncata la parola, dicendogli che non si 
incomodasse a fargliene più lungo discorso, sa- 
pendo abbastanza da se che cosa gli convenisse 
meglio. i 

— Io non voglio punto, o signore, rispose il, | 
fabbricante, immischiarmi nei vostri affari : % 
bensì credega foss’ anche utile a voi il locarmi 
il vostro schiavo, ai patti che vi proposi, 

— Eh via! ho sorpresi {i vostri amiccamenti,, | 
e il vostro parlar sommesso il di che io venni 
alla fabbrica, epperò vi lusingate invano di ac=. 
coccarmela. Alla fin fine, siamo in paese liberi 
questo uomo è mi, e né I p0ago come 
pare e piace, Ho detto, 

Svani a questo modo l’ultima speranza 
Giorgio..., ormai non gli rimaneva che ‘un ay- 
venire di dolori e di fatiche, reso anche più 
tormentoso da tutte le vessazioni che un'inge- 
gnosa tirannide avrebbe potuto inventare: 

Un giureconsulto arci-umano ebbe à dire che 
il peggior trattamento che si possa infliggere ad 
un uomo si è quello di appiccarlo... Eppure gli 
si può fare qualcosa di peggio... 

(Continua). 
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tosto liberale e generosa ‘in riguardo all’Irlanda, 
per poterla incoraggiare ed aiutare a riaversi 
dalla depressione in cui l’hanno immersa i pa- 
timenti degli anni scorsi. 

« Bramosa di contribuire all’efficacia di tutti 
gli elementi della nostra Chiesa nazionale, io 
stimai opportuno di nominare una commissione 
che farà un’inchiesta e mi ragguaglierà, con un 
rapporto, sino a qual punto, a parer suo, le 
istituzioni capitolari del paese sono atte ad es- 
ser rese anche più efficaci pei grandi obbietti 
del culto religioso ,  dell’educazione religiosa e 
della disciplina ecclesiastica. 

« Io ho ordinato che i rapporti dei commis- 
sarii d'inchiesta sul sistema d’educazione te- 
nuto in Oxford e in Cambridge sieno comuni-. 
cati ai ‘corpi dirigenti di quelle università per 
essere da loro esaminati; e io fo calcolo sulla 
vostra premura nel rimovere tutte le difficoltà 
legali che potessero contrariare il voto delle 
università in massa, o dei vari collegi, voto 
tendente a introdurre nel loro. attuale sistema 
le modificazioni che essi stimeranno essere più 
confacenti alle necessità dei tempi. 

« Il sistema delle punizioni secondarie ha 
occupato utilmente l’attenzione dei Parlamenti 
che si successero. Io sarò lieta che vi sia pos- 
sibile di consigliare i mezzi coll’aiuto dei quali, 
senza incoraggiare il delitto ,, la deportazione 
alla terra di Van Diemen possa ben presto es- 
sere affatto sospesa. 

e La quistione della riforma legale continua 
ad occupare la mia attenzione e la mia solle- 
citudine. Gli atti. adottati nell’ultima sessione 
del Parlamento, furono seguiti dagli ordini ne- 
cessari per la loro esecuzione. Già si lavora per 
ordine mio a ben sistemare la giurisdizione te- 
stamentaria dei miei diversi tribunali, e saran 
sottoposti a voi progetti di legge per attuare 
miglioramenti ulteriori nell’amministrazione della 
giustizia. lo sono persuasa che voi darete un’ 
attenzione pronta e zelante a questi provvedi- 
menti e ad altri ancora che riguardauo la con- 
dizione sociale del paese ; e io mi auguro che 
colla benedizione di Dio onnipotente Je vostre 
deliberazioni possano tendere al benessere e 
alla felicità del mio popolo. » 

Camera DEI -Lorpi. — Seduta della sera 40 no- 
vembre. 

Alle cinque della sera il lord cancelliere 
prende posto sul sacco di lana. Sui banchi mi- 
nisteriali vi era un gran numero di pari, ma 
anche quelli dell’ opposizione erano molto nu- 
merosi. Il conte Derby, il' duca di Nortum- 
berland, il conte d’Eglington , il conte de Mal- 
mesbury, lord Colchester sedevano al banco dei 
ministri. Dalla banda dell’ opposizione osserva- 
vansi. il marchese. di Lansdowne , il duca de 
Newcastle, il. marchese de Clanricarde, il conte 
di Carlisle, lord Brougham, il conte d’Aberdeen, 
lord Stanley, il conte Granville. 

Il conte di Donoughmore si alza per proporre 
che sia presentato a S. M. un umile indirizzo 
il quale, secondo l’uso, non è che l'eco del di- 
scorso reale. 

Parlando della situazione attuale della Fran- 
cia, il nobile conte riprova in termini energici 
i violenti attacchi fatti con sì poca misura da 
certi giornali contro il presidente della repub- 
blica. Il capo di una nazione vicina, continua 
l'oratore, è stato il punto di mira. degli insulti 
meno meritati. 

La nazione inglese non vuole oggidìi intra- 
prendere nessuna propaganda dei suoi principii 
politici. Le disgrazie della Francia, risultanti da 
un sentimento di questa natura che i francesi 
avevano manifestato sul finire del secolo scorso, 
sono già per sè un insegnamento che basta per 






| ‘metterci in guardia contro siffatti sentimenti. 
Credo che da ambe le parti di questa Camera 


come în tutto il paese si apprezzano altamente 
i benefici dei quali noi siamo debitori alla no- 
stra costituzione, ma questa non è una ragione 
perchè noi ci sforziamo d’imporre il nostro si- 
stema ad altre nazioni. Per motivi che le sono 
meglio ‘conosciuti che ad ogni altra, Ja nazione 
francese ha creduto conveniente di cambiare il 
suo sistema di governo ; questo non ci riguarda, 
e'‘mi rincresce che il capo eletto della Francia, 
come mi è permesso di chiamarlo, abbia dovuto 
subire per parte di alcuni organi della stampa 
di questo paese degli attacchi non meritati. La 
questione che in seguito si presenta nel discorso 


reale è relativa ai negoziati recentemente aperti 
cogli Stati Uniti; essa ha dato luogo a un tale 
mal inteso che io mi credo autorizzato ad e- 
stendermi con più particolarità su questo pro- 
posito. Nel 1818 era stata firmata fra YInghil- 
terra e gli Stati Uniti una convenzione com- 
merciale nella quale non si trovava un solo ar- 
ticolo che regolasse i diritti dei due paesi sulle 
coste del Labrador e di Terra Nuova. -- L’oratore 
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passa quindi successivamente in rivista ciascuno 
dei paragrafi del discorso del trono, parla del- 
l'Irlanda, dei funerali. del duca di Wellington e 
propone l'adozione dell’ indirizzo che è appog- 
giata' dal marchese di Bath. 

Alla. partenza. del corriere il 
Lansdowne prendeva la ‘parola. 

— Camera DEI Comuni. — Seduta dell’  no- 
vembre. 

Il presidente legge il discorso della corona € 
da la parola a lord Lavaine il quale, dopo aver 
espresso la speranza che sarà scartato ogni spi- 
rito di partito, propone un indirizzo, che, se- 
condo l’ uso, non è che una parafrasi del di- 
SCOrSO. 

Il sig. €. P. Villiers domanda di fare alcune 
obiezioni all'indirizzo. Dopo aver falto in suc- 
cinto la storia di quanto è avvenuto dopo la 
composizione del ministeso Derby, prosegue: Mi 
sia lecito ricordare ‘alla Camera che' 1’ opposi- 
zione si è mostrata leale verso il governo. 
Durante l’ultima sessione il governo non fu 


marchese de 


anzi non incontrò nessun ostacolo, perchè la 
Corona doveva prima essere consultata (Ap- 
plausi). Quest’ oggi vengo , non già a proporre 
un emendamento all'indirizzo, ma a domandare 
se il ministero non ha cambiato d’ opinione a 
questo riguardo? (Udite! Udite!) Nè il discorso, nè 
le osservazioni dell’oratore che mi ha preceduto 
non hanno fatto nulla conoscere alla Camera su 
questo punto (Udzte). Il discorso del trono è vago, 
e le osservazioni con cui fu appoggiata la pro- 
posta dell’indirizzo non sono soddisfacenti (Ap- 
plausi). Il free trade mon ha fatto male a nessuna 
classe dei sudditi: di S. M., e 1° opposizione è 
determinata a mantenerlo quale lo abbiamo 
(Udite! Udite!) . 

L’ opposizione desidera. cenoscere I° opinione 
del governo a questo riguardo, e prevengo la 
Camera che una mozione in questo senso gli 
sarà sottomessa prima del Natale. L'opposizione 
è decisa di. far pronunciare la Camera ; e nel 
più breve termine una decisione definitiva a 
questo riguardo sarà strappata tanto al mini- 
stero quanto al Parlamento, perchè convien che 
il paese finalmente sappia una volta per sempre 
se la libertà del commercio. dev'essere o no con- 
tinuata. 

Una lunga pausa succede al discorso del sig. 
Villiers; nessun oratore ministeriale si presenta. 
Il signor Hume appoggia con vivacità il signor 
Villiers. i 

Il sig: Walpole ministro dell’ interno : I miei 
colleghi ed io non ci siamo alzati dopo il di- 
scorso dell’onorevole sig. Villiers, perchè vole- 
vamo sapere se qualche emendamento all’indi- 
rizzo sarebbe proposto (Udite!) Noi ben sappiamo, 
che il Parlamento si è riunito per regolare la 
questione della politica commerciale del paese, 
e prima delle feste di Natale la Camera si sarà 
pronunciata a questo riguardo (Applaust). 

Alla partenza del corriere l’ oratore ministe- 
riale continuava a parlare. 

— Un dispaccio telegrafico ci fa conosoere la 
fine della seduta ‘delle due Camere, Ecco il te: 
nore del dispaccio!: 

Camera DEI Lorpi. — Fine della seduta dell'A4. 

Lord Derhy dichiara esser ben determinato di 
non intervenire in verun modo negli affari in- 
terni degli altri paesi. Quanto alla questione 
della libertà commerciale il ministero si sotto- 
metterà alla decisione del paese, e la giustizia 
e l'onestà presiederanno allo sviluppo che il mi- 
nistero darà al principio ‘proclamato dal paese. 

L'indirizzo è adottato @la Camera si aggiorna. 

Camera DEI Comuni. — Fine della seduta dell’14.. 

Dopo il discorso del signor Walpole, segre- 
tario di Stato all’interno, il signor. Willers an- 
nuncia che in assenza della dichiarazione catè- 
sorica della politica che il ministero si propone 
di seguire, egli crede dover fissare al 22 no- 
vembre la mozione ch'egli farà onde provocare 
per parte del gabinetto la schietta esposizione 
del suo programma. 

Il signor Disraeli fa osservare che risulta dalle 
espressioni del discorso reale che il ministero 
ammette; in materia di commercio, una concor- 
renza senza restrizione. Del resto il ministero 
non tarderà a dare sulle misure che intende 
proporre le più franche e più categoriche spie- 
gazioni. 

Lord John Russell, i signori Gladstone e Cobden 
parlano nello stesso senso del signor Williers. 

Lord Palmerston dichiara che un voto formale 
della Camera in favore della libertà di com- 
mercio è alfatto indispensabile, atteso che si 
tratta non di una misura ministeriale, ma bensì 
di un principio politico vitale. 

L’indirizzo è adottato e la Camera si aggiorna. 
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messo alle strette sulla questione del free trade, | 

























BLEGIO. — La seduta della Camera dei 
rappresentanti d’oggi (11) è stata consacrata a 
relazioni di petizioni, e all’adozione di due pro- 
getti di legge di limitazioni di comuni. Questi 
due progetti non hanno dato luogo che a qual- 
che osservazione affatto locale e priva d’inte- 
resse. In quanto alle petizioni, abbiamo da ri- 
marcarne una fatta dagli abitanti di Courtrai, 
i quali chiesgono la revisione della legge sulla 
guardia civica. Questa domanda, la quale era 


‘uniforme ad altre precedenti, fu rinviata alla 


commissione, con domanda di un pronto rap- 
porto, ed ha dato occasione al signor Lan- 
deloos di annunciare alla Camera che ‘egli al- 
l'apertura della sessione aveva deposto sul banco 
della presidenza una proposta di legge su que- 
sta materia. ; 

Mercier ha depositato il rapporto della se- 
zione centrale del bilancio. La Camera ha de- 
ciso che comincerà l’ esame in seduta pubblica 
martedì, e. che intavolerebbe lo stesso giorno 
nelle sezioni l'esame del progetto di legge sulla 
it ni: (Indep. Belge). 


ua — Scrivono all’ Indep.  Belge da 
Parigi 9 novembre: 

Il maresciallo Girolamo non assisterà alla ri- 
vista di domenica come erasi detto da alcuni 
giornali. Non è men vero che il presidente 
giammai non ha prodigato maggiori riguardi. a 
suo zio e a suo cugino per compensarli in tutto 
quanto ha potuto manear loro il. Senato. Per 
l’ex-re Girolamo si prepara una gran posizione, 
e qualunque sia il titolo , di gran contestabile 
o di grande ammiraglio, è certo che non ri- 
marrà unicamente maresciallo e governatore 
degl’Invalidi. 

Le voci di modificazione ministeriale corse 
ieri sono oggi smentite. 

—Il più rimarchevole fatto che attualmente 
si vede in Francia, è la specie d’apatia con la 
quale le popolazioni assistono alla trasforma- 
zione governativa che si effettua. Da nessuna 
parte si scorge la merioma traccia d’agitazione, 
di preoccupazione, di movimento politico; si 
cercherebbe invano un sintomo d'opposizione 
contro quello che va a compiersi, ma non si 
riscontra più uno slancio d’entusiasmo, nè di 
calore. Nelle città e precisamente a Parigi cia- 
scuno; non si occupa d'altro, che de’suoi affari, 
o dei suoi piaceri; gli abitanti delle campagne 
i quali hanno fatto la loro dimostrazione du- 
rante il viaggio del principe presidente cre- 
dono tuttu finito, l'impero fatto, la trasforma- 
zione compiuta, e restano tranquilli. Solo nelle 
regioni officiali si scoprono segni precursori di 
importanti avvenimenti. Là si agita, Ia scoppia 
l'entusiasmo, generalmente si trova soddisfazio= 
he, questo è certo, ma è anche certo che oltre 
soddisfazione vi ha e forse più noncuranza. 

(Indép. Belge). 





ALIGCRAGNA, - Eerlimo, 9 novembre. — 
Jl ministro della suerra deve domandare alle 
Camere un credito di 4 milione, di talleri (3 
milioni ‘750,000 franchi per aumentare il ma- 
teriale da guerra. 1 giornali‘ufficiali hanno tutti 
smentito la notizia di una mobilizzazione parti- 
colare dell’armata prussiana. 


— Il sig. de Brouckère , appena arrivato al 
potere nel Belgio, ha dichiarato esser pronto a 
ripigliare i negoziati per conchiudere un trat- 
tato. commerciale collo Zollverein. (G. Hav.) 

— Alla Dieta germanica sarà fatta la pro- 
posta di concentrare i contingenti dei piccoli 
Stati, segnatamente quelli delle ‘città anseatiche, 
nella fortezza di Magonza ,. per tenervi guar- 
nigione. i 








CRONACA. 


— Avvertenza. + Noi non saremo certamente 
che ci addosseremo il compromettente incarico 
d’interpretare le ‘opinioni di tutti ' coloro che 
coprono cariche di corte in questo paese, e molto 
meno abbiamo mandato di: portarci garanti del 
loro Jiberalismo e costituzionalismo ;. ma cre- 
diamo debito di verità e di giustizia il rettifi- 
care certi rapporti del tutto erronei, contenuti 
in una corrispondenza torinese del giornale fran- 
cese.il Siele del 40 corrente, ‘riprodotta dal 
Corriere Mercantile di sabato. Gl’ intrighi orditi 
nelle anticamere della reggia d’un principe 0- 
nesto, fermo e schietto quale l’augusto Sovrano 
costituzionale del Piemonte ‘c’inspireranno sem- 
pre piuttosto disprezzo che timore, ma siamo in 
grado di. affermare che.i nomi e le ‘allusioni 
messe innanzi a questo proposito colpiscono del 
tutto nel falso. Specialmente ciò che si riferisce 
all’onorevole intendente generale della lista civile 
dinota che chi scrisse è affatto ignaro delle per- 
sone e delle cose che riguardano la corte di S. M. 

— Nomtzia DIPLOMATICHE. -— Per maggiore esat- 
tezza di fatti dobbiamo avvertire che il conte 
Manfredo Bertone di Sambuy mon ta ‘chieste le 





















sue demissioni, ma fu dal ministero collocato 
in aspettativa. Lr 

Ricaviamo da‘buona fonte che il conte de Lau- 
nay attuale ‘incaricato d’affari in Isvizzera sia 
per surrogare' il conte di ‘Pralormo a Berlino 
colla qualità di ministro residente. 

Le legazioni estere ‘in ‘Torino stanno per su- 
bire alcuna variazione di domicilio. S. E. il conte si 
Appony occuperà nel palazzo Lamarmora gli ap- — f 
partamenti, che erano invece del ministro di 
Prussia, testimoni di tante splendide feste offerte 
dalla più squisita urbanità all’eletta della. società 
torinese. Il ministro di Francia succederà ‘a 
quello d’Austria nel: palazzo che sta dirimpetto | 
al Teatro Nazionale. HA | 

— CLeRICALITÀ?.\— Domenica‘ fu letta in i 
varie chiese la recente circolare. dei. vescovi, 
colla quale si rinnovano le proibizioni di alcune 
opere, e si vieta la lettura di varii giornali; 
non ‘ostante che i fogli clericali avessero da 
alcuni giorni annunciato con grande ‘apparato 
questo provvedimento , ‘forse col pio intento di 
provocare qualche dimostrazione, non si osservò 
maggior affluenza del solito per quésta’ circo- 
stanza, e dappertutto gli astanti osservarono il 
contegno ‘il più calmo e tranquillo. E questo è I {SSA 
per verità il miglior modo che i sinceri. amici 5) 
della libertà abbiano per isventare le provoca- DE 
zioni dei loro avversarii, L’ autorità, pubblica . | 
avea però prese le precauzioni iche la novità del 
caso sembrava richiedere, ma le quali per buona 
ventura riescirono inutili. Solo in una chiesa 
quando si udì leggere il passo. della ;circolare 4 
in cui si enumerano i varii giornali, che ven- ind 
gono interdetti, una voce dalla: folla. domandò 3 
perchè non si fosse aggiunta l’Armonia. A pro- 
posito della quale interpellanza fu detto che mon- 
signor vescovo di Pinerolo, il nome del ‘quale 
manca a piè della circolare, avesse posto per | 





















condizione della sua , adesione che i fogli teo- 
cratici, eziandio fossero compresi in quella in- 
terdizione, il che non essendoglisi voluto con- 
cedere egli ricusò la sua firma. VA 


— Lecce ComunALE. — Se non siamo”male 
informati, il ministro dell’interno penserebbe di 
rilirare il progetto di legge comunale , sempre 
in corso di studio presso. la Camera dei depu- 
tati, per surrogarne un'altro nel quale siano in- 
trodotti quei miglioramenti che le discussioni 
finora seguite in seno alla. commissione. legi- 
slativa sembrano consigliare. 


— IL CAV. CIBRARIO AL COLLEGIO NAZIONALE. —- 
Sabbalo (43 corrente) il ministro della pubblica 
istruzione recavasi a visitare il, collegio nazio- 
nale del Carmine, che grazie in .ispecie allo; zelo 
intelligente del preside, ‘teologo Monti, viene 
compiendo rapidi progressi; , egli percorrevalo 
parte a parte con molta attenzione, e. nel par- 
tirsene esprimeva nei termini i più: lusinghieri 
al preside ed al consiglio collegiale la suaviva 
soddisfazione, per quanto in questa sua rapida 
rassegna eragli avvenuto di notare di buono e 
di lodevole in questo importante istituto. 


— Nuove; FABBRICHE IN Torino; — Da alcune 
tavole statistiche che abbiamo! sott'occhio, e ché 
pubblicheremo integralmente; rileviamo' che nel 
1854 le nuove costruzioni occuparono un’area di 
38417 metri quadrati, ‘e sono rappresentate da 
2405 camere; mel 1852 si. occupò un’area di 
06916 metri quadrati, \e si costrussero 4130 
camere. 


— CARCERI GIUDIZIARIE. — Il ‘consiglio ‘gene- 
rale delle carceri ha fatta; pubblica una ‘volu- 
minosa relazione sullo stato presente: delle car- 
ceri giudiziarie e sulle riforme che ‘importe- 
rebbe introdurvi. E lavoro \accuratissimo e pre- 
gievolissimo, (sia. per gli. importanti dati stati- 
stici che vi si contengono, sia per le savie os- 
servazioni e le utili proposte che i membri della 
commissione vengono proponendo. Per ora non 
facciamo che annunziarli, fra breve ne ‘tratte- 
remo di proposito. 

— Corso PRIVATO DI MEDICINA E CHIRURGIA, — 
Annunziamo con piacere che una società di distinti 
cultori della scienza salutare si è recentemente 
costituita in questa città collo scopo di dare un 
corso privato delle materie scientifiche che fan- 
no oggetto di studio nei due primi anni del 
corso medico-chirurgico per coadiuvare l’inse- 
gnamento officiale , e per facilitare lo studio 
delle più difficili discipline, scientifiche. 

L'insegnamento della zoologia. e. dell’anato- 
mia generale e microscopia è affidato al dot- 
tore Gastaldi, quello della botanica e minera- 
logia al professore Lessona, quello dell’anato- 
mia descrittiva al dottore. Timmermans , quello 
della chimica generale e farmaceutica al farma- CA 
cista Chiapero ripetitore di chimica, quello della I 
patologia generale al dottore Leidi , quello in- a 
fine della. fisiologia sperimentale al. dottore 
Vella. 


Questi. nomi sono un’arra sicura che l'inse- 
gnamento verrà fatto con ingegno, ma quello 
che più monta, con amore: esso dovendo riu- 
scire eminentemente dimostrativo poggierà su 
esperienze chimico-farmaceutiche , su esperi- 
menti fisiologici in animali viyenti, su dimo- 
strazioni microscopiche , preparazioni ‘anatomi- 
che ed oggetti di storia naturale atti a facili- 
tare l'intelligenza delle. materie professate. 


Sul fine dell’anno scolastico gli inscritti ver- 
ranno particolarmente esercitati e preparati agli 
esami. i 

— Navigazione. — Si annuncia l'allestimento 
della corvetta della reale. marineria, l’Aquila, 
destinata sotto il comando del signor ‘Albini ad 
un viaggio di lungo corso i cui aprodi princi- 
pali saranno Rio Janeiro e Madagascar. 

— Loncevita” FENOMENALE. — Vive presente 
monte in Torino, nella parocchia dei Ss, Mar- 
tiri, una donna, nata il 44 febbraio 1750; la 
quale impertanto fra breve sara entrata nel cen- 
lesimo terzo anno di sua vita. Ella. conserva lut- 
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tavia, non ostante un’età così avanzata, l’uso 
intiero delle sue facoltà. In età di novant'anni 
sì, lrovò indisposta, e fu ricoverata in un ospe- 
dale, si dichiarò tostamente una febbre violenta 
senza che si sapesse assegnarue veruna plausi- 
bile causa: si erano tentali inyano varii metodi 
di cura, quando a un tratto un bel giorno fu 
chiarita la causa del male. Le :spuvtavano. un 
dopo l’altro sette denti dei. quali ne conserva al- 
cuni oggidì. 

— Un 'Incenpio. — Questa isera verso le sette 
manifestavasi un principio d'incendio in una ca- 
supola: presso il palazzo delle Torri: accorrevano 
sollecitamente sul luogo i pompieri ed il'sindaco. 
Il fuoco era appena sul nascere, dimodochè 
riesci facile il rendersene padroni.e lo spegnerlo 
prima che ‘avesse poluto arrecare verun danno 
di riguardo. 

— Trarri. — (Si apriva il Teatro Nazionale 
nella sera di domenica 14 corrente. Per. Opera 
Macbett con orchestra: buona ed:il canto di 1o- 
devole mediocrità. Sguaiato, sciocco e lungo il 
ballo, ma pure ‘applaudito sfrenatamente. Chi si 
interessa al buon gusto nell'arte e vuol sicuro 
il timpano, non è degno di questi. spettacoli. 

Al D’Angennes ieri, lunedì, “vilera folla plau- 
dente come. sempre l’avvenenie ragazza che ci 
dava la penultima ‘sua ‘rappresentazione. | Nel 
Vieua garcon, e ineli Bal en Robe de Chambre essa 
rinnovò i suoi trionfi delle serate. scorse. Fu 
egualmente recitata: con maestria la commedia, 
Ge que Femme veut e ‘piacque assai; il sig. Adler 
mon vi aveva nessuna. parte. 


Si annuncia per giovedì la ‘chiusura. delle 
rappresentazioni della signora Ciline Montaland 
a suo benefizio. 


Daremo in questo foglio l’annunzio. 


— Leggesi nella Gazz. delle Alpi : 
Il sindaco di Corlemiglia ci scrive in data del- 
1°44. novembre : 


Teri sera circa le ‘ore 7 un terribile ‘scontro 
avvenne tra li carabinieri della stazione di Gor- 
temiglia ed un'malfattore per ‘nome Stella An- 
tonio di Castino, testè fuggito dai lavori forzati 
di Sardegna; colla peggio dei primi. 

Recatisi tutti‘ li" cinque carabinieri sotto il 
comando del’ brigadiere Praz sulle fini di Ca- 
sfino in una borgata detta la Vernéia per ese- 
guire l’arresto di. quel’ bandito che sapevano 
ivi trovarsi ricoverato, li due primi ‘carabinieri 
entrati nella ‘camera furono ricevuti con un 
colpo ‘di. pistola che. andò fallito; avventatisi 
allora isull’assassimo; ‘che videro ; dal ‘chiarore 
della. polvere, ritto sul letto, mentre lo tenevano 
già afferrato, con replicati colpi di stile a tutti 
e due e con altro colpo di pistola stese a terra 
il carabiniere Martino morto pochi minuti dopo; 
l’altro ‘carabiniere; per nome Enrico, restò sol- 
tanto: ferito ‘in ‘una mano; entrati in appresso 
li brigadieri Praz col carabiniere Ferrero furono 
coltellati entrambi, ed il bandite fuggi : questi 
due ultimi non sentendo subito il. male ;ebbero 
ancora il. coraggio. di ‘inseguirlo per alcuni 
passi, ma poco dopo il brigadiere trovandosi a 
mancare cadde in mezzo ad un campo e morì; 
l° altro carabiniere Ferrero sentendosi purea 
mancare cadde colle viscere fuori del ventre, e 
portato ad una casa vicina :si\dispera della sua 
guarigione. 

Sicchè in tutto ivi furono:2 morti, uno mor- 
talmente. ferito. il quario ‘leggermente , ed il 
quinto , che era. fuori, restò salvo. In cinque 
non. poterono, fermarne «un solo ciò però si 
deve alla loro imprudenza: di aver ‘fatta tutta 
questa \operazione al. buio, senza tener per loro 
un lume. è 
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DECESSI ‘del 13 novembre in Tormo. 
N. 17 
Del AL ‘> 14 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Toscama. — Scrivono da' Firenze in data 
6 novembre alla Gazz. d’ Aug: 

Sembra! confermarsi la voce che il governo 
‘ toscano sia in procinto di conchiudere un nuovo 
imprestito di 100 ‘milioni di lire, ma non si 
conosce ancora. niente di positivo intorno alle 
condizioni. Quest’ imprestito  sarebbé destinato 
ad estinguere 70° a 80. milioni di un debito 
fruttifero proveniente in parte dal 1848, in parte 
dai debiti di Stato ricevuti in passività col du- 
cato di Lucca, e rimborsabili in date more. 

— Si fanno ‘attive ricerché in seguito all’at- 
tentato ‘commesso contro il ministro Baldasse- 
roni; sono già arrestati 46 individui, ma sem- 
bra che nulla si sia scoperto sinora. 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Parigi, 13 novembre. 


Mi .affretto di fare ‘una rettificazione alla mia 
lettera di ieri. Credo avervi annunciato che gli 
statuti della compragnia di riporto che ha fatto 
tanto rumore da alcuni giorni erano stati ap- 
provati dal consiglio di Stato. Veramente sono 
stati. approvati, soltanto. però dal comitato dei 
lavori pubblici del consiglio di Stato ; l’Assem- 
blea generale. di ‘questo corpo ha, aggiornato a 
sabato e forse alla settimana prossima una de- 
cisione vivamente richiesta dal principe  presi- 
dente, ma che tuttavia soffre qualche difficoltà. 
Molti consiglieri. si spaventano di una misura 
che può modificare .il credito pubblico nella sua 
base; la decisione è stata adunque aggiornata, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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ma ne risultano due modificazioni ; la prima che | 


il sis. de Rothschild potrebbe entrare nella nuova 
combinazione; da cui sinora egli si era tenuto 
in disparte ; e la seconda che il signor Bineau 
poco favorevole alla. misura e che pertanto si 
trovava su questa  quistione in opposizione col 
presidente, potrebbe essere minacciato nella sua 
posizione. I. novellisti della borsa, sempre: pre- 
murosi, e che generalmente anticipano sugli 
avvenimenti, hanno già detto che il signor Fould 
rimpiazzerebbe il signor Bineau, Questo è pos- 
sibile, ma la questione è molto men avanzata. 
Il signor. Fould va ‘alla caccia col principe a 
Fontainebleau e gode del più gran credito. 

A proposito della ‘caccia di l'ontainebleau, ec- 
covi un fatto piuttosto significativo. La Patrie, 
il: Constitutionnel. «e. il Pays danno la lista delle 
persone notevoli che accompagnano il principe. 
Quei giornali hanno ricevuto una nota dall’auto- 
rità, la quale non ‘dice niente del principe Na- 
poleone figlio di Girolamo, che si trova a Hon- 
tainebleau col presidenteS. i teme che il pubblica 
lo sappia? Perchè? (Certi. uomini poliliei che 
sono della scuola del sig. de Talleyrand ‘preten- 
dono che ‘la riconciliazione sia sulle labbra e 
non nel cuore...., locchè non mi sorprenderebbe. 

T giornali non hanno notizie. Si osserva molto 
la creazione di un consolato francese a Ciamberi. 
Vi sarà un inovimento piuttosto considerevole nel 
corpo diplomatico francese. La nostra posizione 
all’estero non è conosciuta. Gli uomini ché  com- 
pongono il personale sono. devoti,| intelligenti, 
ma non abbracciano sempre le alte questioni po- 
litiche nel loro insieme(e non ottengono 1 risul- 
tali che si potrebbero «sperare. Vi sdno dei prin+ 
cipii di governo consacrati dall'esperienza e dalla 
tradizione che non si possono acquistare in un 
giorno. ‘Tali sono'le ragioni che daranno luogo 
alle prossime mutazioni. | 

Egli è ben (inteso che queste considerazioni 
io, non ve le presento che dal punto di vista 
generale, e quindi ini affretto. di dichiarare che 
non faccio personalità. A Parigi si'erede che il 
signor His de Buttenval otterrà un avanzamento, 
si dice ‘anzi chel signor Aladenize, console a 
Nizza, sarà promosso ad un consolato più im- 
portante del Mediterraneo. Di questo io non ho 
certezza alcuna, e soltanto vi ripeto le voci che 
corrono negli uffici. Gumo. 


Il Moniteur pubblica una circolare del mini- 
stro dell’istruzione pubblica, la quale ingiunge 
ai professori dei licei di tenére un giornale 
quotidiano dei loro corsi. L'oggetto di questo 
giornale che dovrà ‘essere vistato tutte le set- 
timane dal provveditore o dal censore, e conti- 
nuamente tenuto a ‘disposizione degli ispettori 
e rettori, è di controllare l’insegnamento (dei 
professori, e di mantenerlo in costante armonia 
col programma nuovamente adottato per gli studi. 

Il governo ha preso una misura in contrad- 
dizione con varie decisioni dei consigli di pre- 
fettura, Esso ha determinato che gli elettori po- 
sti per cause politiche sotto la sorveglianza della 
polizia saranno ammessi a votare come tutti gli 
altri. 

— Si legge nel Daily-News, che in Malta 
venne arrestato un uomo, che si suppone l’au- 
tore della macchina infernale di Marsiglia, sotto 
l'accusa d’esser latore? d’un passaporto falso, 
d'avere per tre volte mutato nome e residenza 
dal giorno del‘suo arrivo in Malta, e d° avere 
ancora. contravvenuto ad altri regolamenti di 
polizia. L'arresto ‘ebbe luogo a mezzanotte del 
29 ottobre, dopo l’arrivo del vapore, ove eravi 
un ‘corriere speciale con dispacci importanti pel 
governatore. Quest’ uomo dicesi che sarà rin- 
Viato in Francia in forza della jegge di estra- 
dizione, sebbene alcuni credano che questa non 
si estenderebbe a Malta , perchè i Francesi vi 
si sarebbero. rifiutati quando si stabili la Re- 
pubblica. 

Soggiunge il Courrier de Lyon che già cono- 
scevasi l'arresto di un tal Gaillard a Malta. 

Marsiglia. — Il signor Ferdinando Barrot, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di Francia a Napoli, è giunto il 143 a Mar- 
siglia. 

Stelgio,..-. Il giorno 12 la Camera dei co- 
muni non ha tenuto che una breve seduta, Al- 
l'apertura della stessa sì è data lettura di una 
proposta idel signor Landeloos clie ha per isco- 
po di non chiamare al servizio della suardia 
civica che i celibi e i vedovi senza figli, non 
giunti all’età di anni 35, e aventi mezzi a po- 
tersi vestire. Lo sviluppo della proposta è stato 
rinviato alla prossima seduta: fissata per-mar- 
tedi alle ore 2. (Indep. Belge). 

Wrameoforte, 10 novembre. -- In occasione 
dell’ anniversario della fucilazione di Roberto 


Blum erano; state innalzate stamane alcune ban-. 


diere funebri, alcune delle. quali si vedevano 
anche. in campagna sventolare dagli alberi. Fu 
necessario l'intervento della polizia per impedire 
ulteriori dimostrazioni. 

keewlimo, 10 novembre. -— Egli. è perfetta— 
menie esatto, così scrivono al Boersenkalle, ché 
dopo l'invio della nota prussiana dell’ 8 ottobre 
sì lavora .da ogni parte per addivenire ad ‘uni 
accordo, e ‘infatti’ sembra ‘che i punti discussi 
negli ultimi negoziati tra' l’Austria e la Prussia 
avranno: per. risultato la ‘continuazione dello 
zollverein per altri dodici anni. Questa almeno 
è una ‘delle basi dei negoziati, e ‘si assicura 
che L'Austria consentirà alla ‘continuazione dello 


zollverein ; e rinuncierà ‘ad Ogni pratica contro 


il medesimo presso la Dieta germanica. Questo 
risultato sarebbe venuto in seguito all’avversione 
che mostrano la Baviera ‘e il Vurfembers per 
la decisione della questione doganale della Dieta 
germanica; locchè indusse l'Austria a negoziare 
direttamente colla. Prussia, Egli è in questo 
senso che si deve comprendere‘ il discorso di 
apertura delle. conferenze di Vienna. 


Pietroburgo, 2 novembre. — Nella notte 
dal 28 al 29 ottobre si è formato il ghiaccio 
sulla Neva frammezzo alla fortezza e il palazzo 
d'inverno, E soltanto accaduto nel 1805 di veder 
la Neva gelata. il 28 ottobre; nell’anno 18414 
rimase gelata il 80 ottobre. (Gazz. d’ Augusta), 

Imgisittersa. — J fogli d'Inghilterra del 42 
sono giunti con ritarda a Parigi. Essi recano 
il rendiconto della seduta degli 44 della Ga- 
mera dei. lords, e di quella dei comuni. Il di- 
scorso pronunziato nella Camera dei lords dal 
conte Derby, secondo un dispaccio. telegrafico, 
contiene le più assicuranti dichiarazioni sullo 
stato dell’Europa e sul mantenimento della pace 
generale. 


Esso dapprima’ constatò i felici risultati del- 


l’organizzazione della ‘milizia. Venendo poi sulla ; 
quislione commerciale, ha dichiarato che il! 
paese essendosi pronunziato per la politica ‘del 


libero scambio il governo aveva ad onore di 
praticare francamente e lealmente questa poli- 
lica sforzandosi di miligarne gli effetti nell’in- 
teresse delle classi agricole. 


Relativamente alle. misure adottate a. questo 
scopo dal gabinetto, la Camera le conoscerà im- | 
mantinenti dall'esposizione che farà il cancel- | 


lierè dello scacchiere. 
VTAIIa Camera dei comuni il signor D’Israeli 
egualmente che Derby in quella dei lordi ha di- 
chiarato che l'intenzione del gabinetto «era di 
mitigare gli effetti dell'ultima legislazione a fa- 
vore di certe classi. Egli sperava di ottenere lo 
scopo mettendo in armonia il sistema finanziario 
del. paese col suo sistema commerciale ; e cre- 
deva poter promettere; il relativo progetto. pel 
26 novembre. 

I discorsi di lord Russell e di lord Palmerston 
alla Camera dei comuni che sembrano a primo 


aspetto minaccianti l’esistenza del gabinetto non. 


hanno più, secondo alcuni giornali, che una 
mediocrissima importanza in seguito alle formali 
dichiarazioni di lord Derby. L'indirizzo è stato 
votato senza emendamento. La lotta però è sem- 
plicemente aggiornata, e 
getto finanziario di D’Israeli, perchè pare. che 
il risultato morale di questa prima discussione 
non sia troppo favorevole al gabinetto. 

Il Debats osserva essere probabile che la. mo- 
zione Villiers sarà. aggiornata, e che tutte le 
frazioni dell’opposizione attenderanno che il ga- 
binetto siasi spiegato categoricamente. Sino a 


quel tempo l'Inghilterra sarà ‘occupata dai fu- , 


nerali di Wellington. 


E la Patrie: « Giò che. ci risulta da queste 
prime discussioni, si è che. il sistema protel- 


tore é morto in Inghilterra dacchè è abbando- ' 


nato dagli uomini politici, che erano ‘andati ‘al 
potere per farlo rivivere. Illibero scambio ‘mon 
è più in Inghilterra un sistema discusso e ‘con- 
troverso, 0gg1 trionfante, domani vinto; esso è 


divenuto un principio, una lesge da tutti accet- ‘ 


tata amici, o nemici.) 

Nella ‘seduta della Camera dei comuni del 12 
il cancelliere dello scacchiere ha annunciato 
d’altronde che nel lunedì prossimo avrebbe ri- 
chiamato l’attenzione della Camera sui progetti 
finanziarii da Jui e dai suoi colleghi preparati. 
La mozione del sig. Villiers si trova così inutile 
per l’attività del gabinetto tory che credeva sor- 
prendere. 


Fondi pubblici. 


Borsa di Forino del 15 novembre. 
184815 0j0 1 settembre, Mattino 100. 100 50. 
30 novembre. Mattino 100 50. 


dicembre. Mattino 102 75, 60, 70. 


Azioni banca naz. nuova emiss. Giorno prima : 
1480. 1475, 30 novembre. Giorno prima 1480. ‘ 


id. mattino 1440. 1450. 


Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Giorno | 
| 


prima 515, 517 50. Mattino 540 
Bersa dî Genova del 15 novembre: 
5 0j0.......14850 1‘genn. è 4 luglio 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
400 Obbl....:1849 1 aprile e 4 8.bre 
» 1894 1 agosto \e 1 febbr. 
Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca To 
Aconto di Genova e Torino. . 
Lersa di Parigi 
il dispaccio telegrafico), 
Il 3 per 0/0 a 84,85 in rialzo di 85 cent. 


1000. 
1010 


1440 
4 00 


I} 5 per 040 piem. 100. 
Roresa di Lomdra del 19. 


Il 5 per 0/0 piem. 98.4J4, 


ioaleper 010 a 107 id. 2:20 cent. 


COLLO GIACOMO , Gerenie. 


RILATURE DE SOLE perfectionnée toute en 


fer; Bane des bassines en fonte, avec. Chaudière 


à machine à vapeur, ne consommant que 0,25 k. 
de combustible par jour et par bassine, Elle est 
en activité et visible chez MM. Aug. Dalché et 
Comp., ingénieurs mécaniciens à Acqui. 


e (ga CRI 


$i riprenderà sul pro-. 


101 ii 
101 1j4! 


del 13' novembre. (Manca | 


InS ART 


Torino. —Gucini POMBA EG. —, Editori... 


DELLE. 


TRATTATO RLCMENTARI 


Operazioni Chirurgiche 


del Dott. in Medicina e Chirurgia. 
IGNAZIO G. B. GHERSI, 


Tre volumi ih-8 
con 400 circa incisioni in legno nel testo. 
Vol. 1. Prezzo SARCA 
Deo » ICI INO 90 
Di » SDA 1 


._Essendovi di quest'Opera ancora; alcune. copie. 
in fascicoli, si distribuiranno ai signori Studenti 
che volessero associarvisi, ad. un fascicolo alla 

' seltimana; al prezzo di L. 1 cadauno. 


1 fascicoli. sono in'‘tutto 149. 


LEZIONI 


di Matematica e di Amminéi- È 


strazione Commerciale. 
. Il Professore abita sotto i Portici di Piazza 
Vittorio, N. ©. 

Dirigersi al Portinaio dalle 9 alle 10.a. mi, e 
dalle 4 alle 2:1j2 pom. 


3 sp a E ar 
FRANKLIN MARTIN, 
GYoieries, Chales, Mentelles, 
MBatiste il ct Vouwwveswtés. 
Depot de ia Manufaciure de la Calamine 
à Cinanabéry, 

Ouverture d’une Succursale, rue des Finances, 
num, 4, au rez-de-chaussée, palais de: Seyssel; 
entrée sous.le portail à gauche, 

Les nouveaux magasins seront ouverts lundi 
7 courant. 


A CAI 


DELLO 
450 TO 
DI 


MISTRESS HARRIETT BEEGHER NHOWE 


(Apaduzione dall'Inglese). 


Questo interessantissimo lavoro, che in pochi 
mesi ottenne l'onore di parecchie edizioni in 
America e in Iughilterra, e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue, sarà pubblicato in ap- 
pendice dal Risorgimento, ‘è riprodotto quindi a 
parte in un elegante volumetto, a ‘prezzo di- 


\ Scretissimo, I librai e i privati che desiderino 
! farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del Risorgimento. 


GLI ISRAELITI 


1849 1 luglio. 30 novembre. Mattino 102. 31 : 


IN RROREA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUOCK 
Estratto. dal. Fascicolo VII del’ Cimento. 


Si vende all’ufficio del Cimenlo, via dell’Arci- 


| vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
sa cent; DÒ, 


THBATRE D’ANGENNES. 


Jeudi 18 novembre 41852; à 7 42. 
Soirde dAdiev 
de sile OELEINIH FIONTAZANIA 
ct è som Béenéfice 


Une dernière représentation de 

LA FILLE BIEN GARDÉE, i 

M.Ile GsunE jouera le ròle de Berte qu'elle a. 
eréé à Paris.- M.r MonrALAND celui de S.1-Germaîm, 
Une dernière représentation de 


Ì 


LE VIEUX GARCON ET LA PRTITE MILLE: 


M.lle CgLine remplira le role de Masild 
Une Piéco de Repertoire. |. 


JU 


LU, sue Balzac, Champs-Eliys des, 


VELLA DACCOUOMEMENT. 


Avec jardin, sans aucun signe extérieur, rue Chateaubriand, 14. — Traitement des ‘maladies 
des dames par M.me RENARD direetrice des deux maisons, élève de la Faculté et des Hopitaux 
de Paris, de MM. CuLLeRieR et Lisrrano. —: Consullations. tous les jours. Pour les. dames venant 
de province, ou de l'etranger sur leur avis, ‘la voiture de M.me Rewarp est mise a la disposition, è 
leur arrivée aux chemins de fer — à' Paris pour celles qui désireraient visiter les Etablissements. 


Tipografia FrrRERO E FRANCO: 
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ANNO V. 
N.° 1513. 


Si riceve l'Associazione 


Per Norino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e ‘presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di ‘corrispondenza 
Havas e'Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20; Berner's Street. 




















GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MERCOLEDI 17 9.BRE 
1852, 


——_ 


Prezzo d’Associazione 


‘T'orino.—Un anno L. 40:— Sei 
mesi L. 2®.—Tre, mesi L. 12, — 
Provincie: — Un'anno L. 44.— 
Sei mesi L, 24.— Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero:— Un ‘anno 
L. 50.—Semestre L. 2'9.—Trime 

stre L. 14, 5O. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. $0.—Di 

rigersi franco di posta'alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 











Morino, 16 novembre. 


Il fatto. della solenne lettura in alcune chiese 
della notificanza non ha guari pubblicata da 
alcuni vescovi piemontesi relativamente alla 
proibizione di certi libri, ed in ispecie di certi 
giornali, è per se medesimo abbastanza grave, 
ed avrebbe potuto ‘essere'abbastanza importante 
nelle sue conseguenze, perchè franchi la spesa 
di fermarvi sopra l’attenzione del lettore, onde 
esaminarlo sotto ‘î suoi vari aspetti. 


Indarno vorrebbesi dissimulare che in gene- 
rale ha destato una impressione penosa e sfa- 
vorevole anche in molti che sono più sincera- 
mente devoti alla religione ed alla Chiesa cat- 
tolica, ed ai quali duole perciò appunto di tutti 
quegli atti che, mentre vorrebbero giovarle , 
evidentemente invece contribuiscono a rendere 
Vieppiù difficili le ‘condizioni e più gravi i pe- 
ricoli della fede. 

Sta bene che i pastori del gregge cattolico, a 
patto che questo si faccia entro la sfera dei loro 
naturali e legittimi rapporti, e nei modi che le 
leggi canoniche e civili consentono, comunichino 
coi fedeli loro più specialmente commessi. 

D'altronde sono noti in questa materia i nostri 
principii. Noi abbiamo fede nell’accordo fra la 
religione e la civiltà, e la formula di questo 
accordo sta per noi, nella separazione ossia nella 
indipendenza, della Chiesa dallo Stato. Fra i 
molteplici corollari di questo principio fonda- 
mentale è pur questo che i superiori ecclesia- 
stici esercitino in tutta la sua pienezza la loro 
giurisdizione sui fedeli per tutto ciò che ha 
tratto al dogma od alla disciplina; epperò noi 
non potremmo logicamente disapprovare gli atti 
coi quali l’episcopato venga manifestando ai 
fedeli l’animo suo, ed ammonend.li o indiriz- 
doli coi consigli che crede più acconci su quella 
via che reputi migliore. 

A fronte della teoria della separazione delle 
due società la notificanza delli due ottobre sa- 
rebbe adunque per se stessa legiltima e incen- 
surabile. 

Quindi se havvi discussione da instituirsi in 
proposito essa non può cadere sul punto di di- 
ritto ma sullo quistione di fatto. Ciascuno può 
cioè interrogarsi su questi due punti: , 

Accetta il nostro episcopato il principio messo 
innanzi da noi, il quale dà origine a così fatto 
diritto, la separazione della Chiesa dallo Stato? 

Il tempo ed il modo della recente misura epi- 
scopale portano essi l'impronta della. prudenza 
e dell'opportunità? 

Quivi la gravità della quistione: quivi possono 
sorgere difficoltà e pericoli. Imperocchè, se 
ammessa’ la' separazione, queste loro manifesta- 
zioni non sarebbero sindacabili, e in altro modo 
la società civile provvederebbe alla propria di- 
fesa, ecco invece finchè la separazione non è at- 
tuata, il linguaggio e il contegno che il governo 
potrebbe tenere verso l’episcopato. 

Il sistema di mutua immistione quale era in vi- 

‘ ‘gore presso di noi prima del 1848, e quale dura 
tuttora nelle parti non abrogate, crea ‘una serie 
complicata e numerosa di diritti e di doveri fra 
le due società. Per ciò stesso che la Chiesa gode 
di certi favori eccezionali, dee pur soggettarsi a 
certe restrizioni speciali. Così la proposta regia 
dei vescovi, l’investitura per il. temporale, il 
giuramento di fedeltà al Re, il ‘(regio erequatur 
per gli atti. provenienti dall’ estero, l’approva- 
zione preventiva. per quelli da compiersi dai 
prelati dello Stato. 

Tutte ‘queste discipline, se’ paiono. assurde 
dove si attui la separazione, sono invece indi- 
i spensabili nel sistema di mutua immistione. Esse 

finora non vennero punto abrogate, conservano 
perciò forza di legge, e incombe all’episcopato 
‘piemontese l'obbligo indeclinabile di osservarle. 

Ciò premesso, applichiamo queste massime 
al caso concreto. 

Un governo laico che non si regolasse a nor- 
ma del principio di separazione si farebbe a 
domandare : 

Con qual diritto un arcivescovo, assunto a 
tale dignità in séguito a proposta regia, ribel- 


\ ì 


latosi quindi alle leggi dello Stato, e in seguito 
a regolare giudizio espulso dallo Stato, può'egli 
firmare un atto pubblico, in qualità di primate, 
e mandarlo a promulgare in forma solenne, ed 
eseguire a suo nome? 

L'episcopato che protestò contro l’abolizionée 
del. foro; l’episcopato che crea difficoltà ‘ d’0- 
gni maniera all'adozione definitiva della legge 
sul matrimonio civile; l’episcopato insommà 
che fa ogni sua possa onde perpetuare, con 
quelle che si chiamano materie miste, la in- 
gerenza della Chiesa in materie. che pur sa- 
rebbero d’ esclusiva competenza del governo 
civile; l’episcopato infine che respinge in quanto 
riflette i privilegi eccessivi della Chiesa )il 
principio della separazione, che lascia accusare 
di eresia e peggio dai suoi organi semi-officiali 
coloro che propugnano una teoria che ha pure 
nelle sacre lettere i suoi riscontri e le sue prove, 
che fu, pure di questi tempi, caldamente patro- 
cinata dai Sibour, dai Parisis e da altrettali pre- 
lati illustri per ingegno e per dottrina; l’episco- 
pato piemontese vorrebbe egli scindere in due 
un principio assoluto, e con distinzione da legu- 
lejo, accettare negli utili la separazione, respin- 


Con qual diritto i suffraganei di una pro- 
vincia ecclesiastica possono riunirsi, e d’accordo 
col metropolitano, stato legalmente condannato, 
emanare una notificanza nel senso di quella 
che fu letta domenica ? 

Con qual diritto , a fronte delle disposizioni 
così chiare e precise del nostro diritto pub- 
blico che negano ogni valor legale agli atti pro- 
venienti dall’ estero, se non siano muniti del- 
l’evequatur , osano in una loro scrittura pro- 
nunziare decreti e censure, folidandosi sopra 
un breve pontificio che non fu voluto ricevere 
nél nostro Stato dalla legittima autorità ? 

E se in un tale stato di cose questi. prelati 
o dimenticassero o. fraintendessero i doveri che 
hanno verso lo Stato , credono essi che il go- 
verno sia per dimenticare egualmente i doveri 
che! esso ha verso le leggi, delle quali gli è 
commessa |’ osservanza, verso l’ordine pubblico 
del quale gli è affidata la tutela ?. O pensano 
che un governo il quale abbia la coscienza di 
questi doveri, possa esitare a valersi dei  di- 
ritti che essi gli conferiscono contro qualunque 
rivoltoso , senza distinzione di condizione o di 
grado? 

Forsechè il dominio che la Chiesa ha. dei 
beni temporali non lo riconosce dalla potestà 
civile ?. O il rimedio della imposizione» della 
mano regia sulle mense dei prelati che con- 
travvengono, alle leggi d’ordine pubblico, è forse 
così antiquato fra noi, che se il caso si pre- 
senti, il governo abbia a peritare nel valersene? 

La vertenza mantenuta su questo terreno della 
reciproca immistione non prende ella un aspetto 
quanto mai spiacevole, e non apre essa l’adito 
a continue e deplorabili rappresaglie? 

Erano questi dubbii degni di tutta Ja ponde- 
razione dell’episcopato subalpino, e forse innanzi 
a loro soffermavasi molto. giudiziosamente la 
decisione d'alcun prelato di cui la firma manca 
alla circolare del 2 ottobre, e che certo non è 
fra quelli che godono minore stima e fiducia. 

Nell’esaminare d’altronde questo fatto incon- 
triamo eziandio non poca difficoltà ad intendere 
qual utile si volesse sperare per le credenze re- 
ligiose dal modo col quale venne compiuto, por- 
tando prima la circolare, per mezzo dei gior- 
nali clericali, sul terreno della polemica poli- 
tica, permettendo che di un atto dell’ autorità 
ecclesiastica si facesse ‘un’ arma di partito , 
quasi un mezzo di concorrenza giornalistica, ed 
una reclame per gli abbonamenti da rinnovarsi in 
, fine dell’anno. 

Noi dobbiamo credere che questi precursori 
imprudenti e compromettenti non si fecero in- 
nanzi se non dissenzienti o ignari i prelati, se- 
gnatarii della circolare, la quale venne a per- 
dere così non poco della dignità ed importanza 
del suo carattere religioso. 

Finalmente, prima di conchiudere , provia- 
moci con schiettezza, ma pure con quella ri- 
serva alla quale andiamo probabilmente debi- 


tori dell’indulgenza eccezionale per la quale non 
fummo compresi nella recente misura clericale 
contro alcuni organi della stampa, di indicare 
Giò che la rende meno opportuna in questi 
giorni. Pel cangiamento ministeriale avvenuto 
in Piemonte Ja vertenza colla’ corte di Roma 


entra in una nuova fase, e se fosse possibile 


annullarne d'un tratto tutto il passato, e por- 
farla sopra un campo e fra limiti del tutto 
nuovi vi sarebbe da ambe le parti cospicuo 
vantaggio. 

Eliminare adunque tutte le occasioni di urto, 
lasciare i due antagonisti liberamente collocarsi 
nella rispettiva posizione che loro compete non 
è egli evidentemente ciò che detta a ciascuno 
la moderazione e la prudenza ? Se da un lato 
ci pare difficile che il gabinetto attuale possa 
dividere la responsabilità d’ ogni passato fatto 
del‘suò predecessore, se ‘egli può intendere in 
tutt'altro modo l'applicazione dei medesimi prin- 
cipii! d’ indipendenza governativa e di esercizio 
dell'autorità civile; del pari crediamo che coll’a- 
stenersi dalla pubblicazione della circolare 0 
coll Sospenderla e differirla almeno, avrebbe 
l’episcopato dimostrato uno spirito di concilia- 
Zioné, atto a scemare gl’imbarazzi del governo 
eda favorire gl’interessi cattolici in Piemonte: 
RO ENO 

NOTINICANZA 
degli infraseritti Vescovi della Pro- 

Vimeia ceclesiastica di Torino  fn- 

torno ci Libri e Giornuli proibiti. 

In adempimento del gravissimo dovere, che, nella 
qualità di pastori delle anime, di custodi. e difensori 


dellu morale e della dottrina di Gesù Cristo propostaci 


dalla Chiesa, c’incumbe di premunire i fedeli alla 


Mostra cura affidati dalle insidie, che loro vengono tese 


per mezzo d'una moltitudine sterminata di libri, di 
Scritti, di fogli periodici, di litografie ed incisioni, che 
insultano continuamente alla virtù ed alla fede, e pur 
troppo innondano le nostre contrade; in forza dell’au- 
forità di cui siamo rivestiti: 

È 

Ricordiamo a tutti gli amatissimi nostri dio- 
cesani, che la ;/S. Chiesa non avendo mai abro- 
gate le sue leggi relative alla lettura e riten- 
zione dei libri e fogli caltivi, avendone anzi di 
continuo inculcata l'osservanza per mezzo dei 
sommi pontefici e degli altri sacri pastori, ri- 
mangono esse in tutto il loro vigore; e che per 
conseguenza i libri e fogli dalla Chiesa proibiti 
non possono leggersi o ritenersi da chi non ne 
abbia la necessaria ‘permissione senza commet- 
tere colpa grave, e senza incorrere nelle pene 
inflitte dallà Chiesa medesima. 

I 

Queste pene sono le seguenti: 

1. I libri degli eretici, che contengono erssie, 
o trattano ew professo di religione, sono proibiti 
sotto pena di scomunica riservata al sommo pon- 
tefice. Sono pure proibiti sotto la stessa pena 
quasi tulti i libri, che dal 1664 sino al pre- 
sente furono condannati con bolle o brevi par- 
ticolari da’sommi pontefici (1). 

2. I libri degli eretici di qualunque altro 
argomento, ed i libri di qualsiasi autore con- 
dannati per l’ inserzione, o grave sospetto di 
falso dogma sono proibiti sotto pena di scomu- 
nica lalae senlentine non riservata (2). 

3. Gli altri libri, che fossero condannati. per 
immoralità, o per altra ragione, non possono 
leggersi senza incorrere il reato di colpa grave, 
e quelle pene che fossero stabilite nel decreto 
di proibizione (3). 

II 
Vengono sotto il nome di libri o fogli proibiti. 


4. Tutti quelli, che sono nominatamente de- | 


scritti nell’ Indice, compilatosi per decreto del 
socrosanto Concilio di. Trento, e per cura ed 
ordine de’sommi pontefici (4). 

2. Quelli che giusta le regole dell’Indice e gli 
annessivi decreti sono ' dichiarati generalmente 
proibiti. Tali sono principalmente : 

I libri degli eretici che trattano ex. professo 
di religione, come le bibbie sacre, i catechismi, 
i simboli, e simili, e quelli tutti che contengono 
i loro errori, li difendono, o li confermano (5), 





I libri degli eresiarchi capi-setta, sebbene non 
trattino di religione, ed i libri di magia 0‘di 
astrologia giudiziaria, qualunque. siane 1° au- 
tore (6). 

I libri degli eretici, di qualunque argomento. 
se non sono approvati dagli. Ordinarii (1).. 

Le bibbie volgeri, od alcuna parte. di esse, se 
non sono approvate dalla. Santa Sede, o:non 
abbiano le annotazioni’ de’ss. P. 0 di qualche 
dotto cattolico autore (8) ‘e l'approvazione degli 
Ordinarii. 

Tutte quelle produzioni, in cui si venga in 
qualche modo a detrarre a Dio ed ai santi, ai 
sacramenti, alla Chiesa Cattolica ed al suo culto, 
ed alla Santa Sede apostolica (9). 

I libri che trattano ex. professo di cose. osce- 
ne, atte a corrompere i costumi, Je litografie, 
incisioni ed immagini tutte tendenti a così pravo 
fine (10). 

3. I libri che vengono proibiti dagli Ordinarii, 
perchè contengono proposizioni eretiche, favo- 
revoli all’eresia, sospette di falso dogma, empie, 
temerarie, ingiuriose alla Santa Chiesa, tendenti 
allo scisma. Tali noi dichiariamo concordemente, 
previo maturo esame e consulto di teologi e 
canonisti, essere li seguenti : I Valdesi:, cenni 
storici per Amedeo Bert. - Lu Confessione, saggio 
dommatico storico di L, De Sanctis - Gustavo E 
corrispondenza religiosa - Libera propaganda, di- 
retta da A. Borella e comp. - Corso completo di 
diritto pubblico elementare, opera del marchese 
Diego Soria - Gli orrori dell’inquisiziohe - I mi- 
steri di Torino e ‘di Roma - La Strenna del Fi- 
schietto - L'Almanacco degli operai - La Filosofia 
delle Scuole italiane, di Ausonio Franchi. 

(Continua). 

(1) Prefazione dell’Indice; edizione romana 
dell’anno 1835. 

(2) Reg. 10 dell’Indice-Alasia Théolog. {de fide, 


‘cap. 1. n. 4, ed altri autori. 


(3) (Reg. 40. dell’Indice. o 

(4) I principali libri già ‘all’Indice, e fra noi 
più divulgati, sono la Bibbia tradotta dal Dio- 
dati, protestante - Machiavelli, 77 Principe - Le 
opere di Voltaire, di Rousseau e di Volney - Al- 
fieri, Satire, La tirannide, del Principe e' delle let- 
tere, Vita, ecc. - De la. Mennais, Paroles d'un 
croyant, Affuires de Rome, Livre du peuple - Bianchi- 
Giovini, Esame critico degli atti e documenti relativi 
alla favola della Papessa (Giovanna, Vita di Paolo 
Sarpi, Storia de’ Pontefici, Pontificato di S. Gregorio 
il Grande, Storia degli Ebrei, Note alla Storia critica 
della Chiesa Greco-moderna e della Chiesa Russa - 
Gioia, del merito e delle ricompense, Elementi di f- 
losofia ad uso dei giovuneiti, Nuovo prospetto di scienze 
economiche, Teoria civile e penale del divorzio, Galuteo 
- Botta, Storia d’Italia, - Rossetti, Il veggente în 
solitudine - Del Matrimonio come. contratto civile e 
sacramento, studii di Filippo Maineri - Roma eil 
mondo di Nicolò Tommaseo - Gesù davanti un. con- 
siglio di Guerra- Il Costante - Non più tiara, italiano 
e francese - Le opere di Eugenio Sue, e principal- 
mente I Misteri di Parigi - Quelle di Proudhoù = 
Le opere tutte di Vincenzo Gioberti condannate 
con decreto delli 14° gennaio p. p. - Rosmini 
Delle cinque piaghe della Santa Chiesa con appendice, 
Ia Costituzione con un'appendice - La Buona Novella, 
giornale de’ protestanti valdesi - Riflessioni di un 
italiano sopra la Chiesa in generale ece. di C. A. Pi-® 
lati - Addio «l Papa, di G. G. Maurette. 

‘(5) Reg. 2 dell’Indice. 

(6) Reg. 2 e 19, ed Osservazioni di Clemente 
VII intorno alla Reg. 9. 

(71) Reg. 2 dell’Indice. 

(8) Osservazioni di Clemente VIII intorno ‘alla 
Reg. 4. Monito della S. C. dell’Indice posto in 
calce dell’Appendice dell’Indice, ediz. 1840, 

(9) Decreti intorno ai libri proibiti, e non de- 
scritti nominatamente nell’Indice. 

(10) Reg. 7, ed Istruzione di Clemente: VII. 
Della correzione de’ libri, $ 2. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 3 novembre 1852. 
(Continuazione dell'udienza di questo giorno). 


Torrini Muriano, di Firenze, stampatore, de- 
pone che nella notte dell’8 febbraio fu.chiamato 
da certo Doni, e si recò in Palazzo Vecchio, ove 
trovò Torelli sulla porta del ministero dell’in- 
terno, il quale gli ordinò di chiamare il Drago- 
manni ed i fratelli Mori. Chiamò  l’uno ‘e gli 
altri, ma ignora se andarono a Palazzo Vecchio; 
egli vi tornò per render conto al ‘Torelli, ma 
non trovò nessuno ed era giorno; il testimone 
sì restituì a casa, da dove si recò al luogo di 
riunione del battaglione civico, al quale appar- 
teneva, @ vi rimase sino alle. tre pomeridiane. 
Ignora la causa di questa commissione che esegui 
per ordine di Torelli, dal quale non fu pagato, 
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solo n'ebbe promessa di farlo ammettere nella 
guardia' municipale, ‘come ‘poi avvenne. Nella 
notte del giorno in cui fu fatto il banchetto 
sotto gli uffizii, il testimone che era guardia 
municipale, andò ‘a chiamare il Torelli, e questi 
si recò in Palazzo Vecchio; ma poi fu cercata 
una carrozza, ed il Torelli, il testimone, e due 
altre guardie partirono da Firenze; giunti ad 
Empoli il testimone rimase qui, gli altri. pro- 
seguirono. ll Torelli era latore d'un piego al 


capitano della guardia municipale in Livorno, 


signor Marchianni, e parlando per via. col te- 
stimone, disse che quel.piego dovea impedire 
che i Livornesi venissero a Firenze a piantarvi 
l'albero; come correa voce che volessero fare; 
anche le altre sue. guardie aveano da portare 
due plichi; uno diretto a Pontedera, l’altro a 
Pisa. 


Dimandato dal Guerrazzi ‘se ricorda d'avere 
per ordine superiore accompagnato allo spedale 
un ferito; e che questo. era sun’ servo di sir 
G. Hamilton, risponde di si; ignora per qual; causa 
fosse stato ferito; rammenta che era coperto ‘di 
un cappotto di guardia municipale. 


Quadrato Tondi, ‘di Firenze, servente al ‘mini- 
stero ‘dell'interno; vide arrivare ‘e discendere 
dalla carozza il. Montanelli ‘col suo. segretario 
particolare, ed il Marmocchi, reduci da Siena, 
e che vennero in Palazzo Vecchio; andò; in.cora- 
pagnia, del custode Doni ad avvisare i ministri 
nella notte dal 7 all’8 febbraio, e li accompagnò 
a Palazzo Vecchio, e per strada incontratisi nel 
prefetto, questi entrato in carrozza venne anche 
egli dal Guerrazzi. Il Doni ripigliò servizio alla 
bussola ‘del signor ministro dell’interno; Un tal 
Signorini, ordmanza del' ministro della guerra, 
venne e rimase nell’anticamera. Il testimone ri- 
mase, nell’anticamera fino ‘a giorno. Depone che 
il sio. Montanelli; appena sceso. dalla carrozza 
andò nella stanza ove stava il sig. Guerrazzi, 
e. poi uscì per. andarsi a riposare nell’apparta- 
mento del signor ministro dell'interno ove ri- 
mase col suo segretario particolare. Il testimone 
chiamò il signor Adami che stava al ministero 
di finanze.circa; alla mezzanotte. Conosceva il 


Niccolini, ma mon rammenta d’averlo. visto in; 


quella notte in Palazzo Vecchio, così pure del 
Mordini ‘e del Dragomanni. Vide bensi il Torelli 
che uscì nella; carrozza del governo, ma ignora 
cosa andasse a. fare. Senti dire che il granduca 
era, partito da Siena, e suppone che questa no- 
tizia fosse portata. dal Montanelli. 

Interrogato se avvisò l’Adami di recarsi nel- 
l’uffizio ‘del Guerrazzi ‘prima degli altri ministri 
o dopo che fu tornato in Palazzo Vecchio, ri- 
sponde che lo avvisò prima di andare in com- 
pagnia del Doni. alle case degli . altri ministri; 
poi invitato a riflettervi, dice che bene non ricorda 
questa circostanza. 


Interrogato, se con Montanelli giunsero altri, 
risponde che il Montanelli era in compagnia del 
+ Marmocchi, poi corregge il suo deposto e dice 
che col Montanelli giunse il suo segretario par- 
ticolare e non il Marmocchi. Che il loro arrivo 
fu dopo la mezzanotte, che. crede. che saliti in 
Palazzo Vecchio si recassero immantinente da 
Guerrazzi. 


Interrogato se sa quanto tempo il Doni ri- 
mase assente dalla ‘bussola del ministro dell’in- 
terno, risponde che, non lo sa, essendo ‘esso te- 
stimone in: quella, notte incaricato del servizio 
della carrozza; contestatogli il deposto scritto, 
lo ‘conferma dicendo, esser vero che rimase nel- 
l’andito ‘che metteva. all’uffizio del Guerrazzi. 


. © Interrogato se quando chiamò ‘i ministri il 
Montanelli era‘ già arrivato, risponde ché sì. 

Il Doni è richiamato e posto ‘a confronto col 
testimone Tondi, asserendo questi che i ministri 
furono convocati dopo l’arrivo. del Montanelli, 
ed avendo quello deposto che il Montanelli giunse 
quando i ministri erano già radunati presso il 
Guerrazzi, Doni conferma il suo deposto, ed il 
Tondi dice non ricordarsi bene. 

La difesa fa notare un’ altra. coutraddizione 
nel deposto di questi testimonii; poichè al dire 
del Doni il Montanelli sarebbe giunto in Firenze 
soltanto alle ore tre dopo la mezzanotte, mentre 
secondo il Tondi sarebbe arrivato dopo le 12, 
lo che nel comune parlare . significa prima del 
tocco. Doni al solito conferma il ‘suo. deposto 
del. quale si. dice certissimo: ed il Tondi con- 
cilia Ja sua colla deposizione del collega osser- 

givando che anche le 3 sono dopo Je 42. 


Mauro Galtui, cocchiere, depone che nella notte 
del 7 all’8 febbraio servi di cocchiere alla‘car- 
rozza che andò ‘con Doni ‘e Tondi a pigliare i 
signori ministri e condurli in Palazzo Vecchio, 
ove rientrò alle ore due méno un quarto; con- 
testatogli l'esame: scritto, risponde: avrò detto 
che erano vicine le ore tre. Depone che poi 
senti dire che i ministri erano stati convocati 
perchè il granduca era partito da Siena, e che 
reduce da questa città era giunto il Montanelli. 
Più tardi nella notte stessa ebbe, ordine di at- 
taccare nuovamente /i cavalli, ed uscì con Torelli 
ed Ulacco. Nella descrizione del giro che il To- 
relli gli fece fare per Firenze concorda, con ciò 
che ne ha detto l’altro festimone Tito Fossi, e 
anch'esso depone di essersi fermato sulla piazza 
di S. Gaetano, alla stamperia dell’ Alba; qui scese 
uno dei due che erano in carrozza chiamando 
qualcuno, che esso testimone non sa nominare; 
di qui ebbe ordine di recarsi in Calzaioli e quivi 
fu raggiunto/dall’individuo che era sceso e rientrò 
in carrozza; andarono: poi alla prefettura, e sceso 
uno dei due che stavano nell’interno della car- 
rozza; e trattenutosi un poco, rientràrono tutti 
in Palazzo Vecchio. © 

Tito Casini, custode di Palazzo Vecchio depone 
che nella notte dal sette all’otto febbraio venne 
un’ individuo a cercare ‘del sig. ‘ministro Adami, 
questo individuo tornò una seconda volta, ed il 


testimone vide che ‘era il Niccolini. da ‘lui ve- 


"L RISORGIMENTO 


duto al Circolo del popolo, che si trattenne col 
signor ministro delle finanze per circa un quarto 
d’ora, dopo di che l’Adami si recò al ministero 
dell’interno. Sul fare del giorno il ministro delle 
finanze ritornò «alla sua stanza e di qui ascese 
all’uffizio del telegrafo, ove si trattenne molto 
tempo sino a giorno chiaro. Il testimone depone 
che stando nell’anticamera del ministro di fi- 
nanza sentì nei cortili e per le scale gente che 
passava e un trascinare di sciabole. Nella mat- 
tina poi sentì parlare della partenza del gran- 
duca, Ignora di che cosa l’Adami ed il Niccolini 
parlassero, nel loro colloquio. — i 

Sull’istanza della difesa il testimone interro- 
gato depone che in quella notte tre volte il 
Niccolini ‘si ‘recò dal signor Adami : la prima 
fu verso il tocco dopo la mezzanotte ; la se- 
conda (e questa volta non trovò il sig. Adami 
nella sua stanza) fu circa alle ore due o due e 
mezzo; la terza volta può dirsi che seguiva il 
signor Adami che scendeva dal ministero del- 
l'interno. 

L'udienza è sciolta, e rimessa a domani 4 
novembre la prosecuzione del presente giudizio. 


- NOTIZIE. DIVERSE. 


EPALEA. 
Trovimo. — La Gazz.  Piem. ha nella parte 
officiale : | 
S. M., con decreto delli 14 novembre, ha no- 
minato il cav. Massimo. d’ Azeglio , ‘colonnello 
aggregato al reggimento, Piemonte Reale caval- 
leria, a suo aiutante di campo onorario. 
Per disposizione presa da S. M/ in udienza 





dell’11, corrente mese, il ministro dell’istruzione 
pubblica | è stato autorizzato adf incaricare il/ 


professore Giovanni Battista Peyretti dell’ inse] 
gnamento della metafisica nell’università di Tof 
rino per il corrente anno scolastico 1852-58, 

— S. M. in udienza del 4 corrente ha no- 
minato : 

Forneri, avv. Giuseppe , vice-presidente) del 
tribunale di prima cognizione d’Alessandria, pre- 
sidente di quello di Pallanza; 

Grassi avv. Michele, avvocato fiscale presso il 
tribunale di. prima cognizione di Alessandria | 
vice-presidente nello stesso tribunale; 

Morelli cav. Felice , avvocato ‘fiscale di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione 
di' Casale , id. di seconda: classe presso il me- 
desimo tribunale ; 

Faldella avv. Michele; avvocato fiscale di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Novara; id. di terza classe presso quello d’Ales- 
sandria ; 

Bobbio avv. Bartolomeo; avvocato fiscale presso’ 
il tribunale di prima cognizione di Tortona, id. 
di terza classe presso quello di Novara ; 

Annibaldi-Biscossi avv. Carlo, avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Do- 
modossola, id; presso quello di Tortona ; 

Lunghi avv. Giuseppe Nicola, giudice. istrut- 
tore nel tribunale di prima. cognizione di /Pal- 
lanza , avvocato fiscale presso il medesimo tri- 
bunale.; 

Malaterra avv. Valentino, giudice istruttore 
nel tribunale di prima cognizione di Tortona , 
avvocato fiscale presso quello di. Domodossola ; 

Riscossa avv. Daniele , giudice nel tribunale 
di prima cognizione d’Acqui, giudice istruttore 
in quello di Tortona ; 

Brunati avv. Ugo,, giudice. nel tribunale di 
prima cognizione di Vigevano, giudice istruttore 
in quello di Pallanza ; 

Sacchi avv. Pietro, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Vigevano, 
id. di terza classe nello stesso tribunale ; 

Nicelli avv. Carlo , giudice nel ‘tribunale di 
prima cognizione di Domodossola, id. in quello 
di Vigevano ; 

Rosari avv. Gio. Baltista, sostituito avvocato 
fiscale di seconda. classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Casale, giudice di quarta 
classe nello stesso tribunale. 


LOMBARDO:VONETRO, — Si legge nella 
‘ Gazzella di Milano la ‘seguente’ notificazione in 
data del 14 corrente: 

S..M..I.R. A:, mediante sovrana risoluzione 
47 .p. p. ottobre, per coprire gli aceresciuti bi- 
sogni dello Stato nel regno Lombardo-Veneto, 
si è degnata di ordinare un’addizionale ai prezzi 
’del sale bianco di mare stabiliti colla motifica- 
zione 30; luglio 1854, .n..47,694.L. L., nella mi- 
sura. di. lire dieci. al quintale metrico per Ja 
Lombardia, e di lire utto al quintale metrico per 
le provincie venete, addizionale che dovrà esten-. 
dersi anche al sale raffinato. i 

Conseguentemente a’ ciò i prezzi, del sale in 
Lombardia saranno da domani in avanti come 
segue, Cioè : 

Pel sale bianco di mare Il. :45, al':quintale met. 

» raffinato in farina 60 50 
» raffinato in pani 41 al pane; 


Siccome i prezzi del pane nelle contermini 
provincie del Tirolo e dell’Istria sarebbero mi- 
nori in confronto di quelli del regno Lombardo- 
Veneto, così, per introdurne il conguaglio, l’im- 
posta di fiorini 4 80 attualmente in vigore al 
confine del Tirolo per 1’ introduzione del sale 
tirolese viene aumentata a quattro fiorini, mo- 
neta di convenzione. per ogni centinaio di 
Vienna. 

veanezia, 9 novembre. — Sono diffidati dal- 
l’î. r. comando di città e governo militare di 
Venezia, i due lavoranti dell’arsenale della ma- 
rina austriaca Gerolamo Filetto e Giovanni Maria 
Conforti, non che il capitano del genio di marina 
Ciuseppe Ponti, tutti tre di Venezia a comparire 
dinanzi all’i. r. uditorato di guerra, come legal- 
mente indiziati del delitto di correità nell’omici- 
dio commesso nella persona del colonnello Mari- 
novich il 22 marzo 1848 collecomminatorie ecc. 


— (Giunsero a Venezia, provenienti da Torino e 
diretti alla volta di Vienna, il conte. Appony e 
il Segretario di legazione conte \Cavriani. 


DUE SIOZILAR. — Napoli, 6 novembre. -- 
Il\Giornale ufficiale contiene molte mutazioni nel- 
dine giudiziario. 


| ESTER 

ENDEIR OnRINNIA LI. — Il 38 reggimento, 
che hon volle imbarcarsi per l'impero Birmano, 
fu trasferito a Dacca. che è la stazione più in- 
salubre di tutta l’India; e così venne punita la 
sua insubordinazione. La direzione della compa- 
gnia delle Indie avrebbe dato, a quanto dicesi, un 
altro esempio nella persona di radscià di Curg, 
che recatosi qualche tempo fa in Inghilterra, vi 
fece battezzare sua figlia, e divenne un perso- 
naggio alla moda. Il vero scopo del suo viaggio 
sarebbe stato quello di ottenere colà il paga- 
mento di una somma, di cui la compagnia era 
debitrice a suo padre, e della quale essa pagò 
puntualmente gli interessi finchè il radscia fù 
esautorato, in seguito a che quella somma venne 
confiscata. La conversione e le circostanze an- 
nessevi sarebbero dunque state un mezzo per 
procurarsi protezione in alto luogo. Però la com- 
pagnia ebbe sentore della cosa, e intimò al rad- 
scià di ritornare al più presto nella terra dei 
suoi padri. (Triest. Zeit.) 


/ 


CENA. — Il foglio del governo cinese pub- 
blica un decreto indirizzato al ministero di. fi - 
nanza, il quale deve avvisare al. modo onde 
trasmettere al vice-re di Hu-pih, più agevol- 
mente che si possa, la somma di 300,000 taels, 
che gli occorre per: sostenere le spese della 
leva di truppe operata affine di combattere i ri- 
belli. Il figlio: del cielo comanda inoltre ‘che non 
si debbano. ritirare punto ile truppe dalla pro- 
vincia. di Kweichu, finchè i ribelli non siano 
scacciati ollre i confini di essa. Un bullettino 
del vice-re di Ku-Kwang intorno una sconfitta 
del sovvertitore termina la serie delle. pnbblica- 
zioni ufficiali. (orre voce perfino che nella pro- 
vincia sia comparso un nuovo pretendente alla 
corona, ill quale: nominerebbe già l’anno cor- 
rente il primo della dinestia dei Ming-Meng-Yuen. 

(Priest. Zeitung). 


SPpaGva. — Madrid, 8 novembre. — La 
Gazzetta annuncia che la Regina ha ricevuto in 
udiénza particolare il nuovo ministro del re di 
Sassonia. La ‘Regina rispose colle parole più 
graziose alle proteste di rispettosa affezione del 
suo buon fratello il re di Sassonia (su duen her- 
mano el rey de Sajonia). 

I) marchese de Valdegamas ha ottenuto dal 
governo un congedo del quale si crede che pro- 
filterà per ritornare a Madrid. In sua assenza il 
primo segretario di legazione farà le sue veci a 
Parigi. 

Si dice e si crede che. prima dell’ apertura 
delle Cortes la. Gazzetta pubblicherà il decreto 
per la creazione del ministero d’oltre mare, 

‘Si ‘crede che il marchese de Miraflores sarà 
quest'anno, nominato presidente del Senato, es- 
sendo la corona che momina a questa presidenza. 

Un certo numero di ‘deputati, fra i quali }'ex- 
presideote Mayans debbono fare una gran caccia 
al capriolo nelle montagne di Toledo, e saranno 
di (ritorno per il 20 novembre. 

ll generale Shelly, ispettore della cavalleria, 
è partito testè. per l’Estremadura dove passerà 
la rassegna generale di un reggimento di que- 
st’arma stanziato ini quella provincia. 

(Corresp.. Havas). 
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FE NOLA. — Scrivono all’ Indép.  Belge 
Parigi 14 novembre: 

Un fatto importantissimo è questo : che sarà 
resa alla stampa in una certa misura la libertà 
di discussione. Si assicura pure che: il potere 
non interdirebbe una controversia. moderata 
sulla quistione del cambiamento di governo. 

Si annunzia egualmente per il 18 di questo 
mese il decreto. di riduzione dell’effettivo  del- 
l’armata. Questo decreto potrà avere per effetto» 
il rialzo dei corsi della borsa. che. hanno  su- 
bito una nuova depreziazione. 

Oggi si dà per positivo che gli statuti della 
nuova banca , dei trecento milioni, siano stati 
definitivamente regolati al consiglio di Stato. 
Questo progetto piace molto al capo dello Stato 
il quale dopo d’avere ascoltato. secondo al so- 
lito in silenzio i diversi pareri, la più parte 
opposti, ha dichiarato che solo gli interessi pri- 
vati  provocavano quelle opposizioni, ma che 
l'interesse generale gli faceva una legge di pas- 
sare oltre; ed ha dato a Baroche la cura di 
formulare o completare la misura. 

Non si è fuori di speranza che il corpo, le+ > 
gislativo ottenga qualche accrescimento di pri- 
vilesi. Imnanzi tutto si reclama il diritto d'e- 
leggere i vice-presidenti e i segretari, e quello 
di poter designare i deputati che vanno. a di- 
fendere in seno del consiglio di Stato i malau- 
gurati emendamenti affidati senza difesa e senza 
spiegazioni a giudici alquanto ostili. 

Si conferma la voce che il re Girolamo avrà 
il titolo di gran contesiabile, e che Murat sarà 
il primo vice-presidente del Senato, come lo 
era sotto il primo impero Eugenio Beauharnais. 
Si parla per tal posto di Morny, locchè indica 
che nulla è risoluto. 

— In altra corrispondenza. dello stesso gior- 
nale leggiamo: 

Poche parole sul viaggio del papa in Francia. 

L’alto clero francese è convinto che il santo - 
padre. non potrà resistere alle istanze del go- 
verno‘ che fa intravedere ‘a Pio IX la. speranza 
d’un movimento cattolico e religioso che eguale 
non mai si è veduto in Francia, e che sarà 
per lui dolce consolazione dopo le disgrazie pro- 
vate negli ultimi anni. La questione così posta 
toglie ogni idea. politica e potrà commuovere 
il santo padre. Questo è vero e così l’insistenza 
del governo francese non mi stupisce. 

Intanto: mi si-assicura che Pio IX ha.-fin’oggi 
opposto un’insormontabile ragione. Egli avrebbe 
detto: « To so tutto quello che il presidente. fa 
per la religione, io. ne sono sensibilissimo e 
gl’invio dal fondo del mio cuore la mia bene- 
dizione: ma già l’imperatore d’Austria mi aveva 
fatta la stessa. domanda, ed ‘io la respingeva 
in un momento in cui nei.suoi Stati mi con- 
cedeva quello che gli ho chiesto, e che non 
mai avevo potuto ottenere dai suoi predecessori. 
Poss' io dunque acccordare al principe Luigi 
Napoleone quello che ho rifiutato all’ impera- 
tore d’ Austria? Invierò un altro me sfesso in 
qualità di legato, il cardinale decano del sacro 
collegio se sara necessario.» 

Dubitò che questa risposta. abbia soddisfatto 
la Francia; essa insiste ed insisterà. 


da 


SVIZZERA. — Ginevra, 14 novembre, -- 
Si legge nel Journal de Genève; Domani sarà 
aperto lo scrutinio per l'elezione di un nuoyo 
gran consiglio, è siam presso a poco sicuri sin 
d’ora che, qualunque ne possa essere, il risul 
tato, sarà purtroppo tale da far palese la de- 
composizione politica che regna:nel paese. 

Friborgo, 11 novembre, — La situazione at- 
tuale del nostro cantone nulla offre d’interes- 
sante; non è più quell’epoca di agitazione feb- 
brile in cui il nostro popolo, impaziente e irri- 
tato, voleva abbattere l’attuale governo; guidato 
dai consigli dei capi di sua elezione , il popolo 
vive rassegnato, aspettando dall’avvenire la so- 
luzione della crisi. 


Le mostre popolazioni sono così assuefatte ‘a 


considerare come \provvisorio quanto si fa, che. 


lasciano discutere e risolvere le questioni ‘di ne 
economia. pubblica e di amministrazione senza‘ 
inquietarsene menomamente, e le sedute perio-| 
diche e regolari della nostra Assemblea passano 
inosservate. i di 


La sola questione che è l'oggetto delle discusp 
sioni e delle pubblicazioni recenti, è sempre la' 
revisione della costituzione che dispiace ai più. 


ALEMAGNA. — Berlimo, 10 novembre. — 

Relativamente alle proposte da farsi alle Ca- 
mere sulle quali il ministero. sta ancora’ deli- 
berando, in ordine cioè alla revisione della Co-. 
stituzione, l'Ufficio di Corrispondenza crede poter 
dare ‘ per ' positivo che la maggiotanza dei mi-, 
nistri (i. signori de Manteuffel, Von der Hyedt, 
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de Bonin e. Simons) non. sono favorevoli al 
ristauro puro e semplice dei privilegii dei no- 
bili; ma che si considera come punto essen- 
ziale di metter: in forza e in onore la proprietà 
fondiaria, e.in quanto alla. futura formazione 
della prima Camera resta in massima che que- 
sta sarà di nomina regia. (Gazz. d'Aug.) 

— Il signor de Manteuffel, presidente del 
consiglio, è partito ieri per le sue terre di Lu- 
sazia. 


























































— Il soggiorno del principe Gustavo de Wasa 
che si trova: qui da alcuni giorni, non sembra 
riferirsi alla politica. 

— ll signor Von der Heydt,, ministro del 
commercio, è partito di qui per un’ ispezione 
delle strade ferrate dell’ovest. 

— La corte ha preso il lutto per otto giorni 
in seguito al decesso del duca de Leuchten- 
berg, principe d’Eichstaedt. 

Ereslavia , 5 novembre. — Il santo padre 
ha incaricato. il cardinale Antonelli di espri- 
mere al cardinale. principe vescovo di Diepen- 
brock le sue:vive simpatie. per; la sua lunga e 
dolorosa. malattia, e di dargli 1’ assicurazione 
che si ricorderà di lui nelle sue più ardenti 
preghiere. 

Ammover, 7 novembre: — Il re di Sassonia 
è arrivato ieri sera da Schwerin. Egli ha assi- 
stito stamane ad ‘un servizio divino nella chiesa 
cattolica ,, ed è partito. con un convoglio spe- 
ciale per Dresda a mezzogiorno. Si comprende 
che la presenza del re di Sassonia nella nostra 
città sì riferisce essenzialmente alla questione 
politico-commerciale. 





AUSTRIA. — Vienna, 12 novembre. — Que- 
sta mane a un’òra dopo mezzanotte arrivarono 
qui le LL. AA. il granprincipe ereditario di 
Russia e il principe ereditario del Virtemberg 
colle loro eccelse spose, e presero alloggio al 
palazzo di residenza dell’I. R. corte. A 14 ore 
ebbe luogo una grande rivista sulla spianata 
della Josefstadi , alla quale intervenne S. M. 
l’imperatore unitamente agli eccelsi ospiti suoi. 
Questi partiranno di qui domenica mattina sulla 
strada ferrata del nord. 

— S. A. R.il T. M. principe Gustavo Wasa 
è ritornato. ieri mattina dal ‘suo viaggio d’In- 
ghilterra. Nel ritorno visitò le corti di Prussia 
e di Sassonia. (Gorr. Ital.). 





SVEZIA. e RORVEGIA. — Scrivono da 
Amburgo. in data 10 novembre all’Indeép.  Belge: 

Secondo le ultime notizie di Stoccolma. la 
malattia che da un mese circa affligge il re di 
Svezia nulla aveva perduto della sua gravità, e 
continuava. ad. ispirare molta inquietezza. Le 
forze dell’augusto ammalato si affievolivano sem- 
pre più ogni giorno, e se una felice crisi non 
sopraggiunge in breve, dobbiamo aspettarci ad 
un cattivo scioglimento. Il viaggio intrapreso 
quest'anno dalla famiglia reale all’estero è stato 
fatale alla medesima. Appena sbarcata a  Gri- 
stiania dopo una delle più tempestose traversate, 
essa ebbe a deplorare la morte del giovine duca 
Gustavo. Al suo ritorno nella capitale di Svezia 
una malattia di carattere analogo venne simul- 
taneamente a colpire il principe Augusto, la 
principessa Eugenia, e minaccia purtroppo i 
giorni del re. Alla data dei 4 tutti i rimedi 
impiegati dagli uomini dell’arte non avevano 
provato contro l’ostinatezza del male che sem- 
bra avere la sua sede nel fegato. 

N re e la sua dinastia sono popolari e amati, 
come è noto, sì in Isvezia che in Norvegia. Il 
popolo cominciava a perdersi in commenti d'o- 
gni genere sulla malattia dei membri della fa- 
miglia regnante e pareya si temesse che ella 
sua ‘Superstizione non Incorresse in lamentevoli 
eccessi. 








CRONACA. 


— L'OSSERVANZA DEL PRECETTO FESTIVO. — L'Ar- 
monia è già venuta a più riprese rampognando 
. acerbamente il municipio per una supposta vio- 
lazione del precetto festivo che gli attribuisce a 
torto. Nota cioè come più volte già in di festivo 
siasi lavorato'al selciato ed al collocamento delle 
rotaie in via dei Conciatori, e trae argomento 
da questo fatto a schizzar contumelie contro 
l’amministrazione. Ma se il pio giornale fosse 
me corrivo nel dar fede a tutte le apparenze 
onde trovarvi un pretesto a denigrare altrui, 
avrebbe potuto chiedere qualche spiegazione in 
proposito, ed avrebbe appreso che non vi è punto 
violazione del precetto . festivo, perchè i lavori 
di cui l’Armonia si duole, furono intrapresi pre- 
via l'osservanza di tutte le formalità che le leggi 
e i regolamenti richiedono in questi casi. È i 
il municipio ebbe qualche torto fu solo quello 
di avere creduto superfluo il richiedere l'assenso 
dell’ Armonia dopo aver ottenuto già quello dei 
rispettivi parroci. Del resto queste nuove prove 


d’intolleran 
glio.i difettili@i8 li inconvenienti di una legislazione 
che munisce di sanzione civile precetti mera- 
mente religiosi, e dimostrano la necessità di ab- 
bandonare alla coscienza di ciascuno l’adempi- 
mento dell’ obbligo della santificazione delle 
feste. 


lese annunciava 
Massimo d’Azeglio ‘alla. carica d’aiutante di 
Campo di S. M. Certo se alcuna cosa segna un 
limite alla generosità e benevolenza del’ Prin- 
cipe ed al buon volere dei membri del gabi- 
netto attuale nel riconoscere e premiare i se- 
gnalati servigii prestati da quell’illustre  citta- 
dino al Re ed al paese, ciò non può essere che 
il più nobile disinteresse per parte sua e la 
considerazione delle sue convenienze personali. 


Colla più viva soddisfazione possiamo rassicu- 
rare gli amici del conte di Cavour, ministro di 
finanze, sullo stato della sua salute. Dopo tre 
salassi la febbre ha ceduto, e si spera che fra 
brevissimo riprenderà i lavori del suo dicastero 
confidati pro interim al sig. cav. Cibrario, mini- 
stro dell’istruzione pubblica. 


notificache alle adunanze degli elettori componenti 
l’infra enunciato collegio, convocati dal citato 
real Decreto pel 241 del corrente mese, sono 
destinati li seguenti locali; cioè: 


liste rivedutesi in quest'anno aventi li certificati 
dal N. 4. al 330 — Teatro di chimica nel col- 
legio di S. Francesco di Paola, casa della Regia 
Università. 


terrena dell’Accademia filodrammatica, via della 
Posta. 


elettori, come sovra iscritti, alle ore olto del 
mattino di detto giorno 24 andante mese, af- 
finchè il presidente o consigliere del magistrato 
d’appello, cui spetta Ja presidenza provvisoria di 
ciascuna sezione, possa alle 9 precise aprire la 
seduta. 


19 e 20 che precedono la riunione , verrà di- 
stribuito a ciascuno degli elettori un certificato 
d’iscrizione nelle anzidette liste, sulla cui pre- 
sentazione ognuno avra l’ingresso nel locale di 
adunanza della sezione, a cui appartiene. Tale 
distribuzione avrà luogo nei suddetti giorni dalle 
ore 10 mattutine alle 4 pomeridiane nell’appo- 
sito officio situato al 2 piano del palazzo civico, 
cortile detto del Butirro. 


riesca eletto il deputato, gli ‘elettori s’intende- 
ranno riconvocati nei medesimi locali pel giorno 
di lunedì 22 immediatamente successivo, onde 
procedere ad una nuova votazione in conformità’ 
dell’articolo 93 della precitata legge 17 marzo 
1848. 


città di Torino ci ha graziosamente trasmesso 
il primo elenco degli oblatori pel monumento a 
Vincenzo Gioberti. Ne risulta dal giorno 2 al 16 
del corrente mese l’incasso totale di ll, 884 20. 


si fosse avuto avviso di una prossima  spedi- 
zione di vini dall’ estero, che si aveva ragione 
di temere non fossero per avventura di ottima 


‘delineazione di tutti gli ampliamenti già pro- 





e di fanatismo provano sempre me- 













































































— Nomzia DI corte. — La Gazzetta Piemon- 
ieri la nomina del cavaliere 


— MALATTIA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. -- 


— Etezioni PoLiticaE. — Il Sindaco di Torino 


I. GoLLegio. Sezione I. Elettori inscritti nelle 


Sezione II Id. dal N. (334 al'‘623 — ‘Sala 


I locali avanti designati saranno aperti agli 


Nelli giorni di giovedì, venerdì e sabato 18, 


Qualora, in seguito alla prima votazione non 


— Monumento Gioserti. — La Tesoreria della 


— IGrene. — Annunziammo tempo fa come 


qualità. Sappiamo ora che infatti, dietro istanza 
delle autorità di polizia municipale, fu nelle 
dogane sequestrata una quantità piuttosto rag- 
guardevole di vini provenienti dall’ estero, che 
si è creduto prudente di non lasciar mettere 
in commercio, prima che l’analisi chimica non 
ne abbia chiariti i veri caratteri, massimechè 
dagli assaggi fattine , sembrerebbe fondata la 
supposizione che sia stata. mescolata nei vasi 
vinarii una certa dose di acqua marina. 


— Nuovo PIANO DELLA cItTÀ DI Torino. — Il 
rapido ineremento che nella città di Torino 
viene da alcuni anni operandosi; avendo modi 
ficato grandemente le sue condizioni topografi- 
che si è fatta sentire la necessità di nuove 
piante descrittive, le quali mentre permettessero 
di abbracciare d’un solo. colpo d’occhio tutto il 
complesso della città cogli accrescimenti già) 
compiuti, e quegli altri che sono in coxso di 
esecuzione, servissero a un tempo di guida e di 
indicazione sicura al forestiero. Varii lavori di 
questo genere furono da un anno in poi ese- 
guiti con maggiore 0 minore successo da privati: 
ma tutti lasciarono qualche cosa a desiderare , 
permodochè l’amministrazione municipale rico- 
nobbe la opportunità di far compilare una pianta 
officiale, la quale contenesse la precisa ed esatta 


gettati, coll’indicazione del nome delle piazze e 
delle vie, non che delle principali località. 
Questo lavoro riuscì per ogni rispetto pregevo- 
lissimo e superiore a quanti altri di tal natura 
sì fossero fin qui compiuti, laonde adempiamo 
ad un mero obbligo di giustizia, raccomandan- 
dolo ‘caldamente ai nostri lettori. 


— Smrapa FERRATA DI Novara. — La città 
di Torino fece nella tesoreria provinciale il ver- 
samento del primo decimo delle mille azioni 
cui sottoscrisse, cioè di lire 50,000. Il VessiZlo 
Vercellese dei 15 pubblica la lista dei sottoserit- 
tori. per la strada ferrata tra Torino e Novara 
in Vercelli. Risulta da essa che in quella teso- 
reria provinciale non si raccolsero finora firme 
che per 173 azioni. 


— STRADA FERRATA DI SavicLiAano. — Il diret- 
tore gerente della società per questa strada fer- 
rata ci scrive dolendosi del vimprovero di ne- 
gligenza che venne mosso all’amministrazione 
della medesima, e per chiarirlo insussistente 0s- 
serva che a termini della legge di concessione 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Mongruel annunzia che egli lia aperto un nuovo 
corso di magnetismo nel suo domicilio, via del- 
l’Arcivescovado ; num. "7, alle ore sei e mezzo 
di Sera, cominciando da domani. — La sua ul- 
tima seduta pubblica di esperimenti magnetici 
avrà luogo venerdì sera alle ore 8 nel salone 
del Wauxall. 


gliere i fatti e le notizie interessanti non solo 
la capitale e le città di provincia, ma anche 
le borgate che più sono lontane dal centro dell’ 
azione governativa, e paiono perciò dover essere 
meno vigilate scontro le insidie del partito cle- 
ricale, la pregherei sig. Direttore, tanto. più che 
soventi volte leggo nella sua cronaca delle cose 
di questo paese tolte al Vessillo. Vercellese, con- 
cedermi un po’ di spazio per far piacere ai miei 
compaesani. Da questo preambolo ella crederà 
che io voglia intrattenerla delle meschinità dei 
nostri consiglieri municipali, di alcuni professori, 
del piccolo sinedrio di laici e preti, che non 
sanno ancora persuadersi che il bene è bene, 
ed essi sono testardi e talpe; no, sig. Direttore, 
non è luogo di queste miserie, ma di un argo- 
mento più caro. 


di detta via, l’ attivazione della medesima non 
è obbligatoria sino alle 9 luglio 4853. Noi senza 
contestare per nulla il valore di queste allega- 
zioni, dobbiamo per altro avvertire come il rim- 
provero principale che si fece all’amministra- 
zione si fu di non. aver dato mai alcuna spie- 
gazione in proposito al pubblico. E a ciò non 
crediamo che si risponda abbastanza col dichia- 
rare che qualunque annuncio emanato official- 
mente in nome «della società avrebbe troppo 
peso; massime quando si rifletta che erasi ac- 
creditata fortemente la voce dovesse questa via 
ferrata aprirsi al pubblico coll’ora scorso set- 
lembre. 
miravano punto a.ledere gli interessi finanziari 
della società, ed avremmo certo scelto male il 
momento, perchè ‘ in questi giorni appunto le 
azioni di Savigliano provarono. un sensibile 
aumento, 


Del resto le nostre osservazioni non 


— Corso pi MaeneTIsMo. — Il professore 


— Gi scrivono da Masserano: 
Vedendo il suo giornale ogni giorno racco- 


Il mattino di lunedì 8 corrente ci fu recata 


notizia! che nella giornata doveva passare da S. 
Giacomo del Bosco, S. M. la regina regnante. 
Viva il/Re, viva la Regina! fu un grido spontaneo, 
e lutti a chi meglio sapesse, si diedero attorno, 
cominciando dal sindaco, per fare quel po’ d’onore 
che si ‘potesse alla degna consorte del Re leale. 
Il collegio’ in corpo, la scuola di musica, una 
trentina di militi della guardia nazionale con 
una lunga processione di popolo si misero in 
via a portare il loro omaggio all’augusta' viag- 
giatrice. L'egregio nostro sindaco dottore Bo- 
zino si presentò in nome di tutti ‘alla Regina, 
indirizzandole alcune parole ch’ella ‘accolse be- 
nignamente. Saputo che si recava a Baveno, ma 


incerti del di del ritorno si stabilì di tornarvi 
il giorno 10, costruendo un arco, si ordinò ai 
militi di radunarsi, e le signore tutte presero 
parte ed intervennero a festeggiarla nuovamente. 

Alle 10 pertanto del mattino eravamo a S. Gia- 


como; verso le 41 passa un carabiniere e mostra 


un ordine di tenere avvertite le stazioni di posta 
che S. M. non sarebbe partita da Baveno che 
alle 3. dopo mezzogiorno. Alcuni si ritirarono 
per trovarsi di nuovo al posto verso sera ; le 


signore, i convittori, la musica, i militi e una 
numerosa popolazione vi si fermò ; furono frat- 


tanto prese le disposizioni convenienti e illumi- 
nato lo stradale per un certo tratto. Alle 7 della 
sera un cavallo a briglia ‘sciolta sembra foriero 
dell'arrivo della Regina. Si accendono fanali e 
torcie, i militi in numerc di'60 e il collegio si 
schierano, e le: signore e il. popolo si dispongono 
in lungo corteo. Il cavaliere è qui; ma la Re- 
gina ‘non partirà da Baveno che ‘domattina alle 
8: egli dice al maestro di posta. 

Che farci? se il. caso non ci consente di salu- 
tarla stassera, ci rivendicheremo domani, e fu 
stabilito che per le 10 ci saremmo trovati al 
posto. I convittori con bandiera, la guardia na- 
zionale con musica alla testa e più di 300 per- 
sone si agglomerano sul passaggio di S. M. Al 
mezzo tocco arriva. Grida unanimi di Viva la 
Regina, il Re e lo Statuto l’accolgono. I militi 
le rendono ‘gli onori ; e il sindaco le presenta 
gli omaggi di quella devota e giubilante popo- 
lazione. Fu singolarmente gradito da S. M. un 
mazzo di fiori che la damigella Costanza Gibba 


\ le offriva‘a mome delle signore intervenute. 


Così si passò la festa, la quale se per le este- 
riori apparenze non può gareggiare colle grandi 
dimostrazioni delle città, siamo certi almeno che 
fu ispirata dall’amore sincero che questa popo- 
lazione ha perla regnante casa e per la costi- 
zione, a 

Mi ‘permetta sig. Direttore di aggiungere due 
righe. sopra un oggetto, di cui un’allusione è 
nel principio. Il ministro della pubblica istru- 
zione ha testè dietro giustissimi reclami dispen- 
sato dall’ insegnamento un maestro del nostro 
collegio, famoso fin dove può essere conosciuto 
il suo nome per profonda supinità. I nostri con- 
siglieri municipali che amano svisceratamente 
quante e quanti sono contro le istituzioni che 
ci reggono, non potendo castigare in altra guisa 
di questa deliberazione il ministro, hanno già 
stabilito privatamente un ordinato, nel quale 
enumerati i lunghi servigi prestati dal detto 
maestro al collegio e dichiaratolo benemerito del 
paese, mettono. in bilancio una somma in suo 
favore a titolo di ricompensa. Se' questo faranno 
pubblicamente si confermeranno il titolo di ma- 
gnifici col quale il paese gli appella da lunga 
pezza per molte spese di lusso. che i nostri fe- 
lici amministratori hanno saputo fare. sinquit 
Dio gli renda sani, e il governo gli alleggerisca 
di una soma che non possono. portare. 












































— Leggesi nel Corriere Mercantile: 


Ira poco nomincieranno i lavori per la de- 
molizione dell’avancorpo del palazzo ducale, 


— Il consiglio provinciale di Sassari, nella:sua 
seduta del 30 scorso, sulla proposta del cons, 
Gaetano Gutierrez deliberava di presentare il se- 
guente voto al governo — che, cioè — Previo: il 
conseguimento dell’opportuno superiore permesso 
sia invitato l’ingegnere Giuseppe Bruschetti, ca- 
pitano nel corpo reale. del* genio militare e 
membro della Camera di agricoltura; commercio 
ed.arti a Sassari, di recarsi colla possibile ‘sol- 
lecitudine a Londra in qualità  d’inviato della 
provincia di Sassari e. a tutte spese della. me- 
desima provincia, all'oggetto di poter determi- 
narvi fin d’ora la compagnia delle Indie Orien- 
tali ad eseguire un primo viaggio di prova ‘e di 
esperimento transitando per l’Isola, per Genova 
e per il Lago Maggiore colla valigia ‘anglo-in- 
diana. 

L'itinerario della valigia sarebbe dunque; se- 
condo il voto del suddetto consiglio. provinciale, 
per Cagliari, Monastir, Nuraminis, Serrenti, San- 
luri, Sardara, Vras, Oristano, Paulilatino, Ma- 
comer, Bonorva, Bunnanaro, Torralba; Godron- 
gianus, Sassari, Porto Torres, per. ‘imbarcarla 
qui di nuovo, e recarla a. Genova, 


E lodevolissima la solerzia di quei consiglieri 
1 quali mostrano occuparsi del‘ presente moto 
commerciale di tutto il mondo, cui bisogna pren- 
dere attiva parte per non rimanere isolati. Ma 
dubitiamo assai che l'itinerario indicato possa 
venire accettato in Inghilterra. Ognuno conosce 
dalle prove fatte per: la. via di Trieste, e per 
quella di Marsiglia, che (si ‘tiene’ calcolo. delle 
ore in questo tragitto di non molte. tonnellate 
di lettere, gruppi, e merci preziose; Ognuno sarà 
convinto che per gareggiare colle ‘indicate due 
vie passando per. Genova bisogna ‘abbreviare 
quanto è possibile, avendo noi4o svantaggio del 
transito alpino. difficile, prima di giungere. alle 
ferrovie tedesche. 

Ora il traversare l’Isola di Sardegna, special- 
mente nelle presenti condizioni delle sue strade 
sarebbe causa d’indugio grave, senza contare lo 
sbarco e l'imbarco. Se una ferrovia solcasse la 
Sardegna, il calcolo riuscirebbe diverso. 


— Da buoni italiani siamo lieti:di vedere che 
almeno in un’altra parte d’Italia, nell’ estrema 
Sicilia si dia seriamente opera alla navigazione 
transatlantica. Nove soli azionisti hanno messo 
assieme una società: un gran vapore;si sta co- 
struendo per lei in Inghilterra ‘ed un altroa 
New York. Il primo sarà terminato il mese ven- 
turo ed il capitano Trefllelli è già partito per 
prendere il comando. Toccherà anche Genova; 
ed il suo arrivo sarà un grave rimprovero ai 
nostri tanti ricchissimi che non seppero, fare 
ciò che fanno soli nove Siciliani! Un altro va- 
pore similmente siciliano arrivava. sabbato nel 
nostro ‘porto. È proprietà del signor Florio il 
quale ne possiede pure un altro che gira le 
coste della Sicilia. È forse il Florio uno stra- 
ricco? No; egli non ha una rendita maggiore 
di centomila franchi, ma ha anche un coraggio 
intelligente, ed una nobile ambizione di giovare 
al proprio paese. f 





DECESSI del 15 novembre ‘in’ Torino: 
N. 12 


ULTIME NOTIZIE. 


Tosceama, — Si legge nel Corriere Mercantile: 

Scrivono da Firenze che la misura di cac- 
ciare gli emigrati. è generale, e li comprende 
tutti, meno scarsissime eccezioni, Tutti. ebbero 
l’intimazione di abbandonare il territorio toscano; 
molti d’ indole innocua che preferirono, sempre 
il soggiorno di Toscana e quello di Piemonte, 
sperano di yeder: rivocato l’ordine e si racco- 
mandano, contando sulle solite ambagi, debo- 
lezze, e contraddizioni che caratterizzano quella 
polizia; ma pare. questa. volta si proceda con 
rigore insolito. Si attribuisce questa misura alle 
istanze del governo pontificio principalmente, ma 
anche a quelle dell'Austria e di Modena. Ai cac- 
ciati la polizia non manisfesta motivo alcuno 
personale; ma fa spargere voce che il governo 
toscano ha contezza di emissarii mazziniani, di 
leitere, proclami, cospirazioni ecc. Questa è la 
causa data' ufficialmente d’ una ‘misura che colà 
produsse stupore e tristezza grande. 


ioma, 12 novembre. — È morto il principe 
Filippo Albani ultimo agnato della famiglia in 
cui ebbe + natali papa Glemente XI. 

Napoli. — Si va dicendo che nella. scorsa 
settimana il re di Napoli è andato col Tancredî a 
Civitavecchia, e di là per via di terra è andato 
incognito a Roma; che dopo un lungo ‘colloquio 
col Papa si è fermato alcune ore al palazzo Far- 
nese, poi si è messo nuovamente in viaggio pel 
ritorno. Si dice che nella bassa Italia si stia in 
gran sospetto per l’avvenire, e che si vanno for - 
mando progelti sopra progetti per iscongiurarne 
le temute conseguenze. (Corr. Merc.). 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
‘Parigi, 44 novembre. 

Quello che ieri vi diceva prende consistenza! 
Si crede che il signor Bineau sia molto peri- 
clitante ; domani sapremo cosa credere, perchè 
imperatore ritorna da Fontainebleau lunedì sera. 
Il signor Fould avrebbe naturalmente le finanze 
benchè voglia rimanere al ministero di Stato che 
gli aggrada meglio. 

Un'altra notizia è la vendita del. Constitutionnel 
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mera alta. 


al proprietario del giornale delle strade ferrate, 
signor Mirès, agente d’affari, che ha fatto una 
foriuna colossale in questi ultimi giorni, Il sig. 
Mirès è ‘ardito, perchè il ‘Constituttonrel perde del 
suo in onta della cifra ‘considerevole de’ suoi 
associati ; ma siccome il prezzo di associazione 
è stato ribassato, perde cinque franchi circa per 
numero. Probabilmente ripiglierà l’antica tariffa, 
e non’ avrà ‘da’ temere il (Pays che è già ‘sua 
proprietà. Il. prezzo di acquisto è di 1,000,000 
franchi! E questo un prezzo enorme, Il signor 
Véron deve ‘avere il terzo ‘circa in sua proprietà, 
e si ritira con ‘una fortuna magnifica. Non si 
può negare che questa. sia abilità. 

Si parla sempre di movimenti diplomatici, Già 
saprete che al ministero ‘degli affari esteri vi è 
un antico ministro! pronto a riempiere tutte le 
missioni, e che, mancando meglio, è l’uomo 
importante del giorno, voglio dire l’antico con- 
sole di Francia ‘a' Livorno sotto il governo di 
Luigi Filippo, il signor Brenier. Ultimamente lo 
facevano andare in missione a Torino; ora in- 
vece lo mandano a Costantinopoli dove gli affari 
di Francia volgono. di male ‘in peggio. Fermo 
fimane che un prossimo cambiamento diploma- 
tico vi dev'essere; 

Permettetemi, prima:di terminare, di uscire 
per poco dalla mia cerchia politica per dirvi due 
parole sull’immenso successo ottenuto dal. Mosè 
di Rossini all'Opera. Se Rossini soggiornasse 
ancora in Irancia, sarebbe rimasto molto sod- 
disfatto, perchè la messa in iscena non lascia 
nulla a desiderare; eccellenti i cori, eccellente 
l'orchestra, e l’opera è tollerabilmente cantata, 
soprattutto .. dal | signor Morelli, ‘che trovandosi 
nella musica italiana fa bene. Per darvi un'idea 
del lusso della messa in iscena vi dirò che si è 
speso un quaranta mila franchi per rinfrescare 
le decorazioni. e rifare il vestiario. In questo 
momento si prepara un’opera del signor Verdi, 
compositore tanto in voga in Italia. Sarà uno 
spartito inedito, fatto espressamente, così  di- 
cono, per l’Opera francese. GuiDo. 


Il Moniteur non ‘pubblica che un'istruzione del 
ministro della guerra relativa al trasporto delle 
polveri e delle munizioni di guerra per le strade 
ferrate, 

‘+1 giornali dei dipartimenti ‘recano i pro- 
grammi dei prefetti in occasione dello scrutinio 
del 24 novembre. 

— La Liberte di Lilla dà la notizia che un 
certo numero di proclami venuti dall’estero sono 
stati sequestrati alla frontiera del Nord. 

— Le notizie che riceve ogni giorno il g0- 
verno dai dipartimenti annunciano ‘che general- 
mente il voto del 21 novembre è atteso con im- 
pazienza, e che le popolazioni voteranno in 
massa e con interesse per l'impero. (Putrio). 

{ Madrid, 9 novembre. — Sono stati dati degli 
ordini per le disposizioni della sala del Senato, 
affine di ricevere i senatori e i deputati. Vi 
sarà una seduta reale con discorso della corona. 

L’ apertura delle Cortes avrà loogo con so- 
lennità e le diverse frazioni della Camera si 
mostreranno apertamente nella discussione del- 
l'indirizzo. Vi è lucgo di credere che la riforma 
della costituzione sarà messa innanzi sin dalle 
prime sedute. 


ll gignor Mayans sarà probabilmente il can- 
didato ministeriale per la presidenza. 

Il duca di Valenza è partito da Siviglia per 
Loja. Non si crede che ritorni in questo mo- 
mento a Madrid. (Corresp. Huvas). 

Berlino, 11 novembre. — Le elezioni per 
la prima Camera hanno avuto luogo ieri. Eeli 
è noto che a termini della recente ordinanza 
reale sulla formazione di quest’assemblea, essa 
deve comporsi di un certo numero di membri 
nominati dal re, di 90 membri eletti dai 2,700 


‘elettori primarii che pagano maggiori tasse , e 


finalmente di trenta membri eletti esclusiva- 
mente dai consigli municipali delle grandi città. 
Gli elettori di queste città sono dunque affatto 
esclusi dal diritto di elezione. 

Le elezioni hanno sortito il risultato che da 
una tale combinazione si poteva aspettare; non 
un solo candidato del partito liberale sembra 
che sia stato eletto. L'elemento feudale delle 
campagne è uscito in grande ‘maggioranza ; i 
consigli comunali eleggono dei candidati mini- 
steriali puri, cosicchè non vi sarà neppure un 
centro sinistro in seno alla nuova assemblea. 

Quanto ai membri di nomina regia, sembra 
che il re non voglia usare la sua prerogativa 
perla Camera. attuale;; egli non farà le nomine 
che per la nuova paria che sarà decretata dalle 
Camere attuali, il cui assunto principale sarà 
effettivamente la revisione della costituzione e 
il voto della legge che organizza la nuova Ca- 

Quanto alla questione doganale vi è nulla di 
nuovo, sebbene corrano diverse voci di altri ne- 
goziati fra l’Austria e la Prussia. (Ind. Belge). 


— Il governo prussiano ha rifiutato al ge- 
nerale Lamoricière il permesso di recarsi a 
Berlino. Il. generale, già in viaggio per questa 
città, è ritornato a Francoforte, ove pensa fis- 
sarsì provvisoriamente, (Presse). 

Francoforte, 12 novembre. — Nella sua se- 
duta di ieri la Dieta germanica si è solamente 
occupata di affari correnti. Non è vero che in 
questa seduta il conte de Thun abbia preso con- 
gedo dai membri della Dieta. (Journ. de Franc.) 

Londra, —I giornali di Londra del giorno 
di sabbato rendono conto di: grandi disastri ca- 
gionati da uno straordinario ingrossamento. del 
Tamigi. vi 

-- 1 funerali del duca di Wellington sono of- 
ficialmente fissati pel 18 novembre. Quel giorno 
sarà completamente feriato. La borsa, la banca, 
e gli altri stabilimenti pubblici saranno chiusi. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Kondi pubblici. 


Borsa di Torino del 16 novembre. 

1819, 5 0/0 41 ottobre. Giorno prima:99, 50. 
Mattino 99 25. 100. ft 

1848 1 settembre. Giorno prima 100 50, 25. 
Mattino 100. SE 

1849 41 luglio. Mattino 101: 50, 104, > 

1834 Obbligazioni 1 luglio. Mattino 1005. 

Azioni. Banca Nazionale. Nuova emissione. 
Giorno prima 2420, 2425, 2430, 2440, 2450. 
30 novembre mattino 2420. 34 dicembre. Giorno 
prima 2425, 2430, 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Giorno 
prima e mattino 510. 

Dispaccio telegrafico 
Borsa di Parigi del 15 novembre. 


Tl:3.0]0 a 85 senza variazione. 

Il 4 172 0/0 a 106 in ribasso di 1 fr. 

Banca di Francia 2997, 50 in ribasso. di 2, 50. 

Alla Borsa di Lione del 15, il 9 0{0 piemon- 
tese ha fatto 100; 50. 

Rorsa di Lomdwa del 13. 

5 0/0 piem, 98 4j4 a 4]2a dd. 

30 novembre 98 178. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


LEZIONI 


di Matematica e dì Ammini- 

strazione Commerciale. 

Il Professore abita sotto i Portici di Piazza 
Vittorio, N, 5. 

Dirigersi al Portinaio dalle 9 alle 10 ‘a. m.; e 
dalle 4'alle 212 pom. 


Incanto Volontario 


di 
riecchî Mobili d’Appartamento. 


Lunedì 22 corrente mese, dalle 9 alle 12 mat- 
tina, e dalle 2 alle 5 di sera e succcessivamente 
in casa Lamarmora, vicino al teatro Nazionale 
al piano nobile, e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso questa Real Corte ,. coll’assi- 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d'ap- 
partamento , strati varii, porcellane del. Giap- 
pone e di Saxe antiche , cavalli da vetture del 
Mecklembourg e da. sella inglese , francese e 
sardo, nonchè vettura, breek ed altro di spet- 
tanza della prefata eccellenza all’ultimo offerente 
per contanti. 

Mossonk GIOVANNI 
Geometra- Perito giurato. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETYTRO-CHIMICA 


ossia 


Ruovo Metodo 
di EMINGTON e RUOLE di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od, inarsentare 
col.metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottoccr:pe, e qualsiasi oggetto da ‘tavola 0 
per. sale, in rame, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa (Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che. J'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a muovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


Habillemens ) d'Enfans. 


l'ailleuse pour Dames 


Rue S.te Therèse, num. 410, escalier au fond 
de la cour an A4.er étage. 


LA CAPANNA 


ZIO TOMMASO 


MISTRESS HARRIBTT BREGHER HOWE 


(Praduzione dall'Inglese). 


Questo interessantissimo lavoro, che in pochi 
mesi ottenne l’onore di parecchie edizioni in 
America e ‘in highilterra, ‘e che si sta ora tra- 
ducendo in'varie lingue, sarà pubblicato in ap- 
endice dal Risorgimento, e riprodotto quindi a 
Parte in un elegante volumetto, a prezzo di- 
scretissimo. I librai ‘e i privati che desiderino 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del Risorgimento. 


le Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 


Sgnità di tutti! 


HOLLOWAY. | 


Questo inestimabile specifico, composto inlie- 
ramente di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè 
altra sostanza perniciosa. Innocuo a’bambini ed alle com- 
plessioni le più delicate, esso è parimente pronto e si- 
curo per isradicare il male nelle complessioni Je più ro 


buste ; non è punto pericoloso nel suo modo di operare | 


malattie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien 
î sub ob pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde, 
Fra le migliaia di persome guarite con questo medicamento, molte che già ‘eran vicine 
alla morte, perseverando néll’uso di esso, sono pervenute a ricuperare la;salute e le forze, dopo” 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. i ; 
Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione- 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 
della salute, 
Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 
Angina ossia; infiammazione (rotta 
delle tonsille Idropisia — di gola 
Apoplessia Indigestione — di pietra 
Asma Indebolimento Renella. 
Coliche Infiammazioni in ‘generale Reumatismo 
Consunzione ‘ Irregolarità de’mestrui Risipola 
Costipazione Itterizia Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine Serofole 
lunque causa Macchie sulla. pelle Sintomi secondarii 
Dissenteria Malattie ‘del fegato Spina ventosa 
Emorroidi (SAZI ibiose Ticchio doloroso 
Febbri intermittenti LIS degli intestini Tumori in generale 
—. terzana) »‘ — | veneree Ulcere 
—  quartana Mal caduco Vermi di qualunque specie 
di qualunque specie. 
\ Queste Pillole. si. vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 
dsteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
\Deposito all’ingrosso pel Piemonte presso li fratelli FresiA droghieri. 
Le scatole si vendono: 1 fr. 60 cc. — 4 fr. 20 cc. — 6 fr. 40 co. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Mal di capo 


Contrada.S. Teresa Conirada.S. Teresa 


rimpelto al 
affè S. Carlo; 
PREZZO FISSO } i 
PETIT FRERES e 


Abbiamo l’onore di annunciare al gentil sesso che il 22 corrente novembre verrà aperto un 
Magazzeno speciale per Donne in ‘ogni. genere, Scialli lunghi e quadri, Cuchemires francesi, Se- 
terie unite e Fantasie, Merinos uniti e Scozzezi, Veleuziaz, Damas e Popelline di Parigi. Satini-lana 
ecc. ecc. Bajadères in ogni genere di tessuti, come Satini chinesi,  Veleuziaz ece. ecc. — Specialità 
di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti, Articoli per feste da Ballo e Soîrees, 


GLI ISRAELITI 
IN ROMA 
dalla oro Origine sino ai tempi moderni. 


AVVISO. 


aa CASA NATTA 
E DEP 


"> IN Num. 
SEL) PREZZOFISSO 


(COP, - Magasin de Nouveautés. 


Principii Elementari 


DI 
FILOSOFIA MORALE 


compilati 
secondo il Programma ministeriale 
PER GLI ESAMI DI MAGISTERO 
ad uso delle Scuole Secondarie. 


RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNSUCOCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del. Cimento. 


Si vende all’ufficio ‘del Cimento, via dell’Arci- 


vescovado, num. 6, ed'all’ufficio del Risorgimento, 


a cent. 50, TORINO 1852 — Tipografia Paravia. 


Torino. — Cucini POMBA E G. — Editori. 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE 


Guide du Consultant 


près des Somnambules 
QU î 

LE MAGNÉTISNE eLLA SYBILLE MODERNE Operazioni Chirurgiche 

par L. P. MONGRUEL © 


Professeur de Magnetisme vital; Auteur de plu 
sieurs Ouvrages sur la Magnétologie. 


del Dott. in Medicina e Chirurgia 
IGNAZIO G. B. GHERSI. 


Tre volumi in-8 
con 400 circa incisioni in legno nel testo, 
NOLFARIPrezzo no 
DUsDI » SECON 00 
». 3. » MST TRO 
n pig giunto di Toscana, |. Essendoyi di quest'Optra ancora alcune copi 
MARIANO Ì) AYA LA aprirà il 5 di novem- | ! fascicoli, si distribuiranno ai signori Studenti 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia | ©he volessero associarvisi, ad un fascicolo a 
settimana, al prezzo di L. 1 cadauno. 
l fascicoli sono in tutto 19, 


Prix: 50 cent. 


A Turin chez les principaux Libraires. 


l’anno, salvo i giovedì e le feste, dalle 9 alle 12 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE IN ITALIA DOPO IL 
RISORGIMENTO. Firenze 1854... L. 4.» 
DecLi Eserorri NAZIONALI. Firenze 1850. >. 1/50 | 


THEATRE D’ANGENNES. 


Jeudi 18 novembre 1852, à 7 472, 
Soirée d'Adieu' ‘0 
NapoLi MILITARE. Napoli A84T 0. 8%» de M.lie CELINE MONTALAND 
LETTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845», 1 50 ct à son Rénéfice dee 
DIZIONARIO MILITARE FRANCESE-ITALIANO. (I 
INADOV SD IESEE  ANGI Une dernière représentation de. ° 
LA VILLE BIEN GARDÉE.. 
M.lle Qecive jouera le ròle de Bershe qu'elle a 
créé a Paris.-M.r MovraLaAnp celui de S.4-Germain. 
Une dernière représentation de 
LE VIEUX GARGON ET LA PETITE FILLE. 
M.lle CeLie remplira le ròle de Mathilde. 
Une Piéce de Repertoire. 


Un Emigrato italiane professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per ‘maggiori schiarimenti all’ufficio 


del .ftisorgimento. Tipografia FeRRERO e Franco. 


»* 


Li ORI trarre LI tiger peri nei nti SEI I RIE O IENINSO 
- iii =| e ———@@cr== arene - 


= 


i e ne'suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cercando le © 
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ANNO V. 
N. 15144. 


Si riceve lAssociazione 


Per "Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai.— Perle Pros! 
vimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseux, ‘libraio. — 
Parigi, ufficii di. corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner?s Street. 








"GIOVEDI 489.BRE 
41852. 


Prezzo d’Associazione 


Norfino.— Un ‘anno L, 40 — Sei 
mesi L., 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero: — Un anno 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO = 


rigersi franco di posta alla Direzione 
del: Giornale, via Hol A votrescoti do: 
accanto. alla Madonna degli Angeli. 











Hl'orino , 13 novembre. 


La Spagna esce finalmente dallo stato d' in- 

certezza ‘e di ansietà,Fnel quale si. trovava da 
parecchi mesi; si è posto un termine alla condi- 
zione extralegale ed anormale in cui l’avea posta 
il ministero del signor Bravo Murillo ; il suo 
Parlamento sarà-riconvocato prima del: fine del- 
l’anno. : 
Noi ci rallesriamo vivamente di questo fatto, 
non solo perchè consentaneo ai voti di ‘una na- 
zione che merita grande simpatia e fece im- 
mensi sagrifizii per conquistare la libertà, ma 
altresì perchè è una novella vittoria dei principii 
politici che noi crediamo più consentanei. allo 
stato della civiltà europea, quelli che diano ai 
popoli maggior guarentigia di libertà e di or- 
dine, che tutelando la sicurezza pubblica non/ 
inceppano lo svolgimento intellettuale e morale 
della nazione, e.il progresso materiale che va 
sempre di conserva col morale. 

Se nei secoli della barbarie scarse ed inter- 
rotte erano le relazioni tra i diversi popoli, per 





















cretò l’apertura delle Cortes; poichè la condotta 
tenuta negli scorsi mesi dal gabinetto di Madrid 
aveva inspirate le più vive inquietudini agli amici 
degli ordini ‘rappresentativi. Dobbiamo ben dire 
che forti fossero gli ostacoli da esso ‘incontrati 
per via se non potè colorire il disegno di go- 
vernare.: facendo. astrazione dal‘ consenso del. 
Parlamento. 


corso delle Cortes, una legge severissima sulla 
slampa, e venne poscia condannando ancora negli} 
ultimi tempi degli scrittori ch’ erano stati ‘as- 
solti in giudizio giusta le disposizioni della 
stessa legge. Il ministero provvide di sua certa 
scienza in materia di finanze, fece compre one-/, 
rose per lo Stato, toccò l’assesto del debito pub- 
blico, fece convenzioni e ‘concordati, il tutto 
senza il voto dei rappresentanti della. nazio- 
ne. À noi non ispetta giudicare quegli. atti, 
e se il signor Bravo Murillo abbia creduto che 
fosse il caso di applicare il famoso principio 
salus populi suprema lex esto, o se abbia anzi com- 



















quella contrada, e in questo caso non ne avrebbe 
profittato sicuramente chi ‘doveva il proprio ‘av= 
venimento ‘agli ordini costituzionali ed al par- 
tito che li aveva propugnati , ma bensì quel 
partito che sempre aveva proclamati altamente 
i principii teocratici ed assolutistici, ed i prin- 
cipitin cui detti principii erano personificati, ‘i | 
principi che soli ‘erano riconosciuti in Europa 


Il ministero spagnuolo promulgò, senza con- | da quel partito. 





La Patria pretende che facciamo conoscere ai 
nostri Igttori la sua risposta alla nota della 
Gazzeita \Piemontese riprodotta nel nostro num. 
1507 în proposito delle giubilazioni. avvenute 
nell'esercito. Per verità questa risposta non ri- 
sponde punto ma scambia la questione siccome 
siamo costretti di dimostrare 

Ricordiamo che la Pafria aveva rimproverato 
al governo, di aver accordato pensioni vitalizie ad 
ufficiali dailgradi improvvisati senza studio nè fatica, 
e che la Gazzetta ‘aveva formalmente smentito 
questa asserzione. 


piuto a poco a poco un vero colpo di Stato. 

I deputati della nazione: avviseranno ai. mezzi 
di provvedere alla salute ed alla libertà‘ della 
patria loro, vedranno se sarà meglio di doman- 
dare ai ministri uno stretto conto. del. potere 
che dalla costituzione venne loro affidato, o di 
stendere un obblio sul passato ed. approvare 
con tacito consenso quanto! si fece per lo in- 
nanzi in onta delle leggi. Noi non abbiamo qui 
che a constalare il fatto, che non bastano or- 
dinamenti governativi per cangiare la natura di 
un popolo, che questo non consente a far gitto 
in un momento di quanto gli costò degli anni 
interi di lotta e di pericoli, che nel nostro tempo 
l'opinione pubblica è una tale potenza che non 
si può facilmenle porre in non cale. 

E in ogni ceso il ministero spagnuolo, quali 
che fossero le sue tendenze assolutistiche, bene 
adoperò nel tener conto dell’opinione pubblica. 
Poichè sebbene egli fosse riuscito, diversamente 
facendo, a mantenersi qualche mese od anche qual- 
che anno al potere, il che era ancor ben dubbio 
perchè molti ed ardenti avversarii aveva nell’e- 
sercito, la sua potenza non avrebbe mai avuto, 
saldo fondamento. Avrebbe bensi potuto rovinare 
la causa della dinastia regnante in Ispagna. Infatti 
o, nonostante la compressione, la parte liberale 
avrebbe avuto ricorso alla via delle armi ed 
allora rimaneva singolarmente debilitata Ja fede 
nelle instiluizioni nazionali, gravissima sventura 
di un popolo, e si sarebbe inoltre aperta una 
nuova era di vendette e di proscrizioni. O l'as- 
solutismo: ‘avrebbe per. qualche tempo ancora 
spento nuovamente ogni alito di libertà in 




































cui la condizione politica dell’uno non influiva 
gran fatto sui destini dell’altro, non possiamo 
dire ugual cosa dei nostri tempi. Nella stessa 
Italia potevano essere  contemporaneamente in 
visore qua una stretta oligarchia, là una larga 
democrazia, altrove gli ordini feudali. Ma que- 
sta discrepanza tra le diverse provincie di una 
stessa contrada non si potrebbe ai nostri giorni 
protrarre lungo tempo. L'esempio di un governo 
più accetto alle popolazioni e meglio rispondente 
ai bisogni di essa esercita una continua azione 
non pure sugli altri popoli, ma sui rettori di 
éssa, se pur questi non vogliono essere causa 
essi medesimi delle rivoluzioni. 

Le relazioni divennero ora così molteplici, così 
rapide, così moltiformi che invano potrebbe un 
governo lusingarsi di cingere lo Stato con una 
muraglia cinese, e  sottrarlo alla. continua  in- 
fiuenza de’ suoi vicini. Inceppate pure la stampa, 
proibite libri e giornali, aprite le corrispondenze, 
la verità si farà sempre una strada, la. stampa 
clandestina, più violenta. e non più frenata, sup- 
plirà alla legale: le idee compresse eromperanno 
con ‘maggior forza. Se invece di scavar l’alveo 
al fiume gli opponete delle barriere, avrete una 
inondazione cui avreste potuto evitare, ma l’a- 
cqua non anderaà meno alla china. 

Noi crediamo pertanto che del trionfo otte- 
nuto dalla parte costituzionale in Ispagna deb- 
bano allegrarsi tutti i liberali dell'Europa, come 
dolersi tutti i reazionarii, i teocratici ed i radicali. 

E come un'vero trionfo dell’ opinione pub- 
blica dobbiamo qualificare l’atto per cui si de- 


RT ) leurs insupportables tortures, et un abri contre 
AP P È sa DIGE. les persécutions  arbitraires. de la tyrannie gé- 
noise. 

Gaffori lui-méme, il y avait un an de cela, 
était parvenu, à l’aide d'une corde, à se glisser 
jusqu'au bas du rempart. La réussite de cette 
expédition téméraire avait eu quelque chose de 
miraculeux, et les gens du peuple y avaient vu 
un heureux pronostic pour les destinées futurés 
de la Corse. Là, une barque l’avait recueilli et 
sauvé; c'est le souvenir de cette fuite è peine 
croyable qui lui inspira cette idée que don Fa- 
biano lui-méme, instruit par son exemple, pou- 
vait bien avoir tenté la méme voie de salut. 

Gaffori attendait, dans une profonde anxiété, 
les résultats de la poursuite du capitaine. 

Les officiers se tenaient autour de lui, mor- 
nes, la tète baissée, affligés au milieu méme de 
leur victoire, car ils comprenaient, ces esprits 
nobles et’ dévouées, que si le général s’enor- 
gueillissait de son triomphe, le père était cruel- 
lement frappé au coeur. Tous se souvenajent, à 
cette heure solennelle où le Corse poussait un 
cri de jolie, que cette joie  coùtait à leur li- 
bérateur la plus douce affection de son àme, le 
plus chéri peut-éire de ses enfans. 

On se taisait; ou plutòt'on priait tous bas pour 
qu'une juste vengeance  pùt dédommager, du 
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moins, celui qui ‘avait Si'\généreusement sacri- 


| Les Enfans de Dicu. 
È (Voir les numéros 1503, 1508). 
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Au flanc occidental de la citadelle de Corté 
régnait. une de ces. énormes murailles de gra- 
nit, dont le front orgueilleux ‘comme celui d’un 
géant semble ‘porter ‘vers le ciel une incessante 
menace. De nombreux pics, sortant des entrail- 
Jes du granit, figuraient des espèces “de eréneaux 
taillés par la nature, et placés là, tout exprés 
pour servir à la ville de défense  inexpugnable. 
‘Au bas de l’abîme, et dans um lit profondément 
creusé, roulaient en bowillonnant les flats du 
Tavignano, dont la voix mugissante se miélait 
au sifflement du vent, qui venait se briser avec 
um bruit plaintif dans les anfractuosites du roc. 

Du haut de ce promontoire escarpé on avalt vu 
plus d’une fois tomber de pauvres prisonniers 
Corses, qui, trop. faibles pour Pesslen a une 
agonie de chaque jour et à un désespoir sans 
fin, allaient  chercher dans le néant Ja fin de 









Toccava adunque alla Patria di giustificarla 
o di ritrattarla. Ecco invece che cosa risponde: 


«La Gazzella Piemontese di isri 9 novembre 
cilfa l’onore del suo primo Torino per smen- 
tire le nostre asserzioni inturno ‘al modo<inso- 
« lito in cui molte pensioni furono accordate e 
molti non chiesti collocamenti in riposo ven- 
nero operati. 

« Contro la forza dei fatti e J'inesorabile ri- 
gidità delle cifre, non vale un cavillare di pa- 
role. Può essa negare che molti di quegli 
uffiziali dai gradi improvvisati senza studio ne fa- 
tica, abbiano preso parte nel nostro esercito? 
‘No. Può essa negare che codesti ufficiali non 
Siano stati accommiatati con una semplice 
gratificazione, come far lo si doveva ? No. 
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€ Dunque, se mon vennero congedati a que- 
Sfo modo, essi ricevono dall’erario o una pen- 
sione di ritiro, 0 una paga di aspettativa, 0 
un soldo di attività come surroganti altri uf- 
fiziali che, malgrado la già lunga permanenza 
in carriera, per validità, robustezza ed espe- 
fienza potevano molto utilmente continuare 
nella carica, da cui:non chiedevano di essere 
dispensati ; ed in. quest'ultima ipotesi le fi-- 
nanze si trovano  sopraccaricate di tutta la 
differenza che passa naturalmente tra l’impor- 
tanza della rimunerazione dovuta: ‘ai servizii 
di lunga o di corta durata. 
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« Il rimandare che fa agli schiarimenti dei 


bilanci è una ironia disdicevole alla serietà di 
un foglio ufficiale. Coloro ‘da cui riceve le 
ispirazioni sanno benissimo che nei bilanci 
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fié l’espoir de sa famille ‘au bonheur de sa 
patrie. \ 

Soudain, on entendit au loin des décharges 
de mousqueterie et. des. clameurs prolongées. 
Ces bruits, étouffés par l’épaisseur des murailles 
de la forteresse, étaient cependant assez percep- 
tibles pour qu'on pùt comprendre qu’il s’agis- 
sait. d'une, escarmouche avec l’ennemi. 

Puis, tout rentra dans le silence. 

Gaffori seul murmura ces mots : 

— Je leur ai demandé le chef des Génois vi- 
vant; vont-ils donc me l’apporter mort? 

Et il reprit son ‘attitude calme et méditative. 

Enfin; des pas précipités retentirent sur les 
dalles ‘sonores de l’arcade prochaine. 

— C'est Piétro, cria un des assistans qui fai- 
sait Je! guet & la porte. 

La: physionomie de Gaffori brilla comme un 
éclair, sa tète se releva, ‘ses yeux, injectés de 
sang, S'attachaient avec une indicible fixité vers 
l’entrée de la salle. Ses mains tremblaient, agi- 
tées par la fièvre ; il ne parlait pas, mais, à sa 
respiration rapide, aux mouvemens saccadés de 
sa poltrine, il était aisé de deviner qu'il en ‘al- 
lait sortir un cri terrible de haine et de malé- 
diction. 

Piétro parut enfin, et s'avanca. 


—Fh bien ? -s’informa Gaffori, dont la vie 





« stanno scritti. bensì i nomi dei pensionati e 
« l'ammontare; delle. pensioni, ma. non già le 
« cause delle, loro. allocazioni. Prima di ‘far un 
c tale appello,, ella. dovrebbe aspettare ;ch’essi 
« bilanci. fossero, come nel Belgio, compilati 
«con tutta :la; chiarezza ricercata in un governo 
« rappresentativo, .in.un. governo. not di mezza, 
« ma d’intiera pubblicità. Noi, con tutto il paese, 
< potremmo allora esser: pienamente ‘edificati 
« intorno al movimento, degli stipendiati. dallo 
« Stato e al grado di giustizia da cui viene de- 
€ terminato. 

€ Imperciocchè se essa lo ignora, gli diremo 
« che colà non si mette persona a: riposo, 
« non si accorda una benchè piccola pensione, 
« senza che il tempo di servizio, le infermità 0 
« gli altri titoli he la motivano non siano fatti 
« di' pubblica ragione. Che se un tal uso fosse 
« già stabilito nel nostro paese, molto probabil- 
« mente non ‘avremmo avuto occasione di gu- 
€ stare l’ingrato sapore di questa polemica. 

Si osservi la destrezza con cui la Patria muta 
la questione di ‘pensioni  vitalizie ‘accordate ad 
utfiziali improvvisati con quella 'di pensioni ac- 
cordate dn modo insolito, e si osservi il coraggio 
con cui dopo questo scambietto invoca la forza 
dei fatti è l’inesorabile rigidità delle cifre, dando ad 
intendere al lettore di mantenere le sue affer- 
mazioni ‘appunto mentre è costretta a modifi- 
carle e ritrattarle implicitamente. 
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Sebbene nè anche l’accusa vaga del modo în- 
solito non regga rispetto all’asserzione del go- 
verno che tutte le giubilazioni furono accordate 
per anzianità o per infermità prodotte dal servizio, 
motivi che non hanno nulla d’insolito ma sono 
perfettamente. legali, regolari. e frequenti. La 
Patriu soggiunge per verità che gli schiarimenti 
dei bilanci non bastano a persuaderla che così 
sia. Ma senza entrare per ora in questa con- 
troversia dichiarando il proprio dubbio viene a 
smentire essa medesima la sua prima afferma- 
zione, viene a confessare d’aver asseverato cosa 
di cui era ben lungi dall’esser certa. Ora l’ac- 
cusare altrui di un fallo di cui non siamo certi, 
a noi pare (ci si perdoni l’espressione ‘acerba 
ma esatta) a noi pare qualche cosa di simile 
alla calunnia, e quarido queste accuse e queste 
calunnie cadono sul governo ci pare che invece 
di discutere utilmente gli ‘affari. pubblici, si 
seguano i costumi della stampa sediziosa. Crede 
forse la Patria che ad un giornale d’opposizione 
siano lecite quelle maniere e quello stile che 
ad un uomo privato non lo sarebbe ? 

Venendo ora alla nuova accusa che la Patria 
sostituisce alla prima , essersi cioè conservati 
nell'esercito moltì ufficiali dai gradi improvvisati 


tont entière semblait. dépendre du mot qu’allait 
prononcer le capitaine. 

— Vous ne vous étiez pas trompé , général; 
Don Fabiano ‘avait suivi votre exemple ; à l’aide 
d’une corde, il s'est glissé jusqu’au fleuve. 

— Et vous l’avez tué! n’est-il pas vrai? 

— Nous sommes arrivés trop tard d’une mi- 
nute, répondit Piéiro, et il a fui... 

Un hurlement étouffé se fit jour'à travers la 
gorge enflammée de Gaffori. i 

— Des amis dévoués l’attendaient avec une na- 
celle.... au moment ‘où nous sommes arrivés, il 
s'embarquait. 

— Kt vous l’avez laissé fuir? murmura la 
voix sombre du vieux corse? 

— Des coups de feu échangés de parte et d’au- 
tre n’ont eu aucun résultat, continua Piétro Do- 
nati plus lentement.... Mais rassurez-vous, comte 
Gaffori... moi et mes compagnons n°élions pas 
gens è abandonner ainsi la partie... Nous avons 
un dtage... 

— Un òtage! répéta Gaffori, dont les prunelles 
rayonnèrent d'un nouvel espoir. 

— Qui, un òtage... et qui vaut bien celui qu'on 
vous avait enlevé, général... Don Fabiano vous 
a pris votre fils.... je vous rends la fille de don 
Fabiano. i 

— La fille de don Fabiano! s’écria le comte 
Gaffori en riant d’un de ces rires saccadés, lu- 





























































crediamo di esser bene informati affermando 
che la massima parte degli ufficiali conservati 
hanno acquistato i loro gradi percorrendo re- 
golarmente la carriera militare. É vero però che 
un piccolissimo numero di ufficiali nominati nel 
fervor della guerra fanno eccezione a questa 
regola ; ‘ma è vero altresi che oltre ai titoli 
speciali ch’essi avevano ad essere conservati , 
essi erano stati nominati con decreto reale, e 
non è mai invalsa nel nostro esercito la mas- 
sima « che i gradi una volta concessi dal Re 
fossero ritolti senza legittima cagione. » 

Nè legittima cagione fu mai considerata la 
soppressione o riduzione degli impieghi , la quale 
dà bensì luogo alla posizione di aspettativa, ma 
non al'licenziamento; ed è meraviglia che la 
Patria, la quale sembra tanto tenera dei ‘dritti 
acquistati e dei principii conservativi propugni 
un provvedimento ‘che avrebbe avuto un carat- 
tere pressochè rivoluzionario e senza dubbio ri- 
pugnante ‘a quegli ordini che si rispettano in 
tutti i paesi dove l’esercito ‘è regolarmente co- 
stituito. CA: 

Ma, lo ripetiamo; il numero di' questi ufficiali 
improvvisati per  valerci. dell'espressione della 
Patria è piccolissimo, e non ha proporzione al- 
cuna con quello degli ufficiali che si dovettero 
giubilare. ‘A: 'proposito dei quali dobbiamo no- 
tare' inoltre : 

4. Che una buona parte domandarono essi 
stessi la giubilazione e il govegno non aveva fa- 
colta di negarla. 

2. Che un'altra parte notabile fu giubilata 
per. effetto della. riduzione e soppressione dei 
loro impieghi, specialmente nei comandi militari, 
e perciò mon, occorre più surrogarli con altri 
uffiziali nè vecchi nè giovani. 

3. Che un’altra; parte di ufficiali siubilati d’ 
ufficio erano incapaci. di. un buon servizio at- 
tivo, sopratutto se si voglia mantenere l’esercito 
in quelle condizioni di vigore e di alacrità che 
rispondano ai bisogni del paese: ed'ai sacrificii 
a.cui per questo fine il paese va incontro (1). 

Rimangono alcuni pochi ufficiali che per ve- 
rità nei tempi ordinarii avrebbero potuto con- 
tinuare a prestare ancora un buon servizio ma 
che tuttavia nella necessità ‘di ridurre l’esercito 
furono giubilati, onde non collocare in aspettativa 
altri più giovani, i quali da una parte potevano 
riuscir più. utili, dall’altra sarebbersi natural- 
mente anneghittiti nell'ozio dell’aspettativa con 
non piccolo detrimento loro e del servizio che 
sarebbero stati chiamati a prestare in avvenire. 

Noi abbiamo risposto all’ invito della Patria, 
pubblicando la sua replica; staremo a vedere 
se essa osserverà quella lealtà che esige dagli 
altri con tanto rigore, se essa cioè ritratterà non 
più di nascosto ed implicitamente, ma esplici- 
tamente la sua prima asserzione e se riprodurrà 
questa risposta al suo secondo articolo. 


(1) Sono soprattutto ‘notabili le giubilazioni 
degli: ufficicali del corpo dei Veterani ed Invalidi; 
essì ascendevano nel bilancio del 1850 all'enorme 
numero di 549 e furono ridotti nel bilancio del 
1852 a soli 43; differenza 506 ufficiali che certo 
non potevano più prestare lunghi ed utili servizi 
al.paese, e che fu grande economia collocare a 
riposo anzichè lasciarli godere sul bilancio at- 
tivo di paghe e vantaggi considerevoli. Infatti la 
categoria di quel corpo che nel 1850 ascendeva 
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gubres et horribles qui sont les avant coureurs 
ordinaires d’une vengeance sans merci, 

Puis il reprii; 

—-Qui, je la connais cette enfant, je l’ai apercue 
quelquefois quand elle se promenait ‘avec son 
père... Il la tenait par la ‘;main...il souriait! 

— Ce bonheur est fini pour lui, général. 

— Qui, j’en jure Dieu! reprit Gaffori, les deux 
pères porteront le mème deuil!... ll a donc aban- 
donné sa fille en fuyant, le làche! 

— Geénéral, dans Je. plus fort du combat, et 
lorsque la terreur égarait l’esprit des malheu- 
reuses femmes restées dans la forteresse, la petite 
fille de Fabiano, un instant oubliée de sa gouver- 
nante, s'était enfuie à travers la forteresse; et elle 
était allée se réfugier, à ce qu’il paraît, dans la 
tour de l’Aigle. Tandis qu'on la cherchait de tous 
còté, Fabiano, pressé par le danger, et ne voulant 
pas tomber entre vos mains vivant, s'est élancé 
dans le fleuve, et comme je vous l’ai dit, s'est 
sauvé è la nage jusqu'a la barque dans laquelle 
ses amis l’ont recueilli. Les femmes chargéges de 
garder son enfant ont alors retrouvé. ses traces, 
elles l’ont prise dans leurs bras et.elles essayaient 
de fuir par le bois jusqu’à l’endroit du fleuve où 
un bateau pourrait les recevoir pour les rejoindre 
à Fabiano. C'est alors que j'ai enlevé l’enfant de 
ce cruel Génois, pour vous donner du moins un 
précieux Otage! 

— Une victime. 


iL RISORGIMENTO 


a 1,750 mila lire fu ridotta a 450 mila lire, 
differenza un milione e trecento mila lire. Onde 
si vede che l’aumento ‘delle pensioni ha però 
dato luogo d'altra parte a qualche beneficio, 


NOTIFICANZA 


degli infraseritti Vescovi della Pro- 
vincia ecclesiastica di Torino fn- 
torno «i Libri e Giornuli proibiti. 
(Continuazione e fine). 
N. 

Noi dichiariamo ‘altresì aversi a. proibire , e 
proibiamo siccome atti a corrompere i costumi 
e la fede nel cuore dei fedeli, e tendenti a dif- 
famare la gerarchia, ecclesiastica ed i principi (4) 
ed, a confondere l’idea della. virtù con quella del 
vizio li seguenti giornali, cioè: La, Gazzetta del 
Popolo: -. L'Opinione - La Strega o Maga = Il Fi- 
schietto - L'Italia e Popolo - Il Monitore dei Comuni 
Italiani : e ciò senza derogare a quelle altre proi- 


‘bizioni che da alcuni di noi vennero fatte 0: sa- 
‘ranno. per farsi nelle rispettive nostre diopesh 


V. \ 

Tutti questi libri e giornali non potranno 
stamparsi, leggersi, diffondersi , imprestarsi , 
ritenersi, senza incorrere rispettivamente le pene 
sovra indicate, e chiunme ritenendoli ne abbia 
la libera disposizione, dovrà consegnarli o farli 
consegnare agli Ordinarii; della diocesi. Tolle- 
riamo tuttavia quanto ai giornali che, ove qual- 
che degna ragione così suggerisca, possano essi 
darsi alle fiamme. 

Non inchiudiamo in questa nostra proibizione 
li vicarii foranei e li magistrati dell’ordine am- 
ministralivo 0 giudiziario, che. possono essere 
chiamati ad esaminare tali scritti in esercizio 
di loro incumbenza. 


\ 


VI. 


Crediamo dover fare qui speciale menzione 
dei trattati di diritto. canonico, testè condan- 
nati dal sommo pontefice Pio IX felicemente 
regnante, con suo breve 22 agosto 1851, che 
incomincia ad apostolicae sedis, e dichiariamo es- 
sere dal medesimo breve già implicitamente 
condannato. l'opuscolo che ha per titolo I. prof. 
Nuylz ai suo concittadini, col quale temeraria- 
mente si difendono le medesime proposizioni 
nei trattati suddetti proscritte. 

Ricordiamo . pure, che in vigore del citato 
breve le. censure che 5° incorrono dai contrav- 
ventori a tale proibizione (che sono la sospensione 
a divinis per gli ecclesiastici, e la scomunica 
maggiore pei laici) restano riservate al supremo 
gerarca, e che si incorrono egualmente da quanti 
non consegnino agli Ordinarii li prefati libri, 
ancorchè non li leggessero. 

VII. 

Quanto poi agli altri libri e giornali che non 
sono, qui nominati, e che sarebbe impossibile 
di tutti, comprendere, e riguardo a quelli che 
si potranno riprodurre con altri titoli, conser- 
vando però le medesime malvage tendenze e 
dottrine, ad imitazione di altri veneratissimi pre- 
lati cattolici (2), noi dichiariamo proibiti in ge- 
nere, sotto le pene suespresse, come già.lo sono 
dalla Chiesa, ‘tutti quelli che hanno i caratteri 
indicati ‘più sopra, e in conseguenza sono con- 
trarii alla fede od alla cristiana morale. 


— Qui. 

— Qu'on l’améne! 

On introduisit sur le champ la fille de don Fa- 
biano. C'étaitune charmante et rose. créature, 
agée de onze ans. à peine, fréle, rose, le visage 
épanoui et ne paraissant comprendre ni pour- 
quoi on l’avait séparée de son père, ni dans quel 
but on la remettait a des mains ennemies. 

Elle se contenta d’ouvrir de grands yeux éton- 
nés, frais comme l’onde, purs et bleus comme 
l’azur du ciel. 

— Est-ce qu’on veut faire du: mal à Benina: 
demanda-t-elle naivement. 


Aces simples paroles, tout le monde frémit 
d’un tremblement involontaire, et les regards se 
portèrent simultanément sur Gaffori. Il était im- 
mobile comme un statue, el l’impassibilité de 
son visage était celle d’un juge impartial qui 
s'appréte à prononcer son verdict, et qui, pour 
S'acquitter dignement de cette fonction supréme, 
se dépouille. a la fois de toutes les faiblesses 
humaines et de ses propres passions, 

Plusieurs secondes s'écoulèrent, au milieu. de 
ce cilence. lugubre, espèce de  halte. obligée 
qu'on eùt pu prendre pour le signal du recueil- 
lement avant l’instant solennel du sacrifice, 

Enfin, seconant ce recueillement qui mena- 
gait de se changer en une insupportable  tor- 
ture, Gaffori promena ses regards sur le cercle 


VII. 

Nel dubbio che qualche libro.o foglio possa es- 
ser o non proibito, dovranno i nostri diocesani a- 
stenersi dal leggerlo, ricorrendo intanto a noi per 
le opportune direzioni od almeno ai loro ri- 
spettivi parrochi od a persone dotte e. pie. E 
coloro che, avendo cognizione di queste nostre 
prescrizioni , ricusassero di sottomettervisi , e 
volessero senza consultarsi leggere indistinta- 
mente libri e giornali sospetti, e mettersi in 
evidente pericolo di operare contro le leggi 
della Chiesa e di peccare gravemente, non. sa- 
ranno capaci d’assoluzione, fintantochè non 
cangeranno proposito. 

IDA 

Dovendo gli ecclesiastici tanto secolari che 
regolari precedere i laici. nell’esercizio d’ogni 
cristiana‘ virtù , ed in ispecie  nell’obbedienza 
alle prescrizioni della Chiesa, come già loro 
ricordammo ‘altra volta (8), dichiariamo , che 


‘sono essi obbligati a scttoporre qualunque loro 
«produzione , sia in nome. proprio che.in nome 


altrui, alla preventiva revisione del proprio Or- 
dinario, ‘od almeng di quello del luogo ove s’in- 
tende stampare la produzione stessa, e che ope- 
rando altrimenti incorreranno nelle pene cano- 
niche (4). 

Ricordiamo agli editori tutti Ja tremenda ri- 
sponsabilità che si assumono nel pubblicare 
una produzione qualunque che possa nuocere 
alla religione ed alla morale, e il conto rigo- 
rosissimo che dovranno rendere a Dio di tutto 
il male che possa derivarne al prossimo si di 
presente che ‘in avvenire, Per conseguenza li 
esortiamo e scongiuriamo a voler presentare i 
loro scritti alla revisione ecclesiastica, mon solo 
quando si tratti di Bibbie, di catechismi , di 
libri liturgici ‘o di preghiere, ma eziandio ogni 
qual volta si aggirino sopra argomenti, che 
direttamente o indirettamente interessino la no- 
stra sacrosanta religione. 

XI. 

Caldamente esortiamo in particolare i tipo- 
grafi , librai, e tutti i venditori di libri, inci- 
sioni ‘o litografie a volersi uniformare alle leggi 
di santa Chiesa per quanto loro preme la sa- 
lute dell’anima propria (9). 

XII. 

Dichiariamo , che anche le persone, le quali 
avessero ‘ottenuto dalla santa sede la licenza di 
leggere i libri e giornali proibiti, mentre loro 
è lecito di leggerli e di ritenerli colle prescritte 
cautele, non possono però senza colpa coope- 
rare in qualunque altra guisa alla diffusione 
od alla riproduzione dei medesimi; e quando 
a ciò influisse il loro abbonamento , non po- 
trebbero continuarlo. 

Esortiamo ‘caldamente dl nostro amatissimo clero 
edi buoni laici od apporre ai libri e giornali malvagi 
la diffusione ‘di libri e giornali buoni, ed u procac- 
ciarsi l'indice de' libri proibiti, dirigendosi a tal vopo 
ai tipografi ‘vescovili od alle nostre curie, ove po- 
tranno averne copia a modicissimo prezzo ‘con tulle 
le appendici. 

Questa nostra motificanza sarà pubblicata dai pul- 
piti, e quindi (affissa nella sacrestia di tutte le chiese. 

Questo dì 2 ottobre 1852. 
+ Luroi, arcivescovo di Torno. 
+ Groanni ANTONIO, arciv. vesc. di Saluzzo. 


IRA 


des amis qui l’environnaient, et, ayant tiré son 
épée,  prononga igravement. ces mpis: 

— (Amis; laissez-moi seul un moment: j'ai 
besoin d’interroger Dieu; mais, à tout évé- 
nement) si;jedécide que! mon' fils! Paolo devra 
ètreivengé. par le glaive; si je rends.à mon 
persécuteur blessure pour blessure;, si je ré- 
ponds au défi du tigre par des représailles di- 


| gnes de cet horrible exemple; si, en un mot, 


japaise les. mànes de l’enfant immolé par l'offre 
d'une victime aussi innocente que lui, que di- 
rez-vous? 

—. Nous dirons ; s'écria le capitaine Donati, 
qui crut pouvoir  répondre au. nom de tous 
ceux qui étaient présens , nous dirons que Ja 
loi du. taillon est une. loi juste , et que vous 
aurez bien fait, 

Un geste et un'cri d’assentiment vinrent con- 
firmer les paroles du capitaine. Comte ;(Gaffori 
s'inclina en marque de remercîment, et ‘appuya 
ses mains sur. son front. Alors, Piétro Donati 
fit un signe ;.et/chacun se retira';dans un si- 
lence respectueux. 

Lia réponse ferme (et vigoureuse de ; Piétro 
avait, profondément  pénétré l’àme de Gaffori; 
elle y avait produit le meme effet. que. produi- 
rait une étincélle ‘sur. une trainée de poudre. 
Il. se sentit, fou , frappé de. vertige, insensé. 
L'image de son, fils  surgit. devant ‘ses yeux, 
pale, désolée, sanglante. Il ne vit. plus, à travers 


t Costanzo Micaete, vesc. d’ Alba. 
+ Fr. Mopesto, vescovo d’ Acqui. 
+ Luigi, vescovo d'Ivrea. 
+ Fiuippo, vescovo d'Asti. 
+ Fr. Guoanni Tommaso, vescovo di Mondovì. 
+ Fr. CLEMENTE, vescovo di Cuneo. 
+ Gioanni AnTONIO, vescovo di Susa. 
MeLcHIORRE ABRATE, Vic. gen. capitolare di 
Fossano. n i 


(4). L’immortale Benedetto XIV nella sua Go- 
stituzione Sollicita ac' provida, mentre prescrive, 


‘parecchie cautele da aversi presenti nella con- 


danna de’libri, riguardo però a quelle produ- 
zioni che possono offendere la cristiana morale, 
dice così : «In his enim casibus ne illas qui- 
dem, quas supra scripsimus, accuratiores cau- 
telas adhibere necesse erit ; sed haeretico dog- 
mate, vel pravo moris incitamento semel com- 
perto; proscriptionis decretum illico sanciendum 
erit, iuxta primam, secundam, et septimam In- 
dicis. regulas , sacrosancti Tridentini Concili 
iussi editas atque vulgatas.» 

Riguardo poi ai libri e scritti tendenti a dif- 
famare i prossimi, e specialmente la Gerarchia 
ecclesiastica ed i Principi, al $ ‘22 della ‘Costi- 
tuzione medesima dice : «In ea Praedecessoris 
Nostri Clementis Papae VIII instructione,, tif. de 
correct., lib. $ 2, sapientissime cautum legitur, 
ut quae famae proximorum, et. praesertim Ec- 
clesiasticorum et Principum. detrahunt, bonis- 
que moribus et christianae disciplinae sunt con- 
traria, expungantur. 


(2) Per tacere di molli altri esempi che ci 
diedero i vescovi cattolici , segnatamente della 
Francia, nella condanna di libri e giornali cat- 
tivi, citiamo soltanto alcuni recenti. I vescovi | 
della provincia ecclesiastica di Quebec nel Mes- 
sico, fra le altre disposizioni date con una loro, 
Circolare al clero e Pastorale al popolo , con- 
dannano la lettura di ogni trattato, libro, li- 
bello, giornale ecc. contrario. alla fede ed: alla 
morale, e dichiarano che, insorgendo qualche 
dubbio sulla qualità di tali opere, si debba ri- 
correre all’autorità diocesana, e che non saranno 
ammessi ai sacramenti coloro che, avendo co- 
gnizione di tali decisioni, ricuseranno di sotto- 
mettervisi. 


Il card. patriarca di Venezia con suo decreto 
delli 30 novembre 1848; condannava, sotto le 
pene di diritto, il giornale intitolato  Sior. An- 
tonio Riobu. 


Il vescovo di Malta con suo decreto delli 20 
giugno 1851 condannava il giornale 1’ Avvenire, 
ed ammoniva i redattori del Mediterraneo e del- 
l'Ordine. Y 

Ultimamente poi il vescovo cattolico di Water- 
ford, in Irlanda, proibiva la lettura d’ogni. spe- 
cie di libri che. non fossero. da lui approvati 


sprima. 


Si passano sotto silenzio altre condanne fatte” 
da parecchi vescovi de’ nostri Stati, perchè. ab- 
baslanza note. 


(3) Pastorale latina de’ vescovi della provincia 
torinese, pag. 8. 


(4) Reg. 10 dell’Indice , ed il disposto del 
Concilio Lateranese. 


(5) Queste leggi contengonsi principalmente 
nella Reg. 10 dell’ Indice , e ‘nell’ istruzione di 
Clemente VII al $ 6. De impressione  librorum. 


NOTIZIE DIVERSE. 


FPALIA. 


Forîmo-:— S. M.. in. udienza del 4 cor- 
rente ha nominato: 


Pedevilla avv. ‘Giuseppe’, sostituito ‘avvocato 
l-t_—_—_mmÈr—T——tT—_—m_—@——@—@—@É@—@—@——@——@—@—@—@@t@@—@—@—@—@t@ 


un réve, que son bien-aimé Paolo, dont les 
joues blanches ressemblaient è des lys fanés, 
dont la bouche de rose ne souriait plus, et 
dont les petits bras, au lieu de s’agiter vers 
lui en signe de joie infantine, pendaient triste- 
ment à ses còtés. Son visage était. souillé. de 
sang, les balles avaient labouré sa delicate | 
poitrine, et pour comble d’horreur, Gaffori pen- d 
sait que ces coups affreux  étaient partis des | 
rangs de ses propres soldats... Lui-méme avait 
tué son fils!... 
— Non! s’écria le sénéral corse è la suite 
de cette évocation terrible qui avait remis: suc- 
cessivement sous les yeux toutes les phases de 
cette épouvantable catastrophe ; non! le'sang 
de Fabiano est maudit , ‘et il faut le frapper 
jusque dans sa race... A un pareil monstre qui 


feint d’ignorer ou qui méconnait les plus saîntes 


lois. de la: nature, il faut ‘apprendre: ce qué. 
c'est quo d’étre  père et de perdre ‘son enfant, 
Et. ‘brandissant ‘son épée dans un transport 
furieux, il 's'élanga ‘vers la fille ‘du':Génois, 
L’acier effleura la peau blanche de Benina. 
— Oh! pitié, pitié ! bégaya la‘ pauvre' enfant 
en tombant à deux \genoux., et en (levant ‘vers 
le chef corse ses deux ‘petits bras tremblans. 
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prima cognizione di Pallanza, giudice in quello 
di Domodossola ; 

Astori avv. Francesco, giudice di terza classe 
nel tribunale di prima cognizione d'Alessandria, 
id. di terza classe in quello d’Acqui; 

Morena avv. Carlo, sostituito.‘avvocato fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Voghera, giudice, di quarta classe 
in quello d’Alessandria'; 

Angelotti avv. (Giuseppe ,. sostituito’ avvocato 
fiscale di terza classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Novara, id. di seconda classe 
presso lo stesso tribunale; 

Zanzola avv. Camillo, sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Novara, id. di seconda classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Alvigini avv. Tommaso, sostituito avvocato 
fiscale di terza classe presso .il tribunale di 
prima cognizione di Domodossola, id. di seconda 
classe presso lo stesso tribunale ; 

‘Gippini avv. Paolo, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Varallo, id. di terza classe presso 
lo, stesso tribunale ; 

Forni avv. Carlo, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione d’ Alessandria , id. di terza classe 
presso lo stesso tribunale ; 

Bruno avv. Romolo, sostituito ‘avvocato fiscale 
di quarta classe. presso il tribunale di prima 
cognizione d'Alessandria, id. di terza classe presso 
lo stesso tribunale; 

Piccione avv. Giuseppe, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione d’Alessandria, so- 
stituito avvocato fiscale di quarta classe presso 
quello di Casale ; ; 

Malaspina marchese Bartolomeo, giudice ag- 
giunto nel tribunale di prima cognizione di Tor- 
tona, sostituito avvocato: fiscale presso quello di 
Voghera ; 

Zelaschi avv. Ludovico , giudice del manda- 
mento di Bosco, sostituito avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima, cognizione di Pallanza ; 

Brenasi ‘avv. Filippo , giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione d’Alessandria, id. 
in quello di Tortona ; 

Perini avv. Alessandro, giudice del manda- 
mento di Garlasco, id. di Bosco; 

Borio avv. Felice, giudice del mandamento di 
Borgosesia, id. di Garlasco ; 

Bulteri avv. Lorenzo, giudice del mandamento 
di Viguzzolo, id. di Borgosesia ; 

Cappellaro avv. Giovanni , volontario nell’ uf- 
fizio dell'avvocato fiscale generale presso ‘il ma- 
gistrato d'appello di Casale , giudice di quarta 
classe del mandamento di Viguzzolo. 





ESTERO 
INGHILTERRA, — Scrivono da Londre 


in data 114 novembre all’Indep. Belga: 

Da due o tre giorni il Times, il Morning Chro- 
niele, il Daily News, e il Globe vanno pubblicando 
degli articoli intesi a far supporre che in seno 
al gabinetto esista qualche seria scissura ; che 
una ‘cabala di membri protezionisti, si è for- 
mata contro il signor D’Israeli, al quale si con- 
siglia di romperla coi suoi e di unirsi senz'al- 
tro coi liberali. Questi articoli, sebbene basati 
sopra semplici supposizioni, tuttavia è conforme 
‘al vero che il signor D’Israeli ha già dovuto 
sostenere qualche lotta accanita contro ai suoi 
colleghi del ministero che continuano ad aver 
fede nel sistema protezionista, e che non hanno 
ancora potuto capire il motivo per cui sono 
‘stati condotti sur una breccia a nome di una 
causa che si dovrebbe abbandonare appena e- 
‘spugnata la piazza per subito fraternizzare colla 
guarnigione. Il paragrafo del discorso reale re- 
lativo al free-trade porta le traccie di queste 
lotte intestine, perchè proclamando la prospe- 
rità di cui gode il paese sotto l’ impero della 
libertà commerciale , lo fa ‘tuttavia con minore 
elogio e con minore franchezza di quanto usava 
il signor D'Israeli alcuni mesi addietro, 

— Il Times. esorta di nuovo: il governo ad 
armarsi , e discute l’ estensione e l’ imminenza 
dei pericoli a cui 1 disegni delle potenze estere 
espongono I’ Inghilterra, Vuole che gli arsenali 
giano. efficacemente muniti contro un colpo di 
mano per parte di una squadra. a vapore ne- 
mica; le coste difese da truppe addestrate al 
servizio dell’ artiglieria. Soggiunge che la com- 
missione per l’ armamento della marina oggidi 
sedente , saprà provvedere ai mezzi più certi e 
‘più pronti per portare la flotta al suo effettivo 
completo , e che nelle contee meridionali sa- 
ranno scaglionate delle forze regolari con ar- 


tiglieria sufficiente per appoggiare le operazioni 


i J 
«della milizia e opporsi ad un armamento. Un 


stati esposti dal ministro delle finanze, e con- 
formemente ‘al parere del mio consiglio dei mi 
nistri, decreto quanto segue: 


buoni di premio dell’imprestito contratto il 6 
novembre 1820 coi signori Laffitte, Ardouin e 
compagni di Parigi, conformemente alle dispo- 
sizioni degli articoli 6 della legge del 16 novem- 
bre 1834 e 4 di quella del primo agosto 1854, 
con godimento degli interessi dei nuovi. titoli 
dal primo luglio 1854, per i creditori che. do- 
manderanno la conversione nel termine di ses- 
santa giorni, facendo data dalla’ pubblicazione 
del presente decreto all’estero. Scaduto questo 
termine, i creditori rientreranno nel. disposto 
dalla legge del primo agosto e dal regolameuto 
del 17 ottobre 1854 relativamente al godimento 
degli interessi. 


luogo negli uffici del debito pubblico a Madrid, 
atteso che all’estero la concessione dei. crediti 
di questa classe è stata chiusa conformemente 
alle disposizioni dell’art. 25 del regolamento del 
17 ottobre 1854, e che il mese di soprappiù 
accordato per la conversione dei debiti passivo 
e differito del 1851 è trascorso. 


firmato: Juan Bravo Murillo. 


sopra il ministro ricorda che il 6 novembre 
1820 il governo di Ferdinando VII contratiò un 
imprestito di 15 milioni di piastre coi banchieri 
Laffitte, Ardouin e comp. di Parigi. Tra le altre 
condizioni del contratto fu stipulato che il ca- 
pitale del detto imprestito sarebbe diviso in 
150,000 obbligazioni di 100 piastre. caduna 
coll’interesse del 5 0/0 pagabili per trimestri, 
e che oltre a questo interesse sarebbe bonificato 
un soprappiù del 2 0/0 in via di premio, pa- 
gabile egualmente per semestri a Madsid. ‘Tale 
è l'origine dei biglietti in buoni di premio che 
debbono essere convertiti. Questi buoni furono 
compresi dalla legge del 16 novembre 1834 
nella categoria degli interessi degli antichi ca - 
pitali e convertiti in debito differito, così chia- 
mato perchè doveva passare nella classe di de- 
bito attivo per mezzo di estrazioni a sorte nel - 
l'intervallo degli anni dal 1838 al 1849, così- 
chè questi capitali si trovano ora rappresentati 
da un capitale del debito attivo. 


di Cuba del 14 ottobre, cioè di 8 giorni po- 
steriori a quelle recate dal Velasco. Quel nostro 
ricco possedimento godeva della più perfetta 
tranquillità. 


mente costrutti in Inghilterra per ordine del 
governo spagnuolo,, saranno diretti. alla stazione 
navale dell’Avana, con rinforzi di truppe e di 
artiglieria. Questi rinforzi, giunti a quelli che 
partono giornalmente da Barcellona, Santander 
e Cadice, sommeranno certamente a 4000 uomini. 
Anche molti ufficiali di stato-maggiore si reche- 
ranno a Cuba. 
















































































SPAGNA. — Madrid, 9 novembre. 
DecRrETO REALE. — Atteso i motivi che mi sono 


Ap A SC né . . 
Art. 4, Sarà proceduto alla conversione dei 


Art. 2. La conversione di questi titoli avrà 


Dato dal palazzo il 5 novembre 1852. 
Firmato, dalla mano della Regina.— Contro- 


Nell' esposizione dei motivi del decreto qui 


(Heraldo). 
— Per via degli Stati. Uniti abbiamo notizie 


—I quattro nuovi battelli a vapore recente- 


(Corrisp. Havas). 





HFi.awCza. — A proposito del manifesto del 


conte di Chambord così scrivono all’Indép. Belge 
da Parigi in data 42 novembre. « Questo mani- 
festo guardato sotto l’aspetto dello stile, è sicu- 
ramente concepito in buonissimi termini, ma 
non occorre di farvi rilevare come la disunione 


e Vindisciplina del partito legittimista rendono 
inutile la sua pubblicazione. Mi si cita pure un 
altissimo dignitario d'una grande principessa del 
ramo primogenito che ‘avrebbe scrilto al presi- 
dente per reclamare una carica in corte, atteso 
ch’egli vi avrebbé avuto sempre un gentiluomo 
del suo nome. Jo non guarentisco il fatto, sibbene 
l’aneddoto. . 

È certo che . il signor di Pastoret non en- 
trerà nel corpo municipale, ma la parola d’or- 
dine del legittimismo pare non abbiavi alcuna 
parte. Questa parola d'ordine sarebbe proba- 
bilmente alle elezioni, |’ astenzione, se contro 
alle generali previsioni questa circolare vi avrà 
influenza; ma per lo meno presso i legittimisti 
vi sarà scissura. In quanto ai repubblicani sono 
scissi essi pure. Dicevasi che essi non votereb- 
bero, e un programma da parte degli esiliati 


sembra confermare questa tattica, sebbene non 
sarà seguita unanimemente. Gli uomini impor- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


buon comandante in:capo |’ Inghilterra lo ha 
nel visconte Hardinge , ma conviene che il go- 
verno: conduca ad effetto questi progetti, e che 
il Parlamento. fortifichi Wazione del. governo, 
perchè non sono futili timori ‘0 vane voci di 
guerra che. fanno nascere queste precauzioni, 


rebbe l'Europa ad immensi disastri. 


tanti del partito repubblicano si sono riuniti in 
questi giorni, e credo potervi affermare essersi 
deciso che si andrà allo scrutinio. Questa deci- 
sione sarà fatta conoscere a tutto il partito. 

L'affare della Banca per i' riporti d’azioni non 
è terminato, e la decisione al consiglio di Stato 
dicesi rinviata a lunedì, Malgrado una spinta 
venuta dall’alto, si sono elevate vivissime osser- 
vazioni contro certe  clausule dell’ istituzione. I 
finanzieri messi alla testa dell’ intrapresa dicesi 
che avevano domandato di emettere obbligazioni 
per venti volte più del capitale,'e mi si assicura 
che oggi si restringono a domandare l'emissione 
di cinque volte maggiore al valore del capitale. 
. Luigi Napoleone riducendo l’armata. francese 
intende consacrare positivamente la sua solen- 
ne dichiarazione : l'impero è la pace. Egli pre- 
tende provare incontestabilmente non solo che 
non vuol fare la guerra , ma che non la teme 
dalle altre potenze. 

Giò non credasi essere illusione, imprudenza 
d’orgoglio, vana rodomontata, Luigi Napoleone 
la ‘pensa’ seriamente. No; qualunque stima fac- 
cia egli della Francia, non si crede assicurato 
che la sua armata  vincerebbe le armate dell’ 
Europa coalizzata. No, non è questa sua cer- 
tezza che/fa la sua confidenza, Egli sa molto 
bene quel che valgono per la guerra moderna 
la quantità delle risorse materiali, la forza nu- 
merica, e ciò che hanno guadagnato le armate 
delle. grandi potenze tanto nell’istruzione che 
nei. mezzi di azione. Ma egli si accorge delle 
terribili proporzioni di una guerra impegnata 
in queste condizioni, il cui successo si mostra 
sì dubbioso, e i pericoli così terribili per tutti 
che è convinto che:nessun governo oserà pren- 
dersi la responsabilità d’una guerra che espor- 


Ecco la. vera significazione della. riduzione 
dell’armata francese. 

— Una nuova versione circola intorno. alla 
posizione che verrebbe fatta all’ex-re. Gerola- 
mo , la quale non sarebbe inconciliabile colle 
grandi cariche di cui si parlava in suo favore. 
Dicesi ‘ora che il palazzo reale sarebbe dato a 
lui con un milione e mezzo , o ‘come vogliono 
alcuni, tre milioni di dotazione. Mi si confer- 
ma che l'inaugurazione dell'impero sarà fatta 
in modo semplicissimo. Le, feste sarebbero ri- 
servate per il matrimonio, che alcuni ben in- 
formati persistono a fissarlo pel gennaio. Sen- 
za Wolermi mettere tutl’affatto dalla parte di 
costoro, io debbo ricordarvi che giammai. io 
non ho creduto questa grave quistione così de- 
sperata come alcuni giornali stranieri ‘hanno 
preteso. 

— Altra corrispondenza. — Il Moniteur proba- 
bilmente pubblicherà lunedì i decreti relativi alle 
misure finanziarie di cui è più tempo se ne è 
molto parlato. Il governo vuole che questi de- 
creti sieno conosciuti per tutta la Francia nel 
momento che si aprirà lo scrutinio popolare sul 
Senatus-consulto. Esso vuole che ‘il popolo voti 
con certa conoscenza dei miglioramenti che gli 
porta, e gli promette 1’ impero. 

Le principali disposizioni dei. decreti che 
debbonsi all'iniziativa del principe Luigi Na- 
poleone sono pronte, e sono relative alla ridu- 
zione dell’effettivo dell’armata, alla regolarizza- 
zione dell’ estinzione per il 3 per cento. Le in- 
tenzioni e gli effetti di quest’ ultima misura si 
spiegano facilmente. 

La riduzione dell’armata è un fatto capitale 
che richiamerà vivamente l’attenzione dell’ Eu- 
ropa e del mondo. Immense sono le conseguenze, 
ed è utile conoscere e ben comprenderne il pen- 
siero. Questo pensiero è complesso. La misura 
è destinata ad agire in pari tempo sullo stato 
degli animi dei governi e dei popoli all’estero, 
e sulla situazione della sorte della Francia. 





ALUMAGNA.—Rerlîmo, 11 novembre. — 
Ieri abbiamo dato un cenno, secondo 1’ Inde- 
pendance  Belge, sul risultato delle elezioni della 
prima Camera, il quale sarebbe in massima parte 
favorevole al partito federale. Alquanto migliore 
sarebbe il risultato delle elezioni per la seconda 
Camera, sebbene anche in questa i liberali non 
possano contare sopra nessuna maggioranza si- 
cura. Ecco quanto si legge in proposito nel 
Journal de Francfott: «I risultati delle elezioni 
per la seconda Camera sono tutti conosciuti e 
si può sin d'ora prevedere quale sarà la posi- 
zione dei partiti in questa nuova assemblea. Egli 
è fuori di dubbio che la maggioranza dei de- 
putati appartiene al partito conservatore, quan- 
tunque ‘molti nomi nuovi impediscano ancora di 
portare un giudizio decisivo a questo riguardo. 
L'estrema destra sarà più debole, atteso che 
parecchi dei suoi capi, come i signori de Bi- 
smarck Schoenhausen, de Kleist Retzow e il 
conte d’Arnim hanno rinunciato al loro man- 





































dato, Quest’ ultimo era ‘il candidato della destra 
alla. presidenza; ne risulta che l'opposizione riu- 
scirà tanto più facilmente a far nominare pre - 
sidente per la. quarta volta il conte Schwerin. 
L'aumento del numero dei deputati cattolici ha 
sorpreso ‘alcun poco, enon. è stato: favorevol- 
mente ricevuto dall'estrema destra, atteso che 
questi deputati rinforzeranno ‘i suoi avversarii 
costituzionali, Il governo non sembra approvare 
Je numerose elezioni d’impiegati, quelle sopra- 
tutto dei consiglieri di circondario; se non altro 
il Tempo ne muove amare lagnanze. Da questo 
si capisce. che fra i progetti di legge che saranno 
presentati alle. Camere se ne trova uno sui.con- 
gedi e sul rimpiazzamento degli impiegati per 
la ‘seconda Camera. Il governo vuole domandare 
una modificazione dell’art. 78 della. costituzione, 
secondo il quale gli impiegati non hanno biso- 
gno di un congedo per entrare nelle Camere, 
e saranno proposte ‘diverse categorie per le 
spese di rimpiazzamento che sono a carico degli 
impiegati medesimi, 








CRONACA. 
— MonsicoR RINALDI E LA NOTIFICANZA CONTRO 
LA Srampa. — Il canonico Paolo Barone, ret- 


tore. del seminario di Pinerolo, manda alla 
Patria la seguente spiegazione del diniego. dato 
da monsignor vescovo di quella diocesi, alle 
istanze fattegli onde firmasse la notificanza con- 
tro certi giornali. Vedranno i'nostri lettori dal 
testo della medesima , come noi. non ci appo- 
nessimo a torio ‘nello assegnare le cagioni di 
questo lodevole rifiuto. 

«Siamo lieti di poter dire che il vescovo di 
« Pinerolo non si sottoscrisse alla notificanza 
« dei monsignori della provincia torinese, con 
« cui proibiscono. alcuni libri e giornali. Da 
«quanto ci si riferisce, e che noi abbiamo tutti 
«i motivi di credere , ricusò di sottoscriversi,, 
non perchè egli non deplori al paro d’ogni 
«altro le esorbitanze della stampa ; conosce 
«non men de’ suoi colleghi quanti errori, già 
« dalla Chiesa condannati, si spargano da gior- 
«nali cattivi, e pieni d’ astio. contro la Chiesa 
«ed il clero; riboccanti di maldicenza , e sov- 
«vertitori dell’ ordine sociale, screditando, con- 
tinuamente ogni autorità. Egli. non. sarebbe 
stato alieno dall’ unirsi cogli ‘altri prelati per 
cavvertire i fedeli che si guardassero da un 
« pascolo sì pernicioso ; ea rammentar loro 
«l'obbligo .che i cattolici hanno di obbedire 
«in questa come in ogni altra cosa spirituale 
«agli ordini della legittima autorita ecclesiastica. 
« Tuttavia non si sottoscrisse per ragioni sue 
ce convinzioni particolari. Gi si dice aver esso 
cercato vivamente dai suoi colleghi che invece 
di una circolare collettiva si lasciasse ciascun 
vescovo parlare ai suoi diocesani nel modo, 
e con quelle modificazioni che credeva più 
adattate alle particolari convenienze della sua 
diocesi. Avrebbe desiderato inoltre che, usando 
i vescovi del loro diritto di condannare in 
foro conscientiae questo o quel foglio , aves- 
sero notato esplicitamente. che con. questo 
«non intendevano per nulla intaccare la libertà 
civile della stampa, persuaso ‘come è, che se 
i vescovi han diritto di vietare ai cattolici 
questa o quella lettura, perchè dannosa alla 
fede e ai costumi , non è di lor competenza 
opporsi alle leggi dello Stato, che credono 
concedere più ‘o meno larghezza nell’ uso e- 
sterno della stampa. 


« Finalmente ‘abbiamo da buona fonte che 
avrebbe desiderato che nel colpire i giornali 
erranti contro la fede, maligni contro la Chiesa 
« e le altre autorità, sfrenati nella maldicenza, 
avessero i monsignori avvertito eziandio il loro 
clero e i fedeli a non prender per vangelo le 
esorbitanze di un’altra stampa, che, mentre 
professa di difendere la Religione, non mo- 
stra tutta quella gravità, carità. e prudenza 
nel separar le opinioni dal domma, che con- 
viensi al. difensore del ‘vero. Noi abbiamo 
pertanto (tutto il fondamento ‘a credere che 
questi motivi, oltre altri particolari alla sua 
diocesi, sieno stati quelli, per cui il nome di 
monsignor ‘Renaldi non ‘comparisca a piè di 
quella Notificanza.» i i 
— Vini ARTEFATTI. -- Teri annunziammo il se- 
questro di una quantità di vino proveniente dal- 
l'estero, e che. parve di origine sospetta. Questi 
timori erano fondati; tant'è che in seguito alla 
visita ‘ed’ all’assaggio a cui già si è proceduto 
per alquanti fusti di esso vino, si trovò che è 
di cattiva qualità, epperò fu ordinata la’ confisca 
e il disperdimento del contenuto ‘in venti di 
questi fusti. Crediamo debito di giustizia il tri- 
butare una parola di encomio allo zelo di cui fa 
prova l’ amministrazione municipale, vegliando 
con sì attiva ed efficace sollecitudine sopra que- 
sto ramo‘importante del commercio di consumo, 
così strettamente connesso colla pubblica igiene. 

— Tenraro rurto. — L'altro ieri verso le ore 
14 di sera alcuni audaci ladri muniti di spran- 
ghe di ferro tentarono, e poco mancò che riu- 
scissero ‘nel loro intento, di scassinare la ‘porta 
d’ ingresso all’aia della cascina Rombelli sita a 
sei kilometri da Torino, strada vecchia di Gru- 
gliasco, in ora spettante al sig. Moris; ma i 
contadini entrostanti avendo inteso rumore, ed 
essendo stati messi in guardia dal continuo ab- 
baiare de’cani tirarono a caso due colpi di fu- 
cile, allo sparo dei quali i ladri si diedero a 
precipitosa fuga, parte verso lo stradale di Ri- 
voli e parte alla volta dei tellî di Borelli, stra- 
dale che mette alla polveriera di'S. Carlo, Sap- 
piamo che l’amministrazione di pubblica sicu- 


A 


AA 


A AR A 


AAAAA A 


A ARA ARA A A 


AA 


AAA ABZAARAAAARA 







































































































rezza’ si ‘affrettò a dare le disposizioni opportune 
onde ‘scoprirne le ‘traccie ed operarne l'arresto. 


— Lesgesi nella Gazzetta Piemontese : 
\l'MinistERO DEI LAVORI PUBBLICI. — Jl rappre- 
sentante di una delle società che stanno occu- 
pandosi degli studii della ‘strada ferrata da Mo- 
dane a Chambéry, e da Chambéry a Ginevra, 
secondo le tracce stabilite nel programma pub- 
blicato' da ‘questo ministero nella Gazzetta uffi- 
ciale del giorno 124 agosto anno corrente, num. 
199, avendo fatto conoscere che in alcun punto 
della Valle dell’Arc. potrebbe riescire molto più 
sicuro, e più economico tanto nella primitiva 
costruzione come nell’esercizio lo stabilire qual- 
che piano inclinato esercitato ‘con macchine fisse, 
anzichè seguire strettamente il precetto dell’art. 
9 del programma, suddetto ; ed avendo in con- 
seguenza richiesto il ministero, se presentando 
il progetto con lale variazione esso sarebbe mal- 
grado ciò Stato ‘ammesso nel concorso ; il mi- 
nistero igli ha fatto conoscere che quando, negli 
sviluppi del progetto medesimo domandati dal- 
l'art. 35, venga chiaramente con ispeciali, ap- 
positi studii, dimostrata la convenienza tecnica 
ed economica di un tale cambiamento, e per ciò 
la pendenza e la lunghezza dei ‘piani inclinati 
si contenga in limiti moderati , e già in altri 
luoghi con buon risultato sperimentati, il mi- 
nistero non farà. difficoltà, di ammetterlo ad c- 
same , e di adottarlo, ove il progetto. relativo 
meritasse nel suo complesso la. preferenza. 

Questa dichiarazione del. ministero si rende 
di pubblica ragione per norma degli altri con- 
correnti che potranno ,, ove lo stimino conve- 
niente, profittarne essi pure : ferme nel resto 
tutte le altre disposizioni del programma, del 
quale si stima opportuno fare‘qui una seconda 
pubblicazione. 


(Segue il programa di concorso per la costru- 
zione ed esercizio di una strada ferrata transalpina în 
Savoia). 

— Leggesi nell’Istitutore : 

Il collegio: nazionale «d’Ivrea ‘si avvia sotto 
buoni ‘auspizi. La scuola di metodo per le mae- 
stre’ tenuta in quella ‘città’ nell’autunno scorso 
fu frequentata da un numero ‘ragguardevole di 
allieve. — In molte cospicue terre l’istruzione 
vi è sommamente ‘ promossa ed incoraggiata. 
A Rivarolo Canavese, ‘oltre le scuole municipali, 
la società d’industria’e di‘ commercio che. vi 
fiorisce ‘apriva nello scorso anno una scuola se- 
rale per gli adulti, che fu assai frequentata, e 
Stanziava i fondi mecessari ‘a’ continuarla per 
l’anno entrante in ogni giorno per cinque mesi 
e tutti i giorni festivi dopo le funzioni religiose 
del pomeriggio‘, perchè vi possano‘ accorrere 
numerosi gli abitanti del territorio. 


— Aosta. — Merita di essere conosciuta l’ar- 
dente filantropia di un parroco di modesto vil- 
laggio della valle di Aosta per l’istruzione dei 
suoi parrocchiani. Ayas è villaggio ‘ai piedi del 
monte Rosa, a cui il rigore del verno nega per 
più mesi l’accesso. Allora le famiglie passano 
le intere giornate nelle stalle e vi marciscono 
letteralmente nell’inerzia e nella sozzura. Che 
fa il buon ‘curato Dandrè ! nell’entrar dell’in- 
verno in una casa che Spetta alla parrocchia , 
più ‘bella ‘assai e più comoda del suo presbi- 
tero, raccoglie i giovanetti di ambo i sessi della 
sua parrocchia, loro somministra il necessario 
a proprie spese, è si fa loro assiduo maestro 
di scrittura, lettura, ed aritmetica. Contento a 
vitto parchissimo, in quest'opera lodevolissima, 
ed in altri oggetti d’interesse venerale egli im- 
piega il discreto reddito della ‘sua parrocchia. 
Quanti lo imitano? 


DECESSI del 16 novembre în Torno. 
N. 8 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 17 novembre. -- Oggi fu posta mano 
alla demolizione dell’avancorpo del palazzo du- 
cale. 


-- Col, piroscafo, francese Alexandre, proce- 
dente da Malta e scali intermedii, giunsero S. 
E. Veli-Pachà ambasciatore straordinario della 


Sublime Porta in'Parigi con numero 25. per- 


sone ‘di seguito. 

Conte Baciocchi introduttore degli ambascia- 
tori presso S.. A. R. il principe presidente, di 
ritorno, da una missione in Costantinopoli ed 
Alessandria d’Egitto. 

Detti passeggieri proseguono collo stesso. le- 
gno. il loro viaggio per Marsiglia. 

— Siamo informati che nell’ultima seduta il 
nostro consiglio divisionale deliberò di concor- 
rere per 6,000,000 al progetto della ferrovia 
pel Luckmanier, contraendo all’uopo un prestito 
a carico della divisione, da ripartirsi sulle. pro- 
vincie in ragione dell’interesse che hanno al- 
l’impresa. Questo voto è altamente commende- 
vole, perchè passiamo una volta dalle discussioni 
ai fatti. Da cosa nasce cosa. (Corr. Merc.). 

Palewmo, 6 novembre. — Gli ultimi rapporti 
fino al 2 novembre ‘annunziano che l'eruzione 
dell’Etna continuava ancora, ma diminuendo 
ogni giorno in vigoria, senza però cessare le 
detonazioni fragorose. Le piccole. correnti di 
lave infuocate coronavano ‘il cratere del vul- 
cano. (G. offic. di Sicilia). 

(Dispaceio elettrico). 

Ginevra, 17 novembre. —‘ Le elezioni eb- 
bero luogo colla. massima tranquillità, Sono 
in grandissima maggioranza favorevoli al go- 
verno. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


_——_ "Pr Tr" emecmmTte— mrrrleEi0Ò©ÙEP-_-__ 


Il generale Dufour che raccolse il ‘maggior 
numero di voti è di una opposizione modera- 
tissima. 


(Corrispondenza del Risorgimento). | 
Parigi, 15 ottobre. 

Le notizie quest'oggi non mancano. | 

Comincio dal fatto più importante. Il matri- 
monio del principe presidente colla principessa 
Wasa è cosa decisa, si crede anzi che sarà fatto 
quanto prima. Gli intimi dell’ Eliseo soggiungono 
che il Papa verrà certamente a Parigi nel mese 
di maggio per incoronare il nuovo Cesare, Non 
sto mallevadore dell’ ultima parte della notizia, 
ma quanto alla prima, della futura unione del 
principe, non vi è più da dubilarne. 

La riduzione dell’armata sarà fra pochissimi 
giorni pubblicata dal Moniteur, quale ‘arra delle 
intenzioni pacifiche, del principe. Simultanea- 
mente avremo un'amnistia, le basi della quale 
sono state già discusse nel consiglio dei mini- 
stri. Credo sapere che quest'atto di clemenza 
non includerà tutti i fuorusciti e che le ecce- 
zioni. saranno. molte, 


Sono, stati sequestrati sulla frontiera sessanta 
mila esemplari del manifesto del conte di Cham- 
bord e ciò nondimeno il comitato  Jegittimista 
ha preso così bene le sue ‘misure che la posta, 
senza avvedersene, ‘ha distribuito lo stesso giorno 
in tutta la Francia un'immensa quantità di 6- 
semplari. Credo avervi detto che questo mani- 
festo mi pare sbiadito, eppure mi scrivono dal 
centro della Francia che produce un certo ef- 
fetto. Non ‘l'avrei creduto. 


Una corrispondenza dell’Independunce Belge ‘in 
data di Amburgo 10 novembre contiene un fatto 
che è l’oggetto di una moltitudine di commenti, 
Una transazione sarebbe stata proposta alla borsa 
di Amburgo per assicurare la vita del presi- 
dente mediante 50 mila lire sterline durante 


‘dodici mesi. Questo fatto è sembrato molto strano 


ele compagnie di assicurazione hanno: creduto 
bene di astenersi. Questo però non mi stupisce 
per parte degli Inglesi, gente che fa scommesse 


sopra qualunque cosa. Alla. borsa di Londra- 


queste eose si vedono soventi, è sono riguar- 
date come semplicissime. Non si deve dunque 
attribuire 1a questo incidente l’importanza poli- 
tica che gli si vuole ascrivere. 


Per via particolare si sono ricevute molte 
interessanti notizie degli. Stati Uniti.  Mercè 
l’intervento francese il gabinetto di Washin- 
ghton ha dichiarato che si opporrebbe real- 
mente ed efficacemente ad ogni tentativo d’inter- 
vento 0 di aggressione. contro 1’ isola di Guba. 
Siamo convinti che i buoni rapporti. saranno 
quanto prima ripristinati. L'Inghilterra è inter- 
venuta anch’essa, ma dopo la Francia , che in 
questo affare ha spiegato molta energia ed a- 
bilità. 

Sappiamo che il signor Rogier, ambasciatore 
belga a Parigi, è decisamente chiamato ad un 
altro posto. Non si designa ancora il suo suc- 
cessore. 

Il Monileur, pubblicato un poco più tardi del 
solito contiene quest'oggi i proclami democra- 
tici e il manifesto del conte di Chambord. Que- 
sta pubblicazione ha dello scaltro. 


Le violenze e’ le provocazioni  all’assassinio 
firmate da Victor Hugo hanno prodotto nel pub- 
blico Ja più dolorosa sensazione. Il governo ha 
presentito  l’indegnazione che. siffatte dottrine 
produrrebbero sul paese. Il manifesto del conte 
di Chambord ha guadagnato essendo aggiunto 
a queste pubblicazioni, perchè spicca e fa con- 
trasto per la dignità e moderazione. Quello che 
ieri cra pecca oggi.è sapienza. Ma è, per parte 
del soverno impertale , di una lodevole e gene- 
rosa imparzialità il portarlo alla conostenza del 
pubblico. Domani ve ne parlerò nuovamente. 

Gumo. 


— Leggesi nel Moniteur: 

Sforzi considerevoli e mene d'ogni natura 
sono tentati per spandere nel popolo nel mo- 
mento del solenne voto ‘a cui è chiamato, le 
poteste dei partiti. Il governo non ha interesse 
ad opporsi alla loro pubblicazione, e vuole farle 
esso stesso. conoscere, onde. in questo sran 
movimento nazionale che spinge la Francia al 
ristabilimento dell’ impero, l'opinione del popolo 
sia rischiarata, e la sua volontà sia  l’espres- 
sione della sua convinzione, 

Leggansi dunque i manifesti del comitato ri- 
voluzionario di Londra, e ‘quello. dei proscritti 


| democratici socialisti, residenti a Jersey e rimitùim 4 è 


assemblea generale. 


(Seguono col proclama del conte di Chambord 
gia da noi pubblicato, i tre proclami accennati 
dal Moniteur. che non ci è possibile di pubbli- 
care per difetto di spazio. L'ultimo è firmato 
da Victor Hugo, Fombertaux e Philippe Waure! 
ll nostro corrispondente di Parigi parla di que- 
ste pubblicazioni, e noi ci dispensiamo da ogni 
commento). 


Il Monileur quindi continua: 


c Nel Lempo istesso che sono sparse queste 
abbominevoli provocazioni, non si fanno minori 
sforzi onde far pervenire su tutti. i punti del 
territorio una protesta che pubblichiamo egual* 
mente (il proclama del conte di GChambord). 

«È doloroso vedere un principe, il quale 
tollera. mobilmente il proprio infortunio, giun- 
gere anche esso a negare, per un sentimento 
esagerato di ciò che egli crede suo; dovere, il 
diritto che ha il popolo di scegliere il proprio 


‘governo. 


Il Moniteur chiude questa pubblicazione con 
le seguenti parole: 

« Questi ;documenti sono, ora. conosciuti dal 
paese; il suo buon senso e il suo patriottismo 
ne faranno giustizia. » 


— Le cacce a Fontainebleau ‘dicesi che sieno 
terminate e si annuncia il ritorno del presi- 
dente della repubblica per questa sera (15). 

Biadsid, 10 novembre. — Una statua colossale 
in bronzo di Cristoforo Colombo sarà innalzata 
sopra un magnifico piedestallo sopra una delle 
piazze ‘di Madrid. Era ormai tempo che la Spa- 
gna rendesse questo ‘giusto tributo all'uomo 
illustre il cui genio forma l'ammirazione dei 
secoli. 

—I deputati dell’opposizione moderata che 
si trovano a Madrid, intendono tenere fra breve 
una riunione alla quale saranno invitati anche 
i senatori appartenenti allo stesso colore po- 
litico. (Heraldo). 

Colomia, 13 novembre. — Nel processo dei co- 
munisti sono stali condannati Kòser, Burgers, 
Nothjung a sei ‘anni di carcere; Reiff, Becker, 
Otto, a cinque; Lessner a tre. Tutti perdono gli 
onori civili e rimarranno sotto la sorveglianza 
della polizia dopo subita la loro pena. 

(Gazz. d’ Augusta). 

Emghilterrxa. — Da una ragguardevole casa 
di commercio di Torino ci viene comunicata 
una lettera scrittale da Londra , dalla. quale 
abbiamo estratto il seguente paragrafo: 


e Sì è qui udita con generale e viva soddi- | 


sfazione \entrata: del signor conte di Cavour. al 
ministero piemontese, il quale ispira qui, come 
nel suo paese, sì grande fiducia, siccome ha su- 
bito dimostrato il rialzo dei fondi e la cresciuta 
attività del commercio. Jl nostro ministero di 
recente formazione si presentò iéri l° altro per 
la prima volta al muovo Parlamento, e credia- 
mo ‘ch’ entro quindici giorni saranno discusse 
alcune questioni: vitali, dal cui esito dipenderà 
probabilmente l’esistenza futura del nostro mi- 
nistero. Prima di scendere nell’ arena dell’ agi- 
tazione politica ‘aspettiamo le esequie del duca 
di Wellington, oggetto di univerrale interesse.» 

— Abbenchè il governo. austriaco abbia ri- 
fiutato d’inviare. officialmente ‘una deputazione 
d’officiali per rappresentare l’armata austriaca 
ai funerali di lord Wellington, sembra però che 
due generali e quattro offfciali del reggimento 
d’infanteria che porta il nome del duca abbiano 
ricevuta l’autorizzazione di recarsi a Lundra per 
la cerimonia. 

— Si assicura che la regina d’Inghilterra ha 
scritto personalmente al granduca di Firenze in 
rapporto alla condanna dei coniugi Madiaî per 
delitto di protestantismo. La risposta del gran- 
duca, sebbene non delle più esplicite; fa spe- 
rare. che egli si ‘determinerà \a far. grazia a 
questi infelici condannati. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Costantinopoli 7 novembre 1852. 

Il fanatismo religioso dei Turchi è forse. più 
vivace fra le sette della religione musulmana 
che fra questa ed i cristiani. Sapete egualmente 
come nell'Asia centrale e particolarmente nella 
Persia domini la setta di Alì, la quale ha il: suo 
distintivo sulla bandiera medesima degli Shah. 
Erasi'inalberato di recente questa bandiera alla 
legazione di Persia in Costantinopoli, ma dietro 
le lagnanze dei turchi settatori. di Omar, il 
divano ne richiese l'abbassamento od almeno 
che ne fossero tolti quegli emblemi che non 
avevano significazione politica ma religiosa. Ne 
seguì uno Scambio di note, ed ora la vertenza 
rimane sospesa, ‘ad istanza delle ‘ambasciate 
russa ed inglese, finchè «qualche accordo si con- 
tragga tra il governo di Teheran, e. quello di 
Stamboul in proposito. 

Finalmente vi posso ragguagliare sullo scop® 
preciso. della missione del conte Bacciocchi , il 
quale venne (ad annunziare |’ arrivo ‘d’Abd<el- 
Kader e combinare il suo internemento in Brussa. 
Egli ripartirà col nuovo ambasciadore della 
Porta in Parigi, Veli Pascià. — Il ministero che 
cadde per l’ affare della non ratificazione del- 
l’imprestito , era ostile: ad Abbas: Pascià vicerè 
d'Egitto. Questi, nel saperlo. caduto, e per sov- 
venire alle difficoltà nate dalla non ratificazione 
dell’imprestito, consenti ad anticipare una tren- 
tina di milioni sul suo tributo. Questo fatto 
migliorerà le relazioni tra il Cairo e la Porta, 
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Iorsa di Terin@ del 17 novembre. 
1848 5 per 0j0 1 settembre. Mattino 100. 
1851 1 giugno. Mattino 1100 50. 100. ‘404; 
30 novembre. Mattino 100. 
1850. Obblig. 1 agosto..34 dicembre. Mattino 
1024. 
Società del Gaz (Nuova) Mattino 930, 
Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Giorno 
prima 507 50. 34 novembre. Giorno prima 500. 
Rorsa/di Genova del AT novembre: 
5.0j0 1850 1 genn, e.1 luglio 104 Al 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 104/4j4 
4 0j0 ObbI.....1849 1 aprile e 1 8.bre. 1000. 
» 1854 1 agosto è 1 febbr. ‘1015 
5.:0j0. Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni della ‘Banca 1425 
Aconto di Genova e Torino... 4 0/0 
Bbispacecio telegrafico 
porse di awtgî del 16. novembre. 
Il 3 0j0 a 85.50. in rialzo di 50 cent. 
Il 4 12 0/0 a 106 45 id. 15 cent. 
Allla borsa del 15 il 5 0/0 piem. 99, 95. 
Alla Borsa.di Lione dello stesso giorno 404 
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COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs sé vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 189, 4 'fr.le bafon. 
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FDEPots-engages. co ona 


De Principi Razionali | 
e 
di Diritto Positivo 
intorno al‘ 
MATRIMONIO 
SAGGIO Ue 
per G. SIOTTO-PINTOR. 


Deputato al Parlamento Sardo, a i 


Un volume: Prezzo L. 2 88. i 
Dirigere le domande ‘ai Cugini Pomba'e Comp, 
Editori,-Librai incaricati della vendita. 


FRANKLIN MARTIN. 


Soieries, Chales, Mentelles,' 
MBatiste fil ct Vourenstés. 
Dépot de la Manufacture de Ja Calamine 
à Chambéry, IR 
Ouverture d’une Succursale, rue des Finances, 
num. 4, au:rez-de-chaussée, palais de Seyssel; 
entrée sous le portàil'‘à gauche. Ro 


Les nouveaux magasins seront ‘ouverts lundi 
7 courant. 


INDORATURA 


INARGENTATURA | 
| ELETTRO-CHIMICGA 


ossia 


Ruovo Metodo 
di CKINGTON e RUOLA di Parigi 


Chiunque voglia far indoraré 0d inargentare 
col inetodo suddetto, ‘posate; candelieri, giran: 
dole, e qualsiasi oggetto da (tavola o per. sale, 
in. rsme;od in'ottone si dirisa nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 
S. Donato, casa Cavallo. Rata i 

Desso guarentisce sì l’indoratura che \inar! 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro (od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen+. 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’indoraré, fabbric 
care, cisellare, inargentare e mettere ‘a nuovo È 
ogni specie di arredi ;per. chiese, p. e., calici 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran+ 
dole, raggi, reliquiette; e tiene assortimento di 
tutti oggetti ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargenta in' un modo solido e. più! 
durevole dell’inargentatura così detta ‘a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei ‘lampioni per sale è 
per fanali, ecc. 


RILATURE DE SOIE perfectionnée toute en 


fer; Bane des bassines en fonte, avec Chaudière 
a machine è vapeur, ne consommant que 0,25 c. 
de combustible par jour et par bassine. Elle est 
en activité et visible chez MM. Aus. Dulché et 


Comp., ingénieurs mécaniciens à Acqui. 
per insegnare e'spiegare ai ragazzi 


GUIDA il Catechismo della Dottrina cri- 


stiana: — Prezzo cent. 90. — Presso i principali 
Librai. | 


BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 15 8.bre 1852. 
Acme. 
Frais. de 4.r établissement . F 
Mobilier 
Frais généraux 


TE 28,824 78 
» 
MA 
Galsses): FE e Neat to RI 
» 
» 
» 


4,636 85 
10,156 98 
915,127 20 
1,086,350..96 
182,84177 
106,915, 48 
99,376 10 
Fonds publics ERA 1,160 79 
Timbre aux titres constitutifs de 
‘la Banque pour 20 ans d’exercice» 3,800...) 
Divers actionnaires pour intéréts» 1,014 507 
2,995,77227 


Portefeuilles .. . SUE 
Comptoir de Chambéry ... 
Divers: comptes d’actions 


“Total Fr. 


PASSIE Kb 
800,000...» 
24,119 08 
225,004 70 
6,996.74 
46,490, 10 
1,097,650: » 


DO 
783,886 22 
2,668 45 
9,097. 03 


Compte. d’actions a 
Profits et pertes (bénéfices bruts)» 
Gomptes cour. non disponibles » 
Banque. .d’Annecy ; 
Effets, dà payer 
Emission de billets,. 
Fonds publics : 
Siège principal 10/00. 
Bénéfice è répartir. ; 
Compies cour. disponibles... 

2,995,772.:27 


Total Fr. 
Movement ‘du A au 15:8,bre 1852 
(19jours; d'exercicot,g ent a 
Portefeuilles . .. . ... .. ». 907,484 38 
Galsses i i dna 
Mouvement;‘sénéral > i. bb 1,443,924 49 
Soit Fr. 11,070 87 par jour.‘ (HOT 


Tipografia FERRERO è FRANCO. 
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Si rigeve l'Associazione 


Per "Torino, all'ufficio del'Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vicusseuz', libraio. — 
Parigi, ufficii di. corrispondenza 
Havas e Lajolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 





N'orino, 41S novembre. 


Il Momitore Officiale di Francia arrivato questa 
mattina presenta un fenomeno degno di alten- 
zione. Esso è una vera cwsosità politica. Si 
scorge nelle sue colonne un colpo di tattica 
napoleonica abilmente calcolato, che consiste 
nello scoprire la :falsa posizione del nemico, e 
sfidarne le; batterie collocate fuori tiro. 

La politica. delle Tuglierie che ha calcolato 
questo movimento strategico ne’ momenti che 
precedono le giornate decisive del 21 e 22 no- 
vembre può essere sicura che la temerità di 
tale provocazione è senza rischio, dacchè l'espe- 
rienza insegna, che non vi.è generale tenacis- 
simo de’suoi piani (fosse anche lo stesso citta- 
dino che ‘attribuiva a tradimento degli aristocra- 
tici l'inefficacia de’ suoi tiri allo assedio di To- 
lone del 1793) di cui la caparbietà non sia 
pigmea a confronto di quella degli uomini po- 
litici più piccini; perchè un piano militare è 
concetto essenzialmente mulabile di uno istante, 
e l'opinione politica è regola di ‘tutta la vita! 

Un Comitato ‘rivoluzionario , una società della 
rivoluzione, una commissione di proscritti demo 
cratici-socialisti residenti a Jersey hanno pub- 
blicato istruzioni e proclami intorno allo immi- 
nente plebiscito ‘che dovrà accettare il Senato- 
consulto della ristorazione imperiale. Il Monitore 
mette a un fascio questi proclami con la pro- 
testa di Frohsdorff testè ‘fatta dal conte di 
Chambord, e li lancia in mezzo alle urne elet- 
torali, perchè l’opinione del popolo sia assicurata, 
egli dice, e la sua volontà manifesiata senza coa- 
zione sia’ l’espressione del suo' convincimento. Questo 
atto di fiera irtisione a coloro che legarono le 
frasi di quei proclami, è nel tempo istesso una 
Tisposta agli apostoli del suffragio universale 
che dopo i risultamenti del 2 dicembre ecce- 
pivano la coazione e la ignoranza de’ votanti; e 
un avamposto per la polemica che potrà impe- 
gnarsi sul voto del 22 novembre. 

Perchè gli uomini del Comitato, della Società, 
‘della Commissione sono costretti a subire gli ef- 
fetti di quella tattica‘? Perchè essi non sanno, 
non vogliono, non possono senza abdicare, di- 
partirsi dalla falsa posizione che costituisce la 

. base delle loro opinioni repubblicane, democra- 
tiche, socialiste. — Essi pongono ‘la sorgente 
del dritto nel numero, nel suffragio universale. 1) 
suffragio universale per essi legittimamente può 
tutto ciò che vuole. Essi obbliarono le severe le- 
zioni del ran partito liberale che ebbe mae- 
stro Royer-Collard, è disdissero le belle pagine 
di Benjamin Constant. Invano il suffragio uni- 
versale del 1804 diede lo impero: invano spe- 
rimentarono le conseguenze fatali alla libertà dei 
popoli, della dottrina che. pone il dritto nella 
volontà del numero. Eccoli ora ridotti a men- 
| dicare eccezioni e condizioni. Il voto debbe es- 
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Les Enfans de Dieu. 
(V. les num. 1503, 1508, 1514). 
IV. 

UN MIRACLE. 


Gaffori s'arréta, ému jusqu’au fond des. en- 
‘trailles... et, comme s°il eùt vu-tout à coup de- 
scendre devant lui un ange du ciel, il recula 
‘d'un pas et laissa choir a terre son épée... Ses 
lèvres, tout. à l’heure crispees par la colere, 
semblaient se détendre au rouffle d’une pensée 
religieuse et clemente, son regard devenait 
moins dur; et sun Cour, inondé d'un torrent 
‘de larmes invisible» hattait.à coups precipites. 

En ce moment, on eut dit qu'une sainte au- 
‘tgole entourait son front d* . cercle d'or... Les 
signes d’une inspiration courageuse et sublime 
se répandaient sur tout son élre. 

— Mon Dieu! mon Dieu! s'écria-t-il dans un 


































































sere libero, illuminato, ben verificato per esser va- 
lido. Ma. chi sarà giudice della libertà, della 
istruzione, della verificazione del voto? 0 lo 
stesso suffragio universale? e vi ha circolo vi- 
zioso che ritorna allo infinito. O. una autorità 
estrinseca, la, quale necessariamente è una mi- 
noranza; e la sorgente del dritto cessa di es- 
sere nel numero, ma: sarà nella libertà e nella 
istruzione che non sono mai universali; e il sa- 
cerdozio di questa sovranità di dritto sarà in 
potere dell’autorità che la. verifica! 

Di queste. condizioni che distruggono l’auto- 
rità del principio ; il quale per essere principio 
ha bisogno di essere assoluto ,, civè non condi- 
zionato , ben si ride la. politica che dirige la 
tattica del Monztore. Ella sa che si trova in fac- 
cia. a gente che non vorrà mai negare |’ auto- 
rità di principio al suffragio universale; e palleg- 
giando quest'arme che gli prestano i suoi av- 
versari (come già la prestarono a Napoleone I 
1 loro precursori del secolo scorso) non si dà 
pensiero di condizioni che una sostanziale : con- 
traddizione respinge. Come volete che si pre- 
occupi, a cagion di esempio, del suffragio uni- 
versale ‘bene educato della Presse? Il Monitore 
non ignora che la Presse non saprebbe anteporre 
al suffragio universale nè la buona educazione nè 
la forma repubblicana. E già essa dice che per 
‘questo atto: dieci milioni ‘di  giurati-elettori 
vanno a pronunziare sull’ accusa. I-giudizi per 
giurì sono inappellabili. E poi vengano a dirci 
che la dottrina di Royer-Collard e non quella 
del numero piega il. ginocchio. innanzi a tutti 
coloro che trionfano !!! 

È un effetto della fulsa posizione ‘in cui si 
trovano, la violenza ..de’proelami e-lo evidente 
imbarazzo dei comitati \in faccia alle urne. Il 
calzolaio di Lipsia, che ignorando il greco ed 
il latino. riconosceva alla, irritazione i dottori 


li porrebbe dalla parte del torto. 

La violenza perde i proclami rivoluzionari, 
la nullità perde la protesta del conte di Cham- 
bord, che si rimane nell’altra non meno falsa 
posizione di chi ripone in un uomo, in una fa- 
miglia , la sorgente unica del diritto per: 37 
milioni di uomini! Scritta in termini conve- 
nienti e riposati la sua protesta è sostanzial- 
mente inefficace, perchè invece di collegarsi ai 
grandi principii onde si reggono le società uma- 
ne, non è ‘che il soffio del fantasma dell’antico 
diritto divino: Che per’ pubblica utilità l'eredità 
sia la forma onde si trasmette una parte di 
pubblici poteri, che questa forma sia inviola- 
bile perchè costituzionale , che una famiglia 
serbi il tesoro: delle sue storiche competenze di 
autorità; di gloria, di primato, noi comprendia- 
mo; ma che si tenga. come unica e necessaria 
sorgente. del diritto comune,  cosichè senz'essa 
tutto è illegitimo, ‘e al più per essa legittima- 
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élan qui porta toute son àme vers le ciel, merci 
de m’avoir éclairé è temps, merci de m’avoir 
sauvé de moi-méme! Cette enfant vivra... gui... 
je la rendrai è son père... Le Corse sera plus 
grand que le. Génois; cette vengeance est la 
seule digne de Gaffori. 

Puis, soudain, se baissant pour ramasser son 
épée: 

— Et toi, continua-t-il en la serrant sur son 
coeur avec force, toi, arme loyale et respectée, 
je pourrai done encore te porter haute et fiere 
comme par le passé! tu as bien fait de me 
glisser des mains ! le fer d’un Corse ne devait 
point servir d une, lacheté ! i 

Gaffori, laissant Bénina seule, sortit de la salle 
comme un fon, et demanda au premier qui se 
rencontra sur son chemin où étaient ses. com- 
pagnons. : 

— Au grand donjon, lui fut-il répondu, où 
la signora Gaffori elle-méme vient de se trans- 
porter pour aller y chercher son fils. La nour- 
rice Effia les accompagne. 






















impossible è définir. L’idge terrible de la ven- 




































che  soccombevano nelle dispute ‘universitarie, ; 


A ce mot deffils, Gaffori eùt un frémissement 


geance lui traversa. pour la deuxiòme fois le 





bile a cagion di grazia, e come per amnistia -- 
ecco ciò che si manifesta assurdo e quindi inef- 
ficace. 









Tra proclami e proteste la sola casa d'Orléans 
serba un decoroso silenzio e non è quindi esposta 
nelle wolonne del- Monîtore. Tr buon contegno € 
lo\effetto.. della buona posizione. E tale a: noi 
sembra quella che le viene dalle sane dottrine 
del 1850, (he ripongono la sorgente del dritto 
nella immuXabile giustizia che sta sopra l’uomo, 
e il ‘criterio \di essa nella coscienza e nel fatto. 
A noi non toxea, ora esaminare se queste dot- 
trine furono feNelmente seguite nella pratica , 
se a salvezza di quella real casa e di quell’or- 
dine costituzionale era opportuno, il seguire i 
consigli del prinche di Joinville. Parliamo sol- 
tanto del valore dAlla idea cardinale di quell’or- 
dine politico, e de'Wrutti che dà. Per essa non 
vi è luogo a protesh su fallibili urne, nè a ri- 
cerca, di condizioni per garantirne una. infalli- 
bilità che non ammetle. Essa contempla i fatti 
che riveleranno se il rluovo impero adempie a 
una missione provvidenziale di giustizia e di 
pubblica felicita che a noi sembrano insepara- 
bili da quell’onesta libertà che la presente ci- 
viltà reclama. Che lo IL legittimi i Buo- 
| naparte come il passato legittimò i Carolingi ed 
i Capeti; noi non possiamo che bramarlo; poi- 
chè‘convinti che legittima i governi il solo sa- 
cerdozio della giustizia ché è ministero di li- 
bertà ed uffizio di benessere sociale, vedremmo 
in questa legittimità il trionfo senza altre lotte 
della. muova. civiltà sulla forza. 


















SURROGAZIONI MILITARI. 
All’avvicinarsi dell’epoca in cui le famiglie 
dei giovani coscritti stanno per concedere i loro 
figli al servizio militare, non dee recare mera- 
Viglia se si riproducono e moltiplicano i commenti 
Intorno alla difficoltà di ottenere dei surrogati, 


Gli uomini troppo avvezzi a considerare la 
sorgente dei: mali in quelli amministratori da cui 
il bene e il male sembra dipendere, senza farsi 
troppo sinceramente la ‘parte delle circostanze, 
propendono. generalmente, ma più specialmente 
in questo caso, ad attribuire al governo quegli 
incagli che sembra loro che egli abbia inven- 
tati, e che in parte non sono devuli che al 
giusto rigore \della legge. 

Un'altra ragione della difficoltà delle surroga- 
zioni dipende. inoltre dall’ abbondanza del nu- 
merario. Gli uomini che s’ingaggiavano per 1200 
franchi or sono cinque o sei anni, ricevendone 
1700 o 1800 in questi tempi in cui le braccia 
mancano al lavoro; e in cui il danaro ha sen- 
‘sibilmente diminuito di valore, ricevono all’ in- 
circa un equivalente di quanto. ricevevano nei 
tempi passati. 







































L'opinione pubblica si è sollevata pure in questi 
TL: 
cerveau... Pourtant il résista è ce mauvais sen- 
timent: qui menacait de lui faire rebrousser 
chemin, et il se remit &\courir dans la dire- 
ction qui venait de lui étre  indiquée. 

Ce donjon' était une des: parties les plus anti- 
ques de la citadelle de Corté. On y entrait par 
une Voùte basse et fortement cintrée. Les pas y 
relentissaient d’une ‘facon lugubre et prolongée. 
A peine en avait-il touché le seuil, que Gaffori 
entendit mugir à son oreille mille bruits étran- 
ges et discordans; c’était' une concert bizarre 
de éris douloureux, de clameurs et de sanglots 
étouffés, 

Il posa le. pied sur (la première marche et 
préta l’oreille. 

Le bourdonnement était toujours le méme, 
aussi. tumultueux, aussi. imintelligible , | aussi 
confus. 

Galffori recommenca à monter... 

Mais) a mesure qu'il approchait du sommet, 
il sentait sa téte s’allourdir, ses jambes trem- 
bler, son sang se refroidir e ses forces l’aban- 
donner. 

Enfin,penétrant dans le. donjon, il y trouva 
une ‘femme éplorée ‘jetant des cris déchirans.... 
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VENERDI 19 9.BRE 
1852. 
Prezzo d’Associazione 


Torimo.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44,— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia éd Estero: — Un ‘anno 
L. 0,—Semestre L. 2'#.—Trime 

stre L. 114, SO. (franco ui confini). 
— Un sol numero cent..8@.—Di 

rigersi franco di posta alla- Direzione 
del Giornale; via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


ultimi tempi; si ‘attribuisce cioè la scarsità dei 
surrogati militari a misure retroattive che ne 
diminuiscono il numero, si attribuisce inoltre alle 
troppe fatiche imposte‘ al soldato che lo ren- 
dono ‘avverso al mestiere. D: 

Senza entrare in sì dilicata quistione che non 
abbiam dati sufficienti per decidere, noi che non 
possiamo cadere in sospetto di ‘favorire questo 
ripiego, rimontiamosall’origine di un' tal favore 
ed anche se si vuole di un'tale ‘abuso. 

L'organizzazione la ‘quale creava pel primo in 
Francia le armate nazionali non soffriva le sur- 
rogazioni. Ciò era ‘naturale per due ragioni: 
4. perchè in \tempo'di guerra odi ‘pericolo 
tutta la gioventù indistintamente deve’ sacrifi- 
carsi alla: comune difesa ; 2. perchè ‘creando 
un’armata nazionale ripugnava' ai. legislatori 
inesperti! di accordare un favore che‘poteva far 
perdere in quelle strette‘ all’ esercito; il carat- 
tere, di eminente. nazionalità con tutti i van- 
taggi che in quella critica posizione ‘eranle re- 
lativi. Infatti la guardia nazionale  mobilizzata 
dalla; Convenzione, fui la sola leva veramente 
nazionale dei nostri tempi. 

Ma calmatasi alquanto l’effervescenza' degli 
animi si riconobbe facilmente ‘che la ‘senerosa 
eguaglianza: voluta dalla. legge era! un’ utopia. 
In tempo di, pace, la gioventù sulla quale! mag- 
giormente. ha da sperare lo Stato, quella ‘cioè 
che si dà a profondi e continuati ‘studi ‘avrebbe 
veduto la sua’. carriera interrotta ‘dal servizio 
militare, e il provvido legislatore ‘ordinò’ che 
potessero: aver luogo delle surrogazioni. 

La disposizione era buona e saggia. Disgra- 
ziatamente , le popolazioni interessate ad abu- 
sarne. , e il governo in seno ad una pace pro- 
fonda , proclive a soddisfare. le. loro: domande 
la fecero. degenerare in. abuso. Non fu. più un 
vantaggio concesso alla gioventù meritevole, fu 
una concessione ad una somma data di denaro. 

Le conseguenze di questo fatto sono incal- 
colabili; presso tutti i.popoli e in tutti i tempi 
l’amore al mestieyre delle ‘armi. fu ‘conservato 
tradizionalmente dalle caste. elevate della s0- 
cietà. Dai popoli antichi che non trovavano al- 
tra nobiltà tranne quella delle. armi, alla no- 
biltà degli ultimi tempi che non trovava. altra 
professione tranne la militare, noi abbiamo 
sempre veduto fiorire quei governi in cui la 
nobiltà‘ 0 almeno le classi elevate erano più 
guerresche. .Colla. introduzione delle - surroga- 
zioni avemmo il rovescio. I ricchi, i nobili, .i 
potenti, ammolliti è vero dal progresso della 
civilizzazione, abusarono della facilità concessa 
loro dalla legge e il mestiere delle armi andò 
in disuso. Diffatti‘ dall’ Inghilterra ‘in giù ve- 
diamo che più I° aristocrazia. è commerciante , 
meno la popolazione è militare. 

Infatti il mestiere delle armi affidato esclu- 
sivamente agli artigiani, ai contadini, perde 


CL n O 


c’était la ‘sienne, c’était la mere du malheureux 
Paolo ! 

Près d'elle, le capitaine Piétro. Donati, pàle 
comme la mort, lui adressait  d’ardentes sup- 
plications pour l’empécher d’avancer davantage 
dans cette horrible forleresse. 

Gaffori comprit qu’ils étaient près de la tour 
à Vextérieur de laquelle son fils avait été exposé 
sur une étroite pierre qui le retenait en dessus 
de l’abîme, et le livrait en proie aux fers lancés 
par les assiégeans. Il comprit qu'on cherchait 
les restes mutilés de son enfant... 

Le malheureux pere connut alors que les la- 
mentations dont l’écho avait si cruellement dé- 
chiré son coeur étaient celles de la pauvre mére 
désespérée qui ne devait connaître que depuis 
un instant toute l’épouvantable étendue de son 
malheur. 

Il chancelait, la vie se retirait de lui..... en- 


| core une minute de cette faiblesse qui semblait 


tarir les derniers souffles de sa poitrine , et 
Gaffori tombait pour ne plus se relever. * 

En ce moment, comme on amenait à la for- 
teresse quelques Géènois prisonniers, la jeune 
Bénina, la fille de Fabiano, entrait avec eux, et 

















































































































































































agli occhi ; delle. popolazioni quello spirito di 
superiorità morale che deve informare un'eser- 
cito bene organizzato. Le classi istrutte, quelle 
che maneggiano la pubblica stima, non la ver- 
sano più sopra un’ istituzione a cui si sottrag- 
gono, e il servizio militare decade. 

Il solo rimedio efficace che potrebbe rialzare 
d’alquanto, e con un colpo di penna la minor 
considerazione in cui è l’esercito, sarebbe quello 
di esentare soltanto pel tempo di pace. Tutta la 
popolazione ridiverrebbe allora militare perchè 
lo stato normale dell’esercito essendo la guerra, 
e nella guerra ogni cittadino. essendo soldato, 
tutti i cittadini ne farebbero moralmente parte 
e per conseguenza non ayrebbero cagione di te- 
nerlo in poco conto. 

Avvezzi a considerare la riforma militare in un 
immenso e luminoso complesso, avventurandone 
una parte staccata, parrà forse ai nostri. lettori 
che essa sia meno attuabile di quel che ci sem- 
bri. Di questo non ci si faccia però colpa attesa 
la strettezza del foglio che è ben lungi dal per- 
metterci . di. presentare coordinato un sistema 
completo, si ritenga solo che queste conseguenze 
che non sono più nel dominio di tutti possono 
essere sufficienti a coloro. che conoscono . per 
pratica l’organizzazione .dell’esercito. 

Se, però noi siamo d’accordo colla vigente in- 
tenzione «di restringere la surrogazione militare, 
ognun vede che non siamo d'accordo coi mezzi 
adoperati per raggiungere quello scopo. Non si 
deve .chicaner. sulle qualità. del surrogato, è ne- 
cessario invece colpire 0. almeno riformare J'i- 
stituzione stessa rendendola a formula‘ di con- 
gedo illimitato pel tempo di pace, mediante 
pagamento di una somma, e richiedendo certe 
condizioni riunite in colui che:domanda siffatto 
favore. 

Con ciò noi ci avvieremo a quello ‘stato di 
cose che non possiamo mancar di raggiungere, 
coll’inesorabile; e ormai. troppo evidente neces- 
sità di giungere: al’ perfezionamento dell'esercito, 
cioè col renderlo perfettamente: nazionale. E 
dobbiamo dirlo che l’esercito sul piede attuale 
non, può essere nazionale, perchè la sola ‘dif 
ferenza che passa'fra esso e gli eserciti assol- 
dati è appunto. quella isola che consiste a pren- 
derli per leva ‘e a prenderli per danaro. 

Ora se si ammette il principio che una parte 
dell'esercito nazionale, ur solo, un nico soldato si 
può ‘avere :col danaro; si scalza inesorabilmente 
il fondamento di questa specie di esercito. 


Si dice è vero, che tutte queste sono utopie, 
‘che la disciplina li forma, che l’onor militare 
li educa-a poco a poco, ma con ciò i più ardenti 
fautori delle surrogazioni fanno senza avveder- 
sene il più bell’elogio agli eserciti assoldati. È 
vero che taluni potrebbero credere che un sur- 
rogato in mezzo a quattro soldati di coscrizione 
è nulla, ma oltre all'esperienza che ci dimostra 
che un cattivo frutto ne guasta mille senza che 
mille buoni ne rinsaniscano un guasto, ‘è evi- 
dente che le fatiche maggiori necessitate dal- 
l'educazione di questi uomini rendono infinita- 
mente più difficile ed intricata l’istruzione dei 
soldati. 


Concludiamo adunque: pochi surrogati. per 
quanto si può; ma per raggiungere questo scopo 
non rendere vieppiù problematica l’accettazione 
dei surrogati, la qual cosa veste un certo ca- 
rattere. d’ immoralità che ricade sull’ esercito, 
ma riformare arditamente il modo di surroga- 
zione. 
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elle se, précipita dans le. donjon avec un air 
d’empressement et de joie. 

Traversant la'vaste pièce voùtée, elle courut 
à la tour voisine, qui était celle de l’aigle, dans 
laquelle, pendant le combat, elle s’était un in- 
stant réfugiée. 

Gaffori et sa malheureuse femme suivent ma- 
chinalement les pas de cette enfant... .. Mais 
sur le seuil de la chambre le général s’arréte; 
il pense que c'est là où il va trouver la pierre 
teinte du sang de son fils; puis il fait encore 
un pas. .... sa femme le suit, et tous deux 
pàles, éperdus, mourans, s’adossent à la mu- 
raille pour se soutenir. 

Pendant ce temps, Bénina s'est approchée d’un 
lit qui fut le sien Jorsqu'elle habitait la citadelle 
avec son pére. 

Ge petit lit de bois doré était entouré de cour- 
tines de dentelles doublées de soie rose. 

Bénina, jetant-un cri de joie, òuvre ces ri- 
deaux. 

Gaffori ei sa femme jettent un regard sous 
la draperie rose, et un méme cri sort de leur 
poitrine oppressée et frémissante. 

Sur le ‘lit de duvet, un petit enfant frais, ro- 


iL RISORGIMENTO 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nella. Presse il seguente articolo di 
Emilio de Girardin. 

«Vi è un atto che noi abbiamo lodato senza 
restrizione. Quest’atto è quello che ha riabili- 
tato la parola della’ Francia liberando Abd-el- 
Kader nel modo che gli era stato solennemente 
promesso dal luogotenente generale de Lamori- 
cière, e non meno solennemente ratificato dal 
duca d’Aumale allora governatore generale di 
Algeri. 

Ecco un altro atto che pur loderemo senza 
restrizioni ; esso è quello che porta alla eono- 
scenza di tutta la Francia i tre programmi di 
Londra, di Jersey e di Frohsdorf : questo è Patto 
che prima dello scrutinio del 24 novembre 1852 
trasformando dieci milioni d’elettori in altret- 
tanti giurati li costituisce giudici supremi! del- 
l'accusa così resa pubblica. Quest’atto chelpare 
audace, è più abile ancora che ardito : ma se 
questa pubblicità. universale che ricevono i 
quattro manifesti inseriti. questa mattina nel 


Moniteur non ha per effetto di dimiuuîre il nu-| 


mero dei bollettini di voto sui quali sarà scritta 
o stampata Ja parola sì, se queste pubblicità ha 
piuttosto l’effetto contrario, che cosa dovrassi 
d’ora innanzi pensare dell’utilità e della neces- 
sità delle leggi restrittivo e repressive in mate- 
ria di stampa? 

Il Moniteur d’oggi ne è implicitamente la chiara 
condanna. Condanna memorabile sorta da ra- 
gione, e che vieppiù conferma l’esperienza. 

Il Moniteur e entrato risolutamente in questa 
larga e sicura ‘strada in cui il gran giudice dei 
traviamenti e degli errori ‘della stampa libera è 
la coscienza pubblica. 

Questo è un. grande: atto che pare dovere 
inaugurare l’era di una nuova politica! 

Il governo ha dichiarato digià che gl’internati 
politici avranno intiera libertà di prender parte 
al voto del 21 novembre ; il governo non ri- 
marrà a mezzo cammino, esso compirà la/mi- 
sura estendendola a tutti gli esiliati. JI loro .ni- 
torno in Francia non avrebbe maggiori pericoli 
che per confessione del governo non hanno i 
loro. manifesti. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


EN'AILEA. 

Tovino. — La Gazz. Piem. ha ‘nella parte 
officiale,: 

S. M.; con decreto del 31 ottobre ultimo scorso, 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale 
dell’amministrazione delle poste ‘con effetto dal 
primo dicembre prossimo: 

Picco Carlo, direttore divisionario di seconda 
classe, nominato ispettore di seconda classe. 

Piaggio Giovanni Batlista, direttore di terza 
classe, promosso direttore divisionario di seconda 
classe. 

Forni cav. Ugolino, direttore di quarta classe, 
promosso direttore di terza classe. 


TOSCANA. — La commissione internazio- 
nale della strada ferrata dell’Italia centrale, dopo 
avere ispezionato localmente i due andamenti 
proposti per Prato, o. Pistoia, per varcare l’Ap- 
pennino interposto fra la Toscana e le legazioni 
pontificie, è giunta. a Firenze il 22 ottobre, e 
ne è ripartita il 84. 

In questa ispezione ha dovuto convincersi che 
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sé, à demi nu, entouré de tous les objets qui 
peuvent amuser son àge, joue doucement ét tient 


encore à la main les fruits qui viennent de ra-' 


fraîchir ses lèvres. 

Gaffori a reconnu Paolo! son fils! 

L’enfant dont les regards sont tombés d’abord 
sur Bénina, lui sourit et il \enlace le cou dela 
petite fille de ses deux bras. 

Bénina le tient aussi embrassé, et dit en se 
tournant vers les assistans, comme si elle ‘eùt 
compris toute l'étendue de leurs angoisses et de 
leur ivresse: 

— Panvre petit enfant!... on l’avait déposé 
sur la pierre... un affreux(brouillard de pou- 
dre, de fumée l’entourait.... le bruit.... oh! Je 
bruit horrible l’épouvantait..... Je l’ai ‘apporté 
sur mon dit..,.. je lui ai donné.... tout.... tout 
ce que j'avais!.... 

Ainsi c'est dans les; bras ;de la fille de son 
ennemi, de cet òtage dont il. a respecté la vie, 
que Gaffori retrouve son fils... et ille retrouve 
sauvé par ellel.... 

Le général tombe à genoux, 

— Merci, mon Dieu! dit-i),<.+ en me donnant 
un grand bonbeur, veux me donnez une sraude 





il tratto montuoso della linea pratese è da Pian- 
di-Sette a Mercatale nella lunghezza di metri 
38,000; e quello della linea pistoiese, è da Por- 
retta a Pistoia metri 43,000. 

L’intero andamento della strada da Bologna a 
Prato è lungo metri 95,000. 

Quello da Bologna a Pistoia metri 96,000, 

Che seguendo.la linea di Prato si ha per.con- 
dursi a Livorno piccola differenza in lunghezza, 
col vantaggio di toccare Firenze; che. volendo 
andare a Livorno per Pistoia, la distanza di 
questa da Prato è di metri 16,060. 

Che le gallerie sotterranee nelle due linee, a 
parità di pendenza, sono circa metri 9,000; e 
la linea pratese può vantaggiarsi assai adottando 
la modificazione proposta dal sig. cav. Negrelli, 
per evitare una galleria di circa mille metri. 

Che la qualità del terreno presenta differenza 
notabile, avendosi da traversare per la direzione 
pistoiese metri 48,000 di terreno grandemente 
instabile; e per la pratese metri 11,000 di molto 
maggior consistenza, come lo dimostrano le fab- 
briche che intorno a quei terreni s'incontrano. 

Soggiungeremo poi che la previsione delle 
spese per le due linne è: 

Da Bologna a Pistoia franchi 35 milioni 
Da Bologna a Prato » 28 milioni 
e finalmente è a nostra notizia che la prelodata 
commissione non ha emessa alcuna decisione, e 
si è solo limitata a enumerare per ora i pregi 
e i difetti delle due linee. (Gorr. Ital.) 


Hiremze, 15 novembre. — Il giorno natalizio 
del granduca fu festeggiato ufficialmente questa 
mattina... Intervennero alla messa il corpo mu- 
nicipale, i magistrati e le milizie toscane. Lo 
Stato maggiore austriaco ed un drappello. di 
croati decoravano la cerimonia, 


. STATO ROMANO. — Roma, 13 novembre. 
-- La commissione: per l’ammortizzazione della 
carta-moneta annunzia che nel passato ottobre 
ha fatto apporre il bollo di controlleria a tanti 
nuovi buoni di surrogaziane ‘per scudi sessanta 
mila. È sempre carta sostituita a carta. 

Scrivono da Roma il 6 novembre al Messaggere 
Modenese : 

Nella basilica Vaticana si è posto' ‘mano ai 
lavori preliminari per il ‘collocamento del gran- 
dioso mausoleo di Gregorio XVI, opera dell’ Amici. 
L’urna sepolcrale sarà di alabastro. 

Monsignor Maria Felice Peraldi di Bastia, no- 
minato: dal S. Padre in consultore per le finanze, 
ha'dato la sua rinuncia. Non si conosce ancora 
se per parte’ di S. S. abbia avuto luogo l’ac- 
cettazione. 


ES'E'ECRRD 

ENGHELTIRER A, — Londra, 14 novem- 
bre. — Il governo inglese ha testè. autorizzato 
la compagnia del palazzo di cristallo a far ve- 
nire a sue spese da Alessandria l’obelisco detto 
l'ago di Cleopatra, dono di Mehemet Ali, e di in- 
nalzarlo. sul terreno che il palazzo medesimo 
deve occupare. Rimane tuttavia. inteso che.il 
monumento sarà proprietà dello Stato senza che 
gli impresari abbiano diritto a veruna inden- 
nità. pecuniaria. 

— Venerdì scorso il Tamigi è salito ad. un’al- 
tezza inusitata, e questa piena cagionò immensi 
disastri. Il fiume straripò sui quais verso un’ora 
pomeridiana con incredibile. violenza. Tutto il 
quartiere di Lambeth rimase’ istantaneamente 
sommerso, dovendo, gli abitanti ‘in più luoghi 
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lecon... Au nom d'une juste vengeance, j'ai été 
près de commettre un meurtre épouvantabile.... 
Ah je le vois, l’humanité seule est juste et 
grande ! 

Gaffori et sa femme s’élancent' vers les deux 
enfans et les pressent ensemble dans leurs bras, 
‘ Pas ume balle, pas un projectile n’a atteint 
cette peau blanche et rose, et l’on voit briller sur 
ce front charmant cette joyeuse insouciance du 
jeune àge qui, après une aussi horriblé épreuve, 
semble révéler chez Paolo l’oubli de tout ce qu'il 
a du )souffrir. 


La mère est a' genoux près de son enfant et 


le couvre de baisers. Le cercle des assistans se 
resserre et chacun prend part è cette allégresse 
si profondément sentie. 

Alors, le capitaine Piétro Donati s'avance vers 
le chef. 

— Comte Gaffori, libérateur de la Corse, lui 
dit-il, tu ‘avais donné ton fils à la‘ patrie... Dieu 
te le rend. ‘ 

— Vous avez raison; répondit doucement Gaf- 
fori... c'est (à Dieu que je dois ‘cet immense 
bonheur ; mais vous vous trompez sur les causes 
qui m "ont pu valoir cette faveur céleste , en 


piano terreno. Un Sue fu portato dal portò ® 
sino al cimitero di Lambeti. A Leicester, a’ 
Birmingham, a Hereford vi furono altre disa. 
strose inondazioni, delle quali per ora non si 
possono valutare i danni. 

— La sala in cui il corpo delduca di Wel- 
lington è deposto a Chelsea è preceduta da un 
lungo vestibolo addobbato a nero e ‘illuminato 00 
da grandi candelabri funebri. Trenta bandiere . 
delle guerre dell’impero, con. la bandiera reale: 
sovrapposta, sono sospese in quel vestibolo. ll 
feretro dell’illustre defunto è deposto in fondo. 
alla sala e riposa sotto un baldacchino di vel- 
luto nero sostenuto di anelli d’argento. Il pie- 
destallo ha quattro piedi. di altezza e nove. di | 
lunghezza, è rivestito da velluto cremisi, e il 
feretro è coperto di velluto cremisi e oro. Con- 
tro il muro, al dissopra della testa, sono so- 
spesi un'enorme quantità di stelle e d’ordini nel. 
cui centro si trovano le insegne della giar- 
rettiera. 

ll feretro è circondato da una bellissima ba- 
lustrata adorna di armerie. Posti ‘intorno sono. 
dei piedestalli con cuscini in oro, sui quali sono. 
depostii bastoni da maresciallo e gli ordini d’In- 
ghilterra, Annover, Austria, Paesi Bassi, Por- 
togallo, Russia e Spagna; quattro file di can- 
delabri d’argento d’enormi proporzioni fanno il 
giro della sala. Lungo ai muri ‘sono scaglionati. 
i granatieri della guardia, immobili come statue, 
€ intorno al catafalco vi sono dei yeomen è nove 
lamentatori. 


SPAGNA. — Madrid, 11 novembre. — Si 
legge nella. Gorresp. Havas: 

La Epoca crede sapere che il re di Bai 
verra in Ispagna quest'inverno ,.e. nel palazzo. 
si stanno facendo dei preparativi per riceverlo, 

Questo viaggio del re nell’ Europa meridio-. 
nale è motivato da ragioni di salute. Il segre- 
tario della legazione. russa a Costantinopoli è 
aspettato a Madrid. La Russia essendo .la sola | 
potenza che non ‘abbia riconosciuto la regina 
Isabella II , si crede che questo viaggio. possa ‘ 
avere un altro oggetto che. non una semplice ‘ 
escursione nella. penisola. ; 

— In seguito al decesso del conte Colombi, 
il governo ha testè nominato un inviato stra- 
ordinario e ministro .nlenipotenziario a Roma 
nella persona del signor. Giuseppe  Gastillo y 
Ayensa. Questo diplomatico ha già riempito le 
stesse funzioni presso la santa sede, e anzi ha . 
diretto i primi negoziati che hanno preparato 
il concordato. Il signor Ayensa lascia un posto 
vacante nel consiglìo reale. 

—. La regina avendo accettato la demissione 
del brigadiere di cavalleria Francisco desMiral- 
peia, sotto segretario di Stato della guerra, gli 
ha surrogato il brigadiere di cavalleria Edoardo 
Fernandez S. Ramon. de 

— La Nacion crede sapere che i due primi 
progetti di. legge da. sottomettersi alle. Cortes 
saranno : una domanda d° indennità, ossia ‘una 
sanzione per tulto quello che si è: fatto in ‘as> 
senso delle Camere, e il voto del bilancio. 

— Gli ‘officiali Torre, Pardo e Calvi accom- 
pagnano il duca d’Ossuna in Inghilterra dove 
rappresenterà l’ armata spagnuola alle esequie. 
del duca di Wellington. 

— Sembra che fra breve saranno cominciati 
fra Madrid e Guadarrama i lavori del’ primo 
tronco di strada ferrata che. sarà in seguito 


l’attribuant au peu de services que }° ai pur en- 
dre à mon pays. n 
Il''acheva en pressant Paolo contre son sein. 
— La vie de mon fils est le prix de la gràce 
que de mon propre mouvement, et sans y étre 
forcé, j'ai accordée tout à l'heure è la fille de 
don Fabiano, mon plus implacable ennemi. Ca- 
pitaine Piétro, c'est vous que je charge d’aller. 
remettre aujourd’hui méme cette ‘belle et inno- 
cente enfant entre les mains de son père. 
Cette simple allocution remplit tous ceux qui. 
l’avaient écoutée  d’un saint respect pour les 
volontés du Ciel. Par un mouvement, pour ainsi. 
dire involontaire et spontané , chacun s'age- 
nouilla et se mit en prière... ; i 
Depuis ce temps, l’histoire da fils de Galfori 
est passée dans le pays è l’état de légende na- 
tionale. Les paysans appellent‘ ces deux créa- 


tures. si miraculeusement  sauvées les Enfans 


de Dieu, et l'on montre encore aux voyageurs 
Lean l’embrasure dela AOC où le mi- 
racle ‘a cu lieu.. 


È ‘Fuivéaic DE SézAnNe. 
© Po. 
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prolungato fino a Bajonne, cioè ai confini della 
Francia. 


ù 


Dufour, Barthélemy e G., e Kohler cancelliere, 
portante concessione del diritto di stabilire nel 
cantone di Ginevra una strada ferrata in con- 
tinuazione di altra proveniente da Lione , per 
il dipartimento dell’Ain, con diramazione su 
Bourg e Macon, e riuscente a Ginevra. Per que- 
sta convenzione il cantone di Ginevra si ob- 
bliga a fornire alla compagnia della strada 
ferrata da Ginevra a Lione una sovvenzione’ di 
due milioni di franchi , sulla quale la compa- 
gnia obbligasi a costruire una vasta stazione, 
il cui, uso sarebbe comune a tutte le. strade 
ferrate che riusciranno a Ginevra e passeranno 
per questa città. Questa convenzione sarà sot- 
fomessa all'approvazione del gran consiglio ed 
alla sanzione dell'assembléa federale. 

















(Heraldo). 





FRANCHA. — Scrivono all’Indépendunce Belge 
da Parigi 13 novembre: 

Si conferma che la proclamazione dell’ impero 
avra luogo il 2 dicembre; la sessione del corpo 
legislativo, sarà breve; io vi aveva parlato d’in- 
dennità da restlituirsi ai membri di questo. corpo; 
mi si dice che essa sarà di dieci mila fianchi, 
ciò che per tre mesi porta il totale fisso degli 
emolumenti del corpo legislativo a 40 mila fr. 
Esso conserva dunque. una superiorità. onoraria 
di trattamento sul consiglio di ‘Stato; l'onore 
sarà salvo... sul margine del bilancio. L’Abkar, 
giornale sémi-officiale d’Algeri parla del vice- 
reame che si destina al principe Napoleone Gi- 
rolamo. Non avevo voluto menzionarvi le ridi - 


— Si ha motivo di credere che la succen- 
nata compagnia otterrà quanto prima dal go- 


GIORNALE QUOTIDIANO 















placito di qualsiasi convoglio, per imodo che én caso | 


di dimenticanza non surà perduto il prezzo ‘sborsato. 
Finalmente i biglietti sono combinati in modo 
che possono essere spartiti in due giuste metà, 
€ servire per due persone che pagassero sola- 
mente la metà della tassa, come sarebbe per 
esempio dei fanciulli. 





URONATA. 


— Prestito DEL Comune. — Il Comune Tori- 
nese avendo secondo è noto .sottoscritto ‘per un 
numero piuttosto considerevole di azioni per la 
ferrovia di Novara (2000) fece già la pro- 
posta di contrarre un imprestito di due milioni, 


quanto è appunto ‘la somma rappresentata da 


dette azioni. A questo riguardo sappiamo che 
faluno ha già messo innanzi un altro progetto, 
suggerendo cioè che invece si faccia un pre- 
stito di maggior considerazione, cioè di cinque 











o sei milioni, mediante il provento del quale si 
Spingano attivamente e si conducano a fine i 
varii lavori di utilita pubblica, o già in corso 


verno francese la concessione della strada fer- 
rata da Ginevra a Lione per il dipartimento 
dell’Ain , con diramazione su Bourg e Macon. 


cole voci dell’arresto di questo principe; l’as- 
surdità però tanto flagrante non si rimaneva a 


‘le deliberazioni per mancanza del numero le- 


ciò solo, e si era giunto a dire che l’ex-re Gi- 
rolamo istesso era stato messo in prigione. 

— Altra corrispondenza della stessa Indépen- 
dance Belge. — La situazione degli affari d’0- 
riente preoccupa molto il ministero. In questo 
paese si vorrebbe, rinforzare il corpo diploma- 
tico e consolare, ed inviarvi nuovamente gli 
agenti che hanno esercito funzioni in Oriente. 
Si parla pure di una missione che sarebbe data 
al conte di Reculot, ultimamente nominato mi- 
nistro di Francia ad Annover e Brunswick. Il 
sig. de Reculot.è molto informato delle qui- 
stioni che nel memento si discutono a Costan- 
tinopoli. 

— Togliamo da un’altra corrispondenza del- 
l'Indép. Belge. 

L'impero ha già assai bene determinato le 
posizioni, e apportato gravi cambiamenti nella 
classificazione degli uomini. Si pensa sopratutto 
che i partiti a cui si dà una monarchia diversa 
da quella che preferirebbero, esprimano il loro 
dispiacere, e deplorano di dover lasciare il ter- 
reno neutro su cui speravano mantenere la 
loro' situazione. L'impero i dovendo avere per ef- 
fetto di mantenere in. freno ‘queste opinioni , 
esse saranno più rigorosamente  sorvegliate. 
Perciò la loro azione sull'elezione del 24 no- 
vembre sarà impacciatissima e di un risultato 
quasi nullo. ©‘ 

Le notabilità ‘legittimiste, se pure il regime 
fondato sulla legittimità imperiale ammette an- 
cora questo nome:, non protesteranno che: per 
astenzione; questa è cosa decisa, ma nelle cam- 
pagne, che in definitiva formano la massa del 
paese, fu sempre difficile generalizzare questa 
astenzione. Essa si manifestò nelle elezioni mu - 
nicipali e dipartimentali, nelle quali non vi era 
quell’interesse che ‘si ssveglierà per la grande 
elezione che si avvicina ; e coloro che credono 
questa forma di protesta la sola praticabile ben 
conoscono. che i paesani non oserebbero prati- 
carla; e molto meno ardirebbero in faccia alle 
autorità del villaggio o del cantone deporre il 
bollettino col non che loro bisognerebbe chie- 
dere al maire presidente del collegio elettorale, 
o scrivere essi stessi col rischio di denunciarsi 
da loro medesimi con questa sola precauzione. 
Così dunque il risultato del voto si annunzia 
tale che egli è facile di prevederlo general- 
mente ove lo Stato costituisce la sola organiz- 
zazione pubblica. Il suffragio universale è un 
istrumento finchè il potere resta forte, e un 
pericolo se è in decadenza. 













































SVIZZERA. — Friborgo, — Il gran con- 
siglio si radunò il 12 novembre, ma in numero 
sì scarso, che l’assemblea dovette interrompere 






) le. I deputati nuovamente eletti hanno man- 
dato una dichiarazione portante che essi non 
intendevano per ciò obbligarsi a cosa alcuna 
che polesse mai essere contraria alle leggi ed 
all'autorità della Chiesa cattolica. Essa fu ri- 
mandata ad una commissione. 

Nella tornata dell’indomani il gran consiglio 
ha risolto «che questa dimanda dovesse. essere 
reietta, e che il giuramento doveva essere pre- 
sentato senza restrizioni. In questa occasione 
sonosi scambiati dei vivi rimproveri, e si pre- 
vede che la sessione non passerà senza inci- 
denti. Del resto i deputati tedeschi presteranno 
probabilmente il giuramento , ed all'uopo non 
mancheranno d’invocare la loro. dichiarazione. 

Sono arrivate moltissime. petizioni chiedenti 
l'abrogazione dell’obbligo di prestar giuramento 
ai pubblici funzionari, od almeno che sia mo- 
isf ii si ptH MIMO, cnicato dai deputali tedeschi. 
Queste petizioni furono reiette con un ordine 
del giorno ragionato. 

. Gineva. — Il consiglio di Stato ha sot- 


toscritto una convenzione coi signori generale 


Questa linea, quantunque più costosa dî quella 
pel dipartimento dell'Isère, sarebbe stata pre- 
ferita per considerazioni politiche e strategiche. 
La compagnia si obbligherebbe a costruire un 
ramo per Ciamberi sul quale per le relazioni 
di Ginevra con Ciamberì sarebbesi garantita da 
parte della Francia l’ esenzione di visita dazia- 
ria e di dazio. 


glase Fox, Henderson e C., si è deciso ‘a sot- 
toporre a tutti i cantoni interessati. una di- 
manda di concessione per una strada ferrata 
che unisca Basilea e Ginevra. Il consiglio di 
Stato di Ginevra ha già sottoscritto, salvo la 
ratifica del gran consiglio, e l'approvazione del- 
l'assemblea federale, una convenzione per la 
concessione del tronco che da Ginevra mette ai 
confini del cantone di Vaud. 


Si assicura che la Francia ‘ha proposto al no- 
stro governo di conchiudere un trattato ‘com- 
merciale; ma i negoziati non sono ancora aperti 
perchè ancora non è noto su quali basi il g0- 
verno francese intende di trattare. 


stito di Vestfalia hanno da qualche tempo sta- 
bilito un comitato che dovrà occuparsi dei loro 
interessi. I membri di questo comitato hanno 
avuto un’udienza dal barone de Manteuffel e 
lo hanno pregato d’interessarsi di questo af- 
fare. Il presidente del ‘consiglio ka dato loro 
benevolo ascolto, ma ha dichiarato che nell’at- 
tuale momento sarebbe inopportuna una ripresa 
dei negoziati su questo affare, avendo il. go- 
verno annullato i titoli. 


Vienna di voler mantenere gli assunti impegni, 
facendogliene obbligo gli interessi materiali del 
paese. Il ministero si divide in due frazioni : 


— Il signor Gishorne, inviato della casa ‘in- 





ALRWEAGNA. — Berlimo, 12 novembre.-- 


(Gazz. Nazionale). 


— I possessori di obbligazioni dell’antico pre- 


— L’Annover ha dichiarato. al gabinetto di 


luna semi-liberale. composta dei signori. de 


Manteuffel, de Heydt, Simons e Bonin , l’altra 


assolutista composta dei signori de Raumer, de 
Westfhalen-e de Bodelschwing. 

Il gabinetto stenta molto a mettersi d’accor- 
do, specialmente sulla questione della revisione 
della costituzione. 

Il governo vuole fortificare il castello de Ho- 
henzollern, culla della ‘dinastia prussiana. Le 
costruzioni sono già cominciate. L’anno ven- 
turo saranno continuate sopra una scala più 
vasta e un credito di 160 mila talleri sarà chie- 
sto alle Camere. Cionondimeno nei principati di 
Hohenzollern non vi sarà alcuna guarnigione 
prussiana. (Corr. Havas). 

rranceforte, 14 novembre. —-Il generale 
de Lamoricière non ha potuto proseguire il 
suo viaggio progettato alla volta di Berlino per 
mancanza di aurorizzazione. Egli si tratterrà 
qui ancora un mese, poscia andrà a raggiungere 
la sua famiglia nel Belgio per aspettare colà 
Vulteriore sviluppo degli avvenimenti in Francia. 

(Gazz. d’ Augusta). 





AUSEREA, — Scrivono da Vienna in data 
10 novembre. alla Gazzetta d’ Augusta : 

L'Austria, che in fatto di mezzi di comuni- 
cazione progredisce tanto rapidamente , avendo 
messo in opera il primo telegrafo e data la prima 
spinta all'associazione postale, ha introdotto non 
ha guari una buona riforma anche nei biglietti 
da viaggio sulle strade ferrate, la cui mercè il 
pubblico verrà a godere di un dupplice favore. 
Infatti i biglietti potranno essere comperati in 
anticipazione, in guisa che non vi sarà più nessun 
affollamento ai finestrini e nessun ritardo inu- 
tile al momento della partenza. In secondo luogo 
i biglietti non saranno più fissati per una data 
partenza, ma 4 viaggialore potrà servirsi @ bene- 













































o gia progettati, quali ‘a. cagion ‘d’esempio i 
selciati , le rotaie, le tombinature, i giardini pub- 
blici ‘e simili. Noi applaudiamo vivamente que- 
sto concettà che ci sembra degno sotto ogni 
aspetto, di molta lode. Egli è evidente anzitutto 
che importa \assai possano i lavori avviati dal 
municipio ad ‘dbbellimento ed a miglioria della 
città, essere ‘al \più presto ultimati; ed è ‘pure 
evidente che tosto 0 tardi sarà forza stipulare 
un altro prestito.\ Ma dacchè havvi questa ne- 
cessità, tanto vale\contrarne un solo maggiore, 
e godere così i vantaggi che accompagnano le 
operazioni ;di credilo intraprese sopra più am- 
pia scala. Così per èsempio potrebbesi stabilire 
il rimborso per estrazione a sorte accompagnata 
da premii, il che fuor W'ogni dubbio farebbe che 
più facilmente att Vaso i capitali, ed ‘assicu- 
rerebbe per tal modo migliori condizioni al mu- 
nicipio per la stipulaziohe del prestito. Laonde 
noi facciamo voti onde piaccia al consiglio co- 
munale di accettare questa idea e concretarla 
su queste basi. 


— UNORI FUNEBRI A Vincenzo GIOBERTI. — Que- 
sta notte.‘ ad ora avanzata giunse la salma di 
Vincenzo Gioberti, e fu temporariamente depo- 
sitata mella Chiesa di S. Pietro in Vincoli. Nei 
primi giorni dell’entrante settimana avrà. luogo 
per eura del Municipio la celebrazione delle 
esequie solenni nella chiesa comunale del Cor- 
pus Domini. Oltre il corpo municipale e. le al- 
tre pubbliche autorità, interverà alla funzione 
lo stato maggiore della guardia nazionale, ‘una 
parte della quale sarà pur anche comandata di 
servizio. L’ iscrizione. da collocarsi all'esterno 
della chiesa è dettata dal cav. Paravia. Dopo la 
messa funebre, la salma sarà accompagnata al 
Camposanto dal corpo municipale e dalla guar- 
dia nazionale. ; 


—. Nonmzia DI Corte. — leri, giovedi, S. M. 
la regina regnante accompagnata dalla contessa 
Della Rocca e dal conte'di Viale scendeva ai suoi 
appartamenti per mezzo della macchina già co- 
strulta nel suo.tempo pel servizio di S.M. la regina 
Maria Teresa. Ad un tratto, non essendone ba- 
stantemente assicurati i ritegni, la macchina 
precipitò al basso con una forte scossa. S. M. 
non ebbe fortunatamente a. soffrire da questo 
accidente. 


— L’AMBASCIATORE TURCO. — Il nuovo amba- 
sciatore della sublime Porta presso S. A. I. il 
principe presidente della repubblica francese 
Veli Pascià, partito da Costantinopoli di conserva 
con S. E. il conte Bacciocchi. sul. piroscafo 
Alexandre, ebbe cotanto a soffrire nel viaggio 
che si ricusò a proseguirlo sino a Marsiglia per la 
via di mare, ed approdato in Genova, si separò 
dal suo seguito, ed. ora a. traverso eli Stati 
Sardi recasi al proprio destino. Esso si soffer- 
merà in Torino oggi e domani. 

— IL PROF. SCIALOJA A Torino. — L’egregio 
professore Scialoja è giunto da alcuni giorni a 
‘P'orino, dove probabilmente fisserà ‘la sua dimora 
se lo stato di sua ‘salute, grandemente deterio- 
rata dai sofferti patimenti, glielo consente. Non 
dubitiamo che non gli mancheranno da alcun 
uomo di cuore quelle attestazioni di simpatia e 
di stima, che sono dovuti al sua carattere, al suo 
ingegno, alle sue sventure, c che egli già avea 
saputo acquistarsi all’epoca, del. suo: primo sog- 
giorno in Torino. 

— Nuove OPERE DI ALESSANDRO Dumas. — Se 
non siamo male informati il romanzo storico del 
signor Dumas sulla casa di Savoia comincierà 
ad essere pubblicato entro il corrente mese, e 
contemporancamente potrà il signor Corelli ri- 
prendere la. pubblicazione del suo lavoro. Gi 
viene. pur anche riferito che il signor. Perrin 
di Torino si è definitivamente costituito editore 
esclusivo, tanto per gli Stati sardi che per ogni 
altra contrada d’Italia, di tutte le. opere inedite 
del signor Alessandro Dumas, delle quali oltre 
alla francese, ne pubblicherà sempre € contem- 
poraneamente. un'edizione in italiano condotta 
da’migliori nostri scrittori. 

È mente dell’illustre romanziere di fare ar- 
gomento della sua maravigliosa penna la nostra 
italiana storia cogliendone il fiore nelle più co- 
spicue citià della penisola; quindi pigliando le 
mosse dalla Casa di Savoia procederà colle sto- 
riche e romanzesche sue peregrinazioni nella 
libera Genova; passerà per Ja ducale Milano, 
saluterà la gentile Firenze, toecherà Roma ei 
suoi Papi, ci darà un saggio dei Borboni di 
Napoli, e visitate le lagune della superba Vene- 
zia farà sosta. col suo Isacco di Laquedem, che 
nascendo a Gerusalemme viene dopo. infinite 
vicende trasportato in Italia. 

Il famoso ‘autore del Conte di Monte Cristo e 
dei Tre moschettieri, coll’occuparsi ‘per tal modo 






delle cose ‘italiane, ebbe in animo di celebrarne 
le. glorie. Nè dubitiamo punto che ‘i ripetuti 
suoi viaggi fra noi, i lunghi studi ‘e Ja. molta 
sua erudizione abbiano a fargli toccare: la no- 
bilissima. meta; perocchè siamo certi che non 
sarà mai per trattare così gravi argomenti con 
quella leggerezza, di cui, purtroppo, diedero 
saggio non ‘invidiabile ‘parecchie opere dei suoi 
connazionali. 

‘E se il Walter Scott d’Italia venga a noi col 
Nome di Alessandro Dumas dall’altra parte delle 
Alpi, non per questo. gli invidieremo l’onore 0 
gli contenderemo la gloria, purchè sollevando 
un lembo del funereo velo, onde s’avvolge da 
secoli questa madre d’eroi, non dimentichi lo 
scrittore francese che tante sciagure pesano:sulla 
regale sua fronte per quanti allori circondano 
la sua turrita corona. 

— Dicerie InsussistENTI.  — La Voce della Li- 
berti annunzia oggi che sabbato il questore di 
Torino andò in giro dai parroci. della città ad 
esortarli.a leggere la notificanza. vescovile ‘ac- 
certandoli che sarebbero appoggiati dalla forza 
pubblica. Per mostrare quanto: sia destituita di 


ogni fondamento codesta non ispiritosa inyen=- 


zione basterà lo accennare come il questore di 
Torino fosse assente da oltre un mese. Almeno 
valga questo cenno a persuadere alla Voce della 
Libertà che male si serve la causa del progresso, 
di ‘cui si dice antisignano; accogliendo con tanta 
leggerezza i rumori i più vaghi e i più assurdì. 

— IncranpimenTo DI VANCHIGLIA. — Più volte 
ci avvenne già di far menzione del piano d’in- 
grandimento del quartiere di Vanchiglia, che è 
per varii rispetti di tanta importanza e del quale 
da lungo tempo si attende. con. vivo desiderio 
l'attuazione. Né mancammo. di accennare a suo 
luogo d’onde e quali difficoltà si movessero. 
Siamo ora lieti di. poter. annunciare in modo 
positivo che gli ostacoli furono rimossi, cosichè 
ora il progetto d’ingrandimento definitivamente 
stabilito per quanto spetta al municipio: venne 
gia trasmesso al signor ministro dei lavori pub- 
blici, il quale si spera vorrà ‘occuparsene senza 
indugio, colla massima ‘sollecitudine , secondo 
l'urgenza e la gravità della ‘cosa richieggono: 


— ‘Reeia Università DI. Torino. — ‘Le lezioni 
del corso completivo di leggi comincieranno con 
la prelezione dei chiarissimi signori professori 
nei giorni seguenti : 

Giovedì 18 novembre alle ore 12. Il profes- 
sore dei principi razionali del diritto. 

Venerdì 19 detto. alle \ore 41. Il professore 
del diritto internazionale. 

Sabato 20 detto ‘alle ore 12. Il prof. di diritto 
costituzionale. ; 

Martedì 23 detto alle ore 42. Il prof. di eco- 
nomia politica. 

Torino, il 16 novembre 1852. 
Il segr. capo d'ufficio 
GARNERI. 





Leggesi nell’ Opinione: 

Il tribunale di prima cognizione di Torino ha 
condannato l’Armonia a venti giorni di prigionia 
e a duecento franchi di multa. 

— Leggesi nell’ Armonia: 

Il gerente del giornale, l’Eco delle. provincie 
compariva il 15 avanti il magistrato di prima 
cognizione di Torino, per essere giudicato dei 
due distinti reati statigli imputati dal pubblico 
ministero. 

4. Di offesa alla religione dello. Stato, col 
mezzo di una poesia intitolata, lo Specifico, in- 
serita nel num, 42 del'‘nostro ‘giornale. 

2. Di diffamazione nella persona di D. Luigi 
Trona, già ispettore delle. scuole in Alessandria, 
per una notizia riprodotta dal giornale lo Slaluo. 


Il. gerente Luigi Tamagno venne dichiarato 
convinto dei. suaccennati reati e condannato 
perciò alla pena di 19 giorni di carcere, della 
multa di fr. 154, e nei danni e. nelle spese. 


— Leggesi nella Gazzetta di Cagliari del 43: 

L'altro ieri alle 41j2 di sera partiva l’'unde- 
cimo ‘reggimento, dopo 44 mesi di tranquillo 
soggiorno. nell’ isola. A noi sembrarono giorni 
quei. mesi, e sentimmo perla sua partenza tutto 
il dolore. che si. prova nel dividersi dalle più 
care persone. Numeroso popolo lo accompagnava 
dalla caserma Garlo Alberto sino. alla darsena, e 
non si udivano che parole di encomio, di affetto e 
del disgusto di esserci tolto. Fu: giusto. premio 
della sua irreprensibile. condotta, e fu. solenne 
testimonianza della pubblica: stima. Il nome prin- 
cipalmente. dell’egregio e instancabile colonnello 
Arnaldi sarà sempre. riverito nell'isola, e suo- 
nerà dolce come il nome di un:.amico e di un 
fratello. Sela. disciplina è uguale in: tutti i 
reggimenti , il. ministro della guerra ha un ti- 
tolo. grande alla. riconoscenza della nazione, e 
non andrà molto che i buoni vedranno ‘atter- 
rata a perpetuo quella fatale barriera, che:solo 


il mal genio innalzava tra il. cittadino .e il :s0l- - 


dato. Avrà l’undecimo in Genova soggiorno; più 
ameno e più ricco; ma tra le ricchezze di quella 
cara sorella ricordi talvolta. la nostra povertà, 
e pensi che anche ai miseri è data la grandezza 
del cuore. Noi che fummo lieti di ‘averlo; e do- 
lenti di perderlo, come nel momento doloroso 
della partenza pregammo propizii i venti e tran- 
quille al suo viaggio le onde, così coll’animo 
ancora commosso mandiamo a lui ‘un saluto 
fraterno. 





Ci viene trasmessa la seguente lettera : 
A Monsieur le Directeur du Risorgimento 
Monsieur, 


Je. viens vous prier d’avoir l’extréme obligeance 
de faire insérer dans ‘ votre estimable. journal 
une lettre que j'adresse a M. le Rédacteur de la 
Patrie pour rectifier un article inexact qui a paru 















































































































































































































































dans, son journal du 15 novembre sur un fait 
qui. me concerne, 
Recevez, Monsieur, l’expression de ma considé- 
ration très-distinguée. 
| Grorce KALERGI. 
Turin 18 novembre 1852, Hotel Feder, 


À M.r le Redacteur de la Patrie, 
Monsieur, 

Je lis dans votre ‘estimable Journal du45 no- 
vembre, un article donnant les: détails de la 
rencontre qui. a eu,lieu entre M.r. de  Medem 
et moi, 

Les renseignemens qui vous ont ‘été. donnés; 
sont complétement erronés, et ‘je viens vous 
prier de vouloir bien les rétablir dans leur par- 
faite exactitude, 

Non seulement, M.r de Medem, n’eùt a m'a- 
dresser aucune prière rélative è son cousin le 
baron de Behr, mais ce fut moi, au contraire qui 
lui fis quelques observations. qu'il prit en mauvaise 
part et fit suivre d’une provocation. 

Je priai mon témoin d’accéder è toutes les 
conditions exigées. par mes adversaires, quand 
il fui bien consiaté que toute voie. d’arrangement 
avait été repoussée par M.r de Medem et son 
témoin M.r de Behr. 

J'acceptai les armes de ces messieurs chargées 
par leur soin, la distance qu'il voulurent fixer, 
en'un mot toutes les exisences que lenr aveugle 
rage leur inspirait. 

Je suis loin de vouloir m’élever contre . les 
témoignages de regrets que vous adressez à M.r 
de Medem au nom de ses amis de Florence, Li- 
vourne, etc., ete., mais ce qui est positif, c'est 
que les témoins qui n’ont pas su l’arréter dans 
sa déplorable résolution, ont abandonné son corps 
pendant.36 heures dans la forét des  Caccini 
de Pise, sur le terrain de notre. rencontre, et 
laisserent à la police le soin de lui rendre les 
derniers honneurs. 

Je compte donc Monsieur, sur votre impartia- 
lité pour faire insérer dans votre prochain nu- 
méro. cette rectification qui aura au moins l’a- 
vantage d’étre signée. 

Recevez. Monsieur, l’assurance de ma considé- 
ration très-distinguée 

G. KALERGI. 

Turin, 18 novembre 41852, Hotel Feder. 





DECESSI del’ 17 novembre in Tormo. 
N. 8 


Totale. N. 4522 
CESSNA TI NIRO EEE IONICA TESI SOA TR ENI AES IRR 


ULTIME NOTIZIE. 


Toscana. — Il nostro corrispondente di Fi- 
renze c’invia una lettera contenente la conlinua- 
zione degli esami dei testimonii prodotti dall’ac- 
cusa. La pubblicheremo nel numero di domani. 

Stato Romano, — In Bologna due indi- 
vidui, Morosini (veneto) e Morelli, furono con- 
dannati dal consiglio di guerra a due anni di 
carcere duro per avere affisso in pubblico scritti 
incendiarii ‘nel giorno ‘anniversario dell’esecu- 
zione ‘capitale del prete Ugo Bassi capo del par- 
tito rivoluzionario, avvenuta or fan tre anni. 

(Gazz. di Milano). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 novembre. 

Vi ho detto ehe la pubblicazione fatta dal 
Moniteur dei decreti democratici e del manifesto 
del ‘conte di Chambord aveva dello scaltro e del- 
l’ardimentoso. Tuttavia: non vi posso dissimu- 
lare che se le esecrande dottrine professate da 
Victor Hugo e compagni spaventano la borghesia, 
l’effetto ‘non è lo stesso sul popolo il quale, a 
Parigi specialmente; si; trova ancora sotto l’im- 
pressione delle. idee democratiche del 1848. 
Questa parte della pubblicazione io la riguardo 
come  intempestiva e tale da produrre qualche 
fermento nei. cervelli deboliovvero esaltati. 


Il fatto essenziale, ossia quello che maggior- 
mente. preoccupa gli uomini politici, è la ricon- 
ciliazione del re Gerolamo e suo' figlio ‘col pre- 
sidente, riconciliazione vera questa volta e che 
sarà seguita da un alto solenne per.cui il prin- 
cipe Napoleone, figlio di Gerolamo, sarà rico- 
nosciuto come primo principe imperiale. Credete 
bene ‘che questo farà ‘senso in Europa ; si ri- 
sponde bensì che questa ricognizione non pre- 
senta alcun inconveniente, perchè il matrimonio 
del presidente essendo deciso; avrà certamente 
dei figli; ‘e il principe Napoleone non avrà più 
alcuna probabilità. Questo'è vero, ma nella vita 
politica. si presentano tanti incidenti che è forza 
riconoscere quanto sia grave codesta decisione. 


Si aspetta a giorni il decreto concernente la 
riduzione dell’effettivo dell’armata, con cui si 
cerca di acquetare le potenze europee sulle idee 
guerresche, ma Sebbene io creda alla pace, pur 
considero questa riduzione come inefficace, e 
mi spiego. Sembra che la riduzione sia più ap- 
parente che reale; i quadri saranno conservati; 
soltanto saranno congedati da 20 a 25 mila uo- 
mini. Poca cosa'‘come vedete, anzi così insigni- 
ficante che il bilancio della guerra credo che 
non se ne risentirà. guari dal punto di vista eco- 
nomico. i 

Gli statuti della banca di riporto. sono final- 
mente approvati dal consiglio di Stato con qual- 
che lieve modificazione. Il: consiglio ha ceduto 
ad una pressione ‘veniente dall’alto perchè si 
mostrava poco disposto ad autorizzare una! com- 
pagnia Ja quale; ‘secondo il suo parere, aiuterà 
l'agiotaggio ;. oltrechè si teme ‘una soyerchia 


‘ andrà bene, fors'anche no. Negli attuali frangenti 


massa di obbligazioni che sarebbero gettate sulla 
piazza in pari tempo colle lettere d’obbligo della 
compagnia del.credito fondiario. Si sa che il go- 


compagnia come danaro contante e come tale 
ammetterla nelle casse. I 


via. Il movimento che si, vuole imprimere! alla 
borsa di Parigi nel momento in cuì il 4472 010 
sarà ridotto in 3 0/0 riuscirà immenso. Forse 






conviene esortare i capitalisti ad. essere (saggi e 
prudenti, cosa indispensabile per chi vuole salvare 
la sua fortuna da' un naufragio. Guipo. 











Il Moniteur: pubblica un regolamento relativo 
all’organizzazione della scuola di medicina e di 
farmacia militare. si 

Tre redattori d'un:giornale legittimista | Espe- 
rance du peuple sono stati arrestati a Nantes per 
avere. distribuito il. programma del conte di 
Chambord, e in conseguenza di questi arresti il 
giornale è stato sospeso. E. da eredersi che dopo 
la. pubblicazione, officiale data dal governo a 
questo programma l'affare non avrà alcuna con- 
seguenza. (Presse).. 

--. Hl principe presidente è tornato oggi 16 a 
Parigi dalle cacce di Fontainebleau. 

— Sopra un articolo della. Corrisp. Austriaca 
intorno alla restaurazione dell’ impero: francese 
la Presse fa le seguenti osservazioni : 

«Domani avremo. sotl’occhio il testo della 
Corrispondenza Austriaca. Diciamo solo intanto che 
questo articolo è secondo il dispaccio telegrafico 
una ricognizione anticipata della trasformazione 
che si prepara. In quanto alle riserve di cui è 
accompagnata questa dichiarazione, è probabile 
che siansi inserite per la. forma. Ciò che ci 
sembra certo si è che queste riserve non pos- 
sono applicarsi, come si pretenderebbe, alla de- 
nominazione di Napoleone III scelta dal Senato, 
e indicata nel Senatus-consulto. Questo titolo è 
sin d'ora un  falto  officiale, e sarebbe. senza 
esempio vedere un governo far contro fatti di 
questa natura riserve in un articolo di giornale. 

traasselle. — Il Senato belga è convocato 
pel 30 novembre. 

Svizzera, — Lggesi nel Gorriere Svizzera: 

Le, misure; prese. daivigoverni di Germania 
contro gli operai della sua’ nazione che erano 
nella Svizzera , incominciano ad assumere: (un 
carattere serio. Ne” passati giorni uno syizzero, 
stampatore. d* indiane , fu respinto dal grandu- 
cato di Baden, colla nota scritta sul suo libretto, 
che nessun, operaio svizzero non poleva viaggiare sul 
lerritorio badese. (Altri stampatori svizzeri! sopra 
indiane sono stati parimenti ‘rimandati , e‘ sol- 
tanto! dietro raccomandazioni. e garanzie de’loro 
padroni possono alcuni. ottenere d’ andare il 
giorno a lavorare in Lorrach, ma ritornare: la 
sera sul territorio di Basilea-campagna: 

terlimo, 13 novembre. — Il conte Arnim, 
incaricato dal re di una missione speciale a Fi- 
renze nell’affare dei coniugi Madjai è ritornato a 
Berlino e presenterà il suo rapporto al; sovrano. 

Portogallo. — Il signor Emadio! Cabral 
fratello del conte Thomar, è stato ‘assassinato 
sulla strada principale. Dalle inchieste fatte ri- 
sulta che fu ucciso per errore. (Gli uccisori 
sono due giovani di nome Moraez', i quali a- 
tendevano un loro zio per dargli la morte, 
L'arma fu di quelle a fuoco. 


Emghilterra, — Alla seduta della Camera 
dei comuni di ieri (15) il ministero ha annun- 
ziato che egli aveva aperto al governo francese 
una riduzione di dritti sui ‘carboni inglesi. 

D’ altra parte | industria’ inglese continua a 
sollecitare. il ‘ministero. nel. senso «del. libero 
scambio. 

Ciò che essa in questo momento domanda , 
è una riduzione sui vini di Francia, nella spe- 
ranza ‘d’ ottenere sui mercati francesi compensi 
per i prodotti inglesi. La camera di commercio 
di. Bredford ha indirizzato ‘al‘signor D’ Israeli 
una petizione in questo: senso. 

— Il gabinetto inglese pare risentire vivamente 
l ingiuria fattagli dal governo austriaco non fa- 
cendosi rappresentare da un maresciallo ai fu- 
nerali del duca di Wellington) Si dice che il 
conte Golloredo, ambasciatore d'Austria, non è 
stato compreso negli inviti. fatti dal conte di 
Malmesbury per il gran banchetto che si pro- 
pone di dare sabato prossimo. (Presse). 

Mumisi. — Col vapore postale di Tunisi ri- 
ceviamo la notizia ‘che S. A. il bey è morto in 
seguito di lunga malattia. Appena ricevuta que> 
sla notizia si è spedito l’ordine alla flottain= 
glese: che. trovasi nelle acque. del Mediterraneo 
di portarsi a T'unisi ove trovasi già la squadra 
francese. (Gazz. di Sardegna). 

Anmmerfea, — Una nuova rivoluzione e tutto 
affatto inattesa è ‘scoppiata a Buenos-Ayres. Il 
generale Urquiza è stalo surrogato senza spar- 
gimento di sangue dal generale Pinta. Il 12 
settembre gli abitanti di Buenos-Ayres sveglian- 
dosi appresero cche i diritti del loro paese ama 
tissimo, conculcati dal capriccio d’un uomo, e+ 
rano rimessi sulle loro basi. ». Urquiza era par- 
tito la vigilia per recarsi a Santa-Fè ‘al con- 
gresso generale della Confedsrazione argentina. 
Appenu egli lasciò Buenos-Ayres, la rivoluzione 
si compì con quella facilità \a (cui sono assue+ 
fatti i paesi sottoposti. al dispotismo militare: 

I.tre. quarti. dell’ armata di Urquiza si die- 
dero ai suoi avversari. Il Parlamento che ‘era 
stato cacciato riprese la. sua seduta , e il imo+ 
vimento fu completo. fili 

La libera. navigazione del Parana decretata; 
da. Urquiza fu mantenuta ‘in vigore dal nuovo 
governo. 

Urquisa. ha licenziato la sua armata, e pare 
abbia rinunziato ad ogni!tentativo sopra Buenos- 
Ayres. 
































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 
































Kondi pubblici. 
Borsa di Perino del 18 novembre: 
IRENE ni iderare la carta di ta | 1819 5 0/0 4 ottobre. Mattino 100. 1 ” 0A i 
verno si propone di considerare la carta di questa {948% te. Giorno prima 99 50, 60. | rîcelnî Mobili d’Appartamento. | 
100. Mattino 99 50. 101 
edetei sti gie 1849 4 luglio. Giorno prima e mattino 101, | |. o ST ue 3; 
Came vedete stiamo per entrare in una nuova | 00 75. 30 novembre. GO prima 100 75. tina, e dalle 2 alle 5 di sera e succcessivamente 
81 dicembre, Giorno prima e mattino 104 90. 
1854 1 giugno. 30 novembre. Giorno prima 
100. 10050. R 
Azioni Banca nazionale nuova emiss. (Giorno 
prima 1410. Mattino 1420. 20 e 25 novembre. 
Mattino 1420. i i 
{Via ferrata di Savigliano. 1 luglio. Giorno 
prima 510. 15 dicembre. Mattino 500. 
bDispaccio telegrafico 
Borsa di Pavigi del 17 novembre. 
Il 3 0/0 a 85 75 in rialzo di 20 cent. 
I4 472 0(0.a 107. id. 85 cent. 
Banca di Krancia: 3000 senza variazione. 
Alla borsa del 16 il.5 00 piem. ha fatto 100. 
A quella di Lione dello stesso giorno 100 90. 
Porsa di Lemme del 15. 


15 00 piem. 98 4]2 a 99 dd. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Habillemens d'Enfans. 


M'aillevse paovnr Meanmnes 


c T Ade 4 Q rap i 4 e: 
Rue S.te Therèse, num. 10, escalier ‘au fond | vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
de la cour.an d.er étage. ; 








Contrada.S. Teresa 
rimpetto al 


Caffè S. Carlo. 
PREZZO FISSO ! | 


PETIT FRERES « COMP. - Magasin de Nouveautés, 


Abbiamo l’onore di annunciare al gentil sesso che il 22 ‘corrente novembre verrà aperto un 
Magazzeno speciale per Donne in ogni genere, Scialli lunghi e quadri, Cachemires francesi, Se- 
terie unite e Fantasie, Merinos uniti e Scozzezi, Veleuziaz, Damas e Popelline di Parigi. Satini-lana 
ecc. ecc. Bajadères in ogni genere di-tessuti, come Salini chinesi, Veleuziaz ecc. ecc. — Specialità 
di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete è Velluti. Articoli per feste da Ballo e .Soîrees. 














DI 64 MILIONI DI FRANCHI 


Bultimo Norembre 4852 avrà luogo Ja GRANDE ESTRAZIONE dell’Im- 
‘ prestito negoziato dalla casa bancaria 


i 


ce ——_ Ti 


Incanto Volontario. 


dî 





Lunedì 22 corrente mese, dalle 9 alle 12 mat- 


in casa Lamarmora, vicino, al teatro Nazionale 
al piano nobile, e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il'/Re 
di Prussia ‘presso questa Real Corte , coll’assi 
stenza del sottoscritto; si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto .il mobiliare d'a 
partamento ,, strati varii, porcellane del Giap- 
pone e di Saxe antiche , cavalli da vetture ‘di 
Mecklembourg e da ‘sella inglese , francese 
sardo, nonchè vettura, breek ed altro di spet 
tanza della prefata eccellenza all'ultimo offerente 
per. contanti. 
Mossone GIOVANNI 
Geometra- Perito giurato. 


GLI ISRAELITI 


IN EONA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni, - 


RACCONTO STORICO 


per KIIUCHELE MANNOUOCOH 
Estratto dul Fascicolo VIII del. Cimento. |: 


Si vende all’ufficio. del: Cimento; via: dell’Arci+ 








a cent. 50. 


Contrada.S. Teresa 
CASA NATTA 


ì 4 Num. Ì 
È | I i PREZZO FISSO 


AVVISO. 





DI P È "MII | 





EBE-EOTEHSCEILAD e FIGLI in Francoforte sul Meno. 
400,000 Numeri divisi in AO00,O00 Premii 


44 Premii ciascuno di... .F 
D4 > » 
IR » 


Tutti gli altri sono di Fr. 8,000, 4,000, 2,000, ‘500, ecc. 
Tutti i numeri dovranno essere ‘estratti con un Premio, di'cui i minori di Fr. 150, 140, 120 e 90. 


cioè 
r. 100,000 23 Premii ciascuno di . Fr.. 30000 
» 80,000 DO. » .. > 20,000 
» 70,000 40 > x 10,000 








Prezzo delle Gbbligazioni 


Valevoli per l’Estrazione di Novembre 
1 Obbligazione costa . 


4 » » 
12 » PRark 
25 » DICH 


. Valevoli per tutte le cinque Estrazioni che avranno ‘ 
PRIGIO luogo dall fine di Novembre 1852: sino all'ultimo 
Novembre 1853. 


vi 22 NOTO N 
È 1, Obbligazione! costa. |... . Fr. 30 

» 60 
d » DR at 80 
» 120 6 » Br i A00 


Per l’acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla 


Tmpresae Nazionale di TASSO e BROSTAN 
in Torino, via della Provvidenza accanto al N. 6. 


(Prospetti e schiarimenti gratis). : 


VINCETE 
DIVERSE 


LA GRANDE ESTRAZIONE 
DELL'IMPRESTITO PRIVATO DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


PFormante 


cioè; Diverse da 56,000, 





CINQUE MILIONI 
di Franchi 





o 
4 


fra Capitale ed Interessi la somma Is 


di © Milioni 824,456 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni che guadagnano 100,000 Premii ud 


Avrà luogo il primo ilicembre 1852 con brillanti Vincite 


da 40,999, da 30,009, da 4,000, da 2,000 ecc. | 


‘Tutte le altre obbligazioni guadagnano forzatamente 500, 100, 75, 48 a 40 franchi almeno. 

Le vincite coi rispettivi numeri saranno pubblicate nei fogli subito dopo l’estrazione e rimes-. 
sone Un listino a tutti gli interessati. I premii: principali verranno pagati da noi, tosto seguila 
l’estrazione, mediante piccolo sconto; quelli minori di franchi 4,000 ‘lo saranno verso la: ‘sola ‘| 
restituzione dell’obbligazione vincitrice acquistata nel ‘nostro uffizio. iti y î 


Prezzo delle azioni valevoli per l'estrazione del A dicembre 1852. regni 
1 Azione fr. 10. — 3 Azioni fr. 27, — 44;Azioni fr. 400, — 24 Azioni fr. 200. 


(Prospetti e ‘schiarimenti gratis) 


Le obbligazioni originali valevoli per tutte le estrazioni costano ranno” pid 
Per acquisto di dette obbligazioni rivolgersi direttamente ‘ed esclusivi; 





RAPprtaragsh Alain 
Impresa Nazionale di VASSO  ROSTAN 
in Torino, via della Provvidenza acca.:*5.alnum. 6, 


Tipografia FeRRERO E FRANCO. 























































‘ANNO V. 
N. 1516. 


"Si riceve l'Associazione 
Per ‘f'orino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
wimeie con dei vaglia’ postali. — 
Firenze, Vieusseugj libraio; — 
| Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner*s Street. 














lità, od anzi la facilità, di procacciare e man- 
tenere il buon accordo fra le due. società, solo 
che. ciascuna restringa la propria azione entro 
i limiti della sua competenza. 


N'orino , 19 novembre. 


i Schiettamente desiderosi; del. buon accordo 
È fra le due supreme autorità: chiamate a dirig- 
% gere , ciascuna entro! la propria sfera, lo eser- 
cizio: della attività» umana , riesce a noi spia- 
da cevole e doloroso ‘qualunque ‘atto ‘dell’ uno o 
DI i dell’altre potere, il quale-sia a sembri un’osti- 
MU lità, una provocazione; è possa quindi ‘alterarne 
i rapporti \e; generare! o crescere nimicizie e 
: sospetti. Perciò, quantunque i principii che noi 
N professiamo in questa materia, ci portassero ad 
Ì ammettere il diritto nei nostri vescovi di in- 
dirizzare ai loro. diocesani quegli ammonimenti 
e quei precetti che , entro la sfera delle pro- 
prie. attribuzioni, credono opportuni e conve- 
nienti, reputammo ciò nullameno soggetto di bia- 
simo la notificanza vescovile, letta la scorsa dome- 





Tre ragioni adduconsi a spiegare e giustifi- 
care il rifiuto di monsignor Rinaldi. L° illustre 
prelato voleva ‘anzitutto che le rimostranze e 
gli ‘ammonimenti non seguissero in medo col- 
lettivo e solidale, ma che ciascun ordinario 
comunicasse direttamente ‘ed esclusivamente coi 
proprii diocesani : voleva cioè monsignor Ri- 
naldi, che non si venisse meno al rispetto ed 
all’ osservanza delle leggi dello Stato, le quali 
non riconoscono ‘ai vescovi di una provincia 
ecclesiastica il diritto di associarsi, onde pren- 
dere in comune, collettivamente , deliberazioni 
che. risguardano ‘in complesso i fedeli di tutte 
le varie diocesi comprese nella provincia. 











ti nica in varie chiese, come quella che sembra Vol 0 d ; ek 
is diretta piuttosto a recriminare ed a provocare, oleva in secondo luogo. monsignor Rinaldi 
I DE i ii A piro che. mentre i pastori delle anime soddisface- 
lu Ì . . . . . 

È vano al debito del proprio ‘ufficio  riprovando, 


E insieme ci fu di conforto riscontrando i nomi 
dei segnatari dello scritto, îl non trovarvi quello 
di un prelato giustamente ‘amato e stimato per 
le doti dell'animo e dell’ingegno, e il quale ad 
esse unicamente deve 1’ alta dignità della quale 
trovasi investito. Quella lacuna ci parve di buon 
augurio, dandoci. luogo a credere che se non 
altro non tatti i membri dell’alto clero subi- 
scano la influenza di certe preoccupazioni, con- 
trarie pur troppovai veri. interessi della reli- 
gione non meno che della civiltà. 

E questa mostra. fiducia vedevamo confer- 
marsi nel modo.‘ più esplicito dalla nota spie- 
gativa , che a giustificazione ‘di monsignor ve- 
scovo di Pinerolo leggevasi a questi di nei 
giornali, e nella quale sono con grande mode- 
razione di linguaggio e con bella evidenza di 
concetti chiarite le giuste e savie cause che 
condussero quel prelato a negar la sua adesione 
alla notificanza. 

Nelle considerazioni che. in quello scritto si 
svolgono noi vediamo portata la questione sul 
sno vero terreno ; e riassunta nei suoi precisi 
termini: noi vediamo confermate implicitamente 
le osservazioni che pubblicammo sulla  notifi- 
canza, vediamo infine , e questo è ciò che più 
monta , dimostrata anche una volta la possibi- 


e notando ai fedeli. gli abusi e gli eccessi. di 
certe pubblicazioni, al tempo stesso però, onde 
escludere ogni. men che retta interpretazione 
di queste censure, dichiarassero esplicitamente 
come per altro non intendessero con ciò di 
detrarre in nulla alla libertà civile della stampa. 


Ab eine 




























Ù 


Per ultimo chiedeva che mentre si colpivano 
i giornali erranti contro la fede , maligni con- 
tro la Chiesa e le, altre. autorita, avessero i 
monsignori avvertito eziandio il loro clero ed i 
fedeli, a stare in guardia contro le esorbitanze 
di un’altra stampa; che mentre professa di di- 
fendere. la. religione , non. mostra tutta quella 
gravità, carità e prudenza nel separare le opi- 
nioni dal dogma, che pur si richiede nei ‘di- 
fensori del vero. 

In altri termini monsignor vescovo di Pine- 
rolo volle stipulare per la legalità, Ja civiltà, 
la giustizia; negò il suo assenso alla noti- 
ficanza perchè non trovò che i diritti e gli in- 
teressi di questa fossero abbastanza tutelati ; 
si ricusò cioè a sottoscrivere dacchè vide che 
si voleva ad ogni costo far atto collettivo, non 
ostante che le leggi dello Stato ciò vietino, si’ 
voleva confondere, la libertà colla licenza dacchè 
alla cieca censuravasi in massima la libertà di 


ZZZ III 





SITI TAZZA OZ 
na Sorpresa a un tempo: e spaventata Eliza,. se- 
AP P È N © ICE. dette, ed appoggiato il suo capo alle spalle del 

marito proruppe in lagrime abbondanti. 

— 0 mia Eliza, riprese Giorgio con voce 
commossa; è atto erudele parlarti a questo modo; 
povera fanciulla ..... Ma. perchè volle il destino 
che tu mi conoscessi ! Se non fosse di me, tu 
potresti vivere felice I... 

— Giorgio, Giorgio, perchè mi tieni di questi 
discorsi? Che ci è dunque succeduto di male, 
o qual terribile disgrazia ne sta sopra? Esì, 
che fummo pur felici finora... . 

— Si, noi lo fummo, o mia cara... E preso 
sulle ginocchia il bambino, continuò, dopo es- 
‘veranda, accompagnava d’uno sguardo me- | sersi a lungo specchiato nei suoi grandi occhi 
Ehconico la carrozza della padrona, quando neri, inanellando le dita ne? suoi morbidi ca- 
nti una mano posarsi sopra la sua spalla. -- | pelli. — Egli è il tuo ritratto, 0 Eliza, € tu sel 
Si voltò e un limpido sorriso di gioia le brillò | la più bella donna che io abbia veduta mal, e 
la migliore che ‘io abbia mai potuto augurarmi. 
Eppure io vorrei che non ci fossimo incontrati 
mail... 

— 0 Giorgio, possibile che il tuo labbro pro- 
nunci. tali parole? 

— Si o Eliza; quaggiù tutto è miseria, mi- 
seria, miseria; la mia vita scorre amara qual 
fiele, io sono un infelice | condannato al dolore 
ed alla disperazione; che altro posso io fare per 
te, fuorchè trascinarti meco nella mia rovina? 
A che giova il faticare per istruirsi e per ten- 
tar di essere qualche cosa? A che giova la vita? 
Oh! io vorrei essere morto... 

— ‘0h! Quanto è male ciò che tu ora dici 
mio Giorgio. So quanto hai dovuto soffrire nel- 
l'essere distolto dalla manifattura, e so quanto 


La Capanna 
dello Zio Tommaso 
per MRS. PARROT RIECHER STOWE. 
(V. i num. 1507, 4510, 415412). 


Capiroro II. 


Sposo e Padre, 


Mistress Shelby era partita, ed Eliza ritta sopra 











‘negli occhi: 

— Sei tu, proruppe, sei tu, mio Giorgio ? -- 
Oh! tu mi hai fatto paura... Ma son felice, 
sai, di vederti. La padrona è in visita sino a 
sera tarda ; io son libera, vieni, vieni în ca- 
mera. 

E in dir queste parole già lo avea condotto 
in ‘una vaga cameruecia che metteva sulla ve- 
randa, e nella quale soleva lavorare, a portata 
della voce della padrona. 

— Oh! riprese, io sono felice nel rivederti. 
Ma tu, perchè non mi sorridi? e neppur guardi 
il nostro Harry? Vedi come esso cresce ? Non 
è vero che esso è hello? — E baciava amoro= 
samente il bambino, , ‘le intanto alzava tl- 
È midamente sul padie gi occhi mezzo velati 
Lo dalle sparse ciocche, dei capelli. | i 

— Non foss'egi. vai nato ! rispose Giorgio 
in tuono pien d’amarezza, € di corruccio, non 
fossi mai nato io medesimo ! ! 


zienza; te ne scongiuro, e forse.... 
, — Pazienza? gridò; egli interrompendola; pa- 


























































è duro ed inumano il tuo padrone, ma abbi pa- 


zienza? 0 non l’ebbi ‘io fin qui? Mi sfuggi 




























stampa, si disconosceva il sacro debito: dell’im- 
parzialità riprovando energicamente i traviamenti 
dei giornali liberali, e comportando in pace senza 
pur notarli; quelli della stampa teocratica. Della 
quale implicita protesta di, monsignor vescovo 
di Pinerolo per la legalità, Ja civiltà, la giusti- 
zia;'lon solo gli uomini onesti e leali, a qua- 
lunque,partito appartengono, gli devono aver 
obligo j ma soprattutto: dovrebbero sapergliene 
grado .i veri amici del cattolicismo, tutti coloro 
ai quali stanno sinceramente a cuore. la inte- 
grità ed i progressi; della fede. Imperciocchè, sarà 
pur forza ne convengano un giorno anche i più 
retrivi, niun maggiore pericolo minaccia la, reli- 
gione òltre quello che nasce. dai conflitti. che 
insorgano fra essa ela civiltà; nulla potrebbero 
i suoi maggiori nemici augurarle che le abbia 
a tornate di maggior nocumento, di quanto faccia 
la opposizione tra gli esempii o i precetti dei 
suoi ministri, e le tendenze irresistibili dei tempi. 
Perchè queste tendenze avendo la loro ragione 
intrinseca nella stessa natura umana, rappresen- 
tando Ja lesplicazion successiva della legge im- 
preteribile di progresso , assegnata alla umana 
personalilà, quella religione che paia contrad- 
dirla, solleva tostamente contro di sè tutti gli 
istinti del. cuore, ed i raziocinit della mente 
e viene giudicata incompatibile, che è quanto 
dire ;erronea e. falsa. 

A \quesjo conviene pongano mente i nostri ve- 
scovi, Se li punge vivo e schietto amor di reli- 
gione, e ‘insieme importa che sempre ricordino 
come le esagerazioni della stampa teocratica non 
siano forsì men dannose alla fede di quanto lo 
siano ‘i traviamenti della stampa miscredente o 
libertina. Se questi ci conducono all’incredulità, 
o‘all'ampietà, ‘quelle geriérano necessariamente 
la superstizione e l’indifferentismo. È vi è anzi 
questa differenza fra i due eccessi, che cioè la 
stessa coscienza umana, la quale c’insegna Dio 
é l'onestà naturale, pone ‘un certo freno alle 
intemperanze della stampa irreligiosa, epperò ne 
elide in parte la. maligna mfluenza ; invece la 
stampa teocratica, o falsa ‘assolutamente il con- 
celto religioso, sostituendo alla‘fede vera e pro- 
fonda; le apparenze esteriori che colpiscono la 
religione di sterilità ; o serolla le basi medesime 
d'ogni credenza, levando colle sue esagerazioni 
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forse un solo detto quando vennero a strapparmi 
ad un lavoro geniale, e a togliermi da, un luogo 
dove (tutti. mi prodigavano..i segni della loro 
simpatia? Ed ho pur reso conto giusto ed' esatto 
fino in un centesimo del denaro che io guada- 
gnai; e sì che tutti ‘mi resero testimonianza 
che io lavoravo bene, e molto.... 

—Comprendo, ella è una dura e terribile ne- 
cessità.... ma è il tuo padrone. 

— Mio padrone!... Ma chi lo costituì mio 
padrone? questo è che tratto tratto io chieggio 
a me stesso. Qual diritto può egli vantare so- 
pra dime? Io. son pure un uomo come egli è: anzi 
valgo più di lui, perchè conosco gli affari me- 
glio di lui, e so meglio condurli; leggo meglio 
di luij:e so scrivere nitido e corretto, ed ho 
tutto'fappreso da me solo e non gliene devo al- 
cuna ‘grazia; anzi, quanto, ho imparato lo im- 
parai suo malgrado! Ed ora con qual ragione 
vuole assimilarmi ad una bestia da soma e mi 
toglie al lavoro per cui sono più abile, e mi 
condanna ad una fatica che sarebbe troppa fin- 
anche per un cavallo? Ei vuole saggiarmi; egli 
dice che mi farà piegare, e mi impone i lavori 
i più gravosi e i più ributtanti.... 

— Oh Giorgio mio, tu mi metti paura! Mai 
prima d'ora io non udii da te simile linguaggio... 
io temo che tu ti lasci trascinare a qualche ec- 
cesso; io comprendo il tuo corruccio, lo divido 
i tuoi sentimenti; ma deh! per pietà, usa pru- 
denza! ‘fallo per amor di me, per amore del 
tuo Harry... 

— Fui prudente e paziente fino ad oggi, ma 
la mia condizione, tu lo vedi, si fa di giorno 
in giorno peggiore; io non potrò durarla più a 
lungo; non vha occasione d’insultarmi e di tor- 
turarmi che egli trascuri. Speravo che dopo 
soddisfatto al compito assegnatomi, potrei con- 
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‘SABATO 20 9.BRE 
189852, 


Prezzo d’Associazione 


‘Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12, — 
Provincie: — Un'anno L.4A4.+ 
Sei mesi L.. 24,— Tre mesi L. 1%. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L, 5@.— Semestre; Li23.—Trime 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
<— Un sol numero cent. 3@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, : 
accanto alla Madonna degli ‘Angeli. 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


ogni autorità ed ogni peso a quei principii me- 
desimi , che pure sono intrinsecamette veri e 
buoni, i i 
‘ Egli è soprattutto in questo senso che la lettera 
inspirata a monsignor Rinaldi .ci pare un docu- 
mento di altissima importanza, come quella che ha 
francamente additate le: radici*vere del'male; ed'’ 
ha posto sott’occhio all’episcopato il vero e sa- ; 
lutare rimedio, possente: non solo a guarire, ma 
a prevenire, ed efficace assai più che non siano 
le notificanze, le leggi, o.le pene. Fi 
Rispetto della legalità nei rapporti fra Ja Chiesa 2119 
e lo Stato ; accordo colla civiltà in quelli fra la 
religione e la politica; giustizia, sempre e con. 
tutti; in queste tre parole è tutto un programma, 
la schietta ‘esecuzione del quale cessando le di- 
vergenze ed i conflitti può sola ‘procacciare una 
valida guarenligia agli interessi delle ‘due società; 
ed assicurando ‘a ciascuna tutta‘la sua ‘indipen- 
denza e' libertà d’azione ‘entro la sfera che le è 
propria, promuovere ed agevolare il pieno con- 
seguimento del diverso’ fine che è loro 'rispet- 
tivamente assegnato i 
Gosì voglia Dio che le opinioni ‘ed i senti- 
menti espressi in quella ‘nota spiegativa' trovino 
eco, ed appoggio nelle ‘convinzioni e' nella volontà 
degli altri membri. dell’episcopato Piemontese , 
e ne sarà certamente appianata la via a .risol- 
vere in modo definitivo, e con intierasoddisfa- 
zione d’ambedue le società, quelle contestazioni 
che ora le dividono, le. quali ;o non sarebbero 
sorie mai; 0 già sarebbero composte se. prima 
d’ora si fosse voluto comprendere come la. na- 
tura tanto dissimile dei due: poteri richiegga la 
assoluta loro.separazione. E 





CAMERA DEI DEPUTATI. i 

Il Parlamento ha, riprese. oggi le tornate della 
sessione di quest'anno. Durante le vacanze au- 
tunnali furono eseguiti dei lavori nell’ interno 
della sala :delle adunanze. Fu abbassato il seg- 
gio presidenziale, nonchè quelli dei segretarii;e 
dei questori, e la ringhiera. Lo scanno dei mi- 
nistri è ora rivolto a quello dei rappresentanti, 
e gli stenografi trovansi nell’emiciclo, ove era 
già lo scanno dei ministri. Se queste nuove di- 
sposizioni procacciano maggior comodo, esse 
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sacrare ‘qualche’ momento di riposo' a ‘leggere; 
ad istruirii: egliinvece, quanto maggior lavoro 
io faccia, d'altrettanto' mi sopraccarica. Quan- 
tunque io non me ne lagni mai, egli crede 
avere scoperto che ho la rabbiain cuore, e dice Ù 
che vuol farmela uscire... Sì certo, o ch'io mi di 
inganno a partito, o che a questi giorni io le - IENA 
sfoglerò, e in modo che senza dubbio non verrà * 
a porgermene' i suoi ringraziamenti... 

— Dio mio che avverrà di noi! esclamò an- 
gosciosamente Eliza. i 

— Jeri ancora, mentre io stavo ponendo sul 
carro cerie pietre, il giovane figlio del pa- 
drone divertivasi scoppiettando, col frustino così 
presso all’orecchio dei cavalli, che questi si im- 
pennnarono; lo pregai col miglior garbo, che ces- 
sasse, ed egli non. se ne diede per inteso ; io 
insistetti; egli replicò a colpi di frusta, io gli 
afferrai le mani onde non. potesse percuotermi 
più oltre, ed egli prese a strillare, e corse a 
casa lagnandosi che io lo avessi battuto : suo, 
padre arrivò sul luogo furioso, e fattomi legare 
ad un albero, gridando : vedrai or ora chi sia il 
padrone, recisi alcuni rami flessibili, li diede 
al figlio, eccitandolo a  flagellarmi finchè ne 
avesse la forza.... E così fu fatto.... Ma verrà 
giorno che egli se ne dovrà ricordare... i 

E il fronte del giovane si rannuvolava, eil 
lampeggiare del suo sguardo metteva il brivido 
alla sua donna... 

— Con qual dritto, prorompea. quindi nuo- 
vamente, con qual dritto quest’ uomo si dice 
mio padrone ? Questo, è ch’io. vo” sapere... 

—.Ma, rispose mestamente Eliza; io ho sem- 
pre pensato si dovesse obbedire al padrone, se 
vogliasi essere fedel cristiano... 

— Tu puoi <crederlo, tu. che fosti trattata 






















































lasciano tuttavia desiderare alquanto per ciò che 
' concerne l'eleganza. 

‘All’ordine del giorno erano. dei 0) che 
già eransi studiati nella prima parte della ses- 
sione, Primo veniva quello dei crediti supple- 
mentarii al bilancio ,, con economie al mede- 
simo; ma; ad istanza del relatore Delcarretto, 
se ne sospese la discussione. Furono quindi ap- 
provate le disposizioni relative alle. concessioni 
in enfiteusi. dei beni demaniali in Sardegna , 
come eratio; state modificate dal Senato. 

Si avrà. probabilmente una discussione assai 
viva sul progetto relativo al monumento nazio- 
nale a Re Carlo Alberto , progetto su cui la 
maggior parte degli uffizii esternarono già un'o- 
pinione contraria ‘a quella del ministro dei la- 
vori pubblici. Duolct che tante volte sia già 
stato ‘assoggettato alle deliberazioni della Ga- 
mera un progetto di tale natura, per cui se ne 
protrae per anni interi l'esecuzione. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


EN'ALEA. 


Torino. — La Geox. Piem. ha. nella parte 
officiale : 

S. M., con reale. decreto. del. 44. novembre 
1852, ha aggiunto al consiglio di Stato; con in- 
carico d’intervenire alle sue adunanze, per esa - 
minare e. discutere il. progetto di legge sulla 
riforma dei, diritti d'insinuazione e successione, 
stato comunicato allo stesso consiglio: dal mini- 
stro di finanze, i signori: 


Conte ed avv. Deodato Pallieri, deputato al 
Parlamento nazionale. 

Conte ed avv. Lorenzo Ceppi, consigliere presso 
il magistrato della Camera dei conti. 

Commendatore. ed avv. Giuseppe Giulio Prato, 
intendente generale dell'azienda generale di fi- 
nanze. 

—'S. M., con decreto del 14 andante mese, 
sulla proposizione del ministro dell’interno, si 
è degnata di promuovere a commendatore ‘del- 
l’ordine de’SS. Maurizio e Lazzaro, il'sig. cav. 
Alessandro Pernati di Momo, consigliere di Stato 
ordinario. 














LOMBARDO VENETO. — Secondo il Lloyd 
di Vienna sarebbe seguita l’organizzazione del- 
l'esercizio delle strade ferrate dello ‘Stato nel 
regno Lombardo Veneto. A' Verona è instituita 
una: direzione dell'esercizio che assume tutti gli 
affari ‘trattati dalla direzione ‘superiore delle 
pubbliche. costruzioni! 





. DUCATO DI NIODENA.—In Carrara si sta 
eseguendo in un gran blocco di marmo bianco 
chiaro la maravigliosa e singolare statua eque- 
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quasi una figlia, allevata, nutrita, vestita, acca- 
rezzata, istrutta ; mediante i benefizi che ti hanno 
conferiti, acquistarono. diritti sopra dite. Ma 
per me.la cosa è ben diversa. Che debbo io 
al mio padrone? Io. fui abbandonato, ingiuriato, 
percosso; mentre pure col mio lavoro già mi son 
riscattato cento volte anzichè una. Oramai la 
mia pazienza. è esaurita... Jo non yoglio rima 
nere più a lungo in questo stato. No, non lo 
voglio...—-, urlò minaccioso e fremente... 

Eliza taceva é tremava ; mai non avea essa visto 
suo marito in preda a tanta esaltazione, e la 
sua timida natura piegava all’urto come giunco 
al vento. 

— Sai, il piccolo Carlino che tu mi avevi do- 
nato, e che formava, quando tu eri lontana, la 
mia sola consolazione, perchè era un tuo pre- 
sente; che io mi tenevo sempre vicino, ‘che mi 
dormiva allato la notte, mi seguiva dappertutto 
lungo il giorno, e quasi, al modo con cui mi 
guardava, parea mi comprendesse ? Ur bene, 
non ‘ha guari il padrone mi sorprese mentre io 
gli gettavo alcuni avanzi raccolti sulla porta 
della cucina, e subito fecesi a rimbrottarmi, 
dicendomi che io voleva mantenere il cane a 
sue spese, che se tutti i negri volessero averne 
uno, il suo patrimonio tutto quanto non baste- 
rebbe. all’ uopo ; e conchiuse ordinandomi di 
cingergli una pietra al collo ed affogarlo. 

— Ma tu; Giorgio, non l’hai fatto? interrogò 
Eliza. 

— To no; ma egli..... — Egli, col figlio, gettò 
nello stagno il mio cagnuolino, ‘affogandovelo a 
sassate..... la. povera bestiuola mi guardava cogli 
occhi semispenti, come chiedendomi perchè non 
gli venissi in aiuto.... Io fui flagellato per aver ri- 
cusato di finirlo. Ma, non monta; vedrà ‘il ‘pa- 
drone che io non son tal uomo che. la frusta 


stre di Federico il Grande, modello. originale 
del celebre scultore cav. Cristiano Rauch di 
Berlino, la quale statua devesi eseguire per 
S. M. il re di Prussia, e che appena questa ul- 
limata verrà trasportata in Berlino dove avrà 
luogo il ritocco sotto l’insinuazione e direzione 
del detto professore per renderla vieppiù al suo 
originale. 





ESTERO. 

TURCHIA — L'Osser. Triest. ha notizie di 
Costantinopoli del © corrente. 

La situazione politica in Costantinopoli ri- 
mane tuttora nel medesimo stadio. Furonò no- 
tate ‘frequenti conferenze fra S. Mi il sultano 
ed il'‘igran visir. Dicesi che abbiano. per iscopo 
d’introdurre vari miglioramenti nel' paese. Si 
parla, Secondo l’Impartial ; fra le altre ‘cose di 
una commissione che verrebbe quanto prima 
istituita. per occuparsi. delle grandi vie ,: dei 
ponti, dei porti ecc., della necessità’ di promuo- 
vere l’agricoltura ed il commercio; migliorando 
le strade ‘vecchie e costruendone’ delle nuove. 

Il Journal de Constantinople nell’ annunziare il 
ritorno nella capitale di Muktar bey dalla sua 
missione presso Abbas pascià, dice che quel 
pascià, in seguito a invito della Sublime Porta, 
si diede ogni premura per ‘pagare il suo tri- 
buto d’un anno di 80 milioni di piastre. 





INGHILTERRA, — Lomdra, 15 novembre. 

—. Un messaggio essendo stato mandato dalla 
Regina alla Camera dei lordi a proposito dei 
funerali del duca di Wellington, il. conte de 
Derby ha fatto, nella seduta del 15, la mozione 
che un umile indirizzo fosse presentato alla re- 
gina per ringraziarla di avere ordinato dei pub- 
blici funerali per il grand’uomo che l’Inghilterra 
ha testè perduto. Questa mozione fu adottata. 
Le loro signorie assisteranno ai funerali, e una 
commissione è stata  mominata. per regolare i 
particolari di quest’assistenza. 

— Nella Camera dei comuni si trattò dello 
stesso argomento. Il sig. D'Israeli propose. un 
indirizzo di ringraziamento alla. regina con un 
discorso, in cui fece il \panegirico dell’ illustre 
defunto. Eccone un brano: 

« Wellington nacque in mezzo al caos e alla 
confuzione, ma vi è qualche cosa di provviden-= 
ziale in questo che l’anno il quale produsse un 
Napoleone, produsse altresi un Wellington (udite). 
Nel medesimo anno ambidue abbracciarono la 
medesima professione, e nativi d’isole lontane 
andarono ad attinger la loro educazione su quella 
terra illustre che ciascuno dei due doveva a 
sua, posta sottomettere, Durante la sua carriera 
egli vinse quindici grandi battaglie, coronandu 
questa serie di trionfi con una di quelle vittorie 
che alla storia danno forma e colore (applausì). 
Durante questo periodo si può dire di lui quello 
che ;di nessun altro si x.otrebbe dire, cioè che 
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ammansi: spunterà, spunterà quando egli meno 
sel pensi il mio giorno....... 

— Oh! mio Giorgio, quali son dunque i tuoi 
progetti? Deh pregoti, bada almeno di non la 
sciarti trascinare a mal fare. Confida in' Dio, sia 
buono, ed egli certo ti. aiuterà. 

— Tu sei cristiana, ‘o Eliza, io non lo sono; 
il mio cuore è ricolmo ‘di ‘amarezza’; io non 
posso confidare in un Dio, che tollera simili 
iniquità... 

— Abbi fede, mio Giorgio. Sempre la padrona 
mi insegnò che eziandio quando le cose volgono 
al peggio, dobbiamo confidare in Dio, e star 
sicuri che tutto finirà a ‘nostro bene. 

— Belle e facili parole, quando null’altro hassi 
a fare che sdraiarsi a nostro bell’agio= supra 
soffice poltrona, od essere tratto a passeggio in 
vettura: ma io vorrei udìrla tener tali discorsi 
quando fosse ne’ miei panni...... Anch'io vorrei. 
essere buono, ma nel vedersi condannato a certe 
torture, il mio cuore si ribella; mi è impossi- 
bile di adattarmivi. — e tu stessa, tu così pia 
e mansueta, tu medesima al par di me cederesti 
al corruccio ed allo sdegno se tu provassi ciò 
che io provo, se tu sapessi tutto..... irmperciocchè 
nulla tu sai finora. 

— E quale nuova sventura ‘adunque ci sta 
sopra? 

— Sappila: tempo fa il padrone protestò che 
egli era stato troppo indulgente consentendo che 
lo ti sposassi; odiare i Shelby e tutti i Joro, 
perchè vanitosi; tu, avermi insinuato simili sensi 
d'orgoglio, epperò non volere che; io ti riveda, 
e mi ingiunse di sposare Mina, ‘e di stabilirmi 
con lei, sotto pena di essere venduto a qualche 
proprietario, del Sud. 


—Ma pure noi fummo sposati da un ‘mini- 
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VOLERE GORIIERO, COTE LEA DIRE, 
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egli prese 3,000 cannoni e non ne perdè mai 
un solo. 

«Ma. la sua gloria maggiore sono le difficoltà 
superate. Aveva dinnanzi a sè un Parlamento 
debole, un’opposizione faziosa , alleati scanda- 
losi e nemici potentissimi  (udite!). Vinse con 
truppe morenti di fame, e nel momento in cui 
finalmente aveva potuto radunare un’armata degna 
della legione romana e degna di lui, quell’ar- 
mata fu rotta alla vigilia del. più grande avve- 
nimento della sua vita, e dovette presentarsi a 
Waterloo con un’ armata composta di reclute 
inesperte e scoraggiate. 

«Ognuno riconosce che il secolo ha perduto 
uno dei suoi più grandi uomini, e dopo la sua 
morte conosciamo il vuoto immenso ch'egli lascia 
nel cuore dei suoi concittadini.» 

Lord J. Russell appoggia la mozione che è 
adottata. 


PorTtoGa LLEe. — Le notizie, del Porto- 
gallo sono in data del 6. La politica del mini- 
stero dà luogo a mille voci singolari e contrad- 
dittorie. Dicono che il governo intende ristabi- 
lire i conventi dei frati e che se ancora non 
lo ha falto si è che un personaggio politico di 
grande importanza vi si oppone. Si parlava anche 
dell’abolizione dei maggioraschi. 

È affatto scomparsa la speranza per un mo- 
mento. concepita, che il ministero potesse ne- 
goziare un imprestito a Londra... (Clamor Pub.) 





SPAGNA. — Il signor Castillo y Ayensa no- 
minato ambasciatore di Spagna a Roma è par- 
tilo per la sua missione. 

— Le due opposizioni progressista e mode- 
rata riunite comprendono nella Camera poco più 
di 100; voti. Venti si riguardano dubbiosi. Le 
forze ministeriali si elevano a 160 0 170: (de- 
Putati ; quindi la maggioranza è pel gabinetto. 


NR :ANCHA. Scrivono da Parigi in data 
14 novembre all’Indep. Belge: 

Si dice che le funzioni di presidente del Se- 
nato quasi ‘sarebbero state occupate dal signor 
Drouin de Lhuys, ma l'onorevole ministro de- 
gli affari esteri ha preferito rimanere al suò 
posto. Si è parlato anche del signor Baroche 
per questa posizione eminente. 

Il signor Billault è stato designato dai no 
vellisti. come vice presidente «del ‘consiglio. di 
Stato } ma. senza fondamento. Egli conserverà 
una posizione ; di cui ha saputo vincere le dif- 
ficoltà in. un: modo così Gotan enco- 
miato. 

— Si è letto nei giornali di quest’ oggi che 
saranno ‘ammessi a votare. anche coloro che 
sono sotto la sorveglianza della polizia, e le 
carte, degli ‘elettori saranno mandate a domi- 
cilio. Degli affissi allarmanti, che predicano l'a- 
stensione., sono stati posti nei quartieri popo- 
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stro, al’ modojistesso dei bianchi 
gennamente Eliza. 

— Ignori tu forse che è ‘interdetto ad uno 
schiavo il matrimonio? Qual legge è che ci gua- 
rentisca? Piaccia a quest'uomo di separarci; ‘e 
il suo! capriccio sarà legge: tu cesserai d’essere 
mia moglie. Perciò io vorrei non averti veduta 
mai, non essere nalo...... È ‘invero, dimmi, non 
sarebbe meglio ‘e per noi, e ‘per il povero no- 
strobambino? imperocchè egli puranche dividerà 
la mostra sorle...... 

— Però, il nostro padrone è così buono..... 

— Sì, ma se egli muore il nostro Harry, può 
essere venduto Dio sa a chi. Come possiamo ral- 
legrarci di vederlo bello, vispo,, gentile? Ogni 
sua dote sarà un pugnale che ti trafisserà il 
cuore — egli varrà troppo danaro perchè tu 
possa ‘conservarlo..... 

Queste parole ferirono nel profondo dell’anima 
la povera. madre; ripensò ‘il mercante visto il 
mattino, impallidi ; e fu per venir meno; ma'a 
un tratto, sorpresa da subito terrore; si guardò 
intorno, cercando ansiosa il bambino ‘che ' an 
noiato della grave piega che avea presa: la con- 
servazione , cavalcava trionfando lungo la gal- 
leria il bastone di sir Shelby, e quasi era per far 
parte al'marito dei suoi timori, ma si frenò pen- 
sando. 

—Pover uomo, è già eccessivo il peso di affan- 
niche egli. porta, e d'altronde ciò mon può esser 
vero, perchè la padrona non ci ha mai ingàn 
nato...<. 

— Coraggio \adunque, riprese. Giorgio dopo 
breve pausa; eoraggio mia figlia, ‘e addio... 
To parto. 

— Come? tu parti? tu parti? E:dove vai tu? 

— Al /Ganadà ; rispose (Giorgio rialZandosi; e 
col.tempo riscatterò te.e il figlio; questa è la ‘sola 


, osservò in- 
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losi, dicono anche degli appelli alle armi, ma 
in gue caso poi converrebbe alzar le Spalle, 

— Si osserva che sin d'ora sono lasciati 
vendere i ritratti del principe-presidente col 
futuro suo titolo d’imperatore. 

— Non sembra dubbio che dopo che avrà il 
popolo adottato il senato-consullo che rista- 
bilisce l'impero , il Senato dovrà di bel nuovo 
radunarsi per mettere la ‘costituzione in com- 
pleta armonia col nuovo ordine di ‘cose, modi 
ficando alcune disposizioni pei non ‘intaccano 
le sue. basi fondawentali. A questo proposito 
sorge una questione che preoccupa non. solo 
gli spiriti seri ma anche la massa del pubblico 
che ha conservato alcun che degli istinti e dei 
sentimenti coi quali si è stabilita la grandezza 
morale e l'influenza della Francia che |’ hanno 
fatta regina del mondo per le idee. ‘La que 
stione è questa : (la costituzione riveduta reni. 
derà essa sin d’ ora qualche estensione alle li: °° 
bertà pubbliche ? ne permetterà essa almeno it 
progresso successivamente, a misura che i tempi di 
favorevoli ‘mostreranno che questo. progresso 
può attuarsi. senza pericolo ?-O invece ‘sarà la 
libertà ristretta: contro nuovi limiti ? 








SVIZZERA. — Vaud. Ad Yverdun è | 
stato arrestato un convoglio di arruolati per il 
servizio militare di Roma condotto da un certo 
Zellweger, friborghese ; era esso di sei fribor- 
ghesi, un vodese ed il capo. 
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ALIA GEA, — La seguente corrisponden- 
za della Gazzetta d' Augusta ‘in data di Berlino 44 
novembre. serve. a dilucidare le disposizioni 
delle potenze germaniche rispetto al futuro im- 
pero, disposizioni poco favorevoli, specialmente 
per parte della Prussia. 

€ L’'ambasciata francese di Berlino ‘ha tra- 
smesso al.nostro governo';dei dispacci con ‘cui 
è dato un diplomatico  schiarimento sulle ‘ulti= 
me pratiche fatte a Parigi per introdurre l'im: 
pero, mettendo anche innanzi le eventualità ine: 
vitabili. in un prossimo avvenire. In' testa ‘a 
questa notificazione preliminare vi sono le più 
esplicite assicurazioni di ‘pace e le più conci- 
lianti vedute intorno all’ avvenire. Anche i rap: 
porti dinastici della. nuova dominazione napo - 
leonica sono toccati in un senso ‘che’ ‘sembra 
voglia. farsi. considerare come. da più ‘sicura 
‘guarenzia, della pace e dell’ordine in Europa. 

c Generalmente parlando Ja ricognizione della 
dignità imperiale per! Luigi Napoleone personal- 
mente non è qui oggetto di dubbio, perchè Ja 
Prussia. non è in grado di sostenere da sola 
un'opposizione la quale non sarebbe che Pe- 
spressione del modo di vedere edi giudicare 
in alto luogo, oltrechè qualche avvenimento po- 
sitivo nei confini della Prussia potrebbero ren- 
dere quest’opposizione inevitabile. 

« Ma se per parte della diplomazia europea 



























speranza e salute che .ci rimanga; il tuo padrone 
è misericordioso; egli non negherà certo di ven- 
derti a me. — Così ci aiuti Iddio..... 





— Ma se ti arrestassero..... Oh sarebbe una A 
terribile sventura..... 1 
— Non lo temere, piuttosto morrei, 0 libertà, di 


o morte! 


— Prometti che non attenterai ai tuoi giorni, 

— Sarebbe inutile ; sapranno. uccidermi ab- 
bastanza bene se mi.colgano; ma certo non cor- 
rerò vivo il fiume. 

— 0 Giorgio, se mi ami, sia prudente, nulla 
far di male, non osar violenza né.a te nè. al 
altri; sento che sei poioso, agli estremi, 
sappia frenarti ; 



























che ‘ti assista. 

— Ecco il mio piano : il padrone mi ca 
qui.per una leltera; ora torno a casa rasse- 
gnato a tutto, in apparenza ; ho qualche. ‘amico 
che mi aiuterà ; fra pochi giorni sarò 0 
parso, .e mì cercheranno invano. Prega 
può essere che Dio ti ascolti. Sat 
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lui; egli ti guarderà dal male. 
— Addio, addio..... esclamò Gior 


occhi. E fu un lungo silenzio, poi parole; rotte, 
e lagrime , e singulti, e un. ‘addio, quale può 
essere fra ‘due’ persone che si amano, e che si 
separano confortati appena da una ‘speranza “di 
rivedersi, fragile quale una tela d’ aragno , che 
il minimo soffio lacera e- porta via... Do 

I due sposi sì separarono... ‘ (Continua). 
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‘non sar i fatta nessuna protesta contro la cata- 
strofe (sie) imperiale imminente a Parigi, in 






quanto che la nuova dignità starà solo in fatto, 
saranno tuttavia fatte certe riserve, intorno ‘alle 
quali le due grandi potenze germaniche si sa- 
rebbero già mosse pienamente  d’accordo. Va 
inteso che in queste riserve saranno compresi 
i rapporti territoriali. stabiliti. dai trattati del 
1815. Arroge che le stesse riserve si estende- 
ranno anche al titolo di Napoleone HI in quanto 
che questo titolo: possa essere l'espress'‘one di 
qualche pretesa all’integrità del dominio napo- 
leonico in contraddizione coi. trattati, suddetti.» 

— La riunione delle Camere è fissata per il 
29; novembre. 





“Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 49: novembre4852. 
Presidenza dell'avvocato URRANO' RATTAZZI. 


Sommario. — Lettura del verbale. Comunicazione del 
nuovo ministero. Discussione del progetto di legge 
per alienazioni deù benè demaniali nell'isola di Sar- 
degna. i 
La seduta si apre all’ora, 1,12. 

Seggono al banco ministeriale. Lamarmora, 
Ponza di S. Martino, Paleocapa, Cibrario, Bon- 
compaghi. 

I banchi del centro sono quasi tutti occupati, 
e il cav. Massimo d’Azeglio prende ivi il suo posto; 
mancano pochi deputati. della destra, e molti 
della sinistra. 


Cavallini legge il verbale della seduta  prece- 
dente. 

Si passa alla formazione degli offici:. 

Ministro della guerra; Il! presidenté del consi- 
glio siccome è ammalato mi ha dato incarico di 
comunicare alla Camera che S. M. con suo real 
decreto ha accettato le dimissioni del cav. Mas- 
simo d’Azeglio presidente del consiglio dei mi- 
nistri, dei cavalieri Cibrario ministro delle fi- 
nanze e Pernati ministro dell’interno, ‘e lo stesso 
giorno 4 corrente ha diffinitivamente composto 
il nuovo gabinetto come. segue : Conte Camillo 
Cavour. presidente del consiglio e ministro di 
finanze, generale Dabormida ministro degli esteri, 
conte Ponza di S. Martino ministro dell’interno, 
cav. Cibrario ministro dell'istruzione. pubblica, 
conservando i loro portafogli i sienori generale 
Lamarmora cav. Alfonso ministro di guerra e 
marina, cav. Buoncompagni ministro di grazia 
e giustizia, cav. Paleocapa ministro dei lavori 
pubblici. 

Presidente. L'ordine ‘del giorno reca la discus- 
sione Ssuì crediti supplementari del 4854: con 
compensi d’economie.. 

Delcarretto. La commissione sebbene si. trova 
pronta a sostenere la discussione, pure avrebbe 
desiderio che un tal progetto di legge venghi 
sottoposto. all’esame. della Camera dopo gli altri 
che sono annoverati nell’ordine  del.-giorno, è 
ciò perchè possa prendere contezza di vari do- 
cumenti che non'è guari futono comunicati alla 
commissione, e che potranno maggiormonte ser- 
vire di schiarimenti alla Camera nella discus- 
sione. 

Presidente. Verrebbe successivamente la di- 
scussione del progetto di legge relativo alle di- 
sposizioni per le concessioni in enfiteusi dei 
beni demaniali in Sardegna. Invito la Camera 
a deliberare se. vuol passare alla discussione di 
tal progetto di legge, rinviando quella dei cre- 
diti suppletivi con compenso d’economie dopo 
gli altri annotati nel. ordine del giorno. 


La Camera approva. 

Sono approvati i verbali delle due sedute pre- 
Cedenti. " 

E aperta la discussione. generale. 


Mameli. La vostra commissione ha riferito sul 
progetto di legge riguardante le concessioni dei 
beni demaniali in Sardegna, ed ha avuto l’onore 
di sottomettervi che nel progetto adottato ‘in Se- 
nato, portante alcune modifiche a quello della 
Camera non vi è mutazione nel fondamentale 
‘eoncelto, e che solamente il sostanziale punto 
di divergenza tra’due progetti è sull immunità. 
gl progetto del Senato sono stati soppressi l'art. 
Te ultimo ‘alinea dell’art. 10 del progetto della 

Camera, nei quali si dichiaravano immuni per 
anni venti da ogni imposta prediale regia tanto 
le vendite che si faranno colle norme della pre- 
sente; legge, che le concessioni gia fatte in con- 
formità del regolamento annesso alla Carta reale 
del 26 febbraio 1839. Io ripeto che la commis- 
sione proponendo una esenzione lemporaria, € 
che l'art. T del progetto ministeriale estendeva 
anche alle imposte divisionali, provinciali , co- 
munali, non la riguardava sotto l'aspetto di un 
odivso. privilegio, ma come -un’agevolezza nelle 
condizioni del. contratto. Tuttavia è ‘sembrato 
alla vostra commissione più conveniente di non 
‘ insistere su di un ‘oggetto che può avere l'ap- 








‘parenza di privilegio, e ‘vi prega adottare il 


progetto del Senato. 

Falqui-Pes. lo non mi son trovato presente 
alla prima discussione che occupò la Camera 
sul presente progetto, e 0gg! che si rinnova la 
stessa. discussione pel rinvio fatto dal Senato, 
debbo far rilevare che tanto alla Camera, quanto 
alla commissione sfuggi un’ osservazione che 
credo molto necessaria. Noi colla presente legge 
veniamo a stabilire. le norme al govermo per 
le alienazioni dei beni demaniali in Sardegna ; 
ma il governo ha in fatto libera proprietà di 
tutti quei beni che cadono solto la. domina- 
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zione di demaniali * Signori , il governo pos- 
siede ‘con ‘tal. titolo molti beni, in effetto 
dlel riscatto feudale, e perciò soggetti a tutte le 
servitù che ad essi sono ‘inerenti; esso pos- 
siede quel che sopravanza al bisogno delle co- 
muni , ed io credo che non può facoltarsi al- 
l'alienazione ; se prima non si proceda ad una 
ripartizione ‘tra quello che spetta ‘ai bisogni 
delle comuni, e quello che sopravvanza in be- 
neficio dello Stato. Proporrei adunque ‘avvi- 
sare i rispettivi comuni ‘aventi dritto sui beni 
demaniali, per farci conoscere i loro bisogni 
e poter, determinare il quantitativo dei beni 
che rimangono a vantaggio del governo. 

FaMameli. Qual è lo scopogdella presente legge? 
è quello. di mettere in armonia colle vigenti 
leggi civili il regolamento annesso alla. carta 
reale del 26 febbraio 1839; e di stabilire che 
le alienazioni possano farsi solo a titolo di ven- 
dita -e non più d*enfiteusi. La presente legge 
ha per iscopo egualmente Je concessioni. già 
fatte, conformandole con più miti condizioni; 
essa non. dà facoltà ‘al goveruo d’ alienare i 
beni gravati di servitù. senza tener conto delle 
stesse. Il preopinante è questo appunto | quel 
che desidera introdurvi ;. io non dissento .,. ma 
dico che in questa legge è superfluo j mentré 
il caso è preveduto dalla legge del 1839, 

Ministro della pubblica istruzione. Golla presente 
legge non si varia il modo di proprietà, nè il 
modo di esercirla ; ‘essa solo fissa Je regole per 
le alienazioni ; quindi mi oppongo a qualunque 
clausula si vorrebbe introdurre. 

Falqui-Pes. Ove.,la . disposizione del regola- 
mento, del 1839; sta ferma come si è già dichia- 
rato, io ne prendo atto. 

Stotto- Pintor. lo credo: che la' Camera non 
può dar dritto al governo di alienare , se pria 
questi non adempia la promessa di provvedere 
prima ai bisogni delle comuni. Insisto quindi 
che s’intrometta nell’art. 4.la condizione. 


Mameli sostiene il progetto della commissione. 

Falqui- Pes. Propongo che all’art. 4 dopo le 
parole « Le alienazioni dei terreni appartenenti 
al demanio dello Stato nell’isola di Sardegna » 
si aggiungano, le seguenti: « Nen soggetti ad 
alcuna servitù. > 

E chiusa la discussione generale ; e la Camera 
passa ad approvare i seguenti articoli senza di- 
scussione interessante, e rigetta l'emendamento 
del deputato Falqui-Pes. 


cArt. 1. Le alienazioni dei terreni appartenenti 
al demanio dello Stato nell’Isola di Sardegna, 
che secondo le norme dell’ articolo cinquanta - 
cinque del regolamento annesso alla Carta reale 
del ventisei. febbraio milleottocentotrentanove, 
potevano farsi tanto a titolo di vendita. che di 
enfiteusi perpetua, si faranno d’ora in poi a di- 
tolo di vendita. 


«Art. 2. Le vendite si faranno anche con di- 
lazione al pagamento del prezzo in un termine 
non maggiore d’anni trenta, ed. in annue quote 
eguali,  coll’interesse corrispondente .al capitale 
dovuto. 


«L'interesse sarà dell’uno per. cento per il 
primo quinquennio; del due dal. sesto al decimo 
anno, e del tre per cento successivamente: 

cArt. 3. Nelle suddette vendite dovrà sempre 
esprimersi la rinunzia alla facoltà di riscattare. 


c Art. 4. Nelle vendite che si faranno con dila- 
zione pel pagamento del prezzo, dovrà imporsi 
al compratori l’obbligo di migliorare il terreno. 

cIl regio demanio avrà la facoltà di agire per 
la rivocazione della vendita, qualora il compra- 
tore nel termine di anni sei non abbia adem- 
pito ad una delle seguenti condizioni, cioè; 

« D’avere interamente dissodato il: terreno; 

O pure messo in piena coltura. almeno la 
quarta parte; 

« Od impiegato in qualunque genere di mi- 
glioramento un capitale corrispondente alla de- 
cima parte del prezzo. 


cA richiesta del concessionario dovrà ‘il de- 
manio dare testimoniali delle condizioni che si 
saranno adempile. 


«Art. 5, Se il terreno, acquistato colle con- 
dizioni, di cui nell’articolo precedente passa in 
un altro possessore ;;i.vamtaggi e gli oneri di- 
pendenti dal ‘contratto. d’ acquisto rimarranno 
inerenti allo stesso terreno; e s’intenderanno 
sempre salvi anche contro i terzi i diritti del 
demanio dipendenti dal primo contratto. 

«Art. 6. Le vendite dei terreni non eccedenti 
gli ottanta ettari di misura superficiale, si. fa- 
ranno a partili privati senza formalità d’incanti 
e di licitazioni. i 

« Dovranno ‘però rendersi noti al pubblico per 
via di manifesti, almeno quindici giorni prima 
della spedizione del titolo. 

«Art. 7, Le vendite d’una estensione maggiore 
di ottanta ettari si faranno ai pubblici incanti. 

cArt. 8. L'approvazione dei contratti! avrà 
luogo cl mezzo. di regii. decreti, previo il pa- 
rere del Gonsiglio di Stato. 

«Art. 9. Per le alienazioni di terreni onde 
formare colonie agrarie o nuovi aggregati di 
popolazioni sì indigene che straniere, od ‘altri 
stabilimenti agrarii ed industriali, si provvederà 
con leggi speciali. 

«Art. 10. Il termine d’anni cinque. fissato 
dall’articolo sessantadue del sovra citato  rego- 
lamento per dissodare e coltivare i terreni de- 
maniali e comunali assegnati o conceduti in en- 
fiteusi, è. prorogato di sei anni dal di della pro- 
mulgazione. della presente legge per le ‘assegna- 
zioni e concessioni anteriormente - fatte :quan- 
tunque gli acquisitori avessero già incorso la 
pena di caducità. sl 

« Per liberarsi dalla pena di. caducità ‘alla 
scadenza del nuovo termine fissato in quest'ar- 
ticolo, basterà che. I’ acquisitore o. possessore 
abbia adempito una delle tre condizioni espresse 
nell’articolo quarto. 
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«Art. 11. Potranno luttavia gli acquisitori 
dei terreni ai quali è relativo l'articolo prece- 
dente, ‘alienarli senza obbligo di corrispondere 
alcun laudemio ‘alle regie finanze, 


c S'intenderanno pnre salve a loro riguardo 
le disposizioni degli articoli sessanta e sessant’uno 
| del suddetto regolamento; come anche la facoltà 
di redimere il canone pagandone il capitale cor- 
rispondente in ragione del cinque per cento, 0 
integralmente o partitamente per quote nel ter- 
mine d’anni venti. 

« Art. 42, Sono abrogate le disposizioni della 
Carta reale ventisei febbraio milleottocentotren- 
tanove e del'regolamento sancito dalla medesima 
e di qualunque altra legge, in quanto non siano 
alla presente conformi.» 

* Messa in complesso la legge suddetta ‘a seru- 
tinio segreto ; la votazione non fu pubblicata 
| per non essersi. trovata. in numero la Camèra. 
La seduta si scioglie alle ore 4, 

Ordine del giorno di domani. 
i. Votazione della legge per le alienazioni dei 
beni demaniali in Sardegna. 

Progetto sul monumento nazionale a Carlo 
Alberto. 

Sviluppo della proposta Angius. 

Bilancio delle spese supplettive del 1854 con 
compenso d’economie. 








CRONACA. 


— Dicnrarazione. — L’Echo du Moni Blane 
stampa, dopo altri giornali, la seguente notizia: 
cOn croit que le Monitore dei Comuni pourra 
« étre fusionné dans le Risorgimento, qui pren- 
@ drait alors le nom de I Risorgimento monitore 
« dei comuni italiuni. » 


Questa versione è}inesatta: il Risorgimento non 
modifica punto nè il suo titolo, nè Je sue con- 
dizioni d’esistenza, ma continuerà ad essere]pub- 
blicato sotto il nome che ‘cinque ‘anni ‘di vita 
politica hanno ormai reso abbastanza noto in 
Piemonte. e fuori, perchè ‘non’ possa desiderare 
di ;cangiarlo con verun altro, 

E giacchè siamo in lena di‘spiegazioni, dob- 
biamo pure dichiarare, ‘in risposta alle domande 
che ci vengono falte, ed alle dicerie che vanno 
attorno, essere | assolutamente ‘contrario al vero 
che siasi mai trattato di attribuire al sig. 'Pre- 
dari alcuna: ingerenza ‘in quanto concerne la 
direzione, redazione o compilazione ‘del Risor= 
gimento. 


ARRIVO DELLA SALMA DI VINCENZO CGIOBERTI 
IN'Ul'orivo: — ]l municipio, secondo avvertimmo 
giara suo luogo, non appena gli pervenne il do- 
loroso annuncio della improvvisa morte dell’il- 
lustre filosofo, benemerito promotore del risor- 
gimento . italiano, avendo deliberato di farne 
trasportare la salma a Torino, come consigliere 
‘comunale e di depositarla nel Camposanto dove 
Shi si erigerebbe un monumento mediante le 's0- 
‘Serizioni. private, l’amministrazione serivea im- 
‘medialamente al dicastero degli esteri, pregando 
il ministro a volersi interporre mercè il'suo am- 
‘basciatore in Parigi presso il governo francese, 
onde ottenere, la consegna del corpo. Grazie alla 
(sollecitudine colla quale il ministro degli esteri 
‘disimpegnava questo officio, e grazie allo ‘zelo 
‘dell’egregio nostro rappresentante a Parigi il ca- 
valiere Villamarina, il corpo, che era già stato 
\‘imbalsamato immediatamente dopo il decesso, 
ipotè venir rimesso il dì 14 corrente novembre, 
‘alla persona incaricata del trasporto, Ja quale 
‘partiva immediatamente. da Parigi, con apposita 
Vettura funebre , in posta, accompagnata , per 
‘maggiore omaggio all’illustre trapassato dal re- 
verendo Brongére vicario della parrocchia della 
Trinità, nella circoscrizione della quale aveva 
Vincenzo Gioberti il suo domicilio. 

]l reverendo è persona colla, in età di circa 
sessant’anni, di modi cortesissimi : conobbe par- 
ticolarmente l'illustre defunto, e rende schietto 
e sentito omaggio alla illibatezza dei suoi co- 
stumi, allo zelo col'quale adempiva in vita ai 
‘suoi doverì religiosi, ‘all’osservanza esatta degli 
uffici di un buon sacerdote. Il convoglio fune- 
bre, atteso sino oltre alle 14 dal sindaco con 
una deputazione municipale, non giunse in To- 
tino che ieri dopo la mezzanotte. Le quotidiane 
emergenze del culto non permettendo che'si po- 
tesse. consacrargli una. cappella ardente nella 
chiesa, municipale del Corpus Domini , si pensò 
di depositarlo. provvisoriamente nella’ chiesa ‘di 
S. Pietro in Vincoli. Si era pensato di lasciarlo 
esposto a viso scoperto , ma- il :cadavere , non 
ostante. la pratica iniezione del. liquido. preser- 
vativo, non è abbastanza conservato. perchè la 
cosa Fiesca possibile. 

Questa mane alle 40 il sindaco, accompagnato 
da un vice-sindaco, dal segretario, da varii im< 
piegati e da tre medici-chirurghi necroscopici, 
signori Boeris, Torchio e Rinino recavasi a S. 
Pietro in vincoli per farvi il verbale di ricevi- 
mento. Aprivasi la cassa in presenza di molte 
persone quivi accorse al primo spargersi la no- 
tizia dell'arrivo. 1 lineamenti del volto a gran 
pena ‘si possono riconoscere, sulle tempia porta 
le impronte della percossa avuta nel cadere fuori 
del detto. La cassa è tutta coperta dentro e fuori 
di un panno nero, fermata con piccole borchie 
bianche, Compiuto il verbale di ricognizione la 
deputazione ritiravasi lasciando il corpo in cu- 
stodlia'‘ad ‘alcune guardie municipali, e deve. ri- 
manere fino a martedì, giorno designato per le 
solenni eseguie a termini del manifesto che qui 
sottoiriproduciamo. 

Gittà di Torino. 

La salma del compianto nostro concittadino 
Vincenzo Gioberti è giunta in. Torino, e fu de- 
positata' nella chiesa di S. Pietro in. vincoli., 
ove rimarrà pr tre giorni consecutivi. 

Alle ‘ore 10 antimeridiane ‘di martedì 23*cor- 
rente saranno celebrate nella chiesa del Corpus 





Domini solenni esequie. in suffragio dell'anima 
dell’illustre trapassato, e la salma verrà quindi 
trasportata al Campo Santo ‘generale, 

I graduati e militi della. guardia. nazionale 
che non fossero chiamati sotto le armi ..e i 
cittadini che vogliano rendere estrema testimo- 
nianza di onore alla. memoria, del Grande. di 
cui non solo la città. nativa, ma tutta. Italia 
giustamente si gloria ,, potranno all’uscire dal 
tempio unirsi al funebre convoglio. . Ù 
* Torino, dal civico palazzo addì 19 novembre 
ut Il Sindaco G. BeLLONO. 

— Teatro D’Ancennes. —. Il celebre vio- 
linista signor Bazzini darà domenica (24) nel 
suddetto teatro un nuovo è più svariato con- 
certo. 


— CONSULTA CENTRALE: DELLA MEDICA, ÀSSOCIA- 
zionE, — L’undici del corrente mese la Consulta 
centrale tenne adunanza generale alla quale in- 
tervennero Ceresole, Gianotti, Frola, Bonacossa, 
Borelli, Fossati, Timermans, Schina, Cappa, Ni- 
colis, Demaria, Zelaschi, Cattaneo, Casetta. Si 
procedette alla discussione. ed alla approvazione 
del seguente programma per il premio Strada. 

Programma di concorso. al premio Strada. 


Il dottore Pietro Strada proponeva nel Con- 
gresso tenuto dall’Associazione medica ‘nell’anno 
scorso in Alessandria ‘un'premio di lire otto- 
cento da conferirsi all’antore di'un buon Trat- 
tatello popolare di igiene. Malgrado ‘che varie; ‘e di 
esse alcune pregevolissime memorie venissero 
inviate alla Consulta ‘centrale, niuna, in Seguito 
a relazione di una commissione incaricata di 
esaminarle, fu dal Congresso genovese giudicata 
degna di premio. Perciò coll’annuenza ‘non solo 
ma con incremento di generosità per parte del 
dottore Strada ‘viene ora riaperto il concorso per 
il prossimo anno in modo che possa venirne 
proclamato il risultamento al'congresso ‘dell’As- 
sociazione Medica che si terrà in Novara nel- 
l'autunno del 1853. Le condizioni fissate ‘dalla 
consulta centrale per mandato del congresso di 
Genova nella sua adunanza del 14 novembre 
sono le' seguenti: 


4. Otterrà .il. premio di lire -mille «il migliore 
Trattatello di igiene popolare, pubblica e privata , 
volla particolarmente al miglioramento delle condi- 
zioni della classe agricola. 


2. Adempirà meglio lo scopo del concorso 
lo scritto in cui si ravviseranno le condizioni 
seguenti : 

a. Che sia un trattato contenente le ma- 
terie dell'igiene generale, riguardanti le circo- 
stanze varie di località, alimenti, costumi, abi- 
tudini, ecc., e quelle dell’igiene pubblica trat- 
tate in modo che ne risulti piuttosto un mezzo 
di utilità pratica, che d'insegnamento  scola- 
stico. 

b. Benchè non si richieda che lo scritto 
non superi mai la capacità intellettuale ordina- 
ria delle classi meno colte ‘si deve procurare 
che non sia richiesto uno studio speciale della 
scienza medica, onde riesca giovevole a quelle 
persone a questa straniere, che, appartenendo 
alle varie classi della società, sono più o meno 
istrutte, ed al pari delle classi ‘operaia éd agri- 
cola sono. comprese nel popolo. 

c. Il trattatello, richiesto per venir consi- 
derato come opera di igiene pubblica e privata, 
volta a migliorare specialmente le classi agricole, 
deve essere svolto in modo che le nozioni d’i- 
giene privata possano venir capite ed apprezzate 
dalle classi meno colte, principalmente. la agri- 
gola, e le nozioni di igiene pubblica siano espo- 
ste in maniera adatta ‘alle persone 0 classi di 
popolo più colte, epperciò capaci ed obbligate 
ad esercitare una influenza qualsiasi sul miglio- 
ramento sanitario delle popolazioni, particolar- 
mente delle campagne. 


d) ‘Si desidera che l’ opera da premiarsi, 
delineati tanti pregiudizi che regnano nel po- 
polo, specialmente del’ contado , sulla sanità , 
sulle malattie ‘è sui rimedit di queste , rechi i 
precetti più efficaci ad impedirne od almeno 
scemarne le più tristi conseguenze. 


8. Le memorie dovranno ‘essere scritte in 
lingua italiana, in carattere chiaro ed -intelli- 
gibile, munite di epigrafe, la quale verrà ripe- 
tuta in annessa scheda sigillata , ‘contenente il 
nome dell’autore. È RS 

4. É lecito a tutti di concorrere fuori che ai 
membri della giunta che ‘giudicò delle memorie 
presentate al concorso scaduto. 

9. Le, memorie. saranno inviate. prima. del 
termine del mese di luglio 4853 al presidente 
della consulta centrale, che ne darà ricevuta. 

6. L'esame, delle memorie sarà fatto da una 
commissione composta di sette membri dei quali 
oltre il presidente della. consulta ‘centrale tre 
verranno nominati, da. questa ,. è tre. destinati 
dalla reale accademia medico-chirurgica, di To- 
rino. Il rapporto e le proposte di questa,com- 
missione si sottoporranno all’approvazione. del 
congresso di Novara. Ra a 

7. Tutti i manoscritti inviati al concorso sa- 
ranno conservati nell’archivio. della consulta cen- 
trale, ma i loro autori avranno facoltà di farne; 
levar copia a spese loro. , i 

8. Le memorie premiate diverranno proprietà 
dell’Associazione Medica ,, ma gli. autori delle 
medesime avranno balia di darle alle stampe.a 
proprie spese. 

9. Le memorie, delle quali gli autori si .sa-. 
ranno fatti apertamente conoscere, verranno e- 
scluse dal concorso. N 

Torino, 14 novembre 1852. 
Il presidente della consulta centrale 
Dott. Pietro FROLA. . 
Il segretario Dott. CesaRE ScHINA, 


Poscia si venne all’elezione. dell’uffizio della 
presidenza della consulta. Furono nominati : 
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: propone egli stesso per la provincia di, Vercelli. 


Presidente, il professore e deputato Demaria, con 
14 yoti su 44 votanti; Vice-presidenti, il dottore 
Strada ‘ed il professore Bonacossa ; Censore, 


il cavaliere dottore Battaglia ; Segrelarî, i dot- | 


tori Timermans, Schina, Gianotti, Cappa ; Eco- 
nomo,; ‘il cavaliere dottore Cattaneo; Tesomere, il 
farmacista ‘Ceresole Michele. Finalmente si diede 
l’incarico di esaminare lo stato dei pagamenti 
fatti alla consulta :dai ‘vari comitati sino dal 
principio della nostra istituzione ad una com- 
missione composta di Demaria, Ceresole è Gia_ 
notti. i 





— Dal rendiconto che il Vessillo Vercellese 
fa ‘della ‘seduta’ del 3 corrente del consiglio di- 
visionale di Vercelli, togliamo quanto ‘segue: 

‘cLusinghiero è il quadro dell'istruzione ele- 
mentare: dodicimila erano i fanciulli che ne 
approfittavano nel 1847, 23,000 ne ‘godono nel 
1852: si pon mano ad aumentare il numero 
degli ‘asili ‘d’infanzia : si fanno istanze. perchè 
maggiore:sia quello dei medici condotti e delle 
levatrici: ‘si sta organizzando in baltaglioni man- 
damentali la nazionale milizia: si sono stan- 
ziate cospicue isomme per le ferrovie. 

Il.R. commissario propone lo stanziamento a 
favore. di Vercelli di lire 26,000. pel ponte sul 
Cervo, e di lire 20,000 pel ponte sulla Sesia. 
A favor di. Casale .( riconosciuta la. giustizia 
dei, reclami di quel, consiglio provinciale circa 
il modo d'appalto per. la sistemazione; della 
strada. provinciale. di Alessandria e \difeso. in 
merito. quel. conttatto).;. propone lire 4,980 per 
la. strada. consortile. da Vercelli ad Asti; lire 
4000 per ‘concorso della. strada da Fubine a 
Grana ; lire 2600 pel concorso da Cigliano a 
Fontanetio ; lire 200 per. sussidio. al cantoniere 
Mancini; lire 2261 38 per spese del ponte sulla 
Marcova e lire 300. per gratificazione all’ inge- 
gnere Tartara; sospendendo per quest'anno ogni 
stanziamento di fondi per la provincia di Biella, 

Discorre in seguito delle spese: speciali, pro- 
ponendo. lire 500 pel monumento. Alfieri, ed 
alcuni storni di fondi richiesti dai consigli pro- 
vinciali di Biella e di Vercelli,,, e di altri che 


COZZE CNN ISEE IZZO IRENE INI 


‘ DECESSI del 18 novembre in Torino. 
Narn (vib 


Totale N. 4537 


ULTIME NOTIZIE. 


Toscama. — Con vivo dolore pubblichiamo 
i due seguenti decreti, recatici stamattina. dal 
Monitore Toscano del 17. 
Nor LropoLpo II Ecc. 


Addolorati per la insolita frequenza di delitti 
con cui si attenta alla pubblica ed alla privata 
sicurezza ; 

Visto il parere emesso dal nostro consiglio di 
Stato, sezione di giustizia e grazia ; 

E considerando, che, mentre è generalmente 
riconosciuta la necessità di aggravare con giusta 
proporzione le pene che le leggi attualmente 
vigenti nel granducato minacciano. alle. azioni 
delittuose più terribili alla. società ; le. circo- 
stanze altronde, gravi ed eccezionali, nelle quali 
versa il paese, e di che noi soli siamo in grado 
di giudicare, presentano tale una urgenza di 
efficaci provvedimenti, da non permetterci di 
indugiarli fino alla pubblicazione del codice pe- 
nale che si sta da noi maturando ; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri ; 

Ci siamo determinati ad ordinare siccome or- 
diniamo quanto appresso : 

Art. 4, La pena di morte, eseguibile nel modo 
prescritto dalla legge del 27 agosto. 1817, è ri- 
pristinata sino a nuovi diversi ordini in tutto il 
territorio Granducale, per quei delitti di pubblica 
violenza contro il governo, e contro la religione; 
di lesa maestà ; di omicidio premeditato; e di 
furto violento, ai quali era rispettivamente mi- 
nacciata dagli articoli 9. e 13 della legge del 30 
agosto 1795 e dall’articolo 4. di quella del 22 
giugno 1816; 

La stessa pena, potrà pronunziarsi ancorchè 
non sia concorso a deliberarla il voto unanime 
del collegio giudicante. 

Art. 2. Il ferimento, e l'esplosione — contra 
hominem — ancorchè senza effetto di ferimento, 
quando siano commessi con premeditazione , e 
con animo d’uccidere ; e ‘tutti in generale î ten- 
tativi d’omicidio premedita‘o, soggiaceranno alla 
pena! dell’Ergastolo per 30 anni. 

Art. 3. I ferimenti premeditati, ma commessi 
senza animo di uccidere saranno puniti: 

(a) coll’ergastolo da sette a quindici anni se 
avran prodotto pericolo ‘di’ vita, o di storpio ; 
ovvero deturpazione del ferito; 

(6) colla reclusione nella casa di lavori for- 
zati di Volterra da tre ‘a sette anni in tutti gli 
altri casî. 

Art: 4 Dove un ferimento premeditato sia 
stato commesso’ facendò uso d'arme bianca vie- 
tata; ‘o. d’arme' da fuoco qualunque, le pene di 
che nel precedente articolo 3 saranno sempre 
applicate nel loro massimo. 

Art. 5. Le ‘cause relative ai delitti presi di 
mira ‘negli’ articoli 1, 2, 3, dovranno essere 
istruite e giudicate colla maggiore sollecitudine 
e con preferenza a tutte le altre concernenti a 
delitti‘‘di diverso genere. 

Art. 6. Nelle stesse cause la falsa testimo- 
nianza in favore ‘degli incolpati ‘sarà punita 
colla reclusione nella ‘casa di lavori forzati di 
Volterra da tre a/sette’ ‘anni ferma stante .la 








pena della calunnia per la falsa. testimonianza 


in aggravio dei medesimi incolpati, 































































quantadue. 


medesima data, col quale il granduca provvede 
le autorità di ‘polizia amministrativa ‘« di po- 
teri proporzionati alla. eccezionale gravità ‘del 
tempo e delle circostanze, onde non manchino 


frenare le sinistre tendenze dei malintenzionati.» 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 85 


Art. 7. JI nostro ministro segretario di Stato 


pel dipartimento di giustizia e grazia è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente decreto. 


Dato li sedici. novembre milleottocentocin- 


LiopoLpo (Seguono le firme dei ministri). 
A questo decreto vien dietro un secondo della 


i mezzi necessari a, prevenire i disordini. ey a 


Questo decreto. lo daremo domani. 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Parigi, 47 novembre. 

Un fatto molto ‘grave e quasi senza esempio 
negli antecedenii diplomatici dell’ Europa, ci fu 
arrecato ieri per via telegrafica. Trattasi di un 
articolo inserto nella Corrispondenza Austriaca di 
Vienna, in cui nel mentre si riconosce l’impero 
sì fanno certe riserve sul titolo di Napoleone 
III che l’Austria, benchè' riconosca i fatti (e 
non altro) non potrebbe ammettere. perché, 


dice il citato giornale, questo sarebbe adotlare un | 


titolo e una qualifica implicabile tali pretese che non, 
sarebbero fondate nè în fatto nè in diritto. Questa è 
citazione lestuale. 

Una siffatta dichiarazione, pubblicata a Vienna 
in un giornale semi-officiale e censurato ‘è sem- 
brata strana a tutti e di una portata sì grande 
che un membro del c6;po diplomatico \unmo- 
mento fa mi diceva: Non posso credere un fatto 
simile, e voglio vedere e, leggere. l'articolo coi 
miei occhi, perchè il dispaccio venuto per ‘via 
lelesrafica è così monco che conviene.visiano 
delle spiegazioni più complete e tali da. modi- 
ficare il senso di quella dichiarazione. 

Una casa | bancaria. ragguardevole di. Parigi 
ha ricevuto. anch'essa stamane. questo articolo 
ché, riconoscendo l’impero, fa tutte le sue ri- 
serve in favore del principio della legittimità. 
Vi confesso schiettamente che nonne capisco 
nulla, Che l’Austria di cui.si conosconoi rap- 
porti intimi colla. Francia abbia: presentato ‘le 
sue osservazioni al gabinetto francese sia per 
mezzo di comunicazioni verbali fatte dal signor 
Alessandro Hubner, suo ambasciatore a Parigi, 
sia coù un dispaccio confidenziale se si voleva 
aggiunger maggior peso alla protesta, questo si 
spiega e si capisce; ma dire e pubblicare simili 
cose in un giornale che non ha potuto  divul- 
gare quest'articolo se non con autorizzazione 
del governo austriaco, questo è che non sap- 
piam capire, e se il governo francece se ne ri- 
sentirà, sarà pienamente nel suo, diritto, 

Non vi parlo che, brevemente di questo fatto, 
ma ne riparlerò tosto. che avrò più ampie co- 
municazioni, 

Lo scacco del manifesto del conte ‘di Gham- 
bord è incontestato a Parigi, ma ho sott'occhio 
alcune lettere di provincia le quali ‘dicono che 
l’effetto è stato molto maggiore di quello che 
si sarebbe supposto in certi dipartimenti, e che 
una, traduzione fatta nel dialetto della Bretagna 
ha molto;commosso: quella provincia. Non ‘istento 
a. credere esalte queste corrispondenze, perchè 
il Moniteur.di quest'oggi ha creduto necessario 
di, fare un articolo officiale per menomarne 


l’importanza. Questo articolo voi lo riceverete |. 


insieme alla mia presente lettera, perciò non 
ve ne faccio citazioni. i 

La rappresentazione all'Opéra Comique è stata 
mollo. brillante. La sala‘ era decorata con ottimo 
gusto, e 1 fiori sparsi in ogni dove producevano 
un. effetto pittoresco € incantevole. 

Il solo incidente politico è stato. qnello del 
palco presidenziale dove Luigi Napoleone fu wisto 
col re Gerolamo e il figlio di questi a sua si- 
nistra, cosa che fu molto notata, come ben po- 
tete immaginarvi. Guipo. 





— Leggesi nella Presse: 

L’omaggio reso. dal! Moniteur ‘alla libertà di 
discussione, pubblicando i manifesti di Londra, 
Jersey e. Frohsdorf, lo compie ‘oggi (47) di- 
scutendo esso medesimo su questi manifesti. 
Senza prouunciarci sul valore degli argomenti 
di cui si vale, noi ci conformiamo ai principii 
che sono i nostri, dicendo che questo ‘metodo 
ci piace molto più che quello del silenzio e della 
compressione. 

Dispaccio elettrico. 

Pawigi 18 novembre 10 ore 45 min. del 
multino. 

Il Moniteur d’oggi annuncia ‘la riduzione del- 
l'effettivo dell’armata , comprendendo quelle di 
Africa e di Roma: L'armata sarà ridotta a 370 
mila uomini, cominciando ‘dal 4 dicembre 1852. 

Questa ‘importante misura realizzerà una ri- 
duzione di più di 30,000 uomini. 

ibeilimo, 14 novembre. — La nomina. del 
conte de Reichberg alle funzioni di presidente 
della Dieta ‘germanica è stata notificata official- 
mente al nostro gabinetto. Si osserva da qual- 
che ‘tempo che i fogli della coalizione di Darm- 
stadt. ‘cercano di calmare gli animi, dicendo 
che lo Zollverein non sarà sciolto. I preparativi 
fatti dalla Prussia sulle frontiere della Sassonia 
e dell’Assia Elettorale per ristabilire Je barriere 
doganali lianno fatto molto senso. 


— I missionarii gesuiti si sono, trattenuti 15 
giorni a Bamberga in Baviera, e hanno pronun- 
ciato cinquanta nove discorsi. 
 Imghiittersa. — Le Camere inglesi si sono 
riunite il 44, ina non hanno fatto allro che de- 


nell'ufficio della Camera dei comuni. 


di finanza ha risolto, per. viste d’economia, di 
ritirare. d’ora innanzi ai profughi ora dimoranti 
in Turchida i considerevoli sussidi che riceve- 
vano sinora, dalla. Porta, senza prestare il me- 
nomo servizio allo Stato, Tale misura sara spe- 
cialmente applicabile ai rifuggiti valachi, greci 
ed ungheresi. . 

































liberare ‘sugli’ ‘affari correnti. .Hl rapporto. sui 
funerali del duca di Wellington è stato letto e 
adottato alla Camera dei lordi ed e stato deposto 





Costantinopoli, 6 novembre. — Il ministro 


(Triest. Leit.). 

Stati Uniti. — Dispaccio elettrico del 
Globe di Londra. 

Liverpool, martedì ore 2. -- Il battello a 
vapore Europa è giunto con notizie di Nuova 
York del'3 novembre. Il generale Pierce è stato 
eletto presidente degli Stati Uniti ; Rufus King 
è stato eletto vice-presidente. L'onorevole Eve- 
rett è stato mominato segretario di Stato, in 
rimpiazzo del fu Daniele Webster. 


Gambio: 1410. Capitali abbondanti. 





Fondi pubblici. 


Iorsa di Torino del 19 novembre: 


1848 5 0/0 4 settembre. Mattino 100. 
‘1849 4 luglio. Giorno prima 101. 30 novem- 
bre. Mattino 104 75. 34 dicembre. Giorno prima 
1095102 412. 45 dicembre. Mattino 102. 

1851 4 giugno. Mattino 10050. 30 novembre. 
Mattino 100 25. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno prima, 
mattino e 34 dicembre. Mattino 1420, 

Società del gaz (nuova); Mattino 935. 

morsa di Gemova del 19 novembre: 
D 00.0. 1850.14 genn. e 4 luglio 104 

; Anglo-Sard. 4 giugno'e 4'x.bre 404 458 
4 0j0 Obbl.....1849 4 aprile e 18.bre 1000 

» 1801 1 agosto e 1 febbr. 1010 
5 0/0.......Toscana 1 genn. e 4 ‘luglio 
Azioni; della Banca: cntition 1410 
Aconto di'Genova e Torino. ... 4 0j0 
(Dispaccio Elettrico). 

Borsa di Pavigi del 18° novembre. 

Il:3 0/0 a 85 40 in ribasso di 65 cent. 

I 44/2 0/0 a 405 50 id. 1 50 cent. 

Alla Borsa del'17 il 5 0/0 piemontese 100. 

A quella di Lione dello stesso giorno 100, 90. 

Borsa di Lomdea del 16. 


I 50/0 piem. 99 112 a 100, 





SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 10 novembre 1852; 

i Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 4,368;794, 173 

id. id. in Torino » 12,615,285 13 
Numerario in via per Torino.» » » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,479,250 44 

id, id. in Torino » 34,901,254 43 
Fondi pubblici della ‘Banca .‘ > 3,315,300..» 
R.. finanze :c. mutuo. . » 


Indenn. agli Azionisti della Banca 

GER VA A IR re 916,000, 077 
Tratte della sede di Torino del 9 

corrente Wotan 25,672 ‘94 


Spese ‘diverse dii » ‘384040 > 
Azionisti per saldo azioni » 17,106,000 > 
Palazzi di resid. delle.due sedi. » ‘928,083 42 
Effetti all’ incasso in C. corr. (> | 1,566,120 24 
Fondi pubblici cogli interessi. » 


L. 88,256,465. » 





Passivo. 
Capitale. . nari 320000006. 
Biglietti in circolazione. . ». 33,612,350. > 
per operazioni ordinarie... » 


per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo di riserva. . . . , 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 


lA 


443,999; 98 
9,764 25 


IN: Genova cy 03,150 98 

‘Risconto del portaf. e anticipazioni 
in: Toromani ue, » 86,020 24 

Benefizi del semestre in corso in 
['GEDOVA GAIA O e 212,136 64 
Benefizi del semestre in corso in 
Forino gg 401 RE 
Conti corr. disponibili in Genova» ‘776,660 71 
id. id. in Torino »  1;580,025 03 


Non disponibile... . . » 

R. Erario eo pene 
disponibile L.140,259,288 15), a 
i; disp. >. 1,634,330. 19) Menia. 

Tratte. a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino... » 87,041 03 

Tratte a pagarsi dalla sede di To- 

: rino su quella di Genova 9 c. » 13,559! 49 

Divjdéndi arretrati . A 13,962 » 

Azionisti della Banca di Genova 

‘per indennità . SRI 250.» 

Rimesse della sede di Torino' del 


315817 06 


Paporrente)(iu CUOR eo 99,900 > 
Gorrispondenti della Banca (sbil. 

Reiconti );: Agus o 06,91.9,03026 
Debitori diversi. lf 19,105 38 


L. 88,256,465. » 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


GUIDA per insegnare e spiegare ai ragazzi 
[9 a il Catechismo . della. Dottrina cri- 


stiana. — Prezzo cent, 90..— Presso. i principali 
Librai. 








FILATURE DE SOIE perfectionnée toute ‘en 
fer; Bane des bassines en fonte, avec Chaudière 
à machine à/vapeur, ne (consommant que 0,25 c. 
de ‘combustible par jour et par. bassine, Elle est 
én activité et visible chez MM. Aug. Dulché:et 
Comp., ingénieurs mécaniciens à Acqui: 


È 
dn 


een] 





ZIO TOMMASO. 


MRSS. HARRIETT BEECUER STOWE 


(Traduzione dall'Inglese). 


Questo interessantissimo lavoro, che in pochi 
mesi ottenne .l’onore di. parecchie. edizioni in 
America e in lughilterra, e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue, sarà pubblicato in ap-. 
pendice dal ‘Risorgimento, è riprodotto’ quindi ‘a 
parte in un elegante volumetto, a. prezzo di- 
scretissimo, I librai e.i privati che desiderino 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del Risorgimento. 


AVVISO. 


Fra le varie utili istituzioni di ‘cui vediamo 
arricchirsi questa capitale; ci. gode l'animo di | 
poter. .noverare, la recente fondazione d° una. 
Scuola professionale di commercio, d'arti e ma- 
nifatture, d’agricollura e d’amministrazione, che 
si è aperta questi giorni per opera del profes- 
sore Roux il quale già fondò un simile stabili- 
mento in Nizza marittima. 

Sappiamo che la scuola suddetta già conta 
buon numero di-allievi interni; e ci:è guaren- 
tigia che corrisponderà all’aspettazione generale 
l'aver essa. ‘appoggio e patrocinio da parecchi 
eminenti personaggi, la. scelta fatta di valenti 
professori, € la saviezza delle norme che reggono 
l'istituto medesimo; onde possiamo augurare che 
sieno, per formarsi in questa novella scuola‘ cit- 
tadini operosi, prodi ed utili alla patria. 

Dirigersi allo Stabilimento della Scuola'in casa 
Allocco, via! dei Macelli. (Po-Vanchiglia). 





Vernuiita in Toscane 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dall’1. Regio ‘Governo. 


Premii 5 Milioni di Lire 





N. 344 Azioni vincono 344 Premil, cioè: 


depremiofidii i Lire 1,000,000 

det ».i 500,000 

nia » ..300,000,;.. 

Lpd ». 200,000..0. 
10. Premii ognuno di Lire . 100,000 
20 » » 50,000; 
10 » » 40}000. 
300 » » 2000. 


Il‘ numero delle Azioni è di 1,400;000 
Ogni azione costa Fr. 5. 

Per tutto quello che riguarda la vendita di. 
rigersi in Livorno: al Direttore signor. ‘Adriano 
Burgellini. SETA 

\ai Banchieri M. A. Basroer e Figlio. 


INDORATURA” 


ED I 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 

ROSE ‘ossia 
Nuovo Metodo 
di EBINGTON e RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare ‘od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, e qualsiasi ‘oggetto da tavola o ‘per’ sale, 
in rame od in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 
S. Donato, casa Cavallo, 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto, ognun 





teria di Chwistofle di Parigi. 


care, cisellare, inargentare e mettere a nuovo. 
ogni. specie di arredi per. chiese; p. e., calici, 
patene:; ‘ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquietle;:e tiene assortimento di 
tutti oggetti ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargenta in. un modo solido e. più 
durevole dell’inargentatura così detta/a foglia, 


per fanali, ecc. 








Guide du Consultant 

près des Somnambules 
QU ERO RO CERA 

LE MAGNETISME et A SYBILLE MODERNE 
‘par L.:P. MONGRUEL' 

Professeur de Magnetisme vital, Auteur de plu- 
sicurs Ouvrages sur la M i) copio, oca 


Prix: 50 cent. 





fe 


:.A Turin chez les principaux Libraires. 
p° CAT VGA TRE PUERI Î È MALI i 


Tipografia FerrERO e FRANCO. 


LA CAPANNA, 





desidera, e come si usa per la rinomata argen- 





Lo stesso s'incariea pure d’indorare, fabbric- 


ogni sorta di riverberi pei lampioni: per sale e 
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“ANNO V. 
N.° 1513. 


SI riceve l'Associazione 


Per Morino, ‘all’ufticio dél Gior- 
‘male, wiò dell'Arcivescovado e presso 
(principali Librai. — Per le Pro 
vimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseug, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi,libraio,:20, Berner's Street. 





Mîorino s 20 novembre. 


Il governo toscano non fa più sosta nel fatale 
avviamento: della sua, politica. Sembra che viep- 
più s'ingolfi nei travagli di una reazione siste- 
inaticamente infinita. Non bastò l’olocausto dello 
Statuto. offerto. ;alle, dominazioni straniere; si 
volle un concordato per segnare il ricorso delle 
idee a tempi più scuri nel diritto pubblico in- 
terno, un concordato: non eseguito, puntualmente 
egli è vero, poichè vi siopponevano le leggi leo- 
poldine non. abrogate; ond’è, che queste corsero 
poi un tal pericolo che in gran parte fu rovina di 
esse; e se in principio non furono rivocate, egli è, 
che non si. volle menomata. l’ autorità. per- 
sonale del principe. Ora si discende ancora più 
innanzi nella legislazione pura; si comincia 
dalla penale che fu sempre gemma. preziosissi- 
ma di quella dolce ‘parte d’Italia; e la pena di 
morte è ristabilita in tutto él territorio grandu- 
cale pei delitti di pubblica” violenza contro il go- 
verno ‘e contro la religione, di lesa maestà, di omici- 
dio premeditato, di furto violento: a sola maggio- 
ranza di giudici, e senza il voto unanime del col- 
legio giudicante | 

Allorchè Leopoldo 1 aboli in Toscana la pena di 
morte, l'Europa plaudentevide mancar il numero 
dei delitti che per lo innanzi accadevano nelle ter- 
re granducali.JIpiù grandi pubblicisti di Francia 
e d'Inghilterra applaudirono. ll procuratore Menta 
dolevasi che lo Stato; repubblicano: di. Venezia 
non ‘offrisse condizioni da. rendere: applicabile 
in esso lo esempio del gran Leopoldo. T costi- 
tuenti francesi del 1789 non lasciarono d’invo- 
carlo piu volte. Uno idi essi, M. Dupaty, che 
quattro anni prima era stato in: Toscana, ci 
lasciò: Je stupende parole di una conversazione 
con Leopoldo , che tenevasi lieto della procla- 
mata inviolabilità della vita ‘umana, poichè nes- 
sun «detrimento n'era venuto! alla pubblica mo- 
ralità, e maggior forza ne ‘tornava alla difesa 
sociale. Un facile, dotto, elegante napoletano , 
l'avvocato Saverio Mattei pubblicando ad esem- 
pio pel governo di Napoli il? codice Leopoldino, 
vi ‘aggiungeva la. dimostrazione di. quel che 
chiamò giocosamente. Paradosso: politico morale: 
c che la gravità delle pene sia più dannosa 
‘€ che utiie al fisco. » Qualche ‘cantone sviz- 
zero, alcuni Stati di America imitarono il gran 
Leopoldo. E tutto il resto del mondo  incivilito 
aspettò il momento in cui la dolcezza dei co- 
stumi fosse talé în ciascun paese da eguagliare 
quella del felice popolo toscano, per rendere lo 
stesso omaggio alla grande esperienza che ave- 
va cominciata Leopoldo. 

‘Nel 1848 proclamando lo Statuto costituzionale, 
Leopoldo ‘JI riconobbe che Ja legislazione del- 
l’avo immortale era preordinata al fine delle li- 
bertà politiche, che la civiltà cresciuta col dolce 
freno di quelle leggi ‘consentiva il nuovo ordi- 
namento fondamentale. dello Stato. Ed ora che 





Teatri. 


MH Misteri di van Palco scenico. 
It nnovo ballo Lucifero. 


Eugenio Sue ha scritto i Misteri dî Parigi. E 
dopo lui un diluvio di ‘nuovi misteri; d’ogni 
specie, d’ogni colore, inondò la letteratura mo- 


| erna. Pare che non siavi più ‘altro ‘titolo da 





porre in fronte ad un buono o ad un caltivo 
libro. Pare che il mondo sia divenuto un gran 
teatro fantasmagorico , e il regno ‘d’Apollo e 
delle muse un gran serraglio di Sibille. Si è fi- 
nito, io credo, per rivelare segreti, anche dove 
non n’esistevano affatto. Ma la fantasia è per 
qualche:cosa neglioii: tori, come è per qualche 
cosa nella ‘musica. ll romanziere ha ben da 
riempiere le sue pagi::;- come il maestro da 
condurre a termine il suo, così detto, spartito. 

Per seguire l’andazzo della moda che tira , 











alla civiltà toscana ‘si negò il pregio di tanto 


se non condanna i monumenti della sapienza del 
secolo passato, se non ricorre ai ‘supplizi, evo- 
cando la pena di morte, questa lurida sovrana 
della vecchia società del medio evo. a 

Egli è quando. il paradosso politico-morale del- 
l'avvocato: Mattei:‘non è più un miracolo per 
nessuno; egli è quando în tutte Je cinque parti 
del mondo si riconosce l'opportunità di addol- 
cire le, pene, che questa, verità torna ad essere 
in Firenze, e seriamente, un paradosso! È ap- 
punto oggi, in novembre del 1852, che ci tocca 
leggere come per l’ insolita frequenza di delitti con 
cui si allenta alla pubblica e privata sicurezza è 
generalmente riconosciuta la necessità di aggravare 
con giusta. proporzione le pene! Passi pure che 
queste parole siano sottoscritte Baldusseroni e Lami. 
Ma che portino la data di Firenze 17 di no- 
vembre del 1852, ecco ciò che è un anacronismo 
insieme, ed ‘un’ errore di luoghi. Queste parole 
non appartengono a Firenze; nessuno può rico- 
noscere in Firenze la necessità di aggravare le 
pene come rimedio alla frequenza de’ delitti. 1 mi- 
nisteri che parlano così, in nome di un paese 
come la Toscana, possono appartenere al paese 
come il fungo/al pioppo, come l’oidio alla vite; 
ma non saranno mai parte integrante, nè espres- 
sione del paese che rappresentano. 

La frequenza de’delitti contro . Ja pubblica e 
la privata sicurezza è l’effetto della spinta: e 
della impunità, non mai della dolcezza delle 
pene. Ci viene il rosso sino agli occhi alla idea 
di dover ricordare nozioni così elementari di 
scienza toscana ad uomini che si chiamano 
toscani! Che il furto sia punito! E non sarà ne- 
cessario per prevenirlo di spingere la pena sino 
a determinare il ladro ad uccidere a speranza 
d’impunità, quando morte è la pena pel furto 
come per l'omicidio! Ma innanzi tutto: che non 
discenda dalle alte regioni nel popolo lo esempio 
della fede violata, che:i suoi governanti gli siano 
specchio di moralità come già furono ; che sia 
prima la legge a rispettare la proprietà privata 
e la persona del cittadino sotto la salvaguardia 
di garantie costituzionali ; che la religione ab- 
bandoni il campo della politica e torni al mini- 
stero. di pace che. adempiva poc'anzi meglio in 
Toscana che altrove -- e cesserà alla spinta cri- 
minosa lo stimolo dello esempio; e tornerà il 
freno della coscienza...  Cessino i presenti in- 
sulti che al sentimento nazionale fanno armi 
non cittadine; non dividete i popoli in due campi 
nemici, premiando le servili turbe e le denun- 
zie e perseguendo i delitti della lealtà e della 
intelligenza ; e i giudici che pur son toscani; 
che (vogliate o no) servono più o meno alla sye- 
gliatissima opinione della più culta tra, le pro- 
vincie d’Italia, applicheranno con. fermezza le 
miti pene ai delitti veri; mentre la morte, 
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come vuole , il povero .appendicista pel naso a 
suo volubile capriccio ; fio penso, non si po- 
trebbero scrivere anco i misteri d’un palco sce- 
nico ? E sarebbe pure ‘un grazioso romanzo , 
più vario e più dilettevole che non sembri forse 
a prima.giunta. Vi si troverebbe e, capo è nesso 
ed episodii, ed anco, per conclusione, vi si tro- 
verebbe., come suol dirsi, una bella coda. Io 
per me confesso che mi. sentirei il prurito di 
provarmici, se avessi più tempo e spazio. Ma il 
diavolo. vuole che del tempo io ne debba fare 
non so che frammezzo alle faccende prosaiche 
di questo mondo , e. che il distributore delle 
materie del giornale, tiranno inesorabile dei 
chiavissimi signori collaboratori, tagli i panni 
alle mie povere appendici, appunto  com'io li 
taglio; bene 0 male, addosso alle mie vittime. 
| Rinunzio adunque al progetto. Ma non posso 
fare a meno di riconoscere ‘che’ sarebbe magni- 
fico. Vorrei innanzi tutto salire, spirito invisi- 
bile, come quello di Lucifero nel ballo attuale, 
in uno dei palchi scenici di Torino, per esempio 
in.quello del Carignano. Vorrei comporre; così 
per finzione romanzesca, ci s'intende, scene di 























incremento e si ‘abolì lo statuto, non è paga ‘la | 
reazione politica se non rinnega la civiltà istessa; | 











vetno provvisorio, ed il popolo rispondeva ‘sì. 
Ciò avvenne alle nove circa di mattina ; il te- 
stimone non si trattenne sulla piazza che otto 
o dieci minuti), e siudica fossero 30.400 Tè 
persone che si trovavano nella piazza, ma la 













legante vagheggino? Non vedete che modì squi- 


DOMENICA 249.BRE 
i 1852. 


‘ Prezzo d’Associazione 


Worimo.—Un, anno Li 40.— Sti 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un'anno L. DA, 
Sei' mesi L. 24, Treimusi L. 1% 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50,—Semestre L. 2'7.— Trime 

Stre Lf 4, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 20,—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via ell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


% 


Quella pena, di morte del 1795 e del 1847 che gente assembrata. distante dalle 1 
di venti in venti anni strozzava un malfattore a | deva parte a quei fatti. 


porta S. Gallo, ma un malfattore mostro, come di domanda’ del pubblico ministero, se il 
Non se ne.incontra che ne’soli paesi civilissimi TE Mil parlò in quell'occasione della’ deca& 
i î i i i I enza del granduca, risponde negativamente 
| 07 Quella pena di, morte potrà SPIVire, Sotto. Mac ma dafaeli lettura del'ana esame scritto, ne 
Mano del potere a fare qualche vittima politica | quale è detto che il Niccolini parlò della’ de- 
Sobto' specie. di. un processo; ma, non seryirà | cadenza del granduca, il testimone ‘ dice , che 
pej reati ordinari, nè pel furto, nè per l’omici- 0 a .questa cilcostanza , ma che 
Rios ;) ARI LIST. { i deposto sarà vero. ; 

per quali la nuova, giustizia granducale n0l | Il testimone rispondendo ad analoghe inter- 
tro era testimoni e forse le mancheranno gli rogazioni della difesa depone d’avere udito dire 
stegsi giudici ! che il Guerrazzi ‘si oppose all’innalzamento del- 
i 1 : ibertà ordine 3 
he il popolo toscano ‘torca gli sguardi dal RT ut CIERdRC3 
selfaggio spettacolo; ed attenda. Che, non si lasci È dti do 


i i i demagoghi. i AR 
rinbarbarire dalla vista del sangue che versa Bareli Ferdinando di Firenze, chincagliere, de- 
il farnefice; ed attenda. Una logica fatale spinge pone che nella ‘sera del 7 febbraio 1849 verso 
i ghverni che rinnegano il presente a indie- | la Mezzanotie 0 poco dopo vide ‘dalle logge del 
treggiare così lungi che poi perdono la lena. i n in di aan Da 

. RE i la; pr le nu 
Se fi costumi respingono la pena di morte — | mero, (nell’esame scritto i circa 300); -e 
farà il governo precisione del testimonio come sentiva che parlavano di Pigli, che  insistevano 
ha [fatto del giurato nel processo. penale ?_ Ri- dicendo che bisognava andare al circolo € fare 
chiederà la confessione dell’accusato ? La cer- $ iN lc sl alcune lettere N PERO Gu 

ta a) Ì | a tor- | PATVe di vedere tra. costoro il Pigli ‘ed ‘anche 
ch po con la frode ? La Strappera con la tor- Gustavo Modena. Di altri, da Upon nél 
tu : primo esame, non rammenta se: fossero tra 
quella folla ed alle contestazioni del presidente 
risponde: se l’ho detto ci saranno stati. Gli pare 
che andandosene'‘a casa ‘lasciò l’attruppamento 
nello stesso luogo. Credè , sentendo parlare :di 
circolo; che avessero qualche cosa di nuovo a 
discutere, e la mattina dipoi sentì. dire che il 
granduca era partito, ma non si trovò presente 
alla proclamazioae del governo provvisorio, mon 
sa se a. quella proclamazione .vi fosse ‘molta 
gente, dice che correva, voce che. fra la gente: 
che in quella mattina era nella piazza .ve:one 
fosse della pagata. IINETO ENO 


Senti dire che una fazione era quella . che 
voleva innalzare gli alberi: della libertà , @ che 
il sig. Guerrazzi vi si era opposto. SHE 

Ganîi Zanovidi- Firenze; già guardia” munici= 
pale, ora addetto. alla pubblica! vigilanza: Nella 
notte del 7 all’8 febbraio, non ricorda se sulla 
piazza dal Duomo 0, su, quella del Granduca 
vide persone che gli pare si dirigessero verso. 
S. Trinità, ove era la ‘sala del circolo; ‘poichè’ 
dicevasi che il Granduca era. partito: ‘e che 6-; 
leggevano Viano: Vide ‘entrare .alcuni.in; 
Moro | SARE IT Palazzo Vecchio, e gli pare d'avere. visto: trai 

Continuazione degli esami dei testimoni questi il Torelli ed il Niccolini, del Merdini non 
gi prodolti, dali’ accusa. ricorda, gli pare che entrasse in’ Palazzo Vee: 
{Minghi Santi di Pescia, attualmente domici- | chio anche un prete. Vide: Modena/:@ Niccolini 
liàto in Vienna, depone che nella mattina del- | che presero con Torelli la via di S. Trinità. Egli. 
18 febbraio 1849 passando dalla piazza del | li seguitò fino al convento di S. Trinità, e ri- 

granduca vidé sotto le logge '\dell’Orgagna' una | mase nell’andito, da dove: vedeva a sala del cir- 
trentina di persone; si fermò dinanzi alla. po- colo ; e vide persone intorno ad';un /tavolino;s IL 
sta} e da questo punto non poteva udire bene | testimone non rammenta chi fosse intorno a, 
ché cosa dicessero } nà pareva sì preparassero } quel tavolino, ma dopo, che gli è stato letto il 
alproclamare un governo provvisorio. Vide un | suo deposto scritto; risponde : posso dire in modo 
tale Niccolini da lui comosciuto per averlo | vi- positivo che ci fossero Mordini,; Niccolini e Da- 
sto ‘è sentito arringare in occasione d’un tu gomanni., Qui .il, testimone interrogato dell’ora;; 
multo in via Calzaioli, e dall’atteggiamento giu- | dice che saranno state le 14 .1J2; gli è ramen=. 
dicò che si studiasse di persuadere quelli ‘che |'tato che nell'esame primo disse al tocco ; il.te- 
stavano ad udirlo. Senti che. il Niccolini pro- | stimone conferma l’esame' scritto. SAGA 
pose all'accettazione del popolo i nomi ‘di Guer- | ‘Vella mattina appresso vide ‘allé' logge dei 
ragzi, Mazzoni e Montanelli per comporre il go- Lanzi bandiere, e gente ed un ‘cartello’ con'ungi 
iscrizione, Diversi individui. parlarono‘al popolo! 
della fuga del Granduca e dell’ installazione di, 
un governo provvisurio composto di Guerrazzi,, 
Mazzoni e Montanelli. Tra quei che predicarono 
vi fu un militare che al testimone pare certa- 


ogge non pren- 


) 







i AI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

a Camera non potè: oggi ‘tenére adunanza 
pel mom: essere intervenuti i deputati in numero 
bastante per compiere la maggioranza: legale. 
Dobbiamo dolerci tanto più di questa mancanza 
chd ‘Sappiamo: trovarsi; già a'quest’ora ‘in’ nu= 
mero sufficiente: nella capitale, e ‘molti ‘éd''im@ 
portanti essendo ancora i progetti da! discutere, 
Specialmente quelli che riguardano le finanze. 

l signor! Valerio interpellò' il presidente della 
era intorno alla parte che prenderebbe il 
Patlamento agli ‘onori funebri: da rendersi a 
Viricenzo Gioberti, ma mon si potè prendere ves 
Nuda deliberazione. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 4 novembre. 


(I 


è 





PAYRE 


inesauditi adoratori inverso la prima ‘attrice, siti, che dolcezza, che ‘soavità, ‘che egli Spiega) 
l’una:0 l’altra non so; poichè due ve ne hanno. 
Sceglierei la. più bella. E per giudicare chia& 
merei la (fare il Paride, ‘che posso dire ? un 
qualcuno che si trovi d’ordinario ‘in uno dei 
primi palchetti sopra all’orchestra. 1 lontani tra 
il bagliore dei lumi difficilmente darebbero un 
giudizio) legale. Dell’altra donna, cioè di quella 
che fosse creduta men vezzosa; non posso signi- | anche non ce l'avete detto, ‘caro signor Y. p' 
ficare sul momento qual uso vorrei farne; ma 
ne farei qualche cosa senza dubbio. Ne farei, 
a mo’ di \esprimermi, una Dea della ‘gelosia. | fretta è inutile, faremo una'confusione, ‘un pa 
Un po’ di mitologia a tempo e luogo vi può | sticcio. SIR 
entrare. 


quando è vestito da re’ galante, 0 da ‘innamo& 
rato pascià'? SI ateviontta 

E del basso profondo. non vi sarebbe da 
trarne profitto per le parti di tiranno? Non po+ 
trei far gelare di spavento una‘ timida amante, 
al suono: tremendo dei suoi rimproveri? NÒ 

«Ma dove s’ ha' da pigliare l'amante? perché 


‘ 


Aspettate. un momento; lettori bénevoli. Vi 
spiegherò tutto a un po” per' volta. ‘Se l'avete 


3 


Per prima amante ( intenderete bene ‘che cei 
Del ‘tenore. che cantò nel Roberto Devereux | ne ‘vuole più d’ una.) ‘sceglierò quella‘ che mi 


non ne potrei fare comodamente un ottimo no- | capita più presto innanzi allo sguardo. Ecco. Sée 
taro ? Il motaro nei romanzi ci ha da essere. 
Si voglia o no, bisogna trovargli posto. Non ne | zione per la parte che le viene assegnata , per 
avrebbe il gesto eil motto e la voce? Questo | Bacco, vi sarebbero da cinquecento fino a ‘mille 
mi aiuterebbe con molta abilità (sempre per | ragioni per persuaderla ; tante ‘se. ne spesbro 
finzione romanzesca) a stipulare ‘il rogito: dei 
movimenti della platea. 


glierò la ballerina. Se facesse un po'di opposi= 


più volte. per. far. capire ad una donna chela 
parte d’ amante ‘non è poi scorivenevole. Son 
Del basso baritono non ne potrei fare un e- | certo che alla perfine se ne accomoderebbe. 

Poi metterei in contrasto qualche. scenetta 
































































































































































































































































paga CADI mente. fosse. il Capecchi; anche il Niccolini 
(AR parlò, e poi andò verso le Camere. e pare al te- 
paid stimone che andasse ad intimare ai deputati di 
Li disciogliersi.. Vide poi una folla di popolo uscire 
RE dalle Camere che s'accalcava e serrava addosso 
i a Guerrazzi e. Mazzoni andando sotto le logge 
dei Laazi, ove questi parlarono al popolo esor- 
tando alla quiete. Senti dire che tra la gente 
accorsa in quel giorno in piazza vi erano molti 
che erano stati pagati. 

Senti dire che il Guerrazzi era nemico alla 
proclamazione della repubblica, che questa voce 
si sparse perchè ' egli s”oppose all’innalzamento 
dell’albero | della libertà. 

Il testimone sopra diverse dimande del pub- 
blico ministero e dell’ accusato Capecchi, dice 
d’aver visto il Capecchi predicare sotto le logge 
dei Lanzi tra le ore dieci ed il mezzogiorno, 
non' senti cosa' dicesse ; lo vide predicare prima 
del Guerrazzi e Mazzoni) non sa poi ‘52 dopo 
aver parlato rimanesse tra la folla o si partisse 
da quel luogo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALEA. 

forimo. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale. 

S. M. in udienza 34 ottobre ultimo e Te 19 
corrente mese, ha fatto le seguenti disposizioni 
nel. personale dell'azienda generale dî finanze : 

Depool Lorenzo, segretario sotto-vapo d’uffi- 
zio, collocato a riposo, ed ammesso, a fare le 
prove necessarie pel. conseguimento di: quella 
pensione ‘che potesse essergli dovuta ; 

Pautassi avvocato Vincenzo , scrivano di pri- 
ma classe, nominato sotto-segretario di terza; 

Bovio, Guglielmo, nominato scrivano di prima 
classe. 

Cassino Alessaridfo , Donadi Vittorio, Millo 
Giovanni, Bobbio Francesco , Cibrario Cesare e 
Cerrina. Pietro, volontari, nominati scrivani di 
seconda. classe; 

Sacerdote Samuel, volontario, nominato scri- 
vano nell'ufficio del lotto presso l’azienda sud- 
detta; i 

Gler Leopoldo, scrivano di seconda classe, no- 
minato ‘segretario insinuatore , e destinato al- 
l’uffizio di Mandas (Sardegna). 

E E con disposizioni del ministro delle finanze 

tì, del 15 andante mese; 

fi Coppa Giovanni Battista, sotto-segretario di | 
seconda; fu destinato» alla prima classe; € 

Berta Eustachio j dalla terza alla. seconda 
classe. 
| I SM. con decreto del 13 novembre cor- 

rente, accettando, le demissioni dalla carica di È 
i primo uffiziale del ministero di marina chieste. [i 
SE per. ragioni: dî salute dal cavaliere Baldassare 
Galli di Mantica, lo ha riammesso nel corpo dello 































































































































































qualità di capitano in 2.0 di vascello. 

TOSCANA. — Ecco il secondo: decreto ac- 
cénnato nelle ultime notizie del nostro numero 
di ieri : 


















Nor Lropouno II, ecc, 

Mentre. abbiamo riconosciuta la. necessità di 
aggravare col nostro decreto di questo medesimo 
giorno la pena delle azioni delittuose dallé quali 
è al di d’oggi maggiormente minacciata la s0- 
cietà , ci siamo altresi persuasi. del pressante 
bisogno che le autorità di : polizia amministra- 
tiva. vengano provvedute, fino a nuove e diverse 
disposizioni , di poteri proporzionati allà ecce- 
zionale gravità' del tempo e delle circostanze , 









delle altre giovani ballerine. Ci metterei gli a- 
manti della dritta che fischiano la rivale A, e 
gli amanti della. sinistra che battono le mani 
alla rivale B. Una metterei che sorride verso 
un. palchetto di, prim'ordine, un’ altra che tien 
d'occhio quello d’un second’ordine. 

M’ineresce che non mi ci stanno scenette vi- 
vaci dentro alle, quinte, perchè la, polizia , che, 
è poco romantica ; ha proibito, come direbbe 
Don, Marzio, il flusso e riflusso per la parte 
di dietro. Ma non importa. Anco fra. le. quinte 
qualche aneddoto vorrei. azzepparcelo ad ogni 
costo... Metterei in moto le. piccole gare di bel- 
lezza, gambe che si misurano per vedere la 
più dritta, contese di oggetti di vestiario, quella 
che vuole ‘un abito più increspato, quell’ altra 
che: chiede «di mettersi un braccialetto , una 
terza. che ‘piglia l’impresario pel naso affine 
di mostrargli la sua. maglia rotta ; e nell’ ora 
del. ballo trova d’ aver. preso in mano il naso 
di Lucifero , una; quarta, che esce malcontenta 
per la lite avuta con una compagna, e le. fa 
di muso mentre ‘eseguisce la pirovelte. 

Ci. sarebbero poi da aggiungere scene estranee 
al. teatro, episodi al terzo e al quarto piano, 














































sì che, senza disturbo della libera azione dei 
tribunali ordinari, ad esse non manchino i mezzi 
necessari a prevenire i disordini ed a frenare 
le sinistre tendenze dei male intenzionati. 


di giustizia e grazia ; 


presso : 


le facoltà loro attribuite nell’ art. 13 del rego- 
lamento di polizia del 22 ottobre 1849, e nel- 
| 

gli stessi delegati applicare , nelle competenze 
della polizia amministrativa, la carcere fino ad 
otto giorni anche fuori dei casi di trasgressione 
ai precetti di polizia contemplati dal. detto re- 
golamento. NEI 


cretare nelle competenze della polizia ammini- 
strativa la carcere fino ad un mese, ed a com- 
mettere ai delegati di governo del loro circon- 
dario quegli atti e verificazioni che reputeranno 
convenienti, dandone sollecito conto al prefetto 
dal quale rilevano. 


direzione di polizia nel respettivo compartimento, 
avranno la facoltà di applicare, sempre nelle 
competenze della polizia amministrativa, la car- 
cere fino a tre mesi; come pure di ordinare 
atti e verificazioni, come all’art. 2. 


zati a decretare la mutazione coatta del domi- 
cilio , la detenzione nella casa correzionale, e 
la reclusione iù una fortezza fino a tre anni, 


tranno valersi , secondo le circostanze , delle 
facoltà deferite ai delegati, conforme all’art. 4; 
e tanto essi che i delegali potranno ordinare 
quegli arresti e perquisizioni che siano giudi- 
cati necessari, e che siano appoggiati a giusti 
! e fondati motivi nell’interesse della polizia pre- 
ventiva e coercitiva. 


: cui occorre che precedano le risoluzioni |sia 
| dei delegati, sia dei sotto-prefetti e prefetti, \sia 
i dei consiglieri di prefettura, saranno istrùiti 
| nelle delegazioni respettive colle norme indicate 
i nei titoli IV e VI del regolamento di polizia. | 


tal prefetto del compartimento , quando però i 


i tre giorni, ed i secondi per più di giorni otto. 


stato-maggiore generale della R. marina nella | 










Visto il parere del consiglio di Stato, sezione 


Sentito il nostro consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto  ap- 


Art. 4. Ferme stanti nei delegati di governo 


art. 4 del decreto dei 25 aprile 1854, potranno 


Art. 2. I sotto-prefetti sono autorizzati a de- 


Art. 3. I prefetti ai quali spetta la superiore 


Art. 4. I consigli di prefettura sono autoriz- 


Art. 5. Anche i prefetti e sotto-prefetti po- 


Art. 6. Gli atti è le verificazioni, nei casi in 


Art. 7. Dalle risoluzioni dei delegati di go- 
verno’ e: dei sotto-prefetti competerà il ricorso 


primi abbiano decretata la carcere per più|di 


Art. 8. Contro le risoluzioni dei prefetti potrà 
ricorrersi' al ministero dell'interno, quando ab- 
biano decretata nei limiti delle loro competenze 
la carcere oltre il mese. 

Art, 9. Dalle risoluzioni dei consigli di pre- 
fettura competerà sempre il ricorso al ministero 
dell'interno, presso il quale un assessore legale 
sarà incaricato dell’esame degli affari, e di farne 
relazione scritta col suo voto consultivo. 


Art. 10. Il ricorso dovrà essere presentato 
nei modi e termini. prescritti negli articoli 20 
e 32 del regolamento di polizia, nè sospenderà 
l'esecuzione delle pronunzie. | 

Art. 44. Il ministro dell’interno, quando gliene 
venga fatta speciale istanza dai condannati, ed 
esso ‘creda ‘conveniente annuirvi, potta'commu- 
tare la dimora coatta, la detenzione nella casa 
correzionale , e la reclusione in una fortezza. 
nell’esilio dal granducato per un tempo duplo 
di quello cui si estendeva la pena da commutarsi. 


——_—_———_————__-—————— 


atti in soffitta. Metterei segreti colloquii d’am- 
miratori , stizze, contese, sorrisi, cene, e un 
casto. Pipelet ( ci vuole’ anche questo se s'hafi 
da fare. i-misteri ) che conta. i baci a dozzine, 
Insomma! .vado sicuro che con un po’ d' estro 
inventivo me la caverei. 

Similmente pel ballerino troverei il suo loco. 
Gredo che m’aiuterebbe 1a trovarlo anco il buon 
genio del pubblico. E lo troverei per Lucifero, 
Oh il diavolo in un romanzo con molta faci- 
lita vi si ficca, e questo tanto più c’entrerebbe 
a proposito in quanto, qualunque sorte; gli 
diate, da. bravo Lucifero egregiamente se la 
eseguisce, 

Ma che serve far castelli in aria? che. serve 
distendere tutta intiera la tela d’un romanzo, 
quando .non c’è modo di comporlo in piena 
forma? Lascio dunque là, dove stanno, i miei 
misteri di palco scenico @ vengo a. parlarvi di 
volo. del. nuovo ballo, il Lucifero. Fra quanti 
l'impresa ce ne diede nella stagione autunnale 
fu il più felice. E finisco per credere che qua- 
lanque produzione sarebbe fandata a rotta di 
collo, se il coreografo non andava a. levare i 
suoi quadri dall'inferno, e se l’impresario non 


IL RISORGIMENTO 


merati nell’art. 42 del regolamento di polizia, i 
delegati di governo saranno in facoltà di tra- 
smetlere tutte quelle ingiunzioni che la prudenza 
potrà loro consigliare, nello scopo di mantenere il 
buon ordine, e di assicurare l’esecuzione delle 
leggi; e ciò sotto una comminazione penale non 
maggiore di quella permessa nell'art. 24 del pre- 
citato regolamento: 








































































Art. 12. Indipendentemente dai precetti enu- 


Art. 13. È inculcata a ‘tutte le autorità di 
polizia amministrativa la più sollecita vigilanza 
sul movimento dei forestieri, e la più rigorosa 
osservanza delle relative discipline. 

Ed all'effetto che questa osservanza sia sem- 
pre. meglio assicurata , le pene pecuniarie mi- 
nacciate salle trasgressioni in materia di alloggio 
dalla sezione settima del titolo secondo. del s0- 
praddetto regolamento di polizia saranno au- 
mentate: del doppio , ed i trasgressori recidivi , 
oltre al pagare la multa, incorreranno nella 
pena del carcere fino in quindici giorni. 

Art. 44. In tutto ciò che non è contrario alle 
disposizioni del presente decreto rimangono in 
vigore il regolamento di polizia del 22 ottobre 
1849 e gli altri ordini a quello posteriore. 

Art, 15. 1l' nostro ministro segretario di Stato 
per il dipartimento dell'interno è incaricato del- 
l’esecuzione del presente decreto. 

Dato li sedici novembre mille ottocento cin- 
quantadue, 

LeoPoLDO. (Seguono le firme dei ministri). 


STATO ROMANO, — Roma, 15 noven- 
bre. — Nol giorno 12 del corrente, nella chiesa 
del Gusù si celebrarono i funerali per i militari 
pontificii defunti. 

La solenne messa fu pontificata da monsig. 
Tizzani, vescovo già di Terni!, cappellano mag- 
giore delle truppe pontificie. 

Vi assistettero il commendatore Farina, pro- 
ministro delle armi, gli ufficiali e i distacca- 
menti di ogni arma. (G. di Rema). 


DUE SICILIE, — Napoli, 13 novembre.— 
Gi duole di annunziare che Giovanni Talbot, 
conte ‘di Shrewbury e di Waterford ecc. per- 
sonaggio insigne per molti titoli, e specialmente 
per la sua generosa pietà dopo breve malattia, 
nel giorno 9 del corrente passò all’altra vita 

Era nato ‘ai 18 marzo 1791. (G. di Roma). 


ESTERO. 
InGuHiUTERR A, — Una corrispondenza 


dell’Indep. Belge in data del 13, parlando della 
seduta delle Camere inglesi dell’11 e della posi- 
zione dei diversi partiti nelle medesime’ os- 
serva : 

«Ambe le parti non sono più nella posizione 
relativa in cui si trovavano nello scorso febbraio. 
Le diverse frazioni dell’ opposizione non hanno 
fra di loro che un punto di coesione, il free 
ttdde, pericolante pér la presenza al potere di 
un gabinetto tory. Tutta la questione consiste 
nel sapere se la Camera vorrà rovesciare il mi- 
nistero sopra una questione astratta mentre che, 
indi a pochi giorni avrebbe sotto gli occhi Je 
misure sindacabili e formali. Sono disposto a 
credere che la proposta del signor Villiers non 
ha altro scopo che di sostenere l’entusiasmo 
degli amici del di fuori e d’intimorire i colleghi 
protezionisti del signor d’Israeli. 

« Lord Palmerston stesso sembra dire ai mi- 


—————————Tr—_——_—____——————————————————————— 


si vestiva egli medesimo da diavolo. Ma glì è 
un buon diavolo veramente, ed ha il gusto di 
molti uomini che vivono in questa terra, cioè; 
fa all'amore. Di più non ne' so quanto al'con- 
cetto del componimento. Ho ‘veduto. che una 
dea, 0 spirito, o genio che sia, sta a fianéo 
della donna amata da Lucifero, e ricaccia quel 
povero disgraziato giù nelle infocate bolgie. Ma 
il come e il; perchè sia venuta, e il come è il 
perchè s’intessa a quel modo la tela coreo- 
grafica non ho curato di saperlo. Del senso co- 
mune ci dicono che in teatro ‘se ne può fare 
a meno. 

Lasciando indecisa pel momento questa qui- 
stione; dico di ciò che riguarda: la vista. Vi 
hanno graziosi intrecci di danze ‘delle allieve; 
gruppi gentili, colpi di scena, cose'che un po? 
fanno ridere e un po’ fanno passare il tempo. 
Nemmeno. so se è e deciso che ;il dallo bulladile 
(per servirmi d’un’altra frase tecnica senza senso 
comune) abbia ad essere ormai un gioco astruso 
di forza, di alzamenti di gambe, e di pose pla 
stiche. Se così è anco il ballo ballabile va ‘a 
meraviglia. In diverso caso però: immaginot/che 


il pubblico farebbe grazia di coteste prove ‘di 


RE da 


nistri : 8brigatevi dalle strette del protezionismo 
se vigcale ch'io entri con voi in trattative. 


« Ignoro quale sarà il risultato di questa si- 


tuazione. In primo luogo è dubbio che l’oppo- 


sizione persista, e'in secondo luogo che la Ca- 
mera consenta a seguire i suoi capi in una im- 
presa senza scopo. Qualora però i capi dei par- 
titi opponenti riuscissero. a rovesciare il' mini- 
stero, il che mi pare poco probabile , sembra 
sia stato convenuto ‘che il signor Cobden sa- © 
rebbe uno dei personaggi chiamati. a far parte 
della nuova combinazione ministeriale. » 





SPAGVA — Madrid, 12 novembre. Sembra 
certo che non vi sarà alcun discorso della Co- 
rona ; il Parlamento sarà aperto con semplice 
decreto. 4 

— In seguito ad un processo intentato contro 
il Diario Espanol, il suo redattore responsabile è 
stato ieri arrestato. 

— Secondo il giornale di ‘Duero, il strada 
ferrata del Nord in progetto non presenta il più 
lusinghiero aspetto. Ecco il vero stato della 
quistione. Il governo ha chiesto alle provincie 
che vi sono interessate la consegna ‘dei mezzi 
onde possono disporre per concorrere alla co- 
struzione ‘di quella linea, e non se ne farà 
niente sintanto che si siano ottenuti questi rag- 
guagli. Il Duero esorta le deputazioni provin- 
ciali della Castiglia a. non: risparmiare fatica 
per dare al governo una risposta soddisfacente 
di tuito punto. 


PORTOGALLO, — Le ultime corrispon- 
denze di Lisbona del 1’8 novembre sono privi 
d’ interesse. Sembrava: che non dovesse più aver 
luogo il presunto riavvicinamento fra i settem- 
bristi moderati e il ministero. 





BELGIO, — Esrusselle, 16 novembre. -- 
Nella ‘seduta di quest'oggi la Camera dei rap- 
presentanti si occupò della. proposta del signor 
Landeloos, concernente la: revisione della legge 
sulla guardia civica, la quale non ‘sarebbe più 
composta che dei: celibi e dei vedovi senza 
prole al dissotto dell’età di 35 anni e in grado 
di.vestirsi: a proprie. spese. Senza opporsi ‘alla 
presa, in considerazione, il ministro dell'interno 
colse, questa occasione per protestare con ener- 
gia contro ogni tendenza a disorganizzare 0 a 
sopprimere una delle nostre più preziose isti- 
tuzioni.  Ricordò il contegno della: ‘nostra mi- 


devozione e î servigi per essa prestati al paese, 
e ‘additò ‘il pericolo che vi sarebbe, soprat- 
tutto nelle presenti. circostanze, ‘a. indebolire 
lo spirito di questa milizia. pi 
Fu votata la presa in considerazione, ma 
senza pregiudizio del merito della proposta. 
— (Indep. Belge.) 





FRANCIA. — Parigi, 18 novembre, — Il 
Journal de l’ Aisne contiene il seguente comunicato 
che merita di essere riprodotto: 

« Per allontanare gli elettori dall’urna. dello 
scrutinio si sparge la voce menzognera che se 
l’impero fosse proclamato la religione cattolico- 
romana sarebbe la sola riconosciuta in Francia. 
Una voce simile è troppo assurda per essere 
smentita seriamente. » 


Dopo l'articolo sui manifesti dall’Inghilterra 
e di Frosdhorff il. Moniteur del 17 ne pubblica 
un altro sul ritorno del presidente della repub- 


ganza. Ma ilpubblico, per bacco, come trovarlo. 
nel mare magnum della platea? Fischia di qua, 
applaudisce di là, come vuole il visetto, 0 la 
grazia od altro delle numerose protagoniste del 
mio romanzo immaginario. (Quindi 


Vari sono gli umor, vari i cervelli 


e può essere che anco il mio sabbia da pi- 
gliare titolo non troppo gradevole di ‘stravagante. 
Ad ogni modo tiriamo via. In. complesso piace 
il Lucifero, e tanto più che ci avevano assuefatti 
a qualche cosa di peggio. Ù | 

Il Bellone ben fece. a: montare sul palco. È 
un modo anche questo per lui di far l’impre- 
sario. Andranno: meglio gl’interessi dell’introito. 
X più prudentemente ancora fece a mettere in 
scena con prontezza la nuova opera della sta- 
gione la Linda di Chamotnit, Col nuovo c'è sem- 
pre la speranza; C'è sempre da dire quarido s°è 
inteso un componimento! ( tirato giù dagli ese- 
cutori come quello della Favorita); stampa quel- 
l’altro. Vedremo. 





ue ento E — 


lizia cittadina. nelle epoche più difficili; la sua 


forza e domanderebbe spesso un po’ più d'elea. di 


















































GIORNALE QUOTIDIANO 


‘blica da Fontainebleau; esso accorda pure l’o- -- ArL’ArmonIa. -- Se l’Armonia trova di sua | sare \anche in questa parte ‘gli inconvenienti 
| nore di pubblicità: ad un programma, elettorale | convenienza 1 nostri cenni relativi a notizie in- | che si lamentano, ha determinato che verranno 
‘indirizzato dal governatore generale d’Algerì ai terne, noi no: ci Voguamio punto lagnare che ilefinite alcune linee principali le quali esclu- 
: STEN ni ee fg 20 | ella ne faccia suo pro, ricopiandoli a piè di | sivamente si dovranno percorrere dai'carri che 
‘generali divisionarii ed ai prefetti dei diparti- | lettera nelle sue ortodosse colonne; bensì ne | entrino in città per ragioni di commercio. A 
menti algerini. | pare che sarebbe opera di pretta giustizia, se, | questo modo sarà cessato in parte l'ingombro, 
adattandosi all’avvertimento già datole parecchie | è sarà fuor d’ogni dubbio provveduto assai me- 
volte, accennasse anche la fonte. Oltrecchè a | glio non solo ad agevolare la ‘circolazione ma 
questo modo non correrebbe pericolo di assu- | insieme alla nettezza e pulizia delle pubbliche vie. 


mersi responsabilità dovute ad altri. — StRADE REALI. — Avvien di frequente che 
— Ovori runegri A Vincenzo GroBeRtI. — Molti | sÌ rimproveri, massime ai comuni rurali, la loro 
militi del borgo Dora avendo manifestato il de- | negligenza per la buona manutenzione delle 
Siderio di fare atto d'onoranza alla spoglia del- strade, massime se vicinali ; eppure questa tra- 
l'illustre cittadino , surrogandosi alle guardie { scuranza trova spesso o nella insufficienza dei 
municipali nel servizio d’onore, finchè rimane | fondi, o nella inettitudine delle autorità locali, 
nella chiesa di S. Pietro in vincoli, il munici- | e nelle contestazioni relative la sua giustifica- 
pio ha già aderito alle loro istanze, e non si | zione. Ma che dire se trattisi invece di una 
dubita punto@che il comando superiore della | strada reale, che sia lasciata poco men che in 
guardia nazionale sia pur anche per accoglierle | abbandono per modo che le profonde rotaie sca- 
favorevolmente, cosicchè fin dal giorno di do- | vate nel fango indurito, rendono ai cavalli dif- 
mani domenica essi potranno secondo ogni pro- | ficile e penosa la trazione, ai pedoni malagevole 
babilità entrare in funzione. e sdrucciolo il passo? Che pensare. quando av- 
Per martedì, giorno delle solenni esequie fu- | Yertasi che questa strada reale è sotto la im- 
rono ‘mandati due battaglioni di duecento uo- | Mediata ispezione del governo, ;!perchè attigua 
mini ciascuno , forniti per parti uguali dalle | Alla capitale medesima? La risposta brameremmo 
quattro legioni, sotto gli ordini dei maggiori | 12 desse l’onorevole ministro dei lavori pub- 
Notta e Grosso. Un battaglione, recherassi al | Dlict, quando avesse visitato o per se, o per 
Campo Santo ad attendervi il funebre convoglio, | Mezzo d'altri lo stradale che da Torino mette 
l’altro battaglione sarà schierato sulla piazza | ® Rivoli, ed il quale, quantunque reale, trovasi 
del Corpus Domini, per accompagnare quindi il | iN cQSì cattivo stato che non potrebbe esser 
feretro sino all'estrema sua dimora. pessiore. i 
È desiderio di tutti i buoni, che i corpi |. —|UN Sinistro. — Oggi verso le quattro, in 
ufficiali ai quali appartenne, vivendo Gio- | Una fcasa che si sta fabbricando nel quartiere 
berti siano rappresentati da apposite deputazio- | li nehiglia presso il nuovo oratorio, essendosi 
nî nella solenne funzione di martedì. Purtrop- | SM9jsi, per essere stati mal congegnati, gli as- 
po alcuno degli atti politici dell’estinto , e in | S!t! pui quali stavano lavorando i muratori, tre 
ispecie le ultime pubblicazioni gli alienarono | di 8 precipitaruno al suolo ; due dei quali , 
molte persone: ma non è risentimento che possa cert| Mortano Onorato d'anni 17 di Sordevolo, 
durare oltre la tomba. E bene vogliamo sperare | © Pfrtana Giuseppe, d'anni 29 di Mongrano ri- 
che si saprà comprendere come la nazione ono- | POrfarono solo alcune contusioni di poco mo- 
rando Gioberti ‘onori se medesima. mer to, il ferzo certo Micenetti Pietro , pur di 
Speriamo in ispecie che l’Università, 1’ Acca- Soto, ci Goni agoffamalegsizio Dl «tal 


È o Ri - | e al dorso, ma è però fuori di pericolo. Al- 
ge ci mepo valga questo doloroso accidente che a- 
SETQ O CARINI sn vrebbe potuto avere conseguenze più funeste , 
l’Università, un professore ci osservava che do- | a Jendere sempré più cauti i costruttori onde 
Veehhe sil Potioror Fovosare gli studenti e con- | yodbano di far ogni diligenza per rimuovere le 
durli in corpo ‘all’accompagnamento funebre ; | cc@isioni di sinistri 
consiglio che crediamo si farebbe egregiamente teso , È 7 
bene a seguire. ESTRAE ” O sera 

— IL Consicio UniversITARIO ED IL MONUMENTO | (iz Mugpenbre) ii di ie De 
GioBeRTI. — Annunziammo già a suo tempo come | pi fia È ; 
l’esregio professore Saracco emettesse primo il DO È: G dl 
voto ‘che si aprisse all'università una soscrizione | [- SPATRO VARIGNANO. — La magnifica ope- 
per collocarvi una lapide, o un busto che ri- relta del ‘maestro Donizetti Linda di Chamouniv, 
cordasseai posteri questa splendida gloria del- | Fon scena bra sera al Carignano. La brava 
l’ateneo torinese, come già altri monumenti si- d gm nora Vette avrebbe potuto spie- 
mili ricordano la virtù e l'ingegno del professore gare o) PIL PIRCRRÌ e più soavità e 
Martini e del prof: Merlo, E crediamo pur anche semplicità di canto, doti che così bene rispon- 
di aver accennato come l’Associazione medica dono al componimento musicale della Linda. 
già avesse deliberato di versare a tal uso la Pegcato che l'impresa non abbia dato a sostene- 
somma già raccolta per unmonumento a Gioberti. di le parti del Dne et che giù piacque nel 
Siamo ora lieti di poter aggiungere che il Con- dio î SEUGIOIDO for SPA altuale avrebbe 
siglio ‘universitario in seduta d’oggi deliberava e IAT a ati E anco a deplorare 
di prendere l'iniziativa di questa soscrizione al " o solita LG rt ILE Ai Mep 
quale intento furono immediatamente distribuite |Jl hi EE I ut NOS TONO Shi 
ai professori apposite cartelle per  raccogliervi [fC@M0.0- Aure Patel MORUOn ESSA ao b rio e 


le firme dei membri dei collegi, e degli  stu- pagpniera di canto. Torneremo dopo qualche altra 
denti delle varie facoltà. 


irappresentazione a dare più esatti ragguagli. 
— Nomne. — Se siamo, bene informati l’avv. 


i La serata a beneficio del Ricovero di  Men- 
coll. Viora, prefetto nel reale collegio delle pro- 
vincie, ed il cav. avv. coll. Demargherita sa- 


‘dicità e’ della cassa di soccorso. degli artisti 
Iteatrali che' dovea ‘aver luogo ‘al Carignano 
rebbero nominati professori sostituiti con un as- [{1°MSera venne protratta a lunedì 22 corrente. 
segnamento di lire 900 annue; l'avv. collegiato i Oltre all’ordinario spettacolo in corso si\pro- 
Boggio, ripetitore nel collegio delle provincie idurrà in detta sera un nuovo passo. spagnuolo, 
sarebbe chiamato alla supplenza della cattedra 

di filosofia del diritto; l’avv coll. Avondo, già 


‘messo in musica dal maestro. avv. Villanis. di 
Torino, ed eseguito da tutte le: allieve della R. 

professore straordinario sarebbe collocato in a- 

spettativa. 


scuola; ed inoltre una ‘nuova polka da eseguirsi 
dai due primi ballerini signora Boschetti e si- 

2- STRADE FERRATE, -- Crediamo di poter an- 
nunciare come certa la prossima presentazione 


\.gnor Costa. 
—D’AncenNes, — Domani a. sera il celebre 
alla. Camera dei deputati di un importante pro- 
getto: di legge, quello cioè del prolungamento 


‘violinista Antonio Bazzini, che colse tanti e 
della via: ferrata da Novara per Arona al Lago 


meritati applausi al Teatro Carignano, darà .il 
suo primo concerto al teatro D’Angennes, negli 
maggiore ed alla Svizzera. Fra breve potremo 


l'intermezzi della commedia francese. 
entrare in maggiori particolari su questo 1M- 
portantissimo argomento, 


— Una pisrinzione MERITATA. — Udiamo con 
grande soddisfazione ‘essere stato da S. M. sulla 
proposta del cav. Cibrario insignilo l’avv. teoll 
Monti, attuale preside del collegio nazionale de. 
Carmine, della croce dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro, dimostrazione di onoranza ben dovuta al- 
egregio sacerdote che con tanto zelo, e sì fe- 
lice successo dirige quell’importante istituto. 


— {orene pusguIicA. — L’ analisi chimica di 
rilevante quantità di vini forastieri stati intro- 
dotti in Piemonte, e sequestrati nella dogana 
di Torino per opera della polizia municipale, 
avendo  rivelalo, secondo gia annunziammo, le 
frodi perniciose alla salute pubblica che si vanno 
tentando. da alcuni fra gli esercenti questo com- 
mercio; l’autorità municipale riconobbe il biso- 
gno di aver ricorso a qualche mezzo preventivo 
più efficace, onde tutelare nel miglior modo la 
salute dei consumatori. A tal fine sì è stabi- 
lito di creare un’apposita commissione di sag- - 
giatori del vino, composta d’altrettanti. periti, 
che risiederanno presso ciascuna delle, varie 
porte d’ingresso della città, e l’officio dei quali 
sarà di gustare ognî quantità di vino che si 
voglia introdurvi, affinchè se lo riconoscono di 
buona qualità ‘ine lascino libero senz'altro il pas- 
so, in caso icontrario ne . ordinino l'immediato 
suggellamento, nè potrà questo vino che avranno 
dichiarato sospetto venir posto iN vendita, se- 
nonchè ‘allorquando \’analisi chimica avra chia- 
rito non contenere nulla di nocivo. 







































































































































































— I trasportati politici sono grandemente; sor- 
vegliati dai generali e dai prefetti. 

— Il vescovo di Gap ha seguito l'esempio di 
quello di Reunes. Egli esorta il clero della sua 
diocesi a votare e far votare per l’impero. 

(Presse). 

— Si legge nel Moniteur: Nella notte del 20 
al 24 ottobre p. p. una tempesta di nord-est 
scoppiò nel: porto di Tripoli; dei vent'otto ba- 
stimenti che ivi si trovavano ancorati, ventidue 
furono gettati e. rotti sulla spiaggia. Sei basti- 
menti ottomani, fra cui. due brik da guerra 
È poterono sottrarsi dal disastro soffrendo. però 
pi molte avarie. L’uragano durò ventiquatt'ore in 
È tutta la sua furza, e cessò repentinamente. 

Secondo i ragguagli sinora pervenuti sap- 

iamo che nove bastimenti si sono perduti sulla 
costa della Reggenza. 3 i 

I bastimenti erano tutti carichi. La perdita 
sofferta. dal commercio in questa funesta cir- 
costanza può valutarsi a, 4,600,000, franchi. In 
questo avvenimento non abbiamo da segnalare 
ti la perdita di nessun bastimento francese. 
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ALEMAGNA. — Berlino, 14 novembre. — 
Il sig. Prokesch d’Osten, prima di partire, si 
adopera quanto sa per addivenire ad un com- 
ponimento tra l’Austria e Prussia nella qui- 
stione doganale. Il gabinetto di Vienna ha for- 
malmente dichiarato che per il momento non 
insisterebbe sull’ unione doganale progettata colla 
coalizione, e consentirebbe ad una. prolunga- 
zione dello Zollverein per dodici anni. L’Au- 
stria si contenta di domandare alla Prussia la 
conclusione di un trattato di commercio assai 
ampio. EA 

— La conferenza del sig. Von der Heydt, 
ministro dei lavori pubblici di Prussia, col sig. 
Magne, ministro dello stesso dicastero in Fran- 
cia, sarà seguita da un ‘accordo definitivo tra 
la Francia e.l’unione postale è telegrafica degli 
Stati tedeschi. O: 

— I giornali tedeschi hanno annunciato che 

il governo francese avava recentemente propo- 

sto al nostro di conchiudere con esso un trat- 

tato di commercio. Non. crediamo che siffatta 
proposta sia stata fatta nel momento attuale che 

è inopportuno, perchè gli affari doganali non 

sono ancora sistemati. (Corrisp. Havas). 


ALLEA 





AUSTRIA. — Viemna; 10 novembre. — 
Quantunque non siano conosciuti i risultati delle 
conferenze doganali ora in corso, pure tutti af- 
fermano che i rappresentanti dei singoli go- 
verni siano pienamente d’accordo è non vi-siano 
ancora insorte differenze d’opinioni. Si parla 
eziandio di proposizioni fatte dal nostro governo 
nella penultima tornata, in cui sarebbero con- 
tenute nuove e decise modalità per render pos- 
sibile un accordo, ed è dimostrato con energia 
che nè i monopolii vigenti nell’Austria, come 
nemmeno le condizioni sué pecuniarie potreb- 
bero incagliare l'accordo nella quistione doga- 
nale, e molto meno. poi la stipulazione d’un 
trattato commerciale. 

.— A quanto udiamo, da parte del concistoro 
arcivescovile si sta provocando la disposizione 
che ‘gli impiegati non siano tenuti a lavorare 
nellé domeniche e, feste. (Corr. Ital). 


— Leggesi nel Boll. delle Strade Ferrate: 


i Strana Ferrata Franco-Sarpa. — Una Com- 
‘pagnia rappresentata dai signori Clemente Reyre, 
‘già segretario generale della prefettura di polizia 
delegato dalla commissione del dipartimento del 
‘Rodano, Calvet-Rogniat, deputato al corpo legi- 
Slativo, delegato dalla commissione del diparti- 
‘mento dell’Isère;.e da Carlo  Laffitte banchiere 
rappresentante di capitalisti inglesi e francesi 
hanno offerto al ministro de’ lavori pubblici di 
Francia d’incaricarsi dell'esecuzione della ferrovia 
Franco-Sarda, con diramazione a Grenoble alle 
seguenti condizioni: 

La ferrovia partirà da Lione, si dirigerà per 
Heyrieux, Laverpillière, Bourgoin, Vézeronce, 
fino alla frontiera Sardaa Saint-Genix d'Aosta, 
ove si unirà alla linea di Giamberì. La lunghezza 
della strada ferrata fra Lione e Saint-Genix di 
Aosta sarà di 69 chilometri. 

Da un punto della linea preso ad: alcuni chi- 
lometri di distanza dalla Verpillière, si diramerà 
un tronco per Grenoble e sarà diretto, risalendo 
la valle dell’Yan, per Jailleaux, Bourgoin, Saint- 
Victor-de-Cessieux e Dovessin, per giungere al 
Gran-Lamps; discendere îl lago di Gran-Lamps 
verso Voiron, ed essere prolungato di là per Vo- 
reppe sopra Grenoble. La lunghezza della dira- 
mazione sarà di 72 chilometri. 

La Compagnia s’incarica di eseguire la fer- 
rovia da Lione a Saint-Genix d'Aosta a doppio 
binario ed il tronco di Grenoble ad un sol bi- 
nario, e chiede: 

4. Una sovvenzione di 5 milioni per la strada 
ferrata franco-sarda; 

2. Una sovvenzione di 15 milioni pel. tronco 
di Grenoble; 

3. La garanzia del 4 0j0 d’interesse sopra un 


RR, rl o 
CRONACA. 


lo Arca Voce pesta Ligrarà. — Il gior- 
‘male dell'avvocato Brofferio ha troppo spirito è 
troppo brio perché scappuccio alcuno lo inquieti; 
con un frizzo egli si trae, da qualunque mal 
asso, dove lo abbia trascinato la ereditaria ay- 
ventatezza ; trasmessagli per successione legit- 
tima dal Messaggiere di buona, e della Voce 
nel Deserto:di ottima memoria. Ma noi che siamo 
impediti. dalla podagra e dal catarro che ci re- 
gala , forse perché a petto di lei ; nata ieri , 
sembriamo decrepiti ,, massimechè ci è toccato 
di assistere alla morte e sepoltura della ‘madre 
sua , e dell’ava., non abbiamo tanta facilità di 
scivolare fra gli scogli, e referiamo andar a- 
dagino , e camminar sul sodo. Epperò sta- 
remo contenti a un semplice raffronto. La Voce 
della Libertà aveva detto che il questore erast 
recato dai parroci eccitandoli @ leggere la notifi- 
canza vescovile; noi osservammo che neppure il 
questore era in Torino, ed invitammo il nostro 
confratello ad essere meno  Corrivo nell’ acco- 
gliere ogni genere di storielle. La Voce della RR 
Libertà per due linee. cl regala due ia un CARREGGIO. — Spesso lamentasi il tedioso 
ed afferma sapere di certa scienza che qualche | ingombro neppure sicuro sempre da so 
assessore si informò dai parroci dell'ora dell annun- | pienti e da pericoli che produce la circolazione 
ziuta lettura onde provvedere ache non seguissero | dei carri ed altri veicoli, grandemente a 
disordini... donde conchiude che nel dar. le no- | sciuta da alcuni anni. Il municipio SIA 00, 
tizie procede sempre colle debite: precauzioni. cuparsi anche di questa bisogna, e volendo ces- 
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La 
Monitore di ieri vi avrà, portato il relativo de- 
creto, e perciò mi risparmio. di darvene; un sunto. 
Non può ‘a meno di destare dolorosa. ‘sorpresa 
di vederla ripristinata. per delitti di,religione e 
di lesa. maestà, pei quali in altri paesi è stata 
abolita, anche conservandola, contro gli omicidii 
premeditati, ecc. È questa una sfida gettata: al- 
l'opinione pubblica di tutta Europa che ha alzato 
la voce contro la condanna dei coniugi Madiai, 
è un insulto all'opinione pubblica della Toscana 
che/si dichiara contro il giudizio. di lesa maestà 
che ora sta pendente, e contro le stesse per- 
quisizioni ed arresti che hanno, luogo per motivi 
politici. Fanatismo e ostentazione di non sen- 
tito coraggio, danno a questo decreto un'im- 
pronta che è qui esosa, e che tale sarà. ezian- 
dio presso quanti ‘sono popoli civili sulla terra. 
Questo decreto. deve. essere riuscito molto in- 
crescioso specialmente alla toscana magistratura, 
i cui membri non hanno le mani macchiate di 
sangue 
invincibile ribrezzo se mai saranno chiamati a 
segnare una sentenza di morte. E stata dunque 
inutile per la civiltà del nostro paese 1’ aboli- 
zione della pena capitale. ordinata dal. primo 
Leopoldo ? (} dunque spezzata ogni tradizione 
che lega il governo presente, ai primi grandu- 
chi della casa di'Lorena? Ma questa tradizione 
era la catena che legava ancora popolo e. prin- 
cipe; e rotta una volta, il popolo si dislega' dal 
principe, i governati dai governanti. Il progre- 
dire coi tempi ‘e saperli anche talora antive- 
hire, se formava la gloria della casa. lorenese, 
era' ‘altresì il vanto dei Toscani; ‘che si consi- 
deravano' per il popolo che camminava alla testa 
dell’incivilimento in Italia. Ora siamo alla coda, 
e vi stiamo vergognosi. perchè» dopo» avere pro- 
vato i benefizii della civiltà, l'abbiamo repudiata. 





capitale di 35 milioni, reputato necessario pel 
compimento della ferrovia ‘e del tronco. 

— Leggesi nell’ Amor della. Patria: 

Il consiglio comunale, di Novara nella. sua 
adunanza ‘straordinaria del dì 15 del corrente 
mese nominava , in seguito a libero concorso, 
il cav. Ercole Luigi Scolari a professore di 
lettere italiane , storia ‘e geografia nel civito 
istituto Bellini. ‘In tale adunanza esso eleggeva 
eziandio a direttore-capo dello stabilimento dei 
poveri il canonico Bertali', e a direttore il sig. 
Gioanni Duelli. 

— Legsesi nello Spett. del Monferrato: 

Raccogliamo dal Vero, giornale d’ Asti, che 
di sei concorrenti all’ esame di maestra cin- 
que sortirono vittoriose. Noi ci rallesriamo che 
tre di quelle ‘cinque ‘appartengano alla nostra 
provincia ; due di Calliano, madre è figlia 
CI , ed una di Casale, Giovanna Elisabetta 
Gallo. 





DECESSI del 19 novembre in Torno. 
N. 16 


Totale (N. 04553)! 


ULTIME NOTIZIE. 





(Corrispondenza : del Risorgimento)... . 
Firenze, 48. novembre:18592. 
pena di morte è ristabilita in Toscana. Il 


umano, e che certo dovranno sentire 


Le spesse fucilazioni ‘nello. ‘Stato pontificio 


hanno forse reso mero frequenti ‘i ‘delitti “in 
quei. paesi? Ma non sono i delitti politici e Te- 
ligiosi, quelli che acquistano ‘una lusinga dalla 
gravità della: pena minacciata ? La: ‘strage di S. 
Bartolommeo, le feroci sentenze contro’ i! puri- 
tani, e gli inarrivabili supplizi' del ‘santo ‘uffizio 
sono rimasti inefficaci : i ‘posteri hanno sparso 
fiori sulle tombe delle vittime dei tribunali re- 
ligiosi. e politici , e la storia ha stampato l'in 
famia sulla fronte dei loro ‘giudici. ARA 


Il Monitore vi avrà recato ‘pure ‘un’ altro de- 


creto che conferisce all’autorità ‘di polizia ec- 
cezionali poteri. Dal carcere di otto giorni che 
può essere applicato dai delegati si va ‘sino alla 
reclusione ‘in una fortezza. per ‘tre vanni; ‘ché 
può essere decretata dai consigli di prefettura. 
Questo decreto ha fatto profonda e sgradevole 
impressione, poichè la ‘libertà. dei cittadini ‘è 
ormai tuita nelle mani di quelle autorità che 
possono sopra sospetti applicare le facoltà ec- 
cezionali loro conferite. Non è questo un''an- 
dare a ritroso, è un precipitare. 


- Il Mediterraneo mon mancherà di pubblicare 


un’apologia di questi decreti, che gli sarà spe- 
dita dal suo corrispondente di Firenze, scritta 
od almeno tracciata da penna ufficiale. Nel senso 
di verità, debbo dirvi che i motivi addotti nei 
considerandi di questi decreti sono mancanti di 


fondamento. E vero. che la Toscana versa in 
gravi circostanze, ma queste sono il risultato 
della falsa posizione in cui l’ha posta il restau- 
rato soverno.' Lie imposte impoveriscono i'pos- 
sidenti, gli aggravii dell’occupazione: ‘straniera 
vuotano: le casse dello Stato, il: commercio è 
illanguidito per molte ragioni, e. la minaccia 
della lega doganale austro-toscana ha rallentato 
il ‘corso degli affari. Le misure: arbitrarie, le 


| vessazioni della polizia indispongono i cittadini, 


allontanano i forestieri, e tutto contribuisce a 
produrre la miseria che angustia la popolazione 
del granducato. L’avvenire dirà se la politica 
del governo è saggia e previdente. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 18 novembre. 


Nessun giornale , tranne la Presse ha ripro- 
dotto l'articolo della Corrispondenza austriaca, di 
cui vi parlava ieri: Non ve ne faccio analisi 
perché è a quest’'orà generalmente. conosciuto. 
Vi farò solo rimarcare ,. che mentre l’Austria 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
"© iii’ ir ee 


= I giornali dei diparlimenti anche oggi (18) 
annunziano qualche arresto , e sequestri moti- 
vati dalla distribuzione del manifesto del conte 
di Chambord. 

Dispaecio elettrico. 

Parigi, 18 novembre 5 192 di sera, 

Il ministro dell'interno al sig. prefetto del Rodano: 

Il ministro della guerra fa studiare con di- 
ligenza e molto interesse la quistione. delle 
servitù militari, ma in ragione dell’importanza 
della. questione medesima. egli non può im- 
mediatamente dare una soluzione. 5 

Assicura che Ja ‘questione sarà terminata 
nel modo il più favorevole agl’ interessi della 
città di Lione. 

Ewussfa. — Nel Monileur Prussien del 14 è 
pubblicata l’ordinanza reale che convoca le Ca- 
mere prussiane per il 29 di questo mese, 

Stoccolma. - Le notizie di Stoccolma del 
9 novembre fanno conoscere una miglioria no- 
tabile nella salute del re. 1 

Img@iterra. — Il 17 nella Camera dei co- 
muni in assenza del sig. Villiers, il sig. Wil son 
ha letto il testo di una proposta che intende 
‘presentare martedì prossimo alla Camera, Essa 
é così concepita: « La Camera è d’avviso , che 
la migliorata condizione del paese, e sopratutto 
quella delle classi industriali, è dovuta princi- 
palmente alla recente legislazione, e particolar- 
mente all’atto del 1846 il quale ha stabilitò ‘la 
libera importazione dei grani esteri ; e che in 
conseguenza questo atlo è stato una misura 
saggia, giusta e vantaggiosa ; la Camera stima 
che il mantenimento ‘è l’estensione ‘ulteriore 
della politica del libero scambio in opposizione 
a quella della protezione , aiuterà più potente- 
mente l’industria e la prosperità della nazione 
a sopportare i pesi a cui esposta, e contribuirà 
efficacissimamente al benessere e alla prospe- 
rità del popolo; che la Camera è pronta. a 
prendere in considerazione ogni misura che ga- 
rà d’accordo con la risoluzione che i ministri 
di S. M. potranno sottometterle.» (Presse). 

Stati Umiti. — Ieri abbiamo annunciato som- 
mariamente l’elezione del signor Franklin Piòrce 
alla presidenza degli Stati Uniti. Non conosciamo 
ancora il risultato officiale e definitivo ; ma se- 
condo le valutazioni positive, e concordi di tutti 
i giornali, la maggioranza di Pierce sorpassa 
tutte le precedenti, e ogni previsione. 

Il meccanismo dell’elezione presidenziale‘ in 
America si conosce. Ciascuno Stato nomina tanti 
elettori per quanti rappresentanti invia alle Ca- 
mere di Washington. Questi elettori hanno un 
mandato imperativo nel rigor del termine vin 
modo che Ja loro scelta costituisce veramente 
l'elezione presidenziale istessa. | 

Ora su 254 elettori il. generale Scott sembra 
averne riunito 42, ciò che dà a Pierce una 
maggioranza di 212 voti. La maggioranza otté- 
nuta da Harrison nel 1840 che fu la più con- 
siderevole non era che di 174 voci; quella di 
Polk nel 1844 si ridusse.a 65; in ultimo il gl 
nerale Taylor non ascese che a 86 voti. Egli 
aveva, ottenuto 103. voti dati da 15 Stati I} 
wighs hanno dunque perduto da un’elezione alé i 
l’altra 11 Stati e 121 voti. (Presse). || 

NL RIO |, 

Fondi pubblici. E 

Borsa di Torino del 20 novembre: 


1849 5 010 1 luglio. Giorno prima 404. 30 
novembre. Giorno prima 104 75. Id. mattino 
101 50. 34 dicembre. Giorno prima 102. 102 
25. 102. 

1854 4 giugno. Giorno prima 100 50. Mat- 
tino 99 75. 34 dicembre. Giorno prima 101 50.; 
1849 Obblig. 1 ottobre. Giorno prima 1005. 
(Dispaccio Elettrico). 

Borsa di Parigi del 19 novembre. 

Il 3 0/0 a 85 in ribasso di 10 cent, 

Il 4 472 0/0 a 106 60 in rialzo di 4 10 cent. 

Alla Borsa del 18 jl 5 010 piemontese 100. 
Così pure a quella di Lione dello stesso giorno; 

TForsa di Londra del 47. 


Il 5 0/0 piem. 99 12 a 100 14. 


formola questa protesta. impreveduta a favore 
della legittimità, mostra la più gran freddezza 
verso il pretendente, e fa al governo francese 
immense proteste di amicizia. 

O vi sono avvenuti da qualche settimana in- 
cidenti politici particolari, e secreti che hanno 
modificata la politica imperiale, o il gabinetto 
austriaco tenta un doppio giuoco ; ma siccome 
ora si giuoca allo scoperto, sapremo fra poco 
a che attenerci a questo rispelto.‘ 

Sapete senza dubbio che il congresso di Var- 
savia, chiamo congresso la riunione dei tre so- 
vrani di Russia, Austria e Prussia, ha per iscopo 
gli affari d'Oriente. Tale quistione entra in una 
nuova fase; è sempre la Russia, che come Net- 

‘ tuno, viene .a pronunciare il quos ego quando si 
crede che tutti gli affari siano imbrogliati. 

Se dall’estero passiamo all’ interno, debbo se- 

“gnalarvi in prima il decreto di riduzione dell’ 
armata, che troverete nel Moniteur d’osgi. Ve lo 
aveva annunziato fin dai primi giorni di novem- 
bre. Questa riduzione è più apparente che reale, 
e non apporterà un soldo di economia nel bud- 
get della guerra. Sono semplici congedi dati ai 
soldati. I quadri sono conservati. 
t L’effettivo degli ufficiali rimane lo stesso : la 
riduzione sarebbe ben presto coperta, perchè 
in otto giorni tutti i soldati, al bisogno, si, 
troverebbero sotto le bandiere; la misura non 
ha dunque alcuna importanza politica, e le po- 
tenze molto bene istruite a questo riguardo non 
‘sì fanno illusione affatto , sebben persuase che 
la pace non sarà turbata. 

Sembrava che nel popolo vi fosse la convin- 
zione ‘che lo scrutinio sarebbe falsato , e che 
non potrebbe» farsi con realtà ‘il ‘controllo ‘dei 
voti. Informato il. governo di'queste voci, s’ è 
affrettato. di rassicurare le popolazioni, e in 
molto savio articolo oggi inserito nel Moniteur 
dimostra che la frode è impossibile, ma sonvi 
dei testardi che avevano bisogno di questa di- 
chiarazione per andare a votare. 

Sembra ancora, e il Moniteur conferma que- 
sta supposizione, che i protestanti ‘sono molto 
commossi , specialmente nel mezzogiorno , ove 
sono ancora così vive le passioni, per le usur- 
pazioni che ‘il clero ‘cattolico va liberamente 
facendo appoggiato dai prefetti. Le cose sono 
giunte a tale , che si è pur ‘detto, che nella 
costituzione modificata , abdicando in qualche 
maniera i principii del 1789, che riconoscevano 
la libertà dei culti, vi sarebbe invece una reli- 
gione dello Stato, e che le partite fissate nel 
budget per i culti riformati o israeliti sareb- 
bero soppresse. Questa voce al momento delle 
elezioni potrebbe esercitare funeste conseguenze 
sui voti. Il Moniteur ha dunque formolata una 
nuova smentita (V. sopra nolizie di Francia) so- 
pra tal voce sparsa dai nemici del governo. 

Oggi nient'altro. Circolano segretamente una 
quantità immensa di scrittarelli, ed opuscoli di 
tutti i colori. Vi sono anche canzoni. Ho sotto 
gli occhi una canzone intitolata: Il sig. D’Argout 
e il Cane: è un paragone fra la fedeltà di questo 
animale, é la mobilità dei sentimenti politici del 
sig. D’Argout. Questa poesia è molto piccante, 
anzi troppo, perchè possa inviarvela. Circola 
manoscritta nelle sale del sobborgo S. Onorato. 

| Gumo. 



































































































-- Si legge nel Moniteur : 

Al primo gennaio 1848 l'effettivo dell’armata 
si elevava a 380,500. uomini; dopo la. rivolu- 
zione fu portato a 446,808, e così era nel tempo 
della prima elezione di Luigi Napoleone. Per 
seccessive diminuzioni ‘questa cifra discese al 
primo. gennaio 1852 a 400,594. S. A. il prin- 
cipe presidente ha dato ordine al ministro della 
guerra di ridurla a 370,177. Questo effettivo 
comprende le armate d’Affrica e di Roma. 

AI primo dicembre; prossimo. sarà realizzata | 
questa importante misura; che dà riduzione di 
più di 30,000 uomini in un anno. 

— Un decreto del presidente della repubblica 
‘ fissa al 28 febbraio il ‘principio delle. opera- 
zioni per la coscrizione del 1852. 

«. =7.Un, altro decreto regola l’organizzazione 
dell’alta corte di giustizia per l’anno giudiziario 
1852-1853. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


I La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
— Continuamente si veggono nuovi program- | chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr. le béton. 
mi dei prefetti per lo scrutinio del 24 novembre. (affi) 
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Contrada.iS. Teresa Contrada.S. Teres 
rimpetto al AVVISO. CASA NATTA | 

Caffè S. Carlo. \ VII ì il Ya Num. | 

PREZZO FISSO | |, UR PRU RUE \ PREZZO FISSO | 


PETIT FRERES « COMP. - Magasin de Nouveautés. 


Abbiamo l’onore di annunciare al gentil sesso che il 22 corrente novembre verrà aperto un 
Magazzeno speciale per Donne in ogni genere, Scialli lunghi e quadri, Cachemires francesi, Se- 
terie unite e Fantasie, Merinos uniti ‘e Scozzezi, Veleuziaz, Damas e Popelline di Parigi. Satini-lana 
ecc. ecc. Bajadéres in ogni genere di tessuti, come Salini chinesi, Veleuzizz ecc. ecc. — Specialità 
di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti. Articoli per feste da Ballo e Soirces, 









aPOUn A 


10, rue ladtcao: VORO ia 
VILLA DPACCOUCHEMENT. 


Avec jardin, sans ancun signe extérieur, rue Chateaubriand; 144, — Traitement des maladies 
des dames par M.me RENARD directrice des deux maisons, éléve de la Faculté et des Hopitaux 
de Paris, de MM. CuLLeRIbR et LiseRano..— Consultations tous les Jours. Pour les dames venani 
de province, ou de l'etranger sur leur avis, la. voiture de M.me RENARD est mise A la disposition, ‘à 
leur arrivée aux chemins de fer — à. Paris pour celles qui désireraient visiter les Etablissements. 
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(7 Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte Te 


‘i monte, e della vita, costumi 
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di Franchi 


LA GRANDE ESTRAZIONE 
DELL'IMPRESTITO PRIVATO DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


Formante fra Capitale ed Interessi la somma 


di 3 Milioni 824436 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni che guadagnano 100,000 Premii. 


Avrà luogo il'rimo dicembre 1852'con brillanti Vincite 
cioè: Diverse da 50,000, da 40,000, da 30,000, da 4,900, da 2,000 ecc. 
Tutte le altre obbligazioni guadagnano forzatamente 500, 100, 75; 48'a’ 40 franchi almeno. 
Le vincite coi rispettivi numeri saranno 
sone un listino a tutti gli interessati. I premii principali verranno pagati da noi, 
l’estrazione, mediante piccolo sconto; quelli minori di franchi 4,000 lo saranno verso la sola; 
restituzione dell’obbligazione vincitrice acquistata nel nostro uffizio. TA 


\Prezzo delle azioni valevoli per l'estrazione del A dicembre 1852. 
1 Azione fr. 10. — 8 Azioni fr. 27. — 44 Azioni fr. 100. — 24 Azioni fr. 200, 
Le obbligazioni originali valevoli per tutte ile estrazioni ‘costano franchi 50. i 
Per acquisto di dette obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla i 
Impresa Nazionale di TASSO e ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza accanto al num. 6. 
(Prospetti e schiarimenti gratis) 


GRANDI PREMII. 
DI 64 MILIONI DI FRANCHI 


L'ultimo Norembre 1852 avrà luogo la GRANDE ESTRAZIONE dell’Im- 
prestito negoziato dalla casa bancaria i 
DE-ROTHSCHILD e FIGLI în Francoforte sul Meno. 
400,000 Numeri divisi ‘in AV0,O000 Premi; 





cioè 
14 Premii ciascuno di . . Fr. 100,000 23 Premii ciascuno di . ; 
54 » CR 80,000 DIOR » i È n 
12.» > » 70,000 Il 40. 5 > x 10,000 








i Tutti gli altri sono di Fr. 8,000, 4,000, 2,000, 500, ecc. 
Tutti i numeri dovranno essere estratti con un Premio, di cui i minori di Fr. 150, 440, 120 e 90 
Prezzo delle Obbligazioni ii sa 
Valevoli per l’Estrazione di Novembre Valevoli per tuite le cinque Estrazioni che avranno 


1 Obbligazione costa ‘. Fr. 6 luogo dalla fine di Novembre 1852: sino ‘ull’ultimo 

4 » DOO RIE do Novembre 1853, 
{QI VU RA DAL i Obblisazione costa . Fr. 80 
20 » » » 120 6 o a 7 a I 


’ poso: . * . el» . È Mi È 150 
Per l’acquisto ‘di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla ; 
Impresa Nazionale di TASSO e BOSTAN 


i io il in Torino, via della Provvidenza accanto al N 6. 
+ (Prospetti e schiarimenti gratis). 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


per PILTERO CORELLI ; 
Opera illustrata con incisioni in rame da. 
FRANCESCO REDENTI. 


Dolenti del ritardo avvenuto nella pubblicazione 
noi affalto indipendenti, ci rechiamo a premura di 
versia, e tolto ogni ostacolo alla sua pubblicazione. 


Essa ripiglierà il suo corso regolare entro il i 
a fi e prossimo Dicembre 185% 
epoca in cui verrà alla luce buona parte delle dispense arretrate, tantochè nel © v 
la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma. ‘ 


. Certi che non ci verrà meno l'appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo ‘di aderire: all 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare cioè con appositi disegni enOpe : 
tutta nazionale e patriottica. Per tale effetto ricorremmo al bulino dell’egregio REDENTI a 
accettò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’innalzare anch’ess De 
parte sua un monumento forse non° perituro all’ITALICA Dinastia che con' tanta gloria CARE 


amore regge .i nostri destini. 
Condizioni d'Associazione 
L'Opere intera formerà quattro grandi ed 


giori di settecento pagine caduno. Essà verrà ubblicata ‘a dispense di i 
ratteri e formato uguali al programma, che o p 16. pagine 





i i ; 0 
delle dispense di quest Opera, per motivi da 
annunziare, ‘essere terminata ogni contro- 


trovasi presso tutti i principali librai. 


» SI 
gnante e dell'intero suo secolo. Il complesso dell'Opera sarà ‘un fedelissimo 


e vicende de’ nostri padri negli ullimi tre secoli. 


delle dispense daterà da quell’epoca. 


Ogni mese verrà pubblicata una dispensa di due tavole dili 


pubblicate nei fogli subito dopo l’estrazione e rimes- 
tosto, seguila. 


gennaio seguente 


eleganti volumi non' minori di seicento e non mag-. "i 
, di carta, ca-. 


gesta di ciascun Re- 
specchio del ‘Pie-. 


FRANGESCO REDENTI allo stesso prezzo delle dispense del e Nn n MIO 


Le domande si dirigeranno alla Tipografia FORY e DALMAZZO 
oltre alla data, contenere l’indicazione esatta e chiarissima delno 
cilio degli Associati, e numero delle copie domandate. 

Le) paesi in cui non havvi libraio in relazione cogli Editori, 
meglio rivolgersi a questi direttamente. si spediranno le di 
i si Ispense franche per la posta 1 
ricevuta, la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 6 È DIRE 
dispense anticipate. Esaurito il 
e così dì seguito. 

A chi si associerà per dieci copie, 


Editrice in Torino, e dovramino 


numero delle. dispense pagate l’Associato spedirà altro vaglia, 


si darà l’undecima gratis. 


me, prenome, qualità, domi- 
e per le persone che ameranng 


d 8, cioè per dieci o venti. 


, ’ bri È k 3 3: du È 3 LS 
Di quest'Opera non si stamperà che il numero richiesto dagli Associati, e idi ‘questi si pub- 


blicherà un Elenco alla fine del primo volume, 
Torino, 419 novembre 18592; 


ni AVE SIA RUCBIOI 
Tipografia FrRRERO E Franco. 


VORY e DALMAZZO Tipografi-Eaitori, 


CINQUE MILIONI — 
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#ramente la risposta in senso affermativo. Infatti 
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Per Torîmo , all'ufficio del Gior- 


| Parigi, u(ficii di corrispondenza | 


ANNO V. 
N.° 1518. 


I 


i riceve l'Associazione 





nale, wia dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Fro- 
vwimcie con dei vaglia postali. — 
Firemze, Vicusseua; libraio. — 


Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner®s Street... 





Importanti notizie sono giunte dall'America. 
Il generale Franklin Pierce, candidato della parte 
democratica , ottenne una grande maggioranza 
di voti per la presidenza degli Stati Uniti. A 
vice-presidente verrà. eletto il sig. Rufus King 
dello stesso partito. Si sa che l’elezione del pre- 
sidente si fù a doppio grado. Ciascuno Stato 
nomina, con mandato-imperativo, tanti elettori 
presidenziali quanti rappresentanti manda al 
congresso. Se niun candidato ottenesse la mag- 
gioranza assoluta, per esempio se vi fossero tre 
o quattro candidati, la nomina si ‘devolverebbe 
all'Assemblea. Gli elettori presidenziali sono in 
tutto 295. 

L'elezione del signor Pierce iuteressa non pur 
gli Stati Uniti ma tutto il mondo. La sua poli- 
tica ‘sarà necessariamente avventurosa perchè 
corrisponde alle nuove tendenze americane , al 
desiderio della conquista, di ottenere un grado 
fra le nazioni più potenti. I suoi organi più 
moderati dicono già fin d’ora che la politica 
più savia è la più audace. Conseguentemente 
Cuba verrà inghiottita colla massima agevolezza. 
Anzi trattasi già di misurarsi coll’Inghilterra, di 
stringere relazioni coll’Oceania , d’incorporare 
le isole Sandwich, intantochè si allestisce cen 
grande attività la spedizione pel Giappone. La 
partenza avrà anzi luogo in questo stesso mese 
e il naviglio sarà composto del vascello di 100 
cannoni il Vermout, d'un altro vascello , di tre 
fregate a vapore e di tre corvette. Sperasi con tal 
mezzo di ottenere dall’imperatore del Giappone 
un trattato vantaggioso di commercio. 


H'orino, 22 novembre. 


VLA SETTIMANA. 

Vinto il Senato-consulto che conferisce la di- 
gnità d’ imperatore al presidente della repub- 
blica francese, si attende ora. la ratificazione 
del' popolo. Il suffragio universale darà sicu- 


















































non fa che confermare il plebiscito del 1848. 
La sola cosa che si teme è che per l' indifie- 
renza generale il. numero dei voti non riesca 
alquanto: minore che le ‘altre volte. Però i pre- 
fetti raddoppiano il loro zelo e gli eccitamenti. 


Non si dubita nemmeno del riconoscimento , 
almeno di fatto, delle grandi potenze. Si argui- 
sce' il voto dell’ Austria da un articolo della 
Correspondance autrichienne, in cui l'impero viene 
nettamente riconosciuto, ma si fanno delle ri- 
serve sul titolo che assumerà il novello impe- 
ratore. ‘Siccome tuttavia questo fu già stabilito 
nel Senato-consulto, non ‘possiamo credere che 
il governo francese .recederà dalla. sua deter- 
minazione. 

L'Inghilterra attese con grande commozione 
alle esequie del duca di Wellington, e non 
vide senza sdegno che l’ Austria non mandasse 
ad esse un rappresentante, Perciò ad un ban- 
chetto dato da lord Malmesbury' non venne in- 
vitato il conte Colloredo, ‘ambasciatore austriaco 
a Londra. ‘i 

Nel. Parlamento le questioni commerciali fu- 
rono quelle che sinora occuparono maggior- 
mente l’attenzione. Il ministero annunciò nella 
Camera dei comuni, nella tornata dei 15, aver 
intraprese pratiche col governo francese allo 
scopo. di ottenere ‘una riduzione di dazii. sul 
carbon fossile inglese. L'industria’ chiede una 
riduzione di dritti sui vini francesi, onde otte- 
nere in via di compenso, una facilità maggiore 
di spacci a’ suoi prodotti. La Camera di com- 
mercio di Bredford mandò al signor D’Israeli 
una petizione concepita in questo senso. |. 

Nel Belgio la nuova legge repressiva della 
stampa passò gia per. la trafila delle sezioni. 

Alcune delle sue disposizioni ‘incontrarono g@- 
nerale opposizione. L°articolo 4 concernente i - 
gridi, i discorsi e le minacce non fu ammesso 
in alcuna sezione. Il signor Dumortier nella se- 

conda sezione propose che non s’ approvasse. la 

legge che in caso di reciprocità. Trovansi pure 
esagerate le pene comminate in quel progetto 

di legge. Brevemente credesi che la legge non 

verrà vinta che con importanti modificazioni. 

Si attende 1’ apertura del Parlamento nella 

Prussia (ai 29), nel Portogallo e nella Spagna. 

Le operazioni eletterali si fecero nel Portogallo 

nella più gran calma, e il governo avrà una no- 

tevole maggioranza. A Madrid ebbe ultimamente 
luogo una modificazione ministeriale. Il sivnor 

Cristobal Bordin scambiò il ministro  dell’in- 

terno signor Melchiorre Ordonez. Il ministro di 

commercio e lavori pubblici , signor. Reinoso, 
‘si è ritirato e il suo portafoglio fu affidato al 

‘signor Bertran de Lis. 
“Ma fra i governi che retrocedono con mag: 

giore. sollecitudine e pare che si studino con 

ogni potere di corrompere ed avvilire le popo- 
lazioni , il primo posto non vuol essere ne- 
‘‘ gato alla Toscana. Si cacciano da quel gran- 
‘ ducato gli emigrati, quantunque la loro con- 
dotta non potesse incutere alcun timore alla 
più ombrosa polizia. Ora con un tratto di penna 
si tornò la legislazione. alla ferocità del medio 

evo, e ciò nella contrada più rinomata per mi- 

tezzza di costumi, nella contrada’ ove 1° espe- 
«rienza aveva mostrato che la temperanza delle 

pene produceva ì più salutari effetti. La pena 
è capitale verrà d'ora in poi ‘inflitta non solo agli 

omicidi, ma per delilti contro la religione e 

per furti. IF resto all’avvenante. Con altro de- 

creto alla prigione e reclusione nen condan- 
neranno più soli i tribunali, ma anche gl im- 
piegati di polizia. La preponderanza dei ‘cleri- 
cali, ognuno il sa, pesa sul governo toscano. 
Cì rispondano schiettamente : accettano essi la 
Tisponsabilità di atti reazionari di questa sorta? 


A:Buenos. Ayres ebbe luogo, sènza spargi- 
‘mento di sangue, una rivoluzione per cui il ge- 
nerale. Urquiza, che avea confiscato il potere , 
venne deposto , mentre. trovavasi assente per 
essersi recato a Santa. Fe° al congresso gene- 
rale della Confederazione argentina. I tre quarti 
del suo esercito passarono a’ suoi avversarii. Il 
Parlamento , stato già disciolto dall’Urquiza , 
venne riconvocato. Intanto venne mantenuta Ja 
libera navigazione sul Parana. Finora tultavia 
‘ non sappiamo se la provincia di Buenos Ayres 
continuerà ad esser unita . colle altre provincie 
della Plata, 0 farà uno Stato da sè, e se il ge- 
nerale Urquiza non tenterà di riconquistare colle 
armi il perduto potere. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Noi confidavamo che nella tornata d’oggi si 
potesse finalmente decidere la questione già 
tante volte discussa sul monumento nazionale 
a Re Carlo Alberto , ma la nostra speranza fu 
ancora una volta. delusa e noi siamo nuova- 
mente da. capo. 

Si sa che per la legge dei 34 dicembre 1850 
l'erezione del monumento veniva affidata ad 
una commissione apposita, la quale doveva al- 
| tresì scogliere: l’artefice ed il sito. A. questo 
scopo si stanziava la somma di 329 mila lire. 
In seguito a ciò la commissione elesse un ce- 
lebre artefice nazionale, il barone Marocchetti 
e, d’accordo con esso, la Piazza Reale per sito 
ove s'avesse ad erigere il monumento che do- 
veva ricordare ai posteri il più grande avveni- 
mento del nostro paese. 

Ma il ministro dei lavori pubblici, fatto il 
contratto, calcolò che mon bastava la somma 
precedentemente stanziata , neppure unita con 
quelle che gli venivano fornite da obblazioni 
private e dalla città di Torino, epperciò con 
un progetto presentato alla Camera ai 21 giu- 
gno 1852, chiedeva una nuova somma di 200 
mila lire per compiere le 675 mila che occor- 
rono per l'erezione del monumento. 

La Camera a sua volta non si mostrava del 
tutto soddisfatta dell’operato della commissione. 
Dolevasi che l’opera non fosse stata data a con- 
corso, che non si fossero presentati dei mo- 
delli în rilievo, su cui si potesse pronunziare 
l'opinione pubblica , che si fosse scelto il sito 
della Piazza Reale, quasi generalmente. disap- 
provato, e sopratutto ‘che non si fosse affidata 
la fusione del bronzo ‘ad artefici nazionali, il 
che importava maggiore spesa , maggior tempo 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


e tornava a disdoro del paese, ove valentissimi 
fonditori avevano già coll’opéra loro*datoam- 
plissima arra della loro capacità , specialmente 
colla stupenda e difficilissima esecuzione del 
monumento pel conte Verde, che adornerà fra 
non molto una delle più helle piazze della ca- 
pitale? E la sua ‘commissione conchiudeva la 


relazione sull’ultimo progetto ministeriale “col 


proporre un ulteriore esame per la scelta del 
sito, aktenendosi dal deliberare intorno all’as- 
segno. 


Il ministro dei lavori pubblici si travagliò 
con ogni\suo potere a difendere le determina 





Ma'‘essendo stato. alla Camera proposto un 
nuovo) progdito, poteva . questa . riguardarsi 
nel pieno sud diritto. nel non darvi il suo as- 
senso (che a certe condizioni, ch’essa in ultima 
analisi riducevà alla scelta di un sito che in- 
contrasse meglio l'approvazione del pubblico. 

Il ministro dei, lavori pubblici tuttavia che in 
cose dî arti sa il\maggior numero non. essere 
sempre il miglior giudice, credette di non dover 
mostrare altra compiacenza per l'opinione emessa 
dalla (amera, ed invece di accettare l’ordme del 


giorno proposto od un altro che non se ne seo- 
stasse\molto, egli persistè nella prima sua ri- 
soluzione. 


L’ortiine del giorno venne tuttavia: approvato 
dalla ( amera con grande maggioranza. 

Noî crediamo che questa divergenza d’opi- 
nione; al postutto non rilevante stante l'ampiezza 
e quantità delle piazze di Torino, per cui non 
possono mancare siti per la felice collocazione 
di monumenti, non sarà causa che si differisca 
molto l'adempimento di un voto che sta tanto 
a cuore delle nostre popolazioni grate ai bene- 
fizi dol magnanimo re Carlo Alberto. 


La nomina dell'onorevole presidente del con- 
siglio dei ministri a deputato del primo collegio 
elettorale di Torino è un fatto della più alta 
importanza. Sebbene. noi non avessimo il mi- 
nimo dubbio sulla rielezione del sig. conte di 
Cavour, la gran maggioranza che egli ottenne 
verso del suo compelitore è una perentoria ri- 
sposta a coloro che nella passata ‘crisi ministe- 
riale ‘mostravano di dubitare che la Gamera pre- 
sente, dopo tre anni dacchè ella venne eletta, 
rappresentasse ancora le opinioni e le tendenze 
della nazione. 


Infatti questa elezione, più. che qualunque 
altra, era, un’espressione dei sentimenti della 
popolazione intorno alle quistioni che la ten- 
nero un mese fa vivamente sollecita. Era pre- 
cisamente il caso. di vedere se la popolazione 
riponesse la sua fiducia nei personaggi che ven- 
nero ultimamente chiamati.a reggere la cosa 
pubblica o non propendesse invece per un mi- 
nistero più o‘meno reazionario, per un mini- 
stero che ponesse a base della sua politica gli 
accordi con Roma a qualunque costo e radi- 
cali modificazioni nelle leggi organiche: dello 
Stato. (Era insomma il caso di vedere se la po- 
polazione o soltanto la stampa ed una fazione, 
come, Voleva la Pulria, salutasse con sì viva 
soddisfazione la nomina del sig. di Cavour a 
presidente del consiglio dei ministri. 

Le circostanze politiche non variarono punto 
da venti giorni in qua, la popolazione ebbe 
tutto lagio di formarsi un'idea adeguata su ciò 
che potevano richiedere le esigenze dei tempi, 
finalmente l uomo che più nettamente rappre- 
sentavatla questione, e l'elezione o non elezione 
del quale era nei tempi presenti più significa- 
tiva era’ precisamente il sig. di Cavour. 

E il candidato che gli ‘veniva opposto dalla 
fazione teocratica, il conte Ignazio Costa, l’uomo 
predicato dall’Armonia e dalla Patria, era anche 
tale ‘su cui non poteva cadere.ambiguità. I due 
partiti che a vicenda vantavansi di rappresen- 
tare i ‘sensi genuini della maggioranza della po- 
polazione ‘misurarono le loro forze nella lotta 
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Prezzo. d’Associazione 


Torino.—Un anno L. 40 — Sei | 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L..24,--Tre mesi L. #3. 
— Italia ed Estero:— Un anno . 
L.50.—Semestre L. 2/4.—Trime 
stre L. 4, 5@. (franco ai confini) |; 
— Un sol numero cent. &@.—Di . 
rigersi franco diposta alla Direzione ‘ 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 




































































jelettorale d’oggi, e in un collegio di Torino, 
città che a niuna, confidiamo, si vorrà dire se- 
conda: in coltura e :temperanza di ‘opinioni. 

K 226 voti' contro 37 furono la più eloquente 
risposta ai sofismi che si misero'in:campo: dalla’ I 
stampa reazionaria in occasione della passata | 
crisi è ai dubbii che si tentarono spargere sulla.! 
fiducia: che: inspirano al--paese i sudi' presenti 
ministri. erge GA ì 





(Corrispondenza del Risorgimento) ‘ — i 
Parigi, 19 novembre. — TI 

Senza. addarvene, avete fatto malcontento di 16 
voi il ministero francese, dicendo che il signor 
Ferdinando Barrot aveva ottenuto a Napoli la 
grazia dei signori Leopardi e Scialoja... Questo 
evidentemente non è che un errore del vostro . 
proto il quale certamente avrà stampato il nome” 
di Ferdinando invece: di quello di ‘Adolfo. Due 
cose vi erano a contraddire nella vostra notizia,” 
cioè che la Francia non si era immischiata in 
questo affare e che la grazia ‘era stata accor-' 
data. dal re spontaneamente ‘senza 1’ inter- 
vento della Francia. Oltre a ciò si’ parlava del 
signor Ferdinando Barrot; attuale consigliere di 
Stato e. che, se i miei 'ragguagli sono ésatti;) 
non è troppo bene col ministero. Antico amico. 
di Luigi Bonaparte, egli ‘è. stato, ‘dice; rilegato 
nel consiglio di Stato, quantunque. sperasse molto: 
meglio, e nelle sale fa tanto strepito che è con- 
siderato. in certo modo come ‘appartenente al-; 
l'opposizione. kd ecco il motivo per cui la Patrie 
vi avverte del vostro errore. in. termini ‘tra; 
l’agro e. il dolce. {SPE 

Non'si sarebbe creduto che la riduzione del-: 
l’esercito dovesse produrre-un ribasso ‘alla‘borsa, 
eppure conviene constatarlo. Questa riduzione è 
riguardata come illusoria, e l'effetto non è buo-. 
no. Soggiungerò che la liquidazione del 15 è 
stata molto difficile» e. che il ‘ribasso sarebbe 
stato più forte ancora se la banca non avesse 
preso dei titoli per oltre cento milionil.... Que- 
sto vi farà capire quanto sia! oberata. la borsa. 
Infatti egli è uno spettacolo curioso: e bizzarro 
in questo momento. La rapidità con cui le for- 
tune si fanno e si disfanno è qualche cosa di 
inaudito e di spaventoso ad un tempo. Mi è 
detto di un cassiere d’un ‘agente di cambio il 
quale, con dieci mila franchi di capitale, in po- 
chi giorni ne ha guadagnato più di cento. qua- SI 
ranta mila. — Un commesso guadagnò 300 mila Do 
franchi, si che ne fu pazzo per due giorni, e Ja pi 
sua famiglia l’ha mandato in Italia per riaversi 
e ritemprarsi nella calma ‘e nella quiete. — Un 
direttore di uno dei grandi. teatri di Parigi ha 
guadagnato 400 mila franchi e ha fatto acqui- Da: 
sto della casa in cui abita. Si potrebbero mol- Bea 
‘ tiplicare all’infinito gli esempi di questi capricci 
della fortuna. Proporzione. fatta, le. perdite sono 
molto men frequenti dei benefizi, perchè tutti ; 
stanno sul rialzo e difficilmente la sbagliano, Dei 1 

Il.governo è molto commosso per questo ri- Î 
basso di ieri; sopratutto si lagna delle voci fal- 
se, e nel momento in .cui scrivo, Parigi è co- 
perta di cartelloni del prefetto di polizia in cui a 
è dichiarato che i propagatori di false. notizie 
saranno, puniti, I sobborghi sembrano. assai mal 
| disposti e le astensioni saranno molte. 
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Ieri, molti erano commossi. per la notizia in 
corso che il presidente fosse caduto da cavallo; 
riportando. grave. ferita. : Questa voce’ ridicola 
trovava. qualche credenza nel popolo, ma non era 
tale da meritare la rettificazione fatta stamane 
dal Journal des Debats. Tea 
| Questa notte vi è stato a Parigi un gran mo: 
vimento di pattuglie. Guipo. 


tùit 





È 


iaberinai Ei aisi ii i crateri ui 
EPS IRE AME Ii ee TTZZE 


i 





NOTIZIE DIVERSE. 


















ITALA. suoni 
Torino. — La Gazz. Piem. ha nella. parte 
officiale: 
Virrorio EmanugLE II, ecc. TRANI, 
Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari dell’interno. di 


























































Visti gli articoli 4, 5, 17, 21 dell’editto 18 
agosto 1834, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quato segue: 

Art. 4. Il Consiglio di Stato è incaricato di ri- 
pigliare in adunanza generale l'esame della qui- 
stione sull’intelligenza degli articoli 54, 53 e 80 
della legge 4 marzo 1848, e così se siavi luogo 
ad elezioni generali quinquennali, e nell'ipotesi 
affermativa, con quali norme e per quale epoca 
vi si dovrebbe provvedere. 

Art. 2. Sono aggiunti al Consiglio di Stato 
per questa deliberazione con diritto di voto: 

Il generale conte Carlo Maffei di. Boglio, co- 
mandante superiore della milizia comunale di 
Torino. 

Il conte Carlo Bartolomeo Bermondi, avvo- 
cato generale presso il magistrato di cassazione. 

Il conte Giuseppe Siccardi, secondo presidente 
del magistrato di cassazione. 

Il cav. Giacinto Provana di Collegno, luogo- 
tenente generale. 

Il conte Luigi Moffa di Lisio, aiutante gene- 
rale del colonnello generale delle milizie comu- 
nali del regno. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari interni è ‘incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto. 

Virrorio EMANUELE. Di S. Martino. 

— S. M., in udienza di ieri, si è degnata di 
nominare altro primo ufficiale al ministero del- 
l'interno nella persona dell'avvocato e deputato 
Michelangelo Castelli. 

— Il collegio elettorale di Racconigi è con- 
vocato pel giorno 5 del prossimo mese di, di- 
cembre, per procedere ad una muova elezione 
del suo deputato. 

Oecorrendo una. nuova votazione avra luogo 
il giorno ‘7 dicembre successivo. 

— S. M. per determinazioni prese in udienza 
del 48: corrente mese, ‘ha dispensato dalla carica 
di membro straordinario del Consiglio stperiore 
di ‘pubblica istruzione, in seguito a sua domanda 
il professore Giovanni Maria Bertini. 

Ha collocato in aspettativa in seguito anche 
a sua domanda l’avvocato coll. ‘Carlo Avondo, 
professore straordinario di leggi nella università 
di Torino; 

Ed ha nominato a professori sostituiti per la 
facoltà di leggi nella stessa università gli avvo- 
cati collegiati ‘cav. Alessandro Demargherita e 
Paolo Viora. 





LOMBARDO-VENETO, -Milame,209.bre 
Questa I. R. Direzione della polizia ha fatto 
versare nella cassa generale dei pubblici stabi- 
limenti di beneficenza in Milano la somma di 
lire 1266 50 introitate per multe inflitte a con- 
travventori ai regolamenti di polizia. 

(G. di Milano). 





STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data 10 novembre alla Gazzetta d’ Augusta : 

Le accuse dirette dal sig. Baldassare e da altri 
contro il ministro delle finanze Galli non hanno 
avuto l'esito aspettato; ciò nondimeno valsero a 
destare l’attenzione in alto luogo, e quel ten- 
tativo non è stato senza frutto. Siccome i fatti 
parlano chiaro, e che in onta ‘deldisavanzo cre- 
scente e del credito languente si continua come 
per lo addietro ‘a edificare e a riparare senza 
scopo e con  moltà' spesa ha pur finalmente 
dovuto in alto lungo nascere il desiderio di pro- 
vare un altro ministro delle finanze. Adesso si 
assicura che monsig. Ferrari, nominato presi- 
dente della consulta di finanze, è conosciuto per 
uomo di merito, non tarderà a cambiare la sua 
posizione provvisoria contro la successione del 
sig. Galli. i 

Appena furono cominciati nel mese scorso 
gli ‘esercizi campali delle truppe francesi che la 
sicurezza degli stradali di Civitavecchia e Brac- 
ciano, da quelle custoditi, fù di nuovo turbata da 
una banda di malandrini ‘che prese ad infestare 
anche gli altri dintorni, Egli è sorprendente che 
i ladri sapevano sempre se le diligenze avevano 
da fare il trasporto di sommée considerevoli, 
anzi in un incontro seppero assai precisamente 
la somma che il conducente della diligenza aveva 
nascosto nella vettura prima della partenza. For- 
tunatamente questa. banda è soppressa, perchè 
due membri della. medesima, stanchi del loro 
mestiere, denunciarono i loro compagni, e an- 
darono quasi impuniti secondo le leggi romane. 
Quattordici individui, fra cui sei cicoriari del 
rione Monti, sono nelle mani della polizia. Essi 
hanno denunciato altri dieci complici, i quali 
sinora hanno saputo tenersi in salvo. Sono 
stati inoltre incarcerati parecchi manutengoli di 
Castel Guido e Malagrotta. A tutti é noto ormai 
che un impiegato inferiore dell’ uffizio delle di- 


licenze avvertiva regolarmente la sua clientela 
quando vi era una vettura che valesse la pena 
di essere svaligiata. 

La giovane cantante. Piccolomini continua a 
raccogliere molti allori, ma con poca soddisfa- 
zione dei suoi parenti, specialmente del cardi- 
nale. Un suo zio le ha offerto di aumentarle 
di 16 mila scudi la dote, ove rinunciasse alla 
sua carriera; essa però avrebbe risposto, che 
se non potesse più cantare morirebbe. 





ESTERO. 

TURCHIA —- Costantinopoli, 6 novem- 
bre. — Mentre Hassib-pascià, incaricato di esa- 
minare i conti dello Stato e. dell’amministra- 
zione di Nafiz pascià, spera ancor sempre di 
poter imprimere al ministero di, Rescid il mar- 
chio della disonestà (sebbene l’ex-ministro delle 
finanze Nafiz pascià. abbia dichiarato che sa- 
rebbe pronto a consegnare il suo collo alla 
scure se gli si potesse provare: di ‘avereabu- 
sato di un quattrino dei pubblici danari);;è at- 
teso di momento. in momento Said pasciù, ri- 
chiamato da Koniah, ov’era confinato. La pri- 
ma. volta che in Europa si senti nominare 
Said pascià, cognato del sultano, fu allorch'ei 
comparve in una lista ministeriale qual mini- 
stro della guerra; più tardi diede ‘a’ parlare 
molto di sè quando in qualità. di governatore 
di Damasco, fece percuotere mortalmente un 
suddito prussiano. Said pascià venne richiamato 
principalmente perchè nemivo di Rescid-pascià, 
onde rinforzare e consolidare i cognati; del 
gransignore. Si crede persino che: gli possa es- 
sere affidato il portafoglio della guerra. 

Mehemet Ali pascià si mostra  severissimo 
coi suoi impiegati; ei vuole che regni negli uf- 
fizi maggiore operosità , sicchè ‘non si osserva 
più alla Porta l’oziosità e il cicaleccio che pri- 
ma vi prevalevano. Il granvisit e i ministri mon 
comunicano più gli ordini a voce, ma in iscritto. 
Un decreto del sultano ordina che qualunque 
impiegato superiore ricusasse un posto confe- 
ritogli in una provincia, sarebbe relegato nella 
provincia, per cui era destinato ; dopo essergli 
tolti tutti gli uffici e le onorificenze. 

Un ministro (Fuad effendi) che aveva dato 
la sua dimissione ricevette dal granvisir Ja se- 
guente risposta: « l'inchè non abbiate commessa 
alcuna. mancanza e vi. si lasci in carica, voi 
dovele servire. (Triesti Zeit.) 





ENGHIEL'TERE A, — Lomdwsas 19 novem- 
bre. — I funerali del duca de Wellington han- 
no avuto luogo ieri in mezzo ad un concorso 
considerevole, come a Londra forse non si è 
visto mai. Il programma della cerimonia che 
era stato pubblicato anticipatamente. e ripro- 
dotto da tutti i giornali, fu eseguito di punto 
in punto. cosichè sarà inutile descrivere. il 
corso della processione. Il pubblico sembrava 
interessarsi vivamente al cavallo del defunto. 
Negli arcioni erano sospesi gli stivali del duca 
di Wellington cogli speroni posti a rovescio in 
modo che i talloni erano rivolti verso la testa 
dell’animale. i 

Il Sun si lagna che nell'interno della chiesa 
di S. Paolo non si fossero prese tutte le dispo- 
sizioni per conservare alla cerimonia il suo ca- 
raitere solenne. I membri della Camera dei 


‘comuni portavano il lutto ordinario. A sinistra 


era il corpo diplomatico. L° Austria non era 
rappresentata. Il principe si tenne ritto durante 
quasi tutta la cerimonia. 





SPAGNA. — Un dispaccio telegrafico di Ma- 
drid in data del 16 novembre annuncia una mo- 
dificazione del ministero spagnuolo. Il sig. Or- 
donez, ministro dell’interno, è rimpiazzato dal 
signor Bordini, direttore delle dogane. Il mini- 
stro degli ‘affari esteri assume interinalmente 
il portafoglio dei lavori pubblici, essendo ‘ac- 
celtata la demissione del signor Reynoso, la cui 
sortita sarà probabilmente motivata dalle troppe 
concessioni di strade ferrate (venti in pochi mesi) 
e siccome il governo guarentisce il 6 0{0° ne 
potevano risultare. dei grandi imbarazzi. per 
l’erario. ; 





BELGIO. — Il progetto di legge relativo alla 
repressione degli attacchi e delle ingiurie con- 
{ro i governi esteri incontra poca simpatia, 
non. solo nel pubblico, ma'‘anche nel Parlamento. 
(Questo. progetto, così ci scrivono. da Brusselle 
in data del 48, sarà adottato, ma mon senza 
gravi emendamenti, come già si può presentire 
dalla discussione che ha avuto luogo nelle se- 
zioni. ‘ (Siecle). 


= & ee 


iL RISORGIMENTO: 


FRANCA. — Scrivono all’Indépendance  belge 
in data di Parigi 17 novembre: 

Si è parlato di un manifesto dei principi d’Or- 
leans, ma se un documento simile sarà divul- 
gato, ritenete che sarà completamente apocrifo. 
I principi d’Orleans mantengono oggidì il più 
assoluto silenzio, ; 

— Con ragione si annuncia la probabilità sem - 
pre più certa di un illustre matrimonio, perchè 
vengo-a sapere un fatto il quale, se non è la 
conferma officiale, se non altro rassomiglia as- 
saissimo ad un preparalivo. Voglio dire la par- 
tenza per la Moravia, dove si trova attualmente 
la principessa Wasa, della celebre crestaia pa- 
rigina, madama Palmyre, la quale, secondo ogni 
verosimiglianza, non, va a Moravetz per altro 
che per prendere le misure e discutere sulle 
stoffe.. Vi aveva già parlato delle disposizioni 
fatte negli appartamenti delle Tuillerie. 

— La, polizia ha di nuovo sequestrato altri 
cartelli legittimisti di cui si dice altamente il 
nome dell’autore, il quale sarebbe il' redattore 
medesimo del manifesto. Questi documenti si 
riassumono in una parola: astensione, 

— Quest’oggi per la prima volta, l’ammini- 
strazione delle poste ha venduto ;al pubblico dei 
franco-bolli coll’effigie del principe-presidente. 

— Abbiamo parlato delle voci false sparse in 


Parigi. Fra altre sono queste: Non si tratta 


niente meno ‘che del ristabilimento dell’imposta 
del sale e della ricognizione della religione cat- 
tolica come religione dello. Stato dopo la  pro- 
clamazione dell’impero. Si parlava anche di un 
aumento delle patenti ‘col 1853. 

—Il numero degli svizzeri che si sono;iscritti 
nel deposito di Livorno per il servizio militare 
di Napoli e dello Stato Romano è di 8000. 

(Courrier de Lyon). 





ALEMAGNVA.. — Berlimo, 16 novembre. 
— La missione del ‘conte d’Arnim Blumberg 
a Firenze non si deve considerare come diplo- 
matica. Il conte doveva soltanto rappresentare 
il re di Prussia come membro principesco della 
Chiesa evangelica. Egli rimise al granduca il 
messaggio del re, e fu trattato con molta affa- 
bilità. Sappiamo che i coniugi Madiai sono trat- 
tati con molti riguardi, e ‘che hanno potuto 
ricevere la visita di persone appartenenti. alla 
Chiesa evangelica. Si crede che l'intervento del 


re non sarà infruttuoso, e che i conjugi saranno‘ 


alla prima occasione messi iin libertà. 


(Gazz. di Vos.) 


— A Berlino vi è molta ‘allegria in seguito 
al voto della Camera d’Assia granducale, favo- 
revole allo Zollverein e alla lega colla Prussia. 

— Una voce assurda corre a Berlino, quella 
cioè; del prossimo arrivo dell’ imperatore d’Au- 
stria in questa città, Ja quale notizia non ha 
fondamento di sorta. 1 





AUSTRIA. — Viemna, 17 novembre. -- 
Giunsero qui provenienti da Parigi i noti legit- 
timisti francesi, duca di. Levis e conte de Ni- 
colai. 

— Il figlio maggiore del defunto duca di Leuch- 
temberg, S. A. I. il principe Nicolò Maximilia- 
riovitsch ‘(nato nel 4 agosto 1843) assumerà 
sotto la tutela della madre il governo qual duea di 
Leuchtemberg e principe di Eichstadt. 

— Da parte ben informata si assevera che la 
famiglia Wasa prenda già le sue' disposizioni 
per il matrimonio della principessa Carola col 
futuro imperatore de’Francesi. Si suppone che le 
nozze seguiranno ai primi di gennaio. 


— Teri eravi conferenza doganale. A quanto 
si può ‘trapelare, il corso delle discussioni è 
consolantissimo e in tutti i crocchi si manife- 
sta la più viva partecipazione. (Corr. Ial.). 





DANIMARCA. — Copenhaghemn , 13 
novembre. — Il giornale. Foedrelundet. annuncia 
che il consiglio di Stato ha deciso di mettere 


in accusa il sig. Wegener, autore dell’opuscolo | 


concernente la nuova legge sulla successione al 
trono per avere, quantunque funzionario pub- 
blico, tentato di influenzare l’opinione, della 
Dieta relativamente al progetto di legge. 
(Boersenhalle). 





RUSSIA. — Si legge nei giornali che l’in- 


segnamento della filosofia nell'università di Hel- 


x 


singfors è stata soppressa per ordine del go- 


verno russo. Alla filosofia sarà sostituita Veste- 


tica. 


— L'Ape del Nord, che è la ‘gazzetta ‘officiale 
della corte, non (ralascia:' mai in tatti i suoi 
numeri di. alludere alle. passate ‘guerre della 
Russia contro la Francia, e all’occupazione di 


Parigi per parte dell’armata russa. Queste ma- 





nifestazioni così continuate in questo momento 
hanno un'importanza politica che non è mopo- 
spiegare. 


































































































CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del. 22 novembre1852. 
Presidenza dell'avvocato URRANO RATTAZZI. 









Sommario. — Approvazione del. verbale della seduta 
precedente. Nomina di una deputazione per assi- 
stere ai funerali di Gioberti. Votazione pei membri. 
della commissione all’esume dei bilanci. Verifica. 
di poteri e prestazioni di giuramento. Votazione | 
sulla legge per la vendita dei beni demuniali in © 
Sardegna. Discussione sullo stanziamento delle som- 
me pel monumento Carlo Alberto. Adozione del’ 
Vordine del. giorno. 

La seduta si apre all'ora 4 13. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Bon: 
compagni, Ponza di S. Martino, Paleocapa, La- 
marmora e Dabormida. 

Cavallini legge il verbale della seduta prece- 
dente e il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

E approvato il verbale. STRA 
Presidente dà lettura «di una lettera che il mu-. 
nicipio; dirige. alla presidenza con invito alla. 
Camera per assistere ai funerali dell’estinto 
abate Vincenzo Gioberti. Indî interpella la. Ca-' 
mera se crede passare alla nomina di una com- 
missione. di: 12. membri per unirsi all’ufficio 
della presidenza e prender parte ai cennati fu 

nerali, da estrarsi a sorle, 

La Camera adotta. 

Ecco i membri della. commissione estratti a. 
sorte. i 

Mameli, Duverger,. Sanacco,Sulis, Michelini, 
de Viry, Cavour Gustavo, Falqui-Pes, Bolmida, 
Sella, Boyl, Cornero. i 

Presidente. L'ordine del giorno reca la nomina 
dei tre membri già eletti per l'esame dei bilanci 
Cavour Camillo, Ponza di S. Martino .e Dabor- 
mida. La presidenza è venuta a notizia che il 
quarto membro di detta commissione, avvocato 
Castelli, è stato chiamato con real decrelu a primo 
officiale \al' dicastero degli interni, e siccome. 
cessa di essere deputato, si deve pure nominare 
il quarto membro per la nuova.:commissione, 

Gaaallini. Sale alla tribuna, e riferisce sulla 
elezione del signor Francesco. Maria. Serra a 
rappresentante del 4 collegio ‘d’Isili, 

La Camera approva. i 

Bronzini.. Occupa la tribuna e riferisce l’e- 
lezione del. collegio di Rapallo fatta in persona 
dell'avvocato Emanuele Garelli. ; 

i. La Camera approva. i 
I deputati. Serra e Garelli occupano il primo 

i banchi del centro, le il secondo quelli della 

sinistra, e prestano il giuramento di rito. 

Si passa alla votazione per iscrutinio secreto 
sulla legge per le concessioni dei beni dema- 
niali‘in Sardegna a titolo di vendita; e in pari 
tempo. sì. depositano le. schede per la nomina 
dei quattro. membri della commissione incari- 
cata dell'esame dei bilanci. 



























Votanti... 0. 1402 
Maggioranza... 52 
Favorevoli . ..... 99 
CONO 


La Camera adotta. 

Si ‘estraggono a sorte gli. serutinatori delle 
schede. 

Presidente. Legge il progetto di legge per lo 
stanziamento delle. somme occorrenti per la 
erezione del monumento Carlo Alberto, non che 
dell’ ordine del giorno proposto dalla maggio- 
ranza della commissione, così concepito: 

«La Gamera' stimando necessario, un ulte- 
riore esame per la scelta del sito in cuì dovrà 
collocarsi il monumento di re Carlo Alberto, 
si astiene dal deliberare per ‘ora. intorno al 
nuovo ‘assegno proposto, ed invitando il mini- 
stero a promuovere sollecitamente i relativi 
incumbenti, passa all'ordine del giorno. 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione ha 
proposto un ordine del giorno al progetto di 
legge per lo stanziamento della spesa occorrente 
all’erezione del monumento a Re Carlo Alberto 
per alcuni. motivi che sono quelli appunto che’ 
costringono il ministero a non accettarlo. Uno 
dlei motivi che inducono la commissione al- 
l’accennato ordine del giorno è quello, ‘che ove 
il monumento in bronzo fosse prescelto, e Je 
circostanzeiil concedano venga adoperata al la- 
voro la perizia dei fonditori dello Stato, L'al- 
tro. motivo è che le sembrava indispensabile 
che la decisione finale sia premunita' contro 
ogni contingenza di esito'men felice, mom so- 
lamente mediante la scelta di scultore insigne 
per opere egregie com'è senza dubbio il barone 
Marocchetti,. e colla semplice ispezione di uno 
schizzo, ma pur anche colla formazione di un, 
bozzetto da esporsi al pubblico, e poscia: colla 
collocazione esperimentale di un simulacro del 
monumento nel luogo in cui dovrà venit posto. 
Ognuno vede che questi motivi ledono diretta- 
mente la legge precedente fatta dalla Camera, 

e sancita dagli altri poteri dello Stato; essi re- 
stringono le facoltà ‘che erano concesse alla 
commissione in forza delle quali ‘essa contrattò 
con un artista di gran fama, e d’incontestato 
merito. Nel dare la commissione di un'opera 
ad un grande artista, tutta la responsabilità 
della riuscita rimane ‘affidata ‘al suo nome, alla 
sua fama, e non si ‘possono allo ‘stesso imporre 
obblighi, che farebbero diminuire la responsa- 
bilità istessa. Quando scegliete un artista per 
un’opera monumentale, egli ha un luogo dove 
eseguire i suoi progetti, i suoi modelli, e non 
si può dare allo stesso un vincolo per eseguire 
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(“la vostra. commissione di abbandonare il suo 
laboratorio per prenderne un altro. Si vorrebbe 
la formazione di un bozzetto da esporsi al pub- 
blico, e poscia la collocazione esperimentale di 
un simulacro. del monumento. Anche questo 
motivo lede la legge precedente, poichè la scelta 
‘del progetto era affidata dalla Camera alla com- 
missione, la quale essendosi accontentata ad uno 
Schizzo non può rinvenirsi su quello che essa ha 
fatto per facoltà datagli dalla legge ‘sanzionata 
dai tre poteri dello. Stato. D'altronde la espo- 
sizione di un bozzetto al giudizio del pubblico 
presenta mille inconvenienti, che sarebbero 
causati anche dall’amor di parte, da passioni, 
da inclinazioni, cose tutte che sì sono cercate 
evitare, Sulla scelta del luogo poi la. commis- 
sione dice d’aver fatto maggiore attenzione, e 
crede che il collocamento interno del monu- 
mento in luogo angusto ‘anzichè no, per l’uso 
a cui è destinato, riescirebbe molesto, ingombro, 
ed: otturerebbe soverchiamente l'ingresso del 
reale palazzo, e che anche perragioni d’arte il 
luogo prescelto dovesse a parecchi altri posporsi. 
Il ministero altra volta non mancò di accettare 
un ordine del giorno della Camera per la scelta 
di un locale più adatto, ma il parere dell’ar- 
tista Marocchetti prevalse, e credo che un ar- 
tista di nome che deve esporre un’opera pro- 
pria non così facilmente saprebbe scegliere un 
locale, ove ne potessero ‘essere altri, che le 
darebbero ur maggiore effetto e una maggiore 
imponenza. Nè so persuadermi come la com- 
missione chiami il locale scelto cerchia appar- 
tata, e desideri che il monumento sorga. sulla 
piazza pubblica, ed ivi in luogo aperto e. fre- 
uente di popolo, far fede ai trascorrenti  del- 
l'omaggio reso dalla nazione a gloriosa sventura. 

Io non so come il locale suddetto possa chia- 
marsi segregalo, nè se vi possa essere in To- 
rino luogo più frequentato di popolo di quello 
innanti la reggia. Solo io so che il ministero 
non può accettare l'ordine del giorno della com- 
missione, senza aderire a che si violi una legge 
già sancita dai tre poteri, ea ‘cui la commis- 
sione speciale strettamente si è uniformata. 

Sauli. La commissione da voi, signori, eletta 
per riferire intorno alla convenienza di sancire 
‘un nuovo assegno di L. 200jm. per l'erezione 
del monumento al Re Carlo Alberto esaminò 
anzi ogni cosa, quale dovesse eslimarsi la na- 
tura del proprio mandato. Un solo fra i suoi 
membri opinava, che |’ assenso anteriormente 
dato alla legge del 31 dicembre 1850 avesse per 
modo esautorato il Parlamento, che comunque 
grave potesse parere il motivo per discostarsi 
dalle decisioni fermate dalla commissione a cui 
la legge in discorso delegava la cura dell’opera, 
niun altro officio rimaneva alla Camera e quindi 
alla commissione da compiere, eccettoché l’e- 
same meramente finanziario intorno alla nuova 
somma richiesta, Gli altri sei membri all'opposto 

‘erano ‘concordi nel credere che 1° operato della 
commissione speciale poteva e doveva essere 
uno degli elementi della quistione da risolversi 
e che, ove manifestamente apparisse che il pro- 
getto in un punto capitale non risponda al pen- 
siero che aveva consigliata l'erezione del mo- 
numento, la Camera non dovrebbe peritarsi di 
adoperare il mezzo più efficace onde ottenere 
la riforma. 

La vostra commissione non credette però op- 
portuno un esame minuto e tecnico delle ra- 
gioni d’arte relative al. progetto sancito dalla 
commissione speciale, benchè uno dei suoi mem- 
bri lo proponesse ad essa; e neppure aceolse la 
proposta di sottoporvi adesso, una limitazione 
della facoltà di scegliere l'artefice dell’opera, 
Parve ad essa che quando un inconveniente certo 
e palpabile non si mostrasse, le ragioni che in- 
dussero il Parlamento a delegare l° esecuzione 
del monumento ad una commissione dovessero 
trattenerlo da una diretta ingerenza in siffatte 
quistioni. 

La commissione manifesta un consiglio per la 
fondita, un consiglio sul modello da esporsi al 
giudizio del pubblico, ma. non, impone col suo 
ordine del giorno al mimistero alcun vincolo , 
alcuna obbligazione, poichè essa è in conoscenza 
della precedente legge e delle facoltà che aveva 
la commissione speciale, Crede però poter pro- 
porre di non accettare per ora la richiesta fat- 
tavi dal ministero di una maggiore somma per 
la quistione pregiudiziale del luogo, dalla ‘cui 
soluzione dipende la determinazione del monu- 
mento stesso. 

"Ministro dei lavori pubblici. Il locale scelto si 
dice essere angusto, è questo. un errore, poichè 
Ta sua estensione è più di 190 metri. Nella lotta 
di opinioni è sempre da prescegliersi quella degli 
artisti. Marocchetti non è un artefice. tale da 

iegare innanti l’opinione della commissione a 
collocare il suo monnmento in altro. sito. Egli 
vuole conservare la sua fama bene acquistata, 
e avendo opinato adatto il luogo già scelto, non 
è possibile allontanarlo dalla decisione della com- 
missione speciale. s i 

Valerio. Nella enumerazione degli argomenti 
fatti dal sig. ministro dei lavori pubblici veggo 
quello il quale chiama violata la legge del 34 di- 
cembre 1850; dall'ordine del giorno proposto dalla 
commissione sulla scelta del sito pel colloca- 
mento del monumento nazionale ‘a Re Carlo 
Alberto. Nella seduta 18 maggio corrente anno 
io interpellava il ministro sulla scelta dell’ar- 
tista, e del luogo da porre il monumento ; e il 
signor ministro rispondeva, che egli non aveva 
difficoltà di riconvocare subito la SIA 
perchè esamini e studii questo punto; è i 
che la commissione veduto il mal senso che ha 
fatto nel pubblico la progettata COROAAZOI di 
quel monumento non dubitava che vo e n 
turare nuovamente le sue deliberazioni. Ura la 
commissione a maggioranza di sei contro uno 
ha creduto non consentanea la fondita non na- 
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zionale, ed ‘ha assentito a quanto dalla Camera 
si \era precedentemente manifestato. I motivi 
che indussero la commissione al proposto ordine 
del giorno, erano che non conveniva dare un’o- 
pera così grande ad un artista senza garanzia; 
che la fondita dovesse esser fatta nelle fonderié 
nazionali , che emulano quelle di Berlino , di 
Londra, di Parigi; che bisognava considerare 
le petizioni dei fonditori nazionali, che a cen- 
tinaia si presentarono alla Carnera. To accon- 
sento che la fusione sotto la direzione dell’au- 
tore del modellofgriesce con più facilità, ma 
quando 1 fonditori nazionali vi danno garantia 
in danaro della perfetta riuscita, perchè negare 
all'industria nazionale la sua gloria ? Vate che 
un gran modello dell’artista a spese dei fondi- 
tori nazionali venga agli stessi affidato per la 
esecuzione e darete a ciascuno il vanto della 
riuscita. 

.Il signor ministro, sulla scelta del luogo, 
dice: Marocchetti , grande artista, ha opinato 
colla. commissione in conformità, ciò non mi 
maraviglia : Marocchetti era il prescelto dalla 
commissione !... Io però sfido tutti gli artisti se 
il locale non è disadatto e ristretto ad un tal 
monumento. Signori, noi abbiamo ungaccade- 


‘mia di belle arti, abbiamo esimii artisti , si 


consultino e vedrete che non sapranno appro- 
vare la scelta del sito. 

Ministro dei lavori pubblici. Insiste a non ac- 
cettare l'ordine del giorno, e per mostrare. il 
merito del barone Marocchetti legge una Jlet- 
tera del signor Rauch, scultore della statua di 
Federico il Grande ; nella quale loda grande- 
mente la scelta. fatta. dalla. commissione nella 
persona del Marocchetti. 

Valerio. To non ho avversato l’artista , ma il 
modo della scelta. To sono stato il primo di- 
fensore della sua statua d’ Emanuele Filiberto. 
To desiderava la pubblicità del concorso, io di- 
ceva che la commissione malamente adempiva 
il suo mandato. 

Ministro delle finanze. To non intendo parlare 
sulla questione dal lato artistico, nè sulla scelta 
del luogo; ma dirò quel che. ho visto è udito 
nel mio ultimo viaggio. In ‘Inghilterra il Maroc- 
chetti è riguardato il primo. artista , e per la 
statuaria equestre il primo in Europa, e ne 
son. prova le molteplici. commissioni che ha. 
La statua equestre di Wellington è opera sua, 
e sebbene non pregevole ‘al pari di quella di 
Emanuele Filiberto, pure è opera esimia. Altra 
statua. equestre ha im commissione dalla  re- 
gina, il suo modello di Riccardo cuor di Leone 
da farsi a spese di private soscrizioni ; quindi 
non è maraviglia affidarglisi quella del-re Carlo 
Alberto. Sulla. parte. industriale dirò che egli 
crede impossibile la riuscita fuori. della sua 
fonderia. 

Egli a Londra ha una gran fonderia nella 
quale credo che già abbia fuso la statua del 
grande R. Peel, e non so capire come si voglia 
obbligare di abbandonare la propria officina per 
servirsi d’un’altra. 

Balbo. La quistione si è versata sull’artista , 
sul modello, sulla fondita, sul luogo. La. com- 
missione intende parlare solo sul luogo , per- 
chè su tutt'altro la legge precedente l'ha de- 
terminato, e la commissione ha dato un parere. 
Sul luogo non vi è impegno con un terzo, la 
commissione seguendo l’opinione pubblica ma- 
nifestata nella Camera, nella stampa, nel pub- 
blico crede urgente di finirla.  Soddisfacciamo 
l'opinione pubblica, e la commissione accetta 
qualunque ordine del giorno che tanto faccia ot- 
tenere. 


Ministro dei lavori pubblici sostiere che non può 


accedere a qualunque ordine del giorno se non, 


con un’altra legge che distrugga la prima. 

Mellana. Chieggo , se il ministro ha pensato 
per la garanzia sul danaro che si anticipa al- 
l'artista, e sulle eventualità del viaggio per 
mare nel trasporto della statua. 

Ministro dei lavori pubblici. Il trasporto si ga- 
rantisce colle assicurazioni. 

Balbo. lo non posso  persuadermi che i me- 
tri di cui si dice essere in larghezza il sito 
sieno sufficienti al monumento, non voglio dire 
se il luogo sia. interno o esterno, ma so che 
non è dei più pubblici. L'opinione pubblica 

ì VELE 
deve prevalere alle convenienze per l'artista. 

Suul insiste sull'ordine del giorno. 

Valerio. Il luogo è privato, e la guardia na- 
zionale vieta il passaggio ai carri di carico. 

Ministro: deî lavori. pubblici. Un ordine de 
giorno non cambia la natura del sito. 

La Camera adotta } ordine del giorno della 
commissione. 

La seduta si scioglie alle ore 4 12. 


Ordine del giorno di domani. 


Approvazione di crediti suppletivi pel 1801. 

Sviluppo della proposta Angius sulla colon- 
nizzazione in Sardegna, 

Riforme sulle gabelle accensate. 


CRONACA. 


— Borra e RISPOSTA. — La Patrie, giornale 
semi-officiale francese, ci rimbrotta piuttosto 
acremente in proposito di una notizia avanzata 
dal Risorgimento dietro informazioni desunte da 
ottima fonte ; quella cioè dei buoni uffizi usati 
dal ministro francese in Napoli a pro degli ono- 
revoli Leopardi e Scialoia. In quanto al fatto in 
sè, terremo delle rettificazioni semi-officiali della 
Patrie quel conto che in tali casi sl usa, Ma 
non conviene al giornale parigino menar tanto 
scalpore per aver moi errato sul nome proprio 
dell'agente diplomatico francese presso il governo 
napoletano , mentre nel numero successivo quel 
medesimo giornale chiama il Re attuale di Sar- 
degna Filiberto Emanuele II, ciò che è alquanto 


più madornale che confondere il ‘signor Barrot 
Adolfo col sig. Barrot Ferdinando: 

.— Camera pur DeputATI. — L'onorevole pre- 
sidente della; Gamera elettiva ha riconosciuto 
necessario di stimolare lo zelo dei deputati in 
ritardo, ed ha loro a tale scopo direlta la se- 
guente circolare, che speriamo basterà ad ot- 
tenere lo scopo. a cui è diretta. 


«In seguito alla circolare del 9 ‘corrente di- 
retta dal sottoscritto presidente ai singoli de- 
putati, la Camera ripigliava il 19 successivo le 
sue sedute. 

« Riuscite infruttuose le due prime per man- 
canza di numero, lo scrivente si crede in de- 
bito di eccitare la S. V. onorev.ma a non vo- 
ler frapporre ulteriore ritardo a restituirsi al 
suo posto ondo dar corso ai molti e gravi Ja- 
vori dei quali Ja Camera deve occuparsi prima 
della chiusura della sessione. 


c Il sottoscritto però è persuaso, che più di 
ogni altro eccitamento , varrà ‘in lei il senti- 
mento dei doveri inerenti al mandato che ha 
accettato dai suoi elettori. U. RATTAZZI.» 


— Onori FUNEBRI A Vincenzo GioBERTI. — Do- 
mani per tempo la spoglia dell’ illustre defunto 
isarà. da S. Pietro in Vincoli trasportata nella 
chiesa del Corpus Domini. Alle 10 ore precise avrà 
piincipio il servizio funebre. Stante la poca ca- 
patità di questa chiesa, il pubblico non vi sarà 
ammesso se non dopo che vi saranno entrate 
le persone officialmente invitate ad intervenirvi, 
cioé) oltre al corpo municipale ed allo  stato- 
maggiore della guardia nazionale, una deputa- 
zione) del Senato , 1° ufficio di presidenza, ed 
una deputazione della Camera, e il corpo inse- 
gnantè, Appena compito il sacro rito, la salma 
verrà \ccompagnata al Campo Santo per esservi 
deposta\nella tomba che il municipio le ha de- 
stinato. \AI momento della tumulazione il sin- 
daco pronuncierà un discorso, dopo il quale la 
riunione Si scioglie. A questo proposito avevamo 
annunziato che il battaglione di guardia nazio- 
nale di servizio al Campo Santo doveva essere 
comandato dal. maggiore, Notta ; essendo egli 
impedito da gravissima malattia di una persona 
dilisua famiglia, fu estratto a sorte in sua vece 
il maggiore. Albasio. 

Sulla porta della chiesa verrà collocata la se- 
suente iscrizione, dettata dall’egregio professore 
Paravia : 

i Al Sacerdote 

VINCENZO GIOBERTI 
Ornamento e decoro 
Del Consiglio Civico torinese 
Rende solenne tributo 
Di supplicazioni e di lacrime 
Il Municipio della sua putria 
Che nel proprio dolore 
Interpreta quello di tutta Italia 
La cuì grandezza ‘intellettuale e civile 
Fu.il perpetuo siudio ed affetto 
Del profondo filosofo 
E dell'eloquente scrittore. 
.. — Monumento GroBeRTI. -- Il secondo elenco 
degli oblatori pel monumento a Vincenzo Gio- 
berti che ci viene trasmesso dalla tesoreria della 
città di Torino porta la somma di Jire 744 30; 
la quale unita a quella del primo elenco di lire 
‘884 20 costituisce la somma totale finora rac- 
colta di lire 1628 50. 

— RermiticazionIi. — Qualche giornale rim- 

provera, quasi come una violazione di un im- 


\pegno già assunto , che il ‘corpo di Vincenzo 


loberti sia arrivato per la via. di Francia e 
Non per quella di Genova. Siamo in grado di 
affermare che non si era. punto presa alcuna 
determinazione, in seguito alla quale il trasporto 


‘dovesse aver luogo per Genova. —. Valga que- 


sta dichiarazione anche per gli autori di certi 
bollettini stampati, che lesgemmo. oggi affissi 
in più luoghi della città, e nei quali si decla- 
ma con una ridicola enfasi contro non sappia- 
ino quali mene tenebrose di. tristi, che, a detta 
degli anonimi libellisti , avrebbero ‘ voluto  de- 
fraudare: del debito onore la memoria di Vin- 
cenzo Gioberti. 


Pensino costoro che non è certo il migliore 
modo di renderle omaggio quello di seminare 
in questi difficili momenti la discordia e il 
malumore con supposizioni che potremmo chia- 
mar calunniose, e che diremo solo avventate. 


— IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE AL 
GOLLEGIO DELLE PROVINCIE. -- Il cav. Gibrario mo- 
stra di volersi occupare attivamente di tutto ciò 
che riguarda l’esercizio ‘delle. attribuzioni che 
gli competono ‘come ministro della pubblica 
istruzione. Persuaso della utilità dell’ispezione 
diretta del. governo sui’ pubblici stabilimenti, 
‘egli. vuole. conoscere per se medesimo le con- 
dizioni dei vari istituti educativi ed. istruttivi 
del nostro paese. Annunziammo giorni addietro 
come si fosse recato a visitare il Collegio Na- 
zionale del Garmine ; dobbiamo ‘ora aggiungere 
aver esso visitato ieri, in compagnia del primo 
uffiziale, cav. Pollone,.il Collegio delle Provin- 
cie. Il governatore cav. P. Novelli, insieme ai 
prefetti, ripetitori ed altri funzionari del colle- 
gio riceveronlo in corpo e lo condussero quindi 
ad esaminare questo importante stabilimento in 
ogni suo particolare. Il ministro visitò l’orato- 
rio, la biblioteca, il laboratorio chimico, l'in- 
fetmeria, i dormitori e le sale: di studio nelle 
quali si trovavano gli allievi, indirizzando loro 
a più riprese nobili e sentite parole, che erano 
accolte coi segni del rispetto e della gratitudine. 
Antico allievo del Collegio delle Provincie il 
cavi Cibrario non omise ‘di ricordare ai gio- 
vani questa circostanza, come uno stimolo mag- 
giore ad attendere con indefessa sollecitudine 
all'adempimento dei loro doveri, provando loro 
col proprio esempio come non semprè man- 
chino i premi all’ uomo studioso e laborioso. 
Finita la visita, che durò oltre ad un'ora, egli 


trovò nell’uscire tutti i giovani disposti in bel- 
l'ordine per rendergli onore, e diresse loro di 
nuovo ‘alcune parole di incoraggiamento e di 
lode. ua 


Noi auguriamo bene di questa visita per 
l'avvenire del. collegio delle provincie. Fondato 
dalla sapienza dei principi nostri, mantenuto 
in buona parte coi sussidii di sottoscrizioni 
private , questo istituto ha prodotto uomini 
grandi in ogni genere di discipline. 1 piemon- 
tesi illustri uscirono per .il maggior numero 
da questo collegio. Carlo Botta ne fa nella sua 
Storia d’ Italia i più larghi elogi. Vari scrit- 
tori stranieri ne parlarono spesso con grandi 
encomii. Capitato in cattive. mani nel 1821, 
era riaperto nel 1843, ma dagli avvenimenti 
politici e da varie altre circostanze impedito e 
pregiudicato; il collegio delle provincie mostra 
ora di poter riacquistare l' antico ‘splendore , 
grazie in ispecie ‘alla fermezza‘, all’ energia, ed 
allo zelo indefesso dell’ attuale suo governatore. 
E un fausto augurio già lo abbiamo, nel sen- 
sibile aumento del numero degli allievi. L° in- 
cremento preso da quest’ istiluto sara, mon ne 
dubitiamo, un maggiore eccitamento al governo 
ed al Parlamento, onde gli vengano volenterosi 
in aiuto , € gli somministrino, per quanto loro 
spetta, i mezzi necessari. ‘a. rifiorire E. delle 
buone intenzioni del governo ci sono arra si- 
cura le dichiarazioni del ministro , che più 
volte esprimeva in questa sua visita la piena 
sua soddisfazione, e ‘conchiudeva, accomiatan- 
dosi, collo attribuire al collegio delle provincie 
la lusinghiera qualificazione di collegio modello. 


— Nomine. — La Gazz. Piemontese pubblica la 
nomina dell’avv. M. A. Castelli, deputato ‘di Ra- 
conigi a primo: uffiziale dell'interno, uffizio che 
eserciterà contemporaneamente al cav. Buglione 
di Monale; l'opinione pubblica approverà certa- 
mente questa seconda scelta, come ‘ha già ap- 
provato la prima, e la quale ci ‘dimostra come 
il ministro dell’ interno. ponga ogni cura nel 
circondarsi delle persone meglio atte a secon- 
darlo attivamente coi consigli e' coll’opera. 

— Procerti Finanziari. — La Voce della Li- 
berlà monta ‘in collera in questi giorni perchè 
l'abbiamo appuntata. di essere ‘troppo corriva 
nell’accogliere qualunque storiella, eppure essa 
ci darebbe quasi ogni giorno molto lavoro se 
volessimo sempre rettificare le sue inesattezze. 
Così in uno degli ultimi numeri essa da grandi 
notizie finanziarie, come sarebbero quella’ di un” 
imminente conversione della rendita di un pre- 
Stito di due o trecento milioni. Con buona ve- 
nia della Voce della Libertà anche questa noti- 
zia va ‘collocata nel novero delle dicerie: insus- 
sistenti che essa. prende per oro e di coppella. 
Solo che essa avesse voluto porre mente.al corso 
attuale delle nostre: rendite, avrebbe. compreso 
di leggieri la somma ‘inopportunità del. prov- 
vedimento che essa sembra: voler consigliare: 


— Leggesi nella Gazette de Suvoie dei 21: 


— TELEGRAFO ‘ELETTRICO. DELLA SAVOIA. — Il 
cav. Bonelli, direttore generale dei telegrafi elet- 
trici. del regno, giunse ieri nella nostra città. 
Egli recasi a Ginevra per lo stabilimento ‘della 
linea: telegrafica. che, passando ‘per. Annecì , 
unirà Giamberì a Ginevra. Da Giamberi a To- 
rino e alla frontiera francese di Chapareillan 
tutti i pali sono già piantati e si cominciano a 
porre 1 fili di ferro, 

Da sua banda il governo francese sollecita il 
piantamento dei pali da Grenoble a Chapareillan. 
Abbiamo veduti passare fra le nostre mura carri 
di tronchi ‘di larice destinati a' quella linea, e 
di cui l’amministrazione francese si provvide 
in Isvizzera. 

Il cav. Bonelli ci fece gentilmente sapere che 
la nostra linea di Ginevra potrà essere termi- 
nata fra due mesi, cioè prima del fine di gen- 
naio. Ciamberì diventerà allora uno dei punti 
telegrafici più importanti, poichè le notizie di 
Alemagna e di Svizzera per Ginevra, d’Inghil- 
terra e di Krancia per. Grenoble e d’Italia per 
Torino faranno capo qui e si fermeranno al- 
l'ufficio! centrale per' essere trasmesse al loro 
destino. i i 


A quest’ufficio saranno applicati sei impie- 
gati e oltre gl’ispettori e impiegati delle sta- 
zioni secondarie tutta la linea della Savoia sarà 
guardata da 40 guarda-fili, con provvisione di 
120 lire annue. Sono: già state sporte  all’am- 
ministrazione molte dimande per questi impie- 
ghi ‘che saranno affidati a savoiardi 


DECESSI del 20 novembre ta Torino. 


N. 10 
De 2 pet 


Totale INTASTI. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 19 novembre. — Si dà qui come 
positivo. il. richiamo. a Vienna del principe di 
Lichteinstein ‘comandante in capo del corpo di 
armata d’occupazione in Toscana e nei ducati 
di Parma e di Modena. Questo richiamo ha una 
importanza politica che vi farò conoscere, se si 
verifica. Egli sarebbe rimpiazzato dal generale 
conte Stadion che ha attualmente un comando 
sotto i suoi ordini a Firenze. 

Si annuncia il prossimo arrivo a Firenze del 
signor Odilon Barrot proveniente da Roma, e 
del medico Ulisse Trelot. ex-membro. dell’As- 
semblea costituente e già ministro della repub- 
blica del 1848. (Mediterraneo). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 20 novembre. 


So che cosa è devozione; per esempio i signori 
de Persigny, Belmontet e altri io li so vera- 
mente, sinceramente devoti. al principe Luigi 
Napoleone, e li lodo, perchè questa devozione 
l’hanno professata sempre, è la loro convinzione, 
e come tale merita rispetto. Ma quando certa 
gente che una volta erano ultra-realisti e poi 
repubblicani dichiarati, come verbigrazia il sig. 
Chapuis de Montlaville, prefetto di Toulouse, 
quando questi uomini si vogliono spacciare per 
sinceramente devoti, convien ‘dire ‘che parlano; 
iperbolicamente, e fanno male al governo che 
credono. servire colle loro esagerazioni e colle 
loro violenze. Il signor Chapuis de Montlaville,, 
(il quale, sia detto fra parentesi, è commen- 
datore dei SS. Maurizio e Lazzaro e ne ignoro 
il come) ‘ha pubblicato un decreto che fa lieto 
il Charivari. Egli fa iscrivere sul bronzo e sul 
marino i voti di domani, attesochè, dice egli 
nel suo ‘decreto, così usavano i popoli dell’an- 
tichità; colla sola: differenza che ‘adesso. questa 
spesa sarà sopportata dai comuni del. diparti- 
mento. 

‘Ho: qualche ragione di credere che il mini- 
stero, molto più savio dei suoi agenti, si mo- 
stri poco soddisfatto di questo zelo esorbitante, 
e che il prefetto eccentrico sarà avvertito offi- 
cialmente. 

Il Moniteur contiene il decreto di ‘approvazione 
della nuova compagnia di credito. Gli statuti sono 
presso a poco come vi aveva detto. Sono, prese 
minuziose precauzioni affinchè la compagnia ri- 
manga sotto la sorveglianza rigorosa del.governo, 
locchè è tanto più necessario in quanto che la 
nuova società, intervenendo negli affari della 
borsa avrà una potenza immensa. Non potrà 
operare che a contanti, locchè è molto prudente. 


Si è osservato per la prima volta una nuova 
clausola inserta negli statuti. I membri del co- 
mitato. della direzione da nominarsi dagli azio- 
nisti, non potranno esercire le loro funzioni se 
non con autorizzazione del governo. Sembra che 
questa misura sia stata presa in seguito ‘alla no- 
mina di qualche antico funzionario destituito 0 
di quelli. che hanno ricusato il giuramento, e 
che trovandosi fuori della politica hanno cer- 
cato un asilo nell’industria. Certe nomine avendo 
spiaciuto. in questi ultimi. giorni  all’autorità, 
questa vuole. allontanare chi non le talenta. Un 
tale ‘articolo ha fatto qualche senso. 


Per quest'oggi non abbiamo nulla d’impor- 
tante. Si sta. preparando l’elezione. di domani. 
Le podesterie sono  assediate dai reclamanti, 
perchè le epurazioni sono state fatte troppo leg- 
germente. Molti elettori, indebitamente cancel- 
lati dalla lista «elettorale, se ne vanno a lagnare 
dai loro maires rispettivi. 

Domani dunque ‘avremo l'elezione, il cui ri- 
sultato si, può dir conosciuto sin d’ora. Gupo; 


Un decreto inserito nel Moniteur di questa 
mane ‘autorizza un. istituto , ‘la creazione del 
quale. ha, in questi ultimi tempi preoccupato 
vivamente la Borsa: la società di. credito. mo- 
biliare, la cui principale missione è quella di 
fare avanzi, dietro deposito di fondi pubblici, 
azioni di strade ferrate ecc. 

Un. altro decreto. modifica notevolmente le 
banche coloniali. Un terzo approva le modifi- 
cazioni proposte agli statuti della. compagnia 
della strada. ferrata. tra Lione e Avignone, la 
quale si chiama oggidi compagnia della strada 
ferrata tra Lione e il Mediterraneo. Si sa che que- 
sta compagnia comprende oggidi le strade fer- 
rate che :sono tra Lione ed Avignone, Marsiglia 
e Avignone, Alais e Beaucaire e le miniere 
della Grande-Combe, Montpellier, Cette e Nimes, 
Rognac e Aix, Marsiglia e Tolone. 

Il vescovo di Saint-Flour entra anch'egli nel 
movimento. elettorale ‘ad esempio dei suoi col- 
leghi, i vescovi di Rennes e di Gap. 


Liome, 17 novembre. — Questa mattina. 24 si 
è aperto lo scrutinio per tutta Lione con oltimi 
auspicii. Prima dell’apertura degli scrutinii ‘le 
porte dei locali destinati per ogni circoscrizione 
erano assediate dagli elettori che affrettavansi 
a deporre il loro voto. (Courr. de Lyon). 
Belgio. — L'emendamento del sisnor Du- 
mortier. col quale si voleva far rifiutare la 
legge sulla stampa, ove non vi fosse recipro- 
cità è stato respinto dalla commissione. 
dt (Presse). 


Spagna, — Il giorno 15 a Madrid si sono. 
riuniti più di venti senatori appartenenti all’op- 


posizione. Ecco Ja statistica. delle forze nume- 
riche delle diverse frazioni del Senato. 48 dell’ 
opposizione. moderata, 24 di quella progressista, 
e 15 dubbii. In totale 87. L'opposizione quindi 
sarà rappresentata da 70 0 80 membri. 
o (Stecle). 
Berlino, 17 novembre. — Teri nel consiglio 
dei ministri presieduto dal Re, questi ha ap- 
provato le misure finanziarie da presentarsi alle 
Camere. 


Il gabinetto di Berlino non ha voluto che.il 


gabinetto di Vienna deducesse dal prezzo di 
acquisto dei due bastimenti dell’antica flotta te- 
desca le somme che gli sono dovute per le an- 
ticipazioni fatte alla Confederazione negli anni 
1848 e 1851. Questo rifiuto ha molto spiaciuto 
a Vienna; ma la Prussia osserva che anch'essa 
ha fatto delle anticipazioni ragguardevoli. in 
quegli anni, e ne ripete invano il rimborso. 
(Corresp. Havas). 
Inghiterra. — Parlavamo ieri di un mee- 
ting che ha avuto lugo sull’imprestito turco. — 
I giornali inglesi sempre immersi ; nella rela. 
zione dei funerali del duca di Wellington non 
parlano ancora di questa riunione ; ma abbia- 
mo ricevuto col mezzo di una corrispondenza 


particolare la decisione. adottata e che riferia= ; 


mo per intiero. Lit 


« Che il governo ottomano era. stretto! dal 
trattato dell’imprestito ‘contratto dal principe 


(Callimaki e il signor. Gouturier, ‘che perciò si 


maravigliava che dopo ‘aver ricevuto Il primo 
versamento dell’imprestito poc'anzi designato ed 
averne applicati i fondi. ai bisogni della ‘Subli- 
me Porta, si sia potuto tentare un:solo. mo= 
mento di ripudiare un contratto così solenne. 


« Che un comitato di 10 membri fosse no- 
minato perchè protegga e tuteli gli interessi de- 
gli azionisti di quell’imprestito , autorizzandolo 
a prendere quelle misure che crederà oppor- 
tune perchè gli impegni stati adottati dal ,go- 
verno turco sieno mantenuti, » 

Nella seduta della Camera dei comuni il.go- 
verno è stato interpellato sull’imprestito turco; 
le sue spiegazioni però non portano. nulla di 
nuovo. vi 

Nella medesima seduta il signor D’Israeli ha 
fatto meravigliare la Camera con un’adesione 
esplicita fatta al libero cambio , rispondendo 
alla mozione fatta già dal sig. Villiers. | 


Fondî pubblici. 
Borsa di Torino del 22 novembre. 
1849 5 0j0 1 luglio. Mattino 101. 10070. 


1854 4' giugno. Giorno prima 99 75. Mattino * 


100. 99 ‘60. 30 novembre. Giorno prima. 99 
75, 60. 

Borsa di Parisi del 20. 

(Manea quest'oggi il dispaccio elettrico). 

Il 3 0j0 a 84 60 in ribasso di 35. cent. 

I 4 4172 050 a 106 id. 60. cent. 

Il 5 010 piem. (G. R.) 100.50. 

Idem. nuovo 100. 
Imprestito di Piemonte 1032 50. 
Borsa di Londra del 19. 


11.5. 0{0 piem. 199 8/4 a 100. 
I consolidati sono fermi a 100 34. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del AT novembre 1852. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 4,296,414, 79 
id. id. in Torino. » 44,849,479 97 
Numerario in via per Torino. » 600,000  » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,696,677 83 
id. id. in Torino » 33,008,092 20 
Fondi pubblici della Banca . » ‘3,315,300  » 
R. finanze c. mutuo... » 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
FI GENOVA i 
Tratte della sede di Torino del 16 
corrente MERI ION 20,719 79 
Spese diverse a DOSI 99 
Azionisti per saldo azioni | 16,282,000 ‘ » 
Palazzi di resid. delle due sedi. 
Effetti all’ incasso in C. corr. 
Fondi pubblici cogli interessi 


916,666 67 


1,154,712 98 


. 88,423,999  » 
Passivo. 

Capitale. . Se A il32:000,0006 
Biglietti in circolazione. . . » 83,590,100. » 
per operazioni ordinarie . . » 
per mutuo alle Regie Finanze. » 

Fondo di riserva... . . 
Profitti e perd. al 80 giugno 1852» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
IMEGORONA RETI 
Iisconto del portaf. e anticipazioni 
DA IROLIDORAE 
Benefizi del semestre in corso in 
GENOVA ea ari 
Benefizi del semestre in corso in 

Torino . RAR O 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non dispomibile .. ;.{{:.://. > 

R. Erario conto corrente 

disponibile L.41,109,419 76) 
non disp. » 1,134,739 88) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 16.c.» 
Dividendi arretrati. |... > 
Azionisti della Banca di Genova 
per an demi 
Rimesse della sede di Torino del 
10 I0OrPAM BR n 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
ICON) 
Depitoridiversi ae do 


443,999 98 
9764 25 


53,150 98 
86,049 97 
229,593 50 


446,348 40 
757,490 37 
4,237,473 24 


12,244,153 64 


66,416 18 


30,038 46 
13,819. > 


290 > 


30,877 65 


L. 88,423,999. > 


Commercio Serico. 


Torimo, 20 novembre. — Da varii giorni evvi 
su. piazza molta ricerca dei lavorali in partico= 
lare per domande di Germania e Svizzera; es- 
sendo quelle piazze da'lungo tempo sprovviste 
in attesa di forte ribasso. Vedendo ora che le 
loro speranze non si realizzavano, diedero com- 
missioni. Lione segue ad aver un giornaliero 
Vistoso consumo; si provvedono senza aumento 
ne” prezzi, le. qualità primarie ‘sempre preferite 
e molto rare. 

Continua da noi la volontà di vendere forse 
maggiore delle domande, locchè influisce sui 
prezzi che non ‘aumentarono quantunque sia cor- 
rente lo smercio. Fuvvi qualche vendita di greggie 
sublimi a prezzi elevati per provviste preventive 
de’ torcitoi, quali prevedono scarse tali qualità 
di cui se ne fece grande esportazione in set- 
tembre. 


© COLLO GIACOMO, Gerente. 


928,083. 42 ‘| 


37,568 29’ 


191,990 87, 
} 
6,955,247 85 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA 


per PIETRO CORELLI 


SAVOIA | È 


Opera illustrata con incisioni in rame da 


FRANCESCO REDENTI. 


_ 


Dolenti del ritardo avvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per motivi d 
noi affalto indipendenti, ci rechiamo a premura di anuunziare, essere terminata ogni. contro- 
versia, e tolto ogni ostacolo alla sua pubblicazione. 

Essa ripigliervà il suo corso regolare entro il prossimo Dicembre 1852, 
epoca in.cui verrà alla luce buona parte delle dispense arretrate, tantochè n'el gennaio seguente 


la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma. 


Certi che non ci verrà meno l’appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo di aderire alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di. illustrare cioè con appositi disegni quest’Opera 
tutta nazionale e patriottica. Per tale effetto ricorremmo al bulino dell’egregio REDENTI, che 
accettò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’imnalzare anch'esso per 
parte sua un monumento forse non perituro all’IraLica DivastiA che con tanta gloria e tanto 


amore regge i nostri destini. 


Corudizioni d'Associazione 
L’Opere intera formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento e non mag- 


{ giori di settecento pagine caduno. Essà verrà pubblicata a dispense di 16 pagine, di carta, ca- 


ratteri e formato uguali al programma, che trovasi presso tutti i principali librai. 


Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re- 
gnante e dell’intero suo secolo. Il complesso dell'Opera sara un fedelissimo specchio del .Pie- 


| monte, e della vita, costumi-e vicende de’ nostri padri negli ultimi tre secoli. 


Se ne pubblicheranno da tre a cinque dispense di 16 pagine ogni mese, o meglio, se si può 
una dispensa per settimana al discretissimo prezzo di quaranta centesimi di franco ognuna. 
La pubblicazione ebbe principio dal 4 settembre 1852, e la regolare distribuzione mensile + 


delle dispense daterà da quell'epoca. 
Ogni mese. verrà pubblicata una. dispensa 


di due tavole diligentemente see in rame da 
{ FRANCESCO REDENTI allo stesso prezzo delle dispense del testo. 


Le domande si dirigeranno alla Tipografia FORY e DALMAZZO Editrice in Torino, e dovranno, 
oltre alla data, contenere l’indicazione esatta e chiarissima del nome, prenome, qualità, domi- 
cilio degli Associati, e numero delle copie domandate. i 


Pei paesi in cui non havvi libraio in relazione cogli Editori, e per le persone che ameranno ‘ 


‘meglio rivolgersi a ‘questi direttamente, si spediranno le dispense franche per la posta, appena 


ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 od 8, cioè per dieci o venti 


e così dì seguito. 


| dispense anticipate. Esaurito il numero delle dispense pagate l’Associato spedirà altro vaglia, 


A chi si ‘associerà per dieci copie, si darà l’'undecima gratis. 
Di quest’Opera non si stamperà che il numero richiesto! dagli Associati, e di questi si. pub- 


blicherà un Elenco alla fine del primo volume. 
Torino, 19 novembre 1852. 


FORY e DALMHAZZO Tipografi-Editori. 


CASA 
di Educazione Femminile 


in Borgo-Wuoro 
Contrada del Belvedere, N. 19, casa Allomello, 
sull'angolo dell’Esagono. 
La scuola è provvista di un piano-forte e di 
eccellenti Maestri di musica, ballo, disegno, 


pittura e lingua francese; a minor prezzo che 
in casa propria. 


INSEGNAMENTO 
PRATICO-PRIVATO 


di Hasciature Chirurgiche 
diretto dal Dottore collegiato 
GAETANO PERTUSIO 
Chirurgo dello Spedale Mauriziano. 
Ammo XVI 
(Via Dora-Grossa, num. 9, piano terzo). 

Questo insegnamento avrà principio il 2 di- 
cembre prossimo alle ore 8 pomeridiane ed alle 
condizioni espresse in relativo programma che 
chiunque.lo desideri poirà procurarsi presso l’in- 
segnante medesimo. 

Nella seduta prima si stabiliranno d'accordo 
colla maggioranza dei signori inscritti i giorni e 
l’ora per le successive sedute. 


HA nens d’'Enfans. 


ET 


MNaillcuse povr Ebames 


Rue S.te.Therèse, num. 40, escalier au fond 
de la cour an 4.er étage. 


Alcune Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcantonio FLaminIO let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da una signora inglese con 
Genni biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO. STORICO 


per MICHELE MANNUCOK 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 
Si vende all’ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 


Fa cent. 50, 


Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica: ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. non 


STRADA FERRATA 
da Forino al Lago Biaggiore. e 


Sul principio dell'imminente 1853 la. strada 
ferrata da Torino per Genova sarà in' esercizio 
fino a Busalla; e nel 1854 congiungerà Je ‘due 
capitali del ‘Regno. Allora farassi palese l'utile 
di possederla quando servirà al. trasporto non 
solo dei viaggiatori, ma anche delle molte merci 
che il mare somministra all’interno del. Pie- 
monte, e che continueranno a. irasportarsi coi 
carri a cavalli finchè quella ferrovia non sia 
compita; utile alla popolazione i che cousuma, 
all’erario che trasporta, ai Genovesi che spedi- 
scono. Questa però non è la strada che princi- 
palmente viene richiesta dal crescente sviluppo 
commerciale del porto di Genova, sibbene quella 
che gli renderà più comode e meno costose le 
sue relazioni colla Svizzera e colla Germania, 
unendole ‘al loro scalo il Lago Maggiore. Da’ 
Alessandria fino a Novara i lavori sono in lento 
corso; ed il Po, pel passaggio del: quale si fece 
un ponte, taglia ancora l'andamento della strada 
ferrata. Non sarebbe ormai tempo che si fa- 
cessero le opere necessarie, onde condurre questo 
fiume, non troppo facile a domarsi, nel letto che 
gli fu destinato? L’esito di questa nuova inal- 
veazione non potrebbe essere al paro di tante 
altre infelice? E se tale avesse a riescire, non 
sarebbe più grave danno l'avere. aspettato fino! 
all’ultimo a farne l’esperimento? Sì, è tempo di 
dar mano a quest'opera ed a quella del prose- 
guimento della strada ferrata da Novara ad Arona 
la quale per quanto sia facile a farsi, richiede 
pure il:lasso di quindici mesi, e frattanto tutto 
il resto della linea fino al mare può essere co- 
modamente finito, Su via dunque, Parlamento. 
e ministri, si ordinino gli appalti, ed. i Javori 


sì facciano celeremente eseguire, seppure vuolsi |. 


rendere. presto profittevole alla rendita delle 
nostre ferrovie il comodo veicolo, che .il Ver 
bano alle merci presenta colla sua lunghezza 
sessanta chilometri da Arona alla foce del 
cino; ed impedire, che l’Austria gelosa co’ 
porti dell’Adriatico e di Toscana, e la 

ferro al Lago di Como ci involi buona ‘parte del 
nostro commercio, Compita la linea ferrata dal 
Lago Maggiore a Genova tornerà più: faci 
costituzione di una società, che faccia la slrada 
di ferro da Locarno a Faido cd'a Brasca, e;col 
tempo la prosiegua al Gottardo od al Lukmanier 
ora massimamente che il Consiglio divisionale 
di Genova stabilì di concorrere per sei milioni 
di lire nell'impresa gigantesca di questa ferro- 
via. Onore. eterno a. que’ primi che giunge- 
ranno a perforare gli immensi baluardi de” quali 
natura ricinse il bel paese! ! 


Tipografia FERRERO e FRANCO. 
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N'orino, 23 novembre. 


pi: ULTIMI ONORI 

CALLA SALMA DI VINCENZO GIOBERTI. 

Oggi Torino, e con Torino il Piemonte e 
l’Italia rendevano gli estremi ‘onori alle  spo- 
n glie mortali di Vincenzo Gioberti. 

Mai dimostrazione d’onoranza e di simpatia 
verso un defunto riuscì più dignitosa , più or- 
dinata, più' sentita. 

Non iniziativa di governo, non apparato di 
forza, ma ‘tale una spontanea e generale dimo- 
strazione di cordoglio , da. mostrare come ben 
q ciascuno comprenda la irreparabile perdita. 

ì La presenza, del presidente del consiglio, 
conte Cavour, del ministro degli ‘esteri, gene- 
rale  Dabormida , del ministro. della. pubblica 
istruzione , cav. Cibrario , chiariva la insussi- 
stenza delle dicerie messe attorno in questi di 
dalla insipienza o dalla malignità. La guardia 
nazionale accorsa tutta quanta, le. numerose 
deputazioni dei varii corpi costituiti ai quali 
apparteneva l’estinto; e quelle mandate da molti 
È municipii dei dintorni, 1 intervento del corpo 
IE degli studenti, guidati dal rettore dell’ univer- 
sità, della società dell’ emigrazione, delle so- 
i cietà operaie; e le file compatte di cittadini 
! | d’ogni ceto che facevano ala per tutta Ja lunga 
Î estensione ‘di’ cammino che è dalla chiesa del 
lè Corpus Domini in Torino , sino alla soglia del 
Camposanto; tulta' questa immensa onda di po- 
polo che si accalcava intorno al feretro di un 
uomo; e ciò per proprio impulso, senza ecci- 
tamenti non'‘solo ; ma èziandio senza norme e 
senza direzioni, ma «pur tuttavia in un ordine 
I così perfetto ‘che’ non si ebbe a lamentare al- 
l cun ‘ inconveniente pur leggerissimo in una 
funzione che: durò oltre a quattro ore, e alla 
quale. presero parte ‘tante migliaia di persone; 
la ‘spontaneità insomma. e la ‘universalità di 
questa dimostrazione costituiscono la più bella 
e splendida testimonianza che ‘si potesse au- 
gurare ‘alle virtù ed ai. meriti dell’ illustre 


estinto. È 
E soprattutto debb'essere: ricordata la parte 


che il clero volle rivendicata. a. se medesimo 
nella mesta solennità ‘onde ‘apparisse come non 
lo si abbia a costituire solidario degli eccessi ‘e 
dei traviamenti di una fazione che male da lui 
s'intitola. Numerosi i sacerdoti ‘che accompagna- 
vano il feretro; parecchi venuti anche da altri 
paesi: ma bella e commovente soprattutto a ve- 
dersi; una fila di oltre ad ottanta membri ‘del 
clero torinese in rocchetto e torcia farsi incon- 
tro psalmodiando alla salma, per recitarle le 
ultime preghiere. i 
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Allegregia Centilduwnnea Ue signor 
EIULIRA PIOSANEE N 


a Stokolm. 





To raise the genius, 
And to mend the heart. 
PoPE. 
























Il mio viaggio, dal giorno che mi avete ac- 
colto con sì squisita cortesia nella vostra amena 
villa di Drottning holm, fu sufficientemente fe- 
lice; se non che il vostro melanconico addio : 
a rivederci, dopo morte, come vangioli , lassù nel 
cielo 1 mi segui dolorosamente, e mi pesa tut- 
tora sul cuore. Cara e gentile. signora Hulda ! 
Non sono punto superstizioso, ma piacciavi leg- 


gere le seguenti righe. 

convoglio funebre che mi commosse vivamente. 
tocchi , 
seguiva 


mi si disse che la poverina sl 


alla ‘vista di quella bara che. chiudeva per. il 
mondo tanta potenza d’intelletto , dire i dolo- 
rosi sentimenti che ci destava in cuore la piog- 
gia.dei fiori che cadevano dai circostanti bal- 
coni. a ricoprirla, e che ci rammentava. altre 
dimostrazioni; altre ovazioni tributate allo stesso 
uomo or fa cinque anni . .. dire i ‘raffronti che, 
ricorrevano spontanei alla memoria in questi 


senta l’emozione rinnovata in noi 






















Appena sbarcato a Carlstad m’incontrai in un 


La campana maggiore suonava a grandi rin- 
la via principale era tutta seminala di 
foglie di pini, e V’intiera popolazione della città 
mestissima la bara di. una fanciulla 


NERI ARE 
spenta di veleno:nella verde età di diciott anni; 
era cibata di 
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ciò meno, grande il benefizio, o meno doverosa 
la riconoscenza. 

cBensì tanto maggiore è la nostra iattura, 
perdendoti, quanto erano più ardite le speranze, 
alle quali ci sollevavi. 

“«Tu primo e lagrimato t’involi | a, quella, il- 
ll triade subalpina ‘che. irradiava i primival- 
‘hobb.deli. nostro risorgimento ; ora (quale ‘altro 
nome\in questa seconda metà del secolo, col 
quale ‘eri nato avrà Italia da porre a lato di 
quello, che solo sarebbe bastato ad illustrare la 
prima... 

« ON! quante volte il filosofo e lo statista ri- 
pensanflo alcuno degli arcani delle scienze che 
tu illustrasti, rimpiangeranno la immatura morte 
che rompendo il corso delle tue sapienti medi- 
tazioni] ti tolse dal sollevare più larga parte 
chefnasconde alla umana mente i mi- 


Dire i pensieri che ci si affollavano in mente 


penosi momenti, è per ora più che non ci con- 
dall’odierna 







solennità. 


Sono certi insegnamenti che il savio medita 
tacendo..... 


Laonde. noi pure deporremo la penna su 
questa tomba ancora semi-aperta, associandoci 
ai nobili sensi con tanta convenienza di lin- 
guaggio espressi oggi dall’egregio sindaco. di 
Torino, nel discorso che pronunciava al mo- 
mento della tumulazione della salma; che cre- 
diamo far cosa grata ai nostri lettori riprodu- 


URI I naar È I e ‘ 
cendo' per' intiero. omaggio del loro dolore; perchè il genio 


il sole, splende per tutti, e non è an- 
golo cdsì remoto della terra dove qualche suo 
raggio non scenda ad illuminare e fecondare Je 
menti, (ed a nobilitare ì cuori. 

«Ditono i contemporanei nel pianto .i tuoi 
mettiti verso la scienza e verso la patria; di- 
rando, |ammirando, i posteri la sovrumana po- 
tenza dell’intelletto, la copia del sapere, il nobile 
disprezzo delle ricchezze e degli agi, la lealtà 
del (arattere, l'ardente carità cittadina. 


« Prima che la pietra sepolcrale chiuda ine- 
sorabilmente l’avello che ci rapisce le tue spo- 
glie mortali, abbiti o spirito eletto, l’ultimo vale 
che per il labbro mio ti manda questo popolo 
dal profondo cordoglio atteggiato a sentita. me- 
stizia. 

«Il cozzo delle opinioni nell’ arena. politica 
potè inspirare giudizi varii e dissimili... ma ap- 
piè di questa tomba ad ogni altro affetto sot- 


tertra il dolore ineffabile di averti perduto. «improvviso, non inatteso, Iddio ti visitava; 


Egli ti richiamava, esule volontario, dalla terra 
straniera, onde neppure mancasse alla tua me- 
moria, colle altre che 1° universale gratitudine 
li prepara, questa solenne dimostrazione di onore 
e di affetto, la rivendicazione della tua spoglia. 

{I Nè fia sterile per l’avvenire questo pio pen- 
siero de’tuoi concittadini che ti vollero in mezzo 
a loro, chiedendo restituite le onorate reliquie 
alla terra natale. 

« Questa tomba sorgerà fra noi simbolo e 
monumento di fraterna unione, stimolo a virili 
e nobili propositi, esempio alle private ed alle 
pubbliche virtù. 

‘« E tu dall’ alto de’cieli, ove la misericordia 
del. Signore ti chiamava ad affisarti ‘in ‘quel 
sommo Vero, ed in quel sommo'Bene, al quale 
drizzasti incessantemente le tue meditazioni, 
volgendo il. guardo alla prediletta tua terra, 
onde oggi si alza universale il compianto, in- 
voca sovra di essa il sorriso di Dio, e impetra 
che il raggio di questo sorriso accenda negli 
animi nostri la santa fiamma della carità di 


«Il nome tuo ‘appartiene alla storia, ma il 
tuo genio e la tua gloria appartenevano ‘alla tua 
patria, ed egli è questa gloria che noi piangiamo 
rapita nel maggior uopo al Piemonte ed al- 
I Italia. 

« Il riscatto civile delle nazioni è figlio del 
loro riscatto intellettuale. Un popolo è quando 
abbia acquistato la coscienza di essere; questa 
coscienza e questo riscatto intellettuale furono 
per noi principale opera tua, o Vincenzo Gio- 
berti. 

« Tu ricordando agli Italiani (ahi pur troppo 
caduti!) ciò che erano stati, tu loro additando 
ciò che potevano ridivenire, rompesti il turpe 
sonno, 6 la fede potente che tu mostrasti nel- 
Vavvenire mutava in meglio il presente. 

< Cessammo di essere fra le ultime nazioni 
quando tu ‘cò avesti appreso come potessimo 
essere la prima. 

« Che se lo splendido e generoso concetto fu 
rotto a mezzo dall’avversa fortuna, non è per- 
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vostra adorabile regina, e la funebre iscrizione 
qui unita della sventurata Huggvist, che chiuse 
gli occhi ‘alla soave luce del giorno 8 in To- 
rino, mi richiamano alla vostra Stoccolma, e 
mi affretto a liberarmi dalla fattavi promessa 
d’inviarvi un' mio affettoso saluto, appena rien- 


gamberi marini cotti nell'acqua in cui, secondo 
un uso antico € strano, si mettono pochi grani 
di arsenico destinato ‘a \&onservare lungamente 
fresco questo commestibile! Trenta altri indi- 
vidui giacevano gravemente infermi per la stessa 
causa. M'affrettai di abbandonare una città col- 
pita da una sì terribile disgrazia. Due giorni 
dopo. era in Gotenborgo,, |e mentre andava in 
cerca di un maggiore d’ artiglieria, pel quale 
aveva una commendatizia, urtai quasi nel suo 
feretro, nel momento stesso che. con grande 
pompa militare era accompagnato al campo del- 
l'eterno riposo ! Giunto a Cristiania , mi recai 
tosto \al palazzo ‘reale per presentare le mie let- 
tere e le mie preziose commissioni ai coniugi 
reali... .. + ma, poverino di me! in quello stesso 
momento. spirava il principe Gustavo nelle 
braccia dei suoi desolati genitori ! Nella navi- 
gazione dalla metropoli della Norvegia a quella 
della Danimarca sono stato infelice testimonio 
di un naufragio nel Baltico. In Copenaghen udii 
che dieci dei migliori amici, conosciuti.in un 
mio viaggio precedente, erano scesi nella tomba! 
Nel giungere in Torino mi tenne dietro J'in- 
fausta notizia della morte improvvisa di un altro 
illustre amico; di Vincenzo Gioberti; che aveva 
salutato cinque di prima in Parigi, ed oggi, 10 
del corrente novembre , la grave. malattia del 
re Oscar e la morte del giovane fratello della 



















trato in patria. 

Ma lasciamo in disparte la malinconia, e ditemi 
olpreziosa amica, come state? e il vostro degno 
consorte, e la famiglia e gli amici godono essi 
tutti buona salute? hanno ‘ essi rammentato 
qualche volta ilmio povero nome?.... Una dolce 
lusinga ‘mi ‘dice di sì. Nel mio viaggio pensai 
cento volte a Stoccolma. ed a’suoi cortesi abi- 
tanti; e rivolsi. anch'io ben sovente lo sguardo 
amico ‘alle costellazioni di Drottmingholm, che 
sorgono al zenith della vostra villa, e visitai 
col piensiero la vostra amabile famiglia, e le 
idee curiose del sig. Mosander sulla possibilità 
di far | deviare la terra dalla sua orbita e di 
conservare inalterato indefinitamente l'impero 
organico: mi frullarono pel capo, nelle lunghe 
ore insonni che si trapassano fantasticando sui 
piroscafi e nei vagoni. Divina potenza dell’im- 
maginazione! I ricordi e Je speranze formano 
tanta parte della nostra vita! Ed ecco raggiunto 
in parte lo scopo del mio lungo  pellegrinare 
autunnale, far tesoro di salute e ‘di cognizioni; 
o ‘pet dirla anche colle parole del poeta inglese: 

































patria, lo spirito di religione e di pace’, sicchè 
confusi in ‘uno gli affetti ed i voleri di tutti, 
stringendoci unanimi ‘attorno ‘alla nobile Di- 
nastia ‘che tu profetizzavi autrice e guida si- 
eura del nostro risorgimento, possiamo tra- 
smettere inviolato ai figli mostri ‘il sacro de-; 
posito di quelle: istituzioni ) nella ‘cui ‘generosa: 
largizione , opera del più grande dei re; ave- 
vano sì gran parte i tuoi nobili eccitamenti, e i i 
tuoi sapienti consigli. dc] 


parola evocava, or compie un lustro, fra i tuòi 
conciltadini lo spirito di grandezza e di libertà, i 
così il monumento che segnerà a’ nostri figli il 
luogo ove posano le tue spoglie, mortali È spiri i fi 
nei; nostri petti i (sentimenti di cittadina con- 
cordia , di pace, di amore di patria‘, di ‘civile i 
prudenza , è di riconoscenza e d' affetto alla 
lealtà di Vittorio Emanuele!» i 


che si vuol riunire agli Stati-Uniti pacificamente 
o per forza. Il giornalismo americano vi spinge, 
costantemente la pubblica opinione, ed il governo 
è nell’impotenza assoluta di frenare le esagera- 
zioni della. stampa, quand’anche. lo volesse. Da 
questo. stato di cose potranno insorgere non lievi 
complicazioni in un’epoca non lontana, e lo cre- 
diamo tanto più ora che conosciamo il risultato 
delle elezioni. alla presidenza che fu totalmente 
favorevole al partito democratico. Î 


versale dell'industria sia nell’intenzione di te- 
nerla aperta durante tre 0 quattro anni. In que- 
sto caso»non. sarebbe che una mera speculazione 
ed: allontanerebbe forse i fabbricatori: europei 
dal prenderne parte. n 


e vi fu ricevuta ‘con entusiasmo. 


putato al Parlamento sardo, che pare voglia fer- 
marvisi sino alla. prossima primavera. 


miciliati a Nuova-York-hanno nominato un co- 
mitato direttore. Gli italiani elessero î signori 
Avezzana e. Foresti a loro rappresentanti; la no- 
mina di questo comitato. sembra essere stata 
promossa da. Kossuth. 


tenuto si prepara a fare nella seduta del 22'vna 
mozione per indurre il ministero a. dichiarare 
se accetti o no il free trade. Non si conosce an- 
cora il bilancio che verrà presentato dal signor 
D'Israeli, ma si parla di. una tassa 
redditi di qualunque natura. 
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accanto alla Madonna degli Angeli. 















«Vale, o Gioberti! ‘e. come la fatidica tua (55:90 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Nuova-York 28. ottobre. 
Continuano le. mene . contro, l'isola di. Cuba 


Sembra che la società dell’Esposizione vuni- 






È giunta qui la celebre cantante sig.a Sontag, 






Trovasi pure a Nuova-York il sig. Vicari, de- 














I democratici repubblicani di tutti i paesi do- 




















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 19 novembre. 
L'opposizione non contenta. del vantaggio ot- 














generale sui 


lo raise the genius — and to mend the heart, per 
sollevare lo spirito e per correggere il cuore. 
Dite mille cose di stima e di affetto in quella 
bella lingua, e con quelle felici e spiritose e- 
spressioni che vi sono così famigliari, a tutta 
la vostra interessante’ famiglia, ed agli amici 
comuni; epiacciavi consegnare al nostro caro 
maggiore H... 1’ iscrizione mortuaria che ho ri- 
copiato dal campo santo torinese per sua com- 
missione.... ed alla vostra amabilissima Regina, 
colpita replicatamente da. tante sveniure, che 
cosa dire?... Ah! il n°y a point de paroles pour de 
telles douleurs, et Dieu qui les impose peut seul les 
soulager! 
I'vostriamici di Torino godono buona salute 
e sono lieti di avere un cantuccio nella vostra 
preziosa memoria. Abbiatene co’ miei i loro af- 
fettuosi saluti. Ma coi saluti voi desiderate anche 
notizie speciali del resto della mia pellegrina- 
zione scandinava. Se avrò tempo e lena pub- 
blicherò in un volumetto le preziose notizie 
raccolte nella mia rapida visita alla Svezia, Nor- 
vegia e Danimarca, e non dimenticherò sicu- 
ramente una pagina per Drottningholm. © |» 
La Scandinavia non pare ancora sufficiente- i | 
mente conosciuta nel resto dell'Europa, mentre 
il continuo perfezionamento delle pubbliche co- 3 
miunicazioni, per cui tra poco potremo volare Ri j 
sulle ali del.vapore da Torino a Torneo ‘a con- CE 
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mando generale, racconta che nella notte del 7 


Trattasi di introdurre. alcune modificazioni 
nell’armamento ed uniforme dell’armata britan- 
nica. L’axzurro verrà sostituito allo scarlalto e 
la tunica verrà adottata. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Brusselle, li 19 novembre. 


Due linee in fretta per dirvi che tutti gli uf- 
fizi della Camera dei deputati chiamati ad esa- 
minare la nuova legge sulla stampa si sono 
mostrati unanimemente avversi alla clausola re- 
lativa ai discorsi. iagiuriosi pei sovrani esteri. 
La Camera ‘mostrossi; disposta a concedere un 
aumento di 50m. fr. al bilancio deglisesteri. 


: (Corrispondenza del Risorgimento). 
i Firenze, 4 novembre. 
Gontinua l'audizione dei lestimonii dell'accusa. 


Paganelli Marco di Firenze, mezzano di cambi, 
depone che nella notte dal sette all’8 febbraio, 
più tardi del tocco dopo mezzanotte, vedendo 
alcuni individui che si dirigevano verso S. Tri- 
nità, li seguitò ed entrato dietro a loro nella 
sala del circolo, vide il: Mordini al seggio con 
Niccolini Romano ed. altri, tra’ quali gli pare vi 
fosse il Ciofi. Gli pare che il Mordini annun- 
ziasse la fuga del Granduca, che’ parlasse del 
Granduca; che parlasse del bisogno di formare 
un governo provvisorio; anche il Niccolini parlò 
nello stesso concetto ; ed inyitarono per la mat- 
tina vegnente sotto le logge dell’Orsagna, ma 
non ricorda se dicessero che quivi dovea crearsi 
il governo! provvisorio, 

--Un tal Santi Mori disse al testimone che se 

nella: mattina si fosse recato (in piazza del gran 
duca gli avrebbero dato del danaro ; ed. il Nic- 
colini gli disse che se avesse trovato gente per 
quella mattina sarebbe stato pagato bene. In se- 
guito a contestazione fatlagli, il testimone dice 
ricordarsi d’aver udito raccontare che da Santa 
Trinità i capi si recassero in Palazzo Vecchio 
a conferire coi ministri. 

Nella ‘mattina’ dell’8, vide sotto le logge dei 
Lanzi Niccolini, Modena ed ‘un'altro che gli 
dissero essere la Cecilia, e presso le logge vi 
era molta gente, ma il rimanente ‘della piazza 
era quasi ‘vuoto. Senti; Modena che arringando 
disse.» ‘« 0‘ giorno desiato, ‘alfin sei giunto! » 
non ricorda se Mordini parlò, e gli pare che vi 
fossero dei cartelli sui ‘quali leggevansi i nomi 
di'Mazzoni, Montanelli e Guerrazzi. Il testimone 
seguitò ‘quella mano di gente che si recò alla 
Camera, ma esso nonjvi entrò; gli pare d’avere 
inteso dire che il Niccolini invadesse la Camera, 
che nominasse i membri del governo provviso- 
rio;;; e suppone che per questa causa il presi- 
dente della Camera si ritirasse; come fece. Sceso 
dalle Gamers il testimone non si fermò sulla 
piazza. | 

Il testimone, mentre rimase. sulla piazza non 
vide che alcun mllitare  arringasse il popolo. 


Il testimone. interrogato se crede che vi fos- 
sero individui comprati, risponde : le. offerte che 
furono fatte a. me le avranno fatte anche ad 
altri. Interrogato: se sappia chi desse quei da- 
nari, risponde : chi diceva Guerrazzi, chi Mor- 
dini, 

Interrogato dalla. difesa se di queste cose con- 
ferì con Egisto Zagri, risponde negativamente. 
Allora ad istanza della difesa gli ò data lettura 
del primo esame, nel quale alla stessa domanda 
avea risposto. affermativamente. (Egisto Zagri è 
il pubblico querelante che ha presentato/la que- 
rela: contro quasi tuiti gli accusati sottoposti al 
presente giudizio). 

Alle domande dirette ad: istanza di Guerrazzi, 
il testimone risponde d’avere udito che Guer- 
razzi con un tal discorso avea impedito l’innal- 
zamento degli ‘alberi, che non volea la repub- 
blica, e che alla Camera :si era opposto all’u- 
nione con Roma. 


Signorini Oreste di Firenze, impiegato al co- 


templare quel sole senza tramonto che bacia 
l’orizzonte per alcuni giorni, ci ravvicina a voi; 
e comanda una maggiore e più esatta cogni- 
zione delle vostre interessantissime ragioni. In 
quanto agli abitanti. godo ripetervi che gli ri- 
trovai in generale buoni, cortesi, ospitali e vero 
fior di gente. Il paése mi parve curioso dav- 
vero, e la Norvegia specialmente è forse la re- 
gione più pittoresca che si possa ideare. Voi mi 
avete giustamente osservato che la Svizzera. è 
in. piccolo ed in alto rilievo, quanto la. Scan- 
dinavia, presenta in grande ed in basso rilievo. 
Stoccolma, Cristiania e Copenaghen sono tre 
capitali degnissime di una visita speciale. La 
metropoli della Svezia sovrasta a tutte per la 
sua mirabile situazione, che può gareggiare con 
quella della stessa Costantinopoli. Il golfo che 
la precede, seminato di tante centinaia d’isole, 
è un arcipelago fantastico. La posizione di Cri- 
stiania, più modesta, non è men bella. Cope- 
naghen poi racchiude tesori artistici e letterari, 
quali non si trovano nelle altre più celebrate 
metropoli. Il vostro. paese vuole però essere 
visitato nella state, quando non ‘avete più notti, 
giacchè nell’autunno il ‘viaggio incomincia ad 
iessere disagevole. Delle molte e. varie curiosità 
:ammirate nella vostra nuova patria, quella che 
‘mi colpì maggiormente, è Trolleta. 

La sua prodigiosa cascata e le sue cateratte 


Ì 


iL RISORGIMENTO 


febbraio essendo in casa del ministro. d’Ayala 
fu da certo Tito Rossi avvertito verso il tocco 
dopo mezzanotte di svegliare il signor ministro 
per andare in. Palazzo Vecchio. Alle :2 il mi- 
nistro si recò all’uffizio del. sig. Guerrazzi ed 
il testimone rimasto nell’anticamera ebbe ordine 
di andare a chiamare il maggiore Camminati. 
Tornato nell’anticamera vi si trattenne fino alle 
ore sette antimeridiane. Nel corso’ della notte 
vide giungere nell’anticamera diverse persone , 
il Paci, il Becchi, Niccolini, il comandante di 
piazza. Non sa per qual causa in quella notte 
il Niccolini si recò al ministero, nè perchè. i mi- 
nistri si adunassero. Solo la mattina alle 7 egli 
seppe la partenza del granduca da Siena. 


Salvi Cesare, impiegato all’ uffizio della. Sta- 
tistica, depone che dalle ore nove pomeridiane 
del 7 fino alle ore nove e mezzo antimeridiane 
del successivo giorno 8 febbraio fece servizio 
di ufficiale. al ministero. dell’interno. In quella 
notte vide il Niccolini e. verso la, mattina: il 
Mordini, il Dragomanni, il Becchi; il Niccolini 
lo vide più volte e pareva si desse granimoto. 
Solamente nella mattina vegnente seppe iche-il 
granduca era partito da Siena e non sapeasi 
ove. si fosse diretto, e.sul. tardi seppe (che: il 
Niccolini ed il Giofi:aveano. parlato ‘in. piazza;al 
popolo, e che il popolo aveva proclamato un 
governo provvisorio, e ‘che Montanelli e Guer- 
razzi avevano parlato al popolo. 

In risposta ad alcuni schiarimenti domandati 
dal Guerrazzi il testimone aggiunge che quando 
egli vide il Mordini, questi stava in capo ad un 
corridore che conduceva alla stanza del mini- 
stro degli affari esteri, e non lo vide andare 
dal Guerrazzi. | 


Becchi Sempliciuno, capitano commesso: al mi- 
nistero della guerra, depone che verso le ore 
6 4j2 della. mattina dell’8 febbraio, chiamato 
per ordine del ministro d’Ayala gli furono date 
a scrivere circolari ai capi di corpo, perchè 
alle otto si trovassero presso il ministro della 
guerra. Appena il testimone ed altri si furono 
presentati, il Guerrazzi domandò a d’Ayala se 
aveva comunicato le notizie al maggiore Cam- 
minati, ed inteso che no, il Guerrazzi stesso 
disse che il granduca aveva ‘lasciato Siena, 
che bisognava pigliare dei provvedimenti. per 
capitale. Il testimone non ebbe conoscenza che 
delle circolari sopra enunciate. Quando entitò 
nella sala, vi trovò molte persone, che poi se 
ne andarono, e gli pare di avervi veduto Bal 
setti, Mazzoni e Franchini che! scriveva al ta- 
volino del Guerrazzi. Sopraggiunse poi il Chigi, 
Vide un ufficiale volontario presentarsi al d’Ayala 
replicatamente insistendo per avere 4 o 500 fu- 
cili,, e. perchè l'artiglieria: fosse condotta ‘in 
piazza. D'Ayala rigettò queste. domande dicendo 
che l’artiglieria doveva stare in fortezza, che’ la 
truppa regolare. doveva. agire solo in presidio 
della civica, riteneva che questa dovesse bastare 


PCR Seo (O vere ipo, e oa facap civile l'ingegnere di seconda classe, addetto alle 


ne aveva penuria. L'insistenza del chiedente ed 
il disprezzo con cui il ministro della guerra ri- 
gettava le domande spinsero il testimone a do- 
mandare chi fosse quel giovane ufficiale, e al- 
lora seppe essere il Niccolini romano. Sentì dire 
che dovevano rinnirsi le Camere. I capi di corpo 
invitati si riunirono presso il. ministro; ‘della 
guerra, ma il testimone non assistè a quella 
conferenza. 


Le raccomandazioni che il Guerrazzi rivol- 
geva al d’Ayala parvero al testimone dirette a fare 
sì che l’ordine non fosse turbato; vide il Fran- 
chini scrivere al tavolino del Guerrazzi; ma non 
vide che scrivesse sotto dettatura, a quella ta- 
vola vide anche Mazzoni e. qualche volta il 
Guerrazzi. 

Guidotti Luigi, di Firenze , calzolaio, depone 
che nella mattina dell’8 andò al circolo ove vide 
grande agitazione; vide il Niccolini, ‘il ‘Drago- 
manni e certi fratelli Mori, che sentì dire es- 
sere. ferventi del circolo; e specialmente del 
Niccolini e del Dragomanni. Il Niccolini parlò 
della partenza del granduca, del bisogno di pro- 
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(ecluses) colle quali. i piroscafi e le. grosse navi 
scendono e salgono; maestosamente, alte! monta- 
gne,, lungo una sterminata scalea idraulica di 
nuovo genere, valgono esse sole il viaggio della 
Svezia. Nessuna nazione applicò forse finpra su 
di una scala così vasta ed ardita. l’invenzione 
di Leonardo da Vinci; come‘la vostra nel ri- 
nomato canale di Gotha, per cui in tre giorni 
circa, mercè 75, cateratte, si. può attraversare 
agevolmente la.Svezia con: grandi. piroscafi da 
Stoccolma a Gotenborgo. Aggiungete il servizio 
di battelli a vapore fra ‘l’Inghilterra e Pietro- 
borgo che sta. per attivarsi attraverso questo 
stesso canale. j 

Le grandi cascate di Trolleta, la. superiore 
specialmente, sono. imponenti, e ricordano la 
caduta del Niagara. Ho letto scolpiti sul ‘sasso 
i momi dei principi venuli a contemplare un 
così straordinario. fenomeno, ' e restai anch’io 
estatico avanti a un sì ‘grandioso speltacolo. 1 
tre mila laghi che contano la Svezia e la Nor- 
vegia, le selve sterminate, le inesauribili mi- 
niere di ferro, più preziose delle ‘aurifere della 
California e dell’Australia, la bontà e l’ingegno 
degli abitanti, la mitezza del vostro ‘clima, che 
non è così estremo come credesi, la saggia li- 
bertà di cui godete, le nuove strade ferrate, e 
il grande sviluppo della navigazione a: vapore, 
la sola Stoccolma contando circa cinquanta pi- 


clamare il:governo provvisorio, e che perciò il 
popolo doveva armarsi perchè vi sarebbe stata 
opposizione. Le opinioni del. Niccolini erano 
contrariate da altri, e vi fu discussione, Al sen- 
tire che il popolo doveva armarsi, molti usci- 


‘rono dal cìrcolo,, ed: anche il testimone. Si recò 


poi nella piazza del granduca, e qui trovò un’al- 
ira volta il Niccolini che predicava. sulla ne- 
cessità di creare. un governo provvisorio , ed 
esso testimone; «iopo la contestazione del pro- 
cesso serilto , dice ricordarsi. che il Niccolini 
proponeva all'approvazione del popolo i nomi di 
Guerrazzi , Mazzoni e Montanelli come membri 
del nuovo governo. Vide pure un militare , il 
Gapecchi, che predicava mentre il Niccolini era 
salito alla Gamera dei deputati. Seppe poi che 
la Gamera avea. votalo un governo provvisorio 
composto di Mazzoni, Guerrazzi e Montanelli, e 
ricorda che questi scesi dalla Camera in piazza 
montarono sopra un. tavolino, mai non sa se 
predicarono, (ontestato al testimone l’ esame 
scritto, nel quale depose che i membri del go- 
verno provvisorio parlarono al popolo, risponde 
sarà vero. Continua il testimone narrando che 
poi i tre componenti il governo andarono in 
Palazzo Vecchio, e l’adunanza si sciolse. 


Vide; che vi erano dei cartelli, ed.in uno sta- 
vano scritti i nomi di Guerraazi ; Montanelli e 
Mazzoni; questo cartello il testimone Jo vide 
scrivere dai membri del circolo sotto le logge 
dei Lanzi. 


Il testimone rispondendo a dimande direttegli 
ad istanza del Guerrazzi dice sapere che questi 
si oppose all’innalzamento dell’albero, aver sen- 
tito dire che fosse avverso alla repubblica ed ai 
repubblicani, e che perciò questi l’odiavano. 

L'udienza è sciolta, e la ‘prosecuzione del 
giudizio rimandata all'udienza di domani. 


Gi'serivono da Firenze che si è ottenuto una 
mitigazione alla misura ordinata testè dal gran 
duca contro l'emigrazione. 'Nell’udienza del 5 
sul processo Guerrazzi continuava l'esame dei 
testimoni dell’accusa. 


NOTIZIE DIVERSE. 


INALEA. 


Forino. — La Gazz. Piem. ha nella, parte 
officiale : 

S. M., con decreti del 34, scorso mese , ha 
provvisto a riposo l'ingegnere di seconda classe 
nelgenio civile Giovanni Battista Brignone; am- 
mettendolo a far valere i suoi diritti alla pen- 
sione : 

Ha applicato al servizio ordinario del genio 


strade ferrate, Giuseppe Pasteris : 

Ha promosso l’aiutante anziano , addetto al 
servizio di costruzione delle strade ferrate, Fe- 
lice Rosanigo ad'ingegnere di seconda classe, 
ed'al posto di aiutante anziano l’aiutante ‘di 
prima classe Giuseppe Alisiardi. 


— S. M., accogliendo ‘la domanda del cava- 
liere D. Pietro Gorte, ‘con decreto del 24 cor- 
rente, lo ha dispensato per motivi di salute 
dalla carica di professore di Jogica nell’univer- 
sità di Torino e da quella di membro delcon- 
siglio. generale per. le scuole elementari, am- 
mettendolo a far valere i suoi titoli al conse- 
guimento della pensione di riposo. 


rONBARDO.VeEneTO. — La Gazz. uff 
di Milano pubblica una sentenza del consiglio di 
guerra in data di Vienna 6 corrente, con la quale 


IZZO TIZI 


roscafi ; e il ‘continuo riavvicinarsi della‘ Ger- 
mania e ‘(del mezzodi dell’Europa, promettono 
al'‘vostro paese un lieto avvenire. Iddio vi be- 
nedica e ‘vi renda felici! 

Per toccarvi’, comunque rapidamente, della 
sola ‘città di Cristiania, de’suoi istituti, de’suoi 
graziosi abitanti e di quel governo, abbisogno 
di tempo e di quiete; spero ‘però di soddisfare 
presto al vostro! onesto desiderio. Per ‘ora non 
potrei ancora. nemmeno accennarvi con. parole 
quanto mi abbiano funestato il pietoso ‘fato del 
principe. (Gustavo e il dolore immenso de’ suoi 
augusti. genitori. Il piccolo palazzo di cristallo 
coll’esposizione dei prodotti dell’industria ‘e del 
suolo danese è il congresso degli ‘agricoltori, 
il museo di Thorvaldsen, quello delle ‘antichità 
boreali, e il terzo etnografico; che non ‘esisteva 
ancora nella’ mia prima visita di alcuni anni 
sono, mi hanno distratto molto piacevolmente 
nel. breve. soggiorno a Copenaghen. Amburgo 
risorta. così bella e fiorente dalle ceneri è la 
Parigi del Settentrione. La sua popolazione rag- 
giunge presto ‘i duecento mila abitanti; i din- 
torni della. città così belli ‘e variati, tanti stu- 
pendi passeggi, il Gungfernslieg (passeggio delle 
damigelle ), e ‘1 quartiere della‘ nuova Borsa, 
sono mirabili. Questa bellissima ‘città anseatica 
sì è prodigiosamente avvicinata ‘a noi , giacchè 
colle strade ferrate non dista più che sole 36 


È 
è condannate in contumacia \ad otto ‘anni di 
arresto in fortezza con ferri e alla destituzione. 
dalla carica da lui avuta di tenente nel 22 teg- 
gimento. fanti di linea, il sig. Ernesto Motteni 
di Milano, imputato di aver preso parte all’in- 
surrezione armata nell'ottobre 1848 come capi- 
tano della 4.a. compagnia battaglione Sternau 
della guardia mobile, e oltrepassato il termine 
dell’accordatogli permesso dopo vinta l’insurre- 
zione alli 4 novembre stesso anno , e di avere 
abbandonato Vienna senza più restituirvisi, ad 
onta che secondo la consuetudine militare fosse. 
citato a presentarsi. 


TOSCANA. — Firenze, 19 novembre. — 
Il Monitore Toscano pubblica la istituzione di un 
nuovo posto di coadiutore aggiunto nella dele- 
gazione di governo in Pisa. 


È una conseguenza naturale degli ultimi de- 
creti. Furono soppresse come. inutili. alcune 
cattedre all’università di Pisa, ma invece si ac- | 
cresce il numero dei poliziotti. 

(Corriere. Mercantile). 


STATO ROMANO. — Eoma, 18 noven- 
bre. — Si legge nel’ Giornale di Roma : i 


Teri nelle ore pomeridiane, proveniente dalle 
Legazioni, giunse in questa capitale il primo bat- 
taglione pontificio del secondo reggimento di li- 
nea. Esso era in ottima tenuta, e venne prece- 
duto dal secondo battaglione del medesimo reg- 
gimento, arrivato in Roma alcune settimane in- 
dietro. 


— Si legge in una corrispondenza del Mes- 
saggiere di Modena : 


- 


Il governo. pontificio per. mezzo del nunzio 
apostolico residente in Vienna, non senza la in- 
telligente cooperazione del signor Nonnini im- 
piegato nel ministero delle finanze, colà spedito 
da Roma, ha conchiuso. col governo austriaca 
una nuova convenzione in ordine al manteni- 
mento dell’armata presidiale austriaca negli Statil 
della Chiesa. Ecco i capitoli fondamentali de 
trattato: 


c L’ armata presidiale austriaca ammonterà 
nelle varie provincie a 12,000 uomini di fante- 
ria e 4,400. di cavalleria. L’ erariò. pontificio 
corrisponderà all’erario imperiale la somma: men- 
sile di fiorini trentaseimila, ammontare: dei so- 
prassoldi, da retribuirsi all’armata anzidetta,du=\ 
rante lo stato d’occupazione. Se la: médesima 
subisse una riduzione di mille uomini, qualun= 
que volta si verificasse il caso, il governo pon- 
tificio porterà similmente una riduzione di tre- 
mila fiorini nella quota, mensile di compenso @ 
corrisposta, a. cominciare dal giorno in.cui i 
mille. uomini saranno fuori del ‘confine. Le 
ospedalità saranno a cura del governo pontificio, 
e si rintegreranno : nel. mese successivo dalla 
cassa imperiale, in ragione di quattro carantani 
a testa per ciascuna ospedalità. L’entrata dei 
militi nell’ospedale, la uscita e la morte dovranno 
essere officialmente comprovate. ‘Le spese di ca- 
sermaggio resteranno, come per lo addietro, a 
carico de’comuni. La ‘presente convenzione avrà 
effetto. dal ‘primo ‘di ‘ottobre 1852.» 


SICILIA. — Catania, 8 novembre. -- Si è 
aperto un altro cratere a tramontana della eru- 
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ore da Parigi, e tra non molto verrà unita al- 
l'Olanda con una nuova strada ferrata per 
Brema, Groninga ece. fino al lago di Zuider. 
La metropoli dell’Annover, Colonia e Bruxelles 
specialmente, presentano nuovi vasti e bei quar- | 
tieri che stordiscono chi ha visitato pochi anni 
sono simili citta. E Parigi? Questa è pur sem- 
pre la città dei piaceri e delle distrazioni , ed 
è forse ancora, secondo un antico proverbio , 
le paradis des femmes, le purgatoire des maris, 
et l'enfer des chevaur ! Giunto in Parigi pochi 
giorni dopo il ritorno trionfale del presidente, 
la ritrovai riboccante per modo di forestieri, 
che mi riusci di alloggiarmi ben a stento, I 
nuovi immensi lavori che si stanno ultimando 
fanno gareggiare Parigi con Londra e con Nuova- 
York, e le assicurano il titolo di metropoli del- 
l'Europa, Londra essendo la capitale del vec- 
chio, e Nuova-York del nuovo mondo. Signora 
Hulda! abbiatevi ancora un nuovo saluto; e sic- 
come i Irancesi dicono che ‘Adieu c'est un mot 
qui coute toujours à le prononcer, lasciatemi termi» 
nare con un cordiale a rivederci! all'uso fioren- 
tino, e spero e credo e prego ancora in vita, 
è su questo pianeta ... SR 
Torino, 1852 il di 10 novembre.. 
Il vostro affezional. amico vero 
( G. F. Bagurri. 
































































zione, la lava del quale è arrivata alla contrada 
‘Zappinelli. 
Del 10 novembre. La lava discendendo dalla 


contrada di Zappinelli è giunta a 5 miglia da Zaf- 


ferana. Essa è di poco volume e di poca ve- 
locità. 


ESTERO 

INGUEELTERE A. — Scrivono da Londra in 
data 18 novembre all’Indep. Belge : 

Il discerso funebre pronunciato dal sig. D’Israeli 
in onore del duca di Wellington alla Camera 
dei comuni è în questo momento l’ oggetto di 
tutti i commenti e dell’allegrezza dei fogli del- 
l'opposizione , perchè il cancelliere dello scac- 
chiere è accusato niente meno che di* plagio. 
Si è trovato nella collezione del Morning  Chro- 
nicle che nel giugno del 1848 questo giornale 
aveva pubblicato la traduzione di un elogio 
pronunciato dal sig. Thiers in memoria del ma- 
resciallo Gouvion Saint Gyr, e sembra che il 
signor d’Israeli si sia servito di buon. numero 
di passaggi tolti dal discorso del celebre oratore 
francese. Intanto il Globe ha: pubblicato il di- 
scorso del ministro inglese colla traduzione del 
festo francese accanto, e questo affare politico- 
letterario fa molta sensazione. 

Agli occhi degli Inglesi il delitto è ancora 
aggravatn dalla circostanza solenne in cui è stato 


membri del corpo legislativo sono formalmente 
avversi all'accettazione di ogni indennità parla- 
mentare, e che il sig. Billault, malgrado la sua 
intrinsichezza col principe-presidente, lo avrebbe 
molto sorpreso recandogli questa notizia. 

— Si aggiunge che il progetto del governo 
sarebbe d’introdurre nel corpo legislativo alcuni 
operai intelligenti e conosciuti per il loro amore 
dell'ordine; dando così soddisfazione alle classi 
laboriose éd ‘alle popolazioni delle campagne. 

— Di futte le demissioni annunciate dei de- 
putati legittimisti, sembra si confermi positiva- 
mente quella sola del sig. Kerdrel. Il signor de 
Montalembert dicono abbia dichiarato che ri- 
marrà al suo posto. 































— Sembra che non vi sarà alcun discorso 






parte del sig. Billault. Non si farà altro che spo- 


gliare i voti per portarne il risultato all’ impe- 
ratore. 






— L'esecuzione del nuovo programma uni- 
versitario incontra qualche difficoltà. Si rim- 
provera ad alcuni professori ‘di non dare un 
concorso abbastanza attivo. Il ministro della 
istruzione pubblica spiega una severità si grande 
che due professori antichissimi del collegio Bo- 
naparte sono stati messi in disponibilità per aver 
profferite alcune parole che furono denunciate. 
Uno di quasti professori ha ricevuto una depu- 
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alla riapertura del corpo legislativo nép; ure per, 






portare la bara; e compiono con nobile gara il 
pietoso ufficio, Un mezzo battaglione di Guar- 
dia Nazionale apre la ‘marcia : scende il feretro 
circondato dal corpo municipale e dallo stato 
maggiore: icordoni sono sostenuti dal sindaco, cav. 
Bellono, dal generale comandante la Guardia 
Nazionale, cav. Maffei, dal presidente la Camera 
dei deputati, Urbano Ratazzi e dal cav. Gorre- 
sio dell’Accademia delle scienze : sottentrano in 
seguito ‘il professore di teologia, cav. Parato, il 
rettore dell’università, cav.ECantù : succedono le 
deputazioni del Senato, della Camera. elettiva, 
dell’ Università, dell’Accademia delle scienze, dei 
collegi di S. Francesco di Paola, e di Porta- 
nuova, degli operai, delle operaie, della emigra- 
zione italiana, del comitato degli emigrati, delle 
guardie nazionali edamministrazioni dei comuni 


(di Cambiano, Asti, Moncalieri, Cunico, Castel- 


lamonte, Veneria ed altri parecchi di cui igno- 
riamo il nome. Sulla bara sono deposte la stola, 
insegna del sacerdozio, e la cappa insegna della 
qualità di dottore di collegio. 


Le vie sono per modo gremite di gente che 
a gran pena avanza il corteggio; le finestre, i 
balconi popolatissimi; . dal Corpus Domini ‘al 
Campo Santo procedesi in mezzo a' due file di 
persone in più luoghi fittissime. Piovono mazzi di 
fiori in'tanta copia che in breve il feretro ne è 
inghirlandato tutto quanto. Un fioraio, il signor 
Casalis, offre un vaghissimo mazzo fatto ‘in 
gran parte di rose, gli studenti offrono un mazzo 
di camelie bellissime. 


ntrar del Campo Santo, oltre. ad ottanta 
sacerdbti con torcia e rocchetto attendono di- 
sposti |in bell’ordine la salma, che è introdotta 
nell’oratorio per celebrarvi gli ultimi riti; d'onde 







Le vetture dei corrieri produssero nei nove 
mesi del 1852 per trasporto di viaggiatori num. 
6295 II. 420,261 60 ; di gruppi e merci. Il. 
90,640 89; nei primi nove mesi del 1854 pro- 
dussero per trasporto di viaggiatori num. 6072 
Il. 410;360.25,; di gruppi e merci Il. 171,864 52, 
La riduzione di tariffa per gruppi e merci , 
consigliata dalle avvenute concorrenze sul prezzo 
di simili trasporti, produsse l’indicata diminu- 
zione ; per contro il prolungamento , dal 1.0 
luglio p. p. della (corsa del corriere da Torino 
sino a Nizza aumnetò il prodotto viaggiatori. 

— GIORNALE DELL’ASSOCIAZIONE AGRARIA. — Ab- 
biamo sott'occhio il programma del Giornale 
dell’Associazione Agraria per il 1853 da cui ri- 
leviamo che la benemerita direzione della s0- 
cietà. intese a introdurre gravi ed importanti 
modificazioni al giornale. Sappiamo che una 
commissione redaltrice è incaricata di diriggere 
il giornale e che. si invitarono i socii più di- 
stinti a fornire articoli, talchè il periodico. avrà 


tali elementi da diventare sotto ogni aspetto in-; 


leressante. Le materie di esso saranno le se- 
guenti: 1. memorie e lavori originali; 2. alli. uffi- 
ziali della società; 3. analisi e sunti d’opere e di altri 
giornali sì italiani che stranieri; 4. notizie del giorno. 
Anche i non socii (e questa è un'importante 
innovazione) potranno abbuonarsi al giornale il 
cui prezzo per 12 fascicoli mensili è di ‘ll. 10 
annue in tutto lo Stato ‘e 42. per l’estero, Vo- 
lentieri approffittiamo di questa nuova occasione 
per far plauso all’ottima direzione dell’associa- 
zione agraria, e per eccitare i nostri concittà- 
dini ad ascriversi a questa utilissima società. 


— NecroLogia. — Abbiamo a. lamentare Ja 
morte di uno dei più vecchi letterati piemontesi, 








1 commesso , essendo che il sig. d’ Israeli pro- tazione degli allievi che sono andati a condolersi | essa viene trasportata nei sotterranei al'tumulo l’intendente Paolo. Raby ,. antico (estensore della 
H ‘ : aneirico otficiale in qualità di | della sua destituzione. che lé è destinato. Prima che venga calata nella Gazzetta Piemontese. Una gran ‘parte de’ suol 
4 IRUMGAATS UN En È q he mi Consigli ine Rariataì ;. | tomba} il sindaco pronuncia un discorso che | scritti letterarii fu pubblicata nel secolo scorso. 
(È Ila C Bent del partito che è Anche il Consiglio superiore ha i suoi erucci. LI 3 î Seri 

Ig SR Sn dt Il'ministro vuole nominare il ‘signor Nisard alla | *’PiRno riprodotto ,, il ‘quale fu a più riprese). °° 0 cli anile 
Ip al potere. I suoi nemici, e Dio sa s’egli ne ha, i ; : uo i (° | applautlito ‘assai vivamente, dopo di che il fu- 

ti dichiarano ch’egli ha commesso un insulto gros- cattedra di eloquenza Yacante ih; seguzio al ri- | nebre Corteggio si scioglie. ; DECESSI. del 22 novembre in Toro. 

di solano verso 1’ Assemblea rubando lo scrittore | tito del sig. Villemain. Gli nniversitarii volevano Alla porta d’ingresso della chiesuola del Campo Ne LIGA 

5 i : ell' portare il sig. Gerusez, supplente del sig. Ville- Santo leggesi questa iscrizione: Cittadini — V'ul- SPIRE 

4 francese e facendo ur io D PRA in da 18 i il mini sona il | ‘imo vale — porgiamo — alla salma lagrimata — di Totale. N. 4588 

1 al dei nassdni t di ‘un’ orazione fu- | am da anni, ma il ministro insiste e ‘1 s È } LI 7 

Ì inglese dei pàssaggi interi di un’ oraz DI PO a TEA -- Winicenzo Gioberti — che levò a tanta gloria -- i os 

IT nebre destinata a ricordare i fatti di uno dei LA + il nome italiano. 7 

i più nobili avversari del vecchio capitano. Oltre a ventimila persone acoompagnavano ULTIME NOTI IDA 

i Ecco in qual modo si spiegherebbe questo PAESI BASSI. — Aja- 16 novembre. -- | sino al Campo santo il corpo di Vincenzo Gio- 

i q pies q 7 3 i gene bestie lciò (a ] > al > 

È are : il sig. d’Israeli è scrittore di troppo gran { La discussione relativa alla misura del gover- | PeEt; (c10 nonostante non si avverò alcun in- 

È = Ro RES $ conveniente: il popolo torinese sentiva la gravità Tori Ci viene gentilmente comuni 
3 ; ; act ; Ù DI : ì 'orino, — 1 inI- 
3 vaglia per aver da rubare.a chicchessia; sarebbe | natore generale delle Indie che aveva ‘emesso della circostanza, seppe guardarsi da se mede- | cata. la PaatOfate! dicetta 8; qUOStO AIOROP. da 
| come se il signor de Rothschild rubasse nella per tre pene di obbligazioni al 6 p. 0j0 ha | simo. La funzione riesci dignitosa e ordinata, | monsignor Rinaldi al cléro ed ai fedeli della 
i borsa di un altro. Conviene dunque rinnnciare { occupato quest oggi la seconda Camera. Quan- | quantunque forse difettassero gli ordini. Questo | sua diocesi. Le angustie del tempo non ci hanno 
3 all'idea di un plagio volontario , e supporre | tunque il dibattimento sia stato molto vivo, non i TVo e DO0I volgar saggio della civile pru- permesso di pubblicarla immediatamente , se- 
Î che vi sia un qualche errore. Dicono dunque | ha tuttavia avuto alcun risultato definitivo. Pa- A Ri: iu E Hi Sn AO At 
È US Mi 3 ) a ST, — Camera. DEI DEPUTATI. — principiare $ a stamparla nel numero di domani ,. par 

È che quattro 0 cinque anni fa il sig. d’Israeli { recchi membri hanno dichiarato che il ministro della seduta il generale Durando aveva fatto | che il tenore di questo scritto risponda’ perfet- 
È lesse le parole del sig. Thiers, e fu talmente | delle colonie era stato imprudente decidendosi 
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colpito dalla forza e dalla giustezza dei suoi pen- 
sieri che ne fece prendere delle note, le quali 
furono messe da parle con altri materiali per 
futuri discorsi. Sotto ‘il peso dei suoi immensi 
lavori finanziari e stretto ‘dall’ultima ora per 
preparare il discorso del duca de Wellington, il 
sig. d’Israeli si servi di quelle note , credendo 
di non servirsi che delle proprie idee originali 
per farne uso in tempo opportuno. Ma in qua- 
lunque modo si consideri questo affare , sarà 
sempre fatale al sig. D’Israeli ‘che in questi ul- 
timi tempi si era assai avanzato nella pubblica 
stima. 


BELGIO. — Erusselle, 19 novembre. -- 
Si legge nell'Indep. Belge : 





mentre non aveva ancora gli elementi necessari 
per giudicare dell’urgenza di questa misura con 
cui è creato un nuovo debito nelle Indie. 

Il ministro delle Colonie per parte sua assi- 
curava che aveva piena fiducia nel governatore 
generale, ma che gli era forza di disapprovare 
la sua misura. — La Camera, dopo una discus- 
sione di quattro ore, si è separata senza pren- 
dere nessuna decisione , e senza che un voto 
sia intervenuto per dire alla nazione quello che 
i suoi rappresentanti pensano di questo grave 
affare. 


















POLONIA. — Scrivono. da. Posen in. data 
4192 novembre alla Gazzetta delle Poste: 
«Nel regno di Polonia vi sono considerevoli 

















lav 


una mozione onde si sospendesse la seduta per 
onorare la memoria del primo presidente della 
Gamera Vincenzo Gioberti, essendo il giorno in 
cui-si erano fatte solenni ‘esequie allo stesso. 
Il'ideputato Brofferio opinava che il maggiore 
omaggio che poteva rendersi alla memoria del- 
lst estinto, era che la Camera sedesse per 
rare a benefizio dello Stato. 

ta Camera non essendo in numero, si sciolse 
seaza prendere veruna risoluzione. 


— ProportI PostALI. — La direzione generale 
delle poste pubblica il quadro comparativo dei 
prodotti d'ogni specie operati durante i primi 
nove mesi del 1852 dai singoli uffizi dello Stato 
e ricapitolati per divisione con quelli operati 
nello stesso periodo degli anni 1851 e 1850. 


Nel 1852 il prodotto fu di lire 2,165,927 43; 


nel 1854 lire 4,972,870 083; nel 1850 lire 
2:178,254 38. Donde un aumento nel 1852 ri- 
spetto al 4851 di lire 193,057 40, e una di- 
minuzione, rispetto al:1850 di lire 12,326 95. 


tamente. a quello spirito di mansuetudine e di 
carità, al quale sempre dovrebbesi informare il 
linguaggio del sacerdote cristiano. 


Ticimo. — Annunciasi che il direttore dei 
telegrafi in Bellinzona ebbe l’ordine di prose- 
guire la disposizione dei fili telegrafici sino agli 
estremi confini di Chiasso, e di Brissago. Ciò 
fa supporre che la nostra rete telegrafica. ‘fra 
breve sarà congiunta con quelle d’Austria e del 
Piemonte. (G. Ticin.). 

Stato Romano. — Dal Giornale di, Roma 
ricaviamo le seguenti notizie ; su 

Il prefetto di polizia francese A. Mangin per 
ovviare a certi inconvenienti ha pubblicato una 
notificazione rammentando. ai Romani il. tenore 
dell’art. 333 di un regolamento francese del 
1833, così concepito : ; 

« Viene pruibito ai sotto-ufficiali, caporali e 
soldati di contrarre sotto. qualsivoglia’ pretesto 
alcun debito, imprestito ed impegno ;' nè sopra 
il loro soldo viene ammesso alcun legale ricorso 


Î La sezione centrale, incaricata dell'esame del movimenti di truppe; nella città di Kalisch per però da Men che Sta di alpino è la | dei creditori. » 
i; progetto di legge relativo alla repressione del | esempio, che tulta quest'estate fu senza guar- ono di ell SOSAMonO | — Una nuova missione ecclesiastico-diplo- 
li delitto di offese contro i sovrani esteri si è riu- | nigione, si aspetta un intiero corpo d’armata Mi Napoli i od o matica è stata di recente istituita, Il sovrano 
f St 2 ti ti 1 gu € invi i i ne 
nita prima della seduta sotto la presidenza del | che prenderà i suoi quartieri d'inverno lungo primo agosto ultimo scorso; non che della ri- a REA RARO dgr 
i signor Vilain XIV. Il ministro della giustizia as- | i confini occidentali del regno. Naturalmente | duzione della tariffa pel trasporto gruppi e merci. Sa Po o Diso iL) isdn 
È sisteva alla seduta; egli diede lettura di una | non si traslocherebbero le truppe dalla Podolia | Furono in questi nove mesi rilasciali vaglia capietra napoletano, della. congregazione della 
Î nota destinata ad esser ‘aggiunta al rapporto | a Kalisch ove non si. aspettasse qualche avve- o or Sn si 00 90 se missione, il quale sarà quanto prima sacrato 
li i e, nella addotti | nimento dell’ Europa occidentale. La voce della | Plodussero lire 20,901 20; e pagati vaglia | ‘vescovo nelle parti degli infedeli. È fama che 
go e (2/3 cono addol È 142,054 del valore di lire 3,401,644 16. Ri- | riceverà similmente l’incarico di coronare in 


Ae 


se 


i motivi che avrebbero determinato il governo 
a presentare il progetto di legge nei termini 
che lo ha fatto; questa nota dice ‘inoltre che 
per spirito di conciliazione il governo ritira la 





prossima venuta, dell'imperatore Nicolò a Var- 
savia darebbe consistenza alla notizia del gran 
congresso dei monarchi annunciato da diversi 
giornali. 







































spetto agli anni 1851 e 4850 v’ha nel 4852 un 
aumento’ nel numero e valore dei vaglia sia ri- 
lasciati che pagali; nei diritti poi percepiti v'ha 
aumento nel 1852 rispetto al 1851 di II. 13,742.94, 
e una ‘diminuzione rispetto al 4850 di Il. 736 36. 


nome del sovrano pontefice l’imperatore di Haiti; 
ma su questo particolare non intendo che ripe- 
tere una voce, o tutt’al più una semplice con- 
gettura, sòrta non saprei dire come in qualche 
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n » si si. 7 circolo, ove si parla degli atti e dei fatti. gior- 

È parola per discorsi, grida o minaccie. Nel totale delle somme depositate in lire | nalieri. i È ‘ (G. di RR 

î : CRONACA. di pri dica di fe RARO ne a tà 

4 È ; ‘avore dei sotto-uffiziali e soldati, di cui lire Lo: Ina 

Î FRANCIA. Togliamo dalle corrispondenze — Onori runesri A_V. GiopeRI. — Sin dalle | 4815998 47 ammesse a trasporto LR (Gorrispindenza: dal Risorgimento) 

È dell’Independance Belge in data di Parigi 18 no- | otto del mattino la guardia nazionale parte ar- Rao ali ico hall da cono N Parigi, 24 novembre. 

i vembre: mata, pu Sf n PU RLAOSIs 54,184idel valore di Il. 2,709 20; da cent. 20 | Il ritratto del principe presidente esposto nelle 

fi so solaio - | N Piazza cel uorpus Pomini, e nelle aclacenZe. | N. 2805531 del valore di ll. 46,106 20; da | vetrine di tutti i negozianti di stampe era {al- 

DE VOriene corrono (93 gie gl un 0015 soa corpo municipale giungeva in chie- | cent, 40 N. 16,640 del valore di Il. 6,656. | mente grottesco che la polizia ha avuto il buon 

i gresso europeo mancano di fondamento , e.il.| sa; notavansi fra i consiglieri presenti, il conte | Contro il 4854 vha nel 1852 un. aumento in | senso di farlo toglier via. Luigi Napoleone, ri- 

1 gabinetto francese non ha fatto a questo pro- | Cavour, il generale Dabormida, il cav. Cibrario. | uelli da cent. 5 N. 23,813, valore 1190. 65 ; | vestito del. costume imperiale con un enorme 

È posito nessuna proposta officiale. Si conosce il | Pocostante giungono le deputazioni del deanie in quelli da 20 N. 93,908, valore 18,784. 60; | paio di baffi eccitava le risate dei passanti. In 

È motivo della riunione dei sovrani a Varsavia. | & Sella Camera elettiva, dell’Università, de ‘Ta | gin quelli da cent. 40 N. 7,813, valore 3,125. | seguito alle fatte lagnanze, le imagini sono scom- 

i Son . ". | cademia delle scienze e dell’ Emigrazione. La | 90, Risulta in definitiva nel ‘1852  franco-holli | parse. La 

3 L'imperatore Nicolò vuole presiedere. alla ri- | chiesa essendo molto angusta, è impossibile la- smaltiti N. 301,335 del valore di Il. 55,471. 20, Vi aveva detto qualche settimana fa che nel 

i conciliazione del re di Prussia e dell’imperatore | SCIArvi RNC hi ico ida e nel 4851 di ee 32,473. 95. | corpo. legislativo si manifestava’ una velleità'di 

ff , janet È a- | Capire, oltre 1 corpi invitati, u ne uindî nel 1852 125,534 di aumento nel nu- issioni ive, Aveva soggiunto ‘che que- 

Î i i pe SRO maggiore. Ra riccamente ad Leb, nor e Il. 22.997. 25 nel valore. e co da tutt i \ 
È THE JA 5 ti d'Orie 7 bata a lutto : nel io il CARNE La tassa fittizia delle lettere e pieghi godenti | membri dell’opposizione se non nel caso che sì i 
7 di uf, componimento... td, APgsiazie bi Velgiter quale porta) sergier apAzie/le”seguenti seni sae- | franchigia , distribuiti in tutti gli uffizi dello | potesse venire ad un accordo per ritirarsi in Î 
È sarà certamente trattata in ezienso. ‘Io non dirò RA Foa us, 13 Ci Stato durante i primi nove mesi del 1852, am- | massa. La decisione invece è stata di rima- È 
bi come il redattore politico della Revue des Deux | ©ulum non delebitur. Becles. xxxix. 12.— = | monta all. 1,654,831. 09. nere edi continuare 1’ opposizione nelle que- i 
pi; : ì 7 : | det meinoria ejus, elmomen ejus requireiur a genera- } a SPORGE stioni del bilancio. Uno degli uomini che ha: VI 
3 Mondes che la Turchia non è mai stata così | J;one in generationem. Eccles. xxx1x. 13. -- Homini Le lettere senza indirizzo o con indirizzo im- : 












erfetto state impostate nel corso dei primi nove | Parlato colla maggior eloquenza nell’ultima ses- 
Doe del 1852 e ierventute alla disen0le generale | sione, il signor Kerdrel, non ha potuto resistere: 
sommano a 1468, di cui pervenute 738 ; spe- | ai disgusti che s'incontrano al corpo legislativo: 
dite al destinatario 69 ; spedite al mittente 459; | € ha dato ieri l’altro la sua demissione. | 

inesitabili 240. Fra quelle al mittente una con- Per consolare alquanto i rappresentanti della 
teneva un biglietto di Il. 1000 della banca di | parte umiliante. che fanno si parla di assegnar 
Francia, succursale di Grenoble. loro uno stipendio ‘durante le sessioni. Io non 


vicina alla sua caduta, ma conviene riconoscere 
che da quella parte la questione si va ogni di 
più complicando. Da un giorno all’altro possiamo 
aspeltare la notizia di una sollevazione nella 
Bosnia. 

— $i assicura che cinquanta o cinquantacinque 


bono in conspeciu suo dedit Deus sapientiam. et. scien- 
tiam. Eccles. 1. 26. — Implevit cum spiritu Dei, 
sapientia, et intelligentia, et scientia, et omni doctrina. 
Ex. xxxv. 24. 

Alle 44 42 il funebre corteggio esce di chie- 
sa: quarantotto militi della Guardia Nazionale 
si presentano chiedendo sia loro concesso di 
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aveva prestato fede a questa voce, ma una per- 
sona ‘che ha ‘parlato col presidente del corpo 
legislativo, va. convinta che. questo rumore non 
è privo di fondamento come dicono. lo dunque 
vi. mando questa notizia, ma ho'la convinzione 
che‘s' incontrerà un’opposizione vivissima nel 
corpo legislativo. st oa 

Non posso ancora dirvi niente sulle elezioni, 
perchè ‘sarebbe prematuro. Ho visitato due 0 
ire sezioni nel quartiere del sobborgo Poisson- 
nière e ho acquistato’ certezza | che il numero 
degli elettori era minimo Nelle provincie i con- 
tadini, condotti dai sindaci ‘e dai parroci, si 
recano i miassa ‘allo scrutinio. 

La ‘morte del Signor Engelhardt ha provocato 
un piccolo movimento diplomatico. Il: sig. Ma- 
rescalchi; attualmente ‘a Darmstadt è nominato 
ministro ‘a Carlsruhe. ll signor Danrémont, primo 
segretario a Berlino, lo rimpiazza a Darmstadt. 
Il signor Gabrion' che ‘era a Costantinopoli col 
generale: Aupick ‘è nominato primo segretario a 
Berlino. Si. parla sempre del signor Brenier per 
Costantinopoli, ‘nel: qual ‘caso il focoso marchese 
de'Lavalette sarebbe sepolto nel Senato... Guipo. 



















‘Parigi, 21 novembre, 4 ore. — Le notizie 
che, oggi ha © ricevuto il; governo. col. telegrafo 
dai dipartimenti sono ; ottime. . Generalmente le 
popolazioni si recano in massa, ; allo scrutinio. 
In tutte le comuni il voto è occasione di una 
vera festa. Il clero si riunisce alla popolazione, 
e in tutte le chiese si sono recitate. preghiere 
in mezzo ad immenso concorso di. fedeli. per 
impetrare sul relativo voto per l'impero le he- 
nedizioni del Cielo. (Patrie). 

7 (Dispaccio elettrico) 

Parigi, 21 novembre, u ore AA del maltino. — 
Nl'iministro dell'interno ‘ai signori prefetti. 

*EIl'voto dell'impero comincia ‘a ‘Parigi sotto 
i più lieti auspicii. i 

Da più giorni e sino ad ora avanzala di ieri 
le mairies erano ingombre di elettori. che re- 
clamavano la loro iscrizione. ; 

Non-mai-gli- abitanti di Parigi sono sembrati 
più desiderosi di usare i loro diritti elettorali. 
| Questa mattina un bellissimo tempo favorisce 
la popolazione a recarsi allo scrutinio. Tutto 
mostra che il voto‘di Parigi sara senza \esempio. 

»* @ispaccio Elettrico). \ 

Parigi, lunedì 22 novembre, ore 8 45 minuli 
del maltino. i 

Il Moniteur di oggi annuncia, che malgrado 
un tempo sfavorevole, più di centvmila votanti, 
cioè più della metà degli elettori iscritti hanno 
deposto i loro voti nell’urna elettorale. 

Nel distretto l’ entusiasmo è generale, gli e- 
lettori si sono recati allo scrutinio portando 
alla. testa banderuole. 

. Numerosi dispacci. dei dipartimenti danno la 
notizia ‘che gli elettori votano colla. più. gran 
premura. Già si stima 1 approssimativo risul- 


tato del voto, che sarà superiore a quello del |, 


2° dicembre ‘ultimo. 

Liome, 22 novembre. — L'ora avanzata nella 
quale si chiude oggi lo scrutinio. (6 ore di sera) 
non ci permette di dare alcun risultato nè anco 
parziale, del suo spoglio. Crediamo. però potere 
assicurare che la sollecitudine già pronuncia 
tissima degli elettori nel giorno di ieri è stata 
comparativamente maggiore oggi. Tutto fa pre- 
sagire, che conformemente alle nostre previsioni, 
il numero dei ‘votanti e quello ‘delle adesioni 
all'impero sorpasserà ancora la cifra ottenuta 
per il plebiscito del 2 dicembre 18951. 

(Corr. de Lijon). 

Berlino, 18 novembre. — Egli è sempre que- 
stione di. una prossima visita dell’imperatore 
d'Austria. Egli è certo che da qualche tempo il 
Re e l’imperatore mantengono ‘una corrispon- 
denza molto frequente che ha ‘per oggetto non 
solo gli affari interni ma anche quelli dell’estero. 

VWiemma, 17 novembre. = Secondo notizie de- 
gne di fede”le risoluzioni recenti dei gabinetti 
di Pietroburgo, S. James e delle Tuillerie met- 
tono Ja questione concernente la successione al 
trono di Grecia sulla stessa linea della questione 
d’Oriente. Le grandi potenze non sono favore- 
voli alla‘ dinastia bavarese. ‘L’Austria e una 
parte degli Stati secondari dell’Alemagna  poù- 
tano, Ja dinastia bavarese, ma si crede che le, tré 
potenze la spunteranno. sr 


“Londra, 20 novembre. — Nella seduta della 
Camera dei Jordi del ‘19 novembre lord Derby 
ha reso omaggio alla nazione francese che per 
mezzo del suo rappresentante ha fatto lestimo- 
nianza del suo rispetto e della sua venerazione 
per la memoria dell’illustre soldato. Dopo di che 
il primo ministro fece voti. per: il mantenimento 


d’una pace ferma: ed. onorevole. 


Il mmistro d’ Austria ha avuto una conferenza 
con. lord Derby alla ‘sua residenza officiale di 


Downing Street. 





«vIlisig. Pozzolini, primo tenore ‘al Teatro Ca- 


rignano, si è creduto gravato:da alcune espres- 


sioni che lo riguardano negli articoli pubblicati 
sul detto teatro. Il Gerente dichiara che non ha 
mai. inteso di. recare al medesimo ‘alcuna ingiu- 


‘ria..nè detrimento alcuno al di lui merito. 





3 Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 23, novembre. 
18195 Gj0 1 ottobre, Giorno prima: 99, 
1849 1 luglio. Giorno prima 100, 50. 


Azioni Banca Nazionale 4 luglio. Mattino 1390. 


Borsa di Genoya del 23 novembre: 


DIDO. 1850 4 genn. e 4 luglio 100 1472 


«Anglo-Sard. 1 giugno e 1:x.bre 100 
4 0,0 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8.bre. 1000 
RR 1851 1 agosto e 1 febbr. 1012 
9 0j0..:....Toscana 4 genn, e 1 luglio 
Azioni della Banca. .....,... 1400 


BANQUE DE' SAVOIR! 
Bilan officiel du 3A 8.bre 1852. 


* AGTIR; si 

Frais de 4.r établissement Fr. 30,271.73 
Mobilier 5 Lory 4,636 85 
Fitais ‘SENEraux, 11,589 47 
MASSOSOT E AI 995,090.198 
Portefouilles!. 0.00. > 1,119,370/41 
Comptoir de Chambéry... > 787,202142 
Divers: comptes d’aclions ’. > 103,808 83 
Dépots' engagés: si) 90,910 40 
Fonds publies . . . 4.) 478143 
Timbre aux titres constitutifs de 

laBanque Seen o 3,800. > 
Divers actionnaires pour intéréts» 99469 
Comptes cour. disponibles ) 294 67 
Divers remises en route . » i 1,042) 20 


Total Fr. 3,055,036: 44 

PASSIF 

Comple d’actions [Posa it tot 0I800LOBE > 
Profits et pertes (bénéfices bruts)» 27,140, 68 
Comptes cour. non disponibles » 288,846 90 
Banque d’Annecy. ./. > 6,306, 54 


Effetsià payer 0... 47,190 10 
Emission de billets.. (.; («> 1,097,650) » 
Honds \publiest ax ah DELIO 
Siòge principali si 10.000 01 (787,292/12 
Bénéficetà répartir. 0.0. > 109 30 


Total Fr... 3,055,036 14 


Mowemeni du 16 au 34 8.bre 4852 
(13 jours d’exercice) 
Portefeuilles . ..}. .. 0.» 1,054,492 27 
CA o 028 A oa 
Mouvement général ‘.. 0. > 1,683,093 09 
Soit Fr. 129,468 69 par jour. 


COLLO: GIACOMO, (rerente. 


Guide du Consultant 





OU 


par L. P.. MONGRUEL 


sieurs Ouvrages sur la Magnétologie. 


Prix: 50 cent. 





A Turin chez les principaux Libraires. 


VINCITE 
DIVERSE 


(Prospetti e schiarimenti gratis) 





A 
DI 64 


prestito negoziato dalla casa bancaria 


Valevoli perl Estrazione ‘@’ Novembre 


AObbligazione costati GR Er, LI6 
14 » DE OSRU A DIIO v1I20 
192 » DI A ». 60 
25 ) DIL DEIR » 420 





(Prospetti e schiarimenti gratis). 


IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO 


près des Somnambules, 


LE MAGNETISHE et LA SYBILLE MODERNE 


Professeur de Magnetisme vital, Auteur de pl 








Tutti gli altri sono di Hr. 8,000, 4,000, 2,000, 500, ecc. 
Tutti i numeri dovranno essere estratti con un Premio, di cui i minori di Fr. 150, 140, 120 e 90. 
Prezzo delle Obbligazioni ; 































Guarigione di Tutti! 
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/le 
pers 


coll'impiego di. questo prezioso medicamento. 


Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al podestà | 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. to. 
Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede.a far. © 
prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche fempo nel metodo prescritto, pel suo caso 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo si otterrà la guarigione 


di gutte le Malattie. 


CA L4= queste cure sono talmente straordinarie, che recan mara- 
2 285. viglia anche a’ medici della più gran rinomanza. Quante 
oné hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopo 
essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputamento? Molti 
non volendosi soltomettere a questa dolorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono guariti 


L'Unguenio è vltile più parlicolunmente ne? cusi seguenti: 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale lit 

—... ‘glandulari — 
Eruzioni scorbutiche cr 


Infermità ‘dell’ano 
de’ testicoli. © —.. d'insetti 
delle pudende 

veneree, per es. 


Punture di zanzare 


Reumatismo 
Scabbia comune 


Fignoli nella cule —. bubboni, cancheri, —. ‘de? droghieri 
Fistole nelle coste — | escrescenze, macchie, — de’ fornai 

— ‘nell’addomine —. \ulceri, ecc. Scottature 

—. nell’ano Infiammazione del fegato Ticchio doloroso 
Furuncoli —_ dell’utero Tigna 
Gengive enfiate a della cute Tumori ‘in generale 
Gonorrea — Gotta Lombagine ossia dolor di reni Di sulla lingua 
Granchio Mal di mammelle —. su! qualunque altra 


Infermità ‘cutanee — di gambe 
— «delle articolazioni 
— delle anche 


—'. del fegato 


Morsicature di; rettili 
Oppression, di petto, accompa- gambe. 
gnata da difficoltà di respiro. 


parte del corpo 
Vene. torte. o nodose delle 


Quest'unguento' si ‘vende allo stabilimento generale, (224 Strand, Londra, «e ‘in tutti..i paes 
esteri, presso i farmacisti ed ‘altri negozii dov'è, smercio di medicamenti. 

Deposito all'ingrosso pel Piemonte ‘presso di fratelli FkEsiA droghieri. 

Le scatole si vendono 4 fr. 60 cent. -— 4 fr. 20 cent — 6 fr. 40 cent. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 





LEZIONI. 
di Filatematica e di Ammini- 
sIrazione Comainercetate. 


Il Professore abita sotto.i Portici di Piazza 
Vittorio, N. 6. 


Dirigersi al Portinaio dalle 9alle 10/a. m., e JR, ERI 
i ranta e) più volumi di questa ‘nostra Raccolta, 


dalle! A;alle 2 4/2 pom. 





CINQUE MILIONI 


di Franchi 


LA GRANDE ESTRAZIONE 
DELL'IMPRESTITO PRIVATO DI S. HM. IL RR DI SARDEGNA 


Formante fra Capitale ed Interessi la somma 


di © Milioni 824,456 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni che suadagnano 100,000. Premii 
Avrà luogo il primordicembre 1852 con brillanti Vincile 
cioè: Diverse da 59,009, ‘da 40/090, da 20,000, da 4,000, da 2,090 ecc. 
Tutte le altre ‘obbligazioni guadagnano forzatamente 500, 100, 75, 48 a 40 franchi almeno. 
Le vincite coi rispettivi numeri saranno pubblicate nei fogli subito dopo l'estrazione e rimes- 
sone un listino a tutti gli interessati. I premii principali verranno pagali da noi, tosto, seguila 
l'estrazione, mediante piccolo sconto; quelli. minori di franchi ‘4,000 lo saranno verso la sola 
restituzione dell’obbligazione, vincitrice, acquistata nel nostro uffizio. 
Prezzo delle azioni valevoli per l'estrazione del'A dicembre 1852. 
A; Azione fr. 10. — 8 Azioni fr 27. — 14.Azioni fr. 400. — 24 Azioni fr. 200. 
Le obbligazioni originali valevoli per tutte le ‘estrazioni costano franchi 55. 
Per acquisto di dette obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente ‘alla 
Fimpresa Nazionale di MASSO e BOSWTAN 
in Torino, via della Provvidenza accanto almum. 6. 


MILIONI DI FRANCHI 


Foultimo Novembre 1852 avrà luogo la GRANDE ESTRAZIONE. dell’Im- 






(6 






DE-ROTHSCHILD e FIGLI in Francoforte sul Meno. 
AOO,00O Numeri divisi in AOO,000 Premii 





‘cioè 
14 Premii ciascuno di . Fr. 100000 93: Premii ciascuno di. . / Fr. 30,000 
Od: » RO SOSIO DO ) O 0000 
LIT ) Meda 10000) 40.» So 17 RO AZA0:000) 


Valevoli per'tulte le cinque Estrazioni che' avranno 
luogo dalla fine di Novembre 1852 sino ull'ultimo 
Novembre 1853. 


A: ‘Obblisazione ‘costa ‘0 0. Pe 80 
3 ') De TRN NI) 
6 d DOT ZORRO RARA CCD 


Per l’acquisto di dette Obbligazioni rivolsersi, direltamente ed esclusivamente alla 
Ampresa Nazionale di TASSO e ROSTAN 
in Borino, via della Provvidenza accanto al N. 6. 


Ai Compratori i 
DELLA, NUOVA 
Biblioteca Popolare 
Ora che' siamo giunti ad ‘aver pubblicato qua- 


possiamo ben dire con una certa \compiacenza; 


i'appoggiatta sulla verità del falto, aver essa rag- 


giunto lo scopo che preciamente ci eravamo pre- 
fissi, di dare cioè 1 migliori libri ‘nostrali e 


i stranieri val massimo: buon prezzo. 


E veramente le due. Storie ‘d'Italia del Botta 


jin 12 bei volumi, per L. 13,30; «le. Opere di 
1 Silvio Pellico in tre volumi per L.:3 70; la 
i Vita di Sisto V di Gregorio Leti, pure in tre 
i volumi, per L. 2 65; il Mica in due volumi 
i per Li 2.20; il Colletta, ‘in due volumi, per 
( L. 2 85, sono risultati che nessun: editore mai 
i avea prodotti in Italia. 


Ma mon seguiremmo veramente ed. cefficace- 


i mente la linea del progresso, nella. quale. ci 


siamo posti, se al massimo buon prezzo non ve- 


| dessimo maniera di accoppiare la migliore ese- 


cuzione possibile relativamente al prezzo  me- 


{ desimo: anche questo problema crediamo aver 


cominciato; a sciogliere dalla Vita di Sisto V in 


i poi, e coi due primi volumi del SHAKSPEARE, 


che ora presentiamo ai ‘compratori della nostra 
Raccolta. Vi diano essi un'occhiata e giudichino; 
in quanto a'moi nom aggiungiamo parola. Solo 


i di questo secondo fatto dobbiamo dividere il 


merito colla Tipografia del. Progresso, che itanito 
bene, eseguisce queste insieme popolari ed ele- 
vanti edizioni, 
Torino, 22 novembre 1852. 
Cugini Pomba e Comp. 


INDORATURA 
INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMIGCA 
ossia È SE 
Ruevo Metodo ta | 

di EKIVETON e RUOLZ di Parigi 
Chiunque voglia far indorare. od inargentare 


i-col metodo ‘suddetto, posate, candelieri, gitan- 
| dole, e qualsiasi oggetto da ‘tavola o per sale, 
i in rame od in ottone si ‘diriga, nel laboratorio 
i elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 
S: Donato, casa Cavallo. Lanti 


Desso ‘guarentisce sì l’indoratura che l'inar- 


| gentatura.per/parecchi anni facendovi precipitare 

j sugli oggetti tanto oro od argento. quanto ‘ognun 

i desidera, e come si usa. per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. RT 


Lo stesso s’incarica pure d’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare ‘e mettere a nuovo 


\ ogni specie di arredi per chiese; p. e.; calici, 
| patene, ostensorii, lampade; candelabri, giran- 
i dole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
{tali oggetti ad'un modicissimo prezzo , come 


parimenti inargenta'in un ‘modo solido e più 


i durevole dell’imargentatura così detta a foglia, 
‘ ogni sorta di riverberi pei lampioni per, sale e 


per fanali, ecc. — 


1 'ipografia FerRERO e Franco. i 
Via dell’ Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angelt. 


LLOWAY.. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attéstare' 
le virtù di questo incomparabile medicamento: la loro te- 
\ stimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio resti- 
S tuisce la sanità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver 
{ tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- 
‘vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gaz- 
Ezette che ne rendono conto | da. molti ‘anni fa. Molte di 
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GIOVEDI 25: 9.BRE 
ASS2. 


Prezzo d’Associazione 


Torimo.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. £2. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L.:24,— Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.— Semestre L. 29.— Trime 
stre L. 14,50. (franco ai confini). È 
Un ‘sol numéro cent. 80.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, i 
acconto alla Madonna degli Angeli. i j 


ANNO V. 
N.° 1520. 


i riceve l'Associazione 


er ‘lorimo , ‘all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali. Librai. — Per le Fro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio, — 
Parigi, ulficii di corrispondenza 
Havas' e Lejolivet. — Romdra, P. 


in GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 










































LETTERA PASTORALE, (; 0 Lili 

ALLA DIOCES: DI PINEROLO. I 

| Lorenzo RenaLDI Per grazia di Dio ‘e della S. 

Sede apostolica. Vescovo di . Pinerolo al’ venerabile 

clero ed onorevolissimo popolo della città e della dio- 
cesì salute e benedizione, pi 


contestazione, La commissione non trovava sod- 
disfacenti le ragioni addotte per iscusare |’ irre- 
golarità di aver fatta una spesa non prevista 
nel bilancio preventivo, senza che vi fosse ri- 
gorosa urgenza. Qualche deputato qualificò anzi 
la spesa come prettamente incostituzionale. 

Tuttavia niuno ‘vorrà negare chie essa. fosse 
indispensabile e che il sito che venne scelto pei 
nuovi uffici sia stato opportunamente scelto in 
vicinanza dell’amministrazione da cui essi di- 
pendono. Nell’antico sito non potevano più con- 
tinuare pel congedo dato dal. proprietario € 
quando venne chiusa, l’anno scorso, la prima 
parte della sessione parlamentare non si ave- 
vano ancora gli elementi necessarii per presen- 
tare un relativo progetto. 

E la spesa non è in sostanza che apparente, 
anzi essa produce una reale economia , poiché 
la pigione degli uffizi ammontava assai più che 
non alla cifra dell'interesse della somma im- 
piegata nella fabbricazione. 

Verb è che l’area in tale sito ha un ‘eleva- 
tissimo prezzo, ma sarebbe rimasta altrimenti 
del tutto improduttiva. 

La Camera non ammise la proposta della com- 


strato }'esperienza di quattro anni Ja pochezza 
dell’antica massima politica « che non si fa due 
volte la stessa cosa con successo ». A via di 
ripetere, che un colpo di Stato, tn 18 brumaio, 
un corpo legislativo, un governo ‘intermedio fra 
la repubblica ela ristorazione del principato, e 
un’impero, erano impossibili nella seconda metà 
del secolo XX, gli uomini politici del 1848 
hanno veduto riprodurre tutta la storia del prin- 
cipio ‘del secolo. E nulla di più facile che le 
velleità di opposizione parlamentare subiscano 
tra'poco la stessa punizione che ‘inflisse il primo 
impero ai rappresentanti di quella età, concen- 
trando tutto il potere nel consiglio di Stato , e 
tutta Vautorità organica nel Senato. 

Non per questo è da credere che lo spirito 
di opposizione non esista, e che non sia per 
crescere col. tempo nel corpo legislativo di 
Francia. Tutti possiamo ricordare com’ esso 
manifestavasi già vivamente al fine della scorsa 
sessione, nella: quistione de’bilanci, e anche nel 
voto di qualche legge ; e quali ardenti queri- 
monie sorgevano sulla nullità a cui pareva a 
certi membri di quel corpo, che ei fossero con- 
dannati. Quando la civiltà di un paese ‘è giunta 























































































































































































(> I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di novembre, sono 
pregati di rinnovarlo 
in tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 

a OE 


H'orino, 24 novembre. 


Il mio episcopal ministero; e le insidié . che 
sono tese alle anime vostre dall’abusata libertà. 
di stampare, mi. obbligano a dirigervi la da SAI 
parola (4). TOS: 

Parrà forse a taluno tardivo il parlare, per- 
chè la stampa mostri al presente se non 'tem- 
perarsi, non essere almeno peggiorata in con- 
fronto degli anni ora scorsi ,, e perciò: a.che, 
diranno , rompere; soltanto ora il silenzio te- i 
nuto nei tempi addietro niente meno sfrenati? HEI 

Parrà ad altri che la stampa d’oggidì non dii 
solo:non sia riprovevole, ma sia anzi degna di i 
molta lode. - Che se pochi sono costoro , vi 
hanno però molti che riconoscendone l’abuso, 
lo reputano tuttavia innocuo, perchè se può 
manifestarsi errore, è anche libero ‘alla verità 
di mostrarsi in pubblico svelata, e la verità nel 
conflitto sarà sempre vincitrice; dicono per - 
tanto doversi lasciare al senno. maturo della 
nazione il giudizio contro i traviamenti della 
stampa. — E dato eziandio , soggiungono , ‘che 
ne possa nascer danno , essere ‘ad ogni modo 
inutile , inopportuno, illiberale che i vescovi 
proibiscano ‘libri e ne ‘ammoniscano i lettori. 














































































w Il voto che attualmente si raccoglie in Iran- 
Î cia, e che darà in qualche giorno la procla- 
mazione dell'impero, non muterà, per quel che 
sembra, la costituzione presidenziale del 14 gen- 
naio nella parte che concerne il sistema rap- 
presentativo. La costituzione del 14 gennaio non 
fu solamente, come la consolare del 1799, una 
mezza applicazione del principio che « l’auto- 
rità debbe venire dall’alto, ela fiducia dal basso;» 


TETTE EE PoaDE no TOA aa 


È 

fi onde era informato. il celebre progetto dell’a- all'alto grado ‘che tiene ora quella della Fran- | missione. 5 RI : i 
È bate di Sièyes, e che il primo console adattò cia, la restrizione nella stampa e nella pub- j © Noi @ossiamo del resto rammaricarci che non iaorie, perchè ‘chi ascolta il vescovo non abbi: - 
È i VEDI) i 7 ) LOR SPO E o SI £ : È ; sogna «di proibizioni, e chi si diletta. di. libri 
î ai suoi bisogni. Le esperienze del - consolato e | blicità delle discussioni legislative non è baste- | si tragga un maggiore profitto dei terreni des l'esviivi non ascolta: la voce. del vestovou=siopo 
i dell’impero furono poste a calcolo da Luigi Na- | vole a comprimere la opposizione, che mani- | maniali, giacchè con questi si potrebbero effet- | porluno e illiberale, perchè sono passati i tem- 
È poleone: La presidenza del 1892, nou è stata | festasi. allora ne’saloni come. già vedemmo in | tuare, rilevanti economie. Infatti molte delle | pi delle tenebre e delle proibizioni. 

i una copia servile del consolato del 1800 al 1804. | priucipio di quest'anno; e come già fu, diffici- | amministrazioni pubbliche pagano somme gran- - Gomprerido che con queste e simili ragioni 
È Così fu eliminata, a cagion d'esempio, nello sta- | lissima e tormentosa, sotto 1’ impero. Per una | dissime per pigione, poichè ad ognuno è noto SE SN Bo So 
È tuto francese del. cadente anno, l'istituzione del | sociela come la francese 1 saloni hanno trionfi quanto siano esse elevate nella capitale. | del vangelo e della morale, perchè più non Dic; 
È tribunato ‘che diò occasione a un primo cam- | © corone € verghe e scuri che i civili uomini L'onorevole ministro delle finanze ammise | tissero, mentre ogni: più perversa passione, ogni 
È biamento restrittivo nelle costituzioni imperiali careggiano, e temono quanto i favori e le per- | bensirmella tornata d'oggi Îl vantaggio che si | error più micidiale ha licenza di propalarsi. B 
È del principio del secolo. E perchè la procla- secuzioni del potere politico , e talvolta ancor ricaverebbe dal fabbricare sui terreni dema- aaa SA E E 
i mazione dell'impero accadesse senza scossa e | più; © ! fiori che raccoglieva Beniamino Con- | niali, ma soggiunse che per la trista condizio- | gai buoni, e IRR Tali RE 


ne delle finanze dovevasi rimandare tale que— 
stione al tempi migliori. 

Noi ron possiamo essere di tale avviso. Uno 
dei molivi per cui sono sì elevate lè pigioni fra 
noi è la carezza del suolo. Ora, costruendo 
nuovi edifizi per le amministrazioni, si usufrut- 
terebbe appunto questo capitale: in altre parole 
l'interesse della somma necessaria per l’edifica- 
zione sarebbe minore di ciò che si paga attual- 
mente per le pigioni. Fosse adunque anche ne- 
cessario di contrarre un nuovo debito (il che 
mon è neppure provato) per le nuove costru- 
zioni si otterrebbe ancora un non lieve van- 


corrompono la fede ed î costumi. 


Confesso che si sarebbe potuto alzare la voce 
anche prima d'ora: nè veramente si è affatto 
taciuto: (2). — Ma come nei popoli, così negli 
individui sono talora certi bollori ,  nell’ardenza 
dei quali gli avvertimenti, anzi che ‘(a correg- 
gere, riuscirebbero a vieppiù inasprire ; allora 
basta disapprovare tacendo. — E quando av- 
viene, che il male cresciuto faccia si, che altri 
comincino a rinsavire; ‘altri a persuadersi ; che 
la malizia non repressa \progredisce assai: oltre 
a quanto nella semplicità loro si credevano, 
altri a paventare le minacciate conseguenze del 
male, allora la voce ammonitrice trova un’ eco 
nelta pubblica opinione.;' allora è tempo che il 
padre con viscere di carità, senza acrimonia’, 
senza spirito di. parte o ‘di ‘ vendetta aggiunga 
la sua parola desiderata per compiere l’opera 
cominciatasi dalla natura delle cose; allora sarà 
ascoltata, perchè i pochi reluttanti sono fatti 
ammutolire dal senno dei più. i 

Per ‘coloro poi che nulla non trovano a rim- 
proverare nella stampa d’oggidi, non saprei ve- 
ramente far altro in loro pro che pregare Iddio 
delle misericordie , affinchè diradi ‘in loro la 
nebbia dell'ignoranza, fatta più  ostimata dalla 
presunzione di sapere. Non parlo : della carità 
cristiana, ma ‘persino le stesse regole di urbanità 
vietano la maldicenza, i sarcasmi, le scurtilità, 
lo strazio del nome altrui, il cinismo delle frasi, 
le impudenti laidezze; ed ora quante volte non i | i 


stant dalle mani della Stael, per l'opposizione 
falta all'impero nelle Assemblee. del principio 
del secolo, furono' da molti invidiati più che le 
croci che distribuivansi alle Tuillerie. 

le velleità di: opposizione ricominciano al 
riaprirsi della sessione. Si è parlato di dimis- 
sioni in massa de’ membri opponenti e poi fu 
risoluto di tenere il campo. E certamente il 
vizio radicale è nel sistema novello, informato 
a quella speci» di dottrina che volle separare 
due cose inseparabili, il parlamentare dal rap- 
presentativo , condannar l'uno e accettar l’altro. 
Fra Vuno e l'altro vi è tal unione logicamente 
ipostatica che il volerli dividere genera le 
false posizioni e i dissensi che ne scaturiscono. 
Tal corpo che. pei suoi membri è voce del 
paese, attiva e responsabile, agli occhi del go- 
verno: è forse ufficio (di riscontro all’'ammini- 
strazione dello Stato, non altrimenti che una 
Camera: de’conti. 1 dissensi: prorompono in li- 
tigi; ele false posizioni non sono mai dure- 


senza arbitrio, furono dati al Senato i poteri 
onde proporre questo mutamento fondamentale 
ed organico. i 
Vuolsi però considerare se la preponderanza 
del potere che distingue la costituzione presi- 
denziale del 1852, anche a petto della consolare, 
fu preordinata per prendere le spinte a più ri- 
gide restrizioni: il che accennerebbe a prossimi 
mutamenti, all’abolizione più 0 meno esplicita 
del corpo legislativo, e alla totale abdicazione del 
suffragio universale; quante volte dopo aver adol- 
tata la forma ereditaria per ‘la trasmissione dei 
poteri del capo dello Stato non fosse più chiamato 
ad eligere alcun rappresentante alla legislatura. 
Ovvero, se con la costituzione di gennaio il 
presidente. della repubblica volle assumere una 
specie di dittatura, necessaria ad affrontare l’e- 
norme movimento che dovea produrre il colpo 
di Stato del 2 dicembre nelle manifestazioni dei 
partiti, e a preparare la ristorazione dell’im- 
pero che si consuma in questi giorni. Nel primo 
caso la costituzione di gennaio non sarebbe stata 
che un punto di sosta 0 di transizione a un'au- 
torità illimitata e più disciolta da freni siano 
reali o apparenti. Nel secondo dovrebbe consi- 
derarsi come l’iperbole del potere secondo le 
possibilità presenti della «civiltà francese, presta 
a declinare dalla sommità del suo corso; o me- 
glio come uno, strumento destinato a costruire 
un trono, e che poi sì spezza perchè non serva 
Ì a distruggerlo. 
Le due ipotesi convengono al soggetto. Le 
discrete .transizioni , e i forti strumenti erano; 
egualmente nella economia del colpo di Stato e 
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taggio. 
Nè il vantaggio «sarrebbe solamente econo- 
mico. Avvicinandosi le\amministrazioni ‘e i tri- 
bunali, che hanno reciproche e numerose re- 
lazioni fra loro, e insediandoli in edifizi di 
proprietà del governo, si. potrebbe ottenere una 
maggiore speditezza negli affari, non vi sarebbe 
l’incomodo e la spesa nel dovere di quando in 
quando sgombrare, si potrebbero distribuire gli 
uflizi in modo più comodo, perchè gli edifizi 
sarebbero. costrutti a’ quello ‘scopo. Finalmente 
si provvederebbe assai. meglio al decoro del 
governo, poichè è cosa assai sconvenevole che 
i tribunali siano disseminati per la. città ,, nè 
ancora siasi. pensato ad ultimare il palazzo ad 
essi destinato ;' e che le aziende non siano u- 
nite' ai ministeri da cui dipendono. Noi fac- 
ciamo voti pertanto che il governo dia seria- 
mente opera a cessare quest’anomalia. 

In questa stessa tornata il ministro degli af- 
fari ‘interni ‘annunziò il ritiro del. progetto di 
legge per le scioglimento delle divisioni ammi- 





voli. 

Presto 0 tardi awrem quindi, noi lo cre- 
diamo; nel giro di qualche anno un mutamento 
sostanziale: al presente corpo. legislativo fran- 
cese; Sarà questo nel senso delle restrizioni? 
Cercherà. il, muovo principato la logica della 
situazione nella formola-- lo Stato sono io? 0 
terrà “conto di ‘ciò chevi tempi domandano; e 
piegherà nel senso parlamentare ? (A che gio- 
verebbero i vaticinii e i consigli di noi piccioli 
e privi, di autorita,? Meglio è astenercene - e 
dire. soltanto che queste sono le vie. in cui 
deve spingere lo sguardo chi si piace. a osser- 
vare i movimenti organici del sistema politico 


veggonsi in pubblico scritti e figure da: far ar- 
rossire, non dico bennate persone, ma chiunque 
non ha ancor dato bando ad, ogni resto di pu- 
dore? Quanto spesso, non si rappresentano sulle 
scene drammi che fanno  l’apologia del duello, | 
del suicidio, dell’adulterio e peggio, (3)? Qual A | 

| 





uomo tanto benemerito della patria .vive. ora 
fra noi, il quale dopo aver oggi. fatto qualsiasi 
srande sacrificio per. la società, possa essere.si- i 
euro di non vedersi la dimane gettato bersaglio ti 


alla maligna saetta del ridicolo? 
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delle sue conseguenze da dicembre del 1891 a 
dicembre” del: 1852. Se non che la politica na- 
poleonica, avendo preferito l’azione subitanea a 
ogni allro mezzo , parrebbe aver adoperato il 
presente statuto come strumento di potenza, e 
poter dichinare da esso in un senso, alquanto 
liberale; se la politica fosse mai disposta a mu- 
tare le armi che una volta ha maneggiate con 


francese. 


MEER A E ealrariini 


i loi iis 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

1] progetto di legge che veniva oggi in discus- 
sione, l'approvazione di crediti sul bilanci del 
1854, col. compenso di economie, non diede 
luogo a gravi discussioni, non essendosi dalla 
commissione introdotta variazione nella magr 
gior parte delle. cifre presentate dal: ministero, 
e molte delle. altre essendo  stale dal medesimo 
susseguentemente accettate. 

Tuttavia la spesa. di Il. 17,380 pel pagamento 
del fabbricato che 8° innalzò sull'area del giar- 
dino del palazzo Carignano per uso dell’ammi- 
nistrazione delle. poste diede luogo a qualche 


Successo. 

Il governo francese si astiene da ogni mani- 
festazione sul proposito , e sì terrà quanto può 
sugli ordini presenti della nazionale rappresen- 
tanza. Egli è nel suo, interesse che le ulteriori 
e una minaccia sulle 
E questa minaccia è 





restrizioni pendano com 


‘velleità :di. opposizione. inaco 
tanto più efficace oggidì quanto ha più dimo- 
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strative, perchè un nuovo progetto di ammini-, 


strazione generale dei comuni e delle provincie 
devesi presentare al Parlamento. Il bisogno di 
miglioramenti notabili in questa parte è viva- 
mente sentito, e senza dubbio se si può com- 
pilare un progetto complessivo ed armonico è 
assai meglio che deliberare sopra alcuna  dispo- 
sizione parziale, e con questa fiducia rinunziamo 
di buon grado per ora allo scioglimento delle 
divisioni, benchè universalmente desiderato. Noi 
abbiamo fondata speranza checolla nuova legge 
si cercherà di semplificare sensibilmente lam- 
ministrazione e di lasciare maggiore autono- 
mia di comuni, non ultima condizione di un li- 


bero stato. 





Le sacre pagine, non meno che il buon senso 


richiedono che l'autorità sia rispettata, non leg- 


germente giudicata, che nel dubbio più a lei 
si deferisca che al nostro privato, giudizio; ep- 
pure qual è più veneranda autorità che non sia 
oggi derisa in cento foglietti, giudicata a ca- 
priccio da uomini passionati, ed erranti spesso 
intorno ai primi principii del diritto? — Chi non 
vede come le massime predilette da molti odierni 
scrittori, e che danno colore, anima. e vita ai 
loro scritti, siano dirette a stabilire che  l’inte- 
resse inateriale è il. precipuo, fine dell’uomo? 
Quindi deridersi le opere che mirano più in 
su, quindi encomiare come perfette le. azioni 
qualsiansi purchè fruttino materialmente: quindi 
apprezzare più la vana istruzione che l’assen- 
nata, più la superba appariscenza che la pia; e 
morigerata educazione del cuore, più le scienze 
fisiche e meccaniche delle morali. e religiose; 
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quindi mutare la carità nella filantropia, uma 
nizzare la religione, materializzare lo. spirito; 
quindi snervar la virtù, irritar le passioni, sca- 
tenare i vizii, torre ogni freno ad ogni salutare 
fia autorità, e vantar libertà, tentando ricondurre 
Bf glivuomini alla sfrenatezza ed alla ruina d’ogni 
pi ordine sociale. — Chi non vede queste massime 
RE serpeggiare come principii vitali in molti fogli 
\ e libercoli che si riproducono a migliaia di copie? 
DE. Oh! chi le vede e non lamenta la dolorosa li- 
cenza della stampa! — Che dire poi dello strazio 
misero che si fa della parte rivelata del Cri- 
stianesimo? Troppo lungo sarebbe indicare parte 
a parte le dottrine manifestamente contrarie ai 
dommi di quella religione cattolica, cui pure fin- 
gono con ipocrite proteste appartenere gli scrit- 
tori che le divulgano. No, miei fedeli, non ri- 
chiedesi meno di quella profonda ignoranza re- 
ligiosa, in cui si avvolgono tante menti oggidi 
per non riconoscere quanto grande intervallo 
corra tra la religione di Cristo e quella che si 
spaccia per lale in molte scritture del giorno. 
—,lo rispetto le cognizioni di molti intorno a 
scienze speciali, ma coloro che lodano la stampa 
; di odierna come incontaminata , consentano , che 
secondo la mia missione divina io loro dica che 
i ignorano la scienza religiosa; non conoscono i 
fondamenti su cui Gesù Cristo fondò la sua 
Chiesa; sono digiuni dei primi elementi della 
fede, nè possono perciò appartenere alla Chiesa 
di Cristo. i 

Nè questo mio dire li offenda; chè se  mo- 
stransi offesi danno a divedere più palesemente 
la loro cecità; fanno conoscere che ‘credono 
dover imparare la religione dai libercoli., ove 
sogliono altingerla, anziche dai puri fonti di 
essa, dalle definizioni della Chiesa, dagli oracoli 
di Roma e dalla voce dei Pastori, e che quindi 
la presunzione rende incurabile la cecità loro. 
Oh! Dio di misericordia, mandate sopra costoro 
un sacro sbigottimento, per cui comincino a du- 
bitare, della. loro privata sapienza e a volercer- 
care con ischietto amore la verità: Voi che in- 
viaste la luce a chi sedeva nell'ombra della morte, 
illuminate anche costoro; buon Dio! son vostri 
figli ed a me li aflidaste, fate che la loro igno- 
ranza od il mio silenzio non abbiano a render 
vano per loro il frutto della redenzione, Egli è 
sull'altare del sacrifizio che io depongo la pre- 
ghiera per essi! 

Meno traviati, ma pur tuttavia illusi sono 
quegli altri che confessano l’abuso'attuale’ della 
stampa, benchè confidino che la forza della ve- 
rità possa colla ‘sua’ estrinseca luce superare i 
tenebrosi conati della malizia e dell’ errore. — 
Lodo in costoro.il tributo d’onore che rendono 
alla forza della verità; ma duolmi che nel mondo 
corrotto com'è, e corruttibile; questa tanta fi- 
danza nella forza del vero sia meglio utopia che 
; non: realtà. 


(0 Parlo ‘a cristiani che ‘ammettono una miste- 

riosa piaga ereditata dal Patriarca dell’umana 

i famiglia ; per questa le lusinghe del male! pia- 

cevole sono pur troppo più seducenti ‘che l’au- 

stero linguaggio del giusto e dell’ onesto ; per 

| questa i giovani e la gran massa del popolo han 

i continuamente bisogno di. una ‘mano’ direttrice, 

che li sottragga! alla seduzione del ‘male e dol- 

cemente li pieghi al bene, finchè vi nasca Va- 

bitudine che li guarentisca da ulteriori cadute; 

Se li lasciate in lor balia, vedrete quali frutti 

i dolorosi coglieranno dalla loro inesperienza, e 

ne avrete poi mercede di maledizione, perchè 

non li avete corretti a tempo: come per contro 

chi fu santamente educato ringrazia quella mano 
forte e soave: che lo guidava alla virtù. 

Ma io non so per quale sventura una siffatta 
verità pare ora dimenticata. Dal che deriva Ja 
cieca confidenza dell’umana bontà, e quindi il 
prendersi per. voce di natura le inclinazioni 
quali siansi delle moltitudini, il santificare poco 
per volta le passioni, e per conseguenza la sol- 
lecitudine, in chi dirige, di istruire le menti, 
trasandando la. direzione dei cuori ; ed in chi 
è diretto, il rivoltarsi come a tirannia contro 
ogni freno di autorità, specialmente a quella 
È della Chiesa, posta per l’appunto da Dio qui in 
NE terra quale argine sovrannaturale alla natural 

È corruttela ;. domma ‘cotesto, il cui disconosci- 
mento trascina nelle più deplorabili conseguenze. 


I popoli, per quantunque buoni e maturi, son 
progenie d’Adamo, è perciò. più al male proclivi 
iii che ‘non al bene, corrivi ad appigliarsi più al- 

l l’error facile e piacevole che ‘non ad afferrare 
la verità ‘accessibile per via di scienza solo ai 
pochi, perchè derivante dalla compiuta ispezione 
del grande sistema del vero ; austera nelle con- 
seguenze, perchè contraria all’uomo terreno. Per 
le quali cose tutti i popoli saranno facilmente 
corrotti, ove non abbiano dall’un canto la fede 
per guida della mente a rintracciare Ja verità, 
e dall'altro la rimozione degli incentivi al male 
per guida del cuore alla virtù. 

Ma se, invece di sostenere la fede e di rimo- 
vere la seduzione, voi ponete in mano ad un 
popolo (per quantunque savio ‘e morigerato) 
quelle perfide scritture di cui sopra vi ragiona- 
va, ditemi poi se egli avrà tanto di senno e di 
forza morale a non contrarne il veleno ? Aprite 
la via ‘ad‘articoli spiranti disprezzo ai ministri 
di Dio, nausea per Je istruzioni e pratiche reli- 
giose, e avrete tantosto sostituito il giuoco, la 
taverna, il postribolo alle sante occupazioni da 
cui s’imparava l’obbligo di frenar Je passioni, 
d’essere ‘ giusto, amorevole, leale verso tutti, 
buon padre, buon figliolo, buono Sposo, servo 
fedele, padrone caritatevole, utile è laborioso 
cittadino, di essere più che parere onesti ; da 
cui s’imparava a perdonar le ingiurie, rasse- 
{i gnarsi alla sventura, non detrarre alla fama al- 
1 ; trui. Predicate con libelli il disprezzo dei reli- 
bp giosiì ritegni, con allettanti parole spingete il 
popolo nel vortice 'del'romoroso divertimento, e 
poi mi saprete dire quali buone qualità ‘soprav- 









vivranno in lui; mi saprete dire se nelle de- 
boli sue forze troverà ancor tanto di valore da 
eseguire severamente i precetti morali, qualora 
per morale non. si voglia per avventura inten- 
dere il soddisfacimento delle passioni. 
(Continua). 


(1) Vedi la disposizione pubblicata contem- 
poraneamente a questa mia col titolo: Nolificanza 
degli infrascritti vescovi della provincia ecclesiastica 
di Torino intorno ai libri e giornali proibiti. 

(2), Vedi Ja Pastorale dei vescovi della  pro- 
vincia ecclesiastica di Torino (29 luglio 1840). 

(3) Vedi la circolare del ministero interni 1 
gennaio 1852. 


NOTIZIE DIVERSE. 
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N'UARLEA. 


Torimo. — La Gazz. Piemontese ha nella parte 
ufficiale: î| 

S. M., con decreti del.4 novembre se ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni «È 

Gastinelli cav. Agostino, luogotenente \colon- 
nello comandante il 3. reggimento di fanteria, 
promosso colonnello, 

Barbery cav. Luigi, Domenico, luogotenente 
colonnello comandante il corpo dei, Cacciatori 
Franchi, collocato in disponibilità. 

Campana nob. Francesco, ‘maggiore di 
teria, addetto al deposito speciale degli uffiziali 
inferiori di. fanteria, nominato comandarfte il 
corpo dei Cacciatori franchi. 

Musso Giovanni Giuseppe, maggiore nello ptato- 
maggiore della real Casa Invalidi, oa in 





secondo dello spedale militare divisiongrio di 
Alessandria; ammesso a far valere i suoi titoli 
alla pensione di giubilazione. Î 
Guibert nobile Luigi, capitano comandante 
la compagnia infermieri militari promosso mag- 
giore nello stato-maggiore della real Cosa In- 
validi, e nominato. direttore} in secondo dello 
spedale militare divisionario ‘di Alesandria. 








seguente notificazione: 


«I coupons del prestito Jombardo-yeneto sea4 
dibili. all’estero col primo dicembre del ‘corrente 
anno vengono estinti per conto dell’T. R. Monte 
di Milano: 

A_ Francoforte s. M., dalla. casa bancaria M. 
A. de Rothschild; 

Ad Amsterdam, dall’i. r. console venerale, 
Filippo Krieger e dalla casa fratelli Sichel; 

A Parigi dalla casa bancaria fratelli de Roth- 
schild ; 

Ad Augusta, dalla casa Paolo de Stetten. 

Del resto anche la cassa dell’i. r. Monte in 
Milano è autorizzata a realizzare i coupons sca- 
dibili il primo dicembre 1852 sopra piazze e- 
stere. 

Dall’i. ‘r. ministero delle finanze, Vienna :l 
15 novembre 1852. 

STATO ROMANO. — In una lettera da 
Roma 13 corrente all’ Ialia e Popolo troviamo 
inserta la. seguente nota datata di Foligno 8 
corrente: 





«I detenuti per causa di omicidio contano un 
triennio di prigionia. La procedura sembra! finita 
da più di un anno, giacchè con un decreto ge- 
nerico ne furono dimessi otto. Ai rimanenti non 
sì è più pensato, e sono tuttavia in carcere con 
un decreto di indeterminata sospensione; Hanno 
relamato ma! indarno.» 

E A I SA, ioeioo 
BCS'H'ECRE 

ANGELI A. — Londra, 20 novem- 
bre. —Ecco un passo del discorso del conte di 
Derby pronunciato nella seduta della Camera 
dei lordi di venerdì a proposito dei funerali del 
duca di Wellington. 

€... Onore, milordi, a questa grande nazione 
amica, alla quale i mostri rapporti con essa in 
un'epoca da lungo tempo passata; e della quale 
confido non vedremo più il ritorno, natural- 
mente non permettevano di partecipare alla solen- 
nità nazionale celebrata in onore di questo gran 
capitano. Eppure in. questo momento, dimenti-' 
cando i suoi antichi pregiudizi nazionali, essa ha, 
colla presenza dell’ambasciatore che la rappre- 
senta, dato saggio del suo rispetto e della sua 
venerazione per il soldato illustre (udite! udite!). 

« Milordi, se questa nazione ha mai potuto 
vedere in lui un nimico, che tale doveva essere 
per servire il suo paese, almeno era un nemico 
degno della sua spada. Essa si è ricordata con 
una specie di orgoglio che mai i talenti mili- 
tari del duca non furono messi a più dura prova 
come quando si vide sul campo di battaglia fac- 


:L RISORGIMENTO 






















LOMBARDO Vendo, — La Gu. uf) 
di Milano del 22 riporta da quella di Vienna la/ 





| demissione del’ signor Melchiorre  Ordonez Y 








decreto che apre un nuovo ered ito di 300,000 
franchi per le innondazioni del Reno... 

— La circolare del conte di Chambord ha 
motivato alcune demissioni di legittimisti. Ci- 
teremo segnatamente quelle dei signori de Mo- 
rogues, membro del consiglio municipale di 
Orléans, e de Vaussay, maire di Mortagne. 

— I giornali le Pays, le Constitutionnel e lane 
Patrie pubblicano degli articoli con cui esortano 
gli elettori ad andar a, votare. . 

ll Pays contiene questa frase singolare: «Pa- 
rigi voterà il ristabilimento dell’ impero senza 
che nessun rincrescimento del passato la possa 
arrestare sulla soglia dell’avvenire. » a 


cia a faccia colle sue truppe valorose, coll’e- 
sperienza e coll’abilità dei loro capi (udite! udite!). 








« Milordi, noi abbiamo pagato al nostro  il- 
lustre compaesano l’ultimo e mesto tributo. Noi 
abbiamo confidato alla tomba la sua spoglia 
mortale. Rendendogli questo. supremo dovere, 
noi non dimenticheremo, io spero, che abbiamo 
confidato alla polvere della tomba l’uomo a cui, 
fra noi tutti, le calamità della guerra ispiravano 
il più profondo orrore. Sul campo di battaglia, 
nelle tende, al Senato, egli si adoperava con 
tutta la potenza del suo spirito e della sua in- 
telligenza non già a suadagnare i. trofei della 
vittoria e le palme della gloria, ma piuttosto a 
riportare quella vittoria che egli ambiva. come 
un mezzo di assicurare al suo paese e al mondo 
i benefici di una pace durevole e universale. 



























Sviezuan a. — Il Novellista Vodese ann 
che il signor consigliere federale Naeff, diret 
tore del dipartimento. delle poste, recandosi 
Francia per affari relativi a strade ferrate, 
arrestato a Jougne e rimandato. — Pare che 
egli non fosse munito di passaporto. 






« Mi piace credere, milordi, che seppellendolo 
nella tomba, noi non avremo con lui sepolto i 
principii e la politica per lui sostenuta, di cui 
egli ci ha raccomandato la pratica. Io sono ben 
certo che io qui parlo secondo lo spirito di co- 
lui, del quale. tutti deploriamo la perdita, quando 
dico che ai miei occhi siccome agli occhi vostri 
la guerra è in se stessa il più. gran flagello 
che possa affliggere un paese; e che fatta senza 
necessità mi pare e parrà anche a voi come il 
più gran delitto di cui un uomo di Stato possa 
rendersi colpevole (udite! udite!). 

«Io sono certo che il mantenimento di una 
pace, solida e onorevole è il voto più ardente, 
anzi il primo voto di questo paese. Io non sono 
men convinto della necessità del principio pre- 
dicato dall’ illustre duca ai governi che gli do- 
vevano succedere; cioè che per mantenere la 
pace e la sicurezza ogni nazione deve avere in 
se stessa i mezzi di difendersi e di sostenere la 
sua indipendenza, affinchè la sua debolezza non 
provochi l'aggressione, soprattutto quando a 
questa debolezza va congiunta un’ immensa pro- 
sperità. 











ili va CR E 
ALERAGNA., — Berlino, 18 novembre; 
Sembra ormai prendere consistenza l’opinione 
che lo Zollverein non sarà ‘rotto e che il 80- 0 
verno prussiano finirà per far prevalere il suo 
sistema. — In tutti gli Stati dell’Alemagna le 
Camere e il popolo si sono pronunciati esplici- 
tamente contro l'abbandono dello Zollverein. Da 
Stoccarda, Carlsruhe e Darmstadt giungono let-. 
tere le quali annunciano che lo Zolverein sarà 
mantenuto. Questo ‘è importante, soprattutto per 
ciò che concerne l’Assia granducale , perchè 
questo Stato era il più ostile di tutti alla Prussia. 

Nelle elezioni supplementarie che hanno avuto 
luogo nella nostra città, l'opposizione ha bat- 
tuto il ministero, il quale ha fatto passare un 
solo de’ suoi candidati. Il signor de Manteuffel 
avendo. optato per il suo antico distretto elet- 
torale, si dovrà procedere. ad “una nuova ele- 
zione. 

Nell’affare del Vladika di Montenegro la Prus- 
sia seguirà l’esempio dell’Austria e riconoscerà 
la sua sovranità. (Gorr. Havas). 

Ammover, 15 novembre, — Sappiamo che il 
governo si propone di presentare alle Camere 
nella. loro ‘prossima sessione un progetto di 
legge che avrà per iscopo di togliere agli israe- 
liti i diritti politici che ai medesimi erano stati 
conferiti nell’anno 1848. (Gazz. di Colonia). 

“= _-rrremémeeT-*A: i 

AUSTRIA, — Vienna, 19 novembre. — L'i. 
r. ambasciatore austriaco a Torino , signor 
conte Rodolfo Appony è giunto qui proveniente 
dall'Ungheria dove erasì recato per ispezionare 
i suoi possedimenti. 

— I membri della conferenza doganale eb- 
bero ieri un’altra riunione. Trattansi ora i 
punti designati da parte della Prussia ,. quali 
ostacoli alla ‘conclusione di un trattato di lega 
doganale. Quindi furono costituite. le sezioni. 
Le più importanti proposte fatte da parte. del 
governo austriaco concernono i monopolii del- 
l’Austra e le valute; dall’altra parte furono fatte 
delle proposte onde siano indicati i dispositivi 
del trattato che debbono essere messi in pra- 
tica dalla Confederazione. Nei crocchi industriali 
si è nell’opinione che la Dieta federale pren- 
derebbe partito da questa circostanza per trat- 
tare tutto l’affare dal punto di vista della Con- 
federazione. (Corr. Ital.). 

— La Voce della Libertà, giornale di Torino 3 
fu per ordinanza di polizia del 9 corrente proi- 
bita per tutto l'impero per la sua tendenza ri 
voluzionaria. 


























€ lo spero, milordi, che nelle nostre azioni 
non meno che nei nostri discorsi noi non per- 
deremo di vista, lasciando da parte tutte le 
considerazioni di politica e di partito, che per 
essere in pace l'Inghilterra deve essere potente; 
ma se deve. essere potente non lo deve essere 
Che per poter. più sicuramente godere di una 
pace durevole. (Morning Herald). 





















PORTOGALLO. — Riceviamo i giornali di 
Lisbona sino alla data del 40. 

Non si occupano che della questione eletto= 
rale. Il partito cabralista, dopo d’aver dichia- 
rato per organo del suo capo, il conte di Tho- 
mar, che non si presenterebbe alle urne elet- 
torali, sembra aver cambiato completamente di 
opinione. Secondo tutte le probabilità egli en- 
trerà nella lotta con tutto il contingente delle 
sue forze per dar baltaglia al ministero che 
sarà combattuto simultaneamente dai settembri- 
sti e dai nemici ch’egli si è fatto colle sue vl- 
time misure finanziarie, quali sono quelle rela- 
tive alla banca e. alla compagnia dei vini del 
Duero. 

























EOLO i CR E AO 
+ SPAGNA. — Madrid. 16 novembre. — La 











Viana, ministro dell'interno, basata sul cattivo 
stato della sua salute è stata accettata dalla Re- 
gina. La demissione delsignor Mariano de Rey- 
noso, ministro dei lavori pubblici, fondata sugli 
stessi motivi, è stàta ugualmente accettata. Il 
signor Gristabal Bordia, direttore generale delle 
dogane e deputato, è nominato ministro dell’in- 
terno; ‘il ministero dei lavori pubblici è ‘affidato 
interinalmente al signor Bertran de Lys. Tale è 
la sostanza dei decreti inserti quest'oggi nella 
Gazzella ‘(dei quali per altro avevasi già notizia per 
dispaccio telegrafico). 

Il'signor Bertran de Lys ha già successiva- 
mente occupato diversi ministeri, segnatamente 
quelli della marina, delle finanze, dell’interng, 
degli affari esteri e dei lavori pubblici. Si 
crede che quest'ultimo portafoglio sia destinato 
al sig. Olivan. (Corr. Havas). 

FRANCA. — Parigi, 21 novembre. — Si 
legge nella Presse: 

I vescovi di Arras e di Nancy hanno seguito 
l'esempio dei loro colleghi di Rennes , di Gap 
e di Saint-Flour, e come quelli hanno gettato 
con grande decisione tulto il peso della loro 
influenza nella bilahcia dell’impero. 


















Parlamento Nazionale 
CAMERA DEÎ DEPUTATI | 
Tornata del 24 novembre4 852. dia 

Presidenza ‘dell'avvocato URBANO RATTAZZI. È 


Sommario. -— Approvazione del ‘verbale. = Dimis= 
sioni dei deputati Cavalli e Jacquemoud. - Congedo 
al deputato Jucquier. - Verifica di poteri e presta 
zione di giuramento del conte di Cavour. - Procla- 
mazione dei componenti la commissione dei bilanci. 
Discussione ed approvazione delle categorie dei cre- 
diti supplementari. — Ordine del giorno, = Rinvio 
di petizioni al ministro dei lavori pubblici. - Decreto 
che aulorizza il ministro degli interni a ritirare il 
progelto di legge per la soppressione delle divisioni 
amminisirative. ii 
L'udienza si apre all’una e mezzo. 

Seggono al banco dei ministri, Gavour , Da- 
bormida, Lamarmora , Boncompagni , Paleocapa, 
Ponza di S. Martino, Cibrario: ; 7 

Cavallini legge il verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all’appello nominale, e si approva 
ill verbale, (tl 

Il presidente legge. le dimissioni dei signori 
Cavalli, deputato di Domodossola, e Jacquemoud, 
deputato di Mouliers. 























— I giornali. del Rodano pubblicano un di- 
spaccio elettrico il quale annuncia che il go- 
verno si occupa sellecitamente della questione 
delle servitù militari, la quale interessa som- | 
mamente la città di Lione. 


— Il Moniter di questa mattina pubblica un 
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[ici nl Camera accetta ed accorda un congedo al 


‘deputato Jacquier. 


Presidente. Dallo spoglio già eseguito delle 
schede per la nomina dei componenti la com- 
missione incaricata dell'esame dei bilanci sono 
risultati i signori Stallo, Brignone , Durando , 
Petlitti. 


È aperta la discussione generale per l’appro- 
vazione di crediti sui bilanci 1851 col compenso! 
d’economie. 


Ministro delle finanze. lo non accetto le sop- 
pressioni di alcune categorie fatte dalla commis- 
sione, ma;mi riservo la discussione a suo luogo. 


Presidente. La discussione credo dover proce- 
dere per bilanci e mon per categorie, quindi se 
non vi sono opposizioni si discuterà sui bilanci. 


Lanza. È regolare che si proceda per categorie 
onde i signori deputati possano con maggior co- 
gnizione di causa dare il loro giudizio appro- 
vando i bilanci. 


Spese generali lì. 219,846, 74. 
Culto, grazia e giustizia Il. 340,939, 49. 
Estero e Poste. 


Ministro delle finanze. La commissione nel pro- 
porre la soppressione della cifra delle 17 mila lire, 
ammontare della spesa: perla costruzione del 
fabbricato per il servizio delle poste fu a mio 
credere: molto severa, e son sicuro che tale non 
sarebbe stata ove ‘avesse conosciuto i particolari 
tutti che accompagnarono la determinazione del 
ministero a quell’opera. Ben si conosce che non 
si può in un regime costituzionale erogare una 
spesa dal potere esecutivo senza la ‘precedente 
autorizzazione del Parlamento che in caso di 
un'urgenza; e questa appunto si è verificata per 
come ho l'onore di manifestare alla Camera, pre- 
gandola di rivolgere su questo punto Ja sua at- 
tenzione. I corrieri altra volta formavano una 
amministrazione divisa, avevano un uffizio sepa- 
rato. Non ben mì ricordo se nel 1848, 1849 0 
1850 i corrieri cessavano di formare un’ammi- 
nistrazione propria, un uffizio separato, essi fu- 
rono impiegati del govervo, e in conseguenza le 
spese di fitto di Jocali gravarono sul bilanci 
dello Stato. Il sig. Artusiò nel 14851 diffidò l’am- 
ministrazione delle regie poste pei locali occu- 
pati daì corrieri, è si credeva dall’amministra- 
zione che un tal diffidamento era per il‘primo 
aprile 1852, sebbenè posteriormente ebbe a co- 
noscere ché si avverava pel 1 ottobre 1852. 


Era l'amministrazione nel dovere di prov- 
vedere pei locali, ed all'uopo interpellò il mi- 
nistro delle finanze il quale fu di parere che 
si dovessero affittare nuovi locali. Molti furono 
gli ostacoli che si frapposero , poichè non fu 
possibile ritrovare siti contigui o vicini al pa- 
lazzo Garignano JSper destinarsi al corrieri , e 
nel maggio ultimo | amministrazione delle po- 
ste avvisava il ministero. sull’ impossibitità di 
locali da prendersi in fitto, e quindi si venne 
alla risoluzione di fabbricare un locale appo- 
sitamente, e che in sè riunisse la vicinanza al- 
l’amministrazione , e la collocazione degli uf- 
ficii. Il ministro non seppe il progetto “che in 
agosto ultimo; epoca che la Camere erano pro- 
rogate. Che cosa fare? 0 aspettare o eseguire 
il progetto. Aspettare era impossibile, altesa la 
necessità del servizio postale, quindi mi pare 
così chiaramente mostrata l'urgenza. La Ca- 
mera dirà: ma perchè non si prevedeva ? ma 
chi mai poteva prevedere le intenzioni d’ Àr- 
tusio che diffidò l' amministrazione per prov- 
vedervi a tempo ? Ora vengo all’ utilità dell’o- 
pera. La finanza pagava prima lire 1800 per 
le sole rimesse, ed oggi con una spesa di lire 
47 mila si ha rimessa e ufficio per gl' impie- 
gati, e risparmio di 1800 lire annue. Mi si 
dirà che io ho messo in calcolo la sola spesa 
effettiva, senza tener conto del valore dell’area 
occupala. Questa considerazione  convengo che 
ha un qualche peso, ma debbo far. riflettere 
che quell'area serviva solo per uffici pubbli, e 
sarebbe trascorso lunghissimo tempo ‘ad utiliz- 
zarla. Paragonata la spesa all’ utilità che si ri- 
cava dal locale, si vede pure un miglioramento 
nell’avvenuta traslocazione delle rimesse ‘ed uf- 
ficii, poichè la vicinanza all’ amministrazione 
migliora il servizio e si evitano molti inconve- 
nienti, ‘e non tralascio quella dei siguori de- 
putati, i quali nel partir le carrozze erano e- 
sposti al pericolo ( ilarità prolungata ). Io dico 
che tutti gli appunti fatti. dalla commissione 
sarebbero giusti ove non vi fosse stata urgenza; 
ma questa dimostrata , gli appunti non sono 
più valevoli , tantopiù che dall’ opera eseguita 
si ha un’utilita manifesta. Si dirà pure che il 
ministero non si servì del concorso degl’ inge- 
gneri demaniali, ma costoro, carichi di molti 
affari non avrebbero potuto spingere sollecita- 
mente l’ esecuzione come si oltenne da un in- 
gegnere privato. D'altronde. prego la Camera 
ad essere indulgente all’ operato del ministero, 
il quale da tre mesi in quell’ amministrazione 
interessantissima preoccupato di affari molto 
rilevanti, non poteva. applicarsi scrupolosamente 
in un affare affatto secondario. Il ministero è 
convinto della. non troppa Tegolarità; avrebbe 
potuto coprire le spese coi 48° mila franchi di 
residuo. per riparazioni , ma preferisce la via 
da ‘esso scelta, poichè la fabbrica eseguita non 
può considerarsi come. riparazione. 

Lanza. Malgrado i motivi addotti con ingegno 
dal signor ministro delle finanze, non può la 
Camera che trovare assai irregolare” l’operato del 
ministero. Non. vale il dire che vi fosse stata 
tale urgenza per la scelta del locale e la co- 
struzione del nuovo fabbricato da doversi porre 
indilatamente mano alle. opere senza preventi- 
vamente chiedere un credito suppletivo.al bilan- 
cio 1851. Posto che il congedo dei locali era 
pel fine di settembre 1852 vi era un intervallo 
di 17 mesi, nel qual lasso di tempo si RISO 
ben provvedere ; si dice: ma si credeva che 
















GIORNALE 


lungi di settembre dovesse spirare il termine 
in aprile; ma non so come possa avvenire un 
tale errore; era l’amministrazione nel dovere di 
emon affidarsi a suppo- 
sizioni. Veggo poi meno fondato il motivo che 


impiegati 
esigeva la pronta rio del locale; men- 


il ritrovato di prosciuga- 
mento già accettato dal municipio fa sì che edi- 


grandezza si possono 
abitare in poco spazio di tempo ; ; e detti locali 
già sono sei mesi che sono abitati. Le ragioni 


riscontrare. Ì contratti, 


la salutè dei Viaggiatori. 6 degli 


tre ognuno sa ‘che 


fizii di molto maggiore 


addotte poi sull’utilità non hanno maggior peso; 
poichè oltre al valore 

prezzo d’affezione che uguaglia per lo meno 
quello delle costruzioni sopra erettevi, vi è da 
considerarsi che l’immenso sviluppo della città 


fa sì che il locale attuale della posta non può 


rimanere, ‘e in conseguenza si dovrà distrug- 
gere quanto si è fallo. Inquanto alla sicurezza 
dei deputati al partir delle diligenze si sarebbe 
potuto ben: provvedere dal ministro dell’ interno 
facendo aprire il cancello del giardino, Il signor 
ministro lenta I’ indulgenza della Camera, ma 
dopo i tanti ripetuti esempii è tempo ormai di 


finirla. Insisto. quindi sulla soppressione della 
richiesta somma. 


Valerio. Il danaro speso per_il nuovo. locale 
io lo credo sprecato poichè il sito è provvisorio; 
e sarebbe stato molto più utile compiere il pa- 
lazzo Carignano per trarne un utile duraturo, 


accompagnato dal bello e dal decoro di un gran 
fabbricato. 


Ministre delle finanze. Se le finanze fossero in 
uno stato florido sarebbe molto buono di ac- 
cettare il consiglio dell’onorevole Valerio di com- 
piere il paliizzo Carignano e trasferire ivi molti 
uffizi. pubblici, la Pinacoteca ed altro, ma a 
questo pel momento: non può giungersi anche 
colla vendita di altri locali, e deve attendersi il 
tempo a tanto eseguire. Il deputato Lanza op- 
pugna l'urgenza, dice. facile il rittovare locali 
pei corrieri. e viaggiatori, ma non né ha indie 
cato alcuno. In quanto alla fabbricazione vicino 
al palazzo anche Ja questura sta fabbricando @ 
il ministero ha taciuto. Io credo che il fatto è 


fatto... (risa) e sarebbe maggior inconveniente 
volerlo distr uggere. 


Valvassori. To non accetto i fatti compiuti (ila- 
rità). L'edificio che fa costrurre la questura fu 
determinato di concerto all'ufficio della presi- 
denza per riporre la Upografia. Questa era posta 
sopra al Jocale del consiglio di Stato; dopo il 
26 aprile ultimo, epoca dello scoppio “della pol- 
veriera si giudicò dai periti pericolante il sito 
ci peso, e la Camera a proposta Mellana dava 
facoltà alla presidenza di provvedere come credeva 
più conveneniente L'ufficio della presidenza, col 
parere dell’architetto della Camera, determinò 
erigere il nuovo fabbricato. 


Valerio. Tl ministero come tutore 
dello Stato non doveva permetterlo. 

Mellana. L’urgenza di cui parla il sig. mini- 
stro io non la rinvengo; e che sia così basta 
vedere la dala 5 luglio i in cui il ministro delle 
finanze approvava i piani, e questo prova quanto 
incostituzionalmente ha agito il ministero, L’ agire 
dello stesso fu direttamente contro il parere 
della Camera, e la sua espressa volontà, poichè 
la stessa voleva tolta la posta dal locale attuale 
e situarvi la tipografia, e comecchè il ministro 
ha parlato della salvezza dei deputati, io penso 
a quella dei consiglieri di Stato; non si voleva 
l'incolumità della Camera, ma la sua dignità, 
che poteva ottenersi aprendo il cancello. Oggi 
la quistione è pregiudicata, si è lesa la costi- 
luzionalità anche nelle forme. 


Ministro delle finanze. L'onorevole Mellana mi 
trasporta su di un terreno pericoloso, qual è 
quello di parlare sul fabbricato che si fa ‘ese= 
guire dalla questura della Camera. 

Mellana. Un bill'anticipato. La presidenza ma- 
nifestò l’ursenza, la Camera diede una preven- 
tiva facoltà. 

Valvassori. In data 24 giugno la Camera 
sull’ordine del giorno proposto “da Mellana (Ca- 
vour) fu volato? (Voci sì lei era in viaggio.) 

Ministro delle fmanze. Non contrasto l'utilità, 
dico che non è costituzionalmente finanziaria, 
ma mi ritiro da questo terreno. Bisogna rati- 
ficare la datà in cui furono approvati i piani; 
il ministero ebbe contezza il 13 agosto, la quale 
circostanza se non toglie 1 irregolarità ne di- 
mimuisce Ja gravità. 


La, Camera approva la spesa in Il. 
ed il totale in 133,807 66. 

Istruzione pubblica Il. 4,TT5. 

Interno 


Ministro dell'interno chiede che la Camera ap- 
provi la chiesta somma di Il 4,340, poichè in 
onta a tutti gli impegni del suo predecessore 
non si potè giungere a quell’ economia deside- 
rata dalla Camera. 


Galvagno. Sostiene. che non gli fu possibile 


restringere le economie alla cifra des ignata dalla 
Camera sul personale, 


Daziani appoggia la relazione della  commis- 
sione per Ja soppressione di tale somma. 


La Camera. approva la spesa di Il: 4,340, 
l’intiero in 251,970 44. 


Strade ferrate 


Ministro dei lavori pubblici. Non mi oppongo al 
parere della commissione per la sospensione 
dell’approvazione della somma di 11. 500,000. 


Lanza. La pubblica opinione deve essere ap- 
pagata per giustificare impiego d’ ingenti som- 
me quali sarebbero 900 mila lire per salvare 
una proprietà non più di 100 mila lire. È nel: 
l'interesse anche del governo dilucidare i fatti 
tutti relativi a quest'opera, e che quanto può 
diffondere luce sulla stessa sieno bene studiati. 


dei beni 


17,380 , 


del suolo occupato, il 
quale‘ per la centralità di sua posizione ha un 


fe — ll IO 







chiesta, la quale non sia governativa, ma par- 


e il ministero ad accettare il mezzo. 






































parlamentari. 


il seguente ordine del giorno : 


« Solero passa all'ordine del giorno » 


somma in Il. 87,297 48, 


nocumento alla salubrità. 
‘metfe Je petizioni al ministro dei lavori pubblici. 
[La Camera approva. 


pressione delle divisioni amministrative. 


Guerra ll. 2,034,572 78. 

Artiglieria e fortificazioni Il: 21,96375. 
Marina Il. 704,996 64. 

Finanze Il. 4 ,258 SEL Od. 

Gabelle Il. 724 ,966 5 


spese in bilancio per 
delle economie 


umanità. 


economie. Non. dissente sul triste 
carceri di Casale, che meritano urgenti ripari, 
e conveniente ampliazione. 


Segue breve discussione su ‘tal. ogg 
prendono parte Franchi e il ministro dei lavori 
pubblici, ma la a non più in numero si 
scioglie alle ore o 12. 


Ordine del giorno di domunì. 


Approvazione dei crediti suppletivi 1851. 

Sviluppo della proposta Angius sulla coloniz- 
zazione in Sardegna. 

Riforme sulle gabelle accensale. 






CRONACA. 


— LE CALUNNIE DELL'ARMONIA. — L’ Armonia 
torna alle antiche arti, mentire e calunniare 
Sfacciatamente gli uomini e le istituzioni che 
non le vanno a sangue. Così nèl suo ultimo nùu- 
mero ella appone agli studenti dell’università ua 
alto di insigne scortesia del quale sono inca- 
paci e che non poteva essere insinuato o lodato 
che da un giornale di tal risma ; e attribuisce 
ad un professore concetti e parole che noi ci 
crediamo autorizzati a dichiarare mere e mali- 
gne invenzioni dell’Armonia finchè non ne abbia 
somministrato qualche prova più convincente. 

È pretta falsità abbiano gli studenti fischiato 
in iscuola il professore Nuytz, e l' Armonia pri- 
ma di stampar tali menzogne avrebbe dovuto 
imparare almeno i nomi degli autori che cita, 
e în tal modo non avrebbe scritto Chavigny è 
Hiberger, per Savigny e Haimberger. I nostri 
studenti educati alla libertà, e per essa al ri- 
spetto delle opinioni, sanno troppo ciò che deb- 
bono a se medesimi perchè si possano  per- 
mettere atti quali loro attribuisce 1’ Armonia. 
Bensì invece è verissimo che, avuta contezza 
della calunnia, hanno voluto smentirla anzitutto 
con una cordiale e calorosa ovazione al pro- 
fessore indegnamente oltraggiato, e inoltre hanno 
preparato una protesta in tutta * regola che spe- 
riamo sapranno costringere l Armonia a stam- 
gate integralmente, secondo nefa loro il diritto 
la legge sulla stampa. 

crediamo pur anche di poter. appellare 
mera e pura falsità, sino a prova contraria, la 
maligna insinuazione , che cioè. un professore 
abbia fatto un solenne rabbuffo ad uno studente 
che gli recitò i trattati. di Nuytz, dicendogli 
che questi trattati disonorarono e danneg, ggiaro- 
no .il Piemonte. La conoscenza personale che 
abbiamo dei professori stati chiamati finora ad 
esaminare i giovani , ci autorizza a respingere 
come calunniosa l'imputazione dell’Armonia , la 
quale è pur anche ridicola ed assurda, perché 
se è trattati sono aboliti, se libero è ai giovani 
lo scegliere quale. testo preferiscano, come può 
essere una colpa lo avere studiati quelli di 
Nuytz? 

— (CONSIGLIO COMUNALE. — Il consiglio comu- 
nale di Torino aprirà posdomani , venerdì , la 
sua tornata autunnale ‘che sarà, secondo vuole 
la legge, inaugurata dalla elezione dei membri 
che dovfanno ‘costituire il nuovo consiglio de- 
legato. *° 

—'(Curgue suum. — A proposito del. monu- 
mento che l'università intende elevare. nella 
propria sede a Vincenzo Gioberti, ricordando 
i precedenti analoghi.) noi abbiamo solo fatta 
menzione dei monumenti posti ad onore del prof. 
Martini, e del prof. Merlo. Dobbiamo a questi 
nomi aggiungere pur quello. dell’egregio' prof. 
Schina; ahi! quanto imblatbramente rapito alla 
famiglia, ed alla scienza, e il quale fu anzi il 
primo a cui una spontanea soscrizione collocasse 
una pietra commemorativa nell'aula  universi- 
taria. 
































































Chieggo quindi nell’interesse generale un’in- 


lamentare onde il pubblico si convinca dell’im- 
parzialità della stessa. Prego (juindi e la Camera 


Ministro dolle finanze. Convengo della necessità 
di un ‘inchiesta, e tanto si era risoluto in con- 
siglio dei ministri. La commissione del bilancio 
in forza del voto generale della Camera può 
farlo sanza venire ad un. ordine del giorno. 
Nessuno dei ministri si oppone ad un'inchiesta, 


e se sarà governativa verranno addetti uomini 
Lanza. Il voto dev'essere speciale, e propongo 


« La Camera incaricando la commissione di 
< procedere ad un'inchiesta per la spesa rela- 
€ tiva del tronco di strada ferrata da Quarto a 


La Camera RA come pure l’intiero della 


Del Carretto. Gli abitanti di Felizzano con pe- 
tizioni richieggono di porre fine all’attual con- 
dizione di cose che dura sin da tre anni con 
La commissione ri- 


| Ministro dell’interno. Presenta un real decreto 
col quale è facoltato il ministro dell’ interno a 
ritirarsi il progetto di legge relativo alla Sop- 


Mellana reclama ce vengano riammesse le 
l’ampliazione delle carceri 
in Casale, ed insiste che non debbano far parte 
» poichè la spesa è autorizzata 
dalla, Camera per ragioni di giustizia e di 


Lanza sostiene che ‘trascorsi 18 mesi per legge 
di contabilità devono le somme andare nelle 
stato delle 


goetto., e 


__———__—_——___——noei 
—' PERSONE REALI. — Oggi S. A. R. Ja du- 
chessa di Genova, ‘accompagnata dall’ augusto 
consorte, S. A. R. il duca Ferdinando, e dagli 
scudieri di servizio attraversava a cavallo le vie 
della città, recandosi a Moncalieri. Gli atti di 
ossequioso ‘affetto che le si tributavano al suo 
passaggio avranno certo dimostrato anche una 
volta all’Altezza sua cop quale schietta e pro- 
fonda devozione sappia il popolo riconosce i 
buoni principi. 


— LA LerteRA DEL canonico Barone, — La 
Patria avendo imprudentemente, e forse per la 
gloriuzza di pubblicare un complimento fattole 
per dovere di civiltà, stampata la lettera colla 
quale il canonico Barone le accompagnava la 
nota spiegativa del rifiuto di monsignor vescovo 
di Pinerolo circa la dichiarazione collettiva dei 
vescovi, egli si trovò fatto segno a vive accuse 
per parte dei giornali teocralici. Ora egli mandò 
loro. una rettificazione, ma essi ricusano di 
slamparla, e ne hanno” solo pubblicato alcuni 
passi isolati dai quali è impossibile ricavare il 
vero senso di quel documento. Speriamo che il 
canonico Barone saprà degnamente sostenere * 
l’urto e farà in modo che la sua dichiarazione 
venga stampata nella sua integrità onde vegga 
ciascuno come niun altro riguardo valga a so- 
praftare la coscienza nella bontà e giustizia della 
propria causa. 

-- RuGoRI EPIscoPALI. — Se sono vere le voci 
in giro, alcuni ecclesiastici irriprovevoli per 
costumi. ed osservanza dei loro doveri sarebbero 
stati sospesi, quali assolutamente a divinis, e 
quali dalla predicazione, senza che si possa ap- 
porre loro altro delitto fuor quello .di amare 
sinceramente lo Statuto: Se questa voce hassi a 
confermare, noi non possiamo che. dolerci viva- 
mente, in nome dei sacri interessi della reli- 
gione, di vedere così fraintesi i precetti e com- 
promesso l'avvenire dalle improntitudini di quei 
superiori ecclesiastici che pur dovrebbero i invece 
predicare coll’ esempio Ja tolleranza e l'unione. 
Mancano forse occasioni assai più opportune ai 
superiori ecclesiastici di esercitare la severità della 


loro censura sulla moralità e sapienza dei pro- 
prii subordinati? 


— Crrrà DI Tormo. — N sindaco ha pub- 
blicato la proclamazione seguente: 

Le solenni esequie celebratesi ieri in suf 
fragio dell’ anima di Vincenzo Gioberti dimo- 
strano ancora una volta quanto valgano nella 
cittadinanza torinese 1’ ammirazione perl in- 
segno, la venerazione per le nobili qualità’ del 
cuore, l’amore delle patrie istituzioni e la ri- 
conoscenza verso ‘chi se me rendeva con tanto 
successo il promotore. 

"Il Sindaco 


Compie con vivissimo sentimento di soddis- 
fazione al dovere che sente di ringraziare i mi- 
liti della guardia nazionale, i cittadini, e quella 
parte numerosa del clero che volontariamente 
si raccolse al Camposanto per ricevere la salma, 
i quali tutti col mirabile loro contegno seppero 
rendere così commovente è significativa quella 
sacra cerimonia. 


Le spontanee dimostrazioni di dolore e di af- 
fetto che accompagnarono Vincenzo' Gioberti al- 
l’ultima sua dimora, rimarranno indelebile prova 
dell’alto senno e del profondo sentire, con cui 
questa colta e generosa città sa rimeritare i 
grandi uomini onorandone le virtà e dimostran- 











































































































































bilmente sostenuti. 


Torino, dal civico palazzo, 
bre 1852. . BELLONO: 


— Universita’, — L'apertura del corso di 
economia politica , che doveva aver luogo in 
questa università nel siorno 23 corrente, è stata 
differita a domani, 2%, a mezzodì. 

Il professore tratterà quest'anno la storia, la 
teoria, ed il regime delle istituzioni di credito. 


_ Rao — Dronero. — Conte Gustavo 
Ponza di S. Martino, ministro degli affari interni. 


— Nomine. — VORO assicurati che S, M. 
abbia nominato: 


Il prof. d’ idraulica nella università di Torino 
Prospero Richelmi a membro ordinario del con- 
siglio superiore di pubblica istruzione; 

7 cav. Carlo Baudi di Vesme socio dell’ Ac- 
cademia delle scienze e senatore del regno, ed 
il professore emerito di filosofia cav. D° Pietro 
Corte a membri del consiglio universitario di 
Torino; 

Il prof. emerito di teologia canonico Antonio 
Casula-Floris a membro di. quello di Cagliari; 

Il prof. di storia della filosofia antica nel 
l’ università di. Torino Gio. Maria Bertini a 
membro. del consiglio generale per le. scuole 
elementari. 


— SERATE TEATRALI A BENEFICIO DEI POVERI. 
I teatri d’Angennes e Carignano diedero nelle 
SCorse sere una serata a beneficio, per metà, 
del Ricovero, di mendicità, e per metà dell’as- 
sociazione degli. artisti drammatici. Ma i! frutto 
non corrispose che miseramente al buon volere. 
Deserta fu la sala del D’Angennes, forse anche 
per la scelta delle. commedie un po’ troppo 
rancide, e l’introito della rappresentazione ‘del 
Carignano non giunse che a 170 lire. 


— Teatro D’Angennes. — Domani a sera avrà 
luogo l’ultimo concerto di violino del sig. Baz- 
zini. Quest’egregio bresciano ha già date tali 
prove di valentia e soprattutto della mirabile 
espressione. con cui sa trarre i suoni dal suo 
strumento che le nostre parole nel lodarlo sa- 
rebbero soverchie, e chi l’udi non ci appunterà 
sicuramente gli esagerazione se diciamo che egli 
in Italia non è nella sua arte ad alcuno infe- 
riore. Ci basta pertadio l’annunziarlo, 


— RICHIAMO ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICU- 
REZZA, — Richiamiamo l’attenzione della que- 
stura della capitale sulla necessità di recare un 
qualche ordine nell’affluenza delle ‘ carrozze. al 


addi 24 novem- 






















































dosi riconoscente dei sacrifizii per la patria no- * 
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teatro d’Angennes al terminare dello spettacolo. 
I legni giungono alle varie porte del teatro senza 
precedenza, e per poco che siano numerosi né 
nasce un disordine grave, che può dar luogo a 
disgustosi accidenti tanto per coloro che cer- 
cano i loro legni come per tutti quelli ‘che u- 
scendo di teatro per necessità s’imbattono nelle 
vetture. È assolutamentermestieri che una guar- 
dia obblighi i cocchieri a sfilare in ordine gli 
uni dopo gli altri come si pratica al R. teatro. 
Non cesseremo di ripeterlo: la ‘confusione , le 
busse ed il disordine non hanno nulla di’ co- 
mune colla libertà, nelle piccole come nelle grandi 
cose. 

— I surerAGIO UNIVERSALE. — Troviamo nella 
Presse una tavola dei voti con cui vennero ap- 
provate le Costituzioni francesi che. sì assog- 
gettarono al voto universale. Tutte vennero ac- 
cettate, le repubblicane come le monarchiche, 
e a poca distanza l’una dall’altra, quasi a una- 
nimità. Da ciò si può facilmente arguire quanto 
valga quella panacea di tutti i mali, quanto 

: bene si possa guarentire con essa la. libertà 
delle nazioni. 
Assenzienti Dissenzienti 
Costituzione del 1793 4,804,018 . 11,600 
Costituzione dell’anno HI 4,057,390 . 49,977 
Consolato 3,011,007 1,962 
Consolato a vita (2 ag. 1802) 3,008,988 8,974 
Impero (18 maggio 1804) 3,921,075 Z019 
Costituzione del 1852 7,481,6034 647,292 
Vedremo ora il risultamento della votazione 
sulla restituzione dell'impero. 


AZ CAN ZZZ ZZZ AZIZ 


DECESSI del 23 novembre in Tormo. 
N. 9 


Totale N. 4597 


ZZZ 
ULTIME NOTIZIE. 


E E a 


Casale. — leri 22 venne dal ‘magistrato 
d’appello qui sedente pronunciata sentenza che 
condanna a dieci mesi di carcere a contare dal- 
l'arresto l'avvocato Cattaneo convinto di spaccio 
dell’opera: intitolata Ja Filosofia della Rivoluzione 
del Ferrari, la quale contiene offese palesi alla 
religione dello Stato ed al governo monarchico 
costituzionale. Non mancò il chiarissimo difen- 
sore. avvocato deputato  Tecchio adoperando la 
solita sua facondia e la, più laboriosa disquisi- 
zione e confutazione dei mezzi dell'accusa di 
patrocinare l'accusato, ma non potè avere com- 
piuto trionfo, sebbene abbia certamente giovato 
a scemare la pena. (Hco del Po). 

Napoli. — A’ giorni andati avvenne una rissa 
fra carrettieri ed impresarii di gabelle. Sopra- 
venne un giovane gentiluomo di nobilissimo ca- 
sato; il quale credendo il buon diritto dal canto 
dei primi per loro parteggiò. Venne sostenuto, 
avendo i gabellieri avuto il sopravvento. S'in- 
tromise il principe di Aquila, fratello del re ed 
ammiraglio , e volle mediante cauzione trarre 
dal carcere l’amico. Ma s’oppose il ministro di 
polizia, onde nacquero mali umori nel principe 
reale che offerse le sue demissioni dal suo co- 
mando navale. 

Sicilia. Un dispaccio telegrafico da Ca- 
tania 48 novembre, 4 pomeridiane annunzia: 

« Sempre più l'eruzione sì attiva. Una lava 
succede all’altra, e si è fermata non molto lon- 
tana dal monte Finocchio. » 

Belgio. — Lettere private in varie occa- 
sioni ci avevano fatto avvertiti delle pratiche 
ora officiali ora officiose tenute del re Leopoldo 
per ravvicinarsi alla corte di Pietroburgo. Nel 
desiderio di consolidare il proprio governo col- 
l’equilibrare le influenze diverse delle grandi 
potenze che preponderano sui destini d'Europa, 
il Belgio ha fatto un muovo passo in questo senso. 
1 Polacchi che rimanevano ancora ‘in. picciol 
numero nell’esercito belga saranno, se siamo 
bene informati, eliminati del tutto da qualunque 
servizio attivo. 

Danimarca. — Nella seduta del 46 il Vol- 
ksthing ha respinto. con 67 voti contro 22 la 
proposta del ministero di ammettere anche i 
soldati danesi per il contingente militare che la 
Danimarca,deve somministrare alla Confederazione 
germanica, della quale sono membri il ducato 
dello Schleswig-Holstein. Il ministro della guerra 
aveva preventivamente dichiarato, che in una 
siffatta decisione ravviserebbe non solo un .voto 
di sfiducia, ma un oltraggio. 1 ministri hanno 
mostrato ‘così apertamente Ja poca. stima che 
fanno della Camera popolare, che probabil- 
mente possiamo aspettarci ad uno scioglimento 
della Dieta, se non peggio. 

Svezia. — Il bollettino medico del 12 an- 
nunziava un peggioramento nella salute del re. 


(Gazz. d' Augusta). 


"uarehia, — Il Journal de Constantinople del 
9 ci annuncia che la famiglia imperiale fece due 
perdite: la seconda moglie, del sultano ed uno 
dei principi imperiali morirono. Le spoglie mor- 
tali della sultana e del principe furono deposte 
nella moschea di Yeni-Djami. Un decreto im- 
periale del 6 reca alcune nomine di funzio- 
narii. 

Il battello a vapore francese fu ritenuto ulti- 
mamente ‘un giorno a Costantinopoli dal mar- 
chese Lavalette per ricevere e portare in Fran- 
cia Ja risposta del governo imperiale riguardo 
l'internamento di Abd-el-Kade* a Brussa. Il 
banchiere Gezaerli è tuttora difenuto in uno 
degli appartamenti del palazzo della zecca. 

La principessa Belgioioso partì 1°14 ottobre 
da Aleppo (ov’era giunta da Gerusalemme, e 
aveva dimorato alcuni giorni) per ritornare al 
suo tchifflik, posto sul Mar Nero. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L’ insurrezione dell’ Horan' procede in modo 
poco soddisfacente per il governo ottomano, 


ETEXTF ili e Ti Ttte|um‘à"|" È cn 
Alle 1 !/ Ron è uncora 
giunto il Corriere di Héone. 


Horsa di Torimo del 29 novembre. 


1848 50j0 4 settembre. Mattino 100, 99,75: 

4854 4 giugno. 30 novembre. Mattino 9940. 
84 dicembre. Giorno prima 100 12 412, 50, 40. 
Td. mattino 100 25. 

Azioni Banca Nazionale 4 luglio. Giorno prima 
1390. 1395. 80 novembre. Giorno prima 1390. 
1885. Idem mattino 1400. 34 dicembre. Giorno 
prima 1440. Jd. mattino 1419. tal 


di 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


Incanto Volontario 
AVVISO DI SESTA. ti 


Nel terzo incanto tenuto il giorno 8 corrente 
novembre in Castellamonte innanzi 1° albo pre- 
torio venne definitivamente deliberato al signor 
Zenocrate Cesari per la somma di lire 66,000, 
iltenimento denominato Yaulario composto di casa 
civile di solida, recente ed elegante costruzione, 
con annessovi ‘un vasto locale espressamente 
formato ad uso di filatura già montata e co’ suoi 
relativi attrezzi, grandi magazzini, e cantina con 
10 grosse botti e 4 grandi tini, fabbricato rustic 
e giardino, vasi di agrumi e di fiori, oltre ad 
ettari 12 16 (giornate 32) di terreno attinente, 
tutto in un corpo solo, composto di campi, gl- 





teni, e prati tutti irrigabili ed in eccellente 


stato di coltivazione, posto sul territorio di Ca- 
stellamonte, sulla strada che da questo comune 
tende ad Ozegna, in situazione ridente e salu- 
bre, alla distanza di due ettometri circa da Ca- 
slellamonte. 

Si previene il pubblico che su quest’ offerta 
a termini di legge è lecito a chiunque di ap- 
porre la miglioria di sesta a tutto il 28 corrente 
novembre innanzi il segretario della giudica- 
tura mandamentale di Castellamonte. 


RUGGIERO SETTRNO, 


Biografia con Ritratto 
Prezzo: L. A 30 
Ritratto in foglio grande L. 1. 


Si vendono all’Ufficio del Cimento via dell'Ar- 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del risorgimento. 


Commerce et Industrie 


de Panis. 
MAISONS PRINCIPALES, 


A. SAX, Rue S.1 Georges, 50. — Instruments à 
vent, cuivre et bois: à Paris, Médaille d'or et 
croix 1849, Médaille d’argent 1844; Prusse, Mé- 
daille d’or 1846; Hollande, croix 1845; Belgique, 
Médaille 1841; Londres, seule grande Médaille. 
CH. CHRISTOPHE ET COMP., 56, rue de 
bondy, créateurs de l’orfévrerie argentée galva- 
niquement, è laquelle le public donne è tort le 
nom d’orfévrerie Ruolz: Medaille d'or 4844 et 
1849; Meédaille à Londres. 


D. CHEVALLIER, Ingénieur, pont neuf 15, 


Optique, Phisique, Mathématiques, etc. ete. 


GAUTROT, ainé, 60, rue S.i Louis, facteur d’in- 
struments de musique en tous. genres. 


(Gr. VIOLARD, fabricant de dentelles, 4, rue de 
Choiseul, è Bruxelles 92, montagne de la cour. 


LAHOCHE, 162 et 163, galerie Valois, (Palais 
Royal) porcelaines, cristaux, objèts d'art. 

AU COIN DE RUE, 8, rue de  Montesquiew el 
18, rue des Bons enfants; Nouveautés, Soieries, Chà- 
les, Lingeries. 


RATTIER, (<) ct Comp., rue des. fossés Mont- 


martre, Manteaux imperméables en. caoutchouc. 


AUX VILLES DE FRANCE, 51, rue Vivienne, 


rue Richelieu, 104; Soiries, Chéles et Confection. 


WAGNER, neveu, rue neuve des petits Champs 41, 
ci devant rue Monimartre ; Fabrique d’Horlages 
publiques pour chateaux, usines, églises, chemin 
de fer, etc. Métronomes: à Paris; Médailles d'or 
1842, 1844, et 1849; Londres, grande Médaille 
et croix. 


Habillemens d'Enfans. 


ET 
N'ailleuse pour Dames 


Rue S.te Therèse, num. 10, escalier au fond 
de la cour an d.er étage. 


Alcune Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcantonio Frammnio let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da. una signora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA. 


Autorizzata dall'1, R. Governo, 


VINCITE. 
CINQUE MILIONI DI LIRE FIORENTINE 


Divise in N. 344 Premiî. 


Le vaste Tenute di LIMONE e SUESE presso Livorno sono messe in ‘vendita. 
Il valente Perito ingegnere sig. Felice Francolini, espressamente incaricato dal ministero to- 


scano ha stimato queste Tenute, compreso il soprassuolo 


boschivo, e le stime vive e morte, del va- 


lore di Lire 5,040,000 come risulta dalla sua perizia del di 27 novembre 1854. 
Questa somma è stata divisa in N. 344 Premii nel modo che segue: 


L. 1,000,000 in un Premio in terreni val. L. 
» : 500,000. uno detto come sopra. » 
» 300,000. uno detto. come sopra  » 
» 200,000. uno detio. come sopra.» 
» 1,000;000. 40 detti come sopra ognuno» 
» 1,000,000. 20 detti come sopra. >». » 
» 400,000. 10 detti come sopra. » > 
» 600,000. 300 detti come s. » 


1,000,000 od a scelta del vincitore in arg. L. 
500,000. od a scelta 
300,000 od a scelta 
200,000 od a scella 
100,000 od a scelta 

50,000 od a scelta 
40,000 od a;scelta 
2,000 od a scelta 


800,000 
400,000 
240,000 
160,000 
80,000 
40/000 
32/000 
1,600 


come sopra » 
come sopra » 
come sopra » 
come sopra ognuno » 
come sopra. > 

come sopra’. > » 
come sopra. > » 


I primi 344 numeri che saranno ‘estratti dalle urne saranno i premiati. 

Il primo numero guadagnerà il primo premio, segnato in Pianta num. I, il secondo numero 
il secondo premio, segnato in pianta N. Ile così successivamente, 

1 vincitori avranno per quattro mesi decorrendi dal giorno dell’Estrazione la facoltà «di scé- + 


gliere il premio ottenuto, sia in terreni liberi da ogni 
ipotecarii, sia in argento nella proporzione sopra indicata. 


I numeri ascendono a SETTE MILIONI. 
Le Azioni sono 1,400,000. 


spesa. di bollo, diritto di lotteria, e pesi 


Ogni Azione contiene cinque numeri e può vincere i cinque maggiori premi, cioè il valore di 


Lire 2400,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire f,680,00® in argento a scelta del Vincitore. 


Ogni Azione costa CINQUE FRANCHI, e sarà munita del bollo regio, e di quello dell’'I. R 
Lotteria, della firma del signor Adriano Bargellini Direttore gerente, e del visto dei Banchieri 


signori M. A. Bastogi e Figlio. 


Le Azioni vincitrici che non fossero presentate entro 6 mesi dall’Estrazionesi avranno per perenti. 
1 danari provenienti dalla vendita delle Azioni saranno depositati in. una Cassa pubblica, ed 
ogni provvedimento è stato preso dall’I. R. Governo per tutelare l'interesse degli Azionisti, come 
risulta dall’Ordinanza ministeriale del di 4 gennaio 1852, in ordine alla quale il nominato in- 
gegnere sig. Felice Francolini è incaricato del preciso riparto delle terre che si allottano in 
altrettanti lotti ciaseuno di ‘un valore estimativo uguale ‘a quello assegnato ad ognuno dei 


premii promessi, 


Due mesi prima dell’Estrazione verrà depositata appresso S. E. il ministro delle Finanze, è 
nella Cancelleria del tribunale di prima istanza di Livorno la pianta geometrica che sarà a fare 
il suddetto Perito ingegnere, dalla quale appariranno delineati distintamente i 344 lotti in tante 


separale porzioni di terreno. 


L’Estrazione, sarà fatta in 


LIVORNO con l'intervento delle Autorità, e con le formalità pre- 


scritte dall'Ordinanza ministeriale del di 924. gennaio 1852, ed avrà luogo dentro l’anno corrente, 
ove siano collocate tutte le Azioni. In nessun caso potrà essere protratta al di là dell’ epoca 


stabilita dall’. R. Governo, 


Il Monitore Toscano, e gli altri principali giornali italiani e stranieri, pubblicheranno la Nota 


dei numeri estratti. 


Per tutto quello che riguarda la vendita dirigersi a Livorno 


Lìvorno, agosto 1852. 


dal Direttore Gerente' Sig. ADRIANO BARGELLINI, 
e dai Banchieri Sigg: M. A. BASTOGI e FIGLIO. -. 


Contrada.S.Teresa 
rimpetto al 


Caffè S. Carlo. 


AVVISO. 
"i ET RI 
PREZZO FISSO: Î Ji RITI si i 


PETIT FRERES « COMP. - Magasin de | 


Contrada.S. Teresa 
CASA NATTA 


Num. 
{HO PREZzorISsO 
Nouveautés. 


Abbiamo l'onore di annunciare al gentil sesso che il.22. corrente novembre verrà ‘aperto un 
Magazzeno speciale per Donne in ogni genere, Scialli lunghi e quadri, Gachemires francesi, Se- 


terie unite e Fantasie, Merinos uniti e Scozzezi, 


Veleuziaz, Damas e Popelline di Parigi. Satini-lana 


ecc. ecc. Bajadères in ogni genere di tessuti, come Salini chinesi, Veleuziaz ecc. ecc. — Specialità 
di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti. Articoli per feste da Ballo e .Soirees. 


FILATURE DE SOIE perfectionnée toute ‘en 


fer; Bane des bassines en fonte, avec Chaudière 
à machine è vapeur, ne consommant que 0,25 c. 
de combustible par jour et par bassine, Elle est 
en aclivité et visible chez. MM. Aug. Dulché et 
Comp., ingénieurs mécaniciens à Acqui. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CRHTIMICA 


Nuovo Metodo 
cli ENG LON erRuUoLE di darigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola 0 per sale, 
in rame od ‘in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 


‘S. Donato, casa Cavallo, 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come sl usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’indorare, fabbric- 
care; cisellare, Inargentare. e mettere ‘a nuovo 
ogni ‘specie di arredi per chiese, p: e., calici, 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
tali oggetti ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargenta in un modo solido e più 
durevole dell'inargentatura ‘così detta ‘a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni! per sale ;e 
per fanali, (ecc. 


dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 
per MICHELE MANNUCCE 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 

Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado; num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50. ba 


CASA 
di Educazione Femminile 


in Zorgo-Nuoro 
Contrada del Belvedere, N. 19, casa. Allomello, 
sull’angolo dell’Esagono. | 


La scuola è provvista di ‘un piano-forte e di 
eccellenti Maestri di musica , ballo , disegno , 
pittura e lingua francese; a minor prezzo che 
in casa propria. 


LEZIONI 
di Fafemalica e di Ammini- 
strazione Commerciale. 


Il Professore abita sotto i Portici di. Piazza 
Vittorio, N. 5. 

Dirigersi al Portinaio dalle 9 alle 10 a. m., e 
dalle 4 alle 24j2 pom. 


Tipografia FeRRERO ‘e FRANCO. 
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"Si riceve PAssociazione 


\Per' ‘Torino , all'ufficio del Gior- 


ANNO V. 
N° 4525. 









nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
wimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio, — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P.. 
Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di novembre, sono 
pregati di rinnovarlo 
in tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





N'oréino, 25 novembre. 


ANCORA DELL’INTOLLERANZA RELIGIOSA 
IN TOSCANA. 


É un fotto che ci compiaciamo ricordare, la 
Toscana aver sempre portato il vanto di gover- 
narsi od essere governata con leggi miti e ci- 
vile, sapienza. L'antica repubblica, spento il bol- 
lor delle passioni che' l'avevano così a lungo 
travagliata, ordinò un governo largo e  tolle- 
rante, il: quale, se non offrì sempre la stabi- 
lità dell’olisarchia veneta, non ebbe tampoco le 
diffidenze, le! paure e spesso la' sospettosa ti- 
rannide a ‘cui soggiacque Venezia. Sottentrati 
i Medici, fuloro politica cosfante di nulla fare, 
ma di non far, male, e rispettare, almeno nelle 
apparenze, la libertà tradizionale dei Fiorentini. 
Morto Giovanni Gastone ‘el'con lui la stirpe me- 
dicea, la casa di Lorena tenne modi che sep - 
pero conciliarsi non solamente l’affetto dei To- 
scani, ma l'ammirazione e;le\ simpatie di tutta 
Talia: e convien pur dire ad onor del vero, che 
quanta libertà ‘può essere consentita dalla mo- 
narchia pura, tanta ne godette quella provincia 
sotto Leopoldo 1. Affrancata Ja. proprietà dalle 
mille servitù municipali e feudali che. l’aggra- 
Vavano, promossi i traffici, premiata l’attività 
dell'industria, riformate le leggi, lasciate libere, 
per quanto lo tolleravano i tempi e la vicinanza 
di Roma, le coscienze, (e; a colmo di tanta sa- 
viezza (e prudenza amministrativa, pubblicato, 
con nuovo esempio di lealtà, il bilancio delle 
entrate e spese, Leopoldo era giunto, che è tutto 
dire! a far dimenticare la sua. origine. tedesca 
ad.uno «dei più italiani, e dei più ingentiliti 
popoli della Penisola. 

Nelle ultime commozioni d’Italia, la. Toscana 
la quale aveva meno a lagnarsi d’ogni altra pro- 
vincia della. condotta dei suoi governanti fa quella 
altresì chie andò più.a rilento nel chiedere, e 
che si mostrò più soddisfatta di quanto le era 
‘concesso, finchè ‘qualche, ‘ambizione privata non 
usufruttò il nome. del popolo toscano e s’im- 
padroni delle redini del ‘governo. Ma anche nei 
dì più procellosi, chiaro ‘apparve che l’amore 
dei suoi principi, unitamente al culto del bello, 
erano omai falli un elemento di vita. per quel 
popolo mansueto; astale che. mentre le. baio- 
nette francesi, tedesche, spagnuole e napolitane 
riconducevano a Roma il padre dei fedeli, i To- 
scani ‘cacciarono in un giorno chi aveva cac- 
ciato il loro duca, e gli restituirono con im- 
pulso quasi unanime ed affetto spontanco, il 
seggio del gran Leopoldo. B non ha dubbio che 
gli. avrebbero anche restituito ‘pienamente il 
cuore, Se meno sugli austriaci e sulla fazione 
teocratica ‘e più su quello avesse fatto assegna- 
mento il. granduca. 

Questa condotta, che non possiamo a. meno 
che chiamare sconoscente, si mantiene da omai 
tre anni, peggiora col tempo, ed affligge (ulti 
i veri amici dell'ordine. Le cose sono giunte a 
termine: che, mentre il passivo contegno del 
popolo non può dar ombra di appiglio alle se- 
vizie del governo, esso va creandosi inciampi 
e motivi di malcontento, suscitando una perse- 
cuzione religiosa; si cercano,, si frugano le co- 
scienze individuali, è violata la santità del do- 
micilio con’ visite è perquisizioni, e il corpo 
del delitto risulta essere infine la scoperta di 
una Bissia, la lettura della parola di Dio! Segno 

palpabile sha le condizioni di quel misero paese 


sono: adesso esclusivamente in balia della fa- 
zione clericale. 

Ogni legge emanata dalla reintegrazione del 
governo granducale fino al di d’oggi, porta l’im- 
pronta di una intolleranza da disgradarne i tempi 
della tirannide papalina ‘e spagnuola. Noi enu- 
mereremmo «i fatti, che. vengono . in appoggio 
della ‘nostra asserzione, se.non ce ne dispensasse 
la lunghezza della rassegna e la loro notorietà. 
Vogliamo pero sceglierne fra mille due soli 
non perchè siano i più gravi, ma perchè aven- 
done sott'occhio i documenti a stampa, siamo 
certi di non cadere in alcuna esagerazione; € 
mantenerci fedeli a quell’imparzialità di cui ci 
siamo fatto una legge ne’nostri giudizi. 

In un, decreto ‘emanato addì 25 aprile del- 
l’anno scorso, noì vediamo essere compresi nella 
categoria dei tristi, non solamente i perturba- 
tori dell’ ordine pubblico, che finqui. nulla 
avremmo a ridire, ma chiunque attentasse .a 
rovesciare, o solamente alterare la religione dello 
Stato; sotto la quale denominazione, abbastanza 
lata’ ed incerta per, giustificare ogni abuso di 
potere, s'intende colpire, come vengono, infatti 
colpiti tultodì, quei cittadini che si radunano 
per leggere il vangelo, far preghiera. comune, 
o ‘semplicemente custodire una bibbia. É poi 
da aggiungersi che le verificazioni e contesta- 
zioni di questi gran delitti devono essere fatte 
sommariamente dalla polizia amministrativa, e 
possono essere puniti col confino, colla. dimora 
coatta in un'isola; o con un anno di reclusione 
in una fortezza; per colmo poi, non saprem dire 
se d’assurdo o d’arbitrario, mentre si ammette 
l’appello al ministero dell’interno; questo non può 
sospendere l'esecuzione delle sentenze dei con- 
sigli di prefettura! 

Meno draconiano, ma più solenne documento 
d’intolleranza è la Legge. sull’'insegnamento pub- 
blicata addì 30 giugno di quest'anno medesimo. 
Per. far‘ meglio conoscere lo spirito da' cui ‘è 
dettata; e le influenze che vi preponderano , ci 
basterà trascriverne alcuni pochi articoli. 

Art. 1. Fine supremo della. istruzione deve 
essere l'educazione morale, fondata sopra i 
dommi e le verità ‘(della religione cattolica. 

Art. 5. L'insegnamento privato è libero ...... 
ma lo invigilano i vescovi per la parte che loro 
spetta. 

Art. 44. I vescovi sono ispettori nati di tutte 
le. pubbliche scuole. 

Art. 67. Ogni Toscano che sia cattolico può 
aprire scuola, ecc. ecc. 

Art. 74.1 vescovi. esercitano in tulte le scuole 
private quella stessa autorità d’ispezione che 
hanno sulle pubbliche. 

E così via, via. L'insegnamento è libero, ma 
è vietato agli acaltolici di aprire una scuola, 
ma se non esplicitamente , implicitamente  al- 
meno è vietato loro di frequentare le scuole 
pubbliche o private , perchè è evidente che un 
insegnamento diretto dai vescovi, invigilato dai 
vescovi e compartito allo scopo supremo d’im- 
pararvi la religione cattolica, non può conve- 
nire a chi non è cattolico : insomma gli acat- 
tolici non hanno in Toscana nemmeno il dritto 

d’imparare a leggere e. scrivere! 

Per scendere ad altri particolari di una in- 
tolleranza che riveste i caratteri del più odioso 
arbitrio , non'abbiamo che a ricordare ai no- 
stri lettori l'episodio dei. coniugi Madiai: episo- 
dio fatto omai europeo per l’imprevidenza del 
governo toscano, e del quale già pubblicammo 
i documenti relativi alle prime operazioni della 
depulazione dei cristiani evangelici. 

Due poveri ‘ed oscuri cittadini, Francesco € 
Rosa Madiai, sono accusati da una serva ad un 
vescovo; di leggere la Bibbia, e di raccogliersi a 
quando a quardo con qualche ‘amico di casa per 
leggerla e pregare in comune. 

Il governo granducale caccia in prigione ma- 
rito e moglie ; istituisce un processo, in con- 
clusione del quale si ‘condanna’ alla galera il 

marito, alla reclusione in un ergastolo di pro- 
stituite la moglie. La galera e ‘l'ergastolo per 
aver letto. «la, Bibbia ed invocato il nome di 
Dio!..... 


ilo assume. sventuratamente un insolito ca- 


, | sono‘gli interpreti ed esecutori delle leggi di 


- portasse i richiami dell'umanità e le preghiere 








GIORNALE POLITICO E E LETTERARIO 


‘Per amor del vero giova osservare , come il 
ricorso alla corte suprema di cassazione con- 
tro una sentenza così ‘ingiusta, venisse, nonché 
combattuto; ‘appoggiuto: dal ministero pubblico , 
e Giononostante' reietto! Locchè prova che nel 
malfare lo .zelo degli agenti va sempre al di là 
delle intenzioni: dei padroni: ma in questo caso 











rattere di gravità, quando: si pensi: che questi 








un popolo. 


Non è quindi a maravigliarsi che un ana- 
cronismo  di' tal fatta abbia prodotto una pro- 
fonda impressione in tutta l’Europa religiosa e 
civile. Le mille voci della stampa, il, raddolcito 
costume e i telegrafi elettrici fanno sì ‘che quel 
lamento si propaghi rapidamente dovunque e 
desti una voce d’indegnazione in ogni petto 
umano. E questo fu appunto il caso di Madiai. 
I crisliani evangelici. di ogni paese. d’Europa 
se me commossero:, sollevarono concordemente 
una protesta, e volendo darle corpo elessero a 
questo! fine una deputazione ecumenica che 









del eristiano al granduca di Toscana. 

Uomini gravi. per età, autorevoli per grado 
o posizione sociale , e tali che non potevano 
venir sospettati di agire per, fini indipendenti 
da un sentimento puramente religioso e filan- 
tropico, furono prescelti a questa missione. Noi 
ci compiacemmo già in pubblicarne i nomi, a 
loro eterna lode, perchè , quantunque lontani 
da ogni preoccupazione religiosa, non potemmo 
a meno di riconoscere in essi i rappresentanti 
di una causa che onora altamente la civiltà del 
secolo, nonchè gli amici illuminati dell’ Italia 
nostra. 

Una parte della deputazione che aveva anti- 
cipato per: mancanza di concerto il suo arrivo 
in Toscana, cominciò ad innoltrare un ricorso 
al'eranduca per organo del ministro degli af- 
fari esteri, ma n’ ebbe una ripulsa. L' intiera 
deputazione che non tardò a congiungersi in 
Firenze, ritentò la prova : essa chiedeva grazia 
in nome di Cristo , profestava un falto, già da 
per sè evidente , che nulla di politico era nel- 
l'oggetto della sua missione, e. si proferiva 
pronta ad appoggiare.i uan di quei cat- 
tolici, la ‘cui. coscienza potesse soffri»: molestia 
in qualche Stato protestante; ma questo se- 
condo tentativo non sorti miglior esito del: pri- 
mo, chè anzi ci vediamo costretti per la vera- 
cità della narrazione di metter qui sott’ occhio 
a’ nostri lettori questa definitiva ripulsa, affin- 
chè giudichino essi stessi se tanto zelo e fanta 
abnegazione non, dovessero per avventura cat- 
tivarsi un linguaggio diverso da questo: 

c Al signor conte Roden. 

« Milord, 

« Ricevetti unitamente alla lettera dei 28 cor- 
rente coperta di firme , a capo delle quali fi- 
gura la sua, la nuova supplica portante 1° ade- 
sione di altre persone al passo precedentemente 
fatto. Ella ben comprende', milord, che ren- 
dendo ‘giustizia a questo nuovo documento, con- 
cepito in termini convenienti quanto il primo, 
non posso : che riferirmi al:mio foglio dei 27 
ottobre , ripetendo che le mie istruzioni ‘mi vie- 
lano di sottomettere al mio ‘augusto sovrano, ogni 
documento, relativo all’ affare di cui :si tratta. 
Gradisca ecc. ecc. 

(Sottoscritto: «Il duca Di CASIGLIANO.» 

Ad onta di tutto ciò, se la deputazione non 
conseguì il suo principale intento , la libertà 
dei coniugi rei di aver letto la Bibbia, non 
volle separarsi senza aver gettato prima le basi 
di, un’opera che onora altamente il cuore dei 
suoi membri. Raccoltisi per l’ultima volta, nella 
semplice qualità di cristiani , dacchè la loro 
missione ufficiale, era compiuta , formularono il 
progetto di un comitato cristiano-evangelico- europeo, 
incaricato di vigilare e dar mano efficacemente | 
ad ‘antivenire o riparare gli effetti dell’intolle- 
ranza. religiosa in qualunque paese  d’ Europa 
potesse manifestarsi. Così l'umanità ha sollevato, 
per. opera di questa deputazione, unì nuovo faro 
fra le tenebre che ‘oscurano ancora il mondo 

















































































VENERDI 26 9.BRE 
1852. 
Prezzo d’Associazione 


Torimo.— Un anno L. 40 — Sei 
7 mesi‘L, 22,—Tre mesl L. £2. — 
i Provincie: — Un annoL. 4A4.— 
Sei mesi L. 24/— Tre mesi L, 18. 
— Ialia ed Estero:-- Un anno 
L. 5@.—Semestre L.29.—Trime 

stre L. 14, @. (franco ut confini) 
«Un sol numero cent. 80.—DI 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


civile, e pose una nuova vedetta ‘sulle frontiere 
degli Stati che si ostinano tuttora a guerreg- 
giare la libertà di coscienza, usurpando così 
una provincia , dove Dio solo esercita ed eser- 
citerà sempre, non'ostante tutte le persecuzioni, 
un'assoluta giurisdizione. 


Non crediamo tampoco che le sia l'u- 
nico bene prodotto dalla deputazione. Ci è caro 
infatti osservare come nella’ prima. ripulsa. del 
granduca , si lasci trapelare una non.lontana 


speranza di grazia. Di questa speranza l'Europa . 


e l'umanità presero atto solenne: onde abbiam 
dritto di aspettarci che seguendo gli impulsi di 


‘quella bontà, la. quale nell'animo del granduca 


è anteriore all’ intolleranza cui lo spinsero in- 
felici consigli, egli vorrà mostrarsi degno erede 
non solamente del nome, ma eziandio della 
clemenza e saggezza del Pac riformatore 
della Toscana. 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 

Una questione di giurisprudenza parlamentare 
venne discussa nella tornata d’oggi.; Trattavasi 
di.sapere. se, essendo occorso qualche errore 
materiale nell’elezione di un deputato, per parte 
dell’uffizio del collegio elettorale ,, competa alla 
Camera, come a tribunale supremo in ciò che 
spetta l’ammessione dei rappresentanti, il diritto 
di correggere l'errore, o quello soltanto di an- 
nullare le operazioni. 

E questo: accadde nella recente elezione. del 
deputato di, Avigliana. Due mandamenti com- 
pongono ‘il detto collegio, quello -di Avigliana e 
quello di Giaveno. Riportava la maggioranza nel 
primo di essi l’avv. Montabone e nel secondo il 
cav: di Seyssel. Ma , cistretti gli ‘uffici delle due 
sezioni, risultava che niuno avesse ottenuto il nu- 
mero di voti voluto dalla legge per esser proclamato 
rappresentante nel primo giorno. Perciò doveva 
aver luogo uno serutinio di ballottazione tra essi, 
come quelli che avevano riportato il. maggior 
numero ‘di suffragii. 

Ma il segretario scriveva erroneamente il nome 
del. capitano Seyssel, annunziando che il nuovo 
serutinio dovesse ‘aver. luogo tra il sig. Deisel 
e l’avv. Montabone, sebbene risultasse che ve- 
ramente il signor ‘Seyssel ‘avesse riportato il 
maggior numero di voti assieme al sig. Mon- 
tabone. Perciò nello scrutinio definitivo tutte le 
schede portavano nuovamente! il nome di quei 
due candidati , ‘tranne ‘una su cui stava scritto 
il nome di Deisel. L’uffizio , sebbene il signor 
Seyssel avesse riportato un, maggior numero di 
voti, cioè 409. contro 79, proclamava ‘tuttavia 
a deputato il sig. Montabone, considerando come 
nulli i voti pel primo, e non ostante una re- 
clamazione sull’errore che ‘era occorso. 

Il relatore conchiudeva per l'annullamento di 
quest’elezione, ed era sostenuto dai signori Mi- 
chelini e Cadorna , i quali, pur mostrandosi 
persuasi dell'errore materiale che era successo, 
opinavano che la Camera non. potesse procla- 
mare essa stessa i deputati, ma che l’unico suo. 
ufficio fosse quello di constatare se le ‘opera- 
zioni elettorali fossero state validamente. fatte. 
Altra sentenza propugnavano i signori S. Mar- 
tino e. Pollo, e questi conchiudeva che. stante 
l'evidenza del fatto della maggioranza dei voti 
ottenuta ‘dal signor di Seyssel, la Camera do- 
vesse essa stessa proclamarlo deputato del col- 
legio di Avigliana. 

Il signor Giannone addusse dei precedenti 
analoghi della Camera; e specialmente L'elezio - 
ne del signor Sineo a deputato del collegio di 
Sanfront, elezione sulla validità del quale erasi 
astenuto l’uffizio del collegio di. pronunziare , 
stantechè parecchie schede portavano nomi am- 
bisui. La Camera aveva tuttavia proclamato va- 
lida Velezione del signor Sineo. Mossa per av- 
ventura ida quest’esempio essa votò per la pro- 
posta del sig. Polto. 

Furono quindi approvate le economie in com- 
penso dei crediti supplementarii chiesti dal mi- 
nistero pel bilancio del 1851. Ma ‘addivenutosi 
alla votazione sul complesso della legge la Ca- 
mera non si trovò: più in numero. 































































































Noi déploriamo ‘assai questo risultamento, il 
quale, ove sì ripetesse, scapiterebbe l’autorità 
della Camera elettiva. Se la deputazione è un 
onore, è altresì un grave dovere. 

Il signor Val@rio annunciò una nuova peti- 
zione relativa. alla. reale pinacoteca, cui rac- 
comaridò vivamente. La stampa unanime sì 
dolse più fiate dell’ inescusabile negligenza, 
percui non si provvide ancora al decoro delle 
arti e si lascia miseramente deperire una col- 
lezione preziosissima che. la nazione deve alla 
munificenza di ‘Re'Carlo Alberto. Che se le tele 
di maggior valore furono poste. al sicuro, i cul- 
tori delle arti sono tuttavia defraudati del van- 
taggio di studiare quegli eccellenti modelli. 

Se la voce dei giornalisti non valse sinora a 
scuotere l’ indolenza governativa, noi vogliamo 
sperare che non inesaudita sarà quella dei rap- 
presentanti della mazione. Noi lodiamo intanto 
il sig. Valerio per la nobile sua insistenza, per 
non essersi lasciato scoraggiare dall’ inefficacia 
che ebbero finora le sue esortazioni. Non sap- 
piamo se i nuovi ministri abbiano preso final- 
mente qualche determinazione, giacchè quando 
il sig. Paleocapa si accingeva a rispondere, il 
presidente osservò che non potevasi intavolare 
tale discussione per non essere all'ordine del 
giorno: ma vogliamo sperare che essi seconde- 
ranno il voto dei petenti e del sig. Valerio, che 
è pur quello dell’ intiera popolazione subalpina. 


LETTERA PASTORALE 
ALLA DIOCESI DI PINEROLO. 


(Continuazione e fine. — V. il num. di ieri). 


To non oso ricercare dai giusti estimatori del 
cuore umano quali diverranno poi i figli di co- 
storo, cui agli esterni impulsi aggiusnerannosi 
gli esempi dei padri già degradati. 

A generar sì orrendo male bastano i fogli ed 
i libretti che gettano il disprezzo sulla religione 
e su chi ne è. ministro.. Aggiungele a questo 
fomite i tanti altri scritti perversi d’ogni ma- 
niera: qual carità nel parlare impareranno i 
popoli assistendo alla scuola continua della mal- 
dicenza più bassa, di che sono esemplari ribut- 
tanti le produzioni che vediamo ogni dì andar 
attorno ? Qual amore alla virtù se dai maestri 
giornalieri si. fa consistere tutta nell’utilità ? Oh 
non sapete che tale è l’uomo quale è colui con 
cui conversa ? E poi vorreste che fosse buono, 
morigerato, credente, onesto, in una. parola com- 
posto a virtù, lasciandolo del continuo conver- 
sare con iscritti che ne scalzano ogni fonda- 
mento ? Questa è la gentilezza di ‘cuore, questa 
è la civiltà, l’elevatezza di pensieri e di prin- 
cipii, a che volete formar questo libero popolo? 
Di vero che io non ‘avrei sospettato mai alli- 
gnare sotto il nostro cielo gentile tanto  ci- 
nismo ! 

Il popolo è buono, si dice, Buono e maturo. 
Sia pure, ma in tal maniera il ‘corrompete e il 
fata infracidire, perchè, per quanto buono, non 
sarà mai tanto che non gli si possa innestare 
l’incredulità e 1° immoralità. Di fatto se fosse 
così assennato. come da taluno si asserisce . a 
quest'ora i cattivi giornali sarebbero già morti, 
colpiti dalla pubblica riprovazione, nè si sareb- 
bero stampati e smerciati tanti libri pestiferi 
del secolo scorso, stati già condannati dal giu- 
dizio dei dotti come leggieri o mentitori 0 fon- 
dati su falsi principii. del sensismo, merce in- 
vecchiata per chi vive nei lumi della moderna 
filosofia. Invero a tale strano spettacolo si è co- 
stretti a non insuperbire soverchiamente della 
comune. coltura ; ‘al vedere :come persone che 
si credono sapute e chiamate dal destino a ca- 
pitanare le moltitudini, usarono della libertà 
non già per sollevarle all’ allezza dell’ attuale 
sapienza, ma a disseppellire vecchie follie, scu- 
sabili fino ad. un certo punto sul finire del se- 
colo passato, ridicole nella moderna luce. Pur 
troppo fra noi molti di. quelli. che si avvisano 
con maggior boria di camminare alla testa del 
progresso sono retrivi di un mezzo secolo e più, 
che si fanno belli degli altrui cenci disusati. 


Se tanta è la meschinità intellettuale in chi 
scrive, che diremo del: popolo leggente? Dove e 
quando si sarà provveduto di sufficienti cogni- 
zioni da opporre ai sofismi dei maliziosi scrit- 
tori? Esso che sei giorni della settimana ha 
da occuparsi nel campo o nella officina, non 
ha tempo da studiare a fondo le questioni onde 
discernervi il falso dal ‘vero. Ed è appunto su 
tale incapacità che fanno assegnamento gli sleali 
a fin di pervertire la buona gente, ]a quale 
affascinata dalla apparenza della dottrina di cui 
quelli fan mostra nelle pagine dei perfidi loro 
libretti, vi si piega stupidamente. 

Ben si scorge la malizia di costoro che ripe- 
tono al popolo tutte le vecchie obbiezioni contro 
i dommi e la morale cattolica , ma guardansi 
cautamente dal far parola delle risposte che già 
vi fecero i primi padri della Chiesa, e poi tutti 
gli apologisti che ‘vi suecedéttero ; smozzicano 
i documenti che recano per; falsarne. il ‘senso 0 
travisare la storia ; quindi deducono le conse- 
guenze che più loro talentano, stralciano ver- 
sicoli dalle sacre carte, che lasciati nel contesto 
e raffrontati con allri accennano ‘a’ tutt’ altro 
che a ciò che si vuol loro far dire. E vorreste 
voi che l’artigiano, il contadino; l'uomo occu- 
pato del governo di sua famiglia, del suo impiego, 
del suo. ufficio abbia agio e libri e volontà da 
riscontrare quei testi, da studiarne il vero senso, 
da sceverarne l'apparenza dulla verità? Aggiungete 
i due già sopraccennati grandi ostacoli a co- 


gliere il vero nelle cose anzichè il falso; l’uno 
dei quali è che l'errore è condiscendente , e 
come tale ha per sè la corrotta natura umana, 
e la verità è severa ; l’altro è che l’obbiezione 
colpisce più facilmente che non la risposta; -- 
Per vedere la difficoltà basta mirare in' quel 
punto solo donde ella nasce: all'opposto per sen- 
tire 1’ efficacia della risposta conviene abbrac- 
ciare colla mente tutta iniera la quistione. Ora 
la natural leggerezza dell’uomo abborre dal te- 
ner dietro a lunghi e complicati ragionamenti. 


Da tutte queste ragioni potete scorgere, o 
V. F., quanto sia pernicioso il lasciare il popolo 
senza direzione nella scelta delle cose da leg- 
gersi ; nè vale il dire che la verità avendo li- 
bero campo a batter l’errore, questo cederà il 
luogo a quella ; perchè non vedo prudenza a 
lasciare che. altri ci ferisca ; sulla scusa che 
possiamo avere un farmaco alla ferita. — E se 
l'antidoto ‘non viene abbastanza pronto ad an- 
nientare 1’ effetto del veleno? E se la dolcezza 
apparente del. tossico ci. fa prenderè a schifo 
l’amaro gusto del farmaco salutare? — Che sarà 
di moi? — La qual cosa se è vera di, tutti gli 
scritti perniciosi, tanto più è vera dei romanzi 
che offuscano il pudore, dei libelli che offen- 
dono l’altrui riputazione. Quelli accendono Itine- 
stinguibile fuoco; della voluttà: questi corrodono 
i vincoli della fratellanza umana. E vero che lè 


leggi puniscono lo scrittore che offende la pub-\ 


blica decenza, e che il calunniato ha diritto di 
scolparsi ; ma che vi giova la multa dello serit- 
tore, dopo che leggendo vi siete insozzata l°a- 
nima, che si contamina costantemente coll’osti- 
nata presenza dall’ immagine laida ? Che giova 
il diritto della discolpa , se spesso) questa non 
può risarcire la triste impressione che la mal- 
dicenza lasciò sull’ animo di voi che incauti Ja 
leggeste ? 

Inoltre sono talora molte oneste ragioni. per 
cui all’offeso non conviene metter in pubblico i 
secreti ‘motivi. che lo discolperebbero ; spesso 
la calunnia viene troppo tardi sotto: gli occhi 
dell’incolpato, perchè questi possa utilmente.di- 
fendersi. Nè tutti che lessero l’accusa leggeranno 
la discolpa , nè tutti che la leggeranno vorran 
crederla sincera, inclinata com’è l’umana ma- 
lizia a credere più'alle ree che non alle buone 
altrui qualità. E poi le appendici che. accom- 
pagnano le risposte ,, sovente. più. maligne, del- 
larticolo d’accusa, ne tolgono bene spesso tutta 
l'efficacia; ma al postutto dovremo poi sempre 
essere alle mani, ed in guerra di processi, di 
calunnie e di apologie ? Il popolo intanto che 
si avvezza alla lettura di tali diatribe. virulente 
perde lo spirito di carità cristiana, e se lo Spi- 
rito Santo ci avvisa dover fuggire Je lingue ma- 
lediche, ragion vuole che si fugga del paro Ja 
lettura dei libelli infamatorii; ragion vuol dun- 
que che il vescovo, avvisi chi ama conservarsi 
puro , fedele , incontaminato cristiano , dover 
evitare quegli scritti dannosi alla fede , al pu- 
dore, ‘alla carità. 

Nè temo io qui la taccia d’ illiberale , di 
ostile alle libera stampa, sebbene io mi accinga 
al divieto di que’ libri e giornali che tanto no- 
cumento arrecano. alla cattolica fede ed alla 
buona morale, poichè la mia proibizione non 
menoma per nulla la libertà della stampa, non 
altrimenti che ‘alzando la voce contro l’ebrietà 
non si mandano sgherri a chiuder Je bettole. Il 
mondo dà cattivo saggio di sè quando grida che 
i vescovi i quali pretendono proscrivere i libri 
cattivi, i vescovi che condannano i culti diversi 
dal cattolico, quei vescovi vorrebbero ‘riaccen- 
dere i roghi del medio evo. 


Con siffatte voci insensate il mondo dà a di- 
vedere che prostrato. nelle brutture del mate- 
terialismo non ha fede in altre proibizioni o in 
altri comandi, se non in quelli che sono fian- 
cheggiati dalla forza materiale. Strano argo- 
mento! La Chiesa. non dee aver armi e bar- 
gelli: dunque non ha la podestà nè di coman- 
dare nè di vietare alcun atto: esteriore. Ma buon 
Dio! I fedeli non saranno dunque che pecore 
da guidarsi colla verga: e fia che non sentano 
la forza di alcun vincolo morale ? Sciagurati ! 
che dall’uomo sterpate il più bel pregio per cui 
l’umana vita. s' informa, che è il vincolo della 
coscienza, senza cui le leggi civili non forme- 
rebbero che un branco d’ipacriti. 

Che se la Chiesa' non segnalasse alla pubblica 
infamia i libri infami, se non condannasse 
quelle scritture che spargono l'errore, che con- 
taminano la morale, che insegnano il disprezzo 
verso ogni autorità, e dilacerano la fama di 
chiunque non li seconda, essa cesserebbe d’es- 
sere la maestra della verità; e mancherebbe al 
suo dovere qualora non ‘ammonisse eziandio 
colle censure i fedeli di rigeltare da sè il con- 
tagio di quei volumi. E non siamo noi pastori 
delle anime, maestri dei fedeli? A noi e non 
ai libellisti fu detto : Pascite qui in vobis est gre- 
gem Dei.... A noi: Eunies docete — vobiscum ‘sum 
usque ad consummationem saeculi — docebo vos om- 
nem verilatem. 


FE come adempiremmo al nostro ufficio di pa- 
stori, ove non indicassimo alla. parte fedele del 
nostro gregge quali siano i pascoli velenosi 2 
Come saremmo maestri se non togliessimo dalle 
sue mani i libri insegnatori del falso, consiglieri 
di perversità ? Il nostro silenzio sarebbe con- 
nivenza coi malvagi. In qual maniera ci seu- 
seremo poi nel gran dì del giudizio , quando i 
fedeli, guasti dal veleno bevuto negli scritti mi- 
cidiali, ci gettassero in faccia }'infelice nostrà 
pusillanimilà , perchè non avessimo osato ; per 
tema di sarcasmi, di strappar loro di. mano la 
coppa micidiale ? 

Per quanto largo e libero sia il civil reggi- 
mento, i padri assennati non lasciano pervenire 
alle mani dei loro figliuoli ‘ogni cosa ‘che’ esca 
da liberi torchi: e noi padri del popolo cristiano 
saremo men vigilanti? Non imiteremo almeno 


«ic iene er 


la prudenza dei popoli, eziandio pagani, le cui 
leggi condannavano i volumi (corruttori della 
morale, ostili alla pubblica religione (4)? 

Ma che più? Se gli stessi gridatori contro la 
tirannia dei vescovi che vogliono allontanare 
dalle. mani dei cristiani i libri contrarii alla fede 
loro, ai buoni costumi, all’evangelica carità, sono 
poi essi i primi ad essere tribunale inquisitorio 
contro tutti gli scritti contrarii al loro partito? 

E Dio volesse che per opporsi. alle. buone 
scritture, si contentassero di ragionare paca- 
tamente e con buona fede, non mettessero mano 
agli scherni, alle beffe, quando lor mancano ra- 
gioni! Non usassero morali violenze. per com- 
battere un'associazione e promuoverne un’altra! 
Sanno dunque ben essi quanta è la potenza della 
parola scritta per trascinare 1 cuori. E mentre 
essi senza autorità e senza missione condannano, 
censurano, promuovono le scritture secondo che 
lor piaciono oppur dispiaciono, con qual fronte 
si imbronciano contro la Chiesa, mentre ;eser- 
cita un suo diritto, che non le. fu mai conte- 
stato e fu sempre esercito! Fin dai tempi apo- 
stolici, Paolo ordinava che si bruciassero in Efeso 
certi libri malvagi (2). Nè alcuno poteva en- 
trar nella Chiesa senza consegnare al vescovo 
i libri dell’idolatria (3). Gipriano:proibisce; uno 
scritto contro. PapaCornelio. H Concilio Nicéno 
proibisce e fa ardere le canzoni d’Ario. 


Non mi diffondo nei secoli seguenti, perchè 


troppo lunga riescirebbe la serie dei decreti con 
cui 1 Concili, è segnatamente il Tridentino, i 
Papi, i Vescovi hanno compilato indici di libri 
di (cui proibivan Ja lettura. Spinto dunque dalla 
ragionevolezza della cosa (nè vi sarà chi in buona 
fede lo disconosca) e dalla necessità di porre un 
argine al male che soverchia, appoggiato, come 
dissi, all'esempio di tutti i secoli, ed alla au- 


torità infallibile della Chiesa, dichiaro non po-. 
iersi leggere, nè ritenere, se non da chi è mu- | 
nito della debita licenza, tutti quei libri e gior- 


nali che per le massime ‘proclamate e per ‘le 
professate dottrine tendono al pervertimento della 
cattolica fede e della cristiana morale; e. non 
potere essere assolto. se, pentito d’averli letti, 
non desiste dalla lettura di essi, uniformandosi 
nei varii casì ai consigli del suo direttore spi- 
rituale. 

Tutte poi le persone autorevoli sono obbligate 
a vegliare sui loro figli o dipenderìti per l’esatto 
adempimento di questo dovere. 

Questa mia meglio che proibizione dipendente 
da individuale volontà , è dichiarazione di ciò 
che prescrive la legge di natura, e Ja legge ri- 
velata la quale è perfezionamento di essa ; per 
cui oltre tutti gli scritti abbastanza noti per le 
enunciate tendenze e dottrine, da sè entrano nel 
novero stesso tutti quegli altri che. piegassero 
alla medesima indole. — E se ‘il dovere di ve- 
gliare alla purità della fede mi induce a dare 
con. questa dichiarazione ‘una norma ai fedeli, 
perchè possano evitare tutte ‘le occasioni di er- 
rore, non posso lasciare senza biasimo quegli 
scritti, nei quali, se non è violata la fede è cer- 
tamente offesa la carità, sicchè mentre si avvi- 
sano di unificare le menti, vengono a nuocere 
anzi che conferire all’accordo dei cuori: 


‘Eccovi, o miei amatissimi, quanto per me 
dovea dirsi a mostrarvi il danno dei cattivi libri 
universalmente sentito, e non nuova la provvida 
autorità della Chiesa. — Evitate dunque la let- 
tura degli scritti malvagi, e adempite in ciò alle 
sapienti prescrizioni della Madre nostra la Chiesa; 
non negate a lei per la guarentigia di ciò che 
avete di più prezioso, quell’autorità che le so- 
cietà più civili credeltero aver sempre, a tutela 
degli ordini cittadini, a salvezza della religione 
e delle patrie leggi. Fatevi pertanto delle sue or- 
dinazioni un tesoro, scrivetele sulle tavole del 
vostro, cuore, «e camminerete francamente per 
la via dell’eterna vostra salvezza: Non chiudete 
gli orecchi vostri agli insegnamenti della verità 
per aprirli e piegarli ad accoglimento delle fa- 
vole, delle menzogne, e peggio delle calunnie 
temprate alla nea fucina dell’incredulità; guar- 
datevi gelosamente da ogni maniera di libri e 


scritti corrompitori, temete di accostarvi segna- | 


tamente là; dove ‘il veleno vi. si propina sotto 
forme più seducenti e gentili. Il valore dell’a- 
nima vostra riscattata dal sangue di Gesù Gristo 
è prezioso troppo per venderla sì vilmente, Ra- 
gionino i temerari secondo il senso e l’uomo, 
e secondo quella prudenza ché non viene certa- 
mente da Dio, ma sì dallo spirito delle tenebre 
e delle passioni; e voi nei dibattimenti dell’u= 
‘mana imbecillità, che si lascia raggirare da ogni 
vento di dottrina, attenetevi alla ferma Ancora 
della fede. Oh! venga questa bella figlia di Dio 
a ravvivare della sovrannatural sua luce Ja in: 
telligenza nostra, a .rassodarla nel vero; a fer- 
marla nell’onesto, a dispogliarla da ogni dub- 
biezza, a cattivarla dolcemente nell’ossequio di 
sg stessa. — Venga ad accalorare le comuni pre- 
ghiere per l’augusto Re nostro , per la Reale 
Famiglia, per i poteri dello Stato, per tutto ‘il 
popolo; venga somma, consolatrice e maestra 
delle. nostre. anime quaggiù, e mezzo indecli= 
nabile onde ottenere l'eterna felicità, cui ci sia 
dato di conseguire per Ja grazia e misericordia 
di N. S. Gesù Cristo, al quale diasi gloria ed 
impero per tutti i secoli de’ secoli. i 
Pinerolo, 15 novembre 1852, 
t. Lorenzo Vescovo. 
D, C, Alladio Segretario, 


(1) A Sparta, ‘in Atene, in Roma si vietarono 
e si fecero ardere gli scritti contrarii ‘alla reli- 
gione ed ai costumi, come ci è narrato da Giu- 
seppe Flavio, Valerio Massimo, Tito Livio ecc. 
« Ove le lettere, dice Quintiliano..... tornar po- 
« tessero nocive al buon costume; sarebbe di 
« lunga mano a preferirsi l’onestamente vivere 
« allo imparare disonestamente.» Tanto, è cosa 
naturale vietar le cattive letture per tema che 


infettino i cuori, che gli stessi autori  soltrag- 
gono dai loro cari quanto osano mandare ‘al 
pubblico. Boccaccio pianse amaramente pel De- 
camerone, Rousseau confessava che era perduta 
la figlia che avesse letta una: pagina, sola, della 
sua Eloisa, e Foscolo fin dal 1814 si protestava 
che se dopo tante edizioni dell'Ortis non fosse: stato 
cosa impossibile, avrebbe abolito quest'opera. V. Carrer 
vita del Foscolo pag. 44, ediz: di Venezia 4842, 
Non parlo degli eresiarchi Lutero e. Calvino, clie | 
sappiamo quanto siano stati rigidi. censori dei 
libri.contrarii ai loro dommi. 

(2) Actor 19, 19. 

(3) S. August. post tract. in Psal. 65. 


(Corrispondenza del. Risorgimento). i 
Madrid', 16 novembre. | 
È tristo uffizio quello del corrispondente quando 
non vi è materia da scrivere; e per questo in- 
tendo cose che siano più interessanti che quelle 
che giornalmente vengono riferite dai giornali 
del paese. E vero che la legislazione in vigore 
non permette alla stampa che ben; poche e. pal- 
lide cose, ma assicuratevi, finora il mondo po- 
litico ha. taciuto, ed ‘invece la messe sarebbe 
stata abbondante in eronichette scandalose; ma 
è materia in cui opino che.la stampa ‘non’debbà 
eatrare, e poi ora ci tocca un’epoca in cui un 
corrispondente, è riguardato un-po’ soltocchio e 
al ogni piccola leggerezza che commettlesse, non 
mancherebbe la procella a condensarglisi. in- 
torno, È da molto tempo che vi tengo informato 
della riunione delle Cortes, in. opposizione a 
quanto hanno su di ciò detto i giornali esteri, 
e la reale convocatoria ha dato ragione. alle 
mie notizie. Ciò torna a dar movimento alla 
sonnacchiosa politica, ed ecco quanto finora si 
osserva. E indubitato ‘che tutte le frazioni dell’ 
Opposizione vogliono presentare un voto di cen- 
Sura al governo, e mi permetto dirvi, (sotto voce) 
che non mancano motivi su cui fondarlo; si 
prevede però che la votazione sarà favorevole 
al gabinetto. Ciò non pertanto vi sarà forse un 
poco di spostamento di nomi a cagione delle 
molte elezioni parziali che hanno luogo, e per 
morte e per rinunzia di varii deputati. Finora 
SI conoscono poco i nomi de’ candidati ed è 
sicura soltanto quella del conte De la Union, gio- 
vane fratello del gran Giambellano della regina 
madre. Esso non manca nè di istruzione, nè di 
un certo buon senso politico, ed in particolare 
di una naturale altitudine per la carriera diplo- 
matica, e credo che un giorno potrà degna- 
mente: rappresentare la Spagna all’estero. Ma 
sormonterà le difficoltà che gli impongono Ja 
sua posizione e le relazioni di famiglia. per chia- 
marsi oratore indipendente? Non lo so, Opino 
però che non parlerà e rimarassi oscuro fra le 
masse. Nel'Senato pare che le' cose andranno 
diversamente; ivi si nota una recrudescenza’ di 
Vitalità in quella riunione di nestori che fa sup- 
porre una minaccia di opposizione la quale forse 
potrebbe incomodare il ministero se questo non 
potesse finalmente introdurvi ‘una ‘massa inerte 
di votanti che temperasse questi ardori fuori di 
stagione. be 3dl 
La Regina sembra che aprirà la tornata. de 
los Eslamentos, e sicuramente si attende con an- 
sietà ‘il discorso della Corona per vedere în che 
modo il governo crederà giustificarsi al ‘cospetto 
della rappresentanza nazionale ; ad ‘ogni modo 
però. questa riunione delle. Cortes ‘prova che Jo 
impetuoso vento che soffiava dai Pirenei non fa 
più tanto piegare gli alti platani del Zscorial, Di 
Cuba qui non si sa nulla affatto : gli organi e 
sottorgani officiali ci dicono che tutto va: alle 
mille: meraviglie, ma le. corrispondenze: parti- 
colari hanno l’ostinazione di pretendere, che le 
meraviglie non siano poi tante; i fatti sono che 
continuamente si spediscono ‘colà truppe è na- 
vigli, e le riflessioni le faranno i vostri lettori. 
E stato nominato a ‘ministro residente presso la 
S. Sede il signor Castillo-y-Ayensa, che già oc- 
cupò altra volta quel posto, con poca soddisfa- 
zione del gabinetto di allora, ma in Roma era 
accettissimo ove ‘perfino Aveva atenei. 
zione d'un suo nipote aì RR. PP. : ora oi le 
cose sono cambiale, poichè sapete bene " 
ale, poic pete bene che la 
Spagna non ha più nulla a ‘cedere essendo tutto 
fissato, per il concordato, e perciò non sono più 
a temersi le debolezze di un Tappresentante. 
L'impero qui trova molti apologisti che sono 
fuor di sè dal giubilo di vedere rifiorire. certi 
sant principi di cui miseramente la Francia avea 
perduto Ja ‘tradizione ; ma però è un poéo in- 
digesto quell’affare della dinastia Bonaparte ,. e 
quell’aquilotto al posto dei candidi gigli ama- 
reggia molti soggetti d’allesria. La Espana, gior- 
nale redatto per: metà in una sacristia , non è 
affatto contento della soluzione della ‘crisi pie- 
montese, ma però assicura i suoi lettori che il 
conte di Cavour non è quel liberale che si sup- 
pone, ma che anzi pecca dal lato opposto , ed 
in prova di ciò dice essere stato avversato dal 
partito demagogico nel 1848, Come vedete è îl 
solito vezzo : chi non è assolutista. è subito di- 
chiarato per lo meno socialista da certe can- 
dide persone, ed in particolare da quel nuovo 
genere di partito costituzionale, che ha inven- 
tato la famosa. parola di Parlamentarismo : a 
questa comunione politica appartiene La Aspana. 
PESA ATTESI 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 novembre. 
Non abbiamo ancora nulla relativamente alle 
elezioni. La cifra’ dei votanti sarà tanto consi- 
derevole come. all’elezione dello scorso dicembre? 
Questa è la quistione. Molti negano, altri invece 
affermano. Chi è savio, mel dubbio si astiene. 
Vi accennerò solamente che in certi diparti- 
menti l'entusiasmo è sempre Jo stesso; in altri 
è molto intiepidito, e il Monilexr, nel pubblicare 
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the: fa quest'oggi i dispacci telegrafici favore- 


“che la. domenica si tiene nel casino della Chaus- 


. del sig. Villemain,:demissionario. Il sig. Geru- 


con Fuad effendi, ministro degli affari esteri. 
Collo stesso piroscafo si ebbe la notizia che il 
signor d’Ozeroff fu nominato plenipotenziario a 
Brusselle. Ciò fa supporre che il signor de Ti- 
toff non tarderà a ritornare nella capitale ot- 
tomana per. riprendere il' suo posto. 


“— 119 giunse a Smirne dalla capitale della 
Turchia monsignor Hylereau, arcivescovo di Pe- 
trae vicario apostolico a Costantinopoli, e ri- 
partì il giorno stesso per Roma, ‘ove si reca 
per la questione degli Armeno-cattolici di Co- 
stantinopoli. 



































Voli, ne ommette alcuni, per cui la piccola borsa 


sée., d’Antin offre un ribasso considerevole, e 
quest’ oggi si aspetta qualche oscillazione di mo- 
mento. Soltanto domani sera sapremo qualche 
cosa di positivo. 

Nel corpo universitario? evvi un gran movi- 
mento. Il nuovo programma non è adottato che 
molto difficilmente. T-professori sono afflitti e di 
mal umore, perchè si spiega a loro riguardo 
una severità inaudita. Al collegio Bonaparte due 
professori che contavano lunghi servigi sono stati 
destituiti. per qualche, parola leggiermente prof- 
ferta. Uno diquesti. che è padre di famiglia si 
troverà ridotto alla miseria. Gli allievi della classe 
senza distinzione di opinione lo sono andati a 
visitare e condolersi seco. È 

I professori hanno aperto al collegio le con- 
ferenze o ripetizioni per gli esterni al prezzo 
di'200 fr. fissato dal governo. Il numero degli 
allievi. è così scarso che non merita di essere 
citato. i 

Nelle alte sfere dell’istruzione l'agitazione è 
la'istessa a proposito della cattedra di eloquenza 


‘ 

Rei II 

SPAGNA. — Madrid, 17 novembre. — Si 
legge nella Corresp. Havas:: 

Si dice che le demissioni dei signori Ordonez 
e Reynoso, non sono state rassegnate spontanea- 
mente, ma bensì chieste dal presfdente del con- 
siglio sotto ‘il pretesto che il gabinetto, all’a- 
prirsi della sessione, vuole rinforzarsi e che del 
resto la regina è disposta a provare ai ministri 
la sua soddisfazione dei servigi. per essi pre- 
stati. Infatti il signor Ordonez è cliiamato al 
consiglio reale e si dice che al signor Reynoso 
sarà conferito il gran cordone di Carlo HI. 

Il ministro dell’interno ha diramato una cir- 
colare in cui dichiara che le qualità che égli 
reputa indispensabili per il servizio dello Stato 
sono l’attività, la probità e l'intelligenza, e pro- 
mette di rimeritare lo zelo e minaccia il suo 
rigore ai negligenti, © 





sez, supplente del celebre professore da 18 anni, 
si aspettava di essere nominato. Il ministro non 
lo vuole, ed*esige ‘che l'accademia [gli presenti 
il sig. Nisard, uomo insigne anch'esso. Il sig. 
St. Marc Girardin aveva © lealmente ricusato. A 
fronte delle ‘insistenze del ‘ministro egli è evi- 
dente che  l’accademia cederà, e che il signor 
Nisard sarà nominato; ma tutto questo fomenta 
la commozione nel corpo dotto. 


Potete ritenere per certo. che il presidente , 
direi quasi l’imperatore, è deciso di dare una 
amnistia che sarà pubblicata nei primi giorni 
del mese venturo, Sono certo altresì che questa 
amnistia non sarà generale, e che vi saranno 
numerose eccezioni. Il governo ha ragione: di- 
nanzi alle dimostrazioni democratiche di quei 
signori. dell’isola di Jersey, sarebbe colpa di 
lasciar entrare in Francia. questi insensali che 
coltivano. ancora. le idee di quella buona lana 
di Robespierre o di quell'uomo virtuoso che si 
chiamava ‘Marat. 


A questo proposito vengo a sapere che è stata 
diramata una circolare o un manifesto se volete, 
datato da Londra e firmato Felix Pyat. Questo 
è un plagio del ‘manifesto di Jersey. Il signor 
Barbéès non ha voluto neppur esso rimanere si- 
lenzioso, e ha fatto anche lui il suo piccolo 
manifesto. Me ne hanno mostrato un esemplare, 
e lo trovo talmente ridicolo che, ove non fosse 
apocrifo, il governo avrebbe fatto benissimo di 
inserirlo. nel Moneteur. Il partito. Cavaignac è 
più scaltro, e non zittiste, anzi so che molti dei 
repubblicani moderati lamentano Je follie del 
partito rosso, Pa va 

Prima di terminare aggiungerò due linee sul 
Belgio, per richiamare la vostra attenzione sulla 
legge della stampa, la quale, sebbene moderata, 
ha non di meno incontrato nell'opinione pubblica 
del Belgio una tale ripugnanza che il ministero 
ha dovuto aderire alle mutazioni proposte , le 
quali ne modificano di molto l’importanza. Le 
idee di libertà costituzionale sono talmente ine- 
renti al popolo belga , il quale da venti ‘anni 
gode dei benefizi di una Jibertà reale sotto un 
re sincerameute devoto ‘alla ‘costituzione , che 
sarebbe ardua impresa intaccare seriamente 
questa libertà senza sollevare il paese. 


Corre voce che il ministro dei lavori pub- 
blici sarà soppresso nel mentre che sarà creato 
il ministero d’Oltre-mare. 





FRANCIA. — Parigi, 22 novembre. — 
Nella sua parte ufficiale il Moniteur non con- 
tiene che alcune nomine nella Legion d’onore. 
Nella sua parte non ufficiale pubblica la seguente 
nota : 

«Lo scrutinio è stato aperto stamane in tutti 
i quartieri. Malgrado un tempo. piuttosto im- 
propizio e la pioggia. che cadeva dirotta ‘sul 
mezzo della giornata, un gran numero di cit- 
tadini si son fatto premura di compiere i loro 
doveri ‘civici, 

« Del resto tutta la giornata è trascorsa nella 
calma più perfetta , e in nissun luogo , nè alle 
sezioni , nè alle  podesterie sono state prese 
delle misure straordinarie. 


Stando ai ragguagli che ci pervengono, 
gli abitanti dei sobborghi sono andati a votare 
in numero considerevole e nel distretto si vota 
in massa. 

«Lo spirito della popolazione intiera si pa- 
lesa eccellente. Tutto fa sperare che domani 
lunedì il risultato sarà buono quanto quest'oggi 
domenica, 


« Per dare iun’idea della premura degli elet- 








Guipo, ; È sa TIRI 
tori nel recarsi allo scrutinio , basti dire che 
105,000 elettori circa hanno quest'oggi preso 
NOTIZIE DIVERSE. | | parte al voto, cioè più della metà. 


«In questa cifra non sono compresi gli elet- 





WTALEA. 
‘Torino. — La Gazz. Piemontese ha nella sua 
parte officiale: 
S. M., con R. decreto del 18 corrente, sulla 


Denis, la premura dei quali è immensa.» 
(Dispaccio Elettico). 
Parigi. 22 novembre. — Scrutinio del 20 e 2A, 
Risultato definitivo per la Senna: 


proposizione. del. ministro dell’istruzione pub- Si. i 209.600 
blica, si è degnata di nominare a cavaliere del- Note ne cin 53,600 
POrdline de'SS. Maurizio e Lazzaro, il sacer- | |. Risultati parziali — Armata: 

dote teologo ed avvocato D, Giovanni Monti, e (ga. 
preside del collegio nazionale di Torino, No 3,000 


Dipartimenti — Votanti molti: 
I Sì sono ai Nonella proporzione di nove 


— Pubblica pure le nomine universitarie da 
noi annunziate nella cronaca. di ieri, 





decimi. 
i voti di Parigi -- Nel 10 dicem- 
puceTo DI PanRMA. — Con decreto SUC Ne 

ducale datato “da Salso-Maggiore 21 novembre in RO . 287,829 

è TEO AR fr CR Per Luigi Napoleone . . . 168,484 

CAMERE (ORI ARS RIST | Nel 21 dicembre 1851: 

e ciò per favorire di una più sollecita e meno Iscritti - 991,684 

disagiata amministrazione della giustizia quegli Valla a I °° 261,553 

abitanti, e in vista del progresso che fa lo sta= | ) 19.168 

ilimento delle saline diretto dal conte dAdhémar N o 

bilimento delle saline diretto dal:conte i Nel 20 0 21 novembre 1852: 

Si 0 208,600 

ESTERO. N; 09,000 


TURCHIA. -- Costantinopoli, 13 no- — Votazione del. dipartimento del. Rodano. —Al 
vembre. — Cabuli effendi, il quale sinora rap- | momento di mettere sotto i torchi, la commis- 
presentava in Atene il governo ottomano , fu | sione continua ancora lo spoglio, de' voti. Fi- 
nominato segretario degli affari esteri, e Nesciet | nora si hanno i seguenti risultati: 


bey, membro dell’ufficio di traduzione della lenti eee... 120,924 
Porta e direttore di quello dei passaporti, ven- Valapi 1 88,004 
ne' incaricato in vece sua della legazione otto- Sì. 11,374 — No. . 9,349 
mana in Grecia. — Il 3 giunse a Costantino- Agglomerazione lionese (non ufficiale): 

poli col piroscafo d’Odessa un corriere straor- Ict e, Sti 
dinario russo, Egli aveva compiuto il viaggio | . Votanti . , 99,789 


27,260 — No. . ‘© 7,560 


SE © Gee 


da Pietroburgo in soli nove giorni. Il giorno Sì. 
dopo il suo arrivo, il signor d’Ozeroff , incari- 
cato di affari russo, ebbe una lunga conferenza 


GIORNALE QUOTIDIANO 






























tori dei circondari. rurali di Sceaux e di Saint- | 
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ALEMAGNA.. — Berlino, 19 novembre. 
Il re, la regina, il principe di Prussia e tutti 
i principi della famiglia reale hanno assistito a 
Potsdam al servizio divino celebrato ‘in onore 
del duca di Wellington. 

Dalle elezioni completive risultano 7 deputati 
per l’opposizione è due per il ministero, 

L’ambasciatore di Francia ha avuto quest'oggi 
ùna conferenza col presidente del consiglio, Il 
conte d’Hompesch è partito per Parigi appor- 
tatore di dispacci concernenti una missione spe- 
ciale. 

Il conte d’Appony, ambasciatore d’Austria a 
Torino si reca nella stessa qualità a Parigi. 





UNGHERIA. — Scrivono da Pesth 16 no- 
vembre alla Guzzetta d’ Augusta: 

A Oroshara, grossa borgata nel distretto di 
Grosvaradino una banda di malandrini a cavallo, 
forte di quaranta uomini, ha esercitato violente 


estorsioni e richieste formali. Teri sera, al chia- 
rore di una lanterna ebbe luogo l'esecuzione 
i dixdue’ malfattori, stamane ne. hanno fucilato 


Un altro e la stessa sorte aspetta. altri due per 


domani, 


RUSSIA — Pietroborgo, 5 novembre. — 


I giornali di questa capitale’ recano ‘maggiori 


particolari ‘sulle ultime ore, sulla morte e sul 


funerale del duca di Leuchtenberg. La grandu- 
chessa Maria, il cui stato di salute cagionò grande 


inquietezza per alcune ore in seguito alla per- 


dita dolorosa, aveva cercato una consolazione 
nell’assistere. al ‘seppellimento. Si erano prese 
le disposizioni affinchè lo potesse fare senza es- 


sere veduta. Il cuore imbalsamato del defunto 
sara portato in Baviera e deposto nel. sepolcro” 
della sua famiglia. 

È risultato dall’autopsia che i medici si erano 
in gran parte sbagliati intorno al' carattere della 
malaitia. I polmoni erano fortemente intaccati, 
ma il cuore che si credeva fosse la sede mag- 
giore del. male fu trovato illeso affatto. Per 
contro il fegato era. cresciuto. sproporzionata- 
mente. (Gaz. d’ Augusta). 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 novembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato URBANO RATTAZZI. 


Sommario. — Approvazione del verbale. - Dimis- 

‘sione e sospensione all'accettazione. — Congedi. - 

1 Verifica di poteri. - Giurumento del deputato Ponza 
di S. Martino. - Discussione ed approvazione degli 
articoli. per. approvazione di crediti suppletivi del 
1851. - Presentazione di una petizione pel traslo- 
camento della Pinucoteca. 


L’udienza si apre alle ore 1 42. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, La- 
marmora, Ponza di S. Martino, Paleocapa, Bon- 
compagni. 

Cavallini. Legge il. verbale ‘ della: seduta pre- 
cedente non che il solito sunto delle. petizioni. 


‘Si procede all’appello nominale. 

È approvato il verbale. 

Presidente. Dà lettura di una lettera, del de- 
putato Bianchi Alessandro, il quale a motivo di 
non potersi recare ad ‘assistere alle sedute par- 
lamentari per affari urgenti di famiglia, ed in- 
sieme non volendo più abusare della sofferenza 
della Camera chiede la sua ‘dimissione. 


Mellana. L’impedimento del sig. Bianchi par 
che sia temporaneo, e perciò la Camera potrà 
accordargli un congedo, e non accettare la sua 
dimissione. 


Presidente. 1 termini della lettera sono chiari; 
il deputato Bianchi non dice che per pochi mesi 
è impedito per suoi affari, però crede di non 
abusare della sofferenza della Camera. 

Lanza. Dal contesto della lettera si scorge che 
dietro le circolari della presidenza di eccitamento 
al componenti la Camera a recarsi alle sessioni, 
il Isig. Bianchi occupato da urgenti affarì , per 
delicatezza vorrebbe dimettersi. Io propongo di 
sospendersi l’accettazione , e richiedere anche 
amichevolmente le intenzioni dell’onorevole de- 
putato Biancht, 


Depretis. È evidente che la richiesta dimissione 
sia effetto di estrema delicatezza , e. propongo 
darsi un congedo di un mese. 


Presidente. Due sono le proposte, una di s0- 
spensione; l’altra di congedo; metto ai voti la 
prima proposta. 

La Camera approva la sospensione di accetta- 
zione della dimissione del deputato Bianchi; ed 
accorda un congedo di giorni 15 al deputato Josti 
ed un altro di giorni 20al deputato Bianchetti. 

Manielli sale alla tribuna e riferisce sulla ele- 
zione del collegio Avigliana, chiedendo l’annul- 
lamento della elezione in persona dell’avvocato 
Carlo Montabone a motivo , che componendosi 
detto collegio dei mandamenti d‘Avigliana e di 
Giaveno, nel primo il sig. Montabone aveva ot- 
tenuto 79 voti, e in quello di Giaveno il signor 
Seyssel 109 voti; ma che avvenuto un errore 
materiale sul nome di Seyssel, essendosi scritto 
Deyssell, il ballottaggio seguì tra i signori Mon- 
tabone e Deyssell.Avvenue infatti che il sig.Deyssell 


ebbe una sola voce, Montahone 79 e Seyssel 108. 
L'ufficio d’Avigliana non credé correggere l’er- 
rore materiale, ritenne il mome di Seyssel come 
un terzo mon capace ad essere messo ‘in Dallot- 
taggio, e proclamò. il sig. Montabone a candidato 
come colui:che in confronto al suo competitore 
Deyssel aveva ottenuto la maggioranza. 


Polto. Nella sezione Giaveno il capitano Luigi 
Seyssel avendo ottenuto la maggioranza dei voti, 
avvenne un errore materiale nello scrivere il 
cognome, fu scritto Deyssel e. non Seyssel. Il 
presidente accortosi dell'errore materiale cer- 
cava farne emendamento, ma,a ciò non potè 
addivenirsi perchè l’ufficio era sciolto, e la bal- 
lottazione seguì tra isignori Montabone e Deys- 
sel. Allora vi fu una protesta tendente a mo- 
strare che Deyssel non figurava nella votazione 
di Giaveno. lo mi sono trovato presente nel 
giorno della ballottazione, richiesi se era. per- 
venuta protesta, il presidente mi rispose che 
avea ricevuto un biglietto particolare, e che in- 
fluiva ‘a nulla di leggersi. To insistevo che era 
mestieri venissero illuminati gli elettori, tutto 
fu vano, e dal ballottaggio risultò che Seyssel 
otteneva 108 voti, Montabone 79 e Deyssel 1. 
L'ufficio bene conchiuse per lo annullamento, 
ma doveva passar oltre e non arrestarsi. Qui 
sorge una grave questione ed è quella di sta- 
bilire se la Camera deve restringersi ad appro- 
vare 0 a respingere le operazioni di ‘un collegio 
elettorale, ‘0 possa elevarsi a supremo ‘giurì per 
giudicare le operazioni elettorali, e proclamare 
essa col suo giudizio il deputato. La Camera a 
cui vengono trasmessi dal collegio tutti gli ele- 
menti, tutti i risultati delle operazioni elettorali 
è quella che diffinitivamente decide, e decide in 
giurì col proprio convincimento. Ora in fatto 
non essendo ‘dubbio che un errore materiale è 
occorso nel nome, e il capitano Luigi Seyssel 
ottenne 109 voti opino ‘che la Camera indipen- 
dentemente dal collegio \elettorale possa ‘proce- 
dere. alla proclamazione del deputato e nel fatto 
non fa che convalidare la espressa volontà ma+ 
nifestata. dagli. elettori. ‘La Camera: ha ‘alcuni 
precedenti d’identica natura, e non si appiglierà 
alle conclusioni dell’ufficio. 


Ministro dell’in'erno appoggia la proposta del- 
l’onorevole Polto. 


Michelini. La Camera non deve uscire. dalla 
cerchia delle sue attribuzioni; essa vedendo in- 
validate le operazioni elettorali deve annullarle, 
ma non può entrare nei dritti degli elettori. 
Fissa giudica, ma non elige perciò appoggio le 
conelusioni dell'ufficio. È 

Ministro delle finanze. Sull’esempio dell’Inghil- 
terra crede ‘che la Camera indispensabilmente 
deve giudicare sulle operazioni elettorali, e non 
estendere le facoltà dell’ufficio centrale del col- 
legio elettorale. La Camera ha dritto di correg- 
gere gli ‘errori delle operazioni elettorali , e 
tanto: fece ‘nell’ elezione del generale La Mar- 
mora nel 1849.. L’ intenzione degli elettori del 
collegio; di Avigliana è chiara, essa ‘è per il 
capitano Luigi Seyssel, e la Camera può deci- 
dere, e appoggia il deputato Polto. 

Mantelli ‘sostiene le conclusioni dell’ufficio, 

Cadorna dice di portare la questione su di 
un altro. terreno, qual è quello ‘della realtà dei 
dati su cui può pronunciarsi la Camera ‘sull’e- 
lezione del signor Seyssel. I verbali soli essendo 
la. prova legale , e. questi nulla offrendo di 
quanto si asserisce dagli onorevoli preopinanti, 
non. può la Camera ritenerli come dati legali. 

Farini appoggia ‘la proposta ‘del. deputato 
Polto:cig 
Cadorna sostiene le conclusioni dell’ufficia. 

La. Camera approva la nullità dell’ elezione 
dell’ avvocato ..Montabone , e proclama il ‘capi- 
tano Luigi Seyssel a. deputato. di Avigliana. 

Falqui-Pes riferisce 1 elezione del conte. Gu- 
stavo Ponza di San Martino a deputato di Dro- 
nero. 

Il deputato Ponza di San Martino presta il 
giuramento, di rito. 

Valerio. Depongo sul banco presidenziale una 
petizione di 33 membri, dell’ Accademia alber- 
tina pel traslocamento della’ pinacoteca. 


La Camera indi approva i seguenti ‘articoli: 


«Art. 1. Sono autorizzate tante maggiori spese 
e spese nuove în aggiunta al bilancio 1851 per 
la complessiva somma di lire cinque milioni ses- 
santanove mila quattrocento ottandue centesimi’ no- 
vantuno, ripartitamente.fra le diverse categorie, 
in conformità del quadro annesso alla presente 
legge, i i 

« Art. 2. Sono autorizzate tante maggiore spese 
e spese nuove in aggiunta ai residui 1850. e retro 
per, la complessiva somma di. lire. un milione 
duecento ottantamila quaraniaquatiro, centesimi qua- 
rantadue, ripartitamente fra, le diverse, categorie 
in conformità del quadro annesso alla presente 
legge, 

« Art. 3. In compenso di parte delle maggiori 
spese e spese nuove di cui agli articoli precedenti 
sono ordinate. economie per una somma totale 
di lire duecento quarantasettemila cinquecento,seltan- 
tatre, centesimi uno , ripartitamente sulle varie 
categorie dei bilanci 1851 indicate nel quadro 
suddetto, il fondo di quali categorie s’intenderà 
perciò annullato per siffatta concorrente somma.» 


Brofferio chiede se la somma? destinata. per la 
commissione legislativa sparirà dal bilancio, non 
conoscendosi nè lo scopo, nè lè persone. nè i 
lavori di una tal commissione sempre d’impac- 
cio alle riforme necessarie nella legislazione. 

Ministro di grazia e giustizia legge la ‘relazione 
della commissione per mostrare: che Ja somma 
di 11. 6,783 85 avveniva per. la creazione di una 
commissione per avvisare al miglioramento della 
cognizione dei parroci avvenuta nel 1850. 

Messa ai voti segreti la legge suddetta , la 
Camera non si trovò più. in numero; e si pro- 
cedè a nuovo; appello. i 

La seduta si scioglie alle ore 4. 
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Ordine del giorno dì domani. 
Votazione dei crediti suppletivi 1854. 


Sviluppo della proposta del deputato Angius 
sulla; colonizzazione in Sardegna. 


Riforma:delle gabelle ‘accensate. 





CRONACA: 


2L' Prestito DEL MUNICIPIO. — Il progetto «da 
noi accennato ‘altra volta per un prestito. consì- 
derevole che il municipio intenderebbe, con- 
trarre, sembra che sia in buona via per essere 
quanto prima @tuato. La ‘cifra sarebbe deter- 
minata in sei milioni ; il rimborso del capitale 
avrebbe luogo per ‘estrazione ‘a sorte, con pre- 
mii; sarebbero preventivamente designate le 
opere pubbliche alla esecuzione delle quali do- 
vrebbe consacrarsi la somma ricavata dal pre- 
stito. Amiamo ‘sperare che |’ amministrazione 
municipale promuoverà con tutta la sollecitu- 
dine l’attuazione di questo ‘concetto, dal quale 
può venire tanto lustro e insieme tanto utile 
alla nostra città. 


— PROGRAMMA MINISTERIALE. — Non sappiamo 
a qual fine, ma da parecchi, si ripete ogni di 
lannunzio per I indomani della comunicazione 
officiale del programma, del ministero al. Parla- 
mento. Queste dicerie sono affatto insussistenti. 
Le opinioni dei membri, dell’attuale. gabinetto 
sono abbastanza note, perchè non. abbiano a 
parer superflue. maggiori. dichiarazioni; bensì 
tutti sono pronti a dare, ciascuno per quel che 
li riguarda le ‘spiegazioni, ed informazioni, che 
si creda dover loro chiedere. Inoltre è probabile 
che nell’ udienza. di lunedì, 0, martedì il conte 
Cavour faccia l'esposizione della situazione mas- 
sime per quanto riflette la questione finanziaria. 


— Lecce. DEL, MarRIMONIO. — In seguito ad 
una notizia data. dalla Patria si è ‘accreditata 
la voce, che dovesse! nella corrente settimana 
aver (luogo ila. relazione: pubblica. della; com- 
missione senatoria sulla legge del.matrimonio. 
Da informazioni, attinte a fonte sicura; ne ri- 
sulta. invece che ‘occorreranno almeno quindici 
giorni prima che essa. relazione venga presen- 
tata, giacchè egli è verissimo, che fu, proposto 
in seno alla commissione un. contro-progetto , 
ma esso non venne sinora, accettato dalla mag- 
gioranza' della medesima, e’ non si prenderà 
alcuna determinazione finchè sieno di ritorno 
i due membri' della. commissione. tuttora as- 
senti. 

— Corso DI DIRITTO PUBBLICO MARITTIMO. — L'e- 
gregio. professore Mancini appena riavuto da pe- 
nosa malattia, si propone di, inaugurare, lunedì 
prossimo. 29 cerrente alle ore 41 antimeridiane 
il corso di Dirilto pubblico marittimo. Non dubi- 
tiamo punto che quanti sono i quali comprendono 
l’importanza e l'avvenire della marina piemon- 
tese vorranno intervenire ‘alle lezioni del chia- 
rissimo professore; il raro ingegno ela vasta e 
profonda dottrina del quale ci sono un. pegno 
sicuro che eziandio questa parte. del diritto rice- 
verà tulto quello sviluppo, e sarà messa in quella 
luce che si convengono ad un.ramo così impor- 
tante, delle relazioni internazionali. 


—.IL PROFESSORE SCIALOSA. — Crediamo far cosa 
grata a quanti sanno ‘onorare l’ingegno percosso 
dalla sventura, annunziando ai mostri lettori come 
l’illustre Scialoia. possa ‘essere incaricato dell’in- 
segnamenlo del diritto commerciale presso la Ga- 
mera di. commercio, cattedra..che. occupata un 
tempo dal commendatore Galvagno, era dipoi ri- 
masta vacante sino a questi ultimi tempi. 


— Monumento ‘Di V. Grogerti. ‘— La! prima 
legione della ‘guardia nazionale. di Torino ha 
già versato l’ammontare delle sue ‘obblazioni 
pel monumento di ‘Vincenzo Gioberti. La ‘som- 
ma che venne raccolta sale a ll. 1074, ce. 45. 


— Vini ARTEFATTI. — Proseguono , secondo 
avevamo ad anuunziare già a più riprese, ad es- 
sere applicate col massimo rigore. tutte lè di- 
sposizioni relative. alla scoperta e repressione 
delle frodi circa il vino. L'autorità municipale, 
persuasa dell’ alta importanza di questo ‘essen- 
zialissimo ramo' di consumo, così intimamente 
collegato: coll’economia domestica e coll’ igiene, 
usa. una salutare severità, permodochè in due 
giorni. furono, a ‘quanto ci. è detto, confiscati 
e gettali via pubblicamente, oltre a cento brente 
di vino di. cattiva qualità; che si era {tentato 
introdurre nella città. 


-- NecroLogia -- Il barone Renato di Blonay, 
deputato di Evian, è morto ai 22 di novembre, 
all’età di 76 anni. 

— ANEDDOTI AUTENTICI. — RICERCATORI D'AUTO- 
GRAFI./— Leggesi nel: giornale inglese l’ Observer, 
10, ottobre ultimo scaduto quanto in appresso: 
c Il duca di Wellingtén mal soffriva, che gli 
si domandassero dei suoi (caratteri; e quant 
c tunque egli avesse molte. e. calde demande 
« per ciò, prima che i diritti. postali ‘fossero 
« stati accresciuti, egli mai rispondeva di pro- 
« prio pugno. alle ricerche: fattegli. 

« Si‘ praticarono tutte le arti e stratagemmi 
< possibili dalle giovani signore @ cavalieri, 
« coll’intento di ottenere i desiati autografi. 

« Alcuni s’indirizzarono a sua grazia col ca- 
rattere immaginario di persone di servizio, 
« groom, domestici, ecc., i quali rappresenta- 
« vano aver d’uopo del benservito della grazia 
c sua. — Altri chiedevano l'attestato di buon 
soldato ; avendo avuto l’onore di servire ‘nel 
« reggimento del.duca; esistenza del pari in- 
ventata. Altri eziandio ‘chiedevano. ‘il favore 
« di un ordine di ammissione “alla (casa Apo- 
« ley 0 Stralhfieldsaye, quantunque mon avessero 
« la menoma intenzione di ‘visitare nè l'una, 
« nè l’altra. — Un cavaliere, il di cui nome è 
<a noi noto gli scrisse, domandandogli ‘se fosse 
« vero che il governo. di S. M. intendesse for- 
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la risposta, giunta a corso di posta, comin- 
ciava nel ben, noto stile ed iniziali: », f. M. 
N duca di Wellingion presenta i suoi compli- 
«menti al signor... , e lo-avverte ‘che! può 
domandare egli. stesso: gli. schiarimenti! che 
« desidera alle autorità locali di. quel ministero,» 
« Come una prova del valore dato: agli ‘auto- 
grafi dai collettori. de’ suoi manoscritti, bi- 
sogna che. io faccia noto, che pochi giorni 
dopo la ‘sua’ morte comparve un avviso nel 
« foglio del mattino; col quale si annunciava, 
che un privato. signore aveva comperato, il 
suo nonie (Wellesley), unicamente scaraboc- 
chiato in un libro di un suo compagno, di 
scuola, mentre trovavansi assieme ragazzi nel 
collegio di Htow. Hprezzo. esibito fu dil'50 
lire sterline, e noi comprendiamo che la\ven- 
dita fu all’ istante effettuata. La ripugnanza 
di fornire gli stranieri de’suoi manoscritti, è 
una prova del suo, carattere modesto, e del 
« poco conto ch’egli faceva di se stesso. » 

Or pertanto si prevengono gli amatori, e col- 
lettori di autografi del defunto Duca, qualmente 
una famiglia di Torino possieda un A/bum di 
certo valore, per le non poche peregrine rarità 
di disegni, pitture, croquis, ed altro, operate 
manu propria dalle più distinte. celebrità europee, 
e nel. quale appunto ‘vedesi un autografo. del 
duca di Wellington, scritto il 17 luglio 41841), 
incominciante ‘come di costume colle iniziali 
suaccennate :.« F. M. il duca di Wellington.» 

Detta famiglia, presentandosi l’amatore, è ben 
disposta ad alienare l’album per completo, o lo 
scritto puramente del duca, mediante trattative 
convenienti e ragionevoli ; al di:cui effetto potrà 
rivolgersi al direttore del..giornale scientifico e 
letterario il Cimento ,. in via dell’Arcivescovado 
num. 6, che saprà dargli le opportune indica- 
zioni. 

Siffatto autografo, composto di undici linee, 
è ottimamente conservato. In caso. di contratta- 
zione, chi lo possiede è ben disposto a dare 
tutti i possibili ragguagli del modo come siagli 
pervenuto, e della verità e certezza di essere 
stato redatto di ‘proprio pugno ‘dal duca di Wel- 
‘lington, 

Prezioso qual è certamente Pindicato auto- 
grafo, s’invitano; gli. amatori ‘ad. \essere'solleciti 
nell’acquistarlo. 

— PUBBLICA SICUREZZA. -- Da ogni parte ci 
pervengono richiami alle ‘autorità di pubblica 
sicurezza onde si provveda alla piena e, severa 
applicazione delle leggi. Deve in ciò dare esem- 
pio la capitale. Teri ancora ‘le strade ‘ed i por- 
tici erano nuovamente infestati dai gridatori e 
venditori di giornaletti ed altri stampati. Del 
pari dobbiamo raccomandare qualche efficace 
sorveglianza nei teatri, e specialmente al Cari- 
gnano, ove lo schiamazzo e le grida le più as- 
sordanti e le più disdicevoli si rinnovano quasi 
ogni sera. Se i. funzionarii incaricati | di ‘così 
fatto servizio pubblico invece di giungere sul 
sito un’ora dopo od ‘anche l’indomani, vi fossero 
mandati preventivamente si. potrebbero \pren- 
dere delle. salutari. misure che. guarentissero 
nelle sale di spettacolo quel decoro e quella re- 
golarità ‘che s’addice ad un pubblico civile ed 
intelligente. 
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DECESSI del 24 novembre in Tormo. 
N. 19 


Totale N. 4609 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 25 novembre. — Lesgesi nella Guz- 
zeta di Genova: | 
Da una lettera di Costantinopoli del 13 no- 


vembre ricaviamo le seguenti dolorose notizie 
marittime: 


In questi ultimi giorni un fortissimo tempo- 
rale fu causa della perdita e dell’avaria di molti 
bastimenti. Tra i legni sardi si ha a deplorare 
la perdita ‘totale del brig. il Monte Carmelo, co- 
mandato dal capitano Gio. Caboaro. 

Tutto l'equipaggio peri ad’ eccezione di un 
marinaio, certo Stefano Traverso di Sestri po- 
nente. ” 

Il brigantino S. Giuseppe, capitano Luigi Pico. 

Il brigantino Santa Caterina, capitano G. B. 
Bono Olivari. 

Il brigantino Amici, capitano Consigliere. 

Il brigantino Invincibile, capitano Giuseppe 
Schiaffino. 

Il brigantino .S. Francesco, capitano G. B. 
Massone e il brigantino. L'Arno, capitano Mari 
tino furono più 0 meno danneggiati dovendo far 
gitto degli attrezzi e parte del carico. 

Herma, 21 novembre. :— La notizia data dal 
Corrispondente di Norimberga ‘è da voi replicata), 
che gli ambasciatori ‘delle estere potenze pos- 
sano trasmigrare da Berna a Francoforte:, non 











è fondata, Le relazioni diplomatiche ‘tra la Sviz=. 


zera © le estere potenze, checchè /si vociferi di 
quando in quando, si mantengono sopra un piede 
pacificissimo. (Gazz. Tic.), 








(Gorrispondenza' del Risorgimento). 
Parigi, 23 novembre. 

Alla borsa di quest'oggi si affermava che la 
cifra dei voti favorevoli al principe presidente 
sarebbe molto più elevata che. nello scorso di- 
cembre. Infatti le campagne votano in massa 
per l’imperatore, Napoleone in odio della repub- 
blica ; questo è un fatto che' conviene; franca- 
mente riconoscere, e quantunque nella città vi 
sia maggiore freddezza, la cifra della. maggio- 


« tificare le coste esterne del Mezzogiorno ; e | Fanza sarà pur sempre molto elevata. 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


Dire la verità è il dovere dijbuon corrispon- 
dente, e ve la dico. A che negare un fatto evi- 
dente? Se poi l’amministrazione. abbia influito 
sugli elettori; mon è cosa dubbia. Ma il risul - 
tato ne avrà forse sofferto qualche :modificazio- 
ne? Niente, affatto; la cifra. della. maggioranza 
sarà più ragguardevole e nulla più. 

Dalle elezioni di Parigi risulta però un fatto 
singolare; da un anno a questa parte la popo- 
lazione sivè accresciuta di circa 30,000 ‘operài, 
in seguito all’ incremento "dei lavori pubblici 
dato dal principe. Eppure, lo credereste? mal- 
grado  quest'aumento di popolazione, in seguito 
alla ‘revisione delle liste, gli elettori iscrittì 
che erano nel 1851 di 391,000 non sono più 
che di 343,000, onde una diminuzione di 78 
mila elettori. Questo. fatto è molto singolare. 
La cifra dei No era. nel 1851 di 95,000; que- 
st’ anno invece non ‘è che di 653,000; ma ag- 
giungendovi i 43,000 che si sono astenuti, tro- 
viamo la stessa cifra degli opponenti del 1851. 

Questi schiarimenti non ye li dò che a titolo 
di semplice  ragguaglio perchè la. questione è 
giudicata. L’impero è fatto e l’èra nuova sta 
per cominciare. 

Fra breve conoscerete ‘le' modificazioni ‘ che 

saranno introdotte nella costituzione. Sono poco 
‘considerevoli. ‘ 
\ Quanto alla presidenza del Senato è sempre 
vacante. Il signor Troplong ha molta probabilità 
di averla. Si dice che il sig. Billault, presidente 
del'corpo legislativo, sollecita la prima presidenza 
de Ja corte d'appello. offerta al signor Rouher 
che l’ha. ricusata. Il. signor Billault è tediato 
del \cotpo legislativo, e non mi sorprende. 

Non vi parlo della ricognizione dell’impero per 
parté delle potenze. La cosa va da sè, malgrado 
le riserve fatte. In certi convegni ‘si crede che 
il, primo ambasciatore. accreditato presso il 
nuovo, sovrano sarà quello d’Inghilterra il quale 
avrebbe già ricevute le sue credenziali. 


Il signor Bacciocchi è ‘ginnto ieri venendo per 
la via di Piemonte, L’ambasciatore turco ritorna 
per la via di terra, non avendo potuto soppor- 
tare: il' viaggio per mare. Vi riparlerò della 
missione del signor 'Bacciocchi; questi ha avuto 
una lunga: conferenza col presidente dopo il suo 
arrivo. 


Corre voce che alcuni officiali siano stati ar- 
restati:e tradotti in carcere per aver. indirizzato 
una petizione al presidente colla quale doman- 
davano l’amnistia in favore dei) generali esiliati. 
Non è vero. Questa è una ‘di quelle carote come 
se:ne spacciano tante a Parigi e che non'me- 
ritano attenzione, 

Il signor Thiers è partito ieri alla; volta.di 
Londra dove va a ringraziare. i suoi amici del 
Parlamento per |’ accoglienza fattagli. nel suo 
esilio. ‘Il ‘suo viaggio non ‘ha alcuno scopo po- 
litico. 

3 Ore. Le notizie ricevute ‘al ministero del- 
l'interno continuano ad. esser buone per. il go- 
verno, il quale ne esulta. La cifra dei votanti 
è ‘considerevole; il trionfo è completo. Guipo. 





Leggesi. nel. Moniteur: L’emiro Abd<el-Kader 
ha voluto dare una nuova prova della sua rico- 
noscenza e della sua devozione verso il principe: 
Egli ha chiesto di prender parte allo scrutinio 
per il ristabilimento dell’impero ed ha indiriz- 
zato una lettera al maire. 

Il maire d'Amboise:ha creduto dover ubbidire 
al. voto espresso dall’emiro ed ha ricevuto il suo 
voto e quello dei suoi ufficiali iu un’ urna speciale. 


Risultato della votazione di Lione. 
I cinque circond. di Lione 27,244 Sì — 7,560 No. 
Cantoni rurali: del diparti- 
mento ad eccezione di 
quello di Belleville: 62,392 Sì — 2,108: No. 
Totale 89,636 7 — 9,668 No. 
(Dispraecio elettrico) 

Piawigi, 24 novembre. (9 ore 5 minuti di sera. 
Il risultato conosciuto dei voti:dell’armata di terra 
e di mare dà 189 mila Sì contro 6,000, No. 

— Il corpo legislativo si riunirà dopodimani 
25 per lo scrutinio dei voti sul plebiscito del 7 
novembre. Un gran numero di deputati sono di 
già arrivati. Giovedì non ‘vi ‘sarà che una breve 
seduta pubblica’ per: l’estrazione ‘a sorte’ degli 
ufficii in. seno dei quali sicfarà la verifica dei 
voti. - 

Credesi che basteranno quattro 0 cinque giorni 
per questa operazione, e.che pel 4.0.0 2.0 di 
dicembre al più potrà essere proclamato in se- 
duta pubblica il risultato. Dicesi che sarà por- 
tato. immediatamente al palazzo di S.t Cloud 
dsll’intero corpo legislativo. (Debats). 

Aansteisa. — Si legge nella Presse: 

La Corrispondenza austriaca pubblica un arti- 
colo relativo ‘ alla, riduzione dell’armata fran- 
cese. ssa attribuisce materialmente poca im- 
portanza a questa misura , perchè i trentamila 
uomini. rimandati alle luro case, possono di 
nuovo esser incorporati in pochi giorni; ac- 
cetta però questà iniziativa’ del governo fran= 
cese. come. una dimostrazione pacifica verso le 
potenze del (Gontmente e come. .un' pegno che 
gli atti del futuro imperatore saranno, conformi 
alle. sue parole. 


Lomedwa, QUnovembre. — Si legge nella Presse. 

Si fa girare una lista Ministeriale che. però 
non' sembra gran fatto verosimile; Si' fanno en- 
trare in questa combinazione il marchese de 
Lansdowne, sir J. Graham, lord John Russell, 
lord Palmerston, lord Clavendon, Gladstone, G. 
Wood, Cobden, Giorgio Grey, Sidney Herbert, 
ece. Noi stentiamo:a credere che ‘lord John 
Russell e lord Palmerston possano in avvenire 
figurare in un medesimo gabinetto. 


Quest’oggi ha principio alla Camera dei co-. 


i .muni il dibattimento: sulla mozione del. 





UT signor 
Villiers; e sull'emendamento del sig. D’Israelî,. 

Nova-Fork. —' ]l di 30. ottobre fu. inau- 
gurato il palazzo di cristallo per la ‘seconda 
esposizione mondiale coll’erezione della. prima. 
colonna ‘angolare. Vi ‘assistevano le autorità 
dello Stato con immensa folla di popolo: 








Londi pubblici. 
Borsa, di Torino del 25 novembre. 


1854.5 (0/0 1 giugno. Giorno prima 99 65. 
30 novembre. Mattino 9960, 50,75. 


Azioni banca naz. 4 luglio. 34'dicembre, Giorno 


prima ‘1420. TOI 
Borsa di Gemova del 25 novembre: 


SEU LAS 1850 4 genn. e 4 luglio 100 3]4 
Anglo-Sard. 4 giugnoe 4 x.bre 100 4j2 © 


4'0j0 Obbl.....1849 1 aprile e'1 8.bre 1000 
» 1851 4 agosto ‘e 4 febbr. 1012 
OOO Toscana 1 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca i. 0. 1410 
Aconto di Genova e Torino... .. ‘4 0j0 
(Bispaccio elettrico). 
Borsa di Pavigi del 24. 
Il 3.0]0. 84, 20. 
Il 4 1/2.0/0. 106 50. 


Mla. Borsa del. 23.come del.22 il 5 0{Oxpie- ») 


— montese 100, 50. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


Wemnddlea tn Waoscene 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SIPUATE PRESSO LIVORNO 


Autorizzata dall’ I.. Regio Governo. 





Premii 6 Milioni di Lire 
N. .844 Azioni vindenli 944 Premii, cioè: 
1 Premio: di . . Lire 4;000,000 





dig » 500;000 

Lita » 200,000 

din ». ‘200,000 - 
10. ‘Premii ognuno di Lire 100,000 

20 1 » 20,000 

10 coi » :40:000 
300 » a » 2,000 


Il numero delle Azioni è di 4400,000 
Ogni azione costa Fr. 5, 
Per ‘tutto quello che riguarda la vendita di- 
rigersi in Livorno: al Direttore. signor Adriano 
Burgellini. 


ai ‘B 





anchieri M. A. Bastoci e Figlio. 


GLI ISRAELITI 


‘ INROMA  </ 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 
per' MICIELELE MANNUCCI 
Estratto ‘dal Fascicolo VIII del Cimento. 

Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento 
a cent. 50, 
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ORARIO delle Strade Ferrate. 
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Corse pA Torino AD ARQUATA. “ANNOTAZIONI. 
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STAZIONI 
DI PARTENZA]. tim ‘antim| poîm. pom. 
rici crv | crm | e 
Toripo + (| 60/4019 50| 1/35 


Moncalieri. ll 6 54/10 4 1 49 
Cambiano x, .| 7. 71047 Zid 


Il servizio delle 
merci apiccola ve- 
locità'continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, Valla- 
franca, S.Damiano 
Asti, Alessandria; 
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Pessione 7 18 10098).2 13 Novi o 
Valdichiesa | {17 27/10 37/2 22! 4 47 Pers TUT 
Dusino <<. 7 42/10 52) 2.37 2lvoglio delle merci. - 
Villafranca . LTS56A 6 251516 da Arquata a ore 
Baldichieri (1) 7,2 » >| »° lix! «445 anto, ed'alle 
San Damiano] 87111 47.5 21/5 274re 150 bom. da 
Asti. 823/1153] 5 48 5 45 Torino dl "fare 
Annone | 837/11 .47| 3.52/ 5.57 merdnelle stazioni 
Cerro {2) 842 i » >| 6 2fsunnominate : in 
Felizzono — | 8 55|i2. 5|/3.50| 6 1SFuneNe convoglio 
Solero 99/12/15 4 [6.25 ranno viaggiatori. 
Alessandria Y/21|12 31 4.16) 644 Il primo convo- 
Prugurolo . | 9 33/12 45| 4 30| 6 SS}glio che parte da 
Novi... (10 ca[ 110 4:55|/7 20f Arquata nonpreii- 
Serravalle . MO.tH 1/21] 56/7 319 deviaggiatori nelle 
Arr, Arquata {0 20] 1 30|/5 45| 7 40fstazioni duSerra= 


valle, Frugarolo; 
Solero, Felizzano, 
Annone, S.Damia- 
no, Valdichiesa e 
Pessione. " 
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Corse DalArquaTa A Torino. 
ATTRA se 











STAZIONI! fici 0." ci B ni SEE 
a aldichieri tutti. 1 
DI PARTENZA antimfanti in'antim pom.$ mercoledì il primo 
store e i i convoglio da To 
| rino ad Arquata, 
Arquata 1454115) 4. »dedil penult. da Ar- 
Serravalle . 153,11 23/4. 8fquata a Torino. 
Nomi vzzia $ 6. 36|:4 218° (@)Si fermanoal 
Frugarolo . 824/11 51] 4 36/ Cerro; tuttii lune- 
; pom. di, il primo con- 
Alessandria 8594290 454 voglio diretto ad 
Solero »*|8 51,12 21/5 GfArquata e l’ultimo 
Felizzano » 92,12 52) 547Xdiretto (a Torino, 
Cerro (2). |» 9 12)» >| 5 274e tuttii mercoledì 
Annone. » 919/12 49] 534611 2.° convoglio di- 
Agli, pn 9 38/1.,.8|/5:53lretto a Torino «e 
San Damiano {l > 9 49/1 49] 6 4llultimo diretto ad 
Baldichieri;(1))l! » wi al 4:23» GfArquata. È 
Villafranca, {| 6. 5]10., 1] 1 31 616% Qualoraneigiorni, 
Dusino . 6 19/10 16f 4 46| 6 Siffestivi od in altri 
Valdichiesa | » ‘>|10 29 159) 6 44Jdi ‘maggiore con-' 
Pessione » »|10 38] 2 8| 6 53f corso, occorra di 
Cambiano‘, 6 46|10 47|/2/17) 7 2ffare convogli spe- 
Moncalieri | 65811» 2.30) 7 45fciali fra Torino ‘e 
Arrva Torino |7 7 274 Moncalieri ,., ver- 


10|1112|2 42 
f | tannoindicali con 
Ì / appositi avvisi. 


Tipografia FeRRERO € Ranco. 
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ANNO V. 
" NMo1522. 
nt 
‘Si riceve lAssociazione 


Per Forino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Libroi. — Per le Pro- 
wimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. + 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner®s Street. 
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{_ _—Isignori Associati al 
° nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di novembre, sono 
pregati di rinnovarlo 
in tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





Hl'orino, 26 novembre. 


ASSICURAZIONI MUTUE 
SULLA VITA DELL'UOMO. 

Già annunziammo altra volta,, parlando del 
lodevole progetto di ‘costituire una società di 
i associazione mutua sulla vita dell’uomo, come 
7 negli statuti che già furono stampati per saggio, 
Î ma che dovranno essere poi definitivamente 
i votati dall’ assemblea generale degli azionisti, 
siano alcune disposizioni che incontrano qualche 
difficoltà, vogliamo dire gli articoli 23 e 24, con 
i quali sì stabilisce che durante i primi quin- 
dici anni dalla fondazione della società non 
sarà. pagato agli azionisti alcun dividendo an- 
nuo sugli utili, ma che invece questi verranno 
accumulati ,i per disporne nel modo che segue: 
per due tersì cioè saranno dalla società nego+ 
ziati a favore ‘e per. conto degli azionisti, im- 
piegandoli. preferibilmente presso quelle società 
che imprendano in Italia operazioni di utilità 
nazionale; l’altro terzo la società lo tiene in ri- 





‘ stai ceri re 


zioni d’associazione. 


CREDE 


singolari , 
comune , 


un motivo per ‘esaminarle più a fondo : 


a E 


vole alla proposta. 


. 


‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 






































serva per far fronte alle eventualità di annate 
passive, o praticare in seguito altre combina- 


Non dissimuleremo .che veramente a pri- 
ma giunta queste disposizioni paiono alquanto 
‘e. certo: si  scostano ' dalla pratica 
ma non è questa. una ragione suf- 
ficiente per. indurci a respingerle , bensì sarà 
e 
questo esame , non dubitiamo di poterlo. pro- 
vare ai nostri. lettori, riesce in tutto favore-, 


Una società industriale e commerciale non è 





SABATO 27 9.BRE 
18952. 


Prezzo d’Associazione 


‘Torino.—Un anno L. 40 — Sei 

mesi L./22.—Tre mesiL, 12. — 

Provincie: — Un inno L. 44, 
Sei mesi L.24,— Tre mesi;L. #3. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@,—Semestre L. 2'#.—Trime | 
stre L. 14, 50. (franco gi confini). 
— Un sol numero cent. 8@,—Di 

piper franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna'degli Angeli. 
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plementari che ottenne su 104 votanti 95 voti 
favorevoli. 1 
Non rimaneva. all'ordine del giorno che-il 
progetto di riforma delle gabelle accensate, e 
l’ora alquanto inoltrata non fu di ostacolo .ad 
iniziare la grave discussione di questo progetto 
il quale portò varie modificazioni a quello mi- 
nisteriale. Il deputato Peyrone a nome délla com-.. ..... I i 
missione mise la quistione nei due aspetti im. >| es) 
cui naturalmente va posta. Riconosciuta la ne- 
cessità di. mantenere le ‘gabelle ‘accensate;  de- (BE ! 
vono essere estese per tutto lo Stato? Qual do- 
vrà essere il modo di percezione? Sulla prima 
la commissione. non essendosi allontanata dalle 
disposizioni. dell'articolo 25 dello Statuto non 
può temere alcun appunto; e se. la Liguria crede 
sottostare in maggior. proporzione delle ‘altre 
provincie più fertili e più ‘agricole all’aggravio 
del diritto di dogana sull’ introduzione del'grano 
dall'estero, se la Savoia dirà che a differenza 
delle altre provincie, deve sottostare. alle, spese 
del culto, e se la‘ Sardegna eccepisce la povertà 
degli abitanti; ben potrassi rispondere alla pri- 
ma che il commercio e l’ industria offrono mag- 
giori e più pronti profitti che non la coltura 
dellà terra, è che le ricchezze commerciali sfug- 
gono dal tributo; alla seconda che la sua ecce- 
zione è oggetto di legge speciale, ed alla Sar- 
degna, che è più avventurosa delle’ provincie 
continentali per lo abbondante ricolto' di questò 
anno; e «che non ‘andrà ‘guari otterrà’ compenso 
coll’abolizione  dell’imposta' sul ‘sale come’ dit 
chiarò il ministro delle ‘finanze. liv tiai 
Sulla seconda questione ‘il‘vero' nodo della 
stessa è se l’ esecuzione della. ripartizione cal- 
colata in ragione della presunta consumazione 
déi generi tariffati , sia il sistema ‘più facile; 
più semplice e meno dispendioso. Il riparto si 
affida dapprima all’ intendente , come ‘colui che 
è creduto nella posizione più favorevole per 
proporzionare il contributo , i consigli comu- 
nali ai ‘quali è comunicata ‘la ‘tabella , fanno 
osservazioni, e il consiglio proviriciale ‘statuisce 
definitivamente la quota da assegnarsi # cadaun 
comune. Nè le operazioni sono terminate j le 
comuni hanno' diritto di richiamo in via‘ del 
contenzioso ‘amministrativo ‘sia ‘in'prima istanza 
che in grado d’appello. L’erario nazionale esige 
il canone da ciascun comune. Il procedimento 
non è così semplice come. si:dowebbe sperare 
nella riscossione dei tributi j ma sonovin ‘com- 


non dubitiamo punto che a misura vengano 
emesse, possano essere negoziate a buone con- 
dizioni, il che apre ai soscrittori una seconda 
via per trarre vantaggio non mediocre da queste 
azioni, non ostante si rimandi ad epoca più tarda 
il riparto degli utili. Oltrecchè dal complesso 
delle disposizioni relative a questa parte degli 
statuti, emerge come nell’ indugio frapposto al 
riparto, e'nell'impiego nel frattempo assegnato 
agli utili \contengasi la perfetta assicurazione del 
loro ingremento, per modo che indugiando gli 
azionisti, a percepirli per il tempo prestabilito, 
si troveranno in capo al medesimo chiamati a 
lucri considerevoli, più assai che non sarebbe 


gio ‘e sussidii.a qualunque opera di pubblica 0 
privata beneficenza. Ma dacchè parliamo di una 
società industriale, teniamo anche un linguaggio 
che risponda alla natura dell’ argomento: pro- 
viamo anzitutto come: gli ‘articoli 23 e 24 siano 
utili; poi avremo maggior agio e miglior op- 
portunità a svolgere: le considerazioni d° altro 
genere che: possano eziandio raccomandarli. 

Sotto il nome di utili si intende il sopravvanzo 
attivo della commissione del 5 0{0 che si per- 

i ceve dalla società degli azionisti sopra l’ammon- 
tare di tutte le polizze d'assicurazione, s’intende | 
cioè la somma annua che questo diritto di com- 
missiofe produce, dedotte le spese sociali di qua- 
lunque natura. L'art. 23 esclude pertanto gli 
azionisti per lo spazio di quindici anni dalla 
compartecipazione diretta a questi proventi: ma 
essi sono una cosa affatto distinta dall’interesse 

del capitale costitutivo del fondo sociale. Questo 

fondo di garanzia stabilito in due milioni, e di- 

viso in quattro mila azioni da lire cinquecento 

caduna, deve essere impiegato o negoziato: ep- 

però esso produce un interesse, il quale sarà di 

tanto maggiore inquantochè le spese della so- 

cietà si pagano sul prodotto de) 5 0/0 di com- 
missione. Gli interessi prodotti dal fondo di ga- 
rauzia, vengono semestralmente distribuiti fra 
gli azionisti, in proporzione della somma, che 

ciascuno di essi avrà pagata. per. acquisto: di 
azioni. 

Ecco come non. ostante gli articoli 23 e 24 
un primo utile sia assicurato agli azionisti : 
eglino sono certi di percepire mai sempre l'in- 
teresse del lorodanaro; tanto più certi, inquan- 
tochè per una parte la società sì impegna a 
procurare un soddisfacente impiego del danaro 
stesso, e d’altra parte non deve prelevare som- 
ma alcuna, a qualsivoglia titolo, sopra il me- 
desimo. 

Inoltre, egli è vero che non sì dà per quindici 
anni alcun dividendo sugli utili: ma le azioni 
sono peraltro immediatamente negoziabili; solo 
che la società sia costituita, e lo sia sopra basi 
abbastanza solide, le sue azioni potranno acqui- 
stare immediatamente un valore considerevole. 
Ne abbiamo un esempio convincente in ciò che 
ora appunto succede nel nostro Stato. La ferrovia 
di Savigliano non è ancora attuata , la nuova 
Società del gaz, neppure ha finquì determinato 
l'epoca precisa nella quale comincierà le sue ope- 











pensaré della sterilità delle precedenti non per 
la natura delle materie, ma'per l'assenza di 
appresentanti, fu in gran parte occupata 
orso dell’onorevole deputato Angius , il 
quale tercò sviluppare un suo progetto tendente 
a colonizzare varii luoghi dell’isola di Sarde- 
gna. Ifopera del governo in una colonizzazione 
esige gravi sacrifizi pecuniarii , e 1’ esperienza 
futta nel passato secolo abbenchè riuscisse con- 
traria falle intenzioni del preopinante come egli 
stesso laccennò non fu bastevole a rimuoverlo , 
ma lalCamera corivinta che. l’utilità i dell’isola 
non può andare disgiunta da quella dello in- 
tiero Stato, è che questa ‘è stata promossa colla 
legge festè votata per l’alienazione dei beni de- 
maniali ,, e la conferma di concessioni per lo 
innanzi fatte, non: giudicò ‘opportuno prendere 
in ‘considerazione l’ accennato progetto.’ 

Una singolare discussione si sollevava in pro 
posito della legittimazione che faceva il depu- 
tato Sauli sulla sua assenza nel giorno di ieri, 
e tale discussione simpegnava a motivo che 
l'onorevole Valerio chiedeva dal ministro del- 
l’istruzione pubblica, che le ore destinate per 
gli esami ‘universitari , coincidendo a quelle in 
cui si tengono le sedute della Camera doves . 
sero essere 0 anticipate o posposte, e non met- 
tere i professori nella necessità di mancare ad 
una delle proprie missioni ; ‘ma il ‘presidente 
del consiglio si acquistò un tilolo alla gratitu- 





dine dei professori universitari facendo men- 
zione del loro impegno a non accettare l’idea 
ventilata dal deputato Angius, ‘che voleva di- 
spensati i professori dalle cure d’insegnamento 
pel tempo delle sessioni parlamentari. Eviden- 
femente nessuna ragione poteva soccorrere la 
proposta suddetta, tanto più che il governo non 
si opponeva a prendere le analoghe misure on- 
de i professori non fossero nelle ore delle ses- 
sioni occupati ad altre incombenze. Venne poi 
la votazione per l’approvaziorie dei crediti sup- 


razioni: cionullamenole azioni dell’una e dell'altra 
impresa sono favorevolmente accolte nelle tran- 
sazioni commerciali; e quelle del gaz in ispecie 
sono ricercatissime e sì vendono ad un prezzo 
superiore d’assai al pari. Lo stesso avverrebbe, 
fors'anche con maggiore facilità, e su maggiore 
scala, delle azioni della Società per le assicu- 
razioni mutue sulla vita. Frattanto un interesse 
discreto, e guarentito, promettendo nell’avvenire 
lucri considerevoli, per. lo \immenso sviluppo\ 
‘del quale sarebbe suscettiva codesta istituzione, 


una società di beneficenza; il suo carattere 
consiste precisamente in ciò che procura ‘agli 
azionisti un utile proporzionato al capitale che 
vi impegnano, alle brighe che. si assumono, ai: 
pericoli ‘ai quali vanno incontro. Perciò noi 
non diremo che il disposto degli articoli 23 e 
24 è raccomandato da considerazioni di filan- 
tropia e di patriottismo; certo noi amiamo cre-. 
dere che tutti gli speculatori siano pur. essi 
animati da questi nobili sensi, e non esite- 
remino a rivolgerci a'loro per ottenere appos- 
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Cloè, ha nome d'essere la migliore cuoca del 
paese e dei dintorni. 

; E.in verità essa è cuoca sino al fondo dell’ 
anima, sino al midollo delle ossa: non era pollo, 
od anitra, o gallinaccio, che al primo apparire 
della zia Gloè non assumesse un’aria grave, e 
non ‘si facesse a meditare sul proprio fine. 


e tutto intorno olezzavano i gigli , le marghe- 
rite, le petronie, cura ed orgoglio della zia Cloè. 

Penetriamo nella capanna..... 

Il pasto vespertino dei padroni è finito ; Ja 
zia Cloè che nella sua qualità di capo-cuoco , 
ne aveva diretto i preparativi, lasciata ora ai 
suoi subordinati la ‘cura di rigovernare le sto- 


La Capanna 
dello Zio Tommaso 


asini 


3 per MRS. HARRIET BEECHER STOWE. viglie e riporre in assetto la cucina , è tornata | Sventrare, infarcire ed arrostire sono per modo 
Ì (Vi num. 1507, 1510, 1512, 15416). nei suoi piccoli possessi, onde preparare la ce- le predilette sue occupazioni, da renderla oggetto 
È È i I na al suo bravuomo. — E invero niun altro Y di terrore per qualunque volatile ben pensante. 
$ Gia BEEO RO W.: fuor essa potrebbe, sorvegliare con tanta atten- | 1 SUOI manicaretti sono reconditi e inaccessi- 
È Una serata zione certe fritture, o scoperchiare con maggior | bili misteri per 1 profani, ed anche per gli ar- 


tisti di minor forza : ed era bello a vedersi la 
ingenua compiacenza colla quale narrava, sma- 
scellandosi dalle risa, gli infruttuosi conati di 
tale ‘6 tal altro degli uomini dell’arte, per av- 
vicinarsi a tanta altezza. 

Tutte le potenze dell'animo suo scuotevansi 
all’arrivo di forestieri, al pensiero di aver ad 
ammanire pranzi e cene in tutta forma ; nulla 
era che la rallegrasse quanto il vedere ingom- 
bra la veranda dai bauli o dalle sporte dei nuovi 
arrivati, perche sempre le pareva si promettes- 
sero muovi successi e muovi trionfi. 


nella capauna dello Zio Tammaso. | precauzione certi fornelletti , dai quali si spri- 
gionano tali esalazioni, da non lasciar dubitare 
che vi si prepari alcunchè di saporito. La larga 
e ritondetta faccia della zia Gloè è d'un nero 
sì brillante che a gran pena si rinuncia a cre- 
dere sia stata ripulita collo stesso metodo col 
quale lo furono i suoi tegami, e il turbante va- 
riopinto che le cinge il capo , contribuisce a 
rinforzare la tinta di contentezza che le irra- 
dia il volto, e nella quale un attento oSserva- 
tore potrebbe discernere una piccola dose di 
vanità, tollerabile per, altro in chi, come la zia 


. La capanna del zio Tommaso era un angusto 
‘abituro fatto con tronchi d'albero, e nella im- 
‘mediata. prossimità della case, come nella fra- 
seologia dei neri , suole per eccellenza chia- 
marsi l’abitazione del padrone. Essa metteva in 
un bel giardino nel quale prosperavano, grazie 
‘alle sollecitudini incessanti dell’ortolano, le fra- 
"gole, i lamponi, e grande quantità d'altri frutti, 
e di legumi. La facciata era quasi nascosta 
alio sguardo dai rami intrecciati, grana grande 
bignonia scarlalta. € di una rosa d’ alto fusto, 


sana; 
cin 






penso eliminate le.esazioni ‘per appalti, e per 
esercizio governativo non disgiunté da’ vessa- 
zioni e spesso da soprusi,, e; conveniamo che la 
libertà. d’ azione dei municipii.in questa corn- 
tingenza senza scapito, della cosa pubblica gran- 
demente. concorrerà a rendere. meno molesto, 
meno odioso il tributo, e ‘ad agevolarne la ri- 


In questo momento però la zia Cloè è tutta 
assorta nella contemplazione de’ suoi fornelli : 
guardiamoci dal distrarnela ! Piuttosto,, appro- 
fittiomo dell'occasione per visitare il rimanente 
dell’abituro. i i 

In un angolo sta un letto con 
cotone, candida qual neve, e accanto, un largo 
pezzo di tappeto. Questa porzione della capanna 
rappresenta la sala di ricevimento, epperò le si 
usano i maggiori riguardi : per quanto, si può 
Gssa vien difesa contro le escursioni nomadi del 
popolo fanciullo : la zia Cloè allorquando occupa 
questo quartiere, si lusinga d’aver conquistato un 
posto nell’alta società. — Un secondo letto, ma 
di apparenza assai più modesta, occupa un altro 
angolo. Sopra il camino brillano alcune inci- 
sioni rappresentanti variî soggetti tratti dalla Da 
sacra Bibbia, e confuso con esse un ritratto di i 
Washington, nel quale le sembianze dell’illustre 
generale son disegnate e illuminate con tal 
garbo, che egli ne sarebbe non poco. sorpreso, 
se riescisse a riconoscersi in quella pittura. 

Sopra un banco grossolano due fanciulli dalla 
chioma ricciuta, dalle guancie paffute e rilucenti, e 
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“NOTIZIE DIVERSE. 


ITALA. 
‘’rorino. — La Gazzetta. Piemontese ha nella 
parte' officiale: 
S. M. con decreti del 18. novembre, ha fatto 
le seguenti nomine ‘e disposizioni: 


Rey.di Villarey cav. Onorato, capitano nel 44 


resgimento di fanteria, promosso maggiore nel 
2 reggimento di «fanteria; 


Borgarelli Pietro, capitano, nel 10.reggimento - 


di-fanteria, ora in aspettativa, nominato coman- 
dante la compagnia infermieri militari ; 

Richelmi cav. Marco, luogotenente colonnello 
comandante militare della provincia di Alessan- 
dria, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di giubilazione; 

Falletti di Villafalletto - cav. Maurizio, colon- 
nello comandante militare della fortezza di Fe- 
nestrelle, trasferto al comando della provincia 
di Alessandria. 
I IR 


LOMEARDO-VENEET®,— Con sentenza del 
20 corrente pubblicata nella Gazz. di Milano del 
24, il consiglio di guerra in Milano condannava 
a'(sei mesi di arresto in ferri il muratore ‘Pietro 
Spoldi di | Casalmaiocco per detenzione di parti 
d’armi ‘e munizione; e a sei settimane di eguale 
arifesto ‘oltre quello preventivo, il' primo deputato 
del comune di Castelnuovo, Carlo Gagliardi, per 
discorsi ‘sovversivi. 


NLELHRHA. — 1) giorno 18 entrò nel porto 
di Trieste l’Aglae proveniente da Capo Haiti con 
carico di caffè. È questo il primo bastimento 
che vediamo sotto bandiera haitiana (Faustino I.). 
Questa bandiera è turchina e rossa in dué striscie 
orizzontali. (Triester Zeitung). 


TOSCANA. — Nel Monitore Toscano del 23 
corrente si legge un decreto col quale il gran- 
duca. concede alla comunità di Livorno l’annua 
corresponsione (di lire trecentomila, prelevabili 
dalle gabelle sui generi di consumo’ che sì in- 
troducono in quella città e. porto franco. 


airline ll gie ario 
ESTERO. 


AMERICA. — Si legge nell’Eco d’Italia del 
6 novembre : 

Il vapore Empire City è giunto dall’Avana con 
recenti notizie dell'isola di Cuba. L’inviato ame= 
ricano aveva ottenuto udienza ;dal governatore 
generale, .il quale si dolse. di. aver. agito con 
troppo rigore verso il capitano del: Crescent City. 
Il generale Canedo desidera di mantenere ami- 
chevoli relazioni fra il suo governo e gli Stati 
Uniti, e si; spera ch’egli vorrà seguire le vie di 
riforme tracciategli dal suo illustre predecessore 
Goncha. 


Collo stesso piroscafo abbiamo la notizia del- 
l'elezione del nuovo presidente di Venezuela. Il 
generale Obandoi fu proclamato a ‘Carracas capo 
della repubblica. 


Ecco le cifre dei voti ottenuti dai due candi- 


dati alla ‘presidenza :' il gen. Franklin Pierce si 


196,200" ‘voci ‘che danno ‘278 elettori : il gen. 
Scott 17,300: voci che danno 18 elettori. 


cri ll li ili 


INGHILTERRA. — Londra, 22 novembre: 
Sabato il conte di Derby riceverà a pranzo 
gli ufficiali esteri venuti alle esequie di Wel- 


dagli occhi neri e brillanti, sorvegliano i primi 
passi di una piccola sorellina, la quale, come 
tutti i bambini nei primordi della loro carriera, 
tenta il passo, barcolla ‘e cade ad ogni istante, 
ma ogni nuovo tentativo per rimettersi in sulle 
gambe è salutato da grandi acclamazioni, «ed 
ogni ricaduta è considerata quale un, capric- 
cioso scherzo della bambina. 

Sopra un vecchio tavolo che zoppica alquanto, 
sul quale è stesa una salvietta, sfoggiano i loro 
colori i più vivaci alcune coppe ed alcuni ton- 
di, ivi disposti per servire alla cena; siede ad 
un angolo lo zio Tommaso, l’erge di questo rac- 
conto, che noi ora presentiamo formalmente al 
lettore. 

Lo zio Tommaso è un uomo, alto della per- 
sona, gobusto, tarchiato, nero in volto come il 
carbonchio; i suoi lineamenti, veramente affri- 
cani, portano l'impronta ‘del buon senso, della 
gravità e della riflessione, unite alla bontà ed 
alla benevolenza : dal suo complesso traspare il 
rispetto per se medesimo, una certa dignità na- 
turale, è insieme ufi’umile e fiduciosa sem- 
plicità. 


iL RISORGIMENTO 


lington. A questo pranzo figurerà il conte Wa- 
lewski. 

— Si deve innalzare e dotare un collegio per 
l'educazione gratuita, o quasi, ‘degli orfani mi- 
litari. indigenti e. meritevoli. Sono ‘sottoscritte 
10,000) lire sterline; la Regina ha:dato 1000 lire 
e il principe Alberto 500. 

— Il Morning Herald ‘annancia che sabbato. è 
Stato firmato nel. palazzo di, lord Malmesbury, 
ministro degli affari esteri, una convenzione tra 
l'Inghilterra, la Francia, la Russia, la Baviera 
e la Grecia. Il nuovo trattato. dichiara che in 
avvenire nessun principe regnerà sul popolo 
greco se mon professa la religione greco-sci- 
smatica. I principi cattolici della ‘casa’‘di Ba- 
viera avranno a conformarsi a queste (prescri- 
zioni. 


BELGIO. — Brusselle, 23 novembre. — Si 
legge nell’Indep. Belge: 

Il contegno del partito clericale e della mag- 
gior parte de’suoi organi in presenza del: pro- 
getto di legge. relativo alla repressione delle ‘of- 
fese contro ai sovrani esteri è curigsissimo, ad 
Usservarsi. ) 

Sono, i. giornali clericali, checchè oggi ne di- 
cano, che hanno contribuito : per una larghis- 
sima parte, a. rendere necessaria la. presenta- 
zione di una nuova legge sulla! stampa; tutti si 
ricordano della persistenza con cui negavano che 
la legge del 1816 fosse ancora in vigore. Quando 
il ministero.! precederite ‘invocava questa legge, 
non, vi era foglio clericale il quale non pretèn- 
desse che; il ‘, ministero  disseppelliva «dalla  pol- 
vere, una. legge caduta in. disuso, [che questo 
ministero avrebbe dovuto presentare una nuova 
legge ecc. L'autorità. della legge del 18146 fu 
così fortemente. intaccata che la presentazione 
di una nuova legge divenne indispensabile in 
presenza; degli oltraggi. che si. profferivano da 
una parte contro un governo vicino, in presenza 
del disprezzo con-cui d’altra. parte: si copriva 
questa vecchia legge del 1816. 

L'opinione liberale accetterà la risponsabilità 
dell’opera che! consumerà nell’interesse ben in: 
teso del (paese, ‘consacrando nella’ loro ignota 
misura il rispetto della libertà ‘e la repressione 
della licenza. Essa ha un ‘grave dovere da ‘com- 
piere e lo compierà  quantungne rincrescevole, 
quantunque difficile ; essaè un'opinione ‘gover: 
namentale e saprà mantenersi ‘all'altezza idel suo 
assunto. Nè gli accenti d’ira dei giornali cui la 
nuova legge impedirà di ‘continuare le loro fu- 
ribonde invettive, ne l'indifferenza studiata di un 
partito che rivendica così stranamente il titolo di 
partito della conservazione: e dell’ordinein mo- 
menti in cui questo titolo impone delle obbli- 
gazioni facili;; nè le. ‘minaccie, nè le disoneste 
interpretazioni, nè le ‘calunnie la faranno:ristare. 
L’opinione liberale farà il suo dovere servendo 
gli interessi della nazione coll’intelligenza e colla 


fermezza d'uomini devoti anzitutto alla (felicità, | 


alla. pace, ‘alla dignità, alla. salute del paese. 


FRANCHA. — Si legge nella Patrie del 23: 

Un annuncio inserto in alcuni giornali con- 
cernente la strada ferrata da Lione alle fron- 
tiere della Svizzera e della Savoia, ha fatto 
supporre che Ja concessione di questa linea fosse 
consentita dal governo e già intese le condizioni. 
La cosa non ha fondamento. 

Egli è vero che le importanti questioni del 
tracciato che si riferiscono alla. strada. ferrata 
in discorso sono in questo momento. l’oggetto 
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In questo punto egli copia con grande atten- 
zione le lettere di un alfabeto sopra una -lava- 
gna, mentre messer, Giorgio, bel giovanetto di 
tredici anni. circa lo accompagna con tutta la 
gravità di un pedagogo. 

— Non da questa parte, zio Tommaso, non da 
questa parte, esclamò vivamente nel vedere come 
Tommaso fosse seriamente occupato nel voltare 


a destra la coda di ung — Non vedi che a que- | 


sto modo mi faresti una qg? 

— Davvero? rispose lo zio: Tommaso accom- 
pagnando con rispettosa ammirazione la ma- 
no del giovane padrone, che moltiplicava ra- 
pidamente, per sua edificazione, ig ed i g sulla 
lavagna. E preso di nuovo il. gesso,. ritentava 
pazientemente la prova. 

— Tutti questi bianchi fanno le cose con tanta 
facilità! esclamava intanto la zia Cloè, cessando 
di strofinare la gratella col lardo che già avea 
in pronto, per fermarsi a guardarlo con una certa 
ingenua, compiacenza: —Oh!. com’egli. sa leggere 
e scrivere corrente! E pensare che se ne viene 
qui tutte le sere aripetervi Ja sua lezione! È 
pure un bel tratto questo! 


delle preoccupazioni e degli studi dell’ammini- 
strazione; ma non è stata presa nessuna TIso- 
luzione definitiva, e per conseguenza non può 
ancora essere fatto alcun trattato con una com- 
pagnia qualunque. 

— Si legge nelle corrispondenze dell’Indépen- 
dance Belge: 

La nomina del signor De Lavalette come se- 
natore è positiva. Quella dei generali Saint Ar- 
naud, Castellane, Magnan e Bara@@iay d’Hilliers 
al maresciallato non è che una frottola, come 
lo è l'innalzamento alla porpora degli arcive- 
scovi di Rouen, di Toulouse e d’Orleans. 

— Si diceva che Pio IX avesse posto per con- 
dizione della sua venuta in ‘Francia chela con- 
sacrazione non' avesse luogo .a‘Parigi. 


— ll ‘numero degli esemplari del manifesto di 
Frohsdorf, rimandato ‘al ministero della guerra 
dagli ufficiali cui era stato indirizzato oltrepassa, 
dicesi, i cento mila. Quanto al circolo militare 
della Chaussée d’Antin è già deciso, e la prima 
idea appartiene al principe presidente.‘ 

— Il signor Armand Bertin rompe finalmente 
«il silenzio sulla questione dell'impero. Un ar- 
ticolo dei Debats così finisce: 

« Dopo aver spiegato come. noi accettiamo 
senza diffidenza il detto: L'impero è la pace, s0g- 
giungeremo ancora una parola. L'impero non è 
certamente la. monarchia da noi difesa per più 
di 30 anni, ma è pur sempre un potere mo- 
narchico, e siamo sempre stati partigiani della 
monarchia che è il governo più confacente al 
genio della Francia. Le istituzioni liberali deb- 
bono temperare questo governo e non distrug- 
gerlo. Faremo anzi osservare che ‘il rimprovéro 
che molti fanno in questo momento alle istitu- 
zioni liberali si è di aver distrutto il governo 
monarchico. Checchè ne sia, l’esperienza di 
sessant'anni di discordie è di turbolenze prova 
altamente in favore della monarchia. Su questi 
sessant'anni la repubblica ne ha dieci in due 
volte, e in qual modo ha vissuto? La monar- 
chia ha durato cinquant’anni. » 


SVIZZERA. — Losamma, — Il consiglio 
di Stato ha presentato un. progetto di legge re- 
lativo alle. Società commerciali : queste fino ad 
ora, non erano soggette ad. alcuna legge spe- 
ciale. 

Il consiglio di Stato presentò pure un. pro- 
getto di concessione della strada ferrata da Ville- 
neuve a S. Maurizio ad una compagnia parti 
colare. 

'La nuova legge militare contiene una dispo- 
sizione intesa a por termine ad una illegalità , 
per, cui ad onta delle prescrizioni della legge i 
consiglieri di Stato assumevano il comando delle 
truppe. 


Parlamento Nazionale 


SFNATO DEL REGNO. 
Tornata del 26. novembre, 
Presidenza del barone MANNO. 


Sommario. — Discussione sul progetto di legge per 
l'approvazione della convenzione ‘internazionale sa- 
nitaria e riordinamento del servizio sanitariò ma- 
rallimo. 


Lia tornata si apre alle ore 2 1/2. 


Il segr. Provana legge il'processo verbale della. 


precedente tornata, che viene approvato. 
Il segr. Vesme legge un suntodi petizioni. 


] senatori Sclopis;, Cataldi, Malaspina e Del- 
lavalle chiedono un congedo che. è loro ac- 
cordato. i 


_———_—_—_——_——_—__—__————.—___——_—_—______T ___ 


—."A proposito, zia Cloè, io comincio a sen- 
tire terribilmente gli stimoli dell’appetito, in- 
terruppe il giovanetto; forsechè quell’intingolo 
che odo friggere là in fondo non sarebbe ab- 
‘bastanza cotto? 

— Quanto prima lo sarà, rispose la Cloè, al- 
zando dilicatamente il coperchio per vedere a 
che punto fossero le cose.—-Oh! è bene avviato, 
ha già preso un coloré incantevole, lasciate fare 
a me che è in buone mani. Pensate che ieri 
l’altro la signora volle che Sally ne facesse uno, 
tanto per imparare. À un cero segno  perdetti 
pazienza, e le dissi che la facesse smettere, 
perchè mi irritava il vedere che si  scialassero‘ 
tante buone, cose. Una sfugliata tutta rigonfia 
da un lato e depressa dall’altro...! Non avea 
forma più che ne abbia la mia scarpa! Eh! via! 
questo riguarda me, lasciatene dunque a me la 
CUrA... 

E piena di disprezzo per l’ ignoranza culinaria 
di Sally, la zia Cloè scoperchiò il tegame tan- 
tochè si vedesse dentro una torla di tale ‘appa- 
renza che qualunque pasticciere ‘di ciltà avrebbe 
dovuto tenersene onorato. Tranquillizzata da 


l'offerta di diversi opu- 


Il presidente annunzia diversi opu 
> © della carta, corografica dello 


scoli al Senato 
Stato. 


L’ ordine del giorno porta la discussione sul 
progetto di legge per ‘l'approvazione della. con-- 
venzione internazionale sanitaria. 

Il presidente propone di passare direttamente’ 
alla discussione della legge, la cui approvazione 
è molto urgente. SSgI 1 

Ministro di guerra. Il relatore rispose vittorio- 
samente alle obbiezioni che sì poteveno fare a 
questo pregetto, e ne, mostrò luminosamente il 
vantaggio. Debbo riconoscere l’opportunità delle. 
modificazioni proposte; esse non pregiudicano 
l'esecuzione della legge, ma la ritardano ,. 
danno delle finanze. Credo- perciò che si po 
prevenire gl’inconvenienti , trattando colle po 
tenze segnatarie, e che’ si ‘possa intanto appro- 
vare la legge. O 

Doria. Nessun sacrificio può. riputarsi. sover= 
chio, quando trattasi. di preservare la salut 
pubblica. Non:sollevo la questione.scientifica, in 
cui sono incompetente , ma posso dire che da 
alcuni anni medici distinti «dichiararono ; molte: © 
prescrizioni inutili e perfino ridicole. I governi 
presero: de loro; ragioni in seria disamina, ein 
molti paesi marittimi si adottarono provvisioni 
più ‘miti, e si fece risparmiare tempo e denaro. 
Restie ai miglioramenti erano Spagna, Porto- 
gallo e Italia. Genova diede tuttavia eccitamento, 


‘a molte riforme già adottate dall’ Inghilterra, 


dalla Francia e dall’Austria.. Questa «era anche 


| una necessità , perché altrimenti saremmo ca- 


duti in uu rovinoso isolamento. 


Un congresso sanitario di dodici potenze ma- 
rittime sì aperse l’anno scorso. in Parigi, e il 
nostro governo lo promosse. Discusse per: sette 
mesi tale importante  questione:, la nostra ac- 
cademia medica ne ‘approvò l’ operato , e così 
quella di Genova. Quest’ autorevole sanzione di 
distinti scienziati dissipò in'mé ogni dubbio. La 
legge che v'è proposta provvede ai bisogni ‘del 
commercio. Il. mantenere a (Genova l’antico. si- 
Stema quarantenario sarebbe un suicidio. 


Raoberi. La commissione badando più alle cose 
che. alle parole accetta’ il progetto ministeriale, 
di Cui riconosce l’ urgenza’, se il‘ministero si 
adopera perchè le potenze ‘accettino i ‘miglio= 
ramenti ch’essa propone, 

Jacquemoud. Desidero ‘sapere se sia. necessario 
di fare una riduzione di diritti, che è sì pre- 
giudicievole al tesoro. Se le altre potenze han- 
no prescritti eguali diritti, #ccetterò ‘quelli che 
ci vengono proposti: diversamente non: potrei, 

Riberi. Tutti i diritti sono eguali. per le pos 
tenze contraenti. i 
s° Moris ‘vorrebbe estendere le precauzioni per 
le provenienze dai paesi infetti da cholera. 

Cantù. È meno da temere. il cholera. che Ja 
febbre gialla o la peste e le mie sperienze mi 
indussero ‘a credere che non sia; molto ‘a te 
merne come di contagio; Non ho veduto mai, 
che gli assistenti per quanto siano stati assidui; 
abbiano contratto la malattia, Se. la. commis- 
sione propose precauzioni, più mili pel cholera 
è appunto per la natura speciale di quel 
morbo. 

Riberi ‘dà alcune altre spiegazioni. 

Moris aderisce al progetto... IE 

Albini. Leprescrizioni per visitar:l’equipag- 


{ ‘gio: eil vitto in tutti i-bastimenti che pariono 


non sono facilmente attuabili, pel tempo e la 
spesa, che, esigono, ne’ porti, come a Genova, 
donde partono 15 o 16 legni al giorno. — 
Riberi. Le misure igieniche che si propon - 
gono prima della. partenza ‘sono il fondamento 
di questo sistema, del. sistema moderno. Ora 
sì porta.la, guerra al nemico ove si trova; Pel 
tempo che sarà necessario si stabilirà il per- 
sonale proporzionato. N 
Dopo breve discussione tra i senatori Albini 
e Riberi si passa alla discussione degli articoli. 
Approvati questi, si passa alla votazione sul 
complesso della legge. ar] 
Votanti 62; % 
Assenzienti HO: 
Dissenzienti, 6. 
Il Senato approva. no 
L’adunanza sì scioglie alle ore 4. 


questa ispezione circa la parte più importante 
delle sue.regalie, la zia Cloè fecesi' a spingere 
attivamente gli apparecchi della cena. 

—Suvvia, Pietro, Mosè, toglietevi di là, negroni 
che siete; e tu, Polly, mia carina, fatti un po 
da banda che or ora la’ piccola madre darà 
qualcosa. di buono alla. sua fanciulla. Intanto 
sig. Giorgio mi potreste sbarazzare il tavolo dai 
vostri libri; sedete allato al ‘ mio vecchiotto, 
e in due salti. avrete in tavola’ le salsiccie e i 
crespelli. va 

— Volevano che io .cenassi iù casa, risposele 
Giorgio, ma io so il conto mio... si 

— Bene bene, cuorino mio, rispose la zia 
Cloè riempiendogli il piatto; voi sapevate che la 
vecchia zia vi avrebbe conservato qualche cosa 
di meglio. Fidatevi pure a,mié, che so quel'che 
mi faccio... 0 no: 

E in così dire alzò il dito, e lo guardò sot- 
tecchi. con upa certa espressione che voleva 
essere eminentemente faceta. dt 
(Continua). 
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“CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 novembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato URBANO RATTAZZI. 


Sommario. — Lettura del verbale e del sunto delle 

petizioni, Sviluppo e discussione di progetto di co- 
lonnizzazione del. deputato: Angius. Rigelto dello 

| Stesso. Approvazione del verbale. Protesta dì alcuni 
deputati sulla loro assenza. Votazione sul progetto 
di legge per approvazioni ai crediti supplementarii 
1854. Interpellanze. e destinuzione del giorno da 
eseguirsi. Discussione generale del ‘prsyelto di ri- 
forma delle gabelle accensate. 


La ‘seduta ‘si ‘apre all'ora 1 ùj2. 

Seggono al banco ministeriale Cavour, Bon- 
compagni , ed indi ‘sopravvengono Paleocapa , 
Dabormida , Cibrario, La Marmora, Ponza di 
S. Martino. Le 
‘Cavallini legge il verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito ‘sunto delle petizioni. 

Si procede all’appello nominale. 
11Cavallini legge il progetto del deputato Angius 
tendente a colonnizzare vari punti della. Sar- 
degna’ a cura del governo, @/di associazioni di 
capitalisti. PR 

Angius. Legge un lunghissimo discorso per 
isviluppare il suo progetto contenente ventidue 
articoli, nei quali si provvede alla natura, allo 
sviluppo , alla estenzione , ai Tegolamenti della 
colonnizzazione , la quale attesa la ‘feracità del 
suolo, e alla vicinanza degli’ approdi di mare 
recherebbe utilità non solo ‘all'isola, bensì allo 
Stato intiero. Sviluppando Ja parte fondamentale 
del suo progetto la poggia sul principio teore- 
tico, che la potenza di una nazione cresce in 
ragione della popolazione|j la quale porta seco 
l’imeremento dei prodotti. Lamenta la posizivne 
in cui trovasi l'isola: per la scarsa popolazione 
che sebbene sotto ‘il dominio della Casa- di Sa- 
voia ‘siasi dupplicata in confronto allo stato in 
cui trovavasi sotto la ‘Gasa di Aragona e Casti- 
glia, pure non ha preso quello sviluppo che 
sarebbe a' desiderarsi‘, é in cui era l’isola nei 
tempi passati. Ammette che fu grande ostacolo 
la barbarie del feudalismo, la pastorizia predo- 
minante all’agricoltura , la poca sicurezza alle 
proprietà, il raro commercio, le difficili comu- 
nicazioni. Ricorda che nel passato secolo si tentò 
la colonnizzazione del governo, e non sortì il 
desiderato effetto. per cause imprevedute , ma 
che ‘oggi, epoca’ in cui.la/Sardegna è fusa cogli 

Stati. di ‘Terraferma cheimon sono se non comuni 
i bisogni dei ‘popoli ji(ectita il ministero ela 
Camera a prendere in /Gonsiderazione il suo 
progetto di colonnizzazione, ove ‘si vorranno u- 
tilizzare i beni demaniali, è gl’interessi materiali 

e morali dell’Isola. 

Stotto-Pintor, Il deputato Angius ha creduto 
mostrare l’utilità della (colonizzazione in Sar- 
degna, e richiama l’opera/del governo. Io opino 
che l’opera del governo dev'essere appunto ne- 

‘galiva; (esso non deve: promuovere la : coloniz- 
‘zazione, non deve l'assoggettarsi alle spese oc- 
‘correnti, esso solamente! deve rimuovere gli 0- 
‘stacoli al desiderato incremento delle popolazioni. 

Sono ‘ostàcoli grandissimi allo sviluppo d’au- 

mento delle popolazioni i luoghi insalubri, l’as- 

soluta mancanza ‘di strade regie, provinciali, 

comunali, che  facilitino le ‘comunicazioni; il 

continuato disordine. spinto da vendetta tra gli 

abitanti. In ultimo annovero un'nuovo ostacolo 
qual'è la leva militare ((mormori). Sila leva 
militare è gravissimo ostacolo alla Sardegna, 
essa. vi scema 4442 uomini dalla industria; dal- 
l’agricoltura, dagli; studi, su di uu suolo che 
appena conta 84 individui per miglio... Ricordo 
che la leva per la Sardegna doveva essere per 
medietà con servizio locale, ed era cosa giusta 
poichè: altro è togliere un per. mille da luoghi 
abitati da-84 persone per miglio come nell'isola, 
ed» altro. togliere ‘egual‘inumero da luoghi che 
offrono 200 individui. per miglio.-Io-non faccio 
appunti al ministero, non opposizioni. al pro- 
getto dell’onorevole Angius, ma conchiudo che 

nulla ivi sarà di sodo, nulla di utile, nulla di 

buono per far fiorire la, Sardegna se non si ri- 

muovono i cennati ostacoli. 

Asprone. Il deputato Siotto-Pintor ha fatto gra- 
vare sui Sardi il peso del disordine causato da 
vendetta (con forza). La vendetta nasce pel. ces- 
sar di forza della legge. Non devesi chiamare 
vendicativo. un. popolo il quale non vede ese- 
guite.le leggi, non attuata con energia la.giu- 
stizia (presidente faccio osservare che siamo. fuori 
quistione). E un disonore alla Sardegna, ed io 
come ‘appartengo. ‘alla Sardegna mi sento nel 
dovere di protestare. La leva, signori è utile (4! 
presidente osserva che l'oratore è fuori la questione), 
la leva per la Sardegna è un bene, ed 10 la 
penso diversamente dell’onorevole Siotto-Pintor, 


Ministro delle flnunze. La quistione mi sembra al- 
quanto sviata, qui non si tratta di discutere lo, 
stato morale di un popolo, benvero se colla co- 
lonnizzazione. si possa. giungere a promuovere 
l’utilita e il ben essere della Sardegna. Il preo- 
pinante istesso. ha fatto conoscere che. la colo- 
nizzazione tentata dal governo nello scorso se- 
colo non ebbe felici risultati, senza’ che mi 
sforzi a richiamare gli esempi consimili che spe- 
rimentarono non'ha guarì igoverni esteri in onta 
ad enormi spese ;. perciò ho da sperare poco 
utile dalla progettata colonizzazione. L'utile che 

uò sperarsi è sulla. vendita dei beni demaniali 
dell'Isola. e la Camera, giorni sono, approvava 
il progetto di legge che fra giorni sarà pubbli- 
cato. Il governo SI darà opera di facilitare la 
sua esecuzione con apposito regolamento, quindi 
respingo il. progetto del deputato Angius. 

Siotto- Pintor. lo sento quanto altri l’amore 
‘della patria. Avendo parlato di vendette ho con- 
testato un fatto, non ho inteso ‘aggravare la 
condizione. dei; miei concittadini ; anzi posso 

\\dire che altro. popolo, nelle. tristi condizioni in 






































































progetto suddetto. 


mera l’urzenza per la. petizione da mo ieri pre- 
sentata, in. firma ; degli. alunni. dell’Accademia 
‘albertina. 


all’ appello fui ascritto tra gli assenti. Prego ‘il 
signor. presidente che il mio nome venga, can- 
cellato dagli assenti, perchè ieri ero giacente 
a letto. 


sono allontanato, quindi non ero assente. 


zione, e siccome il signor Bianchi non era pre- 
sente fu ‘annotato fra gli assenti. 


assenti perchè chiamati al disimpegno degli: e- 
sami universitari, Jl sisnor ministro dell’istra- 
zione pubblica dovrebbe destinare l'ora degli 
esami 0 ‘il mattino o la ‘sera, e lasciare libera 
ai ‘professori l’ora‘che debbonsi recare alla Ca- 
mera, Lo stesso far dovrebbe il ministro della 
guerra per i professori dell’Accademia militare. 


novembre e dicembre è un ostacolo, a che i 
deputati vengano alle sessioni parlamentari; Si 
dovrebbero delti consigli aprire in maggio. 


sità possono essere dispensati di dare lezione e 
fare gli. esami nel tempo che le Camere ‘sono 
aperte (movimenti di disapprovazione). E perchè 
no? forse i professori delle altre università 
dello Stato non. sono dispensati ? e perchè non 
quelli di Torino? (movimenti di disapprovazione). 


Angius son sicuro che venendo accettata, re- 
cherebbé gravissimo dolore ai professori che 
sono rappresentanti alla Camera. Essi non sa- 
prebbero abbandonare alcuna delle due onore- 
volissime missioni, e sono pronti a fare qua- 
lunque sacrificio pel bene degli studenti e dei 
loro elettori. Il governo però prenderà le op- 
portune ‘disposizioni per rendere più facile ‘ai 
medesimi lo adempimento dei loro doveri. 


nistro delle finanze. 


nifestò l’accennato ministro. 

































































Angius insiste sul suo progetto. 
La Gamera mon prende in considerazione il 


È approvato. il verbale. 
Valerio. Ghieggo che sia dichiarata dalla Ca- 


È dichiarata urgenza. 
Saulîi. Ieri per non essermi trovato presente 


Bianchi Pietro. Io ho votato ieri; e poi mi 


Valvassori. L’ appello fu fatto dopo la vota- 


Valerio. Molti rappresentanti si. sono . trovati 


Asproni. L'apertura dei consigli divisionali in 


Angius. Jo credo che i professori dell’univer- 


Ministro delle finanze. La proposta «del signor 


Menabrea. Mi associo a quanto espresse il mi- 
Chiodo: Egualmente si unisce a quanto, ma- 


Pescatore. Avevo inviata lettera al sig. presi- 
dente per avvisarlo che mi trovava occupato per 
gli esami universitarii, intanto la mia. letiera 
non valse, e fui ascritto fra gli assenti, 

Presidente. Perdoni, la sua lettera; parlava del 
suo impedimento nel giorno che mi pervenne, 
e allora non fù annotato fra, gli ‘assenti. Ieri 
non ‘ebbi ‘alcuna lettera (bene). 

Menabrea. Prego ‘il s19. ministro dei lavori 
pubblici a destinare un ‘giorno, nel quale io lo 
interpelli sulle strade ferrate in genere, e in 
particolare su quelle della Savoia. 

Ministro dei lavori pubblici. Lunedì. 

Votazione della legge: per approvazione di cre- 
diti supplementarii ai bilanci 4894, 


Votanti 104. 
Maggioranza 54, 
Favorevoli 95. 
Contrazii 6. 


La Camera adotta 

Si.legge il progetto di legge per la riforma 
dei dritti di gabella; e procede alla, discussione 
generale. Ca i 3 

Peyrone legge ‘un discorso per appoggiare il 
progetto della commissione, e adduce i motivi 
che indussero la commissione istessa ad allon- 
tanarsi dal progetto primitivo ministeriale. Egli» 
dice: -In appoggio al progetto presentatovi mi è | 
debito farvi: riflettere, che nelle attuali circo- 
stanze finanziarie, mentre si stanno studiando e 
votando nuovi balzelli a fine di equilibrare l’at- 
tivo e il pasivo era impossibile a pensare all’ 
abolizione . dell’imposta sulle gabelle  accensate.. 
L'art. 25 dello Statuto prescrivendo l'eguaglianza | 
dei tributi per tutti î cittadini parve dovere di | 
giustizia estendere: un, tal tributo per; tute le 
provincie dello Stato. Rimaneva a determmare 
il modo di percezione, 


Il modo di percezione proposto dal ministero 
consiste nell’abolire l’esercizio per appalto, sur- 
rogandovi Vesercizio per conto del governo. Il; 
sistema di concetlere ad appalto l’esazione dei 
tributi è sempremai stato avversato dalle popo- 
lazioni per le vessazioni e pei soprusi che l’a- 
vidità degli speculatori o loro agenti facevano 
esperimentare. Ma il surrogare l'esercizio, del 
governo non toglie le vessazioni e scema il pro- 
dotto netto che entrerà nelle casse dello Stato. 
Ben si conosce che fra tutti gli intraprenditori 
il meno oculato, il più dispendioso è il governo. 
Per far valere le gabelle per esercizio egli do- 
vrà creare.a grande spesa un considerevole per- 
sonale; il. quale in onta a qualunque attività po- 
trà spiegare non arriverà ‘a raggiungere l’ac- 
curatezza e la diligenza dello speculatore privato. 
Dippiù si creerebbe una, quantità di dritti a fu- 
ture pensioni, nè vale il dire che in tal modo sì 
provvedono molti impiegati in attenzione di de- 
stino; il governo corre rischio di incassare som- 
me molto minori di quelle che sinora ha perce- 
pite. Il progetto ministeriale non toglie la per- 
manenza del'eontrabbando, il quale è meno fa- 
cile negli appalti ‘privati. per le facilitazioni di 
transazioni e contrattazioni dipendenti dalla vo- 
lontà dello speculatore, e non da una governa- 
tiva ‘amministrazione, La vostra commissione 
non formulò un. muovo. progetto, respinse il 
modo di esazione proposto, e si propose di ot- 
tenere da questo balzello un prodotto eguale a 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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cui trovansi i Sardi eccederebbe più di quanto 
non hanno fatto i Sardi istessi. 


quello attualmente: percepito, accresciuto dai 
proventi che si ricaveranno dall’estenzione alle 
provincie immuni col minor dispendio possibile, 
togliendo affatto, o scemando d'’assai le forma- 
lità vessatorie; ed ha creduto unico mezzo atto 
a conseguirlo il riparto sulla presunta consu- 
mazione .dei generi tariffati; ed .attribuirne la 
esecuzione per le prime operazioni agli inten- 
denti, i quali la comunicano ai consigli comu- 
nali per le loro osservazioni. Spero che la. Ca - 
mera. accoglierà il progetto, tanto più che il 
ministero lo accettò, sino a nuovi studi. 
Bonavera trova ;il progetto, complicato , e che 
non giunge lo.scopo: di. eguagliare il tributo, e di 
togliere le vessazioni nell’esecuzione;. e che ove 


sì dimostra in. contrario lo appoggia col suo 
Voto. 


Serra Francesco Maria. Non sarei‘ a! chiedere 
esenzioni perla Sardegna ove il progetto mi- 
nisteriale non l'avesse esentata. La commissione 
estese le gabelle anche iper l’isola ve milfaccio 
a chiedere al sig. ministro che accolse una tale 
estensione se dal 19 marzo 1852 ‘al. giorno di 
oggi siano ,mutate le condizioni. dell’isola. Pro- 
pongo perciò per emendamento chel’ isola; di 

ardegna venga momentaneamente: esentata dal 
tributo delle. gabelle accensate. 


NA delle finanze. Mi credo. in dovere di 
rispondere immediatamente all’onorevole Serra. 
Egli dice il ministero propose |’ esenzione , ed 
orà la: ‘esclude colla commissione. Dirò:!che il 
ministero ‘avendo aderito al progetto ‘della‘com- 
missione; è pronto a dividerne:la responsabilità. 
Ora dirò i motivi che fecero cambiar partito al 
ministero. Il iprogetto in allora presentato era 
difficile ad vintrodursi in Sardegna, difficoltà che 
cessa col presente progetto poggiato sulla ‘ri- 
pattizione. 

Più le condizioni della Sardegna se non cam- 
biate, sono certamente migliorate notevolmente. 
Lajmalattia delle uve che affilisse le contrade di 
Tefraferma . fir ‘occasione d’immensi vantaggi 
allfisola, ed ‘importanti capitali .vi:furono espor- 
tatà da Genova,:e mi dispiace che non ho pre- 
sente i. dati. statistici. Il ricolto dei cereali fu 
ubértoso, ed: .i, vantaggi ‘non lievi. Se poi.la 
Safdegna mon può:paragonarsi' in ricchezza alle 
provincie di terraferma, invece di un’esenzione 
momentanea è intenzione del ministero proporre 
com lieve scapito dèlle finanze l'abolizione del 
dazio. sul sale, il quale scema di anno in anno 
e sebbene di lordo è vistoso, è quasi nullo di 
netto (voci, i tabbacchi), i tabbacchi no perchè 
rendono molto. 

Serra Fr. Maria. Convengo ‘col signor ministro 
sull’abolizione del. peso sul sale. Non ho mosso 
rimproveri sull’operato del ministero. Debbo dire 
però che da parte dell’Austria male siasi inter- 
pretata l’ultima convenzione di riduzione di dazii 
suil vini poichè quelli di Sardegna sono respinti 
alle frontiere. 

(Ministro, delle finanze. Non mi sono pervenuti 
reclami, ma:,il governo ne. prenderà cura per 


“fare eseguire la convenzione. 


Sulis. sostiene ;\che per la. Sardegna si deve 


venire ad una momenlanca. esenzione delle ga+ | 


belle, non essendo adeguato compenso l’aboli- 
zione ‘del. dazio sul sale. 

Turcotti legge ‘un lungo discorso per provare 
la. necessità: d’esser: esente: dalle gabelle la pro- 
vincia di Valsesia. 

La Camera si ‘scioglie alle ore 54,2. 
Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione sulle gabelle ac- 
‘Censate. i 





CRONACA. pit 
— ConsicLio GoMUNALE.— Secondo già avevamo 
annunziato « il, Gonsiglio comunale inaugurava 
questa-sera la; tornata autunnale. Aprivasi Padu- 
manza colla esposizione: fatta dal: sindaco. delle 
cose di maggior rilievo; operate dall'amministra- 
zione nell’intervallo delle due sessioni: in seguito 


| procedevasi ‘allo squittinio per. l’elezione del. con- 


siglio, delegato, furono riconfermati nove membri 
su dodici; ejriescirono eletti in'luogo degli uscenti 
l'avv. Realis; l’avw.. Cornero., e-il conte Geppi. 
Lo stesso consiglio delegato fu quindi incaricato 
di nominare il Consiglio di ricognizione. per la 
«guardia nazionale. 

-- La ProtoLogiA‘DI Vincenzo GIoBERTI - - Gi ‘è 
riferito. che fra ‘le carte trovate nell’eredità del- 
Villustre Vincenzo: Gioberti vi è pure il mano- 
scritto. pressochè compiuto della Protologia. Que- 
st'opera, come ognuno sa, doveva essere il peri- 
stilio del grande edificio filosofico, che l’autore 
stava maturando; è noi siamo debitori del van- 
‘taggio ‘di veder quasi compiuto questo nobile 
lavoro ‘alle indefesse fatiche. dell’illustre, serit- 
torè, il quale, appena quietate le controversie 
politiche, non tralasciò più di un punto i suoi 
studi filosofici. Speriamo che gli'editori italiani 
a ‘questo annunzio andranno ‘a gara per far: sì 
che quest’ultimo legato del nostrò grande con- 
cittadino: mon cada nelle :mani: di speculatori 
forestieri. ord Ì 

‘—INsiNyazione E DEMANIO. — La-Gazz. Piem. 
pubblica il quadro comparativo dei prodotti.del- 
l’insinuazione \e demanio di terraferma durante 
il mese di ottobre 1852. in parallelo. con. quelli 
dello stesso mese delle annate antecedenti sino 
al 4848 inclusive. Ne risultano le seguenti cifre. 
Ottobre 1852 lire; 1,954,159 87. 4851, lire 
1,666,082 82. 1850 (II. 4,439,705 91, 1849. ll. 


83; al 1848 Il. 1.157,349 10. 






































1,158,425 04. 184811. 796,810 77. Onde un 
anmento nel 1852 rispetto al 1854 di 11.288,077 
05; al 185011. 514,393 96; al 4849 Il. 790,734 


Nei primi 10 mesi del 1852 i prodotti del- 
l’insinuazione e demanio tin terraferma salirono 
a ll. 21,756,697 34, e sono in aumento: rispetto 





TT 


ai, primi 40: mesi del 1854:di IL 5,602,363 76: 


al 4854 Il, 8,328,924 34; ‘al 1849.11. 11,659,349 
34; al 1848 Il, 12,693,496 09... i 
— Compagnia DI SAN Paoro. — La Direzione 
Centrale ha: approvato nella seduta del 17 cor- 
rente. Ja relazione  fattale dalla. commissione 
delle elemosine, e pubblicata, dalla Gazz. Piem. 
Ne diamo, un estratto. :— Si assegnarono ai 
poveri. vergognosi di ciascuna parrocchia, dal 
4. febbraio al detto giorno: 
4. AI deleg. per la parr. di S. Giovanni Li 825 


2 Td. di San Filippo » 460 
3. Id. di San, Tommaso ».. 910 
4. Id... di Santa Teresa »., 425 
d. Id. di Santa: Maria». 375 
6. Id. di San Rocco ». . 470 
dk Id. , di..Sant’Agostino..» 1170 
8. Id. di N. S. del Carmine ». : 555 
DE Id. di San Dalmazzo >... 755 
10. Id. del Corpo del Signore » ... 685 
dele Id. di San. Franc. di Paola: ».:. 675 
192, Id. di:San, Carlo ». :610. 
TE: Id. della SS. Annunziata >. 825 
14. Id. del Borgo Dora » .. 935 
15: Ia. della B. V. degli Angioli » 1495 
16, Puddle della Gran-Madre >». 455 


Totale L. 411325 

«Con tale somma furono sussidiate novecento 

e venticinque famiglie, vale a dire una con 
lire 100; ‘una con lire 40; quattro con lire 
30; sette con lire 25; ‘cinquantaquattro con lire 
20; duecento novantacinque con lire 15; cin- 
quecento quattordici con lire 10; e quaranta- 
nove con lire 5. " 


«...Enunciato per tal modo l’impiego datosi alla, 


(somma bilanciata. pei poveri vergognosi, ne e- 
merge che resterebbe tuttora; disponibile quella 


di lire 2,909 43, la quale sarà, impiegata nello 
stesso oggetto, ripartendola nelle. stesse ade- 
guate proporzioni fino al 1. febbraio dell’ anno 
venturo, cioè fino all’epoca in cui si farà luogo 
ad un nuovo bilancio. 

«Passando ora il consiglio elemosinario. a rag- 
guagliarvi della somma di lire 974 47, stan- 
ziata a sollievo dei poveri non anendicanti , ere- 
desi anzi tutto dispensato , in ragione dell’ esi- 
guità di tal fondo, dall'obbligo di mettervi sot- 
t'occhio le ‘distribuzioni assegnate ‘a ciascun 
delegato; ma non tralascia però di farvi. con- 
sapevoli, come. in complesso siansi fin. d’ ora 
soccorse cento e quattordici famiglie ;, e come 
non solamente siasi in queste assegnazioni, 0s- 
osservato lo stesso metodo di distribuzione, ma 
siasi. pure. fatto risultare tanto negli elenchi 
come nei. verbali, che tali. .sussidii proveni= 
vano unicamente dal fondo. destinato. pei. poveri 
non mendicanti; nel qual modo si vollero, anche 
in questa parte , religiosamente secondare le 
inalterabili volontà. dei..testatori.» 


Dolenti che la mancanza di spazio non ci 
consenta’ di portare per ‘intiero’’nelle nostre*co- 
lonne ‘1° elaborata relazione » che: a nome della 
commissione presentava il teologo cav. Gapello 
di S. Franco, non. possiamo mon esternare il 
voto che quando occorrano simili lavori ven- 
gano ‘consegnati a'mani' così ‘abili' come queste; 
vogliamo anzi sperare che la benemerita ‘Dire- 
zione ‘centrale ‘che in questa Commissione delle 
elemosine pose la sua ‘fiducia come la ripongono 
quanti conoscono la prevesgenza e integrità ‘dei 
suoi membri , sia per deferire ‘alla ‘medesima 
l’altra relazione di ‘cui 'è cenno in ‘questa sulla 
delicata materia dei ricorsi tendenti a. promuo- 
vere l’istruzione religiosa, o per dote' di matri- 
monio ‘o’ di monacazione. La relazione ‘sulla 
distribuzione» ‘de? sussidii ci ‘assicura :che “la 
‘espettazione generale andrebbe pienamente sod- 
disfatta. s RURRA 


-- IL woLIinistA Bazzini. — L’ammirazione de-- 


stata negli intelligenti dal. celebre Bazzini, da 
questo illustre bresciano, che onora se. stessoe 
la patria, rinnovando: i miracoli di Paganini, gli 
valse in. oggi. l'onore d'essere ‘chiamato dalla 
Reale Famiglia, la quale; come.per ‘propria na- 
tura; si mostra sempre. ‘inclinata ad ‘onorare e 
proteggere ‘gli eletti ingegni. Il concerto ‘ebbe 
luogo alla presenza ‘di S. M: la Regina regnante, 
di S. M. Ja.Regina vedova, ‘di S. A. Ri la Du- 
chessa di Genova, e di S.A. R. il principe‘di 
Carignano con eletta adunanza. 

Visibili segni di sovrano gradimento continua- 
rono ad onorare l’artista nella’ richiesta esecu- 
zione di ben sei composizioni. 

Nella sera di lunedì 29 potremo riudire questo 
portento dell’arte musicale al teatro d’Angerines; 
l’introito della serala sarà a suo beneficio, ed 
egli si propone di dare:con nuovi pezzi e con 
pezzi richiesti l'addio al gentile pubblico torinese. 

— StraDE FERRATE. — Diamo luogo volontieri 
alla seguente notificazione: 


A tranquillare l’animo dell’autore dell’articolo 
inserito nel Risorgimento 23 novembre n. 1518 in- 
torrio ai supposti ritardi e difficoltà dell’inalveazione 
del Po sotto il ‘ponte lungo la linea‘di. ferrovia da 
Alessandria al;Lago Maggiore, gioverà di ‘assi- 
curare che questa inalveazione è ‘intieramente 


il ponte; che pressochè ‘asciutto è l'antico alveo 
davattraversarsi . dalla strada ferrata; e ‘che i 
terrapieni incorso di esecuzione in quel: punto 
saranno) ben presto ultimati. ue 





— Si legge nella Palria: S 

É stata vietata in Piemonte l'introduzione del 
fascicolo della Civiltà Cattolica, 3.0 sabato di 9.bre. 

— Leggesi nella. Guzelte de Savoie del 26: 

TeLegraFo ELETTRICO DELLA Savora. — Le fila 
del nostro telegrafo elettrico, il cui; collocamento 
si. fa ‘ora nella Moriana, ‘arrivano già. fino ‘alla 
Grand-Maison, tra Aiguehelle: e La-Chambré; e 
fra pochi giorni giungeranno fino ia | Giamberi. 


‘compiuta; che tutta l’acqua del fiume. passa sotto | 
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— ‘Leggesi: nell’Istitutore giornale d'istruzione. 


Torino. — Istruzione primaria delle scuole ma- 
schili e femminili ‘del municipio di Torino. — Nel 
penultimo numero: di questo giornale noi abbia- 
mo parlato con lode delle varie scuole popolari 
aperte da questo municipio. Ci riesce oltremodo 
gradito di poter annunziare nel numero d’oggi 
la pubblicazione di alcuni documenti che fanno 
fede della sua operosa sollecitudine pel saggio 
indirizzo delle medesime Questi documenti con- 
sistono in un programma ‘sobrio e preciso delle 
materie su cui versa l’insegnamento. delle quat- 
tro classi maschili e femminili coll’ indicazione 
dei libri di testo; in un certificato d'ammissione n 
cui stanno scritte le norme’ pei genitori degli 
alunni e delle alunne che. frequentano la scuola; 
e finalmente in un regolamento contenente le 
istruzioni che si siferiscono ai doveri dei mae- 
stri e delle maestre, il metodo di insegnamento, 
alla disciplina, ai premi, alle ricompense ed ai 
varii obblighi che competono ai maestri, ai ge- 
nitori ed agli alunni. Tutti e tre questi docu- 
menti sono compilati con molta cura e con pra- 
tico discernimento. Essi meritano quindi di ve- 
nire adottati dagli ‘altri municipii dello Stato. 
Poichè ci pare utilissimo il sistema di porgere 
sommariamente ai parenti, agli alunni ed alle 
alunne, ‘non che ai maestri una breve ma chiara 
notizia di quello che loro ‘si appartiene di fare. 

— SCUOLA DELLE ALLIEVE MAESTRE. -- Ieri (ve- 
nerdi) aprivasi il corso per le allieve-maestre 
diretto dalla società d'insegnamento gratuito. La 
scuola è divisa in tre classi. L'insegnamento 
della prima classe è affidato alle damigelle Ba- 
sili e Papa sotto la direzione del prof. Barberis 
Giuseppe. 

L'insegnamento ' della ‘seconda è affidato al 

rof. Scavia, sotto la direzione del prof. Rayneri. 

Quello della terza è affidato a' vari egregi pro- 
fessori sotto la direzione del prof. D. Berti, se- 
gretario del ‘consiglio di direzione. 

ll numero delle alunne ‘è di 50 circa nella 
prima, di 60 nella seconda e di 20 nella terza. 


-- ScuoLE DELLA DIVISIONE DI. Cuneo. -- Le 
scuole pe’ maschi nel 1850-51 furono 539, per 
le femmine 186. Quattro comuni sono senza 
scuola, 99 ne mancano per le femmine :° spen- 
dono perciò i comuni lire. 221,384, le opere pie 
43,970. Si ebbero 116 scuole maschili, 99 fem- 
minili più che l’anno innanzi, ma la scolaresca 
maschile non crebbe e la femminile fu di 1074. 
Dieci comuni hanno aperto. scuole serali per gli 
adulti, già vi furono 2000 maschi, 400 fem- 
mine. 


DECESSI del 25 novembre in Tormo. 
N. 42 


Totale N. 46241” 


ULTIME NOTIZIE. 


.. «Rorimo, — La: bandiera. sarda fu ognora 
rispettata ed onorata sulla costiera, d° Africa. 
Le varie reggenze ebbero in aliri tempi a ri- 
parare con pronta e compiuta deferenza ad 
ogni benchè menomo insulto fatto in quei do- 
minii alle autorità od ‘ai sudditi del regio go- 
verno. Sappiamo che in seguito alle reclama- 
zioni di nostri. connazionali verso le autorità 
marocchine, il governatore di Tangeri ha dato 
piena. soddisfazione al console di S. M. in Ma- 
zagran. 


Roma, 18: novembre. — Scrivono al. Mess. 
di Modena, 


I corisultori per le finanze sono tutti al po- 
sto. Mentre scrivo, ei si recano ai piedi della 
Santità di Nostro Signore, aventi a capo l'em. 
Brignole, per incominciare coll’apostolica bene- 
dizione i lavori di loro competenza. Credo che 
nel prossimo lunedì avrà luogo la prima adu- 
nanza generale nel palazzo Pamphili: ove ha re- 
sidenza l'em. Brignole. In pronto è la, tabella 
preventiva: generale, della pubblica amministra - 
zione per il prossimo esercizio 1853, e gli e- 
semplari di quest'opera finanziaria , che vuolsi 
fatta ed elaborata con proficuo apparato di no- 
tizie e dati amministrativi, furono distribuiti 
alla prenominata consulta unitamente al bilan- 
decennale dal 1834 a tutto il 1844, e al bilancio 
cio triennale, 1845-46-47. Tra breve si darà 
compiuto quello altresì del 1848 e del primo 
semestre 1849. In pari tempo le contabilità 
ministeriali si occupano alacremente della com- 
pilazione dei ‘bilanci della nuova amministra- 
zione a datare dal primo luglio 1849 ‘a’ tutto 
il 1851. 

ci 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 24 novembre. 


lo credo che sia. inutile di fare nuovi com- 
menti sulle cifre elettorali. Il famoso Paul Cour- 
rier scriveva da Piacenza nel 1804: « Se vuol 
« essere imperatore lo sia.... Bonaparte soldato, 
« capo d’armata, primo capitano del mondo vo- 
« lersi far chiamare maestà.... éssere Bonaparte 
« e farsi chiamare sire..., Egli aspira a discen- 
« dere.,.. ma nè egli crede’ salire facendosi 
« uguale ai re. Gli piace ‘meglio un titolo che 
«un nome)... 

Questo sembra scritto ieri; ma io passerò 
innanzi facendovi una semplice osservazione. 
Conviene che il buon esito abbia fatto dar volta 
al cervello di un prefetto vicino alle vostre fron- 
tiere. Il sig. Bérard, prefetto di Grenoble, osa stam- 
pare in un proclama indirizzato al dipartimento: 
votando per l° impero voi stracciate la prima pagina 
dei (ratiati del 4845.... Può darsi imprudenza 
maggiore! nel momento in cui si dichiara e si 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ripete su tutte le rime che l’ impero è la pace, 
un prefetto, in un ‘atto officiale, vien a farci una 
dichiarazione la ‘quale se troverà eco ‘in Ale- 
magna, può produrre una pessima sensazione! 
Ben so che il principe non può esser fatto rè- 
sponsabile di queste incredibili rodomontate, egli 
ha molto più senno’ di quei che gli sono at- 
torno, ma se il prefetto non è ripudiato sarà 
mal fatto. LE 

Ieri vi è stato un ribasso considerevole alla 
Borsa. Tutti i giocatori si aspettavano invece un 


rialzo per salutare l’impero. Il disinganno, direi | 
quasi lo stupore traspariva in viso a tutti. 'Cer-. 


tuni credevano ad un rialzo perpetuo, e non 
sapendo con chi prendersela accusavano il ba- 


«rone de Rothschild come se un’ particolare ; 
“quantunque ricchissimo, fosse potente abbastanza 


da poter lottare coi suoi milioni contro l’opi- 
nione pubblica. No, il ribasso è venuto: perchè 
gli speculatori non sono seri e la metà di 
quei che frequentano. la borsa: in questo mo- 
mento meriterebbero d’essere cacciati via.) . 


Eccovi un fatto inaudito sul quale richiamo/la: 
vostra: ‘attenzione. In' questi ultimi giorni sono. 


stati venduti dei premi sopra una strada ferrata 
che non esiste ancora, e che neppure è stata 
concessionata!... Un giornale, o meglio alcuni 
giornali annunciano la sottoscrizione. presso un 
banchiere dello ferrovia franco-piemontese con 


ramificazione su Grenoble e guarenzia dell’inte= . 


resse del 4 0/0 per: parte del governo. E' subito 
vi è folla di soscriventi. Nella Goulisse ffacevanv 
già 40 fr. di premio!... Si domandano) informa- 
zioni e si viene a sapere che la concessione, in 
in quanto concerne il \governo piemontese, è 
promessa, e che per parte sua il governo fran= 
cese fa fare gli studi, ma nulla di deciso. 

Chi avrebbe mai creduto una cosa simile © 
Si annuncia dunque una! concessione con) gua- 
renzia d'interesse. Venuta in chiaro la cosa vi 
dicono: | ma hanno guarentito (l’interesse per 
le altre strade ferrate e perchè non l’accorde- 
ranno a questa!.... Il ministero dei lavori pub- 
blici si. è commosso di questo ‘fatto, e il M6- 
niteur conteneva ieri un ‘articolo ripetuto dai 
giornali di quest'oggi in cui è detto che il go- 
verno fa gli studi, ma non ha fatto concessionei. 

‘Credo che un fatto simile non sia mai ac- 
caduto ‘alla borsa. Di 


Quest'oggi non abbiamo altro. A S.-Cloud vi 
è stato un piccolo ballo. Le feste stanno. per 
cominciare; così vuole il principe. Per altro la 
gente non è ancora ritornata dalle ville. 


Una signora inglese che si è venuta a. stabilire 
a Parigi in questi ultimi tempi e che. dicono 
sia molto ricca, Miss Howard, deve dare pa- 
recchi balli. Il primo avrà luogo nella  prossi- 
ma settimana. ‘ Guipo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). © 
Lione, 25 novembre. 

In fretta e frammezzo ai movimenti com- 
merciali e industriali cui danno luogo queste 
elezioni, come ogni crisi politica vi accennerò 
alcune delle ragioni ‘che credo principali nel 
motivare il numero poco ‘considerevole di voti 
in confronto di ciò che si aspettava dopo il 
recente viaggio di ‘(S. A. I. fra noi. ‘Anzitutto 
bisogna. ricordare. che in Lione dimorano le- 
giltimisti in quantità assai ragguardevole e l’a- 
stenzione ‘comandata . nella. protesta (e dichia- 
razione del conte di Chambord era parola d’or- 
dine per. molti, di essi. Del pari non potè im- 
pedire la polizia che circolassero bollettini e 
circolari dei comitati rivoluzionari o di società 
segrete, che hanno fra questa agglomerazione 
di operai una non lieve influenza. Quelli d’al- 
tronde nell’infima plebe che anche ebbero co- 
siffatti documenti solo. nel: Monileur, non sape- 
vano. apprezzare ‘la generosità che vi fu ‘per 
parte del governo e la scaltrezza’ sua. nell’im- 
serirveli, e unicamente‘ trassero ‘profitto: dalle 
immani sentenze che visi leggevano. Final- 
mente una parte della. popolazione non s° assi- 
cura del tutto della votazione del senato-con- 
sulto per la ‘incerta successione ‘dell’ attuale 
imperatore, e molti vorrebbero ché il loro SI ‘od 
il loro NO fosse in ogni parte di quello. defi- 
nilivo e dato con certa scienza. A malgrado‘di 
tutto ciò la copia dei votanti rimane tale “an- 
cora che il governo deve rimanerne:soddisfatto, 
e la città di Lione avrà. portato nel. novero 
degli aderenti al ripristinato ‘imperio il: debito 
suo contingente del ‘suffragio. universale. ‘ 


(Dispaccio elettrico) A 

Parigi, 25 novembre, 9 ore e 5 min. + Si 

conosce il risultato definitivo del voto di venti- 

cinque dipartimenti. Questo risultato dà un to- 

tale di due milioni dugento ‘mila sì.e settanta- 
mila no. 


: Non si hanno che risultati. incompleti di 29 
dipartimenti dando un milione ottocentomila sì 
e trentunmila no, i 

Risultato incompleto della marina trentunmila 
sì, mille cinquecento no. eat 17 

Totale generale sin ‘oggi 
no mila sì. 


Inghilterra. — La seduta della Camera dei 
comuni del 25 avea attirato un concorso straot- 
dinario di spettatori. Come abbiamo ieri annun- 


quattro milioni trenta- 


‘ciato era ‘all’ordine del giorno la ‘discussione 


sulla proposta Villiers, relativa al libero scambio 
(free trade). La seduta è stata aperla a 4 ore; 
dopo aver spedito qualche affare insignificante, 
il signor Villiers si è alzato per isviluppare la 
sua mozione. Egli ha: insistito sul bisogno di far 
cessare l’equivoco che ‘appariva . dalle ‘espres- 
sioni ambigue adoperate nel discorso della co- 
rona. Del resto s'è; difeso dalla taccia ‘che egli 
avesse voluto provocare la caduta del gabinetto; 


L’oratore ha in seguito con citazioni stati- 
stiche posto in rilievo la differenza dei risultati 
della libertà di commercio e della protezione: 
egli insiste con forza su questo punto, che bi- 
sogna in prima procurare a buon mercato gli 
articoli i più indispensabili alla vita, e che si 
‘potrà in seguito ‘occuparsi dei bisogni secondari. 


L’oratore parlava ancora alla partenza del 


corriere. — Però si è avuto il seguente dispac- 
cio elettrico sul fine della seduta. 
(Dispaceio elettrico). 

Seguito e fine della sedutu della Camera dei comuni 
del 25 novembre. 

‘€ Dopo il discorso& del signor Carlo Villiers 
la Camera ha inteso. successivamente l’onore- 
‘volissimo cancelliere. dello scacchiere (signor 
d’Israeli), i signori Bright e Péel e lord Pal- 
} merston. Fatina 

« Quest'ultimo oratore propose un emenda- 
mento alla. mozione del signor Garlo Villiers 
implicante piena e intiera ricognizione del prin- 


cipio del libero commercio (free irade), ma con-. 


cepito in termini più accettabili per il ministero 
che non la mozione del signor Villiers. 

< A ora tarda i dibattimenti furono aggiornati 
a giovedi 25 novembre, senza dubbio per dar 
tempo al ministero-di considerare se debba pre- 


ferire l'emendamento di lord Palmerston a quello. 


che era stato proposto dal cancelliere dello scac- 
chiere. Quest’ultima riflessione però non è che 
unà semplice congettura. ».: 


—. Testo dell'emendamento del cancelliere 
dello scacchiere. 


« La Camera constata con. soddisfazione che 
« il buon mercato delle derrate, prodotto dalla 
« recente legislazione, ha potentemente contri- 
buito a migliorare la condizione, ed aumen- 
tare il benessere delle classi operaie : ‘e dopo 
matura riflessione e deliberazione essendo stata 
adottata la concorrenza senza. restrizione , 
come principio di nostro sistema commer- 
ciale, la Camera pensa che è di dovere del 
« governo di aderire senza riserva a questa po- 
< litica nelle misure di riforma finanziaria e 
« amministrativa che esso nelle circostanze del 
« paese crederà di dover introdurre. » 


« La Patrie dice: — L'emendamento: di. lord 
Palmerston riunirà, secondo ogni apparenza, 
una certa porzione di liberali della Camera, e 
se è accettato dal ministero, la mozione Vil- 
liers sarà indubitatamente respinta. 


Amerfea. -- L'Europa ci arreca’ cattive no- 
tizie del Messico. 

Il 15 ottobre si riunì il congresso in sessione 
straordinaria, e all’indomani decretava la messa 
in accusa del ministro della giustizia, di quello 
degli affari esteri, e del primo ufficiale del mi- 
| nistero della guerra. Quasi. intte le provincie 
della repubblica sono in 'istato d’insurrezione 
flagrante. 

Le notizie, degli Stati Uniti giungono sino al 
10 novembre. L’ agitazione elettorale era. ces- 
sata, ma la questione di Cuba ritornava a galla. 


Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 26 novembre. 
1849 5 0/0 1 luglio. Giorno prima 100 90. 
101. 30 novembre. Giorno prima 100 50. Id. 


Mattino 100 40. 34 dicembre. Giorno prima 100 
80. Id. Mattino 101 75. 

1854 4 giugno. Mattino 99 60, 90. 24 dicem- 
bre. Mattino 101 75. 

Azioni banca naz. 4 luglio. Mattino 1415. 1440. 
34 dicembre: Mattino 1440. 

(Dispaceio Elettrico). 

Rorsa di Pavigi del 25. 

Il 3 .0j0. a 84 79 in rialzo di 55 cent. 

Il 4 4172 a 406 90 in rialzo di 40 cent. 

Alla Borsa del 24 il 5 0/0 piem. 100 50. 

Imprest. di Piemonte 1032 50. 

Alla. Borsa di Lione dello stesso giorno il 
5 0j0 piem. 400 (25. 


10 0OLLO GIACOMO, Gerente, | 
© TRINER ei COMP. 


. Maison Spéciale 


de Confections pour Dames. 


Ce nouvel établissement se reccomande par le su- 


| perbe choix de ses articles et l’extrème modération de 


ges prixi < 
i Magasin rue:de Po, num. 13, au premier, presque 
en'face l’église de'l’Anonciade. 


DELLA PENA DI MORTE 


LEZIONI ACCADEMICHE 


di P. L. Albini. 
Prezzo: L. 1 50. 


TEORIA 
Nullità Giuridiche 


‘delle 


secondo il Codice Civile 
dello. stesso Autore. 
L.. è 80, 


—- 


‘Presso’ SCHIEPATTI e ‘REYCEND. 


SALUBRITA? 


I signori fabbricatori o proprietari di case, i quali, 


fossero intenzionati di adottare il metodo dell’inge= |. 
gnere P. Tiget per il pronto prosciugamento delle case |. 


ed appartamenti di fresca costruzione, sono pregati di 
volersi dirigere al medesimo prima di dare le disposi- 
zioni relative ad'imbianchire, dipingere, od ‘applicare 
ornamenti alla superficie dei muri, suppellettili, ece. 


Esperimenti eseguiti in questa capitale, a cognizione 


di persone intelligenti e sotto gli occhi’ dei più distinti 
ingegneri, eliminarono incontestabilmente ogni dubbio 
sul perfetto risultamento di questo sistema; ed è perciò 
che giornalmente pervengono all’inventore. nuove di- 
mande da persone che intendono di guarentirsi dalla. 
insalubrità delle abitazioni di fresca data, come anche 
da quelle che ebbero giù a rimanere vittima dell’occu-. 
pazione prematura delle case. ve 


Il metodo Tiget, senza recare la più lieve alterazione 
al consolidamento avvenire delle case, è pronto, eco- 
nomico, ed eminentemente efficace a segno che una 
casa 0 stabilimento qualunque; la cui costruzione data 
da pochi mesi, in meno di.otto giorni, anche sul punto 

| di vista igienico, risulta abitabile al pari di altre fab- 
bricazioni che datassero da tre annì. — L'ingegnere 
suddetto è in.grado-di dare qualsiasi garanzia che ve- 
nisserichiesta sulla certezza realtà dei fatti di cui sopra. 

Le dimande di prosciuzamento dovranno essere di. 
rette al signor ingegnere Tiget, portici del Teatro Na- | 
zionale, num. 48, piano 4, oppure ai signori Rossi, 
Schiapparelli,e Comp., in via della Provvidenza, n.29 
come ‘anche alla farmacia Rossi, via di Porta Nuova. 


Questopur- 
\ galivo,com- 
posto esclu- 
sivamente 
di sostanze 


PILLOL 
DEHAUT vegetali, è; 
impiegato a 


Parigi dacirca venti anni dal 
sig. Dehaut, non solo contro 
i raffreddori ostinali e come 
purgante ordinario special 
mente come depurativo per 
la guarigione delle malattie 
Ml croniche in generale. Queste 
pillole, la cui riputazione è 
ora sì diffusain Francia, sono 
la base del /Nwovo metodo de- 
purativo al quale il‘ signor 
Dehaut debbe tantosuccesso. 
Esse valgono ‘a purificare il 
sangue dai cattivi umori qua- 
lunquene siala natura, e che 
sono la: cagione delle malat- 
tie croniche, e differircono 
essenzialmente dagli altri pur 
gativi in ciò ch’esse furono 
composte per poter essere 
prese in un'con buon nutri- 
mento, in qualsiasi ora del 
giorno, secondo'l’occupazio= 
ne e senza dover interrom= 
pere .il.suo lavoro;..il che 
permette di guarire le:malat-. 
tie che richiedono il più lungo 
trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a. valersi di 
questo. purgativo , anche 
quando si sta bene. — Depo- 
sito in Torino presso il far- 
macista Mazzucchetti. 


ALIENE I MR ZI 
du Bocteur 


CREOSOT B n Doc RD 


Dentista il primo che 
abbia impiegato! ‘il: Creosoto 
per guarire il ‘mal di «denti. 
Questa preparazione 'è infal- 
libile. — Prezzo: 2 fr. a Pa- 
rigi;presso il D.r BiLLaRD, 
rue Cassette, 8. — In Torino 
presso il farm. Mazzucchetti. 


DENTE MINERALE scorte 
PRIN le qualità. 
Gran Fabbrica del D.r BILLARD e FIGLIO. 
Strada. Cassette, 8, a Parigi. O 
I denti di questa Fabbrica son riconosciuti per li 
migliori, resistono perfettamente al fuoco ‘ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi ritornano in buono stato 
coll’esporli al fuoco. 
Se isignori Dentisti vorranno avere notizie sui prezzi 
come pure campioni gratis, si indirizzeranno al signor 
BiLLaRD, strada Cassette, 8, a Parigi. re 


, alla Farmacia BERRAL, strada dell 


basta fregare le gengive dei fanciulli; per. FACILITARE la 
(Vedasi l'opera dell'autore sopra gli accidenti di dentizione, preso Victor Masson, libraio, 


è PREVENIRE le ‘convulsioni, ssi vende 3 fr. 50° cent. 





Questa ‘eccellente preparazione igienica con cu 


sortita dei denti, 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. | 


Pace, 14, a Parigi. — 


ì 

marché aux 
Parigi presso il 
rue Neuve- 


Laroze, farmacista, 26, 


4 des-Petits-Champs. 


ffazione esiggendo i 
er, 


liano accompagna ogni 
rma di P. J. Laroze. Deposito in Mar- fa 


abbrevia la convalescenza, 


bilisce la digestione, distrugge la 


isce radicalmente Je mallatie nervo 
one, guarisce la diarrea e la dissenteria, la È 


lgia, previenne il languore dello sto- 


signor. Joseph Clappi 





della scnola di farmacia. di Parigi. 


1. SIROPPO LAROZE 


Una esatta spiega in ita; 
bocetta. così s’evitera la contra 


larizzando le funzioni digestive dello stomaco e S 
suggello e la fi 


Approbazione dell’accademia de médecina et 
Di scorze d’arancie brusche tonico anti nervoso, 
facilita e rista 


OEufs, droguista e. direttamente in 


maco, il deperimento, 
inventore J. P. 


Pego 

degl’intestini guar 
costipazi 

gastrite, la gastro. 
siglia presso il 


se, 
ec. 


di Tipografia Ferrero e FrAnco. 
| Viadell''Arciveseovado, accanto alla BV. degli Angeli 
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ispiri eddie egizio 


Per ‘iorino, all’ufticio del Gior- 
nale, via dell’ Arcivescovado -e presso ; AI N 9 7 i 5 
HA f Sei mesi L. 24.— Tre mesì L. 13. 


Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, Pi 


‘. DOMENICA 28-.9.BRE 
1852. 
Prezzo. d’Associazione 


'Torîmo.— Un anno L. 40 — Sei. 
mesi L. 22,—Tre mesi L. (12. — 
Frovineie: — Un anno L. 44.— 


i riceve l'Associazione 








principali Librai. — Per le Ero= 
— alia ed Estero: — Un anno 


rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


‘ vimeie con dei vaglia postali. — ; i i i i a î N s L. 50.—-S trek. 29=Tri 

Ì È i dui PE IV GEIONER RARO Ri 1) 50.,—Semestre L.®9.—1rime 

| Firenze, Vieusseur, libraio. o GIO RN À | | PO | IMI ICO pi | F TT È R ARI stre L. 14, DO. (franco; ai confini) 
i ‘ : Co DI 1 — Un sol numero cent. 30.—DI 


Rolandi,libraio, 20; Berner?s Street. 
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ma spalancarsi invece un abisso. La sua pro- 
posta non venne’ pertanto, com'era a supporsi; 
accettata. 

Noi dobbiamo invece saper grado al signor di 
Viry, il quale, a fronte delle ineluttabili neces- 
sità dello ‘Stato, ‘accettò a nome della provincia; 
cui degnamente rappresenta, questo nuovo one- 
re, pur rammentando al ministro che, mentre 
si. riformano le tasse in modo equo: per tutti i 
cittadini, vuolsi sollevare la Savoia ‘dalle spese 
del culto, clie sono ancora a ‘suo. carico. E in 
‘questo egli ha perfettamente diritto, e il mini- 
stro delle finanze riconobbe la giustizia della sua 
dimanda, e promise di far sì che quando an- 
dasse in vigore nel ducato la nuova tassa ces- 
serebbero le spese cui finora andò, per ecce- 
zione, soggetto. ALII ATA Rata 

Verso il fine della tornata il signor Brofferio 
volle anch'esso rompere la sua lancia contro il 
progetto. Noi scorgiamo sempre in questo brioso 
oratore un calore; ed un’eleganza di espressio- 
ne, acui non c'hanno avvezzi la maggior parte 
‘dei discorsi che udiamo, in ‘cui le qualità ora- 
torie non sono quelle che primeggiano. Ma i 
suoi artifizii non valsero. a coprir la debolezza 
della causa che imprese a patrocinare e il sig. 
Cavour, suo oppositore perpetuo, e quarido si 
tratta di porre tributi e quando sì tratta di 
toglierli, colse. le frasi del suo avversario per 
mostrare che nell’apprezzare la condizione delle 
classi popolari egli  erasi mostrato più ‘cordiale 
democratico del valente suo antagonista. 

Vennero infine vinti i due primi articoli della 
legge. 


sumersi le principali obbiezioni fu chiusa nella 
tornata d’oggi , e il ministro delle finanze ed il 
relatore, che pare aver fatto uno studio co- 
scienzioso sul progetto che imprese a difendere, 
risposero , a nostro parere , vittoriosamente ai 
loro oppositori. 

H signor Vincenzo Ricci è contrario al di- 
ritto sulla vendita del vino al minuto; poichè 
trova ;che esso gravita esclusivamente sulle 
classi: meno: agiate, la quali, non possono, prov- 
vedersene în quantità considerabile, cioè al- 
meno un mezzo ettolitro per volta. Egli stima che 
se ne consumino ‘nello Stato almeno 5 milioni 
di ettolifri all'anno, e che imponendo su cia- 
scuno di essi 4 lira e mezzo , invece di 4, 50 
per la ‘rivendita di essi al minuto, sì ‘otterreb- 
be un incasso di 7 412 milione e una riparti- 
zione Migliore. dat: 

Il male si è che questa tassazione non è 
possibile. Per effettuarla bisognerebbe recarsi 
nel cu di tutti i proprietari , assogget- 
tarli alvessazioni d’ ogni genere , impedir 1° e- 
strazione del vino dalle cantine senza licenza, 
esigeré la :consegna di tutto quello che venne 
prodotto. Nè tal sistema è nuovo. Si tentò in 
Francia, ma riuscì talmente odioso che lo stesso 
governò imperiale lo. dovette abbandonare, nè 
mai più si pensò a risuscitarlo. E lo stesso si- 
gnor Ricci non propose , nè alla commissione 
di cui è membro, nè alla Camera, un mezzo 
di poterlo mandare ad effetto. 

Nè, checchè dicasi, questa tassa pesa esclu- 
siaamente sui cittadini meno agiati, sull’ inte- 
ressante classe degli operai. Primieramente, 
tendendo essa a diminuire lo spaccio del vino, 
mette il proprietario. nella necessità di dimi- 
nuirne il prezzo. (uesto è un canone econo- 
mico che non ha più bisogno di dimostrazione. 
La tassa va dunque a colpire, non solo il con- 
sumatore, ma il produttore altresì. Seconda- 
mente essa non colpisce tanto le famiglie non 
molto agiate, ma econome e che possono senza 
grave difficoltà procacciarsi un mezzo ettolitro 
per volta, quanto gli oziosi e i dissipatori che 
consumano nei pubblici ridotti il loro. tempo 
ed avere. E non vedremmo un grave inconve- 
niente nella tassa se riuscisse con questo mezzo 
a porre un freno al vizio ed alla scioperatag- 
gine. Nè questa tassa è posta soltanto sul vino, 
ma eziandio sopra altre bevande che si con- 
sumano dalle classi più agiate. Finalmente noi 
invochiamo anche. qui la sperienza delle na- 
zioni più colte e civili, l’Inghilterra, la Francia 
ed il Belgio, fra cui è in vigore la gabella in 
questione , è anzi una delle principali rendite 
delle loro finanze, » 

Nè ci. muove l'opposizione fatta dal signor 
‘Robecchi, che’ impossibile riesca una buona 
distribuzione, che ‘basta, a cagion d'esempio, 
là costruzione di una nuova strada, anzi il riat- 
tamento d’una vecchia strada, per. alterare la 
condizione economica dei comuni e delle. pro- 
vincie. A questa stregua niuna tassa sarebbe 
mai equamente ripartita. Certo una strada fer- 
‘rata che traversi una provincia ne rende più 
care le terre, più agevole lo spaccio dei pro- 
dotti, nè perciò si pensa a modificar del con- 
linuo i tributi prediali. Vuolsi pertanto abban- 
donare i progetti di chimeriche precisioni. 

Sorse anche ad oppugnare il progetto il sig. 
Depretis, che certamente è uno; dei più abili 
oratori della sinistra. Egli proponeva che la ga- 
bella non durasse che per un triennio, propo- 
sta. che poco stante abbandonava, sul riflesso 
che nella legge del bilancio la Gamera po- 
trebbe sempre togliere o scemare i tributi cui 
riputasse troppo gravosi, e che si diminuisse il 
dritto, dimodochè non venisse esso a fruttare al 
tesoro più di quanto frutti al presente. Ma, con 
buona venia di lui, non. francherebbe vera- 
mentò la spesa il discutere. un progetto, far 
gravare sopra alcune provincie un tributo. a cui 
non sono ancora avvezze, perturbare l’ammini- 
strazione, senza neppure colmare in parte il 
disavanzo. Procedendo è questo modo noi non 
vedremmo restaurate certo le nostre finanze nel 
1855, come ci fece sperare il sig. di Cavour, 


di n (e ga A parer. nostro, e per quanto risulta dai fatti 

I SIgNONI Associati al venuti a nostra cognizione , la questione di le- 
nostro Giornale, il @uL1 | gislazione interna rimase sinquì troppo spesso 
SrL confusa colla vertenza diplomatica, e chi fu al- 
abbonamento scade col tre volte inviato presso la Santa Sede come a- 


mese di novembre, SOno gente del governo di S. M., ebbe ad assumere 


È i ur fuori di proposito le parti di mediatore e di 
pregati di rinnovarlo moderatore fra questi e il suo antagonista. Onde 
a e ge ;0 | Favvisiamo nella recente scelta del conte di Pra- 
in tempo a scanso di LI= | Jormo un avviamento a semplificare la natura 
tardo nella spedizione medesima della vertenza, e quindi ad agevo- 
Let È DE larne lo scioglimento. Vi sarà d° ora innanzi in 
dei fogli. 0 Roma chi sosterrà con fermezza ed intelligenza 
a le proposte avanzate dal ministero sardo, pronto 
_________—_I-ad.un tempo a ricevere e discutere quelle che 
si recherebbero innanzi dalla corte di Roma. 
ua Ì E quelle grandi potenze che ravvisano una ne- 
Usarono più d’una volta le corti di Germania | cessità (assai più urgente che non si sia finora 
di prevalersi ufficiosamente di taluni fra gli or- | a noi dimostrata), di conchiudere un definitivo 
gani della stampa periodica di quei paesi per accordo tra il Piemonte e la Santa Sede, a- 
manifestare certi loro intendimenti nelle più } vranno agio di esercitare su di questa una be- 
rilevanti vertenze insorte fra i governi europei. | nefica e salutare influenza. 
Fra gli altri la Corrispondenza litografica viennese ll ministero del conte di Cavour, posto fra 
venne presso molti a questi giorni in concetto | il dovere di soddisfare a ciò che richiede la 
di adempiere un simile ufficio presso il mini- | natura delle nostre istituzioni governative, la 
stero austriaco, e dopo essersi avvertilo un ar- volontà del Parlamento e la pubblica opinione 
ticolo recente sulla prossima tipristinazione del- | in Piemonte, e fra il desiderio di far cessare 
l’imperio in Francia, nel quale si volle scoprire l'agitazione che a nome degl’ interessi religiosi 
le intenzioni delle corti del Nord, specialmente si sta sollevando in paese, nonchè di addivenire a 
riguardo al nome da assumersi dal nuovo im- successivi accordi onorevoli. e duraturi, deve 
peratore , si notava dietro le osservazioni della | anzitutto essere tenero dell’ indipendenza del- 
Indépendance  Belge del 29 ‘corrente ciò che fu Pautorità civile, di cui gli è confidato il de- 
stampato circa le differenza tra il goveruo di posito , € della dignità della, corona. Egli non 
S. M. e la corte di Roma. ll ‘che venne ripro- può : farsi promotore di conciliazioni. a qua- 
dotto dalla Gazzetta Uffiziale dî Veneziu colla data lunque, costo , e deve in questa delicata ver- 
medesima. Senonchè al vedere quante inesat- | tenza attenersi ad una politica aspettatrice e 
tezze di fatto e. quali, strane valutazioni delle | riservata in sommo grado. 
opinioni individuali vengano enunciate nella Cor- 
rispondenza litografica a questo proposito , siamo 
immantinenti venuti in sospetto che una comu- 
MISA, DI dipana Vele al He SIOE verno ed il Parlamento diano seriamente opera 
D MIE SEnPO E? e SOBUARO a risolvere la questione. che sovra ogni altra 
MISHARiG proloco pa del presentemente c'interessa, l’assesto delle nostre 
Rn i. de Di IR finanze. La legge sulla riforma dei diritti di ga- 
na VALE Mione 3 I al | bella è destinata a compiere per non piccola 
tribuita a codesto articolo, ci consiglia a non (Egai 
pene del lutto. e a non lasciare parte la lacuna annuale del bilancio e nel tempo 
pe eee » sa stesso a togliere quanto questa tassa aveva di 
in sua piena balia di descrivere lo stato delli. ia Ù { più prosindicievole per V'în- 
quistione sardo-romana sotto un falso aspetto. ere RA Boi 
SR sig) dustria patria, a renderla, come porta lo Statuto 
Checchè ne piaccia a taluno di divp > NOn è richiede imperiosamente la giustizia, ripartita 
siamo abbastanza nei segreti ministeriali per | fra tutti i cittadini dello Stato. 
indicare in modo preciso quali furono i singoli Gi è d'un buon augurio l'accordo che v'è tra 
atti di queste altrettanto lunghe quanto infrut- |}; Camera ed il ministero, avendo questo atcele 
{uose pratiche , 0 per determinare al giusto la | fato il progetto della commissione ed assuntane 
Via che il ministero batterà d’ oggi in poi. Ma | Ja risponsabilità, @ dichiarato che se il primitivo 
i principii che informano la politica del gabi- | progetto poteva scientificamente dimostrarsi mi- 
netto ci ‘sono noti, e la permanenza del cav. | gliore, il nuovo presentava maggiore agevolezza 
Boncompagni nella ricomposizione di esso prova | nell'attuazione ed era quindi al postutto da pre- 
che nella sostanza non, sono variati. In ogni foiirsii 
tempo abbiamo deplorato anche noi le lotte che |. noi vediamo altresì con soddisfazione che la 
sollevavansi fra l’autorità ecclesiastica. e l’auto- | Gamera è persuasa della urgente necessità di 
rità civile , ed Ri cho Dl si ve- provvedere tosto all’assesto delle finanze € quindi 
nîsse ad un fermo e leale accordo; ma non cre- | disposta a non lasciarsi sgomentare da ‘alcuna 
diamo che col trasmodare dell’una o dell'altra, | dello difficoltà e degl’inconvenienti parziali cui 
col confonderne i diritti e le attribuzioni esso | presentano tutte le leggi che si riferiscono a 
possa nè ora nè mai essere raggiunto. Qualun- | tributi. 
que volta fra due potenze ‘si intavolano tratta- Già l'abbiamo detto più volte, tutte Je tasse 
tive, esse mon possono inaugurarsì sulla base | sono per se stesso un male, ma un male ine- 
del predominio dell'una sovra l’altra, e se vo- | vitabile. Tutte le tasse incagliano in qualche 
gliansi dirigere a buon fine ‘esse devonsi da guisa la produzione. Niuna tassa si può ripar- 
ambe le parti condurre per la via della reci- | tire con matematica proporzione tra i cittadini, 
proca arrendevolezza e di un benevolo e leale | secondo le ricchezze di ogni individuo, di.ogni 
procedere. “Ha ni «| comune, ‘(di ogni provincia. Se quindi si riget- 
Che si. sia pel passato dato origine anche | fassero le tasse che presentano in qualche parte 
in Torino ad ostacoli ed imbrogli spiacevoli | delle anomalie si renderebbe impossibile l'am- 
nella condotta diplomatica di questi affari per ministrazione, e questo sarebbe il peggiore dei 
parte del governo sardo, moi non abbiamo do- 


mali. 
cumenti in mano bastanti per negarlo assolu- 


Vuolsi adunque ricorrere. 2 quelle ‘che la 
tamente ; anzi saremmo disposti a credere che | sperienza chiarì meno cattive, 2 quelle che, 
sia stata principalmente da imbarazzi di tale 


fondandosi sopra dl maggior numero di atli e 
natura prodotta la crisi ultima del ‘gabinetto, e | di persone , sono per ciò stesso meno gravose 
che. a ristabilire lè cose sul vero loro terreno 


e più produttive per l’erario. E.il Parlamento 
‘addrizzare errori passati si faccia fonda- | è disposto a non. sottilizzare soverchiamente , 
ed a raddr facci i p | 
mento sulla capacità , sulla’ solerzia e sull’e- 


purchè le tasse proposte presentino in sostanza 
nergia degli attuali ministri; ma ci sembrerebbe | delle condizioni che le rendano accettabili. 
tuno di precipitare una soluzione in con- 





N'orino, 23 novembre. 
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1 giornali della reazione hanno fatto segno 
del loro biasimo la nomina dell’ avv: Castelli 
a primo ufficiale dell’ interno, mentre ‘invece - 
la stampa costituzionale fu unanime nel com- 
mendarla. Questa sola circostanza dimostra, co- 
me il ministro dell’ interno abbia saputo anche 
nel far questa scelta giustificare quella fiducia 
che tutti gli amici della libertà pongono nella 
‘sua capacità e nel suo senno politico. E certo 
non si poteva al nuovo primo ufficiale augurar 
meglio dei vituperii dell’ Armonia e della Cam- 
pana. Che se alcun compenso potesse deside- 
rare l’ avv. Castelli alle ‘aggressioni di simili 
fogli, già lo avrebbe avuto nei commenti. così 
lusinghieri coi quali i giornali stranieri accom- 
pagnano l’annunzio della sua nomina. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Noi possiamo finalmente confidare che il go- 
































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Pisa, 22 novembre 4852. 

Rispondo con qualche ritardo alla gentil vo- 
stra lettera dell’8 novembre, e vi ringrazio delle 
dimostrazioni di amicizia che in essa mi fate; 
ed ora più che mai j0 sento il bisogno di con- 
servare la benevolenza delle persone con cui mi 
lega il sentimento della stima e la conformità 
degli spiriti, poichè questa gioia degli affetti 
privati è il solo compenso che ci resta poichè 
gli affetti cittadini ci fallirono così miserevol- 
mente. È 

Io già sapeva la tristissima, nuova di che voi 
mi parlate nella vostra lettera, e non vi è anima 
onesta nel nostro seiagurato. paese (in cui breve 
pur troppo è la schiera degli onesti) che mon 
abbia considerato la perdita della illustre e 
forte donna (1), più ancora che come un lutto 
nazionale, come un lutto di famiglia. Ed in 
vero; noi siamo divenuti. così pochi di nu- 
mero, noi mal capitati amici della” libertà, 
e L'avversità dei casi e la grandezza dei pericoli 
che corriamo ci stringono per tal modo in una 
sola‘ comunanza  d’ interesse, che formiamo si 
può dire una sola famiglia, e la sventura di un 
di noi è sventura di tutti. E 

Sarà già pervenuta costà la dolorosa notizia 
della ‘risoluzione ‘in .cui è venuto il governo 
granducale di scacciar tutti gli emigrati dal ter- 
ritorio toscano, in, conseguenza del tentato as- 
sassinamento sulla persona del Baldasseroni, che 
vuolsi originato dalle arti tenebrose e nefarie di 
una nuova setta repubblicana, costituita di re- 
cente in tutta la penisola. Ed io inclino a cre- 
dere che ciò sia vero, poichè in questo come 
in tanti altri esempi la demagogia e il dispo- 
tismo camminerebbero di pari. passo; € chi non 
sa che la demagogia e il dispotismo sono alleati 
indissolubili, che l’uno con vicenda eterna si giova 
















i Li i 
discussione generale sulla legge che cl ALII 
a Se (1) La baronessa Poerio. 


inoppor o i . 
occupa presentemente e In CUI dovevano ria 


dizioni per, noi meno favorevoli. 
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A i iti 


dell’opera dell’altra, e cospirano di concerto? 
Avanti dunque : continuino gli adoratori del Dio 
fantastico e del popolo eslege, continuino e com- 
piano l’opera loro : ci hanno tolta la patria, la 
libertà, l'onore della nazione e del secolo in cui 
nascemmo, a molti fra noi hanno tolto il pane 
e la vita, ma tulto ciò è poco; essi non ces 
seranno che quando abbiano interdetto a quelli 
che restano vivi l’aria che respirano e la terra 
che li sostiene; poichè questo è pure il difficile 


e miserando problema di cui ci è posta la so- 


luzione ; cercavamo soddisfazione ai più alti e 
gloriosi dritti dell’uomo, a tutti i più nobili 
bisogni: dell’intelletto ei del\cuore ; ed:ora cer- 
chiamo la terra, la nuda e dolorosa terra su 
cui possiamo trascinare l’inutile persona. 


Il provvedimento fu preso da questo governo 
con. pochissime. eccezioni ;. si. spera (per altro 
che la maggior: parte dei Napoletani ne, sa- 
ranno salvi. Il Savarese ed il Tofano ricevettero 
bensi l'ordine di sgombrare; ma quantunque la 
legazione piemontese con quella generosità che 
contrassegna il :governo da ‘lei rappresentato, 
abbia loro dichiarato che potrebbero dietro loro 
richiesta condursi,.costà, resteranno in Toscana, 
se come speriamo non saranno costretti a. par- 
tirne. 

Le notizie di Napoli sono sempre più orridé: 
il nuovo direttore della polizia, già ‘intendente 
di Cosenza, erasi vin questi: ultimi lempi ‘illu- 
strato come uno dei più.fieri e più ribaldi: per- 
secutori della parte liberale. Egli ha inaugurato 
il suo avvenimento al potere ordinando a tutti 
i proprietarii di botteghe da caffè. che ‘esiges- 
sero dailoro avventori il''radere barbe e mu- 
stacchi e mostrarsi a mento ignudo. 

É poi intervenuto nel principio della sua ammi- 
nistrazione un altro fatto curioso; il figlio del prin- 
cipe di Fondi, favorito e dimestico. del conte 
d’ Aquila , fratello del re, vide, passeggiando 
per Chiaja un uomo che percuoteva: spieta- 
tamente. un carrettiere, ‘e. parea ; che lo !vo- 
lesse lasciar morto sotto i suoi. colpi; si. avvi- 
cinò al manigoldo, mosso da un sentimento di 


umanità è lo ammoni di cessare e lasciare alla | 
fine andare in. pace quel disgraziato; l’ammo- | 


nito gli rispose. prorompéendo in non so che 
sconce, villanie; il giovane pronto di mano e 
di muscoli vigorosi replicò dandogli del pugno 
in sulle gote e gittandolo in terra sbalordito. 
Un altro uomo sopravvenne in aiuto del primo, 
ma «dopo:breve ‘lotta ne uscì anch'esso col capo 
rotto. Dopo di che il Fondi riprese. la sua via 
e si ridusse in casa. Quei due uomini gettati; a 


terra così bravamente erano due uffiziali della. 


polizia. Come il nuovo direttore ebbe saputo il 
fatto diè ordine che il Fondi fosse arrestato; era 
la sera, gli si disse il giovane essere al teatro; 
arrestatelo in teatro, fu la risposta del Mazza; 
andarono i birri ma nol rinvennero;  circonda- 
rono allora la ‘casa di lui, adunati in gran nu- 


mero, come ‘per piazza da. stringere d’assedio;' 


e non sì .tosto esso comparve in sul tardi gli si 
avanzarono .ed intimarongli si rendesse pri- 
gione; richiesti del perchè, gli sionificarono come 
l’uomo da lui malconcio poche ore innanzi fosse 
un uffiziale di polizia. Condotto il Fondi alla 
prefettura, non gli: valse il dichiarare. che la 
persona da lui percossa non aveva nessun segno 
esteriore che rivelasse il suo ufficio, ond’egli 
ignorava, nè pure sospettava il suo essere. Fu 


ritenuto prigione tutto il giorno dopo, e gli fu | 


dichiarato che doveva rimanervi un buon pezzo. 
Saputo questo, il Fondi fece pervenire un suo 
viglietto ‘al conte dell'Aquila, narrandogli il caso. 
Corse il principe dal Mazza, chiedendogli viva- 
mente la liberazione del suo ‘favorito; rispetto- 
samente nella forma, ma ‘molto risolutamente 
nella sostanza il ministro ricusò di ‘ consentire 
al desiderio del principe; questi non si perdette 
in vane parole, ma voltate le ‘spalle senza far 
motto altrimenti al:suò interlocutore uscì e andò 
difilato alla prefettura; si fece condurre al luogo 
ov'era il suo amico, e. gli ordinò di ‘seguirlo; 
traversò. con esso gli anditi e. i corridoi, e fat- 
tolo montare nella sua vettura, il: condusse con 
sè al suo palazzo. Vi lascio immaginare la con- 
fusione e lo scompiglio che ne segui. Il re in- 
tervenne; e brevemente: fra il. ministro e il fra- 
tello, fu.il fratello che ebbe, il ‘torto. Il Fondi 
ritornò, prigione; .ma invece, della prefettura fu 
tratto in un castello, vi rimase quindici giorni, e 
dopo ne uscì. 
sollevò nel paese un grave scandalo: ne lascio 
a vol i commenti. 


NOTIZIE. DIVERSE, 


ITALIA. 


Torimo. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale. 

Con decreto 8 novembre corrente, il ministro 
di pubblica istruzione ha destinato il sacerdote 
Chiariglione Gio. Bernardo a maestro di quarta 
latina nel collegio di S.. Giorgio Canavese, a 
vece delle. quinta: ‘e sesta alla quale era stato 
destinato precedentemente. | 
lla i i i dl 

LOMBARDO-VEYET®.— Fu nominato al 
posto di. prefetto delle finanze in Lombardia il 
dottore Maurizio Fluk di Keidenkron. 

— Scrivono da Pavia 22 novembre all’ Opi- 
nione, essere giunta in quel giorno una notifica- 
zione di polizia la quale impone la consegna al- 
l’ordine pubblico di tuttii passaporti, e. che 
nessuno per lo innanzi ‘possa uscire dal confine 


uesto fatto, com’è di ragione.‘ 
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iL RISORGIMENTO 


né ritirarlo, se prima non si è presentato in 
persona dal commissario onde dimostrargli la 
necessità della partenza. Da parecchi giorni ar- 
rivano carriaggi con munizioni da guerra. 


Mescanaz — Il Monitore del 22 contiene 
la seguente ordinanza ministeriale: i 

Nella veduta.di sempre più facilitare Jo adem- 
pimento delle prescrizioni contenute nell’ordi- 
nanza ministeriale del 5 novembre corrente 
sulla prima emissione della nuova rendita del 
debito pubblico costituito a forma dell’art. 1 del 
sovrano decreto del precedente di 3 del mese 
Stesso; È { 

Riportata la suprema annuenza di SUA. I. e 
R. il granduca, determina quanto appresso: 

Art. 4. All'effetto del deposito voluto dal''$ 
3 dell’art. 20 dell’ordinanza suddetta, per ren- 
dere valida l’offerta all’acquisto ‘della’ fendita, 
saranno ammesse, per il loro valore nominale, 
le obbligazioni a carico dello Stato del debito 
dei 30,000,000 di lite'ordinato con decfeto del 
31 ottobre 1849, del debito ‘di 12,000,00ò di lire 
ordinato col regio decreto! del 48 giugno! 1854, 
e del debito pubblico lucchese: 

Art. 2. La ricevuta del deposito ché sopra 
potrà, quando ciò sia richiesto dal depositante, 
essere rilasciata al medesimo' in duplicato, con 
dichiarazione che ‘debba ’ valere ad ùn solo’ ed 
unico' effetto. i i 

Art. 3. Il pagamento della prima sesta parte 
del prezzo della rendita acquistata che a forma 
dell’art. ‘27 dell'ordinanza che sopra doveva‘ es- 
sere compito nel termine di 8 giorni, potrà in 
vece effettuarsi per’ metà, ossia per un dodi- 
cesimo di detto prezzo, a tutto il dì 31 dicembre 
del corrente anno; e per l’altra metà, ossia ‘per 
un altro dodicesimo, a tutto il di 15 gennaio 
del prossimo: futuro anno 1858, beninteso sotto 
la pena, in'caso di mancanza, dell’immediata 
perdita ‘del deposito, e fermi stanti i termini e 
le comminazioni di che nell’articolo suddetto 
per il pagamento delle altre cinque seste parti 
del prezzo medesimo. 

Art. 4. Le ricevute provvisorie, di che nell’ 
articolo sopra citato, potranno, a richiesta del 
rispettivo acquirente, essere rilasciate Anche per 
frazioni: della somma pagata, purchè ciascuna 
frazione corrisponda al dodicesimo, o rispetti- 
vamente al sesto del prezzo d’acquisto di un 


dato numero di obbligazioni da indicarsi senza. 


spezzature. 

Data ‘dal ministero delle regie finanze; il 21 
novembre 1852, G. BALDASSERONI. 
ii e 

STATO ROMANE, — Etomma, 22 novem- 
bre. — Monsignor de Witten inaugurò con un 
discorso latino i lavori della Rota Romana. 

— Le L R. truppe austriache stanzionate nello 
Stato pontificio cangieranno in parte guarnigione. 
Così il reggimento fanti conte di Leiningen, che 
da due anni era stazionato in Ancona, verrà 


trasferito a Bologna; allo incontro il reggimento 


‘fanti arciduca Francesco Carlo a Sinigaglia, An- 


cona, Pesaro e Rimini. (Corr. Ital.). 


—A tenore della Triester Zeitung, entrerà in 
attività col primo ‘gennaio p: v. la. settimanale 
comunicazione fra Trieste ed'Ancona per mezzo 
dei piroscafi del Lloyd austriaco, come venne 
stabilito nella convenzione postale stipulata ‘fra 
l’amministrazione dello Stato e da società di 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 
ri iui 

ESTERO. 

SPAGNA, _ Madrid, 18 novembre. — Scri- 
vono all'Independance Belge : 

L'interesse che deve naturalmente offrire la 
prossima sessione assorbirà l’attenzione dei nostri 
uomini politici, Tutti discutono a loro posta. sulle 
probabilità di riuscita che può offrire al partito 
costituzionale l'unione di tutte le opposizioni. Si 
spera molto, per non dir tutto, dal Senato. Ec- 
cone il motivo : il Senato è il solo corpo legis- 
tativo in cui la libertà della parola possa ten- 
tare un ultimo sforzo e far suo pro della pre- 
senza della regina alla prima seduta perché, a 
norma dei nostri regolamenti, l’onore di rice- 
vere il sovrano appartiene questa volta ‘alla prima 
Camera. 1 risultati che possono sperarsi ‘dall’u- 
nione dei partiti malcontenti sono ‘ancora molto 
dubbi, benchè nessuno déi medesimi ‘sia impos- 
Sibile. A ‘vero dire si può affermare una cosa 
sola, ed è che la sessione sarà procellosa. 


Vi sia o non vi sia il discorso della Corona, 
proponga il governo o non proponga alle Cortes 
delle importanti misure politiche, ch'egli si Ji- 
miti 0 no a domandare un bill d’indennità , e 
sia che l'opposizione contrasti o no la presi- 
denza del congresso, noi avremo dei dibattimenti 


‘animatissimi, gravi oltremodo i quali, nel men- 


‘di 4 voti contro 3. Fra gli opponenti vi 


tre stesso che decideranno della sorte della le- 
gislatura, influiranno essenzialmente ‘su quella 
del paese, 

Il parere dei progressisti, che sembra incon- 
trare maggior adesione, si è la demissione in 
massa della sinistra nel caso chele Camere 
accordassero un bill d’indennità ovvero pones- 
sero mano a qualche rifroma contraria al si- 
stema rappresentativo. 


BELGIO. — Brusselle, 24 novembre. — 
Si legge nell’ Independunce  Belge: 

Quest'oggi la. Camera si è riunita per soli 
pochi istanti, adottando all’ unanimità e quasi 
senza alcuna discussione i due progetti di legge 
di cui uno autorizza l'acquisto ‘del palazzo di 
Asche per parle dello Stato e l’altro l’aliena- 
zione di certi beni demaniali. 

— Si è riunila la sezione centrale incaricata 
dell’esame. del progetto di legge sulla stampa. 
Il sig. Lelièvre propone di fissare il minimum 
della pena a un, mese. Questa proposta fu re- 
spinta con cinque voti contro due. La parte dell’ 
articolo primo relativa alla privazione dei diritti 
civili non fu adottata che colla sola maggioranza 
Cu 
sig. Delahaye. Un emendamento proposto dal 
sig. Lelievre all'art. 4, inteso a mettere il pro- 
getto in armonia colla legge. sulla detenzione 
preventiva è stato adottato. Sulla proposta dello 


stesso membro la legge dispone formalmente, 


che. in caso. di circostanze attenuanti potrà la 
corte d’assise ridurre la pena al limite delle 
pene di semplice polizia. 


ERANOEA. — Togliamo dalle  corrispon- 
denze parigine dell'Indépendance Belge in data del 
22 novembre : 

— Il signor Rouher ha ricusato due volte il 
posto di primo presidente alla corte d’appello. 
To non'accetterò, disse egli al presidente, che 
se vostra altezza lo vuole assolutamente nell’in- 
teresse del suo servizio. Per ora preferisco ri- 
manere nella politica militante. Il posto sarà 
senza dubbio. dato al signor Delangle, la cui 
nomina sarebbe ben accolta. 

— Dicesi che il signor de Montalembert ; 
contrariamente alla sua prima risoluzione, sem- 
bri inclinato a rinunciare al mandato legisla- 
tivo; ma non occorre aggiungere che la circo- 
lare del. conte di-Ghambord che ha motivato 
la demissione del signor de Kerdrel, non entra 
per, niente. nel partito per. cui il: signor. de 
Montalembert sembra propendere. 

— Sì parla molto del proclama. del signor 
Bérard dell’Isère (dì cui ha giù parlato il ‘nostro 
corrispondente). Questo prefetto, un tempo ispet- 
tore della polizia generale, è affatto bellicoso, e 
chiama le, popolazioni allo scrutinio a nome 
dell'orrore che ispirano i trattati del 1815. Vo- 
tare per l'impero, egli dice, è lacerare la pri- 
ma pagina. di questi trattati. vergognosi. Ri- 
corda salle popolazioni dell’Isère aver. esse ac- 
colto il proscritto dell’isola d'Elba. Insomma, 
in bocca del prefetto di Grenoble l'impero: non 
è la pace, ma la guerra. Forse ridiverrà paci- 
fico... .. dopo lo scrulinio. 

— Il parroco della. Maddalena ‘ha fatto ‘un 


«piccolo discorso sulle associazioni, sull’armo- 


nia, sul potere ;ece. Se il signor Guerry avesse 
inteso le riflessioni che gli assistenti facevano 
nell’uscire dalla Chiesa , si sarebbe convinto 
quanto male convenga per un prete di fare po- 
litica in Chiesa. Le sue allusioni hanno avuto 
poco,;successo;, e. malgrado | la. sua eloquenza 
egli avrebbe ottenuto un successo ben diverso 
se si fosse ristretto a parlare della carità verso 
i poveri è dei vantaggi dell’associazione; 

— Si legge nella corrispondenza del . Journal 
de' Genève: Il signor Bacciocchi ritorna a noi 
carico di cose curiose e interessanti, ma non 
crede che la Francia possa ottenere la meno- 
ma concessione nell’affare dei Luoghi Santi. La 
Russia agiscè seriamente, e da quella parte si 
prepara qualche grande avvenimento che ‘non 


“si farà molto ‘aspettare. 


) We 


ALEMAGNA, — Berlino, 18. novembre. 
— Da quanto si assicura possiamo aspettare 


\una Visita, dell’imperatore d'Austria alla’ riostra 


corte, se nessun ostacolo sopravviene.. Possia- 


“mo pienamente confermare che fra i due mo- 


narchi vi è stato ‘in questi ultimi tempi un 


‘frequente scambio di carteggi, e probabilmente 


le due potenze sono già venute ad un accordo 


‘in presenza della piega che prendono gli affari 


esteri e segnatamente a motivo dei prossimi 
avvenimenti di Franvia. 


1 n 


AUSTRIA. — Vienna, 22 novembre. — Teri 
arrivò a Vienna S. E. .il barone de Bruck chia- 
mato da Trieste, come assicurasi, ‘a ‘cagione 
delle pendenti controversie sulla questione do- 
ganale. Il suo arrivo sorprese gratamente tutti 
quanti sono sinceramente attaccati agl’interessi 
dell'Austria , e fece ‘nascere universalmente: dal 
speranza che la sua presenza nella capitale e 
nei consigli di S. M. non sia soltanto di, brevi-di, 

— Nello scorso giovedì ritornando ‘il: signor 
conte di Chambord da. una caccia a Frohsdorf; 
s’adombrarono i poledri attaccati alla sua cars 
rozza precisamente sul luogo ove alcuni ‘anni; 
addietro egli si ruppe la gamba, e rovesciarono |. 
il legno. Per buona yentura S. A. però no 
soffri alcun danno nella sua salute. 1 

— La Tirol. Zig. annuncia la sua cessazio 
coll’ultimo di dicembre di quest'anno...’ 

— A quanto udiamo monsignor principe. 


civescovo di Praga e il vescovo .di Graz. ter © 


ranno qui nel venturo mese una conferenza fi- 
nale per istabilire in qualità di visitatori. Je 
proposte da avanzarsi relativamente alla. qui- 
stione della riforma dei chiostri; - e” 

— L’i. r. tribunale militare del Hradschin 
di Praga ha condannato 43 ‘individui ‘a diffe: 
renti pene per aver essi contravvenuto alle. 
leggi eccezionali. (Corr. Ital.). * 


Parlamento Nazionale 
(> CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 novembre 4852, 


i Presidenza' dell'avvocato URBANO RATTAZZI; 


SoMMARIO. — Lettura del verbale e del solito sunto 
“delle petizioni ; ed indi appello nominale. Present: 
tazione di legge dal ninisiro delle finanze. Seguito 
della discussione generale sulla riforina delle ga- 
belle accensate. Chiusura della stessa ed approva- 
zione del verbale. Discussione sul 1 e 2 articolo 
di detta legge. Approvazione, e rigetio di emenda- 
mento. Presentazione dè un piano: d'assegni al clero 
di Sardegna. Reti 
La seduta si apre all’ora 4 I, 

Seggono al banco dei ministri Cavonr, ed indi 
Paleocapa, Boncompagni, Ponza di S. Martino, 
Cibrario, Dabormida, La Marmora. 

Gavallini legge il verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito sunto delle. petizioni, 

Si procede all’appello nominale. i 

Il presidente legge una  Jettera del deputato 
capitano Luigi Seyssel, colla quale si scusa di 
non esser intervenuto alla Camera: a ‘prestare il 
giuramento perchè impedito da malattia, 

Segue la discussione generale sulla riforma 


n i 


delle gabelle accensate. 

Ricci Vincenzo. Prendo la parola per esporre 
i motivi che indussero i membri ‘della mino- 
ranza della. commissione a non ‘acconsentire al 
presente progetto già accettato dal ministero, e 
questo lo farò con la maggior brevità che so'e 
posso. La minoranza riconobbe il vizio nella 
base del progetto istesso, il quale riconosciuta 
l’ indeclinabile necessità in cui versano’ le nostre 
finanze di mantenere. le .gabelle ed estenderle 
anche, a quelle provincie finora immuni fece gra- 
vare il tributo sul consumo al minuto e non 
generalmente sopra i generi tariffati ‘in mag- 
giori quantità. Questa base è intrinsicamente er- 
ronea; perchè il tributo si. fa gravare sopra il 
più povero, ed esenta;i più, agiati; difatti una 
popolazione numerosa ‘composta di proprietarii, 
di capitalisti, di negozianti, di speculatori, d’ar- 
isti, resta ‘esente dal tributo, ed allora che si 
compone d’operai , d’artigiani, di lavoratori «sot- 
tostà al'tributo. Se si doveva procedere ad' una 


"riforma era giusto che si andasse ad un sistema 
generale che colpisse egualmente in proporzione 
‘le popolazioni. A di più Ja commissione nella 


sua maggioranza adottando il sistema di riparto 
di comune a comune non. tenne conto del con- 
sumo in quantità dei generi stahiliendo un pre- 
suntivo che gravasse sopra ogni classe di cilta- 
dini. Si sa, che la consumazione in media:pel vin 

è di un ettolitro per capo, e in. conseguenza 
stabiliendo un tributo di un franco e ‘mezzo ad 
ettolitro sopra quattro milioni si avrebbero sette 
milioni e mezzo, la quale cifra unita all’am- 
montare dell’imposta sopra. gli altri. generi ta- 
riffati darebbero d’introito alle finanze oltre ‘i 


dieci milioni. Prego quindi la Camera‘a vedere 


se vorrà mantenere il sistema. della .commis- 
sione, o respingerlo per i suoi inconvenienti. 

La Camera approva il verbale della seduta 
precedente, 

Robecchi. La commissione col suo progetto di 
riforma alle gabelle accensate non si restrinse 
a mantenere l’annuo reddito di cinque milioni 
ripartendone la somma per tutte Je. provincié 
dello Stato, ma pensò di aggravare le provincie 


che erano immuni e portare l’introito ‘a 1 mi- 


lioni. Il sistema di riparto tra provincia e pro- 
vincia., tra comune ‘e comune produce gravis- 
sii inconvenienti ; avvicinando’ le diverse di. 
sposizioni della legge in progetto ‘avremo non 
un’imposta sui generi di consumo, bensì un’im- 
posta sopra i comuni. La legge è viziosissima 
nella base del sistema ed ‘erronea nel modo di 
eseguirla. i DINE 

De Viry. Sebbene io sia deputato della Sa- 


.voia non mi alzo ad oppugnare il progetto. di 


legge, perchè, riconosco le necessità in cui si 
trova il tesoro, esono di fermo parere che anzi 
si debba .tuito fare a ristabilire l'equilibrio corì 
risparmi ai quali darò sempre la mia adesione. 
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Mi rallegra che il ministro abbia accettato 
il progetto della commissione, come quello che 
è assai migliore. Nel tempo dell’ impero erasi 
pure ordinata questa tassa col nome di droils 
reunis, ma tanto era essa odiosa alle popola- 
zioni che il solo nome le ssomentava. La tassa 


«però che vi si presenta ha ‘un carattere ben 


diverso. Non si potrebbe trovare tuttavia una 
base migliore ad essa, che non è la popola- 
zione? Osserverò inoltre che alcuni anni sono, 
nei paesi che erano soggetti alla. tassa delle 
gabelle, si sgravò d'un decimo la tassa fon- 
diaria.. Le ristrettezze dell’'erario non permet- 
tono: che questo decimo si tolga sull’ imposta 
prediale. in tutte le provincie, ma si potrebbe 
rimettere ove fu tolto. Rammento che la Sa- 
voia paga tuttora le spese pel mantenimento 
del. culto. AO 

Ministro delle finanze. Mi corre l'obbligo di ri- 
spondere ai vari appunti che si sono fatti al pro- 
getto di legge in discussione, Avendo io accet. 
tato detto progetto ne assumo la responsabilità, 
non essendo. io solito accettare. una modifica 
di legge senza dividerne.il peso, e sosténerne le 
ragioni. Non è che io dubiti che i componenti 
la commissione sapessero ben. sostenere il si- 
stema dalla stessa proposto; ma voglio espotre* 
i motivi che m’ indussero ad abbandonare il 
mio progetto:, ed accettare il presente. Il pri- 
mo progetto, guardato dal lato teorico, era im- 
mensamente superiore al secondo; ma in falto 
d’ imposte , del modo di esercirle \evvi somma 
differenza tra la teorica e la parte pratica, e 
specialmente riguardo a gabelle. L’ imposta è 
sempre ‘un male; ed il ‘principale difetto è la 
novità. 

La continua relazione tra l’esercente e il 


contribuente è causa d'odio, e nessuna ‘mag- 
giore antipatia si rinviene quanto quella delle 
gabelle ira l’esercente e il contribuente. Ora se 
le gabelle ‘sono odiose per i luoghi da molto 
tempo abituati, quanto mai saranno per quei 
siti non avvezzi a tali gravezze? ll progetto del 
ministero avrebbe incontrato &ravissimi ostacoli 
ed era suo dovere evilare gl’inconvenienti ed 


‘ accogliere quello che è più facile nella sua at- 


iuazione e meno disaccettevole alle popolazioni. 
Il ministero non si lusinga di esser giunto col 
progeltato sistema a togliere tutti gl’inconve- 
nienti; e perciò ve lo propone in via provviso- 
Tia, e simo a che studii più accurati e profondi 
valgano a. far conoscere un ‘miglior ‘sistema. 
Nessuno ha contestato in questa Camera l’im- 
posta sulle bevande, ma il modo con cui si fa 
gravare su di una classe di persone per lo più 
meno agiate; e l'onorevole Ricci diceva: impo- 
nete sulla produzione e non sulla consumazione, 
così eguaglierete i cittadini nell’imposta attua- 
bile. Che le bevande sieno tassabili lo mostrano 
tutte le nazioni, dalla quale imposizione l’In- 
ghilterra trae un terzo delle entrate dello Stato, 
e in Francia ascende dai cento ai cento due mi- 
lioni. L’imponibile deve però estendersi? in teo- 
Tia sì, ma in pratica non riesce che odioso, Si 
tentò inf Francia ed ebbe per conseguenza l’ob- 
bligo dei proprietari a consegnare il loro vino, 
la facoltà agli agenti di verificare la esistenza 
dopo la consegna; la proibizione di estrarre i 
vini senza. licenza, sequestri, confische, vessa- 
zioni, soprusi;.e divenne cosa odiosissima. Nell’as- 
semblea nessuno propose di estenderla alla pro- 


duzione vinicola, e bisognò rinunziarvi in onta 


‘alla bontà: teocratica. 


Ìl sistema prepostovi pare che cadesse a peso 
del povero; e il ministero cerca ripararvi esten- 
dendo la imposta sulle bevande non fermentate, 
che consumansi dai più agiati. Il peso poi non 
è tanto grave, e l’ aumento di consumo: ne è 
prova evidente. Le circostanze attuali del tesoro 
non ammettevano un’ abolizione ; ma scegliere 
il modo di estender l’imposta, e la commissione 
ha sciolto ‘il problema col suo sistema. Se il 
Parlamento ha il coraggio di votare le leggi che 
presenterà il ministero spero che nel 1855 ve- 
dremo. in equilibrio le finanze... Mi resta ri- 
spondere al signor de Viry. Egli accoglie il si- 
stema come il meno gravoso, ma vorrebbe re- 
integrato: il 10 0/0 prediale una volta sgravato 
sulle: provincie soggette alle gabelle ; e ram- 
menta che la Savoia va tuttora sottoposta alle 
spese pel mantenimento del’ culto. L'imposta 
prediale nel Piemonte in onta a quella diminu- 
zione resta sempre maggiore a quella delle altre 
provincie dello Stato, e non può farsi aumento; 


ma dirò che se la Savoia era în eccezione per 
le imposte, e sottostava alle spese del culto oggì 


eguagliata alle altre provincie è ben giusto che 
venghi esonerata dal peso suceennato, e la stessa 
dal giorno in'cui verranno attivate le imposte 
a cui venne sottoposta cesserà dal pagamento 
delle: spese di culto. 

Chiurle relatore sostiene il progetto di legge 
ripetendo le ragioni svolte dal ‘ministro delle 
finanze, e quelle esposte nella sua relazione. 

La discussione generale ‘è chiusa. 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
un progetto per la cessione al municipio di 
Novara dell'antica caserma di Santa Chiara ed 
attuale piazza d'armi. 

É approvato l’articolo 4. 

« Art, 4. La gabella sui corami e sulle pelli 
portata dall’editto 30 seltembre 1814 è abolita.» 


Sulis propone di rendere esenti di tassa gli. 


animali bovini, bestie grosse e piccole, macellate 
per proprio uso. 

Chiarle si oppone. 

Sesue una breve discussione priva d'interesse, 
e la Camera respinge l’ emendamento del de- 
putato Sulis. 

< Art. 2. I diritti che attualmente si pagano 
per le carni, per la foglietta , per l’acquavite , 
e per la-fabbricazione della birra, ridotti a mo- 








neta, misura è peso decimale giusta la tabella 
num. 4 inserita nella presente legge sono prov- 
viscriamente mantenuti. » 


Bonavera. All’ art. 2 io propongo la seguente 


| dggiunta : 


« La tassa suddetta pei vini e spiritosi sarà 
€ dovuta per ogni consumo tanto all’ ingrosso 
€ chié al minuto. » 


Depretis. Se ho perduto la speranza di far 
valere le mie ragioni per la totale abolizione 
delle gabelle, non sono nello stesso caso per 
ottenere una riduzione. Nun ‘so persuadermi 
come sì voglia dire che il sistema di riparti- 
zione. renda impossibile la riduzione. Io ‘credo 
che preso l’insieme dei generi pel valore com- 
plessivo è facile formare la riduzione’di un tanto 
per cento. Ed io vedo ragionevole questa ridu- 
zione guardando il sistema adottato dal libero 
scambio, e non si andrà in controsenso al li- 
bero scambio addivenendo alla chiesta riduzione 
lasciando 1’ insieme dell’ attuale reddito in mi- 
lioni 5,375,758 lire. Il sig. ministro poi dan- 
doci la speranza che nel 1855 vedremo l’equi- 
librio, propongo che le attuali gabelle siano 
mantenute per un triennio. ; 

. Ministro delle finanze. L'Inghilterra che è la na- 
zione la quale ha adottato il sistema del libero 
scambio non alterò le leggi sulle accise. Noi 
colla presente legge non abbiamo che un peso 
moderato dell’11/0j0 sui vini, e il compenso per 
le provincie una volta immuni si rinviene nelle 
riforme daziarie. In quanto poi al determinare 
la durata per un triennio mi sembra inutile ; 
dacchè la Camera ogni anno nell’esame dei: bi- 
lanci ha adottato di approvare o respingere la 
categoria. 

. Depretis. Ritiro la parte del mio emendamento 
che riguarda la determinazione del tempo. 

Brofferio. Ed io lo riprendo. 1 popoli deside- 
rano ardentemente l'abolizione delle gabelle come 
imposta odiosa , e la più avversa agl’interessi del 
povero. Il sig. ministro ha creduto che il povero 
che va a rifocillare le sue forze in un'osteria 
ubbidisce piuttosto al vizio che al bisogno. Si- 
gnori, la sente meno agiata ha necessità del- 
l’osteria ; l’operaio nei giorni festivi e di suo 
riposo trova la sua gioia, la sua consolazione 
rifocillando le sue forze bevendo un bicchier di 
vino (risa). Noi abbiamo immense gioie, im- 
mense distrazioni ; l’osteria è un onesto  sol- 
lievo pell’operaio (#lari(d). Non è argomento di 
ilarità il dazio sul povero. L’imposta è odigsa, 
l'esecuzione immorale. Insisto sull’emendamento. 

Ministro delle finanze. L'onorevole Brofferio mise 
in mia bocca ciò che non dissi: io non dissi 
che la gente povera si reca all’osteria per goz- 
zovigliare ma per necessità. È vero che non ho 
fatto l’apologia dell’osteria, ed ho opinione più 
vantaggios: per le classi operaie ‘per dire che 
ivi sono le loro gioie. 

Il progresso e la civilizzazione procuùreranno 
ben altre gioie, ben altre consolazioni che non 
sieno viziose come lo sono per alcuni frequen- 
tatori. L’osteria non è l'onore, ma il disonore 
per le classi meno agiate che sozzovigliano 
(bravo). Il termine che si vuole stabilire non è 
prudente, la Camera. ho detto ha diritto ogni 
anno di approvare o respingere il bilancio attivo. 

Brofferio. Si duole del sarcasmo direttogli dal 
ministro, e dice che egli ha esposto le teorie 
dei sommi economisti. 

La Camera respinge gli emendamenti dei de- 
putati Depretis e Brofferio. 

Bonavera sostiene il suo emendamento. 

La Camera lo. respinge e si scioglie alle 
ore 5 1]2. 

Ministro di grazia e giustizia. Presento sul ban- 
co della presidenza. un piano per assegni sup- 
pletivi al clero di Sardegna. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Interpellanze del deputato Menabrea per le 
ferrovie della Savoia al ministro dei lavori pub- 
blici. i 

Seguito della discussione per la riforma delle 
gabelle accensate. 





CRONACA. 


— Sicurezza PuBLICA. — Se non siamo male 
informati il ministro dell’ interno desideroso di 
provare come il governo. di S. M. ponga ogni 
cura nel migliorare sotto ogni rispetto, per 
quanto è.in lui, le condizioni del paese, ha 
già diramati gli ordini. opportuni affinchè. la 
legge di pubblica sicurezza venga dappertutto 
applicata colla massima sollecitudine e vigilanza. 

Pur troppo nî questi ultimi tempi erasi, in 
alcune provincie specialmente , rattiepidito al- 
quanto lo zelo degli agenti di sicurezza pub- 
blica, singolarmente a causa del difetto dimezzi 
onde. poter intervenire efficacemente a tutela 
della vita e della proprietà dei cittadini. Ora 
si è provveduto ‘anche a questo emergente, e 
non si dubita che le popolazioni non tarde- 
ranno ‘a sentire i benefici effetti delle nuove 
disposizioni. Fra le altre cose si riattiveranno 
le pattuglie miste, composte cioè di carabinieri 
misti alla linea od alla guardia nazionale ; e 
le quali avevano già prodotti così buoni effetti. 
Inoltre sì pensa pure di far visitare le pro- 
vincie da delegati speciali, che avrebbero per 
mandato di percorrere, in un certo lasso di 
tempo, un determinato raggio di paese allo 
scopo sia di eccitare lo zelo dei funzionarii lo- 
cali, sia di ispezionarne per. lor medesimi lo 
stato e le condizioni vere, onde riferirne di- 
rettamente al ‘ministro. Mercè questi provvedi- 
menti, e gli altri ai quali sta ponendo mente 
la infaticabile operosità del nuovo capo di così 
importante dicastero, non dubitiamo punto che 
gli attentati contro la pubblica sicurezza deb- 


GIORNALE QUOTIDIANO 





bano prontamente decrescere in numero ed 
importanza. 5 


— ANCORA ‘DEGLI ONORI FUNEBRI ‘A VINCENZO 
GioBERTI. — Ci vengono comunicati alcuni nuovi 
particolari, che ci sembrano abbastanza intes= 
sessanti per farli pubblici. Gi vien detto cioè ‘che 
nel tre giorni durante i quali la salma di Vin- 
cenzo Gioberti rimase in deposito nella chiesa 
di S. Pietro in Vincoli accorsero spontanei qua 
rantasei sacerdoti ad offerire il divino savrificio 
in suffragio dell'anima dell’illustre defunto ; e 
Sopra questi furono trentatre che non ostante le 
offerte e }e istanze loro fatte ricusarono costan- 
temente di accettare alcuna elemosina o inden- 
Nità per il suo ufficio dichiarando ad una voce 
che si reputavano troppo fortunati, non potendo 
far meglio, di porgere almeno al grande scrit- 
tore questo attestato della loro ammirazione e 
della loro simpatia. Nobile e generoso esempio 
che deve esserci di conforto a sperar bene, e ci 


| deve persuadere come non ostante i traviamenti 


e gli eccessi da alcuni pochi, il clero piemontese 
sia però degno di onoranza e di stima. Fra i 
degni sacerdoti che fecero questo atto di cri- 
Stiana e civile carità, ne piace accennare più 
Specialmente due frati minori osservanti del con- 


vento: di S. Tommaso, due ‘minori riformati 


della \B. V. degli Angeli, ed un sacerdote della 
piccola casa della Divina Provvidenza. 

A proposito di questo pio istituto dobbiamo 
pure sosgiungere come ai funerali celebrati nella 
chiesa del Corpus Domini intervenissero pur anche 
le deputazioni delle diverse specie dei poverelli 
ricoverati nella Piccola Casa, condoitivi da quel- 
l’uomo pio e caritatevole che è il can. cav. 
Anglesio, erede delle virtù e del cuore del bene- 
meritò cav. Cottolengo. 


— ScuoLE TECNICHE DI S. CarLo. — Altra 
volta‘già ci avvenne di far menzione di queste 
scuole, iniziate dalla beneficenza privata, e po- 
tentemente ‘ aiutate dalla protezione di S. A. R. 
il duca di Genova, scopo. delle quali si è di 
provvedere al difetto che tuttavia si nota negli 
attuali. ordini educativi del nostro paese , dove 
cioè «mentre ‘abbondano , fors’ anche in modo 
eccessivo le scuole di latinità , e si spendono 
somme considerevolissime per l’istruzione clas- 
sica, è invece quasi intieramente negletta l’istru- 
zione. professionale e tecnica. Ora. avventuro- 
samente l'opinione pubblica comincia a por- 
tarsi \sopra questa lacuna; e parte grazie al- 
l'iniziativa. presa. dal municipio , parte grazie 
agli sforzi dei privati. anche |’ insegnamento 
tecnico, comincia a trovar luogo, e ad acqui- 
stare quell’ importanza che si merita per ogni 
rispetto. Riaperte da due:mesì circa ‘le scuole 
tecniche di San Carlo, continuano a dare que: 
gli utili risultamenti che già fruttarono. fin dal 
primo loro inaugurarsi ; numerosi. gli allievi, 
costante la diligenza loro nell’ apprendere, in- 
faticabile la sollecitudine. dei loro professori 
nell’ istruirli. Bensì il numero dei soci paganti 
non ha finqui raggiunto quella cifra che pure 
avevasi ragione di sperare facile ad essere-toc- 
cata; laonde la società in sua adunanza di que- 
sla sera nominava una commissione permanente 
composta dei signori dottore Timoteo Riboli, 
avv. coll. Boggio , Giuseppe Bollati, Gioachino 
Boglione , cav. Capello Moncalvo, e Ceva Giu- 
Seppe , coll’ incarico di procurare nuove ade- 
sioni alla società, in guisa da accrescerne il 
numero dei membri, in proporzione almeno dei 
crescenti bisogni della società stessa, a misura 
che si va sviluppando , e in ragione dell’ alta 
sua importanza. 


— OSPEDALE DI CARITÀ’ IN Torino. -- Nel per- 
sonale sanitario di questo stabilimento avven- 
nero recentemente mutazioni. Furono nominati 
a chirurghi assistenti i dottori Manero ed Uberti 
in ragione del numero degli anni di servizio 
prestato ‘in qualità di chirurghi applicati. Mori 
da un mese il. dottore Colli. Il dott. Perez fu 

mmesso a riposo dopo 40 anni circa di servi- 
zio. Essi erano amendue i soli medici ordinarii 
e vennero surrogati dal dottore Sanino, che 
contava 14 anni di servizio nella qualità di sup- 
plente collo stipendio annuo di lire 100, e dal 
dottore Perrone parimenti supplente da anni 6, 
e gratuitamente. Fu stabilito di destinare, per 
le infermerie degli. epilettici, un terzo medico 
ordinario, più di nominarne un altro nella qua- 
lità di supplente. Il detto posto di medico or- 
dinario verrà dato a concorso per chi od avrà 
fatto studi speciali sulle malattie nervose, op- 
pure si sarà digià reso benemerito di detto sta- 
bilimento per i servizi anteriori. L’amwinistra- 
zione mon volle adottare il concorso di capacità, 
giudicò più ‘opportuno l’attenersi a quello dei 
titoli, onde avere assoluta libertà nella scelta. 
Partigiani del concorso di capacità; quale venne 
di già ammesso dal governo per i posti d’ag- 
gregazione al collegio delle varie facoltà e per 
la scelta degli ufficiali sanitari militari, dal mu- 
nicipio di Torino per la nomina dei medici di 
beneficenza, dall’ospedale di Vercelli per il po- 
sto di farmacista e di professore. ostetrico, 
avremmo desiderato che l’amministrazione del- 
l'ospedale di carità si fosse tenuta a questo me- 
todo, che è il più diretto, il più giusto ed il più 
liberale. 

— Busto pi Vincenzo: GioBERTI. — L'egregio 
nostro scultore, sig. Bruneri, ha modellato in 
plastica un busto di Vincenzo Gioberti che è 
perfelto di rassomiglianza e di esecuzione. Qre- 
diamo di adempiere ad un obbligo di giustizia, 
raccomandandolo vivamente ‘a quanti fra ‘i no- 
stri lettori. desiderino di fegiare le domestiche 
pareti. colla effigie dell’illustre filosofo e del 
gran cittadino, massime che il tenue costo dell’ 
opera concorre a meritarle il pubblico suffragio. 
Il sig. Bruneri non comincierà l’esecuzione delle 
copie, se non quando sia assicurato di un certo 
numero. di soscrittori, per non esporsi ad una 
spesa piuttosto grave senza certezza:di compenso. 


Ma non dubitiamo punto che in breve questo 


numero sarà raggiunto per modo che quanti” 


amano rendere alla. memoria di Vincenzo Gio= 
berti questo ultimo atto di ossequio e di ono- 
ranza. non abbiano che a fare la domanda del 
busto al sig. Bruneri. 


— Monumenti PUBBLICI. — Il consiglio divi- 
sionale di Novara stanziò la somma di ]l. 800 
per l'erezione del monumeuto a Vittorio Alfieri 
in Asti, e di altre Il. 800 pel monumento a 
Vincenzo Gioberti. L*Amor della Patria ha una 
seconda lista di soscrizioni pel monumento al 
Gioberti, la'cui somma sale a Il. 73 50. 

— FerRovie DELLO StAro. — Il consiglio di- 
visionale di Novara approvò l'acquisto delle 2000 
azioni prese dal consiglio provinciale di Novara 
per la strada ferrata da Torino a quella città, 
quello di 250 azioni votato per lo stesso scopo 
dal consiglio provinciale di Pallanza, quello di 


| 20 azioni votato dal consiglio della Vallesesia, e 


quello di 200. azioni della strada ferrata fra 
Mortara e Vigevano , votato dal ‘consiglio della 
Lomellina. Si approvarono quindi 'le delibera- 
zioni del consiglio della Lomellina per lo'stan- 
ziamento di un milione per la ferrovia da Mor- 
tara a Vercelll. du 


Il totale delle azioni della ferrovia di Novara 
era infdetta città salito a 3113, di cui 607 acqui- 
state da corpi. particolari , e 2526 da corpi 
morali. i 

— Teatro CariGnANO. — Îeri sera ebbe luogo 
la beneficiata della prima ballerina signora Amina 
Boschetti. Dal numero e dalla bellezza dei mazzi 
di fiori che piombarono sul palco scenico, si 
deve credere che molti erano i suoi caldi am- 
miratori a quella reppresentazione... 

Abbiamo notato che per la sospensione del- 
l’abbuonamento mancava la parte più turbolenta 
degli spettatori ‘abituali, é che mai non vi fu 
una serata trascorsa ‘al teatro Carignano con 
tanta convenienza è tranquillità. ‘Si è fischiato 
chi spiaceva, si è applaudito chi garbava, senza 
trascorrere al di là dei limiti di una ‘società e- 
ducata e civile. Il che ci è pure di ottimo au- 
gurio per l'avvenire, massime se la direzione 
saprà mettersi d’accordo coi funzionarii del g0- 
verno; e far uso della autorità preventiva che 
le compete, onde escludere le occasioni di aver 
ricorso ad atti repressivi. | 


-- Trro MATTEI pianista e compositore di musica.-- 
Trovasi da qualche giorno in questa capitale il 
giovinetto napolitano Tito Mattei che nella tenera 
età. d’anni. 42 è distinto suonatore di piano è 
compositore di musica, e fu già dall’accademia 
di Santa Cecilia in Roma proclamato professore 
ed insignito d’onorevole diploma. 


Sono già alcuni anni che cominciò a prodursi 
nelle principali città. d’Italia; ‘e sino dall’anno 
1846, quando cioè mon aveva ancora raggiunto 
anni sei, i giornali di. Napoli annunziavano il 
valore ‘ed il genio artistico di questo straordi- 
nario fanciullo. Palermo poscia, Roma, Firenze 
lo udirono, ed ovunque raccolse l’universale 
ammirazione ed i più festevoli applausi. 

Ora. recasi a Parigi, ma speriamo. che re- 
stando fra noi parecchi giorni, avrà divisato di 
qui pure prodursi, e Torino potrà unirsi alle 
altre capitali italiane nel prestare omaggio ‘ai 
suoi brillanti talenti. ZE 


4 i 


Con piacere pubblichiamo la seguente let- 
tera del signor deputato Seyssel ai suoi elettori 
del collegio di Giaveno ed ‘Avigliana. 


«Dato alla professione: dell’armi fin dai miei 
più giovani anni, ed estraneo alla vita ‘politica, 
lo non avrei osato propormi ‘a vostro candidato, 
ed avrei continuato a servire il mio paese esclu- 
sivamente nella milizia, se alcuni miei amici, i 
quali hanno più fiducia in me che non io stesso, 
non si fossero fatti a patrocinare la mia elezione. 
Ma dappoichè sul suggerimento di questi voi 
mi toglieste dall’oscurità per rivestirmi del più 
nobile. uffizio a cui possa ambire un cittadino, 
io sento il bisogno di farvene pubblico ringra- 
ziamento e di assicurarvi che porrò il. massimo 
impegno per rispondere degnamente alla vostra 
scelta. L’esservi stato io. proposto da persone 
conosciute per la loro linea politica e pei ‘loro 
servigi al paese, rendono inutilé una ‘mia pro- 
fessione di fede; ciò nullameno stimo opportuno 
il dichiararvi. solennemente che;, fedele al Re 
ed allo Statuto anzitutto, mi vedrete sempre dal 
lato in cui si lavorerà più utilmente allo svi- 
luppo morale, intellettuale e materiale di questa 
nostra diletta patria.  Lurci SeysseL depulalo. 





DECESSI del 26 novembre in Toro. 
N. 10 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 27 novembre. — Nella seduta del 
26. al consiglio municipale fu leita in nome del 
consiglio delegato dal cons. Magioncalda una re- 
lazione sul bilancio preventivo del 4853, 

Eccone le cifre principali : 

L’attivo si fa risultare di 9,943,103 55. 

Il passivo del 1853 viene calcolato : 

Spese ordinarie . 2,405,104 46 
Spese straordinarie . 1,938,002: 09 


3,943,103 55 
— Ci viene assicurato che il nuovo consiglio 
delegato , eletto il 49 corrente , ‘abbia delibe- 
rato, con 5 voti contro 4, di stanziare sui ca- 
suali In, 3,000 per fare (secondo antico uso) un 
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presente a monsignor Charvaz, in occasione del 
suo solenne ingresso ‘che deve aver luogo il 19 


dicembre. 





IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


licei 








voluto ché il corpo politico’ uscito come me dal 
suffragio universale venga ad attestare a tulto' 
il mondo la spontaneità del nazional movimento 
che mi porta all’ impero. Mi sta a cuore che 
siate voi che in constatando la libertà del'voto 
e il numero dei suffragi facciate sorgere dalla 
vostra dichiarazione Ja legittimità del mio potere. 

Oggi in effetto dichiarare che l'autorità ri- 
posa sul dritto incontestabile, è dargli la forza 
necessaria per stabilire qualche cosa di dnre- 
vole, ed assicurare: la prosperità del paese. 

Il governo, voi lo sapete , non farà ‘che 
cambiare di forma. Dédito ai grandi interessi 
che l’intellisenza ingenera , e che sviluppa. la 
pace, esso si conterrà come per lo passato nei 
limiti della moderazione, perchè la’ prosperità 
non gonfia d'orgoglio mai 1’ animo di coloro i 
quali non vedono nella loro nuova elevazione 
se non un maggiore dovere imposto dal popolo, 
e una missione più ‘elevata affidata dalla Prov- 
videnza. i 

Dal palazzo di S.-Cloud, il 25 novembre 1852. 

LuiGi NAPOLEONE» 
@ispaccio ciettrico). È 

Parigi, venerdì 20 novembre 1852. i 

Sì conoscono i risultati dello spoglio per. 85 
dipartimenti nella maggior. parte incompleti. 

Il prodotto totale è di sei milioni novecento 
mila sì e duecento quaranta \mila mo. 
.'Nell’armata di terra e di mare si sono rac- 
colti duecento quarantacinque mila sì, e mille 
trecento n0. 

Gli scrutinii della Charente-Inferiore, del Fi- 
nistere e dell’alta Loira non si conoscono. 

— Si assicura che giovedì prossimo, 2.dicem- 
bre avrà luogo la proclamazione solenne dell’im- 
pero. (Patrie).. 

— La polizia ha oggi sequestrato un opuscolo 
del signor Pascal Duprat intitolato: Le vittime del 
colpo di Slato; e un sesto bullettino dei comitati 
di Londra. (Siecle). 



























































(Gorr. Merci). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 29 novembre. 

Non debbo tacere che il governo del Re deb- 
be tenere l'occhio attento. sopra. l'andamento 
delle cose entro alla chiesa di S.Michele di 
Cagliari un tempo officiata da gesuiti, poi per 
alcuni anni chiusa, indi donata dal. governo 
stesso ad una congregazione d’uomini già di- 
retta dai gesuiti stessi. Tanto più il dico , che 
uesta stampa periodica già ebbe ad allarmarsi 
na che vi anno alcuni ex-reverendì, 
e qualcheduno che forma. parte. della. compa- 
gnia, benchè in abito di prete. secolare. ‘Egli è 
certo che vi sono in fiore tutti i riti e le pom- 
pe gesuitiche, Anzi la stessa S. Filomena è tor- 
nata oggetto del più sfarzoso. culto. Ciò che 
più monta, è da quel luogo che si spargono as- 
sidue voci di ritorno sicuro di quei padri, e sì 
profetizza la caduta della libertà , e ei declama 
contro il potere perchè imputato di far guerra 
alle religiose credenze. Non. intendo che siavi 
pericolo per le libertà ;. lascio però al. governo 
che ponderi, se convenga di permettere che 
una chiesa da esso stesso data per il culto re- 
ligioso si converta in luogo di educazione a 
principi avversi all'attuale reggimento , ‘© im- 
prontati delle massime d’una setta‘ che spazia 
negli estremi non meno. dell'altra che ‘anela 
alla libertà fuori dei termini dello Statuto: Non 
è bene che col manto della religione ‘si ‘cor- 
rompano di proposito gli uomini facili a se- 
durre perchè. ignoranti, 


i 


Firenze, 25 novembre, — Nuovi arresti 
hanno avuto luogo in ‘questi giorni a Pisa Il 
signor Odilon Barrot è giunto a Firenze da due 
giorni proveniente da Roma. (Mediterr.). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 25 novembre. 

Gli impiegati (del ministero dell’interno che 
sono incaricati di fare lo spoglio dello scrutinio 
dicono che il risultato déi voti sarà, 50m. voti 
più, 50jm. voti meno, lo stesso che si è otte- 
nuto nell’anno scorso. Questo risultato è tanto 
più curioso in quanto che il numero degli elet- 
tori è stato ridotto in tutta la Francia di circa 
300,000 ‘in seguito alla revisione delle liste elet- 
torali, 

La proclamazione è fissata per il 2 dicembre. 
L'impero con tutte le formalità accessorie sarà 
pronto per il 20 dello stesso mese. 

Si riserva la consacrazione, il matrimonio e 
il viaggio del Papa per il mese di maggio. 


siglio, nella sua tornata del 24 ha adottato in 
globo con 422 voti contro 25 .il progetto per la 
concessione ‘della strada ferrata sul. territorio 
bernese al comitato basileese per la strada fer- 
rata centrale. 

perlimo, 29 novembre. -- Il nostro gabinetto 
ha promesso ‘al duca di Coburgo il suo appog- 
gio contro qualunque. intervento della Dieta ger- 
manica nel regolamento della; costituzione del 
ducato perchè. crede; che questa costituzione 
non sia in opposizione col palto federale. -- Le 
elezioni supplementarie disfavorevoli al. partito 
ministeriale. Nelle provincie invece il ministero 
ha trionfato. 

Spagma. — Si scrive da Madrid (20'novem- 
bre). che la Regina non consentirà mai allo 


Il matrimonio è deciso. La principessa Wasa è "II È sa Rlo 
ammalata a Vienna, ma Th i prima far eee o 
ritorno a Baden Il adre della giovine ‘princi Mondra, (26 mivenbre. (> Teco folio, 

na 8 p emendamento di ‘lord Palmerston. di cui ieri 


pessa si è recato a Berlino per domandare ‘il 
consenso della famiglia reale ‘e spiegare il mo- 
tivo della sua acquiescenza. Questi ragguagli mi 
pervengono da fonte sicurissima. 

Si era detto che il presidente non voleva 
abitare il palazzo delle Tuillerie per spirito di 
superstizione, dicendo egli : queste Tuillerie sono 
di cattivo augurio. Non credo a questa esitanza. 
Domenica ho visitato il palazzo dove i lavori 
sono assai innoltrati! Ho veduto gli appartamenti 
particolari del principe e quelli della futura im- 
peratrice nei quali l’oro e la seta risplendono, 
da ogni parte. Non vi posso dare un'idea del 
lusso di questo vasto palazzo arredato di fresco 
alla moderna, Sono cose di ‘un valore inesti- 
mabile. La prima volta che entrò nelle Tuillerie 
Luigi Napoleone, entrò per la piccola porta. Egli 
visitò il palazzo accompagnato, \parmi, dal. mi- 
nistro: dei lavori pubblici, al quale mostrando 
da una ‘finestra l'arco di trionfo sulla. piazza del 
Garrousel disse: La prima volta che ritornerò, 
sarà per questa piazza. La sua predizione si è 


parlammo. 

« La Camera opina che il miglioramento della 
condizione del. paese e sopratutto delle. classi 
industriose è principalmente il risultato. della 
legislazione recente che ha stabilito il principio 
della concorrenza. senza. restrizione, abolito le 
tasse imposte cor, uno scopo protezionista, € 
con ciò diminuito il prezzo. e aumentato l’ab- 
bondanza dei principali articoli di nutrimento 
del popolo. 

« La Camera opina che questa politica, man- 


è quella che meglio permetterà al paese di sop- 


maestà. >» 


La Pale Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 189, 1 fr.le baton. 





RACCOLTA di Opere classiche antiche e 


Si pubblicarono nell’ andante mese le. seguenti 


Herman, — Stando alla Suisse, il gran ; con- | 


tenuta con fermezza e sviluppata con prudenza, 


portare i suoi oneri, e che per conseguenza con- 
tribuerà più efficacemente a promuovere il ben- 
essere e a far contento. il popolo. La Gamera 
sarà disposta a prendere in considerazione tutte 
le misure compatibili. con questi principi che 
potranno ‘esserle  soltomesse in esecuzione del 
grazioso discorso e della raccomandazione di sua 











da qa 
Incanto Volontario. 
Alli 14 dicembre venturo, ore undici antimeridiane,. Ì 
si procederà dal notaio sottoscritto, (nel di lui studio, | 
tenuto al‘ secondo piano della casa Fauzone via d’Italia 
num. 7) al deliberamento a favore del miglior offerente, 
d'una cascina propria delli signori Schioppo, denomi. 
nata il Zillanis, con grandioso corpo! di casa civile e, 
(aff) rustica, sita sulli territorii di Torino 6 Grugliasco, di 
5 ettari 38 (giornate 101) con attrezzi, bestiami e dritto 
d’acqua. Tale cascina è peritala in L. 214,802 47 
3 Ia È ; L'incanto si‘apre sul prezzo ridotto a L- 140,000 
Torino, Cugini POMBA e C. Editori. Torino 24 tinte 1882. 
Ro C. F. ALBASIO Not. Coll. Certif. 


Eilassimo bom Prezzo 





Consol. a ‘contanti 104 4j8a 44. 
Per conto 101 14. 
11 5 per 050 piem. 99 3/4 a 100. 


COLLO GIACOMO, Gerenie. - 











RUOVA 
ihliatee i della SIBILILA MODERNA. 
Biblioteca Popolare per Malattie, Ricerche ed altre questioni diverse 
ossia Successo garantito 3 
Guarigione assicurata (RR 


delle Malattie di cui. ella intraprende la cura ta 


moderne di ogni Letteratura. sotto la direzione ed il controllo di un medico. 





Il prezzo delle consultazioni non si chiede. ed ; 

Opere: accetta che ad ottenuto risultamento. 

TEATRO COMPLE LO Ogni giorno dal mezzodi. alle 4 pumeridiane, | 
sd Via dell’ Arcivescovado; num. 1, A piano, 


SAKSPEARE | consopi vezioni Di mengriso | 


voltato în prosa italiana da date dal Professore MONGRUEL, ivi. 


Carlo Husconi ber 


Vol. 4 (44 della Raccolta) prezzo per Torino Habill emens VE nfans. 


L. 4:20. — Vol. 2. (42 della Raccolta) prezzo 
per Torino L. 4 45. SGGAII DA 


Wailleuse pour Dames 
SAGGIO STORICI 


Rue S.te Therèse, num. 10, escalier au. fond 
SULLA 








de la cour an A.er étage. 


Rivoluzione di Napoli | pgLLa PENA DI MORTE 


DI VINCENZO COCO. i 


vue LEZIONI ACCADEMICHE 
RAPPORTO A CARNOT 


(di P. L. Albini. 
Prezzo: L.A S@. 
di Nranmcesco Lomonaco. 
Un Volume (49 della Raccolta). 
Prezzo per Torino L. 00 90. 








(O 'PEORIA O 
delle Nullità Giuridiche 
secolido sl Codice Civile 


‘dello ‘stesso Autore. 
L. 2 SO. 








Libresia di Pietro Marietti. — Torino, 


LE PÈRE TOM 


VIE DES NIGRES EN AMERIQUE 
par HENRiETTE BEECHER STOWE 
Traduction d’Émke DE LA BEDOLIRRE 
Un Vol. format anglais. 


NOUTRAY: DATUBI 
DE L'HOMEOPATHIE DOMESTIQUE 


pai le Docteur CHEPMELL | 
traduit sur la 5.me édition anglaise, un Vol. 





Presso SCHIEPATTI e REYCEND. 





E Fratelli Miellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Buovo, num. 19, casa Glavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 


alla corte. I 





OLIO. 
di Fegato di Merluzzo 

di Hogg € Comp. | 

2, via Castiglione a Parigi. 





Vetraria Nazionale 


di Nucetto 
presso Ceva provincia di Mondovi. 


Contro le. malattie di petto e. della, pelle, le 
affezioni scorbutiche, scrofolose, reumatiche e 
gottose — è inoltre molto fortificante per i fan- 


Non hanvi grandi stabilimenti industriali i di.cuì 4 ciulli rachitici ‘e’ delicati. Questo ‘olio prepa- 


CONSULTI ni MAGNETISMO 


avverata. 


L° organizzazione della corte e della lista ci- 
vile imperiale si’ sta facendo segretamente. Il 
duca de Mouchy avrà una carica importante. 
Nell’ armata si dice ‘ch’ egli abbia qualche pro- 
babilità di ottenere! .il‘bastone ‘di ‘maresciallo. 
Se il'‘signor de Montmartre ‘ha. un bel nome, 
e se egli è un ‘uomo’ compito e anche un di- 
.plomatico distinto’, credo nondimeno che come 
generale ron sia gran cosa, e che sul campo 
il maresciallo de Montmartre non farebbe bene. 

L'articolo del. Journal des Debats di ieri ha 
fatto gran senso. Si. capisce. perfettamente che 
il signor Armand Bertin non rimanga nella po- 
sizione difficile in cui si trova, e cerchi a ran- 
nodarsi. Anzitulto convien vivere. Egli avrebbe 
tuttavia potuto. mostrare maggior. dignità in 
questa. sua orazione funebre della repubblica, 
nella quale ha trovato mezzo di dir bene di 
tutti e dello stesso signor de Lamartine, ma 
non del regime parlamentare. Si crede che il 
giornale del signor Armand. Bertin ripiglierà il 
suo antico titolo di Journal de VEmpire che gli 
appartiene, e che è stato rifiutato al Pays. 

Checchè ne dicano 1 giornali di Parigi, il si- 
snor de Colloredo , ambasciatore d° Austria a 
Londra asssisteva ‘alle esequie del duca di Wel- 
lington. GUIDO. 








Oggi si è riunito il corpo legislativo per lo 
spoglio dei voti, Ecco il messaggio del presidente 
della repubblica che vi fu detto dal ministro di 






Lord Palmerston appoggiò la sua. redazione 
fondandosi sull’ idea.che è di un’ estrema im- 
portanza per l' Inghilterra e per i principii del 
libero. scambio, che tutti i partiti. componenti 
la Camera dei comuni. votino:all’unanimità una 
dichiarazione favorevole. al. mantenimento ed 
allo sviluppo delle riforme. votate nel 1846. 


Intanto 1 fogli ‘inglesi annunciano che nella 
giornata del. 24 i deputati conservatori; amici 
di lord Derby; si sono riuniti ‘in numero di 
214: circa nelle sale del primo lord della teso- 
reria per ‘prendere una risoluzione decisiva. 

Tramisi. -- Lettere pervenuteci direttamente 
da Tunisi in data del' 17 corrente, smentiscono 
la notizia data dalla Gazzetta dî Sardegna e quasi 


confermata dalla Gazzetta ‘di Genova del 19 in | 


torno alla ‘morte del bey di Tunisi Ahmet bey, 
e ci danno relazione ‘che quel principé avea mi- 
gliorato nella sua salute e ‘che trovavasi ai ba- 
gni di Mambheliff. (Oss. Triest.). 





Fondi pubblici. 


Morsa di Forino del 27 novembre. 

1849 5 0j0 4 luglio. Giorno prima 100, 50. 

1854.4 giugno. Giorno prima 99 50.3 di- 
cembre. Giorno ‘prima, 9990. 34 id. id. 400 
99, 10. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
1400. 3 dicembre. Giorno prima 4445, 

(Bispaccio clettrieo) 
Eorsa di Parigi del 26. 

















principii non abbiano incontrato grandi difficoltà. ed 
ostacoli; si è chela Vetraria di Nucetto ha dovuto nel 
suo incominciamento fare prove reiterate: con grandi 
spese prima di poter rivalizzare co'le fabbriche stra- 
niere. Oggi, grazie agli uomini speciali ed istrutti che 
la Vetraria di Nacetto seppe applicarsi, essa può piaz- 
zarsi al medesimollivello dello vetrerie Je più accredi- 
tate della Francia dell’Alemagna ece. 

1 miglioramenti ed i progressi: d'ogni sorta i quali 
pervennero a perfezionare li sua fabbricazione sono 
tali che può sfidare qualsiasi concorrenza nazionale 0 
straniera per la modicità de’ suoi prezzi, presentando 
riprodotti talmente rimarchevoli, sia per la limpidezza 
e solidità del vetro, che per la varietà ed eleganza 
delle forme. 

Per la sua importanza materiale; la vetreria di Nu- 
cetto può incaricarsi di commissioni le più considere- 
Voli per bottiglie, ed'iu tutti i generi, sia pel servizio 
interno degli Stati, che per l’esportazione da eseguirsi 
nel più breve tempo. i 

Per facilitare i suoi commissionarii, tanto quelli della i 
capitale che dei dintorni, un deposito delle sue merci | 
è stato stabilito in Torino, in piàzza del Borgo-Nuovo, | 


ove le domande potranno venir dirette, 





i DI 


10, rue Balzac, 


Avec jardin; sans aucun signe extérieur, rue 





num. 45. in casa dei signori Marguerat e Compagnia, | 





«rato da noi. sul luogo. stesso. della pesca del 


merluzzo è riconosciuto. superiore a tutti gli 
altri, è il solo che abbia ottenuto  l’approva- 
zione della facoltà medica di Parigi (vedasi il 
rapporto del signor Lesueur capo dei lavori. chi- 
mici, che constata che. ‘esso racchiude il dop- 
pio deì principi attivi contenuti negli altri 
olii di fegato di merluzzo) — è fresco, non ha 
odore, nè sapore. — Prezzo di una boccetta 
grande 8 fr., mezza boccetta 4 franchi. Ogni 
bottiglia deve avere 4. .il rapporto. del sig. Le- 
‘sueur ; 2. Sulla capsula color  bronzò, e l'eti- 
chetta, la firma Hogge Comp. 2. rue Castiglione 
à Paris; 3. Il nostro nome incrostato nel vetro, 
Nota. li signori farmacisti potranno procurarsi 
il nostro olio col mezzo de’loro commissionari 
allo stesso prezzo, che presso noi. (Affrancare 
le ordinazioni). i 


GUIDA per insegnare e spiegare ai ragazzi 
Î il Catechismo della. Dottrina ‘eri- 
stiana, — Prezzo cent. 90. — Presso i principal 


Librai. 
)AMES 








LS povn] 


Champs-Elystes, A f 





fe VILLA DPACCOUCHEMENT. 


Chateaubriand, 44. — Traitement des maladies 


stato : Ml 3 050. 84 in. ribasso di 75 cent. 
Signori deputali , 11.4 1/2 0/0/a.105 75, id. 41145. 


Vi ho chiamato dai vostri dipartimenti per as- 
sociarvi al grand’atto che va a compiersi. Ah- 
benchè il dritto di modificare la Costituzione 
l'abbiano solamente il Senato ed il, popolo, ho 


Borsa di Lomdra del 24. 
1 fondi ‘inglesi sono fermi. 


Alla Borsa del 25 il 5 00 piemontese 100, 50. 
A quella di Lione dello stesso giorno 100; 25. 


des dames par M.me RENARD direetrice des deux maisons, éléve de la Faculté et des Hopitaux 
de Paris, de MM. CuterieR et Liserane. — Consultations tous les jours. Pour les dames venant 
de province, ou de l'etranger ‘sur leur'avis, la voiture de M.me RenaRD est mise è la disposition, è 
leur ‘arrivée aux ‘chemins de' fer — è Paris pour celles qui désireraient visiter Jes ‘Etablissements. 


Tipografia FERRERO E FRANCO. 
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Si riceve l'Associazione 


Per Woriîno , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pros 
vimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 








‘nostro Giornale, il cuilche rappresenta il governo, e quindi che egli 
abbonamento e scaduto verso il comandante di una squadra estera, e 
col mese di novembre, verso i suoi ufficiali. Questo può ‘aver luogo 
sono pregati di rinno- questa sia di poca importanza; ma che nel porto 
varlo in tempo ‘a scanso voglia che un’altra autorità corrisponda all’ac- 
di ritardo nella spedi- coglienza che la marina nazionale riceve. altrove 
zione dei fogli. 





H'orino , 30 novembre. occasioni di conflitti, di forze combinate o di 


La Voce della Liberià mantenendo la promessa 
fatta ai suoi lettori di passare accuratamente in 
rassegna i bilanci dei differenti dicasteri, co- 
mincia nel suo numero 24 le prime osserva- 
zioni, ‘esaminando quello della R. marina. -- 
Da lungo tempo sapevamo che fosse tema pre- 
diletto  dell’onorevole Brofferio l’economia di 
molti milioni da effettuarsi sui bilanci della 
nostra forza di terra e di mare, epperciò non 
ci fece sorpresa vedere applicata la sua formula 
generale alle spese della marina. Credevamo però 
che dopo un esame attento e profondo sopra un 
intiero bilancio e dopo gli schiarimenti avuti. da 
distinti personaggi, ‘venisse in luce qualche impor- 
tante e nuova osservazione. — Le nostre spe- 
ranze rimasero deluse: .il tutto si riduce alla 
domanda di sopprimere qualche accessorio, e 
la sola idea nuova che si incontri nell’articolo 

accennato, è la singolare ripartizione della forza 
marittima di uno Stato, in due grandi categorie 
di meccanica; l'una che rappresenta il moto, 
l’altra l'inerzia. Di quest’ultima si riserva a par- 
lare in un prossimo numero, e non prende per 
ora ad esaminare che la categoria del moto, 
nella quale domanda il riparmio di ll. 63,900 


divise in sette articoli. 


De spero 100 0 lA ano PeP | sono quali Dio li fece, e non come la Voce della 
punto le ragioni emesse dalla Voce della Libertà | T;bertà vorrebbe che fossero. — Noi speriamo 
per SOSlengre Hi ala, drappo Mentre ale ? | che il Parlamento su questo articolo non farà 
quali sono la soppressione di cariche e di im- 
pieghi, non possono a parer nostro effettuarsi 
avvedutamente nel discutere le spese di un Di- 
lancio. La ragione della loro esistenza sta nella 
pianta organica, nei piani di formazione. dei 
differenti corpi, nè sembra possibile che un 
servizio progredisca con vero vantaggio del paese 
se ogni anno resti sospesa una minaccia di 
annientamento sopra il capo degl’individui che 
lo compongono. — Ci limiteremo adunque ad 
esaminare le altre soppressioni richieste dalla 


Voce della Libertà. 


Si domanda la cessazione dell’assegnamento al 
comandante della real marina per le spese di 
rappresentanza. Quando nella Camera fu discusso 
il bilancio del’ 1854, il deputato Valerio fece la 
medesima proposta; ma dopo le ragioni addotte 
dal ministro della marina e da quello dei lavori 
pubblici; egli ritirò la proposizione. Oggi essa 
è di nuovo presentata  dall’onorevole Brofferio, 
che adduce gli stessi motivi. Alle stesse ragioni 
risponderemo cogli stessi argomenti. Nei porti 
dello Stato arrivano bastimenti da. guerra esteri 
ed anche intiere squadre: nelle città invece non 
giungono mai nè distaccamenti di fanteria di 
altre nazioni coi tamburi alla testa, nè squadroni 
di cavalleria, nè batterie, nè reggimenti ; ven- 
gono alcuni ufficiali di passaggio e nulla più. 
Adunque i comandanti generali dello stato mag- 
giore, del genio, i generali di divisione, quelli 
di brigata non possono aver mai l’occasione di 
rappresentare il proprio paese verso brigate, 
divisioni, od altro diuno Stato estero, epperciò 
è ragionevole che non abbiano a percepire 
veruna spesa di rappresentanza. Il contrario ac- 
cade per la Marina : e se le nostre squadre, i 
nostri bastimenti di guerra, arrivando nei porti 
delle nazioni amiche vengono accolti con di- 
gnità e decoro, non è possibile esimersi senza 
scapito dal contraccambiare questi atti di cortesia, 
divenuti  obbligatorii per la lunga ed universale 
abitudine. Nè ci si risponda o si adduca per 









I signori Associati al combattere questo argomento, che nei paesi co- 
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E questa energia e questa fermezza sono s0- 
prattutto necessarie quando si tratta di man- 
tenere ciascun corpo deliberante entro la sfera 
delle sue facoltà; imperocchè gli abusi di. po- 
tere sogliono purtroppo essere il sintomo foriero 
dello allentamento del vincolo. sociale, e così 
della dissoluzione degli ordini pubblici, Cosichè 
il governo che. li tollerasse, decreterebbè con 
ciò ‘stesso la propria rovina. 

Ma insieme importa che i corpi costituiti 
nello Stato, e in ispecie i comuni si persua- 
dano dello stretto obbligo, e insieme dell’inte- 
resse grandissimo che hanno, a circoscrivere ri- 
gorosamente la propria attività entro la sfera 
loro rispettivamente assegnata; imperocchè men- 
tre col cercare di uscirne, compromettono l’or- 
dine /e la quiete pubblica, nonchè l'armonia del: 
meccanismo amministrativo, al tempo istesso 
nocciono a se medesimi. 

Egli (è evidente che l’attuale costituzione delle 
provindie e dei municipii non s’informa ai veri 
principi della scienM@ , nè corrisponde ai veri 
interessi dell’ amministrazione. Una maggiore 
larghezza conferirebbe assai a svolgerne 1’ atti- 
vità individuale , ed a migliorarne prontamente 
le ‘condizioni per ogni rispetto. Questo vero; che 
noi venjamo da anni parecchi inculcando, che si 
va grado grado infiltrando nella pubblica opi- 
nione | questo vero è pur riconosciuto dagli 
uomini che tengono ora le redini dello Stato , 
ed i quali sarebbero pur disposti a dare qual- 
che maggior segno di fiducia nel senno pratico 
delle amministrazioni locali. Ma a tal fine è 
d’uopo che queste mostrino di essere capaci 
della maggiore libertà onde loro si vuol lar- 
gheggiare. Il miglior modo per mostrare 
| di esserne degni si è senza dubbio quello di 
mostrar di comprendere i doveri che essa 
impone , e di volerli e saperli fermamente e 
francamente praticare. Ma non è certo ecce- 
dendo i giusti limiti delle proprie attribuzioni, 
non è usurpando i diritti dell’autorità centrale 
od osteggiando 1’ azione politica del governo , 
non è soprattutto col sottrarsi all’ osservanza 
delle leggi dello Stato che i comuni possono 
mostrarsi maturi a quella maggiore libertà di 
azione che loro si vuol concedere. 

Se a questo pongano mente le singole ammi- 
nistrazioni locali comprenderanno di  leggieri 
come i decreti che oggidi pubblica la Gazzetta 
Officiale non solo siano comandati da una do- 
verosa necessità, ma inoltre contengano un sa- 
lutare avvertimento , del quale nel proprio in- 
teresse e in quello specialmente della loro eman- 
cipazione. vicina importa assai che sappia far 
suo profitto ogni provincia, ogni comune. 










stituzionali |’ intendente della divisione è quello 


deve adempiere agli atti scambievoli di cortesia 


















































laddove non risieda un’autorità marittima, 0 se 







dove sta il supremo comando della marina si 






dai comandanti delle marine estere è lo. stesso 
che condannare i rappresentanti della forza di 
mare degli Stati Sardi ad una inferiorità rela- 
tiva, che non è senza tristi conseguenze in cento 








negoziazicni che spesso sono affidate a coman- 
danti della marina militare. La rappresentanza 
del comandante della marina non è illusoria. ma 
positiva. Egli rappresenta la forza marittima 
dello Stato e talvolta lo stesso governo, e cre- 
diamo quindi che non si debba sopprimere tale 
spesa. 

Vi sono nel servizio marittimo alcune fun 
zioni che oltre alla responsabilità inerente alla 
carica , richiedono grave fatica e forse maggior 
lavoro di quello che si domanda per disimpe- 
gnare il servizio a bordo di un bastimento , 
servizio pel quale ogni ufficiale di marina vie- 
ne istituito, nè a disimpegnarlo egli si può ri- 
fiutare, laddove per le prime richiedendosi nozioni 
speciali non tutti possono essere idonei a rico- 
prirle, nè credersi in obbligo di accettarne l’in- 
carico. A. compensare questa. maggior fatica , 
questo maggior lavoro, fa d’uopo che a tali in- 
carichi vada aggiunto un qualche vantaggio pe- 
cuniario, onde rinvenire chi si adatti a sop- 
portarne il peso e la responsabilità. Fra queste 
cariche sono quelle di direttore dell’ arsenale , 
di aiutante generale di marina, di comandante 
dei corpi, ecc.; se a questi uffici non si ag- 
giunge un compenso, non si avrà alcuno che 
voglia con successo sostenerli. — Gli uomini 






























































































innovazione di sorta. 

Si domanda anche la soppressione dell’ospe- 
dale della R. marina per fruttare alle finanze 
un risparmio di lire 31,000. — Questa bisogna 
non può trattarsi con leggerezza, ma va discussa 
e forse risoluta senz'altro , se il trasferimento 
della marina alla Spezia verrà approvato dal 
Parlamento. 

Riepilogando infine — la somma di queste 
diverse economie ammonterebbe a lire 63,900. 
Ma parci, che fatta dalla Camera la debita ana- 
lisi, essa verrebbe ridotta ad una cifra. molto 
più insignificante, poichè non è sugli assegna- 
menti o con la soppressione di cariche che può 
effettuarsi una qualche economia nella R. ma- 
rina, ma bensi con una meglio intesa organiz- 
zazione e semplificazione di servizio. — Per 
‘una apparente economia non sì vorranno giam- 
mai negare dal Parlamento quei fondi che deb- 
bonsi chiedere per ristaurare la nostra forza 
navale. e rimetterla in quella posizione che 
l’importanza politica e commerciale del. paese 
nostro richiede , onde difendere la propria in- 
dipendenza relativamente alle marine della Pe- 
nisola, e per tutelare tanti interessi particolari 
con l’utile protezione che le altre nazioni ma- 
rittime assicurano ai loro commerci. 



































































L’Indépendance Belge del 24. novembre recava 
una corrispondenza di Torino così inesatta nella 
esposizione di fatti già altre volte mentovati 
assai più in conformità del vero dal giornale 
medesimo, così avventata e, vorremmo dire, in- 
giusta nei suoi giudizii su certe persone € sulle 
tendenze dei partiti parlamentari, che, se ci 
fece stupore che fosse stata accolta da un gior- 
riale di solito gravemente e sicuramente infor- 
mato, non potevamo pensare si tenesse in qual- 
che conto appo noi e soprattulto vi si volesse 
attribuire un carattere più o meno semi-officiale. 

La Patria con quel senno che le è proprio, 
se ne preoccupa e ne mena rumore. Per per- 
suadersi che nessuna relazione poteva sussistere 
tra quel corrispondente ed i ministri. bastava 
notare in quali termini esso faccia parola di un 
alto funzionario che il consiglio ha mantenuto 
a suo posto non per considerazioni personali, 
per tolleranza o per indifferenza, ma dietro ma- 
tura deliberazione e con decisione fondata sulla 
riconosciuta specialità di quell’uomo onorevole. 
Noi non siamo poi a parte dei segreti ministe- 
di Finalmarina, il primo per conflitti intestini, | riali, ma è cosa nota lippis el tonsoribus che ; 
il secondo per eccesso nelle sue deliberazioni. | membri del gabinetto attuale non pretendono 

‘Un governo allora solo può acquistarsi tutta | menomamente al monopolio del costituzionalismo 
quella morale autorità che è la sua forza prin- | in Piemonte e che niuno prima e più altamente 
cipale quando usi nell'esercizio delle sue at- | di loro riconobbe il nobile e schietto procedere 
tribuzioni tutta la energia e la fermezza che il | di uomini politici appartenenti ad altri. partiti 
suo diritto gli può conferire. ed i leali servigi che prestano al paese. 
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Non ha guari lodammo il governo per avere 
respinto : al consiglio comunale di Genova una 
deliberazione politica, ‘oggi dobbiamo commen- 
dare due atti di maggior rigore, informati però 
allo stesso principio, lo scioglimento cioè di due 
consigli comunali, quello di Verrone € quello 
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Prezzo d’Associazione 


'Porimo.—Un anno L/ 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesiL. £2.— 
Provincie: — Un anno L. A4.— 
Sei mesi L,24,—Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 2'#.—Trime 

stre.L. 14, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—Di 

Togni franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Continuava nella tornata d’oggi la discussione 
sulla riforma delle gabelle, ma essa non fece 
molti passi, perchè vennero in campo degl’in- 
teressi municipali e questi rendono sempre le 
discussioni acri e prolisse. Il perchè non furono 
approvati che quattro articoli del progetto. 

Il signor Bellono sorse primo a combattere, 
a nome dello Statuto e della giustizia, la dispo- 
sizione dell'art. 4, il quale contiene ‘una fla- 
grante diseguaglianza a carico della città di 
Torino. Questa è una quistione di aritmetica e 
crediamo che niuno potrà trovarvi cosa a ridire. 

Ciò è tanto vero che inon si pensò pure a 
contestare il fatto, ma i propugnatori del pro- 
getto andarono a caccia di argomemti estrinseci 
alla questione e il loro grande amore della pro- 
porzionalità dei tributi si dileguò alla vista di 
quella maggior somma, di che si volle aggra- 
vare la popolazione torinese. 

Si calcolò la tassa sulla carne all’antica stregua 
di 6 denari per libbra ; Torino avrà il privilegio 
di pagarne 8. 

Si calcolò dalla commissione che le gabelle 
frutterebbero la metà dell’imposta prediale. To- 
rino, oltre al vantaggio di pagare un'imposta 
prediale più forte; in proporzione della rendita 
(V. la relazione relativa del signor Despine) , 
avrà pur quello di pagare una gabella che su- 
pera la tassa prediale di 200{m. lire. 

Brevemente i cittadini sardi pagano ‘sossopra 
meno di 3 lire di contribuzione prediale, e pa- 
gheranno circa lire 4 cent. 50. di gabella. I To- 
rinesi soli pagheranno lire 6. 75 di contribuzione 
predialé e oltre 8 di gabella. 

Il. ministro delle finanze mantenne la cifra 
della ‘commissione ; sul riflesso che non si va- 
rierà probabilmente per un pezzo e che intanto 
aumenta la popolazione e la ricchezza di To- 
rino, onde fra alcuni anni la tassa verrà ad es- 
sere meno grave per ciascuno. 

Noi non neghiamo che Torino progredisca. 
Ma fortunatamente possiamo notare che il pro- 
gresso non ha luogo solo in Torino, ma in tutto 
lo Stato. Si paragoni la popolazione del 1838 
con quella del 1848, e si scorgerà che l’ au- 
mento della popolazione ebbe luogo in tutte le 
parti dello Stato. 

Il signor di Cavour dice altresi che il muni- 
cipio di Torino potrà per far fronte ai nuovi 
pesi estendere la sua linea daziaria. Ma se il 
municipio incasserà una maggior somma, non 
l’avrà meno da pagare Ja popolazione. La que- 
stione rimane perciò sempre la stessa. 

Egli è vero che il signor Mellana per sempli- 
ficare la questione, per far comparire. l’inegua- 
glianza un po’ meno enorme regala a Torino 
una popolazione di 170 mila anime. Lo disse e 
lo ripetè a’suoi interruttori, che trovavano la 
cifra un po’ marchiana, ma non si diede la 
pena di comunicarci donde avesse attinte que- 
ste peregrine notizie statistiche. 

V' ha una specie di municipalismo che con- 
siste nel promuovere oltre il giusto gli interessi 
del proprio comune , della propria provincia. 
Noi non l’approviamo, ma lo comprendiamo ed 
è del resto assai più comune che uomo non 
voglia ammettere. 

Ma vha un’altra specie di municipalismo che 
consiste nello spargere dello sfavore verso l’al- 
trui comune e l'altrui provincia. È un munici- 
palismo un po’ travisato, ma di una natura 
niente affatto migliore. Saremmo anzi tentati di 
qualificarlo per molto meno patriotico , perchè 
tende a spargere sentimenti di diffidenza e di 
gelosia tra i cittadini di una stessa nazione. 

La Camera per ventura non è animata da 
questi sentimenti, epperciò non accolse con fa- 
vore l'opinione che Torino si fosse accresciuta 
con ‘danno delle province. Infatti, come potreb- 
be averle danneggiate se, qual più, qual meno, 
tutte progredirono ? E il progresso della. capi- 
tale non è forse un vantaggio di tutto lo Stato 
e viceversa? Se vi sono attivi gli studi, le in- 
dustrie, la civiltà non si diramano essi per 
tutte le parti, con vantaggio universale? 

La Camera, avendo il signor Bellono ritirato 
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la sua proposta, approvò la cifra della commis- 
sione e le susseguenti disposizioni relative alla 
provincia di Genova, colle modificazioni propo- 
ste dal ministero che esonerò la città di 200 
mila lire, e portò l’imposta per testa nella pro- 
vincia da 90 cc., a 1, 65. 


Di e e 
GIORNALI STRANIERI, 


Ecco qualche brano dell'articolo del Monîteur 
che è quasi un programma dell'imminente im- 
pero: 

La Francia offre al mondo un magnifico spet- 
tacolo. Egli è bello il vedere in questa. guisa 
tutto un gran popolo, animato da una stessa idea, 
riunirsi pacificamente in tutti i punti del paese 
e manifestare il suo volere con quella dignità 
e con quella risolutezza che convengono alla sua 
sovrana. indipendenza. 

... Dopo il principio del secolo la nazione non 
era più stata chiamata a deliberare sulla forma 
del suo governo; adesso ha pronunciato con 
piena cognizione di causa. Il popolo si è ser- 
vito dello strumento che la repubblica gli aveva 
posto in mano per rovesciarla. Il suffragio uni- 
versale ha distrutto la repubblica. Niente v’ha 
di sì giusto come il senno di tutto un popolo, 
nulla sì forte come la sua volontà, La Francia 
ha voluto la monarchia imperiale perchè l’ha 
già voluta sul principio del secolo, e l’ha in tal 
modo improntata di un carattere nazionale; 
perchè dopo averla veduta all'opera ha potuto 
convincersi che questa dinastia è la sola che 
risponda senza esclusione ai suoi interessi, ai 
suoi istinti, come anche alle legittime conqui- 
ste della civiltà moderna; perchè finalmente, 
come lo ha detto il nuovo imperatore, vi è fra 
la dinastia imperiale e la nazione un’indisso- 
lubile comunanza di sentimenti e di gloria. Dopo 
la caduta dell’impero la Francia ha saggiato 
due dinastie; ma il popolo ha sempre confuso 
in una stessa origine i due rami di una stessa 
famiglia che gli ricordava le sue disgrazie e un 
regime che non vuol più. 

Il programma dell’impero, descritto nel di- 
scorso di Bordeaux, è stato testè confermato 
dal messaggio al corpo legislativo. Il nuovo go- 
verno saprà unire la moderazione alla fermezza 
e si applicherà costantemente a |fecondare i 
grandi interessi che l'intelligenza ingenera e svi- 
luppa la pace. Colui che la Francia ha incoro- 
nato non vede nella sua elezione che un mag- 
gior dovere impostogli dal popolo e una mis- 
sione più elevata affidatagli dalla Provvidenza. 


Queste parole ‘indicano con quale religioso 
raccoglimento Luigi Napoleone si prepara alla 
proclamazione dell'impero. La Francia, che sa 
quanto può aspettare di prosperità e di gran- 
dezza da un governo che ‘essa ha stabilito so- 
pra sì ampie basi, sarebbe lieta di celebrare 
con pubblica allegria un avvenimente che è il 
trionfo della sua ragione ad un tempo e. della 
sua volontà. Ma il nuovo imperatore, preoccu- 
pato dei gravi doveri impostigli da questo lu- 
minoso attestato delle affezioni del popolo, pre- 
ferisce associare la nazione ai suoi pensieri ge- 
nerosi. Egli è con beneficii 1m favore delle classi 
povere e sofferenti, egli è con atti di clemenza 
che Luigi Napoleone inaugurerà il suo. regno. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NTALEA. 

Forimo. — La Gazz. Piem.. pubblica due 
decreti reali del 28 spiranze coi quali vengono 
disciolti i due consigli comunali di Verrone e 
di Final Marina. Gli elettori saranno convocati 
entro il termine di tre mesi per eleggere un 
nuovo consiglio ; e intanto un delegato straor- 
dinario tiene l’amministrazione municipale, 

— Con decreto reale del 21 novembre, il 
maggiore nel corpo reale d’ artiglieria  Gazzera 
Francesco , è promosso luogotenente colonnello 
e nominato comandante della fortezza di Les- 
seillon. 

— S. M. ha accordato un congedo di due 
mesi per motivi di salute al primo uffiziale 
del ministero di grazia e giustizia, e incaricava 
con decreto del 27 il consigliere d’appello cav. 
Carlo Barbaroux di compierne le veci nell’ in- 
tervallo. 

— Magistrato di cassazione. — Formazione 
della classe criminale fatta. da S. M. negli anni 
1852-58. 














Classe criminale. 
Siccardi conte Giuseppe, presidente. 
Consiglieri. Bichi barone Maurizio - Aluigini 
cav. Andrea - Garbiglia cav. Giovanni - Ar- 
minjon cav. Matteo - Pastoris Casalrosso conte 


Severino - Campora. cav. Bartolomeo - ‘Chiabò 
conte Garlo - Agnez cav. Matteo. 

S. M. ha composto come segue le classi del 
magistrato d’ appello di Torino per l’anno 
1852-53. 

Prima criminale. 

Presidente Massa-Saluzzo conte Leonzio com- 
mendatore, presidente capo. 

Consiglieri. Righini di S. Albino conte Fi- 
lippo, presidente - Ropolo cav. Giuseppe - Ripa 
di Meana conte Saverio- Biglione Angelo - Bar- 
baroux cav, Carlo - Gibellini cav. Casimiro - 
Tesauro di Meano cavaliere Francesco. 

Seconda classe criminale. 

Pinelli conte Alessandro, commendatore: 

Gonsiglieri. Schiari conte Giovanni - Deleuse 
cav. Gaetano - Franzini conte Pietro = ‘Goechis 
Edoardo - Rabino Ottavio - Pensa di. Marsaglia 
cav. Emiliano. 

Sezione d'accusa. Derossi cav. Marc’ Antonio - 
Capello di S. Franco conte Paolo - Uno'dei teon- 
siglieri civili meno anziani i quali siederanno a 
torno mensile. 


STATO ROmLvO. — Scrivono al Mess. 
di Modena in data di Roma 22 novembre. 

La consulta di Stato per le finanze, quan- 
tunque due consultori non si trovino ancora 
presenti in Roma, non ha voluto ritardare più 
oltre la inaugurazione dei suoi lavori, e lo e- 
sercizio delle. sue funzioni. Dopo avere nel 
giorno 18 implorata la apostolica benedizione 
dal sovrano pontefice che accolse con singolare 
bontà quella schiera onoranda e la incoraggiò 
con tale un discorso che bene appalesava{quanta 
fiducia ei collocasse nella solerte. cooperazione 
dei consultori, si congregarono essi all’indoma- 
ni sotto la presidenza dell’Em. Brignole|, nelle 
sale di sua residenza. Sembra che inranzi tutto 
la Consulta si occuperà della esamina dei vari 
progetti che hanno riferimento alla ammortiz- 
zazione della carta-moneta; e a tale effetto. fin 
da questa prima sessione fu istituita una com- 
missione speciale. Tra i progetti del genere so- 
pranotato, è fama che uno ve ne sia del prin- 
cipe Torlonia, che domanderebbe la. conferma 
per un altro dodicennio dell’appalto dei. sali e 
tabacchi, il quale legalmente è per cessare nel 
prossimo anno 1853. In ricambio e correspet- 
tivo di simile conferma la casa bancaria Tor- 
lonia e (. si obbligherebbe di somministrare 
alla cassa governativa in condizioni mollo fa- 
vorevoli una ingente somma per la estinzione 
della carta-moneta. È fama altresi che Rotschild 
non sia estraneo a questo parlito. Con Simili 
enunciazioni però non intendo che riferir voci 
più o meno sparse, più o meno accreditate 
nella stessa classe dei negozianti e degli specu- 
latori. 


i I e 


ESTERO. 


EVER. — Dietro l’Oss. Triesi. abbiamo an- 


nunziato la presa di Prome avvenuta il 9 otto- 
bre. Il generale Godwin arrivò il 15 ottobre a 
Rangun, lasciando Prome sotto il comando di 
sir John Cheape. Il capitauo Latter. riuscì “ad 
arrestare il ministro delle finanze delle provincie 
inferiori. birmane , il quale era in procinto di 
organizzare una forza di 8 a 9 mila uomini per 
ieniare un attacco contro Rangun, 

Quali siano i futuri piani degl’Inglesi, s’ignora; 
però si opina che la guerra contro i Birmani 
è finita. Non sembra del resto che si voglia per 
ora marciare contro Ava, metropoli dell’impero. 
Si crede che i luoghi occupati presentemente 
verranno annessi ai possedimenti inglesi, come 
è vivo desiderio dei più, aspettando che gli ul- 
teriori avvenimenti rendano possibile l’incorpo- 
razione di tutti i dominii birmani. 1 giornali 
propugnano caldamente queste disposizioni ram- 
mentando fra altro i doveri di gratitudine che 
legano gl’Inglesi alle popolazioni del Pegù, le 
quali fecero sì buona accoglienza alle truppe. 





BELGIO. — Erusselle, 26 novembre. — 
Una nota del ministro dell’interno , depositata 
nell’ufficio della presidenza insieme cogli altri 
documenti relativi al. progetto di legge sulla 
stampa, spiega come segue la presentazione di 
quel progetto: 

« Presentando un progetto di legge sulla re- 
pressione delle offese verso i sovrani e i capi 
dei governi esteri, il governo belga ha ‘creduto 
bene di compiere un dovere di ‘equità è di con- 
venienza. Con questa risoluzione ‘unanime è 
spontanea ‘esso ha reso omaggio al principio di 
internazionalità ‘che da nessuno può essere con- 
trastato. 

«Obbedendo a ciò ch’esso ha'considerato come 
suo dovere, non ha sagrificato‘ la dignità na- 


che la gabella fruttasse circa Ja metà del tri- 


zionale di cui sarà sempre il più devoto difen- 
sore; neppure non ha intaccato le libertà con- 
sacrate dalla costituzione; ed il rimprovero di 
avere ciò fatto deve essere risparmiato ad una 
amministrazione nella quale figurano due an- 
lichi membri del congresso che hanno autenti- 
cato colla loro firma la Carta che noi tutti in- 
tendiamo di rispettare. In realtà, il progetto di 
legge non priva la stampa di nessuna delle sue 
guarenzie; esso reprime certi fatti colpevoli che 
recano offesa al diritto internazionale. Il pro- 
gelto non priva i cittadini della libertà di espri- 
mere la loro opinione; esso reprime le mani- 
festazioni pubbliche ed oltraggianti che una no- 
torietà non equivoca rende compromettenti per 
la quiete e per la dignità del prese.» 


Francia. — Parigi, 27 novembre. — Il 
consiglio municipale di Parigi, volendo consa- 
crare con buone opere la rimembranza del voto 
che testè ha avuto luogo, ha deciso nella sua 
seduta di quest'oggi che una somma di 160 mila 
franchi sarà messa alla disposizione’ del prefetto 
della Senna per essere impiegata nel modo se- 
gueate: 36 mila franchi per ritirare ‘dal ‘Monte 
di Pietà tutti i materazzi che vi si trovano im- 
pegnati ; 18 mila franchi per ritirare le coper- 
te; 66 mila franchi per pagare i mesi di nu- 
trice scaduti ; 40 mila franchi per distribuire 
vestimenta ai fanciulli più poveri che frequen- 
tano le scuole e le ‘sale d’asilo. (Moniteur). 

— La compagnia della strada ferrata da Bor- 
deaux a Cette ha testè organizzato il servizio 


i degli studi dei lavori di queste due'linee e 


delle sue ramificazioni, affine di dare a queste 
operazioni tutto il valore e tutta l’attività che 
possono comportare, applicando a questo servi- 
zio gl’ingegneri de’ponti e stradali. Si annuncia 
che quattro di questi ingegneri saranno auto- 
rizzati a mettersi alla disposizione della com- 
pagnia. 

-- Il consiglio municipale di Strasburgo ha 
deciso all’ unanimità che il castello di quella 
città sarebbe offerto in dono a S. A. Li 
principe presidente in occasione della prossima 
proclamazione dell'impero, Il maîre di Strasburgo! 
che è venuto a Parigi per prender parte ai la- 
vori di censimento dei voti come membro del 
corpo legislativo, presenterà la deliberazione del 
consiglio municipale all’accettazione di S, A.1. 
Si sa che il. castello di Strasburgo era stato 
dato all'imperatore da quel municipio, ‘e che 
sino al 1834 era stato aggregato ai beni della 
corona, alla qual epoca ne fu distolto per mi- 
sura di economia. (Corresp. Lejolivet). 

e 


ALUMAGNA. — Berlimo, 24 novembre, 
-- La notizia più importante di quest'oggi si è 
che lo Zollverein non ha più nulla da temere, 
il quale risultato è dovuto a tutti i suoi mem- 
bri attuali. Questi negoziati così complicati s’in- 
croclivano in ogni verso in questi ultimi tempi. 
Un diplomatico diceva non ha guari : « Dopo i 
giorni della commissione d'inchiesta di Magonza 
non vi è mai stato tanto da fare nelle cancel- 
lerie tedesche, » 

Il risultato di questi negoziati che volgono al 
luro fine può riassumersi in questi punti essen- 
ziali: Lo Zollverein e lo Steuerverein forme- 
fanno pn tutto @ sarà  conchiuso un. trattato 
commerciale coll’Austria. Di un’unione con que- 
Sla potenza mon si parla, si crede però che sarà 
compensata con un traltato commerciale. 

(Gazzetta delle Poste). 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 novembre A8S2. 
Presidenza dell'avvocato Urbano RarTAZZI. 


SommARIO. — Lettura ed approvazione del verbale; 
. Discussione degli. articoli 4, 5, e 6. Emenda= 
menti. Approvazione degli stessi 

Seggono al banco dei Ministri Cavour, Cibra- 
rio, Lamarmora. 

Gavallini legge ' il verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all’appello nominale. 

È approvato il verbale suddetto. 

Segue la discussione della lesse sulle riforme 
delle gabelle accensate. 

c Art. 4. Nella città di Torino il canone che 
si paga per la gabella della  foglietta e dell’ac- 
quavite, sarà accresciuto di L. 523,986 85, som- 
ma a cui corrisponde il diritto di quella sulle 
carni finora non compreso in {ale canone. 

Bellono. Sorgo a parlare contro. l'art. 4 del 
progetto di legge, perchè contiene un’ ingiustizia 
verso la popolazione di Torino. Infatti non avvi 
proporzione fra la sua popolazione di 143 mila 
abitanti e quella dell’intiero Stato circa di. 5 
milioni, e. tuttavia. essa. dee ‘pagare circa sun 
sesto della tassa. Inoltre la commissione. calcolò 





buto prediale. Come adunque Torino, che paga 
981 mila lire di tributo prediale, compresa Ja 
tassa sui fabbricati si. assoggetta a pagare per 
gabbella una somma che oltrepassa quella di 
200 mila lire.? 

Non v'ha proporzione nel riparto fra tutti i 
cittadini, quando la. gabella ‘che è di 6 danari 
per libbra nelle provincie sì fa salire per Torino 
ad 8 danari, allorchè gli si restituî Ja riscos- 
sione dei proprii dazi. Ma la commissione prese 
un abbaglio, anche calcolando il tributo a da- 
mari 8 la libbra. Essa prese per base eli anni. 
48 e 49, in cui fuvvi una consumazione straor-= 
dinaria, maggiore che non fosse gli anni ine 
nanzi e che non sia poi risultata dopo. Anche 
nell’anno corrente non si ha l’aumento di 493 
mila lire che porta la commissione. Posso: co- 
municar alla Camera i.conti amministrativi. Ri- 
sulta ‘che nell’ultimo trimestre la ‘gabella sulle 


carni ammontava a 88. mila lire. Ridotto a 8. 


danari salirebbe a 114 mila lire. Abbiamo sem- 
pre una. differenza di 26 mila lire. Conchiudo 


essere conforme alla giusiizia che per ora non. 


si adotti questa cifra, la quale è fondata sopra 
dati poco esatti. Non si può mantenere, senza 
ledere la giustizia, una tassa sulla carne che 
supera di. un terzo ciò che pagasi altrove, e 
una tassa sul vino che supera di un quinto, 
Si mandi alla commissione il progetto. 

Ministro delle finanze. Mi duole moltissimo do- 
vermi opporre a quanto ha proposto |’ onore- 
vole Bellono., e molto più. mi duole comechè 
io sia stato eletto a rappresentante al 4. collegio 
della città di Torino, nella quale elezione mi 
furono note tutte le simpatie che nutrono per 
me i miei concittadini, ma è mio dovere fare 
questa opposizione, poichè è mio debito prefe- 
rire l’ interesse generale dello. Stato. a quello 
particolare. Credo primieramente che il sistema 
di riparto non deve avere per necessità dati 
assoluti. L'attuale riparto è più facile alle lo- 
calità, le quali hanno maggiore probabilità di 
sviluppo di popolazione, edi movimenti . e di 
incremento materiale insieme ; ora vediamo 
qual. altra città più di Torino sotto il colpo 
d'occhio prenda in maggiore proporzione un 
tale sviluppo? Basta che uno sia mancato dalla 
residenza per un bimestre, per rimanervì me- 
ravigliato dell’.incremento, materiale , quindi il 
detlo riparto è eminentemente favorevole a 
Torino ; diffatti se si fosse data la gabella ad 
esercizio , la cifra sarebbe propurzionatamente 
allo sviluppo, e i calcoli sono poco lontani dal 
vero, Nel 1848 la popolazione non ascendeva 
che a 140 mila, oggi però è oltre ai 160 mila, 
per cui queste due considerazioni sono haste- 
voli, e ‘tanto gravi a far mantenere la cifra at- 
tuale. Nè credo che possa dirsi alterata; Il pre- 
opinante la confronta cogli amni precedenti, « 
la crede scemata da quella ottenuta negli anni 
dal 1847 al 4849. Tonon ho dati  sfatistici da 
contrapporgli ma debbo dire che mi reca alta 
meraviglia come possa/avverarsi una diminu- 
zione, in rapperto al maggiore ‘movimento di 
popolazione. 

Son di parere che essendosi tenuto conto della 
tassa di entrata per capo di bestiame, e non di 
peso abbia dato una cifra approssimativa e non 
certa. In quanto al vino la commissione ha fatto 
una deduzione che credo non potersi appuntare. 
Le basi antiche non erano le stesse delle altre 
provincie, ma signori, prima delle attuali libere 
istituzioni, Torino non era in identiche circo? 
stanze del giorno d’oggi. Tutte le provincie cor- 
rispondono al bilancio dello Stato, e la maggior 
parte delle. spese sono erogate nella: capitale, e 
non credo che dovrà maravigliare chicchesia se 
essa corrisponda qualche cosa di più. To- 
rino non. può lagnarsi del riparto, essa ha 
mezzi di far fronte senza ‘aggravio dei contri4 
buenti, senza. perdita sulle sue entrate. Attual- 
mente vi ;è una gran parte della .città: che è 
fuori linea daziaria, e colla estenzione della 
stessa può supplire al peso della quota di ri 
parto. Respingo quindi la proposta di rinvio, e 
spero che l'onorevole Bellono farà atto di pa 
triottismo in ritirarla. i 


Mellana. Il ministro delle finanze mi tolse 
quegli argomenti che avrei voluto opporre alla 
proposta dell'onorevole. Bellono, ina mi porge 
occasione a far riflettere, che il capo ‘del muni- 
cipio che è di elezione governativa si oppone 
alla tassa delle gabelle accensate, e il rappre- 
sentante della città nominato dagli eleltori la di- 
fende (uh! uh! prolungati da tutti è banchi). °° 

Presidente. Ella è fuori dell’argomento. 

Mellana. To parlo del' sistema d’elezione (in- 
lerruzioni). To dico che se la proposta fosse'stata 
ventilata all'art. 2 sarebbe stata buona, ma Je 
argomentazioni non mi, hanno dato altra occa- 
sione che a considerare che atteso lo sviluppo 
materiale di Torino la cifra destinata nella quota 
di riparto per la stessa’ è assai tenue; é pro- 
porrei un aumento, ma mi astengo. Sono però 
a far. riflettere che i terreni ‘che costano in al- 
tri luoghi 500 lire vendonsi a Torino 200 mila 
lire, e spero che il ministero proporrà un pro- 
getto di legge per eguagliare l'imposta prediale 
al valore delle terre. i 

Bellono. Ho piena convinzione di non avere 
preso abbaglio nello esporre alla Camera le cifre 
del 3.0 trimestre. dell’anno corrente. L'azienda 
generale delle regie gabelle in ogni bimestre 
presenta lo ‘stato dell’introito, e nello stesso sta- 
bilisce la differenza tra il dazio percepito per 
testatico e quello che dovesse essere in realtà 
a danari 8 la libhra. Il quadro ‘a cui mi rife- 


risco porta la reale esazione a Il 88 mila, e’ 


la differenza in più ‘alla ragione di danari 8 
sarebbe di 24 mila lire. ‘Ecco l’aggravio a cui 
deve sottostare’ la città di Torino. Ora se.il 4.0 
è188, vi dà un intiero approssimativo di 352[m, 
lire, ein conseguenza per, la. riforma : dovrà 
corrispondere un quarto di più. Domando se era 
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intenzione della commissione di aggravare 0 
‘scemare il tributo. Quindi dico che non sarà 
‘Mai giusto moralmente la carne venir gravata 
‘di un terzo ed il vino di un quinto. Il sig mi- 
mistro credeva che io facessi alto di patriottismo 
ritirando la mia proposta, ma non mi detta così 
l’intima mia convinzione. 

Revel. Deputato anch'io della città di Torino 
sorgo a parlare facendo astrazione di qualunque 
spirito municipale. Non ho parlato prima, poi- 
chè vidi che il sisiema di riparto è il migliore, 
non rinverrò sulla tabella, nè sulle carni, ma 
parlando in genere non'sono così generoso come 
il sig. Mellana ‘a chiedere ‘un aumento, mè re- 
stio come il deputato Bellono, ed insisto a man- 
tenersi la somma proposta ‘dalla ‘commissione. 

Ministro delle fiuanze. Insisto sull'adozione del- 
Vart. 4. (LA 

Bellono. Ritiro la mia proposta. 

La Camera approva l’art. 4 

«Art. 5. Il canone di lire novantaquattro 
mila che si esige per fabbricazione della birra 
nella città e provincia di Torino sarà calcolato 
per tre quarti nel canoue di detta città, e per 
l’altro quarto in quello della provincia. :App. 

«Art. 6. Il canone perla città di Genova sarà 
ragguagliato a quello come sovra fissato per la 
città di Torino, in proporzione della rispettiva 
loro popolazione fissa ‘e mutabile. 

Ministro delle finanze. La commissione fissa lo 
ammontare del canone per la città di Genova 
ad.11;006,472. Nell’art. (8 poi fissa il canone in 
ragione di 90 cent. per capo della popolazione. 
La condizione di Genova in rapporto alla sua 
provincia è diversa di quella di Torino nella 
stessa relazione. La popolazione di Torino non 
va in provincia per consumare le bevande, ma 
DE quella di Gen»va per la vicinanza del fiorente 
i S. Pier d’Arena, e S. Martino d’Albaro e la Foce 
ES consumano in questi luoghi di provincia e be- 
} vande e carni. Sono quindi di parere ridurre 
123 il canone in 200,000. lire per Genova , ed au- 
Ei mentarlo a fr. 4 65 per capo sulla provincia. 
Nè può chiamarsi grayata una provincia che ha 
la eresceute comune di S, Pier d’Arena, Riva- 
rolo, Sestri ed altri paesi, a fronte di Albenga 
e di Chiavari. La popolazione di Genova. con- 
suma a danno della città e a vantaggio della 
provincia. Propongo quindi all'art. 6 la seguente 
aggiunzione « sollo deduzione: dî lire 200,000 » e 
concepire l’art. 7 come segue : 


« Il canone della provincia di Genova, esclusa 
la città, sara ragguagliato a lire 4. 65 per capo 
della popolazione fissa e multabile, a norma di 
quanto viene pagato dalla provincia di Torino.» 

Ricci Vincenzo. È. ingiustizia la parità che 
vuolsi stabilire tra. Genova e Torino. Se Torino 
come capitale dello Stato ha una eccezione gra- 
vosa per le gabelle , non può egualmente farsi 
per Genova. la quale non gode i vantaggi di 
Torino , e perciò deve ‘egualmente alle altre 
città di. provincia. sopportare il peso, e non co- 
me Torino. Si-dice Genova ricca, ma se vi sono 
capitali , mancano 1 suoli, i redditi, paga il 
grave dazio sui grani , e se non fosse sobria 
la popolazione non potrebbe mantenere il con- 
corso della navigazione, nè potrebbe sostenere 
le fabbriche e le industrie. Io non éhieggo pri- 
vilegi ma eguaglianza, e propongo la soppres- 
sione dell’articolo 6. 

Farina Paolo. La consumazione che si fa in 
Genova è molto ‘minore di ‘quella di Torino, 
perciò non proporzionata la quota ‘assegnata ; e 
propongo rinviarsi l'articolo alla commissione 
per modificarlo su basi più eque. 


Chiarle Sostiene il progetto della commissione, 
e aderisce all'aggiunta. fatta dal ministro dei 
lavori pubblici, 

Asproni Sostiene la proposta soppressione del 
dep. Ricci, 

Ministro ‘delle finunze. Combatte gli argomenti 
dei deputati Ricci, Farina ed. Asproni. 

La Camera respinge il chiesto, rinvio, ed;ap- 
prova l’art. 6 coll’aggiunta proposta dal mini- 
stro delle finanze. i 

Siotto Pintor. L'isola della Sardegna già ‘gra- 
vata dagli antichi pesi difficilmente può sotto 
stare.a questo nuovo tributo, il. quale sarà da 
quella popolazione accolto, ma con sacrifici ‘a 
stento corrisposto. Spero che il governo terrà 
conto di una mia proposta che tornerà a som- 
mo utile all’ isola, e di nessun detrimento alle 
finanze. Lasciate libera la coltivazione del ta- 
bacco, stabilite i prezzi, ai quali si debbano ce- 
dere alle fabbricazioni, e mentre nulla perde la 
finanza aprite una ricchezza all’ isola, i campi 
saranno coltivati, l'industria incoraggiata, e così 
temprale la gravezza del nuovo tributo. 

Ministro. delle finanze espone. quanto desiderio 
e zelo si spiega dal. governo a benefizio dell’ 
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È 
ti isola, e dichiara che nel momento non può dare 
i categorica risposta sulla chiesta coltivazione del 
7 tabacco, e promette di esaminare lutto l’occor- 
7 rente per conciliare gli interessi di quelle po- 
it popolazioni, come quelli, delle finanze. 

È Serra Francesco Maria. Parla di alcuni! diritti 
i di bollo sugli animali in, Sardegna, e propone; 
È che siccome dalle vigenti leggi non mantenuti, 
(È ma pure per le consuetudini locali necessarii , 
di sieno continuati, e dedursi lo ammontare dalle 


al 





gabelle accensate. 
A domani, a domani. 
L'udienza si scioglie alle ore ‘5 ‘12. 
Ordine del giorno di domani. 
Seguito della. discussione sulle gabelle  ac- 
censate. 


[oa 


TE 
sten 


























CRONACA. 

— CoLLeGio ReaLe peLLE Provincie. — Ieri 
domenica aveva luogo un’ importante solennità 
nel Reale collegio delle provincie, Ja distribu- 
zione dei premii agli allievi più distinti di que- 
sto benemerito istituto. Alle 11.12 giungeva 
alle porte del collegio il ministro, cav. Cibrario 
accompagnato dal preside del consiglio univer- 
sitario cav, Aporti, dal primo uffiziale cav. Pol- 
lone, dal cav. Vesme e dal cav... Corte mem- 
bri del consiglio superiore, dal cav. Parato, dal 
professore Saracco , dal signor consultore cav. 
Perrona e da vari altri distinti personaggi , fra 
i quali In ispecie notammo il commendatore 
Tonello , consigliere di Stato, e )’ ex-ministro 
della pubblica istruzione cav. Gioia. Giunta la 
nobile comitiva nella sala dove. avevasi.a.cele- 
brare la funzione, il governatore del collegio 
cav. Novelli leggeva un elaborato discorso nel 
quale toccate le origini e le vicende di questo 
Istituto, conchiudeva con generose parole di ec- 
citamento ai giovani a voler rispondere: degna- 
mente alle speranze che in essi colloca il go- 
verno; indi chiamavansi nominativamente i can- 
didati a ricevere dalle mani del ministro il pre- 
mio , consistente in una medaglia d’argento di 
larga dimensiofie, nella quale da una parte leg- 
gesì l'epigrafe: moribus, studio ac' diligentiae, cir- 
condata da due rami d’alloro che si intrec- 
ciano , dall’ altra Regium provinciarum collegium, 
col nome dell’ allievo premiato , lavoro finitis- 
simo dell’abile bulino del Ferraris, celebre già 
in Piemonte e fuori per la rara sua valentia. 
Lo studente del 5. anno di leggi, signor Ray- 
mond, nel. ricevere il premio esprimeva , in 
nome anche dei suoi colleghi, la riconoscenza 
che destavano in tutti gli animi queste dimo- 
strazioni d’onore, dichiarando come le conside- 
rassero quali un, incoraggiamento a far bene 
per l'avvenire. Il ministro  pronunciava quindi 
un, discorso dnprontato dei sentimenti i più be- 
nevoli per l’ importante istituto, e per 1’ eletta 
gioventù subalpina che vi si accoglie, e le sue 
parole erano salutate da vivi e universali ap- 
plausi. Uno studente del’ .3. anno di lettere, 
signor Liveriero,, chiudeva la lieta solennita de- 
clamando un carme egualmente degno di lode 
per la spontaneità dell’ispirazione, per la verità 
delle immagini e per l'armonia ‘del verso. 

Era quasi il tocco quando il ‘ministro si ri- 
tirava ,, visibilmente. commossoi;; e rinnovando 
nel. modo il più esplicito le dichiarazioni del- 
} alta sua soddisfazione per il felicissimo ‘av- 
viamento che seppe imprimere a questo isti- 
tuto, purtroppo gli anni addietro în decadenza, 
la volontà energica dell’attuale suo governatore. 

Ecco ora i nomi dei giovani premiati : 

Teologia. ; Sereno Giuseppe, laureato. — Men- 
zione onorevole: Bonansea, Gioanni, studente 
del 2. anno; Capello Andrea, id. del 4. arno; 
Peverati Vincenzo, id. del 2. anno. 

Leggi. Montanari Francesco, laureato ; Ray- 
mond Gioanni, studente del 4. anno; Rito Gio- 
vanni, id. del 2. anno; Ajmini Gioanni, id. del 
4. anno; Vitta Giambattista, id. del 1. anno. — 
Menzione onorevole : Tardivo Francesco , stu- 
dente del 4..anno; Bastard Francesco, id del 
i. anno; Boarelli Luigi, id. id. ; Ga) Giacinto, 
id. del 2. anno, 

Medicina e Chirurgia. Depras Carlo, laureato; 
Luccotti Angelo, studente del 5. anno; Righetti 
Vittorio, id. del 2. anno; Argentier Augusto, 
id. id.; Odisio Giuseppe, id. del 4. anno. — Men- 
zione onorevole: Oddenino (Gaspare, studente 
del 2. anno; Grillo Ambrosio, id. id.; Raymond 
Carlo, id. del 4. arno; Ruffa Luigi, id. del 2. 
anno; Bottero Pietro, id. id.; Molina Angelo, 
laureato; Gaddò Giacomo, studente del 4. anno; 
Rattone Cesare, id. del 5. anno; Rumiano Bia- 
gio, id. id.; Borronie Daniele, id. del 1, anno; 
Bessone Giuseppe, laureato. 

Belle Lettere.  Alerini Luigi, studente del 3. 
anno; Liveriero Emilio, id. del 2. anno. — Men- 
zione onorevole: Bracco Cesario, studente del 
4. anno. 

Filosofia razionale. Miglioretti Lorenzo, studente 
del 3. anno. i 

Matematica. Vivanet, Francesco, studente del 
4. anno. 

Filosofia positiva. Bachelet: Alfonso , studente 
del 4. anno. — Menzione onorevole: Gugliel- 
mone Severo, studente del 4. anno. 


— Mawoscrimti DI Vincenz@f Groserti. — Vin- 
cenzo Gioberti non avendo fatto testamento, la 
sua eredità si deferisce in via legittima ad una 
sua prossima congiunta, donna di umile condi- 
zione, d’ età matura @ nubile, la quale è già 
partita da tre giorni per Parigi, accompagnata 
da un procuratore, onde mettersi in possesso 
della successione che le si è devoluta. Temevasi 
che per certi serupoli religiosi ella volesse far 
ardere gli, seritti che. 1 illustre congiunto a- 
vrebbe lasciati è già si erano prese le pre- 
cauzioni che parevano opportune: ora però ab- 
biamo ragione di credere che l'erede stessa ha 
compreso l’importanza di ‘conservarli intatti, € 
ci si dice che verranno collocati in una cassa, 
munita del suggello dell’erede e di quello della 
nostra ambasciata, per essere trasportata a To- 
rino, dove giunta, potrebbero essere depositati 
negli archivi. comunali, dove una commissione 
di poche persone, tali per carattere e per lumi 
da ispirare piena fidugia, farebbe la cernita 
di quelle scritture che potessero senza incon- 
venienti essere fatte pubbliche. Così concilie- 
rebbersi i. diritti della storia e della scienza 
coi riguardi personali, 

A. proposito di manoscritti, sappiamo che uno 
dei principali editori diT'orino offerse una somma 
di Il. 10,000 per gli autografi che può aver la- 
sciati Vincenzo Gioberti; 

— I pror. cav. Pierro Corte. — Nella cro- 
naca::dei giorni precedenti. annunziavamo come 
S. M. nominasse con’ decreti del (24 corrente, | 


GIORNATE QUOTIDIANO 


rina | 





il prof. Corte a membro del consiglio univer- 
sitario e della. commissione permanente per le 
scuole secondarie, dispensandolo per motivi di 
salute dalla carica di' prof. di Jogica nell’ uni- 
versità di Torino, e da quella di membro del 
consiglio generale per le scuole elementari. 
(Il cav. Corte esercitava da ben ventisette anni 
il suo professorato con quella onestà di carat- 
tere ed amore del, pubblico bene che si ‘addice 
ad ottimo cittadino, e con quella profondità di 
sapere, chiarezza d’idee e nitidezza d’ esposi- 
zione che si richieggono specialmente in chi 
insegna. 

Nei varii trattati filosofici che pubblicava in 
questo mezzo tempo, non mirò ‘all’originalità 
dei concetti od. all'invenzione dei nuovi sistemi; 
ma solo al vantaggio intellettuale :e morale dei 
discenti. Diresti che sotto la maestra ‘sua penna 
sì rendano ovvie ‘ed evidenti le quistioni più 
astratte di metafisica e di psicologia, e che gli 
elementi di etica testè da lui pubblicati siano 
una scuola vivente di moralità, da cui la gio- 
ventù subalpina può trarre importantissimi do- 
cumenti per la vita ‘individuale e sociale. 

Se dall’un canto perciò ci addolora il vedere 
orbato;.il patrio insegnamento d’uno dei suoi 
più antichi ed illustri rappresentanti, ci con- 
forta dall’altro il pensare che il grave uffizio , 
a (cui venne prescelto il decano della facoltà fi- 
losofica, aprirà una nuova palestra ‘all’operoso 
zelo e specchiata sua  prebità , che rendono a 
tutti caro ‘e venerando il suo nome. 


— Tramro CarInAno. — Sabato 4 corrente 
ha luogo la: beneficiata della prima donna sig.a 
Vetturi-Olivi: pubblicheremo domani più ampii 
ragguagli, ma fin d’oggi ci piacque annunziarla 
come un eccitamento al pubblico onde concorra 
numeroso ad incoraggiare l’egregia artista che 
fu il principale sostegno del teatro Carignano in 
questa lunga e faticosa stagione. 


{— Vengono comunicati alla. Gazzetta. Piemon- 
tese i segaenti. particolari. intorno alla. fonda- 
zione di un istituto di commercio in Torino: 

La sera del 26 corrente ebbe luogo in casa 
del signor conte Camillo di; Cavour, una riu- 
nione preparatoria dei promotori di un’associa- 
zione intesa a fondare nella città di Torino un 
istituto di commercio. 

Intervennero, tra gli altri, alla detta riunione, 
presieduta dal signor conte Camillo di Cavour, 
gli onorevoli Rattazzi, Bolmida, Cadorna, Da- 
ziani, Malan, Rosellini, Sella, Stallo, deputati; 
il commercio vi era rappresentato dagli stessi 
signori Bolmida, Malan, Sella, Stallo; e dai si- 
gnori Barberis, Ceriana, Fourrat, Mancardi, Za- 
notti, ecc. 

È gran ventura che sia. prossimo ad esser 
soddisfatto il desiderio vivissimo di tanti padri 
di famiglia di vedere ordinato nella città di To- 
rino (Hn istituto, nel quale i giovani possano 
ricevere quella qualità di educazione e di istru- 
zione che è giudicata più atta a porli nel caso 
di poter degnamente esercitare le. professioni 
commerciali e amministrative. E soprattutto è 
gran ventura. che una siffatta istituzione sorga 
sotto il patrocinio di persone cotanto ragguar- 
devoli: non essendo da dubitare che le cure e 
l’opera delle. medesime non sieno per essere 
feconde di ottimi risultamenti. 


Nella riunione preparatoria anzidetta vennero 
presi in esame i progetti degli statuli dell’ as- 
sociazione e del programma degli studi. che si 
faranno nell’istituto. Questi progetti, che pub- 
blichiamo qui sotto, dovranno poi ricevere Ja 
loro ‘definitiva approvazione dall'assemblea gene- 
rale degli azionisti. 

Ma la guarentigia del buon successo consiste 
principalmente. nello zelo e nell’ abilità delle 
persone che saranno preposte ai vari uffici di 
direzione, di educazione e di insegnamento nel 
nuovo istituto. E la scelta dei professori fu ap- 
punto il principale dei soggetti trattati nella 
riunione preparatoria: e qui crediamo di potere 
affermare che i promotori hanno già assicurato 
al nuovo istituto l’opera di quegl’ insegnanti il 
(cui. nome fu riputato il più atto a conciliare 
\alla loro impresa la fiducia e il favore del 
pubblico. 
| 


| I promotori attendono presentemente a col- 
locare quelle azioni della società che.rimangono 
tuttavia disponibili Coloro che desiderassero 
farne acquisto potranno rivolgersi ‘ad alcuna 
delle seguenti case commerciali : Andreis e Bar- 
béèris, ‘fratelli Cerinna, fratelli Bolmida e C., 
fratelli Mancardi, Giuseppe Malan e G., Andrea» 
Stallo, fratelli Sella, fratelli Fourrat, Luigi Za- 
notti, agente di cambio. 

Ma i promotori non dubitando punto chele 
azioni della società non sieno per essere pron- 
tamente «collocate, deliberarono di. convocare 
l'assemblea generale degli azionisti per il giorno 
49 del prossimo mese di dicembre, alle ore 2 
pomeridiane , in casa del signor conte Camillo 
Cavoury via dell’Arcivescovado, num. 13. 

Costituita. appena la Società, potrà procedersi 
all’ effettiva. fondazione dell’ istituto colla. mas- 
sima prontezza , mercè. le cure di coloro che 
già diedero opera a preparare l'esecuzione dei 
necessari provvedimenti: onde è da sperare che 
l'istituto potrà. essere aperto col. gennaio del 
nuovo anno. 

Il corso degli studi che si faranno nell’isti- 
tuto di commercio consterà di due parli: Corso | 
elementare e. Corso superiore. 

I. Corso elementure. 


Questo corso comprende: 

L'istruzione morale e religiosa, che sarà data 
da un ecclesiastico addetto ‘all'istituto. 

La calligrafia. Sa Rici 

La grammatica e la composizione italiana. 

La lingua francese. 
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La storia, la geografia, la cosmografia. 


L’aritmetica con tutte le sue applicazioni al- 


l’amministrazione ed al commercio. 

La geometria. elementare, il disegno lineare, 

Elementi di storia naturale. — Questo; inse- 
gnamento sarà principalmente inteso a, far co- 
noscere agli’ allievi i caratteri ele proprietà 
delle sostanze che si estraggono dai tre regni 
della natura, e che s’introducono nel commercio 
sotto la comune denominazione di materie prime. 


Elementi di economia. pubblica,’ ossiano: no 


zioni elementari intorno ‘alla produzione: e alla 
distribuzione delle ricchezze. 


II. Corso superiore. 

Continua l'istruzione morale e. religiosa. 

Ricevono il loro complemento i corsi di let- 
tere italiane, di lingua francese, di storia , di 
aritmetica commerciale, di geometria, di disegno 
e di economia pubblica. 

Si aggiungono i seguenti corsì; 

Lingue moderne, oltre l'italiano ed il francese, 
proporzionalamente alla particolare attitudine 
che. dimostra ciaschedun allievo allo studio delle 
medesime. 

Elementi d’algebra, trigonometria. 

Fisica, meccanica, chimica applicate alle arti. 

Tecnologia. 

Elementi di diritto civile. È 

Elementi di diritto costituzionale. 

Diritto commerciale e amministrativo. 

Storia del commercio, 

Operazioni fittizie di commercio. 

Cischeduno de’due corsi elementare e supe- 
riore sarà compiuto in tre anni, 


Al corso elementare saranno ammessi i gio- 
vanetti (convittori od esterni.) i quali abbiano 
compiuto |’ età di anni 40, e non abbiano ol- 
trepassato quella dei 13. Per ‘essere ricevuti 
dovranno saper leggere e scrivere, e possedere 
i primi rudimenti del conteggio. 

Compiuto il corso elementaré e superati con 
lode gli opportuni esperimenti ;' gli alunni pas- 
seranno, se tale è il desiderio dei loro parenti, 
al corso superiore. A questo ‘verranno eziandio 
ammessi quei giovani, i quali avessero impa- 
rato in altre scuole pubbliche o private le me- 
terie che formano il soggetto del'corso elemen- 
tare, purchè l'età loro sia fra i 19 6116 anni, 
e ‘si trovino nel caso di poter sostenere i de- 
biti esami entrando nell’istituto. 

I particolari che. qui si ommettono saranno 
contemplati nei regolamenti di cui è fatto cenno 
negli statuti della società. 

( Statuti della’ società. 

E formata una società anonima’, che lia per 
iscopo speciale la fondazione è'l’ esercizio di un 
istituto. di commercio. (scuola’ e ‘convitto) in Torino. 

(Questa società. ha per base le ‘condizioni se- 
guenti: i 

Art. 4. La sede della ‘società è in Torino, 
nell'edificio della scuola. 

Art. 2. Il capitale sociale ‘è stabilito in lire 
60,000 ;,. diviso in 420 azioni. .di lire 500) cia- 
scuna. 

‘Tutte le azioni saranno tratte: da: un registro 


a matrice, che rimane depositato presso il si-> 


gnor N. N., incaricato dalla società. Hsse por- 
teranno un’ numero d’ ordine, e. saranno so- 
scritte dal presidente e, dal segretario. del. co- 
mitato di direzione e di sorveglianza di ‘cui 
all'articolo 6. 

Queste azioni sono tutte nominali, nè possono 
trasmettersi che per.mezzo di un atto di ces- 
sione , con dichiarazione di trasferimento;, s0- 
scritto dal proprietario e dal suo incaricato; 
sovra un apposito registro. 

Il comitato di direzione e di sorveglianza po- 
trà emettere, ove lo creda conveniente, muove 
azioni. conformi alle prime , fino al numero 
di 80. 


Art. 3. La terza parte. del prezzo delle azioni: 


sarà pagata immediatamente dopo la costitu- 
zione della società nelle mani del cassiere della 
società. 

Le rimanenti quote delle azioni saranno pa- 
gate dentro quei termini successivi. ‘che ver- 
ranno deliberati dal comitato di direzione di 
sorveglianza. : 

T pagamenti saranno fatti  constare mediante 
quitanza del cassiere sul titolo dell’ azione , e 
ne sarà pur preso nota sul registro a matrice. 

Art. 4. Quei padri di famiglia, i quali acqui- 
steranno un”azione della società , godranno di 
un abbonamento del 10 0j0 sul. prezzo annuo 
della pensione da corrispondersi. per quei loro 
figliuoli che venissero allevati nell’istituto. 


Art. 5. Sui guadagni dell’annata è ;innanzi a 
tutto prelevata e distribuita fra gli azionisti una 
somina rappresentante I’ interesse, al.5.0{0 del 
capitale da essi sborsato. 

Sui guadagni rimanenti il 20 0j0 è distri- 
buito fra gli impiegati dell’ istituto in propor- 
zione dei loro stipendi, a titolo di incoraggia- 
mento. Il resto andrà diviso per una. meta fra 
gli azionisti, e per V altra metà. sarà versato 
nella ‘cassa di riserva. 

Art. 6. Appena la società si frovi costituita, 
essa elegge il direttore dell’istituto, e i membri 
azionisti che dovranno comporre, in numero di 
undici, il comitato di direzione e di sorveglianza. 

Art. 7. L' assemblea generale degli. azionisti 
si riunisce di diritto ogni anno nella. sede della 
società, nal mese di settembre, e straordina- 
riamente ogniqualvolta il comitato di direzione 
e di sorveglianza lo creda necessario, ovvero la 
riunione venga richiesta da 30 azionisti. |. 

Art: 8. L’ assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha per oggetto: 

4. Udire la relazione del direttore. dell’istituto 
sulle condizioni morali di questo; 

2. Discutere. e. approvare il resoconto annuale 
delle spese e della gestione della società ; non 
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che il bilancio annuale preventivo della. mede- 
sima, che dovranno essere presentati dal co- 
mitato di direzione e di sorveglianza; 

3. Rinnovare il consiglio di direzione e di 
sorveglianza. I membri scaduli d’officio potranno 
essere rieletti; 

4. E finalmente prendere: quelle altre delibe- 
razioni che potranno richiedersi . nell’ interesse 
della Società. 

Art. 9. Le deliberazioni saranno. prese. alla 
maggioranza de’ voti, ma non saranno valide 
senza. l'intervento di un terzo almeno degli ‘azio- 
nisti. Se per difetto di numero l'assemblea non 
potesse deliberare,. le deliberazioni saranno ri- 
mandate a otto giorni appresso, ed in quella 
tornata si delibererà alla semplice maggioranza 
degli intervenuti. 1 

Ciaschedun azionista avrà tanti voti quante 
sono le azioni da lui possedute. 

Gli azionisti assenti potranno farsi rappresen- 
tare dai loro incaricati. * 

Art. 10. Il comitato di direzione e di sorve- 
glianza rappresenta la società in tutti gli atti 
giuridici ed in tutti quegli atti amministrativi 
che non sono espressamente riservati dai pre- 
senti statuti alla società generale. 

‘Esso ‘elegge l’economo ed il cassiere, e ne de- 
termina le attribuzioni e lo stipendio. 

Esso determina eziandio , ne’ limiti assegnali 
nel bilancio della Società, lo stipendio e gli altri 
vantaggi de’ quali dovranno godere il direttore 
e gli altri impiegati dell’Istituto. Questi ultimi 
vengono nominati e revocati dallo stesso comi- 
tato sulla proposta del direttore. 

Il direttore proporrà eziandio all’approvazione 
del comitato i regolamenti concernenti l’ammi- 
nistrazione dell’Istituto, le condizioni morali ed 
economiche dell'ammissione degli allievi interni 
ed esterni, e le discipline tutte che dovranno 
osservarsi nello Istituto. 


Appena questi regolamenti abbiano ottenuto la 
sanzione del comitato, essi diventeranno la legge, 
cui il direttore e tutti gli impiegati della scuola 
dovranno inlieramente assoggettarsi nell'esercizio 
delle loro funzioni, sotto la sorveglianza dei 
membri del comitato. 

Art. 44. Il comitato di direzione e di sorve- 
glianza si riunisce almeno una volta al mese ed 
ogniqualvolta il direttore dell’ istituto ne fa 
istanza. 

Le sue deliberazioni sono prese alla maggio- 
ranza dei voti dei membri presenti: ma alla 
validità delle deliberazioni è necessaria la pre- 
senza di cinque membri almeno. 

Art. 12. Il direttore è risponsabile davanti al 
comitato e alla socieià della costante e perfetta 
osservanza di. tutti i regolamenti e discipline, 
di cui all'art. 10. Da lui solo dipendono gl’im- 
piegati tutti della scuola, secondo le norme 
stabilite nei regolamenti. 

Il direttore, oltre gli obblighi che gli incom- 
bono in questa sua qualità, avrà anche quello 
di dare nell’istituto almeno un corso in ciasche- 
dun anno scolastico. 1 

Egli sarà anche tenuto ad avere il suo domi- 
cilio stabile nell’edifizio della scuola. 

Art. 13. La società non potrà essere sciolta 
prima che siano trascorsi dieci anni dalla ‘sua 
costituzione. Decorso questo tempo, essa potrà 
continuare le sue operazioni per quel numero 
di anni che le piacerà di statuire. 


La società potrà essere sciolta prima del ter- 
mine di dieci anni, se il capitale sociale si tro- 
vasse esaurito e le entrate non coprisséro più 
le spese. 


Art. 14. Allo scioglimento della società, Ja li- 
quidazione sarà operata dall’economo assistito 
ci due azionisti nominati dall'assemblea gene- 
rale. ; 

Art. 45. Tutte le contestazioni che potessero 
insorgere nel corso o allo scioglimento della so- 
cietà saranno definite, senza appello, da tre ar- 
bitri nominati l’uno dagli azionisti, l’altro dal 
direttore e il terzo dal tribunale di commercio. 


DECESSI del 29 novembre în Torno. 
N. 12 
Totale. N. 4653 


A—— —’_’ RIO A 


ULTIME NOTIZIE. 


Frameia. — I fogli di Lione del 29 annun- 
ciano che il corriere di Parigi di quel giorno 
era in ritardo. Per conseguenza siamo  que- 
st'oggi senza giornali e corrispondenze, 


tizie : 

La votazione per l’impero sin’ora conosciuta 
per gli 86 dipartimenti è. di 7,432,009 sì, 
contro 238,864 no. L'armata di terra ha dato 
234,860 sì, e 8,456 no; l’armata di mare 47,816 
sì, e 2,020 no. — Totale 7,714,585 si, contro 
249,387 no. 


— Ecco il risultato del voto dell’ Algeria : Il 
numero dei votanti era di 5,969. Vi sono stati 
9,167 sì, contro 721 no. Le cifre dell’anno 
scorso erano le seguenti: Votanti 5,424; sì 2757; 
no 2090. 


—Il Courrier de Lyon reca sulla proclamazione 
dell'impero i seguenti ragguagli che dice essere 
i più recenti: 

«Lo spoglio dello scrutinio pel plebiscito non 
è ancora intieramente conosciuto, ma darà da 
quattro a cinque cento mila voti di più che il 
voto del 20 scorso dicembre. La proclamazione 
di Napoleone III avrà luogo a Parigi giovedì 2 
dicembre. Nei dipartimenti avrà luogo domenica 


Togliamo dal Courrier de Lyon le seguenti no- 
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5 dicembre in tutti i comuni, e si farà la do- 
menica seguenie nei comuni in cui la notizia 
non giungerà in tempo. La proclamazione do- 
vrà essere fatta dal maire di ‘ogni comune, as- 
sistito, dal consiglio municipale e da tutte le 
autorità. Le truppe saranno sotto le armi, e a 
quest’effetto l’autorità civile dovrà concertarsi 
coi capi della, forza armata. La formola della 
proclamazione sarà spedita per via telegrafica a 
ciascuno degli 86. dipartimenti. 

-- Il Moniteur contiene un decreto concernente 
la disciplina dell’ordine della Legion d’onore. 
Ira altre disposizioni notiamo la seguente: 

« Ogni individuo che ha perduto. Ja. qualità 
di francese sarà cancellato dalla matricola del- 
l'ordine per cura del gran cancelliere della Le- 
gion  d’onore, sentito il consiglio dell’Ordine. 
La stessa cancellazione avrà luogo nella stessa 
forma in seguito a sentenza subita da un mem- 
bro dell’Ordine implicante una pena afflittiva e 
infamante, ovvero importante la degradazione 
militare. » 

Algeria. — SI legge nell’Akhbar del 25: 

L’ ultimo corriere di Marsiglia ha ‘recato la 
notizia di 145. grazie accordate ai trasportati 
del 1852. Altre misure di clemenza molto più 
ampie saranno applicate a coloro , i qualîi. con 
una dichiarazione formale, rinuncieranno ‘agli 
impegni del passato, e prometteranno per si 
venire pace e soltomissione. 

Luigi, Napoleone vuole che i francesi colpiti 
da misure di sicurezza generale , possano, a 
meno di date circostanze eccezionali, associarsi 
alla gloriosa prosperità ‘della patria. Tali sono 
i termini di un dispaccio ministeriale in data 
del 13 novembre. 

Berlime, 25. novembre. —. Il rifiuto del. re 
di accettare la demissione del ministro dell’in- 
terno non è ancora considerato come la fine della 
crisi. provocata da . quella demissione. Infatti, 
quantunque il rifiuto del re fosse accompagnato 
dal voto che i ministri cercassero di venire ad 


un accordo in qualche altro modo, un compo- | 


nimento non sarà possibile se non si cede un 





poco da una parte e dall'altra. Resta a vedersi 
se l'accordo sarà tale da far scomparire l’anta- 
gonismo che ha esistito sinora. 1 


È è 


Fendi pubblici. 


Eorsa di Torino del 30 novembre. 

1849 5 0j0 4 luglio. 34 dicembre. Mattino 102. 
. 1854 4 giugno. 34 dicembre. Giorno prima 
100 75. Id. Mattino 100 40, 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
1406. 1400. 1395, 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Mattino 
902 50. 34 dicembre. Giorno prima 508. 507 50. 
(Dispaccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 29. 


1.3 0/0 a 84 50 in rialzo di 30 cent. 

Il 4 112 0/0 106 30 in ribasso di 30 cent. 

Alla Borsa di' Lione del 29 il 5 0/0 piem. ha 
fatto 100 60. 


COLLO. GIACOMO , Gerenze. 


Naovae EFubblicazione. 
820 30 


pagine cent. mi 
OSSIA 


la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZi» ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEECHER STOWE 


Traduzione del Zisorgimento. 


LO 


Entro la prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l'opera 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 30 ogni dispensa, e così di L. 1 50 il vo- 
lume. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 

Le associazioni si ricevono fin d’ ora ‘in To- 
rino, all’ufficio del. Risorgimento, e dai principali 
librai. y 
Per la provincia, deposito presso i pripcipali 
librai, e associazione diretta mediante’ vaglia 
postale. 

e I I I._IY"= E 

SOCIETA” D’ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
contro 
la Miortalità del Bestiame. 


La Società d’ assicurazione contro la mor- 
talità del bestiame invita tutti i signori veteri- 
narii e maniscalchi approvati, residenti nei capi 
luoghi mandamenti e comuni delle provincie 


dello Stato, che bramassero di essere richiesti i 


per la verificazione o le perizie necessarie a no- 
tificare il più sollecitamente possibile al diret- 
tore generale della medesima i loro nomi. e la 
loro ‘precisa dimora onde si possa all’uopo pron- 
tamente giovarsi dell’opera loro. 

Le lettere devono essere ‘affrancate. 

Torino, il 26 novembre 1852. 

Il Divett. generale Gavino. 


CINQUE MILIONI DI 


LIRE FIORENTINE 


Ebivise in N. 344 Premii. 


‘Le vaste Tenute di LIMONE e SUESE presso 


Livorno sono messe in vendita, 


Il valente Perito ingegnere sig. Felice Irancolini, espressamente incaricato dal ministero to- 
scano ha stimato queste Tenute, ‘compreso il soprassuolo boschivo, e le stime vive e morte; del va- 
lore di Lire 5,040,000 come risulta dalla sua perizia del di 27 novembre 1854. 

Questa somma è stata divisa in N. 344 Premii nel modo che segue: . ; 
L. 1,000,000 in un Premio in terreni val. L. 1,900,000 od a scelta del vincitore in arg. L. 800,000 


».. 500,000 
». 300,000 
» 200,000 
» 1,000,000 
» 1,000,000 
» 400,000 
». 600,000 


uno detto come sopra » 
uno detto come sopra > 
uno detto come sopra . » 
10 detti come sopra ognuno» 
20detti come sopra.» > 
10 detti come soprà. »  » 
300 detti come s. » 


200,000 od a scelta 
300,000 ‘od a scella 
200,000 od a scelta 
100,000 od a scelta 
20,000 od a scelta 
40,000' od a scelta 
2,000 od a scclta 


I primi 344 numeri che saranno estratti dalle urne saranno i premiati. 


400,000. 
240,000. 
160,000 
80,000. > 
32/000. 
1,600. 


come sopra 

come sopra 

come sopra 

come sopra ognuno 
come sopra > 
comesopra > 
come sopra . > 


Il primo numero guadagnerà il primo premio, segnato in Pianta num. I, il secondo numero 


il secondo premio, segnato in pianta N. II, è così successivamente: È 
l vincitori avranno per quattro. mesi ‘decorrendi dal giorno dell’Estrazione la facoltà 


di sce- 


gliere il premio ottenuto, sia in terreni liberi da ogni spesa di bollo, diritto di lotteria, e pesì. 
ipotecarii, sia in argento nella proporzione sopra indicata. ve 


I numeri ascendono a SETTE MILIONI. 
Le Azioni sono 1,400,000. 


Ogni Azione contiene cinque numeri e può vincere i cinque maggiori premi, cioè il valore di 


Lire 2,100,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire f1,680,000 in argento a scelta del Vincitore. 


Ogni Azione costa CINQUE FRANCHI, e sarà 


munita del bollo regio, e di quello dell’I. R 


Lotteria, della firma del signor Adriano Bargellini Direttore gerente, e del visto dei Banchieri 


signori M. A. Bastogi e Figlio. 


Le Azioni vincitrici che non fosséfo presentate entro 6 mesi dall’Estrazione si avranno per perenti, 
1 danari provenienti dalla vendita delle Azioni saranno depositati in una Cassa pubblica, ed 
ogni provvedimento è stato preso dall’I. R. Governo per tutelare l’interesse degli Azionisti, come 
risulta dall’Ordinanza mimisteriale del di 4 gennaio 1852, in ordine alla quale il nominato in- 
gegnere sig. Felice Francolini è incaricato del preciso riparto delle terre che si allottano in 
altrettanti lotti ciascuno di un valore estimativo uguale a quello assegnato ad ognuno dei 


| premii promessi, 


Due mesi prima dell’Estrazione verrà depositata appresso S. E. il ministro delle Finanze, e 


nella Cancelleria del tribunale di prima istanza 


di Livorno la pianta geometrica che sarà a fare 


il suddetto Perito ingegnere, dalla quale appariranno delineati distintamente i 344 lotti in tante ‘ 


separate porzioni di terreno. 


L'Estrazione sarà fatta in LIVORNO con l’intervento delle Autorità, e con le formalità pre- 
scritte dall’Ordinanza ministeriale del dì 24 gennaio 1852, ed avrà luogo dentro l’anno corrente, 


ove siano collocate tutte le Azioni. In nessun caso potrà essere protratta: al di Ja dell’ 


stabilita dall’L R. Governo. 


epoca 


Il Monitore Toscano, e gli altri principali giornali italiani e stranieri, pubblicheranno la Nota 


dei numeri estratti. 


Per tutto quello che riguarda la.vendita dirigersi a Livorno 


Livorno, ‘agosto 1852. 


dal. Direttore Gerente Sig. ADRIANO, BARGELLINI, 
e dai Banchieri Sigg. M. A. BASTOGI e FIGLIO. 





Appresso le belle sperienze dei signori MAGENDIE, 
il PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
j| illustrazioni medicali di Francia, l’ioduro di ferro è 
| dappertutto riconosciuto come ottima medicina,avente 
la proprietà dell’iodo e del ferro. Sfortunatamente le 
difficoltà che si trovano per ottenere l’ioduro di ferro 
allo stato puro, la rapidità colla quale questo corpo 
si scompone sotto l’influenza di agenti esterni, erano 
{| da lungo tempo un ostacolo, perchè uso più frequente 
f| ne fosse fatto nella medicina. 

il Nella seduta del 13 agosto 1850, l’Accademia dj 
|| medicina, dopo aver stabilito, che il modo prepara- 
j| tivo delle pillole all’ioduro di ferro trovato dal signor 
| BLANGARD, arrivava perfettamente al suo scopo, 
j| cioè la conservazione dell’ioduro di ferro, ha deter- 
|| minato: «ehe poichè il modo di conservazione di tali 
i| « pillole offriva grandi vantaggi; pubblico sarebbe reso 
il « nella raccolta dei di lei lavori. » Poco presso alla 
j| Stessa epoca, la scuola di spezieria, î giornali di me- 
}| dicina, i medici i più distinti di Francia, e dell’estero 
il anno esposto una opinione ugualmente favorevole. 
dia È per noi un piacere, dice l'Unione Medicale (22 
il agosto 1850) di mettere sotto gli occhi dei nostri let- 


î CRI 
CONSULTI pr MAGNETISMO 
della SIEILLA MODERNA. 
per Malattie, Ricerche ed altre questioni digerse 
Successo garantito 
Guarigione assicurata 
delle Malattie di cui ella intraprende la cura 
sotto la direzione ed il controllo. di un medico. 





i a 
Il prezzo delle consultazioni non si chiede ed 
accetta che ad ottenuto risultamento. 


Ogni giorno dal mezzodì alle 4 pomeridiane, 
Via dell’ Arcivescovado, num. 1,1 piano, 


CORSO DI LEZIONI DI MAGNETISMO 
date dal Professore MONGRUEL, ivi. 


RUGGIERO SETTINO. 


Biografia con Ritratto 
Prezzo: L. 4130 
Ritratto in foglio grande L. 4. 
.Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell’Ar4 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del Risorgimento. 


PILLOLE DI BLANCARD. 


al Foduro dì Ferro inalterabile 


FORMOLA AMMESSA SOLA DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI. 


« tori.un estratto della memoria del sig. BLANGARD 
« come pure l'esposizione del modo che ha egli impie- 
« gato per ottenere un risultato da tutti desiderato.» 

« Potrei aggiungere (BoucHARDAT, Annuario di te- 
« rapeulica per il 4851) che ho digi à prescritto con 
« vantaggio le pillole d'appresso la formola del signor 
« BLANCARD; che lo scopo che egli si era proposto, 
« la conservazione perfetta dell'ioduro di ferro vi è 
« compiutamente arrivato, cio che farà che questo ec- 
« cellente rimedio sarà d'ora innanzi più spesso an- 
c cora impiegato.» 

Le pillole BLANCARD convengono soprattutto nelle 
affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose, (pallidi 
colori, umori freddi, tisichezza polmonare), nella leu- 
correa (perdite bianche) l’amenorrea (MENSTRUI NULLI 
0 DIFFICILI). Esse rinforzano le complessioni linfatiche, 
deboli o indebolite. 

N. B. Per prova di sicurtà e di ‘autenticità delle 
dette pillole, esigere il sigillo d’argento ela firma del- 
l’autore. 

Dal signor BLANCARD speziale, stradadella Senna, 
54, Parigi, ed in tutte le altre spezierie. si 
Deposito inTorino presso il farm. MAZZUCCHETTI. 





Habillemens d’'Enfans. 


ET 
N'ailleuse pour Bames 


Rue S.te Therèse, num. 40, escalier au fond 
de la cour an 4.er étage. 


Alcune Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcantonio FLamisio let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da una signora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


CON. AUTORIZZAZIONE 


Lezioni e Ripetizioni a. domici- 
lio, su tutte le materie del corso elementare dei 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- 
fittarne per:l’istruzione dei loro figli, si compiac- 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora Grossa, 
num.‘8, piano 2.0, scala 2.a. 


Tipografia FERRERO e FRANCO. 
Via dell Arcivescovado, accanto alla B. V. degli Angeli 












ANNO V. 
Mob”. 


Si riceve lAssociazione 












Per Forino all'afticio del Gior- 
fiale, via dell'Arcivescovado è presso 
-— Per le Ero- 









principali. Librai. 
vimeie con dei vaglio postali. + 










Firenze, Vieusseua, ilibraio. = 
Parîgi, afficii di corrispondenza 
Havas è Lejolivet, — Londra, de, 


Rolandi libraio, 20, Berner®s Street. 













































abbonamento è séaduto | 
col mese di novembre, 
sono pregati di riono- 
varlo in tempo uscat 50 
di ritardo. nella spedi-| 
zione dei fogli. | | 
PI, | 


Morino. A dicembre. 


Qualunque: sia; lopposizione ché, abbiano. po- 
(ufo fare al progetto di legge sulla riforma dei 
diritti di gabella, que’ pochi uomini politici. che 
crederebbero derogare alla propria fama, se non 
ripetessero in ogni occasione le frasi , i 
occasioni analoghe ci. a regalato la 





È 
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DE 
GNne 









GIO 





diremo dipiù | informarsi allo spirito delle li-* 


dadi 7 » : ’ spl . 
{ here istituzioni, l'equità del riparto, e una certa 





izione che attenua la gravezza , quante 
volte il può senza molto diminuire il prodotto. 
Questi «d altri fini assai lodevoli raggiunse me- 
elio che il governo la commissione della ‘Ca- 
neri nel suo progetto ; ricavando dalla stessa 
difficolta della materia mezzi abili e ingegnosi 
x conciliare i buoni sistemi divuna’ forte am- 
nimistrazione coi riguardi dovuti ai contribuenti 
di un libero paese. 

Spariroo con la sovraeccitazione febbrile del 
{$4S certi progetti di radical. mutamento che 
alcuni onorevoli rappresentanti raccoglievano a 
piene mani dal dispensatoio di Parigi , per poi 
spanderti dalla tribuna subalpina. La famosa 
imposta unica sulla rendita compiè il suo tempo: 
ripetuta mel 1849, ebbe un estinto eco, 0 piut- 
tosto van sospiro nel 1850; e poi gli onori del 
silenzio: sepolcrale. Oggidi mon vi è più alcuno 














che non si sorprenda  dell’attenzione che avrà 
allora prestata un sol momento, in nome della 











RNALE POLITICO E LETTERARIO | 


scorrendo: i tributi rano con particolare. bizzar- 
ria distribuiti; ‘ove. ammucchiati. ed alti, ove 
rari e bassi o nulli sulla materia‘ imponibile. 
Portare la mano armata di un buon livello sugli 
alticumuli, e scaricare il peso de’ tributi in quote 
equabili sulle parti. sgombre e fin qui favorite 
dalla base imponibile, era nel tempo ;istesso un: 
modo di applicare .il principio  di' eguaglianza 
delle ‘contribuzioni sancite nello Staluto, di ac- 


+ crescere l’entrata dello esausto tesoro, e di sol- 


levare dal soverchio peso: le parti dello Stato 
che la fortuna aveva’ men favoreggiate per lo 
passato]: 
Quesfo fa fatto per la diretta prediale, sebbene 
in proporzioni sin qui sparutissime, con la con- 
tribuzine sui fabbricati. E questo porta il pro- 
setto shilla riforma de’dritti di gabella. 
n che, era a considerare se le sirettezze 
della finanza permettessero lo alleviamento della 
zione; 0 se meglio convenisse, lascian- 








| entrata. 













tariffa al presente livello, estenderla alle 















































} siceso Allieb'corio che Gil progetto sarà liber. della giustizia; della eguaglianza, a. un 
fancese — egli se cerlo, che rogetto sari CE x s ) DE ASSI HI: "Pa: 

i lefi MAO adtottato, con una notabile mae progetto. che era tutto ciò che poteva immagi= Egli è qui che commissione e governo hanno 
i defimibivame auottato, © a notantie, Iazr ERRO i i 5 È . ags gi 
i È S Ei ce I nansh, e piu personalmente arbitrario, pratica- } con saggio temperamento combinato utilità 
| gioranza; capace duronorare lanGamera eietuva. O e MEET Ù mente vessatorio ed dello rario pubblico con la moderazione neces- 
i bn vi è (cosa infatti che sia piu edificante mente ingiusto; cnecessamamente  e59e ue: i 

i DI ta 10 | i ARNO di iniquo. saria più che in altra, nell’imposta di consu- 
i Ja riputazione det corpi modi i 30 i; È È ; 

i licinteresse; pel’ quale vil'bene pubbli Rindinata la speciosa unità, bisognava come mazioile. E furono così avventurosi in questo 
4 disinteresse, pel quale gii DI SUPINO SELE NR 3 E | comune accorgimento, grazie alla stessa. enor- 
È allo egoismo collettivo; peliquale i depui di tim tatti i paesi più civili, variare l’imposta. "BRE ? 

{ rin paese riconoscano di wappresentore siaccnno | Sventaratamente ;i bisogni del tesoro erano tali Dod Eiai 1 sistema, attuale che scemando 
È 'intiera nazione, (e non la provincia; il borgo da non potersi augurare dal solo riordinamento LIRAIOCEZO l’attuale ea ne aumentano Ì ene 
fi » questo, 0 quello Me ole: ‘o conoscività | degli antichi “tributi il pareggiamento dei bi- Vrafangi tre milioni annui! Il quale effetto si ot- 
LI l'eipuità e l'opportunità/ ubi provvedimento, lo | lanci. Furono quindi decretate muove contribu- | MEN, imponendo le RIONE appartenenti al 
7 o e) - | gioni. che. per le difficoltà inerenti a tutte le ducati di Aosta, Savoia, Genova, al contado di 
} adottano ;° senza considerazioni personali. Pet | she. p ; i; Nizza! al principato di Oneglia, alle riviere di 
{ loro Mandanti: immediati; (e senza ricnardo alle | cose nuove riescono dapprima non tanto utili e I, p PAIONO 510, i 
° ni ) Orta |e di San Giulio, e all’isola di Sardegna 


i 
fi PIL 


oloriuzze di consorteria.0 dil'comune. Ì oravi € ilispendiose. E forse mancò al rior- 
x | dinamento di certe antiche contribuzioni’ (come 


| 
LOC Considerato infatti 1) progetto. egli © quale.) | ; 
DO potea desiderarsi nelle attuali detto | ia diretta ‘prediale) una volontà ferma di tron- 





condizioni 









i % ® . . , 
i 3 } ; LIRE NRI IMRE RA na tica olio di quel commercio nelle mani dell’appal- 
È Stato, dopochè è stata riconosciuta altamente | care gli indugi ; e prevalse il desiderio del P COST 7 PARO 

È; È n Lc l'ithelio che si otterrà con le lunghe operazioni fatore; e sì restringe la tassa sulle carni al solo 
n g èfa verita economica, Cone tir LO pn SRO G ; 3 : SIR 

; RRSSAA Le spl cabistali. alla convinzione di quel bene non pic- macellamento delle bestie bovine; e si riducono 
4 buti s'impongono per bisogni Wella: finanza te Rete oa . : i dazi sul vino e sull’acquavite a una propor- 
RE non‘ per fomentare ; dirigere ; promuovere cla {.giolo che, poteva temporaneamente ottenersi Con | 7. ; 3 : ì ; 

ki ISARCO BE CARI i è pini quei metodi provvisionali che consigliavamo in | 29ne minore di qual mai fosse in ogni altro 
n A « A a 9. * ine nulla e PD & DÀ VIS dA S € È i & Ì 

i produzione “pel cu miglio bene null i più ey Mg iiatdi ANicoli nel 4850 Stato ove si ha un tributo sulla consumazione 
i desiderabile della cessazione «ili ogni tributo, (4 Una lunga Sere. di È di quei prodotti 

Î Se ciò è vero, come altamente enunciò ‘dalla Uhecchè ne sia, la contribuzione conosciuta col RE A spo 
È tribuna inglese. immortale Robert Peel dopo 4 litolo di gabelle accensale andava ‘certamente rl- | ) ; OTT 5 

È TORE ROMOLO) culo pages il nostro, in cui fu- risponde all’eguaglianza nei tributi. proclamata 
$ averlo dimostrato con L'avitorità delle cilre-- sett formata. In vun paese come 1 SUro, i ; i ; i 
i pi { TRI eo gu] dallo Statuto, il metodo di percezione preferito 
! ta riforma delle tariffe che. dipende esclusiva=<} rono lungamente serbati i privilegi e le esen- tI IR o 

i QEINALZ ii PMR E SI al provincie, COMUN; qui dalla commissione può dirsi veramente infor- 
i mente da questo canone è una dello maggiori {zioni di ‘certe. classi, provincie, } Seb Gui Ned 

4 ; di MIO: wii dea nali e provinciali mato dallo spirito delle istituzioni cosuituzio- 
È glorie del Parlamento Sardo: acclamata dal p dove le circoserizioni divisionali. è | Vi: 

1 D î all. 


fatte a solo comodo di amministrazione, non tol- 
sero ciammai prima del 1848 lindividualità 
propria alle antiche pari dello Stato; dove si 
ebbe — con patti e condizioni, immunità e pesi 
un ducato di Savoia, un ducato di Genova, un 
ducato di Aosta, una contea di Nizza, € via di- 


salutata dalla colta Europa con la più viva | 
“a simpatia: sanzionata dall’autorità ‘dei risulta=/} 
menti economici e finanzieri — non vi ha dub- 
bio che le migliori condizioni sperabili in 
nuova legge d’imposte sono , la somma 


una 































sinora esenti; frattanto che si abolisce la gabella 
sulle pelli e :corami, che alimentava il mono- 


‘| Fin qui le gabelle furono in gran parte ri- 
scosse per appalto; e sembra che per questo 
chiamavansi accensate. Un tal metodo, sicuro per 
l’entrata del tesoro, commendevole per lo aspetto 
finanziario, per l’amministrativo non già, era in 


DO CAPPRUDIGE 





| 
# È 
ì, Puo Coagseane noe? 
Di dello Zio Fomunaso 
Ì per WS. Mamiina BIMBO STOLE 
i (V. è num. 1507, 1910; MO19, [AG 1522). 
È x ° fi 
7 Mia pie raro 
4 Una serata 
î nella capauna dello gio iam 
} _' Altacchinmo la torta, gridò Giorgio, brai 
i dendo un coltellaecio, appena ebbe finiti i er 
È spelli. 
} LL Migericordia, esclamò la. zia Qloe spave 
È tata fermandogli il braccio guardatevi dal: fa- 
si ‘sliarla con questo enorme fendente, la guaste- 
i testo tutta quanta; eccovi AIMVEcE uni genti] l 
Da tellino ben arrotato € bene aguzzo che 10 tenso 
È ; È se duegterdccasioni, Vedete 
hi sempre in serbo pet queste accastoni. Vedete 
4 Come taglia bene, e con dn On si 
i sérvitevi, regalatevi , © SAPRIAlEIRI dire se p 
i sona cal mondo, possa mangiare qualcosa 
| 

meglio... 








Tommaso Lincoln, risp 






MeVa ce per altro 


Giorgio a bocca piena, 1! quale pretende.ch 
£ 














È 

| 

ctella.1 

entrata ; Varmonia ‘coi ‘principii costituzionali, | 
i 






















ripostò. Cloè 
sprezzo — rispetto , ben inteso, alla 
lete; avuto 


gare, 


drete..; E la signora. Lincoln, 
entrare in una sala con quel incesso 


v- 
capa, come una persona che Sa 
n dice. 

voi medesima la loro cuoca, Jenny. 
ol 
favà cun buon pranzo comune ; 
crostata, 0 qualche berlingozzo, Ma, 
pio, le sue sfogliate. non son 
AT j 
di.l tare... È poi; veniamo ai piatti fini; 
Osa 


la 


razza dt.G 
mal 


sua Jenny è assai, più valente che voi non 
l'giato. 


‘Eh! via, questi Lincola son gente dappoco, 
con una marcata espressione di di- 
nostra 
gene. Certo sono persone stimabili, se così vo- 
riguardo alla loru condizione vol- 
ma quanto. al saper fare le cose in regola, 
non istate neppure a parlarmene, che non sa- 
prebbero neanche d'onde si cominci. Confron- 


tate il signor Lincoln ‘al signor Shelby, e ve- 
forsechè ella sa 
grazioso 
insieme ed imponente ‘che ha la nostra padro- 
nn? lasciateli in pace questi Lincoln, e parla- 
temi d’altro, — conchiuse scuotendo lievemente il 
quello che sì 


— Però, insistette Giorgio, i0 udii lodare da 


2 Qne? lo ho potuto lodarla ? — Jenny vi 
vi farà qualche 
per esem- 
da vantare. Oh! 
no corto, le-sfogliate di Jenny non son da van- 
vediamo, 
cos'è clvella: sa farei? Delle torte? — Ma che 
rosta hanno le sue torte! Sapra ella 
fabbricarvi una pasta dilicata, che al fuoco 



















fatto... 
lenti. 


tanta compiacenza, poverina..... 


quale appartenete, 
cevuta !! 


cielo visibilmente commossa. 


sempre le orecchie a Tommaso Lincoln. 


SIAT II ITA 
sì gonfi come un pallone, e in bocca si fonda 
come burro? Sappiate che io vi fui quando 
maritaronò miss Mary : Jenny ed io siamo ami- 
che : già lo sapete: Jenny mi fece gustare i 
suoi pasticci ; io non fiatai con lei, nè con altri; 
ma, credetemi signor Giorgio, se io avessi mai 
avuto la disgrazia di mettere al fuoco un in- 
tingolo di quella fatta, non avrei chiuso occhio 
per una settimana. Valevario nulla , nulla af- 


‘— Già, ma Jenny li avrà creduti eccel- 


— Oh! sì certo, tant'è che. li mostrava con 
Ma questo ap- 
punto prova che essa neppure sa cosa sia la 
vera cucina !! Insomma, quand’io vi dico che 
questi Lincoln sono gente dappoco ; ogni altro 
discorso è superfluo: non si può esser esigenti 
con Jenny; d'altronde è forse sua la colpa ? — 
Oh! signor Giorgio, voi non conoscete pur la 
metà dei privilegi che vi danno la famiglia alla 
e la educazione che avete ri- 


" Equila zia Cloè sospirò, alzando gli occhi al 
‘L Vi assicuro, riprese Giorgio, che io cono- 


sco e pratico a meraviglia i miei privilegi in fatto 
di torte e di manicaretti; tant'è che ne introno 


TA 


GIOVEDI 2. 10.BRE 
‘1852. 








Prezzo d’Associazione | 


‘Porino.— Un anno:L. 40 — Shi 
mesi L. 22.—Tre mesi L. £ 2. — 

Provimeie: — Un anno L. 44. ; { 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 

— Italia ed Estero: — Un anno 

Li 5@.—Semestrè Li 219.—Trime | 
stre L. 114) 50. (franco ai confini). 

— Un sol numero cent, 3@.—DI 
rigersi franco di posta alla Direzione 

del Giornale, via dell’Arcivescovado,: 
acconto alla Madonna degli Angeli. 












Sii SA x 





certo modo contrario alla cura che un governo 
liberale ha dei contribuenti, e alle libertà. che 
le novelle istituzioni garantiscono a tutti. Lo 
appaltatore vessa per lucrare a ogni ‘costo, nè 
facilmente si dirimono a litigi dispendiosi e 
lunghi le differenze: che sottilmente separano la 
legittima sorveglianza dalla vessazione avara. Il 
governo avea proposto altro metodo ‘non com- 
mendevole — l'esercizio economico per conio 2 Î 
della finanza — che sostituisce alla vessazione | 
dello appaltatore lo arbitrio dello agente finan- 
ziere, cresce i dispendii della percezione, ed elude 





La commissione dalla difficoltà  istessa della 
materia ha tirato il metodo della ripartizione & 
degli abbuonamenti co’ temperamenti più com- 
mendevoli e più conformi allo spirito delle isti- 
tuzioni rappresentative; nel quale spirito è so- 
stanzialmente la ripartizione accomodata in certi 
limiti secondo la natura del tributo. Così, a ca- 
gion d'esempio, nella stessa contribuzione di- 
retta prediale, eliminata l’idea del supremo da- 
minio del principe sulle terre, e posto il prin- 
cipio rappresentativo della contribuzione propor= 
zionale ai bisogni dello Stato, tuttochè il governo 
sia diretto creditore di ogni contribuente a ter- 
mini della matrice del ruolo fondiario, e in ra- 
gione di quotità, si fa la ripartizione della cifra 
totale del tributo in ogni anno, perchè quella 
cifra si suppone variabile. Sotto il primo impero 
napoleonico la ripartizione fu ammessa in prin- 
cipio (tuttochè tradita in pratica) come por- 
tato logico dell’elemento rappresentativo serbato 
nei consigli generali e circondariali: la riparti- 
zione della cifra ridivenne effettiva in Francia 
con le istituzioni costituzionali del 1815. Ma se 
il metodo della ripartizione, consentaneo a’ prin- 
cipii del governo rappresentativo, a ragione va 
ristretto alle grandi cifre per utilità di ammi- 
nistrazione e di percezione ove è plausibile la 
quotità: nella prediale, nella imposta sulle porte, 
e finestre e simili — può bene, e devesi adottare 
più largamente quando la materia imponibile è 
essenzialmente variabile non permette i ruoli 
fissi ed il rigore della quotità. La commissione 
dalla stessa natura del tributo cavò quindi senza 
tema di rimprovero il metodo della ripartizione; 
ed il governo che in altre imposte ha sostenuto, 
come duvea, la quotità, rinunziò ad essa ed al 
suo Sistema di economica percezione, La ripar- 
tizione fatta per opera de’ Consigli provinciali 
passa dal comune al contribuente per via di ab- 
buonamento; e soltanto in difetto di esso si dà 
facoltà dell'esercizio economico per conto del 
comune; il che sta nelle migliori. regole della 
amministrazione finanziera; perchè ogni esercizio 




































































































La zia Cloè si abbandonò sulla sedia ridendo 
ssangheratamente di questa replica del.suo gio- 
vane padrone , ridendone sino alle lagrime , € 
punzecchiando tra un accesso e l’altro il di lui 
fianco col. gomito, dichiarandogli insieme che 
egli era uomo si piacevole da farla morir dalle 
risa, fatale pronostico. che ben avrebbe. potuto 
persuadere . Giorgio ch’ egli era un giovane di i 4 
troppo spirito, «e che nell'interesse del suo pros- 
simo importava assai che si mostrasse meno 
faceto per l’avvenire. Infine, quando la sua ila- 
larità fu alquanto calmata così ripigliò la zia Cloè: 

— Dunque voi avete intronato il capo. a, Tom-. 
maso Lincoln coi discorsi sulle mie torte ? E 
Vi siete fatto beffe di lui? Oh! chi non si sma- 
scellerebbe dalle risa all’udirvi ? 

Si, io dissi più volte a Tommaso che vorrei 
che assaggiasse le torte della zia Cloè ,, e me 
ne dicesse dopo il suo avviso... 

— Povero Tommaso ! rispose la -Cloè , il 
cuor pietoso della quale si commovea al pensiero 
dell’ infelicità di questo sgraziato giovane, co- 
stretto a nutrirsi dei soli prodotti. della cucina 
di Jenny. — Voi dovreste, signor Giorgio, invi- 
tarlo a pranzar qui con voi; a questi giorni ; 
sarebbe un bel tratto. Del resto voi già lo sa- 
pete che non dovete inorgoglirvi dei vostri pri- FISSEGBO 
vilegi, e per causa d’ essi credervi superiore agli + 
altri — i vostri privilegi vi vengono dall’ alto 


economico è necessariamente locale; ei più sono 
naturalmente solleciti della buona economia del 
comune più che di quella dello Stato. E quando 
il ruolo de’ contribuenti è necessariamente va- 
riabile, vuolsi adoperare l’autorità vicina, bene 
informata, come domestica, del comune ; in cui 
secondo natura per principio di pubblica am- 
ministrazione è posto l’attributo della notorietà. 

Noi non abbiam qui, senza occasione di po- 
lemica, nè a commendare altri pregi non pochi 
del progetto, nè a. notare alcune lievi mende 
delle particolari disposizioni. Ci piace soltanto 
trovarlo tale da giustificare sin d’ora l’accoglienza 
che avrà nella Camera. i 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Anche, quest'oggi la discussione sulla riforma 
delle gabelle venne arenata e rallentata dalle 
esagerate pretese municipali. Ognuno vorrebbe 
sempre che la condizione della provincia cui 
rappresenta fosse. privilegiata e perciò non ri- 
finisce mai di lamentare gli aggravii, la steri- 
lità, la miseria del suo distretto; e propone o- 
gnora. nuove riduzioni. Se si desse ascolto a 
tutte queste parziali lagnanze , finirebbero, col 
non essere imposte che le provincie di cui fos- 
sero assenti i rappresentanti. Fortunatamente 
queste. pretese si elidono a vicenda e la Camera 
ha il buon senso di dar la tara a queste lamen- 
tazioni dettate da immoderato studio di favorir 
il proprio comune. 

Se si lagnassero soltanto i rappresentanti delle 
provincie che si venissero a taglieggiare più 
delle altre, pur pure. Ma che vengano in campo 
a chiedere nuove ‘agevolezze i deputati delle 
provincie, che già vennero poste in miglior con- 
dizione delle altre , è cosa che non sappiamo 
invero comprendere. 

E ciò accadeva appunto nella tornata d’oggi. 
Si lagnavano della quota imposta alle loro pro- 
vincié appunto i deputati della Liguria, della 
Sardegna, e della Valsesia, regioni che, come 
indica la tabella, trovansi appunto fra le privi- 
legiale. 

Secondo il progetto della commissione, nelle 
provincie in cui fu finora già vigente la ga- 
bella, viene conservato il canone attualmente 
convenuto cogli accensatori, dedotto solamente 
il decimo per causa dell’abolizione della ga- 
bella sulle pelli e corami. 

Per fissare invece il canone delle altre pro- 
vincie si prese la media non di tulte le pro- 
vincie dello Stato, ma delle sei soltanto ove mi- 
nore era la tassa. 

Noi non vogliamo appuntare questa disposi- 
zione, come lesiva della proporzionalità del tri- 
buto. Ammettiamo che fosse conveniente l’aver 
un riguardo per quelle popolazioni che non es- 
sendo state finora soggette alla tassa la trovano 
per questo stesso motivo più gravosa. ‘Ma è pur 
un fatto che queste vengono ad essere tassate 
più leggermente che le altre. 


Infatti esse vengono a pagare una tassa di 
90 cent. per testa all'anno, quando nelle altre 
quesia fassa’ supera 4 lira e in alcune anche 
due. 

Il ministro delle finanze e il'relatore della 
commissione chiarirono 1’ insussistenza delle la- 
gnanze e vennero approvati gli articoli e la ta- 
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non è vero? Ricordatevene sempre, sapete — con- 
chiuse gravemente la zia Cloè. 

— Bene, è cosa intesa, io inviterò Tommaso 
a pranzo per un giorno della settimana en- 
trante, e voi saprete superar voi medesima, non 
è vero? Io voglio che lo regaliam tanto che ne 
ammali per quindici giorni. 

— Si certo, sì certo, rispose fuor di sè della 
gioia la zia Cloè; vedrete e giudicherete. Cielo ! 
Quand’io penso ad alcuno dei nostri pranzi so- 
lenni!! Vi ricordate voi di quella magnifica torta 


di selvaggina che io feci quando avemmo a pranzo - 


il generale Kuox ?. La signora ed io, poco mancò 
avessimo un alterco per la crosta... In verità 
che io non comprendo che grilli frullino certe 
volte in capo alle signore! Egli è appunto quando 
una povera donna si sente oppressa dal peso della 
sua risponsabilità, ed è tutta intenta a sbrigar le 
sue faccende , che loro viene il ticchio di girarle 
intorno , ed intromettersi in ciò che non le con- 
cerne! — Appunto in quel giorno la signora vo- 
leva che io facessi questo e quest’ altro , e dava 
consigli di qua, ordini di là; alla perfine io le ri- 
postai con un’impertinenza: sissignori, una vera 
impertinenza. Signora , io le dissi, guardate di 
grazia , quelle vostre manine così candide, da 
parer d’ avorio, e quei ditini che paiono fatti al 
tornio, splendenti di anella, come i gigli del giar- 
dino, quando li smalta la rugiada ; confrontatele 
con queste mie zampaccie grosse e nere, e ditemi 


iL RISORGIMENTO 
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bella del riparto della tassa fra le provincie. Si 
approvarono altresì gli articoli del progetto fino 
aln. 47. 

La tornata di domani riuscirà assai interes- 
sante perchè il presidente del consiglio. annun- 
ciò che presentando in essa la legge sul bilan- 
cio del 1853 avrebbe pure esposto quali siano 
i suoi progetti relativi all’assesto delle finanze. 


NOTIZIE DIVERSE. 


RTALEA. 


LOMBARDO-VEOvE. — La costruzione 
del ponte Francesco Giuseppe sull’Adigé; presso 
Verona, è tanto avanzata , che ne verrà posta 
quanto prima solennemente la pietra finale da 
S. E. il sig. feld-maresciallo | conte Radetzky. 
Sono poi di già prese tutte le’ misure, onde co- 
minciare quanto prima l’esercizio del tronco di 
strada ferrata dalla stazione di porta Vescoyo 
in Verona a quella di Porta Nuova. Mediante it 
compimento di quel ponte della’ strada ferrata 
è reso possibile il congiungimento della strada 
ferrata di Mantova con quella di Verona e Ve- 
nezia. Alla lunga catena delle strade ferrate 
dell'Austria è così aggiunto un altro utile(anello. 

(G. di Milano). 


STATO ROMANO. — Il Giornale di Roma 
del 26 novembre annunzia che la « consulta per 
le finanze ebbe nel giorno 18 l’onore di'essere 
ricevuta da S. Santità. Ai 19 tenne la sua pri- 
ma adunanza e il maltino del 26 la seconda.» 


BUR SICALAN. — ll Giornale officiale in data 
di Napoli 22 novembre annunzia che con decreti 
del 12 ottobre S. M. ha commautato la pena di 
morte inflitta a Salvatore lo;Piccolo dal ‘consi- 
glio di guerra di Palermo in quella di anni due 
di prigionia; e quella pure di morte inflitta a 
Luigi Sfienti, Tarocco e Giuseppe Lizzo-Modio 
dalla gran corte speciale di. Catania, in quella 
di 25 anni di ferri pei primi, e 20. anni pur 
di ferri per l’ultimo. 


e LI LAN uligoh 
ESTERO. 

ALGHAEA, — Si legge nella parte non of- 
ficiale del Monileur Algérien: 

La tranquillità ristabilita momentaneamente 
a Laghouate, in seguito all’arrivo del generale 
Yusuf colla sua colonna su quel. punto; non 
durò a lungo; le dissensioni profonde che da 
gran tempo, dividono in due, parti. gli abitanti 
della | città, per un momento compresse dalla 
presenza delle truppe, si sono ridestate con 
nuovo ardore dopo la partenza delle medesime, 
e nuovi conflitti hanno avuto luogo in Seguito 
al quali l'ufficiale indigeno, lasciato come con- 
sigliere presso il figlio dell’ex-Kalifa ben-Salem, 
è stato costretto di rilirarsi a Djelfa. 

I nuovi disordini che si sono manifestati nel- 
l’interno di questa città importante del deserto, 
e il contegno sempre minacciante del sceriffo 
hanno. determinato il governatore generale a 
spiegare, misure più energiche per. metter fine 
a questa situazione rattristante. Perciò la. co- 
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poi se non sia cosa evidente che Dio vi ha creata 
perchè brillaste nelle sale, ed ha destinato me a 
preparare e cuocere intingoli e torte. — Sì, io 
ebbi l’impudenza di tenerle questo discorso... 

— E che ti disse mia madre? 

— Che mi rispose ?. Credetti veder  brillarle 
un sorriso entro i begli occhi : sta bene, mi 
disse, voi avrele forse ragione, zia Cloé. —.E 
se ne tornò in sala. — Ella avrebbe dovuto farini 
frustare per tanta impudenza. Ma che volete? 
Non ho potuto tacere perchè già, mi è d'im- 
paccio lo avere ‘signore in cucina. 

— Io mi ricordo benissimo che ci avete dato 
un pranzo eccellente quel giorno. 

— Non è vero? Sappiate che io faceva capo - 
lino all’uscio, ed ho visto il generale servirsi 
tre volte di quella ‘torta. — Voi avete una fa- 
mosa cuoca, sisnora Shelby, disse egli alla pa- 
drona. — Jo credeva quasi di scoppiare dalla 
vanità; perchè già, il generale se ne intende..., | 
soggiunse la zia Gloè rizzandosi fieramente sulla 
persona, egli è uomo di gran casato ; la sua fa- 
miglia è fra le più cospicue della Virginia, e 
se ne intende quant’io medesima, il generale... 

Giorgio, mentre udiva i discorsi della zia Cloè 
non era però stato ozioso, per modo ché trova- 
vasi ormai giunto a tal segno in cui riesce im- 
possibile , anche ‘ai giovani pari suoi di ingo- 
lare un sol boccone di più — cosicchè ebbe 
agio di accorgersi come all’altra estremita'della 


lonna del generale Yusuf ha lasciato. il nuovo 
posto di Djelfa per riportarsi verso il sud, non 
tanto per comprimere l’insubordinazione di La- 
ghouate, la quale cesserà subito all'arrivo della 
colonna, quanto per cercare di raggiungere con 
rapide mosse il sceriffo ben-Abdallah, vero fau- 
tore di quelle turbolenze. 

Astrazione fatta da questa agitazione al sud 
degli estremi. avamposti francesi, la calma più 
soddisfacente regna nelle tre provincie. 

— Un dispaccio telegrafico reca le più recenti 
notizie della spedizione del generale Yusuf, di 
cui si è fatto parola più sopra. Ecco il tenore 
del dispaccio: « Dopo una marcia forzata di 24 
ore colla mia colonna mobile, sono. piombato 


sulla. gente del sceriffo che era accampata a 


El-Keig. Abbiamo ucciso 200 uomini e preso 
2000 camelli e 20,000 montoni, Questo è un 
colpo eccellente; le nostre perdite sono di poco 
rilievo. » 

— La Camera di commercio dell’Algeria ha 
fatto un indirizzo che termina così: 

« Al titolo imponente d’imperatore dei Fran- 
cesi voi aggiungerete il titolo di re dell'Algeria; 
questa duplice e gloriosa investitura consacrerà 
l'unione indissolubile dei destini della. metro- 
poli con quelli della. sua colonia trans-medi- 
terranea. » 

Il Monileur inserisce questo indirizzo e sem- 
bra cosi confermare il titolo di re d’Algeria. 


ERARCIA. — Tolone, 25 novembre. — Lo 
avviso a vapore il Solone, comandato dal sig. Law 
de Lauriston, luogotenente di vascello, è giunto 
e ha gettato ‘ancora nella piccola rada il giorno 
22 venendo da ‘Civitavecchia con a bordo 478 
passeggieri tra civili e militari. 

— La corvetta a vapore il Plutone, coman- 
data dal sig. de Laroche Kerandron, capitano 
di. fregata, è partita quest'oggi 25 per Civita- 
vecchia. Questo vapore trasporto 74 uomini del 
14 ‘artiglieria e 27 cavalli; 29 uomini del 4 
squadrone del treno e 22 cavalli; 15 uomini 
del battaglione operai di amministrazione e 6 
isolati. In tutto 124 uomini e 49 cavalli. 

(Toulonnais) . 


SvazziemAa. — Il generale Dufour trovasi 
in Parigi, ove tratta con quelle primarie case 
circa alle strade ferrate svizzere. - 

Soletta. — L°Eco del Giura pretende! sapere 
che il governo ha risolto con 4 voti contro 2 
di proporre al gran consiglio l’abolizione del 
convento del Nome di Gesù, e di trasportarvi il 
manicomio. 

Erilbowgo. — Il signor. Von der Veid aveva 
proposto che fosse promulgata un’ amnistia a 
favore dei condannati politici, ed il gran con- 
siglio,, con 34 voti contro 17, ha rimandato 
questa proposizione al consiglio di Stato. 

Sciaffusa. — Il gran consiglio ha adottato 
una legge sulla ‘incompatibilità delle cariche. 
Esso ha inoltre risolto che i membri del: go- 
verno, che mancano ad un’intera seduta, vanno 
sottoposti alla stessa pena come i membri del 
gran consiglio. 

Wei. — Il Landrath ha applicato 12 mila fr. 
della somma condonata a questo cantone delle 
spese della guerra del Sonderbund al fondo 
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camera due paia d’occhi si fissassero sopra di 
lui con un’ardente espressione di invidia. 

— Suvvia, Pietro, Mosè ,, sridò gettando loro 
gli avanzi del suo festino, volete qual cosa an- 
che voi, non è vero? — Di grazia, fate lor frig- 
gere qualche crespello, zia Cloè. 

Giorgio e Tommaso sedettero presso il fuoco, 
mentre la zia Cloè, dopo aver cotto un secondo 
piatto di crespelli ponevasi a cena colla bam- 
bina sulle ginocchia, che veniva imboccando. I 
due ragazzi divorarono prontamente la loro por- 
zione giocherellando, rotolandosi al suolo, e di 
quando in quando , per variare il divertimento 
scherzando colle dita dei piccoli piedi della loro 
sorellina. 

— Mi lascierete voi in pace ? esclamava la 
madre, respingendo all'avventura col piede‘i due 
ragazzi, quando il tumulto faceasi troppo grave: 
non potete dunque esser savii quando un bianco 
viene a vedervi? Siate buoni, 0 se‘no, partito 
che sia il signor Giorgio, avrete ad. assestare i 
conti con me... 

Questa minaccia non. corrispose all’aspetta- 
zione di quella che la faceva , e Je grida e gli 
schiamazzi continuarono peggio che prima. 

— Chi ha mai visto due mariuoli matricolati 
al pari di questi! riprese la zia Cloè, non senza 


‘lasciar trasparire una segreta soddisfazione; — 


indi prese un tovagliuolo, destinato'a tale ufficio, 


asciugò è ripuli con esso il visò della’ sua pic- 


cantonale scolastico, ed. il resto a miglioramenti 
di strade. DI To GE 

Vallese. — Della somma delle spese della 
guerra del Sonderbund; condonata ‘a questo 
cantone, furono applicati 64,000 fr. all’instità- 
zione di una scuola ‘industriale. 


ALERMAGNA Berlino, 25 nonembre. — Il 
barone de Kisseleff, ambasciatore russo presso 
la corte di Napoleone, è passato per Berlino av- 
Viato per Parigi. : VERNO 

— Sembra che l'elmo di cui si serviva la fan- DA 
teria prussiana abbia da essere eliminato ‘in una 
parte della medesima. Secondo il Tempo, sarà 
ordinato per i cacciatori invece dell’elmo il cap- 
pello nero colla visieraa rialzata da una parte, 

— Si conferma che nella falange ministeriale 
regna la divisione. Vero è che il Tempo midi- 
steriale smentisce la notizia secondo la quale si 
starebbe lavorando per formare un nuovo ‘par- 
tito ministeriale nella seconda Camera, ma sog- 
giunge: Quanto prima converrà decidere la fér- 
mazione di una gran frazione della destra 
e lasciare che col tempo e nel corso dei dibat- 
timenti si separino dalla destra coloro che vo: 
gliono seguire altre vie e tendere ad una mela 
diversa da quella della maggioranza di questo 
partito. 

Non è mestieri osservare che queste allusioni 
sono dirette al partito della Nuova Gazzetta di 
Prussia, cioè dell'estrema destra. } 


e 


AUSTRIA. — Vienma, 27 novembre. — Le 
liste dei forestieri qui giunti nella settimana or 
Spirata recano i nomi di molte autorità legitti- 
miste, le quali si recano a Frohsdorf per pre- 
ndere parte alle ulteriori discussioni riguardo 
all’imminente proclamazione dell'impero. 

—. l reggimenti e corpi d’armata che in se- 
guito a trattati stipulati trovansi stazionati al- 
l'estero, dovranno , a tenore «d’un ordine so- 
vrano , cangiar guarnigione ogni cinque anni. 

ta Parecchi ingegneri, occupati nella costru- 
zione della via ferrata oltre il Semmering, che 
vennero qui non ha guari, assicurano che il 
gigantesco lavoro sarà compito nell’agosto  del- 
l’anno venturo , e che tutta la via sarà. aperta 
al commercio pubblico nello stesso. mese. 5 Ci 

— Dai. calcoli fatti pell' anno ami iero 
corrente 1854, rileviamo che le impost 
ed indirette. promettono un introito Di 
lioni di fiorini. Nell” anno 1850 ‘la somma de- 
gl’introiti ordinari dello Stato ammontò a circa 
180 milioni di fiorini, 45 milioni a un dipresso - 
di meno di quest'anno. (Corr, IL.) 

i RAI 

DANIMARCI. — Copenbaghen, 20 
novembre. — Il Foedrelandet ha pubblicato ieri un 
lungo articolo intitolato : Le tre questioni sull’or- 
dine di successione. Alla prima che è concepita 
in questi termini : « Quale rapporto vi è fra 
l'abolizione della legge di successione del regno 
di Danimarca e l’ordine dî successione ? » Il 
giornale risponde che non vi è altro rapporto 
tranne quello che vi si vuole trovare. Quanto 
alla seconda questione così posta :. « L’aboli- 
zione nell'ordine di successione a tenore della 
legge reale potrà intaccare in un modo qualunque 


ne 


cola nera , fino a renderlo lucido come uno 
specchio, e posatala sulle ginocchia di Tom s 
alzò per riporre i resti della cena. (°° 
Non è vero che è bella? — chiese. To ì 
mentre la bambina gli tirava il naso, e lo graf- 
fiava; e alzatala sopra la sua larga spalla, diessi. 
a saltellare, e danzare cantando, coi due bambini 
fra le gambe, finchè la stanchezza consigliò tutti 
a far sosta. Mai FTT 
— Finalmente!.... esclamò la zia Cloè, spero 
che questa è la chiusa! e in così dire tratto di 
sotto al letto un cassone:che era l’ordinario gia- 
ciglio dei bambini, intimò Joro di coricarsi, do- 
vendo, disse, aver luogo in. breve l'assemblea 
religiosa. 
— Madre , madre, gridarono insieme i due 
fanciulli, lascia che assistiamo anche noi all’as- 
semblea... E cosa tanto curiosa un’ assemblea, 
ci diverte tanto..... Se 
— Suvvia lasciateli, zia Cloé, disse Giorgio riso- 
spingendo col piede sotto il letto il ‘grossolano 
giaciglio, e permettete loro di rimaner alzati. 
La #ia Cloè, paga di aver salvate le apparenze 
ripose il cassone nel suo ‘luogo , pensando fra 
sé poteranche essere che ciò recasse loro profitto 
— dopo di. che tutti attesero a trasformare la 
capanna in sala di riunione. © (Continua). 
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fa posizione indipendente del regno ? » ]l gior- 
nale dice che a questo non si può meglio ri- 
spondere che colla risposta del signor Wegener: 
« Se una dinastia imperiale che non si spegne 
è una benedizione celeste per tutti i paesi, la 
è una benedizione affatto speciale per il regno 
di Danimarca e una condizione necessaria della 
sua indipendenza e della sua integrità nella po- 
sizione che occupa: l'Holstein rispetto al regno. 

La terza questione così concepita : « L’aboli- 
zione dell’ordine di successione secondo la legge 
reale potrà forse indebolire l'unione dello Schles- 
Wig ‘colla Danimarca» sembrerebbe, secondo il 
Foedrelandet non essere ‘suscettibile che di una 
sola risposta, cioè che «coll’abolizione di que- 
sta legge sull'ordine di (successione comune, i 
vincolo che ha-sinora unito vindissolubilinente 
lo Sehleswig colla Danimarca sarà rotto. » 








Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A dicembre 4852... 

Presidenza. dell’avvocato URBANO RATTAZZI. 


Sommario. — Lettura del verbale è del sunto delle 
petizioni. Appello nominale: Approvazione del ver- 
bale. Congedo. Discussione ed’ approvazione con 
emendamenti degli'art."8 al AT e tabella numero 2 
cori elativa. FELCORRIS 


La seduta si apre all’ora 4 472. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Paleo- 
capa, Ponza di S. Martino, Boncompagni, Lamar- 
mora. 

Cavallini. Legge il verbale della ‘ seduta pre- 
cedente, e del solito sunto delle petizioni. 

Si procede. all’appello nominale. 

È approvato il verbale suddetto. 


Presidente legge una lettera del deputato Blane 
il quale chiede un congedo di un mese. 


La Camera accorda il chiesto, congedo. 


Continua la discussione degli articoli di legge per 
riforma alle gabelle accensate. 

Saulî. Varie provincie si trovano in condizioni 
sfavorevoli, però aleune hannò il vantaggio di 
esser vicine alla capitale, grazie. alle strade fer- 
rate, e queste proporzionatamente godono i fa- 
vori di cui gode la stessa Torino. È vero che 
Torino non è il solo centro .e che vi è altresi 
Genova, ma la riviera è troppo estesa, ed sicuné 
provincie si trovano molto lontane. Mi è d'uopo 
anche avvertire, che dette provincie hanno su- 
bile molte alterazioni economiche naturalé! Ea 
provincia di Levante cui rappresento è vinfedla, 
ed essa andò soggetta alla malattia calamitosa 
delle uve, oltre che è priva di strade, e non ha 
oltre l’appennino uno; sbocco perchè v'è Ja fron- 
tiera del parmigiano. La Sardegna per la sua 
lontananza è posta in peggior condizione di ogni 
qualsiasi altra provincia. La commissione non 
potò ‘esaminare. u fondo questa questione, e per- 
ciò non può sostenere che ogni provincia debba 
pagare quanto quella d’Acqui, e le altre meno 
imposte. La commissione trattandosi d’intro- 
durre un'imposta nuova avrebbe fatto meglio a 
prendere la quota minima per applicarla, riser- 
vandosi ancora a fare eccezioni per i siti ov?è 
maggiore il bisogno. Propongo quindi adottarsi 
la quota minima della provincia d’Acqui invece 
della media delle ‘altre cinque. 


Serra F. M. Sebbene io riconosca un vantag- 
gio che imposta sia ragguagliata alla media 
delle ultime cinque provincie, e non alla media 
generale, pure appoggio la proposta dell’onore- 
vole Sauli, in vista: delle tristi condizioni delle 
provincie lontane dai centri. In quanto al mio 
emendamento proposto leri non. insisto, poichè 
è mio principale scopo di far cessare un’impo- 
sta non riconosciuta dalla’ legge, e sono indif- 
ferente che sia fatto ciò con articolo di legge 
aggiunto alla presente, con circolare o altro 
modo. , 


Mellana. lo sono d’avviso conforme a quello 


dell'onorevole Serra, cioè. che lo Stato non possa 
percevere dritti che dalla legge mon sono auto- 
rizzati; ma non possiamo pregiudicare la li- 
bertà delle comuni. Concorro in quanto si dica 
di non più percepirsi dritto sulla registrazione, 
o applicazione di marchio al bestiame ; ma io 
che sempre ‘mi son falto solerte a difendere la 
libertà nei municipii, mi oppongo se si volesse 
mettere. un limite alla libertà delle amministra- 
zioni delle comuni. POLI 

Serra E appunto quello che desidero, io vo- 
glio che le comuni sieno libere di fare i loro 
regolamenti municipali. ' 

Chiarle. La necessità assoluta, ineluttabile 
delle finanze ci ha fatto ad' unanimità  conve- 
nire nel mantenimento di questo tributo. La 
commissione imprese a studiare quale fra i 
vari sistemi conosciuti meglio convenisse adot- 
tare onde ottenere un prodotto eguale a quello 
attualmente percepito, e scemare Je formalità 
vessatorie. Molte furono le proposte fatte, ma 
il sistema di ripartizione prevalse. Trovare un 
mezzo che servisse di base ‘alla ripartizione fu 
il più grave ostacolo. Si. proponeva per base 
del riparto il tributo prediale in un tanto, in 
altra parte sulla popolazione , in altra sugli e- 
sercenti. Ma come mai poteva servire di crite- 
rio il tributo prediale tanto, dissimile nei di- 
versi comuni, tanto indeterminato nelle varie 
provincie ? L’ingiustizia della base quale con - 
iSeguenza recar dovea nell’applicazione? Fu ne- 
cessità scegliere per le provincie già soggette 
‘per norma il canone che si versa dai. rispet- 


tivi appaltatori allo Stato; e per le provincie 
immuni, st pensò di fissare la tassa in ragione 


di popolazione nella proporzione corrispondente 
a quella delle provineie appaltate che trovansi” 


in analoghe condizioni per pr 
zione dei generi tariffati. 

Da questo logicamente sorgeva che non si 
dovevà tassare. troppo uguagliandole alle pro 
vincie più ricche, non poco agguagliandole alle 
più povere, quindi una media nel riparto che 
Non può appuntarsi d’ ingiustizia; La provincia 
di Levante sa cui ha parlato l’onorevole Sauli, 
e in migliore condizione, ed ha più sviluppo di 
quella d’Acqui, tanto in rapporto a popolazione, 
industria, posizione, Strade, mare è commercio. 
Mantengo quindi la proposta della commissione. 
‘ Saulì insiste. sulla necessità di ridurre Ja 
quota. per Levante. 

Ministro delle finanze. Mi faccio un dovere di 
avvisare la Camera che domani deporrò sul 
banco della presidenza il bilancio del 1853, e 
con esso esporrò alla Camera il piano. delle 
basi su cui aggirasi esso bilancio. 

Mi tocca ora contro - ogni mia voglia dover 
combattere l'onorevole Sauli, dopo d’aver com- 
battuto varii altri oratori che hanno con ogni 
Impegno sostenuta la condizione delle varie 
provincie ; e indi risponderò ‘al deputito Serra 
che appoggiò la riduzione per la Sardegna. L’o- 
norevole Sauli ha creduto che la commissione 
uso un criterio troppo severo nell’ assegnar la 
quota alla provincia di Levante, e sosteneva 
che quella provincia non è più rieca di quella 
d’ Acqui (.Sauli interrompendo : Sì!) Ha forse 
il sig. Sauli traversato la. strada sulla Bormida, 
ma se si fosse addentrato nella provincia le sue 
convinzioni muterebbero, e si sarebbe anco ac- 
certato che non.vi è paragone fra-le due pro- 
vincie. Quella di Levante ha industria, commer- 
cio diretto , e pure indiretto, il quale sinora è 
riuscito in onta alla vigilanza del governo, e 
gode i vantaggi delle spese dello Stato. Per la 
strada di quella provincia già reale si sono spese 
69 mila lire come appare dal bilancio. Acqui è 
circondata dalle più elevate valli degli Appen- 
nini, e non può godere tali vantaggi. Non dirò 
qual sarà l'avvenire fiorente di Levante ove an- 
drà a formarsi alla Spezia larsenale marittimo, 
cose lutte che compensano ad usura il lieve sal 
crificio dell’attual tributo. Si. parlò della malat- 
tia delle uve, speriamo che l’anno vegnente il 
raccolto sarà abbondante, e che non si soffrirà 
la, calamità dell’anno corrente; ma ove vi sarà 
un caso eccezionale, il governo saprà proporre 
eccezioni. Biella e Tortona furono più soggette 
che non il Levante alla perdita delle uve, e pure 
non alzano lamento. — Passo alla Sardegna. Si 
ricorda l’onorevole Serra la proposta che intende 
fare il governo sul sale, ed ‘ora aggiungo, che lo 
Stato eroga ingenti spese per pubblici lavori 
nell’isola tanto ordinarii che straordinarii. Esa- 
minando le spese vediamo che per la sola manù- 


esunla consuma? 


‘tenzione delle. strade si erogano 176 mila lire 


più del terzo a cui viene tassata. Alba non vede 
nè il. terzo nè il quarto di quanto paga. Noi 
abbiamo adattato il sistema di riparto; non è 
più il caso di riduzione. L’opera non sarà per- 
fetta, ebbene soggiace alla comune condizione 
delle opere umane, e il Parlamento dopo l’espe- 
rienza darà riparo, ma variare ora la -base del 
riparto sarebbe un fare ingiustizia verso le pro- 
vincie gia tassate. + 

Chiarle sostiene il progetto della commissione. 

Valerio. L’altuale imposta mon è dazio comu- 
nale, non imposta sulle ricchezze, ma sulla con- 
sumazione, quindi una delle basi su cui fissarsi 
la quota sarebbero stali i macelli, le osterie; i 
mercati. Allora avrebbe veduto la commissione 
di quanto sarebbero dovute scemarsi le quote 
sulla Liguria e sulla Sardegna. 

Turcotlè sostiene che la media doveva fissarsi 
sulle più povere provincie. 

Ricei Giuseppe. Propongo che invece di 90 
centesimi per capo si riduca ad 80 cent. 

Sauli. Appoggio una ‘tal riduzione. 

La Gamera Ja rigetta. 

«Art. 8. In tutte le altre provincie dove non 
erano in vigore le leggi sulle sabelle . accen- 
sale , sarà ripartito. fra i comuni secondo. le 
norme infrasegnate un canone corrispondente 
a centesimi novanta per capo della popolazione 
fissa e mulabile di caduna di ‘esse. 


La Camera lo approva. 

« Art. 9. Il canone per le provincie appaltate 
dalle quali dipendono comuni ammessi per lo 
addietro ad un abbuonamento diretto: colle fi- 
nanze, od esenti in parte da dette gabelle, sarà 
aumentato di centesimi novanta per ogni abi- 
tante di. detti comuni, e ripartito giusta le nor- 
me fissate nell’art. 44, 

Dopo breve discussione è approvato come pure 
l'articolo 10. 


« Art. 10. Tcomuni aggregati nell’attuale ap- 
palto ad una provincia diversa da quella a cui 
appartengono - giusta la ‘vigente circoscrizione 
amministrativa , saranno riuniti nel riparto del 
canone a quest’ultima. ; 

« Art. 41. A tale effetto il canone d'appalto 
della provincia dalla quale sono staccati , sarà 
diminuito dall’ ammontare: della quota media 
per capo della stessa provincia moltiplicata per 
il numero degli. abitanti. separati dalla mede- 
sima. 

« Art. 12 La parte di tributo detratta a norma 
dell'articolo precedente. dedotto il decimo per 
l’abolita gabella sulle pelli e sui corami, sarà 
aggiunta al canone della. provincia alla. quale 
i comuni suddetti sono riuniti. 

Sono approvati gli art, 411 e 12. ; 

« Art. 13. L’enumerazione della popolazione 
sarà desunta dal censimento (dell’anno 1848) 
formato, per cura) della )commissione superiore 


di statistica. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


le parole: « salvo la prova in contrario, 
Ministro delle finanze si oppone a tale aggiunta. 

| Michelini. Propone sopprimersi 1° art. 13 es- 

Sendosi nella tabella 2 fissata la popolazione. 

 Chiarle. To accetto. 

Despine. Propongo che facendosi un nuovo cen- 


Simento si tenga conto dello slesso e non di 
quello, del 4848; 


Daziani. Per la ripartizione della quota tra 
Provincia e provincia, tra comune e comune si 
deve ritenere il censimento del 1848; 

, Despine. Propongo di togliersi le parole « del- 
‘d'anno 1848» e dirsi € decennale» Non è appog- 
glato. 

La Camera approva Vart. 13. 

cArt, 44. Il canone per le città di Torino e 
Genova, e quello assegnato a caduna provincia 
in base al disposto dei precedenti. articoli ri- 
Mane fissato nelle somme. specificate nella ta- 
ella num. 2 annessa alla presente legge. 
Acqui... 004 61,198 S. Remo . (... 58,322 
Biba cip 24586 Sasa 0 92,557 
P'Adbenga, 0, 53,890. Tarantasia....: 41,257 
Alessandria . 216,000. mori Città. 1,150,486 
Aosta 0. 0.0 73,322 orino | Proy.a 464,680 
ASH. 004 0 10041581850 Tortona! 0%) 82,530 
Biella\ 15. 115,200 Valsesia... . 32,422 


Bobbio)... ‘39556 Vercelli 311,344 
Casale . 


* +1 «161,640 Voghera. 114,706 
Chiablese .. . ;! 52,406 ONORE STRETTO 
Chiavari - 104,993  7ot. Terraferma 7,180,356 
Cuneo f 229,594 PETRA 


Faucignly.... . 95,336 Alshero . .. 30,877 
Geneveje:. At 9800T Cagliari. |... ‘98,205 
Geltdia Città. 806,472 Cuglieri ., 33,827 

Prov.a ‘254,408 Iglesias. .. ..... 38,489 
Ivreabfi cn 1714500 44,062 
Levanid . . . ILONE Ae t e 24,777 
Lomellina 287,640" Nuoro : ci. © 53,957 
Mondoqì . 117,225 Oristano... . 70,599 
Morianà ..... .. 58,050 Ozierisone nc 22,154 
Nizza' «ate, 106,754 Sassari@i. i, 60,585 
Novara| + 378,184 Tempio . . . 20,464 
INO VEE, 67,734 


Oui] «54,535. Totale Sardegna » 497,396 
Ossola sf 10,92;828 SEMO TE 
Pallanzî . . .°. 82,171 

e 1) ) . 213,300 RicaPiTOLAZIONE 

Saluzzo i+ 235,170 ‘Terraferma .7,180,356 
Savoia-Alta . . 45,952 Sardegna . 497,396 
Savoia-Propria . 140,446 si 
Savona . . .. 66,965 © Totale gene ,677,752 


Radie chiede una riduzione per. Vercelli. 

Dopo brevi parole del ministro delle finanze e 
del deputato Bronzini che si oppongono, il de- 
putatof Daziani ‘propone una quistione pregiu- 
diziale, poggiata sul motivo che la Camera quella 
avendo votato l’art. 3 non poteva entrare in 
discussione. 


Approvato l’art. 44 e la tabella. 

cArt. 15. L’intendente della provincia , as- 
sunte le più accurate informazioni , procederà 
alla'ripartizione del contingente per comune in 
ragione della presunta consumazione delle der- 
rate tariffe , da desumersi  dall’importanza del 
commercio, dal. numero dei venditori al minuto 
di vino, di spiriti e liquori, dal numero delle 
persone che attendono al' macellamento del be- 
stiame , ed alla fabbricazione della birra ;, dal 
numero delle feste, fiere e mercati che si ten- 
gomo in ciascun comune, ed a parità delle. con- 
dizioni dianzi accennate in ragione della mag- 
giore.o minore: popolazione fissa, e mutabile. 

« Nei comuni appartenenti alle provincie ap- 
paltate si avrà altresì riguardo all'ammontare 
dei dirilti pagati in base all’appalto. » ; 

| Pescatore. Propongo un'aggiunta così espressa: 
« non che dal prodotto complessivo dell’imposta 
diretta che si paga dalle comuni.» 

Sono approvati gli art. e l’aggiunta non che 
gli ‘art. 16.6 47. 

CArt. 16. Formata la. tabella, l’intendente 
ne trasmetterà copia ai sindaci di ciascun co- 
mune. 

CArt. 17. I sindaci sottoporranno la tabella 
ai consigli comunali per le loro osservazioni, 
quindi la trasmetteranno unitamente alle me- 
desime per mezzo dell’ intendente al consiglio 
provinciale entro il termine di giorni dieci. 

Chiarle. La ‘commissione ha fatto un emen- 
damento all’art. 18 che sarà stampato e di- 
stribuito al signori deputati. 

La seduta si scioglie alle 5 44. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione della legge ‘per. ri- 

forma delle sabelle accensate. 





CEONACA.' 


— PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI SULLA LEGGE DEL 
MATRIMONIO. CIVILE.— Nella giornata dei 28-dello 
scorso imovembre vennero mandate. al Senato 
parecchie copie dei lavori della commissione di 
legislazione incaricata di preparare la legge sul 
matrimonio civile. Noi sappiamo: che questo im- 
portante lavoro fu già mandato. tutto alle stam- 

e, ma mon conosciamo: il motivo, per. cui non 
sia ancora stato distribuito ai. membri del: Par- 
lamento. E sarebbe pur utile che tale distribu- 
zione venisse, fatta quanto prima onde si potesse 
studiare con agio e maturità un argomento di 
sì grave ‘importanza. 

— ReGiA Scuora. VereRINaRIA. — Il signor 
ministro della pubblica istruzione seguita a vi- 
sitare gli stabilimenti che sono affidati alla sua 
direzione e sorveglianza. Altre volte abbiamo 
lodato negli alti funzionarii dello Stato il co- 
stume. di vedere ed esaminare coi proprii occhi 
i pubblici stabilimenti, e lo lodiamo' tanto più 
nell’attuale ministro, che non limita queste vi- 
site ad una semplice forma. 

Domenica scorsa visitava egli la R. Scuola di 
Veterinaria al. Valentino, e con. molta. cortesia 
ed affabilità domandava e al direttore ed ai pro- 
fessori della Scuola, ragione delle cose che .05- 





Ricci Vincenzo propone aggiungersi all’art. 43 





servava, e delle bisogne più urgenti e che tut- 
fora mancano perchè l’insegnamento di questa 
importante branca delle scienze  fisico-econo- 
miche, sia portato. a quel grado di dignità a cui, 
con tanto reale vantaggio dei. popoli. è salita 
oltr’alpe da molto tempo. i 

L'Italia paese eminentemente agricolo, dove 
la Veterinaria ebbe culla, non può: dirsi. oggi 
maestra alle altre nazioni in uno studio che 
tanto da vicino l’interessa. 




































terinaria il sig. ministro Cibrario, profondo eco- 
nomista qual è, avrà compreso .che' la. storia 


ministro, che porrà mano a dar vita fra noi ad 
una scienza a cui si collegano i più vitali inte- 
ressi del paese, la nazionale ricchezza e l’uni- 
versale ben essere. 


— SOCIETA” D° INSEGNAMENTO GRATUITO PER LE 
ASPIRANTI MAESTRE, — L’egregia signora Rachele 
Farina, così benemerita dell’istruzione femmi- 
nile , direttrice della scuola delle allieve-mae- 
stre, ci ha inviato la seguente lettera, la quale 
speriamo gioverà a interessar sempre meglio 
quanti amano il. progresso dell’istruzione a fa- 
vore di un istituto :che provvede ad una grave 
lacuna degli attuali nostri ordini educativi. 


« Nelle più colte nazioni d’ Europa sorgono 
accanto alle scuole preparatorie per le allieve- 
maestre biblioteche fornite a dovizia di ottimi 
libri onde mettere in grado le giovinette che 
vengono in quegli instituti educate a’ perfàzio- 
nare e compiere coll’opera dello studio indivi> 
duale 1° insegnamento ricevuto in comune. Ad 
imitazione di quanto si è Jodevolmente fatto 
presso le nazioni sovra indicate il consiglio 
preposto alla direzione ' delle scuole di Torino 
divisò di instituire una biblioteca’ ‘allo scopo 
di somministrare libri ‘alle ‘allieve che fre- 
quenteranno la scuola, ed alle maestre già. pa- 
tentate che adempieranno alle. condizioni che 
verranno prescritte in apposito resolamento. 
Laonde ognun vede che con questa utilissima 
istituzione noi non solo miriamo al bene della 
scuola. privata. di, Torino, ma:a quello dell’edu- 
cazione femminile di tutte. le scuole del Pie- 
monte. Speriamo che questo duplice scopo sia 
per tornare gradito a tutti i sinceri promotori 
dell'educazione popolare, i quali vorranno perciò 
esserci larghi di efficaci sussidi. Non wha in-. 
dividuo, non v'ha famiglia che non possa con- 
correre col dono di qualche. libro alla fonda- 
zione di questa biblioteca. Quando più siano 
gli esemplari di una stessa opera, il, consiglio 
di direzione ne riterrà uno per la biblioteca e 
distribuirà gratuitamente gli altri od alle scuole 
provinciali che si adoperano con noi allo stesso 
fine di preparare buone maestre al Piemonte . 
od a quelle giovanette povere di Torino o delle 
provincie ché sapranno meritarseli pel loro stu- 
dio e per la loro virtuosa condotta. Nel reso- 
conto d’ogni anno la Direzione rasguaglierà la 
Società in pubblica adunanza del’ numero dei 
libri ricevuti, e delle persone e delle scuole a 
cui vennero distribuiti. Il numero degli oblatori 
si registrerà per segno di gratitudine nel gior- 
nale l’Istitutore che si pubblica in Torino... 

€ Voglia dunque V. S. coadiuvarci in questa 
impresa. > 

I libri s’invieranno franchi di porto, al. prof. 
Deandrea, regio provveditore della provincia di 
Torino. (o CU 

— OBBLIGAZIONI DI STATO. — Il 30 novembre, 
seguì l'estrazione. delle obligazioni create colla 
legge 9 luglio 1850. Ecco i primi cinque nu- 
meri estratti; 2,342 vinse Il. 40,000: 14,658 


Il. 20,000; 15,863 Il. 13,330; 12,584 IÎ. 8,000: 


4,974 Il. 5,400. Gli altri sino al 84 vinsero da 
Il. 1330, a. 330. 


—. UN BELL’ATTO DI ONESTA. — Venerdì scorso 
la. banca ;Gapello fece. pubblicare la. \mancia di 
lire 500 a chi avesse loro resa una cedola smar- 
rita dai un loro amico in. detto giorno di lire 
150 ‘circa. di rendita. Ra 

Il seguente giorno una persona decentemente 
vestita; presenta alla: suddetta banca Ja smar- 
rita cedola: le si offre la mancia; di. lire 500 
che la rifiuta e nemmeno vuol dar'il.suo nome 
dicendo ; tal fatto) non meritarne la pena. 


— ScuoLE FEMMINILI. — Questa’ mattina alle 
14 (ebbe luogo nella sala del palazzo ‘comunale 
la distribuzione dei premi ‘alle ‘allieve delle 
scuole elementari della ‘città. ;Daremo ‘domani 
maggiori ragguagli. 

- UN FURTO. — Ad uno spedizioniere certo 
B. fu portato via il soprabito, e con esso dieci 
biglietti di banca, di mille franchi ciascuno. 


— Una conpanna. — Il magistrato d’appello 
di Casale condannò, alla pena dei lavori forzati 
a Vita Bagliano Lorenzo, fu altro Bagliano Lo- 
renzo agricoltore d’anni 36, nato e domiciliato 
a Villa del faro, sobborgo d'Alessandria ; dite- 
nuto, ed accusato di mancato, assassinio . sulla 
porsona di Antonia Gaîone , moglie Scarpa per 
vendetta ‘ed odio contro la medesima. - Postosi 
in ‘agguato le sparava contro ‘sei colpi d’arma 
da fuoco cagionandole sei ferite, niuna delle 
quali però fu mortale. Ricorse il Bagliano al 
magistralo di cassazione ,, ma il ricorso fu vi- 
gettato. È AR 


— Leggesi. nel. Bollettino. delle strade ferrate : 

Le soscrizioni alle. azioni della Strada. ferrata 
da Torino a Novara continuano, ‘a procedere con 
quella. lentezza che abbiamo poc’anzi lamentata, 
e che ha molto scoraggito l’appaltatore.. Questi 
si era accinto ai lavori con tutta sollecitudine, 
fiducioso che facilmente sarebbero state prese 
le-8 mila azioni lasciate ai privati. Ora pero che 
vi scorge tanta indifferenza incominciava a te- 
mere che il contratto non potesse aver. effetto , 
perchè non veniva adempiuto agli statuti, non 
trovandosi a smerciare le otto mila ‘azioni. 


Speriamo che nella visita alla R. Scuola Ve- 


piemontese. prepara una bella pagina per quel , 


is 























Ma il governo, il quale confida nell’esito della 
impresa, non tardò a assicurarlo, e nella scorsa 
settimana il signor ministro. dei lavori pubblici 
scrisse una lettera al signor Woodhouse, inge- 
gnere del signor Brassey,. esortandolo a spingere 
con attività i lavori, e promettendo che in qua- 
lunque modo si provvedereble al mantenimento 
dei patti stabiliti. Egli aggiugneva che fra breve 
sarebbero convocati gli azionisti 
alla nomina del consiglio d’amministrazione. 

È perciò necessario che coloro i quali vo- 
gliono far parte di questa società, € desiderano 
partecipare alle elezioni od aspirano ad essere 
membri dell'amministrazione, si affrettino ‘a 
sottoscrivere le azioni. Se ne richiedono cinque 
per avere il diritto di elezione, venti per essere 
eligibile membro dell’amministrazione. 


DECESSI del'130 novembre in Torino. 
Ni: A 


Totale N. 4670 


siii ene 
ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano, — Leggesi nel. Corriere 


Mercantile : 


Lettere di Roma confermano la notizia, che 
incessanti pratiche si tengono colà da. L. N. 
Bonaparte per indurre il Papa al viaggio di 
Parigi ed all’incoronazione: che la. diplomazia. 
austriaca e napolitana soprattutto lavorano a te- 
nere fermo il Papa nel niego: che gl’inviati di 
L. N. B. nulla promisero finora; al Papa in 
compenso della implorata cerimonia, ma che la 
S. S. fece intendere potersi.compiacere il nuovo 
Cesare qualora si mutasse qualcosa al concor- 
dato napoleonico, restituendo maggiori privilegi 
alla Chiesa. . 


n 


Il corriere di Lione ed oltre fu distribuito 
questa mattina alle 44 e mezzo € poria i gior- 
nali di Parigi del 29 e del 30 novembre. Per 
la mancanza di tempo ci limitiamo a dare un 
ristretto sunto delle notizie, riservandoci a pub- 
blicare nel prossimo numero le corrispondenze. 

La votazione per |’ impero tocca, secondo il 
Moniteur del 29, la cifra di 7,752,903 SI e 
248,263 NO. 

Il signor de Kisseleff, ministro di Russia, è 
di ritorno a Parigi. 

Scrivono da Pietroburgo che il manifesto di 
Frohsdorfîf non ha prodotto alcuna sensazione 
nell’alta società. Alla corte ha spiaciuto. 

Scrivono da Madrid che il gabinetto spagnuolo 
presenterà alle Gortes progetti di leggi portanti 
riforma della costituzione e della legge eletto- 
rale, nel senso di accrescere le prerogative reali 
e restringere quelle del potere parlamentare. 

Annunziasi che al prncipe ereditario di Prus- 
sia fu promessa in isposa la principessa reale 
d’Inghilterra. î 

Di Alemagna abbiamo notizie di parecchi 
arresti a Manheim in seguito ad un libello stam- 
pato a Londra. NE Sta 

‘Da Berlino si ha che gli Stati tedeschi e la 
Prussia si riavvicinano per rinnovare lo Zoll- 
verein. L'Austria parrebbe disposta a contentarsi 
di un trattato di commercio collo Zollverein cui 
la Prussia non si opporrebbe. 


Commercio Serico. 


Torino, 1 dicembre — Da varii giorni havvi 
su piazza somma attività in seguito a commis- 
sioni di Germania e Svizzera ‘ove da parecchi 
anni in qua la fabbrica non ebbe tanta opero- 
sità, che puossi dire mancano i lavoranti. 

A Lione continua tuttora al completo la fab- 
bricazione avendo i fabbricanti commissioni ‘as- 
sai d'importanza. tu 

Da noi i prezzi sì sostengono con aumento 
per gli organzini; i fini rarissimi quasi mancano; 
le altre qualità sublimi si smerciano con faci- 
lità con circa una lira d'aumento; le trame non 
hanno tanto favore. — Le greggie si smercia- 
rono con aumento, varii provvedendosi per qual- 
che tempo, ma.i prezzi elevati fanno ritardare 
molti non tanto. premurosi dal provvedersi. 


Fondî pubblici. 
Borsa di Torino del 1 dicembre. i 
4848'5 per 0/0 4 settembre. Mattino 99 
40, 25 


18491 luglio. Mattino 100 50. 34 gennaio. 
Mattino 102 50. 

4854 4 dicembre. Mattino 97 50, 25. 34 
gennaio. Mattino 99. 

41834 Obblig. 1 luglio. Giorno. prima 1020. 
1025. 

4850 4 agosto. Giorno prima 1010. Mattino 
1003. 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Giorno pri- 
ma 1392. 41390. Mattino 1395. 20 dicembre. 
Giorno prima 1405, 28 id. Mattino 1440. 


Via ferr. di Savigliano 4 luglio. 84 gennaio. | 


Mattino 542. 
@Mispaccio elettrico). 
Rorsa ® Parigi del 30 novembre. 
Il 3.00 84 50. 
ll 4472 0j0 105 75. 
A Lione stesso giorno 5 0j0 piem. cont. 100 50 
a conto 101 25. 


"COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pite Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton. 


(af) 


per procedere | 





VINCITE 
DIVERSE 


CINQUE MILIONI 
di Franchi 


PI £ Dicembre 1852 si chiude la vendita di Obbligazioni per 


LA GRANDE 


ESTRAZIONE 


| DELL’IMPRESTITO PRIVATO DI S. M IL RE DI SARDEGNA 


Formante fra Capitale 


ed Interessi la somma 


di 5 Milioni 324,156 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni 
cioè: Diverse da 50,000, da 40,900, 
Tutte le altre obbligazioni guadagnano forzata 
Le vincite coi rispettivi numeri 


che guadagnano 100,000 Premii 


Vincîte principali 


da 30,900, da 4,009, da 2,900 ecc. 
mente 500, 100, 75, 48 a 403franchi almeno. 


saranno pubblicate nei fogli subito dopo l'estrazione e rimes- 


sone un listino a tutti gli interessati. I premii principali verranno pagati da noi, tosto, seguita 
l'estrazione, mediante piccolo sconto; quelli minori di franchi 4,000 lo saranno verso la sola 


Prezzo delle azioni valevoli per 

1 Azione fr. 10. — 3 Azioni fr. 27. — 

Le obbligazioni originali valevoli per tutte le 
Per acquisto di dette obbligazioni rivolgersi d 
1 Anapresa 
(Prospetti e schiarimenti gratis) 


Ù 


GRAN D XL 


restituzione dell’obbligazione vincitrice acquistata ‘nel nostro ulfizio, 


l'estrazione di dicembre 1852. 

44 Azioni fr. 100. — 24 Azioni fr. 200. 
estrazioni costano franchi 55. 

irettamente ed esclusivamente. alla 
Nazionale di TASSO e BOSTAN 


in Torino, via della Provvidenza accanto al num. 6. 


PREM:I 


DI 64 MILIONI DI FRANCHI 
HI A Dicembre 1852 si chiude la vendita di @bbligazioni per la 
GRANDE ESTRAZIONE dell’Imprestito negoziato dalla casa bancaria 
DE-ROTHSCHILD e FIGLI in Francoforte sul Meno. 
400,000 Numeri divisi in AO0,000 Premii 


414 Premii ciascuno di . . Fr. 100,000. 
54 >» » agio :80,000) 
12 >» » sce 170,000) 


Tutti gli altri sono di Fr. 8,0 
Tutti 

Prezzo delle 
Valevoli per l'ultima Estrazione del 1852 | 
A Obbligazione costa . Fri 6 
4 » dii oa, 99 
12 » DELE ALII » 60 
25 » » » 120 


cioè 


23 Premii ciascuno di. 
DORIS » 
40.» » 


00, 4,000, 2,000, 500, ecc. 


Fr. 30,000 
» 20,000 
> 10,000 


i numeri dovranno essere estratti con un Premio, di cui i minori di Fr. 150, 140, 120 e 90. 


Obbligazioni 


Valevoli per tutte le cinque Estrazioni che avranno 
luogo dallu fine del 1852 sino ull’ultimo No- 
vembre 1853. e 

4 Obbligazione costa Pr. 
) » DIREI 
6 » Die 


30 
80 
» 150 


Per l’acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla 
i Impresa Nazionale di TASSO e ROSTAN 
cin Torino, via'della Provvidenza accanto al N. 6. 


(Prospetti e schiarimenti gratis). 


Sanità di tutti! 


PILLOLE 


Que 


LLOWAY. 


sto inestimabile specifico, composto inlie- 


ramente di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè 
altra sostanza perniciosa. Innocuo a’bambini ed alle com- 
plessioni le più delicate, esso è parimente pronto e si- 


Fra le migliaia di persone guarite con 
alla morte, perseverando nell'uso di esso, ‘sono 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione- 


vole delle virtù straordinarie di 
della salute. 
Prendasi questo rimedio per qualunque delle 
Angina ossia infiammazione (Gotta 
delle tonsille Idropisia 
Apoplessia Indigestione, 
Asma Indebolimento 
Coliche rdazio 
Consunzione . 
Costipazione 
Debolezza prodotta da 
lunque causa 
Dissenteria 
Emorroidi 
Febbri intermittenti 
terzana 
= \quartana 
di qualunque specie. 


questo rimedio 


Itterizià' 
qua- Lombagine 
° Macchie sulla 


Mal caduco i 


Infiamutazioni in generale 
Irregolarità de’mestrui 


Malattie del fegato 
‘biliose 
degli intestini 
veneree 


curo per isradicare il male nelle complessioni le più ro- 
buste ; non è punto pericoloso nel suo modo di operare 
e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cercando le 
: malattie di qualunque specie. e le toglie affutto dal sistema, sien 
pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde, 


questo medicàmento, molte che già eran vicine 
pervenute. a ricuperare la salute e le forze, dopo 


maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 


infermità seguenti : 
Mal di capo 
— di gola 
— di pietra 

enella 
Reumatismo 
Risipola 

Ritenzione d’orina 
Scrofole 
Sintomi sécondarii 
Spina ventosa 
Ticchio doloroso 
Tumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


pelle 


Queste Pillole. si vendono ‘allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 
esteri,. presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 

Deposito all’ingrosso pel Piémonte presso li fratelli FrEsIA droghieri, 

Le scatole si'vendono: 1 fr. 60 ce. — 4 fr. 20 cc. — 6 fr. 40 ce. 


Ogni scatola è accompagnata da un’istrazione 


Avviso Utile. 


La Società delle mine di Nucetto ha l’onore di pre- 
venire il pubblico che si è stabilito un deposito di car- 
bone fossile in casa dei signori Marguerat e Compagnia 
sulla piazza del Borgo-Nuovo, num. 45, in Torino, Il 
carbone di cui l’analisi ha fatto conoscere’. i numerosi 
vantaggi sopra gli altri combustibili, è adatto aigrandi 
stabilimenti, come pure per le semplici case! partico- 
lari, ed il modico suo prezzo potrà facilitare lacompra 
a qualsiasi persona. 


in italiano, indicante il modo di servirsene. 


| RUGGIERO SETTINO. 


Biografia con Ritratto 
Prezzo: L. 1 30 
Ritratto in foglio grande L 1. 


Si vendono' all'Ufficio del Cimento via dell’Ar- 


civescovado N. 6 ed all’Ufficio del ‘Risorgimento. 


DENTI MINERALI Stio 


Gran Fabbrica del D.r BILLARD è PIGLIO. 
Smada Cassette; 8,4 Parigi, 

{denti di questa Fabbrica son riconosciuti per. li 
migliori, resistono perfettamente al [noco.ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi ritornano in buono stato 
coll’esporli al fuoco. REFRRREESI 

Se isisnori Dentisti vorranno avere notizie sui prezzi 
come pure campioni gr'atts, si indirizzeranno al signor 
BiLLarRD, strada Cassette, 8, a Parigi. 


Questopur- 
galiro,com- 
posto esclu- 
sivamente 
di sostanze 
vegetali. è 


PILLOLE 
VA LVVIhy 


strada della 


Victor Masson, libraio, 


Parigi da circa venti anni dal’ 
sig. Dehaut, non solo contro 
i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario special: 
mente come depurativo per 
la guarigione delle malattie 
croniche in generale. Queste 
pillole, la cui riputazione è 
ora sì diffusa‘in Francia, sono 
la base del./Vuovo metodo de- 
purativo al. quale il ‘signor 
Dehautdebbe tanto successo, 
Esse valgono a purificare il 
sangue dai cattivi umori gua- 
lunquene siala natura, e.che 
sono la cagione delle malat- 
tie croniche, e differircono 
essenzialmente dagli altri pur 
gativi in ciò ch’esse furono 
composte per poter. essere 
prese in un con buon mutri- 
mento; in qualsiasi ora del 
giorno, secondo l’occupazio- 
ne e senza dover interrom- 
pere ‘il suo lavoro: il che 
permette di guarire le malat- 
tie che richiedono il piùlungo 
trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di 
questo. purgalivo , anche 
quando sìsta bene. — Depo- 
sito im Torino presso il far- 
macista Mazzuechetti. 


, Per FACILITARE Ja 


si vende 3 fr. 50-cent., alla Farmacia BERRAL, 


cn basta fregatele gengive dei fanciulli 


VENIRE le convulsioni, 
(Vedasi l opera dell’ autore sopra gli accidenti di dentizione, presso 


eparazione igienica con 


e PRE 


du Boctear 


LREOSOT BILTARD 


ij Demtista, il primo che 
abbia impiegato il «Greosolo 
per guarire il mal di derti, 
Questa preparaziene è infal- 
libile. — Prezzo: 2 fi. a Pa- 
rigi presso il D.r BicLArD, 
sil 72e Cassette, 8. — In Torino 
presso il farm. Mazzuechetti. 


STROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 


* Questa eccellente pr 


sortita dei denti, 
Pace, 14, a Parigi. — 





I Fratelli RMiellerio detti Meller , di 
Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico di 
avere lrasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. RARA 


Nuova Pubblicazione. 
820 30 


pagine cent mi 


LOG 
î ni OSSIA 
la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD 


ROMANZO ABOLIZIONISTA 
DI 


MISTRESS HARRIETT BERCHER STOWE 


Traduzione del Misorgimento. 


Entro la‘ prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l'opera 
sarà compresa in due volumelti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 30 ogni dispensa, e così di. d 50 il vo- 
lume. — Ogni settimana uscirà una, dispensa. 

Le associazioni si ricevono fin d’ ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 
librai. 

Per la provincia, deposito presso i. principali 
librai e associazione diretta mediante. vaglia 
postale. 


ni AREE RZZZTO DISSERVIZI 


PILLOLA, BLANCA 


Formola ammessa sola dell'Accademiv «di 
medicina di Parigi (seduta del agosto 1850) 

Contro Je affezioni elorotiche, serofolese, Lu- 
bercolose(pallidi colori, umori freddi, lisichez- 
za), la leucorrea (perdite bianche) lPamonon- 
rea (mestrui nulli o difficili. ece.) buon forti- 
ficante per le complessioni linfatiche, deboli 0 
indebolite. 

Da BLANCARD, speziale, strada della Senna 
34, a Parigi, ed in tutte le altre spezierie. 

Deposito in Torino presso. il farmacista 
MAZZUCCHETTI. 





Tipografia FerRERO e FrANcO. 
Via dell'Axriveseovado, accanto alla B.V. degli Angeli 
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VANNO V. 
* N° 1529. 


Si Ficeve l'Associazione 


Per ‘Morino all'ufficio: del Gior=. 
nale, via dell’Arcivescovado e presso. 
principali Librai. — ‘Per le. Pro- 

vimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze,  Vieusseur, libraio! — | 
Parîgi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, Pi 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street... 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 3 40.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Frorimo.— Un anno L. 40 — Set 
mesi-L..2®,—Tre mesi L. 12.— 
Provincie: — Un anno L. 44. — 
Sei mesi L. ®4.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.— Semestre L.2°4.—Trime 
stre L, @°4, 5. (franco ‘ai confini). 
— Un sol numero cent: 3@,— Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale; via dell’Arcivescovado, 
accento, alla Madonna degli Angeli. 








| Isignori Associati al 

nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di novembre, 
sono pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 
di ritardo mella spedi- 
zione dei fogli. 





H'orino, ® dicembre. 


LE ASSICURAZIONI SULLA VITA. 


) Sotto questo nome leggemmo giorni addietro 

un articolo nell’Opinione tratto dal giornale pari- 
gino il Pays, e, cosa insolita trattandosi della 
riproduzione di'un articolo d'un giornale estero, 
in calce di esso notammo l’espressiva parola 
comunicato. 

Se l’ Opinione volle con essa declinare qualunque 
responsabilità. dei principii professati dal Pays 
in quell’articolo., ebbe perfettamente ragione , 
poichè lo scritto. del Pays ad altro non tende, 
in un mar di parole, che a censurare l’idea di 
fondare Tontine Nazionali, e questa idea che sta 


‘per. ricevere attuazione nel nostro paese, ottenne 


l'approvazione del più gran numero di giornali 
sardi, non esclusa neppure 1’ Opinione. 


Se il Pays si fosse limitato a tessere l’apolo- 
gia delle Tontine, francesi, e più specialmente di 
quella della Caisse Paternelle noi non ci daremmo 
certamente Ja briga di ‘confutarlo. Ma siccome 
lo scopo principale di quell'articolo si è di cen- 
surare una disposizione del progetto di legge 
presentato alla nostra Camera elettiva dal mi- 
nistro di finanze nella tornata del 19 marzo 1852, 
crediamo! di non: poter passare sotto silenzio 
una censura che non ci sembra punto fondata. 

La disposizione che non incontra il genio del 
Pays nel progetto di legge del signor conte di 


Cavour'è la seguente : 


« Le'associazioni mutue sulla vita dell’uomo, ossia 
e Tontine, che nei loro statuti avessero l'obbligo di 
< impiegare le somme versate dagli assicurati. od 
< associati n fondi pubblici, dovranno obbligarsi d’in- 
« vestire în fondi pubblici dello Stato tullo l'importo 
di dei premii che loro saranno versati dagli associati 


« dello Stato. > 


Senza confessare, di combattere specialmente 
questo paragrafo del progetto di legge Piemon- 
tese, il Pays dichiara però che i governi esteri 
tentano imporre alle compagnie francesi. una 





- APPENDICE. 


La Capanne 
dello Zio H'ommaso 
| “per MRS. (MATRRIET BEEOMER STOWE (1). 
Capiroro IV. 
Una serata 


nella capanna dello Zio Tommaso. 


— Dove ‘prenderemo le sedie che ci. 0cCor- 
corrono? domandò la zia Cloè ? Per me già 
non saprei dove trovarle. — Siccome però da 
immemoriale , le ‘conferenze avevano 
nella capanna di Tommaso, così 
di credere che Si troverebbero 
‘ questa volta, come si erano sempre trovate per 


tempo 
sempre luogo 
‘’eravi ragion 


lo' addietro. 


L' Lo zio Robin, disse Mosè, cantò si a lun- 
go, © sì forte l'altra sett'‘nana che ruppe due 


piedi alla sedia. 


(4) Vedi i numeri 4507: 4510, 1512, 1516, 


1596. 
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singolare condizione, volendo che tutti i fondi | 
provenienti. dal. loro paese fossero lasciati nell 

paese stesso, ed impiegati in valori nazionali, 

invece di esserlo in rendite; francesi. 

Il Pays crede che sotto l'apparenza d’un sen- 
timento patriottico degno di, lode, ,siavi in: ciò 
un errore finanziero , «e molto prudentemente, 
rimette ad un prossimo numero la dimostrazione 
di questo suo assunto. 

In pendenza però di questa dimostrazione il 
Pays non tralascia di ragionare sulle difficoltà 
che: vi sarebbero per le Tontine francesi cam- 
biando il loro sistema d'impiego, e noi lo se- 
guiremo per ora su questo terreno. 

Il Pays:asserisce che il fondo degli associati 
collocato in rendite francesi riceve l’impiego più 
vantaggioso. e più rassicurante. 

Girca ‘al più vantaggioso noi non faremo che 
ricordare un: fatto accaduto molto recentemente 
sotto. gli occhi nostri, vogliamo parlare della 
conversione della rendita 5 0j0 francese in 4 42 
decretata nello ‘scorso. marzo. Risulta dal qua- 
dro ufficiale delle ‘operazioni delle Tontine fran- 
cesi a tutto dicembre 1854 , che fino a quel 
giorno i versamenti fatti dagli associati ammon- 
tarono. alla somma di. franchi 160,230,961 25, 
e che questa era. stata impiegata nell'acquisto 
di rendite francesi ascendenti alla somma di 

annui 


Fr..1.:7,654,709 L’ ultima conversione ha 
diminuito di 10 0j0 questa 
rendita, per cui sottraendo 

« 765,170 90 la rendita annuale; delle 


Fr, 6,986,998 40. 
Per chi conosce come il. buon esito delle 
Tontine dipenda principalmente dall’utile impiego. 


Tontine si riduce a 


scirà facile la. convinzione che l’impiego fatto 


stato il più vantaggioso, perchè soffrì una diminu- 
zione del decimo sulle rendite, ciò chè equivale 
a diminuire di dieci per cento l’utile che ponno 
far isperare Je Tontine. 

Limitandoci ‘a. questa osservazione crediamo 
far prova di grande moderazione, non volendo 
tener conto nè di una nuova conversione; ge- 
neralmente creduta vicina, nè di. quanto av- 
venne in Francia nel 1798, quando colla famosa! 
legge del vendemmiaio anno VI le rendite dello 
Stato furono diminuite del 66 per 00 e ridotte 
al troppo celebre. tiers consolide. Anche allora vi 
erano in Francia alcune Tontine. che avevano 
creduto l’acquisto di rendita francese come l'im- 
piego él più vantaggioso ; ma la Tontina Lafurge, 
quella di Orleans, e l’altra detta du Pucte, social 
furono completamente rovinate, e dopo 94 anni 
si trovano tuttavia in istato di penosa e disa- 
strosissima liquidazione. 
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— Si appoggi al muro, e starà su egualmente, 
rispose Pietro, i 
— A condizione che vi, si assieda un altro, 


camera. 
catori — » patatrà, egli cadrà a ferra 


più al naturale la catastrofe preconizzata. 
Gloè, dovreste vergognarvene..... 


vero. pagliaccio. | 


compiuti i preparativi. 











delle ‘economie. depositate dagli ‘associati, riù-}{/ 


dalle, Tontine francesi non si può dire che sia! | 


perche lo zio Robin si dimena troppo quando 
mente : pensate che l’altra volta, in fine della 
conferenza egli si trovò all’altra estremità della 


L Anzi, ragion di più per darla a lui, € 
così quando intuonerà: € Uditemi, Santi e pec- 
colla 
sedia. — E in dir queste parole in tuono na- 
sale; Pietro fece uno scambietto , per imitare 


— Eh! via, un'po’ di decenza ; disse la zia 


Ma l’ammonizione materna non produsse tutto 
quell’effetto; a cui mirava, perché Giorgio sma- 
scellavasi dalle risa” ai discorsi , agli atti del 
piccolo mariuolo , dichiarando che. pareva un 


Intanto due botti vuote erano state traspor- 
tate nella capanna, ed appoggiativisi sopra al- 
cuni assi, mediante qualche secchia “arrove- 
sciata, e qualche sedia zoppa, furono in breve 


— Il nostro padroncino che legge così bene, 


ci sarebbe parso una mera ciurmeria ed una 
illusione, che, se può permettersi ‘a qualche 
gazzettiere, sarebbe ‘una vera colpa in un. mi- 
nistro di finanze. i Nega 


Circa all’ essere l'acquisto di rendite francesi 
Pimpiego dl più ‘rassicurante è ben'lungi da noi 
l’intenzione di'voler far credere possibile adesso 
in Francia ciò che ripetutamente è accaduto 
altre volte. Noi siamo i primi a'riconoscere che 
i tempi ‘attuali sono diversi:dai passati, e che 
nion»si permetterebbe una riduzione arbitraria, 
come quella che! si' è. fatta nel 4745 sotto ‘Luigi 
XIV; nè ‘una diminuzione contemporanea di ca- 
pitàle e ‘di rendita come avvenne nel 1720 du- 
raute/la ‘minorità di Luigi XV. sotto la reggenza 
del''duca di Orleans, nè una diminuzione arbi- 
trarig come quella del. 1770 durante il regno di 
Luigi XV sotto il ministero dell’Abbate ‘Terray, 
ma possiamo d’altronde con orgoglio ricordare 
che il Piemonte non ha mai fatto bancarotta, 
neppyre nei momenti più difficili, per cui cre- 
diamg che l'impegno dei Piemontesi non sia 
stato mai meno rassicurante di qualsiasi altro. 

Il Pays crede che se le Tontine ‘francesi in- 
vestistero i ‘loro depositi in; rendile dei varii 
Stati, \la fiducia degli interessati ne verrebbe al- 
terata| ‘si allarmerebbe lanimo loro; e non rav- 
viserehbero nella ‘Tontina che una informe as- 
sembranza di valute ignote ‘od dn poco credito 
per la massima parte. Quindi le Tontine non pre- 
erebbero: più che diffidenza, disordine, anat- 
id. A ciò rispondiamo che vi sarebbero due 


Imprestiti per ispese Straordinarié e ‘quando 
non vi ‘si possa assolutamente far fronte diver- 
samente: Per le spese ordinarie; risparmi, mi- 
glior usufruttuamento delle rendite dello Stato , 
e, quando questi mezzi non bastano, nuovi tri- 
buti meramente nella misura necessaria. Ecco 
i mezzi che paransi per rimediare ai dissesti 
delle finanze. 

Il ministro non ne trasandò alcuno e, come 
era ben da aspettarsi, non ricorse all'estrema 
misura, dei muovi tributi, che esauriti tutti gli 
altri mezzi. Ri 

Il suo piano, per quanto se ne può giudicare 
senza una minuta analisi, ci pare in sostanza 
molto ragionevole, quello almeno che esigono le 
non prospere condizioni del tesoro... 

Noi abbiamo veramente opinione che ; mon 
ostante la cura che si diedero gli attuali mini- 
stri di assottigliare le spese, intento in cui riu- 
scirono anche in parte secondo l'esposizione che 
udimmo oggi dal. sig. di Gavour:, si potrebbe 
ancora diminuire di qualche milione il bilancio 
passivo, e conseguentemente: risparmiar. altresì 
qualche nuova tassa. Esponemmo già altre volte 
quali siano le categorie su cui i detti risparmi 
si potrebbero effettuare e corremo l'occasione 
della discussione del bilancio del 1853 per:rac- 
comandare nuovamente dette; economie , mezzo 
sempre preferibile alle nuove tasse e certamente 
più semplice e: facile. 

Quanto: al deplorabile spediente degl’ impre- 
stiti, il signor. ministro delle finanze: ci. ‘assi- 
curò: che. per. l’ avvenire non, vi. avrebbe 

più avuto ricorso. Egli presentò bensì un pro- 
gelto, di alienazione di due milioni di rendita, 
ma al tempo stesso propose l’annullamento del- 
l'alienazione di due milioni approvata nel 1850. 

Quali che siano poi le sue speranze sulla con- 
versione della rendita e quindi sopra un -nota- 
bile alleviamento nella spesa noi appena possia- 
mo abbandonarci a questa fiducia. Dal momento 
in cui è annunciata una probabile conversione 
la rendita difficilmente sale a quel punto, a cui 
detta conversione sarebbe possibile. Chi si in- 
duce a dare 110 lire per una rendita. di © lire 
quando il. capitale può essere ridotto da 140 a 
100, 0 pure la. rendita. da 5 a 4,1j2.2 Infatti 
noi vediamo in Francia una rendita di 3 040 as- 
sai più cara che un’egual quantità di 4 42 0/0, 
sebbene sia stata questa assicurata. per 10 anni 
da ogni ulteriore conversione. 

La condizione economica del paese si è in 
questi, ultimi : anni sensibilmente . migliorata. 
Conseguentemente. le, imposte indirette; fruttano 
davvantaggio, e sono in via di ulteriore aumento. 





di non diramare la. Tontina. nei paesi 
gli. effetti: pubblici sono in poco credito, 
paréndoci ben rigorosa quella sentenza del. Pays 
che | dichiara la massima parte delle rendite non 
fratcesi in poco. credito. ; l’altro sarebbe. di te- 
ney divise le Tontine secondo ‘che fosse diversa 
‘la/natura | dell’ impiego dei fondi. a cui fossero 
Ivincolatea? + { 


GAMERA DEL DEPUTATI. 
L'esposizione dello stato delle finanze e dei 
‘modi più alti a rimediarne il dissesto annun- 
ciata nella tornata precedente dall’onorevole pre- 
‘sidente del consiglio dei ministri aveva prodotto 
quest'oggi ‘un’ affluenza inusata di popolo alla 
' Camera dei rappresentanti. 

Noi, anzichè dare un sunto incompiuto della 
lucida relazione ‘del sig. di Cavour, il quale non 
potrebbe corrispondere’ alla’ giusta aspettazione 
‘della nazione, la riferiremo per intero tostochè 
essa sarà fatta di pubblica ragione. 

Per quanta ‘sia la solerzia, la capacità ‘e il 
buon volere degli amministratori, ognun vede 
‘ essere impossibile il rimediare ad ‘un tratto e 
senza corrispondenti sacrifizii ad uno stato affatto 
anormale delle finanze, qual fu quello in che 
' versammo finora, benchè siavisi già per non 
piccola. parte ‘ovviato. © Noi quindi avremmo 
diffidato di un programma, secondo cui sarebbe 
\ tosto scomparso dal bilancio ogni disavanzo. Esso 
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generalmente aggradevoli e belle, e dal ritmo ricco 
di selvaggia e appassionata armonia. i 

Le strofe che si cantavano alcune erano tratte 
dai rituali d'uso nelle chiese circostanti, altre, 
d’una tempra più originale e più mistica erano 
state apprese dai neri negli accampamenti re- 
ligiosi, E soprattutto ricorrevano in questi inni 
le immagini delle rive del Giordano, delle cam- 
pagne di, Canaan, della nuova Gerusalemme, 
perchè l’ardente immaginazione. dei. neri ama 
sopra, ogni cosa lo stile enfatico e pittoresco. E 
ai canti, gli uni mescevano il riso, gli altri le 
lagrime, e chi applaudiva freneticamente e. chi 
stringea le mani del vicino, e sopra tutti i volti 
traspariva vivissima Ja interna commozione... 
Sarebbesi detto che realmente fossero in. quel 
punto entrati nella terra promessa. 

I canti allernavano colle esortazioni e colla 
narrazione di esempi. e ‘difatti, personali anche 
ad alcuno dei membri della riunione. Così una 
vecchia dai bianchi capegli, inetta per l’età da 
anni parecchi al lavoro, ma onorata quale un 
oracolo del passato, alzavasi in piedi e tenen- 
dosi appoggiata. al suo bastoncino: 

— Figliuoli, diceva, io sono felice di avervi 
uditi e veduti anche una volta; non so quando 


chiese la zia Gloè, vorrà aver la compiacenza di 
far esso la lettura? 

Giorgio acconsenti senza difficoltà ; i gio- 
‘vani della sua età si prestano sempre volontieri 
a quei servizi che attribuiscono, loro qualche 
| importanza. i 
“La camera in breve fu piena di gente: pa- 
friarchi di ottant'anni confondevansi quivi con 
giovanette, o garzoni di quattordici e di quin- 
dici. — La seduta fu aperta com'era naturale, 
da un innocente. cicaleggio, del qule fecero le 
spese il bel fazzoletto rosso di Sally, la veste 
di mosselina fioreggiata che la padrona regale- 
rebbe ad Eliza, l'acquisto che il signor Shelby 
‘pensava di fare di un bel giumento baio che 
acerescerebbe il lustro della casa. — Vari fra 1 
servi quivi accorsi appartenevano a famiglie del 
vicinato, ‘e questi davano le notizie degli affari 
della casa, e delle piantagioni rispettive, nè i loro 
discorsi trovavano accoglienza meno favorevole 
di quella che avrebbero avuto in qualunque 
riunione più civile. 

. Esauriti questi preliminari, ebbero principio 
le psalmodie soavissime ad udirsi, nonostante 
l'intonazione nasale dei cantori, la quale era com- 
pensata dalla purezza. e melodia delle loro voci 




















Fra pochi anni si aggiungerà al bilancio attivo 
la rendita della ferrovia da Torino a Genova, 
che sarà ultimata nell’ anno venturo, di quella 
da Genova a Novara e di quella da Torino a 
Susa. Intanto c’è d’un buon augurio lo scorgere 
che non solo si avverarono le previsioni sul bi- 
lancio attivo del 52, che taluno credeva pec- 
canti di esagerazione, ma si verificò un’ecce- 
denza di rendita di oltre 3 milioni. 

Contuttociò sarà mecessario, almeno pei pros- 
simi anni e finchè non siansi ulteriormente svolti 
i mezzi produttivi del paés6, ricorrere al doloroso 
spediente delle imposte. Il ministro calcola che 
sia d’uopo accrescere con esse l’attivo di 14 
milioni, | 

Le tasse a cui egli intende ricorrere non sono 
nuove. Tutte furono. già argomento di discus- 
sione. Ma di alcune vuolsi allargare la base, 
altre vogliono essere profondamente. modificate, 
perchè al crogiuolo della sperienza riuscirono o 
poco produttive, o vessatorie, o difficilmente esi- 
gibili. i 
"Sono queste la riforma delle gabelle, cui dà 
presentemente opera il Parlamento: la personale 
e mobiliare, già argomento di sì vive contesta- 
zioni: un aumento sull’ insinuazione e bollo: 
la tassa sul commercio; una modificazione sull’ 
imposta prediale: l’abolizione della deduzione 
del quinto dall’ imposta sui fabbricati: un’ im- 
posta sulle vetture. Con questi mezzi il mini- 
stro delle finanze crede si potranno ottenere i 
14 milioni annui che occorrono per ristabilire 
l'equilibrio e compiere le grandi opere pubbliche 
dello Stato. 


Ben fece il ministro a Svelare il male in 
tutta la sua ‘ampiezza ‘e la necessità ‘di porvi | 


pronto riparo. Solo i governi ‘deboli, i governi 


delle nazioni corrotte cercano di palliarlo e vanno | 


in busca di miserabili sutterfugii. E non indarno 
avrà egli fatto un appello ‘al patriottismo della 


nazione. Nulla si fa ora. nel mistero è i cittadni | 


tutti possono venire in possesso della verità. E 
il linguaggio della verità è solo quello che si 


addice ad un popolo libero e di libertà meri- 


tevole. 


x 


E la stessa franchezza del ministro ci è ‘arra| 
che in un avvenire non molto lontano ‘da noi,| 
forse fra tre ‘anni, ‘il'Parlamento sarà invitato! 
al ben più gradevole assunto di scemare quelle | 
tasse, che più parranno ostare allo sviluppo del-; 


l'industria. 


Dopo l'esposizione ‘dello stato finanziario , la 
Camera ‘continuò la discussione sulla riforma! 


delle gabelle e approvò quattro ‘riuovi ‘articoli. 


Il signor Mellana ‘si oppose alla modificazione! 


proposta dalla commissione, secondo ‘cui nel 
riparto della tassa fra i comuni ‘i consigli pro- 


vinciali non avrebbero più voce deliberativa, ma. 
sarebbero solo ‘consultati. Pareva a lui che male 


in tal modo si provvedesse ‘alla'dignità'dei con- 
sigli ed alla libertà comunale. Ma ‘il ministro 
sì oppose sul riflesso, che stante il vigente me- 


todo dello scrutinio di lista , gli interessi 'déi 


municipii fon sarebbero per avventura abba- 
stanza guarentiti, la maggior parte dei ‘consi- 
glieri appartenendo ‘al ‘capo-luogo, e quindi po- 
tendo soggiacere soverchiamente ‘all'influenza di 
esso. La Camera non ‘ammise la proposta del 
signor Mellana, conforme ‘alla disposizione pri- 
mitiva del progetto, come neppure l’emenda- 
mento del signor Depretis che voleva ‘trasferire 
la deliberazione ai consigli ‘divisionali. È facile 
infatti il vedere che questi non ‘avrebbero avuto 
le speciali cognizioni locali, necessarie per fare! 


partirò per le regioni della gloria, ma certo non! 
tarderò molto, e sorio da lungo tempo prepa- 
rata al viaggio, o miei figliuoli. Quasi mi'‘pare 
di essere una viaggiatrice che ‘attente ‘col Suo 
cappello in testa e la valigia sulle Spalle, lo 
arrivo della ‘vettura ‘pubblica che deve ‘ricon- 
durla in patria; ‘anzi talvolta'di notte ‘parmi in- 
tendere il cigolio delle ruote, e guardo Se per 
avventura 10 la veggo giungere. Fate ‘adunque 
di tenervi sempre pronti voi puré, o miei cari fi- 
gliuoli, imperocchiè aggiunse, percuotendo la terra 
col suo bastone, la ‘nostra patria è ‘meraviglio- 
samente bella!...Oh si! ‘meravigliosamente' bella!.. 


E la buona vecchia si riassise, vinta dall’emo- 
zione, colle guancie innondate di pianto, men- 
tre l'assemblea cantava in coro 


Oh! Canaan, bella Canaan 
To parto per Canaan. 


Pregato dall’assemblea Giorgio lesse gli ultimi 
capitoli dell’Apocalisse nei quali la ispirata fan- 
tasia dell’esule di Patmos Simboleggiava con sì 
vivi e splendidi colori la città eterna, e la 
lettura era tratto tratto interrotta'dalle ‘ingenue 
esclamazioni di sorpresa nell’udir” tante e si 
grandi meraviglie. 


IL RISORGIMENTO 


dn 
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un equo riparto: nè con tal modo si scioglieva 
la difficoltà di far rappresentare tutti gli inte- 
ressi dei singoli comuni. 

Udimmo con viva soddisfazione  l’onoreyole 
ministro degl’interni fare in questa. occasione 
la più esplicita professione di adesione alla 
maggiore libertà dei comuni possibile. Egli 
crede anzi di essere in questa più innoltrato 
del paesé stesso. Egli avrà ampia occasione di 
applicare i suoi principii nella legge comunale 
che sta per presentare al Parlamento. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 28: novembre. 

Il giorno di domenica. che dovrebbe. essere 
un giorno di riposo per i poveri corrispondenti, 
è invece , nelle circostanze in cui ci troviamo, 
un giorno di attività, perchè gli avvenimenti 
precipitano talmente che si dura «molta fatica 
a iener loro dietro. Anzitutto. avremo. giovedì 
l'installazione dell’ impero. L’ imperatore assiso 
sul, trono. riceverà i grandi. corpi ; dello ; Stato 
che sono convocati. a questo effetto. Egli farà 
la. sua. entrata. per la Barrière de l’Etoile. (Si 
aveva intenzione di far fare la siepe dalla guar- 
nigione, di Parigi fra S.t-Cloud e la. capitale, 
ma non basterebbe. Le grandi cerimonie sono 
aggiornate all’ epoca del matrimonio e dell’ in- 
coronamento ; perchè ,sembra ‘che non solo il 
Santo Padre sarà chiamato a incoronare il nuovo 
cesare, ma anche a maritarlo. ‘Si credéè che 
sarà nel, mese di maggio. Soggiungerò., onde 
abbiate la ‘due versioni , che alcuni amici ; del 


signor de Persigny affermano ch’egli si recherà | 


a. Baden per visitarvi la fidarizataà verso la fine 
gabinetto di. lavoro del principe, Sert agli 
sguardi delle persone ammesse nella :s 
timità. Il decreto | di. successione sarà inserto 
nel. Moniteur del 3 dicembre, La famiglia Gero- 
lamo l’aspetta con impazienza. 


Il presidente: dara ‘un’ ballo «alle Tuillerie. 


È stato ordinato a tutti gli alti funzionari ‘di’ 


dare delle feste nel ‘mese di ‘dicembre. Mi si 
assicura che il presidente ‘si è fatto ‘render 
conto della posizione di fortuna: di ciascuno dei 
medesimi, volendo aumentare gli stipendi, quelli 
segnatamente dei militari. Tutte queste misure 
si succederanno nel ‘tempo: stesso ‘che saranno 
annunciate le modificazioni fatte alla ‘costitu- 
zione; le quali saranno più numerose e più 
profonde che generalmente non si crede... 


La Borsa è stata ieri vivamente. commossa 
nel. momento della. chiusura. Un. agente di 
cambio annunciò improvvisamente che il ba- 
rone de Rothschild si accingeva a ‘creare una 
banca di 250 milioni in concorrenza ‘colle ban- 
che del governo. Questa comunicazione produsse 
sul pubblico un effetto elettrico, e ieri sera 
alle otto il celebre barone aveva già ricevuto 
900 lettere di domanda d’azioni! Il vero è che 
il signor de Rothschild ‘aveva pensato a questo 
progetto, e aveva riunito a casa sua per ;yen- 
tilarlo i signori Hottinguer, Blunt, Marcuard e 
altri. Non si è per altro deciso niente. Questo sa- 
rebbe. mettersi in lotta. contro una compagnia 
protetta dal governo , e il barone ‘vi penserà 
due volte. .D’ altronde gli statuti dovranno es- 


sere vidimati dal consiglio di Stato 3 la qual’ 


cosa forse non sarebbe tanto facile. ad ottenersi. 


Le voci contrarie a quanto più sopra vi ‘an- 
nuncio, non debbono essere ‘accolte ‘senza la 


_'—r—rv mrgreen 
® 
— Non par vero ! SUSUrrayano a mezza voce 


gli astanti, non par vero che possano esistere 
tante belle cose! E quando si pensa che' tutto 
ciò deve un ‘giorno attuarsi! ! 

Giorgio, dotato di molto buon senso ed istrutto 
con molta cura nelle cose religiose da sua 
madre, vedendo di essere l'oggetto dell’atten- 
zione generale aggiungeva di ‘quando in quando 
al testo, con tutta gravità, quei commenti che gli 
parevano meglio atti ad agevolarne l'intelligenza: 
e i giovani lo ammiravano, i vecchi gli bene- 
dicevano, e tutti ‘ad una voce esclamavano che 


non avrebbe saputo far meglio ùn' ministro. 


Lo zio Tommaso era considerato dai neri dei 
dintorni quale un oracolo in fatto di religione. 
Dotato di un organismo più perfetto, e in cui 
predominava il senso morale assai più svilup- 
pato che non sia nel maggior numero dei 
negri, egli erasi guadagnato il loro rispetto, 
ed esercitava in mezzo ad essi ‘una specie quasi 
di apostolato — e le sue esortazioni semplici 
ma toccanti avrebbero potuto impressionare anche 
persone istrutte ‘più che egli medesimo fosse, 
Ma soprattutto commoveva ‘Ja' fiduciosa umiltà 
delle sue preghiere ; le parole della sacra Bibbia 
si confondevano con tanta naturalezza colle sue; 


acin-. 


massima diffidenza, perchè sapete che attingo 
sempre a fonti sicurissime. GuIno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 novembre. 


L'impero ha sollevato parecchie questioni in 
Europa; quella in primo luogo dell'eredità, la 
quale, dopo qualche esitanza, fu rimossa. Venne 
poscia il titolo di Napoleone III. Le grandi po- 
tenze ne furono commosse e vi fu uno scambio 
di dispacci, ma pur finalmente, dopo una nota 


emanata dal gabinetto inglese e rimessa il 15. 


novembre al signor de Buol a Vienna, fu de- 
ciso di non opporre alcun ostacolo all’ impero, 
che ‘la'ricognizione sarebbe schietta; assoluta e 
senza riserva; si considererebbe il' fatto com- 
piutò, lieti di veder finalmente soppressa la re- 
pubblica francese, la qual forma’ di governo è 
morta definitivamente per lungo tempo. 
L’avvenire diplomatico è regolato in modo 
che una persona ben informata di questi nego- 
ziati mi diceva ieri serà essere di opinioné che 
l’Inghilterra avrebbe riconosciuto il nuovo! g0- 
Verno da qui a otto giorni, e che delle istru- 
zioni erano. già trasmesse all'ambasciata. Vi tra- 
scrivo questi particolari con accurata precisione 
sapendo! che taluni, animati da antichi pregiu- 
dizii, ovvero credendo a voci false s'immaginano 
che vi sarà qualche complicazione ‘ imprevista. 
(Questo è un errore, e nel momento in cui scrivo 
il sig. de Castelbajac ha già rimesso all’impera- 
tore Nicolò una lettera particolare ‘del’ nuovo 
sovrano accettato dalla Francia, in cui non solo 
è annunciato l’impero, ma è anche spiegato il 
matrimonio: colla principessa Wasa. Tutto andrà 


È : i Can {d ific te. Egli è ben inteso ‘che | 
di gennaio. Il ritratto della principessa è nel | TIRO 5 


riservo l'avvenire; perchè l’avvenire lo sa sol- 
tanto Iddio. 

Quanto ‘alla conferenza dei tre sovrani che il 
Lloyd'di Vienna giuntoquest’oggi revoca in dubbio, 
chieggo mi facciate lecito di persistere nella mia 
opinione ‘e di ripetervi che questa ‘conferenza vi 
sarà. L'epoca precisa ancora non è fissata, ma 
questa conferenza è voluta dagli ‘affari d'Oriente. 

La questione dei Luoghi Santi ha fatto un gran 
passo da un mese a questa parte. La. Francia 
avendo voluto arrogarsi il protettorato esclusivo 
dei Luoghi Santi, l’Austria, potenza cattolica, si 
è rimasta dall'appoggiarla, e si è trovata sola 
contro ila Russia. Doveva:soccombere. Certamente 
sapete che quando prese fuoco la gran cupola 
della chiesa del Santo Sepolero nel 1808, i Greci 
ottennero un firmano per ristaurare la ‘cupola 
e le parti ‘incendiate ‘della chiesa. Il signor de 
Latour Mauboùrg era allora ambasciatore presso 
il Divano, e reclamò ed ‘ottenne dal Divano 
stesso una dichiarazione, a termini della quale il 
lavoro dei Greci nella chiesa della Risurrezione 
noniledeva per niente i diritti anteriori dei cat- 
tolici. 

Ora il ministro turco, imbarazzato ‘a’ fronte 
di questa decisione, e spinto dalla Russia, per 
eludere la difficoltà ha risolto che i ristauri sa- 
ebbero fatti ‘a ‘sue ‘spese. Il patriarca attuale 
monsignor Valerga. è ridotto ‘a vivere: nel ‘suo 
convento'senza poter esercitare convenientemente 
il' suo ministero. Lo scacco del signor de La- 
valette è tanto piùgrande che, quasi per amara 
derisione e per guadagnar tempo, il commissario 
mandato a Gerusalemme, Afiz Pascià, è stato 


cinque settimane in quella città senza istruzioni, 


aspettando quelle che mai non arrivavano. 
Quanto alle notizie dell'interno ‘non ‘vi è altro 


si rt 


le'îmnestava così a proposito nelle sue esorta- 
zioni, che i neri solevano dire che le sue pre- 
schiere salivano direttamente al'Cielo. 


Ma mentre si compievano nella capanna di 


‘Tommaso questi doveri religiosi, nella ‘casa del 


padrone succedeva una scena ben diversa. 

Il sig. Shelby e il mercante da schiavi erano 
di nuovo nel tinello, presso un tavolo coperto di 
carte. Il sig. Shelby dopo aver contato un certo 


‘numero di biglietti di banca li passò al mercante 


il quale ricontatili; — Bene, gli disse, non manca 
ormai più che la vostra firma. 

— Shelby firmò ‘in fretta i contratti ‘di ven- 
dita, e li gettò fra i biglietti di banca come 
uomo, il quale ha fretta di finire una bisogna 


‘spiacevole. Haley trasse fuori da un portafoglio 


logoro una scritta; la esaminò un momento, poi 
la consegnò a Shelby, che la afferrò senza poter 
dissimulare la sua impazienza di vincerla, 

-- Finalmente! ‘eselamò il' mercante alzandosi, 
l'affare è fatto. 

--/Sì, è fatto... rispose pensiéroso' Shelby. 
è finito, ripetè con ‘un profondo sospiro, 


‘09 


— Non sembrate eccessivamente contento, a 
quanto vedo, ‘osservò il mercante. 


che quella che io vi annunciava ieri. Il principe 
farà la sua entrata a cavallo; le truppe forme= 


ranno siepe; anche la guardia nazionale è con- © 
vocata. La sera vi sarà festa e gran ricevimento 


alle Tuilerie, 

Il banchetto per soserizione ‘dei membri del 
corpo legislativo anmianciato per il'8 dicembre 
soffre alcune difficoltà che qui non posso citare, 
Credo però che saranno rimosse e che Ja riu- 
nione avrà luogo. 

Persisto anche a dire che il sig. dé Mortemart 
non è designato per diventare maresciallo di 
Francia, non essendo nelle condizioni volute 
dalla legge. Egli sarà maresciallo...... del pa- 
lazzo, cosa ben diversa. Gupo, 


di 


NOTIZIE DIVERSE, 


IALIA. 
Worino. — È pubblicata Ja legge firmata 


dal re il 27 novembre per la quale, le aliena-' 


zioni dei terreni appartenenti al demanio ‘dello 
Stato nell’isola di Sardegna, che secondo le nor- 
me dell’art. 55 del regolamento annesso alla 
carta reale del 26 febbraio 1839, potevano farsi 
tanto a titolo di vendita che d’ enfiteusi perpe- 
tua, si faranno d’ora ‘in poi. a: titolo di vendita. 


ei Lt Li 

PUCATO DI MODENA. — Una notifica. 
zione del ministro dell'interno datata di Modena 
25 novembre prescrive « che tutte le congrega- 
zioni di' carità &d ‘opere pie dello Stato dipen- 
denti © tutelate da questo stesso dicasterò, ‘ab- 
biano ad. usare e servirsi contra i rispettivi 
loro debitori del benefizio .delll’asazione privile- 
giala, la quale si attiverà col primo gennaio 
prossimo Yventuro anno, 

e —_ I. 

DUE SICILAE.— Serivono di Napoli 144 
novembre ‘alla Gazzetta d’ Augusta : 

‘ Teri notte furono fatte numerose carcérazioni: 
sì parla della scoperta di una macchina infer- 
nale, < (Qui s'era formato un comitato segreto. 
al quale, secondo si rileva dalle carte sequé- 
strate, appartenevano persone di alto grado. Esso 
dirigeva un gran numero di sotto-comitati e 
nelle provinelel6 in Sicilia, i 


ESTERO. 

INDIE ORIENTALI. — Leggesi nell’ 0s- 
servalore Triest.: i OE 

Tutte le relazioni si accordano nel dire che 
il re di Aya prende le cose: moltò ‘leggermente, 
perchè i ‘suoi ministri glie ne tengono inascosto 
il vero stato. Dicesi ch'egli attenda \trupperau- 
siliarie dalla Cina ed abbia promesso ‘agli abi- 
tanti del Pesù di dar loro per sovrano un;prin- 
cipe indigeno, nonchè di renderli di'nuovoin- 
dipendenti. Nelle ore d’ ozio. egli ‘impiega vil 
tempo assistendo a combattimenti di-galli. De’ pri- 
gionieri condotti in passato da Rangun ad Ava, 
i Mongoli e Maomettani ottennero una limitata 
libertà; gli altri, fra’ quali il signor Speirs, l’u- 
nico inglese che.trovasi ad Ava, sono-in catene, 

La superficialità con cui si. trattano. al;Par- 
lamento ‘britannico gli affari delle Indie, destò 
una sfavorevolissima impressione. Molti dei più 
influenti indigeni di Bombay soserissero una 
petizione che dev'essere presentata alle Camere 
di Londra, e determinarle a darsi maggior pen- 
siéro dei grandi possedimenti bagnati dal Gange, 


— Haley, rispose Shelby, io spero che non 


dimenticherete mai la promessa fattami sull’o- 


nor vostro, di non vendere mai Tommaso ad 
uno sconosciuto..., 


— Eh! non avete ora voi fatto ciò appunto. 
che vorreste vietare ‘a me? i 

— Voi sapete che vi-fui costretto, rispose:con 
piglio risentito Shelby. 

-- Ed io pure posso essere costretto a fare 
lo stesso... Però procurerò con ogni impegno 
di collocarlo il meglio che ‘io possa: ‘e certo, 
da me cattivi trattamenti non ne deve temere. 
Se è alcuna cosa della quale io debba grazie 
al Cielo, si è di non aver mai usata crudeltà 
alcuna verso chicchessia. 

Questa dichiarazione non dovette riescire 
troppo rassicurante per Shelby, dopo 1’ esposi- 
zione dei. principi che avevagli fatto poche sore 
innanzi il mercante; ma nulla potendo far di 
meglio, lo congedò,- ed accese,; per distrarsi, un 
sigaro. 

(Continua). 
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costruire una via ad Agra e un’altra a Puna, 
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‘lavori per ‘il tracciamento delle ferrovie sono 
terminati. L'ingegnere incaricato di ciò spedì 
suoì progetti in Inghilterra. Egli propone di 


d'onde verrà poi continuata verso Madras, pas- 
sando per: il territorio del Nizam. Si spera al- 
tresi che innanzi la fine dell’ anno 4852 ,. Gal- 
cutta, Agra e Bombay saranno ‘congiunte me- 
diante telegrafi ‘elettrici. SRURNO 





TURCHIA, — Si legge nel Lloyd di Vienna: 

Come significammo ‘di recente, il principe 
Danielo ‘ha l'intenzione di estendere i confini del 
Montenegro. Ai confini di Cernagora vivono so- 
lamente cristiani. I zupliani chiesero già nel 
4847.la protezione del Vladica. Ora si diffusero 
voci essersi radunati gli abitanti’di Banjani e 
Drobnjia, ed aver raccolto ed inviato le impo- 
ste al principe, che li ricevette sotto la sua pro- 
tezione. Il senatore Provic. ed ‘il fratello del 
principe si recarono presso i: drobnijacchi per 
introdurre, e da essi e a Banjani, ordinamento 
e tribunali come nel rimanente del paese. I 
turchi deggiono perciò aver intenzione di attac- 
care militarmente quelle razze. Il principe però, 
per quanto, sia possibile, non si lascierà senza 
appoggio. 











SPAGNA. — Madwid, 24 novembre. — Si 
accredita la voce nei convegni: ben informati che 
il ministro: ha indotto la Regina Isabella II ad 
aprire in persona il Parlamento; che vi sarà un 
discorso reale di apertura delle Cortes e che in 
questo discorso sarà schiettamente trattata la 
questione. della riforma. della costituzione. Il 
governo così prenderebbe. l’iniziativa di questa 
importante e delicata questione. 

Îì comitato nominato dai senatori dell’oppo- 
‘Sizione moderata si riunisce quest'oggi nuova- 
mente. Questa opposizione conta 77 membri 
nel Senato. 

Le diverse frazioni dell'opposizione della Ca- 
mera dei deputati non sanno ancora se deb- 
bano accettare la candidatura del signor Luigi 
Mayano per la presidenza, o se debba combat- 
tere questa candidatura proposta dal governo. 
Domani codesta questione. sarà risolta in una 
riunione generale. Si crede che le. opposizioni 
combinate accetteranno la candidatura ministe- 
riale, volendo soltanto tenersi sulle difese. 

(Gorrisp. Havas). 





BELGIO, — Brusselle, 28. novembre. — 
Seduta della: Camera dei deputati del 27: 

La Camera adotta senza discussione il credito 
di 2 milioni 92,000 franchi per il soldo del-. 
l’armata durante il mese di dicembre. Si ripiglia 
la discussione degli articoli del bilancio dell’in- 
terno. 

Il:sig. Coomans (destra) critica l'aumento della 
cifra delle spese consacrate alle feste nazionali. 

Adolfo Roussel (centro) scongiura «la Camera 
ad adottare unanimemente questo articolo, sim- 
bolizzando ‘in tal guisa lo spirito di riconcilia- 
zione più che mai necessario. 

Il signor -Piercot, ministro dell'interno. Non si 
tratta, di. mettere in questione la devozione di 
tutti all'indipendenza e alle istituzioni del paese, 
(sul ‘quale proposito non vi è che una sola opi- 
nione al didentro e al di fuori della Camera); 
l’oggelto di cui conviene occuparsi è la conve- 
nienza della cifra di 30,000, aumentata di 10,000 
franchi dall’ultimo ministero per mezzo di un 
credito supplementare. 

Si passa al voto per appello nominale. La cifra’ 
aumentata dal governo è adottata con 64 voti 
contro 40 e due astensioni. 





FRANCA. — La Patria conferma che il 
principe. presidente farà il giorno 2 il suo so- 
lenne ingresso a cavallo in Parigi con tutta la 
sua casasmilitare e coi membri:della sua fami- 
glia. L’esercito di Parigi e la guardia nazio- 
nale della «Senna staranno sotto le armi per 
formare; ala ;alpassaggio dell’ imperatore. 





ALEMAGNA-Berlino, 26 nonembre. — Si 
annuncia che il trattato conchiuso fra l'unione 
telegrafica austro-tedesca e il governo francese 
sarà messo in esecuzione il primo gennaio 1853. 
La sua durata sarà fissata provvisoriamente per 
«un anno. Si scrive sullo. stesso proposito da 
“Annover : «Il 4 scorso ottobre è stato con- 
‘@hiuso a Parigi un trattato concernente la te- 
‘legrafia internazionale tra la Prussia a nome 
‘dell’associazione austro-tedesca e ila Francia ; 
vil, Belgio e l'Olanda. Questo trattato, che potrà 
&ssere. ulteriormente prolungato, rimarrà positi- 
vamente in vigore sino alla data del 34 dicem- 
bre 4853. Il nostro governo non esiterà ad ac- 


Vienna. % 





























— Si parla da alcuni giorni di negoziati ap- 
piccati tra Ja Prussia e l’Austria per addivenire 
ad un riavvicinamento. Sesnatamente si dice 
che gli. Stati della coalizione sono disposti ad 
accedere al trattato di settembre per dodici anni, 
ma richiedono per parte loro che la Prussia 
acceda immediatamente al trattato doganale di 
(Gazz. di Cassel). 


___——————___É_È__n. 


DANVINIARO A. — La Gazzeila d' Augusta pub- 





blica il testo del protocollo firmato a Varsavia 


per il regolamento della successione reale nel 
caso. dell'estinzione della linea mascolina del re 
attuale di Danimarca. 

Opponendo i trattati del 1767 e 1773 coi quali 
il granduca, sin dai tempi di Paolo 1 di Russia 
ha ceduto al re Cristiano VII di Danimarca tutto 
quello che la casa di Gottorp possedeva nell’ Hol- 
Stein, 1’ imperatore Nicolò fa osservare che que- 
sta cessione non ha avuto luogo se non a pro- 
filto discendenza di Cristiano VII. Per con- 
seguenza, nel (empo stesso che conferma e rin- 
nova la cessione fatta da suo padre dei diritti 
della della casa di Gottorp a profitto del prin- 
cipe Cristiano di Glucksburg, successore. de- 
signato della: corona di Danimarca, 1’ impera- 
tore di Russia si riserva di rientrare nei sovra 


detti diritti se la. discendenza mascolina del 


principe Cristiano di Glucksburg: venisse a spe- 


gnersi. 


Questo fatto, che per il momento non. offre 


importanza; significa che la Russia non intende 
di trasandare le occasioni che si. presenteranno 
d’ intervenire negli affari di Danimarca per mezzo 
dei suoi diritti eventuali sull’ Holstein. 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 dicembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato UrBANO RavTAZZI. 


Sommario. — Lettura del verbale e del sunto delle 
petizioni. Appello nominale. Approvazione del ver- 
bale suddetto. Lettura del progetto ministeriale delle 
basi su cui sì aggiranoi bilanci attivo e passivo dello 
Stato, e presentazione degli stessi e di due altri pro- 
getti falla dal ministro delle finanze. Discussione 
degli articoli sulla legge per  gabelle accensale. 
Emendamenti. Approvazione di articoli. Rinvio di 
un articolo aggiunto alla commissione. 

La seduta si apre all’ora 1 472. 

Seggono al banco ministeriale Cavour, Ci- 
brario, Dabormida, indi Boncompagni, Lamar- 
mora, Paleocapa, Ponza di S. Martino. 

Cavallini. Legge il‘verbale ed il solito sunto 
delle petizioni. 

Si procede all’appello nominale. 

E approvato il verbale suddetto. 

Presidente. La parola è al signor presidente 
del consiglio. 

Ministro delle finanze( profondo silenzio ed attenzione) 
Da lettura del piano finanziario , e dei bilanci 
attivo e passivo che non tralascieremo quanto 
prima di pubblicare. Indi presenta alla Camera 
i seguenti quattro progetti di legge. 1. Per la 
approvazione del bilancio attivo 1853. 2. Per la 
approvazione del bilancio. passivo 1853. 3. Per 
autorizzare il governo a riscuotere le. imposté 
dirette cd indirette, ed a. pagare le spese dello 
Stato sino a tutto marzo 4853. 4. Per autoriz- 
zare il governo ad. alienare un’annua rendita 
del debito pubblico di due milioni. 

Segue la discussione sulla legge per riforme delle 
gabelle accensale. Ù i 

Chiarle. Nel primitivo progetto della commis- 
sione il consiglio provinciale ‘era chiamato alla 
ratificazione della tabella sulle basi portate dal- 
l’articolo 44, e di statuiré. definitivamente la 
quota cadente a carico di ciascun comune, te- 
nuto conto'delle osservazioni dei consigli comu- 
pali, e dei maggiori schiarimenti che avrebbe 
potuto procurarsi. Si stabiliva indi che l’inten- 
dente dovea farla eseguire. La commissione ben 
conoscendo che lo affidarsi la ratifica al con- 
siglio provinciale non si aveva la giusta gua- 
rentigia che esige l’interesse di ciascun comune 
per la quota iche gli verrà fissata, ha introdotto 
alcuni emendamenti diretti. a garentire gli: in- 
teressi delle singole comuni di ogni provincia. 
Spero quindi che la Camera vorrà ‘adottarli. |. 

Mellana. Abbenchè gli. emendamenti di cui 
testè ha parlato l'onorevole relatore sieno stati 
in sul momento distribuiti, pure non lascio di 
dire che son compreso di meraviglia pella grave 
modificazione arrecata al progetto ministeriale. 
Nel primitivo progetto si‘dava qualche dritto 
ai consigli provinciali, e» si manteneva agli 
stessi una certa libera ‘azione sino a che la Ga- 
mera ha votato favorevolmente la tabella; oggi 
cogli. emendamenti che si vorrebbero introdurre 
si ritoglie quello che prima si faceva mostra 
di volergli dare, e ciò con grave offesa verso 
la dignità di coloro che son chiamati a con- 
siglieri dal libero; voto degli elettori. Gli emen- 
damenti rendono servo il ‘consiglio provinciale; 
difatti se esso. opina uniformemente. all’ inten- 
dente, bene, se no è soggetto ad appello il suo 
voto. Jo accetto piuttosto Ja soppressione. di 
qualunque ingerenza nel. riparto. dei consigli 
provinciali , e non mai assentirò \alla, proposta 


GIORNALE QUOTIDIANO 


cedere a questo trattato che procurerà dei grandi 
vantaggi: alle parti interessate. 





della commissione. In. merito poi; dirò, che. per 


emettere un giudizio sulla quota di riparto nes- 
suno può meglio del consiglio provinciale, in- 
fatti che giudizio potrà emettersi sui riparti 
delle diveise comuni, e rispettive provincie dal 
mmistero, dal consiglio di Stato presso cui non 
letervensono le parti per essere intese nelle di- 
fese? Il consiglio di Stato è un comodino (da- 
rità) del ministero per coprire la responsabilità 
dello stesso. 

Ministro delle finanze. Gli. emendamenti pro- 
postovi dalla commissione furono dalla’ stessa 
introdotti a mia istanza. Debbo dire che io de- 
sidero ardentemente allargate le libertà ai mu- 
nicipii , ai consigli provinciali ; ma sino a che 
le attuali leggi d’ elezione pei consiglieri  pro- 
vinciali esistono, non trovo in detti consigli 
ben rappresentati gl’ interessi delle comuni e 
più di quelle rurali. Io non contesto il merito 
dello zelo , della imparzialità e dell’ onore dei 
componenti detti consigli, ma vesgo che colle 
presenti leggi si avvera ‘un fatto , cioè che in 
ogni consiglio provinciale almeno vi sono quat- 
iro quinti appartenenti al capo-luogo, è un 
quinto appartenenti al resto della provincia. 
Torino di 24 consiglieri ne ha 18 del capo- 
luogo ,\e così Vercelli ove ha avuto 1’ onore di 
presedere.. Ecco dunque che le comuni non 
sono bene rappresentate, e non furei opposi- 
zione ove vedessi bene affidate lè sorti delle 
singole comuni. Io credo che non è prudenza 
lasciare all’ arbitrio dei consigli provinciali 1l 
riparto, della quota, e che .ia indispensabile 
adottare î proposti emendamenti, 

Bondvera. Due sono i modi coi quali si può 
rendere esecutorio il riparto, uno economico, e 
l’altro contenzioso. In quanto al primo il mi- 
nistro delle finanze sentito il consiglio di Stato 
definirà la quota, ordinando la pubblicazione 
della tabella ‘in ‘ciascun comune. interessato. 
L'art. 82 contro il risultamento di questi ruoli 
ammette i richiami, ecco il modo contenzioso. 
Io credo contro ogni convenienza che una’ de- 
terminazione presa dal ministro di concerto al 
consiglio di Stato sii poi sottoposta al giudizio 
di autorità gerarchicamente inferiori. 

Chiarle. Sviluppa gli emendamenti ripetend0 
gli argomenti addotti dal ministro delle finanze. 

Mellana insiste sulla prima sua osservazione. 

Ministro dell’interno. La responsabilità morale 
accompagna in ogni operazione il ministero, 
essa. è l'elemento della sua condolta in faccia 
alla nazione; essa esiste, ed è la salvaguardia 
del paese. Ed appunto perchè questa responsa- 
bilità esiste che il ministero nelle sue determi- 
nazioni ha d’uopo di servirsi dei mezzi a po- 
terlo fare agire con cognizione di causa. Ognuno 
conosce quanto sia impossibile che il ministero 
nelle mille, e mille circostanze che si sottopon- 
gano alla sua decisione non può trovarsi in grado 
di determinare da se solo gli affari, e perciò ha 
bisogno d’ uomini profondamente conoscitori e 
nell'amministrativo, e nel contenzioso, e in tut- 
t'altro cui possa consultare e venire a deter- 
minare gli affari, con sicurezza Ja più maggiore 
che sì possa avere. Questi individui li trova nel 
consiglio di Stato, per cui credo giusto quanto 
è stabilito nell’emendamento in rapporto al ri- 
parto delle quote rimesse al suo giudizio; e non 
può essere altrimenti poichè i comuni non sono 
ben rappresentati nei consigli provinciali. 

In quanto poi che le parti non possono com- 
parire in consiglio di, Stato faccio riflettere che 
ciò che si passa in detto consiglio non è un 
giudizio bensì un'puro atto amministrativo, e 
in conseguenza non necessaria la presenza delle 
parti. Ciò posto credo che l’approvazione degli 
emendamenti sia logica e conforme ai principii 
generali. 


Chiarle propone a nome della maggioranza 
della. commissione che il parere del consiglio 
provinciale sia ragionato cioè esprimesse i mo- 
Livi; come pure che fosse in tal: modo espresso 
il decreto del consiglio di Stato. 


Depretis opponendosi agli emendamenti della 
commissione propone  l’adozione degli articoli 
48, 19, 20 del progetto della commissione; ed 
ove questi non venissero accolti, introdursi in 
detti articoli un altro emendamento col quale 
la quota di riparto sii definita dai consigli divi- 
sionali. 

Dopo breve discussione la Camera respinge 
gli emendamenti proposti dal deputato Depretis. 


Pescatore. lo proporrei un articolo prima di 
passarsi alla votazione di quello della commis- 
sione 18° della legge. E mio intendimento lo- 
gliere l’arbitrio agli intendenti nel fissar le basi 
su cui regolar le quote, e così crescere le gua- 
rentigie dei comuni. Spero che la commissione 
e il mimistero vorranno accoglierlo. « Per gli 
effetti ‘di cui nei due precedenti ‘articoli |’inten- 
dente della provincia dovrà per ciascun comune 
iscrivere non solo la ‘quota assegnata, ma .an- 
cora il numero dei venditori al. minuto di vini, 
di spiriti ‘e liquori, il numero delle persone che 
attendono al macellamento del bestiame, la mag- 
giore 0 ‘minore popolazione fissa è mulabile, lo 
ammontare complessivo dell'imposta diretta e 
nelle provincie già appaltate il. canone corri- 
sposto allo Stato. i 

La tabella così formata sarà stampata e di- 
stribuita în esemplare alle comuni. interessate. 

Minisiro delle finanze. Il ministero non si op- 

one. 

Chiarle, Quello che desidera il deputato Pe- 
scatore Si può ottenere con drcreto, essendochè 
le basi ‘stesse si leggono nell’art. 15. 

Bronzini. Adottato Vart, 15 è superfluo l’arti- 
colo che si vorrebbe introdurre. 

Michelini. Le basi delle quote di riparto pre- 
vedute nell’art, 15 riguardano la coscienza de- 
gli intendenti ; l'emendamento mira a rassicu- 
rare colla pubblicità gl'interessati. 

La Camera approva il suddetto articolo. 

« Art. 19. Il consiglio provinciale. , il quale 





sarà ove d’uopo convocato, in sessione straordi- 
naria, emetterà il suo parere ragionato tanto 
sul progetto. di ripartizione dell’intendente, che 
sulle esservazioni dei: consigli comunali. 

è Art. 20. Se il parere è conforme al pro- 
getto di. riparto ) l’intendente {fissa definitiva- 
mente la ‘quota del canone cadente a carico di 
ciascun comune : rende esecutoria la tabella ; 
la fa pubblicare in ciascun comune, e ne tras- 
mette copia, all’azienda delle gabelle. 

« Art. 21. Se ‘il consiglio provinciale non e- 
mette parere 0 lo dà contrario val. primo, pro- 
getto di riparto, e l’intendente non crede di 
uniformarsi al medesimo, la tabella; cogli uniti 
documenti sarà trasmessa al ministro. dell’in- 
terno il quale, «di concerto col ministro di fi- 


nanze, sentito il consiglio di Stato; fisserà de- 


finitivamente la quota di ciascun comuné, con 
decreto ragionato, ed ordinerà la pubblicazione 
della tabella in tutti i comnni interessati. 

“Sîneo. Chieggo, se è intenzione del: ministero 
di mantenere l’art. 32. 

Ministro dell'interno. Non'v* è ragione di non 
mantenersi per come fu' proposto. 

Pescatore. Ecco l’altro articolo che propongo. 
« Le tabelle di riparto fra i singoli comuni di 
clascuna provincia saranno rivedute a capo di 
tre anni secondo le norme che saranno stabi- 
lite ulteriormente per legge. > 

Ministro delle finanze. Questo articolo è rego- 
lare che sii rinviato alla commissione. (Voci 
sÌ, SÌ). 

La Camera si scioglie alle ore 5 44. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione della legge per ri- 

forma delle gabelle accensate. 





CRONACA. 


— SCUOLE FEMMINILI DELLA CITTA’: — Questa 
mattina, alle ore 14. ebbe luogo'la solenne di- 
stribuzione dei premii alle alunne che frequen- 
tarono nello scorso anno le ‘scuole elementari 
della città. La funzione ebbe luogo nella gran 
sala, del Consiglio , la quale però apparve ben 
angusta al numero grandissimo delle persone 
che intervennero. 


Erano presenti oltre a parecchi consiglieri del 
municipio, l'ispettore provinciale delle scuole, il 
provveditore degli studi della provincia ed altri 
distinti personaggi. 

Il consigliere Baricco vice-sindaco' pronunciò 
un discorso che fu vivamente applaudito, col 
quale dopo aver reso. minutamente. conto di 
quanto sì è già fatto dal municipio per V'istru- 
zione: femminile, e dei frutti molto soddisfacenti 
che si sono già raccolti, accennò agli incrementi 
cui si dovrà ulteriormente provvedere,;e terminò 
tributando, i dovuti \encomii alle maestre che 
tanto si, distinsero nel disimpegno delle difficili 
e delicate loro incumbenze. 


Si procedette quindi ‘alla’ distribuzione dei 
premii esi ebbe campo di osservare il'bel con- 
tegno delle alunne , il quale fa fede dell’accu- 
rata educazione che ricevettero nelle scuole: 


Comunque questa solennità abbia avuto luogo 
senza apparati di sorta, la medesima riuscì {ut- 
tavia commoventissima. 


— SoLenNI EsEQuiE A Vincenzo GIOBERTI.. | 
Il pensiero di offrire solenni funerali alla me- 
moria di Vincenzo Gioberti, suggerito, come 
già. annunziammo ; dall’egregio maestro Luigi 
Felice Rossi e da alcuni altri cultori dell’arte 
musicale, venne accolto con sommo favore non 
solo dai dilettanti , ma dai più distinti mafsiri 
e professori di musica della capitale, i quali 
tutti con mirabile spontaneità offrirono di con- 
correre alla sacra funzione. Sappiamo inoltre 
che i promotori della medesima, raccoltisi in 
comitato , stanno prendendo le necessarie  di- 
sposizioni;,, acciò riesca ‘una vera. solennità re- 
ligiosa musicale tanto ‘per la| scelta: del sacro 
edificio ( essendosi riconosciuto che la chiesa 
del, Carmine è abbastanza capace); quanto pel 
maggior concorso possibile di abili esecutori, 
al quali è fatto speciale invito di farsi ‘iscri- 
vere. nel :negozio di musica. Racca e Balegno, 
laddove riceveranno le opportune direzioni, 

-- ProsELITISMO RELIGIOSO. -- Qualche giornale 
sì è preoccupato in questi ultimi giorni ‘di un 
arresto seguito in un' comune della riviera di 
levante, e nel quale si volle vedere una recru- 
descenza dello spirito d’intolleranza, che lo Sta- 
tuto. riconoscendo ‘la libertà’ di ‘coscienza ha 
inteso di ‘escludere ‘irrevocabilmente. Dalle in- 
formazioni assunte ne risultà che quegli arresti 
non possono avere per iscopo di rendere il potere 
civile passivo stromento di persecuzioni religiose, 
e crediamo di non andar errati soggiungendo 
che le opinioni francamente e:sinceramente li- 
berali degli attuali membri del ministero non 
lasciano luogo ad ammettere possano eglino mai 
rassegnarsi a tale ufficio, od’ aver in mente di 
risuscitare provvedimenti che non solo ripugnano 
in modo invincibile alla natura delle istituzioni 
che. di presente ci reggono, ma i. quali inoltre 
lungi dal giovare alla religione, le riescono di 
grave e irreparabile detrimento. Laonde amiamo 
sperare che dopo avere censurato gli atti d’in- 
tolleranza religiosa in altri'paesi, non ne avverrà 


certamente di vederci opporre. esempi di simil 


genere per parte dei nostri ministri medesimi. 

—. Rovina DI UNA CASA, — Un sinistro che 
avrebbe. potuto avere più gravi e più luttuose 
conseguenze generava questa mane un'insolita 
e dolorosa commozione nel tranquillo quartiere 
di Valdocco. E noto come grazie all’operosa ca- 
rità di un pio sacerdote, il teologo Bosco; sia sorto 
da pochi anni un istituto al lodevole scopo di dare 
gratuitamente l’istruzione elementare ai giova- 
netti della classe meno agiata che non possono 
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frequentare ‘altre scuole. ‘Quantunque non abbia 
altri redditi che quelli che. può procaceiarsi, 
ficendo una vita di privazioni, e interessando 
in suo favore la carità privata, il pio sacerdote 
é però giunto a riunire intorno a sé poco meno 
di ‘trecento fanciulli, che con bella gara accor- 
rono a ricevere da lui i rudimenti del leggere, 
dello serivere e del conteggiare. 

Assistito da alcuni cherici, mossi dal suo ca- 
ritatevole esempio , D. Bosco consacra tutto il 
suo tempo a questo faticoso ufficio. Ma il locale 
era divenuto troppo ‘angusto ‘in proporzione del 
numero degli allievi, epperò essendosi procac- 
ciala una discreta somma era venuto Im. pen- 
siero di farsi costrurre un’abitazione più ampia, 
all’uopo digricettarvi anche una parte de’ suoi 
allievi ; e infatti fin d’ora una sessantina circa 
convivono col loro maestro. La costruzione era 
già a buon porto, quando a un tratto nella 
scorsa notte un forte ‘e lungo rumore destò 
verso le ore 11 42 tutta la famiglia; erano le 
mura della nuova casa che si sfasciavano e crol- 
lavano al, suolo , 0 sotto la deleteria influenza 
delle pioggie, o fors'anche in parte per la im- 
perfetta esecuzione dell’opera. Rinunciamo a de- 
scrivere lo spavento e la confusione nel primo 
momento : per buona ventura però non vi fu 
alcuna persona che ne avesse danno. Ora giova 
confidare nella carità inesauribile dei ‘Torinesi, 
onde mercè il suo efficace concorso un istituto 
così degno di tutta la simpatia delle anime ben 
nate non veggasi fin dai suoi esordi annichilato 
per questo primo infortunio. 

— DIREZIONE DEL TELEGRAFI ELETTRICI. — Pro- 
spetto sommario dei dispacci privati e conseguenti 
prodotti nel mese di novembre 1852. 

Dispacci 

Torino Nolo I 

Asuenarr oo  na 

Alessandria ..... ...» 46 

NE RE i) 

Vercelli z e dI 

Novara eo AO 

Novi . ; DIA 

Genova... .... > 259 


Introiti 
4,176 
26 
87 
26 
172 
83 

11 60 

3,950 52 


(8,595 85 
) SLI ST 


14 
84 
18 
TI 
$$ 
95 


N. 636 
Prodotti anteriori 


Totaledal 42 aprile a tutto 9.bre L. 43,483 22 

Oltrè i suddetti dispacci furono spediti 148 
dispacci pel servizio del governo , e 134 per 
l’amministrazione telegrafica. 


— Tramgo CarIcnANO. — Secondo già annun- 
ziammo, sabato 4 dicembre 41852, alle ore 7/42, 
avrà luogo la serata a totale beneficio della prima 
donna assoluta Maddalena Vetturi-Olivi. Si esporrà 
il primo atto del melodramma Linda di Chamounia, 
al quale farà seguito la cavatina nell'opera Po- 
liuto cantata dalla sig.  Vetturi;  succederanno 
dipoi l'atto secondo della Linda di Chamounix, il 
balletto fantastico danzante, in due atti e tre 
scene, composto dal coreografo Monticini, Luci- 
fero, il duetto nell'opera  Poliuto cantato dalla 
Vetturi e dal primo tenore Giovanni Devecchi. 
Indi avrà luogo il ballabile, spagnuolo, estratto 
dall'opera La Figlia del Proscritto del maestro 
Angelo Villanis ed eseguito dalle allieve della 
scuola di ballo. Polka eseguita dai primi bal- 
lerini Amina Boschetti e Davide Costa. Si ter- 
mirerà lo spettacolo coll’atto terzo della Linda. 
Più l’ impresa volendo. attestare la sua soddi- 
sfazione all’esregia cantante che Ssopportò con 
infaticabile zelo il peso principale della stagione 
farà illuminare riccamente il teatro. Noi aggiun- 
giapio le nostre, istanze, affinchè un mumeroso 
concorso provi alla sig. Vetturi-Olivi come ella 
abbia saputo guadagnarsi le simpaie dei To- 
rinesi. 


— Leggesi nella Gazz. Piem..: 

Molti operai nella fiducia di trovar lavoro e 
cospicua mercede s’inducono al passaggio dalle 
provincie di terraferma alla Sardegna, ancorchè 
mancanti di sufficienti mezzi, e sebbene incerti 
di rinvenirvi occupazione. 

Ne deriva che buon numero. di essi , delusi 
nelle concepite speranze , restano fra fgli stenti 
colà ed in grave difficoltà di poter ripartire , 
mancando di mezzi per sostenere le spese di 
ritorno. 

Questi inconvenienti, ancora più frequenti si 
possono prevedere ora che gli impresari per la 
costruzione delle strade nell'isola si sono pro- 
cacciati buon numero di braccianti; ed è per 
conseguenza a desiderarsi che gli operai di ter- 
raferma si tengano guardinghi nello intrapren- 
dere il viaggio per la Sardegna, ove non ab- 
biano assicurati i mezzi. pel ritorno , od una 
stabile occupazione. 


— Leggesi nella Gazz. di Savoia del 4 di- 
cembre:: 

La neve ha fatto ieri la sua prima appari- 
zione in Ciamberi. Cominciava a cadere a falde 
larghe e dense verso le 14 antimeridiane e con- 
tinuava ‘così durante ‘una parte della giornala 
con: abbondanza ‘tale che, in onta della bassa 
temperatura; i nostri tetti ne furono presto im- 
biancati come i. vicini monti. 

— Una corrispondenza parigina annuncia la 
importazione dalla China di un nuovo baco da 
seta che si nutrisce di foglie di quercia. Questo 
«nuovo bombix sarà fatto pascolare nei boschi 
dove: depone le ova. Si aggiunge che la tem- 
peratura delle nostre coutrade gli potrebbe con- 
ferire, e facilmente si potrebbe acclimatare. 


ETA TIZI TIE TRAIL ET IL LN DITO ETTI RZ TNA NEAR IDE TEIL 
DECESSI del 4 dicembre in Torno. 
N. 19 


Totale: N. 4689 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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ULTIME NOTIZIE. 


——_—_________-_ 


Genova. -— Il giorno 26 dello scorso no- 
vembre il tribunale di polizia di questa città 
condannò alla pena dell’ammonizione dodici ret- 
tori di Chiese (prevosti, priori. e guardiani) , 
per avere in occasione della novena dei morti, 
contravvenuto al. regolamento di polizia sul 
suono delle campane, avendo: falto suonare pri- 
ma dell'Ave Maria del mattino. Dicesi iche. un 
solo fra questi ricorra in cassazione... 

(G.. dei. Tribunali). 


(Corrispondenza del Risorgimento), 


Firenze, 30 novembre 1852. 

Come avevo. preveduto, il Medilerraneo ha pub- 
blicato un’apologia ai due decreti, emanati re- 
centemente dal governo granducale. Il corrispon- 
dente del citato giornale ha questa volta sor- 
passato le mie previsioni scrivendo una; lettera 
nello scopo di togliersi di dosso la qualità di 
officiale ‘che gli ho attribuita nell’altra mia, Mal- 
grado ciò che dice, # senza tener conto delle 
insinuazioni maligne e delle insolenze ché si 
permette contro di me, poichè nè le une, nè le 
altre mi colpiscono, ma cadono inoffensivi strali 
nel fango, io torno a dire che il corrispondente 
del Mediterraneo riceve la parola d’ordine 0 im- 
mediatamente. o mediatamente, da persona che 
ha un'alta posizione nel governo. Dichiaro poi 
che non. accetterò mai. una polemica, d’inso- 
lenza ; è questo un {erreno, sul quale egli può 
a bell’agio tirar colpi, ma 10 per certo non ve 
lo seguirò. Il corrispondente del Medilerraneo ag- 
giunge di stare fuori di ogni partito :, io ‘credo 
che questa sia una grave inesattezza, che non 
posso lasciar. passare, sapendo che egli è al ser- 
vizio d’un partito, e d’un partito ben definito. 
Il bisogno d’adoperarsi a pro d’un partito 0 di 
un altro è ormai passato in lui allo stato di 
abitudine. 


Continuano gli arresti in diverse città della 
Toscana, e la polizia sostiene d’avere trovato una 
California di preziosi documenti che’ provano 
come una rete di società segrete si sfenda sul 
granducato e ne minacci le vite. Non sarebbe 
male che la polizia ci facesse vedere qualcuno 
di questi documenti, traducendo i colpeyoli di- 
nanzi ai tribunali ordinari, invece di giudicarli 
sommariamente spendendo, i poteri eccezionali 
attribuiti ai consigli di prefettura, 0, di, tenere 
gli arrestati provvisoriamente ‘per, qualche mese 
chiusi in una cella delle Murate 0 di. Volterra. 
Se la polizia riuscisse a provare e convincere 
il pubblico, che in Toscana vi sono sette poli- 
tiche, le quali pei loro fini giungono sino a co- 
mandare e  perpetrare delitti, potrebbe esser 
certa che tuttì gli onesti sarebbero pronti a le- 
vare la voce contro quei scellerati settari, e che 
la sua ‘azione acquisterebbe nuova forza dal- 
l'opinione pubblica. Ma la polizia non può pre- 
tendere che si creda alla sua parola; ha ormai 
iroppo usato ed abusato de’ suoi poteri ; altra 
volta ‘ha fatto prova di credere all’ esistenza di 
congiure che mon son mai esistite, e quando 
alla fine ha veduto che non v'era nemmeno l’in- 
dizio del supposto delitto, ha scelto tra quelli 
che avea nelle mani qualcuno che portasse la 
croce, ‘(e lo ha fatto condannare dai suoi tribu- 
nali. Un esempio ed una riprova di questo l’a- 
vete nel marchese Ferdinando Bartolomei ora 
in Torino. 5 

Ma quando poi fosse posta all'evidenza la ve- 
rità delle asserzioni ‘della’ polizia , che conse- 
guenza se ne dovrebbe trarre? Che ‘il. governo 
ha, sbagliato strada , che colla politica da lui 
adottata. non si consolida ; ma si distrugge. In 
qual altra epoca il governo toscano è stato mai 
ricco di forza materiale , quanto in questi ul- 
timi tre anni? Non ha egli una truppa supe- 
riore in numero. a quella che teneva prima 
del 1848 ?. Non. ha un reggimento dî gendar- 
meria organizzato ed educato, alla napoletana, 
che fa il servizio di polizia? Non ha poi un 
corpo di ausiliarii che è da se solo più nume- 
roso di tutta la truppa indigena prima del 48? 
E con tutta questa. forza ‘a sua disposizione si 
vede costretto a ricorrere ad estremi rimedii, 
alla ripristinazione della pena capitale per spa- 
ventare i settarii che in questi anni, ultimi, 
che segnano appunto. 1’ epoca della loro mag- 
giore forza, sonosi, con esempio nuovo in To- 
scana, moltiplicati su tutta la faccia del 6ran- 
ducato , e che nel segrelo ‘affilano i pugnali e 
minacciano le vite degli agenti del governo! 

Non è dunque la sola. forza materiale che 
può consolidare un governo: e se questa è in- 
sufficiente; a che gioverà brandire la mannaia 
ed armare ogni agente di polizia di eccezio- 
nali e mostruosi poteri? Sapete voi quale sa- 
rebbe stato .l’ unico mezzo per impedire questo 
male? La fedeltà del governo agli impegni con- 
tratti. Una onesta libertà , 1° autonomia della 
Toscana conservata , la legislazione migliorata 
secondo i bisogni del tempo, avrebbero soffo- 
cato i semi di questa congiura, e non sareb- 
bero oggi le carceri’ popolate di uomini, che 
forse si saranno gettati nelle’ sette. disperando 
di potere più con mezzi migliori giungere allo 
scopo che ci è stato violentemente strappato di 
mano. 

Se è vero ciò che ‘mi è stato detto, il g0- 
verno avrebbe fatto sentire ad alcuni banchieri, 
che ove il prestito decretato mon si realizzi 
per obblazioni volontarie, il. governo lo dichia- 
rerà prestito forzato. 


(Gorrispondenza del: Risorgimento) 
Parigi, 30 novembre. 
Vi è abbondanza di fatti. In primo luogo vi 
parlerò del vescovo di Lucon che è quasi il 
solo in ‘tutta la Francia che si sia pronunciato 


così energicamente contro il nuovo sovrano. Nel 
momento dell’elezione erano stati mandati degli 
ordini e non si trattava niente meno che di 
farlo arrestare. Il principe non volle. 

Sembra che sia accusato di aver fatto distri- 
buire a tutto il suo clero la protesta del conte 
di Chambord; qualche giorno fa gli venne fatta 
una visita domiciliare, la quale però non pro- 
dusse alcun risultato. Potete però immaginarvi 
l’effetto prodotto in tutta la sua diocesi da una 
tale visita. Î 

Il vescovo ha ora prescrilto a tutti i parrochi 
la lettura dal ‘pulpito di una protesta contro 
l’atto del governo ‘che lo ha reso sospetto. Que- 
sta protesta, conviene riconoscerlo, ha fatto una 
sensazione immensa nella Vandea la quale, chec- 
chè ne dicano, conserva sempre i suoi senti- 
timenti legittimisti e non ha votato in favore 
dell'impero che. sotto l’influenza del clero. Se 
i) vescovo di Quimpu e quello di Rennes non 
si fossero pronunciati con tanta energia in fa- 
vore del presidente, vi sarebbe stato in questi 
dipartimenti una differenza di ‘un milione circa 
di. voti. 


Tutta la-magistratura ; le. autorità ecc. ecc. 
hanno ricevuto 1’ avviso di trovarsi in costume 
al ricevimento delle Tuillerie giovedì sera. La 
folla sarà grande come potete immaginarvi. Si- 
nora ‘però, ad ‘eccezione del Senato, nessuno ha 
ricevuto lettera ufficiale di recarsi alle due al 
palazzo delle. Tuillerie. So per. altro che gli 
ufficiali generali sono tutti convocati e che tutti 
i reggimenti componenti l’armata di Parigi, ca- 
sermati' nei forti e nelle' città vicine , debbono 
essere a-S.t-Gloud., nel Bosco. di. Boulogne e 
nei Campi Elisi. 

Il figlio di Gerolamo è nell’ ebbrezza, essendo 
ormai sicuro di essere trattato come principe im- 
periale. Gli sarà dato un palazzo con un milione 
e mezzo di dotazione e monterà casa. 

Il governo ‘comincia a commoversi di tutti i 
progetti finanziari che sono gettati ogni giorno 
sulla. piazza. di Parigi, e volendo evitare una 
catastrofe inevitabile ha deciso di non più ac- 
cordare delle concessioni di strade ferrate a meno 
che una volontà superiore non faccia eccezioni, 
e si dice che queste eccezioni non sarebbero 
che per le ramificazioni destinate a. congiungere 
le grandi linee già concedute. 


Non credo che questo mezzo sia sufficiente , 
ma potrà diminuire il pericolo. 

Si è molto parlato della fondazione di una 
banca europea col capitale di un miliardo, che 
avrebbe per capo il barone de Rothschild. Gredo 
che non se ne farà niente, perchè la casa di 
Rothschild è troppo prudente per. avventurarsi 
in operazioni tanto incerte. Questa febbre un 
giorno o l’altro cesserà. Alcune imprese. che 
erano state benissimo accolte sono già al dissotto 
del pari. Questo dovrebbe servire di ammae- 
stramento. Guio. 


In data del 30 novembre lo spoglio dei voti 
portava! il totale alla cifra di 7,776 946 sì, 
248/431 no. Lo spoglio generale dello scrutinio 
del 21 e 22. novembre sarà completamente ter- 
minato mercoledì primo dicembre. 

@Bispaccio celettrieo). 

Earfigi, 1 dicembre. — Il. Moniteur  annunzia 
un gran numero di escarcerazioni immediate, 
e di condono di ammende a tutti i condannati 
per delilti e contravvenzioni. 

Domani, Ja , proclamazione : dell’impero avrà 
luogo sulla piazza dell’ Hotel de ville in presenza 
dell’armata e della guardia nazionale convocate 
a questo oggetto. 

Spagna. — Il governo spagnuolo pubblica 
una nuova ordinanza contro gli stranieri. Uno 
degli articoli di quest’ordinanza reca che nes- 
suno degli stranieri residenti in Spagna potrà 
professare una religione diversa dalla cattolica. 

(Presse). 

Vicini, 29 novembre. — A quanto udiamo 
il signor conte di Chambord ha diretto contem- 
poraneamente alla protesta, anche, uno scritto 
alle potenze europee in cui chiede la' Joro me- 
diazione per sostenere i proprii diritti rimpelto 
al nascente impero. 

— Le consultazioni. dei membri della confe- 
renza doganale ebbero luogo anche in. questa 
settimana ogni giorno, Finora furono tenute 24 
sedute. 

— Sorivesi da Stoccarda ‘al N. €. essere colà 
venuta la. nuova che l’Austria «e la ‘Prussia si 
sarebbero così avvicinate nella ‘questione doga- 
nale che, non è da. dubitarsi: più sulla loro 
unione, ; (Gorr.. Merc.) 

Berlim® ,,27 novembre. — Si ‘annuncia ra- 
tificato il trattato doganale con Brunswick', e 
probabilmente saranno già conchiusi i trattati 
analoghi cogli! Stati della Turingia. 

Le Gamere saranno aperte dal sig. de Man- 
teuffel e ‘mon dal re. (G. d' Augusta). 


| (Dispaccio elettrico). 
Etexiimo, 30 novembre. — .Jl sig. Mantueffel 
ieri ha aperto la sessione delle Camere, annun- 
ciando ‘un progetto portante notevoli modifica - 
zioni. nel modo di nomina dei. membri. della 
prima Camera. Queste modificazioni hanno per 
oggetto di accrescere il. potere regio. 
Pietroburgo, 20 novembre. —' L’impera- 
tore ha diretto il seguente autografo al suo am- 
basciatore. presso la corte francese. 


« Al nostro consigliere privato Kisselew. In 
attestato della’ nostra soddisfazione per lo zelo 
da voi dimostrato nel nostro servizio e per la 
vostra utile attività come nostro ‘ambasciatore 
a Parigi, vi nominiamo. ‘cavaliere del! principe 
apostolico Wladimir di seconda classe, di cui vi 
uniamo le'divise ‘ordinantlovi ‘di metterle ‘e di 


portarle secondo'le prescrizioni: Continueremo a 
tenervi nella: nostra. grazia imperiale. HR) 

« Pietroburgo 4-16 novembre 1852... 
n € Niccolò. 
— Un secondo rescritto imperiale al senato : 
dirigente suona così : VECI 

« Ordiniamo' ‘a S. A. I. ‘nostra diletta figlia 
la gran:duchessa Maria Nicolaiewna (vedova del 
duca di Leuchienberg) di essere: presidente; del- 
l'accademia imperiale delle arti. » |. 

(Gazz. d’Augusta). 

Imghilterivi — ]l Times annunzia che il 
governo ha intenzione di ‘chiedere alle: Camere 
i fondi necessari per reclutare 5,000. marinai, 
Il giornale applaude a questa misura. c Infatti, 
dice esso, non sono i vascelli che fanno difetto 
all'Inghilterra, ma i marinai.» SEI 
‘‘Soggiunge quindi ‘che la coincidenza di que- 
sta misura con la proclamazione ‘dell’ imper 
puramente fortuita. 

Panvelzia.—Le notizie di Costantinopoli giune 
gono sino alla data del 19,..Jl patriarca greco, 
monsignor Anthimos,.era stato destituito con 
ordinanza imperiale. 'La comunità greca, chia- 
mata ‘ad: eleggerne ‘un'altro ‘scelse ‘monsignor 
Germanos, la qual nomina fu: sancita ‘dal sultano 
e il nuovo patriarca si recò il 15 alla Porta ove 
ebbe luogo la sua investitura. 

Il Journal de Constantinople smentisce la. notizia 
di disordini avvenuti nella provincia di Bagdad 
che dicevasi. occupata dagli Arabi del: deserto in 
seguito ad una sollevazione. Riconosce che: gli 
Arabi hanno cercato più volte di turbare l’or- 
dine, ma che le loro manifestazioni non hanno 
avuto lagravità che si pretende. 

Ad Aintab nella. Siria ebbe luogo: un: tenta- 
tivo di sommossa, che fu subito represso. ;dal 
governatore. (0ss.. Triest.), 


n 


Fondi pubblici. 

Eors®' di Torino del 2 dicembre. 
1848 5 00 4 settembre. Giorno prima è mat- 
tino 99 25. i 

1849 4 luglio, 34, dicembre. Giorno. prima 
10170, 75. 22 e 30 dicembre. Mattino 104 75. 
5 Gennaio. Giorno prima 102,25. 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
1405, 1410. 34 gennaio. Giorno prima 4435! 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Giorno prima 
e 34 dicembre. Giorno prima 40. 5 Gennaio 
idinad. 10 i1d. id. 012.190. 
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TITER et COMP. 


| Flaison Spéciale 
de Confections pour Zames. 


Ce nouvel établissement: se reccomande par le su- 
perbe choix de ses articles et l’extrème modération de 
ses prix, i i 

Magasin rue de Po, num. 15, au premier, presque 
en face l’église de 1’ Anonciade. 





Habillemens d'Enfans. 
Vailleuse ar Dames 


Rue S.te Therése, num. 10, escalier : au. fond 
de la cour an 1.er étage. 


Aleune Lettere parte tradotte nuova- 
mente! dal lalino di Marcantonio: Framinio' Jet- 
terato del secolo XVI pubblicate e :dedicate alla 
gioventù italiana da, una signora ‘inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


Nuova Pubblicazione. 
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pagine 


BO 


E cent.mi 


10 bt 
‘(OSSIA TSDRI o 
la Vita dei Neri 
‘.., .:NELL’AMERICA DEL SUD, .; 
ROMANZO ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BERCHER STOWE 


Traduzione del Ztisorgimento. 


Entro la prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l'opera 
sarà compresa im due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo 'di cen- 
tesimi 30. ogni dispensa, «e così di L. 4.50. il.vo- 
lume. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 

Le associazioni si ricevono fin d’ ora in To- 
rino, ‘all'ufficio del Risorgimento, è dai principali 
librai. i 

Per la provincia, deposito presso i principali 
librai; e associazione diretta: mediante vaglia 
postale. i 


‘Tipografia FeRRERO e FRANCO. 
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SABATO 4 10.BRE 
1952. ' 
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Prezzo d’Associazione 


ll Per ‘Worimo , all'ufficio del Gior- Forimo,—Un anno L. 40 — Sei 
nale, via dell’Arcivescovado e presso mesì L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
principali Librai. — Per le Ero- Pea FASI Di di ma 

l'Italia cd Estero:— Un anno 


vincie con dei vaglia postali. — l { 

Firenze, Vieusseur, libraio. — 4 >) Y L. 5@.— Semestre L. 27. Trime 

Parigi, ufficii di corrispondenza 3 93 | A 0 
rigersi franco di posta alla Direzione 


Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner”s Street. del SE, ta deli aeetvneroi ne 
accanto alla Madonna degli Angeli. i 
E f 


que, les recours à Rome ; pour interdire la pu- | calise, sons la  pieuse reine Marie, pieuse au | au traité de la Sainte-Alliance:: mais qui pour- 
blication et la girculation des ‘actes du saint- | poînt d’ètre devenue folle par serupule de dé- rait mettre en doute le dévouement des rois de. 
siége: pour faire jeter quatre cents religieux | volion. Ce. qu'on ne sait pas, c'est’ l’histoire | notre siècle à la religion età l’Église? Depuis 
sans reproche au delà des frontières ; et, enfin, | de ce saint  évéque de Coimbre , qui, seul de | longtemps on n’avait vu sur le tròne un chré- 
pour  ériger des siéges épiscopaux; le tout sans | tout l’épiscopat portugais, osa résister au ty- | tien aussi accompli, un aussi honnéte. homme 
‘QI nba 4 era 4 ? di. . te 7 . . . ia sr 
daigner consulter ni, écouter le pape. IH n°y en | ram; qui, pour avoir voulu prémunir ses ouail- | que le roi Charles X. Voici cependant;ce qu’éeri- 
avait pas en Espagne, lorsque Charles II, trasféré | les contre les doctrines de Fébronius, et d’El- | vait son ambassadeur à Rome, le duc de La- 
de Naples .a Madrid; laissait gouverner l’Espa-.| Hes Dupin, fut enlevé de son siége, déclaré | val-Montmorency, chrétien aussi loyal que son, 
gne et garrotter i Eglise par bi; Aranda et'Cam- | mom civilement, et plongé, pendant quinze ans, | maître, dans une dépéche officielle au sujet du. << dé 
pomanes; lorsqu’il ordonnait l’expulsion de tous dins \un cachot sous le Tage. Ce qu’on ne | conclave de 1823: « Les cardinaux francais doi- 
les jésuites de son: immense empire ; de tous, | Salt pds assez, c'est que dans ce royaume irès- | « vent dtre envoyés, sans parole de qui que ce I 
au nombre de six mille, en un seul jour : et | fidele foute relation avec le saint-siége était in- | < soit, sans recommandation, on ose. dire sANs I 
J 














Si riceve lAssociazione 





























''. Tsignori Associati al 
i hostro Giornale, il cui 
+ Abbonamento è scaduto 
i col mese di novembre, 
sono pregati di rinno- 
.varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 


VIRALI SO DEI IIS o lede cioe nn 




















































































cela, pour des molifs que sa majeste lienk renfermes terdit , et punie comme un crime de lèse-ma- | « GONSCIENCE, en prenani ce mot dans le sens 
dans son auguste coeur, dit le decret, mais dont sa | jesté { que la théologie janséniste règnait seule | « qui exprime une vanité occupee de sa propre chose 
majesté n’a pas daisné révéler le secret x la | dans los universités ; que tous les évéques , et | « plus que de celle du Roi... Chacun d’eux, pénétré 
postérité. Il n’existait plus, en Espagne, un seul | les oxdres religieux étaient tous courbés sous | « des sentiments de fidélité dus au Roi, con- 
corps, une seule force capable de résister è cet | le jog d’un oratorien qui, après avoir d’abord | « sentirait a se tromper avec lui, s'il se trompait... |ES 
acte de monstrueusc tyrannie. Pas un seul Espa- | pròch labolition de l’inquisition, avait fini par | « ils travailleraient a l’ ceuvre désirée ‘par le 
gnol m'eut. le droit ni le cosur de se plaindre ! | se faire nommer lui-méme grand inquisiteur , | « Roi, et recommandée è leur véritable con- i 
L'iniquité fut consommée en plein jour, et tous | afin ge mieux assurer le triomphe de sa secte | « science de prélats placés là par le Roi, et qui 
les souverains catholiques de l'Europe lapplau- } et delmieux conduire la guerre contre Rome. | < n’y seraient pas entré sans le Roi. » È 
7 Siete 7° © n ‘if Si > ° È ° 9a 
dg ti; O Ori L DL T n di a Dn a fait con « Jattendrai qu'on me cite de M. Brofferio, 
« Que Von demande an P. de havignan, ou 4 | naîted tous ces faits, et bien d'autres, ajoute | ou de .tout a fee n a 
utre radica 
tout autre jésuite de nos jours, ce qu’ils pré- | que, pendant les sept années que dura sa non- E Ùi erp TR] RR 
i uite de ours, UEEGROEAR AADDESa S plus éloigné. de la véritable intellingence des 
fèrent: èlre. pris à n dans De cer co à A Det: vit ERA un | droits de l’Église, que cette naive déclaration 
toîre. ou au confessionnal, sans qu'on leur | seul Avre lavora e aux droits de l’Eglise. ’ a ’ - 
, ù Hi tI nl I a $ i d’un excellent catholique, ambassadeur d’un roi 

permette d’emporter autre chose que eur Dré- «Ie mal est encore grand en Pourtugal: je | très-chrétien. 

viaire, et ètre jetés an fond de cale d'un vais- i ° SA GAS LC £ 

) bi 107: dt De A Aue Top, VI DIO MAO il est | «Je prie instamment mes lecteurs de ne pas 

sean pour ‘ètre. transportés dans les États Ro- | peut-ttre moindre qu’alors, et c'est alors et non | me prendre pour un ennemi de la royauté et 
mains, avec peine de mort contre toute tenta- ioufd’hui 9 $ DIARIO 

i, P di ia aujoufd’hui, qu'il est né. des races royales, parce que ‘je réponds aux 

rp S ance : “1% ?KHictnir hi sn î , s a * ‘11 
NESS GMES) GO COrSGoRERE to On ; < Noilà Vhistoirel non pas l’'histoire travestie | détracteurs. de la monarchie constitutionnelle en 
i oo lg fo Ri to n lers { au grd de certaimes théories, et d’un enseignement | racontant les erreurs des rois à un génération 
€ ) nare {ive enue 3% È © "Ri 2 È . . . L È 
le 3 mai 1845, et la. dispersion Hetive oblen déloyAl et superficie, mais l’histoire prise sur le | oublieuse; parce que je signale les écueils dont 


















N'orino, 3 dicembre. 








CATTOLICISMO x LIBERTÀ. 

Molte volte già abbiamo impreso a dimostrare 
contro i sofismi dell’ Armonia e del Caltolico non 
esservi antagonismo alcuno fra i dettati della 
religione, e le promesse della libertà, niun altro 
reggimento politico essere anzi così appropriato 
al consolidamento ed ai progressi delle istitu- 
zioni ecclesiastiche, quanto quello il quale si 
informi ai principii schiettamente liberali. Un 
potente ausiliario ci viene ora in aiuto d’oltre 
le alpi; la dimostrazione di quella nostra asser- 
zione è a lungo sviluppata con grande efficacia 
di ragionamenti, e con ineluttabile evidenza di 
fatti, da uno dei più antichi ed. illustri difen- 
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E sori degli interessi cattolici, da un nome che RS : RI 

È spesso i liberali ebbero a combattere, ma il quale HE ione genéral par M. Rossi, ce qui a ele le | fait, ef recueillie par les témoins le moins sus- | ils n’ont pas toujours su se préserver. 

I? ha ora saputo acquistarsi un titolo imperituro mazimum des violences parlementaires de i pects. « Mais je conclus , de tout ce qui précède 

Bi alla stima ed alla riconoscenza di tutti gli amici La contre les soldats les. plus exposes Ce «Tels sont donc, tels étaient du moins les avan- | que le gouvernement représentatif n° a_ pas fait 
0 t'Eglise. tages' que les gouvernemens ante- parlementaires | et ne fera jamais autant.de mal à VÉglise que 


della libertà, per la coraggiosa franchezza colla 
quale volle, nè affatto senza pericolo, assumere 
le difese del governo’ parlamentare allorchè 
appunto, per la sua caduta in Francia, ne son 
falli più numerosi e più insolenti i detrattori. 
Il conte di Montalembert, nel corso dei suoi 
ragionamenti accenna in modo speciale al Pie- 
monte, ed ai conflitti qui sorti fra la Chiesa 
e lo Stato: certo noi non potremmo accettare 
senza riserva tutti i suoi giudizi; ma è una 
parte che niuno può respingere , l’ esposizione 
storica dei fatti anteriori al governo parlamen- 
tare, e le considerazioni che necessariamente 
ne derivano. 
fe, La vittoriosa risposta che in queste pagine 
È del libro del sig. di Montalembert si contiene 
16€ contro le men che vere insinuazioni degli or- 


lui en a fait, souvent sans le vouloir, le pouvoir 
absolu ; que, par. conséquent , les catholiques 
n'ont aucun droit ni aucun intérét à s’associer 
aux diatribes des flatteurs de la force contre ce 
genre de gouvernement. Jen conclus aussi que, 
presque toujours, les pouvoirs qui ont prétendu 
protéger IFiglise en associant sa cause à celle 
de la monarchie absolue, ont fini par la com- 
promettre ou l’asservir. 

« Sauf dans les grandes explosions révolu- 
tionnaires, où l’Église subit le sort de la société 
tout entière, l’expérience prouve que partout où » 
elle a cu è souffrir, dans les temps modernes i 
comme au moyen dge, c'a été l'oeuvre des vo- 
lontés absolues de quelque prince aveuglé. 

« Croire que l’on pourra, dans l’état. actuel 
de nos moeurs et de nos lois, conserver la li- 


«Il n'y avait pas , dans cos temps anfe-con- | procuraient à ’Église. On nous permettra de ne 
stitutionnels, il n’y avait pas jusqu'au petit due pas los regretter, et surtout de ne pas i sinon 
de Parme , qui, dans son petit fief du Saint- | ig /retour d’un régime qui, dans les pays les 
Siége, et vingt ans avant Joseph IL ne tran- | plus catholiques du monde, ouvrait le sacré col- 
chàt du pontife, en inierdisant toute offrande, lége a Dubois, livrait l'Éiglise a Pombal, et PÉitat 
et toute correspondance avec Rome. a Godoy. On nous permettra de lui préférer , 

cL'ordre de Malte lui-mème , qui n'était | malgré les misères incontestables des choses et 
autré chose qu’une corporation religicuse et | des hommes, le régime qui a ouvert la presse 
nobiliaire, se croyait obligé, en sa qualité de | a Balmès et la tribune è Donoso Cortès. 
souverain, d’imiter les rois et les empereurs. « Et notez bien que tout cela se passait, non 
Lui aussi voulut  soumettre à son placet. les | pas sous le joug de conquérants barbares et in- 
décrets pontificaux, réduire et supprimer les | fidèles, mais sous le sceptre de princes tous cro- 
priviléges ecclésiastiques, jusqua ce que Pie VI l yants, pour la plupart pieux, mème réguliers 
se vit obligé de dire à l'ambassadeur du grand | dans leurs moeurs, et élevés par des prétres ou 
maître Emmanuel de Rohan: — <«Qu'est-ce | des religieux. { 
que votre ordre, ci ce n'est un corps privilégié? « Peut-on ‘croire que la monarchie illimitée 
Nous vous avons toléré jusqu'ici; mais, puisque | produirait aujourd”hui des résultats moins dange- 
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È gani della fazione leocratica, 2 persuadono 2 | les priviléges doivent. dire abolis, qué votre | reux pour la liberté et la dignité de | Église? n 
i ristamparle integralmente nel loro testo originale ordre soit aboli. avec les autres.» — Dix ‘ans | Sans doute, gràce aux moeurs Te enicone berté de 1° Eglise en dehors d’ une liberté gé- 
ps. per nulla detrarre alla eloquenza dello scrittore. après, le général Bonaparte se chargeait d’exé- | stitutionnelles dont l’influence s° est fait sentir nérale sagement contenue et réglée , c'est une 
fi Confronti il lettore il linguaggio così schiello | cuter la sentence. au sein des plus douloureux désordres de notre déplorable illusion. Une fois réduite è l'état de 
privilégige, elle retombe tòt ou tard à l’état de 










temps,, on peut croire que les princes de nos 
jours reculeraient devant certaines violences ex- 
iérieures qui n’inspiraient aucun scrupule a leurs 
grands-pères. Mais que le fond des choses allàt 
mieux, il faudrait étre bien erédule pour l'es- 
pérer. 

«Je nen veux donner que deux indices. On se 
souvient du traité de la Sainte-Alliance, de cette 
alliance par laquelle l'empereur d’Autriche , le 
roi de Prusse et l’empereur de Russie, après la 
défaite de Napoléon, prirent Dieu à témoin qu'ils 
ne voulaient plus régner que pour le bonheur 
dé leurs sujets et le triomphe de la religion chre- 
tienme. (Cet acte est certainement un des plus 
touchants et des plus solennels de l’histoire. des 
rois, et rien n’autorise à élever le moindre doute 
sur la sinceérité des souverains qui y apposèrent 
leur signature. Le traité fut conclu à Paris en 
(845: les trois autocrates se séparèrent, et s'en 
reloumerent chacun dans ses États: Francois I, 
pour y conserver scrupuleusement, pendant ses 
quarante-cinq ans de règne, la législation:de son 
onele Joseph Il contre l’Eglise; Alexandre, pour 
expulser et dépouiller les j6suites, sans avoir au- 
cun crime è leur reprocher ; Fredéric-Guillaume, 
pour y entamer contre l’Église le système qui 
devait aboutir & la prison et a V’exil de l’arche- 


vèque de Cologne. 
« La royauté frangaîse ne prit aucune. part 


« Dans le cerele étroit où la monarchie ten- 
dait de plus en plus è renfermer la libre ac- 
tion de l'Église, respeclail-on au moins Sa 
discipline, sa dignité, sa pureté? Non: la reine 
d’Espagne, la femme de Philippe V, arrachait 
à Clément XII l’archevéché de Tolède , le plus 
riche et peut-étre le plus important de la 
chrétienté, pour son fils, dgé de sepi ans 1 Et ce 
n'était pas seulement le régent d’Orléans, c'é- 
taient presque tous les rois  catholiques ; dit 
l'historiographe officiel de la Cour. Romaine, 
qui violentèrent la conscience d'Innocent XII, 
en le contraignant. de donner le chapeau de 
cardinal è Vabbé Dubois, déja successeur de 
Fénélon sur le siége de Cambrai! 

« Absorbé par les «souvenirs des hauts faits 
de ces grandes monarchies, j oubliais le Portu- 
gal, ce Portugal dont on nous objectait tout 
récemment la honte, la. misere, le désordre, 
sous le régime '‘constitutionnel. Mais, si Von 
veut bien s'en souvenir, il n'y avait ni parle- 
ment, ni système représentatif, lorsque Pombal, 
investi de la. toute=puissance royale, commit 
contre les  jésuites les. atrocités que chacun 
sait. Et ce qu'on parait ne pas savoir du tout, 
c'est le système suivi par la monarchie absolue 
en Portugal contre l’Iiglise toute entière, non 
seulement pendant le règne de ce ministre , 
mais après sa chute, et jusqu’à l’invasion fran- 


ed esplicito di un cattolico sincero € ardente 
qual è il conte di Montalembert colle decla- 
mazioni dell’Armonia, e dica da qual parte siano 
la verità e la giustizia! 

._ « Je soupconne {ràs-fort ceux qui se font de 
> la conduite actuelle du Piémont envers l'Église 
} ‘un argument contre le gouvernement constitu- 
tionnel, de n’avoir jamais ouveri une pase de 
l’histoire de l’Italie. antérieure à la révolution 
francaise. Disons toutefois que les parlementai- 
res du Piémont ont ‘encore fort è faire avant 
d’égaler les modéles que leur ont fournis, en 
Italie méme, les princes de la maison d’Autri- 
che et de Bourbon. Tout ce qu'ils font n'est et 
ne sera qu’une contrefacon assez pàle des actes 
commis en Lombardie par Josoph IL et en To- 
scane par Pierre-Léopold, avec l’aide de Tam- 
burini et de l’université janséniste de Pavie, de 
Ricci, et du synode hérétique de Pistoie. Ils ne 
commettront pas plus de spoliations et de vio- 
lences que ces. deux souverains absolus ; et 
j'affinme qu'ils n'iront pas, comme le gran-duc 
de Toscane, jusque a imposer à tout le clergé 
la prétendue doctrine de Saint-Augustin sur la 


cliente, de protégée, avec toutes les entraves et 
toutes les humiliations d’une: telle condition. 


« Vous voulez, dirai-je aux imprudents apo- 
logistes de l’ancien régime, vous voulez ressu- 
sciter le passé pour le clergé. Mais n’avez-vous 
donc jamais réfléchi que ce passé serait égale- 
‘ment  ressuscité contre lui? N’avez-vous pas 
calculé qu'il aurait plus è y perdre qu'à y ga- 
gner ? 

« Vous gémissez sur les luttes auxquelles le 
régime de la liberté a condamné l'Église dans 
quelques. pays.  Pauvres àmes sans foi, pauvres 
cours sans courage! Où avez-vous vu que VÉ- 
glise dit cesser d’ètre militante ici-bas ? Mais 
la vie entière est une lutte : la vie domestique, 
la vie privée la plus obscure, qu'est-elle autre 
chose? Militia est vita hominis super terram. Et f 
vous auriez la prétention de l’éviter dans la vie 
publique, dans la vie de l’Église surtout! Il n°y 
a qu'un moyen efficace d’éviter la lutte ,, c'est 
de supprimer la vie. C'est à quoi on était 
parvenu, a peu de chose près, dans ces royau- 
mes où le despotisme régnait, et creusait en 
silence Vabime où la révolution devait tout en- 


sevelir. 
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grace. 

«Il n'yavait pas de parlement è Naple, lorsque 
le marquis Tanucci premier ministre pendant 
deux règnes, usa de son autorité absolue pour 
abolir la propriété et la juridiction ecclésiasti- 


























CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il progetto di legge sulla riforma delle gabelle 
venne approvato fino all’art. 380. Con savio ae- 


corgimento la commissione per facilitare l’esa-. 


zione del canone propose che i comuni potes- 
sero sopperire al pagamento con rendite proprie 
od ‘altri. mezzi consentiti dalla legge. Varia è la 
condizione dei comuni e male si sarebbe imposta 
per tutti una inflessibile regola. Alcuni di essi 
posseggono ‘beni stabili in quantità tale da for- 
nirè la loro contribuzione senza dover ricorrere 
a questa nuova tassa, la quale può rendere in 
qualche guisa più difficile lo spaccio di alcuni 
prodotti agricoli. Finalmente è sempre a prefe- 
rirsi quel metodo che lascia minor luogo a con- 
testazioni. 

Se col sistema adottato dalla commissione il 
governo non ha da impacciarsi per la  riscos- 
sione della tassa è pur da temersi che nei co- 
muni che finora ne andarono esenti, non sarà 
cosa sì agevole il ripartirla equamente fra i 
macellai, i rivenditori del vino o i proprietarii 
che volessero spacciarlo essi stessi al minuto : 
in altre parole definire la quotà di abbonamento. 
Perciò sarebbe a desiderarsi che, intermesse le 
questioni soverchiamente astratte, si lasciasse 
maggior latitudine ai comuni, e anche la'facoltà 
di surrogare la tassa sulla rivendita con’ un 
maggiore diritto d’entrata sui capi di bestiame 

* ed il vino. 

Le questioni di principio, sebben definite nella 
discussione generale, tornano in campo di stra- 
foro a proposito degli emendamenti, e con pe- 
ricolo che si perturbi l'armonia della legge. 
E così il sig. Lanza propone che si possa ven- 
dere, senza andar assoggettato alla tassa, la quan- 
tità di 12 4/2 litri di vino, invece di 25: per- 
chè in tal modo le famiglie poco'agiate se ne 
potranno più facilmente provvedere. Ma se si 
ammettesse questa proposta i rivenditori vedreb- 
bero scemati i loro guadagni e quindi la tassa 
riuscirebbe troppo grave per essi, oltrechè si 
aprirebbe un largo adito alla fraude, e si po- 
trebbe facilmente eludere la legge col ripartire 
fra pochi compratori i 42 litri di vino che uno 
di essi avrebbe acquistato. Speriamo pertanto 
che l’onorevole deputato vorrà ‘esso stesso ri- 
tirare la sua proposta, che nella tornata d’oggi 
non venne messa a partito. 


Troviamo nella Patrie, organo dell’Eliseo, una 
rivelazione che ha troppa importanza per noi, 
perchè abbiasi a lasciarla passare inosservata. 
Il carattere semi-officiale del giornale che la fa 
pubblica ci dispensa dall’aggiungere maggiori 
commenti in proposito. 

Ecco le precise parole delle Putrie : 


« Egli è noto che non ha guari parecchi cor- 
rieri traversavano l’Europa apportatori di di- 
spacci destinati a scambiare in un modo più o 
men diplomatico, più o men logico alcune co- 
municazioni delle quali possiamo rivelare il 
senso. Non era il ristabilimento dell’impero in 
Francia o l’accessione della famiglia Bonaparte 
al supremo potere che questi dispacci, da quanto 
si dice, attaccavano, ma solamente la cifra III 
annessa al nome di Napoleone. 


« Noi abbiamo a suo tempo svelato quell’in- 
trigo di alcuni uomini di Stato del Nord e gli 
sforzi per essi fatti onde indurre la Gran Bret- 
tagna ‘ad unirsi con loro in una rimostranza 
semi-amicale a Luigi Napoleone a proposito di 
questo titolo. Noi abbiamo anche dimostrato che 
lo scopo reale di questa manovra era di gettare 
la freddura e Ja mala intelligenza fra i governi 
di Francia e d’Inghilterra, e di rompere la po- 
litica elevata e liberale (la liberale et haute po- 
litique) che queste due grandi nazioni avevano 
applicata in comune agli affari del Piemonte è 
degli altri paesi. Noi allora atinunciavamo che 
lord Malmesbury, non ostante la sua esperienza, 
non sarebbe caduto in un tranello ‘così grosso- 
lano, e siamo lieti di aver ben indovinato, poichè 
l’intrigo è andato vergognosamente fallito. » 


COL ESle ali NA 
PUBBLICO ERARIO 


Il Presidente del Consiglio, ininistro delle 
finanze conte di Cavour faceva alla"Camera 
deî deputati nella seduta del 2% corrente 
la seguente esposizione dello stato del pub- 
blico evrario. 


A norma di quanto ho ieri annunziato alla 
Camera, prendo ad osporle lo stato della pub- 
blica finanza , .comunicandole la relazione che 
precede i bilanci attivo e passivo pel 1853, dei 
quali ora le farò presentazione con alcuni pro- 
getti di legge (movimento generale di attenzione). 

Signori. Nel compiere al grave incarico di 
sottoporre alle vostre deliberazioni i progetti dei 
bilanci attivo e passivo per l’anno 1853, debbo 
anzitutto. invocare in modo speciale la vostra 
indulgenza A motivo del breve spazio di tempo 


IL RISORGIMENTO 


che mi fu concesso per compiere una tanta bi- 


sogna. 

Chiamato a regsere le finanze dello Stato 
pochi giorni prinia della riunione delle Camere, 
trovai i bilanci già compilati, molti in corso di 
stampa, alcuni già stampati e distribuiti. Avrei 
potuto sospendere è stampa .e distribuzione per 
sottoporli a nuovo esame prima di assumerne 
la risponsabilità. Ma da questa determinazione 
mi distolsero, e la fiducia che io riponeva nei 
ministri che gli avevano preparati, ed il pen- 
siero che così facendo, la discussione dei bi- 
lanci sarebbe stata rimandata ad-epoca indeter- 
minata e lontana : ;inconveniente questo oltre 
ogni altro gravissimo, 

Ordinai quindi si proseguisse a stampare e 
distribuire i singoli bilanci ; riservandomi di 
concertare coi miei colleghi, animati al: pari di 
me dal desiderio di menomare, per quanto fosse 
possibile, gli aggravi dello Stato, quei cambia- 
menti che nuove ed accurate indagini ci avreb- 
bero consigliato d’introdurre in essi. 

Ciò premesso, andrò esponendo i motivi delle 
nostre proposizioni. 

Dopo alcune prime modificazioni deliberate 
dal. ministero posteriormente. alla stampa , e 
consegnate in apposita tabella, i bilanci presen- 
tano i seguenti risultati : 

BinAncio PASSIVO. 


Parte ordinaria L. 122,895,950 48 
Purie straordinaria >. 23,915,122 85 


} 


Totale L. 146,8411,073 38 

BiLANCIO ATTIVO. 
Parte ordinaria L, 104,693, 786 30 
Parle straordinaria ‘. » . 2,787,983 53 


Totale L. 

Dal che consegue una defi- 
cienza nel. bilancio: ordi- 
nario di i ; L. 
e nel complesso di » 


BiLaNcIo Passivo. 

Il confronto dei bilanci passivi delle singole 
aziende con quei dell’anno antecedente appari- 
sce nel seguente quadro. (Segue il quadro). 

Dal complesso di questo confronto si rileva 

Una diminuzione nelle spese or- 
dinarie di , î ° i L. 

Un aumento delle straordinarie 
Mo i È » 8,246,872 49 

_E così in complesso un aumento 
dis, ; . i su (Di 1,492,874 99 

Prendendo a parlare delle spese: ordinarie è 
forza avvertire essere la diminuzione solo ap- 
parente, in quanto che attenendosi alle norme 
della semplificazione voluta da una buona con- 
tabilità, si sono sottratte dalle assegnazioni del 
debito pubblico le somme che si stanziavano 
per pagamenti da eseguirsi nell’anno successivo, 
sottrazioni che ascendono all’egregia somma di 
lire 2,480,329 41 


Quindi se il presente bilancio fosse statò or- 
dinato come | antecedente, il confronto delle 
spese ordinarie, anzichè un’economia; ci porge- 
rebbe un aumento di Il. 4,726,328 84, (°° 

Un tale risultato non può ‘a meno a prima 
giunta di colpire dolorosamente la Camera, ed 
essa sarebbe in dritto, come in obbligo, di farne 
argomento di severa censura pel governo quando 
un altento esame  dell’accennato aumento non 
la convincesse, essere questo cagionato da in- 
declinabili necessità. Credo dovervene ‘sin d'ora 
indicare le cause principali,  rimandandone la 
compiuta dimostrazione alle discussioni deî sir)- 
goli bilanci. 


107,481,369 83 


18,202,164 18 
39,329, 703. 50 


754,000 57 


SPESE GENERALI. 

Il bilancio delle spese generali si è quello che 
più soffre al paragone. 

Mi fermerò sulle categorie, in cui gli aumenti 
sono maggiori. 

Per le commissioni a corrispondersi ai signori 
Hambro e Rothschild pel pagamento degli. inte- 
ressi a Londra ed a Parigi : per l’aggio della 
lita sterlina, e pel servizio di alcune nuove ren- 
dite perpetue del. debito feudale di Sardegna, 
occorre la spesa di lire 134,329 23, che non 
figurava negli anni antecedenti, 

Per l’interesse sulle azioni della strada ferrata 
di Susa. si portò a calcolo una spesa di lire 
141,075, in conformità a! prescritto dalla legge 
di concessione del 14 giugno 1852. 

L’assegnamento per le pensioni civili e ‘mili- 
tari, di cui alle categorie 26 @e 27 somma' alla 
enorme cifra di. i L. 8,682,234 86 
colla. differenza in più sul 
1852, di. ; ». 1,834,338 98 

Quest'incremento è in gran parte dovuto alla 
soppressione delle casse speciali che avevano il 
carico delle pensioni degli impiegati dell'azienda 
delle gabelle e di quella delle finanze, non che 
di alcune altre amministrazioni. Le Pensioni già 
a carico di queste casse sommano: 

Per l'azienda delle gabelle a L. 

id. finanze, e altre 
amministrazioni, i » 


665,863 ‘96 
377,494 48 


1,043,358 39 
per lo pas- 


Totale L. 


A:questa spesa si faceva fronte 
sato:, 


4. Mercè alcuni proventi speciali nel ramo 
doganale, non che parte delle multe e pene pe- 
cuniarie, proventi che vennero ora incamerati, 
e che ammontarono pel 1854 a L, 85,081 54 

2. Col prodotto della ritenenza 
sugli stipendi ed aggi degli im- 
piegati delle sovraccennate ammi- 
nistrazioni, non che delle vacanze 
di impieghi non eccedenti i due 
mesi, il qual; prodotto nel 1854 


fruttò la somma di . ; ».. 279,018 57 


3. Col sussidio annuo che si 
portava sui. bilanci passivi del- 
l’erario e delle gabelle. Sussidii 
che ascesero pel 1851, alla som- 


ma di i ; i ‘ » 688,775 35 


L. 1,026,475 46 
Conviene dunque detrarre dall’aumento che 
si scorge in queste due categorie la somma di 
1,043,398 39, la quale è compensata, sia dai 
mentovati prodotti già assegnati a quelle casse, 
ed ora figuranti nella parte attiva del bilancio, 
sia dalla soppressione nel bilancio passivo delle 
categorie relative ai sussidi. 


Operata questa sottrazione ; rimane tuttavia 
un aumento di. : 3 L. 787,980 59 
così ripartito : 

Pensioni militari . . È ». 564,533 79 

Id. civili ; i » 223,446 80 


É da avvertire che la massima parte delle 
nuove pensioni furono bensi concesse nell’anno 
1851, quando si dovette applicare la legge sulle 
aspettative , ma posteriormente ‘alla formazione 
del bilancio del 1852, in cui non poterono es- 
servi comprese , onde havvi motivo di credere 
che questo bilancio, per ciò che riflette queste 
categorie , non sarà meno gravato del bilancio 
del 1853. Che anzi si può argomentare che 
questo ultimo bilancio presenterà economie, se 
i varii dicasteri, penetrati dalla. gravità. delle 
cifre ora pubblicate, andranno d’indi in poi molto 
a rilento nella concessione di nuove pensioni di 
riposo, 

Ma a fronte degli esposti risultati, importa di 
ricercare i mezzi di porre un argine a questo 
progressivo accrescersi delle pensioni militari e 
civili. Dopo maturo esame avendo riconosciuto 
che per ora la riforma delle leggi sulle pensioni 
militari, forse soverchiamente larga, ‘non sa- 
rebbe opportuna, e che poco gioverebbe la ri- 
produzione della legge sulle pensioni civili , il 
ministero ha creduto che un freno efficace al 
chiedere ed all’accordare pensioni fosse il con- 
trollo della pubblicità. 

E perciò seguendo l’esempio del Belgio esso 
intende di rendere obbligatoria 1)’ enunciazione 
dei motivi e delle basi legali della liquidazione 
delle pensioni nei decreti reali che Je accor- 
dano, non che la pubblicazione dei motivi nel 
foglio officiale. 

Grazia e giustizia. — Nel bilancio di grazia e 
giustizia riflettente onninamente le spese di giu- 
stizia criminale ; spese d’ordine che non si po- 
tranno scemare se non col riformare il codice 
di processura criminale, e fors'anche col modi- 
ficare la tariffa delle indennità ai testimonii 
concesse. 


Estero e poste. — Nel bilancio dell’ estero e 
poste 1’ aumento è accagionato . dal. rimborso 
agli uffici postali esteri (spesa d’ ordine). per 
Il. 170,000, e da miglioramenti nel servizio 


‘postale, per Il. 86,000. 


Aumento questo ben tenue se si riflette allo 
immenso sviluppo delle corrispondenze postali, 
ed al notevole. incremento di questo ramo di 
prodotto , incremento tale. che superò le pre- 
visioni del bilancio del 1851 «di Il. 600,000, e 
supererà certamente di altre ]l. 600,000 quelle 
del bilancio in corso. 

Istruzione pubblica. — A poco più di Il. 60,000 
rileva l'aumento reale che richiedesi pel ser- 
vizio ordinario della pubblica istruzione, aumento 
appoggiato procipuamente sul bisogno di pro- 
muovere e di sostenere le scuole secondarie ed 


Dimostrazione della differenza reale nelle 
Spese ordinarie proposte pel 1853... 


Aggiunta della spesa del debito pubb. detratta dal 1853 per misura di contabilità » 


Deduzione delle seguenti partite che costituiscono 


elementari nell’isola di Sardegna, ove cotal bi- 
sogno si fa sentire molto maggiore. "® 

Tuttavia nel corso della discussione il mini- 
stro dell'istruzione pubblica si propone di pre- 
sentaré alcune economie che varranno a rendere 
meno sensibile tale aumento. 


Interno. — Quantunque il bilancio dell’interno 
si presenti con una. cifra maggiore di quella. 
dell’anno scorso, in esso si sono fatte reali eco. 
nomie. In fatti onde instituire un reale confronto 
conviene dedurre : 


1. Le spese che erano a carico del 
bilancio d’agricoltura e commercio in L. 
2. Spese d’ ordine, cioè quelle che 
trovano un compenso nell’ attivo » 
3, Finalmente Je spese relative al 
telegrafo magnetico; spese in allo grado 
riproduttive » 


67,000 
150,000 


28,000 


Totale I. 245,000 
Lavori pubblici. — L'aumento del bilancio de 
lavori pubblici è meramente fittizio, giacchè ess 
deriva dall’essersi portate in esso per la prima 
volta le spese dei porti e spiaggie, che pel 1852 
furono votate dopo l'approvazione del bilancio! 
Strade ferrate. —Se l'esercizio delle strade fer- 
rate richiede una maggior somma di lire 326,993, 
questa viene compensata largamente dal maggior 
prodotto sperabile nel 1853, che abbiamo cal 
colato ad oltre 1,000,000. 


Guerra. — La guerra presenta una economia 
di 57,840 33, economia che risulterebbe assai 


maggiore se non si fossero collocati fra le spese. 


ordinarie, come ragion voleva, gli assegnamenti 
di aspettativa che sommano a lire 939,119 86, 
! quali finora figuravano fra le spese straordi- 
narie, 


Artiglieria. — La diminuzione delle Spese nel 
bilancio d’artiglieria è notevole, anzi è tale, che 
SÌ può asserire ‘essersi raggiunto, se non supe- 
rato, il limite estremo delle ragionevoli economie, ‘ 

Marina. — La marina è pur essa in diminn- 
zione di spese: l’ esame di questo bilancio vi 
convincerà, spero, che nulla si è tralasciato per 
ridurre le spese non strettamente necessarie al 
mantenimento ed allo sviluppo del nostro navilio. 


Finanze. — L'au ento che presenta nelle spese 
ordinarie il bilancio dell’azienda di finanze è più 
apparente che reale, poichè se ne togliamo lire 
127,000 ‘pel servizio dei pesi e delle misure, 
spesa questa già stanziata nel bilancio del pre- 
esistente ministero d’agricoltura e commercio 
e lire 80,000 per ispese d’ ordine ‘che trovano 
il loro compenso nell’ attivo, a ben poca cosa 
sono ridotti i maggiori fondi che si richiedono 
per ispingere con alacrità gl’importanti servizi 
affidati a quell’amministrazione, 

Gabelle. — La diminuzione notevole nel bilan- 
cio delle gabelle ha per principali motivi 

1. Minori agquisti nei tabacchi per L. 815,000 » 

2. La soppressione della sovven- 
zione alla cassa delle pensioni per » 425,000 » 


Oltre. alle già accennate cause d’aumento dei 
singoli bilanci, conviene ritenere essersi portati 
per la prima volta fra le spese ordinarie gli as- 
segnamenti ‘d’aspettativa, stati finora annoverati 
nella parte straordinaria del bilancio. 

Quindi, ove nel paragonare il bilancio ordi- 
nario passivo del 1853 a quello del 1852 si 
voglia tener conto delle spese meramente d’or- 
dine, di quelle che trovano un compenso nel. 
l’attivo, e finalmente di ‘quelle state traslocate 
dalla parte straordinaria all’ordinaria, si'avranno | 
1 seguenti risultati: 


spese ordinarie 1853. con quelle@del 1852. 


L. 122,895,950. 48 
2,480,329 44 


SZ IE PI 
Totale spese: ordinarie 1853 L. 125,376,279 89 


aumento 


nel 1853, ma di cui non si debbe far caso, trattandosi o di 
spese d’ordine (o di spese che trovano compenso nell’altivo) o 
di spese straordinarie state trasportate più regolarmente nelle 


ordinarie. 
. Spese di giustizia criminale 


. Spese postali dei dicastero di grazia e di giustizia » 
. Rimborso di dritti postali agli uffici esteri » 
. Spese di lasciti universitari amministrati dalle finanze y 
5. Stipendi d’impiegati di sicurezza pubblica, e di opere 
pie ricuperati dalle provincie, ed altri varii . » 

. Resutuzione di diritti e di redditi demaniali ; » 
. Spese di ruoli delle contribuzioni dirette 


L. 285,000. » 
4,500. » 
170.000. » 
6,628 78 


182,550. 
45,000.» 
» 21,298. 64 


. Indennità agli impiegati dogane per l'incameramento 


piombaggio colli i À i 
9, Aumento delle spese d’esercizio delle 


] ) » 
\u e spese di strade ferrate » 
. Stipendi degl Impiegati del telesrafo elettrico » 
. Interessi d’azioni delle strade ferrato ; 
- Aspeltative già stanziate fra'le spese straordinarie » 


10,000 » 
926,953.» 
94,000.» 
» 75,000. » 
708,000.» 


BIENERZT INTE TINI TI 
L. 1,808,930 42 


. Spese ordinarie dei porti e spiaggie autorizzate nel 


1852 fuori bilancio 


. Proventi delle casse delle ritenenze incamerati allo 
| J ; 1 : d 


Stato 


Restano le spese ordinarie 1853. 
Bilancio ordinario 1852 approvato colla legge 18 febbraio 1852 


Differenza in meno nel 1858 
Questo quadro dimostra che ad onta dell’ac- 
cresciuto peso del debito vitalizio, le spese or- 
dinarie. del presentatovi bilancio ‘che ‘non tro 


Vano compenso nell’attivo sono minori di quelle | 


approvate l’anno scorso di oltre I. 844,000. 
Non entreremo in molti particolari intorno 
alle spese straordinarie onde non ripetere le 
spiegazioni ad esse relative che si trovano nei 
singoli bilanci che già avete sott'occhio. 
Avvertiremo. solo, che mentre i dicasteri della 
guerra e dell'artiglieria presentano una notevole 
economia, quantunque le spese relative alle for- 


f 


». 301,057 > 
997,100 44 
L. 2,937,687 58 2,537,687 58 

ERIN ANT IA IA 
L. 122,838,592 36 
> 123,649,954 05 


SR, L. 811,908 69 
tificazioni di Casale figurino per la prima volta 


‘ in bilancio, quelli della’ giustizia , dei lavori 


pubblici, delle strade ferrate e delle finanze ri- 
chieggono fondi molto maggiori ; e ciò pei se- 
guenti motivi : 

Il dicastero della giustizia pel proseguimento 
del palazzo della corte d’appello di Ciamberi. 

Il dicastero dei lavori pubblici per cagione 
dei maggiori lavori stradali da eseguirsi in Sar- 
degna, dei nuovi fari da erigersi, ‘e di alcune 
altre opere di incontestabile utilità. 

Quello delle strade ferrate a motivo dell’es- 


I 


areali et 











ersì quasi esausti i residui dei bilanci ante=| 
tori; della. opportunità di spingere a tutta 
possa la costruzione delle srandi linee di Ge- 
nova a Torino e Novara; e dall’essersi portata 
in bilancio la spesa di due milioni per le fer- 
rowie di Susa e di Novara. 

L'aumento di bilancio dell'azienda di finanze 
è cagionato dall’essersi dovuto stanziare |egre- 
gia somma di L. 300,000. pei lavori dell’argi- 
namento dell’ Isère, essendosi esausti i fondi 
Tesidui coi quali: si fece fronte ai lavori ese- 
guiti nell’anno corrente. 

Se la somma di 23;945,422 89 a cui ascen- 
dono le spese straordinarie può parere a prima 
giunta gravissima. nelle attuali condizioni della 
finanza pubblica, essa però non vi sgomenterà 
riflettendo che ‘la massima parte di questi 20 
milioni all’ incirca , sono. d° indole altamente 
riproduttiva, e cagionati da opere che quando 
saranno co:pite, accresceranno 1 redditi dello 
Stato di una somma maggiore dell’ interesse 
del capitale che ‘ad esse dobbiamo dedicare. 











ATTIVO. 
È A Paragonando ora il bilancio attivo che vi è 
ESA presentato con l’ultimo da voi Votato, si giunge 


[55 ai seguenti risultati: 
i 1853. Ordinario 
x 1852. » 


1104,693,786 3 
98,834/587 45 





OI 


,859,198 85 


Aumento 


I 


I 
0,594 83 


8 
9 





1859. Straordinario i 2,1 
1852. » | 2,7 
Diminuzione 





e così in complesso un, aumento 
di 


3 E ; 9,080,250 55 
I rami di prodotto che conferiscono maggior- 
mente a quest’aumento sono per l'azienda delle 





gabelle 
Dogane ».. 2,700,000 . > 
Tabacchi 800,000.» 


Per l'azienda delle finanze 


Insmuazione e tabellione . 4,500,000 > 
Carta bollata 400,000» 
' Strade ferrate 1,109,000 » 
Amministrazione delle poste 600,000 » 
Questi aumenti sono menomati dalle diminu-- 
zioni calcolate sui seguenti rami che si riferi- 
scono quasi esclusivamente alle nuove imposte 
dal Parlamento votate: 
Tassa commerciale 
Diritti di successione 1,100,000 » 
Tassa sui fabbricati 200,000 » 
È Noi pensiamo che queste cifre , le ‘quali di- 


ORE Re da GI ra sie TETI 


1,500,000 > 





È mostrano quanto rapido sia I incremento della 
7 ricchezza pubblica e privata, saranno accolte 
È con soddisfazione , della Camera, e compense- 


ranno alquanto la non lieta impressione prodotta 
sull’ animo suo da quanto abbiamo dovuto e- 
sporle intorno al bilancio. passivo ; e tanto più 
lo crediamo che non. potremo con. fondamento 
essere appuntati di avere cercato a farci illu- 
sioni sull’avvenire. 

Le cifre da noi portate im bilancio sono con- 
formi, e soventi volte inferiori ai risultati ac- 
certati. pei primi mesi dell’ anno andante. Non 
avendo tenuto conto dell’ineremento sperabile, a 
seconda di quanto si verifica da parecchi anni, 
pensiamo poter asserire essere assai probabile 
ghe in definitiva otterremo risultati più favore- 
voli di quelli sui quali v'inviliamo a far assegno. 

Già l’anno scorrso ci si fece il rimprovero di 
i. aver esagerate le categorie del bilancio attivo. 
I fatti. però hanno non. solo avverato, ma di 
gran'lunga superato le nostre previsioni, poichè 





sanza 


possiamo sin d’ora accertare la Camera che Je 
i rendite ordinarie calcolate pel 1852 nella somma 
È di 98,834/587 supereranno i 103,000,000, e che 
È così la realtà sarà di 4 milioni maggiore dei 


nostri supposti. 

Le ‘entrate. straordinarie si compongono del 
valore dei sali ceduti alla. compagnia che prese 
in affitto le saline della Sardegna: 

Del valore dei beni demaniali e di alcune ce- 
dole provenienti dalle soppresse casse ancoraggi 
e sanità marittima, di cur il ministero si riserva 
di. proporré la vendita con legge speciale: 

Del prezzo a ricavarsi dalla vendita di can- 
noni di bronzo ‘al quali st sono già surrogati 
altri cannoni di ferro; e di alcuni altri prodotti 
di poco momento. i 

Dopo di avervi esposto i motivi sui quali. pog- 
giano Je proposte che abbiamo l’onare di sol- 
toporre ‘alle. vostre. deliberazioni in ordine ai 
bilanci dell’anno venturo, ci corre l'obbligo di 
farvi conoscere qual sia la condizione presente 
delle nostre finanze, e quali siano i mezzi che 
intendiamo adoperare per sovvenire alle attuali 
necessità, e quali quelli che ci paiono richiesti 
per provvedere in modo stabile e definitivo all 
avvenire. 

La condizione delle nostre finanze. venne e- 
sposta in un lavoro che vi fu già distribuito, 
lavoro a cui mi crederei in debito di tributare 
meritati elogi, se io non avessi la sorte di 

. poter chiamare il suo autore, che fu il mio pre- 
decessore, coi nomi di collega ed amico, 

Dai fatti ricordati nei cenni del cav. Cibrario 
risulterebbe che a sopperire ai disavanzi dei 
bilanci 1852 e retro, comea quello non ancora 
votato «del 1853, si richiederebbe l’egregia som- 
ma, di 59,600,000, somma, che tenendo conto 
della. suppeditazione di 4,600,000 fatta dalla 

f cassa della liquidazione francese, si può ridurre 
i. à: 55,000,000. I 
di Questa somma è suscettibile di parecchie 
A. riduzioni fondate sui seguenti motivi: 

4. L'accertamento definilivo del 
prodotto dell’. imprestito. anglo- 


2 ri nea Re artt 





sardo fa risultare un ricavo mag- 

giore di quello calcolato di LL. 
2. Lo spoglio del 

bilancio passivo. pel 

1851 dell’ azienda di 

guerra già compilato 


781,725 » 


‘ Consegna. una minore 


spesa, in ‘confronto 
delle somme stanziate 
in bilancio di 9,2394199 86 
ed. in confronto dei calcoli della 
relazione: Cibrario di 

E qui ci sia lecito richiamare 
l'attenzione della Camera su questo 
fatto rilevantissimo, che varfà da 
se solo a dissipare i timori ‘a cui 
deve aver dato origine la legge sui 
crediti supplementari, poichè esso 
ci fa palese che ad onta delle mag- 
giori spese che ascendono 

Peril bilancio della 
guerra, ad 

Id. dell’artiglieria 
comprese le fortifica 
zioni di Casale 1,321;167 29 
perciò in totale a 2,938,638 87 
Le economie operate su varie categorie ascen- 
dono 

Pel bilancio della 
guerra a 

Id. d’artiglieria 


665,000 » 


A,GLTATI 58 


3,901,071 44 

930,999 77 

Totale 4,437,671 24 
canini vo 

E così compensata 
la spesa di Casale si 
verifica sui bilanci 
militari una econo- 
mia di. ; 1,499,032 34 

A fronte di così favorevoli risultati noi spe- 
riamo non essere tacciati di parzialità se di- 
chiariamo altamente essere questi dovuti alle 
assidue cure del ministro della guerra , come 
pure allo zelo instancabile’, all’ illuminata ope- 
rosità del giovane e distinto colonnello che da 
quasi 18 mesi regge 1’ amministrazione della 
guerra. 

3. Procedendo ora all’enumera- 
zione. delle cause che diminuire 
possono la deficienza calcolata dal 
cav. Cibrario, diremo che in terzo 
luogo si può sperare una minore 
spesa nell’anno 1852 di . 2,000,000 

4. Finalmente il cav. Cibrario 
avendo calcolato la deficienza del 
1853 in 43,000,000, ed essendo ora 
questa ridotta a circa 39,000,000, 
si devono ancora sottrarre . 4,000,000 





E così in tutto . 3 1,452, 125 

Giò che ridurrà la deficienza degli esercizii 
1853 e retro a 47,500,000. 

Per far fronte a questo grave disavanzo noi 
abbiamo bensì i Buoni del tesoro, ed i fondi 
materiali di cassa, cioè quelli che provengono 
dall’effeituarsi le riscossioni più rapidamente del 
pagamento delle spese; ma oltrechè queste  ri- 
sorse d'indole incerta non sono pari ai bisogni, 
sarebbe il colmo dell’imprevidenza il non prov- 
vedere sin d’ora in. modo certo agli impegni 
dell’erario pubblico; epperciò noi vi proponiamo 
col progetto di legge che avrò l'onore di de- 
porre assieme ai bilanci sul banco della presi- 
denza, di autorizzare Valienazione di una ren- 
dita di 2,000,000 di lire a quei patti e condizioni 
che saranno dal mmistero ravvisati più oppor- 
tuni, annullando ad un tempo definitivo la ren- 
dita di due milioni creata colla legge 12 luglio 
1850, e non stata sinora negoziata. 

Noi non vi nascondiamo che i bisogni del- 
l’anno venturo non richiederebbero una si vi- 
stosa operazione di credito; che con l'alienazione 
di 1,000,000 di rendita si sopperirebbe pro- 
babilmente a tutte le spese dell’anno solare 
1853, e che senza inconvenienti si potrebbe ri- 
mandare ad epoca più remota l'alienazione del 
secondo milione, la di cui vendita vi è da noi 
proposta. Ma gravi motivi ci consigliano ad in- 
sislere nella faltavi proposizione. 

Infatti noi riputian:0; che ove ci si consenta 
la vendita di 2,000,000 di rendita, potremo con 
intera buona fede annunziare, essere questa 
l’ultima volta che avremo ricorso al credito per 
sopperire alle deficienze del-bilancio delle spese 
ordinarie. Annunzio questo, che unicamente 
fondato sul voto delle leggi d’imposta che vi 
saranno presentate, giovera non poco al rialzo 
del credito, ed al buon esito della operazione 
stessa: 

Di più l'esperienza ci ha dimostrato. potersi 
ottenere migliori condizioni dai capitalisti quan- 
do le operazioni di eredito non si dimezzano, 
ma si fanno in modo da rendere questi con- 
vinti che Je loro speculazioni non saranno in- 
cagliate, prima d’ essere portate a compimento, 
da nuove emissioni di rendite. 

Ma a renderci convinti della opportunità del- 
l’alienazione di una rendita di 2,000,000, vale 
un terzo e degli altri più grave motivo. | 

Noi non possiamo sperare di ristabilire: pie- 


‘“namente l’equilibrio nei nostri bilanci, se prima 


non' troviamo modo. di, menomare il peso che 
c'impone il servizio del debito pubblico. Ora 
ciò non si può conseguire. se non. coll’ operare 
la conversione delle rendite. redimibili al © per 
cento in rendite di um tasso minore. Quest’ 0- 
perazione mentre alleggerirebbe il peso degli 
interessi cui dobbiamo soddisfare, ci permette- 
rebbe di ridurre entro più giusti limiti il fondo 
d’ estinzione, che ora raggiunge l’enorme som- 
ma di circa: 7,000,000. 


GIORNALE‘ QUOTIDIANO 


‘mezzi noi intendiamo ‘arrivare al ristabilimento 


Forse taluno osserverà essere prematuro nelle 
presenti condizioni delle nostre finanze il pen- 
sare alla conversione ‘delle rendite, non essendo 
il corso delle nostre cedole giunto al punto da 
rendere quest’operazione di facile esecuzione. 
A quest’ obbiezione risponderemo, che non si 
tratta di operare questa conversione immatiti- 
nenti, ma solo di porsi in ‘grado di tentarla 
sta sul finire dell'anno 1853, sia al principiare 
del 1854, ove le condizioni del credito pubblico 
Sla all’estero che all’ interno cel consentano. 

Quando si rifletta che il 3 per 0j0. consoli- 
dato inglese ha superato di gran lunga il pari 
chefil 4 172 per cento francese ha raggiunto il 


corso di 106, ed il 3 per 0/0 quello di 85, non” 


parrà presuntuoso di sperare che, dopo avere 
posto un termine a nuovi imprestiti , ci riesca 


| ottenere capitali a condizioni meno onerose di 


quelle a cui dobbiamo in ora sottostare. 


Ma a rendere possibile la conversione della 
rendita, dalla quale, lo ripetiamo ; dipende in 
gran parte l’assestamento delle nostre finanze ; 
due condizioni si richieggono in modo indecli= 
Nabile. i 

In primo luogo è necessario che le casse pub- 
bliche sieno ben provviste di fondi all’epoca'in 
cut.s1 vorrà tentare quest’ operazione. 

L\indispensabile quindi che il bilancio ordi- 
nari dello Stato. presenti un esatto pareggio 
fra Je spese e le entrate. 

Alla prima condizione provvederete col san- 
civel il progetto di legge che ho l’onore di pre- 


Alla seconda col consentire ‘ai sacrificii che 
il g verno si trova costretto di richiedere dal 
patriotismo dei contribuenti. 


Qualunque siano i motivoi che militino*a fa- 
vore| della fattavi proposta‘, noi non possiamo 
naschnderci ch’ essa implica la più intera fidu- 
cia Rel ministero, e che percio non dovete fa- 
voreyolmente accoglierla sesso non ve la ispira. 
Se al meritarla bastassero. la devozione al ben 
ico e lo zelo nell’ adempimento de’ proprii 
dlovefìi, noi non ce ne riputeremmo indegni; ma 
comg ad ottenerla piena ed intiera’ si richiede 
altresì il poter vantare ‘antecedenti servizi, e 






assai) maggiori di quelli che possiamo avere 
i asterremo di più oltre insistere su que- 
sto punto dilicatissimo. 

Mal non basta il provvedere alle necessità pre- 


senti ton mezzi straordinarii ; è altresì opportu- 
no, urgente il dare opera al definitivo assesto 


delle | nostre finanze, affinchè d’ ora in poi 
alle spese ordinarie bastino le entrate ordi- 
narnie.| 

Guai a noi se procedessimo più oltre nella 
pericolosa via degli imprestiti per sopperire alle 
spese ordinarie del bilancio! giacchè, non solo 
roviméremmo quel credito ch'è prezioso retaggio 
dell’antico sistema, ma, ciò che sarebbe più 
grave , noi porremmo a duro cimento la fidu- 
cia della nazione nelle libere istituzioni. 

Crederei quindi fallire ad un sacro dovere, 
@ meritare di essere tacciato da voi di presun- 
zione se nel mentre che a nome del Governo: 
io vengo a richiedere dal Parlamento non solo 
l’approvazione del bilancio, ma altresi un voto 
di fiducia, io non vi facessi conoscere ad un 
tempo, senza reticenze od ambagi, con quai 


dell’equilibro finanziario. 

Perciò è mestieri anzi tutto. lo stabilire in 
preciso quali sieno le spese ordinarie dello Stato 
alle quali si abbia a far fronte con le entrate 
ordinarie. 1 

Nel bilancio che vi è sottoposto le spese ‘or- 
dinarie sono calcolate a... 122,895,950 48 
a ciò si. deve aggiungere l’asse- 
gno pel servizio del debito pub- 
blico, che per maggiore regolarità 
non si è portato nel bilancio at- 
tuale, ma che figurar deve nel 
bilancio venturo . 

A queste somme aggiungere si 
devono gl’ interessi della rendita 
di cui vi proponiamo di autoriz - 
zare la creazione . ; 


2,480,329 414 


2,000,000 ‘» 
427,376,279 89 


Ma se non vogliamo illuderci, se intendiamo 
entrare nella realtà dei fatti, è forza il valutare 
fra le spese ordinarie molte spese che vennero 
finora annoverate fra le straordinarie. 

Infatti esaminando attentamente questa parte 
del bilancio rileverete molti articoli che dovranno 
o sotto la medesima forma; o sotto forma ana- 
loga riprodursi nei venturi bilanci, 

Questo lavoro eseguito con molto scrapolo ci 
ha condotti alle formazione del seguente quadro: 

Spese straordinarie — inscritte nel bilancio 
1893, che possono riguardarsi come ordinarie. 

Erario: (Spese generali). — Catasto 146,017 73 


Maggiori assegnamenti 1 .:. 4600. » 
Interessi di capitali dovuti dalle 
finanze ) È + 29,781: 50 


Perdita sulla fondita delle monete. 2,000. » 
Spese d’ uffizio per lavori straor- 

dinari del debito pubblico : «109,844 > 
Casuali straordinari + 100000 » 





294,243 23 


Grazia e giustizia. — Commis: 
sioni di legislazione e dello 
sfato civile i i . 20,000.» 
Maggfori assegnamenti ... +. 9,068., 180 
Distribuzione della raccolta dele 
leggi patrie e registri per. la 
statfibta giudiziaria 7,000 > 


36,068. .80 













i farebbe ascendere il bilancio or- 


_ 


Estero e Poste. — Maggiori as- 
segnamenti I . 18,968» 

Indennizzazione per soppressione 
posta; cavalli i+: / in 15,000)% 


23,968 > 

Istruzione pubblica. — Maggiori 
assegnamenti O I) 
Indennità d’alloggio © . i NE4;304110 60 


Adattamento palazzi ‘universitari 18,100; ‘» 
Adattamento locali per le scuole 


tecniche ì eni IZI00 
Provviste e lavori per stabilimenti rog 
scientifici i { 1 ..27,046.» 
Spese di 1. stabilimento di collegi 
nazionali ; i i) + 22,000» 
Sussidio all’ istituto commerciale. 
di Nizza 10930007 
Mutuo alla città di Domodossola 9,090 » 
123,462 ‘40 
Interno. — Archivi dello Stato i 
(personale straordinario) +..5,000.» 


Statistica ; ) i .. 15,000 > 
Provviste diverse per le intéendenze 10,000 > 
Maggiori assegnamenti i; 040 
Costruzioni ed opere per carceri 202,434. ‘65 
239,974 65 
Lavori Pubblici. -- Opere: e lavori 
delle strade e dei ponti |. . 610,377 87 
Lavori de’ porti e spiaggie . 301,252 50 


Allievi ingegneri all’estero. ..11.3,000..) 
Carta dello, Stato } Ò i 1,600» 
Maggiori assegnamenti : i 2,600. > 
SATIRICO RITA 
918,830 37 
=== 

Guerra. -- Personale in eccedenza 
all’azienda di guerra. 10,000.» 


Personale e spese d’ufficio delle leve 40,115 05 
Comandi militari (maggior soldo). 30,700. . » 
Casa militare del Re (in sopranu- 

Mero) . a 1 HR A09,10000 
Deposito stalloni in Sardegna... 80,000.» 
Reclusione militare (in sopranu- 


IMPrOR e et oo 
Provvista letti. |. ; 1 . 90,000: » 
Maggiori assegnamenti. +.1004890/%.» 

216,044 05 


Finanze. -- Maggiori assegnamenti, ‘9,010? > 
Acquisto eventuale di stabili... .....3,000.1» 
Censimento prediale della Sardegna. 291,340.» 
Stipendio di assistenti agli emolu- 

mentatori. 3 ; i vr:2,200! > 
Demolizione dell’anticorpo del pa- 

lazzo ducale’. ana 00 090 


rivela 


390;427 (30 


Gabelle.-- Maggiori assegnamenti. 2,580.» 
Interessi di capital valore saline... 7,671 69 


‘10,254 6 








Artiglieria. — Personale in sopra= 
numero . 3 ; i A TNE9900 
Maggiori assegnamenti . i ». 2,420» 


Comitato centrale d’artiglieria ... 4,000 »» 
Direzione della fonderia... 1 110,000» 
Direzioni delle polveriere : #04 23000/ > 
Direzioni delle maestranze . ..52;900., » 
Direzione della fabbrica d’armi . . 6,000 ‘> 
Arsenali e piazze. ; È +87,000..» 
Costruzioni e riparazioni straordina- 

rie di fabbriche, fortificazioni e... 

caserme 1, 089,204. > 


Carta degli Slati e dei paesi esteri 33/200 .» 
119,304 > 


Marina —— Costruzione di tettoia i 
pel bacino di carenaggio . 29,200.» 
Costruzione del. muro: di. cinta al 
cantiere della Foce. . .144;200., > 
Lavori al bagno S. Bartolomeo in 


Cagliari... i i 113,500.» 
‘Totale L. 56,700. » 

RIEPILOGO, I 
Erario ) ì i L. 1284,943 93 
Grazia e giustizia » 36,068..80 
Estero e poste’ » 23,968 > 


Istruzione pubblica } » 123,462 40 
Interno ; 1 ì dii 239,974 65 
Lavori pubblici... ; ». 9418,83037 
Guerra ; è i ». 216,044 05 
Artiglieria... ì S » 179,904)» 
Finanze $ ì nd 11890; 427,30 


Gabelle 3 a ; » 10,254-.69 
Marina i , } » 56,700. > 


L. 3,079,271 49 
somma questa che aggiunta 
a quella delle spese ordinarie | 
risultanti dal bilancio in L. 427,376,279 89 


L. 130,499,501, 38 

Il bilancio ordinario attivo, computando-anche 
alcuni articoli che figurano nello straordinario, 
quantunque sieno d’indole a riprodursi in modo 
indefinito, somma in. cifre rotonde a. lire 
105,000,000. SR A 

Onde al pareggio si richiederebbero oltre a 
29,000,000. 

Una. tale somma non si può chiedere ai con- 
tribuenti, essa sarebbe eccessiva ;.. non è pos- 
sibile a nostro credere |’ accrescere le risorse 
ordinarie di più di 49,000,000, epperciò è forza 


dinario a 
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il ricondurre le spese ordinarie a Il. 124,000,000 
all’incirca, coll’operare economie per oltre lire 
6,000,000. 

Qualunque sieno gli sforzi del ministero, se- 
condati dal buon volere del Parlamento, non cre- 
diamo che si possa giungere a tanto, senza di- 
sordinare i servizi pubblici, ed in ispecie me- 
nomare l’ efficacia del nostro esercito , ‘onore è 
forza del nostro paese. 

Per far sparire 6,000,000 dal bilancio  pas- 
sivo è mestieri alleggerire l'enorme peso del 
debito pubblico, ciò che non si può ottenere se 
non mercè la operazione di credito di cui ab- 
biamo dianzi ragionato. Se giungiamo a com- 
pierla, in allora con facilità il bilancio passivo 
potrà essere ridotto a 124,000;000, provvedendo 
ad ‘un tempo bastantemente a tutti i rami del 
servizio pubblico. 


Ciò premesso, ne consegue che per ristabilire 
l'equilibrio bisogna: 

1. Che le spese siano scemate di oltre 6. mi- 
lioni, mediante ben intese economie, e soprat- 
tutto con diminuire la spesa del debito pubblico. 

2, Che le entrate vengano aumentate di 19 
milioni almeno. 

Non ci pare:impossibile di soddisfare a que- 
sta seconda condizione anche rispetto all'anno 
1854. 


4. Noi possiamo fare assegno sul regolare au- 
mento;dei prodotti indiretti calcolandolo a soli 
2 milioni pel 1854, non saremo ‘appuntati d’e- 
sagerazione (4), 2 milioni. 

2. Coll’anno 1853 la strada ferrata da Torino 
a Genova sarà ‘ultimata; nel principio poi del 
4854 possiamo sperare di vedere portalo a com- 
pimento il tronco da Alessandria a Novara, co- 
me pure la. strada da Torino a Susa; pare 
quindi potersi per l’anno 1854 fare assegno so - 
pra un maggior provento in questo ramo d’en- 
trata di circa 3 milioni. 

Deducendo queste due somme di 2 e 3 mi- 
lioni dai 19 milioni rimarrebbero a chiedersi 
alla imposta 44 milioni. 

Al quale scopo noi intendiamo proporvi l’ado- 
zione di varie leggi fiscali : 

4. La riforma della imposta. delle gabelle, 
sulle basi da voi sancite, darà un maggior pro- 
dotto di. 2,500,000. 

2. Lo stabilimento di una tassa personale e 
mobiliare produrre dovrebbe, fatto ogni com- 
penso, almeno 3 milioni. 

3. Le leggi sull’insinuazione, il bollo e le su- 
scettibili di essere emendate in modo da dare 
un maggiore prodotto. 


Per dimostrarvelo ci basterà ricordare che la 
nuova tassa sulle successioni, dalla quale spe- 
ravate un maggior prodotto di circa 3 milioni, 
non ha dato nel 1852 che 1,500,000 al più; e 
ciò a cagione di alcune difficoltà nell’ applica- 
zione cui ‘sarà facile rimediare. 


Da questa riforma noi speriamo 3,000,000. 


4. La tassa sull’ industria. e sul commercio 
non ha corrisposto alle speranze dei suoi au- 
tori, per motivi che non è ora opportuno di 
rintracciare; invece di 3,000,000, essa ne pro- 
durrà al più 1,500,000 ; il riformarla adunque 
è una necessità indeclinabile; ordinandola quindi 
in modo a farla fruttare 3,500,000, cioè 2,000,000, 
oltre' la somma stanziata in bilancio, non si farà 
che raggiungere con mezzi più efficaci lo scopo 
che ci eravamo prefisso. 


5. Col principiare dell’ anno 1854 cessa per 
la quasi totalità dei astri di posta il diritto di 
cui godono, non solo in forza di una legge, ma 
altresì per patti speciali consentiti, di percepire 
25 centesimi per cavallo e per posta dagl’ im- 
presarii delle vetture pubbliche ; puossi adun- 
que per quell’ epoca sopprimere quell’ anomala 
gravezza che torna ad esclusivo benefizio d’un’in- 
dustria privata e di una speciale classe di cit- 
tadini, e sostituirne un’altra a beneficio del pub- 
blico erario. 


Volendo colpire . le vetture pubbliche, pare 
non solo razionale, ma bensì strettamente equo 
di colpire altresì le vetture‘ private; noi quindi 
vi proporremo una legge per stabilire una tassa 
sopra le vetture sì pubbliche che private, dalla 
quale speriamo un prodotto di 1,000,000. 


6. Per raggiungere la somma di 14,000,000 
non ci rimane più che ad ottenere 2,500,000, 
e ‘questi li richiederemo dall’ imposta prediale, 
compresa quella dei fabbricati, proponendovi di 
non più ammettere per ciò che riflette i fah- 
bricati nella determinazione della rendita netta, 
la deduzione del 1j4 e del 4j3 stabilita dalla 
legge del 341 marzo 1851, e di votare sulla tassa 
territoriale una sovrimposta di 15 centesimi. 

Non crediamo che Ja prima disposizione possa 
riuscire troppo grave ai proprietarii di case; sia 
perchè l’accennata riduzione è infatti manife- 
stamente esagerata, sia ancora perchè essi hanno 
trovato nell’aumento dei fitti prodotto dalla cre- 
sciuta. ricchezza pubblica, un ben largo com- 
penso alla gravezza ‘a cui sono stati ‘sottoposti. 

La sovra-tassa sull’ imposta prediale ridotta 
in sì ristretti limiti non parrà certo eccessiva, 
onde speriamo ch’essa sarà consentita e dalla 
commissione che respingeva l’aumento del 1j4 
e dalla Camera. 

Riepilogando il sin qui detto, risulta essere 
nostro intendimento di portare le entrate al pa- 
reggio delle spese coi seguenti mezzi : 


(4) Nota degli aumenti sperati nel 1854. 
Tabacchi . i } Siro 900,000 
Dogane... ; i 7 » 800,000 
Poste 1 5 7 ; » 200,000 
Prodotti diversi i ; » 500,000 


Totale L. ‘2,000,000 


2;500,000 
3,000,000 


3,000,000 


1. Conl’estensione delle gabelle 

2. Tassa personale e mobiliare 

3. Riforma delle tasse sull’ in- 
sinuazione ‘e bollo 

4. Riforma della tassa sul com- 
mercio e sull'industria 

5. Tassa sulle vetture pubbli- 
Ghese pPIIVaLerss ca 

6. Riforma della legge sui 
fabbricati e sovra tassa sulla 
prediale Repeat 2,500;000 


L. 14,000,000 


SS RAS, 

Noi portiamo ferma opinione che questi nuovi 
aggravii. non arrecheranno un peso soverchio 
pei contribuenti. Ve ne sarete convinti se ri- 
fletterete che essi già pagano ora ben' oltre 
1,.14,000,000. in confronto di ciò che paga- 
vano prima del 1848, senza che la ricchezza 
e la pubblica agiatezza abbiano punto scemato, 
che anzi si può asserire senza tema di essere 
smentiti da nessun uomo di buona fede , non 
essersi mai trovate le contrade nostre in con- 
dizione più florida. 

Non ci nascondiamo quanto debba riuscirvi 
doloroso e. grave }’ acconsentire a nuove 1m- 
poste, a:ricominciare ancora una volta l’ingratà, 
impresa di votare nuovi tributi. Ma confidiamo, 
o signori, nell’esperimentato vostro patriottismo; 
speriamo che confortati' dal pensiero, che asse- 


2,000,000 
1,000,000 


condando le ministeriali! proposte  porterete a- 


compimento: l'impresa gloriosa alle vostre cure 
affidata, il completo ristauro delle nostre finanze, 
consentirete agli ultimi sacrifizii che a nome 
della salute dello Stato , della conservazione 
delle preziose nostre libertà invochiamo da voi, 
e dalla forte e generosa nazione, che in que- 
st'aula rappresentate. 


Ho l'onore di deporre sul tavolo della pre- | 


sidenza quattro progetti di legge, di cui vi ho 
esposto in modo breve ed incompleto i prin- 
cipali motivi: 

4. Bilancio passivo 1853. 

Dingo attivo. id 

3. Autorizzazione di alienare una rendita di 
L. 2 milioni. 

4. Autorizzazione per l’ esercizio provvisorio 
dei bilanci durante i primi tre mesi del 1858, 
e per continuare l'emissione dei buoni del ‘te- 
soro. 


ZI III 


NOTIZIE DIVERSE. 


E'WALEA. 
mrorino. — S. M., avendo determinato di 
por fine alla missione affidata presso la Santa 
Sede al signor cav: Manfredo Bertone di Sambuy, 
si è degnata destinarvi in «qualità d’incaricato 
di affari il sig. conte Roberto di Pralormo, già 
investito delle medesime funzioni presso il go- 
verno prussiano. 
| Nello stesso tempo la M. S. ha nominato il 
sig. cav. Edoardo de Launay, attualmente inca- 
ricato d'affari in ‘svizzera, a ministro residente 
presso di S. M. il re di Prussia. 


— S. M. ha nominato con decreto 7 otto- 
bre 1852: 

Villa Giuseppe, capitano marittimo, nominato 
membro del consiglio di direzione della ‘cassa 
di risparmio e beneficenza della marina mer- 
cantile. 

Con decreto 8. novembre: 

Salvolini sacerdote Gaspare , nominato pro- 
fessore di letteratura italiana nella regia scuola 
di marina. 

Gon decreto 18 suddetto : 

Gallo Scipione Antonio, capitano anziano nel 
battaglione Real Navi, nominato comandante 
dell’isola e porto della Maddalena, col grado di 
maggiore. 

— Oltre i decreti surriferiti la Gazz. Piem. 
pubblica pnre la relazione del ministro dei la- 
vori pubblici, colla quale fu promossa Ja so- 
vrana sanzioue del decreto 27 novembre 1852, 
di approvazione della nuova pianta d’ingrandi- 
mento della città di Torino nella regione di Van- 
chiglia. 


LOMBARDO-VENELO — Nel Foglio di 
Verona del 30 si legge : 

‘Quest’oggi dopo mezzogiorno coll’ intervento 
di S. E. il feld-maresciallo ‘governatore e delle 
primarie autorità civili e militari del Veneto , 
nonchè di S. E. il patriarca di Venezia ebbe 
luogo la solenne cerimonia di porre l’ ultima 
pietra al nuovo magnifico ponte sull’Adige, por- 
tante il nome di. S. M..I. R. A. 1° imperatore 
Francesco Giuseppe. 


stato noMmANO. — Il prolegato di Bo- 
logna, monsig. Grassellini, si recò sul finir del 
mese scorso nel Veneto, onde abboccarsi per- 
sonalmente con, diversi magistrati superiori au- 
striaci., in punto de’ lavori per la costruzione 
della strada ferrata nuovamente incominciati, e 
togliere certe difficoltà. A Roma sono soddisfatti 
della sua. missione : esso è già tornato a Bo- 
logna. (Mon. Tosc.) 


‘ci affretteremo a 


ESTERO. 

GREOIA.—- I fogli di Atene del 17 recano 
un decreto del re Ottone che dichiara chiusa la 
se onda sessione del terzo periodo legislativo, 
ed uno che invita la Camera elettiva ed il Se- 
nato a riunirsi nella capitale il 12 per comin- 
ciare la terza sessione del terzo periodo  legi- 
slativo. Negli stessi giornali leggiamo la. se- 
guente circolare del ministro dell’interno ai pre- 
fetti: < Alcuni periodici pubblicarono false no- 
tizie sulla questione di successione, le quali die- 
dero luogo ad erronee interpretazioni. S. M. il 
nostro amato re e il suo governo si occuparono 
della questione della successione con attenzione 
e cura particolare; le stesse potenze proteltrici 
della Grecia diedero in tale circostanza novelle 
prove delle loro benevole disposizioni verso la 
nazione ed il trono. Siamo adunque persuasi 
che lo scioglimento di tale questione sarà con- 
forme ai voti della nazione per il consolidamento 
e la gloria del trono ellenico. Im breve tempo 
comunicarvi la felice nuova 
‘dello scioglimento definitivo di tale questione. 
Tutlavia è vostro dovere di stare attento alle 
voci contrarie al vero che vengono propagate e 
di consolidare la fiducia dei cittadini assicuran- 
doli delle cure 'infaticabili e coronate di. suc- 
cesso, che si prende il governo di S. M. per 
quanto concerne la felicità della patria. » 

La Triester Zeitung ha da Atene in data 23 
corrente: 

« Il candidato governativo, signor Parisis, fu 
eletto a presidente della. Camera dei deputati. 
Nel giorno dell'elezione giunse il secondo pro- 
tocollo di Londra, concernente la successione. 


vesLiinea n a,— La Camera dei comuni 
ha tenuto seduta il giorno 29. I sigg. Duncombe, 
Hume e Berkeley hanno annunciato che presen- 
terebbero quanto prima diverse mozioni rela- 
tive all’estensione del diritto di suffragio e al 
voto per scrutinio segreto. Il procuratore ge- 
nerale per parte sua ha annunciato che nella 
seduta di domani domanderebbe la permissione 
di presentare un bill per emendare la legge 
relativa al diritto di bollo sui giornali. 


La seduta della Camera dei lordi non ha of- 
ferto alcun interesse. 

Il cancelliere dello scacchiere, signor D’Israeli 
è ammalato di grippe; la sua esposizione finan- 
ziaria non è ancora stata portata all'ordine del 
giorno della Camera dei comuni. 


SPAGNA. — Madrid, 24 novembre. — Il 
ministero è a secco di risorse; l'apertura delle 
Cortes, 1° unica che ancora gli rimane, ha i suoi 
inconvenienti, locchè fa dire a molti che il ga- 
binetto sta per giuocare il tutto contro il tutto. 
Jo stesso, quantunque creda che riunirà i dueterzi 
dei voti, non posso difendermi da certe appren- 
sioni. I deputati ministeriali sono per lo più 
gran parte gente giovane senza esperienza del 
Parlamento, che. il sig. Bravo Murillo ha gua- 
dagnato a sè con impieghi e con favori parti- 
colarii L'opposizione è meno forte, numerica - 
mente parlando, ma conviene dimenticare che 
ha:per sè il senno .e l’abitudine e il coraggio 
delle grandi circostanze. Come mai mettere a 
confronto i membri muti delle file ministeriali 
con quelle dell'opposizione dove siedono tanti 


nomi celebri quali sono: Moyano, Bermudez de 


Castro, Sartorius, Serrano, Collantes, Olozaga, 
Madoz? 

Si parla di serii dissapori fra la regina ma- 
dre e il sig. Bravo Murillo. 

L’ ultima modificazione del gabimetto presentò 
qualche incidente assai curioso. Hl signor Rey- 
noso ‘non avrebbe abbandonato il suo posto se 
non dietro un invito formale contenuto in un 
viglietto firmato Bravo Murillo. Il ritiro del sig. 
Ordonez è dovuto alla quistione dei beni comu- 
nali 0 proprios, l'acquisto dei quali è creduto 
necessario dal sig. Bravo Murillo per farli tra- 
versare dal canale d’Isabella II. L'effetto pro- 
dotto a Londra dalla conversione del debito dif- 
ferito ha ingannato i calcoli del ministero, il 
quale credeva che questi fondi sarebbero saliti 
sino a 40 mentre ‘invece stentano a tenersi a 925, 


RELGIO. — Brusselle, 30 novembre. — 
Si legge: nell’ Independance Belge: 

La Camera dei rappresentanti ha adottato 
quest'oggi all’ unanimità il progetto di legge che 
converte in un fondo a 4 1]2 0j0 gli imprestiti 
al 5 0|0 contratti nel 1840, 1842 e 1848. 

Prima ‘ancora della presentazione del progetto 


di lesge noi abbiamo accerinato i vantaggi, la 


convenienza è l’ urgenza di questa conversione, | 


Nessuno d’altronde contestò questa utilità nè in 


seno alla commissione speciale che ha ‘esami 


nato la proposta del. governo nè dinanzi alk 
Cdmera. Tutti gli oratori che hanno preso la 
parola si sono dichiarati ‘in ‘favore della mi-| 
sura. Un punto soltanto è stato dibattuto ed Ò 
è la ‘tassa della dotazione ‘annua consacrata 
all’estinzione. sii 

Si sa che il governo proponeva un mezzo per 
cento; che la commissione, in una seduta in 
cui non era al completo, aveva proposto  prov- 
visoriamente di portare (la tassa all'uno per 
cento, ma che in una seduta seguente, presenti 
tutti i suoi membri, aveva mantenuto con ‘9 
voti ‘contro 4 la proposta del governo. 

Quest'oggi, in pubblica seduta, isignori Osy, 
Mercier e Dumortier. hanno deposto un emen- 
damento ‘che riproduce Ja cifra dell’uno per 
cento della minoranza della commissione. e 
l’hanno sostenuto colla loro parola, come pure 


i signori Devaux, Anspach e de Mérode. La tassa | 


del mezzo per cento proposta dal governo e man- 
tenuta dalla commissione è stata difesa dai si- 
gnori T'Kint-de-Naeyer, de Theux, Marloux e. 
dal ministro delle finanze. 

Nel corso del dibattimento il ministro delle. 
finanze ha lasciato travedere la probabilità della 
presentazione, in un tempo non lontano, intesa 
a consolidare. l’attuale debito ‘oscillante di 43 
milioni, non che i debiti straordinarii. In tutto 
20.a 25 milioni. 


EPRAROEA. — Si legge nella Patrie : 

Crediamo poter assicurare che lo spoglio dello 
scrutinio dei 21 e 22 novembre sarà completa- 
mente ‘terminato nella. giornata di mercoledì 
prossimo primo dicembre. Immediatamente dopo 
questa dichiarazione il corpo legislativo e il Se- 
nato si recherauno a S:t Cloud: il corpo legis- 
lativo per presentare a Luigi Napoleone il risul- 
tato del voto nazionale che lo chiama all'impero; 
il Senato per essere il primo ad offrire al capo 
dello Stato le sue felicitazioni e quelle della 
Francia. 

All'indomani, 2 dicembre, l’imperatore la- 
sciera verso le undici Ja sua residenza di S.t 
Cloud per fare Ja sua entrata a Parigi. S. M. 
si recherà alle Tuilerie passando sotto l'arco di 
trionfo. La ‘sua famiglia e i suoi ministri si 
riuniranno alle Tuillerie per ricevervi l’impe- 
ratore e presentargli le loro felicitazioni. La sera 
i corpi politici e i principali funzionari saranno 
ammessi ad offrire i loro omaggi all'imperatore. 

Il risultato del voto nazionale sul plebiscito 
e sulla dichiarazione del corpo legislativo sa- 
ranno letti al palazzo di città giovedì mattina 
dal prefetto della Senna. 

Gli edifici pubblici saranno illuminati. 

La proclamazione officiale avrà luogo a Pa- 
rigi il 2 in tutta la Francia il 5. In ogni città 
la guarnigione: sarà sotto le armi e saranno 
sparati 404 ‘colpo di cannone. 


ALUMAGNA—Berlimo,29 novembre.— (Per 
via telegrafica). 

La sessione delle Camere è stala aperta quest’ 
oggi a mezzogiorno dal ‘signor de Manteuffel, 
presidente del consiglio. Il discorso di apertura 
dichiara che i bilanci i quali saranno sottomessi 
alle Camere sono stati basati sui bisogni reali 
dello Stato, coll’ordine e secondo il sistema tra- 
dizionale di economia. Sgraziatamente tutti i 
membri dell'unione doganale non hanno aderito 
sinora al trattato di settembre tra la Prussia e 
l’Annover, ma il governo ha la certezza che il 
paese approva la linea politica seguita sinora. 

Il discorso annuncia diversi progetti di legge 
relativi allo stabilimento di nuove comunicazioni, 
all’organizzazione dei comuni, dei circondari e 
delle provincie e anche alla formazione della 
prima Camera. Quest'ultima misura ha per 0g- 
getto di liberare la corona dalle restrizioni che 
non si fondano sull’interesse del paese. 

In generale si vuole rendere il governo indi- 
pendente dalle mene dei partiti. Non si vuole 
intaccare. nessuna libertà legale, ma si vuole 
altresì evitare che le divisioni non siano una 
causa. d’indebolimento per, l'autorità reale. La 
via legale dello sviluppo costituzionale ‘darà Ja 
sicurezza e un successo durevole. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 dicembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato URBANO: RATTAZZI. 
Sommario — Approvazione del verbale. Omag- 

gio. Congedi. Presentazione di legge. Discus- 

sione della’ legge per le gabelle accensate. 

Approvazione d’articoli di detta legge. Rinvio 

di un emendamento alla Commissione. 

L'udienza si apre alle ore 4 1{2 

Seggono al banco ministeriale Cavour, Ponza 
di S. Martino, indi Boncompagni e Lamarmora. 


(V. él Supptimento) 











(SUPPLEMENTO al N.° 1528), 
een 


| Cavallini. Legge ‘il verbale della seduta pre- 
‘cedente, e del solito sunto delle petizioni. 

' Si procede all’appello nominale. 

; E approvato il verbale della precedente se- 
uta. 

Presidente. Legge una lettera del deputato 
Louaraz colla quale chiede un'congedo di giorni 
quaranta. 

La Camera annuisce. 

Altra lettera del deputato Bianchi Alessandro 
il quale esprimendo sentimenti di gratitudine 
verso la Camera per la stima dalla. stessa ma- 
nifestata non acceltandojle sue dimissioni, chiede 
un congedo per un tempo maggiore del mese 


mite troppo‘ ristretto per le comuni a riscuo- 
tere il canone. Per cui propongo aggiungersi la 
parola precipuamente a quelle di fra le sole per- 
sone, in modo che non vengano esclusi i par- 
ticolari, e lasciarsi poi libera facoltà alle comuni 
suddette di trovare i mezzi a rimborsarsi, 

Cavallini ‘accetta l'emendamento, a cui annui- 
sce, pure Bonavera. 

Pescatore combatte l'emendamento del depu- 
tato Revel, il quale insiste per essere adottato 
dalla Camera. 

Lanza, Propongo adottarsi l’articolo coine fa 
proposto dalla commissione, 






























accordatogli.. ; 

Voci. Due mesi, due mesi. 

La Camera approva. 

Brignone. Ho l' onore di presentare alla Ca- 
mera il progetto. di legge. pel» chiesto credito 
straordinario per il palazzo di Ciamberi. 

Si distribuiscono gli esemplari offerti dal mi- 
nistro dell’interno alla Camera contenenti pro- 
spetti generali ‘ della situazione  finanziera dei 
Comuni di Terraferma per gli ‘anni 1842-1847. 

Continua la discussione della ‘legge ° sulle gabelle 
accencensate. fi: 

Chiarle. La Camera ben ricorda che rinviò Var- 
ticolo aggiunto dall’onorevole Pescatore per for- 
mularlo in modo che resti ‘in armonia coll’in- 
sieme della legge. Ho l'onore quindi di presen- 
tare detto articolo per come fu redatto dalla 
commissione. Le tabelle di. riparto fra i singoli 
comuni di ciascuna provincia saranno rivedute 
a capo di quattro anni, da computarsi dal giorno 
dell’osservanza della presente ‘legge secondo le 
norme che saranno. ulteriormente.-stabilite, 

La Camera approva il precedente art. 22 della 
legge ed il seguente: 


«Art. 23. La quota di canone assegnata a 
cadun comune è annoverata fra le spese obbli- 
gatorie del medesimo, e sarà pagabile a trime- 
stri maturati nelle casse dello Stato, coi’ modi 
e privilegi stabiliti per gli altri tributi. 

Bonavera. Non sorgo per fare opposizione, 
che anzi per come ho dichiarato, appoggio la 
progettata legge, ma mi faccio. a chiedere alla 
commissione alcuni schiarimenti su quanto ri- 




























e 
‘È 
[8 
j 
di 


È flette l’esecuzione del rimborso del canone che 
È dovranno fare le comuni, 
i Secondo l’art. 7. il canone sarà ripartito fra 
I le comuni in ragione di centesimi novanta per 
capo: l'art. 15: fissa le basi del riparto da de- 
di .sumersi dal commercio, dalle fiere, mercati, nu- 
È mero de’ venditori ed anche dal tributo diretio. 
EE Ora l’ art. 24 sancisce che le comuni si rim- 
È borseranno del canone e dellè: spese d’ammini- 
Ma 


strazione fra le persone tenute al pagamento dei 
dritti di gabella ; o per meglio dire fra gli e- 
sercenti. Faccio osservare che in molte comuni 
3 mancano assolutamente gli esercenti, come fa- 
È ranno in dette località le comuni a rimborsarsi ? 
Nei due susseguenti articoli poi trovo un’ anti- 
Nomia perchè da una ‘parte si stabilisce tassa- 
tivamente l'abbonamento ,. dall’ altra qualunque 
altro mezzo non escluso l’esercizio. Signori che 








Kai cosa è mai l’esercizio ? è il sistema del dritto 
Di d’entrata, cioè l'abolizione dell'altro sistema che 
È avete: voluto adottare, in breve in via sussidiaria 


adotterete un sistema opposto. Lascio ciò alla 
considerazione della Commissione (della Cumera 
dai banchi della sinistra). 


Chiarle. La base dei 90 centesimi per capo 
è fittizia, le basi del riparto si trovano nell’art. 
15. Supporre: ‘che vi sieno comuni senza con- 
sumo è un dato che non ammelto, ma se si 
avverasse, quella comune non sarà compresa nel 
riparto. Non trovo poi l’antinomia negli articoli 
successivi essendochè in via d’eccezione si con- 
cede una’ maggior libertà ai comuni per rim- 
borsarli del canone che corrispondono. 

Asproni, Appoggiando l’opinione del deputato 
Bonavera, che trovansi comuni senza consuma- 
zione di generi tariffiti parla di quelle di Sar- 
degna., ove nella. maggior parte non vi sono 
esercenti, ma privati che uccidono animali per 
uso di famiglia propria, e conchiude che questa 
legge non può soddisfare ‘le popolazioni. 

Ministro ‘delle finanze. Con mio rinerescimento 
debbo dire che nessuna legge d’imposta da sod= 
disfaziine alle popolazioni. Si dice che in alcuni 
comuni, e specialmente in quelli di Sardegna 
non vi sono esercenti, ma. privati che uccidono 
animali per uso proprio. Faccio riflettere però 
che pagano pure i privati che uccidano per. uso 
| broprio animali; ed ognuno sa che in propor- 
toi ‘Sì consuma più carne in Sardegna che in 
Piemonte, perciò in Nuoro por esempio pa- 
gheranno una maggior quota i macellatori. 
Eeco come il rimborso del canone potrà farsi 
dalle comuni .le quali hanno fatto il riparto. 
Dirò che il beneficio dell’ abolizione del dazio 
sulle pelli è un compenso -che eguaglierà il 
nuovo tributo, 

Asproni. Nell'isola sono obbligate le popola- 
zioni di provvedersi di carne salata. 

Ministro delle finanze. Ecco una risposta  peren- 
toria. Se la carne in Sardegna si sala, qual mi- 
glior compenso, potrà ottenersi dagli abilanti, 
oltre l'abolizione del dazio sul sale? (IMarità pro- 
lungata). ò 

Cavallini. L'articolo 24 statuendo, sul rimborso 
del canone dice doversi fare fra le sole persone 
che a termini delle vigenti leggi sono tenute al 

agamento dei dritti di gabella. Stando. all’art. 

5 queste persone sarebbero, e gli esercenti, e 
i privati, ma l'art. 27 le persone indicate nel- 
l'art. 24 le limita agli esercenti, 

‘Revel.. Osservo che la legge non è perfetta, ma 
che pure, avuto riguardo che le quote assegnate 
alle comuni non sono corrispondenti all'’ammon- 
tare delle consumazioni, poichè le quote corri- 
sposte per appalto in sè racchiudono il prezzo 
della liberazione; dalle vessazioni; trovo un li- 















































Ministro delle finanze. Credo che convenendo 
tutti nell’idea principale di dovere e gli eser- 
centi e 1 particolari: corrispondere la quota, sia 
giusto rinviare alla commissione l’ articolo per 
redigerlo con chiarezza. 

. Mellana. Togliendosi dall’art. 24 la parola sole 
mnanti persone, e nell'art. 27 quella di eser- 
centi, si ottiene Ja desiderata chiarezza. 


La Camera approva l’ art. 24 così espresso : 

«Art. 24, Il comune si rimborserà del ca- 
none e delle relative. spese ‘d’amministrazione 
in via d’abbuonamento-a seconda delle dispo- 
sizioni contenute. negli articoli. 27 e seguenti 
fra le persone che a termini delle vigenti leggi 
sono tenute al pagamento dei diritti di gabella. » 


Borella. Propongo di sopprimersi dall’art. 25 
le parole « escluso però quello di sovraimposta alle 
contribuzioni dirette. » La legge comunale da dritto 
alle comuni di potere aggiungere all'imposta 
diretta addizionali per sopperire alle spese, e 
ciò oltre dei dritti che ha d’imporre tributi sui 
combustibili, cominestibili‘ed altro. Oltre a che 
s’invadono i generi e gli oggetti su' cui le co- 
muni possono prevalersi delle spese, volete to- 
gliere un dritto che hanno per legge. La. com- 
missionesha detto che le, comuni trovano sopra- 
caricate d’imposta diretta le proprietà, ma da 
quali dati ciò si deduce? Il; prospetto statistico 
del governo dell’imposta diretta ci fa conoscere 
che si. manca quasi generalmente di dati stati- 
Slici. Io dico e sostengo di lasciare alle comuni 
la. libertà di scegliere i mezzi per corrispondere 
il canone. Se i singoli particolari si troveranno 
per caso gravati eccessivamente, hanno essi il 
gravame presso il ministro giusta la legge at- 
tuale essendo colui che deve rendere; esecuto- 
rie le decisioni dei consigli comunali. 

Mellana appoggia la chiesta soppressione, la 
quale dopo di essere stata sostenuta dal depu- 
tato Depretis, ed oppugrata dal relatore Lanza 
e ministro delle finanze, Ja Camera rigetta la 
proposta. soppressione, ed. approvafi seguenti 
articoli senza interessante discussione. 

« Art. 25. Qualora | abbuonamento incontri 
gravi difficoltà il comune potrà deliberare che 
si proceda alla percezione dei diritti di gabella 
per via d'esercizio sulle basi delle leggi attual- 
mente vigenti, o per via di diritto d’entrata. 

I comuni potranno {altresì essere autorizzati 
a sopperire al pagamento del canone loro as- 
segnato con redditi proprii o con altri mezzi 
consentiti dalla legge, escluso però quello di 
sovraimposta allefcontribuzioni dirette. 

«Art. 26. Nei casi contemplati nell’ articolo 
precedente, le deliberazioni de’ comuni, le ta- 
riffe ed i regolamenti che si facessero in ese- 
cuzione delle medesime, dovranno. essere ap- 
provate per decreto reale previo il parere dsl 
consiglio di Stato. 

« Art. 27. Nel caso. contemplato nell’ arti- 
colo 24, il'consiglio delegato sentiti. gl’ inte- 
ressati*personalmente ;'0 per mezzo d’ un loro 
deputato da essi eletto secondo le norme da 
stabilirsi con apposito regolamento, procederà 
alla ripartizione per via d’ abbuonamento, della 
quota da convenirsi d'accordo indicati nell’ ar- 
ticolo 24 ed in caso di dissenso, da statuirsi 
d’ufficio in ragione della presumibile consuma- 
zione, tenuto conto rispelto ai comuni già sog- 
getti alle gabelle, della consumazione dell’anno 
autecedente , e dei diritti pagati o per abbuo- 
namento individuale, o' per esercizio, e di tutti 
que’ dati che possono influire sulla vendita 
presunta dell’anno enumerati nell'art. 15. 


« Art. 28. Il consiglio delegato formerà la 
tabella di ripartizione distinta per ciascuna 
classe di commercio de? generi sottoposti ai 
diritti di gabella, la quale sarà depositata per 
giorni dieci nella sala del comune, e trasmessa 
poi per copia del sindaco all’ intendente nel ter- 
mine di ire giorni. 

« Art, 29, Il sindaco. notificherà 1” anzidetto 
deposito al pui.blico con manifesto portante dif- 
fidamento agli interessati di produrre entro il 
termine, di giorni otto ‘successivi avanti 1’ in- 
tendente le eccezioni che credessero loro com- 
petere. 


« Art. 30. L° intendente ‘assunte le occor- 
renti informazioni nei modi e nei termini clie 
saranno ‘stabiliti dal regolamento, fisserà la ri- 
spettiva quota di ripartizione, ed approverà la 
relativa tabella colle variazioni che fossero del 
caso. 

Lanza. Propongo che; la vendita del vino al 
minuto sia limitata nella quantità di litri 12. 

Ministro delle finanze. È giusto di prendersi in 
considerazione la proposta cennata , @ sarebbe 
giusto rinviarsi alla commissione l’art. 34. (5,5) 

La Camera si scioglie ‘alle 5 12. 

Ordine del giorno di domanî. 

Seguito della discussione della legge sulle 

gabelle accensate. 





CRONACA. 

— Consiglio COMUNALE. — Nella tornata. di 
questa sera il consiglio comunale respinse la 
proposta Valerio, Galli e Nuytz onde fra la re- 
lazione di una proposta e la deliberazione cot- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L'opinione pubblica farà certamente plauso alla 
sapiente liberalità del principe che onorando tali 
uomini chiarisce sempre. meglio quanto gli prema 
di promuovere in ogni modo la buona istruzione; 
ed è debito di giustizia il comprendere in questa 
lode il giusto e provvido ministro che seppe pro- 
porre alla sovrana sanzione disinzioni ‘a’ tanti 
titoli meritate da quelli che ne sono 1’ oggetto. 


— SERVIZIO FUNEBRE PEI MEMBRI DELL’ORDINE 
MILITARE DI SAvora. — Nei giorni scorsi nella 
Basilica di San Lorenzo, si fece .il solito fune- 
bre servizio pei defunti già decorati dell’ordine 
militare di Savoia. Se dobbiamo lodare questa 


ressero sempre almeno ventiquatr'ore; e la re- 

spmse sul riflesso che la legge comunale pre - 
servendo già essa medesima il deposito dei do- 
cumenti 24 ore prima, sembra con ciò essersi 
‘abbastanza provveduto ‘alla maturità delle deci- 
sioni. 

Respinta pure un’ altra proposta: Garelli per 
stampa integrale del processo verbale delle se- 
dute, decideasi invece che ‘al sunto che già si 
pubblica, si aggiungessero pur.anco delle mozioni 
od osservazioni dei singoli consiglieri quando 
He facciano istanza. 

Davasi comunicazione di una lettera dell’'in- 
tendente Cottin che accetta la qualità di con- 









occupazioni, 


altre L. 22,000 sui fondi comunali. 












































1850, e l’ultima quella dei 4 giugno. 


mento. 


sessione dalla Camera dei deputati. 


Processi verbali della commissione ; da cui risulta 
esser essi stati concordi ‘nell’ ammettere : do- 
versi riconoscere due elementi nel. matrimonio, 
il contratto. ed il sacramento « essere il con- 
tratto di competenza dell’autorità civile: avere 
il governo autorità di prescriverne le condi- 
zioni e le forme: essere utile di apporvi de- 
gl’impedimenti nell’interesse della società e della 
famiglia : essere necessario che gli atti dello 
stato civile dipendano dall’ autorità civile: do- 
versi infine tulte le questioni che insorgono dal 
contratto di matrimonio e ;dagli ‘atti dello ‘stato 
civile. risolvere esclusivamente da tribunali ci- 
vili. L'autorità dei magistrati del Piemonte deve 
necessariamente avere un gran peso nelle deli- 
berazioni., e le massime enunciate servirono di 
base ‘alla commissione. Pertanto il governo, i 
magistrati e la commissione furono unanimi. 
Questa concordia tuttavia non. notasi più nei 
diversi mezzi per conseguire lo scopo proposto. 

Basti per ora questo cenno. (i riserviamo 
a parlarne più ampiamente, come verrà in di- 
scussione nel Senato la legge sul matrimonio. 

— PREMI povuri. — Se non siamo male in- 
formati. tre distinti membri dell’ordine inse- 
gnante, î professori Girola, Deandrea e Burzio 
sarebbero stati insigniti dell’Ordine Mauriziano 
in premio dei loro lunghi e zelanti servizi. 

Il prof. Girola è fra i professori anziani della 
facoltà medica, e le assidue fatiche durate nello 
insegnamento, non che vari lavori scientifici gli 
hanno da gran tempo acquistata la stima gene- 
rale. 

Il professore Deandrea dopo avere per molti 
anni insegnato con molta lode le belle lettere, 
disimpégna da parecchi anni le funzioni di regio 
provveditore degli studi in Torino, con notevole 
profitto della disciplina e dell'istruzione, e con 
piena soddisfazione de’suoi superiori. |» 

Il professore Burzio uomo di ‘robusto  intel- 
letto e di vasta dottrina, ma insieme di impa- 
reggiabile modestia, ricusò più volte promozioni 
e vantaggi considerevoli per non lasciare la cat- 
tedra di filosofia che copre in provincia con 
molto utile dei suoi allievi e della scienza. ‘ 


Sigliere delegato supplente, e di altra del conte 
eppi che ricusa per incompatibilità colle sue 


Votavansi i primi due articoli del regolamento 
nuovo per la musica della Guardia Nazionale ‘ 
secondo cui sarà creato un solo corpo di mu- 
sica di 50 soggetti, colla spesa di L. 50,000, 
da prelevarsi su la cifra di L. 28,000 sull’eco- 
nomia di un tamburo per compagnia, e per le 


-Leggevasi una proposta del cav. Bertini onde 
tutti i proprietarii di casa vengano costretti ad 
aver un portinaio ed a collocar un lume a cia- 
scun pianerottolo delle scale; ottimo suggeri- 
mento che speriamo non rimarrà ‘senza effetto. 


— PROCESSI VERBALI DELLA DISCUSSIONE DELLA R. 
COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE PER GLI STATI SARDI, 
INTORNO AL PROGETTO. DI LEGGE SUL MATRIMONIO. 

Il pubblico attende con impazienza la pub- 
blicazione di questo importante lavoro, che venne 
affidato ai tipi della stamperia reale. Il nome 
dei valenti giureconsulti, incaricati di dar opera 
alla riforma delle patrie leggi e metterle in ar- 
monia col nuovo nostro diritto politico, nelle 
parti ‘che se ne dilungano, ci è già un’arra della 
bontà di quel lavoro. Il tempo poi dacchè essi 
sì occupano in lale assunto ci mostra ch’ essi 
ebbero tutto l’agio di ponderare con maturità le 
materie che si sottoponevano alle loro'delibe - 
razioni, Infatti la prima ‘adunanza tenuta: dalla 
commissione porta la data’ dei 47 novembre 


I membri che presero parte ai lavori della 
delta commissione sono i signori senatore De- 
ferrari, consigliere di cassazione; Senatori Fra- 
schini, Jacquemoud e Maestri consiglieri di Stato, 
avv. Lauleri, sost. avv. gen. presso il magi- 
strato'idi cassazione, Mancini, Nuytz e Pesca- 
tore, professori nell'università di Torino, e avv. 
Prigione. Ma non solo alla legge ‘sul matrimonio 
civile attesero essi, bensì anche ‘alla riforma del 
codice penale, giacchè essi accennano ‘ «a ‘voti e- 
messi dalla commissione; sulle deliberazioni già 
prese lungo il corso de’ suoi studii intorno alla 
riforma del detto codice » e «al lavoro intra- 
preso dalla commissione intorno al summento- 
vato codice penale.» Noi portiamo pertanto ferma 
fiducia che anche quest’ importantissima parte 
della nostra legislazione verrà nella prossima 
sessione sottoposta alle deliberazioni del Parla- 


Il lavoro. che ‘abbiamo annunziato non con- 
tiene. soltanto i verbali della commissione , nei 
quali vennero discusse tutte le questioni che al 
matrimonio si riferiscono, ma' altresì il progetto 
di-legge compilato in esecuzione delle sue de- 
liberazioni, il progetto di legge sugli atti dello 
Stato civile, e i progetti di legge sul matrimonio 
dei signori Deforesta, Galvagno e Boncompagni, 
con le varianti a quest’ultimo votate in questa 


Non sappiamo se siasi pensato a dare pub- 
blicità ai pareri dei magistrati che vennero con- 
sultati intorno all’ argomento del contratto del 
matrimonio. Ma un cenno ne troviamo nei 


costante religiosa pratica però non possiamo dis- 
simularci la sorpresa che ci recò 1’ iscrizione 
apposta al tempio la quale recava che la funebre 
cerimonia era solo pei decorati di prima classe... 
Forsechè a piè degli altari evvi bisogno di così 
classificare? nop ripugna ad ogni principio di 
eguaglianza cristiana questo di niego di preghiera 
al decorati di seconda classe?..... Perciò vivamente 
eccitiamo chi dirige gli atti di quell’ordine mi- 
litare ad ordinare per gli anni avvenire in altro 
modo quel funebre servizio. nigi 

— TRASPORTO DI OPERAI IN SARDEGNA ‘Per 
cura del ministero dei pubblici lavori duè Vapori 
dello Stato salparono il: 2 corrente’ da' Genova 
trasportando per servizio dell’ impresario’ delle 
nuove strade dell’isola di. Sardegna sig. Marsa- 
glia 400 operai di cui gran parte furono! som- 
ministrati ‘dai comuni di terraferma e tratti dal 
novero degli oziosi. ei 30Wdal R. Ricovero: dei 
mendici di Torino. Lodiamo che il governo abbia 
per tal modo restituito ‘al lavoro libero tanti 0 
traviati o infelici i quali troveranno in Sardegna 
onesto compenso a dure fatiche e vitto a buon 
mercato. Resta che il governo compia!’ opera 
facendo esercitare sulle centinaia d’ operai che 
si occupano alle strade in Sardegna una continna 
e benevola sorveglianza. 


— Esami DI LeGGI NELL'UNIVERSITÀ DI Torino. 
Il 30 novembre a norma dei regolamenti ter- 
minarono i numerosi esami del corso. Tanto 
nell'estate scorsa, quanto in quest’ultimo ‘mese 
questi esami dati pubblicamente e individual- 
mente davanti altrettante. commissioni di pro- 
fessori, procedettero con molta dignità e rego- 
larità. Di tale buon risultato è dovuta molta 
lode all’ ottimo preside della Facoltà avv. coll. 
Callamaro, il quale aderpi tutte le parti del 
suo uffizio con. zelo indefesso e fu affettuoso 
collega ai professori e benevolo protettore della 
numerosa schiera degli studenti di Leggi, 

— COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI AGLI EMI- 
GRATI ITALIANI. — Ci viene comunicata la. se: 
guente lettera dell’abate Carlo Cameroni al cav. 


teologo. Giovanni Monti, preside del Gollegio Na- 
zionale di Torino. 



















































« Torino, :27 novembre; 

« Sono sempre esemplari e consolanti quelle 
dimostrazioni di alta carità ‘cristiana e civile, 
delle quali il Piemonte, dacchè massimamente 
si regge a libere istituzioni, non ebbe mai po- 
nuria ; ma più poi sono promettitrici di buoni 
risultamenti quando esse ci vengono da chi ha 
il sacro deposito dei figli della patria per in- 
formarli nella virtù della mente e del cuore; -- 
E Sua Maestà, quando fregiò la S. V. illustris- 
sima e chiarissima delle insegne dei santi Mau- 
rizio e Lazzaro, interpretò anche in questa volta 
la pubblica riconoscenza di tutti i padri di fa- 
miglia, che da questo Collegio Convitto nazio- 
nale ricevono tutto giorno un’arra di un felice 
avvenire pei loro figliuoli. 


c Ella haben ragione di dire che nella ono- 
revole distinzione conferita. al preside si volle 
dare dal sovrano ‘un segno di aggradimento a 
Lutto il corpo dei professori e: degli istruttori ; 
ma senza detrarre al merito di questi valenti , 
convien pur dire che il capo che n'ha tutta la 
responsabilità ha quindi diritto al precipuo omag- 
gio di stima e di riconoscenza pel buon anda- 
mento che egli sa dare a tutta la instituzione. -= 
Ed ella facendo divenire opera di, carità. citta- 
dina ciò che era destinato ‘ad. onorificenza di 
lei, ben mostra anche in ciò come per, lei, tutto 
cospiri ad un fine nobile ‘e generoso. — Ella 0 
signor preside, che godeva l’intima amicizia del 
gran. filosofo ; magnanimo cittadino : ed. ‘esem- 
plare sacerdote di cui l’Italia ora piange l'irre- 
parabile perdita, non può far. cosa che non sia 
degna dell’illustre amico. 

cl fanciulli degli asili, i poveri artigianelli, 
e gli esuli (nella cui amministrazione di bene- 
ficenza ella mi fu. già collega) ai quali V. S. 
Ill.ma elargiva Ja somma di 11.200 da dividersi 
in tre parti, benediranno il di lei nome; come 
per parte, di questi ultimi, che, già toccarono 
la loro quota in lire 50, le ne faccio solenne 
testimonianza, con cui ho l’onore di raffermarmi 

« Della S. V. Ill.ma e Chiarissima 

«Umil. dev. serv. ab. CARLO. CAMERONI, » 

— NecroLogia. — Morì. ai 27, dello scorso 
mese Ada Augusta, unica figlia. di lord Byron, 
dopo. più di an anno di malattia. Nata nel 
1816 nella casa paterna, non visse vita più 
lunga del suo genitore. Agli 8 luglio 4835 
aveva sposato lord. King, creato quindi. conte 
di Lovelace. Era dotata. di viva intelligenza. e 
di squisita sensibilità. A lei sono diretti alcuni 
patetici versi del terzo canto del Giovine Aroldo. 
— UN arto cusrone. — Scrivono da: Ge- 
nova: Una signora mentre era in casa è stava 
occupata, in faccende domestiche, sorpresa dal- 
l’ insolito e continuo. miagolio del suo gatto, 
sì recò nell’ attigua camera, \e vide due indi- 
vidui che tosto fuggirono, i quali mediante 
chiave falsa eransi introdotti in sasa sua, e già 


:Stavano per aprire il cassetto d’un tavolino. 





Leggesi nella Gazzetta Piemontese è 
leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 


sua 


tania 
















PARISE TIA ATTI MIE esa 
criteri via eresie ad cor e 


— Stamattina è partito. per. Firenze l'onore- 
vole Eduardo Erskine, segretario della legazione 
di S. M. la regina d’ Inghilterra in Torino, Il 
sig. Erskine sosterrà provvisoriamente 1’ ufficio 
d'incaricato d’affari del suo governo presso ;S. 
A. I e R. il granduca di Toscana inell’assenza 
del ministro plenipotenziario. sir Henry Bulver, 
il quale ha chiesto (ed ‘ottenuto un congedo per 
ragioni di salute. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova del Di 


A seguito |di apposita interpellanza del con- 
sigliere Olivari essendosi. nell'adunanza di ieri 
sera discussa nel municipio una recente delibe- 
razione del consiglio delegato ‘che. poneva a di- 
sposizione del sindaco la somma di Ln. 3{mila 
per le spese che, a. norma di un'antica consue- 
tudine, dovessero farsi in occasione del ricevi- 
mento del nuovo ‘arcivescovo, il consiglio. gene- 
rale dichiarava che con quella, deliberazione al 
Consiglio delegato non aveva ecceduto i limiti 
delle sue facoltà e attribuzioni. 


Davasi dal ‘sindaco comunicazione al consiglio 
d’un' dispaccio del ‘ministro delle finanze col 
quale era invitato il municipio di Genova a di- 
chiarare se accedeva all'antico: progetto già de- 
liberato ‘dal consiglio generale e col quale eransi 
stabilite le basi di un convegno: col. regio igo- 
verno per la cessione della Darsena ad uso del 
Dok commerciale, salve quelle modificazioni che 
ancor si potrebbero concertare a seguito delle 
osservazioni del consiglio; ma tralasciati gli studi 
comparativi intorne advaltri progetti coi quali 
proponendosi di occupare più 0 meno una parte 
del. porto non sarebbe. nell’intenzione del go- 
verno di mai prestarvi il suo assenso. Il. con- 
siglio deliberava di rinviare all’adunanza. di ve- 
nerdì la discussione di. sì grave materia. 


DECESSI del 2. dicembre in Torino. 
N. 13 


Totale «N. 4702 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano. Scrivono da Roma in 
data 22 novembre alla" Gazzetta d' Augusta: 

La notizia della morte improvvisa di Vincenzo 
Gioberti ha vivamente commosso i suoi nume- 
rosi amici in questa città. Essi intendono ricor- 
rere ‘al’ magistrato romano affinchè sia chiamata 
Via'Gioberti la strada fra il Corso (e la} Piazza 
di Spagna, che portò già il suo nome quando 
egli visitò Pio IX ‘e che ripigliò quindi il suo 
antico nome di Via Borgognona. Difficilmente 
sarà questo voto ‘esaudito, perchè l'abate Gio- 
berti ‘è l’autore deli Gesvita Moderno, ‘e i gesuiti 
della Civiltà cattolica’ hon ‘mancheranno di opporre 
il loro voto contro siffatte innovazioni sulla 
mappa della città eterna. 


La nuova guarnigione di Roma è ciecamente 
devota'a Luigi Napoleone, e per impazienza non 
poteva ‘aspettare il giorno della votazione per 
l'impero. Da qualche tempo si vedono sulle mura 
déi quartieri è di tutti i corpi di guardia le 
parole : Viva Napoleone, scritte per mano dei sol- 
dati. 

Belogma, 30 novembre. — Con sentenza 25 
e.30 ottobregp.. p. 2, 23 e 20, corrente questo 
consiglio di guerra condannò per prestato favore 
ai malandrini, per delazione d’arma, per. riten- 
zione d'arme, per diffusione di stampa rivolu- 
zionaria e per apposiziorie ‘ed ingiurie alla pub- 
blica forza 23 individui dai 6 ‘anni di galera a 
due mesi di detenzione. 


(Corrispondenza: del Risorgimento). 


Parigi, 1 dicembre. 

Siamo nell’ aspettativa del grande evento di 
domani, ma se le persone politiche di gran pa- 
raggio sono in movimento, il popolo propria- 
mente detto! è nella. più, assoluta indifferenza e 
tuttavia ,- vuolsi ‘confessarlo , il nuovo governo 
avéa fatto’ per commovere le basse classi un 
atto’ abile ‘è ‘che non si potrebbe abbastanza 
lodare. 

Egli spegnò tutti gli oggetti da letto, come 
coperte, materazzi e ‘simili depositati dagli in- 
felici al Monte: di pietà. Egli ha fatto ‘inoltre 
pagare i mesi di baliatico per i fanciulli poveri. 
Avrei ‘creduto che simili atti fossero per fare 
una certa Sensazione nella‘ popolazione parigi- 
na, ma‘ questa è talmente scettica e indifferente 
che niente la può ridestare dalla sua ‘apatia. 

I preparativi. continuano alle Tuillerie per il 
ricevimento di domani. Questa sera tutti i corpi 
costituiti debbono trovarsi nella gran galleria 
in costume, non in corpo, ma individualmente. 
La ‘corte dei conti sarà rappresentata dal signor 
Barthe. Quanto ‘alla ‘corte di cassazione ella si 
trova in una falsa posizione. Il suo primo pre- 
sidente, sig. Portalis.non vuole condurre la corte, 
considerandosi come «in ritiro. Il sig. Troplong 
è nominato ma mon, è ricevuto. ‘Sarà dunque 
un presidente'di Camera; credo il sig. Laplagne- 
Barris, ‘che sarà incaricato della presentazione. 


Teri al’ corpo legislativo si sono fatti alcuni 
tentativi di proteste contro il modo con cui si 
sono fatte le elezioni néi dipartimenti, ma que- 
sti tentativi. furono pienamente’ ‘soffocati. Sic- 
come ‘il. governo non vuole che si renda conto 
delle sedute sotto qualunque ‘siasi pretesto, 
esporrei il vostro giornale ad un sequestro par- 
lando su questo proposito. 

Fa qualche rumore l'articolo del Times, il 
quale annuncia l’aumento delle forze navali del- 
l’Inghilterra e una recluta di 5000 marinai, che 
è una cifra rispettabile, Tuttavia nulla ci fa cre- 


RS seme Ra 


‘ giamento' ministeriale. 


ILRISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


dere che la pace; possa essere turbata, ma vale 
l'assioma: Si vis pacein para bellum. 

Il: Times dice nel suo articolo che se la Pran- 
cia ha diminuito il suo effettivo , per contro 
aumenta le sue forze navali. Questo è verissimo e 
ho a questo riguardo qualche curioso raggua- 
glio, dal quale risulta ch'entro un anno la firan- 
cia avrà in mare più di 40 bastimenti a elice. 
Questo vi spiega l’inquietezza del gabinetto in- 
glese. 

L'arrivo del'sig. de Kisselew a Parigi è l’og- 
getto di molta curiosità e di commenti diversi. 

Quali saranno le sue istruzioni ? Egli è ri- 
masto in'favore poichè l’imperatore gli ha con- 
ferito la croce di S.t Wladimiro: senza dubbio 
riconoscerà l’impero. Ma sarà caldo, sarà freddo? 
Sarà riservato, aperto e che so io ? Vi parlerò 
di nuovo in proposito. Mi basta per ora accen- 
narvi che le voci in giro sono tutte senza fon- 
damento; e che il sig. Kisselew non ha parlato 
ancora a nessuno. Gumo. 


(Dispaccio clettrico). 

Parigi, 2 dicembre, ore 9 e min. 55 del mattino. 

S. M. l'imperatore ‘ha risposto ai signori Me= 
snard vice, presidente del Senato, e Billault pre- 
sidente del corpo legislativo, andati in testa ai 
corpi dello Stato, a presentargli il risultato dello 
scrutinio generale dei voti sul plebiscito per il 
ristabilimento dell’impero. 

Ecco il senso di questa risposta: 

S. M. ha dichiarato che, egli prendeva colla 
corona il nome di Napoleone III, perchè la Jo- 
gica del popolo gli ha dato questo titolo nelle. sue 
acclamazioni, e perchè il Senato lo ha egualmente 
proposto, e la nazione intera ratificato, 


Accettando questo titolo, l’imperatore non ac- 
cetta l’errore rimproverato al. principe ritor- 
nando dall’esilio, che dichiarava nullo, e come 
non avvenuto tutto quello che si era. fatto ‘du- 
rante la sua assenza. Lungi da lui simile aberra- 
mento. 


Egli riconosce i governi precedenti, ma’ ere- 
dita in qualche modo, di quello che hanno fatto 
di bene o di male, perchè i governi che si suc- 
ceduno, sono malgrado la loro origine differente 
solidarii de’loro predecessori. 

Ma quanto più S. M, accetta tutto ciò che) da 
cinquant'anni trasmette la storia, tanto meno le 
è permesso (li passare sotto silenzio il regno;glo- 
rioso del capo della sua famiglia e il titolo rego- 
lare, quantunque efimero , di suo figlio Napo- 
leone II, cui Je Camere del 1815 proclamarono 
nell’ultimo slancio del loro. vinto patriotismo. 


Il titolo di Napoleone JI è un omaggio reso ad 
unigoverno che fu legittimo, ‘a cui devonsi le più 
belle pagineidella nostra! storia. moderna. 

« Il mio (regno » soggiunse l’imperatore « non 
data dal 1845, ma da questo stesso momentovin 
cui ‘mi fate conoscere il suffragio della nazione.» 

S. M. terminò così: 

« Aiutatemi «a fondare su questa terra scossa 
da tante rivoluzioni ‘un ‘governo ‘stabile avente 
per base la religione, la patria, la probità, 
l’amore delle classi soffrenti. Ricevete il giura- 
mento che non baderò a. sacrifizio per. assitu- 
rare la prosperità della patria ‘e che, pur mau- 
tenendo. la pace, non cederò nulla. di quanto 
concerne l'onore. e la dignità della Francia. » 


_— (Il: Moraiteur dei 2 pubblica ‘un’ decreto di 
S. M. per ‘cui s’innalzano alla dignità di mare- 
sciallo «di Francia i generali di divisione Leroy- 
de-Saint-Arnaud, Magnan e Castellane. 

Viemmay 30 novembre. —'In'luoso ‘del ba- 
rone de Prokesch chiamato. ad ‘altra destna- 
zione ; fu nominato ministro. per l’Austria alla 
corte prussiana il conte di Thun-Hohenstein. 

— I decanati. dell'università furono; dicesi, 
diffidati superiormente a rammentare alla gio- 
ventù studiosa il (decreto aulico 4823, il quale 
vieta ‘ogni dimostrazione onoraria ai professori, 
come, serenate ecc. ecc. (Corr, Ilal.) 


Ateme, 23 novembre, — La Camera riaperta 
ha incominciato i suoi lavori e nominò anzitutto 
il suo presidente. Secondo l’uso parlamentare, 
il ministero considerava' ‘questa elezione come 
una questione vitale e propose a suo candidato 
un certo Parisis, deputato ‘ dell’isola di Tinos, 
che sebbene la rappresenti alla Camera per la 
terza ‘volta, è negli ‘affari un homo novus L’op- 
posizione ‘gli aveva/contrapposto il sig. Metaxà, 
deputato'di Atene ‘e un tempo ambasciatore a 
Costantinopoli. Si dovette procedere due volte 
alla votazione, è finalmente dopo lungo-»contra- 
sto, riesci eletto il sig. Parisis con 87 voti contro 
47, riuniti dal sig. Metaxà, Ma ad onta di que- 
sta' vittoria, ‘circola’ sempre la voce di un can- 
(Priest. Zeit.) 


Fonilî pubblici, 


Horsa di Fowino del 3 dicembre. 

1848 5 0]0 1 settembre. Mattino 199 50,20. 

1849. ,4. luglio. Giorno prima :1400. 75, 50. 
Mattino 100.50. 34 dicembre. id. id. 

1854. 1 dicembre, Giormo prima 97.50. 10 di- 
cembre. Giorno prima e 84 dicembre. Mattino 
97 50. 

1849 obblig. 4 ottobre. Mattino. 1005, 

1850 1 agosto. (Giorno prima 1000, 

Azioni banca nazionale 4 luglio, Mattino 4405, 
15 gennaio, Mattino 4425. 84 id. id. 1430...‘ 

Via ferrata di Savigliano, Giorno prima 540. 
Mattino 505. 509. 

Borsa: di Parigi del 30, (Manca il dispac- 
cio elettrico). 

I 3 per :0j0 84 50. 

1l:44]2 ‘per (00/0105. 75. 

I1.5:per 0/0 piem. 100. 50. 

Alla borsa di Lione del ‘2 dicembre il 5 per 
00 piem.-ha fatto ‘100, 


‘Compies. cour. 
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BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 15 :9.bre 1892. 


AcTIF. 
Frais de 1.r élablissement . Fr. 30,386, 98 
gr 


Mobilier i Lr 
Frais généraux. .. .. 4.9 192,484 67 
921164 15 


GaiSSES RR RR a 

Portefenilles 0. 0.» 1,148,977 To 
Comptoir de Chambéry... > 787,290 84 
Divers: comptes d’actions, .. > 93,768 02 
Dépots engages \\ .. 0... > 99,976 10 
Fonds publics AI SEO) >» 
Timbre aux titres constitutifs de 
la Banque EA I 3,800.» 
Divers actionnaires pour intérèts» 979 40 


Total Fr. 3,099,060 03 


PASSIF 
» 800,000. » 
31,448 80 
315,994 24 
6,507 88 
93,938 40 
4,097,650.. > 
414.37 
9,433 03, 
187,290. 81 
82 40 
4,443 40 


3,099,060 03 


Compte:d’actions |... 
Profits'et pertes (bénéfices bruts)» 
Comptes cour. non disponibles » 
Banque d’Annecy ... . 0.0) 
Biffetsitaupayerdatia dv and 
Emission de billets ......... > 
Fonds publies. . i...) 
disponibles. . > 
Sibegipamcipalivc.i Luo) 00) 
Bénéfice à répartir.. .... 0. 
Divers remises en route . » 


Total Fr. 


Mouvement de 1 au 15 9.bre 1852 
(12 jours d’exercice) 

Porterenillestai si 

AISSOS LR 


1,064,321 46 
662,870 03 


——_——— 


» 1,7271941 49 


Mouvement général o 
62 par jour. 


Soit Fr. 143,932 
COLLO GIACOMO, Gerenie. 
NWuova Pubblicazione. 
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la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZO ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEECHER STOWE 


Traduzione del Misorgimento. 


Entro la prima settimana di dicembre verrà 


messa in vendita la"prima dispensa; tutta l’opera 


sarà compresa.in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 30 ‘ogni dispensa, e così di L. 4 50.il vo- 
lume. — Ogni settimana uscira una dispensa. 

Le ‘associazioni si ricevono fin d’ ora in To- 
rino, all’ufficio del Risorgimento, e dai principali 
librai. 

Per la provincia, deposito presso i principali 
librai, e associazione diretta mediante vaglia 
postale. 


INDORATURA 


INARBGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


ossia 


Ruovo Metodo 
di EKING"UON e BUOLE di Parigi 


Chiunque voglia far indorare ‘od inargentare 
coli metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole; e qualsiasi oggetto da tavola ‘0 per sale, 
in rame od in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio inTorino, borgo 
S. Donato, casa Cavallo. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che -l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, ei come si usa per la rinomata argen- 
teria di Chréstofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare e mettere a nuovo 
ogni: specie di arredi per chiese, p. e., calici, 
patene, ‘ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
tali. oggetti ad un modicissimo prezzo ; come 
parimenti inargenta in un ‘modo solido e più 
durevole dell’imargentatura così detta a) foglia, 
ogni sorta. di riverberi pei lampioni per sale e 
per fanali, ‘ecc. 


H Fratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il Joro Deposito di Bijouteria in 
via ‘Borgo-Nuovo, num. ‘19, casa ‘Glavesana, di- 


rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo |. 


alla corte. 


Bi 


Vetraria Nazionale 
di Nucetto 
presso Ceva provimeia di Mondovì. 


Non hanvi grandi stabilimenti industriali i di cui 
principi nen, abbiano incontrato; grandi: difficoltà ell 
ostacoli; si è che la Vetraria di Nucetto ha dovuto nel 
suo incominciamento fare prove reiterate con grandi 
spese prima di poter rivalizzare colle fabbriche stra- 
niere. Oggi, grazie agli uomini speciali ed ‘istratti che 
la Vetraria di Nucetlo seppe applicarsi, essa può piaz- 
zarsi al medesimo livello delle vetrerie le più aceredi- 
late della Francia dell’Alemagna ecc. SEO 

I ‘miglioramenti ed i progressi d’ogni. sorta i'quali 
pervennero a perfezionare la sua fabbricazione sotto 
tali che può sfidare qualsiasi concorrenza nazionale 0 
straniera per la modicità de? suoi prezzi, presentando 

prodotti talmente rimarchevoli, sia per la limpidezza 
e solidità del vero, che per la varietà: ed. eleganza 
delle forme. 

Per la sua importanza materiale, la vetreria di Nu- 
cetto può incaricarsi di commissioni le più considere- 
voli (per bottiglie, ed'in tutti i;generi, sia pelservizio 
interno degli Stati, che per-l’esportazione da eseguirsi 
nel più breve tempo. 

Per facilitare i suoi commissionarii, tanto quelli della 
capitale che dei dintorni, un deposito delle sue merci 
è stato stabilito in Torino, in piazza del Borgo-Nuovo, 
num. 45. in casa dei signori Marguerat e Compagnia, 
ove le domande potranno venir dirette, I 


Vendita in M'oscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO; LIVORNO 
Autorizzata dall’I. Regio Governo. 


Premii 6 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Premii, cioè: 
1 Premio di Lire 4,000,000 
SIENA ».. 500,000 
1 » 300,000 
Pr »... 200,000 
10 Premii ognuno di Lire 100,000 
20 DUESI » 20,000 
10 » » 40,000 

300 pr » 2,000. 
Il numero delle Azioni è di 4,400,000 

Ogni. azione costa Fr; 5. 


Per tutto quello che riguarda: la ‘vendita di- 
rigersi in Livorno: al Direttore signor ‘Adriano 
Bargellini. SOI 

ai Banchieri M.. A. Basrocr e Figlio. 


VEUVE PINCON fettonve seri 
VAI leuse venant deParis, 
Elle se recommande par son got et son ta- 
lent dont elle a déjà donné des preuves., 
Casa Cassinis, sotto è portici dì Po N. 39, scala 
a sinistra, piano primo. i 


Società 
dell'Emigrazione Italiana. 


L'Assemblea generale ordinaria si raduna do- 
menica, giorno 5, alle ore 12 meridiane nel 
solito locale. ? i $ 


ORARIO delle Strade Ferrate. |. 
Corse DA Torino AD ARQUATA. ANNOTAZIONI 
TEL e SA 


RRSEINSI ARI Are DITA Se I 
Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continderà a 
-f farsi nellestazioni 
di Torino, Monca- 
liéeri, Dusino, Valla- 

if franca, S.Damiano 
‘fAsU, Alessandria, 
“Novi ed Arquata. 
Partirà il con- 
“voglio delle merci 
da Arquata ‘a ore 
4,45 ant., ed alle 
ore 1 50 pom. da 
Torino, e si fer= 
merà nelle stazioni 
«isunnominate { in 
questo convoglio 

si non si ammette» 
ranno viaggiatori; 
Il primo, conyo- 
glio che parte da 
Arquata non preng 
deviaggiatoritrelle 
stazioni di Serra- 
valle, Frugarolo, 
Solero, Felizzano, 
Annone, S.Damia> 


ORE 
STAZIONI. |. n n —_| 
DI PARTENZA]: ntim|antim pom. 


135 


forino |, 
Moncalieri... 
(Cambiano... 
Pessione 
Valdichiesa 
IDusmo . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2). 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle. 
Arr. Arquata 
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CORSE DA Anquata A TORINO.[ no) Valdichiesa € 
AT — PEESIONA 3 
E Rai 
STAZIONI DI 


ti ine (1: Si fermano a 
DI PARTENZA ‘fBaldichieri tutti i 
(IVES CIBIRTCE MCR IT LLC 


N 
antim/antim antim| pom.$ mercoledì il primo 
i convoglio. d'a To» 
rino ad Arquata, 
edil penult, da Are 
quatara Torino, 
(2) Si fermano al 

Cerro; tutti i lune- 
di, il primo con- 
voglio retto ad 

\rquala e J'ultimg 
diretto a Torino 
e tupti i mercoled] 
il 2.®convaglio di» 
retto. a Torino € 
l'ultimo; diretto ad 
Arquata. 

Qualora nei giorni 
festivi od'in altri 
di: maggiore con» 
corso,, occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri, vers 
rannoindicsti con 
‘ f'appositi avvisi, 


Arquata 
Serravalle . 
Novi 
Frugarolo . 


GIN 
Ve 


Alessandria 
Solero .. 
Felizzano 
Cerro (2) |, 
Annone. 
Asti, 

San Damiano 
Baldichieri (4) 
Villafranca”. 
Dusino | 
Valdichiesa 
Pessione 
fSambiano.. 
Moncaheri.. 
Arr. a Torino 


eroitoa ot 


Toth? ro = Sr aida deh àk 


MSUZzJOoTOoni Uri TA Dara 
tab Gi 


wa 


Tipografia Ferrero e FRANCO. 




































ANNO V. 
N.° 1529. 


SI riceve lAssociazione 


Per 'l'orîno, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso. 
principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali: — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner®s Street, 








1 signori se... _ UL _ __1 al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è iadato 
col mese di novembre, 
sono pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 





H'orino, 4 dicembre. 


LE ASSICURAZIONI SULLA VITA. 


A complemento dei cenni che siamo già ve- 
nuti svolgendo circa le Tontine importa anche 
accennare essere erronea l'opinione di coloro 
secondo i quali il buon esito delle Tontine di- 
pende dal gran numero dei. socii che le com- 
pongono. Questa teoria giustamente applicabile 
alle assicurazioni mutue contro gl’incendi, con- 
tro la grandine o contro altri sinistri in genere 
non è applicabile alle Tontine che sono fondate 
sul risparmio: collettivo. Quelle fra esse che die- 
dero risultati straordinariamente vantaggiosi 
agli associati superstiti, si componevano di un 
numero limitato di individui , i quali essendo 
chiamati ad ereditare i premii versati da un 
coassociato’ morto impegnato per somma rag- 
guardevole, poterono averne vantaggio straordina- 


“rio. Un evento di questa specie risulta insen- 


sibile quando la Tontina è numerosissima; non 
agisce più su lei che la somma didica ti delle 
combinazioni, tenute a calcolo dalle compagnie 
d'assicurazione a premio fisso; e perciò nelle Ton- 
tine molto estese l’esito finale non può essere 
gran fatto diverso dalle somme che promettono 
le compagnie a premio. 

Il Pays crede che lo scopo unico che si ‘pro- 
pongono i governi esteri colla misura accennata, 
sia quello di sostenere i proprii fondi e dio 
garizzare (sic) le proprie rendite. Noi non ne- 
ghiamo che in parte questa idea possa avere 
influito sul progetto di legge 18 marzo 1852, ma 


‘certamente non fu la sal È noto che Ja Sui 


zera non ha debito pubblico; proibendo le Tontine 
francesi non ha potuto avere, e non ebbe in vi- 
sta di sostenere i proprii (adi; pure conside- 
razioni di un ordine più elevato. indussero quasi 
tutti i cantoni ad interdire il loro territorio a 
Tontine francesi, e mel 1845 si è instituita a 
Berna una Tontina svizzera, sotto il nome di 
« Cuisse national suisse de prevoyunce, la quale. al 
30 aprile 1851 aveva già raccolta una somma 
di franchi 10,939,310 di soscrizioni. La Tontina 
svizzera sebbene limitata ad un piccolo territo- 
rio, sebbene non impieghi i suoi denari in fondi 
francesi, ha dato negli ultimi anni risultati ben 
Gion di quelli che presentarono le liquida- 
zioni maturate, di tutte le Tontine francesi. 

Il Belgio non ha Tontine proprie; interdicendo 
le francesi mon potè quindi avere in vista di so- 
stenere i propri fondi; eppure sino dall’anno 
1843 e 1844 ripetutamente dichiarò sui pub- 


blici fogli che nessuna Tontina era ‘autorizzata 


e nessuna Tontina lo è neppure oggidi. 
Neppure la Toscana ha Tontine proprie, e lo 
slesso consiglio di amministrazione ‘della fran- 
cese Equitable,, nel suo rapporto del 16 settem- 
bre 1847 eredeva di raccomandarla al pubblico 
in mancanza presso di not di simili instiluzioni, sem- 
brandogli che i riparti non tradiranno la fiducia 
dei Toscani se le condizioni dei contratti saranno 
fedelmente osservate. Questa osservanza. però è 
completamente fallita ; accuse gravi si fecero a 


carico dell'amministrazione, l'autorità francese 


ha dovuto intervénire, e sebbene il direttore 
‘gerente dopo un arresto di qualche tempo sia 
uscito di prigione senza. condanna, la. condi- 
‘zione morale dell’Equitable non ha per ciò meno 
sofferto ; le liquidazioni delle associazioni si 
fanno in anticipazione, e queste anticipate liqui- 





eu non ponno che risultare rovinose. Que- 
sto fatto prova che .i consigli di sorveglianza 
disseminati nei vari paesi mancano della possi- 
bilità di sorvegliare l'amministrazione nella sua 
sede principale, dove succede tutto il’ movi- 
mento dei fondi, per cui riescono illusorii, ed 
inetti a garantire gli"interessi degli esteri. 

Sciaguratamente l'irregolarità d’amministra- 
zione nelle Tontine francesi non fu singolare 
all'Equitable. L’ Association era amministfata da 
persone che abusarono della fiducia dei socii, 
ed una liquidazione che dura già da/nove anni 
divora in spese disastrose i loro risparmii. 

La Melusine e l°Européenne hannò dovuto ces- 
sare per effetto degli avvenimenti del 1848 ; que- 
sl'ultima è stata dichiarata più tardi in istato 
di fallimento. 

Le Soleil e l’Aigle hanno pronunciato la loro 
liquidazione nell’anno 1950; la France, la Pro- 
vidence e |’ Urbaine nel 1854. UA società dopo 
di allora mon accettarono nuovi contratti, e li- 
quidano amichevolmente coi socii le associazioni 
in corso. 

La Providence des enfants dopo essere stata 0g- 
getto dei rigori della giustizia ha ceduto alla 
compagnia le Phenix l’amministrazione delle pro- 
prie  tontine. 

La Prevoyance è in istato di liquidazione 
giudiziale, dalla quale gli interessati non ponno 
sperare risultati brillanti. 

Qual meraviglia che alla vista di tanti disa- 
stri che in poco tempo hanno colpito le Tontine 
Francesi, il ministro delle finanze se ne sia preoc- 
cupalo, od abbia desiderato di regolamentare la 
loro esistenza in .Piemonte ? Giò era tanto più 
naturale in quanto che delle tre; Tontine fran- 
cesìi che avevamo in Piemonte; due:non esistono 
più, cioè l’Equilable e la Prevoyance. E la terza, 
cioè la Cassa Paterna, è ben lontana dall’aver 
ricevuto quella ioanire approvazione governa- 
tiva, che essa vanta nei suoi manifesti. 

So nel 4842 in Piemonte fu ilterdo li 
(E tre anni, in seguito a determinazione presa 

da S. M. in consiglio di conferenza del 24 aprile 
1845. Qualche tempo dopo, essendo mutati gli 
ordinamenti dello Stato, la. Cassa Palerna do- 
mandò nuovamente. di poter operare nel Pie- 
monte, ed il ministero di agricoltura e commer- 
cio, con lettera 5 aprile 1849, le annunziò che 
il governo non frappone ostacolo a che i nazionali 
possano valersi di quella Tontina. Questa lettera 
costituisce una tolleranza, non è un’autorizza- 
zione sovrana. 

Il progetto di legge 13 marzo 1852 ha lo 
scopo di assoggettare le società estere a quelle 
stesse leggi e a quegli stessi oneri, a cui si 
assoggettano le società dello Stato. Di più sta- 
bili per le Tontine estere quel modo di impiego 
che abbiamo accennato, nè in ciò troviamo ri- 
gore od ingiustizia; poichè siamo certi che il 
governo francese sarebbe meno liberale del no- 
stro, mentre noi ammettiamo le Tontine fran- 
cesì quando assumano l’obligo d’investire i fondi 
provenienti dal nostro paese ‘in rendite sarde, 
ed è molto probabile che il governo franco 


«non autorizzerebbe una Tontina Sarda, neppure 


nel caso che assumesse l'obbligo d’investire in 
rendita francese tutti i fondi che raccogliesse 
in Francia. 


‘Il Pays termina profetizzando che i Piemon- 


| fesi piuttosto che. associarsi a Tontine nazionali, 


o a Tontine estere legalmente autorizzate , ché 
abbiano l’obbligo di investire le loro economie 
in fondi sardi, preferiranno di tenere sterili i 


loro capitali 0 di dissiparli. 


Noi non siamo di questo avviso; crediamo 
invece che i 3500 Piemontesi che si associarono 
per franchi 5,200,000 ‘alla Cassa Paterna, sareb- 
bero molto più contenti se le loro economie si 
fossero investite in fondi sardi fruttanti il 5 0/0, 
anzichè in fondi francesi fruttanti il 4 1]2. 

Non crediamo necessario di rispondere al ri- 
manente dell’articolo del Pays, sebbene tutte le 
sue asserzioni non sieno esatte. Dopo l’Inghil- 
terra non è la Francia il paese dove le assi- 
curazioni sulla vita sono più sviluppate; la Ger- 
mania le va molto innanzi. 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Non è vero che le compagnie Inglesi non co- 
noscano la mutualità. Sono mutue: 1 Anchor 
Assurance Company ; la Britannia Mutual Life As- 
surance; il British Empire; il British Mutual; 
la Handi in-Hand ; la Hope Mutual life Assurance ; 
(la Kent Mutual dii e tante ‘altre che Hei 
Viamo inutile di accennare. 

Nè tampoco è vero che mutualità e la Tontina 
sia idea essenzialmente francese. La Tontina prese 
il nome dal suo inventore Lorenzo Tonti han- 
chiere Italiano, che primo la ha progettata in 
Francia, ed i Francesi non fecero che rovinarne 
l’idea con !a trista applicazione fattane dal La- 
furge, la cui tontina per le peripezie che ha sof- 
ferto, e per la pessima amministrazione del 
Lio e socii ha sacrificato gli interessi di 
quanti in essa hanno sperato. 

Noi abbiamo fiducia che il progetto del conte 
di (Cavour verrà presto tradotto in leg gge e. che 
le Tontine Nazionali, che fra noi stabiliranno, 
proveranno al Pays che questa istituzione può 
vivere e prosperare anche fra. noi, poichè il 
nostro popolo non è nè meno o nè meno 
attivo, nè meno industrioso del francese. 


e ri 


SOCIETÀ 
DI MUTUO E TECNICO INSEGNAMENTO. 


‘Accennammo ai giorni scorsi la nomina di una 
commissione coll’incarico di procurare l'aggre- 
gazione di nuovi membri alla società delle scuole 
leeniche; ci viene: ora comunicata la seguente 
circolare che la Commissione ha diretto ai sin- 

goli socii e che raccomandiamo vivamente anche 
noi (di nostri lettori; perchè trattasi di un isti- 
“tito che per il suo scopo unicamente istruttivo, è 
il tutto meritevole della simpatia e dell’ appoggio 
di quanti sappiano apprezzare la necessità del© 
l'insegnamento professionale per aver buoni ar- 
tefici. 

Ecco la circolare: 

«Il governo ed i municipii che. per lo ad- 
‘dietro si occupavano quasi esclusivamente dello 
insegnameuto elementare o classico, cominciano 
da alcuni anni a riconoscere la necessità dello 
insegnamento pr ofessionale, che. applicando i 
principii dellla scienza all’esercizio delle arti, 
da un così potente impulso all’ industria, ponen- 
dola in grado di migliorare e moltiplicare i suoi 


prodotti, e così di sostenere vantagg giosamente 
la concorrenza. 


«Ma finora questo ramo importantissimo di 
istruzione non ricevette quello sviluppo nè ot- 
tenne quei sussidi che pure gli sarebbero ‘a tanti 
titoli dovuti. Le scuole aperte dal governo, e dai 
municipi non bastano di gran lunga ai bisogni 


della popolazione industriale. É assai considere- 


vole in Torino stessa il numero degli operai che 
non poterono essere inscritti nei corsi istiluiti 
dal governo o dal comune, per sovrabbondanza 
di domande. 


«Mossi da questa considerazione alcuni pri- 
vati fin dal 1849 si associavano onde fondare a 
‘spese comuni, e mercè il concorso di obbliga- 
zioni spontanee; una scuola tecnica a favore 
degli artefici ed operai, che non trovassero luogo 
in altri istituti simili. 

«La società, che riesciva composta principal- 
mente di capi d’opificii e di artieri, invocava 
simda principio; l'autorevole patrocinio di S.A. 
R. al Duca di Genova, il quale, presa cognizione 
del progetto di regolamento, degnavasi avvalo- 
rarlo: coll’alta sua approvazione, e voleva essere 
ascritto nel novero dei soci. 

«Il governo ‘non indugiava a. prendere esso 
pure in benigna considerazione la nascente so- 
cietà, epperò fin dal, 1850 le concedeva 1’ uso 
gratuito di alcune sale nel già convento .di S. 
Carlo, per collocarvi le scuole; il consiglio dei 
ministri con lettera delli 18 gennaio 1851 espri- 
meva la sua approvazione per la medesima; il 
ministro di grazia e giustizia in dispaccio delli 
26 maggio 1852, accompagnava colle espressioni 
le ‘più lusinghiere la conferma della concessione 
del locale, 

Molte pur furono in ogni ceto di persone le 
adesioni alla società; ma non ostante questi in- 

coraggiamenti le sue entrate son lontane ancora 

dall'avere quella consistenza che pure si richie- 
derebbe onde far fronte ai molti e gravi bisogni, 

€ Sinora gli onorevoli personaggi che si in- 
caricarono dell’ insegnamento, prestarono «opera 
gratuita; ma la società mon vorrebbe abusare 
della Joro generosità, e ‘d’altronde già si è as- 
sunto un morale impegno stabiliendo nel ‘suo 
regolamento, che sulle entrate sociali. preleve- 
rebbesi ogni anno una somma per gratificazioni 
al professori e maestri. 
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«Per le scuole di fisick € e di meccanica non 
che per quelle di ‘disegno, richieg ggonsi. prepa- 
razioni, macchine e stromenti che non si pos- 
sono avere senza grave dispendio. 


<A queste spese si aggiungono quelle di am- 
ministrazione, di cancelleria, di illumimazione 
che in una società numerosa, e per un ‘istituto 
che conda circa centocinquanta. alunni non pos- 
sono non essere gravi, per. quanto ‘si; procuri 
in ogni ramo la maggiore economia conciliabile 
coi bisogni del ‘servizio. i 


«Unico mezzo per sopperire a ‘queste spese 
ha la società' il contributo’ delle azioni ‘prese dai 
soci promotori e dai soci alunni, laonde , non 
fosse che per questo rispetto, la società ha grande 


interesse a. vederne aumentato ‘ sensibilmente. il 
numero, 


«Egli è appunto a questo scopo che in adu- 
nanza delli 4 scorso novembre, eleggevasi una 
commissione coll’incarico di avvisare ai mezzi 
più opportuni onde procacciare il maggior pos- 
sibile aumento di soci. Al ‘quale intento parve 
alla commissione dovesse giovare anzitutto di 
rivolgersi ‘allo zelo dei singoli membri della ‘so0- 
cietà, eccitandoli a volersi adoperare colla mas- 
sima sollecitudine onde procurar nuove firme, 
diffondendo quanto più sappiano la nozione giusta 
ed esatta di questa henemerito istituto, e cercando 
di metterne ‘in rilievo Pimportanza ‘e’ l’utilità. 

« Fondata all’unico intento di soddisfare per 
quanto sia in lei al bisogno. dell’istruzione te- 
cnica, assistita dal patrocinio di un Principe ge- 
neroso, encomiata ed approvata dalla pubblica 
autorità, la società per l'insegnamento tecnico 
ben mostra di riunire tutti i MALA che val- 
gano a conciliare le simpatie e l'appoggio effi- 
cace di quanti sanno, apprezzare la necessità di 
aver artefici ed operai bene istrutti, se voglionsi 
avere fiorenti le ‘industrie ed i commerci. 


«D'altra parte la tenuità del contributo (due 
lire al momento dell’ammessione, e L. 6 all’anno 
per ciascuna azione, oppure un’ obblazione per 
una volta tanto di lire 50 almeno) apre alle per- 
sone di tutti i ceti la via a venire in soccorso 
ad una istituzione la quale nei felici . risulta= 
menti che ha. già dato finora, somministra un 
pegno sicuro dei frutti viemaggiori che promette 
per l’avvenire. 


« Laonde la commissione nutre ferma speranza 
che vorrà la-S. V.. aderendo alla! preghiera che 
gliene vien fatta, occuparsi. con tutto l'impegno 
onde aumentare il numero dei membri della so- 
cietà, al qual uopo ella non avrà che a procu- 
rare la firma sulla colonna qui retro stampata 
delle persone che avrà persuase ‘a. contribuire 
a quest'opera di sociale perfezionamento, la quale 
se duri il favore che l’ha sinquì assistita, potrà 
contribuire in modo così efficace’ si progr essi 
dell'industria nazionale, e per essi alla prospe- 
rità generale dello Stato, 

Torino, 2 dicembre 1852. 

I membri componenti la commissione: 
Boglione Gioachino - Boggio avv. coll. 
Pier Carlo - Bollati Domenico - Cav. 
Capello Moncalvo Gabriele - Ceva Giu- 
seppe - Riboli dottore Timoteo. 
-—_——_k————__m————___n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata d’oggi furono approvati , quasi 
senza discussione, tutti gli articoli rimanenti 
del progetto di Hb sulla riforma delle gabelle, 
tranne due che furono rinviati alla commissione. 
La proposta del signor Lanza ; di diminuire la 
quantità di vino che si potesse oi senza 
andar: soggetto alla tassa, venne leggermente 
modificata. dalla commissione’ ed accettata dal 
ministero, Si fissò cioè la quantità di quindici 
litri e si approvò pure. qualche disposizione 
tendente a prevenire le frodi. Noi speriamo che 
il complesso. della legge verrà nella prossima 
tornata vinto a considerabile maggioranza, poi- 
chè, quali che siano le ripugnanze che questo 
fributo può eccitare, ogni secondaria conside- 
razione deve cedere all’ imperioso bisogno di 
assestare le. finanze. E il miglior modo‘ di ren- 
dere più prospera la condizione del popolo si 
è quello di mettere il governo in grado di po- 
ter svolgere tutte le risorse: di che: è capace 
il paese, onde si possano compiere i lavori 
di utilità pubblica e scemare gradatamente: il 
debito pubblico, principale. causa del presente 
squilibrio. 


Ù 
—_—_ ———— T _—__—_—_——--- 


‘Diamo il seguente estratto di una corrispon- 
denza del Times in data di 


Vienna 25 novembre. 
«La pubblicazione delle seguenti notizie può 


condurre a serie SMLUCIZOnE forse anche pre- 
i 
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giudicare al pubblico servizio, ma starà a voi di 
decidere se debbano essere inserte nelle colonne 
del Times. Ho saputo da ottima fonte che la 
Sardegna ha richiesto questo governo di un corpo 
ausiliare. Avendo domandato il come e il perchè, 
il mio interlocutore, che non è persona politica, 
questo solo mi disse: /l partito democratico è forse 
troppo forte per il governo. Egli è ben evidente che 
diverse sono le ragioni che hanno determinato 
la Sardegna a domandare l’ aiuto dell'Austria, 
ma sarebbe prematuro di avventurare  un’opi- 
nione su questo proposito. Si annuncia altresì 


che l’imperatore -ha aderito alla domanda dei. 


suoi antichi avversarii e che il vecchio mare- 
sciallo sta prendendo le. disposizioni necessarie; 
questo però è assai improbabile, perchè gli af- 
fari di tale importanza hanno necessariamente 
i loro preliminari. Nello stesso tempo il barone 
Bruck fu chiamato qui, e anche il conte Fiquel- 
mont ‘ha ricevuto un dispaccio. Sarà forse che 
la. domanda di Vittorio Emanuele sia loro stata 
comunicata? Il conte Fiquelmont era primo mi- 
nistro durante la guerra d’Italia, ed il barone 
de Bruck conosce forse meglio di qualunque 
altro nell’impero le cose ‘d’Italia. » 

Crediamo inutile smentire nel. modo più assoluto 
questa notizia. — Le ‘corrispondenze possono trarre în 
inganno qualsiasi giornale, ma non possiamo nolare 
senza sorpresa che il Times abbia potuto dar luogo 
nelle sue colonne a così assurda supposizione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Sassari, 1 dicembre. 

Sabbato ‘ultimo ‘scorso ebbe luogo la solenne 
apertura del R. collegio convitto Canopoleno 
che. per tratto speciale di sua alta e generosa 
saviezza, l'ottimo nostro Re innalzava e riordi- 
nava non ha guari alla foggia dei collegi na- 
zionali. 


Grandissimo fu il concorso di gente all’ in- 
teressante funzione , e grande pur era l’aspet- 
tazione, dovendo essa venir inaugurata dal vo- 
stro compaesano il professore Pasquale} contro 
di cui ben sapete come un partito abbia cer- 
cato di aizzare gli animi, per altro con poco 
frutto, dacchè qui son troppo ben note le cause 
vere dell’opposizione che gli si vuole muovere. 

Il discorso del ‘prof. Pasquale piacque all’u- 
niversale , e forse ha dissipate varie  preven- 
zioni, e riesci soprattutto. di. buon. effetto a- 
ver egli, anzichè divagare nelle questioni po- 
litiche, siccome un malvezzo: invalso in questi 
ultimi anni, tracciato invece un programma 
degli studi, sia secondarii. che elementari , in 
correlazione ‘agli uffici che per .la ‘sua qualità 
di provveditore deve sostenere ‘in proposito. 


Assistevano, oltre il corpo insegnante e la nu- 
merosa scolaresca , l’ eletta. della. popolazione 
sassarese ; il ‘colonnello comandante in capo la 
guarnigione, e molta uffizialità ; la quale cir- 
costanza io vi noto onde vediate come civili e 
militari siano insieme, stretti da stima, da af- 
fetto e fiducia, nonostante le insinuazioni con- 
trarie di chi ha interesse ad ingannare per. a- 
gitare e dividere. 


La musica militare rendeva più decorosa e 
più ‘gradevole la solennità. 


Ma assai mi duole dover aggiungere a que- 
ste notizie buone alcun altro cenno, men grato 
a farsi e a leggersi: voglio dire di due morti 
avvenute a questi giorni, 1’ una sopra Ja per- 
sona di un ‘individuo che era stato chiamato 
a deporre in giudizio criminale come teste fi- 
scale, e..che si crede sia stato vittima di al- 
cun ‘amico 0 congiunto del reo, 1° altra di un 
giovane. impiegato della posta che si fece sal- 
tar le cervella.; sopraffatto , a quanto pare, @ 
tratto fuor. di senno da passione amorosa. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NRAILIA. 

Torino. — La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte officiale il real decreto già accennato nel 
num. di ieri, col quale è approvata la pianta 
d’ingrandimento parziale della città di Torino 
nel quartiere Vanchiglia e sue attinenze , fatta 
dal prof. Promis. 


— S. M. con decreto del 27 novembre p. 
p. degnossi di nominare a scrivani nell’ammi- 
nistrazione provinciale i volontarii Montano Gio- 
vanni Battista e Sechi Giuseppe , i quali , per 
ordini del ministro dell’ interno , in data dello 
stesso giorno , furono destinati , il primo al- 
1° intendenza ‘ di Albertville , ed il secondo a 
quella di Oristano. 

S. M. in udienza del 27 ora scorso novem- 
bre, ha nominato il chirurgo Andrea Demarchi 
commissario del vaccino per la provincia di 


IL RISORGIMENTO 


rene 


Valsesia, in sostituzione del testè defunto dot- 
tore Lana. 
Ri e e O ie 
TOSCANA. — Firenze, 30 novembre. — Il 
Monitore Toscano annunzia alcune disposizioni 
relative ai delegati di governo, e la continua- 
zione del soddisfacente puerperio della gran 
duchessa. 


o 


STATO ROMANO. — Romzd, 29 novem- 
bre. — Ieri Pio IX si recò alla cappella Sistina 
dove assistette, in trono, alla messa  dell’arci- 
vescovo di Colossi, ed ascoltò l’orazione latina 
del P. Gaude. Î 

— Il Giornale di Roma pubblica un regolamento 
per la percezione del dazio sul macinato nelle 
provincie dello Stato, compreso l’agro romano. 
Il'dazio è di 76 baiocchi e 4 quattrini per ogni 
rubbio netto. x 

— Ricominciarono a Monte Gitorio le. confé- 
renze liturgiche, con orazione del vescovo di 
Arcadiopoli. 


ESTERO. 

AMERICA. — Abbiamo. notizie di Nuova 
York sino alla data del 18 novembre. Le dif- 
ficoltà coll’ isola di Cuba non sono ancora intie- 
ramente terminate. Uno dei membri eletti della 
delegazione congressionale di Nuova York, il ge- 
nerale Hiram Walbridge ha indirizzato ai co- 
stituenti che lo hanno eleito una lettera di rin+ 
graziamento nella quale si osserva il seguente 
passo: 

«I suffragi di cui mi onoraste mi sembrano 
« doversi considerare qual nuova approvazione; 
«1. Delle eque misure legislative conosciute 
«sotto il nome di compromesso, delle quali misure 
cho preso 1° impegno di difendere lo spirito è 
« la lettera nelle diverse Assemblee nelle quali 
«mi sono trovato in vostra presenza; 2. dei be- 
« nefici risullati che deriverebbero per il paese in- 
« diero dall’'incorporazione della regina delle An- 
« tille alla nostra grande confederazione tosto che 
« potrà ‘farsi senza intaccare i trattati esistenti; 
< 9. e della dottrina che interdice alle ‘potenze 
« europee di esercitare. qualunque supremazia 
c politica sopra un paese dell’emisfero occiden- 
« tale tosto che agli abitanti di questo paese 
€ piace di adottare istituzioni simili alle no- 
« stre > 

Questo programma è forse quello della, pre- 
sidenza Pierce? 

Tale è la questione. 

Il Messico versa in piena desolazione. 


(Presse). 


TURCHIA. — Costantinopoli, 20 no. 
vembre. — Mentre alcuni‘ amici intraprendenti 
stanno appianando la via a Riza pascià , essi 
cercano d’altra parte d’inceppare sempre più 
quella di Rescid pascià. Ma questi comanda an- 
cora, giacchè i suoi nemici lo privarono di tulti 
i mezzi a ciò, tranne uno : la simpatia del sul- 
tano, la quale fino ad una certa epoca gli può 
tenere le veci di tutto ciò che ha perduto. Rim- 
petto alla colonna serrata de’ suoi numerosi e 
potenti avversari, ei non potè impedire che il suo 
favorito Gezaerli, banchiere armeno, sostenesse 
sino all’ultimo la parte del capro emissario; 
ma almeno ‘ei seppe. salvare se stesso in un 
affare che lo riguardava personalmente, Intanto 
la sorte di Gezaerli è decisa, come ben poteva 
prevedersi dalla scelta de’ suci giudici e dalla 
formazione della giunta’ liquidatrice (Allah-Verdi 
e Tengir-Oglu sono nemici personali e compe- 
titori d’affari del banchiere). Ieri l’altro furono 
venduti all’incanto ‘i suoi stabili ; quest'alisita- 
zione cagionerà al Gezaerli ‘una perdita di pa- 
recchi milioni di piastre. Il banchiere. armeno 
aveva cercato di salvarsi. offrendo al granvisir 
un dono di 3 milioni di piastre appena questi 
entrò in carica ; ma Mehmet ‘Ali pascià resi- 
stette alla seduzione e volle che giustizia fosse 
fatta. (Iriester Zeit,), 


INGHILTERRA, — Lomara 0 novembre. 
— Tutti i giornali inglesi si occupano della no- 
tizia data ieri dal Times. Tutti approvano la leva 
annunciata dei marinai; ma il Morning Post si 
rammarica di vederla coincidere colla procla- 
zione dell’impero. Il. Times completa quest’aggi 
la sua notizia annunciando la leva di 2000 ar- 
tiglieri. 3 

Il Globe per parte sua annuncia 1’ imminente 
conclusione di un trattato commerciale tra l’In- 
ghilterra e la Francia. 

Sembra che venerdì sia il giorno fissato dal 
sig. d’Israeli per dar comunicazione alla Camera 
dei comuni della sua esposizione finanziaria. 
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SPAGNA. — Madrid, 26 novembre. — Il 
giornale La Epoca ha reso conto poco fedel- 
mente di quello che si è fatto in una recente 
riunione dei. senatori. dell’ opposizione tenuta 
nelle sale del maresciallo Concha. Parecchi 
giornali hanno copiato quest’ articolo e segna- 
tamente La Esperanza, La Nacion, El Costilucional, 
El Diario Espugnol, e El Clamor Publico. Il mi- 
nistero si è fatto premura di procedere contro 
questi giornali , che si DoRaionO. forzatamente 
sospesi. 

Ind’ innanzi i soli giornali saranno Le Gaz- 
zetta Officiale è ha Espana, foglio ministeriale. 
L’Heraldo, che non è compreso in questa misura 
di rigore, si pubblica soltanto come foglio let- 
terario , la politica essendogli interdetta in se- 
guito al suo processo. 

Indi risulta che all’ apertura delle Cortes il 
ministero si troverà libero da tutti gli imba- 
razzi che potrebbe suscitargli la stampa perio- 
dica. Tutti i serenti dei giornali sovra citati 
sono in prigione. 

Il ministro dell’interno, in una sua circolare 
indirizzata al governo della provincia di Ma- 
drid, si rammarica di vedere alcuni giornali a 
spandere l’ inquietezza e l’ intimidazione negli 
animi per mezzo di notizie false. Il ministro 
sostiene che i soli deputati hanno il diritto di 
annunciare quello che si propongono di dire 0 
di fare al corpo legislativo. 


ERLGIO. — Brusselle, 30 novembre. -- 
Si legge nell’Indép. \Belge : 

Il Senato si è riunito quest'oggi. Come si era 
annunciato all’apertura della seduta, il ministro 
degli affari esteri ha domandato la parola per 
dare all’assemblea alcune spiegazioni sull’ ori 
gine, sulle mire e sulle tendenze del nuovo ga- 
binetto. 

Queste spiegazioni, come si può capire, non 
sono in parte che una replica di quelle date 
dallo stesso membro del gabinetto alla. Camera 
dei rappresentanti nel giorno in cui il nuovo 
ministero si presentò alla medesima. Tuttavia 
il sig. Brouckère fece osservare con termini 
felicemente scelti, chein simili materie le ripeti- 
zioni valgono meglio che le reticenze. Dunque 
il gabinetto si è dichiarato quest’ oggi franca- 
mente liberale. dinanzi al Senato come aveva 
fatto dinanzi alla Camera ; liberale per gli an- 
tecedenti dr’ suoi membri , liberale nella con- 
dotta che intende tenere, ma facendo anche la 
parte delle difficolta della situazione , senza 
nulla abbandonare dei suoi principii, si mo- 
strerà per quanto possibile moderato e conci- 
liante in tutti î suoi atti, aggiornerà le discus- 
sioni irritanti e mitigherà quelle che non si 
potranno evitare. Tale è il senso delle dichia- 
razioni ministeriali, è ci piace constatare che 
queste sono state accolte su quasi tutti i banchi 
con un'adesione presso a poco unanime. 


Fi AncCia, — Parigi, 1 novembre. — ll 
Moniteur contiene nella sua parte officiale un 
decreto a termini del quale saranno messi im- 
mediatamente in libertà tutti gli individui in- 
carcerati per scontare le multe e le spese dovute 


in seguito a condanne per delitti o per contrav-. 


venzioni. A questi individui sono perdonate Je 
multe contro di ‘essi pronunciate, e saranno te 
nuti soltanto. al, pagamento delle spese. 

Il Moniteur annuncia inoltre che sono condo- 
nate tutte le spese per delitti e contravvenzioni 
in materia di stampa e stampati. 

Le ammonizioni date ai giornali sino a que- 
sto giorno sono considerate come nulle. 

Il foglio ufficiale infine annuncia che. delle 
grazie ‘intiere con annullazione della sorveglianza 
sono accordate a 290 trasportati in Algeria. 

—.Il ministro dell’interno ha indirizzato ai pre- 
fetti la seguente circolare ‘per la proclamazione 
del ristabilimento dell’ impero: 

Purigi, 27 novembre, 

« Sig. prefetto, il risultato del voto per il ri- 
stabilimento dell’impero non è ancora comple- 
tamente conosciuto, ma oltrepasserà di quattro a 
cinque cento mila voti il voto del 20 dicembre. 

« La proclamazione di Napoleone HI avrà 
luogo «a Parigi giovedì 2 dicembre, Prendete 
sin d’ora le vostre disposizioni affinchè abbia 
luogo sulla piazza pubblica la domenica © di- 
cembre in tutti i comuni del vostro dipartimento 
o la domenica susseguente nei comuni in cui 
la notizia non potesse arrivare a tempo. A tale 
effetto concertatevì colle autorità civili e mili- 
tari. La proclamazione dovrà essere fatta dai 
prefetti in presenza di tulle le autorità nel capo 
luogo del. dipartimento, dal sotto-prefetto nel 
capo-luogo di circondario e negli altri comuni 
dai maires, assistiti dai loro consigli municipali. 
Le truppe e la guardia nazionale saranno sotto 


le armi. Per ciò che concerne l’autorità re 


na 
giosa, il governo sarà sempre sensibile al con- 
corso del clero; ma quest'oggi mon si tratta che © 
del ristabilimento dell'impero, le cerimonie re- 
ligiose officiali dovendo essere riservate per un 
altra epoca. LETT 
« Il ministro dell’ intero F. De PeRSIGNY. 


‘PAESI BASSI. — Aia, 28 novombre. — La 
seconda Camera. ha votato quest’ oggi con 45 
voti contro 8 il bilancio del culto cattolico. Die- 
tro un’interpellanza del sig. Van Hall , concer- 
nente l’organizzazione annunciata della Chiesa 
romana in questo paese, il ministero dichiarò: 
« che questa organizzazione è stata regolata 
« prima dell’avvenimento dell’ attuale ministro 
« degli affari esteri; che questa organizzazione 
« è molto semplice , e chela sola questione di 
«cui si trattava nei negoziati colla santa sede > 

concerneva soltanto l’abolizione espressa del 
concordato del 1827 e del 4841 ;-che Je due 
parti hanno aderito ,a_ questa abolizione , e. 
che in seguito sarà lasciata ‘alla santa sede 
ogni libertà di organizzare la Chiesa catto- 
lica, salva Ja sorveglianza dello Stato è le 
misure per il mantenimento dell'ordine pre- 
scritte dalla Costituzione. » 

Continua la discussiene sul. bilancio della 
marina. (Indep. Belge). 


mussia. — Si parla di una sconfitta. che 
le truppe russe avrebbero avuto nel Caucaso. 
Si dice ‘cioè che Sciamil, riunite tutte le sue 
forze, abbia offerto ai russi una battaglia ,' in 
cui questi avrebbero lasciato sul campo 30,000 
morti e 100 cannoni. Non si può ammettere 
che forze sì considerevoli siano state riunite in 
un punto della  Circassia , ed anche il numero 
dei morti non corrisponde punto ‘agli esempi, 
desunti dall’ esperienza‘, che si hanno intorno 
le. perdite, a cui dà luogo una battaglia. A ciò 
si aggiunge che i ragguagli vengono da fonte 
circassa, quindi parziale. (Tr. Zeit.) 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del ! dicembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato’ URBANO RATTAZZI. 


Sommario. — Approvazione del verbale. Discussione. 
di emendamenti ed articoli della legge peer le  ga- 
belle accensate. Approvazioni. Rinvii di due articoli 
allu commissione. Presentazione di relazioni su pro- 
getti di legge. i i i 
L'udienza si apre allora 4 42. 

Sesgono al banco. ministeriale. Cavour, ed indi 
Ponza di S. Martino e Lamarmora. i 

Cavallini. Legge il verbale della seduta prece- 
dente. o pat 

Airenti. DA lettura del ‘solito sunto delle pe- 
tizioni. I 

Si procede all'appello nominale. 

E approvato il verbale. 

Continua la discussione degli articoli della legge sulla 
riforma dei dritti delle gabelle accensate. 

Sella. La proposta ;fatta ‘alla seduta di ieri 
dall'onorevole Lanza è di un interesse morale 
e sociale. Essa siccome tende a facilitare Ja 
classe degli operai, fra cui io spesso ritrovan= 
domi mi accade di gioire dei loro onesti. sol- 
lievi, a consumare quella quantità di vino ne- 
cessario ‘al ristoro delle loro forze nelle proprie 
famiglie, allontanandoli. dalle osterie, e vantag- 
giando egualmente la loro posizione sociale, 0 
sorgo ad appoggiarla nella speranza che la Ga- 
mera vorrà accoglierla. Nè sì dica, che ridotta 
la quantità del vino non soggetta a dazio si fa- 
cilita lo smercio; illecito 3 io non ammetto una 
tale supposizione, ma: ove si polesse avverare, 
si troverà un.compenso ‘maggiore nella mora- 
lità che si acquista. 

Chiarle. La commissione avendo preso in con- 
siderazione che la riduzione richiesta dei 25 
litri a/42; sarebbe grave; ima che pure ridu- 
cendo a litri 19 da esportarsi in un sol reci- 
piente si toglie la facilità allo smercio illecito; 
e'in pari tempo non si altera la tabella del ri- 
parto ‘avuto riguardo che la base su cui si at- 
tenne la commissione fu la media dell’ ultimo 
novennio; ‘epoca che i. preZzi dei ‘vini. erano 
bassi, e oggi per circostanza della malattia delle 
uve sono accresciuli. Vi propone quindi il'se- 
guente articolo, per esser messo poi in ultimo 
del presente titolo. 


« È considerata come vendita di vino a mi- 
nuto quella fatta in quantità minore di 46 litri, 

«Sono però esenti dal pagamento dei dritti le 
vendite di vino a minuto fatte nella quantità 
non minore di 15 litri da consumarsi fuori dal 
luogo di ‘vendita ed esportata in un solo reci- 
piente». 1 i 


I deputati Asproni, Sulis, Michelini si oppon- 
gono a motivo che non si ottiene lo scopo del 
deputato Lanza, e si altera leconomia della 
legge la quale ha già fissato a carico delle co- 
muni un canvne. 

Mantelli. To propongo il:seguente emendamento 
« Sarà sempre in facoltà delle comuni di dimi- 
nure la tariffa, eziandio ogni dritto di gabella 
sullo smercio del vino al minuto da esportarsi 








deputato Chiarle, nè ‘dal ministro delle finanze, 
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fuori del tempo della vendita mediante quelle 
cautele, che crederanno di stabilire in apposito 
regolamento. 


‘Non accettato 





































cali destinati per l'esercizio delle méntovate ven- 
dite, e per qualunque relativa operazione, non 
che del valore. di tutti i:mobili esistenti‘ in detti 
locali, e necessarii per siffatto esercizio, 

« Esso sarà regolato. sulle basi come segue: 


I. classe. Nei comuni di 90,000 abitanti e più, 
prima categoria, fitto di ]l. 2,501 e superiore , 
20 per 00 sul valore locativo, 5 0{0 sul valore 
dei mobili, 

. Nei comuni di seconda categoria , fitto in- 
feriore a L. 2,501, 45 0,0 sul locativo?, 4 00 
sui mobili. ; 

II classe. Nei comuni di 10,001 a 50,000, 
prima categoria, fitto di ll. 801 e superiore, 15 
0/0 sul locativo, 4 00 sui mobili. 

. Nei comuni di seconda categoria, fitto in- 
feriore a Il. 801, 12 0/0 sul locativo, 3' 00 sui 
mobili. 

III. classe. Nei comuni di 3,001 a 10,000, 
prima categoria , fitto di Il. 501 e superiore , 
12 040 sul Iocativo, 3 0/0 sui mobili. 

. Nei comuni di seconda categoria, fitto in- 
feriore a Il. 501, 9 0/0 sul locativo, 2 010 sui 
mobili. 

IV. classe. Nei comuni al dissotto di 3,000 , 
prima categoria , fitto di ll, 454 e superiore , 
9 0j0 sul locativo, 2 0/0 sui mobili. 

. Nei comuni di seconda categoria , fitto vin- 
feriore a Il. 1541, 6 0/0 sul locativo, 4 050 sui 
mobili. 

.< Art. 42. Lo stesso diritto sarà aumentato 
di un quinto allorquando il contribuente tiene 
aperto al pubblico il giuoco del bigliardo, op- 
pure altri giuochi. 

cArt. ‘43. Si farà pure luogo all’aumento del 
decimo oltre il quinto di cui nell'articolo  pre- 
cedente, se insieme col giuoco del bigliardo si 
tengono altri giuochi. 

«Art. 44. L'esercizio di vendita delle bevande 
e derrate che fanno oggetto del presente titolo 
dovrà essere ilichiarato prima d’ intraprenderlo 
con indicazione se si tengono o no aperti al pub- 
blico i giuochi menzionati nei due articoli pre - 
cedenti. 

«Art. 49. Dovranno pure essere dichiarati 
tutti i locali destinati a siffatte vendite, ed a qua- 
lunque relativa operazione. 


cArt. 46. Dovrà egualmente essere dichiarato 
il montare del fitto di detti locali, come altresi 
il valore dei mobili esistenti nei medesimi, 

cArt. 47, Il montare del fitto dovrà essere 
giustificato con atti pubblici o con scritture ori- 
ginali di locazione, oppure colla copia difque- 
ste scritture firmate dal contribuente, ovvero con 
dichiarazione dello stesso contribuente e del pro- 
prietario dei locali in cni sia indicata l’entità dei 
medesimi ed il montare del fitto. 

« Art. 48. Mancando questi documenti., il 
valore locativo potrà essere stabilito d* accordo 
dagli agenti. del governo in ragione della somma 
che potrebbesi ricavare affittando i locali per 
uso ed esercizio simile. Non convenendosi, verrà 
determinato d’ufficio dai detti agenti salva pe- 
rizia sull’instanza del contribuente. 


« Art. 49, Il valore dei. mobili sarà fissato 
per mezzo di perizia. E però fatta facoltà al con- 
iribuente di richiedere che sia stabilito in ra- 
gione del doppio ammontare del fitto dei locali 
suaccennati. 


« Art. 50. Appurate e rettificate le dichiara- 
zioni nel modo sovra prescritto, gli agenti del 
governo formano le matricole dei contribuenti, 
indicando la quota annuale del diritto da pa- 
garsi, da caduno di essi, ‘e colla scorta di que- 
ste matricole. compilano i ruoli, i quali sono 
pubblicati e resi esecutorii dall’ intendente. 

« Art. 51. Contro il risultamento di questi 
ruoli è aperto il richiamo tanto in via ammi- 
nistrativa quanto in quella di contenzioso am- 
ministrativo, secondo le norme stabilite dalle 
leggi e regolamenti in vigore. 

Non saranno più ammessibili i richiami tra- 
scorso il termine di un mese dal giorno della 
pubblicazione di detti ruoli. 

«Art. 52. Tali richiami non sospendono l’esa- 
zione del diritto tassato, salva ragione alla ret- 
tifica ed al rimborso, 








































il detto emendamento nè. dal 


la Camera lo rigetta e approva l'articolo ag- 
iunto della commissione da mettersi ‘in ultimo 
el primo titolo della legge. 

È approvato indi l’art. 34 come segue : 

« Art. 31. Coloro che ‘dopo l'approvazione di 
detta tabella intraprendessero l’esercizio di ven- 
dita a minuto di vino, di spiriti e/liquori, del 
macellamento di bestiami o della. fabbricazione 
della birra, s’intenderanno compresi per l’anno 
in corso nella stessa tabella a ragion di tempo, 
e perla quota media risultante da quelle fissate 
agli altri. contribuenti della propria. classe di 
commercio, 0 per quell'altra da stabilirsi dal 
consiglio delegato se non vi sono contribuenti 
della propria classe di commercio e ciò tutto 
sotto l'approvazione dell’intendente. 

Bonavera. lo propongo all'art, 32 il seguente 
emendamento : « Le quote dei muovi contri- 
buenti in aumento, e ile diminuzioni occorrenti 
per causa di cessazione dall’esereizio di qual- 
che contribuente, o per qualunque altro motivo 
andranno proporzionalmente a vantaggio 0 carico 
degli abbuonati. » i 

Saracco sostiene il detto emendamento. 

Ministro delle finanze. Combatte le ragioni ad- 
dotte in sostegno. dell'emendamento, il quale è 
rigettato dalla Camera che approva gli articoli 
33, 34, 39. 

«Art. 52. La quota del nuovo contribuente 
andrà a: profitto, del comun. 


« La somma che per causa di cessazione di 
qualche contribuente dall'esercizio, o per altra 
qualsiasi mancasse a compiere il ‘contingente 
imposto al ‘comune sarà da questo sopportata 
senzà alcun diritto di compenso. 


« Art. 33. Il trimestre incominciato si avrà 
per compiuto. 


« Art. 34. Il contribuente che cesserà dall’in- 
trapreso esercizio, oltre al montare della quota 
dovuta pel trimestre ‘in corso, sarà tenuto di 
pagare quello del successivo alla cessazione, a 
meno che questa. abbia luogo. nell’ ultimo tri- 
mestre in corso, sarà tenuto di pagare quello 
del successivo alla cessazione, a meno che que- 
sta abbia luogo nell'ultimo trimestre dell’anno. 

c Art. 35. I ruoli dei debitori dellé quota di 
ripartizione da formarsi in conformità della re- 
lativa tabella ‘approvata come sovra, saranno 
resi esecutorii dasl’mtendenti. 

c Art. 36. Contro il risultamento di questi 
ruoli saranno ammessi i richiami tanto in via 
amministrativa, quanto in quella del contenzioso 
amministrativo secondo le norme stabilite dalle 
leggi in vigore. 

« Sarà pure ammesso il richiamo per. parle 
dei comuni in via ‘del contenzioso amministra- 
tivo sotto l'osservanza ‘delle stesse regole con- 
tro il risultamento deila tabella enunciata nel- 
l’art. 45 della presente legwe. 

« Non saranno più ammessibili i richiami 

trascorso il termine di un mese, rispettivamente 
dal giorno della pubblicazione di detti ruoli, 0 
della mentovata tabella. 
ì Cavallini. Varii sono i riparti che'in vigore 
della presente legge si dovranno eseguire ; ed 
io mi restringo a parlare di quello di comune 
e comune della medesima provincia, pel quale 
si stabilisce il richiamo per via amministrativa, 
non che del contenzioso amministrativo. Se ‘cio 
può supporsi in dritto lo veggo: impossibile in 
fatto, Se cento comuni di una provincia tassati 
dalla quota 99 si acquietano ed uno richiama 
come si farà ? Il canone deve corrispondersi 
complessivamente ; e la quota del comune dis- 
senziente chi la pagherà ? Deve gravare su tutti 
gli altri comuni, o corrispondersi dalla pro- 
vincia ? 

Tali sono le difficoltà che sorgono, e perciò 
chieggo v la soppressione dell’art 36 o .il rinvio 
alla commissione. 

Pescatore sostiene la proposta ‘del deputato 
Cavallini, e propone quanto segue: «L’ istanza 
pel richiamo, di cui nell’alinea precedente, sarà 
promossa contro quel comune 0 comuni della 
provincia che il comune reclamante pretenda 
essere stati al paragone tassati in minor pro- 
porzione. A morma del giudicato che emanerà 
saranno ratificate le quote dei. comuni inter- 
venuti in giudizio.) 

È rinviato alla commissione detto emenda- 
mento. < 

La Camera approva senza discussione gli art. 
dal 37 al 66 e le tabelle rispettive. 

« Art. 37. Tali richiami non sospendono l’e- 
sazione della quota di canone assegnata al co- 
mune, 0 di ripartizione. di questa posta a ca- 
rico del contribuente salvo il dritto alla ‘rettifica 
od' al rimborso. 

« Art. 38. Le quote di ripartizione dovute 
dai contribuenti saranno soddisfatte a. dodice- 
simi anticipati, e ne sarà promossa la’ riscos- 
sione come di qualunque altra entrata spet- 
tante ai comuni, e coi privilegi concessi al fi- 
sco dagli articoli 2194, 2199 e 2497 ‘del co- 
dice civile. 

«Art. 40. È dovuto un dritto per la vendita 
del caffè e del ciocolatte in bevanda, non che 
di tutte le altre bevande fermentate. composte, 
od altrimenti preparate, gelate 0 no, sulle quali 
non è imposto il dritto di vendita al minuto, 
come pure per la vendita degli oggetti preparati 
collo zucchero, i quali fanno parte essenziale 
del commercio, o dell’arte dei confettieri o dei 
pasticcieri. } ; È 

« Art. 44. Questo dritto sarà riscosso in ra- 
gione dell’annuo fitto reale o presunto dei lo- 


ruoli sarà dovuta per l’intiero trimestre nel 
quale ha principio o termine l'esercizio della 
vendita. 


« Art. 54, Tale quota è pagabile a bimestri 
anticipati; potrà però ‘essere soddisfatta a tri- 
mostri maturati purchè venga prestata cauzione 
per l’importare di un semestre. 

« Art, 50. I venditori di bevande e derrate con- 
template nel presente titolo devono giustificare 
la loro dichiarazione di esercizio per mezzo di 
certificati da rilasciarsi sopra carta da bollo di 
cent. 40 dall’ ufficio cui fu presentata Male di- 
chiarazione, nei ‘quali ;oltre Ja data della me- 
desima sia indicata la quota del diritto tassato 
col numero d'ordine della matricola in cui tro- 
vansi inscrilti. 

« Art. 56. La vendita delle bevande e derrate 
di cui nel presente titolo dovrà essere indicata 
al pubblico per mezzo di un cartello o di altra 
insegna. 

«Art. 57, Tanto in caso di ommissione della di- 
chiarazione di cui all’art, 44 della presente legge, 
quanto per l'accertamento dell’esattezza delle 
dichiarazioni fatte dai. vendenti Vevande e der- 
rate contemplate nel presente titolo, gli agenti 
del governo potranno procedere sul luogo alle 
opportune  verificazioni per la regolare forma- 
zione delle matricole; 





nuti di deferire all’ invito, 


dita delle bevande e derrate contemplate nel pre- 
sente titolo dovrà essere dichiarata colla remis- 
sione del certificato  giustificante la dichiara- 
zione fatta per intraprendere quell’esercizio. 


articoli 40 e 44 sarà pure dovuto dalle persone 
che tengono ‘aperto al pubblico il giuoco del bi- 
gliardo, quando ‘anche non facciano vendita delle 
per e derrate enunciate negli stessi ‘arti- 
coli. 


bili alle suddette persone le disposizioni del 
presente titolo. 


template nella presente legge pel quale è obbli- 
gatoria una dichiarazione preventiva non potrà 
essere ‘intrapreso senza che siasi ottenuta una 
bolletta di permissione, la quale sarà valevole 
per l’anno in corso in qualunque tempo venga 
incominciato. 


sione il dritto fissato nella tariffa. 


fatto nell’atto della dichiarazione di esercizio di 
tale professione, ‘e per l’altra meta appena sca- 
duto il primo trimestre di esercizio dalla data 
della, dichiarazione oppure subito dopo la ces- 
sazione di siffatto esercizio. 


tariffa promulgata colla legge del 14 luglio 1851 
per l'introduzione dall’estero dell’acquavite com- 
posta (liquori) è portato a lire sessanta per etto- 
litro. 


zione dall’estero 
segue : 


della presente legge o di quelle vigenti devono 
farsì all’amministrazione delle gabelle od all’ac- 
censatore saranno. falte alle segreterie dei co- 
muni od agli uffici da questi a ciò destinati. 


di professioni per le quali sono obbligatorie tali 
dichiarazioni dovranno farle nei primi dieci 
giorni in cui sarà posta in osservanza la pre- 
sente ' legge. 


nella. città di Torino sono applicabili. per la 
citta di Genova. 


sino all'83 con piccoli emeudamenti. 


lanti, venditori al minuto di vini , spiriti e li- 
quori. d’intraprendere temporariamente; siffatta 
vendita mediante preventiva dichiarazione e pa- 
gamento del dritto tariffato nella quota da con- 
venirsi o da stabilirsi d’ufficio, dal. sindaco. .0 
suo delegato. 


« Art. 53, La quota del diritto risultante dai 





«Art. 58. Tale verificazione non potrà effet- 
tuarsi senza |’ intervento del Sindaco o di un 
amministratore del comune, i quali saranno te- 


cArt. 59. La cessazione d’esercizio di ven- 


« Art. 60. Il diritto di cui negli antecedenti 


€ Art. 64. ‘Sono conseguentemente applica- 


c Art. 62. L'esercizio delle professioni con- 


Art. 63. Sarà dovuto per questa permis- 


€ Art. 64. Il diritto di bolletta sarà soddis- 


c Art. 65. Il dritto di dogana fissato dalla 


«Art. 66. Il dritto di dogana per l’introdu- 
della. birra è stabilito come 


Birra in botti, o barili per ettolitro L. 10. » 
Id. in bottiglie, caduna 2 >» 0 10 


« Art. 67. Le dichiarazioni che a termini 


« Goloro che intendono continuare l'esercizio 


Art: 67 aggiunto dalla commissione. 
Le leggi che regolano l'esercizio. delle: gabelle 


La Camera approva il detto art. e i seguenti 


« Art. 68. Sarà permesso ai mercanti ambu- 


« Art. 69. Il divieto di macellare vitelli im- 


maturi di cui nelle regie patenti 7 marzo 4817 
è abolito. 


‘€ Art. 70. Il dritto a peso sullè carni potrà 


essere convertito in altro per capo tenuto conto 
del peso medio di cadun animale destinato alla 
consumazione locale , e potrà eziandio essere 
esatto all’introduzione del bestiame nel comune. 


« Art. 74..I dritti. sulle carni: introdotte in 


un comune che non sia quello del macellamento 
sarà dovuto nel luogo di consmnmazione non 
ostante cho sia stato pagato in quello del ma- 
cellamento. 


« Art. 72. Le esenzioni concesse dalle vigenti 


lesgi ai cantinieri e vivandieri militari stabiliti 
negli accampamenti, nei forti e nelle cittadelle 
sono estese ai generi consumati dai militari di 
qualuniue grado negli stessi luoghi. 


'.« I medesimi non potranno godere di dette 


esenzioni se non sono muniti di litolo di nomina 
del dicastero della guerra. 


« Art. 73. La quota di ripartizione per i can- 


tinieri e vivandieri militari non esenti dai dritti 
di gabella sarà fissata in ragione d'una lira al- 
l’anno per ogni militare computando la forza 
dei corpi al completo e. non. all'effettivo senza 


comprendere le persone estranee alla milizia ri- 
spetto alle quali detti. cantinieri e  vivandieri 
saranno sottoposti al trattamento degli altri con- 
tribuenti. 


Part. 74. Gli agenti del. comune incaricati 
della sorveglianza sulle frodi, quelli di sicurezza 
pubblica , i preposti delle gabelle ed. i carabi- 
nieri reali ove abbiano fondato sospetto di frode 
potranno procedere coll’ assistenza del giudice 
ordinario 0 suo luogotenente, oppure del sindaco 
e degli amministratori del comune ‘a  perquisi- 
zioni e visite domiciliari nei siti dove cadrà il 
sospetto, o nei quali siasi denunciata l’esistenza 
della frode dalle persone comprese. nei ruoli di 
ripartizione dei dritti di gabella. 

« Art. 75. L'opposizione agli agenti. del. co- 
mune incaricati dell'esecuzione. della presente 
legge sarà punita con multa non minore di 
Il. 100, nè maggiore di Il. 300, senza pregiu- 
dicio delle pene stabilite nella sezione 2. titolo 
8. lib. 2 del codice penale, nel caso di oltrag- 
gio, 0 violenza. 

« Art. 76. Il frodo consumato o' tentato sarà 
punito colla confisca de’ generi soggetti a diritto, 
che fanno oggetto della contravvenzione non 
che dei relativi continenti e mezzi di trasporto, 
e con multa eguale al quadruplo importare del 
diritto dovuto sul genere caduto in confisca. 


«Art. 77. Gli oggetti cadenti in confisca sa» 


ranno sequestrati, e potranno essere. lasciati 
presso l'inquilino se sarà riconosciuto rispon- 
sabile ,, o se presta idonea cauzione pel valore 


di detti oggetti. 


« Questo valore sarà stabilito. da. un. perito 


























nominato di consenso delle parti, e non accor- 
dandosi per mezzo di stima giudiciale. i 


« Art. 78, L’ommessione delle dichiarazioni, 


o delle altre discipline stabilite. dalla presente 
legge dà luogo ‘ad. un’ ammenda o multa non 
minore di lire 5 non maggiore di Îl. 200. 


« Art. 79. Le contravvenzioni alle disposi- 


zioni dei titoli 2 e 3 della presente legge, alle 
quali non fossero applicabili i precedenti arti- 
coli, saranno punite con multa eguale al doppio 
del diritto dovuto. 


«Art. 80.Intutto ciò che non è provveduto colla 


presente legge si osserveranno le leggi, e rego- 
lamenti per le materie di dogana e di gabelle 
che sono in vigore nei luoghi nei quali sarà la 
medesima posta in esecuzione. 


« Art. 84. Un regolamento da approvarsi con 


decreto reale stabilirà le discipline e le norme 
da osservarsi nel pieno eseguimento di questa 
legge. 


« Art. 82. Nelle provincie e comuni dello 


Stato dove non erano in. vigore le leggi sulle 
gabelle delle carni, della foglietta., dell’'acqua- 
vite e sulla fabbricazione della birra, sarà pub- 
blicato per decreto reale un estratto delle di- 
sposizioni tuttora in vigore contenute nel regio 
editto 30 settembre 1814 (eccettuando il titolo 
settimo). 


Nelle regie patenti 22 settembre 1820. 

Nel manifesto camerale 9 ottobre 1820. 
Nel manifesto camerale 22 agosto 1823. 
Nel manifesto camerale 4 gennaio 1834. 
Nel manifesto camerale 3 agosto 1844. 
Nel manifesto camerale 28 aprile 1845. 


« Art. 83. È derogato ad ogni disposizione di 


legge contraria alla presente. i 


« Sarà questa in vigore il primo del, :... 


slo 


e da detta epoca non sarà più dovuto. il dritto 
di licenza per tener aperte botteghe di bigliardo 
stato imposto colle regie patenti 30 ottobre 1821 
o con altra qualsiasi legge. 


Ministro delle finanze. Chiede fissarsi. il termine. 


dal quale debba aver vigore la presente legge. 
al 41 luglio 1854. 


Botione propone la deroga all’ art. 5 della 


legge del 1814: la quale proposta fu rinviata 
alla ‘commissione. 


Farina Paolo presenta una prima. relazione 


sulla legge di riforma all’ amministrazione ge- 
nerale, e contabilità centrale. 


La Camera si scioglie alle ore 5 172. 
Ordine del giorno di lunedì. 
Seguito. della discussione della. legge sulle. 


gabelle accensate. -- Credito straordinario pel 
palazzo di giustizia di Ciamberì. 





CRONACA. 


—.DicumArazione. -- La Direzione del Risor- 


gimento autorizzò 1’ editore del giornale ‘a stam- 
parne quel numero di copie che sia necessario 
per la distribuzione agli associati alla Biblioteca 
dei comuni, in luogo del Monitore che cessa con 
oggi. Mediante questa nuova combinazione , il 
Risorgimento acquista oltre a tremila associati ; 
il che, mentre ne consolida in modo definitivo 
la esistenza, pone la Direzione in grado. di 
migliorarlo sotto ogni rispetto. Ma’ il ‘Monitore 
avendo nel suo num. di ieri. annunciato questo 
fatto in termini che potrebbero far credere sia 
il signor Predari per avere alcuna ingerenza 
nel. nostro Giornale, la Direzione’ si crede in 
debito di ripetere la dichiarazione già fatta altre 
volte, che cioè nulla è, e nulla sarà' mai di comune 
fra il Risorgimento ed è signor Predari. 


— NorIZIE DEL CORPO DIPLOMATICO. —Ieri sera 
(sabbato) vi fu ricevimento e ballo dal ministro ‘ 


di Francia, conte His de Butenval. Tutti i mini- 


stri ed incaricati d’affari dei governi esteri presso 
il governo di S. M. ora in Torino, vi. assiste- 

vano e v’intervennero egualmente S. E. il conte 

di Cavour, presidente del consiglio, i ministri 

degli esteri e della guerra, la contessa di Ro- 

bilant e la marchesa d’Arvillars, dame d’onore 
della Regina vedova e di S. M. la regina Maria 

Adelaide. Il brio della danza e la ricercata ele- 

ganza delle molte signore avvivavano quel gra- 

dito convegno. Molti. erano i discorsi intorno 

alle notizie del giorno, ma in generale si. pre- 

stavg ancora poca fiducia al dispaccio elettrico 
pubblicato dall’ Opinione. Sebbene non fosse del 

tutto in contraddizione colle previsioni di molti 

uomini politici tuttavia si osservava che il go- 
verno ne avrebbe avuto primo l’'annunzio: sé. 
fosse stata una comunicazione officiale, 


— Assassinio. — S. E. monsignor. Alessan- 
dro di San Marzano facendo ritorno da Torino 
in Roma venne assaltato nelle vicinanze di Vi- 
terbo da banditi. Gettato a terra e mantenutovi 
da cinque malandrini che gli tennero appuntati 
al petto gli schioppi; gli altri s'impadronirono 
di tutto ciò che. vi ‘era nella vettura del cor- 
riere, A S. E. vennero derubati meglio che 
7000 fr. | 

— DICERIE DEGLI ANDITI DELLA CAMERA. — Si 
assicura che dopo la seduta del 2 di dicembre 
il conte di Revel si sia, anche in nome dei suoi 
amici politici, rallegrato col presidente del con- 
siglio per la lucidità, la schiettezza e la dottrina 
delle sua esposizione finanziaria, e che special- 
mente l'abbia assicurato ‘del suo appoggio e del 
suo voto ‘in ispecie pell’aumento di 15 centesimi 
sull’imposta prediale. Si era già del resto. no- 
tato come la frazione parlamentare avente a 
capo gli onorevoli Balbo e Revel venisse una- 
nimemente votando col ministero nelle varie 
quistioni insorte dopo la ripresa dei lavori le- 
gislativi. 

Si è ripetuto um frizzo del deputato di Cara- 
glio sull’ottima qualità di vini esteri che taluno 
dei ministri consumava in proprio uso. Quel 
membro del gabinetto, a quel che si. narra, in- 
contrando di poi l’arguto appuntatore gli disse: 
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« Per quanto gustosi possano essere i nappi 

‘vuotati alla mia mensa, non mi faranno dimen- 
ticare quell’eccellente sciampagna offertomi dalla 
squisita ospitalità di un mio facondo avversario 
politico che non ha certo bisogno per altro d’in- 
vocare Bacco in sussidio della facile e pungente 
sua parola ». i 

-- STRADA FERRATÀ SARDO-ELVETICA. -- Ad 0g- 
getto di studiare le importanti quistioni solle- 
vate dal progetto di questa strada e. special- 
mente del suo. passaggio pel Lukmanier: viene 
in Torino. ed in Genova il signor Killias . di- 
stinto ingegnere svizzero ed impiegato superiore 
nelle dogane federali elvetiche. Tutto dà a cre- 
dere che questi disegni così profittevoli al com- 
mercio ed all’industria nazionale si avvieranno 
in breve ad una pronta realizzazione. 


— Socierà GINNASTICA. — A termini delle con- 

dizioni dell’ imprestito per. azioni apertosi da 
questa società, onde sopperire alle spese d’ere- 
zione del nuovo casino ginnastico sulla vecchia 
Piazza d'Armi s’avvertono i signori azionisti che 
la prima estrazione delle dieci azioni rimborsa- 
bili nel prossimo gennaio con premio avrà luogo 
ivi nella domenica 26 del corrente dicembre alle 
ore due pomeridiane. 
° La commissione amministratrice .nel pregare 
i signori soci ed azionisti ad intervenirvi, loro 
porge novello invito, perchè con nuove iseri- 
zioni ben vogliano coprire prima di detto giorno 
le azioni ancora da emettersi a compimento 
delle duecento prestabilite rimborsabili tutte in 
un ventennio, indirizzandosi all’ uopo al socio 
tesoriere signor Luigi Rey nel negozio sull’an- 
golo a sinistra di Doragrossa e Piazza Castello 
il quale ‘loro rimetterà contemporaneamente ‘al 
pagamento i relativi titoli. 

— Monumento aL GioseRti. — Il municipio di 
Pallanza votò la somma di lire 20 per concorso 
all'erezione del monumento. Nella detta città si 
raccolsero altresì lire 41 ce. 25 per sottoscri- 
zioni private. Secondo lo, Spettatore del Monferrato 
si raccolsero già in Casale per lo stesso scopo, 
con soscrizioni private, ll. 123 cent. 50. 


.— Nomzie D’ARTI. — L'ingegnoso e pravetto 
fotografo e pittore. sig. Gerothwohl accompa- 
gnato dal sig. Tanner, distinto chimico inglese 
è giunto all'albergo Feder in Torino da pochi 
giorni. Alla conoscenza di molti è giunto già 
come egli lasciasse un’altra volta la capitale 
degli Stati-Sardi dopo avere eseguito con pieno 
successo il ritratto delle L. L. M. M. e delle 
altre persone della reale famiglia. La soddisfa- 
zione delle MM. LL. gli venne particolarmente 
testimoniata. Uguale ‘accoglimento egli aveva 
alla corte di Madrid dove la regina regnante, il 
re di lei consorte, la regina madre e LL. LL. 
AA. RR. il duca e la duchessa di Monpensieri 
l'onorarono di parecchie sedute e gli diedero 
cospicuo segno della loro approvazione. Il Ge- 
rothwohl si fermerà, a quel che crediamo, in 
Torino parecchi ‘giorni, 


— UN Buon PARROCO. — Il comune di Bei- 
nasco , provincia di Torino , domenica 28 del- 
l’or spirato novembre, accoglieva per la prima 
volta il novello suo pastore sacerdote D. Anto- 
nio Balladore da Racconigi. 

Il municipio, la guardia nazionale, i più co- 
spicui proprigtari, e quanti ragguardevoli per- 
sone conta quel borgo, tutti accorsero a rice- 
vere e festeggiare il loro pastore, il quale con- 
fermava la fama che di lui era precorsa con 
un forbito discorso pronunciato. dal pergamo 
spirante i più squisiti sensi di umiltà, di ca- 
rità, di pace, ed un ardentissimo desiderio di 
essere sempre ed in tutti i modi padre e con- 
solatore dei‘ propri parrocchiani, e nel quale 
Soprattutto mostrossi. sinceramente affezionato 
alle nostre libere instituzioni. — Non resta che 
a fare voti acciò possa quel degno prevosto 
mettere in opera i santissimi suoi propositi, ed 
acciò dal municipio e particolarmente dal si- 
gnor sindaco avvocato Silvestro Monticelli, che 
già tanti tiloli si acquistò alla gratitudine del 
paese, venga efficacemente e costantemente se- 
condato. 


—- Leggesi nel Bollett. delle strade ferr.: 

Una lettera che riceviamo da Berna ci an- 
nunzia che fra pochi giorni deve partire per 
Genova una deputazione dei cantoni interes- 
sati alla ferrovia dal porto ligure al lago di 
Costanza , onde intendersi colla società or ora 
formatasi intorno ai mezzi più acconci per af- 
frettare .l’esecuzione del progetto. Sappiamo 
che. molte proposizioni sono gia state fatte, e 
che alcune poggiano sopra prezzi sì tenui che 
pare incredibile, 


DECESSI del 3 dicembre în Torino. 
N. 10 


Totale N. 4742 


__r__r rr——r—r—rrr—rr—mcoccnemuwww=www 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 4 dicembre. — Iersera il consiglio 
municipale, riunitosi in mumero di 55  consi- 
glieri, approvava una petizione da inviarsi al 
Parlamento pel progetto di legge sulla tassa delle 
gabelle accensate. — Ripresa poi la dissussione 
sulla lettera ministeriale riguardo al Dock, ven- 
nero presentati diversi ordini del giorno moti- 
vati ; ma il consiglio, tuttavia perplesso sulla 
scelta d’una formola di deliberazione , aggior- 
nava il voto ad altra seduta. 


— Presso il sig. Andrea Dellepiane a Banchi 
è aperta una sottoscrizione per erigere un busto 
in marmo a Vincenzo Gioberti nel palazzo ci- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


vico. Ci vien riferito che la lista conta già buon 
numero di oblatori. «(Gorr. Mere.). 


(Corrispondenza del Risorgimento)... 
Parigi, 2 diembre. 
In questo momento (sono le dieci e mezzo) 
sì pubblica l’atto imperiale al palazzo di città, 
fra il rimbombo del cannone, Malgrado ‘il mio 
desiderio mi è impossibile di farvi saper altro 


per quest'oggi perchè la posta, chiude a mezzo-: 


giorno e non ho il privilegio del giornale mi- 
‘nisteriale di far partire una lettera dopo chiusa 
la posta. Un fatto strano da citarsi è la. poca 
affluenza che vi era al palazzo di città; vi era 


gente ma non folla e senza le truppe che sta-; 


vano schierate da. una parte e. dall’altra della 
piazza questa non sarebbe stata sufficientemente 
coperta. Vero è che il tempo non è propizio; ab- 
biamo una nebbia fredda ed umida che s'infiltra 
nei panni, 

Non vi parlo dunque delle ‘misure inserte 
nel Monileur di quest’ oggi; aspetterò. domani. 
Ha fatto sorpresa la nomina del generale Ma- 
gnan. al maresciallato ;. quella dei signori de 
S.1-Arnaud e Castellane , quantunque neppur 
essi trovinsi nelle categorie dovute, sembra al- 
meno più naturale, | 

E data l’amnistia annunciatavi nelle mie cor- 
rispondenze precedenti, relativamente ai delitti 
di stampa; quella dei condannati politici è piut- 
tosto per la forma , perchè i srandi nomi esi- 
liati non vi sono compresi. Sl sperava meglio. 

Il Moniteur contiene il censimento generale 
dei voti. Ve ne parlerò a suo tempo. Merita di 
essere osservato che .il giornale officiale da la 
cifra dei votanti senza fare l’addizione degli ‘elet- 
tori iscritti, senza accennare le astensioni. Ep- 
pure sappiamo che ve ne è stato un qualche 
buon numero. Per modo d’esempio nell'esercito 
non vi sono stati che 294,000 votanti, mentre 
l’effettivo reale è di 370,000 uomini ; onde 84,000 
astensioni. Il Moniteur non lo dice, e ‘si ‘contenta 
di registrare undici mila no e quattro mila bul- 
lettini nulli. Questo, come vedete, non è poco 
se tenete conto del modo di votare alquanto 
disciplinato che si tiene nell’armata. 

Il ricevimento di ieri sera al Palazzo di Saint- 
Cloud (era stato regolato dal: sig. Feuillet de 
Gonches mastro di cerimonie, Gumo. 


— Dai processi verbali del corpo legislativo ri- 
sulta che i bollettini portanti il sì ascendono a 
7,824,189; 253,145 no e 63,326 bullettini nulli. 

— Un senatus consulto ‘ha ‘determinato il titolo 
dell’imperatore ‘come segue: Napoleone per la 
grazia di Dio, e la volontà nazionale imperatore dei 
francesi a tulli è presenti e fuluri salute: D'ora in- 
nanzi tutti i decreti, leggi ecc. ecc. e ‘tutti gli 
atti esecutivi saranno intestati col detto titolo. 


-- Il Pays questa mattina per la prima volta 
ha aggiunto al suu:titolo quello di Journal de l’em- 
pire, e il Moniteur ha preso il titolo Journal of- 
ficiel de V’empire frangais. (Corr. Lejolivel), 

(DBispacecio elettrico). 

Parigi, 2 dicembre, 4 ore e 50 minuti di sera. 

La proclamazione del ristabilimento. dell’im- 
pero ha avuto luogo questa mattina alle ore 10 
sulla piazza dell’ Hotel de ville con una gran so- 
lennità, al rumore delle salve d’artiglieria e delle 
fervide acclamazioni del popolo. 

Ad un’ora l’imperatore a cavallo ha fatto la 
sua entrata solenne a Parigi passando per Parco 
di trionfo dell’Etozle. S. M. preceduta dalla sua 
casa militare era accompagnata dal ministro della 
guerra, da quello dell’interno e seguito da un 
brillante stato-maggiore; la truppa di linea e la 
guardia nazionale formavano ala. 

Un'immensa ed entusiaslica folla si accalcava 
al suo incontro con grida di viva l’imperatore , 
viva Napoleone III. i 

S. M. è arrivata alle Tuglierie passando: dal 
giardino e poi si è recata sul Carrousel ove ha 
passato in rivista le truppe della prima divisione 
militare. Dopo la rivista l’imperatore è entrato 
al palazzo delle Tuglietie ove 1’ attendevano S. 
A. I. ‘il principe Girolamo, il principe Napoleone 
Bonaparte, i membri della sua famiglia ed j mi- 
nistri. Durante questo tempo le truppe sì for- 
mavano in quadrato sulla piazza del Carrousel, 
e la guardia nazionale sulla piazza della ‘Con- 
cordia per sentire la proclamazione dell’Impero, 
che è stata loro fatta dal ministro della guerra 
per la truppa e dal ministro dell’interno” per la 
guardia nazionale. Su 

S. M. si è fatta vedere più volte. allè  fi- 
nestre del palazzo, ed è stata salutata da vive 
acclamazioni. 

Parigi questa sera sarà illuminata. 

Domani l’imperatore deve visitare l'Hotel Dieu 
g.il Val-de Grace. 

(Dispacciîo Elettrico). 

Parigi, 3 dicembre. 


Per decreto inserito nel Moniteur d’oggi sono 
nominati senatori i signori Abbaltucci ministro , 
e Carrelet generale di divisione, 

Sono nominati contro-ammiragli i capitani di 
vascello Odet Pellion e Lugeol. 

Il governo ha fatto una comunicazione al corpo 
legislativo. 

ierlimo, 27 novembre. — La Gazzetla di Voss 
conferma che il sig. Perponchet, ultimamente 
segr. d'ambasciata a Londra, andrà a rappresentare 
nella stessa qualità il governo prussiano presso 
la corte di Torino. Lo stesso Giornale afferma 
che in seguito al messaggio diretto dal re di 
Prussia al granduca di Toscana relativamente 
all’affare dei coniugi Madiaî, costoro dovevano 
essere messi in libertà nei primi giorni del vol- 
genle mese. 

Bispacecio telegrafico 
. ‘Aja, 1 dicembre. — La conversione del 4 0/0 
in 3 314 0/0 la cui emissione deve aver luogo 


al 98 .0j0 in meno, comincierà il primo pros- 


simo gennaio, 


Non vi saranno altre nuove ‘conversioni prima 
del 34 dicembre 1857. i 
Il ministero fu indotto dall’opinione pubblica 
a procedere a questa conversione, essendo stata 
accolta favorevolmente la conversione belgcia. 

Emghilterwa. — Dicesi che l'aumento del- 
l’armata in personale e in materiale, compren- 
derà per l’ arma dell’ artiglieria un aumento 
di 2,000 ‘nomini, 1,000 cavalli e vetture, e 
carri di munizioni per 200 cannoni. (Globe). 


Fondi pubblici. 


Rorsa di Torimo del 4 dicembre. 

1848 5 0/0 1 settembre. Giorno prima 99 25. 

1849 4 luglio. Giorno prima e mattino 100. 
94 gennaio. Giorno prima 104 25, 

1851 1 dicembre. Giorno prima 97 40. 97. 

1849. Obblig. 1 ottobre. Giorno prima 1002. 

Azioni Banca naz. 4 luglio. Giorno prima 4440. 
34 dicembre. Giorno prima 1421. 15 id. mat- 
ino 1402 (50, 

Via ferr. di Savigliano 1 luglio. Giorno ‘prima 
011. 506; 

(Bispaccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 3. 

Il 3 per 010 a 83.50 in ribasso di 50 cent. 

114472 per 0/0 105. 80° id. 30 cent. 

Alla borsa di Lione del 3 
010 piem. 400. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 439, 4 fr. le baton. 


(af) 


Incanto Voloniario. 


Alli 14 dicembre venturo, ore undici antimeridiane, 
si procederà dal notaio sottoscritto, (nel di lui studio 
tenuto al secondo piano della casa Fauzone via d’Italia 


num. 7) al deliberamento a favore del miglior offerente, ; 


d’una cascina propria delli signori Schioppo, denomi- 

nata il Zillanis, con grandioso corpo di casa civile e 

rustica, sita sulli territori di Torino e Grugliasco; di 

ettari 38 (siornate 101) con attrezzi, bestiami e dritto 

d’acqua. Tale cascina è peritata in L. 214,802. 47 
L'incanto si apre sul prezzo ridotto a L: 140,000. 
Torino 24 novembre 1852. | 


C. F. ALBASIO Not. Coll. Certif. 


Habillemens d’Enfans.. 


ET 
M'ailleuse pour Mames 


Rue S.te Therèse, num. 10, escalier. au. fond 
de la cour an 4.er étage. 


dicembre il 5 peri 


LEZIONI © 


di Matematiche pure, Astronomia e, 


Geografia. — di Contabilità commer 
ciale, Sistema metrico, Tenuta dei 
libri, ece. MAIO. 

Piazza S. Massimo, N.0 — Dirigérsi al Portinaio. 


Torino, Cucimi POMBA e (. 


Editori. 


GIURISPRUDENZA | 
DEGLI STATI SARDI 
RACCOLTA GENERALE PROGRESSIVA 


di Giurisprudenza 
Legislazione e Dottrina 


compilata dall’avv. 
FILIPPO BETTINI 
e da altri Ginreconsulti. 


Si è pubblicata la Dispensa prima ‘del Voli IV. 
i anno 1852. — Prezzo L.:2. 


THIER et COMP. 


Maison Speciale 
ide Confections pour Dames. 


Ce nouvel élablissement se reccomande par, le;su- 
i perbe choix de ses articles et l’extrème moderation: dé 
ses prix. i î o 
Magasin rue de Po, num. 13, au premier, presque 

! en face l’église de l’Anonciade. i 


1 | $ cuse et Epi- 
VEUVE SITO to a dr 
Elle se recommandè par son goùt et son ta- 
: lent dont elle a déjà donné des preuves. 

Casa Cassinis, sotto i portici di Po, N. 39, scala 
‘ a sinistra, piano primo. 
a 


Wratelli BHellerio detti Meller, di 

i Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Glavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 


| fa per insegnare e spiegare ai ragazzi 
GUIDA Il Catechismo della Dottrina ‘eri- 
stiana. — Prezzo cent. 90. -- Presso i principali 
Librai. 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


GLI EROI DI 


SIA # 


CASA SAVOIA 


per PIETEO CORELLI 
Vpera illustrata con incisioni în rame”da 
FRANCESCO REDENTI. 


Dolenti del ritardo avvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per motivi da 
noi affatto indipendenti, ci rechiamo a premura di annunziare, essere terminata ogni. contro- 
versia, e tolto ogni ostacolo alla sua pubblicazione. c 


Hissa ripiglierà il suo corso regolare entro il prossimo Dicembre 1853, 


epoca in cut verrà alla luce buona parte delle dispense arretrate, tantochè nel gennaio seguente 
la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma. RR 

Certi che non ci verrà meno l’appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo: di aderire alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare ‘cioè con appositi. disegni quest’Opera 
tutta nazionale € patriottica. Per tale effetto ricorremmo al bulino dell’egregio REDENTI, che 
accettò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’imnalzare arich’esso per 


parte sua un monumento forse non perituro all 
amure regge 1 nostri destini. . 


"IraticA DivAsTIA ‘che con 


tanta. gloria e tanto 


Condizioni d'MAssociazione 
.L'Opere intera formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento e ron mag- 
giori di settecento pagine caduno. Essà: verrà pubblicata a dispense di 46 pagine, di carta, ca- 
ratteri e formato uguali al programma, che trovasi. presso tutti i principali librai. 
Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re- 


gnante e dell'intero suo secolo. Il complesso dell'Opera sarà un fedelissimo ‘specchio del. Pie- 
monte, e della vita, costumi e vicende de’ nostri padri negli ullimi tre secoli. 


Se ne pubblicheranno da tre a cinque dispense di 


16 pagine ogni mese, o meglio, se si può 


una SI per settimana al discretissimo prezzo di gaaranta centesimi di franco ‘ognuna. 


La p 
delle dispense \daterà da quell’epoca. 
Ogni mese verrà pubblicata una 


blicazione ebbe principio dal 4 settembre 1852, e. la regolare distribuzione mensile 


dispensa di due tavole diligentemente incise in rame da 


FRANCESCO REDENTI allo stesso prezzo delle dispense del testo. i 
Le domande si dirigeranno alla Tipografia FORY e DALMAZZO Editrice in Torino,"e dowranno 


oltre alla data, contenere l'indicazione esatta e 


chiarissima del nome, prenome, qualità, domi- 


cilio degli Associati, e numero delle copie domandale, 


Pei paesi in cui non havvi libraio in rel 


azione cogli Editori, e per le persone che ‘ameranno 


meglio rivolgersi a questi direttamente, si spediranno le dispense franche per la posta, appena 
ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 od 8, cioè per (dieci o venti 
dispense ‘anticipate. Esaurito il numero ‘delle dispense pagate l’Associato spedirà altro vaglia, 


e così dì seguito. 


A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima grazis. Rae 
Di quest’Opera non si stamperà che il numero ‘richiesto dagli Associati, e di questi si pub- 


blicherà un Elenco alla fine del primo volume. 
Torino, 19 novembre ‘1852. 


WORY e DALMAZZO Tipografi-Mditori, 


{i Tipografia FerRERO E FRANCO. 


iii RAI 

















































































































































































| Si riceve l'Associazione 





ANNO V. 
N.° 1530. 


MARTEDI 7 10.BRE 
1852, | 


_ Meo a va 


Prezzo d’Associazione. 
; î ‘ - s Torino.—Un sono L. 40 — Sei 
Per MRBFIROI, all ufficio del Gior- 1 NALI i . RS N ù mesi L. 22,—Tre mesi L. £2. — 
nale, via dell’Arcivescovado e presso Ì Provincie: — Unanno L.A4.— 
principali Librai. — Per le Fro- ; Sei mesi L. 24,—Tre mesi L. 13. 
vincie con dei vaglia postali. — — Ha ia ed Estero: — Un anno 


) ia è PAN : Fi 5a | È L. 5@.—Semestre L.24.—Trime 

Firenze, Vieusseur, libraio. — GIORNA | E PO LIT] ICO È E iL | È A Ì stre L., #4, 5. (franco ut confini). 

Parigi, ufficii di corrispondenza i è, LRUrS } — Un sol numero cent. B0.—Di 
i ; j 


Havas e Lejolivet. — Londra, P. rigersi franco di pesta alla Direzione 
Rolandi,librato, 20, Bernet's Street i del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
olandi, libraio, 20, Berner s Street. : i acconto alla Madonna degli Angeli. 














































































































































I giornali pubblicarono dei documenti diplo- insussistenza delle ragioni ‘arrecate, tanto più 
malici relativi alla successione del trono danese, | che esse erano state tulte ventilate e confutate 
‘Il czar, come capo del ramo primogenito di | nelle precedenti tornate. La Camera pertanto ad 
Holstein-Gottorp ; rinuncia a’ suoi drilti in fa- | immensa maggioranza rigettava la chiesta so- , 
vore del principe, Cristiano di Glucksbourg e | Spensione. 9 
suoi discendenti maschi., Ma rimangono intatti i |  L'avere.il signor Mellana motivato il voto che .. 
‘dtitti della Russia nel caso di mancanza di suc-.| Stava per dare in favore -della legge fu-anche , 
cessione maschia nell’anzidetto ramo. causa che si riappiccasse la zuffa. La discus- 

na legge di conversione della rendita del 5 | Si0ne riuscì per qualche momento assai tempe-:, 
al li 4/2 010 fa vinta ai 30 novembre’ nel Bel- stosa.e invano il presidente si travagliava a farla 
gio, ‘e una pure ne venne approvata dalla Ca- rientrare nei debiti limiti. Il: signor, Valerio 
mera olandese., per cui riducesi la rendita da eredè di. poter a sua, volta: motivar il suo voto 
443 3/4.0(0. in senso contrario. coll’intaccare la legge come -, 
ingiusta, come. esosa, come osteggiata da tutta. 
l'Europa. Sventuratamente. il signor. di Cavour : 
opponeva a quest’asserzione precisamente il fatto ., 
che le nazioni più colte d'Europa, l'Inghilterra, 
la Francia, il Belgio, l'Olanda mantenevano la 
tassa sulle bevande : che coloro i quali anda- . 
vano in cerca di popolarità si. sbracciavano in 
maldirne, ma, giunti essi al potere, si guarda- 
vano ben bene dal. privar il paese di questa 
fonte di prodotti. Gli esempi non sono sì .lon- 
tani da noi che gia possiamo averli dimenticati. 

Il progetto di legge per l’erezione di ‘un 
nuovo palazzo di giustizia a Ciamberì , per cui 
vennero stanziate 600. mila lire da  ripartirsi 
nei bilanci 1852, 1853 e 1854, benchè non desse. 
luogo a lunga discussione, veniva tuttavia ap- 
provato a debole maggioranza. ; 

Questa costruzione fu decretata prima dell 
promulgazione dello Statuto, quando tutto il po- 
tere era nelle mani del Re, benchè , solo molto 
tempo dopo vi si desse un principio di esecu-. 
zione, ma non facevasene cenno nei successivi, 
bilanci che vennero sottoposti alle deliberazio-. 
ni del Parlamerrto. Col presente progetto chie-, 
devasi una convalidazione di spese. 

Noi non ammetteremo sicuramente tutte le 
ragioni addotte dal sisnor Mellana per oppu- 
gnare il progetto : che tali. spese s’avessero a 
fare dai municipii, che si fosse fatta una spesa 
di lusso epperciò non indispensabile e simili, 
ma crediamo pure che affatto regolari non fos- 


destati dalla cifra aggiunta al nome di Napoleone 
non possono essere da tanto da partorire per sè 
stessi la guerra? Forse questa vertenza si terrà 
in riserva qual pretesto per rompere un giorno 
le ostilità allorchè gli interessi dell'industria e 
del commercio delle nazioni si troveranno in, 0p 
posizione gli uni cogli altri, od allorchè si vorrà, 
armata mano, rinnovare l'immensa e perpetua 
lotta tra i principii supremi di libertà e di ti- 
rannide che disputansi fra loro il dominio del 
globo. 

Forse è in vista di siffatte considerazioni che la 
stampa inglese e francese non pare inspirata 
dai sentimenti più amichevoli. Il Constitulionnel 
così devoto al governo imperiale, esalta la ma- 
rineria francese a danno della inglese, con uno 
stile che rammenta la perfida Albione. D' altra 
banda il Times raccomanda la difesa, delle coste 
e l'aumento delle forze militari. Noi siamo lon- 
tani mille miglia dalla guerra, ma il più bel 
modo di preservare la pace consiste nel prepa- 
rarsi per la guerra. 1l Morning Chronicle intanto 
annuncia | che oltre le somme per l’ aumento 
della marineria, si chiederà al Parlamento 380 
mila sterlini per riformar le macchine a vapore 
del naviglio. Da tre anni non istanziavansi a 
questo scopo che 50 mila sterlini. L’ esercito 
verrà accresciuto di 2 mila artiglieri, e si die- 
dero ordini per la compra di mille cavalli per 
servizio dell’artiglieria, 


M'orino , & dicembre. 


DICHIARAZIONE. 


‘Alcuni giornali tratti in errore da una nota 
inserita negli ‘ultimi due numeri del Monilore 
dei comuni, hanno supposto che sia avvenuta 
uma fusione fra questo giornale ed il Risorgi- 
mento. Quanto siamo disposti ad assumere senza 
riserve la responsabilità delle opinioni e degli 
atti nostri, altrettanto essendo noi alieni dallo 
accettare quella delle opinioni e degli atti altrui, 
dobbiamo dichiarare che mon ha punto avuto 
luogo alcuna fusione fra il cessato Monilore ed 
il Risorgimento. — Bensìi la Direzicne del Risor- 
gimento , secondo già si è dichiarato , autorizzò 
l’ editore a stamparne quel maggior numero 
di copie che occorra per gli associati alla 
Biblioteca dei comuni, i quali invece del Monitore 
riceveranno a datare da oggi stesso il Risorgi- 
mento. Ma con ciò la Direzione non intende 
punto di accettare parte alcuna dell'eredità poli- 
tica del Monitore, il quale del resto, secondo è a 
tutti noto, aveva da parecchi mesi perduto ogni 
carattere politico, essendo stato abbandonato da- 
gli antichi suoi fondatori e patroni. 

Laonde la storiella dei due distinti redattori del 
Monitore che depongono la penna per non aver nulla 
adividere col Risorsimento per disaccordo di con- 
vinzioni è nulla più che una delle solite cantafere 
della Voce della liberià. Giacchè il Risorgimento 
come non prende ad impreslito le sue convin- 
zioni, così non accetta i suoi scrittori da altri 
giornali, e molto meno da giornali che muoiono 

d’inanizione. Così i frizzi della Putria, bene infor- 
mata secondo il solito, a proposito della sognata 
fusione, ‘si spuntano per via anche questa. volta. 

. Bensi crede la. Direzione del Risorgimento di 
potere senza troppa presunzione, nutrir la fiducia 
che gli associati alla Biblioteca non avranno certo 
a rimpiangere la morte del, Monitore. 

Soprattutto poi la Direzione del Risorgimento 
si crede in debito di ripetere-anche una volta 
che nulla è, ‘e nulla sarà mai di comune fra il Risor- 


Le ultime notizie giunte d'America ci rappre- 
sehtanola repubblica messicana nello stato il più 
serabile. I legami del governo sono onnina- 
ente sciolti e la legge ha perduto ogni auto- 
rità sopra il popolo. La trista condizione in- 
tarna viene ancora peggiorata dalle differenze 
colle più grandi potenze estere. L'Inghilterra 
riclama pei latori dei buoni messicani. La Fran- 
cia chiede ragione al governo messicano di .ol- 
aggi fatti a ciltadini francesi e per le perdite 
cui dovettero soggiacere. Gli. Stati-Uniti final- 
ente gli colgono cagione per arretrati di de- 
bili dell’ ultima guerra ;e per danni toccati a 
cittadini americani, cui era stata fatta conces- 
sione di una strada a traverso dell’istmo di Te- 
huantepec, concessione ‘che il congresso non 
volle. poscia ratificare. Aggiungasi la pessima 
condizione delle finanze messicane, cui pare or- 
ai impossibile recare rimedio. Il governo ha 
di rendita circa 5 milioni e mezzo, e'9 milioni 
pi interessi del debito. La deficienza sale adun- 
que a circa 17 milioni di piastre. Gli Stati bo- 
reali sono devastati dai selvaggi, e l'insurrezione 
è \ognor più formidabile. Brevemente non avvi 
| esempio di decadenza sì trista come quello della 
nazione messicana. Noi dubiliamo fortemente 
che tutto il buon volere e la sagacità del suo 
| presidente Arista possa ancora salvarla dalla sua 
imininente, rovina. 









Il governo inglese spinge mollemente la guerra 
nell’ India transgangetica;, e pare: che si con- 
tenti di incorporare alle sue possessioni qual- 
che. porzione di essa, come la. provincia del 
Pegù. Ai 9 di ottubre le truppe inglesi, coman- 
date dal generale Godwin, presero la città di 
Prome, sull’Irawaddi, fiume ‘che traversa tutto 
‘l'impero Birmano. La resistenza del nemico fu 
quasi nulla e gl’Inglesi. non ebbero che un 
morto e sei feriti, 

Ai 29 del mese scorso venivano aperte le ca- 
mere prussiane con un discorso del barone 
Manteuffell. Dopo qualche cenno sulla ricostitu- 








imento ed il sig. Predmi. i STI RARE dl 
IRE aa CANERA DEI DEPUTATI. sero le seguite operazioni. | 
SP RSA ERRO CCie Soia PTOpRS: i «La Camera nell’approvare il progetto di legge Lascieremo pure da banda l’intempestiva di- 


l'ordinamento dei comuni e delle provincie, 
non avendo il governo creduto a proposito di 
mandar ad esecuzione le leggi che erano state 
approvate nell'ultima sessione su quella materia. 
Nel tempo stesso verrà presentata una legge 
sulla composizione della prima Camera « avente 
per iscopo di sciogliere la corona da incagli 
che non sono abbastanza giustificati dall’ inte- 
resse generale.» Noi vedremo all’ atto come il 
ministro  praticherà il principio da lui profes- 
sato di « non voler mettere in questione la li- 
bertà, il cui uso moderato è una necessità allo 
sviluppo morale del popolo.» 

Il governo spagnuolo non pare guari più amico 
della libertà costituzionale di quanto sia il prus- 
siano. Ma i rappresentanti di quella nazione si 
adoperano con ogni mezzo legale per iscongiu- 
rare il pericolo. L’ opposizione progressista sì 
tiuni ai 2A presso il sig. Olozaga, onde avvi- 
sare alla condotta che meglio convenisse te- 
nere , ‘e quella del Senato presso il generale 
Conclia. In quest’ ultima riunione il duca di 
Rivas presentò un programma di opposizione , 
che venne approvato ad unanimità da quaranta 
senatori presenti. Noi potremo arguire la forza 
dei partiti dalla formazione degli uffizii. Intanto 
il ministero, sotto pretesto che la Epoca avesse 
reso un conto inesatto di tale adunanza , e gli 
altri giornali l'avessero riprodotto, mise in pri- 
gione i giornalisti. Così trovò mezzo di torsi 
quell’imbarazzo della stampa nell’uccasione della 
prossima apertura dellé Cortes. Secondo una cor- 
rispondenza , nel consiglio che tennero i mini- 
stri ai 26, alla presenza della regina, si deliberò 
di presentare una nuova legge elettorale, e di 
cangiar radicalmente la Costituzione , nel caso 
che s’incontrasse opposizione. Il censo d’ eligi- 
‘bilità verrebbe portato a trentamila reali di ren- 
dita in beni stabili: le tornate della Camera 
non sarebbero più pubbliche , e il numero dei 
deputati si ridurrebbe a 150. Il numero degli 
elettori verrebbe pure considerabilmente ristretto. 


LA SETTIMANA. 

Da ben sei mesi niun argomento venne esposto 
e discusso in modo tanto svariato e compiuto 
quanto quello del ripristinamento dell'impero in 
Francia. AI giorno tuttavia della sua proclama- 
zione ufficiale e solenne questo fatto solleva an- 
cora non poche nè lievi preoccupazioni, e mentrè 
gli nomini di Stato de’ potentati‘ europei tra- 
vagliansi la profonda, mente onde scoprire tutta 
la portata di quell’avrenimento a collocare ri- 
spetto ad esso in buona situazione i governi che 
s'acconciano ai loro consigli, meno istrutto il 
volgo e male informato della esatta verità dei 
fatti e del testo e del significato delle diploma- 
tiche scritture, accoglie a mille a, mille le con- 
getture, e chi allo spavento di nuove oppres- 
sioni e muove guerre si abbandona, chi conce- 
pisce le illusioni le più soavi di pace universale. 
A mantenere questa dubbiosità, ad annebbiare 
il prospetto dell’avvenire, a rinnovare ogni pen- 
siero di guerra senza accrescere gran fiducia 
conservazione nella durata della pace più d’ogni 
altra cosa potè contribuire la risposta di Luigi 
Napoleone al Senato ed al Corpo legislativo re- 
catisi ad annunciargli il voto di 7,800,000 fran- 
cesi che lo facevano imperatore; discorso il più 
rimarchevole per avventura che sia uscito da 
quelle labbra avvezze però alle gravi ed accorte 
parole. Se potevasi vestire d'una forma accet- 
tabile dall’onore e dignità della Francia e dalla 
gloria delle tradizioni napoleoniche il riconosci- 
mento in diritto dei trattati del 1819, se  po- 
tevasi far tollerare. dalla sospettosa vigilanza e 
dall’altiera risoluzione della corte di Pietroburgo 
l’insullo che in atto si compie contro quei patti 
dalla vecchia Europa assolutista imposti alla 
nuova Europa liberale dell'ottantanove, cerla- 
mente nè l'una nè l’altra potevasi operare con 
scaltrezza maggiore, in termini più appropriati, 
‘o scelti con maggiore intelligenza che non lo 
abbia fatto il novello Cesare. ‘Abbiamo noi bi- 
sogno di fare avvertito il lettore che i mali umori 


sulla riforma della gabella a grandissima mag- | scussione sorla, a proposito di questo palazzo, 
gioranza , cioè con 402 voli contro 33 , diede | sulle opere pubbliche della Sardegna, ché i de- 
una novella prova di essere animata sovr’ ogni | putali di questa provincia scaltati come molle 
altra cosa dal sentimento della giustizia e di voler | all’udire che si fosse fatta una spesa d'interesse 
posporre ogni altra considerazione ai bisogni del | lucale, dicevano trasandate. I ministri delle. fi- 
paese, il primo del quale è ora quello di rista- | nanze e dei lavori pubblici mostrarono loro 
bilire l’equilibrio fra le finanze. | come per niuna provincia si fossero proporzio- 
Moltiforme era infatti }’ opposizione che su- | natamente negli ultimi anni decretate tante spese 
scitava quella riforma. Più della metà delle pro- locali e mostrata lanta attività, ma tale questione 
vincie andavano finora esenti da quel tributo , | Si potrà trattare più opportunamente nella di- 
onde i loro rappresentanti erano inclinati. a non | scussione del bilancio. 
togliere uno stato di cose che le costituiva in | Îl progetto di legge venne finalmente posto ‘a 
una condizione privilegiata. Quella tassa veniva | partito e vinto con 59 voti contro 49. 
poi osteggiata per sè stessa da molti deputati, 
i quali la riputavano come gravatoria pel popolo 
minuto più che per gli altri contribuenti. Final- 





Le Voce della Libertà, che pochi giorni addietro 
Ì i RT I, cantava osanna al nuovo ministero, ora invece 
ipenteao la solita serie di oppositori sistema- | con quella facilità e destrezza di evoluzioni che 
Uci, 1 quali votano costantemente contro. qua- | sono il patrimonio ereditario della famiglia, di- 
lunque proposizione venga fatta da un ministero | chiara a suon di pifferi e di tamburo che farà 
nup uscito dalle loro file. opposizione decisa ed inesorabile. 

Ma il buon senso ‘e il patriotismo la vinse. | * Faccia : che tutti sapranno compatire le im- 
Alcuni deputati delle province finora esenti si | periose esigenze della sua posizione anomala, e 
affrettarono anzi a riconoscere la giustizia d’un | dell’indole tutta speciale delle ;sue convinzioni. 
tributo che proporzionavasi a tutte le parti dello | Ma solo ‘si ‘vorrebbe che nel calore della sua 
Stato. L'accusa che tale tassa non colpisse | opposizione non  dimenticasse ‘affatto le regole 
che le classi meno agiate della popolazione fu | della civiltà, e i doveri dell’educazione. Leg- 
distrutta dalla dimostrazione che essa veniva in- | gendo gli ultimi numeri della Voce della Libertà 
direttamente a pesare altresì sui. proprietarii. | avemmo bisogno di rileggere la firma del diret- 
Finalmente parecchi dei più costanti oppositori | tore per ‘credere che vi abbia ‘ancor; parte un 
del ministero , prendendo l' esempio che lode- | deputato, tale è il cinismo dei grossolani insulti 
volmente dava loro il signor Mellana, il quale | che per meschina soddisfazione ‘di’ scagliare 
protestò di  badar. più alla giustizia intrinseca qualche  frizzo , si versano a piene mani sui 
della proposta che alle sue simpatie politiche , | rappresentanti della nazione. 
votarono in senso favorevole. È naturale che la vanitosa vacuità dei pe- 

Gli oppositori non vollero tuttavia che termi- | riodi altisonarti cerchi di farsi beffe della mo- 
nasse. la discussione. senza un nuovo attacco | desta parola di chi mira al bene dello Stato , 
per parte loro. Con una nuova petizione del. | non agli effetti oratorii; ma chi si vanta’ sen- 
municipio di Genova, presentata dal sig. Asproni | tinella avanzata del progresso non dovrebbe mai 
e concepita in termini assai sconvenienti, chie- | se non altro lasciarsi per modo. acciecare dal- 
devasi la sospensione della discussione. Non durò | Porgoglio da farsi complice volontario dei sa- 
fatica il ministro delle finanze a dimostrare la |telliti della reazione. 
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;Itforicelie l’ambizione degli scrittori della 

oce della Libertà si riduce ora a conseguire gli 
onori: della riproduzione nelle colonne dell’Ar- 
monia e della Bilancia? Certo che questi. gior- 
nali peccherebbero di sconoscenza se loro ri- 
cusassero questa consolazione, perchè non avreb- 
bero essi medesimi sapute denigrare con mag- 
giore inverecondia e scurrilità il sistema parla- 
mentare del Piemonte, di quanto abbia saputo 
fare nei numeri di sabbato e di oggi la Voce 
della Libertà. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 28 dicembre 1852. 

Il lungo e forzato silenzio in cui è stato il 
paese riguardo ‘alla politica non ha fatto che 
ridestarlo ad una agitazione più. viva nell’oc- 
casione dell'imminente riunione delle Cortes. Mi 
astengo da riflessioni poichè la circostanza non 
è propizia e vi indico i fatti ‘e le varie dicerie 
e supposizioni che corrono con insistenza nei 
circoli che dicono o credono di essere al cor- 
rente di quanto succede dietro l’impenetrabile 
velo che ricopre le azioni del gabinetto. 

Non si tosto si pubblicò la convotatoria delle 
Cortes, che come vi ‘annunziai vi furono varie 
riunioni delle diverse opposizioni; in esse si 
decise di prestarsi aiuto scambievole senza però 
venire a formale fusione: 

La minoranza ‘progressista si staccò dal suo 
solito capo signor Olozaga accusandolo. Ci non 
averla guidata che a sconfitte, ed in verità è 
uomo che ha affatto perduto la fiducia de’suoi; 
in sua vece nominarono una commissione diret- 
tiva di tre individui fra ‘i quali primeggia il 
signor Navarro Zamorano giovane giureconsulto 
di molte ‘e rilevanti qualità. In generale pare 
siasi convenuto di fare una energica opposizione, 
ma mantenendosi sempre ‘nella più stretta le- 
galità onde non dar molivo ‘ad uno scusabile 
scioglimento delle Camere, Come vedete questa 
opposizione si presenta più temibile e più com- 
patta di quello che si potesse credere. 

Corre nel pubblico la voce che il ‘gabinetto 
pensi di chiedere un: bill d’indennità per quanto 
ha operato ; il quale se non fosse concesso si 
dice darebbe la sua demissione , ‘sé ‘concesso 
presenterebbe una riforma alla constituzione nel 
senso della imperiale francese. Altri credono il 
ministero men mansueto, pronto a sciogliere le 
Camere e ad emanare ex se le riforme, ove ilcampo 
rimanesse alle opposizioni; questo pare poco 
probabile, poichè si opina che le baionette non 
siano dal'suo lato. 


Si crede sapere come. cosa decisa che la re- 
gina non aprirà la sessione, e che per conse- 
guenza non vi sarà discorso. Il presente gabi- 
netto pare deciso fino che stia al potere di 
sostenersi per mezzo della più grande energia, 
ed in prova di. ciò ne dà fede 1° ordine ema- 
nato e pubblicato nella. gazzetta di processare 
e sospendere il giornale La Epoca e tutti gli al. 
tri che copiarono un suo resoconto dell’adunanza 
de’senatori dell’opposizione in casa del generale 
Concha; risultato di ciò è stato il non rimanere 
in Madrid che la sola Espana come giornale po- 
litico; tutti gli altri hanno preso la qualifica di 
Leiterari e debbono astenersi da qualunque po- 
lemica. Non vi dissimulerete la gravità di questo 
fatto alla vigilia dell’apertura del Parlamento, 
e lo scontento dei vari partiti di vedersi ad un 
tratto privi dei loro organi di pubblicità. 

Da tutto ciò:potete desumere che la situazione 
è ‘gravissima, e che forse siamo giunti al tempo 
di sapere se ‘la Spagna sarà decisamente libe- 
rale, oppure verrà assorbita nell’orbita delle 
nuove modificazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 dicembre. 

Voi non, v’aspettate ch’io vi faccia il racconto 
particolareggiato delle ceremonie di ieri, perchè 
l’avete completa sul Monileur, ma; conviene che 
vi parli della. parte pittoresca della cerimonia. 
Anzi tratto permettetemi che vi dica due parole 
sullo spirito del discorso dell’imperatore indi- 
rizzato al sig. Billault. Secondo me questo è uno 
dei più abili discorsi ch’egli abbia pronunciato, 
ese non fosse la prima frase che rivela ‘un 
rancore ch’egli conserva in fondo al cuore con- 
tro la casa d’Orleans e la famiglia dei Borboni, 
mon vi sarebbe da ridire. È 

Il discorso comincia colle parole : Il governo, 
‘che voi oggi ‘inaugurate, non. ha per origine, come 
tanti altri nella storia, la violenza, la conquista 0 
l'astuzia 

Eccovi il ‘senso arcano di queste parole : la 
‘violenza è la Convenzione : la. conquista è. la 
Ristaurazione; l’astuzia è-la monarchia di/Luglio. 
‘Si potrebbe rispondere che per fare il 2 dicem- 


IL RISORGIMENTO 


E 
bre ci volle un po” di simile, ma queste con- 
siderazioni mi trarrebbero troppo oltre e passo 
ad un’altra frase non meno importante , che è 
questa : 

€ Non solo io riconosco i governi che mi hanno 
c preceduto; ma in certo modo eredito di ciò 
« che han fatto di bene e di male, perchè i 
« governi che si succedono sono in certo modo 
« solidari dei loro predecessori . . . . To accetto 
« quanto si è fatto da cinquanta anni. La storia 
c ci trasmette colla sua inflessibile autorità ecc. 

Il senso di questa frase, che non è general- 
mente compreso, siè la ricognizione dei trat- 
tati del 1845 indirizzata indirettamente alle po- 
tenze estere per acquetarle. Egli dunque dice di 
essere solidario di quanto si è fatto da cinquanta 
anni, anche del male , e soggiunge più oltre, 
quasi per non lasciar dubbio : Il mio regno non 
dala dal 1815 ma da ‘oggi stesso. 

Ho creduto che ‘queste ‘spiegazioni potessero 
presentare qualche ' interesse, 
perchè le credo esatte. 5 

L'entrata è andata bene, senza entusiasmo è 
senza freddezza ; ‘tenendo ‘un giusto mezzo. Lo 
stesso dirò delle illuminazioni della sera, sfar- 
zose sui pubblici monumenti; ma‘ scarsissime 


nelle case particolari. Il popolo di Parigi mi è. 


sembrato generalmente indifferente, e uno non 
si sarebbe accorto della festa se non fosse stata 
un’affluenza. più considerevole che al solito , 
soprattutto nel\quartiere delle Tuillerie ; ma le 
botteghe e i fondachi; non erano neanche chiusi 
come nei/giorni di festa. 


Il ricevimento della sera fu molto brillante. 


Le foggie ‘cortigiane, ‘ricche’ d’oro edi ricami 
facevano ‘un magnifico effetto in quelle Junghe 
gallerie riattate e ‘con sfarzo adorne. | Secondo 
il mio parere vi era ‘mancanza di signore per 
completare il colpo d’occhio. L'imperatore aveva 
pranzato coi membri della sua famiglia e con 
alcune persone di sua casa. Egli pernottò per 


la. prima volta ‘alle Tuillerie. Il principe Napo-. 
non avendo costume! 
officiale, ma non tarderà ad averne uno, perché! 


leone era in abito nero, 


sarà mandato in Algeria. 

Si faceva girare sordamente qualche voce di 
crisi ministeriale. Si diceva che il'sig. Abattucci 
lasciérebbe la giustizia! Il sig. Bincau sarebbe 
sempre molto periclitante; 

Si aspetta qualche alto importante. n gior- 
nale: della sera che vi arriverà con questa: let- 
tera vi porterà, anche? una comunicazione che 
deve essere fatta ‘al corpo legislativo quest'oggi 


alle. 8. (Ci aspettiamo a qualche modificazione 


nella, costituzione. 

Non potendo assuefarsi alla vita di sgtiice 
cittadino, il sig. Dupin, esecutore testamentario 
del re Luigi Filippo, demissionario alcuni mesi 
fa dalle sue funzioni di procuratore generale, 
ha chiesto tre giorni fa un’udienza dal’ presi- 
dente per fare la sua sottomissione. Sperava di 
ottenere il posto di primo presidente alla corte 
di cassazione, ma il posto è dato al signor 
Troplong, 

Tutto è rientrato quest'oggi nell'ordine com- 
pieto, solo che la bandiera tricolore sventola 
sulle Tuillerie.... L'imperatore ivi abita defini- 
tivamente. 

Si sta lavorando intorno alla formazione della 
casa imperiale, e la nuova organizzazione sarà 
pubblicata sul Moniteur tosto che la lista civile 
sarà ‘definitivamente sistemata. 


Prima di terminare fatemi lecito di fare una 
reltificazione. La mia cattiva scrittura ha fatto 
commettere un errore ai vostri stampatori. Vi 
aveva detto. che il bastone di maresciallo era 
stato offerto al duca de Moriemari, uno dei bei 
nomi della Francia. Invece si è stampato per 
errore duca di Montmartre. Vi prego di correg- 
gore, perchè un duca di questo nome non 


esiste. GuIDO. 


RIZZI] 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETARLEA. 

Torino. — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte: officiale : 

S. M., nell’udienza del 2 di questo mese , si 
è degnata' di nominare il cav. Giacinto Provana 
di Collegno, luogotenente generale | e senatore 
del regno, a membro della ‘commissione per- 
manente creata per esaminare il ‘merito delle 
azioni di valore civile e di proporne il. premio. 

— S. M., con decreti ‘del 2° dicembre 1852, 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Raiberti barone Giuseppe, colonnello coman- 
dante il 5 reggimento di fanteria } collocato in 
disponibilità ; 


Arnaldi ‘cav. Guglielmo ,/ luogotenente’ colon-; 


nello comandante l’ 14 resgimento di fanteria), 


e ve le mando’ 


questo dato stalistico. 


‘a frequenti 
iciziaria, e aderisce (al sistema commerciale re- 


de 
promosso colonnello , e destinato al comando 
del 5 reggimento di fanteria; 

Paul Luigi, professore straordinario di lingua 
francese presso la regia militare Accademia , 
collocato in aspettativa per soppressione d’ im- 
piego. 

— S. M., con decreto in data delli 2 cor- 
rente mese, ha nominato il professore cavaliere 
Angelo Bo, membro del consiglio universitario 
di Genova. 


— Il ministro di. pubblica istruzione, con de- 
creto del 25 p. p. novembre, ha destinato al 
posto di professore degli elementi del dritto ci- 
vile e della procedura nella città di Mondovi 
l'avvocato Francesco Saverio Pezza, che ‘già at- 
tendeva a tale 
Pallanza. 


— Il collegio elettorale di Domodossola, num. 
134, è convocato pel giorno ‘19. del ‘corrente 
mese, onde proceda ad una nuova elezione. Oc- 
correndo una seconda .votazione, essa ‘avrà luogo 
nel successivo giorno 23. 


— Seguono alcune nomine nel personale del 
Genio civile applicato ai pubblici lavori in Sar- 
degna; e una: circolare del-ministro dell’interno 
agl’intendenti intorno al commercio di vino Air 
terato, (falsificato o guasto. 


LOMEARDO-VENSTO. - Scrivono. alla 
Gazz. d’ Augusta in. data di Venezia 27 novembre: 

Teri si sparse ‘la notizia che da alcuni giorni 
la commissione militare a Mantova ha pronun- 
ziato le sue sentenze ‘intorno ai ‘delinquenti po- 
litici je le abbia presentate alla. superiore ‘ap- 
provazione. 

Dieci sono ;le sentenze di morte, le altre sono 
di carcere per il maggiore numero d’anni; 

Si dice che fra i condannati; a morte vi siano 
tre preti, pei quali alcuni; vescovi volevano im- 
plorare la grazia dell’imperatore. 


DU SIOTLEE. — L'Omnibus di Napoli del 
24 parla "di un conto reso ‘pel 1851 pubblicato 
dal ministero dell'interno. Ricavasi da esso che 
il numero dei fanciulli esposti. e dalla’ carità 
pubblica raccolti ‘(furono 5843, cioè. 388 più 
dèll’anno innanzi. Questo: sintomo di crescente 
immoralità 0 miseria nori potrà attribuirsi, cre- 
diamo, alle istituzioni costituzionali. Scommet- 
tiamo che l’Armonia ed il Cattolico ignorano 
(Gorr. Merc.) 


ESTERO. 
STATI MUNITE. — La spedizione americana 
contro il Giappone di cui è stato questione da 


parecchi mesi, deve partire dagli Stati Uniti 
verso il mese di gennaio per recarsi a Jeddo 
sotto gli ordini del commodoro Perry. La spe- 
dizione sarà molto più forte di quanto. erasi 
annunciato. La floltiglia deve trasportare un te- 
legrafo elettrico, una locomotiva, rotaie per co- 
strurre una, piccola strada ferrata, alcune vet- 
ture e molti altri materiali. La squadra si com- 
pone di dieci vascelli. (Corresp. Lejolivet). 


ENGERAELITNE ERA. — Alla seduta della Ca- 
mera dei lordi del 2 dicembre il marchese de 
Clanricarde segnalò «il vantaggio che vi sarebbe 
se la Camera ;allavadottasse:; a proposito. dellà 
politica commerciale; una risoluzione ‘analoga 
a quella volata dalla Camera dei comuni; e 
propose la mozione seguente: 

« La Camera riconosce con soddisfazione che 
« il buon'mereato del vitto;, prodotto della re- 
« cente legislazione, ha principalmente contri- 
«buito al miglioramento del paese e all'aumento 
« del benessere delle classi industriali, e la con- 
«correnza/senza restrizione essendo stata adot- 
«tata dopo matura deliberazione, come prin- 
«cipio della nostra politica commerciale, egli è 


dovere della Camera (di aderire. senza riserva 


ca'questa politica.» 

Il conte de Derby, senza combattere diretta- 
mente; la mozione del marchese de Clanricarde, 
preferisce un’altra redazione, e propone la ri- 
soluzione seguente in via di emendamento: 

«La Gamera riconosce volontieri la prospe-| 
«rità generale; lamenta il male che risulta dai 
cambiamenti della : politica finan- 


acentemente. stabilito. Essa vedrebbe con ram- 
cimarico ‘ogni. muovo. tentativo fatto per; tur- 
cbarne , gli. ‘effetti e impedirne l'ulteriore e- 
c stensione.» 

Il marchese de Glanricarde annuncia che sot+ 
tometterà ‘soltanto lunedì: prossimo la sua 
zione;alle Gamere. 


mos 


Tre t03 & ere 


"nella seduta del 2 dicembre 


insegnamento nella città di' 


BELGIO. — La Camera dei rappresentanti 
, ha incominciato 
la discussione sul progetto di legge destinato a 
reprimere le offese contro i sovrani esteri. La 
commissione ha proposto la soppressione nel- 
l’articolo primo delle parole: «con grida ‘o di- 
scorsi nei luoghi pubblici. » Il ministero ‘ade- 
risce a questa soppressione. 

Il signor Brouckère prende per i primo la 
parola nella discussione, respingendo il'rimpro- 
vero indirizzato al governo, di aver ceduto, pre-. 
sentando questa legge, alla pressione dell’estero. 
Il governo l’ha presentata nella + sua piena spon- . 
taneità. 

Il signor Faider ministro della giustizia prende 
in seguito la parola per ispiegare la portata e 


l'economia del progetto di legge. 


N signor Perceval,, membro; dell'estrema. de- 
stra, \combalte ;il  progelto con vivacità ,, e lo... 
dice lesivo della discussione e della libertà, 


FERRANCIA. — Parîgi, ‘2 dicembre: — (II 
Moniteur pubblica i discorsi del presidente del 
corpo legislativo e del senato e la risposta del- 
l’imperatore che sono del tenore seguente : 

« Sire, noi apportiamo a V. M. l'espressione 
solenne della volontà nazionale : nel mezzo delle 
ovazioni che'vi tribulava l’entusiasmo poporla, 
poco premuroso di cingere una corona che da 
ogni parte vi.offrivano, desideraste che la Fran- 
cia si raccogliesse ; voleste che soltanto ‘di san- 
gue freddo e nella sua piena libertà prendesse 
questa decisione suprema con cui'un popolo, 
padrone di se stesso, dispone VoyFatiar ina dei 
suoi destini. 

c Il vostro. voto, sire, si è compiuto : uno 
scrutinio libero, segreto, aperlo ‘a tutti. fu Jeal- 
mente spogliato sotto gli occhi di tutti © rias- 
sumendo in ‘una sola otto milioni di volontà 
esso dà alla legittimità del vostro potere la ‘più 
larga base su cui siasi assiso mai un potere a 
questo. mondo. Dopo quel giorno in cui ‘sei mi- 
lioni di voli, raccolti per voi da quel potere me-’ 
desimo che ‘eravate chiamato ‘a rimpiazzare, (ri- 
misero ‘a voi le sorti della patria, la Francia; ad 
ogni nuovo serutinio, segnò con | nuovi muilloni® 
di suffragi 1° accrescimento ‘continuo della snà 
fiducia in voi. (Al di fuori, come al di dentro 
dei suoi comizi, nelle sue. feste come nei suoi 
voti, dappertutto si fecero palesi î suoi senti- 
menti : da un'estremità all’altra ‘del ‘paese, pre- 
cipitandosi ‘sulle vostre orme, accorrendo da ogni 
parte per salutare, foss'anche da lontano; l’uomo 
delle loro speranze e della loro” fede, le nostre 
popolazioni hanno falto vedere abbastanza ‘al 
mondo che voi eravate veramente il loro impe- 
ratore, l’imperatore voluto dal' popolo, che voi 
avevate veramente con voi quello spirito ‘nazio-. 
nale che, nel giorno fissato dalla. Provvidenza, 


| consacra le nuove dinastie e le pone al luogo 


di quelle’ che non ama più. 

c Coprendo sotto un'immensa ricordanza. di 
gloria ciò che ella ha di più prezioso, il suo 
onore al di fuori, la sua sicurezza al di dentro 
e quegli immortali principii del 1789, basi or- 
mai inconcusse della muova società francese 
così potentemente organizzata dall’ imperatore 
vostro zio, la nostra nazione rialza con orgoglioso 
amore questa dinastia dei Bonaparte, uscita dal 
suo .seno, e che non fu rovesciata da mani 
francesi. Tuttavia, anche conservando una fiera 
rimembranza delle grandi cose della guerra, ella 
spera sopratutto in voi per le grandi cose della 
pace. o 

« Avendovi già veduto all’opera, ella aspetta 
da voi un governo risoluto, pronto e fecondo; 
per aiutarvi a tanto vi dI con tutte le sue 
simpatie, si, abbandona a voi intiera; prendete 
dunque, sire, prendete dalle mani della Francia 
questa gloriosa corona ch’ella vi offre; nessuna 
fronte reale non ne avrà portato mai una (RIù 
legittima nè più popolare. » 

Il signor Mesnard vice-presidente del Senato par! ò 
in questi termini: 

« Sire, il corpo legislativo ha fatto conoscere 
la volontà sovrana della Francia! 

 Ripristinando la dignità imperiale nella per- 
sona e nella famiglia di Vostra Maestà, dandovi 
la corona che aveva posto un mezzo secolo fa 
sulla testa del vincitore di Marengo, la Francia 
dice abbastanza quali sono i suoi voti e come, 
legando il presente al passato, ‘confonde le sue 
speranze colle sue memorie. 

« Questo trono dove Vostra Maesta du) se- 
dersi, da quanta forza, da quanto splendore sia‘ 
RE trova però nella potenza dell’ opi- 
nione pubblica le: sue più solide fondamenta. 

« L'impero è: la pace ,; disse: Vostra Maestà in 
una memorabile circostanza. La voce del paese 
aggiunge: L'impero è il mantenimento dei rap- 
porti internazionali in tutta la dignità di un’a- 
michevole reciprocanza; è la religione onorata 






































‘come, merita di essere; è la condizione delle 


. dell’ onore e dell’ indipendenza nazionale ; è il 


‘ con bontà gli omaggi e le felicitazioni del Se- 
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classi Jaboriose e sofferenti fatta oggetto di una 
costarite sollecitudine; è la disciplina dell’armata 
e nel cuore d’ogni soldato il sentimento ‘ardente 


commercio e l’ industria che sviluppano.e fe- 
condano la ‘prosperità pubblica ; finalmente è 
l’acquietamento dei partiti, ‘è. un largo e libero 
posto fatto a. tutte le ‘capacità e a tutte le ‘in- 
telligenze, alle quali si domanderà soltanto dove 
vanno ‘e non donde vengono. 

« Ecco il perchè, sire, tanti milioni «di voti 
vi deferiscono; questa ‘corona imperiale promessa 
alla vostra nascita, riconquistata dal vostro me- 
rito, restituita al: vostro nome dall’atto più so- 
lenne della sovranità del popolo. 

€ Noi preghiamo Vostra Maestà di accogliere 


nato ». 

L'imperatore prese quindi la;parola e con voce 
ferma ed’ accentuata pronuneiò il seguente di- 
scorso : do 

« Signori, il nuovo regno che voi inaugurate 
« quest'oggi non ha per .origine, siccome tanti 
c altri nella storia, la violenza, la conquista, 
« l’astuzia. Esso è, come voi ‘appunto lo avete di- 
€ chiarato, il risultato legale della volontà di un 
€ popolo intiero, che consolida in mezzo alla 
« calma ciò che aveva fondato in seno alle agi- 
« tazioni.» Io sono: penetrato di riconoscenza 
« verso la nazione la quale, per ben tre volte 
« in quattro anni, mi ha sostenuto coi suoi 
« suffragi, e ogni volta non ha aumentato la sua 
« maggioranza che per accrescere il mio potere. 
« Ma più il potere acquista in. estensione ed 
in forza vitale, più ha bisogno d’uomini in- 
dipendenti come quelli ai quali mi indirizzo 
per aiutarmi coi loro consigli, per ricondurre 
la mia autorità neigiusti limiti se mai potesse 
uscirne, 

« Io prendo sin d'ora, colla corona, il nome 
di Napoleone III, perchè la logica del popolo 
me l’ha già dato nelle sue acclamazioni, per- 
chè il ‘Senato lo ha proposto legalmente, e 
perchè la nazione intiera lo ha ratificato. 

\6Ma sarà forse che acceltando questo titolo 
io incorra nell’errore rimproverato al princi- 
pe che, ritornando dall'esilio, dichiarò nullo 
e non avvenuto lutto quello che si era fatto 
in sua assenza? Lungi da me una tale aber- 
razione. Non solo io riconosco i governi .che 
mi hanno preceduto, ma in certo modo ere- 
dito dai medesimi di quanto hanno fatto di 
bene e di male; perchè i governi che si suc- 
cedono sono, malgrado le loro diverse ori- 
gini, solidari gli uni degli altri. Ma per quanto 
accelli tutto ciò che da cinquant'anni la storia 
ci. trasmette colla sua. inflessibile autorità, 
così non mi è permesso di passare sotto si- 
lenzio il regno glorioso del capo. della imia 
famiglia e il titolo ‘regolare, quantunque 'ef- 
fimero di suo figlio, che le Camere procla- 
marono nell’ultimo slancio del patriottismo 
vinto. Così dunque il titolo di Napoleone III 
non è una di quelle viete pretese dinastiche 
le quali sembrano un insulto-al buon senso. e 
alla verità, ma è l'omaggio reso ad un go- 
verno che fu legittimo, e al quale noi dobbiamo 
le più belle pagine della nostra storia mo- 
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dal momento stesso in'cui venite a farmi co- 
noscere i suffragi della nazione. ; 

« Abbiate dunque ‘i miei ringraziamenti, si- 
gnori deputati, per lo splendore che avete 
dato alla manifestazione della‘ volontà nazio+ 
nale, rendendola più evidente col vostro con- 
trollo, più imponente colla vostra  dichiara- 
zione. To vi ringrazio altresi, signori sena- 
tori, di aver voluto essere i primi a indiriz- 
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mi a formulare‘ il voto popolare. 

« Aiutatemi tutti a instaurare su questa terra 
sconvolta da tante rivoluzioni, un governo 
stabile che abbia per basi la religione, la 
giustizia, la probità, l’amore delle classi sof- 
ferenti. 
« Ricevete qui il giuramento che nulla. tra- 
lascierò per assicurare la prosperità della pa- 
tria e che, mantenendo la pace, non cederò 
nulla di quel che può toccare l’onore e la 
« dignità della Francia. 

— Il Moniteur. pubblica un decreto il quale, 
premesso il voto del plebiscito e la dichiarazione 
del corpo legislativo ordina : 

Art. 4. Il Senatus-consulto del. '7 novembre 
1852, ratificato dal plebiscito del 21 e 22 no- 
vembre è ‘promulgato e diventa legge dello 
Stato. i 
‘Art, 2. Luigi Napoleone Bonaparte è im- 
peratore dei Francesi sotto il nome di Napo- 
leone II. 
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Ordina. che questo decreto sia comunicato | 

























derna. Il mio regno non data dal 1815, ma” 


zarmi le vostre (felicitazioni, come foste i pri-. 


alle corti, ai tribunali, alle autorità ammini- 
strative onde l’iscrivano nei loro registri per 
osservarlo .e' farlo. osservare. 

« Il decreto è intestato Napoleone, per la! gra- 
zia di Dio è la volontà nazionale imperatore dei 
Prancesì. 

— Per decreti imperiali 

I sigilli dell'impero avranno per effigie V’a- 
quila appoggiata sulla folgore. 

La giustizia sarà resa in nome dell’impera- 
tore, e ì procuratori presso i tribunali sì chia- 
meranno procuratori imperiali. 

Il decreto del 1848 sull’attività e ritiro degli 
uffiziali generali è abolito, ed è richiamato in 
vigoro l’altro decreto del 1839. 

Gli uffiziali generali nominati senatori non 


perdono la loro posizione militare di attività o 


di riserva. 


Settantaquattro. condannati politici, ditenuti 


nel forte Lamalgue, e destinati per. Caienna 
furono, messi in libertà. 


n 


-: Un pittore di molto talento è partito'ul- È 


timamente da Parigi per Carlsruhe dove farà il 

ritratto della principessa Carolina Wasa. Egli deve 

essere «di ritorno a Parigi fra pochi giorni. 
(Dispaccio elettrico) 

Pawigi, 4 dicembre, La sessione straordina- 
ria del corpo legislativo è ‘chiusa. Una! nuova 
riunione è fissata pel 14 febbraio. 

Il Moniteur contiene delle nomine nella ma- 
gistratura e nella marina. 

L'ambasciatore di Napoli fu presentato offi- 
cialmente all'imperatore. 





ALERAGNA. — Eerlimo, 1 dicembre. -- 
La prima Camera ha proceduto oggi all'elezione 
del presidente. Il conte di Rittberg ha ‘ottenuto 
la maggioranza dei suffragi, e fu eletto presi- 
dente. 





DANIMARCA, — Copenhbaghen, 99 
novembre, — Leggesi nella Gazzetta di Prussia. 
È certo che 43 membre della commissione dei 
25 si sono dichiarati per l'approvazione del mes- 
saggio reale concernente Y'ordine di successione 
al trono , ma non assentono che condizional- 
mente all’abrogazione della Zex regia, facendo ri- 
serve per l'integrità della monarchia : 4 membri 
vogliono' aderire in modo assoluto al messaggio 
reale , altri vorrebbero che si differisse l’abro- 
gazione della lex regia, finchè vi sia una rappre- 


stione. 





‘Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata: del. 6 dicembre. 
Presidenza del barone MANNO. 


Sommario, — Relazione sul progetto di legge sul con- 
tratto del matrimonio. 


La tornata si apre alle ore 4 min. 55. 

Il segretario Quarelli lesge il processo verbale 
della tornata! precedente. 

Seggono. al;banco dei ministri i signori Bon- 
compagni e Cibrario. 

Il ministro della pubblica istruzione dà comunica= 
zione al Senato dell'ordine del giorno vinto nella 
Camera dei deputati sul credito di 500 mila lire 
pel tronco della strada ferrata da Solero ad Ales- 
sandria per cui, fu ordinata un’inchiesta. 


I questori introducono nella sala il nuovo se 
natore Conelli, di cui vennero già verificati. i 
titoli di ammessione: 

Il senatore Conellì dà il'‘siuramento. MARS 

Il segretario Provana legge un sunto di petizioni, 
la maggior parte contro il contratto civile del 
matrimonio. i i 

Presidente. Il numero dei voti necessario per 
costituire la maggioranza legale è tuttora di 48. 

Comunica quindi'Ja presentazione al Senato 
‘di varii opuscoli, e la dimissione data dal senat 
fore D'Azeglio di membro della commissione pel 
monumento al Re Carlo Alberto, cui sostituisce 
il senatore Castagneto. 

Demargherita, relatore della commissione sul pro- 
getto di legge del matrimonio. Siccome la relazione 
riuscì alquanto lunga, e la lettura necessiterebbe 
due ore e mezzo, crederei più opportuno di de- 
porla sul banco della. presidenza, onde. venga 
data alle stampe. 

Presidente. Bisognerebbe stabilire il giorno della 
discussione. i 

Collegno Luigi. Ci vorrebbe almeno una setti- 
mana per poter studiare il progetto. 

Dora. Da parecchi mesi si studia questa ma- 
teria e ognuno può essersene fatta un'opinione. 

Sauli. Il progetto che ci si presenta: è affatto 
nuovo ‘ed esigerebbe uno studio di parecchi 
giorni. ; 

Castagneto. Quattro giorni non sarebbero troppi 
per' istudiare il provetto. 

Presidente. Mette ai voti la proposta del sen. 
di Collegno che ‘si discuta la legge una setti- 
mana dopo la distribuzione del progetto stam- 
pato, cioé al mercoledì della prossima settimana, 


Alcuni senatori. desiderando la lettura’ del 


GIORNALE, QUOTIDIANO 





contro-progetto, Demargherita osserva che è già 
presso lo stampatore ‘e che'è utile leggerlo dopo 
la relazione. 

Alfieri propone di aggiungere’quattro membri 
alla commissione del bilancio a scelta ‘del pre- 
sidente. ID 

Il Senato approva questa: proposta. 

L’adunanza è sciolta alle ore 2 min. 20. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 dicembre A852. 
Presidenza dell'avvocato UrBANO RATTAZZI. 


Sommario. — Approvazione det verbale. —' Giura- 
mento di un deputato. — Petizione'del Municipio 
di Genova e suo rigetto. — Approvazione degli ar- 
licoli rinviati alla commissione. Votazione’ della 
legge sulle gabelle accensate. — Discussione della 
legge sul credito per la fabbricazione del palazzo di 
giustizia ‘in Ciamberì. — Votazione. 

La sedula si ‘apre all'ora 4 12. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Ponza 
di S. Martino, ed indi Paleocapa, Cibrario, Bon- 
compagni, La Marmora. 

Cavallini. Legge il verbale della seduta pre- 
cedente. 
| Aîrenti. Legge il solito sunto delle petizioni. 
}.Si procede all’appello nominale. 

È approvato il verbale.» 

. Il deputato Seyssel presta il giuramento di 

Ito. 

| Asproni. ]l municipio di Genova ha inviato 

ùna sua, petizione, che io ho avuto l’ onore, di 

presentare alla Camera , colla quale chiede la 

Sospensione della votazione della legge sulle ga- 

belle accensate, ovvero modificare le disposizioni 

in essa contenute. 

To chiegso che la Camera rinvii la petizione 
suddetta alla Commissione, con incarico di ‘esa- 
minare le ragioni esposte dal municipio e pro- 
porre quelle modifiche che crederà ragionevoli. 
Sospendere per, oggi la votazione della legge non 
può nuocere, che \anzi la Camera ha il ‘tempo 
a ‘maturar meglio le sue deliberazioni ‘in  vo- 
tando una legge che riesce sravosa ai contri- 
buenti, e di sommo peso ai Comuni. 

Presidente. lo credo che la commissione sia în 
grado di riferire sulla accennata petizione. 

Chiarle. La commissione ha ricevuto in sul mo- 
{mento la petizione, e non posso perciò parlare del 
‘merito della stessa. 

Ministro di finanze. lo prego la Camera a far leg- 
gere la petizione, dopo di che risponderò, 

Chiarle. Legge la petizione del municipio di 
(Genova , il quale chiede sospendersi la ‘vota- 


zione dalla Camera, o che la stessa modifichi 


lé disposizioni della legge in riguardo ‘a quella 
città, eguagiiandola alle altre provincie: poichè 
la lesge sulle gabelle ‘accensate contiene ‘in- 


(giustizia, ed impossibilità nel municipio a sop- 
SEAT (portare quel balzello. i 
sentanza della monarchia cui sottoporre la que= |" 


Ministro delle finanze. Avete inteso } signori ; 


dalla lettura della petizione se il municipio di 


Genova ha esposto ragioni , o argomenti che 
non sieno stati dagli onorevoli rappresentanti 
della Liguria proposti ed energicamente soste- 
nuti, e da me e dalla commissione oppugnati. 
Nessun fatto, nessun argomeuto: ho inteso, (che 


non sieno già stati svolti dagli onorevoli Ricci, 


Farina, Asproni, e perciò non veggo motivo 
alcuno su:cui possa ‘appoggiarsi la chiesta so- 
spensione. Se sì fossero ‘proposte inchieste ,. se 
si fossero esposti motivi a cui non si fosse ri- 
sposto, io e la commissione pure non saremmo 


| stati oppositori alla sospensione, ma a tutto si 


è risposto , e non sono nel caso d’ aggiungere 
cosa di nuovo. Insisto quindi respingersi la 
domanda del deputato Asproni. 

Dopo poche parole del deputato Riccardi! e 
di Asproni che ha insistito sulla sua domanda, 
la Camera ha rigettato a gran maggioranza la 
chiesta ‘sospensione. 


La Camera senza discussione lia approvato i 
seguenti tre articoli stati ‘inviati alla ‘commis- 
sione. 


«Art, 78. Le disposizioni di cui nel prece- 
dente articolo non sono applicabili ai privati che 
consumano carni unicamente ad uso proprio néi 
comuni, dove non è instituito dazio di comune 
purchè giustifichino essersi pagato il diritto ga- 
bella nelluogo di macellamento. 

« Art. 84. La tassa stabilita dalla presente 
legge decorrerà dal primo luglio 1853, e da tale 
epoca comincierà ad. avere effetto. 1’ abolizione 
della gabella;sui corami e, sulle pelli portata 
dall'art. primo. i 


«Art. 86. Da quell’epoca non sarà più do- 
vuto il diritto di licenza per tenere aperte bot- 
teghe di bigliardi imposta coll’art. 24 delle R. 
patenti 30 ottobre 1821 e con altre successive. 
Dalla medesima epoca è ‘abrogato l'art. ‘5 de 
titolo 4, e dei capitoli annessi del Regio' editto 
30 settembre 1844, ed è derogato ad ogni di- 
Sposizione di legge contraria alla presente. 

Minisiro delle finanze. Il ministero si trova di 
avere presentato alla Camera. due progetti di 
legge relativi all'imposta prediale, ‘ed alla tassa 
sui fabbricati. Esiste già una commissione di 14 
membri per esaminare e riferire su detti pro- 
getti, e poichè oggi il ministero presenta alcuni 
emendamenti che riguardano essi progetti, prego 
la Camera di rinviarli alla commissione istessa 
già incaricata dell’esame dei due primi. 

La Camera: approva, 

De Virj. Nel momento che son. chiamato; di 
deporre nell’urna il mio) voto sulla legge delle 
gabelle accensate, io mi sento in dovere di di- 
chiarare a nome della deputazione di Savoia che 
voto: favorevolmente ‘alla lesge suddetta; ei che 
prendo, atto: delle promesse fatte dal sig. mini- 
stro, cioè quelle, che. dall'attuazione |della.jpre- 


tenia 


sente legge cesseranno a peso. della Savoia le 
spese (pel mantenimento! del. culto. ci } 


ivi 


Mellana. É mio pensiero manifestare alla Ca-- 


mera il motivo che mi determina a votare fa- 
vorevolmente per la presente legge; e lo faccio 
in poche parole. La necessità delle finanze ici 
mette in un bivio o di proseguire in una legge 
incostituzionale ; 0. di sottoporci. ad ‘altra che è 
costituzionale, e la. mia scelta è per la seconda. 


Valerio. L° onorevole De Viry ha ‘parlato di 
deputazione savoiarda ; ‘in questa Camera non 
riconosco che una deputazione nazionale quale 
è il Parlamento (movimenti). Egli ha dichiarato 
egualmente al signor Mellana votare favorevol- 
mente alla legge, ma io deporrò nell’ urna il 
mio voto contrario, poichè la legge è ingiusta, 
immorale. (Presidente. Non posso . permettergli 
di proseguire). L’oratore prosegue (disapprova- 
zione generale). lo ho. detto ingiusta la. legge 
nella sua applicazione. (Presidente: ma la Ca- 
mera avendo adottato il principio, non può più chia- 
marla ingiusta). Questa legge riconosciuta. per 
tutta l'Europa (rumori prolungati) ingiusta si è 
voluta allargare per tutte le provincie, e la sua 
durata sarà eterna. 

Ministro ‘delle finanze. La forma usata dal sig. 
De Viry se non fu regolare in quanto alla 
prova; non è tale in quanto alla sua intenzione 
di prender atto di na dichiarazione fatta dal 
ministero. Rispondendo al deputato Valerio dirò 
che io non. faccio. l’apologia della legge sulle 
gabelle accensate, e se egli la crede ingiusta 
per tutta. Europa, io. finchè la. vesgo in uso 
presso le ‘nazioni più innoltrate di noi nella 


civiltà come in Inghilterra, nel Belgio, nell’0- - 


landa non la scorgo tanto acre ed aspra come 
egli la vol far credere. Coloro che apprezzarono 
troppo Ja popolarità, giunti al potere hanno do- 
vuto perderla, e ne. sia, esempio l'Assemblea 
francese (bravo, bene). 


Valerio. Tutti quelli. che. hanno promesso e 
non hanno mantenuto le loro, promesse hanno 
perduto la. popolarità, ed anche ‘egli cadrà! (Ila 
rità prolungata). 

Lanza. lo chieggo la chiusura, essendosi pro- 
tratta a lungo ;la discussione su di un incidente. 

La Camera approva. 

Messa allo serutinio segreto la legge suddetta 
ha dato il seguente risultato. 

Votanti 135 

Maggioranza 68 

Favoreveli 102 

Gontrarti 33 
La Camera adotta. 


Segue la discussione snl credito di lire‘ 600,000; pel 
pulazzo di giustizia di Ciumberì. 

Mellana. Chiedo. se essendosi dal governo ab- 
bandonato, il primo progetto, e fatto eseguire il 
secondo sia. stato fatto per utile della città di 
Ciamberì,. o della nazione. 

Brignone. Sviluppa le ragioni esposte nella re- 

azione. | î 

Mellana. Sostiene che la ‘spesa erogata. dal 
governo per la fabbricazione del palazzo di giu- 
stizia in Ciamberì è ‘contro, i principii ‘costitu- 
zionali, non essendo stata preventivamente au- 
torizzata. i 

Ministro dei lavori pubblici. Sostiene come Ja 
nuova costruzione è dipendente da. un prece- 
dente decreto del 18 marzo 4848, e che non 
potendosi contestare in fatto la necessità di un 
palazzo per la corte d’appello, che riunisca i varii 
ufficii, l'abbandono del primo progetto dando 
meno utilità, e quasi eguale spesa, fu preferito 
il, secondo, progetto il. quale racchiude migliori 
vantaggi e il concorso in un:quarto della spesa, 
di quella città. | 

I deputati Siotto Pintor, Serra Fr. M. e Sulis 
parlano delle opere pubbliche e del palazzo di 
giustizia in Cagliari, 

De Pretis. Insiste sulla quistione della costi- 
tuzionalità. 


Ministro dell’ interno. Dichiara che malamente 
sì avvisavano mei primi tempi dello Statuto i 
ministri che opinavano poter eseguire senza il 
concorso delle Camere , ‘ciò che ‘era stato de- 
cretato dal governo ‘precedente. 

Ministro delle finanze. Osservo che il ritardo 
a presentare. la legge dipese dalle negozia- 
zioni colla città di Ciamberì, e che subito’ fatto 
il contratto, fu presentata alla Camera. 

Sorio approvati gli articoli 


‘« Art. 1. Il governo è autorizzato a dare in 
permuta alla città di Ciamberiì, i terreni dema= 
niali posti sulla piazza S. Domenico nella città 
medesima, contemplati nell’ instromento 14 giu- 
gno 1852, rogato Gravier, 6 descritti nello stato 
e relativo piano firmati dall’ ingegnere capo 
Mosca, annessi alla presente legge, e ‘vidimati 
dal ministro! delle finanze: 

« Art. 2. E autorizzata Ja spesa straordinaria 
di lire seicentomila cui rileva. Ja ‘quota posta a 
carico delle finanze, nella ‘spesa occorrente per 
l'erezione del:nuovo ‘palazzo di giustizia, ‘sulla 
piazza. Verney in Ciamberì. 

cArt. 3. Tale spesa’ sarà iscritta ‘sui bilanci 
passivi del ministero di grazia e giustizia, e ri- 
partita fra gli anni 1852, 1853 e 1854, come 


infra: 
È Anni 1852 È " L. 200,000 
18583 i È > © 200,000 
1854 i - >». 200,000 
L. (600,000 


pd TATA ITA 
c Art. 4. Per sopperire al pagamento della 
parte di spesa cadente nell’anno 4852, è aperto 


‘sul. bilancio passivo. del. ministero di grazia e 


giustizia per l’anno medesimo un credito: straor- 
dinario di L. :200,0000, applicabile ad un’'ap- 


‘\posita nuova, categoria, di cui è atutorizzata. la 


iscrizione. sotto il numero 26, e la denomina- 
zione: Costruzione di un palazzo di giustizia in' Ciam- 
berì. 
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Messa ai voti, ha dato il seguente risultato. 


Votanti 108. 
Maggioranza 95. 
Favorevoli 59. 
Contrarii 49, 
La Camera adotta. 
La seduta si scioglie alle ore 434. 
Ordine del giorno di domani. 


Ordinamento dell’, amministrazione centrale 
della contabilità generale, e della corte dei conti. 
Relazioni di petizioni. 


____L____r_——————_—_rrrrrrr_r___rr 


CRONACA. 


— Ata Pamria. — La Patria di domenica coglie il 
destro della caduta del Monitore dei Comuni e della 
distribuzione del Risorgimento che si farà d'ora 
innanzi agli abbonati di quel giornale per rin- 
novare la ribattuta sua accusa delle nostre con- 
traddizioni. Ci daremo noi e daremo ai nostri 
lettori il tedio di occuparci delle fanfaluche 
sgarbate dei noti redattori della Patria? Mai no. 
D'altronde preferiamo ancora di gran lunga l’uso 
di chi migliora il proposito, anzichè il fatto di 
coloro che nello sproposito persistono. 

--' CuericALITÀ. -- \L’Ami de. la Religion 
contiene in uno dei suoi ultimi numeri un cu- 
rioso articolo sulla. recente crisi ministeriale 
piemontese, nel quale s' invoca l’abominio dei 
cattolici contro il generale La Marmora, mini- 
stro della guerra. Al dire dell’articolista, ‘il sig. 
Riancey, egli sarebbe che avrebbe regolato l’an- 
damento e la soluzione della crisi; nuova colpa 
che non fa che accrescere la vecchia ira ‘eccitata 
contro di lui nei clericali per la parte presa dall’ 
onorevole generale. nell’affare di monsig. Fran- 
soni. Come se ad un militare, ad un ministro 
del re, le dignità ecclesiastiche o Je virtù reli- 
giose potessero far dimenticare i fatti di un cit- 
{adino  turbatore, dell’ordine pubblico e. di un 
suddito ‘irrequieto, finalmente ribelle alle leggi 
dello Stato! 


— (Coysignio comunaLe. — Seduta del © dicem- 
bre 4852. — Viene. presentata: una proposta 
dalli consiglieri dottori Trombotto, Bertini, Gior- 
dano, Tasca, Cantù, Borella e Maffoni , i quali 
nella persuasione che ‘non sia possibile di mi- 
gliorare la condizione morale e fisica della classe 
indigente senza previamente ripararne le. abi- 
tazioni, propongono la nomina di ‘una commis- 
sione la quale, previa un'inchiesta sulle abita- 
zioni medesime, studi i mezzi più attuabili per 
migliorarne le condizioni, e veda se la institu- 
zione di case d'opera non sarebbe forse mezzo 
acco»cio a conseguire lo scopo. 


2. Si procede quindi all’elezione di due con- 
siglieri delegati. ordinari in surrogazione delli 
signori avv. Cotlin e cav.  Signoretti resisi de- 
missionari; e risultano chiamati a tale officio 
li signori dottori Tasca e Baricco. Succede quindi 
la votazione per il rimpiazzo dello stesso con- 
sigliere Baricco, come consigliere supplente , e 
risulta eletto il consigliere Duprè. 


3. Ripresa successivamente la discussione del 
regolamento per la musica della guardia nazio- 
nale, la medesima è continuata sino al termine 
del medesimo. 

A proposito del consiglio comunale dobbiamo 
correggere due errori incorsi nel resoconto del- 
l'ultima adunanza; anzitutto si stampò il nome 
del sig. Galli, invece di stampare quello dei 
sig. Garelli: in secondo luogo la mozione pro- 
posta dai signori Garelli, Valerio, e Nuytz, non fu 
respinta dal consiglio ma sibbene fu ritirata 
dai suoi autori medesimi. î 


— Notizie. DIPLOMATICHE. — Siamo informati 
che il signor Riccardo. Bingham, già addetto 
all'ambasciata inglese a Torino, essendo stato 
nominato incaricato d’affari, e console generale 
di sua maestà britannica presso la repubblica 
di Venezuela, dee partire quanto prima per la 
nuova residenza che gli è assegnata. 


— Esequie SoLenni. — Con ottimo divisa- 
mento si è a quanto ne vien detto, stabilito di 
far celebrare giovedì 9 corrente un funerale so- 
lenne, con orazione funebre, in suffragio e lode 
dei benefattori degli asili infantili. La pia fun- 
zione avrà luogo in San Francesco di Paola. 
Non dubitiamo punto che questa lodevole ini- 
zialiva verrà proseguita negli anni successivi. 

— Giuprzi Di stampa. — Il tribunale di An- 
necy condannò il 1 dicembre il signor Burdet, 
gia gerente dell’Echo du Mont blanc, a 15 giorni 
di prigione, 54 lira di multa e alle spese per 
contravvenzioni alla legge sulla stampa. 

— DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIVISIONALE DI 
VercecLi. — Nella mancanza di dati statistici 
estesi e regolari che abbiamo ancora a lamen- 
tare nel nostro Stato, le relazioni sugli atti dei 
consigli delle singole divisioni amministrative e 
province, e i discorsi degli intendenti che  so- 
gliono precederli riescono sommamente interes- 
santi, perocchè con essì ci vien fatto di formarci 
un'idea sulla condizione attuale del paese, sui 
progressi che si sono attuati e su ciò che an- 
cora rimane a compiere. Noi abbiamo ora sotto 
gli occhi gli atti dei consigli divisionale e pro- 
vinciale di Vercelli e dalla esposizione che l’in- 
tendente generale ‘cav. Boschi ci fa delle  pro- 
vincie affidate alle sue cure noi possiamo trarre 
un ottimo augurio, e la consolante certezza che 
le liberali instituzioni che ci reggono, benchè 
giovani ancora fra noi, hanno già prodotto ot- 
timi frutti. E si arguisce altresì da essa quanto 
vano sia l’argomento di coloro che dall’essersi 
accresciute le spese vogliono dedurre motivo di 
malcontento e di peggiorate condizioni, poichè 
quelle maggiori spese o s'impiegarono nel prov- 
vedere ad ‘urgenti bisogni, quali sono quello 
dell'educazione e dell'istruzione pubblica , che 
miseramente si erano trasandate fra noi, 0 si 
fecero in modo riproduttivo, come nella costru- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


zione di strade, ponti e canali, e sono quindi 
destinate ad avvantaggiare considerabilmente la 
‘condizione economica del paese. Ma ricorriamo 
al linguaggio più eloquente delle cifre. 

La divisione di Vercelli, la quale consta delle 
provincie di Vercelli, Biella e Casale ha una po- 
polazione complessiva di 373,422 anime, Lo sti- 
pendio dato ai maestri di scuola nol 1847 im- 
portava la spesa di lire 427,494: nel 1852 di 
208,910. La somma per lo stipendio delle mae- 
stre che nel 4847 non era che di lire 2,790, fu 
portata nel 1852 a 64,237. Il numero degli sco- 
lari nel4847 era 12,794 : nel 1852 23,138. Lo 
stipendio ai medici, e chirurghi dei poveri sali 
in detto tempo da 21,117 a 35,044. In opere pub- 
vliche s'impiegarono dal 4843 al 1847 lire 
3,592,768 e nel susseg. quinquennio 4,480,381, 


— Un'azione LopevoLe. — Anche noi, dob- 
biamo rendere pubblico encomio alla generosità 
cittadina del signor Agostino Molino da Valsesia, 
il quale fino dal 1848 istituiva a proprie spese 
una scuola femminile elementare im Mollia, suo 
paese natale, adatta ai bisogni di quegli abitanti, 
a cui frequentano numerose giovanetle e ne TI 


traggono sommo profitto così pel bene morale” 
dell'istruzione, com’anche per l'esercizio dei la- 


vori i più convenienti alle necessità della vita. 
A questopera già grandemente commendevole 


il signor Molino aggiunge anco una refezione» 


giornaliera per le, allieve in povera condizione. 
Però oltre a questa esistono nel comune di 
Mollia due scuole maschili , fondate entrambe 


mezzo secolo indietro dal fu signor Pietro Gia- 


como Bello, venuto in fortuna per coltivazione 
d'una miniera d’oro, e largo di dotazione per 
cotesti mezzi d'insegnamento inverso il suo paese. 
Di queste ultime scuole una concerne la parte 
elementare degli studi, l’altra i principii del di- 
segno, indispensabili ad abitanti consacrati alle 
arti industriali. Simili nozioni noi abbiamo avuto 
dallo stesso signor Molino cui ne piace retri- 
buire nuove lodi a rettificazione d’un articolo , 
d'altronde gentile a suo riguardo, che compa- 
riva nel num. 30 della Voce della Libertà. Mo- 
desto, quanto propenso al bene , il sig. Molino 
non avrebbe amato che dei suoi benefici si fosse 
fatto cenno nei giornali. Ma, dacchè piacque alla 
Voce della Libertà di far palesi le sue opere, volle 
almeno fossero conosciute nel loro vero aspetto, 
onde la lode e in tutto e in parte giunga a chi 
di ragione. 

Questo esempio di spontaneo incoraggiamento 
dato agli studi popolari, com’anche questa de- 
licatezza, congiunta a nobile disinteresse, me- 
rita molti seguaci ed imitatori nel Piemonte. 


— Turatre D'ANGENNES.. — C'est avec. une 
véritable satisfaction que le public. élégant et 
choisi qui fréquente lethéàtre d’Angennes appren- 
dra le retour de M.IleCéline Montaland è Turin et 
sa représentation de demain mercredì. Les ap- 
plaudissements qui ont il y a peu de, temps 
constaté tant de fuis son succès parmi nous se 
renouvelleront sans faule demain, et nous sommes 
assurés à l’avance qu'il y aura salle comble pour 
saluer sa rentrée. 

Dimanche nous avons assisté à une des meilleu- 
res représentations de la troupe francaise deTurin. 
Nous conservons assezla liberté de notre jugement 
sur les choses de théàtre pour pouvoir espérer que 


nos éloges aient une certaine valeur. La Mère el la” 


File, Indiana et Charlemagne, voilà deux, pièces 
jouées aussi bien qu’on le peut demander aux 
moyens dont disposent les directeurs et les a- 
cteurs du théatre d’Angennes. M. Adler doit le 
voir aussi bien que M. Périchon, le public est 
bien disposé en leur faveur et sait les apprécier 
quand ils se déeident ‘a jouer et quand ils sont 
convenablement dans les ròles qui rentrent dans 
leur spécialité. La Mere et la Fille est un drame 
admirablement éerit et dont |’ intrigue est des 
mieux conduites, mais il y a des ròles et des 
siluations difficiles pour les meilleurs acteurs. 
Ainsi méme au théàtre francais le ròle de lord 
Talmour est considéré comme mauvais et c'est 
à qui ne le prendra pas. L’acleur qui a sup- 
porté ce fardeau l’autre soir eu a tiré bon patti. 
Après la morale sévère, après le larmes et les 
émotions poignantes, nous avons eu. ùn petit 
acte plein d’entrain et de gaieté, qui est tou- 
jours accueilli par le fou rire et les applaudis 
sements du public. Indiana et Charlemagne par 
M.me Bondois et Pascal. L’actrice a dit toutes 
ces boutades et jeté au parterre les plus ver- 
tes folies avec beaucoup de gràce. C'est un vau- 


deville gerit entre deux verres de champagne. 


et qui se joue par dessous la jambe; il lui faut 
un comique spirituel et une jolie actrice, Le 
succès de dimanche soir veut dire que rien n'y 
manquait cette fois. 


— Leggesi nella Gazz. Piem.: l 

La società dell’ accademia  filodrammatica di 
Torino tenne questa sera solenne e pubblica a- 
dunanza per la distribuzione dei premii agli 
allievi ed allieve della scuola di declamazione. 
L’accademico ordinario signor Garberoglio, pro- 
nunciò un breve ed applaudito discorso d’inau= 
gurazione dimostrante ]’ utilità di siffatta isti- 


tuzione e 1° importanza che va ad acquistare 


cogli odierni ordini rappresentativi l’arte del 
dire. Succedettero due produzioni, il Ilippo di 
E. Scribe e il Pane ed acqua del Genoino, nella 
prima delle quali diedero saggio di buona re- 


citazione gli accademici, nella seconda gli al- { 


lievi. 
Ci piace ricordare qui fra gli altri i nomi 


di due allieve, la Rovida Agnese, e la Picchiot- 


tino Luigia, perchè ci parve di vedere in quelle 
vispe fanciulline il germe di due fulure artiste; 


onde ne potrà aver vanto la mostra società e | 


gli abili maestri e direttori, alle cui zelanti 
cure è affidato ‘questo lodevole istituto. 

Ecco i nomi dei premiati: 

Allieve. Primo premio: Gay Gentile Modesta. - 


| menti: Bonamico Emma , 


Secondo premio: Gagnier Elisa. - Incoraggia- 
Picchiottino Luigia, 
Rovida Agnese. - Menzioni onorevoli : Lendy 
Maria, Pellino Caterina. 

Allievi, Primo premio: Amaretti avv. Fran- 
cesco. - Secondo premio : Bosio Luigi. - Inco- 
raggiamenti: Galli Antonio, Zoppis Giovanni. - 
Menzioni onorevoli: Lanzone Carlo, Masenza avv. 
Ettore, Villio Emilio. 


TT 
DECESSI del 4 dicembre in Tormo. 


N. 9 
De 5 > 14 


Totale. N. 4735 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 dicembre. 
{ Uno Stato italiano è venuto il primo a rico- 
noscere l'impero : il signor d'Antonini ha ri- 
messo ieri le sue credenziali al nuovo sovrano; 


si crede che quest'oggi o lunedì l'ambasciatore 


d'Inghilterra rimetterà le sue, su di che non 
lasciano alcun dubbio le lettere di Londra giunte 
stamane. Queste lettere parlano molto della crisi 


| ministeriale probabile, non im winente come ge- 


neralmente si crede, ma possibile dopo le feste di 
Natale. La venuta di lord Palmerston agli affari 
sarà un avvenimento molto grave, perchè sono 
noti i suoi santimenti puco benevoli verso il go- 
verno francese. Egli è sempre stato ed è tutta- 
via sinceramente costituzionale, e la sua politica 
faccendiera deve richiamare l’attenzione sulla 
probabilità di un suo ministero. 


Si crede, che per non mettere spavento al- 
l'Europa, il nobile lord non ripiglierà il mini- 
stero degli affari esteri, contentandosi della pre- 
sidenza del consiglio. 


I giornali sono vuoti. I gerenti sono stati av- 
vertiti di non più riprodurre in avvenire gli e- 
stratti dei giornali esteri, anche quelli che sono 
ammessi in Francia, e particolarinente le noti- 
zie inserte nell’Independance Belge ; ed essendo 
qualcuno interrogato in proposito per conoscere 
i motivi di una siffatta decisione, non essendo 
ostili le notizie riportate: non importa ; qui. non 
ista la quislione, questi giornali contengono notizie, e 


‘non conviene far conoscere le notizie al pubblico. 


Vedete dunque come la sbagliassero coloro. i 
quali credevano che la legislazione sulla stampa 
sarebbe miligata. L'articolo firmato de Salvan- 
dy, inserto ieri nell’ Assemblée Nulionale è sem- 
brato piultosto . .. vivo, e si credeva quasi 
clie ne seguirebbe un ammonimento per quel 
giornale, ma non l’ha ricevulo. 

‘Non abbiamo altro per quest'oggi, prima di fi- 
nire permettete però che iv aggiunga alcune pa- 
rule sul censimento generale dei voti inserto nel 
Moniteur. La media delle ‘astensioni ascende per 
dipartimento a 25,000 circa. Vi sono quattro di- 
partimenti dove le astensioni sono molte. Nelle 
Bouches-du-Rhòne a Marsiglia vi sono state 
54,000 astensioni, se si uniscono queste ai 3000 
bullettini negativi o nulli avremo la cifra di 
54,000. I sì non sono che 55,000. Ben vedete 
che la cifra della maggioranza ‘è poco ragguar- 
devole. 

Nella Gironda, Bordeaux 

Ille-et-Vilaine, Rennes 

- Loire -Inférieure, Nantes 

Maine-et-Loire, Angers 

Le Nord (Lille) 70,000 

Morbihan 50,000... » 

Si calcola l'effettivo dell’armata a 370,000 uo- 
mini, le astensioni ammontano a 76,000, fatta 
astrazione dai 12,000 no. 

Queste ciffre sono officiali essendo tolte dal 
Moniteur. Guipo. 


98,000 astensioni. 
46,000. » 
61,000. ‘> 
57,000. » 

» 


——— 


Il Momieur annuncia che il marchese Anto- 
nini; ministro ‘plenipotenziario del re delle Due 
Sicilie la sera del 3 ha presentato all’ impera- 
tore in solenne udienza le lettere del. suo so- 
vrano, che lo accreditano nel posto sin oggi oc- 
cupato. È stata questa una formalità necessaria 
a compirsi pel cambiamento di governo avve- 
nuto in Francia. Ben si vede che uno della casa 


‘Borbone il re di Napoli è stato il primo a ri- 


conoscere 1’ imperatore novello dei Francesi, 

— Il Moniteur pubblica un certo numero di 
nomine giudiziarie. Esso risponde pure all’ ay- 
viso che dà il vescovo di Lucun alle'sue peco- 
relle sulla. perquisizione giudiziaria di cui ne 
fu oggetto. 

Trovasi nella risposta del Moniteur una let- 
tera del vescovo di Lucon al conte di Cham- 
bord, che il prelato chiama re di Francia. 

_ L’arcivescovo di Parigi: ha indirizzato la 
circolare seguente ai parroci della sua divcesi. 


« Sig: parroco: L'impero è proclamato. L'eletto | 


«del popolo 5° intitola imperatore dei ‘Francesi 
« per la grazia di Dio e volontà ‘nazionale. In fatti 
il dito di Dio non fu mai così visibile come 
negli avvenimenti che hanno prodotto questo 
risultato. «La volontà della nazione non si 
espresse maî in un modo più autentico, più 
invarinbile e più energico. Luigi Napoleone 
seguendo le sue nobili ispirazioni, dichiara 
quest'oggi nelle più solenni. circostanze, in 
presenza di Dio e degli uomini, ch'egli vuole 
fondare il suo regno. sulla religione, sulla giu- 
stizio, sulla probità, sull’umore delle  clussi. sof- 
ferenti. » 
« Accogliamo lieti e riconoscenti questo giu- 
« ramento. Rimanga scritto nel cielo come nel 
«cuore dei popoli, e l’aiuto dell'alto discenda 
«in copia sopra colui che sinora si è mostrato 
«così degno della gran missione ricevuta. 


« Voi sostituirete signor parroco , alla‘ pre-. 
« ghiera attuale, fatta per il capo dello Stato 
« negli uffici pubblici, la formola: seguente col- 
« l’oremus Quaesumus ecc. 

« Domine sulvum fac imperatorem nostrum Napo- 
« leonem ; el ecuudi nos in die qua invocaverimus ie. 

c Gradile cec. sit 
« t MARIA DomeNICO Avcusto 
Arcivescovo di Parigi. » 
(Bispaccio Elettrico). 

Parigi, d dicembre. 

Con decreto inserito nel Moniteur d’oggi il sig... 
de Morny è nominato gran croce della legion: 
d’onore. Questa distinzione è una eccezionalé 
testimonianza di riconoscenza dell’imperatore. 

È accordata amnistia per delitti commessi da- 
gli ufficiali di marina e marinai. 

Itelgio. -- Continua la discussione della 
legge sulla stampa alla Camera dei rappresen- 
tanti. Il signor Orts, membro della sinistra, ha 
pronunciato un abile discorso contro il progetto 
di legge suddetto. 

Londra. 4 dicembre. — Il signor Disraeli ha 
fatto ieri alla Camera dei cpmuni la sua espo- 
sizione finanziaria, tanto impazientemente attesa, 
ma i giornali inglesi non ci recano che la prima.‘ 
parte. È inutile dire che il signor Disraeli non 
più si opponga al libero cambio. Solamente per- 
siste nel suo progetto di compensare gl'interessi 
che gli sembrano lesi colla riforma commer- 
ciale. Al primo posto mette quei della marina 
mercantile nazionale che, secondo lui, ha sof- 
ferto molto dopo l’abulizione dell'atto di navi- 
gazione. Esso propone diversi compensi. 

In quanto ai danni delle colonie contro la 
concorrenza degli zuccari stranieri sopra i mer- 
cati inglesi crede. non esser luogo d’occupar- 
sene. Domani conosceremo per intero. il suo 

iano gine 

Il progettato aumento ‘delle ‘forze navali sem- 
bra che sarà sottoposto alla Camera in un bi- 
jan cio. supplementario. (Presse). 


n __—r_r_r rr rr eITeemcméT7Toee 


Fondi pubblici. 


Borsa dì Torino del 6 dicembre. 

4849 5 00 4 luglio. Mattino 100. 100 25. 

1850 obblig. 1 agosto. Mattino 1000. 998, 

Azioni Banca naz. 4 luglio. 34 dicembre. Mat- 
tino 1415. 

Società del (Gaz. (antica) 4 luglio. Giorno 
prima 1750, f i 

Società del Gaz. (nuova). Mattino 4000. 

Borsa di Parigi del 4. (Manca il Disp. elett.) 

Il 3 0j0 83 60. 

Il 4 1/20/0106 40. 

Il 5 0/0 piem. 100. 


COLLO. GIACOMO, Gerente. 


MATA RICHMLIEURt 
PO FI tR Si sa da tutti 
che'il duca'di Richelieu visse molto tempo. e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni, 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso la dovea ad una pomata 
di invenzione di Ninon pe LencLos il di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure, la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da ba 3 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison Mombro à Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA FIRMA, DI 
M.wa DELAUNAY. ; 


Ùi 


SOCIETA” D’ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
START contro 
la Mortalità del Bestiame. 


La Società d’ assicurazione contro la mor- 
talità del bestiame invita tutti i signori veteri- 
narii e maniscalchi approvati, residenti nei capi 
lnoghi mandamenti e comuni. delle provincie 
dello Stato, che bramassero di essere richiesti 
per la verificazione o le perizie necessarie a no- 
tificare il più sollecitamente possibile al, diret- 
tore generale della medesima i loro nomi e la 
loro precisa dimora onde si possa all'uopo pron- 
tamente giovarsi dell’opera loro. 

Le lettere devono essere affrancate. 

Torino, il 26 novembre 1852, 
ÙI Il Dirett. generale Gavino. 
VEUVE STO Coiffeuse et Epi- 
i leuse venantele Paris. 


Elle se recommande par son guùt et son ta- 
lent dont elle a déjà donné des preuves. 

Casa Cassinis, sotto i portici di Po, N. 39, scala 
a sinistra, piano primo, i 


Avviso Utile. 


‘La Società delle mine di Nucetto ha l'onore di pre- 
venire 1l pubblico che si è stabilito un deposito di car- 
bone fossile in casa dei signori Marguerat e Compagnia 
sulla piazza del Borgo-Nuovo, num, 43, in Torino, Il 
carbone di cui l’analisi ha fatto conoscere i numerosi 
vantaggi sopra gli altri combustibili, è adatto aigrandi 
stabilimenti, come pure per le semplici case partico- 
lari, ed il modico suo prezzo potrà facilitare la compra 
a qualsiasi persona. 


Tipografia FaRRERO e FRANCO, 
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‘ANNO V. 
N° 1531. 


Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pros 
wimcie con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ulficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,librato, 20, Berner®s Street. 


Morino s 9 dicembre. 


‘ Leggiamo. nel Semaplara di Marsiglia la no- 
‘tizia che il consiglio di amministrazione della 
società di navigazione trasatlantica dopo. avere 
in breve tempo raggiunta la cifra stabilita di 
otto milioni, ha gia chiusa la emissione delle 
sue azioni. i 

E facendosi ora a sollecitare le facilitazioni 
che dipendono dal governo francese per assi- 
curare al porto di Marsiglia la linea del Bra- 
sile e della Plata, la Società per mezzo de’suoi 
organi, ‘oppone alla concorrenza che potrebbe 
farle il porto dell’ Havre, la indifferenza delle 
classi commerciali di quel porto , per la navi- 
gazione transatlantica, la quale indifferenza si di- 
mostra con la tenuità delle soscrizioni ottenute 
in quella piazza, che non oltrepassarono i quat- 
trocento. mila franchi sopra un capitale di 42 
milioni, allorchè Vindustria parigina procurò di 
rianimare Je corrispondenze americane con una 
società della stessa natura. 


Noi non abbiamo a censurare l’ indifferenza 
dell'Havre per la navigazione transatlantica; che 
sì spiega abbastanza col timore di non potere 
sulle spiagge dell’ Oceano sostenere la concor- 
renza di Southampton in una impresa di quella 
sorta; onde è chiaro che la pretensione posta 
ora innanzi, di avere le corrispondenze della 
linea del Brasile e della Plata a preferenza di 
Marsiglia non è che un portato di quella po- 
vera massima che il chiedere costa nulla, ovvero 
della speranza di conseguire la preferenza del 
governo, mercè il favore della posizione geo- 
grafica, 

‘Se noi avessimo a fare alcun rimprovero di 
freddezza o d’ indifferenza, andrebbe fatto al 
commercio di Genova, tacito e inerte: spettatore 
dell’ attività della prossima Marsiglia ; al com- 
mercio di Genova, da cui solamente doveva at- 
tendersi una forte concorrenza la vicina società 
francese. i 

Marsiglia che ha tutte le strade della Francia 
meridionale e la navigazione del Rodano dietro 
di sè, appena ha ‘veduto progredire i lavori 
della nostra ferrovia piemontese-ligure, che ac- 
cenna alle montagne elvetiche e alla Germania 
occidentale, si è commossa alla idea di una 
futura prevalenza del porto di Genova nel com- 
mercio dell'Europa occidentale; ed ampliando i 
suoi porti, e cooperando alle nuove ferrovie 
francesi della valle del Rodano ha sempre avuto 


lo sguardo alle nuove comunicazioni che si a-. 


prono di qua delle Alpi. Noi non la imitiamo in 
questa attività e cura dei proprii interessi; noi 
dormiamo supini; La Francia, culla ed apice 
di centralità, avvezza ad. attendere tutto. dallo 
Stato ci vince nello svolgimento dello spirito di 


‘APPENDICE. 


Teatri. 


La Linda di Chamonix. Il Palco | 
#I Gerbino. | 


scenico. — La Platea. 

La Linda comparve poi, qualche sera indie- 
tro, sulle scene del Carignano, come noi. ave- 
vamo annunciato. 
potevano annunciare, fin dalla prima sua appa- 
rizione, divise la sorte delle sue sorelle antige- 
nite, vogliam dire, la Favorita e l’opera del Ro- 
‘berto Devereur. Piacque qua e là ‘a brani. Nel 
complesso sdrucciolò giù per le tavole del palco 
‘scenico, fino a rischio di rompersi il collo, (parlo 


‘della Linda opera, bene inteso, non della Linda 


cantante, che si regge piuttosto bene sulle sam- 
be); e dopo tre sere, astro poco luminoso, nuo- 
‘vamente andò a celarsi dietro le quinte, per 
ricomparire di tanto in tanto come piace al suo 
destino e alla volontà suprema dell’impresario. 

Sul proposito di quest'opera, ultima, se io 
non erro, della stagione autunnale, sarà bene 
che io mi dispensi, oppure che mi dispen- 


E come noi, od altri, non. 


associazione: 
consorzio di forze bene organizzato che solo può 
fare le grandi cose nell’età moderna: direm 


quasi che solo può legittimare il rinnovamento | 


della società antica, dappoichè vaglia il vero; 
se. l’uomo. non è fatto per la sola picciola 
prosperità del ventre ; se. non è destinato‘a 


divenire, secondo la frase del signor di Tocque-. 


ville, un gregge timido e industrioso di cui il governo 
è pastore; se la sua missione è di compiere grandi 
cose — a che serve lo avere abolito i fedecom- 
messi, disciolti i grandi patrimoni, favoreggiato 
con ogni maniera di leggi e provvedimenti 
l’alienabilità e la divisibilità dei beni di ogni 
natura? A che serve tulto questo, se la divi- 
sione dà il tritume, e il tritume la polvere, 
se il cementu dell’associazione non viene a sur- 
rogare ai grandi monumenti della. civiltà, pas- 
sala, quelli ancor più grandi della nuova civiltà 
industriale, che può tentare le più ardue im- 
prese, ove il voglia, col solo mezzo dell’asso- 
ciazione? 

Da più anni, nel voto dei bilanci, nelle age- 
volezze date al commercio marittimo, nelle re- 
lazioni dei ministri del potere Soi e del 
governo costituzionale, nella riforma della ta- 
riffa dei dritti di navigazione, nella riforma do- 


| ganale, nella discussione della legge sulle pen- 


sioni della real. marina, negli studi della Ca- 
mera di commercio; nei, discorsi dei deputati, 
negli atti dei consigli amministrativi, nelle co- 
lonne dei giornali di Genova... si descrive e ri- 
canta in tutti i tuoni la evidentissima conve- 


nienza della. navigazione ligure che ha tutti i 


numeri per ristabilire le antiche relazioni con) 


di quella comunione d’intenti @. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


alla massima generale di non far le riforme a 
\spilluzzico e ‘senza un piano complessivo ed 
“armonico in tutte le sue parti. 

È noto come l’ instituzione delle aziende, se 
[recò qualche vantaggio pel passato, dando al- 
' cune guarentigie contro l’arbitrio, quando non 
\ vera il. sindacato delle Camere e della stampa, 
ora non fa che ritardare la spedizione degli 
affari e rendere più costosa l’amministrazione. 
Ma, ammesso anche il sistema delle aziende , 
quella /di che trattiamo sarebbe in. uno stato 
affatto ‘anomalo, perchè dipenderebbe da quattro 
ministeri diversi. Col. progetto approvato oggi 
si rimediò in parte all'anomalia e si rese più 
facile Ja formazione dei bilanci. 

Si passò quindi a relazione di petizioni. Ma 
una sola diede luogo a discussione ed invero 
essa è della più grande importanza. 

L'argomento sfortunatamente non è nuovo. 
Trattavasi in essa della galleria reale. E di- 
ciamo sfortunatamente, poichè a quest'ora non 
dovrebbe più essere materia di discussione. 

Due questioni presentavansi intorno ad essa, 
l'assetto definitivo della pinacoteca e. il collo- 
camento temporario dei quadri, finchè non siasi 
{rovato un sito decoroso e consentaneo alle esi- 
genze dell’arte. Anche questa volta l'onorevole 
‘dep. Valerio sostenne calorosamente la causa 
dell’arte, tropo trascurata fra noi. 

“Alla prima questione rispose il ministro dei 
lavori pubblici che stava per presentare un pro- 
(setto, il quale avrebbe sicuramente soddisfatto 
ll'espettazione, che conveniva unire la galleria 
lalla scuola di pittura, per maggior comodo e 
Îantaggio degli artisti, che non si sarebbe tut- 


le regioni dell'America meridionale, ove già sor-|{'avia imposto per esso un grave onere alle fi- 


gono importanti stabilimenti del commercio’ 


sardo. E frattanto la nostra società di naviga] 
zione transatlantica non giunge a pigliar vita;! 
‘per una deplorabile cecità della speculazione! 
che vogliamo sperare si determini 


Celi 


genovese, 
una volta a fare largamente i proprii affari, 


cui sta tanta parte della prosperità futura del 


nostro paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il progetto che venne oggi posto in delibel| 


razione ed approvato dalla Camera dei deputati. 
non è che un articolo stralciato dall’ordinamento! 


dell’amministrazione centrale, della contabilità. 


generale e della corte dei conti. 

Ma siccome quel progetto, quando venne pro-. 
posto, fu trovato in qualche parte difettoso ella; 
discussione di esso esigerebbe lungo tempo ed 
intanto, pei bisogni dell’amministrazione, il mi- 


nistero richiedeva che si provvedesse per ora 


almeno a ciò che riguarda l'azienda generale 
dell’interno , si pensò di derogare questa volla 


TESA 


siate, voi o lettori, dall’incarico di darvene mi- 
nuta analisi nella parte esecutiva. Sarebbe uf 
ficio grave, più che a prima giunta non sembri, 
Poichè alla fine dei conti si potrebbe rispon> 
dere, appuntando varie censure; l’ orchestra 
suona, la signora Vetturi-Olivi canta in quel 


‘modo e con quella grazia e flessibilità di voce 


con cui è usa a cantare, gli altri attori, bene 
o: nale, sul palco scenico ci stanno. Di più il 
basso signor Girardoni seppe qui indovinare, 
quanto meglio eragli possibile, la verità del suo 
carattere. In parte facile, piana, tranquilla, qual 
è quella del vecchio padre, se ne leva con certa 


‘disinvoltura. Insomma chi dicesse fulmini, di- 


rebbe male. 

Ma come andare del resto a ritroso della cor- 
rente? Come dir buona, nei suoi elementi in- 
tieri, una rappresentazione che fin dal suo na- 
scere ebbe l’onore di due magnifiche sinfonie; 
l'una nei panchi dell’orchestra e l’altra nei pan- 
chi della platea? E purtroppo sono punti mu- 
sicali cotesti che poco vanno d’accordo fra loro. 
Cosichè hen fece Timpresario dal suo canto a 
ricominciar presto Ja sfilata delle quattro opere 
date nel corso della stagione, e a riportarle una 
dopo l’altra sul palco scenico, una nuova, cioè, 
o, diremmo meglio, una vecchia, per ogni sera 


nanze. 


Noi attendiamo colla massima ansietà la pre- 
| sentazione di quel progetto. Anzi abbiamo già 
udito buecinare di un progetto di alienazione del 
palazzo dell’Accademia Albertina, col prodotto 
della vendita del quale, unito. ad una cospicua 
largizione che la lista civile generosamentè ero- 
gherebbe pel decoro dell’arte, si sarebbe potuto 
erigere un edifizio per le scuole e pel colloca- 
mento della pinacoteca. 

Questo va benissimo per l’avvenire. Ma prima 
che siasi presentato il progetto, che sia esami- 


nato negli ufficii, discusso ‘nella Camera, re- 


cato al Senato, esaminato e approvato dal me- 
desimo, in fine promulgato prima che siasi scelto 
un sito adatto, alienato il palazzo antico, appaltata 
la costruzione del nuovo, innalzate le mura, a- 
sciugato il palazzo, fatta la traslocazione dei qua- 
dri, è da credersi che passerà un numero d’anni, 
cui ‘siamo nell’impossibilità di precisare. Ma 
vedendo che le più semplici deliberazioni, 
l'apertura per esempio di una via, esigono 4 0 


della settimana. Così almeno v'è il diletto del 
mutamento. Si va, come la stagione che ora ci 
dà pioggia, or vento, or nebbia: variata placenl, 
e si potrebbe aggiungere  eziandio et moderata 
duran. 

‘| Sfido maggior moderazione di quella che la- 
stia per sole pochissime sere il diritto della 
novità ad un’opera, pregevole nella sua com- 
posizione, quale la Linda del Donizzetti. 

‘Ma poichè di moderazione uscì fuora la pa- 
‘fola dal labbro, e’ sarebbe forse in ‘acconcio 
che noi ne raccomandassimo un po’ più. anco 
ai rispettabili signori uditori, che con noi di- 
vidono gli onori di pubblico. — E che? il ero- 


‘contro quei poveri diavoli che stanno là su 
| quelle tavole ardenti del proscenio a farsi udire 
‘a farsi vedere, secondo le circostanze e i bi- 
sogni, è non osservare altri in faccia che le sue 
l'vittime obbligate? Dovrebbe non accorgersi mai 
dei suoi colleghi fischianti o plaudenti? Dò- 
vrebbe adular questi ogni volta, per combattere 
‘ogni volta quelli? 

‘Oh! chi farebbe mai questa legge da pascià? 
Chi la farebbe nella colta Torino? Vi dico dun- 
que che della carta e dell’inchiostro e delle 
parole da spendere ve n’è per gli uni e per gli 
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5 anni, noi temiamo forte che per un decennio 
non vedremo innalzata la nuova dimora dei 
capo-lavori di Vandick e di Paolo Veronese. 

Intanto i quadri o sono sottratti dalla. vista 
del pubblico, od esposti al fumo ed alla tempe- 
ratura da Senegal delle sale del palazzo di M:- 
dama. Intanto gli artisti nlun profitto traggono 
dagli stupendi modelli della reale pinacoteca , 
ed è anche bene che si provvegga per questo 
decennio, tanto: più ‘che se in questo venissero 
a rovinarsi onninamente quei dipinti, niuna 
somma potrebbe più riparare. quel danno. 

A questa parte della questione non ci pare 
che soddisfacesse del tutto l'onorevole ministro: 
Egli disse non potersi. adattare, per la loro spe- 
ciale conformazione, le sale del palazzo senatorio 
alla galleria ; che se ciò si tentasse , la spesa 
sarebbe troppo più considerabile : che intanto 
bisogna che gli uffizii di quella Camera siano 
comodi, e decorosi. o 

Noi, con sua buona venia, persistiamo a cre- 
dere che non vi sia niente di più facile che 
adattare una sala ad uso di ufficio, che non è 
precisamente necessario che gli uffizii siano 
sullo stesso piano dell’ aula dell'adunanza, co- 
me non sono: nella Camera dei deputati ;' che 
ancorchè ciò riuscisse per avventura meno co- 
modo , i signori senatori, che sono tutti ono- 
revoli e distinti cittadini piemontesi, si assog- 
getterebbero della miglior voglia del mondo a 
questo. leggero incomodo per. amore del ben 
pubblico: e del patrio. decoro. Anzi noi crede- 
remmo far. loro un torto. sospettando il con- 
trario. Ed opiniamo similmente che sebben le 
sale degli uffizii non siano tanto eleganti come 
sarebbe a. desiderarsi, sarebbè pur questo un. 
male sempre iui minore di quello 
della rovina dei dipinti di Paolo e di Rubens. 

E siamo talmente‘ convinti ‘di queste verità, 


ed abbiamo sì buona opinione del signor Paleo- 


apa, come de’suoi colleghi al ministero , che 
non dubitiamo un momento che' essi, senza a- 
spettare la costruzione del nuovo palagio, sod- 
disfaranno all’ universale desiderio della popo- 
lazione, renderanno agli artisti ed agli ammi- 
ratori la pinacoteca, e vedranno che il trovare 
dei siti per insediarvi degli uffizi è ‘una diffi- 
coltà agevolmente superabile. . 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tovimo. — La Gazz. Piem. ‘ha nella parte 
officiale. i 

S. M. con R. decreto del 27 dello scorso no- 
vembre, sulla proposizione del ministro dei la- 
vori pubblici, ha nominato a cavaliere dell’ or- 


altri. Vi dico che in questa appendice, io mi 
propongo di scendere, da.buon diavolo di scrit- 
tore, come sono, dalle scene nella platea, e 
barattar quattro chiacchiere anco cogli spetta- 
tori. La è una partita tra noi e noi, da buoni 
amici, da fratelli. Sono ormai più e. più. sere 
che al Garignano, quando meglio 0 quando peg- 
gio, si fischia. Si fischia sul fischiato, come suol 


‘dirsi, e ci si torna sopra con una lena da fare 


invidia ‘ai miei diciotto anni, che, viva me povero 


| uomo quando felicemente li potevo contare sulle 


dita. Ogsi che a far la somma ci vuole invece 


‘un po d’abbaco, anche sui fischi, come su molte 


altre cose di questo povero mondo, non la penso 
| nicista dovrebbe mettersi sempre coll’arco teso | 


più così. Mi pare che ci potrebbe essere un 
modo d’intendersi, migliore di quello di far del 
chiasso, e di farlo per giorni e setlimane con- 


| secutive. Diamine che il teatro sia venuto ad 


una povertà di lingua tale da non avere altro 
spediente! Capisco che per lingna è propria- 
mente già per le rotte; ma non siamo ancora, 
la Dio mercé, alla. torre. di Babele! Vediamo 
adunque, 

Io non voglio gia deltare ew cathedra che il 
pubblico s’abbia a sorbire attori e spettacoli , 
come glieli danno, e se li abbia a tollerare in 
pace, quand’anche rompino il timpano, che è 





dine dei Santi Maurizio e Lazzaro, il sig. Lo- 
dovico Bonino, ingegnere capo nel Genio Civile 
in Sardegna. i 

— S. M. sulla proposta. del ministro della 
pubblica istruzione, nell’udienza del 21 novem- 
bre ultimo, ha conceduto al professore di reto- 
rica Eugenio Rezza , dietro sua domanda, un 
anno di riposo per motivi di famiglia. 

S. M. con ‘decreto del 2 dicembre corrente, 
ha dispensato il teologo e canonico Angelo Pu- 
gioni dalla carica di R. provveditore agli studi 
della provincia di Cuglieri (Sardegna), ed ha 
nominato in surrogazione di lui a tale officio 
il canonico teologo Giovanni Maria Siccardi, 

— Il collegio elettorale di Chivasso num. 15 
ed il terzo collegio di Oristano num. 202 sono 
convocati per il 26 del corrente mese onde pro- 
cedano ad una nuova elezione. Occorrendo una 
seconda votazione questa avrà luogo pel colle- 
gio di Oristano nel giorno 27 e per quello di 
Chivasso nel dì 28 dello stesso mese. 


LOMBARDO-VENLTO. — Pavia; 4 di- 
cembre. — Questa I. R. delegazione provinciale 
con ordinanza’ 28 p. p. novembre ha multato 
in lire 60 N. N. abitante nei Corpi Santi di que- 
sta città per avere lasciato vagare senza muso- 
liera due cani di \sua proprietà. Tale multa è 
da versarsi a beneficio dei poveri. 

Con ‘altra ordinanza del 2 corrente venne in 
flitta ad N. N. fittabile nel comune di Noviglio; 
distretto ‘di’ Rosate, la multa di lire' 60, ed în 
Yia suppletoria'‘da ‘scontarsi con 14 giorni di car- 
cere, per trascurata custodia di due cani di sua 
proprietà che. privi di musoliera morsicarono un 
contadino di quei dintorni. (Gazz. di Pavia). 


TOSCANA. — I giornali toscani non hanno 
alcuna notizia locale degna di menzione. 

Continua il processo di. lesa. maestà di cui 
continueremo il rendiconto. 


STATO ÉRcMANO. — Roma, 2 dicembre 
== 11:25 fu celebrata nella chiesa di S. Stanislao 
una messa in suffragio del duca di Leuchten- 
berg, con assistenza della scismatica legazione 
russa. 


Martedì il P. Lorenzo da Brisighella recitò 
alla presenza del papa e dei cardinali la prima 
predica dell’Avvento. 

— È giunto in Roma da Tolone il vescovo 
francese Bouvier, 


— Son pure ‘arrivati il colonnello svizzero 
Bontemps ‘e l’incaricato d'affari Belga de ;Ra- 
vestein. 


DUE SICELIE. — Il Giornale ufficiale con- 
tiene alcune traslocazioni ‘o collocamenti ‘a ri- 
poso. di magistrati, e la peregrina notizia che 
il duca di Serra Capriola (che fu il primo mi- 
nistro costituzionale!) ebbe la G. C. di S. Gre- 
gorio Magno, per aver preso parte all’incorona- 
zione della Madonna del Pozzo. 


ESTERO. 
STATI UNITI. — Scrivono da Nuova York 
in data 19 novembre: 
Il celebre romanzo: La Capanna dello Zio Tom- 
maso per Miss Enrichetta Beecher Stowe ha dato 
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uno dei delicati organi comuni. No; per tutti i 
numi ! La è una canzone che non amerei mai 
di pigliare su questo tono e in questo metro. 
Quanto al tollerare, o non tollerare ci mette- 
remo presto d’accordo. Siano i fischi. É un di- 
ritto che Sta scritto, almeno tacitamente, sopra 
la cifra delle lire 1 e 50 del biglietto d’ingresso 
in questa ‘stagione , e sopra le rispettive altre 
cifre dei teatri nel carnovele e în primavera, 
Valga impertanto il diritto dell’1 e 50, e ‘valga 
quello delle 2 lire e delle 2 0 50, quanto sa e 
può valere. Ma ogni diritto, per quanto libero, 
per quanto acquisito e difendibile ,, ha pur un 
confine. Altrimenti di diritto in diritto andiamo 
pronti e filati sino ‘all’arbitrio, e sino anche al 
di là, se c’è più terra e spazio. Io non mi tro- 
verei in verità nella volontà di seguire cotesti 
assoluti teoretici e sostenitori dell’imprescritti- 
bile diritto delle 1 e 50. 

Per certo affermo che il confine sovraccen- 
nato è la dove le ragioni dei pochi cedono alle 
ragioni dei più, Mi spiegherò, se occorre. Quando 
un’opera, bene o male è stata’ accettata dal 
pubblico, quando sta col suo concorso di fatto 
sulla scena, mi pare che dovrebbe finire col- 
l’autorità di starvi pel suo naturale periodo , 
senza che ad ogni nuova sera s’udissero le due 


IL RISORGIMENTO 


aupy mene 
luogo ad un processo. In questo libro il signor 
Jeel-Parker, uno dei giudici di polizia corre- 
zionale di Nuova York è accusato di aver emesso 
un'opinione atroce. i 

Il sig. Jeel-Parker ha scritto alla signora Bee- 
cher Stowe che questa asserzione era erronea, 
che non egli era l’autore di una simile opinione, 
e che per conseguenza l’invitava a fare una ret- 
tificazione. 

La signora Beecher non fece nessuna rispo- 
sta a questa lettera, e soltanto: dopo che il sig. 
Jeel-Parker le ebbe indirizzato successivamente 
due nuove lettere sullo stesso soggetto, ella gli 
rispose che aveva nelle mani le prove scritte di 
quanto aveva detto di lui nell’Uncle Tom's Cabin. 


‘ Immediatamente dopo il sig. Jeel-Parker intentò 
alla signora Beecher Stowe un’azione in ripara- 


zione d’onore e ‘in danni e interessi. 


BELGIO. — Brusselle, 3 dicembre. 

CAMERA DEI RAPPRESENTANTI, — Seduta del' 3 
dicembre. St 

Seguita la discussione del progetto di legge 
inteso a reprimere. le offese contro i capi dei 
governi esteri. 

1l sig. Orts (sinistra) parla sul progetto. Non 
intende respingere il principio, ben sapendo che 
l’oltraggio verso.ì sovrani esteri non deve rima- 
ner impunito. Ma il. progetto gli sembra nelle 
sue disposizioni, andar contro lo scopo che si 
propone. ]l ‘ministero ha dichiarato che presen- 
tando questo progetto aveva obbedito ad un’in- 
spirazione momentanea. (Questa. dichiarazione 
non basta; ci voglion fatti. 

Rimprevera al ministero di aver motivato la 


convenienza della legge sulla protezione degli | 
interessi materiali del paese e sul bisogno dei 


negoziati pendenti con un governo vicino. Bia- 
sima l’articolo che contiene Ja minaccia dell’in- 


terdizione dei diritti civili e l’obbligo imposto al 
governo belga di processare dietro la prima 


istanza del rappresentante della potenza offesa. 

Esamina. le disposizioni dei paesi, vicini, 
Francia, Prussia, Paesi Bassi, e non vi trova 
nessuna disposizione simile a quella del pro- 
getto che punisce i maligni altacchi contro l’au- 
torità dei governi esteri. Perchè far più delle 
altre nazioni, nessuna delle quali interdice i di- 
ritti civili? È 

Siffatte concessioni sone. inutili riguardo; alle 
potenze che obbediscono ai principii della giu- 
slizia; sono più inutili ancora riguardo ai go- 
verni che in politica la giustizia considerano 
per niente, che sarebbero portati a domandare 
concessione su concessione e.a cogliere il me- 
nomo pretesto unicamente perchè sono i più 
forti. Ù 

| L'oratore cita un passaggio del discorso di 
Benjamin Constant nella discussione della legge 
del 1819, con cui reclamava la libertà di cri- 
ticare le autorità estere , e domandava si gie- 
stringesse la repressione agli attacchi contro le 
persone dei sovrani. Questo ‘emendamento fu 
appoggiato dal guardasigilli e adottato. 

Il Belgio, continua l'oratore, è un paese de- 
bole per il numero, e posto sotto la protezione 
delle potenze più forti, a condizione di rimaner 
nentro. Ma non può la sua neutralità essere un 
giorno minacciata da una di queste potenze? 
Non dovrebbe in tal caso denunciare queste mi- 
naccie all'Europa; e invocare la promessa pro- 
tezione ? Allora la legge presentata dal governo 
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sinfonie d'orchestra e di platea procedere all’u- 
nisono , e disturbassero la quiete, d’altronde 
pagata anch'essa con danaro, di quei tanti che 
vorrebbero udire e che non possono. Tutte le 
tirannie non sono dunque tirannie ? S'hanno da 
chiamare con altro nome? S°hanno da ‘svisare 
per plagio o per altro? Metto qui un buon punto 
interrogalivo e vado innanzi. 

Non si potrebbe fare come in molti teatri in 
fama di cartello, come sì chiamano per termine 
tecnico, nei quali lungo lo spazio di tre. sere 
l'opera nuova è data quasi in esperimento al 
pubblico? o egli l'accetta in silenzio 0 con ap- 
plausi, è l’opera segue il suo corso; 0 egli alza 
quei sonorissimi fischi, che anche noi imparam- 
mo, senza rimaner inferiori a chicchessia nel- 
l’abilità, e le disgraziata opera scomparisce 
dalla faccia del mondo, e non se ne parla più 
per quella stagione. Io non faccio che citare 
questo metodo , perchè impresari € spettatori 
veggano se verrebbe al caso. Immagino del re- 
sto che per paese di squisita gentilezza, qual è 
il Piemonte, troverebbe facilità ‘e convenienza 
somma nell'esecuzione. Così e al Carignano e al 
Regio, e al D'Angennes e al Nazionale, quando 
di musica ‘è quistione (e solo in musica en- 
trano le difficoltà grandi dell'accordo) si sa- 


diventerà lettera morta, perchè neppur dal go- 
verno sarà osservata. i 

Deve esser tutelato il principio di ‘autorità. 
Ma le istituzioni differiscono da un paese all’al- 
tro. Adottata la legge proposta non si potranno 
più attaccare le istituzioni radicali o di diritto 
divino senza correr rischio di un processo, 

Non riconosce il diritto. dell’ estero di ordi- 
nare un processo obbligatorio sul territorio 
belga, con iscapito dell’indipendenza nazionale. 
Negli altri paesi, quando vi sono simili casi, i 
rappresentanti esteri sottomettono al governo 
presso cui sono accreditati le ragioni che sem- 
brano costituire l’ opportunità di un processo. 
Invita il ministero a dilucidare questa parte 
della legge. 

L’oratore termina presentando un ‘emenda- 
mento nel senso delle fatte osservazioni. | 

Il ministro della giustizia. Il preopinante ha sup- 
posto. l’assurdo nell’ applicazione del progetto. 
Non è intenzione del governo di privare i cit- 
tadini belgi del diritto di ‘crilicare i governi 
esteri. Quanto alla questione di reciprocità il mi- 
Mistero ha consultato le legislazioni estere nelle 

uali trova dappertutto la ‘punizione dellè grida 

delle minaccie che un emendamento accet- 
ato fa scomparire dal progetto di legse.'Il mi- 
istro. spiega come la penalità dell’ interdizione 


stata introdotta nella legge per ‘analogia coi 


asi di calunnia previsti dal Codice. Cedendo 
erò a gravi osservazioni ha creduto dover di- 
hiarare che questa penalità non sarebbe ap- 
licata che in certi limiti. 

Sulla questione dell’istanza il ministro fa 0s- 
ervare che questa deve esser trasmessa al go- 
erno belga, il quale la trasmette alla giustizia 
ompetente. Questa disposizione ha precisamente 
es iscopo di riservare, per mezzo della corri- 
spondenza che deve nascere in tal modo fra il 
appresentante estero e il ministro belga un’oc- 
asione di spiegazioni, di schiarimenti e di ri- 
mostranze che varranno a tutelare la dignità e 
l'indipendenza del governo che d'altronde sonò 


l ancora guarentite dalla facoltà dell’ assolutoria 


che rimane aperta alla giustizia, 
La discussione sarà continuata. 


FER ANCIA. — Leggesi nel Moniteur del 4. 
Una perquisizione domiciliare è stata fatta 
presso il vescovo di Lucon in seguito all’arresto 
del sig. Brodu; gerente dell’Esperance du Peuple, 
che ‘aveva distribuito proteste del’ partito  le- 
giltimista contro l’impero. Le soprascritte delle 
lettere già distribuite o che il sig. Brodu aveva 
ancora indosso, parevano essere dello stesso ca- 
rattere, e sembrava che fossero state poste nello 
stesso luogo. Di più, nell'istante del ‘suo ar- 
resto, il signor Brodu era latore d’una lettera 
indirizzata al sig. Emerando di Ja Rochette, 
nella quale se ne trovava un’altra. con questa 
sola inscrizione: Al re. Ora, questa lettera che 
porta il sigillo del vescovado, è interamente di 
pugno del vescovo di Lucon. Eccone il tenore: 
‘€ Lucon, 10 novembre 41852. 
« Sire, noi nor cessiamo di pregare il Signore 
affinchè si degni porre un termine ai mali della 
Francia e ci renda la pace. 


« Quando noi gettammo, or fa 18 mesi, le fon- 


damenta d’un magnifico. collegio cattolico van- 


deese, io volli informarne la Maestà Vostra; 


spero che la lettera ch'io mi presi la libertà di 


seriverle sia giunta ‘alle sue mani, 


ENZO TITO DITO ITA 
prebbe dove i plausi e i fischi vanno; poi ne- 
cessariamente a finire. Il bravo uomo 0 la brava 
famiglia che una sola volta 0 due in tutto il 
trimestre può andare a teatro per passare. la 
sera, mediante 1 suoi 20.0 25 od. anche 40 
franchi, sceglierebbe le sere in cui sì sa che vi 
è tregua e che le cose camminano pel loro 
verso, e udirebbe ‘orchestra e canto. In caso 
contrario quando abbia a levarsi di tasca .il 
suo rotoletto di scudi per udire da un palco, 
più 0 meno elevato, armonie di fischi in pla- 
tea, sembra che non avrebbe mestieri di fare 
quella spesa per levarsi quel gusto. Armonie 
da fischi ce ne son tante a questo mondo. È 
in questo paese in ispecie ce n'è una che da 
mallina,a sera, in tutti i caffè, in tutti i ri- 
trovi si può udire a fischiarla gratis. 

Ma assai dei fischi e della platea. Diciamo 
brevissimo cenno della beneficiata della signora 
Vetturi-Olivi accaduta nella scorsa sera di sa- 
bato. ssa fu lieta e brillante. Giovani e vaghe 
signore vi accorsero a far mostra; delle grazie 
dell’arte e più di quelle di natura nei dorati 


‘palchetti. La sala splendeva per faci , e, come 


suol dirsi, era in pieno giorno. Non. fece più 
bella prova del solito l’opera del Donizzetti, ma 
piacque il duo e la cavatina, cantato l’uno dalla 


: È n nici ———usttilzò 

«La mia diocesi è ammirabile per;generosità 
e sacrifizii; essa ha ‘compreso che la società pe- 
rirebbe se non si rimediasse al male dell’edu- 
cazione. Il nostro bel collegio Si è eretto; e si 
sta a quesl’ora terminandone il tetto. 

« Voi sentirete questa notizia, o Sìre, con gran 
soddisfazione, e stimerete forse ‘conveniente di 
dare a questo stabilimento una prova che. Ja 
buona e fedele Vandea merita dalla vostra reale 
approvazione. | ta 

«Io sono con profondo rispetto, o sire, di Vo- 
stra Maestà l’umilissimo ed obbedientissimo servo 
e fedel suddito 

Giacomo Maria GrusePPE 
vescovo di Iucon, 

Solamente dopo che. la giustizia raccolse tutte 
le indicazioni atte ad illuminarla, e dopo l’aper- 
tura fatta dal giudice d'istruzione della lettera 
del vescovo di Lugorn, da perquisizione ebbe 


effetto in casa del prelato. Questa disposizione 


sì compiè regolarmente, e il'goverho può ren- 
dere la testimonianza ai magistrati che ebbero 
l’incarico di eseguirla, che essi si sono condolti 
con tutta la delicatezza che richiedevasi dalla 
loro missione. 


PAESI BASSI. — Aja, 2 dicembre. — L'af- 
fluenza non fu mai sì grande come quest'oggi 
nelle gallerie della seconda Camera. che discu- 
teva il bilancio della guerra. Le tribune della 
famiglia reale e degli altri corpi dello Stato 
erano occupate. Le tribune pubbliche erano 
stivate. i i 
Si trattava del bilancio della guerra, Egli è 
noto che il ministro della guerra, il sig. Forstner 
de Dambenoy appartiene, a sua confessione, al 
partito della “Teazione. Tuttavia l’ Opposizione 
non fu troppo Viva. 0 la maggioranza tace, de- 
cisa di respingere il bilancio, oppnre lo voterà 
per riguardo al sig. Torbecke Ja cui posizione 
senza il sig. Forstner Dambenoy potrebbe farsi 
assai critica. Il pubblico aspetta con impazienza 
il risultato di ‘questa. discussione che rimane 
ancora pendente. ar 
i Difendendo la cifra elevata del suo bilancio; 
il ministro della guerra disse: «che secondo loi 
€ gli accrescimenti attuali dell’armata hanno per 
€ Iscopo di prevenire sin dal nascere ogni vel- 
e leità di conquista. Questa è la miglior garan- 
« zia del mantenimento della. pace, e i Paesi 
€ Bassi/non debbono rimandre indietro.» 

‘ Domani la (Camera discuterà in' comitato se- 
greto il sistema di difesa, © (NU 
TEFRRLI ERE RS 

ALEMAGNA. — merlîno, 4 dicembre. — 
La stampa prussiana commenta lungamente il 
discorso pronunciato dal sig. de :Manteuffel, 
presidente, del consiglio, in occasione dell’aper- 
tura delle (famere. ( Si è specialmente osservato 
l'assenza del paragrafo tradizionale sulle relazioni 
estere). Questo fatto viene spiegato nel.senso che 
il governo considera gli affari esteri come af- 
fatto estranei alla competenza delle Camere. 

Sembra che le Camere, ‘considerando questo 
discorso come un documento piuttosto ammini- 
strativo che politico non voteranno alcun indi- 
rizzo in risposta come si fa per il solito negli 
Stati costituzionali. 

eee e 

AUSTRIA. — ]l Soldatenf: parlando della ri: 
serva che entrerà in attività colla fine del cor- 
ferite, dice che il tempo di Servizio, essendo di 
signora Vetturi e dal bravo tenore De-Vecchi , 
l’altra dall'artista serataria con una finitezza di 
voce e di metro da potersi dire veramente pieni 
e convenevoli gli onori dello spettacolo. 

Finalmente tocchiamo anche alla prosa. La mi- 
gliore, per ciò che concerne il teatro italiano, che è 
oggi al Gerbino, la compagnia Feoli e Vestri, suc- 
cedeva per sua malavventura a disastrose vicende. 
di quel teatro, non fu conosciuta ed apprezzata 
subito per quello che valeva. Ma nè ‘mancò 
naso al pubblico, nè tromba ‘alla compagnia 
per farsi intendere. Oggi ella coglie palme me- 
ritate, e singolari. Innanzi tutto ella serba un 
repertorio di ottima scelta. Intreccia alla; gra- 
vità del dramma | amenità della commedia s 
alla farsa leggera e scherzevole 1 austera ‘e 
forte tragedia. —- Chi più ‘elastico del Feoli a 
vestirsi di nuove sembianze e caratteri, e fin 
di muova forza e inflessione di linguaggio? Chi 
di lui più commovente nelle parli del \cuore a 
più caro nel brio, più disinvolto negli atti rap- 
presentativi della vita domestica? — Noi né fa- 
remo in altro numero più accurati cenni. |’ 













otto anni, nel dicembre di ogni anno un ottavo, 
circa, del numero totale delle truppe passerà 
nella riserva, .ed a questo modo col primo di 
gennaio 1854 la riserva austriaca conterà presso 
a 90,000 uomini. 

‘ruta. — Leggesi nella 7riester Zeitung; 
Il piroscafo del Lloyd, siunto dalla Dalmazia, 
ci recò la seguente importante notizia dal Mon- 
tenegro.: I turchi della limitrofa provincia di 
















tenegro e ‘portate via le loro greggi. Per difen- 
dersi, il principe mosse alla testa di un nume- 
roso esercito contro i turchi, li respinse nel 
loro territorio ‘fino alla distanza di 40 miglia 
italiane, e s’impossessò delle fortezze di Spus e 
Zabiak. Finalmente nella srossa' borgata di Pod- 
gorizza si venne ad un’aperta battaglia, il cui 
‘esito non era peranco noto alla partenza del pi- 
roscafo da Cattaro. Sapevasi soltanto che i mon- 









tenegrini avevano mandato nei loro villaggi al-. 


cune centinaia di teste di turchi quali trofei. A 

Cattaro giunse un delegato montenegrino onde 

cambiare 10,000 zecchini in lire austriache per 

distribuirle fra i combattenti. In seguito a que- 

sti disordini erano pure oltremodo limitati gli 
i arrivi di merci dal Montenegro nei bazar di 
È Cattaro. 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
È Tornata del 7 dicembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato Unpano RATTAZZI. 





Sommario. — Verbale — Sunto di petizioni.— Ap- 
pello. (— Discussione sull'ordinamento delle am- 
ministrazioni, —. Votazione. --. Relazioni di pe- 
tizioni. 





La seduta sì apre all'ora 4 42. 
fi Seggono al banco dei ministri Cavour, Cibra- 
E rio, Ponza di S. Martino, Boncompagni, Paleo- 


capa., d ; 
ICasillini. Legge il verbale della seduta pre- 
cedente. v i 
Mitenti. DA lettura del solito sunto delle peti- 
zioni. 


Si procede all'appello nominale. 
È approvato il verbale. C i 
Presidente. Prego i commissarii delle commis- 
È sioni a presentare le loro relazioni sui varii 
tl progetti di legge. CI 
Ministro delle finanze! To prego gli ufficii ad 
ocenparsi dell'esame dei bilanci. i 
Segue la discussione sull'ordinamento dell’am- 
ministrazione centrale, contabilità generale, e 
corte dei conti. 


Despine osserva che la presente legge non può 
essere dalla Camera accettata perchè pregiudica 
il progetto generale dell'ordinamento dell’ am- 
ministrazione, e non si ottiene nessun vantag- 
gio nè per la parte economica, nè per quella 
amministrativa. 


Ministro dell'interno fa osservare”che secondo 
le vigenti leggi il controllo non esiste più nel- 
l'azienda, ma presso i singoli uffici del tesoro, 
ove evvi un impiegato il quale è obbligato a 
respingere qualunque mandato, la cui somma 
non esiste, o ecceda quella ‘stabilita nel bilan- 
cio del quale ha sempre copia, La responsabilità 
è dunque del ministero, il quale ha dritto di 
scegliere quegl’impiegati superiori a. cui affidar 
possa. la parte esecutiva ed amministrativa del 

roprio dicastero. L'azienda del ministero del- 
Piulamno attualmente deve corrispondere a quello 
di grazia e giustizia, dei lavori pubblici e  del- 
l'istruzione pubblica, all’ amministrazione delle 
carceri, ai porti ed alle spiagge, e riesce intri- 
catissimo a ciascun ‘ministro il proprio bilancio. 
Una riforma era proposta all’amminisiraZione 
delle aziende, ma poichè la legge presenta dif- 
ficoltà tali da prolungare lungamente la sua di- 


































aziende, senza derogare alle leggi anteriori si 
affidi la ‘parte ‘esecutiva ed amministrativa ai 
rispettivi primi ufficiali dei cennati dicasteri. 

Forina Paolo. L'onorevole Despine ha. creduto 
che la presente legge sia come parle definitiva 
‘del Javoro, mentre non è che provvisoria , e 
diretta ad evitare che un’azienda corrisponda a 
quattro dicastero. 


Menabrea sostiene che colla presente legge si 
tolgono le dovute garanzie che si hanno attual- 
mente coll’azienda generale dell’interno. 
Ministro dell’interno. Spiegando i modi come 
si rilasciano i. mandati dall’azienda, e quali erano 
prima le sue attribuzioni, sostiene che. colla 
legge proposta non si cessa. di avere le dovute 
‘entigie, i dn 
i Dil. L'art. 19 della legge 1817 chia- 
ramente risponde alle quistioni proposte dal sig. 
Menabrea, Il controllo voluto esiste, esiste pure 
il ministero, deve vedersi presso chi riseder deve 
un tale controllo, se negli intendenti generali o 
presso i primi ufficiali dei diversi dicasteri. 


Revel.. Solo dissenziente dalla ‘commissione 
mi credo nel dovere di manifestarne le osserva 
zioni generali che a tanto m'indussero. Io dis- 
sento dalla presente legge per la forma , pel 
fondo. In quanto alla prima perchè ‘una legge 
‘simile avrsbbe dovuto passare secondo le norme 
parlamentari ; in fondo poi perchè se nulla 
cambia in sostanza, è cambiata la parte morale 
dell'azienda generale; e non apporta né econo- 
mia al tesoro, nè vantaggio alla pubblica am- 
ministrazione, 















Albania avevano assalito aleùni luoghi del Mon-: 


scussione, sì chiede che senza rimuovere le» 






Ministro delle finanze. Mi credo nel dovere giu- 
stificare il ministero, e la commissione dal primo 
appunto fatto dall’onorevole Revel. Quando vi è 
una singolare disposizione che ha un carattere 
urgente non trovo motivo di non potersi dalla 
commissione incaricata dell’ esame dell’intiero 
progetto stralciare , e presentare alla delibera 
zione del Parlameoto. L’urgenza è chiara, men- 
tre non vi sarà nessuno che possa credere che 
il progetto generale possa discutersi e votarsi 
dalle Camere prima della fine dell’anno, e met- 
tersi in esecuzione pel 1853. Ammettendo poi 


tre dicasteri con tal sistema si trovano in uno 
stato anormale. Per dare la preferenza al si- 
stema delle aziende, ed ottenersi i vantaggi che 
s1 desiderano, è necessario che si avverino due 
condizioni indispensabili, che ‘vi sia immediato 
e stretto contatto tra l’azienda e il ministero, 


tiva. 

Attualmente un’azienda amministra per quat- 
tro dicasteri, e succede che vi sono tra essi re- 
lazioni, non dipendenza, locchè porla grave in- 
conveniente. Più rave inconveniente poi reca al 
ministero dell’interno cui è demandata l’impor- 
tantissima amministrazione delle carceri nel g0- 
verno delle quali Ja parte economica riesce 
strettamente congiunta colla disciplinare. | 

La Camera adotterà quel sistema che crede, 
ma colla presente legge nulla è pregiudicato. 

Articolo ‘unico. 

« A far tempo dal primo gennaio 1853 sono 
< conferite ai primi ufficiali dell’ interno, srazia 
« e giustizia ed istruzione pubblica, le attribu- 
« buzioni assegnate dalle leggi e regolamenti 
«in vigore agli intendenti generali d’azienda. 
«€ per ciò che riflette l’esecuzione e lammini- 
« strazione dei bilanci dei rispettivi loro dica- 
« steri. 

Messa ai voli si è ottenuto il seguente risul- 
lato. 


Votanti ALT: 
Maggioranza 99. 
Favorevoli 94. 
Contrarii 94 


La Camera ‘adotta. 


Quaglia. Presento la relazione sugli spogli 
dell’azienda d’artiglieria del 1848, 

Seguono a riferirsi varie. petizioni dai depu- 
tati Demaria ‘e Bertini. 

Il deputato. Valerio ha insistito per provve- 
dersi alla pinacoteca nazionale, ma il ministro 
dei lavori pubblici avendo manifestato che avrebbe 
presentato il progetto di riunire la galleria dei 
quadri all'accademia delle arti, procurando così 
maggior vantaggio ai cultori delle arti belle, la 
Camera approvò il rinvio della petizione al mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

La seduta si scioglie alle ore 4. 

Domani mon vi sarà seduta. 


CRONACA. 


— IsrRuzione. PuspiicA. — Ii ministro. della 
pubblica istruzione, mentre sta maturando quelle 
maggiori e più sostanziali riforme che possono 
dare miglior indirizzo al pubblico insegnamento, 
ed aprirgli la via a quei progressi che sono 
sinora poco più che un desiderio, non trascura 
intanto di attuare sin d’ora, entro la sfera delle 
attribuzioni che. gli competono, quelle innova- 
zioni che sembrino consigliate dall’ esperienza 
del passato. " 


Così è a nostra cognizione avere il commen- 
datore Cibrario procurati ‘già i provvedimenti 
opportuni , onde cessi la separazione operata 
due anni addietro della cattedra di logica da 
quella di metafisica. La matura di questo inse- 
gnamento, il nesso intimo che insieme avvince 
e collega queste due parti, e in forza del quale 
la logica non è altro in certo modo che il corso 
preparatorio, lo. istradamento allo studio della 
metafisica, insegnano che debbono essere in- 
sieme accoppiati ed affidati ad una medesima 
persona, se non vogliasi rompere la concate- 
nazione delle idee e delle nozioni. D'altronde 
le circostanze affatto eccezionali che avevano 
persuaso la distinzione dei due corsi, essendo 
affatto cessate, essa. d’or innanzi mancherebbe 
anche solo per questo rispetto d’ogni fonda- 
mento. Laonde non dubitiamo che il provvedi- 
mento, mercè il quale le due. cattedre vengono 
di nuovo riunile, otterrà, non dubitiamo; l'ap- 
provazioRe di quanti conoscono davvicino il ca- 
raltere ed i bisogni di questo insegnamento. 

Così puranche coll’art. 4 della legge del 1848 
sulla istruzione pubblica si vollero smembrate 
‘affatto dal corpo ‘universitario certe scuole che 
prima abusivamente sì considerava ne facessero 
parte, e le quali trovano assai meglio il loro 
luogo nei collegi nazionali, massime dopo la 
nuova e salutare riorganizzazione che si è fatta 
di questi istituti. Però in alcuni luoghi, e più 
specialmente a Genova si erano abusivamente 
mantenuti questi corsi, in concorrenza di quelli 
aperti nei collegi con maggior dispendio dello 
Stato, e non ostante il poco numero di allievi, 
e l'assoluta mancanza ui disciplina. Ora il com- 
mendatore Cibrario nell’interesse sia delle  fi- 
nanze, che dello Stato, è deciso, a quanto ci ri- 
feriscono , a promuovere la piena attuazione 
della legge, per modo che avrebbero luogo nel- 
l'università di Genova le seguenti modificazioni 
del personale. La cattedra universitaria d’etica, 
affidata al cavaliere Ferrari, attuale vicario-ca- 
pitolare , verrebbe soppressa ed il titolare am- 
messo a far valere i suoi diritti per la pen- 
sione ; furono soppresse anche le cattedre di 
aritmetica. e geometria, coperta dal sacerdote 
Costa; di eloquenza italiana, dal sacerdote Re- 
buffo; di eloquenza latina dal professore Pazzi, 
e collocati i professori attuali in aspettativa. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


il caso del sistema delle aziende, è certo che. 









che la parte esecutiva sia segregata dalla diret-.{" 






































| adunanza generale si fa debito di tammentarle a 


















e per ottenere appunto questo intento si al- 











Uguale provvedimento fu ‘preso per vil signor 
‘avvocato ‘ teologo Lisaj , professore: degli ‘ele- 
menti di filosofia a Sassari. Il corso di fisica 
coperto in Genova del Padre Michele Baccalari 
viene conservato coll’obbligo a questi. di fare 


‘Nei dì feriati e non festivi, alcune lezioni spe- 
rimentali. 


— Triuyaui. . — Elenco dei membri che 
compongono. le sezioni del tribunale di prima 
cognizione per l’anno giuridico 52-58 , tenenti 
seduta nei giorni di lunedì, martedì, venerdì e 
‘Sabato di ciascuna settimana. 

Prima sezione. Commendatore Mattei ; consi- 
gliere presidente ; avv. Gringia e Tempia, giu- 
dici ; Pavesi, giudice aggiunto. 

Saconda sezione. P. Pettiti, V. P. ; avvocati 
Bertalazzone e Nuvoli, giudici; Isnardi giudice 
aggiunto. i 

Terza sezione. P. Moyetta; V. P.; avv.i Ri- 
‘chetta e Pellegrini, giudici ;  Cervetti , giudice 
















‘J'aggiunto. 


Quartu sezione, P. Galletti, V. P.: avv. Sciolla 
giudice ; Bocca e Corsi, giudici aggiunti. 

‘ Quinta sezione. P. cav. Salvi, V. P.; avvocati 
Claretta e Gibellini, giudici. 

Uffizio fiscale. Spingardi, avv. fiscale; Ghesio, 
1.0 sostituito; 2.0 Migliore; Saccarelli 3.0; La- 
vini 4.0. Taobaldi 4.0 sostit. sovranumerario; 
Saroldi 2.0; conte Roasenda 3.0; N. N. 4.0 ) 
Molinari; Fiorito, Belli, Cova, Cattaneo, Demarchi, 
conte Biandrà, giudici aggiunti. 

Uffizio dell'istruzione. Avv. Voli, giudice istrut- 
tore; Balbino e Imberti, giudici applicati; Gu- 
glielmini e Pittarelli, giudici applicati. 

— Un’uriLe PROPOSTA. — Abbiamo già annun- 
ziata la proposta fatta nell’ ultima tornata del 
consiglio municipale di parecchi benemeriti cit- 
tadini, professanti l’arte salutare , proposta che 
deve sommamente interessare coloro cui sta a 
cuore il ben essere delle classi più bisognose 
della società, vuo’dire l’instituzione di case ope- 
ratie in Torino, ad esempio di quanto; con sì 
felice successo , già si praticò nella Prussia hi 
in Francia e presso altre culte nazioni. 

L'autore principale di quella proposta , ‘il 
dottore | Trombotto , congiunge ‘ad estese co- 
guizioni, ch’ egli si procacciò su quella mate- 
ria, la sperienza personale, avendo nell’eserci- 
zio della sua arte avuto campo di conoscere in 
tutta la sua estensione la gravezza dei mali cni 
vanno soggette le classi. povere 'nellé ‘erandi 
città; mali di cui difficilmente può farsi un'idea 
giusta colui che non frequenta che altre classi 
di persone. Ad una non lieve parte delle tristi 
conseguenze derivanti dalla miseria si porrebbe 
riparo colla creazione di abitazioni comode e 
salubri ed alla portata dei loro’ scarsi mezzi. 
Noi speriamo che il nostro consiglio municipale 
vomrà prendere in seria considerazione un ‘ar- 
gomento ‘di sì grande importanza e non riman- 
derà a tempo indefinito l’attuazione del progetto. 
Noi torneremo su questa questione, a rischia- 
fare. la quale non poco gioveranno le speciali 
cognizioni del distinto dottore Trombotto. 


- — ASSOCIAZIONE AGRARIA. — Modificazioni dello 
Statuto organico. — La direzione dell’associazione 
agraria. nell’avvicinarsi. del nuovo anno in ‘cui 
Verranno attuate le modificazioni importanti 
dello Statuto che vennero approvate dall’ultima 


quariti prendono interesse all'incremento di que- 
sta patria istituzione. 

Quasi dimenticata nelle passate commozioni 
politiche l’associazione agraria cerca di ripren- 
dere più vigorosa vita or che la calma è rien- 
trata negli spiriti, e sono più propizii i tempi 
agli incrementi delle utili discipline. 

‘Ma onde riesca efficace nel suo scopo essa 
‘abbisogna del concorso di molti e molti socii 
Sparsi in tutte le zone agricole del paese. che 
icooperino alla diffusione delle buone pratiche 

gricole e delle utili. scoperte della scienza; 


leviarono in. modo le condizioni di’ associa- 
zione, che può dirsi essere essa accessibile a 
Quanti sono veraci amici del nostro paese, 
senza parlare della comodità e dei vantaggi che 
con una ienue sovratassa possono godere i socii 
dimoranti în Torino. 


Le modificazioni sono le seguenti: 1 socii di- 

Moranti in provincia pagano un’annua quota di 
lire dieci, salva la facoltà ai comizi di stabilire 
essi stessi, un’altra quota ‘a loro beneficio. 
‘ l'socii dimoranti ‘in Torino. pagano inoltre 
altrexlire dieci, cioè in tutto lire venti all'anno, 
ed hanno libero adito alla biblioteca, e ne pos- 
sono ricevere in imprestito i volumi. 

L’obbligazione che si contrae è solo per un 
anno e si ha tempo a tutto il settembre a di- 
mettersi per l’anno successivo. 


Infine è stabilito fin d’ora che si diminuirà 
nuovamente la quota annua dei socii quando il 
numero accresciuto i questi lo consenta; Nè è 
poi da tacersi come la direzione abbia testè 
adottato mezzi opportuni a migliorare la ‘com- 
pilazione del giornale a cui è sin d’ora assicu- 
rata la cooperazione di distinti scienziati e di 
abili agronomi pratici. ; 

Possano queste nuove e importanti modifica-" 
zioni invogliare molti a soscriversi a questa as- 
sociazione già acclamata così benemerita d’ita- 
lia onde possa essa sorreggersi ed ampliare la 
sua azione a beneficio della. patria agricoltura 
e delle arti attinenti. 

3 Per la Direzione 
Il vice-presidente Quagnia. 

Il senatore DererRARI. — Da molti giorni 
l'onorevole cav. Deferrari senatore e consigliere 
di cassazione è afflilto da gravissimo morbo che 
mette la sua vita in grave pericolo. Molle sot- 
trazioni di sangue, ma sinqui con poco ‘utile, 
vennero operate all'ammalato, «Crediamo es- 


emi 





1 


la viva. parte che prendiamo aì patimenti cui 
ya ora soggetto un sì egregio giureconsulto è 
uomo di Stato, e la speranza che possa in breve 
essere restituito ai molti uffizii che egli coprì 
sinqui con tanta distinzione e ‘vero bene della 
patria. 

— Un RAGcIRATORE astUTO. — Un certo tale 
si reca spesso nel territorio. di Torino bene in- 
formato prima di coloro che ricorrono alla. G. 
cancelleria per condono di multe; essendo sprov- 
visto. di‘ mezzi pecuniarii ‘con faccia franca 
si presenta spacciandosi per commesso di detto 
ufficio e si fa rimettere danaro ora per la carta, 
ora per altri mentiti pretesti come testè accadde 
a povere donniciuole del territorio di Torino , 
dalle quali l’astuto mariuolo si fece consegnare 
la somma di 42 franchi e più in parecchie volte. 


— Ux caso DI APOPLESSIA. -- Domenica scorsa 
un sergente della guardia nazionale, il signor 
Depetris, causidico, dell’età ditquarant’anni circa, 
appena giunto al corpo di guardia del palazzo 
reale, ov’era comandato di servizio, e mentre 
Stava sotto le armi, in. mezzo alle file, stra- 
mazzò a un tratto boccone a terra, colpito da 
subita apoplessia. Indarno gli si prodigarono 
immedialamente tutti i soccorsi dell’arte; ogni 
tentativo riescì vano, egli era morto sul colpo. 


— VERBALI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI VER- 
CELLI. TORNATA ORDINARIA DEL 1852. — Sì fa no- 
tare per nobili sensi il discorso dell’ intendente 
della provincia che precede i verbali del con- 
siglio. Risulta da esso qpuaoti sacrifizi' siasi im- 
posto la provincia di Vercelli per promuovere 
l'istruzione pubblica e le instituzioni caritative. 
Per la fondazione di un collegio nazionale si 
stanziò la somma di 65 mila lire. Gli asili d’in- 
fauzia che novera. quella provincia: sono ‘soste- 
nuti da largizioni private ed il Ricovero di mén- 
dicità altresì in gran parte, e sarebbe bene che 
vi si provvedesse anche coi fondi della provin- 
cia. La guardia nazionale che in terribili mo- 
menti diede prova d’intrepidità ottiene larghi en- 
conii dall’intendente, il quale dà opera onde 
venga ordinata pure nei comuni e s’introducanio 
in essi i tiri al bersaglio, antica e nobile co- 
stumanza dello Stato. 


Nè la provincia si mostrò indifferente alla 






































rate, avendo votato un milione per quella da 
Torino a Novara, e 500 mila lire per la ferro- 
via da Vercelli a Valenza e Mortara. Fra le al- 
tre opere pubbliche tengono il primo posto i 
ponti sul Cervo e la Sesia, e si votò 120 mila 
lire pel primo, e 80 mila: pel ‘secondo + e per 
l’esecuzione di essi il conte e la marchesa Gat- 
tinara concorsero per. 24. mila lire. 


Ma un gran progetto eccita pure: l’attenzione 
di quella, popolazione, un'associazione ;generale 
per l'irrigazione destinata a produrre:in quelle 
provincie immensi vantaggi. Devesene l’idea al 
gran promotore della libertà commerciale nol 
Piemonte, al signor di Cavour. Per essa verrà 
sottratta l'irrigazione vercellese dai privati spe- 
culatori per farle produrre tutti i benefici ri- 
sultamenti di cui essa è capace. Una commis- 


ne per istudiare sì grande questione . e vi. at- 
tese con indicibile alacrità e discrezione, come 
ne fa fede il rapporto del suo relatore ; inge- 
gnere Malinverni. Siccome tuttavia Ja materia 
è assai ardua , ii consiglio provinciale deliberò 
di rimandare la deliberazione ‘ad una. sessione 
straordinaria, 

Noi speriamo che si appiameranno le difficoltà 
‘che possono ostare ‘al pronto effettuamento di 
un progetto sì bene concepito onde il'governo 
possa nella prossima sessione parlamentare pre- 
sentare il nuovo contratto di affitto che fra un 
anno deve aver luogo; 


— PUBBLICA sicuREZza, — Nella notte dal 5 
al © corrente gli assessori di sicurezza pubblica 
delle sezioni di Dora e di Moncenisio sorpresero 
alle due dopo la mezzanolte in una casa della 
via Bellezia quindici ‘individui ‘che giuocavano 
al'Macco e due ne fecero arrestare. ©. | 

Teri l'assessore della sezione di Borgo Nuovo 
faceva arrestare un altro individuo che teneva 
giuoco d'azzardo sulla pubblica strada. 

Delti arrestati sì fecero consegnare all’auto- 
rità giudiziaria per l’opportuno procedimento. 

: — Um rarto curioso. — Scrivono pa Ponte- 
decimo. — Nelle vicinanze di qui; un casino di 
campagna spettante ad un prete, il quale tro - 
vavasi assente, venne in pien meriggio, e me- 
diante false chiavi, compiutomente svaligiato di 
quanto vi aveva, non' eselusi i mobili che ven- 
nero collocati sopra un cargo appositamente con- 
dotto alla porta. Onde allontanare ogni sorta di 
sospetti, uno degli audacissimi e sfrontati ladri 
vestiva da prele e ne dirigeva il trasporto quasi 
che fosse lo stesso proprietario ché sloggiasse. 


E NI 
— Scrivono da Pinerolo alla Gazz. Piem. 


Sulla proposta del relatore del. bilancio sig. 
avvocato Luigi Tegas, primo consigliere  dele- 
gato della provincia di Pinerolo, ‘il consiglio 
deliberò di concorrere. per 1l. 400. all’erezione 
del monumento Gioberti. 


11 Sindaco della città di Genova ha fatto 
la seguente pubblicazione che troviamo in quella 
Gazzella : 

‘« Alcuni cittadini hanno fatto ricorso a questo 
municipio onde voglia ‘assumere 1 incarico di 
regolare una soscrizione; e ricevere le offerte 
dei genovesi per concorrere. all’erezione pro- 
gettata in Torino di un monumento allà me- 
moria dell’ illustre italiano Vincenzo Gioberti. 

Questa proposta veniva accolta favorevolmente 
dal consiglio delegato, quindi il sindaco rende 
noto che le oblazioni, a cominciare dal giorno 
di giovedì 9 del corrente, si riceveranno ‘noi siti 
indicati, 





sere interpreti dell’opinione generale e rimen o 
Sp 


grand'opera della costruzione delle strade fer- 


trat 


sione venne nominata nella antecedente: sessio- 











— (Col. piroscafo nazionale il Castore proce- 
dente da Marsiglia giunse il sig. Blot Edgardo, 
capo d’ ispezione nel gabinetto generale del mi- 
nistro della polizia generale a Marsiglia incari- 
cato di dispacci per Napoli. 

Alla partenza di detto piroscafo sì stavano pre- 
parando delle. grandi feste per solennizzare la 
proclamazione dell’ impero. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile. 


Ieri mattina, in presenza di drappelli man- 


dati in deputazione da ciascuna compagnia, @ 


dello stato’ maggiore, vennero distribuiti dal sìn- 
daco i premi aì nove militi giudicati più distinti 
nel tiro al bersaglio. La distribuzione ebbe luogo 
nel cortile del palazzo municipale. Il sindaco 
pronunziò applaudite parole e propose gli evviva 
al Re, allo statuto, alla guardia nazionale ecc., 
che vennero caldamente corrisposti. 

— Leggesi nel Vess. Vere.: 

Camera cuBICULARE DeL B. Amepro. Come è 
noto, Vercelli per alcun tempo fu sede dei duchi 
di Savoia , i quali vi abitavano nel castello e 
tre di essi vi morivano, fra cui il Beato Ame- 
deo IX. La camera in cui quest ultimo si rese 
estinto, posta al primo piano nella torre a de- 
stra del detto castello, giaceva abbandonata ed 
era diventata il nido dei gufi e dei pipistrelli. 
Nel 1846, il governo assecondando il desiderio 
di pie persone , la faceva aprire e ristanrare , 
‘e trasformare la voleva in cappella; il che però 
non fu eseguito per le vicissitudini dei tra- 
scorsi anni. Mancando in detta Camera un, se- 
‘gno. che. additasse la morte ivi avvenuta del 
santo personaggio, vi provvide di recente il 
tribunale col fare apporre a sue. spese su di 
‘una parete della camera il celebre ricordo che 
il B. Amedeo lasciava prima di morire alla sua 
famiglia ed alla sua corte, che è il seguente : 
‘Odite iniquitalem, custodite indicium, facite iustilium, 
diligite pauperes, et Dominus dabit pacem în finibus 
vestris; e sulla parete opposta la seguente iscri- 
zione : Amedeo IX il Beato in quesl’umile camera, 
tanto cara în vita, morì il 30 marzo 1472. Murata e 
00 per più secoli, fu riuperta e risluurata nel 

6. 


DECESSI del 6 dicembre in Tormo. 
i N. 19 
Totale N. 4747 
WINE TZ TI 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino — Secondo abbiamo già annunziato, 
la commissione Senatoria sulla legge del matri- 
monio propone un intiero progetto di legge , 
nel quale venne fuso con molte modificazioni, 
quello già votato dalla Camera elettiva. La com- 
missione si è molto preoccupata di separare il 
contralto dal sagramento, e certo vi riescì più 
e meglio che non si fosse fatto nell'altra Ca- 
mera; però alcuna delle. inconseguenze che si 
rimproveravano ‘al. primo progetto , incontrasi 
anche in questo. 

L’art. 4. dichiara che la legge civile consi- 
dera il matrimonio unicamente nei suoi rap- 
porti alla ‘società civile, lasciando intatti i do- 
veri che la religione impone. Su questo rispetto 
esso determina la capacità de’ contraenti, la for- 
ma e gli effetti civili del contratto, e le norme 


di competenza dei relativi giudicii. Poi l'art. 25° 


proibisce al cristiano il matrimonio con chi non 
sia tale. L'art. 26 stabilisce che i chierici in- 
signiti degli ordini maggiori, e i religiosi che 
fecero professione di celibato, non possono con- 
trarre valido matrimonio; l’art. 29 dichiara che il 
matrimonio religioso sécondo il rito cattolico 
impedisce un matrimonio civile con altra per- 
sona. 

Gli articoli 20 e 24 del progetto ministeriale 
sono scomparsi, e invece l'art. 87 dichiara che 
il contralto di matrimonio seguirà pubblicamente 
innanzi l'ufficiale dello stato civile del domicilio 
di una delle parti; V’art. 38 annuncia quale con- 
dizione risolutoria fra i contraenti che profes- 
sano la religione dello Stato la promessa del 
successivo adempimento del rito religioso; ed 
anzi l'ufficiale dello stato civile dee ricordare 
loro che hanno questa facoltà, in seguito alla 
quale l’annullazione del matrimonio religioso si 
trarrà pur dietro quella del matrimonio. civile. 

Genova, 7 dicembre. — leri sera il consi- 
glio municipale deliberava: 


4. Di comperare la Darsena nel caso che as- 
solutamente per parte del governo e delle Ca- 
mere se ne voglia addivenire alla vendita , sia 
per fabbricarvi un Dok che per servirsene ad 
uso del commercio o dei bastimenti mercantili 
per le loro riparazioni, con che il governo ac- 
cordi la contemporanea garanzia al municipio 
nell’ imprestito che sarà per contrarre, sia per 
la compra della Darsena ‘che per l'erezione del 
Dok; gli faccia facoltà di continuare i suoi stu- 
di e di scegliere per la costruzione del dok 
quel luogo che crederà più adatto ; ‘s' impegni 
alla costruzione di una via ferrata che dal con- 
fine Sardo meni al Lago di Costanza ed al Re- 
no a traverso il Lago Maggiore e la Svizzera, 
sia col garantire a quella società che ne im- 
prenderà la costruzione un minimum d'interessi, 
sia in altra maniera, come pure con che s'im- 
pegni al prolungamento del Molo Nuovo. ed 
allo scavamento del porto. 

.2.«D’inviare una deputazione a Torino onde 
abbia a trattare col ministero ‘sulle basi accen- 
nate nell’articolo precedente. 

3. Di sollecitare la commissione  commer- 
ciale affinchè possa nel più breve termine pos- 
sibile recare a compimento i suoi studi affinchè 
presto abbia la quistione dei dok ad essere pe- 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


SOCIETA” D'ASSICURAZIONE — 


rentoriamente decisa ed abbiano a cominciarsi 
i relativi lavori... (G. di Genova). 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Parigi, 5 dicembre. 

Continuano ‘ad avere spaccio le voci di modi- 
ficazioni ministeriali, e dirò che alcuni cambia- 
menti sono possibili, ma non vuolsi credere al 
ritorno di un ministero de Morny, il quale per- 
siste a rinchiudersi negli affari finanziari. Uerto 
è che quest'uomo di Stato può rendere grandi 
servigi al nuovo imperatore, ma le circostanze 
non richiedono ch’egli rientri nella politica at- 
tiva. it 

Quest’oggi il Monileur gli conferisce la ricom- 
pensa ch'egli maggiormente ‘ambiva , essendo 
nominato gran croce della legion d'onore pas- 
sando in via eccezionale al dissopra di tulti i 
gradi, per la qual cosa fa mestieri far | piegare 
le leggi e i regolamenti come già furono fatti 
piesare due giorni sono quando in contraddi- 
zione coi regolamenti militari i generali Magnan, 
St.-Arnaud e Castellane furono nominati mare- 
scialli di Francia. 

L’amnistia applicabile a tutti i disertori è stata 
firmata ieri nel consiglio ; quanto all’ amnistia 
politica non se ne parla più. Non vi saranno 
che grazie individuali dietro domanda per iscritti. 

L’affare del vescovo di Lucon fa qualche senso; 
confesso però che mettendosi al posto del go- 
verno, il processo intentato al prelato non manca 
di fondamento , perchè la lettera sequestrata ; 
pubblicata dal. Moniteur, e indirizzata al conte 
di Chambord , non può lasciare alcun dubbio 
sulla colpabilità di quello. .. 


Questo è un affare disgustoso, è vero, ma il 
governo nonci poteva nienie; aveva un dovere da 
compiere facendo ‘rispettare l’ uguaglianza di- 
nanzi alla legge. L'ha fatto e non ne può andar 
biasimato. Temo tuttavia che in breve si palesi 
nel clero una scissura profonda. Gli ‘uni, cioè 
la maggioranza, sono deditissimi al governo im- 
periale , gli altri ne hanno paura e lo minano 
sordamente. Se 1° imperatore vuole evitare gli 
scogli ché sarà per incontrare, non deve essere 
nè troppo severo nè debole. Vi parlerò nuova- 
mente su questo proposito quando si manifes- 
teranno nuovi sintomi, 


Tanto per quest'oggi. Vi è stato un banchetto! 


di deputati senza incidente degno di menzione. 
Guipo. 


7 

Svizzera. — Il consiglio federale, nella sua 
tornata del 5 ha distribuito come segue i di 
versi dipartimenti fra i suoi membri per il 
1893 : 

Dipartimento politico sig. Naff, suppl. Furrer; 
— Interno Franscini, suppl. Ochsenbein; giu- 
stizia e polizia dott. Furrer, suppl. Druey; — 
Militare Ochsenbein ; suppl. Frey; — Finanze 
Druey, suppl. Munzinger; — Commercio e dazii 
Frey, suppl. Franscini; — Poste. e pubbliche 
costruzioni Munzinger, suppl. Naff. 

Eerlimo, 2 dicembre. — La scissione deli par- 
tito conservatore non si manifesterà ancora nell’ 
elezione del presidente: Ambe le frazioni della 
destra si propongono di votare per i signori 
Von Uhden, Von Waldbott Bassenheim e Engel- 
mann. 

Cassel, 28 novembre. — La seconda Camera 
è di nuovo convocata per il 6 gennnaio. . 

(Gazz. d’ Augsuia) . 


Eoniki pubblici. 


Eorsa di Torino del 7 dicembre. 

1834 5 0/0 4 luglio. Giorno prima 100. 

1848 4 settembre. Giorno prima 99. 99 25, 

1849 4 luglio. Giorno prima 100. Mattino 
100. 100 25: 34 dicembre. Giorno prima 100 
50. 34 gennaio. Giorno prima 100 50. 76. Id. 
mattino 104 50. 

1854 4 dicembre. Mattino 96. 97. 841 dicem- 
bre. Giorno prima 97. 

Azioni Banca naz. 1 luglio. Giorno prima e 
20 dicembre. Giorno prima 1440. 34 ‘dicembre. 
Mattino 1415. 

Società del gaz (nuova). Giorno prima 1000. 

Rorsa di Parigi del 6. 


Il 3 0/0 a 88 82 in ribasso di 1 10. 
Il 4 142 a 109 » 140. 
Borsa di Lione del 6. 


Il 5 0/0 Piem. ha-fatto 99 50. 


COLLO GIAGOMO,  Gerente. 


Incanto Volontario. 


Alli 44 dicembre venturo, ore undici antimeridiane, 
si procederà dal notaio sottoscritto, (nel di lui studio 
tenuto al secondo piano della casa Fauzone via d’Italia 
num. 7) a! deliberamento a favore del miglior offerente, 
d’una cascina propria delli signori Schioppo, denomi= 
nata il Villanis, con grandioso corpo di casa civile e 

| rustica, sita sulli territori di Torino e Grugliasco, di 
ettari 58 (giornate 101) con attrezzi, bestiami e dritto 
d’acqua. Tale cascina è peritata in L. 214,802 17 

L'incanto si apre sul prezzo ridotto a L. 140,000. 

Torino 24 novembre 1852. 3 


C. F. ALBASIO Not. Coll. Certifi. 
Coiflcuse et Épi- 


VEUVE SIMO leuse venantde Paris. 
Elle se recommande par son goùt et son ta- 
lent dont elle a déjà donné des preuves. 
Casa Cassinis, sotto i portici di Po, N. 39, scala 
a sinistra, piano primo, 


‘leur arrivée 


| Un Anno 


LA MORTALITA' 


contro i 


DEL BESTIAME 


approvata con I. Decreto 14 marzo 1848, 


LI E AI ERI 
in Torino, via dell'Arsenale, N. 4, casa Mestrallet. 


Questa Società ammette qualunque persona all’as 
Egualmente i filtuari principali o particolari a socia , 


n 


assicurazione dei bestiami che le appartengono. 
i coloni parziali, i creditori, ed altri 


possessori od interessati alla conservazione di cavalli, buoi, e greggie ed allievi di queste specie 
sono ammessi ad assicurarli contro ogni pericolo di mortalità per i morbi ordinarii e conta- 
giosi cui sovente vanno esposti, non meno che per le accidentalità in cui non di rado incorrono. 


Il premio annuale da pagarsi dall’Assicurato è 


stinazione di ugni capo di bestiame, 


Rivolgersi per le proposte di assicurazione alla Direzione Generale in Torino, ed agli 


nelle provincie. 


{SON 


DES 


determinato secondo il valore, 1° età e la de- 


Agenti 
(1-3) 


n. MPÉEmDAMES ù 


10, rue Balzac, Champs-Elysées. 


‘<WELLA DPACCOUCHERENT. > È, 


Avec jardin, 


. n A ° . > 
sans aucun signe extérieur, rue Chateaubriand, 14. — Traitement des maladies 


des dames par M.me RENARD directrice des deux maisons, élèeve de la Faculté et. des Hopitaux 


de Paris, de MM. 


Le Pournal pour Hire 


CurLeRieR et Lisrranc. — Consultations tous les jours. Pour les dames venani 
‘de province, ou de l’étranger sur leur avis, la voiture de M.me RewarD est mise è la disposition, è 
aux chemins de fer — à Paris pour celles qui désireraient visiter les Etablissements. 


se publie à Paris depuis environ cinq ans, c'est le 


Journal Comique , le Journal è Gravures, le. moins cher et celui qui obtient Je plus grand 
succès. C'est le plus amusant et Je plus varié de tous ceux qui ont paru depuis bien long- 


temps. Il est d’un format 


commode qui permet de le relier'à la fin de l’année et d’en com- 


poser un charmant Album de salon. — On souscrit à l’Agence générale de Publicité italienne 


et francaise, rue 
PiRiX DE 


de l’Hopital, num. 34, à Turin ; et à Génés, rue Carlo-Alberto, num. 1246. 
L'ABONNEMENT 3 


Un ‘am, 20 fre. Six mois, £1 fr. 50 e.3 Frois mois, fre. 25 €. 


LE FOYER DOMESTIQUE 


GIORNALE ILLUSTRATO Un Anno 


Ur. 95 
MODE, LAVORI D'AGO, 
ECONOMIA DOMESTICA, LETTERATURA. 


Pubblica entro l’anno più di 1,000 disegni di ri- 
cami. modelli (grandezza naturale) lavori a maglia, 
festoni, tapezzeria colorata ecc.; pezzi di musica, 
costumi di mode e incisioni in acciaio. IL soLo che 
dia disegni in stoffe ove cioè può farsi il ricamo 
immediatamente. 

Le Foyer Domestique non ha bisogno di ricorrere 
ai seducenti allettamenti degli annunci; ha ottenuto 
nelle famiglie un grande e legittimo successo, che 
deve senza dubbio alla sua redazione sempre morale 
e sopratutto ‘alla fedele esecuzione delle sue pro- 
messe. Ogni numero contiene la materia di un vo- 
Inme in 8,° ordinario. Si pubblica al primo d'ogni 
mese. 

CHIUNQUE S'ABBONERA” DA OTTOBRE 1852 A OTTO- 
are 1853, riceverà a titolo di premio un’opera il- 
lustrata pubblicata espressamente dal Foyer dome- 
stique; intitolata: Le Roî de la Bazoque par Pierre 
Zaccone, è mediante un franco di ‘più un magnifico 
Album de Travaux d'Aiguille, che si venderà 6 fr. 
alle persone mon abbonate al giornale. Ufficio 9, via 
Sant'Anna, Parigi, e pel Piemonte presso Con- 
terno, libraio a Torino. 


IMPRESTITO 
Gran ducato di Baden 


Serie: estratte il 50 nopembre 1852. 


15 69 1488 1945 2464, 
9178.9208. 3868. 4277 4558 
4619 4865 4873 5054. 5948 
6113 6892 694 7382 7686 

NB. L'estrazione dei 1000 numeri delle sud- 
dette serie avrà luogo alla fine di dicembre 41892. 


‘IMPRESTITO 
S. M. CARLO ALBERTO 


Serie estratto il primo dicembre 1852. 

85. 4609, 479 176.194. 271. 278 
304. 366. 419. 455. 506. 597 594 
620. 684, 6096. 758 780. 783 847 
913 917 955 964. 
NB. L’estrazione dei 2500 numeri e premii 


Fr. 15 


Serie 


Serie 


delle suddette serie avrà luogo il 1 maggio 4858. | 


TASSO E' ROSTAN 
Tmpresa mazionale 
Cont. della Provvidenza accanto al n. 6. 


dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 
per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 
Si vende all'ufficio del Cimento, via  dell’Arci- 
vescovado, num, 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50. 


Mi 


Nuova 


Pubblicazione. 


$0 


3 RT RA) i 20 
pagine | i 


LO cent.mi 


4107 0 DIITASO 


UE vie SSIA i 
la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD. 
ROMANZO ABOLIZIONISTA 
5 i DI 
MISTRESS HARRIETT BRECHER STOWR 
Traduzione del Risorzunealo 


Entro la prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l’opera 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuria; al prezzo di cen- 
tesimi 30. ogni dispensa; e così di L. 4 50 il vo- 
lume. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 

Le associazioni si ricevono fin d’ ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 
libia paraigno i 

Per la provincia, deposito presso i principali 
librai, e associazione diretta mediante vaglia 
postale. 


i Fratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico di 
avere Irasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. | S De 


CON AUTORIZZAZIONE 


Lezioni e Ripetizioni a domici- 
lio; su tutte le materie del corso elementare dei 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- 
filtarne per l'istruzione dei loro figli, si compiac- 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora: Grossa, 
num. 8, piano 2.0, scala 2.a. 


LEZIONI 


di Matematiche pure, Astronomia e 
Geografia, — di Contabilità commer- 
ciale, Sistema metrico, Tenuta dei 
libri, cce. ARI. 

Piazza S. Massimo, N.0 — Dirigersi al Portinaio. 


Alcune Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di MarcanTONIO FrAminio ‘let- 
terato del secolo XVI pubblicate ‘e dedicate alla 
gioventù italiana da una signora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dal'a 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


Tipografia FeRRERO e Franco. 












ANNO V. 
N° 1532. 


Si riceve lAssociazione 


Per Rorino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
wimeie con dei ‘vaglia! postali. — 
Firenze, Vieusseuz; libraio — 
Pawigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner?s Street. 















boat 


D'orino , 8 dicembre. 








LEGGE SUL MATRIMONIO. 


Pnbblicammo ieri una sommaria analisi del 
progetto di legge sul matrimonio che la maggio- 
ranza della commissione senatoria ha formulato 
in surrogazione di quello votato dalla Camera. 
L'importanza dell’argoinento, accresciuta anche 
dalla lunga aspettazione, (cò persuade a ripro- 
durre: per esteso il: progetto , onde possano i 
nostri lettori ;formarsene per se medesimi un 
adeguato ‘giudizio. 
I principii costantemente professati dal nostro 
giornale in'questa' materia’ci dispensano dal- 
3 l’entrare in maggiori spiegazioni circa le opi- 
nioni nostre anche'su questo progetto. Convinti 
i che la maggior separazione ‘possibile della Chiesa 
F dallo Stato è il solo mezzo acconcio a tutelare 
efficacemente i diritti e. ‘gli interessi delle due 
società, non potremmo far adesione che ad una 
legge la quale separando affatto nel matrimonio, 
secondo ragion vuole, il sacramento dal contratto, 
provvedesse da solo sui requisiti e sull’efficacia 
di questo, abbandonando alla coscienza di cia- 
scuno l'adempimento de’ suoi doveri religiosi. 


REI 








di Il progetto della commissione senatoria man- 
Bi tiene invece anch’esso la immistione dello spi- 
rituale nel temporale, sebbene abbia cercato di 
diminuirla, (ed abbia in qualche parte felice- 
“mente modificato il progetio che gli perveniva 
È; dalla Camera elettiva. Mantiene questa immi- 
È stione non! solo collo | avere conservati. gli 
impedimenti che da. essa derivano, ma inoltre 
; in quanto fa dipendere, in certi casi, dal rito 

religioso la validità del. matrimonio civile, 
L mentre pure ne sembra che avrebbevi un mezzo 
i facile e pronto di risolvere tutte queste diffi- 
coltà, autorizzando cioè i contraenti a celebrare 
prima, se così amino, il matrimonio secondo il 
rito del culto che professano. 





Ma ‘non comprendiamo punto che si possa 
autorizzare un matrimonio sotto condizione re- 
solutoria, secondo appunto avverrebbe nel pro- 
gelto del Senato, e comprendiamo anche meno 
perchè debba l’ufficiale civile assumersi. verso 
i contraenti l’officio di rammentatore ‘dei loro 
doveri religiosi. 

Ecco ora il progetto di lee gge. 

Capo PRIMO. — Del contratto civile di Matrimonio 
e delle condizioni richieste per la sua validità. 
Art, 4. La legge civile considera il matrimo- 

nio unicamente ne’ suoi rapporti colla società 
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La Capanne 


dello Zio H'ommaso 
3 # per MES. MARRIRT BRECHER STOWE (1). 





CAPITOLO V. 


Emozione della mercanzia umana 
nel mutar padrone. 

I signori Shelby eransi ritirati nelle loro ca- 
mere; sdraiato sopra uil seggiolone a bracciuoli 
il signor Shelby leggeva alcune lettere giuntegli 
col corriere della sera, mentre sua moglia ritta 
innanzi lo specchio seioglievasi le, trecce con 
tant’arte acconciate il mattino da Eliza, che era 
stata autorizzata a mettersi. a letto, avendo la 
padrona notato il suo pallore e «la sua stan- 
bi. chezza: ma l’occupazione insolita alla quale a 
ì i causa della di lei assenza dovea attendere mi- 
È stress Shelby le richiamò ‘naturalmente al pen- 
i siero i discorsi fatti il mattino con Eliza, cosic7 
I chè rivolgendosi, come a caso, verso il marito : 
SETA proposito, gli chiese, chi è dunque quello 
zolico che ci avete condotto a pranzo oggi? 

— Ha nome Haley, rispose Shelby, agitandosi 
















(1) Vedi è numeri 1507, 4510, 1512, 1516, 
4526, 1527. 





civile, lasciando intatti i doveri che la religione. 


impone. 


In questo rispetto essa determina la capacità | 


de’contraenti, la forma e gli effetti civili del 


contratto‘ e le norme di coia dei relativi 


giudizii. 


Art. .2. Non potrà contrarsi civilmente-il'ma-f 


{rimonio quando i maschi non abbiano compiu- 
ta l'eta d’anni 18, e le femmine quella d’anni 
quindici, 
Art. 3. Non vi è matrimonio se non vi è lie 
bero consenso dal lato di entrambi i contraenti. 
L'errore: sull’ identità della persona ‘esclude il 
consenso. 


I furiosi, i mertecatti, gli imbecilli non pos- 
sono contrarre matrimonio. 


Art. 4. I minori d’età non possono contrarre 


matrimonio senza il consenso richiesto dall’ar- 
licolo 106 del codice civile per la validità de- 
gli sponsali. 

Art. 5. Qualora dell’ impossibilità in cuì siano 
le persone espresse nell’art. 106 del codice ci- 
vile di dichiarare la volontà propria non' risulti 
da alti giudiziali, e sorga su di essa quistione, 
si avrà ricorso al tribunale, il quale, salvo l’ap- 
pello, statuirà su di essa sommariamente, pre- 
vie, ove. d’ uopo, le opportune informazioni, e 
sentito il pubblico ministero. 

Art. 6. Non cesserà di essere richiesto il con- 


senso della madre alle nozze ‘de’ suoi figli per 


cagione, del. di lei passagg io a secondo» coniugio, 
quando. però. le. sia'(stata conservata la’ tutela 
della prole di primo letto, ‘a 
del US civile. 


Art. 7. Il consenso degli ascendenti e del 


a, di famiglia non è valido se non si ri- 


ferisce espressamente ad un certo e determinato 


matrimonio: ‘possono nulla di meno gli ascen@ 


denti pel caso di loro ‘assenza deferire al pru=. 
dente ‘arbitrio di un terzo la facoltà di con-| 


sentire. 


Art. 8. La necessità del consenso del padre è 


della madre o di uno di essi, è comune ai fis 
gli naturali legalmente riconosciuti, 


Il figiio ‘naturale che non sia stato ricono- 


sciuto, ‘o che abbia perduto il padre e la ma- 
dre, o che gli abbia nella condizione di noti 
poter manifestare la loro volontà, non è ammesso 
a contrarre matrimonio, se non avrà ottenuto 
il consenso di un tutore da darglisi per questo 
atto dal giudice di mandamento. 

Art. 19. Nel caso di seguita adozione, i geni- 


RIZZA 





inquieto sul seggiolone, senza rimuovere gli oc- 
chi dalla ‘lettera /che'stava leggendo. 

— Haley? cosa. èl\questo Haley? Che può 
esso aver di comune con noi ? 

— Ho fatto qualche contratto con lui, al mio 
ultimo viaggio a Natchez. 

— E ciò gli bastò:per credersi in tutta con- 
fidenza con noi, e venir senz'altro a chiederti 
un pranzo? i 

— Son'io che lo ‘invitaî, dovendo assestar 
qualche conto con lui. 

— Forsechè egli è mercante di schiavi? inter- 
rogò la signora, notando l’imbarazzo di suo marito, 

— (Chi dunque ti ha messo in capo questa 
idea? rispose Shelby, fissandola in, voto. 

— Nessuno: ma nel dopo pranzo Eliza venne 
in camera molto inquieta, e commossa; paren- 
dole di averti veduto trattare con. un mercante 
di schiavi per. la vendita del suo: bambino: — 
Io l'ho sgridata di tal fanciullaggine... 

— Davvero. ? — balbettò Shelby, facendo mo- 
stra di ripigliar la interrotta lettura, e senz’ad- 


darsi che tenea la lettera pel rovescio, tant’era 


la sua confusione. E pensava intanto che alla 
fin fine avrebbe pur dovuto confessare ogni cosa, 
sicchè tanto valea il farlo subito. 


— Io dissi ad Eliza che essa era una pazze- 
rella, ripigliò la signora, lisciandosi i capegli, e 
l’assicurai che nulla tu potevi aver di comune 
con gente di tal fatta, non essendo tu uomo da 
vendere i tuoi servi, è molto meno ad un ori- 


ginale di quella tempra. 


mente dell’art. 253 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


tori dell’adottato, od in loro' vece gli ascendenti 
paterni ‘prossimiori concorreranno a ‘consentire 


al di lui ‘matrimonio ‘ contratto durante la' sua 
minorità' ‘insieme coll’adottante; 


In caso di: disparità d' opinione prevarrà tquella 
 dell’adottante. 

® Art. 40. -Quando .il consenso * richiesto: alla 
validità ‘del matrimonio dei minori si ereda ir- 
ragionevolmente negato, ‘potrà ricorrersi al ma- 
gistrato d'appello; a termini dell’art. (412. del 
codice civile: 

Att. 41. I figlinoli maggiori d’età } ‘che non 
abbiano per anche compiuto l’anno trentesimo, 
sono tenùti, prima di contrarre matrimonio, di 
chiedere per via di atto rispettoso ‘è ‘formale 
il ‘consenso del loro padre , ‘0 quello dei loro 
ascendenti paterni prossimiori, essendosi già 
resi defunti il padre e la madre, o trovandosi 
questi. nella impossibilità di manifestaré il loro 
volere. 

Art. 42. L’atto rispettoso prescritto dall’arti- 

colo precedente, dove nom sia intervenuto in 
dipendenza del medesimo il chiesto consenso 
al matrimonio, sarà per due altre volte rinnò- 
vato di mese in mese; solamente dopo trascorso 
un mese dalla data del terzo alto (potrà con- 
trarsi il matrimonio. 
| Att. 13, L'atto (rispettoso sarà. significato alle 
ersone designate, nell’art, 44 ‘per. opera) ;di'due 
otai, 0 di un solo. notaio accompagnato. da 
ue: testimoni, e nel verbale che dovrà esserne 
isteso farassi menzione della data risposta. 

In caso d’assenza delle summentovate | per- 
sone , cui avrebbe dovuto notificarsi l’atto ;ri- 
Spettoso, ‘potra senz'altro; contrarsi il matrimo- 
‘Rio sull’esibizione della sentenza che abbia di- 
‘chiarata l'assenza , e in difetto di quella , che 
| abbia ordinate le informazioni, a mente del- 
l'art. 80 del codice civile, o, non essendosi per 
anco pronunziata sentenza, di un atto di noto- 
| rietà spedito dal giudice del mandamento, in 
| cui l’assente ebbe l’ultimo suo domicilio cono- 
| Sciuto : quest’atto conterrà la dichiarazione di 
| quattro testimoni chiamati d’ufficio dal giudice. 

Art. 44. La necessità dell’atto rispettoso , è 
pure comune ai figliuoli naturali legalmente ri- 
conosciuti. 

Art. 15. L'impotenza, dove sia evidente ed 
insanabile, vizia il contratto di matrimonio. 

Art. 16. In linea retta il matrimonie è vie- 
tato fra tutti gli ascendenti e discendenti legil- 
timi o naturali, é tra gli affini legittimi na- 
turali nella medesima linea. 
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— Realmente io ho sempre'diviso, mia cara 
| Emilia, le tue opinioni a questo proposito. 'Ma 
che vuoi? 1 nostri affari sono dissestati, e ‘altal 
segno, chie mi sarà forza vendere qualche schiavo 
per sistemarli. 
i — Comè? vendere alcun tuo servo a questo 
\ Haley? La cosa) è impossibile, tu non parli. da 
senno, 

Pur troppo « è così! Ho. anzi già sonchiuso 
il mercato per Tom... 

= Che dici? Vendere. Tom? Questo ot- 
timo; schiavo. che' sin. dalla: infanzia ci serve 
con tanta fedeltà? Non gli avevi tu forse pro- 
messo di affrancarlo? Non gliene abbiamo anzi 
‘ parlato le cento volte ? Oh! io posso credere 
qualunque, cosa ormai, persino, che tu sii capace 



















-- Aggiunse con. voce concitata per il dolore 
iusieme e per lo sdegno. 








tutto, sì io ho venduto Harry e Tom: ma per- 
chè, dovrò i0 parerti un mostro mentre pure 
non foci altro ‘che ciò che vediam fare dagli al. 
tri ogni giorno ? 

— Ma perché vendere appunto questi due ? 
forseche non avevate altri schiavi da vondere a 
preferenza di essi, se una ineluttabile necessità 
vi ‘costringe a venderne alcuno ? 

— Ne avrei avuto altri, ma questi valgono di 
più, epperò danno maggior provento. Del resto, se 
tu\l’ami meglio, potrei ‘invece vendergli ‘Eliza; 
meé ne offrì un' prezzo altissimo. 



















| più calmo la signora : 


di vendere il piccolo Harry, il bambino di Eliza! | 


— SÌ, dacchè. è indispensabile che. tu sappia. 





GIOVEDI 9 10.BRE 
18552, 
Prezzo d’Associazione 


forino, Un anno L. 40 — Se 
mesi L..2®—Tre mesi L. 42. — 
Provincie: — Un anno:L. 44. 
Sei mesi L. 24.—Tre mesi L.4%. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
I. 5O.—Semestre L.2#.—Trime, 

stre L. 14, 50. ‘(franco ai confini)! 

—Un/sol numero, cent. 8@.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


Art. 17. ‘Im linea trasversale ‘il matrimonio 
è proibito tra le sorelle e i fratelli legittimi o 
naturali. 

Esso è pure proibito tra gli affini nel mede- 
simo grado sì legittimi che, naturali. 


Ki 


Art. 18. Il matrimonio è inoltre vietato stra 
gli zii e le zie ed i nipoti.e. le nipoti legittime 
o naturali. i 

Lo stesso divieto si, estende ai; prozii,, ‘alle 
prozie, ai pronipoti ed alle pronipoti sì Jegitti- 
mi che naturali, non meno che ai cugini e cu- 
gine germani. i 

Art. 19. La consangnineità e il’affinità ‘natu 
rali producono gli impedimenti MIERA nei 
{re precedenti articoli. 

1. Nei casi previsti dagli art. 180, 485, 186 
e 187 del codice civile, e non CEI ‘pro- 
varsi che in conformità di essi. 169 


2. Quando risultino da sentenze, dali 0‘ Cri- 
minali. 


3. Quando risultino da un. contratto di ma- 
trimonio annullato. 

Art. 20.: Il Re , sentito il coizighi di Stato, 
può, quando: coneorrano motivi ‘gravi , : dispen- 
sare dagli impedimenti , derivanti dall’art; 2, 
dall’alinea dell’art. 17 e SSA 18). della pre- 
sente legge. 

;Art, 24. È vietato .il' matrimonio; tra l'adul= 
tero e l’adultera. quando risulti dell’ adulterio 
per sentenza civile. o criminale. 


Chi sia ‘convinto ‘reo Idi commesso od anche 
semplicemente tentato! omicidio sopra la ‘per- 
sona divuno dei! coniugi ‘a' disegno di unirsi in 
matrimonio. coll’ altro coniuge, 0 di apriré, 0 
conservare con questo relazioni immorali, non 
sarà ammesso a contrarrè con esso matrimonio, 


Parimenti chi sia convinto ‘di commesso 0 
tentato omicidio su la persona del proprio con- 
luge per contrarre nuove nozze con determinata 
persona sarà proibito di unirsi con essa in ma- 
trimonio. 


Art. 22. Non ‘sî può contrarre matrimonio! tra 
ladottarite e 1° adottato od i suoi discendenti ; 
nè tra l’adottante ed il coniuge dell’ adottato e 
reciprocamente tra’ questo ‘ed il coniuge del- 
l’adottato. 

È pure proibito il matrimonio! tra 17 adot- 
tato ed. i figliuoli dell’adottante ‘anche adottivi, 
e: dei figliuoli adottivi: tra' loro. 

Art. 23: Nel'caso di ratto è proibito il matri- 
monio tra il rapitore e la rapita'in sino a tanto 
tm -— 

= L'infame!..; esclamò la ‘signora. | (0% 
‘!# Tonon mi fermai pure' ‘un’ istante sù que- 
stà ‘idea, per riguardo a te, e tu' mé ne devi 
saper grado. 

— Mio caro amico, scusatemi, riprese in tuono 
mi son lasciata traspor- 
tare troppo oltre dalla , dolorosa ‘sorpresa che 
mi cagionò una notizia che io punto non mi 
aspettavo. Ma siami però lecito l’intercedere per 


questi due infelici. Tom; quantunque hero è 
servo fedele, ha un cuore nobile ‘e generoso : 


i tutto egli derebbà per te, la vita stessa, se fosse 
necessario... 


— Lo so, ma a che pro farmi queste osser- 


| vazioni? Urmai. più nulla io posso fare per ‘ 


lui... 


— Ma non potremmo fare invece. qualche 
altro sacrificio ? Credilo!, io ne sopporterei 


i molto volentieri la parte mia. Oh! mio Arturo, 


io feci mai sempre quant'era in' me onde' comi 


| pier in tutto ai doveri di buona cristiana Verso 


queste sgraziate creature. Sonò anni molti‘ elie 
io me ne occupo in modo speciale, ne ho preso 


;Gura; li ho istrutti, ho vegliato sopra di essi, 


ho ‘avuto. mai sempre una simpatia per ogni 


lor gioia, per ogni dolor loro! Ma ‘come ‘potrei 


d’ar innanzi sostenerne lo sguardo, se per una 


| miserabile. cupidità di lucro, ‘noi vendiamo un 


uomo che ‘ha posto in noi tutta la sua fiducia, 


‘iun'uomo così buono ‘e fedele qual è Tommaso? 
‘@ lo strappiamo all'improvviso ‘a tutto ciò che 
iTioi» medesimi gli ‘insegnammo ‘ad'amare dvi. 
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IL RISORGIMENTO 


—eercee et TTT Sent cone co 


che questa non è restituita alla propria libertà, 
e posta inluogo sicuro. 

Art. 24. È pure fatto divieto di contrarre matri- 
monio tra il tutore od i suoi figli e la minore di 
cui esercita la tutela, mentre questa dura tuttavia, 
e prima del rendimento dei conti, a meno che 
il tribunale con piena cognizione di causa; e 
sentito il pubblico ministero, non autorizzi tale 
unione ; senza che con ciò s’ intenda derogato 
alla necessità di ottenere anche per tale coniugio 
il consenso del consiglio di famiglia a termini 
del terzo ‘alinea dell’articolo 106 del codice ci- 
vile. 

Art. 25. Chi appartiene ad un culto cristiano 
non può sposare chi non sia cristiano. 

Art..26. I chierici che hanno. ricevuto gli or- 
dini maggiori ed i religiosi di ambo.i sessi che 
sono vincolati da voti solenni di celibato non 
possono contrarre valido matrimonio. 

Art. 27. Non si può contrarre un secondo 
matrimonio avanti lo scioglimento del primo. 

Art. 28. La vedova non è ammessa a contrarre 
un nuovo matrimonio se non dopo trascorso. il 
termine stabilito’ nell’ articolo. 145 del codice 
civile dal‘di'della ‘morte ‘di suo marito. 

Nel caso che il primo matrimonio sia stato 
annullato non potrà la donna passare a nuove 
nozze prima che sia trascorso simil termine dalla 
data' della ‘sentenza di annullamento. 


Art. 29. Il matrimonio religioso celebrato nella 
forma e colle solennità prescritte dalla Chiesa 
cattolica’ sarà d’ostacolo al contratto civile,.con 
cui l'uno dei coniugi siproponesse di unirsi con 
persona diversa. 

Capo Seconpo. — Delle pubblicazioni e delle 

opposizioni. 

Art. 30. Jl contratto di matrimonio dovrà essere 
preceduto da tre pubblicazioni consecutive in 
giorno di domenica: esse son fatte ‘ad istanza de- 
gli sposi, e a diligenza dell’ufficiale dello stato 
civile del ‘comune dove ciascuno (di loro ha l’at- 
tuale suo domicilio. 

Qualora però il domicilio non sia altresì 
accompagnato dalla residenza degli. ultimi sei 
mesi almeno. immediatamente precedenti ‘alle 
pubblicazioni, dovranno queste ‘eseguirsi pari- 
mente nel luogo dell’ultima residenza ‘sempre- 
chè la medesima non sia minore di mesi tre. 

L’ ufficiale. dello stato civile mon potrà ‘or 
dinare le pubblicazioni, se non gli \consti che 
negli sposi. concorrono le condizioni. richieste 
dagli articoli 2,4 e:14 della presente legge 

Art. 34. Una copia dell’atto di, pubblicazione 
sarà e rimarrà affissa alla porta della sala co- 
munale durante l'intervallo dall'una all’altra 
pubblicazione, e: sino al giorno in cui possa 
contrarsi il matrimonio. 

L'ultima pubblicazione  debbe ica di 
tre giorni almeno o di tre mesi al più il con- 
tratto civile del matrimonio; trascorso quest'ul- 
timo termine senza che il contratto siasi effet- 
tuato, le pubblicazioni dovranno rinnovarsi. 


Art. 32. Il governo del:Re o direttamente, o 
per mezzo di autorità da lui delegata ‘in virtù 
di apposito regolamento, potrà, nei casi di ur- 
genza, dispensare da due pubblicazioni. 

Esso potrà pure dispensare dall’ osservanza 


spettare ? Io ho appresi ai nostri schiavi i do- 
veri di padri, di mariti, di mogli, e per una 
vil somma noi spezzeremo questi sacri vin- 
coli con quella mano stessa che li aveva for- 
mati e stretti? Io ho educato Eliza ne” senti- 
menti di una madre cristiana , l’ ho impegnata 
ad ‘allevare il suo bambino nella religione e 
nella, virtù, le ho raccomandato di sorvegliarlo 
amorosamente, di pregare per lui... Che potrò 
or io dirle, se tu glie .lo strappi, corpo ed .a- 
nima, e lo abbandoni, per qualche moneta, 
al capriccio ed all’ arbitrio di un uomo senza 
fede e senza principii, quale è questo. Haley? 
Le inculcai le mille volte. che un’ anima sola 
vale più assai che tutto l’oro dell’universo: che 
penserà ora essa di me, se io vendo il suo 
bambino, se io espongo a. pericolo , a rovina 
quasi cor il corpo e l’anima sua? 

— Sono afflittissimo dacchè tu prendi la cosa a 
questo modo; io rispetto i tuoi principii e i tuoi 
sentimenti, quantunque non possa. dividerli. io 
tutto: ma, ti ripeto, io nulla ormai ci posso fare: 
non c'è via di mezzo: o vendere questi due, o tutti 
quanti gli altri. Haley ha nelle mani certe mie 
scritte d’ obbligo , colle quali può rovinarmi in 
mezz'ora, se io non pago: presi denaro a pre- 
stito, tentai ogni espediente, ma a complemento 
della somma che devo manca appunto. il prezzo 
di questi due schiavi, Haley. s° è incapricciato 
del bambino , e lo volle assolutamente; mi 
tiene in suo potere: ho dovuto cedere. Se tanto, 
ti. cruccia la: vendita di due schiavi, che 


del termine di tre giorni, ed anche dalle tre 
pubblicazioni nel caso di pericolo imminente di 
morte di uno degli ‘sposi. 

Sarà nondimeno necessario che in ambo i 
casi gli consti che al matrimonio non osti im- 
pedimento alcuno. i 

Art. 33. Possono fare opposizione a quei ma- 
trimonii, cui osti un impedimento qualunque: 
stabilito dalla presente legge : 

1. Il coniuge d’una delle parti contraenti; 

2. I genitori e gli ascendenti paterni e ma- 
terni, legittimi o naturali ; 

3. I fratelli e le sorelle, gli zii e zie, i cugini 
e cugine germani; 

4. T tutori e protutori ; 

5. Il pubblico, ministero. i 

Art. 34, Ogni altra persona che sia informata 
di qualche impedimento alla contrattazione del 
matrimonio , per cui sia seguita alcuna delle 
prescritte pubblicazioni , dovrà farne la dichia- 
razione all’ufficiale dello stato civile, che "po 
eseguire le pubblicazioni. 

Art. 85. La promessa di unirsi in matrimonio 
non darà a quegli, cui venne fatta, valida:ra- 
gione di opporsi al matrimonio che il promet- 
tente sia per contrarre con persona diversa.! 

Qualora però tale. promessa .sia stata. fatta 
nelle forme volute dall’art. 4106 del codice civile; 
essa idà dritto a chiedere il, risarcimento : del 
danno ‘effettivamente sofferto. 

Art. 36. Delle opposizioni fatte dagli aventi 
dritto; ‘0. derivanti dalla denunzia fatta all’uffi- 
ciale dello stato. civile, conoscerà entro dieci 
giorni il tribunale idi prima cognizione, nella 
cui giurisdizione vennero eseguite Je pubbli- 
cazioni. 

Entro egual; termine pronunzieranno il ma- 
gistrato d’ appello , avanti cui fosse portata la 
sentenza del tribunale, ed il magistrato di cas- 
sazione dove siasi al medesimo ricorso. 


Capo reRrzo. — Della contrattazione 
del civile matrimonio. 

Art. 87. Trascorso il termine | di tre. giorni 
dall'ultima pubblicazione , dove non siasi: otte- 
nuta dispensa, a mente dell’alinea’ dell'art. 34, 
ed ‘in caso di opposizione; tostochè sarà risolta 
con. irrevocabile. sentenza, potrà contrarsi il 
matrimonio. 

Il contratto seguirà pubblicamente davanti 
l'ufficiale dello stato civile del domicilio di ùna 
delle due parti contraenti, servate le forme che 
saranno stabilite dalla‘legge sullo stato civile. 


Art. 38. 1 contraenti che professano la reli- 
gione dello Stato saranno ammessi, od amen- 
due, o lun di loro soltanto ,, a fare nel con- 
tratto la formale dichiarazione, che non inten- 
dono di dare il loro consenso al matrimonio 
civile, salvo sotto l’espressa ed inseparabile con- 
dizione, che tale matrimonio sia susseguito dal- 
adempimento del rito religioso nella forma e 
colle solennità prescritte dalla Chiesa cattolica. 


Art. 39. Fatta tale dichiarazione, il contratto 
di matrimonio non produrrà effetti civili, e si 
avrà come non avvenuto, se entro giorni quin- 
dici dalla sua data l'atto della celebrazione re- 
ligiosa non sarà deposto presso 1’ ufficiale dello 
stato civile. 


—— EEE EER<- EEE E E zz zz: E: ::RRE®©*GGhhhIGGIÈ 
mai sarebbe qualora ‘io dovessi venderli tutti 
quanti? 

La signora Shelby rimase come. impietrita a 
queste parole ,, dopo una pausa di alcuni mi- 


nuti, sedette, e nascostosi il volto? fra le mani 
proruppe in questo angoscioso lamento. 


— Ecco la maledizione di Dio che colpisce 
la schiavitù! maledizione sul padrone!.... male- 
Insensata' ch'io fuiMel 
ua ‘potesse mai nascere alcun bene da 
questo male irreparabile! Oh! egli è una vera 
colpa innanzi a Dio il posseder schiavi, in wn 
paese retto da leggi quali sono le nostre!... Già 
lo sentiva essendo tultavia bambina, ma soprat- 
tutto dacchè sono entrata in comunione! Ed ho 
potuto credere che basterebbero le mie solleci- 
tudini, i buoni trattamenti e l'istruzione, a far 
preferire ai nostri servi la ‘stessa schiavitù alla 
libertà! 

-— Moglie mia, tu diventi un’abolizionista di- 
chiarata. 

— Abolizionista?... Oh! se tutti conoscessero 
da vicino com*io la conosco la natura e le 
conseguenze della. schiavitù! Certo niuno può 
insegnarmi alcunchè di nuovo su questo dolo- 
roso argomento... Ma ho io approvata mai la 
schiavitù? Non mi rincrebbe anzi sempre, che 
noi possedessimo schiavi? 

— Ma questi tuoi sentimenti cozzano coll’o- 


pinione generale.... Quanti sono uomini savii ed 
umani che tu medesima udisti lodare la schia- 


Celebrato il matrimonio religioso, gli effetti 
civili risaliranno alla data del contratto. 

Art. 40. L'ufficiale dello stato. civile dovrà 
ricordare ai contraenti, al loro presentarsi in- 
nanzi a lui, la facoltà che loro riconosce l’ar- 
ticolo antecedente, y 

Se i contraenti dichiarano di volersene pre- 
valere, dovranno esprimere la loro intenzione 
nel modo preciso indicato in detto precedente 
articolo. 

Di tale dichiarazione si farà risultare nell’atto 
del civile matrimonio, senza che vi si possa in- 
serire qualsiasi altra dichiarazione. 

Art. 44. Ove sia seguita la dichiarazione, di 
cui all’art. 88, l’annullazione del matrimonio 
religioso, che venisse di poi pronunziata nel foro 
ecclesiastico scioglierà pure il contratto civile, 
ma non pregiudicherà agli effetti. di esso tanto 
nell’interesse della prole, quanto in quello dei 
coniugi, purchè siasi contratto in buona fede. 

I tribunali civili sono soli competenti a: co- 
noscere della buona fede. 

Se la buona fede non ha esistito che dal lato 

i uno dei coniugi non produce gli: effetti ci- 
ili, se non in favore di lui e della prole. 

Art. 42. I matrimoni. da’ regnicoli contratti 
ll’estero secondo le forme cola stabilite  pro- 
uranno gli effetti civili nello Stato. | 

A questi matrimoni si applicheranno Je di- 
posizioni della presente legge sulla capacità dei 
ontraenti, tranne che sel’uno dei coniugi fosse 
straniero non gli si applicheranno. gli articoli 2, 
4 e 14 della presente legge. 

Art. 43. Nei tre mesi dal ritorno nello Stato 
el coniuge regnicolo l’atto del matrimonio con- 
ratto all’estero sarà trascritto nel pubblico re- 
istro dei matrimonii del comune di suo do- 
icilio, sotto pena d’incorrere in una multa e- 
tensibile sino a lire tremila. (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALA. 
| rorino, — La Gazz. Piemontese pubblica un 
decreto reale del 5. corrente, per cui la cattedra 
di logica nell’ università di ‘Torino è soppressa. 


\ L° insegnamento della. logica ‘sarà nuovamente 


unito a quello della metafisica; e questi inse- 
gnamenti saranno affidati ad un solo professore, 
il quale darà un corso quadriennale di. lezioni, 
svolgendo. successivamente l’ontologia, l’antro- 
pologia, 1° ideologia e la logica. Per gli studenti 
che hanno; già (atteso ad. una parte di questi 
studi saranno proposte dal consiglio universita- 
rio disposizioni speciali che tenendo il debito 
conto degli studi fatti,; li pongano in grado di 
studiare tutte, le materie del detto corso qua- 
driennale. 


— Con decreti del, mese di novembre scorso 
il ministro della; pubblica istruzione ha fatto 
varie nomine; di professori e maestri, 


ES'TERO 
INGHELTERRA - I giornali inglesi re- 
cano la fine dell’ esposizione finanziaria del sig. 


——_——_—_—_______________—_—_—_—_—_——_—_—_—_——_—_ 


vitù? Od hai forse scordato ciò che pur solo la 
scorsa domenica ci predicò il ministro? 

— Così mi Sovvengo di ciò che egli dis- 
se, che bene mi ‘auguro di non ;udirlo; più 
mai, (e soprattutto di non vedergli rimettere il 
piede nel nostro oratorio. Certo i pastori non 
possono impedirne il male, non possono guarirlo, 
ma almeno non,sì facciano a palliarlo, a giù- 
stificarlo, a lodarlo! Del rimanente, se io bene 
mi ricordo, ‘tu stesso lo disapprovasti quel ser- 
mone, 

— Convengo anch'io, che. talvolla questi mi- 
nistri ‘spingono le ‘(cose troppo in là: più in Jà 
che non oseremmo farlo. noi ‘medesimi. Certi 
abusi è forza tollerarli, ma non amiamo neppur 
noi che i ministri ole ‘donne si facciano ad 
encomiarli, e si mostrino anche più indulgenti 
che non saremmo tivi medesimi. Comunque però 
tu devi ‘ormai ‘aver compreso, moglie mia, che 
ho fatto ciò che ‘mi parve meglio, per quanto 
mi consentiva la gravità ‘delle circostanze. 

— Certo, certo, 
indi riprese, accennando al suo orologio: — io'non 
lio gioielli di valore, quest’orologio però ha co- 
stato assai caro. Forsechè non si potrebbe trame 
partito? Sol che salvassi almeno il bambino ‘di 
Eliza; io darei ben ‘volentieri quanto posseggo! 


= Mi duole assai, mia Emilia, di aver fatto 


cosa che ti affligge, ma ormai il negozio è con- |! 


chiuso, l'alto di vendita è nelle mani di Haley, 


e dobbiamo anzi rendere grazie a Dio che nulla 


rispose a caso la signora ; 


D’Israeli. Le modificazioni indicate sono le' se- 
guenti: 1. Abbandono della metà della tassa sul= 
l’orzo (drèche) e del'diritto sui luppoli. Per Ja 
classe agricola sarà un guadagno di circa tre 
milioni sterlini annui. 2. Riduzione del diritto 
sul the da 2 scellini 4 472 danari a 4 scellino 
per libbra. Questa riduzione deve operarsi gra- 
datamente fra 6 anni. 3. Cambiamento dell’In- 
come Tax nel modo seguente:.1. Le rendite pro- 
venienti dai mestieri e professioni non  paghe- 
ranno che 3]4 o 5 4j4 per scellino invece di 7 
danari ; per le rendite industriali la tassa sarà 
sai sino a 100 sterlini e 50 sterlini per 
la proprietà immobiliare. 

Sono esenti dalla tassa gli ecclesiastici le cui 
rendite non oltrepassano ;100: sterlini annui. 

L’Income Tax sarà esteso alle proprietà in fondi 
pubblici e in salari nell’Srlanda, ma soltanto a - 
queste sorgenti. 


Il sig. D'Israeli propone un aumento di. spesa j Do È, 


di 15 milioni di franchi per la difesa nazionale, 


SPAGNA. Madeid 50 novembre. Nella riu 
nione preparatoria del Senato è statodeciso che 
l'opposizione contrasterebbe al ministero la no- 
mina dei quattro segretari ; essa ha ‘scelto per 
candidati il marchese di San Felice, il duca di 
Abrantès, il generale Mesina e il candidato che 


| sarà designato ‘dalla frazione dell’opposizione e- 


saltata. 

Quest'oggi a mezzogiorno la Camera ha tenuto 
la sua seduta preparatoria conformemente al re- 
golamento. Jl candidato ministeriale per la pre- 
sidenza ;è il sig. Tejada. Le due opposizioni riu- 
nite nella Camera dei deputati devono portare 
il sig. Martinez de la Rosa, sin qui ministeriale. 

Quattro ‘ministri assistevano ‘alla seduta pre- 
paratoria della Camera dei deputati, fra i quali 
BravoMurillo e Bertran de Lys. 


BELGIO. — Erusselle, 4 dicembre. -- 
L'Emancipation ‘annuncia che il duca di Bassano 
ha ‘notificato giovedì officialmente al governo 
belga l’esaltazione di Luigi Napoleone all’impero. 

Alla Camera dei rappresentanti continua la 
discussione drl progetto di legge sulla stampa\ 
Il sig. Delehaye combatte in parte la legge per- 
chè la penalità che stabilisce 1° interdizione dei 
diritti. civili e politici gli sembra esorbitante ; 
ma' siccome il'‘Igoverno consente a ‘modificare 
questa disposizione, le censure dell’ oratore | ca- 
dono da sè, i 

Il sig. Feliw de Merode ; dell’estrema' destra; 
paragona la stampa sfrenata ad un cavallo vi- 
goroso che diventa un pericolo invece di essere 
un ausiliare, per l’uomo. Nel Belgio la stampa 
è allo stato, selvaggio ; attacea, senza tregua il 
mondo e la/.società, e la sua. vittima è senza, 
difesa. Il giurì, suscettibile quando. si tratta di 
furto o. di delitti contro gli interessi materiali, 
è di una tolleranza eccessiva quando si tratta 
di abusi di stampa. L’ oratore retrivo passa a 
rassegna tutte le rivoluzioni, ene fa colpa agli 
eccitamenti della stampa. Dice ‘che la. stampa 
ha prodotto il despotismo « come rimedio estremo, 
che la. stampa. ha ‘sostituito una rivoluzione 
anarchica alle savie riforme inaugurate da Pio IX, 


IIS ZSOA ESTAS NI SIATE ETIOPE TIONI N TOTI 
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ci sia capitato di peggio..... Egli potea ruinarmi; 


credimi, abbiamo pericolato assai !! 


— È dunque uomo tanto crudele costui? 

— Non è già che sia uomo crudele, ma è in- 
callito nei traffichi; sua unica cura e passione, 
il lucro; insistente e insaziabile come la morte 
e la tomba, venderebbe sua madre se ne spe- 
rass: un guadagno, ma sempre colle intenzioni 
le più umane ed oneste, IRR 

— Ed un uomo di tal fatta possederà l’ottimo 
nostro Tom, ed il bambino di Eliza! 

Mi costa assai l’adattarmivi, ma che vuoi tu 
ch'io faccia? Haley è spedito nei suoi negozii, 
vuol, essere entro. domani in possesso dei suoi 
due Schiavi: io di buon ‘mattino faccio sellare 
un ‘cavallo, e non torno piùfino a notte. Non 
mi regge il cuore di espormi all’incontro di Tom, 
e ben mi pare che tu dovresti farne altrettanto; 
e condurre teco Eliza, affinchè ella non asslilasee 
alla partenza del bimbifial 

— No, ‘io non voglio per nulla essere Luco 
di questo abborrito traffico, anzi io mi recherò 
da Tom, dal mio buon Tom, e voglia Iddio al- 
logenitoli l'infortunio che gli sta sopra! To voglio 
che ‘almeno veggano i nostri servi come sì possa 
soffrire ‘con essi. e per essi. ‘Quanto ad dia 
in verità che ‘io raccapriccio al solo pensarvi.... 
Dio ci perdoni, ma ‘che abbiamo noi fatto mai 
per meritarci tanta sventura? 

A al 











GIORNALE QUOTIDIANO 


nome ritornò con suono misterioso all’orecchio 
altamente maravigliato, Un'eco polissillaba così 
distinta, in un campo santo, è cosa sorpren- 
dente davvero, e non ancora ivi avvertita; giac- 
chè nel primo istante credetti quasi che la gio- 
vane svedese mi rispondesse dal cielo! 

Ed eccovi, o preziosa mia signora Mulda , il 
semplice racconto della visita fatta col comune 
amico il generale S..... nei giorni 24 e 28 di 
questo novembre, alla tomba della infelice Hog- 
quist, a norma di quanto vi ho accennato nella 
lettera precedente, e che vorrete compiacervi di 
comunicare graziosamente a quei gentili sve- 
desi che me ne fecero’ particolare raccomanda- 
zione. 


Non ignoro del tutto l’istoria pietosa di que- 
sla, quanto avvenente, altrettanto sventurata 
fanciulla, che un crudele destino balzò lungi 
diilla patria, e che le pene del cuore e le futi- 
che del viaggio tolsero alla soave luce del giorno 
in uno dei principali alberghi di Torino, lungi 
dagli oggetti delle sue più vive affezioni. Povera 
Emilia! le grazie della persona, il cuor gentile 
ed il nobile intelletto non valsero dunque a pro- 
curarli nel seno della famiglia e degli amici 
veri quella pace ineffabile del cuore e quelle 
puré gioie, a cui la natura e la società pare- 
vanò chiamarti con sì prepotenti lusinghe? Ah! 
così trapassano le glorie e le gioie della vita ; 
e di questa rinomata svedese, che destò già 
tanto entusiasmo nella sua patria, non restano 
ormai che poca terra e le cinque sillabe del 
suo nome. ‘Abbiti anche. una lacrima ed una 
preghiera d'un ignoto, e requie perpetua al tuo 
spirito!.... 

Torino 1852 il dì 29 novembre. 
G. F. BARUFFI. 


— Rigori IMPROVvIDI. — Si è pur troppo con- 
fermata la notizia da noi data tempo addietro 
della. recrudescenza di rigori vescovili contro 
ecclesiastici  onorandi per. ingegno, probità e 
dottrina. — Siamo lontani dal contestare ‘agli 
Ordinarii  l’esercizio delle facoltà. della quale 
hanno voluto far uso, e riconosciamo volentieri 
che non è di nostra competenza il farci giudici 
in questa materia, ma bene ne debbe esser le- 
cito di esprimere il nostro rincrescimento nel 
vedere che l’episcopato s’impegni sempre più in 
una via malaugurata, che pur troppo non riesce 
che ad allontanarlo dallo scopo al quale amiamo 
credere ch’esso miri. Non è certo usando inso- 
liti rigori a sacerdoti stimati, e non rei d’altro 
che di avere tributato gli estremi uffizi della 
religione ad un illustre estinto, che l’episcopato 
potra acquistare sullo spirito dei fedeli quell’au- 
torità ‘che pure gli sarebbe necessaria. nell’in- 
teresse della religione. 

—iPopoLazione Di Torino. — La città capitale 
E giorno un aspetto più animato. Le 
vie principali in molte ore del giorno sono in- 
gombre in modo di persone e di carri e vet- 
tune. che rammentano questa medesima. attività 
delle altre principali città dell’kuropa. 

} pubblici spettacoli sono tutti frequentatissi- 
mi, Ovunque sono i sintomi - della fiducia in 
cui è la popolazione, e della prosperità che pro- 
viene in massima parte dalle instituzioni attuali 
oramai da tutti considerate quale prezioso pa- 
trimonio della nazione. 

l ArgostatIca. — Oggi doveva aver luogo 
l’ascensione su nuovo globo areostatico del si- 
gnor Angelo Lodi. Le vie e i prati circostanti 
alR. castello Valentino erano filti di gente d’o- 
gni ceto. Numerose ed eleganti vetture s’erano 
schierate in fila di prospetto all’area che dove- 
va essere teatro dello straordinario spettacolo. 


‘— Sì parla di accordi conchiusi fra i princi- 
pali (Stati, tedeschi ; in ordine alla sorveglianza 
da esercitarsi in comuue sui forestieri. Gli Stati 
che sinora vi hanno aderito sarebbero la Prus- 
sia, l’Austria, la Baviera, la. Sassonia e Baden. 
| L'adesione degli ‘altri rimanenti non sarebbe 
dubbia. 


e affilato il pugnale che uccise il suo ministro 
abile e laborioso ‘Rossi.  L’ oratore dice che , 
aspettando che il mondo sì associ alle sue pro- 
teste contro la tirannia dei giornali, crede che 
convenga accettare il progetto di legge, e vo- 
.terà insuo favore. o IG 
È chiusa la discussione generale. È riman- 
data a lunedì la discussione degli ‘articoli. 
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AUSTRIA, — Vienna, 1 dicembre. — Una 
decisione dell’imperatore applica il decreto con- 
cernente la libertà della stampa: all’armata. Per 
la qual cosa nessun ufficiale e nessuna persona 
addetta all’armata potrà esser editore o colla- 
boratori di un giornale, pena di carcere da uno 
a tre mesi e la destituzione in caso di recidiva. 

(Gazz. di Colonia). 

— Indipendentemente dai sette arciduchi, le 
nove persone di cui ‘seguono i nomi, sono state 
decorate il 29 novembre dell’ordine del Toson 
d’oro : conte de Ficquelmont, generale di ca- 
valleria; conte Wratislau, generale di cavalleria; 
principe Frautmannsdorf, conte. Lankoronski , 
principe Bathyani, il landgravo Egon e il te- 
nente. feldmaresciallo Wimpffen. 

La notizia del ritorno del bano di Croazia 
alla vita privata è una mera invenzione. 

(Journal de Francfori). 






FRANCHA — Scrivono da Parigi in data 
3 dicembre all’Indép. Belge : |. 

Si dice che il Senato si riunirà ‘domani per 
statuire sulla lista civile di Sì M. I, sull’ ‘ap- 
pannaggio dell’ erede presuntivo'e sulla dota- 
I zione della futura imperatrice. Ecco quanto si 
4 dice in proposito. La 

La lista civile sarà di 25 milioni. Questa 
cifra, lungamente dibattuta , è di cinque  mi- 
lioni inferiore alla cifra della lista civile di 
Napoleone il Grande. Quanto all’ appannaggio 
del successore dell’ imperatore , sarà portato a 
un milione e mezzo, cifra superiore di 00,000 
franchi alla dotazione che avevacil principe reale 
sotto Luigi Filippo. Il successore non essendo 
ancora designato , il Senato. regolerà la posi- 
zione senza citare alcun nome. Finalmente per 
ciò che concerne la dotazione dell’ imperatrice, 
nessuna cifra è sinora fissata; ma tutto induce 
' =macredere che questa cifra lascierà indietro di 
È molto tutte le dotazioni analoghe di cui la sto- 
ria moderna faccia menzione. 

— Resta la questione del vice-reame del- 
ÎrAlgeria, nel quale proposito si parla molto 
della concorrenza del principe Murat col prin- 
cipe Napoleone, per questa posizione che sarà 
splendida. L’Algeria, come vice-reame, sarebbe 
provvista di due ministeri, uno dei quali, quello 
dell’interno, si dicé promesso al signor Méchin, 
antico prefetto sotto Luigi. Filippo. 
(A — Per ordine speciale dell’ imperatore, tutti 
| gli ‘impiegati’ dei ministeri, qualunque sia il 

loro grado e il loro impiego, hanno ricevuto 

a titolo di gratificazione , in occasione dell’av- 

venimento imperiale, un mese del loro stipen- 

dio, che fu subito chiamato mese napoleonico. 

Questa‘ larghezza , è inutile dirlo , eccitò uni- 
‘ versale contento. 

— Si dice che l'arcivescovo di Bordeaux ab- 
bia scritto al santo padre per indurlo ad acce- 
dere ai voti dell’ imperatore, ed a venire per- 
sonalmente in Francia. 

— Si dice che la questione dell’indennità ai 
membri del corpo legislativo è stata lungamente 
dibattuta fra 1’ imperatore e il signor Billault. 
Îl capo dello. Stato avrebbe fatto osservare al 
presidente del corpo legislativo che 1’ indennità 
in discorso alletterebbe senza fallo gli avvocati, 
ma che per altra parts l’ assenza dell’ inden- 

È nità lasciava l’accesso della Camera unicamente 
riservato ai ricchi, generalmente più partigiani 
del passato che dell’avvsnire. In sostanza non 
È è stata presa alcuna decisione. 














































SVEZIA: — Stoccolma, 21 novembre. -- 
I bullettini del castello sono più soddisfacenti. 
Un miglioramento si è manifestato in questi 
ultimi tre giorni, lentissimo, è vero, ma pro- 
gressivo. I medici sono unanimi a sperare una 
prossima entrata in convalescenza. 


CRONACA. 


, — Aua Voce peLLA LigertÀà — Il giornale dell’ 
avv. Brofferio va fuor dei gangheri e replica 
con otto colonne alle otto linee nelle quali ap- 
puntammo ieri lo indecente linguaggio che quel 
foglio assunse verso la Camera elettiva. A con- 
vincerci di. contraddizione, di malignità, di ca- 
lunnia ed altre simili galanterie, ci spiffera una 
serie di quindici o venti! proposte tutte più o 
meno dirette a salvare radiculmente e rivoluzio- 
nariamente il paese, ma tutte ad eterna sventura 
ed onta nostra sepolte nell’oblio e nelle teriebre 
dalla insipienza, dalla perfidia dei nuovi mini- 
stri succedentisi dopo il 1847 e dalla servilità 
di tutte le‘ maggioranze parlamentari. Noi ci 
guarderemo ‘bene dal ‘discutere il merito di 
queste singole mozioni; ci basta lo aver dato 
occasione all'avv.  Brofferio di far note ai ne- 
ghittosi cittadini le improbe fatiche da lui du- 
rate, sebbene invano per redimerli; e temeremmo 
se insistessimo su questo argomento di far troppa 
violenza alla sua modestia. Oltrecchè i maligni 
potrebbero anche trovare qualche malvagia in- 
sinuazione; veggendo cioè quale indifferenza e: 
ripugnanza abbiano mai sempre incontrato nel 
nostro Parlamento tutte le proposte dell’egregio 
direttore della. Voce, potrebbero darsi a credere 
che per avventura tutto il patriottismo col quale 
si linorpellano ‘certi’ articoloni non sia altro in 
sostanza ‘che’ un mal celato sfogo di amor pro- 
prio offeso, e di vanità umiliala. i 

— NOTIZIE DEL CORPO DIPLOMATICO. — È giunto 














TATA TIZIANA ERNIA ANAAO ZIA ORIANA AA __r________________z____________———__—__m—________ on 
per i carabinieri, e se non andiamo errati, an- 
che per le guardie municipali, mai non si trovino 


insieme. Se questa precauzione già fosse in vi- 
gore, non sarebbesi forse potuto consumare l’as- 
sassinio di cui parliamo. 


che il sig. cavaliere Bonelli, direttore de’tele- 
grafi, ebbe incarico di procedere agli studi per 
lo stabilimento di tre linee di telegrafi, la prima 
da Genova a Nizza, la seconda per Bellinzona, 
la terza per Piacenza. 


al grande sistema telegrafico di tutta l'Europa. 


Cagliari trova. anche. in Inghilterra molto. fa- 
vore. Si tratterebbe di stabilire il telegrafo da 
Genova ‘alla Spezia secondo l’attuale sistema : 
dalla Spezia a Cagliari si comunicherebbe col 
telegrafo sottomarino toccando la Corsica. L’In- 
shilterra se ne varrebbe per la corriera delle 
Indie. Da Cagliari stabilirebbe una comunica- 
zione non interrotta con Malta. 








— Togliamo dalla Corresp. Havas: 

La proroga del corpo legislativo al 14 feb- 
braio non implica quella’ del Senato. Questo 
gran corpo dello Stato si riunirà domani , lu- 
nedi, per ricevere comunicazioni del governo. 

— L'imperatore non ha cambiato le sue abi- 
tudini dopo che risiede alle Tuillerie. Ieri an- 
cora S. M. è ‘uscita a cavallo e ha fatto una 
passeggiata verso il bosco di Boulogne passando 
per i Campi Elisi. 

— La Revue des  Beuun Aris annuncia che 
l’imperatore non prenderà il costume tradizio- 
nale, e che nelle grandi solennità porterà il co- 
stume di officiale senerale col mantello e colla 
corona. | 



















PAESI BASSI. — Aia, 3 dicembre. — Mi 
faccio premura di annunciarvi che S. M. ha 
testè nominato . il signor Schimm-Elpennick , 
commissario (governatore) della Gueldria, re- 
centemente destituito, suo gran mastro di pa- 
lazzo in rimpiazzamento del signor Van Doorn 
van West-Capelle, colpito da malattia mortale. 
Quest’atto del re richiama naturalmente l’at- 
tenzione generale. 

L’ avvenimento dell’impero ‘francese è stato 
notificato quest’ oggi  officialmente al governo 
di S. M. per parte della legazione francese. 

















iS ALEMAGNA; — Berlino, 27 novembre. -- 
i Un processo di lesa maestà è stato giuclicato il 
| 26 novembre dal tribunale di prima istanza di 
Minden. ll dottore medico Jacobi era accusato di 
aver scritto, avendo 18 anni, una lettera ad un 
amico, rinvenuta in occasione di una visita do- 
miciliare. A causa della sua giovinezza e della pri- 
gione preventiva per esso subita, l’accusato non 
fu condannato che a una prigionia di sei set- 
timane. 









in Torino il conte Perponchet incaricato d'affari 
di S. M. ‘il re di Prussia presso il governo di 
S. M. il re di Sardegna. 5 


riere di gabinetto a recare al marchese di, Vil- 
lamarina inviato straordinario e ministro  pleni- 
potenziario di S. M. presso il governo francese 
le lettere. che lo: accreditano 
qualità presso S. M. l'imperatore Napoleone III. 


tera diretta alla signora Hulda Mosander a Stoc- 
colma, inserita nel Risorgimento del dì 24 no- 
vembre 1852). 


Fin da avanti ieri partiva per Parigi un cor- 


nella medesima 


— CAMPO SANTO DE'TORINESI..— (Nota alla let- 


Nell’angolo ‘estremo. a destra, entrando nel 
quartiere protestante del campo santo dei. tori- 
nesi, un. bel salice piangente ombreggia una 
modesta tomba incoronata da una piccola croce 
in marmo bianco sulla quale leggesi la seguente 
semplice iscrizione in lingua ‘svedese : 

Hiv Hvilar Emilie Hogquist — Fodd I Stockholm 
d:1. mai 1842 — Dod I Turin d:18 decem: 4846 — 

Sulla faccia posteriore della croce sono scol- 
pite queste altre parole: 

Gorjd och saknad af sligi och winner che suonano 
Rimpianto e dolore di parenti ed umici. | 

Un piccolo sedile in marmo è preparato per 
le pietose persone che vengono a pregar pace a 
quest’anima sventurata , ed un folto rosaio del 
Bengal, che il custode assicura carico di fiori 
in lutto l’anno, lussureggia sulla terra che ri- 
copre gli avanzi di questa fanciulla scandinava. 
Forse avrete trovato nella mia lettera una foglia 
di questa rosa, cui se la natura privò di soave 
profumo , tolse pur anche le spine ,volenduci 
sempre compensare in ogni cosa! Odo che pa- 
recchi forestieri ‘sono ‘venuti a visitare questa 
tomba, e che tutti esportano, quale cara reli- 
liquia, una foglia del salice é della rosa. Sono 
lieto di assicurarvi che finora il tutto è suffi- 
cientemente- ben conservato, amministrazione 

torinese (essendosi incaricata ‘della custodia per- 
petua di questa tomba, mercè una conveniente 
largizione. 

Lasciatemi aggiungere una piccola circostanza 
che mi commosse vivamerite in questa visita. 
Nell’udire alcune particolarità narrate dal cu- 
stode, avendo esclamato: povera Emilia! questo 
















Le LL. AA. RR. i Principi e le Principesse 
della regnante famiglia onoravano della loro 
presenza il coraggioso inventore di nuovo mec- 
canismo , il quale si ripromette aver fatto un 
qualche passo di più nell’importante ricerca 
della direzione del globo nel regno atmosfe- 
rico. Per una, non sappiamo troppo se fatalità, 
‘0 \imprevidenza , o imperizia dei conduttori del 
gasse , la carica non, potè eseguirsi in tempo 
ulile,. e così fu forza rimettere l’ascensione alla 
prossima domenica. . 


prese affinchè simile inconveniente non abbia 
a'rinnovarsi una seconda volta. — Abbiamo ve- 
duto molti illustri personaggi accorrere a questo 
primo invito dell’ areonauta. Ne sembra poter 
indurre da ciò con fondamento che 1’ aspetta- 
zione è molla nel paese. 


‘Noi speriamo che tutte le misure saranno 


Al tempo istesso siamo in grado di annun- 
ziare che l'autorità ha prese le precauzioni oc- 
correnti , affinchè quanti intervennero ieri non 
perdano punto il danaro che spesero per l’a- 
cquisto dei biglietti, bensì siamo persuasi che 
non vorranno suscilare imbarazzi allo. speri- 
mentatore, ed altenderanno pazientemente la 
seconda prova. 


— Un assassinio. — Questa mane , giaceva 
sulla ‘pubblica via che mette dal Borgo Po alla 
Madomna del Pilone; presso il Ricovero, il ca- 
davere di un uomo immerso nel proprio sangue. 
Un pugnale che gli stava ancora confitto nelle 
reni, e parecchie ferite nelle varie parti del corpo, 
attestavano che egli era morto assassinato: Rac- 
colto il cadavere, ed essendosi l’autorità trasfe- 
rita sul Inogo, fn riconosciuto essere quello di 
una guardia vigile, ed apparve dover essere stato 
ucciso ieri sera, prima della mezzanotte. Furono 
dali immediatamente gli ordini opportuni per 
l'arresto di alcuni individui sopra 1 quali hassi 
qualche sospetto —. e già parecchi fra questi 
vennero in mano della forza pubblica. A quanto 
pare quest’assassinio vuolsi attribuire a privata 
vendetta. Ma dacchè questo fatto ce ne porge 
l'occasione noi vorremmo eccitare il governo a 
provvedere ad una migliore organizzazione del 
servizio delle guardie vigili, e più specialmente, 
a voler far in modo che, secondo si pratica già 





solate, ma in quanto si può siano sempre due 


— Leggesi nel Bollettino delle strade ferrate: il 
— TeLecraria EcettrICA. — Siamo assicurati 1 


Per questo mezzo il Piemonte viene riunito 


L'istituzione del telegrafo sottomarino fino a 





DECESSI del 7 dicembre in Tormo. si 


N. 10 O 
Totale N. 4757 


ULTIME NOTIZIE. Ù 


Torino. — Questa mattina la truppa di guar- 
nigione di linea ed uno squadrone di cavalleria Li 
accompagnavano le spoglie del cav. Vittorio Pas- 
salaqua, maggior generale in ritiro, mancato ai 
vivi il giorno 7 del‘corrente. Giunto. il corteg - 
gio funebre ‘alla chiesa della Madonna degli An- 
geli un triplice fuoco di pelottone ci avvisava 
che si rendevano al defunto gli ultimi onori. 

Wenezia, 4 dicembre. — Quest'oggi viene 
assicurato essere giunta alla Camera di com- 
mercio la notizia per via telegrafica che venne 
conchiuso. a Francoforte il collocamento di 
mille azioni del nostro stabilimento ‘comuier- 
ciale. Erano già vari giorni che si stava nego- 
ziando con una casa di quella piazza, la quale 
esigeva 1° 4 per cento di sconto. Erasi ‘offerto 
lo sconto di 3j4 per cento, sicchè essendo lie 
vissima-la differenza hassi tutto il motivo a ri- 
tenere per vera la notizia. Resterebbero ancora 
da collocarsi circa 500 azioni; e sarebbe pure 
doloroso che non si riescisse a collocarle! 

(Oss. Triest.): 

Firenze, 6 dicembre. — Essendosi, come è 
noto, rinvenuti falsificati dei biglietti della banca 
di sconto di Firenze, il governo ha autorizzato 
quello stabilimento ad emetterne dei nuovi pel 
complessivo valore di 3,790,000 ‘lire divise in 
1150 biglietti da 1000 lire, 2000 da 50, 5000 
da 200 e 6000 da 400. id 





HI Corriere di Francia è 
tn ritardo. 


\ 





Berlino, 4 dicembre. — La Gazzetta d' Augu- 
sta conferma che il cav. de Bruck sarà incari- 
cato dal governo austriaco diuna missione spe- 
ciale a Berlino. Egli è aspettato in questa ca- 
pitale dove arriverà quanto prima per riappiccare 
i negoziati interrotti col governo prussiano, ad- 
divenendo ad un semplice trattato doganale e 
commerciale. Nella nomina dei presidenti degli 
uffici nella nuova Camera prussiana, la destra 7 
ha vinto completamente. s 


— La stessa Gazz. d° Augusta annuncia che la sd 
Dieta germanica ha ‘accettato il prezzo offerto 
dall’Inghilterra., per. sei bastimenti della flotta i 
iolecna: L’Austria avrebbe. ritirata la sua of- 
ferta. 


Grecia. — Il Senato ‘ellenico procedette il 
22 p. p. alla formazione del suo ufficio. I can- 
didati ministeriali ottennero la vittoria, essendo | 
stati eletti i vice-presidenti e segretari proposti 
dal governo con grande maggioranza. L’ antico 
ufficio del Senato è adunque interamente rin- 
novato in senso favorevole al gabinetto attuale. 
ll presidente di quell’assemblea viene nominato, si 
secondo la Costituzione) per un periodo trien- i 
nale, il quale non è ancora terminato. 
Alla Camera dei deputati di Atene, il mini- 
stero, che aveva già riportato il 44 p. un suc- 
cesso colla nomina del signor Parissis a pre- 
sidente , ebbe un ‘altro trionfo, essendo stati 
eletti il 25 novembre a vice-presidente il si- 
gnor Chrystopulus ; deputato d’ Olimpia? e. capo 
di divisione al ministero dell’ interno}; candi- 
dato ministeriale, con. 84 voti su 405 votanti, 
ed il signor Zotos, deputato di Kelidromo, pure 
appoggiato dal ministero, con 59 voti di mag- 
gioranza. 
Costantinopoli, 27 novembre. — Il Journal 
de Constanlinople del 24 p. p. reca un lungo ‘arti- 
culo, comunicaltogli da fonte ufficiale, dal quale 
rileviamo che il governo ottomano ha deciso di 
sopprimere il servigio dei piroscafi stranieri del 
Bosforo per il trasporto delle. persone e delle 
merci, e che d’ora innanzi questo servizio sarà 
fatto ‘esclusivamente per parte dei battelli a va- 
pore, turchi. Il detto giornale espone diffusa- 
mente le ragioni che indussero la Porta a pren- 
dere tale risoluzione, che consisterebbero prin- 
cipalmente, a dir suo, nei gravi. pericoli. che 
presentava il servigio ora soppresso. Inoltre esso 
sì studia di provare con molti ragionamenti e 
citando gli esempi di qualche altra potenza, 
come il governo ottomano, adottando tale ‘mi- \ 
sura, fosse nel suo pieno diritto. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 
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IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


PUBBLICAZIONI i 
della Biblioteca dei Comuni Italiani, 0 


Secondo le fatte promesse, martedì ‘ultimo scorso fu pubblicato il primo volume di 
Vico. Domenica si è distribuito il primo volume delle @pere politiche e di 
controversia religiosa di Fra Paolo Sarpi. Nella cominciata settimana 
sarà distribuito un secondo volume di Sarpi ed un volume contenente la Secchia. 
p*cappégea, con note del Tassoni. Secondando le istanze fatteci dai nostri associati di 
comprendere nelle pubblicazioni di quest'anno qualche cosa di ameno, noi non abbiamo 
punto esitato di dare il più classico dei nostri Poemi eroicomici. Nella successiva selti- 
mana saranno pubblicati i compimenti dell'edizione di EBante e di Gioîa, e 2 volumi; 
del EBeedli, la cui pubblicazione fu ritardata dal tempo occorso per l’incisione delle due- 
cento e più figure che l’accompagnano. i 


Guarigione di Tutti! 


HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare 
le virtù di, questo incomparabile medicamento: la Jora, te- 


A 


R 
ON] 
ZAR 


\\ stimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio resfi- 
ù tuisce la sanità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver 
\_tentati inutilmente tutti gli, altri mezzi. Ciascuno può con- 
\Svincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gaz- 
sette che ne rendono. conto da molti anni ta. Molte \li 
queste curé sono talmente straordinarie, che recan marà- 
3. = a >> viglia anche ‘a’ medici della ‘più gran rmomanza. Quante 
persone|. hanno \ricupérato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano, l’uso delle. gambe e ‘braccia dopo 
essere. state lungo tempo megli ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputamento? Molti 
non volendosi soliomettere a questa dolorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono guariti 
coll'impiego di questo prezioso medicamento, I l I 
Fra essi, molti, mossi da gratitudine testificarono Ja loro perfetta! guarigione davanti al 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza ‘alla loro testimonianza, 
Nessuno deve, considerare la sua/;infermità come disperata, ‘se si risolve con buona' fede a «far 
prova «di questo rimedio, e a perseverare per, qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso)metodo si otterrà la guarigione 
di tutte le Malattie. v ) 
L°Unguento è tile più particolarmente ne? cusi seguenti: 
Emorroidi Infermità dell’ano Punture di zanzare 
Enfiagioni in. generale de’ testicoli — d'insetti 
glandulari delle pudendé Reumatismo 
Eruzioni scorbutiche veneree, per es. Scabbia comune 
Fignoli nella cute bubboni, cancheri, de’ droghieri 
Fistole. nelle coste escrescenze, macchie, de’ fornai 
nell’addomine ulceri, écc. Scottature 
nell’ano Infiammazione: del fegato Ticchio doloroso 
Furuncoli dell’utero Tigna I 
Gengive enfiate della ‘cute Tumori in generale 
Gonorrea Lombagine ossia dolor di reni sulla ‘lingua 
Granchio Mal di mammelle su qualunque altra 
Infermità cutanee — di gambe parte del’ corpo 
delle, articolazioni Morsicature di rettili Vene. torte ‘o nodose delle 
delle anché Oppression «li petto, accompa- gambe, ‘ 
del ‘fegato gnata da difficoltà di respiro. 
Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 1224 Strand, Londra, e in tutti i paes 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti. 
Deposito all’ingrosso pel Piemonte presso li fratelli; FRESIA droghieri, 
Le scatole si vendono 4 fr. 60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante ‘ilmodo di servirsene. 


SOCIETA D'ASSICURAZIONE 


LA MORTALITA DEL BESTIAME 


approvata con Ft. Decreto 14 marzo 18948. 


podestà 


i 


Gotta 


in Torino, via dell'Arsenale, N. 4, casa Mestrallet, 


Questa Società ammette: qualunque persona all’assicurazione dei bestiami che le appartengono. 
Egualmente i fittuari principali o particolari a socida , i coloni parziali j i creditori , ed' altri 
possessori od interessati alla conservazione di cavalli, buoi, e greggie ed allievi di queste specie 
sono. ammessi ;ad assicurarli ‘contro ogni pericolo, di mortalità per, i morbi ordinarii e’ conta- 
giosi cui sovente vanno esposti, non meno:che per le accidentalità in. cui non di rado incorrono. 

Il premio annuale ida pagarsi dall’Assicurato è determinato: secondo il valore, 1° età e la ‘de- 
stinazione di ogni ‘capo di bestiame. 

Rivolgersi. per le proposte di assicurazione alla Direzione Generale in Torino, ed agli Agenti 
nelle! provincie. (1-3) 


CAPSULES RAQUIN 


| 
au COPAHU pur sans odeur ni saver. 


1 
1 


Perila pronta e sicura guarigione delle malattie se- 
grele; approvati e.riconosciuti ad'unanimità dall’Acca- 
demia di medicina come un servizio importante i reso 
all'arte di guarire, ed un segnalato. progresso in para- 

i gone di lutti gli altri modi conosciuti finora quArunquE 
SIANO. A Parivi, via Vieille-du-Temple, 30, ed in tutte 
le farmacie: 5, fr. — Deposito in Torino presso il far- 
macista MAZZUCCHETTI. 


Alcune Lettere parte tradotté nuova- 
mente dal latino di Marcantonio Framinio Tet- 
terato, del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da; una ‘signora inglese! con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


della scuola di farmacia di Parigi, 


':: SIROPPO LAROZE 


si 


DENTI MINBRALE et. 
Gran Fabbrica del Dr BILLARD è FIGLIO. 


Strada Cassette, 8,0 Parigi. 
I denti ‘di questa Fabbrica son riconosciuti per li 


Di scorze d’arancie brusche tonico anti nervoso, 
regolarizzando le funzioni digestive dello stomaco e 
maco, «il deperimento, abbrevia la convalescenza, 

.. Una esatta spiega in italiano accompagna ogni 
bocetta. così s’evitera-la contraffazione esiggendo î 
suggello e la firma di P. J. Laroze. Deposito in Mar- 
siglia presso il signor Joseph Clappier, marché aux 
OEufs, -droguista e direttamente in Parigi presso il 
inventore J. P. LAROZE, farmacista, 26, rue Neuve- 


des-Petits-Champs. 
Î i Deposito in Torino presso ta farmacia ne=B 


se; facilita e ristabilisce la digestione, distrugge la È 
costipazione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la È 
gastrite, la gastrolgia, previenne il languore dello sto- 


degl’intestini guarisce radicalmente le mallatie nervo 
ZUGCHETTE. 


ETIENNE ZITTA LA ETTI IMITA AT I I 


CGi 


LEZIONI 


ui Matematiche pure, Astronomia e 
Geografia. — di Contabilità commer 
ciale, Sistema metrico, Tenuta dei 
Hibwi, ccc. 

Piazza S. Massimo, N 0 — Dirigersi al Portinaio. 


sione dentro la bocca: essi ritornano in buono stato 
coll’esporli al fuoco. 
Se isignori Dentisti vorranno avere notizie sui prezzi 
come pure campioni gratis si indirizzeranno al signor 
BiLLARD, strada Cassette, 8, a Parigi Re 


—« =" plinto) 
= TE peo 


È Tn 


migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 


"Torino, 1852. L Tip. Nabionale di G. ‘Brancanpi |} 


— 


VO, — Via i Fieno, iu. 8. i 
LA VOCE 5 LIBERTI" 


GIORNALE QUOTIDIANO .» 
diretto dall’Avy. ANGELO BROFFERIO. 


Fa! parte della Collaborazione 
 Wictor Hugo 
Pubblicasi unitamente al Giornale una Serie 
cdi Romanzi divisi in modo onde ogni abbuo?' 
nato possa farli legare in:tanti nitidi volumetti.) 
I primi che si, pubblicano, sono 


1. — È BORGIA 
o PAPA ALESSANDRO VI ep I SUOI FIGLI 
di A. Dumas 
è già in ‘corso.di stampa. 


2:.- LUCREZIA DELLE VIE 
o LA CORSICA NEL XVI SECOLO 
Romanzo originale ‘di ‘G. La-CrciLa. 

Si dà pure nel .Giornale: una ‘Raccolla ‘già in 

corso di stampa/ di originali 
Fisioneomie Parlamentari 
L'Oratore parlamentare Il Cacciatore di impieghi - 
La Testa di Legno - Il Camaleonte - IL Ministro - 
IV Consigliere di Stato - IL Mercante di occhiali - 
Messer Panciatico - L'Avpia - Il Capo-Comico - 
L'Ainico del Ministro - La Mummia(- La Toga del 
coccodrillo -. I Ranocchi del Presidente, ecc. 


Prezzo d’Abbuonamento i 
Provincie, anno L. 36, 6 mesi 20, 3 mesi 41. 
TONNO QI AO, 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 
STATI SARDI 
Anno IV. 
Foglio ebdomadario compilato da distinti Medici 
Prezzo annuo L, 12, 


STORIA DEL PIEMONTE 
dal 1814 ai giorni nostri 
di A. BrorrerIo, © volumi L. 15 50. 


I MISTERI DEL POPOLO 


di EucENIO SUE, prima traduzione italiana di G. B. 
Si è pubblicato il 4. volume in cui havvi la. 
STORIA DEL FEUDALISMO e DELLE CROCIATE: 
Prezzo dei 4 volumi, L. 32 10. 


Chi desidera fare acquisto di dette Opere, od 
associarsi ad uno dei detti Giornali non avrà che 
a spedire l’importo con un vaglia postale franco 
al nostro indirizzo, e l’opera o Giornale verrà 
tosto spedita a franca destinazione. 


CON AUTORIZZAZIONE 


Lezioni e Ripetizioni a domici- 
lio, su tutte le materie del corso, elementare; dei 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- 
fittarne per l'istruzione dei loro figli, si compiac- 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora Grossa , 
num. 8, piano 2.0, scala 2.a. 


asta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE Ja 


3 @ PREVENIRE le convulsioni, si- vende 3 fr.-80 cent., alla Farmacia BERRAL, strada della 


a Parigi. — (Vedasi l'operadell’autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Victor Masson, libraio, 


Questa eccellente preparazione igienica con cu D 


sortita dei denti 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 


Questopur= 
SSL A POStO esclu- 
MILLI N sivamente 

ETRE) y vegetali, è 
ST Impiegato a 

sig. Dehaut, non solo contro 
i raffreddori ostinati e come 
mente come depurativo per 
la guarigione delle malattie 
pillole, la “cui riputazione è 
ora sì diffusa‘in Francia, sono 
purativo \al quale il signor 
Dehaut debbe tantosuccesso. 
sangue dai cattivi umori qua- 
lunquene siala natura, e che 
tie croniche, e differircono 
essenzialmente dagli altri pur 

y composte per! poter essere 

prese in un con buon nutri- 
giorno, secondo l’occupazio- 
ne e senza (dover interrom- 
permette di guarirele malat- 
tie che richiedono il più lungo 
essere pericolo a valersi di 
questo ‘purgativo‘, anche 
sito im ‘Torino presso. il far- 
macista Mazzucchetti, 

du Docteur 

4 

CREOSOTO BILLARD 
Demtista,, il primo (che 
per guarire il mal di‘ denti. 
Questa preparazione è infal- 
rigi presso il D.r BruLanp, 
vue Cassette, 8. — In Torino 


galiro,com= 

di ‘sostanze 
Parigi dh circa venti anni dal 
purgante ordinario special 
croniche in generale, Questo 
la base ‘del Nuovo metodo de- 
Esse valgono a purificare il 
sono la cagione delle malat- 
gativi in'ciò ch'esse furono 
mento, in. qualsiasi ora del 
pere il suo lavoro: .il che 
trattamento. Non'vi può mai 
quando sista bene: — Depo- 
VIII A I 
abbia impiegato. ili Creosoto 
libile. — Prezzo: 2 fr. a Pa- 
presso ilfarm. Mazzucchetti. 





Pace, 44, 
a-Parigi.) 


Incanto Volontario 

Im Giaveno 
Di un Corpo di Casa civile, situato sulla Piazza 
S. Rocco, composto di' ‘cinque. cantine, selte 
membri al piano terreno ad‘uso di Caffè; sette 
camere ‘al primo piano, e sette ‘al secondo; 
soffitte (e cortile a levante; pozze. d’acqua viva, 
e fre tetti a notte del cortile. — Gli incanti 
hanno luogo nanti l’Albo pretorio di Giaveno, 
sito sulla Piazza del Pozzo, e sono fissati alle 
ore 8 antim. pei giorni 4 e 41 corr. dicembre 
ed alle 2 pom. del. 18. 

Gl’incanti è successivo  deliberamento sono 
fatti dal notaio Gio. Oliveri a ciò delegato , sul 
prezzo d’estimo di :L. 17000. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia . i 


Nuovo Metodo 
di EMINCTON e RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far ‘indorare ‘od inargentare 
col:metodo suddetto, posate, (candelieri, giran- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola 0 per sale, 
in rame od in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di T. Boggio in Torino, borgo 
S. Donato) casa Cavallo. S 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l*inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto. ognun 
desidera, € come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare. e mettere a nuovo 
ogni specie di arredi per. chiese, ‘p. e., calici, 
patene; ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
tali oggetti ad un modicissimo ‘prezzo, come 
parimenti inargentà în: un ‘modo solido e più 
durevole dell’inargentatura così, detta a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale e 

| per. fanali, ecc. i 


AZIENDA GENERALE DELI.E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 

Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 

prodotti nel mese di novembre 1852. 

fl, Movimento Proporti 

Servizio dei Viaggiatori 3 

Viaggiatori ordinari. di I. classeN. 1569 L, 

sd di Il. classe» 11824 |» 

» di II. classe a 84874.» 

Milit.confogliodivia di IL. classe » 69.» 

f di III. classe = — 480 


9957 80 
40841 95 
9654690 
‘492.30 
» 56080 


Totale N. 98816 L. 148099 75 


- (Chil. 266450». 820235 
i 4100." 


Bagagli trasportati . 
14. valore assicurato. 0.00 


« Somma L. 156302 10 
Servizio di trasporio a grande velocità REFAI 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 268048 Li 
Id. valore assicur. L. 15398 i 
Bozzolo nno: Ten 
Oggetti di finanza trasp. del 
valore di L. 1279117 13 e del 
peso di Chilogrammi 


aa 


7697 25 
Carli a e Ng 
Cani N. 290 
Vetture ) 3 N. 43 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 7 


111290 
549195 
1969 65 

26 40 


11356 15 


Semma L. 


Servizio ditrasporti a piccola velocità. 
Merci diverse, . + Chil. 6248115 
Id. valore assicurato L. 2000 i 
Bestiame grosso e minuto, capi. N. 


Li 84212 09 


313. » 844 35 


Somma L. 85056 44 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

spacci postali SRASIRORTR NR, 
Vetture cellulavi N. 4 trasportate per conto 

dell’Azienda dell'interno ;, II 841 15 
Prodotti di orari venduti . 137. 90 
Dritti presa e consegna a domicilio 1051 15 
Dritti d'assicurazione di bagagli . » 40 

è . di merci - 17 85 
Dirith di sosta su merci e bagagli » 611.90 


3380 55 


» 6530 68 
9911 03 


$a 


Trasporti di materiali sulla strada ferrata di 
Saviglianosg nto sue 


Somma L. 


Prodotto complessivo L. ‘2692625 73 


Confronto coll’anno precedente 
Prodotto conseguito ‘dal 1 gennaio a tutto 
novembre 1851. SA EI SIA 


A GUO 2145979 26 


253447426" 
Differenza in più nel 1859! . » 385490 > 
Confronto:coll'egual mese (dell'anno precedente. 
In novembre 1852 . 1a) lo 262625) 72 


Id. 1851 


Differenza in più in novembre 1852. . paslinn 66820: 61 


Tipografia FerrERO e Franco. 
Via dell’ Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli 





__ 





CCANNO VO 
N.° 1533. 













‘Si riceve l'Associazione 


Per'iforino , all'ufiicio del Gior- 
nale; va dell'Arcivescovado e presso 
“principali Librai. — Per le Fra 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejoliveti — Lomdra, P. 
Rolandi,librato, 20; Berner’s Street. ; i " 








\  P'orino, 9 dicembre. 


Il Senato ha prefisso il giotno di mercoledì 
—— prossimo per la discussione del progetto di legge 
‘sul ma l'imonio, laorde sono ora opportune più 
che mai le disquisizioni su questa importante 
materia; argomento principale delle preoccupa- 
zioni della pubblica opinione. Il sacerdote Mai- 
neri già fivorevolmente noto per altri lavori su 
‘questo soggetto, sta ora dettando un'esposizione 
storico-critica della. giurisdizione civile sul ma- 
îrimonio:-Grediamo far: cosa grata ai nostri let- 
tori riproducendone la introduzione tuttora ine- 
dita, e che ci venne comunicata dalla cortesia 
del chiarissimo autore. 

DELLA GIURISDIZIONE CIVILE 

SUL MATRIMONIO. 

È Esposizione storico-cer'itica 
È per FiLippo. MaineRI. 







































« Christus in nullo penitus 
immulavit naluram huius con- 
ti etus, sed illumsub principum 
disposilione relinguens, id quod 
fuit legilimus contractus matri- 
monti, elevavit ul esset sacra- 
mentum, et conferret graliam.n 

Busil. a Pont. de matrimonio 

lib. 1, cap. 7. n. 51. 


IL 
Introduzione. 


Il consorzio dell’uomo e della donna contiene 
la promessa, d'una società indivisibile per tulte 
le cose della vita. /nst. de pat. pol. $ 41. Il vin- 
colo d’ogni altra società viene sciolto colla ri- 
nuncia di una delle parti contraenti. L. 5. c. pro 
soc. Inst. de soc. $ 4. Non così della società del- 
luomo e della dorina stabilita dalle leggi civili, 
non così del contratto il più rispettabile, ed il 
più autentico dell’umana famiglia, del nodo in- 
dissolubile del: matrimonio. Il solo magistrato , 
depositario dell’autorità della legge , può scio- 
gliere la comunione coniugale con cognizione 
di causa, e a seguito delle prove che gli fossero 
somministrate, dell’abuso che fa il marito del- 
l’autorità che la legge gli avea affidata. È questa 
la.separazione giudiziale dei beni, e dell’abita- 
zione; giacchè quest’ultima prodace lo sciogli- 
mento della comunione coniugale per una con- 
‘sesuenza non della dissipazione, ma dei servigi 
eserciti dal marito sopra la propria aiutatrice 
e compagna... 

In tutti i contratti civili non ve n'è certa- 
mente alcuno, che interessi tanto la società quanto 
il contratto del matrimonio, e chiunque prelen- 
desse di negare alla sovranità un assoluto di- 
ritto ‘sopra il medesimo, sarebbe lo istesso che 
negarle un essenziale elemento che la compone, 
essendo che nel matrimonio riconosca la propria 
sussistenza, principio e buon ordine di tutta la 
civil società. Le nazioni tutte dsl mondo hanno 
mai sempre esercitato quest’origimale diritto sul 
matrimonio } fissando regole e leggi dalle ‘quali 
dipendeva Ja validità e nullità del medesimo. 

Fino dai primi secoli della Chiesa i principi 
cristiani ebbero una originaria privativa anto- 
rità sul matrimonio, prescrissero i gradi di pa- 
rentela, dentro i quali non poteva esso contrarsi 
fissarono gl’impedimenti dmpedienti e dirimenti , 
dispensando dai medesimi, qualora lo richiedesse 
1: necessità o l’ulilità dello Stato. S. Agostino, 
S. Ambrogio, e molti altri Santi Padri commen- 
darono queste leggi, e riconobbero nei principi 
Vautorità di furle. La Chiesa edi Concili che 
si contentarono di stabilire è dichiarare alcuni 
impedimenti per la maggior onestà del contratto, 
non solo approvarono siffstte leggi, ma ricorre- 
vano molte volte alla suprema civil podestà per- 
ché le stabilisse, : 

Questo esercizio per altro di apporre simili 
impedimenti dirimenti al matrimonio, e di di- 
spensare dai medesimi proveniente da un di- 
ritto essenzialmente inerente alla natura della 
sovranità, incontrò qualche alterazione. verso 
l’ottavo e. nono. secolo , tempo troppo memo- 
rando, in cui sorsero le false Decretali, e Vi 
dea della potestà indiretta, funestissimi monu- 
menti che imposero sì vergognosamente ai più 
sacrosanti ministri della Chiesa ‘di Dio ,! e che 
rovestiarono i più inviolabili diritti. della ‘so- 


















































GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


s 

vranità . ... Il vasto impero romano aveva già 
per la incursione dei barbari subité Y ultimo 
crollo ; egli era stato. diviso in ‘vari ‘e piccoli 
principati, in ciascuno dei quali se avessero i 
Principi voluto usare di quella incontrastabile fa- 
coltà (direbbe il sig. conte Costa della Torre pag. 
96) che loro compete sopra il matrimonio, avreb- 
bero cagionato nel loro Stato e confusione e disor- 
difie, epperciò con ognì ragionevolezza ratifica- 
rono nella Chiesa quel diritto in lei altronde 
venuto, giacchè avendo ella una maggiore e più 
ampia estensione, poleva per conseguenza sta- 
bilire su questo punto leggi più universali, 
dalle quali ne derivasse il buon ordine ed una 
certa uniformità d'impedimenti. 

Dal diritto originario che hanno i Principi 
d’apporre degli impedimenti , e dal fatto com- 
provato dall’istoria , che è la luce della verità, 
e la depositaria della venerabile antichità ,' ne 
deduciamo ciò che stabilirono il dottissimo Pie- 
tro Soro, che intervenne al Concilio di Trento, 
e con lui tanti altri celebri teologi e canonisti, 
che la chiesa cioè riconosca il diritto d’apporre 
gli impedimenti dirimenti ‘al matrimonio dal 
tacito consenso dei Principi, e quindi siamo al- 
tamente convinti che la Chiesa ha il diritto di 
stabilire siffatti impedimenti dirimenti, derivato 
peraltro in lei dal consenso dei Principi mede- 
simi. Il che ‘apparisce manifestamente dalla 
stessa prefazione ai canoni stabiliti dal Conci- 
lio contro l'eresia di Lutero « è! quale affermava 
che nessuna poteslà umana poleva apporre impedi- 
menti divimenti, oppure dispensarne; » laddove il 
Concilio, protestando di non oltrepassare quanto 
precisamente richiedeva l'errore di Lutero , si 
limitò a quella decisione senza definire da chi 
avesse tale autorità, epperciò noi osserviamo , 
che la Chiesa la quale aveva questo diritto, non 
da altro fonte lo potesse dedurre se non dal 
tacito tonsenso dell’autorità civile, altrimenti 
l'avrebbe dichiarato, come è solita dichiarare 
amplamente, delle altre cose di sua speciale 
giurisdizione. 

Il potere pertanto legislativo del Piemonte 
con la legge del 9 aprile 4850, meritamente af- 
filava al governo del re l’incarico di presen- 
tare al Parlamento « an progetto di legge inteso « 
regolare il contratto di matrimonio nelle sue vela- 
zioni con la legge civile, la capacità de’ contraenti, 
la forma e gli effelti di tale contratto» ed il giorno 
9 giugno 1852 il ministro di grazia e giusti- 
zia satisfaceva al voto della nazione presentando 
alla Camera la legge del matrimonio civile. 

Dal contesto del progetto di legge presentato 
e dal Parlamento  votalo, risulta che s’appar- 
tengono all’autorità (civile le leggi relative alle 
prove del matrimonio, quelle destinate a strin- 
gere i legami dell’ unione del marito colla mo- 
glie, ad assicurare l’autorità del capo della fa- 
miglia tanto sopra la sua compagna, quanto 
sopra i frutti della loro unione. Le leggi che 
prevengono la coufusione delle famiglie, quelle 
che identificano, conformandosi al voto della na- 
tura gli interessi dei padri con quelli dei figli. 


L’opportuna distinzione tra figli nati da unione 


puramente naturale, riprovata dalle leggi divine, 


ed'umane, quando non è consolidata dal voto 
della perpetuità, e i frutti di quella santa unione, 


diretta a perpetuare la società, sono lulte con- 


seguonze della prima divisione degli uomini per 


parte della natura in sessi diversi. La forza che 


la natura ha riservata ‘all’ uomo, indica che lo 
ha destinato ad essere il capo della famiglia, il 
protettore di una compagna. Questa dividendo 


con lui le cure domestiche; modera il dì lui ar- 


dore colla sua dolcezza, solleva le di lui fatiche 


colle attrattive e le grazie proprie del suo sesso, 


determina la di luì volontà colla persuazione, e 
con. maggiore efficacia, appunto perchè non ha 
nè il diritto: nè la. forza necessaria a soggio- 


garlo. 
«Dal di che nozze e tribunali ed are 
« Dier alle umane belve esser pietose 


proscritta venne dall’ umano consorzio la po- 
ligamia ed introdotta la monogamia per la dome- 
stica tranquillità, per la migliore educazione dei 
figli: di quì la reciproca fedeltà, il soccorso, 








VENEREDI 10 10.BRE 
853, 


. Prezzo d’Associazione 


l'l'orino/—Un auitfò L, AD — Sei 
mesi LL. 22.—Tre mesì L. f2.— 
i Provineie: — Un anno L. 44.— 
È Ser mesi L.2-4,—Tre mesi L, #3. 
— Ha in ed Estero:— Un anno 
Li. 5@/— Semestre L:2@a.—-Trime / 
sire L. #-4, 0. (francorai confini). 
— Un sol numero cent. 3@®/—DI 
| nigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 








| D’assistenza che i maritati si devono scambie- 
| volmente, di qui l'obbligazione della donna di 
| abitare col marito e di seguirlo dovunque. egli 
giudichi conveniente fissare la;sua dimora. Con- 
seguenze tutte necessarie dei doveri rispettivi. di 
protezione e. di obbedienza che il faatrimonio 
stabilisce fra coniugi, per il migliore avviamento 
della società, 

kd oggi che la nuova legislazione non con- 
sileta nel matrimonio, come già altra fiata; che 
ill solo. contratto civile: formato ‘dalle parti in 
presenza; del. pubblico funzionario, ritorna al 
magistrato laicale il suo antico diritto delle 
cause matrimoniali come più giusto e più con- 
sentaneo a ragione, ed ai lumi del secolo. 


le scolastiche sottigliezze prendevan piede gua- 
dagnarono credito, in quei tempi di tenebre, le 
pretenzioni romane !! (Continua). 

















(4) Grande ventura per noi che ;ci fu dato 
di. poter, qui traserivere un. brano delle opere: 
inedite che la patria carità dell’esimio professore 
cav. Mancini testè vendicava dall’obblio de’ se-’ 
coli. — ‘Assecondato dagli egregi editori. cugini 
Pomba, tra non molto andrà superba la repub- 
blica letteraria di questi preziosi scritti. Lode e 
riconoscenza a lui che primo inspirava il pio 
desiderio di ‘onorare col prodotto di questa pub- 
blicazione la memoria dell'illustre ed infelice 
suo compatriota: | 

(2) Le chiese avendo acquistato per benefi- 
cenza reale srandi feudi, acquistarono pure le. 
prerogative inerenti ai medesimi feudi. La prin- 
cipale di queste prerogative era la giurisdizione 
territoriale, la quale non fu richiamata allorchè 
i beni, che n'erano affetti, passarono nei domi- 
nii delle chiese, Sul proposito della giurisdi- 
zione accordata con il territorio agli ecclesia- 
slici, sono celebri i capitolari di Carlo Magno. 


Il diritto di legare e di sciogliere è di divina 
istituzione ; ed è altresi il più libero. esercizio 
della podestà spirituale ; ma la Chiesa non ha 
questo esercizio che, sulle coscienze mediante 
la forza della divina parola, e non dovrebbe, al 
















dire di S.Paolo, avere ingerenza di sorta nelle 
cose temporali... 

Ma invece, dal fondo dell’orrido carcere sorge 
Vautorevole voce dello sventurato Gianone, ‘e ci 
fa sapere: 

€ Debbesi intanto qui riflettere, che a’ tempi 
« di S. Gregorio i vescovi, e specialmente i pon- 
< téfici romani, si avevano arrogato la: facoltà 
€ di prescrivere essi i gradi ne? quali si potessoro 
«contrarre , 0 no, i matrimoni, quando prima 
« % era di competenza degli imperatori, sic- 
«chme è manifesto del. codice Teodosiano , da 
€ quello di Giustiniano, dalle sue Istituzioni, e 
« dalle Novelle ; egualmente che, il. dispensare 
ne gradi da essi proibiti: e Cassiodoro tra Je 
«sue formole porta anche quella della dispensa 
«de’eradi. Ciò nacque perchè nella decadenza 
cdell’impero di Occidente, surti nuovi domini, 
«e nuovi re di straniere e barbare nazioni ido- 
Clatre ;: questi ‘abbracciando il cristianesimo, 
«come dati unicamente alle armi, niente sapendo 
‘cdi lettere, dipendevano in ciò da’ vescovi loro 
«istruttori ne’quali era ristretta la letteratura, 
Ce questi reputando che la norma per regolar 
€ tale materia dovesse prendersi dal Levitico di 
« Mosè, oltre le proibizioni ivi prescritte ne ag- 
« giunsero altre ancora, stendendole a gradi più 
«remoti; ed in più concili fra essi convocati 
« ne stabilirono canoni, i quali erano confermati 
«dai principi che a quelli davan forza e vigor 
«di legge, comandando che fossero da’ loro 
«sudditi eseguiti: quindi avvenne che dappoi, tolto 
«il costume delle conferme, si credesse che per 
«se soli i vescovi potessero farlo, e che ad essi 
« unicamente si appartenesse prefiggere i gradi 
«e dispensarne. Ciocchè non avvenne nell’im- 































«greci successori di Giustiniano ritenuto questo 
«diritto, siccome si vede dalle loro costituzioni 
ce novelle (1) ». i 

‘Ora non è a dire quanto le franche parole del 
Gianone scritte nello squallore del carcere tornino 
in acconcio a spargere raggi di vivida luce 
sulla quistione della giurisdizione civile del ma- 
trimonio ‘che s’agita tra. noi. Quistione forse 
troppo indecorosamente impugnata dagli avver- 
sarì, e specialmente dall’episcopato. Il quale non 
dovea ignorare che riguardo al foro ecelesiastico 
esterno, cioè a. quei tribunali , che ingoiarono 
per anti secoli tutta la civile giurisdizione sul 
matrimonio, essi dovettero la loro, origine ed 
esistenza unicamente allo smembramento della 
monarchia (opera del governo feudale), a quelle 
giuslizie 0 tribunali di signorie privilegiate, sul- 
l’esempio delle quali i vescovi, che erano pure 
spesse volte possessori di grani feudi (2) s'attri- 
buirono colla permissione del sovrano tutto 















lese 
— T papi, ne profittarono in un tempo, in cui 
le poche utili cognizioni, sfuggite alla devasta- 
zione de’barbari, erano tutte ristrette nel clero 









secolare e regolare. 

Divenuti poscia i pontefici nei tempi poste- 
riori, coll’aiuto delle false decretali arbitri su- 
premi dello spirituale , direttamente è indiret- 
tamente del temporale ancora, strinsero il con- 
nubio della spada col pastorale, e a misura che 


‘« pero di Oriente, essendosi dagli imperatori. 


ircizio solenne della contenziosa giurisdizione, 


Altri regolano la competenza tra i giudici delle 
chiese e suoi uffiziali. Altri prescrivono ai ve- 
scovi ed agli abati le qualità che devono avere 
i loro uffiziali di giustizia, Altri proibiscono 
agli uffiziali regi di esercitare alcuna’ giurisdi- 
zione su quelli che coltivano le terre. ecclesia 
stiche. Altri finalmente dichiarano che alle chiese 
compete la giurisdizione criminale e civile su 
tutti gli abitanti nei loro territori (vedi Mon- 
tesq. Esprit de loix, liv. 3, chap. 21). 





Continuazione e fine del progetto di legge 
presentato dalla Gommissione del Senato 
sul contratto civile ‘del matrimonio, 

(Vedi il numero di ieri). 


Capo IV. — Delle cause di‘ nullità 
del coniratto civile del matrimonio. ' 

Art. 44. La nullità del. matrimonio nei casi 
previsti dagli articoti 16, 17, 18, 25, 26, 27 e 
29, 0 per essere stato contratto innanzi ad. un 
ufficiale civile incompetente, sarà provocata dal 
pubblico ministero , purchè. l’impedimento non 
derivi dalla consanguineità od affinità naturali 
contemplate nell’alinea dell’art. 47 e nell’art. 18. 

Per le stesse cause la nullità del matrimonio 
potrà anche chiedersi dalle persone indicate ai 
numeri 1 e 2 dell’art. 33, dagli sposi, o da 
uno di essi, e da chiunque abbia un interesse 
attuale per impugnare la validità del matrimo- 
nio, o da chi abbia la qualità di successibile 
d’uno degli sposi eccettuati i loro figliuoli e di- 
scendenti. Hey 

Art. 45. Potranno le stesse persone provocare 
I’ annullamento del matrimonio . dell’ interdetto 
per imbecillità, demenza, o furore, se al tempo 
del matrimonio già era emanata sentenza d’in- 
terdizione, o se questa venne bensi pronunziata 
dopo, ma per fatti anteriori al matrimonio. 

Questa. istanza non, potra più essere intro- 
dotta, o proseguita dopo che l’interdizione sarà 
stata rivocata ; salvo ‘solo in. questo. caso al 
coniuge riabilitato il diritto di intentare e pro- 
seguire: egli. stesso. la. domanda di nullità; del 
suo matrimonio; purchè il faccia entro il mese 
dal di che ne fu reso consapevole. 

Art. 46. Il matrimonio contratto dal minore 
senza il consenso degli ascendenti , prescritto 
dall'art. .106. del Codice civile , e. quello con- 
tratto dai maggiori d’età non ancora giunti agli 
anni trenta compiuti senza farvi precedere l’atto 
rispettoso prescritto dall’ art. 11 della presente 
legge, può essere annullato non solo sull’istanza 
di quello dei. coniugi, che per ragione della 
sua minor età avrebbe avuto bisogno del men- 
tovato consenso, ma eziandio se coloro, il con- 
senso dei quali era richiesto , ad ai quali do- 
veva notificarsi |’ atto rispettoso , ‘ne fanno la 
domanda. 

Art. 47. Questa domanda dovrà. essere pro- 
posta entro il termine di giorni 80 dal dì del 
contratto matrimonio, se ‘chi la. fa ‘aveva al 
lempo di quel contratto la sua residenza nella 
giurisdizione del magistrato d’appello in cui il 
matrimonio si contrasse. 

H termine è accresciuto : 

4. Di giorni quindici per chi abitasse fuori 
“ella giurisdizione del magistrato d’appello ; 

9, Di un mese per chi abitasse a'quel tempo 
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fuori del regno, main alcuno degli Stati at- 
tigui. ) 

3. Di due mesi per chi abitasse negli Stati 
d’Europa ; 

4. Di quattro mesi per coloro che abitassero 
fuori d’ Europa al di qua del Capo di Buona 
Speranza. 

Questo ‘termine sarà di un anno per coloro che 
abitassero al di là di quel Capo. 

Art. 48, La conoscenza delle fatte pubblica- 
zioni in tempo utile a poter fare opposizione, e 
la ratifica. espressa’ ‘0 tacita escludono la do- 
manda di nullità. 

Art. 49. Il matrimonio contratto sanza il li- 
bero consenso degli sposi, o di uno di loro, 
non può essere impugnato che dagli sposi, 0 
da quello di essi il cuì consenso non è stato 
libero. 

Quando vi fu ‘errore nella ‘persona , 1’ azione 
in nullità compete soltanto allo sposo che fu in- 
dotte in errore. 

Art. 50. Non è più ammessibile la domanda 
in nullità del matrimonio per le cause espresse 
nell'articolo antecedente , se dal punto in cui 
lo sposo che la propone ha*riavuto le piena 
sua libertà, o dopo che è stato da lui ricono 
sciuto l’errore siano decorsi più di tre mesi. 

Art. 54. L'azione in' nultità per la causa ac- 
cennata ‘nel primo alinea dell'art. 8 non è più 
proponibile dopo ire mesi di coabitazione. 

Art. 52. L’ azione in nullità. per la causa 
espressa nell’ art. 15 non compete al coniuge 
impotente, e non è più proponibile dopo un 
arno di coabitazione. 

‘ Art.‘53. Il tribunale, innanzi a cui è proposta 
una domanda di nullità, può ordinare la prov= 
visoria separazione degli sposi. 

Art. 54. Semprechè si tratti della validità di 
un: matrimonio , e gli sposi siano amendue in 
vita, il pubblico ministero fa parte del giudicio 
per sostenere la validità del confronto. 

Capo V. — Della separazione personale. 

Art. 55. Il matrimonio validamente contratto 
non si scioglie che per la morte d'uno, dei 
coniugi. 

Giò non di meno i tribunali possono pronun- 
ziare la, separazione personale de’ coniugi per le 
cause seguenti: 

4. Per. adulterio nei casi previsti dal Codice 
penale ; 

2. Per essere stato l’ uno dei coniugi con- 
dannato a pena criminale, con sentenza itrevo- 
cabile ; 

3. Per mati trattamenti , sevizie ed ingiurie 
gravi d’un coniuge verso dell’altro; 

4. Per trovarsi l’uno dei coniugi nell’impos- 
sibilità di ‘continuare a convivere coll’ altro , 
senza grave pericolo della vita o della salute; 

o. Pel rifiuto di uno dei contraenti legati dal 
contratto civile di matrimonio non accompagnato 
dalla condizione autorizzata dall’ articolo 38 di 
concorrere alla celebrazione del rito cattolico, 
o per l’annullazione di questo stata nel foro ec- 
clesiastico pronunziata con sentenza irrevocabile. 
‘ L'azione in separazione. compete soltanto al 
coniuge, al quale non può esserne attribuita la 
causa. 

Art. 56. Potrà essere luogo di comune con- 
senso alla separazione dei coniugi, a condizione 
però che consti essersi già fra loro concordato 
sui seguenti punti, cioè : 

4. Presso chi abbiano a rimanere i figli ; 

2. Dove dovrà dimorare la moglie; 

3. Quale annua pensione pagare si debba du- 
rante la separazione dall’uno all’altro coniuge. 

L’accordo sulla ‘separazione non'avrà il suo 
effetto se non dopo la omologazione del tribu- 
nale, il quale giudicherà ‘se abbia o no ‘a ‘con- 
cedersi, intese personalmente le parti, previe 
sommarie informazioni, e sentito il pubblico mi- 
nistero. 

Il rifiuto dell’emologazione non darà luogo ad 
appello. 

Art. 57. Appena presentata una domanda in 
separazione, sarà cura del presidente di tentare 
o per sè, 0 per opera di un. giudice da lui de- 
legato, la conciliazione fra i coniugi. 

Il tentativo di conciliazione non impedirà che 
si possa frattanto permettere alle parti di fare 
quelle prove, che un ritardo qualunque potesse 
far perdere, o rendere almeno più difficili. 

‘Art. 58. Non riuscita la conciliazione, il tri- 
bunale, sentito il pubblico ministero, nell'atto 
che permette Je citazioni, ordinerà la provviso- 
ria separazione dei coniugi che sia stata richie- 
sta; indicando nello stesso decreto la casa in cui 
la moglie, pendente causa, dovrà abitare, e la 
persona alla cui custodia sarà affidata, e deter- 
minando la somma mensile che durante il giu- 
dicio dovrà pagarle il marito pel suo sostenta- 
mento, e per le spese di lite. 


IL RISORGIMENTO 


TRI e e E e TTT 


I provvedimenti del tribunale in ordine alla 
dimora della moglie, ed alla persona che dovrà 
averne la custodia, come pure rispetto alla pen- 
sione, non hanno carattere irrevocabile, e potrà 
il tribunale nel corso della causa ed in qualùn- 
que stato di essa, sentite le parti ed il pubblico 
ministero, variare i dati provvedimenti su que- 
sti particolari secondo le circostanze, ed anche 
rivocare la statuita pensione, qualora gli con- 
stasse avere la moglie redditi proprii che le 
fossero sufficienti. 

Art. 59. Ogni atto della causa in separazione 
dovrà essere notificato al pubblico ministero, 
onde: sia fatto abile a prendere quelle delibera- 
zioni che stimerà convenienti. 

Art. 60. Le cause di separazione saranno spe- 
dite ‘a porte chiuse, non solo quando il tribu- 
nale lo ‘crederà opportuno, ma anche tutta volta 
che se ne faccia istanza da una delle parti, 

Art. 64. L’azione in separazione si estingue: 

1. Se vi fu riconciliagione anche durante il 
giudicio. 

2. Se dal giorno in cui il coniuge offeso ebbe 
notizia del fatto che dà luogo alla separazione, 
o dal di în cui nie fu proposta la domanda, con- 
Vivendo tuttavia i coniugi; sarà decorso un anno, 


durante il quale non siano occorsi fatti che da 


sè soli, od uniti ad altri, possano esser causa 
di nuova domanda di separazione. 


Se però nell’anno decorso‘ dal giorno della. 


giudiciale domanda di sepasazione risulti essersi 
continuata la lite per parte del coniuge offeso, 
non sì avrà per estinta l’azione. 

Art. 62. Occorrendo in qualunque tempo que- 
sti fatti capaci di dar luogo a novella domanda 
di separazione, potrà l’attoré entro l’anno pro- 
muovere la sua domanda fondata sulla soprav- 


venienza di essi, e qualora ne abbia summini-/ 


strata la prova, potrà valersi delle cause pre- 
cedenti di separazione, nonostante la. prescri 

zione incorsa .0 la riconciliazione, e giovars 
delle: prove di esse già fatte ne’primi giudizi, 

dedurle per ‘convalidare la sua istanza. 

Art. 63. Cessano gli effetti della sentenza ch 
fece luogo alla. separazione dall’ istante che! i 
coniuge offeso; il quale più non conviveva di 
l’altro ‘coniuge, ritorna ed abitare col medesimo 
salvo il diritto di valersi di quella sentenza da 
caso previsto dall’articolo precedente. 


Capo VI. -- Delle infrazioni alla presente legge, 


e delle pene. 

Art. 64. Gli uffiziali dello stato civile, innanzi 
a cui sì fosse contratto matrimonio da figli non 
ancora giunti all’età maggiore, senzachè il con- 
senso prescrilto dall’articolo 106 del codice ci- 
vile trovisi enunciato nell’atto, saranno sull’i- 
stanza delle parti interessate, e dell’avvocatò fi- 
scale presso il tribunale di prima cognizione 
del luogo dove si contrasse il matrimonio, con- 
dannati ad ‘una multa non mai maggiore di lire 
trecento, ed inoltre alla pena del carcere, la cui 
durata non potrà essere minore di mesi sei. 

Art. 65. Non essendovi intervenuto l’ atto ri- 
spettoso nei casi in cui ‘era richiesto, l'ufficiale 
dello stato civile, avanti: cui il matrimonio fu 
contratto, sarà condannato alla stessa multa ed 
al carcere, la cui durata non potrà essere mi- 
nore di un mese. 

Art. 66. Se il matrimonio si contrasse senza 


che abbiano preceduto le prescritte delibera- 


zioni, o se non furono osservati i termini sta- 
biliti per le medesime , sara all’ ufficiale dello 
stato civile inflitta la multa di lire cento a 
cinquecento. 

Questa multa potrà essere ‘estesa a lire mille, 
se siasi contratto il matrimonio non ostante 
l’esistenza di opposizioni senza che ques ap- 
parissero risolte. 

Art. 67. Coloro che contraessero matrimonio 
senz’ aver fatto ‘procedere alle prescritte pub- 
blicazioni, incorreranno nella pena portata dr 
l’art. 562 del codice penale. 

Art. 68. I tribunali, nel pronunziare la con- 
danna per qualche omissione dell’ufficiale dello 
stato civile, o delle parli contraenti, provwe- 
deranno , ove d’uopo, per mezzo di speciale 
delegazione, al compimento degli atti omessi. 

Capo VII. — Disposizioni generali. 

Art. 69. Ogni atto contemplato nella presente 
legge. è gratuito. 

Art. 70. Non ostante qualunque possesso di 
stato, niuno può pretendere agli effetti civili 
del matrimonio, se non MED8O ly contratto 
civile fatto in conformità della legg 


Avvenendo che per qualunque causa trai 
mancante il foglio in cui doveva contenersi il 
contratto, la prova di esso potrà farsi tanto per 
documenti, che per testimoni, purchè sia pre- 
ceduta od ‘accombaznala da quella del confor- 
me possesso di stato. 


Art. 74. 1 registri dello stato civile tanto per 


matrimoni, ‘quanto per le nascite e pei decessi: 


saranno tenuti dagli ufficlali dello stato civile 
secondo. le norme che saranno determinate con 


: apposita legge. 


Art. 72. Ai tribunali civili appartiene esclu- 
sivamente il conoscere e giudicare delle con- 
testazioni, cui diano luogo gli sponsali con- 
templati nel disposto dell’ art. 106 del codice 
civile, ed il contratto civile di matrimonio. 

Art. 73. Salvi gli atti consumati sotto l’im- 
pero delle leggi anteriori, e gli effetti ulteriori 
dei medesimi, è abrogata qualunque disposi- 
zione contraria alla presente legge. 

Art. 74. Il disposto della presente legge non 
è applicabile ai matrimoni del Re, e delle per- 
sone della Real famiglia, pei quali sarà proy- 
veduto. con legge speciale. 

Art. 75. La presente. legge sarà: esecutoria 
toste dopo promulgata quella sullo istato civile, 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Parigi, 6 dicembre. 
leri lo stradone dei campi Elisi era percorso 


i in vettura da molti personaggi che si recavano 


dal signor de Morny per congratularsi con lui 
del suo subitaneo innalzamento al grado di gran 
cordone della legion d'onore. Tutti i ministri e 
i senatori si affollavano alla sua porta. Egli è 
la stella del giorno, in lui tutto si riassume, 


‘egli è il solo uomo che possiede i segreti del- 


l’imperatore. Quanti motivi dunque per corteg- 
giarlo! Conviene però che io renda giustizia al 
sig. de Morny; egli sopporta la sua fortuna ino- 
pinata con quel buon gusto di gentleman che lo 
distingue. Concordo pienamente. con coloro i 
quali dicono esser egli il solo unmo veramente 
capace che sia uscito in questi ultimi ‘anni dalle 
file dell’aristocrazia. L'imperatore sa valutarne 
il merito, e gli riserva uno splendido avvenire, 
locchè presto vedrete. 

Il Senato è convocato. per quest'oggi onde ri- 
cevere comunicazione delle modificazioni da ar- 
recarsi alla costituzione; esse sono importanti. 
La nuova lista civile sarà fissata anch’essa dal 
Senato, credesi, a 80 milioni. Non posso dirvi 
altro a questo riguardo, perchè sapete che è 
vietato di render conto di quello che si fa al 
Senato sotto pena di sequestro. 

Jo non sono di quelli che credono ad una mi- 
tigazione della legge sulla stampa, credo anzi 
sapere che vi sarà lo stesso rigore per l’avve- 


‘nire. 


Le ‘conversazioni dei convegni politici si rag- 
girano principalmente sulla. nota indirizzata dal 
ministro degli affari esteri agli agenti diploma- 
tici francesi a proposito dell'impero. Questa nota 
non è punto, come generalmente si crede, una 
circolare; essa varia secondo gli agenti, ma il 
senso è affalto pacifico per tutti e i irattali del 
1815 sono positiramente riconosciuti sotto il 
punto di vista territoriale. Cosicchè scomparisce 
ogni probabilità di guerra, e se non commet- 
tiamo qualche follia Malizia: se non entriamo 
nel regno delle chimere, la tranquillità sembra 
assicurata per alcuni anni alla Francia. 

Il Monileur non contiene nulla d’importante, 
ma si crede che a giorni pubblicherà grandi 
cose. Guipo, 
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NOTIZIE. DIVERSE. 


NI ALLEA. teo 
n'wrimo. — Con decreto reale del 5 dicem- 
bre, Marchini Angelo, ripetitore con titolo e 
grado di professore nella regia militare accade- 
mia, fù nominato professore effettivo di disegno 
topografico e di architettura civile nello stesso 
stabilimento; 

Barbery cav. Luigi Domenico Maria, luogo- 
tenente colonnello, già comandante il corpo dei 
cacciatori franchi, ora in disponibilità, ammesso 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giu- 
bilazione. i 

— S, M., in udienza del 5 corrente, ha di- 
spensato da ulteriore servizio l’ ufficiale tele- 
grafico Domenico Coggiola, colpevole di negli- 
genza grave nell'esercizio delle sue funzioni 
per. avere spedita copia inesatta di un dispaccio 
di commercio, 


siete en 


I 


LOMBARDO VE*RTO.— La Gazz. di Mi- 


| lano del 7 pubblica una notificazione portante 


la condanna di Bonomo Falappi, nativo di (Ar- 
cone nella provincia di Bergamo; cdi; Antonio 
Boidini, nato e domiciliato in. Sale, contadino, 
alla pena di 20 anni di layori , forzati con 
ferri. pesanti ; siccome convinti di avere nella 
casa del primo , di concerto é con intenzione 
diretta a rapina ucciso nella notte dal 7 all’ 8 





febbraio ultimo scorso Francesco Pandelihi, 
che vi si era recato a ritrovo, infliggendogli 
con diversi strumenti tredici ferite, di cui dieci 
alla. testa assolutamente mortali, spogliandolo 
di denaro ed effetti per l'ammontare di circa 13° 
napoleoni d’oro, e quindi trasportandone e sep- 
pellendone il cadavere in un antro del ‘vicino 
monte Tuero, dove lo stesso fu scoperto nel 
giorno 45 di detto mese. 


DUE SICILIE. — Napoli, 1.0 dicembre.— 
Il ministro di polizia ha pubblicato .il seguente 
avviso: 

È adottato definitivamente il sistema di non 
accogliersi nel ministero domande per permessi 


‘d’armi da caccia, comunque corredate di do- 


cumenti, raccomandazioni. o certificati, rima- 
nendo risoluto che.si darà solo corso ai nota- . 
menti secondo le istruzioni, dai funzionarii all’ 
uopo preposti, cioè dal prefetto per il distretto 
di Napoli, presentandosi in. prefettura le do- 
mande, dai sotto-intendenti per gli altri tre di- 
stretti della provincia di Napoli, e dagli inten- 
denti e sotto-intendenti. per. le altre provincie 
continentali. Mia uffic) 


ESTERO 


MANI — ll Courrier des Elats Unis contiene 
la seguente lettera in data di Kingston (Gia-. 
maica) 14 novembre 1852. 


«Ci è giunto recentemente un brick da guerra 
di S. MI. Soulouque che ha per nome le 
prince souffrant comandato dal cav. Jocelyn. Gli 
ufficiali sono ‘stati molto cordialmente ricevuti 
dalle autorità; ma, strano a dirsi! i nostri neri 
ne ridono e invece di rallegrarsi di veder i loro 
simili colle spalline, sembrano farne beffe, 

c Si fanno correre delle voci assai bizzarre 
su questo arrivo, come per esempio che Fau- 
stino I, vedendo la disaffezione nelle file dei 
sovrani del paese , li invitava a mettersi sotto 
la sua benevolenza e solto la sua protezione, 
ma il fatto si è che S. M. avendo bisogno 
di’ una macchina a vapore per la sua fab 
brica da zucchero che per iscoraggiamento ab- 
bandonavamo Je nostre, ha creduto con ragione 
di potersene procurare una a. vil prezzo. Perciò 

l’imperatore spedì un bastimento da Men per 
tale effetto. 


GRECIA, — | giornali di Atene del 27 no- 
vembre pubblicano un decreto, reale ., che allo 
scopo di organizzar meglio la marina da guerra, 
di rendere il numero degli uffiziali conforme ai 
bisogni del servigio e provvedere contempora- 
neamente il conveniente collocamento dei suoi 
numerosi ufficiali, ordinà quanto segue: Gli uf- 
ficiali delia. marina saranno divisi in due corpi, 
uno, dei quali si chiamerà sarina reale; 1° altro 
corpo di riserva dellu marina. Segue un’ordi- 
nanza che compone il personale degli uffiziali 
della marina regia. Tutti gli uffiziali e gl’ im- 
piegati avendo lo stesso grado, che inon sono 
compresi nella lista ivi contenuta, verranno 
posti nel corpo di. riserva della. marina. Un -al- 
tro decreto stabilisce che ‘nessuno potrà d'ora 
innanzi imbarcarsi come passaggiero a ‘bordo 
d'un naviglio reale, se non è inviato per il 
servigio diretto dello Stato, ovtero se lil suo 


‘invio non è in relazione col pubblico servigio. 


Quindi il comandante d’un naviglio non riceverà 
a bordo ‘alcun passaggiero. ove non abbia un 
ordine in iscritto del. ministro della marina al 
comandante stesso. Le persone inviate: in: mis- 
sione per il pubblico servigio potranno recare 
con sè sul naviglio le loro famiglie, e i propri 
bagagli; ma le famiglie. medesime non saranno 
ricevute a bordo d’un altro; legno regio iche 
qualora questo bastimento, eseguendo un servigio 
pubblico abbia ordine di recarsi nel. luogo, ove 
esse debbono trasferirsi, 

— I giornali deplorano la morte: del'signor 
Jiorides, ricchissimo negoziante greco, avvenuta 
il 24 novembre in Atene, e lodano molto que- 
st'uomo pei grandî servigi resi ‘al. suo paese. 
Benchè dimorasse quasi sempre all’estero, e spe- 
cialmente a Londra, egli volgeva incessantemente 
il pensiero al bene della patria. Fi donò all’u- 
niversità di Atene vistose somme; che ‘si ‘fanno 
ascendere ad oltre 50,000 fr.; fondò a sue spese 
la scuola ellenica del Pireo; \arricchi: di copiosi 
doni la; pubblica biblioteca; destinò una delle sue 
case, alle società archeologica! di Atene e si.rése 


{i benemerito; per molte. altre azioni, che attestano 


il suo patriottismo ed il suo amore all’educa- 
zione della gioventù greca. Un gram numero di 
cittadini intervenne atsuoi funerali; il ‘consiglio 
universitario ordinò che in quel: giorno tutti i 
corsi. fossero chiusi in segno. di lutto, é che 
tutti i professori e studenti, în numero di 500, 












È 


accompagnassero la salma del defunto all'ultima 
dimora. 
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SPAGNA. — Madeid 1 dicembre. — Il can- 
didato alla presidenza della Camera dei sleputati 
appoggiato dalle opposizioni moderata e pro- 

 gressista, il sig. Martinez de la Rosa è stato 
eletto quest'oggi presidente colla maggioranza 
di 121 voti contro 407 ottenuti dal candidato 
ministeriale. Alcuni inferiscono da queste scacco 
ministeriale che il ‘gabinetto’ si vedrà nella ne- 
cessità di ritirarsi o di sciogliere la Camera. 
- Due voti sono andati perduti. 
À termini di un decreto reale si procederà 
immediatamente ai lavori pecessarii per lo sta- 
| bilimento di una linea telegrafica la quale par- 
tendo da Madrid e passando per Saragossa e 
Pamplona metterà capo alla frontiera di Francia. 

Un dispaccio elettrico in data del 2 annuncia 
lo scioglimento della Camera e la convocazione 
dei collegi elettorali secondo Ja legge. attuale, 
La riunione della nuova Camera è fissata. al 
primo marze. 10 








‘BRLGIO. — Brusselle , 6 dicembre. -- 
La legge sulla stampa concernente la repres- 

sione delle offese:contro i sovrani esteri è stata 

adottata con una' maggioranza di 46 voti. 

» 





FRANCIA — Parigi, / novembre. — Il 
Moniteur di quest'oggi pubblica un decreto con 
cui è accordata amnistia ai sotto-ufficiali e ai 
soldati disertori o indocili, mon. ancora condan- 
nati. (Dispaccio elettrico). 

Parigi, 6 novembre. Quest'oggi lord Cowley, 
ambasciatore di S. M. britannica presso l’impe- 
ratore, si è recato alle Tuillerie in una vettura 
di cerimonia condotta da un cocchiere in cap- 
pello gallonato e in gran livrea, per presentare 
le sue credenziali a S. M. Napoleone III, in ri- 
sposta alla notificazione del suo avvenimento 
all'impero. Lord Cowley, essendo andato al pa- 
lazzo col signor Drouin, de Lhuys ministro degli 
affari esteri, è stato presentato dal ministro 
È all'imperatore che ha ricevuto l’inviato della 
Di regina Vittoria con wna distinzione affatto par- 
ticolare. f 14 

L’ambasciatore; inglese: si recò quindi al mi- 
nistero degli affari esteri per fare una visita di 
cerimonia al' signor ‘Drouin' de Lhuys. Molti 
curiosi si affollavano -per vedere il magnifico, 
equipaggio e la stupenda livrea del nobile rap- 
presentante della nazione inglese. Noi ci cre- 
diamo autorizzati a dire che le lettere presen- 
tate da lord Cowley sono coneepite nei termini 
più amicali e annunciano che il governo della 
Gran Bretagna non aspira che a mantenere colla 
Francia la politica della pace e della più cor- 
diale intelligenza. 

— Non si sa niente della seduta del Senato 
che si è riunito quest'oggi. i 

— Il governo ha ricevuto per dispaccio tele- 
; grafico la notizia della proclamazione dell’im- 
Li pero nelle diverse città, fatta in presenza delle 
1a autorità civili e militari. Il clero. offri  sponta- 
È neamente il suò, concorso facendo cantare il Te 


























Deum. 

— Il ministro della polizia generale institui 
presso del sno ministero una commissione per- 
manente;, ‘incaricata dell’esame dei libri e delle 
stampe destinate alla vendita girovaga. i 

ll ‘Moniteut nomina ; fra i membri. di que- 
sta commissione; il visconte de La Guerronière, 
il barone ‘di Jouvenel, Paolo di Maupas, Emilio 
| P Augier ece. 
fi — Il Moniteur da conto della ‘missione dei 
due inspettori dell’ università , incaricati di vi- 
sitare gli stabilimenti d'istruzione pubblica di- 
retti dal vescovo di Lugon, 

— HI ministro della marina e delle colonie 
ha dato, a Tolone, |’ ordine di mettere la fre- 
gata a vapore di 450 cavalli, l’Orenoco, alla di- 
sposizione di Abd-el-Kader, per trasportarlo 
al luogo di sua residenza. L’ emiro deve im- 
È barcarsi colle persone della sua famiglia e del 
È suo seguito in numero di 50 a Marsiglia, dove 
È la fregata andrà a prenderlo. 

HM ministro ha prescritte le misure neces- 
È sarie perchèe l'emiro e le perso neche l’accom- 
pagnano siano provvedute pel viaggio nel più 











È conveniente: modo e ricercare tutte le cure di 
DI cui possano abbisognare. L° Orenoco sbarcherà 
È lemiro a Moudania, piccolo porto al sud del 








inare di Marmara, sulle coste d'Asia, rimpetto 

l'isola di Kalimaco. Moudania è a circa 40 chi- 

lometri dalla. città di Bruussa , luogo di resi- 
‘denza dell'emiro. 
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AUSTRIA. — Vienna, 3 dicembre. — Do 





la notificazione del 24 novembre furono dai giu 
dizi di guerra condannati per crimine di ribel- 


lione un individuo a due anni di carcere; per | 


possesso ‘di scritti è segni rivoluzionari e di- 
scorsi eccitanti, mediante contumelie, contro la 
istituzione della polizia 4 individui da 10 mesi 
di arresto ‘a 10 giorni oltre til sequestro ' degli 
oggetti e il carcere sofferto ; per offese verbali 
e reali alla guardia e resistenza contro ‘di essa 
due individui a tre settimane di arresto mili- 
tave in ferri con digiuno ; e pel medesimo cri- 
mine due donne, una a 45, l’altra a 20 vergate. 

— Il corrente fu pubblicata la patente im- 
periale che introduce ‘col 1.0 maggio 1853 il 


codice civile austriaco nell'Ungheria, Croazia e 
Slavonia con alcune eccezioni per il culto cat-: 


tolico e greco unito e non unito relativamente” 
«al matrimonio. i 





RUSSIA. — Scrivono da Pietroburgo alle ì 


Notizie di Amburgo : 


« Immediatamente dopo la partenza del no-: 


stro ambasciatore signor de Kisselefî, alla corte 
di Francia si è sparso voce che, non. ostante 
le restrizioni dibattute nei fogli austriaci, prus- 
siani e inglesi, le tre potenze del nord ricono- 
sceranno Napoleone. Ill come imperatore dei 
Francesi. Il signor de  Kisseleff avrebbe rice- 
vuto a tale effetto delle istruzioni. positive. in- 
tese a far cessare la freddura che sinora avreb- 
be esistito fra Pietroburgo e Parigi. 


« Si dice che l’imperatore Nicola vede con 
fiducia nascere l’impero in Francia, purchè 


quest’impero non cerchi di rivangare il passato. 


« Il ‘matrimonio’ della figlia del, principe 
Wasa con Luigi Napoleone sarà qui approvato 
in. alto luogo tosto che avrà l'assenso dell’Au- ; 
stria, e sembra che finirà per ispianare la via 
dell'avvenire alla dinastia: napoleonica. » 


La Patrie fa la seguente nota: Noi dobbiamo 
osservare nell'interesse. della verità, che non 


\ ha mai esistito alcuna freddura fra i gabinetti 


di Parigi e di Pietroburgo. L'imperatore Nicola 
aveva troppo la coscienza della missione prov- 
videnziale di Luigi Napoleone per pensare mai 
a incagliare il governo di colui nel quale ta' 
Francia ha definitivamente riposto la sua fidu- 
cia assoluta. Per ciò che concerne ‘i timori 
delle corti del Nord, cioè che l'impero non 
cerchi di regolare i conti del passato, noi non 
abbiamo che a ricordare la risposta che S. Mi 
ha fatto a S.-Cloud ai discorsi dei presidenti 
del Senato e del corpo legislativo: Il mio re- 
gno, disse egli, non data dal 1815, ma dal mo- 
mento stesso in cui voi veniste a farmi cono- 
scere i suffragi della nazione. 





PRINCIPATO DI MONTENERO. — La 
Gazzetta d’ Augusta, nel numero del 5 dicembre;) 
pubblica i. documenti diplomatici. relativi ‘al- 
l’ultima rivoluzione politica. del Montenegro. A 
questa pubblicazione il foglio d’ Augsburg pre 
mette le seguente riflessioni. 


Non:wha dubbio chela controversia sulla di- 
pendenza, 0 sull’ indipendenza del Montenegro 


«aggiungerà quanto prima ‘un nuovo anello a 


quelli già infiniti che formano la gran catena 
della questione d'Oriente. Del che può farci 
fede non’ solo il grave interesse della Russia 
e dell’ Inghilterra a questo. piccolo, ma per la 
posizione e per l’ avvenire suo importantissimo: 
stato montano e il fiero antagonismo delle due. 
grandi potenze su: questo punto come sopra 
tutti gli altri dell'Oriente; ma ce ne fa sicuri 
altresì la nuova piega ehe ha preso la politica 
francese rispetto alla Turchia. Il nuovo impe- 
ralore può restituire a Montenegro lo scacco 
ricevuto nell’affare dell’imprestito. 

Segue la dichiarazione dei primati e dei se- 
natori di Montenegro con cui il serenissimo 
Daniele Petrovich Niegosch è riconosciuto prin- 
cipe del paese ton diritto di successione per i 
suoi figli. I segnatari domandano che 1’ impe- 
ratore di Russia approvi questa loro elezione. 











i ® 3 
Parlamento Nazionale 
SENATO: DEL REGNO. 

Tornata del 9 dicembre. 
Presidenza del barone MANNO. 
ll presidente del consiglio dei ministri pre- 


sentò al Senato i progetti di legge sulla riforma 
delle gabelle, sull’ordinamento provvisorio dell’ 
amministrazione centrale e sulla spesa di 600 
mila lire per l’erezione di un palazzo di giu- 
stizia a Ciamberì, stati approvati dalla Camera 
dei depuiati. Egli richiese altresì l' urgenza pei 


primi due progetti. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del ‘9 dicembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato Urzano Rarrazzs. 
Sommario. — Lettura del verbale e del solito sunto 

di pelizioni — Appello nominale — Approvazione 

«del verbale — Lettura dì un progetto di legge — 

Relazione di petizioni. 

La seduta si ‘apre all'ora 4 e 42. 

Il banco dei! ministri è ‘occupato dui signori 
Cavour:, Ponza ‘di San ‘Martino’, Boncompagni 
e Lamarmora. 

Airenti legge il verbale della seduta prete- 
dente. n 

Cavallini legge il solito sunto di petizioni, 

Si procede. all'appello. nominale. 

È approvato il verbale. 

Si dà lettura di un progetto di legge pro- 
posto dal deputato Astengo, relativo alla pro- 
cedura nei siudizì penali. 

Presidente! Sarà distribuito ai signori depu- 
tati il ‘bilancio della Camera. Domani, dopo 
che il signor Astengo svilupperà il suo pro- 
getto, la Camera formata in comitato segreto 
passerà alla discussione del suo bilancio. 

Seguono relazioni di petizioni, fatte dal de- 
putato Sauli., Demaria ;. Melegari. e Ciiò senza 
importante discussione. 



































(0) CRONACA. 










‘-—— SUCCURSALE AL REGIO MANICOMIO DI 'T'oRINO 
‘STABILITÀ ‘A CoLLeGNO. ---Fin dall’anno 1728, 
quando ancora ‘in quasi tutti gli altri paesi d'Eu- 
topa i mentecatti che non erano abbandonati 
per le vie come oggetto di dileggio alla sente 
ignorante, erano o malamente tenuti in locali 
annessi agli spedali generali, o quel che è' peg- 
gio: confusi nelle carceri coi delinquenti è fre- 
nati nel loro. furore colle catene e. col bastone, 
in Torino, sotto gli auspicii di Re Vittorio Ame+ 
deo Il, e per cura d’una. pia confraternita si 
fondava un ospizio apposito per la custodia. e 
cura. di quegli infelici. In modo che quel seni 
timento caritatevole che. poscia. s'impadronì ‘di 
tutte le nazioni. civili, essere. cioè gli ‘alienati 
di mente veri malati da curare, e non colpe+ 
veli da casligare, informava già i buoni padri 
stri, i quali perciò furono dei primi a 'met- 
térlo utilmente in. pratica. o 
{Quell'ospizio al tempo di sua fondazione era 
df sufficiente ampiezza, e corrispondeva a tulti i 
Sogni ‘del paese è dei tempi, ma in seguito 
per la cresciuta. popolazione divenne talmente 
ANgusto, che circa un secolo dopo il governo 
riconobbe la necessità di erigerne un nuovo di 
(pianta, il che esegui col concorso del.municipio, 
“della direzione del manicomio medesimo è della 
(carità privata. 
è Il nuovo manicomio che s’incominciò ad abi- 
ifare nel 1834, ss è opera stupenda di architet- 
ura offre però alcuni inconvenienti topografici, 
he poco sensibili finchè la sua popolazione fu 
‘corrispondente alla sua capacità, sì resero però 
più manifesti quando questa, come da. qualche 
‘tempo in qua, andò crescendo notevolmente. 
| Idifetti precipui però a confessione d’ognuno 
‘sono due: il primo d’essere circondato da case 
‘dalle quali si possonostabilire corrispondenze coi 
‘ricoverati; il secondo, che'non offre nè sito nè 
‘attitudine per il lavoro degli uomini i. quali 
‘perciò sono costretti ad un ozio continuo che 
non solo osta alla, guarigione loro, ma è ‘loro 
irealmente nocivo tanto, per \ riguardo al fisico 
‘che al morale. Onde ovviare!ad.un.tale stato di 
cose la direzione della pia casa. avvisò a pa- 
‘recchi mezzi, e segnatamente poi da circa un 
‘anno insistette con lodevole sollecitudine presso 
il governo, onde le fosse concessa una suecur- 
sale, che permettesse non .solo.lo seombro d’una 
parte del manicomio principale, ma ‘offerisse 
pure campo ai Jayori rurali per quegli uomini 
tranquilli, che vi'fossero atti. Î 
Il ministero d'allora e lin particolare. il mi- 
nistro Pernati si. mostrò facilmente. persuaso 
della SPERO d’una tale. domanda; ed of- 
tenne dai RR. padri Certosini di Collegno la ces- 
sione di una parte del loro magnifico ‘con- 
vento, la. quale fu. con straordinaria ‘attività. e: 
con pari intelligenza dalla. direzione suddetta in 
pochissimo tempo resa atta a servire, d’ospizio 
di'‘mentecatti, e da circa un mese essa è già 
abitata da ottanta dei medesimi, tolti dal mani- 
comio principale, Se il numero dei ricoverati 
che. ‘possono per ora essere accolti nella suc- 
cursale non è forse tale che. dia luogo, allo 
sgombro d'una parte cospicua del manicomio 
di Morino, e clic risponda alle spese fatte, si 
spera tuttavia che a stagione propizia si possa 
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lavoro agricola, che a confessione di. tutti! gli 
alienisti è il supremo dei rimedi morali, poichè 
se ciò non si ottenesse, non avrebbero essi 
guadagnato | altro che di godere d’un’aria più 
pura, Jl che se è'già assai, non è perà abba- 
stanza pei tempi che corrono, in cui gli ospizi 
di tal fatta si costruiscono dovunque col duplice 
scopo, di guarire cinè la pazzia quando è pos- 
sibile, e quando non è possibile, di rendere al- 
meno ai miseri che ne vanno affetti la vita 
quanto più si può tollerabile ed utile a se stessi 
ed alla società che ne è la tutriee. 
Addetti alla succursale suaccennata sono per 
oral'uno dei medici ordinari del manicomio di 
Torino, un’ sacerdote vice-rettore, un vigilatore, 
un \dispensiere, un numero sufficiente: d’infer- 
migri ecc; vi ha tra di: essa e l’ospizio princi- 
pale nua quotidiana ‘corrispondenza; sonvi' fre- 


























fav fruire almeno ‘a quei pochi del benefizio del | 


quenti visite dei direttori e del medico prima- 
rio, in modo che.la regolarità del servizio è quivi 
pari a quella della casa principale, di cui non 
forma però che un’appendice. - : 

— FUNERALI IN SUFFRAGIO DEGLI ASILI INFANTILI. 
-- Celebravansi questa mane, secondo avevamo 
annunziato,. solenni funerali in suffragio delle 
anime dei benefattori degli asili d'infanzia: Il 
concorso affollato chie slipava la chiesa dimostrò 
come il pio e gentil’ pensiero della egregia di- 
rezione degli Asili, ‘avesse trovato una’ piena 
corrispondenza ‘nel; generoso e delicato sentire 
della popolazione torinese. In mezzo ;al tempio 
sorgeva il catafalco di disegno elegante; e ad- 
dobbato riccamente, per cura dell’egregio par- 
roco. di S.. Francesco. di Paola. Ai lati erano 
iscrizioni. latine tratte dalla Sacra Scrittura. ] 
bambini e le bambine delle scuole infantili fa- 
cevano folta corona al feretro, e iniziavano la 
pia. solennità col canto del .De profundis; com- 
moventissimo a ‘udirsi, il suono di quelle voci 
esili encora e malsicure per l'età, ma ; animate 
dalla gratitudine ‘verso i benefattori. dei quali 
faceasi la. pia commemorazione. La direzione 
degli asili, le egregie siguore visitatrici, e mol- 
tissimi altri membri della ‘società, ‘confondevansi 
coi bimbi c ‘colle altre persone affollantisi in 
chiesa. La messa solenne fu accompagnata dalla 
grave armonia dell’ organo, e da. una scelta e 
numerosa schiera di cantori offertisi spoutanei, 
e diretti dall’ottimo maestro Rossi, che ormai 
siamo ayvezzi a trovar sempre fra i promotori 
d’ogni gentil concetto. 2 

Dopo la Messa il chiarissimo ‘teologo Negri 
disse un discorso, nel quale con molta eleganza 
ed eloquenza parlò in commemorazione dei he- 
nefattori degli Asili, ponendo. a un tempo in 
luce i molti e grandi pregi della benemerita 
istituzione, Ja sublimità dell’opera ‘fornita dai 
fautori della medesima, colle loro largizioni a 
suo profitto, e conchiuse pregando pace alle a- 
nime dei benefattori degli Asili, cou tali ‘espres- 
sioni che iuterpretano/ degnamente i sensi ed i 
voti dei beneficati allievi degli‘ Asili. | ni 

La funzione avea fine col canto’ del Miserere. 


Allla porta esterna leggevasi, fin da ieri la 
seguente iscrizione dettata dalla penna elegante 
e forbita.del chiarissimo professore Paravia. 

Dio Redentore pito 
hicevete nella vostra pace 
Le anime» dei generosi 
Che .le scuole infantili di, questa citici 
Con paterno zelo ajuiando 
Procurarono il bene di quei fanciulli. 
Che furono da noi tanto umati 

— Monumento AV. Grosenti. — È desiderio 
generalè che. questo monumento, anzichè nel 
Camposanto, venga innalzato in pna delle piazze 
di ‘Torino. Noi troviamo, molto ragionevole que- 
sfo desiderio.:I monumenti di coloro che si resero 
segnalati per egregi fatti e singolare ingegno vo- 
gliono essere distinti da quelli che vennero eretti 
soltanto per una pia rimembranza di coloro che 
cogli estinti ebbero relazioni private ed anche 
da quelli che solo per fasto vennero innalzati 
dalle famiglie. L’erigere. un monumento nella 
città ‘sarebbe un perenne tributo di ammirazione 
a chi tanto si rese benemerito co’ suoi scritti, 
sarebbe un ammaestramento pel popolo, il quale 
scorgerebbe che non sempre i superstiti suno 
dimentichi dei meriti e delle virtù che fregia- 


rono i loro connazionali. i 
Persuasi di questa verità, noi sappiamo. che 
alcuni si propongono di fare una formale pro- 
posta in questo senso al consiglio. municipale. 
Ed ove essa venga accettata, come abbiamo ogni 
motivo di credere , le soscrizioni aumentereb- 
bero ancora notabilmente , appunto perché più 
grande sarebbe la significazione, e più segna- 
lato l’atto di giustizia che si renderebbe ‘alla 
memoria di Vincenzo Gioberti. Noi crediamo , 
che in questo caso niun sito si potrebbe più 
felicemente scegliere che la piazza Carignano , 
ed avanti al palazzo ove siede la Camera che 
per acclamazione eleggeva , nelle ‘prime adu- 
nanze $ a suo presidente! il grande filosofo di 
cui deploriamo la perdita. 
— AcGgrEssione. — In una delle: ora scorse 
sere l'agente del conte G. di C. restituendosi 
da Vinovo a Torino in nn calessino venne ag- 
gredito da due individui armati che lo depre- 
darono di centonovanta franchi , a pochi kilo- 
metri dalla capitale, ao 
Nella notte di. domenica al lunedì un buon 


‘numero di malfattori tentarono per la quarta 


volta d’introdursi* nella cascina di Rombelli, ma 
vennero nuovamente respinti dai villici. i quali 
tirarono alcuni colpi di fuoco , ferendo, a quanto 
pare, uno, dei malfattori, ma siccome niuno .asò 
uscire, sarà stato trasportato via dai compagni. 

Sarebbe utile che venissero colà spediti. al- 
cuni bersaglieri ai quali senza dubbio riusci- 
rebbe di catturare alcuni di questi andacissimi 
masnadieri, TALI 

— Una BaruprA. + Due soldati di fanteria 
avendo commesso qualche disordine all’ospe- 
dale Cottolengo, due guardie vigili quivi soprav- 
venute cercarono di arrestarli ; essi vollero di- 


| fendersi e dal ‘conflitto nacque una baruffa che 


attirò molta gente; ma fu maggiore la paura 
del danno, e gli agenti di sicurezza. pubblica 
ebbero infine il sopravvento , senza che nè. da 
una; è dall’altra parte siasi avuto: a soffrire 
per le conseguenze della baruffa meno qualche 
contusione e qualche graffiatura. ‘ 

— Tramno CARIGNANO. +— Questa sera/fu chiuso 
il corso delle rappresentazioni autunnali ; > nu- 
morosa l'affluenza e calde e vivissime le ‘mani- 
festazioni della simpatia ed approvazione del 
pubblico; massime alla Vetturi Olivi che si ac- 
comiatò colla Linde ; e col duetto del Poliuto , 
nel quale essa e il Devecchi riscossero già sì 
meritati applausi; al passo a ‘tre , eseguito ‘in 
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queste ultime sere dal Costa, dalla Rolla, e 
alla Scotti! ed ‘alla ‘Boschetti per la piacevo- 
lissima polka. 
ra pochi giorni la ‘compagnia reale ripren- 
derà su questo teatro le. sue rappresentazioni ; 
ci‘si dice che le fu appigionato per il prezzo di 


20,000 lire, sul quale ‘introito si calcola di de- 


durre il premio che sarà da ‘conferire alla mi- 
gliore opera drammatica dell'annata. 


— Scrivono. da Savona in data del 7 cor- 
rente alla Gazz... Piemontese: 

Stamane di buon mattino è giunta nelle vi- 
cinanze idi questo porto la regia fregata la Co- 
slituzione, con a bordo due battaglioni di Bersa- 
glieri e ‘una compagnia del Corpo-franco, pro- 
veniente da Sassari. Sbarcata la compagnia del 
Corpo-franco, la fregata si è diretta alla volta 
di Genova. i 

— Si lesse nella Gazette de Savoie dell’$. 

Il più tardi fra dieci giorni Ciamberi sì iro- 
verà in comunicazione diretta e istantanea con 
Torino. 


— ‘L’avv.. Gaspart Folliet, ‘intendente della 
Moriana; è morto ieri a Ciamberi. 


DECESSI dell'8 Di DiLI n Torino: 
Ni 3 
Totale i N... 4760 


ULTIME NOTIZIE. 


Firemze, 0 dicembre. — Il Monitore Toscano 
ha annunziato ‘un'ordinanza ministeriale modi- 
ficativa di quella che ha regolato le condizioni 
del prestito che il governo si propone di emet- 
tere fino alla concorrenza di un milione di 
rendita del 3 per (0/0. Siamo sinceramente di- 
spiacenti che il governo non abbia colto. que- 
sta ‘occasione per togliere dall'articolo dei pesì 
tutte'le imperfezioni che esso contiene , come 
per introdurvi altre. modificazioni ben più im- 
portanti di quelle delle quali si occupa la nuova 
ordinanza ministeriale. (Mediler.). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 dicembre. 

leri si parlava molto di un articolo del Cor- 
riere Italiano di Vienna sullo stabilimento di. un 
consolato francese a Ciamberi. Quesl'ariicolo è 
infatti molto curioso; perchè lo stesso giorno 
si pubblicava un articolo quasi identico nella 
Gorrespondarce au!richienne in cui si accusavano 
i sisnori Viltor Ugo ed Eugenio Sue delle 
mene rivoluzionarie che in questo momento si 
fanno in Savoia. Tutto questo a: proposito della 
nomina del nuovo console francese a Ciamberi. 
Mi'‘sarà lecito di non essere del parere nè del 
Corriere Naliuno ne della Corrispondenza austriaca, 
In “Savoia vi sono certe mene ‘innegabili, ma 
i miei ragguagli particolari non mi lasciano al- 
cun dubbio nè sullo scopo di queste mene nè 
sui loro autori, e non temo di affermare che il 
clero è lo strumento più attivo di una propa- 
ganda , tanto più facile in quanto che in Sa- 
voia vi sono ancora. molti antichi militari del- 
l’impero pensionati o' sussidiati. 


Aggiungete che molti montagnardi si recano 


nell'inverno a Parigi ‘da’ Lione è Marsiglia, e 
ritornano con idee francesi usufruttuate dalla 
nuova propaganda per distoglierli dalla fedeltà 
dovuta al loro: sovrano. Capite perchè non mi 


spiego più minutamerite, ma la questione è de-, 


licata e vuolsi. trattarla con somma circospe- 
zione. Credo però che il sinquì detto basterà al 
buon intenditore. 

Vi ho parlato di alcune voci di crisi ministe- 
riale. Persisto a credere che il sig. Abaitucci 
sarà sacrificato in un. col. sig. Bineau. Questo 
ultimo Jo dicono in predicato per surrogare il 
sig. d’Argout, come governatore della banca di 
Francia. Tali erano Je voci, 


Il ribasso di ieri ha prodotto un effetto im- 
menso, e come al solito ne appuntano il sig. 
de Rothschild che forse non ne sa. più di me; 
siccome però cercano un prelesto, così lo .tro- 
vano. Il fatto è che la posizione troppo aggra- 
vata della piazza ha prottotto Ja. perturbazione 
in tuttii fondi; che siccome l’agiotaggio li avea 
pazzamente fatti rialzare, così adesso senza ini- 
sura Îli fa cadere come si prevedeva. In questo 
vuolsi prendere una via di mezzo e se il go- 
vertio ha il buon senso di impedire la forma- 
zione di nuove compagnie o di opporsi ai di- 
sordini delle compagnie autorizzate , potremo 
uscirne, ma se si sobbarcano in nuove imprese 
senza antiveggenza , saremo minacciati da una 
catastrofe che può scuotere tutte la piazze del- 
l'Europa. Vi melto in avvertenza: siate guardinghi. 

GUIDO, 


-- Si legge nel Monileur d'oggi: Alcuni. gior- 
nali stranieri persistono al immischiare il nome 
della Francia ai rumori più o meno fondati che 
sono stati disseminati in Europa intorno ai pro- 
gelti di riforme costituzionali, attribuiti al go- 
verno di S. M. cattolica. 

Le relazioni della Francia ‘colla Spagna sono 
infatti Je: più amichevoli, e gli uomini di stato 
che dirigono il gabinetto di Madrid. le hanno 
conservate con uno spirito d’unione di cui. non 
abbiamo che a felicitarci. Ma quanto più queste 


relazioni erano soddisfacenti; per gl’interessi ri-, 


spettivi dei -due paesi, tanto meno il governo 
francese ha potuto. pensare ad esercitare sui 
eonsigli di un grande Stato un'influenza con- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


traria alla sua politica generale del pari che al 
rispetto dell’indipendenza di tutte Je nazioni. 


-- Oggi ad un’ora il signor Firmin Rogiér, 


ministro del Belgio, ha presentato all’impera-. 
tore le muove lettere credenziali di S. M. il Re 
dei Belgi, che lo accreditano presso di S. M. 
l’imperatore dei Francesi. La cerimonia ebbe 


luogo nella sala del'tronio come fu praticato per. 


il ministro di Napoli. (Debats). 

-- Si assicura che il palazzo reale servirà di 
residenza al re Gerolamo zio. dell’imperatore. 

== Sono stati aggraziati move condannati po- 
litici della casa di deportazione di Belle-Isle-en- 
Mer, e sono stati rilasciati in libertà il 8 di 
questo mese. 

In Belle-Isle si spera che in occasione della 
proclamazione dell'impero varii altri detenuti 
della prigione di Stato.saranno pure ‘aggraziati. 

(Corr. Havas). 
Dispaceio telegrafico 
del Courrier de Lyon. 

Parigi. 8 dicembre. — Un decreto inserto 
nel Monileur di quest'oggi annuncia che le mo- 
nete porteranno il profilo di Napoleone HI colle 
parole : Impero Francese sull’esergo. È 

Il foglio uffiziale annuzia inoltre la presenta- 


zione al governo del re Leopoldo del. credito) 


del governo francese sul Belgio. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 30 novembre. 

Domani si dovrebbero aprire le Cortes. L’op- 
posizione va aumentando sensibilmente , ed in 
particolare hanno molto significato Ja defezione 
dal partito ministeriale dei signori Mayans, e 
Martinez de la Rosa; il primo fu sempre presi- 
dente: della Camera, (e si dice che il secondo 
abbia presentata la sua demissione di presidente 
del consiglio reale. ]l candidato ministeriale alla 
presidenza è il sig. Tejada, di opinioni marca- 
tamente retrive, e tutte le frazioni dell’opposi- 
zione porteranno Murtinez de la Rosa, 

Ha ‘molto sorpreso di vedere così all’impen- 
sata voler di nuovo attuare le riforme  costi- 
luzionali; e si teme ancora sempre che qual- 
che improvvisa risoluzione sopravvenga e man- 
di tutte a monte le modificazioni che dovrebbero 
essere presentate alla sanzione delle Camere dopo 
domani 2 dicembre. Rivivono in queste modifi- 
cazioni le principali disposizioni della costitu- 
zione francese; ma circolano voci secondo le 
quali forse l'apertura delle Cortes non avrebbe 
più luogo, e sarebbero disciolte. I fondi si ri- 
sentirono assai delle notizie che. circolano , le: 
quali in difetto di stampa ‘agitano e inquietano 
grandemente. 


biadrid, 3 dicembre. — (Per via telegrafica). 
Presentazione al Senato di due progetti di legge, 
uno dei quali relativo alla riforma della  costi- 
tuzione. Eccone le disposizioni principali: La 
dignità di senatore sarà. ereditaria. Jl' numero 
dei deputati è ridotto a 474, Dovranno avere 
50 anni almeno e pagare una contribuzione di 
3000 reali almeno (1750 fr.).. Saranno nominati 
ciascuno da 150 elettori paganti maggior imposta. 
Gli altri progetti di legge riguardano la sicu@ 
rezza delle persone e delle proprietà. 

E (Courrier de Lyon). 

Imghilterea. — Nella seduta della Camera 
dei comuni del 6 dicembre il cancelliere dello 
scacchiere il sig. D'Israeli così si espresse. 

Debbo informare la Camera che S. M. ha ri- 
cevuto una notificazione sul cangiamento ope- 
ratosi nella forma del governo della Francia: 
l'impero è ristabilito, e l’imperatore è stato 
proclamato col titolo di Napoleone III. N mini- 
stero fedele ‘alla politica che è stata da lungo 
tempo accettata in Inghilterra, la quale consi- 
ste nel riconoscere qualsivoglia governo di fatto, 
ha consigliato a S. M. di riconoscere pronta. 
mente il nuovo governo. (Udite! — applausi). 

In pari tempo e in via amichevole primie- 
ramente, dipoi in un modo formale ed ufficiale 
‘è stato annunciato al governo inglese che ac- 
cettando il titolo di Napoleone III, l’imperatore 
dei Francesi non desidera in modo alcuno con- 
servare il suo dritto ereditario all’ impero, ma 
all'incontro pensa ‘che il suo unico. titolo ‘ad 
essere considerato imperatore dipende dall’ele- 
zione fatta dai voti del popolo francese. L im- 
peratore eziandio ha dichiarato volontariamente 
che accetta per intero tulti i governi e' gli atti 
loro, i quali hanno esistito dal 4844 in poi 
(applausi). 

Lord Russel. Vi sarebbe egli qualche incon- 
veniente a produrre Ja, notificazione officiale 
ricevuta dal governo? 

D'Israell. Non ‘credo, tuttavia, non posso: ner 
ora rispondere in modo categorico ‘su questa 
questione, (Putrie). 


E'@nnsh8 pubblici. 


orse di Forimo del 9 dicembre. 
- 1849 5 0j0 4 luglio. ‘Mattino 100. 9950, 25. 
31 dicembre. Giorno prima 100 25. Id, Mattino 
100.34 gennaio. Giorno prima, 101 50. Id. 
mattino 404. u 
Azioni Banca nazionale 1 luglio. Mattino 1400. 
Worsa di Gemova del 9 dicembre: 
5 0;0....1850 4 genn. e 1 luglio 100 4/2 100 14 
Anglo-Sard. 4 giugno el x.bre 96.3/4 96 12 
4 0}0 Obbl.....1849 4 aprile e 1 8.bre 1005 
» 1851 4 agosto e 1 febbr. 1005 
5 0/0.......Toscana 4 genn. e 4. luglio. 
Azioni: della. Banca... 1,415. 1400 1395 
Aconto di Genova e Torino. + +. 4 010 


@ispaccio elettrico). 
Rorsa di Parigi dell’8. 
113 070 84, 75. 
Il 4 4j2.a 105, vidi 
Ala borsa di Lione dell’8 il 5 070 Piemont. 
99. 75. SAU, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del A dicembre 4852. 
Attivo. 

Numerario in cassa in Genova L, 4,514,282, 04 

id. id... in Torino.» 40,243,528 51 
Numerario in via per Torino.» 900,000. » 
Portafoglio e anticip. in Genova »,16,077,971 80 

id. id. in Torino » 93,207,471 86 
Fondi pubblici della Banca ... »:3,315;800 
R. finanze c. mutuo...» 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

UGEnovani nn 
Tratie della sede di Torino del 30 

SCONSOE O RN RR 
Spese diverse ui Di 1,990,040. DI 
Azionisti per saldo azioni. >» 16,003,000. > 
Palazzi di resid. delle due sedi; > 928,404 68 
Effetti all’ incasso in C. corr. + 845,304. 74: 


916,666 67 
21,978 di 


il'ondi pubblici cogli interessi. » 


Passivo. 
i L. 32,000,000.» 
glietti in circolazione. »88,051,850.. > 
pér operazioni ordinarie . ;.. » 
e mutuo alle Resie Finanze. » 
H'ondo:rditriserval ii tati 
Propfitti.e perd. al 30:giugno 1852) 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
MUGENOVAi e no 995450 98 
Rikconto del portaf. e anticipazioni 
DMOTINONIULE I 
nefizi del semestre in corso in 


143,999 98 
9764 25 


86,016 01 


pera SAI n... 271,293 66 
Benefizi del semestre in corso im 
PRONTO e n 
Conti corr. dispon'ibili in Genova» 
fiscidi id... inTorino > 
Non disponibile...» 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 9,722,453 64) 
non, disp. > 986,709:90) 
ratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di ‘T'orino . > 94;207: 46 
TTratte a pagarsi dalla sede di To- 
| rino su quella di Genova 30 p.» 38, 
Dividendi arretrati... > 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità... . 
Rimesse della sede di Torino del 
ROLSCOLSO O AMO 
Conti diversi non disponibile  » 


190,674 13 
802,550 94 
1,584,443 83 
240,013 48 


10,209,213 


38,006 
13,236: > 
250... 


117,044 99 
1,897,826 40 


L. 87,400,539 22 


COLLO GIACOMO, (rerente. 


OLIO 
di Fegato di Merluzzo 
di Hosgg ec Comp. 
2, ‘via Castiglione a Parigi. 

Contro le affezioni scorbutiche, scrofolose, reu- 
matiche e gottose ; esso è molto fortificante 
per i fanciulli ‘racchidinosi e delicati. — JI 
rapporto del signor Lesutur, capo dei lavori 
chimici alla Facoltà medica di Parigi, che co- 
slala che esso racchiude quasi il doppio dei prin- 
cipii attivi contenuti negli altri olii di fegato 
di merluzzo, deve ‘trovarsi. su tutte le'nostre 
boccelte (8 fr., (e mezza boccetta 4 fr.); che 
abbiano inoltre la ‘mostra firma in una capsola 
color; di bronzo, e sulla etichetta. - Dirigersi di- 
reltamente:a Hogg e Comp. a Parigi, o ai far- 
macisti e droghieri, sconto d’uso. ( Affrancare). 


INDORATURA 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMIGA 


Nuevo bletoedo 
di CRAINVNGVON'‘e RUOLI di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola o per sale, 
in rsme od in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico dit. Boggio in Torino, borgo 
S. Donato, casa Cagallo, 

Desso guarentisce sì l’indoratura che linar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto. osnun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Chwistofle di Parigi. to 

Lo stesso s’incarica pure d’indorare; fabbric- 
care, cisellare, inargentare e mettere a nuovo 
ogni specie di arredi per chiese, p. 6,, calici, 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
tali oggetti ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargenta in ‘un modo solido e più 
durevole dell’inargentatura così detta a foglia, 
‘ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale è 
per fanali, ecc, ; 


OSSIA S RITIRO 
la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZi» ABOLIZIONISTA 


DI Mr 


MISTRESS MARRIETT BEFCHER STOWR 


Traduzione del. Zésorgimento. 


‘Entro Ja prima settimana di dicembre verrà” 
| messa in' vendita la prima dispensa; tutta l’opera 


sarà compresa in due volumetti di circa cinque 


dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di èen+' 


tesimi 30 ogni dispensa, e tosì di L. 4 50:l'vo» 
lume. — Ogni settimana uscira una’ dispensa! 


Le associazioni si ricevono fin d'ora in To- 
rino, all’ufficio del Risorgimento, e dai principali 
librai. </(/o}s ii 

Per la provincia, deposito presso i . principali 
librai, ‘e. asspciazione diretta mediante ; vaglia 
«postale. 


i Fratelli Blellerio detti Meller, di 
‘Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere (trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, di 
rimpetto ‘alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo: 
alla. corte. 


Torino, Cucina POMBA e. C. Editori. 


GIURISPRUDENZA 
DEGLI STATI SARDI 
RACCOLTA GENERALE PROGRESSIVA 

di Giurisprudenza 
Legislazione e Dollrina 


compilata dall'avv. 
PILIP.PO BETTINI 
e da altri Ginreconsulti. 


Sivè pubblicata la Dispensa prima del Vol. 1Y. 
amio 1852.(— Prezzo L. 2. 


LEZIONI 
di Matematiche pure, Astronomia e’ 
Geografia, — di Contabilità comumer- 
ciale, Sistema metrico. Fentita dei 
libri, cce. i i 
Piazza S. Massimo, N.0 — Dirigersi al Portinaio. 


GRARIO delle Strade Ferrate. 
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Corse pa TORINO AD ARQUATA.I  qyy)Tizioti 
ì ORE nno 
STAZIONI 


A ll' servizio delle: 
DI PARTENZA 


merci a piccola ve» 


lantim antimj pom.j pom.glocità conunueraà a 
nutrice Îl citi. | intuizione fccioneni [nine fi farsi nellestazioni 
\ di Torino, Monta 
Toripo ,' (| 6040 sflieri, Dusmo, Villa 
Moncalieri È 6 54 Si franca, S.Damiuno 
Cambiano s Asti, Alessandria, 
Pessione | 4 Novi cel Arquata. 
Valdiehiesa Partirà il con- 
Aa si ‘fvoglio delle metei 
lillafranca, da Arquata a ore 
Baldichieri (1)! I, 


5 4, 45 ant., ed alle 
San Damiano] ore 1.50 pom. da 
ASU,, 


"Torino, essi fer- 

Annone mera nelle stazioni 
Cerro (2) Suinnominate : in 
-&ijuesto convoglio 
non si ammette- 
fanno viaggiatori; 

Il primo convo- 
glio che parte da 
‘Arquata non pren-* 
ileviaggiatori nelle 
stazioni! di Senna=s 
valle, Prugarolo, 

S.lero, Felizzatià, 

Annone, Ss bamia- 

no, Valdichiesa e 

Pessione. 

(1, Si fermano 

1 Baldicineri tutti i 

\entiralantit autimi pom. inercolediii primo 

convoglio da To 

i i rino ad Arquata; 

Arquata £ 10/7 ediil benna Ar: 
Serravalle 1 > RO î quata a l'orino, 

Novi; La | 428 28 (2) Si fermanoal 

Frugarolo . Cerro; muti lurne= 

ili, il primo con- 
ifvoglio. diretto; ;ad 

irquata e ultimo, 
aviliretto a Torno," 

etutiii mercoledi 

i 2.2 convoglio di 
fretto a Torino e 

lPuluimo direttojad; 

\nquata, 

Qualora neigiorni 
estivi od in altri 
di maggiore con 

corso, occorra di 

fure convog!i spe- 

ciali fra Morino e 


. Puiie 1 
devsdi ‘8 Pers, 


N° BD NT 
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FLIRRIO II LINI 
_ 0ILI CI * 


Felizzano 
Solero 


Alessandria 9 v10b2 3 
Frùgarolo ; ‘|| 933/12 45 
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Novi, 


I Gt ih 0 
x 7 


god dose 
DS 


Corse palAneuata sa Torixo. 
ATTI n Lo 
| ORE 
STAZIONI GI ee 


DI PARTENZA 


da: 


Alessandria 
‘Solero: .,;. 
Felizzano 


Parra /59) 
Genro (2), 


4 
È 

San Damiano | » 
Baldichieri (1)l0 > 
Villafranca” 6 
6 

6 

6 

7 


neuro via 
7 cat 


Unusino + 

; | 
Valdichiesa < | 
Pessione 
Cambiano... 
Moncaheri ‘ 
Arr. a Torino 
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‘Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 


Dal 

"g 
1 javitto notizia di una così detta di- 
{ —chiarazione del sig. Predari, conce- 


‘stessa non può ceriamente costrin- 








ANNO V. 
N° 1534, 


Si riceve lAssociazione 





nale, via dell'Arcivescovado è presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


GIORNALE 





POLITICO E LETTERARIO 





SABATO. 14-10.BRE 
1852. 


. Prezzo d’Associazione. 


‘l'orino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
Li 50.—Semestre L.2.—Trime 

stre L. £4, 5. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 30.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto: alla Madonna degli Angeli. 
























































n D'orino, 140 dicembre. 
da ; trario alla santità del sacramento, alla moralità 


Direzione del Risorgimento ha | del contratto. 


pita in termini tali, che la legge 


di religiosa pietà; era stata mente dol legisla- 
tore, osserva Agostino, di rendere la fidanzata 
più cara allo sposo , d’accrescere il reciproco 
affelto con questo stesso ritardo. Instilutum est 
ui jam'pactae sposae non statim tradantur, ne vilem 
habeat. marilus dalam , quam suspiravit. dilatam. 
(Apud Gratian. Con Instotutum, c. 21 q. 2). 

La Chiesa quindi fin dal suo nascere professò 
riguardo al matrimonio, e non può professare 
che la dottrina ricevuta dal suo divin istitutore 
e maestro. Or Cristo insegnò che il vincolo ma- 
trimoniale giusta la. primitiva sua istituzione è 
indissolubile, più nella legge di grazia volle 


gerci a pubblicarla. Essa non ha 
d'uopo di spiegarsi presso i suoi ab- 
honati, i quali sanno da lunga pezza 
come sia per lo meno inutile il preoc- 
cuparsi di un documento cui toglie 
ogni sorta di credito la firma stessa 
di un tal nome. i 
La Direzione. 





DELLA GIURISDIZIONE CIVILE 


SUL MATRIMONIO. santificarlo. Questa e non altra è la dottrina 
II. costante ed universale della Chiesa in tutto l’orbe 


cattolico. Giunti a questo punto già dovremmo 
chiedere ai vescovi tutti dello Stato la cagione 
per cui in Piemonte la dottrina del matrimonio 
debba essere diversa dalle altre cattoliche con- 
trade? Perchè ci faremo a domandare agli ‘ar- 
civescovi e vescovi Subalpini e Liguri, in Pie- 
monte, la legge civile sul matrimonio non può 
andare esente dalla taccia ereticale ecc. mentre 
esiste ed è adottata e riconosciuta dalla Chiesa 
in Austria, in Lombardia, in Toscana, in Na- 
poli ecc. ecc.? Perchè domanderemo ai vescovi 
della provincia ecclesiastica di Ciamberi , nel 
nostro Stato, il matrimonio civile sarà un con-. 
cubinaggio, mentre la chiesa lo riconosce e be-1 
nedice in Francia, nel Belgio ecc., e lo bene-l] 
diceva fino al 1844 in Piemonte, in Savoia, in} 
Liguria ece.; e se da quell'epoca in poi più! 
non si benedice, tutti sanno, che altrimenti ha! 
disposto la giurisdizione laicale, per quella sola! 
ragione, che la disciplina può variare a se! 
conda de’ tempi; ma non, il domma che è uno, 
invariabile ovunque. 

A dissipare pertanto qualunque sinistra dot- 
trina segnata contro la legge del matrimonio 
civile, dopo le innumerevoli ambagi in cui l’av- 
volsero i nemici d’ogni sociale progresso: lenia-, 


Ma un tal ordine di cose dovea perire col 
perir del principio che lo avea informato. Ed è 
così che ne’ tempi di luce rovesciarono colle 
ecclesiastiche officialità quegli impedimenti di- 
rimenti che la legge civile non potrebbe rico- 
noscere senza venir meno a sè stessa; la pa- 
rentela spirituale che risulta da quella sorta di 
confraternità dei compari e delle comarì coi 
padri e madri dei figli da loro tenuti a batte- 
simo; Jaltra parentela coi nuovi battezzati (4); 
i voti solenni in religione ecc., ma rimarrà sem- 
‘pre salvo per altro alla podestà ecclesiastica di 
usare dell’amministrazione del sacramento, con- 
forme alle regole della Chiesa , di quel potere 
che il suo! divin Fondatore le ha affidato, senza 
pretendere di afforzare con mezzi umani un 
edifizio che-la mano dell’Onnipotente ha innal- 
zato e sostiene da tanti secoli, a fronte delle 
innumerabili scosse d’ogni natura che ha nel 
corso dei secoli sofferto. 

La religione, propriamente parlando, nel ma- 
trimonio de’fedeli, scende a santificare il nodo, 


(1) Siccome nel diritto romano esiste la co- 
gnazione civile che nasce dall’adozione, così nei 
‘canoni della Chiesa si volle introdurre una co- 
gnazione spirituale con il battesimo, sul riflesso 
che produce una rigenerazione spirituale del 
battezzato (vedi il Cone. di Trento, sess. 24, 
cap. 2 de Reform). In Francia per altro i mi- 
nistri dei re ed i parlamenti non facevano al- 
cun caso di questo impedimento e lo riguar- 
davano semplicemente: impediente e non dirimente 
(vedi Journal'des audiences, tom. 5 cap. ult.). 


nullure di un tratto il passato. Se non che pensieri 


pari albergare nell'animo di chi osteggia le li- 
bere nostre istituzioni ed odia a morte il Pie- 











APPENDICE. 


mida creatura che era stata fino a quel punto. Ella 


un istante innanzi Puscio della padrona, alzando 
le mani al Cielo quasi a prenderlo in testimonio 
di ciò che stava per fare, è rientrò furtiva nella 
sua camera. î 

Era questa un piccolo e delizioso membro 
del medesimo appartamento: qui; s'apriva verso 
oriente la finestra, nell’angolo della quale era 
solita lavorare cantando; lù alcuni libri posavano 
sopra una scansia confusi con vari oggetti d'arte, 
doni del natale. 

Un armadio conteneva i suoi modesti abbi- 
gliamenti. Era insomma il suo appartamentino 
dove aveva vissuto tranquilla e felice. . . Ma 


La Capanna 
dello Zio Fommuaso 
per MRS. HARRIET BENCHER STOWE (I). 


GAPITOLO V. 


Emozione delia mercanzia umana 
nel mutar padrone. 

I sigg. Shelby, erano lontani dal sospettare che 
un’altra persona avesse potuto udire il loro col- 
loquio: ma la camera doy'essi erano comuni- 
cava con un gabinetto che metteva nell’andito 
comune. Eliza invece di coricarsi quando la 
“padrona la congedava, agitata dai sospetti che 
‘fin dal mattino la travagliavano, e dalle rivela- 
zioni di Giorgio erasi nascosta in quel gabinetto, 
ed origliando ad una fessura dell’ uscio, non 
aveva perduto sillaba della conversazione fra il 
sig. Shelby e sua moglie. Quando ogni lume fu 
spento Eliza uscì silenziosa, pallida, tremante, 
colle labbra #'vespate, ed animato il volto di 


sicilia (EM Lione di ‘mezza, per modo che nd, 
$ fretta queste parole. — « Mia signora, mia cara 


(1) Vedi + «smori 4507, 1540, 4512, 1546, 
1526, 4527, 1592 


le ciocche dei capegli fanno cornice al suo 
un sorriso illumina, quale un raggio di sole, il 
suo piccolo e gentil visino. 

. ma tua madre ti salverà !! 


no venduto. . . 


angoscie il cuore mon ama espandersi, ma san- 





a tener lontano tutto ciò che può essere con- | monte? Per quanto è in noi vorremmo, che gli 


Leggiamo diffatti che prima di benedire-il:| mostra parola, che non è nostro intendimento 
nodo indissolubile l'antica ecclesiastica disciplina rifare il cammino, in quest’ardua quistione, già 
voleva che la promessa del matrimonio fosse {'divinamente percorso dai padri di Trento. Que- 
qualificata dalla pia cerimonia degli sponsali. $ sto è il terreno da noi prescelto, e sopra cui 
Questa dilazione non erà già solamente un-atto | ci proponiamo di nuovamente propugnare la qui- 


x 


avversari deponessero un istante gli. odii e lo 
spirito di parte, ‘ed impegniamo anzi tratto la 


stione del matrimonio. 

Tornati quantunque volte sopra di tale qui- 
stione abbiamo dovuto sempre convincerci che 
néssuno degli antichi e moderni scrittori ave- 
vano meglio saputo mettere in pieno meriggio 
l'autorità civile sul matrimonio, che i padri di 
Tfento, colle dotte loro discussioni. Lungi adun- 
que ogni dubbio 0 sospetto che c’abbia preso 
giammai vaghezza di mettere in forse le dot- 
trine, i decreti di quella venerabile assemblea, 
chè anzi ci gloriamo di venerarle e professarle 
amplamente in tutta la loro estensione e valore. 
—|\Gi giova anzi osservare anche ai. più osti-. 
nati nemici della legge sul matrimonio, che 
dopp d'avere imparzialmente compulsati e me- 
ditali i codici dell’antichità , e de’ nostri tempi 
da Yeruno più manifestamente ci sembrò diret- 
tamgnte emanare e discendere la giurisdizione 
sul matrimonio, quanto dal codice evan- 

































Quanto alla parte storica prenderemo le mosse 


della istituzione del matrimonio insino adi no- 
stri. Le diverse epoche e i documenti contem- 
poranei ci ammaestreranno, che di pieno diritto 
s’appartiene all’autorità civile : d’apporre impe- 
dimenti dirimenti il matrimonio — dispensare dove lo 
richiedano le circostanze; in alcuno degli impedimenti 
-- e îl conoscere delle cause matrimoniali e definirle. 


Quanto alla parte critica premessi pochi cenni 


delle dommatiche e canoniche discipline colla, 
dottrina del dottissimo Melchior Cano e de’padri 
della Chiesa passeremo alla disamina del quando 
una dottrina possa dirsi eretica, vedremo quali 
sieno i canoni disciplinari e quali i dommatici, 
e ci faremo quindi scrutatori dell’indirizzo ‘degli 
arcivescovi e vescovi subalpini e liguri al Senato del 
Regno, — non che della dichiarazione de? vescovi 
della provincia ecclesiastica di Ciumberì. 


Dopo aver brevemente rilevati i principali 


appunti, e le pecche che in questi documenti 
appongonsi al progetto di legge, porremo a ri- 
scontro la dottrina della Chiesa. con quella che 
si svolge in quegli scritti, affinchè possa il' let- 
tore per se medesimo formarsi un criterio con- 
forme alla verità ed alla giustizia. 


Questa è 1 orditura tutta del nostro lavoro 









che verrà svolto colla dottrina del Vangelo, dei 
Padri, e dei concili, e dove così piacesse agli 
avversari della legge civile sul matrimonio, con 
una appendice degli argomenli intrinseci del loro 
principe e capo-scuola signor conte Costa della 
Torre — non che di tutti coloro che ruppero 
una lancia contro il sopramemorato progetto. 





. Il quale posto a riscontro colla dottriria 


zioni spirituale e civile. 
Qui s’arrestò il nostro pensiero, e abbiamo 










mo quasi indispensabile recar la quistione sopra | dei giornali tenebrosi-clericali. La storia doll’or- 
un terreno affatto muovo, e se fosse possibile un- | todosso Pallavicini, e le discussioni svolte quinci 


. «_. »]* a 
di conciliazione e di moderazione potranno del | ranno scorta e compagne indisibili nella nostra 


in nulla più rassomigliava alla debole e ti- | « vostri discorsi... Tento di salvare il mio bam- 


percorse rapida e leggiera il corridoio, si fermò ‘« rete. Dio vi benedica, e vi rimuneri per i buoni 


sul letto giace addormentato il suo bambino : i preparativi del viaggio. 


volto : ha semi-aperta la rosea bocca, le mani | bino, quando la vide accostarsi al letto per ve- 
paffatelle posano dolcemente sulla coltrice, e | stirlo. 


TTT E TT MET 


detto a noi stessi, in Trento fu. decisa e stabilita 
l'ardua quistione del. matrimonio, quando con 
\gran scandalo e discapito della religione s’agi- 
[fava nel seno stesso della Chiesa. Ora dopo 
quella solenne e magistrale decisione, vano se- 
| condo noi, tornerebbe ogni altra discussione 
su tale materia, dall’istante che accettiamo; ve- 
| neriamo pienamente come l’episcopato di Sa- 
‘vola 0 qualunque altro, le decisioni del sacrosanto 
| concilio di Trento, a condizione però che non 
‘ci scambino i canoni disciplinari per i domma- 
tici. Posta questa semplicissima distinzione, che 
non isfuggì certo alla sapienza de’Padri di Trento, 
osiamo francamente asserire che senza più potreb- 
bero avere dignitosamente termine le vertenze 
con Roma, e gli scandali e le improntiludini 


e quindi da quella dottissima adunanza ci sa- 


Esposizione storico-critica della giurisdizione civile 
sul matrimonio. 


CRI ZII RETI ITA 





«bino... Son certa che voi non me ne biasime- 
« trattamenti che sempre mi usaste!... » » 
Piegò prestamente il biglietto, e vi fece l’in- 
dirizzo, indi prese nell'armadio alcuni abiti che 
avvolse in ‘un fazzoletto, se lo annodò intorno 
alla vita, e persino, tant'è preveggente e solle- 
cita la tenerezza di una madre, perfino pensò 
in questi momenti d’ angoscia e di terrore a 
prender seco alcuno dei balocchi prediletti del 
bambino ; un papagallo in carta pesta fu messo 
in disparte per distrarlo quando si sveglierebbe. 
Sua madre durò qualche fatica a destarlo, pur 
alla fin fine aprì gli occhi, e subito prese a di- 
vertirsi col papagallo, e intanto Eliza terminava 


— Dove vai, madre mia? — chiese il bam- 


Sua madre lo guardò con tale espressione che 
egli comprese come: si trattasse d’ alcunchè di 


— Povero bambino, povero figlio mio! ti han- | straordinario. 


—- Zitto Enrico, gli disse Eliza — parla som- 


Non diede una lagrima, perchè nelle supreme | messo, che alcuno non ci oda. E un malvagio 


che! vuole portarsi via il mio Enrico, toglierlo a 


guina in silenzio : trovata una matita, vergò in | sua madre per rinchiuderlo in luogo nero e te- 


nebroso, ma sua madre non- vuole, essa gli 


« signora, non vogliate credermi ingrata, non giu- | metterà cappuccio e mantello, e fuggirà in fretta 
«dicatemi troppo severamente! Udii ieri sera i | conlui, così l’uomo cattivo non potrà portarlo via, 







IeremaaIRIÌ 





Dichiariamo, che non intendiamo propugnare in 


tutti 1 suoi particolari il progetto di legge vo- 
tato, ma il principio che lo informa, dichiarando 
anzi che tutti coloro, i quali lo avversarono e 
sentenziarono d’ ‘eretico, d’immorale, d’antisociale 
ecc. ecc., altro non fecero che dimostrarlo troppo 
conforme alle pretese romane, cioè a dire il le- 
gislatore altro non fece che pagar il tributo, 
forse suo malgrado, alle funeste conseguenze del 
fanatismo religioso, che solo potranno svellere 
e sterminare fra noi i lumi ed il progresso dei 
tempi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NWARLHA. 


Norimo. — La Gazz, Piem. ha nella parte 
officiale un decreto reale del 9 corrente. del se- 
guente tenore: S 

Lo stato di assedio promulgato nella città e 
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E così dicendo avealo abbigliato, e recatoselo 
in braccio, usciva tacitamente per l’uscio della 
galleria. 

Fredda e limpida la notte, il cielo  scintil- 
lante di stelle; la povera madre avviluppava 
strettamente il bambino onde non soffrisse, 
mentr’egli muto per la paura le si avvinghiava 
strettamente al collo, 

Il vecchio Bruno, grosso cane di Terra Nuova, 
al loro appressarsi, stava per abbaiare, quando 
Eliza lo chiamò per nome; la nota + voce tran- 
quillò il fedele animale che, dimenando la coda, 
fecesi a seguire l’antica compagna dei suoi solazzi. 
Bensì al vederla parea che stesse. ruminando 
nella sua saviezza di cane prudente, cosa mai 
potesse significare quest’avventurosa passeggiata 
notturna, tanto insolita per lui; epperò tratto 
tratto soffermavasi alzando il muso verso Eliza 
e verso la casa, come a chiederle la spiegazione 
della novità — ma tostamente, rassicurato forse 
da qualche interno suo ragionamento,  ripren- 
deva la corsa sulle orme sue. In pochi minuti 
furono all’uscio dello zio Tommaso: Eliza bussò 
dolcemente i vetri. i 

L'assemblea religiosa erasi protratta a notte 
avanzata, e siccome lo zio Tommaso quando la 
‘comitiva fu partita, avea tuttavia continuato l'e- 
secuzione di una serie: di a solo, tanto ‘esso che 
la sua metà erano ancora desti, quantunque la 
mezzanotte fosse suonata da un pezzo, 











IL RISORGIMENTO 
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provincia di Sassari, ed esteso poscia alla città 
e provincia di Tempio, cesserà alla pubblica- 
zione del presente decreto. 

Cesseranno pure da tale momento le facoltà 
date in conseguenza di tale stato d’assedio al 
comandante generale militare dell’isola di Sar- 


degna. 
— S.'M., con regi decreti del 2 corrente, 


sulla proposizione del ‘ministro dell’istruzione, 


si è degnata di nominare a cavalieri dell'Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro i signori: 
Girola dottore coll. Lorenzo, professore di me- 


dicina teorico-pratica nell’università di Torino;, 


Deandrea prof. Giovanni ,. regio provveditore 
degli studii per la provincia di Torino, Burzio 
Ignazio, professore anziano di filosofia nel ‘col- 
legio delle ‘Regie scuole di Cuneo. 


* 


LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta uf- 
ficiale di Milano dell'’8 pubblica la seguente sen-. 


tenza: 


4. Tazzoli Enrico, nato a Canneto, domici- | 


liato in Mantova, d’anni ‘89, sacerdote, profes- 
sore, del seminario vescovile; 

2. Scarsellini Angelo, nato in Legnago, domi- 
ciliato in Venezia, d’anni 30, nubile, cattolico, 
macellaio e possidente; 


3. De Canal Bernardo, nato e domiciliato in 


Venezia, d’anni 28, cattolico, nubile senza sta- 
bile occupazione; oO 
4. Zambelli Giovanni, nato e domiciliato in 


Venezia, d’anni 28, cattolico, nubile, ritrattista; | 
5. Paganoni Giovanni, nato e domiciliato in | 
Venezia, d’anni 33, cattolico, nubile, agente di | 


commercio; 


6. Mangili Angelo, nato in Milano, domiciliato 
in Venezia, d’anni 28, negoziante, ammogliato, | 


‘cattolico; 


7. Faccioli dottor Giulio, nato è domiciliato | 
in Verona, d'anni 42, celibe, cattolico, avvacato; | 
8. Poma dottor Carlo, mato e domiciliato in | 
Mantova, d'anni 29, cattolico, nubile, medico ad- | 


detto a questo civico spedale; 


9. Quintavalle dottor Giuseppe, nato ‘e domi- | 
ciliato in Mantova, d’anni ;44, medico, vedovo, | 


cattolico, e 


10. Ottonelli Giuseppe, nato a Goito, domici- | 


liato qual parroco a S. Silvestro, provincia di 


Mantova, ‘d'anni 42; ‘confessarono previa legale 


constatazione dei fatti, e precisamente: 


Tazzoli Enrico, di essere stato uno dei capi 
del comitato rivoluzionario mantovano, le di cui | 
tendenze erano di far scoppiare una sommossa | 
popolare onde conseguire in ‘tal guisa la vio-; 
lenta \separazione del regno Lombardo-Veneto | 
dall’Austria, e la di lui: repubblicanizzazione; : 


di aver incamminate le relazioni con altri co- 
mitati rivoluzionarii e col Mazzini; di aver dif- 
fusa ingente quantità di cartelle dell’imprestito 
mazziniano e ‘di stampe incendiarie; di aver pro- 
gettato, allo scopo rivoluzionario,’ effettuatosi 
imprestito provinciale lombardo-veneto; di essere 
stato in cognizione dell’attentato alla sacra per- 
sona di Sua Maestà, progettato dal veneto Scar- 
sellini, e di ‘avere inoltre, coll’azione e col con- 
siglio, cooperato per la violenta mutazione della 
forma del governo. 


Angelo Scarsellini, di essere stato uno dei 
capi del comitato rivoluzionario centrale di Ve- 
nezia, basato ‘sulle ‘esposte tendenze suvversive; 
di avere intrapreso nell’interesse del detto co- 
mitato, ripetuti viaggi a Torino, Genova e Londra, 
di avere trattato col Mazzini riguardo allo scoppio 
della sommossa; di avere incamminate le trat- 
tative per le occorrenti armi ; di. aver proget- 
tato un attentato alla sacra persona di S. M. 
l’imperatore, e di avere cooperato per lo scopo 
del partito rivoluzionario mediante organizzazione 
d’altri comitati e diffusione di cartelle dell’im- 
prestito mazziniano. 
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— Dio buono, che significa questo? Esclamò 
la zia.Cloè, levandosi da sedere e tirando in fretta 
la cortina; s'io non erro, è la Eliza che bussa... 
Presto, vecchio mio, alzati) vestiti, ecco Bruno 
che raspa anch'esso alla porta. In nome di Dio 
che sarà mai? Io corro ad aprire! — 


In così dire ella ‘aveva aperto. Il raggio della 
candela. che Tom aveva nel frattempo ‘accesa, 
cadde in pieno sul volto sparuto e sugli occhi 
della fuggitiva. 

— Dio'mio, tu mi metti paura ; sei ta am- 
malata? Che è dunque? 

— Io fuggo; Cloè, Tom ; io fuggo e porto 
via il bambino, perchè il padrone lo ha ven- 
duto. 


— Venduto? — esclamarono alzando al cielo 
le mani. 


— Si venduto, replicò Eliza con voce ferma. 
(Questa sera, mentre stava nascosto; nel mio ga- 
binetto che comunica con quello della signora, 
udii il padrone narrarle che; egli aveva venduto 
il mio Harry, e voi, zio Tommaso, ad un mer- 
cante di schiavi: egli fa conto di assentarsi 
quando il compratore verrà a cercarvi. 


A queste parole lo ziò Tommaso alzava con- 
vulsivamente le mani al cielo, spalancando gli 
occhi fra 1’ incredulo e lo sbalordito. — Dap- 
prima ‘gli parve di sognare; infine, quando 
ebbe penetrato il senso. delle: parole di Eliza 


Bernardo Decanal, Giovanni Zambelli e Gio- 
vanni Paganoni, tutti e tre di essere stati capi 
del comitato rivoluzionario veneto ; di avere, 
mediante affiliazione di congiurati e diffusione 
di cartelle mazziniane, covperato per la violenta 
mutazione della forma del governo; di essere 
stati in cognizione dell’attentato alla sacra per- 
sona di S. M. progettato dallo Scarsellini, e di 
avere in quanto alli Canal e Zambelli formato 
comitati rivoluzionarii a Padova, Vicenza e Tre- 
viso. 

Angelo Mangili, di essere stato consenianeo 
alla formazione del comitato rivoluzionario cen- 
trale di Venezia; di essere intervenuto alle varie 
sedute e radunanze del medesimo, e di avergli 
somministrata somma vistosa di cartelle dell’im- 
prestito mazziniano. 3 

Dottore Giulio Faccioli , di aver appartenuto 
alla ‘società rivoluzionaria segreta in Verona; 
di avere effettuata la. relazione. del comitato 
centrale veneto con quello di Mantova; di ayer 
intrapreso più viaggi nell’ interesse del partito 
rivoluzionario, e di aver pel medesimo dimostrata 
molta attività. 

Dottor Carlo Poma, di essere stato membro 
istitutore della ‘società segreta. mantovana 5 di 


aver fatto servire la sua abitazione a deposito) 
delle stampe incendiarie , destinate alla dlra-, 


mazione ;.di aver nel carnevale prossimo pas- 
sato ricevuto ed accettato 1° ordine da uno dei 
capi del comitato mantovano, di far assassinare 
col mezzo di ‘appositi sicari l'i. r. commissario 


di polizia Filippo Rossi, e di avere a ciò disposti , 


gli ‘occorrenti preparativi. 


Dottore Giuseppe Quintavalle, di essere stato 
membro istitutore della società segreta manto -| 


vana, e per qualche tempo cassiere del comi- 


tato ; di aver mediante offerte mensili e compra | 
di ‘cartelle mazziniane cooperato ‘a conseguire i | 
mezzi per la sommossa:;;. e di aver posseduti; 


proclami incendiarii. 


Giuseppe Ottonelli , di essersi lasciato affi-| 


gliare dal Tazzoli alla congiura, e di aver con- 
tribuito mediante offerte. mensili e compera di 
una cartella mazziniana onde provvedere ai mezzi 
per la rivoluzione. 

Tradotti.quindi innanzi al consiglio di guerra 
radunatosi il giorno 43 novembre prossimo pas- 
sato, i predetti inquisiti Enrico Tazzoli, Angelo 
Scarsellini, Bernardo de Canal, Giovanni Zam- 
helli, Giovanni Paganoni, Angelo Mangili, dott. 
Giuseppe Quintavalle e Giuseppe Ottonelli, fu- 
rono, in base della propria confessione, dichia- 
rati rei del delitto di alto tradimento , aggra- 
vato in riguardo al dottore Poma di  correità 
nell’assassinio per mandato, e come tali a te- 
nore dell’ arl. 5 di guerra, degli art. (64 e 9 
del Codice penale militare, e del. proclama 10 
marzo 1849 ‘di S. E. il signor feld-maresciallb 
conte Radetzky, vennero a voti unanimi con- 
dannati tutti e dieci. i predetti inquisiti alla 
pena di morte da eseguirsi colla forca. 

Rassegnata. tale sentenza a S. E. il signor 
feld-maresciallo governatore generale del regno 
Lombardo-Veneto , conte, Radetzky, trovò di 
confermarla pienamente in via di diritto, ordi- 
nandone l’ esecuzione nelle ‘persone di Enrico 
Tazzoli, Angelo Scarsellini, Bernardo ide Canal, 
Giovanni Zambelli e Carlo Poma:.e condonando 
la pena di morte in via di grazia agli altri in- 
quisiti, trovò di commutarla al Giovanni Paga- 
noni, per ‘essersi dimostrato ‘meno attivo ; ed 
al Faccioli Giulio , per aver dimostrato grande 
pentimento, in 12 anni di carcere in ferri per 
ciascuno ; all’Angelo Mangili, per aver da qual- 
che tempo troncata la relazione coi cospiratori, 
ed al Giuseppe Quintavalle, per la sua antece- 
dente illibata condotta, in anni 8 di carcere in 
ferri per cadauno ; finalmente al Giuseppe Qt- 
tonelli, perchè di antecedente incensurabile con- 
dotta e sedotto, in 4 anni di carcere in ferri, 
da espiarsi per tutti e cinque in una fortezza. 

Tale sentenza fu pubblicata il giorno 4 di- 
cembre corrente ed eseguila oggi stesso la pena 
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si lasciò cadere sopra una sedia, col capo pen- 
zolone sul petto. 

— Che il Salvatore abbia pietà di noi! esclamò 
la zia. Cloè. — (Ma pure, aggiunse, la cosa 
non è possibile ! Che ha fatto di male Tom- 
maso, perchè il padrone abbia a venderlo? 

— In nulla egli ha mancato, e il padrone 
ben vorrebbe conservarlo: e la signora, oh! se 
l’aveste udita la signora ; come lo pregava e 
supplicava... Maegli le rispondeva essere tutto in- 
darno, trovarsia*discrezione di ‘Haley, sicchè se 
non. vi vendesse a lui, dovrebbe vendere tutti 
gli schiavi, e insieme il podere... La signoraè 
un vero angelo..... Oh! se essa non è una vera 
cristiana, dove trovarne alcuna ? Certo io son 
colpevole abbandonandola... ma posso io fare 
altrimenti? Non disse ella medesima, che un'a- 
nima vale il mondo? Questo bambino ha pur 
esso. un'anima... Che diventerebbe se lo abbari- 
donassi al mercante di schiavi? Oh!.. no, non 
son colpevole,.... ‘o se pur lo sono; Dio mi. usi 
misericordia, giacchè io non saprei, io non po- 
trei far altrimenti... 

— Ebbene, mio pover’'uomo, disse la zia Cloè, 
perchè non partirai tu pure? Vuoi tu attendere 
che ti facciano discendere il fiume, che ti cont 
ducano nelle piantagioni del sud, dove gli schiavi 
son ‘condannati a morir di fatica e di fame? —- 
Oh! piuttosto la morte subito, che:soffrir tali tor- 
ture! Parti adunque, fuggi con Eliza, tu hai il 


capitale mediante la forca nelle persone di Taz- 
zoli Enrico, Scarsellini Angelo, De Canal Ber- 
nardo, Zambelli Giovanni e Poma Carlo. 
Mantova, li 7 dicembre 1852. 
L’ i. v. tenente-maresciallo comandante la fortezza 
CarLo barone De CuLoz. 


— In data di Brescia 4 dicembre ricaviamo 
dall’ Oss. Triest. quanto segue. 

L’i. r. luogotenenza della Lombardia fece 
comunicare al direttore della Sferza la ‘seguente 
ammonizione: « L'articolo inserito nel num, 89 
del giornale la Sferza sull’ imopportunità della 
pena di morte per crimini polilici dimostra una 


manifesta tendenza ‘a sviare. la pubblica opi-. 


nione nell’interesse del partito sovversivo, ed a 
presentare gli autori di simili azioni in tutt'al- 
tra che nella vera luce. Il sottoscritto luogote- 
nente perciò impartisce al redattore del gior- 
nale la presente ammonizione in iscritto, a ter- 
mine del $ 22 della legge sulla stampa. —Mi- 
lano 24 novembre: 1852. 
L’i. r. luogotenente (firmato) Strasoldo. 
« Al redattore del giornale la Sferza, L. Maz- 
zoldi in Brescia. 


ES'TER 
EUAUTInA, — Hein, 22 novembre, — Da 


fonte antentica mi vengono comunicate le do- | 


mande presentate dai Latini riguardo i Luoghi 
Santi. Essi chiesggono: 4) l’esclusivo diritto. di 


tenere il servizio divino alla tomba del Reden- 


tore, quale celebravasi sino al 1808, epoca in 
cui prese fuoco la cupola del sepolcro ; 2) la 
restituzione del santo sepolcro e il permesso di 
ricostituire la cupola; 3) da. restituzione del 
battistero, che ora viene adoperato in comune 
cogli, scismatici; 4) la riconsegna dei 7 così 
detti archi della Vergine, i quali formano parte 


della chiesa del santo sepolero; 5) la restitu-. 


zione della gran chiesa di Betlemme, che era 
stata loro tolta nell’anno 1757, nonchè 6) dei 
due giardini posti nelle vicinanze della chiesa; 
7) di rientrare in possesso. della chiesa invo- 
lata nell’anno 41707, ove sono i sepolcri di Ma- 
ria, di S. Gioachino, di S. Anna, di S. Giu- 
seppe e di S. Simone; 8) di rientrare in pos- 


sesso della grotta dei pastori, tolta ad essi nel 


1828, e finalmente 9) di riacquistare la stella 
dell’altare cattolico della Natività; rapita. loro 
dai Greci il 30 ottobre 1847). Si vede adunque 
che la questione dei Luoghi Santi è ben lon- 
tana .dal suo componimento. Luigi. Napoleone 
pensa ora a tutt'altro. che a tali soggetti, e 
probabilmente egli farà concessioni alla Russia 
riguardo:i Luoghi Santi , per ottenere la sua 
adesione all’impero. (Triest. Zeit ). 


ENGHELTRERE A, — Lomdra , 6 dicembre 
Si legge nel Morning Herald: 

Venerdì sera il segretario dell’ammiragliato ha 
presentato il bilancio supplementare relativo al 
l'accrescimento della marina, e inteso a dare 
all''ammiragliato i mezzi di formare una vera 
flotta della. Manica. Questa sera., come si è 
annunciato , il signor Stafford, farà la sua \e- 
sposizione. Noi non dubitiamo che sia di na- 


tura da convincere lutti, eccettnati quelli che | 


la pensano coi signori Cobden e consorti, che 
«le nostre città situate. sulla costiera ‘non val- 
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tuo permesso in regola per andar dove meglio 
ti piaccia ; spicciati, che io. metto in ordine i 
tuoi abiti, 

Tommaso alzò il capo, rivolse tutto intorno 
uno sguardo triste, ma calmo, e rispose — No, 
10 non partirà. — Sta. bene che Eliza fugga , 
ella ne ha il diritto; ripugnerebbe alla natura 
che ella qui rimanesse: ma tu udisti ciò che 
disse. Mi hanno venduto, perchè ciò era neces- 
sario onde non si vendesse tutto il rimanente. 
Forsechè io (non sono abbastanza robusto, per 
sopportare le ifatiche che sopportano gli altri ? 
e in così dire un sospiro, rotto da un singhiozzo, 
gonfiava il largo e forte suo petto. — Il padrone 
sempre mi ha trovato per lo addietro e sempre 
ini troverà anche in avvenire, fermo al mio po- 
sto: ‘mai non ho tnadita la sua fiducia: nè mai la 
tradirò; meglio è adunque che io mi lasci ven- 
dere; non biasimiamolo, o Cloè; egli avrà cura 
di te, e dei nostri... 

Parlando, Tom si era voltato verso il grosso- 
lano giaciglio sul quale posavano le teste riu- 
nite (de' suoi bambini... .- A quella vista senti 
spezzarsi il Cuore... Si; appoggiò alla Sedia, co- 
prendosi îl volto.colle larghe mani. Cupi e stra- 


i zianti singhiozzi gli. uscivano «dal. profondo del 


petto e grosse: lagrime colavano. ‘attraverso le 
dita sul pavimento... Lagrime paria quelle che 
voi, signora, avete versato sulla bara.del.vostro 
primagenito, ligrime pari a quelle che;a voi , 


gono la spesa di essere difese; le proposte del- 
l'ammiragliato saranno tali quali era dover suo 
imperioso di farle al paese. L%abile e laborioso 
segretario sarà ‘personalmente in posizione di 
dare alla Camera a. proposito della marina 
tutti i necessari ragguagli. Si troveranno poche 
persone disposte a contestare che. sia somma- 
mente necessario di accrescere le forze. attuali 
della nostra marina. 


Malgrado tutto quello che si è fatto l’anno 
scorso , quantunque: i nostri: bastimenti a va- - 
pore siano stati riuniti all’interno, quantunque 
siano stati commissionati i nuovi bastimenti 
in istato di servizio , egli è da ‘temersi che vi 
sia qualche cosa ancora di più necessario da. 
farsi in presenza delle circostanze, per mante- 
nere la marina su. quel piede imponente che 
conviene ad uno Stato marittimo qual è la. 
Gran Bretagna. AR SRI 

Le Indie Orientali, le Indie Occidentali, 1° Au- 
stralia , il Brasile, e tutte le nostre stazioni 
all’estero, hanno richiesto il servizio di un più 
gran numero di bastimenti da guerra. Ci vo- 
gliono ‘5000 ‘marinai per riempiere il vuoto 
fatto ‘all’interno dall'invio: di rinforzi nelle Ia- 
die Orientali e Occidentali , come anche nelle 
Stazioni del di fuori e per completare l’arma- 
mento dei nostri guarda-coste. Noi ‘abbiso- 
gniamo inoltre di altri tre battaglioni di sol- 
dati di marina per ripartirli sulle coste ‘e sul 
mare. L’immenso vantaggio che i bastimenti a 
elice posseggono sopra i bastimenti a vela or- 
dinari, è ‘oggidì così generalmente riconosciuto 
che si erede vicino il tempo in cui i navigli 
di tutte le mazioni avranno i loro vascelli prov- 
visti di questo potente strumento di propulsione 
in sovraggiunta alle loro vele ordinarie. 


SPAGNA, — sindeid 2 dicembre. — Il sig. 
Martinez de la Rosa, eletto presidente della Ca- 
mera dei deputati, ha dichiarato in una breve 
allocuzione alla Camera che egli considerava Ila 
sua elezione come pubblica e solenne testimo- 
nianza di considerazione per la sua langa (car- 
riera parlamentare a cagione della fedeltà \e della 
costanza con cui ha sempre sostenuto e sosterrà 
mai sempre de; istituzioni, che sono il più fermo 
appoggio delle prerogative del trono, nel tempo 
stesso che guarentiscono i diritti della nazione. 

L'opposizione non ha voluto entrare in lizza 


| per le candidature alla vicepresidenza, e tutti i 


candidati ‘ministeriali sono ‘stati ‘eletti. L’opposi- 
zione per contro ha fatto mominare due ‘segre- 
tari. Teri dopo la seduta della Camera i ministri 
hanno tenuto consiglio, dopo di che il ‘signor 
Bravo Murillo si recò dalla regina per farle fir- 
mare il decreto di scioglimento. 

(Questo ieereto è già stato trasmesso per di- 
spaccio telegrafico e da noi riportato nel foglio 
di ieri. (Corresp. Havas). 


BELGIO, — Brusselle, 6 ‘dicembre. -- 
Si legge nell’ Indép. Belge: i 

La Camera dei ‘rappresentanti ha terminato 
quest'oggi la discussione del progetto di legge 
relativo ‘alle offese: verso i sovrani esteri. Que- 
slo progetto, è stato adottato nel suo insieme 
per appello nominale alla maggioranza di 67 
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signora , strappavano le strida del vostro bam- 
bino agonizzante... Poichè com'era pur esso un. 
uemo , e voi nulla più siete che un uomo ... 
e voi, signora, quantunque coperta di seta e di 
ornamenti, non siete più che una doma... e 
le vostre sventure e le vostre angoscie non sa- 
prebbero essere più cocenti e più amare... 

— Jeri, riprese Eliza, disponendosi a sortire, 
ieri vidi mio marito, ma io ripensava la sorte 
che mi era riservata... L'hanno spinto agli 
estremi ed ha deciso di fuggire... Procurate di 
vederlo , se la. cosa è. possibile ; informatelo 
della mia partenza, ditegli che cercherò di toc- 
care il Canadà. Che se io non dovessi rivederlo 
più mai (e in così dire rivolse il volto all'in- 
fuori, e continuò con voce commossa) , ditegli 
che si diporti sempre bene , che faccia quanto 
è in lui affinchè ci possiamo riabbracciare nel 
regno dei Cieli IN 

Poi soggiunse: — chiamate di srazia Bruno, 
e chiudetelo con lui, povero animale! esso non 
mi deve seguire, i 

Scambiarono, quindi ‘ancora qualche ‘mesta 
parola di commiato, e di benedizione... . poi 
Eliza, stringendosi al petto il'bambino stupefatto 
e tremante; usci. freltolosamenre prendendo Ja 
DOTsanII (Gontinta). 
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voti contro ‘21..Il signor Delfosse, presidente, 


ha creduto doversi ‘astenere. 

Prima di questo voto sull’insieme della legge 
la Camera aveva pronunciato: 

1. Sull’emendamento del signor Moreau in- 
teso a sostituire alla parola offese nell’art. 4 le 
parole ingiurie e oltraggi. Questo emendamento fu 
respinto con una grande! maggioranza. per ‘al- 
zata e seduta. 

2. Sull’emendamento del.sig. Orts inteso a non 
punire che l'offesa, togliendo dall'art. 4 le pa- 
role: Vaslacco maligno'contro Vautorità dei sovrani 
esteri. Quest'emendamento fu respinto con 60 
voti contro 34 all’appello nominale. 

(3. Finalmente sopra un emendamento pre- 
sentato da parecchi membri inteso a far scom- 
parire completamente dalle penalità comminate 


dalla legge l'interdizione dei diritti civili e po- 


litici. Questa proposta fu respinta con 56 voti 
contro 34. n% 

+ ]l progetto è stato adottato tal quale era stato 
presentato di comune accordo fia il governo e 
la sezione centrale. 

Noi prima di tutto feliciteremo la Camera di 
avere coraggiosamente adempiuto alsuo dovere 
ingrato. Quando si ha ila vigilare sugli inle- 
ressi di una nazione conviene aspettarsi a que- 
ste-lotte fra la ragione, il senno, l’antiveggenza 
e i trasporti, le suscettibilità e, diciamo pure, 
le esagerazioni del sentimento nazionale. 





FrANRCEA: — Scrivono da Parigi in data 9 
dicembre all’Independance Belge: 
Fra cli ultimi avvenimenti più importanti ve 
ne ha uno il quale, ve lo posso certificare, ha 
prodotto la massima sensazione nel mondo di 
plomatico. Un Borbone di Napoli è stato il primo 
a riconoscere il nuovo sovrano e con una pre- 
mura tale che l’invio, delle credenziali ha do- 
vuto precedere la proclamazione dell’ impero! 
Quanto alla lettera che lo czar avrebbe di- 
relto al nuovo imperatore per intermedio del 
signor de  Kisseleff, non ho voluto parlarvene 
prima di aver preso le mie informazioni. Ri- 
sulta che la lettera può esistere ma non si dice 
se sia autografa e si fa variare il suo contenuto. 
Si ‘assicura che il'ritardo delle feste del- 
l'inaugurazione imperiale è dovuto principal- 
mente all’impossibilità in cui si troverebbe il 
corpo diplomatico di assistere a queste feste 
prima di aver ricevute le nuove credenziali. 








ALBMAGNA, — Berlino, 4 dicembre. -- 
Quest’oggi la seconda Camera ha continuato la 
verificazione dei poteri, per cui la nomina del 
presidente non ha ancora avuto luogo. Un pro- 
getto di legge sarà presentato alle Camere in- 
teso ad autorizzare il ministro dell’interno a 
proibire i libri pubblicati all’estero le cui ten- 
denze sembrassero pericolose. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia del 6: Il 
partito costituzionale e il partito Bethmann Hol- 
lweg hanno subito quest'oggi un grave scacco 
in seguito alla convalidazione delle operazioni 
elettorali di Colonia pronunziata dalla seconda 
Camera. La Camera ha inoltre convalidato l’e- 
lezione del deputato Lichnowsky. In questa qui- 
stione si trattava di applicare il principio della 
libertà elettorale. Si domandava se fosse lecito 
ai fanzionarii pubblici ‘e ai consiglieri di cir- 
colo di minacciare gli elettori di pene, e di ri- 
cusare loro la pubblica assistenza qualora non 
votassero per i candidati ministeriali. Il signor 
Elssner, consigliere di circolo, dichiarò di non 
aver fatto questa minaccia nel suo caraltere 
officiale ma solamente come elettore, Il partito 
Bethmann  Hollweg domandava si annullasse 
l’elezione, ma tutti i suoi sforzi furono inutili. 
La destra ha ottenuto. vittoria, e si è veduto 
con rammarico anche il partito cattolico vo- 
tare colla destra. Il sig. de Gerlach, parlando a 
nome. della destra, disse. apertamente che la 
direzione paterna degli elettori era non sola- 
mente un diritto ma un dovere. 

H colonnello Rawlenson che ha sdicifrata la 
scrittura cuneiforme. è stato proposto come can- 
didato all’accademia delle scienze in surroga- 
zione del signor. Burnuff deceduto. 





aussia. — Scrivono dai confini della Rus- 
sia in data 24 novembre alla Gazz. d’ Augusta : 

Ranilon Krotunus che era ‘creduto’ morto da 
lungo tempo, e che altre. volte funestava la 
frontiera coi suoi brigantaggi, per i quali era 
stato inseguito nel 1849 e nel 1850 da distac- 
camenti russi e prussiani nel paese di Schma- 
leninken vive ancora, ed è stato ultimamente 
arrestato da un’ russo. Egli è detenuto nelle 
carceri di Kowno, le cui solide mura renderanno 
vano ogni tentativo ch'egli potesse fare di eva- 
sione. Verso la fine del mese la sentenza pro- 
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nunciata ‘contro ‘di lui sarà eseguita da un:bat- 
taglione russo frà Tauroggen e la frontiera. La 
sentenza lo condanna ‘a 9000 colpi di bastone 
ossia al flagellamento a morte come ‘usano dire 
in Russia. Questa flagellazione è stata in questi 
ultimi tempi applicata ad alcuni individui col- 
pevoli di furto. Erano stati condannati a rice- 
verela bagattella di 4 a 6,000 colpi di bastoni, 
ta siccome morivano prontamente e che per- 
tanto la sentenza non poteva essere eseguita in 
tutto il suo tenore, si continuava a bastonare i 
cadaveri, 

Randon Krotunus, il moderno Abellino, è vi- 
sorosamente costituito e nel fior degli anni. Egli 
sarà collocato sopra un carro a due ruote, e 


condotto in mezzo alle file dei soldati per rice- 
vere i colpi. 








Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 40 dicembre 4852, 
Presidenza dell’avvocato UrBANO RATTAZZI. 


SOMMARIO. — Lettura ed approvazione del verbale 
— Sviluppo del progetto di legge per riforma agli 
art. 40 e 11 procedura penale, Proposto dal depu- 
lato Astengo. 

La seduta si apre alle ore 1 e 12. 

Siede al banco. ministeriale il cav. Boncom- 
pagni. 

Airenti. Legge il verbale della sed 
dente , che fu approvato senza 
zione. 

Astengo. Sviluppa le ragioni che lo indussero 
a proporre alcuni articoli, onde viemmeglio de- 
terminaro il principio direttivo della competenza. 
Sostiene che le leggi vigenti, determinando la 
natura dei reati in ragione della pena da in- 
fliggersi al neo ; le camere di accusà non de- 
vono rimanersi ad esaminare il reato in astratto 
ben vero devono esaminarlo in concreto: e che 
ritenute le circostanze, le quali concorrereb- 
bero a favore dell’imputato , in ‘modo che la 
pena’ da infliggerglisi sarà ‘correzionale o di 
polizia, rinviassero il giudizio ai tribunali di 
prima istanza se di delitto , e ai giudici di 
mandamento se di contravvenzione. Aggiunge 
che il giudice istruttore potrà riferire alla Ca- 
mera di accusa le querele, i processi verbali, 
e tutto quanto può. concorrere a determinare 
la competenza; e che il pubblico ministero e la 
parte civile hanno dritto ‘all’ appello contro 
l'ordinanza delle camere di consiglio. Mettendo 
in esame le relative disposizioni del codice 
di procedura vigente e quelle della legislazione 


uta prece- 
alcuna opposi- 


| francese e belga, dimostra che colle modifi- 


cazioni da lui proposte all’art. 10 proc. pen. 
non si altera l'economia della legge , si mi- 
gliora la condizione degl’imputati, mantenendo 
tutte le guarentigie sociali ; si rende più spe- 
dito il corso del ‘giudizio, e si ottiene una 
grande economia nelle spese. 

Chiede che la Camera prenda in considera- 
zione il suo progetto. 

De Viry. Dirò qualche cosa contro la presa 
in considerazione richiesta e contro il progetto 
istesso. Posso parlare per esperienza. La pre- 
sente quistione si fonda sulla processura e la 
competenza. Le Gamere di accusa hanno dalla 
legge determinati i limiti ‘entro cui aggirarsi 
nell’ esame dei reati. Esse esaminano pure le 
circostanze che accompagnano un reato. Se per 
esempio trattasi di un furto, le Camere di ac- 
cusa veggono se vi sia luogo a procedimento, 
se il fatto delittuoso è accompagnato da circo- 
stanze aggravanti, come frattura, scalata, luogo 
pubblico, 0 altro; così iù un omicidio: ma non 
può giudicare, mentre le aggravanti e le atte- 
nuanti debbono risultare non mica da una som- 
maria istruzione, bensi dal pubblico dibatti- 
mento. Voler alterare questo sistema è lo stesso 
che invertire tutta l'armonia della legge. Il pro- 
getto dell’on. Astengo, credo che distrugge l’e- 
conomia della legge dando diritto alle Camere 
di accusa di determinare la competenza, e ne- 
gando al pubblico ministero il ricorso in cas- 
sazione contro l'ordinanza delle Camere sud- 
dette. L'articolo 2 stabilisce che le Camere 
possono determinare la natura del reato, ma 
nelle discussioni pubbliche può risultare il con- 
trario, ed allora il magistrato potrebbe giudi- 
care contro la lesse su la semplice lagnanza 
del querelante, locehè non può ammettersi. Se- 
gue l'oratore a provare, che colle modifiche 
proposte nom si oltengono i vantaggi che ne 
spera il preopinante, e conchiude. 

Miglieramenti potranno ottenersi, ma non con 
questa legge, bensi'con modificazioni al codice 
penale. : 

Hanvi altre economie a fire nella nostra le- 
gislazione penale come già annunciò il signor 
ministro guardasigilli; ‘ma ora non voglionsi 
incagliare 1 progetti su cui si sta lavorando. 

Ministro di quazia ‘e giustizia.. Tonon entro in 
discussione, nè mi oppongo se la Camera vorrà 
prendere in considerazione la proposta in di- 
scussione. Osserverò soltanto che. è ‘intenzione 
del ministero di migliorare per quantosi può la 
condizione degl’imputati, e che fra non guari 
il ministero presenterà un progetto di legge per 
tale oggetto; quindi credo che la Gamera può 
sospendere la presente discussione pel tempo 
in cui verrà ad esame il nuovo progetto del 
ministero. 

Astengo. Insiste sulla domanda di prendersi 
in considerazione la sua proposta. 1 

La Camera non prende in considerazione il 
progetto suddetto. Ni 





La seduta pubblica alle ore 3 12 è sciolta , 
€ la Camera si forma in comitato segreto. 





petizioni, 





CEREONACA. 


— Norizie DieLomamIcHE. — S) PR. il conte 
di Redern ha preso congedo giovedì ‘scorso da 
S. M. il re e ne ricevette il &ran cordone dei 
santi Maurizio e Lazzaro. 

Ieri, venerdì, è giunto S. E. il conte Appony 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
dell’imperatore d'Austria. Si trova ora il mem- 
bro anziano del corpo diplomatico in Torino, 
ed avrà quindi da presentare el’incaricati d’af- 
fari di Spagna e di Prussia al'prossimo rice- 
vimento di S. M. la ‘Regina e di S. A/R: la 
Duchessa di Genova. i 


— CONSIGLIO COMUNALE. — Seduta 10 dicembre. 
-- Aperta la seduta ed ‘approvato a squittinio 
segreto il regolamento per. la musica della guar- 
dia nazionale, si commette al consiglio delegato 
l'elezione déi membri della’ commissione; che a 
termini di detto regolamento debbe sovrinten- 
dere alla. amministrazione del corpo di ‘musica. 

Il sindaco riferisce quindi una proposta del 
consiglio delegato, deliberata ad eccitamento del 
consigliere ‘Cornero, per la nomina di una com- 
missione che abbia | incarico di promuovere 
con quei modi che crederà maggiormente'adatti 
lelsoserizioni per il monumento a Vincenzo (tio- 


proporre «il sito in cui debba il medesimo ‘ele- 
vattsi,. non che, la natura, sua ed il modo perla 
seglta dell’artista, e tutto ciò che possa condurre 
al miglior conseguimento dello ‘scopo che si è 
il Municipio proposto cui provvedimenti già da 
esso dati a questo riguardo. Tale proposta verrà 
disqussa in prossima seduta. 

Procedutosi successivamente alla surrogazione 
del motaio Silvano membro demissionario della 
direzione centrale delle opere pie della ‘congre- 
gazione dì San Paolo, nella persona’ del ‘consi- 
gliere avvocato Cornero, ed autorizzata la pro- 
secuzione di due cause contro certi Felletti , 
Curti e Nerino, segue la lettura di una proposta 
del consigliere Borsarelli tendente ache per cura 
ed .a spesa del municipio sia provveduta. una 
collezione in cera di funghi mangerecci e*no- 
civi da essere ordinata su tavole coperte con 
lastre di vetro, c collocarsi in una sala del ci- 
vico palazzo, onde servir d'istruzione alle per- 
sone che verranno incaricate  d’invigilane sui 
mercati alla vendita di tale commestibile ; ed 
anche da poter essere consultate all'uopo da; chi 
avendo comperato 0 volendo acquistare funghi, 
gli venisse dubbio sulla buona ‘0 cattiva qualità 
| del medesimi. i 
\\\.Aggiornata alla prossima. adunanza la discus- 
[#ione di questa proposta, il consiglio è chiamato 
l'a deliberare sulla modificazione chiesta da alcuni 
{proprietari di case e ‘terreni fuori Ja. Porta 
Nuova al piano d’ingrandimento approvato con 
UR. decreto del 43 marzo 1854 nella parte con- 
cernente ‘alla giunzione della nuova via Saluzzo 
(con quella del Valentino, per modo che Je due 
‘Strade vengano ad incontrarsi al rispettivo sbocco. 
(- La quale modificazione è approvata colla ri- 
{Serva però che non s’intenda ammessa con ciò 
‘alcuna variante circa ‘alla piazza esagonale, até 
traversata dalla prima di dette vie, la quale è 
‘nel piano approvato indicata affaito ssombra di 
fabbricati, mentre su quello presentato dai ri- 
correnti. figurerebbe progettato un fabbricato 
‘centrale. 

Aderendo all’eccitamento:avutone dall'autorità 
Superiore il consiglio approva quindi una deli- 
herazione del consiglio delegato per cui la manu- 
tenzione della ‘strada di ‘Chieri per Ja collina 
Mimane affidata alla cura dell’uffizio del genio 
Civile e la spesa sarà sopportato per consorzio 
dai comuni di Torino, Pino e Chieri, col con- 
corso del quarto dell’erario divisionale. 

Il sindaco, legge una proposta del consigliere 
Leclaire, perchè sia nominata una commissio- 
ne che abbia l’incarico di formare un regola- 
mento con relativa ‘tariffa per 16 vetture citta- 
dine in corso nella capitale. La discussione 
della quale avrà Inogo in una'prossima seduta, 

Si apre quindi la discussione sulla proposta 
del consigliere Bertini avente per oggetto lo sta- 
bilimento di portinai nelle case, e l'i)lumina: 
zione delle scale; ma ‘attesa Vora tarda la me- 
desima è rimandata alla successiva seduta. 

—-'InrerRoGAzIONI. — Si desidera sapere, per- 
chè-eerti consigli di disciplma della | suardia 
nazionale s’intitolino ribunali è certi relatori 
si adornino del nome di fisco, mentre vi sono 
dalla legge della guardia stessa i nomi di con- 
siglio di disciplina è di relatore stabiliti? Ugual- 
mente si vorrebbe, perchè nella legione Po si. 
annunzia l’appello per le due è tre quarti e 
non. si parte che tre ‘quarti d° ora dopo perla 
guagdia, e perchè si fanno fare ai militi delle 
inutili evoluzioni su e giù per le Strade dove è 
stabilito il convegno? Ci pare che certi supes 
riori, dimentichino un po” troppo che la ‘sola 
devozione al bene pubblico. anima i militi, e 
che perciò non conviene aggravarne al di 1a 
della necessità il servizio. 

Processi pi srampa, — Il tribunale di prima 
cog@iziene di Ciamberi, condannò ai 7 il Sig: 
Antonio Quillet,. gerente del Patriote. Savoîsien 
a 6 mesi di prigione sussidiaria per diffamazione 
verso il sindaco di. Sonnaz e diniego d’ inserzione 
della lettera di richiamo di questo. . 

— Arsosratica. — Crediamo essere informati 
da legittima fonte. sovra l’ascenzione del sig. 
Lodi, la quale definitivamente avrà luogo la ven- 
tura domenica (12 corrente). salvo il caso di 
assoluta contrarietà dell'atmosfera. Sì gli im- 
presarii dello ‘spettacolo, che le autorità cui 





Ordine del giorno di domani. - Relazioni di 


bérti, non che di fare gli studi necessari per. 





spetta, hanno preso le necessarie misuré, per- 
chè il globo sia caricato a gaz fino dalla sera 
innanzi all’ascenzione, e così il giorno prefisso 
e alla precisa ora indicata nel manifesto potrà 
indubitatamente accadere la prova dell’ inven- 
tore Bolognese. Sembra, ora che vennero assai 
in chiaro le cose, essere divenuto da più. fonti 
lo sconcerto avvenuto nello scorso mecoledì, . e 
più specialmente da erroneo calcolo del' ‘tempo 
necessario, da imperfezione di certi tubi, ‘e da. 
mancanza di direzione negli ‘apprestatori delle 
materie chimiche. 


— Incomero per cARRI. — Oggi verso le quat- 
tro, la contrada che da San Martiniano mette 
a Santa Teresa era talmente ingombra da 
grossi carri e carrozze che s’incrociarono, che 
per circa un quarto d’ ora il transito ne fu 
Interrotto. 4 

Dovrebbe il municipio , poiché . sinora. non 
ha ancora emanato provvidenze a tale riguardo, 
far ‘sì che vegliassero sia in Dora (rossa che 
nella contrada di San Francesco! d'Assisi Je 
sue guardie, onde si èvitino per quanto ‘si può 
simili impedimenti alla circolazione interna. 


— TrmuyaLi. — (Cominciarono innanzi il 
magistrato d’appello di Torino di prima classe 
criminale i pubblici dibattimenti ‘contro nove 
individui, fra cui havvi certo Ajrale, propala- 
tore, imputati di parecchie grassazioni e furti. 
Questi dibattimenti , atteso il gran numero di 
testimoni, dureranno per molti giorni. Daremo 
a suo tempo il nome di tutti‘ e la pronunciata 
sentenza del magistrato. Affollatissima è som- 
pre l’ udienza d’ ogni classe di persone , 'e no- 
tammo pure nei posti riservati una signora, la 
quale è di una assiduità edificante; quantunque 
a dir vero non ci sembri che una corte cti- 
minale sia il luogo più adatto alle. persone 
del gentil sesso. 

— TRUFFATORI BALDANZOSI. — Pare cosa im- 
possibile, tant'è che in piazza Castello e quasi 
Sotto gli occhi della questura si tengono assem- 
bramenti di mariuoli d’ambi i sessi i quali sotto 
pretesto di vendere confetti, acqua dolce e simili 
adescano la gioventù di basso ceto e truffano 
spesso a poveri operai, il piccolo loro peculio 
facendoli prendere parte a lotterie, a giuochi 
di sorte, ed altre simili baratterie, «con danno 
non solo materiale ma anche morale, per le abi- 
tudini d'ozio ‘e di dissipazione che ne derivano. 
Sappiamo che la questura ha date buone dispo- 
sizioni per reprimere efficacemente questo abuso, 
ma pur tuttavia mon ci pare inutile di insistere 
affinchè in nulla si rimetta di quella vigitanza e 
severità di repressione che ;si richiedono a'stir- 
pare questo male dalle radici. i 

— STRADA FERRATA FRANCO+SARDA. — Liegsesi 
nella. Presse degli 8. — La. compagnia. della 
strada ferrata franco-sarda, la quale insta presso 
il governo onde ottenere. la concessione della 
linea di Lione alla frontiera verso Torino, : con 
diramazione per Grenoble, ha testè costituito 
definitivamente il suo ‘consiglio d’amministra- 
zione, che si compone dei seguenti signori. -- 
André manifattore, conte Enrico d’Avigdor, de- 
putato sardo, Bixio, già. ministro di commercio, 
Calvet Rogniat, membro del corpo degislativo, 
William Ghuplin, membro. del Parlamento in 
inglese, Daily, amministratore della strada fer- 
rata da Roano  all’Havre, Delahaule, ammini- 
stratore. della. compagnia. delle © miniere della 
Loira, Easthope, baronetto a Londra, Hope a Pa- 
rigi, Laffiltle a Parigi, Lawrence esq. a Liverpool, 
Odier, negoziante a Parigi, Reyre, già sindaco 
della città di Lione. Î {IRUNTR pa 





— La Gazz. Piemontese pubblica il seguente 
avviso della Gameria d’Agricoltura e' di Com- 
mercio ‘di Torino: 

Secondata la richiesta avutane dalla direzione 
della compagnia che si sta. costituendo per ista- 
bilire vua periodica navigazione tra Genova e 
America, staranno aperte anche nella segre> 
teria di questa Camera d’Agricoltura ‘e ‘di Com- 
mercio, nelle ore d’ ufficio, liste di sottoscrizione 
per l'acquisto, sino alla concorrente di un mi- 
lione di azioni di L. 5,000 caduna, o di fra- 
zioni d'azione in L. 1,000, viusta il programma 
della direzione € gli statuti della società che 
ivi saranno distribuiti ai soscrittori. 

= Leggesi nell’Eco della Baltea Dora dell’8 : 

Fu dal municipio aperta ‘una sottoscrizione 
per li cittadini cho amano concorrere al mo- 
numento del sommo filosofo e srande iniziatore 
della libertà italiana Vincenzo Gioberti, AI suo 
tempo non mancheremo di riportare nelle'‘co- 
lonne del nostro giornale» l’elenco ‘dei sotto 
scrittori. 

— deri, dietro mandato di cattura, furono ar- 
restati i parroci di. Villareggia e di S. Giusto. 
Se ne imputa la causa a parlate 0 meglio spar- 
late contro il regime costituzionale; i 

— Il 2 corrente mesessi ritrasse un uomo 
annegato dal torrente Chiusella; non vi fu mezzo 
di riconoscerlo ; e il 5, dietro ordine del giu- 
dice, fu sepolto nel cimitero di Vistrorio, rin- 
chiuso ‘in apposita cassa e posto nel camposanto 
in luogo separato, pel caso qualcuno si recasse 
per riconoscerlo. 

Li Motto Martinet, Ducot. Martino, Motto Mar- 
tino di Battista, Bardesio Pietro fu Giacomo e 
fratello Battista, e Bertin Guglielmo di Vistrorio 
avendolo scorto nelle acque del torrente in luogo 
assai pericoloso non esitarono ad esporre Ja loro 
vita per salvarlo ; ma sgraziatamente to ‘\ritras- 
sero che era già morto. — Abbiano la lode 
pubblica questi ‘generosi uomini, 


— A Lessolo fu interdetta per decreto vesco- 
vile una chiesa della comunità perchè. questa 
pubblicò sulla facciata della stessa: chiesa Ja 
Gazzetta del Popolo. — Notisi che quello è attual- 
mente il Iuogo delle solite pubblicazioni , che 
prima si facevano alla chiesa parrocchiale. 











































— Li 6 corrente ebbe luogo la solita fiera 
di Caluso, che fu oltremodo numerosa; e nessun 
sinistro segui, neanco lungo le strade , come 
spesso avveniva, grazie all’attiva sorveglianza 
dei R. carabinieri e della guardia nazionale di 
quel mandamento. 

— Ricaviamo dall’Amor della Patria alcuni 
cenni sull’istruzione primarie nelle provincie di 
di Novara. 

La provincia di Novara, con una popolazione 
di 178,616 anime distribuite in 105 comunità, 
conta presentemente 161 scuole pei maschi e 
143 per le femmine, non computando le quattro 
classi elementari del collegio nazionale, altre 
due simili nel collegio Gallarini, le scuole ma- 
schili e femminili dell’istituto Bellini, e le scuole 
femminili rette in Novara, Treeate, Arona, Mia- 
sino e Grignasco da corporazioni religiose, dove 
non ha libero accesso l'autorità scolastica pro- 
vinciale. |.’ 

Gli stipendi per le scuole maschili ascendono 
a L. 79,016 66, alle quali concorrono per lire 
14,652 40 le opere pie e le private beneficenze. 
Gli stipendii per l'istruzione femminile a lire 
44,734, delle quali lire 3,935 sono pagate, dalle 
opere pie o da privati benefattori. In tutto si 
pagano lire 120,747 76. In questa semma per 
altro non sono compresi gli stipendi delle scuole 
di cui si è fatto qui sopra eccezione. 

La media degli scolari ha: toccata quesi’anno 
i 14,000, se vuolsi fare un calcolo approssi- 
mativo di tutte le scuole appartenenti a questa 
categoria; ma stando ai cataloghi degli iscritti 
regolarmente, si ha che il mawimum è stato di 
16,293, il minimum di 9,099, e quindi una me- 
dia sicura di 43,196 scolari dell'uno e. dell’al- 
tro sesso. 


Instituendo un calcolo tra il numero degli 
scolari e quello degli abitanti, si ha una scuola 
maschile per ogni 9504 maschi di ogni età, una 
per ogni 60 fanciulli dai 7 ai 12 anni. Così pure 
una scuola femminile per ogni 790 femmine di 
ogni età, una per ogni 87 fanciulle dai 7 ai 
42 anni. Ma perchè questo calcolo fosse esatto, 
converrebbe che la scuola fosse realmente fre- 
quentata dai fanciulli dai 7 ai 12 anni, ciò che 
pur troppo non è. 


Considerando le scuole nel loro stato mate- 
riale, si ha che per un terzo i locali sono nuovi, 
sani ed acconci ai bisogni dell’ istruzione pri- 
maria, sia dal lato della fabbrica che delle sup- 
pellettili necessarie; un terzo è in costruzione 0 
în progetto di costruzione; un terzo da ultimo 
è insufficiente all’ uopo, 0 per l'inerzia, o per 
la povertà dei comuni, sia che si guardi al lo- 
cale, sia che si guardi agli arredi di cui. man- 
cano affatto aleune scuole rurali. 

Riguardo allo stato civile degli ‘insegnanti, 
compresi i professori e maestri elementari dei 
collegi nazionale e Gallarini, si hanno: 3 rego- 
lari, 92 preti secolari (dei quali 4 parroci e 64 
cappellani), 7 chierici e 62 laici, dei quali 26 
ammogliati, 33 celibi e 3 vedovi. Delle mae- 
stre si hanno 22 religiose e 100 secolari (com- 
prese anche le assistenti), delle quali 20 mari- 
tate, 10. vedove e 70. nubili.. Fra le religiose 
però non sono computate tutte quelle che fanno 
scuola nella provincia. Queste sono le Giuseppine 
e le suore di Carità in Novara, le Salesiane e le 
suore della Carità in Arona, le suore di Carità in 
Borgomanero, Oleggio, Trecate e Grignasco, le 0r- 
soline a. Miasino e le Suore della Provvidenza a 
Gameri, Oltre le scuole esterne, vi hanno piccoli 
educandati diretti da monache in Novara, Arona, 
Miasino, Trecate eGrignasco. Si assoggettano dal 
più al meno alle veglianti discipline scolastiche 
le religiose di Cameri e le suore della Carità 
in Arona, Borgomanero, Oleggio ed Ameno. 


I vantaggi che si sono ottenuti durante l’anno 
nella provincia sono: 14 nuove scuole pei ma- 
schi, 22 nuove scuole femminili, delle quali 
però ne mancano tuttavia 25. Gli stipendi degli 
insegnanti sono aumentali quest'anno di lire 
4,313 718, sicchè la media degli stipendii è di 
lire 500 pei maestri, di lire 450 per le maestre, 
non computando gli utili accessori che hanno 
parecchi ‘in qualità o di cappellano, o di bene- 
ficiato, o di organista della parrocchia. 

Le scuole serali sono state frequentate con 
profitto a Novara, Cameri, Galliate, Cerano, Ca- 
salvolone, Vaprio, Cressa, Vespolate e Biandrate. 

Le scuole della provincia sono state sussidiate 
di lire 3,925, comprese lire 1,000 date dal go- 
verno. Quanto a lire 862 furono erogate a he- 
nefizio delle scuole maschili : le rimanenti a 
pro dell’istruzione femminile. Le comunità sus- 
sidiate furono 34, e ogni sussidio fu da 50 a 
150 lire; È 

In tali condizioni si trovava nella provincia 
nostra la istruzione sul finire dell’anno scolastico 
1851-52, e noi abbiamo giusti ‘motivi di spe- 
rare che in sempre migliori condizioni la tro- 
veremo sul finire del nuovo anno scolastico da 
pochi giorni inaugurato. 


DECESSI del 9 dicembre in Tormo. 
N. 14 


Totale N. A774 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 dicembre. 

I cambiamenti proposti dall’imperatore al Se- 
nato per la modificazione della costituzione sono 
assai numerosi. Mi hanno colpito diversi punti 
riguardanti principalmente il corpo legislativo 
di cui si diminuisce ancora la debole autorità. 
Senza dubbio voi vi ricordate ‘che nell’ultima 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO . 


sessione l'opposizione si era in certo modo con- 
centrata sulle quistioni finanziarie; lasciando da 
parte le quistioni politiche, per non aver l’aria 
di fare opposizione al governo, erasi messa a 
studiare il bilancio e aveva formulato qualche 
critica ben leggiera senza dubbio, ma pur sem- 
pre critica. Non vogliono che questa opposizione 
possa di nuovo manifestarsi. 

A termini della nuova costituzione il corpo 
legislativo non ‘avrà più altro diritto che di 
votare i crediti non più per capitoli e. articoli 
ma in massa per ogni ministero! Questo bilan- 
cio votato in massa sarà in seguito diviso per 
articoli dal consiglio di Stato che lo sottometterà 
all’imperatore senza che la Camera abbia il di- 
ritto di farvi un solo emendamento. Senza yo- 
ler criticare il governo non posso. a meno di 
farvi osservare che questa, è l’annichilazione 
completa del corpo legislativo già si debole e 
mutilato... Del'resto il progetto di senatus-con- 
sulto sarà votato senza difficoltà non meno che 
la lista civile, la quale sarà portata a 30 milioni 
senza tener conto di 1,500,000 franchi per gli 
appannaggi e della dotazione per la futura im- 
peratrice che sarà di sommo rilievo! 

Tutto sarà terminato lunedì prossimo, essendo 


state. nominate le commissioni per esaminafe 


le proposte solo per la forma; non vi sarà 
discussione e si farà tutto in famiglia. 

Questo può ‘parer strano a prima: giunta 
alle persone arvezze alla vita costituzionale. 
Ghe volete! Sotto il governo di Luigi Filippo 
certa gente non era contenta della libertà onde 
godeva. Si è fatto un cambiamento, e così ab- 
biamo potuto vedere in opera la favola eso- 
piana delle rane che domandano un re... 

Resta inoltre deciso che i senatori riceveranno 
tutti indistintamente una dotazione di 30,000 
franchi. I membri del corpo legislativo rice- 
veranno un’annua indennità di 6000. 


Tali sono nel loro insieme le modificazioni 
proposte. Egli è ben inteso che ommetto, una 
quantità di, piccoli particolari poco importanti. 
Mi assicurano che l’imperatore avrà anche il 
diritto di fare i trattati di commercio  diretta- 
mente e senza l’intervento degli altri poteri 
dello Stato, ma non è che una ‘indicazione , @ 
non vi posso guarentire il fatto, 


‘ Giò che si poteva prevedere riguardo alta ri- 
cognizione dell'impero si avvera punto per punto 
in seguito alla dichiarazione fatta alla Camera 
dei comuni dal. signor d’Israeli. L'Inghilterra 
segue la politica del duca di Wellington il quale 
riconosceva sempre i governi di fatto. Notate 
la frase in.cui si dichiara che accettando il ti 
tolo di Napoleone: III l’imperatore non desidera 
in verun modo di far valere il suo diritto ere- 
ditario. Ho qualche ragione di credere che que- 
sta dichiarazione sia comune a tutte le potenze, 
compresa l’Austria. Notate poi anche il silenzio] 
dei. giornali del governo su-questa frase che nel 
Constitutionnelè sommersa in caratteri minutissimi 
in mezzo ad un profluvio di altre parole, e nel 
Pays è ommessa affatto. 


A proposito del Pays, il suo numero di que- 
st'oggi contiene un fatto piuttosto curioso, dove 
rende conto della rappresentazione del Juif Errant 
all'Opera, senza che la rappresentazione abbia 
avuto luogo. L’opera era stata cambiata fortui- 
tamente alle quattro, e si diede la Favorita. Il 
redattore del Pays, senza assistere alla rappre- 
sentazione, si contentò di un’occhiata al car- 
tello e fece l’entusiasta a mente fredda. 

‘Gupo. 


— Leggesi nella corrispondenza Lejolivet; 
Si dice che il sig. de Morny deve fra pochi 


giorni partire 
dell’ imperatore. , 

-- Il sig. Dandy presidente della commissione 
sanitaria internazionale deve recarsi quanto prima 
a Napoli per continuare le trattative relative alta 
ratifica del traltato sulle quarantene. 

--: Il numero delle domande per nuove strade 
ferrate è considerevole, e il loro capitale si sti- 
ma di due miliardi. 

— Il Constilutionnet e il Pays danno avviso 
questa mattina che la proprietà di questi due 
giornali è in società col capitale di 3 milioni 
di franchi, divisa in 6000 azioni a 500. franchi 
cadauna. (Gourr. de Yyon). 

Belgio. — Ieri la Camera dei rappresen- 
tanti ha votato alla quasi unanimità dei cre 
diti supplementari ammontanti a 6,365,000: fr. 
per liquidazione delle spese dei lavori pubblici 
per la difesa del paese. La discussione non pre- 
sentò un grande interesse. Si trattò per un mo- 
mento di formarsi in comitato segreto per. esa- 
minare i particolari dei lavori di difesa, mala 
proposta non fu adottata. 


(Corrispondenza del lisorgimento). 
Madrid, 2 novembre. 
La votazione di ieri per la presidenza risultò 
con gran maggioranza in favore del candidato 
delle opposizioni riunite, il sig. Martinez de la 
Rosa. Oggi era disposta nella Camera la presen- 
tazione di un atto di accusa, e nel Senato un 
messaggio ‘alla regina in protesta alle tendenze 
del ministero, ma questo ha tutto prevenuto, 
leggendo un decreto di dissoluzione, ordinando 
nuove elezioni, a seconda della legge in vigore, 
e che dovranno riunirsi il primo marzo 1893. 
Fino ‘al presente tutto è tranquillo, la Camera 
e tribune hanno udito nel maggior silenzio il 
decreto ed immediatamente tutti hanno diser- 
tato la sala. Parte. il ‘corriere, e continuava 
tranquillità. 


Conformemente all’ annunzio telegrafico , già 
da noi dato sulle modificazioni della costitu- 
zione in ‘Ispagna, è stato già pubblicato il 


per l’Alemagna con una missione 


progetto il 2 dicembre corrente. Esso statuisce 
sull’organizzazione del Senato, sull’elezione dei 
deputati alle Cortes, sul regolamento dei corpi 
legislativi, sulle relazioni fra questi due corpi, 
sulla sicurezza delle persone , sulla. garentia 
delle proprietà, sull'ordine. pubblico, sui grandi 
di Spagna e sui titoli del regno. Il progetto 
suddetto è contrasegnato dal presidente dei mi - 
nistri Bravo Murillo. 

Alemagna. — Secondo la corrispondenza 
ordinaria di Berlino, i gabinetti del Nord hanno 
deciso che i loro ambasciatori restino nello 
stato quo a Parigi sino al momento in cui l’im- 
peratore avrà formalmente notificato il suo av- 
venimento. ZU 

Dopo la notificazione, le lettere. credenziali 
saranno rinnovate. In conseguenza , il conte di 
Hatzfeldt. riceverà quanto prima le nuove let- 
tere credenziali. | 


— Un dispaccio telegrafico, in data di Ber- 
lino 6 dicembre, annuncia che il signor Uhden, 
candidato ministeriale, è stato eletto presidente 
della seconda Camera. 


— La guarnigione danese  d’ Altona ha fe- 
steggiato il 2 dicembre il ristabilimento dell’im- 
pero francese con una gran rivista. Non era 
cosa straordinaria che Napoleone III ritrovasse 
in Danimarca i vecchi alleati dell’impero ;. ma 
non poleva attendersi che questa simpatia si sa- 
rebbe manifestata così prontamente. 

Imghilteera, — Lord Malmesbury alla Ca- 
mera dei lord: ha fatto ciò che il, sig. d’Israeli 
aveva fatto alla Camera dei comuni. Egli an- 
nunciò che l’mghilterra aveva riconosciuto il 
nuovo impero francese. Questa notizia fu accom- 
pagnata con osservazioni analoghe a quelle del 
sig. d’Israeli relativamente alla non validità del 
titolo di Napoleone III. Solo che, contrariamente 
all’uso seguito in simili circostanze e ad esempio 
del suo collega, lord Malmesbury fece la sua noti- 
ficazione con un discorso la cui lunghezza gli fruttò 
qualche osservazione umiliante per un ministro. 
Perciò i giornali rinunciano a riprodurre in 
extenso la dichiarazione del ministro. 

— Il contingente delle forze inglesi, tra ar- 
male di terra e di mare, sarà secondo gli au- 
menti progettati di 234,000 uomini, oltre a 
16,000 uomini sparpagliati nelle colonie. 

= Le ultime lettere di Londra annunciano 
che lord Palmerston è stato sorpreso da istan- 
tanea indisposizione, i cui progressi rapidi da- 
vano motivo a vive inquietudini. 

Bincelin. — Secondo un dispaccio telegra- 
fico del Corriere Italiano sembra che il governo 
turco abbia deliberato di fare una. spedizione 
contro il Montenegro, alla testa della quale sa- 
rebbe posto O:ner pascià. ua 


H'oensli pubblici. 


Borsa ili Ferimo del 40 dicembre. 

1849 5 0/0 1 luglio. Giorno prima 99. Mat, 
tino 99 25. 99. 98 75. 

1854 4 dicembre. Giorno. prima 95 75. 415 
dicembre. Giorno prima 96.95 75. 34 id. id. 96, 

1850 Obbligazioni 4 agosto. 15 dicembre Mat- 
tino 990. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. Mattino 1400. 
15 dicembre. Mattino 1390. 

Gittà di Genova 4 0j0. Giorno prima 540. 
16 dicembre. Giorno prima 540. 

Dispaecio telegrafico 

Borsa di Parigi dell'8. 

Il 3.00 84, 45. 

Il 4 472 00.104, 80. 

Alla borsa di ione del. 9 il 5 00 Piemont. 
99, 50. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Torino, Cucimi POMBA è C. Editori. 


Biussîimo buon Prezzo 


NUOVA 


Biblioteca Popolare 


nssia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
‘ moderne di ogni Letteratura. 


STORIA 


D'INGHILTERRA. 


dall'avvenimento al Trono 
di Giacomo LI. 
DI 
TOMMASO BABINGTON MACAULAY 
Versione dall’inglese 
con Note e Prefazione intorno ‘alla vita 
ed agli scritti. dell'Autore 
DI P. E. NICOLI. 


Si pubblicò il volume 41, (51 della Raccolta) 
Prezzo per Torino L. 4 05, 


LEZIONI 


di Matematiche pure, Astronomia e 
Geografia. — di Contabilità commer 
ciale, Sistema metrico, Tenuta dei 
libri, cce. 


Piazza S. Massimo, N.0 — Dirigersi al Portinaio. 


SALUBRITA”. 


I signori fabbricatori o proprietarii di case, i quali 
fossero intenzionati di adottare il metodo dell’inge- 
gnere. P. Tiget per il pronto prosciugamento delle case 
ed'appariamenti di ‘fresca costruzione, sono pregati di 
volersi dirigere al medesimo prima di ‘dare le disposi- 
zioni relative ad imbianchire, dipingere, od. applicare 
ornamenti alla superficie dei muri, suppellettili, ecc. 

Esperimenti eseguiti in questa capitate, a cognizione 
di persone intelligenti e sotto gli occhi dei più distinti 
ingegneri, eliminarono incontestabilmente ogni dubbio 
sul perfetto risultamento di questo sistema; ed è perciò 
che giornalmente pervengono all’inventore nuove di- 
mande da persone che intendono di guarentirsi dalla 
insalubrità delle abitazioni di fresca data, come anche 
da quelle che ebbero già a. rimanere vittima dell’occu- 
pazione prematura delle case. : 

Îl metodo Tiget, senzarecare la più lieve alterazione 
al consolidamento avvenire delle case, è pronto, eco- 
nomico, ed eminentemente efficace a. segno che una 
casa 0 stabilimento qualunque, la cui costruzione data 
da pochi mesi, in meno di otto giorni, anche sul punto 
di vista îgienico, risulta abitabile al pari: di altre fab- 
bricazioni ‘che datassero da tre ‘anni. — L'ingegnere 
suddetto è in grado di dare qualsiasi garanzia che ve- 
nisserichiesta sulla certezza e realtà dei fatti.di cui sopra. 

Le dimande di prosciugamento dovranno essere di- 
rette al signor ingegnere Tiget, via dell'Ospedale, 
porta num. 51, piano 5, scala destra in fondo della 
corte oppure ai signcri Rossi, Schiapparelli,e Comp.. 
in via della Provvidenza, n. 29, come anche alla far- 
macia Rossi, via di Porta Nuova. 


È 


DISCUSSIONI 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIONI 





per gli Stati Sardi 
intorno al Progetto di Legge 


per essere distribuiti. al Parlamento. 


Forino. — Sfumperia Feale. 


SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


PROCESSI VERBALI 


Vendita in Toscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dall’I. Regio Governo. 


Premii 5 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 844 Premii, cioè: 


1 Premio di. ........ Lire 1,000,000 
1 I ».. 900,000 
1 s » 300,000 
200,000 


dl » 
10. Premii ognuno di Lire. 100,000 
50,000 


20 » 
10 ». ' 40,000 
800 » 2,000 
Il numero delle Azioni è di 1,400,000 
Ogni azione costa Fr. 5. 


Per tutto quello che riguarda la vendita di- 
rigersi in Livorno: al Direttore signor ' Adriano 
Burgellini. (ETA 

ai Banchieri M. A. Bastogi e Figlio... 


RUGGIERO SETTINO, 


Biografia con Ritratto 
Prezzo: L.A 30 
Ritratto in foglio grande L. 4. 


— 


Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell’Ar- 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del Risorgimento. 


WOLFF L. (30LF0 


Professore di lingua‘ tedesca '— Piazza 
Cestello n. 21 — Casa Melano +—- Piano 5. 
È in casa dalle ore 40/alle 14 antimeridiane, 


‘Pipografia FERRERO e I'RANCO.. 
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«che breve polemica, con la Voce della Libertà, 


‘Tallegrarci del merito di provocare vivaci e 


‘‘discussione dei bilanci — le spese di rappre- 


ANNO V. i 
N.° 1535. E ; i 


‘Sì riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vinceie ron dei vaglia postali. -— 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





N'orino, 11 dicembre. o niuna utilità, sarà forse importantissimo nek 


È me TSI, l’armonia delle funzioni dell’intiero servizio. I 
Quando noi dopo aver dato il primo luogo Re DINO Sento cu 


alle discussioni più importanti ritentiamo qual- . i pi RE SAAS 
È b p 1 nazione dei pubblici servizi; della giustizia, del- 


l’esercito, dell’amministrazione civile, della fi- 
nanza, della marina, della pubblica istruzione; 
e così discorrendo; e se ad ogni articolo di bi- 
lancio si dovesse senza alcuna titubanza e senza 
freno impegnare una quistione organica, quasi 
tutte le funzioni legislative del Parlamento re- 
sterebbero assorbite in uno sterminato discutere 
dei bilanci, materia chè esige sempre i più pronti 
e spediti provvedimenti. 


qualunque sia la parvità della materia possiamo 


graziose risposte dell’ onorevole deputato. Brof- 
ferio. che accrescono realmente il patrimonio 
della , leggera. letteratura italiana. E se si pon 
mente alla tenuità della cifra delle riduzioni da 
lui proposte al capitolo Personale del bilancio 
della marina ; se dippiù si consideri la propor- 
zione ancor più tenue alla quale è ristretta la 
discussione, dobbiamo confessare che se vi è 
un merito nella longanimità che ci vuole a ri- 
tentarla, egli è quello di dar nuovo argomento 
all’imaginoso e piacevolissimo autore del Can- 
zoniere piemontese di un altro articolo come 
quello che scrisse giorni sono: in replica alle 
nostre. osservazioni. 

Lasciamo da parte la elassificazione del bi- 
lancio tra moto ed inerzia, dopochè l’autore di 
essa ci ha confessato. di non aver voluto fare 
in quel modo che un po’ di retorica. Che la 
Voce della Libertà cerchi nei libri di Quintiliano 
anzichè nelle opere di amministrazione pubblica 
l'ordine dei bilanci, è per*'noi una soddisfacente 
‘confessione che ci dispensa dal domandare dove 
‘comincia il noto, dove l'inerzia? se i bastimenti 
a vapore che si muovono rapidissimamente ap- 
partengono al personale? ecc. Torniamo piut- 
tosto alle due cardinali idee di tutta la pole- 
‘mica, cioé: — le riduzioni dell’organico nella 


La quistione della piccola somma allogata per 
rappresentanza al ‘comando della Real Marina di- 
pende da un quesito preliminare. L'onorevole 
deputato Brofferio combatte l’assegno di rappre- 
sentanza, con lo stesso criterio col‘quale si 
scagliò già nella Camera elettiva contro il mi- 
lione che costa la rappresentanza diplomatica 
all’estero, allorchè domandò la soppressione 
della diplomazia? Ovvero adopera nella presente 
occasione un altro criterio alquanto più pratico? 
Nel primo caso, non ci curiamo di rispondergli, 
nè di convertire i due o tre altri cittadini che 
in tutta la superficie degli Stati Sardi possono 
trovarsi del suo parere. Ma se egli ammette che 
il reame di Sardegna, quando ha già assunta 
una. missione nazionale, debbe se non accrescere, 
serbare almeno quell’esterno decoro. al quale la 
politica dei nostri re è debitrice di antica in- 
dipendenza, di accrescimenti territoriali, di ri- 




























questo, non può logicamente sostenere che il 


sentanza del comandante della real marina. 
Allorchè noi abbiamo oppugnata in massima 
la riduzione del personale mercè il voto degli 
articoli del bilancio non sognammo giammai di 
sostenere che ciò non fosse nelle attribuzioni 
‘della Camera. La nostra ‘osservazione. non. va 
intorno a ciò che si può, ma a ciò che con- 
viene: fare. — E comprendiamo che in certi casì: 
quando un governo sì mostra renitente a certe 
‘organiche riforme, sollecitate, proposte, urgenti, 
il Parlamento possa e debba precidergli i mezzi 
a continuare in una via di amministrazione pro- 
diga e disordinata. Ma ciò non toglie che sia 
inopportuno in ogni altro caso il troncare i 
nerbi a questo o a quell'altro servizio nella di- 
scussione di uno o di altro articolo del bilancio. 
Perla natura stessa di ogni organazione, le fun- 
zioni di ogni uffizio, di ogni carica, di ciascun 
membro, sono connesse a quelle dello intiero 
corpo, e dipendono da esso. Tale organo che 
considerato isolatamente può sembrare di poca 


gli altri Stati marittimi. 
I ricevimenti officiosi che potrebbe fare l’in 


sentanza che quel giornale domanda. Dappoichè: 
non bisogna scambiare i termini. della ‘ que 







quelli della real marina. La misura del ri- 
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gnore, esclamò entrando, se sapeste!! la Camera 
d’Eliza è tutta sossopra . .. direbbesi ch’ella sia 
partita..... 

Un tratto di luce rivelò a un tempo la veni 
ai due sposi..... 

— Che essa abbia avuto sospetto della cosa, e 
siasi posta in salvo? interrogò Shelby. 

— Lode al Cielo, rispose la signora; io vo” 
sperare che così sia, 

— Moglie tu parli.a caso, e non sai ciò che 
dici: se Eliza fosse fuggita, io mi troverei in un 



































La Capanna 
dello Zio Tommaso 
per WERS. HARREILET BEECHER STONE (4). 


CApPiItoLO VI. 
Le fuga è scoperta, 

I signori Shelby stanchi per la viva e pro- 
‘lungata discussione della sera innanzi, riposa- 
vano il mattino sino ad ora avanzata, 
 — Non capisco come Eliza non compaia questa 
mane, esclamava levandosi la signora ,, ho già 
suonato più volte, e non giunge ancora..... 

Il sig. Shelby stava innanzi lo specchio affi- 
lando un rasoio, e in quel punto entrava un 
nero che gli portava l’acqua tiepida. 

— Andy, gli disse la padrona , bussa. all’u- 
‘scio di Eliza, ‘è sidille che già l’ho chiamata tre 
volte — e aggiunse con un sospiro — povera 
infelice! 


a vendergli il bambino , mi crederà complice 
‘della.fuga, il mio onore è compromessa... 

E in così dire uscì frettolosamente. 

Per un quarto d’ora tutto fu confusione e 
tumulto fra gli schiavi, e un andirivieni con- 
tinuo, e un incessante aprire e richiudere di 
porte e di finestre; La sola persona che avrebbe 
potuto svelare il mistero, la zia Chloè, non prof- 
ferì parola. Una mube di tristezza le oscurava 
il volto; ossa mostrava di essere assorbita intiera- 
mente dai preparativi della colazione; mantenen- 
dosi estranea all’agitazione che la circondava. 

In breve un dodici diavoletti neri simili ad 
altrettanti augelli di mal augurio , sporgevansi 
dal parapetto del terrazzo , desioso ciascuno di 






(4) Vedi i numeri 1507, 1540, 1512, 1546, 
1526, 1527, 1532, 1534. 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


bilanci dello Stato comprendono. tutta l’orga- 4 ‘" RAR i i 
| di Stati piccoli o grandi, il ministro, il gene- 


tiche degli affari hanno in tutto il mondo inci- 


‘natura stessa delle forze marittime che portano 


delle rivoluzi 
a questa reg 
rittimo. 
È: Ora in queste difficili missioni non: si riesce 
‘che a.proporzione, non solo de’ talenti, ma an- 









putazione e di potenza in Huropa — se ammiette |A 
impone riguardi, che assicura in una pratica la 


‘precedenza: dello parola, lo andamento risoluto, | 
' tutti insomma i benefici dell’autorità personale: 


porzioni è consentita agli uffiziali superiori def) ‘che pur troppo dipendono dall’abitudine di ve- 


Î ) 


comando della marina debba spogliarsi di quella 
spesa di rappresentanza che nelle dovute pro-) 






tendente di Genova, come propone la Voce della 
Libertà, agli uffiziali delle marine estere che 
toccano il maggiore de’nostri porti, non baste=! 
ranno mai a rialzare la considerazione del co=| 
mando della marina nazionale , che verrebbe. 
scemata dalla privazione dei fondi di rappre= 


stione — la rappresentanza non ha per oggetto) 
di sostenere il decoro' dello Stato solamente,’ 
ma vuolsi nel tempo stesso tener alta la stima. 
de’suoi agenti , ‘al cospetto delle altre nazioni, 
con gli agenti delle quali per ragion di uffi-. 
zio essi stanno in rapporto. E ciò è proprio. 
degli uffizit. diplomatici primamente; e poi di. 


Andy fu subito di ritorno , cogli occhi spa=| 
lancati per la sorpresa. — Oh signora, oh si-| 


brutto impiccio : Haley notò la mia ripugnanza® 





DOT Mea DOMENICA 12 10,BRE 


Prezzo d’Associazione 
Torino,--Un anno L. 40 — Sei 
. mesi L. 22,—Tre mesi L.. 12. — 
Provincie: — Umanno L. 44.— 
Sei mesi L'. 24.— Tre mesi L. 13. 
—Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 2!9.—Trime 
stre L. 14, SO. (franco ai confini): 
— Un sol numero cent. 3@.—Di 
Figari franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


spetto che si ottiene fuori è proporzionata alle 
pruove di stime e di considerazione che si 
hanno dal proprio governo. Senza distinzione 







diplomazia e la marina, bisogna. averle. come 
le ha ‘tutto il mondo. Per coloro che non .le 
vogliono bisogna annullare ii bilanci e; non li- 
mitarsi alle’ sole riduzioni sha ‘Drapone ta Voce 
della Liberti. 


È Lion 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ancora una tornata consumata meramente in 
relazione di petizioni. Lungi da noi il voler 
menomare. l’importanza di questo prezioso di- 
ritto di liberi cittadini, di mandar petizioni ai 
loro rappresentanti. Ma quando tanti ‘sono ì la- 


rale, (lo ammiraglio, nelle solennità e nelle pra- 





vilito. il. grado e la precedenza che tengono nel 
proprio: paese. 





















Al nostro chiarissimo contraddittore, che ha 
scritto anche. la Storia ; ricorderemo noi che 
in mille casi di assenza degli agenti diploma- 
tici, e in mille altri nei quali non conviene 
accredilare un rappresentante , le pratiche coi 
governi di fatto sono affidate agli ufficiali della 
marina? Giteremo a lui gli esempi di Cope- 
naghen , di Kiel; di Altona , di Anversa , Co- 
stantinopoli , Alessandria, Atene, Messina, Pa- 
lermo, Tangeri, Montevideo; nei quali tutti, 
gli. uffiziali. delle. marine, neutre. sosteneva- 
no in gravissimi frangenti gli interessi della 
civiltà e del commercio, rappresentando le ri- 
spettive nazioni? Egli è questo un portato della 


tali petizioni, gran parte delle quali, a dire il 
vero, non sono fondate sopra titoli molto plau- 
sibili, fossero. causa di soverchi ritardi nella di- 
scussione delle leggi che attende con molta an- 
.sietà il paese, e massime di quelle ‘che riguar- 
dano le finanze. 

Un’avvisaglia ebbe luogo quest'oggi a propo- 
sito dell’incameramento .dei. beni ecclesiastici. 
Siccome quest’argomento sta molto a cuore al 
dep. Borella e teme perciò che tardi non venga 
messo in campo, esso proponeva che le petizioni 
che loriguardano venissero mandate alla commis- 
sione incaricata di esaminare l'assegno di sovven- 
zioni al clero della Sardegna, trattandosi di' un 
tema che coll’incameramento può averenon poca 
affinità. Si opposero altri allegando'che quel pro- 
getto ha un’indole affatto speciale e non volevasi 
pregiudicare, a proposito d’esso, una questione 
sì complessa qual è quella dell’incameramento. 
Il presidente. del consiglio protestò di essere 
pronto a sostenere ‘la questione a qualunque 
momento. * 

‘ Finalmente si decise di Midnta prima in di- 
scussione le petizioni sull’incameramento, come 
aventi un’ carattere più generale e involgenti 
una questione di principio. Il ministero palesò 
già altre volte: quali fossero ‘intorno ad essa’ le 
sue idee e quindi possiamo attendere ‘una di- 
squisizione accademica e piuttosto animata anzi 
che un pratico risultamento. Il' relatore sarà il 
signor Melegari ed ottimamente viene’ affidato 
al valente professore di diritto costituzionale 
l’incarico di sostenere una questione che col di- 
ritto pubblico ha sì stretta connessione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
LOMBARDO-VENETO. — Milano, 9 
dicembre. — Le più recenti notizie da Pavia per- 













ovunque i cannoni, la bandiera, e quel che più 
monta una parte del ‘territorio dello Stato. Ma- 
gnifico portato: { che permette di proteggere i 
commerci, € ‘dif offrire un asilo a tante vittime 
i politiche che debbono la vita 
la. del dritto internazionale ma- 


















ele della considerazione , che apre le porte, 







dere ‘i rappresentanti di uno Stato . altamente 
stimati nel paese proprio, e tenuti alla comune 
altezza del grado loro in Europa. 









Un comandante sardo senza rappresentanza sarà 
sempre tenuto da meno di un comandante napo- 
letano con la rappresentanza— dagli uffiziali esteri 
di mare che lo vedono grettamente ridotto a ri- 
‘cevere i cortesi trattamenti ‘dei suoi colleghi di 
oltre-mare, senza poterli rendere: qualunque sia 
la splendidezza dei banchetti che lo intendente 
di Genova possa imbandire ad essi nel suo pa- 
lazzo. Non è lo intendente, ma l’uffiziale di 
mare che ha bisogno di autorità morale nei 
porti dei due emisferi. 

























La missione della marina militare è di so- 
stenere il commercio e la navigazione nazio- 
nale. E la forza morale delle persone è. forse 
più necessaria quando è ‘minore quella delle ar- 








TIRA 
t 

essere il primo a dar la cattiva nuova al mer- 

cante, 

— Scommetto che è fuori dei gangheri, di- 
ceva Andy. 

— Sentirete che bestemmie! rispondeva Jack, 
i — Oh! per questa parte non ha bisogno di 
stimoli ! Ne so qual cosa io, che l’ho udito ieri, 
durante il pranzo, dal celliere dove mi era na- 
sCosto. ; 

"E in dire queste parole Mandy pavoneggiavasi 
come se avesse fatto prova di grande acutezza 
di mente, essa, che non era riuscita mai ad 
afferrare il senso di alcuna conversazione, e che 
non per altro erasi rifugiata nel celliere se non 
per dormirvi un sonno in: pace.. 





è 







il terrazzo, disperdendosi nel praticello che stava 
innanzi la casa, e ricominciando quivi con vie- 
maggior strepito le grida, e i fischi con'accom- 
pagnamento di gesti non meno espresani di 
quanto fossero le parole. ti 
— Furfanti, brontolava intanto Baley! digri- 
gnando i denti, se io vi potessi giungere.... 


x 


— Sì certo, ma il male è che nè ci avete, 
nè ci avrete. mai in poter vostro, gridavagli 
Andy gesticolando, e facendogli dietro ‘mille 
sfregi. ; 
















Per finirla, Haley entrava senza farsi annun- 
ciare nel salotto, e scontratovi Shelby. — Che è 
«questo, esclamava ?. A che gioco giuochiamo ? È 
vero» che quella ragazza è e ROgRaigoni 
via il bambino? 










‘Appena Haley comparve in perfetta lehula 
da viaggio, ‘s'‘innalzò da‘ tutte le. parti un 
concerto indiavolato di voci ‘che andavano a 
gara nell’annunciargli la. trista novella. . Né 
andava delusa la speranza che i piccoli ma- 
tiuoli afeano manifestata; di udirlo bestem- 
miare, giacchè furente e smanioso il mercante 
sciorinò con incredibile volubilità una serie di 
interiezioni, di maledizioni, che li rapivano di 
gioia, e che solo interrompea a quando a quando 
per. assestar loro qualche staffilata che essi evi- 
tavano curvandosi 1a tempo, o saltellando agili 
e leggieri, di qua e di là, mentr’egli invano 
sforzavasi di raggiungerli. Alla fine, evacuarono 


— Il signor Haley probabilmente non avverti 
che la signora Shelby è 
vagli Shelby. 


— Ne chiedo scusa alla signora, disse il mer- 
cante umiliato, inchinandosi con, mal garbo, — 
ima la notizia è molto singolare; debbo i io cre- 
| derla vera? 

















— Signore, se siete venuto: per. parlare, d’af- 
fari con me, permettete che siano. osservate. le 
regole della civiltà; Andy, prendete il cappello e 
la frusta del signore. — Segga, la prego. — Duolmi 
di doverle confermare che la ragazza della quale 








mi che può dare lo Stato. — Se vogliamo la: 


vori cui converrebbe spedire non vorremmo che. 














presente — risponde- 






























































































































































venute assicurano che le piene del Ticino e del 
Po sono affatto cessate, per cui si potè riatti- 
vare il ponte di barche sul Po a Mezzana Corte, 
Stato Sardo, e riprendere il suo corso, per il 
ristabilito passaggio, la diligenza da Genova a 
Milano. (Gazz. di Milano). 


— Il maresciallo conte Radetzky si è pronun- 
ciato per la manutenzione dell’attuale sistema 


comunale pel. regno Lombardo-Veneto. 
(Corr. Ital.) 


Toscana. — Scrivono al Corr. Merc. in 
data di Firenze 7 dicembre : 

«Gli attentati commessi gli scorsi mesi contro 
parecchi ‘funzionari a Firenze; a Pistoia ed a 
Siena) fornirono un ‘comodo pretesto ai nostri 
governanti di praticare arresti e. perquisizioni. 
Nessuna per altro. delle persone carcerate of- 
ferse il minimo indizio di reità e tutti sareb- 
bero già rilasciati se la giustizia fosse ‘altro che 
un nome vano nelle sale del Palazzo Vecchio. 

« L’espulsione degli emigrati si limitò in ul- 
tima analisi a ‘pochissimi. Ècco in proposito 
quanto raccolsi in luoghi per solito ben infor- 
mati. La polizia avea fatto correr voce di aver 
trovato presso alcuni rifug ggiti politici carte in- 
teressanti ; trattavasi. invece non d'altro che di 
corrispondenze di famiglia, nelle quali parlavasi 
della condizione infelice in cui versava il paese 
rispettivo ‘e specialmente la Romagna. Erano 
semplici sfoghi di privato dolore e nulla più. 
Giò malgrado i cagnotti ministeriali ingrossarono 
la voce, sperando, col far credere ad estese 
congiure, di diminuire l’odiosità della adottata 
determinazione. (osì fu intimato lo sfratto. 

« Rimaneva l’ esecuzione dell’ ordine e qui 
venne il difficile. Fra gli emigrati contansi pa- 
recchie famiglie. napolitane, il cui liberalismo 
tanto temuto a Napoli, non impedisce loro di 
essere assai bene coi più arrabbiati retrogradi 
di qui, ed anche difigurare nei circoli di corte; 
e queste naturalmente vennero escluse dalla 
proscrizione. Fra i romani, alcuni sono in rap- 
parto. colla. famiglia Bonaparte, ed anche. per 
questi si dovette fare un'eccezione ; — in breve 
di eccezione in eccezione si giunse ad una mi- 
sura generale, la quale permetteva il soggiorno 
in Toscana a quanti avessero potuto giustificare: 
agiatezza sufficiente, tranquille abitudini, e ri- 
spettabili, conoscenze. 

Molti, e sono i più, forniti, di questi requi- 
siti, riebbero già la carta. di soggiorno ed al- 
tri la otterranno. Con tutto questo, il governo 
non si precluse l’adito ad infierire. contro chi 
vuole, ed anzi abbiamo nelle ultime notti a la- 
mentare perquisizioni presso G. Bardi, toscano, 
e presso i romagnuoli avv. Regnoli, G. Barba, 
e Misturi,. benchè l’ultimo non fosse. neppure 
emigrato, 

« Si afferma che nulla sia stato rinvenuto a 
carico di costoro; ad onta di. ciò si dà per 
certo che sia stato ingiunto a Regnoli di par- 
tire’ entro tre giorni, e a Misturi entro 48 ore. 
“ «Il processo di lesa maestà occupa molto 
l’attenzione pubblica. Le deposizioni dei testi 
fiseali non potevano essere ‘più favorevoli agli 
accusati. Il partito che  s' intitola moderato si 


è molto rialzato  nell’opinione, mercè la franca 


e leale condotta spiegata da coloro che ne sono 


considerati capi. Peruzzi, Chigi, Ricasoli e Ta- 


sitraita,) spintavi forse dai discorsi sorpresi ori- 
gliando, è fuggita questa notte col bambino. 

— In verità, che io avrei creduto vi sareste di- 
portato da uomo onesto, ‘disse Haley a questo 
annuncio. — 

— Che? esclamò Shelby alzandosi: qual senso 
debbo io dare a. queste parole? Vi prevengo che 
io conosco un;modo; solo. di 
onore ‘contro chiunque, lo offenda. 

Il mercante si calmò subitamente, balbettando 
qualche scusa, ed aggiungendo in tuono più som- 
messo, che gli era per. altro, molto doloroso € 
pregiudizievole il vedersi ingannato di ‘tal ma- 
niera. 

—Egli è appunto perchè compatisco al malumore 
che questa circostanza deve avervi cagionato, 
che io tollerai il modo col quale vi presentaste 
or ora innanzi a noi. Del rimanente, sappiatelo 
una volta per ‘tutte, io. non ‘permetto a chic- 
chessia alcun dubbio sulla mia lealtà, e sarà 
mio dovere di aiutarvi. in quanto io possa, al 
ricupero di ciò che vi appartiene: i miei servi 
ed i miei cavalli sono ai‘vostri cenni. Insomma, 
soggiunse, abbandonando le maniere riser- 
vate e dignitosamente fredde, per riprendere il 
tuono di schietta cordialità, che .gli era fami- 
gliare, credete a me Haley, non fate il cattivo, 
fermatevi a colazione con noi’, e vedremo'in 
seguito ‘cosa convenga fare per servirvi, 


difendere il mio | 





IL RISORGIMENTO 


nu re 5 si KR . i E i di: a 


barrini hanno assai sconcertato l’accusatore pub- 
. I . . 
blico che molto contava sulle loro testimonianze: 


per stabilire la reità. In quanto all’esito si tiene. 


per sicura la liberazione del Romanelli ; meno 
certa quella del Guerrazzi. Temesi assai per gli 
altri. Pantanelli incontra molte simpatie; gli altri 
non troppe. 

« Mi dimenticava di scrivervi che fu eseguita 


una perquisizione nella villa della signora Ri- | 


casoli, nel ‘contado fiorentino, e fu arrestato C. 
Tellini non d’altro reo che di aver ospitato per 
qualche giorno un viaggiatore, nella cui valigia 
furono trovate delle stampe riguardanti la To- 
scana. Questi fatti rendono più profonda la scis- 
sura fra il paese ed il suo governo. » (i 


stato romano. — Si legge nell’ Indé- 


pendance Belge dell’8 ‘dicembre a proposito della; 


grassazione di cui fu vittima monsignore di San 
Marzano: 


«I rubamento ‘ebbe luogo' in tale vicinanza 
di Viterbo che la sentinella della porta di que- 
sla città, senti il colpo di pistola. Un distac- 
camento di gendarmeria si recò sul luogo del 
delitto, ma i ladri avevano già preso la fuga. 
Gome al solito le ricerche della polizia (rimasero 
senza risultato. 


« Del resto. sarebbe ingiusto appuntare ‘di 
troppa indifferenza la polizia, che ha fatto quanto 
ha potùto;‘ma ‘la. sua organizzazione è affatto 
viziosa e richiede una’ riforma radicale. Ecco 
in generale come isì ‘praticano, questi rubamenti 
sui grandi stradali, che in'Italia chiamansi gras- 
sazioni. I grassatori hanno per il solito i loro 
affiliati fra‘i garzoni locandieri che li informano 
anticipatamente del. giorno e dell’ora ‘del pas- 


saggio delle vetture gravide (cariche di bottino) 


Un'ora o due prima del loro ‘passaggio, una pic- 
cola vettura’ da ‘caccia a due ruote' arriva sul 
luogo convenuto che è ordinariamente scelto vi- 
cino ad un hosco o in un terréno ondeggiato; 
là è lasciata; poi i grassatori si accingono alla 
loro impresa.‘ Fatto il colpo ripigliano la vet- 
tura, e sul far del giorno vanno a mostrarsi in un 
caffè o in una chiesa di una (città lontana dieci 
miglia dal luogo dove hanno commesso, il de- 
litto, Quasi sempre il primo rubamento è se- 
guito! da. un ;secondo e. da iun terzo, ma sovra 
punti lontanissimi 1’ uno dall’altro. Per esempio 
il 24 il rubamento (del ‘corriere di Firenze ebbe 
luogo sullo stradale di Viterbo; il 25 un altro 
rubamento fu commesso sullo stradale di Givi- 
tavecchia, e un ultimo il 26. sullo stradale di 
Napoli, e sempre dagli stessi individui e mercè 
la velocità dei piccoli cavalli romani. 


ESTERO. 
STATI UNETI. — Col vapore postale il 
Canadà abbiamo ricevuto la corrispondenza or- 


dinaria di Nuova York sino alla data del 23 
novembre. 


Le notizie pervenute non ci fanno sapere al- 
tro d° importante che |’ entrata nel porto del- 
l’Avana del vapore americano Crescent Cily che 
le. ultime corrispondenze avevano lasciato in 
Vista di terra , e circondato da tre bastimenti 
da guerra spagnuoli; le cui manovre sembravano 
sospette. Tuttavia hanno permesso al Crescent 
City di entrare e di sbarcare le sue valigie e 


n’ “ra —————._m_____&m___m_m 


La signora Shelby si ‘alzò, é dichiarando che | 


le sue occupazioni non le permettevano di as- 
sistere alla.colazione, usci, mandando una mulatta 
d’età matura per servire in tavola. 

= La vecchia signora non ama l'umile vo- 
stro ‘servitore, osservò Haley ‘che voleva parer 
di casa. 


— Non sono avvezzo a tollerare che si parli 


a questo modo di mia moglie, rispose secca-' 


mente il sig. Shelby. 
— Scusatemi, dicevo per celia. 


— Non tutte le celie | sorio egualmente pia- | 
cevoli e di buon gusto. È Î 


= Diavolo, borbottò fra î denti Haley, come 


si è fattoaltiero dappoichè ha ricuperata la scritta, 
Oggi vuol spacciarla da grande costui. 


‘ Intanto Ja notizia della vendita di Tom, erasi 
rapidamente propagata fra ‘i suoi compagni di 
servizio e destava un'impressione più viva e tu 
multuosa che abbia forse mai prodotta la caduta 
di un primo ministro. In un momento questa 
vendita fu il tema'obbligato di tulte le conver- 
sazioni — e in casa, e nella piantagione tutti 
ne parlavano, discutendone le ‘probabili conse- 
guenze, per modo che fin la fuga ‘di Eliza, per 
quanto fosse un fatto non'accaduto mai prima 
d’ora nei possessi ‘di Shelby, pareva un episodio 
Secondario «ed accessorio. 


i suoi passeggieri; 
‘dato avviso al capitano Davenport che al suo 
‘primo ritorno da Nuova York , nel caso che il 
‘ signor Smith fosse ancora a bono, sarebbe in -. 


ma nello stesso tempo fu 


terdetta ogni comunicazione fra il?bastimento e 
la terra. Dopo la longanimità che le autorità 
spagnuole hanno mostrato in tutto questo af- 
fare , egli è da sperarsi che ormai gli Ameri- 
cani non vorranno più oltre insistere. 

Parecchi bastimenti da guerra inglesi e fran- 
cesi erano nel porto dell’ Avana all’ epoca del 
passaggio del Crescent Cily. Si segnalava la buona 
intelligenza che regnava fra di loro, e i riguardi 
che loro usava il capitano generale. 


EINGHIEEL'REB:8 a. — Alla fine della seduta 
del 6 dicembre la Camera dei comuni votò 
quasi senza discussione i fondi necessari per 
la leva di 5,000 marinai, di 1,100 soldati di 
marina, di 2,000 uomini per l'artiglieria, e alla 
compra di 4 ,000 cavalli per la stess’arma. 

I cominciamento della SERRA fr 7 non pre- 


REA. — Scrivond all’Indep. Belge in data 
i 6 dicembre. 

Il Sepato si è riunito quest'oggi. Gli uffici sono 
Stati costituiti, ma le" commissioni non sono 
ancora Rominate, 

Ecco \alcuni particolari esatti sui REnAuST 
consulti \presentati al senato. 

. I membri della famiglia imperiale propria- 
mente detti sono in numero di tre: 

L'imperatore; 

L’ex-re Gerolamo; ©. 

Il principe \Napoleone suo figlio. 

Oltre alla famiglia imperiale vi sarà una fa- 
miglia civile che comprenderà i principi i cui 
matrimoni sono stati autorizzati dall'imperatore 
Napoleone I; ma i figli usciti da questi matri- 
moni che. avranno contratto ‘a loro posta dei 
matrimoni non consacrati dalla sanzione del 
capo dinastico della famiglia, non faranno parte 
di questa famiglia civile. 

Il ministro di Stato è l'ufficiale dello stato 
civile per la famiglia imperiale e la famiglia ci- 
vile di S. M. Napoleone III. 

‘ La cifra della dotazione imperiale è lasciata 
in bianco alla designazione del Senato. 

Tuttavia è già fissata una somma di 1,500,000 
franchi per 1° erede diretto che non è ancora 
designato. 

Fra le modificazioni ,alla costituzione vi è 
l'allocazione fissa di annui 30,000 franchi per 
i senajori e di 6,000 franchi per i deputati. 

— So da buona mano che il matrimonio del- 
l’imperatore è fissato per la fine di febbraio, 
l'incoronazione per il 15 aprile e che a quel- 
l’epoca il papa verrà decisamente. Mi dicono 
che quest’ultima notizia può essere considerata 
come officiale, 


— Sono ritornate in moda le vetture a quat- 
tro cavalli. Questo dopo pranzo nei. Campi Elisi 
il principe. di Canino conduceva colla propria 
mano, non ha guari repubblicana; quattro ma- 
gnifici cavalli usciti dalle scuderie imperiali, Il 
popolo a prima giunta credelte che fosse il sig. 
de La Rochejacquelein al. quale rassomiglia in 
modo sorprendente, rassomiglianza ch’egli divide 
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Samuele il mero, così sopranominato perchè 
la‘sua tinta d'ebano vinceva di tre quarti almeno 
le sradazioni le più fosche della pelle degli al- 
tri figli d’Affrica, esaminava il fatto in rapporto 
al suo interesse individuale, facendo prova di 
viste così ‘acute insieme , e così profonde , da 
disgradarne qualunque miglior patriota bianco ‘di 
Whasihgton. 

— Inconelusione, qui tira una malaria, — sen- 
lenziava esso gravemente, dando una strappata ai 
pantaloni e sostituendo un enorme chiodo ‘al 


‘bottone al quale ‘avrebbero dovuto far capo le 


bretelle. — Però, proseguiva, se Tom è caduto, 


egli lascia ùn posto vacante. — E perchè non 


sarei chiamato a surrogarlo? Tom cavalcava li- 
beramente tutto il territorio, cogli stivali ben Iu- 
cidi, e con in tasca il suo passaporto. Chi vie - 
terà che io ora ne faccia altrettanto? 


— Samuele, Samuele, gridavagli Andy, rom- 


. pendo a mezzo il soliloquio: presto; ‘andate in 


certa di Bill e di Jerry. 

—. Che c’è dunque;di nuovo, ragazzo mio? - 

— Come? ignorate voi forse che Ja' Eliza!è 
partita; è si è portato via il bambino? 

L'(Qhi pensi adunque che io mi sia’? ripigliò 
Sam ele con piglio di disprezzo :' ecco un bam- 
bino clie vuol farila/lezione all’avo suo! To nel 
sapeva prima dite; diamine, non son novizzo, 


% 


anche col dottore Conneau, Questi tre personagg 
quando s' incontrano e devono iucontrarsi non 
mancano mai di scambiare ‘un sorriso. Il sig. 
de Larochejacquelein è il più pingne ed il più 
canuto dei tre. 

— Prima che il principe Napoleone parta per 
l'Algeria bisogna che il senatus-consulto costi- 
tutivo della colonia sia promulgato. Si dice!che 
il principe avrà in Algeria un’ amministrazione 
che. dipenderà unicamente da lui e che sarà 
vincolata al ministero della guerra unicamente 
dalle questioni di contabilità. 

—. Un grave progetto per la riserva dell’ar- 
mata si sta elaborando nei comitati. ]n questo 
momento sopra ottanta mila uomini chiamati ve 
ne sono sempre 40 mila che restano a casa loro 
senza ricevere alcuna istruzione militare. Ora si 
vuole che tutti siano chiamati. Se non che gli 
uni si farebbero dello stato militare una vera 
carriera e servirebbero per sette anni, gli altri 
un ‘anno solamente e rientrerebbero a casa con 
un'attitudine alle armi che permetterebbe di ri- 
metterlì istantaneamente in linea con profitto se 
qualche srande necessità sopravvenisse. Questo 
progetto ha qualche rassomiglianza colla Land- 
wehr prussiana, ma in Prussia questa coscri- 
zione universale lascia i soldati per tre anni 
sollanto sotto le bandiere. 

— La celebre crestaia Lucy Hoquet ha espo- 
sto ‘dei capelli da donna con un'aquila nella 
forma; mon si dice se abbia le ali spiegate. 
Questo è un segno di conquista, e per fermo 
in questa stagione starebbe bene alle parigine. 

— Il Courmer de Lyon rettifica la notizia data 
ieri della presentazione del credito del governo 
francese: sul Belgio, errore in cui cadde pel la- 
conismo dei dispacci elettrici; e doveva inten- 
dersi delle lettere crefilziali presentate dal- 
l’ambascialorebelgico a Parigi. 


ALUMAGN A. — Berlino, 5 dicembre, - 
Si legge nella Gazz. delle Poste: 

Non vi sono grandi notizie da annunziare 
quanto alla questione doganale. La. Prussia si 
è realmente dichiarata pronta ad appiccare i 
negoziati coll’Austria, e ne ha già posto le, ‘basi. di 
nella nota. mandata a Vienna il 28 novembre: :. 
Non si tratterà che di un trattato commerciale - 
e non di un’unione doganale. La. Prussia ha 
designato nello stesso tempo la persona che 
propone al gabinelto imperiale per condurre i 
negoziati. Si può prevedere la risposta di Vien- 
na. I negoziati definitivi saranno aperti tosto 
che le basi generali saranno fissate dai nego- 
ziati diplomatici a Vienna. La circostanza che 
il signor de Bruck non arriva a Berlino così 
presto come si credeva, accenna che la qui- 
slione ha preso una piega favorevole. 

..— Quest’oggi vi è stato un. pranzo. parla- 
mentare in casa del presidente del consiglio, 

ma il numero dei deputati invitati non era on: 
siderevole. 

— Il ministro di Francia ha notificato ofli- 
cialmente al nostro gabinetto il cambiamento 
della forma di governo in Francia, soggiungendo 
che il suo governo continuerebbe a mantenere 
colla Prussia le relazioni le più amichevoli. 


DANIMAROI. — Copenhaghen ,, 2 di- 
cembre, — La commissione. nominata dal Vol- 
ksthing ha fatto ieri il suo rapporto sul pro- 


PPP". 


— Tanto meglio , ma il padrone vaol che sel- 
liamo subito Bill e Gerrey, e che ci mettiamo 
senz'altro ad inseguirla col signor Haley. 

— Bene! Ecco giunto il gran momento! Si ha 
bisogno di me ! Si ha ricorso a me ! Oh! so hén 
io cosa diverrà Samuele ! Non dubitare che Eliza. 
ci sfugga, vedrà il padrone ciò che io so fare. 


— Quanto a questo pensaci due volte, perchè 
già, io so che la padrona non ama che Eliza sia 
presa. 

— Eh via, disse Samuele, spalancando gli occhi, 
come puoi saperlo, tu? 


— L'udii con queste mie orecchie. Stamane 
portando ‘acqua al padrone, la signora mi mandò 
in cerca di Eliza; quand’ io tornai annunziandole 
che essa aveva spiccato il volo, la padrona escla- 
mò: sia lodato il Cielo. Quanto al'padrone, ere- 
deva quasi che ne perdesse il cervello. — Moglie, 
ei le disse, tu parli senza saper. quello che dici, 
-- Ma, comunque, egli finirà per acconciarsi al- 
l’avviso della signora; parlo per esperienza; ‘io 
so per prova chelgiova'assai più il trovarsi dalla 
perte della padrona; credetemi su parola che non 
v'inganno, 

(Gonlinda) . 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


" 
WE LIGUE OO 


ove anche nei secoli scorsi, da stamperie di 
città secondarie uscirono opere assai. impor- 
tanti e di lunga vena. Anzi una delle prime 
stamperie venne nel secolo XV instituita in 
Mondovi. Ora sappiamo che il signor Lampato 
ha gia chiesta facoltà di stabilirne una a Chieri. 
La vicinanza di questa città a Torino, da cui, 
dopo l’introduzione della comunicazione a va- 


re 


getto di legge relativo alla soppressione della 
linca doganale fra la Danimarca e lo Schleswig- | 
Holstein. La maggioranza invita }” Assemblea a 
non prendere per il momento alcuna decisione 
definitiva intorno alla traslazione di questa li- 
nea doganale in riva all’Elba. 


‘Ecco, senza maggiori preamboli la lettera del 
signor Sada; il progetto si raccomanda abba-; 
stanza da se medesimo perchè non abbia ad 
essere superfluo ogni ulterior nostro discorso in 
proposito: (6 

« Allorchè con ordinato del Consiglio generale 
in data 30 aprile 1840, la città di Torino adottò 


Ministro! delle finanze. To sono d'accordo che la 
quistione sull’incameramento venga quanto più 
presto sia possibile, e credo che debba venire 
in discussione prima di quella degli assegni sup- 
pletivi. 

Bertini. Spero che fra otto giorni la commis- 
sione delle petizioni potrà riferire. 


























— Scrivono da ‘Londra che tutta la somma 
necessaria al prolungamento della strada  fer- 
da Roeskilde a Korsòr è stata firmata in un 
sol giorno sotto gli auspicii della casa Hambro. 
Gli impresari si obbligano /di dare questa stra- 
da terminata per ottobre 1854. 




























































Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell’ AA dicembre A852. 


Presidenza dell'avvocato URBANO RATTAZZI. 


Sommario. — Lettura del verbale e del sunto delle 
petizioni. Relazioni di petizioni. Proposta del de- 
putato Borella e discussione. Approvazione del ver- 
bale,: Verifica di poteri. 
La.seduta si apre all'una e mezzo. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Ponza 
di S. Martino, Boncompagni. 

Cavallini legge il verbale della seduta prece- 
dente è del solito sunto delle petizioni. 

I deputati Mantelli e Bertini riferiscono varie 
petizioni che non danno luogo a veruna di- 
scussione. Li i 

La Camera approva il verbale della prece- 
dente seduta. a 

Borella. La Camera ha inteso le varie petizioni 
di municipii, @ di consigli provinciali avanzate 
per ottenere l'incameramento dei beni del clero. 
La gravità del soggetto , e la moltiplicità delle 
firme apposte a dette petizioni, daranno motivo 
a lunga e vivissima discussione. Trovasi intanto 
una commissione incaricata per esaminare e ri- 
ferire sul progetto di legge relativo ai sussidii 
suppletivi. al. clero di Sardegna, perciò propongo 
che tutte le petizioni relative:all’incameramento 
dei beni vengano trasmesse alla detta commis- 
sione, onde contemporaneamente riferisca su 
tutti(e due i progetti. Credo che così si eviterà 
la ripetizione della stessa discussione. | 

Cavour Gustavo. La quistione: dell’ incamera- 
mento dei beni è affatto diversa, ed estranea al 
progetto, di legge per crediti suppletivi a favore 
del clero di Sardegna. La commissione ha ri- 
cevuto una missione che si riferisce alla. legge 
del 15 ‘aprile 1854 ; in conseguenza mi oppongo 
alla chiesta trasmissione di petizioni, e propongo 
ordine del giorno. 

Borella. L'onorevole Cavour crede estranea la 
quistione dell’ incameramento. all’assegno sup- 
pletivo del clero di Sardegna. Io non so se po- 
{rà sollevarsi nellà camera ‘una tal quistione 
nella ‘discussione del cennato progetto;, tanto 
più. che già in qualche ufficio si è fatta quistione 
onde supplirsi all’ assegno suppletivo coll’inca- 
meramento dei beni. i 

Cavour Gustavo. Solamente nel 7.0 ufficio il 
deputato Robecchi fece una mozione, che poi 
abbandonò. 

Sulis. L'incameramentomiraad una riforma 
come lo assegno, e la commissione, se ebbe la 
missione di riferire sull’assegno pel clero di 
Sardegna, avrà tolto lo serupolo di riunire in 
quella relazione l’altra delle petizioni per lo in- 
cameramento ricevendo un nuovo mandato dalla 
Camera. i 

Ministro delle finanze. L’onor. Borella ha pro-* 

osto trasmettersi alla commissione incaricata 
del progetto de’erediti suppletivi per assegni 
al clero di Sardegna, le petizioni sull’ incame- 
ramento, e dice. che la gravità del soggetto farà 

elevare vivissima discussione; io credo però che 
per motivo della gravità della quistione debba 

essa dividersi da un’altra tutt'affatto speciale, e 

che venga trattata isolatamente. To eredo che 

la commissione: delle petizioni quanto prima ri- 
ferirà sull’ incameramento, tanto più che il paese 
ha mostrato di preoccuparsene. Il ministero sa- 
rebbe pronto di accettare la’ discussione fin 
d’oggi, ma non essendo pronta la commissione 

a riferire si pottà fare eccitamento ‘alla stessa 

er sollecitare il suo rapporto. 

Bertini. La moltiplicità delle petizioni sullo 
stesso oggetto, ha determinato già la commis- 
sione a farne uno spoglio, ed ha prescelto a 
suo relatore l’onor. Melegari. 

Robecchi ‘osserva che facendo parte della com- 
missione sulla legge per assegni suppletivi al 
clero di Sardegna aveva ricevuto mandato dal 
suo ufficio di respingere quel progetto, e si ri- 
serva esporre i motivi. é 

Sappu. La quistione dell’ incameramento dei 
beni è d'ordine generale, e credo che deve come 
oghi altro progetto percorrere gli stadii stabi- 
liti dal regolamento, e non trasmettersi alla 
commissione incaricata di un altro progetto af- 
fatto diverso. 

Angius sostiene lé osservazioni fatte dal deputato 
Cavour, e dice che la Camera non deve tener 
conto delle petizioni sull incameramento dei beni 
chiesastici fatte dai mumicipni perchè illegali , 
nè di quelle dei particolari perchè rivoluzionarie. 
(Disapprovazione generale). \ 

Borella insiste sulla sua proposta. Li 

Depretis. Propongo che la discussione sull’in- 
cameramento dei beni s1a 0 complessivamente 
a quella dell'assegno suppletivo al'elero di Sar- 
‘degna da riferirsi dalla stessa commISsSIONE, Ov- 
vero che le due commissioni d iconcerto riferi- 
scano contemporaneamente per non rinvenire 

due volte sulla stessa quistione. 


Meleguri. Sebbene sieno molte le petizioni pure 
g petizioni pure 
in otto giorui avrò l'onore di riferire alla Ca- 
mera. 

Michelini. Si determini il giorno di sabbato 
venturo, 

i a . . 
. Dopo breve discussione a cui presero parte 
ì deputati Josti, Siotto-Pintor , Mameli e Sulis 
la Camera approva che pel giorno di sabbato 
abbia luogo la relazione sulle petizioni d’in- 
cameramento dei beni ecclesiastici. 

Il deputato Falqui Pes riferisce l'elezione del 
cavaliere Michelangelo Castelli a deputato de 
collegio di Racconigi. 

La Camera approva, 

Giannone-riferisce su altre petizioni. 

La seduta si leva alle ore 4 472. 


Relazioni di petizioni, indi la Camera si for- 
merà in comitato segreto. 





— Monumento A. Re CarLo ALBERTO, — La 
seguente petizione che sì sta ora ricoprendo 
delle firme di molti artisti dello Stato sara pre- 
sentata quanto prima alla Camera dei senatori. 
Gi ‘venne asserito che ella ebbe già l’approva- 
zione e l'appoggio di alcuni illustri personaggi 
della capitale. 


I sottoscritti artisti, nati o domiciliati nel 
regno ‘di S. M. Sarda, non poterono notare 
senza vivo rammarico che, mentre le due Ca- 
mere decretavano monumento solenne  all’im- 
mortale Re Carlo Alberto, datore dello statuto 
e promotore dell’indipendenza italiana, la com- 
missione ipoi, che era nominata di i 
trattarne Veseguimento, ne conducesse i preli- 
minari a tali termini da recare disdoro nell'arte 
‘nazionale, umiliazione ed offesa a coloro che la 
professano. Il monumento che i sopraddetti po- 
teri intendono 
più nobile e il più patriottico pensiero, che mai 
da lunga stagione siasi immaginato per eternare 
la memoria d'un uomo grande, o d’un princi- 
cipe benefattore dei suoi popoli. Perciò sembra 
che ragione , e convenienza , @ diritto di con- 
‘iuetudini, e orgoglio di questa benedetta terra 
natale, che delle arti sacre fu culla 6 ricetto in 
ogni. tempo, fosse per esiggere il concorso pub- 
blico di tutti gl’ingegni. Trattavasi d’un’opera, 
il cui concetto quanto era per sè emmente- 
mente italico, altrettanto veniva a significazione 
d’una fede, d’una gloria, d’una religione quasi 
domestica. 


tutti, o quasi tutti, i veri elementi nazionali, € 
affidare incarico a scultore di scuola straniera, 
o, se anche piemontese, a 

che niun giudizio di legge avesse prima sen- 
tenziato dell’abilità di quell’uno sopra l’univer- 
sale. pei 


dere, che questo non fosse lo spirito dei pro- 
motori primi del monumento, che questo inol- 
trenon sia il voto e il desiderio della nazione. 
Quindi, nulla per sè individualmente chiedendo, 
ma raccolti in nome di giustizia è dell’onore 
artistico del paese, domandano, sec 
‘ costituzionali agli, onorevoli signori senatori: 


tisti pel già mentovalo progetto di monumento 


a Re Carlo Alberto; | ; 


periti sia ch 
lavori offerti e a proporre la scelta ; 


e da artisti del paese (tanto per la parte con- 
cettiva, come per ), ind 

questi siano in grado di ripromettersi € di gua- 
rentire una esecuzione non i 
che: si potrebbe condurre ad effetto in terra 


estranea. 











































































Ordine del giorno di lunedi. 


’ 
um. 


CERONACA. 


Onorevolissimi Signori Senatori, 


officio @ 


di eriggere racchiude in sè il 


Alla commissione piacque invece escludere 0 


quello solo: senza 


I sottoscritti credono, ed hanno di che cre- 


secondo i diritti 


4. Ghe sia aperto pubblico concorso agli ar- 


2. Che una commissione legale di artisti e 
chiamata a giudicare del merito dei 


3, Che il monumento sia eseguito. nel paese 
la parte meccanica), infinchè 


inferiore a quella 


Nel solo caso che i progetti offerti dai con 
correnti italiani siano giudicati inferiori ad altri) 
da qualunque parte provengano, 0 non, possano” 
qua ‘assolutamente eseguirsi, essi primi e Vo- 
lontari sì rassegneranno alla loro sorte contra» 
ria. Fino ad oggi però, fermi a protestare contro 
chiunque volesse lederè i legittimi diritti del 
decoro patrio, si rivolgono agli onorevoli mem- 
bri del Senato del regno ed invocano dalla loro 
imparzialità e dalla loro saviezza nient'altro che 
una giusta riparazione dell'onta gratuita di cul 
sono minacciati. 
Delle Signorie Vostre Ill.me | 
Umil.mi Servi. 
(Seguono le firme) . 


— Mowumento GIOBERTI. — L'egregio ingegnere 
architetto Sada, già noto così favorevolmente 
per molti pregevolissimì ed importanti lavori 
con tanta lode compiuti ce in Ispecie per 1 di- 
segni della magnifica chiesa di Borgo-Nuovo, € 
per le splendide ed eleganti opere di amplia- 
zione al Campo Santo torinese , rivolgeva al 
Municipio la lettera che qui sotto riproduciamo, 
nella quale si formola circa fil monumento Gio- 
berti una proposta che ci sembra sotto ogni 
rispetto degnissima. d’encomio. Se non siamo 
male informati l’amministrazione municipale non 
sarebbe lontana dall’accoglierla favorevolmente, 
per quanto sta in lui, e hen ne pare che essa 
potrebbe accettandola, far sicuro assezno sulla 
adesione della pubblica opinione. 


il progetto d’ampliazione del Campo Santo, de- 
liberava nello stesso tempo che si erigesse nel 
mezzo del gran semicircolo, ora in corso di co- 
struzione, un Monumento-Panteon per eternare 
la memoria di que’ cittadini, i quali con sin- 
golare ingegno; con insigni viriù , con opere 
egregie avessero illustrato e benemeritato della 
patria. 

« La dolorosa perdita testè fatta  dell’illustre 
Vincenzo Gioberti, del cui nome tanto si onora 
questa sua terra natale e Italia tuita, porge oc- 
casione di richiamare alla 
amministrazione la 
1840, e a far voti perchè fin d’ora si ponga ad 
esecuzione. Conciossiachè il monumento che ri- 
corderà ai futuri il nome, le virtù, e le gesta 
dei trapassati, ai quali saranno  decretati gli 
onori del Panteon, non potrebbe certo aver prin- 
cipio migliore che cominciando con Vincenzo 
Gioberti. 

« Il Monumento-Panteon da erigersi, secondo 
me, dovrebbe essere di figura circolare a di- 
versi ordini di colonne, con edicole, nicchie e 
bassi-fondi per porvi i monumenti 0 le statue, 
avente il tutto per finale una grande statua rap- 
presentante la Gloria ‘0 la Pietà. L'intero mo- 
numento sarebbe sorretto da un grandioso ba- 
saménto composto di linee curve , le quali nel 
senso diagonale sporgerebbero in maniera da 
formare quattro siti distinti per qualtro monu- 
menti più insigni. --. La spesa per. costrurre 
l’intero nucleo del Panteon, ovvero l'ossatura 
di esso potrebbe calcolarsi dalle L. S5jm. alle 
60jm. circa, non compresa, ben inteso, in esse 
la+spesa delle decorazioni da farsi in seguito -- 
Uno dei quattro siti distinti, poc'anzi accennali 
e precisamente quello a 
potrebbe essere destinato a Gioberti. Il di lui 
monumento particolare, mentre. così potrebbe 
considerarsi quasi come isolato, e formante un'o- 
pera ‘a sé, pure nello stesso tempo farebbe com- 
posizione col rimanente 
collegandosi ne formerebbe una delle parti prin- 
cipali, e verrebbe decorato, con tutto quello sfarzo 
è ‘ricchezza che permettesse la «somma raccolta 
dagli obblatori. Nella parte superiore di questo 
monumento sorserebbe la grande statua di Gio- 
begli seduta cogli attributi relativi. 


pei molti lavoti che sono in corso, è per gli 
altrì che stanno per intraprendersi non potesse 
forse adesso sottostare alla spesa sopraccennata, 
pamrebbe tuttavia che nella presente congiun- 
tura non ‘dovrebbesi pretermettere di gettare 
\fimeno le basi del Panteon, costrurne il nucleo 
bl basamento e la fondazione, la di cui spesa 
Potrebbe calcolarsi a sole L. 10m. a 12m. circa. 


i 
| 
mio avviso, il doppio vantaggio di corrispondere 
(Senza grave dispendio e col maggiore decoro al 
Voto emesso 
W{840 per l'erezione di un Panteon agli uomini 
‘illustri, e di eseguire la recente deliberazione di 
imnalzare un monumento al filosofo subalpino, 


men grato ai soscrittori pel monumento Gioherti: 
fonciossiachè ‘collocato nel: Panteon, per la lo- 
Italità, la destinazione, la magnificenza , nuovo 
argomento d’onore ne verrebbe al suo nome ». 


Diamo annunciato che sul prezzo d'affitto che 
darà la Compagnia Regia pel teatro. Carignano 
si sarebbe prelevato un premio per l’autore del 
miglior componinento drammatico dell’anno. Se- 
tondo ulteriori informazioni abbiamo fondato 
motivo di credere che non un solo ma tre premii 
Verrebbero conferiti agli ‘autori. che maggior- 
nente si sarebbero segnalati e che il giudizio 
Isarebbe demandato ad una commissione nomi- 
nota a quello scopo ‘e composta di valenti: cri- 
fici e letterati della nostra città. Noi ci. ralle- 
griamo di quel divisamento il quale potrà con- 
iribuire a rialzare alquanto l’arte, caduta sì basso 
nella patria dell’Alfieri: decadenza che dobbiamo 
‘in gran parte alla poca discrezione degli ap- 
plausi del pubblico, il quale troppo spesso tri- 
‘“buta 
‘a ciò che è ricercato, turgido e falso che non 
‘alla naturalezza, alla delicatezza che s'ammira 
néi nostri grandi maestri. E le buone tradizioni 
congervatesi in alcuni dei nostri provetti serit- 
tori varranno a rimettere nella buona Strada i 
giovani autori, cui manca il giudizio anzichè 















































mente della civica 
deliberazione adottata nel 


a destra della facciata 


del Panteon, con. cui 


«Che se, la/ civica amministrazione, stretta 


«L'attuazione di questa mia idea avrebbe, a 


dalla .. civica ‘amministrazione nel 


«Nè questo pensiero, credo, dovrebbe tornare 


— InconaggiAamenti ALL'Anme POETICA. — Ab- 


i suoi encomii piuttosto alle declamazioni 


l’iigegno, e il pubblico che si svoglierà delle 
ibride ‘produzioni dei nostri giorni. Noi speriamo 
altresì che la nostra Compagnia comica, gia così 
bomemerita delle nostre scene, Ja Compagnia 
ove brillarono i Vestri e le Marchionni, vedrà 
nuovamente arricchirsi il suo repertorio di drammi 
che rammentino “ancora il Pellico , il Marenco, 
ed il Nota. i 

—_' Nomine DELLA GUARDIA NazionaLe. — Il 
comSsiglio di Stato, dopo lunga discussione , @- 
mise, a maggioranza di voti, il parere che le 
nomine dei graduati della guardia nazionale 
non debbano rifarsi ogni quinquennio, ma che 
ciàseuna di esse debba valere per'lo spazio di 
cinque anni datando dal' giorno in che ‘venne 
fatta. Tale parere è pertanto. consentaneo alla 
cilcolare che su tale proposito venne mandata 
dal signor Pernati, ex-ministro degli affari in- 
terni. 


_. Una Tirocraria IN Cameri. — Anco nelle 
città ‘secondarie del Piemonte sl va destando 
Vindustria tipografica , che in questi ultimi 
anni fece tanti. progressi nella capitale. Nuovo 
non è veramente quest’esempio nel nostro paese, 


pore, 
volmente se ne potranno servire anche 
nesi, mentre il fitto delle case .e degli opificii 
molto men caro in Chieri che non sia fra noi, 
farà sì che quel valente intraprenditore potrà 
fornirci delle edizioni ancora ‘a miglior  mer- 
cato che non abbia fatto sinora. 





non dista più di un’ora, farà sì che age- 
i Tori- 





— Scrivono da Arona in data del.9 dicembre 
alla Gazz. Piem. 

Il movimento commerciale, massime quello 
di transito dalla Svizzera per la via di Arona 
al porto franco di Genova , continua ad ;essere 
in molta attività. E sebbeue i registri di questa 
pîincipale dogana segnino nell’ultimo scorso tri- 
mestre una qualche diminuzione sul transito 
diretto da Genova verso Lombardia e Svizzera, 
pure i risultati. delle. esazioni in complesso. ci 
danno novella. prova di crescente prosperità. 
Ecco il paralello delle esazioni fatte alla princi- 
palità di Arona nel 3,0 trimestre dell’anno cor- 
rente in confronto allo stesso del 1854. 


Prodotto totale del 3.0 trim. 1854 L. 40,954 62 
Talia id. 1852, » 66,183 77 


Differenza in più nel 1852 L. 25,295 15 


il quale notevole aumento è riconosciuto prove- 
nire dalla maggiore quantità di generi coloniali 
e tessuti diversi. che qui vennero ultimamente 
sdaziati. 


Dal che si fa sempre più manifesto come. le 


introdotte riforme della tariffa doganale, anzichè 
riuscire di scapito, continuino a portare non 
poco sussidio alla fortuna delle pubbliche fi- 
nanze. AR 


Egli è quindi con, molta soddisfazione che vi 


accenno il fatto in seguito dei vantaggiosi ri- 
sultati già riconosciuti nei due trimestri ante- 
cedenti: siccome piacemi di riferire altresì che 
le sale d’ufficio, le quali richiedevano da ‘anni 
un qualche restauro e provvedimento , vennero 
per cura di chi regge queste dogane , messe 
recentemente in migliore stato e decoro. ; 


— Leggesi nella Gazz. di Genova del 10, 
Quest’oggi ricorrendo l'anniversario della me- 


morabile vittoria riportata nel; 1746 dal popolo 
genovese sugli austriaci, una deputazione del 
municipio composta del vice-sindaco cav. Viani, 
e dei consiglieri Pareto Lorenzo , Doria Pam- 
phili Domenico , Castagnola Stefano e Cevasco 
Gio. Battista assistelle ad ‘ima messa solenne 
che giusta l’antico voto fu celebrata nel San- 
tuario d’Oregina, 


-- Col vapore inglese il Livorno proveniente 


da Liverpool avendo toccato Gibilterra e Mar- 
siglia giunse il signor Manuel De Deo Brandao, 
prete brasiliano, incaricato di dispacci per Roma. 





DECESSI del 10 dicembre in Torino. 


N. 15 
Totale‘ N. 4789 





i ——@- 


ULTIME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


NONA ) OSE RRIeh 9 dicembre. 
Fra le modificazioni introdotte nella coslitu- 





zione dicesi ve ne sia una che non, può passare 
inavverlita, cioè il diritto conferito all’impera- 
tore di fare solo e senza controllo tutti i trat- 
tati commerciali e doganali, onde presero ori- 
gine alcune voci le quali, secondo me, non sono 
del tutto prive di fondamento. i 


Si assicura che nell’ intento di conciliarsi Ja 


benevolenza del. governo inglese e di, calmare 
l’inquietezza che regna dall’ altra; parte dello 
stretto, sarebbe preparato un trattato di com- 
mercio molto importante ; le sue basi sarebbero 
già fissate, e ‘ine seguirebbe l'accettazione, tosto 
che l’imperatore vi sarà autorizzato dalla nuova 
costituzione. 


Le basi di questo trattato sarebbero di tal 
fatta che si arriverebbe per brevissima via al 
libero scambio. 

Questa voce, propagata mei convegni dell'alta 
finanza , ha prodotto un. grande effetto, ecci- 
tando anche qualche inquietezza,, prematura 
forse. i 

Avrete osservato! il piccolo articolo nel Mon 
ter di quest'oggi, dal quale risulta che non si 
faranno più concessioni di strade ferrate prima 
che: le concesse siano terminate 0 quasi. Con- 
viene che questo non. prendiate a rigor della 
lettera, perchè so che vi saranno  ecccezioni ; 
poche è vero, ma vi saranno. 

Il ministero ha saviamente operato opponendo 


.il suo veto ai nuovi progetti partoriti dalle im- 


maginazioni troppo fervide e troppo esaltate dai 
guadagni. di questi ultimi. Questa è una cata- 
strofe che si prevedeva. Siccome le rendite non 
erano ben tassate ne risulta in questo momento 
un'ribasso di 5 franchi che forse non si fermerà 
a tanto. 

Una folla considerevole era riunita ieri sera all’ 
Opéra dove sì rappresentava il Mosè. L’ impera- 
tore vi è venuto per la seconda volta in questa 
settimana, accompagnato da parecchi ufficiail 
della sua casa. A 

Negli anditi e nel foyer. si parlava-molto di 
politica, è i cambiamenti, progettati nella costitu- 

















zione erano il tema principale. delle conversa- 
zioni. .Si annunciavano parecchie mutazioni im- 
portanti nel personale amministrativo. Parecchi 
«uomini di lettere conoscono la loro nomina ‘alle 
funzioni di bibliotecari dei castelli imperiali. 
Il signor. Champollion è ‘nominato: ‘bibliote- 
cario a ‘Fontainebleau.. Si diceva che un \am- 
basciatore sarebbe mandato a Berlino per an- 
nunciare l'impero ; ma se mandano un amba- 
sciatore a Berlino , ragion vuole che ‘altri ne 
siano mandati alle diverse corti dell’ Europa. 
Gumo. 


_ 


— Ill governo annunzia nel Monîteur che 
d’ora innanzi non accorderà nuove concessioni 
di ferrovie , incominciando dalle linee le più 
utili e le più urgenti, che quando lo stato delle 
intraprese ‘attuali lo permetterà alla sua pru- 
denza. . 

Nel Moniteur sì leggono diversi atti di bene- 

ficenza fatti dall’ imperatore. verso la classe 
sofferente del. popolo , come poveri, fanciulli 
abbandonati, e ammalati. Inoltre parla. delle 
diverse grazie verso i delinquenti politici, fatte 
su larghe basi. per quanto lo permettono le 
leggi e la pubblica sicurezza. 
‘‘— il signor Barmann'incaricato di affari della 
Confederazione ‘svizzera ha rimesso nel giorno 
di ieri (8) le sue lettere credenziali. Il Moniteur 
annuncia in pari tempo che la Spagna, la Sar- 
degna , e i Paesi Bassi si preparano a ricono- 
scere il nuovo ordine di cose. 

— L'insegnamento del dritto subirà impor- 
tantissime ‘modifiche. La cattedra di dritto co- 
tuzionale in questo momento vacante alla Facoltà 
di Parigi è soppressa, ed invece è ‘creata una 
cattedra di dritto romano, affidata ‘al sig. Carlo 
Giraud, il quale ha occupato diverse ‘cariche 
Pubbliche, e da ultimo quella di consigliere di 
Stato. Il consiglio superiore dell'istruzione pub- 
blica sarà senza dilazione consultato sui mezzi 
di afforzare lo studio del dritto romano in tutte 
le Facoltà. i 

Spagna. —Il sabinetto Bravo-Murillo, dopo 
aver fatto conoscere i suoi progetti di riforme 
incostituzionali ha: pubblicato un’ordinanza che 
vieta espressamente ai giornali spagnuoli di di- 
seuterle affinchè la vivacità delle passioni non pre- 
giudichi allo studio imparziale ‘che documenti di tal 
fatta richiedono. di 


All'indomani dello scioglimento delle Cortes, 
il signor' Martinez de ‘la Fosa ‘ha dato la sua 
demissione da vice-presidente del consiglio 
reale. I suoi amici del senato e del congresso 
si ‘sono inoltre occupati a costituire un comi- 
tato elettorale di' cui si dice che faranno parte 
i generali Narvaez e Goncha, il duca di Rivas, 
il duca d’Abrantès, iljmarchese de Pidal, il conte 
di S. Luis (Sartorius), il sig. Mon e altri. — Il 
3 dicembre la regina ha ricevuto il generale 
Narvaez in udienza particolare. 
‘ Alemagna. — Stando alla Gazzetta delle 
Posie di Francoforte, nei circoli diplomatici di 
.Berlino, in seguito a notizie positive di Parigi, 
si parla di un imprestito di quattrocento milioni 
che il governo di Luigi Napoleone si propone 
di fare. Il ministro Fould avrebbe già scritto 
in proposito a parecchie case bancarie ragguar- 
devoli di Prussia. (Gazz. a’ Augusta dell’8). 


Inghilterra, — I fogli inglesi parlano sol- 
tanto di munizioni da guerra mandate nelle isole 
di Iersey e di Guernesey. 


Il visconte Palmerston indisposto da alcuni 
giorni, è abbastanza ristabilito per fare i suoi 
ricevimenti.‘ 

Il Morning Herald contiene qualche interes- 
sante ragguaglio sui perfezionamenti che subirà 
il telegrafo sotto-marino. Risulta da un rap- 
porto dei direttori che un nuovo canape sarà 
portato a Douvres e sommerso nello distretto. 
Compiuta questa operazione i fili metallici ‘sot- 


to-marini saranno immediatamente uniti a quelli 


del telegrafo sotto-marino a Douvres, I messaggi 
saranno direttamente trasmessi da Cornbhill a 
Brusselle, Berlino, Amsterdam , Amburgo e a 
tutte le città importanti del Nord-Est dell'Europa, 
invece di passare come ora fanno, per la via 
‘indiretta di Calais e di Lille, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Costantinopoli, 28 novembre. 

Una potenza che deve gran parte della sua 
esistenza al contrasto ed alle gare di protettori 
come sono quelli che tutelano Ja conservazione 
dell'impero ottomano ha non di rado cattivi 
giorni a passare e difficilmente riesce a soddi- 
sfarli tutti. Così in oggi l’Austria per una parte 
e la Francia per l’altra mostransi poco contente 
del procedere della Sublime Porta a riguardo 
loro. La protezione accordata ai Montenegrini 
rivoltosi, e la parte che si suppone non senza 
fondamento abbiano le provincie limitrofe nel 
fomentare nuovi subbugli nella Bosnia già ri- 
dotta a divozione dalla ferma mano di Omer 
pascià hanno malcontentato il Divano contro il 
gabinetto di Vienna. Si vorrebbe ad ogni costo 
ristabilire l’ordine ‘e la soggezione nelle pro- 
vincie  Danubiane e si crede che si invierà 
Kiamil pascià a governarle. Per altra parte 
la non ratificazione dell’imprestito, così acerbo 
smacco per l'ambasciatore di Francia, e la qui- 
stione dei luoghi santi nella quale l’influenza 
russa venne a contrastare il predominio al go- 
verno francese hanno generato. de” malincuori 
alle Tuileries. Osservate’ a Tunisi e denetevi 
informato di quello che possa colà ‘avvenire; in 
guanto a me risulta in modo piuttosto sicuro 
che la successione del presente Dey preoc- 
cupa molto seriamente i dominatori dell'Algeria; 
e non avrete a stupirvi se in proposito nascono 
gravi complicazioni. Intanto qui momentanea- 
mente la. bilancia pende decisamente per l’in- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO o 
||» PUBBLICAZIONI 
della Biblioteca dei Comuni Italiani. 


fluenza russa ‘che ha. anche. ottenuto intorno 
alla suecessione di Grecia una determinazione 
conforme ai suoi desiderii: i sovrani della Gre- 
cia dovranno professare la religione greca, Si 


aspetta con impazienza di vedere qual via terrà. 


la politica inglese su. tutte queste vertenze 


d'Oriente, stante che essa può in questo punto | 
mantenere o rompere l'equilibrio fra. le alte 


protezioni che tutelano l'impero Ottomano, 


Commercio Serico. 

l'erino, 11 dicembre. — Si fecero varie ven 
dite in sele su piazza per bisogno de’ torcitoi ; 
le qualità sublimi rarissime vennero pagate da 
66, 50 a 68, cioè circa due lire d’aumento da 
settembre; fuvvi anche ricerca nelle qualità se- 
condarie, ma esse non sono ‘sì scarse Gli or- 
ganzini hanno corrente vendita con ienue soste- 
gno — i fini rarissimi e sovente mancano. — 
Le trame godono meno favore; le Lombarde 
facendo forte concorrenza alle nostre sulle piazze 
di consumo. 


Si fecero pure contrattazioni di merce Javo-. 


rata a termine di varii mesi, È 

La Svizzera e Germania ci continuano le loro 
dimande essendo sprovvisti; Francia a stento 
si adatta al tenue ‘aumento di prezzi di noi; 
ma lavorano tutti assai, e sono ovunque forniti 
di commissioni per varii mesi, 

L'Inghilterra attiva, ma le sue provincie asia- 
tiche l’emanciparono quasi affatto dall’Europa ; 
e non havvi idea di riprendere con essa, che 
in annate di ben miti prezzi. 

Da quanto sovra puossi prevedere per varii 
mesi concorrenza negli affari senza oscillazioni 
ne'prezzi; quantunque essi sieno per ora elevati. 


Fondi pubblici. 


Borsa di Torino dell'11 dicembre. 
1848 5 0j0 4 settembre. Mattino 97 25. 
1849 4 luglio. Giorno prima 99. Mattino 98 
75, 50. 15 dicembre. Giorno prima 98 75. Id. 
mattino 9875. 
1851 4 dicembre. Giorno prima e inattino 
99. 15 dicembre. Giorno prima 94 75, Id. mat- 
tino 95. à 
1834 Obblig. 4 luglio. Mattino 1040. 
4849 1 ottobre. Mattino 990. 
1850 1 agosto. Mattino 980. 
Azioni Banca naz. 1 luglio. 
1380. 34 dicembre. Mattino 43 
Giorno prima 1390. dii 877 
Via ferr. di Savigliano 1 luglio. Giorno pri- 
ma 485. Mattino 490. 34 dicembre. Matt. 500, 
(Bispaccio elettrico) - ii 
Borsa di Parigi del 10. 
Il 3 00 84, 45 in rialzo di 30 cent. 
Il 4 420/0105, 30. id. 50. EFOLAN 
Alla borsa di Lione del 10 il 5 0/0 Piemont, 
99750; 7 


Giorno prima 
0. 34 sennaio, 


COLLO GIACOMO, Gerenie. . 


La Pile Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr.le baton. 


(af) 


I Nratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 


Seconda Cura Magnetica 


Operata dal signor Mario Ruggeri magnetiz- 
zatore e membro della società di Mesmerismo 
di Parigi, nella persona della signora Maria Biey 
di anni 39, dimorante in piazza Vittorio Ema- 
nuele, num. 3 presso il signor cav. Vitale, la 
quale da lungo tempo era tormentata da una 
cardialgia, la quale non permetteva alla malata 
reggere qualsiasi sostanzioso alimento. 


Il signor cavaliere, dappresso l’annunzio pub-. 


blicato nella gazzetta ufficiale, num. 257, come 
in quella del Popolo, num. 260, fu' preso da 
desiderio di costatare la verità di questa scienza, 


mi chiamò acciò operassi sulla detta; operai ‘6. 
dopo qualche giorno l’ammalata mangiò e di-! 


geri senza difficoltà e 


presentemente si trova 
guarita. 


JI magnetizzatore consiglia tutti quelli che si. 
trovano affetti da malattie rese incurabili a ri- 
per il ricupero 


correre a questo sicuro mezzo, 


della loro salute, e nell’interesse della propa- 


gazione di questa scienza. Esso intraprende qua- | 


lunque cura anco con l’assistenza dei loro mé- 
dici curanti per maggior loro sicurezza. 


NB. Il signor Ruggeri apre un corso di ma- 
gnetismo teorico pratico per tutti quelli che 
amassero istruirsi in questa scienza ed appren- 
dere la pralica.a produrre da se medesimi i 
fenomeni salutari di questa scienza. 

Il magnetizzatore ha trasferita Ja sua dimora 
in contrada Sotto-Ripa, num. 5, piano terreno. 
Oppure contrada S. Lazzaro, num. 23, e sì 
trova disponibile il mattino dalle 9 alle 12 an- 
timeridiane per chi voglia. consultarlo. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza. 


Cestello n.21 — Casa Melano —- Piano-3.- 


È in casa dalle ore 40 alle 41 antimeridiane. . 


Lunedì sarà pubblicato il secondo volume delle Qpere politiche e di 


controversia religiosa di Fra Paolo Sarpi. Mercoledì sarà pub- 
blicato. il volume contenente la Secchia rapita, del Tassoni. 


DA SAN 


QUINTINO AD OPORTO 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


Opera illustrata con incisioni in rame 
DA FRANCESCO REDENTI. 


Dolenti del ritardo avvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per motivi da 


Noi affatto îndipendenti, ci rechiamo a premura di annunziare, 
rsia, e tolto ogni. ostacolo alla sua pubblicazione. 


essere (erminata ogni contro- 
i 


‘ssa ripiglicrà il suo corso regolare entro îl prossimo Dicembre 1852, 
eppea in cui verrà alla luce ‘buona parte delle dispense arretrate, tantochè nel gennaio seguente 


{ la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma, 


erti che non ci verrà meno l’appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo di ‘aderire alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare cioè con appositi disegni quest’Opera 


tuttà nazionale e 


patriottica. Per tale effetto ricorremmo al bulino dell’egregio REDENTI, che 


acceltò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’innalzare anch'esso per 
parte sua. un monumento forse non perituro all’Irarica Dinastia che con tanta gloria ‘e tanto 


amorè regge i nostri destini. 
i 


l’Opère intera: formerà 


Condizioni d'Associuzione I 
quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento e non mag- 


giori di ‘settecento pagine ‘caduno. Essà verrà pubblicata a dispense di 16 pagine, di carta, ca- 
ratteri e formato uguali al programma, che trovasi presso tutti i principali librai. 

Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re- 
gnante e dell'intero suo secolo. Il complesso dell’Opera ‘sarà ‘un fedelissimo Specchio del Pie- 
monte, e della vita, costumi e vicende de’ nostri padri megli ultimi tre secoli. 

Se ne pubblicheranno da tre a cinque dispense di 16 pagine ogni mese, 0 meglio, se si può 
una dispensa per settimana al discretissimo prezzo di qaaranta centesimi di franco ognuna. 


La pubblicazione ebbe principio dal 1 settembre 1852, e 


delle dispense ‘daterà da quell’epoca. 


# 


la regolare distribuzione mensile 


Ogni ‘mese verrà pubblicata una dispensa di due tavole ‘diligentemente incise in rame da 
FRANCESCO REDENTI allo stesso prezzo delle dispense «el testo. i 
‘Le domande si dirigeranno alla Tipografia FORY e DALMAZZO Editrice in Torino, e dovranno 
oltre alla data, contenere l’indicazione esatta e chiarissima del nome, prenome, qualità, domi- 
cilio. degli Associati, e. numero delle copie domandate. 
‘Pei paesi in cui non havvi libraio in relazione cogli Editori, e per le persone che ameranno 
meglio rivolgersi a questi direttamente, si spediranno le dispense franche per ‘la posta, appena 
ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 cd 8, cioè per. dieci 0 venti” 


dispense anticipate. Esaurito il numero delle dispense pagate 


e così dì seguito. 


l’Associato spedirà altro vaglia, 


A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima gratis. 
Di quest’Opera non si stamperà che il numero richiesto dagli Associati, e di questi si pub- 


blicherà un Elenco alla fine del primo volume. 
Torino, 19 novembre 1892. 


FORY e DALMAZZO Tipografi-Editori. 





PILLOLE BLANCARD 


al ioduro di ferro inaltervabile. 


Formola ammessa sola dall'Accademia di 
medicina dî Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 

Contro Jé affezioni clorotiche, serofolose, tu- 
bercolose (pallidi colori, umori freddi, tisichez- 
za), la leucorrea (perdite bianche) l’amenot- 
rea (mestrui nulli 0 difficili. ecc.) buon forti- 
ficante per le camplessioni linfatiche, deboli o 
indebolite. ‘ f 

Da BLANCARD, speziale, strada della Senna 
54, a Parigi, ed in tutte le altre spezierie. 

» | Deposito ‘in ‘Torino presso il farmacista 

MAZZUCCHETTI. 











LE ROYER DOMESTIQUE 
GORNALE ILLUSTRAT 


MODE. LAVORI D'AGO, 

ECONOMIA DOMESTICA, LLITERADULA. 

Pubblica entro l'anno più di 1,000 disegni di ri- 
cami, modelli (grandezza naturale) lavori a maglia, 
festoni, tapezzeria colorata ecc.: pezzi di musica, 
costumi di mode evincisioni in acciaio. IL soLo che 
dia disegni in stoffe ove cioè può farsi il ricamo 

«immediatamente. 

Le Foyer Domestique non ha bisogno di ricorrere 
ai seducenti allettamenti degli annunci; ha ottenuto 
nelle famiglie ‘un grande e lesittimo successo. che 
deve senza dubbio alla sua redazione sempre morale 
6 sopratutto alla fedele esecuzione delle sué pro- 
messe. Ogni numero contiene la materia di un vo- 
Inme-in 8.° ordinario. Si pubblica al primo d'ogni 
mese. OST È 

CHIUNQUE S'ABBONERA' DA oTTOBRE 1852 A ‘otto- 
BRE 1853, riceverà a titolo. di premio ‘un’opera il- 
lustrata. pubblicata. espressamente dal Foyer \dome- 


Un Anno 
Fr. 15 


Un Anno 
Cr, 95 


LEZIONI 


di Matematiche pure, Astronomia e 
Geografia. — di Contabilità commer. 
ciale, Sistema mefricò, Tenuta dei 
libri, ece. SAUNA 


Piazza S. Massimo, N.0 — Dirigersi al Portinaio, 


LITHOGRAPHIE 
CRETTE et COMP.» 


rue de Po, num. 47, piano 4. è Turin. 


Cartes de Visite. 
al 50,3 30, et 4 Fr. le CENT 


Impressions relatives aux Sciences, aux arts, 


a l’industrie et au commerce chromolithogra- 
phie etc. 


Mercoledì 15 Dicembre 
sé pubblica 


TORINO piiizia 


GUIDA Storico-Artistica , Amministrativa, e 
Commerciale, per Guglielmo Stefani è bos 
menico Mondo con Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott. Coll. R. Bertini, 
deputato al Parlamento Nazionale. x 


Un bel volume di 460 pagine, e 50 vignette, 


{la maggior parte intercalate nel’ testo , con la 


| 


Pianta di Torino antica e moderna e. la Carta 
della Strada Ferrata da Torino a Genova “con 
diramazioni. È b 
Prezzo: in brochure L. 5. -- Legato alla. dodo- 


E 4 1|?7, 
slique, intitolata: Ze Roî de la Bazoque par Pierre DATA L. 9 190. -” Legato all'inglese con placche 
Zaccone, e mediante un franco di più un'magnifico | MM (010 (per Strenna) L. 6. 


Album de Travaux d'Aiguille, che si venderà 6 fr. 
alle persone non abbonate al 
Sant'Anna; Parigi; ‘e pel Piemonte presso. Con- 
terno, libraio a Torino. 








| Tipografia FERRERO € FRANCO. 


Dal libraio-editore €. Schiepatli, via di Po,. 


giornale. Ufficio 9, via: num. 47 e presso. la libreria Gianini e Fiore. 
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n > iglaridi, libraio, 20, Berner”s Street. 
IZ dna 
da i 


. Z'orino,13 dicembre. 


ANNO V.. 
N.° 1536. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torîno, all’ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Rrto- 
vimcie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieussena, libraio. — 
Parigi, ufficii' di corrispondenza 
Havas' e Lejolivet. — Londra, P. 





dui; siii 
c) 
mile comunicazione Lord Malmesbury comuni- 
cava l’importante avvenimento alla Camera alta. 
Sono.degni di osservazione la riserva ed il severo 
contegno coi. quali i nobili lordi accolsero questa 
ufficiale dichiarazione ; e nella condotta di quei. 
fieri e leali custodi delle libertà pubbliche, come 
nello sfarzo retorico, del capo del. Moreign office»per 
far gradire la risoluzione del governo , non''è 
egli facile di scorgere una sorta di lezione alla 
leggerezza ed arrendevolezza di più d'una ari- 
stocrazia europea troppo proclive spesso ad ap- 
plaudire ognora all’eccidio delle guarentigie co- 
stituzionali ed ai trionfi dei despoti fortunati? 

TI fatto principale del Parlamenlo inglese fu 
l'esposizione finanziaria. Senza toccare la riforma 
commerciale il ministro altera tutto il sistema fi- 
nanziario sinora visente. Diminuisce della metà i 
dritto sul mulé (orzo preparato per la fabbrica- 

I senatori avranno 30 mila franchi di prov- | zione della birra) e sopprime altresì un dritto 
visione, èd i membri del corpo legislativo 6 | sui luppoli. Riduce il dritto sul tè da 2 scellii 
mila. e 4 42 denari la libbra a 4 scellino. Estende | 
l'imposta sulla rendita. E per ovviare allo sco- | 
perto di 75 milioni che. produrrebbero queste 
innovazioni egli intende valersi dell’eccedente 


pis: LA SETTIMANA. 
'° L'impero francese viene successivamente ri- 
conosciuto dalle. potenze europee. Già questa 
ficognizione fu fatta dall’Inghilterra, da Napoli, 
dal Belgio, dall’ Ofinda , dalla Svizzera, dalla 
Sardegna e dalla Spagna, e non ha dubbio che 
sarà fatta dalle altre eziandio. 

litanto. furono ‘presentati alla sanzione del 
Senato diversi progetti di legge. Secondo uno 
di essi, membri della famiglia imperiale ver- 
ranno dichiarati l’imperatore, l’ex-re Gerolamo 
suo zio, e il figlio di, questo. La famiglia ci- 
vile consterà dei principi della dinastia di Bo- 
naparte, nati di matrimonii autorizzati da Na- 
poleane I. La cifra della dotazione sarà stabi- 
lita dal Senato. 











































f Non possiamo a meno, senza la menoma in- 
tenzione di portare giudizio su questi atti fi- 
(nanziarì del governo. francese, di notare però 
come in Piemonte; ì più caldi ammiratori di 
tutto ciò che nacque dal due dicembre, siano 
poi quelli che gridano contro lo sciupio del 
nostro pubblico erario e sopratutto contro gli 
80,000. fr. al più dati all’ emigrazione. 
‘ L’iraperatore segnò pure varii decreti in fa- 
vore. di persone condannate all’ esilio. Dupo 
‘ della proclamazione dell’ impero furono resti- 
tuiti alle loro famiglie 102 prigioni politici e 
altre ‘commutazioni di pena o condoni si at- 
tendono. per coloro che avranno fatto atto di 
sottomissione all'impero. È. 
La caltedra' di diritto costituzionale venne | Tutto ciò esternando, l'opinione che la pace non 
abolita , e invece di essa ne fu creata una di sarà interrotta. di 
istituzioni di diritto romano. La Camera dei deputati del Belgio approvò; 
ll signor Disraeli, cancelliere dello scacchiere, | ai 6, con 67 voti contro 21, la nuova legge 
dichiarò alla Camera dei comuni che nel rico- | sulla stampa , circa come fu modificata ; dalla 
noscere Napoleone Ill quale imperatore dei Fran- commissione. i 
cesi, non s'intendeva dal governo di S. M. la Nello stesso recinto il ministro degli affari 
Regina Vittoria riconoscere la legittimità mo- | esteri propose ai 9 l'approvazione di una con- 
narchica della famiglia Bonaparte, ma bensì | venzione tra il. Belgio e la Francia ,. giusta la 
mantenere i trattati del 4815 ed accettare un | quale, mentre si. fanno. pratiche per conchiu- 
«governo di fatto nato dal suffragio universale e | dere un trattato definitivo , si rinnova la con- 
solenne di una grande nazione. Con una consi- | venzione del 1845 ; tranne la diminuzione sul 


milioni, della maggior rendita, calcolata dell’in- 
come tax o imposta della rendita, e di un au- 
mento di tassa sulle case. In tal modo egli con- | 
fida provvedere all’estensione del bilancio della 
guerra che sale a seicentomila sterlini. 

Infine della tornata del 6 la Camera dei co- 
muni votò l'aumento di 5 mila marinai e 1500 
soldati di marina. Per la difesa, del canale si, 
costrurranno 4 vascelli di linea e 6 vapori a Pli- | 
nomi 5 anfetli (i inegs date va 
a Portsmouth: 3 fregate e 5 vapori a Thenore! 


APPENDICE. 


Tutti gli altri giornali d’Italia. ne parlarono 
con molto encomio. (1). 

Fu esposto a Napoli nel 1833 e fruttò all’au- 
tore la grande medaglia del merito eminente. 
— Esposto a Palermo riportò la grande meda- 
glia d’oro di prima classe. i 

Allorchè fu inviato per mezzo del benemerito 
cavaliere Lencisa a Londra alla società delle arti 
e commercio Adelfi, essa dirizzava a detto ca- 
valiere le seguenti parole: 

« Il consiglio. m’incarica di dirvi che fida in 
voi per tramandare al signor Falconieri i suoi 
ringraziamenti sinceri per l'opportunità procu- 
ratagli di osservare il progello di sì importante 
edificio futto da un artista continentale di tanta emi- 
nenza. i 

Recatosi egli stesso. e presentatolo alla so- 
cietà London Necropolis and national mausoleum, la 
medesima ne ha mostrato la ‘più. alta soddi- 
sfazione. Mister Tayl uno dei membri più distiuti 
gli scrive in quésti sensi : Mi pregio di accusarvi 
la recezione della vostra lettera del 2 corrente indi- 
rizzatami in comune con gli altri membri della so- 
cietà London Necropolis... ed in risposta ho du si- 
guificarvi che nel' momento attuale non possium far di 
| più che esprimere la nostra intera ammirazione del 

Questo progetto. fu concepito da Falconieri | vostro bel progetto per un cimilero nazionale, che noi 
nei molti anni della sua residenza a Roma. — | abbiamo mollo ammirato all’occasione che ci quel 
Lo esponeva nella grande sala del popolo. — Il | permesso di analizzarlo. In questo senso st espri- 
Diario di Roma (N. 83) ne parlò con grande lode. | mono tutti membri di quella Società. ic 
‘Nel giornale tecnologico il fu conte Leopoldo Un'ultima lettera indirizzata dalla Società in 
Cicognara (fascicolo 2 Venezia 1833) ne disse | data del 19 novembre all’autore dice così: 
queste memorabili parole: 

« Roma, Veterna sede delle arti, plaudeva ad | 
‘esso capolavoro sottoposto al pubblico giudizio nella 
grande sala di esposizione al popolo nel seltembre del 

4832. » Quindi ne fece la descrizione. 


Le Arti italiane del disegno 
in Londra. 


IL 
Falceonicri. 

Da più giorni abbiamo in Torino il beneme- 
rito architetto Carlo Falconieri da Messina, che 
sta ultimando i disegni di ornato del teatro di 
Savona edificato » sul suo progetto, che fu già 
prescelto a concorso; e sotto la direzione di lui. 
Egli poi tornerà in Londra, ove i talenti di sì 
chiaro artista sono degnamente pregiati; e ove 
pare che sarà eseguito il suo disegno di ‘un 
vastissimo cimitero per una grande metropoli, 

» a spese della società per la Necropoli di Londra; 
che come è noto, ha già pronti 1 fondi ed ac- 
quistato il terreno pel gigantesco camposanto 

‘ della più popolosa capitale del mondo incivilito, 


(1) V. Poligrafo di Verona anno 1833. Antolo- 
gia di Firenze fase. ult. — Raccoglitore amio VI, 


per la Sicilia No 427. — Maurolico N. 6, — 
Spettatore Zancleo N. 12, ecc. 








| sitoi propositi. Una riforma radicale della costitù- 


N 


| l'autorità della regina. ; 
attuale dell’attivo sul passivo che ammonta a 42 | 


; . * . . 
i alla Camera dei deputati. s'erano riunite per 


lla: Rosa, uomo:su cui non poteva cadere so- 
{ spetto di esagerate tendenze, perchè  moderatis- 


fasc. IV, N. 7. Giornale di scienze ed arl | 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


sale francese che viene ridotto alla proporzione 
di.7 invece di 12 per 0j0. È ritirata pure la 
sovratassa' sul (carbone ‘fossile e ferro del Belgio. 

Il ministero’ spagnuolo ha messo fine all'in- 
certezza, nella quale s’annebbiavano sinora i 


zione è oramai suo: prosramma dichiarato. Che 
anzi, non essendo richiesta da una agitazione po- 
polare 0 dall'opinione della maggioranza elet- 
‘torale, sarebbe difficile il vedervi altro che una 
questione di partito. Non siamo riusciti ancora 
‘all'altezza di certi nostri. pubblicisti che insti- 
‘tuiscono. i colpi di Stato in teoria legale, e so- 
‘praltulto non sapremmo ammetterne la conve- 
‘nienza in ‘simili circostanze. Se alcuna cosa non 
pertanto ritarda il nostro giudizio sulla politica 
attuale del: gabinetto: di Madrid, o ne attenua 
la severità, egli è il rispetto da esso avuto per 
ora ‘alla legge elettorale vigente e V'essersi ri- 
stretto nei limiti della costituzione del 1845 
per ottenere le modificazioni che alla medesi- 
ma si vogliono: fare, non sappiamo in verità 
indovinare con qual fine e con qual utile per 


‘Nel primo dì di questo mese vennero aperte 
Ile Cortes. Le diverse. frazioni  dell’opposizione 


‘portare alla ‘presidenza il signor Martinez de 


simo, anzi poco accetto ai liberali per la parte 
da lui: presa nelle’ vertenze con Roma, ma pure 
‘sinceramente costituzionale e devoto , alla re- 
‘gina Isabella. (Il candidato; del ministero ‘era 
invece il signor Tejada. Jl primo venne, eletto 
con 421 voti, contro 107 dati al suo compe- 
titore. 

Dopo questa manifesta dichiarazione il mini- 
stero non aveva più che a ritirarsi, od a con- 
sigliare alla regina di valersi della sua prero- 
gativa e disciogliere le Cortes. Credette di at- 
tenersi al secondo partito. 

Parrà strano ad ognuno che nel sottomettere 
al corpo elettorale i suoi progetti di riforme 
organiche, atto di lealtà altamente. commende- 
vole, si sia interdetta la discussione per mezzo 
della stampa che è destinata ad illuminare il 
giudizio di quegli elettori medesimi. Si vede 


i 


« In riscontro alla vostra domanda di essere mu- 
nito della opinione per iscritto dei direttori di questa 
compagnia riguardo i progetti che avete avuto la bontà 
di soltomeltere al loro esame, ho l'onore di farvi 0s- 
servare che il comitato altamente approva. il. buon 
gusto ed ‘il talento con cuò sono concepiti, e solo loro 
rineresce che la grandezza e lo splendore dei mede- 
simi eccede le attuali intenzioni della Società. » 

La Società si riserva di prendere ulteriori 
determinazioni definitive sul proposito se cre- 
derà di. ridursi. a. minori dimensioni il detto 
progetto e stabilire una novella concorrenza — 
determinando preventivamente la spesa. 

‘ Da questi dati si può ragionevolmente argomen- 
‘tare che il disegno del nostro egregio italiano sarà 
| prescelto purchè egli ne riduca alquanto le parti 
più dispendiose ; mentre secondo l’idea origi- 
maria la spesa sarebbe di circa 25 milioni di 
‘franchi. Tutti coloro che amano le nostre glo- 
tie si uniranno con noi sul, comune desiderio 
‘di vedere rialzata accanto alla potenza dello im- 
pero britannico l'antica. prevalenza delle arti 
‘helle ‘italiane, che nella presente età sembrava 
| usurpata dagli artisti francesi in Inghilterra. E 
questa comune speranza ci fa sicuri che riu- 
‘scirà grata ‘ai nostri lettori la traduzione dallo 
| inglese, che qui diamo, della idea del progetto 
‘proposta dal Falconieri alla Società della London 
 Necropolis. 

‘‘«Il terreno destinato per questo grande Cimi- 
tero occorrerebbe si fosse parte in piano e parte 
in leggiera collinetta, e ciò per ottenere che in 
bello ed imponente modo si prospettasse e che 
i malefici miasmi venissero dissipati dal vento. 

In quanto all’ampiezza dell’area da cecuparsi, 
per la crescente popolazione di questa colossale 
metropoli, sia di quella estensione maggiore che 
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con istupore il ministero spingere gli uomini 
più temperati, più benemeriti del paese; come 
i signori Mon e Martinez de la Rosa a gettarsi 
nelle file dell'opposizione. i 


Intanto per contrastare alla rovina delle in- 
stituzioni' parlamentarie, si è costituito un co- 
mitato elettorale, il quale consta dei più illustri 
personaggi della Spagna: Narvaez, Concha, Mon, 
Pidal, Sartorius, duchi di Rivas e di Abrantes.. 

La costituzione che il signor ' Bravo Murillo 
vuole far abrogare fu fondata nel 1837 col nome 
di Statuto reale e modificata già nel 1845, sic- 
come troppo democratica, sotto il ministero del 
signor Narvaez. Questi ebbe un’udienza  parti- 
colare dalla Regina, che l’accolse ‘| molto favo- 
revolmente. La Regina madre dicesi contraria 
al colpo di Stato... VIDI i 

Insieme: al progetto di una: nuova costituzione, 


i che ha l'intolleranza per principio e toglie alla 


libertà le sue migliori guarentigie, venne pub- 
blicato un progetto di legge elettorale, che in- 
nalza straordinariamente il censo necessario per 
essere elettore od eligibile, ed una legge di ot- 
dine pubblico, relativa allo stato! d’assedio. 

Il ministero” presentò alla prima Camera prus- 
siana, nella tornata dei 7, diversi progetti aventi 
per ‘iscopo la revisione del patto fondamentale. 
La legge provinciale del 1850 sarebbe, secondo 
essi , abrogata definitivamente ; le Camere non 
sì riunirebbero più che ogni biennio, e sì ri- 
ordinerebbe la prima Camera. fi 

Nella Baviera cessò, dicesi, di presiedere il gabi- 

netto il sig. Von der Pfordten. La sua dismessione 
sì attribuisce ai sentimenti, ostili nutriti da lui 
verso la Prussia nella questione doganale. 
; Il Giornale di Costantinopoli pubblica un Me- 
morandum della Sublime Porta, diretto ‘ai rap- 
presentanti delle diverse potenze, in cui viene 
proibita la circolazione delle monete. estere. 
E da credersi che questa provvisione susciterà 
delle vive opposizioni, come contraria alle con- 
venzioni commerciali colla Francia. 


Il governo turco, si dispone altresì a soppri- 
mere il servizio. dei vapori esteri nel Bosforo, 
pel trasporto. delle persone, e stabilito, senza 
autorizzazione regolare dei poteri locali. 

Intanto un nuovo Stato sulle sponde dell’Adria- 
tico si fonda sulle conquiste dei Turchi. Il Monte- 


potrà essere possibile e verrà circondata da un 
muro o steccato di chiusa. Ret Dro 

Questo: cimitero di forma monumentale si 
comporrà delle seguenti parti; 

4. Ingressi al cimitero. — Siti di deposito e 
recezione dei cadaveri. — Gabinetto anatomico. 
-- Abitazione per i custodi. — Locali addetti ai 
convogli funebri. 

2. Terreno, disposto a giardinaggio per mo- 
numenti isolati. 

3. Grande edifizio centrale. 

4. Gatacombe. ) 

5. Tempio addetto al culto dominante. 

6. Cappelle addette agli altri culti, 

ÎÙl campo d’inumazione verrà diviso in diverse 
aie, le quali tagliate da solchi daranno. ricetto 
alle salme di quella parte di popolo che manca 
di nòminanza e di mezzi di fortuna, che, mede- 
simamente ha dritto ad onesta sepoltura. I sol- 
chi non verranno rinnovati che dopo dieci anni, 
ed i cumuli delle ossa raccolte saranno deposti 
in fosse cineree. 

Il terreno ridotto a giardinaggio, diviso per 
viottoli e piccole aie, ombreggiato da salici e 
cuniferi cipressi conterrà svariati tumuli e mo- 
‘deste urne : ed in certa guisa servirà di campo 
al grande edifizio, che occupa la collinetta : il 
quale a guisa dei Camposanti delle antiche città 


polo alla venerazione ed al culto debito alla me- 
| mioria dei trapassati.. Esso corpo centrale di 
fabbricato viene formato di un grandissimo ret- 
tangolo, finito ai lati da due emicieli, la cui 
area ascende a metri 500 per 250 circa. 

Ora a cominciare dal suo prospetto dirò che 
tre spaziose scale mettono al terrazzo che serve 
d’imbasamento a tutto l’edifizio. Un vasto por- 


d’Italia con la sua imponenza trarrebbe il po- 
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‘il diritto: di fissare tutti gli articoli. Queste la- 


negro ha 300mila anime. La Russia e l’Austria 
paiono disposte al ‘sostenerlo. Il nuovo sovrano 


Daniele Niegosch avrà il titolo di principe 


regnante. 

Lettere di Vienna dei 4 parlano d’ una. bat- 
taglia tra i Montenegrini e i Turchi. Questi a- 
vrebbero invaso alcuni villaggi e preso del be- 
stiame, gli ‘altri, armatisi, prese le fortezze ‘di 
Spuz e Zabiak, e data una battaglia a Tod- 
gorizza. 

Un giornale di Nuova Fori. annuncia che il 
governo degli Stati-Uniti prepara una spedizione 
per l'Africa centrale, onde stabilirvi una colo- 
nia di neri liberati e ‘aprirvi un nuovo com- 
mercio. Il comando sarebbe affidato al signor 
Lynch. Si metterebbe a sua. disposizione, il ba- 
stimento, da guerra Constitution, Dovrebbesi cer- 
care la sorgente del Negro. La storia, la geo- 
grafia, il commercio, le scienze SA Si ri- 
promettono grandi risultati da questa spedizione. 
Il detto ‘governo riconobbe pure la sovranità del 
Perù sulle isole di Lobos, contro le proteste del 
gen. Webster, Il governo peruviano compensa gli 
armatori mandati, 
caricar guano. i 

Nel ‘Messico, il gen. 
favore del piano di Taliaco contro Arista, in 
favore del ritorno di Santanna. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La'mancanza di lavori sui }diversi progetti 
già presentati credevamo non doverla più a lungo 
lamentare, però: le nostre speranze restarono 
oggi «deluse. in sentire dall’onorevole presidente 
che per domani, e :forse anche per’ più giorni 
non. vi sarà seduta onde i relatori dei diversi 
officii si mettano in grado di deporre sul banco 
della; presidenza le .loro relazioni. Oggi la se- 
duta.fu brevissima, e dopochè furono dichia- 
rate; d'urgenza. due petizioni sulle istanze dei 
deputati Sanna e Boyl, il'cav. Michelangelo Ca- 
stelli primo ufficiale al ministero degli interni 
‘prestò il. giuramento come deputato! del collegio 
idi:‘Raceonigi. ‘ Noi crederemmo idi' offeridere ta 
delicatezza ‘del degnissimo rappresentante, se ci 
mettessimo qui a' tessere ‘alcune. parole in sua 
lode, ‘Dopo ‘che i ‘deputati Mantelli e Bertini ri- 


derinono.su poche ‘petizioni per ile quali si adottò 


l'ordine ‘del. giorno, ila;Gamera si formò in co- 
itato segreto per discutere il suo bilancio. 


i (Gorrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 10 dicembre. 

Sembra che, al Senato le cose. non corrano 
così ‘facili come si ‘credeva, e che vi sia un'op- 
posizione vivissima contro cerli progetti di Se- 
natus-consulti sottomessi alla sua approvazione. 
L'opposizione , senza fare, una questione poli- 
tica, vorrebbe nondimeno qualche seria garan- 
zia per le finanze, e desidera ‘che il. bilancio 
possa essere ‘discusso ‘e all'uopo ‘emendato. Si 
dice che verrebbe conferito ‘al consiglio di Stato 
un potere troppo esteso attribuendo ‘a lui solo 


tico (con archi mette all’interno, forma il pro- 
spetto principale, e‘l’avancorpo è coronato da 
frontone; ‘in ‘cui a'vieppiù dichiarare! la ‘destina- 
zione del luogo, ‘verrà ‘sculto l'estremo ufficio 
di'una funebre pompa. 

Dal ‘descritto portico ‘s° immette ‘all’area ‘in- 
terna tutta circondata da ‘ peristilio di colonne 
doriche; il quale nella sua grande ampiezza po- 
trà accogliere’ infinito ‘numero ‘| di' monumenti 
gentilizii, di celle, d’iscrizioni sepolcrali, 

Ai quattro capi: del cennato parallelogrammo 
sorgono quattro fabbricati da destinarsi a con- 
tenere: : 

4. I tumuli degli scienziati di ‘ogni Coi 

2. Quelli degli artisti, poeti e letterati ; 

3. Quelli dei manifatturieri e ‘meccanici di 
ogni industria; fi 

4.‘Quelli dei generosi militari di ‘terra ‘e di 
mare ‘che hanno servito degnamente la patria. 

I due emicicli ‘ai due capi del parallelogram - 
mo sono divisi per cappelle ottagone destinate 
alle diverse parrocchie, e per ampie gallerie, 
parte da: contenere monumenti gentilizii,' ove 
tulto possa sfogare la ricchezza’ ed il lusso' dei 
magnati; e ‘parte distribuiti a colombarii da- 
ranno luogo ad altre infinite ‘celle mortuarie, 
Di contro. all’ ingresso ed in fondo-al portico 
sorge il ‘grandioso tempio, con sito addetto al- 
l'abitazione del sacerdote, ed' ogni ‘altra ‘località 
occorrente. i 

Di mezzo poi all’ampia area interna ‘si eleva 
grande imbasamento e sovra esso un colossale 
mausoleo (che. si ‘potrebbe. appellare ‘Vittoria 
dal nome della. graziosa regina regnante); il 
quale ‘sormontato: da tre ordini di colonne ri- 
corda la famosa mole traiana. Cotal monumento 


{polti mel Senato. 
sotto. fede del Webster, a 


Uraga si pronunciò in! 





IL RISORGIMENTO i 


gnanze sono state formolate negli uffizi “con 
molta vivacità, e:quantunque la maggioranza 
sia acquistata per progetti di ogni fatta, tuttavia 


questa opposizione che sorge repentinamente in. 


un corpo nel quale maggiormente si. faceva ‘as- 
segno, ha molto sorpreso il ministero, e si dice 
che abbia provocato nel consiglio una discus- 
sione che ha fatto molto rumore nelle sale di 
Parigi. — Quanto al progetto della lista civile 
non incontra alcuna difficoltà; ; 

Si parla sempre di cambiamenti ministeriali; 


so peraltro che il signor d’Argout ha detto ieri 


a uno dei suoi amici: quest'oggi sono tran- 


quillo, sono mantenuto al mio posto nel quale: 


per. un momento fui molto; vacillante. 


Il movimento diplomatico e consolare è van 
che cosa certa: Senza . voler fare alcuna perso 
nalità, perchè la cosa è conosciuta, si annunzia 
la, disgrazia di due ambasciatori, i signori de 


Lavalette e, Burignot de Vial quest ultimo 


ambasciatore a Berlino. Entrambi saranno se- 
Ignoro.i nomi dei loro suc- 
cessori ,, ma non. è vero che il duca de Morte- 
mart abbia accettato l’ambasciata di Berlino. 
To per il. primo. vi aveva, parlato del matri- 
moniovdell’imperatore | colla ‘principessa  Wasa 
come ‘di cosa fatta. Dopo ‘d’allora si conferma 


rono quasi ‘tutti. i particolari che vi ho comu-'| 


nicato. Sono stati preparati alle \Tuilerie gli 
appartamenti. per l'imperatrice , i gioielli sono 
già comandati, e (tutto annunzia un prossimo 
matrimonio; eppure un giornale tedesco, ordi- 
mariamente ben'informato pubblicava due giorni 
fa /queste linee : « Sappiamo che il principe 


«€ Alberto di Sassonia isi è recato a Praga per | 


« esseré fidanzato alla principessa Wasa..» 


Queste linee, come ben ‘potete immaginarvi, 


hanno prodotto grande sensazione ‘a Parigi. ‘e 
danno luogo ‘a ‘molti: commenti. Senza | nulla 
affermare 0 negare; vi. confesso che sono molto 
sorpreso in leggere: questa notizia ‘in un foglio 
tedesco per il solito! ben. informato. Vi è «in 


questo una contraddizione che. potrà soltanto 
«Spiegarsi quando; avrò | ricevuto le mie; notizie 


particolari dell’Alemagna. 


Ha fatto qualche senso l’articolo di ieri ‘del 
Journal des Debats nel'‘quale , a proposito degli 
affari di ‘Spagna, fa l’elogio del governo costi- 
tuzionale e dei suoi ‘benefici 


nisola. Gumno. 





NOTIZIE | DIVERSE. | 


FARLA. 


Torîmo. — La Gazz. Piem. ha nella parte off: 

S. M., in udienza del 27 scorso novembre, ha 
nominato: 

Colonnelti avv. ‘Pietro, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Varallo, giù- 
dice aggiunto in quello d’Alessandria. 

‘Bava ‘avv. Giuseppe, giudice aggiunto sovran- 
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lungi dall'essere una mera pompa, dovrebbeser- 
vire quale Pantheon a raccogliere la cima delle 
celebrità nazionali, ‘onde raccomandarle alla ve- 


narazione dei vegnenti; ed‘a' servire di maggiore 


incitamento verrebbero sulle sue pareti dipinte 
(a guisa del Pecile di Atene) ‘tutte le glorie pet 
cui questa nazione! è salita ‘a tanta grandezza, 


Una sala centrale’ in cima. di ‘esso’ monumento 


potrebbe servire! a ‘contenere i tumuli della! di- 
nastia reale. 

Finalmente sotto tutta l’ampia'area ‘dell’edi- 
fizio centrale verrà scavata una vasta ‘catacomba, 
la qualé ‘si potrà estendere a norma del biso- 


gno, nei modi delle catacombe di Roma;'e le' 


latomie Siracusa, che ‘sono tuttora’ argo- 
mento ‘di ammirazione. » 

Dato ‘cotal breve cenno dell’opera, l’autore si 
permette di sommettere poche osservazioni, 
Egli ha creduto conveniente di riunire ‘la ‘ma- 
gnificenza monumentale! ‘al sistema di tumuli 
sparsi in giardinaggio, d’inumazione non che ‘di 
colombarii e catacombe, perciocchè in questo 
complesso ha trovato modo come; soddisfare alla 


disparità delle fortune, al culto e valla riverenza | 


dovuta’ di ‘trapassati di ogni classe nell’immenso 


numero di vite ‘che miete la falcé ‘della ‘morte | 


in questa colossale metropoli, che ascendono: a 


circa (50 mila per anno. Nel'tempo ‘stesso ha'! 


cercato di riunire la magnificenza monumentale 
alla varietà che procede da tuimali sparsi in giar- 
dinaggio, ‘onde ‘nel ‘complessò questa vasta ‘ne- 
cropoli risulti tale da' réndere' bello anche il sog- 
giorno della morte, e'rappresenti questa capi- 


tale del mondo civile ‘in tutta la ‘sua grandezza. 


— a pr 


numerario nel tribunale di prima ‘cognizione di 
Voghera, giudice. paginnito effettivo in quello di 


pello di Casale, 
rario nel tribunale di prima cognizione di Vo- 


\nel tribunale di prima cognizione d’Acqui, giu- 


ixgenecali della finanza del Granducato: per;l'anno 


‘granduca, pubblica .il seguente .degreto: datato 


idelle spese; generali della finanza toscana per il 


‘meri 43213} 4,6} 6 e/T. 


effetti nella: Pe- 


‘collocata vin unaltidelle piazze di quella \grande 


con ‘pieno successo dall’ artista barone Maroc- 


‘opera ‘molto delicata, e che richiederà uma gran 
‘cura; ‘ima è assai soddisfacente il sapere che la 
Mirto del’ lavoro, nella quale il genio dello 
‘scultore’ debbe principalmente ‘mostrarsi ‘ècom- 
piutaj ‘ed ‘la pienamente appagato persone ca- 
‘pacissime ‘di portare ‘un giudizio su di ‘essa. 


jo siamo oggi 





28 Jegge nel Corriere dell'Arno del:9: 


ministero della polizia di Francia, giunse sa- 
bato scorso ‘a Livorno sul vapore, il Castore, pro- 
cedente da Marsiglia, e diretto per Civitavecchia 
e Napoli. 

Il signor Blot è stato incaricato di portare 
ai rappresentanti, del. governo francese: in Italia; 
alcune istruzioni relative ‘alla. notificazione'del 
nuovo impero francese. 

— Una deputazione, della città di Bastia, di 
cui fanno parte il maire e l'architetto; della me- 
desima, è giunta in' questi ultimi giorni. a Fi 
renze per traltare»cogli eredi del celebre scul- 
tore Bartolini, della compra della statua di -Na- 
poleone da esso scolpita. 

Questa compra, se siamo bene informati. è 
stata effettuata per la somma.di 32,000 fr. 

| Questa statua sarà immediatamente trasferita 
a Bastia, per essere innalzata sulla riva di quella 
città dalla parte che guarda l'isola dell’Elba. .. 


Varallo. 

Oddone avv. i, volontario  nell’uf- 
fizio fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
giudice: aggiunto  sovrannume- 


ghera. 

Spingardi avv. Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Bubbio, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Alessandria. 

S. M., in udienza delli 5 dicembre, ha fatto 
le seguenti disposizioni: 

Valperga di Civrone conte Achille, "SEA 
nell’ufficio dell’avvocato generale presso il ma- 
gistrato! di cassazione, ‘per compiervivle parti di 
sostituito. 

Riscossa avv. Daniele, giudice istruttore! presso 
il tribunale di prima cognizione ‘di ‘Tortona, 
giudice di terza classe in quello d'Acqui. 

Astori avv. Francesco, giudice di terza classe 
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ENDIR E CENA. 
data del 29 ottobre 
Mounghe', figlio di Bandula che comandava de 
truppe contro gl’ Inglesi nella guerra? anteriore, 
si (consegnò ‘alle autorità di Prome; per sottrarsi 
alla decapitazione, a cui era’ stato condannato 
in' seguito ‘alla‘sua sconfilta. Anche il nipote 
del governatore di! Rangun ‘e sua moglie ‘si 
diedero in potere degt’Inglesi. Si crede che non 
appena le truppe britanniche usciranno ‘da Pro- 
me, i Birmani , iche (ora occupano una: forte 
posizione a! breve distanza’ da quella città , si 
rilireranno ; però gl’ Inglesi non possono. ‘fare 
alcun movimento sinchè il. generale Godwin 
non sia ‘ritornato a Prome. —. Nel Nord-Ovest 
delle. Indie (si. prepara una spedizione verso 
jil {paese - di Hazara , onde punire gli assassini 
degli ufficiali {inglesi Carne. e Tapp. 

Il giovane pritgipe Holkar offerse di costruire 
un telegrafo, elettrico, a proprie spese, fra .In- 


dore ‘e Bombay; ma pare, che \la .compagnia 


dice» istruttore in quello di Tortona. 
Mara Da Rangun ‘si’ ha in 








FOSCAN A. — Il Monitore dietro rapporto 
dello state. preventivo delle entrate e delle spese 


1853. presentato dal. ministro, :delle. finanze al 


di Firenze 3 dicembre corrente: ;. 
Art..4. Il bilancio preventivo delle entrate e 


prossimo futuro anno 1853; resta determinato 
nelle somme. che, appresso : 
Entrate L. 36,376,400 
Spese: ».36,308,3800 
Art. ‘2; È aperlo ai nostri ministri segretarii 
di Stato un'credito ‘nelle somme qui ‘appresso 
respeltivamente indicate per supplire alle .spese 
del proprio dipartimento in assoluta conformità 
‘alli Stati annessi ‘al'presente decreto)sotto i.mu- 


Al ministro segretario di Stato pel 
dipartimento dell’interno'(4) “L. 
AI ministro, segretario di ‘Stato 
pel dipartimento’ di giustizia 
e'grazia (2) . Ì ; » 
Al ministro segretario di Stato pel 
dipartimento della guerra ‘((8) » 
Al ministro segretario di Stato pel 
dipartimento degli affari esteri(4)» 
Al ministro segretario di Stato pel 
dipartimento della. pubblica 
istruzione ii ui AR 
Al ministro segretario di Stato pel 
dipartimento degli affari ec- 
clesiastici (6) : j » 
Al:ministro segretario di Stato pel 
dipartimento delle finanze, (el 
commercio; @ dei Javori ipub- 
blici (7) » 21,441 ,100 


Totale © 1,:'36/308,800 


2,780,000 


come quella che ‘piuscirà malto vantaggiosa ai 
‘13,494,600 | possedimenti inglesi. 
favorita dagli abitanti dello Scinde, ma non.vi 
si annette certa importanza. I i 
Da Canton si. ha in data {28 ottobre : : Mri- 
belli delle, vicire: provincie cinesi furono re- 
spinti dalle truppe imperiali , e in seguito a 
ciò vennero! riaperte alcune! vie di comunica- 
zione commerciale. (Oss. Triest,) 
__udlrrctt@mÉm_—t_111[7171@ 
INGHILTERRA. — pondva, 9 2.bre. — 
La seduta della'Camera dei lords, del 9dicem- 
bre fu ‘breve ed ‘insignificante. (Sun). 
— Alla Gamera dei comuni, seduta pure del 9, 
il cancelliere dello scacchiere formulò ‘in riso- 
tuzioni distinte ‘ciascuna delle parti del suo pro- 


7,000;000 








267;400 


‘866,500 


789,200 


IL 


> Miarocehetti. 


e » n Soi 


grande onore all’ artista ed alla nostra. città 
di cui sarà un bellissimo monumento. » 
Tuttavia sir James e il signor Hastie non si 
sono contentati del loro solo giudizio ; ma in- 
vitarono i lords Granville e Canning (gentiluo- 
mini nominati come arbitri fra la Commissione 
di Glasgow e il Marccchetti) a visitare il lavoro 
e ad esprimere intorno ad ‘esso il loro senti- 
mento. Questi signori cortesemente aderirono 
alla loro istanza , e il risultamento della loro 


Crediamo! di far. ;cosa. grata ai mostri (lettori 
e più particolarmente! agli amici dello scultore 
Carlo Marocchetti , stampando il seguente rag- | 
suaglio che /s’ incontra nel Glasgow Herald! dei 
3. del corrente dicembre , intorno. Alla statua 
equestre della regina Vittoria , \da quell’ artista 
modellata per essere fusa nel suo:laboratorio e 


città, nella quale da’ più anni è già stata eretta 
altra sua statua eghestre, rappresentante il duca 
di Wellington. 

Glasgow. — Statua equestre della Regina. —1 
nostri concittadini udiranno con piacere «che la 
statua ‘equestre ‘di (S. M. è già ‘stata modellata 


sabbato a sir James Anderson. 
«Lord Ganning ed io, a seconda della vostra 


rone Marocchetti ad oggetto di vedere la sta- 
tua equestre della resina Vittoria, statagli com- 
messa dalla città di Glasgow, Fummo grande- 
mento colpiti dalla bellezza dell’ opera. Il ‘ba- 
roné Marocchetti, a nostro avviso , ha confer 
mata la sua grande riputazione pel modo ‘as- 
sai felice con cui ha trattato il soggetto, con 
la perfetta somiglianza alla. regina; è per il 
riposo e la dignità, scevra da ogni effetto tea- 
trale, della posizione di S. M. sul ‘cavallo. ‘E 
noi ci congratuliamo con la. Commissione che 
voi rappresentate, pensando ch’ essa, come noi, 
{roverà al tutto notevole è appieno soddisfa- 
cente l'esecuzione di un’opera così importante.» 

Noi siamo certi che i cittadini di Glasgow. 
alle congratulazioni del nobile lord uniranno i 
loro ringraziamenti alla ‘Commissione locale, 
sotto i cui auspìcii questa bell’ opera ‘d’ arte è 
stata così felicemente condotta al presente suo 
grado d'esecuzione, 


chetti.H' fonderla in'bronzo sarà senza dubbio 


Sir. James ‘Anderson , scrivendo Ja ‘scorsa setti- 
mana al signor Forbes  sesretario della‘ Com- 
missione ‘di Glasgow, ‘dice: «Il signor Iastie ed 
andati a vedere la stattadella 
regina ché lo ‘scultore Marocchetti riguarda ora 
come terininata pel gesso , e noi/ siamo ‘d’ ac- 
cordo in pensare ‘ch’essa è nel suo ‘insienté an 
lavoro ottimamente eseguito. Il cavallo è ma- 
gnifico ; e v°ha nella figura di Sua Maestà tal 
grazia e tanta dignità riunite «che incantano; | 
Io non: esito ja ‘credere ‘che quest’ Opera farà |" 





Il sig. Edgardo Blot, impiegato superiore del‘ 


che «il comandante “in ‘capo. 


delle Indie non accetterà questa liberale pro- 
posizione , ed | eseguirà l’ opera a sug spese, 


Si parla di una sollevazione nell’ Afghanistan, | 


visita apparisce dal seguente estratto di una’ 
lettera. che Jord Cradle scriveva lo scorso . 


richiesta , ci siamo recali nello studio del ba-' 
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getto finanziario e dichiarò che il ministero si 
sarebbe dimésso se la. prima di esse risoluzioni, 
‘quella ‘concernente il diritto sulle case abitate, 
“non fosse adottata dalla Camera. i} 
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— Si legge nei giornali di Londra: 

La crociata contro la parte del bilancio del 
signor d’Israeli che ha tratto alla tassa delle 
case è cominciata; Maty-le-bon ‘va innanzi a 
tutti; esso è il più sran borgo' non pure della 
metropoli, ma del mondo intiero. 

Tutti gli altri borghi di Londra, tutte le grandi 
DÀ città di provincia si uniranno anch'essi, assai 
19 probabilmente, alla lotta. 

î ‘© — Il di 8 corrente fu celebrata a Guildhall il 
1 banchetto annuo per la elezione del lord mayor. 
Vi assistevano il lord mayor, gli aldermen, lord 
Derby, il cancelliete dello scacel lere, il visconte 
Hardinge, il signor Ingersolle, ministro degli 
Stati Uniti, il duca di ‘Northumberland e varìi 
altri personaggi ragguardevoli.‘ E 

Il conte di.Derby e il signor d’Îsraeli rispo- 
sero ai brindisi fatti in loro onore dal lord mayor. 
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SPAGNA, — Madrid, 5 dicembre. — Il. 
comitato dell'opposizione moderata si è riunito 
quest’oggi nelle sale. del signor Pidal L'oppo- 
sizione esaltata si è riunita nelle sale del signor 
Mendizabal. Egli è probabile che domani le due 
opposizioni si concerteranno @ che la fusione 
' si effettuerà nel modo più efficace. 

È 1 delegati delle provincie Basche; dietro l’ in- 
vito del marchese de Miraflores, si sono riuniti‘ 

b; ieri per ripigliare le conferenze relative alle 

modificazioni da introdursi nei fueros. 

Il capitano generale  dell’Avana ha dato un 
magnifico banchetto ai . consoli d’ Inghilterra e 
di Francia e ‘agli: ufficiali delle due nazioni. 

‘ (Corrisp. Havas). 


\ 





isELG10. — La seduta del 9 dicembre della. 
‘Camera dei rappresentanti è stata importante. 
Il ministro degli affari esteri presentò in que- 
sta seduta un progetto di legge per l’approva- 
zione di una convenzione firmata lo stesso giorno 
a Brusselle fra i governi di Francia e del Bel- 
gio, di cui seguono le disposizioni. 

‘« La ratificazione della convenzione letteraria 
è commerciale del 22 agosto che doveva aver. 
Juoso domani 10 dicembre. è aggiornata. 

« Aspettando esitò dei negoziati che conti- 
nueranno per arrivare alla conclusione di un 
trattato di commercio: definitivo fra i due paesi, 
la convenzione del 13 dicembre 1845 ritornerà 
in vigore facendo tempo dal 45 prossimo gen- 
naio in tutto il suo tenore, salvo l’articolo re- 
lativo al ribasso accordato dal governo belga al 
sale importato dalla‘ Francia, il quale ribasso è 
fissato nella proporzione del 7. 0j0 invece del 
120]0 ». 

Dopo la lettura di questo progetto e dell’e- 
sposizione dei motivi, il ministro, per maggior 
ragguaglio, comunicò alla Camera una lettera 
ricevuta lo stesso giorno dal duca di Bassano, 
rappresentante del governo francese ‘presso il 
governo belga. Il contenuto di questa lettera fa 
conoscere che S. M. l’imperatore dei Francesi, 
in prova del suo desiderio di mantenere buone 
relazioni col re dei Belgi e col Belgio, ha de- 
ciso che facendo; epoca) dal 15 gennaio, la sovra 
tassa di ‘cui il carbone fossile (e il ferro del 
Belgio sono stati colpiti» sarà ‘ ritirata, e che i 
diritti saranno‘ rimessi sull’antica tariffa (4 50 
i 4000 kilog. per.il carbone)...» 

I negoziati per il futuro trattato avranno luogo 
a Brusselle.. 
Questa comunicazione fu accolta nella Camera 
ME con numerosi segni di approvazione. L’urgenza 
"a proposta non fu adottata. Hl progetto, riman- 
dato agli uffici, passerà perla solita trafila. 
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FRANCIA. — Parigi, 11 dicembre. — Sono 
promossi al grado di commendatore della Le- 
gion d’onore: i signori Fould, Abattucci, Du- 
cos, Persigny, Forfoul ministri; Rouher, Da- 
viel, de Thorigny antichi ministri; Ferdinando 
Barrot e Billault. È : 
Il -Moniteur di quest'oggi pubblica il testo di 
una convenzione fra lo Stato e la banca fon- 
“diaria, con cui.il capitale di questa banca è 
portato a sessanta milioni. La sovvenzione dello 
Stato è di 10 milioni. 

Il giornale officiale annuncia inoltre il rista- 
bilimento della lista civile di cui il Senato fis- 
serà ulteriormente la cifra, e la ricostiluzione 
del demanio e dotazione della corona produ- 
‘cente circa tre milioni di rendita, dedotte le 
spese. (Disp. telegri). 

Parigi,10 ficembre. — Si legge nella parte 
non officiale del Moniteur: Noi dicevamo ieri che 









































































































del ;guardasigilli, la grazia di 290 trasportati od 
espulsi; il 4 altri 202 ‘condannati erano 1’og- 
getto di misure di clemenza; finalmente alla 
‘data del‘6, 46. condannati, e alla data’ dell’8, 
164 condannati erano autorizzati a ritornare 
alle loro case. In totale dopo la proclamazione 
dell’impero 702 condannati politici sono stati re- 
stituiti ‘alle loro famiglie. 


alla cancelleria. Inoltre sono accordate delle 
grazie o commutazioni di pena a parecchi con- 
dannati detenuti nei bagni, nelle case centrali 
sono creati dei titoli all’indulgenza. 

Francoforte, ha annunciato al sig. de Tallenay 
che il signor Rumpff, rappresentante della città 


libera, sarebbe munito di nuove. credenziali. 


tera seguente dall’imperatore: 


A 


c possibile in quest’Alsazia così ricca di patrie ‘ URONACA. 
« memorie, la quale mi dà quest'oggi un nuovo È ‘SocieTà FILARMONICA. ‘DISTRIBUZIONE ‘DEL 
« pegno del suo affetto. PREMI. — Teri sera la ‘distribuzione dei premi 


« l’interprete della’ mia riconoscenza. 


le commissioni incaricate di esaminare ‘i due 
senatus-consulti che gli sono stati presentati. 'La | 
commissione è composta ‘dei signori Troplong, | 
de Crouseilhes, Lahitte, ‘d’Hautpoul, Sapey; La- 
crosse, d’Audiffret, Dumas, Mimerel e Marchand. 


‘dificazione della costituzione sarà l'oggetto di 
‘un’opposizione molto più seria di quello che 
forse si credeva. 


Sappiamo però che è fissata a 24,000,000; più | 
4,000,000 per il mantenimento dei castelli e 
1,500,000 franchi per la famiglia imperiale, | 
cioè 1,000,000 per il re Gerolamo, 250,000 per | 


£ 
Y 


GIORNALE QUOTIDIANO 


revisione e specialmente quella che deve fissare 
in modo definitivo l’organizzazione della paria, 
Ora quest’ordinanza, non tenendo conto. della 
costituzione, la quale vuole che ‘la prima; Ca- 
mera si componga: .: Dei membri di diritto; 
2. dei membri nominati dal re; ‘3. ‘dei’ membri. 
nominati dagli elettori; non ha menzionato, che 
questi ultimi nella convacazione, 

Il progetto di lesge presentato! è inteso a (far 
‘approvare provvisoriamente quest’ ordinanza, 





























































































































intenzioni generose di S. M. in favore delle 
rsone colpite dalle commissioni miste. 
Il 2 Wimperatore ha. firmato, sulla proposta 





ausTtRAA. — Dal Corr. Italiano del'9 to- 
gliamo Je ‘notizie ‘seguenti’: 

— S. E. il sig. barone de Bruck parte questa 
sera alla volta di Berlino. . 

— Corre voce che il sig. de la Cour abban- 
donerà tra breve quest’ambasciata per essere s0- 
stituito da una persona della vecchia diplomazia. 

— Si assicura che' il gabinetto di Vienna non 
voglia più farsi rappresentare! presso. ‘le ‘auto 
rità federali di Berna e che per l’avvenire nella 
Svizzera non ésisterà che una sola  cancel- 
leria austriaca per trattare gli affari più impor- 
tanti.. Si. sa che .la Prussia da un pezzo ri- 
tirò il suo ambasciatore e che; la Russia già 
dalla guerra del Sonderbund non ha' più nella 
Svizzera ‘alcun’ incaricato d'affari. 

-+ Le consultazioni tenutesi nell'eccelso. mi- 
nistero di commercio circa l'erezione di parec- 
chi fanali alla; costa .dell’Adriatico sono già 
compite, e si passerà quindi alla, costruzione di 
due ‘nuovi. fanali. 


Il lavoro continua; le sottomissioni affluiscono 


nelle prigioni che, per la buona condotta, si 


Il signor Neubourg, primo borgomastro di 


— Il maire dî Strasburgo ha ricevuto la let- 


« Palazzo. delle Tuilerie, 7 dicembre. 
« Signor maire, la città di Strasburgo mi 
ha fatto offrire, per ‘organo dei vostri onore- 
voli colleghi, il castello imperiale. Non con- 
tenta dell’accoglienza a me fatta due volte, 
ella volle in certo modo conferirmi il diritto 
di cittadinanza-con una residenza che perso- 
nalmente mi appartenga. I 
« Ne sono molto commosso, e sarà questo per. 
me; un motivo per ritornare il più sovente! 





fatta mella gran sala dell’ Accademia filarmonica 
fu ‘salutata da ripetuti applausi’ de'soci e de’nu- 
mefosi ‘invitati ‘che’ battevano' ‘palma’ a! palma 
ogni volta ‘che l’allieva proclamata, dopo ‘avere 
ricévuto il premio, tornava al:suo posto. Ilcon- 
certo musicale con cui «fu festeggiata: lai distri- 
buzione riuscì benissimo tanto me? pezzi stru- 
meftali, quanto ne’vocali. La sceltissima udienza 
si Bosso particolarmente soddisfatta della sin- 
ia d’ introduzione, del duetto. della; Noyma, 
dell'aria finale della Beatrice, delle variazioni 
eseguite dal violoncello su vari temi della Son- 


« Vogliate essere presso i vostri ‘concittadini 


« NAPOLEONE. » 


— Scrivono in data dell’8‘all’Indéep. ‘Belge: 
Il Senato si è riunito quest'oggi per nominare 
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i credi il: s “cons p sÙ 3 A IST } 3 i 
S e ‘che il senatus-consulto per ‘la mo- | a i melodiosissimi undanti della sinfonia 


dell'Enfant Prodigue (pezzo d’ introduzione) e le 
belle armonie del coro della Vesiale (primo pezzo 
vdcale) il socio avv. Sineo lesse il discorso inau- 
igurale, che ebbe per lo meno il''merito di non 
@sser lungo come quelli che egli fa ‘alla Camera 
ei deputati. Pare che'il reggimento ‘attuale della 
‘Società ‘abbia molta fede nella teoria ‘estetica dei 
‘contrasti per ‘avere  séelto' la voce più disarmo- 
lica degli Stati Sardi, certamente onde meglio 
far risaltare. i pregi ‘delle ‘sue ‘cantanti‘a’ tutto 
‘danno dell’ umile prosa'‘italiana. Del resto /il di- 
scorso del socio Sineo| fu quale potea pre- 
vedersi. Non vi mancarono le allusioni ‘politi- 
iche, il magnanimo Carlo Alberto, lo storico pie- 
montese, 1} illustre filosofo che abbiamo perduto, 
e nemmeno la ierra classica di proverbiale ri- 
cordanza in simili discorsi. 

Parlare dello splendore delle sale dell’ Accade- 
mia filarmonica di Torino, e della rara oppor- 
tunità, quasi unica in questa capitale, che vi 
Si trova‘di sentire senza bisbigli e disturbi di 
‘ogni sorta alquanto di buona ‘musica, ‘Sarebbe 
un ripetere cose risapute.\Val meglio forse Ro- 
tare qualche perfezione chie silascia da più anni 
desiderare nel'buon ordinamento delle tornate. 

Sarebbe facile a ‘cagion d’ esempio, preve- 
nire la ‘troppo briosa ‘irruzione mascolina ‘che 
si fa nella sala dopo ‘che /le signore sono con- 
Iivenientemente collocate ,, «a tutto ‘danno’ dè’ più 
‘discreti e diligenti ‘che tengano ‘i posti assegnati 
negli anditi laterali. Sarebbe facilissimo’ forse , 
‘ficambiando allo. ingresso!! con'la carta’ di'‘am- 
‘messione il non dispendioso programmaltin eco- 
nomica litografia, jprovvederne tutti. gli uditori 
‘senza obbligarli a. sbracciarsi comicamente per 
i riceverne. la,,manna, all’orà designata nella sala, 


La cifra della lista civile è rimasta in bianco. 







suo figlio e 200,000 per la principessa Matilde. 





ALERMAGNA, — Berline, 7 dicembre, -- 
Il passo del discorso della corona che per la sua 
ambiguità aveva fatto nascere qualche timore 
sulla sorte delle nostre istituzioni è stato final- 
mente spiegato, e la glossa. non ha fatto che 
accrescere i timori. Qaest’oggi nella seduta 
della prima Gamera il sig. di Westphalen,, mi- 
nistro . dell’ interno, comunicando alla Camera 
l’ordinanza elettorale provvisoria sulla forma- 
zione ‘della seconda Camera, presentò il progetto 
di legge relativo alla formazione della futura 
prima Camera. Questi progetti sarebbero stati 
annunciati nel discorso della corona, perciò pre- 
visti, ma con sorpresa di tutti quelli che cre- 
devano vuotato il: calice amaro, il ministro pro- 
pone di prolungare il periodo delle sessioni per || 
sei anni e di non convocare le Camere che ogni 
due anni. 

Nei suoi progetti di ‘revisione costituzionale; 


l’imperatore ha voluto inaugurare il suo regno 


il governo prussiano lascia indietro lo stesso 
governo spagnuolo. 

Secondo questi progetti la legge provinciale 
del 1850, dapprima applicata per metà, poi 50- 
spesa nella sua applicazione a motivo della re- 
sistenza del partito feudale sarebbe definitiva- 
mente abrogata. } 

lì sig. de Manteuffell presenfò inoltre il pro- 
getto definitivo di riorganizzazione della prima 
Camera, ma non si è \pututo comprendere chia- 
tamente, secondo! il ‘discorso del' presidento del 
consiglio, se questo progetto lasci tulte le no- 
mine dei pari alla scelta esclusiva della corona, 
ovvero se certi comitati feudali saranno ammessi 
a presentare dei candidati. Conviene aspeltare 
la stampa dei’ progetti per venire in chiaro. 

‘Alla prima Camera fu presentato in questa 
seduta il progetto: con cui è approvata l’ordi- 
nanza in vista della quale quest’ Assemblea esi- 
ste attualmente. Si-sa che agli occhi del go- 
verno essa, non ha che un'esistenza prov- 
visoria 0 transitoria; che ella è stata eletta re- 
centemente a ‘termimi dell'ordinanza di cui ‘ab- 
biamo parlato nell’ intento di. votare le leggi di 


‘‘nagano a prezzo di quella sbracciata;. onde noi 


| distributori accordare graziose preferenze, spe- 
cialmente dovute alle. signore. -Queste avver-| 





il ehe fa che ne, sono privi coloro che non lo 


non possiamo aggiungere ‘a questo breve cenno 
i nomi che vorremmo. Egli è vero she col me- 
todo da noi proposto non potrebbero i gentili 


tenze non ispaceranno a gente colta che ben 
sa come le umane istituzioni. possano, giovarsi 
dalle osservazioni ‘‘anche poco importanti‘ di 
spettatori non interessati. 

l. SociETÀ D’ ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
conmro cL’InceNI. — Per un reale decreto, che 


cietà venne autorizzata a prolungare la sua du- 


marzo del 1863. La domanda di proroga venne 
chiesta molto tempo prima ‘che spirasse. il ter- 
mine della’ società, portato dal suo statuto, onde 
si potessero fare delle ‘assicurazioni decennali. 


22 PUBBLIVAZIONE. DEI PROCESSI | VERBALI DELLA 


bella edizione ci diede la neale tipografia e che 
trovasi ‘ora in vendita presso la medesima. Esso 
venne ‘non ha guari: distribuito ai membri: del 
Parlamento. La predetta opera ha (ora. tanto 





porta la data del 12 dicembre, la predetta so-, 


rata per un trentennio, che comuncierà ai 13 di; 


COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE SUL PROGETTO DI LEGGE ||, 
sub MmatRrIMONIO. — Abbiamo già fatto ‘un cerino i, 
di lode su questo importante lavoro, di:cui una | 


maggior pregio ed è di natura da. eccitare tanto 
] i 


con atti di clemenza. Ogni giorno si avverano più vivamente l’interesse. del pubblico che è 


imminente nel'Senato/la discussione sul progetto 


di legge sul'contratto civile del matrimonio. Nei 
processi verbali furono discusse tutte le quistioni 
che all'importante e complesso argomento del 


matrimonio hanno connessione ‘e. possiam dire 
ch’essi racchiudono’ in compendio le obbiezioni 
che alla legge si. possono fare e le (risposte alle 
medesime. E una ‘nuova testimonianza ;di lode 
ne ricaviamo ora indirettamente dalla relazione 
sul: progetto di legge che nel:Senato diede il 
chiarissimo giureconsulto, barone: Demargherita, 
avendo ‘egli ‘attinto a ‘quella: fonte , non pochi 
degli argomenti, onde avvalora la dotta sua: scrit- 
tura. Brevemente il lavoro di quella commissione 
sarà un monumento dello stato;della -scienza' le- 
gislativa in Piemonte e, dei principii onde sono 
informati i nostri più preclari magistrati e giu- 
risti, Uno: 

— Una NosiLx AZIONE. — Nella. circostanza 
cheS. M, decorava della'croce dei :SS. Maurizio 


''e' Lazzaro il benemerito professore universitario 


Lorenzo Girola; gli studenti del 4:0, 5.0 e ‘0.0 
annò di medicina ; suoi ‘alunni, furono lieti e 
premurosi di offrirgli. una ‘pubblica dimostra- 
zione, affinchè ‘conoscesse il paese quanto /egli è 
invamore della scolaresca, e quanto ‘opportuna- 
mente furono spesi i sovrani favori. — Il prof. 
Girola dal momento che ebbe sentore di questo 
desiderio dei giovani fece: preghiera che il; da- 
naro a ital uopo raccolto fosse invece impiegato 
in qualche opera pia. Ma non potè resistere 
alle onorevoli ragioni colle quali. gli studenti 
avvalorarono la significanza e;l’importanza d'un 
aito pubblico , essendo .voce, da qualche tempo 
presso il partito ostile alle ‘nostre libertà, che 
-tra gl’insegnanti e. gli scolari non interceda 
quello spirito di concordia , pel quale soltanto 
devono prosperare gl'istituti civili, e farsi. pro- 
gressivo e fecondo lo studio delle scienze. Que- 
sta voce adunque vollero smentire e smentirono. 
La serenata dello scorso sabato con intervento 
numeroso di alunni nell’abitazione del’ ,nuovo . 
cavaliere ebbe questo senso e questo! scopo, ‘tutto 
gentile, amoroso e patriottico. 


Nondimeno nemmeno l’idea prima del profes- 
sore si lasciò interamente cadere. Una parte co- 
spicua della somma versata dagli scolari desti- 
navasi alla Società mutua di beneficenza ‘medica, 
istituzione che da più anni esiste nella nostra 
capitale ;, e che utili soccorsi porge al ceto dei 
laureati in medicina quando, o cadono in bi- 
sogno 0 non gianno; ancora allargato le loro 
clientele, o mancano dei mezzi primi per farsi 
strada l'agli studi più severi e più profondi. — 
E da quest’ultima e nobile decisione.il professore 
Girola traeva mezzo d’integrare il suo concetto, 
triplicando cioè del proprio la somma degli stu- 
denti, e offerendola ‘in nomo suo e' de’ suoi a- 
lunni alla predetta opera’ pietosa. Così ‘anche 
avverrà, che gli studenti, una volta. dottori e 
ascritti alla società, potranno chiedere sussidio 
per quell’uno-di loro ‘che potesse averne biso- 
gno. Questi fatti grandemente! onora! noi loro! au- 
‘tori; ‘siccome ‘del pari ‘tornano: ‘adi elogio di un 
‘paese: in: cui lo sviluppo degli’ ordini ‘costituzio- 
«mali \è \auspice © consigliero! continuo di amor: 
‘patria, di virtù ciitadina \e \di ‘carità fraterna. 
I detrattori della ‘università torinese veggano led 
imparino; i! RI 

— (Givocni proibiti, — Malgrado l’amministra- 
zione di sicurezza pubblica eserciti da qualche 
tempo zelo maggiore ‘verso coloro ché tengono 
ginochi proibiti, ‘crediamo utile. far note ‘che 
stamane dalle ‘undici val’ mezzodi sull'angolo 
della via (di (S| Francesco! d'Assisi) e rim petto 
al teatro delle marionette di S.: Martimiano.te- 
nevasi giuoco della wirola \a cui ifacean:corona 
molta gente, e vi: passò pure poco ‘distante l’at- 
tuale!\ministro, dell’interno; vi fu' chi nediede 
‘avviso recandosi all’uffizio dell'assessore di Mon- 
‘denisio ma ;non vi.era secondo il solito: nessuno 
e qui è, cosa veramente. da: muovere lagnanza 
perchè sempre vi dovrebbe: essere almeno ‘una 
persona di guardia ed agenti disponibili. +. 

‘— Furti. — Alcuni «ladri. ebbero \Paudacia 
di rompere in sulifare della notte la ilastra di 
‘cristallo che serve; di custodia alla vetrina della 
bottega dell’accensa num. 44 di sale e tabacchi, 
«via Dora ‘Grossa presso l'osteria del''monte di 
Graglia; ed ‘esportaronvi parecchie pipe; ei tuyaw 
iche vi erano, esposti. 

L. ALTRO FURTO: — In una delle scorse notti 
alcuni ‘ladri. ‘s’introdussero mediante ‘praticata 
rottura nella cascina ‘detto il Bogetto, sulle fini 
della Crocetta e derubarono il margaro di fran- 
chi ‘1900: circa. i 

LL PERICOLO D'INCENDIO: — ‘Una giovane serva 
id’anni 18 circa d'un R. impiegato in Torino 
accese una stufa shadatamente mettendovi mplta 
legna ed una quantità di fuscellî, indi S'addor- 
mentò placidamente ;. cosicchè ‘essendo! caduto 
un'‘tizzo accesolle appiccò fuoco alle vesti, e ‘se 
‘noniera dei suoi padroni che si restituirono ‘a 
‘casa. prima delle ‘otto, la sgraziata ‘giovane ne 
‘sarebbe rimasta’ vittima ; oltre ‘un grand’ in- 
cendio. 


n e cccel 


— Lesgesi nella Gazzetta Piemonlese: 

Siamo autorizzati a dichiarare che. i isignori 
conte Camillo di Cavour, deputato Stallo, depu- 
‘tato Cadorna, Michel Chevalier, non hanno preso 
veruna parte a tutto ciò che venne dal signor 
Roux effettuato per lo stabilimento di un Isti- 
‘tuto commerciale in Torino, il quale non debbe 
‘confondersi colla Società anonima annunziata nel 
num, 284 di questa Gazzetta, e che .conseguen- 
tementè i predetti personaggi intendooo di ri- 
manere perfettamente estranei;al detto» Istituto 
del signor Roux per l'avvenire, siccome Jo f{u- 
rono per tutto ciò che si è finora dal medesimo 
fatto. 

— La Gazzetta medica italiana degli Stati Sardi 


Triennio 
cirie 


ì 
i 
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" Trent Ù a \ 
chiude un suo articolo sulla. convenzione sa- 
Î nitaria internazionale colle, seguenti parole : 

Non ci fermeremo sul lieve rimarco del se- 
natore Albini, dalle cui. osservazioni non po- 
femmo comprendere se volesse rinunziare ‘al 
vantaggio delle. preventive cautele igieniche, 
tanto saviameute sostituite a gran parte dei ri- 
gori postumi, . per risparmiare l’incomodo di 
gualche non frequente ritardo , oppure. se av- 
visasse a raggiungere per altra. via lo scopo, 
pui delle cautele istesse. Fatto sta che il relatore 
i I ‘ dissipò con opportuni ‘schiarimenti ogni dubbio, 

sicchè ‘in complesso la legge fu poscia quasi alla 

unanimità e di seguito. adottata, tanto ne? sin- 

goli articoli, quanto nel suo complesso; celerità 

questa che, ripetiamo, dovendosi perla massima 

parte ascrivere all'accorgimento ed alla' paziente 

diligenza, con cui furono ventilate e ribattute 

ta) in prevenzione tutte le possibili obbiezioni, torna 
Mn). a grande onore dell’illustre collega, che ne 
ebbe l’incarico: come ad imperituro onore del 
corpo sanitario tornano le stipulazioni interna- 
zionali, che diedero argomento alla legge di cui 
ci occupammo, nelle quali Ja Medicina italiana 
fu tanto degnamente rappresentata dall’ esimio 
prof: Bo, alla cui intelligente energia non du- 
bitiamo sarà affidata Ja suprema direzione del 
servizio, che, all'atto. pratico, dissiperà. ogni 
prevenzione indotta in chi, non riassumendole 

+ in complesso, teme una diminuzione di quelle 

‘guarentigie che una esatta ‘applicazione. deve 

invece aumentare. 


— (Si legge nella Gazzetta di Savoia del 12: 


Da due giorni ci potremmo credere a Ciam- 
berì in piena primavera, se il fresco della notte 
non ci richiamasse alla triste realtà. La gior- 
nata di ieri è stata molto bella per la dolcezza 
pi della temperatura, e non sorprenderemo nes- 
| suno : annunciando che abbiamo veduto coi 
propri occhi parecchie farfalle che stendevano 
liete le loro ali ai raggi del sole. 

Del resto non siamo noi i soli a godere di 
un tempo così eccezionale; le nostre corrisport- 
denze delle diverse località della Savoia ci fan- 
elia no sapere che in questo momento si osserva 
lo' stesso fenomeno. 


Questa sera hanno principio dappertutto i 
balli in maschera. Ci lascia. il ranno e ne 
giunge la follia. Alla mattina‘ quella' febbre 
calda che si chiama'agiotaggio; alla sera e alla 
| notte i piaceri sfrenati ; cosa trovar di meglio 
per. i Parigini? i 

I piccoli teatri preparano tutti qualche ri- 
vista. Al Gymnase il Paglivol prodigo con Bres- 
sault fa furore; le Varietés daranno una rivista 
dell’ anno in 14 atti!... Il Vaudeville. prepara 
un dramma politico intitolato: Les abeilles: et les 



















al Vaudevilles 
in. costume del nuovo reggimento delle Guide. 
Vi parlerò un’ altra volta dell’ alta /wshion. 
$ Gupo. 



















(11) rimesso le sue nuove lettere credenziali. 

— Il vescovo di Lucon risponde con una nuova 
notificazione alla nota del Moniteur nella quale 
è stata pubblicata la. di lui lettera al conte di 











dato al conte di Chambord non è che una for- 
mola di politezza, che la sua lettera d'altronde 







tivato la perquisizione di cui fu oggetto. 







niteur annuncia la presa della città di Laghouate 
in Algeria fatta dal generale Pellissier. 

— Si assicura che il relatore della commis- 
sione del Senato sig. di Casabianca abbia pre- 
sentato il suo rapporto nella seduta che tenne 
oggi il Senato. (Corresp. Havgs). 

— Già sapevamo ‘che il governo della regina 
Isabella si era affrettato di riconoscere il prin- 
cipe Luigi Napoleone come imperatore dei Fran- 
cesì sotto il titolo di Napoleone III. 
Ecco come andarono le cose secondo la cor- 
rispondenza ordinaria di Madrid del 6 dicembre. 

Ricevuto il dispaccio telegrafico che annun- 
ciava la. proclamazione di Luigi Napoleone, ad 
imperatore dei Francesi, subito il consiglio dei 

















colla regina Isabella, che la Spagna immediata- 







imperatore dei Francesi. 
Oggi stesso dovrà essere spedito ‘un corriere 








DECESSI dell'41 dicembre in Torino. 













N. 19 straordinario ‘al marchese di Valdegamas con le 
Del 12 > 7 nuove lettere. credenziali come ministro pleni- 
{E Le potenziario presso S. M. imperiale. 
Lo “Totale N. 4808 


La Spagna sarà una delle prime potenze che 
hanno riconosciuto il novello ordine ‘di cose sta- 
bilito in Francia. : 













I ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 441 dicembre. 

Mentre che il Senato sta deliberando. per- 
mettetemi di lasciar da banda la politica per 
un giorno soltanto e di mandarvi ‘alcune noti- 
zie del nostro consorzio e dei nostri teatri. 
Parlando di consorzio conviene sappiate che i, 
salons non sono ancora riaperti. (Quei del sob- 
ii borgo S. Germano. vanno alla caccia; quei del 
sobbergo S. Honoré pranzano in famiglia, ma 
la corte imperiale si anima, appresta le sue 
toelette per il mese di gennaio e va ai teatri 


4 Cercasi di galvanizzare il teatro italiano colla 
Luisa Miller del Verdi che ha ottenuto un certo 
successo, ma sgraziatamente la ‘moda , sovrana 
assoluta, ha abbandonato un teatro che pur 
troppo non ha sempre avuto buoni interpreti. 
Tuiti si gettano, si precipitano all’ufficio di lo- 
cazione dell’ Opera, abbandonando ‘quello des Ita- 
Liens, è in onta dei 7,200 franchi di evtrata per 
la fra rappresentazione del lavoro di Verdi, 
dubito che l’attivo sig. Corti, nuovo direttore, 
possa fare una discreta campagna; anche tenendo 
conto. dei 100,000. fr. di sovvenzione e delle 
gratificazioni imperiali. 

Quanto all'opera la cosa è diversa, perchè ha 
in favor suo la moda, e fa danaro colla roba 
vecchia. Ieri rappresentavansi gli Ugonotti di 
Meyerber; cantavano in modo da offendere l’o- 
recchio del più povero dilettante; eppure vi' so 
dire che nessuno vi badava, perchè non sul 
palco, ma nella sala avevano lo spettacolo. Ve- 
“devasi a destra il signor Baroche, presidente 
del Senato, che ha fatto una fortuna colossale, 
e di cui un alto personaggio non ha guari di- 
ceva: « Straordinario in nulla, è sufficiente in 
tutto » ... Vicino a lui vedevasi Miss Howard, 
una inglese che la fa da gran dama ed ha 
comperato ultimamente a S.-Cloud una piccola 
villeggiatura per la bagattella di 600,000 fr. 

Tutti gli sguardi erano rivolti al palco del 
maresciallo Gerolamo. Hanno avuto la singolare 
idea di mettere nell’andito una gran piastra do- 
rata al dissopra della porta, con sopravi scritto: 
Pulco del signor maresciallo governatore degli invalidi. 
Da questa idea balzana risulta un vero affolla- 
mento negli anditi, perchè ogni babbeo ed ogni 

È provinciale si ferma per veder uscire il fratello 

Mir. dell’imperatore il quale non comparisce che ra- 

dii tamente e manda la sua famiglia, 

bi Ho incontrato anche il sig. Berryer ché era 
felicitato (negli anditi ben inteso) a proposito 
del suo bel discorso alla conferenza dell’ordine 
degli avvocati di cui è preside. Eccovi nna sua 
lepida risposta ad un legittimista , ‘attualmente 
imperialista. 11 sig. Berryer lo evitavà. Il duca 

di... facendoglisi incontro gli disse : « Ma 

« caro mio Berryer, mi credete dunque impe- 

€ rialista perchè ho accettato ‘ìl senato e una 

« dotazione ? Ricredetevi; ho preso questa linea 

« di condotta per preparare il letto ad Enrico V.y 

— « Per fermo, rispose il signor Berryer, se 

« questo letto sarà mal fatto non sarà per man- 

canza di paîllasses . . . » E gli voltò le spalle. 






conto nei seguenti termini del ricevimento del 
conte Walewski, ambasciatore di S. M. francese 
a Londra per parte della Regina Vittoria. 

« S. E. l'ambasciatore di Francia, la contessa 
di Walewski e il conte di Malmesbury, sono ve - 
nuti quest'oggi a visitare la Regina, traver- 
sando il canale sul yacht di S. M, il Taîry che 
era andato ad aspettarli a Southampton. 

« All'arrivo del Tuîry, il vascello. di S. M. 

Encounter salutò con 17 colpi di cannone l’am- 
basciatore-di Francia, il quale si recò a Osborne 
in una delle vetture della Regina. 
: € Il conte Walewski, presentato dal conte Mal: 
mesbury, rimise alla Regina le sue credenziali 
come inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario dell’imperatore dei Francesi. 































Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 13 dicembre. 
1848 5 per 00 4 settembre. Giorno, prima 
97 25. Mattino 96 75. 
1849 41 luglio. Giorno prima 98. 25, 50. 
Mattino 99. 31 dicembre. Mattino 99 25, 50. 
1854 1 dicembre. 84 dicembre. Mattino 94 75. 
1849 Obblig. 1 ottobre. Giorno prima 990. 
1850 1 agosto. Mattino 985. i 
Azioni banca naz. 4. luglio. Giorno prima 
1350. 20 dicembre. Mattino 1390. 34 gennaio. 
Mattino 1400. è 
Via ferr. di Savigliano 1 luglio. Giorno pri--| 
ma 490. 34 dicembre. Giorno prima 490. 
Borsa di Genova del 13 dicembre: 


5 0/0....1850 1 genn. e 4 luglio 99 1/2 99 318 
Anglo-Sard. 1 giugno ed.x.bre 95 314 95 412 
4 00 Obbl.....1849 4 aprile e 4 8.bre . 995.990 
» 1854 1 agosto e 1 febbr.' 995 :990 

5 010.......Toscana 4 genn. e 4 Juglio 
Azioni della Banca... ......, 1380 4875 
Aconto di Genova e Torino. .... 4 0/0. 






















COLLO GIACOMO, Gerenie. 






Turin, chez J. B. MAGGI Fournisseur de Estampes 
du Roì - Rue du Po, 56. 


GUIDE DE TURIN 


Il paraitrà incessamment. un Guide de. Turin 
pubblié par J. B. Maggi. 1 

Le Guide écrit par un homme de leltre, le 
chev. PrerRe GIURIA et traduit en un Style vrai- 
ment frangais, renferme tout ce qui peut in- 
teresser le Savant, l’Artiste, l’Administrateur, 
les Etrangers, et les Nationaux ; tout. ce. que 
Turin et les environs offrent de curieux et de 
Interessani, monuments, antiquilés, objets d'art, 
notions historiques, souvenirs, etc. i 

Tout est décrit ou rappelé dans ce Guide, qui 
Sera orné de dix vues gravées sur - cuivre set 
de deux grandes cartes, le plan de la ville, et 
une carte des environs de Turin. 













































IL RISORGIMENTO*GIORNALE QUOTIDIANO 


violetles. Le 15 più belle donne del teatro (e 
non mancano ) compariranno. 


- — L’incaricato. d'affari di Sardegna ha oggi 
Chambord. Il prelato dice che il titolo dî Re 


era conosciuta, e che non fi essa che ha mo-; 


— Un dispaccio telegrafico pubblicato dal Mo: 


ministri si è riunito, ed ha deciso d’accordo 


mente riconoscerebbe il principe presidente come | | 


Imghilterra. — I giornali inglesi ‘rendono | |} 


gioventù 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dalla 








































INSEGNAMENTO ACCELERATO puua LING 
IUEro APPLICATO ALLA 


LETTERATURA E CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
Mietodo MILLE $, TOR Di 
Questo Metodo filosofico assicura i più rapidi risultati in modo che a capo di 20 lezioni si 


intendono giornali e prose facili inglesi, ed ‘a capo di 40 e talvolta meno, si perviene a gustare 
le bellezze dello Sterme, Byron e Shakspeare. 


Recapito alla Libreria Schiepatti, via di Po, num. 47, ove si distribuisce il Programma 
per l'insegnamento accelerato insieme alle Dichiarazioni che provano quanto sopra 
sì asserisce. | 


NA 
di 
RL 
20. 





Morino 1852. — Tipografia di G. MARZORATI 


CODICE CIVILE. 
per gli Stati di S. M. il Re di Sardegna. 


Edizione perfettamenie simile alla Uffiziale. 
Prezzo L. 3 50. 
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PILLOLE DI BLANCARD 
È ul Hoduro di Ferro inalterabile 
FORMOLA AMMESSA SOLA DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI. 


A ppresso le belle sperienze dei signori MAGENDIE, 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
illustrazioni medicali di Francia, l’ioduro di ferro è 
dappertutto riconosciuto come ottima medicina,avente 
la proprietà dell’iodo e del ferro. Sfortunatamente le 
difficoltà che si trovano per ottenere l’ioduro di ferro 
allo stato puro, la rapidità colla quale questo corpo 
si scompone solto l’influenza di agenti esterni; erano 
da lungo tempo unostacolo, perchè uso più frequente 
{| ne fosse fatto nella medicina. 

Nella seduta del 15 agosto 1850, l'Accademia di 
medicina, dopo aver stabilito, che il modo prepara- 
tivo delle pillole all’ioduro di ferro trovato dal signor 
BLANCARD,. arrivava perfettamente al suo scopo, 
cioè la conservazione dell’ioduro di ferro, ha deter- 
minato: «che poichè il modo di conservazione di tali 
« pillole offriva grandi vantaggi, pubblico sarebbe reso 
« nella raccolta dei di lei lavori. » Poco presso alla 
Stessa epoca, la scuola di spezieria, i giornali di me- 
dicina, i medici i più distinti di Francia, e dell’estero 
lanno esposto una opinione ugualmente favorevole. 

« È per noi un piacere, dice l'Unione Medicale (22 
agosto 1850) di mettere sotto gli occhi dei nostri let- 











« torium estratto della memoria del sig. BLANCARD 
« come pure l'esposizione del modo che ha egli impie- 
a gato per ottenere un risultato da tulli desiderato.» 

« Potrei aggiungere (BovonAzpat. Annuario di te- 
« rapeultica:per il A851) che ho digià prescritto con 
« sanlaggio le pillole d’appresso la formola del signor 
« BLANCARD; che lo scopo che egli si era proposto, 
« la conservazione perfetta dell’ioduro di ferro vi è 
« compiutamente arrivato, ciò che farà che questo ec- 
«cellente rimedio sarà d'ora innanzi più spesso an- 
« cora impiegato.» 

Le pillole BLANCARD convengono soprattutto nelle 
affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose, (pallidi 
colori, umori freddi, tisichezza polmonare), nella leu- 
correa (perdite bianche) l’amenorrea (MENSTRUI NULLI 
O DIFFICILI). Esse rinforzano lecomplessioni linfatiche, 
deboli o indebolite. 

N..B. Per prova di sicurtà e di autenticità. delle 
dette pillole, esigere il sigillo d’argento ela firma del- I 
l’autore. | A 

Dalsignor BLANCARD speziale, strada della Senna, 
51, Parigi, ed in tutte le altre spezierie,. 

Deposito inTorino presso il farm. MAZZUOCHETTI, 


aa 
CITTADINO 
ALMANACCO 
per l'Anno 1853. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 7 dicembre 1852; 
Attivo. INI 
Numerario in cassa in Genova L. :4,261,145, 718 
id. id. in Torino » 10,667,353 87 
Numerario în via per Torino.» 150,000» 
Portafoglio e anticip, fin Genova » 15,711,158 ‘28 
id. id. ‘ in Torino » 31,822,208 45 
Fondi pubblici. della Banca. » 3,315,300.. > 
R. finanze ec. mutuo... .. . » 
Indenn. ‘agli Azionisti della Banca 


DISCUSSIONI 


ATTAA 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE 
per gli Stati Sardi 


intorno al Progetto di Legge 


per essere distribuiti al Parlamento. 


i MIASERBRER E a 916,666 67 
Tratte della sede di Torino del 6 
corrente ii ioli 00189050 
SPese diverse... n 412,244 15 
Azionisti per saldo azien . ‘> 16,010,000 . » 
Palazzi di resid. delle due sedi, » 928,494 68 


Torino. — Stamperia PFeale. 


PROCESSI VERBALI 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Effetti all’ incasso in C. corr. > 010,684 34 
» 


Fondi pubblici cogli interessi 
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L. 84,777.,882 69 


: Passivo. 
Capitale... + En SL. 82,000)000!% 
Biglietti in circolazione! » 314,144,000 >» 
per operazioni ordinari... ... > 


er mutuo alle Regie Finanze, » - 
fondo di riserva. . 


2 


443,999 98 











Profitti e perd. al 30 giugno 1852) 9,764 25 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 1 

si na pr d 03,100 98 
n ci isconto del portaf, ticipazioni 
{RI Fratelli Mellerio detti Meller, dij ‘in Bini î "Ù INTO 86,01122 
Parigi, hanno l’onore d avvertire il pubblico di i Benefizi del semestre in corso in i 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in | ‘’ Genova n ERRO 

via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, «li- j Benefizi del semestre in corso in ch 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo f ‘’. Torino. di lE DI ORRORI 
alla corte. Conti corr, disponibili in Genova» |. 772/684 11 
EDI Cia si Id. in Torino » 1,452,793 » 
CON AUTORIZZAZIONE pr e 


R. Erario conto corrente 


disponibile L. 9,757,453 64° 


Lezioni e Ripetizioni a domici- dii 
N } 10,309,213 51 


lio, su tulte le materie del corso elementare dei 


i tulte le n del , non, disp.» 551,759 90 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- | Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
fittarne per l'istruzione dei loro figli, si compiac- | nova su quella di Torino .. » . 69,864 90 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora: Grossa ; { Tratte a pagarsi dall» sede di To- 
num. 8, piano 2.0, scala 2.9, rino su quella-di uenova 6 c. » 49,929 150 
—__————e\e\e e wo ei. "| Dividendi arretrati. Meo 13,236. > 
Azionisti della Banca di Genova 

Ade unp ere parte tradotte nuova- {. perindemnità. . < ./. 250.» 
mente dal Tatino di Marcantonio Framinio: let- i diversi ‘di ibile > ‘7,590,047 29 
terato del secolo, XVI pubblicate e dedicate alla Den, MIELE Lo io SI 


italiana da uva signora inglese con L..84,777,882 69 


Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. Tipografia FrRRERO e Franco. 





Tipografia FALLETTI i Via di S. Do menico, i 
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Sì Ficeve l'Associazione 


Per Forino, all’ufiicio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas: e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraîo, 20, Berner's Street. 











. Torino, 14 dicembre. 


ì 


Il Mediterraneo giornale di Genova, la cui po- 
litica interna è per molti rispetti commendevole, 
ebbe già in altri numeri alcune corrispondenze 
di Napoli, che non fermarono la nostra atten- 
zione, tuttochè ci si dicesse che avevano il va- 
lore di veri articoli di fondo a favore del go- 
verne- napoletano ; tanto più osservabili quanto 
è più nota la sorgente da cui scaturiscono : 
sorgente abbastanza indicata dalla storia della 
sua fondazione , e dal nome di qualche antico 
direttore del Tempo di Napoli, ora collaboratore 
del Mediterraneo di Genova. . È 


SITE RA 


È Non si può negare il merito di una forma 
È ingegnosamente studiata’ in quegli. articoli in 
aspetto di corrispondenze: a giudicarne dall’ul- 
timo. Essi sono ben lontani dalle gendarmesche 
Ji provocazioni dell’Ordmne, e meritano la discus- 
i. sione che non può mai essere negata ‘a chi 
fi. sembra domandarla in modo conveniente. L’ul- 
È tima corrispondenza con la quale dopo un bel 
Bo pezzo il Mediterraneo ritorna agli affari di Napoli 
i fa le scuse del precedente silenzio, dacchè colà 
la politica dorme un profondissimo sonno. Ma in com- 
penso ci si promettono parecchie lettere intorno a 
un libro recentemente pubblicato dal governo 
napoletano con questo titolo : Conto reso della 
civile amministrazione per Vanno 1851. 





Non si poteva ‘con più urbanità insinuare 
l’idea ultra-imperiale della nullità della politica 
al confronto dell’amministrazione. Ma perchè 
questa, idea trionfi sotto la latitudine di Genova 
È nell’anno del signore 1858 non bastano le gra- 
È ziose insinuazioni. Egli è pur necessario che il 
| (© compenso risponda alla cosa! compensata , che il 
E reso conto ci faccia indenni della mancanza di 
; vita politica, o per lo meno che si dimostri che 
un reso conto può essere qualche cosa in un paese 
dove la politica dorme un profondissimo sonno. 

Tutte le quattordici categorie del volume stam- 
pato in Napoli saranno percorse nelle lettere del 
corrispondente del Mediterraneo. In questa pri- 
ma egli si trattiene solamente sulla parte che 
concerne l'azienda de’comuni, e le opere pub- 
bliche comunali. E noi domandiamo se siano 
risultamenti degni di particolare menzione — l’au- 
mento del numero degli aggiunti in ventuno 
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Prolèegomeni dell'Economia politica 
i di Cario Rusconi 
Torino 1852, Tip. DEL ProGRESSO. 


L’immensa importanza della scienza delle ric- 
chezze, e i grandi pregiudizii che ancora re- 
gnano intorno. ad essa, non pur nel volgo,, ma 
altresi fra coloro. che reggono la cosa pubblica, 
e fra. le nazioni . più colte e specialmente in 
Francia, sono fatti che ‘ormai non hanno più 
bisogno di prova. L’ esperienza di questi stessi 
ultimi anni ci ha chiaramente mostrato quanto 
radicati siano gli errori in questa materia, ab- 
biamo vedute professate le più assurde teorie 
economiche nell’assemblea francese dal. Thiers 
e da altri uomini di non comune intelligenza 

i e nonostante le dimostrazioni, diremmo, ma- 
tematiche dei Say, dei Bastiat, dei Chevalier e 
di tutti coloro che allo scioglimento di quei 
grandi problemi diedero assidua opera. K facile 
il vedere il motivo per cui sì facilmente cadono 
in errore coloro che nello studio dei fenomeni 
economici non recano tulta l’attenzione, e, di- 
remo, tutto il candore necessario per imposses- 
sarsi della verità, non si spogliano di ogni pre- 
concetto pregiudizio. Prisntvamente ognuno crede 
di avere delle idee giuste sulla moneta, sul ca- 
pitali, sui salarii ecc. perchè gli. oggetti della 
È «cienza sono tuttodì sotto gli occhi e perciò cade 

























senza avvedersene in un’infinità di errori, non 



















comuni, e alcune piccole opere di villaggio nelle» 
Calabrie e negli. Abruzzi? L'abolizione del dazio 
della Macina, e non in tutti i comuni di terra= | 
ferma che lo tengono, fatta mercè la surroga- 
zione di altre tasse, è anch’esso. un provvedi- 
mento che avrebbe un vero valore in Sicilia, 
dove quel dazio è potentissimo, e generale, e 


si esige dallo Stato, e non dai. comuni: ma che,# 


può considerarsi come insignificante: nelle: pro- 
vincie continentali. Seguono le economie, delle: 
quali citasi a modello l'ordine dato, che ove è 
giudice ed il cancelliere di circondario (mandamento) 
abitino la casa ove si amministra la giustizia con- 
tribuir. debbano @ pagarne: la: pigione per due terze 
parti. Economia certamente maravigliosa ove si 
consideri la tenuità delle pigioni nei manda- 
menti! e che ricade a danno di funzionari mal 
rimunerati, de’ quali diceva il famoso autore 
della competenza de’ giudici di pace: che dovreb-' 
bero essere pagati meglio che i giudici della 
cassazione, per le attribuzioni che hanno in 
Francia; e nel regno Napoletano hanno attribu- 
zioni venti volte maggiori. 

La riscossione per significatorie di ducati 
626,292 52 nel 1850 e di 597,985 55 nel 1851, 
nell’atto che nulla attesta per la' solerzia nella 
discussione de’conti, il cui decorso è di molti 
milioni di ducati, fa fede alternativa o di grande 
malversazione de’ sestori o di grandi vessazioni 
del governo, con ia complicatissima conta 
bilità centesimale di cui è armato a uso trans- 
alpino, per colpiré gli esosi, punire gli indi- 
pendenti, e proteggere gli addetti. E certamente 
non ci compensa del silenzio della politica. 

Ma ecco un’altra economia comunale che ha 
tutta la fisonomia della più modesta generosità 
del governo. ‘Le feste civili in onore del re e 


della regina non debbono costare ai comuni di f 





prima classe più di 40 ducati, a quelli di se- 
conda più di 25, a quelli di‘terza più di 19. (4 


i 


y 


Ma crede egli il direttore del ministero dell’in= 


i 

di 

sl 

terno che queste limitazioni possano avere al-d 
cun valore in un paese ove la politica dormeli 
un profondissimo sonno, e dove la stampa fu se=| 


polta con le grandisone ingiurie della sua cè-; 
lebre relazione che precede il decreto del sep-? 
‘pellimento ? Se avesse l’ ipocrisia di  rispon-| 


dere affermativamente noi saremmo tentati a. 


. 



















GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


ricordargli: che un Real rescritto vieta ogni 
dispendio dei comuni in occasione de’ viaggi 
del Re. Ebbene! L’ esperienza sua e quella di 
qualcuno dei suoi colleghi debbe ‘avergli inse- 
gnato quel che si usa in simili‘ occasioni — il 
metodo altronde fu pubblicato sin'dallo scorcio 
del 4847. I comunali e l’intendente: egualmente 
taferessati ‘a una magnifica. accoglienza pel 
‘principe onnipotente, deliberano sulla ricostru- 
Zione immediata di un pubblico acquidotto 
((mentre versa una vena abbondantissima ‘di 
acqua potabile ) perchè la: popolazione ‘ non 

uoia di sete. Tutte le carte sono in regola 
pe? giustificare una spesa straordinaria ed im- 
preveduta di dieci o dodicimila ducati. Gli onesti 
amministratori si tengono contenti del non 
macchiarsi personalmente le mani ; i subordi- 
nati pescano nel torbido di una spesa clande- 
Slina a metà. Mentre se fosse regolarmente per- 
biessa , potrebbe essere regolarmente riscon- 
trata e discussa. Tutti riconoscono il colpo di 
bi. ma chi oserebbe ricorrere al re perchè 
j\è festeggiato il suo arrivo ?. Ricorrere con- 
o l’ intendente ‘che con la cieca ed arbitraria 
olizia che ha nel pugno vi fa legare pei due 
olsi ed ha bello e pronto un processo politico, 
A cui prima pruova è il vostro dispiacere per 
I feste fatte al re? Parlare di resi contì e stam- 
parli, e far vanto di economie quando non può 
ogni cittadino conoscere e discutere il bilancio 
il conto del comune : quando accanto del 
giornale ufficiale che celebra lo splendidissimo 
co di trionfo sotto il quale è passato il prin- 
ipe , non può sorgere la voce del giornale di 
posizione che accusa 











"/ Di che lagrime grondi . . . . 
He un bel prendersi giuoco . .. ma de’ gonzi. 
Il reso conto loda la speditezza e Venergio. dei 
lavori che si fanno nella. capitale pel regola- 
mento e abbellimento della strada Toledo. Qui 
i gli occhi di 400 mila ‘abitanti smentivano la 
relazione del direttore-ministro con la stessa 
evidenza e spontaneità che in altri casi produce 
la stampa. L'offiicoso. corrispondente del Medi- 
terraneo. fa di necessità. virtù, e si pone dalla 
parte degli 800. mila occhi opponenti. Sono 
greco, dice Sinone nel campo dei Troiani (poi- 
chè i Troiani sel sapevano ) ammirate la mia 
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vede nelle cose che l’apparenza; non sospetta pure. 
le conseguenze remote, e giudica dell’interesse | 


generale dal personale. L'errore p. e. che la. 


ricchezza consista nella quantità del ‘denaro non 
ebbe altra origine chie da queste false deduzioni.| 


Altra grande causa degli errori economici sono, 


gl’interessi di alcune classi, gl’interessi dei mo-i 


nopolisti. Essi faranno sempre una guerra a! 
| oltranza alla libertà ‘commerciale per evitare la. 
coricorrenza di prodotti migliori e men cari; e 
faranno di persuadere che l’interesse generale. 
sia identico . al loro proprio. L'errore viene in 
tal modo propagato e altri di buona fede cao- 
pera a mantenerlo. Heco le cause principali per 
cui sono così comuni gli errori in tutto ciò che 
riguarda la formazione e la distribuzione delle 
ricchezze, errori che informano poi le legisla- 
zioni, dettano ile convenzioni commerciali tra le 
potenze e furono sovente causa di lunghe e di- 
sastrose guerre, non meno funeste pei vincitori 
che pei vinti, i 
Godiamo. pertanto in vedere che sia sentita 
la necessità di, distruggere questi errori. Un 
male avvertito è ‘già mezzo rimediato. Perciò 
da' qualche tempo si sono moltiplicati gli scritti 
che tendono a rendere popolari gli studii eco- 
nomici, a rivolgere l’attenzione del pubblico su 
queste questioni che hanno per la società un 
interesse vitale. 
MW Fra questi è l'opuscolo del sig. Rusconi. In 


;| poche pagine egli tocca dei principali problemi 


della scienza, dà segno di aver fatto lunghi e 
‘coscienziosi studi, e se il suo libro non è molto 
popolare per la forma, perchè anzichè scendere 
‘alla pratica. si tiene sulle astrazioni, gioverà 
non poco a coloro che di tali studii non sono 
affatto digiuni. 

















Ma l’autore, sebbene breve sia il suo quadro, 


volle toccare e cercar di risolvere le questioni 
più ardue e più recenti, quelle in ispecie che 


socialistiche. 

Se il sig. Rusconi non cadde nei grossolani 
errori, che dopo Smith furono: con tanta evi- 
denza combaltuti dagli economisti, non cre- 
‘diamo che sia stato egualmente felice nel trat- 
tare le quistioni della gratuità del credito, del- 
l'imposta progressiva e altre che una soluzione 
possono ricevere da un severo raziocinio e un’al- 
tra da un sentimento di umanità che può far 
cadere in generose illusioni. Ma la. verità non 
è che una. | i 
Ed una mera illusione a cagion d’ esempio 
crediamo che sia la possibilità del credito gra- 
tuito, come già dimostrò con argomenti incon- 
cussi il Bastiat. 

Volere che si somministrino capitali senza un 
corrispondente interesse importa una violazione 
della proprietà, equivale all’imporre al. coltiva- 
tore di un campo che fornisca altrui per un 





















parte per seminarlo nell’autunno e in parte per 
sostentarsi durante. quel tempo ; equivale al- 
l’imporre a colui che convertì del legno grezzo 
in utensili di non valersene per creare altri 
prodotti ma privarsene in vantaggio di chi non 
concorse alla formazione di quegli strumenti. 
Qualunque sia la natura del capitale le questione 
è sempre la stessa. > 

“La gratuità del credito non proveniente da 
beneficenza (che può essere trattata dai mora- 
listi, ma non dagli economisti) ma da legge 
non solo lederebbe la proprietà, hasé della so- 
cietà, ma impedirebbe |’ industria, tornerebbe 


























si agitarono in questo secolo dalle diverse scuole 


dato tempo il ricolto, invece di giovarsene in 





:» MERCOLEDI 45 :40.BRE 
1852. . 
Prezzo d’Associazione 
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acconto alla Madonna degli Angeli. 











sincerità e accingetevi a crederey che’ quel ca-’ 
vallo di legno di cui temete è una bazzecola. 


Un poco meno di sonno polititico e‘crederemo . 


un po’ più ai resi conti dell’amministrazione na- 
politana. 


Ù 





Ù 


(Cornispondenza del Risorgimento). 
) Bellinzona, 9 dicembre. (*) 
Oggi si riunì in sessione , straordinaria .il 


gran Consiglio., 


A presidente venne nominato il primo vice- 


presidente, signor Camillo Bernasconi. 


. Il governo presentò vari ‘progetti’ di legge, 


fra cui uno in aggiunta al codice di' procedura 
civile ;, e che regola le operazioni del: tribunale 
d’appello.. i 


| L’ oggetto più importante della presente ses- 
sione sono i progetti di leggi civile-ecclesia- 
stiche già presentati, dal consiglio di Stato nello 
scorso maggio. Issa 

I medesimi portano 4 

Che le bolle’, brevi; rescritti, lettere pasto- 
rali non possano avere effetto nel cantone che 
dopo avere ottenuto il placet governativo ; che 
parimenti nessuna censura ecclesiastica possa 
avere effetto .civile se non ottenuto il placet 
governativo; io 

Che tutte le nomine di parroci od ecclesia- 
stici con cura d’ anime sono dichiarate di di- 
ritto popolare , e che quindi le assemblee co- 
munali saranno in avvenire le. uniche autorità, 
cui sono devolute tali nomine; 

Che il governo possa’ ritirare il placet a quei 
parroci che violassero le leggi dello ‘Stato, la 
quale cosa ‘equivale allo spodestamento. della 
parrocchia. i 

I paesi di montagna veggono di assai buon 
occhio queste innovazioni , ed anzi non pochi 
desidererebbero che i parrochi non avessero ad 
essere eletti per uno spazio maggiore di quat- 
tro o cinque anni. L’ assemblea patriziale ‘di 
Ariolo deliberò recentemente di petizionare al 
gran ' Consiglio perchè adotti la elezione tem- 
poraria dei curati. i 

Diversamente vanno le cose al piano dove 


0 (*) Ritardala. 
POI I ere ee ire SERRE ANI 
gli uomini alla barbarie, Infatti chi si sottomet- 
terebbe alle fatiche, alle privazioni, al tirocinio 
se non fosse sicuro di godere per sè e pe’suoi 
de’ ftutti del proprio lavoro? CUSANO 
Vero è che il signor Rusconi non pone la tesi 
ini modo si assoluto, ma i mezzi cui propone 
per attuare la gratuità del credito sono pur sem- 


| pre viziati nella loro origine. Esaminiamo: 


Egli arreca l'esempio di una banca la quale 
frutti più di 4 0{0. Posto'ciò, dice egli, si proi- 
bisca con un decreto del goveîtno che gli azionisti 
rilraggano dal capitale da essi investito più di 
4 0j0. Coll’eccedente si ammortizzino gradata- 
mente le azioni: finirà col rimanere un capitale 
il quale fornirà il credito ‘gratuitamente, non 
esigendosi più per interesse dei capitali forniti 
che quanto occorre per le spese di amministra- 
zione. Ed ecco risolto il problema. 


Primieramente noi noteremo che dopo un 
certo lasso di tempo, nel caso che le azioni 
fruttino più di 4 00, il loro valore non è più 
il primitivo ma è cresciuto proporzionatamente. 


‘E così le azioni della banca nazionale sarda 
che in origine valevano 1000 lire crebbero fino 


a 2400, Se a coloro che acquistarono le azioni 


' a quest’ultimo prezzo non si rendessero che 1000 


lire, essi sarebbero spogliati di 712 della Joro 
‘proprietà. Si verificherebbe precisamente: la vio- 


lazione che accennavama testè. 

Ma questa violazione avrebbe luogo egual- 
mente se le azioni fossero ancora tutte im mano 
dei primi possessori. Essi preferirono d’inve- 
stire i loro capitali fondando. una banca anzicliè 
nel dissodare dei terreni o nel costrurre dei ba- 
stimenti. Ma non hanno perciò men diritto di 
ricavare il fratto dei loro capitali, il fruito del 
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le nomine ‘dei parroci sono pressochè tutte di 


diritto vescovile. 


Quivi l’opinione universale si pronuncia berisî 


' per 1 adottamento d’ ogni misura atta a dife 
dere il potere. civile dalle ‘invasioni dell’ auto: 


rità ecclesiastica, ma' si ha timore chè un sùÈ' 


bitaneo mutamento quale si è quello che può 
essere” “portato dal’ trasferimento della nomina 
dei parroci dalla curia vescovile alle assemblee 
comunali, non abbia ad essere cagione di dis- 
serisioni, xi fors'anco. di serii disordini. 

È' assai difficile il prevedere quale sarà 1’ e- 
sito degli. accennati progetti. Certo però si è, che 
se non in tutto in buona parte almeno il gran 
Consiglio yeoncgrderà col. soverno all’ intento di 
circoscrivere nei ‘giusti suoi limiti 1’ autorità 
dei vescovi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — La' Gazzelta Piemontese pubblica 
un decrelo reale in dala 5 dicembre, che ap- 
prova un regolamento, prescrivente' le norme a' 
seguirsi nel’ servizio della posta-cavalli. 








— S. M.; con decreti’ del 5 corrente mese, : 


ha dispensato da ulteriore servizio, per soppres- 
sione d’ impiego, il canonico I. Giuseppe Carlo 
Ferrari, professore.di etica nell'università di Ge- 
nova, ammettendolo a far valere i suoi titoli 
al conseguimente . ‘della pensione di riposo; ed 
ha; collocato in aspettativa, egualmente per sop- 
pres: ione d'impiego, li sacerdoti Paolo Rebuffo 
professore di eloquenza italiana; Filippo Poggi, 
professore di latina; Angelo Costa, ‘professore'di 
aritmetica e. di geometria nella stessa, univer- 
sità di, Genova, @ l’avvocato e teologo Francesco 
Michele Lisaj, professore degli elementi di filo- 
sofia in Sura di Sassari. 
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LOMBARDO-VENETO. — Milano, 10 
dicembre; — Si legge! nella Gazzetta di Milatio! la 
sèguente seritenza :. 

Foldi Gaetano di Giovanni Andrea, d’anni 54; 
milanese, negoziante, cattolico, imputato del pos- 
sesso di una recente polizza a stampa di lotteria 
della repubblica tedesca con suvvi il piano' per 
il modo , della. rivoluzione, ; 

(Valsecchi Maria, di Antonio, d’anni 42, moglie 
del medesimo Foldi, imputata del possesso del- 
l intiera, accolta del giornale rivoluzionario 1’ Ita- 
lia del «Popolo dell’anno. 41848; 

Furono per tale possesso sottoposti a processo 
ed i 7 corrente a consiglio di guerra, il quale, 
in base al proclama 2 febbraio 1854 di S. E. 
il signor. feld- maresciallo conte Radetzky ed alle 
loro dichiarazioni ‘condannò il Foldi ad un anno 
di carcere duro, e computò alla Valsecchi l’ar- 
resto preventivo per pena. d 

La quale sentenza ottenne la superiore con- 
ferma, e fu quindi posta in esecuzione, 





lavorò} perché uti capitale ion può avere altra 
origine. 


Invece di venire a raccogliere il 6 od il 7 


0/0 avrebbero potuto essére meno fortunati. La 
banca. avrebbe potuto trovare creditori, insol- 
venti, veder per, causa di guerre o di sciopro 
inoperosi i suoi capitali e non dare ‘agli azionisti 
che 4,0 2:00. In questo caso le azioni sareb- 
bero scese molto sotto il pari, ma niuno avrebbe 
risarcito gli azionisti. Succederebbe qui ciò che 
ha luogo nei contratti aleatorii, in cui un pro- 
fitto maggiore. dell’ ordinario è un giusto com- 
penso, dei pericoli che si corrono. Brevemente, 
i capitali sono come tutte le altre cose suscet- 
tive d’un valore in commercio, e privarne, in 
tutto od in parte i possessori equivarrebbe. a 
spogliare i proprietarii di terre dando ad essi 
solo ciò che valevano molto tempo innanzi, in 
un tempo che i loro prodotti erano meno ricer- 
cati, 0 per essere più scarso il nùmerario si 
potevano avere con una quantità di argento 
molto minore. 

La questione delle tasse, molto importante in 
verità e su cui si trattiene specialmente  l’au- 


tore e ‘generalmente - tutti gli economisti, ver- | 


rebbe assai semplificata. ove si riflettesse che, 
qual che sia la loro base, i tributi vengono 
sempre in definitiva a proporzionarsi. alla ren- 
dita, presa nel suo significato più ampio. Tri- 


‘buti diretti, indiretti, sul capitale, sulla terra, 


sul lavoro gravitano sempre in maggior quan- 
tità su chi consuma maggiormente, ben inteso 
quando le leggi non sono fatte nel solo inte- 
resse di alcune classi. Ponete per esempio l’ipo- 
tesì di un paese ove non si ponga l’imposta che 
sulle terre. I capitali sì porteranno a preferenza 


» sovra altri oggetti di produzione, p. es. sul com- 





{ di nuovi boni emessi in ottobre. 
60;000 furono bruciati, ne furono? 
' emessi 60;000. A quanto ascende l'avvenuta am- 


‘buti. 





& Milano, dall’i. r. comando militare della Lom- 


| bardia, il'40 dicembre 1852. i 





STATO ROMANO. — Hologna, 9 die 
— Aldrovandi G emia; Garagnani Pier: 
Antonio, Fantoni Giuseppe e Ceppi Massimiliano’ 





| furono ieri condannati dalla corte marziale per 


delitto di rapina a mano armata alla pena di 
motte. i * 

I primi due furotio avant'ieri fucilati sui 
campi Caprara; agli altri due venne commutata 


la pena di morte in quella di 45 anni di galera 
«per ciascuno. 


Roma, 7 dicembre. — Continua la così detta 
ammortizzazione della carta-moneta. Il 2 fu ese- 
guito dai vigili il bruciamento: di scudi 60,000 
diveéchia carta, in pareg gio di altrettanta somma | 
Facciamo! un 
po’ di conto: 


mortizzazione ? ? 





ESTERO. 
OCEANIA. — Giava, DI ottobre. —.Il go- 


| vernatore generale fece un viaggio nell'isola ; 
i cui ‘prodotti , naturali ‘ed artistici verranno | 


riuniti in un “esposizione , che si progetta per 


til settembre dell’anno venturo. — Per solleci- 
tare il processo, contro il capitano del naviglio 
| americano Flirt e il suo pilota, accusati disme- $ 
i ne rivoluzionarie contro il governo olandese, 


fu mandato a Palembang il piroscafo Borneo,, 


| il quale doveva. condurre i testimoni a Balatisi 
-- La schiavitù è qui sempre in auge , poichè | 
cl, Jawa Couranis, giornale di questa città, pub-1 


blica annunzi per la vendita d’uomini insieme 
ad altri per l’incanto di cavalli. (Triesi. Lett, >: 

Amboina. — Da questa città si annunzia; 
che la quiete fu ripristinata nella costa setten- 


| trionale della Nuova-Guinea. Un indigeno ‘si. 


era spacciato per profeta, e postò alla testa dei 
malcontenti ; ma fu fatto prigioniero coi prin-, 
cipali suoi seguaci dalle truppe, inviate contro] 
di lui dal sultano di Tidore. (Triesl. Zeit), 

Manilla, sal Un terremoto, rinnovatosi spesse 
volte dal 416 al 30 settembre, cagionò qui con- 
siderevoli. danni. Esso fu il più violento che si 
ricordi mai, e non lasciò incolume neppure 
una casa; venne sentito anche in mare )\ alla 
distanza di ‘50 miglia. Si ebbero però a deplo- 
raré soltanito poche vittime umane: — Garibaldi; 
che éra' arrivato a Manilla' col' suo naviglio 
Carmen, ebbe un’accoglienza per parte del ca- 
pitano generale, nonchè dell’arcivestovo (i quali 
lo invitarono nei loro palazzi é lo trattarono 
con grande distinzione), la quale deve sorpren> 
dere coloro che sanno quarto poco stia nell’in- 
teresse del governo spagnuolo il mostrat di fa- 
vorire teridenze rivoluzionarie. | (Triest. Zeîli). 





| Shaw — La regina del Siam morì il 40 
ditobre. — ‘Secondo il' Maulmain- Times, la mis-. 
ali iene nr snc seria 
inercio. Lé terre rendendo meno, pel maggior dif- 
falco che vuolsi fare per causa della tassa, riti 
viliranno. Ed ecco, per questo solo fatto, i nuovi 


acquisitori, polendo avere un campo col risul-. 


tato di una minor somma di lavoro; saranniò 
risarciti del peso di soddisfar éssi soli ai tri- 
I fabbricati invece su ‘cui non si sarebbe 
imposta una tassa, per questo motivo rincari- 
rebberò, bisognerebbé darè per acquistarli il 
risultato di una maggior quantità di lavoro. Se 
l’imposta sarà non sulla terra, ma sulla consu- 
mazione dei suoi prodotti, le opere rincariranno 
e il proprietario dovrà pagar più per far col- 
tivare le sue terre, Noì potremmo fare questo 
calcolo sovra ogni genere di tributi. 

Ir sostanza i tributi vogliono essere il meno 
gravi e il meno vessatorii, il meno costosi per 
la Joro riscossione che è possibile. È da farsi: 
in modo che non diano luogo a contestazioni e. 


cadano sopra una quantità di casi e di persone! 
il più considerabile che si può onde riescano 


meno sensibili e non inceppino la produzione. 
Del resto la' loro base è ‘cosà meno rilevante! 
ché non paia a prima g giunta. Non crediamo; co- 


‘me pensa il signor Rusconi, che tassando là 


rendita si tassi l’ozio, perchè la rendita della 
terrà non si pone soltanto sulla: possessione: di 
tina parte della superficie del mostro pianeta, 
ma sul risultato di un lungo lavoro che rése 


fruttifera quella porzione di ferrd. Nè crediamo. 
molto giusto che si dispensi dalla tassa l’avvox. 


cato. 0 -l’artista che guadagrierà 20 mila lire 
all’anno co suoi consulti 0 il suo scalpello an: 
ziche il locatore di un podere - di dieci ettari di 
vigne o di prati. 

Meno poi crediamo ché si ‘possa. imporre una 
fassa progressiva sulla rendita. Questo princi» 





IL RISORGIMENTO — (Lc 
| sione che sir James Brooke riceverà, a quanto 
dicesi, presso la corte di Siamha per'istopo , 
‘fra l’altro, il pefforamento della: penisola” di 
‘Malacca, mediante un canale, che congiungendo 
il fiume” Pakchan col Chimpohutt, porrebbe” in 
il'diretta e prossima” comunicazione la’ baf&' di 





«grande sviluppo. alle mie. manifatture, 





Bengala con quella del Siam. (Triest. Zeit.) 





CIN a° — La Gazzella di' Pekino descrive un 
terribile terremoto, avvenuto ‘alcuii mesi sono 
nella provincia di Kan-Suh (al Nord-ovest del- 


'l’impero), in cui più di 300 uomini sarebbero |. 
‘rimasti’ uccisi, e oltre: 400: feriti. L'imperatore 


soccorse generosamente coloro. che ebbero a 
soffrire in' seguito a questo disastro; / 
Le as 





IvcmuTERRA. — Londra, 10 dbre! — 
Il Times annuncia che' degli ordini furorio man- 
dati a Plymouth per il più rapido atmamento 


di. quattro: vascelli dî linea, di quattro vapori e 


edi sei fregate” di primo rarigo. 
Gli altri giornali constatafio ché il' inumaro 


di marinai alti al‘ servizio che si presentano 
per equipaggiare le navi, 


è“ notevole. Questi 


fogli non'si spiegano sulla Mestitaarone di questa 





forza navale; ma gli affari impegnat 
dell'India e al capo di Buona Speranza sbrio 


| spiegazione sufficienté. In" questo* vi ha' nulla 
| che riguardi gli’ affari di Europa. 


SPAGNA. _ Madrid , 4 dicembre. PSI La 


| Gazzella pubblica il ai decreto: 


‘« Conformemente a quanto mi è stato pro- 
posto dal ministro delle finanze, d’atcordo col 
mio consiglio dei ministri, decreto quanto segne: 

c Art. 4. Saranno Hubblai i bilanci geue- 


rali. delle spese per l’anno 1853 che, d’accordo 


col consiglio dei ministri, il mio ministro della 
finanza aveva terminati e teneva pronti per es- 
sere presentati alle Cortes. 

cArI, 2. Questi bilanci saranno sottomessi 
all'esame ed all’ approvazione delle cortes con- 
vocate per il primo marzo e senza pregiudicio 


‘di ciò che queste decideranno, comincieranno 


ad essere in vigore col primo gennaio dello 
stesso anno. Nt 

« Dato al palazzo il 2 dicembre 4852.» 

«— Un altro decreto ristabilisce |’ istituzione 
dei maggioraschi per i grandi di Spagna. 


— ll genèrale Narvaez ; duca di Valenza; + è 
statoi ritévuto' dalla regina Isabella Il in udienza 
particolare. Egli è molto: lieto dell’accoglienza 
amicale  fattagli in questa: seduta. Il generale 
non partirà così presto. per l’Andalusia ‘come: si 


era detto. 





HELGIO.— 1] Senato ha consacrato quest'oggi 
lì sua seduta all'esame degli articoli del bi- 
lancio della giustizia, adottato all’unanimità dai 
membri presenti in ‘seguito ad alcune osserva- 





pio posto in atto! prbdurrebbe lé più funéste 
conseguenze. Sé mon le si ponesse un limite 
la tassa sarebbe assurda perché la fendità ver- 
rebbe ad un certo punto assorbita da essi. Se 
le si ponessero ‘dei Îimiti 6 fosse possibile con- 
tenerla entro essi, avrebbe pur sempre îl grave 
inconveniente d'inceppare la produzione e quindi 
la ricchezza nazionale nella sua origine! Sé au- 


montando la mia “proprietà non aumenterò del. 


pari la mia rendita io non mi travaglierò più 
per estenderé i miei commerci, dare ‘un più 
onde 
mettermi ‘i grado di procacciarmi una rendita 
‘maggiore. Verrebbero così disseccatè le fonti della 


| vita nella nazione. Senonchè saretibe molto fa- 


cile il disguisare quella rendita, investendo al- 
trové i capitali o con nomi fittizii: La tassa in- 
somma sarebbe ò inutile o funesta, 

Duolei che la ristrettezza di questo foglio citt 


pedisca di séguir oltre il signor Rusconi nelle 


questioni da lui ingegnosamente è Com gran 
moderazione sviluppate. S'egli sì lasciò talvolta 
allucinare da teorie; chie seducono ‘a prima 
giunta ma non reggono ad una severa analisi, 
nom piccolo Servizio rese tultavia' alle ‘scienza 
rivolgendo l’attenzione a problemi della tiassima 
importata, é nella Fiterca della ‘soluzione dei 
quali la verità fa sempre delle conquiste. 


Racconti Stories. ti è® 
Il professore Giovarini Iemigio Pelleri ‘ha 
fatto donò agli Scolari della  f@tza' classe ità- 
liana di una terza sua fatica — Riccbnti storiti — 
seritti: in stile piano. 
* Nùi faccianio plafisò all'autore’ sull'idea ‘che 
egli si prefisse, ei padri di famiglia, ed'i‘bioni 
italiani si uniranno certamente con ‘adi Alibi 


ì 








‘discussione non ha offerto che un 
‘ piuttosto ‘secondario. 


zioni dei signori de Anethan, do Renesse, de Rik 


becourt, Dellafaille e Van Schoor, osservazioni» 
alle quali fu risposto dal ministro della ‘giustizia. 


e che si raggiravano principalmente sui depo- 
siti di mendicità e sull’applicazionie’ del regime 
cellulare‘ai prevenuti. 

Sul principio della sedutail signor Van Havre 
presentò il ‘rapporto della commissione sul'pro- 


getto di legge che accorda al dipartimento della 


guefra un credito Sa di otto milioni 
e mezzo. 


La Camera dei rappresentanti progredisce 


lentamente nell’esame del bilancio dell'interno. 
Oggi ne ha adottato una diecina dî articoli. La 
interesse 
(Indép. Belge). 





FRANCIA. — Paiagi; 11 dicembiei — SMI 


il re di'Wurtemberg' ha' mandato 18 corrente il 


suo primo ciambellano;: il‘ luogoteriente generale’ 


barone de Spitzemberg a’ felicitare' il duca' de 


Guiche;' ministro di Francia a' Stotcarda, in 
occasione dell’avvenimienito ‘al‘trono di'S. Mi IL 


— Si legge nel Moniteur: Immediatamente dopo 
la' proclamazione dell’impero, il governo, come 
era suo dovere, ha presentato al Senato un pro- 
geilo di senatus-consulio per determinare le mo- 
dificazioni necessarie da introdursi nella costi- 


| tuizione del' 44% gennaio 18527, per' mettelà in 
‘armonia colla‘:nuova oralizazione del’ potere. 
| Questo ‘progetto non intacca punto le basi della 
| Costituzione lé quali non possono essere modi> 
| ficate che' per volonta della' nazione. 


« Nello stesso tempo il governo ha sottomesso 


‘al‘Senato il progetto di un senatus-consulto per 


il ristabilimento della lista civile e per la ri- 
Costituzione del demanio della Corona. Nessuna 
somma ivi‘è indicata, questo punto dovendo 


essere intieramente abbandonato all'alto serino.. 


del' Senato. 


«ha lista i non è che una debole parte 
della rendita, pubblica affidata al capo dello Stato 
e di cui egli si serve per sollevare l'infortunio, 
stimolare l’inidustria, ricompensare ed incorag- 
giare: le arti I simile materia il governo di 
S- M. noti poteva che enunciare le condizioni 
imposte dal ristabilimento dell'impero. Nel tempo 
stesso che' si' ricordano ed anche si rinforzano 
le guarenzie del diritti dello Stato sui beni messi 
alla’ disposizione del sovrano, il progetto'det se- 
natus-consulto rimette in vigore i principi che, 
durante dei secoli, sono stati la base della mo- 
narchia francésè é che sono stati sanzionati 
della legge del 1791, dal senatus-consulto del 
28 floreale arino XII come pure dalle leggi po- 
steriori del 184% e del 1824. 

a Questi principii sonò conformi alle necèssità 
del governo' inomarchico, anché il più popolare. 
Sé not può venire in pensiero all'imperatore di 
ristabilire la' monarchia coi vieti elémenti chie 
uirtérebbero ‘oggidi i costumi della. nazione, se 
not dimentica ‘ché è il popolo il quale lo ha 





tiosiiiriiaces cinizdizia 






sE N pra ni 


coraggiare un’opera che ha per fine primario 
di gettare di buon’ora nel tenero cuore dei gio- 


vanetti i germi della virtù, ed innamorarli in 


tal modo del mondo estetico e morale, chè, 
divenuti. uomini. possano riuscire confortevoli 
alle famiglie ed utili alla società. 

L'autore con sano accorgimento non si. ar- 
restò a leggere i fatti, le guerre o le vicende 
di un popolo, ma compie il suo primo volume 
con un compendio. di; geografia antica. Egli 
così facendo risolve i dubbi solili a nascere nei 
fanciulli sull’identità dei luoghi, traendo so- 
vente in errore; sid l’imperfezione dei codici, 
per l’ignoraniza degli amanuensi, sia l’ermér 
néeutica, e più ‘ancora la casuale assoni 
dei tiomi propri. — È imminente la pubblica- 
zione del secondo volume di ‘tali racconti, e 
siamo sicuri che i padri di famiglia, e tutti i 
buoni accoglieranno benissimo il pensiero del- 
l’abate Pelleri di prescntare in fine dello‘ stesso 
volume un compendio della storia di quella 
casa di Savoia che, come dice il Corelli « seppe 
è sa tenere saldo ed immacolato, in mezzo alle 
rovine della libertà , il vessillo tricolore ; di 


‘quella dinastia che non fu ‘mai imbrattata di 


quelle enormezze , onde vanno celebri ed ese- 
crati alcuni principi così antichi, comé mo- 
derni. > 

‘ Questo pensieto , ne. siamò certi, IDA in 
peculiar modo ‘al nostro paese, e. gli esempi 
déi distinti ingegni che ittagtedrono. la patria 
nostrà è dei generosi che si sacrificarona al. 
l'indipendenza, nazionale, spertatno ‘che  produr- 
ranno frutti che corrispondano al buon: ‘volere 
è ‘dell'Autore , e ‘nostro: e di ‘chiunque nutre 
sentimenti alfa. 


































































































































portato all'troî 
popolo; il: bio 


diistria? nazionale: VERSI 


« Il mantenimento di questi: palazzi, .lammi- 
nistrazione; e. la. sorvegliatizà di tutti questiîsta+ 
bilimenti' imporranno! allal lista! Civile cortside- 
revoli spese chie ammontatio oggidi a _7;900;000 
franchi, onde: sarà liberato) il bilancio: Il" pro- 
dotto: del: demanio’ della: corona mon lir attenua 
che' in parte; perchè, deduzionerfatta:delle spese) 
le rendile di questo demanio saranno appena; 


di tre milioni; 


«L'imperatore non l’ignoraxma egli sa altresi 
che le vere tradizioni della monarchia. itfipon+ 
gono questo carico. alla dignità imperiale. Il 
demanio della corona è in! gran parte il‘ peitri- 
monio delle arti; sta dunque ‘al loro protettore 
naturale, sta ‘al capo dello Stato di subirtie gli 
‘aggravii e di raccogliere la-nobile soddisfazione 


che ne deriva. 


cEgli è ben inteso che.i poderi acquistati 
dall'imperatore, Villeneive-Bétang:, Lamothie= 
Beuvron, La' Grillière sono, conformemente al- 
l'antico diritto monarchico, riuniti ak demanio 


della: corona. 


&H progetto di senatus-consulto stabilisce 
inoltre che una dotazione sarà fissata per l'itn- 
peratrice all’epoca del matrimonio dell’impera- 
tore, e che una dotazione annua sarà stabilita 
in favore dei prinicipi della famiglia imperiale 
e ripartita fra di loro conformemente alle di- 


sposizioni di S. M. 


« Secondo il senatus-corisulto del 7 novembre 
la famiglia imperiale st compone unicamente 
dei principi che saranno posti, dalla. volontà 
dell’imperatore, nella linea ‘dell'eredità. Il se- 
natus-consulto nulla statuisce riguardo agli altri 


membri della famiglia Bonaparte. 


* «Come l'imperatore, la famiglia imperiale 
non appartiene a sè, mai allal Francia ; egli è 
dunque necessario che la costituzione ne regoli 
la posizione; i titoli e i doveri, ché: del resto si 
riassumono tutti in quello: di dedicarsi senza 
tisérva Ai grandi interessi del paese ». 


svizzera. — Togliamo dal Journal de 


* ‘Geneve del 42: 


Vallese. — Il consiglio costituente sì è 
riunito giovedì scorso per elaborare la nuova 
costituzione, Quantunque l’alta assemblea conti 
una ventina di nuovi membri sopra 89; si può 
sin d’ ora presentire lo» spirito onde sarà ani- 
mata. Secondo tutte le apparenze la legge fon- 
damentale' che regge attualmente’ il paese su- 
birà pochi cambiamenti fondamentali. Noi non 
crediamo che saranno fatte proposte di natura 
da modificare considerevolmente le nostre isti- 
tuzioni. Le basi sulle quali riposa attualmente 
il nostro stato politico saranno mantenute, salve 
poche eccezioni. Vedendo questo risultato così 
disproporzionato col gran rumore che si è fatto 
per la revisione della costituzione, convien ri- 
conoscere che la revisione mon scarta tutte le i 

' difficoltà, e che le vere questioni sulle quali 
esistevano dei dissensi più o men gravi, sS'agi- 
tavano al di fuori dei principi costituzionali, 

- ed erano indipendenti dall’ opera che la nuova 


assemblea avrebbe da compiere. 





ALEMAGNA, — Scrivono da Berlino in data 


8 dicembre all’Indep. Belge : 


Ricevo in questo punto il testo dei progetti 
di leggi intesi a ‘rivedere la Costituziotie , co- 
municati ‘dal ministro dell’ interno alla prima 


Camera. 


Quello relativo ‘alla paria si compone di due 
articoli : il primo dichiara abrogati, col 7 agosto 
4853, gli ‘articoli 69 e i seguenti della Costi- 
tuzione, come pure. la legge elettorale interi- 
naria per la Camera alta. Il secondo articolo 


dice : 


« Cominciando dalla stessa epota , 
Camera è formata per ordinanza reale. Essa 
componesi di membri chiamati dal; Re col di- 


ritto d’eredità 0 a vita. » 


‘governare. nell’interesse del, 
isefiso: ela sua lealtà gli inter+ 
dicono dil'assmmersil’incatico di reggefesl'Îm+; 
pero. in condizioni.-che ‘no rispondesseng» alle? 
memorie ed alla? dignità della Frantia. 
‘«La'dotazione sì mobiliare ‘che immobiliare» 
della‘ corona sarà dunque ricostituita. Essatcom+; 
prenderà. ciò che comprenitevafl’antica ' lista ci). 
vile della’ monarchia e dell'impéro, : cioètil..de- 
maniò della Corona, i palazzi efcastelli chessono? |. 
‘ molto meno le residenze del sovrano: chéîmonu-: 
menti storici; abbellitì. dalle arti e' consacrati al 
sollazzo come’ all’istruzione det, popoloz: questi 
musei, queste biblioteche \in- citi la-Francia ac-: 
cumula' da secoli: dei. tesotii; inapprézzabili;. og- 
getto dell'ammirazione-e dell’invidia dei forestieri 
queste manufatture di Sèvres; de? Gobelius', di 
Beauvais; che sono altrettànti modelli pet” \'in- 






























































GIORNALE” QUOTIDIANO) 


“© Dunquè ld nomina dei: pari spetta eschisi- 
vamente al.Re. Non ho sotto gli occhi il pro- 
getto. di;legge dell’anno. scorso; ma se la parola» 
‘chiama implica la presentazione di candidati 
per:parte dei comitati feudali, questa interpre- 
tazione‘non si. presenta ‘a prima giunta. Del 
resto gli organi dell’ estrema destra passano il ' 
iprogetto,..di legge solto silenzio, é non ne sem- 
ibrànoicontenti. 

La! sinistra ‘voterà! naturalmente contro; come; 
‘ha fatto nell’ultima sessione. Cosa farà la Ca- 
‘mera alta che si è così inopinatamente eman- 
‘cipata ieri dall’ ordinanza ministeriale del 13 
settembre ?: Si. crede che cederà. Mainon:è cosa 
‘certa’ per tutti i membri che la:compongono. 

i JI secondo progetto di legge si. compone di 
ire articoli. Il-pritmo abroga gli articoli 73, 76 

e seguenti della: Costituzione, Il secondo dice: 

« Le Camere sono. convocate. regolarmente: 
dal Re re-ogni due anni in novembre, e anche 
jin altr'epoca quando le circostanze lo ri- 
‘chiedono. i 3 

« Art. 3. Le'entrate e le spese dello Stato 
debbono essere valutate anticipatamente per.duè 
i anni, e portate: sul bilancio dello Stato. Questo 
i viltimo è fissato ogni due anni con una’ legge. 

« Art. 4. Il periodo. legislativo, della. seconda; 
| Camera. è fissato (a sei anni, yi 
‘*' Quanto agli altri progetti concernenti l’orga- 
nizzazione comunale. e. provinciale, basti osser- 
‘vare che l’art.. 105 della costituzione che gua- 
rentiva una certa indipendenza ai comuni, ri- 
\ mane abrogato. 

Il voto divieri della Camera alta; ha fatto molto 
senso. Egli è noto che la Camera è in numero 
i quando vi è la metà più uno del numero dei 
i rappresentanti che la compongono. Il ministero, 
ammettendo che 64 membri bastano per il nu- 
mero legale, non ‘contava che i membri elet- 
tivi, cioè i 4120, riuniti attualmente. La Camera 
invece, rivendicando la sua base costituzionale, 
chiamava nel suo seno tutte le categorie volute 
dalla costituzione, cioè 143. membri. 

Si può dunque. prevedere che questa Camera 
ron sarà umo strumento cieco nelle mani della | 
aristocrazia. Vi 

Si dice che il sig. de Prokesch sarà nomi- 
nato inviato austriaco a Roma. 





i 4 ZA 
alcuni ‘medici-chirurghi /pel ‘servizio sanitario di 
beneficenza che. dovranno; | durare in. officio a 
tenore del. relativo. regolamento. | i... 
‘ Quindi è approvata la; deliberazione. del con-. 
siglio.delegato. in. cui fu proposta: la creazione 
di una! commissione, che, abbia, l’incarico di pro- 
muovere: con quei modi che crederà: adatti, le‘ 
soscrizioni pel monumento all’illustre, Vincenzo - 
Gioberti, è di' fare gli. studi, necessari per. pro- 
porre. il sito: in cui. debba il medesimo, elevarsi, ( 





fizio dei viaggiatori; non essendosi. osservate. tutte 
‘Je formalità: preseritte: Ma non v'ha dubbio sul- 
utilità e urgenza di. quell’ opera. Regolare è. 
‘pure la proposta delle. economie. Preme però 
urgentemente di ‘ridurre le spese , e le nuove 
| imposte .debbono ‘avere un ‘limite: Qualora le 
‘spese non. presentanoun carattere d’ indispen-’ 
sabilità si devono‘ ommettere. 
i ndacquemoud legge la relazione sul ‘progetto di 
legge per. la costruzione di un nuovo palazzo 
di giustizia. a Ciamberi. Il nuovo. palazzo, dice, 
è di assoluta necessità;e venne decretato fin dal 
1848 col concorso, del municipio. Il sito che si 
era scelto. imprima noceva all'igiene delle. pri- 
gigni, non era' sufficiente e presentava altri in- 
convenienti; si riconobbe che. il sito più adatto 
‘era la piazza del Verney. In conseg uemiza si fece 
‘una convenzione. fra il governo ed il municipio, 
iLa spesa fu portata nel' progetto a 800m. lire, 
e il governo vi concorre per 600m. lire. Ma il 
governo ha la. proprietà dell’edifizio e ricaverà 
un profitto per le locazioni. Vi fù bensi un’ir- 
tegolarità nell’ avere già spese delle somme a 
quello scopo e con' questa: legge si’ propone: di 
regolar quella: spesa, in altre parole ‘si’pro- 
pone un bill'd’indennità ‘attesa la necessità di‘ quel 
lagoro. 
: IColla, relatore del-progetto di legge riguardante 
l’amministrazione generale»e la: contabilità. Sarebbe 
bene rimandare questa‘ discussione alla riforma 
totale\dell’amministrazione. L'esperienza’ chiarì 
utili ‘gli ‘antichi nostri ordinamenti'e non è. di- 
mostrato;-che non siano conciliabili colle nostre 
islituzioni.. e suscettivi‘ di miglioramenti econo- 
mici. Ma il progetto che v’è ‘sottoposto non:im- 
plica l’abolizione delle aziende! Non c’è quindi 
timore: chie si tolga: al Senato la libertà di! deli- 
berare sull’utilità' dî ‘esse. ‘Ora vuolsi' togliere 
l'anomalia: di un’azienda che dipende: da quattro 
ministeri. Sorgeva bensi: il timore dell’inconve- 
niente di unire l’ufficio di primo ufficiale, di- 
pendente dal ministro, ‘ei di‘ capo del: poter di- 
rettivo, Ma: il' provvedimento proposto è: circo- 
scritto, e fon: può perciò. tenersi in gran conto; 
accennato inconveniente. Le incumbenze. del- 
l’azienda sono relative quasi ‘solo. al: personale 
e;una guarentigia abbiamo: nella vigilanza: del! 
| controllo. Questa vigilanza. potrà ‘aver luogo 
anche quando il mandato si spicchi dal primo 
uffitiale.. La parte economica’ che: riguarda le 
| cargeri è troppo connessa. colla. parte: discipli- 
nare, perchè: se. ne: possa staccare. Vil sono: re- 
| golè speciali. per le carceri, massime pel gran 
lavoro* che ‘v'è ‘attivato. L'ufficio! centrale: mi 
e unanime l’incarico di | proporvi: appro- 
ione del progetto. i) 
residente. Trattandosi d’una legge d'urgenza 
questa, credo! poter proporre al Senato di 
r tosto alla discussione ‘di ‘questa’ legge: 
gge il progetto di/legge. oa 
‘ Snuli fa alcune critiche al progetto e propone 
inemendamento per cui gl’impiegati delle a- 
ziende dell’interno vengono aggregati al mini- 
lero per la formazione dei bilanci e, tenendo 
‘tonto dell’anzianità. i (A h 
14 Chiede che l'emendamento sia. trasmesso. al- 
Mufficio centrale 
È Ministro delle finanze. Lo. stato. attuale dell’a- 
Zienda dell’interno è contrario anche al sistema 
antico delle. aziende. In ciò mi .conferma la 
‘stessa ‘proposta dell’oratore, il. quale. non, s'op- 
pone a che il primo uffiziale abbia delle fun- 
zioni d’intendente generale, ma che a ciascun 
‘Ministero sì mandino gl’impiegati delle aziende 
che vhanno attinenza. Il ministero ha già pen- 
sato di: mandar ad effetto tale disposizione. Ma | 
emendamento se si sostituisce alla legge man- 
ferrebbe le funzioni all’intendente e non avrebbe 
questo più gl’impiegati per l'esecuzione. Non è 
| questa materia ‘di legge ; il riparto degl’impie- | 
gati rientra nell’attribuzione del poter esecutivo. 
Sarebbe anzi materia di regolamento. L'anzia- 
nità non si può qui definire in'modo assoluto, 
‘trattandosi di rapporti tra l'azienda e il mini- 
stero. Invito il Senato pertanto a non acco—. 
gliere la proposta del Senatore Sauli, 
È Sauli ritira l'emendamento. 
(Si chiude la ‘diseussione’ generale. 
Si approva l'articolo. IRA 
| (Si passa' allo scrutinio segreto sul ‘complesso 
della legge: 







































































non che. la, sua. natura, ed ilimodo per: la scelta 
dell’artista, e tutto; ciò che: possa condurre; al 
miglior conseguimento: dello. scopo che. si. è il 
municipio. proposto coi provvedimenti gia dati: 
e si rimanda allo stesso consiglio: l'elezione dei 
membri. della; commissione medesima. | 
Cade in seguito in discussione ed è approvata | È 
la proposizione del consigliere Ferraris. avente 
per oggetto la nomina di una commissione che 
stadii ‘il, ‘modo, di dare una qualche’ maggior 
pubblicità agli atti del consiglio! comunale, è ne 
riferisca prima del fine della presente tornata. 
Finalmente è pure votata una; proposta ‘del con- 
sigliere Signoretti, per cui si manda alla pre- 
detta commissione. di esaminare se; ed ‘in qual 
‘modo convenga; di pubblicare Ja serie. dei, de- Ra 
creti,, manifesti; regolamenti ed’ altri atti muni- 4A] 
cipali. SET i i 
— R. Ricovero Dei MenbICI DI. Torino. — La | 
benemerita amministrazione’ del. Ricovero To- 
| rinese si adopera. in ‘ogni’ modo: acciò la ‘pia 
casa corrisponda’ ne’ suoi risultati; alle pietose 
intenzioni: dei' ‘benefattori. Fra le utili recenti 
‘innovazioni avvi quella di aver chiamato jin con-' i 
corso del rettore e' vite-rettore un maestro: ele= È 
mentare a distribuirvi il pane dell’ istruzione ai r 
giovani e giovinette ‘che’ vi mantiene: la pub- 
blica carità. Il sig. Odettì, maestro ‘elementare i 
corrispose. ampiamente alla fiducia ‘della dire- n | 
zione attendendo con. cristiano: zelo all’adempi- 08 
mento. dèi suoi doveri. Il: giorno: 44; correntela: 
direzione si, radunava nella'pia. casa per» distri- 
buire ‘alcuni premii e menzioni'onorevoli! ai .gio- 
vani e giovinette più. distinti. Fu! questaf’una 
vera festa ‘di. famiglia. Ile maestro: lesse un di- 
i scorso. pieno; di sentimenti: nobilissimi. Indi al- 
! cuni alunni declamarono un ringraziamento. alla 
direzione e alcune allieve sciolsero la‘ voce ad' 
un canto dolcissimo. Seguiva quindi la distri- 
buzione dei, premii, e. menzioni. ‘onorevoli; pet 
mano dei membri della direzione, presieduta 
dall’egregio monsig. Vachetta, presidentedell’am-, 
ministrazione,; alla cui oculata e affettuosa, dire- 
zione. tanto debbe questo; utilissimo instituto,-- 
Coloro tutti, che assistevano; a quella funzione 
ne partirono dalla pia casa convinti sempre me- 
glio del grandissimo beneficio che il paese ri- 
ceve dal regio Ricovero, il quale restituisce alla 
dignità di ‘uomini coll’ istruzione, | col. lavoro 
tanti ‘o ‘infelici o traviati. 
Ecco i nomi dei ricoverati stati premiati: 
Scuola maschile.‘ SI : 
Periodo ‘4. Ropolo:Antonio - Cavaglione Ferd. 
0 8. Delorenzi. Luigi - Ferreris Gius: O 
» 1 2. ‘Abiati Gius. - Tabasso Teodoro. I 
» | A. Peretti Angelo- Depaoli Luigi-Ric- si 
cardi Massimo:- Peracchia Giovanni ii 
- Scrivano! Vincenzo. | hI 
Scuola, femminile. ALLE Pai 
Periodo: 4, Verulfo Orsola - Loco Domenica: | 
» 8. Cerutti Luigia - Montanello Luigia. 
» |... 2. Rondano Orsola - Costantino'Maria. 
» 4. Chilo Giovanna! SO ( 
. — Corte DI cassazione. — Si provvitie con 
recente disposizione superiore al più pronto di- 
sbrigo delle molte cause recate al'‘giudizio della 
corte suprema ‘colla nomina di'un nuovo sosti- 
‘tuito all’avvocato generale presso detta corte 
Esso è il sig. conte Valperga’ di Civrone primo, 
sostituito dell’avvocato generale presso il' magi- 
strato d’appello di. Torino, È CI 
— Monumento A VirrorIo Aurieri, — L’Qper 
raio, giornale di Asti, ha un elenco di nuovi . 
azionisti pel monumento da erigere ‘all’illustre 
tragedo nell’antica città ov'ebbe i natali. Il nu- 
mero delle. azioni ‘portato da' quell’elenco sale 
a 19. (ire i visa 
— Moxumento A Vincenzo. GioBERTI. — Il con- IN 
siglio. comunale di Biella. apri una sottossrizio- 
ne pel nobile scopo d’innalzare un monumento 
al più gran filosofo dei nostri giorni. Si fecero 
premura di. sottoscriversi i professori del col- 
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‘austria | — Dal Corr. Ital. del 40 rica- 
Viamo le seguenti. notizie: i 

| Questa mane ‘alle 10 giunse qui S. A. R. il 
conte di Chambord con 30 persone di seguito. 
Dicesi che egli partirà ai 16 per Venezia onde 
svernarvi. O 

_ S. M. l’imperatore Ferdinando si è com- 

piaciuto di dedicare la somma di 1000 fi. M. C. 
per l'erezione d’una statua di metallo al ma- 
resciallo conte Radetzky. 
‘.— La signora principessa Luisa Stefania: di 
Wasa e sua figlia la principessa Carolina non 
verrarino in questa capitale a passare l'inverno, 
ma soggiorneranno parte nei beni di famiglia 
della Moravia, parte a Briinn. 

- La proposta ‘di: aggiornare le conferenze 
doganali oltre le feste del S. Natale non fu 
accettata pel motivo che le buone nuové giunte 
da Berlino richieggono che le discussioni siano 
accelerate. Gli è perciò, come già annunziammo, 
che le conferenze saranno continuate senza 
interruzione. Da 

— A detta dello C@zas, il maresciallo conte 
Radetzky verrà elevato al grado di principe. 

— A quanto udiamo fu proposto d' istituire 
presso ogni università una scuola di ginnastica. 








































Votanti ‘56. 





i Mpa legio di S. Francesco. — Il consiglio. comunale 
i Assenzienti 49, ii vil (OI una 
3 FOiceanzioni î; di Asti, nella tornata dei 7 dicembre, deliberò , 


unanime di concorrere al monumento per 1400 


‘Parlamento Nazionale 


i JI Senato ‘approva. 





i i i ue ‘live, proponendosi di stanziare ‘a quello scopo IÙ 
‘SFNATO DEL REGNO st “Presidente «propone: che -le adunanze. abbiano | ùna maggior somma ove il monumento abbia li 
i Li Le quind’innanzi luogo al tocco. aa | l'aspetto di nazionale e venga eretto in luogo È 
Tornata. del AU dicembre. ' L’adunanza si scioglie alle ore 3 minuti 35. | pubblico. Sebbene come tale si possa certa- 
Presidenza del arone Maso. fi E 
i ii Soa Discussione sul progetto di legge sul contratto | <% i que aSsIguio che onumer 
i S0IR i / ei SU a Lich 5 pa 
SOI spplementri al blatc de 4801, ul pai | Cie del matrimonio AR eno | 
SUIT SIZI A ZAInCtO de, ra pil, ‘ € 1 ; olti dei nostri con- 
lazzo di giustizia în Ciamberì e-sull azienda dell me - cittadini., abbiamo consigliato al nostro muni- 
An 00 cronaca. TORTA TI 
a A S di . a j È E DÌ pri 1 fa 
Seggono al Bancari ministri i signori Da- — Notizie. DIPLOMATICHE. — Crediamo essere | sillo Vercellese pubblica un elenco di ‘obblatori. \ 
bormida, Cavour, Cibrario e S. Martino. ben informati voniNie ceti ARRE tan La somma già riscossa ascende a 252 lire. -- 
. Prova oe i sesso verbale della { marina ha rimesso Icembre a S. M..lim- |] municipio di Mongardino (provincia d’Asti 
TI proc peratore Napoleone III Je sue nuove credenziali, ;| stanziò allo stesso scopo la somma di lire so 
s Il segr selli fa ‘dlinto di petizioni,-Una di.{ € che il signor de Butenval ha ricevuto questa | L'Opinione annunciò che il marchese Pallavicini 
#0; NUEE il a un sunto di pet nalo a Re | Mattina quelle che lo acereditano presso S. M. |'erogò la cospicua somma di lire 500 ‘e la sua 
PISsé MA GUALTA Il monumento nazior i il:Re' Vittorio Emanuele ni qualità, d inviato di signora consorte ll. 100 per l’erezione del mo- 
Garlo Alberto. i ua S. M. l’imperatore dei Francesi. numento. I 
Si DI. n congedo al Co — CONSIGLIO COMUNALE. — Seduia. del 43. di- — Accanema. FirarmoNIcA. — A compiere 
LIL presidente da comunicazione del! cembre 1852. — Si ripiglia la discussione sulla | la relazione che nel numero di. ieri, abbiamo Da 
di ‘alcune. Coe s«eéone sul'orogetto di | PYOPOSta del consigliere Bertini per lo stabili- | dato della serata del 13 nelle sale di quest’ac- 
Maroni, relatore della commissione sur'prog mento di portinai, e Îà illuminazione delle scale: !| cademia; crediamo di dover pubblicare l'elenco ‘ 


legge sui crediti supplemenlarii al bilancio del 1851. 
La maggior: parte delle ‘nuove spese devonsi ad 
aumento d’introito è hon w°è ‘osservazione a fare 
su esse. Altre provengono da impreviste emer- 
genze o dalavori che hon poteronsi sospentlere, 
J'rasguagli! dati ‘giustificano abbastanza queste 
spese. Si potrebbe dir alcunchè sul nuovo uf-. 


degli alunni premiati. & 

Alunni, Classe 4., 2. anno di vocalizzo. ‘Pre> 
mio d’incoraggiamento : Daniele Bartolommeo. 
da Mondovi, con promozione alla 6. classe. 3 

Alunne. Classe 5., 1. anno di bel canto. Men- 
zione onorevole: Carrera Lucia da Torino, - 


e dopo lungo dibattimento intorno ‘alla mede- 
sima, il consiglio manda ‘ad una commissione: 
da nominarsi dal consiglio delegato di studiare; 
le quistioni, che.vi si possono riferire, sivin dritto 
che in ‘fatto. 

‘Successivamente sono ‘confermati ‘e’ nominati 


È 


la prima 


rem ebree nana 
LT IZ 
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Classe 5., 4, anno di bel canto. Menzione ‘ono- 
revole: Majotti ‘Maria da Torino. - Classe >., 
1. anno di bel canto. Menzione onorevole: Ber- 
nardi Margherita da Torino. - Glasse 3.,/4. anno 
dli vocalizzo. Premio d’ incoraggiamento : Stra- 
mesi Luigia da Sale , con promozione alla 5. 
classe. - Classe 8., 4. anno di vocalizzo. Men- 
zione Onorevole: Lendj Clotilde da ‘Torino. - 
Classe 3., 1... anno di vocalizzo. Menzione ono- 
revole:-Molinari Fanny da Graz (Stiria), - Classe 
9., 2. anno di solfeggio. Menzione onorevole: 
Ricotti Anajs da Nizza di mare. 

Avvertenza. A tenore dei regolamenti, i pre- 
mii sono riservati al termine delle tre classi 
biennali di solfeggio, di vocalizzo e di bel canto, 
cioè al 2,,'al 4. e al 6. anno; laddove le men- 
zioni onorevoli possono essere applicate a tutte 
le classi, meno la prima. 

— GaBeLLe. —La Gazz. Piem. pubblica i quadri 
comparativi dei prodotti delle gabelle. Nel mese 
di novembre ultimo scorso si ebbero per la ter- 
raferma lire 3,725,847 che danno rispetto al 
mese di novembre 1854 un aumento di L. 39,884; 
e una diminuzione rispelio al mese stesso 1850 
di L. 20,491; 1849 di L. 144,728; 1848 di L. 
91,468. Le dogane ed altri prodotti. sono nel 
mese di novembre 1852 in aumento rispetto al 
1854 di L. 176,820; 1850 di L. 98,873; 1849 
L. 32,752; 1848 L. 111,691. 

Durante i primi 11 mesi produssero le do- 
gane di terraferma L. 42,365,770: in aumento 
contro lo stesso periodo del 1854 di L. 2,593,099; 
del:1850 L. 369,306; 1849 L. 779,357; 1848 L. 
3,687,614. Le dogane ed altri prodotti nei detti 
44 mesi del 1852 sono in aumento rispetto al 
1854 di L. 3,298,089; 1850 L. 1,752,167; 1849 
L. 2,411,687; 1848 L. 4,420,675. 

L’isola di Sardegna produsse durante i primi 
10 mesi del 1852 L. 4,953,308 in dogane, che 
recano un aumento Fispetto allo stesso * periodo 
del 1848 di L. 741,800; e una diminuzione ri- 
spetto al:1849 di L. 466,014; al 1850 L. 513,696; 

al 1854 L. 150,784. Le dogane ‘ed altri pro- 
dotti sono nel 1852 ingaumento rispetto al 1848, 
di L. 63,792; e in diminuzione rispetto al 1854 
di L. 170,531; al 1850. .L. 460,240; al 1849 
L. 140,628... 

— STRADA FERRATA DA Torino A Novara.—Il 
Vessillo vercellese pubblica ‘un secondo elenco di 
azionisti. ]l numero totale delle azioni prese 
ammonta a 160. 

— Nuovo ASILO D'INFANZIA IN VERCELLI. —.Il 
consiglio comunale di quella città stanziò la 
somma di lire 1000 per aprire un terzo asilo 
d'infanzia. 


CO 


Leggesi. nella. Gazzetta Piemontese: 

Società anonima per la fondazione di un Istituto 
di ‘commercio. în Torino. 1 

Siccome ne fu già pubblicato l’avviso nel nu- 
mero 284 di questo. foglio, gli ‘azionisti della 
società anonima per la fondazione di un insti- 
tuto di commercio in Torino sono convocati in 
casa del sig. conte Gamillo di Cavour, via dell’ 
Arcivescovado, n. 13, 

Questa riunione avrà per iscopo la costituzione 
definitiva della società, l’approvazione de’ suoi 
statuti (de’quali venne già pubblicato il pro- 
getto nel Risorgimento) non che quegli altri prov- 
vedimenti ,che potranno più facilmente e più 
prontamente condurre a recare in atto il dise- 
gnatoffistituto. 

I signori, azionisti riceveranno a domicilio 
l’ invito di intervenire alla radunanza. Coloro 
poi i quali non sottoscrivessero in tempo per 
poter essere particolarmente convocati, si com- 
piaceranno di ritenere siccome un invito l’an- 
‘ nunzio presente. i 

‘ Intanto si ripete che, chi desiderasse di fare 
acquisto di alcuna delle azioni che rimangono 
tuttavia disponibili, potrà ‘rivolgersi ad alcuna 
delle seguenti case-commerciali: Andreis e Bar- 
beris, Fratelli Ceriana, fratelli Bolmida e comp., 
fratelli Mancardi, Giuseppe Malan e comp., An- 
drea Stallo, fratelli Stella, fratelli Fourrat, e 
Luigi Zanotti, agente di cambio. 

— Leggesi nel Vess. Verc.: 

ScuoLAa SERALE IN CRova. Ci vien riferito un 
fatto che ‘onora immensamente il generoso cit- 
tadino che lo compieva. Il signor Giorgio (rar- 
basso farmacista in questo paese ha a proprie 
spese aperta una scuola serale per gli adulti 
contadini e manuali : egli con un ‘affetto evan- 
gelico e con bontà veramente esemplare inse- 
gna loro la scrittura, l’aritmetica, il leggere e 
la composizione. Compiendo un atto di così 
Tarà virtù egli si è assicurata la stima e la ri- 
conoscenza di tutti i buoni. 

GeNEROSITÀ. Il nome della famiglia Gattinara 
è collegato a quanto avvi di splendido in que- 
sto nostro paese. E le avite tradizioni di ge- 
nerosità e filantropia vengono religiosamente 
nei due rami di questa casa conservate. Sap- 
piamo un altro tratto generoso della marchesa 
Gattinara. Il comune di. Viverone ‘(provincia d’ 
Ivrea )  trovavasi impossibilitato in causa del- 
l’infelice raccolto delle uve, ad eseguire Ja strada 
che da quel paese apra una comunicazione colla 
via provinciale di Biella ; la marchesa , saputo 
di quelle strettezze, offerse del proprio L. 2800 
oltre alla cessione gratuita dei suoi terreni che 
quella via deve occupare. 1l municipio di Vi- 
verone, a quanto ci si assicura, mosso dalla 
generosa offerta, le espresse in un ordinato la 
propria riconoscenza. 7 
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IL RISORGIMENTO7GIORNALE QUOTIDIANO 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino, — Quest’oggi alle 2 12 S. E. il conte 
His de Butenval presenterà a S. M. il Re le 
nuove credenziali colle quali «è #accreditato in 
qualità di inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. l’imperatore Napoleone-HI. 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Parigi, 11 dicembre. 

Il Senato ha adottato i cambiamenti costitu- 
zionali chiesti dal governo. Teri sera doveva es- 
servi una seduta per concertarsi e mettere in 
armonia certe parti della redazione definitiva. 
Infatti quantunque il Moniteur dica con ragione 
che non si possono toccare le hasi della costi- 
tuzione se non per volontà della nazione, tut- 
tavia i cambiamenti possono essere considerati 
come di un’alla importanza politica. 

Lasciando stare le disposizioni concernenti il 
corpo legislativo che gli ritirano definitivamente 
il diritto di emendamento in materia di bilancio 
edi: finanze, vi sono due nuovi articoli molto 


importanti che hanno eccitato vive reclamazioni | 


nella minoranza del Senato. ig 

Il primo concerne il diritto‘ attribuito. all’im- 
‘peratore di far da solo e senza il controllo dei 
poteri dello Stato i trattati doganali e commer- 
ciali. Questo diritto è abbandonato completamente 
all'iniziativa dell’imperatore. Sembra che questo 
articolo non sia passato che in seguito a di- 
scussioni assai vive. 

Si aspetta un trattato coll’Inghilterra che sarà 
pubblicato quanto prima. | diritti sui vini fran- 
cesi sarebbero considerevolmente diminuiti; per 
contro i diritti sui carboni e sulle (ghise d’ In- 
ghilterra subirebbero una riduzione importante; 
locchè favorirebbe la : Normandia specialmente, 
la quale riceverebbe facilmente i carboni, dalla 
Cornovaglia; ma per contro, diminuendo i diritti 
protettori, i mercati dei dipartimenti del Nord 
saranno molto danneggiati. Non è possibile trat- 
tare una questione di tanta importanza in una 
lettera così breve, e mi contento, di accennare 
il punto delicato della questione. 

L'altro articolo criticato è relativo al diritto 
di espropriazione per causa di utilità pubblica. 

l’imperatore , senza stare alle formalità del 
codice, delle leggi e dei regolamenti munici- 
pali, potrà decidere l’espropriazione per causa 
di utilità pubblica ‘con un semplice decreto e 
senza altre formalità. Per esempio, se l’impe- 


‘ ratore avrà voglia d’aprire una via in un dato 


luogo, potrà fare espropriare i proprietari senza 
altra formalità che un semplice decreto. (Que- 
sto diritto è immenso, e sotto l'impero stesso 
di Napoleone il grande non era così esteso co- 
me sotto l’attuale Napoleone. 

Domani 0 posdomani parlerà il Moniteur e si 
aspetta con impazienza. 

L’imperatore si è recato ieri sera al circo; 
dove. gli era preparata un’ovazione, la quale 
infatti fu brillante. 

Vi aveva parlato della voce sparsa della rot- 
tura del. matrimonio colla. principessa Carola 
Wasa. Questa voce è priva di fondamento. 

Il richiamo del sig. de Butenval si conferma. 
Egli sarebbe rimpiazzato dal sig. de Montessuy 
attualmente a Firenze. Vi parlerò di questa no- 
mina. UIDO. 


— Abbiamo ‘già annunciato che il marchese 
di Villamarina, anabasciatore di Sardegna a 
Parigi, aveva rimesso le sue credenziali al nuovo 
imperatore. 

Leggiamo stamane nel Moniteur che il nostro 
ambasciatore è stato condotto. all'udienza. del- 
l’imperatore in una vettura di corte e presen- 
tato dal mastro di cerimonie, introduttore degli 
ambasciatori, conte Bacciocchi, assistito dal sig. 
Feuillet de Conches, mastro di cerimonie ag- 
giunto. 

— Il Moniteur ‘pubblica un certo, numero di 
nomine nella Legion d’onore e nei giudizi di 
ace. 

L'emiro Abd-el-Kader è partito ieri sera (11) 
pel suo destino. Egli deve imbarcarsi a Marsiglia. 

— Si legge nella ‘Patrie: 

Si assicura che S. M. 1’ imperatore ‘partirà 
martedì prossimo, 14 corrente, per Compiègne, 
dove si fermerà sino al 20, In occasione della 
sua presenza in questa. città vi saranno. «helle 
feste e grandi caccie nei boschi. I. ministri 
e un gran numero di personaggi distinti $f- 
ranno, dicesi, invitati a Compiègne. t 

È @Vispacelo elettrico). 
* ravigi, 12 dicembre, ore 9 e 50 minuti del 
maltino. 

L’ambasciatore di Spagna ha presentato a $. 
M. l’imperatore le lettere che lo accreditano in 
questa qualità presso S. M. 

Spagma. — In Ispagna l’opposizione, alla 


‘cui testa stanno il maresciallo Narvaez e il sig. 


Martinez de la Rosa, continua ad organizzarsi 
per le prossime elezioni. bi 
(Rispaccio elettrico). ) 
Madrid, 10 dicembre. — È stato pubblicato 
un ordine reale che proibisce le riunioni dette 
elettorali senza autorizzazione. Y 
Il giornale ufficiale pubblica una circolare che 
da agli acquirenti beni nazionali nuove assicu- 
razioni di sicurtà. «. % "0 
Lo stesso foglio pubblica un decreto che au- 
torizza il ristabilimento della congregazione di 
S. Filippo Neri. 
Berlino, 9 dicembre. — Nella seduta di que- 
st'oggi il ministro dell'interno ha presentato alla 
seconda Camera i progetti di legge per la revi- 
sione già presentati alla prima Camera. 


Questi progetti furono mandati ad una com- 
missione speciale e si decise che l'Assemblea” 
non se ne oceuperebbe se non quando la prima 
Camera ‘avrà ‘emesso un voto su questo pro- 
posito. i î 

Imgliîlterra, — La Camera dei comuni 
discute da due, giorni le proposte finanziarie 
del signor D'Israeli, ovvero la prima di queste 
proposte, che riguarda l'imposta sui fabbricati. 
Questa è la parle più contesa e la. più altac- 
cata del nuovo bilancio , e non è troppo facile 
il prevedere il werdici della Camera dei comuni. 

( Presse) 
peo rirtitrr È sa - 


Fondî pubblici. 


Rorsa di Torino del 14 dicembre. 
1848 5 per 0/0 4 settembre. Giorno prima 
e matlino 98... 


1849 4 luglio. Giorno prima 99 50, 25. 34 | 


divembre. Giorno prima 99 50. Id. Mattino 99 
89. 34 gennaio, Giorno prima 100 75. Id. Mat- 
tino 100 90. 
1851 4 dicembre. Giorno prima 95. 95. 40, 
95. 1D08 i 
‘1849 Obblig. 4 ottobre. Mattino 990. 
1850 4 agosto. Mattino 990. sg 
Azioni banca naz. 4 luglio. Mattino 99.34 gen- 
naio. Giorno ‘prima 41385. 
Eorsa di Genova del 14 dicembre: i 
5 0/0....1850 1 genn. e 4 luglio. 99 34 99 518 
Anglo-Sard. 1 giugno ed x.bre 96 1j4 96 
4 00 Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre 1000 995 
» 1851 4 agosto ‘e 1 febbr. 1000 995 
5 00.......Toscana 4 genn. ‘e 1 luglio n 
Azioni della Banca 1395 1390 
Aconto di Genova e Torino 
Borsa di Parigi del 43. 
11 8 0[0 a 84, 50 in ribasso di 75 cent. 
11 4 472 010 a 105, 80° id. 45 ceut. 
Alla borsa di Lione del 18 il 5 050 Piemon- 
tese 99. 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


CAPSULES RAQUIN 


au COPAHU pur sans odeur ni saveur. 


Per la pronta e sicura guarigione delle malattie s6- 
grele, approvati e riconosciuti ad unanimità dall’Acca- 
demia di medicina come un servizio importante ‘reso 
all'arte di guarire, ed un segnalato progresso in para- 
gone di tutti gli altri modi conosciuti finora QUALUNQUE 
stano. A Parigi, via Vieille-du-Temple, 30, ed in tutte) 
le farmacie: 5 fr. — Deposito ‘in Torino presso il far- 
macista MAZZUCCHETTI. i 


Aleune Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcantonio FLAMINIO let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da .una‘signora inglese con 
Cenni ‘biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


DENTE MINERALE ve'qouatie 
I INDILI le qualità. 
Gran Fabbrica del D.r BILLARD e FIGLIO. 
Strada Cassette, 8, a Parigi. i, 
I denti di questa Fabbrica son riconosciuti per li 
migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi ritornano in buono stato 
coll’esporli al fuoco. 
Se i signori Dentisti vorranno avere notizie sui prezzi 
come pure campioni gratis, si indirizzeranno al signor 
BiLLARD, strada Cassette, $, a Parigi. . 


galivo,c0m- 
posto esclhu- 
sivamente 

di sostanza, 


IAS 
n VEHAU7 vegetali, di 
n impiegato a” 


Parigi da circa venti anni dal 
sig. Dehaut, non solo contro 
i raffreddori ostinali e come 
purgante ordinario special- 
mente. come .depurativo per 
la guarigione delle malattie 
croniche in generale. Queste 
pillolè, la ‘cui riputazione è 
ora sì diffusain Francia, sono 
la base del Nuovo metodo de- 
purativo al quale il signor 
Dehautdebbe tantosuccesso. 
Esse valgono a purificare il 
sangue dai cattivi umori qua- 
lunquene siala natura, e che 
sono la cagione delle malat- 
tie croniche, ‘e ‘differircono 
essenzialmente dagli altri pur 
gativi in ciò. ch’esse furono 
composte per poter. essere. 
prese in un con buon nutri- 
mento; in qualsiasi ora del 
giorno, secondo l’occupazio- 
ne e senza dover interrom- 
pere il suo lavoro: il ‘che 
permette di guarire le malat: 
tie che richiedono il piùlungo 
trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di 
questo purgativo ,. anche 
quando sista bene. — Depo- 
sito 1m Torino presso il far- 
macista Mazzucchetti. - 


iii A EE RR 
du Docteur 


CREOSOTO sixrarD 


Dentista, il primo che 
abbia impiegato il’ Creosoto 
per guarire il ‘mal'di. denti. 
Questa preparazione è infal- 
libile. — Prezzo: 2 fr. a Pa- 
rigi presso il D.r BiLLarp* 
ui 2:ue Cassette, 8. — In Torino 
presso il farm. Mazzucchetti. 


4 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 
a Questa eccellente preparazione igienica con cu basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE la] 


sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent., alla Farmacia BERRAL, strada della | 
Pace, 44, a Parigi. — (Vedasi l'opera dell’autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Victor Masson, libraio, 


a Parigi.) — Deposito in Torino presso-il Farmacista MAZZUCCHETTI. 


Nitova Pubblicazione. 
80 ni zo 


"310 10MMASO 


LO. 


eent. 


la Vita dei Neri 
i NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZ+ ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEECHER STOWE 
Traduzione del Risorgimento. + 
Entro la prima settimana:di dicembre verrà 

messa in vendita la prima dispensa; tutta l’opera 

sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna; al prezzo di cen- 
tesimi 30 ogni dispensa, e così di L. 1 50.il vo- 
lume. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 

. Le associazioni si ricevono fin d’ ora in To- 

DOO): all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 

ibrai. 

. Per la provincia, deposito presso i principali 

librai, e associazione diretta mediante vaglia 

postale... n } 


Sanità di tutti! 


HOLLOWAY. 


Questo inestimabile specifico, composto intie- 


ramente di erbe medicinali, 


non contiene mercurio, nè 


altra sostanza perniciosa. Innocuo a’bambini ed alle com- 


plessioni le più delicate, esso è parimente 


ronto e si- 


curo per isradicare il male nelle complessioni le più ro- 


buste ; non è punto 


pericoloso nel suo modo di operare 


e ne'suoi effetti, mentrechè, pèr.così dire, va cercando le 
malattie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien 
pur esse .di lunga durata, od abbiano radici profonde. 


“Era le migliaia di persone guarite con questo medicamento, 


alla morte, perseverando nell’uso di esso, sono 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però î più affitti non devono abbandonarsi alla disperazione : 
vole. delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, 


della salute. 


molte che già eran vicine 


pervenute a ricuperare la salute e le forze, dopo 


ne: facciano una prova ragione-. 
e ricupereranno prontamente il.bene 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


Golta 

Idropisia 
Indigestione 
Indebolimento 


Angina ossia infiammazione 
delle tonsille 

Apoplessia 

Asma 

Goliche 

Consunzione 

Costipazione ; 

» Debolezza prodotta da qua- 
lunque causa 

Dissenteria 

Emorroidi 

l'ebbri intermittenti 

terzana 

- quartana è 

di qualunque specie. 


Itterizia. 
Lombagine 


a 


Mal caduco 


Queste Pillole sì vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, 
esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 


Infiammazioni in generale 
Irregolarità de’'mestrui 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

degli intestini 
veneree 


Mal di capo 

can di gola 

— di pietra 

Renella 

Reumatismo 

Risipola 

Ritenzione d’orina 
Scrofole 
‘ Sintomi secondarii 

Suiba ventosa. 

icchio doloroso 

Tumori in generale 
Ulcere 
Vermi di qualunque specie 


Londra e in tutti i; paesi 


Deposito, all’ingrosso pel Piemonte presso li fratelli FresIA droghieri, 
Le scatole si vendono: 4 fr. 60 cc. — 4 fr. 20 cc. — 6 fr. 40 ce. sele 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il n 3do di servirsene. 
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Per Worîno, all'ufficio del Gior- 
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Sì riceve lAssociazione 





nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le FPro- 
vincie con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseun, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi; libraio, 20, Berner”s Street. 


























Prezzo d’Associazione 


Torino.—Unianno L. A@ — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12. — 
Provimete:— Un'anno L. 4A 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia éd Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre!L. ®'7,—Trime 

stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 30.— Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto ‘alla Madonna degli Angeli. 





fondamente convinto non dovrebbe aver bisogno 
di ricorrere alla fida scrittura. 


Merino, 15 dicembre. 


SENATO DEL REGNO. _ 
La discussione sul progetto di legge pel con- 
tratto civile del matrimonio avea tratto per lempo Vero egli è ch’ei ‘incominciò a. trattore della 
nell’aula del Senato un'insolita folla di spetta- | questione ai tempi d’Adamo , e venne poî suc- 
tori. L'importanza dell’argomento, non pur sotto cessivamente agli Egizi, ai Greci ed ai Ro- 
aspetto giuridico, ma altresì sotto il politico ; { mani, cosa. che importava necessariamente qual- 
le lunghe lotte cui esso già diede luogo, i mol- | che tempo. Tutto ciò per provare che la san- 
tiplici ‘progetti che già furono. escogitati su | zione religiosa rende sacro e venerando il con- 
quella materia, di cui niuno ancora soddisfece | tratto del matrimonio , e che tutti i. popoli la 
onninamente, perchè con essi pare che siansi | riconobbero necessaria. E noi non diremo . si- 
complicate anzichè semplificate le questioni , | curamente il contrario, e abbiamo la più pro 
tutto concorreva ad eccitare vivamente Vatten- | fonda convinzione che i legami stretti nel cielo 
zione. Dobbiamo dire tuttavia che la tornata di | sono più solenni che non quelli che si strin- 
oggi non ebbe veramente alcun risultato, perchè | gono davanti al notaio èd al sindaco. Ma ab- 
nè s'impegnò la discussione, nè per parte degli biamo pur una persuasione egualmente ferma 
onorevoli oratori che impresero oggi a favel- { che questi vincoli in tanto sono sacri in quanto 
lare si addusse alcun ‘argomento nuovo, nè si | banno per origine un atto della volonta , in 
toccarono pure le rilevanti e moltiplici questioni | quanto derivano ‘dal convincimento , e che se 
cui può dar luogo quel progetto di legge, Con { la cerimonia non compiesi che per adempiere 
un'analisi pertanto dei discorsi che furono pro- | Una formalità prescritta dalla legge, non si può 
feriti oggi dai signori Stara, Qolli , d’Azeglio e dire che'il coniugio sia stato benedetto dal cielo. 
Castagnetto, tutti ostili alla:proposta, noi non 
faremmo che ripetere quanto da parecchi mesi | stre popolazioni non crederebbe, pei sentimenti 
occupa la stampa in Piemonte. religiosi profondamente scolpiti in essa, valido 
‘Cominciò il presidente/Stara a parlare a nome | il matrimonio, che dalla benedizione della Chiesa 
della minoranza della commissione di cui egli | non fosse sancito. E ciò significa che non si 
‘è membro é stancò l’attenzione degli uditori | darà quasi il caso in cui essa. non venga, ri- 
‘con un discorso che non durò meno di due | chiesta, che non sono a temere pertanto gl’in- 
ore. Pèr colmo di sventura ‘il discorso era letto } convenienti cui alludono gli onorevoli opposi- 
e sa ognuno quarto questo dontribuisca ad in- | tori della legge. Ma il matrimonio non produce 
generare la sazietà. Non trattavasi qui di cifre, | soltanto degli effetti spirituali, esso produce 
di date o di citazioni, por cui potesse fallire | dei diritti e delle obbligazioni civili altresì. Ora 
la memoria, ma di un argomento che ad un | queste vogliono essere regolate dalla. società 
giureconsulto debb'essere famigliare e chi è pro- civile, e questa in conseguenza debbe sancire 


TORI cut lecita polenter eril.res 
Nec fucundia deseret mine, nec lucidus ordo. 


APPENDICE suo primo romanzo. A questo faceva succedere 
| n Un mistero, ricordo intimo della gioventù del- 
Vautore in Vestfalia. 7 gentiluomini di campagna, 
lavoro più vasto e più meditato, offre un qua- 
dro animato della moderna società vestfaliana 
3 i 3 ì Hi | con tutti i pregiudizi tradizionali di ‘casta e 

L’egregio scrittore tedesco Federico Criiger, dil colle ridevoli smanie di alcuni patrizi, i quali, 
Konigsberg, che da tre anni risiede în Torino, 


monte a Lipsia, ci manda la seguente lettera tempi. 
che Noi ci facciamo solleciti di pubblicare. < Il molto affetto nudrito per la nostra no- 

Mr le Rédasteuren clief du Risorgimento. 0 

Si je me permets de vous prier de vouloir 
bien publier la pièce ci-jointe, c'est pour ren- 
dre hommage è un de vos hommes d'état les 
plus illustres, et poùr prouver au monde politique 
du Piémont, que le mérite de cet homme d'état 
a été pleinement apprecié au de là des Alpes, 
en Allemagne. 

Il y aurait plus d’an an, Monsieur, que j'eusse 
pu vous adresser la méme priére que je vous 
adresse aujourd'hui: mais alors. cet homme 
d’état, M.r. Massimo d’Azeglio enfin, était au pou- 
voir, était Président de cabinet, et sa haute et 
delicate position me conseillait des égards peut- 
tre trop serupuleux. Aujourd’hui cependant il 
n’y-a pas lieu è conserver ces égards, attendu 
que M.r d’Azeglio est reniré dans la vie privée, 
et qu'il se trouve, pour winsi dire, à l’abri de 
malveillantes insimuations de la diplomatie, dis- 
posée, hélas, trop souvent a donner une inter- 

station fausse ou mauvaise A toute opinion 
qui n'est pas la sienne. 

A V'époque susdite, mon honorable ami Levin 
Schiicking, célèbre écrivam et romancier alle- 
mand, depuis plusieurs années rédacteur de la 
Gazelle de Cologne, publiait un roman historique 
en deux volumes sous le, titre Der Bauernfirsi 
(Le prince des paysans). Il dédiait cet ouvrage, 
qui a bien contribué a ‘augmenter encore la 

réputation litteraire de l’auteur, a M. d’Azeglio, 
dont il fit la connaissance pero. nelle a Rome 
‘en 1841. 

C'est A l’égard de ce mème auteur que la 
Croce di. Savoia (dans son numero du 41 avril 
1852) publiait entre autres les notices littéraires 
















brarono la soavità del suo clima, e i suoi po- 


dovunque e lo energico vigor dello stile. » 


e indipendenza. » 


parole a M.r d’Azeglio. 
Votre tout dévué 
rrepénio Crucer, Da 
Turin, le 7 décembre 1852. 


suivantes. , 


‘& Un castello sulle rive del mare è il titolo del | ci-dessus: 


Vero è che l’immensa maggioranza delle: no-. 


Ù d i sg abitando nei gotici castelli, credonsi in debito 
ke non ha guari puhblicava una Storia del Ee- | q'imitare le costumanze dei baroni dei mezzi- 


bile Italia lo aiutava a raccogliere in un volume 
le poesie dei grandi poeti alemanni che cele- 


tenti ricordi, e piansero sulle troppe sciagure 
sue. Mosse in seguito per Roma e ne descrisse 
la Peregrinazione. Tenne dietro uno scritto po- 
litico ed un romanzo, intitolato Un figliolo del 
popolo. L'ultima opera sua è i principe dei vil- 
lani. Gli è questo un. romanzo in due volumi, 
in cui si rilevano tutte le qualità dell’ ingegno 
e del cuore di Levin Sehicking; cioè la dignità 
morale e casta della sua musa, il maraviglioso 
artificio nella orditura della favola, la varietà. 
dei tipi ne’ personaggi ch’ei mette in iscena, la 
finitezza nella pittura delle cose e delle situa- 
zioni della natura, l'amor del bello ch’ei sparge 


« Lo Schicking gli è altresi uno scrittore 
che molto ama la Italia nostra e la difende dai 
continui assalti del dispotismo dell’aula. Mercè 
sua, la Gazzetta di Colonia è un avanguardo mo- 
rale che noi abbiamo in terra nemica (?), Dian 
grazie pertanto gl’Italiani a chi fraternamente 
combatte per essi in nome della nostra libertà 


Or, permettez-moi, Monsieur, d’ajouter à ces 
notices, courtes, mais exactes, la dédicace tra- 
duite en frangais qui précède le roman histo- 
rique: Le prince des paysans , dédicace dans la 
quelle M. Levin Schucking harangue en quel- 
que sorte la nation italienne et adressant la 


Voici la dédicace, mentionnée dans la Jettre 


le leggi, constatare è matrimoni, prevedere i casi lennità, è circondata al cospetto delle popola- 
possibili e ove nascano controversie farle de- | zioni da tutto, il rispetto quando la si richiede 
gidere a giudici competenti: giacchè non pos- spontaneamente, quando mon viene imposta da 
siamo concepire come un potere faccia le leggi, | Una coazione, come succederebbe ove fosse in- 
e un altro le applichi ai singoli casi. dispensabile per. contrarre il matrimonio. Au- 
Ma questi diritti e queste. obbligazioni civili guste sono le prescrizioni della religione perchè 
Si ajplicano all’universalità dei cittadini, in uno hanno azione sullo spirito e non sulla materia. 
Statg non retto da governo teocratico ,ma di Né libero si può dire colui cui s'impone un 
libeltà , quindi la necessità di un diritto, co- atto religioso, perchè egli non lo considera come 
nibideGhe estonda la sui azione: sui tuttii osta di EA Auesio modo voi: lo costringereste a fare 
tadihi. Il signor Stara dice che le due società, | 192 Pubblica professione cui. egli ripugna, ad 
eccksiastica e civile, debbono adoperare d’ ac- | @Mettere dei voti a cui il suo cuore ripugna, 
cordo e unitamente; che allora sarà sciolto | 24 ascoltare. delle parole di cui, non è degno, 
quel sran problema quando le due società a- brevemente, a commettere dei sacrilegii. Il sig. 
vradno a loro disposizione tutti i mezzi che Stara fornì esso stesso, colle. sue asserzioni, un” 


occorrono per conseguire il loro scopo, | A"Me a’suoi oppositori. 

questo magnifico disegno viene soltanto Del resto, se le quistioni della forma: non fos- 
coldrito quando le due società sono nettamente | STO troppo eclissate dall’importanza dell'argo- 
inte, che l’‘una non invade il campo del- mento, noi avremmo qui una parola di lode; per 
l'alta. In caso contrario , una società finisce | quel distinto giureconsulto; il quale, diede prova 
sempre coll’assoggettare l’altra, è i popoli ca- | di una conoscenza non comune della. nostra 
dolo nel dispotismo. Ora, se si conservasse la | lingua e di una gravità e dignità di stile, molto 
leofslazione finora vigente, la società civile non | convenienti. al soggetto che. trattava ved alla 
salebbe in questa parte. autonoma, 0, come si maestà del luogo ove manifestava le sue idee. 
not finora, farebbe delle prescrizioni che. ver- Altro degl’inconvenienti dei discorsi. scritti 
relbero neutralizzate dal dritto canonico e con- |'si.è che ci tocca d’udir a ripetere in una stessa 
tingerebbero le strane antinomie della nostra | tornatai medesimiargomenti, imedesimi esempli 
legislazione. e talvolta quasi le stesse frasi. E così dopo il 
signor Stara dice che, rendendo obbligato- lungo discorso del sig. Stara. ci venne inflitta 
rialla cerimonia religiosa per tutti i cittadini, | dal senatore d'Azeglio; un'altra invettiva contro 
si menomerebbe punto la libertà di essi, | i progetti in genere di contratto civile di, ma- 
giagchè mentre pel cristiano sarebbe essa l’a- | trimonio, Senonchè in esso non trovammo più 
denjpimento religioso, per gli altri‘ non sarebbé la gravità ed il decoro del primo. Chi si sarebbe 
un mero atto civile. Noi dissentiàmo în | mai atteso di udire scusato il ‘papa che trova 
questo punto diametralmente da esso. La bene- | una stessa prescrizione utile in una provincia 
dizione ecclesiastica ha  alfarailtuita la sua so- | e dannosa nell’ altra, condanna qua ciò che 
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i Vous rappelez-vous encore, monsieur le Mar- | lie, n’importe s’ils campent ‘sur nos frontières 
quis, lorsque nous étions ensemble sur une place | ou s'ils plantent leurs drapeaux dans l’interieur 
publique de Rome, et que nous étions temoins | du pays. Les états d’initiative de deux pays ré- 
d’un de ces transports de sentiment national et | conmaissent-ils bien cela ??.... Je ne voudrai pas 
‘d’amour pour la patrie, transports, qui ont rendu | vous parler du Piémont allemand, et à vous je 
si sublime et si mémorable le printems de }’an: | n'ai rien è dire sur la Prusse italienne. Mais 
née 1848? est il donc impossible, que le sentiment d’union 
| Ce printems avec son éclatant soleil, sa! puis- | de la nation allemande jette l'epée de Frédéric 
i sante fécondité a disparu ; d’epais browillards | le Grand, et que le besoîn . d’indépendance du 
‘d’automne nous entourent , voilent l’horizont et | peuple italien jette l'épée d'Emmanuel | Phili- 
‘forment ce. sombre rideau. devant la scène de | bert réinies ensemble pour idujours. dans la 
Vavenir, derrière lequel d’obscures et irrécon- | balance des! destinées européennes — non pas 
ciliables puissances chaussent déjà le cothurne | avec: le vae  viclis d’un Brennus, mais avec le 
pour la grande tragédie, tragedie, dans laquelle | cri: Malheur aux opprésseurs ! L’avenir en de- 
elles veulent passer sur nos tètes par la ven- | cidera — il est trop téméraire d’exprimer une 
geance et la destruction. L’enthousiasme patrio= | èspérance à une époque, dont le!'caractère es- 
tique, l’élan national de 1848, que plein d’ar= | sentiel est l’anéantissement de toite espérance. 
| dents désirs de créer cherchait la gloire è don- | Cependant, pas toute espérance! Du sol, couvert 
ner des formes grandioses à la nature de son | des: feuilles. fiétris provenant de fleurs \develop- 
principe, ont été comme abattus et andantis.| pés trop tòt, et qui semble ètre comme un 
‘par un souffle glacial. La négation rèégne sur le { champ stérile sur lequel un volcan aurait vomi 
monde. L’absolutisme ivre de ses triomphes | les cendres et les laves de ses. éruptions ; de 
‘nie tout ce que les peuples d’Allemagne et d'I- | ce sol.s’élancent quelques germes isolés, et sor- 
talie ont le droit d’attendre de leur avenir, et | tent cà età quelques formes indécises qui nous 
l’autre puissant. parti opposé nie tout ce que | font espérer et sur. lesquelles. nos regards in- 
nous avons à sauver de, notre passé, et ce que | quiets aiment è se réposer.. Vous, monsieur le 
nous. avons à défendre jusqu'à mos dernières-| Marquis , ètes. la sauve-garde \d’'un germe. pa- 
forces. En de ca et au de là des Alpes c'est le { reil; dans ce: iemps de destruction et de 'néga- 
méme spectacle; et ainsi nous nous voyons de | tion vous savez ereer par la vérité et la loyauté, 
nouveau soumis A une mème destinée, cette é- | -tandis que l’auguste: Prince, qui vous a \choisi 
ternelle analogie politique, qui règne entre l’I- | pour son premier conseiller, fait rougir si hon- 
talie et l’Allemagne ; l'Italie d'après les paroles | teusement devant ‘Europe ceux des potentats, 
de Rilicaia qui pensent résoudre le problème de. la monar- 
Keo la sorte chic au dixneuvième siècle, lorsqu’ils  arborent 
Dono infelice di bellezza, l’étendard de la force pour une croisade contre 
et l’Allemagne, que la divinité gratifiait du don | les idées du droit, de la vérité, et. du profond 
non moins malheureux,de la pensée, sous la- | sentiment de justice qui anime, le (coeur humain. 
quelle elle courbe le front, quand elle ne devrait C'est pour. cela qu’en téte. de ce livre, où 
faire -— que se rélever. Avec cela est indiqué j'ai cherché è oublier les. douloureuses réfle- 
le principe qui unit le deux nations. La beauté | xions sur ma. patrie, j'ai inscrit. votre nom, 
et la pensge se cherchent, et lorsque elles se | un nom, que le monde  connaisait, d’abord par 
seront rencontrées, elles commanderont le monde | des ouvrages éerits pour' fortifier le patriotisme 
par l’intelligence, comme, autrefois elles l’ont | et l’énergie de votre mation..... car voilà ce que 
commandé par l’épée de nos empereurs. doit ètre aussi le premier et le plus pressant 
Jusqu'à là nous avons è parcourir la meme | devoir de l’éerivain allemand et ce qui inspirait 
carrière, les mémes problèmes è résoudre, età | ma plume, lorsque je tracai cette histoire des 
lutter avec les mémes puissances. Car les en- | temps passés et oubliés, Levin Scmickme. 
nemis de lAllemagne sont les ennemis de 1°lta-.}" \ 
























































































approva là, coll’esempio della nostra legge sul- in ogni sua parte alle tendenze della pubblica 
l'abolizione delle monache del Sacro Cuore che | opinione , che SUPIL RIPIRSE il presidente del 
vennero tuttavia ancora permesse in Savoia? Senato dovette lmporre silenzio al prorompenti 
Certo, quelle reverende madri non si sarebbero | Segni della universale ADPERVAZIONO colla quale 
mai credute di essere rammentate in sì solenne | le Sa piera x nobili parole ia conte di San 
occasione: come non altendevamo neppure la Martino venivano accolte dall affollato uiditorio. 
tassa delle gabelle e quelle altre che sono in Egli [90co pur anche, ma di passaggio, , la 
vigore in alcune nostre ‘provincie e in altre no. | parte DO della legge , lasciando al SUP 
Il sis. d’Azeglio crede poi anch’esso che non collega di DIAZIAe SISUAIA la VEL che gli 
si leda la libertà di alcuno col costringerlo ad RELA DEL debito d ufficio , di prendere ad 
un atto religioso, il quale non è più, secondo | eSame più particolarizzato la bontà intrinseca 
lui, che una mera formalità. E se un cristiano | € la convenienza dei singoli articoli del nuovo 
venisse obbligato ad. una cerimonia implicante | progetto , quale fu proposto dalla commissione 
adesione all’Alcorano, crede anche che non sa- | del Senato, 





rebbe lesa la sua Jibertà ? _r———rT—_—_____Ér————_____—_—Én 

L'oratore crede poi che nelle presenti circo- NOTIZIE DIVERSE 
stanze non sia politicamente ‘opportuna Ja pre- de 
sentazione della legge. Accade ora, ciò ‘che più Fi 
altre fiate già accadde, che noi ci troviamo ETAEA. 


molto più indietro del resto dell’Europa civile, 
o per dir meglio, noi retrocedemmo , perchè 
già il matrimonio civile vigeva fra noi, senza 
che si avverasse alcuno degl’inconvenienti che ci 
sì annunziano come un finimondo. Non trattasi 
che di mettersi al livello delle nazioni che ci 
precorsero, di porre in armonia le diverse parti 
della nostra legislazione, di cessare ‘V’anorma- 
lità di alcune viete prescrizioni, di esplicare il 
nostro statuto e non vediamo perchè quest'opera 
non possa aver luogo presentemente meno che 
in altre circostanze. i 

La seduta già parea che si dovesse chiudere 
sotto l’impressione di questi discorsi, senza che 
il matrimonio civile avesse trovato pur un di- 
fensore, quando invece fu visto alzarsi il mini- 
stro dell’interno. Grande era l’aspeltazione, nè 
essa andò delusa. In brev'ora la parola facile, 
lucida e stringente dell’onorevole ministro ‘ebbe 
sfasciato il laborioso edificio delle argomenta- 
‘zioni e delle ‘congetture degli oppositori. 

Essi aveano invocato il principio religioso , 
l'opinione pubblica, le relazioni ‘internazionali, 
il testo medesimo dello Statuto ; e si fu a nome 
appunto di questi principii che ‘ilconte di San 
Martino ‘con molta robustezza di ragionamento 
confutò ‘una ad una le loro obbiezioni. 


Worime. — La Gazz. Piem. ha nella parte! uff.: 

Con regio decreto del 13 di questo mese'venne 
di nuovo dato l’incarico a S. E. il sig.i cavi 
Luigi Des Ambrois di Nevache presidente|di s6- 
zione del consiglio di Stato di reggere, durante 
il venturo anno 1858, la carica di vice presi- 
dente dello' stesso Consiglio, con facoltà di pre- 
siederne le sezioni. 


I | 

LONEARDO-VENETO. — La Gazz. di Mi- 
lano del 18 pubblica due sentenza del consiglio 
di guerra in Bergamo, confermate da quel co- 
mandante maggiore Neuwirth, per le quali di 3 
individui convinti rei di rapina e di violenza, 
due furono condannati a 14 anni di carcere duro 
da scontarsi nell’ergastolo di Mantova, e il terzo 
a 16 anni nello stesso ergastolo. 


zii“: 

STATO ROMANO. — Si 
nale di Roma del 10: 

A contemplazione del ristabilimento dell'im- 
pero francese, S. El il signor conte di Rayneval 
ambasciatore di Francia presso la Santa Sede, 
ieri riunì in una grandiosa galleria del palazzo 
Colonna, magnificamente illuminata e decorata 
all’uopo ad un convito di 65 coperti, i più rag- 
guardevoli personaggi francesi ecclesiastici, mi- 
litari e civili che sono in Roma. 

Per il medesimo oggetto, S. E. il sig. gene- 
rale Gemeau, comandante la divisione di occu- 
pazione; riuni nella sera ad ‘una brillante ‘eon- 
versazione i più notabili nazionali. 


Fedele a quei principi di vero liberalismo i 
quali unicamente possono insieme conciliare la 
dignità e l’efficacia della religione coll’autono- 
mia dello Stato, egli condannò energicamente , 
a nome della coscienza umana, la fallace è fu- 
nesta teoria dell’immistione. Egli provò ancora 
una. volta come Ja sanzione civile aggiunta 
al precetto religioso invece di rafforzarlo , lo 
snervi e lo falsi, ingenerando di necessità lo 
scetticismo 0 l’ipocrisia , e confutò perentoria- 
mente il sofisma di coloro che fingono esauto- 
rato il clero se non si ravvolga in tutte le vi- 
cissitudini delle questioni politiche è degli in- 
teressi terreni. 


A.chi fingeva inquieto ed agitato il paese per 
timore della legge sul matrimonio civile, il mi- 
nistro dell’interno rispondeva ricordando come 
solo, poche settimane, addietro, uomini d’altronde 
onorevoli ed illustri non ‘ardissero accettare il 
portafoglio, precisamente perchè Ja loro accet- 
tazione preconizzando lo abbandono di questa 
medesima legge la pubblica opinione fortemente 
commoveasi contro di loro. 

Quanto all’abusato argomento dell’effetto che 
l’adozione di questa legge possa produrre al- 
l'estero, anzitulto egli osservava come assai male 
provveda alla ‘dignità del governo e della na- 
zione chi voglia subordinata ad influenze fora- 
stiere la soluzione di questioni meramente in- 
terne. Del resto, soggiungeva, sia pure che i 
governi esteri si preoccupino delle deliberazioni 
nostre su questo. argomento; votata la legge, 
essi ce. Jo proveranno congratulandosi con noi 
che abbia pur finalmente il Piemonte attuato 
anch'esso quel progresso di cui tutti gli altri 
popoli civili godono da sì gran tempo. 

L’ articolo 4 dello Statuto ‘ suole invocarsi 
da chi nega allo Stato ‘il diritto di riformare 
la sua. legislazione in quanto direttamente 0 
indirettamente rifletta i rapporti della ‘mede- 
sima colla Chiesa. E il conte di San Martino 
dimostrò come esso vogliasi intendere per modo 
che, salvi certi obblighi speciali nel governo, 
in ciò che concerne: la celebrazione di certe 
solennità, e l’insegnamento religioso, nel rima- 
nente. non ne siano però circoscritte 0 lese le 
attribuzioni legittime e naturali. Il che provò, 
non solo in massima, ma dimostrando come. 
una diversa interpretazione , massime. rispetto 
al matrimonio, ci condurrebbe direttamente ‘alla 
violazione flagrante di altri articoli dello Statuto. 

Insomma il discorso del ministro dell’interno 
fu un vero programma politico , inspirato dal 
più schietto e più ‘intelligente affetto per le 
libere nostre istituzioni, e consono per modo 
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SICILIA. — Palermo, 25 novembre, — Si 
legge nel Giornale ufficiale di Sicilia: 

S. M. il re di Napoli ha commutato iù quella 
dell’ergastolo la pena di ‘morte rispettivamente 
nflitta a Gioachino Valenti ed Antonino Romeo 
dal consiglio di guerra subitaneo della provincia 
di Trapani, nel dì 24 ottobre 1851, 


— Con altro decreto dato in Napoli il 4 no- 
vembre condonò la pena di morte rispettiva- 
mente inflitta a Giuseppe Smario Mangiacalia ed 
a Santi Vitaliti dal consiglio di guerra subitaneo 
della provincia di Catania, ‘con due Separate 
sentenze dello stesso di 16 marzo 1850. 


Catania, 23 novembre. — L’eruzione  del- 
l'Etna continua. Noi abbiamo dato il diario della 
lava e lo seguiteremo a dare. Basta però il dire 
che il fuoco vulcanico attuale non produce dei 
danni comei primi giorni del l’eruzione, dappoichè 
si succede sopra sè stesso. Sono tre mesi che 
l'Etna è in attività di un’eruzione che sarà ram- 
mentata nella storia, e che darà molta materia 
da scrivere ai naturalisti, 
ii 

ESTERO. 

AMERICA. — Il Pacife ha recalo notizie 
di Nuova York in data del 23 novembre. Tutto 
era tranquillo a Cuba. Il Kerokek deve revarsi 
all’Avana in luogo del Crescent Gity: Il ministro 
di Francia al Messico è stato richiamato, 

Le notizie ricevute dalla California sono sod- 
disfacenti. La produzione dell’oro aumenta sem 
pre. A quattro riprese si è tentàto, ma invano, 
di mettere il fuoco alla città di S. Francisco. 

Il governo degli Stati Uniti ha dickiarato che 
non permetterà a nessun ufficiale della marina 
di comandare dei battelli a vapore della linea 
alla quale appartiene il Crescent Cily sintanto che 
il tesoriere Smith sia stato destituito. 

Dopo il gran successo ottenuto dal partito de- 
mocratico nelle operazioni preliminari dell’elée- 
zione presidenziale e in vista della prossima 
sessione del congresso che doveva riunirsi lunedì 
scorso, la politica è languente ‘e calma agli Stati 
Uniti. 

Il governo federale ha preso una risoluzione 
che attesta il suo rirpetto per i diritti delle po- 
tenze estere  destiluendo il tenente Davenport, 





IL RISORGIMENTO 





legge nel dior- 








CESSO 
comandante del Crescent City, che ha pubblicato 
nei giornali americani parecchie lettere oltrag- 
giose contro.i rappresentanti della regina Isa- 
bella all’Avana. 





INGHOLTERR A. — Londra, 11 e.bre. — 


Il conte e Ja contessa. Walewski e il conte 
Malmesbury hanno avuto ieri l'onore di pran- 
zare colla Regina. Essi sono partiti stamane da 
Osborne per Londra. 

Il signor Walewski ha ricevuto ordine di dare 
i passaporti a nome dell'imperatore dei Francesi. 

— La discussione del progetto di bilancio pre- 
sentato dal signor d’Israeli ha già occupato due 
sedute del Parlamento inglese, ed è stata ri- 
mandata a domani lunedì. 

Questa discussione sinora non'è stata nè viva 
né brillante. Tuttavia neon manca. d’importanza 
finanziaria e politica. Per organo del signor 
d’Israeli il governo ha posto la questione di 
gabinetto e le diverse frazioni dell’opposizione, 
dopo d’aver rilevato il guanto tentano d’inten- 
dersi e di concertarsi, non tanto per rovesciare 
il ministero quanto per trovargli dei successori. 
In questo frangente, mentre che si fanno lun- 
ghi discorsi sul diritto dell’orzo, sull’income-tax, 
sulle riduzioni proposte, il vero lavoro è, quanto 
ai ministri, di cercare d’introdursi con lord Pal- 
merston e coi suoi amici, e quanto all’opposi- 
zione, di tentare un’unione fra le diverse fra- 
zioni rappresentate da lord Abordeen, sir. Ja- 
mes Graham, lord John Russell e i free traders 
puri. Sinora non sembra che vi sia niente di 
conchiuso. | 

— Ecco il testo della risoluzione relativa ai 
diritti sulle case abitate: 

« Facendo tempo dal 5 aprile 1853, i. diritti 
conceduti e pagabili, a termini degli atti dei 
14 e 15 aprile di Vittoria, cap. XXXVI, sulle case 
abitate in Inghilterra secondo il loro prodotto 
annuo, cesseranno di esistere; in sostituzione 
dei medesimi saranno conceduti e pagabili su 
tutte le case abitate i seguenti diritti: 

€ Per ogni casa abitata che, colle dipendenze, 
corti e giardini, frulterà 10 sterlini 0 più al- 
l’anno, se la detta casa è occupata da una per- 
sona faciente il commercio con esposizione in 
vendita di tutte le mercanzie in botteghe o in 
fondachi; e se questa casa è occupata da una 
persona aulorizzata dalla legge in vigore a ven- 
dere al minuto la birra, il vino e altri liquori, 
quantunque la vendita o l’esposizione dei ]i- 
quori venduti, bevuti o consumati non costi- 
fnisca una bottega; e se questa abitazione è una 
casa di campagna occupata da un colono. o da 
un fittaiuolo, e adoperata in buona fede iper la- 
vori agricoli soltanto, per, ogni venti scellini 
della rendita annua della detta casa, sarà im- 
posta la somma di un scellino. Nel caso in cui 
questa casa non fosse nè occupata nè impiegata 
come sopra è detto, per ogni 20 scellini della 
sua rendita annua dovrà pagare un scellino e 
sei pence. 

i ‘SK ALII 

SPAGNA. — Madrid, 7 dicembre. — Si 
legge nella Corresp. Havas: 

La regina ha acceltato la demissione data 
dal signor Francesco Martinez de la Rosa dalle 
funzioni di vice-presidente del consiglio reale. 

Ieri, nelle sale del signor Bermudez de Ca- 
stro, si è operata Ja fusione delle opposizioni 
moderate del’ Senalo e della Camera dei depu-. 
tati. Erano presenti 96 persone a quella riu- 
nione. La presidenza fu conferita al generale 
Narvaez, duca di Valenza. I signori Martinez de 
la Rosa, Mayans e Mon essendo indisposti, non 
assistevano alla seduta. È stato nominato un 
comitato direttore che si compone di 50 mem- 
bri circa. Il comitato si è suddiviso ‘in nove 
sezioni , ciascuna delle quali ha nominato un 
presidente. I nove presidenti riuniti dovranno 
comporre il comitato interinale. Ecco i nomi 
dei nove presidenti: duca di Valenza (gen. Nar- 
vaez), marchese di Douro (gen. Concha), mar- 
chese de Pidal, Francesco Pacheco, conte de S. 
Luis, Gonzalez Bravo, duca de Rivas, Seijas 
Lozano, Rios Rosas. Questi nove presidenti di 
sezione si. riuniranno sotto la presidenza del 
maresciallo Narvaez. 

Domani avrà luogo una seconda riunione 
nelle sale. del duca di Sotomayor. Il comitato 
è autorizzato ad intendersi coll’altra frazione 
del partito liberale. Secondo ogni apparenza la 
riunione di domani sarà più numerosa Ancora 
di quella di quest'oggi. 
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EELGIO, — Brusselie, 12 dicembre. 
La discussione del bilancio alla Camera dej 
rappresentanti ha dato luogo ‘ad un incidente 
piuttosto curioso. Il signor Dumortier, malcon- 
tento della proposta fatta di rimettere seriamente 














in pratica alla Borsa e nel commerciolil si. 
stema decimale, che regola da lungo tempo 
la pubblica contabilità nel Belgio, disse «che 
il sistema decimale non è di natura da preva- 
lere mai nelle transazioni al minuto; comodo 
per il calcolo , questa sistema non prova nelle 
consuetudini della vita e della natura: La na- DI 
tura ha fatto l’uomo doppio ; noi abbiamo due 
occhi, due braccia, due piedi ecc. 

Uva voce. Non abbiamo che una lingua (Scop- 
pio di risa în tulta la Camera). 

Il signor Dumortier continua non di meno a 
dire « che il sistema naturale è di contare per 
metà , per quarto, che è la metà della metà 
(Risa). Una fantesca non andrà mai a doman- 
dare un decigramma o qualche millimetro di 
una cosa qualunque.» L’ oratore sviluppa la 
sua idea in mezzo alle risa della Camera ;, è 
tutto il suo ragionamento è inteso a provare 
che il sistema decimale non può essere ‘appli- 
cato; perchè contrario all’abitudine. 

La Camera nondimeno adotta gli articoli del 
progetto. ® 























FRANCIA. — Parigi, 12 dicembre. — Si 
legge nella Corrispondence Havas : 

Alcune persone parlavano ultimamente in pre- 
senza dell’ imperatore di un articolo pubblicato 
in un giornale austriaco, e concepito in termini 
poco favorevoli al regime stabilito in Francia. 
Questo articolo dava un’ interpretazione molto 
inesatta di alcune frasi del messaggio indiriz- 
zato al Senato da S. M. I. 

« Col principe di Schwarzemberg, disse l’im- 
€ peratore, siffatti contrassensi non erano da te- 
c mersi; ambedue noi parlavamo la stessa lingua, 
«e certamente egli avrebbe meglio tradotto Ja 
« storia del nuovo impero.» 

— Il prefetto di polizia ha fatto affiggere in 
Parigi un avviso col quale le persone che de- 
siderano ‘indirizzare qualche domanda all'impe- 
ratore sono prevenule, che il portiere delle Tuil- i 
lerie ha I? incarico di riceverle, cosicchè nessuna di 
petizione potrà essere trasmessa all’ imperatore, 1 
sia che esca in vettura o a cavallo. 

— Una prima ammonizione è stata data all 
Union de POwesi, giornale. d’Angers, per noti- 
zie false. 















































SVIZZERA. -- ]l consiglio federale; con 
circolare dell’8 dicembre informa i governi can- 
tonali di una nota della legazione francese, la 
quale chiama l’attenzione delle autorità sopra 
un singolare piano del partito rivoluzionario. 
Affinè di abbattere il governo vigente, abbat- 
tendo i principali fondamenti del suo potere, 
le forze finanziarie, il rifugiato tedesco G. Kin- 
kel ha proposto un nuovo piano d’altacco, che 
sarebbe stato adottato dal partito rivoluzionario, 
e consisterebbe nell’esercitare in grande un com- 
piuto sistema di falsificazione delle monete. Inoltre 
si annuncia che il mezzodì della Svizzera sarebbe 9 
il luogo a tal fine prescelto da una società for- 
matasi a tal fine. Simile annuncio; aggiunge il 
consiglio federale, è stato fatto anche dall’ inca- 
ricato d’affari austriaco. Ora i cantoni sono in- 
vitati di praticare Je necessarie investigazioni | 
per conoscere que’fatti od indizii, che possano d 
essere alli a Spargere lume su questa impresa i 
tanto pericolosa, criminosa e dannosa al pub- 
blico ben essere ed alle private proprietà, come 
‘anche al credito ed al commercio. 4 

Serna, -- Il gran consiglio, nella sua tor- 
nata del 9 dicembre, ha adottato con 78 voti 
contro 15 una proposizione che era stata’ fatta 
nel suo seno, ed era appoggiata da ‘un rapporto 
del consiglio di stato, portante abolizione della 
pubblicità delle sedute del consiglio esecutivo. 
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ALEMAGNA. — Eerlino, 9 dicembre. — 
Il conte di Thun, nuovo ambasciatore d'Austria 
è giunto ieri; egli ha annunziato che il sig. de 
Bruck. lo seguirà quanto prima, 3 

Da; un anno a questa parte si è ‘assai so- du 
vente annunziato che la Dieta germanica sì oc- 
cupava di aumentare il oontingente federale. 
Soltanto adesso sembra confermarsi questa no- 
tizia, essendosi adottato per base del contin- 
gente il censimento della popolazione fatto nel 
1846. Perciò il contingente sarà sempre dell’1 
per 0/0 della, popolazione reale. I ministri dei 
diversi Stati furono ‘invitati a domandare in 
proposito le loro istruzioni ai rispettivi governi. © 

Cominciando coll’anno venturo i librai del- 
l’Alemagna settentrionale si riuniranno a Ber- 
lino per procedere ad una liquidazione dei loro 
affari, nello stesso modo che si riuniscono re- 
golarmeute a. Lipsia. i 

Il pronipote di Goethe è stato nominato ap- 
plicato all'ambasciata prussiana a Roma. 

(Gorresp. Havas). 
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AUSTREA.-— A proposito della corrispon- 
denza del Times inserta nel Risorgimento del 42 
dicembre ; leggesi in una corrispondenza ‘della 
Gazzetla Tedesca di Francoforte in data di Vienna 
4 dicembre : 

« Una lettera di Vienna inserta' nel Zimes fa 
riferire alla presenza del conte de 'Ficquelmont 
nella ‘nostra ‘capitale e al prossimo arrivo del 
maresciallo Radetzki diverse congetture concer» 
nenti il Piemonte, il quale avrebbe invocato il 
soccorso dell’ Austria. 

«Il conte de Ficquelmont è venuto a Vienna 
essendo stato nominato cavaliere del ‘Toson 
d'Oro, e il maresciallo Radetzki arriverà qui per 


‘affari di famiglia, suo figlio essendo stato collo- 


cato a riposo. 

— Dal Corr. Ital. dell’ 44 togliamo quanto 
segue : TIR 

La principessa Carola Wasa, a quanto udiamo, 
ha commesso ad ‘un gioielliere di qui una pre- 
ziosa fornitura di perle. 

— Lo Czer scrive che la Russia e l’Austria 
sieno d’accordo di non immischiarsi negli av- 
venimenti di Francia, e di non fare nemmeno 
obbiezioni al titolo di Napoleone III. 

— Corre voce essere stata intavolata la que- 
stione, se non fosse più ‘opportuno di recedere 
dalle pubbliche esecuzioni capitali, e di invitare 
al tremendo atto soltanto un certo. numero di 
fiduciari. L'esecuzione avrebbe luogo nell’edificio 
del tribunale. 

— (Corre voce essere imminente un’ordinanza 
che vieterebbe le barbe intere agli studenti d’uni- 
versità. 

— La Pester Z.t9 pubblica i nomi di 37 in- 
dividui condannati negli anni 1849, 1850 e 4851 
a diverse’pene per aver preso parte alla rivo- 
luzione ungherese; le cui sentenze però, che li 
comlannavano eziandio ‘al sequestro dei beni 
loro, non furono allora rese pubbliche. 


MmonTERnEzEttO. — Il piroscafo del Lloyd 
giunto il 10 dalla Dalmazia reca alcune inte- 
ressanti ulteriori notizie dal Montenegro, che 
troviamo nella Triester Zeitung di oggi. Secondo 
questo foglio il principe Danilo Petrovich emanò 
un decreto, a tenore del quale ogni Montene- 
grino che schiva di prender parte al combat- 
timento in favore della patria, verrebbe esiliato 
dal paese. Una parte dell'esercito montenegrino 
stava a tre ore di distanza'da Podgorizza, mentre 
un’altra parte aveva prese forti posizioni nei 
passì strelti onde attendere le truppe ottomane. 
Sabato scorso si doveva venire ad una battaglia. 
ll pascià di Scutari non si lasciò trovare colle 
mani alla cintola. Egli aveva raunati intorno a 
sè 10,000 uomini, con cui mosse incontro ai 
Montenerini. Degli eccitatori (chiamati Telari) 
percorrevano ovunque .il paese onde animare gli 
abitanti alla santa pugna. La parte superiore 
dell’Albania, abitata per la maggior parte da 
Slavi, ha però dichiarato di non voler combat- 
tere contro i montenegrini. Si parlava persino 
di un capo (Miriditi), il quale sembra minac- 
ciare un'opposizione al governo turco. 





CRONACA. 

— ConsigLio coMmunaALE. — Seduta del 15 dicembre 
1852.— Aperta la seduta il sindaco comunica l’ele- 
zione fatta dal consiglio delegato de’ membri di al- 
cune commissioni create nella precedente seduta 
dal cunsiglio comunale; tra le quali quella incari- 
cata di quanto concerne al monumento a Vin- 
cenzo Gioberti risultò composta delli signori 
consiglieri avv. Cornero, avv. Garelli, marchese 
Alfieri , cavaliere Pinchia , e signori Massari, 
dottoré. Lanza deputato e cavaliere Massimo 
d’Azeglio. 

L'art. 5 del regolamento per le guardie mu- 
nicipali, votato nello scorso luglio, determinando 
tra gli anni.25 ed i 32 Petà richiesta per gli 
aspiranti a tale servizio; e l'esperienza dei po- 
chi mesi dacché trovasi in osservanza, avendo 
dimostrato la convenienza di modificare una tale 
disposizione nel senso di ammettere un’età mi- 
nore , il consiglio delegato propose di stabilire 
dagli anni 22. ai 30 compiuti. — La quale 
proposizione, insieme a quella fatta da un consi- 
gliere, dell’aggiunta alle dette guardie di un 
corpo di allievi, e l’altra ‘suggerita dal consi- 
gliere Valerio, che li detti agenti debbano sem- 
pre trovarsi in due nell'esercizio delle loro fun- 
zioni, fu rimandata all'esame della commissione 
di polizia pel suo avviso 

Sono successivamente approvate due delibe- 
razioni del consiglio delegato relative luna ad 
un giudizio vertente contro certo Caveglia, e 
l’altra ad alcune nuove condizioni dell’aliena- 
zione già acconsentita alli signori barone con- 
sigliere Casana e Ropolo, di una striseia di ter- 
rena propria della città, lungo il muro del giar- 
dino reale verso Vanchiglia, non meno che allo 
svincolamento della servitù non aedificandi. del- 
l’altiguo terreno loro proprio. 3 

Cade quindi in discussione la. proposta delli 
signori consiglieri Trombotto, Bertini ed altri, 
diretta a ciò che per migliorare la condizione 
della classe indigente, si avvisi ai mezzi di mi- 


gliorarne le ‘abitazioni coll’ instituzione occor- 
rendo di case operaie, come si trovano in' altre 
capitali‘; ma ‘essendo ‘Vora tarda è rimandata 
alla seduta di lunedì. 

— INCAMERAMENTO DEL BENI. ECCLESIASTICI. — 
Secondo già accennammo a suo luogo, nell’u- 
dienza di sabato della corrente settimana do- 
vranno riferirsi le petizioni relative all’incame- 
ramento dei beni ecclesiastici, La commissione 
delle petizioni, mentre sta ultimamandone lo 
spoglio e l'analisi , pensò di chiamare nel suo 
seno i ministri delle finanze , dell’interno , di 
grazia e giustizia , per aver tutti quegli schia- 
rimenti di fatto che paiano idunei ad illumi- 
narla ed a metterla , in grado di pronunziarsi 
con maggior cagnizione di causa. 

Crediamo superfluo soggiungere come «il g0- 
verno non sia punto disposto ad aderire alle 
domande d’incameramento che ben si possono 
considerare come anti-politiche, ed anti-econo- 
miche. 

— Società D’AssicURAZIONE DUGLI INCENDI. — 

Il presidente del consiglio dei ministri, primo 
segretario di Stato per gli affari delle finanze e 
del commercio ha, con sua decisione del 44 
corrente nominato il sig. conte Peletta di Cor- 
tanzone, regio commissario presso Ja Peet 
Reale d'assicurazione mutua contro gl*'incendii 
in surrogazione del fu sis. conte Ferdinando 
Avogadro di Collobiano e Valdengo. 

Questa disposizione nel mentre in cui dimo- 
stra l’interessamento che prende il R. Governo 
a questa Società, torna a lode ad un tempo del 
personaggio cui s’affidò tale onorevole incarico. 


— NecroLogra. —. Adempiamo a doloroso 
ufficio, annunciando essere passato da questa ad 
altra vita questa sera verso le sette, in età 
ancor vegeta, in seguito a malattia di poche 
ore, l’ avv. Giambattista Cornero , Deputato al 
Parlamento. i 


— Epicraria. — Il cav. Paravia, professore 
di eloquenza italiana nell'università di Torino, 
non si contentò di dare dei savii precetti sul- | 
l’arte epigrafica, ma la illustra quotidianamente 
cogli esempi. Stamane, celebrandosi le esequie { 
del cav. Raby nella chiesa di S. Francesco di 
Paola, il dotto professore dettava per. esse la 
seguente iscrizione : 

All’intendente 
Paolo Luigi Raeby 
cavaliere mauriziano 
e dottore collegiato 
(dell'ateneo torinese 
pregano la pace dei giusti 
i suoi sconsolati figliuoli 
al cuî amore fu tolio 
il dè XXIII novembre MDCCCLII 
in lui perdendo la patria 
un benemerito cittadino 
che nell'otluagenaria sua vita 
la giovò col consiglio >. 
e la illustrò con Vingegno. È 

— Furro. — Di questi giorni verso le quat 
troe mezzo alle cinque di ‘sera alcuni ladri 
penetrarono mediante sforzamento della porta), 
con spranga di ferro nelle camere d’una' si- 
gnora assente ed esportarono la biancheria % 
vesti ed altri oggetti. -—- Reca tanto maggior 
meraviglia questo furto quando ' si pensa che 
seguì di giorno in una casa sita in Dora Grossa, 


— COLLEGIO NAZIONALE DI SASSARI. — Con 
piacere annunziamo al pubblico l'apertura del 
collegio nazionale di Sassari, la quale ha fatto 
bella prova della coincidenza di zelo e solleci- 
tudine, onde il governo, il municipio, le auto- 
rità del nobile istituto, i professori e il pub- 
blico hanno cooperato all'opera importante. Ani- 
mato il governo del benessere delle popolazioni 
si è mostrato pronto, alacre e benevolo in prov. 
vidi ordinamenti, in. sollecite (cure. a questa 
nuova fondazione : oltre ai benemeriti  profest 
sori dell’ antica istruzione ha. aggiunto altri 
esperimentati del Continente arrivati caldi d'a- 
more a diffondere l’istruzione ; il municipio 
pieno di verace patriottismo ha apprestato quei 
mezzi che le presenti condizioni gli han per- 
messo al ristauro e rassettamento dell’ edifizio 
e ‘delle scuole; ‘ed abbiamo fidanza, che non 
mancherà a sovvenire ai bisogni, onde alla wa- 
stità naturale dell’edifizio risponda intiera Ja 
dignità e il decoro per l’importanza d'un san- 
tuario della civiltà. 

Sia lode al preside, all’ispettore, al R. prov= 
veditore, che concordi, penetrati del loro mini- 
stero nulla pretermisero, onde l’insegnamentò 
sui nuovi modelli e le più solide basi possa 
dare i più benefici risultati non solo per la parte 
dell’intelletto, ma anche per quella del cuore 
con la religione considerata, quale part e inte- 
grante e primaria d'ogni cultura ed insegna- 
mento. Sia lode al pubblico sassarese, che coi 
voti e i desideri ha preso parte sì viva al com - 
pimento dell’opera, e bella prova ne fu il giorno 
27 novembre, in cui inauguravasi l’apertura 
nel tempio augusto di Gesù-Maria, dove inter - 
venne gran numero dei più distinti per culuura 
e patriottismo, di tutte le classi civili, ecclesia- 
stiche, militari; non mancò buon numero di 
signore, che tocche dall’amore dei loro nati, 
vollero prender parte a questa felice solennità; 
ammirevole fu il contegno dei giovani discenti, 
che dal Convitto Canopoleno, dal seminario Tri- 
dentino, e da tutti i luogi affluirono in separato 
ed apposito luogo. 


Il pubblico fu intrattenuto da armonie mu- 
sicali, laonde parea rivivere l’età di Pitagora , 
che l'insegnamento iniziava con musica, grave 
e solenne a concentrare le menti , calmare i 
torbidi affetti, è ispirare serenità. L' egregio 
ispettore. professore Pasquale con degna ora- 
zione solennizzava quel giorno in pulito ed e- 
legante stile; con dovizia d'erudizione, d'analisi 
e ragionamento dimostrò come il presente in- 






































































































































GIORNALE QUOTIDIANO 


segnamento non era un nuovo e specioso me- 
todo, ma era ‘così antico, quanto lo stesso 
insegnamento, ma ordinato , disposto connesso 
con più intelligenza, che, lungo esperimento, i 
nuovi lumi della scienza hanno invigorito. A 
meglio rassicurare i risultati e i prodotti non 
mancò di quegli utili e dicevoli esortamenti e 
consigli a quanti hanno dovere di far educare 
alla pietà e alle lettere teneri intelletti, spe- 
ranza ed arra di nostro avvenire. 

La Sardegna oggi avviata sul cammino del- 
l'istruzione sopra ampie basi e ‘proporzioni ab- 
biam fede, che tra le prime provincie, italiane 
procederà  all’incivilimento morale. e. intellet- 
tuale, e convinta del suo diritto e dovere non 
farderà a rispondere ai sublimi disegni della 
Provvidenza che destinò le generazioni italiana 
a depositarie della sapienza universale. 

Sono questi i frutti sostanziali, veraci, du- 
raturi che va producendo lo svolgimento di quel 
sapiente Statuto, che la liberalità generosa della 
magnanima Gasa Sabauda ha fondato, assicu- 
rato, propugnato a benefizio e prosperità dei 
suoi popoli. Iddio benedica questi nobili propo- 
siti, queste belle fondazioni che rendono saldi 
e indissolubili i legami di amore, di confidenza 


\e di virtù, che stringono la monarchia e i po- 


poli; e un pensiero ci conforta, che non ca- 
dranno a vuoto tante cure, tanti sforzi, sì forte 
e universalmente sentiti, il pensiero cioè che 
benevolo Iddio sorride ai figli di questa terra, 


figli di facile e feconda intellisenza, di viva e 
vigorosa fantasia, di nobili e generose passioni. 


— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Il governo austriaco , per. recente disposi- 
zione, ha stabilito che i carrettieri e loro gio- 
vani, i quali vogliono penetrare nei dominii 
soggetti all'Austria, debbano essere provvisti di 
passaporti o di foglio di via regolare , senza 
del che sarebbero respinti, essendosi con tale 


‘determinazione revocate le eccezioni di favore 


prima introdotte pei detti individui. 

Si porta tal fatto a cognizione a scanso d’a- 
gni inconveniente, 

— Il giorno di martedì, 4, dell’entrante gen- 
naio, ‘il cav. Gaspare (Gorresio incomincierà 


| nella Regia università il corso di lingua e let- 
| teratura  sanscrita alle ore 3 4]2 pomerid., e 


lo-continuerà alla medesima ora i giovedì, sa- 
bato e martedì d’ogni settimana. Sarà questa la 
prima volta in cui le lettere sanscrite  ven- 
gono insegnate in una università italiana, e la 


[fama europea del chiarissimo professore  pro- 


mette un insegnamento che tornerà a vantaggio 
degli studi ed a gloria della patria. 


DECESSI del 414 dicembre in Toro. 
i N. 10 
Totale N. 4836 


ttt  °_  _-| 


ULTIME NOTIZIE. 


Sappiamo da notizie particolari che il signor 
Geronimi, professore di medicina, e medico in 
capo dell'ospedale civile di Cremona, fu sospeso 
dal suo ufficio, senza che se ne conoscano i 
motivi. d 


Aroma. — Scrivono alla Bilancia: 

Il concistoro. che doveva celebrarsi nel ve- 
gnente mese di dicembre, sembra che sarà dif- 
ferito al marzo del prossimo anno 1853. Così 
avra pure un differimento la promozione di mon- 
signor Domenico Savelli, ministro dell’ interno, 
e di monsig. Vincenzo Santucci, segretario della 
congregazione degli affari ecclesiastici, alla di- 
gnità cardinalizia. Sembra parimente che i nunzi 
apostolici presso la corte imperiale di Vienna e 
la regia corte di Spagna cesseranno fra breve 
dalle loro funzioni; per ricevere anch'essi nel 
concistoro di marzo le insegne. del cardinalato. 
Anzi rispetto al ‘nunzio di Spagna tale notizia 
posa in buon fondamento. Per ora ‘egli non 
avrebbe un successore di vero e proprio nome, 
o sia insignito delle facoltà di nunzio e della 
dignità e giurisdizione vescovile. Bensi sarebbe 
mandato in quel reame un agenle o incaricato 
apostolico straordinario per cooperare alla effet- 
tuazione del concordato, e resterebbe in officio, 
fino a che tutti e singoli gli articoli e le par- 
ticelle della prenominata convenzione non aves- 
sero un legale e compiuto eseguimento, e più 
specialmente per quello che riguarda la fonda- 
zione di alcuni chiostri, di comunità religiose, 
€ il pubblico insegnamento: nelle scuole dio- 
cesane. i 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 13 dicembre. 

Domani vi dirò delle ‘modificazioni alla co- 
stituzione. Vi fu qualche difficoltà accessoria 
che necessitò qualche cambiamento. di reda- 
zicne. Inaugurando la nuova costituzione |} im- 
peratore lascia Parigi e sì reca a Compiègne 
per alcuni giorni. Vi sarà una sequela di feste, 
di caccie e di pranzi. Oltre ai ministri e una 
parte del corpo diplomatico sono invitati pa- 
Pecchi uomini politici, senatori e signore che 
hanno già figurato nelle caccie di Fontainebleau. 

(Queste signore, come voi sapete, sono ama- 
zoni che cavalcano attraverso alle foreste come 
i più intrepidi cacciatori. Una di loro, mi di- 
cono, cadde alle ultime corse, ma senza con- 
seguenza. 

Si diceva che in seguito ad una conferenza 
dell’imperatore col sig. de Rothschild era se- 
guita una riconciliazione e che il celebre ba- 
rone, per favore speciale, era stato invitato alla 
caccia di Compiègne. 


Io eredo sarà una riconciliazione apparente; 
quanto, all’invito è molto dubbio. 


Fa molto senso la pastorale del vescovo d'Or- 
leans, monsig. Dupanloup. Questo è }’ ultimatum 
del clero che sinora ha sempre fatto conces- 
sioni. Adesso fa le sue condizioni, e dice: avete 
il nostro concorso perchè avete già fatto molto 
per noi, ma non basta. 

Quest’ idea è svolta con destrezza e con una 
specie di eloquenza melliflua che distingue certi 
oratori cristiani. 

I due punti che stanno maggiormente a cuore 
al clero sono: ; 


4. Il diritto di eredità. Mi ‘spiego. Per evitare 
le frodi; le leggi che ci governano vogliono che 
allorquando una donazione è devoluta ad ‘una 
corporazione religiosa, ed anche ad un ospizio, 
il consiglio di Stato intervenga per autorizzare, 
modificare, o rifiutare. Il suo consenso fa leg- 
ge. — Il clero non è soddisfatto, e vuole poter 
ereditare senza che sia riconosciuta ‘necessaria 
l'autorizzazione del governo. Io credo tuttavia, 
che l’imperatore veda il pericolo, e che questa 
modificazione alle nostre leggi non sarà adottata. 

Il secondo punto è relativo alla pubblica istru- 
zione, che il clero vuole interamente assorbire. 
In una parola esso vuole la distruzione dell’u- 
niversità. Io temo. che da questo lato, il governo 
imperiale abbia sempre il pensiero di dare com- 
plelamente V'istruzione pubblica alle ‘corporazioni 
religiose. Se non si cede nei due punti, io vi 
predico la guerra, una vera guerra di ‘sacrestia 
al nuovo sovrano prima di un anno. 

Oggi non vi sono piccole notizie, meno la 
piena  sommessione del signor Dupin esecutore 
testamentario del re Luigi Filippo, che ha sol- 
lecitato ed ottenuto di essere reintegrato nelle 
sue funzioni di procuratore generale ‘alla corte 
di cassazione. E la notizia del giorno. Il signor 
Dupin ha una grande fortuna, è molto! vecchio. 
Non ha voluto vivere e morire. come un sem- 
plice cittadino. Ha avuto sete di onori. Che gli 
sia leggera la sua toga!... Guipo. 

r_——_————— 

Leggesi nella Patrie : 

L'imperatore che doveva visitare oggi 13 gli 
appartamenti del palazzo di città non ha potuto 
recarvisi. S. M. è rimasto alle Tuilerie. Cono- 
sciamo egualmente che il viaggio di Compiègne 
pure è aggiornato. 

Francoforte, 10 dicembre. — Ieri ha avuto 
luogo una seduta federale, nella quale ‘si trattò 
specialmente, della. risposta alla: notificazione 
dell’avvenimento al trono di Luigi Napoleone, e 
fu ‘accettato il progetto presentato dall’attuale 
presidente. della Dieta, sig. de Bismark-Schoen- 
hausen. Da quanto sappiamo questa risposta 
esprime il desiderio della | continuazione: degli 
attuali rapporti amichevoli. 

Costantinopoli, 4 dicembre: — «La 
scorsa Settimana videsi in Galata, alla Borsa, 
una formale rivoluzione cambio-monetaria. La 
piazza, il commercio. furono e sono tuttora 
nella massima agitazione fed incertezza; molti 
persino sono invasi da vero timor panico. Le 
operazioni di Borsa si facevano finora con 
passabile ordine e tranquillità, i pagamenti si 
operavano in carta del soverno collo sconto del 
9 per cento, il che equivaleva al metallico ; 
quando, giorni sono, la banca fece dichiarare 
alla Borsa che non accettava più in pagamento 
la detta carta del governo e che invece voleva 
il pagamento in effettivo. Siffatto annunzio destò 
generale spavento nei commercianti ; nessuno 
volle più ricevere tale carta, ed è questo il mo- 
tivo per cui molte accettazioni, anche di buone 
case, hanno dovuto esser protestate. Ora si è 
formata una deputazione del commercio onde 
recarsi dal granvisir e chiedere una spiegazione; 
ma il risultato di questa misura non sarà co- 
nosciuto che domani, oggi essendo tatil (ferie). 
Questo è il fatto (che già non si mancherà di 
svisare ed amplificare): nulla più di quanto ho 
descritto, e voglio sperare che vi verrà posto 
riparo. » 

Lo stesso corrispondente aggiunge in un po- 
scritto: « Si parla in questo punto che la Banca 
possa andare in liquidazione. ». (Oss. Truest.). 

(Bispaccio elettrico). 

Lomdia, 13 dicembre, 

Nuova Work (coll’Asia) il 1 dicembre. — 
Il Cherokee ha fatto vela per Avana con Smith 
a bordo. Si temono difficoltà. Nuovi ribassi sui 
cotoni 4/8 per 0/0. 


Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 14 dicembre. 


1848 5 0j0 1 settembre. Giorno prima 97, 75. 
1849. 4 luglio. Mattino 99 55, 15. 84 dicem- 
bre. Giorno prima 1100 25. 100. 34 gennaio. 
Giorno prima 101. 
Azioni Banca Nazionale 1 luglio. Mattino 4390 
1380. 34 gennaio. Mattino 1410. 
Città di Terino 5 50 0{0 4 luglio. Giorno prima 
4413, 75 
Via ferrata di Savigliano 4 luglio. 34 dicembre. 
Mattino 495. 
Rorsa di Genova del 15 dicembre.) 
5 0j0....1850 4 genn. e 1 luglio #99 12.99 1j4 
Anglo-Sard. 1 giugno ed x.bre 95 3/4 95 9]8 
4 0j0 Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre 990 
> 1851 4 agosto e 1 febbr. 990 
5 0/0.......Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca... ....... 4395 1390 
Aconto di Genova e Torino... . . 5 010 








COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventenr, Palais Royal 139, 4 fr. le Baton. 


(afò) 
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GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
Autorizzata dall’1, R. Governo, 
VINCITE O 
CINQUE MILIONI DI LIRE FIORENTINE 
Divise in N. 344 Premii. 


Le vaste Tenute di LIMONE ‘e SUESE presso 'Livorno ‘sono messe in vendita, i | 

Il valente Perito ingegnere! sig. Felice Francolini, espressamente incaricato ‘dal ministero to-{ 
scano, ha stimato queste ‘Tenute, compreso il soprassuolo boschivo, e le stime vive‘e morte, del'va-i 
lore, di Lire 9,040,000. come risulta dalla sua’ perizia del di 27 novembre 1854. N 

Questa somma è stata .divisarin N..344:Premii nel modo che segue: | 
L.:4,000,000,in un,Premioin:terreni val. L. 4,000,000 od a scelta‘del vincitore in'arg.'L: ‘806/000, 
» 500,000. , uno idetto \\ come, sopra |‘) (500,000, od'a scelta. come sopra > ‘400,000 
\d. 300,000. ;juno)\detto come sopra ».800,000 ‘od'‘a scella!: come sopra » 240,000 
:d 200,000. uno) detto. come sopra.» ‘200,000 od a scelta ‘| come sopra » 160,000 
»:1000,000, ..40.detti come/sopra ognuno» 100,000 od a scelta ‘come sopra ognuno ‘» ‘80,000 
»;/1,000,000 | 20.detti come sopra...» ».. 50000 oda scelta come sopra ‘> > 40,000 
» 400,000. 10 detti.come.sopra .. .» |>. 40;000'od'a‘scelta comesopra > » 32.000 
» 600,000. ;300 detti come s. » I 2,000 ‘od'a'‘scclta come sopra » » 13600 


I primi 344 numeri che saranno estratti dalle urne saranno i premiati. 

Il, primo numero guadagnerà dl primo premio, segnato in Pianta num. I, il secondo numero 
il secondo premio, segnato inypianta N. (II, e così successivamente. 

l,yincitori avranno per quattro mesi decorrendi dal giorno dell’Estrazione la facoltà di sce- 
gliere il premio ottenuto, sia ;in terreni liberi da ‘ogni spesa di bollo, diritto di lotteria, e pesi 
ipotecaril, sia, in argento nella. proporzione sopra indicata. 

.J numeri ascendono a SETTE MILIONI. 

Le Azioni sono 4;400,000. 

Ogni Azione contiene cinque numeri ,e;può' vincere i cinque maggiori premi, cioè il valore di 


‘ Lire 2,1400,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire (1,680,000 in argento va ‘scelta del Vincitore. 


Ogni Azione costa «CINQUE ‘FRANCHI, e ‘sarà munita del bollo regio, e di quello dell’I. R. 
Lotteria, della firma del signor Adriano ‘Bargellini Direttore gerente; e del visto dei Banchieri 
signori M.: A. Bastogive Figlio. 

Le Azioni vincitrici che non fossero presentate ertro 6 mesi dall’Estrazione si avranno per perenti. 

l.danari provenienti ‘dalla vendita delle Azioni saranno depositati in una ‘(Cassa pubblica, ed 


ogni provvedimento è stato preso dall’I. R. Governò per tutelare l'interesse déegli Azionisti, come } 


risulta dall’Ordinanza ministeriale del di 4 gennaio 1852, in ordine alla quale il nominato in- 
gegnere sig. Felice Francolini è incaricato del preciso riparto delle (erre che si allottano ir 
altrettanti lotti claseuno di. un valore estimativo uguale a quello assegnato ad ognuno dei 
prémii. promessi, 

Due mesi prima dell’Estrazione verrà depositata appresso S. E. il ministro delle Finanze, é 
nella Cancelleria del tribunale di prima istanza di Livorno la pianta geometrica che sarà a fare 
il suddetto Perito ingegnere, dalla ‘quale apparirarino delineati distintamente i 844 lotti in tante 
separatè porzioni di terreno. 

L'Estrazione sarà fitta in LIVORNO con l’intervento' delle’ Autorità, è con le formalità pre- 
scritte ‘dall’Ordinanza ministeriale del di 24 gennaio 1852, ed avrà luogo dentro l’anno corrente, 
ove siano collocate tutte le Azioni. In nessun caso potrà essere protratta al di là dell’ epoca 
stabilita! dall’I: AR. Governo. | 

Il Monitore Toscano, e gli altri prineipali giornali italiani e stranieri, pubblicheranno la Nota 
dei numeri \estratti. 

Per tutto ‘quello che ‘riguarda Ja vendita dirigersi a Livorno 


Livorno, agosto 1852. 
dal Direttore. Gerente Sig. ADRIANO BARGELLINI, 


i e dai Banchieri Sigg. M. A. BASTOGI e FIGLIO. 
CASA DI TRASLOCAMENTI 
DI MOBILI ED ALTRI OGGETTI 


presso îl sig. GIECCO VINCENZO 


Contrada 10° Angennes, cusu S. Filippo, in Torino. 


Il signor GIECCO, VINCENZO ha l’onore di prevenire il pubblico aver stabilito per. Torino 
e suoi dintorni, (sulla guisa di Parigi) una Casa di Traslocamento di mobili ed altri 
oggetti sotto la sua responsabilità, a prezzi discretissimi. 


Il suddetto riceve in deposito nel suo magazzeno ogni ‘sorta di mobili. “(4-9). 


TL'orino 1852. — Tipografia di G. MARZORATI. 


‘0 per gli Stati di S. M..it Re di Sardegna. 
Ediione perfettamente simile alla Uffiziale. 


Prezzo: — in-quarto EL. '# SO — in-ottavo L. 5 
Con vaglia franco di posta, spedisce senz’altra spesa. 


Torino. — Sfamperia Feate. 


PROCESSI VERBALI = DISCUSSIONI 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE 
per gli Stati Sardi 
intorno al Progetto ‘di Legge 
SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
per essere distribuiti. al Parlamento. 


T'S II, r---iliiiiieciiii 


= 
be 
ia] 


A VENDRE Une Presse autographique 


brevetée, toute neuve, venant 
de Paris, spécialement utile aux banquiers, no- 
taires, administrations, elc. 

S'adresser à l’Agence générale de publicité, 
rue de l’hòpital, 34, à Turin. 


Alcume Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcantonio Framinio let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù. italiana da una signora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


vl «Torino, (1852. Limp. Nazionale di G, BIANCARDI | 


e (om. Editori. — Via, del Fieno; num.}8. 


LA VOOR LIBERTÀ 
‘GIORNALE QUOTIDIANO 
diretto ‘dall'Avv. ‘ANGRIO: ‘BROFFERIO. 
«Ta parte della Collaborazione 
Wietor Hugo: 

Pubblicasi unitamente al Giornale una Serie 
di Romanzi divisi in modo ondé doni abbuo- 


nato possa farli legare in'tanti nitidievolumeltti. 
I primi ‘che si pubblicano, sono 
1. — E BORGIA, 
o; PAPA ALESSANDRO VI eD\I SUOI: FIGLI 
di A. Dumas 
è già in corsodi ‘stampa. 


2. —LUORBEZIA DELLE VIE 
oLA CORSICA: NEL XVI SECOLO 
Romanzo originale di ‘G. ‘La-Crorra. 


Si dà pure nel Giornale una; Raccolta; già in 
corso di stampa di originali 
Misionomie Parlamentari 

L' Oratore parlamentare - Il: Caccititore di 'impieght - 
La Testa di Legno - IN Camaleonte - Il Ministro) - 
Il Consigliere di Stato - Iù Mercante di occhiali - 

\ Messer Panciatico - L'Arpia -:IlGapo-Gomico - 
L'.Amico del Ministro; - La Mummia - La Toga: del 
coccodrillo -: I, Ranocchi del Presidente, ecc. 

Prezzo d’Abbuonamento 
Provincie, anno L. 86, 6 mesi 20, 3'mesi 14. 
Torino,; du. 22, 17,9. 


GAZZETTA MEDICA ITALTANA 
STATI SARDI 
Anno JV. 
Foglio ebdomadario compilato da ‘distiriti Medici 
Prezzo annuo ‘L. 12. 


STORIA DEL PIEMONTE 
dal 1814 nî giormi nostri 
di A. BrorreRIo, 5 volumi L. 15 50. 


I MISTERI DEL POPOLO 
di EuerNIO Sue, prima traduzione italiana di G. B. 
Si è pubblicato il 4. volume in, cui havvi la 
STORIA DEL FEUDALISMO e DELLE CROCIATE: 
Prezzo deili volumi, Li 32070. 


Chi desidera fare ‘acquisto di dette Opere, od 
associarsi ad uno dei detti Giornali non:avrà che 
a spedire l’importo con un vaglia postale franco 
al nostro indirizzo, e l’opera 0 Giornale i verrà 
tosto spedita a franca destinazione. 


Turin, chez J. B. MAGGI Fournisseur de Estampes 
du Roi - Rue du Po, 56. 


GUIDE DE TURIN 


Il paraitra incessamment un Guide de. Turin 
pubblié par J. B. Maggi. 

Le Guide écrit.par un homme de lettre, le 
chev. PieRRE GIURIA et traduit en un style vrai- 
ment frangais, renfefme tout ce qui peut in- 
teresser le Savant, .l’Artiste, l’Administrateur, 
les Etrangers , (et les Nationaux ; tout ce que. 
Turin et les environs offrent de curieux et de 
interessant, monuments, antiquités, objets d’art, 
notions historiques, souvenirs, ete. 

Tout est déerit ou'rappelé dans ce Guide, qui 
sera orné de dix vues gravées sur cuivre, et 
de deux grandes cartes, le plan de la ville, ét 
une carte des envirotis de Turin. 


INDORATURA 


| INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Ruovo Metedo 
di UBINGTON e KUOLZ di Larigi 


Chiunque voglia far indorare od inatgentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola ‘0 per sale, 


sin rame od in ottone si diriga nel laboratorio 


elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 


'S. Donato, casa Cavallo. 


Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 


(gentatura per parecchi anni facendovi precipilare 


sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare e mettere ‘a nuovo 
‘ogni specie di arredi per chiese, p. e., calici, 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e tiené assortimento di 
tali ‘oggetti ad un modicissimo prezzo , come 
parimenti inargenta in un modo solido e. più 
durevole dell’inarsentatura così detta a foglia, 
ogni sorta'di riverberi pei lampioni per sale e 
per fanali, ‘ecc. a 


{ San Damiano 





. OLIO 
e ‘ R98t apt i 
di Fegato di Merluzzo 
| di Hogg e Comp. 
{ 2; via Costiglione @ Parigi. 


Contro;le malattie ‘di. petto e. della pelle, le 
affezioni scorbutiche; scrofolose, reumatiche e 
gottose — è inoltre molto fortificante per i fan- 
ciulli rachifici ‘e delicati. ‘ Questo olio prepa- 
rato! .da noi'‘'sul luogo ‘stesso della pesta del 
merluzzo è riconosciuto superiore\a, tutti gli 
altri, è il solo che abbia ottenuto. l’approva- 
zione della facoltà medica. di Parigi (vedasi il 
rapporto del signor Lesueur capo déi lavori chi- 


‘mici, che consfata che esso ‘racchiude il dop- 


pio. quasi, dei principi attivi contenuti! negli ‘altri 
olii di fegato di merluzzo) — è fresco, non ha 
odore, nè sapore. — Prezzo. di una boccetta 
grande 8 fr., mezza boccetta 4 franchi. Ogni 
bottiglia deve avere 4. il rapporto del'sîg. Le- 
sueur 52, Sulla. capsula: ‘color ‘bronzo; ve’ l’eti- | 
chetta, la firma ogg e Comp. 2. rue Castiglione 
a Paris; 3. Il nostro nome incrostate nel vetro. 
Nota. li signori farmacisti potranno procurarsi 
il'nostro olio col mezzo de’loro commissionari 
allo stesso prezzo, che presso noi. (Affrancare 
le ordinazioni); Hat 


E .Eratelli REellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno onore d’avvertire il pubblico; di 
avere; trasferito il Joro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 


ALMA NACCE 
per Anno 4858. 


Tipografia FALLETTI - Via di S. Domenico, 
num...1, -- (Prezzo cent. 50), 


RUGGIBRO. SETTIMO. 


Îiegrafia con Ritratto 
idenezzo: Li 4:30 
Ritratto, in foglio grande L. 4. 


$ 


; Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell’Ar- 
civescovado N. (6èd all'Ufficio del Risorgimento. 


CORSO e SERATA 
di MAGNETISNO. 


Il sig. MONGRUEL apre questa sera alle 64j2 
l'ultimo suo Corso di Magnetismo in via dell’Ar- 
civescovado, num, 7; e domani venerdì 17 terrà 
al 'Wauxhall, con la sua Sidia Moderna Vultima 
seduta pubblica alle 8, essendo prossima la.sua 
partenza da Torino. 


GRARIO delle Strade Ferrate. | 

loicmrmiemtion miriam ite nce cirie ione 

Corse DA ToRINO AD ARQUATA. {YN9TAZIONI 
STAZIONI Îl' servizio delle 


Di PARTENZA! num antim| pom.| pom. 


cpsmaesvenii | cosina | mini | tene 


merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino,, Monca- 
lieri, Dusino, Villa- 
) franca; S.Damiano 
gb Asti, Alessandria, 
Novi ed Arquata, 
Partirà il con- 
«fvoglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,45ant., ed alle 
ore 1.50 pom. da 
Torino , ‘e ‘si fer 
merà nelle stazioni 
Sunnominate :» in 
questo convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 
Il primo convo- 
glio che parte da 
Arquata non pren- 
de viaggiatori nelle 
Stazioni di Serra- 
valle, Frugarolo, 
Solero, Felizzano, 
Annone, S.Damia- 
no, Valdichiesa e 
Pessione. 


(i) Si fermano a 
I Baldichieri tutti i 
antim/ pom.f mercoledì il'primo 
convoglio d'a To- 
rino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar+ 
quata a l'orino. 
(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 
di, il primo con- 
voglio diretto ad 
Arquata'e ultimo 
diretto;‘a:Torino, 
e tutti i mercoledì 
il 2.9 convoglio di- 
retto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 
Arquata. 
Qualoranei giorni 
festivi od in altri 
maggiore/cone 
} 30, occorra di 
“3 convogli spe- 
154 ciali.fra Torino e 
274 Moncalieri,  ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


cosmo 
6.40] 9 50 dj A 
6 54/10 4 9 4 
1017 A 


Torino‘, 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 


mame 
rapa 


Asti... 
Annone... 
Cerro {2}) | 
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Felizzano —. 
Solero... 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle, 
Arr. Arquata 
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Arquata 
Serravalle .. 
Novi 
Frugarolo . 
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Alessandria 
Solero 
Felizzano .. 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti ol Pps 
San Damiano 
Baldichiéri (1) 
Villafranca‘; 
Dusino , 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano , 
Moncalieri 
Arnt.,a Torino 
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Tipografia FERRERO e FRANCO. 





VANNO V. 
MO 1539. 


«Si riceve l'Associazione 


Per Torine, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovadò e presso 
|. principali Librai. — Per lè Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vicusseua, libraio! — 
Parigi; uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner”s Street. 


T'orino ,, 46 dicembre. 


BANCA NAZIONALE. 
Los 


«Il credito, indizio, base e stromento della pub- 
blica è della privata ricchezza, vuol essere per 
natura sua gelosamente custodito e tutelato per 
‘modo che non solo. esso non abbia 1a soffrire 
mai alcun reale e positivo nocumento, ma nep- 
pure avvenga che nella pubblica opinione si 
alteri anche solo momentaneamente quella fidu- 
cia nella sua consistenza e. solidità che è la 
prima condizione necessaria a cho esso parto- 
risca quei salutari effetti che sono suoi propril. 

Ciò che si dice del credito in astratto vuole 
a maggior ragione intendersi ed applicarsi a 
quelle istituzioni nelle quali egli si viene at- 
tuando, e che sono come gli organi mercè cui 
vive ed esercita. la. sua benefica azione. Chi 
imprende a discorrerne non saprebbe mai usar 
troppa cautela e prudenza, essendochè non sia 
altro argomento più dilicato, e in cui le avven- 
tate congetture ; 0 le speciose accuse possano 
‘essere feconde di più g ‘gravi inconvenienti, troppo 
bene essendo noto come. in tutto ciò che ri- 
flette il credito spesso il panico timor. del male 
Tiesca per lo meno altrettanto pernicioso quanto 


il male medesimo. Laonde non leggemmo senza. | 


sorpresa in un accreditato giornale un articolo 
“nel quale si accolgono certi rumori e cerle ma- 
Jlevole insinuazioni conto la Banca, Nazionale, 
che in verità non credevamo potessero venir 
‘prese in considerazione alcuna da chi sia anche 
solo mediocremente versato in questo genere di 
studi; 

Ed abbiamo anzi maggior ragione di stu- 
‘pirne , dacchè quell’ icolo si annunciava nel 
‘suo principio con' un sufficiente corredo di no- 
‘zioni pratiche, lè qualil'autorizzavano il. lettore 
a sperarne una conclusione ben diversa ‘.da 


‘quella che poi vi sì trova formulata , e chei 
riescirebbe inesplicabile, ‘a fronte massime "delle. 
flagranti contraddizioni che per essa si appale—! 


‘sano nel corso dello scritto, se la chiave dello 
‘enigma non ci fosse somministrata’ dalle ultime 
linee dell'articolo, ‘nelle quali l’autore trae par- 
& tito dalle osservazioni che ha, premesse per pa- 


ocinare anche una volta il sistema della plu-; 


delle Banche di circolazione ; con quale 
‘logica ae fondamento, vedrallo in breve 
il lettore. 

La fa) Mi hopale avea, secondo è molo, in 
giugno scorso diminuita la tassa degli sconti ; 
coi primi d’ottubre invece essa fu rialzata, ri- 
stabilendola al 4:0j0. per gli effetti. commer- 
ciali, al 5 0/0 perle: cartelle del debito. pub- 
blico. Inoltre la Banca ha limitato alquanto: le 
‘assegnazioni settimanali, i 

Questi due fatti‘ servono’ di base all’ autore 
dell’articolo per formulare una serie di rim- 
proveri contro la Banca, e chiamarla ‘innanzi 


al tribunale della pubblica opinione, a rendere | 


conto del modo con cui soddisfi al dover suo 
e all’aspettazione del paese. Se non' vengano im- 


mediatamente revocate; queste: disposizioni , Ci 


imminente, secondo lui, una gran crisi, che 
avrebbe funeste conseguenze per il governo e 
per il paese. Queste disposizioni , sempre, se- 
condo il citato articolista ,, non si possono.in 
modo veruno giustificare , perchè le condizioni 
finanziarie dello Stato e della, Banca non sono 
punto peg giorale dopo il 24 giugno, epoca della 
fiduzione, e niun fatto nuovo è sopraggiunto 
a consigliare il rialzo della tassa. Ed a provarlo 
si adducono varie cifre, desunte dagli stati set- 
timanali della Banca, che si confrontano fra di 
loro per trarne la desiderata conseguenza, che 
cioè i nuovi provvedimenti dalla medesima dol 
lati sono ad ogni modo inopportuni e nocivi. 

Con buona, venia dell’autore di tale articolo, 
ne sia leci® ‘‘alendoci dei dati stessi ch'egli ci 
somminisi;.., ‘rifare il suo ragionamento  affin- 
ché vegs gati quanto sia esatto l’affermare che in 
nulla si modificarono dal giugno in poi le nostre 
condizioni finanziarie. 

« 11:16 giugno; la banca, aveva in cassa lire 
20,724,A47 14 e in circolazione biglietti per 


lire 39,048,450; dunque, si conchiude ‘subito , 
la proporzione fra la riserva metallica e la cir- 
colazione essendo di uno ai tre eravi un margine 
di circa 25,000,000. — Il 22 settembre eraniti 
in cassa’ lire 16,397,459 143: è in circolazione 
lire 37,738,800, cioè un margine dì sole lire 
11,000,000 circa; ecco provato un aumento di 
affari prodotto dalla diminuzione dello sconto. 
— Invece in dicembre hannosi in cassa-lire 
15,657,810 55; in circolazione ll. 33,094,890;; 
la diminuzione della riserva metallica è -di' lire 
840,000, quella della circolazione di Il. 4,700,000; 
la sproporzione è evidente, le cause’ della me- 
desima non sono altre che misure po6o oppor- 
tune della banca DE 


Così il citato articolo. -- Il ragionamento è 
spécioso, le cifre vi figurano assai bene; sgra- 
ziatamente lo scrittore, per mera inavvertenza 


vogliamo credere, ha dimenticato affatto un ele- | 


mento essenziale nei calcoli dell’attivo e del 
passivo della banca. Egli salta di più pari i 
conti correnti. Ed & sran peccato, perchè questa 
ommissione rovescia da cima' a fondo tutto il 
laborioso edificio dei suoi ragionamenti. — In- 
fatti, se avesse aggiunto alla circolazione del 
29° settembre le lire 10,727,116 62 che rappre- 
sentano i conti correnti, arabo trovato ‘che la 
banca ben lungi dal lasciare un margine di undicò 


milioni sulle sue operazioni, le avea anzi spinte | 


troppo oltre, per modo che doveva temere dill 
vedere alterata la proporzione per legge voluta! 
tra la riserva metallica e la circolazione. 


E in prova che Ja banca, ben lungi dal pec 
care di eccessiva timidità o riservatezza, era ini! 
vece corsa più innanzi che a rigor di diritto le fossì 


permesso , nei primi giorni del corrente mese 
essa ricevea dal’‘governo un eccitamento a 
mersi negli stretti limiti della legalità, dii 


‘nuendo la circolazione, ed aumentando lo sconi o. 


Il qual ultimo consiglio la banca non volle se- 
guire se non quando ulteriori considerazioni 
l’ebbero persuasa della necessità di ANCO prov: 
vedimento. | 

Quando in uno scritto finanziario , in mate- 
ria cioè al tutto positiva, nella quale l'esattezza 
dei dati.è la prima condizione per la efficacia. dei 
ragionamenti, s'incontrano ommissioni così ca- 
pitali ,, può sembrare. inutile il preoccuparsene 
più a lungo; e in vero riteniamo che l'articolo 
dell’ Opinione, per qualunque persona intelligente 
in questa materia vuolsi intendere fin d’ora pe- 
rentoriamente confutato. Le. censure ‘contro ila 
banca riposano tutte sopra questa ipotesi che i in 
nulla sianosi modificate le condizioni finanziarie 
del paese dal giugno in poi; questa ipotesi, è 
chiarita falsa dalle cifre; cadono per ciò. stesso 
tutte le conseguenze che se ne vollero dedurre. 

Ma affinchè la dimostrazione riesca più com- 
piuta. è più soddisfacente per ogni ceto di let- 
tori, noi ci addentreremo viemmeglio nell’esame 
delle questioni; ‘che toccò l’articolo dell’ Opinione. 

È un fatto. constatato, preso anzi. da questo 


stesso giornale, a base dei suoi ragionamenti, 


avere la esportazione di numerario e in ispecie 
degli scudi preso da aleun tempo una considere- 
vole proporzione. Te cause di questo fenomeno 
le indicò anche l’ Opinione riducendole a quattro 
capi: la prima l'aumento della introduzione di 
produzioni @ merci estere in, conseguenza della 
riforma doganale; la seconda, i pagamenti al- 
l’estero di parte degli interessi del debito pub 
blico; la terza l'acquisto all’estero dei materiali 
delle strade ferrate ; 


considerevoli quantità sui mercati francesi. 


Ma a tutte queste varie cause è da aggiun- | 


gerne un’altra‘ che l’ Opinione accenna solo in. 
via secondaria, ma che pure è d'alto momento, 
vogliam, dire la differenza. del corso del pre- 
stito Hambro in Londra ed in Torino, che in- 
dusse molti capitalisti nostrali a comprarne le. 
cartelle a Londra per rivenderle qui. 

La Banca ha dovuto preoccuparsi di questa; 
straordinaria esportazione di numerario che 
può avere sì funeste conseguenze. Anzitutto 
essa non esitò ad imporsi gravi sacrifici onde 
altenuarne gli effetti , acquistandone all’ estero 


la quarta la penuria del 4 
vino in forza della quale dobbiamo provvederne | 
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quantità considerevoli, per provvederne la cir- 
colazione interna; e non v’ha esagerazione nel 
calcolare ‘a circa venti milioni la somma to- 
tale in questo modo introdotta nel paese. 

Ma questo rimedio ‘era per se medesimo in- 
Sufficiente : la Banca comprese come fosse ‘ ne- 
cessario di risalire alle origini stesse del male, 
per vedere di prevenirlo. Esaminò le cause 
che lo producono : di queste, alcune sono in- 
dipendenti affatto ; e superiori alla sua azione; 


“ma l’ultima invece parve suscettibile di venir 
La Banca aveva dovuto accorgersi’ 


|circoscrilia. 
‘come fossero in paese alcuni capitalisti che 
Ispeculando sui fondi inglesi , per la. accennata 
‘differenza di corso, promuovevano una forte 
‘esportazione ‘cogli acquìsti che ne facevano a 
Londra. Essa pensò che ottimo spediente a li- 
‘mitare codesto genere di operazioni sarebbe 
stato quello di rialzare lo sconto, e insieme cir- 


| coscrivere le assegnazioni settimanali. E quando, 
l'in seguito a matura discussione fu chiarita la 


convenienza pratica di questi provvedimenti, 
deliberò di adottarli, accogliendo gli eccitamenti 
già in proposito avuti dal ministro delle finanze, 
Tal è la causa delle recenti. deliberazioni 
della Banca ,, causa non punto difficile a co- 
imoscersi, e che in verità reca grande. mera- 
viglia non abbia saputo scoprire l’ Opinione dopo 
aver posto tali principii che logicamente avreb- 
hero dovuto condurla a simile conclusione. 
‘ Chiarito di tal maniera ]’ indole e il valore 


({ intrinseco dei censurati provvedimenti, ne rimane 


a vedere se possano temersene quegli effetti fu- 


nesti ai quali allude 1’ Opinione; e ben crediamo di | 


poterci ripromettere, senza troppa presunzione, 
‘di. dimostrare in un altro articolo, come in 
questa parte eziandio siano erronei ed insus- 
sistenti i timori, dei quali quel giornale ha vo- 
luto farsi l'organo compiacente. POE 


SENATO DEL REGNO. ò 


Il Senato non uscì ‘ancora dalla discussione 
generale; ma l’importanza e gravità ‘dei ' discorsi 
che furono pronunziati, renderanno la tornata 
d'oggi una delle più memorande che mai abbiano 
avuto luogo nel Parlamento subalpino. Parlarono 
‘in senso contrario monsignor D'Angennes, Al 
berto La Marmora ed il maresciallo Della Torre: 
in senso favorevole il guardasigilli, il presidente 
del consiglio, e finalmente il conte Siccardi. Noi 
crediamo a quest'ora esausta: la discussione sul 
complesso della legge, essendosi addotti ‘otmai 
tutti ‘gli argomenti storici, politici ‘0 morali che 
si riferiscono a quella materia ‘e gli onorevoli 
senatori che sì sono. fatti inscrivere. potrebbero 


arrecare î frutti della loro sperienza e dei loro, 


studiì ad illustrare le rilevanti quistioni che col 
contratto del matrimonio hanno relazione, onde 
la legge riuscisse la più perfetta che si può spe- 
rare anzichè ritardare con'discorsi, che non si 
fanno notare per novità, la decisione sopra un 
progetto ‘che a buon diritto eccita sì vivamente 


l’attenzione del pubblico. 


Il presidente del Senato ‘annunciò che il mi- 
‘nistero, riservandosi a fare le osservazioni che 


crederebbe opportune nella discussione delle 


singole disposizioni ‘della legge, non dissentiva 
che si ponesse in deliberazione il progetto ela- 
iborato: dalla commissione senatoria , progetto 
‘che differisce essenzialmente in alcune parti da 


quello che il guardasigilli aveva presentato alla 


“Camera dei deputati ed era da soda stato 
‘approvato. 

Il ministro di grazia e giustizia che intraprese 
oggi la difesa del progetto di legge, vivamente 
oppugnato nell’antecedente tornata, fece la più 


‘esplicita ‘professione di aderire ‘alla libertà! di 


‘coscienza, libertà che è ora universalmente ri- 
conosciuta, tanto da coloro che la predicano 
come un sistema ‘opposto alla:teocrazia, quanto 
da coloro'\che i diritti della Ghiesa antepongono 
a tutti gli altri e dalla logica sono tratti a rico- 
noscere il principio. Ma la Chiesa non. potrà 
mai esercere tutta la salutare sua influenza finchè 
la sua causa si vorrà associare con quella dei 
privilegi del clero, finchè le popolazioni po- 
tranno crederla ostile alla libertà. Tessè quindi 
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la storia. della celebrazione religiosa del matri- 
monio e mostrò come fino ai ‘secoli del medio 
evo venisse questo regolato da leggi civili. Ri- 
dusse al suo vero valore lallegata immoralità 
delle nazioni ove vige la legge sul.tontratto civile 
del matrimonio, dimostrando: che coloro i. quali 
pongono in non cale i doveri della famiglianon 
contraggono: pure i vincoli del. matrimonio im- 
posti dalla legge civile. L’'immoralità  vuolsi 
dunque ripetere, in Francia: da' ben;altre; cause 


e sopratutto. dalla scostumatezza' predominante , 


in quella contrada ai tempi della monarchia as- 
soluta, ‘ai tempi in-cui (il cattolicismo non re- 
gnava sugli animi ma informava tutte le leggi 
civili. E: da desiderarsi finalmente che ogni dif- 
ferenza con Roma cessi, ma accordo debbe 
avere per base la scambievole indipendenza. e 
questa non sarebbe possibile ove lo stato sì 
spogliasse de' suoi diritti. 1! <! è 

Monsignor d’Angennes chiese quali facoltà 
di parlare e, come potevamo attenderci, contro 
il progetto. Un arcivescovo, per quanto' sia libe- 
rale ed. amico del proprio paese; sarà . sempre 
naturalmente portato a patrocinare le preroga- 
tive del sacerdozio , la più grande ‘influenza; «il 
più gran:potere di esso; anche nelle materie 
che sono più di competenza ‘del potere civile. 
La reverenza poi al grado ed all’età del monsi- 
gnore non ci permettono di porre in rilievo quanto 
poteva avere di sconveniente l’omelia che ci lesse 
oggi. Ci permetteremo solo di domandargli come 
non riconosca nel matrimonio, sebben ‘benedetto 
dalla Chiesa, la natura di un contratto, quando 
che. esso. riposa. essenzialmente sopra .il  con- 
senso’ delle parti, sopra un’obbligazione ch’essi 
spontaneamente s’impongono? E se esso non è 
un contratto, come si poteva qualificare il .ma- 
trimonio nei primi secoli della Chiesa, quando 
veniva regolato dal diritto romano? E se'i con- 
iugi adempiono regolarmente agli obblighi che 
si sono assunti, se non infrangono la fede data 
e: atteidono: all'educazione della loro famiglia, 
sebbene abbiano:trascurato la: benedizione della 
Chiesa, che da buoni cattolici: dovevano chie* 
dere, come. si potrà qualificare prostituzione la 
loro unione? Lo zelo ‘ed il fervore, anche pei 
principii più santi, può far talora trascorrere ;i 
limiti, anche a coloro: che alla verità professano 
in'cuore il più puro e più sincero omaggio. 
Lasci che altri, certamente di minor: virtù fre- 
giati e proponentisi ben altro scopo, pronunzi 
quei giudizi, e confonda il. contratto ‘civile del 
matrimonio . colla poligamia e caltre brutture 
che niun uomo sensato mise Ned nelle società 
civili. 

Il signor della Marmora' si conteneo di’ asse- 
rire che la legge in: questione: è intempestiva. 
Quanto al signor della Torre, le cui parole fu- 
rono ascoltate dai suoi vicini con religiosa at- 
tenzione, noi non potemmo udire! verbo di' ciò 
che disse e solo  potemmo arguire. alcunchè 
della sua opposizione dalla risposta che gli ven- 
ne fatta dall'onorevole presidente del consiglio. 

Ma coloro che nell’adunanza d’oggi  spazia- 
rono con maggior felicità nel campo della di- 
seussione, e furono più calzanti nella loro argo- 
mentazione furono certamente i signori Cavour 
e Siccardi, i quali retorquirono con «singolare 
perspicacia ed ‘estesa. dottrina le ragioni degli 
avversarii della) legge 

Il signor di Cavour classificò. gli” argomenti 
dei suoi avversarii in canonici, storici e mo- 
rali. Non estendendosi molto nei, primi , che 
più degli altri sono alieni dalla natura de' suoi 
studi, si limitò ad osservare (osservazione, che 
per essere trita non è meno giusta) come non 
si potrà dire ostile alla Chiesa un'istituzione , 
che dalla Chiesa non è condannata nella Fran- 
cia, nel Belgio, in Inghilterra, in altre contra- 
de cattoliche. La verità è forse altra. di qua, 
altra di là delle Alpi? E venendo specialmente 
al Belgio, paese cattolico sovra. ogni. altro , si 
pensò mai ad abrogare la legge sul matrimo- 
nio? Eppure il governo. fu un tempo nelle mani 
del, partito, che imprese a promuovere con ogni 
potere gl’interessi del cattolicismo , che prov- 
vide il clero di grandi rendite e mise nelle sue 
mani la pubblica istruzione, e tuttavia non pro- 
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«pose mai di distruggere la legislazione civile 
del matrimonio. 

Questo esempio è ben concludente. 

Quanto agli argomenti storici il signor di Cas 
vour non battè la lunga strada percorsa dal se- 
natore Stara, che avea preso le mosse da Adamo, 
e notò solo che in ogni caso la sola antichità 
non basta a consacrare una legge, altrimenti sa- 
cra si dovrebbe dire la servitù, vigente presso 
tutti i popoli dell’antichità. Ma estendendosi al- 
quanto più nei tempi moderni ridusse le alle- 
gazioni del marchese d’Azeglio al nulla col ram- 
mentare i fatti della storia francese che sono 
ancor presenti alla mente di tutti. Si paragoni 
infatti Ja condotta tenuta dal popolo in occa- 
sione della ‘rivoluzione del 1789.)e! in quella del 
1848./Quando. si mostrò esso più umano, più 
morale, più religioso ? La risposta’ non può ‘es- 
ser dubbia. E per giudicare rettamente dei sen- 
timenti chè animano un popolo è molto meglio 
osservarlo. quando ‘è ‘in balia. di ‘sè stesso, 
quando obbedisce soltanto ‘alle proprie inspira- 
zioni, anzichè quando è contenuto dal rigore 
delle leggi. Ora la generazione che vivea sotto 
la prima rivoluzione. era stata allevata sotto ‘un 
reggimento, che, non solo vin, materia /di matri- 
monio. sottoponevasi al) dritto ‘canonico; ma 
prendeva per sistema |l’immistione della Chiesa 
in ogni cosa} ;e; lasciava l'educazione in mano 
del; clero. Invece la presente generazione fran- 
cese fu allevata sotto il principio della separa= 
zione: della | Chiesa, e dello Stato. La legge sul 
contratto civile. deli matrimonio :non rese adun= 
que più immorale la ‘generazione presente. Si 
paragoni l'epoca presente con quelle che dai 
regni di Luigi XIV. e Luigi XV prendono il nome 
e.sì scorgerà di, leggieri quale sia la; più cd- 
stumata. ; Nella | Scoziai il. matrimonio : civile fu 
instituito fin dal principio del) secolo XVI e qual 
àvvi, provincia. più di quella religiosa e ‘morale 
a detta, di ognuno ?, Nè in Francia; anche dopo 
il (2 dicembre, alcuno pensò mai di modificare 
quella; legge e'(se cosaltrovano|a ridire. al, mo- 
stro progetto egli è di non \aver maggior ana- 
logia icolla, legge loro. 

Passando ora alla questione politica, il mi- 
nistro provò come, per.essere logici, i:suoi ‘av: 
versarii dovrebbero sostenere in ‘tutto ila supre- 
mazia (della Chiesa, in ‘una parola;;la teocrazia; 
Dal. momento: che le. prescrizioni della Chiesa 
s'impongono \collà forza, nou sì lasciano ‘alla 
cosciénza di ciascuno,) bisogna estendere: quel 
principio ad ogni (caso, all'osservanza: di tutti (i 
precetti, stabilire una sanzione; penale per; chi 
non usa a chiesa nei dì di precetto. Ora ‘sa: 
rebbe questo sistema di protezione utile per la 
Chiesa stessa? La storia dice ricisamente il cone 
trario. In questo secolo la religione: cattolica 
fece continui, innegabili progressi in Francia, 
in laghilterra, nell'Alemagna. Sventuratamente 
il contrario si, debbe! dire dell’Italia. i Ora in 
questa la Chiesa ebhe a'sua disposizione tutte 
le sanzioni penali|/comminate dai governi; nellé 
altre contrade (regnò il sistema della separa= 
zione delle due, società. In Russia lil cattolici= 
smo non fece verun progresso ed. è il > paese 
meno! libero dell'Europa. E in comprova. della 
sua tesi! l'oratore addusse un autore non sospetto 
ai cattolici, il signor Montalembert. Finalmente il 
paese desidera vivamente questa riforma, così 
imprudentemente, distrutta coll’edi‘to del 1844, 
tantochè noi abbiamo ora in materia di. matri- 
monio la maggior legislazione d'Europa. La na- 
zione, indegnata della | faziosa opposizione che; 
non nel Parlamento ma nel paese, facevasi: da 
alcuni. a. quella riforma, trascorse e chiese l’in- 
cameramento ‘dei beni ‘ecclesiastici, Finchè mon 
saranno compiute le più necessarie riforme vi 
sarà una, tendenza all'eccesso, e. questo stato 
deve, assolutamente cessare. Allora solo. si .po- 
tranno pure (sperare quelle riforme, la cui at- 
tuazione non è possibile senza il‘‘concorso del 
pontefice. 

Il discorso del ‘ministro, notevole per facilità, 
convenienza e talvolta per-frizzi,. ‘eccitava ‘dei 
frequenti: applausi che |a mala pena poteva! con- 
tenere Pautorità del :presidente ‘del'‘Senato, 


La tornata terminò con ‘un discorso del sig. 
Siccardi, improntato da quella grave è dignitosa 
eleganza, e insigne per la copiosa dottrina ‘che 
distingue l’ex-ministro' della giustizia! 

Lagnasi egli che certe leggi che toccano l’or- 
dine delle famiglie, riguardano essenzialmente 
le famiglie, fioriscono presso altre nazioni e niuno 
sorge a combatterle, solo fra noi trovino con- 
trasti ed a nome della religione , come Se pel 
. Piemonte vi fosse un cattolicismo d’una natura 
affatto speciale. Il sig. Stara, diss’egli, ci espose 
le usanze degli antichi sul matrimonio. Lo seguii 
con ‘attenzione e venerazione. Ma nello svolgi- 
mento delle sue dottrine widi alcune cose non 


IL RISORGIMENTO 


molto logiche, nè esattamente storiche, Ei volle. 
provarci che gli antichi circondavano il matri- 
monio di cerimonie religiose. To glielo conce- 
derò e avrebbe ciò un peso per me se volessi 


abolire la cerimonia. Ma questo non venne in | 


pensiero ad alcuno. Egli avrebbe dovuto  pro- 
varci che la necessità del rito per gli effetti ci- 
vili è antica quanto il rito stesso. Ma la sua. 


impresa fora malagevole. Lascio i Romani an-. 
eriori al Cristianesimo. La storia sarebbe lunga. 


e le religioni pagane non hanno niente che fare: 
colla nostra. Ma in quel tempo mai il rito non 
fu necessità del contratto. Vengo ai tempi cri- 
stiani. Ei diceva che fin dai primi tempi erayi 
un rito. Questo è vero, vi sono documenti che 
vanno; al terzo e quarto secolo. : Dicea che se 
non era necessario pel contratto, ciò era ‘per la 
persecuzione. Ma essa non fu mai perseguitata 
dopo Costantino. Niuno di questi imperadori 


eresse la celebrazione del rito in condizione nes | 


cessaria. (Questa fu introdotta in. Occidente da 
Carlomagno ed era limitata alle. prime nozze. 
Le leggi dei Garolingi non durarono lungo tempo, 
come provano la distinzione dei matrimonii clan- 
destini dagli altri. Il solo fatto della coabitazione 
stabiliva il matrimonio. Il Concilio di Trento se 


‘ne occupò a, richiesta dei principi e se ne oc- 


cupò con grande moderazione, determinò una 
forma solenne, e i principi l’accettarono e resero 
obbligatoria. Eccovi la storia genuina. Non si 
può dunque allegare. l’antichità come argomento. 

Non si può fare una buona legge senza separare 
i due elementi, altrimenti uno usurperà l’altro. 
Il legislatore può imporre il sistema austriaco, 
secondo cui ognuno dee celebrare il matrimonio 
giusta il suo rito. Ma v'ha un inconveniente. La 
legge allora diventa scettica, professa ogni religione 
e quindi niuna. La legge francese non è 
incompetente. La prima arde incenso su tutti gli 
altari. Dicono che la legge non riguarda che i 
cattolici. Ma. questa religione basta a sè stessa, 
forte della sua unità. — Dicono non éssere ma- 
trimonio senza sacramento. Certo il buon catto- 
lico se non si fa benedire fallisce alla sua reli- 
gione, ed è colpevole. Ma la legge civile ve 10 
deve spingere a suo malgrado ? Con questo modo 
si andrebbe a rigore di logica. fino. all’inquisi- 
zione. — Si addussé l'esempio del giuramento 
che si esige da tutti. Ma il paragone non regge. 

n giuramento non appartiene a questo ‘0 quel 


culto, ma alla religione naturale. — La Corte; 


di Roma non dichiarò mai anticattolica la legge/ 
del matrimonio francese. Si richiamò per le legg 
organiche posteriori al concordato, ma un solo, 
richiamo riguarda il matrimonio, ed è sul di 
vorzio. L'eccezione conferma la febofa. Ma nella 
costituzione del ‘1844 che dichiarava il cattoli-;i 
cismo legge dello Stato, nulla. si addusse contro 
la legge del matrimonio. —- Molto si disse sul- 
l’inopportunità della legge, 

Nulla avrei ‘ad aggiungere alle eloquenti pa- 
role del presidente del consiglio. Ma debbo di- 
chiarare che sono persuaso la nazione aspettare 
una buona legge sul matrimonio e voto giusti» 
ficato dagli ‘ordinamenti attuali. Non farò la) 
storia di quegl’inconvenienti. Due soli! ne} ac. 
cennerò. L'autorità paterna non è tutelata da 
essi: le famiglie sono turbate. da: unioni indis- 
solubili. Matrimoni che si fanno a sorpresa di 
padri sono una realtà in Piemonte. La sanzio- 
ne penale è insufficiente e punisce cogli sposi, 
colpevoli la prole. innocente. Non; parlo delle 
cause matrimoniali. Gl’inconvenienti non ponno 
essere noti. Il difetto della guarentigia dei tri- 
bunali, le poche prescrizioni della legge disco-' 
nosciute: appelli senza termine. Avvi insomma 
vera urgenza di sancire questa legge. 


L’ oratore conchiude con un giudizio gene- 
rale sul progetto della. commissione, cui trova 
in aleune parli lodevole e superiore. alla legge 
francese ,, nonchè al ministeriale progetto : per 
aver, ovviato all’ inconveniente di un matri- 
monio che si fosse stretto civilmente ‘e non 
si potesse benedire ‘dalla! Chiesa : per aver la- 
sciato maggior. libertà ai contraenti: ma; trova 
poi; che non, è sempre conseguente ;a' se stessa, 
enon parte. da un principio ben. determi» 
nato. Tuttavia spera che la! commissione stessa 
s'indurrà a togliere quelle imperfezioni al 
suo progetto, onde potrà riuscire una delle 
migliori, leggi che \siansi. fatte su quell’argo- 
mento. 


Il idiscorso ‘dell’ onorevole Siccardi è uno dei 
più ‘memorandi' che siansi. profferiti nell’ aula 
del Senato ;' e produsse. una profonda impres- 
sione, tanto per la dottrina ‘e discernimento 
di cui rifulge,, come per 1’ accento! della con- 
vinzione che lo dettava. 


‘quelle d’argento di © lire italiane, 
‘dall’illegittimo governo provvisorio di Milano ; 
‘quelle pure d’oro di 20 lire italiane e d’argento 


atea, ma. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — La Guzz. Piem. ha nella parte 
officiale : 

S. M. il re ha ricevuto ieri nel suo real pa- 

lazzo di ‘Torino dal signor His di Butenval le 

lettere di S. M. l’imperatore dei Francesi colle 


quali è confermato nella qualità d’inviato straor- 


dinario e ministro plenipotenziario presso questa 


real Corte. i 

Il sig. His di Butenval fu presentato dal pre- 
fetto del palazzo, S. E. il signor duca Vivaldi 
Pasqua di S. Giovanni. 

— S. M., con decreti del 42 dicembre 1852; 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 


Cusani Confalonieri marchese Ippolitò , mag- 
giore nel reggimento. Savoia caval eria, nomi- 


nato aiutante di campo onorario, di S. A. R. il 


. . è BISI e el 
principe Eugenio di Savoia-Carignano, 


Danesi Placido, capitano nel 9 reggimento di 
fanteria, promosso. mag ggiore, e nominato mag- 
giore di piazza a Genova. 


LORIBARDO-VENETO! — Milano, 14 
dicembre. — Si legge nella Gazz. di Milano : 

Teri, dopo le ore 5 pom. giunse in Milano, 
proveniente da Verona, il, governatore generale 
civile e militare del regno Lombardo-Veneto, 
conte Radetzky, ;col suo; seguito, Nella sua per- 
manenza di alcuni giorni si occuperà di ispe- 
zioni militari e, civili. o 

— Lai. r. luogotenenza veneta DULLIICA la 
motificazione :seguente, in data del 6.: 
\ Le monete d’oro di 40 e 20 lire italiane, e 
fatte coniare 


di 5 lire, coniate dall’illegittimo governo prov- 
Visorio di Venezia., «come eziandio Ja moneta 
spicciola d’argento di 15 centesimi, e. di rame 
di 5, 3 ed. 4 centesimo, coniate dal medesimo 
governo provvisorio, non essendo in armonia col 
sistema monetario legalmente esistente, nel regno 
Lombardo-Veneto, nè essendo state dal. governo 


legittimo riconosciute come un mezzo legale di 


circolazione ,. non possono essere ulteriormente 
tollerate in. corso. 


In esecuzione pertanto d’ossequiato dispaccio 


28 novembre p. p. num. 12945-F. M. dell’ec- 
celso ministero. delle finanze, viene dichiarato 
quanto segue ; 

4. Tutte le anzidette monete sono escluse dal 
corso legale, e viene proibito l’uso delle me- 
desime quale mezzo di pagamento, 

2. Per le monete d’oro e d’argento delle ‘in- 
dicate specie sarà ai possessori, sopra loro ri- 
cerca, corrisposto dall’ufficio di concambio del- 
l’i. r. Zecca il compenso corrispondente ‘al loro 


intrinseco di metallo mobile, a senso delle pre». 


scrizioni in proposito vigenti, 


3. A'tutto il ‘94° gennaio 1853, le monete di | 


di rame di 4, 3'e'5 (centesimi anzidette, poste 
fuori di corso,. potranno essere cambiate presso 
l’i. r. cassa centrale ‘e (quelle di finanza di queste 
provincie, verso monete di rame legalmente in 
corso, però solo in'ragione di tre quinti del 
valore nominale. 

Queste disposizioni nitrano immediatamente 
in vigore... 

Tanto ‘si, deduce ‘a pubblica conoscenza per 
norma e direzione degl’interessati. 

TOSCANA. — Firenze , 13 dicembre!!! 
Un'decreto grariducale accorda alla/società della 
ferrovia da Lucca ‘a Pistoia il rermine perentorio 
del 34. dicembre 4854 per aprire al pubblico 
transito l’irtera linea), sotto la comminazione,, 
in caso'di mancanza, d'incorrere ipso dure nella 
decadenza’ della concessione. Lo stesso ‘decretò 
guarentisce l’annuo interesse del 4 p. (0/0 sino 
alla concorrenza di 225,000 lire a profitto delle 
azioni privilegiate per 4,000,000 lire che ‘sal 
ranno emesse dalla ‘società, ed acquistate ‘dai 
fratelli Gandell'di Londra. Sarà rimesso! fn ivi: 
gore il motuproprio del 18 luglio 1847, appena 
la linea! (sarà in pieno esercizio. La società dovrà 
iiassumere i'lavori su tutta le linea ‘da ‘Pescia 
a ‘Pistoia entro ‘un mes, con impiegatvi 604 
stantemente un numero non minore di 400 ope- 
ranti. $ 

_—__—____——_——_rt_ Ptr 

STATO ROMANO. — Roma, 11 dicemi 
bre. — Il Giornale di Roma annunzia l’arrivo da 
Vienna del conte Lutzow; e del prelato Gustavo 
Hohenlohe da Firenze. 


ESTERO. 
TURCHIA. — Costantinopoli, 4 10.bre. 
Il ministerò ottomano degli affari esteri trasmise 


una nota alle legazioni estere, in cui notifica A 
loro il recente ordine» ° governativo, che vieta ai 
piroscafi esteri il trasporto ‘di passaggieri nel 
Bosforo. Dopo essersi riferito ai motivi addotti 
a giustificazione di questa misura nella comu- 
nicazione ufficiale, che fu pubblicata dal J. de 
Constantinople, la nota continua così: «......Questi 
battelli a vapore diedero ‘motivo a vari accidenti 
de’ quali qualunque governo deve., per doveri 
d’umanità o di buona amministrazione impedire 
il rinnovamento. Pure taluni pretendono che i 
piroscafi che fanno il servigio della linea del 


‘Bosforo sono considerati come facienti parte 


della navigazione in generale, e per conseguenza 
non debbano essere sottoposti ai regolamenti 
del paese, In tal caso non si potrebbe ammet- 
tere che il governo della S. Porta possa rima- 
nere semplice spettatore di siffatto disordine nel 
centro stesso della sua giurisdizione e de’ peri- 
coli che corrono i suoi sudditi, e non darsi 
pensiero della continuazione di tale stato di cose 
nel Bosforo, questo porto, o per dir meglio que- 
sta gran via della capitale. Codesta è una qui- 
stione di amministrazione interna, e come tale 
e giusta i trattati vigenti essa non può riguar- 
dare che l'autorità locale. Il governo imperiale 
ha deciso ‘per conseguenza di notificare ai pi- 
roscafi stranieri il divieto di trasportare pas- 
saggeri nel Bosforo, ed incaricò dell'esecuzione 
di questa misura chi di diritto. Un termine di 
soli tre mesi, décorribile dalla data della pre- 
sente notificazione, cioè sino al 26 febbraio p. 
v., è accordato ai proprietarii di questi battelli 
a vapore stranieri che fanno ora il servizio delle 
varie linee del Bosforo, non sarà più permesso 
di navigare nel: Bbsforo ai piroscafì già esistenti, 
né a quelli che potessero inseguito essere de- 
stinati a’ questi viagsi..... I diritti della S. Porta 
in tale questione sono Sridenti | é non vanno 
soggetti a discussione nè ad opposizione di sorta. 
La necessità di far valere î suoi ‘dritti, nella 
quale essa trovavasi attualmente, è fondata sul 
desiderio e sulla Utisoluzione: di consolidare il 
mantenimento dell’ordine e della tranquillità 
pubblica. Non dubito punto che queste conside- 
razioni saranno valutate e ammesse ‘dal ‘vostro 
governo....» Con ‘un’altra notificazione ufficiale 
questa disposizione fu pure partecipata al pub- 
blico! In quesl’alto' il governo ‘« riconosce che 
può essere perinesso agli stranieri di partecipare 
al cabotaggio; ma, ‘allorquando lo Stato tollera” 
che il ‘cabotag ggio Non sia fatto esclusivamente 
dagli ‘indigeni, non aliena punto per ciò il suo | 
diritto assoluto ‘e imprescrittibile , ammenochè. 
non ne faceia oggetto d’una convenzione formale 
ne’ trattati colle potenze estere.» 


GRECIA. — 'T'ragguagli d’Atene in data da 
corrente offrono poca importanza. Il Senato non 
tenne che due sedute, dopo la formazione. del 
suo uffizio. Esso votò a unanimità il progelto 
di legge, ammesso da lungo tempo per parte 
della Camera elettiva, con cui le leggi. sulle im- 
poste dirette votate per quest'anno ‘avranno vi- 
gore anche per il 1859. Approvò pure con 
grande maggioranza , dopo ‘una discussione al- 
quanto. viva, il progetto riguardo la nomina di 
un. medico pubblico in ogni circondario. 

La Camera dei' deputati riprese il Ala di- 
scussione del progetto sulle pensioni degli ùf- 
ficiali della falange, incominciata nella sessione 
precedente. Dopo ‘viva discussione, ‘essa ‘am 
mise un’emenda del signor Kopanitsa, accettata 
dal ministro della guerra, giusta la ‘quale que- 
gli suffiziali della falange che ricevettero la loro 
indennità mediante wiglietto di dotazione, non 
avranito più diritto a pensione, e se uno di 
essi rientrasse nel servizio attivo , tale. diritto 
comincierebbe per lui dal dì del ‘suo ritorno 
in attività, Gli altri articoli furono approvati 
senz’opposizione ;i poscia la legge stessa fu vo- 
tata con gran, maggioranza. 

rl ii ini 

INGHILTERRA. — Da documenti parla- 
mentari ‘risulta’ che le nostre forze di terra’ e 
di mare possono essere valutate come segue: 
cavalleria è fanteria dell’esercito regolare, non 
comprese le forze al servizio della compagnia. 
delle Indie Orientali, 101,937; artiglieria, corpo 
del' genio) zappatori e minatori, 15,582; sup- 
plemento d’artiglieri votato il “n 9 corrente, 
2000; ‘fanteria di marina a terra (documenti 
parlamentari del 1852) 5 ,300; supplemento di 
fanteria della marina votato SEU il giorno 
ora: detto, 1 ,100; Soldati in ritiro arruolati 18 3900; 
cavalleria’ della yeormamy 14,600; battaglioni 
degli arsenali! 2,900; guarda-coste 5,000: mili-. 
zia (documenti parlamentari del 1852) 56) 746; 
Soldati della polizia irlandese, ordinata. in A 
gimenti (esercitata ‘‘éd armata) 18, 100 Totale 
delle forze di terra 242,686. Sulla cifra totale 
vi erano nelle ‘colonie in data degli ultimi do - 
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gono 196,008 ‘nomini, ai quali bisogna aggiun- 


11852) 33,295, facienti insieme 229,303; ma- 


4 dicembre all’Îndép. Belge: 


(% sacrificò al punto di fare la guerra al Porto-. 


di suo figlio. alla nuova corte imperiale, perchè 
l’affinità (degli interessi generali vinceva ogni 
considerazione ‘di famiglia. Non vi sarà ‘statò 
mai'un'esempio di fiducia più assoluta o più 
illimitata. Se la. Francia è animatà dagli stessi 
sentimenti e ‘sa anch'essa’ farsi superiore alle. 
prevenzioni dinasticlie , potrà facilmente  ripri- 
stinare la sua politica mediterranea. 


cumienti, parlamentari, 46,678 uomini. Riman- 

























































Berè i marinai ‘e i soldati di ‘marina in mare 


rinai, votati il 9 suddetto, 9,000. Totale 234,308. 
i (Dialy News). . 
Londra, 12 dicembre. — Il rendiconto della 
situazione della banca d’ Inghilterra per la scorsa 
settimana accenna un aumento di 100,667 lire 
sterline sul contante metallico, (che somma a 
24,808;332 sterlini, e un aumento di 20,085 
sterlini sulla ‘circolazione della carta mpnetata 
che ammonta a 22,723,150 sterlini. 
2. Il\maggior ‘generale sir Roberto Hickle è 
nominato ‘comandante delle truppe! inglesi nell’ 
Australia. 0 


PAESI LBASSI, Aja, 9 dicembre. — Un de- 
creto reale separa , cominciando. dal mese di 
gennaio , il servizio sanitario dell’armata da | 
quello della marina. 

— La Nuova Gazzetta di Rotterdam pubblicò 
qualche, tempo fa interessanti ragguagli sopra 
una sostrazione commessa negli uffici del Monte 
di Pietà di Haarlem. Il giudice. istruttore v'olle 
conoscete ‘1’ autore ‘di queste ‘comunicazioni. 
L'editore mossò da un sentimento di leale di- 
screzione ricusò di far conoscere il nome del 
suo. corrispondente, ‘offrendo di stare personal- 
mente mallevadore dei fatti’ allegati ‘nel suo 
giornale. Il tribunale di Haarlem, dietro le con- 
clusioni conformi del ministero. pubblico, con- 
dannò il direttore della Nuova Gazzetta di Rotter- 
dam alla penadella prigionia sino a quando cre- 
derà di dover persistere nel suo rifiuto. 

(Indép.  Belge). 





SPAGNA. — Madi-fd, 8 dicembre. — Il 
giurì ha dichiarato non colpevole l'articolo in- 
serto nell’Epoca e riprodotto, dai giornali il Gla- 
inor Pubblico, la Nacion, las e la Esperanza 
e El Diario Espanol, i gerenti dei quali sono stati 
rimessi in libertà. L'articolo ‘incriminato era 
stato denunciato a richiesta del pubblico mini- 
stero. 

Si assicura che parecchi membri del consi- 
glio reale hanno mandato le loro demissioni al 
governo, ad ‘imitazione del signor Martinez de 
la Rosa. 

Il ministro dell’ interno ha fatto proibire lc 
giunte elettorali, atteso che queste riunioni po- 
litiche non autorizzate hanno cagionato a Madrid 
una certa inquietadine la quale, ove continuasse, 
potrebbe turbare l'ordine pubblico e il corso 
regolare degli affari. ; 

Una nuova riunione delle opposizioni parla- 
mertarie combinate doveva aver luogo questa 
sera nelle sale del duca de Soto-Mayor. Pro- 
babilmente non avrà luogo in' seguito all'inter- 
dizione formale inserta nella Gazzetta di stamane. 
Adesso è necessario il previo consenso delle au- 
torità per tenere di questè riunioni. Il duca di 
Soto -Mayor ha domandato quest’ autorizzazione 
al governatore civile di Madrid. La risposta che 
si fa molto. aspettare probabilmente sarà ne- 
gativa. i d 

La Gazzetta pubblica un ordine reale in data 
di Madrid 7 decembre inteso, a tranquillare i 
compratori di beni nazionali, Ja cui proprietà 
è guarentita in modo ìrrevocabile dalle leggi del 
regno e dall'ultimo concordati solenne conchiuso 
col Papa. L’articolo secondo del progetto della 
nuova costituzione essendo stato erroneamente 
interpretato sotto questi. rap orti, si ordina ai 
governatori delle provincie di far pubblicare la 
relativa spiegazione, affinchè gli acquisitori di 
beni nazionali continuino nel pacifico godimento 
delle loro preprietà. 





ALEMAGNA. — Berlino, 8 dicembre. — 
Alle notizie favorevoli al mantenimento dello 
zollverein , si aggiunge la seguente comunica- 
zione trasmessa da Berlino alla Gazzetta di Carl. 
sruhe: 

«La questione doganale volge ad un pros- |, 
simo componimento. Le deliberazioni avranno 
luogo tra Prussia e Austria; quest’ultima ope- 
rando anche ‘ar nome e per incarico dei suoi 
alleati dell'Alemagna meridionale. La base fon- 
damentale' dell’accordo è il mantenimento dello 
Zollverein, ampliato dallo Steuerverein , non 
che la conclusione di un largo ‘trattato com- 
merciale coll’Austria. Questa notizia è positiva.» 

Sappiamo ‘che il signor de Hinkeldey, pre- 
sidente della ‘polizia , si propone di prendere 
un provvedimento importante per il nostro com- 
mercio. Per mettere buon ripiego alle sover- 
chierie ‘e ai danni. cui va ‘esposto il pubblico 
compratore , vi sarà sopra i mercati un giu- 
dice apposito pei contratti , al quale spetterà 
di‘esercitare le sue funzioni sulla faccia stessa 
del luogo e di procedere 1a immediata esecu- 
zione se non è interposto, il ricorso contro la 
pena pronunciata. (Gazz. d' Aug.) 

vene Lat (CRISÌ ministeriale nel ducato di Sas- 
sonia. Altenburg produce qui una viva sensa- 
zione. Il ministro dirigente , conte de Beust, 
non ha voluto prestar la mano a parecchi cam- 
hiamenti desiderati dal granduca nella costitu- 
zione, e sì è ritirato. Siccome i principati della 
‘Turingia sono per così dire sotto il protelto- 
rato della Prussia ; il Re ha mandato uno dei 
suoi aiutanti di campo ad Altenburg per as- 
sistere il duca coi suoi consigli. 

— Si, crede generalmente che i bilanci. del 
1853 e 1854 saranno presentati in una sola 
volta ) cosicchè l’ anno venturo le Camere non 
saranno più convocate, 












FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 


%Sotto il primo impero, uno dei re più presti 
a salbtare la fortuna di Napoleone fu Carlo IV 
di Spagna; la sua riconciliazione colla Francia 
aveva anzi Uma data anteriore; cioè a Basilea 
nel trattato che valse a Godoy il suo titolo così 
poco giustificato in ‘seguito di. principe della 
pace. Anche questa volta, come osservano ì fo- 
gli ministeriali, è um Borbone che viene in 
prima fila per le ricognizioni diplomatiche. Sem- 
bra scritto che gli esordì dei due ‘imperatori 
debbano essere accompagnati da grandi tratti 
di rassomiglianza. Per ciò' che concerne la casa 
dei Borboni conviene sperare che la rassomi- 
glianza si. fermerà a questo punto. Carlo IV 
aveva voluto mettere al coperto la sua debo- 
lezza sotto le ali dell'aquila imperiale; egli si 


i 


ILA Ae 
"TI 

SVEZIA; — Stoccolma, 3 dicembre. — I 
bellettini della salute ‘del re sono sempre più 
rassicuranti : quello dell A dicembre annunzia 
che S. M. era entrata im convalescenza. 

Questa buona notizia, essendosi pubblicata 
nello stesso giorno (della festa del re, venne 
accolta con giubilo universale: nella sera all?0- 
perà , il pubblico volle si cantasse, e cantò col 
- | più vivo entusiasmo l’inno reale. 
gallo e all'Inghilterra e sino a perdere con noi ii 
la battaglia di Trafalgar. E noto come ne fosse 
ricompensato, ma il rammarico espresso da Na-. 
poleone a Sant'Elena avrà ben insegnato alle - 
rede dell’imperatore quanto vi sia da perdere 
volendo sostituire alle alleanze naturali delle 
nazioni vicine le alleanze più intime di famiglia. 

«Napoli, minacciato 0 credendosi oggidì mi- 
nacciato dall’Inghilterra, imita Carlo IV e si 
ricovera in certo modo all’ombra della bandiera 
francese. Non ha guari ancora l’ansietà era 
viva a quella corte, la quale malgrado la buona 
accoglienza trovata dal re in Sicilia, non sì può 
dissimulare quanto sia vulnerabile questa isola 
e sempre accessibile alla prima potenza maril- 
tima. Ora si diceva che la diplomazia inglese , 
per far atto di supremazia è preparare l’avve- 
nire, voleva ripigliare la sua parte di protettrice 
e di mallevadrice dell’antica costituzione sici- 
liana. Sul terreno delle istituzioni come sul 
terreno ‘commerciale, Napoli tenne naturalmente 
per la Francia , anche napoleonica; nè valsero 
a ritenerlo Ja memoria di Murat, e la presenza 





IGIENE. 
Bagni e Lavatoi economici. 
UL nettezza sta al. corpo, 
come sta la decenza al 
:l buon costume. 
Ì Bacose. 
L'utilità sì, morale che fisica dei bagni e la- 
vatoi pubblici è talmente conosciuta, che riu- 
scirebbe superfluo non che tedioso il discorrere 
‘a lungo su questo argomento. La questione che 
utilmente ora si può discutere quanto a questi 
‘stabilimenti è tutta riposta nella pratica loro ap- 
plicazione; e. tulti coloro che consumarono i loro 
studi' al sollievo dell’ umanità, invocarono la pro- 


cittadina, onde, col favore dei premi eicol con- 
corso della secondà, promuovere almeno nelle città 
più popolate la benefica instituzione dei bagni 
e lavatoi pubblici. | “n 

‘Noi, in altri scritti) se è lecito rammentarlo, 
abbiamo notato come dietro questi salutari re- 


| GIORNALE QUOTIDIANO 


clami siansi in Inghilterra, ed ‘in Francia tali 
instituzioni mirabilmente (propagate, ed abbiano 
prodotto ottimi risultati, e tali. appunto quali 
erano stati promessi dallo studio ‘ della scienza 
igienica. Quando noi riferivamo in proposito i 
progressi fatti dalle due grandi nazioni suddette 
ci stimolava il desiderio di poter col loro esempio 
eccitare i nostri concittadini a veder modo di 
ordinare î mezzi necesssarii per procurare al 
nostro paese uno. stabilimento, che per la sua 
‘utilità incontrastabile formava l'oggetto delle più 
giuste raccomandazioni igieniche, ed. era'di- 
ventato una necessità ai nostri tempi. 

‘( Ora, se noi male non ci apponiamo, avrem - 
mo trovato un mezzo sicuro ed altrettanto fa- 
cile per procurare: il vantaggio di un tale; sta- 
bilimento ‘alla nostra capitale senza che  riesta 
di aggravio ma anzi ‘di profitto per le ammi - 
nistrazioni, è per il governo se queste e quello 
volessero concorrere a fondarlo.; Un tal: mezzo 
ci venne suggerito dal signor  ex-ministro del- 
Pintertio del Belgio l’egregio Rogier, il quale, 
convinto dei vantaggi che sarebbero ridondati 
alla morale ed alla sanità pubblica collo stabi- 
limento di bagni e lavatoi pubblici, indirizzava 
alle autorità governative del suo paese la sa- 
pientissima circolare la quale noi amiamo di 
riprodurre tradotta , persuasi quali siamo che 
le di lui parole avranno ben più valore di qua- 
lunque nostro regionamento a fermare, l’ atten- 
zione dei nostri lettori. 


« siderata come un’ottima combinazione. 


« beneficio che queste istituzioni sono, destinate 
«a diffondere e |’ influenza salutare che esse 
« possono esercitare sulla ‘condizione fisica, e 
€ 
« 
« lavatoi economici non sono più in uno stato di 
< prova. Dopo la fondazione del primo ‘stabi- 
« lîmento di questo genere, eretto a Liverpool 
« 
« porzione che non poteva sperarsi, ed. il suc- 
« Gesso ottenuto nelle principali città del regno 
«,wmito della Gran Brettagna, non che il mate- 
« fiale risultato della loro attivazione cì assi- 


«@ tengono in senerale bagni caldi e freddi di 
« due classi, qualche bagno a vapore, un ba- 
‘« cino destinato alla natazione, e lavatoi prov- 
visti di tutti gli utensili necessarii' a lavare, 
‘‘< ad assciugare e' stirare la biancheria. 
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È, freddo di 2.a classe è di cc. 40. 


€ sugli stabilimenti perfezionati ed eretti con 


tezione dei governi e. si volsero alla filantropia 




































































« Per raggiungere lo scopo è necessario che 
i municipii e le amministrazioni degli ospizii, 
e gl’instituti di beneficenza si intendano ed 
uniscano i loro sforzi ; essi. comprenderanno 
facilmente che le spese di primo stabilimento 
‘dei bagni e lavatoi economici non sono che 
un'anticipazione fatta sul servizio dei poveri - { 
a cui sono per altro obbligati, per cui le spese 
devono diminuire in proporzione che l'ordine 
e la nettezza si introdurrà nei costumi della 
classe laboriosa € povera. 
« Potranno ancora efficacemente contribuire 
all’effettuazione di quest'opera essenzialmente 
filantropica particolari associazioni poste sotto 
« il patrocinio delle autorità amministrative, è 
« sarà forse facile d’ impiegare con vantaggio 
°« nei luoghi ove esistono manifatture, l’ acqua 
« delle macchine a vapore le quali vanno del 
« tutto perdute. i 
«L’ erezione dei bagni e lavatoi economici Î 
« può essere favorita col concorso del: governo | 
« nei limiti de'suoi mezzi di cui può disporre i 
«a questo oggetto, considerandola come. una LES 
« misura igienica ed atta a migliorare la con- 
« dizione delle classi povere ed ‘operaie. In que- 
« sto caso ‘dovranno essere. trasmessi all’auto- 
« rità superiore registri ben ordinati ed adat- 
« tati ai bisogni della località, ‘con un’esatta sE 
« descrizione di tutti gli apparecchi, ed un cenno 
«approssimativo delle spese di primo stabili- “ 
«mento; non ‘che degli oneri e dei prodotti N 
€ presunti. da i? 
« Desidero signor governatore che voi usiate 
« tutta la ‘vostra influenza appresso le comunali 
« amministrazioni ‘onde promuovere  special- 
« mente nei luoghi più popolati l'erezione di 
« queste instituzioni, la di cui utilità pratica è 
« generalmente conosciuta. > 
Noi ‘abbiamo trovato in questa circolare tanta 
assennatezza ‘e verità che speriamo  d’ottenere 
dai nostri concittadini tutta quell’attenzione la 
quale senza dubbio merita una provvidenza così 
generosa ed un pensiero così felice. Difatti noi 
scorgiamo in essa ‘una dimostrazione che ci 'ha 
persuasi. sulla possibilità di procurare al nostro 
paese in brevissimo spazio di tempo e senza 
aggravio, sia per: parte del municipio, sia per 
parte. del governo, sia finalmente per parte di i; 
coloro che vorranno prestare il ‘loro concorso, i 
il beneficio di uno stabilimento, il quale oltre i 4 
al recare una vera utilità morale e fisica, darà | 
pure un utile pecuniario considerevole. il ì: 
La nostra capitale presenta tanto per riguardo | 
alla salubrità del sito, ‘ed ‘alla facile derivazione 
dell’acqua, quanto all’abbondanza dei materiali 
per la fabb®icazione , condizioni forse migliori 
di quelle che offrir possa Londra. 
Ora se nella capitale d’Inghilterra uno stabi- | 
limento-modello verrebbe a costare la somma di 
lire 262,900, | possiamo con ‘ragione affermare 
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« Signor governatore , la riunione dei bagni 
e-dei lavatoi pubblici in un medesimo stabi- 
limento istituiti: specialmente all’uso degli 0- 
perai e della classe povera deve essere con- 


« Alcuni dati certi ci faranno apprezzare il 





sullo stato morale della [classe operaia nelle 
località popolose. In Inghilterra i bagni ed i 





si; Lectio 


nel 1842, il loro numero crebbe in ‘una pro- 





curano perfettamente sul loro avvenire. 
'« Gli stabilimenti creati in Inghilterra con- 





x ì spie 
\ « Il prezzo di ciascun bagno 
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Molo di did > di ubi che con ‘ugual somma se ne fonderebbe uno in ìj 
Id. freddo di 4a classe è di cc. 20.. SR RAI AR SRI SRERA st 
bi oto OR Torino il quale se non superiore, ‘sarà indubi- ieht 
Id. caldo di 1.a classe è di cc. 40. | URI 1989 
TRI È Ù ‘tatamente eguale. A 

Per bagni di natazione cc. d. Pain 5 A PERSI. 158) 
i LAI ) È quindi ‘naturale l’arguire che ‘(ritenuti i ì 

La prima ‘ora: del ‘lavatoio Ii: SOG Eni : RANE BOE ASI TIRA . Ùl 
modicissimi prezzi’ fissati ‘in Inghilterra per i & 

COSCA RI RE et ce. 10. A ; i, i dr I 

| bagni e per i lavatoi) eguali doyrebbero essere i 

Le ‘altre ‘ore’ costano per i ui i i { ia in 
È l'‘anche i beneficii; e per conseguenza chiunque | 

ciasgunat is. e dc 10/220. i 


voglia attendere a questa impresa, oltre alla 
soddisfazione di aver procurato un bene al paese 
‘avrà anche un compenso pecuniario non pic- 
colo, poichè verrebbe ad. impiegare i suoi ca- 
pitali a non meno del 9 0{0, 

| Gonsiderata la cosa per questo lato noì siamo cha 
persuasi che ove il governo voglia esaminare la 

questione con qualche premura e coll’influenza 

sua incoraggiare ‘il municipio, | le opere pie, e 

far appello alla filantropia cittadina , in brevis- i 
simo tempo si verrebbe a raccogliere il numero i 
sufficiente di azioni da ‘procurare alla capitale 
uno stabilimento anche più vasto di quelli che 
furono fondati in altri luoghi. i 
‘Possiamo intanto ammirare finora quali siano 
‘stati i benefici «effetti della accennata circolare, 
avendo la medesima svegliato la speculazione 
particolare per cui il ‘celebre architetto Vinand 


| « Questa modica retribuzione non solamente | 
| basta a provvedere \a tutte le spese, dell’at- ‘ 
tivazione, ma procurano ancora un beneficio 


semplicità ed ‘economia. 
| « Un documento officiale a questo riguardo 
« contiene quanto appresso : 
« In seguito a ragguagli basati sugli espe-. 
rimenti già fatti, e contratti conclusi’ uno 
stabilimento modello provvisto di tutti gli. 
‘apparecchi piu' completi e meglio -perfezio- 
Nati può essere aperto oggidi a Londra colla 
somma di ll. 262,900.‘ 
« Le spese annuali pel servizio dello stabili- 
« mento ascendono a‘ Îl. 34,800.) 
« Entrate calcolate dietro la media 
« dei prodotti ottenuti secondo la ta- 


a a'abala 


« riffa legale sono di ll. (72,007 | Janssens fondò una società per.azioni onde sta- 
€ Giò che assicura un beneficio an- ‘bilire in Bruxelles una simile instituzione a cui 
« nuo di Il. 25,207 | fu guarentito dal municipio il 4:00 annuo agli 


azionisti (4). at Et 
Tutto questo risulta da un dotto rapporto' di 
un'apposita commissione del consiglio superiore 
d’igiene che termina colle seguenti conclusioni: 
4. L'utilità dei bagni e lavatoi economici de- 
« Tali fatti non possono essere perduti per stinati specialmente all’uso delle classi operaie 
« il Belgio ;i signor governatore ; fed io penso | è incontestabile dal lato dell’igiene e della net- STURLA. e 
< che si debba mettere a profitto ciò che fu | tezza; 2. La creazione di tali stabilimenti ap- 
« dimostrato dall'esperienza in Inghilterra \co- ‘partiene specialmente alla sfera delle azioni dei 
« me utile praticabile in ogni luogo, ‘{ comuni e delle amministrazioni private, e. me- 
« Non potrei abbastanza esortarvi. affinchè, ‘rita d'essere incoraggiata dal governo; 3. Que- 
provvediate tutti i mezzi possibili per intro. 
durre e propagare nella vostra provincia l'e- 
rezione di tali stabilimenti. 


€ Applicando a pagare l'interesse del capi- 
tale anticipato e per ammortizzarlo 

€ Lo stabilimento sarà pagato in vent’ anni, 
e produrrà ai suoi fondatori in seguito lire! 
25,000 per anno. 
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(1) Des bains économiques et des lavoîrs publiques. 


 Bruwelles 1852. 
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$ QUESTORE SENI RENO IIIZA 
Sl’incoraggiamento dovrebbe essere esteso sovrat- 
Lutto ‘allo ‘stabilimento di bacini e di ‘scuole di 
natazione ‘analoghi a quello ‘che ‘in’ massima «è 
‘stato decretato dall’amministrazione della’ città 
di Bruxelles. 


‘In quanto a noi abbiamo ‘una vera Ssoddisfa- 


zione nel credere che l'esempio dato dal  go- 
‘verno belgico sia tale che possa non solo far 
frutto in ‘Piemonte, dove ogni opera utile e 
‘proficua non fu mai disconosciula, e che anzi 
massime quando torna ‘a beneficio dell'umanità 
viene largamenté protétta ed incoraggiata, ma 
ancora in molti altri paesi della nostra bella 


‘Penisola in ‘cuì si manifesta un eguale bisogno. - 


Torino 14 dicembre 1852. 
Dott. B. Trompro. 


CRONACA. 


‘— VANTONIO SCIALOIA E IL COLLEGIO DELLA FA- 
COLTA” DI LEGGI. — Ci viene riferito che egregio 
preside della facoltà. di leggi avv, coll. Colla- 
maro intenda proporre ai membri del’ collegio 
di iscrivere al medesimo per acclamazione 1'il- 
lustre ‘esule Antonio Scialoia, già professore di 
economia politica in questa università. 

E noio come la. legge del:4 ottobre abbia 
ammessi due modi di aggregazione ai. collegi 
delle facoltà : l’uno, il modo ordinario ,, me- 
diante ‘esame di concorso, l’altro, per acclama- 
zione unanime dei! dottori di ‘collegio, riservato 
appunto per i/casi di ammessione, straordina- 
Tia, a favore di persone nelle quali concorrano 
requisiti eccezionali. Non dubitiamo punto che 
«la generosa proposta del preside della facolta 
di leggi sia per trovare favorevole accoglimento 
presso. tutti i suoi; colleghi, perchè se è per- 
sona. meritevole della distinzione dalla. lesge 
stabilita, questa è certamente l'illustre Scialoia, 
nel quale i rari pregi della imente e del cuore 
hanno ricevuto la consecrazione della sventura. 
La studiosa gioventù piemontese ricorda tut- 
“tavia Ja parola facile ed eloquente del, profes- 
sore, Scialoia, quando, la munificenza di Re 
Carlo Alberto aveale chiamato all’insegnamento 
della economia politica nel nostro Ateneo; che 
se alcun albro riflesso, oltre Ja memoriae il 
desiderio! che/di sè lasciava il prof Scialoia, 
quando nel 4848 tornava, a Napoli, inconscio 
delle dolorose vicende che quivi lo attendevano 
dovesse concorrere a promuovere la dimostra- 
zione in ‘suo onore proseilata, basterebbe ri- 
cordare quanto ha egli sofferto per la più no- 
bile delle; cause , onde si comprenda come sia 
doverosa ed opportuna questa riparazione verso 
Villustre proscritto. 

— PETIZIONI PER L’ INCAMERAMENTO. — À se- 
conda di quanto avevamo aununzialo interven- 
nero questa sera all’adunanza della commissione 
della Camera. per le petizioni, i ministri delle 
finanze e dell’interno.; Il ministro. dii grazia e 
giustizia, quantunque invitato, non potè recarsi, 
perchè trattenuto altrove da altre ‘occupazioni. 
‘Se' siamo ben informati il: ministero e la \com- 
missione sarebbersi messi pienamente d’accordo. 
Sembra che abbiano unanimi riconosciuto! es- 
servi nei precedenti della. nostra. anministra- 
zione e, nelle disposizioni tuliora’ vigenti delle 
nostre leggi, mezzi sufficienti onde provvedere 
mano mano ad esonerare il bilancio dello Stato 
dai pesi che tuttavia gli incombono per sussidi 
al culto, senz’uopo di ricorrere al mezzo vio- 
lento, e impolitico dell’incameramento. 


Quantunque si fosse già prefisso il giorno di 
sabbato per la discussione delle petizioni a que- 
sto relative, sarà’ difficile che possa aver luogo 
realmente in tale adunanza, sia’ perchè alcuni 
dati positivi circa fil personale e circa i redditi 
ecclesiastici non si. potranno avere che domani, 
sia perché .sabbato dovrà anzitutto discutersi la 
legge per la riscossione provvisoria delle impo- 
ste, con facoltà d’emettere boni del tesoro; la 
qual legge potrà dar' luogo a dibattimenti! an- 
che alquanto lunghi, a causa delle importanti 
modificazioni che la commissione ha creduto di 
dover. fare al progetto ministeriale. 


— La Marson DE. SAVOIE, romanzo! slorico di 
A. Dumas. — Il celebre romanziere francese ha 
mantenuto fedelmente Ja data parola. Sette pun- 
fate del nuovo suo romanzo storico sui Reali di 
Savoia vennero oggi poste in vendita, e sareb- 
besi anzi pubblicato contemporaneamente tutto 
il primo volume se un momentaneo accidente 
soppravvenuto alla macchina a vapore colla quale 

| si stampa, non avesse cagionato qualche ritardo; 
A giudicarne da queste. prime pagine, questo 
lavoro non cederà in nulla ad ‘alcuno dei già 
felici parti. della. inesauribile. immaginazione 
del più fecondo fra gli scrittori viventi. L’edi- 
zione è per nitidezza di caratteri e -per la qua- 
lità della carta, fra le più eleganti che siano 
mai uscite da. tipi. italiani: "e mentre ne por- 
giamo i dovuti encomii al sig. Perrin, dobbiamo 
pure una parola di congratulazione alla stam- 
peria Favale, che si è assunta questa pubblica- 
zione, e che nei saggi che ne ha gia dato, pro- 
‘mette di non rimaner addietro da qualunque 
più splendida edizione nostrale 0 forestiera. 


Ciascuna puntata è abbellita da incisioni rap- 
presentantiqualche episodio dell’opera, e condotte 
con grande finezza ed espressione, Esse, suranno 
in tutto, oltre a duecento; la loro esecuzione è 
affidata ai più valenti artisti piemontesi ‘e fran- 
cesì. 


Ogni puntata costa cent. 60. Fra non molto 


uscirà Ja traduzione italiana affidata al signor 
M. A. Pinto. 

.— IL Prrrore Busani. — Fra gli illustri! Ita- 
liani che gli ultimi rivolsimenti ‘condusser fra 
“noi, merita un luogo distinto il signor Giovanni 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Busati di Vicenza, pittore istorico, e professore 
di pittura nella (1. R. Accademia di Belle Arti 
dli Venezia, Molti sono, i quadri ch'egli condusse 
per le chiese del Veneto, molte le composizioni 
che disegnò, e che ebbero l’onore di essere ri- 
prodotte da’ più valenti bulini, siccome: è quello 
del Toschi. Varii ritratti di augusti personaggi 
mostrano altresi il suo valore in questo senere 
di pittura; sì come varie: sue composizioni affresco 
il dicono degno seguace per. questa parte di 
quel potente ingegno del Tiepolo. Messosi alla 
pittura a tempera, condusse il bellissimo sipario 
della Fenice in Venezia, che rappresenta laltrion- 
fale entrata a Costantinopoli del doge Enrico 
Dandolo insieme coi crociati; le Jodi che ottenne 
questo sipario, gli valsero Ja commissione di 
altri siparii ne’ teatri di Trieste, Corfù, Sini- 
gaglia, Ravenna; per il che noi ci congratu- 
liamo che il nostro paese abbia fatto; in sì 
egregio piltore, un; sì nobile acquisto. 

— Uso iuLecito. D’ unirorme. — Îeri I} altro 
abbiamo rimarcato con somma sorpresa un in- 
dividuo vestito della divisa di guardia nazionale, 
il quale è tutt'altro che guardia nazionale; ve- 
stiva ‘bensi una volta una divisa, ma talej che 
non gli consente di portare ora quest'altra. Re- 
chiamo a notizia dell’autorità questo, fatto; af 
finchè vegga di provvedere efficacemente ‘alla 
repressione di un abuso che la legge contempla 
e punisce, . 

— Aceressione. ‘— Teri l’altro a‘sera ‘in con- 
trada degli Ambasciatori ‘verso le ‘otto, duè» in- 
dividui armati di coltello l’unoy e l’altro di pi- 
stola aggredirono con minaccie e depredarono 
un cocchiere che colà passava, dell’egregia 
somma, di o/lantacingue centesimi ; questo povero 
cocchiere spaventato ne avvisò (tosto il signor 
P. R. impiegato che tranquillo s'avviava. verso 
sua casa e senza l’avviso del successo sarebbe 
anch'egli stato depredato, mentre i detti indi- 
vidui erano ancora sul rivolto aspettando che 
colà passasse onde aggredirlo, 

— RermricAzioNE. (-— Diamo luogo ben vo- 
lontieri, per debito di giustizia. alla seguente 
lettera. 

Ill.mo Signor Direttore, i 

Con mia sorpresa lessi nel num. 1536 del 
Risorgimento, sotto il titolo di giochi proibiti, che 
dalle ‘ore undici: al mezzodì del 44 corrente 
persona incognita siasi recata al mio ufficio per 
dare l’avyiso che sull'angolo della via di San 
Franceso d’Assisi tenevasi giuoco della %virola, 
ma che non vi era n tale ufficio secondo il Poe 
MESSUno. 


To non contesto vil fatto del giuoco siecome 
quello, che ebbe luogo sotto le sezioni. Monviso 
e Dora, ma in quanto ad essersene recato l’av- 
viso a quest’ufficio di Moncenisio nell’ora indi- 
catà e non siasi trovato lo Stesso aperto, ho 
l’onore di accertarla che questo è contro verità, 
mentre essa. è cosa pubblica e notoria. nella 
sezione, che l’ufficio rimane aperto quotidia- 
namente dalle 7 ‘32 del mattino sino alle % 1j4 
vespertine, surrogandosi le guardie a témpo 
determinato per la refezione e commissioni d’uf- 
ficio. Dalie .ore 4 4j4 poi sebbene rimanga 
l'ufficio chiuso, il commesso ed i carabinieri 
abitanti. nella stessa. corte sono incaricati di 
provvedere momentaneamente, sino a che sia- 
sene dato l’ayviso. all'assessore che appunto 
perciò è obbligato a consegnare il luogo dove 
intende passare. il tempo in assenza dall’ufficio. 

Dey.imo Obbl.mo Servo 
avv. L. GALLONE Assessore. 


— Leggesi nel Corr. ‘Mere. 

Ci.assicurano che per la ferrovia verso Pia- 
cenza il governo ebbe già esibizioni da una 
compagnia la quale prenderebbe 23 delle azioni, 
lasciando l’altro terzo ai privati e di corpi mo- 
rali, e non chiederebbe guarentigia alcuna. 

— Si legge nel Monitore Toscano del 13: 

Nel giorno 19 agosto del corrente anno la 
paranzella tostana Lella Maria padrone Giuseppe 
Morganti, spinta da faria di vento sulla spiaggia 
di Rapallo (Stato sardo) trovavasi esposta. col 
suo equipaggio a grave rischio di naufragarvi. 
Avvisatone però il capitano di quel porto. Gio- 
vanni Bontà accorreva con alcuni uomini del 
paese a soccorrere, e ‘giungeva fortunatamente 
a salvare il pericolante naviglio. 

Rendendo nota al pubblico tale filantropica e 
coraggiosa azione del capitano Bontà, aggiun- 

amo che S. A. T. e R. il granduca ha ordi- 
naio che venga nel suo’ real nome trasmessa 
al capitano predetto una medaglia appositamente 
coniata, e avente da un lato la sua, augusta ef- 


figie, e dall’ altro una epigrafe allusiva alla 


azione medesima. 


DECESSI del 15 dicembre in Torno. 
N. 12 


Totale N. 4848 


ULTIME NOTIZIE, 


Wirenze, 19 dicembre. — Scrivono ‘al Corr, 
Mercantile: 

Notizie di molta significanza il paese non 
somministra; mi limiterò, quindi ad accennarvi 
quelle che ne, hanno una qualunque. 

La Madiai detenuta a Volterra per titolo di 
proselitismo giace da ‘alcuni giorni malata ; si 
vuole che le arciduchesse mosse dal suo stato 
deplorabile abbiano fatta valere Ja loro influenza 
per esortarla a restituirsi alla religione catto- 
lica, sperando da questo ritorno alle credenze 
ortodosse la grazia'sovrana! Per ora si crede 
che nulla abbiano ottenuto. (00; 


GC. Tellini è stato posto in libertà per conto 
della potestà economica, la quale ‘non volle en- 
trare in conflitto colla giudiziaria, a cui s’ap- 
partiene di giudicare del reato che gli viene 
rimproverato, Di 

Venerdì scorso fu praticata una perquisizione 
a Stefano Rioretti direttore del'giornale La Spe- 
ranza ; otto gendarmi condotti da. um ufficiale 
la eseguirono: dopo avere impiegato sette buone 
ore nel rovistare ogni cosa, se ne partirono 
senza frutto nessuno. 

La Gazz. d'Augusta reca che un certo Guarducci 
fu arrestato in Firenze per essere possessore 
d’una Bibbia in italiano, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi 14 dicembre. 

Decisamente: il Senato è peritante e le sue 
deliberazioni che dovevano esser chiuse ieri 
non hanno ancora avuto alcun risultato, per- 
chè la discussione è ricominciata, In presenza 
di questo incidente improvviso , fu necessario 
sospendere il viaggio di Compiègne, che era 


ancora ieri comandato , talmente ‘comandato 


che il signor Baciocchi si era recato in per- 
sona al teatro del Gymnase per prevenirvi il 
direttore che avrebbe dovuto mandare que, 
st'oggi la sua truppa alla residenza imperiale) 
per ‘rappresentarvi il Miglio di famiglia. 

Sì da per pretesto la necessità di trovarsi a 
Parigi, nel momento, in cui gli ambasciatori 
rappresentanti le potenze del Nord riceveranno 
le loro, nuove credenziali, ma il fatto sta che 
si «partirà ‘solamente quando il Senato, il quale 
non ha votato che Jda-lista civile ; si sia messo 
d’accordo sulle allre modificazioni da arrecarsi 


alla: costituzione. E i 3 

La quistione dei trattati di comméreio ‘da 
luogo ad una viva opposizione; perchè quando 
sì tratta di tariffe tutte le antiche ‘opposizioni 
si riaccendono e'il senatore Mimerel, uno dei 
più ragguardevoli industriali del Nord sostenuto 
dal signor Lebeuf, fa un'opposizione vivissima 
ed ha l’appoggio di ùna parte del Senato. L'op- 
posizione ‘soccomberà ;: è ‘certo, il governo avrà 
la maggioranza sicuramente, ma non sarà senza 
lotta, e a questa lotta non si aspettava percho 
tutti i senatori sono in certo modo inferidati a 
sua maestà. i | 

Il Senalo aveva votato sabato Ja lista civile 
di 25 milioni perl’ imperatore come per Carlo 
X e Napoleone, dice il sig. Casabianca nel suo 
rapporto. Solo egli dimentica di dire, che Na- 
poleone. economizzò durante il suo regno circa 
1 milioni all’anno, che furono trovati nel 1814, 
e dei quali l’imperatore dispose nel suo testa- 
mento; «e che se Carlo X aveva 25, milioni, aveva 
però una casa’ militare che gli costava 6 mi- 
lioni, e di più 8 milioni di pensioni, che gli 
erano stati: legati da Luigi XVIII che aveva così 
ricompensato sli antichi 
gli emigrati. 


Ma, dice il signor Casabianea nel suo rap- 
porto, la Francia sarebbe profondement: blessée (sic) 
se il titolo ‘che essa ha rialzato non fosse ‘cir: 
condato dallo stesso splendore che in passato. 

Quanto al dovario, non sarà desso stabilito se 
non quando l’imperatore cedendo alle ardenti sup 
pliche della Francia chiumerà una sposa: a sedersi ‘in 
trono con lui. Non crediale già che io cambi una 
parola del Monziewr ; lo copio testualmente, con-" 
fessando con tutta. umiltà che io trovo che lo 
stile ricorda un po troppo do stile del 1807 0 
del 1808. i TRRSe: 

Sebbene la mia dettera non sia lunga; vedete 
però che la è piena di fatti generali molto im- 
portanti; circa 1 fatti particolari quando vi avrò 
confermato la notizia dello ristabilimento delle 
cariche dei palazzi! imperiali, ‘e vi‘avrò ‘annun- 
ciato un movimento. nelle prefetture, io credo 
di avervi detto tutto. Guipo. 


—_——_—— 


Pavigi, 14 dicembre. — La dotazione è 


quella dell'impero e della monarchia , essa si 
compone del gollimento dei ventisatte ‘castelli, 
palazzi, case, foreste, manifattare, ecc, ecc. Chet 


dipendono dal dominio immobiliare della Co- 
rona, godimento valutato di tre ‘milioni. 


Intrattenimento per la lista civile:  Godimento 
del dominio mobiliare, pietre, tappeti, mobili, 
musei ecc. 

Libera! disposizione di una somma di un mi- 
lione e cinquecento mila franchi ‘che S. M. 1’im- 
peratore dividerà fra i membri della sua fami- 
glia. H figlio primogenito dell’imperatore por 
terà il titolo di principe imperiale, i membri della 
famiglia chiamati eventualmente alla corona si 
chiameranno principi fruncesi, 

Il signor Fould aggiunge ‘alle funzioni di 
ministro di Stato quelle di ministro della casa 
dell’imperatore. 

Niuna novità sul senato-consulto relativo alle 
modificazioni da introdursi alla costituzione. 


Francoforte, 12 dicembre. — La Dieta ger-. 


manica ha risposto ‘alla ' notificazione  dell’am= 
basciatore francese informandolo che sarebbero 
mantenute con luisino a nuovo ordine le re- 
lazioni officiose ché egli desiderava di ‘avere. 
L'atto di ricognizione del nuovo impero. fran- 
cese per parte della Conf:derazione ; germanica 
non avrà luogo che dopo quello dei diversi 
Stati della Confederazione.  (G. di Francoforte). 

ieriinmo , 12 dicembre. —' Teri il conte di 
Thun e «il signor. di Prokesch furono invitati 
alla mensa reale in Sans-Souci. — Il barone 
de Bruck fu. già presentato al signor di Man- 
teuffel, e sarà. ricevuto. quanto prima in udienza 
privata dal re, 

Lemdva, 14 dicembre. — Un dispaccio ‘elet- 
trico porla quanto segue: 

La ‘discussione sul’ bilancio e singolarmente 
sulla risoluzione relativa alla tassa sulle case fu 


nea GORNALE ILLUSTRAT 


amici della Vandea, e 


UBaldichieri (4)! 


aggiornata ‘sul’'fine della tornata del 3. dellà,ca- 
mera dei comuni. Egli è probabile che ‘if Noto 
decisivo su questa questione avrà luogo’ efilo 
la notte. Si sa che il ministero ne ha fatto qu 
stione di gabinetto, i 9 


kit 


IMMA oo" I 
l'ondîi pubblici. . 
Borsa di Torino del 16 dicembre. 


1848 5 0j0 1 settembre. Giorno prima 97 
50. Mattino 97 25! KUGA, 

1849 4 luglio, Giorno prima 99 30. 99. Mat- 
tino, 99 40, 84 gennaio. Matt. 404. 

1851 1 dicembre. Giorno prima 95 25. Mat- 
tino 95 25, 50. 34 dicembre. Giorno prima 95 65. 

Azioni Banca: naz. 4 Juglio. Giorno prima 
1385. Mattino 1380. 34 dicembre. Matt. 1390, 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


La Società - 
dell’ Emigrazione Italiana 
Si adunerà in seduta straordinaria domenica 
19: corrente alle ‘ore 12 meridiane nel solito 10 


cale: «tuttii Soci effettivi sono‘invitati ad inter: 
venirvi, 1 


LE FOYER DOMESTIQUE 


MODE, LAVORI D'AGO, 
HUGNOMA DOMESTICA, LETTERATURA 


Pubblica entro l’anno più di 41.000 disegni di ri- 
cami,| modelli (grandezza naturale) lavorf a maglia, 
fesioni , \tapezzeria colorata ecc.; pezzi di musica, 
costumi di mode e incisioni in acciaio. IL soro ‘che 
dia disegni lin ‘stoffe ove cioè può farsi il ricamo 
immediatamente. 

Le Foyer Domestigue non ha bisogno di ricorrere 
ai seducenti allettamenti degli annunci; ‘ha ottenuto 
nelle famiglie un grande e legittimo successo; che 
deve senzadubbio alla!sua redazione: sempre mora!e 
e sopratutto (alia fedele. esecuzione, delle sue pro- 
messe. Ogni numero contiene la materia di up vo- 
Inme in 82% ordinario. Si pubblica ‘al primo d'ogni 
mese. PIE Rione ‘ 

CHIUNQUE SIABBONERA” DA OTTOBRE: 1852 A OTTO- 
BRE 1859, nieeverà a titolo, di premio un’opera il- 
lustrata pubblicata espressamente dal Foyer dome- 
stique, intitolata: Le Roi de la Bazoque par Pierre 
Zaccone; e mediante un franco di ‘più ua magnifico 
Album de Travaur d'Aiguille, che si venderà 6 fr. 
alle, persone non abbonate al giornale. Ufficio 9, cia 
Sant Anna, Pafigi, e pel'‘Piemonte presso. ‘Con- 
terno, libraio faTorino. I he i 
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RUGGIERO SETTINO. 


Biografia con Ritratto 
a Prezzo; L41300 
Ritratto in foglio grande L, 1. 
Si vendono ‘all’Ufficio del Cimento via dell'At- 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del Risorgimento. 


'GRARIO delle Strade Ferrate. © 


Corse DA Torino AD ARQUATA.| ANNOTAZIONI. 

Tansdiiia apre a 

STAZIONI | Hi OREREREERA Servi iolie 

URRA «7 qua DI merci a piccola ve- 

DI PARTENZA! ntim antim| pom.| pom.flocità conuuuerà a 

NE CLRS: Da FRZit: {farsi nelle stazioni 

sed tdi Torino, Monca- 

f lieri, Dusino, Villa- 

Sf franca, S.amiano 

‘BAsu, JAlessandria, 

Novi ed Arquata. 

‘8. Partirà. il'con- 

“voglio delle merci 

{da Arquata a ore 

fi, do ant., ed alle 

Sifore 1 50 pom. da 

Torino, è si fer: 

‘g mera nellestazioni 

Stinnominale : in 

questo ‘couvoglio 

quon si ammelte- 

ranno Viaggiatori, 

Il primo convo- 

iglio che parte da 

f Arquata non pren- 

| deviaggiatorinelle 
stazioni di Serra- © 

valle, Frogarolo, 


Rel { Solero; Felizzano, 
—trtrr. rg i li lui È 1 
Annone, S.bDamia= 


Td ) fai î ° 
Uorse DA ARQUATA A TORINO, no, Valdichiesa e 
AT me _ee” 0 ll Pessione, 


| 2) i 
STAZIONI (1) Si fermano a 
$Baldichieri tatti i 
DI PARTENZA], tim avtim antim| pom.finercotedì il primo 
i lle mcr | icrrece | semo PCONVOHIO d'a Dos 
| i irino cadi Arquala;! 
£ 10/7 45 i ed il penult. da Ar- 
Serravalle «(I » ‘> 7 551125 quat a Torino. 
Novi . (4028 6 4/28. (2) Si fermavoal 
Frugarolo . a al 08 21) if Uerro; Wuttri lune- 
58 


Torino , .. 6 
Moncalieri il 
Cambiano,» 
Pessione 
Valdichiesa < 
Dusino . + 
Villafranca . | 


BE MN I N 


San Damiano fi 
Asti. È 
Annone 


KLI0LN9I=I AI 
*0TDICI 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo.. c 
NOVI:s 0a: ci ARI 
Serravalle: |I0.1 
Arr. Arquata (810 < 


Ist 3 
De sa Uor 


oe 





Arquata. . | 


OE = 


ili, il ‘primo ‘con- 
ivoglio. diretto ad 
\rquata e l’ultimo 
iliretto (a Porno, 
e tutu i mercoledì 

11 2.9'convortio di- 

“f retto al TPorino ‘e 
raltimo diretto ad 


39) 
SIT 
Ji 


19 


Alessandria 4 
Solero è 
Felizzano » 
Cerro (2)... |a 
Annone. | » 
5 08 
> 49 
a 
» 
7 


ASU RISSA d 
San Damiano 
Baldichieri ol \rquata. 
Villafranca. ji 6.03 i Qualora nei giorni 
6 15 festivi od.in altri 
29 ili: maggiore con- 
Pessione 38 corso; occorra (di 
Cambiano . | 6 46/10 47 fare convog:i spe- 
Moncalieri ../{ 658/11.» ciali (fira/iMorino e 
7 A0pN1 12 Moncalieri, ver- 
franno'indicati con 
V]appositi avvisi. 


co0ooSsDDD 
De UL 


liusino 
Valdichiesa » 
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% 


Arr. a Torino ! 


Tipografia d'errERO e, YRANCO. 
Via dell’ Arcivescovado, accanto alla' B. V. degli Angeli 









ANNO V. 
N° 1540. 


Si riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior-- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro= 
vimeie con'dei vaglia postali. — 
. Firenze, Vieusseur, libraio. 
“A Parigi, ufficii di corrispondenza. 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 








È 








Morino, 1% dicembre. 


SENATO DEL REGNO. 


Se nel primo giorno della discussione sul 
progetto di legge pel contratto civile del ma- 
trimonio tutti sorsero a parlare contro , nella 
tornata .d’oggi non avemmo invece che oratori 
‘favorevoli. Tuttavia la discussione non si presentò 
sotto un nuovo aspetto, la questione venne 
quasi ‘esclusivamente trattata sotto il punto di 
vista della storia, e si recarono nuove costitu- 
zioni imperatorie e decisioni dei consigli per 
provare che il matrimonio era sempre stato 
regolato dal diritto civile, dal che arguivasi 
i essere ‘pienamente nel suo diritto il principato 
È quando imprendeva a dar delle norme su talé 





i materia. 





notano 















che. questa 


valevoli ad indurre i nostri 


consiglio. 
ditatamente elaborato e Metto. 





aver propugnato la legge. 





il quale ogni giustizia emana dal Re, 


sovrano. 
Il senatore 


di onde solennemente»\vennero 
validi i matrimonii 










tore Pinelli, il quale, dopo avere 








APPENDICE. 


H'eatri. 
IL’ apertura prossima del 


Nazionale. 


non ne può più, 





gnifiche cose. 


nelle cantonate di 





i Ci maravigliamo tuttavia che fra tanti emi- 
È nenti giureconsulti che movera quell’ illustre 
IE assemblea , niuno sorgesse a trattare special- 
I mente degl’inconvenienti, delle ‘anomalie che si 
Li nella legislazione che regolò finora il 
matrimonio , e che col nostro diritto civile è 
non rare volté in aperta tontraddizionè. Parci 
sarebbe una. fonte di argomenti 
legislatori a se- 
condare una riforma imperiosamente richiesta 
dai tempi. Primo a parlare si alzò il marchese 
D'Azeglio , il quale aveva a rispondere ad al- 
cune osservazioni od epigrammi, scoccatigli 
contro nella. seduta di ieri dal presidente del 
La sua risposta, fu un discorso me- 
Del resto egli 
non giunse a scolparsi della contraddizione di 
sul foro ecclesiastico 
e combattuto quella del matrimonio, collo stesso 
motivo di sempré difendere lo Statuto, giusta 
giacchè ap- 
punto con .questa legge vuolsi togliere 
malia di tribunali che giudicano nello Stato in 
alcune cause e non traggono il loro potere dal 


Musio con ‘molta dottrina espose 
quindi le fasi della legislazione sul matrimonio, 
traendo dalle stesse sacre carte il principio as- 
soluto della separazione delle due società, ec- 
clesiastica e civile, principio che nei secoli a 
oi più vicini fu riconosciuto altamente, ed è 
del diritto pubblico europeo. Analizzò ezian- 


matrimonio è*mon nella benedizione sacerdotale, 
riconosciuti come 
clandestini dal Concilio di. 
‘Trento. Nello stesso senso: parlò altresì il sena- 


dottrine dell’antico ‘diritto su ciò ‘che riguarda 
il matrimonio, scendendo al principio del no- 
stro secolo, chiarì. come il matrimonio civile 
fosse stato riconosciuto. dal’ sommo pontefice, 
nella convenzione che ebbe luogo a Parigi fra 


i _rrrrroc___n2121z0Qm@ 





Regio. -- Il Gerbino. — Le fasi del 


Post nubila phebus. — È vero anco nei teatri. 
Quando la santa pazienza del povero pubblico 
quando la misura della ras- 
segnazione è colma, quando la corda dei buoni 
umori è vicina a strapparsi, allora sapienza di 
impresario vuole che si ristauri il credito della 
scena periclitante con nuovi nomi in fama di 
cartello, e con istraordinario apparato di ma- 
Tant'è. Siamo vicini all'apertura 
del teatro regio. | cartelloni semi-cubitali sparsi 
’orino ci annunziano affari 
grossi, progetti straordinari, non mai più uditi 
nelle cinque parti del mondo e in altri luoghi. 

Ci sarebbe da mettersi in guardia , se fosse 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


la Santa Sede e la Repubblica Italiana. In ul 
timo imprese a favellare ‘il senatore Gioia e Jo 
fece ‘con quell’eleganza e perspicuità per cui 
sono, segnalati i suoi discorsi, Senonchè egli 
si mostrò poco favorevole a quei progetti chi 
non ammettono nettamente la separazione dell& 











toposti alle deliberazioni. del Parlamento, el 
traendo argomento dalla mala prova che consi- 
mili progetti avevano fatta altrove, per cui si 
dovettero abbandonare, conchiuse col consigliare 


l'approvazione della legge francese. 





Prelezione del Corso di Diritto Pad» 
blico Marittimo del Prof Mancini 
mella E. Università di Torino. 
Reputiamo non dover lasciare inavvertito }it- 

cominciamento che ebbero giorni addietro le le- 

zioni che sì danno nella università degli studi 
della capitale sul Diritto Pubblico Marittimo. Essa 
hanno luogo il lunedì ed il venerdì di ciascuna 
settimana, e I’ egregio e ch. cav. Mancini, che 
svolge ora questa rilevante parte del ‘suo corso 
di diritto internazionale, ha in questa»sua pro - 
lusione fatto abbastanza conoscere di qual mo- 
mento sì per la scienza come per le pratiche 
utilità sarà un tale studio, siccome l’attenzione 
ed'i reiterati atti di approvazione e gli: applausi | 
de’suoi uditori lo hanno potuto pure convincere 
che la materia trattata ha pei. medesimi tale 
un’attrattiva che giova sperare non sarà punto 
per scemare nel suo ulteriore svolgimento. 
Omettiamo quanto d’interesse l'eloquente pa 
rola del prof. Mancini sin dall’esordire ha da 
sull’ argomento per la gioventù italiana, e  perif 











































la contrada specialmente cui sola in Italia è datof 
assaporare i beneficii dell’indipendenza e di uni 
ordinata libertà, tanto più da apprezzarsi quanto 
‘questa. libertà, appena nascente, è prometti: 
‘trice di migliori frutti in futuro : nè ci dilun- 
gheremo oltre lo spazio che ci è concesso  nel- 
‘l'esposizione delle fonti del Diritto Pubblico Ma? 
rittimo, che venivano in questa prolusione per 
sommi capi toccate in guisa da farne valutar 
la rispettiva importanza : a cinque venivano esse 
ridotte : la prima e precipua delle quali si scorge 
nelle consuetudini ‘delle genti naviganti e traffi- 
canti, le altre stanno nelle leggi o statuti par- 
ticolari, ne’trattati ossia convenzioni internazio- 


l’ ano- 


















fine nelle dottrine degli scrittori. 

Ma Villustrazione di queste fonti vuolsi ripe- 
tere dalle condizioni stesse, e dalle età diverse 
in cui presero vita Je norme che da quelle 
provennero ; ed in quattro epoche principali di- 
‘stribuiva il valente professore il vasto campo. 
La prima in sè ‘racchiude intiera l’antichità : 
le vicende della. navigazione durante questo pe- 
riodo per quanto me tramutassero le sorti da 
Tiro e da Cartagine all’emporio più tardi aperto 
in Alessandria ed' alle isole e porti dell’ impero 















esposte le 


i 





semplice affare di ‘cartelloni , 
tronde ne sia la mole, e da ricordare la fa- 
vola del topo della montagna. I passati condut- 
tori della barca teatrale nel mare tempestoso 
della pubblicità cì hanno avvezzi a questo, e i 
futuri si spera che da bravi piloti anch' essi ci 



















i avvezzeranno. — Niente è nuovo, 0, accadrà 
Meatro | mai di nuovo sotto il sole. Dagl’istrioni del 


Partenone Greco fino ai cantanti dell’opera mo- 
derna e alle rispettive marionette che si muo- 
vono coi fili in tutte Je regioni teatrali di que- 


agli slanci della nostra immaginativa. 
Per verità . . 


casi questa formula è di rigore. 












due società, come quelli che finora vennero sot-}} 



















































nali, nelle decisioni de’tribunali marittimi, in- { 


qualunque dal- 


sto mondo, non sì ripete che una vecchia can- 
zone. Bella, sebbene vecchia, e fors'anco perchè 
vecchia. Tiriamola adunque innanzi, un po’ più 
anco per nostro conto, parte credendo alle pro- 
messe , parte no , salvo il caso di ricrederci poi 
e di darci pace quando l’effetto non. risponde 


‘« Notate che qui incomincia la 
seconda parte del discorso, nella quale in certi 
Per veri- 
tà adunque i personaggi che |’ onorevole im- 
presario ci propone di farci udire sono già noti 
al pubblico torinese, o per esperienza o. per 





romano, tuttavia per la natura circoscritta di 
tali relazioni non ‘allargarono a molto ampia 
sfera quel diritto marittimo, di cui la più alta 
espressione furono le leggi Rodie, e che parve 
inabissarsi sotto le rovine dell’impero stesso. 

Ma. appena trascorreva qualche secolo dalle 
invasioni ‘dei popoli nordici, che per l’ardimento 
di cui fecero prova le genti littorane dell’ Ita- 
lia, spingendosi coll’ uso della bussola in alto 
mare, dalle consuetudini loro, non. meno che 
dagli statuti particolari, e quindi dalle conven- 
zioni, traéva la sua origine un novello diritto , 
non solo per i privati contratti di cambi e delle 
assicurazioni, ma ‘altresì per le occorrenze da 
nazione a nazione. Periodo, che già fatto cospi- 
cuo per. relazioni estese, da che segnatamente 
vi sì legarono quelle, per forza di associazioni, 
istituite dalla famosa Ansa Germanica, aveva ter- 
mine alle scoperte del Capo di i Speranza 
e delle Americhe, 

Da tale epoca, sino a quella a noi contempo- 
rana, più intensi si vedono farsi gli sforzi per 
afferrare le utilità che: offrono il commercio e 
la navigazione : ma come l’età precedente aveva 
‘avuto a soffrire i danni delle prede, delle rap- 
presaglie , e. pur troppo delle guerre. fraterne 
fra i popoli stessi dell’italiana penisola; la suc- 
cessiva senti farsi più grave il giogo del potere 
Clispostico che introduceva lo assodarsi di Stati 
poderosi e delle monarchie d’Europa. Ne deri- 
Navano ingordì balzelli, gravezze e monopolii di 
bgni maniera, le enormità del reggimento ‘co- 


loniale, e quelle non minori. del corseggiare 
Mutorizzato in tempo di guerra, o che con spe- 


ciosi titoli di diritto di visita e somiglianti ve- 


{ nivano imposte da potenze belligeranti a’ na- 


vigatori neutri. 

Ma come di così fatte oppressive pratiche era 
stato il primo codice l’atto famoso di naviga- 
zione che dettava l’Inghilterra , così da essa a’ 
giorni nostri vedevasi inaugurata l’abolizione 
di ‘una parte almeno di questo sistema, prima 
per espresso trattato coll’Unione Americana, po- 
scia per deliberazioni vinte nel britannico Par- 
lamento, che innovarono l’intiero regime delle 
colonie, réstituendo alla navigazione la libertà 
nelle relazioni colle medesime, ed assicuran- 
dola persino ad ‘ogni nazione coi porti della 
China, mercé convenzione a quest’uopo stipu- 
lata. 

Di quest'incipiente periodo facendo ragione 
| il valente ‘professore, in confronto co’precedenti, 
‘i ne argomentava uno più compiuto in futuro che 
tolga e sopprima gli avanzi delle discipline del 
pari improvvide ed illiberali che hanno per ef- 
fetto di inceppare il commercio e la naviga- 
zione; d'onde anche risulta che nuovo aspetto 
debba venir prendendo il Diritto Pubblico Ma- 
Viban0 a 

Nell’accennar di volo sì importanti argomenti, 
mentre confidiamo che sterile non ne debba 
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alta riputazione , e v'è da confidare con fon- 
damento che noi avremo al postulto una delle 
più splendide stagioni del Carnovale. Ce n'era 
bisogno. Io non dissimulo ai lettori che il mio 
timpano, alquanto sconcertato delle ‘male prove 
‘che gli toccò di subire nei passati mesi re- 
clamava una specie di riarmonizzamento per 
fientrare con soavità nel campo delle note. Jo 





















sericordia, non sa più rendere un suono che 
non ‘sia stridulo ed aspro. Pensate poi il delicato 
timpano delle signore a qual grado sta! Che fi- 
molto facilmente avere una fodera rispettabile, 
pazienza. Ma un timpano femmineo , leggero , 


molle, dolcissimo per natura! Ponetelo a prova 


dire a qual punto si trova! 


parsa. 


lo raffigurerei ad un cembalo scordato, che, mi- 


nalmente cotest’organo d’un appendicista - può 


prodotta, non fosse altro, dall’ esercizio della 


delle stonazioni che avemmo il piacere di udire 
sic et nunc per lunga epoca e poi sappiatemi 


In conclusione sia la ben venuta: l’opera del 
Teatro Regio ed anco il Roberto e il Diavolo 
del Meyerbeer, che farà per primo la sua com- 
Del ballo non so troppo cosa e quanto 


SABATO 18 108 
1852. © 
Prezzo d’Associazione 


T'orino,—-Un anno L. 40 — Sei fr 
mesi L. ®2,—Tre mesi L. 12. — | 


Provincie: — Un anno L, 44.— | n | 














Seì mesi L. ®4,— Tre mesi L. 13. 

— Italia ed Estero:— Un anno ‘ 
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— Un sol numero cent, 80.—Di - Î 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, È i 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


riuscire l'insegnamento per le proprie nostre 
condizioni, non possiamo mon rilevare alcune 
più speciali considerazioni sugli interessi della 
nostra navigazione e della nostra marina. 

Ossia che si parli della marina militare 0 (IE 
della mercantile, esse per lungo. tratto siffatta j 
mente si aggirarono. entro limiti, per così dire, 7 
tradizionali, che è da trmere assai rimangano 
addietro da quel novello movimento che tutta 
abbraccia la navigazione. Pure se all’internazio- 
nale emancipazione assai giovarono i trattati in 
buon numero stipulati, che tanto mutarono la 
nostra situazione rispetto ai più degli Stati e dentro 
e fuori d'Europa; l’opera non si ‘compirà che 
con un sistema ed una suppellettile di mezzi i 
che ci facciano usufruttare le comunicazioni le N: 
quali ci vennero aperte. Le opportunità com- ST 
merciali del porto di (Genova, le vantaggiose A: 
condizioni de’ noli che dalle pattuite modera- 
zioni di tasse risultano per la nostra maviga- 
zione, sono per certo di non lieve momento : 
senza fallo contribuiranno a promuoverla, e 
quanto valgano questi elementi di commerciali 
vantaggi lo prova la concorrenza che già ne 
risente qualche vicina nazione; ehe comincia 
ad avvedersi della relativa inferiorità in cui la 
pone il non avere ancora aderito ai patti di co- Î 
testa marittima emancipazione. 

Ma conviene pur ripeterlo: se ‘per forza di 
associazione, in ciò che spetta ai privati traf- 
ficanti, e per un’energica spinta in ciò che di- 
pende dal governo, la marina nazionale non 
giunge a toccare quei più estesi ‘confini cui 
sembrano . chiamarla: le ‘conchiùse convonzioni. gi 
‘internazionali; se in specie non si provvede, e Ù) 
sollecitamente , a due precipui interessi, cioè IZ 
alla sicurezza e protezione che da un buon si- | 
stema di marina militare aspetta la navigazione 
mercantile; e parimente alla‘ frequenza e pron- 
tezza. delle comunicazioni colle ‘regioni tran- 
smarine ; deperiranno miseramente le nostre . 
sorti, cadranno nel nulla i vantaggi delle poli- 
tiche e commerciali transazioni. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). I 
Berlino 14 dicembre. d' 
Le nostre Camere sono aperte dal principio 
di questo mese. Il discorso d’apertura del pre- 
sidente del consiglio aveva annunciato profonde Log 
modificazioni nella costituzione, e infatti i pro- : 
getti di legge relativi a queste modifiche non si Rio Cna 
fecero aspettare. La Camera dei pari sarà in- © 
tieramente nominata dal Re e da lui dipendente; 
il Parlamento si riunirà ogni due anni, lasciando 
‘largo margine alle ordinanze ministeriali ed 
agli altri atti arbitràrii; per ultimo sarà defi- 
‘‘nitivamente abolita la legge comunale del marzo 
1850, sostituendovi altre leggi speciali per le 
‘diverse provincie. 
Da lungo tempo la nostra costituzione. era 
posta a croce; per ben quattro volte fu rimpa- 
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ci promettono, e non so nemmeno se mi verrà 
fatto di saperlo quando sarà in scena. Le son' 
cose che a noi poveri profani i coreografi non 
si degnano di spiegare. Dev’ essere un ballo 
insomma , un intreccio di danze e pantomime 
che fan bene ‘allo sguardo , un giro di atti ‘e 
scenari diversi, un così detto colpo finale. — 
Chi vuol di più se la sbrighi a suo modo. Vi . 
diverte ? ebbene : battete le mani alla ben in- 
‘ventata fantasmagoria. Vi tira gli sbadigli ? e SA, 
‘giù una Salve animosa di fischi. Questo è il 
solito. Dell’ applaudire poi e del fischiare mo- 
strerebbe di non avere senso comune’ chi ne 
volesse ritrovare il buon senso. Noi ci atten- 
diamo piuttosto al bene, perchè ci sono noti i 
proponimenti dell’ impresa per navigare a venti 
prosperi ! — 

Or della prosa italiana e del Gerbino, che 
con successo favorevole e crescente segue i 
suoi periodi. La compagnia Feoli veramente 
rialza anco questo teatro , che si può dire del 
popolo torinese ; ad un limite a cui non era 
più da qualche tempo salito. Funîmo ad udire * 
poclie sere indietro le Memorie del diavolo, com- sc I 









































stata dai messaggi reali e dalle semi-votazioni 
delle: Camere; \ma. la revisione non contentò mai 
il governo, dopo un dato tempo il bisogno di 
salvare la società si faceva di bel nuovo sen- 
tire. Non è mestieri aggiungere che le pubbliche 
libertà hanno sempre scapitato per questi alti 
di salvezza. ; 

Forse domauderete cosa trattenga il governo, 
che ha in mano la forza, dal disfar tutto in una 
volta questa costituzione che tanto gli dispiace? 
Una frazione numerosa della destra non doman- 
derebbe altro certamente, ma vi è qualche dif- 
ficoltà. In primo luogo il giuramento prestato 
alla costituzione dal Re, e da tutti i funzionarii 
alti e bassi nella scala burocratica. Gli stessi 
impiegati delle strade. ferrate. hanno prestato 
giuramento. Che fare? la coscienza politica di 
questo paese non è larga abbastanza per non 
farne caso. Ma non è tutto. Si riconosce che la 
forza pubblica in Prussia riposa tutta sulla Lan- 
dwehr che è il popolo. Se vi fosse certezza di 
lunghi anni di pace si potrebbe fare. senza 
tener conto' dei sentimenti costituzionali. e li- 
berali delle masse; ma nei tempi che corrono 
chi può duarentira la pace? 

Per altra parte il partito aristocralico e feu- 
dale che ha molta influenza alla Corte , nella 
Camera alta e nella-stessa seconda Camera vuole 
la ristaurazione degli Stati. e il governo del pa- 
triziato nobile, ma non vuole il semplice asso- 
lutismo, nè l’onnipotenza amministrativa. Questo 
partito pertanto si oppone ai progetti, l’aitua- 
zione dei quali potrebhe ridondare in suo dannò. 


Rimane la revisione, e: quello che si potrebbe 
chiamare il colpo di Stato legale. Ogni :frazione 
della destra lo favorisce perchè spera servirsene 
nell’interesse della sua causa. Ecco il motivo 
per cui la costituzione esiste, e che in Prussia 
sì parla soltanto di revisione. 

Quest’oggi mi propongo di trattare brevemente 
della posizione dei diversi partiti in presenza di 
codesta. questione, della revisione; così i vostri 
lettori comprenderanno meglio quello che si farà 
alle Camere. 

In questo esame troviamo; in primo luogo la 
desta pura è ministeriale, questo nembo di fun- 
izionarii che non riconoscono altra legge che Ja 


voce, del maestro e le istruzioni dei capi che li. 


pagano. Costituzionali nel 1848; unionisti nel 
1849. e; sino (al novembre 4850. ;-vcioè sino-al 


giorno in cui il sig. de Manteufie] piegò dinnanzi 
all'Austria, ora mon hanno più altro per fa testa 
che le: tradizioni storiche; ‘l’unità del potere e 
la concentrazione della forza‘ pubblica: Il: fatto 
più strano è che lo (stesso. ministero! è passato 
per, tutte queste metamorfosi, cambiando il pro- 
gramma e (conservando dle il. portafoglio. 


Ho gia parlato della frazione feudale. Essen- 
zialmente anti-parlamentare, nemica della libertà, 
dello sviluppo. nazionale, della ricchezza indi 
striale e borghese, dollalleriameito delle classi 
sofferenti, di tutto ciò insomma che è caro‘alle 
— classi illuminate, della società moderna, il par- 
tito feudale vorrebbe però servirsi delle Camere 
per ristabilire in faccia della Corona l'antica in- 
dipendenza degli Stati in.seno ‘ai quali.i nobili 
avevano il maggior numero di voti e la maggior 
influenza. Dominati da, questo pensiero i feudali 
‘si sono sovente collegati colla sinistra per resi- 
stere in comune alle usurpazioni del ministero 
ed alle velleità assolutiste. 

I liberali costituzionali sono.in minoranza alla 
Camera. La loro forza numerica è di circa 60 
membri sui 350 che compongono la. Camera. 
III TIZI RI III ZI 
media francese e di stile e gusto francese , se 
vuolsi , ma cara e leggiadra anco nelle nostre 
scene, Ebbene, Noi avevamo veduto nella Jin- 

+ gua originale quella composizione, 1’ avevamo 
udita dal bravo attore La Ferrière al Teatro 
D’Angerines, e ci pareva che fosse quasi im- 
possibile volgerla e riprodurla nel nostro idioma, 
Fu errore. È vero che. certe parti , comunque 
raffazzonate, non conservano mai il loro pri- 
mitivo iaia e non lo conservano nel caso 
presente. Ma certo’ .il Feoli e il Rosa seppero 
dare un colorito così vago , così ‘naturale alla 
rappresentazione. da farci dimenticare |’ attore 
francese. La fecero insomma cosa ed opera 
italica. La spogliarono' d’ un carattere leggero 
e volubile che aveva nella prima lingua, e le 
impressero forme e condotta severa, com'è ri- 
chiesto dal nostro teatro. — Per esempio i 
Francesi nella parte del mastro muratore, che 
ad evitare pericoli di una parola pn 
sì restringeva a rispondere su tutt) e a tutti 
con un laconico sì o no, vollero rappresentare 
quasi un uomo stupido. A noi parve che meglio 
assai facesse il Feoli sostenendo quel caratiere 
e facendo mostra d’ una non comune intelli- 


IL RISORGIMENTO 


Ma nelle questioni importanti, in quelle segna- 
tamente che si riferiscono alla legge fondamen- 
tale, i costituzionali si appoggiano sul centro si- 
nistro, locchè rende la maggioranza ministeriale 
tanto più incerta e fluttuante che, come appunto 
ho detto, i feutlali hanno talvolta interesse a 
prender partito per il mantenimento di un dato 
articolo della costituzione. Ogni probabilità non 
è perduta per il partito liberale di battere la 
destra sul terreno costituzionale, in onta della 
disfatta ‘elettorale dei democratici, dovuta spe- 
cialmente all’astensione dei democratici ed alla 
pressione immensa esercitata dal governo sulle 
elezioni di ottobre. Se il. ministero soccombe, 
probabilmente ricorrerà alle ordinanze ed alle 
leggi ottriate, ma. allora ne sarà responsabile 
e non potrà prevalersi della pretesa. voce del 
paese 

Il centro, sinistro è specialmente composto di 
conservatori moderati; così chiamansi i vecchi 
prussiani, frazione poco fa governamentale, ma 
spinta verso la sinistra dallo imperversare della 
reazione. Questo partito non perdona al mini. 
stero la sua debolezza verso l’Austria nel 1890, 
e nelle epoche in cui la Prussia fu successiva- 
mente umiliata ‘all’estero. Come vi ho detto, il 
centro sinistro voterà colla sinistra nelle que- 
‘stioni costituzionali, meno forse in quella della” 
futura Camera dei pari, nella. quale i vecchi 
prussiani sono mossi ila considerazioni peculiari 
che vi spiegherò più tardi. 

T cattolici, in vumero di 55, formano una 
frazione a parte la quale, secondo i suoi inte- 
ressi, pende ora a destra ora a sinistra. Ma 
siccome la Carta ha guarentito loro la libertà 
dell’insegnamento ‘e indipendenza della Chiesa 
cattolica, si assicura che voteranno contro ogni! 
modificazione della Costituzione ; ma non è 
ancor certo. Potrebbe darsi che se il governo 
facesse loro altre concessioni, i cattolici finis- 
sero per abbandonare il loro programma anti- 
revisionista, almeno negli articoli che non li ri- 
guardano direttamente, Quande ‘Si ‘trattò della 
nomina del presidente nella seduta del 6 i cat- 
tolici si sono uniti colla destra e hanno fatto 
passare: il candidato di quest’ultima , il signor 
Uhiden che non fa troppo bene. 

In ‘ogni caso Ja' lotta‘ sarà ‘accanita intorno 
agli avanzi della mostra Costituzione. Ora che 


conoscete i combattenti, procurerò di far assi+\ 


stere i vostri lettori alle peripezie della battaglia. 


*% 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Madrid} 8 novembre. 

La: chiusura . delle | Cortes! è stata seguita da 
varie riunioni degli ex-deputali e senatori. onde 
deliberare. sulla condotta da seguirsi in ‘così 
gravi. circostanze. La riunione di tutti i partiti 
liberali in un solo! è il fatto più imponente le 
degno di osservazione; i vecchi ed i nuovi ran- 
cori sono stati obliati in faccia al pericolo delle 
istituzioni , (e le varie commissioni nominate per 
occuparsi, delle nuove elezioni. sono composte 
promiscuamente delle sommità di ogni partito. 
Si è deciso dinon'riconoscersi che con. il nome 
di partito liberale, ed al contrario, poiete bene 
immaginare quali epiteti gli si siano dati, fino 
anche; al punto. di. chiamarli afrancesados. La 
pubblica opinione pare seriamente avversa. alle 
riforme proposte, ed il numero degli opponenli 
aumenta giornalmente. 1] ‘giurì ‘ha rimandato 
assolti tutti. i giornali incriminati per il, reso- 
conto della riunione dei senatori che ebbe luogo 


genza , sia. colle alliibdini sia collo sguardo, 
sia col rapidissimo movimento della fisionomia, 
che sa comporre a fanta espressione; e a tanta 
“significazione ! 

I Rosa fu svelto, lepido, ‘brillante. La. prima 
attrice che. ha carattere alquanto difficoltoso 
piacque per la disinvoltura, pel brio, per V'in- 
teresse che seppe one vivo nel pubblico; 
interesse d'altronde ch’era assai facile a cadere, 
non essendo ben tratteggiati dalla. penna del- 
l’autore delle. Memorie i gravi, argomenti delle 
sue sventure, 

Noi auguriamo alla sn beoli felici ri- 
sultati come quelli che già va raccogliendo di 
giorno in giorno dalla pubblica lode. Elementi 
non le mancano per levarsi . al; paro delle più 
rinomate compagnie della. Penisola. E poche 
sono pur troppo, e poco da questo lato' le sarà 
d’uopo combattere per aver ‘palma di vittoria, 

Del Nazionale che dire? Proseguono le sue or 
liete, or tristi vicende. Già è proverbio antico 
in questa. terra di lagrime... Chi nasce disgra - 
ziato, tal vive. È da credere che sotto l’usbergo 
non del sentirsi puro, che alla verità non lo fa 
sempre, ma delle prodigiose fabbriche che gli 


crudele, 6; 


in casa del sen. Concha; ed oggi hanno ripreso 
la parte politica, ma zoppicante, meschina in 
forza del vigente regolamento. La gazzetta di 
oggi porta una declaratoria sul secondo articolo 
delle riforme che aveva posto in grande allarme 
i proprietari dei. beni nazionali e portato la 
paura alla borsa; un secondo decreto con il 
quale si ripristinano tutti i conventi de’Filippini, 
ed un ierzo, che proibisce tutte le riunioni po- 
litiche anche solto pretesto elettorale: Questi 
sono i fatti; non aggiungo riflessioni, La storia 
ha dimostrato, ed anche questo è un fatto, che 
in Ispagna gli avvenimenti polilici sono jp ra- 
gione inversa quanto. accade mel resto di 
Europa. Sempre che la libertà avvivava il con- 
tinente , la. penisola tendeva alla reazione, e 
quando questa era nelle altre nazioni vittoriosa 
ed onnipotente, qui cominciava a brillare più 
viva e più bella la libertà. Vedremo se To studio 
della storia serva ancora al presente ‘onde va- 
ticinare con minor incertezza. 


"NOT iÉ DIVERSE. 


PRA Lp è 


Saro ao. — Si lesse in una 
orrispondenza del Mess. di Modena : 

La consulta per le finanze si convocò in ses- 
sione generale il giorno 8 del corrente mese, e 
ivenne a risoluzioni importanti. Furono queste 
Re (nemina di una commissione per disaminare 

proporre i mezzi onde colmare: la deficienza 
lel prossimo anno. amministrativo 1853, preve- 
duta superiore a quella delli 1852: \la nomina 
similmente di un'attra' commissione per sinda- 
care le discutere i progetti relativi alla costru- 
zione delle ferrovie ., particolarmente. di quella 
che , toccando; la. piazza di ‘Ancona, dovrebbe 
congiungere la capitale ;con' la provincia (bolo- 
gnese; e finalmeate ol’adottazione della massima 
assoluta. e cindeclinabile di ammortizzare ja 
carta-moneta.. Generalmente. parlando , la fer- 
mezza e la unanimità della consulta’ nel ‘porre 
ed accettare la! massima soprannotata ha'incon- 
trato la pubblica. soddisfazione; Gli. animi sono 
tulti in aspettativa di bene. Intanto: il'cambio 
della! (carta in moneta metallica, che non'’era 
sì modico come sembrava dover essere, in 


\ questi. ultimi ‘giorni ha sofferto nina diminuzione. 


La tassa che chiamano di ‘esercizio, in quantò 
colpisce il prodotto della pratica (applicazione 
della industria e mercatura, ‘e delle professioni 
agli usi e alle lesigenze della vita, negli anni 
1851, e 4852 fu. percetta: dagli ‘amministratori 
camerali , a cui si (trova commessa la riscos- 
sione lella imposta diretta, Simile percezione 
poi era sopravvegliata da un ufficio particolare, 
istituito con' ogni possibiléè espediente di eco- 
nomia in seno al (ministero dellè finanze; al 
quale apparteneva, di seguire il’ naturale mol 
vimento de’ ruoli relativi, di supplire alle omis 
sioni; di portarvi lerettificazioni ‘o’ riduzioni 
opportune, secondo che la esperienza e lo ap- 
prezzamento delle eircostanze. de’ contribuenti 
poteano suggerire all'autorità ministeriale. Sem- 
bra. che in ordine a somiglievole balzello sia 
oggi per adottarsi un’altra massima, quella di 
commetterne la (esigenza! ai comuni; chiamane 
doli responsabili del pagamento.- A ‘ciascuno si 
assegnerebbe la quotaldi contribuzione s'e nei 
ruoli di esercizio sil porterebbero di buon ac- 
cordo tulle quelle ammende 0 riduzioni che le 
rispettive VAAGto, pienamente informate 


cnr LL SII RARISTIAZOA 


vanno sorgendo allato e da vicino, e a dritta e 
a sinistra, finirà per iscongiurare la sua fata 
sorgere in ‘importanza alla ‘harba 
anco (el proverbio. Quando .i nuovi edifici che 
uniscono il, quartiere di Borgonuovo al borgo 
(S. (Salvario saranno abitati da uomibi che man» 
giano; beyono, vesteno: panni, e vanno alla‘sera 


lallo spettacolo, è; più che sperabile chè anco il 


WNazionale si renderà Mmecessario, e che avrà il 
isuo buon destino. Oggi, CASTO si faccia esi 
dica e si ‘pensi e si seriva, l'opinione è che il 
teatro (sta fuori di mano, e l’opinione basta in 
simili cose. Così le imprese le une dopo le altre, 
Qual più, qual meno, se ne vanno poi av rotla 
di collo. 

Webbero: elogi \e biasimi al Macbeth. Giusti 
gli uni egli altri. L'impresario che vide ‘aver 
sbagliato strada col mettere al pubblico un opera 
veduta ed udita;già in più grandi proporzioni 
e con altri soggetti al Regio, ripiegò! per la/s0- 
lila scorciatoia di tutti i teatri musicali che non 
vanno, e richiamò a vita anco. (una volta il 
Byte di Siviglia. Tentennò | anche, questo. 
Dunque, un atto del Barbiere ed uno del Macbeth; 
poi quello, poi questo, poi quello, e così finché 


ME 


‘delle vere condizioni ‘industriali de’ singoli con 


tribuenti, potessero consigliare, e che. all’auto= 

rità amministrativa sembrassero. meritevoli di‘ 
considerazione. Non vi ha dubbio che l’indicato 

modo di percezione non fosse per Tiuscire più 

facile ‘ed economico di quello che fino ad ora 

si è tenuto; ma sembra che ‘non tutti i capi 

delle nici municipali sarebbero. di- 

sposti ad assumere il nuovo incarico. 


Ho per inteso che per cura del ministero i 
lavori pubblici si darà cominciamento agli studi 
particolari e di dettaglio, in ordine alla’ costru- 
zione della ferrovia da Roma a Bologna. Sa- 
ranno essi condotti dall’ ingegnere francese si- 
gnor Michel, in compagnia e con l’opera di otto 
allievi della pontificia scuola degl’ingegneri. Nel 
budgel del prenominato ministero per l’esercizio 
1853 già si trova allibrato a questo effetto un 
fondo di sc. 30,000. 

Ho memoria avervi. narrato altra volta che 
qui in Roma erasi costituila una, società per: le 
assicurazioni marillime e fluviali, e che le prime 
operazioni di essa avevano asseguito così pro- 
sperevole riuscimento da rendere ubertoso oltre 
misura il fruttato delle azioni sociali.’ Questo 
buon successo dalla nuova istituzione; ha inco- 

raggiato parecchi altri speculatori. e capitalisti 
a fondare un’altra società: di simil. genere ; ciò 
che si è potuto fare per la ragione che. la so- 
cietà primitiva, non possedeva il privilegio, come 
lo possiede quella per le assicurazioni de fabbri- 
cati e delle inerci, da più anni esistente in. questa 
capitale, 


CARTON TICIRO. 
del gran consigliò. 


— Seduta del 43'dicembre 


È letta e mandata alla commissione esistente 
una dichiarazione e protesta ‘dell'arcivescovo di 
Milano contro! l’aliontanamento dal cantone dei 
Cappuccini! forestieri , dei quali, segnatamente 
per quelli che tenevano ultimamente residenza 
nei conventi di Faido e del Bigorio, «domanda 
il ‘ritorno nell'icantone ed ‘alle rispettivà di. 
more. i TERI 

—.14 dicembre. — Sono mandati ‘alla ‘com- 
missione sui progetti civili ecclesiastici due pe- 
tizioni luna datata da Milano dei Cappuccini 
esteri allontanati’ dal cantone "pel. loro ritorno , 
l’altra della municipalità d’ Avegno pel ritorno 
dei medesimi e pel ripristinamento del convento 
di Locarno. ) i 

Lugano , 13 dicembre. — Teri è morto in 
questa città nell’età di 87 anni e. dopo lunga 
malattia il barone e generale della repubblica 
italiana e regno. d’Italia Giacomo Filippo De- 
Meester Van Hoyoel di Milano, cavaliere della 
corona ferrea. 


ESTERO, 

AMAERIOM. — Il 7heviol, recò notizie di 
Buenos-Ayres ‘in data ‘del 2 e di Rio Ja- 
neiro in data del 14 decorso novembre. 

Don Valentin Alsira fu eletto a governatore 
il 4 novembre, \ 

Il generale! Pinto è tento presidente 
del: Sala. i 

La navigazione | Mel Morana è aperta ora a 
tutte le nazioni. La indipendenza del Paraguay 
è riconosciuta, e il sistema del deposito di mer- 
canzie in transito è stabilito. Il congresso stava 
per raunarsi a Santa-Fè. Urquiza pubblico ‘un 
decreto col quale si autorizza la spedizione delle 
mercanzie dei vari' porti dell Parana. 


la stagione passi. E di fatto nell’insieme v'è di 


che passare in fin dei conti questa benedetta 
stagione. Perchè assolutamente male di tutti non ‘ 


«si potrebbe dire. Wha chi canta, vha chi strilla, 


Vha chi salta. Ce n°è pel danaro che si spende. 
Il peggio è piuttosto che non tutti si sentono 
in voglia di ‘andare a far prova se veramente 
lo spettacolo vale 0 non vale venti soldi. L’im- 
presario ha di costoro ferma opinione che fac - 
ciano male e che abbiano torto. E l’impresario 
dice bene. Ma vi vadano una volta almeno! E 
l'incasso toccherebbe al suo scopo, senza veder le 
stelle per ciò, e ‘il numero delle recite al suo 
termine, 

Al Suiera ancora vive quella dii 
Meneghino, e ancora diverte. Ma una evoluzione 
di cose andrà ad operarsi fra poco coll’imaugu- 
ramento del carnovale. Tutti questi teatri di se- 
cond’ordine verranno a ‘subire la loro consueta 
trasformazione. Va come nel mondo. Dopo gli 
uni gli‘altri. Il pubblico o siano questi o siano 
quelli paga il suo biglietto di ingresso e tira 
avanti. CTS 


—>e ee 


« 





data del 10: Le pioggie  dirotte che abbiamo 
avuto quest'anno soprattutto nell’ultima stagio- 
ne, la temperatura elevata del mese scorso è 
dei primi giorni del volgente, unita ai venti del 
mezzogiorno che non hanno quasi mai cessato 
di soffiare, hanno dato luogo a parecchi feno- 
meni di fisiologia vegetale sommamente curiosi. 


« Noi abbiamo veduto a Bourg e nelle vi- 
cinanze alcuni alberi in fiore ; un pero e pa- 
recchi pomi. I fiori erano ‘larghi , bene aperti 
e di un bel colore. In questo momento abbia- 
mo sotto gli occhi parecchi ramoscelli di pru- 


ni, piantati all’aperta campagna carichi di frutta, . 


il cui volume può equivalere ad un nocciolo di 
Mezzana grossezza. Im. certi terreni alcune pa- 
tate rimaste sepolte nell’ultimo raccolto, hanno 
gettato un fusto di due o tre centimetri fuori 
di terra. Finalmente alcune piante che soltanto 
il sole di giugno ha il privilegio di far sbue- 
ciare, fioriscono adesso nei nostri giardini. 
— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora. del 16. 
Questa Gazzetta annunciò l'arresto dei parroci 
di Villareggia e di S. Giusto. — Ora annuncia 
l'arresto del parroco di Ronco, e la fuga del 
parroco, di Salerano, contro cui vi ha pure man- 
dato di cattura, per imputazioni uguali a quelle 
dei primi. 
— Leggesi nella Gazz, 
Cherasco, 14 dicembre. 
Il consiglio comunale iu sua seduta 6 corrente 
dicembre, stabiliva la somma di lire 50 pel mo- 
numento a Vittorio Alfieri, ed altre lire 50 pel 
monumento, parimenti a Vincenzo Giobetti. 


— Leggesi nella Gazz. di Cenova del 16 di- 
cembre : 

Nell’adunanza del consiglio generale del mu- 
nicipio tenuta ieri sera compievasi la discussione 
istituita intorno al rapporto della commissione 
«di commercio relativa al concorso che il nostro 
comune sarà per prestare all’effettuazione della 


delle Alpi in data di 


strada ferrata che da Genova dovrebbe mettere 


per la Svizzera alla Germania. 

Il consiglio deliberava quindi 4.0 di concor- 
Fere per la somma di sei milioni all’impresa 
della ferrovia suenunciata nei modi da determi- 
narsi in appresso : 2. di eccitare con apposito 
indirizzo i comuni, a cui maggiormente deve 
importare. l'attuazione della strada medesima, 
a cooperarvi. essi pure nei modi che saranno 
reputati più acconci. 
= Gol vapore Maria Antonietta, provenientè 
da Marsiglia, giunse in questa. città il signor 
Falcò Alberto diplomatico sovrannumerario alla 
legazione, di S. M. spagnuola in Torino. 


DECESSI del 16 dicembre in. Torano. 
i N. 40 


Totale N.. 4858 


-_————Én@@@’@r@m@ cu 
ULTIME NOTIZIE. 


. Roma, 13 dicembre. — La santità di Nostro 
Signore con biglietto di segreteria di Stato si è 
benignamente degnata di nominare alla vacante 


carica di direttore generale di polizia monsi- 
gnor Antonio Matteucci, il quale in tal qualifica 
avrà luogo nelle adunanze del consiglio dei mi- 
nistri per prendere parte alle relative delibera- 
zioni. È stato in pari tempo autorizzato a ri- 
tenere fino a nuova disposizione il posto che 
attualmente occupa presso il: tribunale della 
S. Cousulta. (G. di Roma). 


— Scrivono da Roma in data 3 dicembre al 
Messaggiere di Modena: 

Oggi la consulta per le finanze, in adunanza 
generale, ha con quasi unanimi suffragi accet- 
tala e posta la massima della ammortizzazione 
di tutta la. carta-tnoneta. Il conte Bevilacqua 
consultore per la provincia di Bologna è giunto 
ier l’altro. In seno alla prenominata consulta è 
stata prescelta una commissione speciale per esa- 
minare i progetti relativi alla costruzione delle 
vie ferrate, dei quali il ministro dei lavori pub- 
blici le ha dato piena comunicazione. In propo- 
sito di questa intrapresa è da sapere che gli 
studi per la ferrovia di Roma ad Ancona e Bo- 
logna furono di recente eseguiti e condotti a 
fine dal sig. Michel ingegnere francese, al ser- 
vizio di una società rappresentata dal sig. De- 
Lahant in compagnia di un ingegnere pontificio. 

Ma sembra che questi medesimi lavori non 
siano affatto sufficienti allo scopo, e lungi dal 
contenere la ragion vera di studi tecnici è de- 
finitivi, non siano che induzioni più o meno 
generali, più o meno approssimative, fondate 
parte sopra semplici ispezioni, parte sopra no- 
zioni incompiute che si desumono da carte geo- 
grafiche o da profili di livellazioni; di guisa che 
sì ritiene non potersi ancora stabilire, con piena 
cognizione di causa, quale sia il migliore an- 
damento da segnarsi nella ferrovia prenominata, 
€ quale sia per essere la spesa per Ja plenaria 
esecuzione. In qualunque modo simile spesa, 
secondo la previsione dell'ingegnere francese 
nominato poco sopra, ammonterebbe a cento 
quarantotto milioni e mezzo di franchi. 


Parigi, 19 dicembre. — L’ambasciatore d’0- . 


landa ha rimesso ieri le lettere che lo accre- 
ditano in questa qualità presso l’imperatore dei 
Francesi. ]l Moniteur annunzia il ristabilimento 
«della legazione del ducato d’Assia a Parigi. La 
‘ guardia repubblicana prende il nome di guardia 

di Parigi. 7 

Spagna, ]l maresciallo Narvaez ha ricevuto 
ordine dal governo di partire entro 24 ore per 
Vienna ove studierà gli archivi militari del» 
l’Austria e ne farà rapporto. E messo a sua 
disposizione un aiutante di campo e 60;000. 
piastre per ispese di viaggio, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO i | | 
| Torino 1852. — Tipografia di @ MARZORATI. 


— Lord ‘Howden ministro britannico 


la corte di Spagna, è arrivato a Madrid. 


Lomdra, 15 dicembre. — La discussione sul 
bilancio fu aggiornata nuovamente. . 

Gerusalemme, -- In data di Costantino- 
poli 4 dicembre. la Priester Zeitung ha quanto 
segue: % 
La questione del Santo Sepolero è ‘risolta 
în quanto che , senza pregiudicare il libero e- 
sercizio del culto per parte di tutte le confes- 
sioni cristiane che » acquistarono il diritto di 
valersi. della. cappella del Santo Sepolcro , il 
‘protettorato del Sepolero medesimo in base del 
diritto storico della Francia e la custodia della 
chiave della cappella furono affidati al patriarca 
cattolico in Gerusalemme. Però dietro desiderio 
dell’incaricato d’ affari russo signor Ozeroff, la 
consegna della chiave della cappella al patriarca 
cattolico venne ancora protratta sino all arrivo 
di ulteriori istruzioni da Pietroburgo. 


prete ——_“ | “LILLA uu, 
Fondi pubblici. 


ltorsa di Torino del 17 dicembre. 

18485 0/0 1 settembre. Mattino 98. 97 25. 97. 
4 gennaio. Giorno prima 98. 

1854 1 dicembre. Giorno prima 95 50. Mat- 
tino 95 60. 31 dicembre. Giorno prima 95 65, 
75. 96. 20 id. Mattino 95 60. i 

1850 Obbligazioni 4 agosto. Giorno prima 990. 

Azioni Banca Nazionale 4 luglio. Mattino 1885, 
94 gennaio. Mattino 1400; 

Società del Gaz (nuova). Mattino 1100. 

Borsa dî Genova del 17 dicembre. 

5 0/0....1850 4 genn. e 1 luglio | 199 112.99 174 
Anglo-Sard. 1 giugno e x.bre 96 95 34 
4 010 ODbI.....1849 1 aprile e 1 8.bre 990 
» 1854 1 agosto e 1 febbr. 990 
9 0/0.......Toscana 4 genn. e.4 luglio 
Azioni della Banca 1590 1385 
Aconto di Genova e Torino 


presso 


; COLLO GIACOMO, Gerente. 
E Wratelli Mellerio detii. Meller , di 
Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 19, casa Glavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. ‘in fondo 
alla corte. 


e AO RN A 
La Società 
dell'Emigrazione Italiana 
Si adunerà in seduta straordinaria domenica 
19 corrente alle ore 12 meridiane nel solito lo- 
cale: tutti i Soci effettivi sono invitati ad inter- 
venirvi. 


Turin, chez J. B. MAGGI Fournisseur de Estampes 
du Roi - Rue du Po, 56. 


Il paraiirà incessamment un Guide de 
pubblié par J. B. Maggi. 

Le Guide éerit par un homme de lettre, Je 
chev. PierRE GIURIA et traduit enun style vrai- 
ment francais, renferme tout ce qui peut in 
teresser le Savant, l’Artiste , l’Administrateur, 
les Etrangers , et les Nationaux; tout ce que 

| Turin et les environs offrent de. curieux et de 
interessant, monuments, antiquités, objets d’art, 
nolions historiques, souvenirs, ‘ete. 

Tout est décrit ou rappelé dans ce Guide, qui 
sera orné de dix vues gravées sur. cnivre, el 
de deux grandes cartes, le plan de la ville, et 
une carte des environs de Turin. i 


Turin 


—_ —__—_- 
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CITTADINO 
ALWHANACCO 
per l'Anno 1853. 


num. 7. -- Prezzo ceni. 50. 


Vendita in Toscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dall’I. Regio ‘Governo. 


Premii 5 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Premii, cioè: 
‘l Premio di Lire 1,000,000 
den d 500,000 
dato “> ‘200,000 
dr » ‘200,000 

‘10. Premii ognuno di Lire ‘100.000 

20 » : d 50,000 
10 ) » 40,000 

300 » d 2,000 
Il numero delle Azioni è di 1,400,000 

Ogni azione costa Fr. 5. 

Per tutto quello che riguarda la vendita di- 
rigersi.in Livorno: al Direttore signor Adriano 
Burgellini. : 
ai Banchieri M. A. Basroci'e Figlio. 


| ZI0 PONMASO 


ii 


GIVILE 


— pergli Stati di S. ML il Re di Sardegna, 


Wdiione perfettamente simile alla Uffiziule. 
BPrezzo: — in-quarto EL. 9 5® — in-ottavo E, s. 
Con vaglia franco di posta, spedisce senz’allra spesa. 


DELLA R. COMMISSIONE 


DI LEGISLAZIONE 


per gli Stati Sardi i 
intorno al Progetto di Legge 
SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
per essere distribuiti ‘al Parlamento ® 


Nuova Pubblicazione. 
| 80 BI) 


lpazine cent. 


L 


OSSIA 


la Vita dei Neri 
? NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZO ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEECHER STOWE 


Traduzione del Ltisorgimento. 

Entro Ja prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l’opera 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80. pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 30 ogni dispensa, e così di L. 1 50 il vo- 


{ lume. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 


Le associazioni si ricevono fin d’ ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 
librai. 

Per la ‘provincia, deposito presso i principali 
librai, e associazione diretta mediante vaglia 
postale. 


a 


RUGGIERO. SETTINO. 


Eiografia con Ritratto 
Prezzo: L. 130. 
Ritratto in foglio grande L. 1. 
Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell'Ar- 
.civescovado N, 6 ed all'Ufficio del Risorgimento. 





Commerce et Industrie 
.... de Paris. 
MAISONS PRINCIPALES, 


A. SAX, Rue S.t Georges, 50. — Instruments è | Ce 


vent, cuivre et bois; & Paris, Médaille d'or et 
eroix 1849, Médaille d’argent 1844; Prusse, Mé- 
daille d’or 4846; Hollande, croix 1845; Belgique, 
Médaille 1841; Londres, senle grande Médaille. 


Tipografia PALLETTI - Via di S. Domenico,.( CI. CHRISTOPHE ET COMP., 56, rue de 


bondy, eréateurs de l’orfévrerie argentée galva- 
Niquement, è Jaquelle le public donne A tort le 
nom d’orfévrerie Ruolz: Médaille  d’or 4844 et 
4849; Médaille è Londres. 

D. CHEVALLIER, Ingénicnr, pont neuf 15, 
Optique, Phisique, Mathématiques, ete. etc. 
GAUTROT, ainé, 60, rue S./ Lowis, facteur d’in- 
struments de musique en tous senres, 

G. VIOLARD, fabricant de dentelles, 4, rue de 
Choiseul, à Bruxelles 92, montagne de la cour. 
LATOCHE, 162 et 163, galerie Valois: (Palais 
Itoyal) porcelaines, cristaux, objèts d'art, 

AU C0IN DE RUE, 8) rue de Monlesquien. el 
18, rue des Bons enfants; Nonveautés, Soieries, Cha- 
les, Lingeries. 

RATTIER, («) ct Comp., rue des fosses Mont- 
murtre; Manteaux impermeables en caoutehoue, 
AUX VILLES DE FRANCE, 54, vuo Viviane, 
rue Richeligu, A04; Soiries, Chales et Confection, 
W AGNER, neveu, vue newe des pelils Champs 41, 
ci devant rue Montmartre ;-Fabrique d’Horloges 
publiques pour chateaux, usnes, églises, chemin 
de fer, etc. Métronomes: à Paris, Médailles d’or 
1842, 1844, et 1849; Londres, grande Médaille 
‘et croix. 


| Cambiano . 


‘Alessandria 


INDORATURA 


ED 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICGA 

DI ssi 
| Nuovo Metodo 
di ERINGTON e RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare © 
col metodo “suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola ;0 per sale, 
In rame od in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di. Boggio in Torino, borgo 
S. Donato, casa ‘Cavallo. su 


Desso guarentisce sì l’indoratura che ‘l’inar- 
sentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa: per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi DIOR 

Lo stesso s’incarica pure d’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare e metteré a nuovo 
ogni specie di arredi per’ chiese, p. e., calici , 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e, tiene assortimento di 
tali oggetti ad un modicissime prezzo , ‘come 
parimenti inargenta in un modo solido e. più 
durevole dell’inargentatura così delta a foglia, 
ogni sorta' di riverberi pei lampioni per sale e 
per fanali, ece. È 


ORARIO delle Strade Ferrate. ; 


al r i I 
Corse Da Torino ap ARQUATA. ANNOTAZIONI 
| Il servizio delle 
merci apiccola ve-. 
‘locità continuerà a 
= f farsi nelle stazioni 
; o) I, $di Torino, Monca- 
30 VU 0040 =#lieri, Dusino, Villa: 
Moncalieri . S franca, S.Damiano 
Zig Asti, Alessandria, 
{Novi ed Arquata, 
Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata’ a ore 
4, 45 ant., ed'alle 
ore 1.50 pom. da 
Torino, e si fer- 
9.544 merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo | convoglio 
2fnon si ammette- 
lanno viaggiatori. 
Il;primo convo» 
tiglio che parte da 
Arquata non pren> 
deviaggiatorinelle © 
Stazioni diSerra- 
valle, Frugarolo, | 
Solero, Felizzano, | 
Annone, S.Damia- 
no, Valdichiesa e 
Pessiones ‘Staro 
‘.(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio d'a To- 
rino. ad Arquata, 
ed il penult. da Ar- 
Sfquata a Torino. 
-18 (2) Sifermanoal 
if Cerro; tutti i Inne- 
Lofdi, il primo. con- 
Agvoglio diretto ad 
if 4rquata e l’ultimo 
diretto a Torino,» 
“fe tutti i mercoledì | 
4811 2.° convoglio di- 
daretto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata. 
Qualoraneigiorni 
festivi ed'in altri 
di. maggiore con- 
corso, occorra di 
fare convogli spe» 
ciali. fra Torino e. 
7f Moncalieri ; ver- 
rannoindicati con 
Î ‘appositi avvisi. 
Tipografia FERRERO € Franco. 
Via dell’Arciveseovado, accanto alla B.V. degli Angeli 
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ANNO V. 
der N° 1541, 


{ 


Si riceve lAssociazione 


Per. Torino, ‘all’ufficio ‘del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado:e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia’ postali. — 
Firenze, Vievsseux) ‘libraio; — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Lomdra, È. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


N'orino , 18 dicembre. 


L’ Armonia ha dato fuori oggi un supplemento 
nel quale riproduce dal giornale austriaco, la 
Bilancia, ‘una lettera che si dice diretta il 17 
settembre scorso dal sommo potefice a S. M. 
il Re nostro. i 

Anzitutto nulla è finora li ci. guarentisca 
l’autenticità' di questo documento; e ci pare di 
aver qualche ragione a erederlo alterato in al- 
cuna parte. 

Inoltre ci riesce assai difficile lo spiegare co- 
me un documento ‘privato, confidenziale, una 
lettera. di S.S. il sommo pontefice ‘al Re di 
Sardegna, abbia potuto venir divulsata. E molto 
meno come:l’organo di questa pubblicazione ab- 
bia potuto essere ungiornale austriaco di tal 
risma ‘qual è la Bilancia. 

Evidentemente qui o sì tratta di una solen- 
nissima impostura o si commise tale inescusa- 
bile abuso di confidenza, che dobbiamo astenerci 
dal qualificarlo. 

Egli è per sè ovvio che queste considerazioni 


già: scemano grandemente autorità di tale do- 


cumento. Arroge; che le ‘circostanze nelle quali 
lo si-è voluto pubblicare, eoncorrono a torgli 
il credito. Egli è. appunto mentre il Senato 
sta discutendo la legge del matrimonio che que- 
sta lettera viene divulgata per le stampe. 

L'intenzione di esercitare una violenza mo- 
rale sugli onorevoli senatori non potrebbe es- 
sere più chiara e palese, L'Armonia nella sua 
esultanza neppure cerca di dissimularlo. « Il 
Pupa ha parlato, la causa è finita. » 

Queste parole stampa essa a caratteri cubi- 
tali in fronte ad un suo atticolo d’introduzione 
alla lettera nel quale vuol ‘provare la necessità 
per i senatori di respingere la legge. 

Non.:si appartiene a noî lo indagare se i di- 
ritti della libera stampa vadano. sino ‘ad \im- 
porre la volontà, neppure ‘accertata, di un So- 
vrano estero, ai legittimi rappresentanti d'altra 
nazione, ma ben possiamo francamente asseve- 
rare che nè l’articolo dell’ Armonia, nè la pretesa 
lettera di Pio IX mulano per nulla i termini 
della quistione, quali noi li abbiamo espressi 
sin da quando cominciò nell’ altra Camera la 
discussione di. questa legge, quali formulavali 
nuovamente nella tornata ‘di ieri l'onorevole 
presidente del consiglio, quali insomma li pro- 
pongono il buon senso e la coscienza pubblica, 

Il matrimonio civile è da circa mezzo secolo 
in vigore in Francia, nel Belgio, e in tulti quasi 
gli Stati della cristianità. Se questi, paesi non 
hanno perciò cessato di essere cattolici, come 
si può pretendere che il Piemonte diventi ere - 
tico facendo ora ciò che presso quei popoli già 
si fa da tanto tempo? I 

Giò che' è bene al di la dell’alpi, sarà male 
al di quà? Sarà eterodosso in Piemonte ciò che 
è ortodosso in Francia? 

Chi non vede l’assurdo? Eppure a questo 
assurdo appunto ci condurrebbe l’interpreta- 
zione letterale del pseudo-documento pubblicato 
dall’ Armonia. 

Bensì a fronte di queste nuove difficoltà che 
si vogliono suscitare alla legge del matrimonio, 
noi ripeteremo piucchè mai: via i mezzi ter- 
mini, via i provvedimenti amfibii. Separazione 
assoluta: fuori di questa, non è possibile solu- 
luzione di sorta all’arduo problema. Quanto sarà 
più decisa la distinzione fra il sacramento e il 
contralto, d’altrettanto me. saranno agevolati i 
buoni rapporti fra le due potestà. 

La legge francese riconosce ed attua fedelmente 
il principio della separazione, la legge francese 
timase in osservanza presso di noi fino al 1814; 
richiamiamola senz'altro in vigore ; così il pi 
monte si troverà per questa parte in condizione 
analoga affatto a quella in cui è la Francia, e 
vedrebbesi allora se terrebbesi tuttavia al Pie- 
monte un linguaggio consimile, dacchè per in- 
diretto ogni censura rivolta al medesimo rica- 
drebbe per logica e necessaria trasmissione sulla 


Francia stessa. 


BANCA NAZIONALE. 
I_ 
L'aumento degli sconti operato dalla Banca 


Nazionale da due: mesi circa, rialzando la fassat] > 
al 5 00 quanto ai depositi, e al 6.010 quanto) 


alle' cambiali, ben lungi dall’essere effetto di un’ 
amministrazione. improvvida, inetta o rapace, 
secondo insinua l'Opinione, e secondo afferma 
colla solita leggerezza e virulenza di linguaggio 
la Voce della Libertà, fu invece consigliato dal 
desiderio di prevenire quei medesimi abusi contro 
i quali questi giornali protestano. 

La differenza dei corsi fra le borse estere e 
le nostrali apriva un margine largo e sicuro ad 
operazioni bancarie, non ultima fra le perni- 
ciose conseguenze delle quali era di far pas- 
sare all’estero una considerevole quantità del 
nostro numerario. L'aumento degli sconti era il 
mezzo più ovvio e più sicuro per arrestare pron- 
tamente il male. 

Questo provvedimento è impertanto, giusto e 
opportuno nel suo. principio , perchè tende a 
calmare.la febbre delle: speculazioni arrischiate, 
rendendole meno proficue, e insieme ad impe- 
dire in parte la esportazione delle specie mone- 
tate, esportazione a tanti titoli pregiudizievole, 
sia allo Stato in generale, sia al commercio. 

Laonde riescono: strane e singolari le. accuse 
dell’Opinione (non parliamo della Voce della Li- 
bertà, perchè in questioni di fatti e di. cifre, a 


nulla montano le declamazioni, leggiero ed unico , 


bagaglio di quell’innocuo giornale), la quale 
dopo. aver essa medesima denunciato il male, 
dope averne constatate con molta cura le cause; 


stupisce perchè siasi pensato a recarvi ‘rimedio. {î 
Essa invoca gl’interessi delcommercio e dell’in-4 
dustria:, ma in ciò appunto l'Opinione prende. 


tì i ica, non dotto niuna triste con- 
2 aumento. dello sconto Pesso in pratica, non ha prodot 


un grave, abbaglio. 
nelle proporzioni in cui l’operò la Banca, men- 


x 


tre è 


le operazioni commerciali. 

Il che è di facile dimostrazione. 

Ghi specula sui fondi al modo sopra indicato, 
trova il suo guadagno nella differenza del corso. 
fra la borsa estera presso la quale ne fa l’acqui- 


sto, e la borsa nazionale dove li rivende. Que- 


sta differenza può essere del tre, del quattro, 
del cinque per cento; ma bisogna dedurre le 
spese di commissione e di cambio per la com- 
pera e per la rivendita, il che restringe già 
considerevolmente i profitti; più sono da tener 
a calcolo i rischi gravi per le fluttuazioni e i 
cambiamenti spesso repentini e sensibilissimi. 
Se a questi varii elementi diminutivi delle pro- 


babilità di lucro, si aggiunga uno sconto forte; | 


questo. genere di operazioni trovasi tostamente 
incagliato \e circoseriito per necessità fra an- 
gustissimi ‘confini. 

Il commercio invece fa sopra tutt’altre basi 
le. sue. operazioni; 
appagarsi di un beneficio del 1 0{0, ed’ anche 
talora: del 42. o del 44, perchè il numero 
grande degli affari lo compensa della tenuità 
dei proventi, il commerciante invece fa sempre 
assegno sopra beneficii di molto maggior rilievo; 
epperò se l’aumento del 1 00 o del 2 0j0.ba- 
sta a incagliare le negoziazioni bancarie, invece 
esso non inceppa per nulla le operazioni com- 
merciali. 

Ne. diminuisce. per certo i benefici, e ne sarà 
di tanto diminuito il guadagno che prima face- 
vano, ma mon avvengono punto quegli impe- 
dimenti, quei dissesti e quelle crisi che troppo 
di leggieri suppone imminenti l’ Opinione. 

La Banca quando si occupò della convenienza 
o non di aumentare lo sconto, dovette scegliere 
fra la ulteriore. tolleranza di un male. gravis- 
simo, l'estrazione sempre crescente del nume- 
rario, oppure una momentanea diminuzione 
parziale. dei lueri dei commercianti; diminu- 
zione, che se ben si consideri, deve riescire 
assai meno gravosa al commercio stesso , di 
quanto gli riescirebbe la maggior penuria di 
specie monetata ,' che avrebbe avuto luogo se 
la Banca non appigliavasi a quel partito. Evi- 
dentemente , posta una tale condizione di cose 


sufficiente per arrestare :le speculazioni di | 
borsa, non è invece tale da incagliare seriamente | 


mentre il banchiere deve! 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


la Banca non doveva e non poteva esitare; 
tant'è che il governo, preoccupandosi anch'esso 
di queste circostanze, e parendogli che s’indu- 
giasse a provvedere in proposito ; le diriggeva, 
secondo già avvertimmo, un eccitamento, ‘con- 
‘sigliando ‘appunto l’aumento dello sconto. 

Che se vogliasi una prova ‘di fatto circa 
quanto asseriamo , che cioè esso aumento non 
); pregiudicato in alcun modo alle operazioni 
commerciali , basta il citare 1’ altro  provvedi- 
mento, il limite cioè stabilito alle assegnazioni 
settimanali, — e il quale mentre viene  dal- 
l'Opinione imputato anch'esso a colpa alla Banca, 
non solo è buono e commendevole , ma som- 
ministra inoltre la più compiuta giustifica- 
zione dell'aumento dello sconto. 

Perchè la Banca limitò gli assegni ? Perchè 
le domande, eransi per modo moltiplicate , che 
non avrebbe potuto farvi fronte, a causa mas- 
sime della penuria di numerario. Ma come a- 
vrebbero potuto. moltiplicarsi, se fosse. vero 
ciò che si rimprovera alla Banca , aver essa, 
aumentando lo sconto, .incagliate le operazioni 
commerciali precludendo loro la. via? 

‘La contraddizione potrebb? essa concepirsi più 
evidente e flagrante che qui non sia? . 
Adunque l’ aumento dello sconto. ben lungi 
dall’ essere, un, provvedimento improvyvido,, € 
dettato da motivi, d'interesse personale era una 
necessità creata. dalle presenti. condizioni. fi- 
nanziarie del paese. Quando uno Stato è pas- 
| sivo rispetto ai cambi esteri, 1’ aumento dello 
sconto è il rimedio più acconcio a prevenire 
|| la eccessiva. estrazione del numerario. 
i Questo provvedimento , immaginato "molto la 
proposito dalla Banca per ovviare a questo pe- 
ricolo, era anche stato consigliato dal governo; 
| seguenza, ma anzi le domande per anticipazioni 
f ‘aumentarono ; ‘bensi ha avuto per risultamento 
‘di opporre un argine efficace alla smodata voga 
{delle operazioni bancarie ed alla estrazione del 
‘denaro. 

Quanto alle poco spiritose! invenzioni che la 
‘Voce della Libertà viene imaginando, per farsene 
‘lun argomento alle sue tirate contro i lupi-cer- 
‘vieriì della finanza, basterà per tutta risposta di- 
| chiararle assolutamente false. Bensì ne dee esser 
lecito di ‘eccitarla a voler procedere ‘con qual- 
‘che maggior riserbo in’ questioni importanti, 

quali sono sempre. quelle che risguardano' il 
pubblico credito, perchè se le sue deelamazioni 
contro.il governo rappresentativo quale per sua 
ventura: lo ha il Piemonte grazie alla  gene- 
rosità di Carlo. Alberto”, ‘ed alla lealtà di Vit- 
torio Emanuele (IL trovano facilmente un cor- 
rettivo nel buon senso dei lettori, le mendaci 
notizie ché va spacciando sulla Banca, potreb- 
bero ingannare qualcuno, per quella facilità che 
tutti hanno a credere vero il ‘male. Certo la 
Voce. della Libertà ha diritto a qualche benigna 
eccezione, e non si può pretendere che si mo- 
stri fornita delle doti che si convengono ad un 
giornale serio; ma bene si può ‘chiederle, che 
prima di'annuriciar come veri e positivi certi 
fatti i quali non mancano di gravità e possono 

produrre cattiva serisazione, s’informi della loro 
probabilità. 

Se la Voce avesse adempiuto a questo debito 
di ogni. coscienzioso scrittore, avrebbe compreso 
l'assurdità di quanto asserì a due riprese, che 
cioè i milioni che. si dissero introdotti dall’e- 
stero per uso della Banca, le vennero sommi- 
nistrati invece da banchieri torinesi. L’ ispe- 
zione dei registri. delle messaggerie Bonafous 
avrebbe tostamente provato alla Voce d’ onde 
vennero le ingenti somme di numerario che con 
gravi rischi e grave spesa la Banca ha dovuto 
far venire dall'estero. 

Se la Voce avesse consultato }l'amministra- 
zione non avrebbe stampato l’altra insigne cor- 
belleria che cioè la penuria della banca fu V’insana 
misura (sic) l'erroneo calcolo di riconsegnare il pro- 
prio contanie a suoi azionisti. Giacchè anzitutto le 
considerazioni scritte nel precedente articolo, e 
in questo, chiariscono come tale penuria abbia 
pur troppo ben altre cause reali; e i registri della 
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‘Prezzo d’Associazione 


Worino;—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12, — 


Provineie: — Un anno L. 44.— è 


Sei mesi L. 24.— Tre mesi L./ #8, 
Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L.29.—Trime. 
‘ stre L. 14,50. (franco gi ot 
— Un sol numero cent. 30.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accento alla Madonna degli Angeli. 


banca fanno fede che sopra trentadue mila azioni 
di lire 500 caduna, le quali costituiscono il fondo 
sociale della palco stessa, al 45 novembre, cioè 
all’epoca in cui si versavano otto milioni, ap- 
pena ne erano depositate 2200; cioè una quindice- 
sima parte ; oggidi, sene contano, in deposito, 
e pereterza firma 2500, le. quali RR 
in tutto una somma di lire. 1,250,000. 

E si è da questi depositi che la Voce della 
Libertà ripete l’attuale penuria di numerario! 

E mentre stampa' questa singolare accusa il 
17 dicembre, ignora che fin dal ‘4 di questo 
mese, questi depositi non. sono più, ammessi 
per ragioni però ben altre ‘da; quelle che essa 
ci viene sciorinando con tanta DESPARORSO 

Vox, vox, pretereaque nihil. 


SIA 
a lat 


SENATO DEL ‘REGNO. 

ggi finalmente venne chiusa la discussione 
generale sul progetto di legge pel contratto ci- 
vile del matrimonio. Ma temiamo ch’ essa non 
sì riappicchi in occasione della discussione sugli 
articoli, alcuni dei quali, e soprattutto il primo, 
possono fornire nuova materia alle contestazioni 
che per quattro giorni vennero agitate i In hi ARelia 
assemblea. 

Noi desideriamo tuttavia. che ciò non suc- 
ceda, prima perchè gli oràtori, tanto in un senso 
che nell’altro, ebbero largo campo di spiegarsi, 
quindi perchè non è a presumersi che essi pos- 
sano venire ad un accordo. Gli uni infatti 
prendono le mosse dall’assoggettamento dello 
Stato alla Chiesa , anche per ciò ‘che riguarda 
il contratto, e quindi non possono menar buona 


‘alcuna ragione che desumasi Tdalla ‘storia eccle- 


siastica, dai concili , dai canoni antichi della 
Chiesa. Di questa essi non considerano che lo 
stato attuale, i diritti che pretesse il papa pre- 
sente, e questi non possono ‘essere ambigui. Gli 
altri invece ponendo per base del diritto pub- 
blico la separazione delle due società, ecclesia- 
stica e ‘civile e la libertà di coscienza, ‘non pos- 
sono alterare le loro: opinioni, ‘dall’ esporsi che 
loro si fa solo la Chiesa dover esser giudice in 
materia di matrimonio. Essi ammettono piena- 
mente che sulla validità del ‘sacramento non''è 
competente lo Stato, e quindi ogni dimostra 
zione in questo senso è per essi onminamente 
oziosa. 

Sono adunque nel Senato accampati db prin- 
cipii. Essi sono inconciliabili. La discussione 
potrà pertanto ‘esser’ utile solo intorno alle di: 
verse disposizioni di una legge ci Lio il 
matrimonio. i i 

Su. questo terreno la conciliazione non: è tanto 
difficile. Il ministero. si mostrò; già disposto a 
prendere per base della discussione’ il progetto 
della commissione e ad aderire in punti ‘di mi- 
nore importanza. La commissione a sua volta, 
per organo. del relatore, il barone Demar- 
gherita, si mostrò. non ‘aliena. dal recedere ‘in 
qualche: parte dal suo PIRgot ‘ove se gliene 
dimostri l’utilità. 

L’aringo venne oggi aperto da monsignor di 
Callabiana, vescovo. di Casale; il quale, ‘come 
era da «aspettarsi, orò in senso’ favorevole alla 
corte romana, ma colla dignità è decoro di for- 
ma, che non dovrebbe mai SEOLDEEART dalle 
parole di un prelato, 

Le ragioni ch’ egli addusse fond sossopra 
come quelle che: già avevano esposte! altri; fa- 
condi oratori, avversarii della legge, tanto più 
ch’ egli aveva già. preparato .il suo discorso, 
qualche tempo- prima, come ci parve di arguire 
da taluna delle sue frasi. ta RISE 

Del resto che un prelato. parli in senso :teo- 
cratico. non è da farne maraviglia. Due anni or 
sono agitavasi in quella stessa aula una que- 
stione di minor, momento, una. questione di 
mera competenza di giudici che non: aveva nulla 
che fare coi sacramenti ; la legge Siccardiana. 
E in quella altresi tutti gli ecclesiastici e coloro 
che più o meno al sistema teocratico aderiscono 
si. credettero in dovere di combattere l’aboli- 
zione del foro ecclesiastico e degli asili pei 
malfattori, di tacciare il progetto di legge come 
scismatico., come ostile alla Santa Sede. È un 
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IL RISORGIMENTO 


sistema cuì non possiamo ammettere, ma infine 
è ‘un sistendal che conta‘ dei valenti propugna- 
tori, e chiunque-è libero di sostenerlo e di pre- 
dicarlo pel migliore dei sistemi. 

Ma che’ si stravolga il principio della libertà 
di coscienza in modo da farlo apparire diverso 
da quello che ‘è infatti, quello per cui ogni cit- 
tadino, pur. rispettando, scrupolosamente ogni 
altro culto ‘e massime. quello della gran mag- 
gioranza dei cittadini; non segue, in ciò che ri- 
guarda sè stesso, che i dettami della propria 
coscienza, ‘sia ‘egli. indotto in errore, od abbia 
la fortuna di possedere la verità, ciò ci pare 
un imero abuso. di raziocinio, una fallacia. Si 
osteggi, se così si crede, ad imitazione della 
corte. romana, la libertà di coscienza, ma allora 
non. pongasi questa: per base di un sistema | po 
litico. 

Nori concepiamo come possa ‘esservi modera- 
zione'e, giustizia nell’asserire che chi non con- 
traesse (fra! noi il'matrimonio. religioso vivrebbe 
in concubinato;! come ‘asseriva pur oggi monsi- 
gnor di (allabiana. 

Se sil cattolico ha dovere di' chiedere, nello 
stririgere i vincoli matrimoniali, la ‘benedizione 
sacerdotale, non! si può desumere da ciò che 
non chiedendola;: intenda’ di porre ‘in non cale 
le obbligazioni ‘cui contrasse. Se: tale ‘imputa- 
zione: (e giustamente) ‘\non‘si fa al protestante, 
all’israelita, che si reputa legalmente maritato, 
sebbene senza benedizione del parroco; perchè 
egual cosa non si potrà dire di chi adoperi se- 
condo i principii della religion, naturale e non 
creda di dover aderire a questo o quello fra i 
culti che hadno più aderenti? 

Vuolsi esser logico anzitutto. ) ammettere 
l’intervento della Chiesa in tutte le. prescrizioni 
della legge civile, le sanzioni penali per chi 
contravviene a qualche precetto religioso, il si- 


il caltolicismo abbia perduto molto Dio men- 
tre molto guadagnò nelle contrade ove domina 
la libertà; oppure lasciare che ogni cittadino 
adoperi secondo la ‘propria coscienza, purchè 
non leda i diritti degli altri. 

Non sappiamo ove sarebbe. riuscito il signor 
Alberto, della. Marmora, il quale si era incam- 
minato: sui. vapori, nei quali aveva. sentito mal- 
dire della lesge sul matrimonio, ed aveva ‘udito 
nella corte-Mussulmana di Tunisi parlare dello 
spirito anti-cattolico del Piemonte. Il presidente 
non gli lasciò continuare il viaggio, perchè gli 
pareva che diyagasse alquanto dalla quistione del 
matrimonio. Perciò conchiuse col ritornello degli 
avversarii della legge; che osta il primo articolo 
dello Statuto. 

Questo povero primo articolo. fu: già troppe 
volte:. abusato..: Quando. si discuteva . sul foro 
ecclesiastico. veniva. sempre a galla, e. così 
in dieci. altre occasioni. Interpretandolo a quel 
modo, se ne potrebbe cavare persino. l’ inquisi- 
zione. Si potrebbe a mo'd'esempio dire: il cat- 
tolicismo è la religione dello. Stato: dunque lo 
Stato deve reprimere tutte le azioni contrarie 
al: cattolicismo; ma in queste materie non può 
essere competente che un tribunale ecclesiastico, 
perchè lo. Stato non può dommatizzare: dunque 
il Santo Ufficio. 


Fortunatamente abbiamo per noi. un ‘rispet- 
tabile. precedente, all'ombra. del quale. ripare- 
remo, Questo primo articolo è analogo a quello 
della..costituzione francese ‘del. 1844, Ora nep- 
pure (la. cattolicissima dinastia di Borbone non 
pensò di. esprimere. tali conseguenze dal: primo 
articolo della costituzione francese. E, ciò che 
fa orai,più al nostro (scopo; non pensò neppur 
un momento che: tale; articolo fosse. contrario 
alla legge sul contratto civile del matrimonio. 

Dopo ‘il sig. La Marmora. parlò; traendo' oc- 
casione da. un fatto personale, «ilconte Gasta- 
gnetto;. ben inteso, in senso, contrario, e poi «il 
sig. :Defornari, crediamo ; in senso favorevole ; 
giacchè le sue parole non poterono giungere 
fino a noi. Il sig. Stara aggiunse qualche spie- 
gazione al suo discorso. 

Il iministro di. grazia e giustizia orò (secondo 
il ‘suo! ‘solilo con‘ 'temperanza , e dando» nuove 
prove ‘di giusto discernimento e ‘dottrina: ma 
neppur egli non potè ravvivare |una ‘discussione 
oramai troppo prolungata. 


‘ Finalmente coll’ usata ‘sua facondia prese a 
favellare il relatore ‘della commissione, cui in- 
cumbe l’obbligo di “riepilogare gli ‘argomenti 
contrarii, e difendere il progetto posto in deli- 
berazione. La ‘parte più notevole del suo di- 
scorso! parci fosse quella in cui dimostrava che 
la ‘commissione, pur partendo dal principio del- 
l’autonomia civile, aveva cercato di compilar un 
progetto , il quale lasciasse ‘il minor appiglio 
possibile alle contestazioni coll’'autorità ecele- 
siastica ; facendo în modo che collimassero le 


leggi, civile e canonica, per quanto il permet- 
tono le ragioni del principato. 
Il sentimento che animava la commissione 


senatoria è indubitatamente lodevole. La discus= 


sione degli articoli chiarirà s’ essa non abbia 


mai messo la falce nel campo altrui. Ma finché 


essa potè. adottare delle disposizioni del diritto 
ecclesiastico (e molte delle disposizioni di questo 
sono dettate da alta sapienza) e innestarle util- 
mente nel progetto, cosicchè ben rari vengano 
ad essere i casi in cui. possano nascere conte= 
stazioni, noi ripuliamo che ottimamente adope- 
rasse. A questo desiderio di conciliazione sono 
dovute le clausule per cui chi contrasse un ma- 
trimonio puramente canonico non possa con- 
trarne uno civile, perchè parrebbe uno sfresio 
alla morale, quella per cui il rifiuto di un, co- 
niuge di. chiedere la benedizione sacerdotale 
può essere causa di separazione, l’impedimento 
derivante dal chiericato e simili. Ma su queste 
provvisioni speciali discuteremo al tempo che 
saranno posti in deliberazione gli ‘articoli, che 
le riguardano. 

Ultimo finalmente parlò monsignor Db An- 
gennes, il quale mostrando ne’suoi atti / nelle 
sue do moltà bontà d’ animo e mpdestia , 
fece. di rispondere a. qualche argomfnto. del 
senatore » Demargherita. . Ma 1° ora essendo già 
tarda, e universale il desiderio che si chiu- 
desse. la discussione generale , vefine questa 


posta a partito e quasi ad unanimità approvata. | 


É 


vare Tre Grittino Bn 
CAMERA DEI DI 


L'autorizzazione per lo esercizio provvisorio 


dei bilanci dell’ entrante ‘1853 ‘è certamente 
dettata: da inevitabile necessità ,/non potendo 
rimanere interrotto il pubblico servizio , o ef- 
fettuarsi oltre le forme costituzionali. | Il ‘senso 
pratico e la ragion ' politica prendendo domi* 
nio sulle discussioni ‘del Parlamento, mosse un 
ordine del giorno proposto dal deputato Miche- 
linî per evitare quanto più presto sia ‘possibile 
la dolorosa necessità di fare un’ nuovo passo 
in quella’ via anormale in cui trovasi il Par- 
lamento per la tarda votazione dei bilanci, e 


rendere possibile |’ adozione dei medesimi in | 


avvenire, ‘prima :che ‘incominci 1’ ‘esercizio al 
quale si riferiscono. Il pensiero, che ciò si ap- 


parteneva.‘ alla commissione del bilancio , fece 


risolvere la. Camera. ad inviare a quella La 
proposta suddetta; ; e speriamo che proponen- 
dosi un. modo speditivo. ed accelerato pel bi 
lancio del1853 potrà la Camera votando le 
altre. leggi di finanza e di riforma generalé 
d’amministrazione vedere esaudito il suo voto, 
e‘adempiuta. la formale promessa del ministro 
delle. finanze, Ja! presentazione cioè del bilancio 
normale del 1854 in aprile venturo. 1 prin- 
cipio della seduta fu occupato dall’ interessante 
discorso. del presidente del consiglio ; il quale 
con facilità di parola; ‘chiarezza d’idee e forza 
d’argomenti legittimò |’ emissione: dei boni del 
tesoro fatta dal governo, e mostrò che la pre+ 
videnza e l’ economia. non mica andarono die 
sgiunte nelle, di Jni operazioni. L’ esposizione 
delle condizioni. della Banca nazionale richia- 
marono, la profonda attenzione della Camera, e 
la certezza dell’ aumento. del. suo capitale (a 
32 milioni, non che la imminente sua posi- 
zione normale, tornarono di. molto gradimento, 
e dissiparono qualche panico ‘timore. 

La legge in discussione era uniforme a quella 
sfata. adottata negli ultimi atti legislativi ‘ema- 
nati intorno alla materia di esercizio provviso+ 
rio,, e in buona fede le obbiezioni non potevano 
uscire dai limiti dell’esame della facoltà fatta al 
ministero! dalla legge 34 gennaio 4852 sulla emis- 
sione di.boni del tesoro; e ‘sull’uso da esso fatto, 
ma non così piacque all’onorevole Despine. Un 
suo inesauribile discorso impazientò la Camera, 
richiamò in esame l’esposto finanziario del cav. 
Cibrario; quello ‘dell’attuale ministro delle fi- 
nanze, richiese economie, e lasciò l’intima cone 


vinzione, che egli parlò fuori quistione; jche parlò | 


per soddisfare il suo obbligo. di parlare, e che 
il. valor letterale della parola usata. di ‘econo= 
mia si riferisce allo spirito di. coloro che gri« 
dano: riduzione dell’esercito, e con esso la pro= 
strazione dell’indipendenza e dignità nazionale! 

A causa di tal. discorso la legge non fu. vo- 
tala, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 dicembre. 
In attesa delle notizie politiche ‘e del risultato 
delle ‘deliberazioni così vive e così lunghe del 
Senato sulle questioni all’ordine del giorno, la- 
sciatemi profittare' del' riposo di quest'oggi per 
riassumervi i punti principali della politica estera. 
Gli ‘affari di Spagna hanno preso quasi imopi- 
natamente una gravità che non vi può sfuggire. 


dé 


Quel governo si Soia di lieto animo nelle via 
delle rivoluzioni eil è giunto a tanto di minac- 
ciare dell’esiglio gli amici più devoti del trono: 
il maresciallo Narvaez ed il sig. Martinez de la 
Rosa. Sarà forse che il governo francese ci abbia 
mano in pasta? Per me l’ignoro, ma in ogni 
imodo, ha dato saggio di somma abilità nel suo 
contegno ostensibile, e prima di far stampare 
sul Moniteur la nuova costituzione per esso ap- 
provata, dichiarava il giorno prima in una nota 
a tutti gli Stati europei di esser totalmente 
estraneo a quello che si fa in Ispagna; ed ha 
fatto bene perchè quel paese ad occhiveggente 
cammina verso un rivolgimento. La riuscita del 
colpo di Stato del 2 Dicembre ha fatto girare 
il cervello, non dirò della regina Isabella, ma 
piuttosto di sua madre, la quale non avendo una 
parte politica palese, se ne fa una occulta ed 
esercita un'influenza enorme sugli. ‘affari. Voi 
avete un corrispondente speciale a Madrid che 
vi ragguaglia egregiamente di ogni cosa ; se 
usurpo la sua' provincia ne abbia le mie scuse, 
ma l’attenzione qui a Parigi è siffattamente ri- 
Volta sugli affari di Spagna che ho creduto vi 
potesse giovare questa mia digressione. Prima 
di passar ad altro aggiungerò che il gabinetto 
francese si trova in eccellenti rapporti con quello 
di Madrid e lo sostiene nell’affare di Cuba colle 
sue note diplomatiche non solo, ma altresi con 
un intervento efficace, ROGITO all’Avana 3 ba- 
stimenti francesi, fra cui una fregata con ordine 
di dar aiuto al sovernatore dell’isola. 

Ora se noi volgiamo lo sguardo verso un altro 
‘orizzonte, verso la Grecia per esempio, vi dirò 
che l’affare' della successione-non è ancora com- 
pletamente composto. Sapete che i hegoziati fu- 
rono appiccati sullo scorcio del passato agosto 
dopo la partenza del re Ottone per Carlsbad, 
nell’intento di mettere in armonia il trattato del 
1832. coll’art. 40 della costituzione del 1844 a 
mente “del quale non'si può salire al trono di 
Grecia, se nion dopo aver abbracciato la’ reli- 
gione ‘ortodossa. 

Le cose vi erano già sistemate ‘con mutua 
soddisfazione e Ja Russia in particolar modo 
cooperarido alla conclusione del'trattato, ha fatto 
atto di abnegazione, perchè avrebbe fatto meglio 
l'interesse di questa potenza di aver ‘alle porte 


‘(lell’Oriente un re cattolico anzichè un principe 


che professerà' la religione di 7 a 8 irilioni di 
sudditi ‘greci dell'impero ottomano. 

Si credeva ogni cosa terminata ‘a questo ri- 
guardo, quando sursero nuove difficoltà per parte 
dell'Inghilterra, ché senza metter le cose a re- 
pentaglio le manterranno ancora per qualche 
tempo in forse. Ritenete sempre che in questo 
momento gli occhî sono principalmente rivolti 
verso BOfieilie: perchè se qualche complicazione 
deve nascere improvvisa, sarà da questa parte. 
Locchè è ‘tanto più verosimile in quanto che il 
sultano, per un’ abefrazione fatale, si setta a 
rompicello nella reazione rappresentata dal véc- 
chio partito turco, & da tre mésî a questa parte 
aggiunge fallo ‘a fallo. Guipo. 


I IRA 


-_ NOTIZIE. DIVERSE, 


U'EANHA, 


morino. — La Gazz. Piem. ha ‘nella parte 
officiale.: 

Nell’udienza  dek 42. del 
S. M. ‘ha collocato. a. riposo ; 
domanda , il tesoriere provinciale d? Alba Gia= 
cinto Fasolis,,, ed ha nominato in surrogazione 


in seguito a ‘sua 


del medesimo Carlo Cane, 
stero dell’interno,. 

Nella stessa udienza S. M. ha-accettata la di- 
missione, data da Gaetano Henry dall’ i impiego 
di scrivano nell’ ispezione generale dell’ erario. 


segretario nel. mini- 
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Sto ROMANO. — Scrivono da ‘Roma 
4 dicembre alla Gazz. d'Augusta. 

Il duca Cesarini, parente prossimo dei Tor- 
lonia, si trovava di questa settimana colla fa- 
miglia nel Suo palazzo di Nemi sulla marina di 
Genzano. Dopo il pranzo il duca si fece alla fi- 
mestra d'onde vide che due deì ‘suoi ‘servi  liti- 
gavano con vivacità nella corte. Il duca, alquanto 
preso dal. vino, ‘diè di piglio allo schioppo € 
appuntò li due donenti e non avendo forse 
ben fermo l’indice lasciò partire il colpo. ]n quel 
punto stesso viene a passar là vicino il cuoco di 
Cesarini, e ‘con raccapriccio degli ‘astanti fu:steso 
morto a ‘terra. Qui siamo in ansietà ‘per sapere 
come sarà giudicato‘in alto luogo quest’atto im- 
prudente del duca il quale ha già qualche cat- 
tiva nota a motivo delle simpatie repubblicane 
nel 1849. 

Sabato scorso, cominciando l’avvento, fu chiusa 
la prima' stagione’ teatrale, nella Quale cecasione 


corrente. dicembre 


la principessa do Marietta Piccolomini tà 
l'oggetto di infinite ovazioni; certamente meri- 
tate. Ella è uscita artista dall 

tura. Per ben docici volte fu chiamata dal pub- 

blico entusiasmato, e ne ricevette. in dono mazzi 

giganteschi di fiori. 

— Da un’altra corrispondenza dello stesso gior- 
nale in data del 6 ricaviamo : Il processo'con- 
tro il Cesarini è già iniziato. Appena consumato 
il delitto il duca si sarebbe rifugiato in un con- 
vento di francescani, non lungi' dalla. sua villa, 
e si troverebbe in luogo immune dalla giurisdi- 
zione civile. Già prima d’ora il duca Cesarini 
avrebbe ucciso in trasporto di collera un gar- 
zone delle sue scuderie, ma era stato graziato 
dal papa Gregorio XVI contro una grossa multa 
di danaro, oltre a varie penitenze spirituali e 
diversi! doni a opere: pie. 

Oltre ‘alla revisione del bilancio di quest'anno 
la consulta finanziaria è inoltre richiesta. di'un 
parere sulmodo .di ritirare nel più bréwe ter- 
mine possibile Ja carta monetata. La:consulta è 
divisa in parecchie sezioni, per modo: che ‘può 
deliberare ‘simultaneamente su, parecchie: que- 
stionà di finanza: Parecchi. membri importanti 
hanno proposto, dopo scaduto il contratto at- 
tuale colla casa di Torlonia, ‘di’ appaltare alla 
medesima il, monopolio dei sali, e.tabacchi per 
altri nove, anni, a condizione ‘che s’incarichi 
dell'estinzione di una, buona. parte della carta 
moneta. Il principe di Torlonia sarebbe già per 
questo affare ;in trattativa con; Rothschild il.quale 
non sembra mal disposto per questa ‘operazione 
finanziaria. ({; ; 

La sacra; Consulta ha di nuovo; confermato 
quindici sentenze a morte contro altrettanti «de- 
linquenti politici nella provincia di Pesaro ‘e 
Urbino. Saranno fucilati di questo mese. Tut- 
tavia si spera che il papa voglia commutare in 
reclusione a vita la pena di parecchi imputati, 
in ragione della loro giovinezza estrema. 


ESTERO. 

AFRICA. — Alla data del 10 dicembre si 
avevano ad Algeri notizie di Tunisi in. data del 
18 novembre. HI pascià era andato prender le 
acque di Hamman ‘Sif a 24 chilometri da Tu- 
nisi. La sua salute ne sentiva giovamento. e. si 
riaveva a vista d'occhio, (Patrie). 


PORTOGALLO. — Si legge nel Daily News 
del 14 corrente; 

La notizia dello smacco: subìto dal ministero 
spagnuolo ha predotto ‘a Lisbona una viva agi= 
tazione politica. Il ministero va. ‘affrancando il 
commercio da molte restrizioni La flotta del Ca- 
nale. è a Lisbona. 

e aeee_ 

SPAGNA. — Si legge nell’ Heraldo di Madrid 
in data del 10° (comizi 

Ieri alle 5 pomeridiane il maresciallo Narvaez, 
duca di Valenza, ha ricevuto ordine di partire 
immediatamente per la capitale dell'impero au- 
striaco. La missione a lui appoggiata deve es- 
sere urgentissima perchè lo prevenivano di fis- 
sare egli stesso lora in cui doveva mettersi 
questa notie per ‘istrada e che una vettura po- 
stale sarebbe. messa a sua disposizione. Il duca 
di Valenza, non potendo partire. così repenti- 
namente da Madrid ha chiesto € ottenuto ‘una 
proroga di ventiquatt’ore 

Noi rispettiamo, conti l’Heraldo, le ragioni 
che avrà avuto il governo per adottare questa 
determinazione e crediamo che l’avrà certa- 
mente creduta dicevolissima ‘agli interessi del 
paese. Tuttavia gi sarà lecito di osservare che 
all’approssimarsi delle elezioni il duca di Valenza; 
trovandosi alla testa delle persone che si. pro- 
pongono di dirigere sul terreno, legale le ope- 
razioni del partito moderato , la sua partenza, 
sembrerebbe indicare per ‘alcune persone (noi 
non diremo di esser di questo numero) che. il 
suo soggiorno avrebbe fatto pendere la bilancia 
elettorale dalla parte dell’opposizione costitu- i 
zionale. sd) 

La Corrispondenza Havas aggiunge in rondo 
La missione data al duca di Valenza e che è 
stata decisa dopo una lunga seduta del con: iglio 
dei ministri, consiste nell’andare a Vienna ad 
esaminare gli ‘archivi militari dell'Austria ea 
redigere una memoria che sarà presentata al 
governo. ua 

Il generale Narvaez, dopo aver ricevuto il suo 
ordine di partenza, si è fallo premura di ‘recarsi 
al ministero della guerra dove ‘ebbe una con- 
ferenza col ministro, generale Urbina. E 1 di- 
chiarò esser pronto, come sempre, ad esegu 
gli ordini della regina, ma soggiunse aver bi- 
sogno di ventiquattr” ore per fare i suoi prepa- 
rativi di partenza ; la quale dilazione gli fu ac- 
cordata. Egli è partito stamane per Aranjuez, 





Alle quattro ‘pomeridiane egli. deve ritornare a 
[Madrid e/Jasciar la capitale nella sera. Il ;go- 
verno ha messo alla disposizione del ‘generale 

un'‘atutante di campo e 6000 piastre (30,000 

franchi). per spese di viaggio. 

Il bilancio generale delle entrate e delle spese 
‘dello Stato per l’anno 4853 presenta le cifre 
‘ seguenti: le entrate nette, deduzione fatta delle 

spese riproduttive, ammontano a 1,233,497,530 

reali: (308,389,382 franchi) e le spese generali 
1,228,296,530 reali (307,074,087 (r.). La lista 
civile è.di47,350,000. reali (44,660,000. fr.) 

-- Si legge nella. corrispondenza dell’/nde- 

pendance Belge: Il. clero medita il progetto di una 

nuova istituzione chiamata Gamera apostolica 
per la censura, Ja revisione @ la proibizione 
dei libri. Conoscendo. le. tendenze del (signor 

Romero, ministro della giustizia, la sua debo- 

lezza di carattere inerente. alla ‘sua età avanzata 

e l'influenza senza' limiti esercitata sopra ‘di lui 
dal nuncio,.l’opinione. vede. ‘in questa misura, 
ben prossima alla sua esecuzione, un preludio 
dell’inquisizione. 


BELGIO. — Erusselle, 15 dicembre. — 
Sul principio della seduta di quest'oggi il sig, 
Zoude domandò al Senato, che la commissione 
incaricata dell'esame del progelto di legge re- 
lativo alla riforma ipotecaria fosse invitata a 
presentare il più presto possibile il suo rap- 
porto. Questo è ‘uno di quei progetti di legge 
che ci rammarica di veder aggiornati, perchè i 
miglioramenti che introduce nella legislazione 
vigente sono di somma necessità e quasi com- 
plemento obbligato: e indispensabile della legge 
sul credito fondiario. 

Dopo quest’incidente il Senato ripigliò la di- 
scussione del progetto che arreca qualche mo- 
dificazione aî due primi libri del codice penale. 
Un dibattimento assai vivo, s'impegnò a propo- 
sito dell'art. 52 a tenore del quale la pena di 
morte non sarà pronunciata:contro nessun in- 
dividuo al dissotto di 24 anno. La commissione 
proponeva la soppressione di questo articolo; ma 
dietro le osservazioni del signor Defuisseaux e 
malgrado gli sforzi del relatore, l’articolo fu 
mantenuto colla. semplice. maggioranza di 17 
voti contro 15. ii 
. Il barone d’Anethan diede dettura del rap- 
porto sul progetto di legge relativo alla re- 
pressione delle offese contro i sovrani esteri; la 
discussione è fissata per domani. 

— La Camera dei rappresentanti non ha an- 
cora finito il dibattimento ‘sull’ insegnamento 
medio. La discussione generale fu presto chiusa 
snl capitolo relativo a quest’oggetto; ma diversi 
oratori ‘annunciarono  l’intenzione di riaprirla 
domani . a. proposito. dell’articolo che fissa il 
credito. per. la dotazione; degli ‘atenei, «@ 1’As- 
semblea ha dato la sua adesione a questo: modo 
di procedere. Domani continuerà dunque il di- 
battimento, 0 almeno. sarà ripigliatò come se 
nulla ;si fosse detto durante questi ultimi giorni. 

— Le sezioni della Camera dei rappresentanti 
dove pochi membri erano presenti, si. sono‘oc- 
cupate stamane. della convenzione provvisoria 
conchiusa tra la Francia e il, Belgio il.9 vol- 
gente mese. Questo (esame non diede, luogo a 
lunghi dibattimenti. Nella prima sezione! all’una- 
nimità fu approvata la convenzione; alcune. se- 
zioni però hanno messo la riserva che si do- 
vesse assegnare un termine alla convenzione. 

(Indep. Belge). 


FRANCI. — Paxigi, 15 dicembre — Il 
re di Napoli ha mandato testè al signor Drouin 
de Lhuys, ministro degli affari esteri , il gran 
cordone di San Gennaro. (Patrie). 

— ll principe “Stourdza è passato per Brus- 
selle, recandosi a Parigi per offrire all’ impe- 
ratore un magnifico cavallo bigio. maculato, 
mandatogli in dono dall’ ospodaro. della Valac- 
chia. i (Idem). 

— In un comune del dipartimento del Var 
il prete officiante , cedendo inscientemente alla 
tirannia dell’ abitudine, intuonò il Domine sal- 
vam fac repubblicam. 1 chierico che serviva la 
messa rispose molto a proposito e con voce 
sonora: Requiescat in pace. (Idem.) 

— Si legge nella corrispondenza dell’ Indep. 
Belge : 

Eccola verità sulla situazione dei dibatti- 
menti ‘del Senato. La difficoltà nel senato-con- 
sulto relativo alle modificazioni da introdursi 
nella. costituzione ; sta. sopra. un solo punto: 
l onnipotenza accordata. al governo per tutte 
le questioni doganali e tutto ciò che entra nella 
sfera finanziaria. Lo! lasciano : padrone, padrone 
assoluto sopra tutto ciò che riguarda il ‘corpo 
legislativo, ‘l'istruzione pubblica eco. Il Senato 
tuttavia, per lasciare almeno un controllo ‘agli 


GIORNALE QUOTIDIANO 


atti del. governo) propone che. tutte queste que- 
stioni | gli siano ‘ sottomesse, allegando Ja! sua 
permanenza , mentre che ‘il corpo legislativo ‘è 
soltanto temporario. Gli uni pretendono che 
qualche cosa si'otterrà a questo. riguardo ; gli 
altri invece dicono che l’ imperatore è infles- 
sibile. Credo, che questi ultimi abbiano ragione. 
Lo sapremo domani. Il: signor !Troplone è in- 
caricato!.del' rapporto. 

— La cifra di seimila franchi riservata ai 
deputati come indennità, era stata portata, a 10 
mila; Per un, momento si parlò di 8 mila come 
di ‘un mezzo lermine.' Quest’ oggi sì fecero le 
scommesse fra i 10. mila ei 6 mila. Proba- 
bilmente saranno 6 mila. Ignoro se vi aggiun- 
geranno, come faceva l'Imperatore, un cavallo 
e una vettura. ogni due giorni a ‘spese dello 
Stato. L'.avranno forse; ma a loro spese. Il 
nuovo: sovrano vuole che ‘intorno ‘a lui tutti 
sfoggino ‘gran lusso e facciano srandi spese 
onde affezionarsi il ‘popolo. 


ALERMAGNA. — Amnover, 9 dicembre! — 
Il governo ha ordinato che si convocassero gli 
Stati provinciali, affinchè emetfano il loro ‘pa- 
rere intorno alle proposte che il governo stesso 
aveva in maggio. e giugno p. p. presentato ai 
commissari dell'ordine equestre; 

— Magdebrge, 12: dicembre; — Il falli- 
mento: inaspettato di una ‘fabbrica di ‘casse di 
ferro resistenti al fuoco produsse molta impres - 
sione, perchè quella fabbrica si era acquistata 
grande . riputazione all'esposizione. universale di 
Londra, dove; guadagnò una medaglia. 1} falli- 
mento di quella ‘fabbrica' fu' cagionato dal ‘non 
essersi ‘pagata. una ‘cambiale ‘alla scadenza. Il 
passivo ammonta, dicesi, a. 100,000 talleri, 


Parlamento Nazionale 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata: ‘del: 48 dicembre. 
Presidenza del barone MANNO: 


Sommario. Verbale approvato. Dimissione del. de: 
putato Elena ed accettazione. Partecipazione alla 
Camera della ‘morte ‘del''deputato Cornero. Pre- 
sentuzione’ di due relazioni su progetti di legge. 
Discussione generale per l'esercizio provvisoria 
dei bilanci 1853. Ordine del giorno ‘e rinvio allu 
commissione det bilanci. Chiusura e aggiorna 
mento. 

La seduta si apre all'ora 1 42. 

Al banco, ministeriale non si trova (alcun. mi- 
nistro, indi sopravvengono Cavour, Lamarmora; 
Ponza di S, Martino. I 

Cavallini. Legge il\verbale ed il solito ‘sunto 
di petizioni; e procedutosi poi all'appello nomi- 
nale; la Gamera approva' il verbale. 

Presidente. La Camera già conosce la perdita 
che si è fatta di un nostro collega, l’avvocato 


| Giovanni Battista Cornero! In occasione che la 


Camera ‘non'teneva ‘seduta’; l'ufficio della pre- 
sidenza ha creduto conveniente che una depu- 
lazione ‘scelta a sorte assistesse al. convoglio 
funebre che ebbe luogo questa mattina, ‘e credo 
mio dovere darne parte alla Camera. 

Farina. Paolo. Ho l'onore di deporre sul'ban- 
co della. presidenza la relazione sul progetto di 
riordinamento della contabilità generale. ‘ 

Torelli. Depongo la relazione sul bilancio del- 
l'artiglieria pel 1859. 

Presidente. Legge una lettera del dep. Elena, 
colla quale insiste per avere accordata la sua 
demissione. 

La Camera vi annuisce. i, 

Leggesi la legge che autorizza l'esercizio 
provvisorio dei bilancir4898. ° 

Apertasi Ja discussioue generale, ottiene la 


| parola il deputato Despine , il quale ha sospeso 


il suo discorso per l’assenza del presidente. del 
consiglio. Questi appena giunto, chiese la parola. 
Ministro delle finanze. Mi credo nel dovere le- 
gittimare il governo dei due rimproveri che la 
commissione ha voluto fargli alla sua relazione 
sul. progetto di legge per l'autorizzazione all’e- 
Sercizio provvisorio del bilanci del 1893. La com- 
missione osservava che mentre il tesoro aveva 
in cassa parecchi milioni senza frutto, emetteva 
e teneva in circolazione boni del tesoro con un 
interesse eccedente il ‘3° 00, od opinò che lo 
Stato pagò un interesse su parecchi milioni, e 
per alquanti mesi, quando avea in Banca a sua 
disposizione più milioni. Passa indi Ja commis- 
sione ad appuutare il ministero, a motivo, che 
esso a termini della, legge. 14 luglio 1852 art’ 
5. avrebbe avuto «il dritto di domandare alla 
Banca 15 milioni al ‘tasso del 3 0j0 mediante 
deposito di buoni del tesoro, o di titoli di fondi 
pubblici , e ‘che’ tanto non avendo fatto  gravò 
lo Stato del'‘pagamento di un tasso superiore 
al 3.0j0. A questi due appunti io debbo ri- 
spondere, ed eccomi sul primo. Bisogna prima 
determinare la natura dei fondi disponibili. 


Il tesoro avendo avuto il suo ‘conto corrente 
colla banca originato dall’ imprestito Hambro , 
compie le sue operazioni per. la riscossione s0- 
pra Torino e (Genova ottenendo un'economia 
sopra il modo altra volta eseguito per la ri- 
scossione delle cambiali. Il lasciare in banca i 
biglietti non fa' variare la condizione , come 
avverrebbe' ove si rilimassero scudi. La quistione 


quindi sta nel fondo disponibile; di 14 milioni, 
il quale io credo non» potersi considerare ec- 
gessivo; in ‘un bilancio di 124 milioni e più. 
Sarebbe una condizione deplorabile.per. un go- 
‘verno il non avere un fondo disponibile, per 
un equivalente; di; un mese e mezzo , oltre le 
eventuali spese che possono occorrere. 


Il governo sin ‘ dal 20 giugno pose una re- 
mora alla circolazione dei boni del tesoro ridu- 
cendo il tasso al 3 0jÒ perle scadenze a ‘tre 
mesi, al 3 1}2 0jOper quelle di sei mesi é del 4 
per 0/0 per le altre; di..un anno. Questa dispo- 
sizione diminuì ‘la. circolazione, la quale, da 17 
milioni è oggi ridotta a 7 milioni 176. mila fr. 
Ecco che il. ministero ha fatto quello che desi- 
derava la commissione; ma non poteva, nè do- 
veva sopprimerla. Egli ha fatto il miglior pos- 
sibile nell’interesse del: tesoro, e conformemente 
alla saggia amministrazione? 

Vengo sul secondo appunto fattomi dalla! com- 
Missione. Essa; dice: mon ;vi siete valuti ‘della 
facoltà di domandare i 45 milioni dalla Banca 
Nazionale al tasso del 3. 0j0 ‘e. per conseguenza 
avete gravato lo Stato. Io faccio osservare che 
dopo, le disposizioni; del 20 ‘giugno or passato, 
il medio del’tasso è del 3.12 0/0, quindi sopra 
cinque. milioni al 4 0{0 si riduce un: minimum 
d’ interesse non eccedente le 12,000 lire. La- 
sciamo però le cifre. per poco, ed esaminiamo 
la posizione della. Banca, La legge di modifica 
alla Banca è degli 11 luglio. Coll’art. 5.s}im- 
pone l'obbligo, di anticipare al governo 15 mi- 
lioni onde la stessa; aumenti il suo capitale a 
32 milioni, e che il primo versamento da. farsi 
dagli azionisti. sarebbe il 45, novembre ora de- 
corso. Non. era secondo lo spirito; della legge 
prendere 19 milioni. su 46 di capitale, bensi 
attendersi il compimento dei versamenti. degli 
azionisti per obbligare la Banca allo, sborso dei 
15 ‘milioni, Allorquando si discuteva la legge 
sulla Banca io vidi, poco ragionevole ciò, e da 
deputato. convenni, come che fosse mezzo al 
quarto versamento. Mi si dirà che in Inghilterra 
la banca ha anticipato al governo tutto il capi- 
tale. Giò è vero, ma ivi le condizioni sono af- 
fatto differenti ‘delle ‘nostre, ivi il governo ha 
un (conto corrente colla banca, In Francia la 
banea aveva depositato 130 milioni, ma aveva 
un ‘conto. corrente ‘(di 75 milioni.  Tuite. le na- 
zioni tengono un fondo molto maggiore di quello 
che lo sia presso noi. 

Dopo la legge 11 luglio, la banca credè im- 
possibile l’impiego. dei 24 milioni a cui doveva 
aumentare il suo capitale, e fu allora che  al- 
largo la ‘scala delle ‘sue operazioni, ed il com- 
mercio se ne valse. Le speculazioni di borsa fu- 
rono molte, il rialzo de? fondi portò la compra 
all’estero , quindi debito verso lo stésso , non 
più valevoli i mezzi ordinari e la: necessità de- 
gli scudi. In ottobre si aumentò il tasso, la 
banca fece . venire dall'estero .49- milioni. di 
scudi, ma ripartivano colla stessa diligenza con 
cui venivano. Questo stato di cose preoccupò il 
mimistero;, fece istanze presso la banca, opinò 
proporre modifica agli statuti della banca, ma 
Mfiome ciò “dipende ‘dall’Assemblea generale 
degli azionisti, è da vedersi se si deve riunire 
straordinariamente pei primi di gennaio pros- 
simo o attendere febbraio, tempo in cui deve 
per legge riunirsi. Lo stato che ricevo stamane 
da Genova è molto migliorato , e spero che in 
poche settimane giungeremo allo stato normale. 
Gosì legittimati gli appunti ho voluto dare una 
breve descrizione delle condizioni della banca. 
“Cadorna. ‘La ‘commissione fu d’avviso che 1°e- 
conomia ‘e la previdenza msieme combinate 
awrebbero dovuto ‘consigliare il ministero nel- 
l'emissione dei beni del’ tesoro, ma.che avendo 
veduto, che Ja previdenza eccedutìi ‘i limiti che 
la necessità: richiedeva, ‘confidò che ‘il solo cen- 
nò di ciò che ora succedette, basterà !a farsi) 
che non ssi rinnovi per lo avvenire un simile 
inconveniente. il 

l'arina P., La legge 11 luglio 1852 sancisce che 
la banca sempre deve trovarsi pronto un nu- 
merario per anticipare © milioni ; il fatto di- 
mostrò che un tal numerario non ilo ebbe:pronto 
per. corrispondere, alla. richiesta) del soverno, 
quindi eceito il sig. ministro a fai in modo, che 
un tal capitale, sia sempre pronto nella. Banca. 
Disconvengo col signor. ministro, ;in quanto la 
Banca: non può corrispondere 115 milioni su 46 
di capitale, mentre, ai particolari; col capitaledi 
416 milioni ne anticipa 40, milioni. A: dippiù la 
Banca eccedè i limiti de’ suoi statuti, è richia- 
mo l’attenzione del signor ministro sull’ademe 
pimento degli stessi. 

De-Pretis sostiene che la Camera. deve sospen- 
dere Ja parte ‘di legge che autorizza l’emissivue 


de’ buoni del tesoro e rinviarla all’altra del bi- | 


lancio generale; .e.che ave ciò nonsi' faccia égli 
vota contro la presente.legge. 

Ministro delle finanze. © Ho detto schiettamente 
chela Banca: ha ecceduto, ho detto ‘la ragione 
dell’errore;) cagionato dal timore di non trovare 
impiego: del ‘grosso capitale. Ed ora aggiungo 
che tale ‘errore non è nuovo; nel'4847 in In 
ghilterra fu. ‘molto maggiore; e’ nel 1838: la 
Francia per simile ‘errore dovette ricorrere al- 
l’Inghilterra. La riduzione della circolazione era 
giusta «eda 17 milioni si è ridotta a 7 milioni 
circa, quindi speriamo ‘che -colle prossime li- 
quidazioni  ritorneremo! ‘in ‘islato normale. 


Stallo osserva ‘che le ‘intenzioni della Banca | 


sempre furono rivolte ‘al vantaggio del com- 
mercio, 
Farina P. 
zioni, 
Michelini. Propongo vil. seguente ‘ordine del 
giorno, 
La Camera invita, la, commissione; incaricata 
dell'esame del :bilancio:: 1353 di ‘proporre un ar- 


insiste sulle sue prime osserva- 


— ts 
di. quel ‘bilancio; invita pure ‘il’ ministero. a 
presentare il bilancio dell'esercizio. 1854 nei 
primi mesi della prossima sessione, e passa ‘al- 
l’ordine !del giorno. È 
ijistro delle finanze. Il ministero mon vaccetta, 
nè respinge:il proposto ordine del giorno, faccio 
però riflettere, che non:potrà:ottenersi;un bi- 
lancio normale; «se prima non: verrà approvata 
la legge della generale riforma. amministrativa. 
In marzo è impossibile presentarsi il bilancio 
normale, ma votate le leggi di finanza, e. di ri- 
forma, potrà presentarsi in: luglio, in ottobre 
riaprirsi le Camere , e pel 1855 mettersi nello 
stato; normale. 2g i 

Valerio. Se il ministro: non accetta .per intero 
l’ordine del giorno proposto; 0 mi oppongo 
alla proposta Michelini. i 

Ministro delle finanze. Ecco una precisa risposta. 
Prometto alla Camera, che se.in gennaio verrà 
votata la legge sulla riforma generale; in aprile 
presenterò il. bilancio. 

Mellana. L'ordine del giorno proposto annulla 
una legge, non conviene discutersi su due piedi, 
e son d’avviso rimettersi alla commissione dei 
bilanci per dare il.suo parere. si 

Cadorna. Appoggia il rinvio alla commissione. 

Revel. È sravissima la quistione che si agita 
e convengo che Ja lunga discussione dei bilanci 
è pregiudizievole, facendo sì che la nuova, ses- 
sione si. apra: quando la Camera; è già stanca 
dell’antecedente,.e sono pronto;a convenire, su 
tutto, ciò che concerne, ad. abbreviar tempo, e 
questo. per ottenersì sta nella temperanza della 
Camera istessa, non rinnovando le quistioni che 
lungamente sì sono. discusse con diligenza déi 
numerosi membri della: commissione. Io appog- 
gio la proposta Mellana che tende ad accelerare 
i bilanci. Il signor ministro dice che per punto 
di partenza del bilancio normale tiene la riforma 
generale amministrativa, io solo membro dis- 
senziente starò zitto, e sono certo che la legge 
sarà adottata. Sarebbe a desiderarsi che in TO 
glio si chiudano le sessioni, e dopo sei mesi 
chie i deputati conoscono da vicinò le condizioni 
e i bisogni delle comuni ‘che rappresentano, 
sentano il discorso della corona, la politica che 


‘deve seguirsi e mettersi ‘alla fatica. 


Ministro delle finenze. Il signor Revel mi fa 
concepire quasi certezza sull'adozione della legge 
da me proposta, ma mi duole che egli non 
parlerà, però spero non ci niégherà il suo valido 
concorso per ‘renderla nella sua attuazione meno 
imperfetta. PO: AIR 

Revel Mi, sono opposto al principio: non'ho 
mancato a fare le mie osservazioni sull’aitua- 
zione;, ma mi asterrò di parlare per:non. far 
perder tempo ‘alla Camera. py 

La Camera invia ‘alla commissione dei bilanci 
l'ordine del giorno proposto da Michelini, «10 

‘Despine: legge ‘ua lungordiscorso contro P'espo- 
sizione finanziaria: fatta dal :presidente del: con 
siglio e si dichiara contro ‘il progetto di legge 
in discussione. HBTDI 

‘Quuglia‘ha la parola (voci a domani). . 

La seduta si scioglie ‘alle ore 5 44. 

.Ordine.del giorno di lunedì... 

Seguito. della discussione sull’esereizio 
visorio dei bilanci 1853. Petizioni. |. 


prov= 


{& 


CRONACA... 

—- RertiFICAZIONE. —Dietro informazioni prese 
ci risulta che la notizia di una riunione di se- 
natori nel palazzo Alfieri di Sostegno, accennata 
dalla Patria di ieri, è del tulto inesalta.. © 

— Voci. — Si dicé, ‘non sappiamo con quale 
fondamento, che l’onor. deputato Buffa già mi- 
nistro dei lavori pubblici e commissario straor- 
dinario in Genova solto il ministero dell'abate 
Gioberti sia per essere chiamato all’ intendenza 
generale di Genova ora occupata dal conte' Piola, 

= Notizie DeL Corpo DipLomatico. — Teri il 
cotite His de Buterval, ‘inviato straordinario è 
ministro plenipotenziario di S. M. l'imperatore 
dei Francesi, accompagnato dal‘conte di' Guittaut 
Comminges, primo! segretario ‘della legazione, è 
dal conte Gossì de Brissac, addetto alla medesima, 
fu ammesso: ad udienza ‘da :S. A. R. ‘il'duca di 
Genova. Oggi essi si recheranno ad ossequiare 
le LL. MM. la Regina regnante e la Regina 
vedova. 

Nella sera un ricevimento ‘aveva' lùogo negli 
appartamenti dello ‘stesso. ministro ‘di’ Francia, 
La rìunione fu elegante e numerosa, e. le danzé 
apertesi alle nove e mezzo, si protrassero fino 
ad ora ‘avanzata nella notte. Oltre ai membri del 
corpo diplomatico ‘si notava‘ la‘ presenza dei 
ministri ‘degli esteri e della guerra. 

Il conte His de Butenval. riceveva per 1’ ul- 
tima volta in questo palazzo , d’ onde egli ssi 
traslocherà in una delle case. Lamarmora, di 
rimpetto'al Teatro Nazionale, dove avea sin qui 
Stanza S. E. il conte Appony, ministro d'Aù- 
stria. In questa nuova residenza sarà per fer- 
marsi il ministro di Francia al'ritorno del breve 
congedo che egli ‘sta per prendere recandosi. a 
Parigi. Nulla quindi conferma in Torino la voce 
sparsasi in Parigi ed accennata' dall’ informa- 
tissimo ‘nostro corrispondente della ‘nomina del 
sig. di Butenval a Costantinopoli. i 

— Direzione DEI TEATRI. — Il cavaliere Mas- 
simo d’Azeglio e il marchese di Breme sono 
nominati direttori del teatro regio per l’entrante 
stagione di carnoval-quaresima, 

— Anronio SciALola. — Ieri radunavasi, se- 
condo accennammo, il collegio della; facoltà di 
leggi per la nomina di un consigliere: in quella 
occasione l’egregio preside avvocato, collegiato 
Callamaro faceva in via preparatoria, con nobili 
e generose. parole la proposta della momina di 
Antonio Scialoia a dottore di collegio per ac- 


ticolo di legge per.Ja complessiva approvazione | clamazione. — Tutti i presenti, fra\i quali no- 



















; tavasi):1?lex-ministro commendatore ‘Galvagno , 


pronùnciavansi in favore della proposta, epperò 
fissavasi ;senz’allro a ‘martedì prossimo(21 :cor- 
rente) alle 12 un’adunanza per da: deliberazione 
definitiva in proposito. ‘Neppure è da dulifare , 
che; \quantunque la legge ‘richiegga l’umanimi- 
tag ‘questa ‘mozione sia per vaver esito felice ; 
imperocchè:miuno ‘è fra 1 dottori di ‘(collegio 
il quale mon 'comprenda che ‘onorando l’ingegn 
proscritto: onora se medesimo: 

— Cinta” DI Torno. — Per norma del pub- 
blico si ‘Tinnova' l’annunzio chela farmacia cen- 


trale della città di Torino, alla quale si ha l'ac- 


cesso per la porta grande del palazzo civico , 
rimane: tutta::la notte aperta ‘al pubblico, e che 
un'medico-chirurgò vi si trova. sempre pronto 
per recarsi dove fosse chiamato!a prestare qual- 
che soccorso; | 

‘Rinnovasi “anche ‘1’ ‘avviso } per ‘norma delle 
persone: che desiderassero‘ visitare il Campo 
Santo di Torino , che nei ‘mesi’ di ‘dicembre., 
gennaio ‘è febbraio esso è aperto al pubblico da 
mezzodi ‘alle ‘ore 3° 112 pomeridiane. 


— Riparto EQUESTRE DEL RE PUBBLICATO DAL: 
l'epiroRE Maggi, — Siamo lieli di poter annun- 


ziare un nuovo ritratto del Re il quale, sia per 


la' ‘composizione ‘come’ per Ja ‘bella “esecuzione 
nulla' lascia ‘a ‘desiderare. 

Esso ‘è ‘tratto dal gran'‘quadro esistente al 
Palazzo Reale dipinto‘ dal‘ celebre artista Giu- 
seppe Felon, di grandezza naturale, che fu pa- 


gato; ‘dicesi, 8 mila franchi, eseguito in eguale. 


dimersione per formare il pendant col rinomato 
quadro rappresentante il ‘Re Carlo ‘Alberto ‘a 


cavallo dipinto da Orazio Vernet che trovasi nella | 


Pinacoteca del Palazzo Madama. In'questo di cui 
il Maggi pubblica la ‘litografia è rappresentato 


il ‘Re nell’atto ‘di passare una rivista, e seguito 


dal'suo Stato maggiore. 


La rassomiglianza della testa, la posa, e le | 


mosse della. persona ci raffigurano colla. più 
grande verità il nostro Sovrano , che accordò 
al pittore varie . sedute onde l’opera. riuscisse 


degna di stare accanto a quella sì ‘celebrata del | 


Vernet... O 7 : 
La'litografia è eseguita dal pittore stesso Giù- 
seppe Felorì è riusci di molto superiore a tutle 


quelle sinora venute alla luce,;e può essere con | 


Siderata come ‘una delle più belle. 


—MoraLirà .Puspuica. — Se. siamo bene 
informati, l’amministrazione. di pubblica sicu- 
rezza ha provveduto a che cessassero certe 
occasioni di immoralità che s'erano grado grado, 
all’ ombra''di'una ‘tacita ‘tolleranza ; introdotte 
fra ‘noi. Furono cioè chiusi alcuni stabilimenti 
per ‘balli pubblici e notturni ,, perchè mentre 
per una: parte era impossibile esercitare ‘una 
surveglianza ‘sufficiente, d’altra ‘parte non erano 
che un':vero‘eccitamento: al mal costume. Così 
l'amministrazione risponde: ai giornali .retrivi 
d’ogni. colore che quotidianamente la:appuntano 
d’.indolenza;e di rilassatezza: nella. tutela ‘(dei 
buoni costumi. 1 

— Barurre. —. Prediletto.. divertimento dei 
monelli suol. essere. quello di fingere guerric- 
ciuole e ‘baltagliole, ché sebbene intraprese senza 
cattive intenzioni, non'sempre' però finiscono 
senza danno d’ ‘alcuno dei ‘combattenti. Così ci 
avvenne ieri di. essere per'caso spettatori d’una 
simile zuffa fra alquanti monelli a Porta Nuova, 
uno dei quali ricevette una pietra sul viso che 
poco mancò. gli ‘sfracellasse un occhio. Ne sem- 
bra che gli agenti della forza pubblica dovreb- 
bero. avere per istruzione di far cessare im- 
mediatamente questi. sollazzi , poco dicevoli a 
‘popolo colto e civile , ‘è ‘i quali. mentre non 
sono fuori di pericolo per quelli che vi, pren- 
dono parte direttà, possono riescir dannosi an- 
che ai semplici passeggieri , oltrecchè sempre 
incagliano la circolazione. 

— Nuova FoGgIA' D’ANNUNCI. — Fu già notato 
l'inconveniente degli anunci per mezzo di car- 
telli da affiggere. ai muri. sulle, pubbliche vie. 
Oltrechè si insudiciano a questo modo le. pa- 
reti esterne delle ‘case, le imposte. delle bot- 
leghe questo genere d’ annunci è poco econo- 
nico perchè rende: necessaria la rinnovazione 
frequente dei cartelli, essendo essi ‘ogni sera 
portati. via dai cenciaiuoli. Ora si è trovato chi 
pensò di sostituire. a. questo. un altro genere 
meno imperfetto e men costoso di pubblicazioni: 
da dué giorni agli angoli delle principali vie 
della città  veggonsi . collocati larghi quadri in 
legno, sulla tela dei quali si affiggono i.cartelli, 
avvisi e simili, che voglionsi. stampare ; una 
rete di cordicelle li protegge ,, impedendo. che 
possano. venirne staccati e dispersi. L'idea ha 
alineno per il nostro. paese il pregio della no- 
vità; essa fu. sottoposta al municipio che l’ap- 
provò , accordando all’ inventore la facoltà di 
collocare ai canti delle varie vie il suo quadro 
d’anmunci. i ; 

— Furto. — Un individuo vestito da operaio 
montò nell’omnibus num. 141. ed ‘adocchiato sur 
uno dei sedili uri pacco, procurò di trarselo vi- 
cino, pagò li soliti dieci centesimi, quindi per- 
corso. alcun tratto di strada, disse al conduttore 
di ‘tirare il cordone che voleva discendere , ma 
questi lasciò bensi che calasse dalla vettura, ma 
poi con bel garbo lo obbligò a  restituirgli. il 
pacco che il mariuolo  aveasi destramente na- 
scosto sotto gli, abiti. 





+ Leggesi nella ‘Gazz: Piem: + 

PRESTITO DELLA PROVINCIA DI, NovaRA. — La 
provincia ‘di Novara essendo stata’ con reale 
decreto ‘14 ottobre 1852 autorizzata a contrarre 
un- ‘prestito ‘di 11. 900,000 per acquistare azioni 
della strada ‘ferrata da Torino a Novara, me- 
‘diante 1’ emissione di ‘900 cedole di ll. 1000 
caduna'’ portanti‘ interesse del 5 0/0, oltre il 
premio di Il. 10,000, ‘5,000, 3;000 e 1,000 da 
vincersi ‘all’estrazione delle medesime nelle epo- 
































IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO | ii “ Y 


che destinate per. la.loro estinzione ; colla’ fa- 
coltà di concambiarle colle. azioni della strada 
ferrala ‘istessa ; ‘giusta cle basi ‘stabilite dalla 


commissione a tal: uopo: nominata; si’notifica 
‘a chiunque voglia concorrere a tale’ imprestito 
‘che le tesorerie provinciali di Torino, Genova e 
Novara sono ‘autorizzate a ricevere i pagamenti 
e ad emetterne i. relativi titoli provvisorii a 
norma delle basi sovra descritte, che: sono vi- 
sibili tanto, nei detti uffici, di ‘tesoreria, quanto 


in quelli delle rispettive intendenze ‘generali, 
‘Novara, il 15 dicembre 1852; 
= Leggesi nel Bollellino delle strade ferrate. “ 


:‘'Le sottoscrizioni alle azioni della strada ‘fer- 
rata da Torino a Novara si sono fatte ‘in Que- 
sta settimana assai numerose. (Ci piace dilos-. 
servare' come i proprietari di ‘Porta d’Italia 
siano ‘anch’essi accorsi a prendere azioni e 
contribuiscano in siffatta suisa allo spaccio dei 
4 milioni. E noto come laquistione del' collo- 
camento dello scalo non sia ancora risolta , ‘è 
come Porta d’Italia ;sia assai interessata in'que- 
sta: controversia. Coneorrendo a quest’impresa 
senza ‘attendere la deliberazione definitiva} essi 
danno prova d’animo conciliativo ‘e’ di confi- 
denza nell’esito della ferrovia. Speriamo ‘che 
non «ritarderà ‘a compiersi la soscrizione delle 


rimanenti azioni. 


per altro ci ‘sembra propizia; 0 per altre còn- 
siderazioni. 

Le trattative per la strada ferrata. da Fruga- 
roloa Stradella sono proseguite con. attività. 


La compagnia inglese, la quale avea fatte due 
proposizioni, ne ha presentata una terza , la 
quale consisterebbe nello stabilire il prezzo di 
appalto in lire 8,300,000; obbligandosi, però di 
prendere due terzi del prezzo in azioni. Nei 
lavori non sarebbero compresi l’ampliazione 
della stazione di Frugarolo ed il doppio binario 


nei ponti. 


Si sta pure promovendo l’esecuzione del pro- 


getto di strada ferrata da. Mortara. a’ Vercelli, 
Essendosi già raccolte soscrizioni per le. speke 
di coslruzione e non ‘mancando, siccome si. as- 
Serisce, che il capitale necessario pel materiale 
mobile, è facile che si trovi un mezzo di sop- 
perire a questa deficienza. 





DECESSI del 47 dicembre in Tormo. 
N. 18 
Totale: N: 4876 
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ULTIME NOTIZIE. 








Genova, 18 dicembre. — Nella seduta divieri 
sera il consiglio municipale si occupò del bi- 
lancio, votando tutte le categorie della parte 
attiva. 


Oggi il sindaco parte col cons. Polleri V. alla 
volta di Torino per le trattative risguardanti il 
Dock. Desideriamo che questa pratica possa, ri- 
fornare un’altra volta alla discussione del consi- 
glio municipale. (Gorr. Merc.). 

Caglizih 14 dicembre. — Siamo accertati 
che in qualche comune dell’interno i parrochi e 
1 segretari comunali svisano ‘agli idioti la legge 
Non ha molto emanata sulla vendita dei beni 
demaniali dell’isola. i 

— Il collegio nazionale di Sassari fu aperto. 

(Gazz. di Sardegna). 

Tiwenze, 16 dicembre. — La bella ‘statua di 
Napoleone. del celebre scultore Bartolini ‘fioren- 
tino, della quale faceva acquisto la città di‘Ba- 
stia al prezzo di 32,000 fr; venne ieri traspor- 
lata sopra un, carro: tratto da ben 15 paia di 
buoi. alla strada ferrata Leopoldo. Da Livorno 
si farà poi trasportare in (Corsica sopra ‘un 'ba- 
stimento noleggiato ‘a' ciò dalla ‘città ‘di Bastia; 
e condotto a rimorchio ‘con un battello a ‘va- 
pore. (Mediterraneo). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 dicembre. 

Vi accennerò due fatti di qualche rilievo che 
trovo stamane nel Constitulionnel. Il primo è re- 
lativo ‘ad ‘un articolo, intitolato :. Colonizzazione 
dell'Algeria, il quale, redatto con molta abilità, 
tende a preparare gli animi ad un progetto j- 
deato gli uni dicono dal signor-de Morny, gli 
altri dal signor de. Girardin.,Si tratterebbe di 
organizzare. l'Algeria come la compagnia delle 
Indie ; la potenza finanziaria del governo si e- 
sercita non già cogli imprestiti,. colle anticipa- 
zioni e colle comandite, ma' colla fiducia e col- 
l’incoraggiamento. La nuova-società creata con 
un capitale di un miliardo, solleciterebbe per- 
tanto, dallo Stato una sovvenzione di 100 milioni. 
Colle risorse del ‘paese , ora che le comunica- 
zioni sono assicurate, i villaggi piantati, le wie 
stabilite, un’associazione sopra una, vasta scala 
darebbe un ‘ampio sviluppo ai capitali, e questa 
associazione sarebbe facile perchè vi sarebbe 
per il capitale la sicurezza di ‘un interesse annuo. 

Si sostiluirebbe alle istituzioni provvisorie 
degli ultimi vent'anni un ordine di cose rego- 
lare, permanente, definitivo, ‘e gi avrebbe final 
mente una colonia produttiva. Questo è un pro- 























Trattanto il signor Brassey, per ‘mezzo. del 
suo. Woodhouse | ‘deve’ conchiuderé ‘oggi il 
contratto per la provvista di tutte Me trader 
sine; le quali dovranno ‘éssergli’ fornite tutte 
prima di maggio 1854. Abbiamo già ‘annun- 
ziato come egli avesse già dato din appalto i 
movimenti di terra ed opere d’artè per un con? 
siderevole' tronco. Però ci ‘si assicura che fit 
nora non fu dato cominciamérto ai lavori; non 
sappiamo se per causa della stagione, la quale 


‘| biamento di forma di soverno in Francia. 


i rati poco siansi elevate le pretese. 


/ 


I 





getto ‘eccellente che potete veder in germe nel- Gontinua la ricerca delle greggie ; i tord 
l’articolo del Constitutionnel, e non mi farebbe a vicenda animandosi a provvedersi per. 
sorpresa se il governo avesse preso in seria mesi, quantunque i lavorati non sieno au 
considerazione il progetto presentatogli. tati in proporzione delle s ma ‘evvi fidu 

Il secondo fatto passa quasi quasi inavvertito; | Nell'avvenire. LT 
è racchiuso in quattro linee, ma non è senza 
importanza. 

‘Si conferma (secondo avevano già annun- 
ciato i fogli tedeschi) il matrimonio della prin- 
cipessa, Carola Wasa col. principe. Alberto di 
Sassonia. Vi confesso che. ne sono stupito in 
sommo grado. I ragguagli. particolari. ricevuti 
per via diplomatica non lasciavano verun dub- 
bio sulla conclusione ‘di quest’ unione coll’ im- 
peratore dei Francesi, vi dirò anzi che iqual- 
che. settimana. fa, la principessa russa de G., 
attualmente a Parigi, trovandosi a Baden ,. la 
granduchessa le aveva dato il matrimonio per 
fatto. Non vi‘erano più ‘che alcune difficoltà 
di forma, faciliva!superarsi. 

Così stando le cose non ardisco più avere 
un'opinione su questo affare in presenza. delle 
affermazioni e delle  denegazioni provenienti da 
fonti parimenle rispettabili. 

Del Senato niente; cominciasi a riderne. 

Il Moniteur contiene un quadrò alquanto Iu- 
simghiero ‘della nostra situazione finanziaria. In 
sostanza è esatto perchè le critiche che si po- 
trebbero fare non si riferiscono che a partico- 
lari di poca importanza. ; Gunpo. 











COLLO GIACOMO, TRAI È 
RITRATTO EQUESTRE DEL RE 
Vittorio Emanuele I° 








da GIUSEPPE: FELON 
Erezzo L. 6. S 
«Con Cornice dorata ‘e lastra L:45, 


Bella ne è la composizione, superba’ l’eseci- 
zione della litografia e perfetta la rassomiglianza, 
Torino presso l’Editore GIO. .BATT. MAGGIE, 
Provveditore di stampe diS. M. invia di Po; N. 56. 


Miss Geroihwohl et Tanner ont 
rouyert leur ancien atélier, 45, rue de Borgo- 
Nuovo. — Séances de dix heures jusqu'à 3 heures. 












































Il Moniteur nella parte ufficiale non ha im- 
portanti decreti. 

Nella parte non ufficiale rende conto della 
situazione finanziaria come trovasi alla fine del 
1852. — Risulta dalle cifre. che presenta , che 
il deficit valutato in. prima a 54 milioni, e por- 
tato. a 101 milioni con 47 ‘milioni di crediti 
supplementarii, si trova in fin del conto ridotto 





Torino, Cucini POMBA e. C. Editori. 





Flassimo buon Erezzo 





a 40 milioni, in seguito ad ‘annullamento di ni RUOVA 
crediti, e per l'aumento, dei 'prodolti indiretti. pp RIE 
In un secondo articolo il Monitewr si ispiega Biblioteca P opolare 
sulle. condizioni, dalle quali il governo fa dipen- 1 LA IeE siii 
dere la libertà, e il ritorno in Francia degli IO 


arrestati o esiliati dopo il 2 dicembre 1851. Ri- 
sulta da questo articolo, che la preliminare sot- 
tomissione all'ordine di cose: stabilito è mante- 
nuta come condizione sine qua non, ma che gl’in- 
teressati sono lasciati intieramente liberi sulla 
scelta dei termini. 


— La Gazette des Postes di Francoforte pub- 
blica la lettera con Ja quale il signor Drouin 
de Luys ha notificato alle corti estere il cam- 


RACCOLTA di Opere classiche antiche. e 
moderne di ogni Letteratura. 





Si è pubblicato il volume ‘44 ovvero il 4 ‘del 


TEATRO COMPLETO 


Dati di SRO dar 
voltato in prosa italiana da 
Carlo Musconi 


Alemagna, — Secondo le notizie di Dresda 
del 7 sarebbero già seguite le promesse di 
matrimonio fra la principessa Carola Wasa e il 
principe Alberto. di Sassonia, erede presuntivo 
del trono. Vi sarebbe il consenso dei ‘genitori 
d’ambe le parti e le promesse avrebbero. luogo 
officialmente a Dresda. fra quindici. giorni. .La 
Nuova Gazzetta di Monaco dice infondate Te voci 
di un matrimonio della principessa. Wasa ‘con 
Luigi Napoleone. Per‘ altra‘parte il Giornale 0f 
ficiale di Prussia aveva qualche tempo’ fa un 
dispaccio telegrafico ‘di Parigi nel quale si an- 
nunciava che il sig. de Morny era stato incari- 
cato dall’ imperatore: di andar a domandare la 
mano. della. principessa... Questo: progetto: di 
matrimonio ha certamente, esistito, ma .sem- 
bra che abbia incontrato ostacoli per parte di 
parenti influenti, e che.in ‘ultimo sia stato ab- 
bandonato —.da.chi — lo dirà l'avvenire. 

(Gazz. d'Augusla). 

Spagna. \— Il generale Narvaez ha lasciato 
la Spagna.. Nonsi dice ancora’ se il governo 
spagnuolo. abbia preso delle misure. contro i 
signori Martinez de la Rosa, Mon, Pidal, Concha 


—_ — Ney 


Prezzo per Torino L. 41 20. Si 


vos 0 DIO 
di Fegato di Merluzzo. 
di Hogg e Comp. LR 
2, via Castiglione ‘a Parigi. 
Contro le affezioni scorbutiche, ‘scrofolose, rèu- 
matiche. e igottose ; ‘esso’ è ‘ molto ‘fortificante 
per i fanciulli racchidinosi ‘e delicati. — ‘I 
rapporto del signor  LesuruR ‘(capo dei lavori 
chimici alla Facoltà medica di Parigi, che co- 
stula che esso macchiude quasi il doppio dei prin- 
Gipiî ‘attivi. contenuti negli altri olii‘di fegato 
di merluzzo , deve trovarsi su tuttè le nostre 








e altri, (Presso)... | boccette (8 finj e mezza boccetta 4 fr.); che 
di | abbiano inoltre la nostra firma ‘in una capsola 
Inghilterxa. — Un dispaccio ‘telegrafico | color di bronzo, e sulla. etichetta.‘ — Dirigersi di- 


del 17 dicembte pervenuto ‘a Lione lo ‘stesso 
giorno annunzia. che il ministero Derby ebbe19 
voti contrari. ; 


| rettamente a Hogg e Comp. a Parigi, ‘o ai far- 
i macisti e droghieri, sconto d’uso, (Affrancare). 





A VENDRE Une Presse aulographique 
i brevelée, toute neuve, venant 

de Paris, spécialement utile aux banquiers, no- 
taires,  administrations, ele. Ù 
S'adresser.à l’Agence générale de publicité, 
rue de l’hòpital, 34, à Turin, 





Fonlîi pubblici. 

Etorsa di Torino del 18 dicembre. 

1848 5 0[0 4 settembre/ Mattino 97 25. 

18491 luglio. Mattino 99 50, 45, 30. 34 
Dicembre. Mattino 95 50. 20: Gennaio; Mattino 
100 50. 

1851 4 dicembre. Mattino 95 50, 20 dicem- 
Dre. Giorno primo 95 50, 841 id. id 96. 

Azioni banca nazionale 1. luglio. Giorno prima 
1380, ‘1385. 

Società del Gaz. (nuova). mattino-1100. 

(Mispaccio elettrico). 

Horsa di Parigi del 15. 

I 3.0/0. a 82 in rialzo di 30 cent. 

Il 4 442 010 invariato a 405 50, 

Alla. Borsa di Parigi del 44.il 5 0,0 piem. 
ha fatto 99 50. 
SIL 

Commercio Serico. 





Venmidlita dn l'oscame 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
‘°° SITUATE PRESSO LIVORNO‘ 
Autorizzata «dal’I. Regio Governo. i 


Premii 5 Milioni di Lire 








N. 344 Azioni vincono 344 Premii, cioè: I 
1 Premio.di .. . ... . Lire 1,000,000 


Teco » ‘500,000. ' 
Torino, 18. dicembre. — Con sorpresa alfine de fp »: ‘300,000 
‘abbiamo dall’ Inghilterra  dimande di rilievo Lio ». 200,000 
d’organzini; i prezzi colà si. elevano a parità 10. .Premii:ognuno di Lire 100,000 
dei nostri; la loro fabbricazione in giornata ab- QU DAI ».:..°-.50,000 
bisogna del bello ,, ©. si provvede in Francia 10 TI » 40,000. 
ed in Piemonte ; si,crede per altro da molti ; 300 » » 2,000 


che tal ricerca possa essere momentanea, e che 
in seguito a molti ibvii colà vedendosi prov- 
visti in un tratto facciano forte ribasso , come 
sempre successe in Quel mercato. 

Dalla Germania e Svizzera: continuano pas- 
sabilmente le commissioni.; mon. così di Fran- 
cia ove stentasi assai a farli adattare /all’au- 
mento di nostra piazza, quantunque; pei lavo- 


Il numero delle Azioni è di 1,400,000! 

Ogni azione costa Fr. 5. 
Per'tutto quello che riguarda la | 

rigersi in Livorno: al Direttore : signi 

Burgellini. aaa e 

ai Banchieri M.;/A. Bastoer e Figlio. 













Tipografia FERRERO e FRANCO, 


dipinto dal vero e litografato o, 
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ANNO V. 
N° 1542, 
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Si riceve lAssociazione 


‘Ber Torino, all'ufficio del Gior- 
Nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Libraì, — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio, — 
Pawfgi, uffici di corrispondenza 
Havas e' Lejolivet. — Londra, P. 
Rotandi;libraio, 20, Berner's Street. 






















T'orino, 20 dicembre. 


LA. SUPPOSTA LETTERA DI PIO IX. 


È Annunziando: la pubblicazione fatta dall’ Armo- 
3 mia di, una lettera stampata mella Biluncia, e che 
;si vorrebbe attribuire ‘alsommo pontefice, non 
trascurammo di far avvertiti i i nostri lettori come 
nulla sia che: provi l’autenficità di questo do- 
cumento, e soggiungemmo aver qualche ragione 
per Una .lero che se non altro era stato alterato 
in qualche parte. 

Ulteriori indagini hanno” Ithiarito come code- 
ste nostre osservazioni fossero giuste ed oppor- 
tune. Essendo cioè state messe in giro varie 
copie di questa pretesa lettera, notammo nel testo 
della medesima alcune discrepanze importanti, 
le quali rivelano un'alterazione maliziosa, per 
parte non sappiamo dire ‘se di chi stampavala 
nella Bilancia, o di chi riproducevala sull’ Armonia. 
fi Abbiamo infatti so‘t’occhio tre testi: quello 
i della Bilancia, quello dell’Armonia, quello delle 
li copie volanti; fra questi tre testi non sono due 
che si accordino fra loro. . 

Così nella Bilancia e. nell’Armonia. abbiamo 
trovato questo periodo: « V. M. mi dice di aver 
« saputo da un canale ch’ella deve credere of- 
« ficiale, che la proposta di detta legge non fu 
€ riguardata da noi come wtile alla Chiesa, Ab- 
« biamo voluto a questo proposito parlare, 
‘€ prima della sua partenza da Roma col mini- 
« stro di V. M. conte Bertone, il quale ci ha 
« assicurato sull’onor suo di aver scritto uni- 
«camente ai ministri dilV. M. che il Papa non 
€ poteva nulla ‘opporre sé conservati al sacra- 
« mento tutti î suoi diritti e la libertà che gli 
€ compete, si fossero volute fare leggi riguar- 
« danti solo gli effetti civili del matrimonio. » 

Questo periodo; quale Sta, è un contrasenso, 
‘perchè in esso il Papa si scuserebbe al Re di 
aver trovata non utile alla Chiesa la legge del 
matrimonio. E° 

Nelle copie volanti invece troviamo la pro- 
posizione così concepita: « V. M. dice di aver 
« saputo da un canale che ella deve credere 
-cofficiale, che la proposta di detta legge mon 
« fu riguardata da noi come ostiLE alla Chiesa.» 

Il senso. letterale e. logico. della proposizione 
chiarisce che questa è la sola redazione che 
convenga al complesso della lettera. stessa. 
-Laonde rimane provato da ‘questo confronto, che 
essa.o è ‘tutta fittizia, o almeno venne alterata. 
- E qui è opporiuno ricordare ai nostri. let- 
tori, come questo passo della lettera spieghi ‘e 
-pisolva ‘una controversia che qualche mese 
addietro. \ebbe il Risorgimento coll’Armonia e col 
Giornale di Roma. ! 

























































Ricorderanno i nostri lettori come noi an- 
‘nunziassimo che il progetto della legge sul ma- 
trimonio , comunicato al Santo Padre non era 
Stato da S. S. disapprovato. ‘L’ Armonia uscì 
dei gangheri ‘e volle convincerci di falsità ; si 
andò arrabattando ‘ quanto più e meglio sep- 
pe, ma ‘indarno ‘per lungo tempo.  Final- 
mente un mese, dopo essere stata da noi pub- 
blicata' quella notizia, il Giornale di Roma stam- 
pava ‘una dichiarazione anfibia, ed oscura al- 
trettanto ‘almeno quanto lo è il periodo sur- 
riferito della pretesa lettera pontificia., 

Raffronti il savio leltore i due fatti, colle sin- 
gole loro circostanze : la notizia da noi data 
mesi addietro, le querimonie dell’Armonia , le 
tarde ‘e avviluppate dichiarazioni del Giornale 

Roma , le circoniocuzioni della. lettera , le 
alterazioni ‘appunto a questo periodo fatte su- 
‘bire dall’ Armonia e dalla Bilancia; è vegga 














trarsene. 

‘Nè questo è il solo indizio di falsificazione 
‘che nolisi in tale pseudo-documento. Un’intera 
frase fu ommessa tanto dalla Bilancia quanto 
dall’ Armonia nel penultimo periodo della lettera. 
Parlandosi cioè in esso di quella, parte del clero 
che fa guerra al governo «una tale asserzione 
(scriverebbe il papa secondo l’ Armonia) ci sem- 
brerebbe inverosimile se non ci fosse scritta da 
S. M., la quale ‘assicura di averne in mano i 


‘documenti. » 
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‘grandi personaggi di Madrid , fra cui Narvaez, 


per se medesimo qual sia la conclusione da, 


at 
























tificio ‘esercita un’illimitata. influ: .za sopra il 
sig. Romero ministro della giustizia, Questi ha 


Invece nelle altre copie della lettera si sog- 
giunge : « In questo caso è fuori di dubbio che 
« ì rei.devono essere puniti nei debiti modi.» 

A fronte di queste discordanze fra i vari testi, 
le quali dimostrano all’evidenza la. fallacia di 
tale documento, noi non vediumo in verità con 
qual buona fore sì possa. invocarne 1’ autorità., 










Neri ed intende di ristabilire tutti quelli che 
esistevano prima del 1836. Chi si stupirà poi 
che sia così caldamente propugnata dai sinceri 
costituzionali la separazione. della. Chiesa dallo 
Stato, allorchè si scorge qual parte il clero abbia 
o sì voglia arrogare nella politica ? 
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Del rimanente, omessa anche ogni questione! 
sulla sua autenticità, noi ripetiamo che esso è 
nullo e di niun valore, finchè la Chiesa ‘ap- 
prova in. Francia, in Austria, nel Belgio ciò che 
si dice voglia essa condannare in Piemonte. 
Finchè non si sia risposto a questa eccezione 
semplicissima ma: perentoria, è superflua ogni 
altra discussione, ‘ 






Le ultime notizie ci recano la dismessione 
del signor Urbina, ministro della suerra, il quale 
non volle aderire ai progetti de? suoi colleghi. 
Il portafoglio venne offerto successivamente ai 
signori de Meer, Roncali e Lersundi, ma niuno 
di essi eredè di poterlo accettare. Dicevasi anzi 
che quest'ultimo. personaggio devotissimo ‘alla 
Corte fosse poi stato incaricato della formazione 
di un nuovo gabinetto e che si fosse dismesso 
il signor Bravo Murillo. Il colpo di Stato trova 
grande opposizione nell’esercito, il quale dal 
1808 è sempre stato propenso alla costituzione. 

Erasi annunziato anche un movimento a Bar- 
‘cellona, ma sinora nulla venne a confermare 
‘questa notizia. 

\ Nella Prussia altresì. sono incerti sull’esito 
‘che avranno le proposte ministeriali sui cam- 
‘biamenti alla costituzione. Per la divisione che 
Tegna nella destra della seconda Camera e Pu- 
mione del partito cattolico colla’ sinistra è di- 
Venuto dubbio il risultato d’ogni questione po- 
litica. Il rinvio a una commissione’ particolare 
dlel progetto di legge sul riordinamento dei co- 
muni e la decisione che ogni cangiamento alla 
‘(Commissione sarà ‘sottomesso a due delibera- 
‘zioni è una vittoria dell’opposizione ; poichè il 
i governo desiderava progredire rapidamente. 

L'imperatore d’Austria giunse ai 17 a Berlino, 
ove fu magnificamente accolto. Ciò induce a cre- 
dere che si dilegueranno tutte le differenze che 
potessero ancora. sussistere tra i due governi. 
Ma oltre alla questione doganale la condotta da 
tenersi riguardo ‘al nuovo imperatore avrà la 
sua parte in questa :conferenza, e già si conosce 
che le due Corti sono pronte ad agire di con- 
serva in qualunque sconcerto fosse per sorgere 
nella politica generale d’Europa. 










Se la sede romana ha dovuto ‘accettare nei 
primi tempi in cui emanò il Codice civile fran- 
cese la legge del più forte, essa ebbe dal 1844 
in poi ‘cento occasioni di rivendicare i suoi 
diritti. Se non se ne valse, ciò appunto prova 
com’ella medesima sentisse la insussistenza delle 
sue pretese in questa parte. La posizione topo- 
grafica di un paese, la cifra de’ suoi abitanti.o 
il numero de’ suoi soldati non sono, per quanto 
ne consta, elementi del dogma cattolico. Se la 
Francia è più forte del Piemonte, ciò per altro 
non prova che il matrimonio civile, ortodosso 
in Francia , sia ereticale in Piemonte. Laonde 
finchè-i teologi dell’ Armonia e della Bilancia! 
non ci avranno dimostrato che i dogmi della’ 
nostra religione sono diversi secondo la diversa 
potenza dei governi, noi ripeteremo che, vera 
o falsa la lettera che questi giornali pubblica-| 
rono, non può esser presa. in considerazione! 
alcuna. 

O se lo E lo sarebbe solo quale docu-i 
mento d’ un’ inqualificabile soperchieria , d’ uno! 
sleale abuso di confidenza, di un ingiurioso) 
attentato alla dignità del principe ed alla indi-4 
pendenza dello Stato. 
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LA SETTIMANA. 


Le cose di. Spagna continuano ‘ad eccitare? 
vivamente l’attenzione pubblica in Europa. Gli, 
avvenimenti mon si succedono molto rapidi in 
quella contrada ed incerto è perciò tuttavia l°e-! 
sito della contestazione fra la nazione che ade-! 
risce in modo non ambiguo alla libertà costi-f 
tuzionale, per la quale fece in questo secolo 
tanti sagrifizi, ed il suo governò che risoluta- 
ménte accenna la reazione. Non pare tuttavia? 
che questo possa molto facilmente  colorire il 
suo disegno, tanto è forte l'opposizione ch’esso. 
suscitò nei personaggi più segnalati del paese e! 
più devoti al trono della regina Isabella. Si sal 
che ai 10 di questo mese un decreto del go- 
verno proibiva ogni rasunata avente per ‘0g=-’ 
getto le prossime elezioni, senza una preventiva’ 
autorizzazione. Il duca di Sotomayor pertanto 
aveva chiesto facoltà'di radunare nella sua casa 
dei membri del Parlamento onde costituire ‘um. 
comitato elettorale: Ma essa venne negata. Fu! 
quindi sporta una’ petizione, segnata dai più 






Il ministero inglese. ebbe uno scacco nella 
Camera..dei. comuni nella tornata. dei, 46. La 
proposta. del sig. Disraeli per l'aumento della 
tassa sulle case fu. rigettata con 305 voti contro 
286. Dopo le proteste fatte iteratamente da lord 
Derby e dal signor Disraeli nelle due Camere 











visioni le più verosimili per una nuova com- 
posizione del gabinetto indicano per succedergli 
lord Lansdowne, che. fornirebbe: una nuova am- 
ministrazione col concorso di lord Palmerston. 

In Francia, la settimana scorsa non fu guari 
feconda di avvenimenti. Le modificazioni proposte 
alla costituzione incontrano qualche opposizione 
nel Senato, e principalmente la facoltà dell’im- 
peratore di conchiudere le convenzioni commer- 
ciali colle altre potenze, senzachè siavi bisogno 
di ratificazione per parte dei corpi. legislativi. 
Si teme che l’imperatore non voglia prevalersene 
per firmare dei trattati, co’quali più larga parte 
venga ‘fatta alla libertà commerciale. Gl’inte- 
ressi dei manifattori e i pregiudizii che ancora 
regnano in quel paese su tale materia pare che 
siansi data la posta. Non è tuttavia a credersi 
che tale opposizione riesca efficace. In ogni caso 
non sarebbe sicuramente per quello scopo che 
desidereremmo vedersi organizzare un’opposi- 
zione. 

Il matrimonio dell’imperatore colla principessa 
Carola Wasa, che davasi testè come certo , è 
una quistione risolta , lo. stesso. Constitulionnel 
avendo annunziato che detta principessa sposa 
il principe Alberto, nipote del re di Sassonia 
‘e fratello di S. A. R. la duchessa di Genova. 

Il Moniteur diede un’esposizione finanziaria, 
da cui risulta che le condizioni materiali della 
Francia si sono vantaggiate. Il bilancio presun- 
tivo del 1852 che presentava un disavanzo to- 
tale di 101 milioni, in seguito ad annullamenti 
di ‘spese per 26 milioni ed all’aumento d’in- 
troitî per 35 milioni, non presenta più che una 


















Martinez de la Rosa, Pidal, 0° Donnell, Ma- 
yans, Pacheco, Mon, Serrano, Concha, Collantes 
e parecchi altri, e munita di tutte le forme le- 
gali, ma il governatore della provincia. ricevè 
l'ordine di rispondere anche. questa volta ‘in 
senso. negativo. Anzi il Narvaez ebbe 1’ ordine 
di partire immediatamente per Vienna, incari- 
cato di una missione. È noto che il duca di 
Valenza era uno dei più autorevoli capi dell” op- 
posizione moderata in Ispagna ed è perciò evi. 
dente il motivo del suo allontanamento. 

Intanto i gerenti dei giornali che erano stati 
messi in istato d’acensa, nel tempo che si ten- 
ne la prima riunione delle Cortes, onde non 
movessero opposizione e sotto colore che aves- 
sero pubblicato un rendiconto inesatto di un’a- 
dunanza di senatori, vennero poco stante: dichia- 
rati non colpevoli dai giurati e rimessi in li- 
bertà. 

Il clero, credendosi di avere il vento in poppa, 
medita ‘intanto una camera apostolica per la 
revisione e proibizione dei libri. Il nunzio pon- 
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ei tear eresie nenti 


giù ristabilito in Madrid i monaci di S. Filippo 


il ministero non poteva più esitare. Le pre-. 
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Prezzo d’Associazione: 


orimo.—Un anno L. 40 — Séi 
mesi L. 22.—Tre mesi Li 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi Li 13. 
— Etalia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L.29 .—Trime 
stre L. 14, 50. (franco at confini). 
— Un sol numero cent. 30.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 


a accanto alla Madonna degli Angeli. 
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deficienza totale di 40 milioni. Di quei 35 mi- 
lioni, 42 appartengono all’ imposta diretta e 23 
alla indiretta. 

Con un senato consulto venne fissata la somma 
di 25 milioni per l’imperatore; e. di'un milione 
e mezzo da ripartirsi, secondotla. volontà dell’ 
imperatore, fra i prnerpi ,e le principesse im- 
‘periali, 

Continua la. guerra . nell’Algeria, Agli 8: la 
città di Luino venne presa; d'assalto. 

La guerra, dei Montenegrinii coi Turchi po- 
trebbe col tempo» produrre delle gravi conse- 
guenze. Si sa che il capo di quella provincia , 
Niegosch, il quale riuniva in'sè ‘il potere tem- 
porale e lo spirituale’, in qualità di: vescovo, 
rinunziò ora al potere spirituale , ed il potere 
divenne. trasmessibile nella sua famiglia. Ora 
egli esercita grande influenza sulle. popolazioni 
slave della Turchia pei vincoli di schiatta e di 
religione che ad esse lo uniscono e. il movi- 
mento potrebbe facilmente comunicarsi ad esse, 
tanto più che l' imperatore di Russia protegge 
l’indipendenza del Montenegro. i 

Notizie non prive d’ interesse riguardano gli 
Stati Uniti dell'America settentrionale. Le dif- 
ferenze . coll’ Inghilterra ‘intorno al diritto di 
pesca vennero definitivamente composte, e partì 


pel. Giappone la spedizione. comandata dal ca- 
pitano Perry. 





SENATO DEL REGNO. 


Possiamo dire che per questa sessione la que- 
stione del contratto civile del matrimonio sia 
risolta, essendosi alla maggioranza di um voto, 
cioè con 39 contro ‘88, rigettato il primo arti- 
colo della commissione. 


Continuerà tuttavia domani Ja discussione, 
giacchè soltanto nella Votazione finale si decide 
sul complesso della legge. Inoltre la maggioranza 
fu così lieve che una modificazione del primo 
articolo, ancorchè non di grande momento, po- 
trebbe rannodare qualche suffragio e far si che 
l’articolo venisse approvato. Noi riteniamo però 
questa votazione come importante, perchè con - 
fenendo quell’articolo. il principio ‘che’ veniva 
posto in questione, noi possiamo considerarla 


come una misura del Senato, qual è alfualmente 
composto. 


La legge pertanto si può pronosticare che 
verrebbe, continuandosi la discussione, ad \es- | 
sere rigettala o approvata soltanto con una mi- 
nima maggioranza. 


Laonde noi crediamo che il ministero savia- 
mente farebbe ritirando ora questo progetto di 
lesse, onde nella prossima sessione ripresentarne 
un altro, il quale informandosi schiettamente 
al principio della separazione . del sacramento 
dal contratto, ed accettandolo in tutte le sue 
conseguenze, avrà fuor d’ogni dubbio maggiori 
probabilità di esito felice, che non. qualunque 
ibrido tentativo di transazioni impossibili. 

Bensì mentre per una parie. noi rispettiamo 
il voto della maggioranza del Senato, per quanto 
debole essa sia, perchè appartiene all'essenza 


stessa del governo costituzionale che le decisioni 


delle maggioranze siano, sempre. invulnerabili, 
dobbiamo però esprimere il. vivo nostro rinere- 
scimento che abbia voluto il Senatoin una que- 
stione di tanto rilievo, discostarsi dal voto della 
pubblica opinione; ce ne duole anzitutto perchè ri- 
mane delusa la giusta aspettazione della nazione, 
e ritardata una riforma giusta, logica, necessaria; 
ce ne duole inoltre perchè la morale autorità 
del Senato medesimo nulla per certo può gua- 
dagnare a questi urti coll’opinione universale. 


Dopo la votazione che abbiamo annunciata, 
la discussione non può più avere grande interesse 
pei nostri lettori. Come avevamo previsto, essa si 
aggirò nuovamente sulla questione generale, 
benchè venisse posto in deliberazione il primo 
articolo della legge. Nè la questione si presentò 
sotto nuovo aspetto. Cominciò il senatore Collér 
a voler lesgere due documenti relativi alla legge 
del matrimonio vigente in Napoli. Ma siccome 
in tal modo si riappiccava evidentemente, la’ di - 
scussione generale, perchè trattavasi di'adottare 
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un sistema o l’altro, il. Senato non ammise la | 
lettara dei documenti. 

Il maresciallo della Torre mise in campo la 
lettera che ‘alcuni giornali. stamparono come 
scritta dal Papa al Re, e le dichiarazioni dei 
yescovi ostili alla legge sul matrimonio. Il guar- 
dasigilli non ammise l'autenticità di quella Tet- 
tera e infatti non poteva tener canto, in un'As- 
semblea legislativa, dell'opposizione che, fuori del 
recinto di essa, potevasi fare. 

Il: marchese d° Azeglio propose quindi un e- 
mendamento, giusta il quale il matrimonio dei 
cattolici non poteva produrre effetti civili, ove 
mon fosse stato contratto giusta i riti. della 
Chiesa. 

Quest'emendamento non si poteva in' veruna 
guisa accettare, giacchè distruggeva l'economia 
della legge , la quale poneva per base la di- 
stinzione | del contratto dal sacramento, e, la- 
sciando alla Chiesa il regolare ciò che concerne 
questo; non: dava norme che pel: contratto. 
Esso pertanto non veniva atceltato nè dal mi- 
nistero nè dalla commissione. Il relatore vi si 
oppose fortemente, perchè scopo della com- 
missionè era stato bensi il compilare un pro- 
getto ‘che togliesse di ‘mezzo , per quanto ‘era 
possibile, le: difficoltà , e: promovesse la cele- 
brazione del ‘rito, ima iche giammai non facesse 
uscire lo Stato ‘da’ suoi attributi ed imponesse 
colla forza il sacramento. 

Il senatore  Saùli sostenne emendamento, 
principalmente pel motivo che l’indissolubilità 
del 


civile | poteva perfettamente renderlo indissolu- 
bile anch’ essa. Infatti in Francia, ove il ma- 
trimonio ‘è regolato da ‘wina legge civile , non 
si ammette il divorzio. 

Monsig. Gallabiana  ripétè sussopra le ragioni 
da lui addotte contro la legge. Le sue parole ec- 
citarono qualche movimento di disapprovazione 
negli‘ uditori, che venne energicamente represso 
dal presidente. Qual che sia infatti il sentimento 
espresso da un membro dell'assemblea, esca 
anche questo dai limiti della ‘convenienza, non 
deve mai il pubblico. menomare in qualche 
modo. la libertà delle deliberazioni. 

S':intavolò quindi una discussione tra esse ed 
il relatore della commissione, che venne sostenuta 
dal senatore Siccardi, il'quale in poche parole 
ripose nettamente la quistione su! suo terreno, 
mostrando come. delle disposizioni del concilio 
tridentino altre riflettono il domma, su cui non 
può cadere discussione ed obbligano tutti i fe- 
deli, altre fra cui quelle del matrimonio, riguar- 
dani la disciplina ed obbligano solo nei luoghi 
ove fu accettato il concilio. Fra noi esso venne 
accettato solo in alcane. provincie. Ma in ogni 
caso la sola legge civile. diede ad esse forza e 
la legge civile può toglierla. In Francia vigeva 
bensi prima della rivoluzione la. forina di ma- 
trimonio prescritta dal concilio, ma solo perché 
quel regno aveva richiesto al medesimo conci- 
lio quella disposizione, per mezzo del cardinale 
di Lorena. Il senatore Musio altresì appoggiò il 
parere della commissione. 


Si venne finalmente alla votazione sull’emen- 
damento.. La. prima prova riesci dubbia. Ne 
hacque quindi un guazzabuglio sul modo di ri 
fire la votazione. Pallavicini-Mossi chiede la 
divisione, Coller la votazione segreta. Il presi- 
dente la pone a partito e non è vinta. Si fa Ja 
contro-prova, e | emendamento è rigettato con 
40 voti su 77 votanti. Alcuni senatori non si 
acquietano, e vogliono ‘un nuovo scrutinio. Il 
ministro degli affari esteri e il senatore Ricci 
si oppongono fortemente ad una deliberazione 
che nocerebbe alla dignità dell'Assemblea, come 
se si supponosse che altri potesse votar in pub- 
hlico in un senso, ed in privato in un altro. 
Finalmente si tronca Ja questione dal presi- 
dente, che pone a partito l’articolo primo. Dopo 
prova e controprova, dopo la dichiarazione del 
senatore ‘di Pampara che  protesiò esser con- 
trario alla legge , sebbene votasse contro |” e- 
mendamento del sig. ‘d’ Azeglio, si dichiara ri- 
gettato l'articolo alla maggioranza di un voto. 
Dopo ciò molti senatori abbandonano i loro 
stalli. Ml presidente dichiara tuttavia che. al do- 
mani continuerà la discussione sullo stesso ar- 
gomento. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Nella. tornata di sabbato s’impegnava una 
lunga discussione sulle condizioni della banca 
nazionale, in occasione della legge ad autoriz- 
zare il governo per un bimestre. all’esercizio 
dei bilanci 1858. L’ emissione dei boni del te- 
soro fatta dal governo fu un'arma  all’opposi- 
zione per rivolgere i suoi attacchi allo stato 
della banca nazionale ed alle sue operazioni, 


matrimonio viené stabilita dal rito 'ecele- 
siastico. Ma era facile il risporidere che ta Jesge. 


IL RISORGIMENTO 
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accagionandola di violazione alla. legge dai I 
11 luglio 1852, e «li inosservanza dei suoi sta- 
tuti. Noi eredevamo che in questioni di fatti e di 
cifre sarebbero bastati gli argomenti addotti dal 
ministro delle finanze, tanto più che aveva ac- 
certato la Camera degli opportuni e giusti prov- 
vedimenti dati per impedire la esportazione de- 
gli scudi per ogni ragione pregiudizievole allo 


Stato in generale, e al commercio ed all’indu-% 


stria in particolare , e del prossimo stato nor- 
male di detta banca. Fu di alquanta meravi- 
glia vedere oggi rinnovarsi la stessa discussione 
e sentire la ripetizione degli stessi argomenti , 
delle stesse cifre, degli stessi appunti, e in ri- 
cambio le medesime legittimazioni, i medesimi 
esempi, le medesime intenzioni; nulla di nuovo, 
tutto vago, tranne la votazione della legge sud- 
detta che fu vinta con 199 voti contro 28. 

La Camera era stanca, ed. il presidente an- 
nunciava! che la legge sull’amministrazione ge- 
nerale e contabilità centrale non peteva venire 
in discussione a motivo che la. relazione non 
era'‘ancora|stampata. L'interesse di questa legge 
diretta ad inaugurare una nuova amministra- 
zione, (a provvedere le, norme di un bilancio 
generale tanto sospirato; cecupa degnamente sin 
da più mesi l'attenzione dei . rappresentanti, e 
dal canto. nostro conveniamo che la. stessa 
merita maturo esame e'spassionata discussione. 
La. Camera, ci è forza confessare, ha dato prove 
indisputabili della sua attività, e se ;il deputato 
Despine cercava fare il prodigo di alquanti giorni 
per impiegarli allo studio di essa legge, seppe 
rispondergli con giusta e sennala parsimonia di 
tempo, fissando. la discussione pel prossimo 
giovedì. 

Il professore Melegari pronunciò Pat parole 
colle quali annunciava trovarsi pronta la rela- 


zione sulle petizioni d’ incameramento dei beni 


ecclesiastici , e diede materia a lungo  tratte- 
nimento. Con sentita ragione l'onorevole Lanza 
chiedeva Ja stampa della: relazione onde ognuno 
potesse con riflessione ponderare:le conclusioni 
della commissione, e mon avventurarsi in una 
gravissima quistione dopo rapida e fugace let- 
tura di una ben lunga ed importante relazione, 
ma. il signor Radice non fu pago, ed instò per 
la stampa dei voluminosi documenti. Però la 
Camera pronunziandosi . favorevole, sulla: prima 
proposta sospese di votare sulla seconda. 


Sul finire della tornata il ministro dei laveri| 


pubblici presentava: un progetto di legge per la 
ferrovia da Navara ‘al Lago Maggiore. Ognuno 
che s’interessa vivamente della prosperità del 
paese nosiro, attendeva con ansietà questa legge 
come quella che ‘asseconda: il desiderio della 
nazione, lo sviluppo del commercio e. dell’in- 
dustria;; e lo avvicinamento. del porto di Genova 
all’estero. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 dicembre. 

Il Monileur annancia che la voce sparsa di una 
crisi ministeriale è affatto priva di fondamerito 
e siccome questa voce, dice il -Moniteur, è stata 
riprodotta dai giornali esteri; ci facciamo ‘un 
dovere di smentirla. Con buona venia del foglio 
officiale sono anch'io di quelli che ‘hanno con- 
tribuito a ripetere siffatta voce, non già nell’in- 
tento d’indebolire l'autorità del governo dell’im- 
peratore., ma per annunciare un fatto il quale 
fu per un niomento così probabile che ho inteso 
un ministro attualmente in funzione dire in una 
sala del sobborgo 8.4 Honoré, che infatti due dei 
suoi colleghi. erano molto  periclitanti ‘ ‘che 
quauto a lui non aveva il menomo timore. Ag- 
giungerò per essere anche più preciso, che ‘un 
fratello di un altro ministro presente al collo- 
quio confermava il fatto. 


Non ho che uno scopo nel fare questa retti | 


fica, ed è di convincervi che non ho cercato di 
ingannare i vostri lettori con ragguagli scritti 
leggiermente. 

Le sedute segrete 
domani; 


del Senato ‘avranno fine 
egli è certo che i ministri s'impazien- 


tano e che l’imperatore è malcontento. Il pub- 


blico tace 0 ride. 


Il viaggio dell’imperatore d'Austria a Berlino | 
da me annunciatovi cinque settimane sono, ha | 


sorpreso la mostra diplomazia, Ne. risulterà un 
matrimonio colla giovanissima principessa Sidonia 
nata nel 1894, perchè l'imperatore si ferma a 
Dresda e conchiuderà una convenzione matri- 
moniale che aveva sofferto qualche difficoltà, 
l’imperatore Francesco Giuseppe non avendo mo- 
strato dapprima una gran premura per la con- 
clusione di questo matrimonio. 

La visita a Berlino lia essa pure un'importanza 
politica da non isfuggirvi. La questione del 
trattato doganale Je cui basi sono decise e fis- 
sate sarà lerminata definitivamente în presenza di 


‘gtnerale del re, ciò. lo riguarda, 


i due o russi, confidenti dello czar, che è 


stato |’ intermediario di tutti questi negoziati. 
Quanto alla parte politica del convegno non avrà 
ugual importanza, perchè i tre sovrani del Nord 
sono d'accordo su tutti i punti; l'alleanza con- 
chiusa a Vienna all'epoca del viaggio dell’im- 
peratore di Russia in questa estate è cosa di 
fatto, e l’avvenimento dell’impero da sì lungo 
tempo previsto , non solamente muta in niente 
i concerti presi, ma anzi fortifica questa poli- 
tica di pace armata, difensiva è non aggressiva 
che forma la base dell attual sistema  diploma- 
tica. 

Sono richiesto di unu spiegazione sopra un 
fatto che fa gran rumore nel mondo politico. La 
visita del signor Dupin ‘a S.t Cloud forma l’og- 
getto di molti commenti. Si è!detto che il sig. 
Dupin era andato a domandare: una dilazione per 
i principi d’Orleans'a nome dei uredesimi. Il fatto 
è falso intieramente; il sig.  Dupine ha ‘lasciato 
correre questa voce per ‘coprire la sua pratica 


‘colla quale ha chiesto la. reintegrazione nelle 


funzioni di procuratore generale a Parigi, 


Può darsi che i’antico presidente dell’Assem- 
blea nazionale abbia! voluto persuadere all’im- 
psratore ch'egli sarebbe ‘altrettanto: buon pro- 
curatore ‘generale imperiale: quanto procuratore 
ma! conviene 
constatare, trattandosi! di. principi infelici ‘ed 
suli, che questi sopportano . nobilmente ed in 
ilenzio il loro esilio e non hanno, autorizzato 
alcuno a fare delle pratiche già interpretate dai 
Ibro nemici con passione e mala fede. 


GuiDo 
ore. — So che al Senato si son: fatte. vicen- 
evoli concessioni e che tutto sarà ‘finito domani. 
I trattati. di commercio: sarebbero. lasciati; al 
enato. L'imperatore potrebbe soltanto modifi- 
care le tariffe doganali con ‘semplici decreti, 
Il corpo legislativo avrebbe il diritto. di. di- 
fendere: gli, emendamenti dinnanzi al consiglio 
di Stato. 
Questa è una concessione....... 
inonine pare) contente, 


Ma il Senato 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 15 dicembre. 

La proclamazione di Napoleone II ad impe- 
ratore de’Francesi fu qua festeggiata nel 9 del 
corrente mese per cura del signor cav. Léon 
Pillet console di Francia. Questi fece cantare 
nella chiesa di S. Rosalia de’ Minori Osservanti 
l’inno Ambrosiano con pompa solenne. Oltre 
allo stesso console, al comandante ed all’ uffi- 
zialità della fregaia francese il Gomer che stava 
qui ancorata e ad altri francesi, v’intervennero 
per speciale invito del console il comandante 
generale militare dell’isola, il generale coman- 
dante della brigata e truppe della divisione e lo 
stato maggiore. All’ultima delle tre: salve d’ar- 
tiglieria fatte dal Gomer. rispose con altrettanti 
tiri questa piazza. ; 

Con quel compiacimento che. ne. inspira 
quanto tende alla riforma della istruzione pub- 
blica nell’ isola avemmo contezza dell’apertura 
del nuovo, collegio reale di Sassari cui va ‘an- 
nesso il convitto Canopoleno. Se non che questo 
atto degno di molta lode ci ha fatto vieppiù co- 
noscere il gran vuoto (che notasi a Cagliari per 
la continuata. chiusura del collegio convitto. Più 
volie la stampa periodica ha parlato degli in- 
convenienti che ne provengono in più rispetti, 


e tanto. più si è mostrata sorpresa della non 


curanza di questa (fruttifera  instituzione, in 
quanto che abbondeyoli fondi essa: ha per con- 
tinuarsi a reggere come per. lo passato, Però 
ci conforta che l’operoso e saggio ministro della 
istruzione pubblica prende viva. cara del pro- 
gresso letterario @ scientifico di questo paese. 
Onde che non lascierà di occuparsi della; pra- 
tica relativa allo stesso convitto. 


Siccome! nella discussione delle | leggi nel 
Parlamento nazionale si deve tener'conto del- 
l’effetto che la loro proposta produce nella pub- 
blica opinione, non posso dissimulare che que- 
sta. nell'isola intiera. ‘si palesò avversa ‘al pro- 
gello di legge: circa ‘gli as ssegnamenti suppletivi 
al élefo (sardo «n lmog» delle. abolite ‘decime. 
Molte sono le ragioni ché si affacciano: in ‘contra- 
rio, a marrar de quali bisognerebbe un lungo 
discorso che non si. accomoda ai brevi limiti 
della nostra corrispondenza. Tra queste però non 
posso tacere quella di,esser la legge in alcuni 
(os inseguibile. Per esempio Ales povero vil- 
laggio di 1188 abitanti, ma sede vescowile, non 
mai anche quando lo, volesse potrebbe. pagare 
le 17,000. live cifca che gli si vorrebbero im- 
porre. Lo stesso in diverse proporzioni potrebbe 
dirsi degli altri. comuni che sono residenze di 
arcivescovi 0 vescovi, Ed infatti Cagliari che per 
imposta prediale verso lo Stato non, pagherà più 





di 70,000 lire, dovrebbe soggiacere ad altre 
79,000 lire d’ imposta per il culto, laddove 1al 
legge avesse effetto. Questi: inconvenienti, o ad 
dir meglio gravissimi danni, ai quali riuscirebbe 
la legge, procedono dal principio veramente er- 
ronco che le città o ville residenze dei vescovi 
debbano sopportare per due terzi il peso del 
mantenimento dei vescovi stessi, dei capitoli e 
dei seminari. Tocca ai deputati sardi il chiarire 
ì danni irreparabili che. verrebbero  all’intiera 
isola dalla sanzione di quel progetto, ed il pon- 
derare specialmente che. se a. pregiudizio gran- 
dissimo riusciva 1’ abolizione dei feudi perchè 
alle antiche prestazioni in. natura si. surro- 
gava quella in danaro non eccedente le 600,000 
lire, molto più rovinosa.dovrà riuscire la sop- 
pressione delle decime, se a queste anche prov- 
visoriamente si surroga una imposta pecuniaria 
di 940,000 lire circa. Riesce di conforto, ‘che 
non. verranno: frascurate le giuste osservazioni 
che va a fare sul mentovato progetto questa 
commissione per l'abolizione delle decime ; tante 
più che queste partono da ° piena cognizione di 
causa. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte. ufficiale un elenco di nomine per de- 
creti reali del 9 e 12 corrente nei tribunali e 
giudicature dipendenti dai magistrati d'appello 
di Casale e Genova. 


(i REA Li io SIE 
Stato Romane. — Boma, 14 dicembre. 
Il Giornale di Roma pubblica un decreto della 
congregazione dell’indice, con cui si proibiscono 

i seguenti libri; 

La Filosofia delle scuole italiane, lettere al 
professore G. M. Bertini per Ausonio Franchi. 
Decr. 7 decembris 1852; 

Theologia Dogmatica et Moralis ad. usum Se- 
minariorum. Auetore Ludovico. Bailly. . Donec 
corrigatur, Decr.'eod. : 

Philosophie du mariage, histoire de l’homme 
et. de; la: femme mariés. dans leurs, rapports 
physiques et moraux... par A. Debay.: Decr. cod.: 

La Bibbia, canditi Giuseppe Regaldi. Deer. eod.: 

Maria la. Spagnuola, storia contemporanea di 


Madrid, composta da Venceslao Ayguals de Tzco... 


Prima versione italiana di. F;. Giuntini. Proîb. 
Decr. diei 6 septembris 1852. lalus interpres lau- 
dabiliter se ‘subjecil, et opus veprobavit. 


I lavori d'apertura ‘e di scavo della via 
Appia, condotti già assai innanzi nel decorso 
anno, si sono ora nuovamente incominciati a 
cura del ministero del commercio. e dei dayori 
pubblici. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Londra, 16 r.bre. — 
La discussione impegnata da parecchi giorni 

nella Camera dei comuni sulle risoluzioni pro- 
poste dal signor DiIsraeli è stata terminata nella 
seduta, di ieri sera. Hanno votato contro il mi- 
nistero 305 voti e 286 soltanto in suo favore; 
quindi una maggioranza di 19 voti contro; 
Dopo le dichiarazioni fatte ripetutamente nelle 
due Camere del. Parlamento da, lord Derby e 
dal signor D’Israeli non èdubbio che in seguito 
a questo voto i ministri attuali abbiano date le 
loro «demissioni.. Chi sarà chiamato a succeder 
loro e a prendere il governo nelle circostanze 
critiche in cui un voto avvenuto colla. maggio - 
ranza di soli 19 voti lascia gli affari? Questo 
sarebbe assai difficile da prevedersi, tanto più 
che questa maggioranza di 19 voti si compone. | 
definitivamente di una quantità di frazioni persi 
litiche diversissime fra; di loro e da lungo tempo 
ostili. Malgrado tutti gli sforzi: che da qualche 
tempo si fanno per congiungerle e. cancellare 
la memoria dei loro antichi dissidii, non è certo. i 
che dopo la. vittoria riportata sul nemico: co-. ii 
mune arrivino a intendersi così facilmente per. 
e h spoglie. Lord Aberdeen, lord John 
Russell, sir James Graham e i capi ‘della coa- 
lizione saranno certamente chiamati dalla he- 
gina per essere incaricati di formare un mini- 
stero. Quanto tempo avranno essi di bisogno per 
riunirsi e anzitutto arriveranno essi a formare 
un’amministrazione di pad, avvenire? 
(Debats).. 


— Ecco il testo della risoluzione proposta dal 
signor D’Israeli, sulla quale ebbe luogo. il voto 
che pone. il ministero in minoranza, dinanzi 
alla Camera dei comuni, | 

« Che dopo il quinto giorno di Di i di- 
« ritti sulle case nella Gran Bretagna, esigibili 


































































«in forza dei A&e45di Vittoria, cap. 96, se- 
€ condo il loro annuo valore, cesseranno e sa- 
« ranno surrogati coi diritti seguenti esigibili 


# « sulle dette case. La seconda proposta impone 


«un diritto di un  scellino ‘sopra una. ceria 
« classe di case affittate per dieci sterlini e al 
« dissopra; e la terza un diritto di 48 
« sopra ogni altra casa. » 


pence 





ironia SIDAIRREA n 


SPAGNA. — Miadoid 12 dicembre. — 
Si legge mella Corresp. Havas 

Il governatore della provincia di Madrid ha 
ricevuto ordine dal ministero di ricusare V’au- 
torizzazione chiesta da un gran Mumero di de- 


\putati e senatori dell'opposizione moderata per 
fenere. una riunione elettorale preparatoria, 


atteso che, dice l’ordinato ufficiale, questa riu- 


nione potrebbe. riprodurre l'agitazione negli 


animi, cagionata dalle giunte della stessa na- 
tura tenute recentemente , ‘con intento di tur- 
bare la fiducia ‘generale e di paralizzare il 
buon andamento degli affari. La regina, d’ac- 
cordo col suo consiglio dei ministri, vuole che 
quest’autorizzazione sia ricusata. 

La. demissione del generale Urbina dal mi- 
nistero della guerra ; è certa. il ministero ha 
fotto chiamare successivamente il generale Ba- 
ron de Mer, il generale Lersundi e il generale 
Roncali; ma nessuno di questi generali ha vo- 
luto accettare. il. portafoglio della guerra. È 
corsa voce che la regina avesse ordinato al 
generale Lersundi di domandare al sig. Bravo 
Murillo la sua demissione , e che il generale 
fosse incaricato di ricostituire intieramente il 
gabinetto. Intanto il sisnor Bravo Murillo è a 
letto col grippe. 

Il ministro inglese, lord Howden , è giunto 
qui ieri dopo otto mesi di assenza, avendo ot- 
tenuto: un'icongedo dal suo soverno. 


— Le voci più contraddittorie circolano alla 


- Puerta: del Sol e altrove ; è impossibile sua- 


rentirne, l'esattezza. 

— Si legge nell’Heraldo: 

“La domanda di autorizzazione indirizzata al 
governatore di Madrid dagli elettori del par- 
tito moderato affine di riunirsi e di concertarsi, 
nelle vie legali, sull’ andamento da seguirsi 
nelle prossime ‘elezioni , e. che venne respinta 


(come è detto sopra), era ‘firmata dalle se- 


iguenti tra le altre celebrità. parlamentari : il 
duca . di Valenza , il. marchese del ‘Duero,;il 
duca de Rivas ; il duca d’Abrantès, il duca di 
Soto-Mayor , Francisco Martinez de la Rosa, 
Pedro José Pidal, Leopoldo O?Donnell, Antonio 
de los Rios y Rosas,; Luis Mayan, Francisco 
Pacheco , il conte de San Luis, Manuel Sejas 
Lozano, Luîs Gonzalez Brave, Alejandro Mon, 
senatore José de la Concha., duca de Medina , 
Esteban Collantes e Andrea Barrego. 


BELGIO. — Erusselle, 16 dicembre. — 
Îl Senato ha oggi votato il progetto di legge re- 
lativo alle offese verso i sovrami e capi dei go- 

‘ verni esteri; il progetto di-legge fu adottato nel 
suo insieme ida 30 voti conlro9. 

La discussione si aggirò soltanto sull’articolo 
4.; gli altri articoli «furono adottati senza di- 
scussioue. Al’art. dlil sig. Defuisseaux ha ri- 
prodotto e svolto l'emendamento che il sig. Orts 
aveva presentato alla Camera dei rappresentanti, 
ed il sig. Faider ministro della giustizia lo la 
combattuto cogli stessi argomenti che aveva già 
esposti. quando ‘alla. Camera dei rappresentanti 
si discuteva l'emendamento  del'sig. Orts, in- 
teso..a sostituire alla parola offese quell'altra di 
ingiurie ed'oltraggi, ed a surrogare ‘la frase. altac- 
chi malevoli' con quest'altra altachi. oltraggiosi ed 
ingiuriosi. ; 

L'emendamento: Defuisseaux che riproduceva 
quello del sig. Oris, fu rigettato da 30 voto 
contro 10. 

Parlatono in favore dellalegge i signori Rodes, 
Dellafaille, Ribeaucourt: il sig. Fargeur mosse 
qualche obbiezione; tutti gli oratori però am- 
mettevano il principio della legge, gli opponenti 
manifestarono soltanto il: timore che andasse 
oltre ai limiti nell’applicazione della medesima. 





FrR*AeCosaA, — Parigi, 17 dicembre. - Si 
legge nella Correspondance Lejolivet : 

La foresta di Bretevil, appartenente. alla 
successione del re Luigi Filippo è stata ven- 
duta stamane all’ udienza del tribunale della 
Senna per il valore di 3,810,000 franchi. La 
bella foresta di S.t Dizier ;è stata anch'essa 
venduta nel giorno di quest'oggi ad un ricco 
capitalista di. Reims. Finalmente i poderi di 
Arte di Chatenuvillain, appartenenti a S. A. R. 
il principe di Joinville e quello di Randan che 
la. principessa Adelaide aveva lasciato al duca 


GIORNALE QUOTIDIANO 


di Montpensier, stanno per essere alienati. Si 
‘dice che .il contratto sarà firmato, per il primo 
di questi poderi,, a profitto di una società di 
proprietari negozianti di legna e di cacciatori; 
il secondo. in favore di.un forestiere che pos- 
siede già in Francia ‘una fortuna considerevole. 
Th questo modo (la famiglia d’Orleans avrà 
eseguito ‘il decreto del 22 gennaio, che le im- 
pone l'obbligo di vendere tutti i suoi beni nella 
dilazione di un anno, e l'avrà fatto anche! senza 
aspettare che. spirasse questa dilazione. 
«= Serivono da Bayorine in data 14 dicembre: 
E qui giunto il maresciallo Narvaez. Si assicura 
che la sua intenzione è di fermarsi qui alcuni 
giorni prima di mettersi in via perla strana mis- 
sione di cui il ministero spagnuolo lo ha inca- 
vicatào così repentinamente. (Deébats). 


Svizzet e. — È voce în Berna che da 
parte dell’ ‘I. ‘R. ‘governo francese sieno giunti 
reclami al consiglio federale contro gli abusi 
della stampa che vanno facendosi ogni di più 
gravi nella Svizzera. Una comunicazione del 
capo di: dipartimento della polizia federale, si- 
gnor Druey, al governo bernese chiede ‘al'me- 
desimo esatte informazioni circa’ alla stampa e 
diffusione dell’operetta di Hugo Napolzon le Petit, 
e ‘di altre di simile tendenza di Sue, Infatti 
il 13 dicembre i librai di Berna furono chia- 
mati a dare alla polizia schiarimenti ‘în: pro- 
posito. 





Eribergo. — Le dimostrazioni avvenute 
nella campagna di Friborgo per' festeggiare lo 


ristabilimento dell'impero francese, avendo de- | 


stato del malcontento nella città, il prefetto 
spedi alcuni gendarmi a ‘farli cessare; ma que- 
sti, vinti da. una parte dalle pacifiche risposte 
dei paesani e fors’anceo intimiditi del gran nu- 
mero di essi, finirono per fraternizzare con 
loro. Alcuni dei più focosi della guardia civica 
non vedendo spegnersi i fuochi , ‘uscirono’ ‘ar- 
mati per procacciare obbedienza ‘agli ordini del 
‘prefetto; ma' essi pure, visto il gran numero di 
montanari attruppati, credettero prudente re- 


‘starsi ad una rispeltosa distanza, d’onde invia- 


vano alla folla minaccie cui non fu. risposto. 
Alla sera però alcuni della città che eransi u- 
niti alle dimostrazioni della ‘campagna , ritor- 
nando alle loro case, furono maltrattati, e certo 
Carlo Kern fu abbastanza gravemente ferito da 
più colpi. di baionetta. i 

Dicesi, che alle intimazioni dei gendarmi pae- 
sani abbiano risposto non sapere che sia proi- 
bito festeggiare l’avvenimento di un cittadino 
svizzero al trono di Francia, ciò che essi. fa- 
cevano tanto più volentieri perchè. dal. di lui 
pacifico intervento speravano la fine dei loro 
patimenti politico-religiosi. 

I fuochi di festa per l’avvenimenio al trono 
di Napoleone III (sonosi rinnovati Ja sera di do- 
menica 12 dicembre. La Gazzetta ne ha con- 
fato 15. 





ALERAGN®, — Sorivono da Berlino in 
data 43 dicembre. all'Indep. Belge': i ’ 

Ripetute volte ho dovuto mentovare la woce 
sparsa del prossimo arrivo dell’ imperatore di 
Austria a Berlino. Quest’oggi la Nuove Gazzetta 
di Prussia annuncia quanto segue: « S. M. Pim- 
peratore d'Austria è ‘aspettato mercoledì pros- 
simo ;. egli viene a fare wna visita alla corte di 
Berlino. » Questa notizia. che sarà trasmessa 
dal telegrafo è destinatal'a produrre una grande 
sensazione. |. 0A 

Il sig. de Bruck che sil trova qui da ieri sera 
ha avuto stamane una conferenza col signor de 
Manteuffel. La sua presenza farà nascere molte 
altre voci. Ma non si saprà nulla di certo prima: 
di qualche giorno. Si crede soltanto che lo Zol- 
werein. sara inantenuto , e non si dubita della 
conclusione di un trattato di commercio. ; 

La commissione per gli affari della revisione 
nella seconda Gamera‘ha nominato a presidente 
il ‘conte. Holberg-Vernigerode. La sinistra , il 
centro sinistro. e la frazione cattolica. contano 
in questa commissione da tre a quattro membri. 

La destra è molto malcontenta del voto della 
seconda Camera conforme al regolamento che 
ha fatto aggiornare la discussione dei progetti 


di legge del governo relativi alla revisione sin, 


dopo la decisione della Gamera alta. Il signor 
Unden sarebbe, stato. incaricato. di dichiarare 
che questo voto non potrà applicarsi alle deli- 
berazioni della commissione, e se il presidente 
si scusasse. di fare questo commento! tardivo , 
qualche membro ne farebbe una mozione spe- 
ciale., Ja. quale sarebbe adottata dalla .mag- 
gioranza. 

La frazione cattolica fissa. sempre, più | at- 
tenzione. Alcuni sono di parere che un calcolo 
qualunque fondato sulla politica di questo, par- 


tito, sì nell’uno che nell’altro senso, potrebbe 
esser smentito dagli avvenimenti. 

Il sig. Hansemann è stato eletto nella pro- 
vincia renana per la prima Camera ; contando 
i signori de Sybel e de Brunneck ; la sinistra 
della Camera alta' si comporrà dunque di tre 
membri. 





AUSTIRRA. — Wiemma, 16 dicembre. — S. 


:M. l’imperatore, accompagnato dagli eccelsi suoi 


fratelli gli arciduchi Ferdinando. Massimiliano 


‘e.Carlo Lodovico , è partito iersera alle ‘7 alla 


volta di Praga, mediante treno separato della 
via ferrata del Nord. Sua maestà parte di Tà 
alla volta di Berlino onde visitare la regia corte 
prussiana, (Corr. Ital.), 


— Nella G. di Pest leggiamo Ja sentenza ‘di 
quel consiglio di guerra, che ‘condanna a morte 
col capestro ed alla confisca dei beni Adamo 
Szabò, farmacista., per aver preso parte. attiva 
alla rivoluzione di Ungheria. La. pena capitale 
gli fu però commutata ‘in via di grazia a quat- 
tro anni di arresto in fortezza. 





CRONACA. 


— Errata .corRIGE. — Nell'articolo 1 sulla 
Banca Nazionale stampato nel numero di dome- 
nica 49 corrente dove leggesi alla seconda linea 
« rialzando la tassa al:5 0{0 quanto ai depositi 
e al 6 00 quanto alle cambiali! » corregasi in 
c 9 00 quanto ai depositi e 40/0 quanto ‘alle 
cambiali. » 

— ‘Grorno! onomastico DI Sì M. LA Regina 
Maria ApELAIDE. — Il 20 corrente giorno ono- 
mastico di.,S.. M. la Regina Maria Adelaide Ja 
compagnia 4.a della 2.a legione della guardia 
nazionale (Dora) di guardia al R. palazzo, ebbe 
l’onore di felicitare Ja M. S.‘e di offerirle in 
tale faustissima occorrenza. un ‘magnifico mazzo 
di fiori. Una deputazione della compagnia estratta 
a sorte guidata dai due uffiziali del posto ‘era 
ricevuta alle 40 1/2/del mattino dalla Regina. 
Il ‘capitano della compagnia; il signor avvocato 
professore Buniva , nel presentare il mazzo di 
fiori. a.mome della compagnia pronunziava le 
seguenti parole che i; di, lui compagni d’armi 
bramarono venissero da noi pubblicate. 

« Maestà — La compagnia che‘una sorte for- 
« tunata oggi chiamava ‘alla ‘guardia del’ reale 
« palazzo, ha l’onore:di porgere a V. SR. M. 


«1 più sentiti ringraziamenti pel ‘segnalato fa-; 


« vore che degnossi accordarle permetteridole 
« di umiliarle di presenza i suoi augurii per la 
« Ricorrenza del suo giorno onomastico. 

dC Degnisi Ja M. V. di accogliere coll’usata 
@ Sua reale bontà l’espressione dei nostri voti 
«che partono dal più profondo del cuore. 

«d Noi innalziamo incessanti e ‘fervide  pre- 
«ghiere a Dio onde Maria Adelaide, la virtuo- 
@sissima augusta compagna. del migliore fra i 
@Re, sia conservata per lunghissimi anni all’ef- 
«fetto dell’augusto. suo: sposo, dei reali suoi 
«/figliuoli; all’ammirazione ed | all’ ossequio» di 


‘«itutta la nazione, 


‘« Maestà — In questo avventurato paese ogni 
«onesto cittadino confonde nei sudi’ affetti la 
«patria e la realevdinastia che ida secoli‘ ne 
« regge i destini: e poichè, ora più che mai, re- 
€ gnano in ‘questa reale famiglia le più ‘belle 
«virtù, perciò s’acerebbero verso di essa l’a- 


,@ more: del popolo e la viva ‘sua riconoscenza 


€ pei ricevuti benefizii. Degnisi la M. V. di cre- 
«dere che a questo sacro debito di riconoscenza 
« noi non, falliremo mai; e che questi senti - 
« menti sono divisi da tutti i nostri compagni 
« d’armi di cui siamo ora gl’interpreti fedeli.» 
| [a graziosissima sovrana accolse con singo- 
lare cortesia :quest'omaggio della cittadina mi- 
lizia. e (colle più affabili paroli ‘espresse i ‘suoi 
ringraziamenti e indicò in. quanto pregio: ella 
tenga questa preziosa nazionale inslituzione. 

i — Nomizie DipLomaticHE. — S, M. ‘in seguito 
all’ udienza. nella quale S. E. il ministro di Fran- 
cia presentò ile credenziali dell’? imperatore: Na- 
poleone JIM ha degnato. nominare il primo sé- 
gretario della legazione, conte’ de Comminges 
Guittaut, commendatore dell’ordine de” ss. Maù- 
rizio e Lazzaro. Il sig. His de Butenval, come 
è noto, era stato insignito un anno fa'del'gran 


cordone dell'Ordine. 


— IncameramenTO. — ‘Il relatore della com- 
missione delle petizioni. per l'incameramento , 
professore Melegari ha deposto ‘oggi la sua re- 
lazione. La Camera, secondo’ avevamo annun- 
ziato giorni adtlietro, (non ha creduto di dover 
posporre.la trattazione d*altre materie veramente 
urgenti nella discussione di un argomento, che 
certo non riveste punto simile carattere. Perciò 
mentre essa poneva all'ordine del giorno per 
giovedì la questione della. legge. sull’ammini- 
strazione centrale; deliberava'\che si mandasse 
stampare la relazione Melegari, per discuterla 
dopo: Ja legge suddetta: Ci dicono che .il 
lavoro dell’egregio relatore è per ‘ogni rispetto 
commendevolissimo. Ricco di scienza  dottri- 
nale edi cognizioni positive. esso \è ‘in tutto 
degno dell’onorevole professore di diritto: costi- 
tuzionale. Le conclusioni sono divise in quat- 
tro punti distinti. Anzitutto la commissione alla 
maggioranza di 4 contro 2 si pronunciò per la 
illegalità delle petizioni dei comuni , per trat- 
tarsi di cosa eccedente. le loro. attribuzioni. 
Indi entrando nel merito della questione del- 
l’incameramento la ‘relazione nette in sodo con 
grande vigore di raziocinio il diritto supremo 
d’alto dominio che ha lo Stato su tutti ‘1 beni 





dei corpi morali, ‘e. per consnguenza anche 
della Chiesa. Stabilita così in massima la ra- 
gione dello Stato, per'‘arguitne il diritto: asso- 
luto allo incameramento, ‘esamina la quistione 
di convenienza, e pronunciandosi in modo'espli- 
cito e perentorio contrò il sistema di un'clero 
salariato prova come lo incameramento ‘’sareb-- 


be anti-politico ed anti-economico, Bensì invece 


osserva, che anche allo stato: attuale della no- 
stra legislazione sì può senza gravi. difficoltà 
ottenere quello scopo a cui ‘mirerebbe 1° inca- 
meramento, cioè la cancellazione dal bilancio 
delle somme in esso portate per. sussidii al 
culto pubblico. Provasi coi ‘dati statistici ‘dal 
governo somministrati alla ‘commissione’ che 
usando le facoltà: coricesse dalle leggi vigenti, 
havvi modo a provvedere sufficientemente allo 


intrattenimento del clero, anchie abolendo i sup- 


plementi di congrue, come a cagion d’esempio, 
lasciando vacanti i benefici di proposta gover- 
nativa a misura che vengono meno' i loro tito- 
lari, e convertendone l’entrate' in ‘assegni sus- 
sidiarii alle località o ai benefizi che'da se non 
basterebbero ai proprii bisogni. La commissio- 
ne. si è anche preoccupata delle : petizioni per 
lo assoggettamento dei chierici alla leva; ed' ac- 
cogliendole favorevolmente, ne propone la tra- 
smessione al. ministro della guerra. 7 


Quanto a quelle per la riduzione dei vesco- 
vadi , la commissione non se' ne' occupa ri- 
putando incompetenti in questa; materia! e. la 
Camera € il governo. CRT 

Per le petizioni dei comuni propone l’ordine 
del giorno, per ‘tutte ile altre relative ‘all’inca- 
meramente la .loro trasmissione. al ‘consiglio 
dei ministri. 

— PASTORALE. CONTRO' LA LEGGE’ DEL: MATRI- 
MoNIO. — Ieri leggevasi nelle varie parrocchie 
di Torino ‘una nuova pastorale di monsig. Fran- 
soni contro  la' legge. del:matrimonio. Essa ‘fu 
accolta colla calma della indifferenza. Crediamo 
di dover tributare una ‘parola’ di' lode ‘al'‘80- 
Verno per non aver voluto impedire questa let- 
tura. E il miglior ‘modo. di provare ai teocra- 
tici la loro. impotenza. Indarno essi sperano di 
seminare l'inquietudine e l'agitazione. Il buon 
senso delle nostre popolazioni saprà mai sempre 
distinguere la religione dal fanatismo e dalla 
superstizione. Ogni. nuovo atto di ostilità o di 
‘provocazione per parte dei: teocratici è un passo 
verso | attuazione. compiuta di quel principio 
della separazione. assoluta della Chiesa dallo 
Stato che è il solo il quale valga ‘a conciliare 


insieme la religione e la civiltà, 


-— BirAnci. — Il: deputato Torelli ha presen- 
tato già alla Camera: Ja relazione sul ‘bilancio 
d'artiglieria. E a sperare che gli altri relatori 
seguiteranno questo lodevole esempio di. solle- 
citudine, affinchè, ‘votati fra non molto i bilanci, 
possa venir chiusa la sessione, e iniziandosi 


l’altra, s'abbia tempo e modo‘sia d’intrapren-. 


dere la ‘discussione delle varie leggi importanti 
che il ‘governo sta per presentare, sia di esa- 
minare in modo normale i bilanci attivi e pas- 
sivi dell'esercizio del 1854 che il governo pre- 
senterà in tempo utile. $ 
— UNA DISTINZIONE MERITATA. — Il ministro 
della pubblica istruzione ha promosso dall’ ot- 
timo nostro principe un atto di. giusta muni- 
ficenza, ottenendo le''insegne dell’Ordine Mau- 
riziano all’egregio sacerdote Bersani , deputato, 
vice- preside nel collegib'‘4éllè provincie. Quanti 
conoscono le singolari-e- squisite doti. di cuore 


e di mente dell’ottimo sacerdote Bersani ,jap-. 


plaudiranno all’ atto .di giustizia del ministro 
della pubblica istruzione. I i 

— CASI APOPLETTICI. —. Alle numerose morti 
per apoplessia fulminante che ci ‘toccò annun- 
ziare ne’giorni scorsi: dobbiamo ora aggiungerne 
tre. altre; un invalido, un venditore ‘dî latticini, 
e. un distinto impiegato del ministero! dei lavori 
pubblici, sposo appena da: due! mesi; reduce 
leri l’altro da;un viaggio di diporto; ed ora già 
fatto cadavere... Si fanno infiniti commenti: cirea 
questa strana e terribile ‘epidemia, ima ‘sinora 


| biùno è ‘che ‘sappia assegnarne la: causa probha- 


bile. Ricordano i cultori dell’arte salutare come 
anni addietro simile malore funestasse la ‘città 
di Milano ;.«la. di cui amministrazione muni- 
cipale propose» a: talè. epoca tun ‘premio '‘all’aù- 
tore della |. migliore memoria: ‘sul doloroso ‘ar- 
gomento, premio, che; se non andiamo errati , 
fu ‘aggiudicato! al dottore Sormani. :Ne sembra 


‘che sarebbe forse utile si provvedesse anche fra 


noi in qualche modo onde vedere di constatare 


se la cosa è possibile, le cause di questa inso- 


lita frequenza dicasi apoplettiti. |» 
—COMITATO ‘DI FILOSOFIA ITALICA.— Il'prof. dep. 


| Berti, segretario ‘del comitato di filosofia ‘ita- 
‘ lica, me ‘invita ‘ad‘annunziare ‘che il primo del 
| prossimo gennaio’ il comitato ripiglierà in ‘una 


delle aule di' questa R. università le ‘sue tor- 


‘ nale con un discorso proemiale di Terenzio Ma- 


miani. Re 

Il giorno 2 l’avy. Pisanelli da Napoli trat- 
tera della vita e delle opere di Vincenzo, Giò- 
berti. i 

Entrambe le tornate 
pomeridiane. 4 

I nostri lettori encomieranno certo con: moi il 
gentile pensiero del comitato di consacrare. una 
delle prime sedute ad onorare la memoria di 
quel grande che consecrava sì gran parte delle 
forze del peregrino ingegno ad instaurare in 
Italia il culto della filosofia, principio e base di 
ogni scienza,,, pesi 

— ARgosraTICA. -— Domenica, secondochè da 
moi era stato annunziato; ebbe luogo l’ascen- 
sione di Angelo Lodi da Bologna sul'nuovo globo 
areostatico, da lui immaginato ed eseguito. L’ef- 
fetto, se guardisi alla realtà, non fu pari alla 
pubblica aspeftazione, nè alle speranze dell’in- 
ventore..Ove poi si, vogliano considerare scien- 


principieranno ‘alle due 


tti 


















LUI 


tificamente, i-.problemi che il signor Lodi sì pro- 
poneva, di tentare ,, se mon di sciogliere, e i 
nezzi che faceva. proponimento di. mettere in 
.Qpera:;.. si, dee. riconoscere logicamente che la 
prova, può essere repetibile,, e che la quistione 
del. valore o, demerito del macchinismo rimane 
‘intatta. Difatti dapprima l’aeronauta parve non 
poter. sorgere con, tutta quella mole mancando 
di forza ascensiva. Uscì quindi, come potè, dalla 
cerchia, del, Valentino ma con volo debole e in- 
certo ‘e andò. a ricadere a pochi passi di di- 
stanza sul. prato. (uivi gettati a terra gli ordigni 
coi quali sperava eseguire le grandi manovre 
per la direzione, cioè l’elice, la coda, l'ancora, 
potè finalmente sorgere \a grande altezza, e ri- 
cliscese, poi qualche minuto. più, tardi: alla di- 
stanza di 500; metri circa dal Valentino Fu os- 
servato che ad un tal punto della sua maggiore 
elevazione egli stelte veramente qualche minuto 
sospeso,;in. aria.;, Non, sappiamo, ancora se per 
volontà e forza. di. sospensione propria; ovvero 
se; per, cause atmosferiche. 

Da tutto ciò.impertanto ‘sembra potersi de» 
durrè chela. mole del globo in'istato (di carico 
nen poteva reggere il contrappeso della mac- 
cluna: annessa ;alla navicella, «e ‘che‘però il: vero 
esperimento non ebbe: luogo. Ora' resta a porre 
in chiaro se l’errorelfu nella carica, ‘0 se nelle 
proporzioni. di fabbricazione, 0 sein altra parte 
organica. dell’aerostato, 


+ Chiesa VAaLpESE: — Riceviamo. la seguente 
lettera: 


Preg.mo sig. Direttore. 

Avendo un giornale della capitale, non una 
volta sola, ma più:volte, sparsa la voce che la 
Ghiesa Valdese si adoperava a far proseliti in 
Torino, con mezzi , vergognosi, e segnatamente 
collo spargere danaro; .il.soltoscritto, nella sua 
qualità. di. pastore di, detta, Chiesa, crede dover 
suo.-di dichiarare assolutamente; calunniosa una 
tal.voce, sfidando i redattori, del . suaccennato 
giornale. di addurre un sol fatto in appoggio di 
quanto asseriscono. : 


Il sottoscritto. ‘prega la «S. V. chiarissima di 
dar posto nel suo stimato giornale a questa di- 
chiarazione , e intanto ‘si pregia di dirsi, con 
alto rispetto, sig. Direttore; 


Torino, il 16 dicembre 1852: 
Suo umil.mo servo ue 
Il ‘pastore della parrocchia Valdese di Torin 
Amebro BERT. 

— DicHiARazione. — Qualche giornale ha data 
l’erronea notizia di inconvenienti gravi che si 
suppongono avvenuti nel servizio delle messag- 
gerie Bonafous. I proprietarii delle medesime ci 
rivolgono con preghiera d’inserzione la seguente 
lettera. 


Monsieur le Rédacteur. 

« Nous ne pouvons qu'attribuer A la malveil- 
lance, les bruits sinistres qu’on,se plait. a ré- 
pandre sur notre Etablissement, malgré le mau- 
vais état des routes qu'on ne saurait attribuer 
uniquement a la saison, nos services ont élé 
exemples des tous les accidens qu'on veut bien 
leur attribuer. 

« Soyez assez bon pour faire inserer dans vo- 
tre honorable ‘journal ces quelques lignes, de 
rectification en faveur de Ja vérité. 


« Agréez l’assurance de notre considération 
distingué. ; Bonarous FRERES. 
Turin. 18. décembre 1852. 


Leggesi nella Gazzetta: ‘Piemontese: 

— MinistERO DELLA MARINA: —' I rapporti fatti 
dai regi consoli in Gibilterra ed’ in Cadice in 
dipendenza. del naufragio: del brigantino nazio- 
nale Federico ‘terzo , appartenente ‘alla direzione 
di Genova avvenuto nella notte del. 9. ottobre 
scorso;!sulla spiaggia del. Boguete de la: Pena, nel 
luogo: denominato Pedro vagliente, a poca distanza 
da Tariffa, di -provenienza dalla Guayra costa 
firma, rendono le. più ampie: testimonianze al 
secondo di. bordo Antonio Revelli. ed ‘all’intiero 
equipaggio per le cure operate in mancanza del 
capitano Ambrogio ‘Airaldi, rimasto vittima dello 
infortunio, onde salvare dalla rapacità dei. pre- 
doni di. quel luogo ‘inospitale le mercanzie con 
molti stenti ricuperate, essendosi mantenuti co- 
stantemente giorno e: notte in guardia del. sal- 
vetaggio.. per ben: diciannove giorni ‘prima che 
giungesse. sul. luogo l’ufficiale ‘consolare. di 
Gibilterra; che, non appena ebbe'avviso del si- 
nistro, fu sollecito di recarsi in ‘aiuto dei nau- 
fraghi; avendo i medesimi per tutto quel tempo 
vissuto in rischio sempre della vita, sotto il 
ricovero delle balle di cotoneche avevano am- 
monticchiate sulla spiaggia, e con gli scarsi ali- 
menti che loro porgeva un abitante di Tariffa. 

L'equipaggio conducendosi in modo così di- 
stinto, non solo. adempiè benissimo ai doveri 
che Ja legge gli impone, ma si, rese nel tempo 
stesso benemerito degli interessati nel naufragio, 
prodigando ogni sorta di fatiche e di rischi 
per curare tutto il possibile ricupero, e vegliare 
alla sua conservazione in mezzo ai predoni. 

Mentre servizio cotanto straordinario sarà in- 
dubitamente retribuito dai compartecipi nel netto 
ricavo del ricupero, il ministero della marina re- 
puta frattanto atto «di giustizia il rendere di 
pubblica ragione le succennate onorevoli testi- 
monianze rese dai prefati ufficiali consolari al- 
l'equipaggio ed ‘in ‘particolare al Revelli, che 
assunse ‘con senno e coraggio la direzione di 
detto salvetaggio; e'‘ciò ad oggetto che torni a 
lode dovuta. dei benemeriti e ad eccitamento 
della marineria a così distinte azioni. 


L's-—-- ore 


DECESSI del: 118 dicembre in Tormo. 
N. 16 
Del 19. » 9 


‘Totale N. 4901 


IL RISORGIMENTO) GIORNALE: QUOTIDIANO 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 dicembre. ; 


SOMMARIO, = 2 dealri. Il ballelto. nuovo. | Cerrito. 
Petitpas. Il signor Arsène Houssaye e i suoù ca- 
stelli. Le riviste non militari. Le forbici dellu cen- 
sura. Offesa alla città di Parigi. Il sig. Ponsard. 
Arresto di Lucrezia. Non avremo più tragedie, 
nemmeno romane. Prossima rivoluzione.... nelle 
mode. I conservatori delle foggie. I democratici 
stanno per il Casimir. Il fuoco alle polveri. Le 
bionde e le brune. Gli autografi del sig. de Prémon. 
Gli autografi non si régaluno più, si vendono. 
Giacchè il Monéleur continua nel suo silenzio; 

parliamo di teatri. Ieri l’Opera ha fatto riposo 

per la gran prova generale del suo nuovo bhal- 
letto che sarà dato. lunedì. Credo che riuscirà 
benone, mi sembra però di essermi accorto che 
la prima ballerina, madamigella Cerrito, è al- 
quanto invecchiata. Ma se mi fosse lecito usare 
lo stile coreografico francese direi che conser- 
vando tutta Ja sua grazia ha perduto alquanto 
del;suo bellon. Del resto è sempre degnissima 
d'essere vista ed è ben secondata da Petitpas:, 
l'elegante ballerino, del cui merito credo ab- 
biate potuto far'stima a Torino l’anno scorso. 


Il Theatre Francais dorme. Si pretende che 
il suo direttore attuale signor Arsène Houssaye 
stia per ritirarsi nei suoi castelli e palazzi 
(avendo egli palazzi e castelli), e che un uomo 
di lettere amico del signor Romieu ‘sarà chia- 
mato a rimpiazzarlo; sarebbe il signor Mazères; 
antico prefetto, il quale ‘ha ‘fatto qualche lavoro 
teatrale in. collaborazione col signor Picard. 

Ai piccoli teatri si usa dare in fine ‘d’ annò 
certe così dette revues, nelle quali si passano a 
rassegna tutte le ridicolaggini e le follie del- 
l’anno scorso. In. quest'anno i poveri autori 
non sanno più. a che santo raccomandarsi per- 
chè la censura mena loro spietatamente ‘addosso 
le forbici. 

Nella. revue del Vaudeville ‘si. parlava della 
nuova via di Rivoli. 

Divieto della. censura — Questa via. è una 
creazione dell’imperatore — Tacete. 

L’ autore prende a parlare degli abbellimenti 
del Bois de Boulogne e del viale che vi deve ‘es- 
sere condotto. 

T'acete, signore; tacete — Questa è:creazione 
della città di Parigi, e non conviene parlare'di 
Parigi città. 

Passando così da un assurdo all’altro glun- 
geranno sino a vietare le tragedie dell’antico 
repertorio, e già sono sulla buona strada per- 
chè la Lucrezia del signor Ponsard, rappresen- 
tata le cento volte da madamigella: Rachel, ‘è 
stata proibita, malgrado che l’autore offrisse di 
toglier via i versi suscettibili di allusioni. 

Non vi stupite se vi annuncio che siamovalla 
vigilia. di una rivoluzione tale che darà ‘una 
scossa all’Europa non solo ma all’Asia stessa, 
e l’eco di Lahore e di Calcutta ve ne arrecherà 
il contracolpo, 


Le dame di corte, colla principessa Matilde 
alla testa vogliono ritornare alle foggie dell’im- 
pero. Il partito conservatore resiste , e siccome 
ha l’appoggio di molte belle donne fu forza ve- 
nire ad una transazione. Non ritorneranno i 
busti dell'impero, i busti attuali saranno man- 
tenuti; ma scompariranno le vesti dette à /our- 
nure. per far luogo alle vesti a piega, strette e 
scollate molto. Cosa dirà il sig. Veuillot'? 

Non si vuole più il mantello esi passa al ca- 
simir. Sapete che il casimir è venuto in moda 
colla spedizione del generale Bonaparte in Egitto. 


Il generale Dessaix avendo ‘mandato ‘un ‘bel 
casimir dell’India comperato ‘al Cairo ad ‘una 
sua parente, al ritorno seppe che la signorina 
ne aveva fatto un tappeto. Il'generale Dessaix si 
contentò di dirle in tuon profetico: « Non pas- 
seranno sei mesi che questo vostro tappeto lo 
avrete sulle spalle. » Infatti si avverò. 


Ritorneremo dunque: al casimir il quale, con- 
viene confessarlo) se era stato abbandonato dalla 
provincia, a Parigi aveva ancora qualche ade- 
rente. — Per icapelli si adotterà una pizzicata 
di polvere, non polvere bianca, ma per le bionde 
argentea, per le brune aurea. Se n’è fatto 'al- 
tra sera l’esperimento al teatro italiano. Imagi- 
natevi, Quelle signore nei loro palchi parevano 
stelle nascenti o stelle cadenti. Se mi. permettete 
vi dirò a quattrocchi il mio parere : parmi che 
questa nuova foggia sia alquanto..... lasciatemi 
cercare la parola..... piuttosto.... come dire ?.... 
mi pare alquanto,... sfacciata.... svergognata..... 
Ma che mai, è moda, così vuol la moda. A 
questa parola non si replica.... E come il senza 
dote dell’Avaro di Molière. i 


La vendita d’autografi del ‘barone de Fré- 
mont continua vin mezzo ad una folla grandis- 
sima, perchè .il prezzo degli autografi da dieci 
anni è ‘cresciuto del doppio e tutto si paga ‘a 
peso d’oro, persino ‘gli ‘scritti che sembrano al- 
quanto, dubbi. Sono specialmente ricercate dei 
sovrani: una lettera discreta’ di ‘Luigi XVI è 
stata venduta 200 fr.; ‘un biglietto insignifi 
cante del duca de Leuchtenberg 40 fr.; uma 
lettera di Luigi Filippo (che. pure non sono 
rare) 70. fr. Se così continua; credo che le 1400 
lettere di.cui si componeva questa collezione, 
frutteranno da 25 a 30 mila fr. Non c'è male. 

Guipo. 


-- Si legge nella Rivista dell’Indépendance Belge 
del 18: 

E stato divulgato ieri a Parigi un opuscolo 
intitolato: Les Vimites de la France e domanda 
l’agregazione al territorio francese della Savoia, 
del Piemonte e del Belgio, niente meno. Dopo 


le solenni dichiarazioni faite ripetute volte nel 


Moniteur ‘(e sopratutto dopo i numerosi discorsi 
pronunciati da Luigi Napoleone, presidente e 
imperatore, vi sarebbe più che ingiustizia, vi 
sarebbe assurdità nel voler stabilire la menoma 
correlazione fra l'apparizione di quest’opuscolo 
e le intenzioni del governo francese. 

Spagma. — Gli affari in Ispagna hanno 
cangiato d'aspetto ; non è più compromessa l’e- 
sistenza della costituzione , ma quella del mi- 
nistero. Bravo Murillo pare ‘non abbia potuto 
trovare alcun militare in surrogazione del ge- 
nerale Urbina che si ‘è dismesso, e si tratta del 
ritiro del ministero intero, 

Dicesi, che in tal caso si darebbe incarico al 
gen. Roncali per la formazione del nuovo gabi- 


‘netto. Egli vi andrebbe con progetti di legge tutto 


affatto opposti a quelli di Bravo Murillo , e il 
generale Narvaez non avrà bisogno di proseguire 
il suo viaggio per Vienna. 

Berlimo, 16 dicembre. — Per le trattative 
col barone di Bruck fu delegato da parte della 
Prussia il direttore generale delle imposte de 
Pommer Esche. La Gazzetta Crociata annunzia che 
il sig. de Radowitz partirà domani per Erfurt 
onde passarvi le feste del Santo Natale, 

— 17 dicembre. — L’ imperatore d’Austria è 
arrivato quest'oggi ed ebbe un cordiale ricevi- 
mento. (Disp. telegr.). 

— (Corre voce che vi sia atteso anche l’im- 
peratore di Russia. (Presse). 

(Mispaecio elettrico). 

Lomdea, sudato 18: dicembre. — N Morning 
Heratd, giornale ufficiale, annuncia che il mini- 
stero Derby ha data Ja sua dimissione. — Il 
conte Derby ha raccomandato alla Regina il mar- 
chese di Lansdowne. 


La Regina ha fatto chiamare il conte di 
Aberdeen. 


— Il Debats fa ‘le seguenti osservazioni : 

Non sarà possibile che un ministero di coa- 
lizione. Questa coalizione era, a quanto sem- 
bra, quasi formata... È probabile che il move 
primo ministro sarebbe lord ‘Aberdeen. Lord 
John Russell: sarebbe innalzato alla paria , € 
diventerebbe nella. Camera dei lords ‘ministro 
degli affari esteri. Il posto di direttore (leader) 
nella Camera dei comuni sarebbe allora va- 
cante, e disponibile per sir James Graham. Il 
ministero delle (Colonie sarebbe dato all’ onore- 
vole Gladstone, ed in questa amministrazione 
entrerebbe ancora qualche altro amico di sir 
Roberto Peel, come il duca di Newcastle e 
Sydney Herbert. 

Vi sarebbe ancora un appoggio . di qualche 
radicale della frazione filosofica, come sir Wil- 
liam Molesworth che non sarà mai molto peri- 
coloso all’aristocrazia. Il partito di Manchesler, 
sarebbe come vedesi, lasciato ancora in disparte, 
ed è un'offesa di cui potrà rammentarsi un 
giorno. Questa combinazione sembra sino ad ora 
la più probabile. Si parla ancora di altra com- 
binazione. nella quale lord. Palmerston entre- 
rebbe con lord Derby e D’Israeli, ma noi in 
questo momento la crediamo impraticabile, 


— I giornali inglesi credono tutti, più 0 meno, 


che la ricostituzione del ministero sarà piena di | 


gravissime difficoltà. 


e 
Fondi pubblici. 


Eersa di dorino del 20 dicembre. 


1848 5 .0/0. 4 settembre. Giorno prima 97. 
. 1849 4 luglio. Giorno prima 99 50. Mat. 
tino 99 75, 
1851 4 dicembre. Giorno prima 95 75. Mat- 
tino 95 50, (75. (24 cticembiai Mattino 95 15. 


34 id. id. 95.50. 31 genna'o. Gio ‘ 
mattino 96 75. 5 o. Giorno prima e 


Azioni Banca nazionale 4 
ma 1385. Mattino 1375. 
prima 1400, 

Società del gaz (Nuova). Giorno prima 1120. 

Borsa di Parigi del 17. 

Il.3.0j0.a 8240 in rialzo di 

Il 4 12 0/0 a 106 50 

Il 5 0/0 piem. 99 50. 

Eorsa di Parigi del 48, 

Il 3 0/0 a 82 85 in rialzo di 25 cent. 

Il :41]2 0/0 a 106 45 in ribasso di 5. 


luglio. Giorno pri- 
81 gennaio. Giorno 


di 10 cent, 
in rialzo di 80 ‘cent. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


AN BAZAR 


già Embarras du Choix 


sotto i Portici della Fiera, casa delle R. Finanze, 
accanto al N. 3 trovasi un compiuto e variato 
assortimento di Ghincaglierie e Trastulli da ra- 
gas tanto di Francia che di Germania 


a Prezzi Réissi. 


ANIBCE CAPRARDI,: 


Via delle Finanze, N. 2 piano terreno. 


Gran Deposito d’Oggelti in metallo ar-. 


gentato al galvanismo per servizio da tavola; della 
rinomata e privilegiata Fabbrica C. GHRISTOFLE 
e GOMP, di Parigi. 


A Prezzi di RLarifia. 


PORTRAIT 


ME. Gerothwohl et Tanner di 
rouvert leur ancien atélier, 45, rue de Borgo 
Nuovo: — Séances de dix heures jusqu'à 3 heure 


E Fratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il.loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 


ZRET II ITZIZAI EZIO AEON IT I 


PILLOLE BLANCARD 


al ioduro di ferro imalterabile. 


Formola ammessa sola dall’ Accademia di 
medicina di Parigi(seduta del 1'agosto 1850) | 

Contro Je affezioniclorotiche, serofolose, tu- 
bercolose (pallidi colori, umori freddi,tisichez- 
za), la leucorrea (perdite bianche) l’amenor- 
Fea (mestrui nulli o difficili. ece.) buon forti- 
ficante per'le complessioni linfatiche, deboli 0 
indebolite. 

Da BLANCARD, speziale, strada della Senna 
54, a Parigi, ed in tutte le altre spezierie. 

Deposito in Torino presso ‘il farmacista 
MAZZUCCHETTI. 











AINSI ET TIE IE 


TORI N () DinTORNI. 


GUIDA. Storico-Artislica , Amministrativa, e 
Commerciale, per Gugliclimo Stefami e Bo- 
menico Mondo con Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott. Coll. B. BERTINI, 
deputato al Parlamento Nazionale. 

Un bel volume di 460 pagine, è 50 vignete, 
la maggior parte intercalate nel testo, con la 
Piania di Torino antica e moderna e: la ‘Carta 
della Stradu Ferrata da Torino a Genova con 
diramazioni. 

Prezzo: in brochure L. 5. -- Legato alla Bodo- 
niana L. 5 50. -- Legato all'inglese con placche 
in oro (per Strenna) L. 6. 

Dal libraio-editore €. Schiepatti, via di Po, 
num. 47 @ presso la libreria Gianini e Fiore. 


CON AUTORIZZAZIONE 
Lezioni e Ripetizioni a domici- 
lio, su tutte Je materie del corso elementare dei 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- 
fittarne per l'istruzione dei loro figli, si compidie- 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora Grossa, 
num. 8, ‘piano 2.0; scala 2.a. i 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua: tedesca. — Piazza 
Cestello n. 241 — Casa Melano —- Piano 3. 
E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


ORARIO delie Strade Ferrate, 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
ET lione S- T_uliee 


CCANNOTAZIONI, | 


dl YO li merci a piccola ve- 

DI PARTENZA tim antimi pom.| pom.ilocità Coni a 
«I farsi nelle stazioni 

j di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, Villa- 
2 franca, S.Damiano 
sigAsti, Alessandria, 

Novi. ed Arquata, 

Partirà. il con- 
"fvoglio delle merci 
da Arquata a orè 
4,45 ant., ed'alle 
ore 1 50 pom. da 
Torino, e ‘si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo. convoglio 
“gnon si ammelle- 
ranno viaggiatori. 

Il primo (convo- 
glio che parte da 
Arquata nonpren= 
deviaggiatori nelle 
staZioni di Serra- 
valle, Frugarolo, 
Solero; Felizzano, 
Annone; S.Damia- 
no, Valdichiesa e 
Pessione. 

(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledi il primo 
convoglio da Tor 
rino ad Arquata, 
ed'it penult, da Ar- 
8iquata ra Torino; 

If (2) Sifermanoal 

Cerro; nttiilune- 
Da di, il primo con- 
39, voglio diretto! ad 
DI] 3 Arquata e l’ultimo 

È diretto ‘a Torino, 
12/0 7 e dtt mercoledì 
9191 il 2.9 convoglio di» 

98) Stretto a Torino le 
49 l'ultimo diretto ad 
Arquata, i 
Qualoraneigiorni 
festivi od'in altri 
di ‘maggiorecon- 
corso, occorra di 
fare convogli spe- 
ciali. fra Torino e 
Moncalieri,  ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi. 


! ORE! 


Torino , 
Moncalieri . | 
Cambiano. 
Pessione |». 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone, . 
Cerro (2) . 
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Solero 
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Arr. Arquata” 


Ira 
Ne our 


Pd — 
= TIUJ-5D0DMn DOTT GUI UT fia ia 


socio 


Si 
SL=-. 
turin ini DI 


II » GI 
S-eua 








lele ninn 
Corse DA ARQUATA A Torino. 


fi | ORE 
STAZIONI 7 ln} muss 
DI PARTENZA antim antim antim| pom. 


nn cocnisanza) misti binati leo 


Arquata: (0 || 10/7 45 
Serravalle . ». >» 7.53, 
Novi |428|8 6 
Frugarolo.. »| 8.24] 


ut 
N 


Alessandria 
Solero! . 
Felizzano |. 
Cerro (2), 
Annone. 

ASL 00 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca. 
Dusino . .. } 16 
Valdichiesa Î 
Pessione . 

Cambiano. 

Moncalieri . 

Arr. a Torino 
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Tipografia Ferrero e FRANCO, 














ANNO V. 

M.° 1543, 

SE "I so 

SI Ficeve lAssociazione 
Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai, — Per le Ero 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner*s Street. 








MERCOLEDI 22 10.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 
ferimo.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Frovineie: — Un'anno L. 44,— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero:— Un anno 


— Un sol numero cent. B0.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO #E@zE 


) accanto alla Madonna degli Angeli. 


Torino, 21 dicembre. 


SPESE DI GIUSTIZIA PENALE. 


Fra le spese che dai bilanci risultano in via 
di progressivo aumento, notammo non senza sér- 
presa quelle di giustizia pemale anticipate dal 
pubblico erario, delle quali esso non ottiene 
il rimborso salvo in proporzione minima. 

Per queste spese in questi ire ultimi anni 
bastarono alcune centinaia di mila lire? Nel 
corrente anno invece. sì sarà esausto ben oltre 
un milione di lire; l’eloquenza di queste cifre 
a fronte della penuria in cui si trova il tesoro 
pubblico farà certo pensare al governo non meno 
che al potore legislativo se non siavi qualche 
rimedio radicale; già si è buccinato di corti di 
assisie mobili o di altre cose simili, ma questi 
provvedimenti non possono avere una pronta 
attuazione perchè richiedono maturo esame non 
solo dal lato teorico, ma anche da quello pra- 
tico, onde vedere se rispondano allo scopo dell’ 
economia e siano abbastanza rassicuranti e per 
la società che ha bisogno di essere difesa con 
applicazione inesorabile della legge penale, e 
per gli imputati, che nei lumi e nel numero 
stesso dei giudici trovano non ultima fra le 
guarentigie pel trionfo della loro innocenza. 

Intanto siccome il male incalza, noi cerehe- 
remo di investigarne le principali cagioni, pro- 
ponendo il modo di ripararvi senza toccare per 
ora al vigente sistema giudiciario e di pro- 
cessura, sl 

La più ingente fra de (spose di giustizia è 
l’indennità accordata àai testimoni che si tra- 
Sferiscono ai magistrati d'appello o tribunali di 
prima cognizione per il pubblico dibattimento. 

Molte circolari del guardasigilli raccomandano 
al ministero pubblico la pafsimonia nell’ indi- 
care i testimoni da chiamarsi a sostegno del- 
l'accusa, ma l'esperienza dilogni giorno prova 
che invece di parsimonia vi è sovente prodi- 
galità ; noi raccomanderemo! a nostra volta al 
guardasigilli di fare tale ‘scelta di persone. per 
l’uffizio del ministero pubblico da meglio assi- 
curare l’eseguimento delle sue direzioni. 

Avviene talora che al ‘momento di aprire il 
dibattimento si riconosce la ‘mancanza di alcuno 
dei testimoni più essenziali ; in questi casi la 
spesa per la trasferta di tutti gli altri testimoni 
è inutilmente dupplicata. 4 

Per quanto si voglia dire, i testimoni vera- 
mente importanti sono ben pochi; gli altri si 
possono chiamare di lusso, e la mancanza non 
impedirebbe che segua il dibattimento. 

Ora chiediamo noi se sarebbe poi tanto grave 
cura quella di accordarsi prima di fissare l’u- 
dienza se quei pochi testimoni più essenziali 
non siano trattenuti da qualche legittimo impe- 
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Industria Serica. 

Le fabbriche stazionarie. — La con- 
correnze -— Le nuove fabbriche 
progressive. — L'ussociazione. 
Nello scorso mese di ottobre noi pubblica- 

vamo un” introduzione agli studi dell’ industria 

indigena e specialmente dei tessuti in seta, sui 

quali si può dire in gran parte si fondi li 

ricchezza commerciale del Piemonte. Uffici più 

urgenti e nuove pubblicazioni di appendici va- 
rie ci obbligarono a sospendere di qualche 
settimana quel lavoro. Ne restava però vivo 
l'interesse e la necessità , e ‘da molte parli ci 
venivano istanze di mettere in chiaro sul pro- 
posito i nostri rilievi, siccome i principii che 
crederemmo più acconci ad innalzare lo spi- 

‘ rito di operazione industriale fino al concetto 

economico de’nostri tempi. 

Eccoci all’arduo argomento, dopo lungo esa- 
me della materia in sè ; e delle idee dei pro- 

prietari di fabbriche ed opifici serici , quali o 


3 
dimento ? In ciascun mandamento vi sono uf 
fiziali. giuridici, a cui si serive molte volte per 
cose d’importanza assai minore che non quella 
di risparmiare, all’ erario prrecchie centinaia di 
lire gettate al: vento. 


: 


Dove: poi. si riconosce anche maggiore intem- 


peranza, in alcune città di sede di magistrati 
d’appello che non in quella di Torino, è nella 
citazione di testimoni a difesa. 


Il codice di procedura criminale, ed il rego- 
lamento annesso al decreto reale 26 aprile 4848 
stabiliscono in principio generale che’ le spese 
per i testimoni a difesa siano pagate dagli im- 
putati, e in via poi di eccezione prescrivono che 
tali spese siano anticipate dall’erario quando 
si tratta di accusati ammessi al beneficio dei’ 
poveri, o la di cui indigenza sia giustificata 
nella forma prevista dai regolamenti. Ora si in- 
trodusse- in questa materia tale abuso che il 
principio generale fu dimenticato affatto, ed in- 
vece di esso sottentrò l'eccezione. 


Tutti i processi devono passare all’ufficio del- 
l’avvocato dei poveri difensore obbligatorio, e 
da questo uffizio senza severo esame di povertà, 
senza dichiarazione veruna al proposito si dà la 
nota dei testimoni a difesa per lo più di nulla 
informati salvo ‘che in genere credono l’accu- 
sato un galantuomo, ed il ministero pubblico 
fa citare tutta questa turba, ed i presidenti ac- 
cordano loro l’indennità a spese intanto dell’e- 
rario ; non è raro di vedere accusati che tro- 
Vano somme egregie per gli onorari che pagano 
anticipatamente anche a difensori obbligatorii, 
ed intanto presentare i loro testimoni a spese 
dell’erario, il quale incontra poi infinite difficoltà 
ed ostacoli quando ne:cerca il rimborso : indi. 


dio, cioè si richiami l'esecuzione della legge, 
sì prescrivano le dovute cautele perchè la: po- 
vertà degli accusati sia giustificata al presidente | 
del magistrato ; ed in questi casi ancora si re-' 


stringa il beneficio della legge a quei testimoni | 


che da previe dichiarazioni scritte da presen- 
tarsi. appaiano informati di qualche speciale. 
fatto influente alla difesa. 


Da somiglianti abusi trae pure origine l’altra | 
spesa gravissima per le copie del processo scritto. 

Nei processi avanti ai tribunali di prima co- 
gnizione, od al magistrato di cassazione, non 
si spedisce copia veruna, i difensori si recano 
alla segreteria ed. ivi prendono visione di quanto 
credono ‘opportuno, nè per ciò si è lamentato: 
mai che la difesa sia riuscita meno piena di 
quanto essa sia avanti ai magistrati d’ appello 
dove l’art. 383, primo alinea del codice di pro- 
cedura crimmale stabili una copia. gratuita a 
favore degli accusati dei verbali comprovanti il 
reato, e delle dichiarazioni scritte dei testimoni; 


ci furono comunicate, 0 vennero raccolte sulla 
ragione evidente e positiva dei fatti. 

Riprendiamo il discorso da dove già la prima 
volta ne accadde di troncarlo, cioè, dalla ‘cat- 
tiva organizzazione , colla quale le fabbriche 
suddette  finquì si condussero , e che ai meno 
intelligenti , se presto non pongon ripafo , mi- 
naccia dissoluzione e rovina. 

Innanzi tutto predomina in gran parte de- 
gl’ industriali. il difetto grave di stazionarietà. 
Essi paventano le movazioni , senza conoscerne 
il valore, senza esaminarne le cause e il me- 
rito. Tentennano. all’annunzio di larghi e gran- 
diosi sistemi ; senza. studiarne o volerne stu- 
diare in alcun modo le icorie , le applicazioni, 
le conseguenze. Il proverbiale adagio così faceva 
mio padre è pienamente traducibile nella loro 
dottrina economica. Li abbiamo uditi noi stessi 
a ripeterci che in Piemonte si era sempre pra- 
ticato il metodo, che anch’oggi dura nelle loro 
fabbriche, sia in ordine alla distribuzione orga- 
nica dei lavori, sia in ordine ai modi, agli ‘o- 
perai, alla vendita: ece. Questo pregiudizio pur 
troppo ! non solo si mantiene fermo negli usi e 
negl’intendimenti dell'industria, ma sì propugna 
anzi con certa alacrità, e mon si tralascia per- 


È i ‘co il viral f difensore che spenderebbe troppo tempo in ri- 
care l’abuso è lo stesso che suggerire il rime-" 


questa copia gratuita per gli accusati non lo è 
niente affatto per V’erario: il quale. la paga ai 
segretarii cent. 40 per ogni foglietto di due pa- 
gine, benchè i segretarii non spendano più di cent. 
5 0 7 41/2 per foglietto oltre la carta; che i se- 
gretarii. criminali siano convenientemente pagati 
nulla di più giusto, ma che percevano la loro 
\ mercede in quel modo indiretto e variabile per 


molte circostanze, si troverà quanto meno molto 
incongruo. 










































Togliendo gli spiegati abusi, e derogando alla 
legge nella parte che ordina la copia. gratuita 
del processo, ben si può affermare che le spese 
di giustizia a carico del ‘tesoro saranno dimi- 
nuite d’una buona metà della cifra attuale; così 
si provvede ad una ragionevole economia ,: ed 
inoltre si ottiene una ‘sicura base di parallello 
per esaminare la: convenienza dal lato finanzia- 
rio di qual altro sistema potesse venire in di- 
scussione circa al modo di amministrare la giu- 
stizia criminale. 

Ma qui non è ancora il tutto: il rimborso 
delle spese. giudiziarie cresciute a dismisura 
rovina per lo più la famiglia del condannato , 
è la confisca dei beni sotto altra forma, quindi 
hon è maraviglia, se il mal esempio dei genì- 
tori congiunto alla malesuada | fame avvicendi 
in certe famiglie le condanne criminali nello 
stesso modo in cui si avvicendano le genera- 
zioni. 

La pubblica morale, l'interesse della finanza 
e quello particolare degli accusati tutto ‘con- 
corre ad invocare efficaci provvedimenti intor- 
no alle spese giudiziarie. 












































Forse il codice di procedura prevedeva che 
quella copia gratuita poteva dar luogo a molti 
abusi, ed incaricava nel già citato articolo 389, 
il presidente e l'avvocato fiscale generale di 
vegliare su quella bisogna; all'art. 52 del rego- 
lamento relativo si preseriveva anche su tali 
opie il ministero pubblico apponesse il suo visto, 
a il fatto è che l’avvocato fiscale generale ed 
l presidente occupati in cose di maggior im- 
ortanza invigilano ben poco e vedono ancora 
eno, ed intanto..... 

Intanto l’uffizio dell’avvocato dei poveri che 
ovrebbe limitarsi a chiedere copia delle cose 
senziali, sia per risparmiarsi un preventivo 
Same del process» scriito, sia per condiscen- 
enza verso i segretari o per. qualsiasi altro 
Otivo domanda quasi sempre copia di tutto 
injero il processo scritto. n 

Intanto il segretario senza‘molto badare alla 
Pgescritta quantità di linee e di sillabe fa spe- 
dire questa copia con una diligenza così accu- 
Tata che più facilmente si trovano cose duppli- 
Gite anzichè ommesse. 

Intanto questi grossi volumi seritti di seguito 
‘G.con uniformità di carattere col corredo di 
ffiutte Je indicazioni di forma nulla servono al 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bellinzona, 18 dicembre. 

}l gran consiglio ha rimandato alla sessione 
ordinaria di maggio la trattazione della legge 
ecclesiastico-civile. Se ciò non equivale ad un 
rifiuto della legge, prova per lo meno che non 
tutte le disposizioni della medesima incontrano 
l’assentimento della maggioranza indubbiamente 
liberale del corpo legislativo. 

Il progetto di bilancio preventivo per l’anno 
1853. venne pressochè interamente adottato , 
quale lo mise innanzi il governo. Nel medesimo 
figurano fra i redditi i proventi delle vendite 
d’aleuni beni delle soppresse corporazioni re- 
ligiose. Ma questi non bastano per compiere il 
manco delle entrate in confronto alle uscite i 
per cui il conteggio cade con una trentina di 
mila franchi in passivo. IRA 


| Cercare in essi quanto gli bisogna. 
{Intanto conviene persuadersi una ‘santa volta 
\che non vi sono due. processure, una scritta 
‘V’altra orale, ma la vera processura è quest’ul- 
tima ,, ed il processo scritto non serve che a 
| dirigerla, ad indicare, o preparare gli elementi 
di cui essa si compone; che per conseguenza 
il processo scritto dopo che ha servito per l’ac- 
‘cusa € per. l’indicazione materiale dei testimonii 
riesce di un’importanza affatto secondaria, e la 
| copia di esso è un favore per la difesa più di 
“apparenza che di sostanza, ignoto agli altri 
| Stati dove vi è una procedura simile alla nostra. 
|. Si procuri in ogni magistrato un locale con- 
veniente dove i difensori di qualsiasi colore 
essi siano vestiti, possano prendere visione dei 
processi senza compromettere il proprio decoro: 
si assegni ai segretari uno, stipendio fisso che 
sia conveniente, ma si tolgano quelle inutili 
copie, mentre anche senza di esse la stampa 
periodica fornisce carta da. viluppo più che 
sufficiente ai bisogni ‘della consumazione. 


Le condizioni finanziarie del Ticino non sono 
le più prospere. l'ra un ‘anrio o due saranno al 
punto che si troverà necessario, o di diminuire 
di cento o duecento mila franchi le spese, o di 
creare. nuove. fonti di ‘reddito per altrettanta 
somma. i i 

Il governo venne instantemente eccitato a de- 
nunziare alla società della strada ferrata del 
Luckmanier la cessazione dell’ impartitogli pri- 
vilegio, come pure ad intraprendere i passi op- 
portuni onde costringere l’altra società conces- 
sionaria dell’ intrapresa della strada ferrata da 
Chiasso a Bellinzona ad adempiere alle obbli- 
gazioni assuntesi col relativo contratto. I° ora- 
tore per il governo rispose che ‘rispetto alla 
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todi. Non veggono che sono essi medesimi che 
sfuggono o si negano ai ritrovati della pro- 
grediente economia , non già l’ economia pub- 
blica che vien meno ai loro interessi. Dovreb- 
bero informare le loro fabbriche alle circo- 
stanze mutate, e per contro vorrebbero far 
piegare le circostanze ai loro fini , far servire 
i tempi ad un ordine coercitivo di produzione, 
non, la produzione. all’ ordine coercitivo dei 
tempi. 

Deplorano poi il danno, preveggono il peggio. 
È naturale. AI punto-in cui sta l’industria at- 
tuale in Europa essi non arrivano a sostenere 
la concorrenza. Questo Briareo dalle mille brac- 
cia e dai mille occhi, questo enorme. principio 
che oggi si diffonde con rapidità mirabile di 
paese in paese, e guadagna terra e spazio e 
forza e potenza quanto il pensiero che si scio- 
‘ glie dai vincoli della teoria servile, quanto 
l’azione che segue la velocità del pensiero, mette 
in grave pericolo non solo le attuali operazioni 
dei fabbricanti che: stanno ed ‘amano ‘stare so- 

pra la vecchia. scala, ma eziandio Ja loro fu- 

fura esistenza. Diminuiscono già alcuni i telai, 

altri i rami di fabbricazione, ai quali erano'usi. 

Non dovrebbe bastare questo fatto, unito . allo 


| fino di accusare le novità , fatte necessarie dal 
nuovo indirizzo del sistema finanziario dello 
Stato, quali utopie più 0: meno addebitabili alla 
politica. 

Che ne consegue logicamente e necessaria- 
mente da ciò? che il solo e. stretto protezio- 
nismo, sostenuto a profitto di pochi produttori, 
e, diremmo quasi , d’ inerti produttori, e a 
danno del pubblico può guarentire. cerie ri- 
sorse, d’altronde in minima proporzione, e che 
i nostri tessuti serici, su questo piede durando 
d’immobilità, non verrebbero mai al grado di 
perfezione a cui di mano in mano si avvici- 
nano i tessuti esteri. 

Ma il governo che dell'avvenire specialmente 
sì preoccupa e in quello tiene rivolti gli sguardi 
per amore della nazione e dei suoi sviluppi, 
il governo interviene ed applica infrattanto le 
teorie del. libero scambio e delle franchigie 
commerciali come meglio di anno in anno con- 
cede. l’esperienza; la virtù delle prove già fatte, 
la ricchezza pubblica sorta in prospettiva di 
grandi incrementi. Essi, i fabbricanti  stazio- 
nari, sono costretti a dichiarare che il governo 
con tali misure li uccide. Con ciò pronunciano 
da loro stessi la condanna dei loro:falsi me- 
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prima delle suddette strade, era forse prudente. 


cosa” iddugiàre ‘Hi denunzia della cessazione del 
privilegio sinò a che si presentasseto altri in- 
traprenditori , tanto più che, ahche visendo il 
privilegio, rimane in facoltà dello Stato |° ac- 
cettare nuove proposte in proposito ; e che in 
quanto alla seconda già da qualche tempo erano 
stati rimessi al procuratore dello Stato i do- 
cumenti opportuni, ‘con raccomandazione di 
agire a seconda dello stipulato contratto, 6 ciò 
anche sin via SRI 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Morino. — Fu pubblicata la sesuente legge. 
< A fat ‘tempo dal primò gennaiò millo otto- 
cento cinquantatre sono conferite ai primi uffi- 
ciali dell'interno , grazia ed istruzione pubblica 
le ‘attribuzioni assesnate dallé leggi e régola- 
menti în Vigore agl’ititendenti generali d'azienda 
per ciò che riflette l'esecuzione è l’amministra- 
zione dei bilanci dei rispettivi Toro dicasteri. » 


LOMBARDO-VENETO. — Leggesi nel 
Corr. Hal. del AT dicembre. 

Sua maestà l’imperatore mediante risoluzione 
sovrana ‘del 3 dicembre a. c. ha approvato che 
siano abolite le cattedre di bassa chirurgia allè 


università di Padova; e Pavia, e decretò contem- 


poraneamente che per l’istruzione di una cate- 


goria di individui di sanità, quali a profitto u- 
versale esistevano già dianzi in Italia col titolo 
di chirurghi o flebotomi, ed esercitavano le meno 
importanti operazioni chirurgiche, siano istituiti 
degli appositi stabilimenti. 


TOSCANA. — Ficvenze , 17 dicembre. -- 


Leggesi. nel Mediterraneo : 


— Il principe Alberto di Sassonia ha notifi- 
cato ad ‘uno de’ suoi congiunti che abita l’Italia 
il suo prossimo matrimonio colla principessa 
Wasa. 

Le notizie di Roma portano che nuovi arresti 
hanno /avato luogo negli ultimi giorni per parte 
della polizia franco-pontificia, e si attribuiscono 
ad una, iscrizione trovata una mattina nella 
piazza, Navona sulla bottega di un venditore di 
giuocattoli pel capo d’anno fra i quali trovavasi 
la statuetta dell’imperatore Napoleone. 


STATO ROMANO. — Bologna, 16 di- 
vembre. '— Una notificazione di monsignor Gras- 
séllini ‘annunzia che ‘molte famiglie della cam- 
pagna stabilendosi in Bologna colla speranza 
fallace di migliorare da loro sorte, ricadono in> 
vece sovente nell'estremo squallore e nella mi- 
soria. ‘Perciò viene disposto che le famiglie della 
campagna ‘che volessero prendere fisso domiciliò 
in Bologna dovranno presentarne instanza alla 
direzione di polizia, dallà quale, non più tardi 
di 20 giorni, saranno date al municipio di Bo- 
logna le occorrenti informazioni per le deter- 
minazioni. relative. 

= ‘Scrivono in data di 
al Messaggiere Modenese. 

Corre voce che ‘ina notevolissima variazione 
‘sarà ‘portata nell’ antico ordinamento della S; 

consulta. Non ignofate che questa istituzione si 
distingue in ‘dipartimento giudiziario e in di- 


Roma 14 dicembrè 


Spettacolo della consumazione che pur cresce è 
prospera e migliora, ‘della vendita che si pro- 
paga, della facilità di esito ‘che s’ingrandisce à 
farli ficredere? No: non basta finora. É un de- 
plorabile errore; è un calcolo sventurato, dal 
cui preconcepimento a far tornare indietro certi 
uomini ‘torna ‘più malagevole che non sembri 
a primo tratto. 

Ma ‘vediamo. Perchè ‘non ‘possono sostenere la 
concorrenza i fabbricatori summentovati? ‘perchè 
si trovano ‘alle ‘strette tra le produzioni nuove 
che ‘gl’incalzano; è le ‘straniere che li combat- 
tono? Qual è questa teoria ‘antica, invincibile, 
ostinata, intorno a'cui s’affaticano, e che loro 
‘malgrado ‘conservano? 

Da ‘questi ‘perchè, e da questa scoperta pende 
tutta la ‘soluzione, se noi non erriamo, del'pro- 
blema industriale. Ora noi troviamo 4.0 che i 
nostri fabbricanti ‘sono ‘per lo ‘più troppo fra- 
Yionati ‘e perciò in una ‘dimefisione di affari 
Aroppo ristretta ‘per potere produrre a buon 
mercato; 20 ‘che ‘essi ‘producono ‘0 tutti 0 quasi 
tutti ‘troppi generi di ‘cose, ‘per produrre bene 
ie ‘produrre ‘con miglioramenti successivi, certi, 
‘naturali, ultronei. 3.0 Che lo spirito di ‘diffi- 
‘denza ‘regna tra loro inel paese, come regne- 


Possenti per Macerata; B. Bouchard, L. 


IL RISORGIMENTO 


partimento amministrativo ; nel primo rispetto, 
essa è il supremo tribunale dello Stato per il 
giudicamento definitivo delle cause criminali, e 
per la cognizione e decisione delle cause po- 
litiche; nel secondo rispetto, essa conduce e 
sopravveglia l’amministrazione delle carceri e 
case di condanna, e tutela la pubblica salute 
e incolumità. Ora, secondo la voce persistente 
oggidì, sembra che l’amministrazione carceraria 
sarà rimossa dalla prefata consulta, e commessa 
al direttore generale di Polizia; saranno simil- 
mente rimosse dalla medesima le attribuzioni 
tutte che riguardano la conservazione e tutela 
della sanità marittima e continentale, e affidate 
alla cura immediata e prossima del ministro 
dell’interno, il quale fino ad orta avea solo l'alta 
dirézione dell’aZienda sanitaria e carceraria. Per 
effetto di questa nuova organizzazione avver- 
rebbe che il prelato, il quale in addietro avea 
nome è qualifica di segretario della S. consulta, 


quindi innanzi non sarebbe che presidente ‘del è 


{ribunale supremo ché da essa s'intitola, 

itoma, 16 dicembre. — Monsignor Ricci, 
prelato domestico, fu nominato consultore di 
Stato per le finanze. 

Vennero ‘nominati consultori delle congre- 
zioni governative per diverse provincie: il prof. 
Giacometti, il contéè G. B. Emnaldi, D. A. Mu- 
nati ed il cav. Righini per Ferrara; A. Salimei, 
P. Allegrini, il commend. Antonelli e G. Pro- 
spero Bùzi per Velletri; il conte A. Bostari, 
il cav. Bonfigli, il marchese Bourbon del Monte 
ed il ‘commend. Frontini per Ancona ; il mar- 
chese Patrizi, F. Senni, i marchesi E. 
letti e G. Guglielmi per Roma e Comarca ; il 
conte F. Da Porto, il cav. A. Zauli, il mar 
these Spreti ed il conte Codronchi per Ravenna; 


‘il march. N. Scarani, V’avv. P. Masetti, il conte 


De Bianchi ed il march. L. Davia per Bologna; 
il cav. P. Mancini, D.' Gio. Contueci, M. Giorgi; 
il march. Baldassinî, i conti G. Ubaldini Cata- 
lani, C. Fabiani, F. Nardini e °. Rufini-Gan- 
ganelli per Pesaro; il march. Gio. Accorrettij 
I. Garulli, il cav. A. Podaliti e G. B. Pettoni- 
Pel- 
legrini, il commend. N. Traiefto ed il cav. C. 
Peronti per Frosinone ; il inarch. R. Albicini; 
il conte P. della Massa, D. Savini ed il conte 
Bezzi Castellini per Forlì. (Giorn. di Roma). 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Comdia, 17 c.bre. — 
Il ‘sig. D’Israeli ha preso congedo dal governo 
in termini che lo compromettono irreparabil- 
mente coll’attuale maggioranza. É lungo tempo 
che non si ra veduta una discussione così vio- 


‘lenta. Jl sig. D’Israeli si è vendicato degli at- 


tacchi che subiva da otto giorni, e il suo par- 
tito ha coperto di frenetici applausi le sue in- 
vettive. Ha terminato il suò discorso con queste 
parole : 

« Io so ‘che debbo combattere in faccia a me 
una coalizione. Questa lega può riestir oggi: 
non è questa la pirima volta che una coalizione 
sia riuscita. Ma io ho sempre veduto éhe le 
coalizioni non trionfano per lungo tempo; e ciò 
che sò ‘ancora è che l'Inghilterra non li ama. To 
me ne appello all’opinione pubblica che governa 
il paese, a quest’opinione, la di cui irresistibile 
influenza controlla anche i decreti del Parla- 
mento, e seriza la quale le istituzioni Je più 
auguste e Tè più antiche non han base che sulla 
polvere. > 


rrr1mm ——__r@1[([[»muc» 


rebbe quasi appena ‘altrove ira indiséni ed | 


estranei, è che però non può venit mai a com- 
porsi quel vincolo di consociazione industriale, 
e direbbero gl’inglesi di cospirazione manifat- 
turiera contro i concorrenti degli altri paesi, 


senza del ‘quale ‘l'industria non può reggere è | 
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mettere salde fadici in epoca, qual è la présente, 

Pondérino maturalamente i fabbricanti questi 
tre ‘punti della quistione, e Veggano se non sa- 
rebbe utile di darè ai ‘medesimi uno sciogli- 
mento più ‘the di parole vacue 6 di futili la- 
gnanze. 

Ma si risponde che ‘il Piemonte non è poi 
paese da poter levarsi a livello ‘delle grandi 
nazioni produttive, ‘che non ‘avrebbe sbocco suf- 
ficiente delle ‘sue ‘mercanzie, quando ‘anco le 
migliorassé con isforzo grave e con Sacrificio 
di prove, che le barriere che ne stanno contro 
mettono nell’impossibilità di fare notevoli passi 
fuori dello Stato. 

Erroneo l'uno è l’altro consideramento. Il 
Piemonte ‘ha bisogno di ‘seguite il movimento 
industriale ‘quale in Europa si va sviluppando, 
sotto pena di esserne schiacciato, come tutti i 


‘paesi ‘che inon sanno far giusta misura ‘dell’abi; | 


lità produttiva del loro tempo. E il Belgio, che 


Caval- 


SPAGNA, — Madrid, 13 dicembre. — 
La crisi ministeriale sembra giunta al suo apogeo; 
una viva agitazione regna nel mondo politico; 
si fanno girare le versioni più contraddittorie, 
ma in generale si crede alla caduta quasi im- 
mediata del ministero. Dopo il ritiro volontario 
del gen. Urbina, ministro della guerra, il sig. 
Bravo Murillo fece indarno appello alla mag- 
gior parte delle notabilità parlamentari. In una 
conversazione del gen. Lersundi colla regina 
Isabella JI, il generale avrebbe schiettamente fatto 
sentire a S. M. che il presidente del consiglio 
non troverebbe un solo generale che volesse, 
nelle circostanze attuali, far parte del gabinetto e 
accettare il portafoglio della guerra. 

La resina Isabella avrebbe risposto: ‘qEbbene, 
se bravo Murillo non trova un collega per la 
guerra, accetterò la sua dimissione». Questa con- 
versazione sarebbe giunta a cognizione del sig, 
Bravo Murillo, il quale avrebbe dichiaralo essere 
prontissimo a dare la sua dimissione ove così 
piacesse alla regina. Il sig. Bertran de Lys in- 


‘vece sarebbe di parere di aspettare che la re- 


gina Isabella Il prendesse l’ iniziativa, e non in- 
tenderebbe ritirarsi volontariamente. 
Ieri sera il sig. Bravo Murillo disegnò alla re- 


«gina due candidati per il dicastero della guerra, 


i signori Blanco e Rendon, i quali non possonò 
essere collocati fra le. notabilità parlamentari, 
La regina Isabella JI: ha detto al primo mini 
stro che provvederebbe ‘e che di quest'oggi fa- 
rebbe conoscere la sua decisione. Si crede ché 
il risultato delle riflessioni di S. M sarà la non 
accettazione dei. due candidati presentati. dal 
sig.. Bravo Murillo, Allora il primo ministro e 
i suoi colleghi si vedrebbero nella necessità di 
ritirarsi. Si crede che nel ‘caso in cui Ja crisi 
ministeriale avesse questo risultato probabile è 
previsto, il gen. Roncali o il gen. Lersundi, 
sarebbe incaricato di ricostituire il gabinetto. 

Da; quanto! dicono ‘sarebbe il gen, Roncali 
quello che riceverebbe dalla Corona questa ono- 
revole missione, Si soggiunge che il programma 
del nuovo. gabinetto sarà segnalato da riforme 
concepile in un senso liberale. Nei convegni po+ 
litici si ‘erede che la regina Maria Cristina, con 
i suoi ‘assennati consigli, abbia determinato 
l’attuale rivolgimento politico. 

Teri sera sono state. presé molle precauzioni 
militari, quantunque non si manifestasse il me- 
momo sintomo di disordine. 


È corso voce che il sig. Bertram de Lys, il 
quale si era assicuralo il concorso dei signori 
Pezuela ‘e de Miraflores, lavorasse in un senso 
diverso da quello del sig. Bravo Murillo, spe- 
rando far trionfare le sue idee consegnate in 
una memoria sopra un progetto di riforma do- 
vuto alla pennà del sig. Miraflores. Queste voci 
diverse meritano conferma. Egli è noto che 
quanto in questi momenti si afferma ‘alla Puerta 
del Sol e altrove è ben lungi dall’avere l’auto- 
rità di un oracolo. 

Si crede generalmente che questa sera Ja re- 
gina Isabella JI incaricherà il gen. Roncali o il 
gen. Lersundi di ricostituire il gabinetto. 


Fi anera.— Togliamo dalla corrispondenza 
dell’Independance Belge in data di Parigi 16 di- 
cembre : 

Un libro ‘curioso è stato pubblicato quest'oggi 
coi tipi di Ledoyen, inlitolato Les limiles de la 
France il quale sembra chiamato a fare un ru- 
more formidabile. L’opera forma un opuscolo di 


è pur piccolo Stato, non levò le sue fabbriche 
ad una celebrità insigne in Europa, appunto 
perchè si mise all’imprendimento, come se fosse 
paese di trenta milioni di abitanti? E i pic- 
coli Stali della (Germania non danno al imér- 
cato europeo immense produzioni che per bel- 
lezza e validità contrastano la ‘palma ad altre 
dei più rinomati popoli? Il Piemonte anch'esso 
‘sosterrà in (casa sua la concorrenza straniera, 
quanto meglio andrà riordinando i suoi veri 
elementi produttivi, lo che già mon sarà poco, 
più romperà anco! là birttona i che. pochi te- 
inono, quando si sarà armato della forza pro- 
duttiva che i tempi richieggono. È da questo 
lato ‘appunto che verrà a vincersi la guerra del 
nuovo mondo contro il vecchio. Guai a chi nol 
vede. Il vapore che centuplicò le braccia tima- 
ne e ricompose ‘ad altro aspetto la fisionomia 
dei rapporti commerciali ché corrono tra na- 
zione e nazione il vapore non teme barriera 
di baionette, fittizio impedimento ‘alle ‘stie evo- 
luZioni. Hgli presenta sulla pagina positiva de- 
gli interessi onnipotenti del mondo la sua bol- 
letta di ‘transito, ‘e Va, e sconfina, ‘e invade, e 
regna. 

Questa verità; per essere giusti, già alcuni 





in-12 senza bollo. È firmato AVA 

Masson; non so se sia quello stesso Le Massof 
che ha già pubblicato un libro su Venezia® 
L'autore non ischerza ; egli pretende provare 
colla storia che i limiti della Francia sono il % 
Reno; l’Escaut e le Alpi, e domanda l’incorpo- 
razione della Savoia, del Piemonte e del Belgio 
a nome della salvezza e della pace della Fran- 
cia. Ai suoi occhi la Ristaurazione, Luigi Filippo 
e la Repubblica sono caduti per non aver voluto 
fare la guerra, e luigi Napoleone (al quale, tra 
parentesi, egli non tributa una Jode molto en- 
tusiastica, ma sarà forse una scaltrezza lettera- 
ria) cadrà come. gli altri se non riacquista i 
nostri limiti naturali. Questo libro è scrilto con | 
uno stile. morigerato, limpido, quasi militare, 
Non vi dico nulla intorno ai commenti che si 
faranno‘e sopratutto ‘sull’osservazione che si farà 
certamente sulla mancanza del bollo. Ritenete 
ferò che il rumore sarà enorme. 


5 fogli 


— Si annuncia che il signor Giulio Favre è 
incaricato dal signor Chavoix d’intentare un pro- 
cesso ‘il Moniteur e ai giornali che hanno ripro- 
dotto Ja! lettera apocrifa con sottovi il nome di 
questo es-rappresentarite. 

— La sigriora Ledru-Rollin ha avuto testé in 
Inghilterra un'eredità di 3 milioni. 

— Quest'oggi vi è stata seduta al consiglio 
di Stato, ma si è ancora terminato nienie. Non 
sì è ancora trattato del progetto relativo agli 
statuti della società della proprietà fondiaria. 

— Sembra che la commissione del Senato 
resista al governo sulla questione delle tariffe. 
La maggioranza sta per un emendamento inteso 
a far intervenire il senato. quando si tratterà di 
modificare le tariffe doganali o di fissare le basi 
dei trattati di commercio. Si era proposto di sta- 
bilire una specie di ufficio di commercio, ma 
si osservò che questo ufficio sarebbe di nomina 
dell’imperatore e ‘perciò senza indipendenza. Il 
signor Baroche si mostrava stizzito. Egli mi- 
nacciò quasi, il senato di lagnarsi presso \’im- 
peratore in seduta pubblica del senato. Le, cose 
stavano assai Male quando il signor Baroche, 0 
per intimidazione o con. altro riuseì a distac- 
care due membri dall’ opposizione. 

Quest’oggi doveva aver luogo la seduta defi- 
nitiva dal commissione. Soggiungerò che l’im- 
peratore ha invitato ieri sera parecchi senatori 
a pranzo e si è lagnato vivamente della resi 
stenza dei senatori, protestando di non voler 
introdurre il libero sostano) RR 

— La lista civile di 25 milioni è stata male 
accolta dalla borghesia ; meglio dagli operai che 
sperano maggior lavoro e maggior paga ; quelli 


almeno di Parigi. 


ALEMAGNA. — Berlino, 15 dicembre. - 
Il signor de Manteuffel, presidente del consiglio, 
ha dato ‘ieri un pranzo dip'omatico al sigmor de 
Bruck. Vi assistevano i ministri de Bodelschwing 
e Von der Heydt, come pure il conte ‘de Thun 
e parecchi consiglieri ministeriali. L'imperatore 
d’Austria arriverà venerdì a mezzogiorno. Egli 
passerà Ja notte a Praga e a Dresda. Il seguito 
dell’imperatore sarà composto soltanto di mili- 
tari, fra cui il ‘éonte de Grunne. Il re ha de- 
signato l’aiutante di campo generale de Neu- 
mann € l’aiutante di SOR. Miller de Gaertin- 
gen per accompagnare S. M. l’imperatore. Alla 
frontiera il principe de Radziwill, comandante 
del quarto corpo e il presidente ‘superiore di 
Wizhen ossequieranno 1’ imperatore, L’ amba- 


RISAIE TRATTI ZIA ROTTI TIA I 


fabbricanti intesero, ed esistono, ed accennano 


a sempre più viva e più prospera esistenza. 
Dall’isolamento passarono al produrre franco, 
progrediente, moderno; associarono le forze fi= 
siche delle macchine alle forze umane , intra- 
presero un sistema in più vaste proporzioni 
ed attendono e invocano lo svolgimento degli 
eventi. Essi sono preparati. Li precorsero. Li 
sanno. Hanno l’ occhio alla concorrenza estra- 
nea e il pensiero alle possibilità interne. Queste 
con quella misurano: e dove il compito delle forze 
d'uno e di pochi non arrivano , l'associazione 
riempie la lacuna, 

Manca che ella si estenda , si faccia nazio- 
nale, concreta, universa, Noi ci riserbiamo a 
trattare dei modi di attuare questo importante 
bisogno in una prossima appendice. Per oggi 
ne basta aver gettato in carta alquante consi- 
derazioni preliminari , le quali vorremmo fos- 
Séro prese ‘in esame dagli oppositori. della li- 
hertà commerciale. Ma nemmeno questi sono 
nel nostro paese. Diremo dunque dagli uomini 
ai quali unico sistema è la tradizione dei pas- 
sali usi. i VE 
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libciatore ‘russo darà ‘una gran serata in suo 


fonore/ Ml 48°Vi sarà gran pranzo dal re dopo 
# una gran rivista della guarnigione. L’ ambscia- 


tore di Russia darà lunedì un’altra festa. Queste 
due feste preparate dall’ ambasciatore di Russia 
hamno dato luogo alla notizia che lo czar giun- 
‘gerebbe anch'egli. (Gazz. di Colonia). 
— L'imperatore discenderà di vettura al de- 
barcadero di Anhalt..Il ricevimento officiale sarà 
uguale a quello prescritto dall’ ordine di. gabi- 
netto del 1818. L'imperatore si recherà imme- 
diatamente a Charloltenbourg;e occuperà gli ap- 
partamenti per lui preparati. Sabato si recherà 
a Berlino dove entrerà col ‘re fra le file della 
guarnigione schierata. + (Gazz. di Prussia). 
Monaco, 14 dicembre. << W'ambasciatore di 
Francia, signor de Menneval, ha avuto ieri una 
lunga conferenza col. signor Mon der Pfordten, 
probabilmente relativa alla riognizione dell’im- 
peratore Napoleone HI. In ogni modo l'affare 
della ricognizione non sembrafanicora sistemato, 
perchè l'ambasciatore non ha ancora rimesso le 
sue credenziali. Ieri è giunto il cuore del duca 
di Leuchtenberg e sarà deposto in una delle 
tombe della cappella del ‘castello reale. 
(Giornale di Francoforte). 

































uit Oria n MONTENERO. — Intorno 
al conflitto fra i Montenegrmi ed i Turchi ci 
‘ giungono col piroscafo del Lloyd le seguenti 
concordi notizie dall’Albania) dal Montenegro e 
dal Cattaro; 

La fortezza di Spus nel territorio turco fu 
assalita due volte invano da 1500 Montenegrini, 
senza che questi però desistessero dal loro pro- 
ponimento di espugnarla; ‘anzi essì si sosten- 
nero valorosamente: nella fortezza di Zabliak, 
d’onde respinsero due volle un violento. at- 
tacco da parte delle truppe ottomane , coman- 
date da Czaja bey, cagionando una perdita ri- 
levante a queste ultime. Essi alterrarono colle 
artiglierie un fortino posto alla distanza di 
mezzo tiro di cannone da Zabliak , indi fecero 
una sortita ‘e distrussero coi loro cannoni altri 
due fortini simili e ne misero in fuga la guar- 
nigione. Intanto la fortezza di Zabliak era con- 
tinuamente circuita dalle {ruppe turche. 

Una forte divisione di Montenegrini marciò 
verso Podgorizza , nelle cuî vicinanze seguita- 
vano accanilamente i combaitenti. L’41 fu data 
una battaglia fra quest’ ilfimo luogo , Spus e 
Zabliak , i cui risultati nofi erano ancor cono- 
sciuli a Cattaro alla partenza del piroscafo. 
Il pascià di Scutari andava sempre più riu- 
nendo truppe, e aspettava rinforzi, specialmente 
dalla Romelia. Due distretti dell'Albania supe- 
riore, abitati per la maggior parte da cristiani, 
sembrano volersi ùnire ai Montenegrini. 

(Triester Zeitung del 17). 

ZI e nni 

POLONIA. — Kalîseb, 7 dicembre. — Si 
legge nel Lloyd di Vienna : i 

Abbiamo annunciato the la Russia potrebbe 
in qualche settimana stabile alla frontiera di 
Prussia un’armata di 240,000 uomini. A questo 
proposito aggiungeremo che vi-è in questo mo- 
mento nella Polonia, nella Voltnia e mella Li- 
uania 240,000t uomini che potrebbero in;poche 
settimane arrivare sino ‘alle frontiere oetiden- 
tali della Russia. 

Nella Volinia, nella Polonia e mella Lituania vi 
sono tre corpi ili fanteria ; il primo ha il suo 
quartier generale a Stwalki e si estende sin 
oltre Kowno ; il corpo del generale ‘Offenberg 
s'inoltra più nella Russia, ma facilmente po- 

trebbe raggiungere in breve gli altriscorpi. Si 

crede anzi che abbia già ricevuto ordimerdì par- 
tire per la Polonia. I due ‘altri cotpi di fanteria 

(o e 6 comandati dal generale principe Paskie- 

wilsch occupano la posizione militare dietro ila 

linea dal Mar Nero a Mosca, ‘forti di 120,000 
‘uomini. Egli è vero che non potrebbero giun- 
‘ gere in Polonia che in ite mesi. i 

Ecco ‘la posizione attuale dell’armata ‘attiva 
russa : Oltre ai corpi déll'armata mobile vuolsi 
contare il corpo della guardia imperiale a Pie- 
troburgo, comandato dal granduca ereditario. 

La fanteria è comandata dal. Lenente «generale 

de Snmarakow. La guardia ha-un corposi Pi- 

serva e un corpo sdi granatieri, di cui è capo 

il granduca ereditario. Viè inoltre uh «corpo di 
e i battaglioni di deposito. Ole alla 


gendarmi | [0.01 
gera vi somovi corazziert, dragoni, 


‘ cavalleria leg 
gli aluni ecc. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 2A dicembre. 
Presidenza del barone MANNO. 





Somiario. — Sospensione della discussione sul pro- 
getto di legge sul contratto civile del malrimomo. 


‘alla discussione del progetto di legge sul ‘ ma- 





Discussione ed approvazione dei progetti di legge 
sui crediti suppletivi al bilancio del A85I e sul pa- 
lazzo di giustizia di Ciumberì. 

L’adunanza comincia alle ore 2, min. 35, 

Seggono sullo scanno dei ministri i signori 
Boncompagni, Gavour e S. Martino. 

Il segn. Provana legge il processo verbale della 
precedente tornata, che viene approvato, e un 
sunto di petizioni perchè si ‘rigelti la legge del 
matrimonio. i 

Il quardasigilli invita il Senato a soprassedere 





























































trimonio, onde il governo possa avvisare a ciò 
che crederà più opportuno di fare. 

Al presidente del consiglio presenta un. progetto 
di legge per l’esercizio provvisorio dei bilanci 
del 1853 e chiede l'urgenza su questo progetto. 

L’urgenza è ammessa. 

L’ordine del giorno reca la. discussione sul; 
progetto di legge per crediti suppletivi al bi-/ 
lancio del 1851. 
. Ministro delle finanze. Quantunque il Senato sia 
Invitato a votare dei crediti suppletivi, abbiamo 
motivo di credere che il risultato del bilancio 
non sarà alterato. Pei bilanci di guerra è d'art: 
tiglieria abbiamo già gli spogli, e risulta una 
economia di 2 milioni e più. fl risultato di quello 
delle finanze presenterà pure favorevoli risultati. 
Le gabelle diedero. un maggior. introito. onde 
non. parrà grave un aumento di spese. Le dif- 
ferenze delle altre aziende sono assai tenui; e 
ciò dico onde tranquillare gli animi dei :sena- 
tori. Il risultato è imsomma più favorevole che 
quello su cui facevasi assegnamento. 

Si approva la chiusura della discussione ge- 
nerale, 

Si leggono gli articoli del progetto di legge, 
e le tavole dei crediti e delle economis proposte, 
che sono approvati. 

Il presidente pone quindi in discussione il pro- 
getto di legge per l’erezione di un palazzo di 
giustizia a Ciamberì. i 

Decardenas osserva che si’ procede con assal 
lesgerezza nel fare delle spese non autorizzate 
dal Parlamento. 

Ministro delle finanze. Come questione di mas- 
sima non contenderò quanto osserva il signor 
Decardenas. Trattasi ora di veder se queste spese 
fossero necessarie ed urgenti e credo che l’ono- 
revole preopinante le riconoscerà, come tali, Il 
ministero ‘del resto fu il primo ad osservare 
che v'era qualche irregolarità e che non si doveya 
porre un precedente. Ma osservò pure che que- 
sto ‘(caso è affatto eccezionale e ‘antico il de- 
creto relativo al palazzo di giustizia. 

Pollone. :Duolmi che il sig. Decardenas non 
abbia fatte. Je sue osservazioni in modo più 
esplicito, perchè avrei provato la regolarità delle 
altre spese cui egli. allude. 

Il Presidente invita il Senato a venire al do- 
mani all’adunanza perchè crede che il governo 
avrà da fare una comunicazione e vi sara una 
relazione di legge. : 

Il ministro delle finanze insiste sulla discussione 
‘del progetto di legge per la riforma. delle ga- 
belle. 

Quarelli. Gredo che la relazione si potrà pre- 
sentare in questa settimana. 

Si mette ‘a partito il progetto di legge sui 
crediti suppletivi del bilancio del 4851. 

. Votanti 70 
Assenzienti 61 
Dissenzienti 9 

Il Senato approva. i 

È quindi posto in votazione il  progelto sul 
palazzo di giustizia di Giamberì. 

Votanti; 7 
Assenzienti 64 i 
Dissenzienti 6 
Il Senato approva. 


‘ 


L’adunanza si scioglie alle ore 3 e 34. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 dicembre A852. 
Presidenza dell'avvocato URBANO RATTAZZI. 


Sommario. — Approvazione del verbale. Emenda- 
mento ‘all'art. A della legge sull'esercizio provvi-, 
sorio dei bilanci del 1853. Approvazione. Discussione 
degli articoli e adozione. Presenlazione di legge. 
Discussione sulla relaziona delle petizioni d'incame- 
ramento, e risoluzione sulla stessa. Mozione del dep. 
Despine. Rigello e fissazione dell'ordine del giorno 
per giovéilì 23 corrente mese. Votazione della legge 
sull’esercizio provvisorio dei bilunci 1853. 

La seduta si apre all'ora 1 42. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, San 
Martino, Lamarmora\@ Paleocapa. 

Airenti. Legge il verbale della seduta prece- 
dente, che è approvato dopo la solita lettura 
del sunto delle petizioni. 

Cadorna. All'articolo primo , io propongo un 
emendamento, che sarebbe di aggiungere le pa- 
role « per le spese ordinarie » dopo le altre 
« queste facoltà. > 

Quaglia. Legge un discorso tendente a otte- 
nere un’economia ‘sulle spese straordinarie , e 
dichiara di proporre un emendamento all’arti- 
colo 4., onde limitare la facoltà del ministero 
a poter erogare spese giusta il bilancio del 1892, 
secondo il quale non possono sperarsi le dette 
economie. diÙ. 

Ministro delle finanze. L'onorevole Quaglia si 
prefigge di ottenere un’economia sul bilanci del- 
l’artiglieria, e perciò propone un emendamento. 
Io credo che egli ha già ottenuto il suo scopo, 
poichè nel bilancio già presentato trovasi su 
quella categoria una riduzione di 9601 mila lire, 
e la commissione dei bilanci maggiormente pon- 
derando ì vari articoli propose un’altra economia 


GIORNALE QUOTIDIANO i i 
LOVATO RO EDIT TESE ITINERE RATA DENOTA TI MOI EN FERITI DARIO CITE CS AE pe AR EER I ER AA RL OLII OOPS ON DI RAME NOE IRIS E SI 
di 100 mila fr.,. quindi si ha un risparmio di 


“delle imposte dirette. sarà operata sa quelli 


un milione e 64 mila lire. Faccio : osservare, 
che l'autorizzazione che si dà al governo è di 
esercire i bilanci secondo quello del 1852, e le 
economie proposte in quello del 1853, per lo 
che mi sembra ottenuto lo scopo del deputato 
Quaglia. 

Quaglia. To ritiro il mio emendamento. 

Cadorna. Coll’emendamento proposto da me 
sì metterebbe una limitazione alle spese straor- 
dinarie, le quali sono necessarie ad essere prov- 
visoriamente fatte dal ministero secondo le eco- 
nomie proposte nel bilancio 1898, quindi sareb- 
bero da introdursi le: seguenti parole nell’arti- 
colo 1, ed anche per le spese straordinarie.» 

Depretis. Si.oppone all’autorizzazione delle spese 
straordinarie. 

Cadorna. Sostiene .il suo emendamento. i 

Valerio. Autorizzare il ministero all’esercizio 
provvisorio dei bilanci è una necessità, non fi- 
ducia. Non credo opportuno che la Camera au- 
lorizzi il ministero per le spese straordinarie, e 
credo che debba costringersi alle sole spese ordi- 
narie. Le spese straordinarie o avvengano in tempo 
che le Camere sono aperte, e allora il mini- 
stero può farsi autorizzare , o in tempo, che 
non vi sono sedute } e altesa \’urgenzà potrà 
fare Je spese, e poi chiedere un bill d’indennità. 

Ministro dille finanze. Quanto dice il deputato 
Valerio sarebbe vero ove vi fossero sancite de- 
terminatamente le spese straordinarie. Vi sono 
molte spese che nei bilanci sono nella catego- 
ria del'e straordinarie, mentre per loro natura 
sono veramente ordinarie; e dippiù vi sono 
spese dipendenti ‘da leggi votate, come quelle 
di Gasale; di Novara. certo che nei due mesi 
il ministero non pagherà le spese che non sono 
di necessità, e credo. chela proposta Valerio 
non avrebbe, conseguenza alcuna nè pratica, nè 
utile. 

T . 
| La Camera non ‘approva la soppressione delle 
parole: «spese straordinarie » proposta dal de- 
putato: Valerio; ed approva l'articolo primo con 
gli emendamenti, e l'articolo 2 così espressi : 

\ Art. 4. Il governo del Re è autorizzato sino 
altutto ;il mese. di febbraio 1853. a riscuotere 
le tasse ed imposte sì dirette ‘che ‘indirette |, a 
smaltire 1 generi di privativa demaniale secondo 
le vigenti tariffe, ed.a pagare ile spese dello 
Slato ordinarie. d’ ogni. sorta;, (‘e le straòrdi- 
narie che non ammettono dilazione ), compre- 
sevi quelle da soddisfarsi a periodi anticipati, 
o ehe dipendono da obbligazioni anteriori, ri- 
sppitivamente però ai detti due mesi. ‘Queste 
fagoltà per le spese ordinarie si intendono con- 
cesse nella misura fissata nei bilanci ‘dell’eser- 
cidio del 1852, colle. economie anche per le 
spese straoriinarie, proposte! in quelli del 1853, 

‘art. 2. Provvisoriamente e sino alla pubbli- 
cazione dei ruoli dell’anno 1853 la riscossione 


del 1852, e nella misura in cui furono esse 
per tal anno stabilite. 


Depretis chiede di sospendere Ja votazione 


i dell’articolo 3 è rinviarla/all’epoca della discus- 
sione sull’ alienazione dei due 


milioni. Insiste 
che il’ ministero prenda in considerazione lo 
Stato anormale in cui si è trovata la ‘banca na- 
zionale “per non essersi mantenuta nei limiti 
che la legge degli 41 luglio 1852 prescrive re- 
lativamente al quantitativo del numerario in 
cassa, della rispettiva circolazione, ed' impiego 


\.di capitali in fondi pubblici; e chiede misure 


energiche pel bene del commercio e dell’indu- 


| stria. 


Ministro delle finanze. Il deputato Depretis pre- 
tende che debba sospendersi la votazione che 
autorizza il governo ad emettere buoni del te- 
soro e rimetterla al tempo in cui si tratterà 
dell’alienazione dei due milioni. 


La necessità di emettere i buoni è evidente, 
perchè non è possibile provvedervi subito. coll’ 
alienazione, la quale esige un tempo materiale 
per la vantaggiosa negoziazione. Si crede che il 
governo deve valersi dei 15 milioni sulla banca; 
ma ognuno sa che il governo prestandosi i 15 
milioni deve in ricambio depositare alla banca 
boni del tesoro, e non potrà certamente, far ciò 
ove non sia autorizzato ad emettere i buoni. 
L’oratore indi ripete gli argomenti esposti nella 
precedente seduta relativi allo stato della banca 
nazionale, e alle cause. che momentaneamente 
la posero in istato anormale, che si unirà fra 
pochi ‘giorni, mercè le energiche disposizioni 
emesse dagli amministratori istessi, 

Bolmida sostiene che il numerario in via deve 
ritenersi come effettivo in cassa. Che le domande 
imprevedibili cagionarono una tripla  esporta- 
zione di scudi in modo che se la banca si trovò 
in un momento con capitali minori voluti dalla 
legge, lo fu nella certezza d’ incassarli nella 
sellimana seguente. Segue indi a parlare sugli 
impegni presi dalla hanca a prestare al. governo 
i 15 milioni, ‘e sostiene che la legge degli 11 
luglio su tale riguardo non doveva prendersi in 
rigore di termine sin dal primo giorno della 
sua promulgazione, ma attendersi l’aumento del 
capitale già dalla legge determinato. 

Deprelìs insiste ‘sulla proposta di soppressione. 

Ministro delle. finanze. To non.so con qual mag- 
gior \chiarerza. ‘possa spiegarmi. Ho più volte 
detto che il ministero e la banca sono disposti 
a far numentare il capitale della stessa e che 
l'obbligo imposto di sborsare 15 milioni al go- 
verno contro boni del tesoro è un'arma a far 
compiere i versamenti degli azionisti sino ai 32 
milioni stabiliti. dalla legge. 

Cadorna. La commissione crede. opportuna 
l'adozione dell’articolo 3 in quantochè Pemis- 
sione. dei honi del tesoro sancita dalla legge 
del 1852 deve farsi dal ‘governo per anticipa- 
zione d'imposta, e mom: può inviarsi la discus- 


che è un'anticipazione d’imprestilo. 





























sione all’epoca che si tratterà dell’atienazione 


ti 


La Camera respinge la proposta di sospen- 
sione ed approva l’art. 3 così concepito: 
Art..8. La facoltà ‘accordata :dall’articolo 5 
della legge 31. sennaio p. pi. al ministro; delle 
finanze di emettere buoni del; tesoro ‘sino alla 
concorrente di 20. milioni di lire in anticipa- 
zione delle imposte, è prorogata, per tutto l’en- 
trante anno 4853 colle stesse condizioni; dalla 
detta legge stabilite. i ii 
Ministro dei lavori pubblici. Ho l'onore. dil..\pre- 
sentare alla: Camera. un: progetto. di; legge ‘per 
una ferrovia da Novara al Lago maggiore. 
Presidente. L'ordine del: giorno! reca la'legge 
sull’amministrazione generale è contabilità cen- 
tralo. La lusinga ‘che. la relazione si sarebbe 
potuta. stampare e’ distribuire ‘ieri, fece porre 
all’ordine. del'giorno questa legge. Intanto la 
relazione non potrà ‘essere distribuita ‘prima di 
domani a mezzogiorno; e ‘opino che: per ido- 
mani non vi debba essere seduta. In secondo 
luogo vi erano relazioni: di petizioni, (e: quindi 
quella sull’incameramento dei beni ecclesiastici. 
Melegari. Son pronto. a deporre la relazione. 
iLanza, To proporrei; :che, la, relazione: sulla 
questione d’intameramento, fosse ‘stampata (@di- 
stribuita;, onde i signori deputati! possano: ben 
ponderare le ragioni che inducono la commis- 
sione alle conclusioni che: proporrà. i 
Radice... Annuisco alla. proposta Lanza; ma 
chieggo che con la relazione, si stampino pure 
tulti.i documenti, St 5 
Dopo. breve. discussione  sull’‘opportunità idi 
stampare i documenti, il deputato Mantelli 
chiede che si sospenda la votazione: sino ;a che 
la Camera conoscerà. le conclusioni della: com- 
missione. LILOK 
La Camera approva di stampare ila ‘relazione, 
e sospendersi la votazione sulla ‘stampa dei 
documenti. poet 
Despine. Chiede che stante la gravità della 
legge sull’amministrazione generale, sia aggior- 
nata la discussione dopo le feste natalizie. »: 
Ministro delle finanze. Si oppone; e;chiede che 
la legge venga in discussione il giovedì | pros- 
simo. nana un 
Valerio sostiene la proposta del ministro; 
La Camera adotta. R}sl 
Messa a scrutinio segreto la legge sull’ eser- 
cizio provvisorio déi bilanci, ha dato il seguente 
risultato. 
Votanti. ... 127 
Maggioranza. 64 
Favorevoli... 99; 
Contrari... 28 
Ordine del giorno per giovedì, 23 dicembme. 
Legge sull’ amministrazione generale. e..con- 
tabilità centrale. 


î 





CRONACA. 

+ Vorazione DeL SENATO. — Gi viene: comuini- 
cato un elenco dei senatori che ‘[votàrono' per 
l'adozione dell'articolo. primo ‘del ‘progetto di 
legge. La votazione essendo statà; pubblica; ‘ore- 
diamo di poterlo pubblicare ‘senza. peccare!di 
lesa discrezione. Ecco senz’altro..i ‘nomi 

Alfieri di Sostegno; Plezza iavv.; Giulio iconim. 
prof., Gibrario ministro , Maestri consigliere di 
Stato, Mosca cav... Ambrosetti;;vBalbi=Piovera 
marchese, Benevello Della Chiesa \èonte , Ber- 
mondi avv. gen. alla corte di cassazione, Cantù 
cav. prof,, Chiodo generale ; Gollegno Giacinto 
conte, Deforrari conte, Demargherita ‘barone, 
Desambrois presidente del. consiglio di Stato, 
D'Oria. marchese Giorgio; Fraschini, cav. (cons. 
di Stato, Gioia cav. cons. di Stato; Jacquemoud 
barone cons. di Stato, Aimerich di:Laconi, Ma- 
laspina marchese, Massa-Saluzzo conte. presid., 
Musio cav. presidente di cassazione, Nigra cav. 
gran croce dell’ord, mauriz., Pinelli iconte:pre- 
sidente, Prat conte Ferdinando.generale, Riberi 
comm. prof, Ricci. ,marchese, Alberto, Serra 
marchese Domenico, Siccardi conte presid. di 
cassazione, Spinola marchese, Vesme conte Carlo, 
Conelli de Prosperi avv., Cagnone cav. cons. di 
Stato, Caccia conte, Tornielli. di Borsolavezaro 
marchese, Dabormida gen. ministro... 

— ConsiGLio COMUNALE. — Seduta del 20: .di- 
cembre 1852. i Pai 

Aperta la seduta, il sindaco comunica. una 
deliberazione del consiglio. delegato ,. tendente 
ad ottenere dal consiglio comunale autorizza 
zione dell’esecuzione del bilancio in; ‘principio 
dell’anno nei limiti però delle spese «ordinarie 
dell’anno pendente, mentre: è in diseussione, ed 


consiglio comunale quantunque, non abbia, an- 
cora ottenuta la superiore sanzione. i: VO 

Questa: proposta da luogo a viva.e lunga di- 
scussione sulle cause che possono .ritardare! la. 
formazione del progetto di bilancio proposto 
del consiglio delegato, in. modo,.a. determinare 
la necessità della. provvisoria. sua. esecuzione 
prima delle prescritte sanzioni; e sui:megzi: di 
provvedere onde sia preparato nei termini della 
lesge. E approvato l’ordine del giorno proposto 
dal consigliere Ferraris, con cui il consiglio 
esprime il voto che. si possa trovar modo che 
il progetto di bilancio gli sia. presentato in 
correlazione al ‘disposto della legge. Il consi- 
glio stesso approva successivamente la delibe- 
razione del consiglio delesato. DORESIO 

Cade in seguito in discussione la’ proposta 
dei consiglieri Trombotto , Bertini, Giordano , 
Tasca, Borella:, Cantù e Maffoni ,- relativa al 
‘miglioramento ‘della classe indigente, già atmun- 
Ziata nella seduta del 6 corrente. Jl'’Consiglio 
l'accoglie favorevolmente , incaricando vil Gon- 
siglio delegato ‘di; eleggere:la' Commissione sche 
‘dovrà esaminarla ve riferire, REA 

È quindi approvata la.proposta del consigliere 
Laclaire. perchè sia liomnnatà ina commissione 
che abbia l’incarico di formare un regolamento 








anche nel rimanente quando è approvato; «dal ‘ 

























| definitivo per le vetture pubbliche dette  Citla- 
dine, e di presentare il suo lavoro al consiglio 
prima del termine di questa tornata. Tale in- 
carico è ‘affidato alla commissione permanente 
di polizia urbana. 


Finalmente il consigliere Borsarelli sviluppa 


la proposizione da lui fatta in seduta del 10 
corrente, avente per oggetto lo stabilimento nel 
civico palazzo di una collezione in cera di 
funghi mangierecci, e nocivi per servire prin- 
cipalmente d’istruzione alle persone incaricatè 
di vegliare sui mercati alla vendita di tale com- 
mestibile.. La proposta è accolta dal consiglio , 
il quale aderisce pure a quella del consigigliere 
Borella tendente a che la collezione di cui si 
tratta possa servire d'istruzione agli alunni delle 
scuole civiche, facendo ‘obbligo del relativo in- 
segnamento ai maestri delle medesime. 

— Nomine — Dicesi che il barone Pietro Pro- 
fumo, capo di divisione al ministero delle fi- 
nanze, abbia data la sua dismessione e che sia 
destinato a succedergli il cav. Rezzonico. 


— Rivista AmminIstTRATIVA. — Abbiamo sot- 
t'occhio il fascicolo di novembre della Rivista 
amministrativa, e ci pare debito di giustizia il 
tributare una parola di encomio e di incorag- 
giamento ai compilatori di questo utile lavoro, 
‘che. vende importanti servigi, diffondendo sem- 
pre più sia le nozioni pratiche, che le più savie 
teorie di amministrazione e di governo. Nel 
fascicolo ultimamente pubblicato trovammo sotto 
la rubrica di materie generali un elaborato ar- 
ticolo sul diritto di associazione, sui suoi rap- 
porti coll’autorità amministrativa; sotto il titolo 
di giurisprudenza amministrativa troviamo ac- 
cennate e commentate ‘varie importanti  deci- 
sioni relalive specialmente all’ amministrazione 
comunale ;: sono quindi riferite varie decisioni 
ministeriali, e varie circolari ed istruzioni, 
nonchè le leggi e i decreti reali ultimameute 
pubblicati. 

Crediamo debito di giustizia il raccomandare 
vivamente ai nostri lettori questa,pubblicazione, 
‘nella quale a tenuissimo prezzo (L.44 annue) 
igli assocciati trovano oltre alla collezione com- 
‘piuta di tutti gli atti officiali che stampano le 
altre ‘Raccolte , una. serie. numerosa e impor- 
tante di documenti che indarno'si cerchereb- 
bero ‘altrove, quali sono le decisioni e i prov- 
vedimenti ministeriali, i pareri del consiglio 
di Stato , e degli uffizii generali , le decisioni 
più interessanti della camera dei conti e dei 
tribunali d’ intendenza , il movimento nel per- 
sonale amministrativo ; circa 1’ autenticità dei 
quali documenti basterà il ricordare come que- 
sta Rivista sia stata dichiarata ufficiale. dal 
governo. 


E tanto più volentieri ne facciamo-ora questo 
cenno inquantochè ne consta che la direzione 
della Rivista amministrativa prepara per il nuovo 
anno varii importanti miglioramenti, e si è già 
assicurato il concorso di parecchi distinti am- 
ministratori e statisti, 


— MORALITÀ’ PUBBLICA. — Abbiamo già an- 
nunziato la chiusura di varii stabilimenti pub- 
blici nei quali le regole della decenza non erano 
rigorosamente osservate. Siamo ora in grado di 
affermare che un simile provvedimento fu pure 
dato per quanto concerne i balli pubblici not- 
turni che aveano luogo allo stabilimento così 
detto dell’Eroico Vogherese. E insieme ne consta 
che si esercita: una attiva sorveglianza sui ven- 
ditori di litografie e quadri, onde reprimere ef- 
ficacemente l'abuso di tener: esposte incisioni 
e pitture talvolta licenziose 0 sconcie. 


— Società Ginnastica. — Si rinnova l’invito 
ai signori Soci ed Azionisti d’ intervenire alla 
riunione che avrà luogo domenica prossima, 26 
corrente, al Casino ginnastico ‘verso le ore due 
pomeridiane , per assistere all’ estrazione delle 
prime dieci azioni dell’ imprestito da rimbor- 
sarsi con premio. 

— RertiFicAZIONE. — Essendo corso l’errore 
nel num. 1540 di questo giornale d’inserire 
che ‘il conte Agostino Avogadro-Lascaris di Val- 
dengo è morto di un colpo apoplettico, ad onore 
del vero. rettifichiamo che il medesimo rese 
l’anima a Dio in seguito a lunga e penosa ma- 
lattia, curata dal professore Cesare Girola; mu- 
nito dei conforti della nostra santa religione. 


—IgRIGAZIONE DEL VERCELLESE. — Con regio 
decreto è convocato in radunanza straordinaria 
il Consiglio provinciale pel giorno 7 gennaio, 
onde deliberare sul progetto d’ irrigazione pel 
Vercellese da concedersi ‘ad una società privata. 
La sessione potrà durare fino ai 18 dello stesso 
mese. ll Consiglio divisionale è radunato straor- 
dinariamente al medesimo oggetto pel giorno 
22 : la sessione potrà durare fino ai ‘25. 


— Municipio DI VocHERA. — La città di Vo- 
ghera avendo pubblicato il concorso ‘ad un pro- 
getto in linea d’arte per una nuova caserma di 
cavalleria, giusta apposito programma li 8 di- 
cembre corrente, quel sig. sindaco con suo ma- 
nifesto fece noto, che la commissione incari- 
cata del giudizio sui presentati progetti deliberò 
doversi il premio di lire 1500 dividere fra li 
signori Paolo Cornaro ingegnere architetto di 
Voghera e Polani Giuseppe architetto sottote- 
nente nel corpo R. del Genio. 

Ed il premio di lire 500 al. sig. architetto 
Paolo Comotto, luogotenente nel corpo del (Genio 
militare. 

Ten 


— Leggesi nella Gazz. Piemontese : 

Isriruro DI commercio. — leri, 19 corrente, 
ebbe luogo nella casa e sotto la presidenza del 
sig: conte Camillo di Cavour una radunanza 
degli azionisti della società per la fondazione di 
un istituto di commercio e di industria in To- 
rino. Gli intervenuti discussero gli statuti della 
società, e l'adunanza fu prorogata al giorno 23 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


corrente all'oggetto di convertire i detti statuti 
in istromento definitivo, e di eleggere il diret- 
tore dell’ istituto e i membri del comitato di 
direzione e di sorveglianza. 


I signori azionisti sono pertanto convocati per 
il detto giorno, ore 7 1j2 pomeridiane, nella 
casa del sig. conte Camillo di Cavour, contrada 
dell’Arcivescovado, n. 43. 

— PRIMI ESPERIMENTI DI UN ARTISTA. — Il gio- 
vinetto Emilio Raineri, torinese, diede giorni 
sono in una sala del collegio convitto di Casale 


‘un esperimento di sua perizia nel suono del 


violino e della chitarra. Egli soddisfece all’aspet- 
tazione del pubblico e n’ebbe un caro guider- 
done in una gentile epigrafe che espressamente 
per lui dettava in quella circostanza il chiaris- 

simo rettore di quel collegio P. F. Calandri. 

—- Si legge nella Gazz. di Savoia del 20. 
Ci scrivono da Bonneville che parecchi tenta - 
tivi d’incendio hanno avuto luogo di recente a 
Cluses. L'avvocato fiscale. presso il tribunale di 
questa città si trasportò immediatamente sul 
luogo. Tuttavia non è avvenuto alcun sinistro. 
— ZZZ IZ ZII 

DECESSI del 20 dicembre in Torino. ‘ 

N. 13 


Totale. N. 4944 
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ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 49 dicembre. 

La rottura del matrimonio Wasa è l’oggetto 
di tutte le conversazioni; questo è un vero scacco, 
fanto maggiore quanto inaspettato. Si accusa 
altamente l’imperatore d'Austria di avere' fatto 
andar male i negoziati sotto mano, locchè ignoro 
se sia esatto, ma questo so che la contessa di 
Chambord, che è intrinseca colla discendente di 
Wasa, ha molto contribuito a far andareil ma- 
trimonio a monte. | 


Eccovi un fatto, comunicatomi da Vienna, vil 
quale dipinge la situazione assai meglio di ogni 


discorso. Alcuni giorni prima della sua abiùura 


la principessa Carola aveva ricevuto in dono ‘un 
libro di preci, ricchissimo. Indovinerete fail. 
mente il nome dell’autore di questo regalo 
magnifico e direi quasi astuto. 

Due giorni dopo la stessa principessa riceveva 
un modesto libricciolo con preghiere speciali, 
accompagnato da una lettera della contessa di 
(hambord. î 

Il giorno dell’abiura. il piccolo libro servi 
durante la cerimonia e il ricco dono fu la- 
sciato da. parte. PSI 

Questa risposta indiretta fu intesa, ed era fa- 
cile prevedere ‘quel che quindi accadde » Cioè 
che il matrimonio non avrebbe luogo. 

Per la prima volta un imperatore d'Austria 
si è recato a Berlino. Questo viaggio ha cagio- 
nato in Prussia un’ immensa sensazione e l’amor 
proprio nazionale ne fu accarezzato assai. Più 
che mai stretta è ora l’ unione delle tre potenze, 
alle quali sono satelliti due stati: la Sassonia in 
prima linea e la Baviera. 

In attesa del grande movimento diplomatico 
posso annunciarvi un movimento consolare im- 
portantissimo in Italia. Il sig. Clavel che aveva 
fatto poco bene a Civitavecchia rimpiazzerà, il 
sig. Aladenize a Nizza ovvero il sig. de Gricourt 
a Cadice. Il genero del sig. d’Argout, console 
ad Ancona, ottenne un consolato generale. Il 
sig. Aladenize ha una carica nella casa dell’im- 
peratore, similmente il sig. de Gricourt; l'uno 
e l’altro, come sapete, hanno preso parte agli 
affari di Strasburgo e di Boulogne. 

Il Senato sentirà finalmente il rapporto do- 
mani lunedì, e il Senatus-consulto sarà subito 
votato. Era tempo che si finisse. 

Quanto a Compiègne le caccie saranno ma- 
gnifiche , ma il soggiorno del castello non è 
troppo aggradevole ; perchè oltre alla Corte Vi 
sono cinquanta invitati, e siccome il castello è 
piccolissimo , non vi è mezzo di alloggiarli , a 
meno di mettersi gli uni sugli altri. Per darvi 
un’idea di quelle strettezze vi dirò che la du: 
chessa di Vicenza è alloggiata sul soffitto in un 
gabinetto che hanno chiamato camera , appli- 
candovi in fretta qualche poco di carta sul 
muro. Ivi trovansi le stesse amazoni di Fon- 
tainebleau con alla testa le signore de Contades 
e de Montjio. Vi è anche il sig. de Rothschild 
il quale con suo grande rammarico ha dovuto 
prendere l'abito verde a galloni d’oro, di rigore 
per i cacciatori privilegiati. 

AI ritorno avrò qualche altro particolare. 


Guo. 


Il Moniteur pubblica una rettificazione relativa 
alla voce sparsa sulla conversione del 4 1]2 050 
in 3 0/0. 

Il sig. Troplong, primo presidente della corte 
imperiale di Parigi, passa ad occupare il posto 
del sig. Portalis presidente della corte di cas- 
sazione. ll signor Portalis aveva.dato la sua di- 
missione per non cadere sotto i colpi del de- 
creto del 1.0 marzo. 


Il sig. Chégaray, avvocato generale alla corte 
di cassazione, diviene consigliere presso la stessa 
corte, e il signor Vaisse procuratore generale 
alla corte di Nancy prenderà il posto di avvo- 
cato generale invece di Chégaray. 

Non si è provveduto ancora alla 
sidenza della corte imperiale di 

Un decreto del 18. dicembre 
seno ‘del consiglio di Stato ‘una commissione 
incaricata di esaminare tutte le petizioni indi- 
rizzate al capo dello Stato. 


prima pre- 
Parigi. 
istituisce. nel 


{ degli affari esteri 


— Scrivono da Compiègne in data del 18 
al Moniteur:. i 

Non puossi descrivefe l’ammirabile accoglienza 
fatta all'imperatore al suo arrivo a Compiègne. 
Una folla immensa , le autorità e Ja guardia 
nazionale della città e dei comuni del circon- 
dario, la corporazione dei marinai, tutte le cor- 
porazioni degli artigiani con bandiere e ban- 
deruole., una pioggia di fiori, una via tutta 
verde ‘che si estendeva dallo scalo al palazzo; 
tale è lo spettacolo attraente che offre la città 
di Compiègne; è una marcia trionfale. 

Prima di entrare nel palazzo , |’ imperatore 
sì recò nella chiesa dove fu ricevuto dal signor 
vescovo di Beauvais, alla testa del suo clero. 

La città è splendidamente illuminata pei 
massimo ordine vi regna. 

Il Debals dice che | imperatore non si pro- 
pone di ritornare a Parigi prima del 24: 


Paesi Bassi — Un'dispaccio elettrico del- 
l’Aja ci avvisa che la prima camera degli Stati 
generali di Olanda ha adottato ad unanimità il 
progetto di legge sulla conversione. 

Spagna. — Il gabinetto”;Bravo Murillo ha 
cessato di esistere. i 

Il 14 dicembre, alle ore quattro, il presidente 
del consiglio sì recò dalla Regina per rimettere 
la demissione collettiva. dei membri del gabi- 
netto, Ja quale fu accettata immediatamente, e 
senz'altro la Regina fece chiamare il generale 
Roncali che si è incaricato di formare il gabi- 
netto. Numerose conferenze seguirono fra gli 
uomini politici più importanti, fra i quali figu- 
reranno i seguenti nella composizione del nuovo 
gabinetto. 


Il generale Roncali, presidente del consiglio e 
ministro degli affari esteri; — gen. Lara, guerra; 
-- gen. Mirasol, marina; — Vahey, giustizia ; 
-- Aristiziabal,. finanze; — Llorente, interno ; 
-- Il ministro dei lavori pubblici non è ancora 
designato. 

Il generale Roncali è stato sempre  consi- 
derato come uno dei generali più devoti ‘alla 
causa costituzionale nel tempo della reggenza 
di Maria Cristina. È stato egli il difensore di- 
nanzi alla corte marziale del generale Diego 
Leon , fatto fucilare da Kspartero come autore 
di un tentativo di ristaurazione in favore della 
regina Cristina; egli volle accompagnare il suo 
infelice confratello d’ armi sul luogo dell’ ese- 
cuzione. 


Inghilterra. — I giornali del 18 non re- 
cano altre notizie più recenti sulla composi- 
zione del gabinetto, di cui sarebbe sempre in- 
caricato lord Aberdeen. 


Si parla inoltre di lord Canning per ministro 
nel caso in cui lord John 
Russell rimanesse nella Camera dei comuni. 
Allora quest’ultimo avrebbe la direzione della 
Camera e il ministero dell’interno, e il signor 
Gladstone sarebbe cancelliere dello scacchiere, 
lord Cowley, attualmente ambasciatore a Parigi 
resterebbe al suo posto. 

Si crede che il gabinetto sarà prontamente 
formato e che la Regina verrà giovedì a Windsor 
per presiedere al nuovo consiglio. Il Parlamento 
sarebbe immediatamente prorogato, in primo 
luogo a motivo delle solite vacanze di Natale, e 
anche perchè la sessione attuale non era ‘che 
straordinaria, 

Le Camere si 
mese di febbraio. i 
——__——---....LLl1lr nil. 

Fondi pubblici. | 

Itorsa di Torino del 21 dicembre. 

1848 5 0/0 4 settembre. Giorno prima:97 75. 
Mattino 98. 

1849 7 luglio, Giorno prima 99 25, 50. 100. 
Mattino 100. 34 dicembre. Giorno prima 99 75. 
90. 100. 34 gennaio! Giorno prima 100 75. 

1851 1 dicembre. Giorno prima 95 25, 50. 
Mattino 95 65. 84 dicembre. Giorno prima 95,75. 
Mattino 95 65, 75. 

1850 Obbligazioni 1 agosto. Giorno prima 995. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
1380. 1382. Mattino 1360. 31 “dicembre. Giorno, 
prima 4380. Id. mattino 1355. 1360. 41365, 84 
SPRAaIO Giorno prima 1885. 1875. Id. mattino 

Società del gaz (antica) 4 luglio. Giorno prima 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Giorno prima 
900. Mattino 501, 

morsa di Genova del 17 dicembre; 

9 00....1350 1 genn. e 4 luglio 99 412 fi. corr. 
Anglo-Sard. giugno ed x.bre 96.95 dd 
4 0j0 Obbl.....1849 1 aprile e 1 8.bre 990 985 
» 1851 4 agosto e 1 febbr.' 1990 985 
9 0/0.......Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca... .....0 13701365 
Aconto di Genova e Torino... (5 010 


riunirebbero certamente nel 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


CAPSULES RAQUIN 


au COPAHU pur sans odeur ni saveur. 


Per.la pronta e sicura guarigione delle malattie se- 
grele, approvati e riconosciuti ad unanimità dall’Acca- 
demia di medicina come un servizio importante reso 
all'arte dì guarire, ed un Segnalato progresso in para- 
gone di tutti gli altri modi conosciuti finora QUALUNQUE 
stano. A Parigi, via Vieille-du-Temple, 50, ed in tutte 
le farmacie: 5. fr. — Deposito in Torino presso il far- 
macista MAZZUCCHETTI. 


eee __ ili. 


WOLFF L. ADOLFO. 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Cestello n. 2 — Casa Melano. +- Piano 5. 
È in sasa dalle ore 40/901e 11 anlimeridiane, 


‘Torino, 1852//2.(fip. Nazionale di G. Rratiiavi 
e Comp. Editori. — Via' del Fieno, num. 81 
RENI > 


LA VOCE = 


. GIORNALE QUOTIDIANO 
diretto dall'Avv. ANGELO BROFFERIO. 
Fa parte della Collaborazione © ©’ 
Victor; Mugo 
Pubblicasi unitamente al Giornale una Serie 


cli 
nato possa farli legare in tanti nitidi volumetti. 
I primi che si pubblicano, sono i 
1. - £ BORGIA 
o PAPA ALESSANDRO VI ep I SUOI FIGLI 
di A. Dumas 
è già in corso di stampa. 


2. LUCREZIA DELLE VIR 
0 LA CORSICA NEL XVI SECOLO 
Romanzo originale di G. LA-CECILIA. 


Si dà pure nel Giornale una 
corso di stampa di originali 


Nisionomie Parlamentari 
L'Oratore parlamentare - Il Cacciatore di impieghi - 
La Testa di Legno - Il Camaleonte - Il Ministro = 
IL Consigliere di Stato - Il Mercante di occhiali - 
Messer ‘Panciatico - L’Arpia - Il Capo-Comicò - 
L Amico del Ministro - La Mummia - La Toga del 
coccodrillo -- T Ranocchi del Presidente, ecc. 
Prezzo d’Abbuonamento 
anno L. 36, 6 mesi 20, 3 mesi 44. 
Torino, L. 22, 17, 9. 
2 I 
GAZZETTA MEDICA ITALIANA 
STATI. SARDI 
do Anno IV. 
Foglio ebdomadario compilato da distinti Medici 
«Prezzo-annuo L. 12. 
De 


STORIA DEL PIEMONTE 
dal 1814 ai giorni mostri 
di A. BrorrrrIo, 5 volumi L. 15 50. 
i A 
I MISTERI DEL POPOLO 
di EuceNIO Sug, prima traduzione italiana di G. B. 
Si è pubblicato il 4. volume în cui havvi la ; 
STORIA DEL FBUDALISMO E DELLE CROCIATE: 
‘ Prezzo dei 4 volumi, L. 32.70. i 


Chi desidera fare acquisto di dette Opere, od 
associarsi ad uno dei detti Giornali non avrà che’ 
a spedire l’importo con un vaglia postale franco 
al nostro indirizzo, e l’opera o Giornale verrà 
tosto spedita a franca destinazione. 


Raccolta ‘già in 


Provincie, 


Questopur-. 
galivo,com_ 
posto eselu_ 
sivamente 
di sostanze 
vegetali, è 
Sr impiegato a 
Parigi da eirca venti anni dal 
sig. Dehaut, non solo contro 
i raffreddori ostinali e come 


(TT 
pEHAU7, 


io, 


mente come depurativo per 
la guarigione delle. malattie 
croniche in generale. Queste 
Pillole, la cui riputazione è 
ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo de- 
purativo al quale il signor 
Dehaut debbe tantosuccesso. 


dei fanciulli, per FACILITARE: ]a 


done, presso Victor Masson, libra 


Torino presso il Farmacista MAZZUCCHETTE 


give 


di dentiz 


sangue dai cattivi umori qua- 
lunquene sia la natura, e che 
sono la cagione delle malat- 
tie croniche, e differircono 
essenzialmente dagli altri pur 
gativi in ciò ch’esse furono 
composte per poter essere 


i 


50 cent., alla Farmacia BERRAL, strada della 


basta fregare le gen 


mento, in qualsiasi ora del 
giorno, secondo l’occupazio- 
ne e senza dover interrom- 
pere il suo ‘lavoro: il che 
permette di guarire le malat- 
tie cherichiedonoil più lungo 
trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di 
questo | purgativo , anche 
quando sista bene. — Depo- 
sito in Torino presso. il far- 
macista Mazzucchetti. 


autore sopra gli accident 


Mea con cu 


e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 


1 ") du Bocteur 
Wemtista, il primo che 
abbia impiegato il Creosoto 
per guarire il ‘mal di denti. 
Questa preparazione è infal- 
libile. — Prezzo: 2 fr.'a Pa- 
rigi presso il Dir BiLLArp* 
rue Cassette, 8. — InTorino 
presso il farm. Mazzucchetti, 


—tl.=È|Èbhbhbr}©b|©li : (2g LI 


VEUVE SIMON fotteure ce pi. 


lewse venantde Paris. 
Elle se recommande par son goùt et son ta- 


lent dont elle a déjà donné des preuyes. 
Casa Cassinis, sotto è portici di Po, ‘N. 39, scala 
a sinistra, piano primo. È 


denti, 


Questa eccellente preparazione igie 
i 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE 


Pace, 14, a Parigi. — (Vedasi l’opera dell’ 
a Parigi.) — Deposito in 


sortita de 


Tipografia FerRERO e FRANCO. 


2TBINTA 


su 


Romanzi divisi in modo onde ogni abbuo- 


purgante ordinario special- 


Esse valgono a purificare il 


a 


prese in un con buon nutti-. 






























ANNO V. 
Re old. 


Si riceve lAssociazione 


iPer H'orino, all'ufticio del Giur- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Libraî. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandì,libraio, 20, Berner”s Street. 














GIORNALE POLITICO E LETTERARIO. 


a 


GIOVEDI 23 10.BRE 
1S52, 


RSI 


Prezzo d’Associazione 


‘Porino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
EFrovimeie: — Un anno L. 44. 
I Sei mesi L. ®24,— Tre mesi L. 13. 
: — Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L.29.—Trime. 
stre L. 14, 5@. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. $30@.— Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto ‘alla Madonna degli Augeli. 





H'oeréno, 22 dicembre. 


Il ministero annunciò, secondo avevamo pre- 
sunto , la sua intenzione di (Witirare la legge 
sul matrimonio civile. si 

Dopo il voto di. lunedì evidentemente non 

“era alcun altro migliore. partito. L’ articolo 1 
della legge enunziava îl primeipio fondamen- 
tale al quale essa doveva informarsi tutta quanta. 
La reiezione di esso articolp tiravasi dietro 
per necessità un’ alterazione sostanziale in tutta 
l'economia della medesima. |’ 

Ma se il ritiro della legge è, sotto questo 
aspetto, logico e necessario , 'esso potrà essere 
conveniente e dignitoso, inquantochè lo si con- 
sideri come condizionale; in quanto cioè si sup- 
ponga essere rimasta aperta la via al ministero 
di ripresentare entrola prossima sessione un’al- 
tra legge su:questo argomento. 

Noi non fummo punto fra coloro che veni- 
vano eccitando ‘il: ministero a presentare la 
lesge del matrimonio. In argomento di tanta 
gravità ed importanza ci è sempre sembrato 
si dovesse lasciar. giudice vil ministero della 
opportunità. di quella presentazione. Ma dac- 
chè la lesce fu presentata , sarà sempre cosa 

la/più degna, la più logica e dalla migliore 

politica consigliata dal governo del Re di pro- 
curare Che essa compia il suo corso. 

2A governi liberi mal si convengono le reti- 

cenze e le restrizioni mentali, La legge 9 aprile 

4850 contiene nel suo ultimo articolo formale 

affidamento della successiva proposta d'una legge 
intesa a regolare il matrimonio nei suoi effetti 
civili, Potrebbe il governo eredere d’.aver \sod- 

' disfatto a quest’ obbligo chefsi assunse spon- 

taneo , colla semplice presentazione della legge 
sul matrimonio? Non è eglifd’ uopo che essa 
abbia ottenuto l'approvazione delle due Camere 

e la sanzione regia, e sia entrata a far parte 

del complesso della nostra legislazione? 

Per fermo; il governo non è e non può es- 
sere solidario o garante del'voto delle Camere, 
ma perciò appunto, conseguente a se stesso, fal- 








APPENDICE. 


DEI PRINCIPH DEL GOVERNO LIBERO 
PER 
DOMENICO CARUTTI. 
Torino. —Società Editrice Italiana. —1852. 


Chi volesse rendersi esatto. conto. delle  ten- 
denze in questi nostri tempî-così generalmente 
pronunziate in Piemonte verso le instituzioni 
liberali dovrebbe richiamar alla mente i fatli 
politici di questa nostra patria -di molti lustri 
addietro. Noi avvisiamo che nulla abbia-più po- 
tentemente eccitato in questi Stati affetto ad 
un governo libero quanto i funesti errori della 
ristorazione, 0 meglio dicasi, reazione del 1814. 
Di vero quando si videro gitingere al potere uo- 
mini non solo di cortissimo ingegno ma servi 
ad un partito che nulla avea dimenticato, mulla 
avea imparato, quando si videro posti all’opra di 
governare un generoso popolo qual è il Subal- 
pino, dimenticare in suo danno quei primi e 
fondamentali principi di ogni governo civile 
ché la rivoluzione dell’89 avea solennemente 
sanzionato, quando la santa ragion del pro- 
gresso si vedea manomessa € dispregiata ed ogni 
cura rivolta solo a richiamare in onore e cose 
e persone di altra età, fu siuocoforza il ‘con- 
‘chiudere che, se in un paese fortunatamente 
autonomo, governato da una dinastia nazionale 
da tanti secoli riverita ed amata, pure l’assolu- 
tismo simili errori commetteva e sì irragione- 
vole governo dei popoli faceva, il vizio era nella 
formia di questo governo. Nè mal s'apponevano 
coloro che in simil modo la ragionavano, pe- 
rocchè il governo assoluto col niegare ogni ga- 
ranzia alla nazione a cui si impone, col rico- 


eccitare il Parlamento a consacrare col suo suf- 
fragio la desiderata riforma del patto fonda-. 
mentale della famiglia. 

A fronte di questa manifestazione concorde, 


lita anche una volta la prova, egli può riten- 
tarla, onde vedere di sciogliere con miglior 
esito la irretrattabile promessa. 

Laonde a. mente della stessa legge 9 aprile, 
noi crediamo disposto il ministero alla ripre- 
sentazione, di una lesge sul matrimonio civile, 
che tuteli l'autorità civile, conformi la legisla- 
zione in questa materia. allo spirito ed. alla let-, 
tera dello Statuto e soddisfaccia all’aspettazione 
giustamente ansiosa del paese. 

L'opinione pubblica non si è forse mai ma- 


dal pergamo una pastorale severissima, portante 
minacce di scomunica, se la legge in discus- 
sione venga sancita'e ‘posta in pratica. 

A fronte di un'opposizione così decisa, e la 
‘quale mette in uso mezzi consimili, la quale 
\sopratutio. non' esita punto a provocare la inter- 
enzione di un governo estero ed a confondere 
insieme’ potestà e giurisdizioni d’ indole e di 
carattere ‘affatto dissimili’, potrebbe il governo 
retrocedere e darla vinta ‘alla fazione teocratica 


Î i 
[che già canta gli osanna della vittoria, perchè 


nifestata .im modo così ‘esplicito e universale [crede irremissibilmente condannata la legge'del 
sopra alcun’alira quistione , come fece. in. co- | matrimonio civile? 


esta della lesse del matrimonio. 

Il giornalismo, liberale fu unanime nel chie- 
derla, nell’appoggiarla; petizioni, indirizzi, voti, 
si moltiplicarono in modo insolito a favore di 
questa riforma — non è mezzo concesso ai 
cittadini per esprimere i loro desiderii che non 
sia stato adoperato in questa circostanza per 


spontanea, universale dell’opinion pubblica ab- 
biamo vedute prodursi invece un’effimera agi- 
tazione diretta ad incagliare nel suo regolare. 
andamento. il progetto di legge sul matrimonio. 

Dichiarazioni dei vescovi, polemiche di gior- 
nali, esortazioni di parroci, soscrizioni, ogni 
genere insomma di artificii e di spedienti. nè 
sempre tali che la buona fede ‘e la lealtà vo- 
gliano confessarli, vennero mano inano usati 
per attraversare la via. i 

Ma il sentimento nazionale ripugnando indo- 
mabile a tutti questi sterili conati, si tentarono 
i mezzi estremi. Il di stesso in cui ferveva 
la discussione della legge in Senato vedemmo ri- 
prodursi da un giornale austriaco e divulgarsi 
per la stampa un documento, non sappiamo se 
autentico «© ‘fittizio, diretto evidentemente ad 
esercitare una pressione morale sugli onorevoli 
senatori. Più megli stessi giorni, per segreti ac- 
cordi ecco tutti i parrochi della capitale leggere 


di tanto rilievo, che sollevò tanta 
aspettazione, che tocca interessi così svariati, e 
insieme così momentosi non può certo inten- 
dersi giudicata irremissibilmente dalla. maggio- 
ranza di un voto. Questo voto, che diede il tra- 
collo alla bilancia in favore dei teocratici, que- 
sto voto, per quanto sia grande la sua efficacia 
legale, non dee, non: può illuderci : ossia: non si 
può in buona fede spingere tant’ oltre la mas- 
sima costituzionale, da fingere 1° opinione’ del 
paese, quale la raffigurerebbe quell’unico voto. 


Una legge 


La deliberazione del Senato sopra un ar- 

| ticolo dalla legge non concorda punto colle ten- 
denze dell'opinione pubblica in Piemonte. Anche 

dopo questa decisione, la voce dell’ univer- 

sale desidera e domanda la legge sul matri- 

monio. 

Goncorrono adunque ragioni di convenienza, 

di dignità nazionale, concorre il volere della 

nazione espresso in cento modi, diversi .a' che 

il governo, mentre ritira un progetto divenuto 

Pio; pensi davvero a presentare quanto più 

Pesto possa nella prossima sessione un'altra 
‘legge, la quale mantenendosi in ogni sua, parte 
Medele al principio della separazione del sacra- 
imento dal. contratto, meglio soddisfi alla co- 
Iscienza pubblica, e provi all'Europa che il Pie- 
‘monte, in qualunque momento, in qualunque 
‘condizione di cose, sa pur sempre tutelare in 
modo efficace le proprie ragioni, e mantenere 








noscere unicamente, e quale formola ultima di 
reggimento civile, il volere d’un solo, è essen- 
zialmente ‘la negazione del diritto. Quindi gli 
occhi d’ognuno ‘che si sentisse il petto acceso 
del santo amor della patria rivolti ad un'altra 
forma di civile governo, la quale unisca Ja li- 
bertà al regno della legge; quindi il fermo vo- 
‘lere di ogni buon cittadino di veder finalmente 
la patria liberata dai ceppi dell’assolutismo e 
| dotata di quelle forme di governo che sole con- 
vengono alla dignità dell’uomo e ad un popolo 
innolirato nell’incivilimento. 

Un'evidente prova dell’affetto che andava appo 
noi accrescendosi verso le liberali instituzioni 
era avida curiosità 0h cui si teneva dietro 
allo svolgimento ‘di quiesti principii nelle altre 
parti dell'Europa e inBpecia! modo nella Fran 
cia, in guisa che ogni avvenimento politico 
presso i nostri vicinifpossentemente ci coma 
moveva, la loro tribuna risuonava eziandio in 
queste regioni, e i loro'periodici qua pure erano 
di ‘continuo letti e gustati. 

Malgrado le indubitate prove del desiderio 
generale di liberale governo, malgrado il mo- 
vimento del 1824, nulla concessero i due primi 
‘principi della Casa di Savoia che dal 1814 al 
1831 tennero la somma delle cose in Piemonte. 
Nemmeno le riforme d'ordine puramente am- 
ministrativo garbarono ad essi o meglio a co- 
loro a cui quei principi si inspiravano. 

Era riservato ad un sovrano di sensi eleva- 
tissimi l’avviarci a/libertà con un sistema di 
continui miglioramenti amministrativi, e di con- 
eederla poscia con ‘tale un cuore ed una lar- 
ghezza che gli meritarono il titolo non perituro 
di Re magnanimo. 

Ora che la nazione ricevette da quasi cinque 
anni la sua emancipazione e, chiarita maggio- 
renne, fu ‘abilitata a trattare da sé le cose sue 
quali risultamenti se ne trassero pel suo perfe- 


zionamento ? Se lo chiedete chi rimpianga 1 


itempi trascorsi, vi dipingerà coi più foschi co- 
Îlori la condizione attuale della patria ‘nostra : 
tolto ogni prestigio e poter morale all’autorità: 
rovinate senza speranza.di timedio le pubbliche 
finanze: le fonti di produzione all’interno sacri- 
| ficate: scomposta l’armata;e quel che è peggio 
bandita ‘una crociata contro la religione degli 
avi nostri e così distrutta la moralità, della ina- 
zione: 
Costoro non esitano! sulla vera causa di tanti 
mali: essa è nello Statuto. — La;immensa mag- 
gioranza della nazione :non divide per nulla tali 
falsi giudizii: essa' va educandosi ‘alla ‘vita poli. 
‘tica a cui la chiamava l’innoltrato suo incivi- 
ilimento: essa contempla anzichè disperse e at- 
tenuate le forze nazionali accresciute invece e 
più sviluppate, vuoi nell’azione governativa, vnoi 
nell’altività' d’ogni industria: essa sente che se 
diede un grave crollo lo spirito:di superstizione 


@ (di ipocrisia , pur signoreggia secura la vera. 


morale, la santa religione: è lieta di possedere 
una costituzione la quale mentre riconosce e 
sancisce i diritti inalienabili che competono agli 
uomini viventi in civile consociazione organizzò 
inital modo i poteri sovrani da rendere facile 
la loro azione al bene comune e conciliabile 
Pordine colla libertà: nello ‘spirito. di modera- 
zione e di vero patriottismo da' cui essa è ani- 
mata è che trasfuse. ai suoi. legittimi rappre- 
‘gentanti ricava i mezzi per dare «conveniente 
scioglimento :all’unica quistione veramente stave 
che occupi di presente :e:soverno e legislatori, 
«la quistione finanziaria. In tal modo adoperan- 
‘dosì il popolo subalpino eccita l'ammirazione 
di quanti amano il viver colto ‘e gentile. 

Se non che a rendere compiuti i benefizii 
della costituzione e per ridurre ad assoluta ‘im- 
potenza i retrivi (pochi ‘in numero , ad onore 
del nostro paese, ma validi per ricchezze, per 
unità di ‘azione e pervsingolare attivita) con- 
viene che: la schiera:degli indifferenti, già forta- 


in tutto la dignità e il decoro nazionale contro 
qualunque pressione , e contro qualunque rag- 
giro interno od esterno. 


Gia per due volte il giornale La Patria favella 
in termini i più sconvenevoli della nomina del 
deputato Domenico Buffa‘ alla carica d’ inten- 
dente generale di Genova. Permesso a chiunque 
di giudicare i fatti e le opinioni altrui a norma 
dei proprii principii politici, ma egli è vera- 
mente strano che un uomo onorato da tutti e 
da. molti più particolarmente apprezzato, venga 
in un giornale che vorrebbe essere organo di 
persone civili e di oneste opinioni, fatto. bersa- 
glio delle basse contumelie di mercenarii subal- 
ferni che non possono sperare di ingrandire ed 
innalzare la dappochezza loro se non quando 
tutto a loro d’ intorno sia rovina ed ayvilimento. 


NOTIZIE DIVERSE. 











ERARLIA. 

STATO ROMANO, — Roma, 17 dicembre. 
-- Vennero nominati a consultori delle congre- 
gazioni governative: il conte R. Bonafede, il cay. 
A. Felici, ik cav. C. Smibaldi, e C. Fenili per 
la provincia di Fermo; il conte 0. Sgariglia, il 
cav. G. P. Palmucci-Pongelli, C. Pestauser- 
Malaspina ed il dott. G. Nebbia per Ascoli ; Gi. 
Cardini, il cav. D. Boccanera, E. Bonizi, e N. 
Caravani per Givitavecchia ; il conte €. Pocci, 
F. Tarquini, il conte V. Cozza ed il cav. M. 
Vannucci per Viterbo ; il march. 0. Coscia-Ter- 
racina, il march. A. Mosti, D. Mazziotti e M. 
A. Zamporelli per Benevento; A. Franceschi, 
V. Maurizi, il conte G. M. Pallotta, ed il march. 
R. Voglia per Camerino; il conte G. Parenzi, il 
cav. D. ‘Petrucci, il conte G. degli Abbati, eL. 
Bini per Spoleto.: (Giorn. di. Roma). 





ESTERO: 
ENGHEILEDERA. — Londra, dd q.bre. — 
Si legge nel Times: 
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naiamente poco numerosa, si-assottigli anche.di 
‘più, e che ‘ognuno dimostri quanto apprezzi il 
benefizio di vivere in ‘un libero paese studiando 
e praticamente e dottrinalmente le leggi :del suo 
politico organismo. Praticamente:col tener dietro 
a tutti i dibattimenti delle aule legislative, alle 
discussioni. della stampa periodica , questo si 
‘prezioso imezzo di istruzione e di ‘incivilimento 
e sovratiutto esercitando con premura i diritti 
politici che ci sono riconosciuti: dottrinalmente 
rivolgendo sovrattutto gli studii presenti al co- 
stituzionale diritto e facendo tesoro di quella 
Scienza che trovasi sparsa negli scritti degli au- 
tori patrii e stranieri , .che illustrarono questo 
ramo ‘di scienza giuridica sovra tutti igli altri 
importante. 

E a dirigere questa seconda ‘maniera di at- 


tività politica dev'essere uffizio della periodica. 


stampa \di indicare quelle scritture che ‘meglio 
valgano a istruire i cittadini sui principii dei 
liberi governi. 

Crediamo di adempiere ‘a questo debito rac- 
comandando vivamente il libro dell’egregio ‘Do- 
menico Garutti intitolato: Dei principi del governo 
libero; è presentandone la seguente breve ana- 
lisi. 

L’opera: del:Carutti ‘è divisa in tre parti pre- 
cedute da una introduzione in vcui il ‘chiaris- 


\ simo ‘autore. risalendo a’ sommi. principii che 


governano: le scienze politiche. e senza cui torna 
impossibile il dar fondamento solido ai loro pro- 
nunziati, espone il concetto di dovere e di di- 
ritto, la loro origine e la loto. applicazione nello 


| svolgimento. progressivo è normale dell’indivi- 


duo. L'autore poggiando sulla dottrina di crea- 
zione dimostra che l'individuo in forza del 
sommo diritto \che .è ‘in Dio trovasi soggetto ‘al 
dovere assoluto che non può violare senza of- 
fendere le leggi dell’ordine universale e fallire 
al proprio fine: Da: questo dovere che (IA. fa 
consistere. nell’obbligo del perfezionamento ema. 
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Dopo i soliti piccoli tentativi e i piccoli scac- 
chi degli uomini che rappresentano le frazioni 
di partito , il risultato definitivo del suicidio 
del gabinetto di lord Derby sarà la formazione 
di un vigoroso ministero conservatore e libe- 
‘rale, pronto a sostenere con coraggio ed unità 
di vedute il gran. principio del free-trade , ca- 
pace di far rispettare ‘al di fuori il nome in- 
glese, la politica inglese e di mantenere stret- 
tamente ‘all’interno la costituzione nel suo spi- 
rito e nella sua pratica. Ogni modificazione del 
gabinetto di lord Derby, come noi la raccoman- 
davamo qualche giorno fa, sarebbe attualmente 
impossibile; perchè chi vorrebbe o chi potrebbe 
mai unirsi a lui con un bilancio che è una 
vera ‘pietra da molino appesa al suo collo ? 

I peelisti erano il parlito che meglio d’ ogni 
altro poteva conciliargli una maggioranza decisa 
nella Camera dei comuni; ma ogni speranza 
di accordo è svanita per sempre dopo i fiéri 
sarcasmi e l’ acrimonia poco decorosa del di- 
scorso del signor D’ Israeli nella seduta di ve- 
nerdì mattino. Per il governo ‘attuale i dadi 
sono veramente gettati. Noi abbiamo sempre 
chiesto: che lealmente gli fosse dato tempo ; 
tempo ha avuto, e non fece che dar prova di 
incapacità. Il suo ritiro non sarà seguito nè da 
‘un’amministrazione di diluvio e di caos, nè da 
un’ amministrazione Cobden - Bright, nè da 
un’amministrazione di terrore. Per ciò che con- 
cerne la gente finanziaria, l'opinione della ciltà 
si manifesta con un lieve rialzo nei fondi. 


— Si legge nel Globe: 

Il conte di Derby è giunto da Osborne” alle 
due e mezzo. Alle tre fu tenuto un consiglio 
di gabinetto al ministero degli affari esteri. 
I ministri presenti erano il conte di Derby, il 
lord cancelliere , il conte de Lonsdale, il can- 
celliere dello scacchiere, il marchese di Salis- 
bury , il signor Spencer Walpole , il conte di 
Malmesbury, sir J. Packington, il duca di Nor- 
thumberland, i signori Herries, Henley, il conte 
di Hardwick e lord John Manners. La seduta 
fu di un’ora e un quarto. 

— Si legge nel Sun: 

Sappiamo nulla di certo intorno ai concerti 
presi dopo. la demissione dei. ministri. Lord 
John Russell e lord Aberdeen passeggiavano 
insieme nel ‘parco dopo, mezzo giorno. Si dice 
che si siano promesso a vicenda di servire 
insieme o uno sotto l’altro, e che una perfetta 
armonia regna fra di loro. Lord Aberdeen ha 
fatto ‘quest’ oggi una visita ‘a lord, Lansdowne. 


SPAGNA, — Madwvid, 14 dicembre. — 

I giornali pubblicano il manifesto. del comi- 
tato elettorale moderato , di cui ecco alcuni 
brani essenziali : 


E EZOARNAA] AI 


nano i diritti correlativi senza cui l’uomo non 
“potrebbe soddisfare a quel dovere nè obbedire 
alla legge suprema, nè effettuare. il libero e 
meritorio suo perfezionamento, 

Stabilita per tal modo: l’inviolabilità del di- 
ritto 1’À. prende a disamina nel primo libro il 
complesso dei diritti primitivi e fondamentali 
che costituiscono ciò che egli chiama la perso- 
nalità, ovvero l'autonomia individuale. Egli pone 
che il governo libero, cioè il governo ordinato e 
conforme al fine ‘sociale deve 1. riconoscere e 
tutelare questi diritti che sono al disopra della 
sua giurisdizione; 2. che la. struttura del go- 
verno dee mediante la partecipazione degli in- 
dividui consociati offrite. una ragionevole ga- 
ranzia della tutela soppraddetta osservando a tal 
proposito che una retta amministrazione se anche 
fosse possibile sotto il governo di un solo sa+ 
rebbe pur sempre insufficiente come quella che 
non' offrirebbe nè durata, nè sicurtà di difesa. 

Discorre quindi della libertà di coscienza, di 
stampa, di ‘associazione, della proprietà, della 
libertà individuale, del diritto ‘all’assistenza ed 
all'educazione. L'A. opina per la piena libertà 

religiosa, propugna la séparazione della Chiesa 
dallo Stato, non riconosce un potere religioso che 
pretende farsi rivale del potere civile: alla Chiesa 
riconosce la sola giurisdizione delle coscienze, 
allo Stato il solo giudizio delle azioni esterne. 
La libertà di stampa vuole sincera, e ricordando 
un detto del celebre Junius la considera non 
solo: come diritto dell’individuo, ma come car- 
dine del governo libero. Propugnando la libertà 
di consociarsi sorride un po’ maliziosamente dei 
circoli e dei circolanti, conchiudendo con Wa- 
shington che sono pieni di pericoli quand» non 
sono ridicoli. Discorso della libertà individuale 
che in fondo è la somma dei diritti. verso il 
governo, si fa ad indagare col Cousin le origini 
della poprielà. e quindi ne definisce le condi- 
zioni; dove è da notarsi l’osservazione da molti 


IL RISORGIMENTO 


« Oltre alle considerazioni interne che ren- 
dono le nostre istituzioni costituzionali. pre- 
ziose alla nazione e utili al governo senza nuo- 
cere. all’autorità suprema della Corona, la si- 
tuazione generale dell’ Europa ci consiglia una 
politica circospetta, aspettativa e neutra, sopra- 
tutto una politica che ci sia propria, una po- 
litica spagnuola. Egli è col regime costituzio-- 
nale che la Spagna si è creato una politica 
propria. 

« Perchè alterare questa situazione ? Perchè 
ripudiare le istituzioni proposte dalla Corona e 
accettate dalla nazione intiera? Perchè distrurre 
questo regime costituzionale il quale, nel men- 
tre stesso che consacra i diritti e la dignità 
del popolo spagnuolo , è stato, sempre. salva- 
guardia e scudo alla mostra regina contro ltin- 
surrezione è l'anarchia ? Sotto questo regime 
la nazione e il trono hanno trionfato di ,una 
guerra di 16 anni di durata e sono stati pre- 
servati dalla procella del 1848 quando certi 
troni dell'Europa , riputati come i più solidi e 
i più possenti, furono rovesciati dalla tempesta. 

«. + « La riforma che si propone non è né! 
una riforma nè un miglioramento ; ma l’abo 
lizione stessa del sistema CORIO il cui 
stabilimento ci ha costato tanti sacrifici dopo 
che una lunga e dolorosa esperienza ci aveva 
mostrato i vizi del regime anteriore e la ne- 
cessità di ristabilire le forme rappresentative 
che avevano esistito nei tempi più remoti della 
monarchia. Si vuole dunque distrurre le isti- 
tuzioni che hanno condotto alla vittoria i. di- 
fensori della regina, quando combattevano Je 
pretese dell’assolutismo. 

c.... Già al primo segnale di questo ritorno 
agli abusi e ai principii allora vinti, si è riac- 
cesa mei nostri nemici la speranza, e non pos 
sono reprimere l’ impeto di una gioia celata. 
Le esistenze politiche e sociali sono inquiete, 
gli interessi creati dalle nostre istituzioni libe- 
rali sono costernati a segno che il governo stesso 
si affatica per restituir loro. alquanta fiducia. 
Finalmente si vedono risvegliare le antiche pas- 
sioni politiche, segno precursore delle sangui- 
nose discordie che potrebbero ancora funestare 
questa nobile e sciagurata nazione. 

... Amici del trono e delle franchigie na- 
zionali, accorrete dunque alle urne clettorali; 
concertatevi per difendere coi mezzi legali le 
istituzioni, il cui destino è affidato ‘alle vostre 
mani istituzioni, che noi abbiamo fondate, che 
noi tutti abbiamo giurato di difendere. » 

Egli è noto che quest’appello, in data di 
Madrid 10 dicembre, è firmato dagli uomini più 
eminenti e più onorandi della :Spagna, in nu- 
mero di 68. 

— La Cronica di 


Gibraltar del 7 dicembre 


annuncia l'arrivo in quel porto della squadra 


dimenticata che cioè il solo governo costituzio- 
nale rispetta veramente la proprietà, perchè solo 
chiama il proprietario ad assoggeltarsi da sè ai 
tributi che sono diminuzione di proprietà. L'A. 
infine disputa intorno all’assistenza pubblica ed 
all'educazione, questi due gravi problemi  in- 
torno a cui si travagliarono e si travagliano i 
buoni, ma di cui si impadronirono pur anco i 
tristi con danno inestimabile dei sociali inere- 
menti e iattura della libertà. 

Nel secondo libro l’egregio autore prende ad 
esame le varie forme di governo, e dapprima 
studia dal suo punto di vista la questione della 
sovranità così bistrattata in questi ultimi tempi 
e che il Carulti mercè i principii posti sul. co- 
minciamento dell’opera riduce agevolmente al 
suo giusto significato mondandola dagli errori 
dei sofisti. Discorre poscia delle tre forme sem+ 
plici del governo, monarchia pura, aristocrazia, 
democrazia, e trovato che tutte e tre prese iso- 
latamente sono contrarie alla natura della so- 
vranità ed offendono il concelto del reggimento 
libero sostiene che il solo:governo misto, quello 
cioè che si compone delle tre forme semplici 
armonicamente temperate insieme, presenta l’ar- 
chetipo dell'ottimo reggimento: dottrina che 1° A. 
conforta coll’autorità dei pubblicisti più insigni 
e specialmente dei nostri scrittori italiani così 
poco studiati e letti oggidi. La forma mista però 
può essere monarcale o repubblicana ; l’autore 
spiega le sue simpatie per la prima ed espone 
le ragioni per cui essa nello stato attuale della 
civiltà europea sia la sola atta‘a tutelare l’or- 
dine, la securità e la libertà nelle società civili. 
Ragiona quindi della elezione, del suffragio uni- 
versale diretto;, del suffragio a ‘“loppio grado, e 
del suffragio ristretto o é/luminato, come meglio 
si potrebbe chiamare; dimostra la necessità della 
dualità delle assemblee, derivandone la ragione 
dalla dottrina della divisione dei poteri: numera 
le prerogative di cui il Parlamento vuol essere 


inglese sotto gli ordini dell'ammiraglio Dundas. 
Essa componesi dei vascelli: Britannia, Vendetta, 
Albion e Trafalgar; delle fregate Aretusa e Phalon 
e dei vapori Sansone, Tigre, Fury e Niger. 

— Scrivono da Madrid in data del 13 dicem- 
bre all’Indep. Belge: 

Si raccontano molti aneddoti che avrebbero 
segnalato la partenza del maresciallo Narvacz, 
duca di Valenza, i quali non sarebbero lontani 
dal vero. Il generale Urbina, imaginatevi, era 
nel numero di quelli che sono andati a prender 
congedo da S, E. Il maresciallo, con un tuono 
molto incisivo, che gli è naturale, avrebbe fatto 
qualche viva rimostranza. Ritornato in sè il sig. 
Urbina avrebbe presentato per la quinta volta 
la sua mano al duca, ‘esclamando; « Restate, 
generale, il resto poco importa » — (Quedad, ge- 
neral, y salga el sol por Antequera). Ma il'mare- 
sciallo sarebbe stato inflessibile. 

La stessa sera il signor Urbina dava la sua 
demissione, dichiarando. che ‘non prenderebbe 
alcuna parte ai piani di riforma. ‘Alle cinque e 
mezzo era chiamato il signor Lersundi. Dopo un 
rifiuto formale di accettare il portafoglio offer- 
togli, egli disse al signor Bravo Murillo. « Voi 
<avete avuto il vostro ultimo ministro. della 
guerra. » Alle undici fu chiamato il gen. Ron- 
cali : « Siete impastoiato, avrebbe egli detto al 
signor Bravo Murillo, associandomi a voi non 
potrei che partecipare alla vostra caduta. Non 
so che fare del vostro portafoglio.» 

È in giro una voce che vi voglio trasmettere 
senza guarentirvi la sua autenticità, soltanto per- 
chè siate al corrente di tutti i particolari della 
nostra situazione, oggidi molto interessanti. Si 
dice che S. M. abbia fatto chiamare il generale 
Lersundi per incaricarlo di una missione presso 
il signor Bravo Murillo cui ella non sapeva come 
ringraziare; sì assicura anzi che questa mis- 
sione. avrebbe avuto più di ogni altra cosa il 
carattere di una intimazione. Egli è ‘un fatto 
che alle tre pomeridiane il generale Lersundi si 
trovava al palazzo de Las Rejas, chiamato dalla 
Regina madre. 


Il. signor Bravo Murillo cominciava già a ca- 
pitolare coll’ opinione ; egli avrebbe parlato di 
riconoscere la libertà della stampa e di modi- 
ficare l'art. 20 della nuova costituzione che per- 
mette al re di chiamare le truppe estere senza 
concorso delle Cortes. 


EELGIO. — Brusselle, 18 dicembre. — 
I filatori di lana di: Verviers hanno indirizzato 
alla. Camera dei rappresentanti una ‘petizione 
nella quale, a nome degli interessi cempromessi, 
protestano contro'la convenzione provvisoria fra 
il Belgio e la Francia conchiusa il 9 corrente. 
Non si può a meno di riconoscere il fondamento 
CIRIE II IA I 
investito, tocca della instituzione dei giurati ed 
infine chiama a rassegna Je obbiezioni e le ac- 
cuse che si fanno al governo parlamentare di- 
mostrandone l’insussistenza o l’ipocrisia. 

Il terzo libro ragiona delle nazionalità, sub- 
strato necessario d'ogni reggimento che si fondi 
sopra giustizia : del diritto internazionale che 
ne deriva , poi delle difficoltà. che incontra il 
governo libero nei suoi primordii : capitolo che 
dovrebbe essere raccomandato; a. quei mostri 
che si fanno il segno della croce ad ogni pic- 
colo inconveniente. che si lamenti nell anda- 
mento dell’amministrazione governativa ; in ul- 
timo, quasi riassumendo lo spirito dell’ opera, 
il Carutli discorre. del. genio. riformativo che 
migliora innovando e conservando, e del genio 
rivoluzionario che distrugge senza saper nulla 
fondare: abisso în cui precipitarono gli incom- 
posti moti dei popoli, che o per colpa propria 
o prepotenza di eventi sono. costretti ‘a ricor- 
rere all’estremo;e violento rimedio delle solle- 
vazioni armate. 

In questa rapida analisi’ abbiamo tralasciato 
parecchi punti che pur sono importanti : come 
a dire là dove parlasi del principio di autorità 
e del sentimento religioso; della distinzione fra 
la libertà secondo il concetto degli antichi. è 
secondo il concetto dei moderni; contenti a 
mostrare in succinto il filo logico che governa 
tutta l’opera; e che è la qualità poculiare del 
libro mandato fuori dal signor Carutti. 

Ognun vede, quanto vasta sia la materia presa 
a trattare dall’ottimo autore. All’ importanza di 
essa corrispose l’opera sua : imperocchè il tema 
dei principii del: governo libero venne da esso 
non solo ampiamente ma egregiamente trattato. 
L'autore si chiarisce caldo amatore ‘di libertà 
ma non ; appartiene alla schiera di coloro che 
niun confine riconoscono, nelle loro brame di 
un indefinito progresso c perciò con pazzi ed 
avventati propositi trarrebberò, ove. il; potere al 


di questi reclami. Nell’importazione del filo; 
lana vi è un aumento di tre milioni che na 


turalmente torna a danno dal lavoro nazion 
 (Indeép. Belge). A 


nel Belgio. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
47 dicembre all’Indep. Belge : 

Si credeva ieri che la seduta generale e de- 
finiliva del Senato per votare le modifiche della 
Costituzione non potrebbe aver luogo prima di 
lunedì ; 
long, domani il senatus-consulto sarà sottomesso 


alla sanzione del primo corpo politico dello 


Stato. Così dicevasi ieri sera. Ma quest'oggi si 


parla di nuovo di lunedì. In sostanza la com=- 


missione nulla avrebbe ottenuto o quasi nulla. 


Si è deciso soltanto che il bilancio di ogni mi- 


nistero sarà votato per capitoli, ma non potrà 
esser votato che in complesso. Ben vedete quanto 
sia illusoria codesta viltoria. 

— Si dice inoltre che una piccola guarenzia 
di controllo è accordata al Senato per ciò ‘che 
riguarda i lavori e probabilmente le espropria- 
zioni per utilità pubblica. 

— Finalmente il sig. Troplong nominerà nel 
suo rapporto , dielro sua domanda , i membri 
della minoranza che hanno persistito sino all’ul- 
limo nella loro opinione. 


— (Si trattava di un emendamento per render 
pubbliche le sedute del Senato ; ma credo che 
sia stato abbandonato. Il ministero è lietissimo 
di tutti questi risultati. i 

— Alcuno delle grandi dignità dell’. impero 
saranno veramente ristabilite ,, checchè ne sia 
stato detto in contrario. I seguenti. ragguagli 
sono precisi: . 

Il duca:di Bassano, attualmente ministro di 
Francia presso la Corte: di. Brusselle , sarebbe 
nominato gran. ciambellano, il principe de Wa- 
gram ; senatore, gran cacciatore, e il duca di 
Guiche, attualmente ministro a Stoccarda, grande 
scudiere. lu) i i 

— Fra gli agenti diplomatici attualmente in 
servizio che sarebbero promossi parlasi del si- 
gnor ‘de Montessuy , valtualmente. ministro a 
Firenze! nn i 

— Saranno richiamati e provveduti di un 
posto i ‘signori: De Castelbajac, ambasciatore‘a 
Pietroburgo ; il generale D’Aupick, ambasciatore 

a Madrid; De Tavallette } ambasciatore a Chi 


da e De Varenniés 5 O E i 


Berlino. Non/eonosco ancora i loro successori. 
— Il sig. de Thouvenel, direttore delle rela 
zioni estere ‘all ministero degli affari esteri 
il sig. Brenier, segretario generale nello stesso 
dipartimento } sono designati per occupare) dei 
posti di qualelie importanza. 
— Fallito il'matrimonio colla Wasa, si parta 


volere corrispondesse, in rovina la santa causa 
della libertà; egli sta per quel progresso gra- 
duale che ci si presenta il solo vero come nel- 
l'ordine fisico, così nel morale : quindi le sue 
opinioni riposano tutte SU principii sicuri, e a 
fil di logica rettamente da esse si deducono, 
L'autore dimos ‘a in questo bel lavoro non solo 
svegliatissimo ingegno, ma eziandio molta dot- 
trina, perciocchè egli fece tesoro di quanto su 
questa importante materia venne  sinqui e in 


Italia e altrove fatto di pubblica ragione. Degno 


è specialmente di lode l’aver fatto il più possi- 
bile ricorso ad autori italiani: il che è testi- 
monianza dello schietto italiano sentire che ani- 
ma l’autore, ed è bell’esempio da imitarsi. In- 
fine come è eccellente quest'opera nella sua' so- 
stanza, così lo è pure nella forma. Lo stile ado- 
perato dal chiarissimo autore è non solo pro- 
prio e conciso, ma. brioso ed elegante, tanto 
chè per la bellezza di esso facili quasi ed amene 
a studiarsi diventano le più gravi ed intricate 
questioni di questa importante parte del pubblico 
difitto. Perciò dopo un coscienzioso ed attento 


esame di quest'opera ci pare di potere con si- 
curezza conchiudere essere una delle nvigliori 
circa la materia - 


produzioni dei giorni. nostri 
ora così piena ‘d’ interessamento degli ordini di 


libero governo, e doversene consigliare da det- 


tura ‘così a chi già sia in tale ramo di sapere 
addottrinato come a coloro che intendano iniziar- 
visi: i primi troveranno non solo richiamate 
alla loro memoria le dottrine giù mote, ma sì 
meglio ancora sviluppate le medesime, poste in 
novella luce e bellamente vestite : gli 
avranno una scorta sicura per, compiere eccel- 
lenti studii e per ispirarsi ai sentimenti di un 


vero ed oculato patriottismo. | 
G. Buniva. 


-——-—490009 0-090erT 


tultavia, mercè l’attività delsig. Trop=,, 


altri. 
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Cora vagamente di un'unione colla sorella del re 
” di Spagna. 


. di Stato; distribuzione de’circoli quale era pre- 























— Vuolsi che l'indennità per i rappresentanti 
sarà fissata in 7500 fr. per i tre mesi di ses- 
sione, locchè farebbe 30,000 fr. all'anno, met. 
tendo così, almeno in finzione, i deputati al li- 
vello coi senatori. 





svizzera. — Trovasi attualmente. radu- 
nata in Berna la commissione del consiglio na- 
zionale incaricata di elaborare un progetto di 
codice penale federale. Essa è composta dei sigg. 
dottori Kern , Trog , Blòsch, Dubs e Gamperio, 

— Il generale Dufour ed il sig. Kohler sono 
di ritorno da Parigi. La concessione da loro de- 
siderata della strada ferrata da Lione a Macon 
e Ginevra non fu accordata dal governo fran- 
cese avendo esso risolto di nen rispondere alle 
molte domande di simil genere prima del pros- 
simo febbraio. sa 

— Il Bund dice sapere da fonte sicnra che il 
capitale della società della SBada ferrata. cen- 
trale è assicurato. Ri 

Vallese. — Il gran consiglio costituente con- 
tinua le sue deliberazioni intorno alla revisione 
della costituzione ; ma sinora pochi punti es- 
senziali furono modifineati. I principali dispo- 
sitivi sinora consentiti‘, sono: un deputato nel 
gran Consiglio ogni 1000 anime ; 5 consiglieri 








scritta nella costituzione del 1839. HI punto 
più controverso fu quello della nomina dei pre- 
fetti, che la opposizione.voleva fatta dal go- 
verno sopra una lista di candidati de’ consigli 
distrettuali : ma con 62 voti contro 44 si con- 
servò il diritto di nomina fibera del governo. 

Ginevra. — ]l consiglio di Stato aveva chie- 
sto al gran consiglio di essere autorizzato a 
titlardare simo al primo marzo la presentazione 
del budget. Questa dimanda fu vivamente av- 
versata specialmente da Bemit e Duchosal, con 
frasi, nelle quali il signor James Fazy scorse 
delle offese a lui personali. Questi, abbando- 
nata la sala, mandò al presidente le sue de- 
missioni da consigliere di Stato. Il colpo ebbe 
il suo effetto. Il gran consiglio accordò subito 
la chiesta autorizzazione, @ delegò una depu- 
tazione di sette membri: a pregare il demissio- 
nario di restare in carica. Non si conosce an- 
cora il risultato. di questa. pleghiera, ma non si 
dubita che sarà esaudita. ## 

AUSTRIA. — vienna, 18 dicembre. -- 
Giusta le disposizioni presey l'assenza di S. M. 
l’imperatore durerà otto giòrni circa. 

— S. A. la duchessa di Berry abbandonerà 
nel gennaio prossimo il suo castello di Brunsee 
nella Stiria per recarsi a Venezia. Domani giun- 
geranno a Brunsee il ‘conte e la contessa di 
Chambord. | 

— Riguardo agli affari del Montenegro ha ora 





i luogo un vivo scambio di note tra il governo 


austriaco e russo. 

= S. M. con risoluzione 8 corrente ha no- 
minato il consigliere di legazione barone Leb- 
zeltern a ministro residente presso le corti di 
Modena e. di Parma. (Corr. Ital.). 

— Morì questa ‘mattina a Vienna la signora 
Gioseffina Weiss, la rinomata maestra di danza, 
che colle sue 48 allieve fece il giro d’Europa. 


RUSSIA. — Pietroburgo, 10 dicembre. 
Con ordine del giorno dell’8 dicembre l’impe- 
ratore ha fatto le seguenti promozioni. —S. A. I. 
il ezarevilch granduca erede, comandante della 
guardia, e dei. granatieri, è nominato coman- 
dante in capo di questi corpi, conservando le altre 
sne funzioni e dignità. — S. A. I. il granduca 
Costantino Nicolaievitsch ‘è nominato aiutante 
di campo: dell’imperatore , conservando le altre 
sue funzioni e dignità. — S. A. I il granduca 
Nicola Nicolaiewitsch è nominato ispettore ge- 
nerale del genio e comandante della prima bri- 
gata della prima divisione di cavalleria della 
guardia. — S. A. I. il granduca Michele Nico- 
lajewitsch è nominato gran mastro dell’artiglieria 
e comandanle della brigata. d’artiglieria a ca- 
vallo della guardia. 

L'Invalido Russo contiene cinque colonne di 
promozioni, nomine € cambiamenti nell’armata, 
come pure una lista di decorazioni conferite a 
varie persone. — Si assicura che l’imperatore 
pensa seriamente ad abolire la pena del knout 
conservandola per le compagnie di disciplina. 





Parlamento Nazionale 


SENATO. DEL REGNO. 
Tornata del ‘22 dicembre. 
Presidenza del barone MANNO. 


Sommanio. Ritiro del progetto di legge sul contratto 
civile del matrimonio. Approvazione del progetto 


della precedente tornata. 


di legge sul contratto civile. del. matrimonio, 
Duolé al ministero che il Senato non abbia ap- 
provato un progetto che era tanto desiderato 
dalla nazione. 


zio la legge del 1850 e che sia tutelata tanto 
la libertà della Chiesa che dello Stato. Fa as- 
segnamento sul concorso del Senato pel man- 
tenimento della libertà costituzionale dello Stato” 
conservatasi:nel 1848. 


curare il ministero, che se questa legge potè 
per motivi di coscienza trovare oppugnatori ; 
il Senato non intende tuttavia turbare. meno=. 
mamente la concordia dei tre poteri legislativi. 
Questo momentaneo dissidio non avrà, speria- 


deliberazione del Consiglio delegato. con cui si 


‘isolati, più prossimo alla città, e legge anche. 





di legge sull'esercizio provvisorio dei bilanci del 
1853. Presentazione della relazione sul progetto di 
‘ legge per riordinamento delle gabelle. 

La tornata è aperta alle ore 2 34. 

Il segretario Giulio legge il processo verbale 


Il guardasigilli annunzia il ritiro del progetto 


Si farà in modo che venga posta in eserci- 


Presidente. Posso a nome della Camera assi- 


mo, alcun effetto sinistro. 


Cotta legge la relazione sul progetto di legge 
intorno all'esercizio provvisorio dei bilanci del 
18983, e conchiude per l'adozione pura e sem+ 
plice di esso. 

Il Senato decide di passare subito alla. di- 
scussione del progetto. 

Si leggono ed approvano i singoli articoli. 

Si pone a partito il complesso della legge. 


Votanti 5I 
Assenzienti 45 
Dissenzienti 6 


Il Senato approva. I 

Quarelli presenta la relazione sul progetto di 
legge pel riordinamento delle gabelle. 

Il ministro delle finanze. E indispensabile, che 
prima del fine dell’anno siano disdetti i vec 
chi appalti. Perciò chiederei che ‘per martedì 
avesse luogo la discussione. 

Si aggiorna la discussione di questo progettò 
al 29 dicembre. | 

L’adunanza si scioglie alle ore 3 min. 5. 


CRONACA. \ 
— La Voce peLLa Ligerta? volendo ingerirsi 
fuor di proposito negli affari interni del Risor- 
gimento lo chiama il giornale del sig. P. C. Boggio. 
‘Questa scipita facezia presa ad imprestito dai 
giornali chericali non ha senso. Il /tisorgimento 
non è proprietà d’alcun individuo, ma organo 
indipendente di un partito politico. Gli uomini: 
stessi che per confòrmità di convinzioni fanno 
del Risorgimento il sostenitore di un programma 
che è pur quello dell’attuale governo del. Re 
formano una sociela che ha sola la proprietà ci 
l'’amministrazione del giornale. i 
— ConsigLio COMUNALE, — Sedula del 22 di- 
cembre 1852. 


Aperta la seduta si dà comunicazione di una 


propone una modificazione al piano d’ingrandi- 
mento approvato per le fabbricazioni sui terreni 
dell'antica piazza d'armi, l’apertura cioè di una 
nuova via nella direzione da notte a mezzodi a 
traverso i quattro isolati principali di quella 
parte d’ingrandimento. Il sindaco, riservandosi. 
di eccitare in proposito le deliberazioni del con- 
siglio comunale in una prossima seduta, riferisce 
una domanda per l'acquisto di quello fra i detti 


la relativa deliberazione. del consiglio delegato, 
portante voto favorevole. Il consiglio determina 
di sospendere per ora ogni deliberazione , e 
manda intanto invitarsil’offerente al detto acquisto | 
a dichiarare se sarebbe disposto a subordinare 
la sua proposta al previo esperimento dell'asta 
pubblica. Quindi s? intraprende la «discussione 
della parte attiva del progetto di bilancio 1893; 
la quale viene portata a compimento. 

— Lavori PartameNrArI. — Domani ha prin- 
cipio in seno alla Camera elettiva la discus- 
sione del progetto dillegge sulla contabilità ge- 
nerale. Ma per ora, i seguito all’istanza del 
ministero, ne verrà solo discussa la prma parte, 
che ha tratto all’abolizione delle aziende, circa 
la. quale ormai sembîta che tutti a un dipresso 
siano d’accordo: d 

— Ovoriricenze. —Con decreto dei 19 di- 
cembre , firmato dal ministro degli affari. in- 
terni, S. M. insigni dell’ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro il teologo Pietro Baricco, mem- 
bro del consiglio comunale di Torino. 

— Insimuazione E Demanio. — La Gazzetta Pie- 
moniese pubblica il quadro comparativo dei pro- 
dotti dell’ insinuazione e demanio in terraferma 
nel mese di novembre 1852 con quelli dello 
stesso mese 1851. La cifra totale nel 1852 fu 
di 11. 2,237,842 34; nel 1854 di ll, 1,766,048 31. 
Aumento nel 1852 di 1, 471,294 03, come è anche 
in aumento rispetto, allo stesso mese del 1850 
di Il. 776,782 03; del 1849 di Il. 1,132,496 88; 
del 1848 di Il. 4,474,824 36. > 

Parimenti i prodotti dell’ insinuazione e de- 
manio in terraferma durante gli 11 scorsi mesi 
del 1852 nella somma totale di Il. 23,994,499 69 
sono in aumento rispetto allo stesso periodo del 
1854 di lire 6,073,657 79; del 1850 di lire 
9,105,706 34; del 1849 di Il. 12,791,846 19; 
del 1848 di Il. 14,168,320 45. 

— Lavori Puspiicr. — Ci scrivono da Ven- 
timiglia il 20 corrente: i 

Gli impiegati. del genio civile già da varil 
giorni attendono in Airole con alacrità al lavori. 
preparativi per l’eseguimento della strada lungo 
il Roia, che dal Piemonte mette sbocco a Ver 
limiglia, 























“GIORNALE QUOTIDIANO 





Sarebbe veramente desiderabile che il governo 
non frapponesse indugio a mettere in esecuzione 
simile impresa, che sarebbe coronata dal duplice 
scopo politico-commerciale; e perchè Ventimiglia 


è città forte, e perchè dessa è il giusto mezzo 
delle due ‘provincie, Nizza e S. Remo; le quali 


amendue ritrarrebbero eguali e grandissimi van- 
faggi da questa comunicazione. 


-— Le Arte IrALiane IN Lonpra. — Pubbli- 


chiamo con piacere la seguente lettera dell’e- 


o 


gregio architetto F'alconieri : 
Onorevole sig. Direttore, 
Ho letto nel n. 1536 del di lei giornale 1’o- 


norato ricordo che. ha voluto fare del progetto 
di cimitero da me presentato in Londra e mi 
giova sperare che sarà prescelto non ostante la 
mia qualità di straniero, perchè in Inghilterra 
l’arte è veramente cosmopolita. Al che si deve 
attribuire il pregio in cui si tengono parecchi 
artisti del continente, mentre da mia parte ho 
avuto l'occasione di ammirare l’altissimo inge- 
gno de’ grandi architetti inglesi; fra’ quali ri- 


i corderò il sig. Cocherill che ha diretto gli splen- 


didi. funerali del duca di Wellington} e il sig. 


Donaldson segretario emerito del reale istituto 


degli architetti che mi hanno onorato con ogni 


Ì 


‘maniera di favore e distinzione. Per associarmi 


ai sentimenti espressi nel citato numero del suo 
giornale, io doveva fare questa dichiarazione , 
che la prego di voler pubblicare. ; 
Mi creda intanto. Torino 22 dicembre 1852. 
Suo obb.ino CARLO FPALCONIERI 





— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

Tersera è giunto in Torino il generale inglese 
Carlo Fox, proveniente da Nizza e da Genova. 

—.IL pranisra Trro MartrIi. — Questa sera 
(martedì) un giovinotto di 12 anni, d’occhio 
sfavillante, dalla fisionomia vivacissima, presen- 
tavasi dinanzi ad un’eletta' e numerosa società, 
nella sala dell'albergo Heder in Torino, dando 
un saggio di straordinaria abilità musicale. Fin 
dall'età di 6 anni il nome di Tito Mattei era 
Una cara speranza dell’arte : e prima di tutte 
Napoli, sua patria, le altre città delle Due Si- 
cile, ed ultimamente Roma e Firenze, riconob- 
bero in lui quelle non comuni facoltà che con- 
traddistinguono il genio dalla turba de? guasta- 
mestieri di cui havvi tanta abbondanza in ogni 
ramo d’arte o di scienza. 

E non v'ha dubbio che nel giovinetto di cui 
parliamo non si riveli infatti una grande po- 
tenza artistica, poichè, oltre all’avere in così 
fresca età raggiunto un grado di perfezione 
nella esecuzione istrumentale dei pezzi concer- 
tati i più difficili, ei ti rende con franchezza e 
sicurezza veramente maravigliosa qualunque 
suono ed accordo, qualsiasi strana combinazione 


‘di accordi dissonanti gli si propongano all’im- 


provviso, tanto con la voce, come sullo  stru- 


({mento, passando d'uno in altro con sorprendente 


Tapidità e precisione. 
Oltre a ciò diede saggio d’improvvisare delle 


| variazioni sopra temi cantabili che da alcuni a- 
I matori di musica vennero ad esso presentati , 


come sulla Lucia, sulla Linde ecc. Da ultimo 


{esegui la grande fantasia di Talberg sul Mosè, 
icon la forza, l’espressione e la disinvoltura del- 


l’artista provetto. 


Il giovinetto Tito Mattei è uno di quei sin- 
golari fenomeni, di eui, dobbiamo pur dirlo 
ad onore del vero, non è madre che Italia. 
Esso intraprende ora una peregrinazione arti- 


stica, che moi gli auguriamo feconda di onori 


e di fama; nella speranza che tanto tesoro di 
musicale talento non vada perduto in semplici 
e fuggitivi esperimenti, ma raccolto e indiriz= 
zato a miglior fine, dia risultamenti più frut- 
tuosi e durevoli a vantaggio dell’arte. 





DECESSI del 21 dicembre in Torno. 
N. 5 

Totale N. 4919 
ETIENNE INI I 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
i Parigi, 20 dicembre. 

Ghi lo avrà ? — Che mai? — Il palazzo reale. 
= Come? è questo un palazzo da prendere ? 
‘— Si, signore. 

Il re Gerolamo lo vuole; cosa. promessa è 
cosa dovuta, dice il proverbio ; ma il principe 
Murat lo desidera e l’imperatore che gli è molto 
affetto non esiterà ad usargli questa gentilezza. 
Indi lotte, intrighi, collere e minaccie ; una 
vera torre di Babele. Se non che quando il prin- 
cipe Murat vuole una cosa, la vuole davvero, 
e ne sia prova il fatto accaduto all’Opera. 


Il principe Murat voleva per sè e per la sua 
famiglia un palco rimpetto all'imperatore e non 
altrimenti. Per disgrazia tutti i palchi erano 
affittati, e il povero direttore aveva un bel mo- 
strare 1 suoi libri al principe, chè il principe 
rispondeva: queste locazioni non mi riguardano, 
debbo avere il mio palco e prendetevela come 
saprete. i : 
Nel suo imbarazzo il signor Nestor  Roque- 
plan prese un partito. violento. Vi è un. palco 
del proscenio affittato ad un club succursale 
del club Jockey, il quale è frequentato dai gio- 
vani delle primarie famiglie di Parigi. Una 
bella sera il direttore chiamolli a sè. 

Li fece entrare nel foyer del ballo. 


Sapete che cosa è il foyer del hallo? 


E un'antica sala del palazzo Choiseul, divisa 
in due nella sua‘altezza, dove i soggetti dan- 








$ 





. 


zanti vengono a torcersi i piedi, 
gambe in aria, e a far capriole. In fondo vi è 
un fuoco intorno al quale alcune mammine son- 
necchiano mangiando le ulive che arrecano loro 
le figlie quando hanno pranzato in città. Era 
altra volta un bazar, adesso è infestato dal- 
l’agio morbus. 

Questa è la sala in cui quei giovani furono 
convocati. Là il direttore dell’opera fece a quei 
signori un quadro della sua brutta situazione, 
e spiegò loro qualmente egli li avrebbe ‘messi 
alla porta, restituendo loro però il danaro sbor- 
sato. Nel primo momento quei signori rimasero 
costernati, ma ad un tratto riebbero la loro 
energia e significarono all’infelice direttore che 
gli farebbero un processo. (iosì si separarono. 


Un bello spirito della compagnia disse ai suoi 
amici: miei cari, un processo. non ci aiuterà 
gran fatto, facciamo appello alla giustizia del- 
l’imperatore; e all'indomani la querela era fatta 
giungere a Napoleone stesso per mezzo di' un 
officiale di ordinanza. 

Alla sera il direttore dell’opera riceveva ‘una 
lettera firmata Mocquait, ‘capo del gabinetto, 
nella quale si diceva: L’imperatore ha sentito 
che alcuni di sua famiglia cercavano di mole- 
stare e di turbare i particolari nel. godimento 
del palco che è loro proprietà particolare in se- 
guito ad una locazione. Sua maestà non vuole 
che sotto qualsiasi pretesto il titolo di membro 
di sua famiglia serva per attentare alla libertà 
individuale. La legge debb’essere uguale per tutti. 
Il direttore dell’ opera riceve dunque ‘ordine’ di 
lasciare in pace i membri del club. 

Immaginatevi l’effetto. Quei. signori esulta- 
vano del trionfo; ma il povero direttore, preso 
tra incudine e martello , non osando più ‘insi- 
stere, non ‘sapeva come togliersi d’impiccio , 
quando scartabellando il libro delle locazioni 
vide il nome di un personaggio la cui locazione 
scadeva col 34 dicembre. Questa volta il diret- 
tore dell’opera era nel suo diritto, ‘@ significò 
a quel personaggio che non rinnoverrebbe il 
contratto. È 

In questo modo il marchese e la marchesa 
de Lauriston sono espulsi da un palco che oc- 
cupavano da trent'anni, per parte del principe 
Murat. Questo aneddoto: fa. molto rumore nella 
società e credo che questo sia il caso di éscla- 
mare: Ah, se l’imperatore lo sapesse ! 

Spero mi. farete buona questa mia odierna 
escursione fuori della. mia provincia, essendo 
nulle le. notizie politiche. Non vi è altro da 
citare che la caduta del ministero liberticida 
di Spagna, il quale cadendo salverà forse la 
monarchia. Guino. 


TLomdra , 20 dicembre. — Secondo private 
nostre corrispondenze lord Aberdeen avrebbe 
sempre le maggiori probabilità di’ riuscire alla 
formazione di un gabinetto coll’unirsi. a lord 
John Russel, Tuttavia la presidenza del consi- 


glio e gli affari esteri possono anche essere 


confidati a lord Cannins od a lord Clarendon 
il quale è beneviso ai più. i 

Ci si annuncia l'adesione del governo delle 
Isole Jonie al trattato di commercio conchiuso 
l’anno scorso fra S. M. il Re di Sardegna ed 
il governo Inglese. 

La famiglia del duca di Wellinston aveva 
sporta al governo. sardo la preghiera di poter 
ritenere le insegne dell’ordine ‘dell’ Annunziata, 


portate dall’illustre defunto. Ora S. M. la re- 
| gina Vittoria fece ringraziare S. M. il re di Sar- 


degna di avere concesso il chiesto favore. 
(Bispacci elettrici). 
trexrlîmo, 19 dicembre. — 1l re di Annover e 
il duca di Brunswick sono arrivati oggi. 
L’ imperatore d’Austria partirà martedì. 
Londra, 20 dicembre. —Il ministero non è 
ancora ufficialmente annunciato, ecco però la sua 


| composizione: primo ministro, il conte d’Aber- 


deen; affari esteri, il visconte Canning. Gli altri 
membri sarebbero lord John Russell, Gladstone, 
Herbert. i : 

Nuova York, 4 dicembre. — La tranquillità 
a Cuba è perfetta, e l'agitazione è intieramente 
cessata. 

Le spiegazioni relative al tesoriere Smith sono 
State accettate. 

Il congresso deve. riunirsi; il 6 dicembre. Il 
prezzo del cotone ha declinato di un 44 di cent. 
secondo le notizie recate dall'Europa. 





Non di pubblici. 


Iorsa di Torino del 22 dicembre. 

1848 5. 0j0 4. settembre. Giorno, prima 98. 
97 50. i ; 
‘ 1849 4 luglio. Giorno prima 99 ‘75. Mattino 
100. 24 dicembre: Mattino 100. 


1851 4 dicembre. Giorno prima 98 65. 31 


gennaio, Giorno prima 96. 50. 

1849 Obbligazioni 1 ottobre. Giorno prima 
1000. Mattino 990. 

1850 1 asosto. Mattino 990. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. 31 dicembre. 
Giorno prima 1360. 1359.-34 gennaio. Mattino 
1365. 1360. 

Banca di Savoia. Mattino 1100. 

Borsa di Gemova del 29 dicembre? 

5 0j0....1850 1 genn. e 4 luglio 100 18. 100 


Anglo-Sard. 4 giugno edx.bre 96 95 34 
4 .0j0 ObbI.....1849 1 aprile e 1 8.bre. 995 990 
ì » 1851 1 agosto e 1 febbr. 995 990 


9 00....... Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca <<... 1970 1865 
Aconto di Genova e Torino... .. 5 0/0 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pite Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 439, 4 fr.le baton. 
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Guarigione di Tutu! 


id d 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare 
le viviù di questo incomparabile medicamento: la loro te- 
stimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio resti 


CÀ 
{i 


Stuisce la sanità al corpo ed alle membra, e.ciò dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli allri mezzi. Ciascuno può con- 


\=vincersi di queste cure maravigliose dalla fettura delle gaz- 
s q 5 8 


=zette che ne rendono conto 


da ‘motti anni ta. Molte ‘di 


S queste cure sono talmente straordinarie, che recan mara- 





persone hanno ricuperato, col 


coll’impiego di questo prezioso medicamento. 


Fra essì, molli, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta 


AZ5 viglia anche a medici della più gran rimomanza. Quante 
aiuto di \questo rimedio sovrano, l’uso 
essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano rassegnarsi a 
non volendosi sottomettere a questa dolorosa operazione, lasciarono 


delle gambe e braccia dopo 
subire l’amputamento? Molti 
gli ospedali e furono guarili 


guarigione davanti al podestà 


di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. 
Nessuno deve considerare Ja sua infermità. come disperata; se si risolve con buona fede a. far 


prova 


di questo rimedio, e a perseverare per qualche tempo nel metodo 


prescritto pel suo caso 


particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo si otterrà la guarigione 


di tutte le Malattie. 


L'Unguento è utile più particolarmente ne' casi segrenti: 


Emorroidi i 
Enfiagioni in generale 
glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole! nelle coste 
nell’addominé 
nell’ano 
Furuncoli.. 

Gengive enfiate 
Gonorrea 
Granchio 
Infermità cutanee 

delle articolazioni 
delle anche 

del fegato 


Gotta 


— di gambe 


Infermità dell'ano 
de’ testicoli 
delle pudende 
veneree, per es. 
bubboni, cancheri, 
escrescenze, macchie, 
ulceri, ecc. 
Infiammazione del fegato 
dell'utero 
della cule 
Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


Morsicature di. rettili 
Oppression di petto, accompa- 
gnata da difficoltà di respiro. 


Punturé di zanzare 

d'insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de? droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio, doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua 3 

su qualunque altra 
parte del corpo 

Vene. torte o nodose delle’ 
gambe. 


Quest’unguento si vende allo stabilimento generale, 224 Strand, Londra, e în tutti i paes 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti, 

Deposito all'ingrosso pel Piemonte presso li fratelli: Fresia droghieri. 

Le scatole si vendono 4 fr. 60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


SEI ZIZII 


IT 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE 


per gli Stati Sardi 


intorno sal Progetto di Legge 


SUL MAT 


REMI 


no 
es 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
per essere distribuiti al Parlamento. 


M'orino 1852. 


— TFipegrafia di G. MARZORATI. 


Cna. 


Hdiione perfettamente simile alla Uffiziale. 


Prezzo: — in-quarto E. 


5 29 -— in-oltavo L. S, 


Con vaglia franco di posta, spedisce senz'alira spesa. 


STAR SIRIA SALIRE NEI EZIO EMI VITTI ARE 


art sO AE VE 
VINCENZO GIOBBRTE. 

DISCORSO 

pronunziato da 
GIUSEPPE MASSARI 

IN CASTELLAMONTE 
in occasione delle solenni Esequie celebrate per 
cura di quel Municipio addi 13 dicembre 1852. 


Torino; Tipografia ‘G. FAVALE.£ COMP. 


Il prezzo è pel Monumento a erigere 


a VINCENZO GIOBERTI. 
Torino, dalla STAMPERIA REALE, 1852 


‘BREVE STORIA 
D'EUROPA 


e specialmente 


D'ITALIA 
di E. RIGOTTI 
Prof: di Storia Moderna 
nella R. Università di Torino. 


PARTI SECONDA 
"tempi Moderni. Dball'amno 1492 al 1789. 


Prezzo ‘Lire ®. 


B Un È 


LE FOYER DOMESTIQUE 
> 2n0° GIORNALE ILLUSTRATO 


im LE 
+ BASE 


DONI: 


Cnr Arno 
8 


Ept 


DAUNURER. 

Pubblica entro l’anno più di 1,000 disegni di ri- 
Cami. modelli (4randezza naturale) lavori a maglia, 
festoni, tapezzeria! colorata ece.; pezzi di ‘musica, 
costumi di mode è incisioni in acciaio. IL sono che 
dia disegni in stoffe ove cioè può farsi il ricamo 
immediatamente. 

Le Foyer Domestiguo non ha bisogno di ricorrere 
ai seducenti allettamenti degli annunci; ha ottenuto 
nelle famiglie un Igrande e legittimo successo, che 
deve senza dubbio alla sua redazione sempre morale 
e sopratutto alla fedele esecuzione delle sue pro- 
messe. Ogni numero contiene la materia di un vo- 
lame in 8.° ordinario. Si pubblica al primo d'ogni 
mese. 

(MIUNQUE S'ABBONERA” DA lortoBRE 1852 A oTTO- 
BRE 1859, riceverà a titolo di premio un’opera ill 
lustratà pubblicata espressamente dal Foyer dome- 
stique, intitolata: Ze Ros de ‘la Bazoque pù» Pierre 
Zaccone, e mediante un franco di più un magnifico 
Album: de Pravuus d'Aiguille, ché si venderà 6 fr. 
alle, persone non abbonate al giornale. Ufficio: 9) via 
Sant'Anna, Parigi, e pel Piemonte presso. Con- 
terno, libraio a Torino. 

Di questo Giornale son giunti ‘al sig. Conterno 
i primi tre fascicoli. 


E E'raielli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuoyo, num. 49, casa Glavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla ‘corte. 


Y 

‘metà del pro i ( 
fra breve i ritratu e le biografie (di Manzoni, 
Gioberti, d’ Azeglio, Lamarmora, Brofferio, Collegno, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


È SERIE, 
y DI ponti 


Biografie Contemporanee 


Dieci fascicoli sono in vendita , contenenti i 
Ritratti ‘e le Biografie di wuigì Napoleone, Silvio 
Pellico, Palmerston, Chambord, ftavignan ,. Balbo, 
Qudinot; Dupin, I Avicrnoz; Lamennais. 

(Grescendo ogni di più il favere del pubblico 
por quest’opera in corso di associazione, l'an- 
tore annunzia che gli associati hvranno tre vo- 
lumi, invece di duo promessi, di 340 pagine 
Puro; H primo volume sarà compiuto verso la 

ssimo gennaio. Si pubblicheranno 


Siccardi, Pollon, Thiers, Lamartine, Mazzini, Kos- 
suth, Manin, Montalemberi, Metlernich , Cavaigmac, 
Ttadelzk, Latoun, Lamargarita eco. i 

Il prezzo d’associazione è di 15 franchi, pa- 
gabili in trè volte; quelli però (chevsi associe- 
ranno prima del 30 dicembre, pagheranno solo 
12 franchi. 

In Torino le associazioni si. ricevono, presso 
i principali librai; quelli delle provincie possono 
rivolgersi con lettera affrancata all'editore Tro- 
BALDO ‘GpARotTI, via della. Zecca, num. 23 in 
Torino, 

Compiuta l'opera il prezzo verrà ‘aumentato. 


lO RITRATTO EQUESTRE DEL RE 


o; ° x q 

| Vittorio Emanuele. il 
! dipiato dal vero e lifoziafalo 

| *da GIUSEPPE FELON 
Erezzo E. &. 

! Con Cornice dorata e lastra LB. 


Bella nè è la composizione, superba  J'esecu- 
zione della litografia e perfetta la rassomiglianza. 
Torino presso l’Editore GIO. BATT. MAGGI, 


Provveditore distampe diS: M. invia di Po, N. 56. 


i AL 


i : 7 
EN Hi il INTERE LI dii tunfte 
i VER GSE 42 

li MURA NEDO le qualità. 
\Cpan Mahhpiea dal Dp RTEAR Fi 
(Gran Pabbrica del De BILLARD e PIGLIO. 
i Strada Casselte, 8,,a\Parigi. 
\ I denti di questa Fabbrica son riconosciuti, per li 
Migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 
Sione dentro la bocca: essi. ritornano in buono stato 
coll’esporli al fuoco. 

Se isignori Dentisti.vorranno avere notizie sui prezzi 
come pure campioni gratis, sì indirizzeranno al signor 
BrLLarp, strada Cassette, 8,.a Parigi. 


ORATURA 
ED i 
INARGENTA'TURA 


ELULTRO-CHINIICA 
oss!a 


hero bietodo 
di TRINGION e DUPLE di Pasigi 

Chianque voglia) far indorare. od '‘inursentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, gitan- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola ‘0 per. sale; 
in rame od in ottone sì diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 
S. Donato, casa (Cavallo. 

Desso guerentisce sì l'indoratura' che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto. ognun 
desidera, e. come st isa per la rinomala argen- 
teria di Chrestofle di Parigi. F, 
care, cisellare, Imarsentare e (mettere ‘a nuovo 
ogni specie di arredi per chiese, p./e., calici, 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran - 
dole, raggi, religuiarii; è tiene assortimento di 
fali oggetti ad un modicissimo prezzo ,. come 
parimenti inargenta in un modo solido e più 
durevole dell’inargentatura così «detta ‘a foglia, 
ogni sorta di tiwerberi pei lampioni per sale e 
per fanali, ‘ecc. 


biografia con Ritratto 
Prego: L.1::30 
Ritratto in foglio grande L. 4; 


St.vendono all'Ufficio del Cimento via (dell’Ar- 
civescovado N. 6 ed ‘all’Ufficio del: Risorgimento. 


RA 


\ 


AL GRAN RA 


già Banbarras du Choix 


sotto i Portici della Fiera, casa delle R. Finanze, 
accauto al N53 trovasi un ‘compiuto e variato 
assortimento di Chincaglicrie e Trastulli da va- 
guzzi tanto di Francia che di Germania . 


a EPrezzi Miss. 


| 
| 


Lo stesso s'incarica pure d’imdorare, fabbrie- | 0 


TORINO prison 


E WUESDA  Storico-Artistica'). ‘Amministrativa, Da 
Commerciale, per Guglielmo Stefani e Do- | 
mncmico Bionda con Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne ‘RR Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott. Coll. B. Begum, 
deputato al Parlamento Nazionale. 

Un bel volume di 460 pagine, e 50 vignette, 
la. Maggior parte intercalate nel testo ,, con la 
Piunia di' Forino antica e moderna e la Carta 
della Stradu Ferrata da Torino a (Genova con 
diramazioni. 

Prezzo: in hrochure Li. 5. -- Legato alla bodo- 
iniana L. 5-50. -- Legato all'inglese. con placche 
in oro (per Strenna) L. 6. 

Dal libraio-editore G. Schepalti, | via. di Po, 
num. 47 e presso la libreria Gianini e Fiore. 


x 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la.sera del 15 dicembre 4852. 

Attivo. 

Numerario.in cassa in Genova L. 4,549,788, 

id. id. in Torino > 44,090,248 
Numerario in via per Torino. > 300,000 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,699,888 

id. id. in Torino » 30,045,394 
Fondi pubblici della Banca... ». 3,315,800 
R.-finanzelfesimutuo, 0... 

Indenn. agli Azionisti della Banca 

difGenevannio e 916,000 
T'raite della sede di Torino del 14 

conrente io i) 23,092 82 
Spese diverse: Ne e 24200789 
Azionisti per saldo azioni. -» 16,000,000. » 
Palazzi di resid. delle due sedi. » . 934,108 88 
Effetti all’incasso in C. corr. » 270,378 64 
L'ondi pubblici ‘cogli interessi. > 


67 


L, 83,519,027 66 


Capitale. | î . L. 32,000,000 >» 
Biglietti im (eircolazione, » 29,883,900 
per operazioni ‘prdinarie . (| » 
per mutuo alle Regie Finanze. > i 
l'ondo di riserva. . . . +. >» ‘443,999 98 
Profitti e perd al 30 giugno 1852» 9160125 
Risconto del portaf. e anticipazi» ( 
in Genova, REA 
Risconto del parfaf. e anticipazioni 
IN: /LOCIMONE . i 86,011 22 
Benefizi del semestre in ‘corso in. 
Genova: ice. ii 208:090196 
Benefizi del sem@stre in corso in 
Torino. o. LAO 28 
Conti corr. disponibili in Genova» 703,433 29 
id. id. in Torino ». 1,749,905 22 
Non:disponibileà . (i. 0» 68,929 89 
RR. Erario ‘conto corrente 
disponibile L. 6,207,935 40) 
non disp. >. 201,759 90) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . > 
Tratte a pagarsi/dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 14 c.) 
Dividendi arretrati... . >» 19,024. > 
Azionisti della Banca di Genova TS 
per indenmianle | Ce 111250) > 
Conti diversi non disponibile »‘ ‘7,047,509 84 
rimessa della Sede Sede di Torino 
delli corni 


Passivo. 


53,150 98 


6,409,695 30 


3,572;094 49 
37,804 46 


(967.812 50 
I. 83,519,027 66 


BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 30 -O.hre 4852. 

deo. Acme, 
Frais de dr etablissement Pr. 
Magie 
MSTRENE ra UN. O 
î SERE RESI LL N 
Portefewilles:t: <> een 
Comptoir de Chambéry 0.005 
Divers: camples d’actions' 
Déepdis. crigasést o 109,744 40. 
Ronds publicsygge: ge» DoD 
Timbre aux titres constitutifs de 
la Banque EROE RO 3,800,» | 
Comptes cour. disponibles. . > 3,998 102 
Divers actionnaires pour intérètsy QT75.410 
Divers remises en route . » 1,957 85 


Tolal Fr. 3,133;438 (95 


34,543 58 
41636 85 

) 4,856 30 
857,164 15 
1,2101418 35 
805,590 07 
87,368 ‘02 


PassiF 
Gomple d’actions id 30000000) 
Profits et pertes (bénéfices bruts)y 38,760 81 
Gomptes conr. non disponibles'» 324,609 27 
Banque d’'Annegr eo 6,657 88 
Biftetsta payerio ei 60110800 
Emission de:billets .. .. > 4,097;650 » 
Fends publies. .. . 0. LD 14.31 
SIGBeprineipalito  .i i 008, Di 8092990 

Dividendo è repartir. i. 0» 42 


) di Total Er. 


Mouvemeni de 15 «u 30.9.dre 1852 
(13 jours d’exercice) 

Portefeuilles 

(aisses, . 


3,133,438 


1,274,958 > 
564,764 79 


___-___-- 


Mouvemeni. general.’ Ti 1,839,119 79 
- Soit Fr. 441, /47074 par jour, 

i; Tipografia LerkERO e FRANCO. 

Via dell Arcivescovado, accanto alla B. V. degli Angeli 


‘ 
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. mento’ inglese, e. quelle 





ANNO V. 
(N° 1545, 





Si riceve lAssociazione. 










Per Forino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Tirenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficio di corrispondenza! 
Havas ‘e Lejolivet. — Londra; Pi 
Rolandi, libraio, 20, Berner?s Street. 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 24 10.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


Worino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesì L. 22,—Tre mesi Li. 12. 
l’rovinete: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi Li. 13. 

— Italia ed Estero: — Unlanno 
L. 5@.—Semestre L. 2°#.—Trime- 
stre L. 14, 50. ((ranco ai confini). 
-— Un sol numero cent. 8@.— Di: 

rigersi franco di posta'alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 











Domani Solennità del 
SS. NATALE mon si pub- 
blica il foglio. 





N'orino, 23 dicembre. 


In altre ‘circostanze, qurado lord. Palmerston 
lasciava in Inghilterra quelportafoglio degli af- 


fari esteri chie gli aveva dato occasione di spie- 


gare sul continente una politica favorevole alla 
Italia e agli Stati Sardi in particolare ; e più 
tardi quando | uscita dagli affari di lord, John 
Russell e di tutta la parte wigh dava occasione 
di tripudiare ad alcuni giornali sedicenti reli- 
giosi — noi dicldarammo che reputavamo.la 
crisi ministeriale inglese poco meno che indif- 
ferente sotto il direlto rapporto de’nostri destini: 
a differenza di qualche altro giornale del tempo 
della parte progressiva. ehe vedeva in quella 
crisi il pericolo delle nostre libere istituzioni, 
e della nostra indipendenza. Gli eventi giusti- 
ficarono la nostra maniera di valutare quel po- 
litico avvenimento ; è niùmo ignora che la sim- 
patia del governo bed ‘per la nostra libera 
costituzione, e per lo svolgimento della prospe- 
rità e della grandezza di ‘queste provincie non 
fu minore in un’ amministrazione tory di quel 
che fosse col. favore delAprecedente gabinetto 
wigh. Non solamente le dichiarazioni fatte da 
parecchi ministri nelle dué) Camere del Parla- 
pîbblicate nei giornali 
del governo, i ma le stesse istruzioni date agli 
agenti politici della Gran ‘Bretagna da una parte 
politica, e. religiosamente? gonfermate dall’ altra 
provarono abbastanza | ‘che ci eravamo ‘apposti 
al vero nella nostra valufazione della crisi in- 
glese. 

Le presenti mutazioni du personale dei mi- 
nistri. inglesi ci invogliano a ricordare quanto 
allora. esponemmo. ‘Ancora. quando. il potere 
passi; definitivamente nelle mani di lord Aber- 
deen e di W. Gladstone, che potrebbe temere la 
buona politica italiana da questi nomi più ce- 
lebpi della parte conservativa inglese ? Chi non 
conosee.i loro sentimenti; di benevolenza per 
le. nostrewistituzioni:? A. chi non giunsero le 
eloquenti parole con lc quali unodi questi in- 
signi uomini di Stato, scrivendo ‘all’altro dipin- 
geva le scene di pietà e di terrore delle: pri- 
gioni politiche doo più . meridionale. parte 
d’ Italia? 

La conservazione della nostra indipendenza 
è vitale per l'influenza politica della Gran Bre- 
tagna in Europa, e quindi pei più cari inte- 
ressi della. sua marina, del suo ‘commercio, 

; della sua civiltà, della sua potenza. Ogni ri- 

È mutamento. territoriale che sia fatto in detri- 
mento degli Stati Sardi sia ritagliando | at- 
tuale estensione della loro superficie, o sia. col 

“non accordare ‘ad essa una espansione propor- 
zionale agli ingrandimenti degli altri Stati ,. se 
può offrire un tenue compenso di nuovi a- 
cquisti allo squilibrio della bilancia politica di 
Europa, per alcuni paesi del Continente, tor- 
nerehbe sempre a pura perdita per l'Inghilterra 
come per noi. E l° Inghilterra, è con noi soli- 
dale nello interesse di mantenere sgombra e 
libera da ‘ogni prevalenza delle grandi potenze 
la rete degli Stati secondari che cuoprono e 
fiancheggiano le Alpi ed il Reno, e si esten- 
dono dalla Liguria sino all’Olanda, 1 questa 
solidarietà di interessi: non è nuova nè ultima- 
mente scoperta, ma fu sempre, capitale nella 
politica di ogni gabinetto inglese ,, almeno fin 
dal regno della regina Anna. 

Quanto alle istituzioni liberali la scuola che 
reputava in certi iempi gli ordini costituzionali 
come convenienti esclusivamente. alla Gran Bre- 
tagna e non isdegnava collegarsi nel continente 
coll’assolutismo monarchico è scomparsa col vec- 
chio orangismo: I suoi ultimi campioni non osa- 
rono levare abbastanza alta la voce nel 1831 a 
favore dell’Olanda contro il Belgio, e. tacquero 





PTT tO et oe 





quando udirono lamentare alcuni ‘atti anticosti» 
tuzionali di ‘un principe inglese sul ‘trono’ ané 
noverese. I più distinti uomini di Stato dell’an+ 
tico partito tory, lo stesso lord Castlereagh sde+ 
gnavano di accomunarsi con costoro sin'dal 1847 
Tutto questo passato è sepolto; e non vi è oggi 
un ‘sol uomo nella Gran Bretagna, fosse anche 
il più rigido tory è il più esagerato conserva. 
tore, che non desideri lo stabilimento definitivo 
e permanente del governo parlamentare in tutto 
il continente come in' Inghilterra. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Eccoci giunti al momento in cui seriamente 
si pensa alle grandi riforme, che mirando alle 
desiderate economie, mettono in attuazione un 
sistema ‘che sia in armonia al nuovo ordina- 
mento politiconello Stato introdotto. La Gamera 
oggi occupò la sua tornata nella’ discussione 
generale di una parte del progetto ministeriale 
presentato sin dal 5 marzo, di quella parte che 
concerne: l’amministrazione centrale, e la con- 
tabilità ‘generale. La riforma finanziaria ammi- 


nistrativa e giuridica siccome immutava ‘ogni 


ramo del ‘civile governo dello Stato, e presen- 
tava gravi difficoltà e complicazioni, fece che 
la commissione per semplificare le ‘discussioni, 


rimuovere gl’inconvenienti delle contemporanee , 


innovazioni e atluazioni ne divise la materia in 
due parti, e presentò un progetto di legge che 
riguarda l’abolizione delle Aziende, concentrando 
l’amministrazione nei ministeri, e colla riserva 
di presentare ‘altra legge su quanto riguarda 
l'abolizione del controllo, e della Camera dei 


conti per sostituire un controllo nuovo eserci4 | 


fato da un magistrato inamovibile. Sufficientet 
mente dimostrata l’utilità, la convenienza e l’ope 
portunità della seconda parte della riforma ame 
ministrativa dall’onorevole. Pescatore. e non 
contraddetta' dal ministro delle finanze, la Cas 
mera con un ordine (del giorno determinò im 
tendersi continuato nella stessa commissione, il 
mandato a’ riferire sulla seconda parte del pro= 
getto di legge, passando intanto alla discussione 
generale della prima parte. 

(ome avviene quasi sempre nelle. innovazioni 
de’sistemi, i più attaccati agli antichi sono co- 
loro, che consumata la loro carriera hanno pet- 
corso tulti i gradi e sono pervenuti alla dire? 
zione degli stessi. Il deputato Despine non trova 
nell’abolizione delle aziende e .nel concentra* 
mento delle amministrazioni ,, nè economia, nè 
semplificazione d’amministrazione, e per un 
uomo pratico dell’ amministrazione qual egli è 
deve ciò attribuirsi ‘alla passione verso un si- 
stema in cui ha o la più parte della sua 
vita, anzichè a manganza di conoscenza di prin: 
cipii scientifici e. italici d'organizzamento po- 
litico e amministrativo. Il. nuoyo ‘ordinamento 
costituzionale impone. ad ogni ministro la, re- 
sponsabilità, e sarchbe un conlrassenso esone- 
rarli, dando validitàme?controlli delle. aziende 
sull’operato .di colorò da cui dipendono. Diffatti 
le azioni delle aziende sono tutte di esecuzione, 
e quelle del ministero di direzione, e si rende 
impossibile 11 concepire un modo come chi deve 
eseguire, come sono le aziende; possa. control- 
lare chi deve comandare come è il ministero, 
solo risponsabile in un governo rappresentativo. 

Il concentramento delle amministrazioni nei 





ministeri chiaramente mostra, e semplificazione, 
ed economia. Non più impiegati contabili presso 
le speciali tesorerie di ciascuna. azienda ;, non 
più impiegati del controllo per controllare Je 
operazioni delle speciali tesorerie; tolte le com- 
plicazioni di contabilità , di corrispondenze, di 
relazioni tra le tesorerie d'azienda con quella ge- 


nerale, colle provinciali, coll’ispettorato del re- 
gio erario, e colla Camera dei conti ; l’azione 


governativa rimane scevra di quegli intoppi che 


ne incagliano andamento e acquista unifor- 


mità ed energia. La discussione generale non 
si prolurgò poichè il principio dell'abolizione 
delle aziende è ammesso da tutti. Il primo att. 
‘subì emendamenti di redazione ma l'ora avanzata, 
e la mancanza di, numero dei deputati non 


fecero venire la Camera ad alcuna votazione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 14 novembre. 

Mai Ja libertà non ha corso tanto rischio in 
Spagna come al presente, però si comincia ad 
avere fondate speranze che questo importato 
uragano si traverserà felicemente. ll ministero 
dovette dar ieri im massa la sua demissione, 
che fu immediatamente accettata ; ancora non 
si conosce bene chi formerà il nuovo gabinetto, 
si crede sia il generale Roncali di cui non è 
dichiarato il ‘significato politico, ma. ad ogni 
modo per ora non pare possa che formarsi un 
ministero di transizione. Di mille modi si rac- 
conta la caduta del ministero , vi riferirò però 
l’unico che sembra più probabile, ed a cui 
danno credito le persone che. si dicono. bene 
informate. 

Ta opinione pubblica si era ingigantita  con- 
fro le idee di riforma; le demissioni delle per- 
sone più importanti si seguivano senza inter- 
ruzione, c le comunicazioni dei capitani generali 
delle provincie facevano conoscere come ced i 
popoli e l’esercito avversavano lo stato di .cose 
nuovo che si voleva importare nella Spagna, Il 
general Urbina ultimo ministro della guerra, 
aveva data la sua demissione dopo però che 
forse non pesando. bene la situazione aveva 
firmato l'ordine onde Narvaez uscisse. dal re- 
gno. Bravo Murillo offri invano .il. portafoglio 
della guerra a quanti generali ha la Spagna (e 
mon son pochi) e tutti risposero esser fedeli ai 
giuramenti ‘prestati ad Isabella HM ed alla Costi 
tuzione, e non potersi prestare a distruggere ciò 
che tanto sangue costato aveva alla Spagna per 
acquistare. 


















Il ministero però 0. impavido nel- 
l’opera sua , ma l’intendente di palazzo mar- 
chese Ammandariz onesto costituzionale ‘si pre- 
sentò alla regina e le espose lo stato delle cose; 
in seguito anche il generale Lersundì, | capitano 
generale, di Madrid, fece a sua volta presente 
a.Si M. la gravità della situazione ; le quali 
cose. ben considerate dalla regina e. riconosciute 
pur iroppo vere, fece sapere al. gabinetto che 
desiderava presentassero la. demissione,. Mai Y’o- 
pinione pubblica non.si è mostrata: con, maggiore 
energia; gli. uomini più importanti ‘dei. partiti 
i più miti, erano decisi a tutto meno all’obbro- 
brio di, ricevere rassegnati. una forma di go- 
verno. importata, rantinazionale, ed antiliberale 
soprattutto; e l’onorato uniforme castigliano ri- 
maneva illibato per onestà d’uomini che sep- 
pero conciliare in modo esemplare i doveri 
della disciplina, colla (lealtà delle. convinzioni 
politiche. La formazione di un nuovo ministero 
non è facile; poichè l'opinione richiede il ritiro 
e l'annullamento. del famoso progetto di riforma. 
Si vorrà condiscendere fino a questo punto? gli 
intriganti che. avevano preparato questa. situa- 
zione si daranno assolutamente per vinti ? Un 
gran. passo certo è stato dato verso. la salvezza 
delle; istituzioni , e poi nessuno buon:spagnuolo 
a qualunque partito appartenga può sottomet- 
tersi ad ‘influenze antinazionali; che si ricordino 
dell’eroica guerra incominciata nell’ anno 8, e 
che. considerino con che sorriso l’altro, ieri ‘si 
leggeva certa dichiarazione in. certo foglio uf 
ficiale estero risguardante la Spagna, e poi si 
avrà una idea dell’alto animo nazionale spa- 
gnuolo. Vi accludo un manifesto pubblicato dal 
partito moderato diretto agli elettori, importan- 
tissimo soprattutto per gli uomini che lo fir- 
mano; si crede che domani sorlirà quello del 
partito progressista molto. più breve, e molto 
più energico, se potrò averlo in tempo. oppore 
tuno domani ve lo spedirò. 

Credo non vi dispiacerà, di far conoscere. ai 
vostri lettori almeno il. sunto di sì importante 
documento. La unione fra i vari partiti liberali 
è ora intima e di buona fede; il manifesto che 
vi accludo non fu. dato. alle. stampe che dopo 
averne dato conoscimento ad una commissione 
del partito progressista, e lo stesso faranno i 
progressisti prima di stampare il loro. I. gior- 
nali pare incomincino a respirare e questa mat- 
fina portano già articoli interessanti, ma natu- 
ralmente terribili contro i ministri delle riforme. 













In mezzo a questo movimento liberale si è 
vedulo con. sorpresa, questa. mane sortire un li- 
bercolo del noto marchese di Miraflores in fa- 
vore delle riforme; è uma dichiarazione di guerra 
alla logica, ed ha servito: per rallegrare un; poco 
gli spiriti giustamente preoccupati Goa guai 
delle cose. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid 15 dicembre. 


Il generale Roncali ha formato il suo mini- 
Stero, esso ritiene gli esteri con la presidenza; 
il generale Lara la guerra; Vahey grazia e giu- 
stizia; Aristizabal finanze; Mirasol marina 0 Llo- 
rente oto 

Il primo atto del nuovo gabinetto 1 stato di 
far denunziare tutti i giornali di ieri che par- 
larono della situazione; oltre a' ciò (e' questo è 
gravissimo) si è denunziato il manifesto elet- 
torale che vi inviai ieri (1) e firmato da quanto 
ha di meglio il partito moderato in tutte le 
classi della società. Si assicurava ‘anche con 
insistenza, che fosse stato sequestrato nella stam- 
peria stessa il manifesto dei progressisti e per- 
ciò non ‘posso inviarvelo, ma lo farò appena ne 
avrò una copia. Questo ministero senza colore 
politico è considerato generalmente ‘come: ‘di 
pura transizione. 


(1) 1 nostri lettorì avranno già letto: nel numero 
di ieri i brani più rilevanti del manifesto elettorale del 
partito moderato dì cui parla il nostro corrispondente. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


FTALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. ha Ao parte 
officiale : 


S. M., in udienza del 12 corrente mese, ha 
conceduto le seguenti pensioni, cioè a 

Michelini di S. Martino cav. Carlo, colonnello 
del genio, comandante la fortezza di Lesseillon, 
quella di Il. 3840. 

Bunico Giuseppe, capitano nel reg egimento ca- 
volleggieri d’Aosta, di Il. 1625, 

Sini cav. Salvatore , colonnello’ comandante 
militare della città e provincia di Sassari‘, di 
Il. 3195. 

Franceschi Battista, luogotenente aiutante di 
piazza di prima classe a Tempio, di ll.‘ 4016. 

Galaverna Bartolomeo, sottotenente aiutante 
di piazza; di Il. 1832. 50. 

Musso Giuseppe, luogotenente brigadiere nella 
compagnia: delle guardie del corpo di $, Me col 
grado di capitano. di ]l.:1400. i 

Ghiera Gio. ‘Battista; sottotenente nel corpo 
del Treno di Provianda'in aspettativa con srado 
di luogotenente, di 1l.. 855. j 

Semino Luigia, vedova del maggiore. ìn ritiro 
Antonio: Cappello, di..1l. 584. 

Masala sacerdote Antonio, già audi mel 
soppresso reggimento Cacciatori di Sardegna, di 
ll, 4475. 

Magliano Antonietta, Maddalena e Carlotta so- 
relle nubili figlie. del fu Andrea, già console di 
marina con titolo e grado di. vice-intendente 
generale d’azienda (in parti eguali)» di ll. 958 33. 

Piccone Antonietta , orfana del guardiano di 
seconda classe dei bagni marittimi Gio. Piccone, 
di Il, 46.25. 

Pedemonte Bianca, vedova di Gio. Batt. Tas- 
sara guardiano di terza. classe, presso .il bagno 
centrale marittimo, di ll. 46 67. 


— Con R. decreto del: 16..di questo mese, il 
signor Carlo Caccia, ufficiale di seconda classe 
nei telegrafi elettro-magnetici pel servizio delle 
strade ferrate, venne nominato ad ufficiale di 
terza ‘classe nel telegrafo elettro-magnetico pel 
servizio del governo e della corrispondenza dei 
privati, e con altro decreto del ministro dell'în- 
terno del 20 dello stesso mese venne ‘destinato 
alla stazione di Genova: 
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LOMBARDO-VENETO. -- La Gazzetta di 
Milamo' dèl 24% pubblica una notificazione del co- 
mandante militare di Bergamo, maggiore Neu- 
wirth, portante condanna a morte, pronunciata 
da-quel giudizio militare contro un tal Chiesa, 
convinto di furto e di opposizione ‘alla gendar- 
meria. La qual pena fu in via di grazia com- 
mutata in 5 anni di carcere duro da scontarsi 
nell’ergastolo di Mantova. 


TOSCANA. — Scrivono al Mediterraneo in 
data di Firenze 20 dicembre. 

Oggi a mezzogiorno ha avuto luogo la seduta 
annunciata per l'aggiudicazione del prestito di 
un milione di rendita 3 per 050 sullo Stato 
toscano. 

Eccovene un’analisi ben succinta : 

Il minimum stabilito dal‘governo era del 65. 
Gli accolli uguali o superiori a questo prezzo 
erano nel numero di 7 formando insieme mille 
ottocento: nove cartelle sopra sedici mila sei 
cento. che erano poste in aggiudicazione. Le 
offerte inferiori al minimum del governo erano 
nel numero di due, rappresentanti insieme set- 
tanta cartelle. 


«Questo triste e dispiacente risultato era già 
stato. da me presentito quando vi feci conoscere 
le condizioni . del capitolo dei pesi, dell’opera- 
zione. Come esso era combinato , l'affare. non 
poteva convenire nè ai capitalisti del paese, nè 
al pubblico, nè agli speculatori esteri; dunque 
non era difficile prevederne il Sao. 

Le Camere di commercio di Firenze e di Li- 
vorno, le quali in tale circostanza hanno dato 
prova di vero patriottismo avevano fatto. ap- 
pello. al pubblico ,, ma prese.all’ imprevista in 
una operazione che occupa gli uffizi del mini- 
stero delle finanze da un anno circa,-a quanto 
dicesi, la soscrizione della quale hanno presa 
l'iniziativa non ha potuto. essere aperta che 
dieci soli. giorni prima di quello dell’ aggiudi- 
cazione. Ed è tanto meno da sorprendere il 
non successo delle Camere di commercio in 
quanto che per una imprevidenza inesplicabile 
dell’amministrazione delle finanze ,, il giorno 
stabilito per l'aggiudicazione era appunto quello 
in cui il danaro è più scarso in' piazza per le 
esigenze della scadenza di fin d’anno, scadenza 
la più considerevole. e che . per conseguenza 
esige la maggior prudenza e riserva. 

Simili errori in una circostanza sì grave, e 
commessi con una buona fede, che ogni uomo 
probo e positivo. non ha nemmeno l’idea di 
supporre, non sono meno deplorabili. Del resto 
se la partita è perduta, resta la rivincita. che 
il ministero non mancherà di riprendere, e deve 
vincere con orore per sè e bene per lo Stato, 
Avrò dunque campo di ragguagliarvi ancora più 
d’una volla su quest’importante affare. 

Dimenticava dirvi che il ministro delle finanze 
ha sciolto la seduta con annunziare che fino a 
domani potranno farsi nuove offerte , misura 
che mi sembra per lo meno molto insolita. 
Ieri il minimum del governo era un segreto, 
oggi è conosciuto ; la partita non è veramente 
uguale. 


STATO ROMANO — Ronin, 18 dicembre. 
— La S. di N. S. si è graziosamente degnata 
di approvare lo. statuto e-autorizzare l'esercizio 
della nuova società anonima: già formata a cura 
di rispettabili «commercianti di questa capitale 
per l'assicurazione dei rischi del mare col ti- 
tolo di « Compagnia commerciale di Roma per 
le assicurazioni ‘marittime. » Quindi. gli azio- 
nisti convocati in, adunanza generale ne hanno 
eletto il consiglio di direzione a cui è affidata 
la ‘cosa sociale. (G. di Roma). 


— Alle ore 9 di iermattina 17 corrente, nelle 
camere di residenza della ‘E.ma commissione 
speciale’ per l’ammortizzazione della carta-mo- 
neta incominciava con' le consuete legalità e 
pubblicità la quarta semestrale estrazione dei 
certificati del nuovo consolidato annunciata con 
notificazione del giorno 41° detto, ed ‘all’una 
DRIGCROTA era perfettamente compiuta. 

(G. di Roma). 


— Il Giornale di Roma descrive largamente il 


bello inginocchiatoio ‘che la provincia di Tours |. 


ha offerto ‘a S.S. Pio IX. 


ESTERO. 


TurRerla.— Dall’ Osservo. Triestino del 20 ri- 
caviamo notizie della Turchia sino alla data del- 
1?44 corrente. 

Si hanno relazioni intorno ‘la risposta data 
dal granvisir alla deputazione de’principali ne- 
gozianti europei, la quale si era recata da 
lui per ‘fargli ‘conoscere. .l’ inquietudine che 
aveva destato nel commercio la decisione 


IL RISORGIMENTO | 


eo PrO 


della Banca, di non accettare più carta mone- 
tata in pagamento delle sue cambiali. Il gran- 
visir li accolse colla maggior cortesia ; ascoltò 
attentamente le loro osservazioni, e promise che 
fra breve tutto verrà composto con soddisfazione 
generale e senza alcun pregiudizio per il com- 
mercio si indigeno che. estero. Egli si - dolse 
però dell’ agiotaggio che si fa sulle monete e 
sulla carta della Banca, il quale aggrava forte- 
mente quest’ istituzione. Infine espresse l’opi- 
nione che siccome la Banca è istituita per il 
bene generale, tutti debbono prestarle assistenza 
anzichè guadagnare a sue spese e darsi a specu- 
lazioni che le recano sì srave. danno. — La ve- 
rificazione de’ conti. di questo stabilimento per 
parte .di. Kiany pascià e. Ahmet Effendi viene 
proseguita attivamente ed è vicina al suo ter- 
mine. — Il giorno 4, S. M. il sultano, accom- 
pagnato da numeroso seguito, si recò all’arse- 
nale per assistere al licenziamento delle truppe 
di marina, Duemila soldati di marina ricevet- 
tero, insieme al loro soldo, la. licenza di ritor> 
nare alle loro case ; parecchi però vollero con- 
tinuare il servizio. — Ahmet Ala bey, control- 
lore di contabilità al ministero della guerra, ri- 
cevelte la missione di recarsi a Tunisi presso 
Ahmed-Bey, governator generale di quella pro- 
vinicia, 

Monsignor Kerassimos, arcivescovo greco di 
Adrianopoli, fu destituito dal suo posto e richia- 
mato a Costantinopoli. 

Il nostro corrispondente ci scrive in data di 
Damasco 2 corrente : La carovana de’pellegrini 
della Mecea è ritornata felicemente il 28 del 
novembre. Il numero de’pellegrini, oltre. a quelli 
della Siria, ascende a circa 1700, cioè 1200 
Ottomani, 300 Daghestanesi e 200 Persiani. Du- 
tante il suo tragitto la suddetta carovana non 
ebbe verun sinistro incontro, nè tampoco sof- 
ferse penuria ne’viveri, e non ebbe a deplorare 
che la ‘morte del Sura emini, seguìta cammin 
facendo. 

— Secondo un carteggio di Gerusalemme 30 
p. della 7riesler Zeitung, la vertenza dei Luoghi 
Santi sarebbe stata sciolta a favore dei Greci. 


GRECIA, — Da Alene scrivono in data 44 
‘corrente alla, Yriester Zeitung: Furono pubblicati 
i documenti relativi alla questione della. & succes: 
sione al trono. 


SPAGNA, — Si legge 
del 24: 

Il nuovo ministero spagniolo è definitivamente 
costituito sotto la presidenza del generale Rox- 


nel giornale dei Debuis 


cali. Non è possibile di formarci in questo mo- 


mento un'opinione precisa sul carattere di que- 
sto gabinetto che non ha ‘ancora’ niente detto 


‘0 fatto e i.cui membri mon hanno ancora preso 


alcuna parte agli ullimi atti del Congresso, nè 
alle. pratiche. dell'opposizione. Tuttavia non' è 
dubbio che quanto è accaduto a Madrid non Sia 
di lieto augurio per la causa della monarclia 
costituzionale. : Il signor Bravo Murillo ‘è ‘stàto 
rovesciato Becco ha voluto portar la mano sulla 
costituzione e si è mostrato disposto ad i impren- 
dere di sifone senza le Cortes, qualora le 
Cortes: gli resistessero. Il sig. Bravo Murillo è 
venuto meno ‘in questl’impresa ‘a fronte dell’o= 
pinione pubblica. Questo soto è un trionfo le- 
giftimo e noi ne godiamo. Ma d'altronde noi 
troviamo nei nomi di parecchi' ministri delle 
guarenzie che valgono ad acquetarci. 

Noi abbiamo ricordato i precedenti del pre- 
sidente ‘del consiglio; non aggiungeremo che una 
parola: quando il generale Urbina; ministro 
della guerra col signor Bravo Murillo, si ritirò 
per non secondare la nuova polilica che si vo- 
leva adottare, il signor Bravo Murillo avendo 
voluto confidare al generale Roncali il porta- 
foglio della guerra ‘abbandonato dal’ generale 
Urbita, il generale Ronceali si scusò. 

Il generale Lara, che è ministro della guerra 
nella nuova combinazione, teneva questo porta- 
foglio nel ministero del signor Bravo Murillo; 
egli diede la sua demissione il 27 novembre tre 
giorni prima dell’apertura della sessione, quando 
conobbe i progetti di riforma ‘e le misure ché 
sì era deciso d’impiegare occorrendo per farle 
riuscire. 

Il dicastero della marina essendo stato affi- 
dato ad un generale, il nuovo ministero conta 
tre generali. Questi tre generali sono domini 
di cuore, sinceramente devoti alla persona della 
Regina, ma anche al regime costituzionale; essi 
erano e sono gli amici. del maresciallo Narvaez 
il quale fu per essi energicamente appoggiato 
durante il suo ministero: 

Si dice molto bene del signor Llorente, il 
quale ha fatto parte del congresso; egli è noto 


per le sue cognizioni, per la fermezza del suo 


DÀ 


dn 
carattere, per È Sri ela lealtà dei 
suoi principii, pet 

La condotta del nuovo ministero è tracciata 
dalle circostanze in cui è nato, Il congresso è 
sciolto, e nuove elezioni debbono aver luogo. 
Si crede che il gabinetto si condurrà. con ri- 
serva ed imparzialità, esercitando quella sola 
parte d'influenza che gli appartiene regolarmente 
e senza far niente per alterare la sincerità dei 
suffragi elettorali. Si crede che la grande mag- 
gioranza del congresso sarà. monarchica e co- 
stituzionale. 

Il congresso dovrà risolvere la questione messa 
innanzi della riforma della costituzione; si spera 
che una transazione lealmente preparata fisserà 
i punti sui quali questa riforma dovrà estendersi 
affinché il governo costituzionale, mantenuto in 
buone condizioni di forza e di. autorità , possa 
ripigliare il suo andamento regolare ed ‘assicu- 
rare alla Spagna la pace e la tranquillità di cui 
abbisogna. 

—Ecco quanto contengono i giornali di Madrid: 

Nessuno dei nuovi ministri fa: parte: della 

pposizione che ha combattuto con. maggiore 
ehergia il gabinetto in questi ultimi giorni. Vi 
spno però alcuni fra i medesimi che si. sono 
opposti con forza alla condotta del governo è 
che hanno completamente disapprovato i suoi 
piogetti di riforma. (Heraldo). 

— Si annuncia la nomina del signor Juan 
Ximenez Sandoval, marchese de Ribera, al: posto 
di ministro di Spagna al Messico in surroga- 
zibne del signor Antonio y Zayas. Il sig. San- 
bval occupa in questo momento ‘la legazione 
li. Olanda. (Id) 

— I candidati al ministero della guerra pre- 

entati alla Regina. dal signor Bravo Murillo 
lopo la demissione del senerale Urbina dalle sue 
unzioni e dopo il rifiuto dei generali barone 
e Mer, Ioncali e Lersundi di entrare nel ga- 
inefto, sono i marescialli (di campo D. José 
laria Rendon e don Antonio Maria. Blanco. Il 
primo è iin disponibilità da quindici anni è il 
secondo è stato comandante subalterno alle ‘i- 
‘ole Filippine. 

Hl luogotenente generale D. Pedro. Chacon, 
capitano generale di: Burgos, ha dato la sua de- 
Missione da questo posto importante. ll colon- 
nello D. Francisco Serrano, antico aiutante di 


;campo del duca della Vittoria; incaricato’ delle 


stesse funzioni presso il generale Chacon , ha 
dato anch'egli le sue demissioni, (La Epoca). 

— Nel momento di dare alle stampe! rice- 
viamo un avviso del sig. Ventura Diaz; il' quale 
ci annunzia (che la Epoca, el Diario Espanol e 
l’Heraldo sono posti sotto processo; i due primi 
per gli articoli di polilica pubblicati in questi 
due giorni, e il lerzo per. aver. pubblicata la 
dichiarazione indirizzata agli elettori. | (Item), 


rranera. — Parigi, 
Si legge nel Moniteur: 

Il governo di Spagna ha preso una misura 
che interessa in sommo grado il Mezzogiorno 
della’ Francia e 1° Algeria. Nel 1844 il duca 
della Vittoria aveva ritirato il benefizio della 
bandiera nazionale ai prodotti del’ suolo spe- 
diti nella Spagna da diversi nostri porti. Non 
solo questa legge rimane abrogata, ma si ac- 
cordano altri vantaggi alla Francia. Ecco il 
decreto : 

c Conformandomi a quanto mi è stato pro- 
posto dal mio ministro delle finanze, d’accordo 
col consiglio dei ministri, decreto quanto segue: 

c Art. 4. Le mercanzie provenienti da Gi- 
braltar, dal Portogallo, dall” Algeria e dai porti 
situati fra i fiumi della Gironda inclusivamente 
e;della Bidassoa , e dal limite della frontiera 
tra Francia c Spagna sino a Marsiglia inelusi- 
vamente, quando saranno trasportate in basti- 
menti spagnuoli pagheranno ‘soltanto i diritti 
che, per regola generale, sono fissati nella ta- 


20. dicembre, —- 


nina doganale per la bandiera nazionale, non 


ostante tutto quello che contiene 1’ ‘articolo 15 
della legge del 9 luglio 1844. 
cArt. 2. IH governo renderà conto alle Cor- 
tes di questa misura onde sia approvata. 
« Dato al palazzo il 10 dicembre 1852, 
« Firmato dalla Regina. 
« Il ministro delle finanze: Juan Bravo Murillo.» 


—- Per fare più completamente apprezzare, 


dice il Journal des Debats., il carattere e V’im- 
portanza della misura, che è l'oggetto di que- 
sto decreto, si farà osservare che ‘i. due terzi 
almeno del nostro commercio colla Spagna si 
effettuano per mezzo dei porti compresi nella 
zona indicata dal decreto. Cosicchè , sopra un 
movimento, generale di 2,582 bastimenti e di 
170,344 tonnellate, che nel 1854 furono Vim= 
porto del traffico fra i due paesi, i soli porti 
di Marsiglia, di Cette, di Bajonna, di Bordeaux, 


di Port: Veridre i e i della Nouvelle contavani 
1927 bastimenti e 128,852 tonnellate. \ 

Il decreto sarà favorevole al nostro com-9 
mercio. marittimo, perchè ammettendo al bene- 
ficio della. bandiera nazionale i prodotti che 
noi spediamo per questi porti, procurerà vir- 
tualmente per i medesimi ‘un sollievo consi- 
derevole che non può a meno di dare un nuov 
impulso alle nostre relazioni colla penisola , le 
quali; come è noto, ammontano ad una cifra 
ragguardevole, Nel 1854 importavano 143,500,000" 
franchi, di cui 41,500;000  all’importazione dalla‘ 
Spagna in Francia, e 72 milioni all’ esporta- 
zione dalla Francia in Ispagna. Sulle quali ci- 
fre le nostre transazioni per mare, cui riguarda 
specialmente il decreto reale, contavano 89.‘ 
milioni. 

Queste nuove facilità accordate ai nostri scambi 
colla Spagna saranno! accolte con'gioia dall’ una 
e dall'altra parte dei Pirenei, meno però da 
un interesse , quello cioè del contrabbando , 
I utile del Bale si ‘troverà necessariamente 
ridotto. 

Di questo risultato non possiamo sche ralle - 
grarci, e speriamo di vedere un giorno la com- 
promettente industria del contrabbando morire 
inesorabilmente ‘in Ispagna come altrove, sotto 
l'influenza di quelle misure che ‘estendendo 
vieppiù la libertà degli scambi, non lascie- 
ranno più alle illecite speculazioni del ‘com- 
mercio internazionale nè la ragione nè i‘mezzi 
di esistenza; 

— Scrivono all’Indépendance belge: 

IH decreto che regola la situazione della 
famiglia imperiale sarà quanto prima pubbli- 
cato dal Moniteur. 


Li imperatore è partito per Compiègne 
senza alcun ministro. Si è sparso voce. alla 
Borsa che avesse offerto la mano al signor 
di Rothschild per salire in vagone con. lui, 
S. M. sarà di ritorno il 24. 

— Vi aveva annunciato che la legislazione 
locale impedirebbe a Malta l’ estradizione del 
signor. Gaillard, principale incolpato, nell’ affare 
di. Marsiglia. Un corrispondeute. del Morning 
Herald annuncia ch'è stato messo in libertà. 


preeregenre7 — terrene nine 


ALEBIAGNVA — Llerlimo, 17 dicembre, — 
Stamane alle tretil re è partito per Interbogk,. 
dove doveva giunigere l imperatore d’Austria. 
Si dice che entrambi si sono abbracciati cor- 
dialmente, e. che ) imperatore ha chiamato: 
re suo. caro zio (il re è zio dell’imperatore pe 
chè la regina e l’arciduchessa Sofia son 
relle). 

— ll suicidio di una cantante deli’ opere ta- 
liana di Berlino ha prodotto una triste sensa- 
zione. La signora Carra era da qualche’ tempo 
malinconica, e. siccome il direttore, andando. 
male la sua impresa, non pagava che irrego- 
larmente i membri del teatroy.si presame che 
la signora si trovasse in qualche imbarazzo pe- 
cuniario. Si organizzò ‘una’ colletta) di cui fu 
recato il prodotto alla cantante italiana, mala 
signora: Carra ricusò, allegando che non ‘aveva 
debiti, ma un aflzione. di cuore. La ‘sera stessa 
si precipitò dalla sua finestra e morì dopo pa- 
recchie ore di patimenti, lasciando un vago 
fanciullo ‘ché non. ha ‘ancora tre anni, 

— La Guzzetta d’Annover, foglio ‘ministeriale, 
pubblica un articolo sul viaggio. dell’ i impera- È 
tore d’Austria a Berlino. Dice che questo viaggio 
è il risultato di mature riflessioni e delibera - 
zioni, e che ha per iscopo ‘di stabilire un per- 
fetto accordo fra le grandi potenze del nord stf 
punti in litigio nell’Alemagna e fuori. Il'timore 
di una guerra pare lontano. Chi attaccasse 
l'Alemagna la troverebbe unita e compatta. Que- 


sto riavvicinamento ‘sarebbe dovuto principal- da 


mente all’ Annover. 


————____—_ a 


SVEZIA. — Scrivono da Stoccolma in data. 
10 dicembre: I 
La convalescenza del re progredisce; ma. dopo | 
47 giorni di febbre la debolezza è ancora e- 
strema, e i medici si oppongono rigorosami 
a lasciar andare i ministri da S. M. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATE dA 
Tornata del 25 dicembre 4852. 
Presidenza. dell'avvocato UnBANO, RATTAZZI. 


Sommario. -- Lettura del: verbale e del  sunti di 
petizioni. Appello nominale. Congedi. App 
zione del verbale. Presentazione di progetti . 
legge. Discussione generale sull'ordinamento dell’ 
amministrazione centrale e contabilità” generale, 
Chiusura, Emendamento: all'art, primo. 


La seduta ‘si apre alle ore 1 472. 
Seggono al hanco ministeriale car, Paleo- 
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Capa, Ponza di S. Martino, ed indi Lamarmora. 





dente. 





tizioni. 
Si ‘procede alì’appello nomilnae. 
Î . La Camera approva il verbale suddetto. 
i? E accordato un congedo ai deputati Duver- 






parte del progetto di legge in un modo indefi- 


Aîrenti legge il verbale della seduta prece- | nito, Io voglio rimuovere i dubbii che possono 


“ug | sorgere, quindi modifico così il mio: ordine del 
Cavallini dà lettura del solito sunto delle pe- giorno. 


La Camera dichiarando di continuare il man- 


dato alla commissione per presentare l’altro 
progetto di legge. Passa all'ordine del giorno. 


Farina Paolo. L'ordine del giorno del depu- 


ger e Carquet i quali lo richiesero con lettere-| tato Pestatore è conforme alle intenzioni della 


x 


dirette alla presidenza. 


Bonavera. Ho \° onore di deporre sul banco 
della presidenza la relazione sul progetto di legge 
relativo alle. mutue associazioni delle società 
anonime. È 

Revel. La Camera ricorda di avere con sua 
deliberazione inviato alla commissione incari- 
cata dell'esame dei bilanci un'ordine del giorno 
proposto dall’onorevole Michelini, tendente ad 
ottenere uu mezzo di accelerate la discussione 
dei bilanci, e nel medesimo tempo di trovare 
una formola che potesse far approvare in com- 
plesso i bilanci. di 

La vostra commissione si @ffiunita , e prese 
in serio esame il suddetto oîdine del giorno, 
ma non gli fu possibile ‘trovare una formola 
che corrispondesse insieme allo spirito di quella 
proposta, e aì diritti dei membri della Camera, 
i che  pctrebbero portare le loro osservazioni 

sulle varie categorie dei bilanci. Lungamente 
È discussa la questione fu forza che la commis- 
Ì sione. si. convincesse che il miglior modo di 
poter giungere lo scopo che si era prefisso il 
deputato Michelini, sia quello, di accelerare la 
presentazione dei bilanci, e im pari tempo af- 
fidare la presente discussione ed approvazione 
deglî stessi alla prudenza della Camera. All’og- 
getto di accelerare la presentazione dei bilanci 
sì sono presi i dovuti (eoncerti coi relatori dei 
diversi bilanci, i quali presenteranno le loro 
relazioni nel corso dell’entrante gennaio, ed io 
mi fo un dovere di riferire tutto ciò alla Ca- 
mera onde la stessa fosse in grado di pren- 
dere le sue deliberazioni. 

Segue la discussione sull'ordinamento dell’am- 
ministrazione centrale e contabilità generale dello 
Stato. 

Si leggono gli articoli. 

Ministro delle finanze. Il ministero accetta la 
discussione del progetto di legge presentato 
dalla commissione, e. sì riserva spiegare le sue 
ragioni per opporsi ad alcuni degli articoli 
proposti. i 

Pescatore. La commissione: ci ha presentato 
una sua relazione colla. legge corrispundente, 
relativa alla. parte che concerne l’amministra- 
zione centrale e. la contabilità generale dello 
Stato. Sarebbe necessario conoscersi, se la stessa 
si riserva il mandato ricevuto di riferire sulla 
seconda parte del ‘progetto ‘ministeriale: La re- 
7 ‘. lazione sul presente progctiniri mette in dub- 
a” bio se realmente la commissiohe ritiene il man- 
dato, e io opino che se laf [stessa non voglia 
ritenerlo è lo:stesso che un abbandono della 
seconda parte della legge difriforma , la quale 
riguardando. il controllo agli atti di amministra- 
zione è indivisibile della. prima. 

Ministrodelle finanze. Lo posso accertare l’onore- 
vole Pescatore che il ministrofarà ogni suo sforzo 
di sottoporre il controllo at ‘un magistrato ina- 
; movibile, ma che ciò non. è possibile ottenersi 
La nel corso di questa sessione, Ben mi ricordo, 
Po cho io accennava alla Camera che l'attuazione 
È della riforma generale abbisognava per lo meno 
x di due anni di tempo, e perciò nessun ritardo 
| avverrà presentando il progetto di legge rela- 
| tivo. alla seconda parte nella prossima sessione, 
lì che anzi. si avrà più tempo a che si ponderi 
| maggiormente, e si maturi il progetto sud- 
IE detto. “9, 

Pescatore. Le riforme sull’amministrazione e 
contabilità generale, e del controllo sono inse- 
parabili. Se la commissione accetta di mante- 
nere il suo mandato anche per la seconda parte 


è cosa di poco. Io credo che le intenzioni del 
ministero. non siano per nulla cambiate, ma 
chi ci accerta di avere sempre la. stessa am- 
ministrazione? resteremo alle promesse, e non 
otterremo l’ attuazione. Le due riforme non 
possono andar disgiunte; se la garanzia dell’a- 
zienda va meno, tutto si. concentra nel mini- 
stero, e non può non provvedersi alla corte dei 
b conti; in caso diverso il risultato della presente 
È legge sarà l'abolizione delle aziende, senza ef- 
fettuarsi l’altra riforma. 

Ministro delle finanze. La presente sessione 
volge al suo termine, non rimanendo al più un 
mese e mezzo, ed è impossibile che in cosibreve 
tratto di tempo si possa ottenere la relazione, 
e il progetto di legge per la seconda parte 
della riforma. Io riconosco come indispensabile 
una tale riforma e sono pronto ad appoggiare 
la proposta dell'onorevole Pescatore onde venga 
mantenuto il mandato alla commissione. 


Pescatore. Io. propongo quanto segue : « La 
Camera mantenendo il mandato alla commis- 
sione di riferire sull’altro progetto passa. al- 
l’ordine del giorno. > 

Daziani. L'ordine del giorno tale quale è pro- 
posto dal signor Pescatore a me pare inutile. 
imperocchè in questa sessione il mandato al- 
13 l’attuale commissione non è tolto, ed essa farà 
Ù la relazione per la seconda parte di questo 
a ° progetto di legge, perchè prima della chiusura 
È della sessione possa avere il necessario tempo 
per effettuarlo per la nuova sessione, pol non 
(8 possiamo noi votare, e stabilire che continuerà 
È avere il mandato questa commissione per rife- 
È rire questa altra seconda parte, davendo es- 
‘sere deliberato ciò dalla nuova sessione, enon 
essendo uso che una sessione imponga alcuna 
Cosa ad una susseguente sessione. 

Pescatore. La commissione nella sua relazione 
dichiara di avere sospeso l'esame della seconda 
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sentare alla Camera un progetto di legge ‘per 
la ferrovia da Genova a Voltri. 


privo ufficiale presso! il ministro dell’interno 
che possa coadiuvarlo nella parte politica; riu- 
scendo impossibile che si concentri nello stesso 
individuo la parte dell’amministrazione e la parte 
politica. 


cessità di abolire le aziende; e non mi reca 
stupore che il sig. Despine:si pronuncia in di- 


economia che gode il Belgio, @ credo che sii 















commissione, la quale si riservava a presentare 
la legge a miglior epoca. 


Lanza. Che ila commissione riferirà snlla se- 


conda parte della riforma è una garanzia che 
abbiamo morale, ma ne vorrei una migliore. 
È tale la relazione delie due parti del nuovo 
ordinamento, che l'una non’ può aridaré ‘di- 
sgiunta  dall’altra, Noi non abbiamo certezza 
che resti sempre la stessa amministrazione, per 
cui eredo buono d’ inculcare nella presente legge 
la presentazione della seconda parte della ‘ri- 
forma. 


La Camera approva l'ordine del giorno del 


sig. Pescatore. 


Despine. Osserva che la commissione essen- 


dosi proposta di ottenere economie, e di sem- 
plificare l'amministrazione: e la contabilità dello 
Stato, non vi sia pervenuta a dimostrarlo, Le 
economie si suppongono, ma non sono in fatto, 
poichè abolendo le aziende, il personale rimane 
a peso dei bilanci dello Stato, oltre a quello 
| stabilito nella tabella per ciascun dicastero. in 
quanto poi alla semplificazione non si avvera, 
i avendo la commissione sostituito al carteggio, 
le relazioni verbali, e- appunta la commissione 
di aver scello un esempio esagerato di un’opera 
nuova progettata da ‘un ingegnere per dedurre 
la complicazione delle amministrazioni attuali 
rette dalle aziende. Quindi chiedéè rischiarazioni 
dalla commissione. 


Ministro dei lavori pubblici. Ho l’onore di pre- 


Ministro dell'interno. Sostiene la necessità di un! 


Valerio. Fu sempre da me sostenuta la ne- 


fesa delle stesse come degno capo di benemé- 
rita azienda. Io spero ottenersi da noi la stessa 


otterrà appena l’azione del governo è diretta! 
sopra pochi ma buoni ‘impiegati, e ben compen- 
sati. Il Belgio ha un’economia di un milione e 
mezzo, e spero che si perverrà alla stessa 
somma presso noi. 


L'economia non consiste solo nel risparmio 
promsssoci di 600 mila lire, ma devonsi con- 
siderare le immediate effettuazioni delle opere 
progettate, le quali nell'attuale sistema si pro- 
lungano.in modo, che mentre sì. dà riparò ad 
una, sorge. la necessità per. un’altra. ‘Questo 
inconveniente . sarà tolto! colla semplificazione 
d’amministrazione. 


Menabrea. Il relatore: deve dare le ehieste 
spiegaziuni dall’on. Despine. 

Farina Paolo. Jo mi riservo di parlare in ul- 
timo. 

Ministro delle finanze. Ebbene parlo io (Werità). 
Il signor Despine ‘appunta meno il progetto del 
ministero che la relazione della commissione , 
e lascio perciò al relatore il peso di rispondere: 
E debito di giustizia tributare le dovute. lodi 
per quanto utile e vantaggio hanno recato al 
nostro paese le aziende, e resta in noi tutti 
profondo sentimento di riconoscenza versa, gli 
abili e distinti amministratori del decorso se - 
colo. Ma il sistema delle aziende non è più 
compatibile colle istituzioni costituzionali che 
ci governano, non sono più compatibili . colla 
responsabilità dei ministri. Il signor  Despine 
dice, che la differenza è tra le relazioni scritte 
e le verbali; ebbene anehe che fusse così, ognun 
vede quale sia il vantaggio che si ottiene met. 
tendo in direlta relazione il ministro col capo 
di servizio; egli ha mzzo di addentrarsi nelle 
pratiche e provvedervi®i 
mente le deliberazioni {delle aziende vanno. sot- 
toposte all'esame d’implegati inferiori addetti 
ad uffici superiori, ed è un inconveniente, 

Il preopinante metteva in dubbio le economie. 
To convengo che le economie dapprima non po- 
tranno ottenersi, ma avvenuto il collocamento del 
personale si otterrà in 600 mila lire. Se poi nel 
Belgio si ottiene maggiore, ‘è effetto delle minori 
provincie. Nel Belgio we ne sono nove, e presso 
noi 54. Se facessi proposta di una riduzione di 
provincie, anche il signor Despine si renderebbe 
opponente per ‘sostenere la sua provincia. Esa- 
mina indi la tabella del personale, e dice non 
essere eccessiva, e‘ che nel corso della discus- 
sione presenterà una riforma della detta tabella. 

Menabrea.Parla controd’abolizionedelleAziende. 

Santa Rosa sostiene il progetto della commis- 
sione, dimostrando che con lo stesso si hanno 
economie e semplificazione d’amministrazione. 

È chiusa la discussione generale. 

Farina Paolo, relutore. Il sig. Despine ha detto 
che la commissione ha enunciate, ma non pro- 
vate le economie. A ciò non mi occorre di ri- 
spondere altro, se non che la semplificazione 
dell’amministrazione seco porta la riduzione di 
molti uffici, locchè stabilito non bisogna di ve- 
nire a dimostrarlo. Egli avrebbe desiderato la 
cifra; questa non è facile oitenersi perchè en- 
trando in ‘un sistemai affatto nuovo, le induzioni 
avrebbero potuto trarre la commissione in in- 
ganno; la quale dalle diverse categorie dei bi- 
lanci rilieva che si ha un’economia di L. 569,506. 
Osservo che la tabella non è per fissare il per- 
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immediatamente. Attnal- 


| sonale, bensì il soldo che si deve allo stesso in 


quei ministeri che hanno bisogno. di attuarlo. 


| Si dice esagerato l’esempio recato nella relazione, 


ma se avessi ricorso agli affari del ministero di 


‘guerra, ne avrei trovato più complicati, Mi ri- 
‘servo. a rispondere su tutt'altro nella discussione 


degli articoli. 

cArt. 1. L’amministrazione dello ‘Stato sarà 
concentrata nei ministeri. 

«I ministri provvederanno ai relativi servizii 
per mezzo d’ufficii posti sotto l'immediata loro 
direzione. i 

« Gli uffici relativi ad un medesimo ramo di 
amministrazione potranno venire riuniti, e co- 
stituire direzioni generali, che faranno tuttavia 
parte integrante dei ministeri. 


Pescatore. Non trovo troppo felici le espres- 


i sioni dell’articolo primo, quindi propongo dirsi 


nel primo alinea : 
« L’ amministrazione così nella parte direi- 


{tiva come per quella di esecuzione sarà d’ ora 


innanzi concentrata ecc., ecc. Nel secondo alinea 


dopo la parola servizi introdursi la parola di 


esecuzione, e cambiando l’ultima parola di dette 
secondo alinea direzione in quella di dipendenza. 


Farinì L. Propongo il seguente emendamento: 
‘«,L’.amministrazione centrale dello Stato è 
governata dai ministri. 


Ciascun ministro ne governa la parte che gli 
è commessa per mezzo di uffizii posti sotto la 
sua immediata dipendenza. 


Gli uffizii pertinenti ‘ad un medesimo ramo 
di amministrazione possono essere uniti in- 
sieme, e costituire direzioni generali dipendenti 
dai ministri. 

Mellana. lo debbo proporre la soppressione 
del secondo alinea, 

Pescatore. lo respingo l'emendamento del de- 
putato Farini. 

Despine. La Camera non è più in numero. 

Ministro dell’ interno. Presento un progetto di 
legge per ottenere la facoltà di prolungare il 
termine sino ad aprile per. mettere in esecu- 
zione la iegge sui pesi e sulle misure me- 
dicinali. 

La seduta si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno di domani. 


Seguito della diseussione sull’ ordinamento 
dell’ amministrazione centrale e contabilità ge- 
nerale. 


Ù 





CRONACA. 
— NorIZIE DIPLOMATICHE. — Il signor conte 


His de Butenval è partito mercoledì da fo- 
rino per un breve congedo. 

— V. Gioserti. — Si aspettano le carte 
dell’ abate Gioberti, spedite recentemente da 
Parigi al signor Ponsati. 


i '- SrrADE PUBBLICHE. — Già altre volle ci è 
[oecorso di muovere qualche lagnanza circa il 
lcattivo stato delle pubbliche strade, ma dacchè 


inon vediamo essere sin qui emanato alcun pirov- 


‘vedimento in proposito, ci pare opportuno di 


frichiamare ‘anche una volta l’attenzione. del- 
‘l’amministrazione sopra questo argomento che 
‘interessa così da ‘vicino l'industria e il ‘eom- 


'mercio nazionale. Gi pervengono da varie. pro- 


‘ivincie lagnanze molto gravi sulla pessima con- 
(dizione delle strade rispettive che sono omai 
(generalmente convertite in profondi solchi fan- 


igosi, incomodi non. meno ai ‘viaggiatori pe- 
‘destri, che alle vetture ed ai carri. Indagando 


‘le cause di questo incontestabile deterioramento 
‘pare che siano, varie. |, 

Anzitutto egli sembra che l’amministrazione, 
tutta preoccupata qual è oggi delle strade fer- 


rate, dimentichi alquanto le vie ordinarie di 


‘comunicazione. 


In secondo luogo uno smodato desiderio di 
economia che si converte in avara e i:mprov= 
vida lesineria è causa che non.si facciano le 
‘spese necessarie alla buona manutenzione delle 
pubbliche strade. Quindi è per esempio, che in - 
vece di provvederie di un sufficiente. strato di 
ghiaia, secondo si faceva in addietro, ora, per 
malintesa| grettezza, si è ridotta a così piccole 
‘proporzioni la quantità di ghiaia, che il più so- 
‘vente i cantonieri stendono sulla strada il fango 
indurito per mancanza d'altro. 

Avviene poi, per questo difetto di ghiaia, che 
il massicciato della strada non si rinnova; ma 
Viene sempre depauperandosi e.guastandosi, fin- 
‘chè poi le strade si riducono in poltiglia da 
pozzanghera e solchi. 


Arroge che i regolamenti emanati su questa 
materia e! diretti appunto ad evitare queste de- 
teriorazioni delle. strade non si osservano ‘da 
tempo con bastante esattezza e rigore, d’onde 
una serie di gravi abusi, cagione precipua de- 
gli inconvenienti che si lamentano. 

— SULL’AREOSTATO DEL SIGNOR Lopi. — Ab- 
biamo avuto più esatte notizie sopra l’ascen- 
sione del signor Lodi nella scorsa domenica. 
Innanzi tutto sembra che il gaz non fosse della 
forza che era necessaria per sostenere la mole 
del macchinismo, e che del rimanente le pro- 
porzioni del globo colle parti inferiori possano 
dimostrativamente e matematicamente dirsi fon- 
date e regolari. Ihesta impertanto in altra ca- 
rica, che andrà ad. eseguirsi. quanto prima, af- 
fine di ottenere uno sperimento privato, resta, 
diciamo, ufficio imperioso al signor Lodi di di- 
riggere o condurre da se stesso l’operazione 
chimica, potendo egli, meglio d’ogni ‘altro, cal- 
colare le forze delle quali ha mestieri. 

Gi venne inoltre asserito che alcuni agenti 
della polizia un’ora innanzi all’ascensione si 
permettessero d’interdire la vendita dei biglietti, 
cagionando così all’areonauta ed alla impresa 
un danno che dai venditori dei biglietti non 
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vien calcolato riassuntivamente minore, ad un 
migliaio di lire. Noi non sapremmo in verità 
di qual modo spiegare questa condotta degli 
agenti politici. Se essi avevano dubbii, come 
pare, sulla buona fede del volatore, potevano o 
riferirsi ad un perito intorno al globo, 0 pi- 
gliar precauzioni preventive, o assicurarsi del- 
l’incasso di mano in mano che si andava fa- 
cendo, non mai lanciare un ordine simile al già 
riferito, con danno certo degli impresari, e al- 
l’atto medesimo che il Valentino già era per metà 
ripieno di spettatori, all’atto, diremo piuttosto, 
in cui il globo era già in istato vicino di ascen- 
sione, ed assisteva alla carica un onorevole pro- 
fessore, mandato d’ufficio. Noi speriamo, che a 
questo fatto sarà resa da chi deve conveniente 
riparazione. ; 


— BecLe ARTI. — Nello studio artistico . del 
signor Simonetta abbiamo avuto luogo di osser- 
vare a questi scorsi giorni un grazioso progetto 
d’una statuetta rappresentante la Primavera. E 
una cara immagine di fanciulla, ingemmata. dei 
fiori nascenti, lieta in mezzo al sorriso che 
sembra risplendere sul labbro e sugli occhi in- 
namorati dalla rinverginata bellezza di natura. 
Sappiamo che questo lavoro che avrà ad ‘ese- 
guirsi in marmo adornerà una delle più splen- 
dide ville della capitale. 


-— NecroLogia. — Non è senza una profonda 
commozione del cuore che la penna si presta 
al lugubre ufficio di segnare come ad estremo 
saluto un nome a tutti carissimo. E perch'ella 
sia vieta usanza codesta di sparger fiori sopra 
le tombe. di quelli. che. sulla. terra. lasciano 
larga eredità di lagrime e di affetti , non ci 
vien meno il bisogno di dare questo sfogo all’a- 
nima angustiata per una perdita. profondamente 
sentita. 

Pietro Genesio era giovane d'alto ingegno: e 
di studi profondi, d’indole franca, e di cuore 
schietto ed ardente. 

Nella sua qualità d’ingegnere , venne siova- 
nissimo ancora mandato ad attingere istruzioni 
speciali per la instituzione delle ‘nostre’ strade 
ferrate, e tornava or fan cinque anni dalla 
Francia e dal Belgio ricco d’ utili cognizioni, 
coronando così la fiducia che in lui avea ri- 
posta il governo. 

Nominato allora in. età di 24 anni capo di- 
visione nell’amministrazione generale delle strade 
ferrate dello Stato , ne disimpegnava le man- 
sioni con tale attitudine, zelo ‘ed’ intelligenza 
da conciliarsi tanta estimazione ed amore nei 


suoi superiori, che non possono darne festi-- 
‘monio più eloquente del lutto a cui li stringe 


la funesta sventura. Onorato dai superiori, sti- 
mato ed amato dai suoi colleghi, amico ‘dei 
moltissimi a lui soggetti, egli ‘avea schiuso a 
sè dinnanzi il più brillante avvenire, non con- 
turbato da alcun livore d’invidia. 

Poco dopo il suo ritorno dal Belgio ei co- 
nobbe una giovanelta soave d’indole, e di squi- 
sita cultura. 


L'armonia delle virtù reciproche alimentò il 
più santo affetto, ed or fa un mese i voti di 
questi cuori erano coronati dalla. benedizione 
dei parenti, che nel desiderato assenso cresi- 
mavano la insperata felicità degli sposi. E l’a- 
veano raggiunta, perchè la gioia unica in quel 
giorno saliva dall'anima a ‘trasparire sul loro 
sorriso come un riflesso della divinità. 

Era prestabilito il festeggiarne i nuziali lon- 
tani dal loro paese. E da'lunge, in mezzo ‘alle 
ineffabili voluttà del cuore, questo giovane, cui 
oggi lagrimiamo perduto , scriveva. ad ‘intimi 
amici suoi essersi persuaso che ‘anche in terra 
esista la vera beatitudine, giacchè egli senti- 
vala in cuore. Povero giovane ! e infortunati 
non meno forse gli amici suoi, che gli erano 
stretti come a fratello, e che dupo avergli sparso 
di fiori il banchetto nuziale, erano destinati un 
mese dopo nello stesso tempiv ; testimonio di 
tanta gioia, a comporgli il drappo sopra la bara!! 

Reduce il 48 dicembre dal suo viaggio , cui 
volle affrettato per leggiera indisposizione, strinse 
la nano agli amici che ‘gli’ corsero incontro , 
parlò loro ancora’ della nuova sua gioia, e non 
sapea che quelle sue sante espansioni erano gli 
ultimi aneliti della fugace sua felicità! La notte 
del:20 questo amato, pieno di giovinezza e di 
vigore, non era più che un cadavere. 


Morì sull’ alba della vita e delle speranze; 


morì lasciandosi dietro una profonda traccia di 
dolore negli amici ed in quanti pur Jo conob- 
bero ; la desolazione nei suoi vecchi parenti a 
cui già i lutti della patria rapivano in guerra 
l’altro figlio, onde loro non rimanea che questo 
unico ; la disperazione infine nella inconsolata 
sua sposa, destinata dalle imprescrutabili viste 
della Provvidenza al nuovo stato, solo per as- 
saporarne le incompensabili angosce. 


G. Pisani. 


— Dal Bollettino delle strade ferrate ricaviamo 
che le azioni per la strada ferrata da Torino 
a Novara sommavano al 30 scorso. novembre 
al num. di 4927, di cui 2527. spettano alla 


«divisione di Novara. 


Abbiamo dato il presente. prospetto , così il 
citato giornale, affinchè il pubblico sia in grado 
di giudicarne. Non ci faremo ‘ad indagare. le 
cagioni che possono aver influito sulla diver- 
sità dei presentati risultamenti : solamente di- 
remo che siam lieti veggendo che in Novara le 
cose procedono più consentanee ai veri e più 
vitali interessi della provincia e del paese. 

In questo mese le firme furono. considere- 
voli, specialmente in Torino , e si crede. che il 
governo non. ritarderà ad annunziare la chiu- 
sura de’registri. Tale risultato infonderà animo 
agli appaltatori a dar corso a’ lavori con atti- 
vità e solerzia. 
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'— ILLUMINAZIONE ELRITRICA. — Il signor Tlia 
Watman ha fatto a Ginevra coll’ apparecchio 
fissatore della luce ‘elettrica del signor Giulio 
Duboseq, alcuni saggi d'illuminazione pubblica 
che meritavano ‘attenzione. La pila; costrutta 
da’ signori Delewil , era formata. di cinquanta 
copie di zinco e carbone di grandi dimensioni. 
L° intervallo. fra’ carboni ‘era ‘di 7 millimetri, 
l'arco luminoso,. lungo circa 2 centimetri; aveva 
uno splendore che l’occhio non. poteva soppor- 
tare; a 250 metri di distanza, la sua luce, ri- 
flessa ‘da uno. specchio, superava quella di un 
becco a gar. Nella vicinanza del'becco, in una 
notte assai oscura e’ nell’assenza di qualsiasi 
estranea luce, il raggio della lampada elettrica, 
concentrato in un cono poco divergente da ino 
specchio concavo di vetro stagnato di quattro 
idecimetri di diametro, aveva un? intensità al- 
meno eguale a quella di ‘800 ‘erossi ‘becchi di 
gaz. A; cento metri, malgrado la pioggia , si 
leggeva distintamente, ed i passeggieri ricono- 
scevano a questa stessa distanza le persone che 
assistevano all'esperienza. Questa luce,’ riflessa 
dalle facciate degli ‘edifizi, fu veduta distante 16 
chilometri. 


Si rimprovera alla luce elettrica! Ja! sua ‘con- 
centrazione eccessiva in un sol punto, ed il suo 
contrasto troppo segnato fra l'ombra e la luce; 
si potrebbe ovviare: a questo inconveniente dif- 
fondendo la Juce per mezzo d’un inviluppo 
translucido che circonderebbe il raggio elettrico; 
‘ma si perderebbe per tal ‘guisa ‘una grande 
quantità di luce. Il ‘miglior partito è quello di 
far cadere la luce elettrica da un'altezza abba- 
stanza grande, di maniera che per vederla di- 
rettamente ‘convenisse elevare oli occhi al di là 
della posizione normale. Elevare in questa sirisa 
un lume ordinario, per esempio un becco a gaz, 
la cui intensità intrinseca, di già troppo debole, 
è «diminuita in unà proporzione notevole da un 
lieve aumento della distanza’, è lo stesso ‘che 
esporsi. ad una perdita evidente; ma per un 
punto luminoso, il, cui (splendore è. quello di 
300. .becchi di. gaz, i cui raggi si diffondono alla 
distanza di centinaia di metri, un’allezza di 45, 
20,, 90 metri, non solo non cagionerebbe ale 
‘cuna perdita sensibile ,.,ma diverrebbé un vero 
benefizio; l'ineguaglianza d’illuminazione ia di- 
Stanze differenti. sarebbe meno sensibile, Je om- 
bre più tenui, ecc. 

A, Londra si.sta preparando per alcuni espe- 
Fimenti, di luce elettrica. Anche a'Parigi, il sig. 
ingegnere Vaudrey ha ‘in pensiero di fare una 
prova nella piazza del Garrousel, Speriamo che 
in Torino non ritarderà qualche'dotto: a' dare 
un saggio di questa; nuova applicazione de’con- 
‘quisti della scienza moderna. 

=- Leggesi nell’ Armonia : 

Domenica S,-M. il re'e la:regina tenevano al 
sacro fonte nella loro ‘regià ‘cappella’ un figlio 
del marchese Fassati. Hl-battesimo era ammini- 
‘strato dal rev. vicario generale Ravina. 

-- La stessa Armonia si compiace dî notare 
che la Gazzetta Piemontese del:21 corrente por- 
tava nella lista. degli oblatori al monumento 
Gioberti il nome di sette ecclesiastici, 


— Leggesi nell’. Osservatore: del Varo. 

Poche sere sono, alcuni gemiti soffocati par- 
itivano; dal fondo di quella fossa che separa l'Or- 
fanotrofio dalla via: che dal Ponte: Nuovo con 
duce alla via .S. Prancesco di Paola, — Gli ac- 
corsi; all’aiuto trovarono che era; caduto un gio- 
vane inglese a cui il. buio non avea: permesso 
di riconoscere quel precipizio, lasciato senza al- 
cun difesa, e senza alcun mezzo di avviso per.i 
passeggieri. Condolto all'Hotel des empereurs ove 
‘egli dimorava, questo straniero (ebbe i soccorsi 
dell’arte, e. si constàtò fartunatamente che il.suo 
‘Stato non era grave , ad onta ch'egli fosse ca- 
duto da vari metri di altezza sopra un ammasso 
di rottami dai quali avrebbe potuto ricevere le 
più: gravi. lesioni. | i 

Quest’ inglese. era lord di Balfatz, ‘una delle 
più cospicue famiglie. di Irlanda, giovane di ven- 
liquattro anni, già autore di opere applaudite, e 
di molte speranze. per .il. partito liberale inglese 
‘che già lo conta nel numero de’suoi. 

Questo avvenimento produsse una sensazione 
‘ben giusta e dolorosa nel paese che pur vor- 
rebbe che in contraccambio del vantaggio che 
la presenza degli stranieri apporta ai nostri in- 
teressi, si dia loro un segno di ospifalità nel- 
l’apporlare alla città quei miglioramenti che 
possono renderla comoda e sicura. 


DECESSI del 22 dicembre in Torano. 
N. 9 


Totale N. 4998 


ULTIME NOTIZIE, 


(Corvispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21 dicembre, 


Quest’oggi ‘alle due si adolteranno finalmente 
le modificazioni alla costituzione in seduta pub- 
blica' del Senato. Un parto più difficile e più 
doloroso non credo che vi sia stato mai, e devo 
credere a qualche indiscrezione senatoriale non 
vi sarà luogo d’essere soddisfatti, perchè i cam- 
biamenti sono ‘ piuttosto  retrottivi, e la reda- 

‘zione è ambigua in certi casi ‘è in certi altri 
punti sono passati sotto silenzio, in modo che 
si ignora dove finisca ‘il diritto  dlel corpo le- 
gislativo e dove cominci’ quello del consiglio di 

I 'Stato. 

Si era deciso che il diritto di emendare il 
bilancio sarebbe interdetto al ‘corpo legislativo, 
ma, mon è così; una lieve concessione è stata 
falla, poco importante è vero, ‘ma che pur ha 


‘IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


l'aspetto di una. concessione. Il corpo legisla- 
tivo potrà nominare i suoi commissari per ‘di- 
sculere gli emendamenti dinnanzi al ‘consiglio 


di Stato che deciderà. Sembrerà strano a voi 


che godete dei benefici del regime costiluzio- 
nale come questo si possa considerare come una 
concessione, eppure è tale, e il Senato è lieto 
assai di averla ottenuta. 

Col Monileur alla mano vi svolgerò la nuova 
costituzione e farò di rivelarvene lo spirito e le 
vedute nascoste, 

Oggetto di. tulte le preoccupazioni in alto 
luogo è Berlino, dove si vanno a concertare i 
sovrani del nord, dove sarà cementata l'alleanza 
intima formata dai sovrani dell’Alemagna. 

Se vi piacesse di guardare alquanto indietro 
e ricordarvi di una mia lettera indirizzatavi 
sullo scorcio di ottobre a proposito della voce 
che allora correva di un convegno dei tre so- 
vrani in’ Varsavia, vedrete che. quanto vi an- 
nunciava tutto si. avvera, e saprete scusare di 
questo movimento di vanità il vostro corrispori- 
dente che di queste cose pretende essere assai 
bene ragguagliato. 

Adesso poi non conviche esagerare l’impor- 


tanza del convegno, perchè ‘se ‘i sovrani non. 


sono benigni all’impero, non gli sono però av- 
versi, e non fanno che. collégarsi contro ogni 
eventualità; non altro; non vogliono essere sor- 
presi da. avvenimenti. imprevisti, ‘©. segnata- 
mente sta loro a cuore di fare palese questa 
loro unione intima nel momento medesimo che 
stanno per riconoscere l’impero in una tal qual 
forma. 

Dopo il 1814 uno spirito di calma, di giu- 
slizia c di pace dominò la politica degli Stati; 
« gli stessì tre principi del Nord non si: considerano 
«che quai delegati dalla Provvidenza per governare 
« tre rami di una stessa famiglia, cioè l’Austria, la 
« Prussia e la Russia, così confessando che lu: eri- 
« sltanità di cui essi e è loro popoli fanno parte, non 
“ ha realmente altro sovrano se non quello solo cui 
« appartiene la forza 

Le parole in corsivo sono estratte «da' un atto 
famoso, ora dimenticato, firmato a Parigi e. co- 


nosciuto in diplomazia, sotto. il titolo di Sante | 
Aleanza, dei quali stessi principii sono penetrati Î 
i sovrani che si riunirono per prendere certe. 
disposizioni di un carattere generale ed euro- 


peo. 


Sistemate così le cose a Berlino, la ricogni-| 
zione dell’ impero non potrà tardare. Vi dirò, 
inoltre, solo però come. semplice informazione, | 
che l’ Inghilterra si era ravvicinata alle potenze | 


del nord in questi ultimi tempi; cioè all’epoca 
della venuta del ministero tory. Dovevano con- 
certarsi affinchè la. ricognizione dell'Inghilterra 
si facesse neltempo stesso, ma: la diplomazia 
francese a;Londra, aiutata dal segretario «di Stato 
degli affari esteri lord Malmesbury, le cui rela- 
zioni intime coll’ imperatore dei. Francesi sono 
conosciute, sventò il progetto, cl’ Inghilterra ri- 
conobbe l' impero. Del che. le ‘corti dell’Alema- 
gna furono molto rammaricate, e lo mostra- 
rono, Allora l’Austria si piegò a ogni sacrificio; 
e scartato ogni ostacolo, fu deciso il viaggio ;a 
Berlino. 

Sarei. in caso. di mandarvi. qualche cenno 
curioso sulla (situazione del partito Jegittimista 
e sulla sua rottura probabile coll’impero.L’ar- 
ticolo. del signor Granier di Cassagnac è un pri- 
mo. assalto; ordinato. Ve ne parlerò un’ altra 
volta; perchè questi fatti quanto prima si spie- 
gheranno... Gumo, 


ielgio, — 1 giornali del Belgio pubblicano 
il rapporto presentato ‘alla ‘Camera dal signor 
d’Kint de Naeger a nome della sezione centrale 
incaricata dell'esame del progetto di legge re- 
lativo alla convenzione recente conclusa con la 
Francia. 

Sulla domanda del. sig. de Brouckère mini- 
stro degli esteri, la discussione del progetto di 
legge avrà luogo in comitato segreto. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 16 dicembre. 

Fu pubblicato dai progressisti un corto ed 
energico manifesto. Le denunzie di cui ieri vi 
parlai e che si altribuivano al nuovo ministero, 
non gli si debbono attribuire ; sembra ‘im fatto 
che il governatore civile cedendo a delle ‘insi- 
nuazioni non costituzionali si fosse arbitrato ad 
un passo che per poco non cagionò fatti dé- 
plorabili, e che il ministero appena ne fu ‘in- 
strutto dichiarò che.o si annullava J'ordine dato 
o si dimetterebbe. Ora ‘corre valida la voce ‘che 
le denuncie e gli ordini d’arresto contro i fir= 
manti siano stati ritirati, e che il governatore 
ed il fiscale della stampa siano stati dimessi; 
questo ha molto calmato, e se il ministero rompe 
infine con ogni idea importata non è dubbio 
che la calma completa si ristabilirà. La Spagna 
sta dardo un mirabile esempio ed una buona 
lezione ai momopolisti della civiltà moderna se= 
condo essi stessi s’intitolano ; i fatti onorano lé 
nazioni, mon mai le chiacchiere. ed i figurini 
delle mode. 


nti 


— Nel consiglio di gabinetto che ‘sarà pre- 
sieduto dalla Regina, il 17 corrente, sarà data 
lettura del programma politico del nuovo mis 
nistero, e probabilmente detto Programma sarà 
inserito nella gazzetta. 


Bravo Murillo deve fare un viaggio per l’estero; 


Bertrand de Lys non lascierà Madrid. 

.Il partito progressista ha redatto il suo ma- 
nifesto elettorale, il quale è stato sottoscritto 
dai senatori ed ex-deputnti progressisti © dalla 
giunta centrale delle elezioni nominata al cir- 
colo. 


Martinez de la Rosa dev'essere reintegrato’ 
nelle sue funzioni di vice-presidente del consi- 
glio di Stato... (Corrisp. gen.). 

fimghiltenza. — La crisi ministeriale non 
è ancor finita, come si rileva dai giornali di 


oggi. Essa però segue pacificamente il suo Corso, | 
e al più presto, oggi probabilmente, il conte di 


Aberdeen, si surebbe presentato alla Camera dei 


lordi come capo di ùn nuovo gabinetto, orga- | 


nizzato completamente, 

Lord Derby alla Camera dei lordi e il signor 
Disraeli, a quella. dei comuni hanno secondo 
l’uso annunciato, la dimissione del gabinetto di 
cui erano i capi, In mezzo alle frasi dell’offi- 
ciale cortesia, si rimarca’ la. freddezza con la 
quale. lord. John 


Disraeli ha creduto dover fare tendendo così ‘a 
cancellare la sinistra impressione prodotta dalla 
violenza del suo discorso di giovedì ultimo , e 


‘che l’onorevole Gladstone gli avea tuttavia fatto 


pagare assal cara. 
Fra gli articoli dei giornali di Londra sulla 
crisi ministeriale, quello del 7imes ne, pare es- 


sere. il, più istruttivo e il più saggio. Questo | 


articolo che non abbiamo spazio di. dare così 
finisce : 

«La nostra speranza di successo per l’opera 
che.va a tentarsi,, nè (ci dissimuliamo che; è 
difficile, riposa sul carattere di quei che l’.in- 
traprendono , sui talenti amministrativi dei fu- 
turi. ministri, sul'vivo e legittimo desiderio del 
paese, di veder. terminale le rappresentazioni 
teatrali degli scorsi giorni collo stabilimento di 


un ministero più considerato, più stabile e più £ 


aggio. Se il conte d’Aberdeen arriva a com- 
orre un gabinetto ,, sarà questo certamente il 
Diù capace e il più forte che possa dare il 
paese. Se non riesce, il suo scacco è assoluto, 
ma se perviene a comporlo , egli può contare 
sul buon senso e sul patriottismo degl’ Inglesi 
per sostenerlo (e ricompensarlo. 


— Il: Globe di Londra annunzia che la Russia, 
la Prussia e l’Austria hanno deliberato di fare 
alla notificazione. dell’ impero! francese una ri- 
sposta concepita, in termini identici, quanto iè 
possibile. Questa notizia riceve forza dalla pre- 
senza dell’imperatore d’Austria e del: re d’An- 
nover, a Berlino; ed;è pur spiegato, di una ma- 


niera soddisfacente, il ritardo che avrebbe po-.; 
tuto sembrare strano per parte: di certe potenze. i 
Ammewiea. — Si è ricevuto il messaggio del | 


presidente degli Stati Uniti. In questo message 
gio il presidente. annunzia che le differenze col- 
l’Inghilterra sull’affare delle pesche è perfelta- 
mente! appianato. Quanto all'isola di Cuba, il 
messaggio rivela un fatto ‘abbastanza significa- 
tivo. Mentre si protesta contro ogni idea di in- 


d'accordo coll’Inghilterra ela: Francia ‘un pro- 
tocollo all'oggetto di dichiarare che quest'isola 
non potrà giammai venir sottratta alla Spagna, 
anche peri. via di. compra. La spedizione, del 


Giappone. è presentata sul messaggio isolto aspetto ! 
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intieramente pacifico. 
Leggesi nella Pa/rie: 
I due punti capitali del messaggio. sono il 


contegno del governo americano nella quistione | 
di Cuba e. la proposta di ritornare in materia È 
di dogane, ad una tariffa più protettrice di quella | 


che è attualmentein vigore. 


Quanto al ritorno al regime protettore, que- | 
sto è un punto della politica whig, alla quale 


dubitiamo che. il'‘congresso. voglia prestare il 


suo concorso, petthè sarebbe un passo retrivo 
ela nazione americana è troppo imbevata del- è 


l’idea formulata mel suo motto favorito go ahead 
(avanti), per impegnarsi in una via. restrittiva 
e retrograda. 


Fonili pubblici. 

Etoxrsa di Wowsino del 23 dicembre. 

1831 5 0/0 dluglio. Giorno ‘prima 99, 

1848 1 settembre. Giorno prima 97 50.98, 
Mattino 97.75. 

1849 1 luglio. Giorno prima 
tino 100; 

1854 4 dicembre. Giorno prima 97/75. 31 
gennaio. Giorno prima 96/70. 

1849 (Obbligazioni 1 ‘ottobre. Giorno. pri- 
ma, 995. | 

Azioni Banca Mazionale 1 luglio. Giorno pri- 
ma 1360, 4365. Matino 1360. 84 dicembre. 
Giorno prima 1370. 31 gennaio: Giorno prima 
1365. Id. mattino 1360, 

Borsa di Parigi del 24; 

1.3 per 0/0 ./a 82 80 in rialzo di 410 cent. 

114 1,2 per :0[0 a 106/40 in ribasso di 5 ce. 

Alla borsa del 20 il 5 per 0/0 piem. 10050. 

A quella di Lione del 22 ha fatto 100 25; 


99 75, 100, Mat- 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 
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cet de tua femmne. 
et 40 chap. sur les. foncions, ‘les maladies, 


preservatifs et du traitement special'des alfections 


Russell e sir James Graham | 
hanno risposto; alle aperture di, pace che il sig. | 


per fanali, ecc. 


Deuxième cdition du Traité pratique des maludies des 


à 


C. Editori.! 


Torino, Cugini POMBA e 


Massimo buon Eryezzo 
BUE@EVA 


Biblioteca Popolai 


9ssÌa 


RACCOLTA di Opere classiche. anifiche 


moderne di ‘ogni Letleratara. 
LETTERE DIPLOMATICHE 
EDI 


GUIDO BENTI VOGLIO 
Areirescovo di Roli e Nuncio in Hrameia, 
pei Cardinale di &. Chiesa; i 
ora per la prima volta pubblicato per cura di 
LUCIANO: SCARABELLI. 


Si è ‘pubblicato il vol. 4. (22 della Raccolta) 
Prezzo per Torino; L. 4:10. 


j) ''EEECOERE@WEL 
Hi cl PRA'WEIQUE 
pour Ja suérison des hernzes, cu nouveaux moyehs 
a l’aide desquels tout malade peut juger de son 
Clat, diriger son traitement, éviter les rechutes 
et. se soustraire aux accidents .consécutifs. de 
cette maladie, suivi d’une notice sur l’application 
des pessaires en gomme élastique pure dans les 
déplacemens de la matrice, par le D.r CRESSON 
DORVAL, ancien Chirurgien aux armées sous le 
Consulat et l'Empire, orné de planches, Paris, 
chez l’auteur, rue de la. Banque. (Aff); 


Turin, chez JB. MAGGI Fournissetirde Estampes 
du Roi - Rue du Po, 56. 


GUIDE DE TU 


Il paraitrà incessamment ‘un Guide de’ Purin 
pubblié par Ji B. Maggi. 
Le Guide 6erit par un homme de leltre, le 


; chev..PicRRE/Gurra et traduit:en un style vrai- 
; ment frangals, renferme tout ce qui peut ‘in- 
i teresser le, Savant, l’Artiste , .l’Administrateur , 
| les Etrangers, 
‘Turin. et les (environs! offrent. de 
; Interessant, amgnuments, antiquités, 


vasione, il governo degli Stati Uniti ha rifiutato,’ notions histori]ues; souvenirs, ete. 


nel principio di quest'anno, di’ sottoscrivere | 


et les Nationaux ; tout ce. que 
curieux'iet ‘de 


objets.d’art, 


Tout est déerit ou rappelé dans cè Guide; qui 


i sera. orné derdix vues':gravées sur cuivre, et 
i de deux gratilles cortes, le plan ‘de va ville, ct 
i une. carte desi 


nvirons de Purinifoo 
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INDORATURA 
si ED 
MaI REN 31 o 
INARGENVATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metedo 
di DEINGWON e RUOLE di Parigi 
Chiunque voglia far sindorare’ od cinargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 


dole, e qualsiasi oggetto da. favola o per sale, 
in reme od ‘in oltone Si diriga nel laboratorio 


; elettro-metallurgieò dif. Boggio in Torino, borgo 


TTI TREE Troie na 


S. Donato;rcasafitavallo. | 
Desso ‘guarentisce ‘sì l’indoratura che ‘Y’inar- 


* sentalura/per parecchi anni facendovi precipilare 
i sugli oggetti tanto oro od argento quanto ‘ognun 
i desidera, e come si usa 
“leria di Christofle di Parigi. 


per la rinomata argen- 


Lo stesso s'incarica pure 'd’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare ‘e | mettere ‘a nuovo 


j ogni specie di arredi per. chiese, p. e., calici, 
‘ patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
} dole, raggi, réliquiaril; e tiene assortimento di 
‘tali 
i parimenti inargenta in. un {modo solido. ‘e più 
! durevole dell’inargentatura così detta ‘a foglia, 


oggetti ad un modicissimo prezzo , come 


ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale te 


ms 


| Bn. Cerdthwohl et Famner oh 


rouvert leur ancien atélier, 45, rue de Borgo-. 
Nuovo. — Séances de dix heures jusqu'a 3 heures 


SUI 


de la Geénération! 


Un vol. de 700 pages, contenant 453 FIGURES D’ANATOMIB 


les infirmilés de'‘ces organes, et l’inditation des MOYens 
de l’urèire, de vessie; de matrice, syphilis, impuissance; 


ster'ilite, etc. Chez l'auteur DocrkurJOZAN (de S.t-André), professeur de pathologie urò=génilale, 


33, rue Jacob, ‘et MASSON, libraire, 20, 
(sous doub. env.). L’ATLAS de 153 planch. 
2 heures, 


remédes chez Jeur pharmacion. 


a DIVI È sElft Lai 
rue de l’Anc. Comédie. Prix: 5 fr, par la poste, 6, fr. 50 
d’anat., se vend aussi séparé, 2 fr — Consult. de midi 
el par corvesp. (Affr.)— Les Malades peuvent se Irailer eur-mémes et faire préparer les 
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Tipografia FrRRERO E Franco. 

































ANNO V. 
N° 1546, 


Si Ficeve l'Associazione 


Per Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, | Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P.' 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


1852.., 


VEICIUE + sa 
Prezzo. d’Associazione, 
"Torino.—Un anno'L. 40 —Sei 
mesi L, 22,—Tre mesi L. f#2.— 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi Li, #3. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 27. Trime- 
stre L.:114, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent, 80.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli ‘Angeli. 











E signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di dicembre, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo. nella spedizione 
dei fogli. 





N'orino, 25 dicembre. 


I casi recenti della crisi politica di Spagna 
ci sembrano tali da confermarci nelle idee di 
moderazione e. di legalità che furono sempre a 
capo della nostra politica. < 

Talvolta ‘nelle grandi commozioni popolari, 
come quelle del 1848, vi.lè momento che gli 
uomini meno istruiti alla ‘scuola della espe- 
rienza 0 più accecati dalle passioni credono fa- 
cilmente che la società è mutata in un attimo 
come. per miracolo, che nulla varrà a resistere 
alla piena che minaccia l'ordine sociale, che le 
forze de’governi sono affrante per sempre. E 
lo stesso scoraggimento prende questi uomini , 
che: sono i più, quando più tardi la reazione 
si manifesta, e. tripudia irrefrenata. All’apoteosi 
delle. plebi: tumultuanti sulle piazze succede 
quella degli eserciti stromefti di tirannide che 
balestrano ‘i pacifici amici” di ogni più innocente 
libertà.;. e la. storia contemporanea sì. scrive 
anche Liu lo. andazzo di queste passioni. 
Gli eroìî della rivoluzione poco fa proclamati 
invincibili scompariscono indanzi ai novelli eroi 
della caserma; e. cento vittorie popolari otte- 
nute in tutte le capitali di Europa scendono 
alle proporzioni del colpo di mano e della sorpresa. 
Per gli spiriti deboli, anche del partito liberale, 
corre allora la credenza che l'opinione nulla può, 
che tutto governa la forza; e così finiscono: per 


sq accasciarsi sotto il peso della propria impotenzag 


“Ma da qualche tempo noi vediamo un ritor- 
no dicerti casi che rivelano in ‘ogni parte di 
Europa îregno dell’opinione el’esistenza del pro- 
gresso civile.Gli eserciti del secolo decimonono non 
sono così indifferenti all’ordine pubblico come 
ci si volle far credere qualtro ‘anni or sono, 
nè così briachi del principato della sciabola 


come poi li dipinsero le fantasie concitate dai 


tristi fatti degli anni appresso. Noi non  por- 
tiamo più in la le nostre generali induzioni 
dedotte dagli avvenimenti contemporanei, nè 
vogliamo spingere sino a” minuti particolari il 
parallellismo che alcuni sono disposti a rico- 
noscere negli ultimi avvenimenti continentali, 

Giammai, a cagion d’esempio, noi porremo 
sulla stessa linea la crisi. più ministeriale che 
politica che il Piemonte superò in un momento 
con la crisi più politica che ministeriale. da 
cui più tardi fu minacciata la penisola iberica. 
Qui fu soltanto quistione di una legge , di un 
gabinetto-primi passi (egli è vero) come allora 
francamente il dicemmo che potevano più tardi 
aprire un abisso tra il governo ed il paese. In 
Ispagna fu comandato il silenzio alla stampa, 
dieci assurdi progetti videro la luce, che muta- 
vano o più esattamente abolivano la costitu- 
zione. Il colpo di Stato, covato ad Aranjuez 
nel triplice nido della Chiesa, della Corte e della 
burocrazia imperialesca del signor Bravo-Murillo 
ed annunziato come un messia della rigene- 
razione spagnuola , giunse a vedere la luce 
del giorno, e morì intisichito per difetto di 
piume, non avendo riuscito a impennarsi di 
saette e di alabarde. 

E perchè mai ? Perchè l’esercito spagnuolo 
lungi dal pensare a farsi strumento di tirannide 
oppose una formidabile resistenza morale allo 
attentato, perchè i \eittadini invece di schia- 
mazzare per le vie si fortificarono nella resi- 
stenza legale dei comitati di uomini politici, e 


PIRATE TARARE TT] pote 


dietro le urne elettorali. Così l’opposizione potè 
annoverare ne’ suoi ranghi un Pidal, un Martinez 
della Rosa, e venti altri nomi di pari impor- 
tanza. Così il ministro della guerra Urbina potè 
dare omoratamente la sua dimissione ‘e costrin- 
gere il signor Bravo Murillo d’infelicissima me- 


moria a ritirarsi innanzi all’impossibilità di tro-- 


vare in Roncali, in Lersundi, e così discorrendo) 
un ministro che consentisse a farsi comandante 
di dragonate. Bellissimo fatto che ci ricorda con 
indicibile piacere i nomi che la discrezione ci 
obbliga qui a tacere, ma che tanti conoscono 
di altri generali italiani e ministri di principe, 
al principe devotissimi, e inviolabilmente legati 
dalla religione del giuramento costituzionale ; 
due culti che non verranno mai in lotta 0- 


‘vunque la lealtà è prima gloria del capo dello 


Stato. 


Egli è qualche anno, che la mistica eloquenza 
del sig. Donoso Cortes, perla cui politica i pro- 
getti Bravo-Murillo erano appena un primo passo, 
vedeva la società in naufragio tra’ rossi spettri 
dell'Apocalisse del signor Romieu; e implorava 
dalla tribuna spagnuola il salvamento per via 
degli eserciti, che è quanto dire per. virtù di 
Dragonate. Ed ecco tutta 1 Europa cuculo, tutta 
l’Europa corvo gracéhiare e salmeggiare sullo 
stesso ritmo genuflessa innanzi ad una baio- 
netta; e lo stesso signor Guizot (chi lo avrebbe 
detto?) Jo stesso sacerdote del pensiero, ardere in- 
censo al novello idolo del signor di Valdegamas 
senza accorgersi che giudicava severissimamente 
in tal modo quel ministro francese di sua. cono- 


scenza che osò provocare il 22 febbraio del 1848 | 


senza munire di soldati. la commossa Parigi! 
Ed ora il salvamento Cortes-Donoso non. trova 
un solo onesto generale che voglia assumerne 
la cura, che accetti un portafoglio della. guerra 
su cui sta scritto: Violazione delle libertà costitu- 
zionali, e si accinga a romper le ali con la spada 
di Don Chisciotte all’eterna ruota del progresso 
civile! 

Il consolante spettacolo dell'educazione morale 
degli eserciti moderni è tale da trattenere con 
diletto i nostri sguardì. Il lettore supplirà agli 
esempi che potremmo. aggiungere, e ricorderà 
con soddisfazione un recente fatto elettorale 
che dimostra quanto mal si appongono co- 
loro che pensano mulato e per sempre in cieco 
strumento di servitù il fiorentissimo esercito di 
una potente nazione.’ Non si confondano le 
armi del secolo presente con quelle del deci- 
moterzo , e pensino i sinceri amici di libertà 
che se il tumulto plateale chiama il soldato 
alla sua missione di ‘ordine pubblico , la re- 
sistenza costituzionale e legittima ‘gli impone 
altri rispetti, che ml saprebbe violare, e di 
cui potrebbero esser Vittima (nei paesi ove si 
tentano simili impresè) gli stessi insensati pro- 
vocatori della guerradgivile , per la smania di 
un passato al quale debbono rinunziare e per 
sempre. 1 

i 
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CAMERA. DEI DEPUTATI. 

Fu ieri discusso e votato il titolo primo della 
legge sull’amministrazione centrale dello Stato. 
Era questo il punto che, come accennammo, la 
maggioranza della Camera non oppugnava , e 
senza alcuna incertezza adottava i tre articoli 
di detto titolo dopo una breve discussione ele- 
vata da alcuni emendamenti dell'onorevole Pe- 
scatore diretti ad esprimere chiaramente lo spi- 
rito della legge istessa, ‘ 

Il punto di partenza che fissavasi il ministero 
e la commissione, era abolizione delle aziende, 
il concentramento dell’ amministrazione nelle 
persone responsabili; e rimovendo gli ostacoli 
che rendono oscillanti ‘e mal sicure le opera- 
zioni del governo, dare forza , energia, e uni- 
formità alla sua azione, Le istituzioni costitù- 
zionali che ci reggono reclamando armonia 
di principii, non potevano ammettere dualismo 
d’azione, e la Camera evidentemente corrispose 
allo spirito della legge ‘abolendo le aziende 
coll’adozione del primo articolo. 

Ammettiamo di buon grado che una legge di 
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riforma generale non s’improvvisa, nè si prov- 
vede così lestamente ad un nuovo sistema, ‘che 
tocca ogni ramo della civile amministrazione 
dello Stato, quando tutto è ‘a rifare, tutto a 
provvedere, e che per superare le difficoltà che 
sì parano innanzi è necessario tempo, studio, e 
disamina ; ma la commissione non incorsè nella 
benchè più lieve trascuranza; e non può andar 
defraudata della lode che si merita per avere 
esaminato la' legge con molta accuratezza e 
senno. 

L'articolo 4 concentra nei ministeri l’ammi- 
nistrazione centrale, dà diritto ai ministri di 
provvedere ‘ai relativi servizii, e l'obbligo di 
porre sotto l'immediata loro direzione i corri- 
spondenti uffizii. L'onorevole Pescatore quasi 
spaventato dagli spettri degli andirivieni de’do- 
cumenti, dalla moltiplicità e complicazione di 
scritturazioni e corrispondenze, sinora speri- 
mentali come inevitabile conseguenza delle ‘a- 
ziende, voleva con ogni sforzo introdurre un 
emendamento in esso articolo per ‘abolire la 
corrispondenza epistolare. Se egli fu felice nel 
proporre un emendamento: al secondo articolo, 
determinando precisamente il dritto del potere 
esecutivo , e quello “del potere legislativo, per 
conferire il titolo e grado al personale il primo, 


‘e determinare gli stipendii il secondo con 


legge speciale o coi bilanci del 1854, non pos- 
siamo tributargli la stessa lode per il primo suo 
emendamento ,. il. quale togliendo. all'articolo 
primo la: precisione necessaria alle leggi, lo 
trasmutava in una disposizione di regolamento 
di disciplina. La corrispondenza epistolare non 
possiamo concepirla. tra il ministro" e il capo 
di divisione del suo uffizio, essi non corrispon- 
dono negli affari, bensi conferiscono sugli stessi, 


6 il capo di divisione non deve che eseguire 
igli ordini del suo superiore, senza che l’uno 


ordini.in iscritto, l’altro accusi recezione, o dia 
avviso dell’esecuzione. 
Decisa la soppressione delle aziende, e la- 


‘Sciata coll’art. 2. facoltà al governo di regolare 


con reale decreto l’ordinamento dei titoli o gradi 


degl'impiegati., la commissione proponeva: alla. 


Camera una tabella per la spesa degli stipendi. 
Niuno si opponeva al dritto. che ha il Parla- 
mento di fissare e determinare la spesa, ma il 
deputato De Viry cercò modo che la discussione 
venisse sospesa indefinitamente. Egli si poggiava 
sulla. promessa economia. nell'attuazione della 
nuova legge, e richiedeva il piano generale del 
personale. La quistione era però terminata dal 
presidente del consiglio , il quale sostenne che 
il bilancio normale del 1854 poteva essere pre- 
sentato in aprile, ove la legge in discussione 
fosse votata in gennaio ; e che la Camera nel- 
l'approvazione del bilancio suddetto era nel di- 
ritto di accordare e negare al ministero la 
somma che richiederà in essi bilanci, o con 
legge speciale. La Camera ben convinta che lo 
stato del personale non può statuirsi preventi- 
vamente all'attuazione della legge, adottò l’art. 
2. senza tener conto della tabella, che dovrà 
esser presentata dal ministero con legge spe- 
ciale o nei bilanci. 

Venuto in discussione il secondo titolo dei 
bilunci fu inviato alla commissione per essere 
redatto in modo che la presentazione dei relativi 
progetti sui bilanci attivo e passivo dello Stato 
venisse determinata in modo che non faccia 
nascere incostituzionalità, pel tempo in cui deve 
essere fatta precedentemente all'esercizio a cui 
sì riferiscono, e un tal rinvio fù adottato senza 
lunga discussione attesa l’ora avanzata. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 dicembre. 

I Moniteur contiene un articolo molto impor- 
tante e che vi debbo accennare perocchè, non 
trovandosi nella parte officiale lo potreste lasciar 
passare inosservato. Questo articolo concerne il 
campo di Marte e la scuola militare. Questo 
ultimo stabilimento diventerà il punto centrale 
dell’armata di Parigi, e vi sarà stabilito il quar- 
tiere generale dell’armata. Si faranno costru- 
zioni considerevoli, sarà stabilito un parco d'ar- 


‘Parigi il 3 febbraio 1852. i) 





tiglieria, saranno approvvigionati dei maggaz- 
zeni, tutte insomma le precauzioni sono prese, 
affinchè, in caso di sommossa, vi sia un punto 
fortificato considerevole. che possa arrestare gli 
sforzi dei faziosi quand’anche si rendessero pa- 
droni di Parigi. i 

Con prudente antiveggenza, il .governo at- 
tuale non vuole imitare quelli. che lo hanno 
preceduto, anzi vuole essere in misura dinanzi 
alle eventualità, e credo essere. certo che, se 
mai una sommossa si dichiarasse, sarebbe vinta 
facilmente, perchè prendendo in mano la carta 
di Parigi riconoscerete che il governo è padrone 
della grande àrteria che separa la capitale, cioè 
di tutta la linea dor ‘quais sino i LE di 
città. 

Quanto a quest ultimo punto eno è stato 
sempre il quartiere generale delle insurrezioni, 
cominciando dalle barricate della Fronda e' del 
cardinale di Retz venendo sino al 4848) non 
sarebbe più possibile, in caso di sommossa; di 
stabilirvi un solo’ punto di resistenza, perchè 
in faccia al palazzo di città e a mezzo tiro di 
fucile, è stata testè  uwitimata ‘una’ caserma’ for- 
tificata che è una vera cittadella, riparata. dal 
fuoco, e dove un'solo reggimento con viveri e 
munizioni potrebbe tenere a bada tutta la'po- 
polazione. I ‘parigini possono. ormai ‘dormire 
sonni tranquilli, diceva ieri un generale dell’ar- 


mata di Parigi: non è più possibile alcuna som. 


i 


mossa. 

Non ho notizie da comunicarvi. Tutto è 
tranquillo. A Compiègne sono in feste. A ‘Parigi 
il commercio al minuto fa' benissimo, è si spera 
bene della vendita del'capo ‘d’anno. Il commer- 
cio all'ingrosso si lagna alquanto nel quartiere 
elegante. Si spera che quest’ ultima settimana 








- NOTIZIE DIVERSE. 


Torino: La Gazz. Piem. lia nella parte uffi- 
ciale l'accettazione per parte di S. M. in'udienza 
del 19 andante della dimissione chiesta dal ba- 
rone Pietro Profumo da segretario capo della 
divisione Commercio nel ministero delle finanze; 

E un decreto reale del 19 andante con cui 
il consiglio comunale di Maddalena ( provincia 
di Tempio) è disciolto, e viene incaricato delle 
funzioni di delegato straordinario il faciente fun- 
zioni di delegato di pubblica sicurezza a S. Te- 
resa, Raffaele Bianchi. Nella relazione a S. M. 
per. ottenere lo scioglimento, il ministro riferente 
assevera « risultare da molti ‘e replicati rap- 
porti delle Autorità amministrative essere il Mu- 
nicipio della Maddalena in aperta opposizione ai 
poteri costituiti ed al prescitto dalle leggi in 
vigore, perocchè in niun' cale tenendo e dovere, 
e leggi, ed Autorità, amministra a talento gl'in- 
teressi che gli sono affidati. 

« Il Riferente dovette convincersi di questo 
stato di cose, avendo esaminato una serie di de- 
liberazioni di quel Consiglio, tutte in urtò ai de- 
creti delle Autorità legittime, di cui si disprèz- 
zano nel modo il più ostile e * direzioni e DIvE: 
vedimenti. } 

« E per addurne alcuni: esempi, quel comune 
si. rifiuta alla formazione dei ruoli per le. im- 
poste provinciali ;. non ‘vuol: riconoscere 1 Esat- 
tore del distretto ; si rifiuta allo. stanziamento 
delle spese obbligatorie; non vi fu:modo di ot- 
tenere..il conto del. prodotto dei dazi ; ‘e final- 
mente eseguisce le spese anche non: approvate, 
e per "tui non siano: state appurate le DRIRND 
di rigore ». 

— Fu pubblicata la legge: per la fuel: al 
governo. del re è autorizzato a dar.pieha edvin : 
tiera esecuzione alla convenzione ‘internazionale 
sanitaria e all’annesso regolamento ,. firmati a 

— Con decreto reale del 19 dicelulife glim- 
piegati civili e militari non potranno: essere 
ammessi a far valere i loro, diritti, alla pensione 
di riposo, se. non in forza di decreto reale ema- 


‘nato dal ministro da cui dipendono. 
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— Con altro decreto reale dello stesso giorno 
l’amministrazione del debito pubblico di terra- 
ferma è autorizzata ad emettere di mano. in 
mano che ne riceverà l’incarico dal ministro 
delle finanze, consentaneamente a quanto è pre- 
visto dalla legge 114 giugno 1852 relativa ‘alla 
costruzione di una strada ferrata da Torino a 
Susa ‘e. dall’annessovi ‘capitolato, le azioni al 
portatore di cui nella legge medesima sino alla 
quantità di 12,540 azioni di Il. 500 cadauna, 
all'interesse del 4 172 0/0. 


LOMBARDO-VENETO. — Venezia 2A di- 
cembre. Leggesi nella Gazzetta ufficiale: Col con- 
corso di varie case di Francoforte, oltenuto.a 
merito del sig. Giovanni ‘Karrer, lo Stabilimento 
mercantile si approssimava alla desiderata attua- 
zione; ma vi mancava ancora una somma di 
qualche conto. La Camera di commercio si univa 
oggi ad oggetto di prendere una definitiva de- 
liberazione ; ed aveva la compiacenza di veder 
compiuta l’intiera somma, la mercè del concorso 
ùnanime individuale dei consedenti, per cui 
puossi oggi proclamare costituita ‘la Società. 
Onore alla Camera ed alla suà presidenza, che 
con ‘tanto zelo si è prestata , e onore a quei 
benemeriti che vi cooperarono ! 


‘TOSCANA. — Firenze, 20 dicembre. Si 
legge nel Monitore Toscano : 

A ‘mezzogiorno. aprivasi ‘nella sala di, Luca 
Giordano il pubblico incanto pèr la vendita del 
«milione .di'rendita a carico dello Stato, ordinata 
«Secondo \il prescritto dal, decreto del 2  novem- 
bre p. p. 

S. E. il presidente del consiglio de’ ministri, 
segretario di Stato per le finanze ecc., aprendo 
la seduta, ha dichiarato, che quantunque siano 
state fatte offerte generali per l'acquisto di tutti 
tre i milioni di rendita , pure il governo nella 
sua, lealtà ha dovuto non accettarle,, come non 
consentanee agli ordini stabiliti. Quindi:, pro- 
cedendosi all’apertura, delle parziali compre, no- 
tiamo che sono state ammesse: varie dimande , 
n l’ acquisto di 4859 obbligazioni a diversi 

ggi dal :65 al 68, e più una dimanda di.con- 
uu nella nuova .rendita 50 obbligazioni del 
debito di 30. milioni. 


Finalmente è stato. dichiarato che fino a tutto 


il 24, saranno, accettate lè offeste al saggio del 65. 


STATO ROMANO. — stoma, 20 dicembre. 
Ieri.quarta domenica dell'Avvento vi fu cappella 
Papale. nella Sistina con Messa del Vescovo di 
Porfirio e sermone del Generale Carmelitano. 

— Il Card. Vicario notifica che Pio IX secon- 
dando gli impulsi del paterno suo cuore verso 
la popolazione di Roma e del suo distretto ha 
prorogato per un anno l’uso dell’unto e strutto 
pei condimenti nei giorni vieta‘i, eccettuata Ja 
quaresima e parecchie vigilie, 

— Vennero nominati a Consultori delle Con- 
gregazioni governative: il march. G. Antinori, 
il dott. A. Paolucci-Mancinelli, F. Reatelli ed 
il ‘conte L. Carleschi per Perugia , il marchese 

‘V. Vincentini, C. Bruschi, A. de Marco e G. 
Gualdi per Rieti. 


DUE SICILIE. — Napoli, 15 dicembre. Un 
decreto reale del 9 reca: 

4; Il Consiglio di Stato riprenderà il nome di 
Consulta de’ Reali Dominii al di qua del Faro. 

2..Il Ministro Segretario!di Stato di: Grazia ‘e 
Giustizia è il Presidente ‘della ‘ Consulta. mede- 
sima. 

3. Gli sti Vice-Presidente ‘e Consiglieri di 
Stato sono nominati Vice-Presidente e Consul- 
tori della consulta al di qua del Faro. 


— Un altro ‘decreto premia alcuni dei ‘magi- 
strati più benemerili del governo. 

Il cav. .D. Nicola Morelli, giudice di gran 
corte civile funzionante da presidente della gran 
corte criminale in Napoli, è nominato consigliere 
della corte suprema) di giustizia in Napoli. Egli 
è destinato‘alle funzioni di ‘presidente della detta 
corte criminale ‘in Napoli. . 

D, Filippo Angelillo, giudice di G. C. Civile 
in missione di nostro procurator generale presso 
la:G..(C. Griminale in Napoli, col grado e gli 
onori di: consigliere della corte suprema” di giù- 
slizia, è nominato consigliere della ‘medesima 
corte suprema.; Egli è destinato ‘alle stesse fun 
zioni :idi regio procurator generale presso la 
detta G, C. Criminale. 

AD. Angelo: (Canofari , giudice della G. C. 
Criminale in Napoli, è accordato ‘il grado e gli 
onori di vice-presidente della detta G. C. Cri- 
minale. 


— L'Ordine annunzia che il 4 ottobre fu ter- 
minata la ‘platea. fondale d’ un nuovo bastione 


IL RISORGIMENTO 


che si edifica a Gaeta per difendere quella for- 
tezza dal lato del mare. ]l bastione sarà munito 
di 54 obici cannoni da 60, 28 collocati a bar- 
betta e 26 in casematte, 


ESTERO 


Ansipra0a.— Si legge nel Journal des Debais: 

I giornali di Nuova York ‘giunti coll’ Hermann 
ci recano quest'oggi il testo completo del mes- 
saggio del presidente Fillmore al congresso di 
Washington; questo documento, che è stato bene 
accolto agli Stati Uniti ed in Inghilterra non 
sarà men hene accolto sul continente dell’Eu- 
ropa, perchè se nulla ci dice di nuovo, se non 
offre alla..curiosità del pubblico nessun soggetto 
d'interesse. palpitante, almeno ci fa: sicuri ‘che 
le relazioni «egli Stati Uniti con tutte le.po- 
tenze; estere :sono della, più pacifica natura e che 
la. prosperità dell’Unione, questo sfogo così im- 
portante oggi giorno per la. maggior parte delle 
industrie europee, si trova sempre in via di ra- 
pido incremento. Queste sono buone notizie, e 
nel. momento in cui il presidente. Fillmore sta 
per discenderé dal potere . per: rientrare nella 
vita privata, è giusto di riconoscere che la mo- 
derazione e la fermezza di cui ha, fatto prova 
durante la.sua amministrazione, hanno poten- 
temente contribuito a produrre ;questi lieti. ri- 
sultati. 

Egli è noto quale sia Ja lunghezza ordinaria 
dei messaggi annuali dei; presidenti americani; 
sotto questo rapporto il signor Fillmore. è ri- 
masto fedele alla tradizione, per cui ci è im- 
possibile di riprodurre il documento che è stato 
letto al congresso: nella seduta del 6. dicembre 
e che riempie circa sette colonne. dei. giornali 
americani, 


TURCHIA.— © ostantinopoli, 11 40.bre! 
Si dice che il principe Callimaki, oltremodo in- 
dlignatò per il suo richiamo da Parigi e per la 
nomina di Vely pasciàù ad ambasciatore ‘ presso 
quel governo, abbia dichiarato di volerè «non 
solo ‘rinunciare al principato di Samo, ma anch 
alla sudditanza ‘ottomana, e porsi ‘sotto la pro 
tezione d’una potenza europea. Il principe pos 
siede un gran patrimonio indipendente , e gli 
spiace molto di essere stato’ richiamato da. Pa- 
rigi appùnto ‘ora che l'impero ‘trovasi; nel ‘suo 
apogeo. (Triest. Zeitung). 

— Da Gerusalemme viene riferito che i ‘de- 
siderii del console generale russo, sig. Basily, 
riguardo la lettura del firmano favorevole ai 
Greci, furono alfine adempiuti. ‘Pare che a tal 
uopo Afif bey abbia ricevuto un nuovo ordine 
da Costantinopoli. Infatti il 80 novembre, senza 
che si trovassero presenti i patriarchi latino ed 
armeho; come d’uso, e senza neppur fare al- 
cuna comunicazione ‘al. consolato francese, fu 
letto alla presenza di tuttiî membri del Divano, 
della corte di giustizia e del patriarca greco il 
celebre firmano, con cui vién mantenuto quello 
accordato ai (rreci nel 1840, che permette loro 
di celebrare due volte all’anno la messa ‘nélla 
cappella del ‘monte Oliveto, mentre i Latini non 
possono tenerne ‘ora ‘che una, é si conferma in 
lutti i suoi punti il diritto di proprietà dei primi 
sulla: chiesa del S. Sepolcro ‘dedicata a Maria. 


ENGHELTERtA — Le corrispondenze e 
i giornali di Londra del 21 dicembre non re- 
cano niente di nuovo sulla. composizione defi- 
nitiva del gabinetto del conte Aberdeen.  Con- 
tinuano i negoziati fra gli uomini politici dei 
(liversi partiti chiamati a entrare nel gabinetto 
e si crede che quanto prima tutto sarà ultimato. 

Lord Derby, nelle sue spiegazioni date ai suoi 
amici politici nell'ultima riunione in casa sua, 
fu più esplicito che nel suo discorso alla Ca- 
mera dei lordi. Ecco alcuni brani della sua al- 
locuzione a° suoi amici politici, 

c All'apertura del Parlamento ‘io contava 840 
onorevoli membri, ossia quasi la metà della 
Camera dei comuni che mi onovavano della loro 
fiducia; il ministero aveva contro di sè 250 whighs 
e radicali e circa 50 membri rappresentanti del- 
l'Irlanda, i quali non hanno altra politica e altro 
scopo che di rendere impossibile ogni voverno. 
Veniva poi un altro partito composto di 80 per- 
sone di talento e di esperienza negli affari. Non 
ho potuto mantenermi al potere in presenza di 
questi ‘elementi diversi. Come farà il conte d’À- 
berdeen? L’ignoro. Confesso di non comprendere 
con «quali mezzi mentre colla’ metà circa della 
Camera dei comuni non ho potuto sostenermi, 
potrà sostenersi Jui che non dispone di oltre 
cento voti, e unito a due altri partiti che dif- 
feriscono o pretendono differire con lui su quasi 
tutte le questioni possibili. 


« Aggiungerò che, ave io non consultassi che 


il mio gusto personale, mi pificerebbe rientrare 
sin d’ora nella vita privata (Udite!), perchè i 
miei interessi soffrono assai dacchè ‘mi trovo 
immerso nella vita pubblica. Dopo trent'anni di 
vita politica confesso che non affronto più le 
lotte politiche con quell’ardore e con quell’en- 
tusiasmo che mi animavano un tempo; se fossi 
certo che il governo del paese dovesse cadere 
nelle mani di un’amministrazione fatta per ispi- 
rare la fiducia generale e per servire gli inte- 
ressi nazionali, mi ritirerei con premura dalla 
carriera politica. 

«Senonchè ho presentimento ‘che fra non 
molto il mio paese potrà aver-bisogno delle forze 
combinate di tulti coloro che appoggiano le no- 
stre istituzioni è ché dovranno difendere le me- 
desime. Sintantochè sarò ‘onorato della. fiducia 
del gran partito ‘che mi sta’ intorno, io non lo 
abbandonerò mai; tale! è Jai imial'decisione. In 
onta di tutti ‘i sacrifici che mi costerà questo 
mio divisamenlo, mi troverete sempré: pronto a 
difendere i principii che noì tutti giudichiamo 
‘essenziali ‘al ‘bene ‘del paese. (Applausi). 

« Gapisco che nella formazione idelîsuo mi- 
nistero; il conte. d’Aberdeen |fa assegno sull’in- 
dulgenza «el partito che non, ha ottenuto mai 
quella deisuoi futuri colleghi. Spero altresì che, 
dimenticando ogni rancore; il. partito ;consér- 
vatore) accorderà ai. ministri, ove presentino 
misure; veramente conservatrici, un appoggio 
sincero «se non cordiale. Ma nel caso contrario, 
é se il: ministero ; infiuenzato dallesue alleanze 
personali, presentasse misure democratiche (il 
partito: conservatore, sì ricorderà che, anche 
fuori del potere, gode di un'immensa influenza 
nel paese, e che di questa influenza deve ser- 
virsi onde paralizzare l'andamento pericoloso 
che il nuovo, ministero volesse seguire. 

« Fiducia nei vostri capi, fiducia mutua tra 
noi e unanimità, ecco il successo della nostra 
forza! Questa unanimità manca precisamente ai 
nostri avversari che cantano fra loro tanti cle- 
menti eterogenei. Quanto a noi, con questa 
unione che fa la forza, noi intendiamo, soste- 
nere e difendere ila costituzione della Gran Bre- 
lagna. » 


sPa@va. — Il Courrier de fayon pubblica 
il seguente dispaccio inn in data di Pa- 
rigi 23 dicembre : 

La (Gazzetta di Madrid di sabbato pubblica il 
programma politico» del nuovo gabinetto  spa- 
gnuolo, il quale programma può riassumersi 
‘néi seguenti termini. 

Maggiormente! irialzare ,/se' fia possibile, do 
splendore e il prestigio del ‘trono , simbolo di 
tutte le glorie nazionali , senza nuocere ‘alle 
basi essenziali del' regime rappresentativo, senza 
far scomparire ‘il diritt) | di esaminare e di di- 
scutere pubblicamente gli. atti. ministeriali e 
così ‘aggiungendo ‘alle istituzioni attuali nuovi 
elementi di conservazione e di stabilità. Tale 
è il gran problema:che il nuovo ministero cer- 
cherà di risolvere e sul quale i corpi Jegisla- 
tivi dovranno dichiararsi. 

— Scrivono da Madrid in data 17 dicembre: 

Sembra che il capo politico; di. Madrid sia 
rimpiazzato; non si conosce. il nome, del suo 
successore. ll sotto-segretario: di Stato ‘al. mi- 
nistero delle, finanze e il direttore del tesoro 
hanno dato-la loro;demissione. 


La Gazetta pubblica quest’ oggi ‘un’ ordinanza {i © 
P $ ì 


reale che annulla. il processo intentato dal go- 
vernatore di :Madrid contro il: manifesto del 
comitato elettorale dell’ opposizione. moderata. 

Se la, regina, Isabella accetta il, programma 
che le sarà presentato dai ministri nel consiglio 
di questa sera, questo documento politico sarà 
pubblicato domani nel foglio ufficiale. 

Risulta da (questa misura che la stampa pe- 
riodica non farà (opposizione ‘al gabinetto ‘prima 
di conoscere i suoi atti ulteriori; Il Diario E- 
spanol ha ‘già fatto professione (di fede di neu- 
tralità e si crede. che la poca imiterà il suo 
esempio. 

La Gazzella annuncia il pagamento del pros- 
simo semestre ‘tanto a Madrid come‘all’ estero. 

— Sui primi atti del nuovo ministero Spa- 
gnuolo, il Deébals così si esprime: 

Questo è di buon. augurio. Siamo lieti ‘che 
il.generale: Roncali e i suoi . colleghi. si siano 
già. separati con un: atto formale: dal signor 
Bravo. Murillo. Il gabinetto: sì proponeva . di 
combinare il suo. programma nel consiglio del 
47, cui la regina doveva, presiedere; aspettiamo 
quest’ atto importante che quanto prima :cono- 
sceremo., In esso. troveremo, senza dubbio. gli 
elementi, di \cuiabbisoguiamo, per; apprezzare 


la. portata. del. cambiamento ‘che; si è operato 


nei consigli della regina. 


illeso oideenii 


BELGIO. — Brusselle, 24 dicembre. — Îl 
Camera dei rappresentanti si è riunita que 
st’oggi in seduta pubblica. Dopo ‘aver sentito! 


i rapporto fatto dal signor di Perceval a nome 


della commissione delle petizioni ‘ ‘Sulla richiesta 
dei fabbricanti di tessuti di ‘lena di Verviers, 
che reclamano. contro il ritorno in vigore del 
trattato del 1845, e domandano «la reiezione 
della. convenzione RR del. 19 dicembre, 
si formò in comitato segreto per la discussione 
del progetto di legge relativo all’ approvazione 
di questa convenzione. Il fatto capitale della 
seduta segreta fu la dichiarazione del ministro 
degli affari esteri ‘che la convenzione collo 
Zollverein è stata ‘prorogata. Il signor Rogier 
contestò che 


Lia discussione continuerà domani'in comitato 
segreto, (Indep. Belge.) 


FRANCIA. — Parigi, 22 dicembre. — 

L'imperatore ha graziato un grande numero 
di militari condannati dai consigli di guerra: 
488 militari subivano la prigionia; 443 di essi 
ottennero. Ja condonazione del resto della loro 
pena e 45 una riduzione. La. grazia : intera è 
stata accordata a 72 condannati alla catena. 


ALERAGNYA —Le corrispondenze di Berlino 
non parlano d‘altro che delle feste che hanno 
luogo in occasione della presenza dell’ impera- 
tore d'Austria in questa città. La parte. politica 
in questa. Visita, i commenti ‘su ‘quanto ‘si è 
trattato è conchiuso fra i due ‘monarchi ver- 
ranno più tardi. Per ora tutto ciò che. si ‘po- 
trebbe dire Sarebbe. per lo meno prematuro. 


AI gran pranzo dato sabato nella sala ‘bianca 
del castello. a Berlino, il'rè di Prussia, 
aver beviito alla salute del sno ospite P'impes 
valore d'Austria, portò anche.un brindisi all' 
imperatore di) Miussia di cui si celebrava la fe- 
sla. Dopo di che l imperatore Francesco Giu- 
seppe fece allalsua volta un OI al re di 
Prussia, 


sE nota rumore che' ha fatto in Prussia 
la circolare ministeriale che hà rimesso in vi- 
gore un’ordinafiza già ‘antica ‘che interdiceva ai 
preti ‘cattolici Ja frequentazione degli stabili- 
menti d’ istruzione pubblica diretti dai gesuiti, 


e ai gesuiti: ‘esteri il soggiorno “in Prussia senza . 


previa autorizzazione ministeriale. La frazione 
cattolica, in seno alla seconda Camera di Ber- 
lino) ‘ha sottomesso il 19 all'Assemblea una 
proposta ‘intesa ‘a far ‘ritirare ‘questa circolare 
contro: la quale tutti i capì  diocessni hanno 
protestato comè lesiva''deî diritti della Chiesa. 
La Gazzetta di Qblonia suppone clie l'adozione di 
questa proposta, Ja prima colla quale il partito 
cattolico ‘abbia manifestato la sua esistenza è 
tutt’altro‘che assicurata: L’appoggio del' partito 
costituzionale gli è assicurato, ma si teme che 
le ‘antipatie ‘protestanti prevalsano' in'seno alla 
frazione: del partito conservatore ‘ Bethmann- 
Holweg. pai? 


died 
BE 


AUSTRIA, — wiénna, 24 dicembre. — La 
conferenza doganale ebbe anche nella scorsa 
seltimana oghi giorno seduta. Nell’attuale set- 
timana continueranno pure Je conferenze tulti 
i giorni ad eccezione delle feste del S. Natale. 
— In appendice alla nuova legge di com- 
mercio girovago, è apparso per cura del mini- 
stero di commercio il regolamento esecutivo di 
essa. Le . autorità che concedono permessi di 
commercio girovago dovranno tenere in evi- 
denza una distinta. dei permessi estradati. I 
documenti di commercio girovago verranno e- 
stradati nella forma di librì di viaggio. Nelle 


città e nei luoghi dove era finora proibito il 
o girovago, nemmeno ora sarà per-. 
commercio girovago viene 


messo. Il libro di 
ue verso esborso dell’ importo di bollo con 
30 car. e 10 car. pel libro. La sorveglianza dei 
merciaiuoli girovaghi è demandata alli. 1; gen- 


darmeria, alla guardia di finanza ed alla Der, 


lizia. 


— Sendochè ora per la morte della sen 
Giuseppina Weiss, va a sfasciarsi il corpo. delle 
piccole silfidi, ognuna di esse riceverà; in or- 
dine al loro contratto, 800 fiorini in. n danaro e 
un corredo completo. 


— I giornali esteri: parlano muli Dir unari- 


duzione dell’armata austriaca e sostengono.che 


i battaglioni avrebbero quind’innanzi quattro 
anzichè sei. compagnie, Tale asserzione, si basa 
sulla niuna conoscenza dell’organizza: 

nostra armata. e sulla circostanza ‘che 

mente si stanno organizzando i. battaglioni di 
deposito i quali non contano, ve ‘quattro com- 
pagnie, «(Corr Ital.) 


la. convenzione. del ‘9 dicembre 
fosse vanlaggiosa agli interessi del Belgio. 


‘dopo. 




























































































RUSSI: i Leggesi nella Gaxzeita delle Poste. 

I reggimenti che formano l’avanguardia del | reali deliberati in consiglio dei ministri. Gli sti- 
grande @séfcito della Russia occidentale giun- | pendi saranno determinati con legge speciale .0 
geranno fra breve a Kalisck, dove tutti i pre- | nei bilanci del 1854. .. 

‘parativi sono fatti per riceverli. Il grande eser- c Art. 3. Non potrà concedersi titolo o grad 
‘cito del sud occupa la linea della Volinia fino | d’un impiego a chi non ne è effettivamente in 

‘alla imboccatura del ramo Sulina del Danubio. | vestito, salvo a titolo onorario in caso di giu- 
Il suo centro è a Wosnesensk. bilazione. » È approvato. 


« Art. 4 Le riscossioni dei proventi e Je spese 
presunte per i servizi d’ogni esercizio saranno 
annualmente autorizzate per due leggi distinte, 
in virtù delle quali verranno stabiliti i ‘bilanci 
attivo è passivo dello Stato. 

« La presentazione dei relativi progetti. sarà 
fatta al Parlamento dal ministro di Finanze dieci 
mesi prima dell’esercizio cui si riferiscono.» 

Ministro delle finanze. \l ministero propone che 
si dica nei primi due mesi della sessione prece- 
cente all'esercizio cui si riferiscono i bilanci, in 
vece di determinare dieci mesi prima. 

Pallieri. Sostiene che colla parola almeno si 
ottiene quello ‘che si propone il ministero. 

La Camera invia l'articolo alla commissione. 

La seduta si scioglie alle 5 44. 

Ordine del giorno di lunedì. 
* Continuazione della ' discussione’ sulla legg 
dell’amministrazione centrale e contabilità ‘eene- 
rale dello Stato. i 
























Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del. 24 dicembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato UrBANO RATTAZZI. 
Sommario. Approvazione del verbale. Presentazione 
della reluzione sul'bilancio della marina. Discus- 
sione ed approvazione degli art. A, 2, 3 della 
legge d'ordinamento dell’amministrazione centrale. 

Rinvio alla commissione delliari. 4. 

La seduta si apre all'ora d 12. 

Seggono al banco dei “mipistri Cavour, Pa- 
leocapa, Boncompagni, Cibratio , Ponza di San 
Martino, Lamarmora. e 
Aîrenti legge il verbale della seduta prece- 
dente. ur 

Cavallini dà lettura del solito sunto delle pe- 

tizioni. 

Si procede all’appello ‘nominale. 

Salmour' presenta’ Ja ‘relazione sul bilancio 

della marina. 00 
‘ Continua la discussione sulla legge per la riforma 
dell'amministrazione centrale. e contabilità generale. 
Santa ‘Rosa commissario ‘del governo. Lo scopo 
della presente legge è ‘di centralizzare l’ammi- 
nistrazione, e dare al governo libera azione 
nelle sue ‘operazioni. L’ emendamento proposto 
“dal ‘signor Pescatore non è conforme a ‘questo 
scopo per cui il governo non lo accetta. 
Pescatore. E quale sarà mai la redazione? 
Farina Paolo. Si potrebbe sostituire la parola 
attribuita a: quella di concentrata. Ciò che desi- 
dera l'on. Pescatore è chiaramente espresso 
‘nell'ultimo articolo. 
Pescatore. Io non insisto. 


D 








CRONACA. 

— Tgargo Regio -- Teri sera:si ‘aprì!per la 
prima volta il nuovo: spettacolo del Teatro Regio 
per la corrente stagione di carnovale, con tale 
concorso di spettatori che ne soffriva la respi- 
razione. L'opera Roberto il Diavolo andò bene; 
e per la parte del melodramma si può (credere 
che abbiamo fatto un vero progresso ‘sullo scorso 
anno; e che il. pubblico vi troverà condizioni 
assai più vantaggiose. Il ballo sério La Gerusa- 
lemine Liberata è però caduto con esequie di fi- 
‘schi; benehè sembri che l’appalto non abbia 
mancato alla spesa convénevole., La: decorazione 
e la macchina più ricche di dettagli che feconde 
di grandi effetti: un .esercizio sterminato delle 
allieve della scuola di ballo, regalato come buona 
parte dello spettacolo, ‘e ‘altre circostanze sulle 
quali torneremo, ci sembrano aver dato causa 
alla caduta del ballo nuovo. 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


«I titoli ei ‘gradi saranno mediante decreti | neficenza ‘ai figli del popolo, vi siamo doppia- 

















Mellana; teri il deputato Despine chiamava 
l'economia che si otterrà Boll abolizione delle 
aziende, problematica, edlio veggo ‘che si av- 
vera quanto egli diceva. Gal 3.0 alinea del -pri- 
mo articolo non altro si fa che uno scambio 
di nomi. Le aziende si chiameranno direzioni. 

Noi conosciamo che song già le direzioni, 
abbiamo per esempio quella delle poste ; . essa 
è un ministero in; un ministero, e moltiplicare 
le direzioni è un controbilanciare l’azione del 
ministero, e ciò non è regolare; mentre pesa la 
responsabilità sul ministefò non.è ‘giusto’: che 

«non isi procuri modo, di. lasciare libera ‘\ed.in- 
dipendente la sua azione. ‘ 

Santa Rosa. Le aziende in vigore sono indi- 
pendenti nelle loro operazioni, ma le direzioni, 
segreterie, o diversamente chiamate non sono 
indipendenti dal ministero. Ognuno conosce che 
i molti affari che vi sono in un’ amministra- 
zione ‘fon possono riunirsi in un capo di divi- 
sione, male, diverse divisioni più conveniente- 
mente si comicentrano in un impiegato supe - 
riore, sia che chiamisi segretario, sia direttore 
o di altro nome. 

Mellana. Il governo deve avere facoltà di co- 
stituire i diversi uffizi, e Ja Camera avrà poi 
diritto di accordare o negare la spesa richiesta 
nei bilanci, e non deve fin d’ora pregiudicarsi 
la Camera nei suoi diritti; quindi propongo Ja 
soppressione del 3.0 alinea dell’art. 1. 

Ministro delle finanze. Sostiene Ja redazione 
dell'articolo primo, e si oppone alla chiesta 
soppressione del 3.0 alinea. 

De Viry chiede la presentazione del piano 
‘del personale per potere la Camera votare con 
piena cognizione. ; 

La Camera respinge la ‘chiesta soppressione. 

Dopo varii emendamenti proposti dal deputato 
Pescatore, oppugnali dai deputati Farina, San- 
tarosa, e dai ministri Sanmartino, Cavour, la 
Camera'approva l'art. primo come segue. 

« Art.1. L’amministrazione centrale dello Stato 
sarà concentrata nel ministeri. i n 

&l ministri provvederanno ai relativi servizi 
per mezzo d’uffizi posti sotto l’immediata loro 
direzione. ; 

« Gli uffizi relativi ad un medesimo ramo di 
amministrazione e dipendenti da un-solo mini- 
stero potranno venire riuniti, e costituire dire- 
zioni generali, che faranno tultavia parte inte- 


granle dei ministeri.» 
Approva indi l'articolo 2 emendato dal depu- 


tato Pescatore così espresso. : 

Art. 2. L'ordinamento dei ministeri e degli 
uffizii di cui all’articolo precedente avrà luogo 
in modo uniforme quanto ai titoli e gradi del 
personale dei loro analoghi servizi. 





— CoxnDANNA PER DELITTI DI STAMPA: — Il 29 


andanie il gerente del giornale la Campana im- 
putato di manifestato voto e minaccia per la 
distruzione dell’ordine monarchico  costituzio- 
nale, e di disprezzo verso le leggi dello Stato, 


fu condannato dalla seconda classe criminale:, 


previo il giudizio dei giurati, a 6 mesi di cat- 
cere e ll. 1500 di multa. 

— Lavatoi PUBBLICI. — La commissione mu- 
nicipale dei bagni e lavatoi economici si è ra-/ 
dunata il dì 23. Vi fu deciso unanimemente di' 


rassegnare al municipio il progetto adoltato ,' 


che tulto induce a sperare sarà approvato nel+ 
l’interesse generale delle classi povere ed ope- 


raie. I nostri lettori. conoscono quanto ha scritto* 
su questo importante argomento il dottore ca-/ 
valiere Trompeo nel nostro num. del 17 andante. 


— Emicrazione ITALIANA. — Ci viene comuni- 
cata dal Comitato centrale la seguente lettera. 


diretta in data di Torino 15 dicembre ai vete. 


rani italiani dell’antico. impero. francese. resi 
denti a Saluzzo. i 

« Voi, incliti signogi, siete un ricordo di glorie 
e di sventure della nostra Italia, perchè la me- 
moria dei vostri fatti valorosi ci dicono come 
allo straniero noi diamo l’oro e il sangue; nostro 
più prezioso, con che egli rende più sicura, la 
conquista e la nostra servitù. Voi però consa- 
craste il vostro braccio all’ eroe italiano , che 
sorgeva antagonista tremendo delle potenze del 
nord, sperando forsé che più che per sè ope- 
rasse pel bene dei popoli e per la: indipendenza 
delle nazioni, ed invece avesse il rammarico di 
vedervi campioni dell'ambizione di un uomo, il 
quale poi nell’ esiglia) dovè confessare che egli 
espiava la colpa di fer fallita la missione af- 
fidatagli dalla Provvidenza. 

« Voi, o prodi guerrieri, che sopravviveste a 
tanto lutto e a tantalgloria per vedere gli ul 
limi sforzi degl'Italiafi i quali tentavano redi- 
mersi dallo straniero,e che esercitate la vostra 
carità agli esuli per la patria e ai figli del po 
polo raccolti negli ‘asili, loro elargendo rispet- 
tivamente la somma li 1. 48 50, spiegate il 
gran concetto da cuiî sono comprese le nobili 
anime vostre. E bene Jo intendemmo noi esuli, 
e l° intenderanno i figli della presente genera- 
zione ! Dio voglia che l’intendano tutti quelli 
che ora tentano evocare i tempi delle glorie 
napoleoniche, i quali passarono come una me- 
teora, perchè invece di redimere i ‘popoli colla 
libertà, e le nazioni coll’indipendenza , si, volle 
sagrificare il diritto ‘delle genti all’ambizione di 
un uomo. E Dio voglia che 1 intenda la gran 
nazione, la quale per avere dimenticato ancora 
quanto di onorevole fece per lei il conquistatore 
per renderla formidabile al mondo, e voi, che 
tanta parte aveste nella sua gloria. militare, e 
le proteste eterne de’ suoi varii governi di far 
causa propria la causa: delle nazioni, è ora tanto 
scaduta nell'opinione europea. — Ma; viva Dio, 
noi abbiamo fede, e nun scetticismo; speranza, 
e non apatia; ambr patrio, e non avidità di 
gretti interessi; e quindi stretti, gli uni e gli 
altri, ‘è 0coll’aiuto di Dio, abbiamo ancor tanto 
in noi che basta a correggere il mal fatto. 

«INustri guerrieri italiani che date questo fra- 
terno soccorso ‘agli esuli liberali, ;e questa he- 


mente. grati e della carità ‘e ' dell’ammaestra- 
mento. 


« Ho l’onore di rassegnarmi con profonda ve- 
nerazione 


Di voi, gloriosi veterani, 
Umilissimo devotissimo servitore 
Abate CARLO CAMERONI. ‘ 


Leggesi nella Gazz. Piem.: ; 

Oggi son partiti per Genova il gen. Carlo Fox 
e S. E. James Hudson, ministro plenipotenziario 
ed inviato straordinario di S. M. britannica 
presso, la nostra corte. (li illustri personaggi si 
recano con lord Elliot a fare un viaggio di pia- 
cere nell’isola ‘di Sardegna. 


— Scrivono da Pinerolo alla Gazz. Piem.: 

Uno degli argomenti che più dappresso inte- 
ressano, presentemente, lè a torto, questa città 
e provincia, è quello della strada ferrata. Da 
parecchi giorni da una società inglese si fanno 
studii perchè si altenderebbe alla proposta di 
assumerla dalla compagnia stessa a tutto rischio 
e pericolo. Per fermo, mettere Questa. città per 
mezzo del vapore in diretta comunicazione con 
la capitale e quindi con Genova e con le altre 
principali provincie dello Stato è del massimo 
profitto per essa’, chè altrimenti ‘con ‘tutti’ li 
suoi prodotti, la bellezza della sua posizione, la 
salubrità. dell'aria, rimarrebbesi in un canto, e 
scemerebbe di molto nei suoi, commerci e. nella 
favorevolissima prospettiva: che, avvalorata da 
questo mezzo celere e. possente di. comunica- 
zione , ella ha a sè dinanzi. Quanto adunque 
più sollecito sarà l'adempimento di questo fatto, 
e quanto. meno gravoso pel dispendio, tanto 
sara più vantaggioso alla citta ed alla provincia 
tutta. È 

Sembra pure che , sia nel ‘clero, è Segnata- 
niente, nel capitolo, sia ‘nella massima parte dei 
cittadini , pigli novella. vita e tenda alla sua 
attuazione il progetto di allargamento della 
piazza di S. Donato., e della conveniente ridu- 
zione della chiesa cattedrale, ch’ebbe certo varie 
modificazioni giusta Je, diverse epoche , come 
apparisce dalla iscrizione sovr' essa la maggior 
porta del tempio, che ha la dara. del 1593; ma 
‘tuttavia non risponde a’ presenti. bisogni. 

Benchè di quest'anno anco in Pinerolo, cosa 
insolita, corressero alcuni giorni intenebrati da 
spessa nebbia, nullameno' la stagione fu così 
mite che sul ‘colle; di S. Maurizio da alcune 
piante di piselli nate e cresciute.a ‘caso, (si spic- 
carono i frutti maturi, e su quello, di :S.Bri- 
gida si raccolsero ne’ di trascorsi, e fragole e 
viole. Non pertanto questo tramutamento di sta- 
gione non lascia senza timore per l'avvenire, e 
da molti, specialmente. fra gli agricoltori , si 
addimandereBbe la neve a suo tempo. Gredono 
“che torni di nocumento alle radici delle piante 
ed.ai seminali il rimanere lungo il verno allo 
‘scoperto, e che il terreno vada spoglio dei sali 
‘cui porta la neve nella sua fecondazione. È 
certo che in parecchi paesi la rigidezza del 
verno non accompagnata dalle nevi accagionò 
una grave mortalità delle piante e segnatamente 
‘delle viti. 

— Lesgesi nella Gazz. dî Genova del 24: 

Nell'adunanza del consiglio generale del mu- 
nicipio tenuta ieri sera , il sindaco presentava 
una accurata relazione intorno all’ esito della 


| missione affidata alla deputazione del municipio 


medesimo per aprire trattative a riguardo dello 
stabilimento di un doc commerciale. 

ll: sindaco esponeva : che se avuto riguardo 
alla forma e alle condizioni espresse nella de- 
liberazione (di cui fu riferito il tenore in que- 
sta gazzetta. ufficiale ) non \può per ora confi- 
darsi. di trattare col RR, governo. sulle basi 
proposte, si hanno fondati argomenti per convin- 
cersi che il ministero è nel deliberato propo- 
sito di adoperarsi efficacemente all’ effettua- 
zione della strada ferrata ‘che deve aprirci V'a- 
dito per la Svizzera ‘al centro della Germania. 

Il municipio deliberava per agclamazione di 
render grazie al sindaco deputato e all’ onore- 
vole suo collega il consigliere Polleri della sol- 
lecita ‘diligenza e dello zelo con cui avevano 
adempito alle parti del mandato loro conferto. 

Nell’ adunanza medesima ‘il consiglio delibe- 
rava di abolire la percezione dell’ antico bal- 
zello civico sulla. misurazione del vino conò- 
sciuto sotto il nome di Stazze, soddisfacendo in 
tal modo al desiderio manifestato da molti com- 
mercianti e allo spirito della legge comunale. 

Nelle successive. adunanze seguiterà la di- 
scussione sulle diverse categorie del bilancio 
nassivo. 

— Il comando. superiore. della guardia na- 
zionale emanava il 23 corrente un ordine del 
giorno ; il quale notifica che. per congedo di 
militari dai corpi e per l'istruzione ‘a darsi ai 
nuovi coscritti , Ja. prefata guardia nazionale 
surrogherà la truppa di linea. nell’ occupazione 
in servizio di taluni posti in citlà, a comin- 
ciare dal 26 corrente fino. è nuovo ordine. 


SETTARE IZZO SET III IN IVI 


DECESSI del 23 dicembre in Tormo. 
N. 18 


Totale “NU 4946 





- ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi} 23. dicembre. 
La ricognizione per parle: dei sovrani te- 
deschi seguirà quanto prima, forse luneilì,, per 
quanto si dice; e'sarà una pura e semplice 








risposta alla nota del signor Drouin de Lhuys, 
riconoscendo il'goverriò di fatto, perchè la po- 
litica generale non permette d’ immischiarsi 
negli ‘affari interni del paese. Diranno: se piace 
alla Krancia prescegliere l'impero, s'accomodi; 
a noi basta che il nuovo governo: rispetti 1 trat- 
tati: altro non:domandiamo. . Koh. 

| Per altra parte è degno di attenzione il-riav- 
vicinamento che si opera in Alemagna. La pre- 
occupazione degli sanimi è tale. ‘che il partito 
liberale, dimenticando la sua antipatia: contro 
l’imperatore d’Austria, non solo ‘ha. visto iil suo 
viaggio con, soddisfazione, ma con dimostrazioni 
espressive ha inoltre’ fatto palese il suo. con- 
tento nel vedere l’ intimo ‘accordo dei sovrani. 


Lettere di Berlino che. ho. sotto. gli occhi 
contengono in proposito qualche curioso: parti- 
colare e. spiegano chiaramente le tendenze degli 
spiriti, ZA 

Si era creduto un momento che le alleanze 
di famiglia potessero allontanare il Wurtemberg 
dalla lega germanica, ma era un errore, perchè 
non solo questo Stato si riavvicina ai suoi al- 
leati, ma nel foglio ufficiale dichiara che ‘non 
riconoscerà l’impero francese che simultanea - 
mente e negli stessi termini che gli: suoi al- 
leali. i i 

La tendenza delle opinioni in Alemagna ime- 
rità una seria ‘allenzione, perciò. ve l’accenno. 

Se in apparenza la‘ più intima unione regna 
nella famiglia dell’imperatore francese, in fondo 
però esiste (qualche cagione di idissapore. 

Prima, di partire per | Algeria il principe Na- 
poleone ha chiesto carta bianca a suo: cugino, 
il quale però non ha desid rio alcuno, anche 
trattandosi ‘d’un' suo parente, ‘di sciogliere il 
suo rappresentante dalle regole amministrative, 
del che. il principe Napoleone si mostra. molto 
malcontento, quantunque. prima della ‘sua par- 
tenza l’imperatore abbia firmato l'atto: che re- 
gola l’ereditàin un'senatus-cousulto che sara pre- 
sentato ‘al Senato. Il principe Napoleone, invi- 
tato a recarsi a Compièsne per  passarvi. sei 
giorni pretestò un raffreddore, ed è partito leri 
sollanto per quella residenza. ; 

L'imperatore ritornerà domani; le caccie sono 
state, stupende, vive ed animate, ma siccome 
molti dei convenuti non erano. intimi, ne. av- 
venne che, dopo la caccia, la vita. riusciva al- 
quanto seria, ma fortunatamente arrivò la truppa 
del Gymnase che fece passare ai convitati ‘una 
serata incantevole. 

Alcuni legittimisti ‘che abitano in quei din- 
torni e nei dipartimenti della: Somme e dell’ 
Oise non si sono recati al castello come si spe- 
rava. In una mia lettera precedente vi ho an- 
nunciato che la rottura'del ‘governo. con ‘que- 
sto partito ‘era ‘imminente. ‘Il fatto è accertato. 
L’ imperatore ‘accoglierà quelli: che-a lui ‘ver- 
ranno, ma non farà:più alcun invito. Le nume- 
rose demissioni ‘date ‘ullimamente. avevano. già 
richiamato la ‘sua ‘attenzione: la parte. che que- 
sto (partito ‘e la’ contessa. di Chambord hanno 
avuto nei negoziati per il matrimonio colla-prin- 
cipessa Carola  Wasa'deve ‘averlo offeso. Vi fu 
esacerbazione e ‘in poche ‘parole. considero‘ la 
rottura :come ‘completa, ì 

ll partito bonapartista avanzato. .i così detti 
zelanti, considerano questo ifatto come di ‘buon 
augurio, credendo che isia. meglio averi nemici 
aperti che nascosti. Lo proverà l’avvenire. 

Guino, 


ì 





— Il Moniteur del 23 dicembre non ha, pub- 


blicato alcun decreto. Jl senato ‘ ha tenuto se- 
duta. i i 

Abd-el-Kader è partito da Marsiglia per l’Asia 
minore martedì. 

Il prefetto dell’ Hérault. ha pronunciato la 
sospensione del. consiglio. municipale di Gler- 
mont-Hérault. i 

(Bisprecio elettrico). 

Pavigi, 24 dicembre» ore 10, min. 571; 

Un decreto inserito nel: Moniteur d'oggi porta 
che nel caso in cui l’imperatore ‘non lasciasse 


alcuno erede legittimo o adottivo, suo zio il. 


principe Girolamo e la sua discendenza diretta 
o collaterale legittima! sono. chiamati.;alsucee- 
dergli. Il progetto del’ Senatus-consulto, che, porta 
modificazione della costituzione è stato. adottato 
ieri dal Senato alla maggioranza di 64° voti 
contro: 7. I; 
Errusselle, 23 dicembre. LI progetto ‘di 
legge perla ratifica della convenzione. tommer- 
ciale fra il Belgio e la Francia , è stato. adot- 
tato, dalla Camera dei rappresentanti del Belgio 
con, 62. voti contro 8. Le astenzioni sono. in 
numero di 16. (Dispac. telegrafico). 
Spagna. — Il nuovo ‘ministero si separa 
più apertamente dal gabinetto ‘a citi ‘è ‘siicce- 
duto. Senza rinuriciare. all progetto. di. modifi- 
care la costituzione, egli conviene per lo meno 
che se. il trono dev'essere fortificato, non lo 


‘deve essere a delrimento: delle. pubbliche. li- 


bertà, e riconosce che i progettati. cambiamenti 
non avrebbero alcun valore se fossero com- 
piuti fuori del libero esame e nel silenzio del- 
l'opinione pubblica. 

Tale è il senso della circolare del'ministro del 
l'interno sig. Llorente, che ‘è il programma del 
ministero da noi ieri annunciato col dispaccio 
telegrafico. 


Il Debats su questa ‘circolare ha un articolo 
che termina con queste parole: 


€ Noi dunque approviamo la circolare del sig. 
Llorente; l’approviamo perchè. rimette il governo 
della Spagna nelle :vie-regolari e sicure di un 
governo. costituzionale, L'abbiamo già detto: 
noi non neghiamo che si possano utilmente ri- 
formare parecchie disposizioni della costituzione 
del 4845, purchè queste riforme lascino inco- 
lumi i grandi principii stabiliti nella Spagna, e 
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questo, secondo noi, non risultava ‘abbastanza 
dai progetti del signor Bravo Murillo. » 

—Si legge nell’Epoca: 

Noi abbiamo ragione di credere che il nuovo 
sabinetto ha l’sintenzione di ristabilire nelle 
loro  funzioni'al consiglio reale i signori Mar- 
tinez de la Rosa , Infante e Rios Rosa , e che 
essendo oggi risolta Ja questione politica che 
occupa ‘attualmente gli animi, essi non insi- 
steranno sulle demissioni date. 

Il signor ‘Bravo. Murillo e Bordiù dovevano 
partire pèr' Bordeaux. 

Berlino, 21 dicembre. — Quest’ oggi :l’im- 
‘peratore d’Austria ha impreso il suo viaggio 
di ritorno per la via di Dresda. Il re e la re- 
gina lo accompagnarono sino alla stazione, dove 
una ‘banda suonava l’inno nazionale austriaco. 

(Disp. telegrafico). 

Secondo iggiornali d’Alemagna sembra che il 
re di Prussia si proponga di andar a restituire 
all'imperatore d’Austria la sua visita. 

Imghilterca. — Le notizie sono contraddi- 
torie sulla soluzione della crisi ministeriale. Mail 
meglio, informato dei giornali di Londra, il Times 
dice che non si. farà. lungamente attendere,, e 
che lord Aberdeen ha condotto la sua combina- 
zione a buon fine,. 

Il Morning Advertiser ha la seguente lista. che 
diamo con iutta riserva. 

«Il conte Aberdeen primo ministro. 

Il march. di Lansduwne senza. portafoglio. 

Lord John Russell agli affari esteri. 

L'onorevole Gladstone, direzione delle Indie, 

. Lord Palmerston, interni. 

Sir; G.. Wood ammiragliato. 

Sir J. Graham, cancelliere dello scacchiere. 

Cobden, commercio. i 
.. Il conte di Glarendon, direzione del suggello 
privato. 1 : 

Duca di Newcastle, lord presidente onorario. 

Sir Herbert, direzione dei lavori pubblici. 

... Marchese di Clanricarde ,. direttore generale 
delle poste., i 
Lord Cramnortk, lord cancelliere. 

Lord. Pammure, colonie. 

Il conte d’ Aberdeen, Gladstone , Graham, il 
duca di Newcastle, Herbert, hanno fatto parte 
del ministero Peel. Lord Grey, lord Mintho, sit 
G. Grey, sir Francis Baring, Labouchère mem- 
bri del ministero wigh non figurano nel nuovo 
gabinetto di coalizione. 


“Fondi pubblicî. 
‘(Borsa di Torino del 24. 
(4834, 5, per .0{0 4 luglio. Giorno prima 99 85. 
1848:1 settembre. Mattino 97 80. 
1849 4 luglio. Giorno prima .100.. Mattino 
100 :25.:100..34 dicembre. Mattino 100 25, 80. 
18541, dicembre. Mattino 95.60. 
1849, Obblig. 1 ottobre. Giorno prima 1000. 
Azioni, banca naz. 4. luglio. Giorno, prima 
1365.1360. Mattino 1360. 1355. 31 dicembre. 
Giorno prima 1360. 1367 50. 5 gennaio. Giorno 
: prima 13595. :84 id. «id. 1365, 
Società del Gaz (Nuova) Giorno prima 1100. 


Borsa di Parigi del 23. 

Il 3 0/00a 82 40. invariato. 

1l:4:4j2 a 105 85 idem. 

Alla borsa del 22 il 5: 0/0 piem. 100 40. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pite Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr. le baton. 


(aff:) 


TORINO pivron. 


GUIDA Storico-Artistica )) Amministrativa, e 
Commerciale, per @ugliclmo Stefani e Do- 
menico Mondo con Appendice dei principali 
Stabilimenti. di acque salutari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott. Coll. B. Bertini, 
deputato al Parlamento Nazionale. 

Un bel volume di 460 pagine, e 50 vignette, 
la maggior parte intercalate nel testo, con la 
Piunta di. Torino antica e moderna e la Carta 
della..Strada. Ferrata da. Torino a Genova con 
diramazioni. i 

Prezzo: in brochure L. 5.-- Legato alla bodo- 
niana L. 5 50..-- Legato all'inglese con placche 
in ‘oro (per Strenna) L. 6, 

Dal libraio-editore €. Schiepatti, via di Pò, 

-num:.: 47. e presso la libreria Gianini e Fiore. 


Torino, dalla STAMPERIA REALE, 1852 


“BREVE STORIA 
D'EUROPA 


D'ITALIA 


di E. RICOTTI 
Prof. di Storia Moderna 
nella R, Università di Torino. 


—_ —_ _— — 


PARTE SECONDA 
T'empi Moderni. Dall'anno 1492 al 1789, 


Prezzo Lire 2. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


Opera illustrata con incisioni in rame 


DA FRANCESCO REDENTI. 


Dolenti del ritardo avvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per motivi da 
noi affatto indipendenti, ci rechiamo a premura di annunziare, essere (erminata ogni contro- 
versia, e tolto ogni ostacolo alla sua pubblicazione. 

Rissa ripiglierà il suo corso regolare entro il prossimo Dicembre 1852, 
epoca in cui verrà alla .luce buona parte delle dispense arretrate, tantochè nel gennaiò seguente 
la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma. 

Certi che non ci verrà meno l’appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo di aderire alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare cioè con appositi. disegni quest’Opera 
tutta nazionale e patriotlica. Per tale effetto ricorremmo al bulino dell’esregio REDENTI, che 
accettò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’innalzare anch'esso per 
parte sua un monumento forse non perituro all’Irarica Dinastia ‘che con tanta gloria e'tanto 
amore regge i nostri destini. ; 

Condizioni d'Associazione 

L'Opera intera formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento e non mag- 
giori di settecento pagine caduno. Essa verrà pubblicata a dispense di 16 pagine, di carta, ca- 
ratteri e formato uguali al programma, che trovasi presso tutti i principali librai. 

Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re- 
gnante e dell’intero suo secolo. Il complesso dell'Opera sarà un fedelissimo specchio del Pie- 
monte, e della vita, costumi e vicende de’ nostri padri negli ullimi tre secoli. 

Se ne pubblicheranno da tre a cinque dispense di 16 pagine ogni mese, o meglio, se si può, 
una dispensa per settimana al discretissimo prezzo di quaranta centesimi di franco ognuna. 

La pubblicazione ebbe principio dal 1 settembre 1852, e la regolare distribuzione mensile 
delle dispense daterà da quell’epoca. 

Ogni mese verrà pubblicata una dispensa di due tavole diligentemente incise in rame da 
FRANCESCO REDENTI allo stesso prezzo delle! dispense ‘del testo. 

Le domande si dirigeranno alla Tipografia FORY e DALMAZZO Editrice in Torino, e dovranno 
oltre alla data, contenere l’indicazione esatta e chiarissima del nome, prenome, qualità, domi- 
cilio degli Associati, e numero delle copie domandate. 

Pei paesi in cui non havvi libraio in relazione cogli Editori, e per le persone che ameranno 
meglio rivolgersi a questi direttamente, si spediranno le dispense franche per la posta, appena 
ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 0d 8, cioè per. dieci o venti 
dispense anticipate. Esaurito il numero delle dispense pagate l’Associato spedirà altro vaglia, 
e così di seguito. 

A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima gratis. 

Di quest’Opera non si stamperà che il numero richiesto dagli Associati, e di questi si pub- 
blicherà un Elenco alla fine del primo volume. 

Torino, 19 novembre 1852. 


TORY e DALMAZZO T'ipografi-Kditori. 


Torino. — Sfamperia Feale. 


PROCESSI VERBALI = DISCUSSIONI 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE 
per gli Stati Sardi 4 
intorno al Progetto di Legge 
SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E° GIUSTIZIA 
per essere distribuiti al Parlamento. 


Morino 1852. — Tipografia di G. MARZORATI. 


G 


per gli Stati di S. MI, il Re di Sardegna, | 


Hditone perfettumente simile alla Uffiziale. 
Prezzo: — in-quarto IL. 9 50 — in-ollavo L. 5. 
Con vaglia franco di posta, spedisce senz'altra spesa; 


RITRATTO EQUESTRE DEL RE 
Vittorio Emanuele I 


dipinto dal vero e litegrafato 
da GIUSEPPE FELON 
Prezzo EL. 6. 
Con Cornice dorata e lastra L, 15. 


Bella ne è la composizione, superba. l’esecu- 
zione della litografia e perfetta la rassomiglianza. 
Torino presso l’Editore GIO. BATT. MAGGI, 
Provveditore di stampe diS. M. invia di Po, N. 56. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua ‘tedesca’ — Piazza 
> Castello n. 21 — Casa Melano -—- Piano (3, 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 


VINCENZO GIOBERTI 
DISCORSO 


pronunziato da 
GIUSEPPE MASSARI 
i IN CASTELLAMONTE 
In occasione delle solenni Esequie celebrate per 
cura di quel Municipio addi 13 dicembre 1852. 


__—_— °’ 


Torino, Tipografia G. FAVALE È COMP. 


HI Fratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 419, casa’ Glavesana; di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 


Il prezzo è pel. Monumento:a erigere 


a. VINCENZO GIOBERTI. 


Torino, Cusini POMBA-e C. Editori, 


Vol. 531 


DELLA NUOVA 


Biblioteca Popolare 


al Massimo buon Prezzo 
ossia "i 


RACCOLTA di Opere classiche antiche, 
moderne di ogni Letteratura. 


STORIA 
D'INGHILTERRA | 


dall'avvenimento al Trono 

di Giacomo ]l. 
DI 
TOMMASO BABINGTON MACAULAY 

Prima Versione italiana 

con Note e Prefazione intorno alla vita 
ed agli scritti dell'Autore 

DI P. E. NIGOLI. 


Volume I. 

Col primo. volume di questa. reputatissima 
Storia che. nell’ originale inglese. fu venduta a 
centinaia di migliaia di esemplari, e che, noi 
femmo appositamente tradurre dall’ inglese con 
grande nostra spesa, abbiamo dato principio 
alla seconda cinquantina di voluini della nostra 
Raccolta. Gredemmo con ciò di fare un:bello e 
buon regalo ‘ai compratori della. medesima ; i 
quali vedranno quanta cura mettiamo per 
arricchirla di ‘preziose opere anché ‘moderne, 
e per portarla ‘a livello di quanto di meglio si 
fa e fra noi vefuori d' Italia. :— Questa. Storia? 
l’HaLLAM che presto darem. fuori,, il ByRow. di 
cui è quasi. stampato il primo. volume , e il 
SHAKSPEARE che è già inoltrato al 5 volume sono 
tale corona ‘di momini che ai ‘sommi nostri clas- 
Sici possono stare accanto. cosi cì continuino 
i nostri compagsani il loro appoggio come. noi 
non verrem meno nell’ arduo e contrastato ci- 
mento. d 

Torino, 26 dicembre 1852. 
tt Cucini POMBA x 0. 

INB. La. Storia\\del Macaulay in quattro: volumi 
costerà circa 4 line. 


sf erro 


Prezzo: L. 430 
Ritratto in foglio grande L. 4. 


È SB 


—- 


Si vendono all’Ufficio del Cimento via dell’Ar- 
civescovado N..6° ed ‘all’Ufficio del Risorgimento. 


ORARIO delle Strade: Ferrate. | 
AMET II EER 
Corse DA Torino AD ARQUATA. ANNOTAZIONI. 


remi cen 
(fi TI servizio delle 
\flimerci a piccola ve- 
m.flocità continuerà a 
farsi melle stazioni 
di Tonno, Monca- 
lierì, Dusino, Villa- 
gfranca, S.bamiano 
‘fAsti, Alessandria, 
MNovi ed Arquata. 
Partirà il con- 
“fvoglio delle merci 
da Arquata ‘a'ore 
4, 45 ant., ‘ed'alle 
ore 1 50 pom. da 
Torino ,-e si fer- 
mera nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo convaglio 
non si. ammelte- 
ranno viaggiatori. 
Il primo .iconvo- 
glio che parte da 
Arquata non pren= 
deviaggiatorinelle 
Stazioni di Serra- 
valle, Frugarolo, 
Solero, Felizzano, 
Annone, S.,Damia- 
no; Valdichiesa e 
Pessione. 


(1) Si fermano 
Baldichieri tuttii 
mercoledì il primo 
convoglio ‘d'a To- 
rino ad Arquata, 
edil penult. da Ar- 
quata ‘a. Torino, . | 
1. (2) Sifermano al 

Cerro; tutti ilune- 

di, il primo con- 


Torino, 
Moncalieri. 
Cambiano. 
Pessione . 
Valdichiesa 
Vusino. +} + 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro'(2) .. 


DAD TI 
SÒ 
ULOTiS Da 


da 


Uta ho 


69 dI 
Udo 
SO ole 


> SITO 


i 
5 


ut 


Felizzano + 
Solero. 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi. 
Serravalle . 
Arr. Arquata {10 20|/4 


= 
ERROR 
sN 

>; 
SIINO 
OT ma 


(SI 
" IE UO 


= = 
CISSE AIAICIRISIS ER 
RO 

(Si e 


2 
a 
SJIUDODOI Dì ETA 


CT Gta ian I 


dda 
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Corse DA AnRqUATA A TorINO. 
AT tn Dn 


i ORE 
STAZIONI 
DI PARTENZA antimiavtita antim pom. 


ant SETA TRAE | SANTE | SLA | Scanzano | sem 


Arquata £10|/7 4511 45 
Serravalle +! || ‘» (>| /7 5311/23 
Novi. + | 4 28/8 611 36 
Frugarolo . » 51.8 21/11 SI 
pom. 
129 
1221 


Alessandria 4 
Solero. 
Felizzano, . 
Cerro (2) 
Annone. 

ASUS Data 

San Damiano 
Baldichieri (4) 
Villafranca. 


> if Arquata e l’ultimo 
O, 
6 
Dusino. + 6 
6 
6 
7 


Aydiretto.;a Torino, 
e.tutti i mercoledì 
11.2, convoglio di- 

Sfretto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 

»fArquata.. 
Qualora neigiorni 

diffestivi od in'altri 

afidi maggiore con-! 

af corso, ‘occorra di 
fare convogli spe- 

Ogciali fra Porino e 

If Moncalieri, ver- 
ranno indicati con 


PIU ia aa ia 


Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano ; | 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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‘Tipografia FERRERO @ Franco, 
Via dell'Arciveseovado, accanto alla BV. degli Angeli 














l'Per Torino, all’ufticio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai, — Per le Pro- 
vimeîc con dei vaglia postali. '—. 
Firenze; Vieusseur, libraio. — 
Parigî, uffici. di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Lomdea, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. È 
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MARTEDI 28 40,BRE 
Ba So2. £ 


Prezzo dAssotiazione: 


Torimo,—Un anno LE. Pa E Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi Li &2/— 
Provincie: — Un anno I BA 
Sei mesi L.24,— Tre mesi L.13. 
— itaiia ed. Estero:—Un-anno 
L. 5@.—Semestre.L.24.,—Trimea 
stre L/ 14, /5@, (franco aî confini 
— Un' sol numero. cent. B0,—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del: Giornale, via dell’Atcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 































































golarmente eterogenei, mal si può prevedere in 
quali condizioni troverassi il governo britannico 
riguardo. alla Francia; nè quindi è dato for- 
mare; conghietture alquanto fondate . sulle;.al- 
leanze che siano per contrarre le grandi, potenze. 
Tuttavolta. egli. pare difficile che dopo il con- 
gresso di Berlino ed in.faccia all’accordo che a 
dispetto della loro eterna rivalità germanica, e 
dei loro economici dissapori si è stabilito fra 
Austria ,e Prussia sotto il patronato dello czar, 
pare difficile, diciamo, che Francia ed Inghil- 
terra non rinuncino esse pure alle antiche cause 
di dissidii e non siano per restringersi insieme 
contro la coalizione d’oltre Reno. Bonaparte ha 
la scelta: sacrificherà egli ai trionfatori del 1815 
le tradizioni guerresche e civili che sono rap- 
presentate dal gran nome ch'egli porta? Rinun-. 
cierà egli alle sue naturali antipatie per la li- 
berale , la costituzionale, la parlamentaria In- 
ghilterra? Non ci è fatto in oggi che di porre 
innauzi il dubbio : ci vorrà forse più che tutto 
l'imminente 1852 per scioglierlo. 





re, sono 


pregati di rinm varlo in. 
Ì tempo a scanso di ri- 
Ì tardo nella spedizione 
È dei fogli. || ** 


Hi 








L'Avv. Coll. Boario sì 
è dal giorno 25 del cor- 
rente dicembre ritirato 
dal Riisorgi men to. Le teste coronate riunite in Berlino ritornano 
le une dopo le altre nei propri dominii, primo 
l’imperator Francesco Giuseppe. Colàintanto con- 
linuano con varia fortuna ‘pei progetti del: mi- 
nistero Manteuffel le discussioni parlamentari 
uelle due. Camere intorno all'ordinamento di | 
una costituzione, Riesce sommamente , difficile 
di intendere a quale insieme di cose possano | 
riuscire le determinazioni prese, modificate , 
riemendate, ed ognora controverse fra le diverse 
frazioni di ciascuna Camera e secondo uno spi- 
rito ben diverso disputate ora nell’una ora nel- 
l’altra. Del rimanente pare che la smania di- 
riforme costituzionali deve fare il giro, d'Eu-; 





H'orino, 24 dicembre. 


LA SETTIMANA. 


Il principio schieltamente costituzionale , 





quello che dai suoi avversarii venne designato 


d 








col nome di governo parlap entario S’allietò a 
questi di di un nuovo triofifo. Il signor Bravo 
Murillo colla sua costituzione alla fOgLA di go0- 
& verno rappresentativo è stato precipitato dal po- 
tere, e quella corona con cia del. voto, della 
pubblica opinione, fedele ‘aifprincipii della pro- 
pria esistenza, animata dafspiriti nazionali e SE 
nerosi chiamò intorno a s@fconsiglieri che ri- 
; cerchino nel degno e giusto\ficonoscimento delle 
libertà pubbliche la forza cli la stabilità del re- 
gio potere. i Ù 
Segue invece da quest “altra parte dei Pirenei 
il governo rappresentativo, nato dal due di dicem- 
bre 1854, il logico sviluppo della sua natura, 
e nel concentramento d’ogni autorità di fatto 
non solo, ma nella legale conservazione eziandio. 
elsommo ed universale potere nelle mani del- 
staurato Cesare esso trasmutasi in una vera 
zia. All’edificarsi di questo nuovo  edi- 


un partito, a quel che pare debole e ristretto, 
rivolge calde preghiere alla corona per E 
ficare, le leggi fondamentali di quello Stato. Là} 
eziandio la libertà trova rifugio e protezione! 
nella reggia come in Ispagna: la petizione rea- 


zionaria non sorti esilo veruno. 


Portano di continuo le corrispondenze del-1 
l'America notizie di nuove rivoluzioni ficrissl 
me nel Messico. Questa volta l'insurrezione ha! 
sede principale nello Stato di Tamaulipas ed’ 
in quello di Guadalajara. Il generale Sanl’Anna| 


cai 











\dievissima: «in. materia ‘civile, servirono ‘di’ base 
“al deputato Cavour Gustavo di. non ‘accettare 
dd’emendamento. Valerio sulla responsabilità, che 


riceviamo notizie dell'Olanda dovet|® na AE CAOS 7 
Fon, Go Lora in forza di quell’articolo si sarebbe determinata, 


cui lo Stato andasse Rene: L'onorevole Pe, 


ha ivi trovato molti partigiani e tutta la repub- 


ficio Mia mentale francese. noi assistiamo 
con curiosi, talvolta, dobbiamo pur confes- 
sarlo, con stupore, Agli occhi nostri chi acqui- 
sta autorità maggiore, s’addossa maggiore ri- 
sponsabilità inverso Iddio ed inverso agli uo- 
fa mini. Felice Napoleone HI se. potrà esercitare 
ia” luna e reggere al peso dell'altra. Intanto me- 
nomate le ‘attribuzioni deliberative ‘del corpo 
) ‘legislativo, ristretta l’ingerenza dello ‘stesso Se- 
Ù nato nelle quistioni doganali e commerciali, 
È S'investiva ancora recentemente l’imperatore di 





una sirigolare facoltà sui beni privati, quella; 


cioè di determinare l’espropriazione per causa 
d’utilità pabblica. l'eco lontano ed incerto di 
qualche ‘opposizione o di qualche timore per 
l'estensione enorme dell” autorità imperiale giunse 
sino a noi. (Già vi risponde nel Moniteur Van - 
nunzio dello. stabilimento tra ‘l'Hotel des. Inva- 
lides el Heole militaire d'una sorta di campo trin- 


delle mura di Parigi. D'altronde con qual ragione 
piangerà la libertà una nazione che l’aveva e 
l’ha manomessa? É degno d’essere suddito di 
despotico sovrano chi non sa essere cittadino 
di liberale governo. L’eccidio tuttavia delle li- 
bertà pubbliche non basta ‘ancora a conciliare 
al nuovo le amicizie dei primogeniti imperii ed 
il contegno che s'addimostra in Vienna, in Pietro- 
burgo, in Berlino è di. malevola tolleranza 
anzichè di simpatico accordo. 

Non basta ai potentali del Nord la ricogni- 
zione generica dei trattati del 14845; la legitti- 
mità ereditaria dei Napoleonidi e IC possi- 
bilità di mutamenti nella distribuzione geografica 
e politica dell’attuale carla d’ Europa, vuolsi 
rinnegata esplicitamente ‘dal governo, francese. 


‘Appena sorto un nuovo gabinetto in Londra 














è cierato alle porte, anzi nella cerchia medesima 





e composto da una coalizione di elementi sin- 


blica messicana è nuovamente in fuoco. 


Il messaggio del presidente degli Stati Uniti! 


non ha nulla di rilevante e pare non abbia pro-, 


dotto: in Europa grande sensazione. Rimangono 
però sempre aperte. Sulla quistione di Cuba 
delle probabilità che lpossono da un giorno al- 
altro: richiamare I attenzione: dei potentati 
europei verso le Indie occidentali. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Cominciava la sedilfa di oggi colla. relazione 
sulla verifica dei poteri che il collegio di Do- 
modossola affidava alllingegnere Belli, e l’ap- 
provazione che dava, dh Camera per, la. di Jui 
elezione a deputato. Ifsig. Brofferio annunziava 
indi che doveva mudifire interpellanze al mini- 
stero relativamente alla legge sul contratto. ci- 
vile del matrimonio Non è guari dallo stesso 
ritirata come acefala dallo deliberazioni dell’ al- 
tra parte del Parlamento. 

Per una legge che ragioni di convenienza, di 
dignità nazionale reclamano altamente, ed alla 
quale l’opinione pubblica si è associata in cento 
modi, siamo sicuri di sentire disposto il mini- 
stero alla ripresentazione di detta legge , come 
già presentimmo dalla dichiarazione ‘del guar- 
dasigilli al Senato mel giorno 22 del corrente 
che diceva: dolere al ministero che il Senato 


non abbia approvato un progetto, che era tanto | 


desiderato dalla nazione; e che si farà in modo 
che venga posta im esercizio la legge 1890, e 
che sia tutelata tanto la liberta della Chiesa , 
che dello Stato. 

Il presidente del consiglio accettava la sfida 
prontamente, © senza reticenza, e domani è il 
giorno destinato alle interpellanze suddette. 

Tornava 





intanto la discussione della legge 





















dell’ amministrazione centrale: e contabilità. ge- 
nerale. dello Stato; la stessa :seguì. dapprima 
con. calma, e la Camera chinandosi , innanzi 
alla suprema potestà del principio da essa yo- 
tato cioè di concentrare le. amministrazioni mei 
ministeri, abolendo le aziende, rinviava l'art. . 
6 alla commissione per formularlo in modo 
di avere compimento e attuazione il principio 
adottato. Veramente gli emendamenti improv- 
visati spesso turbano 1’ economia della legge , 
e di ciò mostrò esser convinta la Camera, che 
oltre all’ art. 6 inviò alla commissione gli art. 
8 e 9 per metterli in armonia colle vigenti 
leggi civili in riguardo all’alienazione dei heni 
stabili dello Stato; ben è chiaro ‘che se la Ca- 
mera si fosse mantenuta strettamente alla di- 
scussione degli emendamenti e sotto-emenda- 
menti proposti, più di forma che di sostanza, 
non avrebbe potuto votare sino all’ articolo 16 
e forse avrebbe turbato l’economia d’una legge 
che per molte ragioni è desideratissima, Ja 
meno imperfetta che si potrà ottenere. 

Quando al pensare che il paese attende an- 
siosamente una legge che semplifichi 1° am- 
ministrazione , ed. allevii di spese il tesoro e 
dia base ad un bilancio che determini le con- 
dizioni delle finanze, scorgiamo sorgere una 
\questione sterile , pesante e di ben poca por- 
tata, mossa da uomini a cui sono affidati gli 
interessi del paese , non possiamo ‘nascondere 
la nostra indignazione. L° articolo 16 fu causa 
di farci succhiare una stucchevole diceria, che 
diversamente non sapremmo chiamare. 

Le distinzioni della ‘colpa in grave, lieve e 


bilancio saranno ‘fissati ‘dal consiglio di Stato 
e dall’ imperatore che fisserà Ì crediti a sua 
posta. i 

È regolata, cioè ristretta la pulitilidazione 
delle sedute-del-corpo-legislativo: 

I senatori e i membri del. corpo legislativo 
saranno, tutti. pagati indistintamente; i primi a- 
vranno 30,000 franchi , i. secondi: >La00, {da 
quanto si assicura. i 

Sedici. senatori mon; hanno: avuto il sonni 
di votare e si sono astenuti.; sette hapino vO- 
tato; conùro... ; 

Un altro decreto di pari gravità è quello che 
regola la successione, lasciando il trono in, pro- 
spetta al re Geroliind ea suo figlio... 

Tutte le notizie impallidiscono. vicino a que- 
sti. fatti. Vi darò ‘non ‘pertanto. alcuni partico- 
lari sul soggiorno; di Compiègne. 

Le caccie furono animatissime. Mercoledì sera 
la compagnia del Gymnase rappresentò ; 17 figlio 
di famiglia; durante tutto lo spettacolo 1’ impe- 
ratore era di un’allegria estrema; e gli: piac- 
quero oltre modo ;alcune strofe di circostanza, 
‘cantate in ultimo. «Dopo. lo spettacolo chiamò 
tutti quanti gli. attori, e lodolli assai, dicendo 
le cose più graziose a M.me Rose Ghery, ch'egli 
invitò per la. caccia dell’indomani. 

Vi è stato un, incidente piuttosto; curioso; € 
di questo aneddoto vi passo guarentire lau- 
tenticità. i 

L’autore del.dramma , signor Bair aveva 
aggiunto al secondo: atto vna .strofa..che ter- 
minava colle. parole: ‘ L’empire ciest la paidg mais 
Vempire est, aussì la. gloîre... è 

Il signor Bacciocchi. disse sorridendo : dA 
vogliono che si canti quella strofa ;,mon.ne 
eo "i 

L'imperatore doveva ritornare, ‘quest’ oggi, per 
assistere alla. prima rappresentazione del.-bal- 
letto dell’ Opera‘; ma ritardò il suo. ritorno di 
24: ore, facendo rimandare! la prima rappresen 
tazione alla settimana ventura, e ritornerà .sol- 


a carico dei funzionari caduti in'colpa o'negli- 
genza dalla Camera dei ‘conti per le somme di 


‘scatore rincalzò il signor di Cavour con sotti- 





gliezze scolastiche, e Valerio tornando sullo stesso ‘| tanto domani. Guno. 
l soggetto. non riuscivava far adottare il suo e- ; a 
mendamento. Queste ‘inutili discussioni furono |. (2-, stag 
terminate attesa ora ‘avanzata, e fu accettalo un NOTIZIE DIVERSE. tali 


ragionato emendamento che il dep. Garelli pro- | 
pose , tendente a dare: facoltà ‘alla Gamera dei 
conti di attenuare secondo le circostanze gli ef- 
fetti della responsabilità a carico dei funzionarii 
stipendiati, ed incaricati delle verificazioni ai 
contabili. 





ENALEA. 


Terino. - Fu pubblicata la seguente logge: 

Art. 4. Il governo del Re è autorizzato, sino 
a tutto il mese di febbraio 1853 a riscuotere le 
tasse ed imposte sì dirette che indirette, a smal- 
tire i generi di privativa demaniale secondo le 
vigenti tariffe, ed'a pagare le spese dello”Stato 
ordinarie d’ ogni sorta , e le straordinarie che 
non ammettono dilazione, compresevi quelle da 
soddisfarsi a periodi anticipati, o che dipendono 
da obbligazioni anteriori, ristrettivamente però 
ai detti due. mesi. Queste facoltà, s intendono 
concesse per .le spese ordinarie nella. misura 
fissata nei bilanci dell’ esercizio del mille otto- 
cento cinquantadue ,. colle economie proposte 
anche rispetto alle spese straordinarie in quelli 
del mille ottocento cinquantatre.,, o 

Art. 2. Provvisoriamente e sino alla pubbli- 
cazione dei ruoli dell’anno mille ottocento cin- 
quantatre , Ja. riscossione delle imposte ‘dirette 
sarà operata su quelli del mille ottocento cin- 
quantadue nella. misura in cui furono esse per 
tal anno stabitite, 

Art. 3. La facoltà accordata dall’ articolo 
quinto della legge trentuno gennaio prossimo 
passato ‘al ministro delle finanze di emettere 
buoni del tesoro sino alla concorrente di venti 
milioni di lire in anticipazione delle imposte, è è 
prorogata per tutto l’entrante ‘anno mille otto- 
cento cinquantatre colle stesse ‘condizioni dalla 
detta legge stabilite. i 

— S. M. con decreto delli ‘23 corrente ‘ha 
nominato intendente generale di Genova ‘Pavvo- 
cato Domenico Buffa, deputato. Ad istanza del 
sig. Buffa fu stabilito. che tale carica non gli 
darebbe in messun caso diritto nè ‘ad ‘anzianità 

a trattenimento, d'aspettativa. ‘od. altro rasse- 
gnamento qualunque. 

— Quinto elenco di. antichi 
autorizzati a fregiarsi della 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 24 dicembre. 

Sono alquanto ‘imbrogliato a scrivervi que- 
sv’oggi. Ho il Moniieur sotto gli occhi, e vedo 
che gli atti con cui si modifica la costituzione 
sono molte gravi in onta all'affermazione con- 
traria dei signori Baroche, Rouher, e  Delangle, 
i quali dicono testigiatonio che codesti; cam- 
biamenti non intaccano per, niente le suarenzie 
costituzionali, e non ledono alcuna delle libertà 
legittime della Francia. Questi atti mi sembrano 
talmente gravi. che per. non uscire dalla ri- 
serva impostami dalla gravità. del vostro; gior- 
nale ,, mi limito ad accennarvi rapidamente le 
principali modificazioni senza aggiungervi ri- 
flessione di sorta. ‘ 

L'imperatore avrà. il più esteso diritto. di 
grazia e di amnistia. 

Farà i trattati di pace, di alleanza e di com- 
mercio ; è inoltre specificato decisamente che 
le modificazioni di tariffa avranno forza col fatto 
solo della loro promulgazione. 

I Javori di utilità. pubblica saranno autoriz- 
zati con semplici decreti imperiali, come pure 
le imprese di un interesse generale, e. tutte le 
imprese che si. vorranno mettere in questa: ca- 
tegoria lo saranno. 

| Diritto. assoluto di. modificare i rapporti. vi- 
cendevoli fra i grandi poteri dello Stato. 

Il bilancio sarà votato .;a un, ministero per 
volta, perchè , dice il rapporto, il voto per ca- 
pitolo era. una vera usurpazione dell’ autorità 
amministrativa. sul potere regio; era un so- 

o nella gerarchia legislativa ! I capitoli del 


militari ‘stati 
decorazione della 




















È 


il 


Legion d’Onore , in conformità al disposto dal 
regio decreto: 20 aprile 41850: 

Audasse Gio. Battista, caporale in ritiro, cav. 
della Legion d’Onore ; 

Dallera Gio. Giuseppe, sergente riformato dal 
cessato impero francese, id. 

Novarin Giacomo», già sottotenente sotto il 
cessato impero francese, id.; 

Decisier Giovanni, già sergente sotto il ces- 
sato impero francese, id. 

Bonnetto Lorenzo , già soldato nel 7 reggi- 
mento Dragoni dell'impero francese, id. 

— S. M., con decreto del 26 corrente, ha 
nominato governatore dei Reali Principi.il luo- 
gotenente generale cav. Giuseppe Rossi. 

—:S,, M. si è degnata nominare. a suo mi- 
nistro residente presso l'I, R. corte di Toscana 
il sig. marchese Francesco Sauli , deputato al 
Parlamento. 


STATO ROMANO. — Roma, 20 dicembre. 
Sì legge nellà solita corrispondenza particolare 
del Mess. di Modena : 

Casa Colonna cedette, ha già qualche tempo, 
alla ‘Camera ‘apostolica la'libera ‘proprietà della 
Rocca'di Palliano, ove essa’ godette in antico 
i diritti feudali. ll governo ha trovato oppor- 
tuno di ‘ridurre la prenominata ‘Rocca ia casa 
di ‘detenzione peri i condannati politici. I la- 
vori, parte di adattazione, parte di risarci- 
mento, sono già compiuti ) e buon numero di 
condannati di quella categoria è stato tradotto 
dalle darsene di Givitavecchia e di Ancona alla 
Rocca stessa di Palliano. Vi sono altresi alquanti 
condannati per delitti comuni. 

Arinessa alle carceri muove in via Giulia vi è 
la ‘casa deî minori. Nell ottobre del corrente 
arino: si trovavano relegati in detta casa 40 in- 
dividui, tutti in età minore, dei quali 4 rei di 
omicidio, 4 di turpe misfatto , e gli altri quali 
di furto, quali di proterva e sfrenata condotta, 
che chiamano discolato. Affinchè i detenuti più 
giovanetti possano essere separati dagli altri di 
età meno immatura; e che sono oggimai per 
uscire di minorità, il governo ha determinato, 
con egregio AGRA , di ampliare la prefata 
casa, a modo che siavi comodità di separazione 
e sicurezza di reclusione. ]l relativo progetto di 
ampliazione è già stato ‘approvato , e a. questo 
effetto 1 autorità preposta all’ amministrazione 
carceraria assume’ in' enfiteusi alquante case 
finitime alle carceri nuove. 

La polizia governativa ha proceduto all’ ar- 
resto ‘di ‘alquanti individui. sospetti di eccita- 
mento 0 di complicità nel vile misfatto com- 
messo in piazza Colonna. nella sera in cui ‘la 
ufficialità francese  festeggiava con luminarie e 
concerti musicali il ristabilimento. dell’ impero, 

Dell’ ultimo prestito stanziato a Portici dal 
governo di sua santità furono negoziati ed ef- 
fettivamente versati nell’erario 34 milioni di 


franchi, rimanendone altri 6 in portafoglio. 0r' 


corre voce che il negoziamento di questi re- 
sidui 6 milioni sarà quanto prima autorizzato, 
e che il prodotto sarà destinato a colmare una 
parte della deficienza che nel nuovo anno am- 
ministrativo si prevede maggiore degli anni ul- 
timamente decorsi. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Loudra, 23 e'mbre.— 
Il ministero inglese non è ‘ancora costituito, 
quantunque nessun ostacolo serio sembri op- 
porsi alla sua formazione. In seguito alla mo- 
zione di lord Derby la Camera dei lordi, che 
doveva tener seduta giovedì si è aggiornata a 
lunedì, giorno in cui il gabinetto sarà defini- 
tivamente costituito come ha annunciato il conte 
d’Aberdeen. D'altronde i giornali di Londra non 
aggiungono alcun nome a quelli che sono stati 
messi innanzi; tuttavia la maggior parte dei 
medesimi danno per certo che lord de Saint 
Léonard, il lord cancelliere del gabinetto Derby, 
ha respinto tutte le offerte fattegli per indurlo 
a conservare il suo posto nellà nuova ammini- 
strazione. 


— I giornali inglesi pubblicano una lettera 
del signor. Gladstone colla quale dichiara che 
la pretesa. coalizione formatasi. nell’intento di 
rovesciare il gabinetto Derby è una finzione, e 
che siffatta insinuazione non ha fondamento. 

— Il Times annuncia che la ‘nuova  ammini- 
strazione sarà formata lunedì. 


— Il Morning Herald pretende che lord John 
Russell sarà traslocato alla Camera dei lordi col 
titolo di lord presidente del consiglio. La dire- 
zione della Camera dei comuni rimarrebbe in- 
decisa fra il signor Gladstone e sir J. Graham. 


— Il Sun annuncia che il rapporto presen- 
tato al Parlamento sull’ organizzazione della 


IL {RISORGIMENTO 


paia 


nuova milizia dimostra che sui 50,000 uomini 
testè reclutati nelle contee d’Inghilterra e del 
paese di Galles si contano 29,521 volontari, 
Rimangono 20,813 uomini da arruolarsi. 

Lomdwa, 24 dicembre. (Per via telegrafico). 

Il Moruing Chronicle pubblica stamane la se- 
guente lista ministeriale: 

Il conte d’Aberdeen, primo ministro. — Il vi- 
sconte Palmerston, interno. - Lord John Russell, 
affari esteri. - Sir Sidney Herbert, guerra. - Sir 
James Graham, primo lord dell’ammiragliato. 
-Il duca di Newcastle, segretario di Stato delle 
Colonie. - Il signor Gladstone, cancelliere dello 
scacchiere. i 


PORTOGALLO. — Un dispaccio ,telegra- 
fico in data di Lisbona 19 dicembre annuncia 
che il risultato delle’ elezioni è favorevole! ‘ai 
candidati ministeriali. i 

Il ministero è deciso di proporre una modi- 
ficazione della tariffa. 


SPAGNA. — Scrivono all’Independance Belge. 


in data di Madrid 18 dicembre. 


leri non si parlava che della pubblicazione 


del programma: politico del nuovo ministero. 
Questo documento, 
breve, conciso e improntato del carattere spe- 
ciale richiesto dalle circostanze. 


Si dà per certo che il governo restituirà ai 
signori Martinez de la Rosa, Infante e Rios! 
Rosas i loro posti rispettivi al consiglio di Stato | 
al quali avevano rinunciato in seguito ai pro-| 


getti di ricostituzione. politica. I signori Diaz , 
governatore di Madrid, strumento despotico del 


sig. Bravo Murillo, Martinez Almagro, sottose- | 


gretario all’interno e Vivanco , governatore di 
Biscaia, hanno dato le loro demissioni. La de- 
missione del primo è una conseguenza dell’an- 
nullazione del sequestro «da lui ordinato del ma- 
nifesto elettorale del partito moderato. 
Quest’oggi al ministero delle finanzo vi è stata 
una riunione dei principali capitalisti. 
Si legge nel Journal des Debais. Le notizie 
più recenti di Spagna sono in data del 19, e 
non recano alcun fatto importante, degno d’esser 
mentovato. 


FRANCA. — Parigi, 24 dicembre: — Il 

Moniteur pubblica stamane il seguente decreto : 
‘ « Napoleone, per la grazia di Dio e per le 

volontà nazionale imperatore dei Francesi, a tutti 
presenti e avvenire salute: 

« Visto lart. 4 del senatus-consulto del 7 
novembre, ratificato col plebiscito dei 24 e 2 
dello stesso mese, a termini del quale spetta a 
noi. di regolare icon un decreto organico indi- 
rizzato al Senato, ‘1’ ordine di ‘successione al 
trono; nella famiglia Bonaparte, per il caso in 
cui non lasciassimo alcun erede diretto legit- 
timo vd. adottivo; 

« Quantunque speriamo ‘che ci sarà dato di 
soddisfare ai voti del paese e: di contrarre sotto 
la protezione divina, un matrimonio che ci per- 
metta di lasciar ‘eredi diretti; 

« Tuttavia non volendo che il trono rialzato 
per la grazia di Dio e per la nazionale volontà 
possa vacare in difetto di un successore da noi 
designato, 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

« Art. 4. Nel' caso in cui non lasciassimo al- 
cun erede diretto, legittimo od adottivo, 

«Nostro diletto ‘zio, Gerolamo Napoleone Bo- 
naparte e Ja sua discendenza diretta, naturale e 
legittima, proveniente dal suo matrimonio colla 
principessa Catterina di Wurtemberg, di maschio 
in maschio, per ordine di primogenitura e ad 
esclusione perpetua delle donne, sono chiamati 
a succederci. 


c Art. 2. Il presente decreto, rivestito del sÌ-. 


gillo dello Stato, sarà portato al senato dal no- 
stro. ministro di Stato, per essere depositato nei 
suol archivi. 

« Fatto al palazzo delle Tuillerie, il 18 di- 
cembre 1852. « NAPOLEONE. 

« Per l’imperatore: Il ministro di Stato 

AcmiLLe Fourp. 

Si legge nel Journal des Debuts : « Ieri il se- 
nato si è riunito per deliberare sul progetto di 
senatus-consulto concernente l’interpretazione e 
la modificazione della costituzione del 14 gen- 
naio 1852. Questo progetto fu ‘adottato colla 
maggioranza di 64 voti contro 7. 

« Nella stessa seduta il ministro di Stato diè 
lettura del decreto organico che regola confor- 
memente all’art. 4 del senatus-consulto del 7 
novembre, l’ordine di successione al trono nella 
famiglia Bonaparte. > 

— Si legge nella Patrie: Monsignor Garibaldi 
ha ricevuto quest'oggi le lettere che lo acere- 


pubblicato. quest’oggi, è | 


ditano in qualità di nuncio della Santa Sede 
presso l’imperatore. 

— Il principe di. Casigliano, ministro degli 
affari esteri di Toscana, ha annunciato official- 
mente all’incaricato d’ affari. di Franeia a Fi- 
renze la soddisfazione con ‘cui ‘il gran duca 
Leopoldo ha sentito l'avvenimento al trono di 
S. M. I.; delle nuove credenziali saranno indi- 
rizzate al principe Poniatowski, 


SWIZZEs.a. — Si legge nella Revue de 
Genéve: Il sig. James Fazy, offeso di aleuni rimpro- 
veri a lui indirizzati per quanto pare, nella di- 
scussione del bilancio, aveva dato la sua de- 
missione da membro del consiglio di Stato di 
Ginevra. 

Una commissione composta di sette membri 


del gran consiglio fu incaricata di ricarsi presso | 


il sig. Fazy onde pregarlo di ritirare la sua 
demissione , ma si assicurava che persistesse 
nella sua risoluzione. Sappiamo ora, che cedendo 
alle fattegli: istanze, egli ‘ha ‘consentito a riti- 
rare la sua demissione. 


ALEREAGYA — Si legge nella Gazelta di 
Spener: La premura con cui l'Inghilterra haricono- 
sciuto l'impero è un fatto di alta significazione, 
Non solo |’ Inghilterra riconosce | impero ma 
accetta il. titolo dell’ imperatore dietro le as- 
sicurazioni dategli a proposito dei trattati del 
1815. Noi scorgiamo da questo modo di agire del 
gabinetto inglese, che non aveva mai voluto ri- 
conoscere Napoleone primo, che esso non vuole 
aver che fare. colla santa alleanza, che cerca a 
riavvicinarsi alla. Francia e che gli armamenti 
della sua flotta e i lavori militari sulle sue co- 
ste non hanno alcun significato. Se }' unione 
anglo-francese avesse luogo, potrebbe produrre 
grandi cambiamenti nel continente, e probabil- 
mente la questione sarebbe risolta sulle rive 
del Po. 

—Si legge nella Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte: Si parla della ricostituzione della santa al- 
eanza; la Prussia, l’Austria e la Russia sarebbero 
i soli membri che ne farebbero parte. Rifletten- 
dovi seriamente non possiamo prestarvi fede, 
perchè sarebbe un voler separare |’ Europa in 
due campi nemici, e la Francia potrebbe dire 
che questa è una coalizione senza provocazione. 
Neppure si potrebbe ammettere una coalizione 
senza |’ Inghilterra. 

— Si legge nel Giornale. iedesco di Francoforte: 

La coalizione politica di Darmstadt incontra 
nell'opinione pubblica una viva opposizione; nel 
popolo s’ insinua una diffidenza contro l’auto- 
rità che ogni giorno aumenta, perchè è convinto 
che i governi non hanno soltanto da agitare 
questioni di principio, di coslituzione ecc.; ma 
debbono altresì occuparsi del benessere dei po- 
poli e della prosperità pubblica. 1l pubblico è 
convinto che la politica della coalizione è falsa 
essenzialmente ed assolutamente impraticabile; 
ed è per questo che Pade sotto il ‘soffio dell’o- 
pinione. 


AUSTRIA. — Wiemna, 23 dicembre, — 
Leggesi nel Corr. Italiano. 

— (uest’oggi ‘è atteso S. M, l’imperatore re- 
duce dal suo viaggio di Berlino. 

— Corre voce che il barone de Rechberg sia 


designato a successore del conte Thun nel po- 


sto di inviato presidiale a Francoforte. La Presse 
per contro vuole attingere dalla. N. Z., che 
l’Austria ritarderà la nomina d’un inviato pre- 
sidiale presso la dieta federale, sino a che sarà 
stipulato un accordo colla Prussia nella vertenza 
doganale. 

— S.A. IT. larciduca Leopoldo, attuale. ge- 
nerale di divisione a Praga, a quanto Si assicura 
alla L. Zig. è designato a soslitùire il luogote- 
nente della Galizia im qualità di governatore 
civile e militare. 

— A tenore di ‘assicurazioni autorevoli , la 
risposta del Gransultano alle note delle potenze 
che protestarono contro il diritto riguardante la 
navigazioue a vapore nel Bosforo, sarebbe stata 
di « dover persistere ad ogni costo in quel di- 
vielo. » 

— La Corrispondenza austriaca contiene un ar- 
ticolo sul viaggio dell’imperatore a Berlino, al 
quale cerca di togliere l’importanza politica che 
gli venne data del pubblico in tutta l'Europa, 
« In quanto al trattato sullo Zo!lwerein, dice la 


corrispondenza, osserviamo che quelle negozia- 


zioni in causa dei molti dettagli che contiene, non 
sono tali da poter essere promosse mediante un 
intervento personale dei sovrani. Riguardo alla 
questione dell’impero in Francia non è neces- 
sario di rinnovare un'alleanza che ha sempre 


tradizionale dei due gabinetti, sui comuni seni 


timenti tedeschi, ed è il frutto delle esperienze 
degli ultimi anni di guerr 

« Ma questa alleanza non hi 
ficato di una coalizione per dete 
gressivi o difensivi. Le potenze, 
Corrispondenza, non lasciano neppure Togo ad 
una supposizione di fini aggressivi contro da 
Francia. Ma anche nello scopo della difesa non 
occorrono provvedimenti che oltrepassino i con- 


lo stesso signi- 


fini dei soliti e correnti bisogni delle istituzioni 


federali, nè altri speciali decreti. 
« La pace non è minacciata dall'impero fon- 


dato in Francia, nessun passo, nessuna manife- 


stazione del Nadenif provoca ad armarsi con- 
tro di.esso, o di prendere una posizione che 
esca dai rapporti ordinarii federali. Si erra at- 
tribuendo al viaggio dell’imperatore il carattere 
di una dimostrazione o di una minaccia. > 


— La Nuova Gazz. Pruss.. porta un articolo 
sulla presenza dell’imperatore d'Austria a Ber- 
lino. Hl Corr. Ital. di Vienna fra altri brani:co- 
pia le seguenti parole che l’imperatore pronun- 
ziò alla gran corte militare tenuta in suo onore 
nel real castello di Berlino. 

« Mi rallegro , signori, di vedervi in tanto 
numero qui radunati, rappresentanti |’ armata 
prussiana, cui ebbi l'occasione di conoscere nel 
giorno di ieri, L’armata del vostro eccelso re, 
ha manifestato fedeltà specchiata in tempi dif- 
ficili; lo spirito dell’ onore e della fedeltà è 
quello che stringe un legame fra tutte Je buone 
armate. Lo spirito dell’ onore è della fedeltà è 
quello che congiunge la mia armata’ alla prus- 
siana, ed è perciò che posso esternare in que- 
sto luogo il fermo convincimento, che amendue 
le armate saranno strettamente unite in fra- 
tellanza d'armi, qualunque: avvenimento; ‘ac- 
cada. > W 


Te 

MONTENEGRO. — Dai confini dell’ Alba- 
nia scrivono all’ (Osser valore Dalmato ‘in data 10 
dicembre: i 

La fortezza di Zabljak continua ad essere in 
mano dei montenegrini. Presentemente non tro- 
vansi in essa che 1200 uomini di presidio. Il 
principe Danilo si è recato al Montenegro; suo 
zio Pietro lo til di già preceduto, a eausa di 
un suo figlio ammalato. 


I Musulmani ldercarono il modo..di ripren- 
derla; ma invano. Il famoso serraschiere Omer 
pascià, che seppe tanta gloria acquistarsi nella 
Bosnia ed Lo e spedisce giornalmente all 
campo di Zabljak degli ufficiali per informarsi. 
sullo stato dellefcose. 


La fortezza di Antivari è sprovveduta di pol- 
vere. A formar, palle sì diè mano ai piombi, 
dei fa duecento mila funti si conservano nel 
forte di Antivari. Questo piombo rimonta all’e- 
poca del dominio veneto: 

Selym-Bey, comandante di Zabljak , ‘sfuggito 
agli artigli montenegrini, appena giunto in Scu- 
tari, fu gittalo în carcere, e ayvinto di ceppi 
IRE, come colpevole della resa del forte. 

— La Triester Zeitung ricevette quest'oggi no- 
tizie più recenti dai ‘confini del Montenegro, le 
quali danno un ragguaglio intorno, alla; batta- 
glia che ebberliogo fra i Turchi. ed i Monte- 
negrini nei giorni 12 e 13 ‘corrente. nella pia- 
nura, tra ‘Podgorizza e Zabljak.. Da principio la 
cavalleria musulmana ebbe dei vantaggi: sopra 
i Montenegrini; questi però dopo aver ricevuti 


‘considerevoli rinforzi da Piperi. rimasero vin- 


citori. I due eserciti conchiusero un armistizio 
e decisero che la.loro vertenza verrà decisa a 
Costantinopoli dal Sultano. La fortezza. di Za- 
bljak venne frattanto bene approvigionata e viep_ 
più fortificata dai Montenegrini, i quali tengono 
ora in essa un presidio di 800 uomini. 


Parlamento Nazionale. ‘ 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata del 27 dicembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato. UrBANO. RATTAZZI: || 


SomMARIO. — Approvazione del verbale. Verifica 
di poteri. Discussione di articoli della legge sull 
amministrazione centrale e contabilità generale 
dello Stato. Approvazione di articoli e rinv 
Commissione. 


La seduta si apre alle ‘ore 4 3/4. 

Seggono al banco ministeriale Cavani, Paleo- 
capa, ‘indi Ponza di S. Martino, Boncompagni; 
Lamarmora. 

Leggesi ed è approvato. il verbale della seduta. | 
precedente, e del solito sunto di petizioni. | ES 

E approvato il verbale; d 

Cavallini occupa la: tribuna, e riferisce 
elezione dell’ ingegnere Belli a deputato del col- 
legio di Domodossola. £ 

Brofferio. Dovendo io muovere: interpellanze 
al, ministero: relative ‘alla legge sul maicimonio 


esistito, ed è basata sopra trattati, sulla politica civile, mi dirigo al sig. presidente del consiglio 







































il giorno nel quale potrò avan- 


Ministro delle finanze. Domani. Se il guarda- 
sigilli/fosse presente non esiterei a convenire 
chelle interpellanze dell’onorele Brofferio aves- 
sero luogo nel momento, ma poichè è assente il 


guardasigilli, domani sentiremo. le interpellanze. 


La Camera approva. 


Farina Paolo. La commissione avendo esami- 
nato: le disposizioni dell’articolo 4.0 ha cercato 
di metterle in accordo aggiungendovi due ali- 
nea, per cui vi propongo quanto segue: 

« Art. 4. Le riscossioni dei proventi © le 
spese presunte per i servigi d’ogni esercizio, 
saranno annualmente autorizzate per due leggi 
distinte, in virtù delle quali verranno stabiliti 
i bilanci altivo e passivo dello Stato. 

« La presentazione dei relativi progetti sarà 
fatta al Parlamento dal ministro delle finanze 
dieci mesi prima dell’ esettizio cui si riferi- 
scono. 

«Nel caso che all’epoca Sovraindicata il Par- 
lamento si trovasse prorogato, i bilanci si do- 


* 


vranno stampare e distribuife ai membri del 








‘medesimo. 4 


_ €NEI caso poi che la Camera dei deputati fosse 
disciolta, i bilanci saranno pure stampati e pub- 
blicati, e verranno presentati al Parlamento nei 
15 giorni successivi alla Gomvocazione del me- 
desimo. » 1394 

E approvato. fe 

€ Art, 5. Il bilaneio attivo si formerà dal 
ministro di finanze. 


«I rami d’entrata vi saranno distinti in cate- 
gorie, secondo la diversa Toro natura, e le' ca- 
tesorie suddivise in articoli, giusta la partico- 
lare loro specie , ed a seconda della diversità 
della base e del modo di percezione. 


« Il bilancio attivo deve indicare specificamente 
i mezzi coi quali il ministero propone di fare 
fronte alle spese presunte ‘nei bilanci passivi 
di ciascun esercizio. » 


È approvato. 


L’articolo sesto, siccomenella sua redazione 
non corrispondeva al concetto della commissione, 
e del governo, fu rinviato alla commissione per 
formularlo convenientemente ai proposti emen- 
damenti del deputato Chiarle, ed alla. defini- 
zione delle categorie proposta da Pescatore. 

Chiarle. L'articolo ‘settimo come vien. pro- 
posto dalla commissione è inaccettabile dalla 
Camera. Lo scopo che si prefisse ‘la commis- 
sione fu di abolire il sistema delle rimnovazioni 
di residui. Ora la stessa stabilendo ‘che Veser- 
cizio non può comprerderé le spese compiute 
o date in appalto, 0; se eseguibili ad economia 
cominciate, si mette in aperta contraddizione 
del disposto dell’art 34 della presente legge, e 
insieme aumenta e rafforzaflil sistema dei resi- 
dui: che vorrebbe abolire.®Che. cosa statuisce 
l'art. 34? esso articolo, saficisce che al chiu- 
dimento di un esercizio (Se si trovassero in 
corso di esecuzione spesefche formassero 08- 
getto di determinate assegni@zioni su quell’eser- 
cizio verrà a far parte sulllesercizio successivo 
la parte necessaria per il saldo del pagamento. 
Quindi in via di emendamento riprendo la re- 
dazione proposta dal ministero. 

Farina P.La commissione ha spiegato i mo- 
tivi, che la indussero. a sopprimere dall’art. 7 







7 
le spese compiute. date ‘in appalto, e ‘esegui- 
bili ad economia cominciate ;. ed ha creduto 
così far svanire il sistema dei ‘residui. Debbo 
rò. far osservare che la. supposta contraddi- 
nei due articoli, 7 e 34 non ha mai esi- 
che sia così basta riflettere ‘che altro 
re un esercizio, ed altro fare il'tra- 
>spese.. Il sistema; dell’ onorevole 
Chiarle confonde. l'esercizio e il trasporto; ‘ela 
commissione li ha distinti. 

Chiarle sostiene le sue.prime osservazioni. 

Farina P. combatte le osservazioni del depu- 
tato Chiarle,'e sostiene articolo settimo pro- 
posto dalla commissione, 

Santa Rosa Prucurerò. di: conciliare ‘le opi- 
nioni. Due sono le cose che. si devono. avere 
presenti, l’una di determinare l’esercizio, l’altra 
‘di trasportare i residui : e@%alla prima si prov- 
vede. coll’art. T. e.alla. seconda  coll’art. (34. 
Bisogna notare; che fu. mira del governo , e 
‘della commissione restringere il terminé di 18 
mesi a 42 per fare eseguire le opere e dare 
attività alle stesse, che ben si avrà colla sem- 
plificazione delle amministrazioni. La quistione 
consiste nella redazione; è non nella sostanza, 
e credo che invece della. parola compiute dopo 
opere sostituendosi fulle. non potrebbe esservi 
più équivoco sui residuì. 

Chiarle. lo accetto. pi 

La Camera approva l'art. 7 come segue : | 

« L'esercizio comprende i proventi accertati, 
e le spese fatte non meno che i dritti acqui- 
stati ‘dallo Stato e dai suoi creditori dal 4.0 
gennaio al 34 dicembre d’ogni anno. Esso però 
sì protrae sino a tutto giugno dell’anno succes- 
sivo, unicamente per le operazioni relative alla 
riscossione di quei proventi, alla liquidazione 
ed al pagamento di quelle spese. 

Galvagno. Io chiedo al relatore della commis- 
sione che cosa intenda per beni stabili dello 
Stato , cioè se in' essi sì comprendono anche 
quelli che lo Stato acquista in modo transitorio, 


‘come quelli di aggiudicazione e simili ; € in 


pari tempo se si crede innovare la legisla- 
zione su detti beni o conservare le disposizioni 
del codice civile. L’ art. 9 proibisce qualunque 
alienazione di beni immobili ; e la legge civile 
se vieta l'alienazione assoluta, facoltà quella 
che in realtà è utile, ma pure non è vera a- 
lienazione. Jo proporrei che gli ‘articoli 8 e 9 
fossero rinviati alla commissione per metterlì 
in armonia col codice civile. 





Il relatore Farina e il ministro delle finanze 
non dissentono. 


Pallieri. Osserva: .che le alienazioni non si 
fanno per legge, ma questa concede la facoltà 


d’alienare ; indi annuisce al rinvio degli arti- 


coli suwaccennati. 

Valerio. Prendo occasione’ per far presente alla 
commissione di esaminare se i beni dell’econo- 
malo debbano far parte dei beni dello Stato. 

La Camera rinvia alla commissione gli ‘art. 
8.6 9 per formularli a norma delle osserva- 
zioni suddette, ed ‘approva i seguenti articoli 
11 e 19. o 

cArt, 11. 4 proventi dello Stato saranno con- 
centrati nelle tesorerie provinciali ed in quella 
generale dello Stato. 

«I servizii «delle tesorerie saranno determi- 
nali con regolamento da approvarsi per 
decreto.» 

€ Art. 42. I pagamenti o versamenti non por- 
teranno liberazione verso lo Stato, se non ver- 
anno giustificati per quitanza dei contabili re- 
golarmente spedite. 

cLe quitanze però dei tesorieri provinciali e del 
tesoriere generale saranno valide, se entiro: Je 
24 ore dalla loro data, non saranno registrate è 
vidimate nell’ ufficio ‘a ciò destinato dal ministro 
di finanze. 

Petiti. Le espressioni dell’articolo 13 potreb- 
bero far sorgere il dubbio se i consigli di am+ 
ministrazione, di contabilità dei corpi, e gli 
ufficiali. pagatori sono pure compresi, sotto la 
vigilanza del ministro delle finanze. Questa di- 
sposizione incaglierebbe il servizio e l’ammini- 
strazione interna dei corpi; perciò chiedo al 
sig. commissario. del governo a dare qualche 
schiarimento, 

Santa Rosa. L’amministrazione dei corpi, e 
gli ufficiali pagatori non. sono sotto la: sorve- 
glianza del ministro delle finanze, perchè essi 
hanno una responsabilità verso il personale dei 
reggimenti. .Il denaro che exsi maneggiano è 
uscito dalla ‘sfera governativa, e riguarda V'am- 
ministrazione interna dei corpi e non dello 
Stalo, 

Petiti. Mi è sufficiente; tale spiegazione, 

Valerio sostiene che il denaro è sempre dello] 
Stato, e, quindi i consigli d’amministrazione 
sempre soggetti alla vigilanza del ministro delle! 
finanze. 

Ministro delle finanze. Siamo d'accordo col de- 
putato Valerio sulla vigilanza che deve usare il! 
ministro delle finanze onde non vengano dissipali 
i denari dello Stato; ma nel riparto interno 
delle somme, la vigilanza speita al ministro della 
guerra. 

Sono. approvati gli articoli. 43, 14,0 45. 

cArt. 13, Tutti.i contabili che ricevono somme 
dovute allo Stato, od hanno il maneggio di pub-! 
blico danaro , ovvero caricamento in: materia,| 
sono sotto la dipendenza .0 sotto la vigilanza! 
del ministro di finanze e sottoposti alla gin-% 
risdizione della Camera dei conti. 17 


« Art. 44. Un decreto R. determinerà 1 contati 
bili che dovranno prestare la cauzione e sta-! 
bilirà il modo e l'ammontare di essa. 4 

Art. 15. Gli amministratori o funzionari che 
possono ordinare pagamenti di spese dello Stato, 
non possono esercire le funzioni di contabili. | 

De Viry. La responsabilità delle somme di cui 
lo Stato andasse perdente dev'essere solidale tra 
i funzionarii addetti alla verifica, e i contabili. 

Min. delle finanze. Dice che il sistema proposto 
esige un aumento di soldo nei funzionari, come 
sì pratica in Francia; Ja qual cosa inon torna 
a vantaggio delle finanze. i 

Segue breve discussione sul riguardo. della 
risponsabilità , e la sua determinazione , e la 
Camera approvando l'emendamento del depu- 
tato Garelli rinvia lo intero art. 16 alla com 
missione per una muova redazione. 


Emendamento. « La Camera dei conti però 
a norma delle circostanze potrà attenuare gli 
effetti di tale responsabilità. » 

La Camera si scioglie alle ore 5 44. 

Ordine del, giorno di domsani. 

Seguito della discussione sull’amministrazione 

centrale, e contabilità generale dello Stato. 


1 = 
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— Voto sur maTRIoNI0 cIviLE. — Riceviiamo 
la seguente lettera. j 
Ill.mo sig. Redattore, 

Con mia sorpresa nn lessi nel di lei riputato 
giornale delli 22 dicembre il mio nome tra i 
votanti in senato a favore del primo articolo 
della legge ‘sul matrimonio civile. Jo desidiero 
che questa dimenticanza sia segnalata, benché 
io debba confessare che varii articoli dello stesso 
progetto non avrebbero avuto per mia parte la 
medesima adesione; ‘essendo mio parere qua- 
lora il governo ne riconosca’ l’ opportunità, do- 


versi principalmente, in, cotesta questione sepa- 


rare il contratto civile dal rito religioso. 
Il senatore FELICIANO (FATTINARA. 


— Ecezioni. — Fufono eletti deputati : per 
Domodossola l'ingegnere Belli ; Evian, il comm. | 
Autonio Mathieu consigliere di Stato; Moutiers, . 
il cav. Claudio Gonnet maggior. generale nel i 


genio militare. 

— Università... +11 prof. Paravia riaprirà 
giovedì p. v. (30 corrente) nella R. Università, 
alle ore 3 pom. .il' corso di storia patria; che: 
sarà continuato in' tutti 1 giovedì non festivi. 

— L'Arronauta Lopi ci trasmétte la seguente: 
lettera, perchè venga pubblicata : 1 

Ill.mo sig. Direttore del: Risorgimento. 

Avendo avuto mestieri di mettere in soolo con. 
documenti. legali la maia prima ascenzione. circa 
la condotta della polizia a mio riguard» nel 


giorno che esegui il primo volo ‘areostatico, ] 


GIORNALE QUOTIDIANO 





custa 











ebbi a rinvenire una sconcordanza ‘tale di rap- 
porti, da non essermi lecito di continuare nei 
miei reclami, Desisto pertanto da qualunque la- 
gnanza inverso l’autorità politica, e. colgo. que- 
sta occasione per protestare la. mia. gratitudine 
ai valenti. chimici che con tanta, avvedulezza 
condussero la carica. del mio globo. 
Di questa dichiarazione; ill.mo sig. Direttore, 
Jola prego a farne atto‘ pubblico nel suo ac- 
creditatissimo giornale, 

Torino, 26 dicembre 4852. 

Suo idevol.mo servitore AnceLo Loni. 

— Comrrato PROMOTORE di un Monumento arli- 
stico ‘e religioso nella chiesa di S. Massimo a Borgo- 
nuovo. — K.lagnanza ‘universale e da Jutighisanni 
fra noi ripetuta, che ‘inquesta città capitale del 
Piemonte, cospicua per nuovi mezzi del sapere 
civile ei per le accresciute fonti .di' ‘industria, 


i manchino tuttavia grandi opere d'arte e pub- 


blici monumenti, dei quali va lieta ed altera 
ogni altra contrada d’Italia. Per fermo in fino 
ad oggi non era il genio artistico, che, qui ve- 
nisse meno alle ardite e nobili prove, non Vin- 
telligenza dei patrii studii, non | amore ed il 
senso del bello, insito' nei nostri petti, quanto 
lo fosse mai in quei popoli più meridionali della 
penisola, che con noi dividono vincoli uguali di 
sangue, di storia, di ‘féde e di avvenire. Uomini 
insigni nella repubblica delle arti gentili po- 
trebbero, quando si svolgessero le memorie na- 
zionali, rivendicare un nome al Piemonte, sic- 
come concorsero con le) loro opere a far grande 
e riverito il nome italico, Piuttosto adunque nel 
seno di questa provincia erano per. lo passato 
i casi, i fempi, e le condizioni diverse, se 'non 
contrarie ; era volere ‘della’ Provvidenza. che, 
mentre Je scuole di; Roma, di Firenze, di Ve- 
nezia prestavano elementi ad illustrare la gloria 
della nazione sulle tele e sui marmi, il Piémonte 
colla spada e colle severe discipline tendesse a 
mantenerle in forza e grandezza. 

Ora, da qualche tempo, una luce nuova sembra 
distendersi su ‘queste benedette; conttalle e rav- 
vivare icuori e gli intelletti, e suscitare le sante 
ispirazioni di ciò che è bello negli slanci del- 
l’arte, o di ciò che nell'amore di umanità, di 
patria e di religione è caro ‘e’ gentile. Eletta 
schiera di artisti, inconcoraggiata dal patrocinio 
e dai larghi mezzi educativi che apriva nel pacse 
la munificenza. di Rie Carlo Alberto, sorse anco 
in Torino animosa, valente, audace; italica. Una 
la; scuola, quella dei nostri grandi; uno il pen- 
siero, la fama , il Lustro , il progredimento di 
questa. madre ‘antica delle arti; uno lo Scopo , 
l'educazione degli animi alle virtù: ed alle opere 
di gentilezza e di affetto. 

Parve intanto, che, in mezzo: a. questo pere- 
grino e mirabile ‘sviluppo.|degli studii artistici, 
fosse degno e della tradizionale pietà, dei. tori+ 


{nesi,.e del maggior decoro del culto esterno dî 


religione, ‘© della grandezza crescente di questa 
capitale, il promuovere l'erezione di un sacra e 
solenne mnonumento, nella chiesa che si va co- 
struendo in Borgonuovo col, titolo a. S. Massimo. 
Parve inoltre che l'ampiezza dell’ edificio , lo 
splendore della sua architettura, ornamenti dei 


‘quali volle insignirla in. parte la liberalità della 


Ki. Casa, in parte il. Municipio, in parte anche 
il tributo spontanco . della popolazione  richie- 
desse quest'ultimo, lavoro, «è questo, si direbbe 
quasi, adempimento più perfetto di una. gran- 
diosa fabbrica ecclesiastica. Per ital. u'opo 1 sot- 
toscritti, considerando che difficilmente: una: in- 
dividualità qualunque , 0 morale, o personale, 
avrebbe. potuto assumersi un così rave incarico; 
considerando che per lunga esperienza riescono 
facili alla pronta associazione quei mezzi. che 
ad uno o a pochi sembrerebbero forse impos- 
sibili, sì costituirono in. comitato promotore del 
già mentovato monumento artistica e religioso 
pel nuovo tempio di S. Massimo ;a. Borgonuovo 
e posero queste basi.a programma'dei loriiatti: 

4..Il comitato promuove: erezione d’un'mo- 
numento di scaltura sopra l’altar maggiore della 
chiesa; di S. Massimo. 


2. Il comitato ha scelto \a' questo fine il pro- 
getto di. Deposizione: del Cristo dalla croce in’ sette 
grandi; figure Superiori al vero, ‘ideato’ e com- 
posto dal valente seultore Stefano Bulti. 

3. Iprogelto medesimo per desiderio espresso 
del comitato sarà esposto al‘pubblico nello studio 
dell'artista, e visibile im tutti i giorni non fe- 
stivi dalle ore 9 alle 42 ‘antimeridiane e dalle 
2 alle 5 pomeridiane, Similmeate sarà esposto 


Lil modello grande allorchè sarà compiuto. 


4. Il comitato ‘inviterà i cittadini ed il mu- 
Ricipio della capitale a concorrere al eomponi - 
mento dei fondi occorrevoli fino alla. cifra di 
lire 90,000. Di queste, 80,000 s'intendono. do- 
versi devolvere all'acquisto del gruppo, 10,000 
Alla costruzione dell’altar maggiore, la quale e 
per diritto d’arte, e per intelligenze già. prese 
resta affidata al,medesimo scultore Butti. La:pro- 
prietà del gruppo rimarrà assoluta ed esclusiva 
alla chiesa di S. Massimo. 

5. Pel modo, di raccolta delle somme soprad- 
dette il comitato darà opera a raccogliere so4 
serizioni privaté per azioni. di lire 25 caduna 
pagabili o in una sola rata, o in cinque rate 
annue, e in pari tempo si rivolgerà. all’ammi- 
nistrazione municipale per. ottenere il concorso 
dell’erario civico‘ nella esecuzione d’un lavoro 
artistico che sarà degno complemento del ma- 
gnifico tempio perle sue cure érelto,. e deco- 
roso ornamento della capitale subalpina. I ver- 
samenti dovranno eseguirsi presso quel tesoriere 
che sarà nominato d’ufficio ed autorizzato per 
pubblico avviso ad esigere; 

6. Corpiuto il. numero di queste azioni il 
comitato incaricherà una deputazione composta 
di laici ed ecclesiastici. a. raccogliere le obla- 
zioni del popolo, tanto più preziose per l'alto 
fine cui intendesi , quanto più venute sponta- 
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nee dal cuore sempre. ottimo delle moltitudini. 

7. I nomi degli azionisti siccome ‘degli ‘offe- 
renti della seconda categoria, colla cifra delle 
somme. che individualmente verseranno, saranno 
pubblicati a cura del comitato. i 

8. Al momento in cui procederà all’esazione 
delle ‘azioni “od obbligazioni contratte dai con- 
correnti a questa pia opera, il comitato sarà in 
grado di poter guarentire ‘il pieno eseguimento 
del sruppo. se E 

9. Ad ‘esplicazione del precedente articolo (il 
comitato intende tenere questa: linea ‘di ‘con- 
dotta. Emetterà l’ordine di eseguimento del mo- 
dello appena sarà arrivato a coprire la cifra di 
lire 20,000. Darà l'ordine. definitivo di esegui- 
mento del gruppo in marmo allorchè avrà rag- 
giunto una: più cospicua cifra di (lire 50,000. 

40.1 primi ‘azionisti ‘che verranno ‘a ‘com- 
porre la somma già indicata delle lire 20,000 
saranno di ‘diritto ‘membri deila ‘società ‘pro- 
motrice; la ‘quale da comitato: promotore ‘si’ c0- 
stituirà in assemblea generale, salve rimanendo 
le basi di azione sopradescritte. 

44. Al termine del quinquennio, epoca pre- 
sumibilmente ‘necessaria. per }tanto lavoro; sarà 
fatto di ragione pubblica un rendiconto ‘esatto 
dell’intiera amministrazione, 

12. Eccedendo una. parte qualunque del: da- 
naro raccolto , sara versata in quella cassa di 
istituto pio e benefico che l'assemblea generale 
amerà prestabilire. 

Torino, 24 dicembre 1852. 

Membri del comitato promotore: -— ‘C. di Cavour, 
Solaro ‘di Villanuova, prof. A. Raineri, teologo 
e vicessindaco Baricco , architetto Sada., prof. 
P. Girola, Epifanio Waguani, avv. M: Mannucci. 

— Mancia. — Nella mattina del 24 corrente 
circa le due pom. fu perduto da ‘una signora 
lungo la via dei. Guardinfanti'un ‘orologio ‘d’oro, 
che fu raccollo , a quanto ha deposto persuna 
che si. trovò presente, da una:giovinetta', che 
era ‘insieme ad allre due compagne: Sarà data 
una mancia di 20 franchi ‘a. chi verràva con- 
segnarlo: al {gerente del Risorgimento. 

— BeneFicenza. + Alle molte oblazioni fatte 
a bonefizio dell’Asilo d'infanzia di Cassine, siamo 
lieti di. poterne aggiungere ‘una nuova. 1: si- 
gnori farmacisti degnamente. interpretando‘ le 
intenzioni. delle rispettabili famiglie che lungo 
l’anno si sono servite ai loro negozi, erogarono 
a pro dell'asilo il valore dei ‘doni soliti ‘a /farsi 
alle medesime alle Keste Natalizie. Essendoque- 
sto un fatto, che torna ‘ad; onore e ‘delle ‘une e 
degli allri, mon può a meno che venire gran- 
‘demente commendato. 


— Leggesi nella Gazz. Piem. 


Istituto DI Commercio E D’InpustRIA. — Gli 
azionisti della ‘società ‘anonima per Ja: fonda- 
zione di’ un istituto di. commercio e ‘d’indu- 
stria in ‘Torino si raccolsero ieri sera (23 corr.) 
in assemblea generale. nell'abitazione e sotto la 
presidenza del sig. conte Camillo di Cavour. 
Rogato atto di costiluzione ‘della ‘Società, si 
procedetie ‘alla nomina del direttore ‘del'nuovo 


istituto, e de’membri del comitato’ di direzione 


e di sorveglianza. Fu eletto direttore il signor 
Ferdinando Rosellini, deputato; il comitato ri- 
sultò composto dei sisnori conte ‘Gamillo' di 
Cavour, avv. Carlo Cadorna deputato, professor 
Camillo  Ferrati Andrea Stallo deputato, avv. 
Lodovico Daziani deputato, Giuseppe: Malan:de- 
putato, avv. Urbano Rattazzi presidente della: Ca- 
mera det. deputati, Carlo Chiarini, Gilberto Du- 
montel, bar. Ignazio Casana, Savario\Mancardi. 

— Leggesi nell’ Opinicne : 

L' Armonia E LA Bivancia. Nell’ Armonia ‘di 
Torino. del 21 corrente leggiamo: Li 

« Venne veduta a ‘parecchi questa: lettera del 
pana (a S. M.) intorno ‘alla ‘legge del matri- 
monio. Vi' fu chi la trascrisse è comunicolla 
agli amici. Gli amici la trascrissero'e comunicaronla 
cd'altri amici. » 

Nella ‘Bilencia di Milano pure del 24 corrente 
è pubblicata una lettera del 19, ‘ove lesgiamo : 

« Dite che. i politici. di Torino ;1/febbero,;( la 
lettera del papa) .tra.le mani e|cominciarono a 
comunicarla. agli amici e questi ‘agli altrî amici.» 

Non: è meraviglioso quest'accordo, di. due, gior- 
mali amici, che nello stesso giorno e alla. di- 
stanza di, 90 chilometri. si, esprimono, intorno 
alla; lettera di sua santità (nella stessa, maniera 
e colle stesse ; parole ?, Non si potrebbe, infe- 
rime he la. corrispondenza , della, Bilancia. non 
è. affatto estranea. all’ officina dell’ Armonia ; e 
che quissta scriva ..alla sua, consorella austriaca 
quello: clie non Je conviene: di pubblicare in 
Torino, ver la semplicissima ragione che in 
Milano vi \ha più; estesa, libertà di. stampa... 
quando tra ttasi di calunniare il, Piemonte? 


DECESSI del 25 dicembre in Torno. 














AL 42, 
Del 26. >». (44 
Totale N.74972 
Li 
ULTIME NOTIZIE. 
) Firenze, 22 dicembre. — piena adesso 


che il nostro governo ha rifiutato l’offerta fatta 
da uma delle prime case bancarie di Londra 
rappiresentata dal banchiere Adami di Livorno 
di pirendere la totalità di 3 milioni di rendita 
8 p- 0/0 al prezzo del sessuntacinque. Non è già 
che' una tale ufferta di cinque per cento al diso- 
pra della pari non gli sembrasse accettabile, tutto 
al /‘contrario; ‘ma ciò che lo ha deciso è la sem- 
p'iîcissima ragione che: nun avendo pel momento 
tyisogno che di venti milioni, non vuole incas- 
sarne, sessanta, 
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Mi viene ancora riferito che una società di 
banchieri ha offerto di prendere il solo milione 
di rendita 8 p. 010 che vuole per adesso emet- 
tere il nostro governo sul sessanlacinque, 

(Mediterraneo) . 

Bologna, 22 dicembre. — Per rapina e-ri- 
tenzione d'arma; per ricettazione di assassini , 
per delazione, d’arma , per opposizione e resi- 
stenza di fatto ed ingiurie alla pubblica forza, 
per furto violento , il consiglio di guerra con 
sentenze dei. siorni.: 9, 40 e 24 andante: con- 
dannò 23 ‘individui dai 15 anni di galera a_3 
mesi di prigionia. 

Napoîi, 18 dicembre. — Leggesi nel Gior- 
nale officiale: 

Mercoledì 15. del corrente mese a mezzodi il 
cavaliere. Adolfo Barrot presentò a S. M. il re 
N..S. nella, reggia di Caserta le lettere per le 
quali vien confermato appo la M. S. in qualità 
d’inviato straordinario e ministro: plenipotenziario 
di S. M. I Napoleone HIimperatore dei Fran- 
cesi. 

Napoli. 24 dicembre. — Il re sempre a Ga- 
serta farà quivi la ricezione per le feste di Na- 
tale. 

Non si crede alle voci di cambiamento del 
signor Ferdinando Barrot ambasciatore di Fran- 
cia in Napoli sendo che egli è in ottime rela- 
zioni colla nostra corte. (Medilerr.) 








(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi, 25 dicembre. 
SommaARI0. = PDiventiamo ortodossi. - Le belle pec- 

catricò. - La messu e dl ballo. — Mudame Allan e 

mademoiselle. Rachel. - La commedia ‘in società, 

— Troppa schiettezza, - Je sers. - Jengraisse. - 

Le disgrazie nollunne di un ministro @ Compiègne. 

- La belva feroce. — Spiegazioni. - Riconciliazione 

generale. — Imasnadieri del signor Scribe. - Marco 

Spada. - Carolina. - Duprez. — Aubert. - Cronaca 

divun palco. - Dove finirà? 

Quest’oggi è giorno del SS! Natale e. stanotte, 
d’ordine dell’ autorità, non, avremo nè tripudi 
svergognati, nè battaglie colle ronde, nè quelle 
sommosse che chiamansi balli e che sono poe- 
meiti di sei ore. L'autorità ha vietato per que- 
sta notte i balli cone senza maschere; Ci fac- 
ciam tutti santi, presto sarà di moda. I quare- 
simali ‘saranno: frequentatissimi, e si annuncia 
che la corie farà vigilia il venerdì, si andrà a 
messa come si va al teatro; già è invalso l’uso 
di andar la domenica ‘alla Maddalena o a S. Rocco, 
il domestico dietro col libro di preci in mano. 

Questo però non distoglie le belle peccatrici 
dall’andare. Ja sera al ballo e nelle’ conversa- 
zioni. 

Vi è gran ricerca delle specialità per le opere 
buone. | ciechi, i sordi, i prigionieri, gli orfa- 
nelli sono già da lungo tempo accaparrati, e le 
giovani signore alla moda si studiano di acca- 
pararsi nuovi magagnati. 

Non'è suari (e il fatto fu pubblicato dai 
giornali) che due signore sono venute a bi- 
sticcio perchè l’una ‘aveva rubato. all’altra una 
idea di questua. sua peculiare; una questua in 
favore dei. poveri operati di Strabismo. Quanta 
carità! 


Sono. anche di moda le commedie di società.. 


Sabato, scorso la signora Allan del Theatre fran- 
cais riunì nelle sue sale tutti gli artisti di Pa- 
rigi; quelli della Comedie francaise rappresenta- 
rono una vecchia commedia di Poinsinet inti- 
tolata Il. Circolo, che fu accolta freddamente. 
Io mi trovava dietro la signora Rosa Chéry 
quando questa graziosa attrice domandò a ma- 
damigella Rachel il suo parere; « noiosa assai, » 
rispose ad. alta voce l'illustre tragica; e sic- 
come la signora Ghéry inquieta cercaya di farle 
comprendere col gesto che non sera. lontana Ja 
padrona di casa: « Poco m'importa, rispose. ma- 
damigella Rachel, sono ineducata, e avvezza ‘a 
dire il mio animo, tanto peggio se a qualcun 
non garba. » 


Certo è che la verità è cosa buona, ma parmi 
che anche il silenzio sia. cosa: ottima qualche 
volta. 


Nei teatri si ‘parla molto dell’ avventura ac- 
caduta al signor Bineau a Compiègne. Saprete 
bene chi è :l signor Bineau? Egli è il ministro 
che rappresenta il bilancio e che all’ indomani 
del giorno in cui. il signor di. Persigny/prese 
nella sua arma la famosa divisa Je sers, rice- 
veva sotto fascia e sigillo una magnifica im- 
pronta colla divisa: J'engraisse. 

Dico dunque che il signor ministro delle fi- 
nanze, essendosi recato a Compiègne, non sa- 
peva come alloggiarvisi, quando per:buona sorte 
trovatasi vacante una camera destinata ad ‘uso 
degli artisti del Gymnase..che. davano rappre- 
sentazione nel castello, fu data al ministro in 
mancanza di meglio , ed egli, stanco probabil- 
mente, vi si ritirò per tempo e dormì del sonno 
dei giusti. 

Venuta la mezza notte ciascuno cercò della 
sua camera. I nomi erano. scritti sulla porta. 
—La signora talea destra —. HIl- signor ‘tal 
alîro a sinistra. 


Per mala sorte avevano dimenticato di to- 
glier via il nome della persona (e non dico il 
sesso) che doveva dormire nella Camera del 
signor Bineau, e che leggendo il suo nome 
entrò, chiuse la porta e prese la toeletta da 
notte, quando, d’improvviso, — immaginatevi 
il suo terrore — sentì come un sordo grugnito, 
un russare formidabile, Di tanto non era ca- 
pace che una belva ferose. Subito prendo il 
doppiere ed esce dalla camera mandando grida 


di spavento. — Wien gente.., Saprete ben rap- 
presentarvi il quadro... Collera del ministro di 
cui; avevano {urbato il sonno. — Scuse. — In- 


somma sembra ‘che sia stata una commedia 
stupenda dopo il dramma della giornata. 


TE UE 3 GMAT <TR REIT TRAME INT TONNARA n SRI 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Tutti i giornali danno molta Tode alla ‘nuova 


opera Marco Spada, che si rappresenta all'Opéra: 


Comique. Infatti la musica fa buon effetto! senza 
essere di primo ordine. Quanto al melodramma, 
tuttochè ‘di Seribe,. non è che roba scempia ie 
ridicola. Madamigella. Duprez, la figlia del ce- 
lebre tenore; ha ottenuto un grande successo, 
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Oggi (martedì) è ‘stato pubblicato il volume delle Tavole sinottiche che 


e lo meritava. Non fidatevi però delle lodi prez- | compie la Aélosofia ‘della Statistica di MI. Gioia, ed'un primo volume 


zolate, perchè sarà soltanto un successo effimero. 

Alla prima rappresentazione ho sentito ‘una 
bella arguzia in un palco a me vicino, e quan- 
lunque un po’ leggiera, credo che siccome en- 
triamo nel carnovale si possa dire. 

Due signore esaminavano un'antica bellezza, 
la sig. Le.... che era vestita leggiermente, a 
segno di muovere il loro sdegno. — Dove an- 
diamo e dové avrà fine? diceva l'una — Eh, ri- 
spose l’altra, si lascierà andare e finire a di- 
screzione. Gumo. 


Parigi, 29 dicembre. — L' ufficio del Senato 
è andato a Compiègne per presentare all’ impe- 
ratore il Senatus-consulto relativo alle modifi- 
cazioni alla costituzione, votato nella seduta di 
giovedì. 

Spagwa. -— Il corriere’ di Madrid. non ci 
ha recato i.giornali , a motivo che i lunedì in 
Ispagna, non si pubblicano i fogli. 

Hl governatore, politico. di Madrid non è an- 
cora nominato, 


Hmghiilteewa. — La ‘seduta del 24 alla; Ca- 
mera dei Comuni in Inghilterra è stata brevis- 
sima. } nuovi ministri ancor non hanno; occu- 
pato i loro posti al banco ministeriale tuttora 
ritenuto dal sig. Disraeli e:suoi colleghi; dimis- 
sionarii. Dopo alcuni motti bnrleschi del. colon- 
nello Sibthorp contro i nuovi ministri, che pro- 
mossero uno scoppio di risa generali, Ja Camera 
si è aggiornata a sabato sulla mozione del sig. 
Disraeli. 


— Il Times parla in modo certo della forma- 
zione del nuovo gabinetto. Egli dice: tutte le 
grandi difficoltà sono tolte, per lo accordo che 
Si è stabilito tra i lords Aberdeen, Russell, Pal- 
merston, sir James Graham, Gladstone e il duca 
di Newcastle. Ciò che è certo si è che )aborsa 
ha :salutato con ‘un-rialzo la notizia della tran- 
sazione: avvenuta, come si assicura, tra i capi 
delle grandi frazioni ‘parlamentari. 


La principale difficoltà, ci assicura uno dei 
nostri corrispondenti ordinariamente ben infor- 
mato, era d’ottenere da lord Palmerston il suo 
assentimento anon rientrare al foreign office per- 
chè il pensiero di creare senza lui una ‘dure- 
vole. amministrazione non ha potuto formarsi 
presso ‘un uomo così grave quanto il ‘conte di 
Aberdeen. ‘Ora sembra che dopo mature rifles- 
sioni lord' Palmerston abbia indietreggiato in- 
nanzi alla responsabilità che avrebbe trascinato 
per lui un rifiuto d’ impedire la formazione di 
un governo, quale si sta formando in ‘Inghil- 
terra. Accettando però il ministero dell’interno 
ha preteso che il dipartimento degli affari esteri 
fosse affidato a Russell. 


Egli avrebbe detto ‘a questo soggetto : 

Lord Russell avendo costantemente sostenuto 
e difeso la mia politica, salvo in un giorno'di 
male intesa alla seduta del 2 dicembre, egli è 
il solo uomo di Stato la cui entrata al Foreign 
office non potrà essere considerata come una 
concessione diretta‘ o indiretta all’opinione del 


delle promesse @pere varie di-Francesco Redi. Le Tavole che sono citate 
in. questo volume saranno date in fine alla seconda parte del volume che verrà pubbli- 
cata nella ventura settimana insieme al quarto ed ultimo volume delBanmte. Nel corso 


di questa seltimana sarà pure distribuito un 


altro volume delle @pere politiche 


e di controversia religiosa di Fra Paolo Sarpi. 









Sanità 


{LLOLEE. 


buste ; 





Cnn j Se N È US 
Fra le migliaia di persone guarite con 
‘alla morte, perseverando nell'uso di esso, Sono 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


di tutti Ù 
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Questo inestimabile speelfico, composto intie- 
| ramente di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè 
altra sostanza perniciosa. Innocuo a’bambini ed alle com- 
plessioni le più delicate, esso è parimente pronto e si- 
curo per isradicare il male nelle complessioni le più ro- 


non è punto pericoloso nel suo modo di operare 


e ne’suoi effetti, mentrechè, per così diré, va cercando le 
eg malaltie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien 
AL pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 


questo medicamento, molte che già eran vicine 
pervenute a ricuperare Ja salute lele forze, dopo 


Però î più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano ‘una prova ragione- 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il ‘bene 


della salute. 
Prendasi questo rimedio per qualunque delle 
Angina ossia infiammazione Golta 


infermità seguenti s 
Mal di capo 


delle ‘tonsille Taropisia «i di gola 
Apoplessia Indigestione —— di pietra 
Asma Indebolimento * Renella. 
Coliche Infiammazioni in generale Reumatismo.. 
Consunzione Irregolarità de’mestrui Risipola ; 
Costipazione Itterizia Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine i Serofole pi 
lanque causa Macchie sulla pelle Sintomi secondarii 
Dissenteria Malattie del fegato Spina ventosa o 
Emorroidi _ biliose Tlicchio doloroso 
Febbri intermittenti —... degli intestini Tumori în generale 
—  terzana — veneree ' Ulcere 
— ‘quartana Mal caduco Vermi di qualunque specie 


di qualunque specie. 
Queste Pillole si. vendono allo stabilimento 


generale, 244, Strand, Londra e in tutti‘ paesi 


esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
Deposito all’ingrosso pel Piemonte presso Ji fratelli FrEstA droghieri. 
Le scatole si vendono: 1 fr. 60 ce. —'4 fr. 20cc. — 6 fr. 40/%cc. 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 


Torino, Cugini POMBA e C. Editori. 
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di fuori, (Si2-. [ RACCOLTA di Opere classiche antiche e 





Fondi pubblici. 
Borsa di Forino del 27. 


18485 per 0j0 1 settembre. Mattino 98. 
1849 1 luglio. Mattino 100. 34° dicembre. 
Giorno prima 100 1]4. s 
1851 1 dicembre. Giorno prima 95 50,60. 
Azioni banca naz. 4 luglio. Mattino 11355. 
Eorsa di Genova del 27 dicembre. 
5 0}0....1850 1 genn. e 4 luglio 100 158° 100 
Anglo-Sard. 1 giugno e1 x.bre 96. 118 196 
4 0{0 Obbl.....1849 4 aprile e 1 8.bre. 995 990 
» 1851 4 agosto e 1 febbr. 995 990 
900. Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni «della Banca! 0... 1350, 1345 
Aconto di Genova e Torino... .. 5.010 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


già Bmbarras du Choix 


sotto i Portici della Fiera, casa:delle R. Finanze, 
accanto al N. 8 trovasi un ‘compiuto. @ variato 
assortimento di Chincaglierie è Trastulli ‘da ra- 
gazzi tanto di Francia che di Germania 


ca Prezzi Wissi. 














Libreria PIETRO MARIETTI, via di Po, N, 48, 


ANNUAIRE 


Bureau des Longitudes 
pour 1859 


par PM. ATRAOGO. 





moderne di ogni Letteratura. 


STORIA 
D'INGHILTERRA 


dall’avvenimento al Trono 
di Giacomo Il. 
DI 
TOMMASO, BABINGTON. MACAULAY 
Prima Versione italtana 
con Note e Prefazione intorno alla vita: 


ed agli scritti dell'Autore 
DIP. (E. NIGOLI. 


Volume I 


Col. primo volume ‘di’ questa reputatissima 
Storia che nell’ originale inglese fu venduta a 
centinaia di migliaia. di esemplari, e che moi 
femmo appositamente tradurre dall’ inglese ‘(con 
grande mostra spesa abbiamo ‘dato principio 
alla seconda cinquantina di volumi della nostra 
Raccolta. Credemmo con ciò di fare un, bello: e 
buon regalo .ai. compratori della medesima , i 
quali ‘vedranno quanta cura ‘ mettiamo per 
arricchirla di preziose opere anche moderne, 
e per portarla a livello di quanto di meglio si 
fa e fra noi e fuori d’Italia. — Questa Storia, 
l’HaLLam che presto darem. fuori, il Byron di 
cui è, quasi stampato. il. primo volume , e il 
SHAKSPEARE che è già inoltrato al.5 volume sono 
tale corona di uomini che.ai sommi nostri clas- 
sici possono stare accanto.—K così ci continuino 
i nostri compaesani il loro appoggio come noi 
non verrem meno nell’ arduo e contrastato ci- 
inento. 

Torino, 26 dicembre 1852. 

Cugini POMBA EC. 

NB. La Storia del Macaulay am quattro volumi 
costerà circa 4 lire. 1. i 





in italiano, indicante il modo di ‘servirsene. 
Pi £ x 





I Fratelli Mellerio detti Meller ,; di 
Parigi, hanno l’ofiore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito ilMoro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuoyvo, num. 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. À 

SITUAZIONE DELLA: BANCA NAZIONALE 

Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 22 dicembre 1852. 
Attivo: | 

Numerario in cassa in Genova L. 3,943,824; 04 

id. » id. in Torino ‘» 10,981/492 5 
Numerario in via per Torino. » 1,000,000) > 
Portafoglio e anticip. in Genova »'15,998,588 65 

id. id. in Torino » 27,999,736. 82 
Fondi pubblici della: Banca» > 3915,300 > 
R. finanze c. mutuo. . |. b 


SIR 
Indenn. agli ‘Azionisti della Banca i 
di Genovar:: ii ud ae. ) 916,666 67 
Tratte della sede di òfino del 24 
corrente ve 18,743 40 


RA 


Spese diverse!” . SL 460,449. 41 
Azionisti per saldo vazioni. 16,000,000 > 
Palazzi di resid. delle due sedi. » 932,177 .56 
Effetti all’ incasso, in C. corr. id 49,258. 53 


w 


| Fondi pubblici cogli interessi»; 


L. 84,516,206 178 


3 Passivo... 
Capitale; ct el +92000;000, 
Biglietti in circolazione. .. . > 30,612,450-» 
per operazioni ordinarie. ... » si 


per mutuo alle Regie Finanze. » Hol 
Fondo.di-riservagi. «f.iid:: 443,999; 98 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852». 1..,9;764 25 
Risconto del portaf. e anticipaz.» | 


7 


INCGENOVA id in 09,100 98 
Risconto del portàf. e anticipazioni Î 

in Torino (col 0. a RO 22 
Benefizi del semestre: in corso in. 

Genova Di ee 307,139, 14 
Benefizi del semestre in corso in 

Tono. » 939,047 84 


Conti corr. disponibili in Genova» 711,944; 173 
id. id. in Torino ».:1,944,772 92 

Non disponibile;.........:. » 48,452,122 

R. Erario conto corrente né 

disponibile L. 6,207,995 40 

non disp. > 2,096. > 
Tratte. a pagarsi dalla sede di Ge-. 5% 

nova su quella di Tormo:. ». 4,802,946 73 
Tratte a pagarsi dalla sede di To-. 

‘rino su quella di Genova 21 e. 22,886 96 
Dividendi arretrati . eo 10,024 
Azionisti della Banca di Genova i 

per indennità... Ao 250. > 
Semestre interessi fondi pubblici» 15,000, | > 

| Gonti diversi non disponibile. », 6,554,574 69 
Rimesse della ‘Sede di Torino n 
del2i:conre an. 80,106 35 


6,209,994 40 


L. 81,016,206 78 


Tipografia FERRERO e FRANCO. 
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ai riceve lAssociazione 


‘abbonament 


ANNO V. 
{N° 1528, 
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TREE Torino , all'ufficio del Gio p, 
hale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro» 
vincie con dei vaglia postali = 
Firenze, Vieusseur,, libraio. 
Parigî, ufficii di corrisponde 
Havas e Lejolivet. — Londra, 
Rolandi, libraio, 20, Berner”s Str 








I signori ASsociati al 
nostro Giornà ile, il cui 
Mecade col 





01 el dominio della teo- 
jlica amministrazione 
fosse ‘una ‘scienza 0° umaffpratica empirica. Il 


clevarla a da di scià a 


più che in ogni altra lola se la scienza dà 
certe norme, la mano ca le PU oto 







trimenti dal medico 
i abbandona all’effi- 


abbia ‘il suo corso non 
che: indica il farmaco ‘e 


D 


gia è tutta nella mano dell’operatore, a cui non 
basta conoscere la teoria} ma si richiede che 
sia perito a praticarne i difficili consigli. 
Epperò non crediamo dilungarci dal vero se 
ci sembra che a compiere la ristorazione dei 
nostri ordini amministrativi in modo dicevole 
ai,nuovi ordini politici bisogna fare principale 
assegnamento sulle persone. Se nell’ atto che 
il Parlamento assolve grado a grado le trasfor- 
mazioni organiche della nostra pubblica ammi- 
strazione, il governo che Je ha preparate pensa 
a trasfondere nel corpo del personale ammini 
‘strativo le forze vitali degli stessi ordini poli- 
ici compie opera desiderata, armonizzante co- 


gli i e collo spirito del potere legislativo e 
necessa. perchè ogni riforma diventi una ve- 
rità: spe ente in amministrazione, dove , 


come dicemmo3 la sostanza della cosa è nella 
mano che opera.. 

Noi concepiamo questo movimento nell’ inti- 
ma azione del ministero. degli. interni, senza 
esclusione : categorica di persone ma con effi 
cace volontà di attuare il sistema. Se egli è 
bene che gli uomini politici sorti, nella vita 
parlamentare non sieno esclusi da questa ono- 
revole cooperazione agli atti del potere esecu- 
tivo ,. sarebbe poco dicevole od ingiusto il ve- 
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APPENDICE. 


Featri. 


Apertura del Teatro Regio. — Prime recite 
del Carignano. - La Compagnia Farncese 
ul d’Angennes. 

I nostri augurii e le speranze nostre sul no- 
‘stro Regio si sono in quest'anno quasi. intie- 
ramente avverate. L’opera del Roberto il Diavolo, 
capolavoro del celebre maestro Meyerbeer fu 
posta in sulla scena con ricco apparato di mac- 
chine e di ornamenti ed ebbe degni interpreti 
nei valentissimi artisti che erano chiamati dal- 


. l'impresa a sostenerne le primarie parti. La voce 


della signora Albertini piena di armonica soa- 
vità per natura, modulata con finissima intel- 
licenza dell’arte ravvivò il senso del bello mu- 
sicale nel pubblico e. fece rammentare i bei 
tempi del canto, pur troppo, da qualche anno 
scadenti. — (Gravissima posizione era falta a 


derne eliminati gli onorevoli amministratori che 
hanno fatto tesoro di esperienza e. acquistato 
titoli personali alla considerazione dello Stato 
nel servizio precedente. Ma se ‘gli uni non 
isdegneranno i ragguagli della locale ammini- 


strazione, bisogna. che gli altri s’informino since- | 
{.ramente e coraggiosamente: allo spirito det gover= |? 


no costituzionale e del presente: sabinetto;, del 
quale certamente non fu altro mai più parla- 
mentare nel paese e fuori, 


Diciamo coraggiosamente : perchè alcuni ‘antichi 
ed onestissimi funzionari della monarchia pura 
sinceramente addetti. alla. costituzione data dal 
Re. e da esso giurata, partendo dal. principio 
indisputato. che il sistema: costituzionale. è, go- 
verno; di. pubblica ‘opinione, e per: soverchia 
modestia. dubitanti ‘che possa a loro  apporsi 
menda di tenace ;attaccamento: ai mezzi. illibe- 
rali dell'antica forma di governo, possono essere 
tentati di confondere.il. rumore locale di pochi 
uomini;;o di una; consorteria con la vera voce 
del, paese, e. piegare nel maneggio de? pubblici 
affari. quando è più necessaria la ‘fermezza; (In 
questo. caso il. governo che; come è suo debito; 
è determinato ‘a fortificare. nei limiti della più 
rigorosa costituzionalità il principio dell'autorità 
legale, .il governo, per un bizzarro:antagonismo, 
sarebbe . costretto! a. (cercare la forza nei soli 
uomini nuovi. Ma: che i presenti amministra- 
tori cerchino l'opinione nelle manifestazioni della 
tribuna — che pensino ai trionfi indubitati ché 
la presente maggioranza assicura ad ‘essi qua- 
lora fossero ingiustamente accusati — che ri- 


cordino di avere a capo del governo uomini che | 
non respingono gli atti legittimi dei loro :subor-. 


dinati, e tanto più li applaudono quanto più/ 


sono opportunamente vigorosi — ed avranno! 


innanzi a loro'una linea di condotta per la qualè 
non possono che crescere in riputazione ed in 
grado. 
Agli odierni agenti del potere esecutivo, agli 
intendenti generali în ispecie è necessario il te- 
ner discorso di condotta politica. E quésto non 
parrà strano a chi consideri come uno de” mezzi 
più efficaci e più spediti di affrettare la solu- 
zione del gran problema governativo della pre+ 
sente età: cioè la' combinazione delle libertà lo 
cali con la forza dello Stato, sta nel portare at- 
canto ai luoghi una! patente derivazione della 
vita politica del'potere esecutivo. Noi compren- 
diamo gli intendenti generali come uomini po- 
litici, diremo quasi dome membri del governo in 
missione, piuttosto he come semplici ammini- 
stratori. Se un prefetto francese è melà impiegato, 
come disse un'uom di spirito, e metà vomo di 
Stato: lu metà uomo di Stato di un intendente generale 
degli Stati Sardi nonfpuò dopo lo Statuto non es- 
sere assai maggiore délla metà impiegato. Veramente 
allorchè la nostra @rganizzazione amministra- 
tiva, dieci e più anili sono fu con qualche du- 
bitazione condotta lle forme dell’amministra- 





dal. nome e dall’ abilità 
della signora Barbier che canterà nella seconda 
opera il Buondelmonid, E se difficoltosi e mala- 
gevoli sono sempre simili contrapposti, molto: più 
lo erano. nel caso attuale, che la' Barbieri-Nini 
due anni innanzi era già salita nel medesimo 
teatro e vi avea racdolto nobilissime palme dalla 
simpatia: e. dall’ affetto degli spettatori. Pure 
piacque l’Albertini, mon ostante il desiderio e la 
presenza della Barbieri, piacque la tempra so- 
nora ed agile delle sue. note, piacque il suo 
stile alquanto, manieroso, benchè non mai esa- 
gerato, piacque sovrattutto il sentimento” che ella 
sa imprimere ‘al canto, facendo prova di trarre 
dall’anima le. ispirazioni, non giù come più 
spesso accade anco ‘a rinomate virtuose, dalla 
semplice gola. 3 

D'altronde. il Roberto il Diavolo non presentava 
caratteri così spontanei, che fosse dato a qua- 
lunque il sostenerli. Difficili sempre le tradu- 
zioni, e più assai nell’arte ; difficile il piegare 
il ritmo e la nota agli svariati. concetti che 
l'immenso genio dello ' scrittore. tedesco dispo- 
neva nel fantastico dramma il Roberto. Per que- 


questa: prima. attrio 


Tre alimine 












zione francese restò quasi per abito alquanto 
della tradizione semi-feudale degli ‘ordini anti 


| chi, secondo i quali erano gli intendenti veri 


ispettori di finanza e di pubblici lavori, o cu- 
ratori del regio Demanio; nè altrimenti suona 
il nome che restò ad essi. Ma fatta precisione 
letter forme costituzionali; negli stessi ordini, 
dell’amministrazione: pura, detta modernamente 
francese, la. missione del capo della’ divisione 
territoriale è più alta. Napoleone per significarla 
apertamente ;| copiando il sistema’ dell’antica 


‘amministrazione ‘romana; lasciò la denomina: 


zione d’ intendente nel dizionario della monarchia 
di Luigi XIV, e accettò dall’impero romano quella 
di prefetio; volle che. i prefetti, per essere ‘più 
chiaramente. membri ‘del'‘governo fossero con - 
siglieri di Stato in missione, e affidò le' pre- 
fetture ‘a uomini eminenti di ogni sortà, ‘séien- 
ziati, militari, ingegneri, medici; avvocati... 
Assai maggiore è il debito sotto un'governo ràp- 
presentativo idi far rappresentare ‘il potere nelle 
Varie circoscrizioni: territoriali; ‘e il ‘goverrio e 
gli ‘intendenti generali ‘lo adempiranno, se di 
accordo col movimento legislativo camminerà 
nel personale: lo ‘spirito’ dell'antica prefettura 
fomana, sostituito a quello della ‘timida inten 
denza dello scorso’ secolo. 





i: CAMERA, DEI DEPUTATI. 
\.Le interpellanze: hanno oggi assorbita‘ la 


iseduta della. Camera. Le:tribune ve le galle- 
rie. erano. affollate :«di ‘sente )' muova ‘testimo- 
mianza del vivo interesse che ‘(il nostro popolo 
prende ‘alla quistione: di. ‘mna‘legge ‘che regoli 
il contratto civile del. ‘matrimonio. L’iniziativa 
la prendeva 1° onorevole Brofferio 
dell’opinione pubblica non: mai manifestata ‘in 


, e ‘valendosi 


modo così esplicito e universale sopra ' alcuna 
altra, quistione come ‘in occasione della lesse 


‘sul; matrimonio, (con ‘la solita’ ‘sua’ facilità di 
| parola » lungamente ‘ discorse' per ‘ottenere ina 
\ risposta esplicita. dal. ministero--sul contegno 
iche intende tenere. per. la legge istessa;;.ve lo 
'appuntava per. aver ritirato. il progetto :dalle 
| deliberazioni del Senato quando ancor; non era 
| rigettato, e di non aver falto: procedere contro 


i vescovi in.linea penale per la notificanza dai 
medesimi pubblicata intorno, la. legge sul ma-' 
trimonio, i 

La deliberazione. del Senato sopra‘'un arti- 
colo della ‘legge non \concorda' colle tendenze 


dell’opinione pubblica; ‘e ognuno ‘è convinto, 


che dopo: questa ‘decisione’ la ‘voce dell’univer- 
sale desidera. e. domarda Ja lesse sul matrimo- 
nio, ma quella reiezione alterava sostanzial- 
mente; l’economia della medesima , e ‘il’ ritiro! 
era logico, necessario. 

La legge del 9 aprile 1850 con formale ar- 
ticolo sancisce di proporsi una legge intesa. a 
regolare il matrimonio nei suoì effetti civili, 
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sta ultima. ‘ragione appunto rare volte accadde 
ai francesi, non’ nati all'arte e alla musica, di 
rappresentare con verità ‘è con naturalezza l’o- 
pera del Meyerbcer ,' e ad onta degli ostacoli 
della versione, fu udita recitare a Parigi da can- 
tanti nostri in lingua ‘italiana. Invece nei teatri 
italici il Meyerbeer era rimasto ‘lungamente stra- 
niero per gli impegni che imperiosamente esigge 
di scena e di decorazione. In questi convenia- 
mo senza ‘troppo diverbio che di soverchio ci 
avvanzino i fraicesi. Pertanto vuolsi dar luogo 
all’impresario signor Giaccone che ‘in verità non 
ebbe riguardo a (dlispendi e sacrifici per dar 
patente di naturalizzazione al lavoro che facea 
illustre la fama musicale del Meyerbeer nel- 
l'Europa. 

Cosa! aggiungere intorno ‘al signor Fraschini, 
dopo gli elogi che a lui furono prodigati negli 
scorsi anni dalla stampa della capitale ? Egli 
tornò ben desiderato e caro a rallegrare il più 
splendido spettacolo della stagione carnovalesca. 
Riportò il tesoro delle. sue grandi melodie e 
delle sue. studiate esecuzioni dell’arte, integro, 
se ‘non maggiore e più perfetto. Le predisposi- 
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ee 
T'oriîno.— Un anno TO 40 — Sei 
‘ mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
—Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L.2'4.—Trime 
istresii 14; 50: (franco diconfini). 
— Un. sol numero cent. 80.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
{del'Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna. degli Angeli. 


GERE 


1l'‘guardasigilli e il presidente. da ‘consiglio 
sì dichiararono tenuti obbligati ‘a detta legisla- 
tiva disposizione , ‘è ‘a trovarè i mezzi ad ‘at- 
tuarla.- In argomento di tanta importanza” è 
solo giudice il ministero: della.opportunità della 
presentazione e della scelta dei...mezzi\ 'e;snon 
sappiamo comprendere; come: l’iaterpellantè a- 
Yesse potuto; pretendere di-costringére i'ministri 
a. dichiarare su ‘di ciò le loro intenzioni.‘ 

Lo spettacolo di un esame importante allora 


è bello ed elevato , due è Pr »e0ic0- 
scienzioso. i 


3 


Le parole ‘pronunziate ‘dal gardasiili in ti 
sposta ai rimproveri che ‘gli' ‘si dirigevano ‘per 


i mancanza di persecuzioni giuridiche \contro’le e- 


sorbitanze dell’episcopato degli Stati Sardi, furono 
a grande altezza di. pregio. Fermezza-emodera- 
zione; egli diceva, nelle riforme politiche,:e' non 
precipitanza. ci hanno condotti a ‘questo. punto, 
e con maggiore fermezza ed:egual moderazione 
noi dobbiamo procedere, e in modo da conci-- 
liare alle mostre libertà amici.e non memici. 

Il deputato Garelli proponeva unordine»del 
giorno .abbenchè. l’interpellante Brofferio (hon 
facesse proposta; malo ‘stesso fu respinto quasi 
ad unanimità dalla Camera: digb 4 

Il deputato Siotto Pintor sostenne ‘con molta 
energia le: interpellanze ‘del’ deputato Brofferio, 
però le accuse di esorbitanze dei ‘vescovi che 
egli fece, gli avrebbero dovuto servire di ‘nor- 
ma a non ‘incorrere ‘egli stesso in''altre ''seh- 
bene di minor peso. 

.La Camera intanto... era. stanca” evi banchi 
erano , disertati.,; pure si» sesut la! discussione 


sull’emendamento ; proposto ; dall’onorevole: Pe- 
scatore all’art...6' della, legge! sulla riforma di 
amministrazione, centrale. Nea si. venne però 
ad alcuna votazione.. (1; iii sno 0 





ITALIA. ; (0. 


Torino. La Gazz! Piem.'ha nella parte uffi- 


ciale la seguente TOSGEp Rob deg RURÀ 


Art.'4. Il governo & ‘autorizzato ‘a' ‘dare in 
permuta alla città di Ciamberì i ‘terreni ‘doma- 
niali posti sulla piazza San Domenico” nella! città 
medesima, contemplati nello istromento ‘undici 
giugno mille’ ottocento' cinquantadue /° Togato 
Gravier, ‘e ‘descritti nello stato e relativo «piano 
firmati dall’ingegnere-capo ‘Mosca’ annessi alla 
presente lésge, e IO ‘dal Ininistro delle fi 
nanze. vE7 

Art. ‘2 È autorizzata Ta spesa straordinaria 
di lire seicentomila, cui rileva la quota posta. a 
carico delle finanze, nella spesa occorrénte’ ‘per 
l’erezione.del.nuovo..palazzo..di..giustizia-=sulla 
piazza Verney in Ciamberì. 
zioni degli animi già erano tutte a suo, favore. 
Sì accrebbero quando si venne a conoscere.ne- 
gli ultimi atti del Roberto fino a qual limite 
egli può estendere l’organo chiaro e. netto. una 
voce che innamora. — Agli atti primi, o. sia.la 
non molta importanza della . parte. ch'egli. rap- 
presenta, 0 sia il tenore della cMPOSEienO:S che 


medesimo. Tale, almeno pareva volersi dilata 
da taluni nella prima sera. Ma, | quando; rintonò 
quelle magnifiche parole che coronano, il trionfo 
d'un intelligente e bravo tenore qual è..il Fra- 


‘schini nell’atto terzo, che egli solo; 0, pochi; sa 


rendere a quel grado di verità e. di perfettibi- 
lità, allora gli applausi dell’uditorio ‘scoppiarono 
tanto più universali e vivaci, quanto. meno; :at- 
tesi, e quegli applausi valevano una “dimostra 
zione di recenti e. belle. memorie , un; eyviva;, 
un saluto al protagonista mmascaling 1 della pena 
regia, i Leniti 

. Noi non possiamo tacere. da sn che, n 


‘si accoppiava a così eletta schiera di artisti, il 


basso, signor Didot. Voce, se vuolsi, non troppo 





Art. 3. Tale ‘spesa sarà iscritta sui ‘bilanci 
passivi, del; «ministero di\;grazia e giustizia, e ri- 
partita fra gli anni mille ottocento cinquantadue, 
mille ottocento cinquantatre, e mille ottocento 
cinquantaqualtro, come infra: i 
Anni. 1852 . L. 200,000 
» 1853... . ... » 200,000 
» 4854 . » 200,000 


L. 600,000. » 


Art. di Per sopperire al:pagamento della parte 
di spesa’ cadente nell’anno mille ottocento cin- 
‘quantadue, è aperto sul bilancio passivo del mi- 
nistero di grazia e giustizia per l’anno mede- 
«Simo..un. credito straordinario. di lire duecento 
mila, applicabile ad un’apposita nuova categoria 
di, cui è autorizzata l'iscrizione: sotto il numero 
ventisei, e: la denominazione: costruzione di un 
palazzo di giustizia in Ciamberì. 


LOMBARDO-VENETO. Si legge nel 
Lloyd diVienna:*' 
\ Le linee che per ora‘ percorrerà Vla ‘nuova 
iflottiglia del ‘(Po sonole’ seguenti : le lagune 
di Venezia: fino a Brondolo, i ‘canali da questo 
sito: fino valla Ca vanella, il Po da questo punto 
finovaluconfinir del Ticino, il Ticino dalla ‘im- 
boccatura fino a Pavia, il canale di‘ ‘Pavia; il 

;Naviglio ;grande ed: il Ticino dal Natalia grande 
dn «al ..Lago, Maggiore, 

Venezia}: 24 dicembre. — Tersera, ‘coll’ultima 
(corsà, [proveniente da Trieste, ‘giunse il'daca‘di 
Bordeaux,:in.umione alla sua sposa e con ‘seguito. 

:Una corrispondenza di Parigi dell’Emanerpation 
dice chè l'imperatore di Russia debbe passare 

‘parte dell’iniverno ba Venezia: 


DUCATO DI MODENA. — Il Mess: Moden. 
idel.:24 porta la; seguente ‘ordinanza ‘ducale’ del 
40 andante. 

i prolungato a tutto l’anno ‘1858 il ‘terinine 
per l’azione in prevenzione, ossia per l'atto di 
:Gindiziale .diffidazione; di che inell’art 50 ‘delle 
«Suddette leggi transitorie, contro i tetzi;| possessori 
di stabili sui quali, gravitano ipoteche di censi, 
capitali fruttiferi, rendite e canoni livellarii per 
titoli e.cause anteriori all'anno 4806. 


TOSCANA. + Firenze) 24 dicembre. — È 
venuto cin luce: il primo numero del Genio gior- 
nale scientifico; letterario ‘ed ‘artistico ‘che sarà 

ilpubblicato il martedi:e' venerdì d’ogni settimana, 
‘sotto sla direzione ‘di. Celestino Bianchi. 

—. Da una lettera del nostro corrispondente, 
in data di Firenze 19 novembre in continua- 
zione del rendiconto sul processo. Guerrazzi, ri- 
caviamo il brano seguente : 

L’odierna udienza della regia corte sedente 
per giudicare Guerrazzi e gli altri accusati di 
lesa maestà si è. aperta con un incidente che 
ha importanza, specialmente per la iuce che 
getta sugli attori di questo: giudizio. 

Jl regio procuratore generale, signor avvocato 
Bicchierai ha domandato che. il, presidente. or- 
dini la lettura del decreto del 46.corrente inella 
parte che determina la pena da infliggersi a’ rei 
di falsa testimonianza ‘a favore degl’incolpati, 
nei giudizi di lesa maestà, e ciò all’effetto che 
questa disposizione possa. venire: ‘applicata. se 
mai, nel corso del presente: dibattimento. se ne 
offrisse l’occasione. La disposizione del . citato 
decreto, lasciando ferma la pena della calunnia 
per la falsa testimonianza in aggravio degl’in- 
colpati, ha aggravato considerevolmente la pena 
. 
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estesa, ma ben accentuata, armoniosa, simpa - 
tica; scuola disinvolta e semplice ; ‘senso squi- 
sitissimo delle esigenze e dei precetti teatrali. 
Egli ‘ha insomma, dal suo canto, ciò che oc- 
corre {per profendeto a nome di esimio can- 
tante. !’ 

Quindi ‘si può ‘asserire ‘con tutta ragione che 
lo' spettacolo del’ Roberto andò a genio del pub- 
blico. L'impresa ebbe meritati encomii, avendo 
affrontato non lievi spese in epoca in cui d’al- 
tra ‘parte le venivano meno i privilegi ed i mezzi 
dai quali ‘era già sostenuta per lo passato. 

Altrettanta lode noi non potremmo tributare 
al'ballo seriò la Gerusalemme liberata. Non che la 
scelta del soggetto o il suo componimento fos- 
sero ‘tali da ‘tornare’ in disgrado; ma. v'ebbero 
fatali ‘incidenze ‘a ‘turbare il buon successo. 
Dapprima furono trovaté troppo larghe e mo- 
notone. le danze delle allieve, lo che è ben vero. 
Indi parve, ed anche con ragione, che i quadri 
andassero un po” a salti, slegato l'uno dall’al- 
tro, ‘e poco rispondenti al fine. Da ‘ultimo non 
sappiamo per quale ‘malavventura non potè ese- 
guirsi i) combattimento cogli elefanti e la ca- 
‘duta delle mura e' l’ingresso trionfale in Geru- 


| zioni insorte nei, patti col; governo. 


IL RISORGIMENTO 


‘per quelli che si rendono colpevoli di falsa te- 


stimonianza a favore degli accusati. 

Tutto il collegio della difesa ha protestato 
contro questa istanza del pubblico ministero , 
che ha combattuto con valevoli ragioui. 

E la corte, dopo lunga deliberazione ha pro- 
nunziato un ‘decreto, col quale lia rigettato la 
dimanda del regio procuratore generale. 

Terminato quest’incidente., la corte ha con- 
tinuato l’udizione dei testimoni dell’accusa. 


STaro ROMANO. — L'officio del Vicariato 
ha pubblicato lo stato delle anitne di. Roma pel 
1852. Risulta dal medesimo che nel 1852 la città 
conteneva abitanti 175,838. Dal confronto. di 


‘Questa cifra coll’anno precedente ricavasi.. che 


la popolazione aumentò di 3,456. I nali stanno 
come id a 33; î morti come 1 a 936. Le nascite 
furono in media 15 al giorno, e le morti 44. 


DUE SIORRAE. — Scrivono da Napoli:24 
dicembre al Mediterraneo. Ò 

Vi parlai è già,gramtempo di una compagnia 
la.quale. avrebbe intrapresa la; costruzione ‘di 
una,‘ferrovia tra Napoli e iBrindisi, utilissima 
strada che.congiurito avrebbe l'Adriatico al mar 
Tirreno. Ebbene! codesta compagnia ‘è incorsa 
nella decadenza per non:essersi costituita ‘nel 
termine, prefisso; cagione di varie contesta- 
Tuttavolta 
l’idea di quella grandiosa intrapresa non sem- 
bra perciò abbandonata. Posso \affermarvi ‘con 
certezza. avere il re ordinato al suo ‘ministro 
dei lavori pubblici. di fare eseguire ‘gli studi 
per conto del governo ingiungendogli di met- 
tere mano; all'opera; il | più presto. possibile, 
Parecchie nuove proposizioni sonosi prodotte , 
ed io ignoro se esse saranno giudicate vantag- 
giose ed accettate idal governo ovvero se que- 
sto perdurerà. mel proposito; di far costruir 
puella strada per proprio conto, 

Anche uno statuto di una nuova società ano 
nima è stato in questi decorsi giorni appro 
vato dalla consulta di Stato. Scopo di siffatt 
compagnia è il prosciugamento ‘del lago Fucin 
uno. dei più vasti ;laghi del regno, e il ripri 
stinamento .dell'emissario che fu: costrutto ‘d: 
Narciso ai tempi di Claudio imperator dei ‘Ro- 
mani per discaricar le. acque del lago nel fiu 


me ;Liri. (E il traforo ‘addimandossi:' allora 1?e- 


missario di Claudio. I lavori di. prosciugamento 
e di costruzione del..traforo saranno intrapresi 
con: contratto (a fermo (2 forfait) da solidi în- 
traprenditori che offrono le migliori. guaretiti- 
gie. Vi errò prossimamente informato del modo 
come cotesti grandi lavori saranno cominciati. 


MIAILDA. — Il Malta ‘Mil del 17 dicembre 
contiene) suna lettera dell’ arcivescovo. di Malta 


nella ‘quale si lagna ‘che nél nuovo progetto: 


del ‘codice ‘criminale si ‘tratti di eliminare la 
parola ‘dominante ‘annessa alla ‘ Chiesa cattolica 
di'Malta5; e domanda ‘con’ insistenza che sia 


mantenuta quèlla qualifica. Il governatore nella! 


sua, risposta: dichiarò ‘che l’espressione domi- 
nante ‘attribuita! alla. Chiesa cattolica di Malta 
era;soggetta ad. eccezioni, é ‘che nessuna or- 


dinanza che. Ja ‘contenesse; riceverebbe 1’ appro- | 
Egli spera‘ però. che si | 


vazione, della. regina. 
troverà. un’ altra espressione. che assicuri i di- 
ritti della, Chiesa cattolica ‘di' Malta, ‘cui il go- 
verno della regina non ha diceria intenzione 
di pregiudicare, 


NET INI 


salemme tra mezzo ai suoni della vittoria ed agli 
spettacolosi orrori della battaglia, come l’im- 
presario aveva. in pensiero. Go, avrebbe; dato 
un bel colpo finale, che rimedia poi senz'altro 
a molte incoerenze ‘e sconnessioni;, quali ;che 
siano è comunque siano. 

Fatto è che, dopo. una ‘condotta ‘mon tutta 
felice l’ultimo atto sembrò per giunta piuttosto 
freddo, e per natural conseguenza la gloria del 
componimento coreografico passò; tra i fischi, — 
Noi ne parleremo più distesamente, nel. seguito. 

Ora a brevissima rivista ci chiamano le prime 
lecite della Compagnia Regia al Carignano. Le 
promesse di. novità. anche qui. sono molte; e 
varie, e alle promesse seguirono già. alcuni 
fatti, preludio di ‘altri che: si attendono. La 


‘Compagnia aveva propriamente mestieri di con- 


cedere al pubblico. una buona riforma del suo 


\ è . . . d 
repertorio. Era riforma richiesta; mon tanto in 


nome. dei diritti civili ; dell’ uditorio , quanto 
piuttosto in. nome della, civile rassegnazione, 
quasi venuta:a stanchezza. Quei drammi:ecom- 
medie. che si ripetevano ;e  ripetevano durante 
il primo semestre d’ogni ‘anno, erano forse ot- 
timamente. scelti nella maggioranza ;.ina fini- 


{| ministrazione , 


Il governatore esprime il suo dispiacere che 
la questione insorta per quell’epiteto abbia .ri- 
tardato finora Ja definitiva ‘approvazione del 


‘nuovo codice, che contiene immensi migliora- 


menti in confronto dell'antica ‘legislazione. 


ESTERO 
INGHILTERRA. — Si legge nel Times : 
Noi possiamo ormai’ annunciare con fiducia 

il successo completo di un’amministrazione al- 
leata. Quanto in appresso noi saremo per nar- 
rare proverà che tutte le supposte difficoltà di 
questo progetto sono State superate in modo 
che il paese non perderà i servizi di nessun 
uomo di stato di .merito, e che a nessuno di 
qualsiasi partito è ‘stato imposto alcunssacri- 
ficio «di dignità. Lord John Russell''assume:gli 
affari ‘esteri colla Condotta dei dibattimenti nella 
Camera dei comuni. L'importanza crescente di 
questo diparlimento nello stato ‘attuale degli 
affari del. continente ‘e il'fatto che in ogni altro 
‘governo europeo il ministro degli affari ‘esteri 
‘è il capo dell’amministrazione potranno togliere 
iintieramente ‘gli scrupoli ‘dei più caldi ammi- 
/ratori e degli amici più RSA di lord John 
Russell: 

Egli' è noto chie ‘questo dipartimento ‘era 'de- 
stinato a lord Clarendon, che ‘certamente ‘giu- 
stificava' questa ‘scelta per ‘ogni riguardo; e che 
pure‘, ‘crediamo noi, è stato il primo ja pre- 
gare: lord John »Russell d’incaricarsene. Ove 
‘fosse: troppo ‘pesante per il capo del partito whig 
egli! potra, ‘senza ‘comprom 'ttere'la' sua ‘dignità, 
domandare ‘una’ carica più lieve; e ‘in tal'‘caso 


‘sarà ‘consultàta :la;\sua ‘opinione ‘sulla scelta del 


suo ‘successore. Lord Palmerston ‘prende: |? in- 


terno. Egli è impossibile di esagerare ‘il'ivalore 


di tanta ‘adesione alle vedute della nuova ‘am-. 
perchè nessuno. vorrà ‘ negare 
I? universalità del suo spirito ‘e del suo ‘tatto , 
prima qualità ‘necessaria per ‘idernamente ‘sol- 
tostare:a! qualsiasi pubblico ufficio. Non convien 
dimenticareche in qualità di segretario dell’in- 
terno lord: Palmerston vavra'l’ amministrazione 
di quella milizia, ila costituzione ‘della. quale 
egli ebbe si larga |parte. 

Questi (due nomi: sono ‘una ‘guarenzia suffi- 
ciente per l’ appoggio di. tutto .il! partito whig. 
Il duca di Newcastle! avrà de colonie. (Quanto 
agli. altri (aggiustamenti; probabili, comprese le 
cariche di cancelliere dello scacchiere, di primo 
lord dell’ ammiragliato e dell’ ufficio del con- 
trollo al quale pretendono! sir 3. Graham.; sir 
G. Wood: de il isig..i Gladstone», nulla vi: ha di 
deciso; tutto però sarà oggidì determinato. 

Egli è vero, che, per, rimanere in. continua 
armonia alcuni dei membri, di, questo gabinetto 
dovranno farsi mutue concessioni ; ma ‘a mal- 
grado delle questioni, che durante ai tempo 
hanno diviso gli uomini di stato \vhigs,la loro 
amicizia personale nòn è stata mai interrotta. 
Se esiste ancora qualthe separazione fra i vhigs 
e i conservatori libefali della scuola di sir R. 
Peel ,, essa è largamente controbilanciata dai 
rapporti amicali, e. dai riguardi reciprochi, di 
cui si sono date delle. prove. Noi siamo, sicuri 
che il nuovo governo, ficeverà altrettanti indizi 
di rispetto e di affezione quanti. ;.il,, popolo in- 
glese per, il solito usa, accordarne. al suo go- 
verno, Tutto dipenderà) dalle sue, opere, e sarà 
colpa sua se le sue ‘opere saranno: caltive, 


La Camera dei rappresentanti |si è oggi aggidr- 
“ ì 


vano ormai per avere il difetto. d’ essere sem- 
pre quelli. Difetto grave a lungo andare, di- 
etto che esigeva pronta riparazione. L’imipresa 
del. Carignano fece udire che ‘avrebbe dato 'al- 
meno ‘un terzo di muove produzioni , se noi 
non ‘andiamo errati ‘nel calcolo; ‘e incominciò 
‘a tener parola fin dalla sera dell’apertura.' Noi 
gliene facciamo ‘plauso; Gli attori ‘sono’ ancora 
gli antichi; nè sappiamo troppo se debbasi pre- 
star fede alle voci!di ‘rimpasto della Compagnia 
con ‘nuovi selementi. + Usi a 'tributare giusto 
elogio agli attuali, ‘nom’ furemo troppi voti per 
giò ; (nè così ricca: è la'nostra ‘scena’ dramma- 


tica (di. valenti; attori da sperare ‘grandi ‘Mi- | 
- Soltanto vinvochiamo { 
che ;la;, Compagnia Regia continui ‘veramente | 
delle. tradizioni è | 


gliorie, da questo lato. 


a farsi interprete;;delgusto; 
dell? indole (del'iteatrol'italico , sfugga' lo stra: 


nierismo comunque raffazzonato, quando! tenda | 


a portare sul, palcoscenico passioni‘ e'carat- 
teri, che non sono del popolo nostro e del'no- 
stro cielo, niassuna è rimetta in onore quanti 
sono; i (lavori delle; più rinomate: ‘penne del 


bel prese dove; il si stona, e dia éosì l'impulso | 


e 1’. incoraggiamento ;alla letteratura teatrale, 


mo, dopo\di avere) 
\idegli affari esteri, 


nata al 18 gennaio pro 
terminato l’esame del bila 
che fu adottato da 66 vo 03, 

La Gamera ha pure vota redito di do- 
dicimila franchi, chiesto dal ministra degli af- 
fari esteri per indennità agli addetti all lega- 
zioni, ed ai segretarii di seconda classe. 


HUeavo0ora. — Togliamo dalla corrispon- 
denza dell’Independance Belge in data di Parigi D 
dicembre: 

Si dice che il generale. Regnault. de S. Jean 
d’Angély sarà nominato non già gran mastro, 
ma gran maresciallo del palazzo. 


— Un gran banchetto di tutti gli ufficiali 
d’Africa; appartenenti alla cavalleria in questo 
momento a Parigi, ebbe luogo due giorni fa 
sotto la presidenza del generale Morris. La riu- 
nione era numerosa e si bevette vigorosamente 
alla salute dell’imperatore. 

-- Eccovi. up, fatto - assai curioso: Si dice- che 
gli ufficiali che stanno intorno all’imperatore si 
sono imposti una multa di venticinque franchi 
per quello che sbagliandosi, dicesse per: inav- 


| vertenza Ml presidente invece dell'imperatore. 11 


prodotto di queste multe è destinato, ben in- 
teso, ad un’ ‘Pranzo in cui si beverà alla‘ salute 


| dell’imperatore. 


— Il signor Achard, letterato, ‘il cui talento 
è già stato osservato nell’ Hegel nationale, 
lascià. questo giornale per il Constitutionnel; il 
signor Capeligue entra nel Pays per continuare 
le sue lettere; (diplomatiche ch’egli;seriveva già 
nell’ Assemblée altonale. 

— Il rapport del. .generale.. Pelissier sulla 
presa di Laghowate, inserto stamane nel. Moni- 
leur. Universelhafprodotto in tutte le ‘caserme 
dov'è stato distribuito per ordine del ‘governo 
un entusiasmo efun’emozione cui partecipò an- 
che il. mondo politico, sebbene, più pacifica - 
mente, Si, ha wppbel detestare. la guerra.e :van- 
tar la pace.ma'gì è pur sempre .in fondo .al 
cuore qualche esa che batte al racconto di una 
battaglia, e nom, di può ameno; di; esserelcom - 
mosso vedendo, ui confini, del, deserto,..a pa- 
vecchie centinaîafdi leghe dalla ; patria; un pu- 
gno d'uomini; stk tti intorno ad. una bandiera 
combattere come Îleoni e morire ;come . stoici. 
Del resto vi. è nel racconto del;generale Grillade 
(così i soldali elhamano famigliarmente «il ge- 
nerale Pelissier) odore della polvere | eil ru- 
more del cannoni . Si vedono i soldati correre, 
dare l'assalto, uc idere il nemico e gridar. vit- 
toria. Questa è | i loquenza del campo, di: bat- 
taglia, è un racc nto. scritto sulla breccia. 


Del. resto la vil ria non fu incruenta, perchè 
costò ,200 uomini ‘all’armata d'Africa, di. cui 
diciasette morti di freddo: nella: vana del .ge- 
nerale, Yusuff, ‘Mentre moveva. contro la città 
prima di chiamare il generale elise] in. suo 
soccorso. 


ALERMAGNA,.— terno, 22 dicembre. — 
Prima di partire da' Berlino l’imperatore d’Ati- 
stria ha distribuito mumeròse decorazioni ai 


principali personaggi 4 corte. 

Il Re di Prussiamfa dato un gran pranzo ai 
membri delle,dde Camere; vi assistevano cento 
ottanta! depùitati. Fra idea giorni il're abban- 


donenà” (Charlottenburg e ‘prenderà la” sua resi- 


TR ‘detiza d’inverno'a Rerlinbi 
ee 
BELGIO — Wibscrici 24 dicembre, 9" 


I giornali tedeschi si oceipano ‘quasi esclu- 
sivamente delle quistioni cotarito complicate ine- 


riordinandola per ‘quanto è in'lei. Ve n'è gran 
bisogno pel decoro nazionale, e per l’ interesse 
del teatro drammatico, 

Al D'Angennes prosegue le sue recite la Com- 
pagnia francese, diretta dai signori Adler e 
Perichon, Gli attori francesi , a che vale il ta- 
cerlo? — studiano più dei nostri le loro pro- 
duzioni innanzi di avventurarle al giudizio del 
pubblico , e però più dei nostri, soventi volte, 
sono valenti nell’ eseguirle. Questa è verità. 
Vero è eziandio che, per questa medesima con- 
siderazione essi mon sono in facoltà di dare 
ad' ogni sera un nuovo spettacolo. Ma. anche 
la ripetizione delle cose udite soddisfa, quando 
sono portate a quel punto, di perfezione. Però 
la compagnia Adler e Perichon ha i suoi pro- 
speri ‘successi al D'Angennes. Certi leggerissimi 
vaudevillés ‘saran forse talvolta d’una sfumatura 
letteraria , appena ‘ tollerabile | in lingua nostra; | 
Si direbbero un gioco, uno scherzo da veglia, 
anzichè un compottimento di penna dramma= 
tica! E nondimeno i francesi ‘sanno poigerti 
in modò da' dilettare. Questa sola pera 
aftori è una magnifica lode. 7 
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cordano ;nel presagire una prontissima soluzione 
di codeste quistioni. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 dicembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato URBANO RatTAZZI: 





Sommario. v— Approvazione ‘del ‘verbale. ‘Inter- 
ipellanze idelliavv. Brofferio.: @rdine del. giorno del 
deputato Garelli. Discussione Wella legge sull’am- 
mimstrazioue centrale e contabilità generale dello 
Stato. 30004 
La seduta si apre alle one) 94. 
Seggono'al banco ministérigle Cavour, Ponza 

di S. Martino, Paleocapa; indi Dabormida, La- 

marmota, Boncompagni. . +4 
Cavallini legge: il ‘verbale ‘della ‘seduta’ prece- 

dente ed il solito sunto dellefpetzioni. 
Alle ore due e cinque mibuti la Camera si 

è fatta in numero, e approvatil' verbale. 

Le gallerie e le tribune solo molto frequenti 

di uditori. in 008 
L'ordine del. giorno reca: il 
Interpellanze «del deputato, Btofferio sulla legge 

pel inatrimonio civile, e la molificanza dei vescovi. 

Brofferio. Signori non ‘mi sarei accinto a 
muovere interpellanze (‘al Majnistero , se avessi 
preferto al bene della patria lo sterile disegno 

di far ‘guerra ‘ai ministri, giacchè ben so di 

aprire .un,campo a facili. giustificazioni. Ma: se 

potrò colle mie interpellanze) provocare dal. mi- 

nistero una dichiarazione esplicita, ché rimuova 

i dolorosi dubbii in eui infelicemente versa il 

‘paese, credo che avrò reso alla causa della li- 

bertà e. dell’indipendenza (della nazione quel 

bene che so e posso procurare loro. Ho fede 
che dalla risposta che mi st darà dai sisnori 
ministri venga ad avvalorarsi la fiducia del po- 
polo pel mantenimento della sua civile indi- 

pendenza. 9 
Sin dal cominciare le politiche riforme un 

partito sotto il nome di piigioso tentò turbare 

le politiche libertà della nazione , e l’ opinione 
manifestò nella stampa ; nella tribuna , ovun- 
que, che il paese voleva. esser padrone, di: sè, 
e che non ammetteva ‘usurpazioni. clericali. 
Questa voce. fu ‘così unanime , così forte, che 
il ministero dovelte secondarla proponendo la 
lesse di abulizione ‘del’ forotecclesiastico. Oh! 
se in quel tempo avesse infuna volta spezzato 
il nodo gordiano , in allorafnon avremmo do- 
vuto più a lungo perdurafe nella ‘lotta, ma 
non fu così; e il ministerd bisogna che pensi 
alla legge che regoli il conffatto civile del ma- 
trimonio, l’incameramento;'Nabolizione dei con- 
venti, la circoscrizione dellé diocesi. Un fatto 
ultimo mise in dubbio le riforme, il paese re- 
clamava prima di tutte quelle ecclesiastiche, 
l’onoratezza di alcuni uomini valse che la luce 
nuovamente si facesse, e voi, signori ministri, 
circondati. dall’ aureola. che (non vi attendevate 
occupaste il. seggio. governativo. ;Il pubblico 
sperava che voi avreste mantenuto ferma l’e- 
secuzione. della legge del 1850 nel suo ultimo 
articolo; un patto di alleanza tra popolo e voi 
aveva per base la legge pel’ matrimonio civile. 


Voi avete promesso, ma;non dovevate ‘arre- 
starvi alle promesse, dovevate operare, difendere; 
ma quando si tratta di operare voi mancate al 
ver vostro  (ilurità). Quando l'opinione pub- 
si manifesta legalmente è dovere dei mi- 
erare, e perchè tanto non avete fatto? 
che cosa avete mai fatto per calmare 
l’opinione blica? voi ritiraste la legge dal- 
l’altra parte Parlamento, e niun provvedi- 
mento energico avete dato per eseguire la legge 
del 1850. La.legge mon fu rigettata; voi la ri- 
liraste, e potevate il giorno appresso ripresen- 
tarla.. Nulla avete ‘fatto, nulla avete detto 
tranne di un'espressione che sfuggì al «suarda- 
sigilli, che è quella che il ministero si tiene 
obbligato trovare i mezzi di promuovere l’attua- 
zione della legge; ma quali saranno; questi 
mezzi ?. essi non ci vengano nè anco indicati 
dalla ‘espressione sibillina dèl guardasigilli ; i 
mezzi non si trovano, bensì si cercano per po- 










Jo chieg 


tere corrispondere alla-fiducia che vi da il paese: 


Quando un desiderio si manifesta dal popolo mal 
si contrasta ‘contro di lui, ciò che vuole un' pu- 
polo lo vuole Dio, ciò che yuol Dio lo vuole il 
popolo, e non è possibile che i ministri !nol 
vogliano. 

Quanndo il partito clericale provvedeva agl’in- 
teressi suoi proprii, e non quelli a. certo della 
religione apparve un documento grave, terribile, 
fatale, e nulla si opponeva dal ministero, il quale 
si ‘accontento di dire che non gli constava la sua 
autenticità, Contemporaneamente nelle sagre- 
stie, nei pergami si leggeva una notificanza dei 
vescovi. Gon esso documento è scomunicato 
chiunque obbedisse a qualunque legge civile che 
regoli il contratto. del. matrimonio. L'oratore 
legge diversi paragrafi di detta notificanza , e 
sostiene, che per le disposizioni delle leggi pe- 
nali, e anche per quelle ‘della legge sulla stampa 
i vescovi si resero colpevoli, e chiede al mini- 
stero le ragioni per cui non li fece tradurre in 
giudizio. 

Ministro di grazia e giustizia. Mi contenterò ri- 
spondere alle interpellanze del deputato Brofferio 
riguardo al contegno del ministero sulla legge 
pel contratto civile del matrimonio; ed al con- 
tegno: del ministero in riguardo alla notificanza 
dei vescovi sulla cennata legge. Sulla prima dirò 

@ il ministero si tiene obbligato. dall’articolo 
ullimo della legge: 9 aprile 4850. In quanto a 
promuovere la sua attuazione, diverse difficoltà 
sì Son parate innanzi, e per la prima i moltiplici 





progetti sinora fatti, come pure le ragioni po- 
litiche' di mettere in accordo i diversi poteri 
dello Stato. Per superere tali difficoltà è dovere 
d’un ministro. costituzionale essere  riserbato 
verso i poteri dello Stato e verso i poteri le- 
gislalivi, In quanto ‘alla notificanza il governo 
disapprovava l'operato dei vescovi, ma chiamati 
in consulta uomini illuminati si dovette convin- 
cere che non. vi era materia a procedimento 
confro gli stessi, e che non tutto quello che si 
biasima può perseguitarsi colla forza, tanto più 
che le opinioni non si condannano, e il governo 
non! disperando' di conciliazione verso! le nostre 
libertà ha creduto che colla tolleranza verso le 
esorbitànze, e con fermezza si potranno ottenere 
amici, € ‘in tal modo! evitare .il «granite inconve- 
niente della scissura tra i poteri, L'accordo e la 
conciliazione sono necessarie per progredire in 
quelle riforme già cominciate, e che abbisognano! 
| di tempo a compiersi. 

Stotto Pintor. Lamenta‘le esorbitanze dei ve- 
scovi; le; quali attentando all’esistenza del' potere 
civile, deve questo difendersi disarmando i ve- 
scovi, togliendo loro le mense. che sono dello 
Stato. Eccita il ministero a procurar il modo a 
porre dissenzioni tra i vescovi. per attirarne 
parte a favore del governo, e proporre un ar- 
ticolo di legge che richiami in vigore le leggi 
esistenti pel contratto di matrimonio prima del 
1314: 

Brofferio. Sostiene che la risposta del guarda- 
sigilli non lo ha soddisfatto, ma che pure non 
fa alcuna proposta. 


Gavour. Il: ministero : ha. dichiarato ‘che si 
tiene strettamente obbligato dall’articolo 7 della 
legge del 9 aprile 1850; e si crede obbligato di 
promuovere l'attuazione della legge. pel matri- 
monio civile. Non ha creduto però indicare i 
mezzi a conseguire quello che ‘crede suo do- 
vere , essendo, anche, contro.gli usi parlamen- 
tari lo esigerlo e il farlo. L'onorevole Brofferio 
ha detto che noi avevamo abbandonato la via 
\ delle riforme; noi siamo devoti alle riforme, 
e da più anni abbiamo confermato col fatto 
quanto dico, mal’ esperienza ci ha fatto ‘cono- 
scere , che il vantaggio si ottiene procedendo 
con fermezza ed ‘energia nelle stesse, e non 
con precipitanza. Si giri lo sguardo’ intorno a 
noi e si vedrà che i.soli popoli che si sono 
consolidati nelle riforme politiche sono quelli 
che progredirono alle riforme con. fermezza, e 
non, mica gli altri che vollero improvvisarle. 
Vengo ora alla seconda parte dell’interpellanza. 
Il mio! collega mon ha voluto entrare: sulla :na- 
tura più o meno criminosa della’ notificanza 
dei vescovi; ‘egli ‘disse che il ministero si oc- 
cupò , e avendo vedute cose che facevano na- 
scere dubbio se si dovesse procedere ad un giu- 
dizio, pensò consultare il consultore legale della 
Corona , persona piena: di: zelo, di lumi e di 
coraggio civile , il quale dichiarò non trovar 
materia a poter procedere. 

Io estraneo affatto alle: quistioni legali nòn' so 
apprezzare gli argomenti dell’ avv. Brofferio, 
ma non gli sembrerà strano! che il ministero 
si appigli più al sentimento di un consultore le- 
gale della corona che al suo. Egli diceva: se non 
volevate tradurre i vescovi in forza delle leggi 
penali, potevate farlo .in forza della legge sulla 
stampa; e anche su ciò fu interpellato il con- 
sultore, è fu megativo. Se ciò: fosse stato,! qual 
ne sarebbe stato. il risultato? Siotto Pintor ci 
diceva'che'\i vescovi avversano ‘la’ stampa, e 
noi non faremmo lo stesso con un processo: di 
stampa?.La temperanza è solo mezzo di opporre 
all’audacia , e l'Inghilterra ci ‘da ‘un ‘esempio 
sull’ultima aggressione del partito cattolico. Alle 



















































































cipii liberali. R 

La notificanza fu, come disse il guardasigilli, 
abbandonata all'oblio dal popolo , e non pro- 
dusse quanto dice il sig. Brofferio, ed un pro- 
cesso avrebbe avuto éffetto contrario. Il signor 
Siotto Pintor diceva di seminare la discordia 
tra V’episcopatò ; io per. quanto biasimi ‘la no- 
tificanza, altrettanto @redo che i. vescovi dello 
Stato non sono suscettibili di essere sedolti o 
intimoriti. Oredo di ‘vere risposto  esplicila- 
mente, e mi.resta a dire che mi duole di do- 
vere rinunciare, fini d'pra all’ appoggio del de- 
putato Brofferio, e del parlito che rappresenta, 
ed è giusto che deteripiniamo le. tracce; egli 
seguirà la sua brillani 1 
guiremo il penoso seftiero che da più anni 
battiamo colla maggioianza. 

Brofferio. lo non ho &vuto ambizione di essere 
consultore legale dellaîeorona; la mia ambizione 
è di essere, consultore? del popolo (bravo dalle 
gallerie). 

Garelli. To ‘propong, 
giorno : | 

«La Camera eccitanflo il ministero a secon- 
«dare il votouniversalé della nazione col. com- 
« piere le riforme. iniziate dalla legge 9 ‘aprile 
« 1890, ed'a difendere? energicamente l’ indi- 
« pendenza del potere civile, passa all'ordine 
« del giorno. vi e i 

Valerio sostiene chela risposta data dal mi- 
nistero a nulla risponde per la sua ambiguità; 
e che il guardasigilli avrebbe dovuto rispondere 
come giureconsulto agli argomenti addotti dal 
deputato Brofferio relativi al procedimento pe- 
nale che si sarebbe dovuto intentare’ contro i 
vescovi per la notifitanza. Si oppone al princi- 
pio di contraporre la tolleranza alle esorbitanze, 
e a nome della giustizia generale sottoporsi i 
vescovi a giudizio, 

Siotto-Pinior. To ricordo al signor ministro 
che Enrico VII riuscì di trarre al protestan- 
tismo molti. vescovi dei suoi domini ; e non 
mi persuado come un governo cattolico come 
il nostro non possa trovar modo di attirarsi i 
vescuvi che pur sono cattolici. 

Garelli osserva che) 1° espressione usata dal 























lil seguente. ordine del 
































GIORNALE QUOTIDIANO 


esorbitanze si risponde coll'applicazione di prin- 


} opposizione, e' noi! se-'| 





guardasigilli, cioè ‘che si debba far opera di 
riabilitare le forme'costituzionali, non è accet- 


tabile , e dice (che per progredire lla civiltà è 


necessario. toglierle gli ostacoli. . 

Ministro di grazia’ e ‘giustizia. Le ‘mie parole 
non furono bene, interpretate, e ognuno (cono - 
sce il mio attaccamento, allo statuto. To ho;af- 
fermato chie si. doveva procedere! fin modo che 
avessimo a conciliare alle nostre libertà amici, 
e non nemici! ;, chevil ministero’ sì (era; consi- 
gliato coi consultori’ legali della. corona;(eéon 
altre persone molto illuminate, e che trovò non 
sarebbe stato nè politico, nè opportuno, nè le- 
gale |’ iniziarè un procedimento. 4] ministero 
non può poi accettare l'ordine del Giorno, pro- 
posta, ‘giacchè ‘mon''polrebbe essere’ considerato 
altrimenti che come’ ‘un ‘voto ‘di sfiducia dopo 


la dichiarazione che egli ha' fatto di ritenersi 
obligato dall’ultimo articolo della legge abolitiva 


del foro ecclesiastico. 

L'emendamento Garelli posto ai voti fu riget- 
fato quasi. ad unanimità. Sedici membri del- 
; sit 1 
l'estrema sinistra si alzarono per l'approvazione. 

Continuazione della discussione sul progetto di 
legge. per l'amminsstrazione centrale e conta- 
bilità generale dello Stato. di 


° © Farina P. La commissione avendo esaminato 


la definizione delle categorie data ‘dalèsignor 
Pescatore non crede che possa sostituirsi al 2 
alinea dell’art. 6. 

Pescatore. To non voglio sopprimere il 2 (ali- 
nea, bensi aggiungere la mia, definizione! di 
categorie. per. limitare l'arbitrio dei. ministri e 
fare scomparire gli storni. ‘ 

Farina P. La Camera ogni anno mella ‘di- 
scussione dei bilanci ‘può fare ‘la riduzione 0 
l'aumento delle categorie. 

Ministro delle finanze si. oppone chel'te*dateto- 
rie si allarghino in modo, che ognuna»di esse 
comprenda un solo oggetto; poichè è impossi- 
bile prevedere tutte le spésè, ‘e si*dovrebbe 
venire ai crediti suppletivi.! 

Pescatore insiste. Pei i 

Il relatore Farina e'il commissario “del ‘go - 
verno Santa Rosa si oppongono, ma [la“Gaméra 
non più in numero si scioglie. alle fore 5 1|4. 

Ordine del giorno di domuni!. | 

Continuazione della discussione della. legge 

sull'amministrazione centrale. 





CRONACA. 


È Sociera” D’EcoNOMIA POLITICA) —'I signori 


‘Socli restino avvisati che domenica prossima! 2 
isennaio 1853, ad ore 4 pomeridiana, si terrà 


la prima delle ordinarie, settute ‘della “società, 


‘nella sala della. Associazione’ agraria| (piazza 'S, 
Carlo, num, 2). 

“i H presidente, sig. conte Camillo Cavour'la 
(inaugurerà con un suo discorsò,, doporil Aegie 


i discuteranno quelle materie a”terminià dello 
tatuto; ed a richiesta di qualche socié,%i tto- 
eranno poste all'ordine del’ giorno., 

î Torino 28 dicembre 14852. 

i Il'segr. Fr. PengARA: 
E Società Ginvastica: — Nella sCorsa  do- 
menica. ebbe luogo la ‘prima. estrazione delle 


T 


azioni dell’ imprestito, apertosi da questa so- 


cietà per sopperire alle spese d’ erezione del 
nuovo istituto ginnastico. + 

(I numeri estratti sono i, segnenti!: 110,2, 
16, 82, 19, 101, 62, 185, 122 e 134. Al pri- 
mo spettano L. 275; ai quattro successivi 
Li. 150 caduno, ed ai \ciaque ultimi L. 125, 
pagabili per contanti. dietro presentazione dei 
relativi titoli. 

Sono ‘meritevoli d’ encomio quelli fra i socii 
vincitori ch’ebbero il gentil pensiero di convertire 
l'importo delle rispettive azioni estratte in altre 
fra quelle ancora .da emettersi a compimento 
delle duecento prestabilite, così agevolando alla 
società il soddisfacimento degli assunti impegni, 


‘e favorendo, lo sviluppo d’un’istituzivne che ha 


in:mira ‘l’educaziene fisica della gioventù. 


— Togliano. dall’Armonia la seguente lista. 


dei senatori che votarono contro il matrimonio 
civile: 

Albini (ammiraglio), ‘conte S. Marzano, Ar- 
borio di Breme, Avogadro di Collobiano, gene- 
rale Bava, Collier, primo , presidente ‘del imagi- 
strato di cassazione, Colla, già intendente ge- 
nerale, marchese Colli, Cordero di Pamparato, 
monsignor d’Angennes,,, De-Cardenas, generale 
Sonnaz, marchese della.Marmora, primo aiutante 
di campo del Re, senerale Franzini, conte Galli 
della Loggia, Gotta cav. Giuseppe, conte Laz- 
zati, marchese Lucerna di Rora, Maffei, gene- 
rale della guardia nazionale, Malingri di Bagnolo, 
barone, Manno, presidente del Senato del Regno, 
professore Moris, monsignor Callabiana, Nomis 
di Pollone, direttore generale delle poste, Della 
Planargia, Pallavicini-Mossi , Piecolet, Provana 
del Sabbione, conte Quarelli,, conte ‘Regis, con- 
sighiere di Stato, Ricci banchiere, marchese della 
Valle, inaresciallo De La ‘Tour, cav. Sauli,, ac- 
cademico, Stara; primo presidente ,, Roberto 
d’Azeglio, conte Castagnetto, Cattaldi, banchiere, 
Pallavicini. marchese Ignazio. 

Assenti. Aporti, Billet, arcivescovo di Ciam- 
berì, Baldovini, barone Blan, Montezemolo; Gri- 
stiani, primo presidente, (rallina, Gattino, Oneto, 
Plana, conte Sclopis, Spinola marchese, Luigi 
di Collegno, per causa di Malattia, marchese 
Brignole, e il principe della Cisterna. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 


BaGni E LAVATO! PUBBLICI. — Il dott. Colliex, 
che (col fondare lo stabilimento. di bagni natu- 
rali sul Po, tanto ha già cooperato alla pubblica 
isienee. e\che non maneò di proporre anche in 
qual modo vi si possano con prontezza ed eco- 
nomia istituire lavatoi pubblici per! l'inverno, 


dire diga pasa becsunia serpeggia 


ora’ Che ‘Ja questione ‘dei baghi è TaVatoi’ pub- 
blici sta per sottomettersi al consiglio munici- 
pale, ci somministra. Ja ‘statistica dei ‘tre pas- 
sati ‘inverni ‘e del presente; colla quale si rende 
manifesta 1° utilità dei pubblici lavatoi, almeno 
durante l’inverno. VA Tai 

Inverno da novembre 41849 ad ‘aprile 11850: 

Giorni 1484 — Sereni. 73. Non’ sereni 108. 

Iuverno 4890-4891 Cee noi 

Giorni 182 — Sereni 54. Non, sereni 128. 
Inyerno: 1854-1852: 1, i 

Giorni: 182; Sereni 97, Non sereni 85. 
Inverno 1852, novembre. e dicembre : . , 

Giorni 64 — Sereni 16. Non sereni 45, 

Ora il disagio che deriva alle famiglie anche 
agiate dalla/ difficoltà di far asciugare i panni in 
questa nebbiosa; ed umida stagione, ; giustifica 
la sollecitudine dei medici! e dei! filantropi, non 
meno che quella ;;del municipio, intesa a pro- 
muovere questa parte di pubblica ‘igiene, a van- 
.taggio specialmente degli operai e delle classi 
più, bisognose. E 

—.Si legge nell’ Qpinione in data di Momber- 
celli 23 corrente : Î 

Quest’oggi per cura del municipio venne nella 
chiesa parrocchiale di questo luogo celebrato ‘un 
solenne ufficio funebre pel riposo dell'avvocato 
Gio. Battista Cornero. A questo tributo ed'omag- 
gio reso ‘alla virtù ‘e ‘preclare doti dell’illustre 
defunto, che così degnamente ‘rappresentava al 
.Parlamento nazionale il collegio di: Mombercelli, 
presero parte, oltre il municipio suddetto, le 
autorità ed impiegati, le scuole ‘infantili ed un 
numeroso concorso di persone. | 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

L'altr’ieri (25) giunse in questo porto prove- 
niente da Villafranca che. lasciò il:20 la corvetta 
inglese Modesta, cap. lord W. Compton, con 445 
uomini d’equipaggio e 18 cannoni. 

— L’altr'ieri col vapore nazionale .il Castore 
proveniente da Marsiglia giunsero ‘î signori. De 
Bauffremont' Padlo, principe francese; Thausche 
Paolo, agente generale del'Bey di Tunisi; lord 
Melyund ‘appartenente alla famiglia di lord Minto. 

— Leggesi nel Vessillo,; Vercellese del 27... 

— Ospizio Di cARITA'. — Mercoledì veniva 
installata in questo stabilimerito la nuova \am- 
ministrazione per mezzo del signor intendente 
generale. Questa trovasi così costituita : .Pr'esi- 
dente ‘conte, Enrico di Castelnuovo ‘delle’ Lanze : 
Membri nati il sindaco ed .il rettore don Anino: 
Amministratori canonico Germano; avv. Ghisio; 
dottor Edoardo Bozzi; avv, Bellardi. Il cavaliere 
intendente dichiarò all'’amministrazione scaduta, 
che Ja sola ragione di questo innovamento era 
la necessità di regolare le opére pie sulle norme 
fissate dalle leggi: la encomiò del modo con'cui 


finora ha amministrato il ‘denaro del povero, e 


conchiuse sperando. che la: nuova amministra- 
zione avrebbe. corrisposto deenamente alla con- 
fidenza in lei dal governo riposta. In seguito 
prese la parola ‘il presidente dichiarando con- 
correre' pienamente nella ‘sentenza esposta: dal- 
l’intendente sull’antica amministrazione? sperare 
di poter battere le pedate dei suoi predecessori, 
e promettere che egli per quanto ‘fossero ‘per 
consentirgli le forze avrebbe curato gli interessi 
dell’opera a lui raccomandata. Quindi il ‘conte 
Berzetti regolatore per la scaduta amministra- 
‘zione, ringrazio. a nome dei suoi colleghi il go- 
verno per le gentili dichiarazioni ‘fatte! per''or- 
‘gano dell’initendente; e consegnò ‘le chiavi‘ed i 
registri dello stabilimento. La nuova ammini- 
strazione esaminati‘ i’locali! ed ‘i ricoverati, 
tenne immédiatamente una seduta; ‘nella ‘quale 
furono incaricati; i; signori avvocati Bellardi e 
Ghisio della compilazione ‘del: progetto. di :rego- 
lamento. 1h SCRIVI A) O TIRATI 

In''‘questo ‘fatto: ’ammirammo vùna ‘prova 'no- 
vella dello squisito! sentire e ‘delicato procedere 
dei! vercellesi. Dovunque il. governoa voluto 
applicare la legge: alle ‘amministrazioni ‘d’opere 
pie, ‘trovò | resistenze, opposizioni, ‘protestè. ‘In 
questa città ‘‘pervIo!‘conitrario la bisogna ‘proce- 
dette convla» massima) armonia,‘ e fra un sinicero 
( ricambio di ‘gentilezze. LOD SA 


( 


DECESSI del 26. \dicembre in Torino. 
MLA AVO AIRAIA A IO 
Da 81 3 45 
Totale ‘N. 5008 





ULTIME NOTIZIE. | 


(Corrispondenza del Risorgimento)... 
Parigi, 26 dicembre... 
La cerimonia della ricognizione dell’ impero 
per parte delle potenze. del. Nord avrà luogo 
verso la fine della settimana. ‘Il nuncio ‘prece- 
derà martedì, l’ imperatore avendo aggiornato 
‘il suo ritorno ‘a lunedì per andar ‘a visitare la 
fonderia di cannoni di Lafére ;. e far esperi- 
mento dei cannoni da lui inventati. Rot 
‘Malgrado la solennità , del Natale abbiamo 
stamane tre giornali: il Constitutiorinei, 1 Debats, 
e lo Sicele. Gli associati ai giornali starino già 
male ‘abbastanza. per la vacuità dei fogli senza 
essere ‘ancorà privati ‘interamente del Toro nu- 
‘mero, oltre a ciò la crisi del ministero inglese 
che ‘sta’ per esser risolta ha indotto il Debats 
ad uscire. i i 
Il nuovo ministero Palmerston\e Russell mi 
Sembra fortemente costituito non solo per trat- 
tare gli affari ‘interni ma quelli ‘altresì ‘dell'e- 
stero, così importanti in questo omento. Le 
‘potenze dell'Europa sarebbero state ‘spaventate 
di ‘vedere lord: Palmerston ‘agli affari esteri, è 
ha ticonosciuto egli stesso la necessità di fare 
un'8acrificio )' mostrandosi così Momo di senno 

































e di abilità. Si crede che il nuovo. gabinetto 
“ avrà una maggioranza ragguardevole. 
Quanto a notizie, quest'oggi non ne abbia- 
mo. Tutti celebrano le feste di Natale in fami- 
glia e nessuno si occupa di politica. 
Si conferma che il signor de Butenval non ri- 
tornerà a Torino e si crede sempre che andrà 
a' Costantinopoli. Così rimane smentita la voce 
‘sparsa nel sobborgo S.t-Germain che questa 
ambasciata fosse destinata ‘al signor de Laroche- 
Jacquelein. ) 
Il signor de Guiche, ministro di Francia a 
Stoccarda è ritornato a Parigi assai malcontento 
perchè sperava maggior premura per parte del 
governo Wurtemberghese nel riconoscere l’im- 
pero. 
Sapete che il governo ha per sistema di non 
far iconoscere’i suoi atti, e che nel Moniteur s'in- 
| ‘seriscono soltanto le decisioni cui non si può a 
meno di far conoscere. Egli è stato deciso che 
il movimento diplomatico e consolare non'sarà 
: officialmente inserto nel giornale del governo. 
Tutti i beni appartenenti alla famiglia d’Or- 
leans sono venduti e fra pochi giorni il governo 
avrà la prova materiale che:i'suoi decreti sono 
‘leseguiti.; Il ministro delle: finanze. apponeva la 
‘massima importanza all’esecuzione dei medesimi, 
‘poichè aveva fatto significare val sig. Rouher, 
- amministratore di questi beni ‘che un seque- 

stro ‘immediato: si ‘opererebbe su quanto rimar- 

rebbe: invenduto dopo il 22 gennaio. La minac- 
‘‘cia ‘era severa. Guino. 


“’ — ‘Si legge nel Debafs : L'ufficio del Senato 
è andato ieri a Compiègne a presentare all’im- 
peratore il Senatus-consulto relativo alle mo- 

© difiche della costituzione votato nella seduta di 

‘giovedì. — L’imperatore sarà di ritorno domani 

“lunedì. Ence 

i i @Mispaccio elettrico). 

‘‘’arigiî, 27 dicembre. — 9 ore del mattino. 

‘Si è sparsa la voce a Parigi, e in qualche di- 
partimento , che in una caccia a Compiègne 
l’imperatore era stato ferito in seguito ‘di. at- 
tentato, e molte persone del seguito uccise , o 
ferite. — Questa voce è pienamente falsa. 
 Alemagma. Riceviamo stamane una lettera 
del nostro solitò corrispondente in data di Ber- 
lino 23 dicembre che per la sua lunghezza non 
possiamo inserire. Parlando della visita dell’im- 
peratore d'Austria a Berlino dice che l’incidente 

| più importante è stato il discorso per esso in- 

‘’dirizzato agli ufficiali del presidio in cui è detto 
‘che le armate d’ Austria e di Prussia > Qualunque 

' sieno gli eventi, saranno fermamente e fedelmente unite. 

‘ Questi, detti sembrano far palese il carattere 

| militare della visita. 

‘°° La ricognizione dell'impero avrà luogo simul- 
taneamente per parte delle ire potenze e con 

‘qualche riserva in favore dei trattati del 1815. 

.<« Il signor de Rochow, ambasciatore di Prussia 

‘a Pietroburgo era giunto a Berlino con istru- 

‘zioni relative alla questione del giorno. Un con- 
siglio dei ministri fu subito tenuto, 

Si crede che nella ricognizione dell’impero 


francese sarà passato sotto silenzio il titolo di 


‘Napoleone III. ; RAI 
L'imperatore d'Austria ha distribuito più di 
‘80 decorazioni. 
Berlimo, — ]l cav. Kisseleff (Russia), il 
. conte Hatzfeldt (Prussia). ed. il signor Hubner 
: (Austria), sono i tre plenipotenziarii scelti. per 
- presentare le loro‘ lettere? che. li accreditano 
presso il nuovo monarca: francese al suo ritorno 
da Compiègne. * (Standard). 
Inghilterra, — Il ministero. può essere 
considerato come definitivamente costituito. Ecco 
la lista del Times che salvo uno o due nomi 
-è d'accordo con quelle degli altri giornali. 
Primo Jord della tesoreria, conte d’Aberdeen; 
lord. cancelliere , lord. Cranworth ; cancelliere 
dello scacchiere , signor Gladstone ; lord Pal- 
merston, segretario dell’interno; lord John Rus- 
sel, segretario. degli affari esteri ; ‘il duca di 
Newcastle , segretario. delle colonie ; primo 
lord. dell’ ammiragliato , sir (James. Graham; 
presidente del consiglio , conte Granville ; lord 
del sigillo privato, il duca di Argyle; segretario 
della guerra , Sidney-Herbert ; presidente del- 
l'ufficio di controllo, sir Wood; primo commis- 
sario dei lavori pubblici, sir W. Molesworth ; 
presidente dell’ ufficio di commercio , Cardwel; 
procurator generale, sir W. G. Vood. — Lans- 
downe siederà nel gabinetto senza portafogli. 
È probabile che il nuovo gabinetto si presen- 
terà alle Camere nella seduta di domani lunedì, 
Esso è composto di wighs e di peelisti, e delle 
sommità politiche e parlamentari della Gran- 
Brettagna, salvo due o ire nomi. Questa com- 
binazione è forte e imponentissima. Un simile 
risultato sarebbe stato impossibile senza la no- 
bile abnegazione di Russell e di Palmerston, i 
quali hanno ceduto il primo il posto di mini- 
stro dirigente, e il secondo un dipartimento che 
amava, e che aveva fatto suo pei gran servigi resi. 
I signori Thiers e Guizot non avevano accostu- 
mato la Francia a simili sacrificiù d'amor pro- 
prio. (Presse). 
— Ill Debats, parlando del nuovo ministero in- 
glese conchiude : Questo è il: ministero più 
brillante e più considerevole per il suo perso- 
nale che forse vi sia mai stato in Inghilterra ; 
la causa della sua debolezza potrà forse stare 
appunto. nell’avere troppi uomini importanti. » 
Ruova-York, 11 dicembre. — Le difficoltà 
relative all’isola di Cuba appena sopite si ride- 
stano. Le autorità dell’ Avana fecero arrestare 
un capitano americano sospettato di aver co- 
strutto ed armato un legno destinato al com- 
mercio dei negri. Il Messico è sempre in piena 
insurrezione. La provincia di. Sonora invasa, 
come si sa, da un corpo di francesi vegnenti 
dalla California, si è dichiarata indipendente. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 28. 

1849 5 0/0 1 luglio. Giorno prima 100 25. 
84 dicembre. Mattino 100 40. 34, gennaio. 
Giorno prima 104. 81 id. Mattino 100 75, 

1854 4 dicembre. Giorno. prima 195 75, 31 
dicembre. Giorno prima 95 75. 

1850 Obhligazioni 1. agosto. Giorno prima 
995. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. 34 dicembre. 
Mattino 1435. 

@Mispacco elettrico). 

Borsa di Parigi del 26. 

Il 3 0/0 a 82. 40 invariato. 

Il 4/2 0/0 a 106 in rialzo di 45 cent. 

Alla borsa di Lione del 27 il. 5 010 piem. 
ha fatto 100. 25. 


La borsa di Londra e la banca chiusero il 25 
per la festa di Natale. 


COLLO GIACOMO, Gerenie. 


Questopur 
dA galivo,com- 
"i posto esclu- 
Mii sivamente- 
f3 di sostanze 
vegetali, è 
impiegato a 
Parigi da circa venti anni dal 
sig. Dehaut, non solo contr 
i raffreddori ostinati e com 
purgante ordinario specia 
mente come depurativo p 
la guarigione, delle malatti 
croniche in generale. Queste 
pillole, la cui riputazione |è 
orasì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo di- 
purativo al quale il signor 
Dehaut debbe tantosuccessd. 
Esse valgono a purificare il 
sangue dai cattivi umori qua- 
lunquene siala natura, e che 
sono la cagione delle fubE 
tie croniche, \e differircon 
essenzialmente dagli alri pur 
gativi in ciò ch’esse furono 
composte per poter. essere 
prese in un con buon nutti- 
mento, in qualsiasi ora del 
giorno, secondo l’occupazio- 
ne e senza dover interrom- 
pere il suo lavoro: il che 
permette di guarire le malat- 
tie che richiedono il più lunbo 
trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di 
questo  purgativo ,, anche 
quando sista bene. — Depp- 
sito in Torino presso il far- 
macista Mazzucchetti. 


REI I FI RSI NOA TIMO CINE SO RI 
CRBOSOTO pumocioni 
Dentista, il primo che 
abbia impiegato il Creosoto 
per guarire il mal di derti. 
Questa preparazione è infal- 
libile. — Prezzo: 2 fr. a Pa- 
rigi presso il D.r Brucanp* 
rue Cassette, 8. — In Torino 
presso il farm. Mazzuechetti. 


fanciulli, per FACILITARE la 


» si vende 3 fr. 50 cent., alla Farmacia BERRAL, strada della 
presso Victor Masson, libraio, 


autore sopra gli accidenti di dentizione, 


gienica con cu basta fregarele gengive dei 
ino presso il Farmacista MAZZUCCHETTI. 


a Parigi.) — Deposito in Tori 





Questa eccellente preparazione i 
sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni 


Pace, 414, a Parigi. — (Vedasi l’opera dell’ 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 


Libreria T. DEGIORGIS, Torino, via Nuova; 17. 


ANNUAIRE 


Bureau des Longitudes 
pour 1855 


augmenté de Notices scientifiques 


par DI. ARAGO. 


OLIO 
di Fegato di Merluzzo 


di Hogg e Comp. 
2, via Castiglione ‘a Parigi. 


Contro le affezioni scorbutiche, serofolose, rèeu- 
matiche e gottose ;. esso è molto  fortificante 
per i fanciulli racchidinosi e delicati. — 1 
rapporto del signor LesuruR, capo dei lavori 
chimici alla Facoltà medica di Parigi, che co- 
stata che esso racchiude quasi il doppio dei prin- 
cipii attivi contenuti negli altri olii di fegato 
di merluzzo, deve trovarsi su tutte le nostre 
boccette (8 fr., e mezza boccetta 4 fr.); che 
abbiano inoltre la nostra firma in una capsola 
color di bronzo, e sulla etichetta. - Dirigersi di- 
reltamente a Hogg e Comp. a Parigi, o ai far- 
macisti e droghieri, sconto d’uso. ( Affrancare). 


DENTI MINERALE, tette, 


Gran Fabbrica del D.r BILLARD e FIGLIO. 


Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa Fabbrica son riconosciuti per li 
migliori, resistono perfettamente ‘al fuoco ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi ritornano in buono stato 
coll’esporli ‘al fuoco. 

Se isignori Dentisti vorranno avere notizie sui prezzi 
come pure campioni gratis, si indirizzeranno al signor 
BILLARD, strada Cassette, 8, a Parigi. 


GLI EDITORI 


DELLA BIBLIOTECA, 
DEI COMUNI ITALIANI 


—————& N Eine 


L'impresa della. Brrioreca pri Comuni IraLiani non potea sfuggire alle 
vicissitudini che sono inerenti a tutte le grandi imprese finchè si trovano 
nello stato di cominciamento. 

Le interruzioni, quindi le precipitazioni nella stampa, le irregolarità 
nella distribuzione sono casi avvenuti in questo primo anno di vita della 
nostra impresa, quando per colpa nostra , sebbene involontaria, quando 
per congiura di accidenti che ci facea mancare la carta , rompere la 
machina tipografica , e d’altre somiglianti avarie. de 

Ma un anno di lotte contro ogni sorta di inciampi e malagevolezze , 
dalle quali il. buon volere e la inflessibile pertinacia del proposito ci ha 
fatti uscire vittoriosi, ‘ci meritarono tanto favore dal Pubblico, estimatore 
imparziale della morale e civile importanza delle nostre pubblicazioni , 
da procacciare ‘alla Biblioteca dei Comum Jlaliani un consolidamento , il 
quale, mentre assicura, ad, essa una prospera Vila avvenire, mette noinella 
possibilità di introdurre in'essa pel nuovo anno dei notevoli miglioramenti. 
Tra questi vogliamo fin d’ora notare la ‘carta e la stampa dei volumi di 
molto migliorate ; il sesto dei medesimi ridotto alla comoda ed elegante 


forma delle edizioni Charpentier. e Lemomnier , con copertine solide ' e 


cilindrate, siccome lo mostrerà il volume di Saggio che tra breve pub- 
blicheremo. ‘af 

Il Giornale ‘ampliato nella mole, migliorato nella. carta e ‘nella 
stampa, sarà col principio del nuovo anno assistità da ‘uomini distinti per 
ingegno e per sapere, per opera dei quali al. merlo d’una politica. di li- 
bertà e di progresso nazionale di cui darà quantò prima il programma, 
accoppierà pure l’importanza di una dottrina  apflicata più specialmente 
ai bisogni civili, economici e morali del nostro pdese. 

Tra breve sarà pubblicato il. programma dell principali opere che 
verranno comprese nella Serie ‘del secondo  ann@ fra le quali parecchie 
originali e fatte espressamente scrivere per la nostra Biblioteca, siccome 
fu da noi promesso nel primo nostro programma! 

Le condizioni dell’ associazione sono sempre lelstesse : cioè un volume 
settimanale ed il giornale quotidiano al prezzo di una lira la settimana 
escluse le spese di posta. Sol UO 

Egli è per tal modo che gli associati i quali pigavano già L. 40 annue 
pel solo giornale, coll’aumento di sole L. 12 potranmo avere ben cinquantadue’ 
forti volumi elegantemente stampati di ogni ramb di scienza e di .lette- 
ratura , destinati a venir mano mano formando Una Biblioteca veramente 
enciclopedica di cui dovrebbe pur essere fornito ‘ogni Comune, ogni Sta- 
bilimento pubblico o privato, ‘ogni famiglia dello! Stato. 

La nuova Serie della Biblioteca comincia col principio del ‘prossimo 
febbraio. Î 85 

Avanti la fine del 


Ù prossimo .gennaio saranno pubblicati tutti i 52 vo- 
lumi della prima Serie. N È 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


Eer il solo Giornale 
In ProviNCIA 


Lp 


L. AA Pi 

d 22 1.24" » 

» 12 fee 13. > 

Per il Giornale e Volumi 

Escluse le spese di Posta \Comprese le spese di Postà 
ON pi del solo Giornale 


per tutto lo Stato 
L.. 56 <» 


L. 28.» 


per” P 
Da ITALIA ED EsteRO 


franco ai Confini. 
L..50 >» 


L.27 >, 
Li AA DO 


In ToRino 


Per un anno . |. L. 40 
».. Semestre 


». Trimestre pO 


Comprese le spese di Posta 
del Giornale e dei Volumi 
per tutto lo Stato. 
L. 64 32 


L. 32-46, 


Per un ‘anno @. i n 52 4» 
» Semestre 19 26 » 
». Trimestre... > 13 » L.44, > L. 16.8 


» Mese . . o 435 L.. 4 85 Li: 5964 
Gli abbonamenti al solo giornale ponno essere annuali, semestrali e tri- 
mestrali. Quelli al giornale: colla Biblioteca! sono unicamente annuali; ma 
i pagamenti pomno essere anche mensili, ma però Sempre anticipati. 
Con cent. 50) mensili oltre il prezzo d'abbonamento, si ha il’ giornale 
ed i volumi a domicilio in Torino. 


————_—_—r—+—r—_——rr—-——— 
CAPSULES.  RAQUIN RITRATTO EQUESTRE DEL RE 
au COPAHU pur Sans odeur ni saveur, Vittorio Emanuele {I 


Per la pronta e sicura guarigione delle malattie se- 
dipinto dal vero. e litografato 


grete, approvati e riconosciuti ad unanimità :dall’Acca- 

demia di medicina come un servizio importante. reso 

all'arte di guarire, ed un segnalato prognesso in para- da GIUSEPPE FELON 

gone di tuttì ‘gli allri modi conosciuti finora QUALUNQUE ot) 6 

SIANO. A Parigi, via Vieille- du-Temple, 50, ed in tutte Prezzo L, 6. i 
le farmacie: 5 fr. — Deposito in Torino presso il far- | 
macista MAZZUCCHETTI. 


Con Cornice dorata e lastra L, 15. 4 


f 
f 


dii SIAE O 
Teatro da S. Biartiniano 


Variato Spettacolo : oltre Ja. commedia colle 
Marionette se ne reciterà una eseguita in per- 
sona ‘da tre ragazzi. Ballo ‘ecc. 


| Bella ne è la composizione, superba l’esetu- 


zione della litografia e perfetta la rassomiglianza. 
Torino presso l’Editore GIO. BATT..MAGGI, 
Provveditore di stampe diS. M. invia di Po, N. 56. 


i 


Tipografia FerRERO è FrANCO. 


d 





ANNO V. 
W/ AN Mio, 


# "i riceve Assoniamione 


f Per Torino, all'ufficio del Ciaso N 
nale, via dell'Arcivescovado e presso. 
}/ principali Librari. — Per le Pro» 
‘ wimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street, 


I signori Ass ciati al 


nostro Giornal ;, il cui 


‘abbonamento séade col 
mese di dicembre, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella ‘spedizione 


dei fogli. / 


H'orino, 29 cembre. 


Ml movimento liberale che scosse tutta, l’Bu- 
ropa nel 1848 e pareva arregare e, finalmente la 
sospirata emancipazione dei Dop li, per, Pimfem- 
peranza di coloro ghe alle reali conquiste della 
spirito umano ed. al legittimo! siderio, della. li- 
bertà sostituirono, fallaci teorie e lo spirito ri- 
voluzionario, il dispotismo ‘che parte dal basso; 
produsse una naturale reazion >, un anormale 
concentramento di potere nei £ overni e la con- 
dizione di parecchie nazioni no venne per tale 
motivo assai peggiorata. La l'rancia destinata 
negli ultimi secoli ad esercere la più grande 
influenza sul rimanente. dell’ Europa cominciò 
sin da quell’anno ad accennate a reazione, Ve- 
dendo posti in forse i principi stessi che for- 
mano.la base della società, la proprietà e la fa- 
miglia, vedendo dettarsi: nuovi canoni. soyver- 
titori dal palazzo del Luxembourg, quella. na- 
zione, come scossa da subita trepidanza, senti- 
mento che venne poi tosto usufruttato dai partiti 
che ben altro scopo in loro segreto. si propo- 
nevano, posta. momentaneamente la. cura di 
assicurare quella libertà per cui tanti sacrificii 
avea fatli e pel trionfo della quale tanto eransi 
travagliati i suoi. più illustri oratori e statisti., 
più non pensò che a scongiurare i pericoli della 
fivoluzione, non più soltanto politica ma sociale. 
E l’Buropa che tutta quasi. era sorta per la 
propria ‘indipendenza e libertà parve compresa 
dal medesimo, terrore e tutto sacrificò al desi- 
derio della tranquillità e dell’ordine. 

‘Se. .il governo. di una nazione. estera può 
talvolta imporre ad. um popolo delle leggi e 
una dominazione contraria in.tutto ajla volontà 
dei soggetti, difficihnente un governo nazionale 
potrà alla lunga imporre ad un popolo civile e 
signore di sè un, reggimento a cui manifesta- 
mente ripugni. Noi non crediamo all’ onnipo-, 
tenza di pochi furbi, alla corruttibilità di un 
popolo intero. Quando una reazione è possibile 
egli. è perchè la. maggioranza; della nazione 
non ne è aliena, egli è perchè | ammini» 
strazione anteriore.non. le era accetta, seb- 
bene poi quella reazione, come spesso accade, 
abusi del suo potere e spiani la via a novelli 
rivolgimenti, Ciò appunto accadde in Francia, 
Noi perciò non ci rimanemmo mai dal deplo- 
rare i funesti effetti della rivoluzione del 1848; 
come quelli. che dilungavano irresistibilmente 
quella ‘potente nazione da quella. libertà sotto 
l'egida della quale era salita a tanta prospe- 
rità, dai quella costituzione che potevasi bene 
migliorare ma giammai non si sarebbe dovuta 
distruggere. Il ritorno, di i uei principii che 
. ebbero la consacrazione dei secoli ; di principi 
“conservativi non disgiunti dal progresso, furono 
il nostro più vivo desiderio, specialmente. per- 
chè il loro trionfo avrebbe assicurato nella pa- 
tria nostra il regno della libertà e dell’. indi- 
pendenza. . 

Se male mon ci apponiamo ; l’ aspetto del- 
l'Kuropa mostra ‘che il ritorno della vera e 
“forte libertà, non sarà più un vano desiderio. 
ileguatosi in Francia il terrore del socialismo 
germoglierà nuovamente l'amore di quelle li- 
bertà , di cui non sof[ritebbe mai. d° essere 
Spog gliata una nazione Sixcolta , di ‘sì. gloriose 
tradizioni, che ha sparso per tutto il mondo una 
sì viva luce colle opere immortali dell’ intelli- 


concetto 


genza. 
gioso un concentramento «di potere che, con- 
siderato - isolatamente ,, affliggerebbe i sinceri 
amici. delle liberali instituzioni. E non è a cre- 
dersi che la sperienza vada onninamente | per- 
duta pei popoli che, riacquistata la libertà, tor- 
nino a sciuparla con quelle stesse insanie, cori 
quelle inconcepibili aberrazioni per cui venne 
prima perduta. Se varchiamo i Pirenei saremo 
colpiti. dal grande spettacolo. di una nazione, 
cui alcuni ci rappresentavano ancora molto 
addietro : nella civiltà e che pure ci diede; in 
questi giorni, una. eloquente. prova di quanto 
possa la pubblica opinione., fortemente ma le- 
galmente espressa, senza ricorrere a quei vieti 
mezzi rivoluzionarii, per cui il: dispotismo can- 
gia aspetto, ma la libertà mai non si fonda, 
Un ministero che non rispetta la legge fonda- 


mentale del proprio paese è costretto a ri- 


manersi dalla (sua trista impresa. Una som- 
mossa gliel’avrebbe agevolata. E alle porte di 
quello stesso reame ecco un’altra nazione presso 
cui prende salde radici la libertà costituzionale 
e il governo mom poter. sussistere: senza vin- 
colarsi solennemente alla conservazione di essa. 

Nella Prussia dopo incessanti attacchi a quella 
costiluzione questa si mostra più che mai in- 
concussa, perchè la pubblica opinione  ripugna 
in modo manifesto all’assolutismo. E per là re- 
ciproca influenza che fra loro esercitano. le di- 
verse frazioni di un popolo, ben possiamo au- 
gurare che, consolidatasi la costituzione nella 


| Prussia, tulta l’Alemagna verrà sommessa allo 


stesso ‘reggimento, 

L'Inghilterra non andò soggetta alle crisi di 
altre nazioni e la sua costituzione non «poteva 
correre pericoli perchè è nel cuore di tutti i 


‘suoi cittadini, Tuttavia l'avveriimento al potere | 


di un ministero composto dei personaggi più { 
eminenti e più disposti a far prevalere ovunque | 
i principii costituzionali con tuiti i mezzi che 
permette il diritto internazionale è una nuova 
guarentigia del loro trionfo in Europa. 

Il Belgio nonostante la sua poca estensione e 


‘la soverchiante influenza de’ suoi vicini col man- |i 


ienersi sinceramente attaccato alla sua costitu- 
zione, non pur nella lettera, ma nello spirito, 
potè felicemente andar immune dalle crisi ‘che 
sconvolsero altre nazioni e porgere ‘un invidia- 
bile esempio di prosperità, libertà ‘e sicurezza. 


Noi abbiamo visto Mel breve giro d’ anni le 


istituzioni rappresentative che ressero il Pie- 
monte ‘radicarsi sì profondamente che una vaga 
apprensione che esse corressero pericolo ‘ bastò 
a' turbare le popolazioni. ) Noi vedemmo ‘grada- 
tamente affievolirsi quel partito che colla sua 
esagerazione poteva col lempo mottere a repen= 


i taglio: la libertà; tantochè è ‘ora ridotto ‘ad una 


minoranza quasi impergettibilo e non. serve che 
a mettere in maggior Ince il partito costituzio- 


nale, ossia il partito della nazione. D'altra banda” 


la fazione teocratica se fa molto rumore per 
tutti i mezzi cui si appiglia per colorire i subi 
disegili è così screditata che ogni sua dimostra- 
zione non vale che a' provocare delle dimostra- 
zioni contrarie, le quali chiariscono  costante- 
mente quali siano Ì sentimenti che prevalgono 
fra noi. Brevemente noî possiamo confidare che 
dall’ardente lotta‘‘degli ‘anni passati emergerà il 
della vera ili Jertà, si diffonderà nelle 
masse ‘ed informerà leMleggi, si chiarirà come 
la Stabilità mon muocelal progresso , l'ordine e 
la libertà non verranno più travisati dai partiti 
e fatti sinonimi! di dispotismo e di rivoluzione, 
ma nascerà anzi il profonde convincimento ‘che 
l'uno non può esistere senza dell'altro. 


CAMERA n DEPUTATI. 

. Nominavasi nell’apri della tornata d’oggi una 
commissione per complive l’augusto sovrano per 
la ricorrenza del nuovo anno. 

I membri cui tocear doveva ‘tal nobile mis- 
sione. erano estratti aisorie. Dopo di che il sig. 
Martinet: riferiva l'elezione a deputato del’ col- 
legio:d’ Evian in persona» del sig. Antonio Ma- 
thieu consigliere di ‘Stato, e veniva ad unani- 
mità approvata. Occupava indi la tribuna l’ono- 


In. questo senso potrà tornar, vantag-. 


revole Demaria, e domandava, che il progetto 


di legge inteso a prorogare il termine di porre 
în esecuzione la legge del 26 marzo 1850, che 


rende obbligatorio il sistema metrico decimale | 
“per le farmacopee, dovesse immantinenti; discu- 


lersi. La sua domanda. era. regolare e giusta, 
poichè la legge del 1850 dovendo aver princi- 
pio d’esecuzione al primo dell’ imminente anno, 
non si potrebbe far continuare l'antico sistema 
ai farmacisti senza che un’altra legge ne pro- 
roghi il termine fissato; oltrecchè si tralta di 
un interesse grandissimo qual è la pubblica 
sanità, 
zelo e lo studio delle autorità a non fargli sof 
frire discapito. 

L’urgenza veniva ammessa, e quasi senza di- 
scussione la legge era vinta con 98 votisu cento 
membri presenti. 

Venne in seguito la Camera alla discussione 
degli ; articoli che erano stati inviati nella seduta 
di lunedì alla commissione. ; ‘e l'articolo sesto 
fu. duo con: un emendamento. proposto 
«dal deputato Lanza che gli costò unamon breve 
discussione. 

precotto Ministeriale ssi sanciva che le 


1 ‘spose ' straordinarie o eccedenti ì franchi 
trentamila in forza di detto” emendamento non 
È verranno ‘preventivamente approvate con legge 
i speciale ; e faranno parte dei bilanci, 
(Una questione! incidentale sorgeva su di una 
‘aggiunia proposta’ dall'onorevole Valerio all’ar- 
‘ticolo 8. Con questo articolo si sancisce che deve 
| essere depositata negli archivi. del Parlamento 
‘una copia dell’inventario di tutti indistintamente 
li beni stabili dello Stato; e dal signor Valerio 
isi volevano compresi i beni dell’ economato é 
[dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro. Le due 
\cggezioni che nella seduta del 44 gennaio 1851 
‘lungamente furono discusse, |.ci. toccò: oggi a 
‘sentirlo ripetere : dritto di possedere in proprio 
‘e di amministrare dell’ordine come corpo mo- 
Trale : prescritto dall’ art. 78. dello statuto pei 
‘beni che ‘costituiscono’ la; dotazione. Valerio ri- 
‘cordava che nella seduta del 14 gennaio 1854 
‘la Camera si era legata. a che i beni dell’eco- 
‘nomato e dell'ordine facessero. parte dei bilanci 
‘dello Stato ; eil deputato Pescatore hen conscio 
\che comprendendo i detti beni nell'inventario 
‘dello Stato, essi si sarebbero riguardati di suo 
patrimonio, ricorreva all'art. 166 della tariffa 
del 1846 interpretando dalla lettera dello stesso 
iche i beni dell’ordine dei Ss. Maurizio e. Laz- 
‘izaro erano beni demaniali. | 
| È evidente che l'Ordine di San Maurizio non 
è diverso dagli altri corpi morali, e i suoi beni, 
non sono di proprietà demaniale come si pretende 
dedursi dall'articolo cilato dall’onoreyole Pesca- 
tore, il quale non ha altro significato di quello 
che i beni dei Santi Maurizio e Lazzaro anda- 
vano esenti da contribuzioni come quelli della 
Corona o patrimonio reale , del demanio, e 
quelli dei reali Principi, e non. mica di essere 
stali sempre; riguardati come. beni demaniali. 
Queste verità erano ben note ai membri 
Camera che rigettarono l'emendamento Valerio; 
approv ando l'articolo ottavo proposto dalla com- 
missione. | i 
(La lentezza con cui, si procede nella discus- 
sione della interessante legge sull’amministra- 
zione centrale si deve, piuttosto alla facile in- 
clin zione di alcuni oratori di voler far mostra 
di ilrop jpo zelo anzichè a difetto. di studio della 
commissione in formulare le: diverse disposi- 
zioni della legge; ma dopo quattro giorni di 


discussioni sui vari emendamenti nella maggior |, . SENSI 
5 i trione con queste sue parole: « Nel ristabilimento: 


parte respinti, speriamo che nella tornata di 


domani si otterrà l'approvazione se non. totale} 
i «i suoì interessi come quello che assicura il 


degli articoli, almeno di un buon numero. dei 
medesimi. 


03009 Core 


‘per la quale deve concorrere. tutto lo. 


della 


Prezzo l'Associazione. 


Torino (Un ani anno L, 40/—Sa i 
mesi L, 22,—Tre mesi L. 12,—.\\ 
Provinete:— Un anno L. 44.—\\ 
Sei mesi L, 24, Tre mesi L. 13, \ 
— Italia ed Estero;— Un anno 
UL'SO. L.Semestre L. 24 + Trime 
| stre.L. 44,5. (franco, ai confini). 
— Un sol numero cent. 30, 
Migri franco ‘di pasta ‘alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescoradò, 
s00aNto alla. Madonna degli Angoli, 


i Di 


(Corrispondenza: ‘del Risorgimento): 1» 
Berlino, 23 dicembre! 
Aspettava per parlarvi della visita dell’impe- 
ratore d'Austria a Berlino che fosse passato. il 
rumore delle feste di'cui avrete ttovato i i pat- 
ticolari nei giornali, onde avere ‘qualche in- 
formazione positiva sulla ‘significazione politica 
di questa apparizione ‘inaspettata del monarca’ 
austriaco nella capitale della Prussia, la prima 
di ‘questo genere che 'si conosca. L'incidente 
più ‘rimarchevole di questi ultimi giorni occu- 
pati ‘in gran parte dalle riviste, dai pranzi, e 
dagli spettacoli è certamente ‘il discorso indi - 
rizzato dall'imperatore agli ufficiali della. guar- 
nigione di Berlino che sono andati. domenica 
scorsa ad ossequiarlo nel castello reale. A ri. 
schio di riferirvi quello che già sapete, vi tra- 
durrò questo discorso com'è ‘stato pubblicato. 
dai giornali semi-officiali.‘ L'imperatore, facen- 
dosi in’ ‘mezzo alla riunione composta futta di 
militari, disse: - 
«Mi rallegro, signori, di vedere qui riuniti 
in sì numeroso stuolo. i rappresentanti del- 
l’armata prussiana di cui ho avuto occasione 
ieri (alla gran rassegna del sabato 18) di 
‘fare la conoscenza. L'armata del vostro. au- 
gusto Re ha dato saggio della sua inconcussa i 
fedeltà in tempi difficili; ‘lo spirito di onore 
ce di fedeltà è quello che riunisce col mede- 
« simo vincolo tutte le'valorose armate; ; lo spi- 
c rito d’unione e ‘di fedeltà è quello che unisce 


‘« la mia armata a quella della Prussia, per cui 


posso qui esprimere’ la ferma convinzione 

che le due armate, qualunque possano essere gli 

eventi v'imartanno unite in' una fratellanza d'armi 

inconcussa e' fedele, > 

Questo. discorso produsse una sensazione che 
dominò Jo 'splendor ‘delle ‘feste, è sembra mete! 


‘tere ‘in rilievo il carattere tutto militare del 
' convegno.. 


Sabato 48; dopo da rivista ch’ she luogo sotto 
i faggi, vi fa rappresentazione in gala all’opera. 
Tra un atto el'altro fu presentato all’ impera- 
tore \il corpo diplomatico ‘nel’ quale osservavasi 
l'assenza del signow de' Varennes, inviato fran- 
cese ‘a ‘Berlino, ‘il quale; in ‘seguito ‘al ritardo 
avvenuto nella ricognizione dell'impero per' parte 
delle corti del: nord, non ha potuto ancora ri- 


‘mettere’ le credenziali. 


Poco mancò che martedì, giorno in da di 
‘peratore ritornò ‘d' Vienna, il Re ron 'l’accom-' 
pagnasse ‘sino (a Dresda. ‘Si crede ‘però che il 
Rè mon ‘tarderà a restituire ‘ all’ imperatore. Ta’ 


‘sua visita, ‘e si ‘parla ‘di nuovo, quantunque. va-' 


gamente, di un te IIETCANO dei fre mmo- 
narchi! del nord. HR 


Quanto alla ricognizione (Aglio fran. 
cese, sembra fuori d'ogni dubbio, ma sarà si 
multanea, collettiva, ‘6 riuchiuderà ‘probabil-. 
mente! qualche riserva ‘in' favore dei trattati del 
1845. Sapete: che! parecchi fogli officiali tedeschi, 
fra cui il Monitore dì Wurtemberg, la Gazzetta di Cas- 
selie la Gazzetta di Lipsia hanno smentito ‘Qualsiasi: 
mossa isolata e anticipata per il riconoscimento, | 
cui giornali esteri, mal ragguiagliati, avevano | 


‘apposto ai sovrani del Wutrtemberg e dell'Assia 


come pure della città libera di Francoforte. Il 
rappresentante di quest’ultima: (città a' Parigi, 
che, nel \ tempo stesso rappresenta Amburgo e. < 


‘Lubecca, aveva ricevuto le sue: nuove creden>' 


ziali, ma gli fu intimato ‘ordine’ dinon rimeî-' 
terle se non quando la. Prussia e l’Austria a-'! 
yranno)faito notificare; la loro ricognizione; Liga 

Voi mi domanderète cosa abbia’ pututo' alte—' 
rare, mon fosse che per poco, i rapporti tra la 
Francia\é@ i rappresentanti più ‘0. meno assolu* 
tisti del nord ? Mi assicurano che vari ‘sono i 
motivi, i si 

Sin dal 74 novembre, il messiggio di Laîigi 
Napoleone al Senato aveva commosso il setten- 


« dell’i impero il popolo trova una guarenzia per 


«suo avvenire , chiude l’era delle rivoluzioni ;),, 
« consacra tutte le conquiste del 1789, soddisfa 
« al suo giusto orgoglio perchè rialzando ‘libe- 
« ramenle e pensutamente ciò che trenta selle anni. fa 





ul'Etiropu intiera aveva rovesciato colla forza delle 
«armi in mezzo ai disastri della patria, il popolo 
«vendica nobilmente:? suvi'rovesci senza far vittime, 
o senza minacciare aleuna indipendenza, senza 
« turbare la pace del mondo. » 


In seguito» poi, al due dicembre, si lesse nel. 


discorso al Senato. e..‘al corpo legislativo: « Il 
«muovo regno che. voi oggidì inaugurate non 
€ ritrae origine, ‘come tanti altri nella storia, 
« dalla violenza, dalla conquista o dall’astuzia.» 
Il qual passo sembra abbia destato la suscet- 
tibilità dei governi che non sono frutto del suf- 
fragio universale. ‘Neppur parlo . dei proclami 
bellicosî dei funziona francesi, i brindisi poco 
pacifici nei. banchetti militari ecc. locchè non 
mancò di agitare gli animi. Vi è però un punto 
diplomatico sul: quale debbo richiamare la vo- 
stra.attenzione: 

Egli è noto che::la legalità storica del. titolo 


di Napoleone III è stata; chiaramente contestata ‘ 


da un organo semi-officiale di Vienna , la: Cor- 
rispondenza Austriaca. Si osservò quindi con ras 
gione che nelle comunicazioni ai governi esteri 
Il capo di. questo, governo , iN; ciò seguendo Je 
tradizioni ,.. firmava semplicemente Napoleone: 
Ma il sig. Drouin de Lhuys, insieme alle let- 
. tere di. notificazione, trasmise ai diversi governi 
11 senatus-consulto del 7. novembre dove si legge 
all'articolo primo: « La dignità imperiale è rista- 
bilita. Luigi Napoleone Bonaparte è imperatore 
sotto il titolo di Napoleone III. » Trasmise inol- 
tre la copia officiale dei plebisciti del 24 e 22 
novembre che riconoscono e consacrano questo 
senatus-consulto. Questi due documenti si tro- 
Vano anzi esplicitamente mentovati nella lettera 
del signor Drouin de Lhuys. Allora, disse ;, a 
che queste comunicazioni ? Se noi, vi rispon- 
diamo con un’adesione': pura. e semplice rico- 
nosceremmo indirettamente il titolo. di Napo» 
leone Ill rinchiuso. nel senatus-consulto. Il go- 
verno francese vorrà forse farci giudici della 
legalità della ‘sua | origine? Certamente no. Cosa 
dunque significa questo atto insolito ? 

Secondo i ragguagli che ho ]uogo. di credere 
esatti sembra che: tali: fossero i sentimenti! della 
diplomazia, dal che risulterà che la ricognizione 
di fatto sarà probabilmente ben constatata quando 
si rimetteranno le credenziali a Parigi. Si ag- 
giunge che la Russia sarebbe persino disposta 
a, protestare contro il. titolo. di. Napoleone II, 
ma si limiterà probabilmente alle riserve come 
per i trattati del 1845. 

Quanto all’opinione. pubblica. essa non acco- 
glie senza favore il ravvicinamento dei due ga- 
binetti, ..Si. teme. bensi l'influenza assolutista 
della Russia, ma questo timore sarà vinto: da 
altre. preoccupazioni. In. presenza delle difficoltà 
che si preparano all’estero, anzi tutto; si pensa 
alla sicurezza del paese,e alla sua indipendenza 
al di fuori, Tale almeno. è l'impressione del più 
gran. numero e soprattutto della borghesia libe- 
rale. Non, vi. sono che due, frazioni Je quali ve- 
dono di mal occhio quanto: ‘accade; ‘cioè ‘i radi» 
cali estremi e,gli ultramontani fanatici. Di questo 
movimento dell'opinione parlerò un’altra volta, 
Per quest'oggi non voleva che informarvi. dal 
punto, di vista. diplomatico. Dirò. soltanto che 
se: al partito liberale duole chela Prussia ‘non 
abbia contratto da lungo tempo un'alleanza of 
fensiva e difensiva coll'Inghilterra, ha compreso 
che in, presenza del contegno assunto in questi 
ultimi tempi dal gabinetto tory, alla Prussia non 
rimaneva che di. riavvicinarsi all’ Austria sla 
quale era per così dire venuta ad. offrire spon- 

‘fanceamente la sua, alleanza. 


Gli ‘affari dell'interno hanno perduto, alquanto 
del loro interesse in questi ultimi tempi. La 
prima Camera ho' votato la. riunione-bisannuale 
delle Camere ed il periodo :di:elezione di6 anni 
proposto: dal. governa, in. revisione della costi- 
tuzione. Ma questo voto; che richiede una se- 
conda. lettura dopo vontun giorno, «passerà: dif- 
ficilmente. alla seconda Camera. i 


Poscritta; Il ‘sig; de‘ Rochow, ambasciatore 
prussiano a' Pietroburgo è qui giunto con istru= 
zioni. relative alla questione: del giorno, Que 
sl'oggi a mezzogiorno si è tenutoun consiglio 
di gabinetto, La ricognizione avrà luogo ‘ sarà 
simultanea ; collettiva e rinchiuderà lè riserve 
in favore;.dei trattati del 1845. — Si.erede clio 
il titolo di Napoleone IMI sarà passato‘ sotto ‘si- 


lenzio, — L'imperatore ha distribuito più di 80: 


o O 
NOTIZIE. DIVERSE. 


Torimo. — La Gaz, Piem. ha nella parte 
officiale: I 
S. M., con decreto del 13 corrente mese, sì 


IL RISORGIMENTO. 


Nativi d'Irlanda 961,719 
— Germania 573,225 
© Inghilt.. 298,675 
— Gol. Ingl. 147,700 


è degnata d° incaricare l'avv. Michele Derossi , 
applicato per la superiore carriera presso .l’in- 
tendenza di Biella, di far le veci dell’intendente 
di quella provincia in caso di assenza o d’im- 
pedimento. È 

— S. M., con decreti in data del 23 di questo 
mese, fece i seguenti provvedimenti relativi al 
personale della superiore carriera delle inten- 
denze : : 

Collocò ‘in aspettativa il conte è commenda- 
tore Antonio Piola, intendente ‘generale della 
divisione di Genova ; 

Nominò ad intendente di seconda classe della 
provincia di Moriana il marchese avv. Adolfo 
Del Carretto di Torre Bormida, già consigliere 
di prima classe all’intendenza generale di Ver- 
celli'; 

Ed a sostituito procuratore regio di seconda 
classe presso |’ intendenza generale di Torino 
l’applicato al ministero dell’interno avv. Fede- 
rico Alvigini;!+* «* i i; 

Richiamò in attività di servizio il consigliere 
di prima classe in aspettativa avv. Giuseppe CGa- 


| salone, e lo destinò ad esercitare le sue fun! 


zioni presso il consiglio dell’intendenza gene- 

rale di Novara, conferendogli ad un tempo: il 

titolo e grado d’intendente ; noi 
È traslocò: | 


Da Savona a Genova il'consigliere di prima. 


classe avvocato Costantino Baroni È 
Da Alessandria a Genova il consigliere di se- 
conda! classe avvocato Giulio Torre ; 
“Da Genova ad' Alessandria il consigliere di 
seconda classe avvocato Carlo Alberto Gazzana; 
Da Genova a Savona il consigliere di terza 
classe cav. avv. Vittorio Mossa ; p 


Da Novara a Vercelli il consigliere di terza 


classe avv. Giacomo Ferrari : 


‘Da (Cumeo! a Vercelli il consigliere di|terza 


classe avv. Celestino Reggio È 

Du Torino a Cuneo il sostituito procuratore 
regio avv. Andrea Poggi, promuovendolo con- 
temporaneamente dalla terza alla seconda classe. 


l 


LOMBARDO-VENETO. — La Gazzeila di 
Milano pubblica la seguente sentenza: 


Dal consiglio di guerra in Milano furono il 


23 corrente condannati: 

1. Ad un anno di carcere, per pubblica -vio+ 
lenza mediante: opposizione alla guardia: mili- 
tare di polizia, l’operaio (Giovanni Galbiati di 
Gaetano e Rosalinda Caccianiga, d'anni 24, mi- 
lanese, celibe, cattolico; ME 

12, Id. otto mesi. d’arresto militare: in ferri, 


per o:tese reali ad un caporale della suddetta 


guardia, l'operaio Giorgio Viganò di ‘Alessandro 
e, Domenica Donati; d’anni 28, milanese, celibe, 
cattolico; ivan 


DA sei mesi della stessa pena, @' pel mede- 


simo titolo, il fabbro ferraio Giacomo Carcano 


di Ermenegildo: e Maddalena Boldi, di anni 19, 
milanese;.. celibe, cattolico. 

Îilano, dall’i. r.‘comando militare della Lom: 
bardia; il:\27 dicembre 11852; 

dò PIO AUT 

TOSCANA. — Firenze, 26 dicembre. — Un 
decreto granducale aumenta il numero dei casi 
nei quali possono essere sospesi gli avvocati ed 
i procuratori dall’esercizio della loro professione, 
e da altre disposizioni che ne aggravano la con- 
dizione. 

Un altro decreto reca quanto segue: 

L'uso di maschere anche per via di semplice 
{ravestimento è sospeso in qualunque luogo si 
di giorno che di notte per il prossimo carnevale 
dell’anno 1858. : 

I contravventori anderanno soggetti all’arrésto 
ed al carcere da 8 a 15 giorni a forma dell’ar- 
ticolo 137 del vigente regolamento di polizia. 

IE a e 
ESTERO. 

STATI UNETI. -— Uno dei più interessanti 
risultati del. censo' testè pubblicato dall’'onore- 
vole Ji €. G. Kennedy'per ordine del presidente 
Fillmore, si ‘è la classificazione degli abitanti 
degli Stati Uniti, secondo ‘î paesi della loro nat 
scita. Per mezzo di quest’ importante : docu- 
mento puossi ora sapere‘ di' quali elementi 


sia composta la nazione Nord-Americana,; come. 
pure: ciò serve a correggere lerronea idea che 
| qui sivaveva circa il numero esagerato dell’ é- 


migrazione europea. Infatti, questa non eccede 
la cifra di 2,210,828, mentre quella di coloro 
nati su questo Suolo ‘ascende a47,736,792 tutti 
bianchi. La popolazione degli Stati Uniti è cre- 
sciuta. durante gli ‘ultimi cinquant’anni , cioè 


dopo consolidata la Repubblica al 337 p. cento! | 


I paesi. che maggiormente contribuirono all’ e 
migrazione forestiera nella Confederazione Ame- 
ricana sono classificati come segue : 


Da tto 


Nat. di Scozia 70,550 
— Francia ‘54,069 
— Wales. 29868 
— Altri paesi 95,022 
} Totale 2,210,828 

Un fatto assai sorprendente è 1° emigrazione 
interna da uno Stato all’altro. L’ Americano 
non sembra ancora animato da quell’amore al 
luogo. di. nascita che tanto predomina la fa- 
miglia europea. Il Yankee \ove fa denaro ibi 
est patria, e questo cambiamento mutuale di sito 


continuerà sino a che sieno popolate le im- o 


mense e fertili pianure del West non che fe 
aurifere regioni della California. 

Il numero totale dei sordo-muti è di 9,747; 
ciechi, 0,702; pazzi, 15,768; idioti, 15,706. Di 
questi le persone di colore sono: 632 sordo- 
muti, 4,715 ciechi, 612 pazzi, 1,476 idioti. 
Ciò prova che le persone di colore ‘afflitte da 
queste varie infermità sono assai meno in pro- 


| porzione al numero dei bianchi. 


Il numero dei poveri che hanno ricevuto 
pubblici sussidii nell’anno precedente il 1850 
è solamente di: 134,972, ‘ed altualmente ‘non 
se ne trovano  negl’ instituti di’ mendicità ché 
90,353, quasi tutti europei. i; 

Il'valore dei beni mobili ed immobili negli 
Stati. Uniti e territori è giudicato del valore 


‘attuale di 10,000,000,000. 


Le chiese ossia gli ‘edificii pel culto reli- 
gioso negli Stati Uniti, enumeransi ‘a trentasei 
mila è undici, d 
Chiese negli Stati ‘Uniti. 

(Numero delle 
chiese). 

8,794 

842 
1,674 

324: 
1,422 

364 


s (Num: delle 

(Culti) chiese). 
Moravi 881 
Presbiteriani 4,584 
Cattolici rom. 4,112 
Svidinborgiani: 145 
Tunkerani | 52 
Unionisti 619 
Unitari 243 
Universalisti ‘ 494 
Altre Sette 325 
Mennoniti 410 


+ (Culti) 
Anabattisti 
Cristiani 
Congregazionisti 
Riformisti Olandesi 
Anglicani 
Liberi 
Quacqueri T44 
Riformati tedeschi ‘327 
Israeliti 34 
Luterani 4,203 
Metodisti 42,467 —__ 
Totale 36,041 
| proprietà religiosa è 
(Eco d'Italia). 


Il valore totale ‘della 
di doll. 86,416,639. 


AFRICA. — Tunisi, 20 dicembre. — Ci 
scrivono sotto questa data, trovarsi nella rada 
di Tunisi le seguenti navi da guerra : fregata 
a vapore Mogador, cap. Nauton; battello a ya- 


pore Solon, cap. Lauriston , francesi giunti da. 


Tolone il 3 ‘e 4 corrente; fregata a elice Moug- 
beiri Sourour , cap. Ahmed-Bey, ottomana , ar- 
rivata da Costantinopoli e Malta il ‘14; goletta 
Artemisia , cap. Barry , austriaca , arrivata ‘da 
Trieste e Ragusa il d4. (Corr. Mere.) 

INGHILTERRA. — Londra , 25 dicem- 
bre: — Si legge nel Times: 

Ad eccezione della ‘sola circostanza che deve 
dare al governo un carattere, esperimentale , 
tutto del resto annunzia la forza e di vitalità e 
di efficacia {del NUOVO ministero. Aberdeen e 
Lansdowne arrecano il loro contingente. di lunga 


esperienza degli affari. — Russell, Palmerston e. 


Graham offrono le stesse qualità unite ad una 
impareggiabile potenza di discussione. — Wood 
Nesv-Gastle ,, ‘Gladsione e Curdwell. oftrono quel- 
l'autorità dell'analisi, quell’abitudine ed espo- 
sizione lucida e precisa che. caratterizzano la 
giovine scuola degli uomini di Stato, e voluta 


essenzialmente dalla crescente preponderanza. 


delle quistioni commerciali. — Argyle e Gran- 
ville rappresentano il'talento nascente dell’epoca 
attuale e Molesvorih la sezione. più avanzata dei 
liberali, le sue teorie di governo coloniale e le 


ij sue riforme pratiche. 


Noi avremo un buon governo, un. governo 


che funzionerà bene, un governo di progresso, 


Non vi è un solo dei suoi membri che ‘non sia 
animato dal desiderio d’imprimergli questo! ca- 
rattere; tanto per un disinteressamento assoluto 
quanto per amore del‘pubblico bene. 


d’Aberdeen , il duca di Newcastle; . il: signor 
Gladstone, il duca d’Argyle , il visconte Can- 
ning, sir J. Graham, l'on. Sidney Herbert e il 
sig. Cardwell: i i 
Il.nuovo gabinetto. coni dunque. 8; peeliti 
contro 5 whigs. Lord Palmerston e sir W,.Mo- 
lesworth non sappiamo n quale di queste ca- 
tegorie. collocarli, | i 


Nel, nuovo gabinetto vi. sono sétte pari e otto. 


membri della Camera dei comuni, 2 presbite= 
riani e 6 puseisti: i 


ieri da Compiégne dove si 


Aggiungeremo che la regi 
quest'oggi da Windsor per ri 
sione officiale del ministero Derby 
ranno richiesti i mandati elettorali; Il ni ero 
delle nuove elezioni alle quali darà EC 


ricostituzione del gabinetto sarà di 25. \ 


Cee 
‘ SPAGNA, — Madrid, 24 dicembre. — La 
circolare del ministro dell’interno, ‘signor Llo-\\ 
ent, ha già fatto aderire al governo alcuni 
membri dell’opposizione, La stampa: periodica 
più moderata nel suo linguaggio attende’ gli 
atti del gabinetto per dichiararsi. L'Meraldo 3 
nel mentre che critica. il passato, . rispetta il 
presente. i 

Si parlava quest’oggi dello scioglimento del 
comitato elettorale dell'opposizione moderata. 

Si dice che le elezioni generali avranno luo- 
80 il 4.0 febbraio. Molti deputati partono già 
dalla capitale per andare nelle provincie a pre- 
parare la loro elezione. | VUE i 

| Quest'oggi è stato. firmato il decreto per lo 
incanalamento dell'Ebro. — L'accademia sto- 
tica ha eletto presidente il sig. Fr, Martinez 
de la Rosa, i 

FRANCIA, — Manca la maggior parte dei 
giornali di Parigi del 26, e i pochi arrivati non i 
recano notizie importanti. Le seguenti sono * 
della Patrie: 

Ieri, giorno di Natale, S. M. l’imperatore ha 
sentito messa alle undici nella cappella del ca- 
stelle di Compiégne. i 

Dopo la colezione S. M. fece una passeggiata 
nella foresta. © 

Alle quattro d'ufficio del senato venne a pre- 
sentare il senatus-consulto relativo alle modifi- 
cazioni della costituzione, fe 

Il: ministro dei lavori pubblici e quello del- 
l’istruzione pubblica e dei culti sono ritornati ©. 
‘trovavario da tre 
giornì. À 

A Compiegue hon rimane più che il conte di 
Persigny, ministto dell'interno e il signor Ba- 
roche, vice-presidente del consiglio di Stato. 

Gi si assicura che il ritorno dell’imperatore 
è fissato per martedì 28 dicembre, ‘ 

SVIZZERA. — Rerna. — ]] presidente 
del consiglio esegutivo avendo chiesto nella tor- 
nata del 22 di questo corpo al direttore del di- 
partimento della giustizia delle spiegazioni sulle 
voci che circolano intorno alla stampa; questi 
rispose che prima ancora che entrasse in fun- 
zioni egli ricevette una lettera confidenziale del 
dipartimento federale di giustizia ‘e polizia chie- 
dente spiegazioni e notizie sulla vendita, stampa 
e introduzione per contrabbando in Francia del 
libro. intitolato Napolcon: le Petit; e che per ri- | 
spondere convenientemente a questa lettera , 
credette necessario sentire gli stampatori e li- 
brai di Berna, Thun eBienne. — Diversi giòr- 
nali avendo ‘censurato il ‘governo di Berna af- 
fermando che’ tali informazioni non furono! 
provocate da alcun ordine federale, ‘il consiglio 
esecutivo. ha risolto di'iticaricar ‘Ja direzione di 
giustizia e polizia di fare su ciò un rapporto, 
esso non avendò ‘dato simili ordini. sit 

ALEMAGNA. — Ierlino, 23 dicembre. — 
+ La più importante delle questioni estere, 


‘quella di sapere se ‘le potenze riconosceranno 0 


non riconosceranno Luigi Napoleone come Na- 
poleone III imperatore dei francesi, sarà pro-' 
babilmente risoltavin. modo più'facile che a'oer+' 
tuni non. pare: i {ISEOROATI 
Siccome! Ja ‘dignità imperiale non è in Luigi 
Napoleone un fatto isolato ma una conseguenza 
e-uno sviluppo degli avvenimenti di ‘Francia 
dopo il mese di; dicembre 1851, è di cui le po- 
tenze europee mon 'hanno impedito lo sviluppo ‘ 
delle fasi successive, o non l’hanno voluto, si 
può altresì ammettere che non Opporranno nées-” 


sun' ostacolo a quèsto ultimo cambiamento e non pi 


ricuseranno di riconoscere l’imperatòre. Rae 
i | (Gazz. di Speller). | È 

e = ; n "3 i 
MANIMARCA. — Copenhaghen, 29 di- 


7 y | cembre. — Le due Camere si sono aggiornate” 
+ Si legge nel ‘Mornîng Advertiser è Il nuovo ig 


gabinetto rinchiude: molti peeliti cioè : il ‘conte 


ieri. Le sedute ricomincieranno lunedì prossimo. 
Il Volksthing (seconida Camera) lia votato in se- 

conda deliberazione il bilancio del ministero dei 

culti. i Loca Me 


i ii 
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marzo 1853 essa fa' facoltà a ‘chiunque di.con- 
correre al prestito. ‘suddetto e col diritto di par- 
iecipare ‘ai singoli vantaggi \proposti ;. con che 
all'atto della dichiarazione. si faocia ‘il versa- 
mento. di due-decimi almeno dell'importo di cia- 
senma ‘cedola, ed'i versamenti dei successivi de- 
cimi abbiano ‘luogo nelle ‘epoche trimestrali sta- 
hilite a partire dal giorno ‘15 del corrente mese! 

Si' aggiunge a maggiore spiegazione che sino 
all’ammontare di ire decimi ‘gli interessi de- 
correranno in ragione del 5 0j0 a partire’ dal 
15 di ‘dicembre per quelli che avranno in quel 
giorno 0 prima fatta la loro dichiarazione, e che 
per quelli che'la fecero dopo quel giorno, de- 
correranno pure gli interessi im ragione del 5 0]0 
dal giorno della dichiarazione, ed in relazione 
della sòmma versata sino. alla concorrente di 
tre decimi, fermo per la maggior somma il di- 
sposto dal‘$. 4' delle succitate basi di prestito. 

Le dichiarazioni si ricevono nelle segreterie 
di Novara, di' Torino e di Genova. 

— Teggesi nella Guzz. di Genova del 28: 

Teri arrivò in questo porto la fregata a vapore 
S. Giacinto, degli Stati-Uniti d'America, coman- 
data dal sig. Crabb ‘Tommaso con n. 252 per- 
sone d'equipaggio, armata di. 6 cannoni, proce- 
dente dal’ golfo della' ‘Spezia, avente a bordo il 
comodor Stringham S. Il, e partì la corvetta 
da ‘guerra inglese Modesta, comandata da Gompion 
William, con 145 persone d'equipaggio. i 

= Serivono in data del 24 dicembre da Ori- 
stano ‘alla ‘Gazz. di Sardegna. cas 

Sull’albeggiare del 19. andante un accidente 
doloroso aflliggeva quòsta città. Il palazzo del- 
l'avvocato Licheri, e magazzino sottostante del 
commerciante Gio. Battista Berretta di Genova 
era in preda di voracissime fiamme. La famiglia 
di quest’onesto cittadino composta di nove in- 
dividui tra ‘î quali cinque piccoli figli. dell'avv. 
Ravot si salvarono‘ seminudi , e con salvar la 
vita sono ridotti alla cruda condizione di chieder 
la pietà dei benefattori. L'incendio durò tutta 
l’intiera giornata e parte della susseguente, per 
cui quella ‘casa coll’intiera mobilia e merci è 
ridotta ad ‘un mucchio di cenere) e di rottami. 
Sia lode all’intendente della ‘provincia il quale 
fu primo ad accorrervi, e disporre perché si 
battesse la generale e sì suonasse a stormo la 
campana. del municipio... Le poche. truppe del 
18. reggimento col drappello dei coseritti quivi 
stanziale ed i cavalleggeri di Sardegna \guidati 
dal capitano della leva ed ufficiale del distacca- 
mento accorrevano animati: da. nobile zelo, nel 
luogo dell'incendio. Il frastuono del tamburo e 
della campana chiamava tutti quei cittadini nel 
di cui. cuore annidavano sensi. di pietà e di 
commiserazione , e fra quelli meritano onorevo- 
lissima menzione l'avv. Francesco Spanu giudice 
del tribunale, il commendatore D. Luigi Spanu, 
- il cav: D. Giuseppe Corrias, D. Raimondo Spano 
i benemeriti PP. delle ‘scuole -Pie; ed il cav. 
Cao ingegnere della provincia i quali si. preci- 
pitarono sopra il terribile incendio e ottennero 
di mettere in sicuro non pochi oggetti, ed impe- 
dirono che si comunicasse ai icircostanti fah- 
bricati. 


L’intendente animato del.consueto nobile zelo, 
il presidente del. tribunale accompagnato. dal- 
l’avy. fiscale e membri del magistrato, il. prelo- 
dato mobile Corrias, è D. Luigi Spanu chiamano 
per le case. soccorso a pro di quella sfortunata 
famiglia. L’arcivescovo offri In.(1000,, il';cano- 
nico Soggiu offri casa, mobilia e quanto ‘altro 
occorre (ad una sventurata famiglia ;\e fino a 
questo. momento esistono presso. il prelodato 
intendente ln, 2500: in danaro contante senza 
le. robe d’equipaggio e masserizia che venivano 
abbondantemente .elargite da tutti i cittadini. 
Questa generosità non abbisogna di lode, ma di 
gratitudine, 


TRINIDAD TTT ZI DIRTI FOTI PRAY GR IO BT ATE DI 


DEGESSI del 28. dicembre: in Torno. 
N. 492 


Totale: N. 


» ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 dicembre. 

Il Mondieur contiene ‘quest'oggi il Senatus- 
Gonsulto che voi sapete, sulle’ modificazioni della 
costituzione.‘ ] posti senatoriali. saranno ormai 
retribuiti a 30,000 franchi, quindi potete im- 
maginarvi il numero delle. domande per i 60 
seggi che ancor'sono vacanti. I candidati si pre- 
sentano a migliaia; STO ROSI 


Profittando sin dal primo, giorno della ‘confe- 
ritagli facoltà di dichiarare con semplice decreto 
come di utilità ‘pubblica un dato Javoro, l’im- 
peratore ‘ha fatto ‘quest'oggi ‘l’applicazione del 
suo potere alla ‘via di Rivoli. Giova' sappiate che 
il progetto di farei ‘portici tuito lungo la via 
ha incontrato una forte’ ‘opposizione fra 1 pro- 
prietarii, i quali pretendono che questi portici, 
dicevolissimi rimpetto al giardino delle Tuillerie 
toglierebbero ‘aria’ e luce alle botteghe della 
nuova Via sita rimpetto alle mura immense della 
nuova galleria del Louvre. La ‘quale ‘obiezione 
non è del tutto. infondala, ‘e credo sapere che 
i migliori ingegni rimarrebhero peritanti nell’ 
esecuzione : di questa. nuova via pubblica. La 
quistione è ora risolta eon decreto e non se ne 
parlerà più. 

Qualcuno che delle cose diplomatiche è molte 
ben ragguagliato mi diceva; che gli ambascia- 
tori delle, tre grandi potenze si sono riuniti in 
piccolo comitato ‘Segreto per intendersi’ intorno 
alla presentazione delle loro ‘credenziali che avrà 
luogo di questa settimana. Gli ambasciatori di 


, 


Austria e di Prussia hanno ricevuto da tre giorni 
le loro lettere; quanto al ‘signor de Kisselew , 
egli le aveva già da lungo tempo, con ordine 


| però di servirsene soltanto quando l’ambascià- 


tore d’Austria rimetterebbe Je sue. 

In casa della principessa de Lieven stava rac- 
colta ieri. sera ‘numerosa brigata. Si parlava 
molto del ministero inglese e della sua forza. 
Si parlava anche sommessamente di trattative 


appiccate con una potenza dell’Europa per il 


matrimonio dell’imperatore , il quale avrebbe 
rivolto lo sguardo non. più verso l’Alemagna , 
ma verso la casa di Borbone. Avrò fra: breve 
qualche informazione. Gumo. 


— La parte officiale del Moniteur del 27 porta 
il Senatus-consulto relativo alle modificazioni 
della costituzione del 414 gennaio 1892; un de- 
creto che dichiara d’utilità pubblica 1° acquisto 
della strada di Rivoli; un decreto sull’organiz- 


zazione dell’ ufficio del consiglio generale della 
nomine | 
nell’ Ordine della Legion d° onore: un decreto 


Yonne: nomine nella magistratura : 
‘che regola il costume dei funzionari. del ‘mi- 
stero dell'istruzione pubblica e dei culti. 

— Si legge nel Monileur: L'imperatore deve 
partire questa sera da Compiégue e. arriverà a 
Parigi al tocco’ dopo mezzanotte. Sarà ricevuto 
alla stazione dai ministri, dal. prefetto di poli- 
zia, dal barone de Rothschild ‘e dagli ammini- 
stratori della strada ferrata del Nord. 

— Jl signor Jervis d’Atouguia, ministro de- 
gli affari. esteri della regina di Portogallo, nella 
sua risposta alla notificazione dell’ avvenimento 
dell’imperatore dei Francesi ‘ha espresso la viva 
soddisfazione sentita da S. M. fedelissima e an- 
nunziò l’invio immediato delle nuove  creden- 
ziali al ministro, portoghese a; Parigi. 

—0ggi (27) non abbiamo corriere di Londra. 
Senza: dubbio riceveremo domani:la notizia of- 
ficiale della costituzione. del ministero formato 
per cura del conte ‘Aberdeen. 

Spagma, — I giornali di Madrid sono uni- 
formi nell? annunziare il ravvicinamento che si 
è operato tra il nuovo ministero ‘e la frazione 
più importante. dell’opposizione moderata. Tutti 
augurano un’imponente maggioranza nella. Cor- 
tes favorevole all’amministrazione presieduta dal 
generale Roncali: (Estafelte). 

Alemagna: — Leggesi in una corrispon- 
denza di Berlino, I coniugi Madiai non esserido 
ancora stati messi in libertà, malgrado le pro- 
messe fatte dal granduca di Toscana, il re ‘ha 
ordinato al signor di Usedom suo ambasciatore 
a Roma di recarsi a Firenze è ‘rinnovare le sue 
istanze presso il granduca. (I. de Genève). 

Costantimopoli, 18 dicembre. — Secondo 
un carteggio dalla capitale. ottomana , si dice 
che la. Poria ‘armi una squadra per il Mar 
Bianco ; però se ne ignora la precisa destina- 
zione, 

— Il governo ‘turco  notificò ai rappresen- 
tanti delle potenze estere, col seguente memo- 
rando in data del 14, che fu ordinato il blocco 
del Montenegro: «Malgrado la clemenza della 
Sublime Porta verso i Montenegrini che si tro- 
vano nell'impero ottomano , questi mon cessa- 
rono' di far tutto il male possibile ai loro vi- 


- cini. Ultimamente spinsero alla sollevazione gli 


abitanti ‘dei dintorni di Hersek, ed entrati in 
alcuni villaggi , li saccheggiarono. Tentarono 
inoltre di far insorgere le popolazioni del Piri, 
che professano i sentimenti più leali verso il 


governo, è non avendo potuto conseguire i loro/ 


fini, piombarono sovr’ esse , le massacrarono e 
incendiarono le loro case. Anche adesso entra- 


‘Tono inopinatamente ‘nel villaggio di Zabljak, 


vicino alla città di Scutari, e. s'impossessarono' 
della fortezza. Essendo stati ‘portati a. cono- 
scenza della Sublime Porta i massacri operati 
a Hersek ed a Piri, si considerò necessario di 
impedire che simili fatti si rinnovassero. Per 
conseguenza fu deciso che saranno spedite 
truppe da Hersek e da Scutari per ripristinare 
la tranquillità e assicurare il'riposo degli abi- 
tanti di quel distretto. 
Affinchè i ribelli non possano procurarsi arn 

né munizioni, il governo di S. M. imperiale 
ordinò pure, il ‘blocco di tutto il litorale del 
Montenegro, e a tale scopo vi venne mandata 


una divisione della flotta. Siete pregato, signor ; 


ministro, di affrettarvi a darne notizia alla vol 
stra cancelleria della capitale, nonchè ai vostri 
consoli del Litorale di Montenegro, ond’essi 
prendano le loro misure in conformità finchè 
il blocco sia tolto interamente. » 


— Alimet-Ata bey è partito per Tunisi ,..con 
una missione del governo. 

-— La riester Zeitung ricevette lettere da Co- 
stantinopoli, secondo cui la flottiglia destinata 
a portare truppe e munizioni’ contro il Monte- 
negro sarebbe già partita, onde sbarcare le 
truppe nelle vicinanze di Klek'e Castelnuovo. 
— Considerevoli corpi di truppe sotto Omer pa- 
scia sarebbero stati destinati ad operare contro 
il Montenegro. — Secondo lo stesso giornale, 
si parla tuttora che Rescid: pascià possa rien- 
tirare al potere. La dimissione di suo figlio dal 
consiglio di Stato era già stata firmata, quando 
poche ore dopo il sultano la ritirò. 0° 


«Fondi pubblici. 


Rorvsa di Torino del 29. 

1848 5 0/01 settembre. Giorno prima 98 50, 25 

1849 4 luglio. Giorno prima 100.84 dicembre. 
Mattino 99 80.34 gennaio. Giorno prima: 100 80. 

1851 1 dicembre. Mattino 95 50. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio, Giorno prima 
1350, 134750. Mattino 1344, 1341 50. 

Horsa di Parigi del 27. 

Il 3 0/0 a 81, 75 in ribasso di 85 cent. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Il 412/0j0 a 105, 95 id. © 05 cont. 
Il.5 0/0 piemontese al pari. Al borsa di Lione 
del 28 ha fatto 100; 20. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pale Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le bdlon. 


(a/f.) 


i SOCIETA” D’ ASSICURAZIONE 
i A PREMIO FISSO 
contro 
la Riortalità del Bestiame. 


La società d’ assicurazione contro la mor- 
talità del bestiame invita tutti 1 signori veteri- 


nari e maniscalchi approvati, residenti nei capi. 


luoghi mandamenti e comuni delle. provincie 
dello Stato, che bramassero di essere richiesti 
per la verificazione o le perizie necessarie, a 
notificare il più sollecitamente possibile al. di- 
rettore generale della medesima. i loro nomi ‘e 
la loro precisa dimora, onde si possa all’ uopo 
prontamente giovarsi dell’opera loro. 
Le lettere devono: essere affrancate. 
Torino, il 26 novembre 1852. 
Il direttore gen. GAVINO. 


rc 


- PILLOLE BLANCARD 


al ioduro di ferro inalterabile. 


Formoia ammessa. sola dall'Accademia. di 
medicina di Parigi (seduta del 15 agosto 1850) 

Contro Je affezioniclorotiche, serofolose, tu- 
bercolose(pallidi colori, umori freddi, tisichez- 
za), la leucorrea (perdite bianche). l’amenor- 
rea (mestrui nulli o difficili. ecc.) buon forti- 
ficante per le complessioni linfatiche, deboli 0 
indebolite. i 

Da BLANCARD, speziale, strada della Senna 
54, a Parigi, ed in tutte le altre spezierie. 

Deposito in Torino presso il farmacista 
MAZZUCCHETTI. 











#6 de Turin a l’honneur de 
HI, VIARIZI prévenir le public et MM. 
les Directeurs de Colléges, Pensionnats,  etles 
famillesqu’il se transporte à domicile pour donner 
des SOIREES de Prestidigilation, Phisique amusante 
et Jeua de. société, Gomme ‘artiste. M. VIARIZIO 
est trop  avantageusement. connu pour. faire 
‘ici son propre éloge: les appludissemens. qu'il 
a obtenus en France, en Piémont devant S. M. 
et les plus hauts personnages, sont la meilleure 
garantie de .son'habilité, -- Prix très-modérés. 
S’adresser via S. Muurizio, num. A; piuno 2, corte 
della Spada Reale. Hd 


mani if g° che conosce la 
UN GIOVINE CONTABILE lingua italiana 
latina e francese, e che lavora da (xeometra , 
desidera impiegarsi. -- Dirigersi all'ufficio della 
Società degli Operai, contrada Nuova, num. 2, 
piano quarto. “IA 


SOCIA DASSICURAZION 


° DEL BES 


LA MORTALIT, 


| Torino - Tip. FERRERO e FRANCO - 18%, 


——__ —_—- 3 


ISTRUZIONI © 
PEL SERVIZIO DI GUERRA 


DELLA 


DI 


INFANTERIA, CAVALLERIA 
ED ARTIGLIERIA. I 


volgarizzate sulla terza edizione tedesca 
dell'anno corrente, con otto Tavole litografate. 


È uscito il fuscicolo 2.° 

L'Opera è divisa in tre fascicoli 
Prezzo di ciascun fascicolo . 
L'Opera intiera |. | 
All’Estero .... 


TORINO pixrorn 
i RINO pintoRnI. 
GUIDA Storico-Arligtica , Amministrativa, e 
Commerciale, per Gugl jclmo Stefani e Bo- 
menîco Mondeo con ‘Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott. Coll. B. BERTINI, | 
deputato al Parlamento Nazionale. CORRE 
Un bel volurhe di 460 pagine, e 50. ‘vignette, 
la maggior parte intercalate nel. testo; con da 
Pianta di Torino antica € moderna e la Carta. 
della Strada Ferrata daf Torino a Genova con 


È 


diramazioni... ‘2 


Prezzo: in brochure li 5. -- Legato alla bodo- 
niana L. 5 50. -- e Mr con placche 
in oro (per Strenna) L. 6. on 

Dal libraio-editore CÈ Schiepatti, via di Pò, 
num. 47 e presso la libreria Gianini e Fiore. 


'ournisseur de Estampes 


du Roi - egoa Po, 56. FIG 
Il paraitrà incessamment un Guide de Turin 
pubblié par J. B. Maggi. TA a 
Le Guide écrit par un homme de lettre, le 
chev. Pierre Giuria et traduit en un style vrai- 
ment francais, renferme tout ce qui peut in- 
teresser le Savant, 1’Artiste, l’Administrateur, 
les Etrangers , et les Nationaux; tout: ce que 
Turin et les environs offrent de curieux et de 
interessant, monuments, antiquités, ‘objets d'art; 


‘Turin, chez 3. B. MAGGIE 


notions historiques, souvenirs, ete, i 
Tout est décrit ou rappelé dans ce Guide, qui 
sera orné.de dix vues gravées sur cuivre, et 
‘de deux grandes cartes, le plan de Ja ville, et. 
une carte des environs de Turin. a 


approvate con Ît. Decreto 14 m 
in Torino, via dell'Arsenale, N. 4, casa N esirallet. 


Questa Società ammette qualunque persona all’assici 
Egualmente i fittuari principali o particolari a soci 
possessori ‘od interessati alla conservazione di cava 


gione dei bestiami che le appartengono... 
91 coloni parziali, i creditori , ed' altri. 
î, buoi, e greggie ed allievi di queste specie 


sono ammessi ad assicurarli contro ogni pericolo di mortalità per i morbi ordinarii. e: conta- 
giosi cui sovente vanno esposti, non meno che per le accidentalità in cui non di rado inc 
Il premio annuale da pagarsi dall’Assicurato è determinato secondo il valore, 1’ età e la de- 


stinazione di ogni capo ili bestiame. 


Rivolgersi per le proposto di assicurazione alla 


nelle provincie. $ 
GINE 


- LE JOURNAL 


Direzione Generale in Torino, ed'agli Agenti 


1 @-9) 


it 
ne 


Le Pournal povr Fire se publie è Paris depuîs “environ cinq ‘ans, c'est'le 
Jonrnal Comique , le. Journal è Gravures, le moins cher’ et celui qui, ‘obtient le plus grand 
succés. C'est le plus amusami et le plus varié de tous. ceux qui ont paru depuis. bien long- 


temps. Il est d’un format commode qui permet 


de Je ‘relier a la fin de l'année et d’en com- 


poser un charmant Album de salon. — On souserit à l'Agence. générale de Publicité italienne 


et francaise, rue de ‘l’Hoòpital, num. 34, à Turin; et à Gènes, rue Garlo-Alberto, num. 
Pit x IDE L'ABONVEMENT : f FIN 


1246. 


Un an, 20 fr. Six mois, Li fi. 50 c.3 Trois moîs, S fre. 75 e. 


AGE 


VZIA GENERALE” 


DI PUBBLICITA!" 


ITALIANA E 


FRANCESE 


TORINO, via dell'Ospedale, 34, -- GENOVA, via Carlo Alberto num. 4246, 


Questa Agenzia (che non è da confondersi con quella dell’Omnium stabilita in Genova) si 
d’intermediario economico per far inserire nei Giornali (i più accreditati del Piemonte, 
e di Francia ogni sorta d’articoli ed. annunzi. Essa riceve le domande d'abbuonam 
lunque periodico italiano 0 francese, ed opere di Libreria. È 


















































































































ANNO V. 
N.° 1550, 


Si riceve l'Associazione 


Per T'orîmo , all’ufticio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai, — Per lero- 
wimele con dei vaglia postali. _ 
Firenze,  Vieusseux libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas è Lejolivet. — Dondi, Pi 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 7 
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La. Società chefferasi da parecchi 
mesi incaricata dé la prosecuzione del 
Risorgimento venendo a cessare col 
giorno d’oggi in seghito a differenze in- 
sorte tra i membri che la compone- 
vano, essa viene sulrogata da una nuova 
Società del pari ‘e@mposta nella: mas. 
sima parte da persone appartenenti alla 
maggioranza della famera dei deputati. 
Quindi il Giornaleporterà d’or innanzi 
per titolo Il Parlamento 6 verrà distri. 
buito agli Abbonati nel modo fin qui 
praticato  comineiando dal 2 gennaio 
prossimo «nti 





Domani primo giorno dell’anno non 
uscirà il Giornale, e gli Associati ri- 
ceveranno' în compenso il foglio nel 
giorno di lunedì venturo. 


—_ 








Non facendosi più luogo all’adempi- 
mento delle condizioni colle quali il Conte 
Caro ALreni aveva assunto le funzioni 
di Direttore in capo di questo Giornale, 
egli. è in dovere di dichiarare che cessa 
dal giorno d’oggi da ogni partecipazione 
al medesimo, e. che non passa alcuna 
solidarietà di opinioni politiche tra 
cessante Risorgimento e i Parlamento. 








H'orino , 30 dicembre. 


La Voce della Libertà riporta nel num. 47 
una particolare sua! corrispondenza da Locarno 
in cui si muovono alte querele sulla ‘situazione 
che dice fatta in materia d’imposte ai Piemon- 
tesi residenti nel Cantone Ticino. 

Duole che nella: premura; di; comunicare le 
sue lagnanze, il corrispondente della Voce della 
Libertà abbia ‘creduto. di poter riassumere in 
laconico eccettera ‘la parte essenziale délle 
osizioni da lui* citate del trattato conchiuso 
fra Taysvizzera e. gli Stati Sardi li 8/ giugno 
4854, mutando così, con ‘una dimenticanza al 

certo involotitaria , intieramente” il senso del- 
Partita. a Mud. 

Si ytmMessaLi contrapporre alla di- 
fe. citazione le parole} stesse dell’articolo 4 
i (quel trattato, .e. le: preserizioni dell’art. 41 
della costituzione federale, alle qualicon espressa 
riserva la convenzione ‘(medesima si riferisce: il 
che basterà forse ad illuminare i. Piemoniesi 
residenti in Svizzera sulla natura e sulla esten- 
sione dei loro diritti e dei loro doveri, ed.a 
rettificare opinioni che per avventura unica- 
mente provengono da meno esalta cognizione 
del vero stato delle cose. 

La Voce della Libertà cita come segue l’arti- 
colo in discorso « I cittadini sardi non saranno 
sottoposti in’ tutto ‘ciò che riguarda i’ loro in- 
teressi commerciali ‘a nessun carico, a veruna 
tassa quale imposta di domicilio ecc. » 

Il'‘trattato dice all'imcontro:; 

« I cittadini sardi, salva la elausota dell’ar- 
«ticolo 44: della costituzione federale, ‘saranno 
« assimilati per il loro soggiorno ai nazionali, 
«e così reciprocamente i cittadini svizzeri, ne- 
« gli Stati sardi. » (quindi) 

« I cittadini dui due Stati non sarauno, sot- 
< toposti nè per il loro soggiorno nè per l’eser- 
« cizio di loro industrie in qualunque parte 
« dei ‘territorii rispettivi a nessun carico, a ve- 
« tùna tassa (notisi bene la differenza) al cu pa- 
« gamento non fossero soggetti è nazionali, salve le 
« precauzioni di. polizia che fossero in vigore 
« verso le nazioni le più favorite. 

La clausola poi dell’art. 44 della costituzione 
federale riservata nel trattato è la. seguente: 
\ « Le comuni non possono imporre ai loto. abi- 
è ui appartenenti ad altri cantoni, contribu- 


un 


« zioni o carichi comunali più forti di quelli 


cimposti ai loro abitanti appartenenti ad altre comuni 
« del loro proprio cantone. > 


due sorta di tasse: cioè, una: tassa cantonale 
di 6, franchi ripartita entro! 4 anni, ed una: tassa 
comunale che può variare in ciascun cantone, | 
prescrizioni. della clausola. 
sovra scritta non può essere più forte per gli 
Svizzeri degli altri cantoni, è per ‘conseguenza 
per i’ cittadini sardi, che per gli altri abitanti 
delle altre comuni. dello stesso cantone. Questa | 
seconda tassa ‘è ‘soggetta ‘a ‘mutazioni ‘nel Can- | 
fone Ticino come negli altri secondochè lo. ri- | 
chiedono : i. bisogni ; ma, qualunqué. essa. sia i} 
Piemontesi. ivi ‘domiciliati. non hanno ‘diritto a| 
fondate lagnanze,'semprecchè l’assieme' di tali! 
tasse non superi per loro; ciò che assolutamente | 
non crediamo ; l'ammontare di quelle imposte | 
per esempio ai Bernesi od ai Vodesi od a cit- | 
tadini appartenenti ‘ad altre. comuni, che fanno| 
loro dimora ‘nel: Cantone Ticino 5 mentre ben| 
può darsi! per ‘altra parte che ‘tasse comunali| 
siano maggiori per i cittadini di’ altri Cantoni! 
o di altri comuni: che. ;peri.mativi, del comune! 
in cui Ja tassa è imposta; senzachè ciò inchiuda|| 
la menoma violazione del patto federale 0'del | 
trattato. | 


ma che secondo. le 


della. Libertà riguardo ‘a certo ‘vino di un: pie-| 
montese che si disse adulterato e si fece sus] 
bito versare non isfuggirà a nissuno come quest 
sto fatto appartenga a quelle indispensabili pre-}}'| 
cauzioni di, polizia che ida tutti i municipii ge-.{" 
losi della salute ‘dei cittadini debbono di neces 
sità ‘applicarsi. 


zione passò ‘ben un'ora, attendendo che Ja Ca- 


ognuno. pareva; convinto , ‘che. la ricorrenza. del 
nuovo anno.avesse fatto allontanare molti de- 
putati. dalla capitale per festeggiarlo in famiglia, 
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Prezzo d’Associazione 


10. Torino.—Un'annoil.A0/—:Sei 
;. mesi. L, 22,—Tre mesi, 12. — 
Provincie: — Un anno L. 4£.— 
{Sei mesi Li24.- Tre mesi. L. 13. 
— Italia ed, Estero: — Un anno 

L. 50.—Semestre'L.274.,—Trime- 
‘stre L. 144, 5@,. (franco, as confini). 

'— Un sol numero cent. $0,—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via.dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 













































Ora convien sapère’' che esistono in Svizzera 


i 
Quanto poi. alle doglianze riferite dalla Voce! 


î 


F 





CAMERA, DEI DEPUTATI, 
Dalla lettura. del verbale alla. sua. approva- 


mera. si facesse in mumero; Alle due e mezzo 


ma pure non fu;così, e la tornata fu. oltre l'a- 
spettativa impiegata utilmente. L'onorevole\pre- 
sidente, dobbiam dirlo, mon! sa indietreggiare ‘a 
quella nobile missione che: gli fu assegnata 
dalla maggioranza) dei rappresentanti \dellal na- 
zione, e non sa impallidire allorquando il dovere : 
della ‘carica l’obbligano a richiamare i deputati 
all'adempimento del loro precipuo dovere ‘da 
essi contratto; verso «gli: elettori ispettivi, e il 
paese tutto, qual è quello dell’assiduità , e so- 
lerzia nel'‘disbrigo dei lavori negli officiî, e 
alle pubbliche sedute. {Egli con molta dignità 
annumciava , ‘che il tre ‘gennaio ‘prossimo ven- 
turo rigorosamente si sarebbe proceduto ad un’ 
ora ‘e' mezzo pomeridiana all'appello nominale. 
Più volte siamo ritornati sù questo argomento 
per crederci dispensati ad escitare nuovamente 
alcuni onorevoliimembri della‘ Camera ‘a fre- 
quentare gli offici e l'aula parlamentare; è spe- 
riamo ‘che la ‘gravità ed importanza delle ‘leggi 
di riforma finanziaria già! presentate loro sieno 
vero ‘stimolo a Gerrispondere come per lo in- 
nanzi al loro matidato. 

Dai banchi del''eentro destro ‘sorgeva il com- 
mendatore Antonio Mathieu, e prestò il giura- 
mento di rito, e le file della maggioranza che 
a se riunivano un muovo inembro, attendono | 
l’altro deputato, generale  Gonnet, la cui ele- | 
zione a rappresentanie del collegio di Moutiers | 
sullé relazioni ‘delle ‘operazioni elettorali fatta | 
dall'onorevole Mantelli, era approvata ad una- | 
nimità. ll'ministroì delle finanze intanto ha pre-! 
sentato i progetti ‘di.legge per crediti suppletivi, 
al bilancio del 1851 al 1853 ; le riforme delle | 
imposte personale'e mobiliare; il riordinamento | 
delle tasse) sulle: professioni ed arti liberali, ‘e! 
le itasse sulle vetlure pubbliche e private. Que, 
ste.leggi. tanto necossarie al paese per. vedere) 
rimesso :coll'andar del tempo il necessario equi=è 
librio del tesoro dello Stato furono inviate dalla. 
Camera alla... Gommissione. istessa incaricata | 
dell’esame  dell’‘imposta. prediale., L'esposizione | 
del; piano finanziario fatta dal presidente del 
consiglio nel corso di questa sessione si basava 


sulle leggi. che oggi ha'presentato,.e poichè Je ; 


stesse tendono tutte complessivamente allo stesso 
scopo, con molto accorgimento, il deputato Lanza 
proponeva, ed otteneva lo affidamento dello stu- 
dio delle medesime ad unica commissione, onde 
‘potesse essa mirare alla generale perequazione 
delle imposte. Ì di 
L'ordine del'igiorno prescriveva la ‘continua- 
zione della discussione sull'ordinamento dell’am- 
ministrazione! gentrale ‘e contabilità generale 
dello Stato, e sebbene non fiirono desiderati ‘gli 
emendamenti, le osservazioni , le domande di 


schiarimenti, le, risposte, Je insistenze, pure non 
si può lamentare, troppo lentezza , essendosi 
approvati undici interessanti articoli, cioè sino 
all'articolo ‘30 inclusivamente. La seduta’ termi-. 
naya;; colla, presentazione idi. una ‘relazione del 
deputato Ricci Vincenzo sul 
rovia tra Genova e Voltri. 








progetto della fer- 


j 


NOTIZIE DIVERSE. 


V'IALIA. 
‘Norimo.< La (Gazz, ‘Piem.ha nella parte off.: 
S. M., con!decreto ‘del 19 corrente , sulla 


proposizione del ministro ‘della “marina , si è 
degnata ‘di nominare ‘a ‘cavaliere ‘dell'Ordine ‘dei 
santi Maurizio è Lazzaro il signor Cristoforo 
Costa,‘ commissario ‘generale presso ‘il:Consiglio | 


generale di sanità marittima. 





DUE SICILIE. — Da ‘una lettera al Me- 


diterraneo in data di Napoli 22 dicembre rile- 
viamo i ‘seguenti’ dati statistici ‘sulla popolazione 
della parte continentale’ del ‘regno dal 1844 


al'1850/1. 
Nell'anno 1841 la parte ‘continentale del reame 


ij comprendeva-una popolazione di'6,239,436 abi- 


tanti, 

Dopo dieci anni, ossia al 1 gennaio 1851 la 
popolazione della. medesima. parte continentale , 
esclusa ;sempre la; Sicilia, sommava a 6,6840141 
abitanti. , (BI Mondi 


Dunque l'aumento della popolazione ne’ dieci 


‘anni ‘or trascorsi è stato di 448,015 abitanti;;la 


qual: cifra ridotta a; porzioni eguali darebbe un. 
aumento di 445875 412. abitanti: invogni, anno. 
Lo. sviluppo maggiore; di. popolazione nell’ul- 
timo, decennio è; avvenuto in'Napoli ‘città e pro- 
vincia , poscia nella Calabria ‘ulteriore prima!, 
poi nelle provincie abrutine; poiin Bari, Terra 
di lavoro. ecc. e così di manoerin mano. fino 
alla: minima, ch'è stata (la provincia di Molise. 
Gomplessivamente. la popolazione attuale es- 
sendo :di6,684,011 abitanti. e la‘ estensione del- 
l’intero; reame ‘di miglia. quadrate; 24,974vgi 


‘hanno: ;(267 42 abitanti per ‘ogni miglio qua- 


drato. i 

Di questo :numerò di abitanti ‘3,374;897 sono 
maschi; e (3,342,144.sono femmine, sicchè i pri- 
mi superano numericamente le seconde in\tutte 
le. provincie eccettuate quelle: di Napoli ; di 
Principato ‘ulteriore; di. Molise e di Terra d’0- 


franto in ‘cui le femmine sono in numero’ mag- 


giore. de’ maschi. 





ESTERO. 

Atimiioa.: — Si è già parlato più volte del 
telegrafo elettrico che gli Americani si propon- 
gono di stabilire ‘per unire il lido di New-Brun- 
swick'a'quello' dell’isola di Terra' Nuova, toc- 
cando per punto intermediario l’isola del prin- 
cipe Edoardo. Dalle ‘ultime notizie di Boston 
sappiamo che la prima parte del canape sotto- 
marino, quello da New-Brunswick ‘all’isola del 
principe’ Edoardo è stata recentemente. collocata 
e funziona benissimo. Si lavora attivamente in- 
torno ‘alla seconda parte e si ‘spera che sarà 
pronta per ‘essere collocata questa primavera 
‘quando ‘il canale ‘di S. Lorenzo sarà sgombro 
dal'ighiaccio. 


Il movimento dei viaggiatori ‘ed il trasporto. 


dei ‘metalli preziosi attraverso all’Istmo di Pa- 
nama' sono considerevolmente aumentati nei sei 
primi ‘mesi del 1852. I viaggiatori andati alla 
California sono ‘in numero di 15,053; i venuti 
solamente 6,427. 

La somma. totale dei metalli trasportati ; sia 
dai viaggiatori direttamente, sia per intermezzo 
dei consolati e agenti, ammonta. a 450 milioni 
di franchi. ; 


Eveiw, — Leggesi nell’ Oss. Triest. del 27. 

Il piroscafo Egit(0, giunto in ‘128 ore da Ales- 
sandria, ci recò giornali da Bombay 3 dicembre 
e di Calcutta 22. novembre, i quali contengono 
pochi fatti, di rilievo. Da Rangun si ha in;data 
del :28. novembre che il di seguente) una* Spe- 
dizione composta di 4 piroscafi con alcuni pic- 


coli navigli e. 4200. soldati, sotto ilcomando del. 
generale. Godwin, doveva partire per Pegù, città 
che era stata presa .il.30) maggio da.230 uo- 
mini e poi abbandonata. Altri distaccamenti erano 
in viaggio per il fiume. alla. volta di Prome; 
cammin facendo, circa 120. soldati inglesi sbar- 
carono;e dispersero. un.corpo, di 3000: birmani, 
senza soffrire alcun danno, Nel teatro della guerra 
null'altro era seguito di. notevole. Solamente;i 
fogli indo-britannici. ci fanno creder prossima” 
la dimissione del gen, Godwin al quale essi at- 
tribuiscono, le lentezze e: ‘gli inconvenienti di 
questa, guerra. Secondo il elegraphand Courier, 
pare che anche il governator ; generale sia di 
questa; opinione, e cerchi qualche pretesto per 
affidare il comando delle truppe di operazione 
ad. un altro generale. Quanto .all’incorporazione 
delle provincie birmane ai possedimenti inglesi, 
non. si conoscono ‘ancora .le intenzioni del ‘go- 
vernatore, delle. Indie — A.Calcutta si'scopersero 
delle. cedole false..che-cagionarono; una perdita 
di 7,600 lire st. alla banca del Bengala. — La 
popolazione cristiana di Calcutta sta per inviare 


al' governo una petizione sullé cose delle Indie 


ed altre ne préparario gli indigeni a Madras ed 


altrove. = Le turbolenze nel'paese ‘di ‘Hazara 
continuano,‘ e pare che ‘non' saranno sedate sì 


presto. !— Dicesi che il general maggiore Fraser 
siasi dimesso dall'ufficio ‘di residente alla ‘corte 
del Nizam. H'in quel paese è ‘nell’Aud, l’anar- 
chia @ il disordiue ‘sono ‘sempre’ all'ordine del 
iBiorno: PIRRIIAORZIRI oa 


TURCHIA. — Costantinopoli, 18 dieem- 
bre, — ll ministero di Costantinopoli. ha deciso 
a. misura che si faranno . promozioni in. tutti .i 
rami amministrativi; si.opereranno notevoli, di 


‘minuzioni negli emolumenti di ;ogni, impiegato, 


tranne i, più tenui; É probabile che fra qualche 


‘tempo risulti da ciò. un, risparmio; di. 30 a.40 


milioni di piastre all'anno. I lavori, del.consi- 
glio di Stato furono divisi. in due dicasteri: 
quello, di Romelia e quello di Anatolia. Tala'at 
effendi, che n’era primo segretario; fu nominato 
segretario. generale del dicastero di Romelia, e 
Osman effendi, secondo segretario, ebbe la carica 
di segretario «generale del: dicastero  d’Anatolia. 
Questa divisione semplificherà , e. renderà; più 
alacri i lavori del consiglio di giustizia e di 
Stato. 





GRECIA, — Atene, 17 dicembre, — Nella 


‘seduta del 43 della Camera dei deputati, il sig. 


Chourmonsy, interpellò il; ministro) della giustizia 
riguardo. la detenzione preventiva :;deredattori 
de’ giornali Jl. Costituzionale e: La Speranza, im- 
prigionati in base della: legge 30 luglio, 1850, 
e in tale circostanza accusò.; di, lentezza la 
giustizia penale, asserendo , che Molti, citta- 
dini erano in carcere senza, essere . giudicati. 
Il ministro si giustificò da tali accuse, e smenti 
le asserzioni del sig. Chourmonsy. Lo stesso de- 
putato, riprendendo la. parola ,. disse. che la 
troppo severa esecuzione della legge sulla stampa 
del 1850 era ‘un presagio  dell’abolizione della 
libertà della, stampa. Al che il ministro rispose 
che tale previsione era un sogno; che la legi- 
slazione attuale. sulla stampa non può essere 
modificata se non in forza di una nuova legge; 
e se questa fosse presentata, la Camera avrebbe 
il:Uiritto di respingerla.. SMALTO 

— La Gazzetta 0’ Augusta del 25 dicembre pub- 
blica il testo del protocollo ‘di Londra relativo 
‘alla ‘successione’ al trono di Grecia: | "Ut 

«In nome della santissima e indivisibile Tri- 
nità ; PIGNOIT: FE LORDA IRAN 

S. M. la Regina. del regno unito della Gran 
Bretagna e d'Irlanda, il principe presidente della 
repubblica francese, e S. M. l’imperatore: di tutte 
le Russie, ‘a fine di consolidare V'ordine!'!di suc- 
cessione al. trono di Grecia, posto ‘sotto la loro 
comuna malleveria ‘; riconoscendo la necessità di 
porre. a. quest’ uopo le stipulazioni. dell’art. 8 
della convenzione del. 7 maggio 1832 in armo- 
nia colla:condizione stabilita’ dall'art. 40della 
costituzione elleniéa ; hanno determinato divcon- 
chiudere un trattato di concerto con S. M. il 


“ 


SIAE ALI eni E 
19 












he 













re di Baviera, sottoscritto alla convenzione del 
di 1832; ‘è di Sé “Mi éNlenica, come direttamente 
‘interessata a prender parte ad'una transazione 
destinata ad assicurare la tranquillità avvenire 
ll della Grecia. Le LL. MM. hanno nominato ece. 
ecc. I:quali dopo di essersi. comunicati i loro 
pieni poteri in buona e debita forma, hanno 
stipulato ‘e ‘sottoscritto’ gli ‘articoli seguenti : 
Art. 4.1 principi della casa di Baviera, che, 
in virtù della convenzione del 1832 e della co- 
i stituzione ‘ellenica,.\sono chiamati a succedere 
alla corona della. Grecia. nel caso in cui il re 
pi Ottone muoia senza posterità diretta e legittima, 
non potranno salire sul trono della Grecia se 
non conformandosi all’art. 4U della costituzione 
ellenica; ‘concepito ‘sei’ seguenti ferinini :'« Ogni 
Successore alla corona ‘di ‘Grecia deve profes- 
save la religione dellà chiesa ‘ortodossa orien® 
tale.» ) 
Art. 2. Conformemente ‘al terzo decreto del- 
l'Assemblea ellenica, S. M. la regina ‘Amalia; 
durante la sua vedovanza, è di diritto chiamata 


DI del'‘successore' ‘al’ trorio ; ‘a norma delle ‘condi- 
Li zioni dell’art! ‘40 della costituzione; | 
pi Art. 3. Il preserite ‘trattato verrà ‘ratificato, “e 
le tatifiche si cambieranno a Londra nello spa- 
zio ‘di sei settimane, 0 prima, se si potrà. 
ti In fede del che i plenipotenziari rispettivi lo 
hanno: firmato, e Ni ‘apposero il'‘sigillo delle 
loro\ armi. 
Fatto! ‘a Hondra, ‘‘il'‘29 novembre, l’anno di 
grazia 1852. i 
Firm 'MALMESBURY — A DE CeTTE. 
(Salva l'approvazione del''suo governo) 
Ai Wabkwski' Sì Prikupr — BRUNOW, 





INGIMELTREA A. —Il Siéele così conchiude 
un articolo sul. ministero’ inglese: 

Speriamo che il nuovo gabinetto inglese yi- 
vrà quanto, deve vivere un gabinetto, così lar- 
gamente. costituito, e che il. nostro ‘confratello 
il Constitutionnel finirà per consolarsi dello scacco 
delle sue. previsioni in primo punto sulla forza 
pot e sulla durata del ministero Derby, e poi sulla 
lunghezza e sul pericolo della crisi ministeriale. 
Questo giornale è già bene avviato per conso- 
larsi ; aveva paura che il governo inglese non 
fossè' come quel tedesco con una gamba di le- 
gno fantastica; ‘la quale’ una volta lanciata, cam- 
Bi minava sempre senza badare sè il'‘suo proprié- 
i tario fosse morto ‘0 Vivo Sembra ‘però “che il 
Constitutionnel ‘riconosca che l'Inghilterra ‘ha'sa- 
il puto ‘questa’ volta ‘dare ‘un buon ‘indirizzo alla 
famosa gamba' di Tegno. Del ‘rimanente noi sia- 
mo del parere ‘del nostro confratello + il'gabi- 
netto britannico offre’ all'Europa delle garanzie 
di pace —é di progresso, aggiungeremo noi, 
perchè ‘ogni. governo destinato ‘a vivere è uh 
governo che cammina verso la ‘libertà, Iddio 
avendo fatto del imovimento' Ja conditio sine qua 
non della vita materiale e della libertà lessenza 
medesima della vita morale. 





DI CIRO E IO ATI 
SPAGNA. — Madeid, 22 dicembre. — Una 
- frazione importante dell’opposizione moderata 
ha ‘aperto col nuovo gabinetto dei negoziati che 
sembrano dover rinscîr bene) Si crede che que- 
Sfa frazione ‘dell'opposizione ‘non tarderà ad u- 
nirsi col ‘ministero, traendo forse seco tutto il 
È résto dell'opposizione moderata, Ibechè sarebbe 
un passo immenso fatto nella via della’ ‘conci. 

Tiazione ‘generale. 

Il ministero. per parte sua è aninfato dallo spi- 
rito più il conciliante. Egli accetta come can- 
didati alla deputazione tutti i membri dellé an- 
tiche Cortes che componevano la ‘maggioranza 
del signor Bravo Murillo, come pure tutti i'can- 
didati che si mostreranno disposti ad appog- 

; giarlo. In questo modo si potrà organizzare una 
maggioranza parlamentare compatta. 
n FRANOIA. — Scrivono da Parigi in data 
Li 25 dicembre all’Indep.. Belge: 
) Sembra che alcune osservazioni; scambiate 
possano, ancora. ritardare 1’ alto delle tre po- 
i tenze, ma, quest’ atto non può mancare in de- 
| finitiva, e sin d’ora è avverato che il titolo di 
{ fratello; sarà solennemente indirizzato all’ impe- 
; ratore da tutti i sovrani; contrariamente alla 
È voce corsa , questo titolo ‘gli è stato. dato da 
) tutti i principi che sinora hanno' accreditato i 
loro ‘agenti presso il nuovo governo. 


+ Il. :generale Despans (Cubières , 1’ antico 
ministro del primo marzo 'col. signor Thiers, 
sotto; il governo di Lmigi. Filippo; e che dopo 
aver. figurato nel processo Teste venne riabi- 
litato, è stato testè. ricevuto in ndienza parti- 
colare dall’ imperatore. A quest’ udienza il ge- 
nerale Cubières indossava lo stesso uniforme 





alla reggenza, nel ‘caso di minorità ‘0 di assenza | 


di colonnello dei cacciatori che portava a Wa- 
terloo. 

Ti Questo è veramente ‘il secolo della demo- 
crazia. Mi fanno osservare che; parecchi  per- 
sonaggi celebri sono usciti. dall’umile classe 


di maestri di scuola , per far una parte im- 
portante sulla scena politica, Il signor Troplong, 
la cui elevazione è così luminosa, ha occupato 
questo impiego. a. Castel-Sarrasin ; il signor 
Delangle a  Saint-Bevist-du-Sault ; due delle 





















































più alte illustrazioni del nostro secolo , i sigg. 


il posto (ad ‘un uomo che seguì una tutt’ altra 
direzione politica, il signor Belmontet. 


il suo brevetto di stampatore , e così via. Da 
parecchi mesi tutti ‘aspettano indarno. 


clamazione definitiva dell’ impero, li facevano 
aspettare dicendo che prima si volevano pur- 
gare i brevetti della parola Repubblica. 

Quest’ oggi .si aspetta che. I’ incisore abbia 
inciso il modello del. :sigillo imperiale ; che il 
ministro della giustizia e la cancelleria lo: ab- 


per non esser. potuti jarrivar in tempo a.trat- 
tare in loro nome. 


T Risulta: da: un. avviso, della, commissione 
per la liquidazione. della lotteria delle. verghe 
d’oro, che cinque numeri vicitori non. sono 
stati. ancora. presentati, e sono i mumeri : 
337,896 ; 4,248,704 ; 3,414,402; 4,499,784;0e 
4,970,631. di 


penna 


ALEMAGNA.— Rerlino, 2% dicembre. + 
Si ‘era ‘sparso ‘voce ‘da ‘alcuni giornali che îl si- 
gnor di Manteuffel avesse indirizzato . a' tutti li 
rappreseritanti: delle ‘poterize estere ‘a Berlino 
una nota per assicurare che il viaggio dell'im 
peratore d'Austria in questa capitale non aveva 
alcuno: scopo politico. Questo fatto è assolutà- 
mente: falso, Nessuna nota ‘è ‘stata mandata dal 
signor ‘di Minteuffel, e non è possibile negare 
l’importanza politica della visita fatta da Fran- 
cesco Giuseppe a Federico Guglielmo. 





cioè in ‘coincidenza’ coll’arrivo dell’imperatore 
d'Austria ‘a Vienna, la Corrispondenza austriaca, 
organo semi-offieiale, pubblicò ‘un ‘articolo in 
cui sembra voler togliere ogni significazione ‘al 
viaggio del giovane monarca. Se ‘non altro dice 
che questo viaggio non vuolsi considerare come 
una dimostrazione ostile al ristabilimento del- 
l'impero in Francia; ‘che sebbene esista un’al- 
leanza: tradizionale tra. Prussia e Austria per 
ciò che concerne le quistioni di: politica gene- 
rale interessanti il continente, nonpuò trattarsi 
a quest'ora di una coalizione e ‘nemmeno di 
precauzioni da prendersi di comune. ‘accordo’, 
l'impero non avendo sinora. somministrato al- 
cun motivo per usare di siffatte precauzioni; 
finalmente che. il. mantenimento degli attuali 
ordini militari della Confederazione sembra do- 
ver bastare a tuttii bisogni presenti. 

Tuttavia; malgrado questo articolo della Cor- 
rispondenza austriaca, il quale soggiunge che la 
questione doganale rimane anch'essa estranea 
al viaggio dell’imperatore, egli è difficilissimo 
di ammettere. che nessnna quistione politica 
siasi trattata a Berlino fra i sovrani delle due 
grandi potenze tedesche. 

Malgrado la nuova fase in cui Ja missione del 
signor de Bruck a Berlino ha fatto entrare la 
questione commerciale e doganale, la . confe- 
renza di Vienna tiene numerose sedute nelle 
quali si occupa per modificare i trattati. con- 
chiusi a Darmstadt affine di agevolare un com- 
ponimento che sembra ognor più probabile. Si 
crede che la conferenza terminerà i suoi lavori 
colla fine dell’anno. (Indép. Belge). 





‘Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 30 dicembre. 
Presidenzu del barone MANNO. 

SOMMARIO, — Approvazione del progetto di legge 
sull’applicazione del sistema metrico ai medicinali. 
Seguato della discuesione ed approvazione del pro- 
getto di ‘legge per riordinamento delle gabelle. 

‘La ‘tornata si apre alle ore 2 min. 40. 

Il segr, Quarelli legge il processo verbale della 


IL RISORGIMENTO 
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Thiers e Guizot sono venuti per questa via, 
così pure il signor Marrast , e il signor Michel 
(de Burges) fu lungo ‘tempo nella stessa: qua- 
lità ‘al liceo del signor Goubaux, dove cedette 


— Viuè in questo momento al. ministero 
degli interni ‘una infinità di sollecitanti che 
domandano, ‘chi ‘il suo brevetto di libraio , chi 


Prima, del 2 dicembre, cioè prima della pro- 


biano accettato, lo abbiano mandato ‘ecc. ecc. | 

Mi citano. parecchi. di questi compratori di 
brevetti, che si trovano. in posizione difficilis- 
sima , perchè avevano acquistato il loro. bre- 
vetto per intraprendere affari oggidi sfumati, 


Si deve però aggiungere che il giorno 23, 








di petizioni. © 


getto. 


che è approvato senza discussione, 
© Si melte a 


otanti baro DA 
Assenzienti 90 
Dissenzienti. . 1 


delle gabelle. 


ad essi: 


Votanti 

Assenzienti 40 

Dissenzienti ‘. 005 
l'adunanza si. scioglie alle ore 3 min 55. 


‘CAMERA DEI DEPUTATI. . 
Tornata del 50, dicembre 4852; 
Presidenza. dell'avvocato URBANO RATTAZZI. 


articoli, della legge d’amministrazione centrale. 
La seduta, si apre. alle ore 4.432, 


Ponza di San Martino e Lamarmora. 


dente «ed il ‘solito sunto delle petizioni. 
Si. procede all'appello nominale. 


Peyrone. 

mero approva il verbale. 

tolini; il 

quindici. 
La Camera approva. 


occupa uno degli.stalli del centro: destro. 


derà il corso ordinario delle sue. sedute. 


ed importanti lavori vi furono già presentati 


zione del maggior generale ‘deli 
a deputato del collegio di Moutiers. 
La. Gamera approva. 


fare ‘alla Camera i progetti di legge: 


4. Crediti. suppletivi al. bilancio | del dI, 


02 e 58. 


2.. Riforma dell’ imposta personale e mo- 


biliare. 

8. . Riordinamento . della 
sioni e arti liberali, 

4. Tassa. sulle vetture 
(ilarità). 

Lanza. Proporrei che questi progetti fossero 
rinviati ad una sola commissione, per vedere 
la stessa in complesso l'ammontare delle tasse, 
e veder di condurle, ad. una perequazione ge- 
nerale. Spero che la Camera aceoglierà la mia 
domanda , come. fece .l° anno scorso: intorno 
alle leggi d'imposta prediale. 

Ministro delle finanze. Appog 
dell'onorevole Lanza, proporrei rinviarsi queste 
leggi alla. commissione Wincaricata dell’ esame 
della legge per aumentogt” imposta prediale, e 
sui fabbricati. f 

La Camera approva, ff 

Continua ia discussione Sulla legge d’amministra- 
zione centrale. si 

«Farina Paolo. La. commissione ‘ha ‘matura- 
mente esaminato le. disposizioni delle. vigenti 
leggi civili, e ha cercato di non ‘alterarle colla 
presente legge. per cui ha formulato 1° articolo 
9 come segue: 

°€ Art.(9, Le alienazioni «dei beni immobili 
dello Stato devono essere \autorizzate per legge 
speciale, eccettuate però le alienazioni previste 
dall'art. 434 del codice civile per le quali ‘con- 
tinueranno: per. ora ad osservarsi le norme: dallo 
stesso articolo prescritte. ‘ 

‘€ Gli effetti mobili, i quali non potessero più 
servire ad uso qualunque dello Stato, sararino 
alienati col consenso del ministro di ‘finanze 


fassa: sulle  profes- 








nelle forme preseritse, ‘ed .illoro prodotto sarà | 


intieramente versato nelle casse del'tesoro. 
« Essi non potranno mai darsi in pagamento 


ai creditori dello Stato, salvo nei casì previsti 
dal R. brevetto 28 febbraio 1835. 


È approvato. 
Farina Paolo. L'articolo 16 che fu: rinviato 


dalla; commissione per formularlo ;. fu. dalla 
stessa, redatto nel seguente. modo lasciando però 
l'emendamento introdotto dal. deputato. Garelli 
ed approvato dallaCamera, 


precedente tornata, che è approvato, ed un sunto 


Moris. Legge la relazione sul progetto di legge: 
‘ sull’applicazione del sistema metrico ai. medici- 
nali, prorogato a tutto il mese di giugno e con- 
chiude per l’adozione pura e semplice del pro- 


Il presidente legge l’unico articolo del progetto 


artito il complesso “della legge. 


L'ordine del giorno reca il seguito sulla di- 
scussione del progetto di legge pel riordinamento 


Si approvano successivamente gli art. 15-86 
senzachè venga proposta alcuna modificazione 


Si mette a partito il complesso della legge, 
54 


SommaRIO:: Lettura del verbale ‘e del sunio delle 
petizioni Appello nominale. Congedo. Giuramento 
del deputato Mathieu. Presentazione di progetti 
di legge dal ministro delle finanze. Idem di re- 
lazioni. Estrazione a sorte: dei membri per scru- 
tinio di schede: Discussione: ed approvazione’ di 


Seggono al banco ministeriale Cavour, indi 


Cavallini legge il verbale della ‘seduta prece- 


Si estraggono a sorte i membri della com- 
missione per procedere allo scrutinio delle schede 
per la nomina di due membri della commissione- 
incaricata  dell’esame del ‘bilancio; Essi ‘sono 
Farina. Maurizio; Asproni;;' Costa, De Viry, 


Alle ore due e mezzo la Camera fatta in nu- 


- Presidente legge una ‘lettera del ‘deputato Ber- 
quale chiede un ‘congedo di giorni 


Il deputato. commendatore Antonio Mathieu 
presta il giuramento prescritto dalle leggi, ed 


Presidente. Domani non vi (sarà seduta, e. il 
giorno tre dell’entrante anno la Camera ripren- 


Avverto intanto i signori deputati, che gravi 


@ porgo ai medesimi calda’ preghiera di volersi! 
riunire negli ‘ufficii. ed' ‘intervenire alle pub- 
bliche sedute ad'un’orare un quarto. Dal giorno 
3 del 48583 il verbale . sarà letto ad un'ora 6° 
un quarto, ed ove la Camera non sia in'‘nu- 
mero, si procederà all’appello ‘ad un ora e mezzo. 

Mantelli. Occupa la tribuna € riferisce l’ele- 


genio (Gonnet, 


| ministranze fatte a titolo d’esperimento ; 


Minîstro delle finanze. Ho 1° onore di presen- 


pubbliche .e private 


ndo. la domanda’ | 


nel. conto del trimestre. î 


del controllo 
dimazione. 































c Art. 16. Delle somme di cuîl 
dasse perdente per colpa dei funziona 
diati dallo Stato specialmente .incaricà& 
verificazioni ai contabili, rimarranno rispk 
ì funzionari stessi. di 
« La Camera dei conti però , ‘a norma ‘della 
circostanze, potrà attenuare gli ‘effetti di tale S 
risponsabilità, determinando fa somma che do- ‘© 
via ricadere a carico di questi funzionari. 
De. Viry. Propone di. fissarsi un. minimum di 
lire 4000, ed un mazimum di lire 20,000, 
Farina P. si oppone... Sg i 
La Camera rigetta, l’imendamento ed approva 
l’arlicolo 16 soprascritto, ed i seguenti, con di- 
scussione poco interessante. 
«Art. 17: È vietato lo storno: di fondi da ca- | 
tegoria a categoria di un bilancio approvato. i | 
« Art. 48. La definitiva ripartizione in articoli 
delle somme/stanziate per' ogni categoria’ sarà 
fatta da ciascun ministro sulle norme. dei bi- 
lanci Da ro presentati al Parlamento, e delle 
variazioni ‘che’si’fossero da questo ‘introdotte. 
«Essa verrà approvata con decreto reale. 
c Art. 19. Ove si manifestasse la necessità di 
oltrepassare la somma assegnata ad alcuna: delle 
categorie del bilancio per gli oggetti nella me- 
ilesima previsti, 0 dileseguire una spesa muova i 
non preveduta in apposita categoria; del bi- OST 
lancio, si provvederà'con legge speciale, la quale EI 
È 













































































































































dovrà determinare: ® mezzi necessarii per farvi da) 
fronte. ci BEI i 
cArt. 20. Nell'intervallo fra le sessioni del Ei al 
Parlamento, occorretido casi di necessità ‘ed ur- id 
genza, gli assegnamenti di fondi potranno: venire 
autorizzati in via provvisoria da un decreto 
reale. PRE ALÌ 

« Questo, decreto, preceduto da deliberazione 
presa dal consiglio dei ministri, verrà‘ contro- 
‘segnato dal ministro di finanze, vidimato da 
quello cui 1’ eccedenza riguarda, ed inserito nel 
giornale ufficiale del Pèono. 

« Nella successiva sessione del, Parlamento il 3 00 
ministero promuoverà/la conversione in legge di £ 
tali assegnamenti,; & 

c Art. 24, Tutti i.contuatti nell'interesse dello 
Stato avranno luogo: atpubblici incanti in con- 
formità dei regolamenti in vigore, ‘salve le ee- 
cezioni stabilite dalle leggi o indicate nell’arti - 
colo, seguente. È 

cArt.: 22. Si posson stipulare contratti a par- 
titi privati senza formalità d’incanti: 

«1. Per somministranze, trasporti ‘0 lavori 
la cui spesa totale nom eceeda L. 6.000, ovvero 
la cui spesa annuale nom superi le L. 600 quando 
lo' Stato resti obbligato per più anni; , 

c 2. Per. gli acquisti di tabacco ‘e 


monta dei cavalli all’estero; 


« 9. Per oggetti dei quali la fabbricazione è 
esclusivamonte conceduta. per . privilegio d’ in- 
venzione ; 5 di RS 3 

«4. Per gli oggetti” che sono. posseduti da 
un solo ; Ù 

« 5. Per le opere, le macchine;.e gli oggetti 
d’arte e di precisione ,.dei quali l’eseguimento 
non può esser affidato che ‘ad artisti od operai 
distinti; Î 

«0. Per coltivazioni., 











per la 


rome —— 


fabbricazioni: e som- 






x T. Per le materie .e derrate che per la loro; 
natura particolare, e per la. specialità dell’im- < 
piego a cui esse sono destinate si acquistano è { 
si scelgono nel luogo della produzione, o sì 

somministrano direttàmente'dai produttori stessi; 


. «8. Per le somministranze; i.trasporti elavor. 










de 


.che non hanno formato l’oggetto d’offerta ne ] 












incanti, 0 al riguardo dei quali non song stai 
proposti che prezzi inaccettabili; in questo caso 
però; lerquando l’amministrazioni stabilito 
e fatto: cbaostererun mazimumadi’ prezzo, éssa 
non pot: oltre, : ogmarimum.. |. 

CM cas frasport a la 
vori cheyvmcas@bdi ll stoltta 
da impreviste circ@stanze, nuit ot 

“degli incanti. 6 
gle  somministranze nelle ‘car @ ! 
Stato, e pel mantenimento dei diteriuii, ;*® I | 
quagdo ne sia. affidata  l'’amministrazione ad 
opere pis. i 
* «Art, 23. In nessun contratto. per sommi- 
nistranze o lavori sì potranno stipulare  paga- 
menti in buon: conto , se ‘non in proporzione 
di. un servizio: fatto ed: accettato. sa 

«Art. 24, }.contratti.nell’interesse dello Stato, 
il cui ammontare eccede le lire 25,000, sa- 
ranno comunicati in’ progelto al consiglio di 
Stato pel suo parere. ‘© i 

«Tanto, i sovraindicati, quanto quelli stipu- 
lati ed eccedenti lire:40,000' prima idi essere 
resi esecutorii saranno pure comunicati al con- 
siglio di Stato acciò ne esamini Ja .regolarità. 

« Art. 29, I contratti saranno ‘stipulati avanti 
i funzionari: a tal effetto stabiliti, ‘e resi esecu- 
torii per decreto del ministro’ cui spetta. 

Art. 26,-Il ministro delle: finanzè propone 
al Re, sovra Ja domanda degli altri ministri; 
le somme delle quali possono disporre nel tri- 
mestre successivo. i 


« Art. 27. Niun ‘pagamento di spesa a carico 
dello! Stato potrà eseguirsi senza l’autorizzazione © 
del ministro , al parziale bilancio del quale si 
riferisce, SR peo di 

c Art. 28. Ogni mandato per essere ammesso ja 
a pagamento dal ministro di finanze deve rife- 
rirsi ad un credito regolarmente aperto, enun- 
ciare il bilancio parziale, la categoria è l’arti- 
colo, 0 la legge parziale cui si riferisce; ‘e cir- 
coscriversi nei, limiti delle. distribuzioni stabilite 


, 
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« Dovrà inoltre vessere giustificato. all’uffigi 
generale, e munito della suag 
















«Art, 29. Potranno tultavia esseres 
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soriame, té vi Limati al ponti generale, senza 
uopo,gdi giustifica;icue contemporanea della 
“sp ì mandati ne: casi seguenti : 
î 











di 


TNA Quanto ‘x natura 0 l'urgenza del servizio 
A@sigono l'aperturà di crediti‘ per. una spesa a 
farsi ; 

3. Quand. 3 tratti di spese di riscossione 
dei proveriti delli Stato, e di quelle alla me- , 
desima inerenti ; s) 


«3. Quan ‘un servizio da farti ad \econo- 
mia necessità. ua anticipazione non ‘maggiore 
di lire 30,000. | n 

« La giustificazione di tali spese dovrà es- 

re fatta preso il controllo gel rermine di 

tro mesi « ir data dalla vidimazione pio: 
“în diff di che, la-spesa non potrà 
ams nell’assestamisato definilivo dei 





50. I fanzionari” che, in séguito al- 
copertura di unicredito potrenno disporre delle 
somme relative, saranno risponsabili dei paga- 
menti da essi ordinati contio' il disposto delle 
leggi e dei regolamenti d’amministrazione. 


Ricci Vincenzo presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per una ferrovia da Genova a 
Voltii. 

La seduta si scioglie alle ore 544. 
Ordine del giorno del'3 gennaio 1853. 
Seguito di questa discùssione. 








CRONACA: 


— Coxsieuio COMUNALE. Seduta del 30. di- 
cembre 1352. Aperta la seduta N sindaco cav. Bel- 
lono annunziando.la sua cess auuino da-tale offizio; 
la cui durata triennale scade col corrente anno, 
partecipa con'ben viva }$o rane la nomina 
del suo successore fatta da .S..M. nella per- 
sona del consigliere avvocato Notta. Prendendo 
quindi commiato dal. consiglio comunale nella 
qualità di sindaco, porge ringraziamenti per lo 
efficacissimo concorso prestatogli dai suoi col- 
leghi tutti, e specialmente daì consiglieri dele- 
gati e vice-sindaci. 


Autorizzata ‘successivamente la difesa in ‘un 
giudizio mosso alla città, si dà comunicazione 
di una nota dell’ùfficiold’intendenza nella quale 
il municipio è invitato, a. prendere ..l’ iniziativa 
per lo stabilimento di un sifilicomio pei. ma- 
schîi nella' capitale. — Una commissione ad e- 
leggersi dal consiglio delegato, è incaricata di 
esaminare e riferire sull'argomento ;. quindi si 
riprende la discussione del progetto di bilancio 
passivo ordinario pel 1833; .e sono approvate 
le categorie VI Lavori pabblici, e..VII Istru- 
zione pubblica; ; rimandando però ad una suc- 
cssiva seduta’ l'approvazione del contratto in- 

venuto tra il ministro della pubblica istru- 

D la .civica. amministrazione relativamente 

maggior concorso concernente all’ istruzione 

“oudariavartermini deltervipenti\leggi 

\ IncamerameNTO. — Veniva distribuita oggi 

-. Camera dei. deputati la relazione. della com- 
inissione delle petizioni ‘intorno allè. petizioni 
concernenti 4. l'incameramento dei beni eccle- 
siastici. 2. La ‘riduzione del numero ‘Îlei vesco- 
vati. 3. La soppressione. dei. conventi. 4. L’e- 


stensione ‘della ‘leva ‘militare a tutti è cittadini. 

I componenti la ‘commissione. di questa rela- 
) 

ziene sono Sauli Francesco, De Maria, Mantelli, 

Cattaneo, Bertini, Giannone e Melegari, e que- 

stultimo n'è il relatore. Il laroro è Gorrispon- 


dente all’aspettativa di ognuno e diano. imtutte 
le sue. parti dell'onorevole Moser di dritto 
izionale. \ 
N. 4542 del nostro giornale ‘avi fatto 


di detto lavoro, ‘e. oggi che lo abbiartio 
\khio, ‘ci vien dato a confermare fe lodi 
\mo-tributato a questa relazione. 


‘riamo però in esame della stessa pel 
lovendo ritornare) sull'argomento, e 
itanlo che le proposte ( ella maggio- 
na commissione )sono le ‘seguenti : 
oe del giorno.$ Sulle pet Un dei con- 
inali.e detegali. 
22 4 fe delle petizioni | ‘in cui si chiede 
l'abolizione del privalegio dei chierici‘ rispotto7) 
alla leva militare «alla commissione incaricata 
dell'esame del progetto di: legge per la leva. 

9. L'inviordi tutte le me petizioni al con- 
siglio dei ministri, 

— Grornatismo.  — Il Fischietto avvisa i suoi 
lettori, che dal primo gennaio 4898 uscirà alla 
luce ogni giorno. questa una notizia che cre- 
diamo bene accolta dal pubblico torinese, il 

uale  accorrerà certamente’ in aiuto ‘di quel 
giornatetto che si raccomanda a non fargli per- 
dere invano il suo fiato. 

si SociETa” D'ECONOMIA POLITICA, — Si avver- 
tono i signori ‘socii che , per nuovi motivi s0- 
pravvenuli , la seduta che era stata fissata per 
domenica prossima, si è dovuta differire a gio- 
vedi 6 gennaio 1858, alle ore 4 pomeridiana 
ri Ie dell’ Associazione agraria (piazza 

‘Carlo num. 2). 
Torino 34 dicembre 1892. 
Il segr. FR. FERRARA. 

— Si legge nella Gazzetta di Savoia del 29: 

I musici dell'8 reggimento di fanteria, bri- 
gata Cuneo, di presidio nella nostra città, avendo 
suonato alle due rappresentazioni date al teatro 
regio dalla compagnia acrbbalica. del signor 
Averino, questi all'indomani della sua ultima 
rapprese iniazione; pagò loro gli onorarii conve- 
nuti .in.lire ottanta. 

Mentre stavasi, per. distribuire questa somma, 
i musici, dietro mozione del loro capo, riflet- 
) lendo che la compagnia del sig. Averino non 

aveva guadagnato le sue. spese e sì trovava în 

Ja posizione degna d’interesse, rinunciarono 
di voce unanime e spontanea ai loro onorarii, 


O rimandati al sig. Averino. 


x 














— Leggesi nella Gara: di Genova del 29 x.mbre: 
leri comparve dinanzi al magistrato d’appello, 
classe criminale, coll’ aggiunta dei giudici del 
fatto, Domenico Sanguineti, gerente del giornale 
Italîa e popolo, accusato del reato previsto  dal- 


l’art222 della legge sulla stampa, per avere nel 


numero 242 di detto pala, portante la data 
jo iagosto 4852, (è nella prima facciata inserito 
cinque epigrafi intitolate Anniversario della capi- 
tolazione di Milano (colle prime quattro delle quali 
si tenta (così nell’accusa) ‘di "SADEOOHE l’attuale 
sistema, dî Governo, facendo atto di ‘adesione alla Re- 
pubblica. 


La deliberazione: deî ‘giudici del fatto fu per 
la non colpabilità dell’ accusato, e. il magistrato 
dichiarò quindi non essersi fatto luogo a pro- 
cedimento. contro il. gerente predetto, 


— Leggesi .nell’Eco del Po, giornale di Casale, 

I nostro Asilo d’Infanzia versando i in qualche 
strettezza finanziaria stante il sensibile aumento 
del numero de’ bimbi che vi accorrono ora che 
nel nuovo grandiosoWlocale ‘acquistato < dalla so- 
lerte direzione vi ha maggior agio di estendere 
questa ‘così utile. e desiderata istruzione delle 
classi povere, pensò di procurarsi un qualche 
sussidio mercè di un’accademia vocale e istru- 
mentale/nel giorno di domenica ‘26 cadente se- 
conda festa. del Natale, nè :venné meno all’in- 
tento la carità cittàdina, poichè indirizzatasi la 
direzione, all’ Accademia ‘filarmonica del Gasino, 
questa. Te apri non solo a tale effetto le sue 


sale.,.. ma. s' incaricò anche del. gratuito loro | 


addobbo, edivarii dilettanti e professori di mu- 
sica che ne vennero pregati offrirono essi pure 
generosamente. il. gratuito loro. concorso ,. di 
modo che con lievissimo dispendio dell’ opera 
pia la serata fu oltre modo lieta. e frequente 
di scelta cittadinanza esilaratà anche dal sen- 
timento '‘consolante ‘del'heneficio che con essa 
si procurava ‘ad uno stabilimento così interes- 
stinte; dimodochè l’introito rimasto a ‘favor del- 
l’Asilo. oltrepassò le lire ducento, alle quali 
unendosi la metà dell’introito dell'oblazione per 
cura dell’autorità:surrogata alle. visite, natalizie, 
verrà l'istituto medesimo ad aver ‘conseguito un 
considerevole sussidio: nelle crescenti sue esi- 
genze. 





DECESSI del 29 dicembre in Torino. 
N. 45 
Totale N. 9030” 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 27 dicembre; 
H prestito non ha fifiora prodotio al governo 
che una vendita ‘corrispondente ad. un nono 








circa delle cartelle poste. all’incanto. Che possa 


trovarsi chi compri il rimanente ad un prezzo 
non. rovinoso per lo Stato , sembra difficile. }} 
prodotto ‘delle’ cartelle poste ora in vendita è 
presumibile che dovesse ‘servire a pagare i 
quattro: milioni del debito coll’Austria ,:deri- 
vante; dall'occupazione del.granducato; e. a.som- 
ministrare i denari per. sopperire alle. spese 
dell'ampliamento del porto di Livorno. È vero 
che i sedici, milioni occorîenti a. questo fine 
non saranno spesi. subito, ma a poco ‘alla volta; 
pure vi occorrono subito non piccole sommi- 
nistrazioni, che nelle attuali condizioni. finan- 
ziarie sono al di sopra delle forze del pubblico 
erario. Nè è a sperarsi' che Je condizioni del 
tesoro dello Stato divengano ‘migliori ,. almeno 
per ‘ora, poichè le entrate portate a 37 milioni 
di lire ‘non offrono nessuma probabilità d’'au- 
mento , essendo le imposte. già troppo gravi, 
ed il commercio restando in uno stato deplo- 
rabile di permanente languore. Ora questi 37 
milioni sono quanto occorre per sopperire alle 
spese della. amministrazione ‘ordinaria , e re- 
stano le spese dell'occupazione ; ‘alle quali bi- 
sogna annualmente provvedere con ‘mezzi stra- 
ordinarii, Vedete dunque che l’avvenire finan- 
ziero della Toscana non è punto -ridente, e che 
otite materia ‘alle'!serie' meditazioni di SE. il 
ministri» delle finanze. 

Nel momtre che si continua il dibattimento 
del. processo ‘politito contro Guerrazzi. ve gli 
altri , un ‘altro. processo si sta istruendo , per 
quanto mi viene assicurato, contro un giovane 
del Lombardo-Veneto ,\che è ‘già da qualche 
mese: in:'carcere , 
carte. molto compromettenti. Se è vero, sara 
non . poco interessante | 


tezza ( come qualche gio 
una vasta rete di congiù 
cato, e lo hanno éccitato emanare 
creto del sedici, novembre, decorso. 
Comincia in ‘parte ad applicarsi la legge‘sulla 
ubblica istruzione, emanata dal ministro sig. 


Boccella. Già era,(stato intimato al signor Zei | 
di chiudere. alla fine del..c@rrente anno scola- 4 


stico il suo istituto, che è il \migliorè di quanti 
ne sono in Firenzà; in que ‘, giorni è stato 


proibito al signor P. "Thouar |’ istruire, ed i suoi | 


libri di lettura per i fanciulli sono stati pro- 
scritti dalle scuole, 1l signor Thouar ha il grave 
peccato di essersì mostrato poco affezionato 


alla dinastia Lorenese nel febbraio e marzo | 
4849: ciò gli valse già la disponibilità, ed ora. 


gli frutta questa, fivoya punizione. 

La strada ferrata dell Italia: centrale che deve 
riunire la Toscani 
la Porretta e fard capo a Pistoia. La commis- 
sione ‘si «è “decisa unanimemente va sfavore di 
questa linea a preferenza dell'altra che avrebbe 
fatto capo a Prato, 1 governi di Toscana, Mo- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


e al quale sarebbero state | 
ritrovate , .in una perquisizione domiciliare , | 


il vedere. alcuno dei | 
documenti che hannò dato al governo la cer-. 
‘ale ha scritto) che | 

copre il grandu- | 
il. de- 


alla Lombardia passerà per 





E I ZIE I a 


dena e Parma si sono già dichiarati nel senso 
della cominissione; pare che, non sia' da temere 
diversità di parere dal governo di Vienna, poichè 
per quanto mi viene assicurato, la linea di 
Prato ‘offre difficoltà immensamente maggiori, 
e da sgomentare chi imprendesse a vincerle. 

Anche quest'anno è sospeso durante il car- 
novale l’uso delle maschere. Questa disposizione 
è stata. presa e notificata con granducale; decreto 
pubblicato nel Monitore ed affisso nelle pubbli- 
che vie, 

Il numero dei forestieri 1n questa ‘capitale è 
scarso assai, e molti sono sli appartamenti ‘che 
aspettano invano inquilini. La mancanza di fo- 
restieri, specialmente ricchi, che vengono a 
passare l’ inverno in Firenze, esercita una trista 
influenza sulla condizione economica d’una certa 
classe) abbastanza 1iwaerosa; che trae Ja (sussi- 
stenza dall’affitto dei quartieri mobiliati. 


Stato Romano. — Secondo la (Gazzelta di 
Augusta del 27, sarebbero stati arrestati a Roma 
87 giovani delle migliori famiglie come autori 
o complici dell'affissione alle mura della città 
di caricature e di:scritti infamatorii contro il 
nuovo PANCIEIO: dei REA: 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 28 dicembre. 


Vi diceva ieri che l’imperatore volgeva le sue 
vedute matrimoniali ‘verso la casa di Borbone e 
vi annunciava nel tempo stesso che ‘vi darei 
qualche particolare sui negoziati seguiti. Sono 
Stato: (alla: (sorgente ed ho!‘ ‘ottenuto i più com- 
pleti ragguagli. 


Veramente si: pensò ‘per un ‘momento alla fi- 
glia ‘dell’Infante di Spagna Francesco ‘di Paola 
ma sembra:che questo. fosse il. negoziato osten- 
sibile, il negoziato segreto era condotto dal prin- 
cipei Murat’ che si ‘era’ recato segretamente sul 
Reno e. che condusse le cose con tanta abilità 
che se la Prussia non vi mette ostacolo si può 
riguardare il matrimonio! (come ben avviato, Si 
tratta della principessa di Hohenzollern Sigma- 
Me Stefania ‘Antonietta, ‘nata il 45° luglio 

4837, congiunta alla famiglia Bonaparte avendo 
la principessa Guglielmina sua zia sposato nel 
1844 Gioachino Napoleone, ‘marchese Pepoli, 
nipote di Murat, ché abita, se non erro, a Bo- 
logna. Questa notizia non è ancora conosciuta 
‘6 sarete i primi ‘ad ‘averla. Quantunque' certi 

iornali possano rivocarla in dubbio, ritenetela 
per' autentica. 


L’anno ‘finisce ‘piuttosto malé! Alla borsa un 
ribasso sensibile. Il ritardo avvenuto nella rico- 
gnizione dell'impero per parte delle potenze del 
noti aggiunto al isenatus+consulto chie mette “n 
DI Jspettiva il ramo di Gerolamo per la succes- 

} sione al trono dell’imperatore, tutti questi mo- 
Livi inquietano e spaventano gli speculatori, Egli 
è certo che il governo francese è offeso di que- 
sti ritardi studiati perchè evidentemente si'sa- 


e così gli ambasciatori che non rimettono le 
loro credenziali si !imosirano ‘diffidenti. (Queste 
cose dicevansi quest'oggi ad alta voce alla borsa 
e cagionavano una impressione alquanto viva. 

(Sì faceva anche correr voce di ‘un attentato 
i che sarebbe stato commesso a Compiègne. Credo 
potervi affermare che questa notizia non ha il 
menomo fondamento. 

1 depulati si mostrano molto offesi del.Se- 
natus-consulto ‘Che’ toglie loro ogni competenza 
sul:.bilancio accordando loro: per. compenso. uno 
stipendio di 7500 franchi. Parecchi riguardano 
questa misura come assai ‘impolitica e-lo MERO 


altamente. ;, 

La questione del bilancio è infatti molto grave. 
Dal: 1789 si è molta discusso in proposito e non 
si è mai potuto contentare-il paese altrimenti 
che accordandogli tutte le garanzie che desidera 
per la buona gestione. delle finanze. Per ora;si 
lascia fare perchè si vuole ‘anzitutto’ rafforzare 
l'autorità, ma più tardi. .. avremo la tempesta. 

; > ‘ “Gumo. 





— Si Jedi e ‘nella Presse : Le feste di Com- 
piègne sono terminate. Il Monileur pubblica un 
certo numero di, decorazioni accordate vin. occa- 
sione di questa festa. 

Quest’oggi il sig. Garibaldi, nunzio del Papa, 
ha rimesso le sue nuove credenziali. 

Berlino, 25 dicembre. — La Gazzetta di 
Prussia, foglio semi-officiale, annuncia che due 
corpi d’armata russi prenderanno posizione sulla 
frontiera, prussiana. 

Uno di questi corpi d’armata avrà il suo quar- 
tier generale a -Kalisch. 

Londra, 27 dicembre — Il nuovo ministero 
‘inglese Si è presentato dinanzi «alle. Camere. 
Alla Camera. dei comuni non, si è, fatto alcun 
‘discorso; a quella dei'lordi il conte d’Aberdeen 
‘espose! i principii \che si propone di seguire e 
‘che lo hanno. indotto a rientrare agli affari. 
Sviluppo dei principii di Sir Roberto Peel, buoni 
‘rapporti. colle potenze estere , e nello stesso 
‘tempo aumento dei mezzi di difesa nazionale ; 
tali sono i tre punti sui quali ha principalmente 
‘insistito. Parlando della sua. alleanza coi capi 
più eminenti del’ partito liberale , lord Aber- 
deen fete osservare che era venuto cil tempo idi 
non più tener conto delle antiche denominazioni 
di whigs: e di tories che non hanno più alcun 
significato. Nulla | di ‘più giusto.e di più pro- 
fondo che questa osservazione. Lo scioglimento | 
degli antichi parliti non è in Inghilterra un. 
fatio che sia soltanto apparente quest'oggi, ma 
mon era ancora mai. stato constatato official- | 
mente, e se si pon mente'alla potente. influenza 
delle tradizioni sul carattere. britannico si può 
dire che nella osservazione di lord Aherdéen 
l’ardimento è pari alla giustezza. 


peva da lungo, tempo che l'impero, sarebbe fatto. ; 





TORI 





Per parte sua lord Johu Russell ha pubbli- 
cato una specie di programma con una circo- 
lare indirizzata ai suoi elettori. Sembra risul- 
tare da una frase di questa circolare che lord 
Aberdeen abbia fatto ai suoi colleghi della fra- 
zione più liberale la concessione della’ riforma 
elettorale. 


— ]l Debats dice: Noi non abbiamo bisogno di 
ripetere che | principii che  dirigeranno il ga- 
binetto saranno dei più liberali, perchè la mag- 
gior parte dei membri della nuova amministra- 
zione possono dire, eome lord John Russell nella 
lettera che ‘ha diretto agli elettori della città di 
Londra, che la loro vila è stata consacrata al 
progresso di quella libertà civile, religiosa e 
commerciale, allo sviluppo di quei diritti. poli - 
tici. che sono il. vero. mezzo di conservare le 
istituzioni, all'ombrà ‘delle ‘quali 1'Inghilterra 
ha goduto . sì. grande prosperità; e soggiunge 
infine, rimpiangendo la perdita che la Francia 
ha fatto “ sue ‘istituzioni. 


Lord Russell nulla dice nella sua lettera sulla 
politica Not ma è invece assal esplicito su 
tutte ‘le ‘questioni. ‘che 8° agitano. call’interno, e 
non può che ammirarsi il liberalismo, col quale 
si pronuncia su tutte. Felice quel paese in cui 
la stabilità delle istituzioni, e bisogna;pur; dirlo, 
la moralità. del popolo . permettono a.un mini- 
stro esperimentato ‘e saggio di teneré 'ùn' simile 
linguaggio con ;la: ferma volontà, ela sicurezza 
di poterne adempiere, tutte le promesse senza 
nulla ‘compromettere! 


Ameriea. — Siflegge nella Presse: { giornali 
americani giunti a Liverpool coll'Europa ci ar- 
recano ' inanifesti "e numerosi indizi dell'émo- 
zione prodotta ‘agli Stati Uniti; da due avyeni- 
menti che interessano direttamente la Francia. 
Il governo francese ha: preso possèsbo della! Pe- 
nisola di Samana nella repubblica/di | (S.iDomingo 
e il signor de Raousset-Boulbon, CHIA ufficiale 
francese; conquistatore! della' provilicia messicana 
di Sonora l’ha dichiarata, per quanto pane, pos- 
sedimento francese: 





Fonlî pubblici. |’ 

Borsa di Torino del 30: 

1848,5.010/4 settembre. Giorno prima 98 (25. 

1849 1 luglio, Mattino 99 60) 80. 

18544 dicembrè. Mattino 9550. 95. 

- Azioni Banca nazionale 1 luglio. Mattino: 4340, 
1349 50. 34 gennaio. Giorno. prima è mattino 
41365. 

Via ferr. di Savigliano. 4 luglio, Giorno, prima; 
mattino è 5 gennaio. Giorno. prima! 505, 

Borsa di Parigi déel'28, i 

«HU 3 0[0.a 84 in ribasso di 175 cent. 

4 1? O{0 a 105 20 id. 75 ‘cent. 


I1:5-:0j0 piem. val Dai tanto a Rowiga come 
a Lione, 





| COLLO: GIACOMO), Gerenie. 
AVVISO. 

La Società del Gaz di Porta 
Nuova previene il Pubblico ed 
î susî Abbuonati che.a partire 
dal 1 gennaio 1858 ha ridotto 


per metro cubo. 
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CSUNBDA  Storico-Artistica ,, Amministrativa, e 
Commerciale, per Guglielmo Stefami e Do- 
menlico Mondo con Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne RR. Statì di 
Terraferma, Notizie ‘del ‘Dott! Coll. B. BentINi, 
deputato al Parlamento Nazionale. 

Un ‘bel volùme di 460 pagine; e 90 ‘Végnelle, 
la maggior parte intercalate melfesto, con la 
Pianta” di Torino. antica ,e, moderna e da Carta 
della Strada Ferrata da Torino a Genova con 
diramazioni.” 

Prezzo: in brochure L.5,\-- Legato alla bodo- 
niana L. 5 50. -- Legato all'inglese con placche 
in oro a Strenna) L. 6... 

Dal libraio*editore, C. Schiepatti, ;;viaydi Po, 
num. 47 e presso la libreria. Gianini e Fiore. 


riù 








I Fratelli Miellerîo ‘detti Meller, di 
Parigi, hanno onore idlavrertire ill pubblico di 


ij avere, trasferito il loro. Deposito, di Bijouteria in 


via‘ Borgo-Nuovo, num. 19; ‘casa Glavesanà; di 


Orimpetto ‘alla Chiesa nuova; “piano terr, in fondo 


alla; corte. 





Libreria È DEGIONGN, Forino, Via Nuova, 17. 


Bureau in Longitades 
pour 1855 


augmenté de Notices scientifiques 
par MI. ARAGO. 
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BIBLIO i; (A ti Torino ‘1859 — Tipografia di G. manzoni, 


CODICE CIVILÈ\ 
i LI p1 CONT Mutti per gli Stati di S M il Re di Sardegna. I 


161 Editone perfettamente simile alla Uffiziale.. 
“A TL P AR R L A ME BI N T 0. © Prezzo: — in-quarto IL. 9 50. = \ip-ollavo IL. 5. 
ii... (Con vaglia franco, di posta, spedisce senì\altra spesa. 


ile lp pisa aan li RI e 


Noriîno. — Stamperia Reale. 
L' impresa. della . Bisrioreca DEI Comuni Fainuni non potea sfuggire alle ui di 


Vicissitudini che’ sono inerenti a ‘tutte le grandi imprese finchè si trovano 


nello stato di cominciamento. * PROCESSI VERB ALI = DISCUSSIONI 
i ioni, quindi le' precipitazioni nella stampa, le irregolarità | 


Le interruzioni , 
‘ nella distribuzione. sono casi avvenuti in questo primo anno di vita della |. DELLA R. COMMISSIONE. DI LEGISL. \ZIONE 
nostra impresa, quando ‘per colpa nostra, sebbene involontaria, quando | per gli Stati Sardî 


per. congiura. di. accidenti» che' ci facca mancare la carta; rompere la arie î 
‘machina tipografica , e. d’altre ‘somiglianti. avarie. intorno al Progetto di Legge 


Ma un anno di lotte contro ogni sorta‘ di inciampi e malagevolezze , SUL MATRIMONIO 
A a cd a Rn Lì Ha PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
fatti uscire vittoriosi, ci meritarono tanto favore dal Pubblico, estimatore HE esso distribuita) Par 


imparziale della morale e civile, importanza. delle. nostre pubblicazioni, 
da procacciare alla Biblioteca dei Comuni Italiani un consolidamento 4 il IE i 
î i SOTA ) i i rino, . — Tip. Naziona +. BIAN “ino - Ti i 5 
port rante ad. essa pre prospera nn SATA, nota noi nella Ls it Ve gate 7 RIA Torino - Tip. FERRERO e FRANCO 1852 
possibilità di introdurre in essa pel nuovo annodei notevoli miglioramenti. |. ì con 

Tra: questi. vogliamo fin d'ora notare, .la carta, e la. stampa dei ‘volumi di ME 9 ISTRUZI ORE 
molto migliorate ; il sesto dei medesimi ridotto alla comoda ed elegante “VU ) PEL SERVIZIO DI GUERRA 


forma delle edizioni Charpentier, e Lemonnier., con ‘copertine solide. e GIORNALE QUOTIDIANO "DELLA 
cilindrate , siccome lo mostrerà il Tre di saggio che tra. breve pub- | diretto dall'Avv. ANGELO BROFFERIO, | INFANTERIA, CAVALLERIA 
blicheremo. .. - MI Fa parte della Collaborazione ED ARTIGLIERIA. 

IF Giornale col principio del nuovo anno assume il titolo di PARLAMENTO, i Vietor Hugo ‘’‘volgarizzate sulla ‘terza ‘edizione tedesca 
e sarà assistito da uomini distinti per ingegno e per sapere ; ‘per opera gn al Ie dan 0 dell'anno corrente, con otto, Tavole lilografale. 
dei quali al merito d’una politica di, libertà. e. di progresso nazionale: di | nato possa glia oi na 
cui darà quanto prima ìl programma, accoppierà pure l'importanza di una | ! primi che si pubblicano, sono 


ici > i 1. — E BORGIA Pmdg si dl Lu e: 
dottrina applicata più specialmente ai bisogni civili, economici, e morali L'Opera è divisa in tre fascicoli 
v Heat ‘| 0 PAPA ALESSANDRO VI xp I SUOI FIGLI |‘ Pròzzo di ciascur fascicol 
del nostro paese. DE DL o in fascicolo 
Tra breve ‘sarà pubblicato il programma. delle principali opere che è già in corso di stampa. — AIl'Estero 
verranno comprese nella, Serie del secondo anno fra le quali parecchie —_ pan 


originali e fatte espressamente scrivere per: la nostra: Biblioteca, siccome | ©: © MUCREZIA DELLE VIE 


È uscito il fuscicolo 2.° 


è el;lio 
x tu 


9 RE 
fu » noi, promesso; nel primo nostro programma. : i RI AR VE SNCOLO, D affinare al preset 


ASL ; i usi Romanzo oiigitale di G. LA-CECILIA. 
Le condizioni dell’ associazione sono sempre le stesse : cioé un volume fo fi GRANDIOSO 


settimanale ‘ed il giornale quotidiano al. prezzo di una lira la settimana | Si dà pure nel Giornale una, Raccolla già in APP ART AMENTO 


di t corso di stampa di originali i 
escluse le spese Si IPA i Bat ; di Fisionomie Parlamentari ‘Ma dell'Arco N. 5 
Egli è ‘per tal modo che gli associati i quali pagavano già L. 40 annue | r'Oratore parlamentare = Il Cacciatore di impieghi - 


pel solo giornale; coll’aumento di sole L. 12 potranno avere ben cinquantadue | 14 Testa di Legno - Il Camaleonte - Il Mmistro - penze senza’ Molti 
È E i RR ) Il Consigliere di Slaio' = Il Mercante di occhiali - Jing ersi val “Portinaio della: casa 
forti volumi elegantemente stampati di ogni ramo di scienza e di Jette- |! Messer Panciatico - L'Arpia - Tl Capo-Comicò - Po I 


ratura., destinati a venir. mano mano formando una Biblioteca veramente | L'Amico del Ministro - La Mummia - La Toga del 


‘coccodrillo - I Ranocchi del Presidente, ecc. A a 
enciclopedica di: cui: dovrebbe pur essere fornito ‘ogni Comune, ogni Sta- | | Peo a nerbo “ oitatio delle Strade tr 


bilimento pubblico. o privato, .ogni famiglia dello. Stato. Provincie, anno L. 36, 6 mesi 20, 3-mesi 11. 


T ; i 22, 11, 9 
La nuova Serie della Biblioteca comincia col principio, del prossimo | orino : 
febbraio..— Avanti la. fine del prossimo gennaio saranno. pubblicati tutti GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


i 52 volumi della prima Serie. UO ua RDI certi 7 aumen CL} 
PREZZI DI ASSOCIAZIONE Foglio eidomadarto compilato da distinti Medici Manoalier TIRÒ f n di P | ì fan, 
Prezzo annuo L. 12. Pessione Ò 


ARTO (30|;4 SS Nori ‘ef 
Per il solo Giornale | SA Valdichiesa ‘7 07/NHasn 222] 4.4 | Por 


} 7 Tia Dusino + RICA et patta; è 
In; Torino In Provincia IraLiA ED EstERO STORIA DEL PIEMONTE Ln PTC Soli (OO 56 VT pd 
‘ franco ai Confini. dal 1814 ai giorni nostri i, 49.ant., I alle 


annate È Reano ne 


cpr 
Sisto 


pi 


POI GI IRON +5 
ast 


a Gis 


un 
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co IN 
av I TOT 
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. i 150 da | 
Per un. anno... + L.40 > Li 44: » | L::50» di A. Brorrerio, 5 volumi, L. 15 50... È è Torino, pom. a n, 
hr; 3 g Ì Rini tici Tai, cai k sf Annone vi llestazioni 
pi Semestre 1... »22 » L.:24 > L027 p peri A se Cino (2); soa in 
». Trimestre...» 12 L(43-1» Li 14 50, I MISTERI DEL POPOLO ii questo. convoglio 
Per il Giornale e Volumi di EucenIo Sur, prima traduzio;.g itònane Ut GB. | Solero ,, :, ; 2I ratno viaggiatori. 
_ I dip 6 Si è pubblicato il 4. volume 18) 4: navvi la FISM i LI primo convo- | 
A COME slo Giornale”. del Giornale È dei: Valuta | STORIA DEL FEUDALISAI "DELLE CROCIATE: | Nos." Oi 
; 4) Ss alle, 
per tulto lo Stato per tutto lo Stato. Prezzo dei A palumi, 1.32.10. ip gie see 
Per ‘un anno}. L..52» Loeb. nei ix da BA 32 Chi desidera fare ac bito di dette Opere, od (NE SEieatoto] | 
»°' Semestre 9726. » L. 28° » Li. 92:16 | | associarsi ad uno dei cletti Rini non ayra Glie il eee een ve ni dì 
> Trimestre. .:-».13. » Li. AL Le 16 8 a spedire l’imiporto DE in VAGUAIROROT franco c ; nos Valdichiesa e’ pia 
M La L. 4985 L:;5 96 al. nostro indirizze) pera o Giornale verrò i ì ini Re 
U» MEse +... De " . . ; ai a tosto spedita a fra fa destinazione. STAGIONE i n Ba AIGLIAITTIARO j | 
Gli abbonamenti al. solo giornale ponno essere annuali, semestrali è tri- d- Gui DI PARTENZA| 1 | {eroi prim | 
, È Uit04 i | hi ; i { Ria RE convoglio da To-, 
‘‘mestrali. Quelli al giornale colla Biblioteca sono unicamente annuali; ma To ino, A n STÀ MIPHIÙA “RIA :ALE, 185 I 
t : ( ili i | irinAti orino, Galla Arquata + | i 3 edil pèenult.da Ar | 
i pagamenti ponno essere anche mensili, ma però sempre anticipati... % ce 7 5311 23 guato a Torino. n 
n Novi ge 9 LAUT A 
Con cent. 50 mensili oltre il prezzo d'abbonamento, si ha il giornale BRÉ Ù I) ORI A Faueailioo 2101 teso loto Lar 
E + di, il primo con- Î 
ed i volumi a domicilio in Torino. I ; Messiudria [4,58] 8/501259/ £ 54 voglio dirti ni 
A it? olero i. i Arquata e l’ultimo 
Le Associazioni si ricevono in Torino presso la Ditta FERRERO x FRANGO Db K di R ( ) P A Felizzàno + un nane 
È 3 ; È à i, Cerro (2). e tutti i mercoledì 
contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. — Alla me- cinta ‘| Annone! - 5ifil 2.° convoglio di- 
9 i sti. 


4 "a ‘ 3 vile ” sid è Reda a Torino e 
i ‘e indirizzato tutto ciò che riguarda pagamenti, inser- ’ San Damiano Itimo diretto ad 
desima deve pur essere indirizzato g pag , Ins D'ITALIA Sinne ttio dieentota 


price : È pia : ‘11: i pico OI Arquata, ( 
zioni, ed ogni oggetto economico, sì del Giornale che della Biblioteca. die miGOTIT Villafranca Qualoranei giorni | | 


Valdichi tf festivi od in ‘alti | 
nf di S saiM, aldichiesa, di, ‘maggiore tons Di (i 
Prof SA ioria (Moderna ‘Pessione ‘’. corso, O COGITA di 


VEUVE SITO. Coiîficeuse et Epi- nella R. Università di ‘Torinò: Cambiano! 46]10 47 î fare convogli spes=y 

ATTS lemse:venantde Paris. Mi 4 Nappalieni È 6 n 11 1 i ciali. fra Forno regi 
| Mi rr. a Torino {1,:12},2 45 7f Moncalieri, \ve 

Elle se recommandè par son goùt et son ta- PARTE SECO\DA Knot con #\ 


ME.rs PORTR ei Li; ont | lent dont elle a déjà donné des preuves. - l Tempi Moderno 1498 Val 1789. i TAppositi "a pe 


di leur ancien atélier, 45, rue de Borgo- Casa Cassinis, sotlo è portici di do N..39, scala 2 
Nuovo. — Séances de dix heures jusqu'à 3 heures. | & sinistra, piano primo. i} Tipografia Fatal e Franco”, 
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ad. assicurarla. 


l'ufficio del Gior- 
icivescovado è presso 
— Per le Pro- 

|‘ sclibra'0; 
î (corrispondenza 
ULemndea; P, 


sola | provine ia 
tri. Sei pg 


dal | cessarne. pen 


attuandone 


e permelte. n, perfe- 
6 la stampa, la Di- 
la per go ultimo 


mente fusi, -ac- 


do nitidezza | 
buiranno ancheca 
tte-tipografica. 


liorarne d’ assai 


el pci, 


ile sono tutte Je 
ss Noi ‘pe re i 
i coi nostri liberi 
— ggi intendiaran a Ù yvere in esso 


paese, l’attività 


urgamente ed 
le: circostanze 


che nei ierdpi ti 
d’alcuna sventure 


né Misignare quale he 4 


‘possa portarsi il ma 
fortunio. 
Hp sa Re esplos 


ipa era seg uita ch 
dava rac cogliendo 
vaghi e incoerenti; 
zione ‘degli spettator 
rafficurame le ‘aus 





non sì seppe ‘o non .si volle. avere, Noi. siamo 
lontani dal ‘sospettare I6: intenzioni altrui, non 
pensiamo punto. ‘di muovere accuse. 0 | recrimi- 
nazioni, ma non esitiamo. ad tiffermar è5 cheé 
cosa sommamente inerescevole il vedere che al- 
cun organo; della; stampa, la quale in simili cit- 
costanze dovrebbe anzi essere unanime nel dis- 
sipare tutte le ingiuste prevenzioni e gli» assur-. 
di timori, contribuisca invece con men che pone 
derato linguaggio ad acerescerli ed. a moltiplicarli. 

Sappiamo che; ora, cioè dopo lo avvenimento, 
si citano circostanze singolari , e strane  predi- 
zioni, e augurii minacciosi, per conchiuderne , 
che quello. scoppio. malaugurato non fu Veffetto 
del caso; ma bisognerebbe essere affatto. affatto 
digiuni della storia per non sapere. che peso 
possano avre simili profezie postume. 

Sempre: quando: si è compiuto  qualehe grande 
avvenimento, 0.avvenne qualche grave disastro, 
sì. propalarono, dopovil fatto rivelazioni e predi- 
zioni, delle quali niuno avea mai avuto sentore 
prima: E:sempre si trovarono persone abbastanza 
ceredule per prestarvi fede, Ma niun uomo di buon 
senso può: lasciarsi cogliere a simili soperchierie. 

La troppo famosa cospirazione delle polveri; 
nel secolo. decimosettimo: in Londra non diede 
essa forse luogo ad un processo. che costò. la 
vita a molte: persone; ragguardevolissime:? e 
ad una solennità annua per celebrarne la scoperta? 
E mon: è forse oggidi un fatto incontestabile che 
essa non ha ‘mai esistito, e.che fu la imiqua 
finzione di quel ribaldo Titus Oates, che la im- 
° | maginava per. compiere certe: sue private ven- 
dette, e pescar nel torbido. illeciti guadagni? 

Che se riandiamo la storia delle malattie icons 
tagios@ ,, i processi agli untori,, & le giustizie 


| popolari, fino in questi. ultimi. tempi troppo 


spesso tipetutenon-ci rendono forse palese-e 
incontestabile testimonianza della incredibile. ere- 
dulità delle masse; quando sono, da alcun im- 
provviso timore agitate., o commosse da. qual- 
ché. srande infortunio? : 

E in questi, vari esempi storici, se nc in- 
daghiamo le origini e le fasi, non (roviamo 
noi appunto, tutte quelle. circostanze , e quelle 
gradazioni ‘che accompagnarono presentemente 
i giudizi v varii sullo scoppio della polverier a? 

Che: più e ne abbiamo avuto un esempio fla- 
grante in questi di medesimi ? ì 

Due giorni dopo quel disastro la Patrie annun= 
ziava l'accensione di alquanta polvere nello stabi 
limento SU totecnico di Vincennes. E subito i met- 
limale, ‘e i ‘ofeti. dì sventure, andarono al 
torno du 
casuale lo scoppio della nostra polveriera ; ma 
esistere realmente una congiura, i due fatti esserne 
la conseguenza ad un tempo e la dimostrazione, 
Or bene, È giornali hanno ora spiegato: in nido 
affatto naturale l'esplosione di Vincennes. Fu de- 
terminata dallo sviluppo di certi gaz combinati 


ementi chimici, sotto l’azione del so- 


le; fu di ‘pochissimo rilievo, non fece danno ad 
alcuno, in tutto si bruciò per tre 0 quattrocento 
[ranch di polvere. 
| Quest atto sia la stregua alla quale ogni uorno 
assentiato misuri tutte l'altre dicerie su a 
argomento, i 
Il disastro clie ci ha colpiti è già per se: stesso 
le ‘doloroso senza che noi lo aggravia- 
no con erronei sospetti, e con ingiuste accuse. 
i caso solo ha potuto produrlo, non alcun mal- 
into, perchè se questo si fosse avuto sa- 
i bi ep Dane cagionare ai ben fù gravi. 
Uli tro Cud cessarne Je ue 
na 3a 4 cielo che sia alcuno così 


ì oi sono ebunbirente ripra- 
dalla giustizia e dal buon senso) 
S PC. Boegro, 
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e questo provava non essere stato. 


| Provò per esempio, 





e già si. sarebbero: vinti alcuni ‘articoli di esso 


‘ove il deputato; Brumier, cui fecero tosto spalle 


i signori, Jaequier e Bachet, non'avesserò messo 
in campo la; ‘più lemietihilo delle. pretese, 
l’esbrizione di intere province dai ‘carichi comuni 
dallo, Stato. 

Ta Camera ha già più d’una volta dilucantato 
la sua. ferma intenzione di attenersi strettamente 
allo Statuto , il quale prescrive la proporziona- 
lità dei tributi.e l'eguaglianza dei cittadini da> 
vanti alla legge. Il perchè , sebbene: fosse cosa 
tura: il togliere ad alcune provincie delle pre- 
rogative e delle esenzioni di ‘cui ‘godevano da 
lango tempo, credè chie tale cosa fosse ‘impe- 
riosamente richiesta non pur dalle nostre leggi, 
ma dalla giustizia. Non era pertanto a supporre 
che volesse introdurre una nuova diseguaglianza, 
per quanto le stiano a cuore gl interessi della 
Savoia, i quali mai non ricuserà di promuovere 
ove l'equità lo permetta. E gli onorevoli rappre- 
sentanti di quella provincia ben più saviamente 
avrebbero adoperato ove, invece d’invocar ‘privi- 
lagi , avessero fatto valere i. titoli speciali che 
potevano: addurre. 

Su questo terreno essi potranno Den più van- 
faggiosamente lottare e non ‘sarà nè il mini- 
stero, mè il Parlamento che si mostreranno sordi 
ii loro richiami, Invochino l'eguaglianza, la loro 
lebita partecipazione ai benefizii, l'esenzione da 
iigravii, cui vadano, ingiustamente. soggetti; e 
faremo lieti di sostenere, per quanto Je nostre 
lorze il permettono, la loro causa. 

f così, a cagion d’esempio, i comuni in Sa- 
Tola vanno ancora in parte sottoposti alle spese 
clel mantenimento del culto, mentre per altra 
parte. la chiesa :fu ivi privata di beni ‘stabili. 11 
governo diede già ‘opera a cessare questo as- 
gravio; (e; se-sì dovranno - imporre alla Savoia 
alcune nuove gravezze, cui finora non sottostava 
essa ma soltanto il Piemonte, richiede altresì 
la giustizia che sia sollevata da: un’ imposta da 
cui vanno esenti i comuni cisalpini. 

I deputati della Savoia allegarono altresi delle 
promesse fatte: dal:ministero che reggevala cosà 
pubblica in principio del 1849. A. questo rispose 
oggi il sig. Rieci, allora ministro delle finanze. 
Oltre a ciò. tale promessa, ‘ove si fosse fatta, 
sarebbe. stata affatto illegale, nissum ministro 


‘avendo diritto di opporsi alle prescrizioni dello 


Statuto. ; 
Ben è vero che il sig. Brumier, cui miuno 


| potrà megare |’ intelligenza dei liberali principii, 


conscio per avventura della labile base su cui 
si fondava, cercò di. giustificare la sua propo- 
sta, mostrando che la Savoia fosse più onerata 
delle altre provincie. Ma il ministro . delle fi- 
nanze potè facilmente demolire il suo apparato. 
‘che l'imposta prediale è 
minore in Savoia che altrove; che dal sale ri- 
trae ‘ivi il. governo minor profitto, perchè, stante 
le spesesdi trasporto, molto‘minore vi è la dif- 


ferenza tra il suo valore reale e il prezzo che 
| costa ai 


consumatori; ‘che. niuna parte dello 
Stato ha-più ‘lunga ‘estensione di strade reali. 
E, venendo alla questione speciale della tassa 
mobiliare, essa è proporzionata alla ricchezza, 
è la provincia più ricca pagherà in proporzione. 
Ma\cento milà lire valgono tanto di qua che di 
là delle Alpi, e non vi Tia ragione per cui al- 
cui \ficoltosi vadano immuni da una fassa cui 
si assuggettano gli altri. i 

| Pra .gli oratori della Camera noi 
sempre \con singolare soddisfazione il sis, Bon- 
i | Compagni, il quale, nelle questioni di maggior 
momento, solleva Ja discussione ad un punto di 
vistà elevato. Egualmenie lontano da una cieca 
adesione agli atti del potere, come da una irri- 
tante ed intempestiva opposizione, ‘egli ottiene 
Sempre l'approvazione di coloro che amano s0- 
prattutto il bene del: paese. La questione che 
frattavasi oggi gli forni l'occasione di esprimere 
sensuti è nobiNssimi pensieri. . I primo, il più 
importante prof lema di cui dobbiamo cercare.la 
\oluzione è ora) ni ‘tiordinamento. delle Gimanze , 
faise di 09n! buoia amministrazione. Abbiamo 
posta: a quest'assurito tutta la cura, tutta la sol 
lecitadine che dovevamo ?. Il signor Boncom- 
pagni mostra di ne: e noi nom ci sen- 
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tiamo il coraggio’ di dire il contrario. Per otte- 
nere quello scopo altro. non rimane ‘a fare che 
economie od imposizione di nuove tasse. Ma le 
economie nello stato ‘attuale d’amministrazione 
non possono Jasciar gran margine, è Je altre che 
tornerebbero più proficué; ‘come la riforma nel- 


l’amministrazione, la: diminuzione dell’èccessivo 


concentramento che moltiplica gli ‘affari e g’im- 


piegati, esigono gran tempo, e fungliî studi; cose 
che non si possono ottenere, quando pressante 
è il bisogno di togliere lo squilibrio. 

Tuttavia anehe nelle economie che: si possono 
effettuare nello Stato attuale di amministrazione; 
e viste le eccezionali nostre condizioni, noi siamo 
sempre di parere che qualche cosa di più che 
non siasi fatto finora si potrebbe operare. Non 
basta che (una spesa. sia ‘utile perchè ‘la si 
stanzii, vuolsi che sia indispensabile, o che il 
ritardo» di essa. Ja renda troppo più grave. Il 
ministro delle finanze che. colla vasta sua ‘intel 
ligenza abbraccia le riforme che possono rigené- 
rare il paese, pone forse. im noncale ‘certe’ cose 
di minor momento che tuttavia perla loro mol- 
ticiplità vengono a produrre non temi risulta= 
menti. Ma verrà altra volta l'occasione diAtrat- 
tenersi più. a. lungo su questo arg gomerito. 

I grandi propugnatori delle ogni di @stre- 
ina destra come di estrema sinistra, hanno sem 
pre in bocca l’esercito. E veramente essendo 
questa Ja spesa più grave pare che su’ esso si 
dovrebbero: fare: le più.grandi riduzioni. Ma se 
per ben diverse ragioni i partiti estremi possono 
nel nostro paese desiderare laffievolimento della 
forza militare noi siamo di un ‘parere affatto 
diverso. Cerchisi di ottenere nell’amministrazione 
di essa ‘tutta la. possibile economia’, ‘è | possi- 
bile che venga a ridursene la spesa, ima dimi- 
nuire la. forza effettiva non vorremo giammai: 
Il nostro, esercito come fu per lo passatoril pal- 
ladio della nostra indipendenza, così può essere 
per l'avvenire quello dell’ indipendenza ‘e. della 
libertà. E bene avvisava il signor Boncompagni 
alle condizioni presenti: dell'Europa, in cui tutti 
provvedono ‘alla pace e niuno vi crede, in 
cui. gli Stati deboli furono quasi tutti turpemente 
manomessi. 

Qual sarebbe il nostro stato ; se in presenza 
degli avvenimenti che. si maturano , moi venis= 
simo ‘ad. essere colti sprovveduti ed inermi? 
Che. sarebbe. dell’ inftuenza che il nostro Stato 
dovrebbe . esercitare sulle. cose d’Italia? Noi 
vogliamo. essere forti non per commettere delle 
imprudenze , ‘ma per non restare mancipio del 
primo occupante. E quando oratore accennò 
come  cessando noi di ‘adoperare italianamente 
non dilegueremmo-"le difficoltà, ma. ad. altre 
molte e ben gravi daremmo origine) quando. a 
chi. mostrò di ‘credere ;che’ la libertà fosse ‘fra 
noi.troppo:costosa.;' mostrò se le sedizioni po- 
polane od i dispotismi, principeschi arrecassero 
altrove; la ‘ricchezza: ed: il benessere, gli applausi 
della Camera gli mostrarono come quei senti 
menti fossero radicati nel: cuore dei irappresen> 
tanti della nazione wie 

L'onorevole deputato conchiuse col. proporre 
l'approvazione della tassa su: cui non si possono. 
fare obbiezioni veramente serie; e che è resa 
necessaria dalle condizioni dell’erario. Più espli- 
deputato:\Josti, il quale con 
quella franchezza e. nobile semplicità che lo di- 
stingue., non esitò «a propugnare la: proposta, 
quantunque: non abbia: abbandonato la suaipre- 
diletta. teoria delle ‘colossali riduzioni, le quali 
renderebbero. non..pu questa, ma molte altre 
tasse ancora inutili. del tutto, riduzioni del re- 
sto-che i grandi suggeritori. di economie, ‘che 
seggono su. scanni ben lontani della! Camera, 
sono lontani. dal voler ammettere; 


STRADA FERRATA DEL CANAVESE. 

Annuiziammo-giorii sono come si stesse ordi- 
nando una società allo scopo di attuare la. costru- 
zione di una»ferrovia:da Torino ad Ivrea, la quale, 
a differenza di quella progettata per Mazzè e Vi- 
sche, atfraversasse il centro del Canavese, Que- 
sta società può ora considerarsi come costituita, 
essendosi oggi alle 7 pomeridiane tenuta un'adu- 


nanza molto: numerosa, alla quale intervennero i 
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Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 
e che intendono continuare , @ ‘volerlo 
rinnovare per tempo, onde evitare inter- 
ruzioni nella spedizione. 








AVVISO. 


In seguito ad accordo tra la Direzione 


del Risorgimento e la Civiltà Novella i 


"due giornali essendosi fusi in uno, gli As- 


sociati a quest’ultima riceveranno quello 
‘in cambio. 


Coloro che ricevevano la Civiltà No- 
vella saranno tenuti come Associati alla 
medesima, se dentro una sellimana spedi- 
ranno. l'importare dell’Associazione all’Uf- 
fizio del Risorgimento che loro sarà spe- 


dito allo stesso prezzo d’Associazione di 
‘quella. 
# Valga quest’avviso a chiarir sempre me- 
glio, come non ostante le pie insinuazioni 
di qualche malevolo il Risorgimento è per 
‘continuare rigoglioso e fermo anche per 
l’anno entrante. Esso spera anzi di veder 
crescere sempre più le simpatie dei suoi 
concittadini , poiché nulla ometterà per 
meritarsele. Sarà continuata ogni lunedì 
la pubblicazione della Cronaca settimanale 
della Borsa, e del Corriere di Torino. 
È inoltre assicurato al Risorgimento il 
concorso di parecchi de’ nostri più distinti 
\Serittori di Economia, di Amministrazione 
e di Politica, 
LEZIONI PIZZA 
APPENDICE 


Componimenti Drammatici 
di Pompro CAMPELLO. 
| Parigi, Tipografia dei Fratelli Firmin Didot, 1856, 


Quando non c’è più dato di servire la Pal 
tria diretiamente è col braccio o nei pubblici 
uffici, noi possiamo e dobbiamo ancora ser- 
virla ed onorarla colle opere dell'ingegno, nè 
starci colle mani in seno ad aspettare. nuovi 
eventi che le fruttino gloria e libertà. Così ci 
è dato rendere lodi al conte Pompeo di Cam- 
pello che tutto nella cose d’ Italia e partico- 
larmente di Roma, dove tenne il Ministero 
della guerra alcun +ampo quando la mostra 
Nazione dava tadia speranza di risorgimento, 
oggi non resta di ‘consacrarle i suoi studii, 
volgendoli tutti a risvegliare negli animi odio 
ai tiranni ed ‘amore alla’ virtù. A tale intendi 
‘mento pubblicava testè ‘in Parigi un bel vo- 
lume di componimenti drammAtici intorno ‘a 
cui parleremo brevi ma echiette\\parole ; d:- 
cendo il molto bene che vi abbiambitrovato, e 
non dissimulando quegli appunti che\ci par - 
ranno suggeriti dalla ragione del bello, senza 
però mai pretendere che vengano accolti come 
oracoli di non fallace Critica. Tre sono questi 
componimenti drammatici, e primo usa-Tra- 
gedia in cinque atti intitolata Stefania: la scena 
‘passa in Roma nell’anno 1002 al tempo di Ot- 
tone III. Stefania\era moglie di Crescenzio, il 
Quale venuto a grande potenza, facendosi Capo 
della fazione contro lo Imperatore e col nome 
di Console fortificatosi in Castel Sant'Angelo, 
reggeva la Città. Qui assediato da Ottone dopo 
una: valdrosa resistenza viéne ad accordo col 
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Rffemeridi ttaliane. 


Ht-quo sit facto queque notata diss. 
Ovibio. 
1 Gennaio, 

193. Sale sul trono dei Cesari Elvio Perti- 
nace, nativo d'Alba in Piemonte. Suo padre; 
povero carbomaio, gl’'impose quel nome per la 
sua pertinacia nel voler abbandonare il mestiere 
paterno e andarsene a Roma; dove divenne 
maestro di greco e latino. Entrato «di poi nella 
milizia, si segnalò in Siria e in Inghilterra, e 
‘sotto Marcaurelio in Germania, al comando 
della 4.a legione. Allorchè i congiurati, che 
uccisero Commodo, corsero da lui per farlo 
Imperatore (era egli Senatore consolare e Pre- 
feito di Roma) sospetto, essendo mezzanotte, 
che fossero mandati dal tiranno per ammaz- 


zarlo ; onde fattili entrare, disse che da buon 
tempo li aspettava. Qual cambiamento di scenal ‘ 


385. Trovandosi:la Corte imperiale in Milano, 
S. Agostino, maestro di Retorica in quella città, 
recita in lode di Valentiniano minore Augusto 
Un panegirico che non è venuto sino a noi. 

1504. In seguito alla rotta del Garigliano, i 
Francesi chiusi in Gaeta si arrendono per ca- 
pitolazione e cedono quell’uliiimo baluardo della 


‘ loro conquista a Conzalvo di Cordova. Ma 1a 


più parte nel ripatriarsi morirono di’ miseria 
o di malattie contralte nel campo; tra questi 
fu il Marchese di Saluzzo. 

1774. Nasce in Piacenza lo scrittore italiano 
forse il più corretto e il più elegante dei nostri 
giorni, Pietro Giordani, mancato ai vivi nel 1848. 

1820. È dato il segnale del movimento ita- 
liano del 4824 dalla città di Cadice, dove la 
forza armata ‘proclama!’ antica costituzione 


. ‘delle Cortes. 


———_——__—____t—___— 





DIARIO. 

Che i nostri lettori non ci facciano un rim- 
provero nel vederci anche oggi cominciare con 
Neuchdtel. Benchè Neuchatel sia all'ordine del 
giorno di tutta la Stampa europea, noi da più 
tempo abbiamo manifestata tutta la nostra in- 
differenza per una quistione risoluta da più 
rr IEEE. II II 
medesimo, che subito tradisce la data fede e 
fa decapitare Crescenzio con dodici dei suoi. 
Sono tuttavia molto incerte le storie di quei 
tempi, ‘e narrano alcuni che l'Imperatore preso 


dai rimorsi passasse gli ultimi dì della vita’ 


in austere penitenze , si coprisse di cilicio , e 
andasse a pi:di nudi da Roma al Santuario 
del monte Gargano in Puglia , che poco dopo 
morisse avvelenato da Stefania vedova di Cre- 
scenzio. Ma non su questa tela è condotta in- 
teramente la tragedia dell Campello. Ottone 
vagheggiava Stefania e la volle far sua, tanto 
più dopo ucciso Crescenzio; la donna sulle 
prime non piega; poscia lusingata chie sarebbe 
giunta al sommo degli onori e della gloria nel 
più eccelso seggio dell’ universo , coi diademi 
dei Cesari alla fronte ced8;\ad allontanare i 
rimorsi dello impalmarsi al traditore del pro- 
prio marito grida che ella' non uccise Cre- 
scenzio; ma |’ animo suo nonpertanto è assai 
turbato. Quando però Ottone è sicuro della 
mano di Stefania, allora esso si volge a Zoe 
figlia di Basilio imperatore, e facendola real- 
mente:sua sposa tradisce Stefania. Questa non 
regge a sì fiero oltraggio ed uccide Ottone e 
poi trafigge se stessa. La scena è tragica quanto 
mai; ma, o io m’inganno, o parmi che il no- 
stro Autore avrebbe potuto fare di Stefania 
una più degna eroina, uccidendo Ottone non 
per vedere se stessa posposta a Zoe, ma per 
vendicare la morte di Crescenzio così iniqua- 
mente tradito dal Barbaro. Ciononostante debbo 
dire che laTlragedia é di molto effetto, ha 
belli e veri contrasti di passioni e ribocca di 
nobili e generosi sentimenti, quali si addicono 
a forte amatore ‘d’Italia, come si appalesa sem- 
pre il Campello. Non potendo citare qui lan- 
ghi brani, ci stiamo contenti si pochi versi 





(stione che fa di giorno in giorno tutte le sue 


(dall'altra. 


tempo nei consigli di tutte le Potenze, ‘com- 
presa la Svizzera, e compresa la Prussia; qui- 


evoluzioni teatrali per finire allo scioglimento 
preveduto; amnistia da una parte, e abdicazione 


Se noi parliamo oggi di Neuchatel egli è per 
notare quelle sole manifestazioni incidenti che 
si congiungono con la Politica generale. 1 Gior- 
nali inglesi — col Morning Post in capo — pre- 
tendono che le insistenze della Prussia e Je 
vigorose ‘sue dimostrazioni sono suggerite dalla 
Russia, che vorrebbe impegnare la Francia 
contro la Svizzera, per irovere in una nuova 
collisione una nuova probabilità di rompere 
l'alleanza anglo-francese, Essi indicano ‘il si- 
gnor d’ Qubril suddito russo, figlio di un an- 
tico legitimista francese, come promotore ed 
agente di questa combinazione politica. Ma 
confidano che 1’ Imperatore de’ Francesi non 
si lascerà prendere a quella rete, — 

Una diecina di Deputati del regno di War- 
temberg han sottoscritto un Indirizzo alla‘ Com- 
missione degli Stati (istituzione permanente che 
rappresenta dal 1848 il potere parlamentare 
nell’intervallo delle sessioni) perchè voglia la 
Commissione vegliare presso il Governo, che in 
caso di aggressione prussiana coniro la Sviz- 
zera non sia dato passaggio alle truppe del Re 
di Prussia sul territorio del regno di Wur- 
temberg. Questa manifestazione è generalmente 
bene accolta dalla Stampa liberale. 

L'Austria che mostravasi nei mesi scorsi 
così zelante dei diritti del Re di Prussia co- 
mincia a manifestare la sua opposizione agli 
armamenti prussiani e a qualsivoglia tentativo 
militare. --- I suoi Giornali e i suoi uomini di 
Stato compiono al soli'o il carchio vizioso a] 
quale è condaniato un Governo che ha tanti 
interessi contradditorii. — Essi cominciarono 
con mostrarsi poco favorevoli alla Prussia il 
giorno dopo l’attentato Pourtalès; poi pensarono 
comprometterla incoraggiandone le rimostranze 
e le collere; ora tornano a riprovarla. 

La Politica estera del Governo federale si 
mostra intanto vigorosa e prudente. Ne sia 


onde il santo monaco Romualdo rintuzza l’or- 
goglio del Cesare tedesco all'Atto III, Scena Il: 


« Più piccolo e più vil della formica 

« Te l'assassinio fece. e il tradimento. 

« Di Roma non parlar..... non è del mondo 
« La Regina per voi Barbari uscita 

« Dalle man dell’Eterno. Il suo destino 

« È lassù scritto! sotto il ferro vinta 

« Dello straniero per sua colpa giacque. 

« Rialzerà più grande un dì la fronte, 

« E voi l’adorerete. 


: Questi sensi liberali in bocca di un Monaco 
parvero a taluno disadalti e secondo storia non 
veri; ma. tali non li giudicherà chiunque co- 
nosce le cronache de’tempi, ove si leggono 
non poche verità simili a queste dette da’ po- 
veri Cenobiti ai potenti e prepotenti del secolo, 
Sotto la cocolla riparavano allora assai anime 
grandi sdegnate della corrutela - del mondo, 
non che di quella del Clero, e a ragione il 
nostro Autore ha messo sul labro del suo 
Romualdo i duri accenti, che più non disdi- 
rebbero all’età nostra: 


« Ahi dura età di ferro! e a noi tu porti 
« La corrutela invece, e sotto il pallio, 

« Sotto la mitra ed il contrito volto, 

« Ahi quanto spesso cupidigia rea 

« E superbia e vendetta si nasconde! 


Seconda viene la Beatrice Cenci che non Tra- 
gedia ma Dramma tragico l’Autore intitolava. 
Anche il Nicolini diede di questo argomento 
una tragedia , ma' a dir vero nè all’uno nè 
all’altro io so menar buona la scelta dell’ar- 
gomento il quale ai nostri giorni è venuto 
così come di moda nei romanzi e nelle scene. 
Qual sia il fatto pur troppo celebre della Cenci 
ognuno conosce abbastanza; e dobbiamo con- 
fessare, che se vi sono scandalose colpe dal 
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Via dell'Arcivescovado, N. 6... Per 
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presso. principali librai. — PARIGI, Au 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 8. — Lon: 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street,.e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colenie, 4, Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid —Svizzena, 
Bureau des Gazettes de Basel, ° 
Le lettere e 1 pieghi devono 
essere affrancati. RTRT 


Le Inserzioni si pagano Céht.20 
per riga anticipati, Ù Dic 
ee: 
prova la Circolare agli Stati confederati, can 
la quale si raccomandano 3 Bon «solo le do- 
vute precauzioni contro gli Agenti stranieri 
che procurano di suscitare disordini nel ter- 
ritorio svizzero, ma anche contro i satelliti 
della demagogia che potrebbero compromet- 
tere la Svizzera con gli Stati confinanti; 

La Gazzetta officiale di Teheran contiene 
una dichiarazione del Governo persiano in 
data del 25 ottobre: secendo la quale lo Scià 
sarebbe disposto a sgombrare Herat purchè 
l'Inghilterra garantisca |’ indipendenza della 
Persia è degli Afgani. Tale dichiarazione è 
più pacifica di quello che poteva sperarsi, 0 
che ha potuto volere la Persia. 

Dicesi che il nuovo accostamento tra la 
Francia e l’Inghilterra non sarà senza eflicacia 
per le cose di Napoli. Noi possiamo appena 
sperarlo. n 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 29 dicembre, 


Hor. 





In attesa delle Conferenze che stanno per 
aprirsi, il solo fatto importante che sempre 
più si manifesta, è la lotta vivissima che avrà 
luogo a Parigi all’epoca delle elezioni gene- 
rali. Si mettono avanti dei nomi molto signi- 
ficativi; fra gli altri, Cavaignac e Dufaure ; 
Thiers si porta come proibizionista nel Diparti- 
mento della Senna inferiore. 

Atteso l'aumento della popolazione di Parigi 
è come certo che gli elettori della Capitale 
avranno a nominare due Deputati di più. 

L'Union pubblicò l’altro ieri un articolo ‘as- 
al vivo contro Girardin, seguato Laurentie, 
L’ex-Redattore in capo della Presse ha rispo- 
sto a questo articolo con una lettera di «cui 
eccovi l’analisi. 

Egli esordisce così: « Signore, non saprei 
« lasciar passare senza risposta il vostro ar- 
« ticolo d’oggi, in cui è detto, che il giorna- 
€ lismo tal quale io l’ho fatto non fu che un 
« giornalismo senza dottrina, misto di calcolo 
« e d' utopie, d’ avventuroso, di fantastico, che 
« non aveva nulla a far trionfare, poichè non 


e III TIRATI TINTI, 
lato della Corte romana, sono anche assai 
brutti i delitti e le nefandità della famiglia 
Cenci. Meglio sarebbe pel decoro degli uo- 
mini tirarci sopra un velo. Ma dovendosi pur 
lasciare libera la scelta dei loro soggetti pie 
toribus atque poetis , ed essendo al Campello 
piaciuto pur di trattare la Cenci osserveremo 
che si ‘è allontanato dalla storia un poco più 
che non abbia fatto il Nicolini. Ammette egli 
dunque che Beatrice uccide il padre, non per 
premeditato concerto, ma nell’ atto stesso in 
cui egli le faceva violenza. Ciò rende ‘assai 
più scusabile la colpa, e grava di molto i Tri- 
bunali di Roma che le applicarono iniqua- 
mente la pena di morte, e fa soggetto più 
degno di tragedia ia Protagonista. Ma se in 
questo dramma potranno forse non essere ap- 
provate dall’ universale alcune scene in cui 
Francesco Cenci prende a lusingare sconcia- 
mente la figlia, l’ abbraccia con violenza e la 
trae seco tra le quinte, altre mi paiono stu- 
pende e mi commuovono fino alle lagrime, 

Le quali ‘scene non possono essere che sem- 
pre bene accolte in teatro, e difatti la' Cenci rap- 
presentata una voltain Roma si dovette replicare, 
e lasciò grata ricordanza di sè nell’universale. 
Anzi più volte l’avremmo ancora veduta rap- 
presentata se non sopravvenivano a cangiare in 
lutto le nostre teatrali ricreazioni le falangi ed 
i cannoni di Francia”. 

Passiamo ora al terzo ed ultimo dramma, 
che in quanto a me giudico il più bello, il più 
opportuno. Esso ci rappresenta assai vivamente 
l'indole ed i costumi del nostro secolo, anzi 
di questa stessa età nostra in Ilia. Rodolfo e 
Maria ne è il titolo, e noi on sappiamo se 
interamente immaginato’ dl’ Autore, 0 tratto 
da alcun fatto vero i)g=ale ne sia l’argomento; 
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« si fondava sovra alcuna convinzione nè aveva 
« che idee ghiribizzose. 

Girardin piglia da ciò le mosse per istabilire 
che da 20 anni in quà, sia come Giornalista 
sia come Deputato, a rischio della sua fortuna 
e della sua vita, ha difeso mai sempre la li- 
bertà ora contro gli autori delle famose leggi 
di settembre, de Broglie, Thiers e Guizot, di 
quella dell’11 agosto 1848, Cavaigaac , Marie 
e Senard, ora contro gli autori della legge del 
16 luglin 1850, Rouher e Baroche, infine con- 
tro tutti i promotori successivi di tutte le re- 
strizioni, 

Dopo. enumerate tutte le circostanze della 
sua vita pubblica, in cui non ammette un 
giorno solo di défaillance, « dove vedete voi 
« adunque, o signore, domanda Girardin , il 
« calcolo, il capriccio, l'avventura e la fantasia? » 

Il processo che si dibatte al presente davanti 
il tribunale della Senna tra il colonnello D. e 
la vedova A. richiamò la pubblica attenzione 
su monsig. Sibour, coadiutore di suo cugino 
l’arcivescovo di Parigi. Monsig. Sibour, allora 
Curato, fece il matrimonio. religioso. Dopo il 
rumore che si è fatto intorno a quest’ affare; 
‘egli è caduto, dicesi, ammalato. Havvi chi pre- 
tende che questa malattia durerà quanto l’ag- 
gicrnamento del processo a cui si rapporta il 
nome del coadiutore. 

Il Figaro è da capo minacciato di suspen- 
sione; dicesi che abbia dato un ricorso a M. 
Mocquart per trarsi d'impaccio, e si crede che 
il ricorso avrà il medesimo successo della sup- 
plica al Principe imperiale. Tuttavia se persiste 
a tartassare la vita privata delle persone come 
fece per M. Pereire, il Figaro potrebbe benis- 
simo scontare un giorno tutti i suoi falli pas- 
sati. i X. 
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N'orino, 81 dicembre 


L'ANNO. CHE MUORE E L'ANNO CHE NASCE. 


L’anno che è morto ieri comparve tutto 
ravvolto nel sanguinoso paludamento della 
guerra d'Oriente e , ciò nondimeno , lieto 
di fausti auspicii. 

Le due più potenti Nazioni del mondo 
avevano solennemente proclamato che quella 
guerra. servirebbe a ristabilire 1’ equilibrio 
europeo, rotto già da gran tempo, ma più 
che mai dal dì dei dinastici Trattati vien- 
nesi; e tutta l'Europa sentiva nelle intime 
viscere un secreto fremito di contentezza. 

Ogni popolo credeva prossima ad essere 
rivendicata la. sua indipendenza; sognava di 
potere liberamente svolgere , entro i limiti 
‘naturali della propria sede, gli elementi di 
civiltà che la Provvidenza gli ha largivi. E 
IRINA IZ 
ma certo se non vero; è assai verosimile, e 
quindi ben lungi da certi drammi così stra- 
vaganti e fuor natura che ci si danno sulle 
odierne scene, e sono vere sconciature e mo- 
struosità teatrali. La scena di questo dramma 
avviene in Italia e precisamente in quei giorni 
del nostro ultimo movimento quando i Prin- 
cipi quasi a forza cedevano alle richieste di 
libertà, e taluni Ministri se ne -mostravano, 
più che non fossero realmente, devoti ; e gio- 
vani ardentissimi uscivano pronti a qualunque 
sacrifizio anche della vita in pro della Patria, 
ma altri infingendosi liberali erano perversi e 
traditori. Or tutti codesti caratteri così diversi 
vedi vivamente espressi nel presente dramma. 
La duchessa Adimari, ricca patrizia di piccolo 
Stato, aveva una gentile e virtuosa figliuola 
Maria. Un giovane gentile ed’ assai colto in 
lettere era Rodolfo Moleno di civil condizione, 
ma non di nobile stirpe, il quale innamora- 
tosi in Maria era da questa riamato. Un tale 
amore però comecchè puro, non era tollerato 
dalla Duchessa, la quale raccapricciava al solo 
pensiero ‘di unire il suo nobile sangue a quello 
del popolo, onde con diaboliche arti, sostenuta 
da un tristo Consigliere di Stato, vuole distor- 
narlo codesto amore; e Federico, un Nobile 
senza lettere, destro in maneggiare cavalli, tutto 
nel bel mondo, nell’atto che s’infinge amico di 
Rodolfo, patteggia colla Duchessa di prendersi 
in isposa la figliuvla. Rodolfo che non ha più 
padre, ma in Camilla Moleno un'affettuosa ed 
assennàta madre, confida a questa le gioie e 
le speranze del suo amore, poichè è ammesso 
alla conversione serale della Duchessa; ma 
la madre che Vede come siano apparenti que- 
ste grazie della Duchessa, sconsiglia il figli- 
uolo dal coltivare quer amore e lo persuade 


da immane paio dici ed cairo de ieri IL 


se tutti non accorsero sotto gli stendardi 
dell'Occidente ad aiutare la santa impresa, 
ciò succedeva, non certo per poca buona 
voglia dal canto loro , ma per molta mala 


voglia dei respettivi Governi, i quali stretti. 


nella rete ordita a Vienna nel 48415, favo- 
reggiavano anzi, chi più chi meno aperta- 
mente, gli stendardi del Nord. 

Un solo Governo che, grazie alla con- 
corde virtù del Principe e del Popolo, 
s'era trovato prosciolto dai vergognosi patti 
dettati dopo la sconfitta di Waterloo, aveva 
osato accettare il generoso invito, e spe- 
dire in Crimea un Corpo d' esercito i cui 
combattenti dovevano sommare sempre quin- 
dicimila, come se fossero immortali. Quel 
Governo apparteneva all’ unica provincia 


d’Italia, cui sia permesso di vivere; € quei. 


combattenti intrecciarono la bandiera ita- 


liana con le bandiere, di Francia e d' In-. 


ghilterra, senzachè di queste paresse meno . 
gloriosa o men bella. 
Qual meraviglia, pertanto , se gli altri 
popoli della Penisola. italiana , cui fu dai 
loro Governi vietato di accompagnare. al-. 
trimenti che con propizii voti i bravi Pie- 


montesi sui campi dell'onore, concepissero 


la speranza che il sangue sparso dai loro 
fratelli, per la libertà dell’ Europa, giove- 
rebbe a migliorare le sorti della Patria co- 
mune? i 

Ma l’anno che nacque con l’alba d’oggi 
comparirà tutto vestito dei candidi lini 
della pace di Parigi; e, cionnondimeno , 
tristo d’ infausti augurii ;  dappoichè i me- 
statori. delle due più potenti Nazioni del 
mondo , che tanto si carezzarono durante. 
la guerra, appena fatta la pace, comincia- 
rono a guardarsi in cagnesco, e, quel che 
peggio è, ad occhieggiare gli uni i me- 
statori dell’ Impero che turba , gli altri i 
mestatori dell’ Impero che minaccia , la ci- 
viltà dell'Europa: di modo chè, se le stolte 
gelosie e le turpi moine non cessano, i 
dugentomila uomini e i cinque  bilioni di 
lire, divorati dalla guerra d’Oriente ,'sa- 
ranno come se il- Mar Nero se gli avesse 
inghiottiti a scapito di tulli e senza pro 
di nessuno. 

Laonde, l'Europa dovra continuare la 
lunga serie di sconvolgimenti d’ogni ma- 
niera, che, dalla così detta restaurazione in 
qua, fecero venire in uggia persino le istitu-. 
zioni più indispensabili all’ umano consorzio. 

Ove sono, di fatto, i vantaggi della pace 
parigina ? 
RI 
anzi a fuggirlo ; ond’egli scrive alla sua Maria, 
che la disparità delle condizioni e delle ric- 
chezze non permettendo la loro unione, meglio 
è troncare di subito ogni corrispondenza d’af- 
fetto. Quanto se ne addolori Maria, che non 
vedeva altro che le virtù del suo Rodolfo, non 
è a dire; si consiglia di palesare tutto ‘alla 
propria madre perchè questa si adoperi a con- 
seguire la felicità di lei e di Rodolfo. La ma- 
dre scaltramente approfittando di siffatta con- 
fidenza vuole con alcuni argomenti persuaderla 
che a lei non bene si addice quel matrimonio, 
e poichè la figliuola non vede altra felicità 
che in questo; la madre Ja lascia in dolci spe- 
ranze e intanto prosegue con l'ederico le trame 
per tradire Rodolfo ela figlia. Come autore di 
un Canto all’ Italia, Rodolfo viene allontanato 
coll’esilio, Corre - addolorata Maria ad avver- 
tirne la propria madre, che richiedendogliene 
la cagione ha in risposta : 


Rodio si Hanno ei la forza, 
Potrian tutto pigliarsi, anche la vita; 
E si contentan di rapirne il cielo 
Dove siam nati... grande ell’ è clemenza. 


Cam. Ma di che ti si accusa ? qual pretesto 
Si dà a tanta ingiustizia ? 

Rod. Questo chiedi 
Dove l’arbitrio? 


Lontano Rodolfo; quante calunnie non si 
spargono contro lui, e si portano all’orecchio 
della povera Maria! la quale di continuo as- 
sediata dalla madre, dalla cameriera ed altri, 
non crede da prima , tituba di poi, e final- 
mente un fiero dubbio, che già tocca la cer- 
tezza per la fedeltà e la virtù di Rodolfo, le 
strazia il cuore. Intanto la madre le mette .in- 
nanzi il matrimonio di Federico, che preso 
alle ricchezze di Maria, unica erede, e non 


IL RISORGIMENTO ; GIORNALE QUOTIDIANO 
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La Turchia, che le armi cristiane sosten- 
nero, è più che mai nella impossibilità di 
stare in piedi da sè. L'Austria, questo ca- 
davere galvanizzato dal soffio moscovita , 
non è capace di trarre alcun frutto dalla 
libera navigazione del Danubio, ed occupa 
tuttavia i Principati, le Legazioni, Ancona. 
La Prussia, che si divertiva a scrivere Note 
e contro-Note dilatorié, tenta di rintrodurre 
nella Svizzera il feudalismo barbarico. La 
Russia, che si supponeva umiliata, sfida 
chiunque osi recar molestia ai suoi vassalli 
coronati. 

La Spagna, che rovinò sè e gli altri con 
le lojolesche dottrine, sta lì lì per rivedere 
accesi i roghi dell’ Inquisizione. 

In Italia dall’ una parte stanno Governi 
impossibili o traviati — dall'altra popola- 
zioni dove frementi dove spossate, che vi- 
vono: alla giornata , incerte sempre del do- 
mani che debba succedere all’oggi , tor- 


i mentate a vicenda dallo sconforto e dal- 
‘ l'ira... vulcano che pare spento, ma che mi- 
‘naccia ad ogni tratto di sommergere la Pe- 


nisola in un mare di fuoco, solo che uno 
spiraglio vengagli aperto! i 

Solo fra tutti il. Piemonte rimase fedele 
‘ai principii che proclamava nel 1848 la ma- 
gnanimità di Carlo Alberto, e che, quale 
un tesoro sacro, conservano illesi da otto 
anni la lealtà del Principe e la saviezza del 
Popolo. 

E cotesto splendido esempio di onestà e 
di sapienza produce ogni dì i suoi frutti ; 
perché, mentre nello interno si consolidano 
le sue istituzioni, egli cresce ogni dì in au- 
torità e in importanza all’ estero; per. modo 
che quello Stato medesimo , il quale dieci 
anni fa appena per memoria era ricordato 
sulla carta politica d'Europa, ora, per un fe- 
lice concorso di circostanze , siede arbitro 
nei Congressi diplomatici , che sentono es- 
sere la bilancia per piegare da quella parte 
verso la quale si porti il suo voto... 

Oh! certo non è senza ‘un legittimo senso di 
compiacenza che noi constatiamo questo fatto; 
ma Iddio ci è testimonio che ci allieta, 
non la vanagloria dell'importanza a cui è 
salito il Piemonte, ma la speranza che possa 
questa felice sua condizione venire effica- 
cemente usufruttata a pro d’Italia. 

E questo è l’augurio che dall’intimo del 
cuore noi mandiamo all’avvenire che il. nuovo 
anno ci prepara 

Lo raccolgano Iddio e i Popoli! .. 
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alle virtù di lei, poichè Federico: non conosce 
nè apprezza virtù, ottiene finalmente la mano 
di questa povera vittima dell'orgoglio materno. 
Le cose politiche mutano di aspetto: quanti 


| prima perseguitati come liberéli, ora vengono 


richiamati dall’Amnistia, accarrezzati dagli 
stessi Principi e dai Ministri, già loro così av- 
versi! Rodolfo torna dal suo esilio tra gli ev- 
viva e le più liete accoglienze degli amici; tra 
quelli fedelissimo è Carlo, da cui è preparato 
al doloroso annunzio che Maria è sposa di Fe- 
derico. Maria tra quelle festose grida ascolta 
il nome di Rodolfo, ed allora si avvede che 
questi era innocente delle infami accuse che 
gli davano, e voltasi a Matilde, la sua came- 
riera, la rampogna. 

Quindi mesta doppiamente è Maria e per le 
nozze con. Federico. e pel. perduto. Rodolfo. 
Nel quarto atto ci colpi la scena dove Rodolfo, 
intese le nozze della sua Maria, va come fuori 
di sè pel dolore, sfogandosi con la madre. 

Ma già si appressa lo scioglimento del dram- 
ma. Carlo, il fido amico di Rodolfo, ha pro- 
messo a questi di farlo trovare anche una 
volta insieme con Maria, e trevansi infatti in 
un parco. Quali rampogne, quali proteste fra 
i due amanti che l’ un l’ altro non tradì mai. 
Maria chiede perdono di aver solo dubitato un 
momento del suo Rodolfo, ma giura di non 
volersi più staccare da lui viva o morta. Non 
ci è via di scampo; Rodolfo mostra un’ampolla 
di veleno, e dice questo dev'essere tra loro il 
dono di amore. In questa si ode rumore di 
gente che si appressa, Maria non pone tempo 
in mezzo : strappa di mano a Rodolfo quel- 
l'ampolla e sorbisce il veleno, egli ne sorbi- 
sce altresi. Maria gli muore tra le braccia, é 
mentre il povero Rodolfo vacilla anch'egli, en; 
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Oggi aveva luogo il funebre acco 
mento della salma del banchiere e d utat 
Luigi Bolmida. — Il Parlamento, il G 
mercio e una folla innumerevole di per 
di ogni ceto, per la quale la stessa capa 
cissima Chiesa di S. Filippo sembrava ar 
gusta, concorsero & tributare al 
quell’ ultima dimostranza di ossequio , 
stima la quale meglio di qualunque € 
dimostra ; quanto ricca eredità di affe 
di compianto égli lasci, dietro di sè. 


et, e 1 


NOTIZIE 
Italia. — INTERNO. 


Torino 4° gennaio. — S. M. in udienza 
del 24 dicembre sulla proposizione del P È tn 
sidente del Consiglio, Ministro Segretari 
Stato per gli affari esterì, ha, falto le. 
guenti disposizioni nel personale della 
riera consolare: O 

Alloat cav. Alessandro, ‘agente e con: 
generale in Tunisi, e Chabert Giorgio, vi 
console di 2.* classe, delegato conso 
Dardanelli, collocati a riposo per anziani 
di servizio ed ammessi a far valere i lo 
titoli alla pensione che loro può spettat 
Mathieu cav. Francese, Console a Smirne 
nominato agente e console generale a Tunisi; 
‘Folco avv. Andrea, promosso a Vice-consi 
di 1.* classe e destinato a reggere il Co 
solato di Costantinopoli ; Capello Avv. i 
‘vanni, nominato a reggente del Consolati 
a Smirne; Teccio di Bajo conte Francesco 
nominato alla Delegazione del Cairo; Ba 
Luigi, vice-console in aspettativa, riammess 
in attività e nominato vice-console di 
classe a Livorno; Raffo avv. Giovanni Bat- 
tista, promosso a vice console di 3.* classe 
Truqui prof. Eugenio, id. e destinato a rega 
gere il Consolato generale di Rio-Saneiro; 
Durio cav. avv. Eugenio, promosso a vice- 
console di 3.* classe ; Doria di Dolceacquali 
marchese Andrea, promosso ad applicato diff 
2.* classe. (Gazz. Piem.) 

Genova, 31 dicembre. — Ieri giunse per 
tempissimo, proveniente da Nizza, S. A. Le 
il Principe di Carignano, il quale si res 
a Torino col primo convoglio della‘ s 
ferrata. (Gazz. di Genova). 


dal piroscafo la Costituzione parl 
missione) per la Spezia. 


colà è giunta la regia. fregata 
(Corr. Mercantile). 


tra l' infelice madre e. Carlo il 
Così muore anche Rod.;1foy e 
questo spettacolo entra allo 
esclamando: 

Maria!.... Maria!... 


Ma a lei volta la povera mal 


+ T’arresti? inorridisci? 

Vieni.... questi cadaveri fasto i 
Calear col piede puoi.... Così d'ecce 
Prosapia in tutto lo splendor sil serb 


Per tal modo ha fine questo 

ripeto, parvemi in leggendolo ‘il miglio 

chè al vivo ci rappresenta l’età no 8, È 
trasto fra il popolo virtuoso e la Nobiltà astosi 
il vero amor patrio e l'amor finto di certi 
ganti zerbini che non amano [che le fest 
godere della propria vita, onde) parmi che dal 
opportunità e dal vero, che è ilmaggior fo 
del bello, possa trarsi quell’ùtile morale a 
debbano mirare semprevgli seritti letterariî! 
particolarmente i drammatici, Con molt' ari 
mi sembrano condotte in generale, @ sop 
tutto in quest’ultimo, quelle tre ‘parti che s0! 
principalissime mella Drammatica. Cioè a @ 
tntroduzione; inviluppo, e;sviluppo; ed in qu 

di Rodolfo e Maria lo sviluppo ci viene qua 
naturale altrettanto direi inaspettato od alm 
non preveduto da lungi, ciò che accresce fé 
gli uditori l’attenzione e quindi il diletto nel 
scioglimento. Poi intanto dobbiamo congraturtà 
larci col. nobile. Autore di questi. tre drammi, 
il quale’ può ben essere di esempio a molti 

| Italiani, ma segnetamonte ai patrizii sucî pa 

| che vedranno a quali generosi sentimenti sia 
‘cresciuto il Campello e come passi i giorni de 
suo esiglio non in turpe.ozio ma in utili stud 
dei quali sono bel saggio questi drammi. 

Prof. Oreste RAGGI, | 
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AusertviLLe. — Scrivono alla Gazette de 
Sagoie che il Consiglio municipale ha ristabi- 
lito, sabbato passato, puramente e semplice- 
mente la Compagnia dei Pompieri, che era 
stata; disciolta per Decreto reale a cagione 
d’incostituzionalità. Il provvedimento è tanto 


più grave, che per ben due volte la Guardia. 


Nazionale s’ è offerta di fare il servizio delle 
pompe, e due volte furono rifiutate le sue 
offerte. 


LOMBARDO VENETO. Mirano, 29 dicem- 
bre. — Il nuovo Podestà, ‘conte. Sebre- 
gondi, ha fatto quanto ha potuto per per- 
suadere il conte Barbiano di Belgioso , i 
signori Bossi Visconti e de Herra,.i dott. 
Villa, Pernice e de Leva e l'ingegnere Va- 
lerì, ad accettare le funzioni d’Assessori mu- 
nicipali. Pare che egli è riuscito, e sì ag- 
giunge che de Burger ha confermato que- 
ste nomine. I nuovi Assessori sono uomini 
stimabilissimi e passano per buoni cittadini. 
(Corr. Stef.) , 

DUE SICILIE. — Il Giornale officiale delle 
Due Sicilie del 20 decorso x.bre pubblica 


un Atto di reciprocanza nei diritti di navi- 


gazione .e di dogana fra il Governo delle 
Due Sicilie e quello di Modena. 


SPAGNA. — Scrivono da Madrid 2% di- 
cembre all'Agenzia Havas: 

« Il Consiglio dei Ministri si occupa 
della questione industriale. di Catalogna» 
È pur troppo vero che la situazione della 
Catalogna .è critica e che il lavoro si ra- 
rifica, che le fabbriche sono lì per chiu- 
dersi e migliaia d'operai si troveranno ben 
tosto sul selciato. I Governo fa ogni suo 


sforzo per evitare un conflitto, ed è credi- 
i Mie che vi riuscirà. 


Osservasi nelle provincie qualche movi- 


vi) fiento occasionato dalle elezioni municipali. 


X Capi carlisti che rientrarono in Ispagna 
lo fecero col permesso del Conte di Monte- 
| molino. Dicesi. che Cabrera stesso vuole 


ni ‘ approfittare dell’ampistia per ripatriare. 


\ — Del 27 (Disp. telegr.) — Il marchese 
‘di €onstancia. è incaricato del Ministero 
della guerra. 

_I-Gesuiti che si trovavano a Majorca si 
trasferiscono a Loyola. 

Le persone compromesse nel club repub- 
blicano testè scoperto sono inviate su varii 
punti del Regno sotto.la llanza delle 
Autorità. 

. Il rappresentante, della casa Mirès e C.a 
ha versato alla Tesoreria centrale i 60 mi- 


- lioni di reali pel primo pagamento della ne- 


goziazione dei titoli del 3 0j0 consolidato 
del debito estero. (Havas). 


BELGIO. BrusseLLes, 27 dicembre. — Il 


Senato votò oggiil credito speciale di sei mi- 


lioni per ultimare la ferrovia dello Stato e la 


| esterisione delle linee telegrafiche e un gran 
numero di crediti provvisorii destinati ai varii 


Ministeri , i di. cui bilanci per l’ esercizio 
4857 non furono votati. 

L'Assemblea avendo ammesso |’ urgenza 
per la convenzione addizionale al Trat- 
tato di commercio conchiuso colla Grecia, 
e pel progetto ci legge provvisoria sulle der- 
rate alimentari, questi due progetti vennero 


°° adottati all’ unanimità dai membri presenti. 


. Il Senato si aggiornò al 7 gennaio. (Presse 
Belge). 


i | PRUSSIA. — Si legge nel Journal des Dé- 
Di dats : 


« Le' nuove di Berlino, che riceviamo per 
esse sono favo- 
revoli alle speranze di pace che sono ge- 


 neralmente accreditate a Parigi da qualche 


° giorno. A Berlino come a Parigi si crede, 
| che l'affare di Neuchatel è entrato in una 
fase novella. — Sulla iniziativa presa dalla 
| ‘Francia tutte le Potenze segnatarie del Pro- 
tono di Londra, compresavi l'Inghilterra, 
| sì sono intese per proporre un nuovo piano 
i di ‘mediazione ‘alla ‘Prussia. Questo nuovo 
| piano, sul quale però non si hanno schia- 
rimenti completi, avrebbe per base la libe- 
Fazione senza malleveria dei prigionieri di 


Neuchàthel come condizione preliminare a 


tutte le condizioni, che le Potenze si. studie-. 


rebbero d’ottenere dalla Prursia, Il Governo 
di Berlino avrebbe già dato il suo assenso 
a Questo progetto, e non si aspetterebbe più 
che quello del Governo svizzero. Queste no- 
tizie sono date al tempo stesso dalla corri- 
spondenza particolare di Berlino e da un 
Giornale di quella città, la Gazzetta della 
Borsa. » 


RUSSIA. PierrosurGo, 2A dicembre. — Si 
è spedito avant’ieri al barone di Krudener, 
nostro Corrispondente a Berna, un nuovo 
dispaccio relativo all’ affare di Neuchàtel, 
nel quale gli si ordina di regolarsi secondo 
le maniere degli Agenti diplomatici delle 


altre Potenze; e di far osservare al Consi- 


glio federale, che l’Europa monarchica ha 


di che lagnarsi abbastanza contro le brighe 


della demagogia in Svizzera, e che appunto 
per quelle brighe il principio di neutralità, 
su cui riposa la Confederazione elvetica è 
stalo troppo sovente violato per far parere 
ecessario di ricondurre la Svizzera alle 
basi stipulate nel 1845. 


Il nostro Governo ha mandato qualche 
giorno fa ai membri russi della Commissione 
incaricata di definire i limiti di Bessarabia, 
l'ordine di fare alla Moldavia la remissione 
del territorio, sulla cessione del quale la 
Commissione è d’accordo. Si calcola la po- 
polazione di questo territorio a 460,000 
anime. (Corresp, Hayas) i 


AMERICA. Nuova-Yorx, 13 dicembre. — 


Il Congresso non si è ancora occupato d’altro, 


che della discussione del messaggio presi-. 


denziale, e a ricevere parecchie petizioni. 

I ragguagli sulla scoperta d’una insurre- 
zione di schiavi, che fu sul punto di scop- 
piare nella Tennessée, e di cui le ramifica- 
zioni non ancora. ben. conosciute sembrano 
stendersi nel Kentuky da una parte e sino 
alla Luigiana dall’altra, continuano a giun- 
gere, ma cotesti ragguagli lasciano dell’in- 
certezza sugli avvenimenti, ed hanno biso- 
gno d’essere confermati. 

Le nuove di Nicaragua: fanno Walker 
vittorioso in una serie di battaglie cogli Ame- 
ricani del centro. 


ll generale ‘Walker era' ritornato ‘a Gra- 


nata, e.dopo aver fatto. annunziare, che egli 
concedeva tre. giorni pel tramuto, di ciò che 
gli abitanti avessero di più prezioso, ha in- 
cendiato la piazza, senza lasciar traccia della 
sua esistenza. 

Gli abitanti di Granata avevano emigrato 
con tutte le loro robe a Rivas, destinata a 
diventare la capitale di Nicaragua. 

Una battaglia navale si è data tra làfgo- 
lettà da guerra di Nicaragua, Granata, ed 
un brig da guerra costaricano tre volte più 
grande. Il bastimento costaricano è saltato 
e tutti quelli che vi erano dentro son periti. 
(Cart. del Nord). 





CRONACA 


— Consigcio ComunaLE DI Torino. — Seduta 
del 30 dicembre. — Preso in considerazione un 
ricorso di Castagnai per ottenere una proroga 
allo sgombramento delle trabacche, che ora 
occupano in diversi siti pubblici, il Sindaco 
comunica una lettera del sig. Intendente ge- 
nerale con cui si autorizza la continuazione 
della tornata fino a tutto il 145 del prossimo 
gennaio. 

Ripigliata quindi la discussione del bilancio 
sono soccessivamente approvate le seguenti Ca- 
tegorie del passivo ordinario colle relative pro- 
poste della Commissione : 

Gat. I. Censi, annualità, in- 

teressi passivi 


L. 863,978 88 
» IL Spese d’amministr. 


» 1,889,608 98 


» III. Spese mandamentali » 16,040 — 
».. 1V. Polizia urbana e ru- 
rale e Sic. Pubbl. » 993,099 — 


In ordine ad alcuni stanziamenti in dette 
Categorie contemplati vengono fatte osserva- 
zioni principalmente sull’ articolo riflettente 
gl’Impiegati civici, sopra quello riguardante 
gli Stampati e la pubblicazione degli Alti mu- 
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«Ricipali, ed infine su quello che reca un au- 


mento al Corpo delle Guardie campestri. 

Sul primo parlano i consiglieri Quaglia e 
Sineo, e dopo qualche discussione e spiega- 
zioni del Sindaco e del Relatore della Com- 
missione, è accolto un ordine del giorno del 
consigliere Valerio inteso a far studiare dall’ 
Amministrazione se non si possano sopprimere 


lavori ‘e far luogo a conseguente riduzione 
d’Impiegati. 


Quanto al secondo dei mentovati articoli 
fanno varie proposte i consiglieri Sineo, Ba- 
ricco, Realis, Quaglia e Pomba, il quale ul- 
timo dichiarando che in una delle prossime 
sedute sarà in grado di corredare la propria 
di tutti i calcoli e schiarimenti opportuni , la 
discussione non ha seguito. 

Infine a proposito del salario delle Guardie 
campestri il consigliere Quaglia muove alcune 
osservazioni sul servizio di questo Corpo di 
agenti e sopra un riorganizzamento del. mede- 
simo. Gli rispondono il consigliere Bertini ed 


il Sindaco, i quali affermano che detto Corpo ' 
venne ora appunto dall’Amministrazione me: ‘ 


glio organizzato mercè di apposita istruzione, 
e‘che quanto al servizio finora dal niedesimo 
prestato havvi a lodarsene non poco, come 
puossi raccogliere dal’ numero considerevole 
di arresti e di contravvenzioni nel corso dello 
scadente anno operati da solo 18 Guardie. 


Il segretario Fava. 


— Soscrizione NazionaLe — Per mezzo del 
Console in Galatz, la Colonia Italiana tras: 
mise L. 246 c. 26, offerte pel dono dei 
cento cannoni, 

L’ Eco d’ Italia di Nuova York. pubblica 
la ottava lista di soscrizioni la quale ag- 
giunta alle precedenti dà un totale di 329 
dollari, vale a dire circa 1960 franchi. 

Gli Studenti dell’Università toscana appar- 
tenenti al pubblico Studio di Pisa, e quelli 
della Scuola medica di complemento e per- 
fezionamento di Firenze, hanno inviato la 
somma di L. toscane 360, 43,4. 


Finalmente alcuni cittadini di Trento (Ti- 
rolo italiano) trasmisero la somma di fr. 470 


per i cannoni d’Alessandria , esprimendo il 


desiderio che. sia inciso sopra uno di essi il 
nome della loro città. 

— Doni PER L'EsERCITO DI CRIMEA, — Il 
Comitato incaricato di regolare l’impiego dei 


‘ doni per il Corpo di spedizione in Crimea, 


annunzia che sulla somma di 45,456 fr. re- 
stante in cassa al primo resoconto del 15 
novembre scorso, una somma di 3,520 fr. 
venne rimessa, cioè: 200 fr. al Ministro 
della guerra da ripartirsi a titolo di soc- 
corso fra un soldato amputato e la vedova 
d’un marinaio; 3320 fr. 
del Governo per essere distribuiti all’occa- 


sione della festa di Natale. a 80 famiglie: 


di militari del Corpo di spedizione che non 
vennero compresi nelle distribuzioni prece- 
denti. Rimangono in cassa tuttora 44,656 fr. 


— MortE PER AVvELENAMENTO. — Bonelli 
Marianna d’ anni 48, sarta da uomo all’Al- 
bergo di Virtù, comperò jeri l’altro per due 
soldi di acido solforico (olio di vetriolo) e 
lo tranguggiò alle ore cinque pomeridiane. 
Caduta subito a terra tramortita venne tras- 
portata all'Ospedale di San Giovanni, dove 
senz’aver mai più acquistata la parola, morì 
jeri alle due e mezza pomeridiane fra do- 
lori%‘atroci. Dicesi ‘che la Bonelli sia stata 
spinta a questo passo dai cattivi trattamenti 
usati a lei dai parenti. 

— Monti PER AaPoPLESSIA. — Nella corrente 
settimana e nella notte stessa morirono a 
Torino tre persone di apoplessia: il Deputato 
Bolmtda, una signora, ed uno studente del 
secondo anno ‘di medicina. 

— Tenramvo pi rurto, — In una delle 
scorse notti i ladri penetrarono nel negozio 
di cambio deifsignori Rizzetti, Bianchi e 
Comp. situato in via S. Tommaso. Mentre si 
accingevano a scassinare i forzieri vennero 
disturbati da alcuni inquilini che tornavano 
a casa dal teatro, ed essi si diedeo alla 
fuga. 

«» Suicipio. — Leggesi nell’Eco d’Italia : 

« Un giovane Siciliano per nome Felice 
Abbate, di Palermo, pose fine alla prop 
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vita trangugiando del subblimato corrosivo. 
La causa di sì melanconico evento è attri- 
buita a disposizione ipocondrica o ad un ec- 
cesso subitaneo di pazzia.» 


— NecroLocia, — L’illustre autore Hugh 
Miller è morto mercoledì mattina (24) a 
Portobello presso Edimburgo. Egli lavorava 
molto, anche la notte, per terminare la sua 
opera sulla geologia. Era molto soggetto a 
pesarnoli che tenevano della natura del so- 
nambulismo e provenivano senza dubbio 
dall’assiduità del lavoro. 


Qualche tempo fa si era tentato d’entrare 
nel suo prezioso museo; d’allora in poi egli 
non si coricava mai senza avere accanto, 
sopra una tavola, il suo Revolger caricato. 
Martedì (23) d’ordine del medico, egli si 
era coricato di buon’ora per riposare; nella 
notte fn colto da un incubo, a quel 
che pare, .e armato del suo Revolver, era 
giunto alla porta della sua camera da letto, 
quando il colpo partì; la palla lo colse nel 
petto e cascò morto; niuno avendo sentito 


lo sparo, non si scoprì che l’indomani il suo” 


cadavere gelato. Egli era nato il 10 ottobre 
1802, a Cromariy, di poverì genitori. 








Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
PariGi 34 (sera). 
Nella seduta tenutasi dall’ Assemblea na- 


zionale di Berna, il relatore signor Escher 


disse : 
Le comunicazioni fatte dal Consiglio fe- 
derale aumentano le probabilità di uno scio- 


‘ glimento pacifico soddisfacente per la Sviz- 


zera; in caso contrario sarà fatta una di- 
fesa energica. Qualunque cosa avvenga la 
Nazione col suo entusiasmo non è mancata 
a se stessa. 

Tale rapporto produsse un effetto mara- 
viglioso. 

Azioni del Credito mobiliare 41440 

Strade ferrate austriache 783 

Strada ferrata. Vittorio Emmanuele 592. 

Parisi 1 gennaio 1857. 

La prima seduta dei Plenipotenziarii ha 
durato fino alle ore 8 pom. di ieri. 

La seconda seduta si terrà sabbato. 

Ulteriori notizie da Canton recano che le 
Autorità imperiali si cerano ritirate nell’ in- 
terno, e che gl’ Inglesi sì mantenevano nei 
forti. 





Fondî Pubblici. 


4848 5° M. 91, 75. 

1849 G. p. 90. 89. 90. M. 90. 90, 50. 

Comm. eInd. (N. E.) G.p. 332. 332, 28. 
M. 334. 

Ferrovia di Noyara G. p. 694. 


Borsa pi ParIGI del 34 dicembre. 


In contanti In liquidaz. 


F.Franc........3 050 == 6655 66.55 
» » 44]j2 p.0j0 92— 91 50 —— —— 


F...Ingl. cons. 300 — — — — 91l&—-— 
F.Piem.1849.50/(0 — — — — —— —— 
Id.Ham.1851.500 — — —— ———— 
Id. Roth.1853.500 — — — — ——-—— 





GIACOMO COLLO Gerente. 
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PICCOLO CORRIERE DITALIA 


nuovo giornaletto per-ora ebdomadario, de- 
putato a raccogliere e diffondere le notizie po- 
litiche e gli articoli di giornali italiani ed esteri 
riguardanti le cose d’Italia. 

Edizione economica in 4 pagine di carattere 
minutissimo al prezzo di centesimi 5 al foglio. 

Le associazioni sono obbligatorie per 3 mesi 
e si ricevono presso la REDAZIONE 





e per copie 25; 
stabilita per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 
quale unicamente ed esclusivamente viene ese- 
guita la spedizione del giornale stesso. 
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BoLLertino delle Operazioni Commerciali 


DELLA NUOVA 


LA NUOVA SOCIETÀ 
vién costituita 
in partecipazione 
coi Fondatori 
coli Capitale Soc.!* 
200,000 rn. 
i\ diviso)in 200 titoli 
DIFR.A, 0000. 


SOTTO (LA DITTA 


SEDB SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale , 
N. 45, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 
Pegli Sraruri e 
Pnuoanammi rivol- 
gersiallagerenza 


Lome 


SCOPO INDUSTRIALE DELL'EMPORIO SCOLASTICO- MAGISTRALE 
— tI 


SEZIONE I, — Centro di commissione per la fornitura di oggetti scolastici 


Alle scuole infantili, elementari, professionali; tecniche e ginnasiali, dietro ordini dei signori 
Sindaci, Provveditori, Ispettori, Direttori di Collegi ed Insegnanti, cioe; 


a)iMominr pi scuora — Banchi, quadri, pallottoliere, 
lavagne.e relativi accessorii e strumenti. 

b) Oggetti scoLastici — Calamai, inchiostro, carta, 
quaderni, penne, lapis, righe, stromenti da die 
segno ecc. 

e) Liari di testo; di premio e per biblioteche sco- 

.Ulfastiche ecc. 

d) Mopuii e srampATI DI scuoLA. — Registri, elen: 
chi, giornaletti scolastici, attestati ecc. 

è) OGGETTI D'INSEGNAMENTO ELEMENTARE — Tabelle 


di lettura, esemplari di scrittura e di disegno, 
carte geografiche murali, atlanti, globi , qua- 
dro murale del sistema metrico, campioni delle 
misure e pesi metrici, corpi geometrici, ecc. 

f) Occerti e Stromenti per agrimensura, geodesia, 
geometria, meccanica, fisica e chimica. 

g) Gortezioni di storia naturale. 

h) In generale qualunque altro oggetto si riferisca 
all'insegnamento primario, o secondario, e 
speciale. 


SEZIONE II. — Casa editrice di opere scolastiche e pedagogiche 
e deposito e vendita di libri scolastici di altri autori, editori e. librai, cioè: 


i. Edizioni di opere del fondatore dell’Emporio. 
a) Carte murali di geografia. 
‘b) Atlanti, compendii ed esercizi sulle Carte 
mute di geografia. 
e) Corsi elementari di disegno. 
d) Corsi di calligrafia per Je scuole elementari e 
secondarie. 
e) Altre gperette elementari. 
2. Edizioni varie acquistate dagli autori. 


3. Opere in vendita per. conto di autori ed 
editori. 

4. Pubblicazioni di opere pei corsi magistrali, per 
gli asili infantili, per le scuole elementari, 
professionali, rurali, maschili e femminili. 

5. Compilazione di un Calendario generale di tutti 
gl'Insegnanti del Regno. 

6. Apertura di concorsi per nuove ed utili opere 
scolastiche. 


SEZIONE DI. — Gabinetto Magistrale di lettura — Esposizione Artistico-Scolastica 
e Sala di convegno per. gl'Insegnanti, 


..Verrà ‘attivato dall’Emporio ‘uno speciale Gabi- 
netto.di lettura d’opere scolastiche. e pedago- 
giche e dei principali giornali letterarii , di 
istruzione e di educazione sì nazionali che 
esteri. 

.0Terrà' ‘una permanente Esposizione Artistico- 
Scolastica degli oggetti d'insegnamento in uso 


presso le scuole primarie e secondarie, nonché 
di quelli di nuova invenzione, 

3. Terrà pure esposte per campioni le opere scula- 
stiche di ‘altri autori ed editori. 

4. Destina una sala a disposizione degl'Insegnanti , 
che serva loro di centRO ove radunarsi a con- 
vegno per le loro discussioni magistrali. 


SEZIONE IV. — Agenzia Magistrale. 


. Sta aperto un registro corrente dei posti vacanti 
d'Insegnante, ed un altro degl’Insegnanti che 
desiderano d'essere impiegati. 

Chi desidera essere inscritto in quest'ultimo 
registro paga all’Emporio la tenue quota di 
lire 5 in rimborso delle spese di posta, del car» 
teggio colle Autorità, e degli altri relativi in- 
cumbenti. 

%. L'insegnante inscritto viene proposto officiosa- 
mente alle Autorità scolastiche od alle fami- 


miglie, sia come maestro o professore, sia 
come ripetitore, od institutore. 

3. Un terzo registro raccoglie tutti gl'indirizzi e 
nomi degli Istituti privati, dei Collegi e degli 
Insegnanti privati della Capitale, che vorranno 
farsi inscrivere mediante eguale tassa; e l'Em- 
porio s'incarica di procurare loro clientela di 
ripetizioni e di alunni. 


SEZIONE V. — Cassa di prestiti a' favore degl'Insegnanti. 
A seconda dei casi e delle circostanze economiche dello Stabilimento, l'Emporio farà dei piccoli pre- 
stiti a favore degl’Insegnanti che ne potessero ‘aver bisogno, dietro ben accetta garanzia, non maggiori 
di lire 500 restituibili in rate da concertarsi, ad un tenuissimo interesse scalare, oltre ad un diritto fisso 


di commissione di lire 3. 


INSERZIONI 


ED ANNUNZI 


dell'Emporio Scolastico Magistrale 
RELATIVI AD OPERE DI ISTRUZIONE D'EDUCAZIONE E LETTERARIE 


ALLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE, AGLI INSEGNANTI, ECC. 
Prezzo anticipato delle Inserzioni, cent. 20 lu linea, per più volte cent. 15 la linea. 


NB. Gli Autori ed Editori che invieranno franco un esemplare delle Opere loro alla Biblioteca Magistrale del Gabinetto 
di Lettora dell’Emporio,.che riterrà il medesimo come campione, non avranno alcuna spesa per uno o più annunzi 


nel.presente Bollettino. 


Opere di recente pubblicazione 
del nuovo Stabilimento: 


NUOVO LIBRO DI LETTURA EDI PREMIO 
PEI FANCIULLI 


coll’accentuazione per la retta pronunzia italiana 


COMPRENDENTE 
gran parte delle materie prescritte dal re- 
eente regolamento 29 ottobre f£856 del Mi- 
nistero per l'Istruzione Pubblica. 


DI L. A. PARRAVICINI 
estratto dal GIANNETTO dello stesso autore 
coll’aggiunta di un Sunto di Storia Naturale 


illustrato da quattro tavole in litografia 
Prezzo del volume 


colle Tavole fr. 1 20 — Senza Tavole fr 4. 


* CORSI CALLIGRARICI 


del professore FioRENZO COLOMBETTI 


BREYE Corso DI corsiva per la 1.a ele- 
mentare composto di 8 facili e ben gra- 
duati esemplari. .. . . . L. 0 20 

Tre: quadernetiti analogamente lincati 
fio 10 

Corso compiuto DI corsiva der la 2.a e 
e 3a elementare, diviso in 16 graduate 
lezioni od esemplari in grande formato » 0 10 

Inoltre: 3 quapeRNI lineati di eguale 
Me ey :0:80) 

4 FALSE-RIGHE analoghe . A LON0O, 


Analoghe Nozioni TeoRICHE con figure 


illustrative intercalate nel testo . . » 0 40 


Corso SeconpARIO per le scuole profes- 
sionali e tecniche, ossia: 

Nuovo ALBUM di calligrafia commerciale 
di 64 modelli divisi ‘in 6 serie: 

4.a Esemplari di corsiva grossa e mez- 

zana; 

2.a Esercizi preparatori di fina spedita 

3.a Esemplari; di fina spedita; 

4.a Modelli per la tenuta de’registri; 

o.a Esemplari de’caratteri tondo e gotico; 

6.a Ornati calligrafici, 


Questo corso è vendibile: 
L'intero Album di 64 modelli per L. 3 
Un Album di 42 modelli comprendente 
le.serie 4.a 2.a 3.a e da... .. 2 
Pei piccoli Album, ciascuno contenente 


UNdUSenerae A 0.60 


OPERE IN DEPOSITO 
Presso l'Emporio Scolastico Magistrale 
DAGLI AUTORI 


GEOGRAFIA STORICO SACRA 
DELLA PALESTINA: 
dai primi tempi fino alla conquista che ne fecero i Romani 
del prof. G. TIRAGALLO 
illustrata da 6 carte geografiche 
ad uso delle Scuole di Prima e Seconda 


Grammatica Latina, e delle Scuole Magistrali 


Prezzo L. ®. 


Estratto d’ una certificazione rimessa al ‘profes- 


sore Holloway.— Attesto io sottoscritto di avere 
ordinato l’uso dell’Unguento e delle Pillole 
Holloway in diverse-malattie reumatiche-croni- 
che con felicissimi risultati, dì che posco di- 
chiararlo rimedio sovrano per tali malattie, e 
tale confermarlo anche con mio giuramento 
per essere unico farmaco. 


Roma, 22 luglio 1854. I 
P, BiGGionI, chirurgo. 


ABBUONAMENTO AT RENDICONTI 


DELLA 


CAMERA pi DEPUTATI 


per 1’ intiero anno 1857. 


Prezzo in Torino , . . . . . L.40 
In Provincia franco, mediante vaglia 
postale nn i 16. 
Dirigere le domande alla Tipografia EREDI 
Borra nel Palazzo Carignano. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Privilegiato per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Modena, Toscana, e gli altri Stati 
dell’Italia, dell'Europa, ed' America. 


Raccomandato daî più notabili Dottori di tutti i paesi. 


. La Chirurgia non ha presentato finora nessun rimedio che paragonar 
sì possa con questo aitimirabile Unguento. Ha una tale assimilazione tra 
esso ed il sangue, che identificandosi con questo fluido vitale cireola 
eon esso, rimovendo le materie morbosa, purificando e curando le 
parti inferme;. dissipando. i tumori, sanando' le piaghe, le uleeri, e 
mentre che nelle malattie della pelle, fa espellere per i pori la materia 
morbosa da cui le affezioni cutanee sono cagionate, 

. Le serofole, i cancheri, i tumori, i mali nelle gambe, le articola» 
sioni rigide, sono infallibilmente guarite por l’uso di questo Unguente, 
e anche la gotta, il reumatismo; la paralisia, il ticchio doloroso ece. 

In Roma il dottor. Alessandro Alfreducci, informato ‘esservi una 
Cassa dei medicamenti Holloway in dogana di Ripa Grande, proeurasi 
sovente il permesso dalla S. Consulta di Sanità, per estrarne certe 
quantità per guarire i suoi ammalati, impiegando sempre quest'Us- 
guento con ottimo successo. 

., Tanto il detto medico Alfreducci, quanto il chirurgo D. Biggioni ed 
il farmacista Maggi, e molti altri dolle stesse professioni, hanno dichi 
rato sovrano questo rimedio per molte classi Fi malattie” 

L’Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti: 

Emorroidi Informità del fegato |Reumatismi 
Enfiagioni ‘in generale | — di qualsiasi specie|Scabbia 

= glandulari Infiammazioni interno. |Scottature 
Fruzioni scorbutiche ed esterne Tigna 
Fistole nelle coste Lombaggine, ossia do-|Tumori in generale 

— nell’addomine lor di reni — sulla lingua 

— nell’ano Mal di mammelle — su qualunque al- 
Gengive enfiate — di gambe tra parte del corpo 
Granchio Morsicature di rettili |Vene torte o nodose 
Infermità cutanee Oppression di petto ,j delle gambe. 

— della articolazioni] accompagnata da dif- 

— delle anche ficoltà di respiro 

Quest’Unguento si vende agli stabilimenti generali dell’autore; in 

Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80; e in talti‘i 
paesi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti. 

Ogni vasetto è accompagnato di un'istruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 

I vasetti si vendono a A fr, 60 6.; 4 fr. 200.;.6 fr. 400. 


Il deposito generale stabilito dall’Autore è a Nizza presso il Farma 
cista A. Dalmas; ‘a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo, e G. Bruzza; a Ciamberì, Dumas e Guères; ad Alessandria, 
Basilto Tommaso; a Livorno, H. Dunn; a Messina; W. è F. Rickards; 
a Napoli, W. S. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste, J. Serravallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano; Perelli; 
Paradisi e Comp.; a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivet; a 
Lugano, 6. Uboldi; a Modena, Bernardoni e Comp. 


L'AMICO DISCRETO sale 


tica sul rifinimento' delle forze fisiche e morali, seguita di 
esservazioni sul matrimonio, suli'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e ‘corretta, conte- 
nente 189 pagine, ed illustrata da 109 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. 1 E ) 

La primapartetrattà dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta deile maiattie che ne risultano nei 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura, 

La quarta parte contiene delle considerazioni suì matri- 
monio e sopra ì suoi doverì: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
L. e R. Perry, medici consglenti, Berners Stregt, 49, Londra, 
si verde in italiano e in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunsi, via B. V.degli Angeti, N.9, Torino, at prezzo di L. 2. 
=» Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

Balsamo cordiale di Syriaowen. Specifico 
meravighoso per rinovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore fille persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabi!e per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque penpre: ogni sorta d’irritazione nervosa, d'eo- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de’ sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L. 45 50la 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue, —Prezzo L. 18 50 la boc- 
cetta, ela quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 4, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai eoeri affari 

on contenendo verun eccitante. — Prezzo dellé scatole 

"L'abgAOtt: medictinent ti da 1 

suddetti medicamenti sono accompagnati da lninghe e 
dettagliate istruzioni in italiano, e si vendono dal ne 
BONZANI, via Ddragrossa, N A, Torino. 


DENTIFRICI LAROZE.porian,eene 


china, Pirerro e Gayvac, gode delle stesse proprietà 
che (’£isir e la Polvere dentifricia. La sua azione 
tonica e antiputrida ne fa il miglior preservativo delle 
affezioni scorbutiche ; esso corrobora le gengive; pre- 
viene la carie dei primi denti e concorre al loro” sano 
e facile sviluppo. -- Prezzo del vaso fr. 2. — Depo- 
sito generale alla farm. LAROZE, Rue Neuve des 
Pelits Chumps, 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per la vendita all’ingrosso ed al minuto presso 
l'Uffizio generale d’Annunzi, via B. Vi degli An- 
geli, 9, Torino, — Vendesi pure presso i farmacisti: 
Torino, Bonzuni — Genova, Bruzza — Alessan- 
duia, Basilio — Novara, Caccia. = Vercelli Ber- 
teletti — Casale, Bava — Intra, £. Caccia, , 


A e 
FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 
PLACE DU CAIRE, 19, IN PARIGI. — 
Questo Sciroppo, la cui base è il principio attiv 
Digitale, è il medicamento più generalmente: impieg: 
per combattere le Malattie delcuore ele Ki 
pisie, dai più illustri medici francesi, fra i qual 
remo i sigg. professori Amdral, Bouillan 
Fouquier, Marjolin, Robert, Rosta 
ec., i quali hanno costatato la sua costante effié 
contro tali affezioni. Esso calma:prontamente le: più 
palpitazioni, e colla sua azione, esso fa sparire prot 
mente un’ idropisia. — Tufine ‘esso ‘viene adoprato. 
medesimo successo contro le affezioni del pe 
(Raffreddori, asme, catarri, bronchite nervose, ec.)}% 
esso guarisce o:calma in pochi giorni: iO 
L’immenso successo ottenuto dallo Sciroppo 
di Labélonye, ha eccitato la  cupidigia he 
contraffattori, sopratutto, all’ Estero. Essi hanno imitato Te 
antiche marche di fabbrica del signor Lahélonye pei 
vendere sciroppi inerti o male preparati. ta 
Onde impedire quest’ abuso, ogni bottiglia deli 
sciroppo sarà, in avvenire, ricoperta d' el) 
colorite inimitabili, e suggellata con una fascia 
+ firmata dall’ Inventore. Viene inoltre accompagi 
un’ istruzione in Italiano e da un’ altra in Frame 
bollo ‘governativo sulla sua firma. 
Trovasi nelle farmacie di: Zorino, Depanis, Wi 
Nuova; vicino. a Piazza Castello; Fuselli, via:S. Fr 
cesco d’Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Ga 
lesio.— Asti, ‘Boschieri — Biella, Masserano\— Ca4 
gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, Ha 
Julien e ‘Comp. — Cassolzuovo , e: cBa — Genova 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio—.N:izza, Mussa 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia. A 


PILLOLE DI SCORODINA 


PER LA GOTTA ED IL REUMATISMO 
del Dott. SMITH di Londra 


La scorodina è estratta da sostanze vegetali 
innocue ; agisce particolarmente sugli organi 
affetti dalla. gotta e dal reumatismo; essa 
sudorifera, diuretica, purgativa, antispasmodica 
sedativa e tonica, e riunisce in sè tutte letf 
qualità volute per combattere i sintomi die 
stintivi di questa malattia. 


I depositi sono: Alessandria dal farmacista{ 
Basilio, depositario generale del Piemonte ;% 
Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Spezia, Fos-d 
sati; Voghera, Ferrari; Novara, Gaccia; Cuneo, 
Cairola; Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


cia in Seguito a favoreovole rapporto del Sigr 
P GUILLERIER medico in capo dell’ Aspizio dei venerei; 
è si attiva che un solo vosetto guarisce in sei giorni le gonorée, @ 
fiori bianchi, senza vomiti, nè naùusee, nè coliche. Deposito gene= 
rale a Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 454. 


Torino, presso DEPANIS, farmacista, via Nuova. 


Tipografia scolastica di SepastiANO 
Franco, FiGLi E Comp. 


COMPENDIO d 
STORIA SACRAA 


DI ARITMETICA 


PEI FANCIULLI 


Prezzo cent. 40. 


Si vende a benefizio della Cassa dei. Sussidii 
della Società di Mutuo Soccorso fra gli Insegnanti. 


LA TENUTA DEI LIBRI 


IN PARTITA DOPPIA 
insegnata coll’aiuto di Tavole dimostrative 


FELICE. BIANCHINÎ 


delle Scuole serali di mutuo insegnamento gratuito 
fra i Giovani Commercianti di Torino, 


ji! 


% 


Un. Vol. in 8° grande. — Prezzo L. 8 50.0 


Vendibile presso la Tipografia Scolastica @0 
presso Gaspare Passarino, negoziante di cart 
e provveditore dei R. Ministeri, via Doragros 
num. 4, Mili 
In provincia si spedisce franco di porto me- 0 
diante vaglia postale affrancato di L. 4. 


L’ISTITUTORE 


GIORNALE | 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA e SECONDARIA | 


Prezzo d’associazione) E, 9 anmue. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA . 
SEBASTIANO Franco E FiGLIi, E Comp. 


APART 









TIRIRE TI 


de ‘(@agamento anticipato) 
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20 D'ASSOCIAZIONE, 


(lan "Morino | I 
Per un'anno... . EL. 30 — 


Per ur semestre.» 46+ 
Per un trimestre pi: S DIE 
Per unimese. ;.. /. SRI / 
Un numero separato. a ‘20, 
‘. Nelle Provincie 
Per un anno... . L. 84 — 
Per: un semestre. <»48/— 
Per un'trimestre... » 9.50 
Per un mese... » ‘3.50 
/ Per l’Estero 5 
AUSTRIA; anno sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscAna L. 50 I. 26 L. 44.50 ) 
FRANCIA » 52—, ».27-. n db ha 
SICILIA vin 56:— 0 29-. n 6— pU 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, INGHILTERRA . | 
CE ORIENTE! Li 67— 03450. »49 20 
GERMANIA (via 
di Svizzera): » (74 — » 38 — 
OLTRE MARE». 92 —pI7 — 


»iogho > 
» 25 —, re 








| Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 
e che intendono continuare, a volerlo 
rinnovare per tempo, onde evitare inter- 


. puzioni. nella spedizione. 





Rifemeridi Italiane, 
Et quo sit facto queque notata dies, 


Ovipio! È 
ese 2 Gennaio... | i 
69. L’ esercito romano in Germania si. sol- 


‘leva contro Galba e grida imperatore Aulo 
Vitellio. . I 


1541. Gianluigi Fieschi, roso d’invidia contro 
î Doria e valendosi del malcontento popolare 
per l’aristocrazia stabilita dal celebre Ammira- 
glio, tenta nella notte di ‘effettuare la sua ter- 
ribile macchinazione.. Ma nell'occupare la Dar- 
sena volendo egli saltare. sulla galea capitana 
cadde. di piombo nel mare e si annegò. 
1562. La duchessa Margherita, moglie di 
Emmanuele Filiberto, dà alla luce nel castello 


«di Rivoli un Principe che fu poi l’ intrepido 


duca Carlo Emmanuele 1. 

1820. Muore in Milano Melchior Gioia, nato 
in Piacenza nel 1767; filosofo e pubblicista fra 
i più illustri di questo secolo. 

1849. Grande dimostrazione in Roma a fa- 
vore della Costituente romana «foriera, diceva 
la. Giunta. Suprèma governativa, della Costi- 
tuente italiana » e questa; come quella, foriera 
della Repubblica. In quel soverchio tripudio 
sì parlò molto di Roma ‘antica, a dir vero con 
fatale approposito , il 2 gennaio essendo per 
Roma antica giorno nefasto, dies after. 


—__r—__———=e———_———_—_—_—_—_—_——_——_——_—————_.—.——__—_——.————————_———tt 


DIARIO. 


‘ Continua'la colluvie d’incidenti infinitesimali 
relativi. alle Conferenze 0 alla quistione Elve- 
tica. | Giornali non trovano a far meglio. (Quando 
la soluzione di una vertenza è conosciuta, e 


APPENDICE 
“nom MASO GROSSI. 


— Commemorazione, 


‘(Vedi i Numeri 1799, 1794 6 1805). 


E seil mondo sapesse il eor ch'egli ebbe 
Assai lo loda, e più lo loderebbe. 
è Paradiso, Canto 6, 


XI 


E accanita la contesa dei fautori del classi-. 


cismo con quelli.del romanticismo, scuola, que- 
st'ultima, che nata'în Germania, passata in Fran- 
cia, si diffuse poscia in Talia, Mettono questi, 
cioè i romantici, i loro  principii avanti, cui 


altrettanti diversi  principii oppongono i se- . 


condi, i quali altamente proclamano che 





Senza portento, senza maraviglia 
"© Nulla è l’arte de” vati, e mal si accorda 
“La meraviglia, ed il portento al nudo: 
Arido vero che dei vati è tomba. \ 
(Monti, Della Mitologia). + 





E in questo tempo appunto di gare e di 


contese, ;l Grassi sta componendo la sua Il- 


| degonda, che compare nel 4820. Immaginate 
con quanta ansietà, con quanto spirito di parte 






Mmisse attesa siffatta Novella; la quale, ed è 
Questo a mio avviso il più singolar pregio del 
Nrossi, gli uni soddisfa e gli altri appaga. — 
Bi storia di affetto e di dolore, che troverà eco 
“cuore di tutti finchè sarà sacro il pianto 
\ Sveatura, benedetto il sorriso d’ amore. 








Per le inserzioni;fd 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa ‘renascentur que jam cecidere , cadentque 














Que mune sunt in honore . .. . 


' Avossé dirigersi all’UPFIZIO GENERALE D'ANNUNZI. via B. V. degli Angeli, 9. 





mentre la Politica sospende il suo andamento 
reale ed attivo per attendere lo adempimento 
di certe formalità, i Giornali si trovano indotti 
a descrivere i ragguagli di siffatte formalità, 

Noi lasceremo quindi oggi daccanto Neuchà- 
tel e le Conferenze, e parleremo di altro. — 
La Danimarca ha risposto con fermezza alle 
insistenze austro+prussiane relative ai Ducati 
tedeschi, Si crede che questa Politica le è'con- 
sigliata dalla Russia, che vuole sul Baltico una 
Monarchia danese abbastanza forte per resi- 
stere alla preponderanza tedesca. Le simpatie 
della Francia napoleonica per la Danimarca 
sono poi a tutti note. 


A Madrid i Clericali si sono-mostrati dolenti 


della nomina del signor: Mon ad Ambasciatore 


spagnuolo presso la Santa Sede, quantunque 
il cardinale Antonelli abbia .dichiarato che tel 
nomina era riuscita cara al S. Padre. I Cleri- 
cali spagnuoli più zelanti della stessa Corte di 
Roma non vogliono un uomo che può incorag- 
giare i sentimenti di ‘conciliazione; ma vorreb- 
bero qualcuno dei loro che condusse a stipu- 
lare l’infeudazione della Spagna ‘a Don Fulgen- 
zio 0 a Suor Patrocinio. 

In Francia si manifesta un certo movimento 
efimero di velleità elettorali, veramente sover- 


‘chio per un paese che ha rinunziato col suf- 


fraggio universale al Governo parlamentare. 
E quel che più importa egli è il Governo 
che sembra promuovere quel movimento, stanco 
com’ egli è, di portare la. massa inerte di 36 
milioni di sudditi sulle braccia dell’Ammini- 
strazione. Le Circolari del Ministro dell'Interno, 
di che parlammo a suo tempo, raccomandavano 
già ai Prefetti di non influenzare il voto: al- 
cuni sotto-Prefetli sono stati ritirati pel loro 
lusso incorreggibile, come dicesi, di influenza 
elettorale. La Cassazione sta: per decidere, la 
seconda volta, la famosa quistione della di- 
stribuzione dei bollettini che si forniscono agli 
elettori con o senza autorizzazione dei Prefetti. 
Si sa che la prima volta tenne indispensabile 
l'autorizzazione ;. che alcune Corti imperiali 
giudicarono altrimenti, e quindi furono pro- 


ATA AZIZ 





lottando coll’affetto di figlia e di amante, Piut- 


tosto di consentire alle nozze abborrite che le 
propone il padre, sceglie il monastero; chè 
non le resse il cuore di seguire il consiglio 
dell'amato Rizzardo, cioè la fuga, perchè ella 
pensa che quel partito sarebbe cagione di 
troppo duolo alla povera madre, Oh! dice ella 
all'amante, 


Quando penso che innanzi a sua stagione 
Sospingere al sepolero io la potrei, 
E che i pietosi estremi officiù invano 
Morendo invocherà dalla mia mano, 
Oh! allora ‘a un tratto l’animo mi cade 
E s'anco fossi di morir secura 
Restando, carità mi persuade 

‘A compiere i miei dì fra queste mura. 


Contrastata ne’ suoi più sacri affetti non che 
dal padre ma anche dal fratello; in preda sem- 
pre di un'amore quanto appassionato altret- 
tanto infelice ; straziata e malmenata ‘da cru- 
deli ed inumane donne; priva della madre, più 
solo si consola nell'affetto di un’amica che con 
lei soffre e piange, solo lagnandosi che morir 


- debba al genitore in ira — il quale da ultimo 


la benedice; Col nome intanto di Maria, della 
madre, di Rizzardo, e di Idelbene sulle lab- 
bra, fatta più santa dal lavacro del dolore: 


Il capo a guisa di persona stanca 
Leve leve inchinò, siccome suole 
Tenero fior cui nutrimento manca. 
Le sorge a fronte luminoso il sole, 
E quella faccia più che neve bianca 
Col primo raggio incontra, e la riveste 
B'una luce purissima celeste. 


A quanto già ne dissi sopra (4), aggiun- 
gerò ora soltanto essere questa Novella o ‘ro- 


| manzo che lo vogliate chiamare, veramente in- 


tima poesia del cuore; bella di quella sempli- 


dotti muovi richiami al tribunale supremo. — 
Alcuni Avvocati tanto più coraggiosi, quanto più 
veggono ‘il Governo non avverso. a una certa 
libertà. elettorale, hanno scritte ‘consultazioni 
favorevoli alla distribuzione non;autorizzata. 








(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Roma, 23. dicembre. 


Fra le tante ingiustizie che si commettono 
dal Governo clericale, credo che meriti parti- 
colare menzione quella usata. dal Delegato 
di Civitavecchia monsignor Alessandro Mon> 
tani. a danno del negoziante Francesco Ca- 
lisse. Quel Municipio aveva ‘a lui deliberato 


‘ l'appalto del dazio sui vini, per l’ingente 
‘corrisposta ‘annua di scudi diecimila e cin- 


quanta, dopo i regolari esperimenti della. vi- 
gesima e sesta come qui la chiamano. 

Alcuni ricchi monopolisti, fra’ quali uno 
facente parte della stessa Magistratura comu- 
nale, si recarono presso il segretario di quella 
Delegazione, uomo inetto ma facile ad esser 
compro , sollecitandolo a fare in modo che si 
accettasse dal Delegato una loro-offerta che 
superava di scudi novecento cinquanta’ quella 
del deliberatario. Calisse , il quale legalmente 
sì teneva già in possesso dell’esazione del da- 
zio suindicato. 

Nè incontrarono alcuna difficoltà, perchè quel 
Prelato ignaro della. partita amministrativa, 
delle leggi e delle consuetudini disprezzatore, 
come sono tutti i chierici pari suoi, e che non 
sapendo governare si fa menar: pel naso dal 
Consiglio governativo, composto dai giudici Lupi 
e Carmaroli, e da un oscuro cittadino suo con- 
fidente speciale il quale accoppia ad una crassa 
ignoranza un cuore maligno e feroce, accettò 
l'offerta ‘contro ‘ogni disposizione di legge, spo- 
gliando il Calisse di un diritto legalmente acqui- 
sito, per investirne quei medesimi, che com- 
petitori del Calisse negli aumenti della Sesta 
a mezzo del loro Rappresentante, sig. Emidio 
Albert, finirono: col ritrarsi dalla concorrueza 
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cità che nasce soltanto dalle anime grandi; im- 
pareggiabile. nelle descrizioni e nelle pitture ; 
spontanea e. leggiadramente. armoniosa nelle 
sue parti, una di quelle poesie insomma, che 
ammirano i dotti, e legge o ascolla con entu- 
sissmo chiunque ha cuore capace di pietà e di 
amore. — (2). 


XII. - 


Nei Lombardi alla prima Crociata, altra opera 
del Tommaso Grossi, pubblicata in Milano nel 
1826, il poeta non .si abbandonò più soltanto 
alla sua fantasia; ma alla Storia, alle Cronache 
del suo paese, ed.in particolar modo a quella 
latina di Galvano Flamma, il manipolo di fiori , 
egli chiese }’ oggetto. delle sua inspirazione. 
Siffatto lavoro fu da tutti atteso con somma im- 
pazienza ed ansietà. E le gentili leggitrici mi- 
lanesi, le quali si erano cotanto compiaciute 
nella lettura della pietosa ed affettuosa storia 
dell’ infelice Ildegonda , invitavano le persone 
che faceano parte della loro Società a sottoscri- 
Versi per una o più copie dei Zombardi. Così 
in poco tempo l’elenco degli Associati, scrivea 
Ignazio Cantù nel Raccoglitore del 1835, mo- 
strò l'enorme cifra di due mila cinquecento, che 
assicurava al poeta un guadagno di trentamila 
franchi. Con essi comperò una sua villetta a 
Treviglio, e la chiamò la Lombarda. — E fu 


questo certo un evento straordinario in Italia, - 


ove l’autore della Storia d’Italia ; il Tito Livio 
italiano, si vide a vendere le opere sue a peso 
di carta, e da altre ritrasse solo di che pa- 
gare il farmaco per l’infermità della sua mo- 
glie! 

E molto infatti si poteva attendere ora dal 
Grossi, il quale d’immaginazione fervida, di 
cuore grande e magnanimo, ricco d’immagini, 


ra 
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I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 


zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, $ annue 25 
in Provincia L. 98. 5 
Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. = Per 
le PROVINCIE con vaglia POSHAle, ra 
In MiLano;: presso i, R. Spedizione 
delle Gazzette, e-pel restante d'ITALIA 
presso 1 principali librai. — Pariai, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau,3.— Lone 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand, — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3; Madrid —SvizzeRA, 
Hor. Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e Î pieghî devono 
essere affrancati. 
Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 
rt t ci illa NI, 





dicendo pubblicamente, esser pazzia superare 
gli scudi 10,050 nell’attuale scarsezza dei vini. 
Notate adunque che il Deliberatario, non solo 
era legittimo, ma aveva ottenuto quell’appalto 
a preferenza degli altri, avendo offerto la mi- 
glior. somma, 

Forte adunque del suo diritto il Calisse re- 
clamò contro tanta ingiustizia al Ministro del- 
l'Interno, il quale conosciuta la ragionevolezza 
della domanda , non tardò ad ingiungere al 
Delegato, che ritenuta nulla l’offerta fatta 
dopo la. deliberazione dalla Società rappre- 
sentata dal signor Albert, stipulasse col Deli- 
beratario ricorrente. - : 

Ma il Delegato che si era incaponito di vo- 
ler fare un’ingiustizia , anzichè curare il bia- 
simo pubblico di tutta la popolazione che gri- 
dava al sopruso, al monopolio , si affrettò di 
spedire al Ministro un cumulo di menzogne, 
fra le quali stabiliva come fatto positivo, che 
il Calisse per non aver jcompetitori aveva of- 
ferto denaro a questo e a quello; tacendo 
però che lo stesso Albert per conto dei ripe- 
tuti monopolistì aveva contrastato al Delibera- 
tario l'aggiudicazione fino a scudi 40,000. 


Allora il Prelato: Ministro, sia convinto dalle 
bugiarde parole del Prelato Delegato, sia. per 
non urtarsi fra Monsignori, revocò quanto avea 
precedentemente ordinato, sanzionando una 
vergognosa ingiustizia, che ‘protegge il mono- 
polio, e segna un nuovo sopruso ai diritti e 
agl’ interessi del Municipio, 

Così, sappiatelo una volta per sempre, buone 
o cattive che siano le nostre leggi, quantunque 
fatte dai preti son sempre dai preti stessi 
violate, ogni qual volta il Joro interesse o la 


loro ambizione lo esiga; e che questo Governo - 


di Casta, in cui il danaro, il nome o la setta 
soverchia il popolo, è una continua, flagrante e 
sfacdiata anarchia. 

E poichè sono a parlarvi della prepotente 
Casta continuo sul soggetto. 

L'Amministratore del Seminario dei Chierici 
in Tivoli, D. Giuseppe Coltelessa di Vallinfreda, 
è stato giorni fa espulso dal Vescovo diocesano 


padrone della lingua, educato all’ armonia del 
verso. di Dante e di Ariosto, animato dal sa- 
cro fuoco della Religione, aveva dinanzi a sè 
un sì ampio, sublime e nobile argomento, — 
Come chiameremo noi questo poema? Un dram- 
ma, un romenzo, un’epopea? Difficile è la ri- 
sposta , perocchè esso appartenga sì agli uni 
che all’altra; nè vi mancò chi lo disse epopea 
non solo, ma epopea rivale della Gerusalemme 
Liberata. Il Grossi intitolandolo nella sua mo- 
destia / Lombardi alla prima Crociata, Canti 15, 
pare a me rispondesse egli stesso alla domanda 
che gli si sarebbe fatta; dando così a divedere 
ch'egli non ambiva a comporre nè un’epopea nè 
un dramma, ma sibbene semplicemente alcuni 
Ganti, | oggetto dei quali fossero le imprese 
dei Lombardi. Egli intanto ti fa assistere alla 
predicazione dei Crociati, ai patimenti dei cri- 
stiani di Palestina, al disastroso viaggio dei sol- 
dati di Cristo, ora dalla fame travagliati ed ora 
dalla sete, alla processione intorno alle mura 
della terra santa, che vengono da ogni parte 
assediate ; ti conduce sotto le mura di Nicea 
e di Antiochia; gli usi di quel singolarissimo 
esercito, i costumi dell’ Asia, l’audacia e la 


‘ superstizione dei pellegrini, ti dipinge e ti de- 


scrive con impareggiabile maestria ; alle spe- 
ranze, ai pericoli, alle imprese, alle battaglie, 
agli stenti, alle sconfitte, alle vittorie di quei 
guerrieri ora ti fa palpitare, ora sorridere ed 
ora tremare. — Egli insomma ti offre allo 
sguardo un quadro eroico e sublime di quella 
guerra santa, non mai riproducendo il Tasso, 
se non imitandolo in quel senso profondo di 
Religione, che quando anima il poeta, gl’ in- 
spira tali versi di pietà che non possono a 
meno di diventare retaggio di tulti, e di es- 
sere cantati anche dopo più secoli, — Mail Grossi 
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tutti i Capi degli Istituti di Educa—' 
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per ‘uno spunto di più centinaia di scudi ve- 
rificatosi nel rendiconto. E siccome nel nostre 
Stato siamo omai abituati a veder di tutto, 


anche l’ammenda onorevole, con tutte le solen- 


nità del medio evo, udite questa, che sebben 
vedchia; è pure ancor bella. Nella città di 

Subiaco, certo D. Luigi canonico Caronti, ebbe 
a dis; razia di dare il voto per la Costituente 
Ì Questo fatto, seguita la Ristorazione, 
bastò per ‘togliergli la messa ed ogni beneficio 
ecélesiastico. ‘Non avendo di che campare ed 
ossendò d'amimo pio, il' povero prete supplicò 


quel. Vicario: locgle, Mons: Bichi, ora defunto, | 


e certo non lasciò desiderio di sè, ma le 


b' qualche anno avvenne che anche colà 


appa: rissero le missioni che facevano il giro” 


) Stato per purificarlo della rivoluzione. 


- Allora” si propose al buon prete la riabili- 


tazione a patto però che facesse ammenda 0- 
norevole. Ei dovette sottoporvisi. Ed ecco un 
bel giorno di gran predica presentarsi nella 
pubblica piazza sul palco del missionario il 


— Dottor ecclesiastico (senza alcun riguardo al 
i suo carattere sacerdotale) ginocchioni presso 
il Gristò ed il predicatore (altra volta era il 


dia) con corda’ al collo e corona di spine sul 
capo; confessare il suo peccato e chiedere al- 


A tamente perdono dello scandalo dato. 


Questa farsa eroico-comica è stata ripetuta 
rholte città dello Stato. Vi maravigliate voi 
Editto Airaldi, ma quelle infine son ciance 

un Inquisitore fanatico, e non fatti come 
ripetuti e da ripetersi ogni qual volta 


è 


si ‘presenti il destro di rinnovarli. 


Univers e l’Independance Belge si occupano 
degli affari della Legazione sarda qui resi- 
te, .ma in un modo così contraddittorio da 


a E 
rilevarne a colpo d’occhio le inesattezze e le 


menzogne, L’ Univers dice che alla Legazione 


IR sarda v'è spaccio di libri proibiti, ‘gabinetto di 


létturs, infine propaganda rivoluzionaria. L’In- 


dependance invece asserisce che la Legazione 
«Sarda se ne sta in ‘una strada nascosta, e vive 


nell'oscurità e nell’isolamento senza essere nè 
conosciuta nè veduta da alcuno. 

Come è falsa la prima assertiva altrettanto 
è inesatta la seconda. Nè il marchese Miglio- 
rati incaricato d’affari di S. M. fa qui il pro- 
pagandista, come farebbe un Membro della 
Società Biblica, nè dimora in una strada ignota, 
o vive oscuramente. Egli sostenendo lealmente 
i principii di un Governo che riscuote le sim- 
patie di tutta Italia, naturalmente è fatto se- 
gno ai colpi delle diverse fazioni ;' ma’ nel 
rappresentare degnamente i principii liberali 
difesi dal suo Governo, non vi pone nè osten- 
tazione nè timidità. 

Così pure si occupa di far rispettare i suoi 
connazionali, ed onora pubblicamente quelli 
che..più degli altri levaron famoso il loro nome: 
come fa attualmente. con una celebrità scien- 
tifica nella ‘persona del'sig.' de Larive famoso 
fisico. E ieri stesso accordandogli ‘una splen- 
dida ospitalità lo invitò ad un desimare in sua 
casa, facendogli far corona da varii Principi rò- 
mani, ed ‘altri Signori piemontesi e stranieri, 


intimamente convinto, che l’uomo in qualunque 
colidizione si trovi è pur sempre uomo, al canto di 
guerra accoppiaquello d’amore, a lato delle scon- 
fitté e dei trionfi le amorose speranze illuse e tra- 
dite; }° amore di gloria ìn contrasto con quello dei 
cool più cari chetsi abbandonano, e forse nonssi 
rivedranno mai più! — Quindi ad ogni tratto 
qualche episodio amoroso e terribile viene ad in- 
trecciarsi nel racconto di quelle memorande:im- 
prese ; come, ad esempio, quelli di Pagano e 
Saladino, e di Giselda. 
L'innamoramento poi di Giselda non potrebbe 
essere scrilto Con più vivi e patetici colori; 
e là dove ne racconta Îa fuga coll'amante, ben 
con ragione osserva il Giobérti comprendersi 
una delle più belle descrizioni che si abbiano 
del ‘corso a-cavallo, e del diletto che ne de- 
riva — Ma dirèmo noi che accanto a. tante 
bellezze , a tante ricche e sublimi immagini, 
fra tanta armonia, fluidità, spontaneità , pro- 
fondità di Vadaio: verità di pitture, magnifi- 
cenza ed efficacia di eloquenza, non si scor- 
gano alcuni difetti? — E. chi non iscorge 
quanto più il racconto del Grossi si accoste- 


rebbe alla perfezione, se gli stessi episodii fos- 


sero meno frequenti, e se con più lieti colori 
ci avesse dipinto gli eroi del suo dramma, se 
meno vile fosse l’eremita, men tristi. Birro e 
Reginaldo, meno superstizioso, meno feroce, e 
non parricida fosse Pagano? + Ma troppo dis- 


IL RISORGIMENTO,” GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, 1 gennaio 


Ai Ministro DELLA Marina. 


Sull’economia delle costruzioni nautiche. 

In'uno degli ultimi nostri Numeri abbiamo 
trattato del costo dei bastimenti da. guerra 
e della‘spesa annua pelloro armamento. 

Questo soggetto ci obbliga ad esporre al- 
cune. nostre. idee sul. sistema fino ad ora 
adottato dalla. nostra Marineria per la co- 
struzione dei nostri bastimenti e sul mate- 
riale impiegato. 

In primo luogo diremo , che il Governo 
reputò opportuno di servirsi finò ad ora del 
legname da costruzioni: fatto acquistare nelle 
Indie, e principalmente dal così detto Teak 
Indiano: Noi apprezziamo senza dubbio le 
buone qualità di quel legname , tuttavia 
esaminati accuratamente i roveri di nostra 
provenienza, crediamo non andar errati se 
riguardiamo tai roveri come ‘più idonei e 
miglieri per fe nostre costruzioni. E dif. 
fatti qualora si consideri il prezzo d’acquisto 
del teak, le spese di trasporto per farlo ar- 
rivare a noì da quelle lontane regioni, 
ognuno potrà di leggieri convincersi che: la 
spesa totale sarà ben. maggiore di quella 
che occorrerebbe per far ‘acquisto del le- 
gname. di nostra provenienza; il che senza 
dubbio lo ‘rende alia per le nostre 
costruzioni. D 


| 


Dippiù, nell’ eseguire le costruzioni -dei / 


bastimenti si deve prestare la massima at-/ 
tenzione sulla fibbra compatta del legname! 


e sulla sua stagionatura. Ora si sa, che 
sono di fibbra compatta. e. di miglior qua-| 
lità. quei, roveri i quali. nascono sopra le 
alture èd.in.un terreno asciutto. Si sa pure! 
che. le provincie: d’ Aosta, Guneo , Novi 
Mondovì e: l'isola di Sardegna, sono ricche 
di quercie, e quindi non sappiamo com- 
prendere per qual motivo il Governo del 
Re trascuri un prodotto’ tanto importante 
per servirsi di legname che giunge da re- 
mote parti. Essendo -poi tutte le ora dette 
provincie per la maggior parte montuose, 


‘ne viene di naturale conseguenza. che. la 


qualità del rovere sia eccellente. A prova 
delle nostre asserzioni citeremo: l’ esempio 
delle costruzioni dei nostri bastinienti mer- 
cantili i quali, quasi tutti costrutti con ro- 
veri di nostra. provenienza, hanno una du- 
rata di oltre 20 anni; ad onta che pel ser- 
vigio a cui vengono impiegati e per essere 
ben pochi d’essi foderati di rame, come 
lo sono i bastimenti da guerra tutti, vadano 
soggetti ad un ben maggiore e più sollecito 
deperimento. 

Nell’Isola di Sardegna abbondano faggi, 
pioppi , olmi, pini e abeti : legnami tutti 
che si adoperano ‘con. grandissima. utilità 
nelle costruzioni marittime; ma le selve di 


ZZZ RARE AIAR III OLI ETNEA MIS 


sero i detrattori del merito di Grossi perchè 
io qui mi soffermi più a lungo a scoprire i di- 
fetti, che pur risplendono di. tanta poesia. — 
Pur udite una stanza di Don Libero a proposito 
dei Lombardi, in cui non vi ha sembianza ili 
vero. se nonznel verso sesto: 


Frasi spesso contorte ed ‘intralciate, 
Un modo di parlar sovente astruso, 
Prolisse narrazioni impasticciate , 
Parole viete che già uscìr dall’uso, 
Stanze or felici, or grame ed or stentato, 
Rime frequenti in-ondo, in ente, in uso, 
Una serie di canti, e non un tema, 
Ecco tutto di Grossi il bel poema. 


XIII. 


Tommaso Grossi non fu soltanto paéta egre- 
gio, fu ‘eziandio esimio. scrittore in prosa : nè 
dopo i Promessi Sposi vi. ha forse oggidi ro- 
manzo storico più popvlare del Marco Visconti. 
Il suo nome si associa con. quello di Azeglio, 
«di Cantù, di. Rosini e di Guerrazzi-(se pur non 
vo'ete anche eggiungere il simpatico Gialio 
Carcaro autore del romanzo intimo) i romanzi 
dei quali furono letti con somma compiacenza 
da: chiunque ha.un cuore che sente, ha gusto 
ed amore pel risorgimento delle lettere in Ita- 
lia. — Chè, diciamolo sa Vincenzo Gioberti, 
il romanzo al di d'oggi è pressochè un hiso- 
gno letterario delle Nazioni civili, e. si. confà 


nell'Isola sono pochissimo curate, e conti- 
nuamente devastate dagli abitanti dei vil- 
laggi ad esse vicini , e spesse volte anche. 
in parte distrutte dagl’incendii per l' im- 
prudenza ed incuria dei pastori che vi con- 
ducono il loro gregge. 

Abbiamo spesso accennato alla necessità 
di una riorganizzazione boschiva, poichè la 
legge presentemente in vigore è insufficiente 
a prevenire gli abusi, e trarre da una tale 
produzione vantaggi effettivi. 

I Veneziani ai tempi della loro Repub- 
blica ci diedero | esempio dell’ importanza 
dei boschi. Possessori del bosco di Montona, 
sito in una poco elevata collina. dell’ Istria 
e soggetto ‘a frequenti inondazioni, fecero 
essi costruirvi canali e sfoghi per impedirle, 
e spendevano annualmente 50 mila ducati 
a fine di mantenere quel bosco in istato di 
floridezza: aprirono strade di comunicazione 
fra esso bosco e la vicina riviera, e ne ri- 
cavavano tutto il legname occorrente . per 
le loro moltissime costruzioni ‘nautiche. Se 
non che il ‘Governo imperiale, succeduto al 
repubblicano, trascurò quei lavori ed il bo- 
sco nuovamente inondato non produsse più 
quella qualità di roveri di che per lo addietro 


abbondava; però nella nuova riorganizzazione 


marittima , non ba guari emanata. in Au- 
stria, il Ministero assegnò una ingente 
somma per i lavori idraulici da eseguirsi 
nel bosco di Montona, lavori che furono in 
parte ultimati, sicchè la Marina di guerra 
austriaca potrà fra breve volger d’anni gio- 
varsi di quell’ eccellente - legname. Nè solo 
a ciò si limitano le cure del Governo. au- 
striaco per fornire Ja sua Marineria; impe- 
rocchè un recente decreto proibisce total- 
mente l’esportazione dei roveri, e tale esem- 
pio venne pure seguito dal Governo romano 
il quale puranco possiede foreste di rovere 
di ottima qualità. 

Frattanto l’Austria, per non far mancare 
presentemente il materiale alla Marina, or- 
dinò che si aprissero: strade di comunica- 
zione fra i boschi dell'Ungheria, Croazia e 
Boemia con le strade carrozzabili, ed ora si 
vedono giungere a Trieste. e Fiume roveri 
provenienti da quelle provincie, 

Da noi invece, con una rete di strade 
ferrate tanto estesa che faciliterebbe di molto 
il trasporto, ‘che cosa si fece?..... 

La pubblica Stampa altamente proclamò 
il bisogno di elaborare un progetto inteso 
ad ordinare un tal ramo d’amministrazione, 


ma. fino ad ora le sue eccitazioni riusci- 
rono senz’ effetto, 


Sappiamo che nel presente anno furono 


acquistati dai nostri armatori varii bastimenti - 


mercantili costrutti a Trieste ed. a Fiume, 
ed a ciò noi ascriviamo la causa della dif- 
ficoltà di poter procacciare qui in-paese il 
legname di costruzione. 


CIO} 


coli’indole deila società moderna come il poema 
epico al genio dell’antica. Ora chi di. voi vo- 
lesse avere un'idea delle differenze che cor- 
rono tra il Grossi e i quattro primi accennati, 
a mio parere si potrebbero brevemente racco- 
gliere così. — Rosini è più semplice, è più 
ricco di particolari storici, ma meno profondo 
conoscitore degli affetti e dei segreti del cuore 
umino, a differenza di Csutù e di Grossi, i 
quali nell'analisi delle passioni più delicate, si 
approssimano talvolta alla Novella Eloisa di GG. 
Rousseau. ; 

Azeglio. di spiriti eminentemente: italiani ‘e 
guerrieri ti, solleva e ti sublima, e ti allieta 
più che non facciano l’autore del Marco e della 
Margherita, i quali invece ti commuovono' è il 
più delle volte t’inspirano tristezza è pietà, — 
Grossi alla scuola ‘di Alessandro: Manzoni € di 

° Walter Scott si educa; ‘e sarei per dire; una 
benchè lontana, ma pur un'immagine ritrae 
di Lucia, di Rebecca, di D. Abbondio, e di 
Ivance; dà anzi tal fiata ai suoi personaggi un 
fondo più spiccato è più sostenuto. Azeglio in- 
vece si approssima più alla scuola francese, e 
par che ritragga alcunchè del fare degli autori 
d:l Monte Cristo, dell'Ebreo Errante, e. dei Mi- 
steri di Parigi. 

Ma per altra parte questi nel.suo Zore pri- 
meggia sul Marco Visconti ; per la maestria, pel 

| magistero artistico, ito, iptellettuale ‘con cui 


Abbiamo già detto come il nostri 
ne abbondi, epperò una tale difficoltà no! 
può provenire che dall’attuale sistema d'am 
ministrazione. Speriamo ciò non ostante, 
trattandosi di un lavoro di pubblica. utilit 
il Governo vorrà pensarvi seriamente e 
emanare fra breve delle leggi le quali ten 
dano a togliere tanti inconvenienti. | 

Gli altri materiali occorrenti. per le co- 
struzioni nautiche sono: il: ferro, il rame ei 
la canapa. I due primi prodotti li troviamo, 
e di qualità assai pregiata; nella valle di 
Aosta ; anche nell’ Isola di Sardegna: sta | 
ferro sparso in varii punti e diede già. 
bei prodotti , ma le miniere vennero trascu- 
rate; vi si rinvengono anche vene di ram 
dalle quali però non si trasse chie lieve pri 
fitto. 

Nella provincia d'Aosta sono anche im- 
mense foreste di pini le quali alimentano le © 
fabbriche di catrame e di pece , generi di | 
grande necessità per le costruzioni marittime. - 
Il canape poi si ricava in abbondanza sì | 
dalle mostre provincie che dalla vicina Lom-d 
bardia e dalle Marche romane. 

Da quanto abbiamo fin qui esposto risulta ‘ 
dunque che noi possediamo gli elementi tutti 
per costituire una Marina da guerra; quello È 
solo di cui difettiamo è una ben studiata ‘ 
organizzazione. 

Nel proporre la forza della nostra Ma- 
rina .crediamo opportuno esporre altresì i 
parer. nostro, che tutti i bastimenti da 
guerra occorrenti al nostro Stato vengano 
costrutti in paese anzichè commissionarli 
all’estero, come si fece con diversi. di | 
essi specialmente di recente; giacchè in ciò. 
noi scorgiamo ire vantaggi: il primo quello + 
della maggior economia; il secondo, quello % 
di dar lavoro ad un gran numero d’ artisti | 
ed incoraggiare. così le arti marittime; il 

terzo poi: quello di far circolare in paese lar 
moneta che altrimenti Sa esportata al- 
‘l'estero. i 


NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


A 


Limone. — Il Sindaco di qnesto luoga 
inoltrò domanda presso l'Intendente generale! 
per ottenere una ‘convocazione straordinaria 
del. Consiglio all’ oggetto di stabilire una” 
somma per gli studii necessarii per la stra 
ferrata da Cuneo a Nizza. 

Annecy. — Si legge nella Gazzetta d 
Savoia del 34 dicembre, 

« Nella sua seduta del 27 dicembre quell 
sto Consiglio municipale ha continuato fa4 
discussione della tariffa del Dazio. Ha fis: 
sato a lire 8 40 i diritti per la birra dop- 
pia, ca 4 20<per la semplice. {1* diritto 2 





seppe condurre il sno lavoro; cosicchè il let- 
tore si vede innanzi. agli occhi il nascimento 

lo,svolgimeuto,, il fine dell’azione. — Non è 
così del Marco: Visconti, ‘che’ ti lascia invece 
un’ impressione di soverchio vaga ed indeter= 
minata. — Guerrazzi sy;tutti primeggia per la 
ricchezza delle immagini, per l’impeto della fan- 
tasia, per | arte. dì ritrarre i caratteri, per 
l’ interesse che sa destare agli eroi del suo ro- 
manzo ;. ma irrequieto sempre , stanco del 
MIE esacerbato dalle nequizie dell'Umanità, 
per lui la bellezza, la virtù, la verità non sono 
che cose éffimere, e solo vagheggiate dalla | 
mente degli uomini. Sovra i) suo labbro rado‘ 
è che non-ispunti quello scherno rabbioso d 
Goèt che pur traspira nel Jacopo Ortis. e ne 
Byron. — Al Grossi sta il.riso di un’ animì 
ingenua, ‘le cui più belle qualità sono l'affétt 
e la SEGOrt As nel HPA invece tralto ;Aragto 


(1) Vedi N, 1792. IV. 


(2) Ultimamente se ne pnbbliéò in Milano È 
una traduzione in dialetto mila è, ‘parimenti , 
in ottava rima da G. Carlo Lafsaghi. 


(Continua) 


sd 


Avvwi Atfss. Gius. BortTI 





HALL MILO CCIAA SON TOT ATA E Re TREE ARI ANTI 


rrà Liebe con intervento dell’T. 
ella basilica di San Maréo, un 
i Va in suitagia sole de- 


Fico mercoledì 34 dicem- 
ie, alle ore 40/del mattino. 
‘giorno ‘precedente, , alle. ore è pom., 
ranno - luogo le »vigilie nella chiesa pre- 
ta. (Gazz "di Piro 


) dall’ estero. Si nOd che «il Vo- 

officiale fu ritenuto alla Posta 

{questi due mesi molle volte. (Gonvisp. Stef. ) 
"DUE SICILIE. — A Napoli, da poco, fu 
CI. numero: d'arresti. La Polizia 


: 1849, ed un. negoziante. Il pri- 

p è calabrese; e sludiava ‘al tempo stesso 
Milano. Molti Calabresi furono mandati 
a.da Napoli. Molti Impiegati di polizia fu- 


SR 


= Inviati in Calabria, o per raccogliere colà 


posizioni ‘portanti : : adozione delle proposi- 
‘zioni. del Consiglio federale ed ZO 


| rono adottate dai due Consigli, unanimi tutti 
{i membri presenti. 
iI Deputati dei due Consigli essendosi poi 
sostituiti in Assemblea federale, si procedette 
Ila nomina del Generale in capo; è del 
Capo di Statomaggiare. A Generale fu eletto 
Inrico Dufour con voti 150 sopra 440; ed 
Capo dello Stato-maggiore Frey Herosé 
con voli 418. 
‘(| Dufour fu poi ammesso a prestare il giu- 
mento. 
ella sera gli venne fatta una serenata 
fiaccole : fu una MIRRIUCO scena pa- 


RANCIA. — Parigi, 350 dicembre. — 
| Decreto. inserito nel: Moniteur di questa 
Mattina apre ‘al Ministro dell'Interno un 
edito straordinario di tre milioni per sov- 
Venzioni ai lavori d’utilità comuhale, e pei 
soccorsi da distribuire dagli Uffizi di be- 
peficenza e dalle Commissioni temporarie 
i. 
garezza dei viveri s.tuttavia la'relazione. del 
g. Ministro accenna ad un notevole mi- 
loramento, perciocchè l’anno scorso questo 
edito era di cinque milioni, ‘e due anni 
di dieci. (Presse). 


NGHILTERRA. — Lonpra, 929 nine. 
-Jacket , il cui ritardo dava qualche 
dine, arrivò infine da  Molbourne 


errovie piegarono di /j8 a motivo 
aro dei Ur 


commerciali e marittimi 
Vano vanno sino a tutto no- 


di carità. Si tratta” ognora di rimediare alla 


vembre, e dimostrano un'attività commer- 
ciale straordinaria del Paese. 

Il valore dichiarato degli articoli di pro- 
dotto inglese esportati nel novembre, fu di 
10,000,272 lire st. comparativamente a 
8,759,000 nel nov.bre 4885, e 6,608,000 
nel novembre 1854, ond’e che l'aumento 
può essere valutato a 15 p. 400 sull’ anno 
scorso, e a 35 p. 100 sull’anno precedente. 

Il valore delle ‘nostre esportazioni rag- 
giunse la. cifra di 405,845,000 lire. Nel 
1854 e 41855, le. cifre erano state di 
89,738,000 lire e 86,000,847 rispettiva- 
mente. Riguardo alla navigazione, i risul- 
tati sono pure soddisfacenti , sopratutto in 
quanto al commercio straniero. 

— Il signor Smith O’Brien' ha pubbli- 
cato non ha guari il suo primo Manifesto 
indirizzato al popolo inglese dopo il suo ri- 
torno dall'esilio. Egli prese le mosse dal- 
l'agitazione attuale contro il mantenimento 
delll’Imposta straordinaria sulla Rendita vo- 
tata durante la guerra, per fare un’espo- 
sizione critica della condotta del Gabinetto, 
Il suo scopo esclusivo pare quello di provare 
al popolo irlandese, che non si deve conti- 
nuare a pagar questa Tassa ;. e siccome è 
quindi condotto a provare che il Governo 
ne fa e ne ha fatto un uso cattivo e peri- 
coloso, egli passa naturalmenie in rivista 
tulti i suoi atti, e segnatamente la: dire- 
zione della guerra in Crimea, la dimostra- 
zione nella baia di Napoli, e la spedizione 
contro, la Persia. 

— Det 29 (Disp. telegr.) — Il Globe con: 
ferma l'asserzione del giornale il Nord ri- 
guardant® un compromesso con. la Russia, 
in seguito al quale questa Potenza riceve- 
rebbe una parte del territorio di Bessarabia, 
ch’ ella doveva restituire ‘alla Turchia in 
cambio di Bolgrad, che essa cederebbe. 

Secondo il Globe, il signor di ‘Kisseleff 
avrebbe già accettato questo accomodamento. 

AUSTRIA. Vienna 26 dicembre. — Nei 
circoli diplomatici di questa capitale gira la 
voce che il conte Rechberg è destinato ad 
i. r. inviato presso la Corte di Berlino. 

I lavori preliminari per un congresso sta- 
tistico a Vienna sono incominciati. Il Con- 
gresso, nel quale saranno rappresentati pres- 
sochè tutti. i maggiori Governi d’ Europa, 
avrà ‘luogo nel prossimo settembre. 

— Scrivesi da Kalosca nell’Ungheria: Ve- 
niamo assicurati che in questa città verrà 
istituito un ginnasio d’ otto classi è che la 
direzione ne. verrà affidata all’ ordine dei 
gesuiti. Se il piano non fu finora realizzato ‘la 
colpa è da attribuirsi che alla circostanza, che 


quell’ordine non ha sufficiente numero di | 
membri versati nella lingua ungherese. (Cor- | 


riere Italiano). 

PRUSSIA. — Leggesi nella Gazzsita della 
Borsa di Berlino del 26 dicembre. 

« La missione del colonnello Manteuffel 
a Vienna pare si riferisca alla risposta fatta 
dall’ Austria alla Nola prussiana: dell’8. In 
questa risposta |’ Austria divide il modo di 
vedere della Prussia e riconosce la mode- 
razione che la Prussia mostrò in tutto que. 
st’affare. Essa esprime ad un tempo la spe- 
ranza che ‘una Nota collettiva dei segnatarii 


del, Protocollo di Londra del 24 maggio . 


1852 potrà ancora stornare la Svizzera dalla 
sua falsa via e determinarla ‘ad adempire 
le condizioni poste dalla Prussia. La mis- 
sione: Manteuffel avrebbe dunque per iscopo 
di far conoscere a Vienna il ‘modo di ve- 
dere del nostro Gabinetto su Gueota Peano: 
sito. 


Lisi. PietrosurGo ,, 22 dicembre. — 


Vi ho annunziato qualche di fa che i-rapporti 


della ‘Russia ‘e della Prussia non erano sì 
amichevoli come atCHauD = Posso oggi ag- 
giungervi che n’ è causa l’affare dei dominii 
dell’ Holstein-Lannenbourg.. È noto che la 
}russia s' interessa molto a questa questione 
e si adopera per farla risolvere nel suo 
senso. 1 

Il nostro Gabinetto, che dal ‘canto. suo 
prende ; un. vivo interesse. a tuto ciò che 
riguarda la Danimarca, non ha potuto ap: 
provare le domande della, Prussia, che anzi 
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incaricò i suoi rappresentanti. presso le pic- 
cole Corti d’ impedire ‘che la questione dei 
dominii fosse portata davanti la Dieta ger- 
manica. 

La Russia considera. come una necessità 
il mantenimento e il consolidamento dell’u- 
nità della monarchia danese. Nel riunire le 
varie parti di questa monarchia, si voleva 
costituire uno Stato che, senza essere pre- 
ponderante , fosse: capace di mantenere la 


“Separazione tra le Potenze rivali nel Baltico 


e di far pendere la bilanzia dal lato dame SÌ 
mettesse, 3 

Conforme a questi principii, il Gabinetto 
di Pietroburgo considera la questione dei 
dominii come interna, dove nissuno Stato 
estero, nemmeno. la: Confederazione germa- 
nica non può intervenire. ‘A Berlino questo 
modo di vedere produsse una impressione 
sfavorevole, quindi una leggiera freddezza 
tra Je due’ Gorti. (Corresp. Havas). 

— Si legge nel Corri,re Italiano: © +. 

« In opposizione a. quanto reca | Ind, 
Belge in un suo carteggio da Pietroburgo, 
rileviamo quest'oggi rapporto ai movimenti 
delle truppe russe, che ai :confinì ‘persiani 
è concentrato un corpo di circa 40,000 
uomini pronto al combattimento. Questa no- 
tizia è pervenuta a Vienna per la via di 
Costantinopoli ed ha. fatto non poca sensa- 
zione nella capitale ottomana. Ch’ ella non 
sia poi priva di fondamento — quand’anche 
fosse esagerato, il numera delle truppe — 
risulta dal fatto, che dal canto suo anche 
la Porta si vide indotta di prendere delle 
misure di. precauzione «e. di collocare un 
corpo d'osservazione ad Erzerum incarican- 
dolo di coprire il territorio dell'Eufrate. Co- 
mandante in capo di questo corpo che a 
quest'ora sarà già concentrato fu nominato 
Ismail Bascià. Dicesi che desso corpo sarà 
forte di 40,000 uomini, 

SVEZIA. Sroccocma, 24 dicembre. — Alla 
Camera della Nobiltà ebbe luogo una discus- 
sione notevole, che può tenersi come prò- 


‘ludio.. di quella che. avrà per movente il 


progetto di legge sulla libertà religiosa, ora 
sommesso all'esame della Corte suprema di 
giustizia, e che il Ministero presenterà ben 
tosto alla Dieta. 

L’ ordine: del giorno. portava prima. ‘una 
mozione del signor Tham rivolta a inter- 
dire ai merciaiuoli di vendere o distribuire 


libri, giornali, opuscoli che irattino di ma- 


terie religiose senza, previo esame dell’auto- 
rità ecclesiastica. 

Vari membri domandarono che la Camera 
rigettasse questa mozione senza discuterla, 
perchè contraria alla legge sulla stampa che 
regola il commercio- librario. 


La «maggioranza avendo deliberato che i 


dibattimenti continuassero , © vari. membri 
presero successivamente la parola per com- 
battere la. mozione; cercando ‘di proyare 
qualmente essa tendeva a nientemeno: che 
a distruggere la libertà . di. coscienza gua- 
rentita «dalla. Carta agli. Svedesi; che la 
violenza e le. penalità sono impotenti a -im- 
pedire la propagazione di dottrine religiose, 
e contrarie allo. spirito del cristianesimo, 
il quale vuole che le verità evangeliche 
sieno propagate colla persuasione e non colla 
forza. 

Il signor Knorring e il barone Schulten- 
heim, sostennero la - mozione ,; la quale fu 
presa in considerazione a grandissima mag- 
gioranza e sarà rinviata all'esame del Comi- 
tato di legislazione. (Aftonbladet) 

PERSIA. — La Gazzetta di Teheran pub- 
blica una specie di Memorandum che è stato 
indinizzato : alle Legazioni estere e che rende 
conto della inattesa’ partenza del sig. Stee- 
vens'.console d’ Inghilterra. a. Teheran, il 
quale era rimasto. in quella Capitale dopo 
la scissura del. sig. Murray; ministro d’In- 
ghilterra, - col- Governo persiano. 

Nella stessa Gazzetta si legge una dichia- 
razione importante. Il Giornale persiano an- 
nunzia che il swo Governo è ‘animato dalle 
disposizioni più benevole rispetto all’Inghil- 
terra, e in prova di tali disposizioni, dice, 
che quand’anghe si confermasse l’appari- 


zione di navi da guerra iogltri nel golfo 
persico, non sarebbe ‘considerata come un 
atto di’ ostilità ; i conchiude tuttavia du 


resistere ‘a un’ aggressione. Ra 
INDIE.— 1 ragguagli di RG sono cani 
3 corrente; ed eccone il contenuto succinto. 
Si sta formando nella presidenza di Bombay 
una riserva di 7 in 8 mila uomini, avuto 
riguardo alla spedizione nel Golfo ‘persico ; 
della quale non si sentì nulla dopo le ultime 
relazioni. — Un copo di 8000 uomini muove 
ora dalla frontiera di Kohat verso Cabul', 
non si.sa a quale oggetto. Sir. John Ls 
wrence doveva partire per avere un collo- 


quio con Dost-Mahomed in persona. Venne 


mandata una deputazione inglese alla corte 


«del Khan di Khelat. Tutti questi fatti sem: 


brano aver rapporto colla. vertenza anolo- 
PP $ 
persiana. — Nella provincia di Kirredy 


( presidenza di Madras ) avvennero: alcune. 
turbolenze, sulle quali‘ però ‘non si hanno 


particolari. '— Forti incendii scoppiarono 
ultimamente a‘ Rangun, a Kurraci eda 
Bombay. — Il Guicowar (sovrano) di Baroda 
morì il 49 ottobre, dopo nove anni di regno, 
e gli succedette ‘il suo unico fratello Kun: 
dyrow. (0ss; Triestino). . 

ASIA. — Togliamo dall’Osservatore. Trie- 
stino î seguenti particolari sul motivo del 
bombardamento di tanton già annunziato 
dal telegrafo; 

« Il Governo di Hongkong, dietro al: parere 
del procurator generale attivo signor Bridges, 
accordava annualmente. patenti di navigazione 
a ‘parecchie lorchu appartenenti a Cinesi dimo - 
ranti a Hongkong, i cui equipaggi erano pure 
Cinesi, tranne il capitano. L’Arrow era una 
lorcha di questa classe, appartenente ai signori 


“John Burd e Comp. Le sue patenti di naviga. 
zione. erano in data del 27 settembre 1855, e 


spiravano il.27 settembre di quest'anno, alla 
qual epoca essa era in viaggio, per cui il do- 
cumento non potè essere rinnovato fino al suo 
ritorno in Hongkong. L° 8 ‘ottobre quel legno 
era ‘ancorato nel:fiume di Canton, In seguito 
a qualche informazione data ai mandarini , la 
lorcha: fu catturata; ne fu preso tutto l' dune 
paggio cinese, in numero di 12 individui, e le 
autorità cinesi s’impossessarono del naviglio. 

Il capitano inglese , che non era a bordo, 
al momento della cattura , avendo presentato 
una querela al console inglese, questo funzio- 
nario venne a bordo insieme col vice-console 
e domandò che fossero rilasciati Ja lorcha e 
l’equipaggio. A queste domande si rispose con 
un rifiuto, e dicesi che da ambe Je parti siano 


‘state usate parole molto, forti, onde le cose 


giunsero a segno che |' impiegato cinese mi- 
nacciò di gittare il console in mare. 

Allora fu fatta dal Plenipotenziario una do- 
manda di riparazione per gl’insulti recati alla 
bandiera e la restituzione. della Jorcha e dei 
marinai, Il Commissario imperiale trattò questa 
comunicazione con disprezzo e ricusò un ab- 
boccamento. Quindi si venne alle ostilità; ma 
supponesi che l’ ammiraglio abbia persuaso o 
costretto ‘sir John-Bowring'a lasciare a lui la 


cura di aggiustare la vertenza. Ottenuta questa 


facoltà, l’Ammiraglio si recò a Canton con tutta 
la sua flotta disponibile, e giovedì 23 ottobre, 
essendo pure falliti i suoi tentativi d’ottenere 
una spiegazione conveniente, cominciò le ope- 
razioni. 

L’Overiand Friend of China dice che anche. 
la flotta imperiale cinese fu distrutta. Anche 
l’Overland Register riferisce la presa e l'incendio 
di circa 30 giunche imperiali. 

AMERICA. — Il battello a vapore Arabia, 
capitano Stone, è arrivato testè da Nuova- 
York, con nuove che vanno sino al 18 di- 
cembre. Nella Camera dei Rappresentanti la 
proposizione pel ristabilimento del commet- 
cio degli Schiavi ‘era. stato respinto con una 
grande ‘maggioranza. Si era fatto a questa 
Assemblea una comunicazione ‘annunziante 
il’ristabilimento della pace nel Kansas. La 
Milizia libera dello Stato era stata dispersa, 
e si erano lasciati ‘in libertà sedici prigio- 
nieri di Stato. (Standard). 
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— DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. — 
Si informa il Pubblico che a far-tempo dal 
4° del' prossimo febbraio , coloro’ che pre- 
senteranno qualche lettera o piego all’ af- 
francamento riceveranno uno o più franco 
bolli (imbres postes) secondo il prezzo della 
tassa cui la lettera od il piego vanno sog- 
getti. I. franco bolli dovranno essere appli- 
cati sulla parte anteriore della lettera o del 
piego dalla persona stessa che ne richiede 
l’affrancamento , la quale dovrà poi gettare 
la lettera od il piego nella buca. È solo 
mantenuto l’attuale sistema di affrancamento 
quando la elevatezza della tassa 0 da. pic- 
cola dimensione di una lettera rendono im- 
praticabile: la preindicata applicazione dei 
franco bolli. Nulla è innovato per ora circa 
il'sistema d’ affrancamento ‘dei Giornali e 
Stampati. | i ; 

— Gui AmministratoRI dell'Ospedale Divi- 


sionario di Torino hanno ordinato di far ac- | 


comodare la macchina a vapore acqueo, de- 
slinala a riscaldare quel locale, per ovviare 
ai pericoli, a cui accennava un arlicoletto 
pubblicato nel N. 8 della Civiltà. novella, 
Ma svenluratamente il solo cambiamento dei 
tubi guasti non sarà sufficiente schermo con- 
tro ai pericoli d’ uno scoppio che forse co- 
sterebbe la vita a molte persone. Sarebbe 
il caso che si delegasse una Commissione 
competente ad esaminare la cosa ed assicu- 
rarne la buona riuscita. 

— Una ciusta DomAnDA. — V'ha in que- 
sla città un sobborgo che si chiama Rubatto. 
Ne ricordiamo il nome acciò non sia dimenti- 
cato. Questo sobborgo dopo la costruzione 
del ponte in ferro Sul Po venne in cattive 
condizioni; venne cioè elevato il livello 
della strada che va da Torino a Moncalieri 
per modo che le case si trovano come in un 
fosso. A ciò s’aggiunga che la strada sud- 
detta non essendo ai lati munita di alcun 
riparo, avviene spesso che uomini, cavalli 
e carri precipitino addosso alle case stesse, 
recando loro grave danno. Gli abitanti del 
Rubaito pertanto chieggono che il Municipio, 
o quelli cui tocca, muniscano la strada che 
sovrasta e minaccia le loro abitazioni dei 
necessarii parapetti. Ci pare che la domanda 
sia tanto giusta da non poter dubitare un 
momento solo che ad essa si farà ben presto 


. ragione, 


— Deputati. pi Savoia. — Nel. parlare 
della ‘prossima Sessione. e del dovere che 
hanno i Deputati di ‘recarsi. prontamente 
alla Camera, la Gazette de Savoie fa. voto 
perchè venga concessa a’ Deputati. della Sa- 
voia la franchigia goduta da quelli di Pie- 
monte e di Sardegna, cioè il passaggio gra- 
tuito sulle ferrovie ed i battelli a vapore. 

— Pussuicazioni. — Dalla Tipografia Eco- 
nomica diretta da Barera uscirono testè alla 
luce due discorsi del capitano Giuseppe Bru- 
schetti Sulle ferrovie per l'interno della città 
e sulle ferrovie a cavalli per le campagne, 
L'Autore termina il suo scritto col nutrire 
speranza che « seguendo i nostri zelanti 
« Municipii l'esempio di Francia ed Inghil- 
« terra, si conserverà all’Italia nostra l’onore 
« del primato in. Europa per la bellezza, 
« solidità e comodità dei setciati a guide 
« di pietra e di ferro nell’interno della città » 
e coll’augurio che « coll’appoggio e col fa- 

vore del Governo , dall’ industria privata 
sia esteso a tutto il Regno Sardo il be- 
neficio del telegrafo elettrico, della ruo- 
taia di ferro e del transito della valigia 
delle Indie che trascinano con sè il com- 
mercio del mondo ». 

Il sig. Giuseppe Gherardi ha, non è guari, 
fatto di pubblica ragione, per mezzo dello 
Stabilimento tipografico Ponthenier di Ge- 
nova, un suo breve scritto Sulla creazione 


| politica d’Italia. L'Autore dopo aver rapida- 


mente toccati i momenti supremi della sto- 
ria della Patria nostra, dai tempi di Roma 
antica ai tempi moderni, rivolge al popolo 
‘italiano gravi e savie parole. « Dipende dalle 
« viventi generazioni italiche il sollecito ter- 
« mine di abbietto: servaggio, e il principiar 


di‘ nuova (età che rammenti i sccoli più 
chiari della passata grandezza. Con pru- 
denti consigli ed acconcio operare’ la ria- 
vranno. Gl' impeti sconsicerati, l’intempe- 
stivo risolvere frutterebbero loro inconso- 
labile rammarico di averla tenuta in die- 
tro chi sa ‘quant’ altro tempo. A rimedio 
del rischio tremendo, frughino elle amo- 
revolmente nel proprio animo, riconfortino 
quella squisitezza di doni messivi origi- 
nalmente da Dio, li cavino di sotto alle 
sozzure ammontate dalle tiranniche pote- 
stà, per bisogno di spegnerli, e in breve 
torneranno? al possedimento di tutte le 
contentezze, di tutte le glorie ‘vite ». 
— L’Imperatrice DI Russia. — Scrivono da 
Russia che quivi è aspettato pel giorno 40 
il conte Kisselefî, Ministro di Russia a Pa- 
rigi, per complimentare la Czarina pel prin- 
cipio del nuovo anno, che giusta il Calen- 
dario usato tuttora în Russia comincia il 12. 
Si ‘erede chef verso quell'epoca arriverà ah- 
che S. A. I. il granduca Michele. 
= Guarnicioni. — Il nuovo Battaglione 
dei Bersaglieri, attualmente a Genova, par- 
tirà il giorno 42 corrente per laî Sardegna 
e verrà rimpiazzato dal settimo Battaglione, 
attualmente‘ a Cunco. 
ARL SAR SI RE. 
Ebiapacci teleggr: fici privati 
i ( Agenzia Stefani) 
Parigi 2 
Le Camere sono convocate pel giorno 16 
febbraio. 
DARIO e Lu 
Borsa pì Torino del 2 gennaio 
4849 5.00 G. p. 90, 50. M. 90. 90, 50. 
Comm. ed Ind. (liberate) M. 352. (N. E.) 
G. p. pel 34 gennaio 335. 536. Pel 28 feb- 


braio 340. M. 338.337.336. 336.50. Pel - 


34 gennaio 358. 359. 359, 50, 540. Pel 
28 febbraio 344. 


GIACOMO COLLO Gerente. 


Tipografia scolastica di SeBAsTIANO 
Franco, Fiori E Comp. 


COMPENDIO 
STORIA SACRA 


DI ARITMETICA 


PEI FANCIULLI 


Prezzo cent. 40. 


Si vende a benefizio della Cassa dei Sussidi 
della Società di Mutuo Soccorso fra gli Insegnanti. 


PICCOLO CORRIERE D'ITALIA 


nuovo giornaletto per ora ebdomadario, de- 
putato a raccogliere e diffondere le notizie po- 
litiche e gli articoli di giornali italiani ed esteri 
riguardanti le cose d’Italia, 

Edizione economica in 4 pagine di carattere 
minutissimo al prezzo di centesimi 5 al foglio. 

Le associazioni sono obbligatorie per 8 mesi 
e per copie 25; a si ricevono presso la REDAZIONE 
stabilita per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 
quale unicamente ed esclusivamente viene ese 
guita la spedizione del giornale stesso. 


NOZIONI ELEMENTARI 


LETTERATURA 


per 
DOMENICO CAPELLINA 


secondo i Programmi per 1° esame 
di Magistero. 


Parte prima. — Della Elocuzione. L. 0060 

Parte seconda. Dei principali 
componimenti in prosa e în poesia. » 00 60 

Parte terza. — Notizie di storia 
letteraria latina ed ‘italiana, richieste 
dai programmi E, Fed H. 


Prezzo: E. 1 V5. 


Mediante un vaglia postale di Lire 2 20 si 
spedisce in provincia franco di porto, 


» 00 75 
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AMMINISTRAZIONE | 


DELLA: STRADA FERRATA 
da TORINO a CUNEO 


lu seduta del 24 corrente il Consiglio d’Am 
mipistrazione avendo proceduto all'estrazione 
delle Obbligazioni sul prestito di L. 4,400,000 
autorizzato con Regio Decreto delli 26 marzo 
1855, si pubblicano i numeri estratti, il cui 
rimborso si effettuerà ‘in ragione di L. 400 
caduna Obbligazione, a. principiare dal primo 
gennaio 1857. 
Da questo giorno cesserà la decorrenza degli 
interessi delle Obbligazioni estratte. 
32 9409 
998 5729 
1248 9181 
1502 "0 0788 
1676 0867 
1832 71000 
2024 1450 
2794 17152 
3439 8796 
3789 8829 
4028 9347 
4444 9400 
4454 9995 
4802 10382 
4824. 10636 
98.172 
Per detta Amministrazione 
À. STRADA. 


REGOLAMENTO 


PER LA CASA DI SALUTE PRIVATA 
diretta dal do'tore Anrowio lRESTELLI, «perla in 

Alessandria con Decreto. Riale del 16 marzo 

1853. 

Nelly Stabilimento si. ricevono, dietro. pro- 
porzionato compenso, quelle persone fra gli 
agisti d'ambo i sessi, che abbisognando di una 
cura o medica o chirurgica od oculistica, o di 
un’assistenza ostetrica, non vogliono e non pos- 
sono essere ricevute nei pubblici ospedali. 


Art. 1° Si ammettono nella Casa di Salute, 
previa visita fatta ‘agli ammalati dal Direttore, 
o dietro certificato’ medico o chirurgico, indi- 
vidui ‘d'ogni età e sesso, affetti da malattia 
medica o chirurgica acuta o lenta, la quale 
però sia creduta sanabile. i 

Art. 2° Si accettano pure donne: per assi- 
stenze ostetriche. 

Art. 3° Il servizio sanitario vi è fatto dal 
dottore. in medicina, chirurgia, ostetricia ed 
oculistica. Antonio Restelli, ‘ed un ‘assistente. 

Art. 4° La pensione, compresa ogni spesa di 
assistenza medica o-chirurgica, di vitto, di al- 
loggio, dei medicinali, ecc., è: 

di L. 7 50 al giorno se. l’ammalato vuole 

una camera per:sè solo. 
« 5 50 se una camera comune a più 
individui. 
© 3 00 per ogni persona di servizio 
estranea allo Stabilimento, la quale rimanesse 
coi signori ammalati nella Casa di Salute. 

Art. 5° Qualora i signori ammalati stabilis- 
sero col Direttore dello Stabilimento private 
condizi nì per |’ importo della cura medica, 
la pensione, tutto compreso come sopra, viene 
calcolata per tutti indistintamente a L. © al 
giorno. 

Art. 6° Le operazioni d’alta chirurgia sa- 
ranno compensate separatamente, e l’ importo 
di esse verrà fissato per convenzione fra l'am- 
malato ed ‘il medico dello Stebilimento all’en- 
trata dell’ammalato stesso. 

Tale norma sussiste pure. per i casi di as- 
sistenze ostetriche. 

Art. 7° Quantunque tutte le. cure ‘vengano 
fatte dal direttore, non mancherà per altro Jo 
stesso, ogni qualvolta lo giudichi necessario, 
di ricorrere al parere di quei medici della città 
o dello Stato che più di tutti godono stima e 
fama .di sapere e pratica prof.nda, Qualora 
però o l’ammalato od un parente oi un inte- 
ressato legalmente desiderasse consultare altro 
medico confidente, ciò. gli viene concesso, ri- 
manendo a suo carico il dovuto compenso. 

Art. 8° Non è pure compreso nejla pensisne 
l’ imbiancamento della lingeria propria dei si- 
gnori ‘ammalati, ed il combustibile per ogni 
camera. 

Art. 9° La pensione si paga anticipatamente 
per giorni quindici nell’ atto dell’accettazione 
dell’ammalato nell) Stahilimento, e si rinnova 
un giorao prima della scadenza. La. pensione 
dei giorni non passati nello Stabilimento sarà 
restituita. 

Art. 10. Se l’ammalato volesse sortire dallo 
Stabilimento in corso di cura, dovrà «darne 
avviso ire giorni prima. 

Art. 11. Qualora. un ammalato desiderasse 
essere. ricoverato nella Casa di Salute, ma 
farsi curare da. un. medico estraneo allo  Sta- 
bilimento, pagherà la pensione di L. 5 al 
giorno, avendo diritto a quanto l'art. 4°, rima- 
nendo a tutto suo carico l'importo della cura 
medica 0 ‘chirurgica: Il medico 0 chirurgo ri- 
chiesto dall’ammalato. dovrà. uniformarsi alle 
norme del regolamento interno dello Stabili- 
mento. 

Art. 12. Le domande d’ammessione nella 
Casa di Salute verranno dirette ‘all’ Economo 
dello Stabilimento od al Direttore. 

Dalla: Casa di Salute; contrada ‘di. Porta 
Ravanale, il 24 aprile 1853. 

Il Direttore 
dottore Amtonio Restelli. 


Î “ARTT RAT 
SIRO IDERGOTIN 
Découverte honorée de distinetion par 

Etats-Sardes, lu France, la Suède, 
Brésil, VAngleterre et Vo Russie. 
Contre les hémorrhagies utérines , crachement 
vomissement de sang, hémorvoides; dysenteries, flueur. 
blanches, pertes séminales, diarrhées rebelles, palpita 
tions de ceur, affeclions de matrice, incontinence c 
rines, toux séches, maludies de poitrine Surtout 
crachement de sang; pour régulariser le flua'mensuel 
qui se prolonge trop ches quelques femmes, ete. 
A l’extérieur VERGOTINE PURE s’emploie avec succés 
chez les blessés de l’armée d’Orient pour arréter Je sang 
des blessures et faciliter la cicatrisation des plaies, viematet 
ulcères, etc. Les Communes privées de médecins devraient!.. 
toutes en étre pourvues pour les cas urgents. 
Du flacon de Sinop D'ERGOTNE . 
Du demi-flacon —_ v 
PRIX Du flacon D'ERGOTINE PURE . 
Du demi-flacon — DE 4 
avec instruction détaillée, signature et.cachet de l’Autenr 
Chez les principaux pharmaciens des États-Sardes. — % 
A Turin, BoNzANI, via Dora-grossa, n° 19, et autres; 
Aoste, GaLLESIO frères; Géues, Beuzza ; Voghère, FER 
RARI; Alagna (Lomellina), PALLANZA ; Cagliari, EPHISIO 
Nice, PAULIAN, VERANI € DALMAS; Zinasco-Nuovo, FERA 
Carlo; Biella, MASSERANO, ete. j 
VENTE EN GROS. — MICHEL, RE, AGNELLI et BAUDINO, 
negociants à Turin, Génes et Alexandrie, et chez l’aute 
M° BoNiEAN, phermacien à Chambéry. 


< 


IL SIROPPO LAROZE, stai 


maco e degli intestini toglie le cause predisponenti 
malattie, ristabilisce la digestione, guarisce la costipa 
zione, la diarrea, la dissenteria, le malattie nervose, lai 
gastrite, la gastralgia, Je acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi  diret= | 
tamente a.J. P. Laroze, farmacista’ della Scuola specia 

di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num, 26. De Î 
posito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. Pi 
Nizza. In tutte le principali farmacie d’Italia, specia = 
mente in Torino, presso i farm. Depanis, via Nuova, 8° 
Bonzani, Doragrossa; 19; Muston, farm. ‘alla Torre 
Serravallo, farm. ‘a Trieste; F. Pieri, farm. a Firenze! 
Collamarini, farm, droghiere a Ancona; Rivolta e Sa 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi, farm 

a Brescia. 1 


AL SESSO F"MMINILEd 
ELETTUARIOE PILLOLE DEL R. P. MANDINA 


Pei pallidi colori; e per la pronta e radical 
guarigione della elorosî, del ritardo o mancanà 
totale di mestruazione, esperimentato dal 
30 anni, riescì costantemente efficace più 
ogni altro prepareto. Si vende L. 4. la sca 
tola, munita del sigillo e della firma di Bo 
zamiî. — In Torino esclusivamente dal. fa | 
macista Bonzani, Doragrossa, n. 19; in Genova;l 
Bruzza; ‘in Alessandria, Basilio; in Novera,@ 
Caceia; in Aosta, Gallesio. Sali 
N-lla suddetta farmacia Bonzani trevansi puré 
tutte le più rinomate specialità sì estere ch 
nazionali, e specialmente le Pillole ed Uli 
guento Holloway, e le tanto conosciule 
Pastiglie e Sciroppo di Tamarini 


della più squisita qualità. 


’ Chantal, figlia 
L'ACQUA INDIANA ceievre fa signo 
cul essa sula successe, lunge-per sempre es 
istante, in ogni colore, senza pericolo, ca 
e barbe. Con la sanzione della chimica, @ 
anni di voga, detta acqua sfida tutte le ca 
contraffazioni; ma. occorrono i due nomi; 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina 
Chantal, Parigi, rue Richelieu, 65, negli an 
mezzati. — Prezzo fr. 6. Sa 


L'EPILATORIO CHANTAL: «topo ei 


momento i peli e la lanuggme della. pelle. 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino pres 
l Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli & 
geli, n. 9.— Spedizione in. provincia. conf 
vaglia p stale affrancato all’indirizzo del Dif 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Nov@ 
Li:Gaccia.t 9 


LEZIONI |’ 
MATEMATICHE PURE. E SUBLIME. 


GEOGRAFIA e LINGUA. TEDESCA” 

sia in casa che a domicilio 

Un giovane educato in una delle prin 
Accademie: militari d’Italia, attualmente p 
fessore di Matematica e Geografia in ungt? 
più rinomati Isvituti di educazione di Tori 
desidera dare lezioni o ripetizioni nelle sfidd 
# 


materie. # 
Rivolgersi al'a Redazione del Risgrgime 


 L’ISTITUTORA 


GIORNARE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA SECONDA 


Prezzo d’associazione, L. "4 annue. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 2° 
SeBastiano Franco E Figi, E COMP, 











Sa 
Ne 


Y 
i 


i 
AU 


4 


| 
\ 





"Tele eeeoos 


RMESTETE TAI 


Lai sini LI rinite IT 


ANNO SETTIMO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


‘(Pagamento anticipato) 


in Torino 
Per un anno. . . L..30.— 
Per un' semestre » A6T 
Per un trimestre. » 8.50 
Per un mese... i. Ut 8 


Un numero separato: » — 20 
Welle Provincie 

Per un anno, . .l. 3% — 

Per. un semestre » AGI 

Per un trimestre -. » 9 50 

‘Per unimese.. . .. » 3 50 


Per VEstero 


AUSTRIA, anno semi trim 
* SVIZZERA 

eToscana L. 50 L..26 L41450 
FRANCIA.» 52— »27— nb 
SICILIA »(56- #29 — n 16- 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, INGHILTERRAY 
CORENTE, L, 67 — 1» 3450» ag 
GERMANIA (via ur 
di (Svizzera). ». (74 — » 38 — . i 
OLTRE MARE » 92 —» 17 








Per le inserzioni d' Avessi dirigersi. all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI. via BB. W., degli Angeli, 9. 
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Sàbbato 3° Gennaio 4857. 


GIORNALE POLITICO È LETTERARIO 





Multa renascentur que jam cecidere , cadenique 


Que nune sunt in honore'. .... 








NUM. 1814 


I Sindaci pei Manici i Presidi 6 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso: fra gl'Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, 1 annue 26 , 
in Provincia L. 28. 


Le. associazioni si ricevono: 
In Torino, all' Uffizio del Giornale, 
Viu dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINGIE con vaglia postale, = 
In Mirano, presso l’Î, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'Iranra 
presso i principali librai. — Parigi, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau; 8.— Lox= 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand, — 
SpaGnA e sue Colonie, A; Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid.—SVIzzERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e 1 pieghî devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 


Hor. 











Effemeridi italiane. 
i Rtiqua siti facto queguemotabi diet 
Qvipio. 
3. Gennaio. 

1837. Muore a Pistoia Cino da Pistoia, som- 
mo giureconsulto e, come poeta, venerato dal 
Petrarca qual suo maestro. 

1617. Arrivo in Torino d’un Corpo. d’Armata 
francese spedito a danno degli Spagnuoli dal 
re Luigi XIII in aiuto del duca Garlo Ema- 
nuele I suo cognato. 

1710. Nasce a Jesi Giambattista Pergilese, 
vero’ padre della musica italiana moderna. Com- 
pose molte opere, ma basterebbe a farlo im- 
mortale l’inarrivgbile suo ‘Stabat Mater.” 

1848. Moto.in: Milano per la nota cospira= 
zione dei sigari. l soldati che fumavano avendo 
risposto: ai fischii della popolazione colle scia- 
bolate, non pochi rimasero feriti, alcuni morti, 
fra i quali il consigliere d° appello Manganini, 





DIARIO.. 


Il Morning Post del 30 dicembre parlando 
della «quistione di Neuchàtel osserva, che. la 
pretesa che forma l'oggetto della contestazione 
non potra mai recare gran vantaggio al Re 
di Prussia nè alcun pregiudizio alla Svizzera. 
Tuttavia lord Derby, che travedeva nella va- 
nità delle due parti un pericolo per ‘la. pace 
d'Europa; cercò di regolare la quistione e ot- 
tenne intanto di far sottoscrivere dalla Prussia 
la promessa di. non venire a fatti finchè la 
quistione non fosse definita. L’Inghilterr:, che 
in questo momento sta per la Svizzera, non 
mancherà di far valere questo. documento con- 
tro la Prussia. 

È messo fuori di dubbio il ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche tra gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna, ela Regina ne farà cenno 
nel suo discorso della. Corona, Dopo il rifiuto 
di Ch. Villiers, von è ancora deciso a chi sarà 
offerto. il manduto diplomatico a Washington 
in surrogazione del sig. Crampton. 

ll commovimento prodotto dalla scoperta della 
conspirazione: dei Negri nel Tennessee e ‘nel 
Kentuky è ora.in gran parte calmato = tutta» 
via verso il Sud si prendono ‘ancora precau- 
zioni. Questa cospirazione che ebbe il suo na- 
scimento nel Texas, per quanto pare, si era 
già allargata in tutti gli Stati del Sud. Se non 
si parlò molto. della. macchinata cospirazione 
la ragione si fu che l’attenzione pubblica ‘era 
rivolta all'elezione del Presidente. 


L'Inghilterra debbeessersi inclinata a qualche 
concessione verso la. Russia, perciocchè ‘un 
dispaccio .telegrafico di Londra, riportato dal 
Nord nel num. del 84 dicembre dice — essere 
falso, che lord Palmerston non voglia accon- 
sentire a concedere qualche compenso alla 
Russia in cambio della cessione di Bolgrad, e 
soggiunge. anzi. che l’accomodamento è, già 
convenuto, e i capitoli della transazione già 
intesi. Adunque le Conferenze non srviranno 
che a sottoscrivere quello che è già fatto. 

Della Spagna non abbiamo nulla  d’impor- 
tante;  accenneremo solo: ‘ad ‘una ‘lettera ‘di 


"Madrid, che assicura essere il generale Nar- 


vaez disposto a seguire una Politica più larga 
@ più in armonia coi principii proclamati nella 
Costituzione del 1852. 


d'asino, ® gennaio 


IL Ministero E LA NAZIONE. 
Ji 


L'opinione pubblica. comincia a preoccu- 
parsi seriamente della prossima sessione par- 
lamentare, e già sì vengono facendo previ- 
siONi € commenti circa î probabili suoi ri- 


s 


I 


s Stam 


sultamenti. Nè per. fermo sapremmo quale 
altro argomento meriti meglio di ‘esser fatto 
oggetto di meditazione. Le ardité speranze, 
che il rompersi della guerra in Oriente avea 
sollevate, dovettero dar luogo oramai a cal- 
coli di ben altra natura, dopo la volontà 
manifestamente chiarita: dei principali Go- 
verni d’ Europa —- di voler la pace ad ogni 
costo;  epperò oggidì la precipua sollecitu- 


dine nostra debbe fuor d’ogni dubbio essere. 


quella di assodare ed estendere la libertà, 
finchè tornino propizii.i tempi a tentar cose 


maggiori ; sicchè egli è naturale che ora ; 


ciascuno chiegga a se medesimo: se gli uo - 
mini ai quali è commesso il potere mostrinsi 
quali la importante e difficile loro missione 
li desidera ? - ; 
Ed appunto il voto del Parlamento dovrà 


‘ rispondere al delicatissimo quesito. 
Cotesto voto, per essere giusto, dovrà es- 


sere complessivo; ossia converrà che tenga 
conto dei varii elementi, che — sebbene più 
o meno indipendenti fra di loro — concorrono 
però ‘a costituire quella unità morale che 
dee risultare dalla stessa infinita varietà de- 
gli atti di Governo. 

In Piemonte la quistione politica. sarà 
sempre duplice — interna, cioè ‘ed’ esterna. 
— Con il che non vogliamo dire che anche 
presso gli altri popoli non siano pur due le 
quistioni; — il buon indirizzo interiore, ed 
un’ accorta Politica esteriore, — ma ci corre 
questo. divario, che per gli altri Stati la 
quistione esterna è semplicemente quistione 
di utilità ; ossia riflette il maggiore o mi- 
nore vantaggio che. ciascun paese puo ri- 
trarre dalla sua posizione, il maggiore 0 
minore grado d'influenza che può esercitare, 


secondochè proclama ‘ed attua, nei rapporti” 


esteriori, piuttosto tale, o tal ‘altra Politica. 
Per.il Piemonte invecela quistione esterna 
ha tanta importanza quanto la interna, — 
posciacchè egli essendo al medesimo tempo 
Stato e Provincia, non può e non. dee scin- 
dere mai la sua azione dallo indirizzo. ge- 
nerale delle cose di quella Italia, della quale 
è parte così rilevante, e verso la quale ha 
volonteroso assunto la nobile missione di 
redenzione, chela Provvidenza sembra aver- 
gli assegnata — a 
Qualunque giudizio impertanto sull’operato 
dei nostri Rettori sarebbe incompleto ed er- 
Foneo se non tenesse eziandio conto di que. 
sto elemento. Il quale, del resto, è pur 
quello che può fornire un criterio più favo- 
revole al Ministero attuale. — Non è dubbio 
che il conte Cavour in ispecie si è reso gran- 
demente ibenemerito della ‘causa italiana , 
ed ha cresciuto lustro e. autorità al Pie- 
monte, prima coll’audace e sapiente inizialiva 
presa col fare accessione al Trattato d’ alle- 
anza — poi coll’ardito linguaggio tenuto al 
Congresso di Parigi. Epperò finchè la mag- 
gioranza del Parlamento rappresenti il Pie- 
monte italiano, e non il Piemonte ‘munici» 
pale, — finchè la Nazione Piemontese non 
‘rinneghi la nobile e grande missione, che 
Carlo Alberto il Magnanimo spontaneo assu- 
IMmeva ,, e per lo adempimento della; quale 
parevangli facili sacrifizii e comportevoli do- 
lori. l’abdicazione e l'esiglio, il Ministero 
Cavour otterrà, ne siamo-certi, |'approva- 
zione piùcompiuta della sua Politica estera. 
Ma chi oserebbe promettergli altrettanto 
circa «la. quistione interna? 
Temiamo forte che, eccettuatone forse un 


solo, (e quest’ uomo da eccettuare non è il 


conte Cavour!) tutti gli attuali Ministri, se 








fosse. in Parlamento un uomo‘il quale <sa- | sizioni dei Comuni, perchè avea una com- 


pesse. chiamarli a sindacato, passarne gli 
atti. al erogiuolo di una critica coscienziosa 
e disinteressata, esaminarne l'operato, non at- 
traverso il prisma ingannatore della passione 
politica, ma attraverso la lente. sicura della 
esperienza positiva degli affari, — se , di- 
ciamo, un simile lavoro di investigazione 
venisse intrapreso, temiam forte: che, nelle 
svariate parti della quistione interna , . po- 
lessero gli attuali Ministri lusingarsi di otte- 
nere quel successo di approvazione che loro 
è dato sperare per lo indirizzo dato alla Po- 
litica esterna. 

Ed appunto ne sembra di ‘vedere che la 
pubblica attenzione ora si rivolga, più che 
non avesse forse mai fatto per lo addietro, 
a.questo oggetto — e ne pare che sì ven- 
gano quà e là notando sintomi i quali .chia- 
riscono come da senno ogni parte. della 
Nazione sia determ*nata ad aprir gli occhi 
sui proprii interessì , ed a chiedere. strelto 
conto al Governo del modo con;cui egli 
adempie .ai suoi doveri. 

La Stampa aveva sonnecchiato ‘per alcun 
tempo. — Si erano messi innanzi cerlì pre- 
testi per toglierle il coraggio d’ogni ‘inizia- 
tiva che potesse parere di opposizione , i 
quali per la loro. speciosità abbindolarono 
più d’ un semplice. Si diceva che a fronte 
dei gravi eventi che si preparavano, primo 
bisogno era 1’ unione salda e compatta di 
tutti ‘i liberali — che non conveniva crear 
difficoltà ed imbarazzi al Governo con inop- 
portune censure; ed appena fosse accaduto 
che qualche Giornale meno disciplinato avesse 
osato fare una. allusione non’ intieramente 
ortodossa, ecco gli Organi e i soit’Organi 
dargli in coro sulla voce , e ridurlo al si- 
lenzio sempre. in nome di quel benedetto 
presente gravido dell'avvenire. Ma ora che la 
guerra d'Oriente s' è finita senzachè, dei 
gravi eeenti annunziati, si abbia avuto pure 
un saggio — ora che le minacce del Con- 
gresso di Parigi si sono dissipate anch'esse 
come il rambo di un lontano. temporale: — 
ora colesti artifici non. giovano più. — Ed 
uno alla.:volta gli ammutoliti ripigliano fiato 
e coraggio. — La Gazzetta del Popolo che 
si era fatta ministeriale, si rifà oppositrice 
— come un malato che sente di star male, 
e sì volta ora sul Jato manco ed ora. sul 
destro — lo stesso Espero che. portava fie- 
ramente da duc. o tre anni Ja sua buona 
livrea, eccolo ad un tratto ringalluzzirsi. e 
farla da liberto riottoso. — E come non ba- 
stassero queste velleità, ecco nuovi Giornali 
venir. fuori, protestando collo stesso. nome 
loro contro ogni idea di deferenza ministe- 
riale. 

Tant'è che il Ministero se. ne inquieta, 
e convintosi essere tempo di badate a’ casi 
suoi, eccolo alla. sua volta tentare di ‘far 
argine a questa irruzione d'indipendenza, 
ereandosi anch'egli nuove: reclute, per usar 
la celebre espressione del Presidente il Con- 
siglio dei Ministri, le quali riempiano, alla 
meglio, il vuoto lasciato dai disertori. — 

Il mal. esempio è contagioso — epperò 
ecco dietro ‘la Stampa agitarsi numerosi i 
Comuni ; facile occasione ‘a farlo, la. infeli- 
cissima legge delle gabelle; contro Ja quale 
anche i miseri raccolti. hanno protestato e 


la crittogama, congiurata (direbbesi) contro 


ì Ministri. 

Ma per lo addietro e fino a quest’ultima 
sessione il. Ministero ‘avea potuto tenere in 
non cale le censure della Stampa, le oppo- 





patumare i malcontenti; e soffian sulle ire 


, atto che dovea preparar. nuovi trionfi, mi- 








patta maggioranza che col suffragio suo co- 
stante gli tenea luogo di tutto; — ora an- 
che questo ultimo aiuto gli viene meno. In- 
darno i suoi più fidi puntelli vanno inge- 
gnandosi di contener gl’impazienti, di rap- 


e calmano i risentimenti — tempo e brighe 
perdute oramai. — 


La maggioranza si è ribellata — non vuol 
più votare more pecudum — vuole capire di 
che si tratta e sapere il perchè di ogni suo 
voto. — Indarno sì è mandato Boncompagni 
a Firenze per aver un Presidente più ener- 
gico — e più solerte — questo. medesimo 


naccia di essere il principio di gravi com- 
plicazioni, perchè si. è avuta troppa fretta: 
— si è creduto di poter fare senza ì Depu- 
tati per la nomina del loro Presidente — e 
i mali umori che già bollivano furon causa 
che essi trovassero eccessiva la paterna sol- 
lecitudine ministeriale. 

Chi sarà il Presidente? 

Sarà Cadorna? o Buffa? 0 Galvagno? 

Si dice. che Cadorna sia assolutamente in- 
Viso aqualcuno; si soggiunge che da Buffa 
sì cerchi ottenere una dichiarazione per anti- 
cipazione, ‘colla quale declini la candidatura; 
si conchiude che Galvagno assolutamente 
non sentasi disposto a sobbarcarsi al grave 
peso. Isnoriamo che cosa possa essere di 
vero, più o meno, in tutte queste dicerie. 
Ma intanto ciò che ne emerge pur sempre 
incontestabile si è, che il Parlamento si 
propone d'imitare anch'esso l’esempio dei 
Comuni. e della Stampa , e. chiedere cioè 
conto. al Ministero del modo con cui usu- 
fruttò i poteri, che la fiducia del Re e lo 
Statuto gli hanno conferiti. 

A preoccupare favorevolmente la pubblica 
opinione, ieri s'è. messa fuori: la consolante 
notizia che il Ministro delle Finanze darà 
un resoconto dal quale risulterà, che pel 
1858 le entrate pareggeranno le spese. 
E tal sia; ‘ma ‘già qualche malizioso do- 
manda: se il pareggio si farà con un nuovo 
prestito, o con ùna nuova imposta? 

Comunque, checchè sia di ciò, noi cre- 
diamo che ora, alla vigilia quasi della con- 
vocazione del Parlamento, è opportuno  s 
prepari, a così dire , il terreno ‘ai suoi la- 
vori colla pacata discussione di quelle pro- 
poste che o già sono in corso di esame, o 
dovrebbero almeno formare oggetto di stu- 
dio, affinchè siano soddisfatti i voti più pres- 
santi della Nazione — e questo è che ver- 
remo facendo ora in una serie di articoli, 
ne’ quali : discorreremo senza. interruzione 
dei progetti di legge, sui quali 31 Ministero 
intende richiamar. |’ attenzione del. Parla- 
mento, e di quegli altri argomenti che sono 
ora la principale preoccupazione dell’opinion 
pubblica. 





Ci vien. trasmesso da Parigi il seguente 
articolo, che si raccomanda. da se stesso per 
l' importanza dell’argomento. 


RELAZIONE 


SOPRA. NUOVO METODO DI PANIFICAZIONE. 


Una tra le più grandi scoperte che onorano 
il nostro secolo è stata fatta. Un’immensa ri- 
voluzione economica sia per operarsi. Si tratta 
delle sostanze alimentari, anzi dell’ alimento 
per eccellenza, cioè del pane. 


E prima di entrare ne’dettagli di manipola- 
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zione, accenniamo di subito ai vantaggi che 
ne risultano. 

Da 100 chilogrammi di grano si ottengono 120 
di pane bianco, mentre col vecchio procedi- 


‘mento non se ne hanno che da 90 a 94, vale 
adire che si ha un ribasso di circa 15 cente- 


simi sul prezzo attuale del pane — per modo 
che a Parigi si potrà mangiare del pan bianco 
‘a meno di 40 cent. il chilogramma. 

L'arte di fare il pane risale alla più remota 
antichità, e. da quanto si può rilevare dagli 


| scritti. che ci lasciarono i nostri padri, il loro 


procedimento non ha subito fino a noi note- 
vole miglioramento. Non è meraviglia adun- 
que se seguendo i loro dettami abbiamo sem- 
pre ottenuto gli stessi risultamenti, collegando 
come'è ragione gli stessi effetti alle stesse cause. 

Nessuno avea mai posto in dubbio finora che 
il pane bruno non dovesse il suo colore alla 
crusca, ed i fatti parevano in certo modo cor- 
roborare quest’opinione, poichè impiegando sola 
farina di prima qualità e separando la crusca 


sì ottiene il pan bianco e viceversa: si tentò. 


è vero di fare lo stesso pan bianco eliminando 
con procedimenti meccanici la pura crusca 
dal grano, ma sempre senza successo; ed av- 
vegnachè. venisse esportata prima dell’impasto 
tuttavolta il pane che si aveva restava bruno. 

È cosa nota che il -pan bruno non differisce 
solamente dal bianco per il colore ma altresi 
pel suo sapore , per la sua minore elasticità, 
pella difficoltà con. cui s’imbeve nell’ acqua e 
nel brodo entro cui si stempera piuttosto che 


- rigonfiarsi. 


Qneste differenze erano pur di natura a farci 


sentire che non alla crusca esclusivamente, ma 


ad altre cause dovean attribuirsi, e che una 
qualche alterazione era avvenuta nei principii 
constitutivi della farina; alterazione che pro- 
ducendo nel pane una colorazione bruna.gli 
toglievano in pari tempo quelle qualità che lo 
fanuo apprezzare. 

__I principii immediati più essenziali della fa- 
rina sono come si sa l’amido ed il glutine. Nei 
prodotti della fermentazione panaria (quella del 
pan bruno in ispecie) si trovano dell’acido lat- 
tico e buttirico , una m:teria colorante bruna 
analoga ‘alla così detta ulmina, più dell’amimo- 
niaca proveniente senza dubbio dall’alterazione 
della pasta elastica e azotata della farina, vale 
a dire del glutine; non era però ignoto che il 
glutine stesso può anche prima di subire una 
decomposizione putrida. trasformare ‘1’ amido 


in gomma, poi in zuccaro, e finalmente in al- 


cool ed acido carbonico. 

Qual era adunque la causa per cui nella pa- 
nificazione si originavano prodotti. sì abbon- 
dantemente diversi, e come mai il glatine era 
indotto a sì profonda alterazione? 

Il signor Mége Mouries che-da più anni si 
occupava di siffatta indagine, era in questi ul- 
timi tempi già riescito a dimostrare, che im- 
mediatamente sopra la parte interna farinacea 
del grano nel terzo stato che circonda l’em- 
brione nell’episperma esiste una sostanza inco- 
lora che ha la proprietà di fluidificare l’amido 
a. + 70, sostanza ch’egliriconobbe come il prin - 
cipio attivo della fermentazione panaria, ed a 
cui diede il nome di ceraleino; questo fermento 
messo a contatto coll’amido, ingenera dell’acido 
lattico e buttirico senza produrre sensibilmente 
acido carbonico. 

Da ciò che si.è detto più sopra, si capisce 
facilmente che allorquando il glutine e la ce- 
raleîna si trovano in presenza dell’ amido,i 
prodotti saranno complessi. La ceraleina agendo 
sull’ amido, lo trasforma in acido lattico, il 
quale a.sua volta reagisce sul glutine che tras- 
forma in fermento lattico , e producendo nel 
progresso della fermentazione dell’ammoniaca, 
è la sostanza bruna, causa precipua della co- 
lorazione del pane. «. 

Da queste premesse si può arguire, 41° che 
la farina di prima qualità ‘dà del.pan bianco, 
solo perchè venne colla stacciatura separata la 
massima. parte dell’ inviluppo racchiudente . la 
ceraleina ; il glutine soffre meno alterazione, 
quindi la pasta rimane più elastica , più resi- 


‘stente, il pane più spugnoso e meno colorato, 


più nutritivo; 2° che la farina di seconda qualità 
non dà già del pan bruno perchè è bruno di 
sua natura, ma solo pet motivo che ivi è pre- 
sente la causa della colorazione la ceraleina : 


diffatti, basta ‘esaminare con una lente la detta. 


farina per vedere che essa non differisce da 
quella di prima qualità se non per alcuni punti 
più o semi dovuta alla crusca che trovasi dis- 
seminata nella sua massa. 

Se i principii anzi esposti sono esatti se ne 
deve inferire che escludendo la ceraleina o 


distruggendo la sua azione si dovrannno pre- 
venire le trasformazioni accennate dell’ amido 
e del glutine. La fermentazione sarà pò amente 
alcool:ca; quindi il pane dovrà riescire bianco, 
soffice, elastico anche allorquando la crusca 
entrasse per intero nella preparazione del pane. 

Egli è lo scopo che raggiunse pienamente il 
signor Mouries adoperando 1/jy00 di bitartrato 
di potassa, il quale anchein sì minima dose ha 
potenza di annullarel’azione della ceraleina come 
fermento. Il signor Mouries sostituisce  que- 
t'ultimo con un fermento speciale che può con- 
sistere in 4j1000 di lievito di birra addizionato. 
di glucosa o zuccaro ti .fecola che vogliasi 
dire. 

Ecco d'altronde il suo procedimento appli- 
cato ad. una farina a 88/100 (la quale non 
diede finora che un pane di munizione) e 


come la vidi praticare nella panatteria- modello 


h' egli ha istituita da qualche mese in Rue 
Du non che all’ esperienze fatte alla panat- 
teria centrale della città e negl’O;pizii di Parigi, 
Place Scipion, in' presenza d'una Commissione 
composta dei signori Chevreul, Dumas, Payen, 
Pelouze e Peligot, e la quale mi fece l’unore 
d’‘incaricarmi — di vegliare e seguire tutte le 
fasi dell’ operazione ed istenderne adeguato 
rapporto. 1 

Su 100 chilogrammi di grano si separano 


10 chilogrammi di crusca, i 90. chilogrammi 


restanti si dividono in 20 chilogrammi di cru- 
schello (Gruana) ed in 70 chilogrammi di fa- 
rina defta di prima qualità e che serve esclu- 
sivamente alla fabbricazione del pan bianco di 
dic 


I 20 chilogrammi di cruschello sono stem- ‘ 


perati in 80 parti d° acqua , alla quale è pre- 
ventivamente aggiunto ‘11500 di acido tart- 
rico o bitartreto di potassa (cremor io) 8 
circa 4|100 ‘di lievito di birra, con un po’ di 


zuccaro di fecola — si lascia il tutto fermen- || 


tare per 8 a 10 ore a 25 gradi-centig, 0 per 
24 ore a 15 gradi, non levando i pannolinì di 
sul tino ove si opera la fermentazione che. per 
rimestare la massa di cra in ora, massa che 
è quindi gettata su tela metallica ; quale pàs- 
satala, il liquido filtra attraverso un setaccio 
di seta; rimangono sui setzcci due chilogrammi 
di crusca. 


Il liquido filtrato bianco farinaceo contiene 


ancora in sospensione circa 18 chilog. di fa- 
rina proveniente dai 20 di cruschello impiegato, 
che sommati ai 70 chilog. di farina di prima 
qualità danno un totale di 88 chilog. di farina 
per 100 di grano invece di 65 a 70 chilog., 
che soli devono entrare per avere pan bianco 
coll’antieo. procedimento. 

Le operazioni dell’impasto si eseguiscono cogli 
strumenti usuali, colla differenza che qui l’im- 
pasto si fa in una sola volta-e col liquido fa- 
rinaceo preparato invece d’acqua, l’ inforna- 
mento non cambia e la cottura continua a farsi 
come per lo passato. * 

Il pane che si ottiene colla farina a 88/100 
non la cede per nulla al pan bianco di prima 
qualità, anzi sarei per dire che il suo sapore 
ha qualche cosa di più squisito, di più ‘aggra- 
devole, e che Jo fece paragonare a quello dei 
pasticci così detti gateaux a Parigi. 

Onde constatare che la crusca per nulla in- 
fluiva alla colorazione del pane, si è soppresso 
lo stacciamento, ed in altra esperienza si lasciò 
tuta intiera la crusca del grano; il pane rie- 
scì ancora spugnuso ed elastico, e conservò ad 
un tempo lo stesso sapore; e se a prima vista 
pareva più colorato, si vedéva in appresso che 
siffatta colorazione era localizzata, cioè guar- 
dando con una lente sì poteva agevolmente 
distinguere qua e là nella. mollica ‘bianca di 
pellicole più scure della erusca intimamente me- 
scolata. 


gerato, ma bensi sul miglioramento della qua- 
lità ottenuta da un dato peso di grano, od in 
altri termini ha risolto i) problema: dati 100 
chilogrammi di grano, ottenere una maggior 
quantità di pane più bianco e più nutriente 
che nel procedimento ordinario; cioè abolire 
il pan bruno. IE 

Si può dire se il valore: che acquistano 100 
kilog. di grano, facendo entrare pel pan bianco 


. anche la farina di seconda qualità, è sufficiente 


| 


Ì 
| 


Ai vantaggi summentovati vuolsi ancor ag- 
giungere quello. di una più lunga conserva- - 


zione. 

Rimandando ad alira Nota ragguagli più cir- 
costanziati — sulle. manipolazioni e sulle av- 
vertenze che voglionsi osservate nella maci- 
natura e nella panificazione per trarre il mi- 
glior pertito pissibile d’una quantità determi- 
nata di grano— mi giova prima rispondere ad 


sleune obbiezioni. che a mio parere possono | 


esser fatte.a questo procedimenlo , e togliere 
nello stesso tempo; se vi è modo, nd illu- 
sioni che potrebbero cadere in mente a chi 
non si. fosse penetrato dei principii sui quali 
esso procedimento riposa. 

Non è già sullo aumento della quantità di 
pane che porta essenzialmente il metodo di cui 
si tratta, nè a rendere assimilabile la crusca, 
come qualche Giornale d'oltre Manica ha ‘esa- 


a du 


a compensare Je. spese introdotte col nuovo 
procedimento; ma a ciò si risponde che Je ma- 
nipolazioni non. sono più lunghe nè sì pe- 
nose, ma più sicure; poichè se qui vi si ag- 
giunge la stacciatura si sopprime dall'altra la 
confezione dei diversi lieviti: d'altronde, come 
abbiamo notato più sopra, la staccialura non è 
indispensabile; il solo inconvenieate nell'esclu» 
derla è quello di lasciare due kilog. di. materia 
inerte su 120 chilog. circa di pane. 

Che anche allorquando non vi fosse se non 
compensazione pura e semplice tra il più di va- 
lore e li mano d'opera, rimarrebbe pur non di 
meno al nuovo sistema un vantaggio grande, 
incontestabile sopratutto nelle circostanze an- 
nonarie in cui versiamo, ‘ed è quello di au- 
mentare la somma delle sostanze alimentari; 
poichè, bisogna-pur cenfessarlo, il pan bianco 
quale si. è finora ottenuto è poco ‘apprezzato 
anche dalla classe meno agiata (4), la quale 
lo rifiuta ed a ragione non solo pel suo colore, 
ma perchè si conserva male, perchè ripugna 
per la sua acredine quando lo si mangia solo, 
perchè non s’ imbeve, non gonfia, ma si div.de 


e si sbricciola allorchè si cerca -d’ inzupparlo - 


in un liquido. 

Si deve adunque considerare il nuovo Drus 
cedimento siccome benefizio portato ad un’in- 
dustria per 1’ arrivo della materia prima che 
sta per mancarle, o se si vuole come un'van- 
taggio che le ridonda dall’impiego di una più 


\gran somma di prodotti utili e forniti da essa 


materia, e che prima erano come residui sviati 
dallo.scopo principale della f-bbricazione; egli 
è \il trattamento del ficus, del myrica cerisem, 
del Cocco, ed altre materie grasse più infime 
per la fabbricszione delle. candele steariche ; 
l’ estrazione di una quantità più grande di 
zuccaro 0 d'alcool dalla canna, dalla barbabie- 
tola, dal sorgo, dal-leguo ed altretlali. so- 
stanze che non servono direttamente all’ ali- 
mentazione dell’uomo: e insomma la scoperta 
od un impiego più ragionato del combustibile 
per un paese le di cui cave sono improdat- 
tive od ‘esauste, e che vede i suoi monti viep- 
più denudarsi quelle selve secolari che un di 
lì coprivano, e i quali oramai non offrono più 
all'avido dente del gregge od alla rapacità del 


i È 1 n È 
pastore se non isquallide. roccè crollanti sl 


primo infuriar di torrente. 

Parigi, 16 dicembre. 

GiAcoMo ARNAUDON. 

N.B. Aggiungerò pure in altra Nota i ri- 
sultati delle esperienze da me intraprese per 
applicare questo procedimento alla fsbbrica- 
zione dei grissini all’ uso di. Torino con' fa- 
rina di pane da munizione. 


(*) A Parigi non si fabbrica generalmente 
che pane di due qualità. — L’operaio trova la 
sua convenienza a non nutrirsi che di pane 
bianco — di guisa che la vendita del pane 
bruno si riduce a poca cosa; la più gran parte 
della farina di seconda qualità colla crusca 
vanno per conseguenza a servire di ce agli 
animali. 


NOTIZIE 
Italia. — INTERNO, 


Torino, 2 gennaio, — La Gazzetta  Pie- 
monteso pubblica un avviso di concorso per 
l’anno scolastico 1857-58 ai posti gratuiti 
nella R. Scuola di Medicina-Veterinaria per 
le provincie di Alba, Alessandria, Alta Sa- 
voia,, Bobbio, Cagliari, Casale, Chiablese, 
Chiavari, Cuglieri, Faucigny, Genova, Igle- 
‘sias, Isili, Ivrea, Lomellina, Moriana, Nizza, 
Novi ., Oneglia , Oristano, Ozieri, Pinerolo, 
Saluzzo; Sassari , Savoia Propria, ‘Susa, 
e Tempio. 


Gli esami di concorso per gli aspiranti 


‘‘aî posti gratuiti, come altresì quelli‘ di am- 


messione alla Scuola suddetta, si apriranno 
il 8 agosto 41857. 

Gli esami saranno dati in ogni Capo- -luogo 
di Divisione delle respettive provincie dc] 


. 


modo stabilito dal R. Decreto 29 
1855, n. 1115 della age off 
dal Decreti 
n. 1538 della stessa pacco 
— Si legge nella stessa Gazzetta: 
« Dispaeci telegrafici di Cagliari 


*T- Sassari in Se, di ieri. ci annunziano he 


verarsìi: in qudlghe Poe col quali ‘non. 
sono comunicazioni telegrafiche. 

Il Vapore postale il San Giorgio, ‘partito 
da Cagliari il giorno 54 alle ‘2° pomeri- 
diane, aveva dovuto rientrare in Porto alle 
7 del giorno medesimo. per cattivo tempo. 

Acoui. — Apprendiamo con.sommo pia- 
cere che buon numero delle Opere pie della 
provincia, secondando gl’inviti che loro ven: 
nero fatti dalle Autorità amministrative, già 
deliberarono quote di concorso per l’erezione 
del Ricovero provinciale di Mendicità. Gi 
piace fra quelle noverare in ispecie l’Ospe- 
dale ed Opere pie d’Acqui, che concorsero 
in complesso per L. 500. La Congregazione 
di Carità di Mombaruzzo per L. 50; le 
Opere- pie di Nizza, in complesso L. 50; 
l'Opera pia di Calamandrano Li 25; 
Congregazione di. Carità di Castelnuovo- 
Bormida L. 48; l'Opera pia di Carpenet 
L.:20.; la Cingresadi ai di Carità d’I 
cisa L. 20; le Opere pie di Strevi I. 200. 

Sentiamo pure con piacere che varii Co- 
muni già deliberarono di concorrere allo 
‘ Stesso Scopo. 

Genova, 1° Gennaio. — Nei passati giorni i 
ebbe luogo un’arresto assai importante, cioè 
di una ventina dî individui sui quali pese- 
DoD l’ace usa di far parte di quella” m 


Canepa. (Cattolico). 

— Oggi partiva la fregata Des Generi 
in commissione, rimorchiata dalla Costitu= 
zione, pel golfo della Spezia. (Corr. Hog 
cantile.) ‘da 

TOSCANA. Finenze 30 dicembre. — Un" I 
avviso della Direzione generale delle Poste, ‘WI 
pubblicato dal Monitore Toscano fa noto che, i 
col dì primo gennaio 41857 verranno. defi 
nitivamente soppresse sulla strada di Perugia 1 
le quattro stazioni postali dell’Incisa, Leva 
Arezzo e Camuccia, e che la stazione delle! 
Filigare, sulla strada Bolognese; verr. 
sferita più avanti, e precisamente in f 
a quell’I. e R. Uffizio doganale. 


SVIZZERA. — 11 30 dicembre la © 


ultimo a far imprestiti senza alcun’ ti ei 
in luogo della domandata restrizione a 30 
milioni. 

La' Commissione osservò ole in facci 
all’entusiàsmo nazionale non era necessar i 
motivare la sua proposta, Nessuno prese la 
parola, si domandò la votazione per appello. 
nominale, e tutti i presenti, in, numero di. 
1410 risposero con. un forte e chiaro Sì L L 
all’appello del Cancelliere, 

Alle ore 3 dello stesso giorno si riunk il. 
Consiglio degli Stati che adottò pure AE Un 
nimità le predette risoluzioni. 

— Si legge nel Bund : 

.« La notizia sparsa per telegrafo 
venuta a Berna d’ un Inviato straor 
francese non ha de I 


lonnello Bourgeois: ha ia 

convocare in caso di bisogno È le forze i 

disponibili -dei vicini cantoni, Basilea cam- 

pagna può somministrare e cinque battaglioni 
Il colonnello Egloff,, Gomandante della 6. 

Divisione, ha, preso il suo quartier gene 

da alcuni giorni a S. Gallo », 





























Non avendo | Inviato potuto per l’ assenza 
del principe compire la sua missione è par- 
tito.con S. A. Ismail Bascià. per. l’ alto 
Egitto.. (Spettat. Egiz.) 


Dt HLITNE Ginevita, Heina, Ba-: 
Soletta si organizzano in legioni. 

Il Consiglio ‘di Stato ha formato un Co- 
tato Sommo del generale Klapka, dei 
e Reymond, e di due al- 
aricati d’ organizzare un Cerpo 

























CRONACA” 


— LA Gazzetta delle Alpi si avvìa spedita 
e rigogliosa nel: VII anno di vita — fedele 
a’ suoi principii d’ indipendenza, essa esor- 
disce il nuovo anno con un articolo in cui 
sì denunciano recenti abusi dell’Autorità am- 
ministrativa e si chiama a severo sindacato 
l'operato del signor Rattazzi. Ecco in quali 
termini : i 

















esse: « Finalmente.il Moniteur 
n “e gle" DE che 




















































i Parigi si sono ra- 
pa al Mi- 












«sui mezzi di aietioe “fine ‘ine difficoltà 

« che impedirono. ‘l'esecuzione dell’ art. 20 
c del Trattato 50. marzo ». Le sedute sa- 
nno: forse poche , e appena regolate le 
fficoltà di Bolgrad e dell'Isola de’Serpenti, 
sl dichiarerà probabilmente dai Rappresen- 
tanti d'Inghilterra e d’Austria che la vertenza 
essendo composta , l’ occupazione dei Prin- 
‘ cipati e ‘del Mar Nero non ha più ragione 
di essere. Se non prendono essi l'iniziativa, 
rede ‘che saranno invitati dai loro col- 













«Il ritorno al Potere di questo > liberalissimo 
democratico del 48: fu per un momento salu- 
tato con givia dagli uomini schietti e gene- 
rosi. ll partito liberale vi ravvisò una vittoria... 
ma pur troppo dietro la di lui condotta poli - 
tica d'altalena e per nulla italiana, quindi in 
conseguenza ne’ suoi atti. Oh non tardarono a 
cadere le fatte illusionit! E difatti quanto male 
abbia fatto quest’ uomo alla causa liberale, lo 
dicono lo stato non troppo lodevole delle at- 
tuali amministrazioni interne ; le persecuzioni 
contro chi nè sa nè vuole rompersi al giogo. 
Lo dicono i favori compartiti alla cieca; le 
rimozioni dagl’impieghi di uomini onorati e 
regguardevoli; il potere di Pulizia novellamento 
rafforzato ed insidioso ; la delazione accarez- 
zata e premiata ; la Guardia nazionale dimen- 
ticata e trascurata; i pensieri e le aspirazioni 
tenute a calcolo ; la associazioni popolari fal- 
sate nello scope; non in tanti anni di libero 
reggimento un solo meeting nelle diverse città 
dello Stato :: ecco in parte quanto ha fatto e 
lasciato fare l’ex democratico Urbano Rattazzi: 
A conferma di tutto ciò ha la Stampa non sa- 
lariata svelati fatti dolorosissimi, E. la Patria 
ne è bastantemente convinta. 







































































— Il Moniteur ha fatto conoscere il ri- 
fperato dell’ MERO censo. La POPGIRZIONE 















i Loxpra, 50. dicembre. 
Le notizie politiche si. considerano  co- 
me favorevoli. I CARA riuniti. a 













































c« E quindi, secondo la voce corre, cade in 
acconcio ‘lo svelare un fatto che, essendo an- 
cora recente, non sarà per ‘anco a cognizione 
di tutti; esso deve avere molta relazione col 
sig. Ministro. 


































«dire che quest’ apertura non ha luogo che 
r regolare. ciò che è già risoluto da al- 
ni giorni; così due o tre’ sedute  baste- 


ran oper terminare i lavori. delle Confe- 
| ‘enze. (Off. Corresp.) 

: PRUSSIA. BerLino 30 dicembre. — Molti 
enerali di Divisione si trovano qui. 

Il barone Manteuffel è partito per Vienna. 





« Sa ognuno come appressa |’ epoca delle 
nuove elezioni dei Sindaci; sa ognuno come 
siano necessarie doti, per ogni Comune, per 
ogni citià, nell'uomo eletto all’amministrazione 
delle pubbliche cose, la maggior saggezza, la 
maggior purità di coscienza e di civil senno 
e patrio amore, e stima pubblica senza limite. 
Or bene, nella provincia di Cuneo, l’Intendente 
generale, sig. cav. Pirinoli, avrebbe, come ci 
viene assicurato, qualche tempo fa incaricato, 
in occasione di una speciale missione in al- 
cuni Comuvi, un Delegato. di pubblica sicu- 
rezza presso i Giudici e carabinieri locali, allo 
sCOpo......... indovini il lettore !! allo scopo*dì 
assumere informazioni e sentire il saggio pa- 
rere dei medesimi intorno alle persone da 
eleggersi novelli Sindaci, colla quasi promessa 
della sicura scelta dei proposti candidati. Non 
è necessario il dire che questo. stolto proce- 
dere ‘era soltanto in uso ai tempi dei Latour, 
Lazzari e Lamargherita; eppure fin d’ allora 
mal tollerato; nè fa d’ uopo d’ inyeire contro 
un tal fatto che pare impossibile; basta sol- 
tanto l’averlo reso palese ». 
























































«È giunto sir Collin Campbell; egli è in- 
caricato di rimettere al principe di Prussia 
e insegne della gran croce dell'Ordine del 


agno. (Disp. Havas). 


‘ WURTEMBERG. Sroacarpa, 30 dicembre. 
Il Monitore Officiale pubblica il rapporto 
lla Commissione relativo .al passaggio delle 
Truppe prussiane: La Commissione appog- 
landosi sul diriito positivo degli alleati, 





































Ha sioni , i Granatieri 3 e l’esercito del 
Caucaso 4. Però non è questa veramente 
‘che una trasformazione, attesochè la Rus- 
sia riconobbe nell’ ultima guerra la grande 
lilità di quest'arma speciale, e volle dotarne 
suo Esercito. Del resto è un fatto, che 
fine della guerra in poi, l'Esercito russo 
ne ridotto a meno dei due terzi del suo 
ffettivo d’allora. 


— Nomina. — Si è .confermata la notizia 
che avevamo data parecchi giorni fa, es- 
sere nominato a Consigliere di Stato il com- 
mendatore Prato — ed. essere chiamato ‘a 
surrogarlo alla Direzione generale delle Con- 
tribuzioni il cav. Serralunga. 


— QvoriFicenze. — Dicesi essere state 
dal ministro Rattazzi conferite le Insegne 
‘Mauriziane al suo Segretario particolare 
‘avv. Sorisio , ed al signor intend. ‘Alasia 
Capo. di Divisione. 







grandammiraglio granduca Costantino 
per l’ estero. Il signor de Kisseleff è 
già Ma mato del prossimo di lui arrivo a 
arigi, S.A,I. si recherà da prima a Nizza 
i vedere sua madre è la Granduchessa sua 
indi andrà a Parigi, dove si trat- 
errà, assicurasi, più di una settimana. 


— LEGGE PROVINCIALE. — Pretendesi che 
sliasi già stampando il nuovo progetto — 
il quale sarebbe assai semplice e consiste- 
rebbe in sostanza nell’ abolire i Consigli 
provinciali!... Cioè , invece di sopprimere 
le Divisioni, sopprimerebbersi le Rappresen- 
tanze delle Provincie. 
















ITTO. — IH conte di Cigala, aiutante 
mpo di S. M. il re di Sardegna, ac- 
gnato dal signor maggior Nasi, uffi- 
di ordinanza della M; S, è arrivato 
Mente in Cairo latore del gran cor- 
santi Maurizio e. Laazzaro dal re 
Emanuele spedito al nostro Vicerè. 


— ILLUMINAZIONE DELLE SCALE — È noto 
come in seguito a proposta del consigliere 
Bertini, il Municipio torinese ‘votasse un 
regolamento per obbligare i proprietarii dì 
case a tenere illuminate le scale. Sinora 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 



























non si è ottenuta la sanzione; e per solle- 
citarla sì sta firmando la petizione seguente 
alla Camera elettiva: 
« Signori Deputati : 
« A termini dell’art. 39 della legge 8 lu- 
« glio 1854, i Municipii delle Città Capi- 


_« luogo di’ Provincia e quelle altre la cui 


« popolazione «eccede i 20m. abitanti, po-. 


‘« tranno con Regolamenti approvati per De- 


« creto reale obbligare i proprietarii delle 
« case a tenerne gli atrii ‘e le scale. illu- 
« minate nelle ore di notte che saranno in- 
« dicate nei detti Regolamenti, come pure 
« a tenervi un portinaio dove ciò sia pos- 
« Sibile. +» 

« Servendosi di questa facoltà il Munici- 
pio di Torino con due deliberazioni, una 
nella tornata di autunno 4854, | altra in 
quella di primavera del 1855, -approvava un- 
Regolamento per l’illuminazione delle .scale, 
e questo era sollecitamente trasmesso : al 
Ministero degl’Interni perchè venisse. sotto- 
posto alla firma sovrana il relativo Decreto 
per la sua approvazione, 

« ‘Frascorsero più di due anni e non si 
diè alcun provvedimento,: a malgrado che 
il Sindaco, per mandato del Consiglio co- 
munale , abbia in giugno ed in novembre 
spirato anno, fatte le più vive istanze in 
proposito presso l'Autorità superiore. Intanto, 
se havvi- città in cui sia necessaria tale di- 
sposizione, è per fermo la nostra. La mol- 


litudine degli abitanti ; il numero degl’ ni-- 


quilini che ‘abitano nella medesima casa; 
ripetuti fatti dolorosi e che tuttora si ripe- 
tono e che sarebbonsi risparmiati con que- 
sta salutare disposizione, sono altrettanti ar- 
gomenti che persuadono essere urgente sia 


‘teso obbligatorio il Regolamento già appro-" 


vato dal Municipio. 


« Noi non diremo di più ha V'evi- 
denza si sente, non si prova. Ci limitiamo 
quindi a chiedervi vogliate sollecitare il Mi- 
nistro a troncare al riguardo gl’indugi. » 


:In ‘aggiunta a questi riflessi osserveremo 
che lo stesso ritardo, a quanto ‘dicesi, pro- 
viene dal Consiglio di Stato, il quale opinò 
contro per il riflesso che. cotesto obbligo 
sia un’ usurpazione sui. diritti della pro- 
prietà. Ma. ne pare. ovvio il rispondere che 
la quistione non può più agitarsi su questo 
terreno, perchè pon è più vergine. Dacchè 
si è fatta una logge (quella dell’8 luglio 
1854) la quale ha proclamato. in massima 
quest’obbligo de’ proprietarii, essa deve rite- 
nersi come una di quelle molteplici modifi- 
cazioni della proprietà (quali sono p. e: le 


di utilità pubblica. E-qui l'utilità pubblica 
è evidente. 

— L’Armonia narra che fu trovato. sui 
baluardi di. Torino un bambino esposto, e 
aggiunge:. «Questo tristo fatto prova la 
demoralizzazione che va ogni dì più. dila- 
tandosi. » Ma forse che prima del 4848 non 
accadevano mai , od accadevano meno fre- 
quenti cotesti casì? 


— Lavori in Genova, +— Leggiamo. nel 
Cattolico: 


« Da alcuni giorni si lavora al Palazzo 
Reale per atterrare quel muro che serve di 
cinta al giardino verso la strada Carlo Al- 
berto, dal che. deriverà ‘acquisto di luce e 
di aria e di una migliore prospettiva del 
mare. al Palazzo, oltre ‘ad un abbellimento 
alla strada anzidetta: dinanzi al limitare del 
portico in via Balbi già vedonsi a quest'ora 
le ‘antenne dei bastimenti nel porto. 


Udiamo che la prima idea di questo. la- 
voro sia sorta «in mente all’ Imperatrice di 
Russia, e che si voglia far sì, con gentile 
pensiero, che la Czarina nel ripassare da 
Genova ‘possa vedere non solo adottato, ma 
già condotto a termine il suo divisamento.» 


— Una MaLattIA. — L’egregio avvocato 
Fraschini Senatore del Regno e Avvocato 
generale presso la Corte. di Cassazione, è 
gravemente. ammalato. Tutti quelli che eo- 
noscono quel vecchio onorando faranno voti 
con noi (dice il Diritto) perchè sia conservata 


tuerebbe al suo ritorno da Nizza , ov egli 14 


‘ pena, fu graziato. (act 


servitù, ecc.) che si introducono per motivi . 









al Paese a cui giovava col molto suo sa- 
pere e colla specchiata sua: onestà. - 


— IL Granpuca Cosrantino. — Si parla n 
con tutta asseveranza , dice il Nizzardo , vi 
dell'imminente viaggio a Parigi del gran- 
duca Costantino. Cotesto viaggio si effet- 


deve condurre sua moglie presso |’ Impera- “08 
trice madre. 






—  LisrRAzIonE DAL CARCERE. — Angelo 
Pino di Oneglia, giovane amantissimo d'Ita- 
lia e di libertà, studente di legge e colla- DA 
boratore del giornale Goffredo Mameli, por- vi 
tatosi a Firenze veniva arrestato e condan- od 
nato dopo lungo carcere preventivo, a tre 19 
anni di prigionia per motivi politici ; e solo ii) 
da pochi giorni, dopo due e più anni di 


— Monte DI Pieta°. — Una Compagnia 1 
di capitalisti di. Genova ha chiesto al. Go- x 
verno |’ autorizzazione di fondare in quella an 
città un Monte di Pietà. Questa Compagnia, 
il di cui fondo sociale sarà composto di due 
mila azioni, di 200 franchi caduna, ha già 
raccolto 4,200 soscrizioni d’azioni. Il Mini- 
stero le ha imposto l'obbligo di riunire 2,000 
sottoscrizioni prima di autorizzare la. crea- 
zione: d’uno stabilimento tanto utile. 


— Cassa DI RISPARMIO DI Torino. Sunto 
periodico dellle operazioni a credito e debito 
dei depositanti dal A a tutto il 54 dicembre 4856. 

Rimanenza attiva 
al:50 novem. 4856... Io 
Libretti N. 4,744 L. 1,7730932 28 Va 

Entrata per N. 436 
depositi Libretti nuo- 
vi emessi... N. 48,034 Î 


ca — 
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n 














N. 4,802 L. 41,834,2635 28 (4 
Uscita per N. 354 
rimborsazioni libretti 
estinti per pagamento - q 
acsaldo 0.» 84 
Rimanenza attiva 
al 34 dicem. 4856. —-— 
Libretti. N. 4,748 L. 4,756,566 9 
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( Agenzia Stefani) 


Parigi 2 del 1857 (sera). 1 lag 

Il Morning Post dice che le conferenze 

procedono con pieno accardo. Sembra’ che 

la concessione dello scambio di Bolgrad con- 

tro una ‘porzione di territorio in Moldavia 
sia stata di già stabilita. 
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radio dilata 


BERNA, 4 gennaio. 
Il processo incomincerà il giorno 49. 
Prende consistenza la voce della media- 
zione di Francia e d'Inghilterra. 
Le speranze di pace si mantengono. 
Azioni del Credito mobiliare 4445. 








TER. 













Strade ferrate austriache 787. 3 i 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 595. io 
PARIGI, .3. i 

Berna 2. In seguito a domanda del ge- Tu 
nerale Dufour il Consiglio federale ha deli- I 





berato di mettere in armi diecinove nuovi 
battaglioni d’Infanteria e nove Compagnie 
di carabinieri e di artiglieria. 














d'endî Pubblici. 







rici, cosca» 
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Borsa pìi Torino del 3 gennaio 

1858 5 0/0 G. p. 94, 75. 

1849 G. p. 90, 40. 90, 50. 90, 60. i 
90, 40. M. 90, 25. 90, 50. 90, 25. n° 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 337. Pel > Hi 
34 gennaio 359. 338, 50. 339, 50. M. )i 
336. 356, 50. Pel 34 gennaio 338. 338, 50. Vr 
339. : * 

Cassa di sconto (liberate) g. p. pel 28 Ì 
febbraio 294. Idem (novissime) pel 28 feb- 

: Y 
braio 272. 

Ferrovia di Cuneo g. p. pel 25 genn. 640. 

Ferrovia di Pinerolo. M. 292. 
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Borsa Di PARIGI del 2 gennalo. 
3 È ir contanti 


in liquidaz. 


F.Franc........3. 00 — — ——/66:55 60 45 
> 4 1]2 p.0;0 92.25 92:50 

F.:.Ingl.cons.3.00 —— — — 

I Piem. 1840, 0,0}0 

id.Hym.1851,50,0 —. 

ld. Roth. 1853.9000 — — —— 


LL 6) 


LETTURE DI EDUCAZIONE 
DEDICATE 


"A GIOVANETTI D'AMBO I SESSI 


ConpizionE: D'ASSOGIAZIONE: — Esce. ogni gio- 
vedi un fascicolo di pagine 32 con;.copertina 
s'ampata ed una litografia per ciascun numero. 
Alla fine d'ogni mese si dà un patron per la- 
vori femminili. 

Il prezzo è di fr. & per trimestre, franco in 
Pravincia. i 

Ls associazioni si ricevono ella Tip. VStef- 
fenone, Camandona e Comp., via S. Filippo, 24. 

È uscita la Dispensa IX, 


GIACOMO COLLO. ‘trerente. 


IL: DOTT: P, COPDR i te 


Ularetta, ‘via della Rocca, N. 46, piano 2.9, 
dove tuttii giorni dalle 11 ant. alle 2 pom. 
‘continua le‘sue consultazioni medico- 
chirurgiche. 


8 È IO Cose! segrete dei 
| À CHL î DIS RE mali dovuti a se 

4 Ì \ stesso. Opera pra- 
fica sul rifinimento delle, forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni.sui matrimonio, suli'incapacità. fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 189 pagine, ed illustrata da 400 figuro anatomiche in- 
cise in acciaio. È ; ; 

La prima partetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. — 

lia seconda parte tratta delle conseguenze degli accessi; è 
dei toro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e.irrita 11 sistema nervoso; illustrato di 10 figure. 

Laterza parte tratta delle malattie che ne risultano nei 

primo e secondo giado, e offre ampie istruzioni perla loro 
cura. 
La quarta parte contiene delle considerazioni sui matri- 
monio esopra ì suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto ‘criticamente 
quanto fisiologicamente. È i È pra 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
I..e R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 49, Londra, 
si vergde.in italiano e in francese all’ Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, alprezzo di L..2. 
»- Spedizione in provincia franca di portoallo stesse prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo dei Direttore 
del suddetto uffizio. 

Halsamo cordiale dì Syriaowstss Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabite per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua infiuenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal di testa, gli svenimenti, 1 dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citàmento, di languore, d'indigestione del piu forte grado a 
d'abbattimento de' sensi. e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute o deile forze fisiche.__PrezzoL.45.50la 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per :L. 46 40. 

Mssesizu estensiva conecentrafaes rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 46 50 la boc- 
eetta, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46/40, 


Le Piticic specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri alfari 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo dellé. scatole 

:3560 5765-44. " 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da langhe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si. vendono dal farmacista 
BONZANI, via Diragrossa, N KÒ, Torine. 





? PORTAVOCE d'ABRAHAH. 


E ATR-ELA-CMAPELILA 
È contro la sordità. 
tascabile @ di un uso facile 
“supera. per a efficacia ogni’ altra inven- 
zione conosciuta fisora ‘a sollievo. di quelli che 
sono offesi nell’udito. Aila comodità unisce la 
eleganza: è foggiato sll’orecchio, e di una gran- 
Gezza quasi ile, nen avendo che un 
centimetro di diametro; ciò nondimeno égli opers 
con tale furza sull’udito, che J'organo, anche il 
più difettoso, riprende le ‘sue funzioni; quindi 
} o pessogo godere di una 
za quel rombo cue 
1 di. 
Unico d'prsito negli Stati Sardi presso ELA 
fizio. Genersie d' Annunzi, vis Madonna degli An- 
E N90, Torino, 
"loeni pzio wurito del suo astuccio 
ix argento dorato 928 
Hm argento .. . . . . ).48 
Spedizione nella Provincia contro vaglia po- 
«tale affraneato, allindirizzo del Direttore dello 
stesso Uffizio. 


ELEXIR DE SANTE 


C'est.le remède le plus. efficace contre la faiblesse ue 
l'estomac, digestions difficiles, indigestions, maladies ner- 
veuses avec débilité du tube digestif, certaines migraines, 
crampes d’estomac, vomissement nerveux, syncopes, mal 

de mer, diarrhée, cholérine, ‘ete. Pris avant Je repas, il 
‘ excite l’appétit; après le repas, il facilite la digestion, Des 
personnes: qui ne diggraient depuis Jong-temps. qu’avec 
peine ef doùleur, ont été rapidement guéries par cet-Hlixir. 

Prix: le flacon fr. 4; Je demi-tlacon fr. 2,50. avec 
instruction détaillte, signature el:cachet Re l’Autenr. 

Chez les. principaux pharmaciens, droguistes et confi- 
scurs des Etats-Sardes: — A Turin, BonzanI, via Dora- 
‘grossa, n0;19, et autres; Aoste, GALLESIO frères; Génes, 
Bruzza;. Voshère, Frnnart; Alagna (Lomellina), PaL- 
LANZA; Cagliari, EpnIsio; “Nice, PAULTAN, VERANI e 
DALMAS; Zinasco-Nuovo, Fenni Carlo; Biella, MASSERANO: 

VENTE EN GROS.. — MiciteL, Re, AGNELLI et BAUDINO, 
négocianits A Turin, Gues et Alevandrie, 6t chez l'auteur, 
M. BonsEAn, pharmacien è Chambéry, 


IL RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO 


ASSORTIMENTO bi CAPPELLINI. 


coi nastri di Francia, al prezzo di da 1 

Nel negozio da M dista soito i portici S, Lorenzo, 
rimpetto al negozio Mizliasso, accanto. al signor 
Lafleur. 





Aran ni sese genuina di Firenze 
POLVERE I) IRLUÒ Si profamare ls 
‘ Biancheria e gli abiti, per la toeletta'e per. fri- 
zioni neî. bagni. — Prezzo L.-1 20 al pacco 
sg i’ Uffizio Generale d'Annunsi, 


Deposito pr 
“02— Ales- 


vistBi V. degli Angeli) N 09,To 
sandria presso Basilio, farmacista. — Nuvara, 
Caccia.— Intra, L. Caccia. — Casale, Bava. — 
Vercelli, Berteletti. i 


‘ COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare.it legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro; le potiches, i giuocetoli; essa si ado- 
pera fredda, e basta apslicerne pochissima 
sopra l’oggetto che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flucons cent. 10. e lire 4 30. — De- 
posito presso |’ Uffizio generale  d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Grecia; Intra; (Caccia. 


*ABBUONAMENTO AL RENDICONTI 


° DELLA 


CAMERA vi D'PUTATI 


per li’ intiero ammo 1857. 
Prezzo smid'orino «ji n. L..40. 
In Provincia franco, mediante: vaglia 
POStalan ani ne n TO 
Dirigere le domande alla Tipogr fia, EREDI 
Borra. nel Pulazzo Csrignano. 





] ] PERFEZIONATO, Esso. 
SAPONE LENITIV previene Je screpolature 

- delle mani e Je mafaltie della pelle. L’alcali vié intie- 
‘ramente saturo in guisa che tanto per la barba, quarito 
per la toeletta delle signore, non produce mai alcuna 
irritazione alla pelle. Esso è così puro come il sapone 
medicinale; e differisce solo da questo perchè è aro- 
matizzalo. — Prezzo fr. 475. 


CREMA »: SAPONE LENITIVO, fs%,£ 


vere, preparata con lo stesso sapone aromatizzato agli 
stessi odori, e specialmente destinato per la barba e 
per l’uso giornaliero della-toeletta delle mani ; delle 
bratcia , del. collo, del viso, di cui conserva la fre- 
schezza. — Prezzo fr. 2 50..— Esigere sopra ogni 
prodotto la firma LAROZE, sulla quale. è apposto il 
timbro del ‘governo francese. — Deposito generale 
alla farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Potits- 
Champs ; 26, Parigi. — Deposito negli Stati Sardi 
per Ja vendita all’ ingrosso ed al minuto ‘presso 1 7/- 
fizio Generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
N. 9, Torino. — Vendesi pure presso Bonzani farm. 
in Doragrossa, 19. — Genova, presso Bruzza. — 
Alessandria, presso BASILIO. — Novara; presso CAccra. 
Vercelli, BeRrELETTI — Caaale, Bava — Intra, 
L: Caccia, 


LEZIONE 
MATEMATICHE PURE E SUBLIMI 


GEOGRAFIA e LINGUA TEDESCA 


sia in casa che a domicilio 


Un giovane educato in una delle principali 
Accademie militari .d’Italie, attualmente pro- 
fessore di Matematica e Geografi» in uno dei 
più rinomati Jstiluli di educazione di Torino, 
desidera dare lezioni o ripetizioni nelle suddette 
materie. 

Rivolgersi al'a Redazione del. Risorgimento. 





Tipografia scolastica di SeastIANO 
Franco, FicLi e Comp. 


COMPENDIO 


STORIA SACRA 


DI ARITMETICA 


PEI FANCIULLI 


Prezzo cent. 40. 


Si vende u benefizio della Cossa dei Sussidi 


della Società di Mutuo Soccorso fra gli Insegnanti. - 





L'ISTITUTORE 


GIORNALE 


D'ASTIUZIONE PRIMARIA è SECONDARIA 


Prezzo d’associazione, L. % annue. 


TIPOGRAFIA'SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E FIGLI E:COMP., IN “TORINO 


COMPENDIO 


ARITMETICA. TEORICO-PRATICA 


applicata ad ogni ramo di sociale industria 
BE SVUDI I. Hu 
di Contabilità, Ragioneria e Burocra; 
COMMERCIALE, BANCARIA, AZIENDARIA ED AMMINISTRATIVA ni 
del Cavaliere Ceo î 


G. B. SCOTTI 


è di 


SESTA EDIZIONE 
Unica riconosciuta dall’Autore 


notevolmente ampliata è migliorata coll’aggiunta di nuove Tavole 
e del paragone dei pesi, monete e misure di lutti i popoli. 
1 vol. compatto in-16° grande di pag. 700. 
Prezzo L. 5. da 
Quest'opera, che l'Autore volle modestamente intitolare Compendio, è un completo 
di Contabilità commerciale, nel quale nulla fu dimenticato perchè primeggi ed annulli tutte 14 
cedenti Edizioni del Ponthenter e del Pellas di Genova. Esso è utile non solo onde ammaestra 
celerità e frutto l'allievo che si dedica agli studi della Ragioneria Universale, ma indispensab 
a chicchessia in qualsiasi pubblico o privato impiego, trovandosi in esso riuniti tutti i lu 


‘le cognizioni atte a dilucidare le più complicate transazioni sociali, e tutti gli elementi 


potersi formare esperto contabile, avveduto economo, prudente sneculatore. 
NB. In Provincia si spedisce: frinco di porto mediante Vagli? postale affrancato Wi L 


Gano pubblicate 


le Dispense 59 a 44 


Ù del 


IZIONARIO 
VERMI 


F. G. MARMOCCHI 


di cui era stala intrapresa la pubblicazione dall'editore sig.’ Maurizio Guigoni. Si 
venegono quindi i Signori Asseefati a (ella Opera) sia librai @_ particolari 
venendone ora proseguita. la stampa. dalla TipoGraria Scorastica , dovranno d’di 
in avanti rivolgere alla medesima le loro domande. (o 


TORINO — TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E FIGLI EC. 
TRATTATO 
teorico-pratico o 


DI ECONOMIA POLITICA. 


DI GEROLAMO BOCCARDO 


Professore di Economia politica, Diritto commerciale e Statistica nel Collegio Nazionale 
: di Storia e Geografia nel Collegio ‘di Marina in Genova. 
3 vol. in-16° di circa pag. 850, Ln. 4. 

Questo trattato è in. assoluta conformità coi nuovi: Programmi emenati dal Ministero di 
blica Istruzione, inseguito al decreto 7 settembre 1856, per i Corsi. superiori special 
Collegi Nazionali. FERITE 
NB. Mediante vaglia postale affrancato di L. 4 50<sì spedisce franco per posta in tutto lo S 


PICCOLO CORRIERE ITALIA | NOZIONI BLEMENTAR 


nuovo giormaletto per ora ebdomadario, de- 
putato a raccoglicre e diffondere le notizie po- 
litiche e gli articoli di giorneli italiani ed esteri 
riguerdanti le cose d’Italia. 

Edizione economica in 4 pagine di carattere 
minutissimo al prezzo di centesimi 5 al foglio. 

Le associazioni sono obbligatorie per 3 mesi 
e per copie 25; e sì ricevono presso la REDAZIONE 
stabilita per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 
quale unicamente cd. esclusivamente viene ese 
guita la spedizione del giornale stesso. 


D 
#0. si 
DOMENICO CAPELLINA I 
secondo i Programmi per. 1° esa 
di Magistero. 
Ì ne 
Parte prima. — Della Elocuzione, Li 
Parte seconda. Dei principali 
componimenti in prosa e în poesia,” » 00° 


Parte terza. — Notizie di storta 
letteraria latina ed italiana, richieste 


GA SE Para i dai ‘programmi E, F cd H. DE » 00° 
ho Sil sisi VU) Prezzoi È.. fd 95. i 


DI 


Go RBGALDU 
‘ Nona Edizione corretta éd' accresciuta 


Dirigere le domande ‘alla Tipografia Scola- 
stica di Sebastiano Franco e Figli. e'C., ‘Torino. 








Si è pubblicata la Terza Dispensa. deî 


Mediante un vaglia postale di Lire 2 ® 
p»idisce in provincia franeo di porto. 
TIPOGRAFIA SCOLASTICA 

Scpastiano Franco E FieLi, E Comp. 





NUM. 1845 
EI TE E I] 
SS 
I Sindaci, pei Municipii) i Presidi 
tuttì i Capi degli Istituti di Educa- i 
zione èd Istruzione, ed 1 Maestri ì 
appartenenti alla Società di Mutuo AS 


1 di ANNO SETTIMO 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


(Pagamento anticipato) 








È % in Making. % 
| «Per un anno... .. L. _ Soccorso fra gl'Insegnanti paghé- 4 
Per un semestre VAG ranno: In Torino $ PR 7 i sc 
I Der un trimestre. : po) in Provincia L. 98. Ì A 
er un mese... _ \ #4 


Un numero separato |». 20 


Le associazioni si ricevono: 
Nelle Provincie 


In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 





NT d 





Per. un.anno.-.... L, 3k— Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 

Per un semestre . » 48 — > le PROVINCIE con fughe POSHAle, ren 

| Der su Armeno dardi 3 D In MiLano, presso |’T, R. Spedizione 
i m due DI 


delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 


Per l'Estero presso i principali librai. — PARIGI, Au i 


GIORNALE POLITICO E. LETTERARIO 


AUSTRIA, anno sem. trim. guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.— Lon» 
SVIZZERA DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A; 
} eToscana L. 50 L..26 L.4450 Richter, 19, Chaterine Street, Strand, — 


FRANCIA » B2— »27- ds lbt Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque via del Empecinado,3, Madrid. SVIZZERE, 
Bureau des Gazettes de Basel, 


Qua nune sunt in honore . ... Hor. Le lettere e i pieghi devono 
7 essers affrancati. 


Le Inserzioni si f 
Per le inserzioni d' Avvesi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI Sia B. V. degli Angeli, 9. per DE Ande pat. Pao 
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Effemeridi italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies 


®viDIO. 


4 Gennaio. 


1343. Viene eletto Doge di Venezia ‘Andrea 
Dandolo, a 36 anni, contro l’uso di quella Re- 
pubblica: tanta era la sua riputazione di pru- 
denza, onestà e sapere. Egli è autore della 
bella Storia veneta citata spesso dal Muratori. 


1363. La Compagnia di ventura inglese, la- 
sciato il suo quartiere di Romagnano, entra 


furibonda nel Milanese predando e saccheg- . 


giando inesorabilmente, e menando prigioni a. 
Romagnano più di 600 Nobili. 

1424. Muore annegato nel Pescara Giacomo 
Sforza Attendolo, nato a Cotignola nel 1369. Di 
contadino fattosi soldato, divenne in breve un 
Condottiero dei più chiari e valenti del suo 
secolo. Creato Gran Conestabile del Regno 
dalla Regina di Napoli Giovanna Il, movendo 
egli in aiuto” d’Aquila assediata ‘da Braccio, 
nel guadare il fiume, cadutogli il cavallo, si 
annegò. L'esercito suo fu salvato dal giovane 
suo figlio Francesco, che fu poi Duca di Mi- 
lano, il quale in sì difficile circostanza diede 
prova di quel forte animo e prontissimo inge- 
gno che doveva più tardi renderlo sì famoso e 
potente, 


1848. Prima dimostrazione tumultuosa contro 
i Gesuiti, seguita in Genova e terminata con 
una forte sottoscrizione in piazza Carlo Felice 
per una petizione al Re, onde nttanarna la nari 


RISO E 
NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


2 


Torino, 3 gennaio, — La Gazzetta Pie- 
montese pubblica alcuni Regii Decreti con 
cui. sono autorizzate le seguenti maggiori 
somme: 

L. 10,854 55. alla Categoria 28, Sussidii 
ai Mastri di Posta del Bilancio 1856 del Mi- 
nistero degli Affari Esteri; 

L. 30,294 25 al Bilaneio del Ministero 
dei Lavori Pubblici pel 1856 (anni prece- 
denti), cioè — L. 22,939 95 alla Categoria 
72, Tronco da Moncalieri a Truffarello; e 


L. 7,554 32 alla Categoria 74, Stazione di 
Moncalieri; 


L. 24,433 94 ‘alla Categoria n. 438, 
Censimento prediale della Sardegna, del Bi- 
lancio. del Ministero di Finanze pel 1856. 

— Si legge nella stessa Gazzetta: 

«S. M., con RR, Decreti , in data 26 
scorso dicembre, ha richiamato s per la 
prossima Sessione legislativa; al seggio di 
Presidente del Senato del Regno il mar- 
chese Cesare Alfieri di Sostegno ; ed a 
quello di Vice-Presidenti il commendatore 
Luigi Des Ambrois di Nevache e il conte 
Giuseppe Siccardi. 


— Un dispaccio elettrico da Sassari in 
data di ieri reca che il battello a vapore 
postale îl Piemonte partito da Genova il 34 
dicembre p. p., è giunto ‘il giorno susse- 
guente a Portotorres , e che l’ altro. bat- 
tello a vapore postale il Virgilio, il quale 
era partito} da. Genova il 24 dicembre e 
di cui non si sapeva più notizia , è giunto 
a Portotorres alle 9 del giorno 2. A mo- 
tivo. dello stato del mare questo battello 
è stato nove giorni in viaggio. Aveva a 
bordo. 257 passeggieri. 


so 





— Si legge nell’Indipendente: 

«S. Aa I. it granduca Michele , fratello 
dello Czar, deve ‘passar’ per Torino re- 
candosi ‘a Nizza, il giorno 42 del mese, 
Egli scenderà «al palazzo Solaro, ove gli 


sono apparecchiati gli appartamenti nella .| 


residenza di S. E. il conte di Stackleberg 
ministro. di Russia presso la nostra Corte.» 


Pineroto. — Scrivono da Torino in data 
del 2 corrente all’Eco delle Alpi Cozie: 
« Ieri mattina la Czarina mandò per di- 


| spaccio elettrico a complimentare il Re no- 


stro: per il nuovo anno. Credesi che, se nulla 
interviene in contrario, Re Vittorio Ema- 


i nuele andrà in persona a ricambiare gli 


augurii verso la metà del mese, epoca in 


‘ cui incomincia il nuovo anno russo ; dac- 


chè sapete che dopo la riforma gregoriana, 


| il Calendario della chiesa. greco-scismatica 
| differenzia dal nostro di circa dodici dì. A 


quell’ epoca troverassi già. a Nizza il Gran- 
duca Michele ». 





SVIZZERA. — Il Consiglio federaie, nella 
previsione d’ un attacco dalla Turgovia , si 
affrettò di fornire. ai Vapori del lago di Co- 
stanza i cannoni e le munizioni necessarie. 
Inoltre autorizza il colonn. Egloff, coman- 


. dante della divisione che si trova a Frauen- 


feld, a chiamare tutti i contingenti di 
S. Gallo a Appenzel, pel caso d’un attacco 


improvviso. Infine, accardà,. n 
Darwin samuiouv pienipotenziario a Parigi, 


per spesare in parte gli Svizzeri che voles- 
sero recarsi a difendere il loro paese. 

Il National Suisse annunzia che le offerte 
pecuniarie fatte al Consiglio federale som- 
mano a più d'un milione. 


INGHILTERRA. — Lonpra, 34 dicembre. 
— La Compagnia delle Indie ha ricevuto in 
udienza particolare l’ex Regina d'Oude, che 
le presentò la supplica con cui la Famiglia 
reale detronizzata protesta contro la spoglia- 
zione di cui fu vittima. Il Morning-Star 


un eredita a 


‘pretende che una transazione puramente 


commerciale ebbe luogo fra la Compagnia 
e l’ Inviato della Regina. L’ opposizione 
di lord Dalhousie potrebbe sola impedire 
l’aggiustamento amichevole di quest’ affare 
prima della riapertura del Parlamento. 


SPAGNA. — Maprip, 26 dicembre. — Leg- 
gesi nella Corrispondenza di Spagna: 


« L'Autorità militare di Malaga, impone 
giornalmente delle grosse multe agli Alcadi 
dei distretti dove si commettono furti. Questa 
misura ha già prodotto felici risultati per 
la sicurezza pubblica di questa provincia. 

— ll giornale franco-spagnolo, Courrier de 
Madrid, che si pubblica in questa Capi- 
tale, venne trattenuto due volte alle fron- 
tiere, per aver traltato quistioni di Politica 
interna dell'Impero vicino. 

— La Catalogna vede tutti i giorni chiu- 
dersi qualche fabbrica, Alla classe operaia, 
alcune persone proposero di formare delle 
potenti Società, dove entrerebbero tutti: i 
Catalani senza distinzione d’opinioni, e che 
consacreranno i loro sforzi a raddolcire la 
sorte di tante. disgraziate famiglie che si 
trovano già involte nella più compiutà mi- 
seria. 

— Del 27.— Le elezioni municipali sono 
ora la sola preoccupazione delle varie fra- 
zioni politiche delle principali città. A. Ma- 
drid, Barcellona, Malaga, Cadice, Granata, 
Valenza, ecc. i veri costituzionali si sono 


| alle esigenze esclusive di 
‘| assolutisti che cercano guadagnare terreno. 







‘intesi, e. propongono di disputare il campo 
partito e agli 


—.Il telegrafo elettrico da ‘Madrid a 


| Cuenca è già messo a disposizione del Go- 
‘verno: ;e-dei particolari. 


PRUSSIA. — Il nostro. Corrispondente 
di Berlino ci parla dell’irritazione che ivi 
eccita la condotta del Gabinetto di Vienna. 
L' Austria tentò d’ impedire i movimenti 
dell'esercito prussiano sostenendo, con Di- 
spaccio-Circolare. diretto ai Governi tede- 
schi. il 24 dicembre, che la Dieta sola era 
competente per autorizzare il passaggio delle 
truppe prussiane attraverso il territorio della 


Confederazione. Tale pretesa fu respinta dalla 


Baviera , Wurtemberg e Baden, che auto- 
rizzarono definitivamente il passaggio attra- 
verso i ‘loro Stati, Il’ colonnello Manteuffell 
è latore di una Nota pel Gabinetto di Vienna 
in risposta al Dispaccio austriaco del 24 di- 
cembre. La protesta di alcuni Membri ‘del- 
l’ Opposizione radicale delle Camere di Wur- 
temberg fù severamenie giudicata dal Mo- 
nitore wurtemberghese il cui linguaggio fa 
credere invece a un concorso simpatico 
dato da quel Governo alle viste del Gabi- 
netto di Berlino. 

— Del 3A. (Disp. telegr.) — La voce 
dell’ arrivo della risposta del Gabinetto da- 
nese al: nostro Governo non è fondata: 

Il signor Ray, rappresentante degli Stati 
Uniti a Berna è qui aspettato. 

Le speranze pacifiche aumentano, ma se 
non sì effettuano, al 15 gennaio le truppe 
devono mettersi in marcia. 

RUSSIA. Pierrosurco, 23 dicembre. — Il 
nostro Corpo diplomatico all’estero si è com- 
piuto con un nuove Ministro. Il duca d’Os- 
suna avendo. nolificato officialmente la no- 
mina d’Isturitz a Ministro di Spagna a 
Pietroburgo, lo stesso giorno | Inviato di. 
Spagna riceveva la notifica che il Consigliere 
di Stato, principe Michele Galitzine era no- 
minato Ministro di Russia a Madrid. 


CRONACA 


— Ministero DELL'INTERNO. — Leggiamo 
nella Gazzetta Piemontese: 
| «I signori Senatori e Deputati sono avvi- 
sati, che nelle segreterie del Senato e della Ca- 
mera dei Deputati saranno loro distribuiti i 
biglietti personali, di cui debbono essere mù- 
niti peravereingresso alla Grand’Aula del Se- 
nato del Regno nel dì della solenne apertura 
del Parlamento Nazionale , che avrà luogo 
il giorno 7 del corrente, alle ore undici 
antimeridiane precise .» 

' — LA DIREZIONE DEI TELEGRAFI elettrici 
dello Stato, a partir dal prossimo anno 1857, 
è collocata sotto la immediata dipendenza 
del. Ministero dell’Interno. 

Essa continuerà però ad esercitare sul 
personale telegrafico applicato al servizio 
delle strade ferrate dello Stato, o dallo Stato 
esercitate, quegli attributi che le verranno 
demandati con apposite istruzioni dal Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici. 

— Norizie  DirLomaticHE. — Leggiamo 
nell’Espero : 

« Il cav. Jocteau è ripartito in questi 
giorni per Berna, ove rappresenta il nostro 
Governo. Egli deve aver ricevuto le neces- 
sarie istruzioni per cooperare insieme agli 
altri membri del Corpo diplomatico ad  as- 
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sestare la vertenza insorta tra la Prussia e 
la Svizzera. I buoni ufficii della Sardegna 
sembra riescano accetti ad ambedue gli Stati. 

« In'questa occasione è da notare che. 
quando i Ministri inglese. ed americano ri- 
chiedevano l’opera del nostro Rappresentante 
al medesimo effetto, l’ Austria protestò di- 
cendo. che il Piemonte non doveva immi- 
schiarsi in negoziazioni solo riserbate alle Po- 
tenze di primo ordine. La potenza del cav. 
Jocteau e le istruzioni impartitegli danno a 
conoscere. non. essersi ammessa. |’ ingiusta 
pretenzione,: e l’Austria aver avuto la peg- 
gio eziandio questa volta ». 


— Ferrovie. — Oltre alla nota conces- 
sione per le strade ferrate in Russia, ne fu 
rilasciata giorni fa, un’altra per una ferrovia 
da Odessa per Balta-Liman a Kiew. L’ in- 
gegnere francese de Clout, dopo aver ter- 
minati i relativi progetti è ritornato a Pie- 
troburgo. Alla testa della Società che se ne 
è assunta la costruzione, stail principe Valmy. 
La concessione è per 85 anni colla garan- 


zia del 5 per cento d'interessi. La detta 


strada dev'essere costruita in tre anni. 


. — Ferrovie A cavaLLi. — Leggiamo nel- 

l'Unione: « I Torinesi che percorrono la 
via di Po si fermano da una settimana. in 
poi ad osservare un binario di ferrovie sta- 
bilito nella lunghezza di sei metri a poca 
distanza dal caffè Dilei. È una prova per 
vedere se recar possano ingombro fastidioso 
o nocevole le linee tirate lungo tutta quella 
strada e sul ponte, che mette alla Gran Ma- 
dre di Dio, ove vogliasi effettuare il progetto 
di ferrovie a cavalli fino dalla scorsa prima- 
vera proposto dagli onorevoli ingegneri Va- 
lerio e Grattoni. » 


— Der Mepici D1 BenEFICENZA. — Quando 
la così detta opera di S. Paolo retribuiva 
con umile onorario i Medici di beneficenza 
per il servizio. dei poveri della città, non 
lasciava di esigere da loro la massima so- 
lerzia e puntualità, e gli ammalati , salvo 
qualche: eccezione, non avevano fondati mo- 
tivi di reclamo. Il Municipio provvidamente 
da qualche anno ha stanziato a ciascun di 
loro la somma, di lire ottocento annue, ed 
ha ristretto la sfera del loro. esercizio ad 
alcuni soli Isolati, per modo che in poca pe. 
riferia hanno gli ammalati affidati alle loro 
cure, con minor dispendio di tempo e di 
fatica; ma essi, corrispondono tutti col do- 
vuto zelo al disimpegno della delicata mis- 
sione; sono quali lovrebbero essere solleciti, 
di portare gli aiuti e le consolazioni del loro 
filantropico ministero ai poveri infermi so- 
vente diffettosi di ogni mezzo, mancanti di 
pane e d'indumenti? Sappiamo che la mag- 
gior parte sono attivi, capaci e meritevoli 
di ogni encomio; che antepongono il dovere 
del loro sacerdozio ai disagii, alle noie e 
talora aì disinganni, che non di rado loro 
toccano; ma è vero tuttavia che taluno di 
essi dopo qualche tarda ed irregolare visita, 
con: incivili rabuffi, con una indifferenza che 
ha del cinismo, abbandona gli ammalati 
affetti da gravi ed acute malattie prima che 
siano giunti allo stadio voluto di convale- 
scenza , e che il minacciato pericolo della 
vita sia affatto cessato. 

Il Medico prima, il prete dopo, sono gli 
uomini estranei alla famiglia che necessa- 
riamente avvicinano l’ammalato: fra loro vi 
è vecchia ruggine, una specie di sorda dif- 
fidenza, coperta dal velo di affettata cortesia, 


e quando l’uno può menare all’altro un colpo 
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alla cieca, d’ordinario Jo fa e se ne vanta. 
Il Medico che dee vedere nel suo ministero 
un esercizio di filantropia, un debito di cit- 
tadino ‘ed un sacrifizio d’amore verso i suoi 
simili, non sappiamo perchè. colla sua tra- 
scuranza vuol lasciare il vanto della pietà, 
della carità e la parte principale del suo do- 
vere al suo naturale antagonista. Ogni fa- 
tica merita premio; epperciò è giusto che 
siano ricompensati di adequato corrispettivo 
per provvedere al proprio sostentamento; ed 
è lamentevole il caso, che dopo. aver usato 
ogni studio, ogni diligenza, dopo aver rido- 
nato alla famiglia quel caro che già morte 
aveva avvinto in sua rete, il Medico si veda 
dimenticato, mal corrisposto, sfuggito e ta- 
lora posposto ‘a certi giullari di piazza, cer- 
retani , e magnetizzatori: questi disinganni 
toccano al Medico onesto. e studioso, quando 
non gli ‘è possibile far miracoli (se mai. ve 
ne furono) e guarir in pochi giorni malattie 
importanti e di profonda antica origine. Non 
per questo possono declinare la risponsabi- 
lità che pesa’ sopra di loro ; risponsabilità 
che si annette alla vita del loro simile, ed 


i Medici di beneficenza della città di Torino 
sono in dovere di sovvenirsene quanto ogni 


altro. 


Ora domandiamo rispetiosamente al Con- 
siglio di Sorveglianza, nominato ad. hoc. nel 
seno del Municipio, se adempie al suo man- 
dato, se sorveglia cotesto ramo di pubblica 
amministrazione; come. accoglie, e. come ri- 
para le reclamazioni dei poveri. A noi consta 
che è egualmente trascurato; siccome tra- 
scura pure la sorveglianza delle farmacie 
municipali, il quale importante. argomento 
forse tratteremo altra volta. con cifre alla 
mano. 


— Pussuicazionii — Oggi è uscita alla 
luce la prima dispensa dell’ Eneide di Vir- 
gilio, tradotta dal prof. Pietro Bernabò Si- 
lorata. Bella e nitida è l’edizione. Terremo 
discorso, fra breve, di questo importante 
lavoro. 


— Scoppio DI UN CANDELIERE — La sera 
del primo corrente, il professore R.... co- 
ricatosi a letto, si addormentò, Îeggendo 
un libro, e lasciando accesa la candela 
stearica, portata da un caodeliere di pach- 
fond. Dopo alcune ore lo svegliò uno scop- 
pio violento paria quello d’una pistola; ed 
egli. trovossi ‘coperta la faccia, e special- 
mente gli occhi, d'una materia. ardente, 
che molto lo addolorava, e gli faceva già 
temere per la vista. Fortunatamente, mercè 
le cure del. dotto. prof. Sperini, chiamato a 
soccorerlo, dopo 3 ore di medicazione, egli 
si trovò la vista libera, ‘e solo con qualche 
infiammazione alla faccia. 


Causa di tale disavventura fu la materia 
resinosa che trovasi tra la lamina interna 
ed esterna dei candelieri di pachfond, la 
quale, liquefattasi pel calore della can- 
dela, che in ultimo ardeva internamente, 
produsse lo scoppio che andò a colpire di- 
rettamente alla faccia il prof. R.... Nel de- 
plorare il sinistro caso, facciamo avvertiti 
i nostri lettori, acciò procurino al possibile 
di evitare un eguale pericolo. 


— Invenzioni. — La sera del 9 novembre 
1856 il siciliano Domenico Lungo presentava 
varii saggi di petrificazione di sostanze animali 
ad ‘una Commissione eletta dall'Accademia Me- 
dico-Chirurgica di Torino. 

1 suoi saggi componevansi di tre lumache, 
una patecchia, un piccolo lumacone, quattro 
anguille, un pesciolino, un utero di capra, 
due uteri di donna; un lobulo di spigelio di 
fegato bovino , un grosso pezzo di fegato, un 
altro pezzo di fegato annerato, un fegato in- 
tiero di ragazza, due reni umani, due reni 
di colombo ed altrettanti di bove. 


Vi erano di più varii pezzi anatomici lavo- 
rati a punta secca, a bulino ed a scarpello. 
Quelli lavorati a punta secca componevansi di 
un cuore su cui era incisa un’aquila, che tiene 
in bocca un nastro su cui è scritto viva 1° Ita- 
lia! un rene bovino, su cui è inciso un vir- 
gulto d'alloro che sorge tra femori, tèschi, co- 
rone ammaccate, iriregno con croce rovesciata, 


ARRE ri rin ret 


ed un rene umano, su cui si vedono due mani 
che stringono un pugnale. 

Quelli a bulino mostravano eseguiti‘ un ara- 
besco sopra una milza, due adorni sopra due 
reni, una rosa, un crisantemo ed un tulipano 
su di un pezzo di fegato, una foglia di quer- 
cia con ghianda sopra un fegato intero di ra- 
gazza, e due conchiglie sopra allrettanti pezzi 
di fegato, rilevandosi in uno |’ intera conchi- 


| glia pettine e nell’altro pezzo più grande la 


sola parte superiore ed esteriore insieme al- 
l’ adorno di una mezza foglia. 

Lavorati a scarpello erano poi un pezzettino 
di sangue, su cui era abbozzata una rosa, due 
pezzetti di fegato mostranti uno la testolina di 
un cane, e l’altro un fiore ed un testicolo 
umano; su cui era lavorata la faccia interna e 
superiore della conchiglia tridame. 

Questi pezzi dimostrano solidità lapidea, 
durezza moltissima, difficoltà a rompersi,-resi- 
stenza ai corpi taglienti, la rottura cuncoide od 
angolare , il peso aumentato di due ed in tre 
volte maggiore del loro solito, la suscettibilità 
al pulimento , alla scoltura ed alla’ incisione 
del bulino. Queste qualità, secondo la memoria 
letta dal sig. Longo alla detta Commissione, 
sono capaci a farli chiamare, senza paura di 
andare lontani dal vero, petrificati o più pro- 
priamente consolidati. 

I vantaggi della suddetta invenzione sono i 
seguenti : 

4. Non essere i processi pericolosi pel pre- 
paratore, essendo la ‘sostanza consolidante, per 
quanto antisettica, per altrettanto innocua, 

2. Essere di somma economia, giusta le pro- 
messe dell’ Inventore. 

3. Mentre i processi d’ imbalsamazione rag- 
grinzano i tessuti , alterano: il colorito, quelli 
li conservano senza punto di corruzione, senza 
grinze, senza bisso, ed ancora col colorito pri- 
mogenio ‘conservato precisamente nei mollu- 
schi, nelle anguille, nel pesciolino, nei due 
reni di colombo ed in uno degli uteri di 
donna e nell'altro di capra ; qualità tanto ne- 
cessarie ‘in una simile invenzione. 

4. Per la durata. È da sperarsi che un 
corpo portato a solidità lapidea possa resistere 


al tempo, felicitando i musei di storia‘ natu- 
rale. Quella a cut pero  princvipalliente pare; 


a nostro avviso, poter felicitare la suddetta in- 
venzione sopra ogni altra scienza è la. zoolo- 
gia. Non ci ha mezzi che possano ben conser- 
vare i molluschi e gli apodi, e si è costretto 
pei primi a ricorrere ai lavori di cera per di- 
mostrarli. ll sig. Longo al contrario mostra 
conservati gli uni e gli altri così naturalmente, 
che bisogna far urto al pensiero per créderli 
morti. 

— Benericenza. — Leggiamo nella. Gaz- 
setta di Genova: 


« Quello stesso signor Belli, di Domodos- 
sola, che soccorreva segnatamente l’Asilo 
infantile dell’Ossola nel suo primo istituirsi 
con larghissime somme di denaro, e che un 
anno fa gli faceva il cospicuo donativo di 
mille marenghi , pochi giorni sono donava 
allo stesso pio Istituto’ altri mille franchi. 
Onore al generoso donatore! » 


— ConsiLio comunALE DI Genova. — Nella 
seduta del 29 scorso dicembre, il Sindaco 
diede comunicazione al Consiglio del dono 
fatto alla Civica Biblioteca dal marchese 
Gian Carlo di Negro di n° 40 grossi. vo- 
volumi contenenti i Trattati stipulati dall'In- 
ghilterra dal 1404 al 1745 con Imperatori, 
Pontefici, Repubbliche e Re. Il Consiglio votò 
un ringraziamento al donatore. 


Nella seduta del 30 si discusse la pro- 
posta del cons. Gambaro di una modifica- 
zione all’articolo 16 del Regolamento della 
civica Biblioteca così concepita: « Il Bibliote- 

cario non potrà consegnare ai lettori senza 
 Jicenza ecclesiastica i libri proibiti nè i 

manoscritti ed i libri preziosi senza le 
debite cautele. Nemmeno potrà dare ‘in 
lettura ai. giovinetti quei libri, sieno o no 
proibiti, che in ragione di loro età si pos- 
sono riguardare come nocevoli. » Questa 
proposta è appoggiata e difesa dal cons Me- 
rello, La combattono il vice-sindaco Viani, 
il cons: Elena ed altri. Elena propone un 
ordine del giorno in questo senso, che cioè 
« l’ art, 46 del Regolamento della civica Bi- 
« blioteca provvede a tutelare bastevolmente 


Lilia bifida pieni 


IL. RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO 


« la morale pubblica. » Quest’ordine è adot- 
tato con 32 voti favorevoli, 13 contrarii e 
4 astinente. 


— Moumento Canina. — Il Commendatore 
Luigi Canina colle molte:opere del suo in- 
gegnoonorò non solo se stesso e. la. natal 
patria Casale ma l'intiera Nazione italiana. 
È quindi giusto che s’innalzi alla memoria 
di lui un monumento onorario il quale at- 
testi alle presenti ed alle future generazioni 
la stima e l’amore che i suoi concittadini, 
amici ed. ammiratori hanno avuto per un 
così illustre Archeologo ed Architetto; Ora a 
condurre .ad effetto un tale ‘divisamento, si 
è costituita in Casale una Commissione com- 
posta dei signori — Avv. Caire; conte Cavalli, 
cav. Ceresia, cav. Francia, deputato Mel- 
lana, prof. Raggi, canonico Rho, ingegnere 
Segghiaro, avv. Segre, cav. Vitta — Questa 
Commissione. propose una sottoscrizione di 
azionisti di un franco per ogni Azione; ogni 
azionista avrà una copia in. dono del Discorso 
del prof. Raggi intorno alla vita ed alle opere 
del Canina, elegantemente stampato e col ri- 
tratto inciso del Canina stesso; i nomi degli 
azionisti e il numero delle azioni. saranno 
pubblicati nel Tempo di Casale. La Commis- 
sione, vista lasomma raccolta, delibererà in 
torno alla qualità del monumento ed Ja 
luogo da collocarsi. 


Apprendiamo. con piacere ‘che detta so- 
scrizione procede alacremente; speriamo che 
tutti gli amici delle glorie nazionali contri- 
buiranno col loro obolo ad onorare la ‘me- 
moria di colui che tanto fece per le Arti 
Belle, primato incontestabile della Patria 
nostra. 


—- SPEDIZIONE MARITTIMA COCINCHINESE. — Leg- 


giamo nel Monîteur de la Flotte : 


c«Huè od Hoè è la Capitale della Cocinchina 
e la dimora dell’ Imperatore, il quale-vi pos- 
siede un vasto palazzo. È una delle città me- 
glio fortificate dell'Asia, e in luogo vantaggio- 


sissimo. Il Governo annamita vi sta. prepa- 
Pardo Lr ip adilitzac marittima la anale. a 
giudicarne dalle apparenze, sara (ci scrivono) 


una delle più formidabili che siansi vedute fin 
qui in quella parte del mondo. Queste forze 
sono; ‘a quanto si afferma, destinate ad ope- 
rare contro la Cina e debbono servire a fare 
una discesa sul litorale medesimo di Pe-Tchi- 
Lì. Si sa che le relazioni tra le due Gorti sono 


rotte. La flotta cocinchinese comprende circa © 


1200 navi da guerra d’ogni condizione e di- 
vise ‘in tre categorie: le navi da guerra di 
prima linea banno le dimensioni delle nostre 
fregate e un armamento da 50 a 60 pezzi di 
artiglieria; le .galere \a remi e a vele desti- 
nate a fare il servizio medesimo che le no-’ 
stre navi.di flottiglia ; e le navi ‘onerarie ap- 
plicate al trasporto del materiale e del Perso- 
nale. Questa flotta è partita in tre divisioni, 
clascuna delle quali è comandata da un Am- 
miraglio, e tutte tre sono poste sotto il co- 
mando supremo del principe Ghia-Khang, pros- 
simo parente dell'Imperatore, con titolo e grado 
di grande Ammiraglio. Il vascello .da lui mon- 
tato è il Menak-Khone-Sih ‘0 il Dominatare. dei 
mari, di 62 cannoni. Gli alberi e le antenne 
ne sono tutti dorati, e le vele cinge una fa- 
scia di raso bianco con frange d’oro. Regna 
in questo momento un'attività incredibile non 
solo nei cantieri della Capitale, ma ancora in 
tutte le parti del fiume Huè, le cui sponde 
rassomigliano ad un continuo arsenale marit- 
timo. ‘Possono stimarsi a 100. mila gli operai 
impiegati all’armamento della flotta .spedizio- 
naria e alla confezione del materiale. navale 
per lo scopo accennato qui sopra. È però vero 
che il lavoro di questi singoli operai è di gran 
lunga inferiore a quello degli operai europei. 
La Cocinchina del resto è sempre stata consi- 
derata come la prima Potenza marittima dell’ 
estremo: Oriente. La città di Huè ‘contiene ar- 
senali e magazzini perfettamente ‘approvvigio- 
nati e situati sulle sponde. di. un magnifico 
canale che l’attraversa. Ha pure una fonderia 
di cannoni bellissima e un Museo d'artiglieria, 
dove sono raccolti in. buon ordine i modelli 
di tutti i cannoni in uso presso le varie Na- 
zioni dell'Europa. La Spedizione cocinchinese 
sarà, dicesi, pronta a prendere il mare ‘il pros- 
simo mese d’aprile, se nulla ‘interverrà a mu- 
tare le intenzioni dell'Imperatore >, 
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- Curiosa «causa. — Fra breve al Tribu- 
nale provinciale di Torino si deciderà una 
causa singolare. Nell’epoca della spedizion 
di Crimea, dice la Gazzetta det Giuristi, u 
Ufficiale promise di tenere al corrente dei 
fatti della guerra e dell’armata una signora 
Scrisse infatti parecchie lettere, ed in una 
fra le altre tracciò una lagrimevole descri 
zione dello stato delle nostre truppe, Il 
loro condizione sanitaria, della mala ammi 
nistrazione annonaria e delle ambulan 
Non appena ricevuta questa lettera , la Si 
gnora si affrettò di darne parte al marito 
al cognato, i quali per le loro convinzioni 
politiche, trovandosi in contatto coi Diret- 
tori del giornale la Patria, sì affrettarono a 
loro volta di comunicarla e di concederne 
la pubblicazione. nc; 

I fatti che sulla corrispondenza si conte- 
nevano, erano per avventura da non lasciar © 
dubbio sulla loro. provenienza: fa persona 
dello Scrittore: travedevasi ad ogni linea); e’ 
potevasi comprovare: ad, ogni citazione di 
luoghi, di date; di guardie montate, di sere 
vizi comandati. Pubblicata questa corrispona 
denza, che fece .tristissima. impressione in 
paese, l’ Amministrazione ‘del Corpo spedi- 
zionario in persona del Ministro della guerra, ; 
porse querela per diffamazione contro il Ge- 
rente della. Patria, il quale fu condannato 
con sentenza 3 settembre 4855 del Trib 
nale di Torino ad un mese di carcere e 500 
lire di multa. Ma finito il ‘processo al gio 
nale;' cominciò, come doveva cominciare 
un'inchiesta in via disciplinare sul corrì=- 
spondente, il'quale, senza ritardo, essendo 
scoperto, nè pensando a diniegare,. sì trovò 
per tal modo compromesso gravemente per 
le disposizioni rigorose del. Codice penale 
militare, rigorosissime in tempo di guerra 

Posto. nel. bivio di subire un processo od 


esimersi colla spontanea dimissione, preferì. de: 


quest’ultimo partito, e. perdette il suo grado. 
Ma il grado. di un Ufficiale costituisce suol 
dirsi, il suo patrimonio, e questi, dopo aver 


esaurite le. vie conciliative, chiedette giù? 
dizialmente le indennita a coloro ene, vori 


pubblicazione della lettera, gli arrevarono, 
pregiudizio. Su queste circostanze, le qua 
non pare siano state controverse, il Tri 
nale è chiamato a pronunciarsi. Le diffico 
delle quistioni giuridiche che si presente 
ranno son molte in questa singolare e cuÈ 
riosa lite. di 

— La Lecce LyNcH è sempre in vigoreS 
nell’America del Nord. Tutti conoscono questi 
rta legge sommaria. Colto qualcuno in Ala 
grante delitto o pressapoco, delle prime 
persone che. s'incontrano. sì costituisce 
Giurì, se ne sceglie un 43° che intitolano 
Il Giudice Lynch, e seduta stante, s’impiccal 
immediatamente. ; 

Questa legge venne applicata ultimamenti 
nell’Ohio. Un negro per nome Bill introdi 
doitosi di notte in una proprietà. pressa 
Manchester violò la moglie di un propries 
tario e tentò strangolarla. Il negro fu pres 
da quei Manchester ., che procedettero di 
subito al giudicio del colpevole. Un conta+ 
dino disinteressato intieramente nell'affare ; 
fu rivestito delle. funzioni di. Giudice. Lyn0fi 
e-un Giurì fu. chiamato a. decidere del 
sorte dell’accusato, che durante questi pr 
paralivi urlava e bestemmiava da far paur 
I Giurati all’ unanimità dichiarano Bill col: 
pevole; pronunciata la sentenza, Bill fu im* 
piccato all’ istante , al primo albero che sil 
affacciò. 


Borsa pi PaRIGI del 3 gennaio. 
Br In contanti 


_—_———6P—__as 


F.Franc.......9 00 — — — — 
» >» 41]2 p.0/0 92 
F...Ingl. cons. 3.0j0 — 
Fi/Piem.1849,.5.0]0 — 
Td:Ham.1851. 50j0— 
«Td Roth), 1859:5:0701/1+ «2 ui e AA 


GIACOMO COLLO Gerente. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
Sesastiano Franco E Fieui, e Comp (N 








To 
È 








Lane 
CE 








PREZZO: Ù ASSOGIA ZIONE. 


(Pagamento anticipato) 
fm c@suria 
Rerum affionio + 1L180 % 
Peliim seme 







Per um 
ti an 





Uri 








Per in messo” ; 
Aperto Minter o 


aa Rao semi uti 
SVIZZERA si j 
Led'uscana L. 50 L.. 26 Lidi 
(FRANCIA (gioia BY 27 Vi 
SICILIA “n D6—- 029 — » 16 — 


î «ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, (IFRAIERTA 


e OrieNTE Li 67 —. » 34 SUO 
GERMANIA (via 

di Svizzera). » 74 — » 38 — — n.400 
OLTRE MARE (92: GP— 0» 25 4 





» 4 





GIORNALE 








e Rffe meridi Italiane. 


4 
ip 


Et quo sit ‘facio queque notata dies 
OvipIO. 
o Gennaio. 


1416. I Bolognesi si levanò in armi, alla ca- 


‘“duta di pepa Giovanni XXIII, e si rivendicano 
“in-libertà. 


1459. Congiura di Stefani Porcari. Mosso dal 
pensiero di rendere a'Roma la libertà, il Por- 


‘cari deliberò di rischiare ‘a questo ‘scopo la 


propria vita, e com 300 soldati e 400 fuoru- 
sciti che riuscì a radunare, formò.il progetto 
di sorprendere il Papa e i Cardinali alla porta 


‘di S. Pietro l'indomani, giorno dell'Epifania, 


farsi dare con tali ostaggi Castel S. Angelo e 
le porte di Roma e ristabilire la Repubblica di 
Cola di Rienzo. Tutti mostravansi apparecchiati 
a seguirlo; ma egli stava ancora arringando 
che già era tradito, Preso, con nove. de’ suoi 
complici, ne fu fatta giustizia sommaria; ven- 
nero appiccati lo stesso giorno ai merli di Castel 
S. Angelo. 

1589. Morte di Gaterina' de” Medici, Già in- 
fermiccia, mori d’effinno ‘in seguito alla tra- 
gedia: dei Guisa, ordinata:dèl re Enrico HI suo 
figlio. Principessa di grande ingegno, ma troppo 
gran maestra di raggiri, frutto forse dell’edu- 
cazione Medicea e dei tempi burrascosi della 
sua giovanile età. 





DIARIO, 


La trista nuova della morte di monsignor 
Sibour Arcivescovo di Parigi, accaduta ieri per 
sacrilego omicidio di un prete interdetto, e 
annunziata dal telegrafo, ha predotto viva e 
dolorosa impressione in Torino. Vogliamo cre- 
dere che la sola personale vendetta ha armato 
il braccio omicida; ma non possiamo dissimu- 
lare che ‘al fatale annunzio ‘molti ricordavano 
la costanza, con }a quale egli ha combattuto il 
partito ultracsttolico che in Francia chiamano 





APPENDICE 


Corriere di Torino. 


Fine del .capord’anno. — L’ appendice della calzetta 
turchina. — 1 balli del Ministero degli Esteri. .— 
Massimo d’ Azeglio e il Conte di Cavour, — Una 
rivista di celibatario. — 'Le donne fanno peggio 
degli uomini anche da padrone di casa, — Conse- 
guenze. — Le ‘piemontesi alle Zuileries.-- Lamar- 
tine, (Giusti, Prati e un cpigramma. — Sproposili 
francesi. — La strenna di ‘moda. — Ancora dei 
Petits Bonheurs di Giulio Janin.:— Un processo — 
e un altro. — Il Zeatro Regio, — Il '‘D’'Angennes. 
— Fuga, commenti e, ritorno di un’ artista. — Un 
altro episodio. — La' svegliata intelligenza di un 
Vigile e di un Carabiniere. — Les faux Bons- 
hommes. — Buona ragione per cui si urna la 
fatica di darne il resoconto, 


‘© Se piace a Dio, il buon principio è finito, Le 

strenne, sono date, gli almanacchi son ricevuti, 
gli augùrii sono scambiati tulti, e l'appendice 
classica del ‘cav. R. è scrilta , stampata sulla 
Gazzetta Piemontese , letta; e sto per dire, di- 
menticata. ‘Ma no: una gemma di classicismo 
così ‘falgida com’ è la traduzione di bas-bleus 
in calzelte lurchine non può dimenticarsi dai 
‘cultori delle buone lettere italiane! Faccia- 
mone tesoro,.@ tiriamo-innanzi. 

Oggi ‘ proprio oggi, lunedì 5 gennaio, co- 
minciano i festini al Ministero degli Affari 
Esteri. Due parole di storia sulla loro istitu- 
zione, tanto per convincervi che il presente è 
figlio del passate ; voi che, non vì persuadeste 
di quella sentenza analoga detta da un Mini- 
siro: è presente-è gravido dell'avvenire! 


L 


È man sr 


oltramontano, & il poco serupolo che si ‘ha fatto 


| la scuola di ‘quel: partito ‘in tutti i tempi di 


attentare alla vita dei Sovrani;e deilPotenti che 
non ;ammettevano le sue. audaci esorbitanze. 
Tutti sanno che tra le adesioni di 34 prelati 


‘alla lettera. di Monsignor di Chartres che di- 


sapprova quel partito , ,censurando il giornale 
l'Univers, bisogna contare quella autorevolissima 
dell’Arcivescovo di Parigi: e che egli sveva 
autorizzato l” abate Cognal a nominersi autore 
deli’opuscolo « l’Univers jugé par lui meme » de- 
nunciato attualmente ai Tribunali francesi — 
Ma bisogna andar cauti nelle incrimmazioni, 
e noi raccemandiamo.a chi ci legge di ‘atten- 
dere le manifestazioni del processo: — poichè 
l'assassino è già arrestato — prima di giudi- 


care se il pugnale che uccise Monsignor Sibour 


è lo stesso che passò il cuore-di Enrico IV. 

Frattanto domani ncn mancheranno le ipo- 
crite lamentazioni di quel partito per la morte 
dell’illustre prelato: 1 Univers spargerà sovr’esso 
la. sua lacrima officiale» 

Nella priîna seduta della Conferenza di Pa- 
rigi fu riconosciuto che la Russia cede Bolgrad 
e l'isola dei Serpenti, e prende in compenso il 
picciolo territorio fra i due Yalpuek, —È la 
soluzione preveduta. Pare intanto che Ja de- 
limitazione è rimessa alla Commissione locale, 


‘e che quindi l’ occupazione austriaca. durerà 


ancora ‘un poco nei Principati, 
Mar Nero. 

Il colonnel'o- Barman giunto in Berna ha 
detto chele disposizioni. dell’ imperatore dei 
Francesi erano tornate favorevoli alla Svizzera. 
—. Noi non prendemmo mai. sul'serio l'articolo 
del. Moniteur col quale fu festeggiato in Parigi 
il Principe di Prussia. — I Corrispondenti russi 
dicono, che in questo modo Imperatore dei 
Francesi ha conservato la direzione “della Po- 


l’ Inglese nel 


litica europea, che l'Inghilterra voleva. ricon- 


quistare! 
L'Austria continua a mostrarsi avversa alle 
dimostrazioni militari della Prussia. 





Nel 1850 i festini del Ministero degli Esteri, 
stipati negli uffizii del Ministero stess, traevano 
qu:nto Torino vantava. di. brioso e fresco e 
ridente. La rimbambita distinzione di nobili e 


Perile inserzioni ‘d'Avvise dirigersi alUNRIZIO GENERARNE ee°; 


borghesi pareva dileguarsi al calore di quelle. 


sale, che tutti indistintamente “accoglievano, 
quasi fossero i balli dei contribuenti! Se i 
democratici; pretendono che quel bravo artista 
di un Massimo d’Azeglio sia un Aristò, i nobili 
‘per compenso gli dinno accusa di democrazia, 
ed egli fra le due accuse scivola destramente : 
e Ministro degli Affari Esteri, intende il festino 
per modo.che non abbia ad essere un festino 
privato. Spingendo il suo principio alle ultime 
conseguenze, estese il numero degl’ inviti, seuza 
timore che mancasse, lo spazio, ‘costrinse la Di- 
plomazia a inirecciare danze colla bellezza, 
sforzò 1 blasoni a servire di vis d-vis nelle qua- 
driglie animate ed allegre. — Che più? Ministro 
celibatario , egli la fece da scapolo, e disim- 
pegnò ca per sè le funzioni di padrona di 
CASI... 

Ora i festini sono, dal più al menò, quelli 
stessi, si ‘tengono ugualmente nel Ministero, 
sono, dati da un Ministro. celibatario..... ma 
quanto cangiati dai loro maggiori! Oh! festini 
degeneri dagli avi! Chi riconoscerebbe in voi 
l’antico stipite? i 

Che il signor di Cavour sia scapolo, nessuno 
ormai ne dubita. Anzi a Parigi dove sostenne 
valorosamente l’oncre d’Italia, l'illustre uomo 


di Stato dicesi che abbia sostenuto anche l’onore: 


del celibato-in una Società in-cui perciò fu 
redarguito da ‘una signora:che lo interpellò a 
questo modo: 

— (Come,:signor conte; dir male del matri- 
monio-s'Ella non fu mai ammogliato? 

— «In quella stessa maniera — rispose pronto 
il nostro Diplomatico — con cui si può conò- 
scere la strategia senz’essere: stato «fatto pri- 












POLITICO E. LETTERARIO 


Multa renascentur que jam 'cecidere,, cadentque 
Que mune sunt '‘in'honore., . 


ANRURZI. via BW, 


L’ex-presidente Manin, il cui epistolario cre- 
sce sempre ‘in volume, pubblica una lunga let: 


. tera, con la quale esorta gli Svizzeri ‘che ser- 


vono il Re di Napoli a disertare ;\e riunirsi 
sotto la bandiera” minacciata, ‘Il chiaro: «veg- 


‘gente uomo di ‘Stato Spera dunque che. gli 


Svizzeri di Napoli saranno più sensibili. alle 
sue parole che i popoli delle Due Sicilie, i 
quali non seguirono.i suoi consigli dell’ agita- 
zione legale. Il Cielo benedica le sue speranze! 

Le nutizie di Nuova Yorck del 46 dicembre 
confermano che una cospirazione di Negri 
era 'scoppiuta:megli Stati del Tennessee, ‘del 
Maryland e del Kentuchy. I rei'sono sti sot- 
toposti a crudeli torture. Uno ‘dei tre Bianchi 
complici della cospirazione :é.. morto sotto il 
bastone repubblicano. «Egli era stato’ condan- 
nato a ricevere 900 bastonate, 





N'eoriso, 4 gennaio 


T GivocHiI PROIBITI. 
V. 

Gli articoli che siam venuti sin qui pub- 
blicando sul grave argomento dei giuochi 
proibiti, ne hanno condotti sino ‘all'ultimo 
stadio della nostra legislazione : a comple- 


‘tare. la esposizione rimane © che si faccia 


cenno ancora della Circolare “che ‘1’ at 
tuale Ministro. degl’ Interni, seguendo ]’e- 
sempio de’suoì predecessori; diramava ‘alla 
sua. «volla agli Intendenti ‘affinchè  que- 
sti esercitassero la massima vigilanza so- 
pra i giuochi che si tengono nei Caffè e 
negli .altri laoghi pubblici. Nella Circolare 
sono specificati i giuochi, come quelli della 
carrettella e del battifondo , i quali benchè 
non possano dirsi proibiti dalle letterali dispo- 
sizioni del codice; lo divengono per decisione 


dell’Autorità di pubblica sicurezza, stante le 





gioniero di«euerra ». — Il paragone fu trovato 
di buon gusto, la risposta piacque, e per quel 
giorno il sunto vincolo del matrimonio ebbe 
la peggio. 

Ma, ritornato a Torino, lo scapolo parve im- 
barazzato a far senz» dell’opera femminina nel 
grande affare. dei balli. Il Conte di Cavour che 
leva alta la fronte «ed ‘ha sciolta la lingua ‘al 
Congresso ‘dei potentati, che se la ‘cava con 
quittro frizzi in palazzo Carignano, è ‘con due 


‘fregatine ‘di mani in palszzo Madama, il Conte 


di Cavour. si perdette in un bichiere d’ acqua 
etrattandosi.lì dirigere un festino è di sostenerne 
gli onori... fu fatto prigioniero di guerra — 

Egli volle una padrona di casa’ ad ogni 
costo, riconobbe la supremazia del sesso, e, 
come Sansone dormente nelle braccie d’una 
donna, egli commise sè medesimo e le feste 
del Ministero nelle mani di due'o forse tre, 
ma: certo nom arrivano a quattro. — Che ne 
seguì? È facile immaginarlo. Quelle povere 
signore mon compresero. il carattere dei fe- 
stini . ministeriali: «invitarono a piacimento, 
eselusero ad libitum, disposero tutto come det- 


tava dentro , le simpatie e Je anfipatie si di- - 


scussero., le Rappresentanze furono dimenti- 
cate. ve la distinzione delle. Caste si rispettò 
per modo, che se. fu ammesso qualche bor- 
ghese:, ciò fu solo perchè le eccezioni con- 
fermassero. la regola. Vedi. malizia donnesca! 
Quindi malumori, musi lunghi, mariti che 
non’ sanno perchè non ci va la metà, donne 
che se ‘la pigliano col marito perchè non 
sepper maneggiarsi, ballerini scornati, Diplo- 
matici in erba. sssiderati, corridori di liete 
avventure mordenti il labbro di sotto, e Gior- 
nalisti sudsnti sangue ed acqua per spifferare 
tutto ciò senza ledere la Cavalleria , e senza 
togliersi .i guanti burro-fresco (traduzione clas- 
sica!), e senza che traspoia. una certa, con- 





degli Amgoli, D. 
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I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 

ared Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti paghe- 
ranuo: In Torino, È, annue 20; 
ini Provincia L: 28. 








Le associazioni si ricevono: 
in Torno, all’ Uffizio del Giotoale, 
Via dell' Arcivescovado, N. 6. Per 
le PrRovINCIE. con paglia POSHALE, ren 
In Miano, presso l'T. R. Spedizione 
delle Gazzette; e pel restante d'ITALIA 
presso i principali libraî. — PARIGI, Au- 
guste Havas; rue J. J. Rosseau, 3:— Lox- 
Dna, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Ghaterine Street, Strand. — 
Spagna, e sue Colonie, A; Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, ‘Madrid '—SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghî devono 
essere affrancati, 


Le Inserzianisi pagano Cent. 20 
per riga‘ anticipati, 


Hor. 





collisioni cui possono dar luogo per le scom- 
messe fra i giuocatori. 

La rapida rassegna che abbiamo fatta delle 
Ordinanze, degli Editti, delle Leggi e. delle 
Circolari. avanti riferite, dimostra come 
presso di noi non siavi penuria di prescri- 
zioni penali contro i giuochi. Ma dette pre- 
scrizioni come furono applicate ?. e la loro 
applicazione quali risultati ha prodotto? Non 
possiamo a ‘meno di dichiarare che le Au- 
torità di pubblica sicurezza. spiegarono in 
diversè epoche un’ energia commendevole, 
be produsse buonissimi risultamenti, Di 
vero .si. fecero a più riprese nella Capitale 
e nelle. Provincie delle discese improvvise 
nei pubblici Caffè e nelle private abitazioni, 
vennero, serpresi..in flagrante. reato molti 
giuocatori, si scoprirono le tracce di alcuni 
delitti, ed alcuni altri furono prevenuti. E 
specialmente nel testè scorso. dicembre. fu- 
rono condotte a termine non poche opera- 
zioni contro i giuocatori; e tutto ciò a van- 
taggio dell'ordine pubblico e privato; e colla 
piena soddisfazione di tutti i cittadini onesti. 
Lodi adunque siano rese al sig. avv. Moris, 
ed a quegli altri pubblici Funzionarii che lo 
secondarono con tanto zelo e tanta operosità 
nella bella -e salutare impresa. 

Nè vogliamo tralasciare di porgere al Go- 
verno i dovuti encomii per la provvida de- 
liberazione da lui presa due anni sono in- 
torno allo Stabilimento di Aix-les-Bains. La 
soppressione dei giuochi di sorte ha. fatto 
crescere il numero dei bagnanti. E. questo 
prova ancora una volta, che solamente le 
cose oneste possono essere utili. 


Non vorremmo però che l’Autorità di pub- 
blica sicurezza si. desse ora a credere di 
poter ‘dormire in pace sui colti allori, giac- 


ESSI TAPDIP III 1: 





trarietà ‘perchè il Gicrnalismo non fu intro- 
dotto a'due battenti !... Glissons, n’appuyons pas. 

Gracchè abbiamo le mani guantate, narriamo 
un’altra notizia di questo genere. Nei saloni 
imperiali delle Tuileries le due signore che 
primeggiarono fra-:le straniere. per grazia di 
portamento e per folgore di bellezza furono 
due delle. nostre, le contesse Castiglione e 
Della Rocca. Questo: fatto narrato: dall’Indeépen- 
dance Belge ci rallegrò assai, tanto più che 


smentisce. la voce allarmante che correva ne? 
glorni scorsi sulla salute della seconda si- 
gnora. — 


Ma se i Francesi inclinano a riconoscere le 
glorie italiane quando trattasi di donne vez- 
z9s8., di ugole maestre, e di gambe snodate, 
non altrettanto. sono compiacenti allorchè av- 
viene di giudicare i nostri Autori o ‘di rispet-. 
(ars il nostro idioma. Laddio mercè gli Scrit- 
tori it:liani' non istanno zitti. Giusli scrisse, 
perciò il sno famoso canto: 


A noi larve d’Italia 
Mummie dalla matrice, 


Prati, in questo medesimo luogo imbrattato 
daila mia scrittura diede al signor di Lamar- 
tine il resto del carlino. L° Appendicista della 
Gazzetta Piemontese fece. anch'esso le sue ven- 
dette col sopraindicato assassinio della parola 
bas-bleus. :Finalmeate il signor :B......., di 
questi ultimi giorni, raccogliendo il. giudizio 
temerario. ed assurdo su. Dante detto dallo 
Scrittore francese, e caricando le tinte all’ a- 
pologia che quest'ultimo fece. di se stesso, 
compendiò così quello -sciagurato articolo: 

Danteè ungrand’uomo, e illibro suo cattivo: 

Ecco perchè si buoni libri io scrivot— 

IH sale c’è, ed è sale attico, 1 ironia è fine 
ma chi non lesse lo scritto di Lamartice si 
rassegni a non gustare l’epigramma. 
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chè l’opera sua: è ancora ben lungi dall’es- 
sere compita. La passione dei giuochi d’az- 
zardo apparliene a quel genere di malattie 
che serpeggiano sempre or qua or là, e che 
sì riproducono sotto mille forme. 

Essa vnol essere combattuta in ogni 
momento con coraggio e perseveranza. Le 
ultime imprese praticate dalla Polizia, tanto 
nella Capitale. che. nelle Provincie, hanno 
diminuito il male, ma non l'hanno tolto; 
tanto in queste che in quella esistono an- 
cora molti ridotti nei quali. si giuoca a 
man salva ‘in insulto della morale e delle 
Leggi. Questi ridotti debbono essere chiusi. 
Noi pertanto raccomandiamo alle Autorità 
governative la vigilanza e la circospezione; 
loro raccomandiamo sopratutto l’ unità d’a- 
zione. Se i diversi Ufficiali. preposti alla 
pubblica sicurezza, invece di cospirare allo 
scopo stesso con ‘eguale intensità , saranno 
dominati da reciproca invidia o da mal in- 
leso amor proprio ; se p. es. gli Assessori 
pigliassero ombra degli Applicati e dei Vo- 
lontarii , ì quali mostrano una non. co- 
mune attività e sagacia , se gli Assessori 
di una Sezione temessero la concorrenza 


"degli Assessori di un’altra Sezione, oh al- 


lora. ne avverrà certamente. che la loro 
azione sarà più debole, se non del tutto 
inefficace. E tulto ciò riuscirà a vantaggio 


: dei malviventi che si veggono risparmiati, 
| riuscirà a seapito dei buoni cittadini ‘i 


quali avranno minor. protezione pel solo 
motivo di appartenere. piuttosto a. que- 
sta che a. quella località , piuttosto. al- 
l'una che all’ altra Sezione... I Funzionarii 
preposti alla. pubblica sicurezza uniscano i 
loro sforzi, allontanino da loro ogni suscet- 
tività; siano dominati da quella sola emu- 
lazione che è voluta dall’interesse pubblico, 
e il Governo è il Paese sapranno coronare 
i loro meriti. 


MONSIGNOR ‘SIBOUR. 


Abbiamo già nell’odierno Diario accennato 
alla funesta notizia recataci dal telegrafo: 
l'assassinio di Monsignor Sibour, arcivescovo 
di Parigi; e alle varie congetture che da que- 
sto esecrabile fatto derivano troppo natural- 
mente negli animi altamente indegnati. Ora 
aggiungeremo alcuni brevi cenni sulla illustre 
viluma. 

I, e 

Se poi si tratta della lingua italiana, la igno- 
ranza dei Francesi diventa favolosa. G. Janin per 
la fine dell’anno pubblica una strenna: è un 
libro di lusso, illustrato da Gavarni, stampato 
egregiamente e non manca una virgola. Ma lo 
Autore ha due volte la tentazione di citare 
versi italiani, ed eccoli qui letteralmente tra- 
scritti: 

Suoni, canti, ginocchi, vivande 

Quanto può cor pensar, può chieder bocco 
E più sotto 

Allegrezza di cuor fa bella pella. 

E con questa dottrina si fan lecito di sedere 
a scranna e di cribrare i meriti nostri! 

A parte questa vaghezzà, la strenna del sig. 
Janin è un libro dilettevole, e si capisce che 
sia la strenna di moda anche a Torino: gli 
aneddoti, i frizzi, gli argomenti più ‘arguti e 
più graziosi vi sono versati col cornocopia. Vi 
si parla di S. Matteo come di Rousseau, di 
Alcibiade come di Richelieu, di Alessandro 
come di Guizot, o di Béranger. L’zutore ebbe 
diritto di intitolare il suo libro les petits bon- 
heurs! Quando lo si-è percorso, bisogna ringra- 
ziarlo e confessare che val meglio una strenna 
la quale ci persuada della nostra felicità, di 


- quello che un trattato di filosofia comprovante 


la desolazione di vivere nel peggiore dei 
mondi possibili. 

Dopo la lettura del Candido di Voltaire l'a - 
nimo resta abbattuto: dopo letto Janin sembra 
rialzato, esilarato : egli ci prova che sono tante 
felicità, la lettura, la mediocrità, il sonno, le 
arti, la pesca e la caccia, lo svegliarsi, il la- 
vorare, il pane quotidiano, la gotta, il matri- 
monio, il far niente, il far la volontà propria e 
l'altrui. Divide tutti i piaceri in piaceri di cuore, 
di mente, e di sensi, e ci lascia convinti che 
nessuno è così sciagurato da non possedere 
almeno una delle tre categorie. 


. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Successore di Monsignor Affre, morto da 
martire della Patria e della Religione sulle 
barricate di giugno, Monsignor Sibour sali 
alla cattedra arcivescovile solto gli auspi 
della democrazia, e seppe mantenervis fe- 
dele nelle sue pastorali e ne'suoi atti ante- 
riori al 2 dicembre. 

Dopo il colpo di Stato, egli accettò quel- 
l’ordine di cose che il suffragio dei comizii 
popolari. parve sancire — e ciò gli venne da 
molti ascritto a colpa. Noi che siamo con- 
vinti che la Chiesa dee vivere affatto estra- 
nea alle vicissitudini politiche dello Stato , 
non possiamo soscrivere a quest’ accusa — 
perchè se si concede: in una occasione agli 
Ecclesiastici il diritto di maledire, in nome 
della Religione, a una forma di Governo ;° 
bisognerà pure riconoscerlo loro in tutte le 
altre, e così avranno diritto d’ imprecare 
oggi alla libertà, e di benedir domani al de- 
spotismo. — Bensì sono da tenere in grande) 
conto la fermezza e la costanza, colle quali 


monsignor Sibour lottò del continuo contro | 


la riazione teocratica, in Francia così po- 
tente , la quale vorrebbe sospingere il Cat- 
tolicismo sulle aberrazioni dei secoli di 
mezzo, e. non arrosisce di tessere gli elogi 
della Inquisizione in pieno secolo XIX! 

Noi crediamo di augurar bene alla ci- 
viltà ed alla Religione facendo voti affinchè 
monsignor Sibour abbia un successore, che 
gli rassomigli !— 


L’Armonia gridava l’altro. dì ‘allo scandalo 


ed alla demoralizzazione sempre crescente, 
perchè si. era .trovato esposto il corpo di; 
un infante — e colla solita buona fede chia- 
mava in colpa della immoralità crescente i 
liberi nostri istituti. 


L'assassinio di un Arcivescovo è certo un 
delitto assai più grave, il quale suppone una 
immoralità ben più profonda che non l’ab- 
bandono di un infante, il quale forse è 
nato morto 0 fu abbandonato per un senti- 
mento d’insuperabile vergogna a confessare 
la colpa — ma pure questo assassinio fu 
commesso non in Piemonte, ma in Francia; 
non in. paese libero, ma in paese schiavo; 
non da un laico, ma da un prete. 

Capisce l’Armonia tutte le conseguenze 
che da questo fatto si. potrebbero dedurre 
adoperando la sua. logica? 


Ma al di fuori di tutte le pr. visioni del si- 
gnor Janin è il povero cav. Delitala, che dopo 
essere stato condannato due. volte alla pena 
capitale, compariva venerdì davanti la Corte 
d'appello per farsi giudicere una terza. Spe- 
riamo che Ja nostra Corte meditando il giudi- 
zio dei Magistrati di Cagliari e Genove, vedendo 
come lo sbagliarono nella condanna di morte, 
e tenendo a conto le varie agonie già sofferte 
dal delinquente, penserà di non imitare }’esem- 
pio delle sue consorelle. Il Delitala, uffiziale dél 
quinto reggimento, trascinato da geloso furore 
compiè una tragedia sulla sua fidanzata, poscia 
invei contro i parenti di lei, quindi sopra sè 
stesso. E un giovane di forme avvenenti, la 
sua fisonomia squallida e dimagrita mantiene 
una certa robustezza isolana; il suo linguaggio 
è puro, efficace e prontissimo. 

Egli si difende troppo bene per sembrare 
un pazzo, ma troppo male perchè si possa dire 
che la sua mente è a segno. I dibattimenti 
sono affollati, ele signore, che non mancano 
mai di cercare emozioni, sono sempre in nu- 
mero per farvi atto di rappresentanza. 

A proposito de’ processi eccone un altro che 
sfa per incominciare tra breve — e che è sb- 
bastanza originale per meritare una menzione. 

Sanno i nostri lettori che ai di ‘scorsi un 
tale ebbe la poco felice idea di precipitarsi da 
un terzo piano e cadendo addosso a un tran- 
quillo passeggiero l’ammazzò senz'altro — meén- 
tre egli invece ebbe riparate: dalla elasticità 
naturale della sua vittima le conseguenze del 
suo volo icariano. Ora gli eredi dell’ ucciso 
chieggono un’indennità all’uccisore, sotto pre- 
testo che non sia lecito ad ‘alcuno di gettarsi 
giù dai balconi di un terzo piano senza badar 
prima se la via sin sgombra. 

Si erede che il Tribunale sia per ordinare 
al distinto saltatore di prendere, nella via che 


Non le dedurremo però, giacchè non ci 
vogliamo far complici dei di lei errori. e 
delle sue ingiustizie, ed amiamo mostrarle 
che sappiamo essere imparziali persino con 
lei. — Ma almeno mediti questo tristo. caso 
e ne faccia profitto — se è tuttavia capace 
di emendazione. 


Il Diritto in un’ assennata corrispondenza 
direttagli da Alessandria narra alcuni nuovi 
fatti che sempre meglio chiariscono come 
di per di le opere del Ministro dell’Interno 
o de’ suoi dipendenti. siano con crescente 
rigore giudicate dalle popolazioni: Dopo di 
avere premesso come nelle elezioni ordina- 
rie del Comune. di Alessandria sopra otto 
candidati riuscisse, ‘e per pochi ‘voti, uno 
solo fra quelli patrocinati. dal signor Rat- 
tazzi, soggiunge che recentemente avendo 
egli sciolto il Consiglio comunale di Gastel- 
lazzo e mandatovi un Delegato di Polizia, 
irritando così sempre più gli animi, non ot- 
tenne nella. rielezione la nomina di un solo 
candidato governativo. « Venti erano i Con- 
< siglieri da nominarsi (scrive il Diritto) e 

venti la cui candidatura era avversata 

dal cav. Pavese (l'Intendente generale di 

Alessandria). uscifono trionfanti dall’ urna 
« con ‘una maggioranza di quarantatrè voti 

fra circa 250 elettori! » 

Se tanta è già la sfiducia e }” antipatia 
che con il suo malgoverno si è. il Mini- 
stro dell’Interno attirata nella sua stessa pro- 
vincia nativa. — in quella che, solo tre 
anni addietro, votava così compatta per lui 
— 0 che dovremo dire delle altre. parti dello 
Stato? — 


e A 


Cronaca DELLA Borsa. 


Nelle vacanze parlamentari, che ormai 
sono al termine, si sollevarono. polemiche 
per cenlinaia di chilometri di ferrovie senza 
giungere a conclusione veruna. Centinaia di 
milioni si richiederebbero per condurre a ter- 
mine le imprese che si proposero, ma la Borsa 
si incaricò di provare che i capitalinon cor- 
rispondevano alla buona volontà : oltreechè 
se per i tanti e sì svariati progetti sì. di- 
mostrò il progresso dello spirito d’associa- 
zione, dell'amore del pubblico bene , ‘della 
emulazione, s’appalesò pure, che stante la 
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fa teatro a’ suoi tragici capitomboli, il posto 
che vi occupava la sua vittima — ed agli' eredi 
di questo, che hanno mosso la istanza, verrà 
fatta facoltà di precipitarsi dallo stesso piano 
sull'autore de’ loro mali, 

Dallo spettacolo delle umane vicende la leg- 
gerezza dell’Appendicista, o lettori, vi conduce 
di balzo allo spettacolo del Pestto Regio, il 
quale è in piena convalescenza. Il buon esito 
della Sonnambula è oramai assicurato, e noi 
concorriamo nell’applaudire gli Artisti, VIm- 
presario, l’Orchestra e Bellini; che compose 
l'Opera: ma per lodare Bellini non ci trovia- 
mo in debito d’imprecare alle altrui armonie 
assordanti e. selvagge ‘contro cui scatenasi il 
traduttore delle. calzette  (urchine. ‘Se Bellini 
buon’anima! fosse ancora quaggiù, rispetté- 
rebbe come un grande Maestro colui che da 
dieci anni sostiene quasi solo gli onori dell’ 
Arte in Italia! 

Il D'Angennes è frequentato ogni sera mo!to 
più delle annate scorse : dicasi senza far torto 
a chicchessia, è ‘proprio il teatro di predile- 
zione. Nella settimana passata una fra le artiste, 
la. più brillante forse di tutte, Ja fuctotum (se 
factotum può diventare di genere femminino) 
tutto ad un tratto scomparve, e il sig. Meyna- 
dier a grattarsi la nuca per supplire senza 
che paia: ma il Pubblico si accorgeva della 
mancanza, e mormorava le più strane cose del 
mondo: chi parlava di un ratto, chi di una 


fuga, chi di un'avventura galante. Nulla di 


tutto ciò::Ja signorina ecclissata andò sempli- 
cemente per qualche giorno a Nizza marittima, 
suo paese natale, trascinata dall’amore di esso: 
dulcis amor patrie, dulce videre suost' — Venerdì 
ricomparve coll’allegra sembianza di chi sod- 
disfece un desiderio ardente, e gli spettatori lieti 
per conto proprio di rivederlo, accolsero la figli- 
uola prodiga a braccia aperte, a mani plaudenti, 


‘ della ilarità universale del Pubblico, 


‘mancanza di un sistema compiuto di strade 
ferrate adottato dal Ministero il cozzo delli 


opinioni, le brighe delle varie Provincie 
la disparità degli inferessi, sarebbero sta 
un ostacolo gravissimo all’esecuzione de 

maggior parle de’ concepiti disegni. 

Per la qualcosa, non ostante che i Comi 
tati istituiti, gli studii fatti, le Compag ie: 
annunziate, le discussioni avvenute, abbian 
potuto dar a eredere ‘agli ingenui lettori, t 
che Savona, Albenga, Oneglia, Nizza 
altre città in parecchie altre Provincie avreb 
bero tosto una ferrovia, noi vediamo ap-. 
prossimarsi di gran fretta Ja nuova Sessione 
parlamente senza avere alcuna fiducia che | 
essa sia feconda in ‘imprese ‘pubbliche, el 
specialmente in istrade ferrate. In tale statali 
di cose, atteso Jo stato. della Borsa e la 
disparità dell'opinione pubblica e la. nessuna 
opinione manifestata dal Ministero » diven- 
tano di singolare ‘importanza quei progetti 
di facile esecuzione e meglio corrispondenti. e 


alla condizione del mercato, presentemente N 


insufficiente alle colossali imprese. Fra questi. 
devesi fuori dubbio ‘annoverare la prog 
tata ferrovia da Savigliano ad Alessandr 


che si assumerebbe la Compagnia di Cune 
col concorso dei Comuni. attraversati. dalla 


nuova linea, di cui già si tenne parola in 
questo Giornale. 

La strada passerebbe per ‘Alba, e le valli 
di Tinella e di Belbo: avrà la lunghezza 
da chilometri 95 a 100. La. Compagnia di 
Cuneo non. solo già ottenne di procedere 
agli studii, ma questi ancora fra non molti 
giorni saranno compiuti, e da essi si potrà 
desumere con certezza quale ne. sia la pre- 


«cisa lunghezza, quali le difficoltà e la spesa. 


Però. è per sè manifesto: come questa 
linea sia. non meno utile ai Comuni per. 
cui trascorre, che «alla Società di Cuneo, 
Quanto a questa, essa metterà in contatto 
.le Provincie attraversate dali’ attuale sù 
ferrovia. colla Divisione centrale di Ales 
sandria, e per essa colla Lombardia è e 
porto di Genova. Quanto ai Comuni, senza 
rimanere ai generali. benefizii arrecati da 
una ferrovia, accenneremo che nella mas» 
sima parte: difettano di buone strade car- 
reggiabili, talmente che nelle valli di Ti-0 
nella e del. Belbo i prodotti per necessità ; 
devono. vendersi dai proprietarii a prezzi 
molto inferiori di quanto valgono sui mer: 
cati, d'Alessandria, Cuneo e Torino, Uol 


E carini na TATA 


Ma quest’episodio non è il solo della sett 
mana al testro d’Angenn.s. Venerdì a sera dopo | 
les jeux: innocens, così detti, perchè son quelli 
qui font venir l’esprit aux filles, sta per veni 
in iscena le Bourreau des cranes.. L'azione co 
mincia in dn È un attore che frammistol 


cino. — Ma Vota Béjuy, fedele alla e 
gna, ha ricevuto ciò che CHOAGION ha. e 


spingersi con Sauron prontezza fra'i due, @ 
separatili di un urto, e afferrato quindi Péri- 
chon, eccolo trascinarselo dietro alla pe 
aiutato da. un Vigile accorso a prestargli man i 
forte. I due. attori, mentre, continuando la 
commedia, si dibiniiag come ‘se tentassero 
una fuga, ridono in faccia all ‘Autorità, il Pub- 
blico si fa complice degli ANOnT e. tutti ci 


vige: che lo protUnANO di tati la durata di 
ua. dialogo in cui il piemontese della forza 
pubblica, trovasi singolarmente. compromesso 
a fronte del francese dei due protagonisti e 

Finalmente, quando. a Dio piacque, il caras 
biniere e il Vigile, che sonque’medesimi che 
hanno arrestato Mazzini, fecero sembiante di 
averla capita, e si potè tirar su la tela e con- 
tinuare sul palco la commedia così ben avviata 
in platea. — Sabato a sera fu la prima rap- 
presentazione dei Faur-Bonkommes, nuova com: 
media di Barrière. Piacque più spilli fine che 
sul principio, come avviene di una brutta 
donna di spirito. Vi direi che cosa è: ma vo: 
glio attendere prima una espressiva traduzione 
dei Faux-Bonhommes dal clasmpel mio confratell 
più sopra lodato. 








e 


‘che, o per isperanza d’ ottenere migliori 


‘del Tanaro si oppongono a questa linea, e 


i capitali. 


| ma. persistendo nel proposito di compierla, 
gli altri 


‘ sculono che sul finire d’ ogni Sessione; 


‘i Comuni fautori di questa linea devono ri: 


‘temo essere stati i prezzi dei valori  pub- 
blici ed ‘industriali nella passata settimana 





sti pana re 


PIRA ERI ISIN IERI ZAN MALE PIZZA IVA TIZIO A 


prodotto d’ esportazione di quei luoghi è il 


‘vino, quasi tutto spedito in Lombardia ed 


a Torino; epperò nessuna linea meglio della 
progettata potrebbe soddisfare al loro. bi- 
sogno. Parimenti il'vino ivi essende pure 
il loro principale prodotto, in cambio vi si 
devono importare altre merci e derrate, 


che ora cagionano pure gravi e di tras- | 


porto. 

Senza dubbio, ove si consideri il ribasso 
di valore, ‘che. .al presente o negli anni 
lestè passati ebbero le Azioni delle ferrovie in 
circostanze analoghe a quella di cui si tratta, 
è facile il persuadersi che la Società di 
Cuneo non vorrà assumersi questa nuova 
impresa nè metterà a rischio la prospera 
condizione in cui si trova, senza un efficace 
concorso e sussidio per parte de’ Comuni, 
a cui la nuova linea tornerebbe di precipuo 
vantaggio. Il qual sussidio è tanto più ra- 
gionevole in quanto che la costruzione della 
linea presenta parecchie difficoltà , fra cui 
le maggiori sono il passaggio del Tanaro 
presso Alba; uno 0 due tunne!s della com- 
plessiva. lunghezza di 1000 metri circa per 
passare dalla valle. del Tanaro a quella di 
Tinella; i frequenti ponti sul Belbo discor- 
rendo nella sua valle. 

Sappiamo però che i Comuni, compresi 
dell’ importanza di quest’ opera pubblica, 
stanno trattando colla Società di Cuneo per 
supplire in conveniente modo-ai mezzi d’ese- 
cuzione. Solo ci resta pertanto ‘ad augurare 


patti ‘o per. frivole discussioni. sul suo 
iracciamonto., ancora questo progetto non 
sia per mancare. 

Alcuni influenti. proprietarii. della valle 


preferirebbero. quella diretta da Alba ad 
Asti. Se non che questa linea non ha la 
minima parte dei vantaggi della prima; essa 
non sarebbe che d’interesse locale, essa non 
potrebbe provvedere la città d'Alba d’una Sta- 
zione sulla sponda destra del ‘Tanaro, at- 
tigua al suo fabbricato, e quel ‘che è più 
non. troverebbe Società che s'’ incaricasse 
della sua costruzione , giacchè I’ esercizio 
d’un così piccolo tronco di ferrovia sarebbe 
troppo «costoso ed impossibile ;. nè certa- 
mente. più sì troverebbero capitalisti che 
volessero ritentare la prova, ed esporsi alle 
perdite che produssero, le ferrovie di Bra 
e di Biella. L' esempio di quest’ultima So- 
cietà, che per la spesa d’ esercizio paga 
quasi l’intiero prodotto brutto , è davvero 
quanto mai proprio ad insegnare la pru- 
denza, ad ispirare Ja circospezione. 

Perciò non. si può credere che l’idea di 
un progetto impossibile abbia a impedire l’e- 
secuzione d’un altro, per cui non mancano 


Non abbiamo mestieri di provare la soli- 
.dità della. Compagnia di Cuneo , la dili- 
genza e prestezza con cui compì la sua linea, 
e la solerzia con cui eziandio per proprio 
vantaggio compirebbe questa di cui discor- 
riamo. 

Dal rapido cenno che ne abbiamo fatto 
ben ‘si rileva, che la sua costruzione tor- 
nerà ed alla Società di Cuneo ed ai Comuni 
di reciproco vantaggio. Ambiduc perciò si 
renderanno benemeriti del Piemonte, la pri- 


nel fornirle i necessarii sussidii, 
Appena che gli studii saranno compiuti, 
rTilorneremo su questo argomento. Intanto 
conchiudiamo osservando ,. che. da alcun 
tempo le proposte di opere pubbliche 0 non 
sì presentano al Parlamento, o non si di- 


e siccome quella che va ad aprirsi, per es- 
sere l’ultima , forse sarà brevissima , così 


tenere, che ùna breve tardanza facilmente 
produrrebbe un perditempo d'un anno, € 
forse anche l'abbandono del progetto. 

‘Passando ora agli affari di Borsa. note- 


piuttosto sostenuti. Non sapremmo giudicare 
per quanio vi abbia influito o l’assopimento 


vo 
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N E TEN RISTAMICIIA MATESE 7 ADDETTA DONO 





. 
della questione napoletana o la speranza di 
terminare la questione svizzera senza venire 
al mezzo estremo della guerra, o la riaper- 
tura delle Conferenze che a quanto pare ri- 


solveranno' tutte le controversie colla Rus- 
‘sia. Però. dobbiamo aggiungere come. per 


le scadenze che occorrono! nel fine dell’anno 
e per pagamento di fitti, e per interessi di 
rendite, e per dividendi di. Compagnie, e- 
gregie somme sieno riscosse dai . capitalisti 
e riversate nel ‘mercato. Onde e- prin- 
cipalmente alla borsa di Parigi, ed ancora 
da noi si ha lusinga, che i primi mesi del 
nuovo anno correranno meno molesti al 
commercio, che non gli ultimi dell’anno te- 
stè finito. ; 
Fondi pubblici — ultima quota 





NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


* 


Cunko. — Scrivono alla Gazzetta delle Alpi: 

« Vengo accertato che il Deforesta ottenne 
il titolo di Conte, giusta. quanto vi annun- 
ciavo in altra mia. Soltanto per una ragione 
ben naturale, di questo conferimento di ‘ono- 
rificenza non farà cenno la Gazzetta uffi- 
ciale. » 

CiamBERY ,, 5 gennato. 
Gazette. de Savoie : 

« L’Amministrazione della ferrovia trattò 
colla Società. del gazometro per l’illumi- 
nazione a gaz dei varii fabbricati che ser- 
vono. alla ferrovia del sobborgo Reclus sino 
verso la Boisse. 

La Municipalità farà pure dal canto suo 
illuminare a gaz Ja piazza dell’imbarcadero.» 

Genova, 3 gennaio. — Nell’adunanza tenuta 
ieri dal Consiglio Comunale era deliberato 
di procedere alla demolizione dell’ antico 
edifizio di S. Orsola, per cuì verrà provve- 
duto a dar luce e maggiore salubrità ai ca- 
seggiati che circondano quell’ area attual- 
mente ingombrata. senz’ alcun utile. della 
città. 

DUCATO DI PARMA. — Parma, 4 gen- 
naio. — Scrivono al Diritto che la Polizia 
dovette cedere dinanzi al sentimento d’ in- 
degnazione provocata dalla misura di  rite- 
nere in arresto alcuni dei. detenuti. politici 
riconosciuti innocenti dalla Camera delle 
accuse, onde quegli infelici sono oggi tutti 
in libertà dopo otto mesi di patimenti e di 
torture. 

LOMBARDO-VENETO. 
l’Indipendente : 


—. Leggesi nella 


— Si legge nel- 


«Ci scrivono da Milano che è stata fatta 
rimessione di tutte le proprietà sequestrate 
(meno il palazzo tuttora ridotto ad uso di 
caserma) al procuratore del conte Vitaliano 
Borromeo, senatore del regno. Tuttavia il 
il proprietario dovelte pagare incirca 44[m 
svanziche per le spese di questa operazione 
di levata di sequestri ». 


SVIZZERA. — La Gazzetta Ticinese del 2 
gennaio ci riferisce succintamente un sunto 
della tornata .del 30 dicembre del Consiglio 
Nazionale. della Confederazione svizzera, le 
cui decisioni furono già annunziate per ic- 
legrafo. 

I Deputati quindi dei due Consigli costi- 
tuitisi in Assemblea federale, e mominato a 
Generale in capo delle forze della. Confede- 
razione il generale Dufour, questi viene in- 
trodotto accompagnato dai colonnelli Frey- 
Herosé e Denzler. Il Presidente, insieme con 
tutti i Membri dell'Assemblea , si. alza, gli 
volge alcune solenni parole e finisce con in- 
vitarlo a prestare giuramento al cospetto di 
Colui che è potente presidio anche al debole. La 
scena fu commoventissima. Il Generale con 
voce forte ed acceniuata prestò il giura- 
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mento. Verso le 9 di sera, essendosi il po- 
polo accalcato dinnanzi l'albergo della Co- 
rona, dove il generale Dufour era stato in- 
Vitato a pranzo, ed applaudendolo vivissi- 


mamente, egli indirizzò alla moltitudine un 


discorso, nel quale terminava dicendo: La 
mia missione è difficile; ma io l’adempirò con- 
fidando nel Dio del Grutli, che ancor vive e pro- 
tegge lu nostra Patria. 

Berna, 3. — fl Consiglio federale, 
dimanda del. generale Dufour, ha levato 
nuove truppe. Sono queste: due compagnie 
di zappatori, tre batterie, due e mezzo com- 
pagnie di guide, nove compagnie di cara- 
binieri e quattordici battaglioni. Del Ticino 
sono chiamati i battaglioni N. 2.e 25, e la 
compagnia di carabinieri N. 45, 

La missione di Furrer ha fallito. 

La Prussia non farà marciare le sue truppe 
prima del 48 gennaio, per lasciar tempo 
alle trattative. (Disp. idem.) 

INGHILTERRA. — Lowpra, 4° gennaio. — 

Il Globe annuncia che le entrate del 
regno britannico per l’ultimo trimestre hanno 
avuto un aumento di 800,000 lire sterline, 
e per tulto l’anno havvi quello di 4 milioni 
in confronto dell’anno precedente. 

SPAGNA. Maprip, 28 dicembre. — Negli 
scorsi giorni si vociferò che il Governo pen- 
sasse a cangiare la guarnigione di Madrid, 
non avendo fiducia in essa. É inesatto. Il 
Governo ha piena fidueia in tutti i corpi di 
guarnigione nella capitale, i quali sono ani- 
mati dai migliori sentimenti. 

Il Consiglio. reale informò il Ministero 
che si avrebbe oramai a procedere al se- 
questro degli stampati ingiuriosi e calun- 
niosi verso le autorità e verso i privati. Si 
crede il Governo si conformerà alle conclu- 
sioni di questo rapporto. 

ALEMAGNA. Francororte, 34 dicembre. 
— L'arrivo del Consigliere federale Furrer 
fece credere che avesse una missione diretta 
per la Confederazione germanica, ossia per 
la Dieta di Francoforte. Lo si diceva inca- 
ricato. d’invocare la mediazione della Con- 
federazione germanica nel conflitto tra la 
Prussia e la Svizzera. 

Questa interpretazione non si a: 
ma si ammette in modo positivo che Fur- 
rer ba una missione presso varij Governi 
tedeschi, che equivarrebbe pienamente, ove 
riuscisse, a una missione presso la Confe- 
derazione medesima. (Giorn. ted. di Francof.) 

PRUSSIA. BerLino 34 dicembre. — La 
condotta del. Gabinetto. austriaco cagiona 
sempre più irritazione a Berlino. Si sa ora 
positivo che. non si contentò di consigliaro 
la moderazione alla Prussia, ma che cerca 
altresì a contrariarne direttamente i progetti; 
chiedendo che la Prussia ottenga 1’ assenso 
della Dieta Germanica pel passaggio delle 
sue Iruppe mel sud dell’ Allemagna. È lo 
stesso che chiedere la dilazione ‘indefinita 
della questione di Neuchatel. 

"Il Gabinetto di Berlino rigettò questa do- 
manda in massima, e dichiara ad un tempo 
che non può consentire ad un nuovo ag- 
giornamento, non fosse che per la ragione 
che la Svizzera s’appresta a mettere in giu- 
dizio i realisti Neuchatelesi, cosa che la 
Prussia.non può ammettere in nessun caso. 

Tutta la questione è di sapere se l’Austria 
s'appagherà di questa risposta. In ogni caso, 
siccome gli Stati meridionali diedero già il 
oro assenso al transito delle truppe; {simili 
divergenze non possono in pratica avere con- 
eguenze gravi. 

Il Consiglio municipale di Berlino deliberò 
di aprire un credito per la compra di 40,000 
cavalli nel caso di mobilizzazione. 

Il treno degli equipaggi dell’esercito prus- 
siano dev'essere riordinalo ; un battaglione 
del treno sarà aggiunto a ciascun corpo di 
armata. (Corr. Hagas.) 


sulla 





CRONACA 
— ConsigLio coMuxALE DI Torino. Seduta del 
3 gennaio. — Il Sindaco annunzia, che in una 


della prossime sedute metterà all’ ordine del 
giorno la proposta del Consigliere Pomba di 


PAIR AICCSILT SPIE SIRIO RIST IZIS MARIO ES SAAIZUSAIT I GMT SNDEE ATE, 


dare una conveniente pubblicità agli atti del 
Gonsiglio e dell’Amministrazione comunale. Si 
passa quindi alla discussione della categoria 9.a 
Milizia. Nazionale. 

Ai Consiglie Albasia e Cavalli, che parlano 
di articoli modificativi dell’organamento della 


milizia nazionale da proporsi dal Consiglio di 


ricognicione, osserva il Consigliere Fabre, che 
eccederebbero le attribuzioni e la competenza 
di quel Consiglio. 

ll Consigliere Baruffi propone una diminu- 
zione di spesa per la musica della Milizia, del 
che già se n'era fatto carico Ja Commissione, 
ma per convenzioni esistenti coi musicanti nes-- 
suna diminuzione è possibile prima dello sca- 
dere del 1859, nel quale anno si opererà una 
economia di L. 10,000. Si approva quindi la 
categoria d.a e si passa alla 6.a: Lavori pub- 
blici. 

Il Gonsigliere Casana fa notare il cattivo stato 
della strada di circonvallazione, il Sindaco ri- 
sponde essere già inseritte in bilancio L. 12,000 
per migliorarla. 

Il G:nsigliere Pinchia parla della difficoltà ed 
incommodo d'accesso agli uffizii del dazio, mas- 
simamente dal lato Nord-Ovest, e domanda che 
sia portata in bilancio la somma di L. 20,000 
per la costruzione di un ponte sulla Dora, a 
cui i proprietarii sarebbero già disposti a con- 
correre per L. 35,000. — Il Sindaco. lo invita 
a fare una proposta formale. 

Il Consigliere Baruffi avendo accennato, che 
alla fine di giugno l’acqua del Sangone sarà 
alle porte della Gittà, e.che il Governo già fece 
contratto con la Società per procacciar acqua 
néi varii locali appartenenti allo Stato, propone 
la nomina di una Commissione incaricata di 
studiare l’argumento. — In seguito ad alcune 
osservazioni di Valerio, del conte Pallieri, e de 
sig. Mosca si finisce per proporre, che dall’Uf- 
ficio d’Arte si facciano i proposti studii. — È 
quindi votata la categ. nella somma di L. 69,862. 

Categoria 7.a Istruzione pubblica. — Il consi- 
gliere Baricco legge un’ accurata e applaudita 
relazione, che il Consiglio ad unanimità sulla 


proposta del Sindaco delibera di far stampare. 
— Quindi l'adunanza è sciolta. 





Ebirpacci telegrafici privati 


( Agenzia Stefani) 
Trieste 3 

Col Vapore del Lloyd giunsero le seguenti 
notizie in data di Costantinopoli 26 dicembre. 

Alcuni bastimenti inglesi sarebbero par- 
titi per la Circassia all’oggetto di reclamare 
la restituzione dei carichi presi a. Sudjuk- 
Kalé, 

Molti Curdi hanno offerto a Murray di 
combattere la Persia. 

Il Governo della Sublime Porta ha di- 
chiarato a Ferruk-Kan che la propria atti- 
tudine verso la Persia dipenderà da quello 
che sarà per adottare la Russia, 

Parigi 3 (sera) 

Berna 2. Il sig. Barmann, inviato svizzero 
presso S. M. l'Imperatore dei Francesi, è ri- 
partito alla volta di Parigi. 

Gli armamenti continuano. 

Due nuove Divisioni sono chiamate sotto 
le armi. i 

Azioni del Credito mobiliare 1436. 

Strade ferrate austriache 791. 

Strada ferrata. Vittorio Emanuele 802. 

PARIGI, 4 gennaio. 

Monsignor Sibour, Arcivescovo di Parigi, 
è stato assassinato ieri da un prete inter- 
detto. Il virtuoso Prelato è morto. L’assas- 
sino: fu ‘arrestato. Tale delitto produsse una 
dolorosa sensazione in tutta la Capitale. — 

‘Nella ‘Conferenza tenuta ieri i Rappre- 
sentanti delle Potenze andarono (a quanto 
si assicura) perfettamente d’accordo circa la 
nuova limitazione della frontiera di. Bessa- 
rabia; ma. lo sgombro del territorio po- 
trebbe venire. ritardato dalla ratifica del 
Trattato. 

PaRIGI, 5 gennato. 

Stuttgarda ‘4. S. M. il Re ha inviato un 
indirizzo all’ Assemblea de’ Borghesi, rassi- 
curandola sul. pericolo che sembrava mi- 
nacciare gl’interessi materiali del paese, in 
occasione del passaggio di truppe prussiane 
attraverso il regno. 





GIACOMO COLLO Gerente. 
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» 


per le ‘malattie catarrali polmonarie 
del Dott. FRRANEEL, Medico: Svedese: 

‘Sciroppo di sapore assai piacevole, è \seda- 
tivo, anedino e rinfrescsntie. nel, medesimo 
tempo. Dà istantaneo sollievo. nelle tossi più 
ostinate;. ferma il pregresso del catarro, ne 
calma irritazione, | promuove. l'espettora- 
zione, libera il peito dell’eppressione e Ja voce 
dalla raucedine, e diminuisce gl: sputi di sangue; 
è giovevole nella tosse convuisiva e nel Crovp, 
così spesso. mortali ai ragazzi; è un ausiliario 
potentissimo nell’asma e nella consunzione. 

l'depositi sono: Alessandria dal farmacisia 
Basilio; depositario generale del Piemonte; 
‘Torino, Bonzani ; Genova, Bruzza; Spezia, Fos- 
sati; Vogh.ra, Ferrari; Novara, Caccia; Cuneo, 


DELLA NUOVA 
A NUOVA 


SOCIETÀ 


fre PRA NUOVA SOCIETÀ 
APPROVA DISULI ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, Vien costituita 

» . ) 8 i P ion 
Il rapporto Accademico. costata la ..loro superiorità Mandate 
ibcontestabile sopra tutte le altre preparazioni ferruginose, “tok apitete $00. 
ea Toro costante efficacia, sta contro la Gloerosi TOO,DO0 mn. 


3 RS, È i idiviso in 200. titoli jPegli 8r eta 
(colori pallidi). la Lersceammea (flusso bianco), sia per i 


> Pnocndman aivol- 


| DIFR.A, OOC, gersiallogerenza 


fortificare i temperamenti deboli. — I eaia detti di | \ IL 
Galise Comté, si vendono in scatole quadrate; \rico- | | 7 Re I 
perte da una etichetta ed un invoglio a due colori, e sigil- 4 Li 
late com una fascia color di rosa inimitabili, Quest ultima ” Si 
orta la firma del signor Labélonye, depositario gene- ; FR 
5 SCOPO INDUSTRIALE DELL'EMPORIG SCOLASTICO-HAGISTRALE 


rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). 


Trovasi, nelle farmacie. di: Torino, Depanis, via Lr È Rats 
Nuova vicino a Piazza Castello; Fossili. VAS Min: SEZIONE I. — Centro di commissione per la fornitura di oggetti scolastici 
9? Hei » da) 4 ì 
cesco ‘d’Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
LIETA SUR, ; lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano + Ca- 
Cairola; Seluzzo, Ferrero; Saygna, Ceppi. gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 

î ; Julien. e. Comp. — ‘Cassolnovo; Bieca | — Genova, 

ì GIORNALE Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio—/Vizza, Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto — 

Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vereelk, 


Alle scuole infantili, elementari, professiunali , tecniche e ginnasiali,, dietro ordini dei signori. 
Sindaci, Provveditori, Ispettori, Direttori di Collegi ed Insegnanti, Cioe 

‘di Jettura, esemplari di scrittura 

‘carte geografiche murali, atlanti 


dro murale del'sistema metrico, campioni 


a) Mosici pi scuoa — Banchi, quadri, pallottoliere, |, 
lavagne e rélativi accessorii e slrumenti. 
b) Occetti scoLastIci — Calamai, inchiostro, carta, 


IENA 


eee 


DI 
AGRICOLTURA PRATICA 
di Forestale ed Arti accessorie 


E GIORNALE |, 
DELL’ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Pubblicato dai professori Abbene, Balestreri, 
Delponte, dal marcliese &. Di Sambuy, dottore 


Rignon, Ardy e Roda. 

OSilpubblica in Torino due volte al mese in 
fascicoli di.tre fogli in 8°, i 

(li abbonamenti sono di L. 42. all’anno, 
franco in provincia. 

Le* associazioni si ricevono in Torino dai 
fratelli Bocca, librai di S. M. in via Carlo Al- 
berto, n.3. i 

‘Le. lettere, memozie, ecc., si spediscono 
franche alla Direzione del Giornale d’ Agricoltura 
pratica, Viale del Re,.n. 4. 


Guérison sure des écoulements. récents ou 
chroniques, connus sous le nom de Leucor- 
rhée, pertes blanches, fleurs blanches, 
blenorrhée, ete., etc. i 

{| Présenter un reméde facile-à employer, 
isur dans’ ses effets, sans dangercet dà la 
porige de. ‘tontes les fortunes,;, c’est-le but 
que s'est proposé et a obtenu l’Autéur, et 
ses effets seront toujours certains, lorsqu’il 

n’y aura pas d’inflammation. => La bouteille 

Ide 600 sram. avec Instruction F. 2.50. 


Véritable Remède LEROY. 
PURGATIF le plus RENOMME et le plus SUR 


MM. les mélecins et les personnes qui 
avec raison ont cenfiance dans ce précieux 
reméède et qui désirent étre sùrs de sa bonne 
préparation de laquelle dépend l’efficacité et 
le succès d’un traitement, trouveront le vrai 
purgatifde Leroy, de l’ancienne phermacie 
Cottin..de Paris, chez M.. Signoret, succes- 
seur, rue de Seine St-Germain; è Nice, chez 
Dalmas, pharmacien ageni pour le P.é- 
mont. Depot: Asti, Boschero; Aosta, Gallesio; 
Biella, Masserano; Casale, Oglietti; Alesssn- 
dria, Basilio Tommaso; Cuneo, Ferneris; Ge - 
nova, Bruzza; Cagliari, Crivellari ; Gassol- 
nuovo, Beica; Mortara, Sartorio; Savigliano, 
Galandra; Savona, Albenga; Santhià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Torino, Bonzani e Cer- 
ruti;” cù ‘se trouve aussi fe véritable 
Rob Laffecteur. 


CAPPELLBERIA 


H'orino, via di Po, n. 4D. 

Nelnegozio di cappelli di Gerolamo Spalla 
trovasi un bello assorlimenta di cappelli, si di 
seta che di castore, anche per fanciulli, delle 
migliori fabbriche di Francia e nazionali. Ivi 
pure trovansi Cappelli Gibus di seta 6 di 
“thibet; cappelli. drapés inglesi. alla flambard, 
prima qualità di Parigi, sì neri che in ogni 
altro. colore;. cappelli da' prete, bonetti è ca- 
lotte ‘d'ogni ‘qualità per. uomini e ragazzi, il 
tutto a discretissimo prezzo. 


POMATA del dott. DUPUYTREN PS, Pe 


incanulimento dei capelli, arrestarne la caduta 
fortificarli ‘ed ‘abballirli.» Nel fortificarli essa fa 
prontamente cessari. la malattia e l’indebolimento 
delle ‘loro radici. Le sostanze che la compongono 
sono combinate per modo ch’esse concorrono si- 
multaneamente alla conservazione e rigenerazione 
dei capelli. — Prezzo del vaso L. 3-50. — Depo- 
sito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des 
O 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per Ja. vendita all’ ingrosso ed al minuto 
presso l Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n.9, l’orino, -— Vendesi pure presso. i 
signori farmacisti, Zorizo, Bonzani; Gezova, Bruz- 
za; Alessandria, Basilio; Novara; Caccia; Ver- 
cell, Bertolettij; Casale, Bava; Intra, L. Caccia, 


i SALUTE 


EP°ERIVATA sd 
diretta dal Doll ANTONIO RESTELL 
aperta im lAessandria 
con Decreto Reale del 16 marzo 1852. 


Sì ricevono ammalati d’ambo i sessi affetti di 
malattia o medica, 0 chirurgica vd oculistica, come 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi i 


cronici. 


(V. Risorgimento del 3 settembre N.° 1695.) 


{ 

| 

| 

litiche e gli articoli di giornoli jteliani ed esteri 


Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d? Italia. 


Tipografia scolastica. di Sepastiano 
Franco, Fiori E Comp, \ 


COMPENDIO I 
STORIA SACRA 


DI. ARITMETICA 


PEI FANCIULLI 


Prezzo centi 40. 


St vende a benefizio della Cassa dei Sussidi 
della Società di Mutuo Soccorso fra gli Insegnanti. 


NOZIONI ELENENTARI | 


LETTERATOR 
DOMENICO € APELLINA 


secondo i Programmi per | esame 
di Magistero. 


Parte prima. — Della Elocuzione. L: 00 60 
Parte secomda. Dei principali 
componimenti in prosa e in poesia. «> 00 60 
Parte terza. — Notizie di storia 
letieraria latina ed ‘italiana, richieste 
dai programmi E, F cd H. 
Prezzo: L.. 1 95, 
Mediante un vaglia postale di Lire 2 20 si 
pedisce in previncia franco di porto. 


»: 00-75 


LA TENUTA DEI LIBRI 
IN'PARTITA DOPPIA - 
insegnata coll’aiuto di Tavole dimostrative 


PER 
FELICE BIANCHINI 
d [LR 
PRISLITORE 
delle Scuole serali di mutno insegnamento gratuito 


fra i Giovani Commercianti di Torino. 
Un. Vol. in 8° grande. — Prezzo L. 8 50. 


Venditile presso.la Tipografia Scolastica .e 
presso Gaspare Passarino, negoziante di carta 
e provveditore dei R. Ministeri, via Duragri ssa, 
num. 4. 

In, provincia si spedisce. franco di porto me- 
diante vaglia postale alfrancato di L. 4. 





non 
Mo My 


PICCOLO CORRIERE D'ITALIA 


Ì 
nu.vo giormaletto piroti chiomadario, de- 
putato.a raccoglirse evdiffondere le motizie po- 
risurdanti Je cose d'Italia, 

Edizione. economica in 4 pagine di caritiere 
ininutissimo.al-prezzo di centesimi è al foglio, 

Le associazioni sono ebbligatorie per.3 mesi 
‘e per copie 26; e si ricevono presso la REDAZIONE 
stabilita, per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 
quale unicamente cd esclusivamenie viene ese 
guita la spedizione del giornale stesso. 


- L'ISTITUTORE 


GIORNALE 


DISTRUZIONE PRIMARIA e SECONDARIA 


Prezzo d’associazione, L. 7 annue. 


\ 
\ 


| 


A 2. Terrà una permanente Esposizione Artistico 


c) Lipri di testo, di premio e per biblioteche sco- 
d) MoDuLI € STAMPATI DI SCUOLA. — Registri, elen- 


6) OGGETTI. D'INSEGNAMENTO ELEMENTARE — Tabelle 


{. Edizioni li opere del fondatore dell’Emporio. 


misure è pesi metrici, corpi geometrici, 


quaderni, penne, lapis, righe; stromenti da di. 
f) OccEnTI e StROMENTI per agrimensu 


segno ecc. 


9) CoLLezioni di storia naturale. 

h) In generale qualunque altro oggetto 
‘“ll'Inseghamento primorio, o secondario, 

” i 


lastiche ecc. i 4 


chi, giornaletti scolastici, attestati ece. 
speciale. 


SEZIONE II. — Casa editrice di opere scolastiche e pedagogiche 
e deposito e vendita di libri scolastivi di altri autori,'editori e librai, cioè: 
3. Opere in. vendita per conto ;\di autori | 
editori. CARS 
-4. Pubblicazioni di opere -pei.corsi magistrali 
mute di geografia, “gli asili infantili, per le scuole elementari 
‘c) Corsi elementari di disegno. — * ‘professionali, rurali, maschili e femminili 
d) Corsi di calligrafia per Je stuole elementari è |:5. Compilazione di un Calendario generale di 
5 gliIosegnanti del Regno. 
6, Apertura di concorsi. per muove ed utili 0 
scolastiche. 


a) Gatte murali di geografia. 
b):Atlanti, compendii ed esercizi sulle Carte 


secondarie. 
e) Altre 6perette elementari. 
. Edizioni varie acquistate dagli autori. 
SEZIONE II. — Gabinetto Magistrale di lettura — Esposizione Artistico-Scolastica 
è Sala di convegno per gl'Insegnanti. 
‘ Verrà attivato dall’Emporio uno speciale Gabi. |" © presso le scuole primarie e secondarie, non 
netto di Jettura d’opere scolastiche è pedago- di quelli di nuova invenzione. 
giche e dei principali giornali letterari, di |-3, Terrà pure esposte per campioni le opere scol 
istruziotie. e. di ‘educaz'one. sì ‘nazionali.che «stiche divaltri autori ed editori, 
esteri. :4. Destina una sala a disposizione degl'losegnanti 
‘.. che serva loro di cENTRO Ove raduvarsi a conti 


Scolastica degli oggetti d'insegnamento in uso vegno per le loro discussioni magistrali. 


SEZIONE IV. — Agenzia Magistrale. 
I. Sta aperto un registro corrente dei posti vacanti | miglié,. sia. come maestro o professore, 
d'Insegnante, ed un altro degl'Insegnanti che come.ripetitore, od institufore. 
desiderano d'essere impiegati. 5. Un ‘terzo registro raccoglie tutti gl’indirizzi” 
Chi desidera essere inscritto in quest'ultimo nomi. degli Istituti privati, dei Collegi e egli 
registro paga. all'Emporio la tenue quota di Insegnanti privati della Capitale; che vortanno £ 
lire 5 in rimborso delle spese di posta, del care {irsi insctivere mediante eguale tassa; e l'Em- 
teggio colle Autorità, e degli altri relativi in- porio s'incarica di procurare loro clientela 
cumbenti. ripetizioni e di alunni. 
2. L'insegnante inscritto viene proposto officiosa- 
«mente alle Autorità scolastiche od alle fami. 


SEZIONE V. — Cassa di prestiti a favore degl'Insegnanti. 

A seconda dei casì e delle circostanze economiche deilo Stabilimento, l'Emporio farà dei piccoli pri 
stiti a favore degl’Insegnanti che.ne potessero aver bisegno, dietro ben accetta garanzia, non maggiò 
di lire 500 restituibili in. rate da concertarsi; ad un tenuissimò interesse scalare, ‘oltre ad un diritto fisso. 

dt 


di commissione di lire 3. 


INSERZIONI ED ANNUNSE 
dell Emporio Scolastico Magistrale 
ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE 





RELATIVI \AD-OPERE DI 
ALLE SCUOLE PUBBLICHE. E. PRIVATE, AGLI INSEGNANTI. 
Prezzo ‘anticipato delle Inserzioni, cent. 20 lu linea. 


NB. Gli Amtori ed Wditori di Opere Scolastiche che invieranno franco un esemplare delle Opere loro alla Bibl! 
Magistrale del Gabinetto di Lettnra dell’Emporio, che riterrà il medesimo “come campione, non avranno alcuna 
per un annunzio nel presente Bollettino. K 





«Analoghe Nozioni TeoRicHE. con figure 
illustrative intercalate nel testo...» 

Gorso SeconpaRIO per le scuole profes 
sionali. e tecniche, ossia: i dl È 

Nuovo ALBUM di calligrafia commerciale 
di 64 modelli divisi in: 6 serie: 

1.a Esemplari di corsiva grossa e m 

zana; 

2a Esercizi preparatori di fina si 

3.a Esemplari di fina spedita; 

4a Modelli per Ja tenuta de'reg 

5.a Esemplari de’caratteri tondo e gotico; 

6.a Ornati. calligrafici, 

Questo corso è vendibile: 


L'intero Album di:64 modelli per L. 
Un Album di 42 modelli comprendente 
le serie dia-2a dar E SOR 

Dei piccoli Album; ciascuno contenente? 
UNE )SPrIB LISI EE 


OPERE IN DEPOSITO uu 
Presso l’Emporio Scolastico Magistrale 


Opere di recente pubblicazione 
del nuovo Stabilimento: 


NUOVO LIBRO DI LETTURA EDIYPREMIO 
PEI FANCIULLI 
coll’accentuazione per: la retta protunzia italiana 
COMPRENDENTE ci 
gran parte delle materie preseritte dal re. 
cente regoiamento 29 ottobre 1856 del Mi- 


mistero per l'iIsteuzione Pubblica, 
pi L. A. PARRAVICINI 
estratto dal GIANNETTO dello stesso autore 
coll’aggiunta di un Sunto di Storia ‘ Naturale 
illustrato da quattro tavole in Htografia 
? Prezzo del volume 
colle Tavole fr. 1.20 — Senza Tavole fr 1. 


CORSI CALLIGRARIOI= © ® 
del professore Fiorenzo CoLOMBETTI 


Brevi, corso DI GORSIVA per la 4.a cle- 
mentare composto di 8 facili e ben gra- 
duati esemplari... L. 020 DAGLI AUTORI 


Tre quadernettti analogamente lincati GEOGRAFIA STORICO SAGRA | 


CA dA mio trae 9 SEIT Red) 


Corso ComPIUTO DI corsiva der la 2a e ail ano ME RALESZARE 7 
de ; (tal primi .te alli a } : 
e :3.a ‘elementare, diviso ‘inò 16 graduate È nei prada cotqitia Ae 


lezioni od esemplari in grande formato » 0 40 eroe G, TIRAGALLO 
Inoltre: 3 quapERNI. limeati di’ eguale venerata. da. Ge ARoiTafiote, 


ad.uso delle Scuole di Prima e Seco 

formato uao lO Mat 
; a . 80°| Grammatica ‘Latina; ‘è delle Scuole ‘Magisti 
d FALSE-RIGHE analoghe... ..°. . >» 00 |. Prezzo L. 8 a 


n 


0; 
0 








>. ANNO SETTIMO 


‘NUM, 191722 








3 di 
fa) E sn 
0 PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
A «(Pagamento anticipato) 
im Torino \ 
Per un anno.) LL. _ 7 
Per un semestre » AB — de 
Per un trimestre! .(-» (8.50 mieI 
Per un mese... ..» 3 — 
Unmumero separato “»'. 20 
Nelle Provincie L 
Per un anno. + ALIBI  e 
Per un semestre n 18 — Ve 
il Per un trimestre: >». 9-b0 
| Per un mese. . . » 3 50 
i Per PEstero 
i AUSTRIA, “anno sem. trim. 
Î SvizzERA 
1 : e Toscana L. 50. L.26: L44501. TERE 
pi Franca . 0 n 52-27-00 nb — 
SICILIA n 56—% n29T di 16— 


ROMAGNA, SPAGNA; BELGIO, INGHILTERRA 


\ e ORIENTE Li 67—  » 3450. n49— 
i GERMANIA (via 
| di Svizzera). » 74 — »:88 —  » 2050 
Î (OLTRE MARE » (92 —n 417— ©) 95 











Effemeridi Italiane. 


Lt quorsit facto quaeque notata dies 


OviDIO. 


6 Gennaio. 


1234. Il Comune d’Asti, eletto arbitro, sta- 
bilisce la pace tra Mondovi, Cuneo, Savigliano, 
Vercelli, Alessandria ed altre città da una parte, 
ei Marchesi di Monferrato, di Saluzzo, di Bu- 





sà seta - correre 
ini _ > 


sca, di Ceva e il Conte di Savoia dall'altra. 


1266. Carlo d'Angiò, avviato alla conquista del 
regno di Napoli, è incoronato solennemente in 
Roma con Beatrice sua moglie, figli di Bsa- 
trice di Savoia e di Raimondo Berlinghieti conte 
di Provenza, di cui Dante cantò : quattro figlie 
ebbe e ciascuna reina, 4 


renti = 


1355. Ingresso trionfale in Cagliari del re 
Der Pietro d’ Aragona colla Regina sua consorte, 
Pi, dopo aver. occupato e assicurato Alghero, Sas- 
sari ed altri luoghi importanti. 


U-i 1537, Il Duca Alessandro de’ Medici è assas- 
d sinato da Lorenzino suo parente e compagno 
Î ‘ di dissolutezza. Tragedia notissima. 

È 

| 


Z 





1693. Muore a Nauplia, in servizio della Pa- 
tria, il vecchio doge Francesco Morosini, so- 
pranomato per le sue. vittorie il Peloponne - 
| “ sîaco ; unò de’più illustri nomi della Repubblica 
veneta, 3 


e e e 





| (Corrispondenza del Risorgimento) 
| Roma 30 dicembre. 


Vi aveva annunziato che per le feste nata- 
lizizie sarebbero state fatte varie grazie ai con- 
Ì ‘dannati politici. Questa era certo l’intenzione del 
| Papa da lui più volte manifestata, tuttavia le feste 

passarono è grazie non furon fatte ad alcuno. 
| Nondimeno, che il Papa ne avesse il desiderio 
| ve lo mostri il fatto di aver ordinato venisse 
| tolto il precetto politico alla più parte di co- 
loro che lo subivano. Questo precetto in altri 
| tempi si dava a ladri recidivi; ossia si impe- 
| diva loro ogni contatto con più persone, il 
| girovagare nelle ore notturne, <e' ‘si sottopo- 
| nevano alla più severa sorveglianza di Poli- 
| zia. Dopo il 1849 le cose. cambiarono: i ladri 
Ni : ebbero impunità e libertà assoluta di assassi- 
| 





narvi, ed i galantuomini che nel 48 avevan) 
apertamente manifestate le loro opinioni farono 
È ritenuti come nemici della società e messi ‘al 
bando dell’ acqna è del fuoco, Da principio i 
precettati erano più migliaia, a poco a poco il 
numero. diminuì, e adesso, dopo avere già 
pod reso meno. rigoroso. il precetto, è stato tolto 
quasi a tutti. Ciò avvenne il giorno di S. Gio- 
vanni, nome di battesimo del Papa, nel quale 
egli riceve le congratulazioni per le feste e pel 
nuovo anno. 
E che ‘egli avesse buone intenzioni ve lo 
mostri un altro fatterello poco importante, ma 
avvenuto nella stessa data. Forse non ignorate 
che qui. in Roma era luogo di pubblico e de- 
| lizioso. passeggio la ‘famosa Villa Borghese. 
Questa Villa, che ha circa. quattro miglia di 
circuito, ha un acquedotto, due laghi, più fon- 
hi * tane, varii tempietti, una specie di ippodromo 
[IS ed un superbo palazzo che contiene un museo 
| di statue antiche, il più pregevole dopo quello 
ì) vaticano \e capitolino. Questa villa appar- 
| tiene alla famiglia Borghese, e fu fatta costruire 
dal cardinale Scipione Borghese nipote di 
| Paolo Quinto, sulle proprietà (per quanto si 


assicura) della spogliata famiglia Cenci. E che” 


“ciò fosse vero lo mostrerebbe il fatto che la 
Villasera aperta al popolo, il quale ‘aveva di- 
Titto di passeggiàrvi ogni giorno. Comunque 
| sia, 0 il diritto o la consuetudine facevano 
I considerare. questa villa come cosa di ‘uso del 
| popolo romano. Durante: |° assedio del 1849 
ì questa villa soffri alcuni guasti, non so se ve- 


ramente nati dalle necessità. di guerra, ma 
SÒ 
A " 
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Mostre 








xIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 





—__—_—__—____°.8Ù+... i. 
er le inserzioni d' Avvisi dirigersi all'UNFIZIO GENLLALE M'ANMEUNZI, via B. V, 


certo di non grave momento; perchè il palazzo 
ed il museo rimangono perfettamente intatti e 
rispettati. Furono tagliati gli alberi, 1’ acque- 
dotto, ed. atterrati alcuni casini di poco valore. 
Il principe D. Marcantonio Borghese sdegnato 
per questi fatti volle punirne il popolo, e sem- 
bra si fosse proposto di non riaprir più la 
villa, e di non restaurarne i pochi danni. 

La Villa adunque stava chiusa, quando al- 
cuni giorni sono, essendosi il Borghese recato 
dal Papa, questi gli domandò se presto avreb- 
be riaperto la Villa. ll Principe. incalzato da 
questa interrogazione, rispose che nel prossimo 
anno l’ avrebbe restituita al pubblico passeg- 
gio. Allora il Papa soggiunse: Piacciavi aprirla 
adesso, anzi vo’fissarne il giorao; ne farete .Ja 
riapertura nel dì mio onomastico; festa di San 
Giovanni. Il principe Borghese obbedi4e- la 
Villa è ora nuovamente aperta. 

Tornando ora el soggetto, dico che il desi- 
derio del Papa di far grazie non fu compiuto 


per ora , e che egli è sempre il più liberale 


sr RI ii one 
nt—————————c-coctemeenm en 


degli uomini della reazione. Si dice con asse- 
veranza che il cardinale Antonelli impedisse 
il compimento di questo pio desiderio , ma sic- 
come anche |’ onnipotente Ministro è mortale, 
così le lagrime che non volle asciugare, dovè 
egli stesso. versarle per la morte improvvisa 
di una sua sorella, avvenuta lo stesso giorno 
27, lo che impedì al Cardinale di poter dare 
un gran pranzo che aveva ordinato. per la 
festa di San Giovanni. 





ria 


(Corrispondenza del Risorgimento): 
Parigi, 3 gennaio. 

Il Congresso non si è finora riunito che due 
volte, e la prima seduta fu esclusivamente de- 
dicata alla verifica dei poteri. Nella seconda 
il plenipotenziario inglese lord Cowley si mo- 
strò di pessimo umore. Tutto fa credere per 
altro, che le cose si comporranno senza tante 
difficoltà, massime che queste non versano cho 
su questioni di second’ ordine, cioè poco im- 
portanti nella sostanza. L’ Inghilterra sola si 
mostra intrattabile, ma siccome è sola, cederà 
senza dubbio, Il protocollo è già pronto, e sarà 
tale quale approvato il 6 0 7 gennaio. 

L'Accademia. francese ha rinnovato il suo 
ufficio pel 41° trimestre del 1857; Viennet fu 
nominato Direttore, e Ponsard Segretario. 

Nell’ ultima sua seduta |’ Accademia. delle 
Iscrizioni e Belle Lettere nominò a suoi membri 
corrispondenti i signori Pascual de -Gayancos 
di Madrid, ‘e Gorresio di Torino, in surroga- 


«Zivne del Visconte di Santarem e del P, Secchi. 


Una lettera del Cairo annunzia che la spedi- 
zione per la ricerca delle sorgenti del Nilo, 
sotto la direzione di Escayrac, venne disciolta, 
Nacquero dissensioni fra i Dotti e il loro Capo 
che ha dovuto ritirarsi. Si supponeva ‘che la 
direzione verrebbe affidata dal Vicerè d'Egitto 
a Aubaret e Vaisseau, aiutante di campo del 
Ministro della Marina. Il rendez-vous generale 
della spedizione è Kartum; la Flottiglia ha 
dovuto far alto alla seconda cateratta. 


Un rapporto del Ministro dell’ Istruzione 
pubblica fa conoscere, che il numero degli 
Allievi nei Licei imperiali, era l’anno passato 
di 49,466, e oggidì di 24,290. 

Ecco un. altro processo di'genére scanda- 
loro. Venne giovedì arrestato uno dei più ric- 
chi abitanti di Versailles , sotto l'imputazione 
d’attentato al pudore di fanciulli. Costui go- 
deva d'una cospicua fortuna e d’una eccel- 
lente riputazione; oggi è in carcere e la Giu- 
stizia informa. 5 

Il primo dell’ anno è stato animatissimo a 
Parigi, non ostante la pioggia che non cessò 
di cadere tuita la giornata. ‘La folla’ accalca- 
vasi sui Boulevards; e le piccole botteghe di cir- 
costanza, lungo le passeggiate, vennero lette- 
ralmente assalite dalla popolazione. I Testri 
fecero ottime entrate. X. 


Que mune sunt ‘in honore.. . . . 


degli Angeli, 9. 


Forino, 5 gennuio 


IL Ministero EOLA NAZIONE. 
II 


+ 
Primo dovere di un Governo bene ordi- 
nato ‘si è quello di provvedere ad una buona 
amministrazione dello Stato — la quale in 
sostanza consiste nel guarentire nel miglior 
modo possibile ai cittadini la sicurezza delle 
persone e delle proprietà, e nel promuovere 
il benessere progressivo dell’individuo a un 
tempp e della società. 


Alla tutela della sicurezza giovano e i 
mezzi preventivi che: rimuovono le cause, 
0 almeno fanno più rare le occasioni di de- 
linquere —- 0 sventano i mali propositi — 
quali sono le istruzioni e la Polizia, — e i 
mezzi repressivi +— cioè i giudizii e le pene 
cheicol terrore salutare dell’ esempio fre- 
nano i pravi appetiti. 

l benessere provvedono anzitutto le isti- 
tuzibni dirette a far che sia bene gerito e 
conservato integro il patrimonio comune 
che già esiste — e quelle altre che, aiutando. | 
lo sviluppo dell’ attività nazionale sotto i 
suoi svariati aspetti, contribuiscono perciò 
stesso ad/aumentare ed estendere l’agiatezza 
pubblica e privata — quali, a cagion d’ e- 
sempio,/un buon ordinamento dei Comuni 
e delle’ Provincie, — ed un buofi sistema 
finanziario. 

E tanto è vero che cotesti sono i primi 
e più urgenti bisogni, che appena accade 
in uno Stato un qualche mutamento poli- 
tico, subito le prime leggi nuove alle quali 
si pon mano son di colesto genere, che ac- 
cennammo. 

Così presso di noi, nel 4848, appena era 
stato largito lo Statuto, primissime fra le 
leggi organiche state formate furono quelle 
per l’ Amministrazione provinciale e comu- 
nale, per lo insegnamento, 'ecò. Ù 

Ma esse doveano per più rispetti riuscire 
difettose quali sono riuscite. Anzitutto, 1° ur-: 
genza delle circostanze non permettea che 
se ne ponderasse con sufficiente cura ogni 
parte — poi era quello un momento di 
transizione; epperò, mentre subivasi prepo- 
tente la influenza del passato, bene ancora 
non si conoscevano i.veri bisogni del pre- 
sente. Il che. sentirono così bene gli stessi 
autori delle leggi del 4848 che le dissero 
provvisorie — e appena tornarono tempi 
meno anormali, fu sollecito pensiero del Go- 
verno e del Parlamento di venirne promuo- 
vendo quella riforma che le accosti il più 


|\ che si possa ai principii di larga, ma sana 
| libertà sanciti dallo Statuto. 


Bensì il frequente mutarsi dei Ministri, 
ciascuno dei quali arrossirebbe di sdegno se 
gli si proponesse. di ‘accettare come buono 
alcun atto di un Ministro precedente — lo 
spesso alternarsi delle maggioranze. parla- 
mentari. — e insieme a ‘coleste cause, 
quella del rapido avvicendarsi dei. casi po- 
litici, che esercitano una sì grande in- 
fluenza anche sullo sviluppo legislativo e 
sull'andamento economico di uno Stato — 
lutti questi motivi riuniti insieme hanno 
sempre sin qui indugiato siffattamente ogni 
riforma organica che si è fatto, può dirsi, 
assolutamente nulla. 

Nella prossima sessione pare che si. yo- 
glia fare — e certo si dovrebbe , poichè a 
gravissima risponsabilità andrebbe incontro 
il Governo, se convocasse i Collegi eletto- 





‘ religioni del vecchio mondo ed alcune fra quelle 


I Sindaci pei Mumicipii, i Presidi e 
tutti 1 Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 28, 
in Provincia L. 28. È 


Le associazioni sl ricevono: 
In Toro, all’Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. = Per 
le PROVINCIE. CON vaglia postale, sn 
In Mirano; presso tt, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ImaLia 
‘ presso ] principali librai, — PamG1, + Au- 
guste Havas,rue J. J. Rosseau, 3: — Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20; Berner's Street, e A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand, — 
SparNA 6 suo Colonie, A. Duran Libraio, 
Via del Empecinado, 3, Madrid. —SvizzeRA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghl devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 
I I I 


Hor. 
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rali, prima d’avere dal Parlamento ottenuta 
la sanzione almeno di qualcuna fra le leggi 
organiche più importanti. E difatti; a mi- 
sura sì approssima il dì solenne della ria- 
pertura della Sessione, si ripetono più fre- 
quenti gli annunzii di rilevanti progetti mi- 
nisteriali. — E si accenna alla ripresa della 
legge sull’insegnamento già votata in Se- 
nato — e di quella del Codice giudiziario 
— cd alla presentazione di altre. proposte 
per la riforma provinciale e comunale, per 
la miglioria della condizione degl’Impiegati 
subalterni, per la pubblica sicurezza, per un 
piano finanziario che’ pareggi le uscite’ alle 
entrate , senza nè incagliare con massima 
parsimonia l’azione del Governo, ‘hè gravare 
eccessivamente la condizione dei contribuenti. 

Che cosa sia di vero e di reale in que- 
ste belle promesse , non sapremmo troppo 
ben precisarlo; ma comunque, amiamo cre- 
dere che questa volta i fatti corrisponderanno 
alle parole; intanto però i progetti già stati 
insino ad oggi presentati dal Ministero otten- 
gono essi cotesto scopo? 

Non esitiamo a rispondere con una recisa 
negativa, sia per il progetto di legge sull’in- 
segnamento proposto dal signor Lanza, sia 
per il sistema amministrativo proposto dal 
sig. Rattazzi: sia in fine per quel medesimo 
del riordinamento giudiziario in cui, sotto 
specie di progresso, vorrebbonsi introdurre 
tali innovazioni che, sacrificando troppo alle 
astrazioni teoriche, potrebbero riescire per la 
loro inopportunità a danno irreparabile di 
quella amministrazione della giustizia, che 
pur si desidera di perfezionare, 

Queste, che per ora non sono che nostre 
asserzioni, speriamo fra breve diventeranno 
la convinzione profonda e ragionata dei no- 
stri lettori; al qual uopo verremo senza in- 
terruzione passando a rapida ma coscienziosa 
rassegna questi progetti di legge: onde, se 
nòn altro, non manchi alcuno che per tempo 
ne accenni al Parlamento le incongruenze. 





UN NUOVO MOTORE IDRAULICO 


Non esiste nella natura ‘un elemento il 
quale arrechi maggior utilità dell’acqua. L'acqua 
serve all'igiene, e ne fa ampia fede l’antico e 
sempre nuovo adagio medico — aqua refrige- 
rantium princeps — e ne fanno specialmente 
prova i tanti Stabilimenti d'acque termali che 
radunano ogni anno il fiore della società eu- 
ropea. L’ acqua serve alla pulizia ed alla 
nettezza delle persone, delle case , delle pub- 
bliche vie; serve ‘agli svariati usi domesti- 
ci, ed alla irrigazione delle campagne. 
L’acqua serve agli abbellimenti, e lo attestano 
le pubbliche fontane che ornano le principali 
città d’ Europa, e quei zampilli d’acqua che 
dopo essere saliti ad una prodigiosa altezza 
scendono in mille svariate guise a rinfrescare 
i più delizîosi giardini. L'acqua serve ancora 
come forza motrice, e lo dimostrano que’ tanti 
molini, meccanismi ed: opifizii che fanno la 
ricchezza di molte Nazioni. 


Non occorre l’accennare come alcune fra le 


professate oggidi dai popoli dell’Asia compren- 
dessero e comprendano fra le cerimonie del 
culto i bagni o lavacri, le purificazioni, le 
abluzioni. Bensì occorre l’avverlire come i ba- 
gni pubblici, gli Stabilimenti d’acque termali, 
i canali e. gli acquedotti abbiano già grande- 
mente interessato «Roma e Atene antica. In- 
vero i ginnasii in Grecia e le terme a Roma 
servivano agli esercizii ed alla nettezza del 
corpo. Nel ginnasio greco la parte principale 
era la palestra; e accessorie lo stadio, |’ efebeo 





MO E RO INI COPIART VO CONTRO A VOANEE 


Eat 
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per gli esercizii della gioventù, lo sferisterio 
pel ballo, l’apoditerio per ispogliarsi, l'eleotesto 
e l’aleipterio per ungersi d'olio, il conisterio 
dove fregarsi colla polvere, la columbetra pel 
nuoto e pei bagni, gli stadi coperti e non 


- coperti. 


Nelle terme v'aveva pure l’efebeo , la gran 
sala dei lottatori al centro, il bagno freddo, il 
tiepido, il caldo, cui spesso era unita la sala 
da sudare ; l’untuario dove ungersi ; lo sferi- 
sterio, l’apoditterio, l’eleotesio, il conisterio, la 
piscina da nuotare; gli xisti, le camere per ser- 
vigio ; il vestibolo. Molto usavano i bagni i 
Greci, e ogni tratto ne parla già Omero; e pare 
fossero freddi, dopo i quali s’ungevano. d'olio 


| puro o rosato, ovvero anche con ua unguento 


detto mira. Anche i primi Romani sappiamo 
da Seneca che si lavavano moltissime volte in 
acqua fredda, e' forse la calda ‘s’ introdusse 
colla mollezza greca: Scipione aveva bagni caldi 
a Linterno (Seneca epistola 86), in camere senza 
lusso. Plinio dice che Sergio Orata, contempo- 
raneo di Crasso, inventò d’introdurre aria \calda 
nelle camere, sicchè l’acqua evaporasse, onde 
s'avea una specie di bagni a vapore. E quelli 
e questi erano comunissimi al tempo di Cicerone, 
non solo nelle case signorili, ma anche a prezzo 
per comodità pubblica. Si ha un'iscrizione per 
“un L. Ottavio che aprì bagni gratuiti per gli 
stranieri e foresi. Ottocento bagni contavansi 
in Roma sotto gli Antonini, di cui i principali 
erano quelli di Emilio, Giulio Cesare, Mece- 
nate, Livia, Salustio, Agrippina; e stavano a- 
perti dal sorgere al tramontare del sole. Musa, 
medico d'Augusto, introdusse queixche diciamo 
bagni russi, cioè di passare dall’ acqua calda 
nella diaccia. I Ninfei erano’ molto somiglianti 
ai bagni; gran cupole con zampilli, e n’erano 


‘ sparse le rive del lago d’Albano, di Nemi, Lu- 


crino, Fucino. Sopra uno era questa preziosa 
iscrizione: Nimphis. Loci, Bibe. Lava. Tace. Altri 
bagni erano principalmente sacri ad Egeria, 
altri a Giunone per le nuove spose e le incinte. 
Le terme di Caracalla, che occupano ancora colle 
ruiue gradissima superficie, erano alimentate 
dall’acqua Murcia che passa sull’arco di Druso. 
Terme naturali erano nei contorni di Napoli, 
e massime a Baia. Per quanto esagerata sia 
quell’espressione di Ammiano Marcellino in mo- 
dun provinciarum extructa lavacra (lib. XVI, c. 6.), 
ella tuttavia attesta l’ampiezza di simili edifizii. 

Di quelle opere, che sono ora competenza 
dell’Ingegnere civile, magnifici sempii ci lascia- 
rono gli antichi, ma principalmente i Romani. 
Le prime opere che dei Chinesi si raccontino, 
sono per lo scolo delle acque ; e canali arti- 
ficiali rammentansi fino 2200. anni av. Cristo 
Gli Egiziani ebbero per scienza prima il guidare 
leacque del Nilo, vita del loro paese, e ce ne sono 
ricordati canali arditissimi e il gran serbatojo 
detto Lago di Meride. Emilio Scauro nel 113 av. 


- Gristo asciugò le paludi del Po con canali tra 


Parma e Piacenza. Grandi lavori si fecero pure 
attorno alle paludi Pontine, e Augusto vi scavò 


‘-un canale parallelo alla via Appia; 


Sono altresì. mentovali il canale intrapreso 
da Mario verso lo sbocco del Rodano, quel.di 
Druso fra il Reno e }’Yssel, quel di Corbulone 
alle ‘imboccature della Mosa e del Reno. Un 
canale arditissimo cominciò Nerone, che dal 
lago d'Averno doveva comunicare col lago Lu- 
.crino e con. Roma, lungo da 160 miglia e 
largo da lasciar il cambio di due triremi; ma- 
nenique vestigia irrile spet (Tacito) in quella 
che ancor si chiama Fossa di Nerone. Lo scolo 
del lago Fucino, ora Celano, già tentato da 
Gesire, fu effettuato da Claudio; aprendo un 
canale: traverso a montagne, ove lavorarono 
trentamila. persone. È questo l’ emissario più 
grande d’Europa, neppur eccettuato quello del 
lago Copai in Beozia, opera greca antichissima. 
Il Governo napoleonico intraprese a ripristi- 
narlo nel 1806. 


Più ricordate sono le opere romane per con- 
durre acqua in città o spazzarne le immondezze; 
nel che. giovò loro grandemente |’ arte degli 


archi, imparata dagli Etruschi. Pare opera di’ 


questi la clogca, che dicesi fatta costruire da 
Tarquinio Prisco, per dare scolo alle acque del 
Velabro e dei monti vicini. Tutta Roma era si 
piena di condotti sotterranei, che Plinio la 
chiama urbs pensilis. Eranvi i cloacarum cura- 
tores, è la grave spesa della manutenzione s0- 
steneasi parte dal Tesoro, parte con uff tassa 
detta Cloacarium. Comodità d’ acqua recavasi 
alla città cogli acquedotti, che sono ancora tra 
i più appariscenti avanzi dell’antichità. Fron- 
tino mette gli acquedotti di Roma di sopra delle 
piramidi d'Egitto e delle altre sette meraviglie, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 
ITA ci ZZZ 


ed ha ragione se si guardi alla utilità, e anche 
alla solidità che li fa sussistere sino ad oggi. 
Il primo acquedotto. romeno eretto da Appio 
Claudio portava l’acqua da 7 a 8 miglia. Il 
secondo da C. Dentato, Ja portava per 43 mila 
passi. Segui-l’acqua Murcia condotta da'Subiaco 
per 61,710 passi; l’acqua Vergine fu condotta 
da Agrippa, il cui canale, restaurato! da Ni- 
colò. V e da Pio IV, sussiste ancora, 


Giunti alla città gli acquedotti metteano capo 
in grandi serbatoi (castella) ove depositavano, 
e donde Pacqua era dispensata alla città. Fon- 
tane abbondavano in Roma, e dovevano . ser- 
vire ad esse quei giganteschi vasi monoliti di 
marmo 0 di porfido, che oggi arricchiscono i 
Musei. Frontino calcola, che vietando le disper- 
sioni, sarebbesi potuto nel suo tempo, ottenere 
a Roma 25,582 quinarii d’acqua, cioè 4,320,592 
metri cubi ogni 24 ore. 1 tre che avanzano a 
Roma ne danno appena 280,500 metri cubi, 
cioè il quarto degli antichi; eppure (Roma è 
la:città più abbondante di acque, ‘Loridra. ne 
consuma 80 mila metri cubi al giorno, e Pa- 
rigi ne trae 25 mila dal canale dell'Oureq, che 
dovrà darne 80 mila. L'acquedotto; di Caserta, 
fatto da Vanvitelli nel 4753, trae |’ acqua 12 
miglia lontano. Altri ne fecero i homabi a 
Nicomedia, Efeso, Smirne, Alessandria, Sira- 
cusa, Metz, Nîmes, Lione, Evora, Merida, Se- 
govia ed altrove. L'acquedotto di Nîmes, detto 
ponte di Gard, è a tre ordini d’arcate, e sem- 
bra dell’epoca di Agrippa. . 

Nell’acquedotto di Lione appare ché i Ro- 
mani conoscevano le leggi idrostatiche e sa- 
pevano determinare i livelli, benchè altro stro- 


‘mento a ciò nou sapessero aduoprare che il 


corobate ; perocchè, invece di traversare con 
arcate sovrapposte da una collina all’altra; fe- 
cero sull’una un serbatojo, poi con tubi di 
piombo accompagnarono l’acqua giù pel pen- 
dio e la (fecero risalire. sull’ altura opposta, 
rinnovando il giuoco tre volte. 


Ne’ tempi moderni l’Idraulica fu oggetto di 
studii continui e fece grandi. progressi,  seb- 
bene però non si abbiano che rare imitazioni 
di quelle opere colossali, che la romana po- 
tenza consaerava alla condotta ed al riparto 
delle acque. Ma d'altra parte, e la scienza e 
l’esperienza hanno sempre meglio chiarito co- 
me il copioso impiego dell’ acqua contribuisca 


‘efficacemente all’ igiene pubblica e privata, e 


oltracciò la crescente carezza. del: combusti- 
bile ha fatto sentire sempre più il bisogno 
di moltiplicare le applicazioni dirette d.1l ac- 
qua come forza motrice, 

Risultamento delle. indagini e degli spori- 
menti a tal fine praticeti si fu la recente in- 
venzione di un.nuovo utilissimo motore idrau 
lico. 

Il signor Poncon avea avvertito come rima - 
nessero ancora due ostacoli principali da vin- 
cere; quello della scarsezza dell’acqua e quello 
del livello troppo basso del’scqua medesima. 
I meccanismi fin ‘qui impiegati per elevare. il 
livello dell’acqua, o per supplire alla sua scar- 
sezza, erano 0 iroppo costosi o treppo macchi- 
nosi. Il signor Porgon è riuscito a metter as- 
sieme una. macchina sempliciss‘ma , che sol- 
leva l’acqua ene moltiplica la stessa quan- 
tità con assai lieve spesa, e per il quale tro- 
Vato, ha già ottenuto due brevetti d’inven- 
zione, l'uno dal Governo Francese in data 29 
luglio 1856, l’altro dal Governo Sardo ia dala 
22 dicembre p. p. 

Questo nuovo motore presenta dei vantaggi 
incalcolabili per la moltiplicità de’ suoi usi ed 
impieghi, e in ispecie ‘in quanto facefdo sa- 
lire le acqua ad un livello elevatissimo , può 
quindi utilizzarne Ja forza che le dà il'pesò, sia 
sopra una ruota idraulica, sia in qualunque 
altra maniera, 

Molte città sono prive d’acqua per l’ impos- 
sibilità. d’innalzarne. il livello ; queste. città 
potranno, mercè questo motore, far giungere 
alla sommità di tutte le Joro case e con una 
tenue spesa, le acque dei pozzi, fiumi, canali, 
ruscelli, ecc. del territorio. 


Nell’ industria. questo‘ motore può operare 
una completa rivoluzione, poichè i motori im- 
piegati sinora costano molto, essi saranno sur- 
rogati .dal nuovo motore con un'economia di 
ottanta su cento per Jo meno; il che potrà 
pur anche influire sullo stesso prezzo della 
produzione. 

Il nuovo motore sarà utilissimo all’ agricol- 
tura per la facilità che egli dà di condurre, 
sopra i luoghi alti le acque che sono al basso, 
come sono le acque dei pozzi, dei fiumi, ru- 


scelli, canali, ecc., che sino a oggidi andarono 
perdute senza profitto, e di asciugare le pa- 
ludi che per tante località sono centri d’infe- 
zione, È 

A questi vantaggi, che è impossibile di mi- 
sconoscere, bisogna ancora aggiungere un’altra 
sorgente di profitto considerevole, Mercè il nuo- 
vo motore si potrà facilmente e con puca spesa 
stabilire. delle fontane, getti d’acqua, cascate, 
ecc., sulle piazze pubbliche e nei giardini ; 0 
tutto ciò senza mestieri d’ una grande quan- 
tità d’acqua , perchè |’ acqua impiegata viene 
dall'apparecchio ricondotta Id ove è stata at- 
tinta. 

Quest'ultima osservazione relativa alla pic- 
cola quantità d’acqua necessaria per l’impiego 
del nuovo motore, si applica egualmente alle 
macchine preparate per l’industria, 1’ agricol- 
tura, e per la condotta delle acque sino alla 
sommità delle case. 

P«r ultimo, la ‘spesa necessaria. per la for- 
maziune e lo esercizio del nuovo apparecchio 
è per modo tenue, che permetterà di estenderne 
assai l'uso. Un apparecchio il quele alimenti 
un serbatejo d’una capacità sufficiente pei bi- 
sogni di dieci famiglie (ossia cinquecento litri 
in ragione di litri cinquanta per ciascuna fa- 
miglia), costerebbe da 500 a 600 franchi. 

Per ogni rispetto impertanto cotesta nuova 
invenzione pare a noi‘ che meriti tutto il fa- 
vore del Pubblico, e ne sembra opportuno di ri- 
chiamare in ispecie sovra di essa |’ sttenzione 
delle nostre due Svcietà dell’ acquà potabile, 
affinchè veggano se per avventura non potrebbe 
esser loro utile il giovarsi del nuovo apparec- 
chio Pong.n. 


LA META DEL PANE. 


Il nostro paese, entrato fra gli ultimi nel 
movimento economico e commerciale, non 
è secondo a nessuno nel proposito di man- 
tenere la libertà di cambio, che divenne or- 
mai un principio di nostra legislazione. 

In altri. paesi le grandi questioni finan- 
ziarie sono pure stale discusse prima che 
da noi, tuttavia di quando in quando vi si 
notano sintomi di ritornare alle condannate 
dottrine del monopolio, della protezione, de- 
gl’ incagli. E' così avvenne in  Brusselles, 
ove non ostante che siasi radunato il Con- 
gresso internazionale per propagare le li- 
bertà commerciali, pure si rimise in campo 
la questione; se meglio convenisse ristabilire 
la tassa del pane. Però abbiamo con sod- 
disfazione Ietto il rapporto del 27 dicembre 
scorso presentato dalla Commissione al Con: 
siglio comunale di Brusselles, poichè l’espe- 
rienza a cui si procedette dimostrò i van- 
taggi dell’abolita tassa del pane. Secondo i 
suoi computi , il prezzo si sarebbe dovuto 
stabilire per la prima e Ja seconda qualità 
di pane a 42 cent. e a 36 cent. il chilog. 
oltre ad una frazione. Invece il pane si 
vendeva al mazimum per le stesse qualità 
in Brusselles a cent. 43 e 357; ma visi 
fanno varii altri prezzi inferiori, ed i grandi 
Stabilimenti se lo procacciano a cent. 40 
e 54. Inoltre la Commissione convenne, che 
ritenuti il prezzo. del grano e lè tasse del 
pane in luglio 4843, ottobre 4844-45-46, il 
prezzo del pane era al presente inferiore, 
e conchiusè che stabiliendo la tassa non si 
potrebbe arrecare alcun vantaggio alla po- 
polazione, poichè ‘76 pristinai vendono il 
pane a miglior mercato di quanto porterebbe 
la tassa. 

In Torino, pure ne’ tempi della maggior 
carezza di pane, non sorse alcuno a proporre 


«la ristorazione «della Meta , Ma più savia- 


mente sorse una concorrenza più vasta tra 
i venditori di pane. Per Ja qual cosa, ora 
che le sussistenze sono a miglior mercato, 
tantomeno temiamo un ritorno al passato ; 
lultavia troppo sovente accade, principal- 
mente in Economia Politica, che la pratica 
sembri contraddire alla dottrina, perchè non 
credessimo opportuno di riferire l’esperienza 
testè fatta in Brusselles, per cui i principii 
della scienza si trovarono giustificati dai fatti, 


osservatore delle tradizioni . del 
Lamargarita, conservando gelosam 
secuzione dell’Indice nella Biblioteca del 
versità genovese. Un giornaletto ave 

sunto le difese del Ministro; ecco PE 

il quale ha le sue buone ragioni p 
essere il più soddisfatto degli uom 
migliore dei mondi possibili, venir fu 
ch’egli con una specie di diatriba — 
pinione inanimita da tanto clamore co 

il dottor Lanza. stampa alla sua volta 
articolo in cui osa (horresco referens/!) 
partigiano dell'Indice, Un sott'Organo: repli 
indignato per tanta audacia , ed oggi ecc 
l’ Opinione contrita ed umiliata far le sue 
scuse al Ministro della commessa insub 
dinazione, al Pubblico dello scandalo: 

gli, e protestare che dicendo il signor 
partigiano dell’Indice non ha voluto inco 

di essere favorevole all'Indice, ma bensì ché 
sciava i bibliolecarii vi si altenessero!! e ta 
in prova il rifiuto della Storia del Botta è 


.dell’ ultimo volume del Laurent ; ‘al qu 


proposito l’Espero che ha un'antica ruggi 
coll’Opinione , e: non sarebbe troppo dole 
di appiccarle una buona volta il sona 
le chiede in qual dizionario abbia p 


trono. 


NOTIZIE. 


Italia. INTERNO. 


Torino , 5 gennaio. — S. M: in udier 
del 24 dicembre u. s., lia collocato ari 
per anzianità di servizio, ed in seg 
sua domanda, il cav. Giacinto Maùrino 
rettore della fabbrica dei Tabacchi di. 
rino e del Parco, e con Regio Deere 


pomeridiane entrava nel porto il V 
della. Compagnia. Transallantica .il 

Cavour proveniente da Londra con a h 
8 passaggieri e 90 tonnellate di merca 


— Questa mattina. alle ore 8 è giunto 
nel nostro Porto il Vapore ad elice' del 
Compagnia . Transatlantica il Genova, di 
torno dal suo primo viaggio dal Brasile. FI 
sottoposto ad una quarantena di @ì 


giorni. Non si hanno perciò ancora no 


del viaggio, nè fu ancora distribuita 
Corrispondenza. 


— Quest'oggi verso le 2 pom., il 
reggimento (Piemonte) sì è imbarcato 
piro-fregata Carlo Alberto per la Sardeg 
pel consueto cambio di guarnigione. (Cor 
Mercant,) 4 


ViLLarnanca. — Un Francesco Mauf 
mano , residente da 45 anni a Villafrs 
e noto per la sua beneficenza; il 24 dicem: 
bre è stato arrestato e tradotto a Genov 
come pazzo, senza nessun alto, soggiung 
l’Italia © Popolo, che potesse giustificati 
questa imputazione. 3 

CacLiari. — Il 28 passato giunse in | 
sta rada la R. Fregata inglese Déam 
comandata dal capitano Hamilton , 
niente da ‘Malta in giorni 7, diretta p 
ghilterra , armata di 27 cannoni ed 
paggiata da 260 uomini compreso il € 
tano, (Lo Statuto). as 


DUCATO DI MODENA. — Il Messagg 
di Modena del 54 «dicembre p. p. ‘annut 
alcune grazie ‘concesse dal''Duca ‘a v 
individui condannati per titoli criminal 
Furono anche usati tratti di grazia ad 
cuni condannati dalla Commissione mil 
per alto tradimento, 
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l’Imperatore e dell’ Imperatrice d’ Austria, 


“\partiti alla volta di quella. città la mattina 
; “del 5 corrente. 


DUE SICILIE. Napo 34 dicembre. — 
Alla Corte dovevano aver luogo delle fe- 
ste, ma furono differite ‘di qualche . giorno 
in seguito alla notizia della morte di S. A. I. 
l’arciduchessa Elisabetta. La prima festa 
avrà luogo mercoledì 7 del. corrente. Si è 
notato che. tutti gl’ Inglesi i quali hanno 
segnato l'indirizzo di, felicitazione a S. M. 
sono stati invitati per quella festa. 

Le nuove recentissime della salute del 
barone: Carlo Poerio son buone. L’.illustre 


‘prigioniero è sempre ai Bagni di Montesar- 


chio. ]l 2 febbraio prossimo si compierà il 
6.° anno dappoichè. il barone. Poerio è ‘in 
galera. (Corr. Stefani .) 


FRANCIA. — Leggiamo nella Staffetta : 


« Intorno all’ uccisione dell* Arcivescovo di. - 


Parigi dicono essere giunti alcuni particolari. 
Il prete sospeso a divinis chiese un’udienza 
a mons. Sibour, che gli venne concessa. In- 
cominciò dal domandare che gli fosse tolto 
l’interdetto, ed avendogli |’ Arcivescovo ri- 


‘sposto ‘assai pacatamente che non poteva , 


dovendo vegliare sulla moralità del Clero : 
il reclamante replicò insolentemente a que- 
sta osservazione sì che |’ Arcivesoovo stava 
per suonare il campanello e chiamare i servi 
perchè gli togliessero d’innanzi l’importuno 
postulante, quando quello scellerato trasse 
di sotto la vesta un coltello e feri a morte 
Jl suo superiore. » 


SPAGNA. — Il generale messicano Cortes, 
giunto non ha guari a Madrid, smentisce in 
una lettera ai giornali di quella capitale la 
voce che sia venuto a domandare l’assistenza 
del Governo spagnolo dietro incarico del ge- 
nerale Santanna allo scopo di ristabilire la 
monarchia nel Messieo. 

Del 4° gennaio. — La Gazzetta pubblica 
un decreto , che sospende intieramente la 
legge del 23 maggio 1856, relativa al ri- 
‘scatto delle cariche spirituali e temporali. 


Il Governo consente alla cessione della 
ferrata da Alamansa ad Alicante, fatta dal 
signor Salamanca alla compagnia Grand-Cen- 
tral di Francia. 

Gli operai di Barcellona che pareva aves- 
sero intenzione di commelter disordini , si 
sono ritirati tranquillamente nelle loro case. 
(Dispaccio Havas). 

AUSTRIA. — Vienna, 1 gennaio. — Sulla 
strada ferrata da Cracovia fino ai confini 
russo-polacchi gl” il. rr. guardiani erano 
spesso esposti agli attacchi di vagabondi, e 


nella scorsa settimana ne fu trovato uno: 


assassinato nella sua propria abitazione uni: 
tamente alla moglie e ad ‘un suo figliuolo. 
In seguito a questo avvenimento le Auto- 
rità hanno ordinato che quei guardiani siano 
armali di fucile a baionetta, sciabola e sei 
cartocci appuntiti. Sperasi che ad egual 
misura si procederà anche sulle strade fer- 
rate d’ Ungheria, dove la sicurezza perso- 
nale è ancora più minacciata che nella Ga- 
lizia. 1 

— I Gesuiti ‘hanno ripreso il loro Col- 
legio a Tarnopoli e vi hanno fondato un 
convitto pei Nobili. Oltre venti Allievi, fra i 
quali alcuni discendenti dell’alta Aristocrazia 


polacca , trovansi diggià in quel Convitto, 


ove vengono istruiti privatamente nelle ma- 
terie ginnasiali. 

— Trovasi presentemente a Vienna il 
generale inglese Rosé? Dicesi essere esso 


incaricato dal suo Governo di visitare i no- 


stri Istituti militari, le fortezze, le caserme, 


|‘ gliarsenali ecc. 


— La Commissione composta, in seguito 


dell'articolo 47 del Trattato di Parigi, di 
Membri degli Stati litorali del Danubio, 
. tiene regolarmente le sue sedute nel pa- 
._— lazzo degli Stati. Le discussioni dureranno, 





‘LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta di 
IE0 Verona annunzia l’arrivo a Padova del- 


a quanto si crede, fino alla ventura prima- 
vera. 

— È arrivato fra noi ieri sera il colon- 
nello prussiano barone de Manteuffel, inca- 
Ficato, com'è noto, di ‘una missione presso 
il nostro Governo. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA. BerLino, 4 gennaio. — Seri- 


vono al Morning-Chronicte : 


« Gi consta che il colonnello  Manteuffel 
era arrivato a Vienna. Il Gabinetto austriaco 
ha fatto a Berlino vive rappresentanze in 
favore d’una soluzione pacifica della que- 


stione di Neuchatel, L'Austria avrebbe pro- 


babilmente. più ragione che la Prussia di 
temere le ostilità in Svizzera. Si crede che 
il colonnello Manteuftel è incaricato di dare 
le più soddisfacenti spiegazioni al gabinetto 
di Vienna. 

Il Governo prussiano ha domandato alla 
Compagnia della navigazione del Reno, che 
mettesse a sua disposizione i diciannove bat- 
telli ch” ella possiede, » 

— Il Ministro degl’ Interni a Berlino ha 
fatto intimare ai corrispondenti dei giornali 
esteri di non trasmettere alcuna: notizia sui 
movimenti strategici. î 

AMERICA. — Peru’. — Un mòto ‘rivolu- 
zionario è scoppiato in Ariquipa e Punta 
contro Castilla; e si crede che il capo pro- 
motore sia l’ex-presidente Echinique. Frat- 
tanto gl'Indi invadono il territorio. della 
Repubblica; essi distrussero le città di San- 
tander e Andoas, uccidendo quasi tutti gli 
abitanti, e quei pochi che poterono fuggire 
sono erranti nelle selve. 

La nuova Costituzione non piace al Clero 
retrogrado , perchè colpisce certi diritti di 
stola. (Eco d’Italia) 





CRONACA 


— Guarpia NazionaLe DI Torino. — Il Co- 
mando superiore. ha pubblicato il seguente 


Manifesto : 


« Graduati e Militi, 


« Mercoledì 7 corrente viene da S. M. il Re 
inaugurata la nuova Sessione parlamentare. Le 
quattro Legioni di questa Guardia Nazionale 
sono, come per lo passato, comandate sotto le 
armi onde presenziare così solenne funzione, 
e-dovranno trovarsi per le ore 9 12 in piazza 
S. Garlo agli ordini del Colonnello Gapo-Le- 
gione anziano che ne assumerà il comando. 
Ognora all’altezza del vostro ‘mandato ed os- 
sequenti sempre a quei principii di libertà da 
cui traggono vita e forza le Nazioni, sia in 
oggi pure dalla vostra presenza reso autore- 
vole omaggio a quella forma di libero governo, 
che iniziata dalla civiltà e dal progredire dei 
tempi, se ebbe fra noi vita per la magnani- 
mità del Principe, e trova potente sostegno 
nella esemplare onestà e buona fede dell’au- 
gusto suo figlio, sa pure avere valevole e forte 
appoggio nel maturo senno e nel fermo volere 
di tutto un -Popolv. Viva il Re! Viva lo Statuto! ». 

— NecroLocia. — È morto ieri. dopo 
lunga e dolorosa malattia il cav. Dogliotti, 
vice-intendente della Lista Civile — persona 
integra, laboriosa e’ capace, universalmente 
compianta. 

— IL Municieio continua a fare orecchie 
da mercante sempre quando gli si chiede qual- 
che po’ d’attenzione ‘e di sollecitudine per 
i suoi amministrati. Quelle certe lastre di 
ghiaccio, che ‘abbiamo già iteratamente de- 
nunciate alla sua attenzione, continuano a 
far di loro medesime la più splendida mo- 
stra nelle piazze più frequentate , e così 


‘continuano a sdrucciolare, fratturarsi e lus- 


sarsi uomini e bestie. — In verità che sa- 
remmo assai curiosi di conoscere le cause 
intime di cotanta simpatia pel ghiaccio! 

— Una soscrizione è in corso, a quanto 
ci dicono, fra molti proprietarii all'uopo di 
formare una Associazione la quale regolar- 
mente costituitasi funzioni in guisa da otte- 
nere che il Municipio eseguisca le leggi e i 
regolamenti, faccia le. migliorie occorrenti, 
corregga gli abusì intollerabili, e mediante 
le sue rappresentanze. pervenga ad. eserci- 
tare. un utile sindacato sugli Amministra- 


IL RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO 








tori stessi del Comune. ;Facciam plauso al 


felice pensiero, e per ‘quanto sarà in noi - 


nulla ometteremo acciò venga efficacemente 
attuato. i 

.—- Dicesi che le ottomila lire, che il Mi- 
nistero dell’ Interno dà in sussidio alla 
Staffetta, si passino per la metà all’Opinione, 
che riceve questo sussidio a pretesto del- 
l’uso della sua stamperia , concesso. alla 
Staffetta. 

— LA LEGGE SUGLI ADEMPRIYI Venne di questi 
giorni trasmessa al Consiglio di Stato, affin- 
chè ‘esso la studii, con raccomandazione 
però ad usare la necessaria sullecitudine ac- 
ciocchè possa nella ormai prossima sessione 
venir discussa dal Parlamento. A quanto ci 
vien detto, la base del sistema in questa legge 
proposto sarebbe lo svincolo di tutt’ i beni sog- 
getti ad ademprivi con tutto l’anno 4864 — 
mediante compenso a favore dei Comuni col- 
l'abbandono, che loro farebbe il Governo di 
altrettanti beni demaniali corrispondenti in 
valore alla metà di quelli liberati. — Cote- 
sti beni, abbandonati così ai Municipii, ri- 


marrebbero in comunione, salvo piaccia a. 


questi di procedere alla loro alienazione od 
al riparto in conformità delle prescrizioni 
del Codice civile e della legge Comunale. 
— La Lecce sutL' IstRUZIONE dovendo ve- 
nir fra le prime, fece qualche sensazione 
la notizia data, e finquì non ismentita, che 
cioè il ministro Lanza intende accettare le 
modificazioni: proposte dalla Commissione. 
Neppure occorre soggiungere , che questa 


‘ tattica è considerata universalmente quale 


un accorto tentativo di ritirata onorevole, 
diretto a salvare la capra e i cavoli — cioè 
il portafoglio e l’onore. 

«_ — La GAZZETTA DELL'ÀSSOCIAZIONE. MEDICA 
entra con piede fermo e fronte risoluta nel 
VII anno di sua vita. — Abbiamo sott’oc- 
chio il numero del tre corrente, che è il 
primo dell’ annata e ci fa augurar bene di 
quelli che verranno dopo per l’abbondanza 
e la scelta delle materie. Questo Giornale 
oltre all’ avere indubbiamente molta utilità 
scientifica e professionale, per le memorie 
tecniche che vien pubblicando e per la cura 
tutta speciale che ha della condizione degli 
insegnanti, è pur chiamato ad avere un'im- 
portanza ed utilità politita non  picciola 
— posciacchè, essendo l’organo di una delle 
più importanti Società dello Stato, l’Associa- 
zione Medica, e rappresentando per tal modo 
le opinioni di una Classe numerosa e molto 
influente, perchè molto benemerita, essa po- 
trà, massime al tempo delle elezioni, ado- 
perarsi con molto profitto per la buona causa. 
E non mancherà di farlo, perchè sempre si 
mostrò informata ai veri principii liberali , 
ed appartiene al picciol numero de’ Giornali 
indipendenti, che non seguono altri consigli 
fuor quelli delle proprie convinzioni. Un rim- 
provero dobbiamo per altro muoverle — 
che cioè taluna fiata accada che la Gazzetta 
Medica scenda ad insinuazioni contro le per- 
sone, le quali. oltre. al non essere sempre 
fondate sul vero, hanno sempre in loro me- 
desime qualcosa. di  Fipugnante a quella 
lealtà e temperanza di giudizii, che importa 
siano sempre salve. Così in.questo stesso 
numero della Gazzetta, a proposito della no- 
mina di un Medico. dell’Ospedale di S: Gio- 
vanni, ci rincrebbe assai di leggere una ma- 
levola suggestione, che certo sfuggi all’oc- 
chio imparziale dell’egregio Direttore di quel 
Giornale. 

— Concorso ALLE CATTEDRE, — Leggiamo 
nella succitata Gazzetta : 

« La Commissione incaricata dal Collegio 
medico-chirurgico di studiare la proposta 
del concorso di capacità per le cattedre, è 
composta di Timermans, Polto, Maffone, 
Pertusio. Noi speriamo che la relazione sarà 
presto compiuta, e che la discussione, alla 
quale darà luogo, sarà pubblica. Il concorso 
di capacità per l'aggregazione al Collegio 
ha dato risultamenti ottimi, se ne sperano 
maggiori per le cattedre. L'attuale sistema 
è viziosissimo. Chi non ha patroni può dif- 
ficilmente sorgere. I patroni s’ acquistano 
non. sempre coll’ ingegno. » 
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Finquì la Gazzetta Medica. E noi le fac- 
ciamo eco tanto più volontieri, in quanto 
siamo convinti dell’ urgenza di togliere la 
collazione delle cattedre allo sfrenato arbi- 
trio ministeriale. 

— Furti eb ARRESTI. — Sabbato p. p. 
quattro giovinastri derubarono sotto i portici 
del caffè Ligure un cannocchiale del valore 
di L. 40; introdottisi poi in un altro negozio 
asportarono un pacco di guanti. L'Autorità 
di pubblica sicurezza, messasi sulle loro tra- 
che, riuscì a sorprenderli in un'osteria, e 
trovò loro indosso i corpi del delitto. 

— Ornite Misratto. — Una fanciulla 
di povera: condizione di dieci in dodici anni 
fu trovata ieri mattina cadavere, in un prato 
della regione Vanchiglia, con orribili lace- 
razioni della persona in seguito ad attentato 
al pudore. Un senso di raccappriccio e di 
indegnazione destò naturalmente in ognuno 
un misfatto di questa natura , sull’ autore 
del quale la giustizia sta facendo le più so- 
lerti indagini. 

— Incenpi. — Scrivono da Pallanza in 
data del 3 corrente alla Gazz. Piem. : 

«Sull’imbrunire di avant’ieri un ‘incendio 
manifestavasi nello Stabilimento delli signori 
fratelli Rovelli, orticoltori, posto sulla via 
Vittorio Emanuele, a levante di questo abi- 
tato, sull’amena coltina denominata la Ca- 
stagnola. 

Terribili temevansi le conseguenze, .spe- 
cialmente per la grande quantità di legna, 
paglia, fieno e di altre materie infiamma- 
bili, che erano accatastate nel luogo ap- 
punto in cui manifestossi l’incendio. 

Se non che lo slancio, con cui prestavansi 
le persone in gran numero accorse, e spe- 
cialmente. la truppa di linea, l’ arma dei 
Reali Carabinieri., la Guardia Nazionale, i 
Preposti doganali, gl’Impiegati d’ogni classe, 
i cittadini d'ogni ceto, fu tale e tanto, che 
mediante anche l’uso delle pompe idrauliche 
della città e della vicina Intra, in breve 
tempo si vinse la divoratrice fiamma, e si 
spense. 

Il Sindaco; testimonio oculare, ha cre- 
duto dover suo di porgere a quanti si pre- 
starono i più sentiti ringraziamenti, e lo ha 
fatto con apposito Manifesto. 

La causa dell'incendio è accidentale. — 
I danni ascendono ad alcune migliaia di 
lire. — Fortunatamente il fabbricato era 
assicurato ». 





Dispacci telegrafici privati 


( Agenzia Stefani) 
Parisi 5 (sera). 
Madrid 3. La situazione della provincia 
di Catalogna è migliore ; quella delle sus- 
sistenze continua ‘ad essere sempre cattiva. 
Azioni del Credito mobiliare 1457 
Strade ferrate ‘austriache 795 
Strada ferrata Vittorio Emmanuele 640. 


PariGi, 6. 

Per decreto di ieri l’ assassino di Mons. 
Sibour è stato rimesso alla Corte delle As- 
sise. — i 

La mobilizzazione dell’ esercito prussiano 
è fissata pel giorno 45. Si spera però in un 
prossimo accomodamento. Si conferma che il 
processo. dei prigionieri di Neuchàtel sarà 
aperto il 49. 





Borsa pi Torino del 5 gennaio 

4848 5 0j0 M. 94,75. 

41849 g. p. 90, 50. M. 90, 50. 

Comm. ed ind. (N. E.) g. p. 537, 50. 
Pel 34 genn. 359. Pel 28 febbraio 340. M. 
397. 337, 25. 337, 50. 

Cassa di sconto (Novissime) M. pel 3A 
genn.:270.: .. 

Mercoledì 7 corrente, stante l’apertura del 
Parlamento la Borsa sarà chiusa. 


Borsa DI PARIGI del 5 gennaio, 


In contanti In liquidaz, 

F.Franc........ 300 — — — — 67306745 
» >» 44]2.p.0/0 93 — 9250 —— —— 

F.:.Ingl.cons.3 0/0 — — — — 9418—— 
F.Piem.1849.50/0 90.50 — — — — —— 
Id.Ham.1851.50(0 — — —— —— 7 


Id. Roth.1853.50]0 59.90 — — —_— —— 
er cnre  TE 


GIACOMO COLLO @Gerente, 
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Il successo universale del Sciroppo di buccie 
d’arancio amare di» JP. Larozé, farmacista, è 
constatato. dalla. felice applicazione che gior- 
nalmente ne fanno lè sommità mediche. Risulta 
dall’ esame. scrupoloso che me fecero i dottori 
Chevalier e Chevalier chimico, professore della | 
scuola di farmacia di Parigi, che esso Sciroppo 
è preparato bene, ché il suo gusto è franco e 
gradito.  Niun dubbio adunque che debba la 
sua azione in terapeutica alla rigorosa esat- 
tezza nella preparazione, la quale è sempre a 
dosi fisse, e che quantunque fatta secondo le 
norme farmaceutiche, è nullostante più ricca 
in estratti amari e antispasmodici di quelle che 
sì ‘ottennero fino adesso. 


CASSA GENERALE 


Il 'Gonsiglio d’Amministrazione in sua seduta 
del 3 corrente ha deliberato il seguente riparto 
sulle Azioni della Società L. 2 30interessi al 5 00 

3 « 2 20 riparto benefizi 


formante il dividendo al 


341 dicembre p. p. L. 4.50 per. cad. Az. 


Si prevengono pertanto i signeri Azionisti 
che. a partire dal 12 corrente.verrà loro pagato 
il suddetto dividendo. 

In Genova presso la sede della Società. 

In Torino presso la Cassa del Commercio e 
dell’ Industria verso la presentazione dei titoli. 

. Genova, © gennaio 1897. 


Torino, Stamp. dell’UNIONE TIP.-EDITRICE 


L'ENEIDE 


PUBLIO VIRGILIO MARONE 


"tradotta in versi sciolti 
DAL PROFESSORE 

PIETRO BERNABO' SILORATA 

L'opera. uscirà, in. 10 dispense; iciascuna delle 
quali di pag. 48, sesto e caratteri. del Pro-.. 
gramma, a cent. 50. 

La prima dispensa si è pubblicata. il 3 di 
gennaio 1857, e le altre si succederanno ad 
intervalli di un mese o 45 giorni al più. 

Coll’ ultima dispensa si darà gratis l'elenco 
di quanti avranno soscritto all’associazione. 


- VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro Manifattura e vendita 
di. Guanti nel Regio Stabilimento dell’Aibergo 
. di Virtù, piazza Carlina, n.d. 


PROFUMER 


cerniera 


IL, RISORGIMENTO, GIORNALE. QUOTIDIANO 


Claretta, via della Rocca, N. 16, piano 2.°, 
dove tutti i giorni dalle 11 ant. alle 2 pom. 
continua le sue consultazioni. medico- 
chirurgiche. FERIRE, 


Pastiglie. Anti-Catarrali 


DEL FARMACISTA BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di Sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte le 
affezioni del petto per facilitare l’espettorazione, 
e guarire in breve tempo tutte le /ossì Catarrali, 
Saline, Convulsive.e Reumatiche le più ostinate. 
— Si vendono L. 1,50 la scatola. In -Torino 
esclusivamente dal farm. BONZANI, Doragrossa, 
N.49; in Genova, Bruzza; in Alessandria, Basilio; 
in Novara, Caccia; in Aosta, Gallesio. 

Nellasuddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più rinomate Specialità si estere che 
nazionali; e specialmente le Pillole ed Un- 
guento Holloway, e le tanto conosciute 
Pastiglie e Siroppo di Tamarindi 
della più squisita qualità. 


BLACK BALSAM 


DEL 
D.' Inglese HOWLEY 
CENTO E PIÙ” ANNIDI PRATICA PRIVATA 


Guarigione, delle ferite, piaghe, scottature; 
serofole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni, 
panericci, calli, tumori, buboni, delle lesioni 
esterne d’ogni genere. 

Preservativo ‘da tenersi in famiglia, per ogni 
disgraziato accidente: toglie il dolore, ripri- 
stina la vitalità intormentita e rimargina in 
breve tempo, senza danno alcuno alla salute. 

Specifico per le malattie esterne dei cavalli 
consimili alle, sopraindicate. Chirurghi e ‘Vete- 
rinari sono d’accordo nel vantarne le porten- 
tose proprietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue, 3,0 e 40fr. 

Trovasi in Torino dai farmacisti Depanis; 
Genova;  Bruzza; Nizza, Dalmas; Cuneo, For- 
‘nerîis; Alessandria, Crespi; Vercelli, Bertelettì ; 
Asti, Boschiero; Aosta, Gallesto;. Savigliano, Ca- 
landra; Moncalvo, Pozzo; Novi, Pachierotti ; Vo- 
ghera; Panizzardì ; Biella, Masserano. 

Deposito, generale. per le commissioni dei 
farmacisti presso il sig. E. Neriny, via della 
Provvidenza, n. 18 bis. 


ratori 


Tori 


di J. P.LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. |} 
La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- [i 
fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata |} 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- |} 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. i 


libile per conservare ai denti la Joro bianchezza 
naturale; alle gengive la loro sanità; e calmare 
{immediatamente i mali di denti o xepralgie dentarie. 
|Za boccetia L. 4 60. 

POUDRE DENTIFRICERNERMNTIO EMILIA) 
e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
edisce di attaccarsi/ai ‘denti, prevenendo così i] 
oro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 69 


OPIAT DENTIFRICEMIA Chinchina, Piretro é 


{Gayae riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
vere dentrificia un’azione tonico-corroborante che 
ne ‘fa il migliore preservativo delle affezioni della 
bocca. — Il vaso L. 2. dA 

EAU LEA sere)»)1:3V3 8558 per la toeletta del viso, 
di una azione pronta e sicura per dissipare i‘bi- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del 
Tasoio, e per conservare alla pelle tutta Ja sua 
freschezza e la sua lucidezza — La bocc. Li 8 #5. 


ESPRIT'D'ANIS: RECTIETE IIMRNANDI FACE 
vola. Questo spirito d’anici gode di tutte le pro- 
pres dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nel- 
acqua zuccherata.— La boccetta L. 8 34. 
SAVON. LENITIF. PERFECTIONNE PIRA 
dorla amara, eat mille odori. L’alcali vi è intiera- 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 
ualiera, esso non produce mai alcuna irritazione 
alla pelle. — Zl pezzo L. a 35. 

CREME: SITA ITTEN polyere aro- 
matizzata agli stessi odori, e specialmente per la 
barba, (e per la toeletta del collo, delle braccia e 


La boccetta L.2 3@ 

VINAIGRE DE TOILETTE:AROMA' A Ata) 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra 
{s010, e fare scomparire la rossezza dal viso e le 
macchie rosse. — La boccetta L, 1 40. 





Beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petils Champs, 26, PARIGI. | 


Gansrrazione. — A fine di evitare Ja 


perti i. timhro del governc francese sopra la firma di J. P. Laroze,: 


TARE fia Chinchina, PE 


del viso delle signore, e per frizioni nei ‘bagni, |L 


3 LUSTRALE MO ZINIIN capelli, ar-|f 
restarne Ja caduta, impedirne l’incanutimento, cal- |j 
mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse |P 
o farinose della testa. — La boccetta L..3 #5; Fi 
SASA REI ANI SI È A4/1095) per lai 
toeletta conservatrice dei capeili, per rimediare ‘alla 
loro!aridità od atonia massime nei fanciulli, —Za'|É 
bocoetta L. 2 5® 


CENERE À RIE perammorbi- | 
dire la pelle, re a più bianca, prevenire le rughe, |É 
e conservare adla carnagione la'sua freschezza e la | 
sua lucidezza. — Zl vaso L. 2. È 


(PPS To) SIEA UPERIEURE Moio). 
senza ambita, d’una elfitacia riconosciuta pei bagni |È 
fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta |È 
L'A 50. 


I di del Dott. Paolo Gle- 
nent, perfezionale da J; P. Laroze. Esse sono pre-.|f 
ziose pei fumatori e per le persone che hanno l’a- |É 
lito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, || 
cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- 
pore, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza |È 
scatola :L..1 R@. ‘E 


ELSA rERA: NESS Cosmelico |f 
molto ricercato per la‘ toeletta giornaliera come {fl 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare |f 
etinfrescare (certi! organi. — La boccetta L:49/5. Ù 
gn va na 

i SUE AI Sira ixfpreparato colla |É 
menta in fioritura, molto superiore alle acque di |} 
melissa dei Jucobins nell’apoplessia, tremori delle |f 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza | 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
collocano fra gli interstizi dei denti. — La boccetta 


AVI D Cla ati JE he 
per prevenire | incanulimento dei capelli, arre- |} 
starne; la caduta, fortificarli. ed abbellirli. ‘Essa è 





preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino |É 
ed'ai ‘mille ‘odori, — Z/ vaso L. 3 50. ; 


contraffazione si esigerà che ogni prodotto | 





Deposito negli Stati Sardi per la vendita all’ingrosso ed al minuto presso 1’ Uffizi o|} 
Generale d'Anmunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. — Spedizione in provinciali 
contro vaglia postale all’indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 

Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrossa, 49, Torino — Genova, presso 


BRUZZA, farm. — Alessandaria, BASILIO, 


farm. — Novara, GACCIA, farm. — Vercelli 


BERTELETTI, farm. — Casale, BAVA, farm. — Intra, L. CACGI 


Leica ammette nisi accise 


Borcerrino' delle Operazioni |Commercia 
fa DELLA NUOVA BRE arto È hf E VEDO 


SEDE SOCIALE 
TORINO 


Ni 45, 
nel palazzo 
B della Banca Naz, 
Pegli Sraturi € 
Tnocnammi riyvol- 
gersiallogerenza 


SOCIETÀ 


Via Arsenale, î IE, EA 


re ie 


LA NUOVA, SOCIE 

vien costituita;i 
in partecipazione) 

coi Fondatori 

col Capitale Soc, 
11200,000 nn. 
diviso in 200, titoli. B° 
DIFR.M1 ,OOOUD f | 








SCOPO INDUSTRIALE DELL'EMPORIO SCOLASTICO-MAGISTRALE 
TC 


SEZIONE I, — Centro di commissione per.la fornitura di oggetti scolastici 


Alle scuole infantili, elementari, professionali, tecniche e ginnasiali, dietro'ordini dei signori 
Sindaci, Provveditori, Ispettori, Direttori, di Collegi ed Insegnanti, cioe; 


a) MoBiLi pi suora —Banchi, quadri, pallottoliere, 
lavagne e relativi accessorii e strumenti. 

b) Occetti scorastici — Calamai, inchiostro, carta, 
quaderni, penne, lapis, righe, stromenti da di- 
segno ecc. 

c) Lisri di testo, di premio e per biblioteche sco- 
lastiche ecc. ; 

d) MopuLt e srampAti DI scuoLA. — Registri, elen- 

| chi, giornaletti scolastici, attestati ‘ecc. 

e) OGGETTI D'INSEGNAMENTO ELEMENTARE — Tabelle 


: di lettura, esemplari di scrittura e-di disegno, . 
“carte geografiche murali, atlanti, globi ,, qua- 
dro murale del sistema metrico, campioni‘delle 
misure e pesi metrici, corpi geometrici, ecc. 


f) OccerTI e StROMENTI per agrimensura, geodesia, 


geometria, meccanica, fisica e chimica. 


9g) Correzioni di storia naturale. 
h) In generale qualunque altro oggetto si riferisca 


all'Insegnamento primario, 0 secondario, @ 
speciale. 


SEZIONE II. — Casa editrice di opere scolastiche e pedagogiche 
e deposito e vendita di libri scolastici di altri autori, editori. e. librai, cioè: 


1. Edizioni di opere del fondatore dell'’Emporio. 
a) Carte murali di geografia. 
b) Atlanti, compendii ed esercizi sulle Carte 
mute di geografia. 
c) Corsi elementari di disegno. 
d) Corsi di calligrafia per Je scuole elementari e 
secondarie. veensi 
e) Altre operette elementari. 
2, Edizioni varie acquistate. dagli autori. 


3. Opere in vendita per conto. di autori ed 
editori. 

4. Pubblicazioni di opere pei corsi magistrali , per 
gli asili infantili, per Jé scuole elementari, 
professionali, rurali, maschili e femminili. 


9. Compilazione di un Calendario generale di tutti | 


| gl'Insegnanti del Regno. 


6. Apertura di concorsi per nuove ed utili opere 


scolastiche. 


SEZIONE II. — Gabinetto Magistrale di lettura — Esposizione Artistico-Scolastica 
e Sala di convegno per gl'Insegnanti. i 


A. Verrà attivato dall’Emporio uno speciale Gabi- 
netto di lettura d’opere scolastiche e pedago- 
‘giche e dei principali giornali letterarii , di 
istruzione e di educazione sì nazionali che 
esteri. |a 

9. Terrà una permanente Esposizione Artistico- 
Scolastica degli oggetti d'insegnamento in uso 


presso le scuole primarie e secondarie, nonchè 


di quelli di nuova invenzione, 

3. Terrà pure esposte per campioni le opere scola- 
stiche di altri autori ed editori. 

4. Destina una sala a disposizione degl’Insegnanti , 
che serva loro di:centro ove radunarsi a con- 
vegno per le loro discussioni magistrali. 


SEZIONE IV. — Agenzia Magistrale. 


1. Sta aperto un registro corrente dei post vacanti 
d'Insegnante, ed un altro degl’'Insegnanti che 
desiderano d'essere impiegati. 

Chi desidera essere inscritto in quest'ultimo 
registro paga all’Emporio la tenue quota di 
lire 5 in rimborso delle spesedi posta, del car- 
teggio colle Autorità, e degli altri relativi in- 
cumbenti. 

2. L'insegnante inscritto viene proposto; officiosa- 
mente alle Autorità scolastiche od alle fami- 


miglie, sia, come maestro .0 professore; sia 
come ripetitore, od institutore. 

5. Un terzo registro raccoglie tutti gl’indirizzi. e 
nomi degli Istituti privati, dei Collegi e degli 
Insegnanti privati ella Capitale, che vorranno” 
farsi inserivere mediante eguale tassa; e l'Em- 
porio s'incarica di procurare loro clientela di 
ripetizioni e di alunni. 


SEZIONE V. — Cassa di prestiti a fuvore degl'Insegnanti. 
A seconda dei casi e delle circostanze econvmiche dello Stabilimento, l'Emporio farà dei piccoli pre- 
sliti.a favore. degl’Insegnanti che ne potessero. aver bisogno, dietro }ben accetta garanzia, non maggiori 
di lire 500 restituibili in rate da concertarsi, ad un tenuissimo interesse scalare, oltre ad un diritto fisso 


di commissione di lire 3. 








ENSERZIONI 


ED ANNUNZI 


dell Emporio Scolastico Magistrale si 


RELATIVI 


AD OPERE DI ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE 


ALLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE , AGLI INSEGNANTI, 
Prezzo anticipato delle Inserzioni, cent. 20 lu linea. 


NB. Gli Autoried Laditori.li Opere Scolastiche che invieranno franco un esemplare delle Opere loro alla Biblioteca 
Magistrale del Gubinetto di Lettura dell'Emporio, che riterrà il medesimo ‘come campione, non avranno alcuna spesa 


per un annunzio nel presente Bollettino. 





Opere «di recente pubblicazione 
delnuovo Stabilimento: 


NUOVO LIBRO DI LETTURA E DI PREMIO 
PEI FANCIULLI 
coll’accentuazione per. la retta pronunzia; italiana 
COMPRENDENTE 
gran parte delle materie prescritte dal re- 
cente regolamento 29 ottobre 1856 del Mi- 
nistero per l'Istruzione Pubblica, 


DI L.A. PARRAVICINI 
estratto dal GIANNETTO dello stesso autore 
coll’aggiunta di un Sunto. di Storia. Naturale 


illustrato da quattro tavole in litografia 
7 Prezzo del volume 
colle Tavole fr. 41 20 — Senza Tavole fr 4, 


CORSI CALLIGRARIGI 
del professore FiorENZO. COLOMBRTTI 
Breve: cORSO DI corsiva per la d.a ele- 
mentare composto di 8 facili e ben gra- 
duativesemplari. i... L. 0.20 
Tre quadernettti analogamente lincati 
RAMO n ir I a ta 
Corso compiuto DI CORSIVA der la 2.a e 
e 3.a elementare, diviso in 16 ‘graduate 
lezioni od esemplari in grande formato » 0 40 
Inoltre: 3 quapeRNI lineati di éguale 
FOMMAL0o: Si UAN) 
4 FALSE-RIGHE analoghe 


ORTOLOGIA.. FRANCESE 


e ORTOGRAFIA COMPARATA 
PER LUIGI COSTA 
Professore di: lingua francese nel convitto nazionale d°lyrea 
Prezzo cent. 80, È 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 


Grammatica italiana e francese 
coordinata all’ odierno insegnamento . 
da MAURIZIO TOUSSAINT 
CON UNA GUIDA Al MAESTRI 


Norme per l'ortografia francese 
arricchita 


di aggiunte tratte dai più rinomati 
Grammatici Francesi 
quali: Chapsal, Landais, Devivier, Dubroca, 
Laveaur, Lemare ecc. 
Prezzo L. 2. 


PROSE®E POESIE 
DE CLASSICI ITALIANI 
SCELTE 
dal Prof. FRANCESCO FIORIO 
per guidare la gioventù allo studio 
della Lingua Italiana. 
Vol. 3 — Prezzo L, 5. 


|’. TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
SrpastiaNo Franco È FieLi, E Comp. 
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PREZZO D'ASS 


| (Ragamento anticipato) 


im Torino 
Per un:anno. . L. 30 — 
(Per un:sémestre . » 46 — 
‘Per un.trimestre .. » 850 
Per un'mese. 6 8 
Un numero separato» 20 
Nelle Provinete 
Per un anno, . i. 
“Per un semestre nA8— 
Per un trimestre... » 9.50 
Per.un meso!; . ‘...» 3 BO 
.-Per V Estero 
AUSTRIA, ‘anno sem. trim: 
SVIZZERA 
eToscAna L. 50 L.26 L. 44 50 
Francià |,» 52— »27-. »45— 
SICILIA » 56— (029 — dè 16—- 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO) INGHILTERRA 


e ORIENTE: L, 67 —. » 3450. »49— 
GERMANIA (via 
di Svizzera): ». 74 — »38 — —» 2010. 


OLTRE MARE »_ 92 —»n 47 — »25— 








Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 
e che intendono continuare ; a volerlo 
rinnovare. per tempo, onde evitare inter- 
ruzioni nella spedizione. 





Kffemeridi Italiane. 
i $ 
Et'quo sit facto quaeque notata dies 


OvipIo. 


7 Gennaio. 

1285. Muore a Foggia, dopo 10 anni di regna, 
Garlo d'Angiò re di Napoli, principe di smisu- 
rata ambizione, lasciando un trono diînezzato, 
vacillante, «per, ‘alienazione di popoli oppressi 
e ripetute sconfitte, e prigioniero. nella Sicilia 
da lui. perduta. lo. stesso suo -primogenito e 
successore Carlo I, 

1449, Muore a Ginevra Amedeo VIII duca 
di Savoia, poco dopo aver deposto la tiara di 
anti-Papa (Felice V) e fitto ritorno al suo ro- 
mitaggio di Ripaglia. 

1566. Viene eletto Papa, per opera special- 
mente del cardinale. Carlo Borromeo, il cardi- 
nale Ghislieri, vescovo: di. Mondovi, ‘che prese 
il nome di Pio V. Era egli nato nel 1505, di 
poveri genitori, nel Bosco d’Alessandri?, detto 
perciò. anche il Cardinale alessandrino. 

4816. Îl re Vittorio Emmanuele Î approva 
la deliberazione del Corpo municipale di To- 
riso di festeggiare ogni anno il 20 maggio, 
anniversario del ritorno dei Reali dî Savoia, e di 
erigere un tempio nel sebborgo di Po in onore 
della Gran Madre di Dio. 





DIARIO. 


L’omicida dell'Arcivescovo di Parigi sembra 
ùn demente: — È un prete Vergès, che aveva 
intrapresa ‘(con gran talore qualche tempo fa 
la difesa di ‘un'accusata ‘di coniugicidio, e che 
si-davasgran pena contro il dormma nuovo della 
Immaccl;ta; Concezione. — 


APPENDICE 


‘TOMMASO GROSSI. 


“| Commemorazione. 
(Vedi i Numeri 1799, 1794; 1805 6 1813). 


È se il mondo sapesse il cor ich’egli ebbe 
‘Assai lo loda, e più lo loderebbe. 
‘ «Paradiso, Canto 6. 


ui XIV. 

Passando ora più direttamente al Marco Vi- 
sconti, esso come-L'Amleto di Shakespear tende 
dubbioso, incerto , ‘ad ‘una’ meta, ad un fine 
ehe non si può raggiungere; epperò il' lettore 
al.fine del'‘racconto si sente colpito da un 
profondo senso di pietà non ‘anco rallegrato 
‘da alcun raggio di gioia che lo ‘consoli delle 
lagrime versate; e degli ‘affanni provati ‘nel 
leggere..la tristi. vicende ‘della sventarata Bea- 
trice. Egli più ‘potente e più efficace. ai de- 
scrivere il dolore snzichè la gioia ,.. troppo 
volle attenersi al vera, a'la fede del Bugetto 
(Sroria Universale, pig. 407,408) e di Bernar- 
dino Corio, (Mistorici, parte 3.2) che un sì 
triste fine ci riferiscono. 

“La sus Bice è bella non pure di volto, ma 
eziandio di cuore )\ed:è pinta cei veri colori 
di una bellezza: mon posta oltre i limiti del 
possibile .;. ma: forse «il. lettore la. verrebbe 
più affezionata alla madre. Lupo, Marta, Erme- 
linda, e il Conte del Balzo Arigozzo, in suo 
naufragio, ed il dolore che ne provano i ge- 
HRR » (quadro però questo che non al tutto 
» Cs) . 


È 


OCIAZIONE 
















La Conferenza ‘di Parigi, svendo rimesso alla. 
Commissione locale la. delimitazione della Bes- 
sarabia, ha voluto all'evidenza prolungare l’oe- 
cupazione de’ Principati e del Mar Nero. — 

L'attenzione generale si è rivolta. alla China, 
ove dopo il bombardamento di Canton. sem- 
bra che l'Inghilterra voglia domandare nuovi 
patti più favorevoli «1 Commercio europeo. — 
La Francia, quasi per ismeatire il Times, che 
circoscrisse la di lei potenza ‘alla sola Europa, 
rinforza la sua stazione dell’ Indo-China con 
una fregata, due corvette, e alcune di quelle 
barche cannoniere che fec:ro: parte del servi- 
gio. del mere di Azoff nell'ultima guerra. 





____-- 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 4 gennaio. 


La notizia della morte dell'Arcivescovo di 


Parigi si parse ieri:sera por tutta la città colla 
rapidità del.falmine., e. cagionò un’ emozione 
indicibile. Troverete nella Gazette des Tribunau® 
di quest’oggii più ampii particolari sull’atroce 
misfatto e il suo autore. 

Avrete forse osservato, qualche tempo fa, 
nei giornali giudiziarit una sentenza contro un 
prete della diocesi di Maux , interdetto ‘per le 
sue: eccentricità dall’ Areivescovo di Parigi, e 
che citato come teste‘ in'un processo di vene- 
ficio, prese‘sì celdamente la difesa dell'accu- 
sata, che. il Presidente. gli ritirò Ja: parola. 
Questo scandalo passò ‘inosservato; e. il prete 
continuava a, esercire nel clero: di Parigi certe 
funzioni secondarie, proprie di quelli che, giu- 
sta |’ ceprassione di un gran Vicario, sono gli 
irregolari del culto. L” ab. Vergès, che tale è 


il suo nome, uomo di 32 anni, era, dicesi, ad- . 


detto, mesi fa, alla parocchia di Saint-Ger- 
main l’Auxerrois, e adempiva, ‘èccorrendo, le 
funzioni di erocifero ‘alla cappella delle Tuilerie. 

Dopoil suo interdetto formale, Vergès' me- 
ditò;. preparò ed eseguì il.suo misfatto. con un' 
orribile tranquillità; munitosi.d’un coltellaccio 
catalano, lungo 30 centimetri, largo 3 dita, e 
saputo che il 3 gennaio l'Arcivescovo doveva 
offiziare a Saint-Etienne-du Mont, vi. si recò 


ONION III LI STAI IT VITAE ROTTI A 


si collega e si connette. coll’ azione principale) 
sono mirabilmente tratteggialì: Ottorino invece 
è meno prode, ingegnoso di quello che il let- 
tore dapprima si raffigura. — L’ambizione non 
volgare, solenne, pacata, affannosa di Marco 
ti fa supporre in lui un senno maturo ed una 


| lunga e dolorosa ‘esperienza del mondo; ma 


il Marco stesso protagonista ed' eroe del ro- 
manzo, da prode qual si presenta ‘e-di ener- 
gica volontà, osserva benissimo Michele Parma, 
spicca tuttavia più di parole che di fatti; molto 
promette, poco attende. — Delrimanente, quanti 
lessero o giudicarono il Marco Visconti del 
Grossi non poterono a meno di scoprirvi quelle 
bellezze, che pure già notammo parlando della 
Ildegonda; un fare piano, lindo; una. poesia 
che scorre maestosa; una lingua: semplice e 


‘ purgata, quantunque talvolta non manchino 


frasi. di soverchio ricercate; tocchi vigorosi e 
commoventi; nna! fedele immagine dei fatti, 
dei costumi ‘e dei tempi, che prende ‘a narrare; 
descrizioni impareggiabili delle: bellezze di na- 
tura; viva espressione degli effetti e delle pas- 
sioni del cuore umano; esatte, dipinture: di 
sollevazioni (ad esempio quella di. Limonta) di 
delitti, (le ruberie nella Chiesa di Monza) di 
festè  popolori e di tornei. Il perchè e. poeti 
e pittori ben possono, come fecero alcuni , 
trarre da questo romanze nobile e sublime og- 
getto ‘di canti, di drammi e di pitture. 
XV. 

Nè vuolsi pissare sotto silenzio quelle poe- 
sie liriche, onde l'Autore sparse il'suo ‘romanzo 
e pose in bocca ai trovatori. Oh! quanti di 
voi avranno udito: a risuonare sulle ‘labbra 
di vaga e ingenua. fanciulla. quella soave. e 
patetica ode che incomincia Rondinella. pelle- 
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Que mune suni in 'honore . 


T 


colla ferma risoluzione di ‘ucciderlo, ‘6 10 es 
cise in effetto, nella chiesa medesima, ‘coperto 
de’ suoi abiti episcopali. L'atto micidiale fu 
così rapido da rendere impossibile l’impedirlo; 
e quando si slanciarono per arrestarlo, l’infe- 
lice prelato, colpito nel cuore, cadeva morente 
fra le braccià dei sacerdoti’ che lo circonda- 
vano, esclamando ; le malheuredx ma tuél — 
Il Parroco che precedeva il Prelato e invifava 
gli astanti a ‘inginocchiarsi; si ‘vide daccanto un 
uomo (l’assassino era in ‘abito secolare) in piedi 
e che a un segnale. del Parroco‘ s*inginocchiò 
tostamente, L’Arcivescovo essendosi voltato per 
benedire i fanciulli, 1° assassino ssi rialzò di 
botto, afferrò l'Arcivescovo per. ua braccio; lo 
tirò a sè e gli piantò il coltello nel cuore, 


L'assassino si lasciò arrestare senza resistenza, 
e rimise egli stesso a quei che lo arrestarono 
l’aria sua insanguinata. 


Interrogato dall'Autorità giudiziaria sui mo- 
tivi che lo spinsero a commettere sì nefando 
delitto, Vergès rispose che non aveva odio al- 
cuno' personale contro l’ Arcivescovo, ma che 
aveva voluto , uccidendolo , protestare contro 
l’Immacolata Concezione, è ripetutamente gridò 
con evidente esaltazione: ‘< pas de’ deesse! pus 
d'idolatrie! ». A ‘tali risposte e specialmente «al 
suo\contegno: inesplicabile dopo: un tale: asto.; 
ognuno si chiede se quest’ uomo avesse real- 
mente. la coscienza. del suo delitto. Però la: 
causa immediata di questo, come lo' dichiarò 
ancora egli stesso, fu V’interdizione da cui venne 
colpitos.in seguito alle sue prediche contro il 
domma dell’ Immacolata, e alla sua condotta 


nell'affare del processo summentovato. Per onore 
dell’Umanità giova erodere che quest'uomo sla 


un demente anzicchè un mostro. 

Mons. Sibour era nato nel 1792-a Pont-Saint- 
Esprit (Gard). Esordì nella sua carriera eccle- 
siastica a Parigi, im qualità | di Vicario a-S. 


- Sulpice; nominato Vescovo di Digne nel 1840, 


succedette nel 4848 a Mons. Affre, sotto la dit» 
tatura del generale Gavaignac. Egli era membro 
del Senato e passava per uno dei Prelati più 
dotti e più colti dell'Episcopato francese. 


Oggi la chiesa di S. Etienne è parata a lutto 





grina; equell’altra Bella al pari d'una rosa? Poesie 
queste che ormai sonoretaggio di tutti gl’Italiani 
perciò appunto che con impareggiabile maestria 
ivi si toccano:le corde del dolire e Aell’#ffetto; 
corde queste. a ‘cui risponde e risponderà pur 
sempre il-palpito di ‘ogni ‘anima: che sente: — 
E non ti pare, lettore; che. arieggino sun: tan- 
tino quelle di Berchet., detto ‘con : ragione.il 
Beranger d'Italia? Cotanto, (checchè ne dicano 
alcuni non corrispondere desse ‘al merito: delle 
altre poesie del Grossi) queste canzoni dell’Au- 
tore del'Marco Visconti sono feconde ‘d’ im- 
magini ‘e di concetti’, ricche di ‘poesi» sem- 
plice; calda ;e luminosa; così idea col'numerò 
rispende; da sembrarti in esse rinovellarsi V'an- 
ticapoesia dei Greci. La quale perla: propria 
dolcezza.e fluidità, costituirà per sè una.soave 
melodia, ancorchè non vestita. di..note...mu- 
sicali. 
XVI. 

Tre anni dopo la pubblicazione del Marco 
Visconti (1897) compariva altra Novella poetica 
in sei canti Ulrico e Lida, consacreta a Gioanni 
Torti, nella ‘cui amicizia egli godette di tro- 
vare (sono sue parole) quella gelosa e soave‘pu- 
rità, quella: sicura ‘e modesta: altezza, ‘che 
i lettori ammirano né’ suoi versi — Quanto 
a questo novello poetico racconto del Grossi, 


conosciutissimo in Italia, basti osservare che . 


l'Autore si ‘conserva pur. sempre pittore fe 
descrittore fedele ed impareggiabile della na- 
tura, e degli affetti del cuore umano — Solo 
qui ‘a differenza degli altri racconti, 1° eroina 
dell’azione, Lida, quanturique ‘infelice nel'suo 
amore, come tutte le donne rappresentate dal 
Grossi, è congiunta a quel sacro; nodo .che Dio 
congiunge, e che l’uomo non separa; ma be- 





Per le(inserzioni d' Avvrsi dirigersi all'UFRIZIO GENERALE D'ANNUNZE, via 3; Y. degli Amgeli, 9. 


O 
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‘dolore di una madre, e che entrambe? 


Î 1 Sindaci pei Municipii, i Presidi 

3 z x si esi 
tutti i Capi degli Istituti di Bibo 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 


ranno: Zn Torino È an 
C Im! , annue 
in Provincia L, 98. x» 


Le associazioni si ricevono 
In Torino ; all’ Uffizio: del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. — Per 
le:ProviNcIE con uggpa POSHAle, reni 
In Miano, presso l’Î, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ItaLta 
presso1 principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3: — Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e'A. 
Richter, 49, Chaterine Street} Strand, — 
pere e sue ai A. Duran Libraio, 
mpecinado, 3, Madrid. —S 
NEO pes Gazettes 2a Basa), PITRERA: 
e lettere e i pie 
essere atfrancatio eni SIRTone 
Le Inserzioni si'pagan î 
per riga anticipati, Ra 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


Hor. 


€ resterà chiusa sino a che abbia avuto luogo 
‘la ‘cerimonia d’espiazione. 

' Era stato questione un mese fa d’un affare 
spiacevole che impressionò vivamente il'Palazzo 
di giustizia e le sale di conversazione; Il figlio 
di M. Berryer implicato negli affari dei Docks, 
in qualità di Commissario del Governo, è sotto 
il peso di un grave processo. Nerrasi che l’il. 
lustre suo padre erasi recato a-intercedere per 
suo figlio da uno dei Magistrati principali del 
Tribunale. La Giustizia usò nell’ istruttoria di 
questo rincrescevole affare tutta la larghezza 
compatibile col dovere, ma i rigori della legge, 
eguzle per tutti, dovettero seguire il loro corso. 
Sentiamo che Berryer figlio è stato arrestato. 

I ‘Giornali hanno annunziato che il principe 
Napoleone stava per ‘intraprendere un’ grande 


‘viaggio in Oriente, e che doveva condurre con 


sè Alessandro Dumas come istoriografo. L'au- 
tore dei Mousquetaîres, che fece per conto pro- 


prio e alle spese. del Governo il suo famoso 


viaggio sul. Veloce, ha creduto di dover prote- 
stare contro tale notizia in una lettera diretta 
a un redattore del Siécle, dove ‘dichiara « che 
Alessandro Dumas, quando viaggia, può con- 
durre dei Principi con sè, ma che non è mai 
stato del seguito di nessuno ‘». SARE 








d'orino, G gennaio 
IL MinisteRO E. iL PARLAMENTO, 


Oggi, a mezzogiorno, la parola augusta del 
Re avrà » inaugurata ‘la’ nuova ‘sessione dei 


Comizii riesianali Profani gi segreli gover- 
nativi, non vogliamo avve sl cedri 
izii 


sopra. il programma , che in questa” Ciruu- 
stanza il Ministero suole formulare nel di- 
scorso medesimo «della Corona ; ma invece 
ne pare acconcio di constatar brevemente, 
alla vigilia della riapertura del Parlamento, 
la condizion’ ‘respettiva dei varii elementi, 
dei quali esso componesi. — 

La. Legislatura | volgendo al suo termine, 
e d'altronde non essendosi durante la me- 


—r————- e '''REC 


nedetta nelle coltrici di morte, non appena ella 
è sposa, 


«4 «placida e. contenta. 
Nel sonno degli eletti si addormenta 


Questo ultimo racconto, gioverà sol qui aggiun- 
gere, è meno splendido e perfetto dell’/degonda, 
ma osservava benissimo Ambrosoli, è pregevole 
per la dote rarissima di. una costante e spontanea 
eguaglianza; per la. parsimonia di mezzi usati 
dal poeta; il quale, sia che s’innalzi nel senti 
mento o si abbassi nelle ‘narrazioni, è sempre 
un vero padrone dell’arte. E Silvio Pellico, in 
una ‘sua lettera del 6 giugno 1837, scriveva al 
S.Antonio Delatoor: — «My a dans la pièce 
Ulrico!e Lida un natureli qui lui donne beaucoup de 
charme. 

XVII 

Dei lavori manoscritti. o fuggitivi del Grossi, 
non né conosco «che due; una poesia: inviata Pi 
alla moglie in un con una-ciocca di capelli di ge” 
un bambino loro improvvisamente mancato; 
un. altra. parimente indirizzata a consola 


i 


e 






splen- 
dono di molte pellegrine Delle agi figli non 
pubblicò mai poesia o scrittogfafcuno in cui 
parlasse di sè, da cui trangé 








muovi dati per 
iscoprire la sua vita intima anzi disdegnò pur 
sempre di apporre ‘prefazione di sorta alle 0- 
pere: sue — Egli ill Grossi , sentiva. troppo, 
esprendeva parierai dolori e ai piaceri altrui 
come-se. fossato suoi proprii ; epperò ad essere 
elcquente selerace non avea mestieri d’inspi» 
rarsi ajffproprii casi, 

(Continua) 

gp Avv. ALess. Gius. BogttI. 
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desima formata veruna legge importante, 
non ebbero neppure occasione, può dirsi, i 
partiti di misurare le loro forze; ma d'altra 
parte questa medesima inazione e sterilità 
ha prodotto un risultamento negativo ; nel 
senso cioè che ha rallentato alquanto i vin- 
coliche univano la Maggioranza al Mini- 
stero. 

Ricorda ciascuno come si fosse formata 
questa Maggioranza. 

Il conte Cavour nel 4852 credette utile 
il'eoncorso del signor Rattazzi, e degli uo- 


- imini che erano con lui, e fece il Connubio, 
* dal quale derivò la fusione dei due Centri 
-— e questa fusione formò la Maggioranza 


ministeriale. 
Cotesta Maggioranza si mantenne più o 
meno unita e compalta fino a quest'ultima 


Sessione per il concorso di varie cause, 
° che pur troppo son venute o cessando af- 


fatto o perdendo molto della primitiva loro 
efficacia. ; 

Anzitutto si credeva che il signor Rat- 
tazzi rappresentasse veramente una forza, 
e come Capo di un partito politico per 
le. sue aderenze, e come individuo per 
la sua capacità personale. Ma non andò 
guari che quel suo partito, che era sem- 
brato. abbastanza numeroso, andò sfumando, 


‘ finchè si ridusse a due o tre individualità 


isolate. —.e una parte del prestigio del si- 
gnor! Rattazzi andò perduta. Ma il danno 
maggiore se lo doveva recar egli mede- 
.- simo colla cattiva gestione del dicastero, che 
pur è fra i più importanti, affidato alle sue 


cure. SR 
In tre anni di governo non è riuscito, 


non diremo a fare, ma neppure a proporre, 
a suggerire una buona legge organica per 
la amministrazione della quale è Capo; le 
Divisioni, le Provincie, i Comuni hanno in 
questo frattempo accresciute in proporzioni 
veramente inquietanti le loro passività, se- 
condo ne fanno fede i dati statistici da noi 
pubblicati. giorni. addietro ; nelle Ammini- 
strazioni. locali. si è largamente diffuso lo 


iri i opposizione e di insubordinazione 
spizio-di opp Loco 0107 IEnSE GITICONA, 
gggon af 
ché 1 


inistro incontra ogni volta che ha 
da nominare un Sindaco, e i frequenti 
scioglimenti dei Consigli, e le rielezioni 
quasi sempre ostili al Governo , e le deli- 
berazioni illegali di molti Municipii e gli 
scandali che avvengono. persino nei più 
cospicui... 

Quanto alla sicurezza pubblica, i quoti- 
diani attentati contro la persona- e le pro- 
prietà — il linguaggio unanime della Stampa 
di tutte Je opinioni — le confessioni me- 
desime del Governo e de’suoi Organi provano 
pur troppo che nulla si è saputo migliorare. 

La condizione del numeroso Personale 

amministrativo è sempre infelicissima, inde- 
gna di uomini e di Governo civile; basta 
dire che lo. stipendio normale varia dalle 
600 alle 4,000 lire annue!! 
‘ Insomma, non è chi, fra i più ardenti 
amici dell’attuale Ministro dell’Interno, possa 
citare un ramo solo della sua estesa am- 
ministrazione, in cui egli abbia dato prova 
di operosità o di attitudine! ! 

Coteste, che son verità di fatto, si sen- 
tono e si. toccano ormai con mano da tutti, 
e reagiscono potentemente sulla pubblica 
opinione. Quelli, e non son pochi, i quali 
avevano accettato Rattazzi al Ministero, 
quantunque. non ne dividessero intieramente 
le opinioni, ma perchè lusingavansi che lo 
Stato acquisterebbe , se non altro, un at- 
tivo e capace amministratore, ora che l’hanno 
veduto all'opera si lagnano di essere stati 
ingannari. 

D'altra parte le condizioni politiche d’Eu- 
ropa e d’Italia si sono pur esse molto mo- 
dificale, e s'è per conseguenza modificato 
anche il tenore e lo indirizzo della opinione 
pubblica — il che infivisce eziandio sulla 
intimità e forza del vincolo tra jl Ministero 
e quella parte della Camera cre aveva ac- 
cettata la fusione ; d’onde succeae che ‘al- 
cuni, per motivi principalmente Poliici, ed 
altri (e sono i più) perchè credono che si 
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possa continuare ad essere tanto liberali 
quanto sono Rattazzi ed i suoi, e ad un 
tempo curare un po’ meglio la buona am- 
ministrazione dello Stato, si vengano stac- 
cando da quella massa compatta che s° era 
formata sotto |’ influsso d’altre circostanze. 


Al che ha pur contribuito il contegno dei 
Ministri. Essi hanno abusato della loro po- 
sizione. Si sono sentiti forti, e non risovve- 
nendosi più che. questa. forza veniva loro 
non da intrinseca virtù propria ma dall’ap- 
poggio libero di una Maggioranza indipen- 
dente, si lasciarono sedurre dalle fallaci 
dolcezze del dispotismo — ed il Paese fu 
scandalizzato dai numerosi atti di favoritismo 
e di arbitrio dei quali, massimamente alcuni 
dei Ministri, non arrossirono di farsi colpe- 
voli sino a questi ultimi giorni. 

In conseguenza di tali fatti, la Maggio- 
ranza si è scissa. Una parte di coloro che 
si erano fusi si è di nuovo separata, e tenta 
la ricostituzione di un partito indipendente 
il quale, poco numeroso per ora, potrebbe fa- 
cilmente, se la Sessione si prolungasse al- 
quanto , trovarsi padrone della posizione. 
prima che essa finisca. i 

Un sintomo della formazione. di questo 
partito lo avemmo di questi giorni nel 
nuovo indirizzo assunto da un Giornale di 
recente creazione. Si è formato un nucleo 
di uomini politici, appartenenti gli uni alla 
Camera, gli altri al Senato del Regno, i 
quali hanno francamente formulato il loro 
programma di fronte a quello dei ministe- 
riali quand méme. Essi hanno dichiarato di 
voler essere indipendenti , nel Parlamento 
non meno che nel Giornale ; ad un tempo 
hanno formulate , nel. senso. schiettamente 
liberale, le loro opinioni in quasi tutte le 
principali quistioni della Politica dell’Ammi- 
nistrazione. E fra cotestoro sono parecchi 
uomini, che il Paese onora per lo ingegno, 
per la dottrina e per le convinzioni loro; 
e inoltre essi hanno felicemente sciolto un 
antico quesito , quello di vedere creato. un 


po’ di accordo fra i Membri delle. due Ca- 
eg ite do fosiigzivue Ui una specie 


di Comitato misto di Senatori e di Deputati. 

Noi non amiamo esagerare la importanza 
nè dei fatti nè delle persone, ma è incon- 
testabile che il Ministero, finchè conservi 
quegli elementi repulsivi che ora contiene, 
non. potrà più fare fondamento sopra di 
quell’ appoggio fermo e compatto, che egli 
avea avuto per l’addietro. 

Da due anni in qua il Governo fu spesse 
volte sconfitto nelle elezioni parziali. 

Un dopo l’altro i corifei della reazione 
sono giunti tutti alla Camera, malgrado delle 
sue opposizioni — Anche la Sinistra s’acqui- 
stò qualche nuovo soldato. In certe quistioni 
tali due frazioni si uniranno: se a queste si 
aggiungano, come può facilmente succedere, 
in una data ipotesi, i voti del nuovo partito 
che si viene formando, quale sarà la con- 
dizione del Gabinetto? 

Egli potrà sciogliere Ja Camera — tanto 
più facilmente, che ormai siamo all’ ultima 
Sessione della Legislatura; ma l'avrebbe già 
fatto se non sentisse di non essere punto 
apparecchiato alle elezioni generali — ep- 
però è a credere che farà ogni sua possa 
per. evitare un conflitto. Si dice già perfino 
che il sig. Lanza accetterà tutti gli emen- 
damenti, che Ja Commissione propose! Ma 
anche a questo modo, gli converrà pur sem- 
pre affrontare la quistione di principio la 
quale potrà riuscirgli molto fatale, salvo il 
conte Cavour spinga l’ abnegazione sino al 
punto, per. salvarlo, di far mostra di avere 
rinnegate le convinzioni, che ha sinquì co-; 
stantemente professate in materia d'insegna-. 
mento. 


e ______ ___—_——r—_—_—_r_r—rr_rTr—-ii. 


L'Espero oggi è in vena di corbellerie.— 
In un suo primo articolo intitolato Tribu- 
nalt di Commercio fa voti perchè essi ven- 
gano estesi alla Sardegna, così richiedendo, 
dice egli, la pubblica utilità ed obbligo di giusti- 
zia — ed a provare il suo asserto narra che 


tunz ancora ZAIRE 
EZRA OLTRE 


sin da qualche tempo abbiamo i Tribunali di 
Commercio, e che il vantaggio ne fu molto 
sentito perchè i « Tribunali ordinarii erano 
« talmente sopracaricati di affari che riu- 
« sciva loro impossibile il darvi pronta eva- 

sione, per cui i poveri commercianti ri- 
« nunciavano il più delle volte ad incontestabili 
« diritti (sic) e si componevano alla meglio 
« colla parte contraria, piuttosto che ingol- 
< farsi nel pelago d’una lite eterna. che 
« costava danaro, tempo e salute. » 

A farlo apposta, non avrebbe potuto in 
così poche linee accumulare maggior nu- 
mero di corbellerie ! 

Anzitutto non è vero che i Tribunali di 
Commercio ci siano per tutte le provincie 
di Terraferma, ma solo vennero stabiliti nei 
principali centri commerciali, ossia a Tori- 
no, Genova, Nizza, Chambéry; — nelle 
altre Provincie sono i Tribunali civili che 


| giudicano. 


Inoltre, non è vero ‘che prima del 1855 
non esistessero, perchè da secoli si aveano in 
queste stesse città, nelle quali ora sono, col 
nome di Consolati , col procedimento som- 
mario come oggidi — ed anzi con una pro- 
cedura vieppiù spedita perchè si compariva 
‘anzitutto, innanzi al Giudice di settimana, 
e da questo si passava innanzi al Corpo in- 
tiero del Magistrato, che pronunciava inap- 
pellabilmente. 

Non vogliamo con ciò contestare in mas- 
sima la utilità dei Tribunali speciali. per il 
Commercio. — Ma non crediamo ‘che la loro 
attuazione in Sardegna sia cosa tanto ur- 
gente, da porla innanzi quale una proposta 
che debba occupare prossimamente il Par- 
lamento. Ma v’ha di più: questo stesso voto 
che il Parlamento provveda, è un altro stra- 
falcione dell’articolista dell'Espero, il quale 
forse ignora. persino che- esiste un Codice di 
Commercio. per gli Stati Sardi, che sino dal 
41842 ha istituito i Tribunali di Commercio, 
e che per applicarli anche alla Sardegna ba- 
sta un semplice Decreto reale, massime dopo 
la legge di fusione e pareggiamento  del- 
PIssla alla Furraforma. 

Sicchè in conclusione, se il Commercio 
dì Sassari o di Cagliari o di Porto Torres, 
creda necessaria la. creazione di questi Tri- 
bunali, basterà che mostri il suo deside- 
rio al. Governo, perchè questo ‘mettasi’ in 
grado di soddisfarlo, senza bisogno alcuno 
del concorso del Parlamento. 


L’Espero ha voluto divertirsi alle spalle 
del Ministro degli Esteri con un epigramma. 
Non ci pare che sia troppo. di buon gusto 
— ma lo diamo tal quale, raccomandandolo 
alla indulgenza del lettore. Si tratta della 
serata di ieri: ecco come la annunzià: 

« {eri sera ebbe luogo la prima festa al 
Ministero degli Affarì Esteri, la quale riuscì 
splendidissima, come era da aspettarsi. Vi 
sfolgoravano per la. loro. eleganza 
da venticinque a trenta signore tra nobili è 
borghesi !! », 


NOTIZIE 


Italfa.—INTERNO; 


Torino, 6 gennaio. — Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese di ieri l’Elenco degli at- 
lestati di Privativa industriale, rilasciati nel 
5° trimestre del 4856 a termine dell’ arti- 
colo 53 della legge 12 marzo 1855. 

In esso contiamo 75 certificati di. Priva- 
tiva rilasciati per varie durate, fra i quali 
noteremo quelli del.signor Serafino Mori di 
Torino per un nuovo combustibile artificiale 
bruciante, senza fumo e senza odore; del 
signor Tommaso Agudio di Parigi, rappre- 
sentato dal signor Luigi Basini a Torino, per 
una via ferrata, applicabile principalmente 
pel passaggio delle montagne; del sig. Paolo 
Carlo Léonce de Combettes di Lione , lap- 
presentato dal signor Luigi Basini a Torino, 
per un apparecchio a lati galleggianti. per 
la costruzione dei moli, calate ed altie opere 
subacquee, e quello del signor Aristide Lo: 


“renzini in Toscana pel meccanismo inventato 


È 
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per superare i piani inchinati delle strade. 
ferrate. X RR ° 3 
SavigLiano. — Il Re, in seguito a propo- 
sta del Ministro della guerra, diede la me 
daglia d’argento al valor militare ai prod 
Carabinieri, Amondry. Giuseppe e Bisagno. 
Carlo pel coraggio spiegato nella lotta con 
tro i malandrini che infestavanò le campa 
gne. Benchè detti Carabinieri rimanesser 
feriti, non ostante ‘arrestarono uno dei m 
fattori. (Gazz. delle Alpi) n 
Genova, 6 gennaio. — Si Iegge ‘nella. 
Gazzetta di Genova : n 
«Alcune faville uscite da una locomotiva: 
di un couvoglio diretto a Arona,” appicca- 
rono la mattina del 3 corrente ‘nelle vici-. 
nanze di Bolzaneto il fuoco ad' ùno dei va- 
goni carichi di cotone. Il convoglio fu‘ in- 
contanente fermato, per istaccare dal con- 
voglio i vagoni cui non si era appreso il. 


4 


fuoco, e progredì quindi celeremente sino. 


alla stazione, di Pontedecimo, ove coll’ aiuto 
di quebi impiegati ed operai e col mezzo di 
due pompe si spense il fuoco e si salvò una. 
gran parte del cotone. » 


LOMBARDO VENETO. — Si legge nel- 


l'Opinione: 
« Le ultime notizie da Milano, del 5, re: 


cano che per motivi politici, i quali non 


vengono specificati, fu arrestato l’ingegneré 
...1. e vennero fatte delle perquisizioni do- 
miciliari; così pure a qualche persona venne. 
ordinato di. starsene ritirata in campagna 
durante il soggiorno della corte imperiale. 
Milano, | SA 
Veniamo pure a sapere con certezza che 
in Lombardia le corrispondenze del Piemonte 
vengono assai più frequentemente del soliti 
aperte e lette dalla polizia di Milano. » 


DUE SICILIE. Napori, 30. dicembre. 


Si legge nel Giornale officiale ‘del regno delle © 


Due Sicilie : 

« Il cav. D. Felice Santangelo è nomi- 
nato Presidente del reale Istituto d’incorag- 
giamento. pel triennio dal 4° gennaio 4857 
al 354 dicembre 4859 in luogo del Duca di 
Taormina D. Carlo Filangeri, la cui rinun- 
zia è acceltata ». si 

« Il conte di Chiaramonte D. Luigi San- 
severino è nominato Vice-presidente pel ine- 
desimo periodo ». 3 

— Giusta lettere di Sicilia, pubblicate da 
Giornali Torinesi, il barone Bentivegna fu 
per ordine emanato da Napoli, e. per mi 
sura speciale, sottoposto a. giudizio statario 
e, sommariamente giudicato, ebbe condanna 
di morte con polvere e piombo. Egli morì 
intrepidamente gridando : Vira la Sicilia ? 
Viva l’Italia ! 

e ———— 


SVIZZERA. — Si aspetta a Berna u 
Ultimatum della. Francia e dell’Inghilterra 
La novella leva è di 14 mila uomini, 
Fu organizzato un servizio di sorveglianz 
rigorosa sulla frontiera. (Bund) È 

— La, Gazzelta Ticinese pubblica il se 
guente dispaccio: 


Berna, 3 gennaio. — Barman e Kern son( 
stati ricevuti ieri dall'Imperatore de'Francesi 


» 1 rapporti suonano in generale alla pace. 


INGHILTERRA. — Lonpra 3 gennaio — 
Alcuni. giornali inglesi pretendono ‘che lord 
Napier, in questo momento segretario d’am- 
basciata a Pietroburgo e che è stato lungo 
tempo segretario di legazione a Napoli, sarà 
il rappresentante di S. M. a Washington ,. 
in occasione dell’assestamento dei negoziat 
diplomatici tra l’inghilterra e gli Stati Uniti. 
Lord Napier: partirebbe dall'Inghilterra pi 
l'America il 7 febbraio, e sarebbe accomé 
pagnato dai nuovi Consoli nominati al È 
sto di quelli; il suo erequatur fu ritirato la 
passata estate. (Daily News). sà 
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— Egli pare, dice il Bombay: Telegraph, | 


che Goa, possessione portoghese sulla ‘costa 


i occidentale delle Indie, deve tra non molto 


essere compresa  nell’impero inglese, e ché 
il Sovrano del Portogallo deve cedercela. 


Sembra: che il giovane Re di Portogallo ha. 


offerto di darci Goa e î suoi abitanti in pa 


“ 











gamento d’un vecchio debito verso di noi. Noi 
abbandoneremmo alla corona di Portogallo 
qualche piazza forte in Europa, su cui ha 
Vol molto la mira il Re di Portogallo. 

i L'atto di trapasso è pronto, e deve ben 
tosto essere sottoscritto al palazzo delle Ne- 
cessitades. Si dice che Goa sarà governata 
da un Uffiziale nominato dal Governatore 
generale delle Indie, ma è probabile che 
diventerà parte integravle della Presidenza 
di Bombay. (Morning Cronicle). Da 

— Una riunione degli Svizzeri . residenti 

a Londra ebbe luogo ieri sera a Radley's- 

bei Hotel Blakfriars per prendere determinazioni 

in proposito delle minacce della Prussia con- 

tro la Svizzera. Circa duecento persone. e- 
rano presenti. ; 

A Liverpool ebbe pure luogo una riu- 
hione con lo stesso scopo nei saloni del Con- 
sole svizzero sig. C. Zwilchembatt. Un gran 
numero di Svizzeri di. Liverpool e di Man: 
chester rientrano nella loro Patria per resi- 
stere all'aggressione dello straniero. (Idem) 


\ MI PRUSSIA, 2 gennaio. — Quantunque si sap- 
Va pia che i negoziali intorno all’affare di Neu- 
S chàtel camminano felicemente, i nostri pre- 
- parativi di guerra non rallentano menoma- 
mente. L'ordine d’appello della riserva che 
“ è già pronto, e lutt'i proprietarii di cavalli 


sono. stati richiesti di tenerli pronti a di-. 


sposizione dello Stato. Nuove. di Copenaghen 
“3g portano che la Danimarca sentendosi appog- 
3 giata dalla Russia, ha spedito una Nota. in 
|.“ risposta a quelle della Prussia e dell’Au- 
‘|. stria, rifiutando positivamente di sottomet- 








" tere la quistione dei Ducati alla Dieta ger- 
manica. (Morning Chronicle). 

CRONACA 

Li Questura della Città e Provincia di 


‘Torino ha pubblicato il seguente Manifesto : 
« Le maschere al volto, i travisamenti edi 
travestimenti ‘sono permessi dal di d’oggi (6) 
i a tutto il corrente carnovale, escluse le ore 
dh dei Divini Uffizii nei giorni festivi, sotto le 
seguenti condizioni: 4. Chi vuole comparire in 
pubblico colla maschera al volto, travisato 0 
travestito, deve previamente munirsi, volta per 
volta, di un permesso per iscritto della Que» 
stura per Ja città e territorio di Torino, e del 
‘ Sindaco respettivo per gli altri luoghi della 
Provincia. Per formare compagnie di cinque o 
più persone mascherate sarà anzi necessario 
un permesso speciale che non verrà rilasciato 
se non sotto la risponsabilità di uno degli in- 
| dividui che le compongono. 2. ‘È proibito alle 
persone ‘mascherate. d° introdursi nelle altrui 
ic abitazioni senza. il consenso espresso di chi 
AM e abita ;. di portare armi, bastoni 0 simili 
>’ istrumenti di qualunque sorta atti ad offendere; 
mx di usare fuochi d’artifizio, materie combusti- 
bili, proietti od altra cosa qualunque ‘che possa 
recar danno od anche semplicemente incom- 
modo altrui; di proferire discorsi o parole in- 
decenti. 3. Le ‘persone: mascherate o travestité 
devono ad ogni semplice invito degli Ufficiali 
od Agenti di Sicurezza Pubblica presentare il 
permesso. personale per. andare in maschera, 
scuoprirsi il volto e dare tutte quelle spiega- 
zioni che loro fossero richieste. 4. I contrav- 
ventori verranno allontanati dai luoghi pubblici 
e cenunciati alle Autorità Giudiziarie per l’appli- 
cazione delle pene nelle quali:saranno incorsi, e 
Verranno anche.-arrestati ogniqualvolta si fus: 
| sero resi imputabili di reati punibili con pene 
‘—— criminali.o correzioneli,» 








Ononiricenze. — Oggi, cogliendo l’oppor- 
tunità che la Guardia Nazionale trovasi riu- 
| mita per l'apertura del Parlamento, il Con- 
siglio delegato del Municipio di Torino fre- 
gierà della medaglia d’argento del valore 
civile la guardia campestre Orsina, che. si 
segnalò per coraggio, quando. scoppiò la 
fabbrica di fuochi artificiali in Borgo. San 
. Salvario. : 

.— La serata al Ministero degli. Esteri 
| Fiuscì molto languida e fredda. — Non giun- 
gevano.a trenta le signore statevi invitate 
7 gli uomini , per la massima parte , ec- 
Cessivamente. maturi — non danze, — non 
musica — ma una conversazione rotta , 
Sconnessa', come dovea ‘essere di necessità 


fra persone che si vedono per la prima 
x 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO . 
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volta ‘in un ritrovo ufficiale. — Ciascuno ri- 


| cordava, quasi senza volerlo, le serate’ così 
| piacevoli e gustate del ministro d° Azeglio , 
‘e il confronto non riusciva per certo favo- 


tevole a quelle del conte Cavour. Sembra 


però che egli stesso ne sia persuaso, e si 


dà per certo che le prossime veglie saran- 
no animate dal ballo. 


— Soscrizione NazionaLe, — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo : 

« Il signor A-Valle ci ha fatto tenere la 
somma ‘di lire 304 75 frutto di una serata 
da lui promossa in Alessandria per. la Sot- 
toscrizione ‘nazionale dei cento cannoni. » 


— Sentenza — Leggiamo nella ' Gazzetta 
delle Alpi del 8 corrente: 

« Questa mane il Tribunale pronunciava 
Sentenza nella causa intentata dalli doltori 
Riberi e Germonio contro il dottore Colomba 
pel noto libro sulla Valle di Macra. 

Il Fisco aveva conchiuso per. un. mese 
di carcere e L. 300 di multa, oltre la pub- 
blicazione della Sentenza. Il Tribunale, se- 
conda sessione ,. credette. di aumentare la 
pena, condannando l'imputato a L. 300 di 
multa ed a mesi due di carcere, oltre ‘a lire 
1,000 d'indennità pel dott. Riberi e L.500 
pel dott. Germonio, oltre le spese del. pro- 
cedimento e la pubblicazione della sentenza 
nei siti in esso indicati. 

Il dott. Colomba introdurrà l'appello. » 


— Onesrà. — Leggiamo nella Staffetta : 

« Scrivono da Alessandria , Che in casa 
di un certo signor Pietro Marchesini, com- 
missario. per le. fabbriche e fortificazioni di 
quella città, fu recata, mentre egli era ‘a8- 
sente, una elegante cassettina. ‘La persona 
sconosciuta che la. consegnava alla figlia 
del signor Marchesini , ricusò dire chi: la 
mandasse. Quando egli venne e |’ ebbe 
aperta trovò che conteneva confetti e bi- 
glietti di banca. Egli sospeltò , dopo molto 
pensare, che un qualche impresario di opere 
pubbliche volesse così ; mal conoscendolo , 
comprare la sua protezione, e recò il tutto 
al proprio superiore d’ufficio. La cassetta 
deve essere stata richiesta come un equivoco; 
ma fosse o non fosse un equivoco, si potè 
vedere quanto fosse onesto l'impiegato. » 

— Bunericenza. — Scrivono da Fubine 
alla Gazz. del Popolo : 

« Venne di recente instituita un Opera 
pia, intitolata, Opera pia Cavagnoli, por- 


. tante il capitale di L. 9,000. Per reggere 


cotest’Opera si nominò .un’Amministrazione, 
il cui Presidente di nomina Regia è il sig. 
notaio Alessandro Sala, attuale Sindaco che 
conta già un novennio di sindacato. Nella 
prima. radunanza di. cotale Corpo ammini- 
strativo il prefato signor Presidente, dopo 


aver fatto osservare il Vantaggio di detta - 
Opera ela necessità di vieppiù aggrandirla,. 


fece alla medesima dono di L, 4,000 ». 


— IL Carrotico accusa‘ il Ministro Cavour 
dell’ assassinio di Monsignor Sibour! Non 
parrà vero, ma pur la è precisamente così. 
Giudichi il lettore : 

Non possiamo a parole esprimere il do- 
lore perl’ inaspettata notizia: attendiamo 
con ansietà notizie del sacrilego fatto, 

Frattanto il semplice annunzio di questo 
doloroso fatto è una condanna delle dottrine 
ministeriali. Qual è il programma del Mi- 
nistero Torinese? L'odio alla spirituale au- 


| torità della Chiesa. L’arcivescovo di Parigi 


fu assassinato: in odio di che? Dell’eserci- 
zio della sua sacra autorità. L’Arcivescovo 
di Parigi è vittima della sua fermezza, come 
Fransoni e Marongiu. ‘Passa questa. diffe- 
renza fra vittima e vittima, che il Ministero 
Torinese per salvar la maschera si appagò 
di illegali carcerazioni e poi. dell’ esiglio : 
laddovedgil prete interdetto di Parigi mise 
in pratica alla Jettera i consigli della Gaz- 
zetta del: Popolo, arbitra e maestra del To- 
rinese Ministero. 


— Sucipio, — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova : 

« Il comune di Lavagna fu il primo del- 
l'anno attristato da un suicidio. Un «certo 
Cordiviola Emanuele, recalosi nel mattino 





per tempo sulla spiaggia del mare dietro la 
casa della Sanità Marittima, pose fine ai suoi 
giorni sparandosi nel capo una pistola a 
quattro colpi. Si attribuisce questo atto di- 
‘sperato a dissesto di affari. » 

— Una DisGRAZIA è accaduta ieri sera 2 
presso la stazione di Saint-Pierre- d’Albigny, 
sulla ferrovia Vittorio Emmanuele. Una guar- 
dia notturna di nome Marin, di Montmélian, 
ebbe una gamba troncata da una locomotiva. 
Gli furono prodigati i più pronti soccorsi; 
tuttavia .si dispera del suo stato. 

— MepAGLIE D’onorE. — Il Moniteur pub- 
blica la lista dei ricevimenti che ebbero 
luogo - alle Tuilerie il 4 gennaio , e. delle 
persone che per varii atti generosi merita- 
rono medaglie d’onore nel 2.° trimestre del 
1856. Il giovane Bergen, di 44 anti, rischiò 
la-.sta vita per salvare un ragazzo caduto 
in un pozzo a Izien (Ain); Tommas, guar- 
diano alla Casa centrale di Clairmont, salvò 
12 giovani travolti dalla corrente dell’Aube 
nella caduta di un ponte ; Cambassédès di 


Nîmes penetrò tra le ‘fiamme in’ una fab-. 


brica d’alcool per salvare un operaio; Plan- 
zolles, consigliere municipale a Servian, si 
gittò da una finestra nel’ torrente straripato 
dell'Ene, per salvare un fanciullo; Sigeck di 
Saint-Imoges, malato e per un freddo rigo- 
l'oso, sì gittò in una pozza per liberare nn 
ragazzo. Altri si segnalarono per altri atti di 
coraggio , comecercare nel profondo delle 
miniere operai sepelliti, arrestare cavalli fu- 
riosi, disputare al fuoco degli incendii o alle 
acque una o più vittime. 

— GroLogia. — Un giovane geologo, dice 
un rendiconto dell’Accademia di Parigi, trovò 
in seguito a scandagli, che il fondo del mare 
delle coste di Bretagna e Normandia è co- 
perto di quercie e alberi forestali coi loro 
rami e le loro foglie. pietrificate. Tutto il 
bacino di Saint-Nazaire era una foresta. 

La Francia, ne tempi remoti sarebbe 
ella'‘stata congiunta all’Inghilterra per mezzo 
delle isole di Jersey, Guernesey, ecc.? 

La sommersione del paese degli Atlantici, 
di cui parlano Platone, i manoscritti d’Er- 
colano , Glemente Alessandrino, Censorino, 
ecc. e in questi ultimi tempi, Fortin-Durban, 
sarebbe dunque una verita. 

— IL Dirrrro consacra un nuovo articolo 
al famoso affare Lanza Pasquini. Rileviamo 
da esso che si preparano interpellanze e che 
il Ministro , onde premunirsi fin d’ora, ha 
fatto fare -istanza ad un Sostituto anziano 
perchè accettasse un’altra nomina a procu- 
ratore. Il Diritto stampa inoltre una lettera 
del Presidente la-Corte d'appello, sig. conte 


-Gristiani, dalla quale appare sempre meglio 


la poca moralità di quel pasticcio. 

— IL Crrrapino d'Asti, indettato da Ste- 
fano Gatti, scrive nei seguenti termini in- 
torno alla Staffetta scritta da Stefano Gatti: 
< La. Staffetta è un giornale di un formato 
< alquanto più largo di. quello della Gaz- 
« zetta del Papolo che cominciò le sue pub- 
« blicazioni al nuovo anno. Brioso nel lin- 
« guaggio (sic) schiettamente. liberale, ricco 
< di notizie (sic) esso ebbe fama prima di 
« nascere (sic!) ».... Forse a proposito delle 
8000 lire stornate dai fondi segreti per sus- 
sidiarlo, — ì 

Speriamo che l'Eco delle Alpi Cozie fac- 
cia suo pro di questa citazione. 


- 








Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi, 6 (sera) 

Nuova-York , 24 dicembre. Il Presidente 
ha ordinato l’arresto di Walker per essersi 
appropriato delle merci della Compagnia di 
transito. 

Si dice che la Svizzera accorderebbe un’ 
amnistia generale; tale' concessione potrebbe 
facilitare la via ad un accomodamento senza 
ferire la dignità di alcuno. 

Oggi i Plenipotenziarii si riunirono in 
Conferenza. 

Azioni del Credito mobiliare 4462. 

Strade ferrate austriache 792. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 607. 


IL DISCORSO DELLA CORONA. 


La Guardia Nazionale numerosissima — 


“una folla compatta che si stipa impaziente 


in piazza Castello, e s’affaccia a ogni bal- 
cone, ‘ad ogni apertura , ad ogni bugigat- 
tolo delle case circostanti — un plauso uni- 
versale immenso ‘appena Veggonsi giungere 
le reali carrozze, — ecco a quali segni si 
fa manifesto lo amore della popolazione. per 
l'ottimo dei Re — ‘e il vivo interessamento 
che. nel nostro Paese ogni classe di citta- 


. dii prende ad ogni solennità che si riferisca 


alle Istituzioni largiteci dalla magnanimità 
di re Carlo Alberto , e ‘conservateci dalla 
lealtà. di re Vittorio. Emanuele II. 

Alla porta del palazzo Madama; la Deputa- 
zione del Parlamento attende ed ossequia 
il Re, che appena giunto nello emiciclo, 
pronuncia con voce commossa il seguente 
discorso, ad ogni tratto interrotto da salve 
di unanimi applausi: 

Signori Senatori, Signori Deputati, 

Quando io venni tra Voi ad inaugurare 
la passata Sessione, una gran guerra com- 
battevasi in Oriente. La Sardegna vi con- 
corse con vigore e. disinteresse. I nostri 
Soldati di terra e di mare, gareggiando di 
ogni militare virtù coi più famosi eserciti 
del mondo, contribuirono alla pacificazione 
dell'Europa, crebbero la rinomanza del paese. 

Il Parlamento , interprete dei sentimenti 
della Nazione, ha già adempiuto un debito 
di riconoscenza e di affetto , tributando a 
quei prodi meritati encomii. Associandomi 
a' Voi in questa solenne circostanza mi è 
grato ripetere che hanno bene meritato della 
Patria. (Vivi applausi). 

Il Congresso di Parigi ha posto fine alla 
guerra, rese più stretti i vincoli di alleanza 
che ci uniscono a Francia ed Inghilterra , 
ristabili gli antichi legami d’amicizia coll’Im- 
peratore delle Russie. 

La Sardegna ne uscì con fama di politica 
prudenza, di civile coraggio. Per la prima 
volta in un consesso europeo gl’ interessi 
d'Italia furono propugnati da Potenza Ita- 
liana (vivi applausi), e venne dimostrato ad 
evidenza la necessità pel bene universale di 
migliorarne le sorti (vipissimi applausi) . 

Il mio Governo , sicuro del Vostro con- 
corso, confortato dal sentimento ‘nazionale 
che non cessa di manifestarsi con grandi e 
spontanee dimostrazioni, proseguirà costante 
nella | Politica che abbiamo iniziata. ( Vivi 
applausi). 

Il ritorno della pace, più favorevoli rac- 
colti, il progressivo sviluppo della ricchezza 
nazionale avendo migliorata la condizione 
del pubblico erario, discuterete per la prima 
volta un Bilancio in cui le spese.e le entrate 
ordinarie si pareggiano pienamente. (Vipi 


applausi,) 


Men preoccupati dagli argomenti di fi- 
nanza voi potrete, o Signori, nella presente 
sessione portare a compimento le riforme 
dell’amministrazione provinciale s dell’ ordi- 
namento giudiziario, dell’istruzione, nonchè 
di altri rami di pubblico servizio sui quali 
già siete stati altre. volte chiamati a deli- 
berare. 

Signori Senatori, Signori Deputati, 

Le dure prove che coll’aiuto della Prov- 
videnza abbiamo superate, le grandi opere 
ultimate in mezzo a straordinarie difficoltà 
finanziarie, la parte da noi presa. nella Po- 
litica europea, posero in chiaro l'efficacia e 
la bontà delle Istituzioni che il mio Magna- 
nimo Genitore’ a’ suoi popoli largiva. Rese 
più solide dal tempo, fatte feconde dalla 
unione intima del Trono. colla Nazione, esse 
assicureranno alla Patria nostra un avvenire 
di prosperità e di gloria. (Applausi vivissimi 
e prolungati) 
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Un gentiluomo di Venezia era vicino «il: morte 
per ‘cauta. d'una grave malattia bliosa, che 
ron trovavasi ‘maniera di'Ucurare cin tutti. 


‘medicamenti preseritti, dai dottori, -In questa 


situazione .i.suoi perenti lo consigliarono di 
prendere le Pillole. Holloway, e per questo 


mezzo ricupero la salute con una prodigiosa 
rapidità, e non mai ha avuto il più piccolo 
«sintomo degli eccessi biliosi che tanto lo ave- 


vano morbficato. 


_———_r——— 


‘Un dentifricio non deve soltanto imbiancare ; 
ivdenti; ma eziandio conservare Ja loro salute 
‘e quella delle gengive. I dentifricii alla Chin- 


china, Piretro e Gayac, di J. P. Luroze, far- 


‘macista’ a Perig:, hanno perfettamente rag- 
giunto. codesto risultato. L'Blisir. previeae' è 
calma: le mevralgie dentarie, guarisce il mal di 
denti; la polvere a base. di magnesia gl im- 
bianca è li conserva; l’opiat, contenendo ìl 
principio attivo del chinchina in soluzione 
acquosa , è il miglior preservativo delle affe- 
zioni della bocca. Nel periodo dell’ infanzia. a 
‘quello’ dell’ adolescenza, esso corrobora le 
gengive, previene la. carie ‘dei primi denti, 
concorrendo. ‘attivamente al loro sano, e facile 
sviluppo. 


POLVERE D'IRBOS: 555" protumare e 


‘biancheria @ gli abiti; per la toeletta e per fri- 
‘zioni nei bagni. + Prezzo L..4 20 al ‘pacco | 


© Deposito presso: i’ Uffizio: Generale \d'Annunzi, | 


«via BV. degli Angeli); N 4, Torino, —Ales- 
sandria presso Basilio, farmacista, — Novara, 
Caccia.— Intra, L. Caccia. — Casale, Bava, — 
Vercelli, Berteletti. 


VAR Cause” segrete: det 
I AGICO DI R T mali dovuti ‘a se 
If \ j stesso. Opera:\pra- 
tica sul rifinimento “delle forze fisichè e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio; suli'incapacità fisica che vi si 
‘oppone. Cinquantesima edizione; rivista e corretta, conta- 
nente 480 pagine, ed'illustrata da 400 figure anatomiche in= 
cìso in acciaio. DRS e } 2 

La primapartetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi; ed è illustrata di 28 figure colorito. 

‘La:seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 

‘lael'loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e le menta, 
6 irrita ìl sisterna nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza parte ‘tratta delle malattie che ne risultano né! 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. ; 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doverì: la EI dell’incapacità 
fisica, etutto il soggetto.vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. : dai 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
'L.e R. Perry, medici conspienti, Berners Stregt;19, Londra, 
si versde in italiano e în francese all’Uffisio Generale d'An- 
nunzi) via B. Vi degli Angeli, N:9, Torino, alprezzo di L. 2; 
— Spedizione in provincia franca di portoallo stesse prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

Balsumo cordiale di Styrimors, Specifico 

meraviglioso per rinovare le forze vitali, La aua virtà di 


rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabite per la per- 
sone'affette d'impotenza; là suainfluenza guarisce immedia- 
tamente.i tremori, il mal di testa, gli svenimeniti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'eo- 
citamento, dì languore, d'indigestione del più forte rado a 
d'abbattimento de' sensi, e rendo gli ammalati al gedimento 
completo della salute e delle forze fisiche.-BrezzoL. 46 50la 
bose. ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Essonza estersiva concentrata, rimedio an= 
tisifilitico per purificare .il sangue.—Prezzo L. 46,50 la boc- 
cetta, ela quadrupla quantità in una'bottiglia per L. 4640, 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono.il rimedio più efficace per leafiezioni nervose e di sto- 
macò; esse non impediscono. di attendere ai ai affari 
mon contenendo verun eccitante. — Prezzo ellé scatole 


L.3.50 — 5 75 —A4. i 
I'suddetti medicamenti sono accompagnati da lmoghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 


Bonzani, vie Déragrossa, N 19, Torine. 


si ©Ohamntal, figlia’ della 
L'ACOUA INDIANA celebre ui MA 
cui essa sla successe, tinze per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Gan da saazione della chimica; e 20 
anni di voga, detta acqua sfida futt: le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina di M. 
Ghantal, Parigi, 7us Richelieu, 65, megli ‘am- 
mezzali. — Prezzo fr. 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL Set 


mumentori pelt e la lanuggine della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino: presso 
I Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V, degli An- 
geli; n. ‘9. — Spedizione in provincia contro 
vaglia pistole ‘affrineato «ll'indirizzo del Di et- 
fore del suddetto Uffizio, Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia. 


tI SID {}P: 5) (Ig I regolando le fun» 

ER] LIRA ii i4lASCU 440] g zioni dello sto» 
mato e degli ‘intestini foglio-le cause predisponenti alle 
malattie, ristabilisce la digestione, guarisce la costipa» 

‘ zione, la diarrea, la dissenteria, le malattie nervose, la 
gastrite;la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi. diret- 
tamente a J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale 
di Parigi, rue Newve des Petits-Ghamps, num. 26, De- 
posito generale per il Piemante presso Dalmas, farm. a 
Nizza: In ‘tutte Je. prinbipali farmacie d’Italia, special- 
mente ‘in Torino, presso i farm. Depanis, via. Nuova, ‘e 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, farm. alla Torre; 
Serravallo, farm: a Trieste; FU Pieri, farm. a Firenze; 
Collamarini, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar- 
torio; Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi, farm. 
a Brescia, (1) 


MADAME GENNARO 


Modiste ei K'ailleuse 


vient d’ arriver ds  Peris, et demeure via 


Borgonuovo, n. 7 bis, 


+ (IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


SCIROPPO PETTORALE | 


‘peL Dot. FORGET. 


Le esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO del dottore Forert negli ospe- 
dali, ed il costante suo suCcessso l' hanno reso 
così speciale nella ‘cura delle malattie di sto- 


‘maco, che i medici lo ordin:no sempre col 


massimo vantaggio contro ì raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue, Lo raccomandano pure 
contro la ruffa dei ragazzi, le insonnie e tutte 
le îrritazioni nervose, — Questo Sc'ropporagi- 
sce con efficacia e prontezza. 
Prezzo L. 4. 

D:posito e ven.lita- generale presso il For- 
mMucisti Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
Gastello, Torino. 


MIST enti dii ll 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incellare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro; le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda, è basta. applicarne pochissima 
sopra l'oggetto che si wuole raccomodare. — 
Prezzo dei (lucons cent..70 e lire 1 30. — De- 
posito presso | Uffizio | generale d’Annunzî, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria , 


Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia, 


ll ilr—m—____m_m1_m_—____—_—_————_—_——TTr@m——mr—t@é— 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Privilegiate per i Governi di Sardegna, 
Napoli; Toscana, Modena, Bologna ed, altri 
dell’Italia, dell'Europa, ed America. 


Raccomandate dai più notabili Doltori di tutti i paesi. 


Queste celebri Pillole riuniscono gli elementi necessarii per alleviare 
i soffrimenti del genere umano, senza esporre al menomo rischio. Com- 
poste inlieramente di erbe medicinali e preziose, non contengono nes- 
suna sostanza perniciosa: 

La mancanza di purezza nel sangue e negli altri fluidi vitali sono la 
causa di tutteto infermità, e le Pillole Holloway pirificando il sangue 
e gli altri fluidi, spurgando lo stomaco e gl’intestini , rinvigorendo il 
sistema, e dando tuono ed energia ai nervi, stadicano il male, qualunque 
sieno le cause, i gradi e le radici profonde che abbiano. 

Coloro che leggono i ‘giornali avranno veduto durante molti anni la 
rolazione quotidiana delle cure ottenute în tutti i paesi per-P’uso di 
queste Pillole ; ‘0 aiiche le attestazioni dei Dottori che danno tostimo- 
nianza della loro effeacia curativa. 

Lo Pillole Holloway sono raccomandate dai più celebri Medici, Chi- 
cinghie Farmacisti di Roma, che hanno riconosciuto le virtù di questo 
rimedio universale, 

Prondansi subito queste Pillole per qualunque delle infermità s0- 
guenti: 

Anginayossia infiamma-|Gotta 
zione delle. tonsille |[dropisia Mal di capo 

Asma Indigestione — di gola 

Coliche Irregolarità delmestrui — di pietra 

Consunzione Itterizia Risipola 

Gostipazione Macchie sulla pelle’ |Ritenzione d'orina 

Debolezza prodotta da |Malattie del fegato. + Sintomi secondarii 
qualunque causa — biliose Spina ventosa 

Dissenteria — degl’intestini Ticchio dolorosò 

Fehbri intermittenti di|' — veneree Vermi d’ogni specie. 

ogni specie 2 

Queste Pillole si vendono agli stabilimenti generali dell'Autore in 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80, ed in tutti i 
paesi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti, 

Ogni scatola è accompagnata di un'istruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 

Le scatole si vendono a 4 fr..60.e.3: 4 fr. 20/0.: 6 fr. 40.0, 

Il deposito generale stabilito dall’Autoro è a Nizza presso il Farma- 
:ista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia ; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo, e C. Bruzza; a Ciamberì, Dumas e Guères; 8 Alessandria, Da- 
silio Tommaso ; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W,-é F. Rickards; 
a Napoli; W./S. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste, Is Serravallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Piori; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp:j a Brescia; Li Gaggia; a' Ginevra, J/F. Olivet; è 
Lugano, G. Uboldi; a Modena, Bernardoni e Comp, 


Aosta, Gallesio; Torino, Bonzani. 


| Mal caduco 


Tipografiv scolastica di Sepasmano 
Frinco, Fiori e Comp. 


COMPENDIO. 
STORIA SACRA 
DI ARITMETICA 


PEI FANCIULLI 


Prezzo cent. 40. 


Si vende ‘a benefizio: della Cassa. dei Sussidi 


della. Società di Mutuo Soccorso fra gli Insegnanti. 


LA TENUTA DEI LIBRI 
IN PARTITA DOPPIA 
insegnata coll’aiuto di:Tavole dimostrative 


FELICE BIANCHINI 


biIszELTORE 
delle Scuole serali di mutuo insegnamento gratuito 
fra i Giovani Commercianti di Torino. 


Un Vol. ‘in 8° grande. — Prezzo L. 8 59. 


Vendivile ‘presso la Tipografia Scolastica e 
‘presso Gaspare. Passarine, negoziante di carta‘ 
e provveditore dei Ir. Ministeri, via Duragrossa, 


num, 4. 


In' provincia ‘si ‘ spedisce franco di porto me- 


diante vaglia postale affrancato di L. 4. 


I L'ISTITUTORE 


FxORNALE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA è SECONDARIA 


© Prezso d'associazione, L, 4 annue, 


SADE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 
Lie pena 


Pegli Statuti € 
Pnogrampui rivol- 
gersiallagerenza 


SCOPO INDUSTRIALE DELI 


SEZIONE: I, — Centro di commissione per la fo 


Alle scuole infantili, elementari, professionali, tecnicl 
Sindaci, Provveditori, Ispettori, Direttori d 


a) Mogiti DI scuoa — Banchi, quadri, pallottoliere, 


lavagne e-relativi accessorii. e strumenti. 


Db) OGGETTI SGOLASTICI — Cilamai, inchiostro, carta, . 


quallerni, penne, lapis, righe, stromenti da di} 
segno vece: 


c) Lusri di testo, di premio e per biblioteche seo- 


lastiche ecc. 6 


d) MoDuLi € STAMPATI DI SCUOLA. — Registri, ‘elen-, 


chi, giornaletti scolastici, attestati ecc. 


e) OGGETTI D'INSEGNAMENTO ELEMENTARE — Tabelle 


LA NUOVA, SOCIETÀ 
vien costituita 
in partecipazione 
coi Fondatori 
col Capitale Soc. . | 
11200,000 iR. | 
diviso in 200 titoli 
DIFR.,OOOCA 


PRMPORIO SCOLASTICO. MAGISTRALE 


rnitura di oggetti scolastici i 

he e ginnasiali, dietro ordini dei signori” 

i Collegi ed Insegnanti, cioe; 

di lettura, esemplari di scrittura e di dis 
‘carte geografiche murali, atlanti; globi., qua 
dro murale del sistema metrico, campioni .} 
misure e pesi. metrici, corpi geometrici; | 


f) OccertI e StROMENTI per agrimensura, geod 


geometria, meccanica, fisica e chimica. 


g) Correzioni di storia naturale. i 
h):In generale qualumque'‘altro ‘oggetto si riferisca 


4, 


all'Insegnamento. primario, 10 secondario, 
speciale. ; 


SEZIONE Il. — Casa editrice di opere scolastiche e pedagogiche 


e ‘deposito ‘è vendita di libri scolastici di altri autori, 


4. Edizioni di opere del fondatore dell’Emporio. 


a) Carte, murali di geografia. 

b) Avanti, compendii ed. esercizi sulle: Cante 
mute di geografia. 

c) Corsi elementari di disegno. 

d) Corsi di calligrafia per Je scuole elementari e 
secondarie. 

e) Altre operette elementari. 


9. Edizioni varie acquistate dagli autori, 


I: — Gabinetto Magistrale di lettura — Esposizione Artistico-Scolastica 
e Sala di convegno per gl'Insegnanti.® 


SEZIONE JI 


{. Verrà attivato dall’Emporio uno speciale Gabi- 
netto ‘di lettura d'opere scolastiche ‘e pedago- 
gicheLe dei principali gionnali letierarii.;, di 
istruzione. e di educazione. si nazionali che 
esteri. 

9: Terrà unì permanente Esposizione Artistico. 

. Scolastica degli oggetti d'insegnamento in uso 


editori e librai, cioè: 


3. Opere in vendita per conto di autori. 


editori. 3 


4, Pubblicazioni di opere ‘pei corsi magistrali, p 


gli ‘asili infantili, ‘per Je scuole elementari, 
professionali, rurali, maschilie femminili. 


5. Compilazione di un Calendario generale di tutti 


gl'Insegnanti del Regno. 


6: Apertura di concorsi per nuove ed utili ope 
rate 


scolastiche. } 


de 


presso le scuole primarie e secondarie, non 
di quelli di nuova invenzione, î 


3. Terrà pure esposte per campioni le opere sc 


stiche di altri vutori ed editori. WA 


4 Destina una sala a disposizione degl’Insegnanti , 


che serva loro di centro ove radubarsi a con: 
vegno per le loro discussioni magistrali. 


SEZIONE IV. — Agenzia Magistrale. 


1. Sta aperto un registro corrente dei posti vacanti 
d'Insegnante, ed' un altro degl'Insegnanti che 
desiderano d'essere impiegati. E 

Chi desidera essere inscritto in quest'ultimo 
registro paga ;all'Emporio la tenue, quota di 
lire 5 in rimborso dellespese di posta, del car» 
teggio colle Autorità, e degli altri relativi in-. 
cumbenti. 

2. L'insegnante inscritto viene proposto ‘officiasa- 
mente alle Autorità: scolastiche, od; alle; fami- 


miglie,. sia come maestro 0 professore, sia 
come ripetitore, od institutore. i 


5.:Un ‘terzo registro raccoglie tutti gl'indirizzi e 


nomi degli Istituti privati, dei Collegi e de 
Insegnanti privati della Capitale, che vorranno | 
fursi inscrivere mediante eguale tassa; e l'Em- A 
porio s'incarica di procurare loro clientela di 
ripetizioni e di alunni. 


SEZIONE Vi — Cassa di prestiti a fuvore degl'Insegnanti. 
A seconda dei casi e delle circostanze’ economiche dello Stabilimento, l'Emporio farà dei piccoli p 


stiti a favore degl 


nsegnanti che ne potessero aver bisigno, dietro ben accetta. garanzia, non maggio? 


di lire 500 restituibili in rate da concertarsi, ad un tenuissimo interesse scalare, oltre ad un diritto fisso MAM 


di commissione di lire 3. 


INSERZIONI ED ANNUNZL. 


dell'Emporio. Scolastico Magistrale 


RELATIVI AD OPERE ‘DI 


ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE 


ALLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE s AGLI INSEGNANTI, 
Prezzo anticipato delle Inserzioni, cent. 20 lu linea. 


NB. Gli Autori ed Hdîtori di Opere Scolastiche che invieranno franco un esemplare. delle Opere loro alla Biblio 
Magistrale del Gabinetto di Lettnra dell’Emporio, che riterrà il medesimo come campione, non avranno alcuna sp 


per ùn annunzio nel presente ‘Bollettino. 


Opere in Deposito 
da Editori e Libra 
Del Sig. CHIANTORE libraio in Pinerolo. 


Aporti. Metodo per insegnare l’abecedario 
e sillabario per l'infanzia L. 1.80 
— Abecedario'e Sillabario per l'infanzia » 0 40 
Boykn sacerdote Defendente. Lezioni di 
grammatica latina proposte ai suoi sco- 
lati! di sterzo; wie gi die SET RO 
Corona Di riort poetici italiani del secolo 
xx, con,alcuni cenni sugli ‘autori da 
cui si raccolsero. >; ia DA 50 
Pryrermi. Elementi d’Aritmetica , di, no- 
menclatura geometrica e di sistema me- 
trico decimale ad uso dei Maestri e degli 
alunni delle scuole primarie . » 075 
NoveLLETtTE Scelte ad uso dei fanciulli. .» 0 80 


Del Sig. POMA Giuseppe libraio in Genova. 
Accum. e: Pozzi. La Chimica dilettegole; 0 

serie di sperienze chimiche, 2 Pin Bis 

legati in uno, con figure incise... 9 
Amico (1°) de’fanciulli, in 8... L » 4 
Amico (1°) dell'umanità, in 142. ..-.> 1 
Anne d’educare 1 figli, in 16 SUSA 
Avventure di Robinson Crosuè, in 182; \fit > 
fonera Ii piro enR 
Brrcuer. Raccolta completa delle; poesie 


italiane; ind 6,0 Lada 


Brrquin; Introduzione . allo: studio ‘dell 
natuita; 2awokcand 0g 

Id... L'Amico de’fanciulli., vol. 4° figurati, 
ii Leave 

Bertoni. Le avventure del povero Gobbo, 
in:46, Îie Rider a eee 

Id. Tre Racconti sentimentali, in 416, fig.n4 22 

Id.. Memorie del nonno, in 46, fig. & 

Id... Lettere famigliari e descrittive, in 16; 
fig... 

Id. La dolorosa istoria d'una madamina, 
in 6 

Id. Le campane , ossia il capo d’anno,. 
mile ‘of 

Id. Quattro racconti pe'Giovani avviati 
alle arti è mestieri, fig... . 0.» 

Id. Novellette e racconti, in 16, fig.» | 

Id. Utile e piacere; in 46, fig. 


Un Sacerdote che da poco tempo ven 
abitare in Torino per ragioni di studi, g 
detto da parecchi ‘anni all’istruzione € 
tare.e dei. rudimenti della lingua italis 
latina , darebbe lezioni private od in ca; 
presso qualche famiglia che ne lo ric 
sero, — Darebbe pure lezioni di aritm 
di sistema metrico. ; Î 

Dirigersi all’Emporio Scolastico-Magistrali 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
Srpastiano Franco e Fieli, e Compa, + 








PREZZO D’ASSOGIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 


in Torino 
Per un: anno. . .. L. 30.— 
Per un semestre.  » 46 — 
Per un trimestre...» 8:50 
Per-un mese. la 8 
Un numero separato ». 20 


Nelle Provincie 


Per un anno, veneta o 
Per: un semestre n'18— 
Per untrimestre | . » .9 50 
Per un mese...» 3/50 
Per l'Estero 
AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 
e Toscana Li. 50 L. 26 L41450 
FRANGIA {> 62— 0297 - VAb 
SICILIA di '56— »29- » 16- 


ROMAGNA; SPAGNA, RELGIO;! INGHILTERRA 
GC ORIENTE L, 67 — >: 8450 190 
GERMANIA (via È 
di Svizzera). »- 74 — 338 — ‘*4's00 
OLTRE MARE »- 92 -—p 47 — (925 





































GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa; irenmascentur prim ferro vevidete a cadentque 


: , 
Per le inserzioni d: Avvisi dirigersi all’UFNIZIO GEN 





Que nunc sunt in honore i. i 





ERALE, D'ANNUNZI. via EB. W, degli Angeli, 9. 


“1 /Sindaci. pei. Municipii i Presidi 
tutti i Capi degli Istituita di Educa= 
zione ed Istruzione, ed'3 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra el’Inse nanti  paghe- 
ranno: In Torino, i annue 25 

tn Provincia /L. 98, 5 


Le associazioni Si ricevon 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 


le PROVINCIE con vaglia nostaizione 
In MILANO, presso lEstanté d'ITALIA 
delle Gazzette tprai, — PARIGI, Au- 
presso i.pgirpue J. J. Rosseau, 3.— Lon- 


SiA; P.. Rolandi, 20; Berner's Street; e A, > 


Richter, 19, Chaterine Street, Strand, — 
SPAGNA e sno Colonie, -A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3; Madrid —Svizzera, 
Bureau des Gazettes de. Basel, 

Le lettere e.i pieghi devono 
essere affrancati. 

Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per: riga anticipati, 


Hor. 





».. Preghiamo Signori Abbonati, il cui 


abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 
e che intendono continuare, ‘a’ volerlo 
rinnovare prima del 25 corrente; 
onde evitare interruzioni nella’ spedi- 
zione del Giornale. ; 


È , 


Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies 
OvipIO. 


8 Gennaio. 


1538. Muore in Nizza, di languore, la Du- 
chessa di Savoia, moglie dell’infelice Carlo HI 
e madre del grande Emmanuele Filiberto. 

1642. Morte di Galileo Galilei, fiorentino; fi- 
losofo, matematico, astronomo di nome più che 
europeo , universale. 

4731. Papa Clemente XI ‘disapprova ‘nél 
Concistoro secreto l'accordo già ‘conchiuso trà 
il suo predecessore Benedetto XIII e Vittorio 
Amedeo II, Re di Sardegna; circa l'immunità 
ecclesiastica, la nomina a varie Chiese e Be- 


nefizii , \ esercizio della giurisdizione dei Ve- 


scovi, e i feudi pretesi ecclesiastici di Cortanze, 
Cortanzone, Cisterna e Montafia, intimando le 
censure ed altre pene a chi per essi feudi ri- 
conoscesse la R. Camera di Torino. 

1793. Muore a Parigi Carlo Goldoni, vene- 
ziano creatore della moderna Commedia italiana. 


I O) 
DIARTO. 

Lo stupore di ‘certi Giornali pel risultato 
della Conferenza di Parigi, dacchè si annunzia 
il prolungamento della stazione della flotta in- 
glese nel mar Nero, è senza confine! ‘Il Nord 
non; si dà pace di vedere smentita in tal modo 
la sua teoria della decadenza della Politica in- 
glese, e della supremazia europea dell’alleanza 
Franco-Russa. Egli chiede che la luce sia fatta, 
egli interpella le Potenze perché gli dicano: 
chi dunque si vuole ingannare? 

In Parigi nessuno più crede alla guerra per 
Neuchatel ; alla quale noi non abbiamo mai 
creduto. Ma' lo spauracchio è dl? ordine “del 


giorno in Berlino; ‘e'‘i/Corrispondenti prussiani - 


si. sdegnano. contro i (Corrispondenti francesi 
dei Giornali, belgici perchè nom vogliono ac- 
cordare. maggior. serietà alle: ire, agli ;arma- 
menti, alle. minacce della Prussia; 

Parecchi. Giornali, inglesi, con la grande. di- 
bertà che distingue la Stampa di quella .illu- 
stre Nazione , prendono, la difesa dello Impe- 
ratore della China nel conflitto di Canton. — 
La Spedizione francese dell’ Indo-China , co- 
mandata dal contr’ammiraglio Rigault, è desti- 
nata ‘a mostrarsi con le flotte inglese ed ame- 
ricana sulle ‘spiagge ‘del “Celeste Impero. ‘— 
Frattanto le Indie inglesi si aecrescono della 
importante posizione di Goa, La città portoghese 
passa; dopo più di un secolo di pratiche in- 
fruttuose, in potere dell’ Inghilterra ,.in paga- 
mento di antichi debiti del Portogallo. Si 
parla anche di un compenso’ territoriale in 
Europa. 


' Dicesi ‘che i Kurdi, sussidiati! dalla Gran. 


Bretagna, si ‘preparano a far la guerra alla 
.Persia, se le:pratiche intavolate dal'lord Red- 
cliffe. con Feruk-Kan in Costantinopoli non 
riescano. a ristabilire la pace. 

L'Austria molesta la Prussia. in una nnova 
quistione tedesca. l pedaggi del Reno furono 
commutali da. più anni in rendite redimibili 
al 2 per 100, Il Rappresentante di Bade ha 
“proposto ultimamente nella Conferenza doga- 
nale tedesca, clie Ja quistione del riscatto di 
Quelle ‘rendite’, che interessa parecchi Nobili 
sudditi: prussiani; @ i soli Stati bagnati dal 
Reno, sia» portata innanzi la Dieta Germanita! 
‘L'Austria appoggia :tale:-proposta, nel mo- 
mento in cui la Prussia non si può mostrare 
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troppo fiera con gli Stati dell’Alemagna me: 
ridionale, e con 1’. autorità della Dieta ,\ senza 
indebolire. considerabilmente ..1° efficacia delle 
sue; minacce contro. Ja Svizzerat:— Gli. odii 
quindi si esacerbano, — La Commissione per- 
monente degli Stati del Wu:temberg ha dato 
Piena adesione alla petizione, orimai sotto- 
scritta da più di 70-D-putati, con la quale si 
domanda:che la Commissione intervenga presso 
il Governo, ‘perchè ‘in caso di aggressione con- 
tro: la. Svizzera non isia accordato passaggio 


-allo esercito prussiano sul territorio wartem- 


berghese, 

Ma già la Prussia, con; un dispaccio del:28 
dicembre ai suci Agenti presso le Potenze se= 
gnatarie del protocollo. di Londra, del 1852, 
ha mostesto in modo non dubbio la sua in; 
tenzione di cedere i regii dritti sopra Neu- 
chatel; a condizione che'i realisti del Cantone 
siano amnistiati, — 


mic ortmmmm————t_——m——t—— i ulili 
Torino, 7 gennaio 
IL PROGRAMMA: DELLA SESSIONE. 


Stamane abbiamo unito anche noi' il no- 
st'o plauso a quello erompeva unanime da 
tutti i cuori a misura che il Re parlava; — è 
per fermo era pur cotesto il minor tributo, 
che un popolo riconoscente potesse offerire 
al migliore dei Principi. — Ma ora, in que- 
ste medesime parole che ci stanno innanzi 


gli occhi stampate, non è più il discorso. del‘ 


Re, ma sì il programma dol Csxnsna, F 
co vi duvea essere sacro il primo, perchè 
bon la convenienza sola, ma lo Statuto me- 
desimo lo sottraggono alla discussione , il 
secondo invece è essenzialmente sindacabile 
dalla Stampa indipendente, la quale ha di- 
ritto di portarne liberissimamente quel giu- 
dizio, ch’ella attinge alle sue convinzioni. 

Anche in questo programma è da distin- 
guere accuratamente la parte politica dalla 
parte amministrativa, 

Quanto alla prima , non è in Piemonte 
alcun uomo di: parte liberale il quale possa 
ricusarle la sua piena adesione — gl’interessi 
italiani sono oramai treppo: identificati con 
quelli del Piemonte, perchè si possa pensare 
da' senno a' separarli —‘e siccome la ono- 
lata‘ posizione, che il Piemonte si è ‘acqui- 
stato verso l’Italia, appunto Ja deve alla co- 
stanza ed alla prudenza colla quale man- 
tenne e consolidò le sue libere ‘Istituzioni È 
così ‘nessun ‘serio ‘timore “può aversi per 
questo. rispetto. 

Il::punto culminante della’ parte ‘ammini- 
strativa del: programma ‘si è l'assicurazione 
data al Parlamento ch’ egli. discuterà if que- 
sta Sessione; per .la ‘prima volta un bilancio, 
in cui le spese le entrate: ordinatie:si pareg- 
giano, — 

. La salva di applausi che accolse, queste 
dichiarazioni ha dovuto provare ai Ministri, 
ch'eran tutti presenti, di quanta importanza 
sia per l’universale questa promessa, e ben 
vorremmo potervi aggiustare fin d’ora piena 
e tranquilla fede; ma confessiamo che ci 
abbiam tuttavia qualche dubbio., che spe- 
Tiamo ci potrà essere risolto dal Ministero. 

-Anzitutto, la frase stessa. del discorso sa 
dell’ambiguo , perchè promette il pareggio 
fra Te'spese e l’entrate orvinaRIE — il che mo- 
stra come eziandio nel 4858 avremo un 
disavanzo: solamente, a vece di figurare 
fra le spese ‘ordinarie , fisurerà nella cate- 
goria straordinarie!" ‘è non vediamo 
troppo quale sarà il’ ’vantaggio effettivo , 
reale che’ potrà averne! il' paese li ‘quale 
in'sostanza ‘non’’risparmia ‘un obolo* perchè 





‘leggi attuali; ma forse ‘il Ministro non avrà 
‘E nell’interésse della sua fama, e in quello 
‘della maggior prosperità del paese, ci lu- 


‘scorso ‘della Corona. 


‘sl'annò biasima aspramente i' nostri articoli 


la spesa si chiami straordinaria anzichè or: 
‘dinaria. 


Il profitto potrebbe forse consistere în. 


questo, che le spese straordinarie , di regola 
nen si ripetono — seno eventuali e. tempo- 
ranee ; ma un. semplice sguardo dei nostri 
bilanci basta: pur. troppo, a dimostrarci + co- 
me visi iscrivano:come. straordinarie  dotali 


| Spese che: non è:a sperare sieno percessar 


così presto. 

Se almeno il pareggio promesso  fra' le 

entrate e le spese ordinarie fosse ben sicuro! 
Ma qui il programma ministeriale è diplo- 
maticamente laconico, e non ci assicura che 
cotesto pareggio non sia,per richiedere qual- 
che nuovo e. grave sagrifizio allo Stato. 
.. Allo Stato, diciamo, piuttostocchè ai sin- 
goli — posciacchè non possiamo: credere si 
pensi menomamente a creare alcuna nuova 
imposta, parendoci “non :dirémo difficile, ‘ma 
impossibile quasi il trovare nuova ‘materia 
imponibile. 

Invece: si vocifera da lungo tempo’ ‘di un 
progetto di prestito, il quale servirebbe ap- 
punto a cessare il disavanzo — ma patto 
ben inteso, di aggravare d’altrettanto il no- 
stro debito pubblico. —. D’onde pure con- 
seguita che il pronosticato-pareggio verrebbe 
ad essere affatto illusorio, qualora, a. pro- 
cacciarlo, pensasse il. Governo ; di ricorrere 
a mezzi di tal matura, 

Comunque. è nendenza il'nancest > 
orai giudizii: fra pochi dì il Ministro delle 
Finanze presenterà alle due Camere la éspo- 
sizione’ finanziaria, ed‘ allora colle cifre sot: 
t'occhio sarà facile “il formarsi un’ criterio 
completivo del ‘valore intrinseco. del  si- 
stema. 

Quanto: alle altre riforme, riduconsi. nel 
Discorso alla promessa delle tre leggi sullo 
insegnamento, sul riordinamento giudiziario 
e sull'amministrazione provinciale; ma certo 


.se le due prime si vorranno discutere da 


senno, poco è probabile possa tuttavia ve- 
nire in campo. la terza, quantunque, sia forse 
fra tutte Ja. più importante. —;ama intanto 
anche su. questo argomento, ..corrono.«voci 


contraddittorie:, poichè si. dice. che, Lanza ‘ 


accetti gli emendamenti della; Commissione, ‘ 
e che, Rattazzi . modifichi...il.. progetto del - 
riordinamento giudiziario ;—, epperò. anehe | 
qui .il più prudente è. di stare in; sull’‘ave 
Viso. 

Degli ‘altri’ progetti di legge, che molto | 
vivamente la pubblica opinione in cento modi ‘ 
ha dichiarato di tener come importanti, e 
diremo urgenti, il Discorso non ha una sillaba 
— come altresì tace di quelle riforme fi- 
nanziarie, in ispéecie di quella sulle tasse 
gabellarie, che son pur dichiarate indispen- 
sabili e premurose dalla impraticabilità delle 


voluto “che il Discorso: dicesse tutto, onde 
così rimanesse a lui purè qualcosa a dire. 


singhiamo che le proposizioni ‘ che farà di- 
rettamente il Ministro al Parlamento. sup- 
pliscano appunto alle troppe lacune del Di- 





DecLa Marina NAZIONALE. 
L'Espero ‘nel ‘suo secondo Numero di que- 


diretti ‘al Ministro della Marina 6 ci taccia 
d’'inesattezza. 

Egli ci accusa oltracciò 'd’esserci occupati 
più dei dettagli della nostra Marina che del- 
l’insieme della sua-amministrazione; quando i 


i 


{ invece noi; abbiamo trattato la quistione ma- 











- riltima dal complesso appunto ‘della : sua 
| amministrazione è non già dai particolari 
di quella ! 

È falso poi quanto: afferma:l’ Espero che 
la Marina mercantile pet noi non esista; 
imperocchè a varie riprese ‘ne parlammo , 
esponendone i bisogni ‘e 1 importanza: al 
Governo. 

Il Giornale della séra si ribella dalle pa- 
natiche; nom vuole: neppure: riconoscere gli 
Ufficiali ad latris;' sostenendo ‘esser queste, pa- 
role non adoperate ‘nella ‘nostra Marina. : al 
qual: proposito: ci. faremo'lecito di signifi- 
care all’Espero ‘che moi, favellando d’ una 
Marina italiana, mal sapremmo' di quali al- 
tre parole far uso, ove: ci siano interdette 
quelle della’ nostra lingua! Potremmo anche 
soggiungere, è vero, che se la ‘nostra Ma- 
rina non fece. uso per anco della parola 
italiana panatica, ciò avvenne solo per es- 
ser. ella mancante .del . tutto: di siffatta isti- 
tuzione , della. cui. importanza abbiam ra- 
gionato a lungo nel N. 4738 del Risorgimento. 

È singolare poi lo. scorgere come. l’Espero 
nel citare la pretesa inesattezza delle nostre 
cifre, pel. costo delle’ fregate ad elice, venga 
a dirci che nella costruzione del Vittorio 
Emanuele si sciuparono 400m. lire in sole 
indorature! 


Ma, domandiamo: noi, ‘se invece di $ciu- 
Peusaspe 


ad ‘abbandonare tutte ‘le cose di lusso ; sé 
in luogo di adoperare il Teack indiano, ci 
servissimo dei roveri di nostra provenienza; 
se anzichè pagare 1 carpentieri a quel caro 
prezzo che costano , si desse opera ad or- 
ganizzare militarmente. le Compagnie degli 
operai; se infine si attendesse eziandio ad 
un’economica. riforma amministrativa , non 
si, potrebbe, forse . ridurre il. prezzo. di una 
‘nave (fino.a quello da. noi proposto? 


LO San ua VA LIIUUU DIL 


Sarà bene che anche Espero non ignori, 
che le due fregate ad' elice Adria e Danu- 
bio della forza da noi proposta, e non ha 
guari. costrutte a Muggia per. conto del Go- 
verno, austriaco da un’Impresa privata;; co- 
starono. al. Governo imperiale PRONTE ALLA 
va, fiorini, 640 - mila; cioè un milione. e 
600. mila. franchi: (ora, se a. questa. somma 
sisaggiunga il: prezzo delle ‘artiglierie e mac- 
chine; ‘avremo ‘una spesa. di poco superiore 
ai due milioni ; si deve poi ‘anché supporre 
chel’ imprenditore! non ci ‘avrà ‘rimesso del 
suol... 

Quanto è al prezzo del carbone, rispetto 
al quale, l’Espero sostiene una, vistosa diffe- 
renza,;. gli. diremo che. in. questi ultimi 
anni. fu esso «alquanto! elevato ‘per .cagioni 
eccezionali, ma che ;il-prezzo:medio: del car- 
ibonei per: gli ultimi 45anni è di 30 lire 
‘alla’ :tonnellata» Dippiù,aggiungeremo che 
li'mostra Marina fa ‘uso esclusivamente del 
carbone inglese, epperò del più caro. Sap- 
pia adunque l’Espero che noi possediamo mi- 
niere di carbon fossile di buona qualità, 
e precisamente. nella. provincia . di Savo- 
na ; sicchè ove. si volesse. adoperare que- 
sto .carbone . per. gli ‘usi. della Marina di 
guerra, mescolato;-coll’ inglese in conveniente 
proporzione, ne avremmo: un. prezzo medio 


«di franchi 30,:come per appunto indicammo. 


Dopo ciò, ‘ogni assennato lettore si con- 
vincerà ili leggieri essere esagerata la. cifra 
di 40 ‘milioni esposta dall’ Espero quale 
spesa annua pel mantenimento della nostra 
Marina, ‘e come, a ogni modo, la non 
provi altro, se non quanto sia difettosa l’at- 
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tuale amministrazione; inoltre, se noi abbiamo 
formulato la opportunità d’una riforma, non 
potevamo certamente fare i nostri calcoli a 
tenore del sisiema in corso, ma bensi giu- 
sta le modificazioni proposte. 

IL’ Espero ci biasima oltracciò per aver 
NOI, tov-cin il Comandante generale attuale 
a compilare Ul .-.atto organico. Confes- 


‘siamo. la nostra ignoranza ; wu -: efugge 


la profonda ragione che deve aver indotto 
l'Espero a emettere un avviso sì peregrino. 
Quanto è a noi, pensiamo sia cosa da pre- 
ferirsi che un somigliante progetto ‘orga- 
nico sia opera di persona che è alla testa 
del potere esecutivo e conosce, per. conse- 
guenza, l'amministrazione attuale, piuttosto 
che di un Tizio o d’un Cajo qualunque, 


‘ estraneo a quella del tutto. 


‘ll nostro confratello ci esorta a sospendere 
le nostre pubblicazioni sulla Marina: perchè? 
Sarebbe forse.suo desiderio; ora ch’ egli. ha 
intrapreso lo stesso ;arringo , di. rimaner 
padrone del campo? 

Se. questo egli desidera; -siamo rammari- 
catissimi:. di. non potergli render. servigio: 
che-anzi proseguiremo a battere la.\mede- 


| sima «via ;' essendo altamente convinti di 


fare con ciò opera non affatto inutile nello 
interesse ‘ della. Nazione. Del. resto, ‘ove 
l' Espero abbia ragioni da opporre, le op- 
ponga; ma se continui nelle vane ciance, 
com’ è suo stile, noi lasceremo ch'egli cianci 


‘a sua posta.!. 


Societa? TRANSATLANTICA. 


‘’Diamo luogo ben volentieri alla seguente 
‘lettera, la quale tratta un argomento troppo 
importante ‘per i molti interessi implicati nel- 
l'impresa a cui si riferisce, perchè non sia 
utile il richiamare su di essa l’attenzione di 
chi legge. 

— Egregio ‘Sig. Direttore. 
Genova, 5 gennaio 1857. 
L' Armonia del 30 dicembre ed il Diritto del 


PTT ‘Lio ata dall’ nttavn 
versamento della Compagnia Transatlantica al- 
l’urgenza di rimborsare la Regia Finanza della 
somma di un ‘milione imprestato alla detta So- 
cietà per sottrarre due Vapori agli armatori 
inglesi che volevano staggirli, onde essere 
pagati del pattuito prezzo. 
‘. Una somigliante larghezza governativa po- 
tendo scandalizzare molti ed. aumentare il nu- 
mero di quelli che, o per ignoranza o per 
meschini egoismi, osteggiano questa importante 
Istituzione, io credo giusto di rettificare il fatto; 
epperciò invoco. l'assistenza dell’imparziale ed 
accreditato suo Giornale. — Ecco la verità. 
L'esempio d’altre Nazioni ed il progresso 
della navigazione avendo persuaso del vantag- 
gio di avere Vapori d’una portata maggiore di 


e 


quella ‘‘primamente progettata, l’Amministra- 


zione della Transatlantica voleva, parecchi mesi 


‘sono, domandare fondi ‘agli azionisti: differi 


dapprima per; rispetto alla' crisi” economica, 
poscia. per le lusinghe date dal signor Alberti 
(membro del Consiglio) sulle intenzioni, i mezzi 
ed. il credito del signor Pietroni suo socio, ed 
agente della Compagnia per le costruzioni in 
Inghilterra: lusinghe corroborate dal silenzio 
del sig. Pietroni. Calcolavasi d'altronde il de- 
bito a mezzo milione, e a questo credevasi di 
poter supplire con una combinazione finanzia- 
ria facile e discreta, a cui davano titolo i lar- 
ghi benefizii fatti dal Pietroni, per modo da 
non forzare i versamenti. 

Così stavano le cose quando al momento di 
consegnare. il. Torino piacque al sig. Pietroni 
di costituirsi un credito di un milione e cento 
mila lire, senza giustificazione di conti. Nell’ 
urgenza gli fu proposto il pagamento della 
metà subito e del rimanente dopo  verifica- 
zione dei conti.  Rifiutossi, ed intanto si ebbe 
avviso ch’egli occupavasi a promuovere la ven- 
dita del Torino all'asta pubblica. Il pericolo 
‘era grave ed urgente, tanto più ‘che aveansi 
ragioni di temere che il sig. Pietroni (trie- 
stino) avesse inteso la vendita dei bastimenti 
ad altra Compagnia, forse al Lloyd austriaco. 


Che fare? Se ne :avvisò il Conte. di Gavour,. 


che tosto ordinò al Console sardo a Londra di 
curare che l'interesse nazionale non fosse vit- 
tima di soprusi e pretesti, e ad un tempo 
gli Amministratori (con generosità più facile 
a lodarsi che ad imitarsi) obbligandosi in pro- 
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prio, ottennero dalla Banca la somma neces- 
saria, che trasmisero tosto al: Pietroni ; salvo 
verificazione dei conti. Vuolsi che: costui ne 
fosse indispettito, ma pure, malgrado ancora 


qualche rancore, fu forzato a rilasciare il To- 


rino, E così fù salva questa invidiata e ber- | 


sagliata intrapresa. RENE 

Devesi inoltre pagare il Vapore Italia, com+ 
prato dalla società Rubattino,. col quale la 
Compagnia possiede 5 bastimenti e non 4, 00° 
Me asssricea il Diritto. Euco le ragioni della 
chiamata degli ultimi versamenti ; ecco la ve- 
rità genuina e notoria dell’occorso. 

Non è qui il luogo di esaminare la condotta 
degli agenti Alberti- Pietroni, le vere Ceraste di 
questa impresa; ciò si farà, sperasi, dall’Am- 
ministrazione che ne ha stretto dovere, e dal- 
l’Assemblea generale degli azionisti, i qubli 
‘hanno diritto di chiamare l’Amministrazione 
risponsale degli ‘enormi ritardi e dispen lio 
nelle costruzioni e di mille altri abusi, d’onde 
deriva il discredito delle Azioni. 

Importa per ora constatare, che il Governd 


non ha dato nè un milione nè ‘un soldo alla. 


Compagnia, ma sibbene che la Regia Fic; 
nanza profittò già dalla Transatlantica, diretta- 
mente: 0 indirettamente, per dogane, marina, 
poste, più centinaia di mila franchi; che dal 
Governo patrio e patrono, l'articolo  Favori ed 
esenzioni fu. applicato in modo più stretto che 
da nessuno degli esteri coi quali non c'è con- 
tratto, e che il sig. Monale pretende anche in- 
terpretare ‘1’ obbligo del servizio postale in 
modo sovversivo della Convenzione, e tale da 
precludere l'assistenza pur promossa dagli al- 
tri Stati. 

Dopo ciò, io mi permetterò ancora di osser- 
vare alla Stampa liberale , che: parrebbe più 
ragionevole appoggiare e studiarsi di raddriz- 
zere questa Istituzione di non dubbio onore 
ed interesse pel nostro paese, che combatterla 
ed angustiarla. Se vi. sono consigli a dare e. 
censure a fare, si diano e si facciano con 
modi onesti e con leali intendimenti; non si 
tirino colpi alla cieca contro la Compagnia 
Transatlantica per rovinare l’Istituzione e gli 
azionisti. 

Si seuoprano e si denuncino alla pubblica 
vendetta i vampiri ed i pirati, che sono in questi, 


coma in intti gli affari del mondo, ma non si 
dimentichi intanto che noi facciamo ‘uu. tiro- 


cinio glorioso e fecondo si; ma nuovo, difficile | 


ed ardito, nel quale poche appena fra le più 
potenti Nazioni ci hanno. precorso. 

Io le sarò grato, e credo farà officio di buon 
cittadino qual Ella è, dando luogo alla. pre- 
sente nell’accreditato Giornale da Lei diretto. 

Ho l’onore di professarmi colla massima 
stima 

Suo Obbl.mo serva 
Gioanni BatT. NovaRro. 


L'Opinione è di cattivo umore coll’ Indi- 


pendente. Il nome stesso di questo Giornale- 


le irrita i nervi — forse perchè le sembra 
un continuo’ epigramma al suo indirizzo. 
E non sapendo quale più grave delitto ap- 
porgli , lo accusa di essere scritto in tuono 


cattedratico ‘e di aver l’ aria quasi di vo- - 


lerle. fare. la lezione.... Eh! non s’in- 
quieti che già lo sappiamo, che non fanno 
per lei le lezioni di indipendenti... Eviden- 
‘temente le riescirebbero superflue, dacchè 
la sua ambizione si limita a far la parte 
sua, colle minori stonature possibili, nella 
orchestra dei ministeriali quand méme. — 
È vero che a quando a quando si ricorda, 
suo malgrado, che altra volta fu un-gior- 
nale indipendente anch'essa; ma v'è il maestro 
di cappella che la richiama tostamente a do- 
vere , e non l’ assolve. dal peccato prima 
che .ne abbia fatta ammenda onorevole: 
come per esempio è succeduto in questi 
ultimi di per la questione delle Gabelle , e 
per l’altra dell’ Indice. E probabilmente la 
si avrà una tirata d’orecchie anche per que- 
sta sua scappata contro |’ Indipendente, .la 
quale è per lo meno un’ imprudenza , po- 
sciacchè. lascia. capir. troppo quanto sia il 
dolore e la inquietudine de’ Rattazziani al 
veder. formarsi .e consolidarsi sempre: più 
nel Parlamento e nella Stampa quel terzo 
partito, col quale. sarà pur necessario con- 
tare fra non molto!! 


TO GIORNALE QUOTIDIANO 


Un Giornale crede averci colti in contrad- 
dizione, perchè dopo aver censurato noi me- 
desimi la insufficienza delle leggi di sicu- 
rezza pubblica, abbiamo censurato l'Armo- 
nia che, dal fatto della esposizione di un 
bambino volea trarre argomento di sempre 
crescente demoralizzazione nel nostro paese. 

La contraddizione non esiste che nel cer- 
vello di chi ci fa tale appunto — posciac- 
che altro è dire che il paese progredisca nella 
immoralità come afferma l’Armonia, ‘altro è 
dire che non si sappiano abbastanza preve- 


nire i delitti. — Per quanto si voglia sup- 


porre buona la legislazione, e solerte lAm- 
ministrazione, succederanno pur sempre reati, 
perchè non è dato pur troppo lo sperare un 
tale perfezionamento morale che escluda o- 
gni atto delittuoso. La potestà degli ordini 
e legislativi ed amministrativi non può es- 
sere che relativa, e ci laguiamo ‘appunto 
della insufficienza. dell’ attuale. Amministra- 
zione perchè siam persuasi, che non. essendo 
‘punto cresciuta la immoralità, dovrebbe saper 
proteggere almeno quanto sapevalo l’Ammi- 
nistrazione che l’ha preceduta. 3 

Invece esisterebbe quella contraddizione, 
che si è voluto rimproverarci, se accusassimo 
l’Amministrazione attuale di essere da meno 
della precedente, ed ammettessimo a un 
tempo che i reati si sono moltiplicati per 
effetto della crescente immoralità. Epperò 
stanno pur sempre le nostre allegazioni: 
calunniare il paese e la libertà chi, secondo 
fanno /’ Armonia ed altri Giornali di simil 
risma, attribuisce ad un aumento d’' immo- 
ralità ed ai nuovi ordini politici quella fre- 
quenza di attentati alle persone e alle pro- 
prietà, che è piuttosto l’effetto della trascu- 
rataggine od incapacità di chi è attualmente 
preposto alla tutela suprema delta sicurezza 
pubblica. 


Sin dal 417 dicembre prossimo passato 
convocavansi nell’Isola di Sardegna quattro 


Collegi elettorali: siamo alli 8 gennaio, quasi 
un mivou Uvpu — e la fazzetta ufficiale non 
ha sin qui riferito che di due elezioni; quella 


dei sigg. generale Boyl e De Candia, l’'ul- 
tima delle quali è nulla. Saremmo curiosi 
di sapere a che cosa serve il telegrafo, se 
non giova neppure per sapere coleste notizie, 
che son pure fra quelle alle quali debbonsi 
principalmente interessare i cittadini teneri 
del-regolare sviluppo delle loro libere Isti- 
tuzioni. 


NOTIZIE 


Italia, — INTERNO. 


Torino, 8 gennaio. — La Guzzetta Pie- 
montese del. 7 pubblica. varie. disposizioni 
fatte, dal Re nel Personale dell'Ordine Giu- 
diziario. 

:— Si legge nella stessa Gazzetta: 

« La Direzione generale delle Poste ebbe 
solo ieri l’avviso che. non (poteva aver 
luogo. la. partenza, pel. Brasile progettata 
dalla. Compagnia Transatlantica pel giorno 
slesso. 


Quindi; le Corrispondenze che‘ dovevano 
essere ‘spedite ‘con tale occasione; potranno 
solo aver corso nel viaggio ordinario delli 
20 gennaio. » 


Genova, 7 gennaio. — Il processo incoato 
per l’ultimo tentativo di Parmignola è finito 
con una ordinanza della Camera d’ Accusa 
di Genova, in seguito al quale, non facen- 
dosi luogo a procedere contro Froncini, Rati, 
Chiodo, Bogiani, Gianola, Piazza, Boggi, 
Gibei e Bontemps , furono questi messi in 
libertà. (Corr. Merc.) 3 

TOSCANA.— Il Monitore Toscano annunzia 
la morte di Giovanni Bologna, Ministro per 
gli affari ecclesiastici ,, avvenuta a. Firenze 


nella mattina del 5 corrente gennaio. Il-de- ‘ 


funto avea a 76 anni e morì in seguito a 
un attacco di petto complicato dalla miliare. 

LOMBARDO-VENETO, — La Gazzetta di 
Verona annunzia che lunedì 8.corrente gen- 


ii pria e riali id ocio dira 


naio l'Imperatore e l'imperatrice d’ Austri; 
si recarono a Vicenza. CSR 

Miano, 4 gennaio. — Scrivono alla Cor- 
rispondenza Stefani. « La Polizia è bisbetica 
come nel 4847.°Un tal Broggi che avrebbe, 
detto: « se l'Imperatore viene, potrebbe be- 
nissimo pigliarsi una schioppettata » è stato 
non solo arrestato, ma tradotto davanti una, 
Corte speciale. Il conte Emilio Dandolo venne 
corifinato nella sua casa di campagna sotto, 
pretesto che egli aveva dissuîsò i suoi ‘anigi 
dall’accettare gl’inviti di Corte e andare al 
teatro. Il signor Schivardi ili Brescia aveva 
inserto nei Fatti Scientifici Bresciami le frasi 
seguenti: « la rivoluzione del 1848 sarà una * 
delle più belle pagine della storia d’Italia. —. 
I Piemontesi sono eminentemente italiani —» 
Ebbene, queste: frasi sparse in un’opera scien= 
tifica .bastarono per farlo accusare d'alto tra- 
dimento, e: l'istruttoria del. suo: processo. ha 
luogo. in questo momento. 

Le spese che si fanno, sono enormi : ta 
città di Milano ha fatto venire di Boemia 
5000 piccole lampade di vetro colorato a 3 
lire l'una; le feste costeranno da 3 a 6 mi- 
lioni che saranno imputate al Dominio, nuovo 
genere di contribuzione di. recente inven- 
zione». 


_—————T++++T 


FRANCIA. Panic1, 5 gennaio. —L'altro ieri 
la salma dell’Arc. venne trasferita al palazzo; È 
dell’ Arcivescovado, via Grenelle-Saint-Ger- 
main. Oggi venne imbalsamato , € domani 
sarà esposto; secondo l’uso, in una cappella 
ardente dell’Episcopio. Il giorno dei funerali 
non è ancora determinato. (Univers) 

— Il Moniteur del 4 corr. annunzia che 
il dott. Kern di Turgovia venne ricevuto 
ieri in. udienza: particolare col colonnello 
Barmann, ministro di Svizzera. Il foglio of- 
ficiale aggiunge che il dott. Kern è incari- 
cato d’una missione straordinaria del Go- 
verno elvetico. La Stampa francese deduce 
serie speranze di pace dalla missione Kern. 

— Leggesi nel Débats: 

« Il Gapitolo metropelitano si radunò ieri, — 
domenica, per ricevere la notifica della morte 
dell'Arcivescovo e provvedere all’ ammini- 
strazione della diocesi. 

L'istruttoria relativa all’assassinio dell’Ar- 
civescovo di Parigi è proseguita attivamente 
dal giudice istruttore Treillard, il quale si 
recò ieri, domenica , alla prigione Mazas, 
dove fu chiuso l’accusato Vergès, e gli fece | 
subire un nuovo interrogatorio. Si assicura | 
che Vergès persistendo nelle sue prime con-. 
fessioni, rispose con altrettanta calma che 
precisione a tutte, le questioni che gli ven- | 
nero fatte. La” stessa precisione egli aveva 
dimostrato. all’ interrogatorio sommario che. 
egli aveva subìto il giorno avanti alla ma 
rie del 42° circondario , insistendo persiùi 
che le ‘sue risposte fossero letteralmente ‘ri- 
portate ‘nel processo verbale. Nel suo tra- 
gitto alla prigione Mazas , egli aveva con- 


| servato la più gran calma, e arrivato che © 


fu in carcere, prima cosa domandò da man- 
giare. dicendo :. « Non ho preso niente da 
questa mattina e mi sento molto appetito.» 
Lo sì soddisfece con premura, ed egli fece © 
il suo. pranzo senza manifestare la menoma | 
emozione. , et 
Vergès aveva fatto, non è guari, un’ viag: 
gio nel Belgio, senza però eccitare l’atten- 
zione di quella Polizia, ed era rientrato. in” 
Francia dappoi una decina di giorni, smon- © 
tando via d'Anjou-Dauphine da suo fratello. 
a cui non lasciò mai traspirare il suo corri: 
bile progetto. i 
Un giornale (il Pays) annunziò a torto che 
il Vergès non avesse sparlato contro l’Im- 
macolata Concezione, nè avesse fatto sen 
tire, nell’ atto di consumare il suo delitto, 
le parole: « pas de déesse ». Queste parol 
furono intese da varii testimonii che hanno 
deposto, e l’ incolpato. confermò; egli stesso ‘’ 
la loro. deposizione. Non vi può dunque es-. 
sere dubbio alcuno. su questo punto; nòn | 
più che sulla sua opposizione manifestata. 
contro l’Immacolata », n 





































S glese' era ripartito per Maurice. Del resto le 


l aiutante d’ ala colonnello de Manteuffel ri- 


i quella di Trieste , 







‘prussiani confermano che . la realizzazione 


) | più tosto possibile, poichè da un lato è il solo 
‘pretesto della prolungazione del soggiorno 


gl interessi diretti della Russia soffrono di 
«tale situazione provvisoria. Si domandò nel 
‘(tempo slesso' alle Potenze di dare ordine. 


sali Inglesi divani Canton. Vi sì con- 
d 4 morti e venti feriti. (Times) 


-. Le ultime notizie del mare delle Indie. 
di rivelano, come. il. dottore Ellis, mandato 
in. missione straordinaria a, Madagascar, non 
‘riuscì a segnare un traltato col: Governo 
della*Regina degli Hovas. Dopo essere re- 
‘stato alcuni giorni a Smirne, 1’ Inviato in- 







luni trai ‘sudditi della Gran Bretagna 
el i Regina Ranaval, erano. state alquanto 
‘migliorate. (Idem) DE 

— Lord Napier, segretario d ‘ambasciata a 
Costantinopoli, è nominato: ministro a Wasin- 
gton. Egli partirà il‘5 febbraio pel suo posto, 
accompagnato dai nuovi Consoli ( Dispaccio 
del Nord.) 

AUSTRIA. Vienna, 4 gennaio, — Il regio 











‘mase a Vienna, soltanto un giorno ed è par- 
to l’altroieri di ‘mattina alla volta di Venezia 
per presentare a Sua Maestà i dispacci del 
suo Governo. La circostanza — osserva un 
i giornale di Vienna — che il colonnello de | 
nieuffel ha condotto un corriere di Gabi- 
‘netto ed ha preso la via di Gorizia anzichè 
prova a nostro credere, 
he la ‘missione di cui è incaricato il co- 
lonnello de Manteuffel è di ‘alto rilievo e di 
estrema urgenza, come pure che il. Colon- 





i ‘nello ha l'ordine di notificare immediata- 





mente a Berlino il risultato della sua udienza 
ss0 l'Imperatore. 


































— Il 29 dicembre fu aperta la linea te- 
CA da Praga per Budweis a Linz. 

— In seguito ‘all’introduzione d’un nuovo 
diede monetario, le note di fiorino emesse 
dall’imp. reg. privilegiata Banca nazionale, 
Verranno convertite, a quanto si dice, com- 
mutate in viglietti di tallero. Furono già 
prese le relative ‘disposizioni. 

—Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Vienna: 
« Da Dessau riceviamo la notizia $ che la 
Porta ha approvato la. concessione. fatta.al 
signor. Nulandt per la fondazione di una 
anca moldava — risultato questo che torna 
«grande onore del Ministro Presidente di 
Prussia signor de Manteuffel. I Giornali 


di quest’ impresa veramente tedesca è do- 
ta all’influenza del Gabinetto di Prussia. » 


SVEZIA. Sroccouma, 27 dicembre. — Il 
trammiraglio Virgin, nostro. antico Mi- 
istro. plenipotenziario a Londra, e che era 
‘stato incaricato d'una missione confidenziale 
resso Ja Corte di Copenaghen, venne no- 
Rinato Inviato straordinario in Danimarca, 
funzioni che. nelle circostanze tirate sono 
‘della massima importanza. 
| Nella Camera del Clero , il ‘parroco 
andgren fece. una mozione che produsse 
el Pubblico: una sensazione immensa. Que- 
ta mozione, intitolata Riforma della disci- 
lina della Chiesa non tende a niente meno 
he a creare Tribunali ecclesiastici, i quali 
vrebbero ‘per missione di punire i peccati 
lei Membri della Chiesa dello Stato, in virtù 
dei medesimi -diritti, che hanno i Tribunali 
ordinari di punire i delitti contro la legge 
i vile. Questa mozione «sarà al certo re- 
‘Spinta dalle ‘tre altre Camere della Dieta, ma 
non altro prova lo spirito e le tendenze 

del Clero svedese. (Aftonbladet.) 

RUSSIA. — Pirrnonurco, 28 40.bre. — Il 

Governo russo ama fortemente che la ver- 

| tenza dei Pfincipati Danubiani sia segnlata il 
















| della Flotta inglese nel Mar Nero, .dall’altro 












ai membri: della Commissione dei Principali 
d’attivare.i Toro lavori. 

Potrebbe darsi che la quistione dei Prin- 
Cipali fosse definitivamente regolata nella 
erza Conferenza di Parigi, cioè al finire 






n 


‘cevitore doganale turco di Armirò, 


illa state ‘prossima, se già tale o tal altra 


RESTO. SLA ES IVI OE E n 


Potenza, non suscitasse nuove difficoltà con 
mire particolari. Qui si è irritati sopratutto 
contro: l’Austria , alla quale si attribuiscono 
progetti ostili. (Corr. Havas)- 


GRECIA. Arene, 27 dicembre. — Scrivono 
all’Osserpatore Triestino : 

« Sembra che il discorso con cui s, M. il Re 
apriva ‘testè il Parlamento greco, non abbia 
soddisfatto, gl'Inviati d’Inghilterra, di Francia 
e della Porta. — Nell’Acarnania furono testè 
uccisi tre grassatori , fra i:quali con grande 
sorpresa detle Autorità greche, si trova il ri- 
piccola 
città turca di confine, Ulteriori relazioni dal 
confine annunciano un altro fatto interessante. 
Il Bey (governatore) di Armirò, pattugliando 
alla testa di 60 Albanesi turchi, veniva alttac- 
cato da 80 malfattori,; e mon fidandosi. gran 
fatto de' suoi armati, chiamò in ‘aiuto un Di- 
staccamento greco stanziato sul confine. ]Il 
basso. Ufficiale che comandava quel Distacca- 
mento, composto di 10 uomini del 2° Batta- 
glione dè’ Cacciatori , seguì. tosto l'invito e 
comparve sul campo nel momento in cui la 
scorta del Governatore fuggiva. . Nullameno i 
militi greci s’impégnarono nella lotta, e pren- 
dendo il Bey in mezzo si. ritirarono in bell’ 
ordine fino ‘al prossimo villaggio, dove si for- 
tificarono in''una‘ casa. e continusrono a; bat- 
tersi finchè la notte sopraggiunta mise un ter- 


mine al combattimento. Il Distaccamento greco . 


perdette un uomo. 1 briganti si ritirarono 
dopo aver demolito completamente il villaggio. 


| In seguito di questo. ed altri simili fatti, la 


Porta, se non siamo male informati, si decise 
di spedire ai confini 6000 uomini. dî truppe 
regolari. sotto. il comando d’ un. già Ufficiale 
polacco. Gl’ Inviati di Francia e d’ Inghilterra 
ricevettero le istruzioni lungamente attese re- 
lativamente all'ordinamento del debito greco e 
delle condizioni finanziarie. di questo paese. 
Sembra che quelle istruzioni non corrispondano 
alle speranze nutrite quì in proposito, ordi- 
nando le medesime una diretta ingerenza. nella 
amministrazione del paese. Quanto allo sgom- 
bero. del territorio greco da parte delle truppe 
anglo-francesi nulla si sa di positivo; ma ad 
onta Idi tutte le (assicurazioni contrarie , noi 
crediamo sempre che l’ occupazione ‘straniera 
durerà ancora ‘molto tempo ». 


TURCHIA. CosrantINoPoLI, 26 dicembre, — 
Scrivono: all’Osservatore Triestino : 
+ «Correva voce che alcune navi da. guerra 
inglesi dovessero recarsi nel litorale della Cir- 
cassia per reclamare la restituzione de’ carichi 
presi dai Russi.a Sugiak kalè. Sulle cose della 
Persia non abbiamo altro se non che la Porta, 
invitata da Feruk-kan ‘a dichiararsi neutrale 
nella vertenza anglo-persiana, rispose ‘che il 
suo contegno dipenderà da quello della Russia 
in tal conflitto. Riferiscono altresi che parec- 
chi Curdi offrirono al sig. Murray, già Inviato 
britannico a Teheran, che ora-si trova a Bag- 
dad, di servire contro la Persia sotto la ban- 
diera' inglese. Il sig. Stevens, console generale 


per. Tiflis e Redut-kalè, ove prese passaggio 
sopra ‘una barca. —Il Journal de Constantinople 
conferma che il giorno 24 dicembre i Rap- 
presentanti di Francia, Inghilterra, Russia, Au- 
stria, Prussia e Sardegna si riunirono. presso 
Ethem bascià, ministro degli affari esteri, ad 
una conferenza, cui prese parte il Granvisir, 
relativa alla. compilazione dei Firmani di con- 
vocazione dei Divani ‘ad hoc. — La Squadra 
inglese del Mar Nero si è accresciuta di tre 
piroscafi, cioè: la. corvetta Ariel, arrivata da 
Malta,-e le fregate Curagao e Vultur. Quest’ul- 
tima era uscita ‘il 21 dicembre dall’ arsenale 
dove fu riattata. Il Roland, su cui s° imbarcò 
il 22 dicembre Feruk-kan, reca in Francia 4 
magnifici cavalli persiani, mandati dallo Scià 
all'Imperatore. dei' Francesi. Il Roland si reca 
‘ direttameute a Marsiglia, poggiando soltanto a 
Messina.: Al momento ‘in cui l’Ambasciatore 
giungeva ‘a bordo di quel naviglio, la bandiera 
persiana fu inalberata e salutata dalla batteria 
di Top-hanè. Feruk-kan ricevette a bordo una 
visita dell’Ambasciatore di Francia ». 





CRONACA 


— La Camera Der DeputaTI apriva ieri la 


d’età del comm. Brunati, ‘e procedeva al- 
l'estrazione a-sorte. per la formazione degli 
Ufficii. 


IL RISORGIMENTO,. GIORNALE QUOTIDIANO 


britannico a Teheran, è ‘giunto a Trebisonda . 


| delle distanze fra le stesse ; 






seduta all’una e mezzo, sotto la presidenza 


Oggi, radunanza dei Deputati negli Uffizi 





e seduta per la nomina dell’Ufficio della Pre- quel Commisssario o Delegato signor Fiore ; 


sidenza. 

A questo proposito sentiamo che ieri sera 
vi ebbe riunione della Maggioranza ministe- 
riale, e che il dep. Cadorna verrà portato 
di preferenza. a qualche altro che era ‘in 
voce di suo concorrente. In generale però 
sì erede che il Ministero avrà in questa si- 
gnificantissima votazione una mag ggioranza 
assai debole.’ 

— Nuovo ITINERARIO GENERALE per gli Stati 
di S. M. Sarda în Terraferma. 

Sta per rendersi di pubblica ragione un 
nuovo Itinerario generale, che è il più esteso e 
compiuto lavoro di simil genere che siasi fi- 
nora pubblicato. Tutti  gl’Itinerarii, che ven- 
nero ai di nostri compilati ad ‘uso ‘delle Am> 
ministrazioni, onde somministrare l’esatta di- 
stanza a percorrersi per recarsi da un luogo 
ad un altro, furono riconosciuti insufficienti, 
per. essere solo ‘parziali e non estesi. a tutto 
lo Stato, per mancanza d’uniformità, per ine- 
sattezza nel ‘calcolo delle distanze. Essi ‘non 
presentando una sicura garanzia nello stanzia- 


mento delle varie indennità di. via, a togliere 


ogni dubbio o differenza, d’ordine del Mini- 
stero di guerra venne compilato negli Ufficii 
del Corpo Reale dello Stato-Maggiore il presente 
Itinerario, giusta le più accurate misure ed i 
«migliori dati attinti ad officiali sorgenti. Que- 
sto trovasi ora in corso di pubblicazione; 


mercè di esso si rinviene in modo facile e 


spedito l’esatta misura delle distanze fra tutti 
i Comuni degli Stati di S. M. .in terraferma, 
coll’indicazione delle varie tappe intermediarie, 
sì ad uso d’ogni mossa militare , parziale od 
individuale, che per qualunque altro uso ci- 
vile; la sua applicazione essendo uniforme, 
facile e chiara, annullando gli altri finora esi- 
stenti, servirà di guida sicura ed officiale a 
tutte le Amministrazioni dello Stato. 

L'Itinerario consta : 

1° Di N. 39 Tabelle per ordine alfabetico, 
accennante ciascuna agl’ Itinerarii da un capo- 
luogo di Provincia ad un altro, coll’indicazione 
delle tappe a percorrersi dai Corpi di truppa 
o militari isolati; delle distanze in ‘chilometri 
tra l’una e 1° altra tappa, e da ogni tappa ai 
capo-luoghi di Mandamento, compresi, nella 
direzione dell’Itinerario che si percorre; ed 
infine, della distanza totale dal luogo di par- 
tenza, così ad ogni tappa come ad ogni capo- 


luogo! di Mandamento -viciniore alla tappa 
stessa; 


2° D' una: Carta alla scala di 1 a 250,000 
che fa seguito alla tabella d’ogni Provincia, 
indicante le distanze, non solo del'capo-luogo 
di Provincia ai capo-luoghi di Mandamento, 
ma altresì da un :capo-luogo di Mandamento 
a tulti gli altri capo-luoghi della Provincia ed 
ai Comuni da.cui dipendono £ 

8° -D’ una Tavola Poliometrica parziale ad 
ogni Provincia, destinata a far conoscere le re- 
spettive distanze di tutti i capo-luoghi di Man- 
damento ‘d'una Provincia fra loro ; 

4° D'un Indice alfabetico, o Tavola Poliome: 
trica generale di ‘tutti è Mandamenti di terra- 
ferma e d’alcuni luoghi ragguardevoli, coll’in- 
dicazione della loro pegnz ad ogni capo- 
luogo di Provincia; 

5° D'un Elenco di tutti i nia coll’indi- 
cazione del capo-luogo di Mandamento, Pro- 
vincia e Divisione cui appartengono, secondo 
l’attuale circoscrizione, e della distanza in chi- 
lometri da ogni Comune al proprio SERA luogo 
di Mandamento.: 

60° D’uno Specchio dimostrativo delle strade 
ferrate ‘in esercizio, in! costruzione e concesse 
nei Regi Stati, con indicazione delle stazioni e 


7° Infine, d'una Carta generale itineraria de- 
gli Stati di terraferma, alla scala di 4 a 500,000, 
spogliata d’ogni. configurazione topografica, e 
coll’indicazione soltanto della posizione di tutti 
i capo-luoghi di Provincia e di Mandamento, 
e dei confini d’ogni Provincia, 

— Ci sarivono.: — 

Ill.mo Signor Direttore 

Giacchè si compiacque di parlare nel. suo 
accreditato Giornale di alcuni abusi commessi 
dagl’Impiegati dipendenti dal Ministero degl’In- 
terni, mi permetta di narrarne uno che merita 
l’attenzione della S. V. Ill.ma e del Pubblico. 
. Quindici giorni or sono io. faceva. acquisto 
su questo. mercato.-di un paio di: montoni da 
due sconosciute donne pel pattuito prezzo di 
lire 25.50. Nello sborsare tal prezzo le mede- 
sime pretendevano che il medesimo si fosse 
pattuito invece a.lire 35 50, per cui mi fe- 
cero chiamare nell’Ufficio della Questura nanti 











il. quale, appena io fui entrato, senza punto 
lasciarmi proferire parola, con modi alquanto 
ruvidi e burberi, ‘€ cop tuono minaccevole , 
m’intimò tosto di sborsare le pretese Il. 35/50 
alle donne là presenti, dandomi gli ‘aggiunti 
di truffatore e di birbante; al che essendomi 
rifiutato e soggiunto che avesse mandato a do- 
mandare il mediatore per delucidare la cosa, 
il medesimo sempre ‘più irritato, ed avendo 


sentito che io appartenevo' alla: provincia di” 


Mondovi, mi chiese le carte di buona condotta 
che tosto gli esibii, e dopo d’averle ben esa- 


‘minate, e preso arbitrsriamente anche visione 


delle ‘altre carte private che ritenevo nel mio 
portafoglio, mi minacciò di farmi arrestare 
dalle Guardie che trovavansi colà presenti, se 
non isborsavo tale somma. Spaventato da quella 
minaccia deposi subito sul tavolo detta somma 
e quindi, mentre la stavo contando, io. sono 
fuggito inosservatamente da quell’ Ufficio in- 
quisitorio. Avendo poi saputo che quelle donne 
avevano di nuovo ripresi i loro montoni, mi 
recai in compagnia del mio socio dall’ Inten- 
dente Generale per reclamare di tale abuso di 
potere e per avere una qualche soddisfazione; 
ma il medesimo, dopo d’ aver ascoltato il ge- 


‘nuino mio racconto; fece chiamare il detto de- 


legato signor Fiore, al quale si limitò di dire, 


che .mi, ;avesse roasiiie subito. la suddetta 
somma. 


Io lascio alla saviezza della S. V. Ill.ma il 
giudicare se questa è la maniera di trattare. 
Nei tempi dell’assolutismo, dei Tosi e dei Laz- 
zari, almeno quando un galantuomo ricorreva 
per qualche abuso commesso da. suoi subal- 
terni, se non davano la meritata soddisfazione 
in contraddittorio, licenziavano i reclamanti 
con buone parole ,ma in questi tempi di li- 
bertà siamo trattati peggio che allora. 

Pregola accettare ì miei umili rispetti, e mi 
permetta di dichiararmi con tutta stima 

Di V. S. Ill.ma 

Cuneo, 6 gennaio 1857. 

Dev.mo Obb.mo Servitore 
GARBARINO GIOVANNI negoziante. 





bispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Parigi, 7 gennaio. 


Il Moniteur annunzia : 
I Rappresentanti delle Potenze hanno sot- 


mine alle difficoltà insorte nella esecuzione 
del Trattato di Parigi. 

Bolgrad e Tobak restano alla Moldavia. 
La Russia riterrà Komlat con un. territorio 
di 330 verste quadrate. 

L'Isola. dei Serpenti, considerata come 
una. dipendenza dell’ imboccatura del Da- 
nubio , tornerà direttamente alla Turchia. 

La nuova limitazione sarà compiuta il 30 
marzo p. v. al più tardi. i 

A quest’ epoca le truppe austriache e la 
squadra inglese avranno sgombrato i Prin- 
cipati Danubiani e le acque interne dell’ Im- 
pero ottomano. 

Parigi, 7 (sera). 

Reschid bascià ha concluso un. prestito di 
300 milioni di franchi col sig. Wilkins, rap- 
presentante: alcuni capitalisti inglesi, al pari 
e coll’interesse del sei per cento. 

Cento milioni serviranno a riorganizzare 
il sistema monetario della Turchia. 

Azioni del Credito mobiliare 45390. 

Strade ferrate austriache ‘781. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 608. 








Borsa pi Torino del 7 gennaro 

1848 5010 M. 953, 30. 92, 40. 

18459 G. p. 90, 75. 90, 50. M. 90, 75. 
90, 60. 90, 50. 90, 75. 

4854 M. 90, 25. 

Comm. ‘ed ‘Ind. (N. E.) M. 354. 333. 
552. Pel 341 gennaio 334. 335. 

Cassa di Sconto (liberate) G. p. 288. 
Idem (Novissime) G. p. 270. Pel 28 feb- 
braio 273. M. 270. 

Banca Naz. G. p. pel 45 gennaio 1335. 

Ferr. di Novara. M. 695. © 

Borsa DI PARIGI del 7 gennaio. 


In contanti In liquidaz. 

F.Franc.......3 00.— — — —. 6750. 67 45 
>» »4172p.0(0 99— — — ———— 
F...Ingl. cons. 300 — — — — —— —+ 
F. Piem.1849.50]0 90 50 — — — — —— 
Id.Ham.1851.900 — — — — ———-— 
Id:Roth.1853.00/0 — — — — —— —— 





' GIACOMO COLLO Gerente. 


toscritto il protocollo con cui è posto ter- . 
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gr 


= telai man 
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RL MIRA MNT BTDTCE 


ERRATE 


DITO ZTRZAA TI EMIRATI 


SITUA 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


ZIONE 


della CASSA del CORHIPIEROCIO e dell'ENEDOUST EEFA 
È * o © o n 
— Credito Mobiliare — 
Torino, il 34 Dicembre, 41856. 


Altivo, i 
Cassina recai 540,654 93 
Portafoglio i...) 7; 0 ®48,690,710.16, 
Riescontosian iii 445,228. 07 
Interessi sopra Conti correnti » 80,340, 41 
Spese di 1° stabilimento . > 86,204 87 
Idem: d’amministrazione .. >» 97,949 42 
Fondi pubbl.e Valori industr. ». 10,076,743 65 
Azionisti per saldo azioni... >» 12,837,100 -» 
Spese diverse». >. + » 29,994 85 
Debitori diversi... .+.. » © 5;756,604 74° 
Dividendipagati... . ... .*» 986,962 » 


Totale L. 49,634,390/70 


i \Passwo. 
Capital sun fi dida .o 
Sceontiianpnnir 
Benefizi diversi. . 
Dividendi a pagarsi . 
Connescertentire soa 
Saldo profitti. e perdite del 
Semestre antecedente... D 
Riesconto del portafogli» . -» 
Grediteri diversi e Gorrrispon- 
denti all'Estero... >» 


40,000,000.. » 
1,058,949 81 
701,766 04 
890 40 
4144,788 32 


4,821,256, » 
118,339 > 


1,788,401 13 


Totale: L. ‘49,634,390 70 


MOVIMENTO DEL PORTAFOGLIO 
Dal 1° al 31 Dicembre 1856, cioè di giorni 25 d'Esercino 


Entrata. 


Effetti scontati dal'49 . 
al .34dicembre «N° 4019 L. -8,373,997 06 
Id. anteriormente |» 13670». 127,901,025. 07 
Rimanenza ‘del'31 » 14689» 196,274,622 13 
dicembre 1855» 1145»  8,993,813 25 


Totale :N.45884» 145,268,435:38 


Uscita. 


Effetti riscontati ed in- 

cassati dal 4° al 91 

dicembre N° 764 L. 7,049,660 18 
Ia. anteriormente  » 13343 » 119,028,065. 04 


» ALIOT © 126,577,725 22 
Rimanenzain portaf.»: 1727». 18,690,710 16 


Totale N° 15834 L. 145,268,435 38 





4198; a Parigi. 
#|di Francia. 


CIOCCOLATO purgativo di DESBRIERE. Gusto gra- 
=] ente dito cd efficacia certa, A piccola dose 
fi guarisce dalla Costipazione: — Deposito in ogni città. 





tavola, preso dopo il pasto od al'‘mattino, sti 

Emola lo stomaco, fortifica gli organi, impedisce. gli sconcerti in- 
8 testinali.— Prezzo del fiasco 6 fr. — Deposito presso J. P. La 
fi roze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26, a Parigi. 


È stomachi deboli, raccomandato alle donne ed ai fanciulli — L 


f\sito‘in tutte le città, 


SPIRITO. DI MENTA ferratimo; pnenio co 
t 5 Menta in fioritura, molto supe- 
E riore alle acque di melissa dei Jacobins nella apoplessia, tremori 
delle membra, vapori; spasimi. Conserya la. freschezza della 
libocca; scaccia, dopo i pasti, i residui che si collocano fra gli in-| 
terstizi dei denti, — Prezzo della'Boccetta a Parigi 1 fr..25 cent. 
— Farmacia Laroze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26, a Parigi. 





GOTTA MA TISME. I Siroppe antigottoso 
di Roubée agisce solo .con certezza contro 


È Ù i PIT n TUTTI a rOV: * Accademia dilî 
ALIMENTAZIONE 2981! smmatoti di some FRRRO QUEVENNE Lerro o 50. | 


about des Arabes di DELANGRENIER, rue Richelieu,!Di tutti i ferruginosi esso è il più attivo, più inoffensivo , più si-|f 


ICIOCCOLATI mptiono ti Sorano ii tute de ci 


ii CURACA framcese igienico. Questo liquore daia Parigi. — Prezzo fr. 7; 15 ed oltre.— (Spedizione su misura), 
i Ù È 


!DIOPHA ORIENTALE dimento ci mata pe atei dere 
a 


i Boccetta 4 fr. — LOUIT FRERES et Comp. Bordeaug.— Depo, 


curo ed'il più economico. — ‘Presso C. GENEYOIX, farm!, rue! | 
des Beaux-Arts} 14, a Parigi, 
€ RITI: RR RAT e MOTI I NR Ù 
{EURI ji Sireppie confetti pettorali deliziosi; 
IE LICHE «di BARON SARTMELEMDI a Beziens (Hérault),|Y 
Medaglia d’oro, menzione onorevole 1855. Infreddature; ca_ 
terri, tosse canina, asmi; tisi, = In ogni città. e in tutte lel 
farmacie di Parigi, 


(PPT contenute e guarite coi emdaggiimpereet 7 
ERNE tilili della casa J. FRANCOIS, rue Richelieu, 14, || 


I NI di petto. L'efficacia del sîroppo è|f 
IRRITAZION della pasta di Nafè di DELANGRE, 
INTER, contro leinfreddature, il yrippe, le tossi canine, ece., 
tenne constatata dai medici degli ospedali di Parigi, — Deposito|B 


tp ì A Dura e Guari- 
MALATTIE DEGLI OCCHI. E TOA 0 01 metodo 
del sig. A. LEPINE. Successi meravigliosi e costanti, Scoperta] fi 
unica; privilegiata in;Inghilterra; ‘applicazione in. ‘tutta la' sua|g 
efficacia. Boulevard di Strasburgo, 21, a Parigi. E 


1 L'Acqua del dott. © Meara calma) | 
MALDENTI * all'istante il più vivo dolore, \ed' arresta la|j 
carie, — Deposito in ogni farmacia, : 


] Ji in capsule del codice farma-|É 
HEDIGINA NERA deneco di J, P. LAROZE, farmacista|f 
Mella Scuola Speciale di Parigi, rue Neuve-des-Petits-Champs,|f 
26, a Parigi, Sei capsule della forma di una piccola; oliva rappre-| fi 
sentano esattamente la medicina nera del Codice farmaceutico, e 


Nidette affezioni, scioglie i depositi di umori e ne allontana il ri-isonò prese con facilità. Esse purgano blandamente, sempre|g 
torno : rafforza le articolazioni, e impedisce la formazione dellejsenza coliche; e la loro certa efficacia le ha fatte adottare. dai] Y 
* concrezioni, Il suo uso non produce quegli spasimi mortali, comefmedici per attivare le secrezioni biliose e scacciare le mucosità|B 
j\il Colchico (vini; pillole, alcoolati). Dietro richiesta, sì spediràfintestinali, Esse. sono di molto preferibili ai-purganti salini, e|f 


er rr ne e use sei ni ; 


ER 
n 


a 


CASSA DEL COMMERCIO 


i una memoria, sulle affezioni artritiche. — Dirigersi franco all 
fl signor BOUBEE a Auck. (Gers). — Deposito a Parigi, rue Dau- 
i iphine, 32./— Prezzo della Boccetta 10 fr, 





i |posito in ogni città. 


specialmente ai drastici, poichè queste non irritano giammai. —|f 
In tutte:ile farmacie. — Prezzo! L fr. Ja scatola. 





i PILLOLE di:carbonato di ferro D BLAUD da 25 SIROPP del Canadà, di THOMAY, farmacista a Lione,|t 
I inalterabile del * annifrue St-Georges, 60. Guarigione della bronchite, tossé ‘canina, | 
raccomandato dai medici più distinti per guarire la Clorosi;(ma-[diarree, catarri, perdite bianche, infiammazioni linfatiche î 
fi lattia delle ragazze), e fortificare i temperamenti deboli. — De-[degli occhi. — fr. 2 50 — fr. 1-50 in tutte le farmacie (depositb).|f 
| Deposito generale M. MENIER a Parigi. «| 


e Pastiglie anticatarrali d'Adietina|È 





i PILLOLE STOMA TICHE fi tmgoia COLEI è po. 





stomaco, — Deposito in tutte le buone fa>matie. 





BIANCHEZZ A della pelle coll’uso del Cosma-|é 

INAUSI IUZUZ4 A ceti, Aceto da Toelettalenitivo e rin-| | 

rigi : dissipano la costIPAZIiONE, i caroGIRI, la BiLx, i nALI Difirescante; via Vivienne, 55, a Parigi. È 

; - —- - - VIGRY rastiglie idrò-mimerali, le sole sam. i 

NPASTA di DATTERI al Lichene di BARBOT farmaci. 1 *. messe all’ Esposizione Universale, Sali matu-|f 

d ILA sta (Saintes), infallibile, controfesalî:pet bibita e bagno, N. LARBAUD, farm. a Vichy. Spedi-|f 
l'usma, infreddature, grippe, catarri. — In ogni città, fr, 1 25.]zione generale delle acque. — Deposito ‘nelle buone farmacie] { 











Ufiizio di pubblicità: J.: FONT 


= "TE EMISE 


E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO. MOBILIARE. — 


Il Consiglio d’Ataministrazione a norma del 
Bilancio stato approvato dal Ministro delle Fi 
nanze e del Commercio, nella sua seduta d’oggi 
ha fissato. per |” intiero’ esercizio del 1856 il 
seguente ‘ripafto.: 

Per.leAzioni liberate; 

Interessi. L. 12 50 
Dividendo: @ . 9 20 

. Totale L, 24.70 

Acconto pagato il 
semestre scorso b'A1 

L. 40.70 ripsrto a farsi. 
Per le Azioni Nuova Emissione 
Interessi L. ‘2-80 
Dividendo ». 9:20 
Totale L. 12 » 
Acconto pagato il i 


semestre scorso Di (DD 


i ; L. 7 » riparto a farsi. 
Si avvisano pertanto i signori Azionisti che 
a cominciare dal 12 corr. verrà loro pagato il 
suddetto riparto, , 
In Torino, presso la Sede della Società. 
* In Genova, presso la Cassa Generale. 
In Parigi presso i s'gg. De Rothschild fratelli. 
Torino, 7 gennaio 1897. 


| 
| 
| 
i 
| 
| 


DEL 


D. ‘Inglese HOWLEY 


CENTO E PIU” ANNI DIPRATICA PRIVATA 


Guarigione: delle ferite, piaghe, scottature, | 


serofole, dei ;cancri, ‘vescicanti inerti, geloni , 
panericci, calli, tumori, buboni, delle lesioni 
esterne d'ogni genere. 

Preservativo da tenersi in fsmiglia, per ogni 
disgraziato accidente: toglie il dolore, ripri- 
stima’ la ‘vitalità intormentita e rimargina in 
breve tempo, senza. danno alcuno alla salute. 

Specifico. per ‘le malattie esterne dei cavalli 
consimili alle sopraindicate. Chirurghi è Vete- 
Tinari sono d’accotdo nel vantarne le porten- 
tose ‘proprietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue, 3,5 e10fr. 

Trovasi ‘in’ Torino dai farmacisti Depanis; 
Genova, Bruzza; Nizza,  Dalmas; Cuneo, -For- 
neris; Alessandria, Crespi; Vercelli, Berleletti ; 
Asti, Boschiero; Aosta, Gallesio; Savigliano, Ca- 
landra; Moncalvo, Pozzo; Novi, Pachierotti; Vo- 
ghera, Panizzardî ;- Biella} Masserano. 

Deposito generale per 18-commissioni déi 
farmacisti presso il sig. E. Neriny, via della 
Provvidenza, n. 18 bis. 


Nell'atonia nervosa dello stomaco gli ‘ inte- 
stinî s’indeboliscono. In questa‘ prostrazione, 
dovuta (al cangiamento» di temperatura, 1, Mer 
dici ordinano, siccome il tonico più sicuro. @ 
antispasmodico più efficace, il Sciroppo di scorze 
d'arancio amare; di J, P. Laroze; farmacista a 


Parigi. 


Libreria Ved. REVIGLIO è :F.; Doragrossa, 15. 


COMMENTARIO della Legge sulla Guardia Na- 
zionale, contenénte sotto ogni articolo compen- 
diata ‘eziandio la Giurisprudenza delle Corti di 
Cassazione patria e francese, per l'avv. E. Bel- 
LoNo. — Un: vol.;in;8°, L. 3.00. 

GIOBERTI, Le Filosofia della Rivelazione. — 
Un vol. in-89, L. 5 50. 

GRASSINI, I Goudar moderno, ossia Gram- 
matica francese, riveduta dal prof. Deroma; edi- 
zione XVII in-16°. (L. 2. i 

IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI; Anno III, 
1857, cent. 80, ; 

Mediante vaglia. postale si spediscono in 
provincia. 





INSERZIONI 


di Carbone di Faggio (F0), g 

perfetta qualità, il quale si vende all! 
‘a prezzo di somma convenienza, im vi 
Nuovo, n. #7, nella corte a destra. JI 
zino si ‘trova aperto dalle 9 ‘antimerid 


4 pomeridiane. 5 


AI FUM AT 0 R PASTIGLIE ORIENTA 

Ì I. dottore PAOLO @LEMEN 
fezionate, da J.. P. Lanoze, Esse sono preziose pei fi 
tori e per le persone che hanno l’alito spiacevole; Una! 
pastiglia, allo svegliarsi, cangia 10 stato pastoso della Di 

in un fresco sapore, e rende all’alito la sua'purezza, 
Scatola L. 1 20. — Deposito generale ‘alla 
LAROZE,, Rue Neuve des-Petits-Ghamps, 26, Pari 
Deposito negli Stati Sardi per la vendita all’ingrò 

al minuto presso 1:Ufizio Generale d'Annunzi, vivBo 
degli Angeli, No 9. — Vendesi pure presso BONZANI* 
Doragrossa , 19, Torino. -- Genova presso BRuzzana 
Alessandria presso BasiLIo. -+' Novara presso CACCIA 
Vercelli presso BERTELETTI, — Casale presso BAYA 
trtra presso L. Caccia. “90 


ED ANNUNZI 


dell'Emporio Scolastico Magistrale 


RELATIVI. AD. OPERE DI I 
ALLE SCUOLE PUBBLICHE .E 
Prezzo anticipato delle 


STRUZIONE E D'EDUCAZIONE 
PRIVATE. ,, AGLI INSEGNANTI. 
Inserzioni, cent. 20 la linea. 


NB. Gli:amtori ed Editori di Opere Scolastiche cheinvieranno franco un esemplare delle Opere loro alla Bi 
Magistrale del Gabinetto di Lettnra dell’Emporio, che riterrà il medesimo come campione, non'avranno alcuni 


per un annunzio nel presente Bollettino, 


Qpere in Deposito 
da ‘Editori e Libra 
Del Sig. CHIANTORE libraio in Pinerolo. 


Aporti. Metodo per insegnare l’abecedario'. 

e sillabario per Pinfanzia 1.480 
— Abecedario e Sillabario per !l’infanzia » 040 
Boyer sacerdote Defendente. Lezioni di 

grammatica latina proposte ai suoi sco- 

lari di' terza SHILCE SHEN: OLI 000780 
CORONA DI ‘FIORI poetici; italiani del’secolo 

xix, con alcuni ‘cenni’ sugli ‘autori da 

chi si''racéolsero 52080.) GR M00 
Pryhuwri. Elementi d’Aritmetica di ‘no- 

menclatura geometrica e (di. sistema me- 

trico decimale ad uso dei Maestri ;e degli 

alunni delle:scuole: primarie: » 0.75 


NoveLLETTE scelte ad uso dei fanciulli.» » 0.80. 


Del Sig. POMA-Giuseppe libraio in Genova. 
Accum e Pozzi, La. Ghimica dilettevole, 0 
serie di ‘sperienze chimiche. 2 vol. in:8, 
legati ‘in uno; con-figure. incise... 1.9 
Amico (1°) de’fancialli, in:8; ft. .0A 
Amico (1°) dell'umanità, in 42... (00 > 4 
Ante. d’educare i figli; in 146. .s bd 
AvvENTURE di. Robinson Grosuè, ;in 32, fi- 
SUPALD Ab Gta ale lla 
Brkcwer, Raccolta completa; delle » poesie 
italiane; anterior a a 
Barqouin..-Introduzione, allo. studio. della 
palura,:i2e Yoko 1005 a i 
Id... L’Amico de’fanciulli ; vol::4 figurati, 
TR e 
Bertoni, Le avventure del povero Gobbo, 
indartio die ae 
Id... Tre Racconti;sentimentali;.in 16, fig,»d 
Ia. Memorie del nonno, in16; fig...» 1 
Id. Lettere famigliari esdescritlive, in:16, 
MOI E ERE ORSI aa die 
Id. La dolorosa istoria d'una madamina, 
in: Ab, figpaele dti art 
Id... Le campane ,.ossia il’ capo d’anno, 
mA 0 e ana 
Id. Quattro racconti pe’Giovani. avviati 
alle arti e mestieri, fig... 0... 04.s 
Id. Novellette e racconti, in 16, fig.» 1 
Id. Utile e piacere, in.16,. fig... .. » 4 
CameronI. Meraviglie. del Genio dell’uomo, 
operetta adorna, di vignette intercalate 
nel: testo,:un; volicim 46.5 ia 2 
Brava, Pellegrinaggio del fanciullo: savo- 
dando, ra nad ei e n ae 
CameRANI. Primizie della mente e del cuore, 
1a AO o Ci ii 
Cantù. (Ignazio). Agata 0 la Madonna del 
Monte, racconto storico, un ;volume in 
db; AR utato tt lo 
Id. L'Italia percorsa e descritta, lettere 
giovanili adottate in molte scuole, vol. 4, 
MAO 9 RIE LI BI 
Carcano (Giulio). Racconti semplici’; un 
vol. in:12; fig. ML, W185. DURO. 
Id. . Ada della Torre, novella: storica,bun 
vol...in':8 #3 BIRRA 
CHaTEAUBRIAND. I martiri o. il trionfò della 
Religione : Cristiana, :2 vol. in 16 con 
molte incisioni , SUE GUIDE da 10 MSN 


Darverme; Favole morali, un vol. in 46 
GOD FAMI direi se Lana ni 

Dante (Alighieri). La Divina Commedia, 
un: vol..in;16,figo n. 

De-LatrE. Lo spettacolo. della natura. 
dell'industria umana; 3 vol. in 16,6 


molte vignette... af. 


i 

{ 

: Derossi. Favole in versi un vol. in- 

[ottani e 

Î Dizionario delle favole ‘e Mitologia in-16 

Due: (i) Ame, Operetta diretta alla gio 

i , ‘ventù.ad«imitazione di quelle del (Cat 

{ .ynonico Schmit;;3-yol. in 24 fig. 

| FATTI E, DETTI MEMORANDI sì gravi: che pia- 

cevoli offerti alla studiosa gioventù, | 

fi vob In A2 ci i 

FeciA ( Agostino ). Aiutarello a parlare 
famigliarmente italiano, in 16.0. ) 

Fepro: Le favole tradotte da G. Pasquale! 
fn 42° TORIRbt DES) FOR î 

FenELON. Avventure di Telemaco, vol i 
12 digit dr bien 

FueuBx (A). Storie diverse narrate ai fane 
ciulli, cioè: i ; 

Fa Storia antica, un vol. in 16 fig. 

| — Storia, della Grecia, un vol, in; 46/3 

i -— Storia del medio evo, vol. 2 in 460» 

i — La mitologia, un vol. in 16 fig... 9 

— Storia' moderna, vol: 2 in 16 fi. 5 

i — Storia del nuovo ‘Testamento un vo 

ATI Rigi bot leda 

i += Storia Romana, vol; 2 in 16 
GruLLaRI(Eripardo). Le donne celebri della 

i 0 Nazione;ivok:2 in 460 (0; 

| Inranzia (1°) di Lamartine ; un voliin 

fig. 


Un Sacerdote. che da poco. tempo veni 
abitare. in: Torino. per; ragioni‘di studi, 
detto da parecchi anni all’istruzione 
tare e.dei. rudimenti della. lingua «italian 
latina, darebbe lezioni private od in cas 
presso qualche famiglia che ne lo richî 
sero. — Darebbe pure lezioni di arilmi 
di sistema metrico. NRRTToRE 

Dirigersi all'Emporio Scoldstico-MagistraleN 


| 
| 
| 
| 


IL GOUDAR NUOVISSIMO -* 
Grammatica, italiana e francese 
‘coordinata all’.odierno insegnam 

. da MAURIZIO TOUSSAINT . 

"GON UNA GUIDA AL MAESTRI | 

Norme per l'ortografia francese 
arricchita ‘ 
di aggiunte tratte: dai più rinomati. 
Grammatici Francesi 


Laveaux, Lemare ecc. 
Prezzo L.2. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA: 
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Preghiamo è Signori Abbonati, il cui 
abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 
e ‘che intendono continuare, a volerlo 
rinnovare prima del 15 corrente, 
onde evitare interruzioni nella spedi- 


Effemeridi Rhtaliane, 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OviDIO. 


9. Gennaio. 





1531, Ucciso Alessandro de’ Medici, il Senato 
fiorentino è costretto: dal ‘terrore delle solda- 
tesche imperiali a eleggere Re il duca Cosimo de’ 
Medici, figlio di Giovanni, capitano delle Bande 
Nere , e ciò contrariamente alla: proposta di 
Francesco Guicciardini, che ne voveva fare un 
Governatore o Capo della. Repubblica. 

1693. Spaventevole terremoto in Sicilia con 
rovina incredibile di città e popolazioni; Mes- 
sina, Catania, Siracusa, Augusta, Noto, Modica, 
Taormina, ne rimasero più 0 meno desolate, 
con uccisione di molte migliaia d’abitatori! 

1741. Nasce in Firenze Scipione Ricci, be- 
nemerito della Patria per aver cooperato gran- 
demente, alle. Riforme Leopoldine. 











DIARIO. 


Mancano fatti nuovi di qualche importanza. 
I giornali si diffondono nei ragguagli dell’as- 
sassinio di Verger in persona di monsignor 


-Sibour. — 


Il dispaccio. che. ci annunzia il fine della 
Conferenza - di Parigi , col termine assegnato 
della occupazione del. Mar Nero e de” Princi- 
pati sino al 314 marzo, toglie ogni peso alle 
postume discussioni su quello sgombro. La 
Russia. avea domandato che non fosse più tardi 
del 19 ‘febbraio; e cominciava a sorprendersi 
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TOMASO GROSSI. 


Commemorazione. 


(Fine. V.i Numeri 1792, 1794, 1805, 1813 e 1818). 


E se il' mondo sapesse il cor ‘ch'egli ebbe 
Assai lo loda, e ‘più.lo loderebbe; 
; Paradiso, Canto 6, 


XVII. 

Il perchè, quantunque nelle sue Opere egli 
non ti parli mai di sè, non è tuttavia giammai 
nè freddo nè leggiero ; nè cade mai in quelle 
picciolezze, in quelle affettazioni, in quegli ‘or- 
namenti frivoli per sè, e che non hanno se 
non grazie_0 bellezze apparenti e false; in 
quei vizi in una parula, in cui incorrono pur 
troppo gli Scrittori che ‘mon hanno .la:co- 


‘| scienza del proprio senlimento;; che colle 


Opere loro non tanto l'utilità comune hanno 
in mira, quanto la propria, quanto il guada- 
gno che ne possano ritrarre. Per Tommaso 
Grossi invece la 1-tteratura era il frutto délla 
Scienza, del Bello; era. l'entusiasmo dell’Arte; 
era bisogno d'un cuore che sente ,, e che-ha 
per carattere suo essenziale ‘la nobiltà ‘e la 
gentilezza; perchè il mandato. dello Scrittore 
era quéllo d’inspirare a magnanimi e generosi 
sentimenti. — Or quanto non sarebbe utile e 
gloriosa opera il raccogliere i suoi Scritti ine- 
diti ; le annotazioni: filologiche, che ‘andava 
ogni giorno faceddo, le ‘sue lettere, quelle 
poesie che talvolta ‘da qualche affanno trava- 
gliato, 0 nell’entusiasmo di qualche sua sacra 
ed. ‘intima gioia gli saranno sgorgate dalla 
ì nobile e feconda vena? Le quali, quan- 
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— GIORNALE POLITICO ‘È LETTERARIO 








che il conte Walewski. avesse parteggiato con 
I° Inghilterra e con l’Ausiria, per un termine 
indefinito. III pesa 

Il Ministro degli Affari Esteri di Napoli ha- 
notificato ai suoi agenti presso le Corti dell’Eu- 
ropa che S. M. continuerà nelle vie della sua 
nota clemenza; e ba indicato in piuova i nomi 
di 50 innominati’ che ‘sono’ stati’ testè amni- 
Stiati, 


E TNT EI RACE, 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Bellinzona, 6 gennaiò. 


Le speranze di pace vanno ogni giorno più 
crescenda. La Prussia ha ‘prolungato il ter- 
mine al cominciamento delle ostilità fino sl 
quindici , avvisando però che anticiperebbe 
ove prima. si desse principio ai dibattimenti 
nel processo contro gi’insorti. Ma è noto che 
il giorno è fissalo al 19. Se non che non può 
negarsi che le lusinghe di pace si fondano na- 
turalmente più nella. persuasione che: l’avver- 
sario sminuirà di sue domande, che in altro. 
Così la Prussia. stima che gli Svizzeri accon- 
sentiranno a. liberare senza previo corrispet- 
tivo i prigionieri, e fa sentire che poscia di 
suo  spentaneo volere sarà facile ad una ri- 
nuncia di sue pretese su Neuchatel. E gli 
Svizzeri dal canto loro si ‘pensano ; che il Re 
aprirà. l’orecchio alla ragione e vorrà, 0 per 
terzo. \intromissario. 0 altrimenti, assicurare 
che la rinuncia seguirà come patto.della libe- 
razione; e si sforzano di mostrare non tenere 
più che tento al proseguimento del. processo 
criminale. Francia ed Inghilterra si frappon- 
gono onde combinare questi due estremi, della: 
detta liberazione de’ prigionieri ed assicura- 
zione della indipendenza di Neuchatel, e tro- 
vare una formola di componimento ‘che meno 
urti alle suscettibilità del Re, e sia più ‘pieno 
di utili successi alla Svizzera. 

Quindi universalmente»si giudica, essere le 
cose ancora assai lungi dal fine, ;e ciò a di- 


eee. ==. 


dovevan. essere: fatte di pubblica ragione, hanno 
tuttavia il. singolar pregio di farci viepiù ‘co- 
noscere la tempra. dell’ anima sua , Siccome 
spontanea ed intima espansione de’ suoi affetti 
e de’suoi desideri. V' ha di più ; lo Scrittore, 
per eloquente. che sia, non lo è mai a sì alto 
segno, e fecondo insieme di affetti e di idee, 
come quando parla di sè, perocchè allora esso 
è tutto fortemente preoccupato dellà materia, 
come saggiamente ‘osserva Giacomo Leopardi. 
Gosì; ad esempio, bellissimo ed eloquentissimo 
nelle orazioni di Bossuet , sovra tutti glivaltri 
luoghi , è quello dove chiudendo le ‘lodi del 
Principe di Condè, fa. menzione della sua 
vecchiezza e vicina morte. E quanta eloquenza, 
quanta verità, quanta. bellezza, nelle lettere 
di Cicerone, di Tasso, di Leopardi e di Foscolo? 

Prima di ritornare al Grossi non più come 





. scrittore, ma come uomo, rimane una cosa ad 


aggiungere. —Egli incominciava, si può dire, la 
sua carriera lelteraria con una composizione 
avente il colore politico, la Prineide; e nel 
campo politico parimenti. ei la compieva. — 
Nel 1848, — quando gl’ Italiani schiusero il 
cuore alla speranza che si fosse. per compiere 
quel voto a cui da secoli si anela, e. che viva 
Dio.non vagheggieremo sempre soltanto col 
pensiero — nel 1848, la sera del.22 marzo il 
popolo milanese sotto. le barricate ottenne 
piena vittoria, el un giovinetto di 17 anni, 
Paolo Pirrovano, di mestiere falegname, pian- 
tava sopra la barriera'il vessillo italiano. Così 
scrive il Vannucci nella Storia dei martiri; e 
a lui vi rimandoro lettori, per leggere la can- 
zone, che Tommaso Grossi in quel dì sciogliea 
a celebrare l’avvenuta vittoria. 
x GXIX, 

Consideriamo ora brevemente, non più lo 

Scrittore, ma il Notajo , che tale egli è fin dal 


CEE ALE i 
Per le inserzioni d' Avvesi dirigersi all'’UNFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli 
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.I Sindaci pei opii, i Presidi e. 
tutti i'Capi degli Istituti di Educa= 
zione ed Istruzione; ed 1 Maestri 
appartenenti alla‘Società di Mutuo 
Soccorso. fra Gr lasigaana paghe- 
ranno: In Torino — annue 25; 
in Provincia L; 28. 


Le associazioni sf ricevono: 
Mn Torino, all’ Uffizio del Giornale; 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. == Per 
le PROVINCIE (con cai POStAle,. rei 

In Mirano, presso l'I, R, Spedizione 

delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai, — PARIGI, Au 
guste Havas; rue J. J. Rosseau,8:— Low- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 


| Multa renascentur.que jam cecidere , cadenique. | —SPagna esue Colonie, 4. Duran Libraio, 


Qua munc.sunt in honore:; .:.% 


spetto che si. sappia che le parole del Rap- 
presentante degli Stati Uniti abbiano: prodotto 
grande impressione sull’animo di Federico Gu- 
glielmo, e. nella (Corte reale si cominci ad ace 
corgersi, che l’imprésa di togliere con Patnii 
ciò TheRuropa intera grida'spettare al popolo 
elvetico, non'è così agevole come prima ‘forse 
Sì teneva, e anche ‘riescendò ‘non compenserà 
la:pena. ‘A vero dire Za questione è ‘ancora (al- 
meno per quanto. è. divulgato ‘fuori delle aule 
diplomatiche ) nei termini, in cui si. trovava 


allorquando l’Imperatore di Francia consiglia- . 


va il rilascio dei prigionieri e s’impegnava 
di impiegare tutti i suoi buoni ufficii, onde 
indurre il Re di Prussia a dimettere ogni sua 
ragione intorno al Priacipato; e v'ha chi ‘crede; 
che ‘senza’ un alto preventivo ‘di’ ‘deferenza 
della Svizzera verso la' Prussia, questa mon si 
lascerà smuovere, e la Diplomazia poi non:vuol 
credere sia inonorata cosa l’amnistiare,, avve- 
gnachè con ciò si operi non’ altrimenti che 
per. virtù di Sovrano e padrone. 

E poichè io non faccio che dire Je altrui 
opinioni , con che ‘mi consiglio dipingere se- 
condo verità come precedono le cose, dirovvi 
pure ,. che da ‘altri si almanacea, che in niun 
caso si verrà: a sanguinosi conflitti; è che in- 
vece il Congresso. di Parigi ‘piglierà a sè la 
questione , minacciando unire le: forze: d’Eu- 


ropa contro la Svizzera, Da cio‘che possa se- 
guire, nessuno sa prevedere, 3 


Intanto la Svizzera prosegue i suoi ‘arma- 
menti, ed il Consiglio federale emana un pro- 
clama, ove dimostra il buon diritto degli Elveti, 
i ‘conati per la pace, la fiducia in Dio e ‘nelle 
braccia dei cittadini. Vi so dire che il contegno 
delle Autorità e del popolo è maravigliosu di 
concordia, di coraggio e di devozione, e l'animo 
si rifiuta non che a credere ma al solo figu- 
rare, che una Nazione tanto: nobile tanto ge- 
nerosa, e tanto possente nella sua. piccolezza, 
possa toccare sfregio qualunque. Repubblicani 
e Monerchici di tutti i paesi, rispetto @ vene- 
razione a questo popolo! 





29 maggio 1837, nel qual giorno (scrivea egli 
stesso a Silvio Pellico) prese gli esami pelno- 
tariato. — Ed ‘în‘quest’epoca, dice egli nella 
stessa lettera a Silvio, ha tuttavia ii padre vi: 
vente che oltrepassa gli 80anni : ‘non così ‘la 
madre che. la perdetta fin dalla ‘fanciullezza. 
— Queste care memorie del nostro Tommaso 
io le tolsi da unalettera. al S. Antonio de La- 
tour del 6 giugno 1835, di S. Pellico;il quale 
dopò alcune poche notizie salla vita del Grossi 
che ebbe da lui medesimo, soggiunge ; voilà, 
mon cher Laitour, tout ce qu'il m'à dit, tout ce 
que je savaîs de lui, oulre ce que savaîs déjà, 
C'est à dire que son ame est belle el poelique, et 
que ses compositions ont beaucoup de ‘merite; 


- IH sacrificio, che il:Poeta compieva pel vani 
taggio di sua famiglia dandosi al notariato;; 
nessuno potrebbe meglio esprimerlo del.come 
lo espresse Massimo D'Azeglio: suo degno amico; 
nella Gazzetta Piemontese del 13 dicembre 1853; 
a me dunque basterà qui aggiungere che po- 
che volts il Notariato ebbe un attore più sol- 
lecito, prudente, intelligente ‘e probo; — e 
caro lo ebbero i suoi cittadini, chè di varie 
pubbliche incumbenze lo onoraronio;-e nel 1848 
lo elessero Direttore dei: Ginnasii: lombardi; 

Semplici né furono i costumi e l’indole:‘era 
or lieto, or melanconico siccome richiedevano 
i casi altrui ‘e i suoi propri; amante della 
umiltà, della modestia che .tutta traspariva 
come da’ suoi colloquii famigliari, e dall’ in- 
terno della casa, così dal sno mod» di vestire. 
— Egli non fu mai tocco da invidia di sorta, 
che solo alligna nell’animo degl’ infimi e po- 
veri d’intelletto ; lodava il bello e il vero da 
chiunque venisse, fosse anche da un nemico. se 
pur ne ebbe; la sua lode era sincera ; il suo 
consiglio, che non dava mai se non richiesto, 
prudente ; soccorreva il misero, ma.la destra 


Angeli, 9. 
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via del Empecinado;3, Madrid —SvVIZZERÀ; 
Bureau des Gazettes de Basel. 

Le: lettere eî pieghi (devono 
essere affrancati. 

Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per rìga anticipati, 


Hor. 





Anche il Ticino si è scosso al grido d’allarme. 
Il Generale Dufour, donato già della ticinese 
cittadinanza, volle mostrare l’animo suo grato 
chiamando due battagliani di questo Cantone a 
formare parte della sesta Divisione’ che è poco 
lontana dalla: centrale. — Così vennero tolti 
alla settima’ che restava’ a ‘destra. Partiranno 
quanto: prima. Il Gran Consiglio è radunato 
per il 9, onde provvedere ‘alle necessità: del 
momento. Comitati di uomini e donne vanno 
raccogliendo spontanei sussidii per. i militi: 
l’Ufficialità. è bene, disposta ; e ne. dà segno 
smettendo il vano ‘concionare per: piazze e:ri- 
dotti, ed applicandosi con ogni sollecitudine a 
mettere ogni cosa in sesto, tenere animose le 
milizie, inspirare desiderio di gloria. 

Non ometterò contare un triste accidente 
occorso a Mendrisio. Il pavimento d’ una sala 
in un ex-convento si sprofondò sotto il peso 
di circa 40 persone quivi convenute per ufficii 
militari. Si deplora un morto e'parecchi feriti. 


PS. In questo punto, notizie giunte da Berna 
annunziano la possibilità di uno scioglimento’ 
nel ‘senso che la Svizzera liberi ‘i prigionieri 
e la Prussia faccia. dono ‘de’ suoi (diritti sul 
Principato. 
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Forino, 8 gennaio 


LA ELEZIONE DEL PRESIDENTE 


DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, 


Secondo avevamo annunziato che sarebbe 
avvenuto, il signor Carlo Cadorna fu eletto 
a Presidente della Camera con una picciola 
maggioranza — cioè con 70 suffragii sopra 
119 votanti, e così con appena 40 voti oltre 
quelli assolutamente necessarii. 


La sera innanzi in un’adunanza prepara- 
toria tenuta ‘all’ufficio IV della Camera , si 
era, dopo. qualche discussione, intesa  defi- 
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non sapeva mai ;che cosa avea date la sinistra; 
egli era insomma ‘uno ‘di quegli. uomini che 
perpetuamente. attestano mon essere: la. virtù 
un, nome vano. — : 

Ora, desiderate voi di vedere rappresentati 
l'arco sereno ed alto della sua fronte ; il modo 
semplice è proprio ii acconciarsi ì suoi negri 
e prolissi ‘capelli ; la ‘sua. regolare e mezzana 
statura, ed ‘i regolari lineamenti del volto ? 
Recatevi allo ‘studio’ del cav. Vela ; ivi si’sta 
compiendo un monumento, da erigersi nell’Ac- 
cademia. Brera. di Milano; ove con ‘quella mae- 
stria e. verità che cotanto onora questo ‘esimio; 
Artefice. è rappresentato .il poeta ritto: e leg- 
giermente appoggiato ad un sedile in atto di 
persona che pensa, 

Ei tiene nella destra mano un atto notarile; 
quasi accennando con ciò il. più doloroso, ma 
nobile. insieme episodio della vita di Grossi, 
che pel vantaggio della sua famiglia, rinun- 
ciava a quel campo di poesia su cui aveva 
raccolto, e poteva tuttavia raccogliere tante è 
sì: splendide glorie. 

Onore :a te Tommaso Grossi, splendido esem- 
pio:di virtù, d’ingegno e:di dottrina! Oh 'av= 
venturati coloro ti ebbero amico; 


i SUSE SISSI Cehi ‘E tuoi: accenti 
Pieni d'amore, e d’umiltade. intese; 
Oh! chi conobbe tue virtù: latenti, 
L'anima grande, liberal cortese, = 
‘Quegli, oh quegli obliò |Pabbietta schiera 
Dei superbi ignoranti, a cui flagello 
Fu la tua vita luminosa e pura. . (1) 


(1) Sonetto di. Andrea Maffei in morte di 
Tommaso Grossi. 


N. B. Il Marco Visconti, fu tradotto nella pro- 
pria lingua dalla Francia, Germania, ed ‘In- 
ghilterra. 


Avv. ‘ALess. ‘Gius: BOETTI. 
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nitivamente la canditatura del signor Ca- 
dorna, dopochè il signor Buffa aveva nel 
modo più esplicito dichiarato che ‘egli non 
accetterebbe la Presidenza. — Inoltre si 
erano a due riprese tentate prima. di quella 
sera due altre adunanze , ridottesi però ad 
esiguissime proporzioni, all'uopo di intendere 
una transazione , e. sì era riuscito ad otte- 
nere che taluni, i quali avrebbero voluto 
portarsi su ‘Depretis , dessero il voto a Ca- 
dorna:; in compenso del. che sarebbesi ac- 
cettato, poi'come vice-Presidente il deputato 
Tecchio. Questi accordi si vollero sì tenere 
coperti, ma non si: potè fare che non tra- 
pelassero, e d'altronde avrebbe bastato a tra- 
dirli la ingenuità colla quale oggi il Presi-. 
dente di età commendatore Brunati , €sor- 
tava i Deputati a mettere. anche il nome di 
battesimo, oltre il cognome — per evitare 
dubbii, — Il che ognuno capiva come do- 
vesse alludere al signor Carlo Cadorna , il 


di cui fratello Raffaele siede pure alla? Ca- 
mera. Ù 


I 49 voti della Minoranza si dispersero 
28'sù Galvagno, 45 su Depretis, 2 su Buffa; 
4 a Pareto, 4a Daziani, 2 nulli. 

Per la votazione dei vice-Presidenti erano 
425 i votanti. Era naturale che i suffragii 
sì portassero anzitutto sul. conte Lisio, uomo 
caro a tutti i partiti per le egregie doti della 
mente e del cuore che gli hanno conciliato 
le simpatie e la stima anche de’ suoi av- 
versarii. politici.  Bensì la lotta si dovea 
portare. sul . secondo vice-Presidente. La 
scelta del Ministero era caduta sul bar. Sappa, 
e questa. elezione dovea fornire la vera mi- 
sura delle forze del partito ministeriale puro, 
perchè qui si trattava non più di un candi- 
dato di transazione , ma di un candidato 
scelto liberamente dal Governo. 

Or bene ; nella prima. votazione Lisia 
ebbe 84 voti — la maggioranza (sopra 125) 
era di 63 , ‘e criuscì eletto. Sappa ebbe 50 
voti — Galvagno 48 — Arnulfi 22 — Tec- 
chio 20 — Deprelis 24. 

‘È in questa votazione la vera misura 
delle varie opinioni; perchè in questa cia- 
scuno proclamò francamente il suo candi- 
dato. 

‘Appare cioè da queste ‘cifre che la Destra 
pura contava oggi 22 voti — (Arnulfi); il 
Centro destro’ che si “sta ricostituendo, 48 
voti. (Galvagno); la Sinistra pura, 24 voti 
(Depretis); un nuovo*Centro sinistro, 20 voti 
(Tecchio); il Ministero 80 voti (Sappa). — 

E la prova che veramente così son di- 
vise: le parti, e «quel. che più monta , che 
esse sono ‘assai bene disciplinate , ebbesi 
nella seconda votazione, a cui si dovette ad- 
divenire per non avere alcuno dei candidati 
raggiunto la maggioranza legale. — Non è un 
solo dei concorrenti che guadagni un voto! 
Sappa ritrova 50 voti; Arnulfi 24 ; Tecchio 
20; Depretis 25. Così appena lo stesso can- 
didato ‘ministeriale ha guadagnato un suf- 
fragio. — i 

- Si procede finaimente ‘al ballottaggio fra 
Sappa e Depretis, il candidato della Sinistra: 
i votanti che dapprima erano 425, si ridu- 
cono a soli 112 — dei quali 69 si portano 
sul barone Sappa, 43. su Depretis — vale a 
dire, Depretis ottiene i 23 che già ebbe pri» 
ma, più i 20 di Tecchio — Sappa guadagna 
49 voti, racimolati dalle altre frazioni. 

Il Ministero impertanto. ottiene anche qui 
un successo, ma, come ciascun vede, dopo 
lunga e contrastata lotta. Ora però soprag- 
giunge un’altra complicazione. L° onorevole 
conte ‘Lisio non può accettare il mandato, 


per. motivi di salute, epperò domani.si dovrà | 


surrogarlo. I. due candidati sono Depretis, 
indicato naturalmente dai voti ottenuti oggi 
— e Tecchio che sarebbe accettato anche 
dal Ministero — e siccome è probabile che 
il Centro «destro voti coi 50. Ministeriali 
quand-méme, piuttostochè per Ja estrema Si- 
nistra, il sig. Tecchio riunendo a questi i 
suoi 20 d’ oggi, potrà calcolare sopra una 
settantina di voli, massimecchè sembra pro- 
babile un Compromesso. 

L’ufficio de’Segretarii fu rieletto in corpo. 

Dei: due Questori riuscì! senza contrasti 


IL RISORGIMENTO | GIORNALE QUOTIDIANO | 


Valvassori , stimato da tutti — il sig. Bot- 
tone ebbe soli 42 voti, mentre invece, il 
signor Monticelli ne ottenne 49, ed è ‘pro- 
babile che questi sarà l’eletto. | 

In conclusione i candidati del Ministero 


‘furono eletti secondo era da presumere, e 


possiamo pur dire, da desiderare; ma lo fu- 
rono a una maggioranza abbastanza ridotta, 
perchè esso ad un tempo debba aver com- 
preso come a misura si procede avanti, sì 
indebolisce e si scinde quella Maggioranza 
che un dì lo appoggiava così forle e com- 
patta. In sostanza, essa ormai si restringe a 
cinquanta voti, i quali sarebbero una mi- 
noranza il dì che le altre varie frazioni ‘se 
la intendessero. Noi desideriamo che questo 
non accada; perchè, secondo abbiamo costan- 
temente dichiarato, la Politica del Ministero 
attuale, in massima, è buona e lodevole'— 
ma è necessario che sia migliorato lo indi-| 


rizzo amministrativo del Paese, che troppo | 


si fa peggiore ogni dì. E.a cotal fine giova , 
appunto ‘che il Ministero vegga formarsi nel’ 
Parlamento quel partito indipendente il 
quale, appunto perchè tale, valga ad eser- 


*citare un efficace sindacato sulle opere sue, 


stimolandolo quando si arresti. nel bene , o 
fermandolo quando precipiti al male. 


E che questo partito siasi già costituito | 


— e che a misura si procede oltre sia per 
acquistare sempre maggior forza ed autorità, 
lo ha ‘provato ‘a chiare, note la votazione 
d'oggi. 

Almeno sappia il Ministero farne suo pro! 


DeLL’Assistenza SOCIALE ("). 


La rivoluzione del 1848 in Francia/avea 
voluto ‘scrivere fra i diritti dell'uomo în so- 
cietà quello all'assistenza; cioè alla ‘elemosina, 
quando egli non trovi lavoro o non lo{possa 
fare; ma il tentativo non riuscì meglio che 
siano riusciti gli esperimenti diretti ad at- 
tuare il diritto al lavoro nelle. Conferenze 


del Lussemburgo e negli Aleliers nationaue; | 


e fu una. volta di più dimostrato dal fatto 
ciò che la ragione avea già essa medesima 
suggerito, essere cioè un errore il preten- 
dere che il Governo provveda a tutte le 
necessità dell’individuo, posciachè la stessa 
umana dignità. richiede si lasci pure qual- 
cosa ancora all’ iniziativa dell’individuo. — 
Alessandro piangeva ad ogni nuova vittoria 
di suo padre per tema che gli mancasse la 
materia alle guerre ed'ai trionfi, che già 
nel suo giovanile ardore ci vagheggiava — 
noi saremo invece tanto degeneri da  do- 
letei. che lo Stato non faccia tutto da solo, 
ma lasci pure.a noi qualcosa da farsi? 

La Società ha già un còmpito abbastanza 
vasto ‘e difficile: quello di provvedere a 
quei bisogni, ai quali l’azione. individuale 
sarebbe impotente; e la tendenza concorde 
della libertà e del progresso è appunto 
quella di restringere sempre più la sfera 
dell’ingerenza governativa. 

Ed è in ossequio a questo principio. che 
veggiamo ogni dì gl’individui venirsi tra di 
loro associando e prendere le più ardite e 
momentose iniziative ‘in sussidio ‘0 in. sur- 
rogazione di quelle del Potere. 


Il che succede ora in moltissimi rami — 
succedeva in addietro ‘e succederà tuttavia 
più specialmente rispetto alla pubblica. be- 
neficenza. Fu detto che lo Stato come non 

| deve aver Religione, così non può nè deve 
aver cuore; sentenze verissime l'una e l’al- 
tra; quando si applicano a quell’ ente intel- 
lettivo ; a quell’ astrazione che chiamasi 
Stato, per darle un nome che la renda sen- 
sibile a noi; ma al modo istesso che con- 
viene che i singoli abbiano essi- individual- 
mente quella fede religiosa, che non può 
avere lo Stato, così ci si conviene ch’ essi 
abbiano cuore per lui — e pensino ad aiu- 
tarsi a vicenda come. fratelli in Umanità, 


(*) Vedi la. Relazione del conte Carlo. Corsi di 
Bosnasco, Presidente della Corte d’Appello di Pie- 
monte, al Consiglio Provinciale d’Acqui, per la ere- 
zione di un ricovero di mendicità. — Aqui 1856, 
Tipografia Pola, 


sisma ea 
aperire rt A I are re 


mentre esso non considera nell'uomo che il 
cittadino. ; 

E questo appunto fece la carità antica ; 
questo promette fare, mutato nome, la fi- 
lantropia moderna , alla quale son dovuti 
quei molteplici Istituti che in tante diverse 
guise mirano a far migliore l’esistenza del- 
l’uomo istruendolo, edueandolo, moralizzan- 
dolo, soccorrendolo , e eon tutti questi di- 
versi mezzi rimuovendo da lui le ‘occasioni 
e gl’incentivi del fallire. 

I pii lasciti di morenti,, le generose lar- 
gizioni, le spontanee offerte, le lotterie, le | 
questue, | balli e ifconcerti di beneficenza, 
ed infiniti altri simili stratagemmi , furono 
successivamente messi in opera dall’operosa 
filantropia. dei veri amici dell’ Umanità a 
procacciare i mezzi di alleviarne i mali, 
ma ‘nessuno ci parve lanto semplice e piano 
e ad un tempo così sicuro ed efficace come 
l'espediente, che vedemmo non ha guari 
proposto al Consiglio Provinciale d’Acqui, 

Fin dal 1839 un’anima generosa, il re- 
verendo Padre Borgato, facea dono ‘alla 
Provincia d’Acqui di ‘un. vasto fabbricato 
che fu un convento dei; PP. Minori Rifor- 
mati in Mombaruzzo, perchè vi si aprisse 
un ricovero di. mendici. Da. quell’ epoca si 
fa ogni tentativo. per procacciare il vistoso 
capitale ‘necessario — sia per adattare quel 
locale all’uso «cui verrebbe destinato, sia per 
lo impianto di‘tale pia Istituzione — ma fi- 
nora non riuscì possibile ragunar i fondi 
occorrenti. Un membro di quel. Consiglio 
Provinciale, che è a un tempo uno dei più 
distinti nostri Magistrati , il conte Corsi di 
Bosnasco, in una sua elaborata relazione, 
dopo accennati varii altri spedienti, come a 
dire quello dell’ emissione di un dato  nu- 
mero d’Azioni di lire. 50 0.25 caduna,.ri- 
produsse dalla storia delle gesta dei nostri 
antenati, una proposta, per la sua stessa 
semplicità degna ‘sopra ogni altra di ‘favore. 

Egli ricordò come ‘a Firenze, allorchè si 
volle innalzare quel meraviglioso monumento 
dell'Arte Italiana che è il duomo intitolato 
a S. Maria del fiore, mancandosi di denaro, 
tutti i cittadini si assunsero l'obbligo di dare 
ogni settimana una piccola moneta, con il 
quale spediente fu prontamente avuta la 
somma mecessaria.. Ricordato questo. prece- 

" dente, e fatto il computo degli abitanti della 
Provincia e della ‘somma: occorrente , ‘il 
conte Corsi trovò che sarebbe sufficiente per 
procacciarla si imponessero i singoli l’obbli- 
gazione di versare un soldo all'anno, per a- 
ver così il reddito desiderato ; la oblazione 
sarebbe raccolta dal Parroco; il quale poi 
la verserebbe all’Amministrazione. 

Non è a dire se questa proposta sia stata 
favorevolmente accolta dal Consiglio e da 
tutta la Provincia, nella quale. la soscrizione 
fu bentosto avviata e. se ne spera un ottimo 
risultamento; massime se e |’ Autorità am- 
ministrativa. e .l’ecclesiastica adoperino quel- 
l'impegno, che anche solo per ragione del- 
l'ufficio dovrebbero. 

Intanto: però l’idea ha germinato — ‘e di 
questi giorni vedemmo annunziate di fre- 
quente nei Giornali le volontarie soscrizioni 
pec un annuo contributo ora di singoli, ora 
di Corpi morali , per far fronte ai bisogni 
del desiderato Istituto. E perchè è proprio 
delle utili idee di estendere largamente in- 
torno i loro benefici effetti, notammo come 
in più altre Provincie, e in ispecie in quella 
di Pinerolo, il bell’ esempio abbia trovato 
numerosi imitatori. 

Del che noi ci rallegriamo a un doppio 
titolo : sia cioè in quanto cotesta facilità, 
colla quale allignano i buoni progetti ‘în 
Piemonte, dimostra che'qui gli animi sono 
naturalmente. proclivi al ben fare ; sia ‘in 
quanto la frequenza e spontaneità di questi 
sussidii ne aulorizza a sperare prossima la 
attuazione di quegli Istituti che, soccorrendo 
efficacemente ‘al povero invalido, devono ri- 
muovere le occasioni di delinquere, e con- 
tribuire efficacemente ‘ad accrescere la pub- 
blica. moralità , e con' ‘essa la sicurezza ed 
il benessere. 

E non crederemo «mai ‘di lodar troppo 


cotali esempii della iniziativa individua! 
autonoma ; posciacchè sarebbe pur ten 

ci spogliassimo di quella mala abitudine, e 

ci fece contrarre il Governo assoluto , 
attendere sempre nella inazione che o 
felicità ci venga dall'alto — mentre invece 
prima convinzione dell’uomo libero deve es 
sere cotesta : che ciascuno è l'artefice di 
proprio bene e del proprio danno. 


NOTIZIE 
Italia. — INTERNO. 


Torino, 9 gennaio, — La Gazzetta Piemon- 
tese. di, ieri pubblica un R. Decreto con.cui «N 
è approvata altra maggior spesa di lire qua=. A 
rantaquattro | mila occorrente alla Categoria 
O, Spese diverse, inscritta nella. Tabella. A 
del Bilancio straordinario; della spedizione 
d'Oriente, onde sopperire al pagamento delle 
spese a carico. della Categoria medesima. 

La suddetta maggior spesa sarà pure com 
pensata con una: economia per la. eguale: 
somma di lire quarantaquattro mila sulle 
Categoria A, Intendenza Militare , indicat 
nella. sovracitata Tabella A; la quale s' ‘în! 
tenderà perciò ‘ridotta aL. 706 mila.‘ 

— Si legge nella stessa Gazzetta: 

« Ci giunge da Cagliari la’ ‘notizia tele: 
grafica che il Carlo Alberto, arrivato in que 


| porto ieri sera alle ore 7 42, vi ha sbar 


cato questa mattina il 3° reggimento di Fan 
leria. » ; 

Novara. — ]l Consiglio divisionale di Ni 
vara fu. convocato lunedì 5 in seduta straor- 
dinaria per approvare l’operato del Consiglio dì 
provinciale, dell Ossola , il quale-ha. votato 0 
lire cento e venti mila: per l'attivazione di una 4 
via ferrata che da Arona si distenderebbe 
sino a Creola. La strada. intanto sarebbe 
costruita da Feriolo a Domodossola. ) 

Viscne. — Il sindaco : Uccella Giuseppe 
farmacista. ha rinunziato » alla somma. di 
lire 100 annue stabilite dal. Municipio per 8 
indennità .di rappresentanza; e tale rinunzia J 
fece a favore dell’ Asilo d'infanzia, per la 
cui pronta apertura deve adoperarsi ogni 
buon vischese, imitando il nobile esempia 
dell’egregio Sindaco. (Dora Baltea) 

LOMBARDO-VENETO... —. VENEZIA , 
gennaio. — Stamane.alle 9 le LL. MM. pa 
tirono. da Venezia per.le provincie del. Ve 
neto. Nel lasciare il palazzo reale. percor 
sero tutto il gran canale e allorchè arriva 
rono alla stazione di:S. Lucia in faccia all 
chiesa S. Simeone furono salutate dagli ap' 
plausi della claque organizzata a tale effetti 
e posta sullo scalone della. Chiesa. No 
solo questi applausi non trovarono eco;. pé 
contro numerosi. ztto! zitto! si fecero sentir 


« e doveltero giungere alle orecchie impe 


riali. è A 
Ogni giorno, si spargono nella Città nuovi 
e piccanti satire, sulla facciata principale d 
palazzo patriarcale fu.:scritto un giorno st 
conto di S. Em. sempre inferma prima de 
l’arrivo di S. M. ma.che va oggidì cont 
nuamente dalla. Basilica alla Corte e vie 
versa: Per le feste del Signore — ammalato: 
Monsignore -— Per le feste del Sovrano — Mom 
signore è sempre sano. RI 
Dicesi pure che giorni fa gli Agenti di 
Polizia erano molto occupati ‘a’ cancellare 
sui muri del palazzo reale ‘la parola Tom 
scritta in grosso e ripetuta più volte. (Corr. 
Stef.) i 
DUE SICILIE. — Si. legge nell’ /tahia 
Popolo dell'8 corrente : 
«Ci ‘sì scrive che nella rada di Nap 
è saltata ‘in aria una fregata carica di mù 
nizioni e destinata per la Sicilia: Vi ebher 
molti morti e feriti. » -OTRONRE 


SVIZZERA. Ginevra, 5 gennaio. — Leg 
gesi nella Repue, de Genève i A 
«Varie persone si compiacquero di pa 
teciparci parecchi dispacci telegrafici pat 
colari., che tutti: in ‘sostanza conchiudop 
essersi. di. molto aumentate le probabili 
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sia sarà d’umiliare e di punire l' ingrata 
‘> Auslria. 

«Il Gabinetto di Vienna ha preso un con- 
3 .legno sì ostilenriguardo alle domande della 





presso, l'Imperatore de’Francesi era riuscita 


| compiutamente. Questa notizia essendo già di- 


vulgata, noi crediamo di poterla riprodurre 
sotto ogni riserva e declinmandone ogni ri- 
sponsabilità. 

Le notizie d’Allemagna confermano il fatto 
che la. .Prussia non farà avanzare le sue 
truppe contro la Svizzera. prima del 45 
gennaio ». ; 

FRANCIA. Pariai, 6 gennaio. — La Con- 
ferenza «di Parigi ha tenuto. oggidi, alle ‘ore 
due, la seconda sua seduta nel palazzo del 
Ministero degli affari esteri. In seguito alla 
prima seduta i Plenipotenziarii avevano do- 
vuto chiedere nuove ‘istruzioni aì loro re- 
spettivi ‘Governi. Si. dice: che. la risposta 
della Russia non è arrivata che la scorsa 
notte, e che questo è il motivo per cui venne 
rimandata al giorno d’oggi la seconda riu- 
nione.. (Presse) 


— Come abbiamo ieri annunziato,. l’espo- ‘| 


sizione del corpo ‘di monsig. Sibour ebbe 
luogo oggidiì. da mezzogioruo alle quattro. 
La cappella ardente venne elevata in una 
delle quattro grandi sale del piano terreno 
del palazzo ‘arcivescovile. Tutte le camere 
del piano terreno sono coperte di nero, € 


‘di distanza in distanza; vennero collocati 


degli scudi alle armi della famiglia. dell’il- 
lustre vittima. Gli scudi portano per divisa 
queste parole, che la vita. dell’illustre Pre- 
lato ha continuamente realizzate: Major au- 
tem ‘horum est charitas, la carità è la'loro 
prima virtù. ll corpo è esposto ‘sotto un bal- 
dacchino . di velluto: nero sostenuto da ‘co- 
lonne d’argento. Il Prelato è vestito de’suoi 
abiti sacerdotali , col volto scoperto. A di- 
rilta e sinistra del baldacchino sono innal- 
zati due altari, attorno ai quali sei sacer- 
doti inginocchiati recitano le preghiere dei 
morti: un numerosissimo concorso di popolo 
ingombrò. di buonora | Arcivescovado , ed 
occupava ancora alle due tutta la ‘lunghezza 
della via di Grenelle-Saint-Germain e della 
via di Borgogna. IL Pubblico entra nel pa- 
lazzo per la-porta della via Grenelle e sfila 
innanzi al corpo ;del Prelato. Un sacerdote 
è continuamente occupato a ricevere le me- 
daglie è le corone che gli vengono rimesse 
dai fedeli per essere avvicinate alla ferita 
dell’Arcivescovo. (Idem) 

— N sig. barone Federico Martens, an- 
tico Inviato straordinario: e Ministro pleni- 
potenziario di S. M. ìl Re di Prussia a Co- 
stantinopoli, è morto avantieri a Parigi alla 
età di settantotto anni; (Moniteur) 

RUSSIA. Pierropurco, 26 dicembre. — 
Giunsero. ieri al Ministero di guerra dispacci 


del gen. Chruleff, comandante il Corpo di ‘ 


Armata scaglionato sulle ‘estreme frontiere 
della Persia: Queste forze possono riguar- 
darsi come il fiore di tutte quelle del Cau- 


caso e Transcaucaso.. Le loro. posizioni \in-< 


dicano che in caso d’ intervento in favore 
della Persia, sarebbero le prime chiamate 
ad ‘agire contro gl’ Inglesi nelle Indie. 

Il granduca Costantino ‘cominciò il suo 
viaggio all’estero. Egli si recherà da prima 
a Berlino dove giungerà il 40 corrente, dopo 
un breve soggiorno a Varsavia. Andrà quindi 
a raggiungere la Granduchessa a Annover. 
Dal risultato delle Conferenze dipenderà che 
questo viaggio, attualmente, diretto a Nizza, 
si. estenda sino a Parigi. 

Il nostro Governo inviò impiegati a Vien- 
na, a Berlino, a Brusselles per istruirsi in- 
torno al servizio delle ferrovie. Inoltre Je:-Le- 
gazioni russe hanno l'ordine di raccogliere 
i Regolamenti delle ferrovie in vigore. nei 
varii Stati è d’ inviarli a Pietroburgo, dove 
serviranno per formare il Regolamento russo. 

I rapporti dell’ Austria divengono sempre 
meno soddisfacenti, e la tensione è già al 
punto che nei Gircoli militari si dice aper- 
tamente che la cura più prossima della Rus- 


‘Russia, che quello dell'Inghilterra pare ami- 


cheyole in comparazione, Ultimamente an- 
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cora, l’Austria ha protestato contro ogni in- 
dennità da accordarsi alla Russia in com- 
penso :di Bolgrad. Essa finirà sicuramente 
per cedere, ma naturalmente. si conserva 
contro di lei il sentimento dell'orgoglio of- 
feso. che piglierà la sua rivincita alla prima 
occasione.. (Corr. Havas). 








CRONACA 


© RappresEnTANZA NAZIONALE. — I Col- 
legi elettorali. di Castelnuovo d'Asti N° 72, 
e di Varallo N° 132, sono convocati pel 
giorno 25 del corrente mese di gennaio onde 
procedere ad una nuova. elezione dei loro 
Deputati. Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo nel dì 28 successivo. 


— AMMINISTRAZIONE ‘GENERALE DELLE POSTE. 
— Si crede opportuno rammentare alle per- 
sone le quali viaggiano coi cavalli delle Po- 
ste, che a ‘tenore dell’ art. 45 del Regola- 
mento approvato: con Decreto Reale delli 5 
dicembre 1852; coloro. che vogliono partire 
in posta e trovansi in luoghi dove non havvi 
stazione postale sono tenuti di servirsi dei 
cavalli della stazione più vicina. 

Così pure debbesi praticare dalle persone 
che viaggiando in posta vogliono pernottare 
in luoghi dove, non avvi stazione, e seguire 


| all'indomani il loro viaggio. 
Replicati inconvenienti che ebbero luogo 


in qualche stazione del littorale di Levante 


| rendono indispensabile quest’avvertenza. 


— Soscrizione NAZIONALE. — Parecchi abi- 
tanti di' Massa Estense hanno raccolta: ed 
inviata la somma di L. 130 per la soscri- 
zione nazionale dei 400. cannoni: di Ales- 
sandria. 

Dal Regio Console in: Barcellona vennero 


trasmesse al Ministero degli Esteri altre lire 


13 50 offerte pel dono dei cento cannoni. 


— Il ;Sidele pubblica delle liste di soscrì- 
zioni raccolte da Manin pei cannoni -d’Ales- 
sandria, unitamente ad. una lettera di par- 
ticolare adesione e ‘omaggio alla causa ita. 
liana di Ferdinando Lasteyrie. 

Sono 20 liste di soscrittori, totale fr. 5578. 

La 42 lista è del Siecle tot. fr. 426. 

La 2? è della Presse, tot, fr. 550. 

Viene in seguito l’Estafette, la Revue. de 
Paris, il Courrier Franco-Italien, totale fran- 
chi 285. 


Le 441 prime liste sono tutte di soscrit-’ 


tori francesij: tot. fr. Q554. 

La 42 è di soscrittori, italiani tot. fran- 
chi 4024 ‘cent. 23. sa 

La 43 è di soscrittori inglesi, tot. fran- 
chi 248 cent. 25. 

La 44 di-Studenti rumeni o Motdo-Vala- 
chi tot. fr. 500. 

La 45 di Polacchi, tot. fr. 444. 

La 46 di Ungaresi, tot. fr. 63. 

La 17 di Russi, Greci, Svedesi e Sviz- 
zeri, tot. fr, 97. : 

La 18 di soscrittori-italiani domiciliati a 
Bordeaux, tot, 642, 

La 49 di Francesi ed altri, abitanti in 
Costantina, tot. fr. 9. 
La 20 di Italiani, Francesi e Anglo-Mal- 
tesi dimoranti in Algeri, tot. fr. 250.. 

Nella 6* figurano quasi tutte le Notabilità 
politiche della Repubblica ‘del 1848, Cavai- 
gnac, Carnot, Goudchaux, Bastide, fratelli 
Lasteyrie, Edm. Lafayette, Garnier-Pagés , 
Marie, Senard, Bethmont, Crémieux, E. Le- 
roux, J. Favre, Bixio, ecc. 

Nella 7° figurano P. J. Beranger, Miche- 
let; Luinet, J. J. Ampère, Legouvé , Viar- 


liaumé, ed altre Notabilità di scienze e let- 
tere. 

Nell'8* figurano parecchi militari di terra 
edi mare. 

Nella 9a non pochi industriali ed’ operai. 


— RicHjamo. — Gi scrivono; 

« Il Risorgimento pubblicava negli ultimi 
giorni del p. p. dicembre uno scritto, comu- 
nicatogli da Castelnuovo Scrivia, sull’ Opera pia 
Balduzzi. Mi permetta, sig. Direttore, di noti- 
ficare alcune inesattezze di quello scritto, Di- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


DI TIR PEREZ TRINITA LITRI SONICA ZUR CIENZE S TI IRIDATA IZ OMETTERE INENO 


dot, E. Pelletan, J. Janin, P. Bocage, Vil- - 


cesi in quello che il Sacerdote Giuseppe Bal- 
duzzi prima.di fare il suo testamento aveva già 
ceduto ai suoi nipoti quanto patrimonio poteva 
loro pervenire; che nel suo testamento aveva 
ampiameuté soddisfatto ai doveri impostigli dai 

- vincoli del sangue; che ricca ed agiata era la 
condizione de’ nipoti medesimi ; che il pingue 
legato fatto dal sacerdote Balduzzi era frutto 
de’ suoi risparmii ‘e della sua abnegazione; che 
grande ed urgente era il bisogno d’ instituire 
in Castelnuovo il. nuovo Ospedale, Or bene; 
queste asserzioni non sono consentanee al vero. 
— Il nipote ha ricorso al Consiglio di Stato, 
e verte innanzi a questo la pratica contenuta 
in tre memoriali, corredati da ben Settanta do- 
cumenti;, che‘io ho avuto sott’occhi, e dai quali 
emerge: 

4.0 Ghe le sostanze lasciate dal’ sacerdote 
D. Giuseppe Balduzzi, e colle quali si pretende 
instituire l'ospedale in controversia, deggiono 
considerarsi 0 comuni tra;i reclamanti ed il te- 
istatore; o proprie quasi tutte dei primi, siccome 
quelle che provengono specialmente dal loro 
ipadre. Fedele Balduzzi, e delle quali dispose 
sempre a suo talento e di suo pieno arbitrio 
il testatore, godendole nella più ampia maniera 
dal dì della morte del. ridetto Fedele in avanti, 
— anche qual tutore surrogato. de’ costui fi- 
glivoli, a queli’epoca infanti, e. quale ammini- 
stratore di fatto di tutto il patrimonio indiviso 
e -comune dulla famiglia, — e facendone il più 
libero ed esteso commercio. 

2.0 Che quantunque: della virile. patrimoniale 
già spettante al fu Medico Eliseo risulti avere 
questi. disposto a favore del fratello D. Giu- 
seppe, tuttavia di questa disposizione non-si 
dee fare alcun conto, per essere stata eviden- 
temente 1° effetto: della captazione usata. dallo 
stesso D. Giuseppe col più fino artificio, aven- 
dolo indotto ad un testamento reciproco con 
dargli ad intendere che mentre vivevano è vecchi 
era meglio che le ‘sostanze. restassero nelle loro 
mani , con abusare a tale. oggetto della di lui 
debolezza, con indisporlo verso il nipote Medico 
Giovanni e coll’impedire a questi di avvicinarlo 
negli ultimi giorni della sua vita, il tutto seb- 
bene tra il Medico Eliseo ed il. nipote sieno 
sempre passate le più affettuose relazioni, aven- 
dolo inoltre:lo stesso nipote curato con la mas- 
sima cura e diligenza per diecisette anni con- 
tinui e più nelle informità corporali, al contrario 
del fratello D. Giuseppe il’ quale lo neglesse 
totalmente, non essendo neppure andato a vi. 
sitarlo nell’ultima sua malattia. : 

3.0 Che appare bensì essersi, per quanto 


concerne la comunione, proceduto fra i patrui' 


ed il nipote ad una transazione nell’anno 1842, 
ma essere questa stata l'effetto di un mero as- 
soluto inganno praticato dal D. Giuseppe a pre- 
giudicio del nipote, al quale riusciva inoltre 
totalmente illusoria nelle sue conseguenze, per 
avere il Po ed il‘Tanaro ingoiati oramai tutti 
li beni siatigli con la stessa transazione. asse- 
gnati, ciò .che'il;nominato D. Giuseppe ben 
sapeva che sarebbe accaduto; talmentechè. il 


nipote trovasi ora. ridotto ad uno stafo di for- 
tuna tutt’altro che florido. 


4.0 Che all’ epoca del testamento 1854, ed 
anche sin da quando ne faceva un altro con- 
simile nell’anno 1849, il sacerdote D. Giuseppe 
Balduzzi non era di mente affatto ‘sana, e che 
perciò tali testamenti, oltre di essersi fatti 
mentre pendevano acerbe liti tra esso ed il ni- 
pote, deggiono ‘considerarsi, piuttosto che. la 
espressione \:schielta e sincera, della sua. vo- 
lontà; l’opera ‘di persone terze, le quali ‘ab- 
biano agito con secondi e men retti fini; come 
deve .tenersi.pure per certo che, non già la pia 


intenzione di beneficare i poveri, ma la mo- 


nomania di sottrarre le sostanze al nipote, 
congiunta forse con alquanta vanità ed \ambi- 
zione, alimentata pure da terze persone, li abbia 
dettati; laonde l’instituzione dell’ospedale di cui 
sì tratta. non sia stata che un mero pretesto 
per giungere al fine prementovato. 

5.0 Che però negli anni anteriori e- nell’in- 
tervallo tra l’uno e l’altro dei suddetti testa- 
menti, come particolarmente dopo |’ ultimo di 
essi, le buone relazioni tra ‘il nipote e lo zio 
si erano. pienamente Tistabilite, in modo che 
questi esternò a favore di quegli e de’ di lui 
figliuolile più desiderabili generose disposizioni, 
unitamente alla decisa volontà di rivocare il 
suddetto ultimo testamento. 

6.0 Che se questa rivocazione non ebbe luogo; 
ciò fu opera esclusiva delle preaccennate terze 
persone; le quali per giungere a tale intento 
fecero: persino credere al testatore che l’ultima 
sua malattia, dalla quale fu in pochi giorni 
condotto al sepolcro , era una cosa da nulle, 





ed allontanarono da esso il nipote, che come 


Medico avea nella prima visita manifestato un. 
sentimento« contrario , dandogli. ad intendere 


che lo zio non voleva vederlo, e che non era 
suo interesse d’inquietarlo , stante il pericolo 
che in questo caso cangiasse il testamento già 
falto a totale favore di esso medico; avendo 
inoltre le predette persone, dopo la. morte del 
testatore, che. tennero alcunevore nascosta, sot- 
tratte alcune carte, Note e Memorie. 

7.o Che finalmente l'Ospedale preteso insti - 
tuirsi col ripetuto testamento non' solo è im- 
mensamente sproporzionato ai bisogni del 
paese; ma sarebbe ‘anzi affatto inutile, per es- 
sere più che bastante quello che già vi esiste, 
mentre al contrario tanto sarebbe più vantag- 
gioso. quanto. è universalmente desiderato lo 
Stabilimento di un ‘Asilo d’infanzia; ed è ciò 
tanto: vero che la notizia della instituzione del- 
l’Ospedale fu accolta e sentita universalmente 


tanto in. Castelnuovo Scrivia quanto in tutti 


gli altri paesi dei dintorni, con sorpresa, 
meraviglia, sdegno e disgusto; così per la 
sua perfetta inutilità, come. per la. più ma- 
nifesta e flagrante ingiustizia che ‘in tal modo 
si consumerebbe a danno e rovina. dei. con- 
giunti del testatore. 

Tale è il vero stato delle cose, e le sarò 
gratissimo. se vorrà farsene. carico in un pros- 
simo numero del suo Giornale. 

Castelnuovo Scrivia li 4 del 57. 

— Discrazie. — Scrivono da Alessandria 
alla Gazzeita Piemontese che la mattina del 
5 corrente, mentre certo Durodi di S. Sal- 
valore percorreva con un carro. tirato da 
un cavallo la “strada annessa alla ferrovia 
di Novara, sopraggiunse il convoglio, e da 
quel fragore impauritosi il. cavallo si diede 
a precipitosa fuga , non ostante tutti gli 
sforzi del padrone: per trattenerlo. Nel fug- 
gire però il cavallo stramazzò a terra certa 
Maria Martinengo, che rimase semiviva sotto 
il carro; avendo riportato tali ferite che fanno 
dubitare ‘grandemente della ‘vita: di lei. 








Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 


Il Vapore del Lloyd ha recato la seguente 
notizia in data di Costantinopoli 2 gennaio: 
Fu notificato alle navi inglesi che si  tro- 
vano nel Bosforo e nel mar Nero di prepa- 
rarsi per la partenza, alla volta d’ Inghil- 
terra, al primo richiamo. Lo Scià di Persia 
ha inviato allo Czar una lettera autografa 
domandando consigli ed assistenza. 

I Circassi. hanno battuto 40,000 Russi 
presso, Behduck. 

Parigi, 8 (sera). 

Berna 8. Il Consiglio federale ha rice- 
vuto' dall’ imperatore, Napoleone una nuova 
proposta. di  accomodamento nel conflitto 
di Neuchdtel, conforme ai-voti della Sviz- 
zera. L'Inghilterra accorda essa pure i suoi 
buoni uffizii. 

Il Consiglio federale, considerando che le 
‘proposte sono accettabili, ha deciso di con- 
vocare l’Assemblea nazionale pel giorno 44 
gennaio. 

Azioni del Credito mobiliare 1372. 

Strade ferrate austriache 784, 

Strada ferrata Vittorio-Emanuele 602. 

PariGI, 9. 

Madrid 8. Isturità. è nominato Ministro 
di Spagna presso la Corte di Pietroburgo. 

Il Principe di Galitzin è nominato Mini- 
stro di Russia presso la Corte di Madrid. 

Il generale Primm è stato arrestato. per 
avere ‘attaccato le Autorità di Barcellona. 








1849 bp. i, G. p. 90, 75. 90, 60. 
90, 75. Pel 44 gennaio 90, 60. M. 90, 60. 
4854 G. p. 90. 

1853 3 p. 0h G. p. 54, 45. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. -p. 328. Pel 
54 genn. 330. 527. 529. 527. M. pel 34 
genn. 328. 527. Pel 28 febbraio 350. 
Ferrovia .di Novara M, 698. Pel 54 genn. 
699. 700. 

Borsa pi PaRIGI dell'8 gennaio. 


In contanti In liquidaz. 

E. Frane... 300 —— — — 6740 67 30 
» > 4429.0099 — — —  — — —— 
F...Ingl.cons:3 00 — — — ————- 
F.Piem.A849,50j0 950 — — — — —— 
Id.Ham.1851. 500 — — — = —uT— 
Id. Roth.1893.50/0 D4 759 — — ——-—— 





GIACOMO COLLO Gerente. 


Trieste, 8 gennaio. 
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È sto a $ 

L’esperienza ha ‘constatata’ l’efficacia delle 
acque da toeletta Lustrale . e Leucodermine di 
J. P. ;Laroze:, farmacista. a Parigi. I medici, 
prescrivono la. prima. per conservare i capelli, 
calmare i pruriti. della testa e farne scomparire 
le pellicole grasse e farinose; la seconda’ per 
le cure del viso, di cui essa mantiene la fre- 
schezza. 


CASSA DEL' COMMERCIO 
E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE. 


Il Consiglio ‘d’ Amministrazione nella ‘sua 
Tornata d’oggi ha deliberato, che l’Adunanza 
Generale Ordinaria, stabilita dall’art. 33 ‘degli’ 
Statuti, abbia ‘ad aver luogo, il 44 febbraio pros- 
simo, alla Sede della Società alle 2 pomeri- 
diane.., 

Torino, 7 gennaio 1857. 

NB. Secondo il disposto dell'art. 25 degli 
Statuti fanno parte di detta Adunanza ‘tutti gli 
Azionisti possessori di Quaranta Azioni deposi- 
tate alla Cassa della Società almeno tré giorni 
prima di quello in cui dovrà aver luogo l’Adu- 


‘ nanza. 


Kia 4 a è d 

A partire dal due Febbraio prossimo la Di- 

rezione rilascierà ai signori Azionisti i Bi- 
glietti d’ammessione. 


bi È 
APPROVATO DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 
Risulta dal rapporto accademico che l'Olio iodato di 
J.:Persomme,.è un medicamento di gran: vaglia; je 
che;esso: è molto superiore all’ olio di fegato di merluzzo. 
Esso viene adoprato-in tutti quei casi; in cui quest’ ultimo 
è stato raccommandato; principalmente controle maaiat- 
tie, screfolose, affezioni polmonari, 
cutanee, silfilide inveterata, ec. 

‘B’olio:di:J. Persomme, viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da una etichetta portante le 
firme dell" Inventore e del’ sig. LABiLonve, depositario 
generale, rue Bourbon-Villeneuve, 419, in Parigi. 


"Frovasi- nelle -farmacie--di: Zoriz0, Depanis,. via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
cesco d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 


gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 


Julieni) è. \Gompiî —:Cassolzuoro, Bieca — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —izza, Musso 
e Dalmas — Novara, Gaccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià; Aimonino + Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia. 


E DI 


IL RISORGIMENTO, GI 


Olio Wiedicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del'dottore DE JONGH dell'AJA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all’uso della:medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qua!che nuova testi- 
monianza' medico-scientifica alla sua superiorità. Non'ha 
guari ancor4/il dottore Letheby, distinto chimico .e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra,. fece plauso 
anch'egli alle lodi tributatè all’Olio del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
obra di alterazione artificiale, e. dotato della. massima 
virtù terapeutica. Cosicchè lazione salutare di quest'Olio 
e la sua‘superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici 

Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 

Depositi in Torino: Via B. V. ‘degli Angeli, N. 10} 

piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 49, 


Riva, Alessandria. 

NB. Il ‘suddetto Olio è venduto con pri. 
 vilegio esclusivo, accordato dal dott. YoNGH , 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


COLLA LIQUIDA BIANCA , 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo; 
il vetro, le potichesj i giuocatoli; essa si ado- 
pera : fredda , ‘e basta applicarne: pochissima 
sopra. l'oggetto che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flacons cent. 70 e lire 1.30. — De- 
posito presso |’ Uffizio. generale  d’Atinuntî, via 
B. V. degli Angelî,-n. 9) Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara; Caccia; Intra, Caccia, 


VEDOVA: FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la Joro Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, n. 1. 


Si è pubblicata la. Terza Dispensa dei 


@. RARBGALDL 


Nona Edizione corretta ed ‘accresciuta 


i Dirigere le domande alla Tipografia Scola- 
| stica di Sebastiano Franco e Figli e C., Torino. 
| 


GIORNALE DEGLI INTERESSI POLITICI, ECONOMICI ED AMMINISTRATIVI 
DELLA PROVINCIA. 


ORNALE QUOTIDIANO © 


PANZA DETRAZIONE 


SEDE: SOCIALE : Il 
TORINO SUN. N° Ita 
Via Arsenale, N L - 

N. 43, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 


Pegli Sraturi e 
Pnocnama rivol= 
persiallageren.a 


n Cor, 


SOCIETÀ 


(SCOLASTICO 


ONIBIITTE 


® Li 

A LÀ NUOVA SOCIETÀ. | 

d ' Bf 7 vien costituita 

pps | în partecipazione 
coi Fondatori, 
col Capitale Soc. 

/ 200,000 ? 

ti diviso in 200; tit 

Il DI}RA3OOOLI 
n pagabili in 2 rate 


SCOPO INDUSTRIALE DEL'NUOVO STABILIMENTO 
diviso nelle sue cinque: specialità. 
SIL 
SEZIONE l; — Centro di commissione per la fornitura di oggetti scolastici 


alle scuole infantili, elementari, tecniche e ginnasiali dietro. gli ‘ordinè: dei signori, Provvedito 
Ispettori, Direttori di collegi ed Insegnanti, al massimo buon prezzo. 


Categoria degli oggetti 


.) Mobili di scuola. 
Utensili speciali d'insegnamento.. 
Tabelle diverse d’insegnametrito. 
Lavagne elavagnette. 
. Utensili da lavagna. 
. Stampati diversi per scuola. 
. Attestati e medaglie d'onore. 
Cartolari.e copertine pei medesimi. 
Carta da scrivere d’ogni sorta. 
Inchiostro e calamai diversi. 

«. Penne metalliche e ‘porta-penne. 

>. Penne d'oca e tewperini. 

. Cartelle e zaini diversi, 

. Oggetti di cancelleria diversi. 

. Oggetti speciali di calligrafia. d 
. Libri di testo per le scuole elementari. 
7. Libri di testo per le scuole secondarie. 

Libri di premio e di regalo». 

19 Edizioni varie dell’Emporzo. 


INSERZIONI. 


DOLO UIL 


20. ‘Opere’ speciali! di scienze. 

924. Oggetti pel sistema metrico. 

99, Carte murali geografiche. 

93, Atlanti diversi di ‘geografia. 
24; (Globi ‘e sfere armillari. 
25..(Quadri di storia. naturale. . 
26. Figure piane e solide di geometria. 
27. Esemplari di disegno. 

28. Oggetti pel disegno. 

29. Modelli e campioni pel disegno. 
30. Strumenti di agrimensura. 

84. Macchine ‘di fisica. * 
21..Apparati di chimica; 

33, Prodotti chimici. 

34. Prodotti organici. 3 

35. Elementidi mineralogia. 
86.Collezioni di. mineralogia. 

37. Collezioni di. geologia, 

38. Forme della cristallizzazione. 
39. Collezioni di animali. 

40. ‘Collezioni di. .piante..+. 


ED: ANNUNZE 


dell'Emporio Scolastico. Magistrale 


RELATIVI AD. OPERE DI 


ISTRUZIONE E:DEDUCAZIONE 


"ALLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE, AGLI INSEGNANTI. 
Prezzo anticipato delle Inserzioni, cent. 20 la. linea. <A 


NB. Gli Autori ed Editori di' Opere Scolastiche che invieranno franco un esemplare delle 
Magistrale del.Gabinetto di Lettura dell’Emporio; che riterrà il medesimo come campione, 


per un annunzio nel presente Bollettino. 


Opere. loro alla Biblioteca | 
non avranno alcuna spesa 


SEZIONE Il —' Casa editrice di opere scolastici, deposito e vendita 
di libri scolastici per conto. di; Autori, Editori e Librai: 


Edizioni proprie. 

4. Nuovo. Ligro: pi LerTURA:;.e di. PREMIIO 
estartto dal Giannetto di L. A. Parravi- 
CA I AI RIN 

«SEGNI e NOMENCLATURA GEOGRAFICA:(cArta 
murale .di geografia divisa in quatbro 
UPON TOS ene e i 
Carta murale dell'EuRopa:ANTICA' Sotto 
l'Impero. Romano. per. lo studio. della 
SFOCIA: Antal, ai 

4, Breve e facile Corso DI CORSIVA per gli 
allievi della‘ 1.a: elementare diviso-in 
S'ESEMI ARIE ty ae A 

5. Corso. compiuto graduato di CoRsIvA 
per la 2a e 3.a elementare diviso in 
TO EZIONI NONE RI 

6. Corso secondario 0. COMMERCIALE DI 
CaLLicRAFIA per le scuole tecniche e 
professionali, risultante. di 64 esem- 
plari svariati e graduati!-. ‘+ ...(»8 

7. Nuovissimo Mrtopo AUTODIDATTICO DI 


1 20 


8. ATLANTINO GEOGRAFICO TASCABILE COM- 
posto di 10 ben incise e nitide carte 
Beografichesr:tri DAB Nossa Ta 

9. ATLANTE, GEOGRAFICO elegante compo- 
sto di 16 carte diligentemente incise 
BE COTONILE ET A E O 

10.:: REGALO ISTRUTTIVO AI FANCIULLI OSSÌa 
piccola geografia illustrata in bella le- 
gatuea con carte geografiche analoghe» 

41. Nuovi guaderni di CARTOGRAFIA -0 di 
CARTE MUTE per. esercizio ai fanciulli 
del disegno delle carte geografiche . » 

12. CATALOGO. METODICO. di MILLE e più 
opére ELEMENTARI E PEDAGOGICHE divise 
per rami d’insegnamento, per. servire 
di guida sulla scelta delle opere per la 
formazione di biblioteche scolastiche e 
magistralie per premiazioni » 0 40 

13, RAGIONAMENTI POPOLARI sui mezzi di 
diffondere l'istruzione e 1° educazione 
nelle: campagne” 10 0 1107406 


230 Ai lerici 


Ao SI, PUBBLICA OGNI DOMENICA MATTINA. 
A cominciare dalla prima domenica dell’anno’ conterrà una Cronachetta polilica. 


ABBUONAMENTO ANNUO L. 5. — PER LA POSTA E A DOMICILIO L. 6. 

BEH Le inserzioni si pagano centesimi 15 ‘ogni linea. ) 
‘L&Editore si.fa pregio d’insetire gratis tutti gli annunzi che riguardano le opere di. bene- 
ficenza e le associazioni operaie. — Pinerolo, dalla Tipografia di. Giuseppe Chiantore, nel pa- 
lazzo del Teatro Sociale. 


{RO SHE PH 





il Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SIRoPPO di Scorze d’Arancio amare, tonico i; 
glanti-nervoso, approvato dall’Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. ‘ 
i] “Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE dî scorse amare;|f | 
tonicovanti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie:nervose in cui fu som-|# 
f|ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli|g 
fi intestini, di cui regola le funzioni. i 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina.per Parigi, dal signor|f 
‘dottore Bologne padre pei dipartimenti, ‘dal signor cavaliere D8 Savenières, per la Russia ela Po-|É 
dilonia, tutta quanta la corporazione medica:ha ordinato. il Siroppo, Laroze con un perfetto.successo. | 
j|.;Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, o di membri dell'Acca-|j 
‘|demia di. Medicina, quanto.di Medici in capo degli ospedali, ed anché di Pratici i più onorevolmente Ù 
ijconosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, i 
{|Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Gliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis,|f 
#/iDucros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre;|k 
BGuersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand,.Marjolin, Mailly, Monod, Scipion|A 
d\Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable ,|f 
f Taillefer, Vailleraud, de Lafosse; Vigny: i 
fl Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti, 
g|dolori e-crampi dello;stesso organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata| 
{di gastrite gastrite acuta o cronica, isteria. complicata: di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii ,|B 
mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore; il deperimento, l’indebolimento 
i del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o-|} 
Wjstruzione del fegato/o della ‘milza’, le/coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof-|f 
i[focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria., gli svenimenti, ‘la|g 
i|melancolia. RI È 
| Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali f 
i\vendono sotto il nome ela firma di LAROZE il cattivo loro. prodotto. Per distruggere questo ver-f 
ilgognoso traflico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta! È 
i|esternamente..da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta! 
J. P.LAROZE, e dall'altro le iniziali JP. L. in lettere (capitali, ela firma LAROZE, sulla quale è|k 
sisempre applicato il bollo del governo francese, ché è d’uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente È 
jja J. P. Laroze , farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve' des Petits-Champs, num. 26. Ù 
illDeposito generale-per.il Piemonte presso Dalmas; farm. a Nizza. In tutte le principali farmacie)f 
ild’Italia, specialmente in Torino. presso 1 farm. Depanis, via Nuova.e Bonzani, Doragrossa 19 ;}d 
{{Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. a Firenze; Collamarini farm.f 
droghista a Ancona» Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia.|8 








CALLIGRAFIA per. imparare da sè senza 
maestro la ‘bella scrittura” per uso di 
lezioni private e per persone adulte! 015 


OSSERVAZIONI ‘AGLI AUTORI ED Epirori. — L'Em 
propria edizione, 


14, Modelli .de’primi ESERCIZI DI. Disegno 
nelle scuole ‘elementari diviso in 10 
lezioni. » 0-60 


. . n è . . . . . 


porio, scolastico magistrale oltre alle opere di 


desidera interessarsi delle ‘opere scolastiche di altri autori, editori e librai; per 


favorire lo smercio di esse farà nel presente BoLuertiNo le convenienti pubblicazioni; terra depo=, 


sito delle medesime nel gabinetto di lettura ma 


gistrale dello Stabilimento e curerà la vendita, 


delle medesime con tutti i mezzi librarii più efficaci. 


NB. Gli autori ed editori di tali ‘opere che inv 


eranno fin d'ora un'esemplare delle opere loro 


alla detta Biblioteca dell’Emporio (che riterra la medesima come campione) godranno del vantag 
della pubblicazione gratuita nul presente Bollettino. Scolastico-Magistrale. 


Opere in deposito e vendita 
Del Sig. POMA Giuseppe libraio 
in Genova. e Torino 
Dur(i) ‘Amoi, Operetta ‘diretta alla. gio- 
ventù ad imitazione di, quelle del: Ga: 
nonico Schmit, 3 vol. in 24 figg...» 3 
FATTI E DETTI MEMORANDI sì. gravi che pia- 
cevoli offerti alla studiosa gioventù, un 
VOLANO NZ e i det 
Frora ( Agostino ). Aiutarello ‘a. parlare 
famigliarmente italiano, in 16...» 1 
Fepro. Le favole tradotte da ‘G. Pasquale 
i e A i 
l'eneLon. Avventure di Telemaco, vol 2 in 
ARR PIATONAt116, MC E 
FLeuRY (A). Storie diverse narrate. ai fan- 
ciulli, ‘cioè: 
-— Storia-antica; sun; vol. im .16, fig. >» » 4 


120 


. è ‘ 


-= Storia della Grecia, un vol. in 16 » 4 
— Storia ‘del medio evo, vol. 2 in 46: »:3 
— La mitologia, un.vol. in 16 fig... » 4 
— Storia moderna, vol. 2 in 16 fig...» 5 
— ‘Storia del nuovo Testamento un vol, 
INSDO SIA A IDEE 
—’Storia Romana, vol, ‘Qin :46%; »»8 
\GiuLLARI (Eripardo): Le donne celebri della 
S.+Nazione, vol: 2vin' 46)75:) bh: HEopd 
Inranzia (1°) di Lamartine, un vol..in:46 
MEER IR EIO, SOI CA IAN ENO 


CameronI. Meraviglie del Genio dell’uomo, 
operetta adorna di vignette intercalate 
nel testo, un vol. in 16... . 

Brava. Pellegrinaggio del fanciullo +savo- 
TaRd oz} ano ARR o | 

CAMERANI, Primizie della mente ejdel cuore, 
MAR e 4 E 

Cantù (Ignazio). Agata o la Madonna del X 
Monte, racconto storico, un volume in. 
TÒ, figurato Me. 0 e a 

Id. L'Italia. percorsa e descritta,’ lettere 
giovanili adottate in molte:semole, vol. 4, 
into figo ee vi» 

GaRcANO (Giulio). Racconti ‘semplici, un 
Vol. in 42, fio Lire » 2.50, 

Id. .lda della Torre., novella storica, un 
nola: dona 

CHATEAUBRIAND. I martiri o il trionfo della 
Religione Cristiana, 2 vol..in 16 con 
MaltarIncisioni usar anna 2 

DaLverme, Favole morali, un vol. in 165 
COR PAM ae e po N TI 

Dante (Allighieri). La Divina Commedia , 
uti'‘vol..f 46) fig: O 

Avventure di Robinson Crosuè, in 89; fi- 
gurato desi: ee e Rn DI 

a 
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; PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 
Ì in Torino 


Per un.anno. . Li 30 — 
Per un ‘semestre » 46 — 
Per un trimestre », 8.50 
Per un mese...» 3. 
‘Un numero separato.» . 20 


Nelle Provincie 


= Per un anno. . L. 384 
Per un semestre i 48 — 
Per un trimestre ». 9.50 
Per un mese... » 3.80 
Per l'Estero 
AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscana L. 50 L. 26 L. 44 50 
FRANCIA. . » bB2— »27-.045— 
SICILIA »56— n'29— 0 16—- 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE L. 67 — » 3450  » 49 — 
GERMANIA (via 
di Svizzera). » 74 — »38 — — » 20.50 
OLTRE MARE:» 192 —» 4I7—.: »25— 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





Multa renascentur que jam cecidere , cadenique 


Que nunc sunt in honore . +. 





Per le inserzioni d' Avvrsi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI. via B. V. degli Angeli, 9. 





I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed ‘Istruzione, -ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra CI LONSnGaita paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 28, 
in Provincia L. 928. 


* Le associazioni sì ricevono: 
In Tormo, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINGIE con paglia POStGle. ra 
In Miano, presso l’T.R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 

presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3: — Lon: 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner?s Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via delEmpecinado,3, Madrid:—SVIZzERA, 
Bureau des Gazettes de Basel. 

Le lettere e î pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 








Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 
e che intendono continuare, a ‘volerlo 
rinnovare prima del 15 corrente, 
onde evitare interruzioni nella spedi- 
zione del Giornale. 





Effemeridi Htaliane. 


Et quo sit.facto queque notata dies 
Ovipio. 


10 Gennaio. 

1072. I due principi fratelli Roberto e Rug- 
giero normanni, dopo alcuni mesi d’ assedio, 
's'impadroniscono dellacittà di Palermo, scon- 
fitti pienamente i Saraceni che la ‘difendevano. 

1483. Papa Sisto IV indirizza all’Imperatore 
e a'tutti i Principi d’Europa un curioso bando 
contro i. Veneziani, seguito poscia da formale 
scomunica, come colpevoli. d’ ostinazione nel 
continuare la guerra dopo la pacificazione d’I- 
talia da lui operata. ; 

14801. Muore a Venezia il celebre composi- 
tore di musica Domenico Cimarosa, napoletano, 
nato in Aversa nel 1754. 

1824. Muore nel castello di Moncalieri il re 
abdicatario di Sardegna Vittorio Emmanuele I, 
padre della vivente Imperatrice d'Austria Maria 
Anna, e della defunta regina di Napoli Maria 
Cristina. 





DiaARIo. 

La dimostrazione marittima francese sulle 
spiagge della Ghina, di concerto ‘con le flotte 
inglese ed americana, era preordinata -da lungo 
tempo. 1 Chinesi non hanno eseguito iTrat- 
tati che davano qualche agevolezza al. com- 
mercio europeo. Il Celeste Impero continua a 
tenersi chiuso a tutti i progressi economici 
del mondo ; e la maniera di rappresaglia in- 
‘ventata dal Governatore generale o Vicerè di 


ZZZ EI ZE ISTINTI 


APPENDICE 


Novità Drammatiche. 


TrAtRO CARIGNANO. — Arte e Nobiltà 


dell'avv. 
Aurelj. 
Trarro GerBINo. — Una rivoluzione in Russia 


del prof. Oddone. 
Tratro D’AncENNES: — Les faux Bons-hommes 
del sig. Barriere. 
Il nuovo componimento del’ sig. avv. Au- 
relj non è commedia, come venne malamente 


intitolato, perchè la commedia è la rappresen- 


tazione «d’un. fatto. della vita. comune e fami- 
gliare., .in cui.si mettono ‘in ridicolo: i ‘morali 
difetti, le. stranezze e le debolezze. degli uo- 


°° mini, por sanarne e distoglierne gli spettatori; 


ed è sempre perciò avvivata' da quella«natia 
piacevolezza, da quel brio, da quei motti. op- 
“ portuni, da quella forza comica insomma, che 
‘è il carattere- principale di tali produzioni. 
Non è un dramma, perchè nel dramma è ne- 
cessario che siano ben distribuiti l’ elemento 
tragico e il'comico, e che il fatto che si rap- 
presenta sia atto ad istruire e commuovere. 
Aspetteremo adunque, che il signor Aurelj 0 
qualche altra caritatevole persona voglia ribat- 
tezzare questo lavoro: noi intanto, cacciato in 
bando ogni scrupolo .per la protesta che ab- 
“biamo fatta, continueremo a chiamarlo col 
mome datogli da suo padre. 

Avete mai visto sul palco scenico un Cava- 
liere, un Conte, un Marchese ecc. prendere un 
pseudonimo, come un semplice giornalista par 
mio, e quindi da par suo introdursi sotto l’u- 
mile tetto d’ un poco rispettato borghese per 


Canton, ponendo a prezzo la testa di qualsi- 
voglia Europeo per punire il contr’ammiraglio 
Seymour di aver osato tirare contro il suo pa- 
lazzo, ricorda abbastanza all'Europa che i suoi 
interessi sono solidarii alla China ‘come nel 
Giappone. La Francia ha approvato le opera- 
zioni. dell’ Ammiraglio inglesé ; e la civiltà 
può sperare nuove conquiste dall'accordo fra 
le tre grandi Potenze marittime. 

Ma se si agisce rigorosamente alla China, 
perchè non si agisce con lo stesso rigore sopra 
Napoli? Vi è forse Governo al mondo che più 
somigli di quello di S. M. Napolitana al chi- 
nese e al giapponese? Tenuta la debita ragione 
della situzzione delle Due Sicilie nel bel mezzo 
del Mediterraneo, l’Amministrazione napolitana 
è cento volte più imputabile della chinese per 
lo isolamento in cui tiene i suoi popoli. La 
miseria, e l’ignoranza opprimono le più ricche 
contrade dell’Europa. La stagnazione commer- 
ciale è al colm». Gli stessi Corrispondenti russi 
del Nord, costanti apologisti del Governo ‘na- 
politano, narrano che in Napoli non si trova 
a negoziare una tratta sulla Sicilia! Dire che 
ivi serebbe, come se in Torino non si trovasse 
a negozisre una tratta sulla Sardegna, sarebbe 
immensamente: inesatto. La Sicilia ha popola- 
zione quadrupla e produzione decupla di quella 
della Sardegna: dista. due sole miglia di mare 
dal continente; e Napoli è città marittima, Bi- 
sogna imaginare |’ isola. di. Sardegna a due 
miglia dalla Spezia, popolata quattro volte di 
più e dieci volte più ricca, e calcolare quale 
sarebbe la siagnazione del commercio se in: tal 
caso non si trovasse in Genova a negoziare una 
cambiale sovra tal isola! 

Ma lo Czar e il cavalleresco Francesco Giu- 
seppe. proteggono S, M. Napolitana , mentre 
sono necessariamente indifferenti per S.M, Chi- 
nese. Un gran Tedeum officiale è stato cantato 
in Pietroburgo per la salvezza del Re di Napoli. 
Frattanto in Napoli continuano a scoppiare le 
Sante-Barbare! 

La Russia ha declinato l’'onore impossibile 


| ROOT NRE IONE NEI e I 


sedurgli 1’ innocente vergine? Questo nobile 
uomo. vi sarà sempre. stato rappresentato come 
uno scapato, pieno di debiti e di vizii, e alla 
vigilia. di (sposarsi ad una ricca signora per 
ristaurare le quasi esauste sue finanze (frase 
politica). In tal caso voi avete già veduto più 
e più volte la commedia del signor Aurelj, Arte 
e Nobiltà, ed io mi sento alleggerito da un 
gravissimo peso , quello cioè di dovervi per 
filo e per segno narrare la doloross istoria. 
Riempirò tuttavia le poche lacune; cioè vi rac- 
conterò quelle poche circostanze che voi forse 
(?) non avrete mai viste, e la mia missione 
sarà compita. — All’ ingenua vergine era 
morta la madre; restava però il padre reduce 
dalle. guerre napoleoniche , il :quale scoperto 
nell’ umile. artista il seduttore; il conte. De- 
bardi, vuol vendicare l’onore della figlia. con 
un duello. Sfida il Conte. Il duello ci voleva, 
ci sarà anche lv svenimento, perchè il padre 
deve confidar tutto alla figlia, è la figlia deve 
cadere in deliquio. In questo mentre ar- 
riva | Intendente del Conte, e consiglia gli 
sventurati ‘a recarsi dalla marchesa Aurelia, 
promessa sposa del Conte. La figlia ad ogni 
costo vuol impedire il duello, il. padre vuole 
tentar ‘ogni via. per la sua diletta, ed eccoli 
dalla Marchesa. La Marchesa, riconosciuta ogni 
cosa, paga i debiti del Conte, poi gli racconta 
una parabola (luogo comune. della. fattispecie) 
finalmente |’ obbliga a sposare la sedotta fan- 
ciulla. Ora entrano il Notajo e gli amici di 
casa, annunziati da una serva addetta alla 
guardarobe., non alla cucina, intendiamoci 
bene, e si stende il contratto nuziale. Ma il 
vecchio genitore, soddisfatto abbastanza, non 
vuol più dare in isposa il suo angiolo ad uno 
impertinente , ad uno scioperato, fino a che 
questo impertinente e scioperato non se lo sia 


di mediarsi presso l'Inghilterra a favore dello 
Scià di Persia. Feruck-Kan , che secondo le 


jultime notizie dopo aver toccato Atene si era 


imbarcato per, Marsiglia , deve domandare la 
Mediazione della Francia , per consiglio dato 
dallo Czar alla Corte di Teheran. 

Il duca di Sassonia Coburgo aveva offerta la 


‘ sua. mediazione nel conflitto di Neuchàtel; pare 


che non sia stata possibile. Il conflitto termi- 
nerà nel modo che abbiamo ‘da più mesi an- 
nunziato con la mediazione della Francia. 


ha prodotto il Compromesso fra l’Austria e la 
inghilterra che non volevano stabilire alcun 
termine alla occupazione de’ Principati e del 
M:r Nero, e la Russia che lo chiedeva imme- 
diato. 

L'articolo del Monileur giunto ‘oggi mostra 
che il dispaccio telegrafico che ce ne diede il 
sunto non lascia più nulla a riprodurre. Lo 
sgombro avrà luogo prima del 30 marzo, pre- 
via la delimitazione della Bessarabia. Dopo lo 
sgombro, la Commissione dei Principati attual- 
mente ‘in Costantinopoli si recherà sui luoghi 
e accoglierà i voti relativi alla. ricostituzione 
di quel prese. Una terza riunione della Con- 
ferenza ‘porrà fine con tal quistione all’esecu- 
zione del'Trattato di Parigi. 

Le notizie spagnuole sono sempre gravi. La 
difficoltà finanziera è tale, che non ostante il 
disastroso imprestito Mirès, il Duca di Valenza 
penserebbe a riporre in vendita una parte dei 
beni ecclesiastici. Quindi nuovi sforzi della 
reazione che circonda il Re marito, per rove- 
sciar? Narvaez; e tentativi ambiziosi dei. polucos 
del Quato di. San Luis pur arrivare al putorv» 
resistenza e titubanza naturale della. Regina ; 
e speranze efimere di un ritorno liberale per 
parte degli-amici di O°Donnell. 


meritato con una vita da galantuomo. — Pa- 
droni miei, siete in libertà , la commedia è 
finita. 

Se alcuno di voi avrà visto un miccino di 
brio e di -vis-cemica potrà dire a mezza voce.: 
questa è una Commedia; se alcuno avrà vi- 
sto passeggiare le passioni senza bisogno di 
agente fisico, potrà anche dire: questo è un 
dramma; ma sempre a mezza voce, perchè in 
ogni ipotesi, tre o quattro atti con dieci o do- 
dici scene ciascuno non.possono dirsi Comme- 
dia o Dramma, se non quando il fatto rappre- 
sentato. è. atto a dilettare, ad istruire e com- 
muovere. Qui, se ci sia dileito « ditelo voi per 
me ». D’istruzione non seppi trovarne affatto 
affatto: e il più!bel segno poi di commozione 
profonda |’ ho visto negli sbadigli ‘di tutto il 
rispettabile Pubblico. 

Il signor Oddone, ‘considerando chè una ri- 
voluzione in Russia, come. quella che non si 
eleva mai a questione nazionale, ma è circo- 
scritta in freddi ‘calcoli diplomatici e si com- 
pie per miserabili intrighi di Corte, non può 
essere. tragediabile, ha pensato di. farne ‘un 
Dramma ; ed ha fatto bene. Io in verità (sarò 
un imbecille: — il buffo G... ha detto che non 
sottoscriverebbe i miei articoli, nemmeno per- 
venti franchi) gliene augurava assai bene, e 
mi consolava che fra tanti scompisciatori di 
Drammi e Commedie i quali, se non li lodi, 
sono capaci di sfidarti (qui avrei un bel aned- 
doto, ma non voglio guai) finalmente... Il sig. 
Oddone però ha trovato ‘modo di rovinare 
l’opera sua, mutilandola orribilmente per far 
piacere a questo e a quell’Artista, lasciandola 
rappresentare in un Teatro dove non poteva 


«esser messa in iscena convenevolmente, e tol- 


lerando troppo bonariamente che non si faces- 
sero le necessarie prove; per il che niuno sa- 


Ed è una specie di mediazione francese, che” 


, 





Torino, 9 gennaio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 gennaio. 


Oggi la Camera cominciò per completare 
il suo Ufficio. Bottone fu rieletto Questore 
in seguito a ballottaggio. 

Si passò quindi alla elezione di un vice- 
Presidente in surrogazione di Moffa di Lisio 
dimissionario. Non essendovi stata maggio- 
ranza assoluta nel primo squittinio, si venne 
a ballottaggio tra Tecchio e Arnulfi. Erano 
180 i votanti; Tecchio ne ebbe favorevoli 
55; Arnulfi 48, e cinque schede furono 
trovate bianche. Tecchio adunque fu pro- 
clamato vice-Presidente. 


Paolo Farina avendo pur esso chieste e 
ottenute le sue dimissioni da ‘Segretario della 
Camera e non essendovi stata maggioranza 
assoluta nella prima votazione per surro- 
garlo, vennero in ballottaggio Monticelli e 
Brignone. Restò elettò Monticelli a grande 
maggioranza. 

Restò così formato l’Ufficio definitivo. Il 
commendatore Brunati, Presidente provvi- 
sorio, sì congedò con brevi parole dalla Ca- 
mera, invitando l’ Ufficio di Presidenza ad 
occuparè il suo posto. 


Il sig. Cadorna lesse un breve discorso 
di ringraziamento, dopo del che ebbe la’ 


parola il Ministro degli Interni per la pre- 
sentazione dl sete prupuste Ul 1egge, Ira le 


quali. la principale è quella:sull’Ammini- 


* strazione provinciale comunale. 


Il Ministro dell'Istruzione presentò egli 
pure un progetto di legge sui posti. gra- 
tuiti, invitando la Camera a. mettere per 
primo .in discussione il progetto sull’Ammi- 
nistrazione centrale della. Pubblica  Istru- 


de 
peva la sua parte, e il signor Peracchi ha 
creduto di dover recitare, come si dice, a $og- 
getto. Abbiate dunque pazienza, gentilissimi 
critici, e sospendete il vostro giudicio finchè 
questo Dramma non venga rappresentato su 
maggiori scene, con migliori apparati, e con 
altri Artisti. Adesso le vostre censure sarebbero 
inopportune, 6 voi fareste assai male a sco- 
raggiare un giovine che promette moltissimo 
all'Arte drammatica. 

Il Courrier Franco-Italien, mi ricordo che ha 
parlato assai favorevolmente dei Faux Bons-hom- 
mes del signor Barrière, e che ci ha fatto ca- 
pire essere-statia Parigi chaleureusement applau- 
dis chaque soîr ; epperciò, per mezzo del Ri- 
sorgimento io faccio sapere al Corriere, che qui 
pure questa bellissima commedia ebbe l’esito 
più fortunato. Darne un sunto è cosa molto 
difficile, e per me, quasi alla fine della mia 
appendice, impossibile. Voi vi vedete innanzi 
un bel. quadro animato da vive figure, cia- 
scuna delle quali vuol per sè sola una storia. 
È sorprendente il modo con cui vengono trat- 
teggiati quei caratteri, e ben ritratti dalla reale 
natura. Con. tali produzioni, e con una Com- 
pagnia Meynadier, dite che io. esagero quando 
vi giuro, che il miglior teatro di Torino è il 
D’Angennes. Peccato che quell’eceellente Arti- 
sta di Meynadier non si faccia vedere più so- 
vente sul palco scenico! Questi veramente a 
ragione porta il nome di Direttore d'una Com- 
pagnia drammatica, perchè può proporsi a mo- 
dello del vero Artista. Dotato di bell'aspetto, di 
gradevole voce, vi fa vedere tutti i suoi pen- 
sieri, tutti i suoi affetti sul suo volto e ve li 
fa sentire profondamente nel cuore. 


G. REBUFFI. 





saio 
{ 


"È 
È 
È 
} 
f 
Î 
È 


i 
HERO 1 
’ 
LI 
s 
| 


RIE 
ren SA rm zeta 


cesti 


————e 


PROC PEREZ TTI ema RZ ET 
REORZOITI n 


CT 


one 
TRI emeran 


pene dn 


metin 


FRI 


peculato si ss) © ILA LE ria aree Ao e vi area 
E TN ATI IRA NATE TE SRI ZIE ig CITTA RITRAE Scr TN Pani ARI LIE rta 


zione, intorno la quale già si hanno i lavori 
preparatorii della precedente Sessione. 

Il Ministro delle Finanze, premesso essere 
pressochè compiuto il Bilancio, sicchè fra po- 
chi giorni potrà presentarlo alla Camera, la 
invitò ad occuparsi, dopo il progetto sul- 
l'Istruzione e quello sull’Ammistrazione pro- 


‘‘vinciale , del riscatto dei posti da Causi- 


dico e da Farmacista. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia. presenta 
anch'egli parecchi progetti di legge , fra i 
quali raccomanda specialmente allo zelo 
della Camera quello sul riordinamento giu- 
diziario. i 

Dopo queste comunicazioni , il-deputato 
Brofferio sì alzava per annunziare prossime 
interpellanze al Presidente de’Ministri sulla 
Politica estera e lo pregava. di fissarne il 
giorno; ma avendo il conte Cavour proposto 
sì rimandasse la cosa dopo la presentazione 
del Bilancio ; Brofterio si: dichiarava con- 
tento , sperando che ciò sarà fra pochi 
giorni. Pallavicini Triulzio annunzia. pur 
egli che intende fare interpellanze sulla Po- 
litica ministeriale, e prega il Presidente ad 
inseriverlo dopo Brofferio. Esaurito così per 
oggi l’ordine del giorno, il Presidente, dopo 
interrogata la Camera se intende incaricare, 
secondo il solito, l’Ufficio di nominare chi 
abbia. a preparare la risposta al Discorso 
della Corona. ed avutone. l’ assenso , affi- 
dava tale incarico al deputato Buffa; dopo 
del che la seduta era sciolta: 


. ProrEzIoNIsMo E SocraLISMO (*). 
Preg.mo sig. Direttore del Risorgimento; 
Ho risposto al signor M. E. protezionista , 

ora m' intratterrò alquanto col signor M. E. 
socialista. E come ho fatto nel mio primo ar- 
ticolo, lascerò in disperte qualunque quistione 
personale per occuparmi solamente della scien- 
tifica. 
Perchè io non ammetto il Diritto al lavoro 
(ossia l'obbligo nel.Governo di provveder lavoro 
ai privati) il Corrispondente del Diritto ne con- 
clude senz'altro, che devo ammettere il Diritto 


all’elemosina, cioè |’ obbligo nel Gaverna. di 
sussidiar gl’ indigenti. Tanto varrebbe dire ad 


un cattolico: Tu non sei protestante, dunque 


sei turco. Oche ? È così stringato il dilemma 


tra il Diritto al lavoro e quello ‘all’assistenza, 
che non vi sia qualche cosa di mezzo e di 
meglio per ambidue ? 

I sussidii. legali.e governativi ‘alla miseria 
hanno fatto (per tacer d'altri esempii) la-loro 
solenne esperienza nel mondo, colla famosa 
Tassa dei poveri di Elisabetta, regina d’ Inghil- 


« terra; e invece di guarire i: morbo del pau- 


perismo, Jo moltiplicarono ‘e lo incancrenirono. 
Il dovere imposto all’Autorità politica di ali- 
mentare i miserabili, incoraggiò nelle classi 
inferiori l’ ozio e l’imprevidenza e la mendi- 
cità fu abbracciata. come una lucrosa profes- 
sione. Per guisachè la tassa divenne un vero 
pozzo delle Danaidi, ove con rapida progres- 
sione andava inghiottendosi la fortuna della 
Nazione. Durante un «secolo prelevò venti mi- 
lioni di lire all’anno. Ai tempi della .guerra 
d’America superava già i trentasette milioni, 
e sullo scorcio del secolo XVIII toccò i cento 
milioni. Nel 1818 la somma distribuita ai po- 
veri ascese e 200 milioni; e v’erano distretti 
nei quali tutta intera la rendita dei possidenti 
veniva assorta da quel tributo. Il quale, men- 
tre spolpava i ricchi, non consolava gl’ indi- 
genti, perchè gli OQuerseer o distributori dei 
sussidii esercitavano il loro ufficio non come 
una missione, ma come un mestiere, Triste 
chi crede bastare all'opera caritatevole il de- 


‘naro prodigato al mendicante ; e l’obolo non 


accompagnato da un pietoso sorriso e da una 
evangelica parola, amareggia chi lo riceve e 
non nobilita chi lo porge. La carità non è 
cosa da impiegati, ma da apostoli; e vede bene 
il sig. M. E. che sapendo queste cose, non 
posso ammettere il Diritto all’ elemosina , per- 
chè questo presuppone il dovere governativo 
di farla. 

Ma non perciò sono costretto ad approvare 
il Diritto al lavoro. Anche 1’ intervento diretto 
del Governo nelle imprese industriali ha fatto 
il suo memorabile tentativo in Francia nel 
1848; ed ognuno conosce |’ edificante istoria 
degli Ateliers nationeaux , dei Decreti 2 e 2 
marzo, e di tutte le Organizzazioni che allora 
vennero attuate “e proposte, — Chi non ri- 


‘ guenze del diritto al lavoro, che il sig M. E 
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corda le chimeriche speranze fatte concepire 
in quell’epoca alla classe laboriosa ? Gli uto- 
pisti ed il Governo annunziavano concorde- 
mente che. avrebbero regolato essi 1 salarii, 
le ore di lavoro, stabilito i patti fra il padrone 
capo-fabbrica ed i suoi operai; fu abolito il 
lavoro è la piece o ad opera compita , che è 
pur uno dei migliori sistemi per l'operaio so- 
lerte ed: intelligente ; furono infrante le mac- 
chine in molti Stabilimenti, perchè quei. me- 
ravigliosi prodotti dell’umana intelligenza, que- 
gli agenti dell’ abbondanza e della ricchezza, 
vennero presentati al bracciante come suoi 
nemici; gli operai italiani, belgici e tedeschi 
viventi in Francia, né furono scacciati. sotto 
una Repubblica che scriveva sulla sua ban- 
diera: libertà, eguaglianza e fraternità; @ tutti 
questi fatti la Storia li ha scritti sulle sue tavole 
di bronzo, come legittime e necessarie conse- 
mi rimprovera di non riconoscere. è 

Ela Storia ha pur ricordato la ‘strana com- 


media che per più mesi fu rappresentata dai- 


fautori di questo diritto. nelle loro adunanze 
in un palazzo governativo in Parigi ove, con 
tuono . profetico, tutti i giorni annunziavano 
meraviglie che non. venivano mai. E. intanto 
i capitali fuggivano, lo scredito si diffondeva 
dovunque, tacevano le manifatture, fermavasi 
il commercio, e Parigi perdette in quell’anno 
più d’un milione di lire al giorno. — Ecco i 
frutti del Diritto al lavoro, come l’intendeva 
Luigi Blanc, e. come sembra igtenderlo il sig 
M. E. È 

Ma vi è un Diritto.al lavoro che io ammetto, 
e che difenderò fin ch'io viva. Ma questo Di- 
ritto non s’ indirizza già al Governo per im- 
porgli il dovere di far lavorare i cittadini; bensì 
gli domanda di lasciarli lavorare. Ed -è questo 
Diritto, che violano concordemente e socialisti 
e protezionisti, imponendo condizioni arbitra- 
rie al lavoro. Io chiedo al Governo per me e 
pei miei concittadini la libertà di far tutto ciò 
che non lede l’eterna giustizia e la libertà di 
tutti gli altri; gli chiedo di permettermi di 
comperare i tessuti di cotone onde mi vesto, 
dove meglio m’ aggrada; gli chiedo di non 
obbligarmi a pagar cari i cattivi prodotti na- 
zionali, quando posso avere a buon mer- 
cato i prodotti migliori dell’ estero ; gli chiedo 
di lasciarmi tralfara n° miei operai, co sono 
capitalista, 0 col mio padrone, se sono ope- 
raio, su quelle basi che noi contraenti sti> 


meremo migliori. — Questo è il Diritto al.la- 


voro, per cui l’Umanità ha sempre combattuto 
ì suoi despoti, sparso molto ‘sangue, riportato 
selenni vittorie. L'altro non è che finzione, 
menzogna ed ignoranza. 

Mi si ascrive a biasimo perchè io non am- 
metto le associazioni sussidiate dal Governo ; 
ma io non le ammetto perchè non credo che 
il Governo sia enciclopedico e conosca sempre 
quali imprese meritino i suoi favori e quali 
no; perchè cenosco la. mala prova, che fa già 
sin d’ora il Governo nell’attuale legislazione, 
riserbandosi l'approvazione delle Società ano- 


 nime, la quale è spesso un incaglio alle buone 


speculazioni e non. è mai un ostacolo alle 
cattive; perchè non credo che il Governo ab- 


bia diritto di prendere a me, contribuente, il 


denaro per distribuirlo a chi gli talenta sus- 
sidiare, sia questi un individuo od un ente 
morale; perchè infine suppongo che il (Go- 
verno debba governare e non fare il commer- 


ciante nè formare Società in accomandita. coi | 


privati. 
«E appunto in virtù di tuiti questi perchè 
dissi quella bestemmia (nel suo elegante e cor- 
tese linguaggio così lo chiama il signor M. E.), 
che, cioè, il tipo ideale dei Governi è quello 


che potrebbe cessare di esistere; senza che-il 


mondo s’accorgesse della sua cessazione. Con 
le quali parole non ho già inteso, come beni- 


gnamente insinua il Corrispondente del Diritto; 


un Governo « che non dia prove-costanti della 


€ sua sollecitudine per migliorare lo stato mo=; 


« rale, intellettuale ed economico del popolo; » 


bensì un Governo che si limiti a fare il pro-.{ 


prio mestiere (che è. già tanto difficile); un 
Governo che ìn tutte le sue azioni, in tutti i 
suoi provvedimenti abbia sempre in mira lo 
scopo supremo di mettere il popolo in grado 


di avere ogni giorno meno bisogno di essere È 


governato. 

Si è cio precisamente che non fanno i Go- 
verni protezionisti e socialisti, i quali vo- 
gliono regolare essi il mercato, fissare i prezzi 
del pane, promulgare leggi di macimum, de- 


terminare le mercedi e le ore di lavoro ; dar: 


norme. invariabili alle Banche e alla circola- 


zione , agl’ interessi dei capitalisti , all’ eser- 
cizio del culto, ecc. ecc. Indi avviene che il 
popolo, avvezzandosi ‘a questa ansiosa tutela 
che toglie o scema l’individuale risponsabilità, 
finisce ‘per credere onnipotente e onnisciente 
il suo, Governo, e pretende da lui l'impossi- 
bile. Nè più allora e’ è cosa, che il Pubblico 
e i privati allo Stato non domandino: allattate 
i miei figli; istruiteli; pagate i miei preti; pro- 
teggete la mia- bottega non solo dai ladri e 
dai briganti-, ma dall’ incolpata concorrenza 
d’altri onesti bottegai; datemi ferrovie, che io 
non so. e non voglio costruirmele; guidatemi 
al passeggio e al teatro; ditemi da. quale Avvo- 
cato, da qual Medico, da qual Ingegnere debbo 
servirmi... e per. poco non gli si chiede im- 
periosamente di far cessare la soverchia piog- 
gia o la dannosa siccità. — Ecco la vera ca- 
gione delle ingenti spese governative, dei cre- 
scenti Bilanci, dei debiti pubblici, che il si- 
gnor. M. E. trova più comodo spiegare col 
Deus ex machina dell’egoismo. — Ecco perchè 
accanto ai protezionisti , che hanno sovracca- 
ricato il Governo .d’incumbenze estranee a 
suo mandato , sorgono i Socialisti a dire che 
i Governi. del presente non fanno abbastanza 
e quelli dell’ avvenire , faranno. ogni cosa. — 
deco, finalmente il perchè io amo i Governi 
che governano, e che governano il meno pos- 
sibile. 

Ma ciò basta — e, per chiusa , ringrazierò 
il signor M. E. che mi ha pòrto ( benchè con 
un linguaggio qualche volta poco parlamentare, 
ej.che io mi son ben guardato dall’imitare) 
occasione. a volgere un tantino la mente del 
léttore ad alcune delle più. belle applicazioni 
della Scienza economica. 
|. Genova, 5 gennaio 1857. 


GeROLAMO BoccARDOo. 

(*) In questo secondo lavoro 1’ illustre pro- 
fessore Boccardo fa:seguito ‘allo scritto, che 
già pubblicammo il 34 dicembre ; sopra una 
delle più importanti questioni sociali che pre- 
occupino l’età. presente. Speriamo di poter 
continuare di quando in quando ‘a far bello 
il nostro Giornale di altri consimili lavori del 
valente Economista, che ha saputo in giovane 
età acquistare sì bella rinomanza» in quella 


difficile e ‘vastissima Scienza che è la Economia 
Politica. 


La votazione odierna ha pienamente con- 
fermate le nostre previsioni. Avevamo for- 
mato ieri una Statistica dei partiti nella Ca- 
mera. — avevamo dimostrato come i Mi- 
nisteriali puri sommino appena a cinquanta 
circa — ed avevamo annunziato che in virtù 
di quella transazione medesima, per la quale 
potè il sig. Cadorna essere eletto alla Pre- 
sidenza, proporrebbesi in surrogazione del 
conte Moffa di Lisio, che rinunciava, il si- 
gnor Tecchio a vice-Presidente. ' i 

I Ministeriali furono fedeli all’assunto im- 
pegno, ma ciò non ostante il candidato 
del Governo non potè al prime squittinio 
avere la maggioranza. E sì che essendo 
stati appena 108 oggi i votanti, gli basta- 
vano 53 voti; ma neppure questi 55 non 
glieli potè procurare il Ministero! — Li 
ebbe poi, ma nello squittinio di ballottaggio 
e nel quale Arnulfi, candidato della Destra , 
ottenne 48 voti. 

Il quale risultamento dimostra che: vera- 


mente la Maggioranza ministeriale (se an- 


cora può dirsi maggioranza una frazione 
di 50 che non lo è più, se non grazie alle 
scissioni delle altre frazioni) è molto indebo- 
lita, è che l esito dellè votazioni dipende 
oramai dal beneplacito dei due Centri (si- 
nistro e destro) che si sono ricostituiti, e i 
quali bilanciandosi o poco meno fanno pie- 
gar la fortuna da quella. parte alla. quale 
sì volgono. Oggi evidentemente il Centro 
sinistro votò per Tecchio coi Ministeriali; il 
Centro destro invece si avvicinò alla Destra 
pura dando il suffragio ad Arnulfi. Il Mi- 
nistero mai non si è trovato in posizione più 
difficile di cotesto Parlamento: par che egli 
abbia la maggioranza; in realtà deve stare 
in continua apprensione di. una coalizione 
che potrebbe anche succedere casualmente 
e la quale necessariamente lo costituirebbe 
in minoranza. 

Certo sarà necessaria. molta prudenza e 
molta energia per iscongiurare questo peri- 


‘ mente. chiariscono come. il 


esso: tant'è, che. oggi la fu una vera 
dazione di progetti — i Ministri dell’Inte 
della Istruzione, delle Finanze, di Gra 


per annunciare alla Camera una volumint 
serie di leggi, alla discussione delle 


della prossima Legislatura, anzichè que 
tima sessione la quale, com’è cominci 
più tardi, così ‘crediamo sarà per terminar 
più presto delle altre. SARAI 

Comunque, il Ministero ‘ha fatta prova di 
buona volontà, e sarebbe ingiustizia il no 
tenergliene conto. $ 


L’ Opinione va fuor de’ gangheri contro 
noi e ci prodiga le solite. gentilezze — ma 
non le vogliamo per ciò ténere .il -broncio, 
poichè si capisce troppo bene come ai do- 
lori. recenti, che ha di questi giorni patiti, 
un po’ di sfogo sia pur necessario; bens 
non possiamo ugualmente lasciar senza re- 
plica alcuni. giudizii suoi , che ne paiono. 
onninamente errati. è "9 

Accennando alla nomina del Presidente 
essa dice che non ostante la lunga contesta 
zione preannunciata dal Risorgimento, e for. 
appunto perchè questo Giornale averala prean 
nunciata. siccome forlemente combattuta, se nei 
andò liscia come un olio (sic). 

Ora non è vero che noi avessimo moss 
dubbio sulla elezione del signor Cadorna 
Fummo i primi ad annunziare la di lui can 
didatura ; più tardi, dopo talun articolo. 
di certi Giornali , constatammo la pessima? 
impressione fatta su molti dallo imprudent 
procedere del Ministero ,a questo proposito 
per. ultimo, pochi giorni addietro preannun= 
ciammo che il signor Cadorna sarebbe eletto, 
ma a debole maggioranza : ed infatti, ebbe 
appena dieci voti.oltre il numero strettamente. 


. legale sopra 149 votanti. 


Più, e la votazione di icri, che già ab+ 
biamo analizzata, e quella d’ oggi nuova- 
partito miniî- 3 
steriale puro sia ridotto a cinquanta membri 4! 

L'Opinione però ha inventata una tattica 
molto comoda per aver ragione. Accennandb 
ai 28 voti dati a Galvagno, essa annovef 
anche lui fra gli uomini della Maggioranza 2 
ossia finge di credere che esista tuttora l’an 
tica Maggioranza — ma questa appunto vien 
esclusa, fra l’altre cose, anche dalla Stati 
stica di queste ultime votazioni d’ oggi. 

di ieri. 

E s'inganna ancora quando riduce le forze /S® 
della Sinistra a 45 voti dati nel primo squit 
tinio a Depretis — anzitutto egli ne ottenn 
subito 24 per la vice-Presidenza — e né 
ballottaggio sali a 43. 

Se poi la Destra osi o no combattere coi 
bandiera propria (stile dell’Opinione) dican 
fra le altre cose i voti dati ieri ad Arnulfi 
e quelli anche maggiori che ottennè oggi 
In sostanza, tra Arnulfi, candidato della De 
stra, in opposizione a Tecchio appoggiat 
dal Ministero, la differenza non. fu. che d 
sette voti, perchè 55 ne ebbe Tecchio e ht 
Arnulfi. si 

Se ne persuada l’Opinione : il Risorgimenti 
non è mosso nè da risentimenti nè da se- 00 
condi fini: il Risorgimento nei giudizii, che ° 


‘ha finquì emessi, nelle opinioni che ha for- % 


mulate, ebbe una’ guida sola: le proprie 
convinzioni : esso ha potuto ingannarsi, ma 
certo nan ha voluto ingannar mai. E quei 
riflessi, che da nove mesi è venuto svolgen 
do, conviene pure che rispondessero vera 
mente al sentimento. ed. all’ opinione. de 
Paese, dacchè il Risorgimento ha già avuti 
il: conforto di vedere formarsi e nella Stam 

e nel Parlamento quel partito intermediari 
che, sciolto da ogni vincolo preesistente 
può esercitare sul Governo un sindacati 
imparziale ed indipendente, il quale in de- 
finitiva non può che giovare alla Nazione! 
e al Governo stesso, i 
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NOTIZIE 


Italîa.— INTERNO. 

Genova, 7 gennaio. — Intorno le ù pom. di 
ieri, proveniente da Nizza, gettava l’àncora 
in questo porto ,-la pirofregata da guerra 
russa Oloff, comandata dal capitano di va- 
scello Vaimarn, armata di 44 cannoni, con 
360 persone d’equipaggio. 

Dicesi sia giunta per attendere il gran 
duca Michele, che si trasferisce a Nizza 
presso la Czarina. 

Questa mane dalla stessa pirofregata face- 
vasi il saluto alla bandiera nazionale, ed a 
quella degli Stati Uniti di America, cui ri- 
cambiava la: R. Darsena e la fregata da 
guerra americana Congress. (Gazz. di Gen.) 

— Del:9. Nella notte del 29 al 30 dello 
scorso dicembre, alcuni ladri s’introdussero 
nel magazzino dei signori Solei ed Hebert, 
negozianti in questa città, perforandone la 
porta , ed esportarono tanti tessuti di seta, 
fra i più belli che ivi si ritrovavano, per 
la cospicua somma di circa Ln. 15,000. 

L'Amministrazione di Sicurezza. Pubblica 
fece colla massima sollecitudine le indagini 
opportune per iscoprire gli autori di un tal 
furto, che, per la sua rilevanza e pel modo 
con ‘cui fu perpetrato è piuttosto ‘insolito in 
questa città, e fino dal giorno 7 del cor- 
rente mese furono essi arrestati, raccolte le 
prove per |’ istruttoria del processo, e se- 
questrati quasi per intero gli oggetti furtivi, 
di cui già si stava tentando la vendita. 
(Idem) 

TOSCANA. Firenze, 7 gennaio. — Ieri 
sera si fece il solenne accompagnamento fu- 
nebre di S. E. il commendatore Giovanni 
Bologna , ministro ‘degli affari ecclesiastici, 
al quale intervennero la più parte de’ Mi- 
nistri di Stato che sorreggevano la coltre, 
molti Impiegati de’Reali Ministeri, e în gran 
numero ragguardevoli persone. ( Monitore 
Toscano). 

LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta uf- 
ficiale di Verona annunzia che la sera del 
6 corr., l’imperatore e l’Imperatrice d’Au- 
stria giungevano in quella città. © 

DUE SICILIE. — Un carteggio da Na- 
poli alla Gazzetta Piemontese reca i seguenti 
ragguagli sul disastro, di cui faceva ‘cenno 
una lettera dalla stessa Città indirizzata al- 
l’Italia e Popolo (Vedi Risorgimento di ieri): 

« La notte scorsa verso le ore 40 e 4/2 
la fregata a vapore il Carlo III che era in 
punto di salpare alla volta di Palermo, ca- 
rica di 70 mila fucili, saltò. in aria per es- 
sersi appiccato il fuoco alla Santa Barbara, 
che conteneva circa 245 chilogrammi di 


polvere. Lo scoppio è stato terribile , ‘e la. 


impressione prodotta dal fragore della de- 
tonazione è stata assai grande. ' Finora si 
annoverano 80 morti, fra i quali due Uffiziali 
ed il cappellano; molti pure sono i mutilati 
ed i feriti gravemente. 


Il Carlo III era della forza ‘di 300 ca- 


valli, ed una delle più belle fregate-a va- 


pore' della Marineria militare: napolitana. ‘ 


Una fregata inglese ,, che era di stazione 
nella rada, spedì subito le sue lance vicino 
al Carlo HI e riuscì a salvare un gran nu- 
mero di persone. 
S'ignorano ‘le cagioni di questo disastro». 
La Corrispondenza Stefani aggiunge, che 
al Teatro San Carlo ‘lo spettacolo fu inter- 


“rotto e il gas spento dalla scossa della de- 


tonazione, per cui il Teatro si trovò in un 
subito al buio. Gli spettatori alla; rinfusa si 
diedero a fuggire chi qua chi là,, compresi 
dal massimo terrore. 

Il medesimo fenomeno ebbe luogo all’Ar- 
senale , dove involti ad un tratto nelle te- 
nebre, non potevano neppure prendere mi- 
sura alcuna. 

I vetri di tutte le case circostanti volarono 
in pezzi. 





SVIZZERA. Ginevra, 6 gennaio. — Il 
colonn. Ziegler domandò lo stabilimento di 
nuove linee e di nuovi uffizii telegrafici che 
vennero immediatamente accordati e eostruiti 
in varie direzioni, Così la Jinea da Basilea 
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a Costanza non conta ora meno di 40 uf- 


‘fizii telegrafici. 


— Il Console. svizzero a Londra venne 


‘autorizzato dal Consiglio federale a fornire 
a D 


Viatico agli Svizzeri necessitosi, che il ser- 
vizio militaré richiama in Patria. Tale facoltà 
era già stata data al nostro Rappresentante 
a Parigi. 

— Gli Svizzeri di Filadelfia e di Nuova 
York si preparano ‘a ritornare nella loro 
Patria. (Revue. de Genbve). 

AUSTRIA. — Vienna, 6 gennaio. — Nella 
notte del 3541 dicembre al primo gennaio 
avvenne che nella stazione di Péoltschach 
sulla strada ferrata del’ Sud un treno onera- 
rio, diretto da Vienna a Lubiana entrò, per 
inavvertenza del. guardiano, nella rotaia del 
treno postale che veniva. a Vienna, e ne 
seguì quindi un urto nel quale un facchino 
ed un conduttore riportarono più o meno 
gravi ferite. I viaggiatori uscirono incolumi 
da quell’incidente, e dopo 45 minuti si potè 
proseguire il viaggio. e 

— Il Generale di cavalleria Principe de 
Virtemberg è partito l’altro ieri a sera in 
tutta fretta per Stoccarda, da dove il tele- 
grafo annunziò. il repentino ammalarsi ., e 
più tardi. la morte dell’ arciduchessa. Enri- 
chetta di Virtemberg. 

— La missione dell’ Aiutante d’ala di. S. 
M. il Re di Prussia, colonnello de Manteuf- 
fel,, attrae ancor ‘sempre |’ attenzione * dei 
nostri Circoli politici. Quello che sappiamo 
di certo intorno la missione si è che si ri- 
ferisce alla vertenza svizzero-prussiana, e 
che l’Austria impiegherà ogni mezzo affin- 
chè quella questione sia composta all’ ami- 
chevole. 

— La missione speciale, di cui era inca- 
ricato l'Arcivescovo di Tours presso la Corte 
di Roma, concernerebbe, se dobbiamo pre- 
star fede a voci autentiche, l’incoronazione 
dell'Imperatore dei Francesi. S. S. il Papa 
non acconsentirebbe ad imprendere il viag- 
gio per Parigi a motivo della sua cagione- 
vole. salute. (Corr: Ital.) 

PRUSSIA. — Bertino 6 gennaio. 

la giornata di ieri sarà segnalata negli 
annali della Politica interna dell’Allemagna. 
La Conferenza ‘monetaria riunita a Vienna, 
dopo aver esaurite, nella sua seduta del 34 
dicembre , ‘tutte le. difficoltà sollevate da 
qualche Stato, per rapporto alla convenzione 
monetaria , ha dovuto adottare ieri il pro- 
getto definitivo del nuovo sistema uniforme. 
La promulgazione della convenzione mone- 


taria avrà probabilmente luogo verso la metà 
del gennaio. 


La Commissione, della Camera dei, dele- 
. gati, incaricata dell’esame del bilancio, venne 


costituita ed ha nominato i relatori ed i 
supplenti per ciascuna delle 45 sezioni, di 
cui essa è composta. (Carteggio del Nord) 

RUSSIA. Pierrosurco, 50 dicembre. — Mi 
affretto di. mandarvi la notizia seguente, 
tolta da buona sorgente: la Persia si sa- 
rebbe indirizzata al nostro Governo per chie- 
dergli la sua mediazione nel conflitto esi- 
stente tra l'Inghilterra e la Persia. La Russia 
avrebbe declinato quest’ ineumbenza , indi- 
cando tuttavia un’ altra potenza amica (la 
Francia) alla quale lo-Schah inviò un am- 
basciatore straordinario. (Corrisp. Bullier.) 

INGHILTERRA. Lonpra, 6gennaio. — Una 
lettera. di Cartagena in data 23 9.bre:p. p. 
dice che la. vertenza inglese è sempre pen- 
dente, e che è imminente il.blocco di tutti 
i porti della Nuova-Granata. La Squadra è 
attesa quanto prima. Il Ministro inglese la- 
scerà probabilmente Bogota e si recherà 
alla costa non appena il blocco sarà comin- 
ciato. (Standard). 

SPAGNA. — Maprip, 4 gennaio. — A 
Boa, provincia di Burgos, l'ordine pub- 
blico è stato rotto il 28 dicembre. Sono 
piuttosto interessi locali che idee politiche, 
la causa del disordine. (Criterio). 

— Del 3. —.In seguito di una Circo- 
lare che proibisce le armi d’ogni specie, ne 
sono state raccolte assai tanto a Madrid che 
nelle provincie. 

Lo stato attuale della Catalogna è satis- 


facente. (Dispaccio Havas). 


AMERICA. — Le notizie di New-York arri- 
Vano sino al 24 dicembre. Eccone un estratto; 
« Il Presidente degli. Stati Uniti. aveva ri- 
lasciato a nome del Governo federale man- 
dati d’arresto contro Cornelio K. Garrison, 


"Carlo Morgan ed il generale Walker, per 


far ragione alle querele deposte contr’ essi 
dall’antica Compagnia di transito del Nica- 
ragua. Questa Compagnia, alla testa della 
quale stava il Vanderbilt, dopo essere stata 
l’istromento ‘più attivo degli arruolamenti 
e..degli approvvigionamenti dei filibustieri, 
venne a contrasto con Walker. Allora questi 
sì pose ‘al’ possesso delle proprietà tenute 
dalla Compagnia al Nicaragua, ritirò i pri- 
Vilegi di cui ella godeva, e li conferì ad 
tina nuova Compagnia direttà dai signori 
Garrison e Carlo Morgan. Di là ebbe origine 
dell’azione intentata contr’essi. 

La Compagnia Vanderbilt reclama un mi- 
lione ‘di ‘ dollari quale corrispettivo’ delle 
merci e valori staggite al Nicaragua, ed un 
altro milione a titolo d’ indennità per la for- 
zata sospensione de’ suoi affari. 

Le ultime notizie telegrafiche del Messico 
annunziavano che il generale Alvarez, l’au- 
tore della rivoluzione che ha portato Co- 
monfort al potere , preparavasi a prendere 
le armi contro questi. Sembrerebbe che il 
fatto d’ nna prossima levata di scudi fatta 
dal vecchio Capo si conferma; ma lo.scopo 
è affatto differente da quello che gli viene 
assegnato. 

« Sappiamo da fonte certa», dice il Mo 
nitor , che don ‘Gioanni: Alvarez è attual- 
mente occupato ad equipaggiare 8 0 10,000 
uomini. Il Veterano della guerra dell’ Indi- 
pendenza non poteva restar indifferente ‘in 
faccia agli sforzi della reazione. » 


CRONACA: 


— ATTI DI BENEFICENZA. — Leggiamo nella 
Gazzella' Piemontese :. I 
« La Banca Bolmida fratelli e C, addi 3 


| del corrente mese consegnava al signor 


Giuseppe Pioda, Presidente della Società di 
mutua beneficenza fra i commessi ed apprendi- 
sli del commercio di Torino, un dono di 4000 
lire, mostrando con tale atto che non venne 
meno col compianto Luigi Bolmida quello 
spirito di ben intesa generosità che sempre 
accompagnò il meritato incremento commer- 
ciale di questa Casa bancaria, e ch’essa avea 
già dimostrato alla predetta Società fin dal 
suo nascere , ascrivendosi fra i suoi socii 
promotori ‘onoratii. » 

— Teatri. — Al D’ Angennes ieri sera 
andava in iscena per la prima volta una 
bellissima commedia in tre atti, L’homme de 
son colé. È una produzione piena di affetto, 
e insieme interamente consona al vero; e 
la Laurentine che ne è la protagonista prin- 
cipale ha in essa parecchie occasioni di mo- 
strare tutta la ‘potenza del suo ingegno. 

Dopo succedea il vaudeville Les trois ne- 
veur — e qui la rappresentazione fu un mo- 
mento turbata da uno scandalo, dî cui non 


\v'era stato mai esempio al D’Angennes. Ap- 


pena la Riquier compariva sul palco, e prima 


‘avesse potuto aprir bocca, cinque o sei in- 
\dividui fischiavanla -orrendamente.... Tutti 
igli spettatori furono indignati per tanta inso- 
‘lenza — posciacchè evidentemente cotale in- 


sulto ad una donna, che mai non venne meno 
al rispetto dovuto al Pubblico, non poteva 


essere l’effetto che di una turpe cabala; ep- . 


però uno scoppio universale di applausi, e 


‘il grido alla porta i maleducati, ebbe in breve 


restituito alla signora Riquier il coraggio e 
la calma. i 

Fece tanto più sensazione questo incidente, 
inquantochè il teatro D’Angennes finora era 
citato come il ritrovo della Società più scelta 
di Torino, e non s'era mai dato esempio di 
di alcun ‘atto o chiasso inurbano — ma 
giova sperare, che la lezione data ai caba- 
listi avrà fruttato. 

Al Teatro Regio esordiva ieri sera la 
Fabri-Bretin — A giudicare dall’accoglienza 
che ebbe, ragione è che si conchiuda che se 
il Ronzani ha perduto la sua causa innanzi 





al Tribunale, l’ha guadagnata innanzi a 
Pubblico. Si capisce benissimo che abbia 
voluto farsi condannare affine di poter dire 
che se la Fabri Bretin balla, essa balla per 
sentenza di Tribunale. 

Noi non vogliamo contestare ‘i meriti di 
questa ballerina , alla quale già i nostri 
padri rendevano piena giustizia vent'anni fa, 
ma ci stupisce che essa non capisca come, 
nell'arte coreografica, lo avere piaciuto agli 
avi è la pessima delle raccomandazioni verso 
i nepoti. E.il successo di reminiscenza avuto 
dalla. onoranda Fitz-James al Carignano, 
avrebbe dovuto, ne pare, illuminare anche 
la Fabri Bretin. 

Crediamo che il Pubblico sarà molto rico- 
noscente al signor Ronzani se gli restituirà 
la Humnart, la quale balla per lo meno altret- 
tanto bene quanto la Fabbri Bretin ; ed es- 
sendo povera d’anni e ricca di grazia e di 
Venustà, promette che gli spettatori provino 
una sensazione diversa da quella del rispet- 
toso dolore, che sempre desta in ogni animo 
bennato lo spettacolo degli sforzi impotenti, 
che una ballerina troppo rispettabile ' faccia 
per dissimulare le ingiurie del tempo. 

— Municipio -pr Genova. — - Leggiamo 
nell'Italia e Popolo : 

« Il Consiglio comunale nella. sua adu- 
nanda di lunedì 15 udiva il rapporto del con- 
sigliere Castagnola, relatore della Commis- 
sione istituita per riferire sullo stato finan- 
ziario delle Opere pie, affinchè il Municipio 
potesse avere i dati opportuni per: deliberare 
intorno ai sussidii stanziati nei bilanci degli 
anni scorsi in favore di quegli Istituti. In 


tale rapporto veniva presentata un accurata 


Statistica relativa alle condizioni sì dell’Al- 
bergo che dei due grandi Spedali della città. 
Dopo la lettura di questo importante docu- 
mento era aperta la discussione sulle pro- 
poste della Commissione che erasi in mas- 
sima pronunciata per la continuazione dei 
sussidii finora accordati. Il Consiglio sanzionò 
la: proposta della Commissione che allogava 
la continuazione dei sussidii all’Albergo dei 
poveri, alla condizione che da questo Istituto 
venissero ricevuti dodici poveri da scegliersi 
annualmente dal Sindaco. Rimase quindi al- 
l’unanimità de’suffragii deliberato, che a van- 
taggio delle Opere pie rimangono fermi. gli 
assegnamenti delle somme medesime portate 
dal Bilancio dell’anno scorso ». 

— Acgressioni. — Leggiamo nell’ Ztalia 
e Popolo: ” 

« In uno degli ultimi giorni della setti- 
mana scorsa, un contadino già colono (ma- 
nente) dal marchese N. R. si presentò alla 
casa dell’ex-padrone, situata vicino a S. Siro. 
Introdotto presso di lui, dopo avere scam- 
biato qualche parola, gli menò due colpi con 
una punta di ferro: uno ‘al ventre e }' altro 
alla regione del petto. Il contadino non es- 
sendo fuggito , venne. arrestato ed ora si 
trova fra le mani del Fisco. Le ferite , per 
quanto crediamo, non sono gravi ». 





Disparci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) Di 
Parigi 9 (sera). 

Berna 9. Regna molta allegrezza nella 
speranza di un prossimo accomodamento. I 
prigionieri saranno messi in libertà e sgom- 
breranno il Territorio svizzero fino a con- 
clusione definitiva. Nelle condizioni dell’ac- 
comodamento sarà stipulato in prima linea 
l’intiera indipendenza del Cantone di Neu- 
chàtel. La Prussia cesserà da qualsiasi di- 
mostrazione ostile dopo la liberazione dei 
prigionieri. 

Un dispaccio da Berlino in data d'oggi 
dice che il Governo prussiano persiste ir- 
removibilmente nelle. condizioni contenute 
nel Dispaccio del 28 dicembre. 

Azioni del Credito mobiliare 4448 

Strade ferrate austriache 785 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele 605. 





Borsa DI PaRIGI del 9 gennaio. 


In contanti In liquidaz. 
F.Franc..-....3 0. = 6745 61 60 
dr id pe nn 
F...Ingl. cons. 3.00 — — — — 94 12—-— 


F. Piem.1849. 50/0 9 75 92 — 
Id. Ham.1854. 50/0 — — — — 
Id. Roth. 1853.5010 54 75 55 — 


GIACOMO COLLO Gerente, 





i TRO NOE PSR n 
I 


e ci 5 


Sa 


ll cangiamento ‘di stagione esercita una 
certa impressione sul sistema nervoso, e quindi 
sulle funzioni dello stomaco e degli intestini. 
Per conservarsi in salute è necessario che esso 
non indebolisca le funzioni del primo e non 
sconcerti quelle degli altri. 1 medici ordinano 
siccome il più efficace antinervoso, il Sciroppo 
di buccie d’arancio. amare , di J. P. Laroze, 
farmacista a Parigi. 


SIROPPO PURGATIVO È DEPURANTE 
i D’ ANTACIDO SOLUBILE 
del Dott. FRANKEL, medico svedese. 


Rimedio al sommo vantaggioso nelle se- 
guenti affezioni: nella costipazione, nell’indi- 
gestione, ne’ dolori di stomaco, nelle flatuosità, 
elle. ostruzioni di ‘fegato ;e di milza, e nella 
inappetenza cagionata dalla vita sedentaria e 
burocratica. 

I depositi sono: Alessandria dal farmacista 
Basilio, depositario generale. del Piemonte; 
Torino, Bonzani, Nicolis; Genova, Bruzza; Spezia, 
Fossati; Voghera, Ferrari ; Novara, Caccia; Cuneo, 
CGairola; Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


Questo prodotto, 
CREMA DI TURCHIA unico, benefico, 
dovuto alle dotte investigazioni della celebre fu 
signora MA, ha la maravigliosa virtù a’ imbian- 
care la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare i 
bitorzoli e far scompArire l’abbronzimento del 
sole ed. ogni sorta di macchie dal viso. — 


Prezzo fr. 6. 
colorito ammira- 


ROSSO DELLA CORTE, bie detta carna- 


gione— Prezzo fr. 
il cui uso ha per ef- 


ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare 


e rassodare Je carni/, dissipare e prevenire le 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigersi a Parigi 
alla sola r:dama Chantal, figlia della fu si- 
gnora MA cui successe, rue Richelieu, 69, negli 
ammezzati. nico deposito in Torino presso Uf- 
fizio ‘generale d' Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia. 


f\ si è trasloca- 
IL DOTT, P, CODDE io in caso 
Claretta, via della Rocca, N. 16, piano 2.°, 
dove tutti i giorni dalle 11 ant. alle 2 pom. 
continua le sue consultazioni medico- 


chirurgiche. 


ASSORTIMENTO vi CAPPELLINI 


coi nastri di Francia; al prezzo di FP. 10, 11, 
Nel negozio da Modista sotto i portici S. Lorenzo, 
rimpetto al negozio Migliasso, accanto al signor 
Lafleur. 


VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, n. 1. 


ACQUA LUSTRALE per. la: toelelta del 
UV. capelli, per abbellirli, 
impedirne la caduta, prevenire e ritardarne l’ inca- 
nutimento. La sua ‘azione vivificante e ripara- 
trice conserva al cuoio ‘capelluto la sua normale 
elasticità. Essa. calma, i pruriti e fa scomparire 
le pellicole grasse e farinose della testa. — Prezzo 
della boccetta: fr. 3 75. — Deposito generale alla 
farmacia Laroze, rue Neuve des- Petits-Champs; 26, 
a Parigi — Deposito negli Stati Sardi per la ‘ven- 
dita all’ ingrosso ed al minuto presso -l Uffizio 
generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9 
forino. — Vendesi pure presso i signori: Torino, 
Bonzani farm.; Geova, Bruzza: farm.; Alessandria, 
Basilfo farm.; Noeara, Caccia farm.; Vercelli Berto: 
letti farm.; Casale, Bava farm.; Intra, L. Caccia farm. 


SEMENTE: BACHI 4° QUALITA“ 


presso la Banca Tasso e Rostan, via Prov. 
videnze, n. 9 e #1. : 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
4 PLACE -DU CAIRE, 19, IN PARIGI 

Questo Sciroppo, la cui base è il principio altivo della 
Digitale, viene adoprato, col massimo successo contro le 
malattie del cuore (Palpitazioni, ec.) le 
Idropisie, le affezioni del peito (Catarri, 
asme; raffreddori, bronchite nervose, ec.). 1 più illustri 
medici francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, la 
sua costante efficacia contro tali affezioni. 

Lo Sciroppo di Labélomye è spacciato in 
bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabile, e sug- 
gellata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore, 


Trovasi nelle farmacie di: Zorino, Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
desco. d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 
gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien e Comp. — Cassolruovo , Bieca  — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio — Nizza, Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia, 


GRANDE DEPOSITO 


di Carbone di Faggio (Fò), garantito di 
perfetta qualità, il quale si vende all’ingrosso 
a prezzo di somma convenienza, in. via Borgo 
Nuovo, n. 17, nella corte a destra. Il magaz- 
zino si trova aperto dalle 9 antimeridiane alle 


4 pomeridiane. 


n __—__r——_—_——__ 
Libreria Ved. REVIGLIO e F., Doragrossa, 15. 


COMMENTARIO della Legge sulla Guardia Na- 
zionale, contenente sotto ogni articolo compen- 
diata eziandio la Giurisprudenza delle Corti di 
Cassazione patria e francese, per l'avv. E. Be- 
LONO. — Un vol. in 89, L. 3 50. 

GIOBERTI, ‘La Filosofia della Rivelazione. — 
Un vol. in-8°, L. 5 50. 

GRASSINI, :1 Goudar. moderno, ossia Gram- 
matica francese, riveduta dal prof. DrtomA, edi. 
zione XVII in-16°. L. 2. 

IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI, Anno III, 
1857, cent. 80, : 

Mediante vaglia postale si’ spediscono in 
provincia. 

PORRE RR n ene 


4 Cause segrete del 
L'AMICO DISCARTO era 
\ stesso, Opera pra: 
fica sul rifinimento deile forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, suli’incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nentò 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. AIA i 9 

La primapartetrattà dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorito. : 

La seconda parte tratta delle.conseguenze degli accessi, a 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente; 
e irrita ìl sistema nervoso; illustrato di 40 figura. 

La terza parte tratta delle maîattie che ne risultano nei 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


cura. 
La quarta parte contiene delle considerazioni sui matrie 


monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, o tutto il soggetto vien, discusso tanto criticamente 


quanto fisiologicamente. N SR 
Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 


L. è R. Perry, medici consulenti, Berners Stragt, 19, Londra, 
si verde in Ttaliano o.in francese allUffizio Generale d'An- 
nunsi, cia B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L.2. 
=> Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all’indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacwsn. Specifico 
meraviglioso per’rintovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d’impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosag d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de’ sensi, e rende gli ammalati al godimento - 
completo della salute e delle forze fisiche. -BrezzoL, 45 501a 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sarigue.-Prezzo L. 16 50 la boc- 
cetta, e la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attondero ai dii affari 

on contenendo. verun eccitante. — Prezzo dellé scatole 
L.350—5 75 dà. 3 7 7 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
BonzanI, via Déragrossa, N 49, Torino. 


LEZIONE 
MATEMATICHE: PURE E SUBLIMI 


GEOGRAFIA e LINGUA TEDESCA 


sia in casa che a domicilio 


Un giovane educato in una delle principali 
Accademie. militari d’Italia, altnalmente pro- 
fessore di Matematica e Geografia in. uno dei 
più rinomati Istituti di educazione di Torino, 
desidera dare lezioni o ripetizioni nelle suddette 
materie. 

Rivolgersi alla Redazione del Risorgimento. 


LA TENUTA DEI LIBRI 
IN PARTITA DOPPIA 
insegnata coll’aiuto di Tavole dimostrative > 


FELICE BIANCHINI 


DIRETTORE 
delle. Scuole serali di mutuo insegnamento gratuito 
fra i Giovani Commercianti di Torino. 


‘Un Vol. in-8° grande. _ Prezzo L. 8 50. 


Vendibile presso la Tipografia Scolastica e 
presso Gaspare «Passarino, negoziante di carta 
e provveditore dei R. Ministeri, via Duragrossa, 
num. 4. 

In provincia si spedisce franco di porto me- 
diante vaglia postale affrancato di L. 4. 


L'ISTITUTORE 


GIORNALE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA e SECONDARIA 


Prezzo d'associazione, L. % annue. 








SRDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 

So 
nel palazzo | 
della Banca Naz 


Îf ‘1A NUOVA SOCIETÀ 
" vien costituita 
in partecipazione 
coi Fondatori 
col Capitale Soc. 
200,000 FR. 
diviso in'200 titoli 
DITRAL3@O GU, 
# pagabili in2 rate 


Pegli StAtUTI e 
Pnoonamm, rivol= (ff 
gersiallagerenza 


BOLLETTINO DELL'AGENZIA MAGISTRALE 


Per gl Insegnanti delle Scuole pubbliche 0 private 
DELLA CAPITALE E DELLE PROVINCIE. 
nti 


I. Agenzia generale per le scuole delle Provincie. 

Questa Sezione dell’Emporio Scolastico Magistrale si propone di adempiere al suo scopo coîî 
seguenti mezzi: 
4. Instituendo un carteggio ‘ privato cogl’Insegnanti approvati dello Stato che desiderano im- 
piego o traslocamento — prendendo annotazioni in apposito registro corrente ‘de’loro titoli e del | 
loro domicilio — ed annunciando questi sul Bollettino dell’Emporio sotto l’anonimo'o col loro nome 

se così preferiscono. ri vata 

9. Mettendosi in diretta corrispondenza colle Autorità Scolastiche (Sindaci, Provveditori, Di- 
rettori di Collegi o d’Istituti privati ecc.) per essere a giorno dei posti vacanti ed annesse condi- { 
zioni — per proporre officiosamente alle Autorità stesse gl’Insegnanti inscritti abilitati ad aspi= 
rare al posto vacante. 

N.B. L'insegnante che vorrà essere inscritto nei registri dell'Agenzia magistrale dell'Em 
Bd officiosamente proposto alle rispettive Autorità od alle famiglie , dovrà preliminarmente 
lettera affrancata dare il proprio nome e domicilio, inseguito a che gli verrà trasmesso d'ufficio 
lin Moputo 0 SéuEDA che esso retrocederà riempiuta di tutte Je indicazioni in essa richieste @ 
corredata dagli opportuni documenti. La retrocessione del modulo dovrà pure essere affranca 
ed accompagnata per parte dell'optante da un vaglia postale di fr. 5a titolo: d’indennizzo delle 
spese d’ufficio per spedizioni di carte, inserzioni nei givrnali, carteggio ecc. vi 

‘Le Autorità Scolastiche che desiderano qualche insegnante. si compiaceranno di porgere allo 
Emporio avviso del posto o posti vacanti alle relative condizioni, per il.che l'Agenzia magisirale 
non richiederà da parte loro spesa o diritto veruno. i 

Il. agenzia speciale per le scuole private di Torino. 

L'insegnamento privato della Capitale del Regno sarà .uno degl’importanti soggetti d’occupa= 
zione dell’Emporio; quindi l’agevolare alle famiglie il mezzo di appoggiare ad Istituti privati di 
educazione i loro figli © figlie, 0 di provvedersi in casa d’Istitutori od Istitutrici, Ripetitori 
Ripetitrici, quindi il procurare agl’'Insegnanti privati il modo più facile e pronto di occuparsi. 

A tal fine nell'ufficio dell’Emporio starà esposto un Gran quanRo' dimostrante le Istituzioni scola: 
stiche private - Scuole - Convitti - Pensionati esistenti in Torino, designate colla loro ;denomina= 
zione, scopo ed ubicazione, e contenente il nome, ricapito e rami d’insegnamento degli Istitutori!. 
ed'Istitutrici privati che si saranno fatti scrivere. pi 

Inoltre l'Agenzia Magistrale terrà deposito in caselle separate dei programmi e degl’indirizzi. 
degl’Istituti e degl’Istitutori da distribuirsì gratis alle famiglie ed agli studenti che ne facessero 
ricerca. 

N.B- Ogni Direttore o Direttrice d’Istituto, privato di Torino 0 Insegnante di rami speciali, no 
esclusi quelli di musica, canto e ballo che ameranno essere inscritti all'Agenzia, dovranno: 

1. Pagare Ja quota di fr. 5 annui a titolo d’indennità per spese d'ufficio. 


2. Fornire allo Stabilimento un conveniente numero de’loro programmi e del loro indirizzo» 
È È ° 
personale. 


QUADRO GENERALE DEGL'INSEGNANTI PRIVATI DI TOBINO 


Esposto nelle sale dell'Emporio Scolastico Magistrale per norma delle famiglie. 
Istituti privati maschili distribuiti nel seguente modo: 


X. Scuole elementari ‘inf. 4. Gonvitti. 

9, Scuole elem. sup. 5. Case di pensione per studenti. 

3. Scuole speciali. 6. Insegnanti che tengono alcuni pensionarii 
Istituti privatì femminili distribuiti nel seguente modo: i 

AI. Arti utili e lavori femm. 

42. Pensionati femm. 

43. Case di pensione per fanciulle 0 | 


maestre 


:. Asili infantili. 

. Scuole femm. infer. 

. Scuole femm. super. 

. Scuole complementari femm. 
Insegnanti di Rami speciali, Ripetitori e Ripetitrici distribuiti nel seguente modo: 

. Maestri elem. privati. 20. Prof. di lingua francese. 

. Prof. di calligrafia e contabilità. 24. Prof. di lingue straniere. 

. Prof. di latinità privati. 22. Prof. di disegno e pittura. 

.. Prof. di metodo e pedagogia. 25. Prof. di musica e, canto. 

. Prof. di Belle Lettere. 24. Prof. di ballo e ginnastica. 

. Prof. di. aritmetica, 
N.B. La detta Agenzia si propone inoltre di. pubblicare nel presente Bollettino di quani 
in quando per. comodo. delle famiglie e nell'interesse degl'Insegnanti privati della Capitale la 

detta. Tabella con. tutte le- indicazioni che ciascun Insegnante desidera’ 
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in Torino 

Per un anno. L. 30 — 

Per'un semestre...» 16 — 

Per un trimestre .. » 8 60 . 
Per un mese: .. . » 3 — 

Un numero separato » ‘20 

Nelle. Provineie 

Per un anno. . . L. 34 — 

Per un semestre » 18 Ml 
Per un trimestre » 9 50 

Per. un mese... ..» 3 50 
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AUSTRIA; ranno). sem. trim. 
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di Svizzera). ». 74 — »(38 — -» 20.50 
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Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 


' abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 


e che intendono continuare, a volerlo 


| rinnovare prima del 15 corrente, 


onde evitare interruzioni nella. spedi- 
zione del. Giornale. 





Rifemeridi Maliame. 


Et quo sit facto queqgue notata dies 
i OvipIo. 
6 44: Gennaio. 
1348. (Il're Ludovico ‘d'Ungheria con ga- 
gliardo esercito giunge ‘a ‘Benevento, diretto a 
vendicare 1’ assassinio del ‘fratello Andrea. La 


«regina Giovanna, ciò udito, fugge di notte. da 


Napoli sopra una. galea già. preparata, per ri- 
coverarsi in Provenza. 

1804. In seguito a un’ insurrezione avvenuta 
in Aosta, un Decreto della Commissione esecu- 
tiva del Piemonte, segnato CARLO Botta Presi- 
dente, MaroccHETTI Segretario generale nomina 
il cittàdino Martinet Commissario straordinario 
nelia provincia d’Aosta coll’incarico di rimet- 
tervi l'ordine: e la quiete, ‘prima per vie con- 
ciliative, e. non valendo, per:;mezzo della forza. 

1802. ;Il console Bonaparte giunge ‘a Lone, 
dove egli accompagnato dai Ministri di Fran- 
cia, dai Consiglieri di Stato, dai Generali, dai 
Prefetti e Magistrati municipali attendeva i 
convocati Rappresentanti della Repubblica Ci- 
alpina che lo avevano pregato d’ acettarne la 
Presidenza. Parlò per essi Prina novarese, Il 
Console accettò, consentendo pure che la Re- 
pubblica si chiamasse non più Cisalpina ma 
Italiana, riformandone la Costituzione sul mo- 
dello. della francese, e nominando ‘suo vice-Pre- 
sidente Melzi; uomo savio; generoso e molto 
amato dagi’ Italiani. 





DIARIO: 


ll Nord pubblica due Note che non mancano 
d’ importanza, benche si riferiscano ambedue 
alla quistione tra‘la Prussia e la Svizzera ; 
quistione che può dirsi omai appianata, in se- 
guito alla mediazione della Francia tra le parti 
contendenti. 

Le. Note.a cui accenniamo chiariscono il 
contegno .che l’Austria avrebbe preso nella ver- 
tenza di Neuchatel, e fanno ‘conoscere ad un 
tempo le gravi difficoltà che avrebbero attra- 
versato l’azione militare della Prussia. 

Il Gabinetto di Vienna, dunque, in risposta 
alla Nota prussiana dell’8 dicembre, pur non 
disconoscendo i diritti sanciti dal Protocollo di 
Londra, esprime alla Prussia il suo desiderio 
che, prima d’iniziare lè ostilità contro la Con- 
federazione. elvetica, attenda ella: i risultamenti 
d’una nuova Conferenza, e la ‘esorta a non ri- 
vendicare i proprii diritti, se non dopo ‘una 
determinazione delle Potenze europee. 

Il Governo prussiano, rispondendo alla Nota 
austriaca, ne coglie. occasione. per lagnarsi 
della ‘inazione . delle. Potenze segnatarie del 
Protocollo di Londra;.la quale durando da ben 
"Quattro anni, avea fatto nascere in. Isvizzera 
una falsa securità. La Prussia (soggiunge Man- 
teuftél) non potrebbe subordinare la sua con- 
dotta nella vertenza dì Neuchàtel a un nuovo 
intervento delle Potenze segnatarie del Proto- 
collo ora. detto ; ed ella spera, che ‘1’ Austria, 
tanto amica della Prussia, non avrebbe a su- 
scitarle novelle difficoltà, e consigliarle ulte- 
Tiori indugii !. 

Lettere di Stoccolma e di Copenaghen (in- 
dirizzate alla Presse di Parigi) attestano i pro- 
gressi della idea Scandinava; l'agitazione si 


Va sempre più propagando in Isvezia e mas-. 


simamente in Norvegia. A_ Copenaghen correa 
voce che il Re si mostrasse favorevole allo 
Scandinavismo, e si volea scorgere un indizio 
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di questi suoi intendimenti nella nomina del 
signor di Rotewit, Presidente del Folketing, 
alla dignità di Ciambellano: il signor di Ro- 
tewit è infatti uno de’ più ardenti propugnatori 
dello Scandinavismo. x 

D’Inghilterra giungono notizie di parecchi 
naufragii, ma per buona ventura nella maggior 
parte di quei disastri gli Equipaggi furono 
salvati. Il signor U, Biggs, Rappresentante di 
Newport alla Camera elettiva, ha scritto a’ suoi 
Committenti ch’egli si ritira dalla vita politica: 
i signori Gecley e Kinslake concorrono a surro- 
garlo. 





Torino, 10 gennaio 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 40 GENNAIO. 


La tornata. d’oggi fu di poca importanza, 
se si eccettui l’incidente Gallenga e la 
proposta Sineo. Diffatto, dopo la votazione 
per. la. nomina di parecchie Commissioni, 
fra le quali una per la Cassa dei depositi, 
un’altra per la Cassa ecclesiastica, quella 
pel Bilancio e quella; per la. Biblioteca, il 
Presidente diede lettura. di varie lettere, e 
fra queste fu udita quella del deputato Gal- 
lenga, nella quaie con termini convenienti 
dava la sua rinunzia da Rappresentante 
del Collegio di Cavour e pregava il Presi- 
dente di farle accettare dalla Camera. 

Il Presidente ‘metteva ai voti la chiesta 
rinunzia, quando sorse il conte Della 
Margherita e pronunziò un breve discorso 
per esprimere il profondo’ dolore, ond’era com- 
preso pel fatto avvenuto. Si notarono alcuni 
segnì di disapprovazione. Intanto ‘la dimis- 
sione fu accettata dalla Camera. 

Il deputato Buffa diede lettura del discorso, 
che ebbe incarico di preparare in risposta 
a quello: della Corona. Sineo domandò che 
sì distribuisse ‘stampato , onde venisse ‘di- 
scusso ; Valerio appoggiò la proposta che 
messa. ‘a -partito. fu vinta, non’ ostante il 
Ministero ‘paresse ‘poco ‘soddisfatto di questa 
mozione. 


Finalmente si è riferito sulla elezione del 
collegio d'Iglesias, e su quella del Collegio 
di Quarto. La prima fu annullata. La se- 
conda fu approvata, e l’eletto è il cavaliere 
Decandia. 





NOTIZIE 


Italia.— INTERNO. 


Torino, ;11 genngio — Si legge nella 
Staffetta. di ieri: 

« Domani arriverà in Torino il granduca 
Michele per la via di Francia. Sappiamo che 
un Aiutante di campo del Re mosse ad iù- 
contrarlo alla frontiera S. Julien. Atteso il 


, lutto della Corte, dicesi, non si faranno fe- 


ste in Torino: tanto più che S. A. I. non 
Vi si fermerà che poche ore », 


STATI ROMANI. — Scrivono da Ravenna 


all’ Italia è Popolo, in data del 4 corrente : 


« Mi sdebito della promessa fattavi nell’altra 
mia lettera, indicandovi i nomi dei nosiri con- 
cittadini che sono «li già stati arrestati dopo 
l'uccisione del conte Francesco Locatelli. 

Fissi sono: Zerettini Luigi, Branzanti, detto 
per soprannome l Gobbo di Polizia, Garzolini 
Pietro, B:ndiera Giuseppe, Cotignola Giacomo, 
Gattini Carlo, Focania Luigi. Si ‘dice che una 
parte di essi sieno stati tradotti nelle carceri 
di Lugo, gli altri nella Rocca d’Imola. Il De- 








Quae nune sunt in honore . . . . 


Per le inserzioni d' Avvisi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI. via db. V. degli Angeli, 9. 


. 


legato era irritatissimo: protestava di volere 
prendere le solite misure di rigore contro la 
popolazione e forse je avrebbe prese, se una 
Vivissima dimostrazione della popolazione stessa 
ion ne l'avesse impedito. Fa d’uopo che la 
signora Murat e figlio intervenissero, recan- 
dosi presso il sullodato Delegato ‘apostolico. 
Essi lo avvisarcno delle intenzioni ostili ‘ed 
energiche, ché a suo riguardo aveva la po- 
polazione, se non desisteva dal suo proposito. 
Il Delegato desistette da misure solenni e pub- 
bliche, contentandosi di qualche piccola’ ves: 
sazioné di Polizia, che mantiene però sempre 
nei cittadini l’esacerbazione, la quale è mi- 
racolo se non rompe a manifestazioni ed a 


" vie di fatto.» 


DI Lia 

BELGIO. BrusseLLEs. — Il Senato riprese 
oggi i suoi lavori, fu deciso sulla proposta 
di Anethan , di procedere all'elezione d’un 
nuovo vice-Presidente in surrogazione di 
Wyns de Raucourt, defunto; quest’elezione 
avrà luogo venerdì. 

L'Assemblea aprì in seguito la discussione 
generale del bilancio della giustizia, che fu 
esaurita dopo uno scambio di osservazioni 
di Forgeur, d’Anethan.; Dutrien , Savart, 
Néve e il Ministro della Giustizia relativa 
mente alla legge sul notariato. 

INGHILTERRA. — Lonpra ; 7 gennaio. 
Il'Duca di Cambridge diede l’ordine di com- 
pletare tutti i reggimenti impiegati. nel- 
l’India, (Morning Post). 

.. Lettere ricevute stamane: da Cork an- 
nunziano. la morte seguita ieri. del dottore 
Wilsen, in età di 77 anni. (Times). 

— Dicesi che in vista di Sunderland nove 
legni furono gettati alla costa dalla tempesta. 
AI nord del porto, l'Aurora si sommerse, € 
sì teme che l’equipaggio non si sia perduto. 
Presso Yarmout, più di 42 battelli di car- 
bone naufragarono ; si. salvarono gli equi- 
paggi. A Liverpool il numero dei legni che 
perirono , non fu minore. Lungo la costa 
sì vedono ora innumerevoli legni naufragati, 
ma per fortuna la gente si salvò quasi dap- 
pertutto. (Globe). 

— Si annunzia la perdita del Vislet, bat- 
tello che fa.il ‘servizio da Ostenda a Londra. 
Si raccolsero i cadaveri di tre ‘uomini at- 
laccati a un pezzo di tavola poco dopo il 
naufragio che ‘ebbe luogo sulla sabbia al 
sud del Faro. (Sun). 

SPAGNA. — Manni, 3 gennaio. — Ber- 
mudezde Castro e Alejandro Castro parti- 


ranno bentosto: per le Legazioni di Vienna 
e Torino, 


A Valenza, alcuni . perturbatori vollero 
opporsi allo stabilimento della contribuzione 
diretta dei consymos; ma senza risultato. 

A Saragozza pare che-.il ‘partito assolu- 
lista sì propone di concorrere alle elezioni 
municipali. i 

SVEZIA. — Sroccorma, 34 dicembre. — 
L' agitazione in favore dello scandinavismo 
guadagna, terreno in Svezia e soprattutto in 
Norvegia. 

La proposta sull’istiluzione di una Reg- 
genza, in caso di assenza o di malattia del 
Re, è fra quelle che deve discutere la Dieta. 
Questa proposta accorda il diritto del Go- 
verno ad. interim al Principe ereditario ed 
eventualmente ai Principi. della Famiglia 
Reale. Essa fu.male accolta dalla Dieta. 

Il Vicerè di Norvegia, principe ereditario 
Carlo, partirà il 5 gennaio con sua moglie 
per ritornar al suo Governo, (Corresp. Bullier) 

DANIMARCA. CopenaGHEN, 4 gennaio — 
Già vi dissi che: qui. si preoccupano assai 
dello scandinavismo e che questo partito 


(XI 


III 

I Sindaci pei Municipii, i Presidi 
tutti i Capi degli Istituti di Educas 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino È annue 25 
in Provincia L. 98. È 


Le associazioni sî ricevono? 
In Toro, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6; = Per 
le PROVINCIE: con vaglia POSEAlE. ca 
In Miano, presso l’'T, R; Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IrALtA 
presso 1 principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rueJ. J. Rosseau, 3.— Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colcnie; 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado; 3, Madrid —SVIZzERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e f pieghi devono 
essere affrancati. 
Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 
=—-e— —__ Will Le lui... 





Hor. 





pretende che il Re non disapprova. i suo 
progetti, 2 

Si attende una nuova sessione, verso la 
metà di gennaio, della Conferenza pel ri- 
scatto dei pedaggi del Sund. (Corr. Bull.) 


rem. {TTT ibiza 


CRONACA 


CONSIGLIO COMUNALE DELLA CITTÀ Di Torino 
Seduta dell'8 gennaio 1857. 


Si continua la discussione del bilancio. È 
approvata la Categoria VII (istruzione pub- 
blica) nella somma complessiva proposta 
dalla Commissione di Il. 255,000. 

È approvata parimente dopo discussione 
fatta, ‘articolo’ per articolo, la Categoria VIII 
(culto e cimiteri) in Il. 59,169 40. 


Sulla IX categoria (spese diverse) si fanno 
varie osservazioni da parecchi Consiglieri , 
fra le quali fu notevole quella di dare in 
appalto la provvista dei medicinali , vitto- 
riosamente combattuta dal Consigliere Ba-. 
ricco. Finalmente viene approvata nella som- 
ma ‘di L. 497,058 cioè con un’ economia di 


L. 4,800 su quella proposta della Commis- 
sione. 


Approvata finalmente la categoria X. ed 
ultima Spese speciali in L. 66,700 risultò 
il totale del passivo ordinario ascendere a 
L. 4,437,607 96, 


Non essendo ancora terminata la 
sione del passivo straordinario, ci risé 
a darne il resoconto. dopo che avrà avuto 
luogo un’altra seduta. 


— FESTA DI BENEFICENZA. - Martedì, 27 corr., 
nol Regio Teatro, splendidamente decorato 
e illuminato , avrà luogo il ballo di be- 
neficenza , il cui prodotto netto è destinato 
per due terzi al Regio Ricovero di Mendi- 
cità, e per l’altro terzo alle Scuole infantili 
di Torino. 


I biglietti d’ ingresso , al prezzo di lire 
dieci  caduno , Sono. esclusivamente  distri- 
buiti dalle gentili signore di cui segue 
l’elenco ; le: quali vollero cortesemente as- 
sumere il patronato della festa: 


Contessa Alfieri di Magliano-Cavour — Si- 
gnora Andreis-Molino — Signora Blanchier- 
Colla. — Signora Boggio-Bellono: — Signora 
Borbonese-Vaglienti — Signora. Broglio-Giu- 
lini -— Signora Brunati-Calcagno — Signora 
Calcagno-Cavalchini — Signora Cappa-Bava — 
Signora Gassinis-Prat  — Contessa Castellani- 
Biandrà — S. E. Duchessa De Grammont - 
Makinnon — Marchesa D’Oria Ciriè - Benevello 
— Signora Dumontel-Arnoul — Contessa Gajoli- 
Casati —. Signora. Grosso-Arnò --' Signora 
Juva-Bertetti — Signora Laclaire-Gruat ‘— 
Signora Lavini-Rossi — Signora Leoni-Bonesio 
—Contessa Magnocavalli - Chionio —. Signora 
Mancardi-Droume — Signora Margaria-Macesio 
— Marchesa, Massimino - DelBorgo -— Signora 
Melano-Barberis. — Contessa  Millesimo-Bor- 


romeo. —, Signora Musy-Bucheron. —. Con- 
tessa  Nomis. di. Pollone - Vachetta. — Signora 
Ogliani-Pittara — Contessa Panissera-Rignon 


— Signora. Pogliani-Chiò. — Signora Qua- 
gliotti-Rezzonico — Contessa  Rignon-Perrone 
— Signora Rocca-Sterpone —. Contessa Sa- 
lino - San Martino — Signora Sclopis-Villanis 
— Marchesa San Germano - Gropallo — Con- 
tessa Siccardi-Borbonese + Signora Simon- 
detti-Pomba — Signora Stallo-Faucher — Si- 
gnora Voli-Capello — Signora Voli-Siccardi. 
Le persone munite «di biglietto che desi- 
derassero. alcuno dei palchetti ancora di- 
sponibili. per detta ‘sera. al quarto e quinto 
ordine, sono pregati di rivolgersi alla Di- 
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rezione. del ballo (Segreteria del R. Ricovero, 
via di Po, n. 49). 

Il prezzo dei palchetti è di lire quindici 
per l'ordine quarto, e di lire dieci pel 


‘quinto, 


Per la Direzione, 
Avv. Rocca Dirett. segr. 


= Sicurezza Puspuica. —— Diamo luogo 
ben. volentieri alla. seguente dichiarazione 
che si riferisce alla notizia tratta dalla Gaz- 
zetta di Genova. (Vedi Risorgimento di ieri.) 

« Pochi giorni sono, in Genova, avveniva 
un cospicuo furto a danno della ditta Solei 
ed Hebert. 


« E'Amministrazione di Sicurezza Pubblica 
postasi senza indugio, e con instancabile 
operosità, in traccia dei malfattori, riusciva 
în breve ed arrestarne tre, ritrovando in 
pari-tempo quasi tutti gli oggetti derubati. 


«I sottoscritti con grato animo rendono di 
pubblica ragione questo fatto, a novello te- 
stimonio del lodevolissimo.zelo con cui l'Am- 
ministrazione di Sicurezza Pubblica in Ge- 
nova si adopera a tutelare l’ interesse dei 
cittadini. 

«Genova il 9 gennaio 1857. 
« SoLe1 ed HEBERT ». 


— Carceri. — Dalle Statistiche criminali 
risulta un aumento nella spesa dell’ammini- 
strazione delle carceri , senza che .d’ altra 
parte si, sappia che siansi operate quelle 
migliorie che erano vivamente desiderate 
dalla pubblica opinione , e che il Governo 
aveva promesse a più riprese. — A questo 
proposito. siamo eccitati a chiedere alla 
Stampa officiale o semi-officiale. qualche 


| schiarimento, perchè ‘si parla d'una Com- 


missione stata nominata due o tre anni ad- 
dietro — di un voluminoso rapporto al Mini- 
stro — di nuove convocazioni e discussioni 
del Consiglio delle Carceri — di taluni in- 
Cidenti comico-serii di questa seduta — 
della nomina singolare di un Vice-presidente 
— di un di lui discorso d'inaugurazione anche 
golare —'di un famoso verbale che 
be fede — e di tante altre simili 
storielle che forse sarà bello narrare un di 
a edificazione di chi legge. Ma intanto che 
si, fa. per le carceri ‘edi ‘carcerati? — 


“——— SpEMZIONE SCIENTIFICA alla ricerca delle 
sorgenti del Nilo. — Ci scrivono da Parigi: 

Uno ‘scienziato che arriva dal Gairo, M. P..... 
Corrispondente dell’ Istituto di Francia, mi co- 
munica curiosi ragguagli sulla Spedizione scien- 
tifica del Conte di Escayrac alla ricerca delle 
sorgenti del Nilo. 


Questa Spedizione ha «un ‘carattere interna- 
zionale che le dà. una. certa importenza. In- 
vece di comporsi esclusivamente .di scienziati 
francesi, si .reclutò fra i naturalisti dell’ In- 
ghilterra, dell’Alemagna e della Francia, avendo 
ciascuno la sua missione speciale. 


L'appuntamento: generale era al Gairo. Il Vi- 
cerè. di. Egitto la fa oggidi un po’ suo mal- 
«grado-da novatore in materia di lavori pub- 
blici e: di esplorazioni scientifiche. Sono Euro- 
pei:che pigliano l'iniziativa. del taglio dell’ I- 
stimo di Suez e della Spedizione alle sorgenti 


«del. Nilo; è il Governo. egiziano che invece pa- 


trona e spesa in gran parte queste intraprese. 
Il viaggio del Conte d’ Escayrac costa al Vi- 
cerè la:somma di 500,000 fr. 


Una prima Spedizione fu inviata all’Alto 
Egitto, come d’avanguardo, nel passato ottobre. 
Essa doveva rimontare il Nilo sino a Kartum 
e là ‘attendere’ gli scienziati che dovevano 
prendere la via di terra. La portava un bel 
Vapore che rimorchiava due scialuppe pari- 
menti a vapore a varie canges cariche di viveri 
e del materiale della Spedizioue. La piccola 
flottiglia giunse verso la fine di ottobre alla 
prima: Cateratta, 


Le Cateratte del Nilo non sono già come 
quelle degli altri fiumi, cioè cascate d’acqua 
considerevoli‘, d’ insormontabile ostacolo alla 
navigazione; sono rapide correnti formate dal 
fiume rinchiuso fra molte isole : questi canali 
mettono le imbarcazioni in pericolo. In una di 
queste isole trovasi una cappella dedicataa un 
Santo che è la Provvidenza dei naviganti, che 
vi appendono, in. ex-voto ‘barchette di giunco 


0 semplici cartelli spiegativi del loro voto, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO | 


Ecco come la flottiglia d’avanguardo, coman- 
data dal capitano inglese Ewyford, potè ese- 
guire la manovra difficile che consiste in su- 
perare la cateratta. ; 

Si dovette lasciare il Vapore, incapace di ri- 
montare più alto; le scialuppe vennero allora 
rimorchiate per mezzo di corde da una truppa 
di circa 200 indigeni. Giunti al passo più dif- 
ficile, la dove il fiume non ha più che qual- 
che dallice d’acqua, una dozzina di Nubîî i più 
robusti sollevarono sulle loro spalle le scia- 
luppe mentre gli altri tiravano a forza di brac- 
cia le corde. La manovra riuscì pienamente con 
grandi applausi degl’ indigeni. Gl' imbarchi si 
trovarono allora in un canale profondo e na- 
vigarono senza ostacolo sino alla seconda Ga- 
teratta dove si fermarono per difetto d’acqua. 
La Spedizione è ancor là, aspettando che: si 
vada a liberarla. 


Se dobbiamo stare alle ultime lettere del 
Cairo, questo momento non sarebbe così pros- 
simo, per qualche scissura nata nel personale 
della Spedizione. Il generale d'Escayrac, per- 
suaso del'a necessità d'una disciplina rigorosa, 
voleva sottomettervi i suoi compagni. Al Cairo 
stesso, parecchi giovani scienziati sarebbero 
stati consegnati militarmente in casa loro con 
divieto di uscirne. Inde ire. Inglesi, Tedeschi e 
Francesi si accordarono per. sottrarsi a questa 


che essi chiamavano dominazioni di Giannizzeri . 


e di Sultano. Il colpo riuscì; d’ Escayrac, non 
avendo più la fiducia de’suoi uomini, dovette 
ritirarsi in seguito a spiegazioni assai vive. 

La Spedizione non: sarà con futto ciò ab- 
bandonata, e si annunzia che ne verrà affidato 
il comando al luogotenente di vascello Auba- 
ret, aiutante di campo dell’ammiraglio Hame- 
lin. L'esplorazione avrà un carattere più paci- 
fico. Non vi si condurrà due cannoni e una 
piccola Armata come voleva il gen. d’Escayrac. 
Una prima escursione fatta con quisto sistema 
nell'Alto Egitto produsse il saccheggio e l’ec- 
cidio d'un villaggio per mezzo dei Giannizzeri 
incaricati di proteggere gli scienziati, e che 
vedevansi minacciati di morire di fame, 

— Surcipio. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova : 

« Avanti ieri (5) in Lerici un certo Bog- 
giani Vincenzo, d’anni 40, marinaio con 
moglie, pose fine a’suoi giorni. Egli fu tro- 
vato impiccato per mezzo di una funicella, 
a bella posta’ preparata e raccomandata al 
soffitto. Da alcuni tagli alla gola e da un 
rasojo che era deposto sul letto , si argo- 
menta ‘aver egli prima tentato di segarsi la 
gola e che, venutogli meno il coraggio , siasi 
poscia strangolato. 


Si ignora il motivo che l’abbia trascinato 
a tal passo, e la di lui fine reca tanto più 
stupore, in quanto che efa uomo senza bi- 
sogni , quieto , buono e senza dispiaceri di 
famiglia ». 


— CIARLATANERIE; — Leggiamo nella Gazz. 
dell’ Associazione Medica: « Da alcuni anni si 
vendono catenelle idro-elettriche nella cura 
di varie malattie ‘e specialmente delle ner- 
vose. Essendo tornate inefficacissime , cad- 
dero ora in disuso. Gli speculatori delle me: 
desime, tentarono, di dare. ad. esse ‘un rialzo 
nella pubblica opinione, e conoscendo come 
il Consiglio Superiore di Sanità aveva ac- 
colto. favorevolmente le domande per 1 ap- 
provazione dell’unguento Holloway e d’altre 
simili ciarlatanerie, ricorsero ‘a detto (Con- 
siglio, onde ottenere una speciale sanzione 
per lo smercio delle medesime, che è quanto 
dire accertare la loro utilità. Il Consiglio 
ammise, ‘mon'essere attribuzione del medesimo 
di negare o confermare l'efficacia delle mede- 
sime. Se il Consiglio Sanitario non ha per 
attributo di deliberare sull’azione d’un sup- 
posto agente terapeutico , a che serve? In 
qual modo potrà tutelare la pubblica salute? 
Affinchè lo ‘speculatore delle ‘catenelle non 
andasse deluso in ogni sua speranza, il Con- 
siglio nella sua benevolenza per gli Empi- 
rici pronnnziò : 
desime non gli ‘sembrava necessaria una parti- 
colare autorizzazione. Il Consiglio ‘cadde in 
fallo. Hanno queste catenelle azione medi- 
camentosa ?. Se no la loro vendita è una 
truffa, e dalle Autorità sanitarie questi abusi 
devono essere denunziati al Fisco. Povera 
salute pubblica! » 


che per lo smercio delle me- 


urta eva 


— Marina MercantILE DELLO STATO ROMANO. 
Ricaviamo dal Giornale di Roma la seguente 
Statistica della Marineria mercantile pontificia. 
Nel 34 dicembre 1854 annoverava 10,430 uo- 
mini, 1893 bastimenti di varia portata ed un 


‘complessivo di 33,622 tonnellate. 


AI 34 dicembre 1855 il Personale fu di 9,789 

uomini, ed il materiale di 1486, bastimenti por- 
tanti 34,167 tonnellate. 

Quantunque da queste cifre risulti che la 
Marineria pontificia sofferse una diminuzione 
sì di Personale che di materiale, è tuttavia da 
notare che in seguito alla guerra d'Oriente la 
Marina mercantile propriamente detta prese un 
maggiore sviluppo. E di fatti all’epoca della 
guerra molti marinai occupati all’industria pe- 
scareccia , abbandonarono questa per montare 
navigli mercantili ‘ di lungo corso, ove mag- 
giore era per loro il guadagno. 

Giusta il Giornale di Roma la causa princi- 
pale della diminuzione del Personale si fu il 
cholera che infierì nelle provigcie dell'Adriatico 


‘nel (855; e quella della diminuzione, del ma- 
‘ feriale vuolsi ascrivere a 30 naufragii, 08 de- 


molizioni, 9 legni venduti all'Estero ed 11 pas- 
sati ad altri Circondarii o classi. 

Intanto scorgiamo che le costruzioni navali 
vanno aumentandosi anche nello Stato Ponti- 
ficio, per cui quel Governo spese nell’anno 1859 
scudi 1423 quali premii accordati, a termine 
della legge 10 dicembre 1825, per la costru - 
zione nei cantieri dello Stato di 6 nuovi basti- 
menti. — Le muove, costruzioni. del 1859 a- 
scendono a 1300. tonnellate. 


— Ferrovie. — Leggiamo nel Pensiero: 

« La Commissione per promuovere il con- 
corso ‘dei Mupicipii della Provincia. a pro 
della ferrovia da Fossano a Oneglia risultò 
composta ‘del Sindaco Presidente nato, e dei 
Consiglieri Arrigo avv. Giacomo deputato , 
Bonavera avv. Antonio, Demeva cav. dott. 
Antonio, e Gaudo dott. Gio, Bailista ». 

— Leggiamo nella. Gazzetta di Verona 
del 6 corrente: 


« Reduce dalla sua missione d'’uffizio ‘nei 
Ducati e nelle Legazioni, è giunto fra noi 
il cav. Ghega, Direttore generale dei lavori 
delle strade ferrate dell'Impero. Egli ha in- 
cominciato la ispezione del tronco da Verona 
a Bolzano; e di là si recherà a Innsbruck 
per visitare pure i lavori che si fanno sulla 
linea del Tirolo settentrionale. — Essendo 
stato approvato il ‘contratto d’ appalto del 
tronco da Bergamo a Treviglio, le opera- 
zioni di {tracciamento e di espropriazione 
saranno incominciate la prossima seltimana ». 


— Conrronto steRrIco. -—- Un.giornale di 
Parigi ha commesso un grave errore, nel 
pretendere, che l'assassinio di un Prelalo.in 
chiesa: e in. tempo di divozione era un de- 
litto senza esempio negli annial della storia. 

Rari sono al certo gli esempii d’un simile 
attentato, ma esso non è senza precedenti, 
Possiamo citare S. Carlo Borromeo, cardi- 
nale arcivescovo. di, Milano. 


Chiamato a Roma nel 4560 da papa Pio IV, 
suo zio, Carlo Borromeo, ottenne per le sue 
alte qualità un'influenza considerevole negli 
affari ecclesiastici; fu l’anima del concilio 
di Trento, e sì applicò. a riformare gli abusi 
introdotti nella Chiesa. Nominato Arcivescovo 
di Milano, diede l’ esempio di tutte Je 
virtù e ristabili ovunque Ja. disciplina. 
Avendo voluto riformare nel 4468 l'Ordine 
monastico degli Umiliati, incorse gli odii di 
alcuni di. questi monaci, i quali concepi- 
rono.l’ orribile disegno di disfarsi del Pre- 
lato riformatore con l'assassinio: 


Nel 1569, mentre il santo Arcivescovo 
faceva le sue preghiere della sera nella cap- 
pella del palazzo. arcivescovile con tutti i 
membri e servitori della sua casa, un uomo 
nascosto in un oscuro angolo della cappella 
gli tirò una archibugiata. Per buona sorte 
la palla non colpì che il rocchetto e il Pre- 
lato non ebbe che una contusione al petto. 
Rivoltosi egli allora verso i membri del 
Clero che gli stavano da canto disse: « non 
è niente! » e seguitò a pregare. 


Papa Pio V soppresse l’ordine degli Umi- 
liati. Due dei congiurati, di nobile stirpe, 
furono decapitati ; due altri impiccati, e il 
quinto condannato alle galere, 


sorsero diari coeieteon LmCA 


MOTAN TATTO PNE IPTTMOOI ANLIURA ALMLNDI AERE 


La Giustizia umana dovette seguire il su 


corso, non ostante le istanze ‘reiterate. d 
Carlo Borromeo che aveva sollecitato | 


grazia dei colpevoli. 


— PrRogRESSI AGRICOLI, — Leggiamo, ne 
Giornale di Roma: 
« Nel N° 296 del Giornale di Roma abbiam 


annunciato che le piante degli olivi ammesse” 
al premio, secondo la Notificazione del 


novembre 4849, in tutto lo Stato Pontific 


dal 1850 al 41855 sono state 120,614, 
quelle dei moro-gelsi 98,045 
aggiungervi le piantagioni fatte nelle pro 


. Ora dobbiamo 


vincie di Velletri e di Viterbo; dove nella 
prima gli olivi piantati dal 1850 al 1855 


sono ascesi a 48,962, ed i moro-gelsi @ 


6,324; e nell’altra, gli olivi a 52,547 
éd i gelsi a 8,625. Onde la cifra totale di 
120,644 piante ‘di olivi, diventa 202,095, 


‘e quella di 98,015 piante di moro-gelsi, 


diventa 4413 e 444. Così Velletri e Viterbo 


sono le due provincie, che più si distinsero 8 


nella coltivazione dell’olivo; considerando @- 
la cifra ragguardevole delle nuove pianta- 


gioni, e la popolazione, Ja quale per la pro- 


vincia di Velletri .è di circa 62,000 abitanti, 
e per quella di Viterbo è di 428,000. » | 
— La mapre DELLO Sca”. — Lady Shed 
ha potuto visitare l’harem dello Scià, e abbo 
carsi colla madre del Sovrano di Persia ; ecco 
com'ella la descrive. — La madre dello Scià 
da lui chiamata la Kanum , molto bella donna 
non ostante i suoi 40 anni, era abbigliata con 
molta magnificenza ; portava dei calzoni d 
broccato in oro e d’ una larghezza smis 
rata. Siccome le crinolines sono sconosciute 
in. Persia, -le donne eleganti di Teheran 
riempiono una simile lacuna con. dieci o un- 
dici calzoni gli uni sugli altri. Ella aveva. 
un farsettino di crépe, tempestato ‘di. perle ; | 
un piccolo giacco di velluto ‘aperto .sul da- 
vanti copriva la camiciuola, e uno sciallo” 
di cachemire, avvolto intorno al capo e riccò 
di gioielli, compiva questo suo costume. Li 
braccia della Kanum erano cariche di ma 
ravigliosi braccialetti , e il collo di magni 
fici vezzi ; la. calzatura era di cachemire 
portava l’ estremità. delle dita dipinte col 
l'erba del lenné, e i suoi begli occhi, e 


ben ricordavano quelli della stirpe di Kaj 


erano aggranditi ancora da ‘alcuni tratt 
d’antimonio, 

— TRANSATLANTICA. — Riceviamo un estes 
Memoriale concernente questa Società, i 
cui sì esprimono censure e desiderii in nom 
degli azionisti. La stamperemo appena al 
cuna persona a noì nota, assuma la respon 
sabilità dei fulti che si narrano in quest 
scrittura. 


— Ernata-Corrice.— Nel 4° Articolo d 
Risorgimento di ieri, ove si legge: erano 180 
i votanti, leggasi: erano 108 i votanti ece. 
Nella prima effemeride di ieri | altro, all 
terza linca, dove dice: eleggere Re il du 
Cosimo de’ Medici, leggasi: eleggere Duca 
simo de’ Medici, ecc. 


Borsa pi Torino del 10 gennaio 

1848 5 Pi lo;G. p..,92,:25792; 30.0 

1849 G.:p.:90, 75. M. 90, 70. 90, 76 
90,70. Ù0, "go. o 

4855 5 p. I Gip. 54, 75. 

1849 4 p.:°lL M. 940. 

1850 G. p. 954. M. 937. 938. 

Banca Nazionale G. p. 4558. Pel 28 feb- 
braio 13570. M. 1350. 1551. Pel 15 genn. 
1540. Pel 54 genn. 1560. Pel 28 febbraio 
1575. 1580. 

Comm, ed Ind, (N. E.) G. p. pel 34 genn. Ci 
527. 328. M. pel 31. genn. 330. 3529, Pel 
28 febbraio 552. vai‘ 

Ferrovia di Pinerolo. G.p. 288. M. 288, 

Ferrovia di Alessandria a Stradella M; 52 | 
922. Pel 54 gennaio 322. 

Cassa di Sconto ( liberate )  G. p. 290, 
M. 290. “a 

Idem, (nuovissime) G. p. 270, 


GIACOMO COLLO Gerente. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
SEBASTIANO Franco E Figli, E GomP, 
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DI 


Aia 


Multa renascentur que jam:-cecidere , cadentque 


Quemune suni in honore. . + 





BRALE D'ANNUNZI. via B. V. degli Angeli, 9. 


NUM. 1823 
i ESE III 
I Sindaci pei Municipii, i Presidi 
<./ tutti i Capi degli Istituti di Edusco. 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Imsegnanti. paghe- 


ranno: In Torino, L. annue 28, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescòvado; N. 6. == Per 
le PROVINGIE CON Vaglia POStele. ma 
In MiLaANO, presso A R. Spedizione 
delle Gazzette, o pel restante d'ItaLIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Huvas, rue J. J. Rosseau, 3. — LoN- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, .Chaterine Street, Strand, — 
Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
* via delEmpecinado,3, Madrid'—SvIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le tettere e î pieghî devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sl pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 











rr a e most 
Preghiamo è Signori Abbonati, il cui 
abbonamento èscaduto col mese di Dicembre 
e che intendono continuare , « volerlo 
rinnovare prima del 15 corrente, 
onde evitare interruziom nella spedi- 
zione del Giornale. 
Sena 
Effemeridi italiane. 


Et quo'sit facto queque notata dies 
OviDIO, 


12 Gennaio, 
4550. Muore in Pavia, ornamento di quella 


| Università, Andrea Alciati, ‘nativo di Vercelli, 


principe dei Giureconsulti del suo secolo. Lesse 
pure in Torino, ia Bologna, in Ferrara e in 
Avignone, Le:sue opere sono dettate nella lin- 
gua classica del Diritto. Uno stupendo monu- 
mento gli fu posto nell'atrio della pavese Uni- 
versità colla seguente iscrizione : Andree Al- 
‘ciato, Jurecons. Comiti Prot. Apost. Cesar. Se- 
natorì, qui omnium doctrinarum ‘ orbem absolvit, 


“ primus legum studia antiquo restituit decori, ecc. 


Ob. prid. id. Jan. MDL. i 
1729. Nasce a Scandiano nel Modanese Lsz- 


zaro Spallanzani, morto a Pavia nel 1799; lu- 


minare delle scienze mediche e della Storia Na- 
turale. 
4797. Bonaparte si reca da Bologna a Vero- 


‘na, dove con un esercito di 45 mila uomini, 


- diviso ‘in 5 sch'ere date a governaré a Mas- 
sena,. Angéreau, Joubert, Serrurier. e Rey, si 

“era aperta la ntova campagna centro gli An- 
striaci comandati da Alvinzi e Provera. Si at- 
taccò la battaglia, che fu molto aspra e san- 
guinosa, rimasto il campo ai Francesi. 

4848. Insurrezione Siciliana : Palermo e-in 
breve tutta la Sicilia si solleva al grido di viva 
indipendenza! viva la libertà. 

CR OI O 
DIARIO, 

AI solo guardare i giornali, che ci porta il 
‘corriere d’oggi; si vede che essi mancano di 
‘notizie, tanto abbondano ‘di articoli di fondo. 
Si può notare nel Debats una irruzione di Per- 
sonsle nuovo, che a giudicarne dall'opera è di 

«gran lunga inferiore al Personale precedente. 
Speriamo che il siguor Fili:po Bertin non di- 

— mentichi le tradizioni del fratello Armando, 
per malintesa economia di redazione. 





2 APPENDICE 


Corriere di Torino. 


Il Carnevalone si farà? — Sanl'Ambrogio ef:San Bi- 
rago di Vische — Milanesi e Torinesi — Consola- 
zione dei primi. — Verificata la profezia sulle feste 
‘del Ministero — Ultime notizie — Il ballo dei po- 

‘veri e le palrone — Un ballo all'Accademia Filar- 
monica — Miss-Ella -- Il ritratto e originale — 
La libertà e i peperoni — Un incarico ben affi- 
dato — Giorgio Pallavicino e Lamartine, ossia pe- 
ricoli delle autobiografie — Raccomandazioni —:I 


confronti non sono tutti odiosi — Mille Laurentine 


e M.lle Honorine — I Zuavi perduli —. Mono- 
grafia del Teatro Regio — La Flora Fabri-BreWin, 
la Hennequart, la Mayvood, la Pocchini ed il Bet- 
tini — Delitala e Giovanni Prati —— Una buona 
‘novella. 


“ Siamo in carnovale, La Questura per grazia 


è 


Dopo Ja chiusura: della Conferenza è corsa 
voce alla. Borsa di Parigi, che il conte Wa- 
lewski sarebbe inviato ambasciatore, a Pietro- 
burgo, e nominato 
esteri il signor di Thouvenel. Ghecchè ne sia 
di queste voci, è certo che dopo l'assalto della 


| Stampa inglese, il credito del conte Walewshi 


sua ci permise ‘anche quest'anno di valerci del | 


‘segreto. della maschera, purchè precedente- 
mente lo si confidi nel suo casto seno e si 
oltengano due righe di beneplacito. Questa è una 
buona costumanza del tempo antico, introdotta 
dall religione degli avi e conservata pel bene 
: dei ‘tardi nipoti! Ma il carnovale. non ha che 
un mése e mezzo di vita, e ciò non basta per 


è restato più russo che occidentale; e che il 
famoso Consiglio tenuto.in Compiègne gli diede 
un fioro crollo. 

Pare accertato ‘che l' assassino di monsi- 
gnor Sibour ha agito per fanatismo contro il 
domma «dell’Immacolata Concezione di Maria. 
Monsignor  Sibour era intanto uno dei pechi 
Prelati che aveano resistito alla pressione ge- | 
suitica, che non approvava la tattica di foggiar 
dommi‘e-miracoli quendo Ja Relizione sembra 
in pericolo, e che quindi avea consultato con- 
tro l'opportunità della proclamazione deldom- 
ms, abborrito dall'abate Verger. Ma da Vescovo 
saggio e veramente cattolico qual egli era, ap- 
pena proclamato il. domma, non ammetteva più 


«discussione intorno ‘ad esso. 


Quasi tutti i Gorrispondenti parigini segnano 
calma; perchè ,. essi dicono, la questione di 
Bolgrad e dell'Isola dei serpenti è già risolula, 
quella di Neuchatel in punto di non dubbia 
soluzione, e gli affari di Napoli sono dimenticati 
— dacchè, noi aggiungiamo, Milano. fu impic- 
cato, e Bentivegna — come dicesi — fucilato! 

Ma il Re di Napoli non può dimenticare che 
questa ‘notte deli’ 14 al 42 gennaio, in cui da 
100 anni si preparano feste pei Re e pei Prin- 
cipi reali delle due Sicilie, è la ‘stessa che nel 
1848 preparò in-Palermo la rivolazione siciliana, 
che quindici giorni. dopo avea trionfato delle 
milizie regie, e di 16 mila uomini di rinf.rzi | 
spediti a furia da Napoli, e rotti in Palermo 
sotto gii ordini del generale de Suget. Egli sa 
che il cannone di domani fa palpitare.in Sicilia 
altre fibre che non son quelle della teftrezza 
per la-sua vecchia culla. Quello che il Re di Na- 
poli. non ha dimenticato, sembrò più volte 
averlo obliato l’Italia e quel ch'è peggio l’Italia 
liberale, da cui talvolta abbiamo udito ripetere; 
che re Ferdinando fu primo‘a concedere spon- 
faneo uno Statuto: ai suoi popoll, che così 
volle eltrepassare gli altri Principi riformatori; 
come. se. colui. che non aveva votuto imitare 
le riforme avesse pei potuto spontaneamente vo - 
ler- inaugurare le Gostituzioni:;. come. se gli 
fosse stato possibile conceder: meno quando la 


» 


sona 








«OMNES TELIT RIINA 


COVERI TIRRENIA 


buontemponi queli siamo. noi. Noi cantiamo 
con Béranger : 

Carnaval dont chacun pàtit, 

Dis-nous. qui (a fait si petit? 

On crie à la ville, à Ja Geur: 

Aht qui est court, ab! qu'il est court! 

Il Risorgimento il quale, modestia a parte, è 

il S. Giovanni Battista di molte cose utili, ha 
già promulgato la buona idea di fare un car- 
nevalone a. somiglianza, di quello che. godono 
i nostri vicini Milanesi. È vero che.i Milanesi 
ne' oltennero speciale decreto. da. Roma col 
mezzo ..dell’arcivescovo  S.. Ambrogio e peri 
meriti acquistati combattendo gli Ariani: ma 
la grezia papale, se non c’inganniamo, po- 
irebbe di leggieri.ottenersi. anche. da nci, e 


- l'onorevole merchese Birago di Vische può ser- 


virci da Sant'Ambrogio ; nella sua duplice qua- 
lità di Direttore dell’Armonia e di emigrato 
lombardo, egli può ottenere che si tagli un 
po’ di coda alla quaresima anche in favore 
dei Torinesi. Del rimanente, se il marchese 
Birsgo non vuole immischiarsene, Torino pre- 
scinda da Roma e; faccia da sè: iroviil modo 
di ral'egrare alquanto 1° ultima settimana del 
solito carnovale, salvo il prendere le ceneri 
nel mercoledì stesso di tutto. l’orbe cattolico. 
Sia lunga o breve la stagione carnascialesca; i 
giorni veramente-allegri e pazzi sono sempre 
gli ultimi: e se qui non.lo sono abbastanza, 
se. ci punge il desiderio di rassomigliare a 


al. Ministero -degli.caffari 4. 


Sicilia proclamava, il 46 gennaio, .la sua Co- 
stituzione del 1812, e rifiutava le tardive ri- 
furme decretate in Napoli il 48 di quel mese, 

+ La rivoluzione siciliana che produsse la Co- 
stituzione Napolitana del 1848, inaugurò col fu- 
cile 1° Era delle Costituzioni in Italia, Senz? essa 
i ancora alle riforme microscopiche ed 
infinitesimali. Le Costituzioni italiane smen» 
tireno la Politica del signor Guizot che le 
differiva a 90 anni nella discussione dello In- 
dirizzo che. facevasi contemporaneamente in 
Parigi. La Francia si sorprese di trovarsi meno 
liberamente costituita che l’Italia, e fece il suo 
24 (febbraio, 





osì si-legano le cose ‘umane! Noi vogliamo 
oggi rendere la giustizia .che è dovuta alla ri- 
volazione siciliana del 1848; tanto più che se 
albuni la obliarono; altri peggiori la ingiuria- 
rono ultimamente, come grella e municipale. 

Î 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Bellinzona, 8 gennaio. 


Nuolsi:che lo scioglimento. della cuestione 
colla Francia sia ‘assai vicino. Il signo Kern 
lia inviato da Parigi buonissime speranze, e 
sen voce, che esce. da persone assai bene 
informate, che le basi siano per essere presso 
a [poco le seguenti : amnistia dei prigionieri, 
assicurazione per parte di Francia ed Inghilterra 
che Neuchàtel resterà. indipendente. Dietro 
questo avrebbero luogo le trattative ulteriori. 
Quale estensione *bbia ad avere l'assicurazione, 


+-di cui sopra, è ciò chie resta-ancora all'oscuro. 


Ma ad ogni modo si crede, che verrà stesa in 
termini tali, che la Svizzera vi trovi sufficienti 
garonzie e si induca all'amnistia. — Parlasi già 
d’una. riconvocazione delle Assemblee federali 
prima del 19 corrente mese. 
9 gennaio. 
Non giunsi ‘in tempo per impostare la mia 
di ieri. Le-notizie contenute in essa sono con- 
fermate nell’essenziale. Le assicurazioni -di 
Frencia ed Inghilterra sono: ripùtate soddisfa- 
centi dal Consiglio ferale. Questi riconvoca l'As- 
semblea nazionale e quella degli Stati, onde 
risolvere sull’amnistia; I prigionieri uscirebbero 
da! territorio elvetico. sino-a cose finile. 
Adunque non più questioni armate, ma bat- 
toglie di protocolli. Nessuno dubita chele su- 
esposte proposte non abbiano ad essere accet- 
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pen SLIZANAN 


Roma, a Napoli e a Venezia, seguiamo la buona 
idea che ad altri è venuta, e ravviviamoci. con 
pubbliche feste lè quali mettano in. circola- 
zione gente e danari, — Una buona idea senza 
chi la ponga in. pratica è come ‘un buon gior- 


"nale senza chi lo legga, e il Diritto è pregato: 


anon prendere la; cosa al rovescio ed a non tro- 
vare in ciò un’allusione per lui: egli può non 
aver leltori, ma.non è dimostrato che sia un 
buon giornale. 


Poveri Milanesi! È. ben giusto che  posse- 
dano il carnevalone in compenso dell’Impera- 
tore e. dell'Om de Preia guardati a vista! Oh! 
se i Milanesi potessero trovare: di che confor- 
tarsì indipendentemente dagli epigrammi, dal 
carnevalone: e -dalla.busecca! Che - bel. conforto 
non. sarebbe. per loro. .se ‘mentre Sua Mae- 
stà entra da Porta Orient:le., una dozzina. di 
giornali piemontesi pubblicassero che quattor- 
dici città della. Lombardia. radunarono  quat- 
tordici. mila lire da convertire .in quattordici 
cannoni intitolati Brescia, Gomo, Sondrio, Ber- 
gamo, Lodi, ecc.? Qual conforto ‘alla loro ma- 
lintonia non sarebbe quella di- far lavorare lo 
scalpello di Vela in un.monumento ricordante 
la spedizione della Crimea? — Queste sono, 
come vedete, o lettori, semplici ‘ipotesi; e non 
oso nemmeno dire profezie , perchè dopo la 
serata al Ministero degli Esteri, essendomi acqui- 
stato il nome di buon profeta, non voglio com- 
promettere la. mia riputazione. 





fate dalle Assemblee a piena unanimità. Qui 
nel Ticino, oltre a quanto già vi serissi degli 
sforzi adoperati onde concorrere alla guerra e 
provvedere ai bisogni delle milizie che partono, 
è stato emanato un appello delC Jero alla ca- 
rità privata, onde venire in soccorso delle fa- 
miglie che rimarigono senza appoggio per la 
partenza di quegli individui che ‘ne erano il 
sostegno. 


SI EER o 


(Gorrispondenza del. Risorgimento) 
Parigi 9 gennaio, 
Lo scioglimento pacifico della quistione di 
Neuchtel, fatto presagire dagli ultimi dispacci 
di Berna e scontato dalla Borsa d’oggi con un 
rialzo notevole, ha una grande importanza 
non sclo . politica ma eziandio commerciale. 
Potrei citarvi una Casa di commercio di Parigi, 
che fa per varii milioni d’affari colla Svizzera, 
e che era in punto di sospendere le sue ope- 
razioni. 
La lettera del conte di Chambord al signor 
Pageot, pubblicata. dall’Union, è considerata a 
torto da alcuni giornali, come un Manifesto 
fusionista, invece è una semplice lettera di con- 
doglianza per Ia perdita del sig. de Salvandy, 
di cui però egli riconosce «gli sforzi costanti 
per preparare le vie. a. quella riconciliazione 
desiderata:che. si è poscia fortunatamente ef- 
fettuata, e che la Francia è in diritto di ri- 
guardare. oggidi come una delle più ferme 
guarentigie. dell'avvenire. » 
Se questa lettera ha qualche interesse, lo 
ha in ciò, che essa contiene l’annunzio’ offi= 
ciale della fasione. È una notizia, ma nulla più 
I funerali dell’Arcivescovo di Parigi furono 
accelerati per più ragioni. Primieramente; l’ope- 
razione dell’imbalsamento non fu ben fatta; 
inoltre ‘al Governo, del pari. che al Capitolo 
metropolitano, preme di seppellire. al più presto 
possibile nell’obblio la memoria della terribile 
catastrofe. di St.-Etienne du Mont. 
Il convoglio del Prelato. avrà luogo dome- 
nica mattina. alle 8-e. 1]2. “Si cominciarono 
di quesl’oggi i preparativi a Notre-Dame. Il 
Clero solo .vi è convocato officialmente. Si 


vuole evitare l’apparato delle grandi solennità 
funebri. Ve ne dirò qualcosa domani. 

La folla era. oggi numerosissima alla Cap- 
pella ardente dell'Arcivescovado. Varii Vescovi 





Decisamente, la prima. festa del Ministero 
fu. una festa mancata. Sebbene le sale sieno 
addobbate con molta ricchezza, e con quel 
buon gusto che contrassegna il Conte di Sal- 
mour, sebbene le ventisette signore interve- 
nute fossero — chi ne dubita? — belle, giovani, 
piene. di grazia, tuttavia la serata mancò. Un 
freddo da Siberia regnava in mezzo ‘alle cor- 
renti dei caloriferi, non si ballò, non si cantò, 
non si vegliò fino a tardi, e gl’ invitati, per 
colmo di disappunto, dovettero. leggere  al- 
l'indomani sull’ Espero l'avviso uffiziale che la 
serata fu splendida e briosa ‘oltre ‘ogni idea. 
Il signor Ministro ha troppo ingegno per chie- 
dere ‘a me la cagione di tutta quella n0ja; ma 
nel caso gli si potrebbe rispondere col coro 
della Sonnambula : 

Eccellenza, direm con coraggio, 
Signor: Conte, la povera 

serata è andata così male perchè gli ‘occhiali 
d’oro, le filze di croci, le tabacchiere preziose, 
i parrucchini inimitabili sono tutti utensili gio- 
vevoli nei (rabinetti, nei Parlamenti, nei Ma- 
gistrati, ma non appiccano il fuoco nelle feste 
e nelle serate. Gi vuol gioventù, vita, ed al ri- 
gore della qualità è da preferirsi l'abbondanza 
della quantità. Estendete il numero dei vostri 
inviti, signor Conte, non dimenticate le signore 
più brillanti, imitate le: feste del 50, fate che 
si balli, e sopratnito fate voi, signor Conte, 
fate.voi che sapete fare. 
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suffraganei sono giunti a Parigi questo pome- 


| riggio. 


Si aggiugne il nome del cardinale Donnet, 
Arcivescovo di. Bordeaux, agli altri già citat 
come successori di monsignor Sibour. 

Un'altra versione sparsa per Parigi designa 
il P. Lacordaire a quest’alta dignità. Quanto 
alla candidatura dell'abate Luciano Bonaparte, 
essa è meno seria ancora, ma nel caso che 
monsig. Sibour, Vescovo di Tripoli, si ritirasse 
da coadiutore; come si va dicendo, il giovine 
Monsignore potrebbe essere destinato a sur- 


rogarlo. 


È stato un momento questione di chiudere - 


ì Teatri domani, giorno dei funerali dell’ Arci- 
vescovo. Quest’attestato di rincrescimento per 
parte dei Teatri sarebbe ben dovuto al Ve- 
scovo tollerante che. rialzò la professione di 
Comico dal semi-interdetto che pesava sopra 
di essa. 

Le voci del Palazzo di Giustizia confermano 
l’annunzio del Droit di stamane, cioè che la 
Gorte d’assisie è occupata del processo-Verger. 

La Camera d’ appello correzionale, presie- 
duta da M. Zangiacomi, confermò quest’ oggi 
le condanne pronunciate contro il barone Du- 
don, autore d’un libello contro il Ministro di 


Stato. 


Si continua alla Scuola imperiale di Veteri- 

naria a fare esperimenti di guarigione d’ani- 
mali affetti da idrofobia. Sino ai due primi 
insulti l'esito sembra assicurato , ma al di là 
di questo grado la Scienza non ha ancora po- 
tuto ottenere alcun risultato. 
PS. Mi si accerta in questo momento che 
all’ultimo ballo delle Tuilerie 1° Imperatrice 
comparve senza crinoline, e che 1° Imperatore 
la complimentò ad alta voce d’aver rinunciato 
la prima a una moda ridicola. Eccovi un colpo 
di Stato sui generis. X. 


Fortino, 11 gennaio 
CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO. 


Traleriforme che più istantemente vengono 
desiderate dai pratici, si è quella del Con- 
tenzioso amministrativo; perchè, se non è 
possibile forse il ridurre ad unità assoluta 
la giurisdizione contenziosa, almeno i pro- 
cedimenti eccezionali vengano circoscritti 
entro i limiti del necessario. — A. questo 
già aveva pensato di provvedere il Conte di 
San Martino quando era Ministro, e pre- 
sentava a tal fine un apposito progetto di 
legge, che non potè però mai venire in di- 
scussione; ora fra le sedici proposte com- 
municatesi ieri l’altro dal Governo al Par- 
lamento, iroviamo appunto un nuovo. pro- 
getto su questo gravissimo argomento Esso 
merita di essere fatto segno a una speciale 
discussione, epperò noi ne riproduciamo oggi 
lasostanza, affinchè il lettore, avendo sott’oc- 
chio il testo della ‘proposta, ci possa più 
facilmente seguire nello esime che stiamo 
per intraprenderne. 


Ma ecco che appena ho scritta la parola fare, un. 


amico mi porta la nuova chela riforma è incomin- 
ciata: egli pretende chela Camarilla femminea sia 
stata sciolta, e le Consigliere dispensate da ul- 
teriore servizio senza la solita croce di S. Mau- 
rizio e Lazzaro; ci assicura che sono in 
giro ben settecento inviti per i due sessi: e che 
‘decisamente anche Tersicore ‘avrà le sue gran- 
des ‘et petites entrées, però solo dopo un anni- 
versario, che certo ogni cuore piemontese onora 
e venera; ed io in attesa di tutti questi mi- 
racoli, ripeto col proverbio: Se saranno rose, 
fioriranno. 

La veneranda Gazzetta Piemontese mi ha pre- 
venuto nell’annunziare che il Ballo dei Poveri 


‘seguirà al Teatro Regio, .la sera del 27 cor- 
rente: le gentili patrone sono già nell’eserci-: 


zio delle loro funzioni e i biglietti si pagano 
dieci franchi. Le cacce sono aperte: all’ erta 
dunque, o fringuelli: dopo il primo pallino, 
guadagnate il nido e non ispiegate più il volo 
sino al giorno vent'otto, 

Ma un ballo che la Gazzetta Piemontese non 
annuncia ancora e del quale sono lieto di of- 
ferir. Je primizie alle gentili mie lettrici, si è 
quello che si sta preparando all'Accademia Fi- 
larmonica per la sera di mercoledì (14 cor- 
rente). 

Decisamente diventa ogni dì più difficile a 
definirsi il perchè ‘cotesto Istituto si ostini a 
portare un titolo che par fatto apposta per 
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Il progetto di legge riduce di molto le ma- 
terie soggette a questa giurisdizione. In forza 
di ‘essa infatti. 


cessano di appartenere alla competenza dei 
Tribunali del contenzioso amministrativo : 


1. Le controversie relative alla riscossione 
dei diritti d’ insinuazione, di emolumento:, di 
successione, d’ ipoteca e. di dogana. 

2. Le controversie contemplate ai numeri 2, 
3 e 5 dell’articolo 26 del regio Editto 29 ot- 
tobre 1847, escluse quelle riflettenti la ‘intel- 
ligenza ed esecuzione dei contratti di appalto 
dei diritti ai quali si accenna in fine del:n. 1 
del detto articolo 26. e fermo disposto del 
n. 5 per quanto concerne la quota di consor- 
zio per lavori d’ acque e. “strade nell’ interesse 
provinciale'e comunale. 


A 


3. Quelle concernentizla intelligenza i 
guimento. dei contratti ‘di affittamento dei ‘beni 
e redditi, di cui nel n, 6 del detto articolo 26. 


Nulla. per altro s' intenderà innovato per 
quanto ‘concerne le semplici opposizioni agli 
atti esecutivi per la esazione delle/entrate, di 
cui nei numeri. precedenti, al disposto dell’ar- 
ticolo 27, n. 5 ed art. 30 dell’ Editto preci- 
tato. 


4. L’interpretazione in via di massima delle 
tariffe e dei regolamenti daziarii,, la. quale 
avrà luogo nel modo stabilito per la forma- 
zione di tali Regolamenti e tariffe. 


o. La cognizione delle contravvenzioni alle 
leggi sui diritti d’ insinuazione, di succes- 
sione, d’ ipoteca, di emolumento e di dogana, 
e di tutte quelle di cui all'art. 37 del citeto 
Editto. 


Le materie tolte scoi numeri 41, 2,3 e 5 
dell'articolo ‘precedente alla competenza dei Tri- 
bunali del contenzioso amministrativo sono de- 
volute all’Autorità giudiziaria. Giusta le regole 
di competenza stabilite dalle regole generali, 
salvo per le controversie di cui al n. 1 edi 
giudizii per. contravvenzioni. alle leggi sulle 
stesse materie che sono riservate senza distin- 
zione di somma alla cognizione dei Tribunali 
provinciali, i quali osserveranno in tali casi la 
procedura stabilita pei Consigli d’Intendenza, 
e pronunceranno inappellabilmente riguardo 
ai diritti d’insinuazione, di emolumento, di 
successione e d’ipoteca, salvo ricorso alla 
Gorte di Cassazione , il quale sarà ammesso 
senza il deposito preventivo, di cui all’art. 7 
del Regolamento annesso all’ Editto. orgsnico 
di detta Corte. 


In tali casi la Corte di Cassazione annul- 
lando il giudicato, pronunc-rà nel merito. 


L'Amministrazione ‘conserva in ogni tempo 
l'attribuzione di provvedere alla manutenzione 
ed al ristauro delle strade reali, provinciali e 
comunali e degli argini, non che alla libera e 
sicura viabilità di esse strade, e di rimuovere 
“ogni novità pregiudizievole alla conservazione 
delle medesime e delle loro dipendenze , come 
pure ogni ostacolo o nocumento frapposto alla 
navigazione dei fiumi ‘od al libero corso dei 
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esprimere ciò che da un pezzo esso ha cessato 
di essere! 

Però non si scandalizzino i fedeloni di Eu- 
terpe. Non è 1’ Accademia che sagrifica la musica 
agli entrechals ed alle pirowettes, ma sono ‘gli 
Accadeinici. La distinzione può parer sottile, 
ma dopo nove anni di reggimento costituzio- 
nale dobbiamo oramai essere assuefatti a tutte 
le finzioni più o meno legali, ed honny soit qui 
mal y pense. 

D'altronde, come pensar male, e di che, se 
in seno all’Accademia si trova una Gelitni di 
Socii che non volendo stremare il peculio del- 
I’ Istituto, già ridotto a sì meschine proporzioni, 
si son decisi a far essi le spese e gli onori di 
una festa che certo riuscirà splendida e bella, 
quali sempre sono quelle della nostra ‘Acca- 
demia? 

Chi non ha peranco assistito al Circo di Miss 
Ella deve andarvi, per far ammenda onorevole, 
tre sere consecutive. In una sera isola è dif- 
ficile CORNINDOISI, che gli occhi non c’ingannino, 
che non sia un’ illusione quella sv. riata, cont- 
inua, cimentosa quantità di salti, di dida di 
danze, di posizioni impossibili ! 

Ella slanciasi sui cavalli con'‘ardore, sto 
per dire, selvaggio, sembra inebbriarsi del pe- 
ricolo mortale .a cui si appresta, sdegna il 
galoppo, e percorre venti volte il circo a car- 
riera lanciata , ora tenendosi al destriero ap- 
poggiata sulla punta di un piede, ora attra- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


osi 


medesimi, e dei torrenti, rivi e scolatori pub- 
blici. 

1 provvedimenti dell’Amministrazione a que- 
sto riguardo non potranno essere impediti, nè 
infirmati 0 censurati ; nè la loro esecnzione 
fermata 0 sospesa dall’Autorità giudiziaria, salvo 
il ricorso di opposizione e richiamo contro i 
medesimi in via di contenzioso amministrativo 
a termini delle veglianti leggi. 

Inolire s'intenderà sempre riservata allAm- 
ministrazione l’attribuzione di verificare la re- 
spingenza degli argini, e di statuire in conse- 


guenza se. debbano essere conservati 0 di- 


strutti. 

L’officio del Procuratore regio presso i Con- 
sigli d’Intendenza generale è soppresso. Nelle 
questioni più gravi i Consigli, prima di pro- 
nunciare , potranno richiedere il parere del 
Ministero pubblico presso i Tribunali provin- 
ciali residenti. nelle città,, ove essi Consigli 
sono istituili. 


è 


CRONACA DELLA Borsa. 


Le Instituzioni di credito cominciarono ad 
annunziare i benefizii raccolti nell’anno pas- 
sato suì loro capitali. Per Ja Banca Nazio- 
nale il dividendo dell'ultimo semestre; sca- + 
duto a dicembre, è di -L..27 per Azione, 
alle quali aggiungendo le L. 24 pagate per 
il dividendo del. primo semestre ; sì hanno 
L. 54, pari al 6 80 p. 0/0 sulle L. 750 pa- 
gate per ogni Azione. La Cassa di Sconto 
distribuisce L. 42.60. ad. ogni Azione pel 
secondo semestre, corrispondenti ad oltre 
il 40 p. 0/0 all'anno. Le Azioni di prima 
emissione di. questa Banca , che sole .nel 
primo semestre. parleciparono ai benefizii 
ascesi a L. 23 20 per Azione, ebbero nel 
1856 un frutto di L..55 80 sopra L. 250, 
ossia <il 44.-p. 0/0. 

La Cassa generale di Genova, succeduta 
alla succursale della Cassa del Commercio 
e dell'Industria, annunziò il dividendo di 
L. 4 50 per Azione, di sui L. 2.530 costi- 
luiscono gl’interessi al 5 p. 0/0, e L. 2.20 
il riparto degli utili, e. formano in com- 
plesso un interesse del 978 p. 0/0. 

La Cassa del Commercio e dell’Industria, 
convertita nell’anno passato in Credito Mo- 
biliare, stabilì -per compimento di utili 

10 70. per le Azioni liberate, e L. 7 per 
le Azioni di nuova emissione. Alle Azioni 
liberate nel passato semestre già erano state 
pagate a conto di frutto L. 44, ed a quelle 
di nuova emissione L. 5; onde il totale be- 
nefizio per l'esercizio dell’anno passato am- 
monta pet le prime a L. 24 70, e per le 
seconde a L. 44. Quelle liberate godono 
perciò d'un interesse dell’8 68 p. 010, e 
quelle di nuova emissione d’un interesse pari 
al 24/472 p. 0}0 circa, ove si attenda al- 
l'epoca in cui avvenne ciascun versamento. 
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versando cinquanta. dischi di carta, a brevi 
distanze, e dopo ciascun disco ricadendo quasi 
per incanto a ginocchio sul dorso del corri- 
dore fatato. È bella o brutte? — Chi mai osa 
dire che non sia bella? Chi potè fissare sopra 
di lei lo sguardo, se i suoi movimenti sono 
tutti precipitosi, se non si arresta mai, se‘non 
riposa in altro modo che mutando a rompi- 
collo cimenti? Certo però, che Miss Ella è senza 
confronto più avvenente del suo ritratto esposto 
da Bacciarini sotto ai portici di Po. — Povera 
Ell:! Di’ al tuo pittore che se non poteva ef- 
figiare sulla carta il fuoco de’ tuoi occhi scin- 
tillanti, avea debito di spezzare la matita pri- 
macchè sagrificerti a quel modo. 

Ma sotto ai portici di Po se ne vedono di 
ogni misura e di ogni conio. Da Maggi si vede 
una immagine della Libertà che lascia esposta 
una spalla, mezza l’altra, e una mammella, 
onde un passante notava che il ritratto di 
rappresentare la libertà ‘di star nuda. E più 
oltre, dal principale dei salsicciai, sopra un 
paio di vasi leggesi Ja iscrizione : peperoni 


ammogliati, traduzione, Dio gli perdoni! inlingua - 


italiana del titolo: pouvron moujà. 

Dai peperoni che servono di antipasto ve- 
nendo alla prima portata della Camera elet- 
tiva, le fritture furono le solite. N Discorso 
dalla Gorona era stato preveduto per filo e 
per segno , il presidente. Cadorna sì poteva 
prevedere, l’ abbraccio tra questi e Brunati 


ticare 1’ art. 


| Tigorosa ; 


18 agosto scorso. Tra le Non liberate 6 
quelle di. nuova. emissione corre ‘pertanto 
una notevole differenza ; poichè se quani 
agl’interessi al 5 p. 0/0 tutte le Azioni 
tecipano soltanto in ragione del capi 
versato, quanto alla maggior quota d'uti 
che rimane a dividersi dopo il pagame 
degl’interessi ,. wi. partecipano egualmen ; 
tutte le Azioni, senza distinguere quelle per 
cui si pagarono L. 250 dalle altre per‘ 

se ne pagarono appena 450. Il divide 
annuale che fu aggiunto agl’ interessi € 
ciascuna Azione ‘venne dunque determinato 
in L. 9 20, alla qual somma se s’aggiungang 
L. 42 50 per le-Azioni liberate e L. 2 800 
per le nuove Azioni, che sono la somma È 
degl’interessi al 8 p. 00 sul capitale ver-d 
sato per le medesime, si hanno appuntg 
L. 24 70, e L. 42 che vennero fissate pe 
frutto delle antiche e nuove Azioni. 

Inopportuna ‘sarebbe qualunque osser 
zione su questa distribuzione di-benefizii sta 
determinata dagli Statuti, onde più facili 
mente. si potesse aumentare il capitale 
ciale, e le nuove Azioni dotate di qual 
preferenza venissero. più presto stabilme 
collocate. Non tralasceremo però di nota 
che , attesa la condizione della Borsa né 
l’anno. passato, e la condizione stessa‘ 
questa Istituzione, che non aumentò se no 
a gradi il suo capitale, la sopraddetta distri 
buzione di bencfizii corrispondente in medi 
al 45 p.-0{0 sul capitale © versato, diviene 
di assai rilievo. Gitrechè, non giova dimen 
25 degli Statuti, che. pr 
scrive doversi destinare per constituire un J 
fondo di riserva i due decimi degli utili 
sopravvanzanti dopo il diffalco. degl’interessit@ 
de’ capitali. Sebbene questa ritenzione di due 
decimi, la quale continua’ sino a che” 
fondo. di riserva non. abbia raggiunto. 
quinto. del ‘capitale. versato, possa pare 
e diffatti non sia punto vantagî 
giosa agli ‘azionisti, tuttavia non si può. a 
cilmente: biasimare, essendo voluta per: 
pericolo di perdite, a cui questa sorta 
Banche trovasi esposta. Intanto il fondo 
riserva. risultante dalle ‘detrazioni ai bene! 
fizii dell'anno passato ammonta alla cospicui 
somma di L. 420,825 52. 

La crisi, che ne’ passali mesi - afflisse 
tutte le Banche e da cui i varii mere 
non ancora del tutto si riebbero, ridusse pu 
d'assai ed in più modi i benefizii, chel 
Cassa del Commercio avrebbe potuto dis 
buire. i 

Primieramente, onde riparare alla sca 
sezza del denaro nel nostro mercato, ques 
Banca si procacciò dall’estero ingenti som 
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stava scritto in adamante. Ma uno fra i 
sonaggi ch’ io soglio rispettare come invii 
bili, ebbe il pensiero di conoscere i m 
menti. della fisonomia di un Diplemanagi 
suono delle parole proseguirà costante nella . 
litica ecc. contenute nel Discorso della 
rona. L'Incaricato se ne disimpegnò con molti 
destrezza: inforcò l’occhialino, aguzzò la vista 
guardò da tutte. le ‘parti e quando: la lettura. 
del Discorso era appena finita si accorse che... | 
il Diplomatico gli stava appunto di dietro 
Cui fidaas vide! sta scritto Su E a delle 
POE 


bolo ai Misteri della Prigione, che l’autore pro: 
ponesi di mandare in breve. alla luce. Le ce 
del carcere duro in Austria sono. martir 
troppo solenni e troppo rinnovati, perchè gl'l 
taliani non le accolgano sempre con rispet 

sa deferenza. Ma il saggio datoci dal signor 
Pallavicino è, dobbiamo dirlo ? troppo sterile 
di fatti, troppo tardivo nelle sue descrizioni, | 
dopo Pellico, Andryane, Maroncelli , non, con=.| 
tigne ‘ab Vagtanka degli uni e delle altre per 
far rivivere sull'argomento un interesse 8 
tanto esaurito. I racconti, che l’onorando 
tagonista ci fa di se stesso, talvolta sono { 








——__ 


che però le cagionarono pure rilevanti spese 


“per provvisioni, ed interessi. Inoltre, essa 


possedendo fondi pubblici: ed Azioni indu- 
striali per circa:40 milioni, come si desume 
dall’ultimo suo rendiconto del 34 dicembre, 
il loro basso prezzo influì pure a diminuire 
i benefizii, tanto più, che da quanto venimmo 
assicurati, l’ Amministrazione nell’estimo del 
portafoglio, per evitare ogni disinganno av- 
venire, si attenne alla più cauta prudenza, 
e computò i valori posseduti da questa Banea 
a moderatissimi prezzi. Pertanto appena gli 
affari industriali sì ripiglieranno alquanto, e 
la Borsa rientri in uno stato normale, basterà 
il portafoglio dei titoli industriali per assi- 
curare agli azionisti benefizii non esigui 
per l'esercizio corrente. 2 

Da ultimo si ritenga ancora la convenzione 


passata colla Cassa generale di Genova, alla 


quale fu rimessa la Succursale colà stabilita. 
La liquidazione d’uno Stabilimento sempre 
mena con sè qualche perdita, e: sebbene in 
questo caso non sia’ stata. importante , has- 
sene tuttavia a tener conto. 

Riflettendo a queste circostanze un divi- 
dendo in media-di oltre al 45. p. 0g non 
parrà esiguo, ma al contrario , una nuova 
prova dei vantaggi, che. simili Instituzioni 
di credito possono produrre. 
‘ Fra le operazioni, a cui sappiamo che si 
accingera quest’ anno il Credito mobiliare, 
una ve n’'ha che gli può essere fonte di 
egregi guadagni, come sarà di grande bene- 
fizio per il nostro commercio e la nostra 
industria. Esso si assicurò l'esercizio di molte 
filande in alcune provincie di Romagna, sti- 
matissime per la produzione di ottima seta. 
&on questo proposito la Cassa del commercio 
non solo estenderà le nostre relazioni con 
altre parti d'Italia, non solo avrà procurato 
alla nostra produzione de’ bozzoli un supple- 
mento; utile, quando pure il raccolto dei 
bozzoli prosperasse , come è il desiderio di 
tutti; ‘necessario, ove per isventura fallisse 
ma ancora concorrerà a prevenire ed a ri- 
mediare alle frequenti interruzioni di lavoro, 
a cui i torcitoi e le manifatture nostre di 
seta sono soggetti. Di questo progetto, che 
la Cassa di commercio sta per mettere ad. 
esecuzione, basti ora questo brevissimo cenno, 
proponendoci di discorrerne altra volta con- 
‘ venevolmente. 

Fondi pubblici — ultima quota 

1848 41 7.bre 5 0/0 92 530 

4849. 4 luglio 5 0/0 90 75 

4851 4 dicembre 5 0/0. 90 


1853 4 gennaio 3 0j0- 54 75 
Fondi privati 
Banca Nazionale 4 luglio 4554 
Cassa di comm. N. R. 927 50 
Cassa di sconto — liberate: 290 
id. Nuova Rm. 270 
Strade: Ferrate. 
Novara 695 
Pinerolo 288. 


Stradella 522 
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intimi, talvolta troppo altieri. Bene sta che La- 
martine nel Trois moîs au pouvoir or ci dica 
plaudendo ‘a se stesso: le soir de cette émeulte 
monsieur de Lamartine renirait chez lui sans man- 
teau, sans escorte; e più oltre descrivendo la 
pompa della sua bellezza mentre arringava 
il popolo dell'Hotel de Ville avverta che: le 
front de M. de Lamartine était rayonnant. Ma in 
Francia queste: ed ‘altre. cose sono ricevute 
qual moneta corrente ed in Italia no. In Ita- 
lia non si gusta che lo Scrittore narri d'aver 
avvampato d'ira generosa, o di' essersi ritrattato 
CORAGGIOSAMENTE (pag. 20) o incollerisca, per> 
chè taluno studiasi d’impicciolirlo (pag. 25) o 
voglia ad ogni costo diventare uguale di un 
altro —e.tanto meno ciò si gusta, se il com- 
petitore ha nome Federico Confalonieri. — La 
nostra franchezza non dispiaccia al signor Pal- 
lavicino: è desiderio che l'Opera sua non ma- 
turata, si maturi anche ‘a questo riguardo. 
Eviti ogni lode, e. avrà dagli altri lode sponta- 
nea e sincera: eviti soprattutto i confronti, pe- 
rocchè dice il proverbio ,.i confronti sono 0- 
diosi. i 

Ma non lo sono poi sempre: ne volete una pro- 
va? Due sciagurati partiti inalberano Je loro ban- 
diere al d’Angennes: l'uno ha sull’orifiamma i co- 
lori di M:}le Laurentine: l’altro porta sul suo ves- 
sillo il nome di. M.ile Honorine. I guanti bianchi, 
gli Studenti savoiardi, i conoscitori, gli Artisti 
io tra le fila della prima. I buontem- 
9 ° 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


PI E Ù 5 


Riceviamo da Parigi un opuscolo del signor 
conte. agénor de. Gasparin, nel quale la 
quistione di Nuchàtel è trattata con molto 


‘corredo di dottrina, ed è richiamata ai suoi 


veri principii. Neppure è d’uopo soggiungere 
come l’Autore si pronunci in senso intiera- 
mente favorevole alla indipendenza del Can- 
tone, ed alla integrità del territorio Svizzero. 
Domani stamperemo la conclusione di questa 
ottima pubblicazione, che al tempo istesso 
è un bel lavoro ed un opera buona — E 
si deve tenere tanto maggior conto al chia- 
rissimo Scrittore della coraggiosa franchezza 
colla quale assunse la difesa. del debole in 
gn paese dove ognuno sa quali pericoli corra 
la Stampa liberale e indipendente. 





NOTIZIE 


Italia. INTERNO, 


Torino, 42 gennaio. — La Emigrazione ita- 
liana assistè stamane a una messa funebre per 
il barone Bentivegna. Durante il divino uffizio 
furono distribuite varié copie della seguente 
iscrizione. — 

Oggi — 42 gennaio A857 — Per la Sicilia 
nono Anniversario — Dell'alba — Iniziatrice 
della Riscossa italiana — Al barone Francesco 
Bentivegna — Spento per la Patria — I fra- 
telli — Consacrano un pensiero. — 


— Leggiamo nella Staffetta di ieri: 

« Il gran duca Michele di Russia, ar- 
rivato a mezzodì con un convoglio spe- 
ciale da Susa, riparte oggi alle quattro 
p. m. con altro convoglio speciale per Ge- 
nova, dove s’ imbarcherà questa sera per 
Nizza, affine di cominciarvi coll’augusta sua 
madre il nuovo anno che nel calendario 
russo principia appunto dimani. 


— Il Ministero della Marina ha determi- 
nato di limitare a quattro, invece di 12 per 
anno, le corse del piroscafo postale, addetto 
‘alla Corrispondenza fra. Cagliari e Porto 
Torres, e viceversa. 


*. Detti quattro viaggi avranno luogo nei 
mesì di gennaio, aprile, luglio e ottobre, 
nei giorni ed ore fissate nell’ attuale itine- 
rario, e nulla. è innovato circa le tariffe , 
trasporti, formalità e discipline attualmente 
in vigore. » 

PineroLo, 40 gennaio. — Ci duole dover 
segnalare un nuovo incendio nella nostra 
Città scoppiato circa la mezzanotte nella 
contrada di Porta di Francia dappresso la 
Cattedrale propriamente nella casa del sig. 
Beilis. Dal tetto apparvero i primi segni 
delle fiamme, le quali si sarebbero più lar- 
gamente . propagate . dove  prontissimi non 
fossero stati i soccorsi recati. dai pompieri 
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poni, gli antichi abbuonati, molti Uffiziali, e gli 
Studenti nizzardi sfilano colla seconda. La prima 


ha per sè una rara finezza di lineamenti, una 


personcina delicata e gracilissima, una melo- 
diosa dolcezza di voce, un fluido magnetico 
da produrre l’estasi alla distanza di dieci me- 
tri. La. seconda è un. demonietto in' carne ed 
ossa; un paio d’ occhi splendenti , un’ aspetto 
vivace ; profilo, capelli , sopracciglia alla pro- 
venzale, 

M.lle Laurentine nata per le scene di senti- 
mento. e di passione , riesce mirabilmente a 
commuovere, ad innamorare. M.lle Honorine 
gaia e briosa, leggiera come una gazzella, vi 
stordisce, vi fa ridere, vi richiama ad una vita 
allegra e scioperata. M.lle Laurentine ha il pré- 
stigio di un considerevole numero di forti che 
mordon la polve ..... Ma se tiro inanzi 


in questo parallelo, perdo gli ultimi ventiquat- . 


tro lettori. Orsò, dunque, si tagli corto, e si 
passi a discurrere del teatro Regio, per pas- 
sare senza alcun ritardo a discorrere . . . 
dei Zuavì, i quali dopo stanti avvisi, si per- 
dettero nella nebbia. Chi li avesse trovati, li 
porti all’uffizio della Gazzetta del Popolo; dove 
gli sarà corrisposta una competente mancia. 
E una mancia promette anche l'Impresa del 
Teatro Regio a chi gli trovi una ballerina che 
vinca la indifferenza ajfettata del Pubblico, co- 
me la chiama l’Indipendente. Il cartellone avea 
bensì annunziato a grossi caratteri il vigesimo- 


della Guardia Nazionale , dagli Ufficiali e 
dai Militi della Scuola e «del Reggimento , 
dai Carabinieri, e dalle Autorità tutte le 
quali gareggiavano di opera e di consiglio 
per limitare ed impedire nel miglior modo 
le disastrose conseguenze di questo novello 
incendio. Anche dì questa mattina pompieri 


e militi proseguono ad agire con le mac- 


chine per la totale estinzione, e ‘a sbaraz- 
zare i tetti e gli arsi appartamenti per to- 
gliere affatto ogni alimento a nuovo svi- 
luppo, e la Guardia Nazionale  persevera 
pur essa. a prestare gli utili suoi servigi. 
(Eco delle Alpi cozie). 
LOMBARDO VENETO. — Lettere di Mi- 
lano annunciano che i due fratelli Carcano, 
cuginì dello scrittore Giulio Carcano, furono 
dalla Polizia allontanati da Milano coll’or- 
dine di non abitare lo stesso luogo. In se- 
aguito a colloquii relativi alla venuta dell’Im- 
peratore il giovine milanese V.... ebbe un 


duello con un Ufficiale austriaco di cui era: 


ignoto l’esito alla partenza della lettera; Come 
ognun vede gli animi dei Milanesi si dispon- 
gono sempre di bene in meglio per acco; 
gliere degnamente. l'Imperatore. (Diritto) 


‘FRANCIA. MarsigLia, 8 gennaio. — Gli 
Inviati birmani sono partiti per Parigi questa 


mattina. Quindici colpi di cannone saluta-. 


rono la loro partenza. Feruk-Kan è a- 
spettato per domani. Il suo ricevimento sarà 
brillantissimo. ; 

Il Leonida aspettato da ‘Costantinopoli fin 
da sabbato , è arrivato il 2 a Malta. Una 
burrasca scoppiò il dì 4, ed alcuni navigli, 
fra cui si trova il Mehemet-Al, furono ro- 
Vesctati per un colpo di» vento e sommersi, 
e. trecento barche furono rotte contro gli ar- 
gini del porto. (Dispaccio Havas). 

INGHILTERRA. — Lo steamer Violet, 
partito lunedì ultimo da Ostenda per. Dou- 
ves col pacco della posta, sì è definitiva- 
mente perduto, persone e beni. Le sole let- 
tere vennero salvate. Le corde telegrafiche 
da Calais a Douvres e da Douvres ad Ostenda 
vennero danneggiate. 


CRONACA 


—. Biranci. — Vennero pubblicati e. di- 
stribuiti i bilanci passivi pel 1858 del Minîstero 
dell’estero, dell’istruzione pubblica, dell’interno, 
di grazia e giustizia, e infine la situazione del 
Tesoro al 1° ottobre 1856. 

Il Bilancio di grazia e giustizia pel 4898 dà i 
seguenti risultamenti: 

Spese ordinarie. L. 5,275,928 12; straordi- 
narie 3,920; Totale L. 5;279,848 42. Nel 1857 
le prime erano di 4,323,962 42; le seconde di 
4,788 80. Totale L. 4,328,854 22. Vi ‘è quindi 
un aumento di spesa pel 1858 di 951,497 20. 
Cotesto aumento deriva dallo stanziamento degli 
stipendii de’ Segretarii dell'Ordine Giudiziario 
secondo il prescritto della legge 26 giugno 1856. 
In compenso di questa maggiore spesa è in- 








terzo DEBUTTO della Flora Fabri-Bretin, ma-una 
disgraziata contesa sorta tra un suo ammira- 
tore del 18394 e un neofita del 1857, preoc- 
cupò per modo l’attenzione del Pubblico, che 
; assolutamente esso non si volle accorgere della 
sveltezza, della grazia e del brio che il Trova- 
tore ne assicura, in ragione di venticinque 
centesimi la linea, aver essa conservato da tren- 
l’anni in:qua, con una costanza degna di mi- 
glior fortuna. 

È vero che v'ha chi pretende che la signora 
Flora (!) abbastanza paga delle palme otte- 
nute innanzi al Tribunale di Commercio, pensi 
di vendicarsi delle distrazioni del Pubblico del 
Regio, condannandolo ad ammirare, invece de’ 
suoi venerabili cinquant’anni, le venti prima- 
vere della vispa e vezzosa Mennequart, la quale 
non è ancora riuscita a sapere se essa venga 
in.supplemento alla Fabri-Bretin o questa a lei. 

E intanto i faziosi vengono a mezza voce 
brontolando, che questi dubbii non vi. sareb- 
bero se il sig. Ronzaui avesse scritturato la 
Maywood ch'era libera e disponibile, o se al- 
meno non avesse ceduto al Teatro di. Milano 
la Pocchini, come diede il Bettini a quello di 
Pietroburgo! 

Ma mentre il Ballo e l’Opera si strascinano. 
come possono. al Teatro Regio, un altro dram- 
ma, pur troppo più serio e sanguinoso, conti- 
nua a svolgersi nelle aule senatorie.......... Le 
emozioni si alternano e con esse le impres- 


scritto nel bilancio: attivo il prodotto dei di- 
ritti delle Segreterie giudiziarie ascendente a 
circa un milione di lire. 
Nel Bilancio passivo del Ministero interni pel 1858 
le spese ordinarie ascendono a L. 7,664,102 81; 
le straordinarie a’ lire 174,240. Totale lire 
7,838,342 84. Nel bilancio del 4857 le prime 
‘ascendevano a L. 7,276,870 76, le seconde a 
185,640, In tutto L. 2,462,510 76. Vi è quindi 
un aumento di L. 375,832 05, Quella parte 
di aumento che non sarà compensata da altri 
introiti portati nel bilancio attivo proviene dalle 
maggiori - spese richieste pel. mantenimento 
delle. carceri di pena e pel servizio dei tele- 
grafi. 
Il Bilancio passivo del Ministero di Pubblica 
Istruzione per 1° esercizio 1858 viene proposto 
in L. 2,100,707 03; quello del 1857 ammon- 
a L. 2,034,981 04; onde avrassi un aumento 
di L.68,718 02. Il Ministro fa notare come co- 
testo aumento non sia che figurativo, rappre- 
sentando esso una. corrispodente somma che 
Comuni e Provincie si obbligarono a versare 
al pubblico erario per stipendii di Professori 
delle scuole secondarie; e quindi il di più non 
rileva effettivamente che a L. 10,718 02. 
Il Bilancio passivo del. Ministero esteri per il - 
1858 presenta un totale di L. 1,360,817 76; 
1,954,617 ‘76 delle quali appartengono alla ca- 
tegoria spese ordinarie, 6,200 a quella delle stra- 
ordinarie. Nel bilancio dello scorso anno il pas- 
sivo dell’ esercizio del suddetto Ministero era 
di sole L. 1,303,105 53; cioè 1,296,305 53 di 
spese ordinarie, 6,800. di spese straordinarie. Vi 
è quindi per quest'anno un aumento di lire 
57,712 23 causato specialmente dalla creazione 
di due nuove Legazioni, l’una in Russia, l’altra 
a Francoforte, e da altre modificazioni avve- 
nute nella nostra Rappresentanza all’estero. 
La situazione del Tesoro al 1° ottobre 1856 
dà i seguenti risultamenti: residui passivi, lire 
109,721, 744 10; residui attivi, L.105,234,840 69; 
disavanzo presunto in fine del 1856, L.4,486,900 44. 
Sottraendo il prestito di L. 751,409, fatto alla 
Cassa Ecclesiastica per pagamento degli asse- 
gni al Clero di Sardegna, da ricuperarsi negli 
esercizi successivi, il disavanzo rimarrebbe di 
L. 3,735,491 41. 
Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi. 40 (sera). 
Azioni del Credito mobiliare 1420. 
Strade ferrate austriache 785. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 605. . 
La Borsa d’oggi è stata migliore. Havvi 
tendenza a rialzo nella rendita. 
La Borsa d’ oggi di Vienna sì mantenne 
assai sostenuta. 








Borsa pi Torino del 14 gennaio 

1849 5 0/0 M. 92. 

1849 G. p. 90, 60. M. 90, 75. 91. 

1834 M. pel 34 gennaio 90, 50. 

1850 4 0j0 M. 940. 

Banza Naz. G. p. 1338. Pel 34 gennaio 
1368. 1353. Pel 28 febb. 1548, 41350 50. 

Comm. ed. ind. (N. E.) g. p. pel 34 
gennaio. 330. 35354. 352. M. pel 34 gennaio 
323. 326. 327. Pel 26 febbraio 327. 

Ferrovia di Novara. M. pel 34 gennaio 
700. Pel 28 febbraio 690. Pel 28 febbraio 
709, 50. 740. 

Ferrovia di Pinerolo. M. 280, 25. Pel 34 
genn. 282. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella M. pel 
34 genn. 522. 523. 

Cassa di Sconto (nuovissime) G. p. pel 
34 genn. 270. M. 271. 


=" I I 
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sioni e le opinioni in questa terribile lotta 
dell’uomo che disputa alla Società quella sua 
stessa miserabile esistenza, alla quale esso me- 
desimo attentava dopo averla ridotta ad essere 
nulla più che un rimorso senza perdono e un 


dolore senza conforto!!........ 
Ed ora il dramma sta per entrare in una 
nuova fase. — Il cuore di un nostro illustre 


poeta si è sentito profondamente commosso 
dalla terribile vista del patibolo minacciato a 
colui in cui, più che |’ amore potè il furore; 
e con quella stessa potenza d’ispirazione colla 
quale non ha guari in questo luogo medesimo 
rivendicava il nome di Dante contro le aber- 
razioni di Lamartine, egli dettava oggi una 
difesa dell’infelice Delitala, la quale prova an- 
che una volta come la nobiltà dell’ intelletto 
non si scompagni mai dalla generosità dell’ 
animo. 

E giacchè ho aecennato a Giovanni Prati, la- 
sciate che io vi dia la buona novella — aver 
egli terminato ‘ormai un altro Canto di quella 
stupenda Epopea che non a caso volle intito- 
lare Dio e | Umanità. Felici coloro che ne 
hanno potuto assaporare dal suo labbro stesso 
le primizie! — Il che è un modo accorto di 
farti capire, o lettore, che noi fummo del bel 
numero uno: ma sta buono, e forse forse non 
andrà molto che ne potrai dire altrettanto. 


Lucio. 
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SEROP D'ERGOTINE 


Découverte honorse de distinetion par les 
Etats-Sardes, la France, la Suède, le 
Brésil, VAn gleter re et la Russie: 


Contre les: hémorrhagies utérines, crachement et 
vomissement de sang, hemorroides, dysenteries, flueurs 
blanches, pertes séminales, diarrhées rebelles, palpita- 
tions de ceur, affections de matrice, incontinence d'u= 
rines, t0ux séches, maladies de poitrine surtout avec 
crachemeni de. sang; pour IR le fluo TERRA 
È ui se prolonge trop chea quelques femmes, ere 
GIACOMO COLLO Gerente. Mur Rieti nOn s'emploie avec succès 
chez les blessés de l’armge d’Orient pour arréter le sang 
des blessures et faciliter la cicatrisation des plaies, vienx 
ulcères, etc. Les Communes privées de médecins devraieni 
toutes en étre pourvues pour les cas urgents. 

Du flacon de Sinop D'ERGOTRE . fr. 


ETTARI NI TEATRI TINTATANOTE NE ORSI ET SISTER 


sa 


SEDE, SOCIALE” 
TORINO 
Via Arsenale, 


‘Borsa pi Parigi del 10 gennaio. 
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BOLLETTINO DELL'AGENZIA MAGISTRALE 


Per gl'Insegnanti delle Scuole pubbliche 0 private 
DELLA CAPITALE E DELLE PROVINCIE. 


SETE 
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Il profumo cosmetico nor deve soltanto avere 
un odore soave, ma deye inoltre conservare 


ng 
# 


iriionia 


Ria, Mt sii EDIZ N 
ci nec 
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Petto, 


PENZZET LA 
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in istato di salute la parte alla quale viene 
applicato. Le acque Lustrale e Leucodermine di 
J. P. Laroze, farmacista a Parigi, avendo co- 
deste proprietà; riuniscono 1’ utile ’al gradevole, 
edi medici prescrivono la prima per conser- 
vare i capelli, calmare i pruriti della testa; © 
la seconda per la toeletta del viso, da cui dis- 
sipa e previene le rughe, i bitorzoli, le cop- 
parose, coll’attivare le funzioni della "pelle. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


FRESCO, PURO 
e diligentemente: preparato in Terranova. 


Quest’Oliò è stato sperimentato dappertutto 
come il migliore e più sicuro rimedio contro 
le malattie di Tisi, di Tubercoli, di Scrofole, 
di Plenritide, di Gotta, di Renmatismo, di Si- 
filide, di Debilitamento degli organi generanti, 
di Tosse prodotta da irritazione o debolezza, 
ecc., ecc. 

È però da far ben attenzione che l’ unico e 
solo Olio. puro e salutare è quello di Terra- 
nova. ll signor C. F. Pellas; ad oggetto. di 
fornire ‘al Continente, -e particolarmente alla 
Italia, la. vera e genuina qualità. di tale pre- 
zioso Olio, ha stabilito in Terranova una. fab- 
brica. colle migliori condizioni chimiche, e 
sotto la cura di persone abili e probe;.per- 
loechè ne garantisce la purezza ed efficacia. 

A fine di evitare le contraffazioni e preser- 
vare il pubblico dai tristi «effetti delle adulte- 
razioni; 1’Olio del sig. PrLLAs si vende. in bot- 
tiglie RA a capsule di metallo e con la 
etichetta ‘che porta il suo nome, cioè G. F. 
PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street, London. 

Vendesi in Torino, al prezzo di L..4, da 
Depiinis, farmacista; via Nu.va, ‘vicino a Piozza 
Castello, e da Bonkani, Doragrosso, 49 — Ales: 
sandria, Basilio. 


CASA DI SALUTE 


PPEREVATTAT 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTRELI 
aperia in Alessandria 
con Decreto Reale del16 marza 1858, 
Si ricevono ammalati d’ambo i sessi affeiti di 
malattia 0 medica, 0 chirurgica od' oculistica, come 


pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi i 
cronici. 


(V. Risorgimento del 3 settembre N° 1695.) 


SORDITA errore 


nest'istromento tascabile e di un uso facile 
supera per la sua efficacia ogni altra inven- 
zione conosciuta finora a sollievo di quelli che 
sono offesi nell'udito. Alla comodità uniscs la 
eleganza: è foggiato all’orecchio, e di una gran- 
dezza quasi impercettibile, non avendo che un 
centimetro didiametro; ciò Nondimeno egliopers 
con tale forza suil’udito, che l'organo, anche il 
più difcitose, riprende le sue funzi ogi; quindi 


quelli che se ne Servono possono gi dere di una 


conversazione generale senza quel rombo CI 
ordinariaments ni i sordi, 
Unico d'posito negli Stati Sardi 
fisio Generale d' Annunzi, via bilia 
geli, N. 9, Torino. 
Por ogni paio munito dei suo astuccio 
Tm argento dorato ©. >» 23 


5 
Du demi-flacon — È 3 
Du flacon D'ERGOTINE PURE. + 1 
Du demi-flacon n 4 


PRIX 


A Turin, Bonzani, via Dora-grossa, n° 19, et autres; 
Aoste, Gatesro frères; Gones, BRUZZA ; Voghére, Fene 
RARI; Alagna (Lomellina), PALLANZA; Cagliari, EPHISIO; 
Nice, PAULIAN, VERANI  DALMAS; Zinasco- Nuovo, FERRI 


Carlo; Biella, MAssEnaNo, ceto. 
* VENTE EN GROS. — MICHEL, RE; AGNELLI ei BAUDINO, 


negociants à Turin, Génes et Alexandre, et chez l’auteur, 
M. BONIEAN, phermacien à Chambéry. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per ‘incollare il legno; la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda, e basta applicarne pochissima 
sopra l’oggetlo che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flacons cent. 70 e lire 1.90. — De- 
posito presso |’ Ciao generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia: Intra, Caccia. 


POLVERE D'IRBOS fe" srotamare 1a 


biancheria ‘e gli abiti, per la toeletta e per fri- 
zioni nei bagni. — Prezzo L. 41 20 al pacco 

Deposito presso 1° Uffizio Generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. —Ales- 
sandria; presso Basilio, farmacista. — Novara, 


Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava, — 


Vercelli, Bertele!ti. 


Gli GEReniieni: fatti 


MIROPPO LAROZE, sosia 


tore LA. GLERE per Parigi ed i sobborghi, dal signor 
BOULOGNE padre pei dipartimenti, dal signor dottore 
Chev. DI SAVENIERES per la Russia e la Polonia, con- 
statano l'efficacia del Stroppo Laroze tonico-. anti-ner= 
voso nella mancanza d’appetito, nelle cattive digestioni, 
lunghe convalescenze, nel languore, deperimento, ‘costipa- 
zione, indebolimento organico, gastialgia, gastrite acuta 0 
cronica. — Si eviterà la contrafazione richiedendo la firma 
Laroze, sulla quale ssi trova-sempre applicato | il timbro 
del Governo francese. — Prezzo della bottiglia 5 franchi, 
— Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista 
dell, Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits- 
Champs, N. 26.— Deposito generale per ‘il Piemonte 
presso DALMAS, farm.-a Nizza. In tutte le principali far- 
macie d'Italia, specialmente a 'orino, presso i farmacisti 
DEFANIS, Via Nuova, e: BONZANI, Doragrossa, N: 19; 
Muston, farm. alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Trieste; 
F. PIERI, farm. a Hirenze; COLLAMARINI, farm. droghiere 
a Ancona; RIVOLTA è SARTORIO, ANDREA Ravizza, far- 
macisti a JMfilano; F. BIANCHI, farm. a Brescia, (3) 


IGNVANE: DES. DAMBS: DAMBS 


Fau virginale siccatiVe de Chable, 


médecin et pharmacien de Paris, sjéciale pour 
la toilette des dames, faisant disparzitre en peu 
de temps les faiblesses , relàchements des orga 
nes, pertes. et flueurs. blanches. — Pour les 
soitîis si délicats de leur toilette, les ‘dames 
doivent non seulement rechercher l’agrément 
des profums, mais encore. donner ‘la préfé- 
rence à un cosmétique., eyant un but 1éel 
d'utilité, et qui conserve leur fraîcheur. Cette 
.piéparation, d’ È emploi simple et facile, as- 
sure aux demes qui en font usage un “bien 
étre, ‘une ine. une fraicheur inaltérable. _ 
Prix du flacon fr. 3. .79.— Dépot dà IUffizio 
generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli; 9, 
Torin. Et chez les vhs rmaciens, Génes Brozze: 
Alexandrie Basilio; Novare Caccie; Intra, Caccia, 


avec instruction détaillée, signature et cachet de l’Auteur, . 
Chez les principaux pharmaciens des États-Sardes. — È 


—etSit 


I. Agenzia generale per scuole delle Provincie. 
Questa Sezione dell’Emporio Scolastico Magistrale si propone di adempiere al suo scopo coi 


seguenti mezzi; 
1. Instituendo un ‘carteggio privato cogl’insegnanti approvati dello Stato che desiderano im- 


piego ‘0 traslocamento — prendendo annotazioni in apposito registro corrente de’loro titoli e del 
loro domicilio — ed annunciando questi sul Bollettino dell’Emporio sotto l'anonimo 0 Do loro nome 


se così preferiscono. 
2. Mettendosi.in diretta (otflfiondbnza colle Autorità Scolastiche (Sindaci, Provesditone Di. 


rettori di Collegi o d° Istituti privati ecc.) per essere a giorno dei posti vacanti ed annesse condi 
zioni — per proporre officiosamente alle Autorità stesse. gl’Insegnanti inscritti abilitati ad aspi. 
rare al posto vacante. 

N.B: L'insegnante che vorrà essere inscritto nei registri dell'Agenzia magistrale dell’Emporio! 
ed officiosamente proposto allé rispettive Autorità odaHe famiglie , dovrà preliminarmente: per. 
lettera affrancata dare il proprio nome e domicilio, ‘in''seguito'a che gli verrà trasmesso d'ufficio 
un MopuLo 0 ScHeDA che esso retrocederà riempiuta di iutte le indicazioni in essa richieste 
corredata dagli opportuni documenti. La retrocessione del modulo dovrà pure essere affrancata | 
ed accompagnata per parte dell’optante da un vaglia postale di fr. 5 a titolo “d’indennizzo delle 
spese d’ufficio per spedizioni di carte, inserzioni nei giornali, carteggio ecc. ì 

Le Autorità Scolastiche che desiderino qualche insegnante si compiaceranno ‘di porgere alli 
Emporio avviso del posto o posti vacanti alle relative condizioni, per il che l'Agenzia ‘magistrale 
non richiederà da parte loro spesa o diritto veruno. Ù 

Il. Agenzia speciale per le scuole private dî Torino. 


L'insegnamento privato della Capitale del Regno sarà uno degl’importanti soggetti d’occupa=- 
zione dell’Emporio; quindi l’agevolare alle famiglie il mezzo di appoggiare ad Istituti privati di 
educazione ‘i loro figli ‘o'figlie o di provvedersi in casa d’Istitutori od Istitutrici, Ripetitori 0. 
Ripetitrici, quindi il procurare agl'Insegnanti privati il modo più facile e pronto di occuparsi. 

A tal fine nell’ufficio dell’Emporio starà esposto un GRAN QuapRo:dimostrante le Istituzioni scola- 
stiche private - Scuole - Convitti -; Pensionati esistenti in Torino, ‘designate colla loro denomina- 
zione, scopo ed ubicazione, e contenente il nome, ricapito e rami d’insegnamento degli. Tcen 
ed Istilutrici privati che si saranno fatti scrivere. 

Inoltre YVAgenzia Magistrale terrà deposito.in caselle separate ‘dei prosrammi e degl’ indirizzi si 
degl’Istituti e degl’Istilutori da distribuirsi gratis alle famiglie ed agli studenti che ne facessero. 
ricerca. 7 

N.B. Ogni Direttore o Direttrice d'Istituto privato di Torino o Insegnante di rami speciali, non 
esclusi quelli di musica, canto e ballo che ameranno essere inscritti all'Agenzia, dovranno: 

1: Pagare -la quota di fr. 5 annui a titolo d’indennità per spese d'ufficio. 
2. Fornire allo Stabilimento un conveniente numero de’loro programmi e del loro indiriz 
personale. 


QUADRO GENERALE DEGL'INSEGNANTI PRIVATI DI TORINO 
Esposto nelle ‘sale dell'Emporio Scolastico Magistrale per norma delle famiglie. 
Istituti privati maschili distribuiti nel seguente modo: 


4. Scuole elementari inf. 4. Convitti. 
2; Scuole elem; Sup. Case di pensione per. studenti. 
! 5. Scuole speciali, 6. Insegnanti che tengono alcuni pensionarii 
} Istituti privati femminili distribuiti nel seguente modo: 5 
41. Arti utili e lavori femm. 
infer. 42. Pensionati femm. 
15. Case di pensione per fanciulle 0 


maestre. 


Pr 


Asili: infantili. 
8. Scuole femm. 
9. Scuole femm. super. 

' 10. Scuole complementari femm. 
Insegnanti di Rami speciali, Ripetitori e Ripetitriei distribuiti nel seguente modo: 


20. Prof. di lingua francese. 
24. Prof. di lingue straniere. 
22. Prof. di disegno e pittura. 
23. Prof. di musica e canto. 
24. Prof. di ballo e ginnastica. 


14. Maestri elem. privati.- 

45. Prof. di calligrafia e contabilità. 
16. Prof. di latinità privati. 

17. Prof. di metodo e pedagogia. 
18. Prof. di Belle Lettere. 

49. Prof. di aritmetica, 


in quailo: per ia delle famiglie: e ra degl Insegnanti privati della Capitale la. i 
detta Tabella con tutte le indicazioni che ciascun Insegnante. desidera. 
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In argento... . 0. > 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia po- 
stale affrancato, ali’indirizzo del Direttore dello 
stesso Uffizio. 


UNE DEMOISELLE brevetée par l’Université 
de Turin pour .l’enseignement de la Langue 
| francaise, et qui est aple è montrer tous les 
travaux d’aiguille , y compris la broderie ; 
désire se placer. comme. institutrice . dans 
un. pensionnat, une Institution ou dans une 
‘famille. 


INSEGNANTI PRIVATI 


di lingne stramiere 


LA TENUTA DEI LIBRI 
IN PARTITÀ DOPPIA 


insegnata coll’aiuto di Tavole dimostrative 
PER 


FELICE BIANCHINI 


DIRLVIORE 
dello. Scuole serali di mufuo insegnamento gratuito 


Antonio DELL'ACQUA, per le lingue in- 
glese e tedesca, abita in via Belvedere N.AD, 

Jww GUILLOT d’Anhecy, per la lingua” 
francese ‘e per-davori femminili (presso SE 
st'Agenzia). 


‘INSEGNANTI DI DI MUSIGA 


( Piano E CANTO ) 


Chhamial, figlia della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Con la sanzione della chimica, e 20 
anti di voga, detta acqua:sfida tutte le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere Acqua Indiana genuina “di M. 
Chanta!, Parigi, rue Spa, 60, negli am- fra i Giovani Commercianti di Torino. 


mezzati. — Prezzo fr. 
Un Vol. in 8° grande. — Prezzo L. ® 50. 


L'EDILATORIO CANTA, Cet Rc i 


e 





UN SACERDOTE che da poco tempo venne 
ad abitare in Torino per ragioni di studi ; 
già addetto da-parecchi anni all’ istruzione 
elementare e dei rudimenti della lingua îtàa- 


Ei menta 
Ser RE 


pe 


MERE cn ie 
A 


se: 


OO ONOR CANONI 


RETE 


m mento i peli e la laruggine deila pe 
Prezzo fr. 6. nico deposito in ‘Torino presso 
P Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 
gelt, n. 9. — Spedizione in provincia “contro 
vaglia p stale affrencato all'indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia. 


«Vendibile presso la Tipografia ‘Scolastica e 
‘presso! Gaspare Passarino, ‘negoziante di carla 
e.provyveditore dei R. Ninisioni. via Doragrossa, 
num. 4. 


In provincia si spedisce franco di porto me- 
diante vaglia postale affrancato di Lì. 4. 


liana e latina , darebbe lezioni ‘private od 
in casa ,. 0 presso qualche famiglia che ne 
lo richiedessero. — Darebbe pure lezioni 
di aritmetica e di sistema metrico, 


Dirigersi all’'Emporio Scolastico-Magistrale. 





Garto FANCHIOTTI, via Pollena; N. 43. 


ApeLe BELLONI- ROSTA stradale della. 
Regina. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
SEBASTIANO franco E FioLi, E Comp. | | 
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‘PREZZO Î'ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 
. fim Forino 


Per un'anno. 1.30 — 
Per un semestre » A 
Per ùn trimestre 0 » 850 
Per un-mese .... a 3 
Un numero separato »' ‘20 


Nelle Proevimele 








‘Martedì 43 Gennai6 1857) 





Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


Que nune suni in honore . . . . 





SE È pars: 
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de È di sn 47 025 — Per le inserzioni d' Avvisi dirigersi AWUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via E. Vi degli Angeli, 9. 
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Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento èscaduto colmese di Dicembre 
e ‘che intendono continuare , ‘a volerlo 
rinnovare prima del 15 corrente, 
onde evitare interruzioni nella: spedi- 
zione del Giornale. 





Fffemeridi Pialiane, 


Btiquo sit facto quequernotata dies 
Oxipio 


13. Gennaio. 


4349. Luchino Visconti fratello. di Marco e 
signore di Milano, muore avvelenato dalla mo- 
glie Isabella del Fiesco, avvertita in tempo che 
il marito per le. sue .dissolutezze la destinava 
a morte. Il Petrarca, suo amico, gli aveva poco 
prima indirizzato una pomposa epistola per 
celebrare la virtù e la gloria di lui, stato in 
effetto un gran Principe. 

1610. Terribile inondazione del Tanaro, per 
cui’ nella ‘città di Geva rovinarono quattro forti, 
ùn ponte in pietra, il tempio di S: Salvatore, 
cento e più altri edifizii, quasi tutta insomma 
la parte inferiore della città e vi perirono tre 
o) quattro mila persone. Fuori di Geva: più di 
30 fra sobborghi e villaggi ne. furono. somma- 
mente danneggiati nelle persone, case e cam- 
pagne. i 

1698. Nasce a Roma l’inarrivabile Pietro Me- 
tastasio , principe del melodramma italiano. 
Mori a Vienna: nel 1782. 

1793. Ugo Bassville, Segretario della Lega- 
zione francese-'a Roma, è ucciso a furia di 
popolo, con altri individui suoi concittadini, in 
odio: della Repubblica. 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Roma; 6 gennaio, 


‘L’anno nuovo si è cominciato come si è fi- 
nito il vecchio; nulla che accenni ad un cam- 
biamento ‘di Politica, o che faccia presagire un 
miglioramento qualunque. Tutto: ciò «che dal 
Governo si ‘è fatto è consistito’, come già vi 
ho detto, nel' togliere; 0 a dir: meglio nel mi 
tigare il precetto politico! Sono state. fatte pure 
alcune pochissime grazie, tra le, quali ad. un 
certo Perini: di Comacchio. condannato a Pa- 
liano, ed al ex tenente d’Artiglieria signor Je- 
gher svizzero condannato a cinque anni di re- 
clusione: tutte le altre speranze son rimaste al 
solito deluse. 


APPENDICE 


D. Michelc Delitala. 


Ieri annunziammo avere lo illustre poeta 
Giovanni Prati diretta una nobilissima scrit- 
tura alla Corte di Appello che deve giudi- 
care per la terza volta. l’infelice Delitala. 
La cortesia dell’ Autore. ci permette: ora di 
fregiarne il nostro giornale. 


Signori Giudici , 

Io non sono: che la voce di un uomo; solitaria 
ma hbera; mon ho'autorità di parlarvi tra lè 
parcti della giustizia, ma posso farvi giungere 
il uio pensiero per altre vie e con forme non 0- 
tali e fuggitive ma scritte e-durevoli, per dar più 
secuta testimonianza di sè tanto a voi che a me 
stesso; credo la Magistratura illuminata e in- 
Cortotta, ma non la credo infallibile; adoro ‘la 
sacra ‘maestà delle leggi e non soglio levarmi a 
giudicarne con'lievità o con audacia le sentenze 
e'gli'oracoli; abbomiîno ogni delitto e. compiango 
ogni reo; ma la mia pietà soglio dar prima alle 

di 


i 


i 


di 
} 


Nonostante questa poco bella prospeltiva po- 
litica, vo’ dirvi qualche cosa intorno alle spe- 
ranze che sì nutrono sulle ‘strade di ferro. Vi 
rammentate che' alla Società Jork, concessiona= 


ria della via ferrata già eseguita dat Roma-ra- 


Frascati, fu data la concessione dell’ intera 
strada: che ‘condurrebbe al confine di Napoli, 
con. un. tronco che la riunirebbe a Porto d’An- 
zio. A questa Società: fu concesso tutto l’anno 
scorso, affine di dichiarare se intendeva. farle 
ambedue, ricostruendo pure il Porto d’ Anzio. 
La Società spedì perciò in. Roma }’ ingegnere 
signor Sachet il quale pare. voglia far preva- 
lere le sue opinioni e cambiare in parte’ gli 
studii già fatti. Ma frattanto passava il tempo 
e nulla si concludeva, quando giorni sono un 
dispaccio telegrafico da Parigi annunzio, chela 
Società concessionaria avrebbe subito intrapresi 
i lavori per le due ferrovie, insieme alla ri- 
costruzione. del. Porto d’ Anzio. Tutto ciò sa- 
rebbe bellissimo, purchè si faccia realmente e 
si apra così a tanta gioventù desiderosa d’ap- 
plicarsi una via, per spiegare se non il talento, 
almenoe l’operosità, impiegando molte braccia 
vigorose e dissoccupate. 

L'altra  streda di ferro da Roma a Civita- 
vecchia. si sta lavorando é studiando in ‘due 
puuti differenti, L'uno prossimo a Roma, Val 
tro prossinio alla marina. Questa’ strada’non 
presenta gravi difficoltà, perchè scendendo nella 
valle, del Tevere e costeggiandolo: quasi sulla 
riva destra, piegherà, poi. verso Civitavecchia 
tenendo sempre la .via del littorale, e percor- 
rendo in tutta la sua lunghezza circa settanta- 
cinque chilometri. L’ultimo tronco in vicinanza 
di Roma, qualora dovessero essere riunite 16 
varie stazioni nella. valle dei Prati, dovrebbe 
girare intorno al Gianicolo e al colle Vaticano, 
e perciò sarebbero necessarie due gallerie, 0 
perforamenti. sotterranei. 


Quanto finalmente a quella detta Zongitudinale 
e che sarebbe la più interessante, poichè rin- 
nirebbe tutte le principali città dello/Stato alla 
Capitale, passando per. Ancona e.giungendo a 
Bologna, per ora noa se ne parla, e la Società 
Gasavaldès, che .ha intrapresi i lavori della fer- 
rovia di Civitavecchia, pare che non comincerà 
l’altra se non sarà sicura di vender bene le 
sue Azioni. 

La sera del 3 corrente il generale francese 
Goyon diede: la sua prima festa da ballo ‘al 
palazzo Ruspoli da lui abitato. 

Il concorso fu numeroso essendovi riunite 
più. che mezzo migliaio di persone, Bella la 
festa ‘e ‘suntuoso. il buffet. Ma fra tutte quelle 








vittime che ‘all’omicida; quando si leva il pati- 


bolo, l’immagine ‘del misfatto e il pensiero della - 


castigatrice giustizia mel fa parere men spa- 
ventevole; sento una grave perturbazione ‘ad 
ogni capitale condanna, ma' credo necessario il 
carnefice. 

Questi pensieri non ho voluto sotto alcun 
velo nascondere, affinchè sappiate chi ardiscé 
parlarvi, Sarei quasi incerto di averne il diritto, 
se non sentissi dentro da me una voce che pro- 
fondamente mi grida: è un dovere. Lo compirò 
senza vanità di voler esser lodato; senza paura 
di poter esser ripréso; senza conoscere gl’ in- 
telletti ele anime. vostre ; senza. aver veduto 
neppure. il volto deli’ uomo che state per giudi- 
‘care. Suol dirsi che la imparzialità dei Giudici 
non debb’essere per modo alcuno tentata: ma le 
tentazioni ree sono quelle dell’oro o della men- 
zognera ‘eloquenza, o della pietà*insidiatrice: la 


pritna non può partirs da me: nè ‘giungere a- 


voi; ‘dalla seconda rifuggo per'un senso di di- 
gnità' quasi sujerba; non mi armerò mai del- 
l’ ultma in favor di misfatti, a consumare ‘i 
quali concorsero' mustruosamente la' libertà del 
volere e:la potenza dell'atto. 

Non farò inutile narrazione dell'evento; non 
intempestive speculazioni dì legge, non' richia- 
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Divise francesi, fra quelle dame” franeesi ed 
it mezzo a’ tanti signori @ signore’ straniere, 
non si notarono che cinque ‘o sei dame romane; 
ahbenchè il‘Generale avesse/mandato i biglietti 
d’invito a tutta la Nobiltà romana. Questo fatto 
abbiatelo per certissimo, ed:io'non.sto a com- 
mentarlo::sembrandomi cosa. affatto superflua. 


Giorni, sono ua-povero fruttaiuolo. entrò nel 
palizzo Vaticano ove dimora il: cardinale An- 
tonelli e salita la scala regia si pose a gridare 
a (piena gola: abbasso il cardinale Antonelli, 
motte al cardinale Antonelli. Arrestato immedia- 
tamente fu riconosciuto per un infelice poco 
sang di mente. Ignoro che cosa si farà dal Go- 
vero a questo disgraziato che si dice pazzo. 
Dug cose tengono gli spiriti agitati in questi 
giorni. L'apertura. delle nuove Conferenze; e 
la questione: svizzera, Sulle :prime; non:si. fa 
gra conto, benchè. si nutra ‘bella ‘fiducia che 
il cinte di Cavour proseguirà l’opera sua, già 
da Italia tutta, dirò così, applaudita e sanzionata. 
Sulli seconda poi temesi che si voglia im- 
porr} alla Confederazione Elvetica colla pres- 
sione morale delle Potenze segnatarie del Trat: 
tato \lel 1852. 


Però quante forze possa la Svizzera porre 
contrb la Prussia, ne abbiamo un riscontro qui 
ove questi sciagurati mercenarii val’ soldo dei 
Chietici fremono di desio di tornarsene in Pa- 
tria; quelli a cui termina la capitolazione già 
sì partono a gruppi di 20, e trenta per volta, 
e già\se ne avviarono più di trecento. 
| 











wa IE MG (GENDUTO 


DELLA LIBERTA” D' INSEGNAMENTO. 
IT. 


Abbiamo precedentemente notato come. uno 
de’ maggiori difetti della proposta Lanza, a 
nostro avviso, consista in ciò che essa, in 
certo modo, sia acefala; perché, invece di 
proclamare francamente un principio , pro- 
cede oltre senza ‘avere ferme le basi , sulle 
quali pure conviene. che poggi il sistema 
da instaurare. 

E la ragione di cotesta reticenza l’ ab- 
biamo pure accennata. Non sì poteva pro- 
clamare la massima senza pronunciarsi o per 
o contro la libertà d’ insegnamento — e il 
Ministro attuale della. Pubblica Istruzione, 
a quanto. sembra, teme ugualmente e di 
parerné fautore e di chiarirsene nemico. 
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mo ad esempii di Magistrature o a storie e con- 
suetudini d’uomini ; non'parlerò di testimo- 
nianze ché ‘aggravano o. scolpano, non di peri- 
zie od: opinioni di Medici, non di emerse con- 
traddizioni nell’accusato, non della razza semi- 
africana a cui appartiene, non delle fiere usanze 
dell’Isola dov” è nato, non della sua vita tras- 
corsa, mon del suo stato presente » cose 
tutte le quali, se sommamente importano nei 
casi comuni, in questo così singolare hanno per 
me valor d’ accidenti.ma non valor di sostan- 
za. Tanto credo ciò vero, che se dalla com- 


.plessiva considerazione delle predette cose fos- 


sero per sorgere molti vantaggi all’uom:che si 
accusa, io stimerei poterli rinunziar tutti, senza 
timore di recar danno all’uom che difendo. 
Signori Giudici; voi non avrete da me che 
un semplice esame : breve, come l’atto della 


- coscienza; serio, come l'atto della mente; nudo, 


come la severità di una formula. Cercherò di 
rsppresentarvelo. colla parola come lo: sento 
col pensiero ; e senza pretendere di aiutare il 
vostro intelletto, mettervi sotto gli ‘occhi la 
storia di un fatto interno, come: gli Scrittori 
abituati allo studio dell’umana natura debbono 
sempre fare, in omaggio della verità e a lume 
della giustizia. 
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‘I Sindaci pei Municipii, ì Presidi 

tutti i Capi degli Istituti di Fantao 

zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 

{ appartenenti alla Società di; Mutuo 

Soccorso fra gl’Insegnanti paphe- 
ranno: Ir Torin 5 annue. 25 

in Provincia L. 98. : 


Le associazioni sî ricevono: 
In Torino; all’ Uffizio: del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. == Per 
le PROVINCIE con vaglio postale, me 
In MiLano, presso l'’I. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso 1 principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J.: Rosseau, 3. — Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine. Street, Strand. — 
Spaana e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado; 3, Madrid <SVIZZERA; 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 
Seni sere 


HoR. 








Eppure , se non si vuol fare una legge 
empirica , ‘ei si conviene che innanzi tutto 
si risolva cotesta quistione preliminare, e 
si dica schietto se cotale libertà ‘si vuole 
0 no. — 

La Stampa s'è già a più riprese preoc- 
cupata del gravissimo argomento, ed è di- 
visa in due campi. Il Diritto e l’Armonia si 
sono pronunciati per essa — i Giornali mi- 
nisteriali respingonla concordi. — Noi ci di- 
chiarammo fin dal 4848 col signor Conté 
di Cavour, per lo insegnamento libero — e 
nulla è accaduto che ci abbia persuasi a 
mutar opinione; come neppure risulta ‘a noi 
che il siguor Conte di Cavonr , Presidente 
del Consiglio, abbia convinzioni diverse da 
quelle che manifestò come giornalista e co- 
me Deputato, e grazie alle quali appunto 
egli è Presidente del Consiglio. Ed anzi ci 
siamo dovuti confermare tanto più nella fede 
nostra dacchè vedemmo parecchi dotti ed 
ingegnosi uomini di parte liberale, che nei 
primordii le si palesavan contrari, esser- 
sele invece fatti grado grado inchinevoli e 
devoti. ‘ Bensì una certa meraviglia ci ha 
sempre compresi pensando, che mentre ogni 
maniera di libertà ha fatto in Piemonte dal 
1848 in poi tanti progressi, questa sola, 
che pure sembrava dovesse più che ogni 
altra riuscir facile ed accetta allo univer- 
sale, incontri invece pur tuttavia ostacoli 


e ripugnanze, assai oravi i 
E studiando il fenomeno, crediamo averne 


rintracciato di parecchie cagioni — le quali 
appunto. ora ci proponiamo di passare ra- 
pidamente a rassegna. — 


L'argomento principe dei nemici della li- 
bertà d'insegnamento è cotesto del pericolo 
non cada esso in mano ai Cherici, che ‘es- 
sendo ostili ai nuovi ordini, se ne ne fac- 
ciano un terribile strumento di opposizione. 
Il calore col quale i Giornali teoeratici pa- 
irocinano questa teoria accredita e avvalora 
queste paure; e in linea di fatto si osserva 
come allo Stato mancherebbero i mezzi di 
lottare efficacemente contro la concorrenza 
delle Corporazioni religiose. 

Ma anzitutto ne pare che si fraintende la 
questione quando sì crede che dal principio 
di libertà nello. insegnamento fluisca la 
conseguenza che chiunque, e così qualsias 





Vi sta dinnanzi un omicida; un uomo già 
condannato alla morte da-due Tribunali; un 
nomo a, cui la morte .può oramai parere un 
benefizio, se voi poteste darla come un riposo 
al dolore, e non doveste invece infliggerla come 
un castigo al delitto. Quest'uomo ha ucciso la 
propria amante ; ha tentato di uccidere quat- 
tro altre persone ; ha tentato di uccider se 
stesso ; e tutto.questo senza intervallo di tem- 
po; certo senza motivo di lucro; certo sen- 
z'odio antico e anima preparata colla fred- 
dezza orrenda di un odio antico ; certo senza 
volontà di sopravvivere a gustar la vendetta ; 
certo senza pensare ad altro che ad una sola 
cosa :.a distruggere nell’altrui persona e nella 
sua propria il peso delle memorie e della di- 
sperazione. 

L’uomo che creò questo disegno poteva egli 
godér pienamente di suo intelletto ? poteva 


egli esser estrano a qualche invaditrice pas- 
‘sione dell’animo? la' coscienza si leva sen- 


z'indugio a gridare: Non è possibile. Qual era 
questa passione ® L'amore ! A solo pronunziar 
questo nome, ciascuno prova immediatamente 
una profonda pietà, e-sente nascere nel pen- 
siero una folla di meditazioni e di ricordanze 
che lo fan'gelare e tremare. 
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Corporazione religiosa; possa insegnare a 
suo talento, 
Niuna libertà è assoluta ed eslege— ep- 
però neanche quella dell’insegnare : sicchè 
quand’anche essa venga proclamata, lo eser- 
cizio suo dovrà essere assoggettato a certe 
| norme sancite a priori; queste dovranno sì 
informarsi alla maggior possibile larghezza 
— ma non ispingerla tant’ oltre che dege- 
neri in licenza. Ora, fra le limitazioni na- 
turali della libertà in genere , e. di quella 
dell’insegnamento in ispecie, è pur questa: 
che i diritti degl’ individui non si esten- 
dono alle persone morali, salvo un espresso 
disposto della legge. 

Sono di certe classificazioni , a prima 
giunta, meramente teoriche e capricciose — 
ma le quali invece hanno la loro intima ra- 
gion di essere ; e a tal novero appartiene 
pur quella delle persone in fisiche e morali. 
Persone fisiche, cioè gl’ individui : persone 
morali , cioè le consociazioni di più indi- 
vidui costituenti una unità morale. I primi 
esistono. per fatto della stessa natura , ep- 
però i loro diritti sono sacri e inviolabili, e 
loro legge è l’Eguaglianza ; le altre invece 
sono una eccezione spontanea dell’ uomo, 
determinata da uno scopo proprio è spe- 
ciale a ciascuno e confermato dalla legge 
positiva. D’onde, con molte altre differenze, 
pure cotesta, che le persone fisiche, parte 
e cagione diretta della natura, hanno tutti 
quei diritti che sono. come i mezzi, grazie 
a'quali l’uomo consegue quaggiù il suo fine; 
mentre. invece le persone morali, non es- 
sendo per natura necessarie, non possono 
pretendere altri o maggiori diritti che non 
quelli che la legge in loro riconosce quando 
le crea. Di qui il corollario, che quand'an, 
che si proclamasse la. libertà d’ insegna- 
mento, non ne verrebbe che per ciò solo le 
Corporazioni, religiose potessero usufruirla 
larghissimamente — posciacchè quand’ an- 
che fosse liberissimo agl’ individui lo inse- 
gnare, l'ente morale, ossia la Corporazione 


religione, non potrebbe ugualmente aspirarvi. 
così ll pfimo:UbDITIÙ au irvui va dti 


segnamento, desunto. dal pericolo di vedere 
in breve sostituito al monopolio governativo 
il monopolio clericale, rimane eliminato dal 
semplice riflesso che la Mensa e per essa 
le Corporazioni. religiose non potrebbero 
mai, stante la. loro qualità di enti morali, 
invocare quei diritti che venissero concessi 
agl’individui. 
D'altronde la paura della concorrenza del- 
l’insegnamento clericale deriva ia massima 
‘ parte dal concetto della inferiorità laicale — 
ma questa pure è una difficoltà temporanea, 
passeggiera — la quale si risolve in dire, 
doversi anzitutto preparare le armi ed i 
campioni, e poscia aprir franco e libero lo 
arringo. Ora, non abbiamo noi preteso mai 
che la libertà dello insegnamento si dovesse 
attuare d’un tratto di penna — ma in que- 
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L’ amor di quest’ infelice era egli un amor 
volgare, che si nutre di crapula e di lascivia, 
si alterna fra l’ira e il tedio e ignobilmente 

‘ snatura l’uomo a condurlo a collere furiose e 
colpevoli o anche a odii feroci e premeditazioni 
e spargimenti di sangue? No. Questi amori si 
vincono, si mutano e si dimenticano; 0 se trag- 
gono con sè il misfatto , nè Ja mente del filo 
sofo si fa a studiarli, nè la pietà dell'uomo a 
desiderarli. impuniti. La loro imputabilità, per 
una già nota serie di scandali e di flagizii, si sente 
ben presto e si riconosce; e alla giustizia che 
condanna tien dietro il silenzioso consenso 
della moltitudine; la quale, se pur compiange 
un momento i colpevoli, non si leva a dubi- 
tar del giudizio e così lo consacra. Non era 
dunque di tale tempera l'amor di quest'uomo. 
Era egli forse un amore motivato e nutrito. da 
cupidità di ricchezze ? Se così fosse , chi le- 
verebbe un accento? L” avaro avrebbe uccisa 
la donna per aver perduto il suo oro, non per 
avere perduto lei: e a quell’ impeto di belva 
abbietta, quasi la carità umana arrossirebbe di 
compatire. Altro fu dunque |’ amore di cote- 
st'uomo; ben altro; e voi dovete , o signori, 
considerarlo con tutta la potenza del vostro in- 
gegno e dell'anima vostra. La Società, che voi 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


sto, come nel rimanente , ne piace proce- 
dere cauti e per gradi. o 

Ora, quando si cominciasse dal procla- 
mare la massima dello insegnar libero — 
ma per ora la prima applicazione si re- 
stringesse allo insegnamento universitario — 
che inconveniente sarebbesi a temere? 


Niuno al certo ; perchè nè potrebbe fa- 
cilmente la setta teocratica avere c i fondi 
e gli uomini necessarii a creare una Uni- 
versità che stesse a fronte di quella dello 
Stato — senzachè ci rimuova da quest'opi- 
nione l’ esempio del Belgio , dove la cosa 
avvenne, perchè i Cattolici vi si trovarono 
in flagrante opposizione .coi. Protestanti , 
mentre qui invece dovrebbero essere cat- 
toliche ambedue le Università; — nè d'altra 
parte chi frequenta i corsi scientifici è più 
in età che subisca alla cieca la influenzare 
i pregiudizii altrui. — Ma intanto il prin- 
cipio sarebbe ammesso, e quel che più monta, 
provato — in guisachè il saggio che si fa- 
rebbe della libertà d’insegnamento, i risul- 
tamenti pratici che essa darebbe in questo 
ordine superiore della scienza, gioverebbero 
non poco a illuminare il Governo e la Na- 
zione sulla convenienza di applicarla anche 
agli altri rami della scienza. 


Che se lo insegnamento uffiziale si crede 
così fiacco e impotente che neppure valga 
a sostenere la lotta con i privati insegnenti, 
e non altrimenti si possa reggere, salvo 
con una protezione assoluta ed esclusiva , 
che concetto dovremo formarci della sua 
vitalità, e che opinione di un Governo che 
non si può salvare fuorichè mediante il 
monopolio delle intelligenze? 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 412 GENNAIO. 


Oggi per la prima volta nella presente 
sessione cominciarono a farsi udire gli ora- 
tori. Il Presidente dopo avere, annunziato il 
sicultata. degli serutinii 
missioni, cioè Cassa de’depositi, Biblioteca, 
Cassa. ecclesiastica. e. Bilancio, delle quali 
nessuna rimase completa, così che bisognò 
addivenire ad. altre votazioni, ha messo al- 


l'ordine del giorno la risposta al Discorso 


della Corona. 


Prese la parola il deputato Sineo, ed 
esordì dall’osservare che, se cotale risposta 
niuò altro scopo dovesse avere, che assicu- 
rare la Nazione della buona volontà della 
Camera di fare congiuntamente col Governo 
del Re il maggior bene di tutti, ed espri- 
mere altre somiglianti frasi, non aventi una 
determinata significazione politica , niente 
egli avrebbe a ridire su questa, che ha re- 
datta |’ onorevole deputato Buffa, ma tale 
non essendo il suo avviso , nè quello della 
Camera, com’ egli crede, non può dichia- 


siete costituiti a difendere, è figlia del Qristia- 
nesimo e domanda conto-anche a’ suoi magi- 
strati di quelle sentenze che si pronunziano 
contro lo spirito che la informa: la legge, che 


‘| vi è consegnata .a custodire, è sacra e sublime 


segnatamente per questo, che accoppiò la giu- 
stizia e la misericordia, come si accoppiano) in 


Dio. Quando un delitto non ha motivi bassi ; 


od. infami, ella si fa una gloria nell’ esser 
mite, pur vendicando le vittime e difendendo 
la stabilità del consorzio. 

Se la ignoranza torpida del reo allenta i suoi 
rigori, se gli allenta la selvatichezza del vivere 


e delle usanze, se gli «allenta persino la be- 


stiale sollevazion della collera e la turpe ebbrie- 
tà; come potrebbe. non allentarli la passion 
dell'amore, che quando è vasto, unico e pro- 
fondo, può diventare nella gelosia acceccamento, 
nella infedeltà insania, nell’ abbandono della 
persona amata; orribile desiderio di morte, e 
nella previsione che altri la possegga, spaven- 
tosa e repentina avidità di distruggerla! Bi- 
sognerebbe non conoscere questa umana na- 
tura e queste sventurate ribellioni del sangue, 
per non intendere che un amore, o tradito 0 
perduto, possa togliere il senno. Anche le in- 
doli più mansuete e innocenti, anche le vite 


delle auattro' Gom-. 


rarsene contento. Vi scopre da prima molte 
reticenze, solo mettendola a riscontro col 
Discorso della Corona, nè vuole che si tac- 
cia di altri capi, sebbene taciuto ne abbia 
il Discorso sovrindicato. La Nazione, dice 
egli, ha diritto che le si parli de’ sacrifizii, 
onde ha bisogno d'essere alleviata, e delle 
riforme che da lungo tempo ella. aspetta. E 
pui prevenendo la discussione che si dovrà 


«gare sul Bilancio passa a rassegna tutte è 


singole le imposte. Secondo lui va radical- 
mente riformato il sistema generale ; se non 
si discutono fin d’ ora le nuove basi, biso- 
gnerà continuare di questo passo fino al 
4859. Ora si vorrà mantenere sino al 1859, 
grida l'oratore, la presente legge gabellaria, 
che è d’impossibile esecuzione ? la tassa 
sulle patenti 2. l’ immorale è corrompitrice 
imposta del lotto ? Le tasse portale dal Co- 
dice di procedura civile, che pure sono sì 
contrarie alla proporzionalità dell’ imposta 
consecrata dallo Statuto ? A tutto ciò biso- 
gna provvedere prima di votare il bilancio, 
e, secondo l’ oratore, convien farne cenno 
nella risposta al Discorso della Corona. 
Tocca quindi della Guardia Nazionale , e 
passando alla. Politica estera vuole che si 
accenni con lode alla Svizzera, la quale 
con una popolazione, che non supera la 
metà del regno Sardo, ha messo su presta- 
mente 200,000 armati, esi fa rispettare 
dal potente Re della Prussia. Il Piemonte 
sotto il governo assoluto diede armi ed ap- 
poggio al Sonderbund, dia ora il Piemonte 
costituzionale, se non armi ed appoggio, al- 
meno una parola d’ encomio alla Svizzera 
liberale. 

L'onorevole deputato Buffa, che già aveva 
domandata la parola per una questione pre- 
giudiziale, osserva, che se il Presidente gliel 
avesse conceduta , l’ onorevole preopinante 
non avrebbe più avuto occasione di. tralte- 
nere la Camera col suo discorso. La que- 
stione pregiudiziale, che egli propone, è 
questa. Intende la Camera di seguire il st- 
stema degli anni passati, o no? Nel primo 
caso non si tratta che d’ una parafrasi del 
Discorso della Corona, siccom’egli ha fatto; 
nel secondo, non essendo la risposta da lui 
formolata stata scritta con l’intendimento di 
fare una specie di programma politico, non 
può essere soggetto d’ una discussione in 
questo senso. 


Il Conte di Cavour viene in aiuto dell’o- 
norevole Buffa, e dice che a tale risposta 
non si deve dare una significazione politica; 
avere contribuito al discredito del Governo 
parlamentare in Francia la consuetudine op- 
posta, moi esserci in questo saviamente di- 
scostati, dalla vicina Nazione; sarebbe ora 
troppo grave errore abbandonare il nostro 
sistema. Il far della risposta al Discorso della 
Corona un tema politico, restringerebbe, la 
ampiezza della. discussione della Camera, 
che. ne avrebbe poi in qualche modo. le 


più serene e più calme, anche le menti più 
religiose e più forti, debbon temere di questa 
passione, che pur troppo, e in ogni tempo ha 
popolato i sepolcri e i manicomii.e gli erga- 
stoli, e contristato il mondo: a parer quasi de- 
stino, che il benefizio più grande della natura 
si dovesse pagare colle infermità e colle pene 
più formidabili. 

Certo, l’amor di quest’ uomo che, giudicato 
in cospetto alle sue vittime, ecciterebbe ras 
capriccio e paura, dovette ‘essere uno di que- 
gli amori ciechi e dementi, che più non ve- 
dono Dio, che più non sentono l’umanità, che 
più non conoscon se stessi, e che iper fug- 
gire il tempo, lo spazio, le memorie, i dolori, 
più non aspiran che al nulla. i 

Ma quest’ uomo, poco innanzi al misfatto 
non diede segni molto visibili di demenza. 

E fosse pure; credete voi. che la demenza 
di una passione, seppellita nel più alto abisso 
del pensiero e dell’anima, abbia poi sempre i 


suoi segni visibili ? Coteste fole ve. le diranno . 


i meccanici della scienza, gli uomini della ma- 
teria, i. volgari empiristi; non ve le dirà il 
pensatore. Nel più tranquillo silenzio, nel più 
dolce. sorriso, nella più amabile: compostezza 
della. persona, è talvolta nascosto il più pro- 


mani legate ; restringerebbe la “libertà 
Ministri, i quali trattandosi d’ un-atto così 
solenne, dovrebbero parlare assai più ca 
e: parchi, che in faccia ad un interpellant 
Toccando poi delle leggi finanziarie , d 
che le abbiamo già anche troppo spesso 
tate, nè i Ministri avere intenzione di ri 
tare da capo a fondo l’attuale sistema, com 
vorrebbe l'onorevole Sineo. Essere inev 
bile nella Camera la divisione dei partibi 


. ma dover tuttavia in un punto mostrar 


Deputati tutti uniti in faccia alla Nazione, 
e questo punto essere il perfetto accordo tra 
il Re, il Popolo e i suoi Rappresentanti, 

L'onorevole deputato Valerio rimette in 
campo un sistema di mezzo, che già propo 
neva alcuni anni fa, e che è usato in In 
ghilterra. Si lamenta che il Discorso della 
Corona sia molto più italiano e più largo, 
chie la ‘risposta formolata dall’onorevole Buffa. 
Se il suo amico Sineo intendesse presentare 
una controrisposta, ei l’appoggerebbe. 

A Valerio replica Buffa, che la risposta 
al Discorso della Corona in Inghilterra ha. 
un’ importanza, che non può avere tra noi; 
là essendo fatta la risposta nel gabinetto 
dei Ministri, epperciò considerandosi come 
un vero programma — Nega ‘che la isua 
risposta sia meno italiana‘ e meno larga cher 
il discorso della Corona; non è nè più nè. 
meno, perchè ne è una genuina parafrasi 
dove si esprimono le stesse cose con diverse 
forme. S 

Sineo vuole, che la risposta non deb- 
ba essere una pura. (parafrasi; non pre- 
senta poi, come vorrebbe il suo amico Va-. i 
lerio una controrisposta, perchè l'onorevole 
Bufta che già distese la presente con inten- 
dimento che non fosse oggetto di discussione, 
saprebbe benissimo dettarne un’altra con al- 
tro intendimento. 

Il Presidente mette ai voti la risposta, 
così come fu letta dall'onorevole Buffa — è 
adottata. 

Brofferio chiede che sia fissato il giorno 
per le interpellanze; Cavour credendo che 
domani o dopo domani potrà presentare il 
bilancio, resta fissato giovedì prossimo. 

Il deputato Sineo vorrebbe che il pro- 
getto di legge sull’amministrazione comunale, 
‘e quello sul Contenzioso amministrativo, we- 
nissero: affidati a due Commissioni distinte, 
o per lo. meno che la stessa Commissione. 
esamini e riferisca prima sul progetto d 
legge intorno alla competenza del Conten= 
zioso amministrativo, quindi su quello del- 
l’amministrazione comunale. — Rattazzi am: si 
mette:.che le relazioni siano distinte, ma 
quanto al far precedere |’ una all'altra 
chiede ‘che ciò si lasci alla saviezza della ‘ 
Commissione. — La Camera si pronuncia | 
in quel senso. — La seduta è sciolta. 





celloso pensiero. Certe anime profondamente 
inferme somigliano al mare, che ha le tempe- 
ste nel grembo e inganna l’occhio del navi- 
gante che vi si lascia inghiottire. 
Ma quest’ uomo si è provveduto di armi, 
quali e quante bastavano ; dunque ha preme- 
ditato la sua vendetta. i 
Premeditato ?  Avvertite bene a quello che 
son per dirvi, o applicatori delle pene supre- I 
me, quando si tratti di sprofondare lo sguardo AM 
nell’ oscurità fervescente di una passione d’a- 
more. Anche il monomano ha la sua terribile 
lucidità ; e tanto più grande; quanto è più con- 
centrata: ma non è già la lucidità della mente 
che sa di compiere il ‘male, non la lucidità 
dell’arbitrio libero che sa di eleggere gli stro- 
menti per compierlo ; è una lucidità isolata, 
specialissima e propria, che limita tutta la sua 
forza (come fu.il caso di questo misero) in 
due-unici termini : far morire e morire, come. 
un conquisto supremo di beatitudine. Il mon- 
do, il codice ,, il patibolo, tutto è sparito da 
quella mente; e nel naufragio della razionale 
potenza l’unità umana è momentaneamente dis 
strulta ; soli le sopravvivonoi nervi e il sane 
gue in furore guidati da quella lucida. fiss 
zione. che pare il principio conoscitivo, e non” 









Il progetto di risposta al Discorso della 

Corona per l’ apertura del Parlamento pre- 
sentato dal deputato Buffa nella tornata del 
40 gennaio 1857, è del tenore seguente: 

« Sire, 

« Non fu mai così caro ai Deputati del 
TO vostro popolo presentarvi |’ omaggio della 
loro lealtà ed affezione, come ora che pos- 
sono salutarvi cinto di nuova gloria dalle 
armi e dal valore di esso; e.vi veggono 
tenere incontrastato nella nostra Penisola e 
davanti all’ Europa quell’alto posto, che già 
TE vi era assegnato nel cuore di tutti. » 
« Accresciuto così lo splendore: della vo- 
stra Casa, e rinvigorite le speranze di sorti 





i . . 
i migliori per la Patria comune, sentiamo di 
i potere con animo più tranquillo continuare 
9 la difficile ‘opera delle riforme interne; nella 


quale ci sarà di non picciolo conforto il 
pensiero, che i gravi sagrifizii sopportati con 
serena “costanza dal vostro popolo comin- 
ciano finalmente a conseguire l’intento de- 
siderato. » se 

« Ed ora, preceduti da V. M. ci avan- 
ziamo sicuri verso l’avvenire, e più che mai 
per l’addietro confidiamo, che svolgendo con 
assiduo studio nelle nuove leggi i vitali prin- 
cipii racchiusi nello Statuto, n’abbiano più 
rapido miglioramento le condizioni morali 
ed economiche dello Stato, ed alla gloria 
esterna pienamente corrisponda l’interna pro- 
sperità. » 





NOTIZIE 


Italia, — INTERNO. 


Torino, 43 gennaio. — La Gazzetta Pie- 
montese di ieri pubblica un R. Decreto con 
cui è autorizzata l’erezione di una Cassa 
di Risparmio deliberata dal Municipio di 
Chiavari col concorso della Società  econo- 
mica dello stesso luogo. 


ministrazione della Cassa saranno approvati 
dal Ministro dell'Interno. 


PerLetto. — Giorni sono fu trovato ca- 
davere nel fiume Bormida un certo Cheru- 
bino Ruggeri. Corre voce che un tale an- 
negamento sia accaduto. varcando una pa- 
lancola. Gli scivolò un piede e precipitò nel 
torrente. Il Giudice unitamente alla. bene- 
merita Arma dei Carabinieri tosto sì recò 
sul luogo per constatare l’avvenuto. (Gazz. 
delle Alpi). 

Genova ; 42 gennaio. — Questa mattina 
alle quattro il 4° regg. (Piemonte) si è im- 
barcato sulla pirofregata Costituzione per la 
Sardegna onde tenervi guarnigione. La fre- 


(Corr. Mercantile). 


DUCATO DI PARMA. — Parma, 8 gennaro. 
La partenza degli Austriaci è fissata al mese 
‘prossimo, come mi si accerta. 

Fra poco, gli arrestati ultimamente per 
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è altro che il lume intermittente del lampo 
nel funesto disordine della natura. Così l’uomo, 
sciaguramente abolito, non è più che una po- 
vera belva, la quale divora i figli e poi s’ av- 
venta nel precipizio. 

Che :se la belya dal precipizio si salva, uc- 
cidiamola pure affinchè non divori gli uomini; 
ma quando il pazzo istantaneo ha sterminato 
intorno a sè gli enti che più amò sulla terra, 
e, non potuto sterminare se stesso, riviene al 
mondo, egli.è già stato nel regno della morte; 
e, inseguito dalle orribili memorie del suo mi- 
sfatto, può ben di nuovo desiderarla: ma voi, 
uomini, badate che egli oggi è un uomo an- 
cora, non una belva furiosa; e che se egli vi fa 
spavento, avete bene un manicomio od un carce- 
re, ma dovete pensar due volte prima di fare in- 
nalzare un supplizio. — O forse, per aggravare 
lo stato dî questo misero, si vorrebbe fin du- 
bitare che egli abbia finto di spegnersi? Ah 
questo dubbio farebbe, credo, ben poco onore 
alla virtù del raziocinio e alla legge della co- 

| scienza! Sarebbe stata ben scempia quella fi- 
ducia di evitare il carnefice per salvar giorni 
a sè infelicissimi e forse , nella opinione di 
molti, scellerati ed infami! Sarebbe stata ben 
destra e ferma quella sua mano, e in tele 


Gli Statuti pel buon governo e per l’am-. 


gata: ha salpato verso. le 9 antimeridiane. | 


cause politiche, saranno giudicati; su 14, 
la Camera d’accusa del Tribunale ordinario 
dichiarò che non vi aveva luogo a proce: 
dimento, e li fece rilasciare immediatamente, 
previa un ammonizione del Direttore della 
Polizia; 41 altri accusati compariranno da- 


.vantiil Tribunale ordinario. (Corrisp. Stefant). 


DUCATO DI MODENA. — Il Duca di Mo- 
dena ha nominato Ministro titolare di giu- 
stizia in surrogazione del fu Rinaldo Scozia 
l’avv. Filippo Cocchi, che durante 1’ anno 
ora scorso ha provvisoriamente sostenuto le 
funzioni di questo dicastero. 


LOMBARDO VENETO. Mitano 4 gennaio. 
— Em. Dandolo non è il solo colpito dalla 
disposizione che sapete: Il marchese Soncino; 
i fratelli Carcano, Mancini e. Tardini vennero 
relegati nelle provincie più remote; il Son- 
cino fra gli altri, a Bosmio presso lo Stelvio, 
luogo freddissimo. 

Una ventina d'altri giovani, quasi. tutti 
nobili, furono chiamati alla Polizia ed am- 
moniti. (Corrisp. Stef.) 





SVIZZERA. NeucgateL, — Leggesi nel- 
l'Indépendant: i 

« Sappiamo da fonte certa , come l' af- 
ferma il nostro Corrispondente di Parigi, che 
il Re di Prussia ha realmente offerto all’Im- 
peratore dei Francesi di cedergli i suoi 
diritti su Neuchatel, e che l'Imperatore ha 
rifiutato simile ‘offerta. 

San GaLco. — Vennero arrestate in questo 
cantone due spie prussiane che celavano la 
loro missione sotto l’ abito rispettabile del 
clero. 

FRANCIA. Parici, 40 gennaio. — Il Mo- 
niteur di quest'oggi contiene un decreto che 
crea all'Accademia di Scienze morali un 6° 
posto d’Accademico libero e 7 posti di’ cor- 
rispondenti. 

— Il resoconto della situazione della Banca 
dell’8 gennaio presenta i risultati seguenti: 

L’incasso metallico diminuì di 14 milioni 
a Parigi, ma aumentò di 7 nelle Succursali, 
ciò che lo riduce a 194 milioni e mezzo. 

Il portafoglio , al contrario, aumentò di 
45 milioni a Parigi e di 44 nei dipartimenti, 
ossia di 54 milioni. Esso elevasi a 565 mi- 
lioni 4[2. 

La circolazione dei biglietti, dal canto 
suo, aumentò di 50 milioni a Parigi. In pro- 
vincia non presenta che una differenza in 
meno di 747,600 fr. Questo capitolo tro- 
vasi così portato da 583 milioni a 642 mi- 
lioni 42. 

Il resoconto creditore del Tesoro diminuì 
da 92 milioni 412 a 76 milioni 12. 

I conti correnti particolari aumentarono di 
24 milioni. 42 a Parigi, e diminuirono di 
I milione nelle Succursali. Formano un to- 
tale di 164 milioni 42. 

Gli avanzi della Banca diminuirono d’un 
milione sulle verghe e monete, di 2 milioni 
—rr————————=È.T—T—r——____t__—<p 
momento! da appostar l’arme per modo, che la 
palla scoriasse una porzione del cranio, senza 
timore di lacerare il cervello e la vita! O forse 
l’Onnipotente , in quel punto, gli ridiè la ra- 
gione? Ebbene; egli non finse di uccidersi, ma 
sviò il colpo perchè volle esistere. Chi avrà 
diritto di giudicare quel colpo sviato una fin- 
zione ‘codarda dell’ingegno, anzicchè un impe- 
rioso comando della natura? Che se egli avesse 
potuto fingere pur qualche cosa, perchè non 
fingere continuità di demenza? La carità degli 
uomini sarebbe stata facile e credula ad una 
succeduta sovversion della mente dopo sì or- 
renda carnificina; la novità del suo stato me- 
desimo avrebbe aggiunto le proprie inevitabili 
perturbazioni a quelle create da lui per sal- 
varsi; ne sarebbe nata una mistura varia e 
dolente di vero e falso, uno stato di sofferen- 
za, ora impetuosa, ora altonita, ora esterre- 
fatta dalle sue larve e dalla ‘sua stessa men- 
zogna ; sarebbe successa un’ alterazion posi 
tiva delle fisiologiche e spiritali potenze, così 
chiara e credibile da ‘confonderla facilmente 
con quella prima e far credibile anch’ essa; 
e l'Arte medica, anche la. più cauta e veg- 
gente, non si avrebbe certo arrogato la in- 
fallibilità del giudizio, in un esame di tanto 
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472 sui fondi pubblici francesi, e di 2 mi- 
lioni 4/2 su Azioni e Obbligazioni di ferro- 
vie. Questo ‘capitolo si trova ridotto a 58 
milioni. (Havas) i 

INGHILTERRA. — Lonpra, 9 gennaio. 
— È morto d’ apoplessia. a Manchester 
l'antico e rispettabile membro del. Parla- 
mento, Rappresentante del borgo di Salford, 
il sig. di Brotherton, mentre si recava a Man- 
chester in un omnibus in compagnia di sir 
John Potter. 

ALEMAGNA. Sroccarpal, 3 gennaio. — 
Il Re ha ricevuto l’altro ieri in udienza par- 
ticolare il presidente Romer e altri membri 
del Comitato permanente degli Stati e li as- 
sicurò che la questione prusso-elvetica sa- 
rebbe pacificamente risolta. | 

Annover, 5 gennaio. — S. M. il Re, dice 
il Corriere d’Annover, sarà ricevuto il 6 cor- 


k rente-nell’ ordine dei- Frammassoni e nomi- 


nato Gran ‘Mastro di tutte. le logge del Re- 
gno dopo che avrà percorso i varii gradi. 

Francorortr, 8 gennaio. — S. A. I. l’ar- 
ciduca Giuseppe d'Austria, in visita al ca- 
stello di Stamburgo, presso suo fratello 
l'arciduca Stefano, è caduto gravemente am- 
malato, il 28. scorso, d'un’ infiammazione 
polmonare. Da qualche giorno pesò si va 
rimettendo. (Gazz. d. Post.) 


OLANDA. — Non ostante la calma ap- 
parente, dice |’ Indépendance , 1° opposizione 
liberale si prepara attivamente a continuar 
la sua lotta contro il Gabinetto Simons , il 
quale del resto sembra aver rinunziato pie- 
namente al progetto di sciogliere la seconda 
Camera. Simons non deve illudersi sull’im- 
popolarità della sua Politica; e sa che uno 
scioglimento rinforzerebbe probabilmente le 
file liberali di tre o quattro voti almeno ; 
perciò si mantiene in una prudente aspet- 
tativa e si contenta di provocare una peti- 
zione senza importanza a favore della legge 
sull’insegnamento. 

«DANIMARCA. — La Dieta Danese ripigliò i 
suoi lavori il 2del corrente; ma la sua prima 
seduta non offrì grande interesse. Il generale 


Ozholn Ministro di Danimarca a Pietroburgo, 


chiese ed ottenne la sua dimissione: si a- 
spetta in conseguenza qualche mutazione nel 
Corpo diplomatico. (Indép. Belge). 

RUSSIA. — PierrosurGo , 2 gennaio. — I 
tentativi fatti inutilmente anni sono dalla 
Russia presso il Governo Cinese per ottenere 
l'apertura del Porto di Canton, sono oggi 
rinnovati colla. missione data al signor di 
Kehbindar. 





CRONACA 


— Consiezio ComunaLe DI Torino. — Seduta 
del 10 gennaio. Continua la discussione del 
bilancio passivo straordinario, categoria VI — 
Lavori pubblici. Il consigliere Ponzio Vaglia, 
relatore della Commissione ‘espone i motivi di 
alcune variazioni da questa introdotte al pro- 
getto compilato dal Consiglio delegato. Sentite 


pri ona I TAR I SIZE 


dubbio e pericolo ; e mal si sarebbe risolta a 
proclamare senza sgomenti : È menzogna. 
Ma nulla avvenne di tanto. Il solo vero è 
questo , che il disgraziato uccise parte di sè 
e parte rimase in vita ; certo bramando, e fu 
invano, qualche malattia nel suo carcere che 
lo menasse a morte non disonorata nè rea: 
chè un soldato non può guardar senza orrore 


+ le: forche, nè un uomo che ha già sparso il 


sangue, senza terrore il suicidio. Il vero è 
questo , che egli adesso' non può aver altro 
dinnanzi agli occhi. che i fantasimi di un 
passato indimenticabile ; nè può sentir altro 
nell’anima che l’inutile desiderio di riperder 
la‘ mente. o il disperato cordoglio dell’ esser 
nato. 

Qualunque destino sia per toccare a questo 
misero, al quale sì vivamente compiange il 
sentimento pubblico, io credo , e mi conforta 
erederlo per 1’ onore della spezie umana, 
che quando pensò e consumò quella strage, 
egli non era più una ragione vivente, ma una 
ragibne estinta: a cui Dio inflisse il castigo 
di risvegliarsi e .di vivere; per espiare, non 
tanto la colpa delle feroci insanie, quanto 
quella di aver forse respinto i freni religiosi 
e divini, che soli possono impedirle ‘0 placar- 


® 





HAT RENTAL i INIL ROMEA MIA TANTI RI DIODATI 


queste proposte; il consigliere Sineo ritorna 
alla sua proposta perchè il fondo di L. 62 m 
allogato per posizione di ruotaie e costruzione 
di tombinature sia invece destinato ad altre 
opere più necessarie e più urgenti. La proposta 
Sineo appoggiata da Martelli è combattuta da 
Pollone e. Ceppi. Dopo vivissima discussione, 
alla quale prendono parte Baruffi ,, Cavalli, 
Fabre, Pallieri, Chiaves e Valerio, il Sindaco 
mette a partito la proposta Sineo-Martelli che 
è rigettata, e le proposte della’ Commissione 
che vengono approvate. 

Il Consiglio dopo udite le osservazioni di 
Valerio sul modo di migliorare le strade d’ac- 
cesso alla città, di Colla sull’apertura del Viale 
Duca di Genova, di Nuits sulla strada di Mon- 


=greno, approva la categoria VI nella somma di 
| lire 447,500. 


Aix LES BAINS, — È noto come mediante 


apposita legge, che ha la data del 9 giugno 


4856, siasi votato il ristauro e l’ampliazione 
dello Stabilimento balneario di Aix. — Ora 
il Governo ha presentato un progetto, nel 
quale la provincia di Savoia propria sarebbe 
autorizzata, in conformità delle deliberazioni 
prese da’ suoi Rappresentanti il 17 giugno di 
quest’ anno e dal Consiglio Divisionale di 
Chambéry l’8 susseguito luglio, a prendere 
a mutuo. la somma di duecento venti mila 
lire per il pagamento della quota assegna- 
tale da quella legge mediante l’emissione di 
N. 220 cartelle al portatore da lire mille, 
fruttanti l’annua rendita di lire 50; e inol- 
tre le si. farebbe facoltà di prendere a pre- 
stito ‘sotto le stesse condizioni la somma 
mancante a completare il suo concorso in 
quelle spese a misura che se ne presenterà 
il bisogno. 

—Un incenpIo che poteva aver grandi pro- 
porzioni se prontamente non fosse stato com- 
battuto e vinto dalle persone accorse e spe- 
cialmente dai Reali Carabinieri di Montalto, 
investiva il 2 gennaio corrente una casa 
rustica di certo signor Mauro Ferrari nel 


Comune di Mornico, provincia di Voghera. 


I danni sofferti da quella casa che for- 
tunatamente era assicurata ‘alla PATERNA fu- 
rono da questa Compagnia indennizzati quat- 
tro giorni dopo il sinistro. 





Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Nizza, (ore 42 merid.) 

S. A. I il Granduca Michele è giunto 
questa mattina alle ore 9 a Villafranca colla 
Pirofregata Olaff. 

Il tempo. era magnifico. 

S. A. I. venne ricevuto dall’ Intendente 
generale e dal Comandante la Divisione. 

E entrato in Nizza alle ore 40 in grande 
Uniforme e seguito da un numeroso e bril- 
lante Stato maggiore. 

Parici, 42 (sera). 
(Ritardato per interruzione della linea sarda). 

Feruk-kan è giunto a Tolone, dove ha 
Visitato l’Arsenale. 

Domani si recherà a Parigi. 

Nulla d’importante dalla Svizzera.in attesa 
della convocazione dell'Assemblea nazionale 
che deve seguire il 44. 

Gli Organi della Stampa russa dicono che 
coll’ultimo protocollo di Parigi è stata assi- 
curata una pace onorevole. 

Un dispaccio da Marsiglia in data d’oggi 
annunzia la morte dell’Arcivescovo d’Aix. 

Azioni del Credito mobiliare 1445, 

Strade ferrate austriache 787. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 620. 





le, e quell’ altra di aver forse abbandonato 
all’arbitrio del sangue il lume della mente e 
dell’anima, onde si genera a poco a poco nel- 


l’uomo una mostruosa congerie d'idee e sen- 


timenti selvaggi, i quali poi menano anche le 
più gentili nature a spaventosamente negare 0 
ciecamente distruggere. 

Del resto, mi giova ripeterlo, nulla si me- 
ditò da questo sciagurato, nulla si fine; fu una 
combustione vulcanica; non un uomo, che operò 
la rovina. Casi funesti e speciali; che diman- 
dano dal giudice e dal filosofo una speciale 
attività d’intelletto per valutarli ; affinchè, ap- 
plicando loro la regola del giudizio consueto e 
comune, non si-corra il tristo pericolo di ca- 
lunniar la natura; di spaventar la coscienza; e 
di mandare a Dio, per la scala del patibolo, 
atti d’accusa contro l’umano consorzio. 

E qui, signori Giudici, io ho sciolto il mio 
debito all’umanità ; voi scioglierete il vostro 
allalegge : e questa larva di vivente, che per 
la terza volta sta fra l’ergastolo ed il suppli- 
zio, saprà alla fine se egli debba espiare per 
anni lunghi, o in ore poche e terribili, il san- 
gue forsennatamente versato. 


(7. PRATI, 
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Borsa DI PARIGI del 12 gennaîo. 


In contanti In liquidaz, 
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GIACOMO COLLO Gerenie. 


l) si è trasloca- 
IL: DOTT, PL CODDE ion" ca 
Glaretta, via .della Rocca, N. 46, piano 2.°, 
dove tutti i giorni dalle 14 ant. alle 2, pom. 
continua le sue consuliazioni medico- 
chirurgiche. 


VEDOVA FOURRAT: E CON. 
hanno trasferto.la loro, Manifattura e vendita 


di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, n, 1. 


CASSA DEL COMMERCIO 
E DELL INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE, 


ol Consiglio, d’ Amministrazione. nella sua 


. Tornata d'oggi. ha \deliberato,. che l’Adunanza 


Generale Ordinaria, stabilita dall'art. 33 degli 
Statuti, abbia ad aver luogo, il 44 febbraio pros- 
simo, alla Sede della Società alle 2 pomeri- 
diané. 

Torino, 7 gennaio 1857. 

NB. Secondo .il disposto dell'art. 25 degli 
Statuti fanno: parte di detta Adunanza tutti gli 
Azionisti possessori di. Quaranta Azioni deposis 
tate: alla Qassa della Società almeno tre giorni 
prima. di quello. in:cui dovrà aver luogo l’Adu- 
nanza.... i 

(A partire dal due Febbraio prossimo la Di- 
rezione -«rilascierà ai signori Azionisti i Bi- 
glietti d'ammessione. 


IL RISORGIMENTO, GIO 


| BLACK BALSAM 


del Dott. Inglese HOWILEY 
CENTO E PIU’ ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, 
serofole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni , 
panerieci, calli, tumori, buboni, delle lesioni 
esterne d’ogni genere. A 

Preservativo da tenersi in fe miglia, per ogni 
disgriziato accidente: toglie ìl dolore, ripri- 
stina la vitalità intormentita e TImargina, n 
breve tempo, senza danno alcuno alla salute. 

Specifico per le malattie esterne dei cavalli 
consimili alle sopraindicate. Chirurghi € Vete- 
rineri sono d'sccordo)nel.vantarne le porten- 
lose proprietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue, 3,0 e 40 fr. 
° Trovasi in. Torino dai farmacisti. Depanis, 
Genova, Bruzza; Nizza, Dalmas; Guneo, For- 


| nerîs; Alessandria, Crespi; Vercelli, Bertelelli ; 


Asti, Boschiero; Aosta, Gallesio; Savigliano, Ca- 
landra; Moncalvo, Pozzo; Novi, Pachierotti} Vo- 
ghera; Panizzardì; Biella, Masserano. |“. |. 

Deposito generale per. le commissioni del 
farmacisti presso il sig. E. Neriny, via della 
Provvidenza, n. 18 bis. 


SIROPPO DI MELE-APPIOLE 


Fra i tanti farmaci vantati per culmare è 
vincere lè raucedini è le tossi. più inveterate, 
eminentemente superiore a tutti si è il Stroppo 
di Mele-Appiole; |’ uso pressochè famigliare che 
oggidì ne fanno ì pratici dell’arte comprova 
chiaramente ‘ l'efficacia del medesimo; ‘unica - 
mente con questo Siroppo, si ottiene una, per- 
fetta guarigione anche nei moltissimi casi in 
cui gli altri rimedii non sortirono un esito felice. 
Lo. stesso | costituisce. un grazioso dissettente, 
un ‘ottimo e: sicuro espettorante e calmente. 

Prezzo della . bottiglia L. 1 90, — Deposito 
generale presso JT. Bass, portici della Fiera, 
e'dai fratelli Velati, confettieri avanti la chiesa 


di Sin Tomaso. 


“L'APE DI PINEROLO 
GIORNALE DEGLI INTERESSI POLITICI, ECONOMICI ED: AMMINISTRATIVI 
DELLA PROVINCIA. 


SÌ PUBBLICA 


OGNI DOMENICA MATTINA. 


A cominciare dalla prima domenica: dell’anno conterrà una Cronachetta politica. 
i P 


ABBUONAMENTO ANNUO L. 5. — PER LA POSTA E A. DOMICILIO L. 6. 
._ Le inserzioni sì pagano centesimi 15 ogni linea. stia 
L’Editore si fa pregio d'inserire gratis tutti gli annunzi che riguardano le opere di bene- 
ficeriza è le associazioni operaie. — Pinerolo, dalla Tipografia di Giuseppe Chiantore, nel pa- 


lazzo del Teatro Sociale, 


" 
dr — =) ME 


di I. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigl. È 
La superiorità dei. prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva al pro- {} 
fumi la Joro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata |} 
[dalla conoscenza ‘esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- i 


zione, durante 30 anni, di preparati destin 


libile per conservare ‘ai denti la loro bianchezza 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
immediatamente i mali di denti o revralgie dentarie. 
|La boccetta L. fi GO, 

alla Chinchina, Piretro 
e(Gayac, ed'inoltre avente per baseila magnesia 
inglese, imbianca.i denti, satura il tartaro, ;lo im- 
pedisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così i] 
oro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.f 60 


alla Chinchina, Piretro e 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir o della Pol- 
vere dentrificia un'azione tonico -corroborante che 
ne. fa il migliore preservativo delle affezioni della 
bocca. — Il vaso L. 2. 
per la toeletta del viso, 
di unavazione pronta e sicura per dissipare i bi 
torzoli, le copparose; le serpigini, il bruciore del 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta Ja sua 
freschezza e la sua lucidezza.— La bocc, L.$ #5. 


ESPRIT: D'ANIS  REGTIFIE RO Me on DIFare 
vola. Questo spirito d’arici gode di tutte le pro- 
prc dell’infusione d’anici nello zucchero; 0 nel- 
acqua zuccherata.— La boccettà L. 1 50. 


SAVON: LENITIF: PERFECTIONNE MICUNENE 
dorla amara, e ai mille ‘odori. L’alcali vi è intiera- 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa 
Che tanto per la barba, quanto-per la toeletta gior- 
naliera, esso non produce mai alcuna irritazione 
alla. pelle; — Z2 pezzo L..® 95. 
CREME:DE SAVON' LENITIEMMONA GAIA 
matizzata agli stessi odori, e specialmente per la 
barba; e per fa toeletta del collo, delle braccia è 
del viso delle signore, e per frizioni nei. bagni. 
La boccetta L.,2 3@ 

VR Oa 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra 





js010, e fare scomparire la rossezza dal viso e le|preparata all'odore di viola, di rasa, di gelsomino 


macchie rosse. — La boccetta L. 140. 


Deposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des-Petils Champs, 26, PARIGI. 
(@aasemazionme. — A fine di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni prodotto | 
porti i. tiro del governo francese sopra la firma di A. P., Larnoze. 


Deposito negli Stati Sardi per la: vendita all’ ingrosso ed allminuto presso l’ Uffizi: 
Generale d'Annunzi, vid B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. — Spedizione in provincia 


contro vaglia postale ‘all’ indirizzo del Direttor 


Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrossa, 19, Torino —Gunova, presso 


| BRUZZA, farm. — Alessandaria, BASILIO, 


BERTELETTI, farm. — Casale, BAVA, farm. — Intra, L. CACCIA, farm. 


alta Chiuchina, Pi-|f= 


EN 1) [ara retro e Gayac, infal- 5 


ati all’uso medico, I 
Arg.) per abbellire i capelli, ar-|f 
restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, cal. o 
mare.i pruriti; e fare scomparire le pellicole grasse.|p 
o farinose della testa. — La boccetta L. 3. #5. 
[HUILE DE NOISETTE PARFUMNEE fl) 
toeletta'conservatrice dei capelli, per rimediare alla |R 
loro aridità od atonia massime nei fanciulli, — Za 
boccetta L. 

Pat 3 i si4 perammorbi- || 
d bianca, prevenire le rughe, 
e conservare alba carnagione la sua freschezza e la | 
sua lucidezza. — Il vaso L- 2. 
CIPRESSI e-h hi) cono lf 
senza ambra, d’una efficacia riconosciuta pei bagni | 
fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta || 
L. 1.50. > 


ment, perfezionate da J. P. Laroze. Esse sono pre- | 
ziose pei fumatori e perle persone che hanno la- 
lito spiacevole. Una sola pastiglia, allo ‘svegliarsi, 
cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- | 
pore, è rende all’afito la sua' purezza. — La mezza | 
scatola L. î 29, ; 
BaFNEa) | JAR RA/M)  Cosmetico |} 
molto p toeletta giornaliera come || 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare | 
e rinfrescare cerù organi.-— La boccetta L-4 5.10 
PESPRIE DE MENTHE:SUP SNA f preparato colla || 
menta in fioritura, molto: superiore alle acque di |g 
melissa dei Jacobins nell’apoplessia; tremori delle |K° 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
della bocca, e scaccia, dopo ì pasti, i residui che si |Î 
collocano fra gli interstizi dei denti. — Laboccetta È 
L. DO. 


rare prese 





ed ai mille odori. — Z/ vaso L. 3 50. 


edel ‘suddetto Bffizio. 





farm. — Novara, CACCIA, farm. — Vercelli 


ERRE LITI LARE ID III RIESI LILIAN RGIEN SISI VENA DE 
i o 


TRANSATLANTION 


LINEA DEL BRASILE 
Partenze regolari al 20d° ogni mese 
Il superbo Piroscafo ad'elice di 2000 Tonnellate e 300 Cavalli di forza ‘nominali 
GENOVA ni sa 
comandato dal Capitano Francesco Napoui, partirà il, ®@ corrente, Gennaio a ore ‘428 


meridiane per Marsiglia, Barcellona, Cadice ,, Madera, Pernambuco 
Bahia, Rio Janeiro, Montevideo e HBuenos-Ayres. , 


Dirigersi per l'imbarco all’Uffizio della Comp. TRANSATLANTICA , Piazza 5 Lampadti, 
palazzo Penco ; ed in Torino ‘presso A. Bonarous é Comp. } 


SEDE SOCIALE 
LA NUOVA SOCIETÀ fi ne SOCIETÀ è TORINO 
Vienroonbigita 7 su] E 53 Via Arsenale, 
in partecipazione Fal o DU) MN À > $ N15) 
coi ‘Fondatori fi Li n n nel palazzo 
col Capitale Soc. della Banca: Naz, | 
N00, 000 MM. \ Di a 
diviso in 200 titoli > e 
DIFR.A, GOG. (e ; D 
pagabili in 2 rate ì G SOTTO LA DITTA ® 
du LORMBELTTI 


BOLLETTINO DELLE EDIZIONI DELLA SOCIETA’ 


Pegli Sraruri e 
Procransi rivol- ff 
gersiallageren;a 


PICCOLO ALBUM | 
OTTO NUOVI ESEMPLARI DI CALLIGRAFIA 


per la 1. Elementare 
ossia 


BREVE R FACILE CORSO DI SCRITTURA CORSIVA 


ma di scrittura approvato dal Ministero per le Scuole primarie del Regno 
peL Proressore FIORENZO COLOMBETTI 


Prezzo Cent. 20. 


ALBUL DI 16 ESEMPLARI 


DI CALLIGRAFIA 


Ordinato in modo da condurre presto i fanciulli ad una nitida scrittura fina Corsiva , im | 
conformità del sistema di scrittura'inglese approvato per le Scuole: primarie del Regno, 


Proposto alle Scuoie Elementari ji 
dal Professore F. COLOMBETTI 


Prezzo Cent. SO. 


CORSO SECONDARIO DI CALLIGRAFIA 


Proposto dal Professore F. COLOMBETTI ‘alle Scuole tecniche e professionali «diviso in 
varii Album, cioè: 


Conforme al siste 


NUOVO: ALBUM. COMPLETO 


CALLIGRAFIA COMMERCIALE” 


COMPOSTO DI 04 ESEMPLARI 
Contenente : 4° Esercizi di Corsiva, Grossa,e Mezzana; 2° Esercizi preliminari di Fina 
spedita: 3° Esemplari di massime morali e degli scritti ‘più adoperati nel commercio; 
1° Esemplari della Tenuta dei Registri; 5° Esercizi di scrittura Tonda e Gotica; 6° Mo- 
delli degli Ornati calligrafici più in uso in .questarte... { 
Album calligrafico unico in Italia nel suo genere 
Prezzo Lire 8. 


NUOVO ALBUM 
DI 


BELLA SCRITTURA: CORNVA, TONDA È GOTICA. 


di COMPOSTO DI 42 ESEMPLARI JO 
Contenente la 4.*;la:2.% la 3.3 e Ja 5.* scrie di esemplari dell’Album dello stesso Autore, 
Prezzo Lire 2. ‘ 








TORINO — TIPOGRAFIA SCOLASTICA: DI SEBASTIANO FRANCO E FIGLI E C. 


‘TRATTATO 
teorico-pratico 


DI ECONOMIA POLITICA © 
DI GEROLAMO: BOCCARDO 


Professore di Economia politica, Diritto: co: mereiale: # Statistica nel Collegio Nazionale, 
di Storia e Geografia nel Gollegio,:di Marina in Genova. Rito: 

3 vol, in-16° di circa pag. 850, Ln. 4. i 
Questo trattato è in assoluta conformità coi nuovi Programmi em-nati dal Ministero di Pob- 
blica Istruzione, in seguito al. decreto .7 settembre 1856, per i Corsi superiori speciali del. 
Collegi Nazionali. i PERggainiia 
NB. Mediante vaglia postale affrancato di L. 4 50 si spediseé franco! per posta in tutto lo Stato 


= dui 


TipoGrariA ScoLAstIcA Di SEBASTIANO Franco ® FicLi E Comp. 


sa 





i) 








“Per un'anno. 3&— 

n (\sPer sun semestre... n 18/— 

Per un trimestre ‘. » .9 50 

Per un mesé}}}.::.,;»,;8,50 

Per Estero 
"AUSTRIA, anno: sem; trim. 
SVIZZERA 

‘eToscana Li. 50 Ly:26 L..14.50 
FRANCIA. » 52— »°927—- 0 4b— 
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NUM. 1828 









fim Torino 


i ut anno, . . L. 80 — 


#4 Per. im semestre » A6— 
‘© Per un trimestre .. » 8-50 
“Per uni mese. i» 3, 


Un numero separato. » .20 
Nelle PRONIRCLS 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO; INGHILTERRA 


‘@ ORIENTE, L. 67 »:8460. »49-- 
GERMANIA (via 3 

‘di Svizzera). »_7&.— »38— 0» 20 80 
OLTRE MARE »92 + 47 — 





» 25 — 








Multa renascentur que jam cecidere, cadentque 


Que:nune sunt in 'honore +. . . 





:T Sindaci! pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutno 

‘ Soccorso fra gl’Insegnanti* paghe- 
ranno: In poi, Pa annue 25, 
în Provincia :L. 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torino; all’ Uffizio del; Giornale, 
Via dell’ ‘Arcivescovado; N. 6.— Per 
le ProviINCIE (con veglia POSt@adE, rn 
In Micano, .presso lf, R. Spedizione 
delle Gazzette) è pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 8. — Lor- 
DRA,.P. Rolandi, 20, Berner's Street, e. A. 
Richter, 49; Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA. @ sue Colonie, A A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, "Madrid SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e î pieghî devono 
essere affrancati. 


Hor. 





Per le inserzioni d: Avorsi dirigersi ‘all’UFFIZIO GENERALE B'ANNUNZI. via BR. V. degli Angeli; 9 





ga Italiane, 


Et quo sit factolquaqgue notata dies, 


x. Omo. 
44 Gennaio. 

4526, Pace di Madrid. In seguito alla batta= 
glia di Pavia Carlo.;V, a malgrado dell’opposi+ 
zione del :suo gran Cancelliere Mercurino Ar- 

borio di Gattinara, dettò al suo ‘prigioniero il 
re Francesco I, .il famoso Trattato di Madrid; 
di cui sì Sola erano le condizioni, che il 
Re avrebbe allora potuto dire: tout. est perdu, 
méme È’ honneur te 

1625. ‘Muore a Venezia fra Paolo Sarpi, ce- 
lebre per la sua Storia del Concilio di Trento 
e le persecuzioni di Roma. 


‘1797. Battaglia di Rivoli vinta da Bonaparte 


“sopra Alvinzi, per opera specialmente di Mas- 


‘ degli Austriaci;. nessun lorò reggimento si ri- 


« dannati al domicilio forzoso nelle provincie. 


. alla quale apparteneva Milano, è:stata licenziata, 


— Gatania, e le Compagnie d’arme-della Provincia, 


sena. Mai più ostinatamente, dice lo Storico, o 
più coraggiosamente: non si combattè come in 
questo fatto. Fusi può dire generale la sconfitta 


tirava. intero ed ordinato. ; 
1820, Il re Ferdinando ‘di Napoli giunge al 


fatale Congresso di: Lubiana che. decise delle. 


sur italiane nel modo che tutti sanno, 


‘4848. Gran funerale patriottico in Torino 
‘pei fratelli dombardi , morti nei casi di Milano 
del 3 gennaio. 


DIARIO. 


Il Times del 10 corrente pubblica una sua 
corrispondenza di Napoli, dalla quale abbiamo 
che la famosa amnistia ‘concerne 42 persone, 
delle quali 22 sono poveri ‘popolani arrestati 
per non sappiamo quale: affare del:5 dicembre 
41840. Essi saranno:relegati all’isola di, Ponza; 


luogo di pena in cui si. portarono coloro ai 


quali facea grazia della vita 1’ imperatore Ti- 
berio, augusto predecessore di S. M. Napolitana: 
due saranno banditi dal regno, e gli altri con- 


La Gommissione ‘di Polizia sotto la sorve- 
glianza di un’altra Commissione di contro- Polizia 
prosiegue le ‘inquisizioni nello Esercito. Nella 
Marina due Ufficiali sono stati cassati ‘dai ruoli, 
e de’soldati. relegati alle isole, La Compagnia, 


e gli Uffiziali di essa furono arrestati. Gli Stu- 
denti delle. provincie, e i preti non, apparte- 
nenti alla diocesi di Napoli, hanno dovuto sgom- 
brare dalla Capitale. . ; 

Dicesi sia stata spedita al Re una lettera 


col ritratto di Milano. Gli si nota ‘che vi sono 


anicora settanta uomini risoluti come Milano; 
g che se il Re ne voleva ‘la prova non dovea 
che far cercare il ‘cadavere del suppliziàto; 
dicesi infatti che quel cadavere è scomparso. 

La Polizia non ha potuto scoprire una dama 
che nella scorsa settimana mandò 109 ducati 
per una messa nella chiesa del Purgatorio pel 
riposo dell'anima di Milano. Îl Governo è sem- 
pre in sospetto per le cose di Sicilia. Sei bat- 
telli a vapore partivano per l'isola portando 
munizioni ;ed'‘armi inovarii punti del littorale. 

Infatti abbiamo da Catania e da sincerissima 
sorgente la notizia, che nei giorni ultimi di 
dicembre vi fu. uno. sbarco: di emigrati sici- 
liani nel littorale di «quella città, presso Giarre 
e precisamente nel luogo, che :chiamano: Got- 


tone. Un solo fra costoro fu arrestato, cioè: il 


noto Pellegrino da Messina, ed era già nelle 
carceri di Catania. Gli altri si erano inoltrati 
‘nell’ interno. 

Pare che il Governo conoscesse con antici- 
“pazione lo, sbarco, dapoichè, nei giorni prece- 
“denti, i due mila uomini della guarnigione di 


perlustrarono quel. littorale. con movimenti 
rapidi da un capo all’altro. 

La lettera che abbiamo citata, descrive la 
desolazione della città .di Catania: -«lo squal- 
€ lore è estremo, il paese è deserto. Si fanno 





« arresti in tutte le classi. Gli Studenti della 
« Università, ‘che si erano presentati in numero 
« di mille duecento e cinque ai Corsi di que- 
€ st'anno, sono in gran parte dispersi o ‘na- 
« scosti per sottrarsi alle vessazioni della Po- 
« lizia. T,lavori «della florida industria mani- 
c fatturiera di Catania sono Sospesi, e gli operai 
è languono nella miseria. Tutta l'Isola altronde 
« è in'fermento. ‘» 

Tuttavia il Giornale de’ Debats, dopo avere 
pubblicato uno scipito ‘articolo sulla importanza 
della Sicilia pel commercio francese, volge fieri 
rebbuffi al Siécle perchè ha osato dimostrare, 
che ora bisogna volgere l’attenzione. alle cose 
italiane; e quel che più monta, il Debats fa que- 
sto in un accesso di parlamentarismo e non vuole 
che si pensi all’Italia, perchè bisogna pensare 
alla questione dei bollettini elettorali ed alle 
elezioni generali dell’anno venturo in Francia; 
il che mostra che il parlamentarismo de’ De- 
bats è sempre quella cosa misera e gretta che 
portò al precipizio in febbraio del 1848 la Mo- 
narchia del 1830. 

Del resto, le velleità parlamentari tornano: ai 
nostri vicini ;. e possiamo annunziare con fronte 
alta a tutti. i reazionarii d’Italia, «che la moda 
di Francia nel 1857 -è per noi che amiamo le 
istituzioni parlamentari. Tutta la Stampa fran- 
cese, più o meno civile o libera, si mostra 
preoccupata della necessità della tribuna. Gli 
stessi Giornali. del “Governo hanno fatta una 
mezza evoluzione in questo senso, e il movi- 
mento dell'opinione si riflette anche nei Gior- 
nali reazionarii che lo accusano come una'ma- 
lattia e; preparano! la solita artiglieria dei loro 
inefficaci rimedii. 

La quistione svizzera sarà risoluta, secondo 
scrivono ai Debats, in una Conferenza speciale 
delle 5. grandi Potenze e della Svizzera, che 
sarà tenuta in Londra o in Parigi... Ma già si 


‘conosce ed è prestabilito. il modo. Esso è il 


medesimo | che noi 


nunziato. 


abbiamo tante volte an- 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi 11. gennaio. 


Ieri;,. per una) mattinata fredda ‘e piovosa, 
ebbero. luogo i funerali dell'Arcivescovo di Pa- 


tavansi. parecchi alti. Dignitarii, Deputazioni 
dei grandi Corpi dello Stato, e una folla im- 
mensa che accorse spontanea, non ostante l’ora 
mattinate, ‘all’ Arcivescovado, e indi alla Me- 
tropolitàna per assistere alle esequie. 

Precedeva il funebre corteggio un distacca- 
mento. delle Guide, ‘un battaglione di gendar- 
meria della. Guardia e un battaglione del 7° 
di Jinea. 

Seguivano, le vetture di lutto ‘che portavano 
i gran Vicarii capitolari, e il Capitolo metro- 
politano. 
Il convoglio era tratto da 6 cavalli neri e 
sormontato da una croce d’argento, L’Arcive- 
scovo non fu portato, secondo l’uso cattolico, 
sopra un letto di parata, col viso scoperto. La 
sua salma era chiusa in un' sarcofago coperio 
di velluto violaceo, guernito di semplici con- 
torni ‘d’oro, senz’altri ornamenti. 

Dietro il convoglio, servi ‘in gran livrea por- 
tavano, le decorazioni idel defunto. Monsignor 


| Sibour era Commendatore della Legion .d’Onore 


e Ufficiale dell’ Ordine Mauriziano, 

Una lunga fila d’allievi delle Scuole cristia- 
ne, e una folla innumerevole di militari, di 
donne, d' operai seguivano il conyoglio. Le 
campane delle chiese suonavano alla distesa: 
la gente accalcavasi silenziosa e raccolta lungo 
la. via percorsa ‘dal funebre corteo. I membri 
della famiglia Sibour conducevano il duolo. I 
quattro cordoni del carro funereo erano tenuti 
da quattro Parrochi di Parigi. 

l'inalmente dietro la -vettura dell’Arcivesco- 
vo, preceduta da un battaglione del 20° di li- 


rigi, Oltre il Clero, ‘in gran cerimoniale; no, 


Le Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 





nea, veniva una vettura della Corte in:cui tro- 
vavasi il Duca di Bassano, ciambellano dell’Im- 
peratore, indi quella del principe Gerolamo. e 
gli altri equipaggi. 

Nell’interno della Cattedrale tutta parata. a 
lutto ergevasi un catafalco magnifico con quat- 
tro statue. ai lati, che rappresentavano la Fede, 
la Speranza, la Carità ‘e la Religione. 

Ai posti riservati nella ‘chiesa, notavansi il 
mafesciallo Pélissier, parecchi Ministri, Depu- 
tazioni del Senato, del. Corpo: legislativo; del 
Consiglio di Stato ,. del Consiglio. municipale, 
della Magistratura e dell’Università. 

L'uffizio divino venne celebrato dal vescovo 
di Meaux. Le cinque assoluzioni d'uso vennero 
fatte.dal. Nunzio apostolico e dai Vescovi di 
Chartres e di Meaux. La cerimonia religiosa 
non'terminò che a mezzogiorno passato. Dopo 
l’uffizio, il sarcofago fu calato nelle tombe de- 
gli Arcivescovi. L’ orazione funebre sarà pro- 
nunziata:secondo: l’uso nel'40° giorno da un 
membro. del Capitolo. 

Per una singolare ‘coincidenza; nel mentre 
stesso: che la. salma dell’: Arcivescovo entrava 
nella Cattedrale, una vettura cellulare seguiva 
i quais e conduceva Verger alla. Conciergerie. 
L'assassino ha dovuto sentire il suono lugubre 
che accompagnava alla tomba la sua vittima, 

Un antico fanzionario ministeriale del di- 
parlimento di Seine e Marne mi communica la 
Nota ‘seguente sull’ab. Verger: 

« L'ambizione pareva la passione dominante 
di Verger. Quando venne nominato alla par- 
rocchia di Guercheville: (Seine e Marne) sua 
prima cura fu di mobiliare il: suo presbitero con 
un certo: lusso e di sollecitarne abbellimenti 
presso ‘il Comune. Egli desiderava, fra le altre 
cose, un ‘getto d’acqua nel suo cortile. 

« Chiamato a servire varie parrocchie vi- 
cine, si comperò un cavallo per non andare, 
come i suoi predecessori, ‘a piedi. 

« Le cose passarono così per qualche mese. 

« Ma bentosto il panattiere volendo esser 
pagato, Verger si lasciò tradurre davanti la 
Giustizia di pace, e-la si abbandonò a tali 
trasporti che il Giudice dovette farlo tacere. 

« Ls note dei, mobili ‘comprati arrivavano 
nel tempo stesso. I mercanti di Parigi tirarono 
cambiali a vista sul nostro Abbate:;.che pro 
testò le tratte ; ma giudicando. la sua posi 
zione critica, sloggio, Tuttavia prima di lasciar 
il paese bastonò il suo panattiere incontrato a 
caso per. via, » 

Tutti questi. particolari ‘provano una cosa, 
cioè che Verger era una vocazione fallita come 
tante altre. 

Monsignore. Sibour era uno dei Prelati, che 
in pieno Concistoro si prinunciarono non già 
contro il-domma dell’ Immacolata, ma ‘contro 
l'opportunità di promulgarlo. Tuttavia ‘ton 


la decisione della S. Sede e. da quel punto si 
consacrò alla propagazione del nuovo domma, 
di cui egli doveva essere il martire. 

Mi si accerta, che varie persone pie vogliono 
presentare.a Roma una domanda di, beatifi- 
cazione per i due'ultimi Arcivescovi di Parigi, 
morti da ‘apostoli, e vittime del loro dovere. 
D'altra “parté' vengo pure assicurato; che il 
Nunzio ‘del Papa si adopera presso il Governo 
per' far. passare Verger: come un demente, ri- 
sparmiandosi ‘così. un: terribile. scandalo “al 
mondo cristiano: 

Il ballo che. doveva. stassera. avere luogo 
all'Opera, venne sospeso d'ordine del Governo. 

Le notizie politiche sono oggi di poca. im= 
portanza. Tutto tende alla pace. non: esclusi 
gli. affari della Persia medesima. 

Ecco come l’Univers Israelite, organo del= 
l’eleismo francese, deplora la morte del ve- 
nerando Arcivescovo di Parigi. 

«Noi deploriamo colla Religione il delitto 
orribile ‘commesso in'un luogo consacrato a 
Dio, alla rigenerazione dell’uomo; alla purifi- 
cazione di tutti i suoi malvagi pensieri; il sa- 


sommissione esemplare, piegò.il capo davanti | 





crilegio inauditò ché venne a giltare un pu- 
gnale d’assassino e un grido di morte in mezzo 
a un’ augusta cerimonia. Noi piangiamo colla 
civiltà. francese, che si ‘cuopre la fronte di 
duolo e di rossore per aver visto consumarsi 


Per 


nel suo grembo, sotto il suo bello e generoso” 


sole, un misfatto che farebbe arrossire la bar- 


‘ barie dei selvaggi e spaventerebbe l’inferno 


nel soggiorno dei maledetti. 

«Noi non. possiamo che spandere alcuni 
fiori sulla tomba del. pio Pastore caduto appiè 
dell’altare , come. una vittima espiatrice dei 
peccati dagli uomini. Gli uomini virtuosi. di 
ogni Nazione, dicono i nostri Dottori, godranno 
della vita futura. 

“ Il Dio degl’ Israeliti e dei Cristiani avrà 
dunque ‘accolta ‘in grazia. l’anima di, questo 
nobile ‘Pontefice; di ‘cui la fine crudele fece 
pur. troppo versare. .tante lagrime; quante la 
vita sua santa e caritatevole ne asciugò ‘al- 
l'Umanità sofferente. » 

Citiamo con premura. queste; nobili. parole, 
che sono forse il più bell’elogio di monsignor 
Sibour, e proponiamo quest'esempio di tolle- 
ranza illuminata alle meditazioni dell’ Univers 
Gatholique. X. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 6 gennaio. 
La tortuosa via reazionaria inaugurata dal 
Ministero» Narvaez è percorsa dagli uomini che 
qui si chiamano moderati e non si curano del 


- pericolo. in. cui, pongono. il Trono e la Na- 


zione. 

Questo partito è stato sempre accusato di 
concussione , non so se a ragione o a torto; 
ma ciò che è positivo si è che }’ imprestito 
Mirés non 'è atto a smentire simile riputazione. 
Si tiene qui per sicuro che i nuovi titoli di 
quest’imprestito non saranno posti in circola- 
zione nelle principali Borse di Buropa, ed in 
ciò sarà una degna \e’ giusta lezione, che'i Go- 
verni esteri daranno.a questa gente. Oltre a 
ciò è giusto porre in guardia gli onesti Com= 
mercianti, poichè debbono sapere, esser questo 
un imprestito fatto. con un. solo R. Decreto, e 
ciò in un paese che si. dice costituzionale. Si 
è voluto far credere essere in esecuzione. di 
una ‘legge fatta dalle Costituenti, con la quale 
si autorizzava ‘il Governo ‘a contrarre un im- 
prestito; per invertirlo tassativamente in opere 
di pubblica utilità , e che doveva pagarsi con 
la: vendita \de’ beni ‘demaniali.! Questa legge 
però è stata abrogata.con l’aver cessata la di- 
samortizzazione;: dell’ inversione . del prestito 
non si fa parola, e solo si vorrebbe ritener per 


‘ valida la parte che .a questi Bascià si. con- 


viene. Un Governo qualunque legale, che una 
volta dovrà ‘ben succedere a questa. non s0 
dir se dittatura o:babilonia politica, non ricono- 
scerà questo’ gravame ‘illegale a cui è sotto - 
posto il‘ ‘paése;; è ‘gl’‘incauti ché ci avranno 
preso parte ; vedranno perduti i loro danari, 
e. difficilmente i :respettivi Governi vorranno 
sostenere: le loro ingiuste :pretensioni. La mi- 
seria è ognor crescente, nè il Governo sembra 
prendersene pensiero. La maggior parte degli 
uomini che s’ impiegano sono poco atti a dar 


- fiducia al Pubblico. L’iniqua ed arbitraria mi- 


sura con la quale furono incorporati. i Provin- 
ciali nell’Armata d’ ordinanza ha prodotto già 
una: rivalità fra i soldati di queste due. pro- 
venienze e minaccia di sciogliere |’ armonia 
checon tania pena aveva potuto 0° Donnell 
introdurre ‘nell’ Esercito. L’avvenire politico si 
imbrunisceogni giorno più, e la situazione va 
molto. somigliandosi.agli ultimi mesi del Mini- 
stero Sartorius. ‘Allora. come adesso si-vedeva 
sorgere a passi da gigante. una terribile opi- 
nione contro gli uomini della situazione ; al-, 
lora come adesso’ si cercava far. vedere al 
Trono il precipizio a cui correva, e sembra 
con'ugual ‘successo ; allora correa rischio la 
Dinastia ;\ adesso: ben puossi presagire la sua 





è? 





ar 


ruina se ancora rimane cieca e sorda alla 
verità. Si dice nominato a Ministro in Russia 
Don Saverio Jsturiz. Questi fu un ardente pa- 
triota nel 20, moderato nel 35; una vera 
mummia egiziana, cioè svanita ogni specie di 
capacità {o per ’gli anni o per le fatiche, 
e. non rimastovi che |’ appassito involucro 
esterno del bravo. patriota. Da un giorno al- 
l’altro deve, porsi .in viaggio per Torino il 
nuovo Ministro residente ; bell’uomo di 45 
anni, con tutte le grazie della buona Società, 


tutti i vezzi del mondo dorato, sposo in se-' 


conde nozze d’ una illustre donzella figlia del 
marchese Jturbieta; fu un poco marinaio in 
sua gioventù, un poco finanziere per. essere 
stato impiegato nella rendita de’tabacchi,, un 
poco politico per essere stato una volta Go- 
vernatore civile di Madrid, ed ora incomin- 
cerà ad essere un poco diplomatico. 


Torino, 13 gennajo 


La LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO. 
II. , 


Un sott’Organo rompe oggi una lancia pel 
Ministro ‘dell’ Istruzione contro la libertà 
d’insegnamento, e ‘appunta d'’ingiustizia e 
peggio coloro che « per far sentire il biso- 
«gno di libertà negli studii, parlano di mo- 
« nopolio, quasichè Jo Stato abbia ridotta la 
«scuola ad un suo particolare. privilegio ». 

E soggiunge che « ogniqualvolta si. pre- 
«sentò in questi ultimi anni taluno il quale 
« chiedesse di professare liberamente qual- 
«che ramo di scienza all’Università, il Go- 
«verno, senza ricercare se fosse o non fosse 
« Dottore collegiato, vi acconsenti sempre. 
« Citiamo qui in Torino le lezioni del dot- 


©». « tor Gastaldi di esperienze microscopiche; 


« quelle che stanno per cominciare del dot- 
«tore siciliano Della, Loggia sulla biologia 
«umana, e*del cav. Faa di Bruno sull’a- 
« nalisi. superiore ». 

D'altra parte, oggi stesso,sin Parlamento, 
il Ministro protestava che non è nemico 
della libertà d’ insegnamento, e ‘che, per 
questa, verrà, poî, proposta una legge spe- 
ciale. 

Noi prendiamo atto della dichiarazione 
esplicita del sig. Ministro e di quella im- 
plicita del suo sott’Organo, ed accettiamo la 
quistione su quel terreno sul quale essi me- 
desimi la portano. Ecco, cioè, fatto un passo: 
concedono che la libertà d’insegnamento non 
è poi una cosa tanto cattiva — e si offen- 
dono se diciamo che la astiano e vogliono 
il monopolio. 

Bellissime parole, e delle quali ringrazia- 
mo e il Ministro ed il sott’Organo — ma più 
che alle parole ne piace badare ai fatti — 
e questi come vi corrispondono essi? 


a 


‘RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


tica o di giurisprudenza, in modo che i loro 
allievi possano presentarsi, al pari di quelli 
che abbiano frequentata la Università, agli 
esami in coteste scienze. \ 

Ma le autorizzazioni magistrali concesse 
al Faa, al Loggia, al Gastaldi, ‘oltrecchè ‘son 
precarie e revocabili domani come vennero 
concesse oggi, hanno esse quel ‘carattere? 
Mirano esse a conferire ai loro allievi il 
diritto ad una laurea? 

In breve: insegnamento libero significa 
concorrenza dello insegnamento privato allo 
insegnamento officiale; e appunto è utile‘ per- 
chè la concorrenza, ostia la rivalità, come 
nelle industrie, nei commerci, nelle lettere, 
nella politica, in ‘tutto insomma, così nella 
scienza, svolge, stimola, acuisce e perfeziona; 
ma finchè si danno speciali autorizzazioni 
di far Corsi su materie non comprese nell’ în- 
segnamento ufficiale è una menzogna il dire 
che si ammette l'insegnamento libero. | 

Nè v'è maggior verità nell’ altro. para- 
gone; che si volle fare tra la libertà ‘d’in- 
segnamento e lo esercizio ‘delle’ professioni 
liberali. « Lo Stato , come tutore del be- 

nessere sociale , interdice e. punisce gli 

empirici , non ammette nei tribunali e 
‘ davanti ai magistrati chi non veste la 

toga, e non riconosce per perito chi. non 

abbia una qualità legale... Logicamente 
adunque non si potrà mai andar tant'ol- 
tre da voler. togliere al Governo quel- 
l'autorità tutrice che nelle scuole private 
debbe esercitare come in ogni' altro atto 

di interesse sociale. » — Ma anche qui 
i equivoca. È disposto il signor . Lanza 
a dare tanta. libertà nello insegnamento 
quanta ‘è nello esercizio delle professioni 


liberali? — Subito ce ne chiameremo sod-. 


disfatti. E per fermo chiunque può essere 
Avvocato e Medico e Ingegnere, solo che 
vada a scuola e subisca. felicemente. gli 
esami — ossia, appena ba giustificate le 
condizioni di idoneità è ammesso nel dotto 
Corpo: invece per insegnare non basta'avere 
fatte le scuole. prescritte, subite anche ono- 
revolissimamente tutte le prove possibili; 
sta, dopo di ciò , allo arbitrio ministeriale 
il fare. 0 no la nomina , e il concedere o 
no facoltà di insegnare privatamebte. — 
E così l’ esempio addotto dai nostri avver- 
sarii sta contro di essi — perchè a qua- 
lunque fautore della libertà d’insegnamento 
in Piemonte basterebbe certo che si potesse 
acquistar. titolo. e diritti di Professore al 
modo che  acquistamsi quelli di Avvocato, 
di Medico o di Ingegnere. 

«Ma anche più strana è la pretesa del 
Ministro che ora si riformino le basi della 
Amministrazione centrale della pubblica istru- 


Che fin d’ ora potrebbesi senza pericolo 
di sorta ammettere la libera concorrenza 
nello insegnamento universitario, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 43. GENNAIO, 


Neppure dallo scrutinio delle ultime vo- 
tazioni uscirono compiute le quattro Com- 
missioni per la Cassa-depositi , Cassa eccle- 
siastica, Biblioteca della Camera e Bilancio. 
Il Presidente dà lettura d’una lettera del 
deputato Carlo Decandia, con cui questi do- 
manda alla Camera un congedo per ragion 
di salute. Sulla proposta del Presidente gli 
vien dato un congedo d’un mese. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge 
sull’ Amministrazione centrale del ‘pubblico 
insegnamento. L’ onorevole Berti Sarebbe il 
primo. ad aver la parola, ma.-non essendo 
presente per una leggiera indisposizione, la 
parola tocca al Ministro della Pubblica Istru- 
zione. Non dissimula che una buona parte 
della Stampa si mostra avversa al suo pro- 
getto di legge. Dice ‘che colla presentazione 
di questo progetto di legge suo intendimento 
era di creare una forte Amministrazione cen- 
trale di tutto il pubblico insegnamento; (sa- 
pevamcelo) che nella legge del 4 ottobre 1848 
l’azione, governativa essendo sperperata, la 
risponsabilità del Ministro non può aver luogo 
che di nome; che il progetto presentato non 
pregiudica la libertà d’ insegnamento (sic) ; 
che l’insegnamento privato è regolato dalla 
legge proposta solo in ‘via provvisoria; che 
sarà presentata e verrà discussa un’apposita 


legge speciale, in cui il principio della libertà - 


d’Insegnamento avrà sua sede. propria ; si 
parrà allora se il proponente ammetta o nò, 


e con che misura, la libertà d’ insegnare. - 


Aggiunge ch'egli non s'è mai mostrato nemico 
d’alcuna libertà , regolata e ordinata. Trat- 
tandosi. di una libertà così itesa, egli non 
rimarrà indietro a nessuno nel favorirla, e 
resta sorpreso che questa legge sia tacciata 
d’arbitraria, mentre è la più liberale di. tutte 
le leggi sulla pubblica istruzione d’ Europa. 
(sic). 


Dopo il Ministro sorge l'onorevole depu- 


tato Guillet, il quale lesse un lungo discorso . 


in lingua francese, ma con voce così fie- 
vole, che poca parte ha potuto essere com- 
presa da chi sedeva nella tribuna a sinistra; 
tuttavia non c’ è sfuggita l’ onorevole sua 
professione di fede, che pronunziò con voce 
alquanto più sonora in questi termini: Ami 
sincere de la liberté de la presse, de la li- 
berté de conscience et de ‘la liberté des cultes, 
Je le suis de l'enseignement libre. Ci pare , 
che egli vorrebbe tutto l'insegnamento go- 


“Lar 


sono il pregio minore di. questa s 
fetta orazione. Egli respinge il prog 
legge , perchè Deputato di libera i 
non può appoggiare col suo voto il dì 
tismo nel sapere. Lo respinge, perchè: 
vuole che si assoggetti la intelligenz 
stereotipe forme governamentali. 
Egli trova il monopolio nell’insegnam 
ufficiale, l’abbiezione e la schiavitù: nel 
vato. Tutta la legge si può compendiare 
un capo solo, cioè nel principio domina 
della medesima, che è il dispotismo mins 
riale, sotto il nome di ordine e col prete 
della risponsabilità ministeriale. Il progetti 
del signor Lanza vince d’assai nel dispotis 
la legge del 4 ottobre 1848. — A me, gr 
egli mettendosi nella persona del Ministro 
a me, o cittadini; i vostri diritti; a m 
vostri bisogni; a me. perfino: le‘ vostre spa 
ranze; io. satisfarò. a tutto. Che diritti di 
paternità? che obblighi di famiglia? che do-i 
mestiche, e patrie tradizioni? La mia pate 
nità è più vasta, perchè abbraccia tutto | 
Stato ; io assommo i vostri diritti, i vosk 
doveri; sfate tranquilli, nen datevi per 
ubbidite soltanto, e provvederò io a tutt 
a tutti — Loda quindi in qualche parte 
legge del 48; trova che quei Consigli co 
giali e provinciali, sebbene ritardino un p 
l’azione governativa, sono però una sa 
guardia. contro la. tirannide. nell’ insegni 
mento, che pur sarebbe la peggiore di Lul 
Ora il. progetto-Lanza: ,' dice egli, acce 
dalla legge del 48 |’ eredità. della confis 
ma con beneficio di-revisione in favore dell 
Stato, e lo Stato è il Ministro. A 
Il quale è arbitro dell’insegnamento ù 
ciale, e tutore del privato. Tutto l’insegnt 
mento ufficiale ‘è pubblico, ma non og 
ogni insegnamento pubblico h® da essere 
ufficiale. È un’ ironia la promessa fatta poò 
fa dal Ministro di una legge speciale per? 
Scuole private, le quali. intanto assogg 
alla legge da lui proposta. Le Scuole pri 
sono ora generalmente scuole di proletari 
eppure su di esse fa pesare il Ministro lat 
sua mano di ferro. ; 
Ma se non si trova libertà. negl’ insedì 
gnanti, si troverà essa nell’ insegnamento 
No, dice egli, è questa come una merc 
daziata indigena o forestiera. Qualunqu 
segnamento ha da avere il bollo del Mini 
stero, altrimenti è preso in contravvenzione 
Parla quindi dell’ educazione morale ,, 
quale unico e vero fondamento, a sentet 
Platone è la Religione. Il Paese ha diritto, d 
egli, che lalegge sia chiara e schietta in q 
punto: una legge neutra, come quella 
Commissione, non è accettabile. E qui 
venta contro il razionalismo e i razionalis 


e 


zione e si rimandi la definizion della massima, 
che. pur dee influire su tulto questo ordi- 
namento, all’epoca della discussione di una 


I n n 
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e vuole che la Religione sia positiva, e 


That is the question. 
i la insegnino e la- dispensino i veri e nat 


Gli esempii che allega il sott'Organo, sono 


vernato da tre Consigli di membri inamo- 
vibili; cioè uno per l’insegnamento univer- 
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un sofisma e nulla più. Anzitutto il Gastaldi, 
il Della Loggia e il Faa ottennero l'assenso 
del Ministro, perchè ‘a questi piacque darlo 
—— ma avrebbe egualmente potuto negarlo; 
il suo mero arbitrio è la norma del conce- 
dere e del'negare: ma è cotesto un buon 
principio di Governo libero, che dipenda 
dal. beneplacito ministeriale |’ esercizio di 
una facoltà riconosciuta per modo legittima 
e sacra, che lo stesso Ministro e i suoi por- 
tavoce respingono come un’ingiuriosa calun- 
nia il semplice sospetto che essi le siano 
ostili ? 

Di qui non si esce: o la libertà d’ inse- 
gnamento è una caltiva cosa, e non vi do- 
vete scusare se vi dicono che l’avversate ; 
o è una huona cosa, e non dev' essere in 
arbitrio vostro il far che sia o che non sia. 

Ma inoltre, citare i Corsi del Gastaldi, 
del Della Loggia e del Faa, si è uno smen- 
tire e falsare affatto la quistione. Libero in- 
segnamento significa facoltà ai privati, me- 
diante le. guarentigie dalla legge sancite, 
di aprire, in concorrenza dello Stato, Corsi 
di scuole abilitative all'esercizio delle varie 
«professioni, 


Così, per esempio, avremo insegnamento. 


libero il dì in cui sia permesso a privati lo 
aprire un Corso di medicina, o di matema- 


legge che nè è presentata, nè si dice quando 
lo sarà! ! — 

O è possibile empirismo peggior di questo? 
Non indica cotale procedere la totale assenza 
di principii e di convinzioni? Poichè quegli 
il quale è guidato da un principio , mosso 
da una convinzione , fa di questa il perno 
in certa. guisa di tutte le sue opinioni, di 
modo che tutte sempre ne riproducano al- 
meno la sostanza. 

E perchè, se è vero ciò che il Ministro dice 
di una legge apposita sulla materia, perchè 
non la presenta? Evidentemente qui è la 
quistione pregiudiziale : come riformare l’Am- 
ministrazione senza averne determinata la 
base? perchè il Ministro, prima od almeno 
contemporaneamente alla presentazione del 
progetto di legge per l’Amministrazione su- 
periore, non ha pure presentato questo, cui 


ora accenna, intorno alla libertà d’ insegna- 
mento ? 


Laonde poniamo per costante: 

Che la libertà d’insegnamento non è fra 
noi; posciacchè non si permelte ai priggti 
la concorrenza dei rami, che il Governo fa 
insegnare dalle sue Scuole; i 

Che. questa concorrenza o rivalità’ del- 
l'insegnamento privato  coll' officiale giove- 
rebbe moltissimo all’ istruzione, alla scienza; 


sitario , uno per l’insegnamento primario e 
secondario, e un terzo per | insegnamento 
libero. L’ azione di questi tre Consigli si 
eserciterebbe da uomini dotti, gravi, onesti 
e indipendenti, sotto la presidenza e dire- 
zione del Ministro. In appoggio della quale 
sua opinione ha prodotto molte citazioni dei 
più illustri pubblicisti. 

L'onorevole deputato Polto interpella ‘il 
Ministro della Pubblica Istruzione per sa- 
pere, se intenda appoggiare e difendere il 
suo progetto, o quello della Commissione. 

Il signor Lanza trova poca diversità: tra 
l’uno e l’altro, tergiversa , e non risponde 
chiaro nè schietto. Per cui 1’ interpellante 
se ne lagna, e non capisce onde venga, 
che il Ministro non gli voglia essere cor- 
tese d’una risposta precisa ; crede non es: 
sere stato indiscreto nel fargli questa do- 
manda , di cui una risposta ben definita’ e 
franca avrebbe rischiarato la Commissione 
e la Camera. 


Sorge a questo punto l’ onorevole -de-. 


putato Tola, e parla con tanta. chiarezza ; 
forza. e ‘convenienza, che per. due ore 
di seguito tutti lo. odono con piacere «e con 
attenzione. Purezza di lingua ; eleganza di 
stile, e vera forma oratoria, congiunti «con 
un hel porgere e un simpatico suono di voce, 


rali insegnatori e dispensieri della medesimi 
i Sacerdoti. 

La seduta è levata alle ore 3 4j2. Da 
mani avranno luogo le interpellanze di Brof 
ferio e Triulzo Pallavicino. 


Tassa DEGLI INTERESSI: 


Secorido già fu annunziato, fra i proge 
di legge non ha guari presentati alla Ca: 
mera Elettiva è quello sulla tassa. degl” in- 4 
teressi. La muova. proposta ‘s’ informa ai. 
veri principìi della scienza, è siamo lieti d 
poterne qui riprodurre le parti sostanzial 

L'interesse è legale o convenzionale. 

L'interesse legale è determinato dalla legge 
e si ‘applica nei casi in cui l’interesse sia da 
vuto e manchi una convenzione che né sta 
lisca la misura. 1 


lontà dei contraenti, e quando supera la 
dell'interesse legale, deve risultare da c 
zione scritta, eccetto i casi in cui le leggi com 
merciali permettono di provare altrimenti l’ob. 3 
bligazione principale. 2% 

Gl’ interessi scaduti producono altro inte! 
resse. 


$ 


Se non vi è patto scritto sull’interesse degl 
interessi, è dovuto l'interesse legale dal gior 
che se ne fa la domanda giudiziale, 


Goron ATER VERRI ESITI 








‘Nelle materie.commerciali l’interesse degli 


interessi è inoltre regolato dagli usi e dalle 


consuetudini. 

L'interesse. convenzionale 0 legale  sugl’in- 
teressi scaduti sopra debiti civili non comincia 
a decorrere se non quando la somma di que- 
sti interessi uguagli almeno un’intiera annata. 

Ne'debiti che portano interessi convenzionali 
superiori alla tassa legale il termine maggiore 
di un ‘anno per la restituzione del capitale è 


sempre a favore del debitore non ostante patto > 


in contrario. 
E tuttavia permesso di stipulare che il de- 


‘ bilore non possa liberarsi dal debito senza che 


il creditore ne sia da lui avvertito un deter- 
minato spazio di tempo. prima , il quale non 
può eccedere un. anno. di: 

L’avvertimento deve risultare da atto scritto 
ed importa di ‘pien diritto la rinunzia alla più 
lunga mora convenuta. 

L'articolo precedente non è applicabile ai 
contratti di réndite  vitalizie , nè a quelli che 
stabiliscano la restituzione per via di annualità 
che. contengono .gl’interessi é una quota desti- 
nata alla restituzione progressiva del capitale. 

Esso non è del pari applicabile a qualunque 
forma di debito contratto. dallo Stato, da’ Co- 


muni o da altri Corpi morali, colle autorizza- - 


zioni prescritte dalle leggi o dai Regolamenti. 

abrogato l'art, 547 del Codice. penale e 
qualunque altra disposizione legislativa contra- 
ria alla presente legge. 


NOTIZIE 
Italia. — INTERNO. 


Torino, 13 gennajo. — Si assicura che il 
Ministro della R. Casa. partirà il 47 per 
Nizza, dove si recherà S. M. il Re con nu- 
meroso seguito il 24 del corrente per pas- 
sarvi alcune settimane. 


LOMBARDO-VENETO. — Mitano, 12 genn. 
L'impressione prodotta in questa città dalla 
notizia del duello del signor Viola coll’Uf- 
fiziale austriaco è stata assai forte. Si ac- 
certa che. le Autorità civili austriache in- 
dirizzarono lagnanze all’ Autorità militare 
su questo proposito. 

Persone degne di fede, giunte. testè 
da Vicenza , assicurano che nel suo sog- 
giorno in quella città l'Imperatore si recò 
la sera al teatro e che non vi erano fuor- 
chè Militari, pubblici. funzionarii ‘e alcuni 
rari curiosi. Alle 10 l'Imperatore se n’andò, 
e qualche minato dopo. il +teatro si riem- 
piva di gente. (Corrisp. Stef.) 

— Leggesi nella Corrispondenza dell’Opi- 
nione: 

« I. portavoce. governativi annunziano 
grandi grazie e grandi. favori per l’ arrivo 
di SM. — La Nobiltà essendosi rifiutata 
quasi in massa d’andare a Corte, si‘ fanno 
grandi inviti alla borghesia. Ma. senti- 
limenti di quest’ ordine di cittadini sono 
abbastanza noti. 


Dicono pure che .l’ Imperatore rilascerà 
tuiti î prigionieri politici, meno poche ec- 
cezioni ; ma le Legazioni austriache all’ e- 
stero saranno autorizzate a vidimare i pas- 


| saporti di qualunque emigrato voglia rien- 


trare in Lombardia senza. perdere 'l’estera 
cittadinanza. SiR; 
— Un dispaccio della Gazzetta di Milano 
annunzia che l'Imperatore e la Imperatrice 
d'Austria giunsero, l'A4 corrente, a Brescia. 
STATI ROMANI. — Roma; 9 gennajo. — 
Il giorno 3 del corrente passò ‘ agli eterni 
riposi, con tutti i conforti della santa reli- 
gione, il prof. cav. Luigi Durantini, illustre 
pittore romano, Consigliere economo della 
insigne e pontificia Accaden.ia di S. Luca. 
Egli era nato nel 1791. (Giorn. di Roma). 





SVIZZERA. .Berwa, 42 gennajo. — Kern, 
di ritorno in Basilea, vi fu ricevuto con ap- 
plausi ed ebbe una serenata. Le sue comu- 
nicazioni verbali sono molto favorevoli. 

Il'grande stato generale partì ieri per Zu- 
rigo, per dove partì oggi anche il generale 
Dufour. : 

— Il nuovo Gran Consiglio di Friburgo 
si è co l'8. Fra i dieci Deputati che 
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-IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


furono eletti a complemento di questo Corpo 
si trovano. Mauron e Clement. e la loro 
grande maggioranza è del partito liberale- 
moderato. Anche a giudicare dalle nomine 
dei Deputati al Consiglio degli Stati (Cle- 
ment e Mauron), sembra che i liberali Con- 
servatori e i Conservatori puri nel Gran 
Consiglio abbiano la maggioranza sugli Ol- 
tramontani. 

— Fra coloro che hanno offerto i loro 
servigii al Consiglio federale si cita un gio- 
vine viaggiatore inglese il quale ha inoltre 
messo a disposizione del Consiglio. stesso 
lire 50 sterline. Questa offerta, quantunque 
con ringraziamenti, venne rifiutata, in ap- 
plicazione del principio ‘che non voglionsi 
accettare i. servigi di non Svizzeri. (Gazz. 
Ticinese). 

BELGIO. — BrusseLLes, 42 gennajo. — Il 
rapporto della Commissione sulla legge delle 
derrate alimentari letto oggi nel Senato, 
conchiude col ‘prolungare. al primo luglio 
la proibizione dell’uscita delle derrate, che 
la Camera dei. Rappresentanti, limitava al 
15 febbraio. Se .il Senato adotta, la legge 
dovrà tornare alla Camera per una nuova 
discussione. 

AUSTRIA.:— Vienna, 8 gennajo. — 1 Mi- 
nistrì degli Affari Esteri, delle Finanze e 
dell'Interno sono chiamati presso S. M. l'Im- 
peratore. 

Il Barone de Bach partì già questa mat- 
tina, e il Barone de Bruck lo segue que- 
sta sera. Non sappiamo per quando sia stata 
stabilita la partenza del conte Buol-Schau- 
enstein. 

— Per quello che vuol sapere la  Gaz- 
zetta militare S. M. | Imperatore si è de- 
gnato di ordinare il completamento della 
Guardia Nobile lombardo-veneta. (Corr. It.) 

INGHILTERRA. — Lonpra , 9 gennajo. 
La Banca d’Inghilterra ha aumentato il suo 
sconto sui valori a 6 e 42 p. cento. Lo 
sconto per le lettere di cambio resta 6 00. 
L’ incasso. della Banca si va migliorando! 
v'ha un aumento di 400,000 lire sterline. 


PORTOGALLO. — La Sessione delle Cor- 
tes venne aperta da S. M. Pedro V il 2 
gennajo. Ecco un sunto del Discorso Reale: 

« Le relazioni! del Portogallo colle Po- 
tenze alleate continuano ad essere favore- 
voli. Le negoziazioni aperte colla Santa Sede, 
per riguardo al nostro patronato dell’Oriente, 
sono prossime a ricevere una definitiva ed 
onorevole soluzione, e vi sarà presentato un 
Trattato il quale ristabilirà l’ accordo tra 
le due Potenze. ; 

« La pubblica tranquillità, turbata momen- 
taneamente, nella Capitale per causa della 
carezza dei viveri, si mantiene dappertutto. 

« Nell'occasione, in cui il cholera invase 
il paese, tutte le classi dei cittadini gareg- 
giarono, di zelo col Governo nel diminuire 
il male, e debbo pnre rendere solenne te- 
stimonianza alla generosità dimostrata dagli 
Inglesi agli abitanti di Madera. 

« Per rimediare alla scarsezza dei ricolti, 
comune a iuita Europa, il mio Governo ha 
prese molte disposizioni improntate dei prin- 
cipii. del libero scambio. 

«Saranno a voi presentati diversi progetti 
di legge sull’istruzione pubblica , che :è la 
principale se non Ja prima necessità del no- 
stro: paese, e che è la base più solida e più 
durevole .d’ ogni progresso. futuro. Spero 


‘che questa quistione, la più vitale per noi, 


avrà tutta la vostra attenzione. 


« L'accrescimento dell'emigrazione riclama 
parimenti le vostre cure ; il mio Governo 
vi sottoporfà quelle misure, che crede pro- 
prie a diminuire la gravità del male. » 


AMERICA. — Le. ultime notizie degli 
Stati-Uniti recano, che il Presidente pre- 
para un messaggio speciale per domandare 
i fondi necessarii allo stabilimento del te- 
legrafo sottomarino che deve congiungere 
Terranuova all’Irlanda ,, e dare così alla 
Compagnia gli stessi. incoraggiamenti, che 
essa ebbe dall'Inghilterra. 


scorso. Erasi pubblicato il proclama del 
Presidente che annunzia il Trattato conchiuso 
tra l’Austria e gli Stati Uniti per l’estradi- 
zione dei prigionieri. ; 


y 








CRONACA 


BENEFICENZA. — Ci scrivono da Bra : 

« Sua Maestà inviava in questi giorni ai si- 
gnori Parroci di questa città la cospicua 
somma di L. 2000 perchè venisse distribuita 
ai poveri della Parrocchia. 

Vi hanno azioni, per le quali troppo lieve 
cosa sarebbe qualunque parola di encomio far 
si voglia della medesima. L’indole di questi 
alti levano troppo alto un grido di sè per la 
stessa loro natura e per le circostanze che gli 
accompagnano, perchè altri possa con scritti o 
con parole accrescerne.il lustro, nobilitarne lo 
scopo. 

Fra queste pie dimostrazioni di ‘affetto pia- 
cemi annoverare la presente, e tralasciando 
quindi per le ragioni di sopra addotte dal 
complimentarla, mi ‘limiterò a porle a fianco 
come. a corredo altri moltissimi esempii; di si- 
mil fatta, giovando questi, a mio credere, più 
che ogni accento di lode a darle risalto. 

Di questa carità la quale sì eminente- 
mente risplende. nella persona dell’amatissimo 
‘nostro Sovrano avemmo già a provare i bene- 
fici influssi in diverse altre occasioni, e prin- 
cipalmente dacchè egli scelse a sua dimora .il 
Real Castello di Pollenzo. Valgano fra le altre 
la somma di L. 2250 che. nell’anno scorso 
inviava parimenti ai Parroci, e pel medesimo 
fine ; il generoso dono di L. 400 fatto all’Al- 
bergo dei figli; altre offerte e tutte ragguarde- 
voli inviate alla Società di mutuo soccorso 
degli Operai, alla pia Istituzione di sovveni- 
mento alle puerpere indigenti; ed oltre a que- 
sti doni altri moltissimi ancora; che ci risulta 
aver egli fatto ai Parroci ed a pie Congrega- 
zioni delle circonvicine Città e Comuni, quali 
sarebbero Santa Vittoria, Cherasco, Morra, 
Pecapaglia, Roddi, Verduno ecc. Non annove- 
rando poi le limosine distribuite particolar- 
mente a persone che a lui ricorrono, le quali 
sono innumerevoli, ed ove si potessero tutte 
conoscere, giungerebbero certo a vistosissima 
somma. 

Lo scrivente chiude questi cenni con una 
parola ch'ei rivolge non solo a coloro che si 
trovano nel numero dei beneficati, ma a quanti 
hanno nel cuore un sentimento di ricono- 
scenza verso chi l’ intiera sua vita consacra 
nel beneficare i suoi simili; ed è questa una 
parola d’ invito a porgere al Cielo ardenti voti 
perchè quel Dio, che creava i Re per essere i 
padri dei loro popoli, si degni di conservare 
a lungo e di benedire questo nostro, che con 
tante e sì evidenti prove compisce il mandato 
che gli affidò |’ Eterno. i 

Bra, 9 gennaio 1856. 


T. FRANCESCO AGLIANI, Pievano di S. G. B. » 


— Convegno. Leggiamo nell’Espero: 

« Ieri ci fu il solito convegno nelle sale 
del Presidente del Consiglio. dei Ministri. 
La festa fu poco vivace, forse perchè non 
v'eran danze e terminò a mezzanotte. 

— Processo DeLiraLa. — Finito l'esame 
dei testimonii, il Fisco ha fatto le sue con- 
clusioni col domandare la condanna a morte 
dell'imputato ». 


— AL Municirio. — Riceviamo‘ nuove 
istanze per eccitare il signor Sindaco a vo- 
ler ordinare a chi spetta di rompere il 
ghiaccio che'sì vien formando per le piazze 
e per le vie correndo ad ogni piè sospinto 
i cittadini grave rischio di  sdrucciolare e 
soffrirne gravi danni, come accadde l’anno 
scorso. 

— ReoLawento DI Potizia. — Malgrado 
la legge municipale prescrivesse che fra due 
anni si avesse a fare un Regolamento di Po- 
izia urbana e rurale — e la legge munici- 
pale data dalli 7 ottobre 4848 — siamo nel 
1857 ed il Regolamento non vide ancora 
la luce; il che è poco decoroso per la Ca- 
pitale, mentre Cuneo , Alessandria, ed un 
infinito numero di città hanno da gran 
tempo il loro Regolamento di Polizia urbana 
e rurale approvato da S. M., e. stampato. 

— Gasinerto DI LETTURA. — La Direzione 
della Rivista Contemporanea apre nel suo Uf- 
fizio un gabinetto di lettura ‘ed’ una sala 
di conversazione scientifica e letteraria. Il 
gabiffetto di. lettura è aperto ogni giorno 


sera, I principali Giornali politici e le Riviste 
ed altri Periodici letterarii e scientifici ita- 
lianî e stranieri saranno dati in lettura nel 
gabinetto, insieme alle opere e libri che ven- 
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Il Canadà era giunto a Boston il 25 | 


gono in dono alla Rivista ‘è a quelli, che 
attualmente essa possiede. 

Due sono gli abbonamenti che all’oggetto 
vengono aperti, uno al gabinetto di lettura 
soltanto , |’ altro alla sala di conversazione 
scientifica e letteraria con diritto alla lettura. 

Gli abbonamenti al gabinetto si pagano 
aL. 18 all'anno — L. 7 per ;tre mesi — a 
L. 5 per un mese — a cent. 50 per un 
giorno. Gli abbonamenti alla sala di conver- 
sazione sono annuali e si pagano anticipa- 
tamente di semestre in semestre in ragione 
di lire 42 annue. I socii alla Conversazione 
Letteraria avranno una sala separata dal 
gabinetto di lettura, decentemente arredata, 
fuoco, lumi e servizio occorrente. 

Questo Stabilimento verrà aperto il 45 
corrente gennajo nella casa del signor conte 
Dal pozzo in appartamento al piano nobile, 
di fronte a S. Francesco di Paola lungo via 
di Po, N. 32 scala a sinistra, 

Ci rallegriamo coi signori Cesari e Chiala, 
direttori della Rivista Contemporanea, i quali 
hanno saputo con questo Stabilimento sod- 
disfare ad un bisogno del paese. 

— Processi Di stAMPA. — Sabbato scorso 
comparve innanzi al Tribunale correzionale 
di Torino il Gerente del Giornale l'Opinione, 
quale prevenuto di diffamazione contro Ste- 
fano Sampol. La difesa dell’imputato venne 
presentata dall’avv. Chiaves, il quale con 
faconda ed arguta orazione dimostrò i diritti 
della Stampa a discutere le opinioni ‘degli 
Autori. Il Tribunale diede sentenza, colla 
quale dichiarava non farsi luogo a. procedi- 
mento. 

— Ieri dovevano aver luogo i dibattimenti 
per la causa intentata dal. proprietario del 
Caffè Nazionale contro l’Espero. Non avendo 
il querelante rinunciato al beneficio accor- 
datogli dalla legge d’impedire la prova dei 
fatti costituenti la diffamazione, si venne ad 
un Compromesso; la parte civile. proferse 
di recedere dalla querela, qualora il Gerente 
dichiarasse non aver avuta intenzione di dif- 
famare, ed essere stato indotto in errore 
intorno alcuni fatti ; il che l’accusato fece. 
Le spese del giudizio verranno dalle parti 
sopportate. per eguale porzione. 

— Disastro. — Leggiamo nella Staffetta,: 
« Essendosi rotta una grue che sosteneva 
una delle campane di compressione che ser- 
vono per gettare i fondamenti del ponte sul 
Po presso Casale, vi ebbero otto feriti, tre 
dei. quali gravemente, tra cui il sig. We- 
sterman, Ingegnere direttore della fonda- 
zione. » 








Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parisi, 43 (mattina). 
‘(Ritardato per interruzione di linèa) 


Teri fu fatta la pubblicazione del matri- 
monio del conte di Morny colla principessa 
russa Trobeskoy. 

Nulla: di nuovo dalla Svizzera. La Nota 
inglese dev’essere giunta il 10, Continuano 
le probabilità di un accomodamento pacifico. 

Parigi, 43 (sera). 

Berna 15. Nel messaggio del Consiglio 
federale si propone l'abolizione del. processo 
e che gli accusati debbano abbandonare la 
Svizzera fino all’accomodamento definitivo 
che sarà sottoposto all’ Assemblea federale, 
Le truppe saranno .congedate. 

Gli Ambasciatori di Russia. e d’Austria 
hanno comunicato Note, identiche! a quelle 
di Francia e d’Inghilterra. 

Oggi la rendita. fu più debole in seguito 
a voci contrarie all’accomodamento. 


Gred. mobil.1405. Strade ferr. austr. 782. 
Manca.il corso Vitt.-Emanuele. 


Parici 44. 
Il granduca Costantino è sbarcato il giorno 


dell’anno: dalle 9 del mattino ‘alle 44 della | 12.2d Amburgo, 9, A. I deve,a ME 


dice, recarsi. a Parigi. 


Si. ha. da Marsiglia che |’ Ambasciatore 
russo ha lasciato Teheran per recarsi.a do- 
mandare l’effettivo soccorso dello Czar. 

Feruk-kan è arrivato a Marsiglia. 
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Borsa di Torino del 43. gennajo, 

4848 5 0/0 G. p..92, 50. La 
;.:1849 G. p.:90,.75. 90. 94. M. 94, 25. 
94,94, 25. 


4854 G. p. Pel 34. gennaio :90, 50. .M. | 


90, 50. 

4849 4 0j0 M. 945. 
Banca Nazionale... G. p. Pel 28 febbraio 
1568. vw 

Comm. ed Industria (N. E.) G. p. 328. 
325. Pel 48 gennaio 525. Pel 51 gennaio 


327. 326. 325. M. 528. Pel 54 gennaio, 


329. 350. 
Ferrovia di Novara (Obblig.) G. p.275, 50. 
.. Ferrovia di Pinerolo, M. 282. .. 
‘Ferrovia di Alessandria a Stradella. G. p. 
522. M. pel 34 gennaio 524. ; 
Cassa di sconto (Nuovissime) G. p. 270. 
M. 270, 50. 271. 
Borsa di Parigi del 13 gennajo. 
In contanti - 
300 — — — —. 68,30 67— 
» 412 p.0j0 9250 dd - —— —-— 
F..Ingl. cons. 30/0 — — — — 9978—==- 
F.Piem.1849.500 — — — —;—- om 


Id. Ham.1851. 50]0 — — — — 
Id. Roth.1853.50(0 — — — — 


«GIACOMO COLLO  Gerente. 


In liquidaz. 


‘Dallo stato dello stomaco e degl'intestini di- 
pende la buona salute. Gli esperimenti fatti dal 
signor dottore:barone Le Glère per Parigi ed'i 
sobborghi, dal signor dottore : Boulogne padre 
‘per li dipartimenti di Francia, dal signor dot- 
tore di Savenière per la Russia è la ‘Polonia, 
giustificano la preferenza segnalata che il Corpo 
medico, di Francia accorda al Sciroppo del. sig. 
Laroze, farmacista a Parigi. Esso viene dichia- 
rato il''tonico più sicuro; ed il’ più efficace an- 
ti-spasmodico. 


; SCIROPPO PETTORALE 
peL Dott. ‘FORGET. ; 
Le' esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO del dottore Force negli ospe- 
dali, ed il costante suo successo l’ hanno reso 
così speciale nella cura delle malattie di sto- 
maco; che i medici ‘lo ordinano sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue. Lo raccomandano pure 
contro la ruffa dei ragazzi, Ie insonnie e tutte 
le irritazioni nervose. — Questo Sciroppo agi- 
‘sce ‘con efficacia e prontezza. 
i] Prezzo ;L. 4. 
Deposito e vendita generale presso, il Far- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
«Castello, Torino. 1 


GRANDE DEPOSITO 


di,Carbone di Faggio (0), garantito di 
perfetta qualità, il quale si vende all'ingrosso 
‘a prezzo di somma convenienza, in via Borgo 
Nuovo, n. 17, nella corte a destra. Il magaz- 
zino si trova aperto dalle 9 antimeridiane alle 
4 pomeridiane. 


Olio Miedicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi sono gli esempi di ‘un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio :bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 

..1 di‘Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 

“Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi= 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distintu chimico e me- 

‘dico all’Officio Sanitario della città di Londra; fece plauso 
anch'egli alle‘lodi tributate all’Olio del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Europa, Lo dichiarò puro, senza 
owbra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest’Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro. mezzo nelle affezioni 

‘. reumatiche, catarrose e. gottose,; e specialmente in ogni 
specie di malattie serofolose, è oggidì generalmente rico= 
nosciuta dai più distinti pratici 

î Prezzo di clascuna bottiglia L. 4 50. 

Depositi in Torino: Via.B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


‘Riva; Alessandria. ; È 

NB.: Il ‘suddetto Olio ‘è venduto con pri- 
vilegio esclusivo, accordato dal dott. YoncH , 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


SPIRITO DI MENTA S sz arINe 


in fioritura, \molto superiore alle acque di melissa dei 
Jacobins nell’apoplessia, tremori delle membra, vapori, 
spasimi, Conserva la freschezza della bocca, e scaccia, 
dopo i pasti,; i residui che si collocano fra gl’ interstizi dei 
denti. -— La boccetta L. 150. — Deposito generale ‘alla 
farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, 
Parigi. —- Deposito negli Stati Sardi per la vendita al- 
i ingrosso ed al minuto presso. ’Uffizio Generale d’An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. —— Vendesi pure 
presso BonzanI farm., Doragrossa, 19, Torino. — Genova 
presso BRUZZA. — Alessandria presso. BasiLio; — No- 
Vara presso Caccia. — Vercelli presso BERTELETTI, — 
Casale presso Bava; + Intra presso Li Caccia, 


? 


Questo. prodotto , 


CREMA DI TURCHIA, unico, benefico, 


dovuto alle dotte investigazioni della celebre fu 


signora MA) ha la maravigliosa virtù QUimbian- | 
care; la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tudno e della freschezza, dissipare i 
bitorzoli e for scomparire l’abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — 


Prezzo fr. 6. 7 | 
colorito ammira- 


ROSSO DELLA GORTE, bile della carna- 


gione— Prezzo fr. 


1 

ACQUA DI NINON, fetto sicurodi ravvivare 
e. rassodare le carnì.;, dissipare e prevenire le 
rughe. — Prezzo. fr, 6. — Dirigersi a Parigi 
alla sola madama Chantal, figlia della fu si- 
gnora MA cui successe, rue Richelieu, 65, negli 
ammezzati. Unico deposito in Torino pressol’Uf- 
fizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli Angeli, 9. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia. 


i_——__r_________ 
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Tipografia ‘scolastica di SEBASTIANO 
Franco, Figi e Comp. 


COMPENDIO 


STORIA SACRA 


DI ARITMETICA 


PEI FANCIULLI 


rezzo cent. 40. 


Si vende ‘a benefizio della Cassu dei Sussidii 
della Società ‘di Mutuo ‘Soccorso fra gli Insegnanti. 


ITALIA 
STORIA DI DUE ANNI 
1848-49 


SCRITTA 


da C. AUGUSTO VECCHI. . 


Seconda Edizione 


Bue Volumi in-8° di pag. 700' circa 
Prezzo. L.. 5. 


Di prossima pubblicazione: 


LA ITALIA 


STORIA della REHA 2Mf2VEC 
1850-1851. 


IL 

PICCOLO CORRIERE: D'ELALIA 
nuovo giormaletto per ora ebdomadario, de- 
putato a raccogliere ‘e diffondere le notizie po- 
litiche e;gli articoli di giornali italianived esteri 
riguardanti le cose d’Italia. ° 

Edizione economica in 4 pagine di carattere 
rinutissimo al prezzo di centesimi © al foglio. 

Le associazioni sono obbligatorie per 3, mesi 
e per copie 25; a sì ricevono presso la REDAZIONE 
stabilita per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 
quale unicamente ed esclusivamente viene ese 
guita la spedizione:del giornale stesso. 


L'ISTITUTORE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA è SECONDARIA 


Prezzo d’associazione, L. ‘4 annue. 


NOZIONI ELEMENTARI 


LETTERATURA 


p 
DOMENICO CAPELLINA 


secondo i Programmi per 1 esame 
di Magistero. 
Parte prima. — Della Elocuzione. L. 00460 
Parte seconda. Dei principali 
componimenti in prosa e in poesta. Mo 60 
Parte terza. — Notizie di storia i 
letteraria latina ed: italiana, richieste 
dai. programmi E, Fed H. 
Prezzo: E. 1 95. 


Mediante un vaglia postale di Lire 2 20 si 
spedisce in provincia franco di porto. 


» 00.75 


il. cui uso ha per ef- | 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 
Pegli Sratuni e 
Prognimui rivol+ 
persiallogerenza 


nni È 


BOLLETTINO DELLE EDIZIONI, DELLA Societa? È 


— DIS 


SERIE DI PICCOLI ALBUM 
DI CALLIGRAFIA COMMERCIAL 


A Cent. 12 caduno 


I. Piccolo. Album IV. Piccolo Album 
di di 
ESERCIZI DI SCRITTURA CORSIVA 12 MODULI OD ESEMP 
MR O i | Per la..tenuta dei Registri ino 
nt onnate la. QEDO COTE (pin Utilissimi per impratichirsi nella nomen 
SAT clatita è disposizione’ delle registrazioni 
II. Piccolo Album commerciali. 
Di 50 è più Esercizi preliminari 
DI CORSIVA 


Onde abituare prestamente la mano ad 
una scrittura fina, sciolta ed elegante. 


V. Piccolo Album 


Della: Scrittura 
TONDA E GOTICA 


inni 


VI. Piccolo Album 
DELL’ORNAMENTISTA CALLIGRAFICO 


ossia 


III. Piccolo Album 
di 12 ‘Esemplari 
DI SCRITTURA FINA, CORSIVA 


COMMERCIALE 
Contenenti Massime morali, Note, Quie- 
tanze, CGambiali, Pagherò, ecc. 


PICCOLO ALBUM +». 


Saggio d’Ornati di scrittura più in uso 
in quesl’arte. 





OTTO NUOVI ESEMPLARI DI CALLIGRAFI 


per la 1. ‘Elementare 
ossia 


BREVE B FACILE CORSO. DI SCRITTURA: CORSIVA 


Conforme al sistema di scrittura approvato dal Ministero per le Scuole primarie del Regn 
DEL Proressore FIORENZO COLOMBETTI 


Prezzo Cent. 20. i 


ALBO DI 16 ESEIPIARI 


DI CALLIGRAFIA 


Ordinato in modo da condurre presto i fanciulli ad.una nitida scrittura fina Corsiva } 
conformità del sistema di scrittura inglese approvato. per. le Scuole primarie del: Regne 
Proposto ‘alle: Scuoie Elementari SE 

dal Professore F. COLOMBETTI 
Prezzo Cent. S0. 


CORSO SECONDARIO DI CALLIGRAFIA © 


Proposto dal Professore F.. COLOMBETTI ‘alle ‘Scuole: tecniche ‘è professionali divisoi 
varii Album, cioè: ta 





1° NUOVO. ALBUM COMPLETO 


CALLIGRAFIA COMMERCIAL 


COMPOSTO DI 64 ESEMPLARI. | \|{/{{° 


Contenente: 4° ‘Esercizi di Corsiva, Grossa e Mezzana; .2° Esercizi - preliminari di Fin 
spedita: 3° Esemplari dimassime morali e degli. scritti più adoperati nel commerci 
4° Esemplari «della «Tenuta. dei Registri; 5° Esercizi di scrittura Ponda e'Gotica; 6° 
delli degli Ornati calligrafici più in usò in quest'arte. HONOIT HD 

Album calligrafico. unico ia Italia nel suo genere | 
Prezzo Lire 8, Sy STRA DAIRI 


.2° NUOVO ALBUM» © 
: 


BELLA SCRITTURA. CORNA, TONDA E GOTICA 


Contenente la 4.°, la 2.° la 5.* e la d.* serie di esemplari dell’Album completo dello stess 
Autore. l 10 CI RAI di 





Prezzo Lire 2. 


TipocrariA SCOLASTICA ‘DI ‘SEBASTIANO FRANCO È Fiati ® Comp. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Ei 


ribellione dell’esercito di Germania, 
Cesare cercò fortificarsi nell’adozione di Pisone, 
del sangue. di Pompeo e di M. ‘Crasso, giovane 
di molta ‘niputazione e. gravità. ‘Ma prevalse la 
popolarità, di Salvio Ottone, già di Nerone ‘ami- 
cissimo ;e di cui affrettossi a riporre le statue. 
L'Imperatore fu gittato a tetra nel recarsi al 
Campo e ucciso barbaramente. Pisone, tratto 
fuori dal tempio di Vesta, dove si era rifugiato, 
fu fatto anch’ egli a pezzi. Galba ‘fu il primo 


{Gian Bellino, uno-dei migliori, 
‘più aggraziati pittori del suo secolo. Può dirsi 





“ANNO SETTIMO 








(Pagamento anticipato) 


i in Torino : 

‘Per un anno... .-L.30 — 
— Per un semestre .. » 46 — 

Per un itrimestre ..l » 8.50 

Per un.mese. . . »n 3 — 


Uninumero separato » 20 
Nelle provinnie 


Per un anno. VIAN 
Per un semestre »48—., 
| ‘Per un trimestre ‘©. » ‘950 


Per un mesa... » 3.50 
Per l'Estero 


| AUSTRIA} anno sem. trim. 

+ SVIZZERA 

e Toscana L. 50 L. 26 L. 4450 
FRANCIA; » b2— ».27-. n db 
SICILIA » 56— n» 29 — » 16— 
ROMAGNA, SRARDO, BELGIO; INGHILTERRA 

e ORIENTE. L, 67 — » 3450. » 49 — 
GERMANIA (via 

di Svizzera). » 74 — » 38 — — n.2050 7 
OLTRE MARE 0092 —» 47—! #25 A 





Effemeridi Italiane. 


; Et. quo sit facto queeque notata dies 


n Ovipio. 
TO. Gennajo. 
69. Morte dell’imperatore  Galba. Udita la 


il vecchio 


imperatore eletto: militò con gloria in Germa- 


nia, resse. .l’Africa con modestia e la Spagna 


con pari giustizia ; creduto da tutti capace di 
governare, se nen avesse governato: capax im- 


perii, nisi imperasset, parole di Tacito' che do- 


vrebbero meditarsi da chiunque aspira: al potere. 


1199; I Tedeschi di Marquardo, che preten- 
deva al baliato di Federico II, contro Tnno- 
cenzo III di lui tutore, sono rotti e fugati a 
Monte Gassino, sotto il più fiero temporale di 
vento, gragnuola e pioggia, che mai si fosse 
scatenato a memoria d’uomini. 

1516. Muore a Venezia, dove sorti i natali, 
più corretti e 


il fondatore della Scuola veneta. 





DIARIO. 


Se debbasi prestar fede a una lettera di Pie- 


-.troburgo, pubblicata dalla Correspondance Havas, 


anche la quistione di Neuchatel sarebbe un 
nuovo argomento della‘ diversità di vedute in 
Politica tra i Gabinetti russo ed’austriaco. Il 
conte Buol, infatti, aveva ‘dichiarato in na 
Nota, la quale fu comunicata ‘alle varie Potenze, 
che il Governo ‘prussiano non  potea' avere il 
diritto di agir da solo contro la Svizzera, con- 
ciossiachè vi si oppongano le stipulazioni del 


« «Protocollo di Londra ; se ‘non che, il principe 


Gortchahoff ha voluto rispondere ‘alla Nota 
austriaca e ha fatto opera di provare come alla 
Prussia non possa negarsi un'tal dritto ; sog- 
giungendo che, poichè ora non è: permesso ai 
Segnatarii del Protocollo di riunirsi in confe- 
renza per risolvere la quistione, era uopo che 
eglino indirizzassero Magaratamente le loro do- 
mande alla Svizzera. 


Il Corrispondente conchiude con' asserire che 
il conte Buol avrebbe risposto alla ‘sua volta 
alla Nota russa, approvando in parte il modo 
di vedere del principe Gortchakoff.' Fortuna- 
tamente tutto questo: carteggio diplomatico 
non potrebbe più influire nè pro nè contro la 
Svizzera, la cui vertenza col Re di Prussia è 
sul punto d’essere definitivamente appianata. 

Una lettera di Valenza del 4 assicura ' che 
in quella città. era. pienamente: ristabilita la 
tranquillità pubblica. Le disposizioni energiche 
dell’Autorità avevano fatto riuscir vani i ten- 
tativi rivoluzionarii. 


Sta bene. Ma questi tentativi si succedono 
con troppa frequenza, ora in una ora iù un’al- 
tra città di quella penisola. E il Governo spa- 
gnuolo dovrebbe , non pur impedire all’ uopo 
la insurrezione, ma non darle motivo di. sorta 
col. soddisfare alla opinion pubblica del paese 
che vorrebbe essere governatoun po’meglic: nè 
sappiamo quanto potrà contribuire a spegnere 
il malcontento in Ispagna la notizia. che ‘tra- 
smelte.iljtelegrafo, concernente le pratiche, che 
il Gabinetto di Madrid ha, già da alcun tempo; 
ravviate. con Roma. 


Secondo gli ultimi avvisi, tutte le "difficoltà 
che avversavano ancora il ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra' la Santa Sede e la 
Corte di Madrid; sarebbero state ‘tomposte ; 
soltanto ignoravasi- quando ne sarebbe pub- 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Per le inserzioni  d' Avvisi dirigersi all’ UFFIZIO GENERALE 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentique 


‘Que nune sunt in honore.. . .. 


d 








blicato il risultamento. Se questa ‘notizia è 


‘esatta; bisogna inferirne ;che il Governo della 


Regina ha fatto grandi ‘concessioni alla Gorte” 
di Roma.: vedremo se questa sua condotta ot- 
terrà l’approvazione del popolo spagnuolo: noi 
ci facciam lecito dubitarne. 

Un dispaccio da Marsiglia annunzia la morte 
di monsignor Darcimalles, arcivescovo d’Aix. 
Feruk-kan stava, il 12, visitando l’Arsenale 
di Tolone ; nel dì seguente doveva: arrivare 
a Marsiglia. 





‘Torino, 14 gennajo 


Lomparpia E PiEMONTE. 


Le corrispondenze, che siamo venuti pub- 
blicando dacchè lo Imperatore d’ Austria è 
sceso in Italia, già hanno abbastanza chia- 
rite ai nostri lettori le vere intenzioni e le 
vere opinioni delle popolazioni Lombardo- 
Venete. La sventura le ha vinte, ma non 
dome. Portano il giogo forastiero, perchè, 
pur; troppo, non corrono propizii ora ì ‘tempi 
a spezzarlo — ma non si rassegnano, no, 
a cotesta ferrea legge.. Il loro: cuore pro- 
testa, anche quando il loro labbro è muto. 
Indarno l’Austria si vorrebbe lusingare che 
possa venir tempo in cui essa imperi tran- 
quilla e pacifica sui popoli italiani, che la 
conquista ha fatto suoi vassalli. In tre secoli 
di dominazione ha essa guadagnato la-sim- 
patia di un uomo? 

Vi furono sì alcuni che per sordido in- 
teresse poterono rinnegare la Patria, poscia 
chè di Maramaldi felloni e vili non fu pur 
troppo mai penuria fra gli uomini di ogni 
paese e di ogni età, ma l'immensa mag- 
gioranza di quei popoli serbasi fedele nel 
segreto dell’anima ; fedele al culto di quel 
principio nazionale che ogni dì quasi è fe- 
condato dal sangue di qualche novello mar- 
tire. 

L'Austria ha creduto di accrescere la sua 
potenza acquistando il Lombardo-Veneto , 
ma una esperienza di  quarant’ anni. dee 
ormai averla convinta che invece si è inde- 
bolita, perchè si è aperto nel proprio corpo 
un’ ulcere che del continuo la rode e la 
consuma. 

Speriamo che venga, e non remoto il dì 
in cui, fatta capace de’suoi veri interessi, 
accetti: quella soluzione che sola potrebbe 
rompere il giuramento d'odio implacabile, 
che ogni Italiano deve all’Austriaco. 

Intanto la Lombardia. ha voluto prote- 
stare, come meglio potesse, contro la visita 
imperiale che, si vorrebbe dal Governo inter- 
pretare quasi siccome una nuova presa di pos- 
sesso di quelle provincie. Il dì medesimo che 
l'Imperatore era a Vicenza, la generosa città 
offerse 4200 fr. per i cento cannoni; oggi, 
dì fissato all’ingresso. dell’ Imperatore a Mi- 
lano, una splendida dimostrazione aveva 
luogo-in Torino per parte di Milano. stessa 
e delle città sorelle, inviando una vistosa 
somma: per quella soscrizione , nella quale 
è concretato così energicamente il pensiero 
della liberazione d’Italia dallo straniero, ed 
offrendo al Piemontese Esercito un gran- 
dioso monumento, opera sublime ;del Vela, 
il quale scolpiva in marmo la concordia 
degli animi tutti in quella ‘santa impresa, 
che la giustizia di Dio matura all’ Italia. 

Ecco a questo proposito che cosa ci scri- 
vono di Lombardia : 

Ai Piemontesi! 

In questi giorni in cui si vorrebbe im- 
porre l’obbligo dell'entusiasmo , e ci si do- 
manda ogni sorta di sacrificio e il più cru- 


i SII 


dele di.tutti, quello di mancare alla dignità 
nazionale, 1- Lombardi volendo dare. testimo- 


i niapza solenne dei loro veri. sentimenti, of- 


frono per. ora ‘ai Piemontesi la somma di 
L. 7000 per i Cento. Cannoni di Alessan- 
dria,, con preghiera che sopra i cannoni, 
fatti con questa somma, si scriva : 

{ La Lombardia — con voi. 

enerosi fratelli! pensate a noi, quando 
elit nella sventura a festa, una bugiarda 
Stampa la griderà spontanea. 

Gennajo, 1857. 


i I Lombardi. 


dealer allo invio delle 7000 
i i Lombardi hanno pure concepito l’idea 
di\ un monumento in marmo ‘all’ Esercito 
sa do da collocarsi in una piazza di Torino, 
che fu allogato all’esimio scultore cav. prof. 
Vincenzo Vela, e dovrà raffigurare in pro- 
porzioni colossali, un giovine Uffiziale pie- 
montese, che con una mano tien alto il ves- 
sillo italiano, coll’altra impugna a difenderlo 
una spada sguainata, mentre in un basso 
rilievo del piedestallo vedesi l’ Esercito pie- 
montese schierato , e solto si leggono que- 
ste. parole : 

I Milanesi 
All’Esercito Sardo 
Il di AB gennaio 1857. 





La Lierta” D'INSEGNAMENTO. 


IV. 


L’ ostacolo più grave. che finora abbia 
incontrato la libertà d’insegnamento è, come 
già avvertimmo , nei timori che molti ne 
concepiscono: limori nati de cotesto, che 
non si è pensato a definire anzitutto in 
modo preciso che cosa si intenda con que- 
sta espressione. Noi non abbiamo la preten- 
sione di dare qui una definizione esatta, od 
uno schema completo; ma ‘ecco intanto, 
per quel che valgono, alcune idee concrete 
sull’argomento. i 


Anzitutto noi partiamo dalla base che 
tutte le libertà sono solidali — e ci pare non 
sia nè logico nè equo il voler. escludere 
la libertà dall’ ordine. intellettivo , dopo 
averla proclamata nell’ ordine politico, nel- 
l'ordine religioso, nell’ordine economico. 

D'altronde, il diritto di insegnare si con- 
fonde col diritto di libera parola per una 
parte, e col diritto di associazione per 
l’altra. Bensì al modo. istesso che tutte le 
altre libertà , così anche quella dello inse- 
gnamento dee avere le sue regole e. le 
sue limitazioni, perchèw;nessun diritto nel 
civile consorzio può essere assoluto: nessun 
dubbio adunque che lo Stato dee  eserci- 
tare una ingerenza ed un'autorità sullo in- 
segnamento.. Ma non basta. L'istruzione 
è la base della civiltà e la prima guaren- 
tigia dell’ ordine sociale, epperò lo Stato 
dee fare qualcosa di più che sorvegliarla : 
dee provvedere a che essa. non venga 
meno ai cittadini; dee supplire alla. indo- 
lenza ed alla inettitudine, aprendo egli 
medesimo quel numero di Scuole che cor- 
risponda ai bisogni della Società , per il 
caso in cui la privata iniziativa riuscisse 
insufficiente. 

Da queste premesse. noi deduciamo due 
conseguenze. 

° 4. Che dee sempre esserci un insegna- 
mento officiale. « 


D'ANNUNZI. via B. V. degli Angeli, 9 


. 


I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed’ Istruzione, ‘ed' 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso sa gl’ Mnecgnianti paghe- 
ranno: In Torino, annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio sei Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6.— Per 
le PROVINCIE con vaglia 1 POSTALE, rn 
In Mirano, presso l'I, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J: Rosseau, 3. — Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner!s Street, e A. 
‘Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e.sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid —SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de. Basel 

Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano E 20 
per riga anticipati, Ag 


Hor. 








2. Che dee esser libero ai privativil fare 
concorrenza a questo insegnamento officiale. 

Ma come si dovrà esercitare questa con- 
correnza? | 

Lo. scopo dell’ insegnamento è duplice: o 
mira semplicemente a somministrare ai sin- 
goli quelle mozioni che loro siano necessarie 
od utili per lo adempimento dei lor doveri 
o.la. soddisfazione dei legittimi bisogni; 0 
mira inoltre. ad. abilitarli allo esercizio di 
certe professioni speciali, dalle quali sareb- 
bero esclusi senza il titolo che appunto:loro 
conferiscono gli studii, che avranno fatti, e 
le prove di idoneità; che avranno felicemente 
subite. 


HIS ii 


L’istruzione che. tende al primo scopo in 
un.sol caso può riuscir funesta, quando cioè 
a pretesto. di formare il ‘cuore ela mente 
degli allievi. si vengano. insinuando negli 
animi loro massime immorali o sovversive; 
d’ onde il corollario — che lo Stato ha il di- 
ritto e il dovere di sorvegliar questo inse- 
gnamento , ma. solo in relazione all’ abuso 
che se ne potrebbe fare. — H che in altri ter- 
mini suona: doversi; lasciar pienissima fa- 
coltà ai cittadini di aprire Scuole elementari, 
secondarie e (tecniche in concorrénza a 
quelle officiali del Governo e del. Comune, 
ma sempre, ben inteso, con il diritto al 
Governo di sorvegliare e ‘reprimere ogni 
abusivo indirizzo che si cercasse dare a qué- 
sto insegnamento. 


Quanto all’altro ramo, cioè a quello che suole 
chiamarsi superiore, che si dà nell'Università 
e che ha per oggetto di conferire mediante la 
laurea la qualità necessaria per l’esercizio di 
certe professioni (Medicina, Matematiche, Giu- 
risprudenza ecc.) lo Stato, oltre al conservare 
pure rispetto ad esso il diritto e il dovere 
della sorveglianza, dee altresì aver sempre 
ingerenza nella collazione del grado; perchè 
non sarebbe nè logico nè ‘conveniente che 
mentre lo Stato riconosce pubblicamente in 
un individuo una determinata: qualità, e ap- 
punto in considerazione di essa lo ammette 
ad esercitare una data professione, dovesse 
rimaner estraneo al conferimento del grado 
da cui quella qualità dipende. 


Di :qui la. conseguenza che per lo inse- 
gnamento superiore si possono pretendere 

aggiori guarentigie, e che inoltre i risul- 
tamenti del medesimo vogliono essere con 
maggiore solennità accertati ; il che si può 
ridurre in sostanza a queste formule pra- 
tiche: 

4° Anche proclamata la libertà d’insegna- 
mento ;. si. conserverà come requisito indi- 
spensabile. per lo esercizio di certe. profes- 
sioni (Medicina, Giurisprudenza , ecc.) la 
collazione del‘grado dottorale. 

2° Questo grado verrà conferito in seguito 
ad esame da darsi in modo uniforme per 
tutto lo Stato, a quelle condizioni ed in quei 
modi .che saranno determinati dalla legge 
comune. 

3. Chi si presenterà a questi esami non 
avrà obbligo di far constare di aver seguito 
verun Corso officiale. 

Questo per i laureandi — quanto agl’ in- 
segnanti , cioè alle persone che intendano 
aprire un Corso preparatorio a cotesti esami 
per lo addottoramento, può essère opportuno 
che lo Stato determini alcune condizioni, è 
nelle stesse nostre istituzioni attuali abbiamo 
già gli elementi opportuni per farlo. 

Appo le singole facoltà sono ì Gollegi 
composti dei Dottori aggregativisi previo e- 
same, che coi Regolamenti del 4849 venne 
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reso molto severo e difficile. Nel progetto 
di legge Farini si era già proposto che per 
cominciare ad allargare un po’ la base, si 
facesse facoltà d’aprire cattedra ad ogni Dot- 
tore di Collegio. Era un primo passo ma in- 
sufficiente. Il numero dèi Dottori di Gollegi 
è limitato. Lo è, non chiunque subisca fe- 
licemente l’esame di idoneità, ma chi quando 
‘lo subisce trova un posto vacante. Vi furono 
già esempii di candidati promossi con di- 
stinzione e rimasti esclusi dal Collegio, per 
| difetto di vacanze. Or bene si decreti: 

1. Che ogni anno si farà luogo agli esami 
di idoneità per l’ aggregazione alle singole 
Facoltà. 

2. Che tutti quelli che avranno rag- 
giunta l’ idoneità possano aprire Corsi liberi 
in concorrenza ai Corsi officiali. 

A questo modo non vi sarà più monopo- 


elio. nè di Ministri, nè di consorterie. 


Una sola obbiezione prevediamo : potrebbe 
cioè taluno. non. approvare che il numero 
dei componenti i Collegi delle Facoltà si 
accresca così indeterminatamenté ; ma, ol- 
trecchè, secondo lo prova la sperienza, non 
sarebbero troppo numerose mai le ‘ammis- 
sioni, stante la severità di questi esami, sa- 
rebbe tolta ‘ogni ragione di dolersi quando 
si partissero gli aggregati in due categorie: 
effettivi; cioè entro il numero legate ; ‘e ono- 
rari, che diventerebbero effettivi-a misura 
succedessero vacanze. 

Ordinandola in questa o in altra analoga 
maniera , Ja libertà d’ insegnamento offre 
questi vantaggi: 

‘A. Si attua la concorrenza dello insegna- 
mento libero , individuale, coll’ insegna- 
mento officiale — e non è dubbio che la 
istruzione e la scienza se ne vantaggeranno 
non poco; — 

2. Si mantiene una sufficiente ingerenza 
del Governo, mediante 

a) La sorveglianza speciale su tutte indi- 
stintamente le Scuole; 

b) La collazione dei gradi per l’esercizio 
delle professioni liberali ; 

c) La. necessità di ‘un esame serio per 
acquistare , rispetto a. questi, carattere e 
qualità d’ insegnante. 

E d'altra parte si escludono gli arbitrii 


ministeriali, sempre temibili anche ‘in un 
.. Ministro onesto e spassionato ; — 


Si stimolano gl’ Insegnanti officiali a far 
bene, per non subire lo .sfregio della pre- 
ferenza agl’ Insegnanti liberi; — 

Si apre una nuova e splendida carriera 

all’ingegno, che volonteroso la‘ batterà 
quando sappia che la invidia 0 la animo- 
sità di un ‘burocratico non potrà rapirgli in 
un momento il frutto di tutta una vita di 


, Studii e di veglie; — 


E si prova anche una volta come in que- 
sto privilegiato paese la libertà metta ogni 
dì più profonde le sue radici; e tutto in- 
torno ramifichi e si espanda, in guisa’ che 
ormai non debba fra. breve essere ordine 
alcuno nello Stato il quale non si giovi 
de'suoi benefici influssi, — 

Che se una subitanea transizione dal se- 
colare. monopolio alla libera concorrenza 
paresse comecchessia pericoloso, ripeteremo 
quello che dicevamo ieri: 

Si proclami in massima il principio della 
libertà d’ insegnamento, e si  comincii ad 
applicarlo alle Scuole universitarie, che son 
quelle nelle quali meno si possono temere que- 


gl’inconvenienti che mantengono le finte 0 | 


vere paure, con cui, unica arma oggimai, si 
combatte tuttavia la libertà nell’ordine in- 
telettivo da que’ medesimi che in tutti gli 
altri ordini se ne chiamano i più sviscerati 
e costanti amatori! — 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Resoconto DELLA TORNATA DEL Î/ GENNAIO. 


Il Presidente dà lettura d’una lettera del- 
onorevole Sanguinetti Antonio, con la quale 
chiede, per motivi di famiglia, che sia ac- 
celtata la sua dimissione da Deputato di 
Chiavari la quale viene accettata. 


L'onorevole cav. Bertoldi ha quindi la parola. 
Il barone Tola ha trovato in quest’avversario 


un degno rivale che, al pari di lui, maneggia 


maestrevolmente le armi oratorie, e în nulla 
gli si mostra inferiore, sebbene abbia per sè lo 
svantaggio del terreno su cuì combatte; pu- 
gnando quegli per la libertà, e questi non 
per principio, ma per opportunità, oppu- 
gnandola. i 

Ma da questa stessa replica  dell’oratore 
del Ministero si pare sempre meglio la ve- 
rità di quanto noi dicevamo circa lo incon- 
Veniente d'aver portato cotesta questione 
nelle nubi delle astrazioni metafisiche. 

Il Bertoldi ha ragionato come se libertà 
d'insegnamento significasse abolizione delle 
Scuole officiali e dei gradi accademici, illi- 
mitata facoltà a chicchessia di aprir. catte- 
dra, esclusione assoluta del Governo da ogni 
ingerenza e sorveglianza. | 

Certo, la libertà d’insegnamento intesa a 
questo modo non sarà mai buona nè utile, 
ma non è uomo serio che la voglia eslege 
ed anarchica; laonde, con buona venia del 
sig. Bertoldi, ci sia permesso dirgli che que- 
Sta volta si è battuto coi molini a vento, 

Il deputato Despine legge un lungo di- 
scorso. scritto contro la legge, ma pel ru- 
morìo della Camera , e per la voce fievole 
dell’oratore, se ne perde la massima parte. 

Il conte di Ponziglione trova insolito e 
disapprovevole che il Ministro abbia pre- 
sentata questa legge , senza farle precedere 
una ragionata dichiarazione di principii, su 
cui essa si. fondi; trova che il Ministro è 
fatto non pure il supremo giudice dellelsorti 
degl’ Insegnanti, ma che ne è anche .il ma- 
estro; trova infine, facendo un parallelo di 
questo progetto con le antiche nostre: costi- 
tuzioni, che non mai vi ebbe nel nostro 
paese un potere sì ampio sulla pubblica 
istruzione. Vuole che agli studii provveggano 
i dotti secondo l’antica consuetudine nostra. 
Assale quindi il pretesto della risponsabilità 
ministeriale. Non nega al Governo il diritto 
di sorveglianza e d’ indirizzo, ma gli nega 
l’arbitrio sulle sorti degl’ Insegnanti, e che 
egli si faccia sacerdote e maestro. 

L’ onorevole Pallavicini-Triulzo domanda 
libertà per tutti, anche per la Chiesa: se 
gl’ Insegnanti uffiziali, come asserisce il Ber- 
toldi, hanno maggiori forze e più gran va- 
lore, perchè temere la concorrenza del Clero? 
Senza lotta non si ha vittoria; si venga dun- 
que alla ‘lotta, e si finisca la disputa nel 
campo dell’azione. Voi, dice ai ministeriali, 
volete la libertà, ma solamente per voi, e 
questa sorta di libertà i Bascià medesimi la 
favorirebbero. Termina invitando i ‘suoi a- 
mici della Sinistra ad unirsi coi loro avver- 
sarii della Destra; essere questa una supenda 
occasione di mostrare, che non per le per- 
sone essi combaltono, ma pei principii. 

Gli succede nell’aringo il deputato Me- 

nabrea. Osserva egli che la stabilità è una 
delle principali condizioni pel buon anda- 
mento dell’ istruzione; che una legge non 
fondata sopra un grande principio non. può 
essere stabile; che dopo un anno o due bi- 
rognerà di nuovo scassinare ogni cosa. Jl 
Ministro pretende avere scartato il principio 
della libertà d'insegnamento, ma il vero è 
che questa libertà è negata. Con una legge 
così formolata il Ministro ‘vorrà natural- 
mente influire sugl’Insegnanti e l’insegna- 
mento, ese domani al sig. Lanza succederà 
un uomo di contraria opinione, ad esempio 
il sig. conte di Ponziglione , tutto il regno 
dell’insegnamento ne verrà confuso ed agi- 
tato con grande scapito degli studii serii. 
.Egli vuole accanto al potere esecutivo un 
potere moderatore e conservatore. Voi dite 
sempre, dice ai Ministri, che il popolo è 
maturo , ed ora vorrete trovarlo ancora 
acerbo? ricordatevi che i Gesuiti ritorna- 
rono in Francia nel 1848 con la Repub- 
blica. — Formola poi una proposizione così 
concepita: La Camera adottando il principio 
della libertà d'insegnamento, passa alla discus- 
sione dei singoli articoli. 

Qui si parve la utilità pei Ministri di avere 
amico il Presidente. della Camera. — Il 


signor Lanza se n&*stava ‘al solito distratto 


e trasognato, come si fosse discusso degli 
affari della China non del suovprogetto di 
legge, secondo gia gli ebbero a rimproverar 
anche per la seduta di ieri l’Indipendente e 
il Diritto. Il discorso: di Menabrea aveva 
fatto grande impressione e la Gamera parea 
decisa a votarne la mozione, quando il Pre- 
sidente.a forza di chiedere sevalcuno volesse 
domandare la parola, riuscì a far capire al 
signor Lanza che toccava a lui a parlare. 

E il signor Lanza, quand’ebbe capito, si 
levò a combattere quella mozione dicendo 
che a. preferenza si dovrebbe mettere ‘ai voti 
una proposta, con cui s’invitasse il Ministro 
a ritirare il presente progetto di legge, per 
poi riproporne un altro calcato sul principio 
della libertà d'Insegnamento. 

A questo punto l’ora essendo tarda , il 
Presidente, annunziato alla Camera un Mes- 
saggio, con cui le sì dà avviso che : dome- 
nica prossima il Re riceverà Ja sua Depu- 
tazione per la risposta al discorso della Co- 
rona, leva la seduta. 
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ALL’AMMINISTRAZIONE DELLA COMPAGNIA 
TRANSATLANTICA IN GENOVA. 


Signori, 

I sottoscritti azionisti della Compagnia Tran- 
satlantica, informati che le SS. VV. avrebbero de- 
cretato la convocazione dell’ Assemblea gene- 
rale pel giorno 16 del prossimo marzo , crè- 
dono di loro dovere ed interesse di rivolgere 
loro la presente, onde pregarle a provvedere 
in tempo a che il*risultato di quest’ Assem- 
blea non riesca pregiudiziale ai diritti della 
maggioranza reale:degli azionisti, all’ Institu- 
zione tanto felicemente esordita, ed «ll’ oriore 
nazionale. 

Essi sono mossi segnatamente da questi. ri- 
flessi; 

1° Dallo scorgere dal verbale dell’ultima As- 
semblea 34 maggio 1856, che la prevalenza 
dei voti, epperò il predominio delle delibera- 
zioni, rimase a discrezione dell’ Agente della 
Comp.a in Londra, signor Pietroni, e del suò 
rappresentante in Genova signor Alberti, col 
mezzo di Azioni abilmente distribuite ed in- 
testate a persone delle loro famiglie, attinenti 
e dipendenti d’Uffizio ed altri presta-nome. 

2° Dall’ aver visto lo stesso. inconveniente 
nel ricorso presentato recentemente all’Ammi- 
nistrazione da un certo numero d’ azionisti 
allo scopo di sollecitare la convocazione straor- 
dinaria dell'Assemblea. Egli è un calcolo evi- 
dente che le Azioni intestate dando un voto 
per ogni 5, mentre quelle el portatore, quali 
le hanno la più parte d’ Azionisti, non. attri- 
buiscono cho un voto per ogni 15 Azioni, de- 
dotte quelle che non possono computarsi per 
formar voto; il signor Pietroni colle sue 3000 
Azioni deve rimanere arbitro ‘assoluto dell’As- 
semblea. Questo gravissimo ‘inconveniente d 
contrario ai principii generali di giustizia che 
reggono tutte le Società, nonchè al disposto 
dell’art. 43 del nostro Statuto, ove ‘è detto che 
nessun interesse potrà essere rappresertato da 
più che 25 voti, implica ben anche: una con- 
traddizione col contratto stipulato con l’Agente 
di Londra, a termini del: quale per godere dei 
molti favori ivi stipulati, segnatamente dei 
versamenti posticipati, egli è obbligato o a ri- 


‘ tenere le Azioni in proprio o a dividerle tra 


capitalisti inglesi qualificati. Perciò le Azioni 
Pietroni nello stato attuale non possono avere 
Tappresentanza oltre 25 voti, non possono a- 
verne alcuno quelle intestate a sua moglie e 
figli minori; e quelle collocate in presta-nome 
in Genova sono decadute:di pieno dritto. per 
ritardo nei versamenti (art. 10 dello Statuto): 
gl’ interessi dell’ Agente. non sono quelli nè 
della maggioranza reale dei Socii , nè quelli 
del nostro paese, L'esperienza e la voce pub- 
blica vengono all’ appoggio di questa nostra 
convinzione. Noi vi preghiamo pertanto, 0 si- 
gnori, a voler provvedere anche in via giuri- 
dica, affinchè sia fatta ragione a questo nostro 
reclamo. E ciò tanto più se fosse fondato il 
supposto che si va accreditando , avere il sig. 
Pietroni manifestato ‘intendimento di voler 
vendere i bastimenti e liquidare; locchè di 
quanto danno e disdoro sarebbe per noi, e di 
qual utile per lui solo, voi potrete. meglio d’o- 
gni altro giudicare. 

Siamo pure informati avere voi signori de- 
liberato la chiamata. dell’ ottavo versamento ; 
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noi ci asterremo di fare osservazio 
posito circa la sua opportunità ed 


Conscii come siamo che avete ragioni 


prirvi degl’impegni recentemente con 
sottrarre, come avete fatto con lodew 

gia e generosità, il Vapore Torino dal 

del signor Pietroni , onde non fosse 
all’asta pubblica. Ma fatto riflesso 
questo versamento si sarebbe già ‘sbi 
somma. di otto milioni e non si avi 

che soli 5 bastimenti , uno de’ quali, 

di sole 800 tonnellate, mentre giusta 
getto e Statuti sociali «erasi calcolato di 
dere non più di move milioni, ‘onde 
sette Vapori della portata ciascuno di non 

di 1500 tonnellate, si conosce il desiderio 
diemo non indiscreto) di pregarvi a giust 
care codesto sbilancio ed il modo si sodi 
sfare alle esigenze dello Statuto ed agl’ in 
pegni contratti col Governo, onde non coi 
promettere con nostro’ disdoro o danno‘ 
concessione e la sovvenzione governativa. | 

Per ultimo giudicando i ritardi inqualificab 
per l'allestimento d’una sola parte del 
glio, abbiamo essenzialmente contribuito 
norme ed inconcepibile discredito delle 
congiuntamente, alle ‘voci che corrono ( 
ditate anche da persone intelligenti ed a 
voli venute d’ Inghilterra), che la costruz 
sia stata condotta in modo pregiudizievo 
l'interesse nostro e con violazione delle 
lazioni relative. Noi vi preghiamo, 

a voler promuovere senza indugio un 

per mezzo .di persone forti, imparziali | 
paci, onde appurare tra» gli altri i seguer 
supposti: rea 

4. Sesia vero 0 no che non ostante | 
guerra, d’ Oriente altri consimili bastiment 
mercantili sieno stati costrutti nei cantieri in: 
glesi ed anche in quelli di Londra e di Mare, 
€ se sia vero che il Governo inglese abbia 
anche attraversato la. costruzione de’nostri, co-' 
me si volle far credere dal Pietroni scusandg 
il ritardo. “fi 

2. Se sia vero o. no che il signor Pietro 
abbia indugiato fino al mese di giugno 
a dare la commissione delle macchine di 
roscafi Genova e Torino contrariamente gl 
dini ricevuti dall’Amministrazione la quale sia 
dai primi dell’ antecedente febbrajo anticipate 
vagli a tale effetto ed.a sua richiesta 
somma di lire duecentomila circa. 1 

9. Quali scuse. si possano addurre pe? 
sopravvenuti dopo la. guerre, cioè da 0 
nove mesi. sa 

4. Se cotesti indugii mon'siano in con 
venzione ai contratti relativi coi costrutt 
e macchinisti; per:hè non siansi fatto pag 
le multe ed indennità pattuite, e se pag 
sieno state incassate dal Pietroni? 

o. Perchè i piroscafi Vittorio - Emanuele 
Conte Cavour abbiano dovuto rimanere cint 
o sei mesi a Londra, dopo la guerra , 
compiere alcuni adattamenti interni ed 6 
menti che potevansi ragionevolmente termit 
in due mesi al più. $ 

6. Con quale autorità il signor Pietroni è 
bia rimesso ‘al fallito costruttore Mare” 
200,000 circa; già riservate ed intese rise 
varsi .per Je opere ultimali dei suddetti p 
scafi, e che cosa sia avvenuto di delta som i 

7. Se sia vero e perchè la distribuzio è 
dei navigli sia. riuscita meno produttiva ‘ 
meno adatta ai bisogni del nostro commerce 0 
ed agli, usi nostri. dandone una” porzione ‘et 
cedente alle classi superiori e con un lus 
superfluo, 3 “05 

8. Se la costruzione apparentemente buona; 
sia poi intrinsecamente difettosa, perchè p. e. © 
le catene dei navigli pagate al più caro prezzo 
abbiano già fatto infelice prova. 3 

9. Se le spese della costruzione non sien 
state eccessive, come ne fa presumere il sa 
persi che le macchine del Vapore Persian; ri 
putato superiore a quanti navigano l’Atlantie 
(costrutto da Napier), non costarono che 45 
sterl. per cavallo; mentre le nostre sarebbon 
pagate all’Agente oltre 50. vu 

10. Se. non sia esagerato .il premio delle 
Assicurazioni fatto dal signor Pietroni al 10 010 
e se non trovisi. anche in Inghilterra da 
sicurare a condizioni tali ‘che ridurrebbon 
al 6 040. 

11. Che cosa sia avvenuto del prodotto pel no 
leggio francese che calcolavasi'a 3 milioni circa 
mentre non ne fu distribuito'che poco più 
d’un milione. 10 

}12. Sa essendo. cangiata la casa Drapper 
Pietroni e Comp. e figlio. Pietroni 3 non con 
servando più che un semplice interesse di a 





comandita senza firma, non abbia diritto ed 
interesse la Società di liberarsi dal contratto 


« d’Agenzia, 


Che se il risultato di tale inchiesta giustifi- 
casse i suaccennati supposti, credono i sotto- 
scritti che sarebbe di diritto e dovere dell’Am- 
ministrazione di provvedersi costì nella via 
giuridica per la riparazione dei danni ed în- 
giuria sofferti è per .]’.interesse: sociale’ con- 
culcato. 

La suaccennata misura è dimostrata da ne- 
cessità  vieppiù urgenti, ove si faccia riflesso 
alle conseguenze, che potrebbe avere la deli- 
berazione della nuova Assemblea domandata 
con tanto impegno dal sig. Pietroni e consorti. 

I sottoscritti confidano che i signori Mem- 
bri dell’Amministrazione, penetrati della gra- 
vità somma delle circostanze e degl’ interessi 
di tante famiglie ‘e dell’ avvenire del paese, 
troveranno ‘nella loro coscienza e nel loro 
onore di fare favorevole accoglienza alla pre- 
senle rappresentanza. 

13. Che il sig. Pietroni abbia sempre ritar- 
dato oltre ogni consuetudine commerciale, e 
malgrado i più vivi reclami, la giustificazione 
dei conti e l’impiego del danaro ricevuto; col 
che i conti possono artificiarsi e rendersi di 
difficile verificazione. 

14. Che il sig. Pietroni abbia dato in paga- 
mento al macchinista Reyny e ad altri Azioni 
sue proprie, quando già erano molto perdenti 
alla Borsa, invece di pagarli col denaro man- 
dato da Genova com’efa pattuito, 

Torino, gennaio 1857. 


CET) 
II 





——— Rirorwa Penae, 

Le molte manifestazioni della pubblica 
opinione contro l’ eccessiva frequenza della 
pena di morte nel nostro Codice, hanno 
dato luogo alla‘ proposta di legge che già 
annunziammo, e della quale diamo qui le 
disposizioni sostanziali. 

In tutti i casi nei quali il Codice penale in- 
fligge la pena capitale per reati ché non hanno 
avuto per conseguenza immediata la morte di 
alcuna persona, sarà applicata invece di tale 
pena quella dei lavori forzati a vita. 

Non sono compresi in questa disposizione i 
reati previsti dagli articoli 183 e 184 di detto 
Codice, 

L’infanticidio sarà pure punito coi lavori for- 
zati a vita. 

Quando pei reati contemplati nei due articoli 
che precedono, il Codice penale prescrive o 
permette che la pena capitale sia diminuita 
d'uno o più gradi, tele diminuzione si farà 
dalla pena dei lavori forzati a vita. 

In ogni caso contemplato dall’art, 162 del 
detto Codice la pena sarà del Carcere estensi- 
bile a tre mesi, secondo le circostanze. 


Per tutti i casi previsti dallo stesso Codice ‘ 


penale, quando concorrano circostanze alte- 
nuanti, la pena sarà diminuita di un grado, 
senza pregiudizio delle ‘maggiori ‘diminuzioni 
prescritte 0 permesse da esso Codice. 

‘ La prescrizione in materia penale è ammessa 
per ogni genere di reati. Ove il Codice penale 
non la riconosce , la prescrizione dell’ azione 
penale sarà acquistata col ‘trascorso d’anni 20 
a datare dal commesso reato, e se vi fu pro- 
cesso, dall’altimo atto’ del medesimo, e quella 
della pena nel termine di 80 anni a datare 
dalla sentenza. 

Per l’applicazione della presente legge ai reati 
anteriori alla medesima si osserveranno Je 
stesse norme che sono stabilite dall’art. 158 
del Codice penale. 

Sono abrogati gli articoli 163, 989, 612,728 
e 730 del suddetto Codice. © 

È derogato a qualunque altra disposizione 
contraria a questa legge. 





NOTIZIE 


Italia.— INTERNO. 


Torino, 15 gennajo. — La Gazzetta Pie- 
moniese di ieri pubblica il Trattato d’ ami- 
cizia, di navigazione e di commercio con- 
chiuso tra la Sardegna: e la Confederazione 
Argentina è sottoscritto a’ Paranà il giorno 
21 del mese di settembre dell’anno 4855, le 
cui ratificazioni furono scambiate. a. Paranà 
addì 4 settembre 1856. 

— Un R. Decreto , inserito nella stessa 
Gazz., convoca i Collegi Elettorali di Quarto 
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N° 4953, di Busaèchi N° 202, non che quello 
di Cavour N° 24, pel giorno 2 prossimo 
febbrajo quest’ultimo, e pel di 5 i tre primi 
della Sardegna , onde procedere ad una 
nuova elezione del loro Deputato. Occorrendo 
‘una seconda votazione, essa avrà luogo nel 
successivo dì 4 quanto al Collegio di Cavour, 
e nel dì 44. per quelli di Sardegna. 
Monpovi. — Domenica, 44 corrente verso 
le ore 6 di sera; il signor causidico colle- 
giato Luigi Strolengo, presso al casseggiato 
di San Nicola, venne assalito da un indi- 
viduo. armato ‘di coltello e ferito legger- 
mente nel collo. Stramazzatolo a terra, e 
eredutolo morto, l’assalitore se ne fuggi. — 
Rialzatosi il ferito sebbene perdesse molto 


sangue, ‘ebbe ancor forza di recarsi a casa. 
Dicesi che le ferite non sieno gravi, e che 


questo sarebbe stato l’effetto di una vendetta 
privata. 

Ciamperì, 44 gennajo. — I coscritti della 
Provincia sono partiti avantieri per Torino. 
Il Governo ebbe cura di farli trasportare da 
Ciamberì sino a .S. Giovanni di Moriana per 
la via ferrata. Lo stesso succederà da Susa 
a Torino. 

LOMBARDO VENETO. La Gazzetta di Mi- 
lano del 3 annuncia l’arrivo in quella città, 
del barone di Bruck, ministro delle finanze; 
nella sera. del giorno stesso: erano attesi i 
Ministri degli affari esteri e dell'interno. 

— La Gazzetta di Verona pubblica un Re- 
scritto imperiale che impartisce in via di 
grazia il totale condono ai 32 individui pro- 
fughi, implicati nel processo di Mantova. 

—. Le LL. MM. giunsero, il 43, ‘a Ber- 
gamo. 

STATI ROMANI. — Il Giornale di Roma, 
del 10 corrente gennajo narra che il Santo 
Padre si recò a visitare lo istudio dell’egre- 
gio scultore Benzoni. Tra gli altri pregevoli 
lavori ch’eccitarono l'ammirazione di S. S., 
è da notare (dice il Giornale succitato) una 
statua grande presa dal vero, rappresentante 
la Immacolata Concezione, ed ordinata per 
la chiesa cattedrale di Ossory in Irlanda. 


DUE SICILIE. Napo, 40 gennajo. — 
Dopo il fatto della notte del 4 la città è in 
continuo allarme. La convinzione che questo 
fatto debba essere imputato alla malevolenza 
è generale; con quale fondamento io non 
saprei dirvelo: il fatto è che il paese si trova 
in uno stato d’orgasmo difficile a descrivere, 


e che il Re e la Corte sono pure in preda 
allo spavento. 


La festa di Corte che doveva aver luogo 
martedì, è stata contrordinata. Il Re partì 
quel giorno per Caserta. 

Il numero esatto delle vittime è di 44 
morti, 49 feriti più o mono gravemente. 


Una di queste notti il cadavere di Milano 


i fu involato da alcuni sconosciuti armati, 


‘imbalsamato e inviato all’estero , non si sa 
dove. 


L'altro ieri scoppiò-un incendio alla fab- 


brica dei tabacchi. Lo si ‘attribuisce pure 
al maltalento. 


Accertasi che la settimana scorsa il Re 
trovò nel suo tavolino da scrivere un piego 
sigillato , con entro una lettera minacciosa 
e il ritratto di Milano. 


La Polizia prende misure di rigore stra- 
ordinario, 


Gli Svizzeri. hanno surrogato le truppe 
napoletane nell’interno del palazzo reale. 
Ieri sera la polizia spargeva la voce che 
i liberali volevano far scoppiare i ‘tubi del 
gaz, e ad un tempo procedeva a numerosi 
arresti, che si calcolano a 300. (Corr. Stefani). 
nia 


AUSTRIA. Vienna, 41 gennajo. — Sua 
Eccellenza il signor ministro conte Buol 
Schauenstein, che partirà domani alla volta 
di Milano ,. verrà accompagnato dal consi- 
gliere aulico signo de Meysenburg, e dai 
due segretarii barone de Werner e de Bul. 

— Il granducale. ministro di Toscana, sig. 
de Lenzoni, fece oggi le visite di congedo, 
e partirà domani alla volta di Firenze ove 
assumerà il portafoglio degli esteri. (Cor- 
riere Italiano) 
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CRONACA 


— Senato DeL Regno. — Il Ministro 
guardasigilli presentò nell’ultima seduta uno 
schema di legge sulle Fabbricerie ; datasi 
poscia lettura del progetto di risposta al Di- 
scorso della Corona, si ‘estrasse ‘a sorte la 
Deputazione per presentare l'Indirizzo aS.M., 
che riescì composta dei Senatori Chiodo , 
Canelli di S. Martino , Siccardi, Defornari 
e Mameli; supplementarii, di Colobiano e 
Gounet. 


— Commissioni. — Esito dello squittinio 
per la nomina dei sei membri della Com- 
missione del Bilancio che rimanevano ad 
eleggere : Berti, voti 64 — Louaraz, 54 — 
Moja, 49 — Valerio, 49 — Brignone, 47 
— Daziani, 45. 

Dopo i sei eletti, ottennero un maggior 
numero di voti i seguenti Deputati : Saracco, 
voti 435 — Marco, 44 — Torelli, 40 — 
Despine, 36 — Benintendi, 35 — Michelini 
G. B., 30. 

— LAVORI PARLAMENTARI. — Oltre il pro- 
getto di legge sul Codice penale , ieri fu- 
rono pure distribuiti quello per la riforma 
delle Corporazioni Israclitiche e un altro 
per autorizzazione di sovr’imposte e prestito 
a varie Divisioni e Provincie, per la somma 
complessiva di circa 6,300,000 11 — 

— Onpine DEGLI Avvocati. — Fra i progetti 
di legge uno è che tende a costituirlo in 
modo normale. Consta di ben 73 articoli. 
Il Ministro assicura ch’esso è ‘în massima 
parte lavoro di una Commissione di Giure- 
consulti stata eletta fin dal 4848. Ne ri- 
parleremo poi. 

— ALL'ÀCCADEMIA FILARMONICA ierisera a- 
vea luogo il ballo da noi già annunziato, 
dato mediante una soscrizione fra sellanta- 
cinque Socii. Erano presenti circa ottanta 
signore quasi tutti giovani, belle, ed imper- 
territe danzatrici. — La bellissima festa pro- 
traevasi sin verso le cinque del mattino, ed 
era cominciata la sera alle nove. La musica 
era eccellente, e gl’invitati animatissimi si 
mostrarono spiacenti di una cosa sola, che 
un sì grato e piacevole convegno dovesse 
aver termine anch'esso. 

— SOSCRIZIONE NAZIONALE, — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo: 

« Daniele Manin ci fece ancora tenere per 
mani carissime un’altra somma di lire pur 
MILA. - 

— Gli Studenti dell’Istituto dì Ippolito d’Aste 
in Genova ci trasmisero la somma di L; 42 52 
unitamente ad un indirizzo al Ministro de- 
gli esteri. 


— Abbiamo ricevuto da Modena le seguenti 
linee unitamente alla somma che in esse è 
indicata : 


« Cittadini d’ ogni classe della città di 
Modena, quivi residenti, offrono per la sot- 
toscrizione nazionale dei cento Cannoni di 
Alessandria la somma di franchi 4,200, e 
‘l’accompagnano coi più fervi voti per l’in- 
dipendenza d’Italia. 

Modena, 8 gennaio 1887. » 

— Nel giorno preciso in cui l'Imperatore 
d'Austria era a Vicenza, parecchi di quei 
cittadini hanno spedite per ì cento cannoni 
lire cinquecento che ieri (13) pervennero al 
Ministero. 

— Societa” rRANSATLANTICA. — In un’adu- 
nanza di Azionisti tenutasi a Torino, venne 
nominata una Commissione permanente com- 
posta dei deputati Torelli e Daziani e in- 
tendente Sanvito, all'oggetto di vegliare le 
trame di sordidi speculatori che arrecano 
danno alla Società. La Commissione venne 
incaricata di compilare due Indirizzi ; col- 
l'uno. chiedesi al Governo assistenza e la 
nomina di un regio Commissario ; coll’ al- 
tro; diretto all’Amministrazione, la si esorta 
ad investigare le. cagioni de’ ritardi e dei 
dispendii che pongono in discredito le Azioni 
alla Borsa di Genova, e finalmente ad eso- 
nerarsi del contralto di agenzia Draper- 
Petroni-Alberti, da tulti riconosciuto perni- 
ciosissimo. 
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— Processo DeLiraLA. — Ieri ebbe luogo 
Farringa dell'avv. Mancini, il quale fu, se- 
condo il solito, eloquentissimo. 

La sentenza venne rimandata a sabbato. 


—Benericenza. Leggiamo nel Corr. Mer.: 

« Gi gode l’animo di poter registrare un 
di quegli atti filantropici che con frequenza 
sì riscontrano nei nostri annali i quali die- 
dero vita a tanti pii Stabilimenti di cui sì 
decora la nostra città. Moriva ieri |’ altro 
(12) il giovine march. Lorenzo Spinola , e 
costituiva erede del suo patrimonio il Ri- 
covero di Mendicità di Paverano. Non ab- 
biamo parole per  encomiare questo splen- 
dido atto di evangelica carità, e siamo certi 
che ogni cuore gentile benedirà alla  me- 
moria di chi assicurava l’esistenza, finora 
precaria, dell’ asilo ‘del vecchieréllo e del 
derelitto. 

Ci vien detto, e lo riferiamo con riserva, 
che l’asse del fu march. Spinola. ascenda 
circa a 300,000 lire.» 

— Leggiamo nell’Opinione: 

« Nella, dolorosa circostanza della morte 
dell'egregio banchiere Bolmida, deputato, l’ot- 
timo suo erede signor Vincenzo Bolmida volle 
dar prova che si continuano nella sua fa- 
miglia i tratti di beneficenza e l’assistenza alle 
classi povere, che tanto distinguevano il lacri- 
mato suo fratello: perciò destinava la conside- 
revole somma di L. 2000 al R. Ricovero di 
Mendicità di Torino. La Direzione del Ricovero 
compie ad un suo stretto dovere » tributando 
all'esimio donatore le più sentite grazie, a nome 
dei mendici sì generosamente soccorsi ». 


— Leggiamo nel Pensiero : 

« Rileviamo dal resoconto del Sindaco di 
Pinerolo che si raccolsero L. 3615 in totale 
a pro de’danneggiati dall’Incendio Midana, e che 
ventotto furono le famiglie soccorse con tale 
danaro e con oggetti di vestiario e lingerie , 
donati dalle Suore della Visitazione ». 

= Posta-LertERE. — Ci scrivono : 

Frascarolo, 8 gennaio 1857. 

Tra le diverse riforme necessitate dai can- 
giamenti e dalle differenti direzioni nel com- 
mercio: e ‘nel consorzio dei cittadini, non ulti- 
ma par quella riflettente il Regolamento della 
posta-lettere presso noi in vigore fin dal 1836. 
Perchè in molti di quei luogh,i nei quali il 
Governo si assumeva il peso di un Uffizio po- 
stale, mancano le comunicazioni facili e fre- 
quenti cogli altri che ne dipendono, e questi 
trovano assai più economico, spedito ed utile 
l'avere l’Uffizio postale laddove le stazioni delle 
vie ferrate portano che siavi più concorso e 
facilità di distribuire le lettere. Per non par-: 
lare di altri, e tenendoci a quello che succede 
ai due paesi di Torreberetti è Frascarolo, di 
una popolazione superiore a 3 mila abitanti, 
vediamo che essi, oltrecchè dipendono dalla 
Direzione. di Alessandria, mentre ‘sono nella 
provincia di Lomellina, sono obbligati a rice- 
vere le lettere ed i Giornali o da Valenza o 
da Mede, quando che potrebbero più volte al 
giorno averlì per. mezzo dei convogli che si 
fermano alla stazione di Torreberetti. E ciò 
per la ragione che nel 1886 si deliberò di 
mettere un Uffizio postale nei Capo-luoghi di 
Mandamento e.non. altrove; salvo che i Co- 
muni volessero addossarsene le spese. La quale 
disposizione porta al di d’oggi l’inconveniente 
di obbligare i Comunia ricevere lettere e Gior- 
nali dai luoghi coi quali comunicano meno, 
di riceverli con maggiori spese e molto più 
di rado. Ne risulta ancora, che molti Paesi 
debbono pagare per gli abbuonamenti ai Gior- 
nali una tassa che d’ordinario uguaglia il quinto 
del loro costo ; che molti non pensano ad ab- 
buonarsi, perchè non possono riceverli che 2 
o tre giorni dopo; e che taluni, come nel 
caso particolare di Torreberetti, d’onde le let- 
tere ed i Giornali potrebbero nello stesso 
giorno diramarsi a Frascarolo, Borgo franco ed 
altri paesi che sono sulla sponda sinistra del 
Po, per mezzo degli Omnibus che vanno e ven- 
gono, sono: costretti di levarli da Mede o Va- 
lenza con gran perdita di tempo-e spesa e solo 
tre volte la settimana, senza contare gli smar- 
rimenti che non si possono evitare. 

Questi pochi riflessi basteranno a far vedere 
la necessità, se non di riformare totalmente 
la legge del 1836, quanto meno di riparare 
nei casi particolari agl’ inconvenienti che ne 
derivano. 








Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parici, 40 (sera). 

Berna 44. La Commissione del Consiglio 
nazionale fu unanime nel raccomandare la 
proposta. del Consiglio federale, attesochè 
l'indipendenza del Cantone di Neuchatel 
sembra garantita. 

La Svizzera è disposta a contribuire alla 
pace in quanto l'onore e la propria indi- 
pendenza lo permettano. 

Il Consiglio ha deciso di rimandare la 
deliberazione finale a domani. 

Anche la Commissione del Consiglio degli 
Stati votò ad unanimità la proposta suddetta, 
eccettuato il consigliere Fazy. 

Azioni del Credito mobiliare 4402. 

Strade ferrate austriache 777. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 608. 
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GIACOMO COLLO Gerente. 


Tumori. — Il sig. Anselmo Ariosto di Napoli, 
era afflitto ‘da una eruzione scrofolosa che si 
mostrava più dura nella gola, ed esistevano 
tenacità. L’ammalato aveva faito uso di tutti 
i rimedii possibili, senza trovarne il più pic- 
colo sollievo, sino che fece uso dell’ Unguento 
Holloway; che in certo periodo di tempo lo 
curò completamente. 


FAUVELLE DELABARRE 
boul. Bonne-Nouvelle, 410, Paris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUC 


brevettati ‘con medaglia di prima classe nel 1855° 


Il successo di questa invenzione sorpassò 
ogni aspettazione. Lafabbricaimpiega a quest'ora 
400 operai che bastano appena.‘ È però vero 
che i pettini in caout-chout sono nell’ uso mi- 
gliori di tutti gli altri © pettini, fino di quelli 
di tartaruga. Il loro. colore è quello dei pettini 
di bufalo; essi sono morbidissimi, flessibili, ed 
i loro denti non si scagliano mai. Si racco- 
mandano inoltre per il loro basso ‘prezzo. Si 
trovanopresso i principali Profumieri e Par- 
rucchieri ‘di Francia e d'Italia. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Privilegiato. per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Modena, Toscana, e gli altri Stati 
dell’Italia, dell’Enropa, ed America. 


Raccomandato dai più notabili Dottori di tutti i paesi. 


> La Chirurgia non ha presentato finora nessun rimedio che paragonar 
sì possa con:questo ammirabile Unguento. Ha una tale assimilazione tra 
esso ed il sangue, che identificandosi con questo fluido vitale circola 
con esso, rimoyendo le materie morbose, purificando e curando le 
parti inferme, dissipando i tumori, sanando le piaghe, le ulceri, e 
mentre che nelle malattie della pelle, fa espellere per i pori la materia 
morbosa da cui le affezioni cutanee sono cagionate. 

. Le serofole, i cancherî, i tumori, i mali nelle gambe, le articola» 
sioni rigide, sono infallibilmente guarite per l’uso di questo Unguente, 
e anche la gotta, il reumatismo, la paralisia; il ticchio ‘doloroso eco. 

In Roma il dottor Alessandro Alfreducci, informato csservi una 
Cassa' dei medicamenti Holloway in dogana di Ripa Grande, procurasi 
sovente il permesso dalla S. Consulta di Sanità, per estrarne certe 
quantità per guarire i suoi ammalati, impiegando sempre quest’Ua- 
guento con ottimo successo. 

.. Tanto il detto medico Alfreducci, quanto il chirurgo D. Biggioni ed 
il farmacista Maggi, e molti altri delle stesse professioni, hanno dichi; 
rato sovrano questo rimedio per molte classi di malattie. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti: 

Emorroidi Infermità del fegato |Reumatismi 
Enfiagioni în generale | — di qualsiasi specie|Scabbia 

_ glandulari Infiammazioni interne |Scottature 
Eruzioni scorbutiche ed esterne Tigna ì 
Fistole nelle coste Lomtaggine 1, ossia do-|Tumori in generale 

— nell’addomine lor di reni — sulla lingua 

— nell’ano Mal di mammelle — su qualunque al- 
Gengive enfiate — di gambe tra parte del corpe 
Granchio Morsicature di rettili |Vene torte 0'nodose 
Infermità cutanee Oppression di petto delle gambe. 

— delle articolazioni| accompagnata da dif- 

-— delle anche ficoltà di respiro 

Quest’Unguento si vende agli stabilimenti generali dell'autore, in 
Londra, Strand 244, ed ‘a New-York, Maiden-Lane 80; o in tutti f 
paesi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti. 

Ogni vasetto è accompagnato di un'istruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 

I vasetti si vendono. 4 fr. 60 c.; 4fr. 206., 6 fr. 400. 

Il deposito generale stabilito dall’Autore è a Nizza presso il Farma 
cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo, e C. Bruzza; a Ciamberì, Dumas'e Guères; ad Alessandria, 
Basilio Tommaso ;. a Livorno; H. Dunn; a Messina, W. e F. Rickards; 
a Napoli, W. S. Smith; a Bologna; A. Calari; a Trieste, J. Serravallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp. ; a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivet; a 
Lugano, 6. Uboldi; a Modena, Bernardoni e Comp. 


Libreria Ved. REVIGLIO e F., Doragrossa, 15. 


COMMENTARIO della Legge sulla: Guardia Na- 
zionale, contenente sotto ogni articolo compen- 


Cassazione patria e francese, per l'avv. E. Bet- 


La CopAiNA MEGE 
‘adottata dall’ Accademia di Medi- 
cia in Seguito a favoreovole rapporto del Sigr ì 
GuILLERIER medico in-capo dell’ Aspizio dei venerei, 
è si attiva che un solo vosetto guarisce in sei giorni le gonoree, a 
fiori bianchi, senza vomiti, nè nausee, nè coliche. Deposito gene- 
rale a Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 151. 


Torino, presso DEPANIS, farmacista, via Nuova. 


Il Causidico Collegiato 


CUCCHI-BOASSO 


ha trasferto il suo Ufficio 
invia del Monte di Pietà, N. 16. 


POLVERE CEFALECA 


Del Dott. BELL 


per le malattie nervose della (esta. 
Questa rinomata polvere, composta d’erbe 


semplici d'America, non contiene sostanze ir- 


ritanti nè ‘narcotiche ; «si prende per naso a 
guisa di tabacco; è molto efficace nelle malat- 
tie degli occhi, ed agisce in ispecie sui nervi 
della testa, togliendo i dolori cui van seggetll, 
uasi al momento. E, di sommo, vantaggio 
nella cefalgia, nell’emicrania, e toglie qualunque 
affezione nervosa della testa. È piacevole a 
prendere, aumenta la secrezione mucosa e seda 
la tensione irritante de’ nervi, vera cagione del 


male. 


BLACK BALSAM 


del ott. Inglese HOWLEY 

CENTO E PIU’ ANNI DIPRATICA PRIVATA 

Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, 
scrofole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni , 
panericci, ‘calli, tumori, buboni, delle ‘lesioni 


esterne d'ogni genere. 
Preservativo da tenersi in famiglia, per ogm 


i disgraziato accidente: toglie il dulore, ripri- 


stina la vitalità intormentita ‘e rimargina in 
breve tempo; senza ; danno alcuno alla salute. 
Specifico per Je malattie esterne dei cavalli 


| consimili alle sopraindicate. Chirurghi e Vete- 


rinari sono d’eccordo nel vantarne le porten- 
iose; proprietà. 

Prezzo con istruzioni in ire lingue, 3, 5.e 10fr. 

Trovasi in Torino dai farmacisti  Depanss; 
Genova, Bruzza; Nizza, Dalmas; Cuneo, For- 
neris; Alessandria, Crespi; Vi rcelli, Berteletti ;, 
Asti, Boschiero; Austa, Gallesio; Savigliano, Ga- 
landra; Moncalvo, Pozzo, Novi, Pach erotti; Vo- 
ghera, Panizzardî; Bixlla, Masserano. «| 

Diposito generale per le commissioni dei 
farmacisti presso il sig. E. Neriay, via della 
Provvidenza, n. 18 bis. 


APPROVATI DALL’ ACCADENIA 1M 

Ieonfetti di lattato di ferro di Gelis e 
Conté, i qnali permettono d' amministrare il ferro nel 
moda più efficace ed aggradevole, sono stati approvati 
dall’ Accademia di medicina, in seguito ‘a’ numerose 
esperienze fatte da una commissione composta dei 


| sigs. Professori Bowilland, Fouquier, e 


Bally Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto 
costata I° efficacia costante di questa preparazione e la 
sua superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi: 

Quattordici anni d’ esperienza e pratica ne hanno con- 
fermati, i vantaggi, ed essa viene adoprata tuttiti dì i 
medici, contro la Clorosi (colori pallidi), e Armeamia 
(debolezza di temperamento), e Lemcormtea (flusso 
bianco), ec., ed in tutti i (casiin cui il sangue impoverito 
ha bisogno d’ elementi riparatori. 


gl’: inventori hanno cambiato leloro marche commerciali. 


eh 


diviso in 200. titoli 


Pegli Sraturi e 
Pnocnamai rivol- 
gersialla gerenza 


sabR socrAtR  \ i f 
TORINO i =n n 
Via Arsenale, c é IE) 3 ul LA ; 
N. 43, « Lt Po , Re 
nel palazzo "i È | 
della Banca Naz, Ae i g al 
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SERIE DI PICCOLI ALBUM | < 
DI CALLIGRAFIA COMMERCIALE: 


A Cent. 12 caduno 


I. Piccolo Album IV. Piccolo Album 
di “di 
ESERCIZI DI SCRITTURA CORSIVA 12 MODULI OD ESEMPLARI 
o a ; Perla tenuta dei Régistri in partita‘ ‘doppia | 
Per formare la. mano ad una scrittura Wii 
sciolta ed elegante. i 


II. Piccolo Album 
Di 50 e più Esercizi preliminari 
DI CORSIVA 


Onde abituare presiamente: la. mano ad 
una scrittura. fina, sciolta ed elegante. 


Utilissimi per impratichirsi nella nom 
clatura. e disposizione delle registra 
commerciali. 


V. Piccolo Album 


Della Scrittura 
TONDA E GOTICA. 


II. Piccolo Album 
di A2 Esemplari 
DI SCRITTURA FINA, CORSIVA 


COMMERCIALE 
Contenenti Massime ‘morali, Note, Quie- 
tanze, Cambiali, Pagherò, ecc. 


PICCOLO ALBUM. wi» 


OTTO NUOVI ESEMPLARI: DI CALLIGRAMA 


per la 1.2 Elementare 
ossia 


BREVE E FACILE CORSO Di SCRITTURA CORSIV 


Conforme al sistema di scrittura approvato dal Ministero per le Scuole primarie del Regi 
DEL Proressore. FIORENZO COLOMBETTI 


Prezzo Cent. 20. 


ALBUM DI 46 ESEMPLARE 


di 
NUOVO CORSO PROGRESSIVO E RAGIONATO 


DI CALLIGRAFIA 


Ordinato in modo da condurre presto i fanciulli ad una nitida scrittura fina Corsiva:}° 
conformità del sistema di scrittura inglese approvato per le Scuole: primarie del Regn 
Proposto alle Scuoie Elementari vi 

dal Professore F. COLOMBETTI 
Prezzo Cent. SO. 


CORSO SECONDARIO: DI CALLIGRAFIA 


Proposto dal. Professore F. COLOMBETTI alle. Scuole tecniche ‘e professionali  diviso.d 
varii Album, cioè: > Îl 


VI. Piccolo Album 
DELL’ORNAMENTISTA CALLIGRAFICO 
ossia... 
Saggio d'Ornati di scrittura più in uso 
in quest'arte. 


Ai 


É 


i iandi iuri a delle Corti di | : pz 1 
diata eziandio la Giurisprudenza d Cori | Questi confetti essendo stati imitati grossolanamente, 


Lono.: — Un vol. in 8°, L. 3 50. I verri confetti di Gélis e Conté si vendono 


GIOBERTI,: Le Filosofia della Rivelazione. — f solumente in scatole quadrate, ricoperte da un’ elichelta 
Un vol. in-8%, Li 5 50. ed un invoglio inimitabili a due colori, c sigillate con 
3 una fasciu color di rosa egualmente inimitabile; firmata 


1° NUOVO ALBUM COMPLETO 


REIT ET 


VERTE SINIS SS SERIA a 
riinttiiaaiinizzn SRI 


GRASSINI, I Goudar moderno, ossia Gram- 
matica francese, riveduta dal prof, DETOMA,, edi- 
zione XVII in-16°. L. 2. 

IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI, Anno III, 
1857, cent. 80, 

Mediante vaglia postale si spediscono in 
provincia. 


VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, n. 1. 


del Sig. Labélonye, depositario generale in Parigi. (rue 
Rourbon-Villeneuve, 19, Ogni scatola è accompagnata 
dal'un’ istruzione in Italiano e altra în Francese, col 


bollo governativo sulla firma degl’ Inventori. 1 


* 

Trovasi ,nelle ( farmacie di: Zorixo, Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
vesco d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella,  Masserano — Ca- 
gliari;'Grivellari — Cusale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien e, Comp. — Cassolmuogo ; Bieca  — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio — Nizza, Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià; Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tute le principali farmacie d’ Italia. 


L'APE DI PINEROLO 


GIORNALE DEGLI INTERESSI POLITICI, ECONOMICI ED AMMINISTRATIVI’ 


DELLA PROVINCIA. 
SI PUBBLICA OGNI DOMENICA MATTINA. 
A cominciare dalla prima domenica dell’anno ‘conterrà una Cronachetta politica, 
ABBUONAMENTO ANNUO L. 5. — PER LA. POSTA E A DOMICILIO L. 6. 
Le inserzioni si pagano centesimi 15 ogni linea. 


L’Editore si fa pregio d'inserire gratis tutti gli annunzi che riguardano le opere di bene- 
ficenza e le associazioni operaie. — Pinerolo, dalla Tipografia di Giuseppe Chiastore, nel pa- 


azzo del Teatro Sociale. 


c 


CALLIGRAFIA ‘COMMERCIALRS 


COMPOSTO DI 64 ESEMPLARI 


Contenente: 1° Esercizi di Corsiva, Grossa e Mezzana; 2° Esercizi preliminari di | 
spedita ; 5° Esemplari di massime morali e degli scritti più adoperati nel comme 
4° Esemplari della Tenuta dei Registri; 5° Esercizi di scrittura Tonda e Gotica; 6° 
delli degli Ornati calligrafici più in uso in quest arte. 

Album calligrafico unico in Italia nel suo genere 
Prezzo Lire 3. 


2° NUOVO ALBUM 
DI 


BELLA SCRITTURA CORSIVA, TONDA E GOTICA 


COMPOSTO DI 42 ESEMPLARI 


Contenente la 1,*, la 2.% la 5.° e la 5.* serie di esemplari dell’Album completo dello s 
Autore. PEREZ 
Prezzo Lire. 2. 


TipoGraFIA ScoLAstICA Di SEBASTIANO FraNcO E FieLi E CoMP. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 


in Torino 
Per un'anno. | L. 30 — 
Per un semestre » A6— 
Per. un trimestre. » 8-50 , ® 
Per un mese. . . » 3.—- 
Un numero separato». 20 
Nelle Provincie 
Per un-anno; . ., L.34 + 
Per un semestre... » 18 — br 
Per un trimestre ; .. ». ‘9 50 gd 
Per un mese. .. ;..'» 3.50 : 
Péèr l'Estero 
AUSTRIA, . anno sem, trim. 
SVIZZERA ® 
eToscana L. ‘50 L. 26 L. 1450 
FRANCIA » bI- 0» 27- n4bB- 
SICILIA » 56— »29— » 16—- 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE L, 67— “n 3450 »49— 
GERMANIA (via : 
di Svizzera). » 74 — »38 — 
OLTRE MARE » (62.—» 47 — 


» 20.50 
19.25 — 





Venerdì 1 


















RISO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 

















Quae nunc sunt'in honore.. i. + . 





Per le inserzioni d' Avvsss dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI. via B. V, degli Angeli, 9. 








Effemeridi Italiane, 


Et quo sit facto quaque notata dies 
OviDio. 


16 Gennajo. 

1045. Morte del potente ‘Eriberto, Arcive- 
scovo di Milano. Diede la*corona dttalia a Gor- 
rado il Salico, e colle armi andò ad assisterlo 
in Borgogna. Contro di esso difese poscia Mi- 
lano. Trovandosi in Torino, udì l'eresia (ma- 
nichea) degli abitanti di ‘Monforte, nell’ Albe- 
sano, e tosto ‘spedite colà le sue milizie, fece 
prendere tutti gli abitanti e condurli a Milano; 
alcuni dei quali, non volendo abiurare, li fece 
bruciar vivi. 

1406. l'rancesco Carrara, signore di Padova, 
spogliato già de’suoi Stati e tratto con inganno 
a Venezia, è strozzato per ordine del Consiglio 
dei Dieci. Si difese fortemente contro venti 
carnefici con uno sgabello, finchè stramazzato 
al suolo, giatque oppresso. I suoi due figli su- 
birono la stessa sorte due giorni dopo. 

1720. Trattato di Londra, in virtù del quale 
il Re di Spagna cede la Sardegna a Vittorio 
Amedeo JI. 9 

1797. Nuova vittoria di Bonaparte per cui 
l’Italia rimane al tatto in sua balia. Perdettero 
gli Austriaci nella rotta di Rivoli e in questa 
della Favorita, 20 mila uomini, 60 bocche da 
fuoco e 24 bandiere. Tutti i Volontarii di Vienna 
caddero morti o presi. I Francesi perdettero 
da 6 mila nomini. Così soccombeva il 4° sforzo 
dell’Austria in difesa de’suoi Stati italiani. 


DIARIO. 


Il Siécle prosegue con generoso coraggio a 
sostenere contro la. Stampa reazionaria la ne- 
cessità più che mai sentita in questo momento 
di attendere alle cose d’Italia ;. e rispondendo 
al Journal des Debats, che a questo proposito 


‘ha detto: « è tempo che gli affari esterni ces- 


sino, dal tenere il più largo posto nelle preoc- 
cupazioni della Francia »: 

« È egli vero (esclama il Siécle) che la qui- 
stione dell’Italia, al pari di quella delle altre 
Nazioni oppresse, non. interessi la: Francia? 
Dopo le discussioni, agitate da alcun tempo in 
qua dai Giornali. di tutte le. Nazioni, può egli 
affermarsi che non importi all’ equilibrio in 
Europa che vi; sia una Potenza . intermedia, 
fortemente organizzata, la: quale tenga in freno 
l’ambizione dell’Alemagna, come noi vogliamo 
che sulle sponde del Danubio sia una,Potenza 
che arresti l’ambizione russa? Se voi non vo. 
lete che le Potenze nordiche vengano a signo- 
reggiare quelle dell'Occidente; «fate dunque in 
modo che le loro forze respettive si contro- 
bilancino verso il. Nord. e non si ‘allarghino 
verso il Mezzogiorno. La Francia ha; saggia- 
mente rinunziato a far conquiste; ma quando 
essa" non ingrandisce il suo. territorio, non dee 
tollerare che ile altre Potenze escana dei loro 
confini naturali. Il nostro avviso si. accorda 
tuttora con quello.d’un opuscolo celebre, quan- 
tunque..inedito.: — meglio varrebbe che l’Au- 
stria fosse potente sul Danubio e che \abban- 
donasse per sempre l’Italia, ‘ove. il suo giogo 
non fu e non sarà mai. atcettato dalle popo- 
lazioni ». E 

« Mentre che (conchiude. il Siècle) il Regno 
di Napoli è in istato di blocco, mentre Roma 
è occupata .dalla Francia, e gli Austriaci ten- 
gono guarnigione nelle Legazioni, consigliare 
di non più occuparsi della quistione italiana, 
è, a parer nostro, una puerilità, ed una ‘im 
possibilità. ». 

Il Constitutionnel conferma i ragguagli. già 
noti sullo assestamento della vertenza prusso- 
elvetica. La Svizzera-rilascerà i prigionieri, e 
la Francia assume l'impegno .di ottenere dalla 
‘Prussia un ordinamento definitivo delle cose 
di Neuchatel : ordinamento che « nel dare al 
fatto l'autorità del diritto, metta fine a lotte che ri- 
nascono del ‘continuo. » Le disposizioni della 


L 
dI 


Prussia (asserisce a questo riguardo il Journal 
des Debais ) autorizzavano la Francia a con- 


trarre siffatto impegno: il Governo francese si 


è posto altresì d'accordo con ‘la Svizzera; 
la. necessità. di;allontanarè. i. prigioni 
territorio svizzero ». 

Un dispaccio telegrafico di Madrid annune 
alcuni giorni fa che il generale Prim era stato 
esigliato. Un carteggio particolare della Inde- 
pandance Belge dà alcuni ragguagli in proposito. 
L'onorevole Gerierale.ha incorso l'ira del Go- 
verno per aver egli pubblicato nella Iberia una 
lettera indirizzata a parecchi dei suoi amici 
di Catalogna che erano stati detenuti ‘in car- 
cere e liberatine ventiquattr” ore dopo , senza 
che neppur fosse loro significato il motivo del 
loro arresto, Il conte di Reuss, nel terminare 
la sua lettera, ha detto che — i) giorno della 
giustizia è vicino — e il Governo, esiglisndolo, 
ha voluto mostrargli che questo” giorno non è 
ancora venuto per la. Spagna: ma (giova spe- 
rarlo) verrà, 

Il presidente Lopez, del Paraguay, ha ema- 
nato un Decreto che. interdice la navigazione 
del fiume a tutte le altre bandiere, tranne 
quelle. del Brasile «e del Paraguay. Questo 
provvedimento che ci ricorda la Politica d’ i- 
solamento del dottor. Francia, sarà mal'ac- 
colto (osserva il Giornale sopra citato) non solo 
dalle Marinerie escluse, ma dal Brasile mede- 


simo il quale favoreggia la libertà, e che sa- © 


rebbe cagione di danni inestimabili al mo- 
vimento commerciale lungo le sue riviere iche 
metton foce nel Paraguay, qualora egli annuisse 
alle» meschine vedute del Lopez. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 12 gennajo. 


Il libro di M.'\Véron intitolato:  Quatre ans | 


de régne, è comparso stamane. 

In un primo Capitolo egli esamina la Gosti- 
tuzione del 1852 e constata che. non. ostante 
la crisi Jalimentaria, la guerra ‘esterna, le com- 
plicazioni politiche, il regime imperiale.è bene 
e solidamente costituito. 

L'antico. Direttore del Constitutionnel non po- 
tendo rinunziare compiutamente. alle. ‘antiche 
denominazioni, aggiunge : «vi è sempre in 
Francia una Sinistra e una Destra ». 

« Giò che è nuovo (aggiunge Véron) si è 
che il Capo della Sinistra dal’ suffragio uni- 
versale è stato messo sul trono: i suoi :Mini- 
stri rappresentano la Destra. 

« L’eletto della Francia governa sì lesto, 
che al passo che va, in pochi anni egli avrà 
tanto fatto da non lasciar più nulla ai rivolu- 
‘zionarii futuri, nulla a\tentare, nulla a fon- 
dare: agricoltura, finanze, istruzione pubblica, 
guerra, diplomazia, lavori pubblici, in ogni 


‘cosa in somma, che non ha egli già osato, già 


innovato ? | 

« Resta la grande questione di libertà! 

« È di moda oggidì di se draper e dichia- 
rare urbiî et orbi, dall'alto d'una prefazione, che 
si ama passionatamente la libertà ». va 

Il secondo Capitolo è intitolato: Statistica 
sociale e politica dei Senatori. È un en-téte dell’ 
Almanacco imperiale, accompagnato da alcuni 
commentarii e seguito dall’opinione di M. Thiers 
‘sulla ‘parte e .sulle attribuzioni dell’antico Se- 
nato conservatore. 

Ma Véron si occupa soprattutto del Corpo 
legislativo. Ne fa una Statistica e ci fa sapere 
che esso racchiude nel suo grembo 9 addetti 
alla Casa: dell'Imperatore, 4 Membri dell’Isti- 
tuto; 36 Avvocati, 8 Medici, 9 Letterati, 8 Of- 
ficiali ministeriali, 4 Amministratori di ferro- 
vie, 47 Industriali o Commercianti, 4 antichi 
Ministri, 29 antichi Militari, 4 antichi Pari di 
Francia, 39 antichi Deputati anteriori al 1848, 
19 antichi Rappresentanti alla Costituente, 37 
alla Legislativa, 185 Membrì dei Consigli ge- 
nerali e ‘74 Sindaci (Maîres) urbani e rurali. 





&imidea 





Risulta da‘questa Statistica, che sono i grandi 
Proprietariù è non i Funzionari: che dominano 
nel Corpo legislativo attuale. 

Passiamo: al Capitolo intitolato: Le Discus- 
sioni e gli. Oratori. 
$ « Eloquenza eccettuata (dice maliziosamente 
‘Deputato di Sceaux) il (Corpo legislativo 
prende la parola tanto sovente quanto le an- 





di Napoleone IH ciò che' Tacito diceva del re- 
gno di Augusto: ipsam quoque eloquentiam, sicut 
omnia alia, pacaverat, e cita i nomi degli ‘ora- 
tori, che così egli chiama tuttii Deputati che 
osano parlare. 

Un Capitolo curioso è dedicato alla sala delle 
Conferenze che Véron, già Direttore dell'Opera, 
ci dipinge come una specie di focolare poli- 
tico. Egli parla delle statue, ‘dei quadri, delle 
coteries, ma non del buffet. Domani tornerò su 
questo lavoro di Véron. 

Oggi nessuna nuova a ‘darvi, se non ‘che la 
Borsa si rassoda, e che l’Imperatore segnò ul- 
timamente alcuni decreti concernenti l’Algeria 
che usciranno di prossimo nel Moniteur.  X. 


Torino, 15 gennajo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 45 GENNAIO. 


Apertasi la seduta, l'onorevole prof. Berti 
raccomanda alla Camera una petizione man- 
data. dell'avv. Boggio dottore di collegio, e 
supplente alla cattedra di Filosofia del Diritto, 
la quale ha per oggetto di. proporre. una 

i legg uazione della libertà 
ento, almeno nell’Ordine univer- 






* d’insegna? 
* sitario. 

Sorge quindi l avvocato Brofferio e col 
solito splendore di eloquenza muove le sue 
interpellanze al Ministro degli Esteri. — Le 
tribune e le gallerie sono gremite di uditori, 
ma l’aspettazione universale non è tanto di 
alcun buon risultato che da quelle inter- 
pellanze possa nascere , quanto di pascerci 
di arguti frizzi, di vivaci immagini, di ar- 
moniosi periodi. — Nè da questo lato furono 
delusi gli uditori,. perchè da' Brofferio e ‘da 
Mamiani furono egregiamente adempite tutte 
le parti di buon oratore. — Il primo assalì 
la Politica estera del Ministero, la difese il 
secondo. 

Brofferio accusa il. Ministero di contrad- 


le solenni parole pronunciate già nella Ca- 
mera .dal Presidente del Consiglio in occa- 
sione del Trattato d’alleanza abbiano susci- 
tate vane e pericolose speranze fra gl’ Ita- 
liani, e che ne abbiano anzi compromesso 
una gran parte è dei più generosi — si la- 
gna che contro le vane promesse del Con- 
gresso di Parigi continuino le armi austriache 
nelle Legazioni e ne’ principati Danubiani , 
le francesi in Roma e in Atene, e le navi 
inglesi nelle acque di Grecia. e. di Costanti- 
nopoli; si lagna che niun frutto abbiamo ri- 
portato dal nostro sangue sparso, dai gittati 
nostri milioni; si lagna che il Governo man- 
tenga in. ufficio de’ Consoli e degli. Amba- 
sciatori contrarii alla nostra Politica italiana, 
e cita fra gli altri il console ‘di Messina e 
quel di. Palermo. Apostrofando Buffa, gli ri- 
corda che ora è tempo dimettere in accusa 
il Ministero, perchè non d’un solo soldato 
fu scemato l’esercito, ma di parecchie classi. 
Assale quindi Cavour e Mamiani come falsi 
profeti, e con fina ironia dice al primo, che 


l’Austria, e si stringe Francia con Russia e 
con Prussia. 


tiche Assemblee ; politiche, @ applica al regno: 


dizione tra i fatti e le parole; si lagna che + 


«che il giro dei fatti ‘nascenti dall’ alleanza 


la nostra amica |’ Inghilterra s’ accosta al- 









I Sindaci pei Municipii, i Presidi 
tutti ì Capi degli Isbituti di Races 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso. fra gl’Imsegnanti paghe- 
ranno: In Torino, 7 annue 25, 
in Provincia L, 28. 
























































































































Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio ‘del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE con pugno POSATE, ce 
In Mivano, presso lf. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.— Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid.—SVIZzERA, 
Hor: Bureau des Gazettes de Basel, 
7 PI Le lettere o î pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 














Il Conte di Cavour avendo dichiarato che 
sì riserba di rispondere dopo udito anche il 
signor Pallavicini , questi , levatosi tosto, 
dice  confidar egli nella lealtà della Casa 
di Savoia, ma non nutrire ‘egual fiducia nel 
suo Governo. Osserva ‘essersi stuzzicato il 
vespaio rivoluzionario senza intenzione di 
dirigerlo e di capitanarlo: Vuole che. si 
diffidi della Diplomazia, perchè la Diploma- 
zia naturalmente diffida del’ Piemonte, fin- 
chè ella vedrà "nelle nostre città ondeggiare 
al vento la tricolore bandiera. Vuole che si 
stringa alleanza con la rivoluzione, e che 
il Governo sia prudente sì, ma rivoluzio- 
nario. 


i = 


Il Presidente dei Ministri risponde, pre- 
mettendo che egli prova una straordinaria 
difficoltà a rispondere ai due interpellanti, 
per ‘molte ragioni; ma specialmente perchè 
qualche sua parola, benchè in se stessa in- 
nocente, potrebbe aggravare quei mali, che 
pur vorremmo alleviare, Quanto alle cose da 
lui dette prima d’ ora , egli le riconferma, 
e non crede aver a pentirsi di nulla, ch’egli 
abbia detto o fatto. ll Governo del. Re aver 
coraggiosamente patrocinata la causa ita- 
liana sempre e dovunque , specialmente al 
Congresso di Parigi. Non credere che siansi 
affievolite le simpatie’ per l’Italia negli a- 
nimi degl’illustri uomini di Stato di Francia 
e d'Inghilterra: ma pensare, che i Governi 
di quelle due Nazioni volessero ricomin- 
ciare un’altra guerra per appoggiare i loro 
consigli al Re di Napoli, esset’ ciò segno di 
grande innocenza nelle cose politiche. Non 
essere un nazionale il Console di Messina; 
quel di Palermo aver tenuto informato il 
Governo , nè aver mancato al suo dovere. 
Non mai aver egli pensato a fomentare ri- 
voluzioni negli altri SÉti d’Italia, disappro- 
vare gli attentati orribili di regicidio, e gli 
scoppii di polveriere, e quelli di vascelli. 
Questi fatti ei ripudia come disonoranti la 
causa nazionale, e dice cho il Governo del 
Re non s’abbasserà mai a questi spedienti, 
ma romperebbe piuttosto lealmente la guerra. 
Due. beni essere venuti dall’ alleanza con 
Francia .ed Inghilterra ; cioè rassodamento 
delle nostre libertà costituzionali all’interno, 
e credito all’estero. Il nome italiano, e an- 
cora più il nome sardo, in grazia di quella 
essere diventato un titolo d’onore in tutti 
i paesi d’ Europa, di che ne chiama in te- 
stimonio tutti coloro che hanno avuto oc- 
casione di viaggiare all’estero. 

Discende nell’ aringo ‘il conte. Mamiani. 
— Non essendo: le sue parole solenni come 
quelle d’un Ministro degli Esteri, nè stretto 
egli da diplomatiche convenienze, spazia più 
ampiamente che. l'oratore chevil precedette, 
nella difesa della Politica ministeriale. Dice 


cogli Occidentali non è ancora chiuso, e 
che perciò l’ interpellante Brofferio non può 
ancora accusarlo come falso profeta. — 0 
si. domandano ‘al Ministero cose impossibili, 
o tali che tutte ruinerebbero il Piemonte e 
non. calmerebbero l’ Italia. Trova savio e lo- 
devole che il Ministero non la rompa colla 
Diplomazia, ma cerchi di trarne il maggior 
bene possibile. Se il Governo confidasse più 
nella Diplomazia .che in se stesso , egli il 
primo l’accuserebbe, ma ciò non essere, — 
Nega quindi che siano trascorsi questi otto 
mesi senz’ alcun bene reale per 1’ Italia, € 
ricorda le interrotte. fortificazioni di Pia- 
cenza , la liberazione dei sequestri ai sud- 
diti sardi, la fiducia nell’egemonia piemon- 
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tese subentrata: alla vivacità delle opinioni 
nel resto d’Italia ; e il fatto importante, che 
per la prima volta due grandi Nazioni siano 
intervenute in favore di un popolo contro 
chi lo opprime. Ricorda le rotte relazioni 
diplomatiche col Re di Napoli, e l'essere 
diventato questi lo scandalo dei Re, ed 
escluso dalla famiglia dei Monarchi, senza 
che Austria abbia osato impedirlo. Non 
crede che Francia e Inghilterra vogliano 
stare ai piedi di Ferdinando. Il trionfo del Re 
di Napoli sarebbe una loro sconfitta : non es- 
sere ancora alla fin del giuoco. Termina 


con enfatico elogio alla fermezza e longa- 
nimità piemontese. 


Il deputato Farini si difende contro l’ac- 
cusa fattagli da Brofferio di essere stato un 
falso profeta, mostra invece d'aver vatici- 
nato il vero e interpella poi il Ministro de- 
gli Esteri sulla quistione dei Principati Da- 
nubiani. 

Risponde il conte Cavour, essere deciso 
che con tutto marzo debba cessare l’ occu- 
pazione. austriaca in: quei Principati; che 
appena essa sia cessata, quei popoli saranno 
chiamati a deliberare sulle proprie sorti. — 

Ripiglia la parola l’interpellante Brofferio 
e provoca una risposta dal ministro Lamar- 
mora in proposito delle classi dell'Esercito 
licenziate, non senza-prima aver battagliato 
di nuovo contro tutti gli oratori ministeriali 
e specialmente contro Mamiani. Lamarmora 
assicura che l’ Esercito è più forte ora che 
prima della guerra di-Crimea; dopo di che 
è levata la seduta. 

Domani continua la discussione sul pro- 
getto di legge sull’Amministrazione centrale 
della pubblica istruzione. 

Ed ora che abbiamo compiuto all’ufficio di 
Storici, col riferire per sommi capi la discus- 
sione, se dovessimo soggiungere alcunchè 
sull’impressione che ha in noi lasciata, di- 
remmo schiettamente che coteste giostre di 
parole non ci vanno punto-a sangue. 

Troppe sono le cose, che il Paese attende 
impaziente, perchè si possa lodare chi fa 
sciupare il tempo in discussioni oziose — e 
nîuna discussione può dirsi più oziosa per 
noi di quella che versi sulla Politica esterna, 
quando si pensi che il nostro Paese è troppo 
picciolo perchè s’abbia a credere che riesca 
ad influire veramente . sulla Politica mon 
diale — D'altra parte, se è ramo nel quale 
il Ministero. possasslusingarsi di aver fatto 
il dover suo, è senza dubbio cotesto della 
Politica estera, e sarebbe ingiustizia somma 
il contestare al conte Cavour il merito di 


SARA etc voti A i Pene diuretica 


IL RISORGIMENTO ; 


«Sulla questione di diritto credo aver stabi- 
lito che i Trattati del 1815 non contennèro 
mai la negazione delle riforme anteriori; che 
queste riforme. furono poi consacrate per la 
Svizzera col Conclusum del 1830. accettato da 
Neuchatel prussiano; che il Protocollo del 1852 
non ha potuto mettere nei Trattati ciò che non 
vi era; che è contraddetto dalla accettazione 


del nuovo patto; che in ogni caso è annullato. | 


dall’insurrezione realista del settembre che co- 
stituisce una violazione espressa delle promesse 
del Re di Prussia; che quest’insurrezione di- 
retta contro la potenza di fatto esistente da 
otto anni è un atto d’anarchia in primo grado; 
che il dovere di giudicare gl’insorti non può 
essere contestato ‘alla Svizzera. senza. negarle 
il carattere di Nazione indipendente. Sulla. que- 
stione di fatto credo aver stabilito che la tra- 
sformazione. del. Principato in Repubblica è 
certamente il risultato d’una volontà nazionale 


e di cui non si può in modo alcuno render .| 


giudice l'Europa; che la ‘maggioranza Fepubi 
blicana. attuale è incontestabile, che essa si 
mostra specialmente nella repressione del moto 
di settembre operata dal Cantone senza il soc- 
corso. della Confederazione. 

Ho mostrato che i membri moderati dell’an- 
tico partito realista riconoscevano essi stessi la 
impossibilità di una ristorazione; che la Prus- 
sia veniva così disapprovata.da’ suoi partigiani 
stessî; che l’assimilazione di Neuchatel agli 
altri Gantoni della Svizzera era uno. di quei 


cangiamenti inevitabili che si sarebbero dovuti 
prevedere da principio ; che l’autorizzare una 


rivendicazione reale a termini dei Trattati era 


un esporre tutti i Governi di fatto agli stessi , 


attacchi. 

Abbiamo veduto che elta negoziazione colla 
Prussia il Consiglio federale avea sempre avuto 
dalla sua parte la ragione e la, moderazione; 
che esso non avea cessato d’offrire ed ‘offriva 
ancora la liberazione dei prigionieri prima del 
giudizio in cambio della rinuncia; che avea 
anzi proposto alla Prussia un'indennità pe- 
cuniaria; che aveva infine tutto accordato , 
tranne il diritto della Prussia, cioè la nega- 
zione del diritto di Neuchatel e della Svizzera. 
Abbiamo poscia constatata l'adesione unanime, 
con cui vengono appoggiati gli atti del Gonsi- 
glio federale; ci siamo convinti: che la resi- 
stenza della Svizzera avea il carattere di un 


moto nazionale e non di una i vra di parte; 


non meno, 
decisi che i Radicali i quali si rannodavano, non 
attorno. 


che i Conservatori si mostravan 
meno numerosi e non meno risoluti, 
alla bandiera nazionale. 

E per ultimo dopo aver confatata |’ accusa” 
di demagogia, ci siamo domandato se le sue 
vere “speranze in Europa non risulterebbero 
precisamente dall’aggressione prussiana. Abbia- 
mo conchiuso che la lotta prolungata potrebbe 
far nascere la guerra universale, che la lotta 


GIORNALE QUOTIDIANO 


si 


Si vorrebbe che i Cristiani fossero degli 
eremiti! Essi si sforzeranno ‘di provare che, 
per preoccuparsi che essi facciano dell'acquisto 
del Regno di Dio, non divengono per. questo 
stranieri ai grandi interessi dell’ Umanità. La 
loro pretensione sta-nel voler essere buoni citta- 
dini, affezionati al pari di qualunque altro 
alla. loro Patria terrestre, sensibili. ‘a tutto 
quanto la riguarda, primi a combattere per 
essa. Il Vangelo si mescola a tutte cose per 
nobilitarle, non per mutilarle. Quello ‘che eleva 
un muro di separazione fra la terra e il Gielo, 


‘| quello che pronunzia .il divorzio delle due 


Gittà; non ‘è già il Cristianesimo, ma l’asceti- 
cismo; non è già la Religione, ma il chiostro. 
Ma egli è evidente a tutto il mondo‘che un 
Cristiano deve (od almeno dovrebbe) portare 
dovunque uno spirito cristiano. Conservatore 
iberale, egli il dovrebbe esseré a modo suo. 


nno fuor d'ogni dubbio molte maniere | 


lo. Io conosco de’'conservatori i quali, 
\\vero-dire, non sono che brotitoloni ; pare 
loro\che non essere più occupati negli affari, 
è come aver più nulla da fare: in questo 


. mondo: quasi che i principii avessero minor 


valore-dei fatti! Come se l'influenza non va- 
lesse / per lo meno tanto, quanto il potere! 
Comé se le idee inon generassero i fatti! Ed 
ecco ‘che ‘alcuni tornano alle teorie retrograde, 
altri ‘si lasciano trascinare all’intrig». Sia però 
lode ‘a Dio ;. giacchè il numero ‘dei rimasti 
fedeli ad una causa passata di moda, alla causa 
della libertà, è ben lungi dell’ essera dimi- 
nuito, D'altra parte si scorge formarsi miste- 
riosamente in seno ai ‘vecchi partiti, e grazie 
forse alla loro decomposizione, un partito 
nuovo destinato a compiere grandi cose, ed al 
quale ‘ogni uomo cristiano sarà glorioso d’ap- 
partenere.  Fors'è che non sentite quelle voci 
ché si vanno qua ‘e là inalzando a difesa del 
vero, a difesa del giusto? Dal ‘momento che 
qualche cosa di grande è compromessa, dal 
momento che la coscienza umana è commossa, 
le proteste irrompono. Non v° ha ‘concerto di 
sorta; mon è già un partito* formato, ma è un 
partito che si forma, e che prende poco a poco 
coscienza della sua vita. 

Il suo programma' è ‘semplicissimo: fede 
ai principii, all’ assoluto , ai diritti della giu- 
stizia e della verità; rispetto dell'individuo e 
rigezzione energica del livellamento socialistico; 
indipendenza personale, mantenuta malgrado 


+ la brutalità dei fatti e il dispotismo delle 


maggioranze ; libertà. dei neri e libertà dei 
bianchi; libertà religiosa, libertà commerciale, 
alibertà dei mari, libertà politica infine ; e so- 
prattutto libertà morale, fuori della quale le 
altre libertà non vivranno giammai. 

Questo partito non farà Ta fortuna di alcuno. 
I suoi membri semineranno e non raccoglie- 
ranno; ma seminare è pure una grand’opera: 
ed è con ‘buona speranza , ed è colla mente 


Sii pi i brain 


ma non ne disordina ed altera profondam 
le funzioni, conosce la scienza un RIO 


da essa ‘prodotie, sia per le qualità e le d 
sizioni organiche della persona, vengono gi 
rate nell’individuo tendenze (specialmente 
cide ed omicide) o irresistibili: 0 fi 
IAA 


mentale ? 

« 3.1n-quale de’tre stati, di semplice passione 
di tendenza irresistibile, o di tendenza difficilmente 
resistibile, i periti credono nella loro coscienza 
di collocare il Delitala nel giorno 30 ‘agosto 
nel momento in cui commise i reati de’ qua i 
è accusato? . 

«4. gi la. passione energicamente i 
sentita di un amore contrariato , ancor più ec- 
citato. dal sentimento della gelosia, in un gio-" 
vane dell’ età di circa 28 anni, del tempera- 
mento; del carattere, delle disposizioni eredi- 
tarie e de’ precedenti constatati nell’accusa 
Delitala, e che abbia commesso nelle epoche 
anteriori, e specialmente ne’ giorni precedenti 
al reato, i tanti peculiari fatti di disordine 
mentale stati comprovati nel dibattimento res 
lativamente ad esso Delitata: se questo giovane 
sotto |’ impero di. una tale onesta: passione, 
senz'altro motivo abbia abbandonata una bril- 
lante carriera ; e .senza esaurire*nè molti nè 
pochi tentativi per vincere le incontrate  diffi- 
coltà, senza aspettare, come suole qualunque 
amante, il soccorso del tempo e di propizie 
occasioni, e senz’aver propriamente ricevuto 
un rifiuto, ma piuttosto.una dilazione in forme 
cortesi, si decide immediatamente a morire, 
si concentra e si fissa in quest'idea, e l’acca-- 
rezza. con una immaginazione .straordinaria- 
mente accesa, invia -reiteratamente ‘alla don- 
zella che ama l’annunzio della presa determi». 
nazione del suicidio ; raccoglie gran quantità — 
di armi non necessarie alla esecuzione de’fatti } 
e ne fa mostra a chiunque, e fino in pubblico; 
scrive quella sua determinazione del suicidio e 
del contemporaneo omicidio dell'amante che. 
egli vuol far. morire seco lui, non che della . 
di lei madre che egli considera come ostacolo. 
alla loro unione; e ‘poi reca con sè in iscar- 
sella ‘nella casa destinata ad essere teatro di. 
que’ fatti, quello stesso scritto che conteneva (MI 
fino ad un certo segno la\prova a ‘lui letale 
della: premeditazione; se questo giovane in 
quella casa, dominato sempre dal suo propo 
nimento, lascia senza ritegno per terra quellò 
scritto, cd esegue que’fatti per quanto :da'lu 
dipende;ferisce però non solo le persone de-.. 
signate, ma rivolge ciecamente i colpi contro 


hi 


a 


SIOE 


avere levato il Piemonte a tale un grado di 
autorità e di onoranza nei Consessi europei, 


a cui mai gli era stato dato di giungere in 
addietro. 


chiunque. gli si pari dinanzi, ed anche contro” 
persone dalle’ quali non ricevi mai la menoma. 


4 


offesa, e non ostante che tra le due famiglie 


repressa da interventi combinati offendeva pro*- 
fondamente la coscienza pubblica. L° interesse 
speciale della Francia, 1’ interesse generale di 


fissa in Colui che un dì farà crescere Ja messe, 
che io termino dicendo quello che già dicevo 
qualche mese fa: « Riprendiamo il’ nostro me- 
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Ma Brofferio aspettava da tanto tempo 
l'occasione di fare un bel discorso, che è 


pur forza compatirlo se ad ogni modo volle 
fare le sue interpellanze. 


Ed è qui veramente il caso di applicare 
quel noto adagio, secondo cui è sempre da 


tollerare ciò che a noi dà. gusto, e non 
nuoce agli altri! 


Se le interpellanze , invece di farle un 
vaporoso oratore, le movesse un uomo com- 
petente in fatto d’amministrazione, se invece 
di vagare nelle nubi si portassero sul ter- 
reno pratico —.se avessero per oggetto non 
le generalità. della ‘Politica esterna, ma i 
particolari dell’indirizzo interno del paese; 


Europa chiamarono la nostra attenzione ;  ab- 
biamo sentito che la dichiarazione di.guerra 
della Prussia conteneva forse il trionfo futuro 
della rivoluzione. 

Non aggiungerò altre considerazioni ; solo 
dirò che la crisi delle nostre alleanze è un 
fatto ‘patente da niuno contestato, e di essa 
l'affare di Neuchatel è un sintomo evidente, 
e non il meno allarmante. — In quest’affare, 
che non è piccolo che'in apparenza, sono im- 
pegnati.i principii più importanti : il diritto 
dei deboli, la sovranità nazionale, la questione 
di sapere se.i Trattati del 1818 hanno fondato 
degli Stati o riconosciuto delle proprietà prin- 
cipeseche: non è dunque cosa per nulla sor- 
prendente se questa questione si connette alla 
grande questione delle alleanze ed alla causa 


gliere di seminatori ». 


L'egregio difensore del Delitala cavaliere 
Mancini ‘ne, manda la seguente lettera, che 
stampiamo tanto più volontieri inquantochè 
noi, pure abbiamo diviso con tutti i galantuo- 
mini la dolorosa meraviglia di vedere un 
Giornale, che pur si vanta liberale, venir in 
aiuto al Fisco per una condanna di sangue 
contro un ‘infelice. 

Egregio sig. Govean, 

Ieri nel finire 

Michele Delitala , 


la mia aringa, in difesa di 


mi fu posto sotto gli occhi. 


si fossero sempre mantenute fino a quel tempò | 
buone e cordiali ‘relazioni di parentela; e come 
temporaneamente: produce a' sè stesso nel ca 
una ‘o due ferite con arma da ‘fuoco facendo 
penetrare nel suo cranio due palle del calibro 
di quelle estratte dal capo dell’accusato Delitàl8; 
indi rinnova sempre in quella casa, e gs 
passare ad altri atti di estranea natura, il 
tativo. di suicidio con due ferite ‘di lungo e 
ben affilato coltello nel proprio petto in dire- | 
zione agli organi più essenziali alla vita, @% 
tenta ancora ‘una terza volta di sfasciafsi ] 
ferite nel carcere; questi fatti, tutti o in grani 
parte, si appalesano essi così straordinari è 
gravi da doversi ritenere commessi in ‘istato 
di non integrità delle facoltà mentali, e di man- 


| LHEA della Gazzetta del Popolo. 
dichè per un sentimento di umanità mi son 


fatto da due anni difensore di un disgraziato 
abbandonato da tutti e dalla sua stessa fami- 
glia, crederei non soddisfatto interamente il 
debito mio se difendendolo avanti i Magistrati, 
lo lasciassi senza difesa e sotto le sfavorevoli 
impressioni di quell’articolo innanzi all'opinione 
pubblica. 

Acciò ognuno sia convinto che. se il Fisco 
pel primo diede in nota dei Medici, e quindi 
fu obbligata a fare altrettanto la difesa, e la 
Corte i medesimi interrogò, ciò non eccedè la 
materia di assoluta loro competenza, cioè la rico- 
gnizione di statì morbosi alla cui produzione avesse 

; potuto concorrere il misterioso travaglio di una 
passione, trascriverò alla lettera i principali 
Quesiti su’ quali essi emisero ‘il loro giudizio. 

« 1. Oltre lo stato di passione în genere, come 

sentimento dell'animo che determina la volontà, 


canza di morale libertà nel momento in cui qua 


er esempio la sicurezz bbli ivati 
p p a pubblica e privata fatti si consumarono? 


da alcun tempo così sovente compromessa, 
i frequenti atti d’arbitrio ministeriale 0 peg- 
gio, come peresempio l’affare Pasquini-Lanza 
— oh! allora esse potrebbero aver un qual- 
che effetto positivo. Ma finchè le muove 
Brofferio, e scegliendo di cotesti argomenti, 
sara pur sempre facile il compendiarle nello 
emistichio latino: Vox, vox, praeteraque nihil. 


generale del liberalismo. 


Ed io non desisterò di raccomandare questa 
causa ai conservatori degni d'un tal nome, a 
‘quelli che conservano perchè progrediscono, 
a coloro che resistono al male perchè com- 
prendono ‘ed operano il bene. Ora tra il bene 
della Politica e quello della morale, io non am- 
metto distinzioni ; io non ho due coscienze, e 
la mia ‘coscienza unica mi dice di collocarmi 
in tutto e per tutto dal lato. del diritto, del 
progresso e della vera libertà, 


Ecco quel che spiegherebbe (se la spiega- 
zione fosse necessaria ) il perchè un cristiano 
si mescoli negli affari pubblici, il perchè colla 
stessa penna, colla quale studio la questione 
dell'autorità in materia religiosa, io discendo 
a trattare la questione Svizzera 0 la questione 
d'Oriente, 


Tanto î due Periti fiscali, quanto i tre al 
difesa, risposero affermativamente ai primi due 
quesiti come risponderebbe chiunque non fosse di 
affatto digiuno de’lavori e delle osservazioni. 
pubbllicate negli ultimi 50 anni da’cultori de 
patologia mentale: ed intorno agli altri due” 
quesiti con lievi «differenze ‘opinarono che i 
Delîtala non più si trovasse in'uno stato disem-= 
plice passione , ma fosse passato. sotto l'impero, 
di una ben diversa forza prepotente quasi irre=. 
sistibile 0 difficilmente vesistibile. 


Se non fosse garentia sufficiente dell’auto- 
rità di questo giudizio, il giuramento prestato 
dagli onorevoli Periti, basterebbe rammentare 
qual fama di probità e di dottrine, e quale 
dovizia di esperienza posseggano il. prof. Bo=! 
nacossa, direttore del Manicomio di Torino; 


cia coi 
ai 
I 


ELI E 


Pronta a 


Questione. DI NeucHatEL. (*) 

Ecco la conclusione del libro del signor 
de Gasparin che già abbiamo annunziata 
e la quale ha il merito di riepilogare con 
coraggiosa imparzialità tutta Ja questione, 
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(*) La question de Neuchatel par le Comte de Ga- 
sparin, Paris chez Cherbuliez. 


dea: 
— 




















professore delle malattie della mente nella 
nostra Università, il dottore Porporato dirigente 
«la casa succursale degli alienati in Collegno, 
il deputato cav. Demaria professore di medi- 

(cina legale nella Università, ‘il dottore Salva- 
«tore Tommasi già Deputato e- professore di 
patologia nell Università di Napoli, ed il dot- 
tore Salvai medico dello Stabilimento degli 
alienati in Villa Cristina. 

Il parere quasi concerde di tutti questi ‘in- 
signi uomini speciali, che quotidianamente stu- 
diano le malattie della mente in tutte le sva- 
| riate loro forme ; fenomeni ed effetti, certa- 
mente non vincola ìl superiore e sempre libero 
| giudizio della Corte giudicatrice; ma non si può 
combatterlo senza avere ‘assistito al dibatti- 
mento, e senza opporre buone e solide ragioni 
a quelle esposte al cospetto «del Pubblico da 
questi scienziati. 
°°» Aggiungerò che anche nella ipotesi di un 

 traviamento della ragione e di una sensibile di- 

\‘‘minuzione di libertà prodotta da semplice ec- 
«cesso di una passione, di pura e legittima 
«origine com'è l’amore per fifie onestissimo di 

i matrimonio, la difesa non ebbe bisogno di ri- 

«correre al voto de’Medici per dimostrare in 

diritto che fosse applicabile la mitigazione di 

| pena scritta nell'art. 100: del Codice penale; 
anzi in appoggio di tale assunto potei leggere 

«alla Corte non meno di 48 sentenze della Corte 

di Cassazione e di altre Corti del Regno, due 

«delle quali recentissime, emanate dalla stessa 

«Corte che giudicar deve il Delitala. 

La inesattezza di quell’ articolo si estende 
benanche:\all’inopportuno ricordo del processo 
Viola, facendosi credere che quell’accusato a- 
vesse ‘avuto salva la vita per essersi creduto 
‘| scusato il suo fatto da indebolimento di mente 
prodotto da un turpe vizio. Un amore inno- 
cente e sacro e un affetto, di cui la natura 

— Umana non può arrossire come di una turpi- 

 tudine. E poi non è vero che i Giudici di 

— Viola gli lasciassero la vita per quella ragione, 
“’‘ma soltanto perchè non ravvisarono provata a 
sufficienza la circostanza aggravante della pre- 
“meditazione. i 
«—°‘’Se un Giornale di opposizione voleva par- 
lare del processo Delitala, avrebbe forse più 
opportunamenterichiamata l’attenzione del Pub: 
blico sopra una grave rivelazione, che i due 
ù | Periti fiscali con nobile tratto di coscienziosa 
Pe ‘indipendenza, fecero alla Corte non senza edi- 

| —’ficazione dell’ immensa folla. speltatrice. Essi 
È svelarono che da alcuni mesi erano stati chia- 
mati al Ministero dell’ Interno, e pér ordine 
del Ministro erano stati inviati in carcere ad 
‘esaminare il Delitala; per dar giudizio del di 
‘d lui stato di mente , col segreto incarico di 

‘dissimulare la loro qualità di Medici e | og- 

di | getto della visita all’ accusato, comunque. essi 

‘avessero -opposto che con tali restrizioni essi 

‘mon potevano istituire regolari osservazioni e 

. dare fondato parere. Riferitosi. poi oralmente 

dai medesimi al. Ministero che. trovavano il 

Delitala sano di mente, fu un: caso alquanto 

singolare che la scelta dei due Periti chiamati 

dal Fisco per l'accusa fossero propriamente 

‘essi stessi. Non avrebbe dovuto passare inav- 

vertito da un Giornale di ‘opposizione questo 
insolito esempio d’ ingerenza, con qualunque 

‘buon fine, delle Autorità da cui dipende la Po- 

w lizia nei processi criminali, e specialmente in 

— giudizii capitali. 
Del resto credo che non sia costume in al- 
tri paesi, ove la Stampa è libera, di dar sug- 
È «gerimenti a’ Giudici o a’ Giurati, massime in 
processi Capitali, a favore o contro degli ac- 
| cusati nei giorni in cui si) agitano in giudizio 
le loro sorti. Un tale sistema potrebbe in molti 
casi essere fecondo di abusi e di pericoli, 
di Dopo la decisione dei Magistrati competenti 
‘© non vi ha inconveniente che la Stampa ed il 
‘Pubblico esprimano liberamente anche la loro 
opinione, ma procacciandosi prima esatte no- 
tizie dei fatti. 
| N Ho l'onore, ecc. 
; Torino, 14 gennaio 1857. 




























Dev.mo Servo 
Avv. P. S. MANCINI. 


NOTIZIE 
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Torito, 16 gennajo. — Stamane nella R. 

Chiesa di S. Lorenzo, fu celebrato, per cura 

di S. M..il Re, un funerale in suffragio 

dell’anima di S. A. R. Maria Elisabetta Prin- 

cipessa di Savoia Carignano, sorella del 

magnanimo Carlo Alberto e ‘madre della 
Regina Maria Adelaide. 
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Vi intervennero tutti gl’ impiegati alla 
Corte e gli alti funzionarii del Regno colle 
divise di tutto. 

— Sir James Hudson , Ministro plenipo- 
tenziario dell’ Inghilterra, è partito alla 
volta di Genova per. incontrare 
lady Russell che si recano a Nizza. 

— Nella sua ‘prossima andata a Nizza, il 
Re sarà accompagnato dal’ Presidente del 
Consiglio. Indi a volta a volta vi si reche- 
ranno gli altri Ministri, per quanto lo pos- 
sono consentire le esigenze parlamentari. 

— Ieri il Consiglio Municipale, data dal 
Sindaco lettura di una lettera di cittadini 
milanesi che offrono al Municipio un monu- 
mento ad onore dell’ Esercito Piémontese , 
dichiarò all'unanimità di accettare la nobile 
offerta e di volerlo custodire come mont- 
mento di onore nazionale , come simbo 


lord. e. 








d’una causa comune, e core pegno sicuro | 


d’un.avvenire migliore. i 3 

Da quanto si dice, il. monumento di cui 
si tratta, condotto grandiosamente e adorno 
di bassorilievi, non costerà meno. di 50 mila 
franchi. 

CeRrvienAsco. — Da ‘qualche tempo tanto 
in Cervignasco, quanto negli adiacenti ca- 
scinali, si manifestarono varii casi di epizoo- 
zia nelle bestie bovine. Venne chiamato ap- 
positamente da Torino il professore di ve- 
terinaria, signor Perosino, e riconobbe l’esi- 
stenza di tale malattia. (Gazzetta delle Alpi). 

LOMBARDO. VENETO. — Il barone di 
Bach c il conte di Buol giunsero la sera 
del 14 corrente a Milano... 

La Gazzetta dt. Verona fa noto che il dì 
13 venne aperto l'Ufficio telegrafico in Lodi 
per la corrispondenza telegrafica privata. 

.DUE SICILIE. NapoLi, 7 gennaio: — Il 
Giornale del Regno delle Due Sicilie annunzia 
che il conte di Groppello, Incaricato d’af- 
fari sardo, fu il giorno innanzi a congratu- 


‘ larsi, in nome di S. M. Sarda col Re di Na- 


poli, pel non riuscito attentato contro la vita 
di S. M. 

— Dopo l'attentato dell'8 dic. si adottò 
verso le truppe indigene un sistema di sorve- 
glianza severissimo. Ogni reggimento, ogni 
battaglione, ogni compagnia sono somwessi 
a un inchiesta rigorosa sotto l’aspetto poli- 
tico. 

Una Circolare del gen. Nunziante al 3° 
Battaglione Cacciatori, rimprovera agli Uf- 
ficiali il difetto di sorveglianza per parte 
loro, e condanna a 45 giorni d'arresto for- 
zato parecchi Capitani, Luogotenenti, Sotto- 
tenenti e Sergenti,: di cui seguono i nomi. 
(Gorr. Stef.) 

— Il Re di:Napoli ha rinnovato per 30 
anni il. contratto del. primo Reggimento 


svizzero al suo servizio ; il suo impegno an- 


tico scade il 5 maggio 1857: si crede che 
il nuovo contratto darà luogo a reclami per 


\ parte della Confederazione Svizzera. 





FRANCIA. Parisi, 43 gennajo. —- Il Mo- 

niteur pubblica oggi, in seguito a un'estesa 
relazione, tre nuovi decreti sull’Algeria. 
Il 4° modifica un certo numero di circo- 
serizioni amministrative e comunali; il 2° sop-" 
prime tre Commissarii civili; e. il 3° crea 
28 nuovi Comuni. 


INGHILTERRA. — Lonnra, 12 gennajo.@. essendosi questa adottata, fu accolta quella del 


DA 


— Lord Palmerston., in seguito ad un in. 


sulto di podagra, non ha potuto: recarsi 
dalla sua residenza di Broadlands.a Londra 
per la seduta del Consiglio dei Ministri che 
ebbe luogo venerdì alla residenza. officiale. 
(Morn. Chronicle). 

— Le coste di Durham e del Northum- 
berland furono il teatro di grandi disastri 
marittimi. Più di-30 legni ruppero alla co- 
sta tra la Tees e la Tweed. Più di 50 ma- 
rinai vi perirono. (Times). 

PRUSSIA.— Serivono da Berlino 40 genn. 
alla Gazette de Cologne : 

«La composizione pacifica della questione 
di Neuchàtel pare. assicurata, avendo la 
Svizzera accordato alla Francia la libertà 
incondizionata dei prigionieri. Affermasi che, 
compiuta questa disposizione preliminare, 
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una Conferenza alla quale parteciperanno le 
grandi Potenze, regolerà | affare di Neu- 
chàtel. » 





CRONACA 


— Consiccio ComunaLe DI Torino. — Seduta 
del 13 gennajo. — È in discussione ‘la cate- 
“ goria VII del bilancio passivo straordinario-Zstru- 
zione pubblica. Il - relatore. della Commissione 
rende ragione delle. variazioni introdotte . al 
progetto del Consiglio delegato, e che si rife- 
riscono all’accertamento più preciso della somma 
spesa per festeggiamento al Corpo di spedizione 


reduce dalla Crimea, ed alla diminuzione di. 


L. 25,000 sul fondo pel monumento a re Carlo 
Alberto. — Il' consigliere Chiaves propone un 
aumento di L. 500 per sussidio ‘all’ Istituto 
delle allieve maestre, che è approvato, — Il 
consigliere Baricco propone lo stanziamento di 
L. 3,000 pel trasporto nel locale dei macelli 
di Monviso di parte del collegio di Porta Nuova; 
il consigliere Martelli invece fa istanza venga 
«Xutto il collegio trasportato in quel quartiere, 
stanziando la somma di L. 10,000. Prendono 
parte alla discussione Borsarelli, Valerio, Nuits, 
Ceppi e Pollone. Il Consiglio vota la somma di 
L. 5,000 da allogarsi nel bilancio straordinario, 
colla riserva di ulteriore deliberazione nella 
tornata di primavera. 

Approvatesi quindi la categoria VII — Istr- 
zione pubblica in L. 22,000 — La VIII Culto e 
cimierè in L. 9,100. — La IX Spese diverse in 
L. 106,019. — La X Contabilità speciali in L. 
6,800, la seduta ‘è sciolta. 


— Ferrovia D'ALBA. — Pubblichiamo con 
molta soddisfazione la seguente lettera che 
annuncia il felice avviamento di un’impresa 
che dee riuscire di grande vantaggio allo 
Stato. Speriamo che il buon esempio. della 
Città d’Alba sarà seguito dagli altri Comuni 
interessati a fare che la ideata ferrovia di- 
venti, nel più breve termine, un fatto com- 
piuto. ; 

Alba, 14 gennajo. 

Il Consiglio comunale veniva ‘convocato in 
seduta straordinaria nel giorno di ieri dal 
R° Sindaco per. deliberare. sul progetto della 
costruzione. di un tronco di via ‘ferrata che, 
partendo da quella da Torino a Cuneo, metta 
direttamente per Alba è Nizza ad Alessandria. 

La gravità e l’importanza della deliberazione 
che dovevasi prendere, fu sentita dai Consi- 
glieri i quali in numero di sedici si trovarono 
presenti, mancando. così quattro soltanto dei 
Membri del Consiglio, perchè impediti da ma- 
lattia od assenti. 


La discussione durò dalle ore tre e mezzo 
sino oltre le cinque, e tutte le considerazioni, 
le. quali si. offrivano in. favore del progetto, 
come le obbiezioni che potevano presentarsi, 
vennero maturate e discusse. E dallo sviluppo 
delle ragioni addotte dovette il Consiglio pe- 
netrarsi della somma convenienza è ‘del van- 
taggio reale che non potrà a meno di risen- 
tire la Gittà nostra adottando il progetto della 
Società di Cuneo. 

Ove la Città d’ Alba avesse dovuto vedere 
stabilito lo scalo ‘della ferrovia al di là del 
ponte. sul fiume. Tanaro, i beneficii sperati 
dalla. comunicazione della strada ferrata non 
potevano che perdere della loro realtà e pre- 
stigio. Il nuovo progetto invece assicurando la 
stazione nel Concentrico della. Città , il paese 
non può che abbracciare con soddisfazione il 
disegno ideato della Società di Cuneo. 

Lo sviluppo poi della linea progettata. non 
può che riuscire sommamente proficuo al com- 
mercio della Città e Provincia. 

Questa linea percorre Comuni i quali pos- 
sedono vini eccellenti, in gran parte sconosciuti 
per difetto di mezzi di trasporto. 

Il commercio principale della Provincia poi 
essendo i vini, costrutta questa ferrovia, non 
v'ha dubbio che più facile riuscirà lo smercio 
loro, sia indirizzandoli a Cuneo, ovvero verso 
il mare avviandoli. 

Queste. osservazioni congiunte ad altre ve- 
dute indussero il Consiglio ad adottare anzi 
tutto Ia proposta del Consigliere Lorenzo Pe- 
lisseri, di dare cioè un appoggio morale al 
progetto ideato per la costruzione della ferro- 
via sulla linea indicata. Quindi essendosi posta 
ai voti la proposta di un sussidio di lire 150 
mila, fatta pure dal Consigliere Pelisseri, non 


| Gonsigliere-avv. Como di assegnare la somma 
| di lire 125 mila alla Società, purchè lo scalo 
sia situato nel Concentrico. della. Città e che 
debbansi prendere per tale collocazione dalla 
Società le opportune intelligenze coll’Ammini- 
zione comunale. 

Colla stessa deliberazione il Consiglio emise 
pure un voto al Governo, perchè voglia accor- 
dare alla Società il passaggio sul ponte del 
fiume Tanaro, ponte di proprietà ora della 
Nazione in forza della legge 2 maggio 1855. 

-La deliberazione del Consiglio comunale fu 
accolta con sommo giubilo e soddisfazione dal- 
l’intera Gittà, la quale giustamente confida di 
vedersi per la esecuzione di questto progetto 
a nuova vita risorta. 

— Impiegati AMMINISTRATIVI. — Le lagnanze, 
che a più riprese movemmo circa la con- 
dizione miserabile degl’impiegati della car- 
riera amministrativa subalterna, hanno pure 
prodotto un qualche frutto ; perchè udiamo 
essersì proposto uu aumento complessivo di 
L, 97,000 annue, cioè L. 90,000 a carico 








delle Provincie, e L. 7000 dello Stato, af- 

finché il minimum che ora è: di L. 600 

venga trasportato a L. 800, così avreb- 

bonsi — 

96 Segretarii d’ Inten- : 
denza Province. a. L.4800invece di 1600 

40 di 4% Classe d’ In- 


tendenza Generale a » 1800.» » 41600 
21 id. di 2* a .>4600. »  » 4400 
89 Sottosegretarii a . » 4400. » >» 4200 
69 Scrivani di 1° a . » 1200» » 800 
60 » di 2% a. » 4000» » 720 
88. » di 5* a.» 800. » » 600 


Speriamo che la Camera sancirà questa 
maggiore spesa. 

— Guarpigpì Sicurezza. — Parecchi Gior- 
nali ed anche noi abbiamo fatto sentire es- 
sere indispensabile l'aumento almeno di 3 o 
4 guardie di sicurezza pubblica per ciascuna 
Sezione acciò all'occorrenza possano  disim- 
pegnare le loro funzioni siccome  prescri- 
vono:i Manifesti, le Cireolari e simili. » 

Gi venne riferito da un nosiro conoscente 
che una. guardia di pubblica sicurezza in 
divisa avendo avuto ‘contezza d’un individuo 
ozioso e valido al lavoro, che faceva 1’ ac- 
cattone, quantunque fosse sola non essen- 
dovene altre all'Ufficio a cui essa appartiene, 
gli tenne dietro, ma |’ accattone da lungi 
avvedutosene ‘si diede tosto a precipitosa 
fuga; la zelante guardia l’inseguì nulladimeno 
ma non pervenne a raggiungerlo; se due 
guardie invece d’° una sola si fossero tro- 
vate lo avrebbero certamente arrestato. 

— UN Nuovo GENERE D'ECONOMIA — Sap- 
piamo che in alcuni Uffizi. dipendenti dal 
Ministero degl’ Interni si è ‘introdotto un 
metodo nuovissimo per fare dei, risparmii. 
Il metodo consiste nel far sì che ciascun 
invoglio di lettera serva almeno due volte 
all'uso a cui è destinato. Quando un invo- 
glio contiene già una sovrascritta, lo si rin- 
vertisce e con un’altra sovraseritta lo si spe- 
disce alla nuova sua destinazione — Ci pare 
che il metodo meriti d’essere preso in seria 
considerazione: potrebbe darsi che esso con- 
tenga il germe della salute delle nostre. Fi- 
nanze. 


— Invenzioni: — Abbiamo sott’ occhio la 
descrizione del trovato che ha per titolo : 
Apparecchio a lati galleggianti per la costru- 
zione di moli, calate ed altre opere subacquee; 
ingegnoso sistema del capitano marittimo 
Enrico Molinari di Genova, il quale ottenne 
testè una privativa per 15 anni. 

Questa invenzione , la quale può servire 
nella - costruzione. delle. calate, ponti. da 
sbarco ed opere simili, conferisce a supe- 
rare moltissime difficoltà, così nelle costru- 
zioifi fluviali come nelle opere subacquee 
d'ogni genere, con notevole risparmio di pa- 
lafitte, ferramenta, ecc., ed offre altresì suf- 
ficiente. solidità; sicchè ci è avviso se ne 


potrà trarre vantaggio non lieve nella ese- 


cuzione delle proposte opere idrauliche che 
si stanno progettando nel porto di. Genova. 





Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Trieste 45. 
Il Vapore del Lloyd reca le seguenti no- 


‘ tizie da Costantinopoli in data del 9 gen- 


najo. 

La Porta ha assicurato l’ interesse del 5 
per 0/0 all’intrapresa della strada ferrata del- 
l'Eufrate. 

E rifiutata ai Russi l'occupazione di Makon. 

I Circassi hanno battuto nuovamente i 
Russi e preso Giuvka e 9 cannoni. 

Gl’Inglesi stanno trattando l’alleanza col 
Sultano di Mascate. 

Parigi 45. (sera). 

Berna A5. Il Consiglio nazionale riunito 
oggi in seduta pubblica ha accettato le pro- 
poste del Consiglio federale con 94 voti con- 
tro 4. 

Azioni del Credito mobiliare 1405 

Strade ferrate austriache 775 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele (manca). 

Dalla Direzione della Gazzetta Ufficiale di 
Milano riceviamo le: seguenti nottzie : 

Mirano, 46. 


Le LL. Maestà entrarono ieri alle ore 
due e mezzo in Milano. Il Podestà conte 
Sebregondi recitò un discorso a Porta Orien- 
tale al quale l’Imperatore rispose: « ho di- 
menticato tutto ». " 

La folla era immensa. L’ accoglienza fu 
ossequiosa. Da tutti i balconi sventolavano 
fazzoletti. Alle 5 si. cantò il Tedeum. Dopo 
vi fu ricevimento dei Dignitarii e della No- 
biltà. Seguì quindi la rivista delle truppe 
nella piazza del Duomo. 

Alle ore 8:4j2 le LL. MM. si recarono 
al Teatro della Scala. Il teatro era affollatis- 
simo; l'inno imperiale fu accolto da quattro 
salve. d’applausi. Le LL. MM. si ritira- 
rono alle ore 44. 
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Borsa di Parigi del 1% gennajo. 
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GIACOMO COLLO Gerente. 


POLVERE CEFALICA 


Del Dott. BELL 


per le malattie nervose della testa. 


Questa rinomata. ‘polvere, composta d’erbe 
semplici d'America, non contiene sostanze Ir- 
ritanti nè narcotiche; si prende per naso a 
guisa di tabacco; è molto efficace nelle malat- 
tie degli occhi, ed agisce in ispecie sul nervi 
della testa, togliendo i dolori cui van svggetti, 
quasi al momento. di sommo vantaggio 
nella cefalgia, nell’emicrania, e toglie-qualunque 
affezione nervosa della testa. piacevole a 
prendere, aumenta la secrezione mucosa € seda 
la tensione irritante de’ nervi, vera cagione del 
male. 

1 depositi sono: Alessandria dal farmacista 
Basilio ,, depositario generale del Piemonte; 
Torino, Bonzani, Nicolis; Genova, Bruzza; Spezia, 
Fossati; Voghera, Ferrari; Novara, Caccia; Cuneo, 
Cairola; Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


GRANDE DEPOSITO 


di Carbone di Faggio (N), garantito di 
perfetta qualità, il quale si vende. all’ ingrosso 
a prezzo di somma convenienza; in via Borgo 
Nuovo, n. 17, nella corte a destra. Il magaz- 
zino si trova aperto dalle‘9 antimeridiane alle 
4 ‘pomeridiane. 


_— — n — 


ELISIR DE SANTE 


C'est le remède le plus eflicace contre la faiblesse uo 
l’estomac, digestions difficiles, indigestions, maladies ner- 
veuses avec débilité du tube digestif, certaines migraines, 
crampes d’estomac, vomissement nerveux, ‘syncopes, mal 
de ‘mer, diarrhée, cholérine, etc. Pris avant Je repas, il 
excite l’appétit; après le repas, il facilite la digestion. Des 
personnes qui ne diggraient depuis long-temps qu'avec 
peine et doulenr, ont été rapidement guéries par cet Elixir. 

Prix: le flacon fr. 4; le demi-flacon fr. 2. 50 avec 
instraction détaillée, signature et cachet de l’Auteur. 

Chez les principaux pharmaciens,  droguistes et confi- 
seurs des États-Sardes. — A Turin, BONZANI, via Dora- 
grossa, n° 19, et:autres; Aoste, GALLESIO frères; Génes, 
BruzzA; Voghère, FerRARI; Alagna (Lomellina), PAL- 
LANZA; Cagliari, EpHisto; Nice; PAULIAN, VERANI @ 
DaLMAS; Zinasco-Nuovo, FERRI Carlo; Biella, MASSERANO. 

VENTE EN Gros. — MicneL; Re, AGNELLI et BAUDINO, 
négociants à Turin, Génes et Alexandrie, et chez l’auteur, © 
M. BowirAn, ‘pharmacien è Chambéry. : 


Chantal, figlia della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui ‘essa sola successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Con la sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, detta acqua sfida futta le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere l'Acqua 


SBDR- SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo 
della Banca Naz. 


SOCIET 
dr SCI 


Pegli Sraruri e 
Pnocnammi rivol- 
persiallogerenza 


SOTTO LA DITTA 
Indiana genuina di M. x, Ev 
Chantal, Parigi, vue Richelieu, 65, negli am- ONE 


mezzati. — Prezzo fr. 6 i > 
toglie: «via. per 


L°PPILATORIO CHANTAL: SEbtro "tatto 


momento i peli e la lanuggme della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 
I Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n. 9. — Spedizione in provincia contro 
vaglia p stale affrencato all’ indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 


Li Gaccia. 


SERIE DI PICCOLI ALBUM i 
DI CALLIGRAFIA COMMERCIAL 


A Cent. 12 caduno 


IV. Piccolo Album 
di i 
12 MODULI OD ESEMPLARI 


| Per la tenuta dei Registri in partita dop 


‘I Piccolo Album 
di 


AL SESSO FEMMINILE be | ESERCIZI DI SCRITTURA CORSIVA 
ELETTUARIOE PILLOLE DEL R.P.MANDINA, | 


e per la pronta e radicale 
guarigione della clorosi,. del ritardo 0 mancanza 
iotale di mestruazione, esperimentato. da ben 
30 anni, riescì costantemente efficace più di 
ogni' altro preparato. Si. vende L. 4. la sca- 
tola, munita del sigillo e della firma di on 
zami. — In Torino. esclusivamente dal far- 
macista Bonzani, Doragrossa, n. 49; in Genova, 
Bruzza; in Alessandria, Basilio; in Novara, 
Caccia; in Aosta, Gallesto. ; 
Nella suddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più rinomate specialità si estere che 
I ialmente le Pillole ed Un- 


nazionali; e. speci 
guento Holloway, e le tanto conosciute 
Tamarindi 
È 


Pastiglie e. Sciroppo di 
della; più squisita qualita. 


in grosso e mezzano 
‘Per formare la mano ‘ad ‘una scrittura 
sciolta ed elegante. 


II. Piccolo Album 
Di 50 e più Esercizi preliminari 
DI CORSIVA 


Onde abituare prestamente la. mano ‘ad 
‘una scrittura fina, sciolta ed' elegante. 


‘Pei pallidi colori 
i i Utilissimi per®‘impratichirsi nella non 


clatura e’ disposizione delle registraz 
commereiali. 


V. Piccolo Album 


Della Scrittura | © 
TONDA E GOTICA. 


III. Piccolo Album 
di 12 Esemplari 
DI SCRITTURA FINA, CORSIVA 


COMMERCIALE 


È nr Contenenti Massime morali, Note, Quie- 
Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO, fano “«Gambiali Pabhord (008 
Ù , , D , » 


FIGLI e COMP. 


VI. Piccolo Album 


DELL’ORNAMENTISTA CALLIGRAR 

3 ossia 

Saggio d’Ornati di scrittura più in a 
in quest'arte. 


PICCOLO ALBUM 


OTTO NUOVI ESEMPLARI DI CALLAGRA 


per la 1.8. Elementare 
ossia 


BREVE E FACILE CORSO DI SCRITTURA CORSÌ 


Conforme al sistema di scrittura approvato Hal Ministero per le Scuole primarie del Re 
DEL Proressore FIORENZO COLOMBETTI 


Prezzo Cent. 20. 


+ 


REÉPONSE 
à l’Opuscule 
CONTE DE MONTALEMBERT 
PIE {IX ET LORD PALMERSTON 


Prezzo L. 1,50. 
si spedisce in Provincia franco di porto. 


Il 
| 


| 





La superiorità dei prodotti medico-igien 


dizione, durante 80 anni, di 


i ENTI 20: retroe Gayac, infal- 


g\libile per conservare ai denti la loro bianchezza 
Ainaturale, alle gengive la loro sanità ,. e calmare 
5 immediatamente i mali di dénti oweeralgie dentarie. 
B|Za boccetta L. è 60. ; 
:I{POUDRE:DENTIFRICERUCUANI NEU o 
Hle Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia 
dlinglese, imbianca i denti, satura il tartaro, Jo im- 
Jipedisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così i] 
floro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.f GO 
[IO alla Chinchina, Piretro e 
i Gayacriunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
divere dentrificia un’azione tonico -corroborante che 
ne fa il migliore preservativo delle affezioni della 
i bocca. — Il vaso L. 2. 


fidi una azione pronta e sicura per dissipare i bi- 
Jitorzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del 
firasoio, e per conservare alla pelle tutta la sua 


Aifreschezza e la sua lucidezza — La bocc. L. 815 


£ PEN iegi ECTIFIE per l’uso della la- 
i |vo'a. Questo spirito d’anici gode di tutte le pro- 


dll’acqua zuccherata.— Za boccetta L.A 50. 


SEIN :ENITIE PERFECTIONNE IE) \FEuLDE 
A|dorla amara, e ai mille odori, L’alcali vi è intiera- 
N|menle saturo; come nel sapone medicinale; in guisa 
f (che tanto per la barba, quanto per la;toelelta gior- 
f|naliera, esso non produce mai alcuna irritazione 
gialla pelle. — Zl pezzo L. fl 35. 


CREME DE -SAVON LENITIFMIMIOGET 


flfumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- |} 
ditenere fra gli ‘organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
ildalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
preparati destina 
alla Chinchina, Pi-|j 


RTRT per la toeletta del viso, L 


Bprietà dell’infusione d’anici nello zucchero, o nel- 


} 


sai 3. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigî. |; 


ALBUM DI 16 ESEMPLARI 


NUOVO CORSO PROGRESSIVO E RAGIONATO. 


DI CALLIGRAFIA | 


Ordinato in modo da condurre presto i fanciulli ad una nitida scrittura fina Ci 
conformità del sistema di scrittura inglese approvato per le Scuole primarie di 
Proposto alle Scuoie Elementari 


dal Professore F. COLOMBETTI 
Prezzo Cent. 80. 


CORSO SECONDARIO. DI CALLIGRAFIA 


Proposto dal Professore F. COLOMBETTI alle Scuole tecniche e professionali din 
varii Album, ‘cioè: 4 


ici prova che nel mentre si conserva ai pro- |j 


5 G ) 
ti all’uso ‘medico. 
ESPE sig gate 8 per abbellire i capelli, ar- |k 
restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, cai - |É 
mare pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse |B 
o farinose della testa. — La boccetta.L. 8-45. 
Riti IIZANII TE-PARFEUMEE MURALI! 
toeletta conservatirce dei cape.li, per rimeiliare alla |f 
loro. ari.lità od atonia massime.nei fanciulli. — Za.{fi 
boccetta L. 2 5. i 
e A POI Ai DA ATI] è 5) 
GO CREAM SUPERIEOR ENI IVA 
dire la pelle, renderla puù branca; prevenire le rughe, |È 
e conservare alba carnagione la sua freschezza e la |} 
sua lucidezza. — Il vaso L 2. i 
fsi Jr Sere iei ia SES: LAZ a 
senza ambra, d’una elficacia riconosciuta pei bagni |É 
fortificanti e per le frizioni igieniche. La boccetta | 


svga 
fiat 


za peperina 
pito RR 


pa 


1° NUOVO ALBUM. COMPLETO 


CALLIGRAFIA COMMERCIA 


COMPOSTO DI 64 ESEMPLARI 


Wrontonente: 1° Esercizi di Cotsiva, Grossa e Mezzana; 2° Esercizi prelimin ri 
spedita; 3° Esemplari di massime morali e degli scritti più adoperati nel ca 
; : : ani 
1° Esemplari della Tenuta dei Registri; 5° Esercizi di scrittura Tonda 


PASTILLE :84254 del Dott. Paolo Cle- |l 
ment, perfezionate P. Laroze. Esse sono pre- " 
ziose pei fumatori ‘e per le persone che hanno Pa - |È 
lito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, | 
cavgia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa-.|È 
pore, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza |È 
scatola L.1 2. Li 
(E AU:DE FLEURS DE LAVANDE MONTI 
molto ricercato per la toeletla. giornaliera come 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare | 

orti orsani.— La boccetta Li 1 7%. !0 

; 


e Tinfrescare e 
K TOI ERE Tyre Ù 
DIANO: TRAE preparato colla î 


ura, molto superiore a'le acque di |} 


menta in fiont 


melissa dei Jucobins nell’apoplessia, tremori delle Hi 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza |f 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si || 


i e Goti 
delli degli Ornati calligrafici più in uso in quest’ arte. Sa Si 
Album calligrafico unico in Italia nel suo genere 


d|malizzala agli stessi odori, e specialmente per la 
W|barba, e per la toeletta del collo, delle braccia e 
N|del viso delle signore; e per frizioni nei ‘bagni. 
i|La boccetta L..2 39. 
RO a 
S\per dissipare istantaneamente il bruciore del ra 
Jsoio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le 
g\macchie rosse. — La boccetta L. 1 20. 


Prezzo Lire 3. 


2° NUOVO. ALBUM 
DI 


-BELLA SCRITTURA CORSINA, TONDA E GOT 


COMPOSTO DI 42 ESEMPLARI 


Contenente la 1.*, la 2.* Ja 3.2 ela 5? serie di esemplari dell’Album ‘eompleto! 
Autore. 


collocano fra gli interstizii dei denli.— La boccetta | 
pe ire |’ incanulimento dei capelli, arre-:|H” 
starne la caduta, fortificarli ed abbellirii. Essa è |B 
preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino |} 
ed ai mille odori. — /livaso L.. 8 5@. 

j|Peposito generale alla farmacia Lawoze, rue Neuve des Petils Champs, 26, PARIGI. 


Si Gamerrazionme, — A finedi evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni 
i nGisone } a £ i 1 prodotto |} 
4 porti i. dinchro del geverne francese sopra la firma di A. P. Lanoze. © } È 


Deposito negli Stati Sardi per la vendita all’ingrosso ed al minuto presso |’ Uffizio 
Generale d’Anmunzi, vic B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. — Spedizione în provincia 
contro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore ‘del suddetto Uffizio. 

* Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrossa, 19, Torino — Genova, presso 
BRUZZA, farm. — Alessandaria, BASILIO, farm. — Novara, CACCIA, farm. — Vercelli 
BERTELETTI, farm. — Casale, BAVA; farm, + Intra, L. CACCIA, farm. 
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( Sabato 47 Gennajo. 4857. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 
in Torino 


Pér un'anno. . L..30—- 
Per un semestre » 46 — 
Per un trimestre... » 8 60 
Per un mese... » —_ 
Un numero séparato. .» 20 


Nelle Provineie 


Per un anno. «iL. 34- 
Per un semestre .. » 18 — iS 
Per un trimestre... » 9 50 
Per un mese... » 3 b0 


(Per: PEStero 


AUSTRIA, anno sem. trim. 
‘SVIZZERA I 

e Toscana L. 50 L. 26 L. 44.50 
FRANGIA »i BN a27,- 45 
SICILIA » 56— »29— n 16— 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e OrieNnTE L, 67— » 3450 »n419— 

GERMANIA (via 
di Svizzera). » 74 — » 38 — — » 20.50 
»025. — 


OLTRE: MARE !» (192 — 47 














GIORNALE. POLITICO E LETTERARIO 





Multa renascentur que jam cecidere; cadenique 
Que-nune sunt in honore...-. 


Per le inserzioni d' Avvisé dirigersi ‘all’UFFIZIio/ GENERALE P'ANNUNZI. via B. V. degli Angeli, 9. 





Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies 
si OviDIO. 

x 47 Gennajo. 
395. Muore a Miléno l’imperatore Teodosio; 


Principe glorioso e come legislatore...e.come 


guerriero. Nei solenai fanerali fattigli, S. Am-- 


brogio recitò in presenza di Onorio Augusto, 
figlio e successore di Teodosio, la sua orazione 
funebre, x 

1328. Ludovico il Bavaro si fa incoronare, 
in Roma, Re dei Romani, presente il famoso 
Castruccio, Signore di-Lucca, che è da lui fatto 
Cavaliere, Senatore e. Vicario. imperiale. 

1520. Per una ‘straordinaria ‘quantità di neve 
caduta «a Limone di Cuneo, una smisurata val- 
langa staccatasi ‘d'un colpo dalla balza supe- 
riore di Godissarte, rovina sul detto borgo con 
immenso disastro di quegli abitanti. 

1749. Nascita del Sofocle italiano, Vittorio 
Alfieri, in Asti di Piemonte, morto poi a Fi- 
renze in questo giorno medesimo dell’anno 1803. 





DIARIO. 


Come si va accostando la soluzione della 
vertenza di Neuchatel, così i Giornali e i Cor- 
rispondenti di Berlino cominciano a mostrarsi 
ieno increduli della pace e della rinunzia dei 
dritti sul Principato per parte del Re di Prus- 
sia. Era nell'ordine ‘naturale delle cose che-il 
bisogno di conciliarsi l’opinione pubblica spin- 
gesse, il Governo federale svizzero a far pub- 
bliche le. condizioni per le quali si determina 
ad amnistiare i rei dell’attentato Pourtales. E 
per contro il Re di Prussia non poteva. altri- 
menti soddisfare le sue superbie di una libe- 
razione di prigionieri ottenuta in grazia del suo 
diritto e della sua forza, che dissimulando le 
condizioni impostegli dalla Svizzera. Quindi la 
Stampa berlinese ignorava o fingeva d’ignorare 





ciò che era noto a tutti, e che formoliamo an- 
cora una volta: abdicazione per amnistia. 

Gli Organi semi-officiali dei varii Governi in- 
terposti ‘si ‘disputano ora l'onore di. questa 
transazione. Vi ‘aspira 1’ Austria, secondo. la 
Gazzetta austriaca, la quale pretende che questa 
pace ha fatto gran dispiacere alla Russia. Glì 
Organi russi contrastano all’Inghilterra Ja parte 
di onore che le tocca. Ma tutti’ ricordano che 
l’Inghilterra è stata sola asostenere senza pen- 
timenti il diritto della Svizzera che ora d-finiti- 
vamente trionfa. 

Nella seduta del 12. gennajo della Camera 
de’ Deputati di Prussia il Ministro delle finanze 
ha presentato le proposte di leggi sui mezzi 
di accrescere le ‘entrate dello ‘Stato : si vuole 
stabilire : 

4. Una imposta generale sugli edifizii, che 
nelle città sarà del 5 per 100 sulla rendita 





delle case di abitazione, e del 2 e mezzo su | 


quelle che servono all'industria. Nelle campa- 
gne è più discreta ed ha 20 gradi diversi. Le 
attuali imposte sulle case saranno abolite. 


2. Una: migliore. distribuzione . del tributo 
fondiario nelle sei provincie ‘orientali della mo- 
narchia. 

. Una nuova legge sulle patenti, e un’impo- 
sta sulle Società commerciali per Azioni, escluse 
quelle delle ferrovie. 

4. Accrescere il prezzo del sale come 4 a 5. 

Si parla di truppe russe sbarcate sul terri- 
torio persiano dalla piccola flotta russa del 
Mar Caspio, per effetto dei Trattati tra la 
Persia e la Russia. — Feruk-Kan già sbarcato 


a Marsiglia dovrebbe giungere a Parigi senzà 
ritardo. Gl’Inglesi affrettano le loro: -operazioni.. 
nel Golfo persico prima che giungano.i grandi 


calori che ivi ricorrono in fine ‘di marzo. 

Le ultime notizie dell’ Indo-China portano 
che lo ammiraglio Seymour continuava ad. 0- 
perare contro il Governo di Canton con la 








APPENDICE 


Teatro Gerbino. 


Non .bis in idem. Verissimo; ma che volete? 
quando si è tirati pei capelli, quando si è co- 
stretti a difendere la propria indipendenza, e 
così indirettamente il buon nome di un Gior- 
nale, ché voi stimate moltissimo e che vi ha 
onorato ‘accogliendo nelle sue colonne il vo- 
stro nome, quando si tratta di purgare da una 
maligna taccia un povero diavolo affatto inno- 
cente, mi. pare che si possa sperare dai-lettori 
un po’ d'indulgenza, e pregarli perciò di vo- 
lere. ritornare sopra un argomento.di otto giorni 
fa. Io era ben lungi dal supporre che quelle 


. poche ‘linee nell’ appendice di sabato scorso; 


sulla rappresentazione del dramma del Oddone, 
avrebber sollevato tanto schiamazzo, ma quando 
anche l’avessi supposto , siccome io era con- 
vinto di scrivere la pura e schietta verità, le 
avrei scritte ugualmente senza  cangiarvi. pure 
un ette. Quello che mi avrebbe però rincre- 
sciuto assaissimo, ma che tuttavia non ,mi .a- 
vrebbe trattenuta la penna, sarebbe stato lo 
immaginarmi che di quanto mi dettava l’intimo 
mio convincimento ne fosse stato imputato il 
prof. Oddone, come quegli che, per una bassa 
vendetta, avrebbe voluto servirsi di me come 
di uno stromento contro gli attori che gli a- 
vevano rovinato il suo lavoro. lo protesto che 
non ‘ho avuto Ì’ onore di conoscere il signor 
‘Oddone, se non da ‘due o tre giorni soltanto, 
“che.con lui non'ho mai parlato nè di rivolu- 
‘zioni in Russia nè di rivoluzioni ‘in Persia, che 
io mon servo d’istrumento a nessuno, e che 
qualora fossi tanto vile da prostituirmi all’ a- 
micizia 0 a bassi fini qualunque non detur- 
perei mai il Risorgimento coi miei scritti. Ma 


I° 


4 





dicono taluni: come poteva il signor Rebuffi 
sapere delle mutilazioni eseguitesi in quel 
dramma se non ha avuto sopra di ciò qualche 
schiarimento dall’autore stesso? — Il signor 0d- 
done sei o selte mesi fa ha dato il suo.ma- 


noscritto a leggere ad un mio amico giorna- 


lista, questi l’ha comunicato ‘a me perchè in 
iscritto gliene dessi un giudizio qualunque : 
io l'ho letto il più attentamente che mi sia 
stato possibile, e ‘ne-ho falta ‘una piccola rela- 
zione, che quel giornalista ha.poi mandato alle 
- stampe. Ecco perchè so che quel dramma venne 
mutilato, recitato a soggetto, e orribilmente 
messo in scena. Ecco perchè forse più di tutti 
me ne uscii dal teatro indignalissimo, senza 
però, come dissi e ripeto, conoscere. di’ pér- 
sona l'Autore, ma: solo. per ‘amore dell’ arte, 
per avermi veduto andar in fumo n caraltere 
bellissimo, quale alla. lettura mi si presentava 
quello del generale Munich; per non. aver più 
raffigurato Pietro III il quale, quantunque russo, 


nel manoscritto del signor Oddone parlavavà 
benissimo la lingua italiana ed annunciava ifi 


tutta la loro ampiezza i suoi pensieri; per avere 
dovuto' balzare da questa a quella scena con 
salti mortali da far spavento; per aver veduto 
‘compiersi una ‘rivoluzione con tre 0 quattro 
comparse; per... per... . per... ‘insomma 
per non aver più riconosciuto il dramma del 
signor Oddone. Questi sono i soli motivi che 
. Mi mossero a scrivere, non odio o livore di 
sorta. E invero perchè doveva io scendere ad 
allusioni personali contro uno Scrittore di ‘0- 
pere inedite? non per gelosia: io non ‘iscrivo 
per aver lucro; nè per aver gloria: non per 
odio: io lo dichiaro con orgoglio: non ho nemici. 
Perchè doveva. io aver rancore contro questo 
o quell’artista? Io non ebbi mai alcun dispia- 
cere, e nulla deve importare a me se la ‘voce 
di Tizio o di Sempronio si assomiglia a quella 
d’un padre Cappuccino, se le sue movenze, le 





partecipazione delle forze americane stazionate 
in quei mari, 

Il Siècle e il giornale dei Deébats continuano 
la loro disputa sull’interesse che la Francia 


giungono ai noti argomenti. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Milano, 45 gennajo. 

L'ingresso dell’Imperatore e dell’Imperatrice 
ebbe luogo oggi alle 2 4)2. Vi fu molto con- 
corso di gente sul passaggio delle LL. MM. ma 
non un applauso. Esse recavansi immediata- 
mente al: Duomo. All’uscirne, nel breve tratto 
che ebbero a percorrere per giungere al pa- 
lazzo imperiale, s’udì qualche'applauso. Chia- 
mò ‘la vostra attenzione su questa: circostanza 
che, ‘a mio credere, è molto significativa. Se 
infatti fosse nelle popolazioni pur: solo ‘una 
scintilla d’entusiasmo, si è al primo apparire 
delle LL, MM. che doveano darne segno — e 
sarebbe in verità entusiasmo di nuovo conio 
cotesto che dorme tranquillo finchè le LL. MM. 


un tratto. E notate che Milano è, si può dire, 
invasa dalla gente del contado ‘attiratavi a 
torme dalla curiosità ed anche, dicesi, da ec- 
citamenti superiori. 

Abbiamo pure tra noi dall’ altro \ieri i tre 
ministri De Bruck, Buol:e Back, e nella loro 
presenza alcuni amano vedere il sintomo di 
\ importanti novità amministrative in favore dei 
Lombardo-Veneti — ma nessun uomo serio osa 
sperare vi sia qualcosa di serio e di stabile. 

Avrete già udito dei numerosi arresti e dei 
confini ‘dati a twoltissimi-per timore che-la-toro 
presenza. turbasse la vista delle. LL. MM., il 
che non è certo indizio nè di potenza nò di 
giudizio. — E un altro atto che fece pur esso 
pessima sensazione, si fu la intimazione che 
ebbe il vostro Senatore del: Regno, Plezza; di 


sue pose; il suo porgere sono manieratissimi. 
Giò non impedirebbe davvero, qualora ci in- 
contrassimo, di stringerci cordialmente la mano 
e di essere amici. 

Mi perdonino i cortesi lettori se li ho annoiati 
a morte con questi pettegolezzi; farò in modo 
di esilararli un. po’ rendendo loro conto d’una 
commedia civile dei signori Fambri e Salmini: 
La Riabilitazione. 

Guila cavat lapidem. No, dicono i nostri dram- 
maturghi, ci voglion fiumi, e i fiumi passano, 
e la pietra resta più liscia di prima; perchè 
la natura :abborre dalla violenza, esi crede in 
diritto di opporsi alla forza; anche quando‘non 
se gliela vuol fire che per suo utile. Bisogna 
usar. l’ arte di quel. Medico che porge aspersi 
— di soave licor gli orli del vaso — bisogna con- 
siderare che la Commedia. non è un Trattato, 
ma un quadro, che la Commedia non rigenera 
con precetti e con sentenze cattedratiche, ma 
piega alla ‘rigenerazione collo svolgimento di 
un'azione, dalla quale possa ingentilirsi e no- 
bilitarsi la mente e il cuore del popolo, sic- 
‘chè senza accorgersi d’ esservi stato condotto 
dallo Scrittore, si compiaccia de’ nuovi. senti- 
menti che gli fanno palpitare il cuore, creden- 
doli suoi : bisogna in una parola che il dram- 
maturgo si limiti a preparare il terreno, e 
aspetti che il progresso vi sparga la semente 
per cui dovrà rinnovarsi la Società : Ma che 
vogliono i signori Fanibri e Salmini dalla So- 
cietà? 

‘H desiderio da essi manifestato in questo 
lavoro è degno veramente d’ un animo ben 
fatto e generoso, onora certamente un cuore 
compassionevole e.filantropico, ma dà: a dive- 
dere poca esperienza del mondo : e questo, a 
mio credere, per uno Scrittore di tealro è di- 
fetto capitalissimo. Come ?. Voi gettate l’ana- 
tema sulla Società perchè un Capo d’uno Sta- 
bilimento non vuol accogliere. un uomo uscito 


deve portare alle cose d’Italia. Ma-nulla ag- | 


escano. di chiesa per iscoppiare allora tutto ad. 


NUM. 1828 





I Sindaci pei Municipiì, i Presidi e 
tutti ijCapi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso: fra gi Insegnanti paghe- 
ranno:.Zn Tortino . ‘annue 25 
in Provincia L. 98. ; 


Le associazioni si, ricevono: 
Im Tonino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivetcovado, N. 6: Per 
le PROVINCIE con cagna POStAle, 
In Migano, presso, l'I, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pelrestante d'IraLta 
presso i principali librai. — PAmai, Au- 
guste Havas, rue J. J.. Rosseau, 3. — Lon- 
1 DRA, P: Rolandi, 20, Bernews Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine - Street, Strand. — 
: “Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid. Svizzera, 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e i pieghi devone 
essere affrancati. 
Le Inserzioni si pagano Cent. 90 
per riga anticipati, 





Hor. 








sgombrare Milano fra le :24 ore; il che lascia 
credere sia affatto ‘infondata la voce corsa che 
si pensasse dal vostro Governo mandare qui 
un Inviato a complimentarvi la Coppia impe- 
riale; poichè sarebbe, se: non altro, somma- 
mente inopporluno un atto di cortesia del Go- 
verno piemontese verso. il Governo imperiale, 
nel tempo appunto in cui questo gli fa uno 
sfregio. 5 

In conclusione, e checchè possano dirne i 
Meninì , i Mazzoldi e simile genia, state pur 
persuasi che. i Milanesi sapranno anche in 
questi «giorni mostrarsi degni. della. vostra 
stima e delle, vostre simpatie. Certo, noi evite- 
remo. ogni imprudenza che non farebbe che 
peggiorare ‘senza pro. le nostre dure condi- 
zioni:*ma ad un tempo c’ingegneremo di far 
capire all’Imperatore ch’è vana lusinga la sua, 
s'egli crede possa venir giorno in cui ai Lom- 
bardi paja tollerabile il giogo austriaco, 


e ——— 


+ (Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 14 gennajo.. 


I Giornali sono pieni di particolari sulla ce- 
rimonia della riconsacrazione di Saint-Étienne 
du-Mont, compreso il Debals, laddove l’Univers 
si limita a riprodurre il racconto della Patrie. 
La cerimonia venne operata dal Capitolo me- 
tropolitano con alla testa l’abate Surat, vicario 
capitolare. 


L’Univers ha però avuto quest'oggi anch'esso 
la sua seduta di riconciliazione al Palazzo di 
Giustizia in presenza di molti Ecclesiastici ac- 
corsi a udire il risultato. del processo. Il re- 


«soconte dell'udienza vi-farà sapere ‘che egli è 


in seguito a un alto intervento, com’io ve lo 
feci intravedere, che questo processo terminò 
all'amichevole. Ma, come diceva il compianto 
monsignor Sibour, lo scandalo non è per tutto 
ciò meno fatto. 


dalla. galera fra.i suoi operai ? Su cento di tali 
individui, di quanti voi vi rendereste malleva- 
dori ? Padrone ‘adunque, padronissimo quel 
Direttore. d’ officina o di negozio. di diffidare, 
dì sospettare di costoro e. di voler viversene 
tranquillo del fatto suo: Chi dovrebbe pensarci 
è il Governo. colla instituzione di Stabilimenti 
pubblici, ove questi infelici potessero. trovar 
lavoro e riabilitarsi; ma'giacchè a questo scopo 


non avete diretto Ja vostra commedia, giacchè 


nel. suo diritto è chichessia di accettare 0-ri- 
fintare gli operai che più gli aggradano,.e sui 
quali maggiormente riposa il suo cuore, io non 
vedo. contro quel. vostro Massimigliano Miiller 
che .il Destino, epperciò da questo lato la vo- ‘ 
stra Riabilitazione mi ha" tutto l'aspetto pagano, 
e mi pare informata alle tragedie greche, in 
cui l’uomo si dipingeva privo di libero arbi- 
trio, in balia d’una forza apcana, spinto cieca- 
mente: al suo fine. In ciò io scorgo un regresso 
dell’arte. Perchè se a quei secoli antichi deve 
il cultore delle belle arti rivolgersi perle for- 
me plastiche, in questi tempi deve inspirarsi 
per dar vita alle.sue creazioni. Se non che a 
svolgere siffatte teorie «Non est hic locus. 

Ora dovrei scendere un po’dalle viste. gene- 
rali, e considerare la tessitura, le singole parti 
di questo lavoro, i principali difetti ecc. ecc. 
Ma oltrecchè a tanto mi mancherebbe lo spa- 
zio di queste colonne, confesso ingenuamente 
che amerei meglio tutti far campeggiare i rari 
pregi. di questi giovani i quali dimostrano 
tanta attitudine per l’arte drammatica. So be- 
nissimo che ad un giovane Autore è più gio- 
vevole la critica severa, che la cieca indul- 
genza, ma so altresì che non mancano gli Zoili 
mendaci, epperciò questa volta mi.sia concesso 
di assecondare il mio cuore e bene augurare 
dei signori Fambri e Salmini, 

D:ll’esecuzione poi... ho finita l’appendice. 

_G. REBUFFI. 
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leri sera le LL. MM. assistevano ‘all’ Opera 
alla prima rappresentazione del Trouvére, tra- 
duzione. del Trovatore. 

Un processo venne testè intentato dal Fisco 
contro i Membri d’una riunione o Società lette- 
raria, Cercle de Philologie, a Périgueux, che, a 
quanto pare, era degenerato in Accademia... 
di giuochi. 

La Tribune de Liége pubblica una lettera di 
L. Duraud, ministro protestante, provocando in 
pubblica seduta‘ l’abaté Combalot per. ja. di- 
scussione' d'un'punto storico e la sua inter- 
pretazione.. Combalot: non : è. uomo a dar in- 
dietro. 

Il libro del dottore Véron continua ad ec- 
citare la curiosità. Egli pretende con Thiers 
che il Senato e il Gorpo legislativo, come pure 
il'Consiglio di Stato, non sono punto ridotti 
all’impotenza, come vogliono far credere i par- 
lamentaristi ‘e tuttii partiti che rimpiangono 
assente la libertà che ‘essi presente compr 0- 
mettono. La Costituzione del 1852 non fa già 
uti Corpo legislativo silenzioso o non parlante 
che in segreto; essa non impone mica al Se- 
nato ‘un’ubbidienza muta ; soltanto, il Potere 
esecutivo mon ha peranco spezzato i legami 
della'‘Stampa, nè schiuse le ‘porte e le finestre 
del Corpo legislativo acciò la sua tribuna possa 
rimbombare da lungi. Tuttavia ciò che dice 
Thiers del Senato sotto Napoleone I può dirsi 
del'Senato sotto Napoleone Ill : « Si, il Senato 
col suo ‘potere costituente; ‘colla sua facoltà di 
cassare le leggi, è oggidì armato ‘d’ un potere 
immenso ». 

È giovedì mattina che si aprirà a Parigi la 
soscrizione dei 300 milioni di reali (75 mi- 
lioni di franchi) del prestito spagnuolo. M. Mi- 
rès deve aprirlo ‘al corso di 38' fr. 06 più 1]2 
p. (0/0 di commissione , ossia 38, 56. Non si 
sa ancora se un'tal valore potrà essere quo- 
icto in qualche Borsa d’Europa, le. Commis- 
sioni, .spagnuole d’ ogni Piazza importante a- 
vendo dichiarato di non autorizzare la nego- 
ziazione di un nuovo imprestito qualunque 
finchè il Governo di Madrid non si fosse ac- 
cordato co’ suoi creditori pel pagamento dei 
50 p. 0j0 d’interessi lasciati in discapito sui 
suoi coupons. 

Si annunzia la fusione della ferrovia del 
Gran Centrale colla Compagnia d’Orleans. 

L’avvenimento della cronaca parigina è il 
matrimonio del Conte di Morny con una Prin- 
cipessa russa, avvenimento che alimenterà per 
qualche tempo le conversazioni parigine. Ciò 
che si narra dei preparativi e del regalo di 
nozze ricorda gli splendori recenti di Mosca, 
per non dire le Mille e una Notte. Dicesi che 
di. Morny-.non- condurrà a Parigi. la-sua gio- 
vane sposa che passato l’inverno. 

Verger si ‘è appellato ‘oggi in' Cassazione 
contro le decisioni della Camera d’Accusa che 
lo traduceva davanti la Corte d’ Assisie della 
Senna. Conseguentemente sarebbe possibile che 
l’udienza fissata a sabato prossimo fosse ri- 
tardata. Ma dicesi al Palazzo che ‘si fece istanza 
presso la Cassazione, acciò sia di domani sta- 
tuito sull’appello. 

Gli Allievi del ‘Gollegio Louis-le-Grand .indi- 
rizzarono ‘una lettera. di condoglianza al Ve- 
scovo di Tripoli, all’occasione della morte di 
monsignor Sibour. Niente di nuovo per la no- 
mina del futuro Arcivescovo di Parigi. 

II° pellegrinaggio ‘in Terrasanta , che si fa 
ogni anno , partirà da Marsiglia il 19 maggio 
e arriverà a Jaffa la domenica della Passione. 
L' Union pubblica diggià il prospetto di que- 
sto convoglio di piacere religioso; i prezzi 
sono fissati a 1250 fr. pei pellegrini di prima 
classe; a 1000 per quelli di seconda. Le spese 
di viaggio in Oriente sono stimate da 12 a 
15 fr. per ‘giorno. Che avrebbe detto Pier 
l’Eremita di questa crociata a prezzi fissi, in- 
trapresa in pien secolo XIX dalla Compagnia 
delle Messaggerie imperiali! 

I futuri allori di Pagès , fecero, dicesi, rin- 
verdire gli allori cimati di Latour de St. Ybars. 
L’eco poetico degli Alti Pirenei ridice che 
la Commedia Francese fa studiare il Grand 
Pompée commedia in'ò atti, ricevuta già è 
qualche anno; e che ha dovuto pure pronun- 
ciarsi ultimamente sopra una tragedia neo- 
greca, intitolata Helene , e presentata da uno 
dei laureati del premio-Véron. 

Reboul , il poeta‘ panattiere, che divide con 


quanto prima da Brest per andare a raggiun- 
gere nei mari della Cina la squadra inglese 
dell'ammiraglio Seymour. 

Il generale Prim, che venne arrestato a Pa- 
rigi, sarà tradotto avanti un Consiglio di guerra. 
Venne intanto inviato a Toledo. Il sno Aju- 
tante di campo , Carlos Deteure, fu internato 
dal Governo a Segovia. 

Feruk-Kan-, | Ambasciatore di Persia, è 
aspettato oggi a Lione. X. 


Torino, 16 gennajo 
Le ScuoLe. 


Per dimostrare che le cose della pubblica 
istruzione camminano il meglio che si possa 
nel migliore dei mondo possibili, si vien Ti: 
petendo da certi \panegiristi che le Scuole 
sono moltiplicate: sì, è vero, si sono molti- 
plicate le Scuole, ma non si sono migliorati 
gli studii, anzi vanno questi miseramente 
sempre più decadendo. Le Scuole dovevano 
essere moltiplicate , perciocchè le Scuole 
speciali o professionali e le femminili non 
esistevano, si può dire, e bisognava crearle 
di pianta; le elementari maschili poi non ba- 
stavano ad. un sesto della popolazione. Quindi 
è che i Ministri furono sforzati a provvedere 
o bene 0 male. La necessità delle cose gli 
incalzava; ì Municipii, le Provincie, il Gior- 
nalismo ; il Parlamento e tutta, la Nazione, 
gridavano egridano Istruzione. Chiunque per- 
tanto avesse avuto fra mani il portafoglio 
della pubblica istruzione , fosse pure stato 
retrivo e oscurantista quanto si voglia, non 
‘avrebbe potuto far a meno di secondare © 
soddisfare in qualche modo cotali pubbliche 
esigenze, Onde è che poco o nessun merito 
è da attribuirsi agli. uomini. che .da nove 
annni governano le Scuole, se queste sì sono 
accresciute di numero; poichènon hannofatto, | 
che quello che non potevano ‘non fare. Sa-] 
rebbero stati benemeriti, se e le nuove e le; 
vecchie Scuole avessero avviate sopra uni 


buon sentiero, ma per disgrazia nostra e | 


delle crescenti generazioni, da Boncompagni 
in poi non avemmo alcun Ministro che ci 
vedesse chiaro nelle cose dell’insegnamento, e 
iutti da. più a meno furono aggirati e si 
lasciaron guidare da certe consorterie, che, 
piuttosto che il bene della  pubBlica, istru- 
zione, avevano. in mira l’ambizione e l'utile 
proprio. Ma era riserbato alla consorteria 
che domina il presente Ministero mettere il 
colmo allo scandalo in questo genere di cose. 
Basli questo. fatto, «che essendo tra. gli ‘ag- 
giratori ‘del Lanza un Maestro di Gramma- 
tica, il quale tentò inutilmente di essere 
approvato Professore di Retorica e toccò 


anzi parecchie sconfitte negli esami di -lct- 


tere, costui trovò il modo di sollevarsi alla 
ambita sfera dei Professori di Retorica, e di 
Filosofia , facendo pubblicare dal Ministro 
quel famoso R. Decreto, nel quale si stabi- 
lisce, che d’ora inanzi gl’Insegnanti di terza 
Grammatica dovranno iessere. laureati in let- 
tere, e che intanto coloro: tra i Maestri di 
Granìmatica che sono attualmente in carica, 
saranno pareggiali nel titolo, negli onori e 
nello stipendio ai Professori di Rettorica e di 
Filosofia. 

Fu dunque l’ ambizione d’ un individuo 
la vera ed efficace causa di quella deter- 


r 


minazione. Non rechiamo che questo esem-: 
pio, ma potremmo. .agevolmente moltipli4” 


carli., E quei programmi ,. che sono indici 
copiati, non. paiono immaginati è posta per 
favorire lo spaccio di certi libri? 0 ci si 
dirà, che al Ministro erano ignoti’ questi 
secondi fini de’ suoi inspiratori e ‘mena- 
tori ?... Sia pure, ma ciò significa appunto 
che gli scaltri e fortunati adulatori sono pa- 
droni di ottenere. da esso lutto quel che 
vogliono. nel proprio interesse, senza che egli 
neppure si accorga di essere fatto 
zimbello.! hi ga 


loro 


supplicò umilmente di essere ammesso agli 
esami da Dottore in quella: gli fu ricusato; 
domandò allora d’ essere dispensato almeno 
da due anni di Corso: gli fu ricusato ; do- 
mandò finalmente d° essere inscritto come 
Studente del primo anno: gli si rispose, che 
era troppo tardi. Vi fu parimenie un di- 
stinto Professore di Grammatica latina, che 
già insegnò otto anni, e segnatamente nel 
Collegi nazionali di Nizza e di Genova , il 
quale ora non volendo starsi contento a 
godere del privilegio conceduto dal Decreto 
sopra menzionato, sì determinò di addol- 
torarsi in lettere, e chiese d’ essere am- 
messo ai relativi esami senza obbligo di 
frequentare” il Corso. Gli fu negato, Do- 
mandò di. essere dispensato da. tre anni 
di Corso; non. l’ottenne.. Gli si fece grazia 
‘alla. fine d’ inscriverlo.fra gli Studenti di 
lettere; Mi questo rabbinismo non è usato 
con lutti, e noi sappiamo di un fratello d’un 
‘amico del Ministro che, senza mai aver se- 
iduto sui ‘banclfi dell’ Università , è riuscito 
lad'‘essere ammesso senza tanti ostacoli al- 
l'esame di laurea in Iscienze fisiche , ed 
ebbe tosto una buona cattedra ; e recente- 
mente un‘R. Provveditore ha. chieste Je 
sue dimissioni, perchè il Ministro, per com- 
piacere un Deputato, volle obbligarlo a 
dare l'autorizzazione ad .un. Maestro non 
patentato e dichiarato non abile da due Tspet- 
tori. 

I quali fatti e cento altri della stessa in> 
dole mostrano ‘ad evidenza la necessità di 
mnlare ‘uno stato di cose, che è buono non 
pel Pubblico, ‘ma’ per una camarilia, ‘e che 
è causa di ‘tanti ‘arbitrii e di tanto disor- 
dine. Ora la riforma radicale di ‘un dale 
stato di cose consiste, secondo noi, nello 
ammettere una buona volta la. libertà d’in- 
segnamento. Ammettendo questa, sarà pos- 
sibile gettar per base a tutto l’ edifizio una 
legge chiara, concisa e breve la quale, re- 
stringendo le attribuzioni del Ministro, farà 
che questi possa. vedere co’ suoi occhi senza 
essere obbligato di farsi schiavo e strumento 
cieco di coloro che lo circondano, coprendo 
gl’ interessati loro consigli col. mantello della 
risponsabilità. 

Con. questo articolo ‘abbiamo toccato di 
volo l’attuale disordine delle Scuole, cagio- 
nato da coloro, che in contemplazione del 
proprio. utile. c. della. propria ambizione, piut- 
tosto che del bene pubblico, amministrano 
l’istruzione. Ora, però nel processo dei no- 
stri scritti tratteremo a parte a parte dei 
modi di redimere |’ insegnamento ‘e gli stu- 
dii dalla bassezza in cui sono caduti ,.i 
quali modi riduciamo a quattro seguenti : 


4. Il Ministro spastojatosi | dalle. reti di 


que’ certi. broglioni estragerarchici, éd ‘aju-; 


tato da un Consiglio di personaggi gravi, 
onESTI, dotti e indipendenti, faccia una ‘parte 
più larga alle Autorità scolastiche’ provin- 
ciali. — 

2. I.R. Provveditori provinciali abbiano 
uno stipendio, e una, rappresentanza propor- 
zionati. all’ importanza dei. loro porti, ma 
siano anch’ essi uomini: venerandi. per virtù, 
per sapere, per bontà:di cuore ; capaci di 
consigliare e di ammonire, e inon stranieri 
all’ insegnamento. 

3. Niuna cosa è tanto necessaria al. mi- 
glioramento delle Scuole e degli studii, 
quanto questa, che gl’ Insegnanti siano tran- 
quilli — Muse otia querunt. Perciò. le loro 
nomine e promozioni, la; stabilità, dei loro 
posti debbono essere guarentiti. e assicurati 
con ‘buone determinazioni di ‘legge. 

4. Finalmente bisogna più accuratamente 
distinguere e quasi separare gli studii clas- 
sici dagli speciali, e rinforzare ì primi so- 
prattutto, che oramai sono in ruina e fanno 
pietà. 


Noi tratteremo di questi quattro. capi par- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOGONTO DELLA TORNATA DEL 16 GENNAJO. 


Fecero le loro. prove. ne’ passati giorni 
sull’argomento. della legge sulla» pubblica. 
istruzione valenti oratori, ma era riserbato 
alla Camera di udire quest'oggi un oratore 
filosofo. Novità di pensieri, freschezza di di- 
citura, verità di sentenze, non iscompagnate 
dalla più squisita delicatezza d'espressione @ 
di sentimenti, ‘han fatto pendere per: buon 
tratto di tempo dal labbro del giovane pros 
fessore Berti la Camera dei Deputati, e se in 
favore della libertà d’ insegnamento non gi 
furono nell'odierna tornata .delle politiche 
coriversioni; noi non sappiamo a che valga” 
il parlar. giusto e bene. 

Apertasi la seduta, diede lettura il Pre-% 
sidente: di due lettere ;1° una del deputato 
Bertini , V’altra.del deputato Isola, con cui 
per motivi di. famiglia (domandano un: con- 
gedo-di 20 giorni che viene loro concesso. 

Ii relatore della Commissione Buffa, a no- 
me della. maggioranza di questa, respinge 
l'ordine del giorno del deputato. Menabrea, 
così concepito: La Camera ammettendo il prin? 
cipio d'una libertà d’ insegnamento regolata 
conveniente , passa alla discussione dei singoli 
articoli della legge. La: ragione per cui laffl 
maggioranza. della Commissione respinge 
quest'ordine del giorno si è, perchè al tempo® 
stesso dice troppo e troppo poco. — Inoltre, di 


la sostanza di quest'ordine del giorno è gik 


compresa nel primo articolo della legge, 
come viene proposta dalla Commissione. — 

Il professore Berti ha la parola. Esordisce 
notificando alla Camera aver egli fatto parte | 
della Commissione che ebbe dall’ onorevole 
cav. Boncompagni |’ incarico di. formolare. 
la legge del 4 ottobre 41848; fondatrice dei 
Collegi. nazionali, e che’ tuttora dovrebbe 
governare la :pubblica istruzione. Esser egli. £ 
stato allora. partigiano della. non libertà d’in 
segnamento, ma non datare. da pochi mesi 
la:sua': conversione’ ‘alla santità ‘di questa” 
causa; ‘avere diffatti già fin dal 4850 datone 
prove non dubbie, e ogni di più essersi 
confermato nella novellamente abbracciata 
dottrina. Lo che ha voluto mettere in sodo, 
acciocchè se. aleuno gli voglia dar taccia 
di non costante, non lo si appunti almeno 
di. malvolere. 

Cita egli parecchi suoi scritti e testimonii 
provanui che da sei. anni è passato nel 
campo e sotto la bandiera, dove. ora com- 
batte. Le quali cose ‘premesse si fa a no- 
tare. come il sig. Lanza , trattandosi della 
legge sull’Amministrazione centrale della 
Istruzione, promette che accetterà il princi- 
pio della libertà d’ insegnamento nelle Jeggi 
‘speciali; ma una legge speciale ha pure 
già egli presentato sull’Istruzione primaria, 
e non una sillaba vi ha scritto che a quella 8 
libertà menomamente accenni; Va egli di 
cendo, che il presente, suo; progetto di legg 
non pregiudica il gran principio della liberi 
d’insegnamento, . ma. basta: gettare gli oe 
chi sull’art. 8 e sull’art. (45 per; restare 
persuasi e certi. che non ‘solo è pregiudia 
dato il principio, ma. risolta ‘] 
contro di ‘esso e in favore del’ principio 
contrario. Con questi due articoli  ristaui 
egli tutto l’assolutismo della vecchia nostraî 
legislazione sulle Scuole private e munici- 
pali. i e cal 

Il Ministro nello studiare la legge) - ‘ehe 
ora si.sta discutendo, una sola‘ ‘cosa ebbe 
manifestamente‘ ini mira, “e questa fu di 
rendere sciolta, libera, piena e indipendente 
l’azione governativa. Nè qui sta il male! 


scopo. Doveva egli questo, capo. conciliare 
con. altri di non minore, anzi di più gran 
importanza, quali sono la stabilità, la sie 
rezza e l'indipendenza necessaria negl’ In 


Ogni. cosa. va ora. a caso e a capriccio, 
ed il Ministro ha due pesi e due misure. 
In principio di quest’ anno. scolastico , ad 
esempio, vi fu un giovane di bell’ingegno, 
che già ha compiuto un Corso universitario 
ed è autore d’ un’Opera di Filosofia, il quale 


titamente in altrettanti articoli separati, ma 
intanto termineremo con replicare , che’ la 
condizione primaria per rialzare gli studii è 
‘quella di piantare per principio la libertà 
d’ insegnamento, studiando d’ impedire i pe- 
ricoli che da essa possano derivare, 


segnanti ufficiali, la. guarentigia e la pro- 
sperità delle Scuole libere. Tre sorta di ri 
sponsabilità trova egli ‘in faceia dell’ Istru® 
zione, cioè l’amministrativa, ‘la scientifica, 
la nazionale. Della prima soltanto ‘può fr 
gionevolmente darci' carico il Ministro, del 


Jasmin l’entusiasmo dei Meridionali, ha pub - 
blicato a Nîmes un volume di poesie intitolato: 
Les Traditionnelles, nello stile delle Cantiche di 
St. Sulpice. Almeno Jasmin ha il coraggio 
della sua opinione: egli serive in patois. 
Annunziasi che una fregata francese partirà 
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parte scientifica sono risponsali i dotti , 
e della nazionale la Nazione stessa che ha 
l'obbligo di concorrere con mille modi alla 
pubblica educazione. — L’avere il Ministro 
propostosi un così definito e unico scopo 
qual è la libertà dell’azione amministrativa, 
doveva necessariamente guastare da capo a 
fondo il suo progetto, sacrificando a quella 
la libertà della Nazione e la dignità della 
scienza. — Egli è chiaro difatti che quanto 
più è libero il-Ministro, tanto più è schiavo 
chi è amministrato. — La bontà della legge 
deve stare appunto. nel temperamento delle 
libertà di tutti in omaggio della scienza e 
della nazionale educazione. 

Si lagna il Ministro degl’impacci. e delle 
| pastoje in cui lo tiene la legge del 48; ma 
ei gli chiede, che cosa è che abbia voluto 
fare, che dalla prelodata legge gli sia stato 
impedito. Più il chiar.mo Professore avrebbe 
avuto bel giuoco di caricar la balestra con- 
tro il sig. Lanza, perciocchè nessun Ministro 
fu mai che abbia fatto e disfatto tanto in 
venti mesi, quanto |’ autore del progetto, 
portando nelle nostre Scuole e nei nostri In- 


segnanti tale un disordine ed una confusione, ‘ 


che beato chi non ei perde la testa. Lo di- 
cano i Professori di filosofia, ai quali in 
principio del p: p. annoscolastico fu assegnato 
un programma e a mezzo l’anno ne fu loro 
imposto un altro molto diverso. Lo dicano 
quegl’Insegnanti delle Scuole speciali, a cui 
con un: breve orario venne fissato uno ster- 
minato programma. Lo dicano quei cento 
settanta Professori stati capricciosamente 0 
traslocati, 0 ‘sospesi , ‘o rimossi. ‘Lo dicano 
quei Municipii, a cui. col suo famoso decreto 
tolse destramente il diritto di nomina de’loro 
Insegnanti, facendone versare la somma de- 
gli stipendii nella cassa delle finanze... Ma 
l'onorevole Deputato ha voluto per delica- 
tezza astenersi dall’entrare. in questo argo- 
mento, e solo citò il riordinamento del Col- 
legio delle Provincie, l'approvazione di pa- 
recchi libri di ‘testo’ e di'molti suoi decreti, 
regolamenti e istruzioni;, conchiudendo che 
non credeva; che altra legge in Europa vi 
fosse sulla pubblica istruzione Ja quale più 
libero lasciasse il Ministro, di quello che la 
troppo calunniata legge del 48, 

E siccome a questa legge aveva attribuito 
il signor Lanza la caduta dei quattordici 
Ministri che lo precedettero, il valente ora- 
tore fa notare, che non questa legge, bensì 
molte altre di queste tante cadute ne son 
le cause. Delle quali due specialmente ne 
‘enumera ; e sono il. poco. conto che pur 
troppo finor si è fatto del’ portafoglio della 
pubblica istruzione, per cui si può dire es- 
sere. stato un regnum propler regem.e non 
altrimenti; in secondo luogo è il criticismo 
cagionato dal difetto di libertà nella legge. 
Se, ad esempio, si fosse lasciato un po’più 
di libertà nei-tibri di lesto, credete voi che 
lante censure si. sarebbero levate contro i 
Ministri per questo capo? A ‘chi questo non 
non fosse piaciuto, soccorreva un altro, ed 
era question ‘finita; 

Proseguendo dice che in uno Stato libero 
non può non esservi.un libero insegnamento. 
Perciocchè il Governo costituzionale è quello 
in cui le minoranze possono d'ventare mag- 
gioranze, e ad'ogni modo è riconosciuto loro 
il diritto alla Stampa; alla Tribuna, alla 
Scuola. In nessuna Nazione libera non: s’ è 
mai messa in questione la libertà d’ inse- 
gnare dei privati. La questione sta in ciò, 
se abbia ad ammeitersi o no la Scuola uf- 


ficiale. Ora egli l’accetta la Scuola ufficiale. . 


Prova in seguito come senza la concor- 
renza dei privati le stesse Scuole. ufficiali 
neghittiscono , e peggiorano , fatale conse- 
guenza del monopolio di qualunque. sorta. 
Tutto il giure europeo, e tuito il giure sto- 
rico del mondo libero, sta per la libertà di 
insegnamento € qui si distende nella storia 
universale e nella legislazione moderna. 

A questo punto, dopo riposatosi alquanto, 
fauna magnifica rivolta ai Deputati che sedono 


in quegli alti banchi della Destra, e separa - 


ricisamente la sua dalla loro causa, pronun- 
ziando queste solenni e molto applaudite pa- 
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role. «Io voglio la libertà innome dellalibertà, 
voglio la libertà superiore alla verità. Per- 
chè sottometendo la libertà alla verità noi 
abbiamo logicamente l'Inquisizione». Ricorda 
loro che avendo invocata una volta la li- 
bertà, ci badino bene, che non ne potranno 
più ritrarre il passo. Che accettata la libertà 
della Scuola , non potranno più negare la 
libertà di coscienza , nè altre loro sorelle 
germane. Il Clero stesso stanco e spossato 
dal monopolio ha bisogno di tutta la libertà 
per ritemprarsi. Vogliamo la libertà per noi, 
ma anche per voi. Ribatte poi tulti e sin- 
goli gli argomenti recati dall'onorevole suo 
amico cav. Bertoldi, e riscosse grandi ap- 
plausi , quando gli notò che il dire che il 
popolo non è maturo ad essere. governato 
con un sistema di libertà trae dietro di sè, 
che non sono maturi a governarli nè anche i 
Ministri che pur son parte di questo. popolo. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione si 
alza per ribattere il poderoso suo avversa- 
rio, “ma non poteva nel suo esordio essere 
più infelice, e. la. manifesta disapprovazione 
della Camera può essere di sufficiente prova. 
Perciocchè mentre il chiarissimo Professore 
aveva ‘con impareggiabile delicatezza evi- 
tata ogni questione personale, egli vi diede 
grossamente dentro, e vi si rivoltolò per la 
massima parte della sua replica. Vero è che 
ha servito al più grande splendore del trionfo 
del suo avversario , perciocchè gli sommi- 


nistrò occasione che, ricordatogli un suo, 


scritto pubblicatosi da sei anni addietro, lo 
leggesse alla Camera maravigliata che già 
da tanti anni fosse bella e stampata la ri- 
sposta alle parole dette allora allora dal 
Ministro; 

Domani continuerà ‘la lotta fra il cam- 
pione della libertà e 1’ infelice oppugnatore 
di essa, ma in qualunque modo sia per 
pronunciarsi la ragione del numero , noi 
crediamo che fin d’oggi possa nella pub- 
blica coscienza dirsi risolta la quistione fra 
la libertà e il monopolio, 





NOTIZIE 


Italia. INTERNO. 
LI 


Torino 47 gennajo. — Sin da ieri il Mu- 
nicipio di Torino cominciava a far togliere 
dalle cantonate di via d’Italia le lastre in 
marmo che portavano questa indicazione, 
per sostituirvi quella di Via di Milano. 

Genova 16. — Si ha per dispaccio (via di 
Londra), che il Vapore Italia, capitano Sa- 
poriti, della Compagnia transatlantica  pro- 
cedente da Genova a Cadice, era giunto 
felicemente il 5 corrente a Teneriffe, e ri- 
partiva per Rio Janeiro e Rio della Plata. 

— Qualche articolo complementare del bi- 
lancio venne approvato nell’ adunanza di 
mercoledì sera dal Consiglio Comunale. 


Il Sindaco indirizzava al Consiglio calde 
parole all’intento di far votare un sussidio 
di lire 4,000 in favore delle zitelle, orfane, 
ricoverate dopo la calamità del cholera. in 
un asilo di Campomarone. 


Il Consiglio annuiva alla proposta delibe- 
rando il sussidio ad unanimità di suffragii. 

Savona — La notte. dell'8 audaci ladri 
entrarono per .la finestra nell’ Ufficio delle 
ipoteche e quivi rubarono L. 500 circa. 


— Il Consiglio Comunale nella seduta del- 
VIA ha conchiuso il Bilancio con lo stan- 
ziamento di L. 400,000 per far fronte ai 
primi impegni : contratti colla Società im- 
prenditrice della strada ferrata per Torino. 
(Italia e Popolo). 





PRUSSIA. — Bertino, 42 gennajo.. — Il 
Granduca Costantino arrischiò di perire a 
Dunaborg nel passare il fiume sul ghiaccio, 
il quale non era abbastanza spesso , e che 
si ruppe sotto il peso delle vetture. Egli 
venne salvato dalla presenza di. spirito del 
suo cocchiere, il quale ha vivamente. sfer- 
zato i cavalli. Ma non giunse che con 
grande stento a salvare la seconda vetlura, 
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nella quale si trovavano le persone del se- 
guito del Principe. (Corresp. Havas). 

— Scrivono da Berlino, il 42 gennajo al 
Morning Chromicle : 

« I principali Governi europei avendo ac- 
consentito al riscatto dei diritti del Sund , 
ci viene annunziato da Copenaghen che ‘la 


‘riscossione dei diritti cesserà, d’ aver luogo 


il 4° aprile prossimo, La Conferenza la quale 
sì occupa dei diritti si riunirà di nuovo 
questa settimana a Copenaghen, e le nego- 
ziazioni continueranno con quei Governi , 
i quali non hanno ancora acconsentito al 
riscatto. » 

RUSSIA. — PrerRosurGo, 5 gennajo. — 
Scrivono alla Corresp. Havas : 

« Il nostro Governo s’ occupa molto da 
qualche tempo in qua del congiungimento 
delle ferrovie russe colle prussiane. Già, in 
ottobre passato, era stato inviato ‘a Berlino 
un Generale russo per prendere parte alle 
negoziazioni intraprese a quest’ oggetto. Le 
pratiche sono abbastanza inoltrate  oggidì , 
perchè il Ministro dei Lavori Pubblici possa 
mandare a Berlino ed alla Frontiera prus- 
siana degl’Ingegneri incaricati dei lavori 
preparatorii. Un Ufficiale è partito a questo 
scopo per Tanroggen sulla frontiera. Di là 
andrà a Berlino. » 





CRONACA 


Il padrone del Caffè Nazionale ci prega 
di pubblicare la seguente lettera: 

« Al st9. Borgarello gerente dell’Espero, 
Torino, 15 gennaio 41857. 

Il suo Giornale nel numero. di martedì ac- 
cena colle seguenti parole al dibattimento che 
sulla mia .querela doveva aver luogo contro 
di Lei nello scorso lunedì: non essendo stata 
concessà facoltà di provare la verità di quanto 
veniva asserto dal giornale (Espero) il querelante 
proferse di recedere dalla querela..... 

Questi cenni sono molto inesatti ed occorre 
emendarli... L’ Espero nel numero del 20 no- 
vembre scorso aveva asserito che gli arresti a 
cui procedette la Questura nel Caffè Nazionale, 
ebbero luogo per causa di giuoco proîbito ; e 
quindi mi aveva diffamato come se io, eser- 
cente di quel Caffe, tenessi mano a. giuochi il- 
ltciti. 

Nella querela da me presentata, e che fu 
letta lunedì all'udienza del Tribunale, feci e- 
spressamente facoltà al Gerente dell’ Espero di 
provare la sua. asserzione surriferita. Aggiunsi 


‘ancora di più. Per dileguare ogni dubbio, e 


per rendere impossibile ogni sospetto, ho fatto 
citare all’ udienza il sig. Questore di Torino 
avv. Moris affinchè attestasse con giuramento 
che gli arresti nel C=ffè Nazionale non ebbero 
luogo per causa di giuoco proibito. 

Ognun comprende che io non avrei agito di 
cotal guisa se non fossi stato sicurissimo della 
Vittoria, e già per accertare la fallacia dell’aile- 
gazione dell’ Espero, sarebbe basiato il riflettere 
che nessun procedimento per titolo di giuoco 
fu iniziato contro gli arrestati nel mio Caffè, 
e meglio ancora sarebbe ‘bastato il ricordare 
che io non venni nemmeno chiamato ad esame, 
benchè gli articoli 542, 513 del Codice penale 
sottopongano il Gaffettiere, che presta per giuo- 
chi illeciti la sua bottega, a pene eguali ed 
anche più gravi di quelle sancite pei giuo- 
catori. 

Del resto, siccome a me non preme se non 
di serbare inviolato il mio onore, prima ancora 
di presentare la mia querela aveva fatto sapere 
sl Dirett. dell’Espero ch'io non muovereéi alcuna 
istanza se il Giornale, riconosciuta la insussi- 
stenza delle sue allegazioni, stampasse la debita 
rettificazione. 


Nel giorno di lunedì, all’aprirsi del dibatti- 
mento, il sig. Presidente ha chiesio a? miei 
Avvocati se io facendo uso del diritto riserva- 
tomi dalla legge fossi disposto a desistere dalla 
querela; ed essi consapevoli dei miei senti- 
menti, risposero che il querelante desisterebbe 
semprecchè il Gerente dichiarasse di essere 
stato indotto în errore quando pubblicò l'articolo 
incriminato, e si obbligasse di stampare una 
tale dichiarazione nell’Espero. 

Ella, signor Gerente , fece. così appunto la 
sua dichiarazione davanti al Tribunale ed as- 
sunse F’obbligo di pubblicarla. 


Solo in vista di quella dichiarazione e di 
quell’ obbligo, i miei Avvocati desistettero a 
mio Nome dalla querela. 


E pertanto, signor Gerente, ella viene învi- 
fata a-stampare a termini di legge la presente 
mia risposta al suo articolo di martedì. » 


— ConsieLio comunaLEe DI Torino. — Seduta 
del. 15 gennajo. 


Il Sindaco comunica una lettera .di moltis- 
simi Milanesi, che pregano il Municipio di To- 
rino di voler accordare ospitalità. ad un mo- 
numento d’ onore all’ Esercito nazionale; ed 
un’ altra lettera del Vela, che esprime il de- 
siderio sia il medesimo elevato in piazza Ma-, 
ria Teresa, Il monumento sarà alto 9 metri 
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porterà laconica iscrizione: — 1 Milanesi al- 
l'Esercito Sardo 15 gennajo:1857 — e consterà 
della statua d’un-Alfiere di fanteria che colla 
spada sguainata difende la sacra nazionale ban- 
diera, che tiene impugnata nella sinistra. Sorge 
allora Tecchio a pronunciare nobili e gene- 
rose parole in lode del Popolo milanese e del- 
l'Esercito Sardo, alle queli* fanno eco Borella e 
Martelli e tutto il Consiglio che. approva. al- 
l’unanimità il seguente ordine del giorno: «Il 
Consiglio Comunale di Torino, interpretando la 
mente de’suoi amministrati, accoglie con grato 
animo il nobile dono dei Cittadini milanesi, e 
dichiara loro di volerlo custodire gelasamente, 
come monumento d’onore nazionale, come sim- 
bolo d’una causa comune, e come pegno si- 
curo d’ un avvenire migliore ». Viene pure 
adottata all'unanimità la proposta Sineo di di- 
stinguere d’or innanzi la via e la piazza d’Ita- 
lia col nome di Via e piazza di Milano. 

Approvatasi quindi la proposta per la Stampa 
d'una Raccolta degli Atti municipali, e lo stan- 
ziamento di alcune somme per raccolta di fun- 
ghi in cera, per la formazione d’un ponte sulla 
Dora, per continuazione delle opere d’amplia- 
zione del Camposanto, la seduta è sciolta. 

— RAPPRESENTANZA. — À questo titolo sono 
stanziateL. 64,000 invecedelle attuali 45,000, 
agl’ Intendenti generali — Genova avrebbe. 
L. 42,000 — Nizza 8000 — Ciamberì, Ca- 
gliari 6000 — Alessandria, Cuneo, Novara, 
Sassari, Vercelli 4000 — Ivrea, Cuneo 3000 
— Savona, Nuoro, Torino 2000. — 


— L’AustRIA RINGIOVANITA- — Leggiamo 
nella Staffetta: 


« Pare che il ringiovanire non le abbia 
conferito molta forza, giacchè bastò la pre- 
senza d’un Senatore sardo a Milano .per tur- 
bare i sonni di quella Polizia, 


Il senatore Plezza, uomo attempatoe grave, 
che era colà per affari importanti, ebbe intima- 
zione di lasciare Milano al più tardi alla 
sera del 14, dovendo fare il suo ingresso a 
Milano l'Imperatore, Noi, a ‘dir vero, siamo 
lieti di questa cacciata, anche se costa qual- 
che disturbo all’onorevole Senatore, perchè 
così sappiamo che la Polizia austriaca si’ 
conserva pettegola e vessatrice ». 

— Tasse.— Leggiamo nell'Italia e Popolo: 
«Sul finire del mese scorso procedendo un 
Commissario delle oppignorazioni al seque- 
stro indebito di oggetti esistenti in casa del 
signor G. B. Buscaglia, speziale minutante, 
mentre ‘egli. era assente, si diede ordine che 
la porta fosse atterrata. Ma trovandosi re- 
sistenza fu aperta una breccia nel muro, 
per cui il Commissario e €. entrarono in 
casa, eseguirono il loro sequestro; indi fe- 
cero portare via gli oggetti presi. Se non 
siamo male informati il. signor Buscaglia 
avrebbe sporto querela al Fisco contro gli 
autori ‘di queste vie di fatto. Vedremo se il 
Fisco procederà colla stessa energia onde 
procede contro i Giornali. In altro numero 
daremo i. particolari «el fatto, che racco- 
mandiamo alla Stampa che crede avere il 
dovere di tutelare ì diritti dei cittadini con- 
tro l’abuso della forza. Intanto avvertiamo 
che il sequestro ‘a cui si procedeva era af- 
fatto illegale.» 


Ebispacci telegrefici pricati 
(Agenzia Stefani) 
Parigi 16 (sera) 


Il rialzo (di 420) sulle Azioni della Banca 
ha contribuito al rialzo generale. Si parla 
dell'aumento del capitale. 


‘Azioni del Credito mobiliare 1395. 

Strade ferrate austriache 775. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 610. 

Parigi 17. 

Berna 46. La maggioranza della Commis- 
sione del. Consiglio degli Stati propone di 
consentire alle «deliberazioni del Consiglio 
nazionale, relativamente al progetto di un 
accomodamento definitivo per ciò che. con- 
cerne la.Svizzera. 

Il sig. Fazy domanda la sospensione del 
processo e la continuazione dei negoziati. 

In seguito a lunghi e calorosi dibattimenti 
la proposta della Commissione è adottata con 
52 voti di maggioranza. 

I signori Fazy, Vogt e Pignot votarono 
contro. 





Borsa di Parigi del 46 gennajo. 


In contanti In liquidaz. 
F.Franc........3 0 — — — — 6790 6835 


». >» 4472 p.0j0 93.25 94 — 
F...Ingl. cons.900.—— ——. 
F. Piem.1849. 5.00 92 50 — — 
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GIACOMO COLLO Gerente. 
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À une heure de Nice et seus un climat unique en Europe 
par la. douceur de sa température, un Etablissement rival de 
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tous ceux de l'Allemagne a ouvert ses vastes et luxueux Sa-. bolcohte di Balli 


L lons au public depuis le quinze décembre. 





Iì o 
-J. P. Laroze, rendendo» regolari le funzioni 
dello stomaco e degli. intestini, distrugge le 
cause. predisponenti ‘alle malattie, ristabilisce 
la digestione, toglie quell: suscettività mervosa 
che indeboliste le funzioni dellò stomaco e degli 
intestini, I medici }’ordinano come. un pre- 
servativo della maggiore efficacia. 


IL DOTT, P, CODDÈ ii: 


Claretta, via della Rocca, N piano 
dove tulti i giorni. dalle 141 ant. alle 2. pom. 
continua le sue consuliazioni medico- 
chirurgiche. 


VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro Manifattura è vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, Did. 


GRANDE DEPOSITO 


di Carbone di Faggio (Fò), garantito. di 
porfetta qualità, il quale si vende all'ingrosso 
a prezzo di somma convenienza, in via Borgo 
Nuovo, n. 17, nella corte a destra. Il magaz- 
zino si trova aperto dalle 9 antimeridiane alle 
4 pomeridiane. 


“li (liti dice i i 1 -.—_,é 


- SEMENTE. BACHI 4» QUALITÀ 


presso la Banca Tasso e Rostan, via Prov. 
videnza, n. De 11. 


DENTIFRICII LAROZE DwiHmnE 


alla Chinchina, Piretro e Gayac, avente per base la ma- 
gnesia, imbianca i denti senza alterarli, fortifica le gen- 
give e previene le nevralgie dentarie. — Prezzo fr. 4 60 
la boccetta. — Deposito generale alla farmacia LAROZE; 
Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi, — Depo- 
sito negli Stati Sardi perla vendita all’ ingrosso ed al mi- 
nuto presso l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, num. 9, Torino. — Vendesi pure presso i farma- 
cisti: ‘Torino, "BONZANI; Genova, Bruzza; Alessandria . 
BASILIO ; Novara, CACCIA. 


DA VENDERE 


UNA 


Raccolta di Monete 


greche, d’oro, d’argento e di rame con anneso 


- medagliere per L. ‘700. 


Raccolta di Monete 


romane; di cui 460 d’argento e 1500 circa di 
rame con annesso medagliere per . L. 800. 
100 (e più medaglie di Papi diversi per L. 200. 
110 quadretti di uomini illustri per. L. 100. 

Più una gran quantità di monete. e medaglie 
sì italiane che estere,-diversi modelli di gesso, 
quattro medaglieri e “diversi libri di numisma- 
tica a modici” prezzi. 

Il tutto Visibile dal mezzodì a 4 ora. 

Piazza Vittorio Eimansele, numero 5, piano 4. 


NOZIONI ELEMENTARI 


LETTERATURA 


per 
DOMENICO CAPELLINA 


secondo i Programmi per P esame 
di Magistero. 


Parte prima, — Della Elocuzione. L. 0060 

Parte seconda. Dei principali 
componimenti in prosa e in poesia. > 00 60 

Parte terza. — Notizie di storia 
letteraria latina ed. italiana, richieste 
dai programmi E, Fed H. » 00.75 


Prezzo: E. 4 95. 


Mediante un vaglia postale di Lire 2 20 si 
spedisce in provincia franco di porto. 





Orchestre choisié parmi les meilleurs artistes db 


di buccie d’arancio amare di | Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO, 


FIGLI £ «COMP. 
REPONSE 


SOIA: 
COMTE DE NONTALEWDERI 


imtituleé 


PIE IX ET LORD PALNERSTON 


Prezzo L. L 50. 


Mediante vaglia postale affrancato di L. 4-70. 


si spedisce in Provincia franco di porto. 


ITALIA 


STORIA DI DUE ANNI 
1848-49 


SCRITTA 


da €. AUGUSTO VECCHI. . 


Seconda Edizione 


Bue Volumi in-8° di pag. 700 circa 
Prezzo. L. 5. 


Di prossima pubblicazione: 


LA ITALIA 


ST'ORFA della BRIAZEAREH 
1850-1851. 


L'ISTITUTORE 


GIORNALE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA © VICONDARI 


Prezzo d'associazione, L. % amue. 


EE 


PICCOLO CORRIERE IVITALIA 


nuovo giormaletto per ora ebdomadario, de- 
putato a -raccogliere e diffondere le notizie po- 
litithe e gli articoli di giornali italiani ed esteri 
rigusrdanti le cose d’Italia. ; 

Edizione economica in 4 pagine di carattere 
minutissimo al prezzo di centesimi. 5 al foglio. 

Le associazioni sono obbligatorie per 3 mesi 
è per copie 26; 4 sì ricevono presso la REDAZIONE 
stabilita per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 
quale unicamente ed esclusivamente viene ese 
guita-la spedizione del giornale stesso. 


Tipografia scolastica di SesAstIANO 
Franco; Fiori E Comp. 


COMPENDIO 


STORIA SACRA 


DI ARITMETICA 


rezzo cent. 40. 


Si vende a benefizio della Cassa dei Sussidi 
della. Società di Mutuo Soccorso fra gli Insegnanti. 


Si è pubblicata la Terza Dispensa dei 


@. RBGALDU 


Nona Edizione corretta ed accresciuta 
Dirigere le domande alla Tipografia Scola- 
stica di Sebastiano Franco e Figli e G., Torino, 


NS ET CASINO I 


On y trouve les mémes avantages que Ceux offerts par les 
Casinos situés sur les bords du Rhin. 
Salons de conversation, de jeux, de musique, de lecture, 
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Jardins de cinquante liectares ornés de fleurs, cactus t 
plus de 8,000 crangers, citronniefs ect arbustes. totj 
verts.-= Grarids Hotels & Prix fixe et à la Carte — Ba 3 
Mer, — Omnibus à volonté— Bdteaux à vapeur. tous les jou 


Puris. pour le sorvice! s. écial (de VEtablissement. 


SEDR SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45; 


SOC, 
Il gi 


nel palazzo 
della Banca Naz, 


# Y 
Pegli Sraturi ef 
Pnogrammi rivol= 
gersiallagerenza 


SOTTO LA DITTA 


Coraonsg® 


SERIE DI PICCOLI ALBUM 


DI CALLIGRAFIA COMMERCI MEA 


A Cent. 12 caduno 


I. Piccolo Album IV. Piccolo Album 
di di 
ESERCIZI DI SCRITTURA CORSIVA 19 MODULI OD ESEMPLARI 


ME O i Per la tenuta dei Registri in partita - doppw 
Per formare la mano ad una scrittura A 


sciolta ,ed elegante. 
II. Piccolo Album 
Di 50 e più Esercizi preliminari 
DI CORSIVA 


Onde abituare prestamente la mano ad 
una scrittura fina, sciolta ed elegante. 


Utilissimi per impratichirsi: nella. n 
clatura e disposizione delle registraz 
commerciali. 


V. Piccolo Album 


Della Scrittura 
TONDA E GOTICA 


III Piccolo Album 
di 12 Esemplari 
DI SCRITTURA FINA, GORSIVA 
GOMMERCIALE 


Contenenti Massime morali, 
tanze, Cambiali, Pagherò, ecc. 


VI. Piccolo Album 
DELL’ORNAMENTISTA CALLIGRAFICO /l 
ossia 
Saggio d’Ornati di scrittura più in w 


Note, .Quie- 


in quest'arte. 


ROBSD ADGDDIDAPTIED DI GALBIGBARIA 


PER IMPARARE DA SÉ IN BREVISSIMO TEMPO 


ELA N ITTURÀ 


ossia 
NUOVO E SEMPLICISSIMO SISTEMA 
DI QUADERNI AUTOGRAFI COLLA SCRITTURA SEMIABOZZATA 
PROPOSTO' DAL: PROFESSORE F. COLOMBETTI 
Alle persone adulte ed agli Insegnanti elementari che non hanno comodo per seguir 
lezioni di un Maestro di Calligrafie. 


Prezzo dell’intiero corso L. 5. 





N.B. Il Corso completo componesi di 8 quaderni di esercizi graduati e progressivi 
sultante di A50 facciate lineate e semiscritte in litografia a tinta chiara: e foggia: di mat 
de'quali 5 quaderni servono per la Corsiva, il 62 per le.cifre numeriche, il 7° perla T 
e V8° per la Gotica. Ai detti quaderni vanno uniti 46. esemplari analoghi di Corsio 


opportune falserighe ed un sunto autografo de'principii teorici di calligrafia 3 il ‘tutto conte 
nuto in appostto cartone 0 cartella. 


NUOVO ATLANTE DI GEOGRAFI 


Contenente-le 16 ‘principali Carte geografiche incise e colorite, con elegante legatura, 


vire di regalo o di premio ai fanciulli, del Professore FX. COLOMBETTI. 
Prezzo Lire 3. 





2 NUOVO ATLANTE TASCABILE FD RCONOMICO 


DI GEOGRAFIA 


Gontenente le 16 principali Carte geografiche. 
Prezzo Lire 2.. 


REGALO ISTRUTTIVO PRI FANCIULLI 


ossia 


PICCOLA GROGRAFIA ILLUSTRATA 


Per servire d’introduzione a questo studio, con testo e Carte analoghe di fronte e 
gante legatura, onde servire di premio ai fanciulli , del Professore EF. COLOMBE 


Prezzo Lire 2, 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO FE FiGLI E Comp, 
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ANNO SETTIMO 


e: 


Punta ne Gennajo 4857, 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 
in 'Rorine 


Per un anno. . dir Rosa 
Per;un semestre » d6,— 
Per un trimestre » 8.50 


Per. tim mese...» _ 
Un numero separato . » 20 
Nelle Provincie, 


Per un anno. + L. 3 
Per ‘un semestre n8— 
Per un trimestre‘. » 9 50 
Per un mese... ./.... »..3 50 
Per lEstera 
AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 
© Toscana: (L. (50 L.26 Li. 44 50 
FRANGIA . » 52— »27- sn 45 1, 
SICILIA dii 56 029 — n 16- £5Y 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 


GIORIENTE (L, 67.— » 84150. 49 — 
GERMANIA. (via 

di Svizzera). » 74 — »38 -— | » 20.60 
OLTRE MARE » 092 —»n 47 — ? 25 











Rffemeridi Rtaliane, 
7 se Et quo sit facto quague notata dies 
se È OvipIo. 
Di ‘48 Gennajo. 
tore Carlo IV è fatto. prigio- 
Siena. Volendo egli appro- 
i..di quella Repubblica , 
suo vicario e paciere Un- 
garo Malatesta con ‘un nerbo di cavalleria. As- 
sicuratosi poscia dei Dodici ‘che vi esercitavano 
la. tirannia; Carlo IV ‘in persona richiese la 
Signoria di dargli.in ‘mano i cinque più im- 





‘1369. L'im 
niero dal po 


> 
+ 






| portanti castelli del ‘territorio, ‘e che i -gonfa> 


lonieri e ;soldati: della milizia gli giurassero fe- 
deltà. Avutone un rifiuto, ricorse..slla forza h 
ponendosi alla. testa de’ suoi corazzieri ;, mal 
gliene. incolse.. Al. suono. della campana a 
stormo, le milizie assaltarono l'Imperatore, lo 
sconfissero e fecero prigioniero, in casa dei 
Salimbeni dove si era asserragliato. L’Impera- 
tore, dice uno storico, piangeva come un ra- 
gazzo, chiam'andosi ‘tradito dal Malatesta, dai 
Dodici e dai Salimbeni. Gli fu poi data ben tosto 
la libertà. 

1562. Riapertura del Concilio di Trento. 
Contavansi in quest'Assemblea 5 Cardinali le- 
gati della S. Sede, 2 altri Cardinali, 3 Patriar- 
chi, 25 Arcivescovi, 160 Vescovi, 7 Abati, 7 
Generali d’Ordini religiosi e più di 100 teologi 
di tutti i paesi cattolici. V’ intervennero pure 
in varii tempi gli Ambasciatori dei varii Poten- 
tati cattolici dell'Europa. 

1739. Muorè in Roma Maria Clementina So- 
bieschi moglie di Giacomo HI Stuardo. Papa Cle- 
mente: XII le fece fare, oltre un sontuoso fu- 
nerale, un mausoleo non inferiore a quello 
della regina Cristina di Svezia. 


e Lil is 


DIARIO. 


Della vertenza'prusso-elvetica non vi è più 
altro a raccogliere che qualche manifestazione; 
per così dire, fenomenale dipendente dalla si- 
tuazione di coloro che serivone o parlano. Se la 
Stampa di Berlino si è mostrata per alcun tempo 
incredula della conciliazione e della cessione de’ 
dritti del Re di Prussia, la Stampa ‘svizzera si 
mostra ora avversa all'amnistia senza condizioni 
votata dall’ Assemblea federale. Naturalmente 
gli spiriti più, ardenti. vorrebbero cogliere il 
fruito delle preparazioni militari già fatte; non 
temono la guerra, temono la decadenza d’una 
Repubblica che preferisce i vantaggi momen- 
tanei della industria ai rischi di un conflitto. 
Inoltre, la Stampa non è a conoscenza piena 
delle condizioni già accettate dalla Pru>sia e 
che debbono essere state comunicate segreta- 
mente all'Assemblea, senza ‘che sarebbe’ stato 
impossibile ottenere. 1’ unanimità del voto; N 
segreto delle condizioni era. una -coniizione 
sine “qua non; dappoichè il sofista teologo: che 
regna in Prussia ha ‘armato e minacciato in 
nome del suo drifto divino, egli lo vuol cedere 
se bisogna, ma non ammette che sia revocato 
in dubbio. 

Ed è certamente per soddisfare pienamente 
a questa condizione segreta+o sottintesa, che il 
Constitutionnel, in un articolo che ha il carat» 
tere di eomunicazione governativa, come tutti 
quelli che firma il suo Segretario di redazione, 
ha dichiarato: che la Francia ha ottenuto ‘la 
liberazione dei. prigionieri di Neuchatel, senza 
altro promettere che la sua mediazione presso 
il Re di Prussia, onde ceda i dritti che ha su 
Neuchatel, non già la cessione non ancora ot- 
tenuta. 

Secondo alcune notizie di Berlino il re Gu- 
glielmo non si contenterebbe intanto di con- 
‘Servare il solo titolo onorifico di Principe di 
Neuchatel, Unendo al concetto teologico lo spi- 
rito feudale, vorrebbe per sè ‘conservare i ca- 
stelli di Neuchatel e di Locle coi dominii an- 
nessi, di cui non gli spiacerebbero i 20 mila 
tallerì. di rendita annuale. Spingerebbe. inoltre 
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la preterisione sino'a‘volet piantare la'sua ban- 
diera. sulle mura del suo castello’ nel ‘mon più 
suo, Principato. i È 

Le notizie di Spagna divengono minacciose, 
Tutte le frazioni dell'opinione, monarchica, li- 


berale e parlamentare, si riuniscono intorno 


al maresciallo.Q*Dounell...L'autore- detta dno- 


revole resistenza ., che i dilettanti ‘chiamarono 
Colpo di Stato di luglio 1856, è riconosciuto 
come il più sincero rappresentante del governo 
ordinato e libero. ‘Egli seppe resistere quando 
un’Assemblaa costituente senza fine velle usur- 


| pare la. prerogativa. regia /opponendo’ il ‘suo 


velo a. una modificazione ministeriale. Egli 
seppe rinunziare quando gl’intrichi ‘di palazzo 
lo spingevano alla reazione; 

Il Duca di Valenza sta .in.sospettodi questo 
forte rivale; ed è giunto a permettere ai Gior- 
nali del Ministero di provocare il discredito 
contro la Cavalleria, che 0’ Donnell comandò al 
Vicalvaro nel 1854. — Bastò che il Conte di 
Lucena non fosse trovato in sua casa il giorno 
6 gennajo, per ricevere i complimenti di uso 


della guarnigione, per far sospettare un’ altra 
occultazione come quella che precedè “il movie - 


mento del 1854 ; e si vorrebbe in'tutti i modi 
confinato in. qualcho luogo lontano da Madrid. 

Insomma; sembra che il maresciallo Narvaez 
abbia nuovamente bisogno di bastonare qual. 
che parente della Regina per tornare a ingra» 
ziarsi, Si sa ch’egli era rientrato in favore per 
l’oltraggio fatto al don José Guell y Rente. 

Tutto sarebbe in buon punto, se 0° Donnell 
tornasse al potere con la fiducia che gli fu a 
torto ricusata nello scorso ‘anno. Ma le pas- 
sioni sono concitate, anche contro la Dinastia, 
anche contro la Monarchia; e se accade una 
nuova rivoluzione , chi sa dove andrà a fer- 
marsi? 


__reeee ===" Tee nno 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Ivrea, 47 gennajo. 

« Quel Comizio ‘che ‘instituivasi in questa 
città nel 1843, erede ‘della ‘benemerita ‘e fio» 
rente. Società di Agricoltura’ del dipartimento 
della Dora, sbocciato in principio: di questo 
secolo ,. cui prendevano parte i Negri, i Ben- 
venuti, i Morozzo, i Moretta e tanti ‘altri dotti 
e cospicui cittadini, poscia caduto col cadere 
del Governo imperiale francese ,. risorse rigo- 
glioso lo scorso anno dalla settennale asside- 
razione, in cui l’ avevano fatto cadere gli av- 
venimenti politici poco amici dei tranquilli 
studii. Il dottore Borgialli, stato eletto a pre- 
siederlo, credette che le'stanze del Comizio 
avrebbero pure potuto servire a gabinetto di 
lettura dei Giornali politici eda piacevole se- 
rale ritrovo . di quei cittadini che per i loro 
studii o per le loro abituali occupazioni non 
possono prendere parte ai lavari del Comizio, 
— Il progetto. piacque, fu lodato, ma per 


mandarlo ad esecuzione era d’ uopo cercare 


camere più adatte, arredarle se non con lusso, 
almeno decentemente, occorreva far una scelta 
di Giornali pelitici d’ egni colore per soddis- 
fare ad ogni gusto, e di Giornali scientifici e 
lelterarii che potessero ‘solleticare la curiosità 
dei Forensi, dei Sanitarii; dei Cattedratici e di 
ogni classe di civili. persone. Si trovò modo 
per via di-volontarie oblazioni di provvedere a 
tutto con gusto , con discernimerito , e ; direi 
anche, con discreta economi»; e se ora la nostra 
città è dotata di Sale di lettura e di conversa- 
zione, lo si deve al prelodato Dottore ed al 
sig. Salvatore Olivetti, studiosissimo giovane, 
che non la perdona a veglie , a fatiche, a 
spese per addotrinarsi nella Geoponica. Aggio- 
gatosi anch'egli al carro del progresso, s’ajuta 
con piedi. e con mani per farlo’ avanzare. — 
Le Sale di conversazione furono inaugurate la 
sera del 5 corrente. Il convegno reso più pia- 
cevole dalla ‘presenza di parecchie fra Je più 
gentili ed amabili signore della città; fu allie- 
tato da applauditissimi pezzi di musica e da 





Multa renascenturigque jam cecidere ; cadentque 


Que nunc suntin honore ... .. 


NERALE D'ANNUNZII, via B. Y. degli Angeli, 9. 


| copioso servizio delle più squisite ghiottornie. 


La galanteria dei Socii in quest'occasione non 
è venuta meno. — Il gabinetto di lettura ben 
fornito di Giornali, ben riscaldato ed aperto 
fino alle undici della sera, è assai frequentato. 
— La Provincia ricca di fertilissime terre ed 
eccellenti acque irrigatrici, è essenzialmente 
agricola, e nessuno Istitato può ‘meglio gio- 
varle di un Gomizio agrario; Le industrie non 
vi attecchiscono gran falto, se toglialtune of+ 


ficine metallurgiche; 0.seriche e: ceramiche. - 


Anche il cotone comincia. a filarsi in qualche 
Comune da alcuni anni; ma la stupenda ma- 
nifattura di Pont spetta ad una Società fore- 
stiera. Presso di noi le Società industriali fanno 
tutte mala prova. Saranno forse vent'anni, 
sorse qui una Società, il cui ‘diabolico’ no- 
me, forse tratto dal'greco; mia memoria ‘non 
rammenta, per la fabbricazione ‘del'zuecaro in- 
digeno. «Il zuccaro è riuscito bello; bianco e 
dolce, ma amarissimo. pei Socii: costava ‘al- 
meno il. doppio del coloniale, e sebbene abbia 
avuto l'onore d’essere stato servito e lodato a 
Corte ,.la Società andò nullameno. in rovina. 
La Società della Strada ferrata nel 1853, per 
voler andare troppo innanzi quando era tempo 
di sostare , sì sciolse : gli azionisti di Torino 
e di Vercelli fecero Ja barba a quei del 
paese. Venne fuori in quel turno una Società 
di miniera ‘dette Anglo-sarda: alcuni furono 
presi all'amo dei promessi grassi guadagni, ‘e 
perdettero i loro danari: così avvenne agli 
azionisti delle Torbiere d’Italia,.a quei. della 
Cerere. I Socii dell’ Esploratrice, altra Società 


di miniere, che aveva tutti gli elementi di un. 


prospero avvenire, ridevano di tutti quei nau- 
fragii, perchè si credevano in porto. Ma venne 
il loro turno. Il Consiglio d’Amministrazione 
prese a bisticciare |’ Ingegnere, a proverbiarlo, 
a. vituperarlo pubblicamente, ‘come fanno le 
trecche del ‘mercato. edi facchini. L’ Inge- 
gnere gli rispose per le rime, dimostrò con 
evidenza quasi matematica, con documenti: alla 
mano, che le fastegli imputazioni erano prette 
calunnie. Ora si piatisce innanzi il Tribunale 
di Commercio, Chi sarà condannato nelle spese? 
Gli azionisti, 

I nostri padri contenti dei loro campi ; dei 
loro vigneti, non c’iniziarono ai commerci ed 
alle industrie,i cui lucri se sono ‘talvolta lau- 
lissimi, sono purtroppo spesso fallaci è trag- 
gonsi dietro irreparabili perdite. I profitti ri- 
cavati dall’agricoltura sono più regolari e si- 
curi: adoperiamoci a renderli più abbondanti. 
Il Comizio quando sappia attenersi al suo pro- 
gramma d'insegnare’, di promuovere le: buone 
pratiche agrarie, «può . giovare grandemente, 
Esso pare essersi messo sulla buona via' egià 
il Consiglio: provinciale ed il municipale mo- 
strarono. con; assegnamento di fondi di-volerlo 
incoraggiare. Grandissimo. e difficile sarà il suo 
compito; perchè da noi, se togli la coltura della 
vite che è ben condotta, tutte le altre hanno 
bisogno di riforma, | gelsi mal tenuti, i filu- 
gelli mal allevati, i campi male governati per 
difetto d’avvicendamento di lavorio e d’ingrasso: 
i prati dimenticati è quindi il bestiame male 
pasciùto e scarso. Quando ‘sapremo ‘imitare 
l'agricoltura inglese e quella di parecchi di- 
partimenti francesi, saranno più che raddop> 
piate in complesso le nostre produzioni. 


S'incontrano qua e colà alcune eccezioni ma 
sono rare e non sono limitate, sono Oasi in 
un: deserto; .— .Hannosi esèmpii di costanti e 
bei raccolti di, bozzoli, di terreni paludosi rin- 
sanicati, e resi fecendi con opportune fogna- 
ture, di produzioni di cereali che pajono. fa+ 
volose ottenute cogli avvicendamenti e cogli 
ammendamenti dei terreni , di oitimi foraggi 
cresciuti sì nei prati naturali che artificiali ; 
ma cotali esempii non sanno seguirsi sia per 
ignoranza, sia per difetto di capitali, ma più 
per ‘ignoranza. Le vicine Provincie, e partico- 


larmente la vercellese , sono più avanzate. di 
noi nelle buone pratiche agrarie, benchè siano 








I Sindaci pei Municipi, i Presidi e 
‘tutti ì Capi degli Istituti di-Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso. frà pi osegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 25 3 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torino , all’ Uffizio del Giornale, 
Viù dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le -PrRovINCIE con vaga POStale, ra 
In'Mizano, presso l’Î, R: Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.— Lox- 
DRA; P; Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA è'sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid -SvizzeRÀ, 

Hor. Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 

essere affrancati, 

Le Inserzioni sì pagane Cent. 20 
per riga anticipati, 
EI 








ancora lontane dalla. perfezione cui possono 
arrivare, ma vanno innanzi; e. noi rimaniamo 
fedelissimi agli € Mpii: dei nostri bisavoli. Colà 
il. guano, colà lajsealoo servono a fecondare i 
terreni, e da noi s@ho; poco conosciuti e meno 
adoperati. Lascifmo stare il guano molto co- 
stoso, ma la calce ad esempio che' forma un 
amo di esportazione della’ provincia, perchè 
du noi non si'usa?..... = Migliore coltura dei 
gelsi, migliore educazione dei bachi, fognatura 
delle. terre, paludose, «produzione, di copiosi e 
buoni foraggi, è quanto deve insegnare, deve 
promuove il Comizio agrario eporediese e lo 
ferà indubitatamente, se vorrà corrispondere 
ella pubblica aspettazione e rendersi utile al 
paeso. 


e ___P_——1_. —- 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 15 gennajo. 


La Revue des deux Mondes pubblica stamane 
un articolo di Ch. Gouraud intitolato: L'Italia, 
il suo avvenire, î suoi. partiti e i suoi pubblicisti 
secondo il Rinnovamento di Gioberti e le storie 
di Ranalli. La quistione italiana non è eviden- 
temente che differita, Un pubblicista parago- 
nava ultimamente lo: spirito della‘ Penisola‘a 
una corrente elettrica di cui il Piemonte sa- 
rebbe il' polo ‘positivo e Napoli il negativo; e 
aggiungeva: bisogna per forza chela. scintilla 
ne segua, 

La Corte di Cassaziona rigettò oggi l'appello 
di Verger, che. comparirà. posdomani davanti 
il Giuri. Il Presidente delle Assisie ha ricevuto 
più. di 4000 domande di biglietti d’udienza. 

Un operajo in blouse si gittò questo  pome- 
riggio dall’alto della colonna Vendòme e restò 
sul ‘colpo. 


Emilio di Girardin e Lourdoueix continuano 
a scambiarsi lettere nella Gazette de France. 
Un editore propone di farne un volume è pub- 
blicarle sotto il litolo di Dialoghi dei morti sulla 
libertà. 


Il Trattato del Gran Centrale colla Compa- 
gnia d’Orléans fu segnato oggi a ‘condizioni 
poco vantaggiose per il primo. :Le Azioni do- 
vrebbero anzitutto liberare con un:ultimo sborso 
di 50 franchi i 500 da versarsi. Due Azioni del 
Gran Centrale sarebbero scambiate con una 
d'Orléans; scambio che però non. avrebbe 
luogo che fra 5 anni, e fin’allora la Compa- 
gnia guarentirebbe un interesse ‘del 4 p. 0/0, 
ossia 20 fr. per Azione ai latori di Titoli del 
Gran ‘Centrale. 


Ecco ancora un’innovazione, un progresso! Sul 
canto' idel' Louvre e della via ‘di Rivoli, in fac- 
cia ‘ai capo-lavori di Francesco 1, di Luigi XIV 
e!di Napoleone, un Industriale ha avuto l’idea 
di piantare in un locale disponibile un Ufficio 
di Annunzii parlanti. Vvi entrate e credete aver 
a fare con un bazar provvisorio o esposizione 
di apparecchi caloriferi pel gaz o. altra. indu- 
stria qualunque, ed ecco che un grand monsieur 
ben messo al certo e bel parlatore, dopo avervi 
preventivamente allettato con un aneddoto di 
circostanza, si fa a ragguagliarvi sulla scelta 
delle cose raccomandate alla quarta pagina dei 
giorneli. Questi ‘annunzii parlanti si pagano un 
tanto: la. frase, un tanto il periodo. Gli ora- 
tori si succedono alla tribuna e ciascuno» si & 
preparato il suo piccolo speech industriale, Trat- 
tasi d’interessare i passanti, di trattenerli, non 
fosse che un quarto d'ora, e di far loro en- 
rare negli orecchi ciò che gli occhi loro di- 
menticeno di osservare, attesochè avviene degli 
annunzii come di tutte le: cognizioni umane: 

Segnius inritant animos demissa per aures, 
Quam que: sunt oculis ‘subjecta fidelibus....... 
iliche vuol dire che ‘si è ‘ancor più badaloni di 

orecchi. che d’occhi. X. 
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Torino, 1) gennajo 


GIOVANNI LANZA 
| MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


« Ad un Ministro chesitroviin 
« questa condizione, e si ri- 
« spetti, qual partito può rima- 
« nere?Quello unico di ritirarsi 
« onoratamente » (bravo!) — 

(Discorso del Ministro Lanza 
nella torn. del14 genn.1857. 
Atti della Camera, pag. 34, 
col. 2.0). 


Il sig. Lanza ha voluto essere profeta — 
‘e pronunciare egli medesimo la propria sen- 
tenza, sin dal primo giorno in cui sì aprì 


| la discussione intorno al suo progetto di 


legge; e ne fa fede l’epigrafe che abbiamo 
posta a questo articolo, è che levammo tal 
quale dal discorso, che ‘egli pronunciò nella 
tornata del 44 corrente, 

Ci rincrescea però di abusare della infe- 
lice posizione di un nostro avversario poli- 
tico, senza aver prima assunto ogni mezzo 
per convincerci, che realmente egli merita 
la condanna che ebbe la semplicità di pro- 
nunciare contro di se medesimo; epperò ci 
siamo sobbarcati a un improbo lavoro — 
abbiamo letto da capo a fondo i suoi di- 
scorsi.... E se è vero che ogni fatica merita 
premio, abbiamo potuto trovare alla nostra 
cotesto compenso, che possiam dire senza 
uno scrupolo al mondo al sig. Lanza, che 
egli consigliando sè medesimo @ ritirarsi 
onoratamente si è resa piena giustizia, ed ha 
fatto opera che onora il suo discernimento 
e il suo carattere. 


E per verità noi crediamo che sia senza 
esempio negli annali parlamentari , il fatto 
di un ministro che abbia dato prova di 
tanta infelicità nella difesa delle sue dottrine 
e del suo operato, quanta emerge dai di- 
scorsi del signor Lanza alla Camera. — Il 
suo progetto è da ogni. parle censurato , 
perchè contrario ai principii della. libertà 
d'insegnamento — si insta da molti Depu- 
tati che appartengono a tutte, può dirsi , 
le frazioni politiche del Parlamento, venga 
in occasione della formazione della nuova 
legge riconosciuta anche cotesta libertà. 


Evidentemente qualunque altro uomo fosse 
stato Ministro avrebbe capito che due sole 
vie gli erano aperte secondochè le sue con- 
vinzioni lo facessero propenso 0. contrario 
alla libertà d’ insegnamento. — Nel primo 
caso dovea aderire senza ambagi alla rico- 
gnizione del principio che gli si chiedeva 
di innestare nella legge, nel secondo caso 
egli dovea francamente combatterlo. 

Il signor Lanza invece non osa. chiarirsi 
nè amico, nè ostile alla libertà d’ insegna- 
mento; va fuor dei gangheri , se lo . chia- 
mano neofito ; a parole sì vanta sviscerato 
amatore di tutte le libertà; ai fatti invece 
loro si volta contro, e si sforza come meglio 
può di tenerle lontane ; e non capisce egli, 
Ministro in nome e per grazia della libertà, 
che un soffio di lei basta a ripiombare nel 
primitivo nulla quegli smemorati, e quegli 
‘sconoscenti,, che dopo essere stati da lei 
elevati , la rinnegano e la .insultano!/ 

Furono le convinzioni che vennero meno 
al Ministro, o si fu il coraggio? — Ad altrj 
l'ardua sentenza ; noi dovendo ire per la 
più corta, e giudicar dalle esterne manife- 
stazioni , diremo che die’ saggio di. non 
avere nè questo nè quelle. 

Non il coraggio, perchè non osò mai 
dichiarare ricisamente se egli ami, o se 
egli tema la libertà dell’insegnamento; non 
le convinzioni, perchè appunto manca l'ar- 
dimento a chi non è intimamente persuaso 
e convinto. 


Il dì che s’'aprì la discussione, il signor 
Lanza volle far precedere una sua dichia- 
razione ; tutti s’aspettavano una professione 
di fede — e invece egli parlò per dire : 
Che sapeva avversata da molti la sua pro- 
posta, perchè tirannica : ma che essa mi- 
rava solo a riformare .l’Amministrazione; 
che di libertà si discorrerebbe poi, in occa- 

» sione delle leggi speciali, e si vedrebbe allora 
se fosse da ammettere — e che sarebbe 


molto mortificato (sic!) , se alcuno sem- 
brasse più di lui tenero della libertà !! 
(Tornata del 3 gennajo). 

Gli risposero, citando gli articoli del suo 
progetto che vulneravano: la libertà, e pro- 
vandogli così ch’ egli voleva ingannare la 
Camera, o non avea capito il progetto, che 
pur avea presentato. 

Ed egli replicava che l'insegnamento pri- . 
vato ‘è minimo, come uno @ cinquanta; 
che molti hanno paura della libertà dello 


: insegnamento, € ch'egli è con questi molti; 


che una legge su quest’argomento è così dif- 
ficile a farsi, ch'egli non se ne sente la 
capacità; e che ha bisogno della legge che 
propone per. poter far tutto quello che 
vuole! (Tornata del 44 gennajo). 

Gli rispondeano da tutte le parti della 
Camera (Tola, Michelini, Despine, Berti, 
Moja, Valerio) che. appunto perchè. l' inse- 
gnamento officiale è così potentemente co- 
stituito presso di noi, non dee temere la 
concorrenza. privata, e che se egli ha. paura 
della libertà ed è incapace di regolarla, non 
si capisce troppo perchè si ‘ostini a tener 
un portafoglio che confessa ei medesimo così 
ingenuamente esser troppo grave soma agli 
omeri suoi. E gli chiedevano a proposito 
della impotenza, a cui lagnasi di essere con- 
dannato dalla legge attuale, se le. centoses- 
santa. rimozioni..0 traslocazioni arbitrarie , 

delle quali furono. vittima altrettanti. Inse- 
guanti, la più grave colpa di molti dei 
quali era. di essere sospettati di non pro- 
fessare per il signor Lanza un culto abba- 
stanza enfatico (sic), non provino abbastanza 
che il Ministro ha anche troppi poteri. — 

Ed egli non trovava migliore risposta che 
una serie d’invereconde personalità contro 
uno dei più. distinti Deputati ;. personalità 
che la Camera trovava così sconvenienti da 
interrompere due volte il Ministro coi più 
manifesti segni di. biasimo!... 

Dal terreno della teoria volle un momento 
il signor Lanza avventurarsi su quello della 

‘ pratica, e citò Belgio, Francia, Inghilterra. 
Ma che? bastarono brevi parole del dep. 
Berti a chiarire come, fosse malizia, fosse 
insipienza, egli falsasse gli esempii che ci- 
tava, puichè mentre si era discusso in quei 
paesi per. estendere lo insegnamento offi- 
ciale, lasciando intatta la concorrenza dei 
privati, il signor Lanza volle invece. far 
credere che si fosse trattato di negare 0 
sopprimere l'insegnamento libero ! (Tornata 
delli A4 gennajo). 

Finalmente. spinto e stretto da tutte le 
parti a dichiarare a che principii s° infor- 
masse la sua legge, perde la bussola e di- 
chiara «che per ora si dee provveder solo 


all’amministrazione, e che quanto ai rami | 


speciali, bisogna attenersi alla legislazione at- 
tuale sebbene improntata de'principii di mono- , 
polio. (Atti della Camera, pag. 57). 

E ciò dopo avere ripetuto alla Camera che 
sarebbe mortificato (!) che alcuno si credesse . 
più liberale di lui !!.. 

Insomma, il signor Lanza ha in tutta que- 
sta discussione. provato che in materia d’in- 
segnamento non ha principi , non ha con- 
vinzioni — 0 meglio — ha tutte quelle che 
sono necessarie a conservargli il portafoglio. 

Dapprincipio ei si tenea certo che la gran- 
de maggioranza temesse la libertà nell’inse- 
gnamento, e la dice inopportuna, pericolosa; 
— a misura che la quistione si concreta e 
vede esser tutt'altro lo indirizzo dell’ opi- 
nione generale, cerca ritirare le imprudenti 
dichiarazioni — e non riesce ad altro che a 
mostrare il proprio imbarazzo. 

Ma il colpo più terribile lo dovea rice- 
vere oggi — Il Conte di Cavour non avea 
ancora detto sillaba — il ‘conte Michelini 

© propone un ordine del giorno che consacra 
la ricognizione della libertà d’Insegnamento 
— il conte di Cavour si leva per dire che 
lo accetta!! ed esordisce dichiarando che sì 
rallegra che il suo collega signor Lanza non 
sia contrario alla libertà d'insegnamento !! 

Era una mano pietosa che si stendeva al 
naufrago e fu comicamente bella a vedersi 
la premura con cui il pericolante Ministro 


vi si aggrappò come alla sua ultima tavola 


di salute! i 
La compassione del conte Cavour forse ha 


salvato al sig. Lanza il portafoglio — ma 
sgraziatamente è giunto troppo tardi per sal- 
vargli l’onore. Il sig. Lanza ba avuto ogg! 
la sua battaglia di Marignano — € può gri- 
dare anche lui: lutto è perduto, eccetto... il 
portafoglio. 

Non solo si è mostrato immensamente al 
disotto del suo officio, come politico, come 
uomo di Stato, ma persino come oratore. 
Mai, prima d’ora, sebbene in otto anni siansi 
avuti quindici Ministri all’istruzion pubblica, 
mai il dicastero della scienza e delle lettere 
ebbe un interprete più scorretto, più slom- 
«bato, men dialettico del Ministro attuale. 
\Egli si vantò oggi di esser Dottore in me- 
\dicina senza ‘aver studiato il metodo, a un 
i presso come Monsignor Franzoni si van- 
tava d’esser Arcivescovo senZà @Vvere studiato 
teologia — ma poteva anche soggiungere di 
esser oratore senza conoscere nè la eloquenza, 
nè la lingua; ed avrebbe ‘avuto consenzienti 
persino. coloro, che sebbene stranieri , la 
conoscono ‘abbastanza per arcorgersi che 
essa viene indegnamente strapazzala, secondo 
il detto che pronunciava alla tribuna’ diplo- 


matica, udendo il sig: Lanza, il Rappresentante 
di un governo amico. 


Mesi fa, in maggio o giugno, noi serive- 
vamo che il sig. Lanza non avea punto 
come Ministro giustificato la riputazione che 
si era acquistata come Deputato —.e allora 
ci-si gridò la croce addosso dagli Organi e 
dai sott Organi, come avessimo profferito 
un’orrenda bestemmia. 
| La discussione fin qui seguîta sulla legge 
proposta dal signor. Lanza ha oramai per- 
suaso a tutti che a niuno, più che a lui, si 
può convenire il giudicio, che Tacito  por- 
tava di un altro uomo di Stato, dicendolo . 
'« Consensu omnium imperti capax, nisi impe- 
Irasset. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 17 GENNAJO, 


La odierna seduta va notata con bianco 
lapillo fra le epoche più memorande della 
nostra storia parlamentare , perciocchè ìn 
essa ha trionfato il gran principio della li- 
bertà d’ insegnamento. Fu curioso il con- 
torcersi e |’ irritarsi del sig. Ministro della 
Pubblica Istruzione, il quale per quattro o 
cinque fiate s'alzò non per difendere. il suo 
progetto, ma per difendere se medesimo, 
non vedendo altro in tutta questa discus- 
sione chela sua questione personale. Il po- 
verino vuole che la gente creda, aver vo- 
luto e volere anch’ egli la libertà d’ inse- 
gnamento, ma non c'è verso che alcuno 
gliel voglia credere. Oh! sacro amor del 


portafoglio, come sei potente a determinare 
politiche conversioni! 


Primo a parlare fu il conte Michelini. 
Dice. dover noi mirare alla. più ampia li- 
bertà possibile ; fino al segno che non:ab- 
biasi. più. a richiedere una laurea per e- 
sercire da Medico, da Avvocato, da Inge- 
gnere, ma dover camminare verso quella 
meta a poco a poco. Passato essere il 
tempo, che le stesse Arti meccaniche erano 
organiche e impastojate da Corporazioni, Le 
Professioni liberali dover un giorno diven- 
tar libere , come sono oggidì le Arti mec- 
caniche. Intanto vuole che la condizione 
degl’ Insegnanti sia pareggiata a quelle al- 
tre, per cui si richiede un grado univer- 
sitario. Non si dia loro la Patente di ca- 
pacità, senon dopo subiti con buon successo i 
relativi esami, e frequentato il debito Corso 
nella Università; ma poi chi sia fornito del 
titolo d’Insegnante possa liberamente inse- 
gnare , e possano liberamente e i. privati 
e i Comuni e le Provincie affidar loro le 
proprie Scuole. Quindi fa atto solenne di 
separazione della sua causa da quella del- 
l'estrema Destra, e parlando. dell’ Indice 
de’libri proibiti, lo dice un catalogo de’ mi- 
glipri d’essi; e finisce con accettare l’ordine 
del giorno di Menabrea, alquanto modificato 
in senso più largo. 


Il conte Michelini avendo disgrazia 
mente nel parlar di -Patenti accennato 
Medicina, fu causa che il signor Do 
ministro vi. vedesse un’ allusione alla 
persona «e. alla sua professione , perciò 
credette in obbligo di occupare la Ca 
per buon tratto di sè e del. suo dotto 
Disse la Facoltà di Medicina. primeg; 
fra tutte le. altre per. ampiezza, profoni 
e varietà di studi, e i laureati in essa 
essere Professori senza avere studiato 
todo (si0). si 

Il Presidente del Consiglio fa a qui 
volta udir la sua voce, e tutti gli or 
della Camera si rivolgono sulla sua per, 
poichè ben si capisce. qual peso nell! 
dente litigio abbiano ad avere le sue. 
role. Scagliati alcuni dardi a modo 
contro i campioni della Destra, i 
contro il barone Tola, die 
tratto paladini. di libertà 
il primo già ben da otto 
propugnare per la libertà d’ insegname 
che non: pochi oratori ,;i quali ora p 
caldeggiano, allora la combattevano 
egli;non mutò sentenza; e che è liet 
il: suo: collega Ministro della ‘ Istru 
Pubblica non'la osteggi. — Era visil 
turbamento ‘sul volto del signor Lanza 
rante queste dichiarazioni del conte Ca 
che suonavano una implicita condanna 
suo sistema: ed al mirare lo accoglime 
che la Camera faceva a coteste proteste,di 
signor Lanza ha pur dovuto suo malgr, 
riconoscere la propria sconfitta. 


Intanto il Conte della Motta, congratul 
dosi che il Presidente dei Ministri abbi@ 
fatta quella esplicita dichiarazione, si lagna 
che il signor Lanza abbia fatto. perdere tre! 
buone sedute alla Camera: dei, Deputatiy 
piuttosto che  accettar subito quel principio 
di libertà, che ‘ora il Ministero dichiar 
accettare. Perchè quando la minoranza: 
Commissione  instava , che si eliminas 
dal progetto quegli articoli, che pregi 
cano la libertà d'insegnamento , ‘egli 
natamente vi si oppose? Perchè si'ri 
di accettare l’ ‘ordine del giorno di Me 
brea, che pure era sì timido e sì ristretl 
da quelle parole: libertà conveniente e rego 
lata? 1 


Oh! questa volta sì che il sig. Lanza ha 
ragion di dire, che trovasi impacciato, im? 
pastojato , ma non dalla legge dell’ 8. ottos 
bre 1848, nè da Consigli, nè da Com rig 
sioni, ma da’ suoi voltafaccia; e mentre co 
egli si dibatte contro il. Della Motta, ed 
venir fuori il deputato Moja che lo indi 
inesorabile 6 lo ‘stringe da ‘vicino. È tro 
di fresca data, dice egli, la conversio 6 
Ministro della Pubblica Istruzione alla 1 
d'insegnamento, e lo prova con alla mi 
la relazione, che la Commissione ha 
precedere al progetto di legge sull’istruzi 
elementare. Ad ogni modo, soggiung@ 
questione oramai è risolta in favore d 
libertà, ed io accetto l'ordine del giorno? 
conte Michelini. 


Lanza sorge turbatissimo e irritato, gli Î 
mano.i nervi; e gli scintillano gli occhi. 1 
vede egli nelle parole di Moja un’insinuazig 
personale e ‘grida con non sicura voce, 
egli si ride dei Giornali, ma che nom 
tollerare nella bocca di un Deputati i 
insinuazioni; non esser di fresca data la s 
conversione; aver egli sempre; detto ches 
per la libertà d'insegnamento. Replica 
aver egli detto , che avrebbe, accetta 
discussione sulla libertà d'insegnamento 
non mai che acceltasse: questa; che. 
mera ta udite le sue parole, e che la chii 
in testimonio, se ha fatto insinuazioni 0J 
vato ciò, che non si pente di aver.d 
Lanza .ripiglia. la parola, ma con 
temperanza di frasi che rumori della Ga 
lo fanno avvertito ch'egli eccede i i 
una discussione parlamentare: il P 
calma. la, procella. a .scampanellate,; 
continua ‘ricantando la solita: ca 
non è un neofito, un novello convei 
la incredula Camera gli prova a° 
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| nifesti che il suo panegirico non la convince 













































‘ alla bella rivolta del prof. 
‘che il suo partito prenderà il passo che fa- 


| Ministro costituzionale dichiari dalla Tribuna 
«non doversi far caso della Stampa. Non vor- 
rebbe che l’amore della libertà d’insegnamen- 
|’ to nel novello convertito sì cambiasse inun ar- 


sufficienti poteri ; 


‘pagni, o un altro qualunque dei Ministrj 


| l'avrebbe già capita, e si sarebbe fatto. pre- 


punto. 
Dopo il Conte della Margarita, che risponde 


Berti, dicendo 


ceva, e che ne accetta le conseguenze, le 


quali parole han riscosso applausi; e dopo. 


il cav. Bertoldi, che a guisa di cigno mo- 
rente volle cantar l’esequie all’abbattuto' si - 
stema lanzesco ;. per cui infelicemente ha 
combattuto ; ‘esce ‘in campo ‘a raccorre il 
frutto della vittoria odierna il valoroso de- 
‘putato Berti, e dice al Ministero : se il Pre- 
sidente del Consiglio e i suoi colleghi ac- 
cettano il sistema della concorrenza, perchè 
non cominciare da una legge, che questa 
regoli. di fronte alle Scuole ‘ufficiali 2 Già 
da più secoli si va lavorando per l’ordina- 
mento delle Scuole ufficiali, cioè da Ame- 
deo VIII ad Emmanuel Filiberto ; da questo 
ad Amedeo IT, da Amedeo II al Governo 
francese; da questo alla’ Ristorazione; dalla 
Ristorazione al 48; dal 48 al 37; ma pel 
libero insegnamento non si fece mai nulla. 
A questo dunque dovrebbe il Governo ed 
all Parlamento rivolgere da prima le sue cure. 
SAR ostante, se ‘così ‘piace al. Ministero, 
egli accetta la discussione dei singoli arti- 
coli, solo avverte, .che la discussione non 
‘porterà alcun frutto. Meglio sarebbe a suo 
avviso, ora che il Ministro si è convertito 
‘alla libertà, che presentasse un ‘articolo di 
legge per riunire tutti 1 Consigli in un Gon- 


siglio unico, e creare un Ispettore. delle 
Scuole secondarie. 


Il signor Lanza vede un'ironia nelle pa- 
role del prof. Berti, e ne fa pure la terza 
volta una questione personale. Che suscet- 
tività ministeriale! Ma il poveretto non s'era 
ancora liberato dal. prof. Berti, che già gli 
‘era stretto alla persona il deputato De-Viry, 
‘il quale fa rimprovero al Ministro di essersi 
‘mostrato così poco condiscendente ai fautori 


della libertà d’insegnamento, per poi cedere 


ora dopo il perditempo di tre sedute. Che 


‘cosa diffatti voleva egli ieri il Ministro, se 


‘non precisamente il contrario di quello, che 
oggidì ammette ? E dopo il De-Viry, il sig. 
barone Tola viene a fargli lo stesso. rimpro- 
vero, contro ai quali il novello convertito 


| vanamente sì dibatte e contorce. 


Restava il signor Valerio, che aveva un 
‘ piccolo conto da assestarè col signor Dottore 
| novellamente convertito. Aveva egli detto in 
| questa stessa seduta , parlando col signor 
Moja, che egli non si cura de’ Giornali. 
Valerio rileva abilmente lo scandalo che un 


cadico amor platonico. Nella legge del 48 la 
libertà avere più largo campo che nel suopro 
getto; nega che la legge non dia al Ministro 
non averne più ampli 
sui loro subalterni nè il Ministro delle Fi- 
nanze nè il Ministro dell’ Interno; eppure 
nessun di loro avere tanto falto e disfatto, 
avere tanti impiegati traslocati, sospesi, ri- 
mossi; sebbene egli non concederà mai che 
un Ministro della Pubblica Istruzione possa 
o debba avere sugl’Insegnanti tanta auto- 
rità e potere, quanto è conveniente che ine 
abbiano e il Ministro delle Finanze e.il Mi- 
pistro dell’ Interno.. Essere perciò assai ri- 
dicolo, quel ripetere del signor Lanza, che 
| egli non può governare, se non gli si danno 
‘ facoltà più ampie. E che cosa. vuol egli 
dunque? I pieni poteri di un Bascià? 

‘In verità noi crediamo che un Boncom- 


che lo seguirono fino all’attuale, a quest'ora 


mura di mettere in salvo l’ onore cedendo 
quel portafoglio che è troppo grave peso a 
‘suoi omeri; ma il signor Lanza lo tiene colle 
Unghie e coi denti, e non lo cederà cus nel più 





0 i stessi sint amici quella aitorità 
he già da gran pezza ha perduta 







PESI Sirena. 


STADI 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


NOTIZIE 


Italia. —INTERNO. 


Torino, 48 gennaio. — leri il commenda- 
tore Boncompagni, ministro sardo presso la 
Corte di Toscana, è partito alla volta di Fi- 
renze. 

— Ciamperì, 17 gennaio. — L'altro ieri eb- 
bero luogo a Annecy-le-vieux le esequie di 
I. Mazzer, morto improvvisamente domenica 
scorsa. V'intervenne un gran concorso di 
gente. 

Fabbro di sua fortuna, egli lasciò a Pa- 
rigi, come editore, le ricordanze più ono- 
revoli. Egli è in conseguenza delle  rela- 
zioni amichevoli fra lui e E.:Sue, che lo 
illustre romanziere si decise a venire ad 
abitare in Savoia. 

— Questi giorni nevigò straordinariamente 
nei monti. Presso Faverge la neve era 
alta un metro. (Gaz. de Savoie). 

DUCATO DI PARMA. — Scrivono al Di- 
ritto da Parma, 44, che in quel teatro» vi 
fu un'piccolo subbuglio alla prima rappresen- 
tazione del Mosé, per cui la Duchessa se la 
svignò più che in fretta e lo spettacolo fu 
interrotto alle 9. 

Corre voce che il dibattimento dei dite- 
nuti politici non avrà più luogo. 

Il partito austriaco cerca di far nascere 
pretesti per mostrare necessarie. le truppe 


austriache, è sta avvisando ai mezzi onde ‘ 


impedirne la partenza. 


LOMBARDO VENETO. Mirano, 46 gen- 
najo, — Scrivono alla Corrispondenz Stefani 
che al teatro la Scala eravi molta gente ; 
al più tre palchi vuoti. Ma invano si sarebbe 
cercato in tutto il teatro una persona cono- 
sciuta della società o della borghesia di Mi- 
lano. La Polizia celebrò con splendore que- 
sta festa di famiglia. 

Il numero delle signore che credettero 


«presentarsi alla Corte non passava la tren- 


tina. 





SVIZZERA. Lugano) 46 gennajo. — LIA 
gennajo venne presentata al Consiglio fede- 
rale una nota dall’Ambasciatore russo; il 13 
un’altra gliene fu presentata dall’Ambascia- 
tore austriaco: amendue sono in consonanza 
degli accordi di Parigi. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 44 gennajo. 
— 1 membri dell’ Associazione dell’ India e 
della Cina presentarono a lord. Clarendon 
un Indirizzo per domandarè che i mezzi 
militari adoperati dall’ ammiraglio Seymour 
sieno seguiti da trattative diplomatiche nello 
scopo d’ottenere il soggiorno permanente di 
un Ambasciatore inglese a Pekin , ester- 
nando inoltre il desiderio di vedere esten- 
dersi a tutte le Nazioni i nuovi vantaggi 
che verrebbero accordati all’ Inghilterra. Il 
Times aveva già espresso una simile idea 
che è conforme allo spirito. dei tempi che 
onora la nostra civiltà. 

SPAGNA. — Maprip, 10 gennajo. — Il 
Ministro dell'Interno diresse la Circolare se- 
guente ai Governatori delle provincie. 

« D’ ordine della Regina, V. S. avrà la 
più gran cura nella revisione dei Giornali 
affrancati dalla legge dell’ obbligazione del 
deposito e dell’ editore risponsabile, a fine 
di evitare che vi si. inseriscano notizie  su- 
gli atti del Governo concernenti la Politica 
e soprattutto che questi Atti sieno esaminati 
e commentati.» (Gazz. di Mad.) 

— Del 13 (Disp. elettr.) Le notizie offi- 
ciali recano che un uragano distrusse to- 
talmente 45,000 case nelle Isole Filippine. 
Manilla ebbe pure a provare danni. consi- 
derevoli. 

AUSTRIA. Vienna, 44 gennajo. — L’ar- 
chitetto signor! Meduna incaricato di elabo- 
rare il piano di un nuovo teatro di Corte a 
Vienna, è partito quest’ oggi per Venezia , 
dopo d’essersi trattenuto qui parecchi giorni 
ed aver fatto sopra luogo i relativi studii. 

— ‘Dai resiconti delle Autorità doganali 
austriache risulta che gli introiti dei 
primi dieci mesi del 4856 sono assai più 








favorevoli che non lo furono nello. stesso pe- 
riodo di tempo del 1855 : malgrado i ri- 
bassi fatti in quest’ anno si sono introitati 
18,42/1,826 fiorini, mentre nell’ anno 1855 
con tariffe più alte non si sono incassati che 
17,944,5241 fiorini. (Corr. Italiano). 


CRONACA 


— AmminisTRAZIONE ProvinciaLE. — Ecco 
le disposizioni sostanziali di questo progetto 
di legge: 

I Consigli provinciali sono soppressi. 

Le attribuzioni attualmente assegnate ai me- 


‘desimi, le quali vengono a ‘cessare per natu- 


rale conseguenza della loro soppressione, sono 
devolute ai Consigli divisionali. 

I Consigli divisionali saranno d’ or innanzi 
composti di trenta membri nelle divisioni che 


‘“eccedono i.300..mila. abitanti , ‘di venticinque 


in quelle che eccedono i 200 mila, e di venti 


in quelle di minore popolazione, nominati da- 


gli Elettori comunali a tal uopo ripartiti in al- 
trettanti distretti elettorali quanti sono i mem- 
bri del Consiglio. 

I distretti elettorali non possono comprendere 
frazioni di Comuni. 

I Gomuni i quali in ragione della loro po-- 
polazione hanno diritto di essere. rappresen- 


tati ‘da più Consiglieri formeranno un' solo di- 
. stretto diviso in più. sezioni in conformità di 


quanto è prescritto dalla legge 7 ottobre: 1848 
per l'elezione dei Consiglieri comunali. 

Gli Elettori procederanno «alla nomina dei 
Consiglieri divisionali  contemporaneamente a 
quella: dei Consiglieri comunali. 

Le ‘deliberazioni comunali ‘concernenti con- 
tratti ‘d’acquisto, d’ alienazione: e. permuta di 
beni stabili, quelle portanti ipoteca, non che 
affrancamento di rendite, o di censi passivi, o 
di altre annualità e prestazioni, saranno d’ora 
innanzi approvate dall’Intendente generale; pre- 
vio il parere del Consiglio d’Intendenza sem- 
prechè si tratti di un oggetto il cui valore non 
ecceda i tre mila franchi per i Comuni, il cui 
reddito sia inferiore alle 60. mila lire, e 20 
mila per gli altri Comuni. 

I bilanci proposti dal Consiglio delegato e 
deliberati dal Consiglio comunale, quando non 
portino lo stanziamento di. una somma mag- 
giore di lire 10 mila, saranno approvati dallo 
Intendente provinciale; saranno pure dallo stesso 
Intendente provinciale appprovati i bilauci de- 
gli Istituti pii le cui entrate ordinarie non ec- 
cedono le lire 10 mila. 

A partire dal prossimo anno 1858 e sino al- 
l'attuazione del catasto stabile, il limite mas- 
simo dell'imposta ‘addizionale per le annue 
spese divisionali è fissato nella seguente con- 
formità : ; 

a) Per le divisioni di Torino, Alessandria, 
Cagliari, Sassari e Nuoro, non potrà eccedere 
il querto del montare riunito dei tributi diretti 
ripartiti nell’anno che immediatamente precede 
quello, cui ri riferisce il bilancio da sottoporsi 
alla sovrana approvazione. 

b) Per la divisione di Novara non potrà ol- 
trepassare la somma di lire 800 mila. 

c) Per tutte le altre divisioni sarà regolato 
in ragione della media imposta ripartita in 
ciascuna di esse divisioni nell’ ultimo quin- 
quennio. 

Le impeste addizionali alle stesse contribu- 
zioni per le spese speciali di ciascuna provincia 
non po'ranno eccedere il limite del quinto del 
respetlivo contingente dell'imposta. divisionale, 
che verrà stabilita in confurmità dell’articolo 
precedente. 

Non saranno però comprese perla fissazione 
di questo limite le spese autorizzate colle leggi 
24 giugno 1852, 11 maggio e 26 giugno 1853 
e 2 maggio 4855. 

Sino alla concorrente necessaria per fare 
fronte al pagamento di queste spese, potrà es- 
sere dai Ministri dei lavori pubblici e dell’in- 
terno autorizzata una maggiore imposta. 

I limiti fissati nei precedenti articoli nou po- 
tranno eccedersi se non in virtù di una legge. 
— Ricgiam.— Riceviamo dai sigg. Alberti 
e Pietroni una replica agli articoli sulla 
Transatlantica; la stamperemo domani, non 
essendovi oggi lo spazio. 

— L’Espero ha pubblicata la litografia 
del Monumento dei. Milanesi: ma nella sua 
lodevole premura, ha fatto dell’ Uffiziale 
piemontese un mancino ponendogli la spada 
nella sinistra! — Amiamo credere che non 
ha voluto fare un epigramma ! 





{= Rironma DELLE cARCERI, — Ecco nella 
sua' sostanza il progetto di legge, che già 
annunziammo essere stato proposto su questo 
argomento. 

Le carceri destinate per gl’ individui contro 
cui si istruisce per crimine o delitto, o che 
furono: già dichiarati in istato ‘d’accusa, do- 
vranno. essere costrutte «o ridotte secondo il 
sistema cellulare di nico segregazione in- 
dividuale. 

In quelle carceri potranno pure essere dite- 
nuti condannati, ma soltanto quelli la cui pena 
non sia maggiore di un anno. 

I progetti delle carceri dovranno essere for- 
mati dietro i migliori principii della scienza ‘ 
penitenziaria, ma in modo che la spesa non 
superi le L. 3000 per cella. 

La spesa di costruzione o riduzione delle 
carceri sarà sopportata per due terzi dal Te- 
soro dello Stato e per un terzo dalle Divisioni. 

Il montare totale della spesa sarà stanziato 
nel bilancio del Ministero dell’ Interno, e la 
parte posta a carico delle Divisioni sarà ver- 
sata nelle casse dello Stato. 

_Si procederà alla ricostruzione 0 riduzione 
delle ‘carceri sovrà prescritte, cominciando da 
quelle della città in cui ha sede una Corte 
d’appello,. e. poscia. da quelle dei capoluoghi 
di provincia, seguendo l’ordine determinato dal 
numero medio dei ditenuti, che esse debbono 
contenere. 

È autorizzato lo stanziamento nel bilancio 
del Ministero dell’Interno per l’esercizio 1857 
della spesa di L. 500 mila per le carceri di 
Torino, la quale verrà iscritta in ispeciale ca- 
tegoria sotto il N° e colla denominazione: Co- 
struzione o. riduzione delle ‘carceriî giudiziarie a 
sistema cellulare. 

È pure autorizzato lo stanziamento nel bi- 
lancio di detto Ministero per |’ esercizio 1858 
della spesa di L. 1,000,000 da ripartirsi fra le 
carceri di Torino e di Genova, e sarà conti- 
nuato lo stanziamento di eguale somma in cia- 
scuno dei successivi bilanci con designazione 
delle carceri a cui deve essere impiegata, fino 
a che sia portato a compimento il sistema cel- 
lulare. 


Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi 17 (sera) 
Feruk-Kan è partito oggi da Marsiglia sa- 
lutato dalle artiglierie. Stassera sarà a Lione. 
Verger fu condannato a morte. In causa 


della sua  insolenza d’ordine del Presidente 
venne allontanato dalla sala delle sedute. 


Azioni del Credito mobiliare 1445. 

Strade ferrate austriache 775. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 610. 
Berna 7. 

Il Procuratore generale è partito per Neu- 

chàtel per le formalità relative all'abolizione 

del processo. Esso rimetterà i passaporti 

agli accusati. 


Borsa di Torino del A7 gennajo. 


4848 5 00 g. p. 92,75. 92,80. M. 92,75. 
4849 M. 94. 94,25. 91,40. Pel 28 feb- 
brajo 92. 

1854 M. 90,25. 90,30. 

Banca Nazionale M. 1357. 1355. 

Comm. ed Ind. (N. E.) g. p. 326. Pel 
28 febbrajo 328,50. Pel 34 gennajo 326,50. 
327. 326,50. 327. M. 326. Pel 34 gennajo 
327. Pel 28 febbrajo 329. 

Cassa di sconto (Nuovissime) g. p. 272,50. 
274. Pel 20 gennajo 272. Pel 34 gennajo 
273,50. Pel 15 febbrajo 274. Pel 28 feb- 
brajo 278. M. 272. 273. Pel 34 gennajo 
272. 274. Pel 28 febbrajo 278,50. 
Fertovia di Cuneo g. p. Pel 31 gennajo 
620. Pel 28 febbrajo 630. 

Ferrovia di Novara (Obblig.) g. p. 276. 
Ferrovia di Alessandria a Stradella. g. p. 
Pel 34 gennajo 530. M. 552. 334. Pel 34 
gennajo 534. Pel 28 febbrajo 555. 

Borsa di Parigi del 7. gennajo. 


In contanti In liquidaz. 


68 45 68 30 


_— yz" 


F.Franc........ 300—— — — 
» » 41]2 p.00 94 — 94 50 
F...lngl.cons. 300 —— —— ———— 
F.Piem.1849. 5.0j0 92 50 — — 
Id.Ham.1894.50,]0.—— —— 
Id. Roth.1853.5050 — — — — 
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GIACOMO COLLO Gerente. 
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OLIO:DI FRGATO DI MERLUZZO 


FRESCO, PURO 
e diligentemente preparato in Terranova. 


Quest’Olio è stato sperimentato dappertutto 
come il migliore ‘e più ‘sicuro rimedio contro 
le malattie di ‘Tisi, di Tubercolì, di Scrofole, 
di Pleuritide,.di Gotta, di Reumatismo, di Si- 


filide, di Debilitamento: degli organi generanti,. 


di Tosse prodotta da irritazione o debolezza, 
ecc., ecc. 


E però da far -ben attenzione che |’ unico € 
solo ‘Olio puro € salutare‘ è quello ‘di Terra- 
nova. ll signor G. F. Pellas; ad oggetto. di 
fornire, al. Continente, ;e particolarmente . alla 
Italia, la vera e genuina qualità di tale. pre- 
zioso Olio, ha stabilito in Terranova una fab- 
brica ‘colle migliori condizioni chimiche, e 
sotto la cura di. persone ‘abili e probe; per- 
locchè ne garantisce la purezza ed efficacia. 


A'ifine, di evitare le. contraffazioni ‘e preser- 
vare il pubblico, dai tristi effetti delle. adulte- 
razioni, |'Olio del sig. PeLLAS si vende in bot- 
tiglie suggellate a capsule di metallo e con ta 
etichetta che ‘ porta. il‘ sun nome; cioè C. F. 
PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street, London. 


Vendesi in Torino; al prezzo: di L. 4; da 
Depamis, farmacista, via. Nu.va, vicino. a Piazza 
Castello, e da, Bonzanî, Doragrossa, 19 — Ales: 
sandrià, Basilio. 


Cause segrete. det 
mali dovuti. a se 


L'AMICO DISCRETO Sane 


fica sui rifinimento deile forze fisiche e morali, seguita di 


osservazioni sui matrimonio, sul'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e. corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatormche in- 
cise.im acciaio. 

La prima partetratta dall'anatomiae fisiologia degli organi 
gunerativi, ed è illustrata»dì 28. figure colorite. Y 

‘la seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, # 
dgiioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mante, 
e irrita 21 sistema nervoso; illustrato di 10 figure. 

La terza parto tratta delle majattie che. ne risultano rieì 

prinio e seconde grado, è offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 
La quarta parte contiene delle considerazioni sui matri. 
monto e sopra ì suoi doverì: la provenienza dell’incapacità 
fissca, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblicata ir sei lingue dai sigg 
{.. e R: Perry, medici consplenti, Berners Street, 19, Londra, 
sì veiede in italiano o in francese all'Uffzio Generale d'An- 
nunzi, via BV. degli angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2 
—- Spedizione in provincia franca di porto.alio stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all’indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriscssa. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà dì 
rendere il vigore alle persone in. ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: Imestimabite per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua 1nfiuenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
dì qualunque genere, ogni sorta d’irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del più forte grado a 
d'abbattimento de’ sensi. e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute.e delle forze fisiche. Prezzo L.45 801a 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 M 


Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
lis:filitico per purificare il sangue. Prezzo L. 45 50 la boc- 
cetta, ela quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedie più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attèndere a Ri affari 
non contenendo xwerun eccitante. — Prezzo dallè scatole 
L.350 — 675 — Ad. 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da binghs e 
dettagliateistruzioni in italiano, e.si vendono, dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N°419, Torine: 


——__—_"7—rrrerr=e=———__——___————__—___— 
gemuiva di Firenze 


POLVERE DIREOS per. profumare ls 


biancheria ‘e gli abiti, per la toeletta e per fri- 
zioni nei ‘bagni. — Prezzo L. 41 20%al pacco 

Deposito presso 1’ Uffizio Generale d’ Annunzi, 
via' B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Ales- 
sandria presso Basilio, farmacista. — Novara, 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava. — 
Vercelli, Berteletti. 


, 3 Chantal, figlia della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cul essa sula successe, tinbe per sempre e sullo, 
istante, in égni ‘colore, senza! pericolo, :ca pelli 
e barbe. Gon la sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, detta acqua sfida tulte le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene (prendere l'Acqua Indiana «senuina di M 
Chantal, Parigi, rue Richelieu; 65, negli am- 
mezzati.— Prezzo fr. 6. i 

toglie via per 


L'EPILATORIO CHANTAL: s‘mopre ein'ua 


IL RISORGIMENTO ; GIORNALE QUOTIDIANO: 


SONNE 


APPROVATO DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE! DI MEDICINA 
DI PARIGI. 

Risulta dal rapporto dell’ Accademia, che l’Otio 
iodato di J. Fersemme è un medicamento di 
gran vaglia, il quale presenta vantaggi ben superiori 
a quelli dell’ olio di fegato di merluzzo; esso viene 
adoprato con successo in tutte le malattie sero- 
folose, odingorghi accidentali, in diverse malattie 
cuiamee , ‘pella;: sifilide; imveterata, le 
affezioni polmomari, ec. La Gazzetta degli 
ospedati ‘dì Parigi rammemora ‘essere’ stato  Gostatato 
che : in casi. consimili, la guarigione od almeno felici 
mdilioramenti sono stati molto più presto ottenuti coll’olzo 
togato che con quello di fegato di merluzzo. Aggiungasi 
che agisce in'dosì minori, e.mon;cagiona nausee, 

Esso mon viene spacciato che in boccette di forma 
rettangolare, ricoperte di un' elichetta firmata dell’ In- 
ventore è “del depositario generale, il''sign. Labélonye 
farmacista, rue Bourban-Villeneuve 19;;în Parigi: Viene 
inoltre accompagnata da un istruzione In Italiano e altrain 
Francese col bollo governativo sulla firma dell’ Inveniore, 


Trovasi nelle. farmacie di: Zoriz0, Depanis, via 
Nuova, ‘vicino a Piazza Castello; Fuselli} via S. Fran- 
oesco d’Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, ‘ Boschieri — Biella, Masserano —-Ca- 
gliari,  Grivellari — Cusale, Oglietti — Chambéry; H. 
Julien: e. Comp, — Cassolzuoro , Bieca — Genova, 
Bruzza e De Negri — Moriara, Sartorio—Nizza, Musso 
e Dalmas — Wovara; 'Gaccia — Novi, Palissatoto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia. 

di buecie d’Aranero amare, to- 


IL VIROPP nico-antinervoso, di J. P.. LAROZE 


farmacista, Rue Neuve des-Petils-Champs, 26; Parigi: 
‘deve,i suoi; successi, alla sua vigorosa; preparazione con. la | 
scorza d’arancio amara, detta Curacao di Olanda. Degli 
importanti esperimenti seguìti da risultati autentici stabi- 
liscono altamente. la sua potenza curativa; laysua azione 
tonica e stomatica è riconosciuta nelle affezioni nervose 
attribuite all’atonia dello stomaco e del canale ‘alimentario; 
dessa è;curativa nelle acidità escoliche di stomaco, man 
canza di appetito, costipazione, insomma in tutti quei casi 
in cui la radice di Colombo, di Rabarbaro; e 1 Ossido 
bianco di Bismuto, malgradola loro infedeltà:e la nausea 
che inspiravano, erano destinati ad alleviare i nostri organi 
ammalati. — Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indiriz- 
zarsi direttamente: a J:-P. LAROZE, farmacista della 
Scuola speciale di Parigi, Rue Newve des-Petits-Champs; 
N. 26. — Deposito (generale per il Piemonte. presso 
DaLmas; farm. a Nigea. In, tutte le principali farmacia 
d’Italia, specialmente in Forino, presso i farmacisti DE- 
PANIS, Via Nuova, € BONZANI, Doragrossa, N. 19; Musron, 
farm. alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Prieste; P; PERI, 
farm. a Firenze; COLLAMARINI, farm. droghiere a Ancona; 


' RivoLTA e SARTORIO, ANDREA Ravizza, farm. a Jilano, 


F. BrancHI, farmi a Brescia. > (4) 


QI 

GRANDE DEPOSITO 
di Carbone di Faggio (/), garantito di 
perfetta’ qualità, il quale si vende all’ ingrosso 
a prezzo di somma convenienza, in via Borgo 
Nuovo, n. 7, nella corte a destra. ll magaz- 
zino si trova aperto dalle 9 antimeridiane alle 
4 pomeridiane. 


Il Causidico Collegiato 


CULCHI-B0 


ha trasferto il suo Ufficio 
in via: del Monte di Pietà, N. 46. 


Tipografia Scolastica. di SEBASTIANO. FRANCO, 
FIGLI e COMP. 
REPONSE 
à l’Opuscule 
U 


CONTE DE NONTALEMDENT 


intitulé 


PIÈ. IX ET LORD PALMERSTON 


Prezzo L. 1 5 


Mediante vaglia postale affrancato di L.'4° 70 
© 
si spedisce in Provincia franco di porto. 


i 


I 


AIA TANA INIT PATTI LILOAE MER SSDELII” STIAI VINI SLM ZINIO ATZORI INA AEN TRARRE ZII 


ISTIRUTO FEMMINILE COLOMBETTE 


per fanciulle di famiglie agiate 


FONDATO TN AMPIO E GRANDIOSO: LOGALE 


Via S. Teresa, N. 16, piuno'1; Casa' Collegno: 


Diretto dalla damigella MMAWELDE GALLAFREO Maestra ‘approvata’, 


lingua. francese. 


» 


con patente supe 


Questo novello ‘Istituto d’Istruziohe libera femminile; che, ha ben tosto quattro anni di esist 
ognor più acquistando ‘importanza e solidità; 6 conta presentemente, circa 70 allieve di distinte, fa 


torinesi. 


RAMI, D'INSEGNAMENTI 


Religione e Storia Sacra — Lettura e scrittura — Esercizi di nomenclatura i Ling 
composizione italiana e francese. —. Aritmetica e sistema-metrico — Geografia e Sù 
— Calligrafia e disegno — Lavori donneschi di corredo e di ricamo — Ballo, € 
piano-forte.. — A detti insegnamenti generali si aggiunsero in quest'anno lezioni sj 
ciali sulla Letteratura italiana e, francese , sulla contabilità domestica e commerciale 
sui primi elementi di morale, di logica e delle scienze fisiche, e. su alcune lingue straniet e 


1. Corso Preparatorio. 


2. Corso elem - Inferiore. 


Pel: Corso preparatorio 


Pel Corso inferiore 
Pel Corso superiore 


Divisione dei Corsi. 


3: Corso Superiore. 


4. Corso Complementario. 


MINERVALE Scolastica mensile, 
Li:8 
«410 
po ROAD 


è è ° 


Pel Corso complementare, quote diverse secondo il numero di lezioni. 
Per le lezioni ‘speciali di piano-forte, L. 410. 


Corpi insegnanti dei Corsi principali. 


. La damigella N. Gallafreio Direttrice dell'Istituto e Maestra del Corso superiore, 
. La damigella Ma. Ferraris Maestra deli Corso inferiore, 
. La damigella €. Adami Maestra del Corso preparatorio. 
. Varie sotlo-maestre ‘come’ coadiutrici. 


Corpo insegnante di Rami speciali. 


in -cui.comprendonsi altresì le lezioni. di. bal 
canto, «disegno e lingua francese. 


. Il sig. Guazzone Prof. Giovanni per li letteratura italiana al. Corso complementari. | 


‘Il sig. 


. Il sig. Carlo Famchiotti Maestro ili Canto. e Piano-forte. 
.- Il'sig. Atadamo Maestro ‘di ‘Ballo. 

La damigella Luigia® Borga Maestra di ‘Disegno e Pittura, 
. La signora Petronilla Colombetti Institutrice pei /avori donneschi a cui istituto” 
una cura specialissima. 


G. B. Balleggio per la Contabilità domestica-commerciale, 


Per è Programmi ed altre indicazioni rivolgersi alla. Direttrice dello. Stabilimento. 





SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel. palazzo 
della Banca Naz, 
Pegli Sraruris e 
l'rocnammi Fivu 
gersiallagerenza 


SOCIETÀ. 


SOTTO LA-DITTA 


TOBERBIRE 


— Sii 


LA NUOVA SOCIETÀ” 


vien costituita &, 


in partecipazione 
coi Fondatori 
col, Capitale ‘Soc, 


È 


I 200, DOG IR. 


diviso in 200. titoli 


DIFRA,OOGL). 


pagabili in rate 


BOLLETTINO DELLE Enizioni DELLA Socirra? 


GORSD' ATTODIDA RITO, DI GALLLGRARIA 


PER. IMPARARE DA SÈ IN BREVISSIMO TEMPO 


NIE 


J 
CU 


ossia 
NUOVO E SEMPLICISSIMO. SISTEMA 


DI QUADERNI AUTOGRAFI COLLA SCRITTURA SEMIABOZZATA © 


PROPOSTO. DAL. PROFESSORE F. COLOMBETTI 


Alle persone adulte ed'agli Insegnanti elementari che non ‘h 
lezioni di un Maestro di Calligrafiv. 


N.B. Il Corso completo componesi ili 
sultante di 150 fucciate lincate è' semiscritte ‘in litogr 


Prezzo dell’întiero corso L 5. 


anno comodo per seguire led 


8 quaderni di esercizi graduati è progressivi ; ti 
afia a tintu chiara e foggia di matita,0 


omento.i-peli e la Januggine della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 
l Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
gel, n. 9. — Spedizione: in ‘provincia» contro 


de'quali 5 quaderni sereono per la Corsiva, ili 6° perle cifre numeriche, il:7° per la Tonda)2 
e W8° per la Gotica. Aî detti quaderni vanno uniti 46 esemplari analoghi di Corsiva , ni 
opportune falserighe ed ‘un sunto autografo ‘de' principî teorici di calligrafia:3 il tutto conte 


crreinienipritenrtizataio nizza bin SSR ve no 


- 


ve 


* 
vat 


vaglia p..stale affrancato all’ indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia, 


CASA DE SALUTE 


PRIVATA 
diretta dai Dott. ANTONIO RESTELLI 


aperta im Alessandria 
con Decreto Reale del 16 marzo 1853. 
Si ricevono ammalati d’ambo i sessi affetti di 
malattia o medica, 0 chirurgica od oculistica, come 
pure donne per assistenza ‘ostetrica. Sono esclusi i 


cronici. 
(V. Risorgimento del 3 settembre N° 1695,) 


ITALIA 


STORIA DE DUE ANNI 
1848-49 


SCRITTA 


di C. AUGUSTO VECCHI. 


Seconda Edizione 


Due Volumi in-8° di pag. 700 circa 
Prezzo. L. 5. 


Di prossima pubblicazione: 


LA ITALIA 


STORIA della BRERA ZEN 
1850-1851. 


nuto in apposito cartone o cartella. 





NUOVO ATLANTE DI G 


Contenente le 16 principali Carté geogr 


vire di regalo o di premio ai fanciulli, del Professore RF. COLOMBETTI. 


UOVO ATLA 


Prezzo Lire 3: 


DI GEOGRAFIA 


Contenente: le:46, principali Carte geografiche. 
Prezzo Live 2, 


ANTE TASCABILE ED ECONOMICO 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FrANcO E FIGLI E Comp, 


EOGRAFIA 


afiche incise, e colorite, con’ elegante legatura, per s 








Mi 


ANNO SETTHMO 





Lunedì 49 Gennajo 4857. 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) i È 
im Torino 
Per un anno... L. 30 — 
Per un semestre .. » 16 — 
Per un trimestre. » 8 50 
Per un.imese. i... » 3- 
‘ Un numero separato » 20 
Nelle Provincie 
Peg .unvanno. .-. L. 34 — 
Per un semestre. . » 48 — 
Per un trimestre. . » 9 80 
Per un mese...» 3 50 
Per PEstero 
“AUSTRIA, « anno sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscana L. 50 L. 26 L.44 50 
FRANCIA » b52— »27- ndbt 
SICILIA » 56— 229 — n 16—- 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 


GC ORIENTE L. 67— » 3450. n49— x 
GERMANIA (via 

di Svizzera). » 74 —.»38 — 0» 92080 
OLTRE MARE » 92 —n 47— n 25 — 








Effemeridi Italiane. 
Et quo sit facto queque notata dies. 
i OvipIo. 
49 Gennajo. 
.379.. Teodosio..il..Grande è prescelto fra.i 
Generali per suo collega nell'Impero da Gra- 


ziano. Augusto e proclamato Imperatore. Era, 


come; Trajano, spagnuolo anch'esso, di Caucia 
in Galizia (oggi Coca). 

1002. Muore ‘a Paternò nell’Abruzzo l’impe- 
ratore Ottone II, ultimo della Casa di Sassonia 
tanto illustrata da suo avolo Ottone I detto il 
Grande. Morì avvelenato dalla bella Stefania, 
vedova dell’infelice Crescenzio da lui perfida- 
mente messo a morte. Giurò Stefania di ven- 
dicarlo, e introdottasi qual medico miracoloso 
presso l'Imperatore caduto infermo , giunse a 
ottenerne la confidenza al punto di fargli bere 
la morte, 


4549. Morte di Massimiliano, avolo di Carlo V 


che gli succedette e uni all’Impero la corona 
di Spagna, delle Indie, delle Due Sicilie, della 


‘ Borgogna e dei Paesi Bassi. Il ritratto" del ca- 


valleresco, ma prodigo e volubile Imperztore, di 
cui l’Italia ebbe non poro a dolersi, l’abbiamo 
di mano maestra nelle Legazioni del Macchia - 
velli. 

1806 I Soldati di Napoleone, comandati da 
Miollis, prendono di nuovo possesso di Venezia. 








DIARIO. 


Nel poco spazio, che ci lascia il nostro Sup- 
plimento, noi non dobbiamo oggi trovare in 
questo luogo che ciò che il Corriere ci porta 
di più importante. Per buona sorte nulla vi 
perdono i nostri letlori : il Corriere d’oggi è 
così insignificante che possiamo fermarci so- 


pra un articolo della nuova Redazione del 
Giornale dei Debals. 


Fummo i primi ad annunziare la comparsa 


di nuovi Redattori , e la' loro relativa inespe-. 


rienza in quel riputato Giornale. E già si 
veggono le conseguenze che si potevano ima- 
ginare. Il signor Prevost-Paradol , che scrive 
i primi Articoli sulla Politica estera, non può 
uscire dal prupajo nel ‘quale si è cacciato 
nella polemica col Siécle sulle cose d’ Italia. 
L'Union si unisce al Siècle per accusare l’egoismo 
della Politica ‘‘he rappresenta il Giornale dei 
Debats. E il celebre corifeo della Stampa. fran- 
cese trovasi ridotto a replicare: che l’Italia 
deve l’attuale governo parlamentare nel Pie- 
monte, ed ebbe Je altre Costituzioni del 1848 
per lo esempigng,i consigli della Francia or- 
leanesell! 0 

Il signor Prevost-Paradol dev'essere scrittore 
di così prodigiosa gioventù che può ben so- 


migliare ala infanzia. E noi ci applaudiamo - 


di avere ricordato nel nostro. numero del 42 
gennajo come procedettero le ‘cose nel 1848. 
Il movimento costituzionale venne dalla Sicilia. 
Guizot che personificava la Politica francese 
dei 18 anni ci consigliava di attendere per 
trenta altri anni. Il risorgimento. italiano fu 
così lungi dall'essere un portato della Monar- 
chia di luglio, che la gittò a terra con la 
smentita che le diede. 

Senza dubbio i movimenti italiani dal 4834 
al 1833 si specchiarono nello esempio francese 
del 1830. Ma chi non ricorda Ancona e il Memo- 
randum, e la defezione, e la confisca della ri- 
voluzione' fatta dagli Orleanesi? Il 1848 non 
era certemente la continuazione del 1834, che 
la Politica francese avea tradito; ma il contro- 
colpo di quelle illusioni. L’ Italia si levava in 
armi quando la Francia di Luigi Filippo voleva 
sonnecchiare. 

Del resto, il ripetiamo, wi è poco da spe- 
rare da Scrittori, che per rispondere a un’ 
aspra accusa del Sicele sulla loro indifferenza 


49 


RISOI 








‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





Multa renascentur que jam cecidere, cadentque 


Que nune sunt in honore . . .. 


e TIRA PAR 
Per le inserzioni d' Avvrss dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII. via B. V. degli Angeli, 9. 





I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra EI USOgURHEI paghe- 
ranno: [n Torino, L. annue 25 5 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all'Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. = Per 
le PRoviNGIE. con vaglia POSEAlE, rea 
In Mirano, presso l’{...R. Spedizione 
delle Gazzette, 0 pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lon= 
DRA, P. Rolandi, 20; Berner's Street, e A. 
‘Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA esue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empec;nado,3, Madrid. —SVIZZERA,; 
Bureau des Gallettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 





all’ amnistia. francese ché ‘egli propone , di- 
cono che pei proscritti | politici è più deco- 
roso l'esilio ‘che 1° amnistia. Questo ragiona- 
mento, col quale il ‘sig. Prevost-Paradol corona 
il suo singolere Articolo di sabato, somiglia 
molto a quello dell’avaro che non fa l’eleao- 
sina per non umiliare il povero. Noi pensiamo 
che si debba lasciare ai poveri la cura della 
propria dignità, e consigliare l’elemosina ai 
ricchi. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagliari, 14 gennajo. 


Nel Collegio. di Busschi 1’ elezione del De- 
putato cadeva, nell’ ultimo dicembre; in per- 
sona del canonico Salvator Avge!o «Dacastro, 
che più volte sedette nel Parlamento. Senon- 
chè questa , come quella -di Quarto, ssi tiene 
per nulla per difetto di alcune formalità pre- 
scritte dalla legge. 

Essendo qua giunto poco fa il primo reg- 
gimento della brigata Piemonte, per dare lo 
scambio a quell» di Cuneo, questo, come si 
dice, va a partire di quest’oggi colla pirofre- 
gata Carlo ; Alberto. Come ‘le altre truppe di 


‘guarnigione, così quella di Cuneo lascia buona 


memoria di sè. Nell’ anno che qui stanziò, 
diede prova di buona disciplina militare e si 
mostrò informata \a ‘quelle regole per cui il 
nostro Esercito è fatto degno degli applausi di 


. tutta Europa. 


L'apertura della nuova Sessione parlamen- 
tare fa sperare ch’essa, a differenza delle al- 
tre, sia feconda di buoni ordinamenti per 
l'amministrazione interna del Paese, de’quali 
tanto si abbisogna, massime in quest’ Isola, 
ove dal 4848 in qua nulla quasi è rimasto 
degli antichi ordini e tutto è in via di rico- 
struzione. L’ Amministrazione. della giustizia 
s«prattutto ha bisogno di nuova vita; ma que- 
sta non d bbe infondersi coi Giurati i quali, 
nelle attuali condizioni di cose, le rechereb- 
bero una vera morte, ma sibbene col riordi- 
namento della Corte d’Appello e coll’anmento 
del. Personale, non tanto in-essa, quanto in 
alcuni dei Tribunali provinciali. -In-diversi di 
questi gli affari son pochi e bastano gi lm- 
piegati. In Cagliari però, ove il Tribunale ha 


una estesissima giurisdizione ed ove. gli af-° 


fari grandemente abbondano, gli Uftfiziali. giu - 


diziarii sono pochi, e perciò le vertenze e le 


cause correzionali sono in grande incaglio. 


Godiamo che sia in via la legge degli Adem-- 


privi. Ove questa sia bene formolata, sarà un 
gran bene per l'Isola, giacchè la proprietà per- 
fetta mon sarà mai consolidata , infino ‘a che 
non siano tolti. questi avanzi dell’ antica co- 
munione delle terre. 

Lo spirito d’ associazione e d’ingentilimento 
degli spiriti va sempre più crescendo in: que- 
sta città. Sino dal 1842 fu fondata nel Ca- 
stello una Società filarmonica e durò con veri 
segni di vita fino al presente, nè havvi peri- 
colo che cada. In appresso, nell’ altro. quar- 
tiere della Marina, si formò un’altra Società, 
non sono filarmonica , ma anche di lettura e 
di conversazione, come è pur quella del Ca- 
stello. Finalmente il Commercio anch’ esso si 
scosse, ed ecco nata una terza Società com- 
mercisle, e sorto un nuovo Casino nello stesso 
quartiere della Marina; che cerca di rivaleg- 
giare coll’altro. del Castello, iniziato’ dalle classi 
più elette. della città. Vi si. danno balli e 
Soîrée dansantes; e così la città medesima pre - 
senta tre Stabilimenti di civile coltura, per 
il cui mezzo sempre più si. affratellano le 
classi e specialmente s’ ingentilisce il. sesso 
femminile, che forma il miglior ornamento di 
questi onesti divertimenti. 

La stagione, dalle feste natalizie in qua, è 
assai rigida. 





Torino, 18 gennajo 
Ricuiami contro LA LEGGE 29 maGGIO 1855. 


{ Libertà per tuîti e contro tutti, tal fu, è, 


,è:sarà in ogni tempo la nostra parola d’or- 


dine. Egli è alla stregua di questo prin- 
cipio che noi giudichiamo le Leggi, e que- 
ste approviamo ‘o disapproviamo. secondo 
che sono al medesimo consenzienti ‘0 di- 
sformi. La legge del 29 maggio 1855 fu 
ben lungi dall’attuare il detto principio; 
diamo perciò ben volentieri luogo nelle 
colonne del nostro Giornale alle osserva- 
zioni trasmesseci dalla Riviera’ Ligure da 
alcuni Religiosi Regolari: 
Ill.mo Sig. Direttore, 


Quando venne in discussione il progetto. di 
legge sulla soppressione delle Comunità reli- 
giose, glî amici sinceri della libertà, tra i 
quali. non pochi Membri degli Ordini mona- 
stici, fecero ad esso piena adesione, pensando 
conseguenza del medesimo ‘essere’ quella di 
rimettere i Membri delle Comunità soppresse 
nella naturale loro libertà , nella libertà cioè 
o di continuare a vivere nei chiostri, o di 
rientrare. nel secolo. Ma la loro illusione fu 
di breve. durata , poichè. la legge. negò loro 
la libertà. Di vero, dopo aver la medesima al- 
l'articolo 4.0 dichiarsto che ‘« cessavano di 
« esistere, quali enti. morali riconosciuti dalla 
« legge civile, le Gase poste nello Stato degli 
« Ordini religiosi, i quali non attendono alla 
€ predicazione , all'educazione ed alla assi- 
« stenza degl’infermi 9; stabilì all’ articolo ‘9: 
I Membri attuali delle Case contemplate ‘nel- 
l'articolo 4, i quali furono ‘in esse ricevuti 
prima della presentazione di questa legge 
al Parlamento, continuando ‘a far vita comune 
secondo il loro istituto negli edifizii ora oc- 
cupati da essi, od. în quegli altri chiostri che, 
sentita l’Amministrazione della Cassa ecele- 
siastica, verranno a tal fine destinati dal Governo, 
riceveranno dalla Cassa medesima ùn annuo 
assegnamento corrispondente all'attuale ren- 
dita netta de’ beni ora posseduti dalle Gase 
respettive... » — e stabili all’ ‘art.(16: «Ad 
eccezione delle disposizioni espresse negli 
articoli. precedenti ; nulla. s'intenderà inno- 
vato nella condizione individuale dei Reli- 
giosi contemplati nell’ articolo 41 a fronte 
delle leggi dello. Stato....» 


La legge ha aggravato quel male che era 
chiamata a guarire; ‘ha aggravata la condi- 
zione dei Monaci mantenendo a loro riguardo 
tutti i vincoli canonici riconosciuti dalle leggi 
civili, sottoponendo i Membri di due o più 
Case religiose a vivere insieme concentrati, 
e facendo sopia'tutto dipendere l’annuo asse- 
gnamento dalla condizione ‘che i Membri delle 
Comunità soppresse continuino a far vita comune 
secondo il loro istituto;-ha ‘aggravato le condi- 
zioni finanziarie dello Stato, creando nuove ca- 
riche, nuovi supendii, nuove spese, delle quali 
si poteva evidentemente far senza. Così Erario 
deve corrispondere trecentomila e più franchi 
agl’Impiegati della Cassa ecclesiastica; ottomila 
franchi ad ogni Ispettore di Provincia; duemila 
franchi e più ai portinai ; 18 p. 100 agl’In- 
sinuatori; le spese della manutenzione dei lo- 
cali, quelle del Culto ecc. 


Se tutte le riforme del nostro Governo sa- 
ranno dello stesso conio e produrranno gli 
stessi effetti. della. legge 29 maggio 1855, 
Iidio ne scampi il Paese. Eppure era allora 
aperta ed al Guverno ed al Parlamento la vera 
via da tenere , quella della libertà, della giu- 
stizia, del buon senso, e nel tempo stesso 
dell'economia e del risparmio. Bistava cioè 
che sì dichiarasse cessata la personalità ci- 
vile riconosciuta dalla legge alle Corporazioni 
religiose, che i Monaci fossero lasciati liberi 
di vivere o non vivere nel chiostro; che in qua-_ 
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lunque caso l’Erario dello Stato corrispondesse 
loro la pensione intera. 


Senonchè giova sperafe, che si farà quello 
*che prima non s'è fatto, o male si è fatto; 
e sarebbe cosa altamente onorevole per |’ at- 
tuale Legislatura , se prima di chiudere que- 
st’ultima soa sessione, modificasse ‘la legge 
29 meggio 1855. a norma de’ principii di li- 
bertà. 

Tutti i Membri degli Ordini religiosi, che 
ameno lo Statuto nello spirito e nella lettera, 
mentre ‘si raccomandano a Lei che dirige un 
Giornale il quale ha per programma di pro- 
pugnare la libertà in tulti gli Ordini sociali, 
mentre si raccomandano a tutta la Stampa 
liberale per ottenere la perorazione della loro 
causa, nutrono la ferma convinzione di otte- 
nere dal Governo ‘soddisfazione ‘alle loro do- 
mande. 





PROGETTO DI LEGGE 
SULL’ ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, 
Ci scrivono: 
« L'imminente discussione del nuovo pro- 
getto di organizzazione giudiziaria fa sì che 
io osi pregare la S. V. a voler unire la sua 


voce alla mia contro l’articolo 244 del pro- 
getto stesso. 


Il- citato articolo è del tenore seguente : 
«Gli ultimi Giudici dei Tribunali e gli ul- 
« timi Sostituti del Procuratore del Re non 
« avranno diritto ad aumento di stipendio, 
« finchè non cesserà quello che dovrà cor- 
« rispondersi agli Aggiunti, i quali dovranno 
« essere pagati esclusivamente dagli ultimi ». 
La disposizione contenuta in detto articolo, 
per quanto transitoria essa sia, mon cessa 
però dall’essere grandemente ingiusta ; poi- 
chè oltre a stabilire un principio di odiosa 
disuguaglianza, crea un pregiudizio reale ad 
essi impiegati. E così questi che sono già i 
meno. retributi, vengono ancora ‘ad essere i 
soli. esclusi da ogni vantaggio ; ‘e ciò al- 
Ineno per quattro. o cinque anni, finchè, 
vale a dire, gli attuali Giudici aggiunti, che 
sono in numéro .non minore di novanta, 
potranno ‘essere. collocati. In ‘tal modo in 
forza d’un articolo transitorio verrebbe per 
molti Funzionarii tolto ogni beneficio, che 
ai medesimi potrebbe e dovrebbe risultare 
da questa sospiratissima legge. 


Ma giova credere che il senno del Parla- 
mento saprà riparare allo sconcio che po- 
trebbe derivare dal citato ‘articolo ; e pare 
a noi che vi sarebbe un rimedio ‘semplice, 
giusto e sopratutto non oneroso all’ erario, 
giacchè quest’ ultima qualità vuolsi, ai dì 
che corrono, tenere per indispensabile al 
buon esito d’un progetto di legge. Il rime- 
dio consisterebbe nel tassare; se non pro- 
gressivamente , almeno per eguale propor- 
zione, tutti coloro che a termine della nuova 
legge ‘avranno un aumento di stipendio. 
Così facendo si incoraggerebbe la gioventù 
studiosa delle leggi, e -l’ Ordine giudiziario 
vedrebbe entrare nel suo seno molti Avvo- 
vati di buon ingegno, di buona volontà e di 
ottime speranze. Del resto, questo sistema 
venne ‘già adottato nelle Amministrazioni 
concentrate, e recentemente nel Controllo 
generale. Sperando che. il signor Ministro 
della Giustizia non preferirà l’aritmetica al- 
l'equità, che il ‘Parlameuto saprà far giu- 
stizia a giusti riclami, e che la S. V. vorrà 
dar luogo nell’ accreditato giornale da lei 
diretto alla’ presente, ho 1’ onore di dirmi 


Un Impiegato dell'Ordine giudiziario, 





SIA RIENTRI UNI Di 


NOTIZIE 


Italia. INTERNO. 


Torino, 19 genmajo. — Il Conte Cavour 
ed il Ministro dell’ Interno partono domani 
alla 8 pom. alla volta di Nizza, passando 
per Savona. 

Essi aspettano a Nizza l’arrivo di S. M. 
il Re. Il ministro Rattazzi non vi si fermerà 
che quattro .0 cindlie giorni, ed il Presidente 
del Consiglio una diecinà di giorni, cioè 
finchè vi soggiorna S. M. 

— La città di Torino ha deliberato di 
concorrere per un milione per la costruzione 
della strada ferrata. da Savona a Torino, 


con che la Società ottenga la concessione, | 


dal Governo nel corrrente anno. 


OnegLIA, 16. — Siamo lieti di annunciare 
che l'onorevole Carlo Riccardi abbia deposto 
il pensiero di dimettersi da Deputato di One- 
glia. 

— Giunse stamane fra noi Atigelo. Pino, 
del quale già annunziammo Ja liberazione 
dalla prigionia, a cui per motivi politici 


rei a en Heine 


nazionale eccita grande malcontento a Gi- 
nevra. ed a Vaud. 

I prigionieri. realisti neusciatellesi rice- 
vono questa sera stessa i loro passaporti. 
Pourtalés va‘a Roma. 

Kern ritorna a Parigi con missione del 
Consiglio federale. (Disp. della Gazz. ticin.} 

BELGIO. — RrusseLLEs, 14 gennaio. — La 
Camera dei Rappresentanti ha ripreso og- 
gidì i suoi lavori. Essa ha incominciata la 
discussione generale del progetto di legge 
relativo ai Giurì d’ esame per la collazione 
dei gradi universitari. Il Governo ha ricu- 
sato di aderire alle modificazioni proposte 
dalla Sezione centrale; ma il Ministro del- 


è’ Interno ha dichiarato ch'egli accetterebbe 


la propostà' speciale falta' da' questa Sezione 
di sopprimere dagli csamî' certe parti; per 
le quali i candidati si limiteranno a. pro- 
durre un certificato di frequentazione dei 
Corsi. Cotesto sistema venne vivamente rac- 
comandato dai deputati Lelievre e Devaux 
e combattuto da Ortis. Il sig: Lelievre ha 
raccomandato l'istituzione di un, Giurì cen- 
trale. e la conservazione del grado di allievo 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


prementovata tutte le vetture pubbliche, di 
qualunque forma o dimensione, che percor- 
rono determinati stradali più di due volte 
per settimana, sebbene a giorni ed ore va- 
riabili e indeterminate. 

Saranno computate come corse straordi- 
sarie pel pagamento della tassa anche quelle 
che hanno luogo con vettute di supple- 
mento a quelle del servizio ordinario. 

È mantenuta in vigore la disposizione ec- 
cezionale per l’Isola di Sardegna , stabilita 
dall’articolo 16. della legge del 19 aprile 
1856. » È 

— Mortatità’ pi Torino. — Nello scorso 
anno. il numero dei morti ascese a 6147 
divisi in 3165‘maschi e 2982 femmine come 
risulta dalla Statistica pubblicata dal Dottore 
Torchis: nella Gazzetta: della Medica Associa- 
zione. Il contingente dato dal mese di di- 
cembre scorso fu ‘di 544; maschi 282, fem- 
mine 262, Le malattie principali furono le 
seguenti: Apoplesia fulminante 8. Apoplesia 
lenta 25. Bronchite 28. Crop 3, Diarrea 
{3. Encefalite 9. Epatite 8. Febbre tifoidea 
4. Gastro-enterite 49. Metrite 16. Pleurite 


conscientia ; ma elevò obbiezioni di un 
genere, alle quali venne data ampia so 
sfazione. 

La causa venne giudicata ieri dal Trib 
nale; il pubblico Ministero: chiedeva 
dannarsi il tenitore della bisca a tr 
franchi di multa. La difesa ingegnosam 
presentata dagli avvocati Conforti, Broffi 
Trombetta e Bionda, conchiudeva per 
solutoria. Il Tribunale invocando.gli arie 
509 e seguenti del Codice penale, cond 
il tenitore della. bisca a mesi tre di Gi 
cere, il sacerdote C. tenitore di banco a 
franchi di multa, a franchi 54 i sempl 
giuocatori, ed. assolse il signor Gi. 

— ‘Nomzie peLL’ImPeRATRICE, — Leggia 
nel Nizzardo : 

« Non ci siamo ingannati nel credere e 
il soggiorno dell’ Imperatrice di Russia sa 
‘rebbe stato una vera fortuna per la nostrai 
città; oltre ai vantaggi della presenza della@ 
sua Corte e di quella di un Principe e did 
una Principessa imperiale, oltre alla straor- d 
dinaria affluenza di stranieri, bisogna ‘di fatti A 
tener conto degli atti di carità privata, ondéi 
giornalmente la vedova dell’imperatore Nicea 
colò benefica povere ed oneste famiglie 


delle largizioni fatte a pro dell’Asilo inf 
tile e di qualche altro Stabilimento di 
rità ». 

— IL cranpuca MicgeLe. — Scriv 
da Alby alla Gazette de Sapoie: . 

« leri, 10, S. A. I. il granduca Mick 
di Russia, nell’ uscire d’Alby per recarsi 
Ciamberì, scorgendo i Carabinieri reali 


PE 


Caerano 


universitario. Il sig. Thibaut. ha proposto 
il saggio d’un muovo. sistema , nel. quale 
ciascheduna‘ Università sarebbe autorizzata 
a conferire i gradi accademici. (Nord) 

— Del 15 Il Senato tenne oggi breve 
seduta. Cominciò per. votare sugli arti- 
coli del progetto di legge delle derrate 


7. Polmonite 36. Scottatura 4. Suicidio 4. 
Tosse convulsiva 4. Tubercolari 30. Vajuolo 
3: 1 morti negli spedaliascesero' a. 244 dei 
quali 79 provenienti dalle provincie.  De- 
dotti quésti, non che gli altri avvenuti allo 
stato fetale e nei primi 45 giorni dalla na- 
scita (124), la mortalità limitata alla città 


lo condannava. il' Governo del Granduca di 
Toscana. (Pensiero). 


en 


ano 
STE 


Nizza, 49. — Oggi si cominciarono sulla 
piazza Victor i preparativi d’ un arco di 
trionfo, sotto il quale dovrà passare il Re 
al suo ingresso in Nizza, 
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— Una. serenata ‘ebbe luogo in onore 
dell'Imperatrice di Russia, ne’giardini della 
villa Avigdor all’ oécasibne del primo del- 
l’anno russo (42), colle. Musiche ‘riunite dei 
9° e 10° reggimenti di linea. (Avenir). 

Genova, 17. — Nel giorno d’ieri alla volta 
di levante, per l'istruzione dei mozzi parti- 
vano. da questo porto i tre brik da guerra 
Colombo, capitano Michelotti capo squadra, 
Eridano, capitano Wrigt, e Daino, capitano 
Lampo (Gazz. di Genova). 

LOMBARDO VENETO. . Miano, 17. — 
Scrivono all’Opinione : i 

« I rigori della Polizia in questi giorni sono 
tali e così vessatorii che bisogna star molto 
all'erta, anche colle lettere. 

Andarono incontro a S. M. trentadue signori, 
compresi i Ciambellani e i Consiglieri intimi ! 
Se l’Imperatore è soddisfatto, bisogna dire che 
è di facilè contentatura. 

I fazzoletti bianchi che sventolarono a sa- 
lutare la Cuppia imperiale furono sei, preciso 
numero. Un solò avea‘contesta sugli angoli una 
corona ‘marchionale. 

L’ illuminazione riuscì bella negli edificii 
pubblici; le case private, non potendo far di 
meno, esposero un lumicino o due per fine-. 
stra, e nella maggior parte furono i gusci di 
lumache che servirono a questo scopo. 

Il signor Viola è fuori di pericolo; ma ri- 
marrà storpio ; la ferita è fatta al gomito. del 
«braccio destro. 

Non aspettatevi notizie regolarmente, perchè 
so che molte lettere sono trattenute. 

Domenica avremo corso notturno ». 

DUE SICILIE. — Scrivono da Napoli, 12, 
alla Corresp. Havas : 

« Il Re, all’udire l’assassinio dell’Arcive- 
scovo di Parigi, contrordinò il ballo che si 
doveva dare al palazzo, fece chiudere i tea- 
ti per 3 giorni e prescrisse delle preghiere 
espiatorie. Le feste che dovevano aver luogo 
il 42, all’ occasione della. nascita del Re, 
vennero soppresse. i 

In due caffè di Napoli si fecero da 60 
arresti. Credesi d’aver il filo d’un complotto 
mazziniano. Regna nella. popolazione qual- 
che inquietudine ». 


SVIZZERA. — Berna, 16 gennajo. — Il 
Consiglio degli Stati, dopo una discussione 
di sei ore, ha adottato con voti 32 ‘contro 
3 il decreto del Consiglio nazionale circa a 
Neuchatel. Fazy aveva proposto di sospen- 
dere per un mese il processo , ed intanto 
continuare le trattative. Questa proposizione 
fu combattuta da Dubs , Kern e Fornerod.* 
Nella votazione essa ebbe i suffragii di Fazy, 
Vogt e Pignat del Vallese. 

La notizia della risoluzione del Consiglio 


alimentari. I due art. vennero adottati senza 
opposizione. Tuttavia alcuni Senatori credet- 
tero di dover fare le loro riserve e dichia- 
rare, che votando la proposta di proibizione 
d’uscita sino al 30 giugno, essi non inten- 
devano d’impegnarsi ‘a’ cosa alcuna, quanto 
al principio, e conservare una intiera libertà 
d’azione per l’ avvenire. Dopo queste spie- 
gazioni, il voto sull’ insieme diede 29 voti 
favorevoli al progetto contro un. sol voto 
negativo ; in conseguenza il progetto sarà 
rinviato alla Camera dei Rappresentanti. (Ind. 
Belge) 

FRANCIA. — Paricr, 16 gennajo. — Il 
principe. Napoleone diede, in occasione del 
principio dell’anno, un gran banchetto al 
Palais Royal a tutti i Generali che presero 
parte nella guerra d’Oriente, nel quale si fe- 
cero diversi brindisi e discorsi adattati alla 
circostanza. 

— IT Giornali svizzeri pubblicano un brano 
di lettera, proveniente dalla Segreteria delle 
Tuilerie, nella quale.si dice: « Che la Sviz- 
‘zera sarà liberata per sempre e con poca 
spesa dai Prussiani. » 


INGHILTERRA. LonprA 15. —Il Morning 
Post annunzia che il Cancelliere dello Scac- 
chiere è disposto a ridurre immediate la ci- 
fra‘attuale dell’Income tax. Questa riduzione 
fu provocata da lagnanze unanimi e dalla 
riduzione coincidente delle spese militari e 
marittime. L'opinione pubblica si trova oggi 
soddisfatta ; tuttavia, un gran numero di 
contribuenti domanda ancora che si sostitui- 
sca all’Income tax attuale (imposta sulla ren- 
dita) un’ imposta sul capitale e sulle  sor- 
genti indirette della. pubblica. ricchezza. 


CRONACA 


— LA trAssA SULLE VETTURE era, per gli 
esercizii di poca entità, ‘eccessivamente 
gravosa ; e d'altra parte la legge attuale 
lasciava luogo a molte frodi, Coll’ intento 
di parare a questo duplice. inconveniente 
il Ministro delle Finanze presentò questo 
progetto di legge: 

« A far tempo dal 4° luglio 1856 la tassa 
stabilita dall’art. 5 della legge del 4° mag- 
gio 4855 sulle, vetture. pubbliche di prima 
categoria sarà ridotta .a due ‘centesimi per 
le vetture che percorrono una distanza mi- 
nore di cinquanta chilometri, e a un cen- 
tesimo se la distanza è inferiore a venticin- 
que chilometri, senza riguardo nell’un caso 
e nell’altro se abbia o no luogo il ricam- 
bio dei cavalli. i 

S’intenderanno comprese nella prima delle 
categorie determinate dall’art. 4 della legge 


sarebbe di 235 colla media giornaliera di 
74 18/,, = 1 ogni 700 abitanti. 

— Associazione Mepica. — La Commis- 
‘sione centrale della Medica Associazione, ri- 
sultata dalla rappresentanza dei varii Comi- 
tati provinciali, procedette al 4 del corrente 
mese alla rinnovazione dell'Ufficio. Fu eletto 
Presidente il professore cav. Bonocossa. Vice- 
Presidenti, dottore coll. cav. Rignon, prof. 
cav. Demaria. Segretarii, dottori Schina e Ni- 


colis. Tesoriere ed Economo, farmacista. Cere- 


sole Michele. 


— Processo DeLrrara. Ieri la Corle d’Ap- 
pello di Torino pronunciò condanna di morte 
contro il Delitala? 

— BenericenzA. — Leggiamo nel Cittadino: 

« Da Costigliole ci scrivono che quel Par- 
roco spese del proprio una vistosa somma 
per erigere un bel fabbricato, ch’esso intende 
destinare come Ospizio de’poveri e degli ina- 
bili al lavoro e come luogo di cura ai ma- 
lati. Il fatto vale di per sè la più bella lode. » 

— Inonpati EEL Perrero. — Leggiamo nel 
Pensiero : 

« Gi consta che la perizia formata pei 
danni sofferti dagli abitanti della valle del 
Perrero per. l’ inondazione dell’ autunno 
passato, ammonta a L. 54,345. Finora sono 
poche a fronte de’danni le obblazioni rac- 
colte, ma le liste stanno aperte e fidiamo 
tuttavia ne’filantropici sentimenti della, po- 
polazione. » 

—. Processo PER GIUOCHI PROIBITI. — La 
notte del.4 scorso dicembre gli Ufficiali di 
pubblica sicurezza fecero una bella e buona 
razzia. Entrati in una casa situata in via Carlo 


Alberto, e fatto aprire un uscio chiuso a 


catenaccio, diedero in una camera decente- 
mente mobigliata , nella quale. trovarono 
molte persone radunate, più varii mazzi di 
carte e tarocchi , più una roulette ed altri 
arnesi da giuoco, più una bottiglia con bic- 


chieri. V° erano individui di sesso maschile 


e di sesso femminile, di ogni età, da 30, 
40, 30, 60 anni, di ogni condizione — 
commercianti, proprietarii , militari, sacer- 
doti. L'Assessore procedente stese d’ogni 
cosa il relativo verbale, e'rinviò i colpevoli 
“innanzi al Tribunale correzionale. Il .sa- 
cerdote (€. elevò alcune obbiezioni ; non 
certamente quelle di cui parlà il Concilio 
di Trento nella Sess. 22, cap. I de Refor.; 
nemmeno quella registrata al cap. 45 del 
Concilio Lateranense: — Clerici ad aleas et 
taillos non ludant, nec hujusmodi ludis in- 
lersint ,, e neppure quella riferita dal padre 
Ribadeneira nella vita di S. Francesco Bor- 
gia al capo 5: — Ludo tria proetiosa amitti; 
tempus scilicet, peecunia et devotio, ac swpe 


colla sciabola alla mano facevano scorta al 
sua persona, si -volse loro dicendo colla! mas@ 
sima affabilità ; « Siecome non vi sono malk 
fattori in Savoia, potete rimeitere nel. fo 
dero le vostre sciabole ». Giunto alla sta=4 
zione postale, volle testimoniare ai medesimi 
la sua munificenza, facendo loro rimettere € 
50 franchi: ma questa somma venne ricu- 
sata garbatamente da questi bravi militari, , 
così degni d’elogio sia pei servigii che-ren- 
dono alla. pubblica sicurezza, sia per una 
disciplina non meno severa. che onorevole 

Il granduca Michele ha 27 anni circa ; 64 
‘grande, ben fatto, e la dolcezza della suad 
fisionomia richiama. alla memoria il sempred 
compianto, nostro Duca ‘di Genova. 

Egli era accompagnato da due Principi 
russi dell’età sua e da un vecchio Generale, 
suo ajo. vo 

Avendo voluto fare a piedi la salita dil 
Saint-Jean de Maurienne , osservò la pron-9 
tezza degli abitanti nel salularlo rispettos 
mente. « Le vostre popolazioni , disse egli 
sorridendo all’Intendente generale e al Gedl 
nerale della divisione, sono più simpaticheti 
che non avrei creduto; verso noi altri barbanti 
del Nord». Altezza , gli fu risposto, i S 
vojardi amano i Principi generosi e saluta 
l’ospite illustre dell'amato loro Re.. 
-— RicHiamo. — Ci serivono: 

Signor Direttore del Giornale îl Risorgimento.A 
» Londra, 12 Gennajo 1857. 0 

Nel suoe Periodico delli. 8 corrente leggemmò 
Ia lettera del signor Giovanni Battista Novara 
di Genova-intorno alle cose della 6.a Trani 
satlantica, della quale siamo gli Agenti. in Jné 
ghilterra e non gli ultimi. fra i suoi azionistig 

Una risposta alle sue accuse può averla è 
crediamo l’ avià meglio dal Consiglio-o dallî 
Direzione stessa della Compagnia. 3 

In quanto a noi ci limiteremo a Concluderé 
collo stesso signor Novaro 
sigli a dare e censure a fare si 
facciano con onesti e leali intendimenti ; ‘noni 
si tirino colpi alla cieca contro la 6.2 Transad 
tlantica per rovinare l'Istituzione e gli azias 
nisti. : ‘9 

Confidando nella di Lei imparzialità , signof 
Direttore, per l'inserzione di questa ci pro 
riamo i 

Obbligatissimi - 9 
(Firmati): DaAPER PiemRONI E Comp 


Mispacci telegrafici pri 
( Agenzia Stefani ) 
i Parigi, 19: d 
Berna. 18. I prigionieri furono cond 
Pontarlier. 
Il Consiglio federale ha ordinato il @ 
gedo: immediato delle truppe. | 
Il generale Dufour. ha. annunziatò 
l'Esercito, con ‘ordine del giorno del 47 
pacifico scioglimento del conflitto. 


GIACOMO COLLO Gerente. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
SeBastTIANO Franco E FIGLI, E Comp. 
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Effemeridi italiane. 
Et quo sit facto queque notata dies 
è OviDIO. 
20 Gennajo. 

4348. La regina Giovanna di Napoli, fug- 
gendo le ire del potente suo cognato Luigi 
d'Ungheria (il quele appena giunto in Aversa 
f:ce prendere e trucidare, come reo della 
morte del fratello. Andrea, il favorito della 
R-gina Carlo Durazzo) arriva a Nizza di Pro- 
venza, dove viene accolta con molte dimostra- 
zioni di simpatia. Ma giunta a Aix fu arre- 
stata’ per ordine -della Corte. papale d'Avi- 
gnone e chiasa nel Castello di Arnaud. 

4450. Francesco Sforza, per mezzo del Ve- 
scovo di Novara, conchiude un Trattato di 
pace con Luigi di Savoia. Lo Sforza. rinun- 
ziava.per questo a molti Distretti e Castelli, 
che il Principe piemontese” gli aveva tolti in 
quel di Pavia, di Novara e d’Alessandria; ma 
gli pareva gran ventura liberarsi con ciò da 
un nemico che troppo temeva, mentre egli 
era in guerra coi Veneziani. 

1664, Nasce a Roggiano, in Calabria, il ce- 
lebre giureconsulto e letterato Vincenzo Gra- 
vina, educatore e come padre del Metastasio. 


1739. Solenne ingresso in Firenze di Fran- 
cesco ‘di Lorena e. Maria Teresa sua consorte 
(poscia Imperatrice) succeduti per Trattato nel 
Granducato di Toscana all’estinta Casa de’Me- 
dici. 





DIARIO. 


Resistiamo all’attrazione dello esempio ché 
ci da tutta la Stampa periodica di oltremonti; 
e questa volta non parleremo della sterilissima 
vertenza di -Neuchàtel, di cui annunziammo la 
conciliazione che ora si compie, sin dal mo- 
mento che cominciò ad agitarsi. 

La Corte di Assise della Senna ha discusso 
nella sua seduta di sabato la causa di Verger 
che, come si sa, fu condannato a morte, I 
Giornali ci portano la -prima parte delia di- 
scussione, L’ accusato cominciò con. citare il 
Pax vobis del Vangelo, insieme con la frase, 
l'Impero è'la pace dell’attuale Imperatore dei 
Francesi; testi che non entravano nè-l’uno nè 
l’altro nei termini della sua difesa. Pretendeva 


— APPENDICE 


Corriere di Torino. 


Le interpellanze Brofferio-Pallavicino, — Il 15 gen- 
najo a Milano ed a Torino. — Una risposta del- 
Imperatore d’Austria ed una patata del prof. 
Baruffi. — Invenzione di un filatojo. — Definizioni 
luminose. — Ricetta per il dott. Borella. — Quarto 
processo a Delitala. — ‘Passeggiata storica. —.Il 
carnevale cresce e si moltiplica. — Balli con ma- 


schere e senza. — Aneddotino salato. — Cavour: a - 


Nizza. — Il Caffè di Parigi a Torino. — AMleluja al 

Teatro Regio. — Rispetta. almen le ceneri, cantato 

‘dal Mongini e dal deputato Berti. — Un terzetto 

di rosario a proposito del Teatro Regio. 

La tornata di giovedi alla Camera dei De- 
putati è l'avvenimento culminante della setti- 
mana scorsa. Le interpellanze  dei- deputati 
Brofferio e Giorgio Pallavicini porsero occa- 
sione ad una splendida discussione sulle cose 
d’Itali», e Mamiani e Cavour e Farini concor- 

* sero, discorrendo più o meno politicamente, a 
manifestare sentimenti italiani con parole più 
o-meno italiane, Il tributo che alla Patria co- 
mune si paga dalla Camera elettiva sull’esor- 
dire dell’annata parlamentere, fu questa volta 
maggiormente gradito, imperocchè produceva 
uno strano contrasto ‘cogli sforzi officiali che 
nello stesso giorno si facevano alla distanza di 
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Multa renascentur que jam cecidere, cadentque 


Que mune sunt în honore .. . . 








Eer le inserzioni «l' Avvisi dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIE. via B. V. degli Amgeli, 9. 


1 Sindaci pei Municipii, ì Presidi 
tutti i.Capi degli Istituti di Eduod: 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, È. annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torino, all'’Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le: PrRovINCIE con vaglia POSATE: mena 
In Miano, presso l’I. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IraLIa 
presso 1 principali librai. —— PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3: — Lo&- 
DRA, P. olandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand, — 
Spagna e sue Colonie, Ax Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid.—SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, |. 


Hor. 
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che si citassero 60 testimonii delle persecuzioni 
che dice aver sofferte da parecchi Vesccvi e 
dalla Inquisizione papale. Ma come fatti non per- 
tinenti alla causa furono esclusi con breve de- 
liberazione della Corte. ll suo crimine era stato 
premeditato sin dal dicembre del 1855. 

L’Independance Belge pretende sapere da si- 
cura sorgente che il ‘successore dell’Arcive- 
scovo di Parigi sarà monsignor Salinis, attuale 
Vescovo di Amiens. 


Una Corrispondenza del Times data da Roma 
il 142 ;gennajo porta che la riduzione: delle ta- 
riffe doganali fatta nello “Stato Puntificio ‘con 
notificazione del 4 giugno 1856 ha prodotto, 
nel solo secondo semestre dell’anno ora scorso, 
uo aumento di benefizio di franchi pn milione 
e 4,599 a favore della finanza pontificia. 


Una lettera di Napoli all’ Univers sotto la 
stessa data annunzia la pretesa scoverta di una 
cospirazione mazziniana, e la circolazione clan- 
destina di pezzi da 6 cerlini in argento con 
l’effigie di Luciano 1 Re delle Due Sicilie. 


Il maresciallo duca S.ldanha è stito nomi- 
nato Presidente della Camera dei Pari, e il 
siguor Carvalho di quella dei Deputati in Por- 
togallo. Si parla di un nuovo Ministero ‘che 
sarebbe presieduto da Saldanha. i 


La Corte suprema di Utah agli Stati Uniti ha 
deciso che anche i Mormoni debbono sottoporsi 
alla Costituzione federale, e quindi ha condan- 
nato come illegittime l’organizzazione teocratica 
dello Stato e la poligamia nella famiglia di quei 
settatori. Si prevede però, che quella decisione 
resterà» come lettera morta, se non è eseguita 
con le armi. 


Le elezioni nel Brasile assicurano già una 
decisa maggioranza a quel Governo. 


Il Morning Post annunzia come certa la de- 
terminazione del Cancelliere dello Scacchiere 
d’ Ioghilterra di proporrà la riduzione a metà 
della Income-tax. 

I dazii indiretti hanno dato un sorprendente 
aumento di prodotto in Francia nel 1856. Esso 
è di 75,328,000 franchi sulla entrata del 1855, 
e di 178,947,000 su quella del 1954, ed è prin- 
cipalmente dovuto al consumo dei tabacchi e 
delle bevande spiritose, ed alle numerose con- 


trattazioni, specialmente sopra terre, 
° 
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poche miglia acciò l’Imperatore. fosse acculto 
con rispettoso silenzio dai nostri poveri Vicini. 

Mentre a Torino i Deputati piemontesi da- 
vano un pensiero ad ogni parte del suolo ita- 
liano, e recandosi sulle rive dell’Adige, del 
Tevere, del Sebeto, mostravano di ricordarsi 
di tutto e di ‘tuiti, V'Imperstore entrando a Mi- 
lano null'altro sapeva rispondere al discorso 
funebre del podestà Sebregondi se non che 
avea dimenticato tulto. Il qual complimento non 
lascia luogo a dubitare che ia completa di- 
menticanza si riferisca sclo al discorso del sig. 
Sebregondi, perchè sappiamo che quanto al re- 
sto S. M. non perde mai la memoria. — Ma 
mentre a Milano si scambiavano siffatte fred- 
dure, i Giornali di Torino, tutti d’ accordo, 
pubblicavano l’annunzio di una spedizione di 
1000 lire fatta dai sudditi milanesi a pro della 
causa....... dei cento cannoni. 

Errai dicendo che tutti i Giornali pubbl'ca- 
rono la lieta novella. La Gazzetta Piemontese, 
da buona massaja, la pose in serbo per l’in- 
domani: e si affrettò per compenso a raccon- 
tarci che fu presentata alla R. Accademia di 
Agricoltura un’ igname patata  seccata nel forno 
del cav. Baruffi. Ma chi mai non seccherebbe 
quel forno del cav. Baruffi? La notizia avrebbe 
potuto ritardarsi alquanto , senza che perciò 
fosse riuscita meno aspettata. 

Un nuovo filatojo per la seta sta per attuarsi 
in Torino. È un'invenzione dei fratelli Santo- 
rini la quale riuscirà di grande vantaggio ed 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, AT gennajo. 

L'ammiraglio Rigault deve partire entr’oggi 
per Brest e quindi allestire. per raggiungere 
in Cina la squadra dell’ ammiraglio Seymour. 
Questi ha ricevuto dal suo Governo per mes- 
saggio speciale |’ ordine di sospendere ogni 
altra aggressione sino a nuovo ordine. 

La Borsa. ha rialzato in seguito allo stato 
favorevole della Banca di Francia. 

La Nuova Gazzetta di Prussia, in data 15 gen- 
najo, insinua che il Conte di Morny è desti- 
nato a prendere il portsfoglio degli Affari E- 
steri, e che Walewski Jo surrogherebbe come 
Ambasciatore a Pietroburgo. Questa notizia ha 
bisogno di conferma. 

Trovo pure in una Corrispondenza tedesca 
che il Conte di Chambord affetta d’ interes - 
sarsi a tutte le imprese utili ; egli è perciò 
azionista del Credito fondiario e siccome .il suo 
Agente non si presentò alla riscossione della 
rendita, .l’ Impiegato chiamò più velte : M. le 
Comte de Chambord! 

Le recettes alla Borsa si elevano a 15 0 
1800 fr. per giorno senza contare gli abbona- 
menti. 


Oggi andò ‘in udienza ‘il processo-Verger. 


Notavasi nel pretorio un certo numero di Se: 


gretarii d’Ambesciata o Addetti alle Legazioni, 
incaricati, dicesi , dai loro Governi di seguire 
il corso di questo dibattimento. Si comprende 
in effetto che il carattere, di cui l’accusato 


.è rivestito, e le circostanze eccezionali del suo 


misfatto interessino non ‘poco i ‘moralisti e i 
legislatori, senza parlare della curiosità che 
sempre accompagna i processi famosi. 

Verger si manifestò al dibattimento per un 
mostro e un matto furioso :. ingiuriò tutti 
quanti , il Presidente, i testimonii, ed eccitò 
in tutto l’uditorio ripetuti fremiti d’indigna- 
zione; sicchè  bisognò interdirgli la parcla 
nell’ atto che prorompeva in odiose calunnie 
e insozzava l’udienza con ignobili parole... 

I Giornali ‘della sera vi diranno il resto. 
La Giustizia umana ‘si è aggravata sw Verger, 
e diffic:Iments la clemenza sovrana discenderà 
sopra di lui. 

Stamane vi fu Consiglio alle Tuileries. L’Im- 
peratore si è futlo, dicesi, presentare uno stato 
comparativo dei Bilanci dal 1852 in poi, 

Una Corrispondenza straniera assicura , che 
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economia all’ industria serica. Noi la racco- 
mandiamo caldamente ai nostri lettori: un 
comproprietario del brevetto inveptivo è il si- 
gnor Ernesto Grondoni, «a cui gl’ Industriali 
possono dirigersi, Chi. volesse sapere di più 
sulla nuova scoperta è pregato di non leggere 
l’Appendice del solito R. della sullodata’ Gaz- 
setta Piemontese, impercioccliè non ne capirebbe 
verbo, Le definizioni che il cav. R. dà sulle 
singote parti del meccanismo consistono nello 
spiegare che l’incannatojo serve ad incannare la 
sela greggia, che l’addoppiatore serve ad abbinare 
le fila, e che il torcitore serve a torcere le fila 
addoppiate. L'» quali dilucidazioni cotanto per- 
spicue ci fecero risovvenire di quel Consigliere 
municipale di Alessandria che interrogato sulla 
diversità tra la fava e il favino, differentemente 
quotati nelle tabelle daziarie, rispose in modo 
altrettanto luminoso : la fava è la fava che na- 
sce sulle nostre montagne : il favino poi è il favino 
tedesco. che viene per mangiare i nostri cavalli. 

Il povero D. Michele Delitala è stato con- 
dannato a morte per la terza volta. Fa con- 
dannato ad onta delle poetiche ragioni esposte 
da Prati nel Risorgimento, ad onta della splen- 
dida arringa del suo difensore, l'asv. Mancini, 
ad onta degli spropositi scritti contro. di lui 
dal dottore Borella sulla Gazzetta del Popolo. 11 
signor Medico, per consenso universale, è pre- 
gato un’altra volfa a non dare così delicati 
consulti senza prima esserne richiesto, o per 
lo meno, se vuole ad ogni modo prodigare le 








il Conte di Parigi deve protestare contro la 
lettera. del {onte di Chambord che dichiara 
la fusione come un fatto compiuto. Io ne du- 
bito assai. La stessa Corrispondenza fa ‘osser- 
vare che l’ Imperatore d’ Austria aveva. fatto 
visita al Conte di Chambord a Venezia, il 
giorno stesso in cui il Conte scriveva la. sua 
lettera. a M. Pajot. 


Le congetture sul successore di monsignor 
Sibour paiono «over. cessare. Assicurasi che 
la scelta. dell'Imperatore è caduta su monsig. 
Morlot, Arcivescovo di Toms, Altri invece par- 
lano di monsignor de Salinis, Vescovo di 
Amiens, 

M. Drouyn de Luys sembra di nuovo rien- 
trato. molto in favore, dopo la nascita del 
Principe imperiale. Parlasi pure della pros» 
sima conversione d’una grande Notabilità par- 
lamentare ex orleanista. X 





Herino, 19 gennajo 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL'47 GENNAIO. 


Nella tornata di quest'oggi si ebbe un 
saggio di ciò, che il chiarissimo professore 
Berti aveva da buon profeta predetto 
fin da sabato scorso, quando le dichia- 
razioni del Presidente del Consiglio fecero 
trionfare l'ordine del giorno del conte Miche- 
lini in favore della libertà d'insegnamento; 
che, cioè, essendo stato il progetto Lanza 
calcato sopra un principio affatto contrario 
a quello della. libertà, ne diventava ora 
quasi. impossibile la. discussione, -o per lo 
meno ne sarebbe uscito un aborto mostruoso, 
rachitico e. non. vitale. E nel .vero la se- 
duta di quest'oggi , - nella quale si doveva 
dare cominciamento alla discussione dei 
singoli articoli, fu una vera confusione dal 
principio alla fine, in modo che dopo tre 
ore non si è nulla votato, e come da qualche 
Onorevole sisosservò, la Camera stessa più 
non riesciva a intendersi sulla base della 
quistione. i 

Cominciò il presidente sig... Cadorna ad 
annunziare alla Camera il gentile accogli- 


sue cure pietose, s’informi anzitutto della ma- 
lattia e del malato, altrimenti le ricette sa- 
ranno prese in diffidenza. Quanto all’accusato, 
egli ascoltò la sua condanna con perfetta-tran- 
quillità : ciò deve in gran parte attribuirsi alla 
natura umana la quale a tatto si abitua, an- 
che alle sentenze di morte: e D. Michele De- 
litala, che udì tre volte la sua condanna ca- 
pitale, ha ragione di sperare nella quarta sen- 
tenza. Se non siamo male informati, la Gorte 
di Cassazione rimanderà questa volta il pro- 
cesso al Magistrato di Nizza Marittima, sicco- 
mo il luogo più vicino all’Isola di Sardegne, 
ove risiedono i testimonii. | 

Il Garnevalone va concentrandosi e si farà; 
ma invece dei confetti romani e dei gnocchi 
veronesi e. dei. moccoli tradizionali , invece 
delle buffe mascherate, dei ‘baccanali, delle 
pubbliche danze, avremo... una passeggiata 
storica: la. quale di quanta utilità e di 
quanto diletto debba riuscire non è chi non 
vegga. Resta ancora occulto per quali siti ed 
attraverso quali generazioni ‘ passeggeremo : 
ma in verità non. crediamo che la calata degli 
Ostrogoti o la b»ttaglia di Gavinana o la libe- 
razione» del sepolero di Cristo valgano gran 
fatto a richiamare la gente a Torino, e a 
mettere di molto buon umore la popolazione. 
Le. passeggiate istoriche fecero già bella mostra 
di loro stesse nell’epoca della festa della Sta- 
tuto, gli anni scorsi. Orsù dunque: non fac- 
ciasi di carnevale quanto può farsi di quaresima. 
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mento fatto dal Re alla. Deputazione stata 
incaricata di presentargli il suo indirizzo. 
Diede quindi lettura di nn messaggio del 
cav. Carlo. Boncompagni, col quale. fa 
omaggio alla Camera d'una nuova sua Opera. 
Il conte Cavour presentò poscia un fascio 
di progetti di legge, fra i quali quello di 
un credito di cinque milioni per le fortifi- 
cazioni di Alessandria. 

L'onorevole Melegari fu il primo ad aver 
la parola sull’ordine del giorno, e propose di 
sopprimere intieramente il primo capitolo, 
inconciliabile cot principio della libertà di 
insegnamento, e perchè già provvede ab- 
bastanza la legge del 4 ottobre 4848. I 
signori Polto e Mamiani presentarono anche 
essi varii emendamenti , de’ quali però non 
fu data lettura. 

Il barone Tola ‘propone che si’sospenda 
la discussione della legge, e la si rimandi 
alla Commissione, acciocchè la. conformi 
nelle sue. parti al principio ad unanimità 
adottato della libertà d'insegnamento. 

E ciò per due ragioni; vale a dire, per 
evitare il pericolo che sia ritardata, od an- 
che mandata alle calende greche , la pre- 
sentazione delle leggi speciali, e perchè 
non crede che sia possibile alla Camera di 
rifare a forza di ammendamento una legge 
fondata sopra un principio affatto contrario 
a quello stato dalla Camera stessa adottato. 

Il relatore Buffa respinge la proposta 
Tola, e domanda alla Camera, se quando ha 
deliberato di. passare alla. discussione degli 

‘articoli, intese di discutere quelli della legge 
stata distribuita ai Deputati, ovvero d’un’al- 
tra; che un’altra sarebbe ‘al. certo la legge, 
‘di cui pare voglia parlare. il deputato Tola, 
e soggiunge a nome della Commissione ,, 
che questa non accetterebbe il mandato di 
formularla. 

Il deputato Melegari, membro della Com- 
missione, dichiara come la minoranza di 
questa già instava, pendente l’esame , che 
fosse soppresso quel primo capo, perchè vio- 
latore della libertà d’insegnamento, e che 
la maggioranza ad ogni modo ha voluto 
‘ conservarlo. 

Avendo il deputato Tola parlato di lotta 
tra il principio della libertà d'insegnamento 
e il monopolio, lotta che durò quattro giorni, 
il deputato Lanza sorse a negare che vi sia 
stata una simile lotta, e quanto alla propo- 
sta Melegari, obbiettò non essere accettabile, 
perchè finchè non vi saranno le leggi. spe- 
ciali, bisognerà che gl’Islituti privati siano 
governati dalla legge da lui presentata. 

Il signor Mazza, considerando che la Ca- 
mera non può votare con cognizione di causa 

«la proposta Melegari, fa instanza che sì 
passi alla discussione dei singoli articoli. 
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Mentre aspettiamo carnevalone, carnevale 
cammina. — I.balli pubblici esordirono all’E- 
liseo ; i semi-pubblici all'Accademia Filarmo- 
nica, dove all'incirca un centinaio di Signore 
intrecciarono danze, epigrammi e dolcezze dalle 
dieci di sera alle quattro del mattino. Non era 
questa, come egnuno sa, la grande festa del- 
Accademia: era una battistrada, alla quale il 
numero degl’invitati è di molto più circo- 
scritto. Vi si osservarono ciò nullameno alcune 
Signore sfarzosamente abbigliate, onde un no- 
stro amico , il quale modula molto benè la 
voce, diceva ch’ eranvi quattro o cinque Si- 
gnore, della cui toilette poteva dirsi Oh! Oh! 
— otto o dieci della quale dovevasi dire Ah! 
Ah! — e quanto alle altre si limitava@a giu- 
dicarle Eh] EhL— Tutti questi giudizii, come 
vedete, o lettori, dipendono dalla modulazione. 

Dei festini privati finora non posso segna- 
larvi che un solo, quello di sabato sera alla 
Madonna degli Angeli in casa L. 

A proposito... di festini, mi fo scrupolo ‘di 
coscienza di narrarvi l’aneddoto seguito al se- 
condo dei festini del Ministero, i quali per ora 
sono sospesi fino al ritorno da Nizza del pa- 
drone di casa. — Una delle nove Signore , le 
quali furono ammesse nelle soglie del Mini- 
stero degli Esteri, sedotta forse dalle teorie 
sovversive lette nel Risorgimento, pensò eman- 
ciparsi dalla formalità di una presentazione 
alla Signora che faceva gli onori della casa. 
E la pseudo-padrona di casa, subodorata la 


Si 


di 
> 
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Il relatore Buffa parla d’un reagente chi- - 
mico, con cui vorrebbe depurata l’approva- 
zione dell'ordine del giorno-Michelini , ma 
poi lascia correre, e propone che si sepa- 
rino nel progetto di legge le disposizioni 
che riguardano le Scuole ufficiali, da quelle 
che riguardano le Scuole private , © che 
queste ultime si rimandino fra le disposi- 
zioni transitorie, non conservando nel corpo 
della legge che le prime. 

Il Conte Michelini propone che, poichè 
il Ministro non rifinisce di lagnarsi delle pa- 
stoje di quei certi Consigli , s'inviti il Mi- 
nistro a presentare, pochi articoli di legge 
per sopprimerli; acciò possa liberamente go- 
vernare, come: già in un’antecedente seduta 
proponeva di fare l'onorevole Berti. 

L'onorevole Melegari trova che il pro-. 
getto Lanza è più dispotico delle antiche 
Costituzioni dei nostri Principi sull’insegna- 
mento e della legge del 4 ottobre 1848, e 
soggiunge che, dacchè ieri si è fatto omag-‘ 
gio al principio di libertà, non capisce per- 
chè oggi debbasi far di nuovo omaggio al- 
l’ assolutismo per votare una legge provvi- 
soria: altre leggi ed instituzioni noi conser- 
viamo non reputate buone, come il lotto; 
potersi. dunque conservare ancora la legge 
del 4 ottobre per alcun tempo, tanto più 
che è pericolo, che venendo poi un altro 
Ministro, e trovando comoda una legge di- 
spotica , come ‘quella di cui ora sì tratta , 
metta in disparte Je. promesse del signor 
Lanza, e mandi alle calende. greche le leggi 
speciali. — 

Il deputato Sineo parla nel senso della 
convenienza che l'indirizzo della istruzione 
diperida da un Consiglio piuttostochè dal 
solo Ministro. — 

Il signor Farini si accosta alla proposta 
Buffa, ma vorrebbe di più sopprimere le» 
definizioni, e fare un’ aggiunta , in forza 
della quale si debbano ammettere agli esami 
di magistero i giovani da qualunque Scuola 
vengano. — 

Il ministro Lanza torna a parlare contro 
la proposta e i riflessi del Melegari, e tac- 
cia d’inesattezza le cose da lui. dette intorno 
al gran Maestro dell’Università di Parigi, e 
dell’antico nostro Capo della Riforma. — 

Il deputato Demaria combatte la proposta 
Melegari e Michelini, e nega che vi sia un 
dispotismo in proposito delle Scuole private.— 

I deputati Mazza, Deviry e Berti trovano, 
che la ‘discussione non procede con ordine. 


— Cavour Gustavo domanda che si metta ai 
voti la soppressione del primo articolo; Mazza 
vi si oppone. — Il Presidente, osservando 
che la Camera non è in numero per volare, 
leva la seduta. — 
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presenza della ribelle , richiese uno dei ceri - 
monieri di presentarla alla nuova venuta. Per 
quanto strana sembrasse cosiffatta presenta- 
zione, il pover'uomo, colla disinvoltura di un 
pulcino nella stoppa, compiè la dolorosa ceri- 
monia. 3 
— Signora, disse la pseudo-padrona con un. 
accento di serietà compita, mi sarei procurato 


ben prima l’ onore di esserle presentata , se - 


avessi saputo ch’ ella era nella sala. Benchè 
tardi, ecc., ecc. 

La faziosa rimase interdetta: avrebbe voluto 
parlare, ma non lo poteva: una mano di ferro 
le serrava la gola: non trovò la prima parola 
della risposta, rinunziò a cercare la seconda 
e si ritirò: con un inchino degno del conte 
Sebregondi. 

l giudizii su questa frottola di buon gusto 
sono, come potete pensare, di diversa natura, 
Taluni pretendono che una Signora non debba 
esporsi mai a ricevere di. cotali. lezioni : altri 
sostengono che non si debba aver mai l’occa- 
sione di darle. Il Salomone che giudichi im- 
parzialmente, tagliando.il torto per giusta metà, 
non è ancora. venuto. — 

Ma, tornando al carnevale, la sua vita ri- 
gogliosa. scorre nelle vie di Torino, persino 
nelle ore che vengono dopo la mezzanotte e 
che una volta erano tantostranquille. Quanta 
differenza dal nostro paese, tra il cinquanta- 
due ‘ed il cinquantasette! — Chi ritorna da 
un festino 0 da un simposio lungamente pro- 
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L'Indirizzo del Senato è concepito nei se- 

guenti termini: Rot 
Sire! 

« Pura e splendida gloria è quella che si 
acquista con le armi impugnate a difesa 
della giustizia , a tutela della indipendenza 
e del riposo dei popoli. I Vostri Soldati di 
terra e di mare, ministri di civiltà e di 
progresso, hanno cresciuto onore alla na- 
zionale bandiera, meritato i Vostri encomii, 
la riconoscenza ed il plauso della Nazione. 

«Constante nei suoi generosi intendimenti, 
forte per antiche e confermate alleanze e per 
rinnovate amicizie, il Governo di V. M. pro- 
pugnando con fermezza e con prudenza gli 
interessi d’Italia, che sono pure interessi d’ 
Europa , continuerà a riscuotere le benedi- 
zioni della Nazione, di cui ha fatto ascoltar 
la voce nel congresso delle grandi Potenze. 

« Il ragguaglio delle spese e delle entrate; 
un sistema di amministrazione, che nel dare 


‘efficacia alla rappresentanza degli interessi 


locali, nulla detragga alla unità ed alla forza 
dell’izione governativa; un ordinamento giu- 
diziario che sempre meglio assicuri la pronta, 
severa e non . dispendiosa ‘amministrazione 
della giustizia ; un complesso di leggi per 
cui lo Stato promuova l’incremento del sa- 
pere, provveda all’educazione del popolo, dia 
all’ opera degl’insegnanti decorosi compensi 
e, senza far dell’insegnamento un monopolio, 
riserbi a se stesso i mezzi di reprimere ogni 
pericoloso trascorso; l'applicazione insomma 
in tutte le parti del civile, reggimento dei 
grandi principi proclamati dallo Statuto, 
sono fonti d’interna prosperità e di potenza 
al di fuori: il Senato del Regno., osserva- 
tore e custode di quei grandi principii, ap- 


‘ porterà |’ attenzione più matura nell’ esame 


del bilancio e delle leggi che dai Ministri 
di V. M. saranno. proposte alle sue delibe- 
razioni. 

SIRE! 

« La divina Provvidenza, la quale non 
vien meno ai Principi ed ai Popoli che non 
vengono meno a se stessi, coronerà gli alti 
propositi della M. V. , gli studii del Parla- 
mento, i voti della Nazione; e mantenendo 
quella stretta unione che fa la nostra forza, 
ci assisterà nel proseguimento dell’opera glo- 
riosa, preparata dagli augusti Vostri prede- 
cessori, iniziata dal magnanimo Padre Vo- 
stro ». 


Il Ministro della Pubblica Istruzione si 


‘ lagnava in Parlamento che le leggi ora 


in vigore non gli danno sufficienti poteri. 
Il signor Berti già gli rispose a cappello, 
ricordandogli. le centosessania  rimozioni 0 
traslocazioni arbitrarie compiutesi sotto l' im- 
pero di queste stesse leggi, che il sig. Lanza 


SEA ITA IO SION IENA PIA RENEE ZAIRE I ION LT 


tratto, chi mal sopporta di mettersi a' letto al- 
l’ora di tutto il genere umano, chi desidera 
quotidianamente di udire fra tutte le musiche 
quella dei galli mattutini, trova nel centro di 
Torino il Café de Paris, aperto di notte molto 
più che di giorno, munito di vetture cittadine 
alla porta, ricco di sale calde e di gabinetti 
più caldi ancora, provvisto di ostriche e di tri- 
fole, di pasticci di fegato e di vino del Reno. 
Di tuttociò, se in parte ha merito la buona 
volontà della manima-questura,, in parte lo si 
vuole attribuire all’ intelligente padrone. del- 
l’Istituto, che stabili alle sue merci il più buon 
mercato del mondo, 

Che la via d’Italia quind’ innanzi si chia- 
merà Via di Milano è cosa ormai nota anche 
in. Lombardia. Che il bozzetto di Vela rappre- 
sentante ‘un Soldato piemontese, risponda no- 
bilmente al concetto dei committenti ed al 
nome dell’ insigne scultore, anche ciò è fuori 
di quistione : ma si dubita alquanto se l’idea 
della bandiera spiegata possa trovare un’attua- 
zione nel marmo. Si dice che altri tentativi 
di egregi maestri, in caso uguale, riuscirono a 
vuoto, Lo scalpello: di Vela potrà forse  otte- 
nere più che altri suoi compagni dell’arte: — 
ma nella scultura, arte così stazionaria, i pre- 
cedenti danno a pensare. 

AI Teatro Regio si cantò l’Alleluja 1 Sabato 
a sera la Lucia di Lamermoor in persona della 
signora Charlton venne a destare la cruda fu- 
nesta smania- in petto a lord Enrico rappre» 


dice insufficienti. Ora. ci giunge: un all 
documento, il quale concorre ‘a gettar se 
pre maggior lume su, cotesta. quest ) 
e noi lo stampiamo senz’ altri commenti. 
Torino; 18 gennajo 
Chiar.mo Sig. Direttore del Risorgimento, 

Già prima d’ora io aveva in pensiero 
pregare la S. V. Chiar.,ma a favorire un ) 
sto nelle colonne dell’accreditato suo Giornali 
ad un fatto che mi riguarda; ma durai fini 
ad ora sulla speranza, che si sarebbe ripar 
ad un’ingiustizia e ad un gravissimo’ dann 
recatomi. Deluso in questa mia paziente spes 
ranza, prego ora la ben nota gentilezza sui ) 
a dar pubblicità. al fatto, che sto per raccon 
tare. di 

Fui citato a comparire avanti il Consigli 
generale d’ Istruzione elementare nella sedut 
del 20 dello scorso luglio 1856 per difenderm 
da alcuni appunti. fattimi. Mi vi recai ; e ve- 0 
dendosi che la mia difesa sarebbe stata troppo 
lunga ; fui invitato dai Membri del Consiglio 3 
a presentarla per iscritto senza indicarmene i ij 
giorno. Questa tuttavia io aveva preparata per È 
25 stesso mese., ma per qualche accidente fu 
smarrita. Fui perciò ‘invitato altra volta con 
lettera a presentarla per la seduta del 27} 
con minaccia che altrimenti si sarebbe m 
desimamente presa deliberazione a mio r 
guardo. Io preparai altra difesa, € ques 
prima delle ore 10 e 1j2 io mandava al Con: 
siglio diretta al sig. ispettore generale cav. Favad 
Questi, all’aprirsi della seduta, invece di dareni 
lettura della mia -Difesa disse, che io non l'aveva È 
presentata; ma che era inutile, poichè era intenzione 
del sig. Ministro della Pubblica Istruzione, che è0 
fossi rivocato dal posto di Professore elementar 
nel Collegio nazionale di questa Città, e traslocato 
a quello di S. Teresa în Cagliari. A queste pa- 
role il Consiglio avrà annuito all’accennato de- 
siderio del sig. Ministro. Infatti alle ore 6 del 
giorno ‘29 al mio alloggio mi vien consegnato 
il Dispaccio ministeriale, col quale io fui rivo 
cato e traslocato a Cagliari. In esso trova 
scritto, che io degli appunti fattimi mi er 
difeso e verbalmente e per iscritto. Venuto a co: 
gnizione dell’ accennato sopruso non esitai 
far partecipe di tutto il signor Ministro; marti 
il colpo era fatto, e furono finora infruttuose@i 
le ripelute instanze, onde si riparasse a un” 
procedimento evidentemente illegale. ; 

Invito il signor cav. Angelo Fava, Ispettori 
generale delle Scuole elementari del Regno, a 
smentire quanto sopra ho narrato a -suo ri 
guardo, .e lascio intento cli il Pubblico giu 
dichi e qualifichi questo procedere. 


Nella speranza di ottenere da Lei il chiesta 
favore, la prego di gradire l’omaggio della 
singolare estimazione, con cui mi professo 

Di V. S. Chiar.ma 


< 


Dev.mo ed Obbl.mo. Si 
Prof. CoRTO. 





sentato dal signor Guicciardi. E l'una e l'a 
ed il Monginì riscossero applausi e ravvivaro 
le sorti della depressa stagione. > 8 
Alla seconda sera gli applausi furono più fort 
della .prima, ed alla terza lo saranno ancor p 
che alla seconda. Udimmo di nuovo magicamente? 
eseguite le care melodie del Verranno @ te suli 
l’aure, Se tradirmi tu potrai, Maledetto sia l'istanteli 
Presso la tomba io sono, Rispetta almen le cenerùi 
L'ultima di queste arie fu mirabilmente m 
dulata dal Mongini, e vinse negli uditori lam 
moria del deputato Berti, che poche ‘ore prima 
l'aveva ‘cantata al ministro Lanza in ‘tuono’ e& 
gualmente patetico. i d 
Nella platea del teatro, come comprendete 
o lettori, si fanno coùfronti di Giudici, — 
ascolta, ma non ci. si vede. I Carabinieri, 
Guardie di Sicurezza Pubblica, i Vigili, i Ser 
genti, i Caporali e i Soldati di servizio hannol 
tutti il diritto d’ingresso, sicchè il Pubblico 
non trova più posto. Nvi professiamo una Ver 
affezione al ‘nostro valoroso Esercito : siam 
ammiratori spiegati dell'arma’ dei Carabinien 
Reali, ma in platea-del teatro vorremmo stati 
anche noi; epperò, la loro presenza sopprimendi 
la nostra, innalziamo una preghiera a ‘chi sp 
perchè voglia conciliare le cose; conforma 
dosi agli usi di tutta l’Europ3. Anticipiamo ii 
tanto le nostre grazie. i 
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ilo. sfregio fatto al nostro 
Governo nella persona del senatore Plezza 
collo sfratto bruscamente intimatogli, noi 
esprimemmo l'opinione che in seguito a tale 
atto ‘più non poteva essere il caso che noi 
mandassimo alcun rappresentante dello Stato 
a complire |’ Imperatore d° Austria. Siamo 
lieti di poter ora annunziare che mentre 
già era decisa la partenza di un nostro In- 
viato per Milano, |’ annuncio del fatto di 
Plezza persuase il Governo a. rivocare quella 
disposizione. . 

Noi approviamo altamente questo proce- 
dere, perchè se la stessa nostra dignità ne 
impone di non abbandonarei a indecorose 
polemiche ed a inopportune provocazioni 
contro. il Governo austriaco, vuole essa a 
un tempo che si provi col nostro contegno 
che, mentre eviteremo ogni ingiusta provo- 
cazione, siamo .però deliberati a non tolle- 
rare nessun atto che implichi una mancanza 
«a quei riguardi di cortesia che debbono pur 
sempre osservarsi nei rapporti internazionali, 
castrazion fatta da ogni sentimento di simpa- 
tia o di antipatia politica. 





La soprabbondanza delle materie non 
"ci permette di pubblicare oggi la solita 
| Cronaca della Borsa, per cui la riman- 
diamo a domani. 


NOTIZIE 


Italia. INTERNO. 





— Torino, 20 gennajo. — La Gazzetta Pie- 
montese pubblica un R. Decreto in virtù 
del quale piena ed. intiera esecuzione sarà 
“ data alla Dichiarazione del 4° gennajo 1857 
scambiata.con quella del Governo di S. A. R. 
il Granduca di Mecklembourg-Schwerin in 
‘data del 17 novembre 1856 per la reciproca 
concessione del cabotaggio. 
_ — Si legge nelia stessa Gazzelta : 
« Sulla proposizione del Ministro dell’In- 


Di terno, S. M., con Decreto del- 4° corrente 


mese ha nominato il commendatore avv. 
Giuseppe Giulio Prato, già Direttore gene- 
rale al Ministero di Finanze ,. al posto di 
Consigliere di Stato in surrogazione del 


ma commendatore. Boncompagni, stato chiamato 


‘ad altre funzioni ». 





. — La Commissione del Senato  incari- 
Cono. 5 4 

«cata di riferire sul progetto di legge pel 
ordinamento delle fabbricerie, si radunò 


| ieri. Sono membri di questa Commissione 
| i senatori Regis, Mameli, Jacquemoud, Ca- 







- stagneto e De-Cardenas. 

‘— Leggiamo nell’Espero: 

«Domenica (48) alle ‘ore 40; ‘le De- 
tazioni del Parlamento recaronsi da S. M. 


|a presentarle Ja risposta del Discorso con 


«cui fu inaugurata Ja riapertura del. Parla- 
mento. 


pa 





«Prima fu ricevuta la Deputazione del Se- 


nato, poscia quella de’Deputati. S. M. era 


 Gircondata dai Ministri , e fra i detli pro- 
bo feriti da S. M. in quest occasione notossi 
è | l'espressione seguente: Jo sono lieto di ricono- 
| Scere che non mi è mai venuto meno lo'sponta- 










Neo concorso della Nazione, e sono persuaso 
di poter contare sopra il suo affetto ed il suo 
patriottismo quando ci sia necessario incontrare 


— altri ed anche maggiori sacrifizii. 


— Genova, 19. — Il generale Garibaldi ha 
perduto il bastimento , che dopo tanti sa- 
“ erificii era riescilo a possedere. Era. carico 





di calce che mandava all’ isola della Mad- 


ERI 


dalena. La calce si accese; ed il legno, 
preso fuoco, fu in breve distrutto.  L’illu- 


ve attualmente sì trova. (Cattolico). 

MBARDO VENETO. Mitano, 47 gen- 
najo. — Si contano a parecchie migliaia i 
| &ampagnuoli fatti venire a Milano per fe- 
;iare l'Imperatore, mediante boni di pane 


© 





Seo pressochè testuale Ja risposta del- 


limp ore al discorso del podestà Sebre- 
i «I DV o Milano la seconda volta con 


stre guerrigliero mandò ei medesimo Ja 
| disgraziala notizia dall'isola di Capraja, 


i 


IL RISORGIMENTO, 





2} 


« molto piacere. Dimenticherò il passato e 
< spero che i Milanesi sapranno; colla, loro 
< condotta da sudditi fedeli e leali meritare 
« la mia grazia sovrana ». 

Alla Scala, giovedì, le sole Signore pre- 
senti erano le contesse Melzi, Belgiojoso, 
Greppi e la duchessa Litta. Notavansi nel 
loggione imperiale. il duca Antonio Litta (lo 
stesso che era a Torino non è gran tempo), 
il giovane marchese Corio, il ‘conte Triulzio 
e il marchese d’Adda che nel 4848. era Uf- 
ficiale sardo del reggimento Novara-Caval- 
leria. (Corr. Stef ) 

STATI ROMANI. — Roma, 14 gennajo. —Il 
discorso del Re di Piemonte è stato qui letto 
con grande avidità e mal di nervi del card. 
Antonelli. Non ostante il rumore dei Giornali 
in contrario, lo stato d’assedio è sempre in 
vigore nelle Romagne e in parte pure nelle 
Marche ; cioè da Ferrara ad Ancona , per 
una lunghezza di, circa 4150 miglia. 

In prova del che, gli assassini del conte 
Lavatelli vennero tradotti davanti il Consi- 
glio dî guerra austriaco di Bologna. 


- 


£ 





SPAGNA. — Maprip, 12 gennaio: — La 
Polizia procede tutti i giorni ad arresti. Sa- 
bato vennero arrestati “i signori Abascal ed 
Escobar per le loro ‘idee repubblicane. A 
Ternel vennero arrestate molte persone note 
per le loro idee democratiche ; vennero in- 
viate solto scorta a Ciudad-Real. Le Auto- 
rità credono che questi individui siano di 
connivenza coi sommovitori di Valenza. 

— Del 44 (disp. tel ) Il giornale La Espana 
annunzia che 26 prigionieri sono fuggiti da 
Valenza. 

Il sig. Segovia, Console a S. Domingo , 
venne rivocato dalle sue funzioni. 

Il Bilancio sarà quanto prima presentato 
nel Consiglio dei Ministri, — 





CRONACA 


«RicHiaMo. — Gi scrivono: 

« Genova, 14 gennajo 1857. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Un Articolo sulla. Compagnia Transatlantica 
pieno d’errori, e tale che non avrebbe dovuto 
{trovar posto in un Giornale così accreditato, 
mi obbliga ad una risposta. E però la prego, 
e quando sia d’uopo le dimanilo a termini di 
legge, di voler inserire in uno dei più pros: 
simi numeri le seguenti’ rettificazioni. 


Io non ho l’onore di esser. socio della. ri- 
spettabile Ditta Draper, Pietroni e C. di Londra. 


Rappresento . soltanto presso Ja Compagnia 
Transatlantica. gl’ interessi di questa Casa, e 
quelli d'altri azionisti inglesi, possessori fra 
tutti di 3000. Azioni, acquistate fin da princi- 
pio e sempre conservate. 

Io non ho dato vane lusinghe all’ Ammini- 
strazione. Bensì Je ho proposto un contratto, 
in forza del quale le Case inglesi assumevano 
di fornire altri 42 a 15 milioni di Azioni, per 
ampliare la Società, stabilire ‘altre linee di na- 
vigazione,, ed esonerare per lungo tempo gli 
attuali azionisti dall’ obbligo di nuovi versa- 
menti. Questo. contratto venne accettato dal- 
l’Amministrazione, salva l'approvazione del Go- 
verno: le Case inglesi aveano pattuito che 
esse. starebbero in parola fino al 80 settembre. 

rattanto i signori Draper, Pietroni e Comp. 
comportandosi in modo ben diverso da quello 
che osa loro imputare l’autore dell’articolo, 
aprivano la loro cassa alla Compagnia, ed ero- 
gavano larghe somme sia in conto di prezzo 
di due piroscafi che si trovavano in costruzione, 
sia nei lavori di finimento dei due primi, sia 


-per gli altri bisogni della Società. Tutto ciò 


facevano nella speranza che il Governo fosse 
per approvare il nuovo contratto (come lo fa- 
cea. credere uno dei Direttori) e nello scopo 
di risparmiare agli azionisti nuovi versamenti. 

Non piacque al Governo approvare il con- 
tratto. Cessò quindi per la Casa di Londra la 
causa e lo scopo delle sue anticipazioni. È 
naturale ch’ essa chiedesse ‘all’ amministra- 
zione della. Compagnia di fargliene il rim- 
borso. Le sue anticipazioni ascendevano ad 
un milione e seicento mila lire; Chiese il 
pronto rimborso ‘almeno d’un milione. E nes- 
suno certo potrebbe dire ingiusta, e non tro- 
vare anzi molto moderata ed onesta questa 
dimanda, 





GIORNALE QUOTIDIANO 


LEARN NA A 








ERNIA EPTO IVO ETTI 


L’autore dell’Articolo avrebbe quindi dovuto 
astenersi dal dire che piacesse al sig. Pietroni 
di costituirsi un credito di un milione e cento inila 
lire senza giustificazione di contì. Il credito era 
costituito da molto tempo. Esso oltrepassava il 
milione e mezzo. La sua giustificazione non 
poteva esser dubbiosa, perchè stava nei con- 
tratti passati coi costruttori dei navigli e delle 
macchine. L’Amministrazione ‘infatti fece al 
sig. Pietroni la rimessa di un milione e cin- 
quanta mila lire: e sarebbe ridicolo il supporre 
che pagasse somma sì cospicua senza sapere 
di esserne debitrice. Ma essa conosceva per- 
fettamente il suo debito; ‘e non esitava a pa- 
gerne 1 due terzi, perchè sapeva che se i conti 
non erano ancora regolati d'accordo, le resta- 
vano però garanzie più che sufficienti (per le 
differenze che avessero potuto insorgere) nelle 
restanti cinquecento mila e più lire da lei do- 
vute, e nella solvibilità d’una Casa come quella 
di Draper, Pietroni e C., la quale è troppo ac- 
creditata per meritarsi Ja confidenza della Com- 
pagnia e dispensarsi di quella dell’autore del- 
l'Articolo. 0 

Se vi fu per un momento questione di far 
vendere il Torino all’asta pubblica, ciò avvenne 
quando l’Amministrazione, non bene consigliata, 
a Pietroni che voleva rientrare nelle sue: an- 
ticipazioni, rispondeva: facesse intestare il pi- 
roscafo, lo spedisse, e dopo ciò sarebbe sod- 
disfatto. La Casa di Londra era autorizzata 
dalle leggi inglesi, come lo sono i costruttori 
di navi in tutti i paesi del mondo, a far ven- 
dere il piroscafo di cui non le veniva pagato 
il prezzo. Non vi sarebbe influenza di Ministro, 
o potere di Governo, o interposizione diplo= 
matica, che avesse potuto impedire la vendita, 
poichè non è in siffatta guisa che si pagano i 
debiti. Ma il sig. Pietroni aveva promesso che 
ricevuta la somma da lui chiesta, il piroscafo 
sarebbe partito. E mantenne Ja sua parola 
senza, che Ministri, nè Consoli abbiano avuto 
da ingerirsene. 

Dei fatti sovra esposti io ho presso di me le 
prove; e le pongo volentieri a disposizione di 
ogni azionista che volesse averne visura. 

Al rimanente dell’Articolo non rispondo. Non 
amo inasprire rapporti già abbastanza ama- 
reggiati: e memmeno credo. sia cosa lodevole 
il nuocere all’ interesse degli azionisti con 
inopportune pubblicazioni. Dirò ‘solo che mi 
piace dover egli intervenire all'Assemblea ge- 
nerale, perchè. in quella occasione potrà co- 
noscere le. vere cagioni del discredito in cui 
sono cadute le Azioni della Transatlentica. 

Con distinta stima ho l’onoréè di dichia. 
rarmi di V. S. Preg.®a 
Dev." Obbl.o Servitore 
C. ALBERTI. ‘ 

— Progetto DI LeGGE suLLE PENSIONI. — 
Nella tornata del 13 corrente il Ministro 
delle Finanze ha presentato un progetto di 
legge su alcune disposizioni relative alle 
pensioni civili e militari. Esso consta di dieci 
articoli. 

Nel 1.0 è stabilito che gl’ Impiegati civili non 
avranno diritto a giubilazione se non quando 
sieno divenuti inabili al servizio, od abbiano: 
compiuto 45 anni di servizio o 72 di età. 

Nel 2.0 che gli Ufficiali dell’ Esercito e della 
Marina non avranno diritto a giubilazione per 
anzianità, che. all’età di 60. anni se Generali, 
55 se Uffiziali superiori, 50. per gli ‘altri. Il 
Governo ha però sempre il potere di giubilare 
d'autorità. 

Nel 3.0 che le vedove, non separate per sen- 
tenza dai mariti, e gli orfani d’impiegati civili 
morti in attività di servizio o dopo giubilazione, 
avran diritto agli ‘assegnamenti stabiliti dalle 
leggi e dai regolamenti che li riguardano. 

Nel 4.6 che le quote d’assegnamento saranno 


determinate a seconda delle leggi ed attuali 
modificazioni. 


Nel 5.0 che le pensioni di riposo dei capi 
uscieri ed ‘uscieri del Ministero ed Uffici di- 
pendenti non oltrepasseranno le lire 650. 

Nel 6.0 che. gli Ufficiali rimossi o rivocati, 
aventi glì anni di servizio fissati per la giubi- 
lazione, avranno diritto ai soli tre quarti della 
pensione che loro spetierebbe. 

Il 7.0 ‘articolo dispone che gl’ impiegati ci- 
vili resi, inabili al servizio per ferite od altre 
cause avvenute nell’ esercizio di loro funzioni 
hanno diritto a pensione ‘che loro spetterebbe 
se avessero 20 anni di servizio, senza pregiu- 
dizio. di maggiori diritti che potessero avere. 
Gl’ impiegati civili inabili dopo 15 anni di ser- 
vizio avranno diritto a tanti trentesimi di loro 
pensione quanti sono gli anni di servizio, 








III I IONI TE 


Per l’ 8.0 articolo gl’Impiegati civili hanno 
diritto alle campagne di guerra come i militari, . 
‘L'art. 9.0 determina che nel fissare la pen- 
signe dei Conservatori delle Ipoteche e degli 
Insmuatori che ne disimpegnano le funzioni sia 
tenuto conto degli agi e dei proventi da' essi 
riscossi. 

Finalmente il 10 articolo stabilisce che i 
reclami saranno diretti alla Camera dei Conti, 
e prima che siano scaduti tre mesi dalla noti- 
ficazione fatta all’interessato. 


— BirAncio PeL 1858. — 1l Bilancio  pre- 
suntivo gel 41858, presentato alla Camera elet- 
tiva, porge i seguenti risultati: 





Passivo. 
Spese ordinarie . L. 4143,120,548 97 
». straordinarie L. 4,146,302 67 
Totale. L. 147,866,821 64 
7 FRI I I 

Attivo. 


Entrate ordinarie Li 
» » Straordinarie L. 


Totale» L. 
* 


143,713,084. 04 
400,000 


144,143,084 04 


ZI AI 

Da queste cifre apparisce che nel Bilancio 
ordinario vi è un attivo di lire 592,562 07, e 
nel Bilancio straordinario un passivo di lire 
4,346,302 67; perciò in complesso un disa- 
vanzo di lire 3,753,740 60. 

Le spese ordinarie sono ripartite tra i di- 
versi Ministeri nel modo seguente : 

Ministero di Finanze L. 718,439,472 55 

Id. di Grazia e Giust.L. 5,275,928 42 
Id. degli Esteri L. 1,354,617 76 
Id. dell’Istr. Pubbl. L. 2,067,758 63 
1d. dell’Interno L. 7,664,102 84 
Id. dei Lavori Pubbl. L. 141,028,748 77 
Id. della Guerra L. 32,658,475 99 
Id. della Marina L. 4,634,444 04 

Le entrate ordinarie risultano dai seguenti 
proventi: Imposte, Il. 1416,260,313 36 ; Redditi 
diversi, 1). .29,543,196; Rimborsi e proventi 
d’ordine, Il. 3,939,571 68. 

L'entrata straordinaria risulta dalla vendita 
straordinaria di stabili demaniali in terrafer- 
ma: per la somma di lire 400,000. 

Le entrate ordinarie presunte offrono dun- 
que su quelle calcolate per il 1857 un au- 
mento totale di 11. 8,145,759 52, proveniente, 
per Il. 1,962,947 54 da riscossioni d'ordine, e 
per ll. 6,183,214 98 dalle categorie Dogane, 
Tabacchi, Polveri e Piombi, Lotto, Poste, Te- 
legrafi, Centesimi di riscossione, Insinuazione 
ed Emolumento .e diverse altre. 


— NecroLogra. Una grave perdita affliggeva 
domenica sera questa Corporazione Israelitica. 
Lelio Cantoni, Rabbino Maggiore del Pie- 
monte, passò da questa a miglior vita, alle 
6. p. m. dopo aver per ben 25 anni, come 
Pastore spirituale, diretto l’Università Israe- 
litica piemontese. 

Le doti di cuore e d’intelletto, che ador- 
navano il compianto Rabbino Maggiore, ren- 
dono. vieppiù sentita la sventura toccata a 
questa, Corporazione ‘Israelitica. 

Oggi alle 2 p: m. ebbe luogo il solenne 
trasferimento del defunto al cimitero israe- 
litico. : 

— IL CARNEYALONE si farà, o almeno si cer- 
cherà di dare qualche maggior vivacità e 
splendore agli ultimi giorni. del carnevale. 
Una soscrizione si è aperta a tal fine, la 
quale ha nel primo giorno ottenuto pressochè 
41500 lire, il che è certo un discreto prin- 
cipio, it quale fa presagir bene del resto. 

— Ferrovia DA Torino a Cuneo. — Pro- 
spetto del movimento e prodotto di detta ferrovia 
dall’14 al 47 gennajo corrente: 

Viaggiatori n. 44,436; prodotto ll. 49,943 
ce. 75. Merci, bagagli, ecc. a gran velocità, 
ll. 4557 cc. 48; Merci a piccola velocità 
7,967 ce. 64, Totale nella settimana, lire 
28,848 57; prodotto anteriore Il. 45,108 03. 
Totale generale L. 73,926 60. 

Confronto: settimana 4857 Il. 28,818 57; 
settim. 4856 ll. 27,427 14 — Differenza in 
più nella sett. 4857 di 11..4,694 43, 








£eispercei telegreufici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi 19 (sera). 
Azioni del Credito mobiliare 1402 
Strade ferrate austriache: 770 
Strada ferrata Vittorio Emmanuele 640. 
Ultime contrattazioni del 3 00 68,40. 
Rendita più debole senza verun. motivo. 
Nessuna notizia politica. 





Borsa di Torino del 20 gennajo. 

1849 5 0/0 G. p. 94,40. 91,20. M. 91. 
91,40. 94,25. 

Comm. ed Ind. (N. E.) g. p. 325. Pel 
54 gennajo 325. 326. M. 524. 525. Pel 34 
gennajo 323,50. Pel 28 febbrajo 326. 

Cassa di sconto (Nuovissime) g. p. 275 
274. Pel 354 gennajo 273. M..274, Pel 5I 
gennajo 273. 274, 

Ferrovia di Novara g. p. pel 54 gennajo 
680,50. M. pel 541 gennajo 684,50. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella. g. p. 
551. 552. 554. M. 532. Pel 34 gennajo 
551, 552. Pel 28 febbrajo 533. 








we 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


TA IE A TANA III LI rca ide ERA E gira na ie loin 


ARIETE PATTI 


Borsa di Torino del A9.gennago. 


CASSA DEL COMMERCIO 


COLLA LIO 


1848 5 0j0 M_ 92, 75. 95. 


PASTIGLIE PRITORALI 


del D. . COOPER di Londra. per incollare il legno, la porcellana, il; 


4849 G. p. 91. 94, 20. 94, 40. Pel 54 


‘gennaio 94. M. 91. 9, 25. Pel 28' feh- 


braio 92. 

Comm. ed ind. (N. E) G. pi 325. 326. 
M. 526. 

Cassa di sconto (Nuovissimo). gp. pel 
34 gennaio 272. Pel 28 febbraio 27h, Mo 
974. Pel 34 gennaio 273. Pel 28 febbraio 
275, 274. 

Banca nazionale M. pel'34 gennaio 1358. 

Ferrovia di Cuneo G. p. pel 29 gennaio 


625. Pel 34 gennaio 626. 


Ferrovia di Novara G. p. pel 50 gennaio 
682 M. 684. 

Id. (Obblig.) G. p. 270. 27. 

Ferrovia di Aless:. a' Strad. G. p. 532. 


595. 
Borsa di Parigi del 19 gennajo. ) 
3 In contanti In liquidaz. 
F.Franc 3050. — — — — 6850 6810 
» > 44/2 p.0j0 94 25 94 —  — — SAR 
Enel cons 900. unite 7. 
f Piemi4849::5.0/0.:92 90 — + \- — 
Id.Him:1851,500/——\——_ —— == 
Td Hot d9DR9 00 PI 1 ie 


GIACOMO. COLLO &erente. 


Ventidue Anni! 


PENSIERI 
DEL CAVALIERE 


TRISTANO GALATERI 


Vendibili alla Tipografia Racca e Bressa in‘ 


Savigliano. 
Prezzo cent. 80. 


BLACK BALSAM 


del Dott. Englese HOW LEY 
CENTO E PIU” ANNI DIPRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, 
scrofole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni,, 
panericci, calli, tumori, buboni, delle lesioni 


| esterne d’ogni genere. 


Preservativo da tenersi in famiglia, per ogni 
disgraziato accidente: toglie il dulore, ripri- 
stina la vitalità intormentita e rimargina in 
breve tempo, senza danno alcuno alla. salute. 

Specifico per le malattie esterne dei cavalli 
consimili alle sopraindicate. Chirurghi e Vete- 
rinari sono d’c<ccordo nel vantarne le porten- 
ose proprietà. 

- Prezzo con istruzioni in trelingue, 3,0 640 fr. 

trovasi in Torino dai farmacisti. Depanis; 
Genova, Bruzza; Nizza, Dalmas; Guneo, For- 
neris; Alessandria, Crespi; Vi rcelli, Berteleiti ; 
Asti, Boschiero; Aosta, Gallesio; Savigliano, Ca- 
landra; Moncalvo, Pozzo, Novi, Pach erotti ; Vo- 
ghera, Pamizzardî ; Biella , Masserano. 

Deposito generale per le commissioni dei 
farmacisti presso il sig. E. Neriny, via della 
Provvidenza, n. 18 bis. 


E DELL’ INDUSTRIA, 
CREDITO MOBILIARE. / 


Vieni 
Il Consiglio d’ Amministrazione nella sua 


Tornata d’oggi ha deliberato, che Adunanza 


Generale Ordinaria, stabilita 
Statuti, abbia ad aver luogo, il 44 febbralo pros- 
simo, alla Sede della Società alle 2 pomeri: 


diane. 


dall'art. 33 degli 


Torino, 7 gennaio 1897. 
NB. Secondo il disposto dell’art. 25 degli 


Statuti fanno parte di detta Adunanza tutti gli 


Pel 28 febb. 536. M. 532. Pel 24 febbraio | 


Azionisti possessori di Quaranta Azioni deposi- 
tate alla Cassa della Società almeno tre giorni 
prima di quello in cui dovrà aver luogo l'Adu- 
nanzà. î 

A partire dal due Febbraio prossimo la Di- 
rezione rilascierà ai signori Azionisti i Bi- 
glietti d’ammessione. 


| CATECHISMO 


DELL’ OMEOPATIA 


OSSIA 
breve e piana esposizione dei principi 
del metodo di cura omeopalico per i 


medici e non medici ; 
DEL DOTTORE 


CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB 


medico pratico in Brunswick 
tradotto dal tedesco 
dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO 


Prezzo L.:2 50. 


Torino, presso 1 Uffizio generale d’'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. /9. — Spedizione in 
provincia allo stesso pr:zzo, contro vaglia po- 
stale affrancato, sli’ indirizzo del Direttore del 
suddetto Uffizio. 


Li FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
PLACE DU CAIRE, 19, 1N PARIGI 


Questo Sciroppo, lu cui base è él principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
malattie del cuore (Pulpitazioni, ec.) | le 
Iidropisie, le affezioni del petto (Catarri, 
asme; raffreddori, bronchite: nervose, ec.). 1 più illustri 
medici francesi hanno costatato, in 18anni di, pratica, la 


sua costante efficacia contro tali affezioni. 


Lo Sciroppo di Labélonye è spacciato in 
bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabili, e sug- 
gellata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore. 


Trovasi nelle farmacie di: Zorino, Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
pesco d'Assisi — Alessandria, : Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti,  Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 
gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, I. 
Julien e Compi — Cassolmuovo , Bieca  — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —Mizza, Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi , Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia. 


Io I lire n 


VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 


di Virtù, piazza Carlina, n. 1. 





Guarigi 


intestini, di cui regola le funzioni. 


Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto 


i Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, 
Taillefer) Vailleraud, de Lafosse, Vigny. 


melancolia. 


CIRIE 


E 


DRESTNET 


| Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clere, dottore in medicina per Parigi, dal signor 
dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, pet la Russia e la Po- 
lonia, tutta: quanta la corporazione medica ha ordinato 


demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente 

conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, i 
5|Bertrand, Bonnassies, CGazaux, Cazalis, Gliet, Cornac, Chomel, Coq 
3|Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre, |i 
d|Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Marjo 


Esso è specialmente efficace nelle ‘acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti, 
dolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata 

di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii ,|| 
mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore , il deperimento, l’indebolimento È 
del sistema nervoso, il rifinimento, la:costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o-|} 
struzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof- ‘ 
focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l’ipocondria, gli svenimenti, la 


Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distruggere questo. ver-|fi 
igognoso traffico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta | 
esternamente da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta) | 
J. P, LAROZE, e dall’altro le iniziali J. P. ‘L. in letiere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale èjll 
sempre applicato il bollo del governo francese, che è d’uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente] 
a J. P. Laroze , farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26.!f 


ci one delle malattie nervose col mezzo del SIROPPO di Scorze d’Arancio amare, tonico 
fjanti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
H| Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il STROPPO LAROZE di scorze amare] 
giionico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu som-|f 
“Iministrato: — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli 


1 Siroppo Laroze con'un perfetto: successo. 
di Professori alla Facoltà, 0 di membri dell'Acca- 


Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton,|j 
ueret, Carrier, Campardon, Denis, 


lin, Mailly, Monod, Scipion 
Rossignol, Rousseau , Raymond, Rostan, Stable, 


Queste pastiglie incomparabili sono lenitive, 
balsamiche e rinfrescanti; hanno! sopra gli al- 
tri consimili rimedi il vantaggio di calmare la 
tosse senza riscaldare e di. togliere la febbre 
senza indebolire; ciò che le rende sommamente 
preziose nelle affezioni del petto € dei polmoni. 
Sono specialmente indicate nelle febbri. catar- 
rali, nelle tossi anche più ostinate, nei forti raf- 
freddori, nella raucedine, nella tosse convulsiva. e 
nella difficoltà del respiro. 


I depositi sono: Atessandria dal farmacista 
Basilio, depositario generale. del. Piemonte ; 
Torino, Bonzani, Nicolis; Genova, Bruzza; Spezia, 
Fossati; Voghera, Ferrari; Novara, Caccia; Cuneo, 
Cairola: Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


IL DOTT. P. CONDI et 


Claretta, via della Rocca, N. ‘16, piano 2.9, 
dove tutti i giorni dalle 14 ant. alle 2 pom. 
continua le sue consultazioni medico- 


chirurgiche. 


SEDE SOGIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo 
della Banca Naz. 


Pegli SrAruri e 
Pnocnamm rivol- 
persiallagerenza 


SOTTO LA'DITTA 


LORAE 


il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa, S 

pera: fredda ,. € basta #prlicarne poch 
sopra. l'oggetto che si vuole raccomodare, 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1.30. — De 
posito. presso 1’ Uffizio generale d’ Annunzt,  viRI 
B. Vi degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandri 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 


Lr 


; "I PAG :nui di Fi nz 
POLVERE D' IREOS fee" profamare di 
biancheria e gli abiti, per latoelitta e per fri 
zioni nei bagni. — Prezzo L. 4 20 al pace 


Deposito presso 1° Uffizio Generale d’ Annuna 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torivo. — Ales 
sandria presso Basilio , farmacista. — Novaragi 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava. Si 
Vercelli, Berteletti. q 


LA NUOVA SOCIETÀ 
vien costituita y E 
in partecipuzione 
coi Fondatori 
col Capitale Soc, 
11200,000 IL. | 
f diviso in 200 titoli 
DIFRAL} OOC). 
pagabili in 2 rate 


—pSetete—_ 
Grande Carta Murale dimostrativa 


# 


di 


Segni e Nomenclatura Geografica 


Proposta alle Scuole Elementari dal Prof. E. Colombetti. 
Risultante di 4 grandi fogli da riunirsi, incisa e colorita diligentemente. 
NB. Questa nuova Carta geografica unica nel suo genere , riesce molto utile alle Scuole 


per insegnare i 


gi 
Prezzo L 8 se sciolta, 


segni convenzionali e la nomenclatura. geografica e topografica. Essa venne È 
à adottata in 500 e più Scuole dello Stato e dell’ Estero. j 


E. 12 se rimo,tate su tela con cornice. 


Grande Carta Murale 
DELL IMPERO ROMANO 


ossia 


Del EUROPA ANTICA 


» ; 
Colla doppia nomenclatura antica 
utilissima per lo studio della 


e moderna delle principali Città e dei popoli che l’abitava 


STORIA ANTICA ne’ CORSI TECNICI 


disegnata d 


Essa è dil 


al Prof. F. Colombetti sulle migliori Carte di tal genere. 
igentemente incisa e colorita e risulta di 6 grandi fogli da riunirsi. 


Prezzo IL. 10 se sciolta, 
IL. #4 se incollata su tela con cornice. 


le 
Catalogo metodico 


di Ù 
MILLE e più OPERE ELEMENTARI | 
Divise per. Rami d’Insegnamento si 


o bibliografico nella’ scelta delle opere pedagogich 


per servire agl'Insegnanti dî repertori 


diistruzione e per la formazione di biblioteche magistrali, compilato dal Prof. F. Colombet 
Prezzo Cent. 40. 


Ragionamenti popolari 


DI AST 


O PIETRO 


Sui mezzi di diffondere l'istruzione e l’educazione nelle Scuole di campagna. 
(Traduzione libera dal francese) 


Per cura del Professore Fiorenzo Colombetti. 


Prezzo Cent 40. 





NUOVO ATLANTE DI GEOGRAF 


Contenente le 16 principali Carte geografiche incise e colorite, con elegante legatura, per. 
vire di regalo o di premio ai fanciulli, del Professore F. COLOMBETTI. 


Prezzo Lire 3. 


NUOVO ATLANTE TASCABILE RD ECONOMIOO” 
DI GEOGRAFIA | 


CONTO E 
OLI OTT 


Deposito generale per-il Piemonte presso Dalmas, farm. a Nizza. In tutte le principali farmacie] k 
d'Italia; specialmente in Torino: presso 1 farm. Depanis, via Nuova 6 Bonzani, .Doragrossa 19 ; i 
i \Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. a Firenze; Collamarini farm. ; 
5idroghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. | 


Pr? 








Contenente le 16 principali Carte geografiche. 


Prezzo Lire 2. 





TipoGRraria ScoLastIcA DI SEBASTIANO FRANCO E FiGLI E Comp, 








‘Questa vittoria fu principio della sovranità dei 


ANNO SETTIMO 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 
in Torino 


Per un anno, + L. 30 — 
Per un semestre » 46 — 
Per un trimestre... » 8 50 
Per un mese’. i. !»03 — 
Un numero separato »-. 920 
Nelle Provincie 
Per un anno. . L. 34 + 
Per: un semestre » 48 — 
Per un.trimestre. ... » 9.50 
Per un. mese... ‘/» 13/50 
Per LV Estero 
AUSTRIA, anno sem, trim. 
SVIZZERA 
e Toscana L. 50 L. 26 L.44 50 
FRANCIA » b2-4, n 27-45 
SICILIA » 56— » 29 — n 16— 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO; ‘INGHILTERRA 


eoOrrenTE L. 67 — »3450 »49— 

GERMANIA (via ld 
di Svizzera). » 74 — » 38 — — » 20.50 

OLTRE MARE» 92.» 47—..0 25 — È 











e Nn: 555 





Per le inserzioni d' Avvisi diriger 


GIORNALE ‘POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


r 


Que mune suntin honore . . 








Effemeridi Btaliane. 


Et quo sit facto queque notata'dies 
sno OvipIo. 
21 Gennajo... 

1276. Viene: eletto; papa in Arezzo col ‘nome 
di Innocenzo V il savoiardo Pietro di Tarantasia, 
cardinale vescovo d’Ostia e di Velletri, decano 
del S. Collegio è Gran Penitenziere della Chiesa 
Romana. ll suo nome era Pietro de Cours, 
nativo di La Salle, investito, ancor giovane, di 
un canonicato a Moutiers. Succedette a S. Tom- 
maso d'Aquino nella catedra di Teologia alla 
Università di Parigi, 

1277. \Battaglia di ‘Desio. ‘Fuggito ' dal suo 
esiglio di Biella, l'arcivescovo Ottone Visconti 
raccolse per via molti seguaci, che lo ‘introdus- 
sero di notte in Desio. Ivi colle milizie mova- 
resi, comasche ed: altre, capitanaté dal conte 
Ricciardo .di Lumello, sorprese i Torriani e li 
sconfisse, facendo prigioniero lo stesso Napo - 
leone loro capo, con cinque altri de’ suoi pa- 
renti, che furono ‘condotti nellarocca di Bara- 
dello e chiusi in tre gabbie, di ferro o legno. 


Visconti. . 

1716. Nasce in Alba di Piemonte Stefano 
Vincenzo Pagliuzzi, rinomato fisico, chimico e 
mineralogo, 

1744. Muore a Napoli il gren Giambattista 
Vico , 1’ autore della Scienza Nuova, lustro del 
suo secolo. | 





DIARIO. 


L’ abate Verger fu escluso dalla sala. di 
udienza ; come il telegrafo ci aveva annun- 
ziato , per le sùe parole violente contro. qual- 
che testimone, e coniro il Presidente e il Pro- 
curatore generale nel corso delle sue conclu- 
sioni. Se cosa ci sorprende, ell’ è che la Po- 
lizia francese, che gode di tanta rinou anza, 
non abbia fatto legare questo furioso: mostro 
prima. che uccidesse l'Arcivescovo ‘di Parigi. 
I Periti frattanto (hanno giudicato che il fu- 
rore dell’ indole .sua perversa: non è tale da 
togliere la sua imputabilità. Fu quindi, com'è 
noto, condannato a morte; ed ora è per ricorso 
in Cassazione, 


Il dispaccio telegrafico che ha annunziato 
oggi la convocazione delle Cortes spagnuole 
pel primo maggio ,\e che l’elezioni sarebbero 
fatte secondo la legge del 1846, ha tenuto il 
primo posto nelle conversazioni‘ politiche ‘del 
giorno. Si ‘crede che nel Gabinetto siano re- 
stati in minoranza il signor Nocedal ministro 
dello Interno, e il'Ministro della Giustizia, che 
parteggiavano ‘per le famose restrizioni. del 
Ministero. Bravo. Murillo, disapprevato , anche 
dal Moniteur francese nel. celebre articolo che 
dovea sostenere, e forse affrettò .la caduta del 
Ministero 0° Donnell. 

N Duca di Valenza ha dovuto aprir gli oc- 
chi alla evidenza della reazione clericale mon- 
temolinista‘che s’ insinuava nelle elez'oni degli 
ayuntamientos, e dello spirito d’insubordinazione 
che ricominciava’ a manifestarsi nell’Esercito. 
È certo, che ‘se la cavalleria ‘non ‘avesse te- 
muto una seconda edizione.dell’Assemblea Co- 
stitmente, avrebbe già fatto la seconda edizione 
dell’insurrezione del 1854. 

Non è più dubbio che gli Americani e ji 
Francesi di Canton hanno cooperato ..cogl’ In- 
glesi contro il celeste impero, il cui Governa- 
tore di Canton poneva tutti gli Europei al 
bando è le ‘loro teste a prezzo! Dal canto suo 
il governatore Jeh continua a minacciare co’ 
suoi ridicoli proclami! 

‘Pare che il sig. (di Lessgps speri nelle in- 
terpellanze che saranno fatte al Ministero: in- 
glese; ella riapertara del Parlamento, sulle 
opposizioni di lord Redcliffe alla grande im- 
presa dell’istmo di Suez. 

Le azioni della Banca di Francia hanno 
avuto un subito rialzo di L. 175, per. la voce 
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accreditata alla Borsa di un progetto idel mi- 
nistero delle finanze per. la rinuovazione , del 


privilegio che va. a spirare in 10 anni: rinno- 


vazione. preventiva, che darebbe occasione a 
modificarne lo Statuto, ed estenderne le ope» 
razioni. Si dice persino che il capitale sarebbe 
accresciuto di 250 milioni; e che il signor 
d’Argout cederebbe il suo posto a Pereîre. 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Roma, 12 gennejo. 


Affinchè i Giornali clericali non mi accusino 


di mascondervi quel po” di bene che in questi . 


giorni è stato fatto ad alcuni detenuti politici, 
mi affretto a mandervi la ‘nota dî pochissime 
grazie, come qui appresso: 

Sig. ‘Jegher, Tenente svizzero, condannato 
a cinque anni, ha subito un anno di condanna 
ed è stato graziato; 

Alfonso Peroni di Comacchio , graziato dei 
due anni e mezzo residuali di pena; e di que- 
sti due già vi annunziai la grazia. 

Peraccini, di Ascoli: 8 anni di condanna, 3 
di diminuzione; 

Ferrari, di Velletri, commutata la pena col 
carcere in casa; PIO 


Gristallini, romano, diminuzione della metà: 


della pena che gli rimane ad espiare; 

Marchignoli, di Bologna; tre ‘anni di dimi- 
nuzione; 

Schiavoni, romano, cinque anni di diminu 
zione. 

Ecco tutto ciò che s’è fatto per le feste na- 
talizie, e converrete che non è cosa di cui 
s'abbiano a fare maggiori parole. 

La Censura de’ Teatri. cì va facendo delle 
concessioni. Giovedì scorso al Valle potemmo 
udire:la Zaîra di Voltaire perfettamente decla- 
mata dal Salvini e discretamente dagli altri La 
Gazzola non avendo una: gran. parte; non potè 
far-valere la sua grande abilità. I Tatro era 
affollatissimo e colta era l’udienza. In una 
loggia del marchese Capranica era la signora 
Adelaide Ristori che attraeva a. sè tutli gli 
sguardi del Pubblico. Essa il mattino ve- 
gnente partì per Napoli, ove deve dare alcune 
rappresentazioni per tornare in breve fra noi, 
ed anche qui al Metastasio reciterà per quat- 
tro ‘o. cinque sere. 

Altra concessione: ‘della Censura è‘stata la 
rappresentazione dell’ Ernani, che dopo il 45 
non era. stata mai più permessa, Ciò era na- 
turale , perocchè non perdonando più i preti, 
non era lecito neppure in iscena di perdonare 
a nessuno. Però l'Impresa. s'è. rivolta ‘alla 
Santità stessa di Pio IX, la quale si è degnata 
di accordare .il permesso. È inutile. il dirvi 
che il famoso terzo Atto ‘non produsse alcun 
effetto , che anzi appena richiamò l’attenzione 
del Pubblico. Nondimeno la.musica ‘sempre 
bella piacque, e l’esecuzione si; ritenne per.la 
migliore , rispetto. alle altre. Opere già date 
all’Apollo. 

Qui si Vive in mezzo all’ acqua, e se conti- 
nua questo tempo, avremo un carnevale ben 
curioso. Si dice che la Polizia permetterà, per 
la prima volta ‘dopo la ristorazione, l’uso della 
maschera in ‘volto durante i baccanali catno- 
valeschi. L’ altr’anno fu permessa soltanto ne’ 
‘veglioni. ‘La. monotonia della Stagione. vien 
rotta da. alcune feste da ballo che si danno 
nelle case private .de’cittadini ;agiati e della 
Aristocrazia e Corpo diplomatico. Finora però 
il solo Incaricato del Brasile sig. De Figuedo 
aprì i suoi saloni del palazzo Savorese fra i 
Diplomatici.. Domani 1’ altro avrà luogo la so- 
lita festa da. ballo a favore degli Asili d’in- 
fanzia col biglietto d’ingresso a due scudi. 

Il generale Goyon, che sui primi giorni dopo 
il suo arrivo fece credere che realmente avesse 
la missione od almeno la volontà di far qual- 
che cosa., per lo meno migliorando la condi- 
zione della truppa romana, dopo alcune visite 
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stal'UPPIZIO GENERALE D'ANNUNZIEI; via I. V,; degli Angeli, 9. 


NUM. 4 


1 Sindaci pei Mubnicipii; î 
tutti i Capi degli Istituti d 
zione ed. Istruzione, ed 1 Maes 
appartenenti alla Società di Mut 
Soccorso; fra, gl’Insegnantit paghe- 
ranno: In Torino, c unnue 25, 
in Provincia L-98. È 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. ‘Per 
le PRovINCIE con vago POSLAlE. re 
In Miano, ‘presso. l'I. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ItALIA 
presso 1 principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e <A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand, — 
SPAGNA e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid.—SvVIZzERA, 
Bureau des Gazettes” de: Basel, 
Le lettere e i pieghî devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 





alle Caserme s'è riposato; e mon ha fatto più 
nulla assolutameote. Frattanto i Chierici pro- 
curano di amicarselo ed il Papa stesso invia 
spesso alla sposa del Generale alcuni piatti di 
frutta od altro del suo stesso dessert. Ciò ab- 
biale per sicuro, 

LN 


pra 








ascludo una ‘letters che ‘un mio amico 


ha ricevuto da un prigioniero politico romano 
ditenuto nel Forte di Palliano. Vi pregherei di 
volerla riprodurre nelle. colonne del vostro 
Giornale , (affinchè si sbbia un saggio delle 
opinioni di coloro i quali sono carcerati come 
gente che.ha idee sovversive, mentre nutrono opi- 
nioni di un moderato ed assennato liberalismo. 





(Corrispondenza del Risorgimento) . 
Parigi, 18 gennajo. 


Come saprete, Verger è stato condannato‘a 
morte. Perinettetemi che io ritorni sull’ îim- 
pressione profonda e terribile che le scene 
dell’adienza di ieri produssero su tutti gli as- 
sistenti. 1 trasporti di Verger, la sua insolenza 
verso il Presidente e il-Procuratore generale, 
l'odio suo contro il Clero tutto quanto, il ‘suo 
furore e le ‘sue ’invettive contro i testi, ‘1”or- 
gano stesso della sua voce stridula ; fatta più 
orribile. dal parosismo dell’ esaltazione , ogni 
cosa. contribuiva a’ produrre nell’ animo degli 
spettatori. tali emozicni che ‘la penna deseri- 


:‘verebbe dificilmente. 


(| Avvocati che invecchiarono nelle lotte’ giu- 
diziarie e che dovrebbero essere indifferenti 
ai drammi che vi succedono, confessarono nel- 
l'uscire dall’ udienza, “non aver mai assistito 
a uno spettacolo così increscevole.. I Giornali 
della sera se-li strappavano di mano ‘La Prosa 
che in media tira da 11° a 12. mila copie 
per vendere ‘sulla. strada, ne fece fuori da se 
sola più di 22 mila. 

Si è parlato più volte d’una grande spedi- 
zione in Kabilia alla primavera prossima. Ec- 
covi un fatto che prova come questi prepara- 
tivi sono proseguiti attivamente. 

Il Parco imperiale di Vernon ha spedito a 
Rouen 110 vettare. del treno degli equipaggi 


e 630 colli che ‘racchiudono varii oggetti de- 


stinati al campo. Questa materiale sarà quanto 
prima imbarcato per 1’ Algerir. 

Da i:ri in qua si è meno effermativi. ‘alla 
Borsa sui progetti che si attribuiscono alla 
Banca di Francia. Tuttavia mi ‘si ‘accerta che 
il privilegio della medesima sarà prorogato di 
25 anni, il suo capitale aumentato di 100 mi- 
lioni e impiegato in rendite al 3 0j0. La Banca 
s'impegwerebbe a stabilire succursali ovunque 
il Governo giudicherebbe necessario. Ecco, co- 
me già vi accennai nella mia di ieri, la causa 
del rielzo straordinario di 175 fr. sulle Azioni 
della Banca. Gli autori del’ progetto vorreb- 
bero arrivare, per la ‘stessa occasione, a fon- 
dere la Società del Credito mobiliare colla Banca, 
per cessare l’antagonismo di questi due grandi 
stabilimenti, finanziarii. Il. conte d’Argout, vec - 
chio e malatticcio ‘sarà decisamente messo a 
riposo, e E. Pereire gli succederebbe. al: Go- 
verno della Banca. Xi 


LA AEREI ATO LAI 
Noris, 20 gennajo 
DATE oBULUM BELISARIO, 


Oggi la Gamera non ‘tenne seduta perchè 
non. si trovò in numero; il-che fu la con- 
seguenza:naturale della tornata di ieri, nella 
quale dopo tanto discutere,-si finì per non 
sapere di che: cosa si discutesse — e cotesta 
confusione, di Babele è alla sua volta il por- 
tato dello strano ed iticoncepibile. contegno 
del ministro Lanza. 

Egli giunge al Parlamento. con. un. pro- 
getto . di legge che dichiara. indispensabile 
nella sua integrità, a che egli possa gover- 
nare.. Sino dalla. prima tornata. proclama 








chiaro e ‘tondo che non ne vuol sapere di 
libertà d’insegnamento, che la sua legge è 
da approvarsi tal quale, e che, se no, egli 
rinuncierà il portafoglio. 

La Camera non si lascia spaventare da 
questa fantasmagoria, — e sia che non creda 


alla necessità di aver il signor Lanza a capo © 


della Pubblica Istruzione, ossia che non creda 
alla serietà delle. sue minaccie di rinuncia, 
ossiano ad un tempo l’uno e l’altro di questi 
due. motivi ;. fatto è ‘che la Camera discute 
per tre o quattro giorni sulla libertà d’inse- 
gnamento ,, e fa capire. a chiare note che 
assolutamente la. vuole, 


Il Presidente del Consiglio, Deus 24 machina, 
sotto aspetto di trarre. d’impaccio il suo 
infelice Collega, viene in piena Camera:a 
spifferare una esplicita. professione di fede 
in: favore della libertà, d'insegnamento. Ed 
ecco allora il signor Lanza, che ha propo- 
sto una, legge contro Ja libertà, dichiarare 
che l’accetta; ma ad un tempo egli persi- 
ste nel progetto che. ha presentato. Ecco 
dunque lo stranissimo caso, la Dio mercè 
unico in paese parlamentare, di un Mini- 
stro che contemporaneamente sostiene le due 
parti , il sì ed il no — ha cioè accettato 
l'ordine del giorno Michelini per la libertà; 


ma ad un tempo mantiene Ja legge che le 


è contro. Ora è ovvio il chiedere come si 
possa progredir oltre nella discussion di una 
legge, quando essa era informata ad un dato 
principio, quando appunto se n’era iniziata 


la disamina, viene proclamata una tutt'altra 
massima, che le dee pure servir ui vas: — 


Appunto per cessare, come meglio si potesse, 
questa flagrante anomalia nella tornata di 
ieri, sì vennero scambiando tante proposte ; 
e l’uno suggeriva uno emendamento, e l’al- 
tro una formula, e questi proponeva la.sop- 
pressione dell'articolo primo, ed altri quella 
di tutto il primo paragrafo o titolo. E ‘sic- 
come sì vide che non c’era mèzzo d’uscirne, 
così oggi i signori Deputati pensarono ad- 
dirittura di mon entrarvi, .e si astennero 
dal recarsi alla Camera; 

Un ‘altro Ministro ‘che cosa avrebbe fatto? 
— Avrebbe ritirato il progetto di legge 
dacchè . veniva ‘adottata una massima .ad 
esso totalmente contraria e sarebbesene pre- 
sentato un altro. Invece lasciò che la Ca- 
mera sì smarrisca nel dedalo degli emen- 


damenti, e delle contropoposte, perchè avendo . 
‘commesso la imprudenza di dir ‘chiaro che 


senza questa. legge. non poteva governare, 
capisce che se la ‘ritirasse dovrebbe anche 
egli ‘ritirarsi —edè appunto ciò che a qua- 
lunque costo, gli preme di evitare. Era in- 
fatti inutile ‘che il Conte Cavour lo venisse 
a cavar dall’ impiccio in cui si era messo, 
protesgendolo colla ‘autorità del suo nome e 
dellasua parola contro l'animavversione gene- 
rale della Camera; era inutile ‘che egli stesso 
dopo avere per tre tornate di seguito com- 
batiuto la libertà, a untratto le si giùrasse 
fedelissimo — seppoi ‘dovesse abbandonare 
il portafoglio. Epperò ‘egli tien duro e fa 
orecchie da mercanti; egli spera ‘che in ogni 
caso'se la legge non passa 0 passa ma pro- 
fondamente: modificata; ‘potrà ‘pur sempre 
vantarsi che la sua legge c'è — ‘anche nel 
caso in cui sia diventata diametralmente op- 
posta a quella che egli ‘ha presentato. 

Ma fino ;a:. quando. durerà un tale stato 
di cose? ; 

Insino a che più che il pudore del Dottor 
Lanza possa la.voce della opinione pubblica, e 
il grido della coscienza universale, che, mas- 


totem = ——=- 


i 





lan 


n 


LE 


pieni e 
AT 


nec 


pride 


eo 


rr 


Li 


rei 


È 


iti 
i 


TREIA e e 


LEPINI SPOSTI DEALS ic ALIA inno NT I Ren 


dopo la ora seguita discussione si è 
«profondamente modificata , e non certo in 
senso favorevole al Dottor Lanza. 

In conclusione: egli. vuole: ad ogni costo 
rimanere ministro anche a patto di doversi 
intitolare tale per la grazia della. compas- 
‘sione del Presidente del Consiglio; ma dac- 
chè tale è il suo proposito, e dacchè l’ibrida 
sua legge esso non la ritira solo per timore 
di-dover poi rinunciare al ministero, per- 
chè non sì potrebbero tutti i giornali met- 
tere d’accordo, per dargli l’assicuranza che 
quand’anche egli se la riponga in portafoglio, 
non rinunceranno a ricordargli che egli avea 
protestato che senza questa legge non potea 
governare, e che quando non gli fosse con- 
cessa gli. rimaneva un partito unico quello di 
ritirarsi onoratamente? 


LA FERROVIA DAL PIEMONTE AL MARE, 


La ;ferrovia dal Piemonte a Savona non 
è consentanea agli interessi finanziarii del 
governo ; non soddisfa agli interessi econo- 
mici dello Stato; non soddisfa ai bisogni 
commerciali di Savona ; è inetta a produrre 
gl’interessi de’ capitali necessarii a costruirla. 

La ferrovia a Savona non può conseguire 
nè sussidii dal Governo, nè l’appoggio del- 
l'opinione pubblica, nè quel:che è più, i 
denarì dai capitalisti. 

Tali sono le conclusioni, a cui sì viene, 
ogni volta si prenda ad esaminare spassio- 
natamente il progetto. della ferrovia, che 
dalle Provincie interne del Piemonte debba 
finire a Savona. è 


Invero essa percorre parallela a quella 
da Torino a Genova. Ma questa serve non 
solo alle Città che trascorre direttamente 
sibbene ancora i suoi benefizii comprendono 
un’ estensione sempre maggiore da ambi i 
lati della linea, per il movimento ed i tras- 
‘porti, che si fanno per mezzo dei veicoli 
ordinarii a ciascuna stazione divenuta par- 
ticolare dei luoghi più o meno vicini, Ora 
la linea da Savona a Torino circoscrive- 
rebbe d’assai l’utilità della ferrovia da Ge- 


nova a Torino per quanta na riflette }a parte 
occidentale, talmente che a presumere che 


un Ministero voglia sussidiare la linea a 
Savona conviene supporre ch’egli non sap- 
pia le immense spese che costò la linea di 
Genova. 


La ferrovia a Savona abbiamo pur detto 
che. non soddisfa agli interessi economici 
del paese. Infatti per quanto riguarda al com- 
mercio marittimo, ben più che con questa 
strada esso prenderà notevole incremento 
colla costruzione dei dock a Genova, onde, 
dove si voglia condurre una seconda ferro- 
via al mare, l’ unica meta che le ‘si deve 
segnare sarà quella di Nizza, sarà la con- 
giunzione colle ferrovie francesi. Egli è per 
questo che noi sostenevamo preferibile la 
linea ad Oneglia, siccome quella, che oltre 
d’essere a maggior distanza dalla linea di 
Genova, oltre di trascorrere. Provincie più 
fertili, che non quella a Savona, aveva il 
vantaggio d’ essere più vicina a Nizza. 

Tanto che non sarà compiuto il perfora- 
mento del Moncenisio, (e finora non. è 
cominciato) quella linea nostra che si con- 
giungesse con quella ancorchè del mezzo- 
giorno della Francia potrebbe confidare di 
ritrarre benefizii di assai rilievo. 


La scelta d’ Oneglia era pertanto da noi 


fatta perchè ci lasciava speranza che si sa- 


rebbe continuata sino a-Nizza, sino ai con- 


fini di Francia, tanto che se nuovi e più 
particolareggiati studii indicassero un’ altra 
linea, che più direttamente pervenisse a 
Nizza, senza mancare delle. condizioni ne- 
cessarie. per la prosperità d’ una. ferrovia, 
noi osteggeremmo la linea d’Oneglia come 
facciamo di quella di Savona. 

Gli. Amministratori. della provincia di Sa- 
vona s' ingannarono a partito; il municipa- 
lismo lasciò credere a molti che meglio fosse 
per Savona muovere concorrenza a Genova 
per benefizio proprio. Quindi ne-avvenne che 
moltissimi sforzi si fecero per un’ impresa 
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impossibile, e gli Amministratori di Savona 
appena si curarono d’un’altra impresa corri- 
spondente ai loro mezzi e vantaggiosa, qual 
sarebbe la linea da Voltri a Savona. Perciò 
noi dicemmo pure essere la linea da Savona 
al Piemonte contraria agl’ interessi stessi di 
Savona; essendochè moltiplicando ed accre- 
scendo con questa le sue relazioni, questa 
città succursale di Genova farà sempre ot- 
tima opera, così, persistendo nella ferrovia 
al Piemonte; non farà che continuare a spen- 
dere inutilmente egregie somme e divertire 
la sua azione da utili propositi. 

Da quanto abbiamo detto già s° appalesa 
la verità dell'ultima nostra proposizione; che 
cioè i capitali investiti nella ferrovia dal 
Piemonte a Savona non produrebbero alcun 
frutto. Il risultamento sarebbe di appro- 
priarsi una parte di movimento della linea 
di Genova pel commercio interno. Se Savona, 
fornita d'una ferrovia, potesse eziandio-pro- 
cacciarsi una parte del commercio estero 
non potrebbe farlo, che a scapito di Genova e 
sempre della linea del Governo, ragione per 
cui questi: non potrebbe accordare a siffatto 
progetto alcun sussidio. Se non che questo 
è un sogno d’immaginazioni illuse dall lo- 
devole, ma esagerato sentimento del lupgo 
natio. | 

Quand’ anche non fosse questa un’ illu- 
sione, tuttavia ad attuarla forse poco meno 
d’un secolo si richiederebbe. Non basta ‘ad 
una grande ferrovia una piccola città ed 
un porto: non si crea per miracolo un em- 
porio commerciale; consumati egregii ca- 
pitali nella ferrovia, a gran pezza maggiori 
capitali si richiederebbero a Savona:per ali- 
mentarla ; la sola fondazione di grandi Case 
di commercio è opera che richiede il vol- 
gere di molti anni. Non ostante che Savola 
avesse la ferrovia; appena Genova avrà | i 
dok, che quella dovrebbe temere non si di- 
minuisse quell’esiguo commercio estero, a cui 
ora attende con beneficio, per le minori 
spese che ivi sì fanno. 

Secondo l’ultimo rendiconto ufficiale del- 
l’Amministrazione delle Strade ferrate del 
4854, il prodotto della linea di Genova fu 
di. L. 35,786, 78 per chilometro.  Diffal- 
cando da queste il prodotto del commercio 
estero, avviato alla Lombardia ed ‘al Lago 
Maggiore, non rimane senza dubbio ‘un 


prodotto maggiore di L. 24 mila al chilo- 


metro per il commercio tra Torino e. Ge- 
nova. Questo prodolto si può ancora divi- 
dere in due parti, e supporre, ‘che per Ja 


prima metà sia dovuto al commercio ed 


alle. provenienze di Genova, e per l’altra 
metà al movimento tra gli altri paesi attra- 
versati. dalle ferrovie. Egli è abbondare nel- 
l'ipotesi, il supporre che Savona possa 
produrre per la ferrovia che la rannodasse 
a Torino i due terzi di quanto producono 
le provenienze di Genova, cioè -L. 8jm., ed 
I Promotori di questa ferrovia saranno ah- 
bastanza discreti a permetterci di credere, 
che non ostante la sua costruzione, Genova 
continuerà a fare qualche provvista a Torino. 
Egli è pure abbondare il supporre che gli 
altri paesi attraversati dalla linea di Savona, 
meno fertili ,, meno commerciali di quelli 
sulla linea di Genova, produrrebbero sol- 
tanto i due terzi di queste, cioè altre lire 
8 mila. 
Adunque assegnare alla linea a ‘Savona 
lire 16]m di prodotto brutto per anno., € 
per chilometro è già una esagerazione. Tut- 
tavia, ammesso che tale ne fosse la rendita, 
esaminiamo quali ne sarebbero le spese. 
L’ esercizio della linea di Genova costò 
nel 4854 L. 18,497 per chilometro: la pen- 
denza de’ Giovi poi costa al Governo per 
chilometro quanto l’ intiero prodotto di cia- 
scuno, cioè circa L. 55]m. H Governo però 
soggiace sulla sua linea di 164 chilometri 
ad una sola pendenza: su quella di Savona 
vì hanno tre pendenze sopra una lunghezza 
molto minore 
La rendita netta della linea di Savona 
sarebbe così più n di quella della 
ferrovia biellese ,* più meschinà ‘di quella 
della ferrovia da Mortara a Vigevano, che 


— 
nell’anno 4854 produsse lire 35,544,62, e 
costò al Governo lire 39,205,64 , in guisa 
che per ogni 400 lire d’ esalte se ne spe- 
sero lire 420,47. 

In tale stato di cose essendo la ferrovia 
a Savona insufficiente ai bisogni commer- 
ciali del paese, inutile a Savona , dannosa 
al Governo ed ai Capitalisti,, è tempo di 
abbandonarne assolutamente il disegno. Ap- 
pena che si chiuse l’ultima Sessione parla- 
mentare, si fece grande strepito per questa 
linea, che non ostante le contraddizioni no- 
stre ed altrui doveva essere in procinto di 
costrursi. La concessione era ‘chiesta, i sus- 
sidii promessi , il ministero si diceva favo- 
revole : il Comitato promotore stabilito il 
suo quartiere generale a Torino vi aveva 
ricevute numerose adesioni, i Giornali ave- 
vano pure annunziato, che i Capitalisti fra 
pochi giorni dovevano conchiudere il con- 
tratto d'impresa. Noi fummo: nel novero dei 
contraddittori , e proponevamo la linea ad 
Oneglia ove ad ogni modo si volesse una 
seconda linea al mare ; ma posero fine ad 
ogni controversia i pacieri che proposero di 
costrurre e quella a Savona , e quella ad 
Oneglia, e quella a Nizza, e quella lungo 
la spiaggia marittima con molte altre ancora. 

Però più la Sessione parlamentare s’ ap- 
pressava, e meno. si udì parlare della linea 
a Savona , prova evidente, che se la. So- 
cietà si era trovata , questa tuttavia non 
aveva trovato i denari. Finora infatti non 
si procedette, che di dilazione in dilazione. 
E se si volesse soprassedere da ogni altro 
disegno sinchè la Società di Savona o il 
Comitato promotore receda dal suo propo- 
sito non sapremmo quanti anni si dovrebbe 
aspettare. Noi crediamo , che tali. parados- 
sali progetti si debbano porre. del. tutto in 
non cale, perchè hanno soltanto per. effetto 
di cagionare inutili spese, e di deviare l’at- 
tenzione pubblica e di togliere |’ occasione 
di altri progetti più pratici e più utili. 


Cronaca DELLA Borsa. 


Se possiamo argomentare dalla condizione 
della Borsa nella passata settimana, parrebbe 
che la crisi finanziaria cominci a-dileguarsi, 
e che il rialzo del valore nei fondi pubblici 
e nei valori industriali voglia alfine mante- 
nersi più solidamente che non avvenne per 
lo passato. Le Azioni delle ferrovie di Cu- 
neo e di Stradella furono soprattutto soste- 
nute; le Azioni della Cassa di Commercio 
aumentarono pure di valore , ma in grado 
minore di quanto si potesse presumere, 
stantechè questi Stabilimenti per avere in 
portafoglio i migliori titoli del mercato, 
sogliano vedere le. loro Azioni. accrescersi 
di valore ogniqualvolta si accresca ‘il ‘va- 
lore degli altri titoli .ed Azioni. La Borsa di 
Parigi, da cui la nostra pure sovente di- 
pende , accenna a sensibili miglioramenti , 
ed il dispaccio telegrafico ci annunziò come 
abbia contribuito al rialzo generale il rialzo 
di lire 120 sulle Azioni di Banca per la pro- 
babilità dell’aumento del capitale. 


Il risultamento dell’ ultimo bilancio della 
Banca di Francia fu il seguente : 
Denaro in cassa L.‘ 491,451,613,44 
Portafoglio » 560,Z44,774,9% 
Anticipazioni sopra ren- 
dite ed Azioni di ferrovie » 
Biglietti in circolazione » 
Conti correnti del Tesoro » 
Conti correnti privati.» 
Paragonato al-rendiconto precedente que- 
sto bilancio presenta per differenza ; 
neldenaro in cassa una di- 
minuzione di L. 
nel portafoglioun aumento 
di » 
nelle anticipazioni una di- 
minuzione di » 
nella circolazione un au- 
mento di 
nel conto corrente del Te- 
soro una diminuzione di » 
nei conti correnti privati 
un aumento di > 241,599,116,20 
L'aumento del portafoglio ‘è dovuto ‘alla 


54,190,006,40 
612,480,475 
76,479,128,38 


6,862;796 
54,535,448 
4,749,970 
29,369,900 
16,000,000 


161,482.912 65, | PUT Si vale, 


deliberazione presa dalla Banca il 2 
cembre di ammettere allo sconto gli 
a 75 giorni di scadenza; la diminu 
conti correnti del Tesoro fu cagionati 
pagamento delle rendite semestrali. | 

Del resto, il punto più essenziale 
cidere” dello stato normale della Ban 
Francia, sta più che nelle dette cifre, 
somma delle spese da essa fatte per | 
sto e per l'importazione dall’estero delli 
e dell’ argento. Nel bilancio degli Il 
cembre 1856 queste spese. compaiono 
lire 433,060, in ‘quello degli 8 gen 
4857 per lire 234,173; quindi si dov 
dire che la situazione è senz'altro migli 
e.che.la Banca s’avvicina al tempo in @ 
potrà bastare a se stessa; se non che i @ 
menti dei giornali francesi sono varii, Il Si 
suppone che nella somma di lire 234, 
si computano tutte Je spese fatte a qu 
riguardo dagli 41 x.bre alli 8 gennajo: 
la Presse pretende, che non si comprendanb 
spese, fatte dall’ 44 x.bre al fine del m 
epoca in cui si chiude l’inventario per 
tare il riparto dovuto agli azionisti, 
solo quelle spese fatte per acquisto 
e d’argento. dal. giorno 4 all 8 gen 
del 1857. 

Comunque sia, si vede tuttora dalle 
legate cifre, che la ricerca di danaro 
cassa della Banca di Francia in propor 
de’suoi debiti non è troppo egregia: la Ba 
deve. pet biglietti in ‘circolazione, per 
positi fatti dal Governo e dai privati , a 
lioni. 850, e la sua riserva di 191 4]2 mi 
lioni non ne è il terzo nè il quarto. 

Da oltre ad un'anno, ogni qualvelta 
condizione della: Banca di Francia . attesti 
scarsezza di denaro, si ripete la voce de 
corso forzato, o quella dell'aumento dele 
pitale. Non mancano pure altre \ingegn 
proposte, quale si è ‘quella d' Alfredo La 
vray; per cui al danaro in cassa: s'uniss@ 
terzo della. somma. del. portafoglio , 
queste due somme unite si regolasse la 
colazione dei biglietti, che potesse esse 
tripla, Così avendo ora la Banca 194 1 
milioni di denaro in cassa ,. ed il terzo del 
portafoglio ammontando a 188 milioni, 
crede che si possa calcolare sopra & 
guarentigia reale consistente in denafi 
vista , 0 fra breve tempo, per L. 37 
milioni. La Banca di Francia adunqu 
trebbe per tal modo emettere il triplo 
biglietti ossia 41,429 milioni. 

Noi crediamo bensì, che si apparecchi 
essenziali modificazioni alla Banca di Fr 
ma in pari tempi prevediamo che la pi 
mutazione sarà l'aumento del capitale; ! 

La più instabile, sebbene la più vis 
e normale guarentigia della Banca, è la 
riserva in denaro. A questa guarentigi 
succede quella del  portaglio., di cui |? 
portanza si manifesta vieppiù nei temp: 
crisi. Ma.ad ambedue sta suprema sebbefi 
ultima , e solo apparente in occasione € 
liquidazione, la guarentigia del capitale 
si vuole, che la Banca francamente ripi 
le- anticipazioni «sopra i fondi | pubblici * 
delle ferrovie, che da alcun tempo abbali 
dona, ovvero che essa provveda ad un'all 
istituzione; se si vuole , che la Banca si 
sidii o con prestiti o con impiego di cap 
il credito fondiario; se si, vuole propagat 
la diffusione delle banconote, tanto emettend 
biglietti di minor valore, quanto accresce 
la quantità dei biglietti) di cento lire, di 
ma in ristretti limiti, la Bad 
di Francia; se si vuole accordare la’ fi 
dell'emissione di biglietti in' proporzio 
larga, che non si faccia al presente, ris 
alla riserva in cassa; di tutte queste 1 
ficazioni . l’ unico» fondamento ha da ess 
l'aumento del. capitale. della Banca. 


Noi conveniamo che ]’ aumento del < 
tale non ha Regina influenza sulle’ o 


‘“narie operazioni d’una Banca di circolazio 


come. non ha influenza sulla sua riserva 


“cassa in’denaro sonante, tanto perchè il’ 


pitale delle nuove Azioni può essere ve 
in biglietti, quanto perchè se il paes 
bisogna più di denaro che di biglietti 


è 





va 


tw» 


‘Conti correnti disponibili » 








tarderà ad essere il denaro ripreso alla 


Banca; tuttavia l'aumento del capitale con- 
—— tribuirà nell’ opinione pubblica a mantenere 


il credito a questa Banca ogni qualvolta essa 


‘dovesse con celerità estendere la sua azione, 


Oltre che, se sovente nuoce ad una Banca 
di circolazione avere un grande capitale, 
per pagare i di cui interessi la Banca fosse 


‘costretta od a tenere alto lo sconto , od a 
‘promuovere sconvenevolmente le imprese 


industriali, quest’argomento non si può muo- 


vere riguardo alla Banca di cui ragioniamo,. 


sia per gli egregi dividendi, distribuiti agli 
azionisti che nel 1855 furono del 20 p. Oto 
e sia poi l’estenzione grandissima che pren- 


‘dono le sue operazicni: basti dire che se nel 
1858 gli sconti sommarono a 884,723,720, 


a qual somma non mai erano giunti in 
nessun anno dal 15 febbrajo 4800 epoca 
della istituzione ‘della Banca, nel 1854 già 
gli sconti sommarono a 3,762 milioni. Noi 


«non vogliamo addentrarci maggiormenze in 


questa discussione estranea al nostro paese, 
ma ne pare potersi conchiudere che si vo- 
glia in Francia nuovamente promuovere quel- 
l’ineremento alle istituzioni di credito, alle 
associarioni commerciali ed industriali che, 
se produsse ed agiotaggio ed. immeritate 
ricchezze individuali, produsse pure migliaja 
di chilometri di ferrovie , ed un aumento 
di ricchezza pubblica, che appena affievolì 
a cagione di una costosissima guerra. 


La nostra Banca Nazionale pubblicò 144. 


gennajo il settimanale rendiconto da cui ri- 
sultano: ; è 
Numerario in cassa L. 44,004,707 50 
Portafoglio » 50,525,504 43 
Biglietti in circolazione. » 35,606,250 

Conto corrente del Tesoro » 363,565 72 
4,2553,782 136 
Diversi non disponibili » 6,102,695 58 

Da questo rendiconto si desume come, la 
Banca approfittando del decreto ministeriale 
ritenga in cassa una somma di denaro oltre 
al terzo inferiore ai biglietti in circolazione 
‘ed ai depositi in conto corrente. Però se 
riflettiamo, che nei mesi addietro la riserva 
di denaro della Banca era dai 453 ai 14 mi- 
lioni, parrebbe che la Banca voglia inter- 
pretare la concessione ministeriale solo a 
Vantaggio proprio, cioè mantenendo la stessa 
circolazione e diminuendo la riserva in da- 
naro, quando per vantaggio del commercio 
converrebbe che la Banca facesse di tenere 
almeno la stessa riserva di prima, ed una 
«maggiore circolazione di biglietti, affinchè 
essa potesse meglio appagare le domande di 
sconti che le vengono fatte. 

Noi però ci lusinghiamo che la Banca 
prevalendosi di questa agevolezza, non che 
dei vantaggi, che sarà per arrecarle la li- 
libertà degl’ interessi ora riproposta dal Mi- 
nistero, nontralascerà verun mezzo per otte- 
nere una circolazione di maggior numero 
di biglietti. Questo mezzo è il. più semplice 


per aumentare i suoi benefizii, e eziandio 


per accrescere la' sua riserva in danaro ; 
giacchè quanto più, massimamente nelle pro- 
vincie, i suoi biglielli avranno corso, tanto 
più si rivolgerà il danaro circolante alle sue 
casse. Quindi crediamo che non’ frapporrà 
indugio ad attuare la Succursale di Cuneo, 
di cui già deliberò l’istituzione. Per ora egli 
è senza dubbio più utile l’istituzione di Suc- 
cursali nelle Città centrali dello Stato, che 
in quelle limitrofe ; non ci doliamo certa- 
mente della Succursale istituita a Nizza, ma 
‘pure facilmente si scorge come le Succur- 
sali stabilite sui confini dello Stato sieno 
propizia occasione per l'esportazione del de- 
naro. Parimenti, poichè s'è istituita Ja Suc- 
cursale di Cagliari che dà diritto alla Banca 
dell'emissione dei biglietti di 50 franchi, vo- 
gliamo credere che quanto prima verranno 
‘emessi questi biglietti, che senza dubbio 
avranno più facile corso d’ogni altro nelle 
nostre provincie, a 

Ognuno si fa capace della differenza nelle 


— commerciali transazioni e nella importanza 


manifatturiera, che. passa dal nostro Stato 

al Belgio;- tuttavia serva. di segno, a cui 

debbano mirare le nostre istituzioni di.cre- 
SS 


DI 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


dito, il bilancio della Banca Nazionale di 
Brusselles, che. qui da ultimo riassumiamo. 
La Banca Nazionale belgica al 34 dicembre 
1856 aveva 


Spie versato L. 48,718,550 
Daharo in cassa ».49,045,308 
Effettiscadutiin detti giorni». 3,384,537 
Portafoglio » | 87,992,272 
Biglietti in circolazione ‘» 98,453,640 
Conti correnti ». 38,632,062 


La Banca del Belgio ha 18 Succursali. 
Come abbiamo detto, la prospera condizione 
della Banca del Belgio dipende dal grande 
commercio di quel paese, ma gli ordini 
della Banca, i biglietti di piccolo valore, 
le numerose Succursali concorrono pure a 
farla fiorente; ed infatti la Banca del Belgio 
e la Società generale, che erano ‘le Banche 
di circolazione, stabilite prima dell’attuale 
Banca Nazionale del Belgio, tuttochè aves- 
sero grandi capitali, avevano una circola- 
zione di biglietti minore di quella, che at- 
tualmente ha la nostra Banca Nazionale. 

Fondi pubblici — ultima quota 


41849 5 0/0 92 75 
1848 5 0/0 92 75 
4849 5 0j0 9 25 
4854 90 80 
Fondi privati 
Banca Nazionale 41355» 
Cassa di comm. (N. E.) 326 » 
Cassa di sconto (N. E.) -* 272 50 
Strade Ferrate. 
Novara o 680. » 
Cuneo 620 -» 
Pinerolo 282» 
Stradella s 52929» 


NOTIZIE 


Italia.— INTERNO. 

Torino, 21 gennaro. — La Gazzetta Pie- 
montese pubblica il R. Decreto per cui è 
instituito un Battaglione d’Operai per i ser- 
vizi Amministrativi, il quale assume la de- 
nominazione di Battaglione d’ Amministra- 
zione. L'attuale Compagnia d’infermieri mi- 
litari, e quella di Operai delle Sussistenze 
saranno incorporate nel medesimo. 

AtessanpRIA, 19 gennajo. — Da alcuni 
giorni si trasportano in cittadella cannoni 
di grosso calibro, bottino fatto nella guerra 
d'Oriente. (Cento cannoni). 

LOMBARDO-VENETO. — La. Gazzetta. di 
Milano del 19 annunzia |’ arrivo in quella 
città. degli arciduchi Massimiliano e Carlo 
Lodovico, fratelli dell'Imperatore. 

Si dice che uno di essi verrà nominato 
Vicerè del Lombardo-Veneto. 


BELGIO. — BrusseLLES, 17 gennaio. — La 
Camera dei Rappresentanti adottò quest'oggi 
gli articoli del bilancio della guerra pel 
1857. Votò un emendamento di Thiefry che 
sopprime un’allocazione di 49,615 fr., cent. 
50, domandata dal ministro della guerra 
per ragioni di foraggio agli Uffiziali di sanità. 

De Theux depose il rapporto della Sezione 
centrale sugli’ emendamenti alla legge dei 
giurati per gli esami. | 

PRUSSIA. — Scrivono da Berlino alla 
Gorrisp. Havas in data del 46: 

« Egll è fuor di dubbio che l’ordine della 
mobilizzazione venne effettivamente segnato 
dal Re ieri a mezzodì, ma.i dispacci giunti 
dalla : Svizzera hanno impedito che fosse 
spedito, ed il decreto reale resterà per con- 


‘seguenza senz’effetto. Quello che prova che 


ancora ierì |’ altro credevasi qui la guerra 
possibile è, che alcuni soldati del secondo 
bano della Landweher hanno: in quel giorno 
ricevuto l'ordine di tenersi pronti a partire, 
Il dispaccio giunto ieri sera. da Berna, il 
quale annunziava il rilascio senza condi- 
zione dei prigionieri, ha qui prodotto mol- 
tissimo contento. 

RUSSIA. PierroBurgo, 10 gennaio. — Si 
prepara una misura importantissima per tutti 
i viaggiatori ; anzi si comincia già a met- 
terla in esecuzione. È noto che la carta- 
moneta russa non dovea aver corso che nel- 
l'interno e che veniva confiscato puramente 
e semplicemente sopra quelli che volevano 
esportarlo od importarlò. Estremo era il ri- 
gore praticato specialmente sull’importazione 


e ne risultavano grandi. perdite per j-viag- 
Biatori, perchè non si faceva. più luogo alla 
restituzione. Cotesti rigori ‘erano motivati 
dalla fabbricazione. della carta-moneta che 
si. faceva all’ estero; ma erano impotenti 
contro il contrabbando e non colpivano che 
i viaggiatori. Ora pertanto venne resa com- 


piutamente libera: la circolazione della carta- 
moneta. 


AMERICA. — A Montevideo le elezioni 
per il Senato si sono fatte senza chela pub- 
blica. tranquillità sia ‘stata turbata. Nella 
città stessa, esse riuscirono favorevoli al 
Presidente. Nelle campagne però la vittoria 
restò agli amici d’ Oribe. Correva ultima- 
mente voce che fosse deciso l’esilio d’Oribe, 


essendo questo il solo mezzo possibile per 


porre fine alle difficoltà ed alle peripezie 
che la sua influenza suscita in ogni istante 
al Governo. È però dubbioso che il Presi- 


dente. attuale osi ricorrere a. quest’ estremo 
mezzo. 


Nulla di nuovo a Buenos-Ayres e negli 
Stati della repubblica argentina e del Chilì. 

Nel Perù: il presidente Castilla rifiuta con 
persistenza d° accettare la. Costituzione che 
fu elaborata dal Congresso costituente, ed 
egli pareva deciso a ricorrere alle armi se 
l'Assemblea. non ‘acconsentiva a ‘rinforzare 
l’azione governativa, chie nel suo primo la- 
voro aveva indebolito anzichenò. 

— Le notizie recate dal Baltico annun- 
ziano che il Senato degli Stati Uniti aveva 
adottata una risoluzione, la quale riclamava 
la produzione della ‘corrispondenza relativa 
al rifiuto del Ministro olandese di far testi- 
monianza innanzi alla Corte di giustizia nel- 
l’ affare Herbert, che aoeva ucciso con un 
colpo di pistola un domestico dell’ albergo 
di Washington. lì ministro, signor Dubois, 
era stato richiamato dal suo Governo. 





CRONACA 


— Cons GLIO COMUNALE DI Torino. — Seduta 
del AT gennajo. Il Sindaco annunzia il risultato 
definitivo del Bilancio ch’è il seguente: 
Attivo L. 4,527,910 30; Passivo L. 4,877,292 24. 

L’eccedenza della spesa, per cui rimane a 
sovr’'imporsi , è di. L. 340,381 94, e così di 
L. 23,669 49 in meno dell’anno scorso. 


Procedutosi quindi alla votazione segreta, . 


il Bilancio risulta approvato da 43 voti ‘su 
45 votanti. 

Viene quindi in discussione il concorso ma- 
teriale da prestarsi alla ferrovia da Savona a 
Torino. Mantelli ,, Borella e Ceppì combattono 
la proposta; ‘Realis, Sineo, Pallieri, Pateri e 
Valerio la. propugnano. Il Consiglio delibera: 
Che nel caso in cui coll’ autorizzazione del Governo 
sì costituisca nel 4857 una Società per la costru- 
zione d'una ‘strada ferrata da Torino.a Savona, che 
vî concorrerà persuna somma di un milione di lire 
în Azioni. È 

— Sratistica dei. Giornali, e delle Riviste che 

si stampano ‘in Torino : 


La Gazzetta Piemontese. 
Il Risorgimento. 
L'Opinione. 

L’Unione. 

Il Diritto. 
L’Indipendente. 

La Gazzetta del Popolo. 
L'Espero. 

La Staffetta. 

L’Armonia. 

Il Campanone. 

La Corrispond.za Stefani. 
L’Amico del Popolo. |. 
Il Piccolo Gorriered’Italia. 
Il Fischielto. 

Il Pasquino. 

Il Trovatore. 

Le Scintille. 


Il Pirata. 

Il Teatro. 

Il Bollettino Artistico Tea- 
trale. $ 

Il Vessillo Italiano, gior- 
nale della Guardia Naz. 

Il Cronista. 


La Rivista Contemp.nea. 

La Rivista di Torino. 

La Rivista Militare. 

La Gazzetta Militare. 

Il Bollettino dell’Istmo di 
Suez. 

La Gazz. Medica Italiana. 


- La Gazzetta dell’Associa- 


zione Medica. 

La Gazz. Medica Militare. 

Il Giornale dell? Accade- 
mia Medico-Chirurgica. 

La Gazzetta Omeopatica. 

Il Bollettino delle Strade 
Ferrate. 

Il Monitore delle Strade 
Ferrate. 

La Ragione. 

La Buona Novella. 

La Luce Evangelica. 

La Settimana Religiosa. 





La Buona Settimana, pe- 
Tiodico religioso, 

L’Inventore. 

Il Giornale delle Arti e 
delle Industrie. 

Il Giornale d’Agricoltura 
pratica. 

Il Giornale dell’Associa- 
zione Agraria. 

Il Tesoro del Piemonte, 
giornale d’agricoltura. 

Il Repertorio d’Agric.ra. 

L'Istitutore, giornale d’i- 
struzione primaria e se- 
condaria, È 

Il Giornale della Società 
d'Istruzione e di Edu- 
cazione. 

Il Giovedì, giornale di 
educazione. 

La Gazzetta dei Giuristi. 

La Collezione Celerifera 
delle Leggi. 

La Rivista Amministra- 
tiva. del Regno. 

Il Giornale di Veterinaria. 

La Luce Magnetica. 

Il. Mesmerista , giornale 
di magnetismo. 

Il Magnetofilo. 

L’Arte Moderna. 

Le Arti. 

Il Panteon delle Donne. 

Il Giornale della Società 
delle Corse. 

La GuidaPrat.a diTorino. 

Il Messaggere Commi.ale. 

L’Indicatore Commerciale 
Sardo. 

Il Corriere di .Torino, fo- 
glio d’annunzi. 

Il Corriere dell’ Emporio 
Commerciale, idem. 

I Piccoli Affissi, idem. | 

La Gazzetta dei Locatarii. 

La Pubblicità Provinciale. 


— BenErICENZA.— Leggiamo nell’Opinione:. È 
« Noi gettiamo le manciate d’oro. per il -. 
trillo d’una cantante, per le capriole d’una 


ballerina, per gli arditi salti d’un’amazzone; 
ma alla sua volta } artista comprende 
com’egli debba essere grato a chi così lar- 
gamente compensa’ le. sue fatiche, e dovun- 
que v’ha una lagrima da tergere, un dolore 
da lenire, un misero da soccorrere, accorre 
con sollecitudine , nè più vi domanda. il 
prezzo dei trilli, delle capriole e dei salti, 
che per versarlo a pro della sventura. 
Miss Ella sentì pure questo santo dovere, 
e in ricamb.o della festosa accoglienza ri- 
cevuta dai Torinesi, volle destinare a pro 


«dei poveri ed istituti di beneficenza l’intero 


prodotto della serata di venerdì. L’annun- 
ciare questo atto generoso è il miglior elogio 
che far si possa a Miss Ella ». 

— INDUSTRIA METALLURGICA. — Il sig. Biolley, 
al quale il nostro paese va debitore di molti 
vantaggi e nella economia domestica e nella 
commerciale introdotti, ha testè aperta una 
nuova officina è negozio di rame, ‘metalli e 
latte nel vicolu della Campana, e noi lo rac- 
comandiamo caldamente ai nostri concittadini, 
E tanto più siamo persuàsi chela nostra rac- 
comandazione avrà favorevole esito, inquanto- 
chè non colle pompose menzogne, e le spe- 
ciose ciance e promesse oggidi tanto in uso , 
si presenta il signor Biolley, ma con. giustis- 
simi titoli e diritti, dirò così, alla gratitudine 
e riconoscenza dei Piemontesi. — E diffatti, 
quando il commercio delle sete. trovavasi in 
decadenza per la mancanza del combustibile , 
fu il signor Biolley che ‘primo introducendo 
in Piemonte le filande a vapore così dette alla 
Gensollo ravvivò e gli diede nuovo incremento 
aprendo così al nostro Stato un vasto fonte di 
immense» ricchezze. E di ciò ben si ricordano 
i signori Barbaroux, Andreis, Volta, Peloso, 
Manoel e gli altri tantissimi proprietarii di fi- 
lande, cui il signor Biolley prestò l’opera sua. 
— Al signor Biolley pure ‘andiamo debitori 
della scoperta del così detto Brichetto pneuma- 
tico, cotanto utile ad evitare lo scoppio delle 
polveriere. Stabilitosi nel 1844 definitivamente 
in Torino vi apriva una fonderia e negozio di 
metalli, e la sua probità ed esperienza gli val- 
sero la pratica di tutte quasi le Aziende del 
Governo , e fu così il signor Biolley che gua- 
rentì coi parafulmini le nostre polveriere. Ed 
al signor Biolley pure deve la nostra Città i 
bei lavori in ghisa, come inferiate, ringhiere, 
parapetti, ece., di cui è adorna, e ne sia per 
tutti saggio e testimonianza lo stupendo para- 
petto dello scalone del palazzo della nostra 
Corte d’Appello. 

Nel 41826 introduceva con privilegio di S. M. 
Carlo Felice i bagni a domicilio e nel 1832 
veniva da Carlo Alberto premiato con medaglia 
d’argento per la introduzione de’ forni in 


ghisa; ed altre pure ne riceveva dall’attuale. 


nostro sovrano Vittorio Emanuele II, perchè fu 
il primo che laminò rame ed ottone — E 
quando ciò non bastasse, aggiungeremmo an- 
cora che ad esso deve la nostra città il rinsa- 
nimento d'uno dei più popolosi subborghi, il 
borgo del Pallone, avendovi esso, quando fondò 
le sue officine, coperto il canale quasi sta- 
gnante che lo attraversa, e tolto così le mefi- 
tiche -esalazioni che causavano in quel sub-. 
borgo tante malattie. Nè avranno i Piemontesi 
dimenticato un ultimo atto, veramente eroico 
del signor Biolley, di cui fece parola qualche 
Giornale, e che basterebbe per se solo a ren- 
derlo. caro e meritevole della. nostra ricono- 
scenza. Fu diffatti il sig. Biolley che nel 1848 
salvò, sprezzando eroicamente la propria vita, 
tutta l'Azienda generale di guerra da un or- 
ribile incendio, che avrebbe senza il suo soc- 
corso tutto distrutto, e le carte di preziosis- 
simi ‘archivii. 

Insomma il sig. Biolley ha moltissimi titoli 
alla nostra gratitudine; è uomo benemerito 
pressochè in ogni ramo d’ industria; esso è 
molto favorevolmente conosciuto in Fran- 
cia ed. in Inghilterra, e non dubitiamo 
punto lo vorranno dimenticare i nostri concit- 
tadini, pei quali più specialmente s’adoperò il 


‘.Biolley e che più davvicino sentirono i bene- 
| fizi delle sue scoperte e delle sue operosità; 


epperò nutriamo opinione che vorranno. resti» 
tuirgli, con che egli rientri nell’esercizio della 
sua industria, quella fiducia e quel credito dei 
quali. ha sempre così meritamente goduto, e 
teniamo per fermo che il sig. Biolley porrà nel 
disimpegoo delle commissioni affidategli ogni 
studio e diligenza per mostrarsene degno. 





Mispacci telegrefici privati 
(Agenzia Stefani) 
PariGI, 20 (sera). 
Azioni del Credito mobiliare 1407. 
Strade ferrate austriache 764. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 
Ultime contrattazioni del 3 0/0. 
Nessuna notizia politica, 
PariGI 24. 
Il Principe imperiale attaccato da febbre 
catarrale è ora compiutamente ristabilito. 
Berlino 20. — Il Presidente del. Consiglio 
annunziò.alla Dieta che i prigionieri di Neu- 
chàtel furono posti in. libertà senza’ condi- 
zioni, ciocchè fa sperare un accomodamento 
amichevole nelle conferenze, in cui sareb- 
bero rappresentate tutte le grandi Potenze. 
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sì | Borsa di Parigi del 20 gennajo. 
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GIACOMO. COLLO Gerente. 


Pianoforti della Fabbrica di ENRICO 


HERZ di Parigi. —Frai Piano-forti 


esposti nella sala dei Concerti del Conserva- 
torio imperiale di Musica di Parigi, quattro 
di essi, cioò uno grande, un altro piccolo ed 


‘‘a coda, e infine due obliqui, attirarono, l’at- 


tenzione particolare della Commissione incari- 
cata della redazione del rapporto sull’Esposi- 
zione Universale. Diverse prove furono fatte 
é sempre questi quattro istrumenti meritarono 
i suffragi unanimi della Commissione. 
All'apertura delle liste.che.seguì il concorso, 
sì riconobbe che i quattro Pianoforti in que- 
stione ‘uscivano dalla fabbrica del sig. Enrico 
Herz. ln presenza di un così splendido. suc- 


| cesso, la Commissione, nella sua Seduta del 
24 scorso agosto, ha accordato. all'unanimità 
‘ a questo Artista industriale il primo posto del 


concorso sotto il rapporto del volume e della 


‘qualità del suono. 


Si noti ancora. che il sig. Hertz. ha fatto 
sparire. dai suoi Pianoferti ‘ogni apparecchio 
metallico; cercando il principio della’ solidità 
nella disposizione dell’ossatura dell’ istrumento. 


Per purificare l’alito, tanto se esso è viziato 
dall’odore del sigaro, quanto dallo stato,.dello 
stomaco e dei denti, bisogna. distruggere il 
cattivo odore e non mascherarlo, avendo ri- 
corso a Qualche profumo. Le persone della 
buona societa ottengono questo risultato coll’ uso 
delle Pastiglie Orientali, del dott. Paolo Cle- 
ment, perfezionate da J. P. Laroze, farmacista 
a Parigi. 


Dito Cause segrete def 
II ISCRATO mali dovuti; a se 
è BI Ù: 4 stesso. Opera pra- 
ficasul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrinaonio, sulr'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinquaritesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatoraiche in- 
cine in accialo. 7 

La prima partetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli accassi, a 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo ela mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle maiattue che ne risultano nel 

primo e secondo grado, è offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 
La quarta parte contiene delle considerazioni suì matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, eltutto ‘il soggetto vien. discusso tantò' criticamente 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
L. e R. Perry, medici consplenti,Berners Stregt,19, Lor.dra, 
si veredo.in italiano o in francese all'Uffizio Generale d’ An- 
nunsi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
= Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

Metsusmo cordiale di Sigotomcetr. Specifico * 
meraviglioso per ringovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere. il vigore alla persone in ogni caso.di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazicni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenea; la sua influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d’irritazione nervosa, ‘d'ec- 
citamento, di languore, dindigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L. 15. b0la 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Hssenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisìfilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 48.50 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46.40, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leeffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai pini affari 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo dellé scatole 
L.350—575 — Mi, } 

l'sugdetti medicamenti sono accompagnati da lughe e 
dottagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Ddragrossa, N 49, Torine. 


Glio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’AJÀ 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell’olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi= 
monianza. medico=scientifica alla sua superiorità. Non ha 
guari. ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città, di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jongh 
daì più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
obra di alterazione artificiale, e ‘dotato della: massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest’Olio 
e la .sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose , e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente!rico- 
nosciutà dai più distinti pratici 

Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 

- Depositi in Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 10 
piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 
Riva, Alessandria. 

NB. Il suddetto Olio ‘è venduto: con pri- 

vilegio esclusivo; accordato: dal. dott. YoncH, 


nei soli tre depositi qui sopra indicati, 


Presso 1’ UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI 
via ‘B. V. degli Angeli, 9. 


DIZIONARIO 


DEI 


COMUNI ITALIANI 


GIOVANNI MARZORATI 
Prezzo L. è. 


Questo Dizionario, da cui si ricava a qual 
regno o provincia appartenga un Comune, ed 
il numero de’ suoi abitanti, si raccomanda ai 
cittadini tutti, ma' più specialmente alle Am- 
ministrazioni ed ‘ai negozianti, a cui è di certo 
indispensabile. 

Spedizione franca in provincia allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale  affrancato ‘all’ indirizzo del 
Direttore del suddetto Uffizio. 


SCIROPPO PETTORALE 


peL Dort. FORGET. 


Le esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO. del dottore ForgET negli: ospe- 
dali, ed il costante. suo successo |’ hanno reso 
così speciale nella cura delle malattie di sto- 
mato, che i medici ‘lo ordinano sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue. Lo raccomandano pure 
‘contro la ruffa dei ragazzi, le insonnie e. tutte 
le îrritazioni nervose. — Questo Sciroppo agi- 
sce con. efficacia. e prontezza. 

Prezzo L. 4A. 
.. Deposito ;e vendita generale presso il Far- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello, Torino. 


Via 


Quest’istromento tascabile di un'uso facile 
supera per la.sua efficacia ogni. altra ‘inven- 
zione conosciuta finora a sollievo di quelli che 
sono: offesi nell’udito. Alla comodità uniscé la 
eleganza: è foggiato all'orecchio, e di una gran- 
dezza quasi impercettibile, non avendo che; un 
centimetro di diametro; ciò nondimeno egli oper: 
con tale forza sull’udito, che 1’organo, anche il 
più difettoso, riprende le sus funzioni; quindi 
quelli che se ne'servono possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo cue 
ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico dèposito negli Stati Sardi presso LA 
fizio Generale ‘d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, N..9; Torino. 

Per ogni paio munito del sus astuccio 

In argento dorato. . 
Im argento . . . . » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia po- 
stale affrancato, ali’indirizzo del Direttore delle 
stesso Uffizio. 


Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO, 
FIGLI e COMP. 


REÉEPONSE 
à l’Opuscule. 
DU 


CONTE DE MONTALEMBBRI 


intitulé 


PIE IX BT LORD PALMERSTON 


Prezzo L. 1 50. 


Mediante vaglia postale affrancato di L. 4.70 
si spedisce in Provincia franco di porto. 


LA TENUTA DEI LIBRI 


IN PARTITA DOPPIA 
insegnata coll’aiuto di Tavole dimostrative 


FELICE BIANCHINI 


delle Senole serali di mutuo insegnamento gratuito 
fra i Giovani Commercianti di Torino, 


Un Vol. in-8° grande. — Prezzo L. ® 50. 


Vendibile presso la Tipografia Scolastica e 


presso Gaspare Passarino, negoziante di ‘carta 
e provveditore dei R. Ministeri, via Duragrossa, 
num. 4. 


‘In provincia si spedisce franco di porto me- 
diante vaglia postale affrancato' di L. 4, 


L'ISFITUTORE 


GIORNALE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA e SECONDARIA 


Prezzo d'associazione, L, 4 annue. 


IL RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO n 25034 


ISVITUTO FEMMINILE COLOMBETT 
e per fanciulle di famiglie agiate 
FONDATO IN AMPIO E GRANDIOSO LOCALE 


Via S. Teresa, N. 16, piano 4, Casa Collegno. 


Diretto dalla damigella MIAWILDE GALLAFRIO Maestra approvata, con patente superi 


lingua francese. 


zione libera femminile, che ha ben tosto quattro anni di esisti 


Questo novello, Istituto: d’/struz 3 AL 
ognor più acquistando importanza e solidità, è conta presentemente circa 70 allieve di distinte 


torinesi. 
RAMI D’INSEGNAMENTI 

Religione e Storia Sacra — Lettura e scrittura — Esercizi di nomenclatura — Ling 
composizione italiana e francese — Ariltmetica e sistema-metrico — Geografia è 
— Calligrafia e disegno — Lavori donneschi di corredo e di ricamo — Ballo, ca 
piano-forte. — A detti insegnamenti generali si aggiunsero in quest'anno lezio 
ciali sulla Letteratura italiana e francese , sulla contabilità. domestica e commore 
sui primi elementi di morale, di logica e delle scienze fisiche, e su alcune lingue stramei 

Divisione dei Corsi. 


3. Gorso Superiore, 


4. Corso Preparatorio. 
4. Corso Complementario. 


2. Corso elem. Inferiore. 
RINERVALE Scolastica mensile. 


Pel Corso preparatorio. . . . (L..8 
Pel Corso inferiore... «10 
Pel: Corso superiore  . ‘’. ©. « 12 


‘ in cui comprendonsi altresì le lezioni. di 
canto, disegno e lingua francese. 


Pel Corso «complementare, quote diverse secondo il numero di lezioni. 
Per le lezioni speciali. di piano-forte, L. 10. 
: Corpi insegnanti deî Corsi principali. 


. La damigella Wi. Gallafrio Direttrice dell'Istituto. e Maestra del Corso superiore, 
. La damigella Na. Fermaris Maestra del Corso inferiore. 
. La damigella €. Adami Maestra del Corso preparatorio, 
. Varie sollo-maestre. come, coadiutrici. 


* 


Corpo insegmante dî Rami speciali. 


5. Il sig. Giuazzome Prof. Giovanni per la lettefatura italiana al. Corso complementario.i 

6. Il:sig. G. B. Basseggio per la Contabilità domestica-commerciale. 

7.11 sig. Garlo Famchiîotti Maestro di Canto e Piano-forte. 

8. Il sig. Auudamo Maestro. di Ballo. 

9. La damigella Luigia Borga Maestra di Disegno e Pittura. è 

10. La signora Petronilla Colombetti Institutrice pei lavori donneschi a cui l’Istitàto col 
sacra una cura specialissima. 


Per i Programmi ed altre indicazioni rivolgersi alla Direttrice dello Stabilimento. 


=: 


TORINO ‘LA Nuova -S008TA eg 
Via Arsenal vien costituita _ 
} N Pe 4 Ci LE in partecipazione 
nel Tattoo \ il UE di coiFondatori 
della Banca Naz, PER \ n RA 
Pe RESOR ? 
diviso in 200 tito] 


DIFR A 3 DOG RI 
pagabili ;in,2 rale 


SEDE SOCIALE 


Pegli Statut e 
Pnocnamm rivol- 
gersiallagerenva 


È corni 


BorLETTINO DELLE EBIZIONI DELLA SOCIETA 
— SISI 
- lirande Carta Murale dimostrativa 
di 


Proposta alle Scuole Elementari dal Prof. F. Colombetti. 
Risultante di 4 grandi fogli da riunirsi; incisa è colorita diligentemente. 
NB. Questa nuova Carta geografica unica nel suo genere , riesce molto utile alle 


già adottata in 500 e più Scuole dello Stato e dell’Estero. 


Prezzo. L: 8 se sciolta, È 
IL. 42 se rimontate su tela con cornice. 


MODELLI DEI PRU ENERCIZI 
DISEGNO LINEARE E GEOI 


Pei Fanciulli 








A 


IE TRIC 


diviso in 10 progressive lezioni con applicazioni: opportune 


val 
9 


Proposto dal Professore F. Colombetti alle Scuole elementari. 
Prezzo Cent. 60. 


TRE QUADERNI DI DISEGNO 


Per facilitare ai fanciulli i primi tentativi di quest'arte, analoghi ai. 10. suindicati. Me 
disegno ) 
gno, 


x 


Prezzo Cemt. 80 per quaderno. 





Contenente le 16 principali Carte geografiche incise e colorite,. con elegante legatura, pet 
vire di regalo o di premiò ai fanciulli, del Professore FE. COLOMBETTE 


Prezzo Lire 8. 


TipocRaria ScoLAstIcA Di SesAsTIANO FRANCO E Figli E COMP: 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 


in Torino 
Per un'anno... 1.30. — 
Per. un semestre... i 46 — 
Per un trimestre. » ‘8 50 
Per un:mese .. ;..l »..3— 
Un numero separato. » 20 
Nelle Provincie 
Per un.anno. ‘0 L.94 — 
Per. un semestre... » 148 — 
Per un trimestre ». 9 50 


Per un'mese;. tor .3 50 
Per l'Estero 


AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 
e Toscana L. 50 L..26 L.44 50 
. FRANCIA ». BI — 027 nb 
SICILIA » 56—. 0 29— n16—- 


© ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, INGHILTERRA 


C ORIENTE IL 67 — » 3450 »a9— 
GERMANIA (via ; 

di Svizzera). » 74 —» 38 —. » 92030 
OLTRE MARE » 92 —»n 47- ‘»25— 


ASTRI 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


Que mune sunt in honore . ..... 


Per le inserzioni d' Avovrsi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIEI. via B. V. degli Angeli, 9. 











Effemeridi Italiane. 


Et. quo sit facto queque notata dies 
OviIDIO. 


29 Gennajo. 


1266. I fuorusciti ghibellini di Milano, Ver- 
celli e Pavia entrano di celato in Vercelli, vi 
assalgono la casa del. Podestà Pagano della 
Torre, e trattolo a forza sulla piazza lo ucci- 
dono, e ne mettono a ruba la casa. Sdegnati 
per tanta barbarie i cittadini tutti quanti si 
sollevano contro ‘gli assalitori, ne segue una 
fiera zuffa, con uccisione di gran parte dei 
fuorusciti. Molti dei loro ‘capi caddero prigio- 
nieri e condotti a Milano, in un colla salma di 
Pagano, vennero tulti messi a morte, i 

1380. Pietro Doria, Ammiraglio genovese ; 
che nella guerra contro Venezia, si era impa- 
dronito di Chiozza , recatosi a Brondolo per 
provvedere alla difesa di quel luogo importante, 
viene ucciso da un colpo di bombarda insie- 
me a un suo nipote. i; 

1597. — In seguito alla morte del duca Ales- 


sandro, i tre ‘cardinali fiorentini, Salviati, Ri- 


dolfi e Gaddi, partitisi da Roma, entrano in 
Firenze per modificarne il governo ; mà sono 


ingannati dai Medici e rimandati; ‘onde la. si- - 


‘gnoria di Cosimo si rafferma. 


1849. — Elezioni generali della Camera dei | 
Deputati operate dal ministero sedicente demo- | 


cratico, con risultato così funesto al paese. 








DIARI:0. 


Si crede che il ricorso ‘in Cassazione del- 


l'avvocato Ngent Saint-Laurens difensore di 
Verger , sarà fondato sulla mancanza del ter- 
mine-a-difesa che sarebbe stato. cumulato coi 
cinque giorni ne’quali l'imputato era abilitàto 
a proporre il suo ricorso contro la delibera 
zione della Cimera d’Accusa. 

Ecco il netto delle voci corse intorno ‘al rin- 
novamento del privilegio della Banca di Fran- 
cia. Il reggente Schneider é stato incaricato di 
una Relazione. sulle modificazioni. da impe- 
trare sugli statuti della Banca. Egli propor- 
rebbe la proroga -del privilegio che spira il 
1858, sino al 4900 : cioè per altri 42 anni, € 
l’sumento del capitale da 94 milioni, cifra an- 
nu le, a 9550 milioni. — Questa. Relazione 
dovrà essere letta domani al Consiglio di Ain- 
ministrazione della Banca, che emetterà la sua 
deliberazione sul progetto. Si crede che il Go- 
verno sia disposto ad accettarlo; e quindi lo 
straordinario aumento delle Azioni della Bance, 
che è stato di 425, non di 175 fr. 

La voce della promozione di Monsignor Su- 
linis, Vescovo d’Amiens. all’arcivescovato di 
Parigi è ora smentita con generale soddisfa- 
zione trattandosi di.un oltramontano arrabbiato: 
si parla del Cardinale Morlot. Arcivescovo di 
Tours. 

Del resto è difficile trovare un giorno, in 
cui vi abbia mancanza di notizie di qualche 
peso come oggi. 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Milano, 19 gennajo. 


Il ricevimento fatto in Milano all'Imperatore 
austriaco fu freddissimo quanto ai: milanesi, 
da alcune eccezioni in fuori come sempre, e 
su questo piede si prosegue dsallora in poi. 
Lungo la conteeda che ‘ha percorso stavano 
diffilati ben 18 mila uomini, tra fanteria e ca- 
valleria. L’artiglieria era appostata - nella mag- 
gior. parte fuori le mura della città con un 
forte nerbo di truppa per tenerla in sugge- 
zione. Vi era forte concorso di contadini dei 
vicini paesi colà mandati da qualche Parroco 
e dai Commissarii distrettuali; in parte però 
attratti dalla cupidità del danaro che si distri- 
buiva per: far. folla, I principali balconi farono 
requisiti dal Podestà e dalla Polizia e vennero 
occupati da persone" intorno alla cui fede po- 
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litica. od alla fama non occorre parlare. Le 
altre cose sono perfettamente conformi agli 
articoli sinora pubblicati dai nostri giornali. 

Non havvi in Milano ‘in questo momento 
concorso di ‘forestieri. I principali alberghi 


sono ‘vuoti; per ‘cui'è menzognasanche in que=. 


Sta parte il ‘racconto della Gazzetta di Milano. 
Nella sera di Giovedì si. osservarono 44 nel 
maggior teatro, gli. altri erano occupati nella 
maggior parte dalle famiglie de’principali im- 
piegati civili e. militari ed in parte dagli uo- 
mini senza fede e nemici della lor patria. Ai 
milanesi propriamente detti, il cui contegno 
fu wai sempre altiero e dignitoso, tale cioè che 
si conviene agli uomini delle cinque giornate 
divenute immortali, tuccò il dolore di una me- 
tamorfosi che non ha l’eguale nei tempi an- 
dati, ‘senonchè per. esser troppo artefatta e 
mostruosa (ai milanesi furono sostituiti i non 
milanesi) ha dato all’ occhio di tutti, persino 
della Corte che ancora ad:sso non si. mostra 
gran fatto contenta dei Milanesi che si mo- 
strarono indifferenti e prudentemente ostili per 
non poter far di meglio, e de’governanti che 
troppo e troppo male fecero per imporre l’ac- 
coglienza e riuscire ad un mézzo fiasco. 


Nel venerdì a. sera nessuno: comparve in 


teatro, ‘i palchi erano tutti vuoti, per cui la ‘ 


Corte indispettita si ritird5dopo mezz'ora. 

. Il ricevimento femminile alla Corte si com- 
pose di 32 signore, di cui 41 milanesi che 
sono. sempre. le stesse, e 19 erano le mogli 
de’principali impiegati. Intanto molta gente si 
era affollata nella contrada dei Rastelli per ve- 
derle uscire. In mezzo a questa gente figurano 
moltissimi membri di famigle patrizie, i quali 
erano intenti a deridere palesemende certe 
signore che uscivano di Corte. 


Nel sabbsto vi fu rivista militare onorata 
da parte della plebe, quindi visita al Munici- 
pio ed agli Uffizi della Luogotenenza, la quale 
passò inosservata. Nella sera l’Imperatore era 
aspettato alla Canobbiana ove stava preparala 
un po'di clague, ma non comparve. Si sa che 
dimostra di aver gran paura, malgradole grandi 
precauzioni che si prendono. 


Le interpellanze alla Camera di Torino, la 
deliberazione del Municipio della mostra capi- 
tale in cui si riassumono due dimostrazioni 
politiche assai significative de’Milanesi, e \’a- 
stensione della nostra Corte a far. visita all’Im- 
peratore austriaco hanno prodotto in Milano 
una profonda impressione in diverso senso. 
Presso i buoni naturalmente vantaggiosa, mo- 
strandosi assai gaudenti di ciò che fu fatto in 
un medesimo giorno a loro pro. Presso gli 
Austriaci ed austriacizzanti invece assai dolo- 
rosa perchè non hanno potuto non avvedersi 
di un.contrasto che è lungi dal tornare a loro 
favore. Questo fu il perchè (si ‘accrebbero a 
mille doppi gli sforzi per meglio riuscire nel- 
l'illuminazione di due contrade e nel giro delle 
vetture; domenica a. sera; L'illuminazione fu 
imposta, conie sempre, con inaudite violenze- 
Il giro delle vetture poi nella Corsia dei Servi 
fu bensì numeroso, ma non si contarono che 
un cento vetture spettanti alla Corte, ai Go- 
vernanti austriaci , ai soliti milanesi, le cui 
faccie si vedono comparire dappertutto; com- 
ponendosi le altre, in:numero piuttosto vistoso, 
di tutte le vetture di nolo, con numeri e senza, 
con uno o due cavalli, mon‘ solo di Milano, 
ma di tutti i Borghii meno lontani. Si osser- 
varono. altresì molte vetture di Provincie coi 
Commissarii distrettuali ed Impiegati della Pro- 
vincia: di Milano e di altre. Questo sforzo ha 
avuto inoltre per iscopo di riparare al marcio 
fiasco de’ giorni precedenti e per ingannare 
l’attenzione degli Inglesi e Francesi, corri- 
spondenti de’giornali. L'Imperatore però, a cui 
forse non isfuggì di quali elementi si compo- 
neva il giro delle vetture, ebbe il buon senso 


.di ritirarsi insalutato hospite dopo il primo giro. 


Jeri (lunedì) è stato a Monza, quindi a visi- 
tare 1° Ospedale Maggiore. Domani vi sarà il 





Veglione. L’ impegno è parimente grande per 
renderlo frequentissimo; lo che non è difficile 
a motivo del forte numero onde si compone la 
classe. obbligata, coll’aggiunta di qualche vi- 
glircco. L'Imperatore generalmente non piace, 


» CuSpiactiono ancor: più. suoi modi, 


I Minitri sono venuti per la solita missione, 
ma collo scopo d’imporre colla loro presenza 
e rendere più splendidi i festeggiamenti, e per 
dar credito a voci le più ‘assurde’ che sono 
messe in giro per accalappiare i gonzi e farsi 
incensare, come sarebbero quelle di prossima 
amnistia generale, di costituzione, di soppres- 
sione) delle . tasse, di successione in linea di- 
retta,| di stabilimento di una Banca di sconto, 
di rinborso del prezzo dell’argenteria raccolta 
nel 4848 dal Governo Provvisorio e simili al- 
tre faridonie. ) 


/ 
Î (Corrispondenza del Risorgimento) 





Parigi, 19 gennajo. 


Patlavasi oggi ‘alla Borsa di nuove difficoltà 
che fotrebbero sorgere sulla quistione di Neu- 


© chàtel; il Re di Prussia non avrebbe accettato 


pienamente il mezzo termine proposto dalla 
Frandia. Rinunciando ai suoi diritti di sovra- 
nità politica e amministrativa; egli vorrebbe, 
dicesi, riservarsi la proprietà privata ‘del ‘ca- 
stello di Neuchdtel a perpetuità per sè 6 i suoi 
discendenti, con suvvi ‘inalberata la ‘bandiera 
prussiana. Tali condizioni verrebbero esse ac- 
cettate dalla Svizzera? È poco probabile. Spe- 
riamo che questi rumori saranno smentiti. Qui 
del resto si crede universalmente al buon suc- 
cesso della. mediazione francese. Ecco a che 
si limita la Politica de! giorno. 


Le notizie estere non sono gran fatto più 
interessanti. In Inghilterra. |’ attenzione è al 
momento rivolta all’alta Italia, a motivo del 
viaggio dell’Imperatore d’Austria. 

Finalmente è arrivato Ferouk-kan, 1 amba- 
sciatore di Persia, ‘e diggià gli si fanno onori 
da ingelosirne lord Cowley. La. curiosità c’en- 
tra per molto in questi ‘onori straordinarii. 
Tutti vogliono vedere il lion della stagione, il 
figlio dell'Oriente, l'inviato. del. Sovrano: delle 
Mille e una notte. In attesa delle feste, di cui 
egli dev'essere l’eroe, Ferouk-ksn smontò col 
personale dell'Ambasciata e un seguito nume- 
rosissimo a un hélel dei Campi Elisi apparte- 
nente al sig. di Lesseps, 

Nulla encora di deciso sui ‘progetti relativi 
alla Banca. M. Schneider du Creusot preparò 
una memoria sulla necessità d’ aumentare il 
capitale e di estendere le operazioni. della 
Banca. M. Mirès dal canto suo avrebbe fatto 
un progetto nello stesso senso e rimessolo al- 
l'Imperatore, Ecco a che ne siamo pel mo- 
mento. 

Esso Mirès intentò un processo ‘contro gli 
autori di false dicerie sparse da alcuni giorni 
sulla soa ragione. di banco.  Credesi essere 
su'le tracce dei calunniatori, i quali sarebbero 
compatriotti dell’opulento Capitalista. 


Abbiamo a Parigi un tempo diabolico. Tutto 


quest'oggi non fece altro che piovere e una 


pioggia fina e penetrante che non par vero. 


Si è vietato ai giornali e speculatori di an- 
nunzii di riprodurre .il quadro comparativo 
della rendita 3 00 colla rendita dell’ impre- 
stito spagnuolo che si. trovava nel prospetto 
sì lusinghiero di M. Mirès. Siffatto quadro 
aveva il grave inconveniente di ‘sfatare i no- 
stri fondi pubblici a pro dell’ imprestito © spa- 
gnuolo. i 

Verger ricorse, come saprete, in Cassazione. 
In caso di rigetto è sua intenzione di ricor- 
rere in.grazia. « Quest'uomo (diceva un Ma- 


gistrato) si appellerebbe dal-tribunale di Dio ». © 


X. 





I Sindaci pei pioDinip n 
tutti‘i.Capi; degli Istitu 
zione ed Istruzione, ed 1 


Soccorso fra geimsegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 28, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, ‘all’Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PRovINCIE con Mia ‘POSTALE; rca 
In Miano; presso I’. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pelirestante d'IraLia 
presso i principali librai. — Parigi, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau; 3. — Lon» 
DRA, P..Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SpAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid —SvIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e î pieghî devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 





Hor. 








Torino, 21 gennajo 


I certi giornali DEL SIG. Lanza. 


Guizot ‘poteva benissimo dire , dall’alto 
della Tribuna francese, ‘ai. suoi motteg- 
giatori che le loro provocazioni ‘non sali- 
vano sino a lui — ma la. parodia del 
suo detto sulle labbra di certi pigmei po- 
litici, invece dell’ ammirazione desta il riso 
o la indegnazione. 

E ad un tempo la Camera provò il riso 
e lo sdegno quando udì. un Ministro del 
conio ‘ dell’ attuale reggente la Pubblica 
Istruzione, affettare per la Stampa indipen- 
dente una noncuranza contro la quale pro- 
testano gli sforzi stessi che si fanno ogni dì, 
sebbene indarno,, per aumentare il numero 
degli Organi servili! 

Già il. deputato Valerio, con molta op- 
portunità; rintuzzava l’altera frase del tumido 
Ministro: ma non doveva andar molto ch'era 
giocoforza al signor Lanza convincersi che 
non certi Giornali solamente, ma l’opinione 
universale lo condanna, per modo che i 
suoi medesimi Colleghi cominciano a sen- 
lire incommodo e noja. della parte di re- 
sponsabilità che le sue imprevidenze fanno 
ricadere sopra di loro. 

Da iroppi anni oramai militiamo noi fra 
i soldati della Stampa, perchè si possa ai 
nostri occhi esagerare la ‘importanza di 
qualche articolo di Giornale. Ma ad un tempo 
sappiamo distinguere fra lo articolo di qual- 
che Giornale e la opinione concorde di tutta 
o quasi tutta la Stampa. Se facilmente può 
succedere. che la leggerezza , l’ animosità, 
l'interesse, od alcun’altra non nobile causa 
spinga un Giornalista a scrivere contro un 
‘Ministro, non si può con uguale facilità com- 
prendere che la grande maggioranza dei 
Giornali, rappresentanti le varie frazioni del- 
l'opinione pubblica , riesca ad un giudizio 
concorde intorno a un dato Ministro, senza 
riconoscere a un tempo che questa con- 
cordia di opinioni si fondi sopra una verità 
per modo evidente da costringere in certo 
modo chiunque a confessarla.: 

E questo appunto succede ora al Ministro 
della Pubblica Istruzione. Da una Statistica 


| pubblicata in questi dì risulta che nella sola 


Torino si stampano 69 giornali — : quanti 
e.quali hanno creduto. di poterlo difendere 
in questi giorni ‘di crisi e di pericolo? 
Tutta la: Stampa indipendente a qualun- 
que frazione della pubblica opinione appar- 
tenga, gli si è levata contro unanime e 
concorde — gli stessi organi e sott’organi 
ministeriali non trovarono per lui altra di- 


fesa che il silenzio. L’ Opinione , l’Espero , 


la Staffetta hanno tutti quanti messi in obblio 
gli antichi e i nuovi benefizii e lo abbando= 
narono nel miglior uopo! 

Bisogna pur dire che ssentissero essi me- 
desimi, în grado prepotente, la impossibilità 
della “difesa, se neppure l’obbligo della gra- 
litudine bastò a fare che osassero tentarla 
— salvo si voglia: credere che. altre  po- 
lontà superiori imponessero loro questo con- 
tegno. 

Imperocchè si è notato, come non il solo 
giornalismo, 0, per -uusare lo stile del-sig. 
Lanza , mon solo certi giornali abbiano de- 
clinata la responsabilità delle sue. opinioni 
e delle sue. gesta, ma i suoi medesimi col- 
leghi siansi. mostrati. meno. che. mediocre- 
mente disposti a dividerla ! 

Durava da tre giorni la discussione in 
Parlamento sulla sua proposta di legge — 


appartenenti alla Società di Mutuo È 
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si o vivissime le opposizioni da tutti i 
‘banchi della Camera; — invano il sig. Lanza 
si sfiatava a minacciare la questione di Ga- 
binelto se non si faceva a suo modo, nes- 
suno se ne dava per inteso, — Allora egli si 
rivolse ai suoi colleghi , impetrandone la 


— mano soccorrevole — due fra di loro in ispe- 


cie si ‘aspettava che parlassero ; il Presi- 
dente. del. Consiglio, perchè lo richiedeva 
la gravità ed importanza della questione; e 
il signor Rattazzi per quella specie di soli- 
darietà politica che. ciascuno ama vedere 
fra esso e il signor Lanza, dacchè si vuole 
assolutamente che essi due rappresentino un 
dato partito. 

A quanto sembra il signor Lanza durò 
molta ‘fatica a' ottenere la promessa che 
lo aiuterebbero , ma infine l’ ebbe da. tutti 
e due:— e si tenne salvato. 

Ma che? — Il conte Cavour parlò a quel 
modo che tutti sanno, con meraviglia gran- 
de di ciascuno e confusione non piccola 
del. signor. Lanza; eil signor Rattazzi , 
preso a pretesto che il lunedì la discus- 
sione era stata ‘chiusa, se la svignò bella- 
mente partendo per Nizza, e lasciando che 
il signor Lanza se la;disbrighi come potrà. 


Questi ‘fatti sono altamente significativi , 
e forniscono ora il testo a commenti infi- 
niti; la conclusione dei ‘quali certo non è a 
favore della fama'‘e dell’autorità '‘dèl signor 
Lanza. E quale infatti è il partito 0 l’uomo 
politico il quale si possa ’sentire. incorag- 
giato ad appoggiare un Ministro che i suoi 
stessi colleghi abbandonano? 


Ma insieme coi Ministri anche la Camera 
ha già dato segno di volerlo abbandonare. 
Nella ormai celebre tornata di lunedì , il 
deputato Valerio, volgendosi al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, dopo. aver pre- 
messo che una legge di tanto rilievo tor- 
nava inutile discuterla con il sig. Lanza, 
chiedeva al conte Cavour che si aggior- 
nasse . la ‘ulteriore disamina sino al di lui ri- 
torno da Nizza. L'epigramma non potea es- 
sere più sanguinoso , posciacchè non sa- 
premmo in verità che cosa possa dirsi di 
peggio ad un Ministro che propose una 
legge che non la si vuole discutere con lui 
perchè non la capisce!... Or bene, cia- 
scuno credeva che il Conte di Cavour 
avrebbe replicato, non foss’altro che a fine 
di respingere l’ insinuazione contenuta in 
quelle parole ; ma il Conte di Cavour non 
disse motto — nonostante le contorsioni del 
signor Lanza. 


E non bastava; ma dovea ancora succe- 
dere che la Camera , quasi a mostrare .col 
fatto, (giacchè la discussione non avea avuto 
seguito), come effettivamente credesse inu- 
tile il procedere oltre nell’esame della legge 
col solo Lanza, non tenesse seduta ieri per 
difetto di numero, cioè di volontà d’ inter- 
venire alla seduta. 


Ci vollero quarantotto ore di. riflessione 
perchè i Deputati si. determinassero di ri- 
prendere i loro posti, e riappiccar la distus- 
sione — ma anche qui sempre colla peggio 
del signor ‘Lanza, secondo ne fa fede la 
votazione d’ oggi, che ha non solo confer- 
mato , ma. già persino attuato in parte il 
principio di libertà votato giovedì, » 

Ed è pur degna di nota la toccante 'una- 
“nimità colla quale-da tutte le frazioni della 
Camera sorgono gli oppositori al sistema 
Lanza. Moja; Valerio, Buffa, Berti, Michel- 
lini, Mazza, Menabrea , Tola; Pallavicino, 
Pescatore, Polto, ‘Della Motta, Melegari, 
Mamiani; Farini, appartengono a tutte le 
le frazioni, — dallaestrema sinistra (Moja, Va- 
lerio) alla estrema. destra (Menabrea;, Della 
Motta) passando per le gradazioni inter- 
medie (centro sinistro), Mamiani, Michelini, 
(centro destro) Melegari; Berti ecc. E tutte 
coteste frazioni si pronunciano concordi con- 
tro il sig. Lanza! Che più? se persino il fra- 
tello del Presidente dei Ministri , marchese 
Gustavo Cavour vien fuori anch’ esso con 
una proposta direttamente contraria alle idee 
‘del sig. Lanza! 


In conclusione, il Ministro non ‘ebbe che 


un solo accolito fedele in persona del Prof. 


Bertoldi che fece prova di una rara abne- 


gazione, sobbarcandosi all’ infausto peso di 
una difesa impossibile — e mal ricompen- 
sata — posciacchè il sig. Lanza dopo averlo 
compromesso spingendolo a lodare e difen- 
dere il suo progetto, lo tradiva'in sul me- 
glio, passando egli stesso al nemico, e di- 
sertando così la causa propria per la quale 
facea spolmonare il troppo condiscendente 
Prof. Bertoldi. È vero che cotesta defezione 
trovava ben tosto il suo castigo, poichè alla 
sua volta il sig. Lanza si vide abbando- 
nato dai suoi colleghi — e la Camera vinta - 
dal mal esempio abbandonava (anch'essa e 
Ministro e progetto di legge , trascurando 
persino di recarsi all’ adunanza , come fece 
ieri, o andandovi come fece oggi ma per 
votar contro il progetto del sig. Lanza.; 
Però egli è tuttavia Ministro, — Probabil- 
mente così è piaciuto al sig. conte di Cavour 
a piena discrezione del quale trovasi ormai 
il sig. Lanza, per, modo che l'opinione pub- 
blica già si avvezza a. considerarlo quale 
un funzionario subalterno, il quale non ha 
radici o consistenza propria, ma si illumina 
di luce riflessa, ed' occupa il posto di Mini- 


stro finchè così piace a Giove, al Presi- ‘ 


dente del Consiglio — il quale probabilmente 
finirà col nominare il Lanza a suo Segre- 
tario generale per il ministero di Finanze, 
secondo la voce che oggi corre, e secondo 
il pronostico che nella Storia del Piemonte già 
troviamo sul di lui. conto formulato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 24 GENNAIO. 


Il Presidente, aperta la seduta, riassume 
la discussione dell’ultima seduta e determina 
lo stato della questione, che si aggira an- 
cora sulla proposta Melegari. Il quale, avuta 
la parola, prova contro al signor Mazza, 
che lo Statuto prescrive bensì che nella di- 
scussione delle leggi si proceda articolo per 
articolo ,, ma non. vieta di respingere con 
un voto solo e complessivo un’intiera. legge 
o un titolo di essa. L'onorevole Mazza per- 
sistendo tuttavia nella sua. questione pregiu- 
diziale, che cioè s'interroghi la; Camera, se 
a norma dello Statuto, intenda. passare alla 
discussion della legge articolo per articolo; 
il Relatore Buffa mette zelantemente la Ca- 
mera in avvertenza, che con un tal voto:la 
Camera darebbe un’ interpretazione restrit- 
tiva ad un articolo dello Statuto, e calda- 
mente -combatte la questione pregiudiziale. 
Su questo argomento parlarono più volte 
e Mazza, e Buffa, e Tola, e Melegari, e 
Lanza, e Mamiani, e Della Motta e Moja 
che domandò la chiusura. Allora Melegari 
scorgendo . il pericolo accennato da Buffa, 
che colla questione pregiudiziale del signor 
Mazza si potesse in qualche modo dalla Ca- 
mera recar offesa allo Statuto, ritirò ila sua 
proposta. 

Il relatore Buffa/narra quindi lungamente 
le cose, come si - son passate in seno della 
Commissione, in. occasione dell’esame' di 
questa legge, tra le quali è da notare, ‘che 
la. Commissione credeva , che nel rapido 
crescere del numero delle Scuole e degl’In- 
segnanti si ‘siano infiltrati cotali principii, 
che cagionano la manifesta decadenza. de- 
gli studi. Parlando poi sulla fine del voto 
solenne della Camera. {nella seduta di sab- 
bato, dice : ad ogni modo jil gran pensiero 
della libertà d'insegnamento fu con una sorta 
di entusiasmo ad unanimità votato, ed ormai 
non si discuterà più sul principio della libertà 
d'insegnamento, ma solo sul modo di applicarla. 

. Soggiunge che la Commissione fu colpevole 
di non aver avuto più grande fede nel vero 
che pure amava e al quale inclinava ;:sì 
pente per conto suo di essersi mostrato al- 
quanto peritoso contro gli stessi sentimenti 
del suo cuore; tuttavia si rallegra col paese 
di un voto, che non mancherà di recargli 
onore presso tulti i popoli civili ; e termina 
dichiarando , che egli erede oramai, che 
ogni qualvolta avvenga, che d’ innanzi al 





Parlamento piemontese si porti un gran 
principio in discussione, la sua vittoria ed 
il suo trionfo ne sarà d’immanchevole suc- 
cesso. Dilucida quindi la sua proposta di se- 
parare nel progetto le cose che riguardano 
le Scuole libere da quelle che riguardano le 
Scuole ufficiali, e. di portar quelle prime 
nelle disposizioni transitorie. 

Il ministro. Lanza vuol rilevare alcune 
espressioni dell'onorevole preopinante, e con 
modi poco temperati e poco urbani lo viene 
appuntando quasi di volubilità e- contraddi- 
zione fra le cose che disse precedentemente 
e quelle che disse oggi. — Confessiamo che 
non ne pareva vero fosse il signor Lanza 
quegli che osasse muovere di simili accuse 
dopo. la infelicissima prova che in questi 
giorni fece la sua dottrina e la sua eloquenza. 
Ma il contegno della Camera, mentre egli 
parlava, debbe avergli provato come tutti 
preferissero le cento volte la sincerità del- 
l'onorevole Buffa, il quale si pente di aver 
mostrato qualche peritanza, forse per troppa 


‘ indulgenza delle ‘opinioni dello stesso autor 


del progetto, alle continue contraddizioni di 
chi osò farsi suo accusatore così fuor di 
proposito. È una povera consolazione quella 
di cercar i compagni nell’ errore; ma co- 
munque, colui il quale, quando s' avvede 
di essere sulla mala via se ne. ritrae, e fa 
pubblica ammenda del suo fallo, se fallo ci 
fu, ha certo maggior . diritto ‘alla stima ed 
alla: simpatia dell’ universale che non colui 
il quale ‘si incaponisce nella più baldanzosa 
ignoranza; o se fa le mostre di ricordarsi 
il fa con sì mal garbo che dà a vedere a 
tutti come non per debito di coscienza , 0 
vigor di convinzione, ma per isfrenata li- 
bidine di portafoglio egli muti linguaggio 
e contegno. 

Ma poca fatica durò il sig. Buffa a dl- 
fendersi egregiamente contro l’inopinato as- 
salto del Ministro. E dopo di lui il deputato 
Mazza, del cui ministerialismo nessuno du- 
bita, eccolo levarsi ad oppugnare anch'esso 
la proposta. Il deputato Tola lo appoggia, 
e vuole la discussione articolo per articolo, 
il qual*modo di discussione finisce per es- 
sere adottato. 

Il Presidente dà lettura del primo articolo, 
quale viene proposto dalla Commissione. 
L'onorevole Buffa ne domanda la soppres- 
sione , per parecchie ragioni, e in special 
modo perchè il. Ministro dà ‘alla. parolafgo- 
verna un tale significato, per cui diventa 
una questione di. autonomia, ovvero di tra- 
slazione di certi poteri dall’autorità de’Corpi 
costituiti all’ autorità > del Ministro. Parlano 
sull’.articolo primo 0’ sulla proposta’ Polto, 
gli onorevoli Michelini, Della. Motta, Tola, 
i quali due ultimi vogliono distinto, tutto l’in- 
segnamento in ufficiale e libero, e questo in 
pubblico e privato, per elevare così, dice il 
sig. Tola, un muro della China tra l’uno e 
l'altro. 

Il signor Pescatore. combatte la proposta 
Tola, e vuole che l'insegnamento si divida 
in pubblico e - privato, argomentando dal 
diritto, che ha il Governo di educare: Il 
deputato; Tola gli risponde con impeto, che 


accelta la questione sul terreno, su cui l’ha‘ 


posta l’onorevole Pescatore, e gli domanda 
dove era il Governo, quando già esisteva la 
famiglia; nel padre il diritto di educare es- 
sere un diritto natio e primigenio, nel Go- 
verno un diritto delegato e demandatogli 
dai padri stessi, Parlano in seguito Farini, 
Agnès, Buffa e Lanza ; finalmente il Presi- 
dente mette a partito l'emendamento Tola, 
il quale non è adottato. Il conte Michelini 
ritira il suo, Il relatore Buffa corregge al- 
lora il proprio, che messo ai voti viene a- 
dottato nei seguenti termini: 

— L'Insegnamento sì divide in pubblico e 
privato — ha fine la seduta con questa vo- 
tazione che consacra un nuovo firmano sul 
signor Lanza. 

Egli avea dichiarato che il suo progetto 
si dovea. accettare tal quale senza del che 
egli non sarebbesi sentito la forza di gover- 
nare e il suo progetto all’articolo primo era 
così concepito ; 


\ 
i 
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» Pubblica Istruzione e ne promuovi 

» cremento. — Da lui dipendono le 
‘e gli Istituti pubblici di istruzione. 
educazione , e tutte le autorità prepos 
alla Direzione ed Ispezione dei medesimi 
secondo l’ordine stabilito in questa leg 

e sono eccettuati gli Istituti e le 

militari&che dipendono dal Ministro. 

guerra e della marina ». : 

Questo primo articolo consacrava, “d 
tocrazia ministeriale ; la. votazione d' 
modificò radicalmente il sistema in sé 
anche più largo, che non voleva la C 
missione ‘e proclamò la distinzione fond 
mentale dell’Insegnamento in pubblico e 
vato appunto per accennare che a fianco dell 
Scuole officiali saranno le Scuole libere d 
privati! . 

Ma il signor Lanza è così di buona pa 
sta che inghiottirà questa pillola come ha gi 
inghiottite le altre e si consolerà d’ogni c08 
palpando, il caro. portafoglio !! 


Gli Studenti della Università torinese han 
deliberato lo invio del seguente Indirizzo 
Studenti toscani, «e noi lo stampiamo 
più volentieri, in quanto che è un ni 
segno di quella ‘schietta concordia | 
animi che insieme legando la generosa 
ventù di due cospicue parti d'Italia, p 
gli auspicii a quella maggiore unione 
debb’essere ne’voti di quanti amino la 
ria e la felicità della comune nostra Pat 

Ax Loro FratELLI DI FIRENZE E DI PISA 


GLI STUDENTI 
4 DELLA UsiveRsITA’ DI Torino: 


Compagni, 

La vostra generosa. proposta , e le parolé 
con le quali accompagnaste la offerta, hann( 
destata in noi tutti altissima gioia. MI 

Associandovi a questo intendimento nobi 
simo della Nazione, voi avete dato segno di ci 
prenderne veramente lo spirito, e ad un t 
faceste chiaro all’ Europa, che dura fer 
negli animi vostri l'affetto alla Patria, @. 
stante è il pensiero della sua redenzione.4 

Voi. avete: ancora ‘col’ vostro ‘esempio 
preso agli Italiani della intera Penisola, q 
via essi. debbano tenere, quale vessillo 
guire, per giungere ‘al compimento di qu 
che è il desiderio universale e comune. 

Compagni Studenti! "DI 

Abbiatevi. i nostri ringraziamenti  piùù 
dell’ opera vostra e della fiducia che most 
porre in noi e nel nostro Paese per. 
cooperazione al riscatto italiano. 

Vivete sicuri che non lasceremo in 
alcun mezzo per conseguire il santissimo SG 

Facciamo voti pertanto, ‘perchè il 
s'appressi, in cui consertate sui cam 
spade di tutta l’Italia, rotto il domestico 
restiero. servaggio, possa la b«llissima 
bagnata dal mare e circondata dall’Alpî, 
la natura e per |’ arte divina’, sorgere a 
novella, e fatta ‘libera ed una, riconq 
altra fiata il primato che già per secoli 
tenne due volte sulle altre Nazioni. 

(Seguono più di 400 firme di Student 
e I x 

È corsa voce che l’avv. Pier Carlo Boj 
‘gio si presenti quale:candidato alla Deput 
zione del Collegio di Castelnuovo d’Asu 5% 
ma colesta supposizione è inesatta, peri 
esso Collegio è convocate pel 25. cor 
e l'avv. Boggio compisce solo i tren 
il 4° febbraio prossimo. 


FERROVIE A CAVALLI: 


Dopo aver lungamente diviso le opini 
membri componenti il Municipio Torine 
testa quistione è oggidiì passata’ nel d 
della Stampa, la. quale se ne preoccup 
singolare insistenza. — Se si trattasse | 
una questione speciale, ossia del proget 
linea .fra Torino e Moncalieri, noi. vor 
rimanere «estranei alla quistione, ‘sebbé@i 
modo poco leale con il quale fu. trattat 
qualche giornale e in ispecie’ dalla Gi 
del Popolo, che persino falsò le ‘espre 
un verbale, ci avessero già invogliati | 
parola. Ma qui trattasi piuttosto di un 
sima, e il voto definitivo del Comune @ 
rino deve stabilre un precedente che p 
molta influenza sul commercio e' sulla i 
di tutto lo Stato, . 
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lice esito del quale abbiamo la intima persua- 


SRI EI ere 


E per fermo, dopo la invenzione delle fer- 
rovie a vapore, i mezzi ordinarii di comuni- 
cazione sonosi chiariti per modo insufficienti, 
che oramai non v° è provincia la quale: non 
agogni ad avere i railsvay. — Ma d’altra parte 
la scienza insegnava, e l’esperienza ha dimo- 
strato, (ne chiamiamo in testimonianza la .fer- 
rovia di Biella e di Bra) che le ferrovie a va-. 
pore non danno buoni risultamenti se non si 
svolgano sopra una larga scala. 

Le spese di prima: costruzione, di manuten- 
zione e di esercizîo assorbono ogni profitto, se 
la circolazione è limitata a pochi chilometri. 
Ma gran parte dei.vantaggi che non si pos- 
sono sempre conseguire per mezzo di esse li 
assicurano le ferrovie a cavalli, l’uso delle 
quali si viene ogni di facendo più generale 
negli altri Stati d’Europa e di América. 

Infatti se esse non procacciano tutta quella 
velocita che dà il vapore, hassi però, sulle fer- 
rovie ordinarie un vantaggio di almeno il cin- 
quanta per cento, perchè mentre, in media, un 
cavallo, percorre su quella dieci chilometri al- 
l’ora, sui binarii farà almanco 45 chilometri, 
e si stancherà infinitamente meno, perchè sarà 
infinitamente minore l'attrito e così la resi- 
stenza, oltrecchè non avrà nè le ripide discese 
che gli rompon le gambe, nè l’erte salite che 
gli slombano le ossa. 

Più ottiensi questo grandissimo vantaggio 
della sicurezza e precisione, perche le altre 
strade richieggono più o meno tempo secondo 
le stagioni, e l'atmosfera senza tener conto 
del ritardo che sempre si dee sentire all’epo- 
che d’inghiajamento. 

Nulla ‘di tutto questo ‘sulle ferrovie a ca- 
valli; fatto il primo saggio; si sa di certo che 
dal primo all’ultimo dì dell’anno, in quel dato 
periodo di tempo si percorrerà quel determi- 
nato tratto di strada, — 

E siccome i cavalli fanno più viaggio in mi- 
(nor tempo e con sensibilissima diminuzione di 
fatica, ne conseguita eziandio che si logorano 
men presto la vita, d’onde un’altra economia 
notevolissima, che i dati statistici , raccolti in 
Francia (dove le spese della trazione nel si- 
stema ordinario ‘son calcolate ad 800,000,000!) 
fonno discendere alla proporzione di uno ad 


otto) — 


D’onde il corollario che sarebbe d’ immensa 
‘utilità pel nostro paese il venirvi introducendo 


"il sistema delle ferrovie a cavalli, per quelle 


molie località nelle quali non è applicabile la 
ferrovia a vapore, — 

Ed ecco perchè noi diamo alla quistione 
della ferrovia a cavalli fra Torino e Moncalieri 
una grande importanza. In Piemonte siamo 
lenti ad accoglier le verità, men che bucne, e 
questo è un merito, e torna a nostra lode; ma 
perciò appunto, quando una innovazione è ve- 
ramente utile, è a desiderare grandemente che 
se ne vegga presto qualche esperimento il 
quale giovi a convincere gl’ increduli ed a ras- 
sicurare i timidi. 

Fatta da Torino :a Moncalieri con quel fe- 


sione, una prima prova di ferrovia a cavalli, 
siamo convinti ch’essa ritroverebbe, con grande 
vantiggio della pubblica cosa, numerose imi- 
tazioni, sicchè, fra non molto, quelle Provincie. 
che non possono ancor aver la ferrovia a va- 
pore, avrebbero se non altro quella a cavalli. 
Gli. obbietti che si fecero nel Comune al 
progetto in corso, e che in parte vedemmo ri- 
prodotti ieri dall’Opinione, sono in sostanza 
questi: il binario collocato per le. vie darà 
luogo a inciampi pericolosi; il convoglio im- 
pedirà la circolazione; la sua rapida. corsa 
sarà occasione di disgrazie molte; il ponte sul 
Pò dovrà allargarsi a pena di riuscir ingom- 
bro ; la. manutenzione costerà per mode da 
escludere ogni utile dell’ intrapresa. 
Anzitutto, conviene fissar bene i termini 
della quistione, ossia precisar la vera natura 
della proposta che. gl’ ingegneri Grattoni e Va- 
lerio fecero al Comune, e qui ne trascriviamo 
addirittura il tenor letterale: I 
4. Il servizio della proposta ferrovia. sarà 
fatto precisamente come quello consimile , che 
fa si buona prova in circostanze di tanto moto 
e di tanto commercio, quali si hanno nelle 
vie attraversate dalla ferrovia a cavalli che 
mette a Passy dalla. piazza. della Concordia in 
Parigi. 1 
2. Che quindi questo servizio si riduce al 
percorso di un solo Omnibus (non di un convo- 
glio di più vetture) trainato da due cavalli. 
9. Che le ruote di quest Omnibus sono co- 
strutte per tal modo da rendere possibile, senza 
inconveniente, lo uscire dell’Omnibus ‘dal bi- 
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nario di regoli, ed il percorrere del medesimo 
sul suolo ordinario, quando fosse necessario di 
ciò fare, 

4. Che l’ armatura della ferrovia farebbesi 
coll’adozione del regòlo Loubat, che, restando 
a perfetta radenza .del suolo delle vie percorse, 
non presenta nessuna alterazione della via pub- 

. blica per quanto riflette la viabilità della me- 
desima, in qualunque senso, con qualunque 
veicolo, ai cavalli, come ai pedoni. 

Vuolsi aggiungere ancora, per maggiore chia- 

‘ rezza e per maggiore determinazione di ciò 
che è compreso nella prima delle sovra fatte 
dichiarazioni. 

x 1. Che cotesti Omnibus offerenti spazio suffi- 
ciente a cinquanta passeggeri avranno di lun- 
ghezza totale metri 5 50; di larghezza 2 10; 
portando sopra quattro ruote. 

2. Che quindi questi Omnibus non occupe- 
ranno in larghezza spazio maggiore di quello 
che occupano varii fra gli Omnibus che ora 
fanno il servizio della Città e della via di Mon- 
calieri, benchè presentino una maggiore capa- 
cità; poichè , le ruote essendo piccule, si può 
colla gabbia trar partito anche della superficie 
occupata negli alti Omnibus delle ruote .e dai 
mozzi di esse. 


































di freni eseguiti secondo li più recenti pro- 
gressi dell’arte meccanica, per cui sarà sempre 
possibile e di moderarne la velocità su qua- 
lunque livelletta, ed anche arrestarli quasi 
istantaneamente nel loro corso ordinario. 

È per fine da ritenersi, che li siti per cui 
si chiede di percorrere l’interno dell’abitato, e 
che sembrano agli opponenti presentare qualche 
difficoltà sono insomma : 

4. Alla tratta di via nel sobborgo di Po, nella 
quale la larghezza è di metri 9 14, e la lun- 
ghezza di metri 80 circa. 

2. Alla traversa del ponte in pietra sul Po, 


metri 114 01, e la lunghezza totale di me- 
tri 153 60. 

3. La via di Po, la cui larghezza libera è di 
metri 48 42, oltre larghezza della doppia fila 
di portici pei quali hanno ampio e desiderato 
passo li pedoni. 

La Commissione nominata dal Consiglio co- 
munale, mentre in sua elaboratissima Relazione 
si chiariva favorevole alla domanda, apponeva 
poi queste altre condizioni , che i proponenti 
accettavano: 

4. Che il passaggio della ferrovia , per quel 
tratto che percorre l'abitato della Città, debba 
di regola generale non essere denegato ad al- 
tri che volessero approfittarne , sempreché lo 
scopo non sia diretto a stabilire una concor- 
renza in danno dei Concessionarii, e mediante 
il pagamento d’ un pedaggio o canone da sta- 
bilirsi d’ accordo fra le parti in proporzione 
della precorrenza . della linea , previa sempre 
l’annuenza del Municipio. 

2. Che in caso di fabbricazione lungo la 
strada provinciale scorrente sul territ.rio di 
questa Città, debbano i Concessionari sot- 
tostare a tutte quelle condizioni che potessero 
venire loro imposte, e relative a tale even- 
tuale fabbricazione. 

3. Che non siano ammessi gli sviatoi 0 
doppi. binarii in prossimità degli Uffizi del 
Dizio, ma debbano invece stabilirsi all’infuori 
della linea daziaria , ed in modo che non ne 


desimo, 

4. Che nella via di Po il binario debba ve- 
nire collocato nel bel mezzo di essa, e che 
per farvi luogo debbano, se occorre, traspor- 
tarsi sui fianchi i tombini per lo.scarico della 
neve, a tutta spesa dei Concessionarii. 

5. Che, ove dal nuovo metodo di locomo- 
zione venga a risultare qualche grave incon- 
veniente nella traversa del Borgo di Po, per 
‘cui si renda opportuna l'apertura d’una via 
parallela a quella in ora esistente, debbano i 
sigg. Concessionarii concorrere per una quota 
nella. spesa da stabilirsi d’accordo col Con- 
siglio delegato; la quale spesa non potrà ascen- 
dere in totale oltre alla somma di lire 40,000. 

6. Che lo scalo sia stabilito sulla piazza Ca- 
stello, prima della traversa della via dell’Ac- 
cademia delle Scienze , con facoltà. d’apporre, 
ove d’uopo, una tettoia sospesa ad una delle 
case da quella parte della piazza, simile a 
quelle che esistono dirimpetto. ai due Mini- 
steri per gli affari dell’ Interno e dell’ Estero, 


proprietarii delle case. 
7. Che alla manutenzione del suolo pub- 
blico delle piazze sia sempre provveduto dalla 


"CISCO a 


PERI Eterni. 





3. Che i medesimi Omnibus saranno muniti” 


del quale la lunghezza fra li parapetti è di. 


resti mai incagliato il servizio del Dazio me- 


salvo, ben inteso , mediante |’ annuenza dei’ 
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Città, mediante equo concorso .da. stabilirsi, 
escluso sempre l’appalto richiesto in proprio 
dai signori Proponenti. 

8. Che tutte le condizioni apposte dal Con- 
siglio provinciale per la strada di sua spet- 
tanza siano anche estese al suolo della Città 
per quanto sia possibile. 

9. Che per cura del Consiglio delegato sia 
formato il Gapitolato di concessione, ed un 
regolamento d’ esercizio , il quale provveda 
principalmente alla sicurezza dei cittadini ed 
alla libertà e facilità di locomozione generale. 

10. Che sia fatta riserva al Consiglio dele- 
gato di aggiungere. alle suespresse condizioni 
tutte quelle’ altre prescrizioni ed obblighi che 
crederà di dover imporre in ogni tempo tanto 
in via di polizia urbana, che di stradale, e 


sì DANDO i signori Concessionarii ad. accet- 
tarle. — 


Si fu in'tale stato di cose che la questione 
sì presentò alla tornata del 10 giugno 1856, 
nella: quale 24 -voti' contro 24 respinsero la 
mozione Grattoni-Valerio, Ma tornava in campo 
nell'adunanza del 4 dicembre successivo, nella 
quale éssi , con 17 voti contro 15, ottenevano 
ammesso lo esperimento da essi proposto della 
collocazione di sei metri di binari in via di Po 
dinanzi al caffè Dilej, per confutare così, col 
fatto x una parte delle obbiezioni che loro si 
muovevano. Ed è forza convenire che il fatto 
si è qui unito alla logica per dimostrare che 
i pericoli e gl’inconvenienti da taluni allegati 
contro! il loro progetto, non esistono che in 
una troppo paurosa immaginazione —- secondo 
cercheremo di dimostrare in un secondo ar- 
ticolo. 


NOTIZIE 


Italia, — INTERNO. 


Torino 22 gennaio. — Leggesi nel Diritto: 

« Siamo stati assicurati, e ci duole il do- 
verlo credere, che all’illustre Prof. Pelagio 
Palagi, onore e. gloria dell’arte italiana, 
venne diminuita della metà la pensione, e 
tolto l’ appartamento che occupava. Tutti 
sanno siccome a questo illustre artista debba 
il nostro Paese, se non la risurrezione, cer- 
tamente la vivificazione del buon gusto 
nell’ arte. Tutti sano quanta mole di nobi- 
lissimi lavori abbia in Piemonte il canuto 
artista compiuto nel campo dell’architettura, 
della pittura, dell’ornato, della’ plastica. 

Certamente chi consigliava questa misura 
al Re non s'ispirava a quei sentimenti 
di dignità e di riverenza ‘verso l’ingegno e 
l’arte italiana che fecero presso gli artisti 
amata ed onorata la Casa di Savoia in Ita- 
lia dai giorni del cardinale Maurizio di Sa- 
“voia, l’amico e il protettore di Guido Reni 
e dell'Albano, fino ai nostri tempi. 

Una uguale ed. ugualmente deplorabile 
misura venne presa verso l’ egregio pittore 
Prot. Cavalleri, che sostenne da anni e so- 
stiene ora l'onore a Roma dell’arte subalpina. 


LOMBARDO-VENETO. — Ci scrivono: 
Milano, 20 gennzjo. 

Riparo ad un’ommissione essenziale. 

Per rendere più numeroso e più brillante il 
corso delle vetture .di domenica ‘a sera, che 
doveva essere un contrapposto (come dicono 
gli Austriaci) alle dimostrazioni de’ Milanesi 
(che gli Austriaci chiamano dimostrazioue di 
pochi emigr.t:) seguite il giorno 15 in Torino, 
appunto pe‘chè fecero ‘molto senso in Milano, 
la Polizia austriaca, non contenta di prendere 
a nolo e requisire le vetture che ha trovato 
in detta città ed in altre di altre Provincie, si 
sa ‘ora positivamente che per mezzo de’Com- 
missarii di distretto ha fatto requisire un nu- 
mero stragrande di vetture presso i fittavoli 
che furono poi occupate da Militari e da Im- 
piegati civili sì di Milano che di altri luoghi, 

Questa circostanza non vuole essere ommessa 


perchè vera, e perchè meglio. spiega il senso 
della festa. 


SVIZZERA. — Dispacci telegrafici di Berna 
del 418, annunziano che i prigionieri realisti 
di Neuchàtel, accompagnati da un corpo di 
truppe svizzere comandate da cinque officiali, 
vennero condotti, la notte scorsa, verso la 
frontiera francese, che essi hanno raggiunto 
a Pontarlier. 

AUSTRIA. — Scrivono da Vienna, il 14 
gennajo alla Boersenhalle : 
« Vengoa sapere da buona fonte che il gabi- 


se 











netto di Berlino è per nulla disposto ad'accettare 
puramente e semplicemente |’ accordo con-< 
venuto tra la Francia e la Svizzera per la 
questione di Neuchàtel, e che il regolamento 
definitivo. della vertenza potrà ancora subire 
lunghi ritardi. Egli è sopratutto il decreto 
di bando, il quale deve colpire i prigionieri 
dopo la loro liberazione , che offende la 
Prussia ». o 
FRANCIA. Parici. — Dobbiamo chiamare 
l’attenzione dei lettori sull’annunzio che tro- 
vavasi ieri inserto nel Moniteur Universel, 
sul processo intentato alla Presse ed all’ Esta- 
fette, per la pubblicazione d'una lettera fal- 
samente attribuita alla segreteria della casa 
dell'Imperatore, e relativa alla questione di 
Neuchàtel. In questa lettera mettevansi in 
bocca all’ Imperatore le seguenti parole di- 
rette agli Svizzeri: « Voi sarete sbarazzati 
per sempre e.con poca spesa dai prussiani » 
Il sig. Mocquart, capo della segreteria 
della casa imperiale, scrisse alla Presse che 
lettera consimile non era giammai usicta dal 
gabinetto di S. M. i 
INGHILTERRA.— Lonpra, 48. Il Morning 
Post pubblica un lungo articolo diretto a 
dimostrare che il Governo della Regina ap- 
prova compiutamente la condotta tenuta dal 
Governo delle Indie per rapporto alla Per- 
sia, e che le concessioni fatte dallo Shah 
non possono essere accettate, perchè i po- 
poli orientali vedrebbero in quest’ accetta- 
zione un atto di debolezza per. parte dell’ 
Inghilterra. Il Morning-Post spera ricevere 
quanto prima l’annunzio della presa di Bus- 
hire; « allora, egli dice, allora certamente 
la Persia e ila Russia vedranno qual fosse 
il fondamento delle illusioni alle quali essi 
sì tenevano. » 
TURCHIA. — Scrivono da Costantinopoli 
il 4° gennaio: 
« La riunione dei Rappresentanti delle 
Potenze segnatarie del Trattato di pace e 
dei Rappresentanti del Governo ottomano 
per fissare la redazione del Firmano di con- 
vocazione dei Divani ad hoc per i Principati 
Moldo-Valachi, riunione che non ebbe luogo 
sabbato scorso, ebbe invece luogo nel mar- 
tedì successivo alla Porta, negli appartamenti 
del Gran-Visir. » 





CRONACA 


— Liserauta”. — Il signor Banchiere 
Vincenzo Bolmida continuando gli esempii 
di splendida generosità verso gli utili Istituti; 
ha fatto tenere lire duecenzo alle Scuole tecni- 
che di S. Carlo delle quali era Socio per 
dieci azioni annue il compianto di lui fra- 
tello deputato Luigi Bolmida. 


— Trarro Rossini. — Ieri sera ebbe luogo 
al Teatro Rossini Ja serata del basso-Comico 
Filippo Catani che fu vivamente applaudito 
dal Pubblico per la grazia e l’arte del suo 
canto, per la sua mirabile azione. Il Catani 
appartiene alla nuova scuola napolitana , e 
le recenti simpatie del pubblico torinese per 
Ciampi e Fioravanti non hanno in conto 
alcuno diminuito il suo successo. Egli porta 
così con amore il nome che suo padre Gia- 
como abilissimo basso Comico rese molto 
celebre sulle scene italiane. 


— I Cronisra ha nelsuo numero di Dome- 
nica sul famoso connubio, un articolo dettato 
con quel brio e quella fina intelligenza de- 
gli uomini e delle cose, che hanno acqui- 
stato già la simpatia dell’universale alle 
pubblicazioni di quell’ingegnoso scrittore che 
è ìl sig. Ciro d’Arco. (Giuseppe Torelli). 

— Concerti. — Domenica, 25. corrente, 
avrà luogo nel Teatro Rossini alle 2 p. m. 
un Concerto di piano-forte ed Harmonium 
e Composizione estemporanea. del celebre 
Rota. Questo grande Maestro è tale compo- - 
sitore che non ha più bisogno di alcun e- 
logio; epperciò.i suoi ammiratori si limitano 
a vivamente ringraziarlo di essersi final- 
mente arreso alle ‘loro instanze e aspettano 
con impazienza la prossima domenica. per 
bearsi in quelle celesti note ‘che egli, come 
inspirato, svolge dal suo Harmonium. 





Dispacci telegrafici privati 

( Agenzia Stefani ) 

Parigi 24 (sera). 
(Ritardato) 

Berna 24. Il signor Kern è partito oggi 
per Parigi. Gli accusati furono liberati senza 
cauzione, e riceveranno domani i passaporti , 
a Verrières:, dove sarà constatata la loro 
uscita dal territorio” svizzero. 
Azioni del Credito mobiliare 1402 
Strade ferrate austriache 753 
Strada ferrata Vittorio Emmanuele 608. 
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ueientrtiiiziaitorionia naz, 
SISSI FRANTOI 


TL ‘RISORGIMENTO, GIORNALE !QUOTIDIANO 


Il Causidico Collegiato 


Borsa di Torino del 24 gennajo. 


ha trasferto il suo Ufficio 


o Banca Nazionale. -M. pel 28 febbrajo 1360. 
in via del Monte di Pietà, N. 46. 


Comm. ed Ind. (N. E.) G. p pel 31 gen- 
najo 324. Pel 28 febbrajo 326. M. 324. 


523. Pel 54 gennajo 3524: 323. Pel 28 feb- VEDOVA POURRARL E COMP. 


brajo 326. 

ERRE 3 | hanno trasferto la loro. Manifattura e vendita® 
IO IRR { di-Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
282. di Virtù, piazza Carlina, n. 1. 

Ferrovia di Pinerolo M. 278. 


Ferrovia di Alessandria a Stradella G. p. UN 18) A 
? È î jO 84 A] { L'Elisire den= 

5 PORRINBOLTO ò 19) A OSE 
do RA Srl) IPO E DENTIPRICIFI AROZE, 10 i 


Cassa di sconto (Novissime) G. p. 274. schezza, ai denti Ja bianchezza naturale, alle gengive la 
pel 31 gennajo 974. sanità; previene e guarisce le nevralgie dentarie, e'calma 


i immediatamente i dolori dei denti. — Prezzo L. 4 601a 

Borsa di Parigi del 21 gennajo. boccetta. .— Deposito generale alla farmacia: LAROZE, 
Qi Ari Adi Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi. — De- 

posito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al 

68 05 68/40 minuto presso 1'Uffizio ‘Generale d'Annunzi, via B. V. 
uit ; degli Angeli, N. 9: — Vendesi pure presso BonzanI farm, 
» n 4172 p-0]0.94 00. 9419 <a = — Daron 19; Tuna, —, Genova. presso Bruzza — 
È VCR DIARREA VEE EtA essandria presso BasiLio, — Novara presso CAGCIA.—= 
F.. Ingi. cons. d d0 i vo3 03-78 i Vercelli presso BERTELETTI, — Casale Enio BAVA» «= 
F.Piem. 1849, 50092 — 90 50! senz: ‘v glia Intra presso L. CACGcIA. 


in BLACK BALSAM 


Id.Roth.1853.5:0]0 5A — 54 50. —c-— 
del Dott. Inglese HOWLEY 
CENTO E PIU’ ANNI DI PRATICA PRIVATA 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA | | CENTOEPIO sniniPna mica emi 
uarigione delle ferite, piaghe, scottature, 


IV 2 febbraio p. 0. avrà luogo la parlenza | serofole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni , 


del Vapore. AVENIR | foco cai ue tati ao en 


; Ù Preservativo da tenersi in famiglia, per ogni 
Gipi Gel: di tonnellate 1200, dn de- | disgraziato sente toglie 1 dslore, miri 
ASA AI eg ? | stina la vitalità intormentita e rimargina n 
BET e lag breve tempo, senza danno alcuno alla salute. 
abbia. Dirigersì 1 i Press Ì wii SE n 
Martini, via della Provvidenz?, n. 6,— Genova Specifico per le malattie esterne dei cavalli 
presso Andrea Dellepiane, piazza Banchi. consimili alle sopraindicate. Chirurghi e Vete- 
(NB. Non si accettano mercanzie per Pernam- f TiMari seno d'accordo’ nel vantarne Je porten- 

bucco) tose proprieta. Si ; 
5 Prezzo con istruzioni in tre lingue, 3, de 10 fr. 
Trovasi.in Torino. dai ‘farmacisti. Depanis; 


BARBARA LOQ IS - Genova,  Bruzza; Nizza, Dalmas; Cuneo, For- 

neris; Alessandria, Crespi; Vercelli, Berteletti ; 
LEVATRICE approvata, tiene pensione per le Asti, Boschiero; Aosta, Gallesio; Savigliano, Ca- 
puerpere di civil condizione coi seguenti van- | landra; Moncalvo, Pozzo; Novi, Pachierotti; Vo- 


| 
taggi, cioè: | ghera, Panizzardì; Biella, Masserano.. 
e i Deposito generale per le commissioni dei 
Î 


s Y 
‘4848 50/0 G. p. 92, 76. M. 93. | AD 
‘4849 G.p. 94, 45. M. 94, 25.91.91, 10. CUECHI-B So 
ABBI G. p. 90, 50. M. 90, 56,190, 75. ND: 


rane si s00——.—. 


GIACOMO COLLO Gerente. 


Segretezza assoluta, decente alloggio verso E BC Sr ; 3 
levante con bella vista, servizio esatto e prezzi ne ia E. Neriny, via della 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 24, p°4°. Tio 7 


GUANO DORINA 


Li sottoscritti hanno l'onore d’informare i signori Agricoltori, che ‘avendo nella loro: esclu- 
siva fabbricazione del concime Dorina raggiunto (a parità di peso) un grado di concentrazione 
in. forza fertilizzante eguale ali miglior Guano d’America, la loro vendita venne fin d'ora sta- 


bilita sulla base. seguente: 
Dorina detta lettera A, eguale senza eccez 


franchi 320 Ja tounellata. ; 
Dorina detta lettera D, gia fivorevolmente conosciuta. — Fr. 200 la tonnellata, 


l'signori Committenti saranno quindi retribuiti con uno sconto relativo e proporzionato alla 


entità delle loro domande. 
Unico deposito in Torino, contrada della Provvidenza, n. 34, entro il cortile. 
i DOMENICO SCHIAPPARE 


ù 
NI == ca 


e i 
? degli ammalati di stomaco RNVENN approvato. dall’ Accademia di 
ALIMENTAZIONE e delle intestina coll’uso del Ra- FERRO QUEV ENN La rcdaglia all'Esp. del 1855. 
lleahout des Arabes di DELANGRENIER, rue Richelieu;|Di tutti i ferruginosi esso è il più attivo, più inoffensivo, più si 
Ri|96, a Parigi. curo ed il più economico, — Presso C. GENEVOIX, farm., rue! 

3 - des Beaux-Arts, 14, a Parigi. 

{ OC U I pettorali A. Abraham l'Ainé, È RTRT 
; CO Pani ERA s ;ttà Siroppie confetti pettorali deliziosi 
Uci LAT d’Amiens. Si trovano in tutte le città dBA tas BARTHELEMY a Beziens (Hérault), 

O 7, Medaglia d’oro, menzione onorevole 1855. Infreddature, ca- 

tarri, tosse canina; asmi, tisi, — In ogni città e in tutte lel| 


H CIOCCOL ATO purgativodi DESBRIERE, Gusto gra-[i0To 1087 Parigi 


È 7 V dito ed efficacia certa; À piccola dose 

Ki guarisce dalla Costipazione, — Deposito in ogni città. ERME contenute e guarite coi Bendaggi impercet. 

| arstesarese eee ; 3 tibilî della casa J. FRANCOIS, rue Richelieu, 14} 

È CURACA francese igienico. Questo liquore da'a parigi, — Prezzo fr. 7, 15 ed oltre. — (Spedizione su misura) | 
dò 


tavola, preso dopo il pasto od al mattino, sti Lia PEREti 
di petto, L'’efficacià del sîiroppo € 


fi mola lo stomaco; fortifica gli organi, impedisce gli sconcerti in. tl w 
l‘testinali.— Prezzo del fiasco 6 fr: — Deposito presso J. P. LA IRRITAZIONI della pasta di Nafè di DELANGRE-M 
INTER; contro le infreddature, il grippe, le itossi canine, ecc, 


E roze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26,.a Parigi, 
È — venne constatata dai medici degli ospedali di Parigi, — Deposito 


i Alimento dei malati;,lin tutte le farmacie, 

g î 

i DIOPIHA ORIENTALE. dei convalescenti e degli e canl 
i (stomachi deboli, raccomandato alle donne ed ai fanciulli — LajWk / ) N i Dana uari. 
È \Boccetta 4 fr, — LOUIT FRERES et Comp, Bordeauo.— Depo- MALAT TIE DEG LI OCCHI. gione col metodo 
i sito in tutte le città. (del sig. A. LEPINE. Successi meravigliosi e costanti, Scoperta 
5 unica, privilegiata in Inghilterra; applicazione in tutta la sua 


) SPIRITO DI MENTA soprafino, preparato collaieficacia, Boulevard di Strasburgo, 21, a Parigi. 

î ‘Menta in fioritura, molto supe- L'Acqua del dott, ©Meara calma 
riore alle acque di melissa dei Jacobins nella apoplessia, tremori MALDENTE all'istante il-più vivo dolore, ed arresta la 

i delle membra, yapori, spasimi. Conserva ;la freschezza dellalcarie. — Deposito inogni farmacia, fi 

5 bermganione, PODI DIS Pena che si DEMO hast: in ZIA A i e o 

i iterstizi dei denti. — Prezzo della Boccetta a Parigi 1 fr. 25 cent. A i Î in capsule del codice farma 

| — Farmacia Laroze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26, a Parigi. MEDICINA NERA SEIT di. J, P. LAROZE, farmacista 

3 della Scuola: Speciale di Parigi, rue Neuve-des-Petits-Champs, 

; GOTTA RUPIA TISI.]1 Siroppo antigottosot26, a Parigi. Sei capsule della forma di una piccola oliva rappre- 
di È di Eouhé& agisce solo .con certezza controjsentano esattamente la medicina nera del Codice farmaceutico, e 
dette affezioni, scioglie i depositi di umori e ne allontana il ri-isono prese con facilità. Esse purgano, blandamente, semprelf 
€ (torno : rafforza le articolazioni, e impedisce la formazione dellefsenza coliche, e la loro certa efficacia le' ha fatte adottare dai 
concrezioni..Il suo uso non produce quegli spasimi mortali, comefmedici per attivare le secrezioni biliose e scacciare le mucosita { 
Bi lil Colchico (vini, pillole, alcoolati). Dietro richiesta, si spediràlintestinali, Esse sono di molto preferibili ai purganti salini, e| fi 
funa memoria sulle affezioni artritiche,— Dirigersi franco alfspecialmente ai drastici, poichè queste non irritano giammai. — 


{signor BOUBEE a Aucn (Gers). — Deposito a Parigi, rue Dau-jIn tutte le farmacie. — Prezzo I-fr, la scatola. 


i \phine, 32. — Prezzo:della Boccetta 10 fr. FETI MAS i re e n |] 
i - © SIROPPO e Pastiglie anticatarrali d'Abietina/f 
o (PILLOLE di carbonato di ferro D BLAU da DIS del Canadà, di THOMAY, ‘farmacista a Lione, 

i inalterabile del . annifrue St-Georges, 60. Guarigione della bronchite, tosse canina, 

fi raccomandato dai medici più distinti per guarire la Clorosi (ma-|diarree, ‘catarri, ‘perdite’ bianche, infiammazioni linfatiche 
È lattia delle ragazze), e fortificare i temperamenti deboli. — De-{degli occhi, — fr. 2 50— fr, 1 50 in tutte Ie farmacie (deposito). 

fi posito in ogni.città. |-— Deposito generale M. MENIER a Parigi, de 


PILLOLE STOMATICHE fonetica, deo Bf ANCHRZZA Sette pelle colto dl Cosma | 
È nigi: ING la TOI RUPERRIN CAI BIANCHBZZA Rpg Pia de OCA di È 
fi |sromaco, — Deposito in tutte le buone farmacie. VICHY, ©astigtie iaro-minorati, le gole am- 


3 PASTA di BDATTER al Lichene di BARBOT farmaci-| * messe ‘all’ Esposizione Universale. Sali nata- 
h 5 : sta (Saintes), infallibile contro/nali per bibita e bagno. N. LARBAUD, farm. a Vichy. Spedi-]i 
i l'asma, înfreddature; grippe, catarri. —In ogni città, fr, 1.25.Izione generale delle acque. — Deposito nelle buone farmacie. 


Uflizio di pubblicità; J. FONTAINE, 22, rue, de Trevise, a Parigi. 


ione al miglior Guano d'America. — Prezzo 


LLI e COMP. 
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2. Scuole elementari superiori. 


ìTRINSITLANI 


COMPAGNIA 


SERVIZIO DEL BRASILE 


Le procedenze del Brasile essendo nei porti di Spagna attualmente soggette a misure sanitami 
eccezionali, l’Amministrazione, previa superiore autorizzazione, ha deliberato che i Vapori. 
Compagnia finchè dura questo stato di cose tocchino nel loro ritorno dal Brasile i pormi 


Madera e Lisbona, ‘invece di quelli di Teneriffa e Cadice. ì 
Questo cambiamento d’ itinerario avrà effetto col ritorno del piroscafo GENOVA che par 


da Rio Janeiro il 4° marzo p. v. i 
Tanto si reca ‘a conoscenza del Commercio e dei Viaggiatori, 


Genova, 17 gennaio 1857. 
1 ‘(DIRETTORI 


G. Bollo — R. Rubattino. 


SEDE SOCIALE LA NUOVA SOCIETÀ 

TORINO vien costituita 
Via ‘Arsenale, in partecipazione 

N. 43, coi Fondatori 
nel palazzo col Capitale Soc. 

: o 11200,000 HR. 
Pegli, StATuTI € ANÌ V f diviso in 200 titoli 
A rivol: id Wo o DIPR.AZDOOC1. 
persiallagerenza \L Ul > pagabilizio 3 rate 
DI A LI SOTTO LA DITTA Lo &- f 
i LORIBETT I 


III 
BOLLETTINO DELL'AGENZIA MAGISTRALE 


Per gl’ Insegnanti delle Scuole pubbliche o private 
DELLA CAPITALE E DELLE, PROVINCIE. 


I. Agenzia generale per tutte le scuole dello Stato. 


Questa Sezione dell’Emporio Scolastico Magistrale si. propone di adempiere al suo scopo :coì 
seguenti mezzi: 4 

4, Instituendo un carteggio privato cogl’'Insegnanti approvati dello Stato :che desiderano im 
piego o traslocamento — prendendo annotazioni in apposito registro corrente de’loro titoli e del 
oro domicilio — ed annunciando questi sul Bollettino dell’Emporio sotto l'anonimo 0 col loro nome" 
se così preferiscono. : A 

2. Mettendosi in diretta corrispondenza colle Autorità Scolastiche (Sindaci, Provveditori, Di- 
rettori di Collegi o d’Istituli privati ecc.) per essere a giorno dei posti vacanti ed annesse condi-. 
zioni — per proporre officiosamente alle Autorità stesse gl’Insegnanti inscritti. abilitati ad aspi 
rare al posto vacante. i; 

N.B..L'insegnante che vorrà essere inscritto nei registri dell'Agenzia magistrale dell’Emporio! 
ed officiosamente proposto alle rispettive Autorità \od.alle famiglie , dovrà preliminarmente pi I 
lettera affrancata dare il proprio nome e domicilio, in seguito a che gli verrà trasmesso d’ufficiol 
un MopuLo o ScHEDA che esso retrocederà riempiuta di tutte le indicazioni in essa richieste@ 
corredata dagli opportuni documenti. La retrocessione del modulo dovrà pure essere affranca 
ed accompagnata per parte dell’optante da un vaglia postale di fr. 5 a titolo d’indennizzo dellé 
spese d’ufficio per spedizioni di carte, inserzioni nei givrnali, carteggio ece. i 

Le Autorità Scolastiche che desiderano qualche insegnante si compiaceranno di porgere al 
Emporio avviso del posto 0 posti vacanti colle relative condizioni, per il che l'Agenzia magist a 
non richiederà da parte loro spesa o diritto veruno. 

II. Agenzia speciale per le scuole private dî Torino. 

L'insegnamento privato della Capitale del Regno sarà uno degl’importanti soggetti d’occup 
zione dell’Emporio; quindi l’agevolare alle famiglie il mezzo di appoggiare ad Istituti privati 
educazione i loro figli o figlie, o, di provvedersi in casa d’Istitutori od Istitutrici, Ripetitori 
Ripetitrici, quindi il procurare agl'Insegnanti privati il modo più facile e pronto di occuparsi. || 

A tal fine nell’ufficio dell’Emporio starà esposto un GRAN QquapRO dimostrante le Istituzioni scal 
stiche private - Scuole - Convitti - Pensionati esistenti in Torino, designate colla loro denomin: 
zione, scopo ed ubicazione, e contenente il nome, ricapito e rami d’insegnamento degli Istitutofi 
ed Istitutrici privati che. si saranno fatti scrivere. si 

Inoltre l'Agenzia Magistrale terrà deposito in caselle separate «dei programmi e degl’indirizzà 
degl’Istituti e degl’Istitutori da distribuirsi gratis alle famiglie ed agli studenti che ine facesser@ 
ricerca. 

N.B. Ogni Direttore o Direttrice d'Istituto privato di Torino o Insegnante di rami speciali, non 
esclusi quelli di musica, canto e ballo che ameranno essere inscritti all'Agenzia; dovranno: 

4. Pagare la quota di fr. 5 annui a titolo d’indennità per spese d'ufficio. 
2. Fornire allo Stabilimento un conveniente numero de’loro programmi e del loro indirizza 
personale. A 


azzo 


QUADRO GENERALE DEGL’INSEGNANTI PRIVATI DI TORINO 
Esposto nelle sale dell’Emporio Scolastico Magistrale per norma delle famiglie. 
Istituti privati maschili distribuiti nel seguente modo ; 


. Scuole elementari inferiori. 4. Convitti. 
5. Case. di pensione per studenti. 
e By 5 
. Scuole specialic tecniche. ; 6. Insegnanti che tengono alcuni pensionar 
Istituti privati femminili distribuiti nel seguente modo: | 
Asili infavtili. 44. Arti utili e lavori femminili. 
Scuole femminili inferiori, 12. Pensionati femminili 
. Scuole femminili superiori. 15: Case di pensione per fanciulle 0 . 
10. Scuole complementari femminili. maestre. 
Insegnanti di Rami speciali, Ripetitori e Ripetitrici distribuiti nel seguente modo: 


14. Maestri elem. privati. 20. Prof. di lingua francese. 
15. Prof. di calligrafia ‘e contabilità. 21. Prof. di lingue ‘straniere. 
16. Prof. di latinità. 22. Prof. di disegno e pittura. 
47. Prof. di metodo e pedagogia. 25. Prof. di musica e canto. 
48, Prof, di Belle Lettere. 24. Prof. di ballo e. ginnasti 

i È î ginnastica. 
49. Prof. di ‘aritmetica. 3 ni) 


N.B. La detta Agenzia si propone inoltre di pubblicare nel presente Bollettino di ga 


in quando per comodo delle famiglie e nell'interesse degl'Insegnanti privati della Capita 
detta Tabella con tutte le ‘indicazioni che ciascun Insegnante desidera. ; 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E FicLi E Comp, 








ANNO SETTIMO 


PREZZO, IVASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 
in Norino 


Per un anno;. . . IL. 30 — 
Per un. ‘semestre » 16 — 
Per un trimestre » 8.50 
Per unimese. . . ». 3 —- 
Un numero separato. » — 20 


Nelle Provinele —. 


Per un anno. sL.34— 
Per un semestre » 148 — 
Per. un trimestre ». 9.50 


Per un mese. . . » 3 b0 
Per PEstero 


AUSTRIA, anno sem, trim, 
SVIZZERA 
eToscana L. 50 L. 26 L.44 50 
Francia. » 52— 27 alb 
SICILIA » 56—. »29— n 46— 


ROMAGNA, SPAGNA; BELGIO, INGHILTERRA 


eUrienTte L. 67 — » 3450 »419— 
GERMANIA (via 

di Svizzera)..» 74 — »°38 —. ‘» 2050 
OLTRE MARE » 92.—» 47 —. 0» 25 — 








Effemeridi Etaliane, 


Et quo sit facto quaque notata dies 
OviIDIO. 


23 Gennajo. 


441. Morte dell’imperatore - Caligola. Questo 
indegno figlio di Germanico è’ di Agrippina 
maggiore; funestò l'impero romano con tante 
follie e crudeltà che non poteva essere supe- 
rato se non da Nerone, suo degno nipote. Una 
cong:ura militare, guidata da Cornelio Sabino 
e Gassio Cherea lo levò dal mondo a 39 anni, 
dopo 4 circa di regno. Fu morta insieme con 
lui Cesonia sua moglie d’ un colpo di stocco 
che gli diede un centurione, @ la  figliuola 
bambina shattuta e infranta al muro. 


Venerdì 23 Gennajò 4857. 


girino 








LA GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


1495. Il re di Francia Carlo VIII parte da 


Roma.alla volta:di Napoli per la via di San 
Germano. Nello stesso giorno il re Alfonso II, 
preso da terrore delle armi francesi e dello 
sdegno del popolo contro di lui, si chiude in 


Castel dell’ Uovo, abdicendo a pro del figlio” 


Ferdinando e facendo imbarcare i-suoi tesori. 


1775. Nasce a Napoli l’illustre storico Pie-. 


tro Colletta, Generale del Genio, Ministro del 
Re nei casi del 1820, morto esule a Firenze 
nel 1834. , 

1806. Il re Ferdinando di Napoli è costretto 
dalla prepotente fortuna delle ‘armi francesi ad 
abbandonare per la seconda volta la real sede 
e ritirarsi in Sicilia, per far luogo ai Napoléo- 
nidi. : 





Dra:rio. 


Si sa che da. più ‘anni il Governo annove- 
rese, servendosi della solita: arma di tutti i 
Governi tedeschi che vogliono violare le Co- 
stituzioni de’loro popoli, cioè dell’autorità della 
Dieta germanica, ha manomessa la Costituzione 
di quel Regno, che per la Dinastia e la tra- 
dizione inglese sembrava chiamato a godere 
di vera e durevole libertà. — La Gazzetta del 
Weser del 16 gennajo ci porta un nuovo al- 





IZ III ZII IRINA 


APPENDICE 


TEATRI 


Compagnia Santecchi — Bappe l’Arpia di Gue- 
RARDI DEL TESTA. — Teatro Rossini. — Tea- 
tro d’ Angennes, 

— Dove andrai questa sera? AI D’Angennes si 
celebra l’anniversario della nascita di Molière 
con suoni e canti e col capo-lavoro Il Tartufo. 
AI Gerbino.... 

— Tais-toi, tais-toi donc. 

— Al Carignano c'è Ja serata di Stacchini, 
e una nuova Commedia di Gherardi del Testa. 

— Bei nomi, caro mio, bellissimi nomi, e 
nostri! Andrò al Carignano. © 

— Allora ricordati di non parlar solamente 
della nuova produzione, com’ è tuo costume, 
ma anche degli artisti. Non dimenticarteli! 

—Sta sicuro, che ne parlerò sul bel principio. 

L’uomo non ha che: la parola, ed eccomi 
cogli occhiali sul naso.... — Sei miope? — 
Ho questa disgrazia. — Ahi! ahi! — Abbiate 
pazienza, guarderò di cavarmela nel modo più 
spiccio e meglio che mi sarà possibile. 


Antonio Stacchini è un eccellente artista,” 


vero ornamento della Compagnia Santecchi, 
Bell’aspetto, bella voce, bel porgere; ‘molto 
sentimento, molta naturalezza, e molto ri- 
spetto pel ‘Pubblico, — Ernesto Rossi è una 


vecchia nostra conoscenza, di cui tutti han 


sempre fatto i‘più bei pronostici, comecchè 
dotato di molto ingegno e di peregrine doti 
artistiche. — Amilcare ‘Ajudi e Guglielmo Pe- 
gna destano a quando ‘a quando l’ilarità, e ‘ot- 
tengono all:ra il loro fine. — Gaetano Coltel- 
lini potrebb’essere molto migliore, — La Ca- 
racciolo-Ajudi vorremmo più naturale ; del 


ha 





tentato di. quel Governo contro le istituzioni 
libere. Secondo la Costituzione del 4848 e ‘una 
legge dell’8 maggio 1852, appartiene alla: Co- 
rona il concedere 0 negare il suo consenso di 
sedere nelle Camere: agl’ Impiegati civili e mi- 


litari «ch3 sono. eletti dal. popolo-alla Deputa- 
zione, 


Un’ordinsnza del 44 pubblicata il 16. cor- 
rente estende per via d’interpretazione il dritto 
della Corona a interporre il suo consenso an- 
che nelle elezioni degli antichi impiegati che 
non sono più in servizio, e de’ militari in ri- 
tiro. È facile comprendere quanto siffatta in- 
terpretazione è contraria allo spirito della Co- 
stituzione e della legge del 1852. 

Una Corrispondenza di Berlino del Morning 
Chronicle dice che il Governo danese è deter- 
minato a mantenere. la Costituzione unitaria 
del 1855, e non concedere ai Ducati alcuna 
posizione diversa .dal resto della Monarchia, 
non ostante i richiami posti innanzi dalla Prus- 
sia e dall’ Austria occasionalmente alla qui- 
stione de’ demanii dell’ Holstein e del Lanen- 
bourg. È facile vedere i consigli della Russia 
in questa resistenza della Danimarca. 

La discussione sulla politica estera  provo- 


‘cata delle interpellanze Brofferio e Pallavicini 


nella nostra Camera elettiva dà occasione ad 
un articolo del Debats, più soddisfaito che sor- 
preso, di trovare in bocca del conte Cavour gli 
stessi argomenti ‘di cui si è servito il detto 
giornale nella sua polemica col Siècle sulle 
cose d’Italia. Ia verità noi non abbiamo udito 
nel discorso Cavour, che la Francia debba di- 
merticare la. quistione italiana, per occuparsi 
unicamente di quella dei Bollettini elettorali. E 
certamente non toccava a questo uomo di 
Stato il dire quel che più conviene alla: Fran- 
cia, che è il soggetto della polemica di quei 
due fogli francesi. 

Lo abate Verger non ha soltanto proposto 
il ricorso in Cassazione contro la sua condanna 
capitale; egli ha dettata una domanda di gra- 
zia diretta allo Imperatore. 


_——__—_——————_+————————————=="s 


resto non c’è che dire. — La Pompile è bella, 
ma, come tutti‘igli altri che non ho nominato 
perchè non mi son proposto di scrivere le li- 
tanie, quel che è, sarà: — Quella però che 
promette moltissimo all’arte drammatica, è la 
signora Emilia Bordiga. Bella e gentile, con 
un'aria pura ed innocente, sempre col sorriso 
sulle labbra; ha una voce dolcissima, un por- 
gere ingenuo, schietto e naturale, così che 
in ogni produzione è sicura di riscuotere vi- 
vissimi applausi. - 

Ora ‘che mi sono liberato della promessa, 
permettetemi che mandi un lunghissimo re- 
spiro. Ho durato maggior fatica a scrivere 
queste quattro mal connesse linee, che ron 
venti pagine. Finalmente vi parlerò del signor 
Gherardi ‘del Testa. 

Di bellissime Commedie arriechì quest’ ec- 
cellente Scrittore il nostro Teatro, e s’acquistò 
per tutta Italia: fama sì grande che il Go- 
verno romano ha creduto di poter fare per lui 
un'eccezione agli Statuti che regolano la col- 
lazione d’un premio al migliore Autore comico, 
e non badando più che tanto all’ angolo di 
terreno. ove egli ha sortito i natali, come 
detti. Statuti prescrivono, decretare a lui la 
medaglia d’oro. A così savia deliberazione noi 
abbiamo applaudito di. cuore. Immaginatevi 
dunque con quanta dispiacenza la sera del 16 
corrente vedessimo andar a male, fischiare e 
cadere la nuova commedia Beppe l’Arpia! In 
verità noi abbiamo quasi temuto d’una mi- 
stificazione : per un momento abbiamo anche 
sospettato che per troppa generosità d’ animo 
l’illustre Scrittore non avesse permesso a gual- 
che giovine di abusare del suo nome. Insomma 
noi ci siamo aggirati in mille supposizioni, 
una più ingarbugliata dell’altra; ma in fin dei 
conti ci è stato forza conchiudere — da qua- 


Que mune suni in honore .:. . . 


_——r—_r—_—_ttTe__——__———_— 
Per le inserzioni d' Avosse dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII. via B. V. degli Angeli, 9. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 gennajo. 

Correva già la voce in qualche quartiere 
che il fanciullo imperiale‘ avesse avuto un 
insulto. di febbre catarrale. Il Moniteur tagliò 
corto ;a ogni diceria coll’ annunzio che il te> 
legrafo.vi ha già dato. L’ indisposizione non 
aveva serietà alcuna. 

Si aspettano a Parigi alcuni de’liberati pri- 
gionieri\ di Neuchatel. ‘1 Conte di Pourtalès è 
aspettato a Berlino, dove al campione realista 
non mancheranno al. certo ovazioni. 

Il mondo parigino continua ad occuparsi 
del nuovo suo ospite, Feruk-Kan , e speravasi 
di vederlo ieri sera alla prima rappresenta- 
zione. del Rigoletto al Teatro Italiano, ma Ja 
curiosità fu delusa. La rappresentazione ebbe 
ire quarii di successo, per valermi dell’espres- 
sione d'un Dilettante. 

Verger venne trasferito alla Roquette, ‘ùl- 
tima stazione di quei che vanno alla morte: 
il portico fatale di Dante , su cui è scritto — 
lasciate ogni speranza! Verger .:spera tuttavia di 
uscirne e si dimena come un dannato per far 
riuscile il suo ricorso in Cassazione. 


Il Moniteur des Mopitaux di stamane pub- 
blica un Consulto segnato dal dott. H. de Ca- 
stelnat, inteso a dimostrare che Verger è af- 
fetto da alienazione mentale 3 2 dimanda che 
il suo/stato sia sottomesso a un’inchiesta ri- 
gorosa di una Commissione speciale. 


‘Giovedì 0 venerdì la Corte di Cassazione 
(Gamera criminale ) deve statuire, dicesi, sul 
ricorso di Verger. 

Nel mentre che Jasmin, il poeta guascone, 
dà sedute accademiche pei poveri sulle rive 
della Garonna , Benedit , poeta. marsigliese, 
pubblica un poema epico — indovinate su che? 
sul giuoco del. dominos. Il double-six è Veroe 
del Poema che venne letto pubblicamente al 
Circolo dei. Focesî. Aspettiamoci di vedere 
quanto prima. comparire una nuova epopea 
sul giuoco del lottò! Otempora! o mores!  X. 


STES E ON TA OTT N IENA IT O 


lunque penna essa venga, è cattiva. — Non 
solo il protagonista Beppe 1° Arpia, da cui 
prende il titolo la Commedia; è male tratteg- 
giato e mal condotto, ma lo svolgimento pro- 
cede sui trampoli, gli equivoci sono da farsa 
e peggio, molte scene plateali, il dislogo troppo 
prolisso, e finalmente il concetto non è origi- 
nale. Voi vedete una bella giovane, promessa 
sposa ad un ebete, amare un altro, ma il pa- 
dre di quell’ ebete è ereditorè verso la madre 
di lei di ingenti somme. 

Ecco la scèna dell’ eroismo figliale. Giunge 
però uno zio, giunge un birbante convertito, 
complice un giorno dell’usuraio padre del sul- 
lodato ebete, e lo zio coi suoi milioni, il con- 
vertito birbante' con una buona delazione alla 
Polizia aggiustano le uova nel paniere. Questo 
è il fatto, come vedete, niente originale , per 
cui il sig. Gherardi del Testa voleva svolgere 
il carattere dell’ usuraio. Sarebbe dunque a 
vedersi se almeno ha ottenuto il suo fine. Ma 
come dissi di sopra, quel carattere è male trat- 
leggiato e peggio condotto: conciossiachè so 
benissimo che il cuore umano è un mistero, 
e che le più grandi contraddizioni sono tal- 
volta in natura; ma non posso andar persuaso 
che ùn uomo si curvi per tutta la vita onde 
raccogliere un po’ d’oro, che costui non abbia 
il coraggio di distrurre alcune cedole false, 
per cui teme d’essere un giorno 0 l’altro con- 
dannato alla galera, e getti poi i suoi tesori 
a piene mani per isposare ‘a suo figlio una 
Contessa. Quest’ambizioncella svela allo spet- 
tatore. che Beppe non è dominato da una pre- 
potente passione, che non è in preda anima 


‘e. corpo dell’ avarizia, e. gli dimezza quel ca- 


rattere ch’ egli avrebbe voluto. vedere unico, 
forte, senza mezze tinte, intero. 
Al Teatro Rossini le cose avevano bisogno 


T( 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


NUM. 1834 
R1rr——_—_1111717111r 
I Sindaci pei Municipii, i Presidi 

tutti i Capi degli Istituti di Educa: 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 


ranno: In Torino, dr annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE con vaglia postale, 
In Mirano, presso ti, R. Spedizione 
delle Gazzette, e' pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI; Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 8. Lon: 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado; 3, Madrid Svizzera, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 





Hor. 








Torino, 22 gennajo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 22 GENNAJSO. 


La discussione: di cotosta benedetta leoge 
sull’.amministrazione centrale del pubblico 


< insegnamento va innanzi veramente al passo 


della lumaca, ‘e facendosi la via in mezzo 
a un prunaio di difficoltà. — Ne ciò ha da 
far meraviglia a chicchessia, ove si consi- 
deri, che il criterio, col quale si cribrano 
gli articoli di ‘questa legge, è un principio 
direttamente opposto a: quello che guidò chi 
la compilava. 

L'onorevole Buffa, scorgendo come il se- 
condo articolo , che doveva nella’ seduta 
odierna. venir discusso, pregiudicava il vo- 
tato principio della libertà d’insegnamento, 
ne aveva proposto la. soppressione pura e' 
semplice. Il ministro Lanza, e qualche mini- 
sterialissimo, fecero ogni sforzo per conser 
varlo , ma trionfò felicemente la libertà, e 
it Minisiro fu battuto , ‘e pienamente vinto. 


Il primo articolo votato ieri dichiara che 
il Ministro governa l'insegnamento pubblico e 
sopravveglia il privato; ed il secondo diceva, 
che per iscuole pubbliche sì hanno ad in- 
tendere tutte quelle create, o stabilmente man- 
ienute in tutto od in parte dal pubblico erario, 
dalle amministrazioni provinciali 0 comunita- 
tive, da congregazioni, da opere pie, da fonda- 
zioni particolari poste sotto la tutela di ammi- 
nistrazioni pubbliche. Egli è evidente che, se 
il sig. Lanza, malgrado tutta la sua van- 
tata tenerezza per la libertà d’insegnamento, 
riusciva. a far passare quesl’articolo, il so- 
lenne voto di sabato diventava una parola 
vuota di senso, ed il sig. Buffa che da uomo 
d'onore sinceramente accettò quel voto op- 


TIT ZENIT LETI EI ZII III ZII OI ADI ZI 


d’essere ravviate, epperciò l’Impresario o forse 
i Proprietarii hanno avuto ‘il buon senso di 
darci 1° Elewir. d° Amore che anche qui riscosse 
applausi. A vero dire la Borgognoni ha cantato 
bene, specialmente nel duetto col buffo e nel 
rondò finale (il quale però non. è di Doniz- 
zetti ma del De Giosa) e il Migliara, quel buon 
artista. che tutti sanno, superò se stesso. Ma 
il tenore ha bisogno di studiare, di muoversi 
in scena, e di modulare un po’ più la voce, 
e Fortuna ha bisogno d’imitare in tutto que- 
sto il suo collega. I cori poi quando comin- 


i ciano ad introdurre la loro ‘parte, sembrano 


tanti ubbriachi che sbadiglino fra il sonno e 
la veglia e chiedano un-:po’ d’acqua, Nell’or- 
chestra, se eccetui il signor Fumi, il flauto 
e il clarino, non c’è più nulla di buono, e la 
messa in scena.., siamo al Rossini. A mal- 
grado di tutto ciò, e non ostante le mutila- 
zioni che si sono operate in tutto lo spartito, 
e cento altre maecatelle, l'Opera piacque, venne 
applaudita e minaccia anche di far furore. 

Come già vi dissi non‘ho pututo assistere 
alla rappresentazione datasi al D’Angennes per 
l'anniversario della nascita di Moliére; ma so 
che furono sovra tutti gli altri applauditissimi 
il Longpré, la Honorine e il Pougin. Caro quel 
Pougin se l’aveste veduto nel Père:de la Début- 
tante! Se aveste visto Les trois Epiciers con Puu- 
gin, Béjuy e Périchon! Ma parlare della Com- 
pagnia. Meynadier in poche parole è impossi- 
bile, ci ritorneremo più di proposito. 

Ora vi saluto, ma sans adieu, perchè giovedì 
venturo sp:ro che: potrò nuovamente spassar- 


‘mela un po’ con voi, miei gentili lettori, e 


parlare di sérate, di concerti, e di nuove pro- 
duzioni che le nostre Compagnie drammatiche 
da molti giorni ci van promettendo. A rive- 
derci, G. REBUFFI. 
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portunamente e saviamente propose oggi la 
soppressione dell’articolo secondo. 

Sarebbe difficile narrare il divagamento 
degli Oratori in questa seduta, nè di loro è 
la colpa, ma del progetto medesimo. Dif- 
fatti chi perorava per la libertà dei Muni- 
cipii e delle Provincie, chi delle libere as- 
sociazioni: di cittadini, chi. delle opere: pie, 
chi di corporazioni religiose. Questioni tutte 
complesse, gravissime e. difficilissime , che 
richiedevano ciascuna per sè sola |’ onore 
di più sedute, eppure tutte virtualmente si 
nascondevano nel precitato articolo. Già dopo 
l'onorevole Berti , aveva ciò preveduto il 
signor Buffa, e si apposero l'uno e l’altro 
al vero. 

L'onorevole Melana appoggiò fortemente 
la proposta di soppressione , perchè vuole 
la libertà dei Comuni, e dichiara che ove 


“ non venisse aduttata, ei voverebbe piuttosto 


per la proposta Tola, il quale vuole per 
iscuole pubbliche s’ intendano solamente le 
ufficiali mantenute a spese dello Stato piut- 
tosto che l’ articolo secondo della Commis- 
sione, o il terzo, che è il corrispondente, 
‘del progetto ministeriale. Valerio parla ‘an- 
ch’esso ed ‘assai bene in questo senso, e si 
associa a coloro ‘che’ respingono l’ articolo 
proposto dalla Commissione, e quello ‘pro- 
posto dal Ministero. 


Il signor Lanza combatte quanto può e 
sa i preopinanti, e pretende che sia inno- 


centissimo l’articolo, soggiungendo che quando. 


egli presenterà le leggi speciali, allora a- 
vranno opportuna sede le applicazioni della 
libertà d’Insegnamento. 


Il deputato Tola non. ha troppa fede nè 
nella prossima presentazione di quelle leggi 
speciali, nè nella libertà che avrà ad infor- 
marle. Dice che quando si tratterà dell’ap- 
plicazione della presente legge, si consulierà 
il testo di essa, non le parole nè le pro- 
messe del signor ministro Lanza ; che nel 
primo articolo le. parole: il Ministro governa 
l’ Insegnamento pubblico essendo generiche, 
vi saranno necessariamente comprese tutte 
le specie di Scuole pubbliche dichiarate nel 
secondo. Dice che il primo ad inaugurare 
la libertà d’Insegnamento fu Teodosio il gio- 
vane l’anno 423, il quale disfece l’opera di 
Giuliano l’Apostata, che era appunto quella 
che ha voluto e vorrebbe inaugurare il mi- 
nistro Lanza. Accenna poi ad un tribunale, 
che abbia a giudicare le controversie, che 
potranno nascere tra gl’Istituti di libero in- 
segnamento e il Ministero. 


Mamiani e della-Motta rettificando alcune 
cose dette dal Ministro sulia legge belga e 
inglese, osservano che là l’ ingerimento go- 
vernativo nelle Scuole non mantenute a 
spese del Governo è un correttivo, un tem- 
peramento, il' quale suppone l'autonomia di 
esse, mentre nel senso del signor Ministro 
presso di noi l’ ingerimento governativo 
nelle nostre Scuole non. ufficiali sarebbe la 
base, e ia libertà. ed autonomia di esse un 
puro necessario. 

Ripiglia la. parola il sig. Valerio, e trova 
che .il Ministro cammina non per la via 
della libertà, ma per quella dell’assolutismo. 
mettendo innanzi lo spauracchio dell’inse- 
gnamento clericale, e i Gesuiti; ma' ora, 
grida egli, nella nostra presente legislazione 
sì è bene l’assolutismo che governa le 
Scuole. Eppure noi vediamo per ogni dove 
Collegii. vescovili, educandati di monache 
d'ogni maniera, e nella stessa nostra Torino 
abbiamo un Collegio pienamente in mano 
dei Fratelli delle Scuole Cristiane, che non 
pur rivaleggia, ma trionfa sopra un altro 
analogo posto sotto gli auspizii. dello ‘stesso 
nostro Presidente del Consiglio. Ora, se 
tutto questo è un male, non è già coll’as- 
solutismo, o con dispotismo ancor. maggiore 
che sì possa risanarlo , ma bensì col prin- 
cipio affatto opposto. Il rimedio a cotal male 
ei lo spera nella vera libertà d’insegna- 
mento. Epperciò egli dichiara che voterà 
per la soppressione del secondo articolo. 

Avendo il sig. Farini pur appoggiato ener- 
gicamente la proposta dell’ onorevole. suo 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


‘amico Buffa, è cagione che il signor Lanza 
si alzî a dire , che all’udire il preopinante 
egli sta sopra ‘pensiero, non mirino ben più 
lungi di quel che appaiano le sue parole , 
tanto più se ricorda quel suo emendamento, 
per cui vorrebbe che chiunque fosse am- 
messo agli esami di magistero, da qualunque 
parte venga, e lo invita a ritrarlo. Del che 
Farini giustamente si lagna; non avere le 
sue parole un doppio senso, ma un solo 
manifesto e chiaro; che il suo emendamento 
saprà a tempo raccomafidarlo alla Camera 
con buone ragioni ; che lo ritirerà, secondo 
chè dai banchi della Camera stessa lo rav- 
viserà bene accolto o poco appoggiato ; che 
del resto egli non accetta l’ interddli del 
sig. Lanza, avendolo non per capriccio 0 
per altra men volubile causa, ma n pura 
intenzione e con onesto fine proposto. 


Finalmente l’onorevole Buffa avendo fatto 
alcune brevi considerazioni sulle cose, va- 
riamente. dette, raccomanda alla Camera la 
soppressione da lui proposta di quell’ arti- 
colo secondo, la quale proposta di. soppres- 
sione essendo stata messa a partito fu vinta. 


Questa: volta speriamo che il signor Mi- 
nistro non oserà più dire d'avere accettato 
anch' egli la proposta soppressione, mentre 
invece pose ogni sua arte ed ogni sua forza 
a combatterla, quantunque con. tale ,suc- 
cesso che pur troppo lascia a credere, che 
come le Romane donne sotto gl’ Imperatori 
contavano gli anni dai divorzi, così il sig. 
Lanza voglia quind’innanzi contare i giorni 
del suo ministero dalle sconfitte! 


La forte maggioranza ottenuta dal depu- 
tato Buffa nella Camera, . sia sull’ emenda- 
mento da lui proposto jeri, sia sulla mo- 
zione da lui fatta oggi, induce molti a cre- 
dere che egli sia il successore designato al 
signor Lanza nel dicastero dell’Istruzion.Pub- 
blica. E ciò è tanto più probabile, poichè 
il modo che il signor*Buffa tenne in: occa- 
sione della recente nomina. del Presidente 
della Camera, 1’ abnegazione di cui fece 
prova, ricusando la offertagli candidatura; 
mostrò come egli sia uomo il quale sa, alla 
fermezza ne’ principii accoppiare quel con- 
tegno conciliativo che è pure una delle qua- 
lità più necessarie all'uomo di Stato. 


FERROVIE A CAVALLI. 
II 


Le obbiezioni contro la proposta di una fer- 
rovia a cavalli dall’ interno della città di To-. 
rino a Moncalieri, riduconsi sostanzialmente 
secondo accennammo ; 


1. All’ingombro della via di Po e del ponte; 

2. AI pericolo di- essere. schiacciati. dalle 
vetture ; 

3. A quieflo d’inciampare ne’ rails; 

4. Alle spese eccessive di manutenzione della 
ferrovia ; 

o. Alla mancanza od inattendibilità d’esem- 
pii forastieri. 


Quanto all’ingombro, conviene *anzitutto ri- 
tenere che errò chi credette si pensi ‘di sta- 
bilire un lungo convoglio di vetture sul ‘pro- 
gettato binario, mentre invece il servizio \sarà 
fatto da un solo omnibus della capacità a un 
dipresso di quello già da anni usato. e noto 
col nome di giardiniera; non vi sarà dunque 
maggior ingombro di quello che possa recare 
il passaggio di qualunque altra vettura simile, 
avendo la via di Po una larghezza media di 
metri 18. 40, 


Il ponte di Po è abbastanza largo (metri 
12) perchè vi possano passare a un tempo 
tre degli omnibus attuali —; l’omnibus della fer- 
rovia non essendo-di proporzioni maggiori, fa- 
cilmente si capisce come non sia necessaria 
veruna ampliazione di esso ponte per l’attua- 
zione del progetto di cui si tratta. 


I timori sono in sostanza fondati sopra una 
nozione inesatta del sistema. Si suppose che i 
regoli della ferrovia, alzandosi sopra il livello 
della strada, creassero così un impedimento 
alla circolazione — ma l’esperimento fattosi in 
capo a via di Po ha convinto tutti che, essi 
trovandosi a fior di terra, non sono a temere 


nè inciampi nè urti nè cadute nè alcun altro 
simile inconveniente. 

Quanto alle paure che il rapido correre del- 
l’omnibus sulla ferrovia desse luogo a disastri, 
basta ritenere: che il guadagno in velocità lo 
si calcola sul tralto maggiore, ossia dalla cinta 
daziaria a Moncalieri, e mon per un tratto 
così insignificante qual è quello da piazza Ca- 
stello al borgo Po — e che per conseguenza 
l’omnibus affretterà si come meglio possa il suo 
corso fuor dell’ abitato, ma non ci è bisogno 
che vada a galoppo per le vie interne. 

Arroge che in qualunque momento è  faci- 
lissimo a fermarsi, e che il binario essendo 
nel bel mezzo della via, i veicoli che sbocchino 
dalle vie laterali .non corrono pericolo di ire 
ad urtarsi contro l'omnibus che passi, posciachè 
hanno ‘uno spazio piucchè sufficiente a tutte 
le evoluzioni necessarie; oltrechè si può ral- 
lentare il corso di una diligenza persino sulle 
strade ripidissime del:S. Gottardo, del Sempione; 
del Moncenisio in risvolti angustissimi e con 


“pendenze del sei, dell’otto, e del dieci‘per cento; 


con quanta maggior facilità potrà ciò farsi in 
via di Po, per un omnibus tratto da due cavalli 
a piccolo trotto; e con una pendenza di ap- 
pena il due per cento? 


Quanto ‘alle spese di manutenzione, il solo 
riflesso del risparmio notevolissimo che si fa 
sul costo della trazione basta a chiarire come 
debbano in quest’impresa trovar utile impiego 
i capitali che vi sieno consacrati, oltrecchè 
nulla ciò monta alla quistione, perchè si tratta 
di definire se. convenga o no l'applicazione 
della massima in questo progetto di ferrovia 
a cavalli inclusa, salvo poi ai singoli il veder 
se debbano o no portare il concorso dei loro 
fondi. In altri termini: il Comune non è chia- 
mato a pronunciarsi sulla convenienza di for- 
mare una Società industriale per esercire la 
linea, ma sulla convenienza di autorizzare 0. 
no Ja costruzione della linea stessa, 


Per ullimo quanto agli esempi forastieri, 
che qui è il caso d’invocare, perchè in queste 
materie appunto. conviene che ciascun popolo 
faccia suo pro dell’esperienza altrui, trascrive- 
remo addirittura i cenni statistici che troviamo 
in un memoriale stato non ha guari distribuito 
su cotesto argomento. 


Il Governo francese autorizziìva nel 1853 il . 


signor. Loubat a fare esperimento delle vie fer- 
rate‘a cavalli nella linea ora in esercizio dalla 
piazza della Concordia a Passy; e. nel 1854 
un Decreto imperiale del 18 febbrajo 1854, 
visto il risultato dello esperimento, autorizza- 
valo poscia a prolungare questa linea sino a 
Vincennes; per lo quale prolungamento la via 
ferrata a cavalli viene ad essere condotta pri- 
ma ad attraversare la frequentatissima piazza 
della Concordia; e poi percorsi i quaîs sino al- 
l’Hotel de Ville, ed intersecati così i passi più 
frequentati di Parigi, quali sono gli sbocchi 
dei sette ponti che in questo intervallo varcano 
la Senna, viene a girare attorno all’ Hotel de 
Ville, medesimo, per correre lungo la Rue 
Saint- Antoîne sino alla piazza in cui sorge la 
Colonne de Juillet, ed, attraversata questa piazza, 
percorrendo la Rue faubourg Saint-Antoîne si 
distende quindi per l’avenue de Vincennes sino 
alla località ben nota che porta questo nome. 


Fin dal 1822 una ferrovia a cavalli, muo- 
veva merci e passeggieri dal Salzkammergut 
a Budweis passando per Wells; Linz e Kaplitz, 
ed a Linz precisamente varcando il Danubio 
sul ponte che. è stabilito presso quella città, 
e che serve al commercio tutto di transito di 
ogni altra maniera di veicoli e. dei pedoni. 

Linz è città posta sul Danubio a un dipresso 
come sta Torino sul Po, cioè col grosso della 


città sovra l’una sponda del fiume, e sull’al- 


tra un considerevole sobborgo, che comuni- 
cano fra di loro con un ponte. 

Certamente‘ il Danubio è di ben maggiore 
ampiezza a Linz che non sia il Po a Torino, 
perocchè colà il fiume è navigato ‘con grossì 
battelli a vapore, che, come è ben noto, si 
spingono anche molto più in su sino a Neu- 
burg ‘in qualunque stagione, e sino ad Ulma 
quando il gelo non lo impedisce. 

Quindi il’ ponte sul Danubio (di venti o ven- 
tidue arcate) si protende a molto maggiore 
lunghezza che non il ponte sul Po. 


Eppure, senza inconveniente alcuno, la strada 
ferrata a cavalli di cui si fa cenno, giungendo 
da Wells, attraversa Linz da un capo all’altro, 
e varca il ponte sul Danubio'non con un solo 
ma con due binarii di regoli, ammettendo 
così il passaggio contemporaneo sul ponte de- 
gli andanti e dei vegnenti su questa via fer- 


rata a cavalli, ed attraversa quindi il 
di Linz (detto Urfahr) che sta sull'a 
delgfiume per dirigersi quindi a Bud 
Li regoli di questa stada sono di ff 
e nella traversa della città e del 
sono stabiliti a foggia di semplice. pass 
livello ; 1° incavo in cui scorre il b 
ruote essendo costituito col regolo d 


* parte e dall’altra con selciato continu 


fa, 


stroni di pietra da concio. 


Oltre al servizio dei passeggieri 
mente stabilito e ‘fatto, questa ferrovi 
valli fa pure un considerevole tras 
merci, e specialmente di sale, che 
Gmundem. 

A Berlino corre per vie frequentatissit 
senza inconvenienti di sorta, più volte al gi 
il convoglio che riunisce tutti li varii sca 
ferrovie che mettono capo a quella nobilis 
città, ed il quale è trainato da locomotive, 
procedenti certo con quella velocità con cul! 
percorre per una via libera, ma pur semp, 
con velocità pari almeno a quella che ordiùi 
riamente assume un veicolo tirato da un 
vallo che vada al trotto. 


E notisi che questa ferrovia sttra veti 
le altre una delle località le più frequenti 
dalla popolazione, quella cioè che mette 
Giardino delle PIANE, e quella ‘a cui buona Di 
dei Berlinesi s’ affollano per recarvisi a P 
seggio. A 

A Nanies si ha l’esempio di una corisim 
che, servita da una piccola. locomotiva, 
esercizio dove appunto è più frequente lo @ 
larsi della popolazione di quella città, e da 
anche in certe località la via percorsa si ridu 
alla larghezza di metri 9 25, e così a larghezi 
eguale a quella del borgo di Po, e di molli to 
inferiore alla larghezza del ponte e della via 
di Po: i 

Tutte quasi le città dell’Inghilterra che sona 
munite di.doks hanno il servizio di questi ima 
mensi depositi sussidiato da ferrovie a cav 
e fra queste basti nominare: la.città di 
pool, dove, ed in quella frequentatissima 
sue vie che contorna quella meraviglios 
nione di docks d’ogni maniera, la quale 4 
ogni momento della giornata è affollata 
sorta dì veicoli, di carri, di carrozze e 
doni, la quale ha in molte sue porzioni. 
fabbricati uva larghezza di 16 a 17 me 
nella quale non una sola ma due linee di. 
ferrata servite a' cavalli esistono e sono 
citate tutto il giorno senza inconveni 
sorta, e senza che pur se ne accorga | 
vi rivolga determinatamente |’ attenzione 

Sono specialmente notevoli per grandi 
conconcorso di gente e di veicoli quei tra 
questa via in cui sono stabiliti due binal 
ferrovie a cavalli, e li quali trovansi Ùi 
docks della Regina e dell’Unione, dove 
scono le due vie, delta l’una Stanhope 
nhope Street), l’altra di Br:dgewater (8 
ter Street) : allo sbocco della prima di 
vie, ed appunto sull’ angolo del dock d 
nione vi esiste ancora, a crescere il \coneò 
una casa di speciali agenti dei docks. (1 
Trustees) e pubblico peso. 

Cotesti esempi forastieri provano, ne sembi 
nel modo il più evidente che i guai chel 
pronosticano dall’attuazione della ferrovia a @i 
valli nell’ interno della città, esistono esclusi 
vamente può dirsi nella imaginazione degl” 
nesperti che si esagerano, e danno a un veral 
assai d’ incoraggiamento ad attuare anche fi 
questo progresso, il quale sarà tanto più se 
sibile, secondo avvertimmo ieri, se il buon? 
sempio dato dalla Capitale giovi a rendere @ 
nerale nelle Provincie l’uso delle ferrovie a | 
valli ove non son possibili le ferrovie a vap@a 


FerROVIA DELLE LANGHE. 


La strada ferrata da Savigliano ‘ad 
sandria, di cui facemmo cenno nel‘ 
Giornale, ottiene numerose offerte < 
sidii. Come già abbiamo detto, quest 
rovia fu progettata dalla Compagnia 
ferrovia di Cuneo, che appunto si 
rebbe di accingersi alla costruzione 
sta nuova linea mediante il sussidi 
muni da essa attraversati. 


Varii erano i modi con cui questi 


bero potuto promuovere ed assicurare 
cuzione di quest'opera pubblica, ché @ 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 





modo più semplice, e già ci pervennero: 


notizie delle cospicue somme, che varii Co- 
muni votarono a titolo di sussidio: Nizza 
Monferrato offerse L. 65000; Alba L. 125000; 
S. Stefano Belbo L. 80000; Incisa L. 39000; 
Galamandrana L. 412000. 


Pochi esempi s’ incontrano nelle altre fer- 


rovie di,un concorso così spontaneo ed ef-. 


ficace. Il favore con cui fu accolto questo 
progetto ci lascia la fiducia, che fra breve 
dovremo registrare altri sussidii votati per 
questa ferrovia, ‘a cui sono interessate le 
sei Provincie d’Alba, Alessandria, Acqui ; 
Asti, Saluzzo-e Mondovì 





La Societa’ DI MUTUO SOCCORSO 
FRA GL’ INSEGNANTI: 


dî Questa Società che fu cotanto contrariata | 


ne’ suoi primordii, ed ora non favorita, ma 
tacitamente astiata da coloro , che .pure 
avrebbero dovuto e dovrebbero favorirla, 
procede prosperamente e. cresce ogni. dì 
‘più manifestamente e, «come suol. dirsi, 
‘a vista d’ occhio. Il signor Lanza e la 
‘sua consorteria, che avrebbe voluto ucci- 
derla nel suo nascere , ora è costretto suo 
malgrado vederla grandeggiare. Nella chiusa 
dei conti del passato anno 1836 si è tro- 
Vato, che il capitale frultante già impiegato 
in rendite dello Stato, o in Azioni. della So- 
cietà in accomandita sulla Tipografia Scola- 
| Slica, ascende alla non spregevole somma 
di L. 56,000. Questo capitale al 4° di gen- 
naio 4856 era solo di L. 23,000. Sono dun- 
que trentatre mila lire d’aumento in questo 
solo anno. La sola entrata del mese di di- 
cembre superò le 7000. 
Questo felice stato economico della Società 
degl’Insegnanti, netto da ogni passività, e'con 
la più sicura certezza che nel presente anno 
fiorirà in ragione quasi doppia dell’anno pas- 
sato per l'aumento dei Socii, che già sommano 
a-2200 e più, è una eloquente risposta contro 
colui, che essendo Ministro della Pubblica 
Istruzione, benchè d’istruzione esso mede- 
simo povero assai, osò in Senato gettare il 
fango in faccia ai quindici mila Insegnanti 
che son nello Stato. Onore pertanto agl’In- 
segnantli , che seppero associandosì provve- 
dere essi medesimi per sollevare gli anni 
della loro vecchiaia, mentre 0 non vollero 
o non seppero provvedere i Ministri, a cui 
pure ne incombeva il dovere. 
Questa Società, oltre alla pensione di ri- 
| poso che assicura ai Socii, distribuisce pure 
dei sussidii nei casi di lunghe malattie o 
altre gravi disgrazie. L’.anno ora trascorso 
fu il primo in cui si cominciarono distri- 
buire dei sussidii, e la somma erogata fu 
per questa prima volta di L. 690. 
«Nel progetto di legge sull’Istrazione pri- 
Maria presentata dal sig. Lanza ‘alla Ca- 
mera dei Deputati il 10 dicembre 1856, come 
‘lutti sanno, si proponeva | una pensione 
eguale-alla metà dello stipendio di ciascun mae- 
stro dopo trent'anni di servizio e sessanta d'età, 
obbligando però i maestri medesimi a la- 
sciare abbasso sui loro stipendiî il 5 00 al- 
l’anno in favore delle finanze dello Stato. 
Fu dimostrato allora, come era questo per 
parte del Governo un patto da usuraio ; che 
non era questo un favorire i maestri, ma 
un mettere loro delle imposte eccezionali ; 
che qualunque usuraio avrebbe certamente 
fatto un simile patto con qualunque persona; 
che qualunque delle quattro Società di assi- 
. curazione: sulla. vita dell’ uomo, che. sono 
nello Stato, avrebbe offerto assai migliori 
condizioni; ‘che chi ‘aveva. concepito quel 
progetto 0 non s’intendeva neppur d'arit- 
metica, o non era onesto; ebbene leggendo 
ora lo Statuto della Società degl’ Insegnanti 
"troviamo , che con la quota di lire 45 al- 
l'anno i membri di essa si assicurano una 
Pensione vitalizia: molto più vantaggiosa, di 
quella che promettesse loro il democratico 
Ministro. Eppure, o forse anzi per cagion 
di ciò, il' Ministro ‘nulla omise a che stesse 
da lui per ruinarla, e dal suo seggio- 
lone ministeriale flagellò coloro, che l hanno 
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sro rear 
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4 cere rr 


fondata ed avviata, come il prof. Rulfi, l’a- 
bate.Gualdi avvocato ex-preside del Collegio 
nazionale. di Nizza, e parecchi altri. 

‘ Insegnanti piemontesi, che non avete ancora 
dato ‘il vostro nome a questa esemplare So- 
cietà, la quale oltre ad assicurarvi una 
pensione , quello ch’ è ben più, aiuterà a 
rendervi forti ed indipendenti; accorrete vo- 
lonterosì ad iscrivervi in quei ruoli liberi ed 
onorati, che farete opera doppiamente me- 
ritoria. — 


NOTIZIE 


Italia.—INTERNO. 


Torino, 22 gennaio. — La Gazzetta Pie- 


montese pubblica un R. Decreto, per cui 
il Collegio Elettorale di Chiavari, num. 39, 
è convocato pel giorno 8 del prossimo feb- 
braio, onde procedere ad una nuova ele- 
zione del suo Deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo nel successivo giorno 9 stesso 
mese. 

— Leggesi nella stessa Gazzetta: 

« Teri, verso le 8 pom., S. M. il Re 
parti alla volta di Genova, dove giunse alle 
ore 8 4j2. 

S. M. andò ad imbarcarsi ‘a bordo del 
Governolo, che salpò per Nizza alle ore 9 
e:20 minuti della sera. Il tempo era pio- 
voso e spirava vento Nord. Il" Monzambano 
accompagna il Governolo. 


— La linea telegrafica con Nizza essendo - 


interrotta, non ci sono ancora pervenute le 
notizie dell'arrivo di S. M. il Re in quella 


città. » 


Genova , 22 gennajo. — Leggesi nella 
Gazzetta di Genova: 

Ieri verso le 6 pom. partiva. da questo 
Porto alla volta di Nizza il Corpo diplo- 
matico sedente in Torino, a bordo del Va- 
pore Eden. i 

E verso. le ore 6 4/2 pure pom., giun- 
geva in questo Porto la R. piro-fregata 
Costituzione , proveniente da Porto-Torres, 
avente a bordo una parle dell’ 8° reggim. 
di fanteria» (Cuneo). » 

LOMBARDO-VENETO, — La Gazzetta di 
Milano annunzia che l'Imperatore e l’Impe- 
ratrice d’ Austria. sono giunti a Como il 
giorno 20, fra le acclamazioni , sempre la 
stessa gazzelta , di popolo affollatissimo. 

— L'Eco della Borsa riferisce che alcuni 
dei principali negozianti di Milano essendosi 
presentati al Ministro delle finanze, ebbero 
parole di speranze intorno allo Stabilimento 
della; Banca di Sconto. 

—' Secondo lo stesso Giornale, l’ Austria 
avrebbe intavolate trattative col Governo di 
Parma, per tenerlo nella lega doganale, e 
sarebbe disposta ad ‘accordargli maggiori 
indennità purchè rinnovi il trattato. 





SVIZZERA. — Mentre che un giornale 
tedesco ‘assicura. che la Prussia ‘ha comu- 
nicato «alle Potenze segnatarie del protocollo 
di Londra, la sospensione de’suoi armamenti, 
il Bund pubblica un ordine .del giorno còl 
quale îl generale Dufour annunzia all’eser- 
cito. svizzero Ja soluzione pacifica ed ono- 


revole data dall'Assemblea federale alla ver-. 


tenza di Neuckàtel. 

ALEMAGNA. — Annover, 16 gennajo. — 
Le elezioni incominciate nell’Annover per la 
nuova Camera dei Rappresentanti sembrano 
sinora favorevoli ‘all’ opposizione. Dietro la 
legge elettorale, nessun funzionario pubblico 
può sedere nella Camera senza l’autorizza- 
zione. del Re. Alla vigilia delle elezioni, il 
Governo è&a allargato questa misura, con 
suo decreto, agli antichi impiegati dello 
Stato, .il.che viene.a stendere il diritto di 
esclusione attribuito alla Corona. La seconda 
Camera di Annover era stata più volte di- 
sciolta per aver ricusato d’accettare le mo- 
dificazioni che il Governo ‘in ossequio alle 
prescrizioni della Dieta germanica, voleva 
introdurre nella Costituzione del paese. (Gazz. 
di Weser). 


AUSTRIA. — Vienna, 14 gennaio. — Tutto 
il mondo è convinto che la grande piaga 
dello Stato, quella che. assorbe la. maggior 
parte delle nostre rendite finanziarie, è il 
troppo gran numero di truppe che, in dipen- 
denza della sua posizione geografica, l’Au- 
stria è in necessità di tener costantemente 
sul piede. (Havas). 

FRANCIA. Parigi, 20. — Leggesi nella 
Presse: « Come l'abbiamo annunziato; le 
liste elettorali dei 42 circondarii di Parigi, 
e di tutti i comuni della Francia, sono pub- 
blicate ed esposte alle matîries dopo il 45 
gennaio, 

Ecco il testo medesimo dell’art. 5 del de- 
creto regolamentare del 2 febbraio 4852. 

« Art. 5. Le domande per iscrizione o 
radiazione dovranno essere fatte entro i dieci 
giorni a contare dalla pubblicazione delle 
liste. 

— L'accusato del furto commesso a pre- 
giudizio della grande ferrovia del Nord, 
Leopoldo Redpath, è stato giudicato dal 
Giurì di Nuova York, dichiarato colpevole 
e condannato al confino perpetuo. Più di 20 
frodi vennero riconosciute, e non ostante le 
sue pazze prodigalità, il colpevole possedeva 
ancora, quando fu arrestato, più di un mi- 


+ lione e duecento mila franchi. (Presse) 


— Il re d’Annover venne ricevuto franco- 
muratore il 44 gennaio dalla Loggia del- 
l'Orso Nero. Il ricevimento ebbe luogo nella 
sala dei paesaggi, al castello reale, ed in 
presenza d’una folla immensa di franco- 
muratori indigeni e stranieri. Il Re ha ‘ac- 


cettato la dignità di Gran-Mastro del Regno. 


INGHILTERRA. Lonpra, 19 gennajo. — 
Scrivono da Liverpool al Globe : 

« Il naviglio James Bogart era sul punto 
di partire stamane. Alle dieci venne innal- 
zata una bandiera. di soccorso. ‘La Polizia 
di Liverpool si rese a bordo del naviglio, e 
trovò. l'equipaggio ammutinato ed in una 
mischia terribile. Gli uomini d’ equipaggio, 
quasi tutti neri, erano, a quanto dicesi, in- 
gaggiati per New-York, ed essi erano ve-- 
nuti a sapere al momento della partenza che 
il naviglio veleggiava per Mobile, dove a- 
vrebbero potuto essere presi come schiavi. 
Il capo d’equipaggio uccise con un colpo di 
fuoco un uomo dell’equipaggio: tutti gli uo- 
mini si precipitarono sopra di lui, che venne 
trasportato gravemente ferito. ‘all’ ospedale. 
Molti dell'equipaggio sono feriti ». 

RUSSIA. — Pierosurco, 14 gennaio. — 
Malgrado le asserzioni di certi organi au- 
striaci, è costante che la Russia non consen- 
tirà alla convocazione dei Divani dei Prin- 
cipati Danubiani, prima che queste provin- 
cie non siano libere dalle truppe austriache. 
Questa risoluzione venne già notificata alla 
Porta da Boutenieff avanti alla chiusura delle 
Conferenze di Parigi, e questa notificazione 
sarà rinnovata in modoserio. (Corrisp. Havas). 

SPAGNA. — Maprip, 46 gennajo. — A 
termini d’un Decreto reale del 14 gennaio, 
i governatori, segretarii ed impiegati del 
Governo nelle provincie formeranno un corpo 
che porterà il titolo d’ Amministrazione ci- 
vile provinciale. 

Pare certo che la Regina deve fare ‘un 
viaggio in Andalusia. (Id ) 

PORTOGALLO. — Lissona, 9 gennazo. — 
Il Duca di Saldanha venne nominato vice- 
presidente della Camera dei Pari. La Pre- 
sidenza, dopo la morte del Duca di Palmella, 
è occupata dal Cardinale-Patriarca di Li- 
sbona. 

Le due Camere sono intente a costituirsi. 
La discussione sulla risposta al discorso 
della Corona sarà animatissima. 


Il prezzo dei cereali va decrescendo. — 
Devesi quanto prima. stabilire a Lisbona 
una Compagnia di credito, sotto il titolo di 
Associazione generale del Commercio e della 
Proprietà fondiaria. I suoi fondatori sono il 
barone. Laga , Castro-Gumiarerès ed A. I. 
Braam Camp. Il capitale sociale deve essere 
di 2 milioni di sterline. Si dice che. più di 
30,000 azioni siano già prese a Parigi, 
ad Amsterdam, a Londra. (Id.) 





CRONACA 


—. REGIA CAMERA D’ AGRICOLTURA. E DI 
coMMERCIO DI TORINO. — Nell’ Adunanza del 
16. gennajo 1857 è udito con soddisfazione 
il riscontro ricevuto dalla Direzione dei te- 
legrafi che promette di appoggiare: presso 
la Direzione francese i reclami della Regia 
Camera sulle scorrezioni e sui ritardi dei 
dispacci dei corsi della Borsa di Parigi, in- 
convenienti riconosciuti originati sempre 
negli ufficii trasmittenti. 


Sono votati ringraziamenti al signor mar- 
chese di Cortanze, per la partecipazione da 
lui data alla Camera del prossimo arrivo di 
persona che importerà dalle Indie una quan- 
tità di due miriagrammi circa di semenza 
di bachi della Cina raccolta sulle frontiere 
di quell’impero dalla parte del Thibet e di 
quella stessa di cui usa il sovrano di Ca- 
chemire. 


È inoltre statuito che i due miriagrammi 
di semenza di filugelli fatta preparare da 
essa R. Camera sia distribuita a chi ne fece 
domanda nella quantiià a ciascuno inscritta, 
ed al prezzo da stabilirsi dalla Commissione 
che ha diretto le relative operazioni. 

— Chonaca GIUDIZIARIA. — Innanzi la prima 
sezione criminale della Corte d’ Appello di 
questa città, presieduta dal cav. Deleuze, 
verte attualmente un processo contro Bar- 
bero Giuseppe ‘ed Agnese Suzzio-Stirano ni- 
pote e zia, imputati d’ assassinio sulla per- 
sona di Giuseppe Suzzio marito di quest’ul- 
tima, commesso il giorno 6 maggio 4886 
in S. Martino di*Govone, prov. d’Asti. Il 
pubblico Ministero è rappresentato da Trom- 
betta; la difesa è commessa all'avv. Villa. 
I testi fiscali sono 22, quelli a difesa 4. 


— Ferrovie. — Gli studii della strada 
ferrata da Grenoble ai confini. sardi per la 
valle del Drac, della Durance e del monte 
Ginevra al colle. dell’ Echelle , e dal colle 
pell’ Echelle a Lup, sono terminati. Fu lo 
stesso Governo francese che fece procedere 
a quegli studii dimostrando quale importanza 
egli annetta a questa linea, 

La Società della strada ferrata da S. Ram- 
bert a Grenoble ne ha chiesta la conces- 
sione. 

— L'iuLuminaZzIONE A GAZ. — La Gazzetta 
delle Alpi scriveva un dì: «Facciamo le do- 
vute lagnanze alla Direzione del gaz il quale 
sarebbe atto, colla fioca luce che spande, 
ad illuminare i sepolcri.» Ci pare che la 
stessa lagnanza si potrebbe muovere al Mu- 
nicipio di Torino. 





Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi 22 (sera). 


Madrid 24.1 carlisti compromessi nel 41855 
sono stati amnistiati; così pure i fratelli 
Hierros. 

Azioni del Credito mobiliare 4404 

Strade ferrate austriache 762 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele 605. 

> TRIESTE 22. 

Le ultime notizie del Levante recate dal 
vapore del Lloyd sono in data di Costanti- 
nopoli 16 gennajo : 

Le Conferenze relative al futuro ordina- 
mento. dei Principati Danubiani sono chiuse. 

Gl’Inglesi dopo aver occupato Karak hanno 
preso la città e .il forte di Bushir sul. golfo 
spersico (prov. di Farsistan) senza incontrare 
molta resistenza. 

Il capo dei Circassi è arrivato in missione 
officiale. ° 

Diecimila Turchi occuparono i Principati 
Danubiani, durante l’ elezione dei Divani , 
all'oggetto di mantenervi l’ordine. 

Parigi, 23. 

L’Arciduca Massimiliano è nominato go- 


vernatore generale del Regno Lombardo- 
Veneto. 


La decisione sulricorso di Verger è ri- 
mandata ad otto giorni, . 


RE : T_T 
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Borsa di Torino del 22 gennajo. 
1848 5 0/0 M. 92, 25. 
1849 G. ‘pi 94, 25. M. 94, 914, 10. 


194,25: 


4854 4 0j0 M. 1025. 41054. 

4849 G. p. 950. M. 950. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 523. Pel 
34 gennajo 325. Pel 28 febbrajo 326. M. 
5323. 323, 50. Pel 34 gennajo 323, 323, 30. 
Pel 28 febbrajo 325. i 

Cassa di sconto (liberate) G. p. 280; Pel 
28 febbrajo 282, 50. 

Idem (Novissime) G. p.274. Pel 34 gen- 
najo 275. l’el 28, febbrajo 276. M. Pel 5 
febbrajo 275, 50. 

Ferrovia di Alessandria ‘a Stradella G. p. 
550. M. 554. 

Banca nazionale, M. 1352, 50. 

Esploratrice. M. 85. 

Borsa di Parigi del 22 gennajo. 


la contanti 


F.Franc,.......3 00 — — — —. 68.40 6805 
» >» 442 p.0/094 25 — 

F...Ingl. cons.30/0 —— — — 

F.Piem.1849..50j0 90 50 — — 

Id.Ham.1851.900 —— —— 

Id. Roth.1853.5.0]0 55 — — — 


In liquidaz, 


GIACOMO COLLO Gerente. 


Il sig. Ramino Savona di Napoli era in uno 
stato di consunzione . pclmonare, e i Duttori 
avevano dichiarata incurabile quest’ infermità 
cagionata ‘da sudori notturni, che furono ne- 
gletti nel loro. principio. La famiglia di questo 
gentiluomo era nell’afflizione e senza speranza 
di vederlo mai guzrito. Vedendo l’inutilità di 
tutte le prescrizioni «medicinali ritorsero ‘alle 
Pillole: Holloway, e l’efficacia benefica di que- 
ste Pillole lo ha guarito completamente. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda, e basta applicerne pochissima 
sopra l'oggetto ‘che si vuole raccomodare, — 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30. — De- 
posito presso |’ Uffizio. generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 


AL SESSO FEMMINILE 
ELETTUARIOE PILLOLE DEL R. P.MANDINA 


Pei pallidi - colori, e per la pronta e radicale 
guarigione della clorosi, del ritardo o mancanza 
totale «di mestruazione,  esperimentato. da ben 
30 anni, riescì costaniemente efficace più di 
ogni altro preparato. Si vende L. 4. la sca- 
tola; munita del sigillo e della firma di om- 


zamiî. — In Torino esclusivamente dal far- 


macisia Bonzani, Doragrossa, n. 19; in Genova, 
Bruzza; in Alessandria, Basilio; in Novara, 
Caccia; in Aosta, Gallesto. 

Nella suddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più rinomate specialità sì estere che 
nazionali, e specialmente le Pillole ed Un- 


IL ‘RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO 


‘Questo! prodotto, 


CREMA DI TURCHIA unico, benefico, 


dovuto alle dotte investigazioni della celebre fu 
signora MA, ha la maravigliosa virtù d’imbian- 
care la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare i 
bitorzoli e far scomparire l’abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — 


Prezzo fr. 6. Î ; 
colorito ammira- 


ROSSO DELLA CORTE, bile della carna- 


gione— Prezzo fr. 6. 
il cui uso ha per ef- 


ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare 


e rassodare le carni , dissipare e prevenire le 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigersi a Parigi 
alla :sola madama Chantel,. figlia della fu si- 
gnora MA cui successe, rue Richelieu, 65, negli 
ammezzati. nico deposito in Torino presso Uf- 
fizio ‘generale d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia. 


PILLOLE HOLLOWAY: — 


Privilegiate per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Toscana, Modena, Bologna ed altri 
dell’Italia, dell'Europa, ed America. 


Raccomandate dai più notabili Dottori di tutti i paesi. 


. Queste celebri Pillole riuniscono gli elementi necessarii per alleviare 
i soffrimenti dél genere umano; seriza esporre al menomo rischio. Com» 
poste intieramente di erbe medicinali e preziose, non contengono nes- 
suna sostanza perniciosa. - 

La mancanza di purezza nel sangue e negli altri lidi vitali sono la 
causa di tutte le infermità, e le Pillole Holloway purificando il sangne 
e gli altri fluidi, spurgando lo stomaco e gl’intestini; rinvigorendo il 
sistema, e dando tuono ed energia ai nervi, sradicano il male, qualunque 
sieno le cause, i‘gradi e le radici profonde che abbiano, 

Coloro che leggono*i giornali avranno veduto durante molti anni la 
relazione quotidiana delle cure ottenute in tutti i paesi per l’uso. di 
queste Pillole, eanche le attestazioni dei Dottori che danno testimo- 

. nianza della loro effieacia curativa. 

Le Pillole Holloway sono raccomandate dai più celebri Medici, Chi- 
rurghi e Farmacisti di Roma, che hanno riconosciuto le virtù di questo 
rimedio universale. | 

Prendansi subito queste Pillole per qualunque delle infermità se- 
guenti: : 
Angina,ossiainfiamma-|Gotta 

zione delle tonsille |Tdropisia Mal di capo 
Asma Indigestione | — di gola 
Coliche Irregolarità de'mestrui| — di pietra 
Consunzione Iterizia Risipola 
Gostipazione Macchie sulla pelle. . |Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da | Malattie del fegato Sintomi secondarii 

qualunque causa — biliose 
Dissenteria — degl’intestini 
Febbri intermittenti di] — veneree 

ogni specie 

Queste Pillole si vendono agli stabilimenti generali dell'Autore in 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80, ed in tutti i 
paesi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti. 

Ogni scatola è acoompagnata di un’isiruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 

Le scatole si vendono a 4 fr; 60.6.; 4 fr. 206.: 6 fr. 40.0. 

Il deposito generale stabilito dall’Autore è a Nizza presso il Farma- 
cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo,, e C. Bruzza; a Ciamborì, Dumas e Guères; ‘a Alessandria, Ba- 
silio Tommaso ; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W. e F. Rickards; 
a Napoli, W. S. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste, J. Serràvallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri ; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp.; a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivot; a 
Lugano, G. Uboldi; a Modena, Bernardoni e Comp. 


Aosta, Gallesio; Torino, Bonzani. 


N ni snmuao genuina di Firenze 
POLVERE Î) TRON ii profumare. ls 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e perrfri- 
zioni nei bagni. — Prezzo L. 4 20 al pacco 

Depssito presso l’ Uffizio Generale d° Annunzi, 
vis‘B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. —Ales- 
sandria presso Basilio , farmacista. — Novara, 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Gasele, Bava, — 
Vercelli, Berteletti. 


Mal caduco 


Spina ventosa 
Ticchio doloroso 
Vermi d’ogni specie. 


Da rimettere 
per il £° di Aprile 


ALLOGGIO signorile composto di dieci 
Membri, oltre due Soffitte con scaletta in- 


terna, esposto a levante-mezzogiorno, si- 
tuato nella via dell’Arcivescovado, porta n. 3, 


guento Holloway, e le tanto conosciute scala. in fondo del cortile. 


Pastiglie e Sciroppo di Tamarindi 
della più squisita qualità. 


Ì 


4 pomeridiane. 


SIROPPO LAROZE © 


É| Guarigione delle malattie nervose col mezzo del siRoPPO di Scorze d’Arancio amare, tonico 
d(anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. Ì 
dl Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorze amare;|} 
sitonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu som-\@ 
#/ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli!|f 
S|intestini, di cui regola le funzioni. 1 “| 
fl Dopo gli esperimenti fatti ‘dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor}| 
g(dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e Ja Po-|| 
fi lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo.) } 
f| Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi,.tanto di Professori alla Facoltà; 0 di membri dell'Acca-|f 

‘|demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente)g 
ficonosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, | 
d Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Gazalis, Gliet, Gornac, Chomel, Coqueret, Garrier, Campardon, Denis, i 
/Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre,|È 





i (Pinel; Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable ,|f 
il Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. È 
Hi Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni © nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti ,|f 
{dolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata)|{ 
Hdi gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata: di gastrite; nevrosi. viscerali, deliquii, 
“Imali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l’indebolimento; li 
“del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o- 
istruzione del fegato.o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia; le palpitazioni, i sof- 
llfocamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l’ipocondria, gli svenimenti , ‘la 

f|melancolia. È 
il. Tali successi ottenuti nel mondo ‘medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali]| 
Bivendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distruggere: questo. ver-|jl 
il[gognoso traffico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta! B 
llesternamente da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da' un lato'nella parte ondata l'impronta) | 
pi JI. P.LAROZE, e dall’altro le iniziali J. P. L. inlettere capitali, ela firma LAROZE, sulla quale è 
ilsempre applicato il bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente]l 
Bia J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26.!8 
#|Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a Nizza. In tutte le principali farmacie) È 
lid'Italia, specialmente in Torino presso i farm. Depanis, via Nîova e Bonzani, Doragrossa 19 ;|} 
Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a' Trieste; F. Pieri farm. a' Firenze; Collamarini farm. H 
droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; FK. Bianchi, farm. a Brescia.||j 








Il detto Alloggio è visibile dalle ‘ore A alle 


fGuersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod, Scipion|f . 


ACETO DA TOELETTA 


de DI ì 
1 DELL |» 
e di perfezionamento G. VINCENZO BULLY INDUSTRIA FRANCE 
‘1809 e 1814. ‘A PARIGI 1825, 1827 e 4849 
rue Saint-Honoré, n. 295 i “00 
Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il “solo. che offra al pubblica, | 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissioni scientifiche eda p 


anni di prove e successi sempre maggiori. I atorie ) ) vi 
Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito I’ uso dell’acqua di Cologna, ed 


acque alcoolizzate che corroduno’ e induriscono i tessuti. Ha un odore il più fresco è | 

grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza € la sua morbi 

splendente; toglie l'ardvre eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli usi della toeletti 

ed :pera pure nei bagni generali 0 locali. — Contro i mali della testa e le emicranie (speo 

mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di ‘boccetta). — Per dep 

l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. SEO 
Prezzo della bottiglia, fr. 2. 


Deposito presso l° Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 





LA NUOVA SOCIETÀ 
vien costituita 
in partecipazione 
coi Fondatori 
col Capitale ‘Soc. 
200,000 1R. 
diviso in 200 titoli 
DIFR AOC. 

pagabili,in 2 rate 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale , 

6, 


nel palazzo 
della Banca Nuz, 


Pegli Statuti è 
Pnocgammi rivol- 
gersialla gereuza 


LORARE 


BOLLETTINO DELLE. EbIZIONI DELLA SOCIETA 
— SESIA 
OPERA PREMIATA 
Dalla Società dell'Emporwo Scolastico Magistrale 


Della quale godè della privativa letteraria negli Stati Sardi accordata dall’Autore stesso, 


Nuovo Libro 


LETTURA E DI PREMIC 


pei. Fanciulli 
 COLL’ACCENTUAZIONE' PER LA | RETTA PRONUNZIA ITALIANA 
di L. A. PARRAVICINI 
Estratto dal Giannetto. dello stesso. Autore dalla 39.a Edizione. 
Contenente: 


4.0 Le nozioni più importanti sull’UOMO; i suoi BISOGNI, i suoi DOVERI. 
920 Le regole e tavole di UORTOEPIA e PROSODIA. 


9.0 Un ‘buon sunto “di STORIA NATURALE, aggiunto dagli Editori ed illustrato da 4 Miti 


tavole in litografia. 


NB. L’accentuazione per la retta pronunzia rende la presente operetta utile anche agli stranieri 
diosi la lingua italiana. 


Prezzo L. 1 20: 


Grande Carta: Murale 
DELL'IMPERO ROMANO 


Dell EUROPA ANTICA 


Colla doppia nomenclatura ‘antica ‘e moderna delle principali Città e dei popoli che l’abitava 
utilissima per lo studio. della 
STORIA ANTICA ne’ CORSI TECNICI 
disegnata dal Prof. F. Colombetti sulle migliori Carte di tal genere. 
Essa è diligentemente incisa e colorita e risulta di 6 grandi fogli da riunirsi. 


Prezzo IL. 10 se sciolta, 
L. 14 se incollata su tela .con cornice. 


SERIE DI PICCOLI ALBUM 


DI CALLIGRAFIA COMMERCIALEA 


A Cent. 60 caduno 


‘I Piccolo Album - IV. Piccolo Album 
dì di 
ESERCIZI DI SCRITTURA CORSIVA 12:MODULL:0D ESEMPLARE 


în grosso e mezzano ; COLI LES 
g Per la tenuta dei Registri in partita do 
Per formare ‘la mano ad una serittura ta 


| sciolta ed elegante. 
II. Piccolo Album 
Di 50.6 più Esercizi preliminari 
DI CORSIVA 


Onde abituare prestamente la mano ad 
una scrittura fina, sciolta ed elegante. 


Utilissimi per. impratichirsi nella nom 
clatura. e disposizione delle registri 
commerciali. 


V. Piccolo Album 





Della Scrittura 
TONDA E GOTICA 


VI. Piccolo Album 
DELL'ORNAMENTISTA CALLIGRAF 


ossia 


III. Piccolo Album 
di 12 Esemplari 
DI SCRITTURA FINA, CORSIVA 
COMMERCIALE 


Gontenenti Massime morali, Note, Quie- 
qanze, Cambiali, Pagherò, ecc. 


Saggio d’Ornati di scrittura più 
in quest'arte. 


TrpoGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E FIGLI E Comp, 








ANNO SETTIMO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


| (Pagamento anticipato) 
in 'Rorino 


Pet un .anno... Li 30 
Per un semestre.» 16 — 
Per un'.trimestre . » 8 50 
Pet unimeso. (trae 
Un nnmero separato» 20 
Nelle Provineie 
Per 'un.anno., i, 1.34 — 
Per uni semestre » 48 — 
Per un trimestre -. » 9 h0 
“Per un. mese. 00.» 8/50 


Per P’Estero 


AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 7 
8 Toscana L. 50, L. 26 L. 14.50 
FRANCIADL.. dò BIT mm 275 
SICILIA » 56— n 29 — dd 16— 


‘ ROMAGNA, .SPAGNA; RELGIO, INGHILTERRA; 


e-OrientE L. 67 — -» 3450 
GERMANIA (via 

di Svizzera). » 74 — »38 — 
OLTRE MARE »_ 92 —» 47—, 


»A9— 


» 20 50 
» 25 — 








Effemeridi E taliane. 


Et quo sit facto queque notata dies 
OviDIO. 
24 Gennajo. © 
117. Publio Elio Adriano, spagnuolo nato in 


Roma, succede nell'Impero a Marco Ulpio Tra-. 
Jano, suo parente, per elezione di lui, confer=* 


mata dall’ Esercito è dal Senato. Sebbene mac- 
chiata di parecchi vizii, la memoria d’Adriano 
lo farà pur sempre annoverare fra i più illu- 
stri succesori di Augusto. 

1489. Caterina Cornaro, regina di Cipro, è 
indotta per forza dal Senato veneziano ad abdi- 
care la corona in favore di San Marco, di cui era 


* figlia d’adozione. 


1495. Ferdinando Il è inaugurato Re di Na- 
poli e parte incontanente per il campo di San 
Germano.a. difendere }’entrata del'Resno dallo 
esercito francese. Mail terrore invade le sue 
truppe, che abbandonano il passo, senza pure 
aver ‘visto il nemico in faccia. 


1842. Muore a Inspruch Francesco Morlacchi, 
nato in Perugia nel 1784, celebre maestro di 
musica massimamente religiosa. 


DIARIO. 

Al dispaccio telegrafico chè ci ha notificata 
la nomina di un Arciduca a Governatore . ge- 
nerale di Milano, bisogna aggiungere la Cor- 
rispondenza Havas, ;la. quale::ha, in data di 
Vienna 16 gennajo, che erano già pronti i de- 
sereti.d’istituzione dei Consigli provinciali ; che 
anzitutto erano stati sanciti quelli del regno 


“ Lombardo-Veneto ; ma s’ incontrarono: difii- 


coltà a. convertire l’Ungheria dalla sua ‘antica 
realtà del sistema rappresentativo a questo fan- 
tasima di sistema consultativo, col quale, dice 
il. Corrispondente, si rientra pienamente nei 
sistemi del principe di Metternich. 

Mentre l'Imperatore d’Austria si festeggia in 
Milano, il Re di Napoli non va più alla pas- 
seggiata di Chixja. Egli ha inoltre inanifestato, 
in occasione dello scoppio del Carlo 111 e della 


ampie IA 








APPENDICE 


La Seta. 


IX. 


La felice riuscita della maggior parte delle 
numerose piantagioni di gelsi state praticate in 
Francia sotto Eurico IV avea fatto nascere: il 
desiderio a Giacomo I di-aprire questa nuova 
sorgente di ricchezza anche in Inghilterra we 
con tale scopo avea fatto diramare nel 1608 
delle circolari in tutte le Contee per indurre 
gli abitanti a piantar gelsi nelle campagne, e 
farvi distribuire dieci mila piantoni, che avea 
ordinato di vendere a Londra al. tenue prezzo 
di 6 liards ciascuno; nè si rifiutò il. popolo.in- 
glese a secondare le viste. del sno Sovrano; 
ma quest'esperimento non ebbe buon risultato, 
ostandovi il clima troppo freddo per.l’ educa- 
zione dei filugelli. Ciò malgrado si rinnovò il 
tentativo nel 4718. Giovanni Appleton. ottenne 
in quell’ anno una patente per la produzione 
della seta, e per formar una Società col mezzo 
d’Azioni di cinque lire sterline caduna. Per co- 
minciare le operazioni si fece scelta del parco 
diChelsea, stato affittato per 22 anni, e tosto 
Vi si piantarono 2000 gelsi, piccola proporzione 
dell’ enorme quantità ; che la Società si era 
proposto d’ introdurvi, e vi s' innalzarono fab- 
bricati. ad uso di bigattiere, Il signor Enrico 
Bervow., che probabilmente era un membro 
di quella Società, pubblicò uno scritto, in cui 
volle fuor , Che di nessun valore erano tutte 


hh 





GIORNALE POLITICO! E. LETTERARIO 


Multa renascentur que jam ‘cecidere ; cadenique 





| subita oscurità che ne venne al teatro di San 
Carlo, l'odio che in lui deve ‘essere antico 
contro il gaz-luce. ll Palazzo è di nuovo' illu- 
minato a olio come un’ osteria di campagna. 


ES. M. ha fatto murare alla sua presenza 


tutti i tubi che conducevano l’innocente idro- 
geno ai Reali appartamenti. 

I Giornali inglesi pubblicano una Circolare 
di lord Palmerston ai Membri del Parlamento 
del partito libersle; perchè non manchino alle 
prime: sedute mella prossima riapertura, av- 
verlendoli che visi discuteranno gravissime 
questioni. : ; 

Anche il Siéele e il Nord, che sianno ai poli 
opposti della Politica europea ; lodano egual- 
mente il discorso, già lodato dal Debats, col 
quale il conte Cavour rispodeva alle interpel- 
lanze Brofferio-Pallavicini. Ciascuno poi ripro- 
duce e rammenta la parte che più gli va a ge- 
nio. Noi persistiamo nella nostra opinione che 
ha più ragione di lodarlo il Siéele che il gior- 
nale dei Débats. 

Il 19 gennajo è stato tenuto a Smithfield un 
meeting di 16 mila operai in angustie, per av- 
visare ai bisogni della loro situazione ; e non 
vi è stata in tale occasione la. minima offesa 
all'ordine pubblico! 

Le notizie di Nuova-York giungono al 7 
gennaio. Una lettera del.3, diretta al Times, 
fa conoscere la Legione di Mason alla ‘presi- 
denza del Senato. Questo corpo erasi riunito 
in sessione esecutiva, come la chiamano quando in 
seduta segreta delibera come Assemblèa Con- 
sultiva del Governo, per discu'ere il trattato 


con l'Inghilterra, relativo alle vertenze ‘dell’ > 


America centrale. < 

Ecco i fatti che han preceduto la convoca- 
zione delle Cortes di Spagna pel.10 di mag- 
gio. Il maresciallo Concha dopo il suo giro 
delle provincie aveva rappresentato alla Regina 
che la rivoluzione era imminente se il suo 
Governo non si poneva in altra via. E la Re- 
gina lo avea invitato a porsi d’accordo con 
O'Donnell; poichè li avrebbe incaricati di com- 
porre un. Ministero. Il Re mérito però è în 
furia per questo ritorno di costituzionalismo, e 
minaccia, la, Regina con le sue ‘armi private. 


SLI ZIA I NI 


le obbiezioni in allora. sollevate contro que- 
sl impresa, ch’egli chiamava gloriosa, e quan- 
tunque il di lei successo poco soddisfacente 
già smentisse le. sue asserzioni, non si trat- 
tenne però dal predire, che nell’anno succes- 
sivo. si sarebbe. ottenuta ‘una quantità consi- 
derevole di bozzoli. Ma la Società #’avvide ben 
tosto d’essersi ingannata nelle sue perspettive, 
e non. potendo più oltre progredire , fu co- 
Stretta di sciogliersi. assolutamente, 

Più d’un secolo era trascorso dacchè si era 
rinunziato al progettò di far sorgere la pro- 
d'uzione serica in Inghilterra, quando nel 1825 si 
formò la Società detta della seta d’Inghilterra, 
d' Irlanda e delle Colonie, appoggiata da uo- 
mini ragguardevoli sotto ogni rapporto; i quali 
erano stati indotti meno dall'idea di una spe- 
culazione; che dal filantrepico intento di ame- 
gliorare la condizione dei cittadini irlandesi 
per mezzo. di questo nuovo e'ricco ‘prodotto. 
La Società fu. costituita con un capitale cospi- 
cuo e sopra una gran scala. In poco tempo fece 
pianlare circa 400,000 gelsi bianchi in un ter- 
reno dell'estensione di 80 jugeri nelle posses- 
sioni di lord-Kingston in Irlanda-nella Contea 
di Gork 4 e costruite delle bigattiere secondo 
.il modello del -conte Dandolo. Anche in In- 
ghilterra vicino a  Siough furono piantati per 
cura della ‘stessa. Società da 170 ad 80 mila 
gelsi, e quantunque: due stabilimenti prospe- 
rassero da principio, e si potessero nutrire le 
più belle speranze in. vista di quelle operazioni 
dirette con gran. diligenza  ed..attività;; pure 
dovette anche questa Società abbandonare il 
progetto. di. continuare. tale coltivazione nel 
Regno Unito:, dove il>prodotto non era suffi- 
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ì GAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Resoconto DELLA TORNATA DEL 23 GENNAJO. 


Apertasi Ja discussione sull’articolo 3 del 
progetto di legge sull’amministrazione della 
pubblica istruzione, il ‘deputato Tola ne do- 
manda la soppressione per le stesse ragioni 
perì cui la Camera nella seduta di ieri ha 
votato la soppressione dell’articolo secondo. 
Il sig. Buffa combatte -la proposta Tola. 
Prendono la parola sull’ argomento Farini, 
Menabrea, Della Motta; De Viry, e messa 
finalmente ai voti non è adottata. 

Allora. il sig. Tola ‘propone un'aggiunta 
in questi termini: dipendono dal Ministro nel 
governo e nella sorveglianza secondo il senso 
dell'articolo primo, gl'istituti e le scuole pub- 
bliche ecc., perciocchè, dice egli, l’insegna- 
mento pubblico essendo un genere che com- 
prende due specie, cioè l'insegnamento pub- 
blico ufficiale, e 1’ insegnamento pubblico 
non; ufficiale, è necessario determinare il 
modo della dipendenza di ciascun di essi. 
— Il relatore Buffa, osservando che questa 
aggiunta sarebbe un commento, e che i 
commenti non si devono immettere nelle 
leggi, ma vi si fanno dopo, l’autore di essa 
risponde, che i commenti'gli piaciono .in- 
nestati nella stessa legge, perchè così la 
rendono chiara, mentre nel:caso diverso la 


‘lasciano ‘oscura e confusa. 


Il sig. Pescatore ‘spiega donde nasce la 
continua discrepanza che si manifesta nella 
Camera ogniqualvolta s'incontra la frase di 
scuole pubbliche e propone che si dichiari che 
intanto s’ inlendono per ‘scuole pubbliche 
tutte quelle, che come tali sono considerate 
nella presente legislazione. Il sig. Berti e il 
Ministro non vanid’accordo nella definizione 
di scuole pubbliche e private, ed il'secondo 
soggiunge, che sé la: Camera intende di ap- 


- paia " 


ciente a compensare le spese, e preferì di sce- 
gliere invece 1’ Isola ‘di Malta, che prometteva 
migliori vantaggi aflli azionisti (V. Portw). 

Rispetto alle fabbriche di stoffe, ebbenchè 
credano alcuni Autori inglesi, che sin dal se- 
colo XII siano state introdotte in’ Inghilterra, 
il più antico documento, che ne faccia men- 
zione è un'atto del Parlamento del 1363 (37. 
Edo. Il, cap..5 e 6) in cui si prescrive l’ob- 
bligo agli artigiani e'commercianti di esercire 
una sol’arte, o commercio a loro scelta con' ec- 
cezione ivi specificata delle donne impiegate in 
certi lavori, fra cui le filatrici e tessitrici di seta. 

Successivamente per proteggere quest'arte 
emanarono altri Atti del Parlamento, che proi- 
birono temporariamente |’ importazione delle” 
seterie, la quale fu poscia esclusa definitiva- 
mente nel 1502 (49. Eur. cap. 21) in'ordine 
però. soltanto «ad alcuni tessuti, come i nastri, 
i pizzi, le cinture, e.le cintole sotto. la pena 
della confisca, poichè nello stesso Atto era per- 
messo d’importare qualunque altra sorta di se- 
terie, onde si può inferire, che in allora Ja ma- 
nifattura fosse ancora limitata a ‘quei tessuti. 
Nè ‘pare, che: abbia fatto progresso sino ai 
tempi-di Elisabetta, cui contribuirono la tran- 
quillità di questo lungo regno, e la rivoluzione 
nelle Fiandre. contro. Filippo IF per Ja quale 
un numero considerevole di setejuoli spatriò, 
e si ricoverò in Inghilterta, dove furono causa 
di molti miglioramenti negli opifizii. In quel- 
l’epuca furono offerte ad Elisabetta le prime 
calze a maglie di seta di fabbrica inglese dalla 
signora Montague sua tessitrice, di cui fu' tal- 
mente soddisfatta, che non' volle dappoi usarné 
d’altre sorta, 
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I Sindaci bei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed: Istruzione, ed 1 Maestri 
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Hor. 


plicare fin d'ora alla discussione della pre- 
sente legge il: principio della libertà d’inse- 
namento , il meglio sarebbé rimandare il 
progetto o. al Ministro stesso o alla Commis- 
sione, affinchè venga rifatto, ‘e sotto nuova 
forma presentato ‘alla. Camera. 

Buffa accetta la proposta Pescatore, salvo 
poi a collocarla nelle disposizioni transito - 
rie, e messa.a partito è adottata. 

Il signor Berti vedendo che il: Ministro 
aveva portato di nuovo la questione sull’or- 
dine del giorno; Michelini, dice che fu il 
Presidente del Consiglio che proclamò la 
scuola ufficiale: e la scuola libera , aggiun- 
‘gendo che si discutesse. la. presente legge 
esclusivamente per ciò che riguarda l’inse- 
gnamento uffiziale, in modo da. non. pre- 
giudicare l’insegnamento libero. Parla n 
seguito il Ministro, e vorrebbe pur parlare 
Michelini., mail Presidente mette ‘a voti” 
l’articolo 3° che viene adottato. ‘ i 

L'onorevole Tola. vi vuol fare‘un’aggiunta 
per sottrarre dalla dipendenza del Ministro 
i seminarii degli alunni già iniziati nella 
carriera ecclesiastica ; Mamiani ‘vuole  in- 
vece eccettuare gli asili infantili. Sul quale 
ultimo argomento si accende una «viva. e 
lunga discussione. Mamiani vuole gli asili 
indipendenti dal. Ministro , perchè questi 
Instituti hanno bisogno della continua . e 
spontanea carità dei cittadini, la quale vien 
meno, ‘ove non ne sia libera. l’amministra- 
zione, e i metodi , e-i programmi. Il sig. 
Lanza vi.si oppone , e gli rincresce il ve- 
dere, come a certuni paia | ingerimento 
governativo esercitare una specie di azione 
deleteria. Avendo poi ‘accennato ad una 
certa Commissione compilatrice. del  Rego- 
lamento 24 agosto 1853, che gli asili in- 
fantili assoggetta alla sopraveglianza gover- 
nativa, e detto che ne facevano parte al- 
cuni, che non siedono sui banchi dell’ op- 
posizione, l’onorevole Berti, ottenuta la pa- 


AINSI ZII CITES TRI 


Sotto il-Regno del di lei successore Giacomo 
il signor Burlamach ' fabbricante fece. venire 


: dal Continente dei torcitori, tintori e tessitori 


di seta, per-mezzo'di cui potè stabilire mani- 
fatture di stoffe larghe, e nel 1629 era già si 
considerevole il numero di questi operai in 
Londra, che poterono costituirsi in una sola 
corporazione. sa 

L'industria serica abbenchè danneggiata dalle 
guerre civili continuò a progredire, e divenne 
poscia assai florida, poichè si trova affermato 
nel preambolo di un Atto del Parlamento del 
1666. (13. e 14. Carl. 2. cap. 45.) che in quel 
tempo il numero degli operai non era minore 
dei'40,000 e convien quivi riflettere, che quan- 
tunque l’importazione dei tessuti stranieri fosse 
stata proibita sotto i Regni di Giacomo I e 
Garlo I, sotto il Protettorato ed ‘il Regno di 
Carlo II, si usò sompre a questo riguardo una 
grande tolleranza, talchè si può dire, propria- 
mente parlando, che essa era quasi libera, e 
quella. prosperità non era dovuta al sistema 
proibitivo. î 

La rivocazione dell’Editto di Nantes nel 1685 
diede una nuova e potente spinta alle mani- 
fattore inglesi; Luigi XIV costrinse per quella 
misura malaugurata alcune centinaia di mi- 
gliaia di sudditi addetti al commercio ed alle 
arti a cercare un asilo all’Estero, e fu. sup- 
posto, che 50,000 di questi esuli siansi rifug- 
giti in Inghilterra, fra cui coloro, che lavora- 
vano nelle sete sì stabilirono a Spitafields, e 
colle loro cognizioni contribuirono a perfezio- 
nare le fabbriche inglesi, e v' insegnarono la 
tessitura sin’allora sconosciuta di seterie di 
lusso, come il brocato, il satino, il moîré, il 
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MEN 2 IE GTATAMTIN MASINI II IA DAI VUOI IA RITIATZZI 


rola per un fatto personale, domanda , se 
stia nelle forme parlamentari citare ad ogni 
tratto Commissioni, ed accennare alle per- 
sone che le componevano, ‘addossando a 
queste la responsabilità delle opinioni da 
quelle manifestate, per modo che gl’indivi- 
dui restino obbligati a narrare delle storie 
per dire che questa o quell’ opinione non 
era la loro. Risponde il signor Lanza che 
essendo stato egli personalmente preso di 
mira, doveva personalmente difendersi, e 
che la questione di massima diventava una 
questione personale. 


Mamiani ritira il suo emendamento, ma 
lo ripiglia, e, fattoselo suo, lo difende l’o- 
norevole Borella. Dice che se il conte Ma- 
miani si contenta -d’ una promessa fattagli 
dal. Ministro , che si varrebbe moderatissi- 
mamente del suo diritto, non se ne contenta 
egli, perche i Ministri cambiano. Essere gli 
asili infantili ben diversi dalle altre Scuole. 
Nelle sue Scuole il Governo non ricevere i 
fanciulli al dissotto degli anni sei , ‘all’in- 
contro negli asili poter essere ammessi da 
due a tre anni; gli asili non essere nè ini- 
ziati, nè mantenuti, nè venuti dal Go- 
verno; aver egli fede nella moralità; e nel 
buon senso dei Municipii e dei benefattori 
— Discorrono quindi su questo medesimo 
argomento ‘e il signor Lanza, e Demaria, e 
Michelini, e Menabrea, e Valerio e Moia, 
@ finalmente il Relatore Buffa, il quale ha 
fatto osservare, che se gli asili infantili non 
«Sono Scuole , ma piuttosto instituti di bene- 
ficenza, è meglio tacerne affatto nella legge, 
e muovere piuttosto a tempo opportuno una 
interpellanza. al Ministro. Pone perciò la 
questione pregiudiziale , la quale messa 
a partito, viene adottata. 


Vengono successivamente adottati |’ arti- 
è soppresso il 6°, adottato il 


7° e si apre la discussione sull’8°. 

Il relatore vorrebbe che questo. articolo 8° 
fosse portato fra le disposizioni transitorie, 
vi si oppone il Ministro — Messa ai voti la 
proposta Buffa non è adottata. 

Dopo una viva discussione su quest’ arti- 
colo 8°, a cui prendono parte Berti, Buffa, 
Lanza, Casareto e Michelini, il Ministro con 
sorpresa di tutti dice, che ove alcuno for- 
moli una proposta, mercè cui si tolga per 
le Scuole private la necessità di quella au- 
torizzazione preventiva, che dalla presente 
legislazione è richiesta, e si dichiari che ad 
aprire una Scuola privata non occorre altro 
che il titolo d’Insegnante corrispondente alla 
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‘ velluto nero, ecc. In quel tempo le stoffe estere 


erano ammesse liberamente in Inghilterra, e 
fu constatato dai registri della Dogana ,, che 
dal 1685 al 1692 se ne importava annualmente 
per un valore da 600 a 700 mila lire sterline, 
e precisamente in allora le manifatture fecero 
i più rapidi progressi. 

Malgrado però il loro prospero stato riuscì 
agli Emigrati residenti a Spitafields di otte- 
nere una Patente, che loro conferiva un dritto 
esclusivo per le manifatture dei taffetas lustrés, 
e per le stoffe nere à la mode, genere di tes- 
suti, che erano in quell'epoca maggiormente 
ricercati, nè bastò siffatto monopolio a soddis- 
farli, poichè nel 1697 aderì ancora il Parla- 
mento alle loro supplicazioni per far imporre 
dritti proibitivi alle seterie europee, i quali 
nel 4701 furono estesi alle Indiane e Cinesi. 

E dimostrato da quanto abbiamo accennato, 
come sia erronea l’opinione generalmente in- 
valsa, che l'introduzione e lo stabilimento delle 
manifatture inglesi siano dovuti al sistema 
proibitivo, ed è provato da copiosi documenti 
autentici estratti dagli Atti del Parlamento; 
che esse si erano solidamente stabilite, ave- 
vano superato tutte le difficoltà, ed erano di- 
venute di grande entità ed importanza lungo 
tempo prima , che fussero protette dal mono- 
polio, e che i manifattori contassero. maggior- 
mente sui regolamenti fiscali, che sulla peri- 
zia degli operai, e la bontà delle macchine per 
la vendita delle loro stoffe. 

L’anno 4749 è un’epoca importante nella 
Storia dell’ Industria serica in Inghilterra per 
la costruzione del celebre torcitojo di Derby 


secondo il modello stato tolto clandestinamente. 


Scuola da aprirsi, e la condizione della mo- 
ralità, egli è pronto ad accettarla. Il rela- 
lore Buffa s’incarica di formare cotale pro- 
posta per domani , e il Presidente. leva la 
seduta. 


La FERROVIA A SAVONA 
ED iL Municipio Di Torino. 


Son pochi giorni passati, che dimostrammo 
non avere la progettata ferrovia. a Savona 
alcun elemento di riuscita. A taluno parve 
però, avessimo noi dimenticato l’ appoggio 


"da essa testè ottenuto per il concorso del 


Municipio di Torino. nella somma di un 
milione di lire in Azioni. Ma se non :nè fa- 
cemmo parola , egli è , che non crediamo 


| doversene fare il menomo conto. Se la fer- 


rovia di Savona è utile, non le manche- 
ranno i 50 o 60 mil.ni che le sono necessarii; 
se è riputata di meschino prodotto, poco 
le gioverà l’aver trovato un soscrittore per 
un milione: Dicono , che i ‘promotori di 
questa ferrovia emetteranno tutte le Azioni 
all’estero, dove non sarà certo per un mi- 
lione che mancheranno .i partecipanti ad 
un’ impresa - utile. Ma ; il ripetiamo, (se 
questa ferrovia. non. ottiene credito, poca 


cosa è l'aver. trovato il Municipio di To-. 


rino che si sottometta alla ‘cinquantesima 
parte delle perdite: la difficoltà sta nel tro- 
vare i semplicioni che s’avventurino a sop- 
portarne le altre quarantanove parti. 

Il Municipio di Torino finora non si mo- 
strò troppo esperto ne’ computi delle pro- 
prie imprese, principalmente se avvertiamo 
ai prodotti ch’esso si lusingava di ottenere 
per. la sua magnifica Cinta daziaria , da 
presumere che il suo esempio vénga  se- 
guito dai capitalisti -e la sua decisione ac- 
cettata dal Governo.— Il Governo, non du- 
bitiamo che penserà più ad una linea a 
Nizza, che non a Savona. I capitalisti, a 
dispetto del paragone fatto. da. un Consi- 
gliere comunale , della. ferrovia a Savona 
con quella di Novara e di Stradella, per- 
sisteranno piuttosto a  paragonarla, quantò 
ai prodotti, alle ferrovie di Mortara a Vi- 
gevano e di Biella. 

Invero, tralasciando la. convenienza stra- 
tegica della nuova ferrovia; a giudicare 
della quale non si può declinare la com- 
petenza del deputato Sineo , è unanime la 
opinione dei capitalisti a riguardo della sua 
convenienza commerciale, che, non ostante 
la nuova linea a Savona, non sì ‘avrebbe 
un movimento nel paese gran che mag- 


da Tommaso Lombe in simili edifizii del Pie- 
monte, per cui ottenne dal Parlamento ‘un 
privilegio d’anni 14, ed @lla scadenza del me- 
desimo un premio di 14 mila lire sterline in 
considerazione del gran «servizio:che egli avea 
reso alla Nazione , il quale l'avrebbe in poco 
tempo messa in grado di dispensarsi intera- 
mente dalle. provvisioni di sete torte, che'suo- 
levansi sin’allora importare dall’Italia. Ma in- 
vece di essere stato un vantaggio, egli è certo 
che lo stabilimento dei filatoi in Inghilterra 
fu uno dei più forti ostacoli all'estensione delle 
manifatture. Questi edifizi non avrebbero po- 
tuto erigersi senzachè si fossero fissati ‘drilti 
elevati sulla seta torta proveniente dall’Estero, 
ed il fatto della loro costruzione; e di’ esservi 
impiegati capitali considerevoli fu opposto con 
successo per più d’un secolo con ragione' cor- 
chiudente e perentoria per lasciar continuare 
quella protezione. 

Da quest'epoca sino al 1824 la storia delle 
manifatture non presenta altro, che una con- 
tinua serie di lagnanze e petizioni al Parla- 
mento dal canto dei fabbricanti contro |’ im- 
portazione delle seterie forestiere, non che di 
tumulti, sommosse e violenze degli operai per 
ottenere un aumento ai loro salarii, e sulla 
moltiplicità degli Atti del Parlamento a que- 
sto riguardo dal 1697 al tempo in cui Huskis- 
sou fece parte del Ministero sarebbe assai dif- 
ficile il trovarne un solo fondato su» retti 
principii, e che non abbia prodotto conseguenze 
deplorabili. 

Gli scrittori francesi calcolano in media Ja 
esportazione delle stoffe dalla Francia all’ In- 
ghilterra dal 1688 al 41741 a circa 500 mila 


‘ pianate , 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


giore di quello che attualmente accade 
sulla sola linea di Genova. 

Questa nuova impresa sarebbe dunque 
solo colossale per la spesa, ma insieme sa- 
rebbe povera di prodotti, ed impotente ad 
aprirci nuove ed altre vie di commercio da 
quelle già forniteci da Genova. Vero è 
bensì che il deputato Sineo perorando al 
Consiglio Comunale , oltre alle frasi gene- 
riche ed ai luoghi comuni, nei quali è no- 
toriamente fecondo, avvertì che « Genova 
« dista 30 chilometri più di Savona dal 
« centro della Svizzera, e che Savona segna 
« una via più breve di 90 chilometri di 
« quella di Marsiglia, partendo sempre 
« dalla Svizzera : » se non ‘che Genova ‘per 
mezzo della ferrovia è solo separata da Ma- 
gadino per uno spazio , che sì varca in 
circa 7 ore; Marsiglia, appena compiuta la 
linea da Ginevra a Lione, sarà appena di 


12 ore divisa dalla Svizzera. Pertanto que- | 


ste ciltà poco si commoveranno del. vatici- 
nio dell'onorevole deputato Sineo, al quale 
abbandonatosi alla fervida immaginazione 
comparvero e forato il Moncenisio , ed ap- 
e divenute diafane tutte le mon- 
tagne, ed allineate tutte le ferrovie, salvo- 
chè si vogliano spiegare i suoi computi in 
altro modo, e credere che il consigliere Si- 
neo abbia misurate lé distanze col compasso 
sopra una carta. geografica. 

Corredato di questi fatti l'onorevole Si- 
neo, procedette a dichiarare con una sicu- 
rezza matematica quale sarebbe la conse- 
guenza dell’adesione e del concorso del Mu- 


nicipio. Egli comprese tutta l'ampiezza della 


quistione, poichè ora disse, che il Municipio 
non avrà perdita, poi soggiunse che la per- 
dita non sarebbe rilevante, infine conchiuse, 
che non vi sarebbe nè guadagno nè per- 
dita, giacchè per ora manca la Società co- 
struttrice e la strada non si farà; nè sono 
meno singolari le sue osservazioni sulla pre- 
detta *Società imprenditrice: egli non la no- 
mina, non sa se esista, e qual sia, pur tut- 
tavia dopo avervi alluso in modo dubita- 
tivo, assicura che ha già dato prove di so- 
lidità e di serietà, assumendosi gravi im- 
pegni. 

Del resto i capitalisti comprendono come 
sia di poca efficacia per una così costosa 
opera il concorso dei Comuni in Azioni. 

Per lo più questi, ed il Municipio di To- 
rino non’ fa eccezione, non hanno rendite 
sufficienti per pagare i decimi delle Azioni 
che acquistano. I capitalisti sanno per espe- 
rienza, come i Comuni piuttostochè so  sof- 


sterline all’anno, e nel 1763, il contrabbando 
era divenuto sì considerevole, che si pensò se- 
riamente a paralizzarlo, ed una gran parte dei 
negozianti di Londra per dar buon esempio si 
fecero premura di rivocare le date commissioni 


per far incetta di tessuti stranieri. Pare ciò 


non ostante, che il loro ardore patriottico siesi 
ben presto smorzato, o che la causa si debba 
ascrivere agli altri commercianti più ligi ai 
loro interessi. Ma risulta dal rapporto di ‘un 
comitato del consiglio ‘privato del re (privy 
council) : stato eletto nel 1766 per occuparsi 
dell'oggetto ‘in discorso, che giammai il coh- 
trabbando era’ stato spinto a quel segno, per 
cui 7072 telai si trovavano senza lavoro. In- 
vece. però di proporre un rimedio atto a far 
cessare il male, che cioè si ammettessero le 
seterie francesi mediante un diritto ragionevole, 
esso raccomandò ‘la continuazione dello stesso 
sistema; sostituendo an’assoluta proibizione ai 
dritti proibitivi, che già esistevano preceden- 
temente. 

Frattanto continui. erano i disordini degli 
operai, ed infine riuscirono nel 1773 ad ot- 
tenere un atto dal Pariamento affatto improv- 
vido, che avrebbe bastato per sè solo a rovi- 
nare qualunque anche prospero commercio. 
Quest’atto, che fu chiamato comunemente di 
Spitafields dava dritto ai tessitori di Middlesex 
di dimandare un prezzo fisso pel lorò lavoro, 
che sarebbe stato tariffato da appositi magi- 
gistrati e mentre i padroni erano difesi ‘dal 
dar meno; e .gli operai dal ricevere ‘oltre il 
prezzo fissato, ‘i fabbricanti erano soggetti ‘a 
gravi multe, se impiegavano tessitori che non 
fossero del distretto. Il monopolio, di cui essi 


frire perdite nel far debiti pe 
si determinino a vendere le Azion 
che l'impresa sia compiuta. Di ‘che 
segue od un ostacolo al rialzo delle 
od una spinta ad un rovinoso ri 
sempre un ingombro dei titoli sul 

Ancora .si ha memoria: delle due 
Azioni comprate dalla Città e della proy 
di Cunéo, e del primo ribasso avvenuto! 
Azioni della ferrovia di Cuneo, appunta 
chè uno di quei corpi vendette mille, 
con perdita. Î 

Il Municipio di ‘Torino non proce 
nemmeno' con perspicacia, votando 
concorso per una Società che si cos 
nell'anno 4857 coll’ autorizzazione del '@ 
verno, senza richiedere altra condizioni 
proverbio che dal detto al fatto vi 
gran tratto, qui ha la sua applicazione, 
chè corre difatti un abisso tra costituzior 
“di Società e costruzione di ferrovia. 

- Quante mai società da noi si. costituirol 
e per. strade e per altro scopo, che im 
poterono mettersi all'opera, Se il Con 
comunale avesse approfittato di questo & 
maestramento suggerito dalla quotidia 
sperienza, ed avesse richiesta o la co 
sione ottenuta dal Governo, ed appr 
dal Parlamento , od il principio dei law 
avrebbe dimostrato miglior. senno prat 
Però, giacchè noi crediamo che la ferra 
a Savona non si compierà, così nessun da 
ne avverrà della inutil@ deliberazion 
Consiglio Comunale di Torino. La prati 
matura, disse l'onorevole Sineo; noi agg 
geremo che ‘la ‘pratica è già noiosa. No 
mai per nessuna ferrovia si fecero tante pai 
role. Noi conchiudiamo che nella discussion 
accademica del Municipio di Torino quest 
solo fatto si rileva incontrastabile, non essery 
cioè sinora alcuna: Società imprenditrice 
questa ferrovia. 


FERROVIE A CAVALLI. 


‘-A-complemento delle ossservazioni che. 
‘mo venuti svolgendo su questo argomentogii 
produrremo ancora i seguenti cenni dal 
del 17 gennajo corrente: Ì 

« Gli omnibus di Passy partono dalla 
della Concordia ogni mezz’ ora. Siccome 
v'ha che una sola linea di regoli posata 
via pubblica, ed incassati nel terrene 
modo da non fare impedimento ad altri 
coli di corrervi sopra, un omnibus non s'af 
finchè il corrispondente non è giunto. Si 
restano per via in qualche sito per pre 
o lasciar discendere passeggieri, ed a 


aveano gioito sino allora, aveva ritardati 
nuove invenzioni ed i perfezionamenti 
manifatture. Ma l'atto di Spitafi-lds estinsè 
fatto ogni germe di miglioramento , poi 
prezzo si dovea pagare all’operaio per un'di 
lavoro da eseguirsi coi propri utensili, of 
quantunque esso avrebbe potuto facilitarsil 
abbreviarsi con qualche nuova macchina, l'a] 
rajo non avea i mezzi per procurarsela, e cè 
tamente il fabbricante non pensava a fare qui 
sta spesa, attesochè in qualunque caso avrebl 
sempre pagato lo stesso prezzo. È 
Se quest’atto ‘si fosse esteso a tutto il È 
gno avrebbe messo in rovina tutte le. 
fatture; ma essesdo confinato a Middelesx 
cque a quello di Spitafields; ma giovò. 
alle città di Macclesfied, Manchester, Nai 
Paisley, e ad altri luoghi, ‘ivi trasferend. 
operai ed i fabbricanti, dove il prezzo 
mano d’ opera era dedenatio dalla | 
convenienza delle parti. A 
Sul principio fu assai popolare, ed. 
cattivi ‘effelti- non poterono palesarsi © 
diatamente, Però dopo il 1785 la sostitù 
del cotone alla seta diede allora a co 
l'indole perniciosa dell’ atto di Spitafié 
non potendo più lavorare al tasso de 
ridotti, più di 4000*telai di Spitafield 
rono vacanti nel 1793, e quantunque qui 
dustria si fosse alquanto rilevata neg 
posteriori, verso il 1845 ricadde di nu 
sì trovò poco dopo in condizione peg 
quanto l’era mai stato precedentemen 
Culloch" commercial dictionary : ‘new e 
of 1856). i 
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fermata Vha una certa lungliezza di doppio 
binario pel cambio, tuttavolta che accade che 
due di questi omnibus. s° abbiano ad. incon- 
trare l'uno ‘andante |’ altro vegnente. Ma an- 


‘che questa precauzione è superflua, poichè 
- l’omnibus può essere trainato per una breve 


distanza sulla via ordinaria, quando ciò occorre. 

Gli omnibus della ferrovia sono ben lunghi 
e confortevoli, e contengono ciascuno, fra \’in- 
terno e l’esterno, 64 passeggieri. Sono sempre 
pieni, e quando il tempo è bello non bastano 
al concorso, pel grande vantaggio del moto 
loro che è pari a quello di una vettura di pri- 
ma classe delle ferrovie a locomotive, e per- 
chè sebbene trainati solo da un pajo di buoni 
cavalli, percorrono in dieci minuti una distanza 
per cui, sopra una via ordinaria , un: veicolo 
comune impiegherebbe anche: una mezz'ora di 
affaticato cammino. 

« Lo stabilimento di una consimile maniera 
di-comunicazione sarebbe un grande benefizio 
per gli abitanti di Kensingten, di Baysvater 
(i Moncalieri ed i Gassino di Londra) e di altre 
simili località; gioverebbe. meglio che. ogni al- 
tro progetto per. diminuire l'inconveniente del 
troppo affollamento delle vie; faciliterebbe 01- 
tremodo il commercio dei villaggi che sono-in 
immediata vicinanza colla Capitale; e sarebbe 
sorgente non dubbia di profitti a quella Com- 
pagnia che avesse energia bastante a porre 
in pratica questo sistema con buoni mezzi. 





MAGGIORANZA DELLA CAMERA. 


Mercoledì la maggioranza si è radunata 
nel primo ufficio della Camera per veder 
modo di intendersi nella discussione del pro- 
getto di riordinamento dell’Amministrazione 
degli studii. Si scambiarono parole vive tra 
varii Membri di essa maggioranza, e la tor- 
‘nata si sciolse con poco soddisfacimento e 
con grave minaccia di scoppio. di malumori 
che covano da. lungo tempo. Il voto di ieri 
è uno dei sintomi non dubbii della scissione 
della maggioranza. 

Non sappiamo ancora come, si  costitui- 
ranno le parti. È certo che la Camera non 
può tirare innanzi con queste scissioni , € 
che sarà il Ministero costretto ad anticiparne 
lo scioglimento. Noi avremmo amato. che 
la Camera, prima di sciogliersi, avesse in 
alcune parti riformato le leggi d'imposta e 
dato*sesto all’ ordinamento delle provincie. 
Ma questo nostro desiderio andrà per. la 
necessità delle cose sventuratamente fallito. 

Le scissioni. nelle ‘maggioranze non si 
raccongiano così facilmente. Tanto più quando 
queste scissioni sono provocate o dagli im- 
prudenti amici del Ministero 0. da una cat- 
tiva via in-cvi questo è entrato , e dalla 
quale non volle e non vuole ritirarsi, mal- 
grado i consigli che a lui vengono da tutte 
parti. Che effetto avrà questa scissione? Non 
sappiamo ben dirlo. In politica è pericoloso 
il valicinio. Crediamo però che la parte li- 
berale non ne rimarrà per questo indebo- 
lita, e che la lotta tornerà a beneficio del 
sistema, parlamentare. (Iadipendente). 


I giornali della Provincia ricevono di- 
spacci telegrafici da Torino, i quali, natu- 
ralmente si spediscono sotto la sorveglianza 
del Ministero. Il sig. Lanza:che ha interesse 
a nascondere la verità al. paese, fa loro 
travisare i fatti. È noto come egli abbia 
ieri l’altro avuto uno smacco nella vota- 
zione dell'art. 4° che fu a grande maggio- 
ranza accettato quale lo formulò l'onorevole 
Buffa, non ostante l'opposizione del Ministro. 
Ora. ecc come narra. la. cosa .il dispacciò 
mandato ai giornali della Provincia. - 

Torino, 24, ore 7. 

« La Camera dei deputati continuò a di- 
scutere il progetto di legge sull’ istruzione 
pubblica. 

È stata ritirata la proposta  soppressiva 
Melegari, si sono dibattute questioni d’or- 
dine, quindi i varii emendamenti all’articolo 
primo, ìl quale infine è stato. approvato 
secondo la proposta del Ministro (1) e del de- 
pultato Buffa. » 

Et voilà comme on écrit l’Histoire ! 

Ma che dire di un Ministro che per te- 
nersì in piedi, deve. ricorrere a mezzi di 
questa fatta ? 


hs” 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 
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NOTIZIE 


Italia.—INTERNO. 


Torino, 23 gennajo. — Leggesi nella Gaz- 
zetta Piemontese : 

« S. M. il Re è giunto nel Porto di Villa- 
franca ieri mattine alle ore 9, ed alle ore 
40 sbarcava a. Nizza. 

Il dispaccio che ci reca questa notizia è 
interrotto, perchè la. linea telegrafica da 


Genova a Nizza. non è ancora ristabilità a - 


motivo dei grandi guasti cagionati: dalla 
neve e da venti fortissimi. Si spera che in 
giornata tulto sarà riparato ». 

— Il Cattolico di Genova del 23 da la 
seguente notizia, di ‘cui gli lasciamo tutta 
la risponsabilità. 

« Si conferma la voce che l’ Imperatore 


pubblicherà a Milano la Lega Italiana, escluso - 


il Piemonte. » 

Nizza 22. — Stamane alle 8. del mattino 
il cannone del forte Montalbano annunziava 
l’arrivo di S.. M. che sbarcava nel porto di 
Villafranca. alle ore. 40.440, e montato a 
cavallo in uniforme di Generale, seguito da 
brillante e numeroso Stato Maggiore, si av- 
viava verso la nostra città, ove giunse alle 
44 precise. 

Sulla Colla, al comune del conane di Vil- 
lafranca,«d’ immezzo ‘alla folla che l’accla- 
mava con entusiastici evviva, due giovani 
nepoti di Voccheri vestite di bianco con or- 
namenti tricolori si avvicinavano a S. M. 
per presentargli un mazzo-di viole e di ca- 
melie, con analogg indirizzo. 

È impossibile descrivere a parole l’ entu- 
siasmo che regnava dapertutto. Quantunque 
piovesse, una calca immensa di popolo, se- 
guiva il Re con entusiastici evviva; dalle 
finestre sventolavano arazzi, gonfaloni, ban- 
diere;, e le Signore che ne facevano il mi- 
glior ornamento, agitavano in segno di af- 
fettusa gioia ì loro bianchi fazzoletti: 

Entrata sotto il padiglione S. M. fu ri- 
cevuta dal signor Intendente generale, che 
gli presentò il Sindaco della città; dal Con- 
siglio comunale, e dal Corpo consolare. Il 
Sindaco indirizzò a S. M. alcune eloquenti 
parole d’omaggio. a cui il Re visibilmente 
commosso; rispose: «« la fede di Nizza verso 
la mia Casa è antica, epperò io vengo con 
piacere per la prima volta a visitarla ». 

Lungo la via la stessa entusiastica acco- 
glienza della popolazione seguì il Re sino al 
palazzo. Dappertutto eran bandieze , iscri- 
zioni, ghirlande — le finestre affollate di 
signore anch’esse acclamanti. 

Giunto al palazzo S. M., senza smontare 
da cavallo, vide sfilare in bella ‘ordinanza 
la Guardia Nazionale ed i due reggimenti 
di presidio; quindi: seguìta dal Suo Stato 
Maggiore si recò alla villa Avigdor a visi- 
tare l’Imperatrice vedova di Russia, e vi si 
trattenne due buone ore. 

A un'ora p. S. M. è rientrata al Palazzo. 

Mentre scriviamo il Corpo degli avvocati 
colla: banda della G. Nazionale in testa si 
reca sotto il Palazzo del Re per dargli una 
dimostrazione. Un inno appositamente scritto 
vi sarà cantato. 

Stassera alle ore=7 nell’atrio del palazzo, 
pendente il pranzo, avrà luogo la serenata 
offerta al Re dal ‘Municipio; quindi grande 
rappresentazione con illuminazione nel teatro. 

Sabbato sera'S. M. darà un concerto al- 
l’Imperatrice, al: granduca Michele, e alla 
granduchessa Elena di Russia, al quale 
prenderanno ‘parte i migliori artisti che sì 
trovano nella nostra ciltà. 

Lunedì sera al Teatro Regio si darà il 
gran ballo che il Municipio offre al Re. Mar- 


- tedì sera Ja granduchessa Elena darà an- 


ch’essa un concerto. (Nizzardo). 


Caguiari, 16 gennajo. — Leggesi nello 
Statuto : 


« Il giorno 410 del corrente, alla Calavi- 
nagra presso Carloforte, sì rinvenne un ba- 
slimento naufragato già ridotio in pezzi da 
quella scogliera. 

Si ignora se l'equipaggio sia stato o no 
vittima del sinistro, come parimenti non si 
potè ancora aver indizio della bandiera che 


 copriva-lo sventurato naviglio, 





LOMBARDO VENETO. Mino 24. — Scri- 
vono alla Corrispondenza Stefani. Il conte 
Giulio Litta, fratello del duca Antonio, è 
stato ricevuto oggi dall'Imperatore , e do- 
mani sera sarà pure presentata all’ Impera- 
trice la contessa Litta. 


L'Imperatore nel congedare il conte Litta 
gli disse : « Dite ai. vostri amici che se essi 
confidano nel Piemonte, io sono più forte 
che il Piemonte ». i - 


SVIZZERA. — Secondo il Bund il dot- 
tore Kern sarebbe stato designato dal Con- 
siglio federale a rappresentare la Svizzera 
nella Conferenza europea che deve assestare 
la differenza prusso-elvetica. 

-PRANCIA.— Parisi, 24 febbraio. — Leg- 
gesi nel Moniteur : E 

La salute del principe imperiale va sempre 
meglio. S. A. I. è entrata in convalescenza, 


i — Leggesi nella Patrie: 

Il Commercio di. Nantes -ha diretto una 
supplica all’ Imperatore per invocare l'alta 
sollecitudine di S.'M.in favore delle nume- 
rose vittime francesi della distruzione di 
Greytown; effettuata per ordine del Governo 
dell’Unione. Americana, il 13 ‘luglio 4854. 

— Leggesi nell’Union: 

I cannoni in ghisa presi a Sebastopoli 
vennero inviati a Givors per fondere la sta- 
tua della Vergine da collocarsi sulla vetta 
del monte Saint-Michel, al Puis. La statua 
è di Bonassieux. 


— La seduta del ricevimento del signor 
Biot all'Accademia francese è annunziata per 
giovedì, 5 febbraio. Guizot deve rispondere 
al, recipiendario. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 20 gennajo. 
Il Morning Post dà una dettagliata rela- 
zione d’ un meeting tenutosi a Birmingham 
contro le. spedizioni della China e della 
Persia; soggiungendo che furono in esso 
adottate le' più energiche proposizioni con- 
tro queste due spedizioni. 

SPAGNA. — Maprip; 47. gennajo. — La 
Gazzetta di Madrid pubblica il Decreto di 
convocazione delle Cortes. per il primo di 
maggio prossimo, 

Le elezioni si faranno conformemente alla 
legge del 18 marzo 4846. 

— Scrivono da Madrid in data del 44 
gennajo, che l'Alta Corte di Guerra e di 
Marina ha dichiarato esservi luogo a pro- 
cedere contro-il generale Prim per la let- 


“tera di cui st è già parlato, ‘e che l’ha-in 


conseguenza rinviato innanzi al Consiglio 
di guerra de’Generali. (Nord). 

PRUSSIA. — Il giornale il Nord annun- 
zia che il sig. di Manteuffel ha comunicato 
officialmente alla Camera dei Delegati che i 
prigionieri di Neuchàtel essendo stati messi 
in libertà senza. condizione, nulla più s'op- 
poneva a che l’affare di Neuchàtel fosse ri- 
messo ad una Conferenza europea. 

RUSSIA. PierrourGo, 15 gennajo. — La 
città è in gran moto per la festa del nuovo 
anno ‘che si celebra con molta pompa. Vi 
fu ricevimento degli Ambasciatori a Corte. 
Si osservò che il conte Morny era sempre 
il primo ammesso. 


Si .è aggiunta una nuova. festa a. quelle 


che si celebrano annualmente a Corte; ed è 


instituita in commemorazione della conclu- 
sione definitiva della pace che pose fine al- 
l’ultima guerra. 

— Notizie venute dalle rive del mare 
Caspio annunziano che una, divisione della 
flotta russa attaccò il 28 dicembre, alla di- 
stanza di circa 30 miglia di Asterabad, i 
pirati di Starpa, facendo toccar loro grandi 
perdite. 

STATI-UNITI. Nuova-York, 7 gennaio. — 
Un’ attività ‘senza pari regna sulla nostra 
piazza e tutto fa presagire una stagione fa- 
vorevolissima per gli affari, Il prezzo di tutte 
le rendite e ferrovie sono in rialzo. 


ilizonz vsomzinilon Aimee die rino 


CRONACA 


. — Consierio ComunaLe DI Torino. Seduta del 22 
gennajo.-— Viene prima in discussione la pra- 
tica. relativa alla ricostruzione dei .molini di 
Cavoretto. Si delibera in massima l’affittamento 
della forza d’acqua.da impiegarsi in qualunque 
industria, ma preferibilmente per attivazione 
di molini. 

Sopra relazione del sindaco, e dietro spie- 
gazioni in vario senso dei consiglieri Mosca, 
Galvagno e Nuits è quegli autorizzato a soste- 
nere un giudizio mosso dal sig. Giovanni Bocca 
il quale contrasta alla Città il diritto di fare 
abbattere la chiusa esistente sulla Dora, sic- 
come deliberava il Gonsiglio Comunale in sua 
seduta del 2 scorso dicembre. 

Si approva in seguito una deliberazione. del 
Consiglio delegato, con cui si propone di far 
pagare lo stipendio di quattro professori dei 
collegi di S. Francesco da Paola e di Porta 
Nuova alla cassa pubblica, affichè siano sugli 
stipendi medesimi fatte le occorrenti ritenute, 
e così possano poi detli professori aver diritto 
alla giubilazione per parte del governo. 

Infine, dopo viva e lunga discussione, sono 
approvate le conclusioni di apposita Commis- 
sione riferite dal ‘cons. Nuits, sostenute dai 
cons. Galvagno, Vegezzi e Sclopis, e combat= 
tute dal cons. Sineo, mercè cui si delibera 
doversi sostenere, all’ uopo anche in giudizio, 
che la. cassa ecclesiastica non può avere 
alcun diritto sulla pia istituzione Alliberti eretta 
nella chiesa del Corpus Domini, essendo essa 
non un benefizio ma una vera Cappellania - 
laicale; dopo del: che l'adunanza è sciolta. 

— Societa’ DEGL'INsEGNANTI. — Ci vien chie- 
sto da taluno se l’articolo da noi ieri pub- 
blicato su. questo ‘argomento ci sia perve- 
nuto dalla Direzione di. quell’ Istituto ; ma 
è ovvio il comprendere ch’ esso emana di- 
rettamente dal Giornale, il quale assume la 
intiera risponsabilità dei fatt: costanti e in- 
controvertibili che vi sono accennati. 

— Benericenza. — Regio Ricovero di Men- 
dicità. — La Direzione del Regio Ricovero 
dei. mendici. adempie ad un ben grato do- 
vere annunziando che due Amministrazioni 
importantissime di commercio della capitale, 
cioè la Direzione della Banca Nazionale e 
quella della Cassa d’Industria. e Commercio 
vollero in questi ultimi giorni generosamente 
venire in soccorso alla Pia Casa e le offri- 
rono la prinia L: 4000, la seconda L. 500. 
Questi tratti d’illuminata carità degli egregi 
Direttori dei due Istituti suddettti sono per 
essi titolo ben meritato di lode presso i loro 
concittadini, e di illimitata riconoscenza così 
degli infelici. raccolti. dalla pubblica carità 
nel Ricovero torinese, come dell’intiera sua 
Amministrazione. (Gazz. Piem.) 

— Leggiamo nel Vessillo della Libertà: 

« Una mano ignota ha consegnato in que- 
sti giorni cinquanta napoleoni d’ oro al Te- 
soriere della Compagnia della Misericordia, 
signor Piana Giuseppe perchè siano devo- 
luti a soccorso dei poveri carcerati. 

Vorremmo: conoscere l’Autore dell’insigne 
beneficenza per farne esempio di generosa 
imitazione, e dargli‘ le lodi che merita. — 
Ma un fatto di sì pudica e generosa natura 
parla abbastanza da sè, e ne è l’elogio più 
bello l'ombra stessa e il segreto nel quale 
si è voluto ravvolgere ». i 

—. LEGGE SUL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO. 
— Leggiamo nell’Indipendente : 

« L’ Ufficio VII: si è dichiarato in. mag- 
gioranza contrario alla proposta -di legge 





en. di 


‘sopra il contenzioso amministrativo, ed ha 


eletto per suo commissario l’ avv. Martelli, 
con incarico di proporre nel seno della Com- 
missione il rifiuto del progetto ministeriale ». 

— Ernara-Corrice. — Nel riassunto di 
ieri della seduta della Camera, face. 2.a, 
colonna 4.a, al fine del periodo « Mamiani 
e della Motta» in vece di necessario leggasi 
accessorio. ; 





Bispacci lelegreofici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi, 23 (sera). 
Londra 253. L'occupazione di Karak per 
parte degl’Inglesi (veggasi il nostro dispac- 
cio d’oggi in data di Trieste) è considerata 
dal Morning Post come un incominciamento 
delle ostilità. tra l'Inghilterra e la Persia. 
Il: Manifesto pubblicato dal Governo di 
Teheran è bellicoso. 
La Borsa di Parigi fu migliore. 
Azioni del Credito mobiliare 4440. 
Strade ferrate austriache 767. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 600, 
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Borsa di Torino del 23 gennajo. 
1849 5 0/0 G. p. 94, 25.90 M. 94,25, 

4834 4 :0)0 M. 1050, 10534. 

11849 M°9453. 

Banca nazionale. G. pPel 54 senn. 4550. 

Comm. ed. Ind. (N. E.) G: p_323. Pel 
54. gennajo 325. Pel 28. febbrajo 525, 50. 
526. .M. 523. Pel SI gennajo 524. 523 
Pel 28 febbrajo 525, 50. 

Cassa di sconto (Novissime) G. p. 274 
« Esploratrice,. G. p. 86.88. 

Ferrovia di Novara. M. Pel 354 gennajo 
680. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella G. p. 
550. Pel Si gennajo 551. M. 5534, Pel 34 
gennajo 554. l'el:28. febbrajo 554. 

Borsa di Parigi del 23 gennajo. 


lb contanti In liquidez, 


F.Franc,.......0 00 — — — —.68 05 63.40 
» > $ {]20.00 94 — — — 
F...Ingl. cons.3 00 — — — — 
F.Piem.1849. 50/0 90.50 9 
Id.Ham.1851.500 —— — — 


Id. Roth.1853.5900———.— = 
GIACOMO COLLO G&erenie. 


Se i dentifrici Laroze godono una grende 


voga; si è perchè l’ Elisir dentifricio previene 
e calma le nevralgie dentarie, guarisce il. mal 
de'denti; la polvere dentifricia a base di ma- 
gnesia e di chinctina, gli imbianca e li con- 
serva; l’Opial dentifricio, composto delle stesse 
sostanze, dà del tuono alle “gengive, previene 
la carie dei. primi denti concorrendo. attiva- 
mente al loro sano e facile sviluppo. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


FRESCO, PURO. 
e diligeniemente preparato in Terranova. 


Quest’Olio è stato. sperimentato dappertutto; 


come il migliore è più sicuro rimedio contro 
le malattie di Tisi, di Tubercoli, di Scrofole, 
di Pleuritide; di Gotta, di Renmatismo, di Si- 
filide, di Debilitamento degli ‘organi generanti, 
di Tosse prodotta da- irritazione o debolezza, 
ecc., ecc. 

E però :da-far ben attenzione che l’ unico e 
solo Olio puro e salutare è quello, di Terra- 
nova. Il signor C. F. Pellas, ad oggetto di 
fornire al Continente, e. particolarmente alla 
It:lia, la vera e genuina qualità di tale pre- 
zioso Olio, ha stabilito in Terranova una fab- 
brica ‘colle ‘migliori ‘condizioni chimiche, “e 
sotto. la cura di persone abili e probe ; per- 
locchè-mne: garantisce la. purezza: ed ‘efficacia. 

A fine di evitare le contraffazioni e preser- 
vare il pubblico dai tristi effetti delle ‘adulte- 
razioni, }°Olio del sig. PELLAS si vende in bot- 
tiglie suggellate a-capsule di metallo è con. la 
etichettà che porta il suo nome, cioè C. F. 
PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street, London. 

Vendesi ‘in Torino, al prezzo: di L. 4, da 
Depanis, farm:cista, via Nuiva, vicino a Piazza 
Castello, e. \da Bonzani, Doragrossa, 19 — Ales: 
sandria, Basilio. 


Î si è trasloca- 
IL DOTT, PL CONDI cos 
Claretta, via della Rocca, N. 16, piano ‘2.9, 
dove tutti i giorni dalle 11 ant. alle 2 pom. 
continua le isue consultazioni medico- 


chirurgiche. 


VEMENTE: BACIE 4° QUALITÀ 


presso la Banca Tasso e Rostamn, via Prov. 
videnz?, n. 9 e 11. 





è 


SU NATE RNC IATA RI TATTOO ZE RE DI ILARIA RAC 


IL ‘RISORGIMENTO, GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 

Il rapporto. Accademico costata la loro superiorità 
incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferruginose, 
e la ‘loro costante efficacia, sia ‘coritro la Clerosi 
(colori pallidi), la Leucomrnea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — I comfetti di 
Gélisie Comté, sivendono‘in scatole quadrate, rico- 
‘perte da una etichetta ed un invoglio a due colori; e sigil- 
late con una fascia'color di rosa inimitabili, Quest ultima 
porta la firma del signor Labélonye, depositario gene- 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). 

Trovasi nelle farmacie ‘di; Z'0ri20,. Depanisy via 
Nuova, vicino:a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fîfan- 
desco; d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 
gliari,: Grivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien: e. Comp. — Cassolnovo ; Bieca  — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —/Nizza, Musso 
e Dalmas — Novara; Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 


Berteletti, ed.in' tutte le principali farmacie d’ Ialia, < 


VEDOVA POURRAY E COMP. 


hanno. trasferto. la. loro. Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento: dell’Albergo 


di‘ Virtù, piazza Carlina, n. 1. 
DA VENDER Una Raccolta di MO 
NETE greche, d'oro, di 


argento e di rame con annesso medagliere ‘per 
L. 700. 
RACCOLTA DI MONETE, 


romane, di cui 160 d’arsento e 1500 circa di 
rame con annesso medagliere per . L. 800. 
100 circa medaglie di Papi diversi per L.. 159. 
110 quadretti di uomini ‘illustri per L. #00. 

Più una gran quantità di monete e medaglie 
sì italiane che estere, e diversi libri di numisma- 
tica a modici prezzi. 

Il tutto visibile dalle 4 alle 5 pom,0. 

Piazza Vittorio Emanuele, numero 5, piano A. 





EMA 3 di EIMIA Couse sagrete dei 
#8 BAGRETO mati dor se 
ù Di AU E stesso. Opera pra 


il rainimonto delle forze fisiche e morali, seguita di 
oni sul matrimonio, sui 'incapacità fisica che vi si 
inguantesima edizione, rivista e. corretta, conte- 

ine, ed illustrata da 109 figure anatomiche in- 
10, 

parte tratta dall'anafomia e fisiologia degli organì 

ed è illustrata di 28 figure colorite. 

conda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, è 

ro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la menta, 

ta il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

terza parte tratta ‘delle maiattie, cne ne risultano. nel 

p 8 secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


quarta parte contiene delle considerazioni sui matri: 
mio è sopra i snoi doveri: la provenienza gell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto. criticamente 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblicata ìn sei lingue dai sieg 
Ei Perry, medici consulenti, Berners Stregt, 19, Lo::dra, 

vesale in italiano 6 in francese all'Uffizio Generale d'in- 
nunzi, B. V.degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L.& 
— Speilzione in provineia franca di porto allo stassò.prezze 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

FlaFsamo cordiale di Sisscimeszosro Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in caso di debolezza: è 
accertata da migliaia di attestazioni 
scno affette d'impotenza; la sua influe 
tamente ì tremori, il-maldi testa; gli s , dolore 
di qualunque genere, ogui sorta azione nervosa, d'ec- 
citàmento; di.lariguore, d'iadigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, erende gli ammalati al godimento 
compieto della salute e deile forze fisiche: _PrezzoL.15501a 
hoce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L 46 4. 

Noasenza estorzsicva concentrata, rimedicane 
tisifilitico per purificare il sangue. —Prezzo L. 48,50 la boc- 
cetta, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Le Filloele speciftelhe depurative di Perry 
sono il rimedio più'efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere RE PIODE alfari 
mon contenendo verun eccitante. — Prezzo delié scatole 
L.350 — 578 —A4. 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
BONZANI, via Diragrossa; N49, Torino. 


VETTURE DISPONIBILI 


Ufficio in Piazza Castello, accanto agli Omnibus della Capitale. 


Le dette Vetlure percorrono. l'interno. della. Capitale, e sono ‘a. disposizione del primo ri. 
chiedente, mediante cent. 4@ per ogni corsa a partire. da Piazza Castello. 

Di giorno sono munite di una placca rossa coll’iscrizione Dispomibile, e di notte tempo 
di un fanale rosso; tali contrasegni dovendo solo indicare essere la medesima a dispcsizione, 


verranno ‘tolti ‘appena occupata la vettura. 


Da qualunque punto s*incontrino, si possono far retrocedere, per chi desidera sapprofittarne 
quando fanno ritorno alla Piazza Castello, il prezzo è di soli cent. 2@ per uno o più individui. 
Il prezzo per ogni ora nell’ interno ‘della città è di L. 1 20, e per le corse fuori di città 


o. dopo: le ore 11 di sera, dovrà concertarsi all’ Ufficio. 


Senza: obbligo di Mancia. 


COMPAGNIA, 


TRANSATTANTICA 


SERVIZIO DEL BRASILE 


Le procedenze del Brasile essendo nei porti di Spagna attualmente soggette a misure sanitarie 
eccezionali, l’Amministrazione, previa superiore autorizzazione, ha deliberato che i Vapori della 
Compagnia finchè dura questo stato ‘di cose tocchino nel loro ritorno dal Brasile i porti di 
Madera e Lisbona, invece di quelli di Teneriffa e Cadice, 

Questo cambiamento d’‘itinerario avrà effetto col ritorno del piroscafo GENOVA che. partirà 


“da Rio Janeiro il 1° marzo p. v. 


Tanto si reca a conoscenza del Commercio e dei Viaggiatori. 


Genova, 17 gennaio 1857. 


I DireTTORI 
G. Bollo — R, Rubattino, 


n cuni erre n I SOMANLENO e 
ZLATE LINO USO AAT GENT ARIA DINTORNI E PONTI TASSISTA IAT ui ras: 


SEDE SOGIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo 
della Banca, Naz. 


in partecinazi, 
/ sii ROSI 


Pegli StAruni e 
Procnammi rivol- 
gersiallagerenza 


LONKaeE 


‘ROLLETTINO DELLE EbizIioNI DELLA SOCIETA? 


—=DqeEIe—_ 


OPERA PREMIATA 
Dalla Società dell'Emporio Scolastico Magistrale 


pei Fanciulli 
COLL’ATCENTUAZIONE PER LA RETTA PRONUNZIA ITALIANA 
di L. A. PARRAVICINI api 
Estratto dal ‘Giannetto: dello‘ stesso. Autore dalla. 39.4. Edizione: 
Î Contenente: : i 
1.0Le nozioni più importanti sull’UOMO; i suoi BISOGNI, i suoi DOVERI. 


2.0: Le regole e. tavole di MRTOEPIA e PROSODIA. i 
3.0 Un buon sunto di STORIA NATURALE, aggiunto dagli Editori ed illustrato da 4 nitii 


tavole in. litografia. 


NB. L’accentuazione per la retta pronunzia rende la presente ioperettu utile anche agli stranieri 
diosi la lingua italiana. i 


Prezzo L. 1 20 


Catalogo metodico 


Dia di 
MILLE e più OPERE ELEMENTARI 
È Duwvise per Rami d'Insegnamento 


per servire agl’Insegnanti di repertorio bibliografico nella scelta delle ‘opere pedagogiche. es 
diistruzione e per la formazione di biblioteche magistrali, compilato dal Prof. F. Colombetti?i 
Prezzo Cent. 40. 3 


MODELLI DEI PRIMI ESEROIAE 
DISEGNO LINEARE E GEOMETRIC 


Pei Fanciulli 
diviso în 10 progressive lezioni con applicazioni opportune 


Proposto dal Professore F. Colombetti alle Scuole: elementari, 
Prezzo Cent. 60. 


NUOVO ATLANTE TASCABILE ED ECONOMICO 
DI GEOGRAFIA 


Contenente ile 16 principali Carte geografiche. 


Prezzo Lire 32. 


(trande Carta Murale: dimostrativa 


di 


Segni e Nomenclatura Geografica 


Proposta alle Scuole Elementari dal Prof. E. Colombetti. 
Risultante di 4 grandi fogli da riunirsi, incisa e colorita diligentemente. 
NB. Questa nuova Carta geografica unica mel suo genere, riesce molto utile: alle: Scuole, 
per insegnare i segni convenzionali e la nomenclatura geografica (e topografica. Essa ovennéi 
già adottata in:300 e più Scuole dello Stato e-dell'Estero. 4 


Prezzo EL 8 se sciolta, 
IL. 12 se rimontate su tela con cornice: 





INSEGNANTI PRIVATI 


di lingue stramiere il quale conosca anche l'Arte calligrafica. L 
rario ed ivantaggi accessorii ‘a tal posto so 
graziosissimi. — Dirigersi alla detta Agenzi 


Magistrale. 


Antonio DELL'ACQUA , per le lingue 
‘inglese e tedesca , ‘abita dn gia Belvedere 
N. 45. 

Jenny: GUILLOT d’Annecy, per la lingua 
francese e per lavori femminili (presso que- 
st'Agenzia). 


INSEGNANTI. DI MUSICA 


( Piano E Canto ) 


UN SACERDOTE che da poco tempo 
ad abitare in Torino per ragioni di stu 
già addetto da parecchi anni all’ istruzi 
elementare e dei rudimenti della ling 


in casa , 0 presso qualche famiglia ch 
lo richiedessero. — Darebbe: pure Jez 
di aritmetica e di sistema metrico. 

| Dirigersi all'AgenziaMagistral 





Carro FANCHIOTTI, via Bellezia, N. 15, 


Apre BELLONI-ROSTAGNI, stradale della 
Regina, * . i 9 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA | 
SeBastiano Franco E FicLi, e Compri 








ANNO SETTIMO 





NUM. 1836 








PREZZO IASSOCIAZIONE 
"ag (Pagamento anticipato) 
(a î) im Torino 


Per un anno. ... L. 30 — 
Per un semestre »U6T 


Per un trimestre . » 8 50 
» Per unimese,, 3. dB 
Un numero separato  » 20 
Nelle Provincie 
Per un.anno.. . L. 34 — 
Per un semestre »148— 
Per un trimestre... ‘» 9 50 
Per unimese . >...» 3.50 


Per l’ Estero 


AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscana | L. 50 L.26 L. 4450 
FRANCIA... » 52— ».27- »n4B- 
SICILIA »i 56:— » 29—- o 16— 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, . INGHILTERRA 
C ORIENTE, L. 67 — 1» 3450» 19 — 
GERMANIA (via 
di Svizzera). » (74 — » 38 — — » 20.560 
OLTRE MARE » 92.—n 47, » 25\— 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere, cadentque 





Que mune: sunt in honore i. 





Per le inserzioni d' Avossi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE B'ANNUNZIE via B. W. degli Angeli, 9. 








Effemeridi Italiane. 


Et quo»sit facto queque notata dies 


OvipIo.' 
‘25 Gennajo* 


1077. L'imperatore Enrico IV, dopo tre giorni 
*di penosa anticamera nella seconda cinta della 
fortezza di Canvssa, viene ammesso finalmente 
all'udienza di papa Gregorio VII, dove con veste 
di lana e co’ piedi' nudi , gelati, cum plantis 
nudis a frigore captis , si -prostrò-ai piedi del 
burbero Pontefice, chiedendo misericordia dei 
suoi trascorsi. E in questo bel.modo l'Impero 
si pacificò colla Ch:esa! 

1204. I Greci di Costantinopoli si rivoltano 
contro i due imperatori Isacco e Alessio; pa- 
dre e figlio, rimessi in trono dai Crociati franco- 
italiani, capitanati dal Marchese di Monferrato 
e dal vecchio doge di Venezia Enrico Dandolo. 
I rivoltosi proclamano Imperatore Alessio Duca, 
detto Murzulfo; in seguito di che i Crociati dal 
campo. loro di Galata. rinnovano’ l’ assedio di 
Costantinopoli, di cui alfine s’impadroniscono, 
siccome pure di tutto l'Impero greco. 

1734. Nasce in Ferrara Onofrio Minzoni; teo- 
logo, matematico, oratore sacro e poeta, fu dei 
primi che tentarono la rigenerazione della poe- 
sia italiana, degenerata nelle gonfiezze del se- 
centismo. 

1736. Nasce, in Torino Luigi Lagrange, 
l’Archimede piemontese, onvre d’ Italia ‘e del 
mondo. Una soscrizione di cittadini presieduta 
dal senatore Pfana, illustre nipote del celebre 
matematico, e da altri Senatori e Deputati sta 
per erigergli un monumento. 





DIARIO. 


I giornali parigini sono moralmente vuoti. I 
più continuano a discutere sul discorso del 
Conte, di Cavour. Mancano i giornali belgici. 

Lo sciagurato abate Verger debbe aver molto 
sviluppato l’organo della speranza. Egli confida 
sempre che Ja sua condanna sarà annullata, o 
almeno la pena commutata dall’Imperatore. 

Il Morning Post‘annunzia come probabile la 
pace con la. Persia. 

Il Morning Herald parls di una nuova. com- 
binazione ministeriale peelita che farebbe lord 
Palmerston; nella quale il signor Gladstone en- 
trerebbe come Cancelliere dello Scacchiere, 

Le antipatie della Prussia con l’Austria di- 
ventano sempre più crude. La Prussia non di- 
mentica la recente opposizione dell’Austria ai 
suoi armamenti per lo affare di Neuchatel, — 
Una Nuta del ministro Gorichakofî, alla quale 
il conte Buol non ha ancora risposto, ‘soste- 
neva le riclamazioni della Prussia ‘che sembra 
più che mai solidaria nella Politica russa. 

Abbiamo già il testo del decreto della con- 
vocazione ‘ delle Cortes di Spagna, ampolloso 
come se fosse di Rios y Rosas. 








Pubblichiamo\i seguenti ragguagli.del nostro 
Corrispondente di Nizza sull’arrivo del Re; seb- 
bene analoghi a quelli da noi dati nel N° di ieri. 

Nizza, 22 :gennajo. 

Questa mattina alle ore 9° entrava nel ‘porto 
di Villafranca il Vapore il Governolo avente a 
bordo S. M. e la sua Casa:Militare. ‘Al primo 
apparire del. Legno le tre. navi. da ‘guerra.il 
Daino, }-Eridano, il Colombo e la corvetta russa 
l’Orloff si coprivano di bandiere. Entrato il Re 
in-porto era salutato dai frenetici urrah: degli 
equipaggi di quei bastimenti. Una lunga fila 

di 100 e più scialuppe si estendeva dal Go- 
vernolo al molo, Il Sindaco di V.Ilafranca rice- 
vette S. M. allo sbarco; ivi era schierata la 
Guardia Nazionale ed il reggimento di linea 
ch'è di stanza in Villafranca. ll Re montò' a 
cavallo è seguito da numeroso. corteggio mi- 
litare. si avviò a Nizza. La strada era: talmente 
zeppa di popolo che dovette procedere a passo 
lento, S. M. arrivò in: Nizza. alle ore 44 in 

Pa 


ù 


mezzo al fragore dei cannoni ed al suono delle 
campane. Al suo apparire sulla piazza Vittorio 
fu salutata da numerose grida di viva il Re 
e dallo svolazzare di bandiere e fazzoletti da 
tutte le finestre. Il Corpo municipale la  rice- 
vette ‘solto un arco di trionfo, che ‘pur troppo 
era rimasto incompleto 5 il' Sindaco Je lesse 
un discorso che fu trovato un po” lunghetto, 
e quindi S. M. si diresse verso il palazzo reale 
in mezzo alle file della Guardia. Nazionale e 
della Linea: ed alle sempre crescenti grida! di 
viva il Re d’una folla immensa: Dopo avere 
assistito. allo sfilare delle Truppe e della Guar- 
dia Nazionale, Ja quale non si sa perchè si 
lasciò prendere il passo dalla Linea, S. M. si 
diresse col suo Seguito dall’Imperatrice, vi si 
è fermato per ben due ore e quindi fece ri- 
torno al palazzo. La Corte d’Appello che ivi 
l’aspettava in toga, credendo che vi rientrasse 
dopo il defilé, erasene partita, probabilmente 
dietro: ordini. ricevuti. Stassera ‘e domani vi 
sarà luminaria in città; che mon mancherà di 
riuscire splendida e generale, prendendovi an- 
che parte i forestieri.» AB. 





(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 22 gennajo. 

L' Inghilterra mal può inghiottire Ja venuta 
di Ferruk-Kan a Parigi, e i giornali di Lon- 
dra non la finiscono colle satire all’ indirizzo 
dell’Ambasciatore dello Scià. Le beffe cadono 
soprattutto sui presenti che egli porta, come 
cavalli turcomanni, aromi, profumi, che ri- 
cordano i re magi. Il Punch (che in Francia 
non entra sempre nè sine quare) rappresenta 
l’Ambasciatore. persiano-come un merciaio di- 
stributore di scialli, abbigliamenti, selle rica- 
mate in oro, ecc., in cui inserì desiramente 
un piccolo programma, diplomatico. 

Una corrispondenza di Londra va sino a dire 
che saranno mosse delle interpellanze al Par- 
lamento sulla missione di Ferruk-Kan. 

È facile indovinare il segreto di tutto que- 
sto malcontento. La Persia è il campo di bat- 
taglia che la natura pose in'Asia fra la domi- 
nazione inglese. @ russa. Questi due potentati 
si contendono la. preponderanza' in Persia. Ma 
lo. Scià vuol tenersi meutrale; perciò è che.ri- 
corre alla mediazione. della. Francia. Questo 
appello. fatto da sì lontano alla Francia prova 
l’ influenza che il Governo francese acquistò 
in Oriente in seguito all'ultima guerra. 

Feruk-ksn sarà, dicesi, presentato ufficial- 
mente ‘alle Tuilerie doman l’altro. 


Corre voce che Verger sarà giustiziato pos- 
domani. 


La. Borsa d’ oggi è. stata pesante. Sembra 
che l’agiotaggio sia in decrescenza:; la clientela 
diminuisce sensibilmente e gli agenti di cam- 
bio un po’ scorati guardano l’ avvenire non 
senza inquietudine. Prima dell’imposta del tour- 
niquet molti entravano, passeggiavano e com- 


è pravano a norma delle ispirazioni del momento. 


Era questo in certo modo il casuale della Borsa. 
Ora questa popolazione ondeggiante della Borsa 
va assottigliandosi e la morale ‘vi guadagna se 
l'Agenzia di cambio vi perde. 

Già vi parlai ‘di varii progetti di Banca. Ec- 
covene uno .che pare più ‘pratico: e serio. 
Trattasi di fondare una Banca detta. di Com- 
mercio popolare col capitale di 202. milioni, 
di cui 2 per ispese di, fondazione e 200 in 
rendite 3 0/0. Si emetterebbero 200 milioni di 
biglietti al portatore di 20, 50, 100. e più. 





Morino, 24 gennajo 
Vrrtorio EmanueLe Il A Nizza. 

Le private lettere che Giornali d’ogni par- 
tito concordi narrano la esultanza univer- 
sale della. città Nizzarda per Jo arrivo e. il 
soggiorno dell’ottimo dei Re. Non è genere 
di dimostrazione «e di festeggiamento che la 
traboccante gioia non abbia messo a contri- 


buto per accrescerne i modi di manifestarla. 
È bene era giustizia che il Principe valo- 
roso € leale, il quale. dopo avere offerto il 
sangue e la vita per la indipendenza d’Ita- 
lia: sui. campi. di. Lombardia , mantiene .in- 
violato da otto anni oramai .il sacro depo- 
sito della libertà,; avesse anche da quella 
parte, del popolo suo quelle, calde dimostra- 
zioni di simpatia e di devozione, che. sem- 
pre i suoi popoli si sono’ affrettati a. dargli 
ogniqualvolta. se‘ ne presentò loro la occa- 
sione. od il pretesto; le quali hanno pur tro- 
vato un eco così spontaneo e concorde: sulle 
sponde della Senna e del Tamigi. 

E mentre. il cuore: d’ ogni Piemontese 
esulta a queste novelle prove della. intima 
e sentita unione che insieme avvince Popolo 
e Re nell’avventurato nostro paese, il pen- 
sigro corre \ ai. confronti. con.i fatti che in 
questi di medesimi compionsi a così poca 
distanza da noi: il viaggio dello. Impera- 
tore d’Austria, e le iaccoglienze delle popo- 
lazioni Lombardo-Veneté — fatti in. appa- 
renza così analoghi, eppure nei risultamenti 
ai quali danno luogo, così dissimili! 


. 
Î 
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I PRETI DELL'Armonia 
|. E I PRETI DEL Risorgimento. 


i 
L’Armonia in un lungo articolo diretto a 
declipare ogni solidarietà col famoso Verger 
conchiude ‘che questi fu del novero dei preti 


quali li vuole il Risorgimento, ribelli ‘all’auto- 
rità della Chiesa. 


L’Armonia stampando; questa insinuazione 
contro di noi mentisce sapendo di mentire. 

Se v'è giornale ..a cui un simile. rimpro- 
vero non possa esseré diretto: è certo il’ Ri- 
sorgimento. Fin dal 1848, in un articolo che 
ha la firma del Conte. Cavour , il Risorgi- 
mento chiedeva la separazione della Chiesa 


dallo Stato., cioè la libertà per tutti, l’u- 


guaglianza per Autti., Ja. giustizia. per. tutti. 

Agilavasi in quel. torno la quistione se 
gli ecclesiastici dovessero venir ammessi fra 
gli elettori e. gli eleggibili. dell’ Ammini- 
strazione comunale —. e. il Risorgimento 
pronunciavasi «fra i primi ,, nel senso più 
liberale, salvo l'eccezione dei. Ministri. del 
Culto aventi cura di anime, e la legge usciva 
appunto informata a queste massime. 

Sempre quando si accennò allo incame- 
ramento, noì ci chiarimmo ad esso contrarii, 
anche qui sull’orme del Conte Cavour, e. tra 
i motivi che ponemmo innanzi fu in ispecie 
questo che ne parea dovesse lasciarsi ai 
Chierici quella indipendenza che perdereb- 
bero affatto il dì che li salariasse. lo Stato. 

Bensì al tempo istesso noi: abbiamo con 
eguale; fermezza e perseveranza. domandate 
iutte quelle. riforme civili le quali, scio- 
gliendo la religione dalle pastoie. della. po- 
litica, giovassero ad attuare sinceramente il 
Vangelo col dare a Dio quello che è di Dio, 
ed a Cesare quello che è di Cesare. 

Ora, noi chiediamo ad ogni uomo spas- 
sionato e intelligente quale fra i due. si- 
stemi, fra quello dell’ Armonia e quello del 
Risorgimento sia più conforme ai veri inte- 
ressi, della Religione e del Clero? 

Certo, se la Religione si vuole usare come 
manto a mire ambiziose e interessate, se la 
Religione debb’essere istromento di potenza 
mondana e di: terrene cupidigie — oh! al- 
lora, l’Armonia è buona maestra delle arti 
volpine che possono abbindolare i semplici, 
accaltare e. conservare influenze e. ricchezze 
e mantenere perpetua. la fornicazione: tra, lo 
spirituale e il. temporale, 


I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Ist:tuti di Educa- 
zione, ed : Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra GL Insegnanii paghe- 
ranno: Zn Torino, L. annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torino , ‘all? Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE con SRI POSTALE: suina 
In Mirano, presso .l’/. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ImALIA 
presso i principali librai, — PariGI, Au- 
guste Havasjrue J. J. Rosseau; 3: —LoN- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid —SvIZZERA, 
Bureaw des Gazettes de Basel, - 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Hor. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 


per riga anticipati. 











Ma altro è ,, lo diciamo schietto, il con- 
cetto che ci siamo. formati del Sacerdote 
cristiano, 

Convinti della necessità della Religione 
e del Culto , riconosciamo. perciò stesso in- 
dispensabile una gerarchia ecclesiastica, for- 
mata appunto dai Ministri della Religione, 
i quali debbono conservarne le tradizioni, 
spiegarne gli oracoli, celebrarne i riti, di- 
stribuirne le consolazioni. Ma affinchè que- 
sto nobile e santo ministero lo possano e- 
sercitare con efficacia, affinchè la voce 
loro scenda autorevole sulle turbe , affin- 
chè la persuasione - piova dal labbro loro 
nelle menti e nel cuore dei Fedeli, deside- 
riamo che i Ministri dell’altare siano vera- 
mente indipendenti e liberi da ogni in- 
fluenza elerogenea, da ogni preoccupazione 


straniera alla sacra indole delle loro at- 
tribuzioni. 


Quindi è che per una parte noi cre- 
diamo pessimo‘ quel sistema ‘in cui i Sa- 
cerdoti sono pagati dallo Stato, — e per 
l’altra crediamo funesta e riprovevole ogni 
loro ingerenza nella. Politica. 

Il Clero. salariato, sia. pur onesto: quanto 
si Voglia , sempre ha :verso ib popolo che 
deve ammonire e guidare, le apparenze di 
un mercenario: agli stipendii del potente. 
Una: delle; cause. principali per. le. quali 
nelle età di mezzo erebbe cotanto l’autorità 
della Chiesa; si fu questa, che i. popoli av- 
Vezzavansi a. vedere -in**lei uno: interme- 
diario fra vi deboli ei potenti: il quale 
concetto il. genio. di Manzoni ha saputo 


così. bene. scolpire. nell’ immortale: suo -Ro- 
manzo: 


Ma il Clero potea parlare libero..e franco 
ai potenti, perchè era indipendente. — Gli 


esempi della vicina Francia provano pur-- 


troppo come un Clero. salariato sempre si 
trovi a discrezione del Governo qualunque 
egli sia. 

Che se il Clero si versa nei politici ne- 
gozii ,, egli non può non subire l'influenza. 
delle passioni e degl’interessi politici, tanto 
mutabili e diversi. E nulla è che rechi mag- 
gior nocumento alla religione, di quanto fac- 
ciano le uscillazioni nelle opinioni, nel lin- 
guaggio, negli atti. “0 

La religione simboleggia all'uomo la ve- 
rità assoluta. Ma la verità, come è una, 
così è immutabile — è universale; — epperò 
il.suo linguaggio ragion vuole che sia. pur 
sempre il ‘medesimo; se muta, gli animi si 
insospeltiscono, perchè intraveggono la pos- 
sibilità dell’errore, ‘0 della malizia. 

D'altronde ‘la fede è il rifugio degli animi 
che la misteriosa fragilità degli eventi umani 
sospinge allo scetticismo; la religione è l’a- 
silo a cui ricorrono i cuori affranti e sbat- 
tuti dalle amarezze‘, dai disinganni e dai 
triboli della vita; nella fede è nella religione 
l’uomo cerca la calma, la pace e la sicu- 
rezza; — i quali beni allora solamente la 
fede: e la religione li. possono assicurare 
quando, chiuse inesorabilmente entro ‘la se- 
rena sfera delle verità divine, si mantengono 
con gelosa sollecitudine pure ed immuni da 
ogni: contatto. cogl’interessi mondani. 

L'uomo spesso ricorre volenteroso alle con- 
solazioni della Religione appunto perchè sente 
l'animo: suo- sollevarsi. a sfera più alta e 
serena, e sorge coll’appoggio della fede al 
disopra delle meschine ‘gare e degli acerbi 
conflitti degli: interessi temporali» Ma ‘se 
debba: vedere ‘ripetersi nel nome della re- 
ligione le stesse lotte, se debba, mutato solo 
il nome, affrontare le medesime difficoltà , 
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RSI VARA EIZO 


sobbarcarsi alla stessa improba fatica di am- 
biziose aspirazioni, di cupide mire, di egoi- 
slici desiderii — ma quale conforto troverà 
egli più nel sentimento religioso? 

Eppure questo è che accade per logica 
necessitàindeclinabile.se venga falsatal’indole 
genuina della religione col travolgerla nel 
vortice delle cure. mondane esobbarcarla al 
peso degli interessi temporali — Allora nel 
Ministro dell’ altare non si vede più. che lo 
agente di un partito.— allora le intenzioni 
sì calunniano, le parole si travisano, gli atti 
si incolpano — e il santuario stesso diventa 
l'arena dove tutte le più basse passioni si scate- 
nano in una lotta tanto più terribile ‘e fa- 
tale quanto maggiore è il peso delle armi che 
vengono ‘abusate a un fine sì diverso da 
quello per il quale erano state concesse!.... 


E questa è la ragione per la quale in. 


quante occasioni ci furono offerte , sempre 
abbiamo caldamente patrocinato la separa- 


zione della Chiesa dallo Stato , cioè la ri- 


spettiva emancipazione delle due Società, che 
ora a pretesto di un’ alleanza che mal dis- 
simula le invidie ed i rancori reciproci, sì 
incagliano a. vicenda nella loro azione, 
provando noia e incommodo per il mutuo 
impedimento che l’una all’altra arrecansi; 
invece di risalire coraggiosamente alla causa 
del male e toglierla addirittura di mezzo, 
s'irritano ; si astiano., si osteggiano a vi- 
cenda., perpetuando così quei danni stessi 
de’quali si dolgono — e i quali cesseranno 
quel dì che lo Stato. ridoni alla Chiesa la 
sua libertà — e la Chiesa rinunci ad avere 
nello Stato .. una ingerenza che non le può 
appartenere, perchè ripugnante alla natura 
delle cose. 


Queste sono le opinioni che abbiamo sempre 
professate; circa i rapporti fra la Chiesa. e 
lo Stato — Quanto ai rapporti interni della 
Chiesa, cioè alla sua costituzione, alla sua 
disciplina ‘interiore, al suo organamento, e 
così all'autorità del. Pontefice sull’orbe cat- 
tolico; alla giurisdizione de’ Vescovi ‘ nelle 
rispettive Diocesi, alla soggezione de’Chie- 
rici. ai loro Ordinarj, — quanto ‘a tutte 
queste materie; noi ci siamo astenuti sem- 
pre dallo ‘emettere giudizj. perchè non ci 
pajono argomenti opportuni a discutersi per 
i Giornali. 

Tutt’al più, se dovessimo farlo, potremmo 
non dare giudizj), ma emettere opinioni — 
come a dire che in alcuna parte potrebbe 
l'ordinamento ecclesiastico ritrarsi alla. pri- 
mitiva semplicità — che lo illimitato po- 
tere de’ Vescovi, dovrebbe forse la Chiesa 
stessa. avvisar al modo di. circoscriverlo 
così, che non fossero troppo facili gli abusi 
e gli eccessi, — che la condizione dei 
semplici. Sacerdoti dovrebbesi veder modo 
di farla meno precaria e meno infelice, 
che ora non sia. — Ma queste cose pos- 
siamo accennare e trattare in via, come 
suol dirsi , accademica — non ex-professo, 
perchè non crediamo che lo Stato in co- 
tali materie, debba comecchessia. ingerirsi; 
e ci è sembrata una strana aberrazione 
quella di talun Giornale (in ispecie |’ Opi- 
nione ) che prese argomento dal. terribile 
fatto del Verger per proporre che il Go- 
verno statuisca lui sulle sospensioni de’Chie- 
rici a diginis! 

Sicchè, per conchiudere, come abbiamo 
cominciato., l’Armonia ci calunnia aperta- 
mente quando insinua che noi vogliamo 
î Preti ribelli all'Autorità. Noi vogliamo che 
i Preti siano preti, e non faccendieri e bro- 


glioni politici — perchè amiamo che siano 


cari e rispettati da tutti, — e cessano d’es- 
serlo ‘il dì che figurino fra i partitanti ‘e 
i settarii. Ed affinchè siano cari e stimati, 
noi li vogliamo indipendenti, nello spiri- 
tuale , dallo.-Stato ; e nel temporale , gli 
uguali degli ‘altri cittadini — perchè i pri- 
vilegi. generano astio e diffidenza. — Ora, 
o lettore, la mano alla coscienza — Chi ti 
pare che meglio intenda il bene della Re- 
ligione e del Clero, fra noi e l’Armonia? 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


mR TA AVETE IN NOTIZIE ade i GA INALTERATA RA n 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 24 GENNAIO. 
Il relatore Buffa lesse alla Camera l'ag- 
giunta (all'art. 7°, che ieri aveva avuto 
incarico di compilare d'accordo colla Com- 
missione ; sulla pro osta fatta dal Ministro 
stesso della’ Pubblica” Istruzione , per cui 
fosse tolta l’autorizzazione preventiva ‘all’a- 
primento delle Scuole private, ma dovesse 
bastare là Patente d’idoneità ed un certifi- 
cato di moralità per avere senz'altro il di- 
ritto di aprire una Scuola 0 un Istituto della 
specie e del grado chiarito dalla Patente 
Stessa. i 
Mossero alcune difficoltà i Deputati ‘Fa- 
rini, Della' Motta e Pescatore, ma. esse fu- 
rono risolte in gran parte dallo stesso mi- 
nistro Lanza, cosicchè messa a partito venne 
a grandissima maggioranza adoltata. i 
La fondazione ‘di Scuole ed Instituti pri- 
vati ‘sarebbe dunque in virtù. di questa 


aggiunta equiparata ‘alla fondazione di un 


giornale,' per modo che siccome per lo sta- 
bilimento di un ‘periodico non occorre, il 
bisogno ‘d’ottenere alcuna autorizzazione , 
nè preventiva, nè susseguente, ma basta 
che si faccia' constare al Governo da chi lo 
pubblica , che in lui concorrono le condi- 
zioni e i requisiti voluti dalla-legge , così 
chi voglia instituire una Scuola privata non 
avrebbe altro obbligo che presentare il suo 
titolo d’insegnante e un certificato di mo- 
ralità, e far constare inoltre che egli è 'cit* 
tadino sardo. 

Si apre quindi la discussione dell’art. 8°, 
che è così concepito: « Fino alla promul- 
« gazione delle predette leggi tutte le Scuole 
« e gl’Istituti privati d’ istruzione e di edu- 
« cazione, maschili o femminili, retti da 
« secolari .0..da ecclesiastici,. dovranno con- 
« formarsi. alle leggi in vigore. 

« Il Ministro continuerà. a . vigilarli col 

mezzi degl’ ispettori o di altre persone da 

lui delegate; e qualora i Direttori di que- 
gl'istituti ricusino di conformarsi, o dì fatto 

non si conformino a quelle leggi ed a 

quei regolamenti; potrà ‘ordinarne il chiu- 

dimento con un decreto e col previo’ as- 

senso del Consiglio superiore, udite le di- 

fese del Direttore incolpato ». ì 


« Tuttavia in caso d’urgenza per riparare 
a scandali‘ gravi disordini, il Ministro 
potrà frattanto sospendere di propria au- 
torità il Direttore dal suo ufficio, ed'an- 
che chiudere la Scuola o l’Instituto rag- 
guagliandone immediatamente il'Consiglio 
superiore. 

L’onorevole Valerio chiede dapprima che 
alla parola Ispettori sia surrogata quella di 
Ufficiali, quindi osservando che Ja sospen- 
sione dal suo uffizio d’ un direttore 0 'd’un 
insegnante, od il chiudimento d’un instituto 
sarebbe un fatto gravissimo, perchè torrebbe 
la confidenza ‘e  ruinerebbe probabilmente 
l’instituto, anche) nel caso che non sussi- 
stessero le vere causè che avessero deter- 
minata una ‘così importante deliberazione , 
non si mostra guari disposto a votare que- 
st’articolo. Il deputato Tola lo appoggia e 
cita la legge francese del 1833, la quale 
deferiva la decisione di simili controversie 
ai Tribunali ordinarii ; dice che ove”il Con- 
siglio superiore sì consideri come un ‘corpo 
giudicante, sarà necessario dargli una certa 
indipendenza, e richiedere in esso e per 
esso certe condizioni di guarentigia, tanto 
più che si tratta, per così dire, della vita 
o della morte morale d’un cittadino. Pro- 
pone perciò di rimandare la discussione di 
quest'articolo al tempo in cui si siano di- 
scusse ‘e stabilite le attribuzioni e il modo 
di esistenza del Consiglio superiore. Osserva 
finalmente che a tenore dello Statuto niun 
cittadino potendo essere distratto da’ suoi 
Giudici ordinari e naturali, cotesto Consi- 
glio superiore non potrebbe al-più essere 
considerato, che ‘come. un giurì. Parlano 
pure sull'argomento Lanza, Farini, Casareto 
e Melana, il quale osserva che il sig. Tola 
avrebbe ragione, se già fosse attuata la li- 
bertà d'insegnamento, e finisce per proporre 
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a Giurì in cotal genere di questioni invece 
del Consiglio superiore il Consiglio delegato 
del Comune, dove risiede la Scuola, per- 
ciocchè nessuno è miglior giudice della mo- 
ralità d'un individuo o d'un instituto, quanto 
l’autorità locale, tanto più che al ‘chiudi- 
mento d’una Scuola non solo è interessato 
chi la dirige o vi insegna, ma'eziandio il 
Comune dove essa risiede. 

L'onorevole Galvagno fa notare, che per 
eseguire il giudizio del Consiglio superiore 
o il Decreto. del. Ministro, bisognerà. pur 
sempre ricorrere ai Tribunali. Prendono pure 
la parola il sig. Capriolo, il Ministro, Mazza, 
Genina è di nuovo Tola e Valerio, il quale 
propone un ‘emendamento al terzo alinea, 
per cui si dice, che il Ministro, udito #l parere 


det Consiglio. superiore potrà sospendere di ‘ 


propria autorità il Direttore dal suo. ufficio, 
ed anche chiudere la scuola e l’istituto, sino 


a provvedimento definitivo da emanare pronta- - 


mente. 

In mezzo alla discussione nacque un inci- 
dente, per cui il ministro ha dovuto‘narrare la 
storia del notò processo tra il Governo stesso 
e le Dame del Sacro Cuore di Ciamberì, 
nel narrare la quale storia non andarono 
pienamente d'accordo il Ministro e il signor 
Galvagno. 

Fu poi appoggiata una proposta sospen- 
siva dell'onorevole Genina, ma. messa a par- 


‘tito non venne adottata. 


Sono messi alla fine partitamente ai voti 
i tre a linea del lungamente discusso arti- 
colo 8° cogli. emendamenti del‘ sig. Va- 
lerio summenzionati, e-furono adottati prima 
singolarmente, poi complessivamente. 

Non è dubbio che oggi la Camera ha 
fatto un buon passo verso l’attuazione della 
libertà ‘d'insegnamento, approvando la ‘pro- 


posta formulata dall'onorevole Buffa, mercè 


cui fu tolta per le scuole private l’autoriz* 
zazione preventiva, e questo medesimo arti- 
colo 8° assicura ad esse una certa guaren- 
tigia di stabilità. e. sicurezza, che è condi- 
zione indispensabile. della. loro buona riu- 
scita. e prosperità. 


CRONACA: DELLA Borsa. 


Le contrattazioni furono nella. passata set- 
timana pochissime : ed i corsi piuttosto de- 
boli : la rendita pubblica. però fa. eccezione 
per essere . collocata ‘stabilmente, come il 
dimostra il maggior prezzo di essa alla no- 
stra Borsa in paragone della quota, che-ot- 
tiene a quella di Parigi. Ed infatti ‘se :non 
fosse di questa differenza di prezzo, che 
permette ai nostri Banchieri di comprar con 
vantaggio la nostra rendita alla Borsa ‘di 
Parigi, il suo prezzo sarebbe già risalito ‘a 
raggiungere il pari. Egli avviene quotidia- 
namente che piccoli capitali vengano \inve- 
stiti in fondi pubblici, i quali più. non com- 
pajono ad essere offerti alla Borsa perla 
loro vendita. Non possiamo dire ‘altrettanto 
dei valori industriali, pei quali troppo spesso 
il fervore. mostrato per essi un giorno viene 
compensato da un compiuto abbandono del 
giorno dopo, quantunque gli utili sieno mag- 
giori, e talvolta l’impiego altrettanto sicuro. 
Fra questi ci piace ricordare le Azioni della 
ferrovia. di. Pinerolo ,, le quali raramente 
scorgiamo quotate alla; Borsa, e poco, ricer- 
cate, sebbene il loro dividendo sia. stato‘nel 
secondo ‘dell’anno passato di. L. 8, 75 pari 
al 7 per 0j0 del valore nominale; 

Del. resto muovamente si manifesta una 


scarsezza di denaro, di nuovo aumenta l’a- 


gio sull'argento, e prosegue la sua esporta- 
zione per gli Stati delle Due Sicilie. 

La Borsa di Parigi è preoccupata dalla 
Banca di Londra, che minaccia di alzare lo 
sconto degl’ effetti commerciali, come già 
fece per le anticipazioni ; il qual timore 
proviene dal non essersi avverato alcun no- 
tevole aumento sulla sua riserva metallica, 
come per altro se ne lusingavano gli’ spe- 
culatori. ‘Questa circostanza. impedì alla 
Borsa di Parigi quei rialzi, a cui ognuno 
sì apparecchiava per 1’ annunzio dell’ au- 


mento del capitale della Banca di Frarcia, 


Re e iii de 


ce a nia ail rid 


Però eziandio tal notizia merita confe 
sebbene non sia dubbio, che ove da 
una modificazione di tal fatta veni 
tuata, avverrebbe certamente su tut 


a benefizio degli altri Istituti di cre 
quali pretenderebbero pure di accresce 
loro capitale. 

Il sig. Mirés annunziò la pubblica s 
zione in Francia , Inghilterra ,. Svizzera 
Belgio, Olandà } Alemagna e Spag 
prestito spagnuolo di 84 milioni di frand 
(300 milioni di reali) al 3 0/0, statogli 
giudicato il 47 ottobre passato a L. 42} 
e di cui il pari è di L. 100. A questi 
canto ‘avevano pur. concorso i Banchieri 
gnuoli rappresentati dal signor Mollinedo, 
la Società di credito. mobiliare Rotschild 
Dedotte le provvisioni e commissioni , 
prezzo effettivo rimane a _L. 38,06; ed i 
signor Mirès lo emette a L. 38:56; a questa 
ragguaglio l’imprestito produrrebbe il 7 3/4 0jf 
In. questa pubblicazione troviamo il compuli 
del capitale necessario. ‘per acquistare un 
rendita di L.4500 annue sopra cartelle! 
fondi ‘pubblici di vari stati d'Europa. 
somma necessaria a quest’uopo SAfChOg i 
i fondi 

D’ Inghilterra 

Di Francia 

D’Olanda 

Del Belgio. 

Dell’Austria , 

Del Piemonte 

Della Spagna 


Fondi pubblici — ultima quota 1 
1849 5 00 (4 gennaio) 91. 351 
1854 5 0/0 (4 40 bre) 90 73 

Fondi privati j 
Banca Nazionale (1 gennaio) . 45350 
Cassa :di comm. 4 luglio (N. E.) 3524 
Cassa di sconto (Nuovissime).. . 274.» 

Strade Ferrate, ER 
Cuneo. (4 ottobre) e 
Novara (4 gennaio) ) 
Stradella 


NOTIZIE 


Etalia.—INTERNO: 


Torino, 23 gennajo. — Leggesi nella. | 
rispondenza Stefani: 

« Il marchese Sauli, Senatore del Reg 
Rappresentante di S; M. a Pietroburgo 
avuto l'onore di presentare le sue. cre 
ziali allo Czar, da cui ebbe l’ man N40) 
più lusinghiera. 

TOSCANA. Firenze, 21 gennaio. — Ilcay 
Boncompagni, Minstro di S. M. Sarda presi 
la nostra Corte, è arrivato in questa citi ti 
dove ‘ha incontrato molle simpatie. 

Lord. .John Russel è partito da alcu 
giorni. Lord Minto è sempre qui. 

Il Governo fa fare dei preparativi per 
cevere l'Imperatore. d’ Austria. ( Corrispom 
denza Stefani), È 


FRANCIA. — Parisi, 22 gennajo. — Leg 
gesi nel Debats : 

« Viene generalmente indicata Lond 
come la Città nella quale devono aver sed 
le nuove: Conferenze , e si ‘crede che d 
questione di Neuchatel sarà preventivam 
regolata tra i segnatarii: del Protocollo 
1852. La Conferenza non avrebbe cl 
confermare i risultamenti ottenuti dall 
plomazia. » 

SPAGNA. Maprip, 17 gennajo. a 
zetta di Madrid pubblica il rapporto 
nistero spagnuolo che propone ‘alla tegi 
di convocare le Cortes pel 4° maggiò | 
quest'anno, e che è seguito da un de 
conforme alle conclusioni di questo rapp 
Secondo questo. documento , il ritardo 
convocazione delle Cortes provverrebbe i 
dissoluzione delle. municipalità , ‘che. 
la loro parte: legale nelle elezioni. Lé 
cipalità stesse ‘essendo ristabilite da. 
creto ‘del 3 ‘dicembre dell’anno ‘scors 
stacolo che*si opponeva alla elezion 
Cortes sarebbe ‘in’ tal ‘modo scolipApgi 
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ALLEMAGNA. Frawcororte, 48 gennaio. 


— Gl inviati alla Dieta vennero dal Presi- 


dente convocati, pel dì 22 di questo mese. 
In una delle sedute il Plenipotenziario prus- 
siano, il sig. di Bismark, farà all'alta As- 


semblea una comunicazione relativa alla $0-. 
luzione del conflitto che si era elevato tra > 


la Prussia edi ‘Cantoni. Elvetici in seguito 
degli evenimenti di settembre a Neuchàtel. 
(Hnvas) 

Annover. — ‘Le elezioni cominciate per 


la seconda Camera del regno di Annover" 


eransi sul principio mostrate favorevoli alla 
Opposizione; ma il successo definitivo della 
lotta elettorale ‘pare ‘ora assicurato al Go- 
verno, i 3 

AUSTRIA.— Vienna, 49 gennajo. — Scri- 
vesi da Vienna alla Gazzetta universale d’ Au- 
gusta.: 1 

«Sappiamo da buona fonte che. il Mi- 
nistro delle Finanze barone de Bruck nel 
portarsi in Italia ha recato nel suo porta- 
foglio la legge relativa all'abolizione della 
Patente sull’ usura del 1833. ‘Tutte le Ca- 
mere di Commercio e d’Industria e le Corti 
di Giustizia dell’ Impero, sì sono pronun- 
ciate unanimemente per l'abolizione della 
Patente, ed è perciò da presumersi ‘che, 
meno qualche modalità, fra breve sarà 
libero in Austria il piede d'interesse. » 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 

« Di questi giorni il Consiglio dell'Impero 
tenne una seduta’ sotto la. presidenza del- 
l'arciduca  Rainieri.. Per quanto ‘abbiamo 
potuto rilevare, hanno luogo di questi giorni 
le discussioni preliminari intorno lo Sta- 


‘tuto della Rappresentanza nazionale per 
l'Ungheria, e sono erronee del tutto le. 


voci che gli Statuti sono, diggià ultimati, 
e ‘non «hanno . bisogno che della sanzione 
sovrana per entrare in. vigore. » 


_r—_ ___—_—_—_—————————_—————————————__—tt_tk 
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— Monumento A Lagrange. — La bene- 
merita Commissione promotrice ne manda 
il program ;a che ristiampiamo nuovamente 
onde sempre ,meglio eccitare i nostri con- 
cittadini a. voler concorrere a un’opera che 
è a un tempo unaatto di riconoscenza e un 
atto di giustizia. 

« Mentre iu Firenze sorge. la statua di Ga- 
lileo ed in Milano quella di Cavalieri, Torino 
non racchiude ancora nemmeno una lapide la 
quale ricordi che il 25 genn:jo 1736 nasceva 
in questa Città Luigi Lagrange, decoro dell’I- 
talia non solo, ma del mondo intiero. Qui non 
occorre tessere le lodi di quel sommo Geo- 
metra pari ai più grandi che da Archimede in 
poi hanno allargato i confini dell'umano sa- 
pere; che dall’ età di 23 anni esordiva nella 
palestra ‘scientifica col suo mirabile lavoro 
sulla teoria del suono ; di quel potente intel- 
leito che dettò ‘in una sola ‘formola tutte le 
leggi dei movimenti dei corpi, nella. stessa 
guisa che Newton racchiuse in un solo pen- 
siero tutte quelle che ‘reggono la materia; e 
che infine durante 57 anni arricchi senza posa 
le matematiche di nuove scoperte. Ognun sente 
che ‘alla memoria di un tal'“uomo la. Patria 
deve un omaggio. Epperciò, in seguito, al pub- 
blico invito fsttosi in data del 22 luglio p. p., 
una Società essendosi a ital: uopo. costituita , 
venne dalla medesima nominata: la , Commis- 
sione compesta dei membri infrascritti ,. onde 
promuovere le sottoscrizioui occorrenti per e- 
rigere un monumento è Lagrange, colle con- 
dizioni seguenti: 19 La sottoscrizione ha luogo 
per azioni di franchi cinque caduna ; 2° La 
Commissione è incumbenzata di scegliere l’ar- 
tista, di determirare la forma del monumento, 
di concertarne colle pubbliche Autorità il col- 
locamento, ed insomma di attendere all’ ese- 
cuzione dell’opera; 3° L’elenco dei sottoscrit- 
tori, mon che. il rendiconto delle ‘operazioni 
saranno pubblicati. Le somme sottoscritte sa- 
ranno raccolte dalla Segreteria “della R. Ac- 
cademia delle Scienze di Torino e dalla Que- 
stura della Camera dei Deputati dove si ten- 
gono aperti i registri di sottoscrizioni. » 

N. B. Coloro che dalla provincia o dall’ e- 
stero volessero spedire . pagamenti a Torino 
sono pregati ‘a dirigerli ‘al signor cavaliere 
Angelo Sismonda, direttore del Museo e mem- 


bro dell’Accademia delle Scienze; od'al signor, 


Vr 


\ 


sino adesso il nome, si diè la morte preci- 


+ sportato all'Ospedale di Pammatone ». 








Paolo Trompeo, segretario della Questura della 
Camera dei Deputati. e 
' “Torino, 22 gennajo 1857. 
Plana Giovanni , senatore del Regno , presi- 


‘dente'della .R. Accademia delle Scienze di To- 


rino. 

G. Alfieri, presidente del Senato del-Regno. 

Selopis Federigo, senatore «del Regno. 

Arconati-Visconti. Giuseppe, deputato. 

Torelli Luigi, id. 

Cavalli Giovanni, id. 

Menabrea Luigi Federigo, id. 

— 1 Segretari! MunicipaLi. — È noto a 
tutti: quanto sia infelice la condizione de- 
gl’ Impiegati municipali, massime de’ Se- 
gretarii ne' Comuni rurali. La circostanza 


‘della prossima discussione della legge sulla 


riorganizzazione amministrativa , fa sì che 
noi ci crediamo in obbligo di richiamare 
l’attenzione del Parlamento su questo bi- 
sogno , per rimediare al quale la Rivista 
Amministrativa (Anno 1853, pag. 938) ebbe 
già a proporre: 


4° Che .l’ ammessione.agl’impieghi, muni- | 


cipali, e specialmente -a quelli. di Segre- 
tari, sia vincolata ‘a guarentigie di pro- 
bità e moralità; 

2° Che. gli stipendi, ove sono troppo 
scarsi , siano portati ad una misura equa 
e corrispondente all’ utilità dei servizi che 
prestano; 

3° Che dopo un tempo di prova, non 
possano gl’ Impiegati municipali essere li- 
cenziati senza giuste e gravi ‘cause;, che sa- 
ranno esaminate. dall’ Autorità amministra- 
tiva, la quale dovrà» riconoscere se siano 
veramente tali che consiglino d’ approvare 
o non l’ intervenuta deliberazione del Con- 
siglio comunale. 


— Puspuicazioni. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta Piemontese : 

« Il generale Alberto Della Marmora , 
pubblicò , per incarico avuto dalla Società 
Geologica di Francia, una notizia biografica 
sul nostro generale Giacinto Collegno. 


Questa notizia biografica è scritta in fran- 
“cese, e raccoglie per sommi capi quella pre- 


ziosa vita così ricca di splendite virtù, così 
doviziosa di nobili esempii, così presto 
rapita alla patria. Compagno del  Colle- 
gno nei campi di battaglia , nell’ arringo 
scientifico, nell’aula legislativa, il generale 
Alberto Della. Marmora era meglio di chi- 
lunque altro in grado di narrare con verità 
e con amore le vicende di quella nobile vita, 
segnatamente’ per quanto concerne la: parte 
scientifica; la parte morale e politica essendo 
già stata mirabilmente descritta da Massimo 
d’Azeglio. 

L’autore ha aggiunto a questa notizia 
l'elenco di tutte le' scritture. di argomento 


gato dal generale Collegno ». 


— Esposizione AGrIcoLA- INDUSTRIALE IN SA- 
vieLiano. — Il Comitato promotore dell’Agri- 
coltura e dell’ Industria piemontese ha sta- 
bilito di tenere quest'anno nella città di Sa- 
vigliano il suo primo Congresso unitamente 
ad una pubblica Esposizione d’Agricoltura e 
d’Indastria ; sì l'uno che |’ altra. verranno 
aperti nel vegnente mese d'agosto. Il pre- 
sidente generale Quaglia, ed il direttore pro- 
fessore Sacchi hanno pubblicato testè il re- 
lativo. annunzio ed il programma dei pre- 
mii, di prima e di seconda categoria. Ai 
premii di 4° categoria possono concorrere 
tutti i regnicoli ; quelli di 2° categoria sono 
riservati all’industria agricola-o manufattrice 
del mandamento e territorio di Savigliano. 

— Surcii. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Genova : 

« Jeri sera un individuo, di cui s' ignora 


pitandosi \dal.Ponte di Carignano. 

Nella sera un altro individuo, che'credesi 
un francese, si gettò in mare dal Mandrac- 
cio. Esso fu tolto dall'acqua semivivo e tra- 


—-1 Cinesi inventarono ultimamente delle 
macchine da guerra passabilmente originali. 
Serivono ‘da Canton che la Marina militare 
dell’ Impero celeste, disperando senza dub- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


scientifico, e segnatamente geologico, divul- 
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bio di lottare fortemente contro la Squadra 


inglese, che è più considerevole di quella 
che figurò nella guerra del 4840, cerca con 
ogni mezzo possibile di scoraggiare e mo- 
lestare gli Ufficiali della Flotta brittannica. 
Ogni notte dei battelli carichi d’immondizie 
sì accostano ai legni inglesi, fanno espolsione 
e rendono l’aria mefitica per più ore. Che 


DIEDE RFRSIAZIMTSOZINII DIANA BEETINVA n 


i Cinesi fossero il popolo più ingegnoso della. 


terra sapevamcelo; ma chi si sarebbe aspet- 
tato di vederli convertire il guano-gargousse 
e fare della polvere con letame disseccato 
à la poudrette ? i 


— TeLeeraro  SortomarIino. — A New- 
Yorck si lavora con ‘grande attività. alla 
corda che deve attraversare ‘| Atlantico ed 
unire l’antico ed il nuovo mondo col tele- 
grafo elettrico. ‘Si dice che sarà terminata 
e pronta ad. essere collocata al suo; luogo 
al fine del prossimo marzo. Essa è fabbri- 
cata sugli stessi principii di quelli che fun- 
zionano. già tra la. Francia e l'Inghilterra. 
Essa pesa diciotto quintali per miglio, ed è 
così flessibile, che. la. si può maneggiare ed 
arrotolare come un cordaggio ordinario. La 
distanza da -San Giovanni, sul banco di 
Terra-Nuova , sino a Valenza, sulla costa 
occidentale dell’Irlanda, che sono i due; punti 
ove deve far capo la corda, è di 1640 mi- 
glia marine, 0 30538 kilometri; ma i mani- 


fatturieri devono fornire 4200 kilometri di 


corda, onde la compagnia del telegrafo non 
si trovi alla sprovvista, e che non si trovi 
esposta ai :disinganni provenienti dalle ine- 
gualianza della. profondità dell’ Oceano nel 
sito che deve ricevere la corda. 

— Ferrovia LOMBARDO-VENETA. — La Gaz- 
zelta di Vienna pubblica nella sua parte uf- 
ficiale gli Statuti della Società della strada 
ferrata lombardo-veneta e centrale italiana. 
Togliamo .da questo documento i seguenti 
punti: La durata della concessione è di 92 
anni e sarà in vigore fino al 4948. I pa- 
gamenti per le Azioni sì fanno in valuta me- 
tallica,. Nell’Adunanza generale ha voto sol- 
tanto. il possessore di 40 Azioni a 200 fior. 
per. cadauna. Non fu fissato .il tantiéme nè 
per.i fondatori nè per il Consiglio d'Ammini- 
strazione. La strada ferrata ha per i primi 
sette anni 30 Consiglieri ‘d’Amministrazione, 
dei quali 44 hanno'sede a Vienna, 5 nel Re- 
gno Lombardo-veneto, 5 nell'Italia cen- 
trale, 6 a Parigi e 3 a Londra. Dopo sei 
anni comincia ‘la ‘escita dei Consiglieri per 
estrazione. Si comincierà dapprima l’estra- 
zione dei: Consiglieri di ‘Vienna , poi di 
quelli del Lombardo-Veneto , e successiva- 
mente, in modo che appena in 44 anni esci- 
ranno i Consiglieri di Amministrazione di 
Parigi e Londra, 

— L’AMBASCIATA PERSIANA a Parigi è com- 
posta come. segue : 


S. E. Ferruk-Kan, ambasciatore; 
Mirza-Zeman:-Kan,. 4° consigliere ; 
Mirza-Malcolm-Kan, 2° consigliere; 
Mirza-Beza, 1°. dragomanno; 
Mohamed-Aali-Aga, 2° dragomanno; 
Neriman-Kan, 4° segretario; 
Mirza-Aali-Negui, 2° segretario ; 
Mirza-Ebol-Gas-em-Kan, 4°.scrivano ; 
Mirza-Hussein, 2° scrivano; 
Mirza-Hussein,.‘allievo-medico; 
Mirza-Reza, id.; 

Toquetti, professore di farmacia, al collegio 
reale di Teheran. 

— Lo Czar NicorA, pur ANEDDOTI. — Dopo 
la morte dello Czar Nicola, i giornali tede- 
schi narrano di lui varii aneddoti riprodotti 
dai giornali russi, eccone due. 

Al principio della ‘guerra d’Oriente l’im- 
peratore vedendosi deluso della sua speranza di 
trarre l’Austria a far causa comune colla 
Russia, incontrò il principe Ratzivil: 

— Principe, disse egli, sento che voi co- 
noscete molto bene la storia del vostro paese. 
Ora sapete voi quali furono i due re di Po- 
lonia più imbecilli? 

Esitando il principe a rispondere, l’Impe- 
ratore. soggiunse: Sobieski ed 10; egli per 
aver salvato Vienna, io per aver salvato 
l’Austria! 
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ICI TORIAIS E RITTAMSIZIZONNATNAIVII LETI II 


— Il poeta Pouschkine,. che era sempre 
carico di debiti; fece legare il suo volume 
di poesie e lo indirizzò all'Imperatore con 
questa iscrizione sulla prima pagina: « Opere 
di Pouschkine, dedicate a S..M. l’Impera- 
tore Nicola. » 


Questi alla sua volta fece legare un pacco 
di biglietti di banca e lo inviò al poeta 
coll’iscrizione autografa: « Opere dell’Impe- 
ratore Nicola, dedicate. al poeta Pouschkine.» 

L'indomani S. M. incontrando il poeta 


al.teatro imperiale, gli disse: ebbene, Puos- - 


chkine, come avete voi trovate le mie poesie, 
di me? 

— Sire, rispose egli, il primo volume mi 
ha talmente incantato che aspetto il secondo 
colla più grande impazienza, 


— InsurrezioNE cIiNESE. — Le cause pri- 
marie dell’ insurrezione cinese sono piena- 
mente. ignorate in Francia, dice un nostro 
Corrispondente; ‘appena se ne ‘conoscono le 
cause occasionali. ‘« Questo paese, a detta 
di M. Huc, missionario apostolico, fu mai 
sempre la classica terra delle rivoluzioni » 
Nel periodo che si estende fra l’anno 420, 
epoca dell’entrata dei Franchi nelle Gallie, 
e l’anno 1645, quando Luigi XIV salì sul 
trono di Francia, la Cina non conta meno 
di 45 dinastie, succedultesi in seguito a'spa- 
ventose guerre. civili. 

Dappoi la dominazione della razza Tartara- 
mantchona che: risale ‘a due’ secoli, la ‘po- 
polazione cinese pareva essersi addormentata 
nell’indifferenza politica. Ferveva tuttavia in 
mezzo a questo popolo, scettico e cupido, un 
germe. vivo e potente che. il Governo: tartaro 
non potè mai estirpare. La Cina è coperta 
presentemente di Società secrete , pronte 
sempre a fornire reclute all’insurrezione. Un 
capo-banda, che si dà per discendente del- 
l'ultima dinastia cinese dei Ming, si è messo 
alcuni anni fa alla testa dell’insurrezione, e 
vi atlira tutti i malcontenti , tutti gli affi- 
gliati delle società secrete, proclamandosi il 
ristoratore della Nazionalità cinese. Prese il 
titolo d’Imperarore sotto il nome di Tien-Te 
(virtù celeste), e si spaccia per fratello ca- 
detto di Gesù Cristo. Cosicchè quest’Impero 
di circa 300 milioni d’uomini è ora a due 
dita dal precipizio, e minacciato di prossima 
dissoluzione. 





dbispeacci lelegrofici privatt 
( Agenzia Stefani) 
i Parigi, 24, (sera). 
Ferruk-kan è stato oggi ricevuto da S. 
M. l'Imperatore. 
Nessuna notizia politica. 
Borsa senza affari. 
Azioni del Credito mobiliare 4405. 
Strade ferrate austriache 768. 
Strada ferrata Vittorio Emmanuele 605. 
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Borsa di Torino del 2 gennajo. 
4849.50j0.G. p. 94,25, M. 94,33. 94,23. 
1854. M. 90,75. 90,50. 
4834..4 0/0, M..4027,50. 
4849. M. 950. 
1850. M. 945. 
Comm. ‘ed Ind; (N.E.) G. p. 324. 323. 
Pol 54 genn. 323,50. Pel 28 febb. 326. 
M. 524. Pel 54 genn. 324. Pel 28 f. 326,23. 
Cassa Sconto (Noviss.) G. p. 274. 273,85. 
M. 274. 
Banca Naz. M. pel 34 genn. 4350. 
Ferr. di Cuneo. M. 623, Pel 28 febb. 627. 
(Obblig.)G. p. 337. 
Ferr. di Novara. G. p. pel 28 genn. 680 
Pel 34 genn. 680. Pel 28 febb. 985. 
Ferr. d’Aless. a Strad. G. p. 534. M, 534. 
592. ° 
Borsa di Parigi del 24 gennajo. 


In contanti in liquidaz. 

F.Franc.......3 00 — — — — 6805 63— 
» >» 44j2. p.0094 — 9425 —— —-— 
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sa PERA arr a rtinara sf sierici ian 
armare Cerere greca 


Una persona desiosa di porgere soccorso ad 
alcune povere madri di famiglia (senza distin- 
zioni di culto), e considerando essere per le 
medesime «atto. vieppiù moralizzante: il fornir 
lorò lavoro; anzi che largir:.limosine;; ha riu- 
nita una cotal somma che servì alla compra 
di merci diverse, le quali furono da coteste 
misere operaie trasformate in camicie da uomo 
e da donna e ragazzi, gonnelline,. calze da 
uomo, vesti per ragazzi d’ambi i sessi, grem- 
biali, calzé, sotto calzoni, biancheria per cu- 
cina, Jenzuola, tovaglie, tovagliole, tasche, ecc. 

Ma condotta a‘termine tale merce, è mestieri 
alienarla onde poterne provvedere altra da im- 
piegarsi nella stessa guisa. 

Si è perciò che ogni persona avente senti- 
menti di carità e che nutra vaghezza di asso- 
ciarsi allo sviluppo di’ tale stabilimento di he- 
neficenza, il quale, mercè il di lei attivo con- 
corso, vedrà accrescersi ‘il numero delle ope- 
raie a dalbtto viene vivamente. sollecitata di 
recarsi. a mu come. avventore, il Deposito 
delle merci sovra-menzionate, sito. in. un fon- 
daco della casa De Fernez, Corso Reale, n. 34 
a mano manca; ed aperto idoifaninisiio dalle 
ore 8 del mattino alle 5 della sera. 

Si ricevono pure commissioni di lavori, 
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La salute dipende generalmente dallo stato 
dello stomaco e degli intestini. Per regolarne 
le ‘fanzioni e ‘abbreviare le -convalescenze, i 
medici ordinano, siccome il tonico più ‘effi- 
cace, il Sciroppo tonico. anti-nervoso di J, P. 
Laroze, farmacista a Parigi. 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 


IL 2 febbraio p. 0. ‘avrà luogo la partenza 


del Vapore AVENIR 


Capitano Gelly, di tonnellaté 1200, da Ge- 
nova per Rio Janeiro, toccando Marsiglia, 
Malaga, Tenerifia, Pernambnco e 
Bahia. — Dirigersi in Torino presso Alberto 
Martini, via/della Provvidenza, n. 6.— Genova 
presso ‘Andrea Dellepiane, piazza Banchi. 

(NB. Non si ‘accettano mercanzie per Pernam- 
bucco). 


CASSA DEL COMMERCIO 


E DELL'INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE. 


Il Consiglio d’ Amministrazione nella sua 
Tornata d’oggi ha deliberato, che l’Adunanza 
Generale Ordinaria, stabilita * dall'art. 83 degli 
Statuti, abbia ad aver luogo, il 14 febbraio pros- 
simo, alla Sede della Società alle 2 pomeri- 
diane. 

Torino; 7 gennaio 1857. 

NB. Sicdrido il disposto dell'art. 25 degli 
Statuti fanno parte di detta Adunanza tutti gli 
Azionisti possessori di Quaranta Azioni deposi - 
tate alla Cassa della Società almeno tre giorni 
prima di quelio in:cui dovrà aver luogo l’Adu- 
nanza. 

A partire dal due Feblfraio prossimo la Di- 
rezione rilascierà. ai signori Azionisti i Bi- 
glietti d’ammessione. 


Il Causidico Collegiato 


CULCHI-BOASSO 


ha trasferto il suo Ufficio 
in via del Monte di Pietà, N. 16. 


| 
| 
I 
i 


Su 
| 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO” 


CASA DI SALUTE 


PIURIVATA 
diretta, dal Dott. ANTONIO RESTRLLI 


aperta in Alessandria 
‘icon Decreto Reale del 16: marzo 1893. 


Si ricevono ammalati d’ambo i sessi affetti di 
malattia 0 medica, ‘0 chirurgica od oculistica, come 
- pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi i 
cronici. 

(.V. Risorgimento del 3 settembre N° 1695.) 


CATECHISMO 


‘DELL’ OMEOPATIA 


OSSIA 
breve.e piana esposizione dei ‘principi 
del: metodo di cura omeopatico per i 


medici e non medici 
DEL DOTTORE 


CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB 


medico pratico in Brunswich 
tradotto ‘dal tedesco 
dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO 


Prezzo Li 2 50. 


Torino, presso |’ Uffizio generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9. — Spedizione in 
provincia allo stesso prezzo, contro vaglia po- 
stele affrancato, all’ indirizzo del Direttore del 
; suddetto Uffizio. 


9 genuina di Firenze 
POLVERE ) IRKOS per. profumare la 
biancheria egli abiti, per la toeletta e per fri- 
zioni nei. bagni. — Prezzo L. 4 20.al pacco 
Deposito presso I° Uffizio Generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Ales- 
sandria presso Basilio, farmacista. — Novara, 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale; Bava, — 
Vercelli, Berteletti. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda, e basta apolicarne. pochissima 
sopra l'oggetto che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30. — De- 
posito presso |’ Uffizio generale d’Annunzîi, via 
V.. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Inira, Caccia. 


Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO, 
0 FIGLI £ COMP, 


, REPONSE 


à V Opuscule 
CONTE DE NONTALENBERT 


intitulé 


PIE IX ET LORD PALMERSTON 


Prezzo L. 1 50. 


Mediante vaglia postale ‘affrancato di*L. 1 70 
si spedisce in Provincia franco di porto. 


Da rimettere 


per il 4° di Aprile 


ALLOGGIO signorile. composto di dieci 
Membri, oltre due  Soffitte con scaletta in- 
terna, esposto a levante-mezzogiorno, si- 
tuato nella via dell’ Arcivescovado, porta n. 3, 
scala in fondo del“cortile. 

Il detto: Alloggio è visibile dalle ore 4 alle 
4 pomeridiane. 


SED SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo 
della. Banca Naz, 


Pegli Sraruri e 
Pnocgammi rivol- 
gersialla gerenza. 


san, se [j 


BorLeTtTINO DELLE Epizioni pELLA Societa? ** 


di 


GEOGRAFIA 


PER USO E DECORAZIONE 


delle Scuole, delle Sale di studio e dei Gabinetti di lettura , 


di farne la fornitura a modicissimi prezzi: cioè: 
erba 


(Carta preliminare) 
Segni e Nomenclatura 


GEOGRAFICA 
Ideata e disegnata dal Prof. "EF. CoromBretTI. 


Questa. Carta, unica nel suo genere, è uti- 


lissima; perle Scuole elementari. 


Prezzo iL. 8 sciolta, 
e IL. 12 messa su tela con cornice. 


Mappamondo 
(\in-46. fogli «da riunirsi ) 
IN LINGUÀ ‘ITALIANA 
Lunga metri ‘2,40; alta 2 metri. 
Prezzo sciolto Lime 9, messo su tela Lime 15. 


Altro 
Mappamondo 
(in 20 fogli. da ridnirsi ) 
in lingua francese 
DI MEISSES ET MICHELOT 


Prezzo sciolto Lîme 1A, messo în tela Lire 22. 


‘Altro 
ÒbHappamondo 
(in 20 fogli da riunirsi) 
Carta Mura (cioè colle sole iniziali dei nomi) 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolto E W2, messo sutela L: 20. 


Altro 
Mappamondo 
Sulla proiezione di'MERGATORE 
(in 30 fogli da riunirsi di 6 ‘metri ‘ quadrati ) 
IN LINGUA FRANCESE 
DI MORIN ET ENGELMANN 
Prezzo sciolto IL. 12, messo su tela IL. 22. 


RKuropa 
(in 16. fogli da riunirsi ) 
IN. LINGUA ITALIANA 


Lunga metri:2:40: ed alta metri 2, 
Prezzo sciolta ‘L> 9, messa su tela I. 15. 


Altra 
;: Europa 
(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINCUA FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolta IL. D0, messa su tela L. 20. 


Altra 
(uropa 
(in 46 fogli da. riunirsi) 
Mura (cioè colle sole iniziali dei not 


DI MEISSES. ET. MICHELOT 
Prezzo sciolta L. &, messa su lela 1. 


Altra 
Kuropa 
(in sedici fogli da riunirsi ) 
IN. LINGUA: ;FRANCESE 


DI MORIN ET ENGELMANN 
Prezzo sciolta IL: DO, messa su’ tela IL. 


Ealia 
(‘in 16: fogli. da riunirsi ) 
IN LINGUA ‘ITALIANA 
© Prezzo sciolta IL: 9, su tela L. 15. 


Stati Sardi 


(in 16 fogli da riunirsi); ° DINA 


IN LINGUA ITALIANA i 
Prezzo sciolti. L. 9. su tela L. 15. 


Isola di Sardegna 
(in quattro grandi fogli: da riunirsi 
IN LINGUA ITALIANA l 
Prezzo sciolta IL. 10, su tela L, 15. 


Asia 
(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELOT 


Prezzo sciolta Lîme 12, su tela Lire 


Africa 
(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA: FRANCESE 


DI. MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo ‘sciolta Lime 12, su tela Lire 9 


Le Americhe i 
(in 20 fogli, dei quali‘ 12 per l'America Sé 
trionale e 8 per l'America Meridionale. 
IN LINGUA FRANCESE 
DI MEISSES ET. MICHELOT 


Cocci 


Oceania 
(în 46 fogli da riunirsi ) 
IN LINGUA FRANCESE di 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolta Lîre 22, su tela Lire 


n {(im{mMi li ili ctu li | dii 


delle quali l’ Emporio s’ incaî 


Prezsò sciolte Lime 1A, messe*su tela Lire dd 


$ 


Ace 


Si micerea per un Collegio Nazionale 
Provincia un Professore di Lingua Frane 
il quale conosca anche l'Arte calligrafica, Lì 
rario ed ivantaggi accessorii a tal post 
graziosissimi. — Dirigersi alla detta A 
Migistrale. 
diete ipo a 

UN SACERDOTE che da poco tempo 
ad abitare; in Torino per ragioni. d 
già addetto da parecchi anni all’ istruzi 
elementare e dei rudimenti: della lingua. 
liana e latina, darebbe lezioni privati 
in casa , o presso qualche famiglia che 
lo, richiedessero. — Darebbe pure. lezi 
di aritmetica e di sistema metrico. © 


Dirigersi all’ ‘AgenziaMagistrale 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
‘ SesastNo Franco E ‘Fieti, x/.00 


ACETO DA TOELETTA 


BREVETTI FRRURIZIONI 


pipe MI VINCENZO BULLY inpustata Francese 


e di perfezionamento 
1809 e 4844. A. PARIGI 1820, 1827 e 1849 
rue Saînt-Honoré, n. 295 


Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il. solo che offra al pubblico, come 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti suì rapporti di commissioni scientifiche e da più di 70 
anni di prove e successi sempre maggiori. 


Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha ‘sostituito 1° uso dell acqua di Gologna, ed altre 
acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. Ha un odore il più fresco e il più 
grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la sua morbidezza 
splendente; toglie l’ardore eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli usi della toeletta, Si 
adopera pure nei bagni generali o locali. — Contro i mali della lesta e le emieranie (special- 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). — Per depurare 
l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della bottiglia, fr. 2 
Deposito presso V’ Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino, 


INSEGNANTI PRIVATI 


di lingue! straniere 


Antonio DELL'ACQUA » per le lingue 


inglese e tedesca , abita in pia Belvedere 
N45. 


Jenny GUILLOT d’Annecy, per la lingua 
francese e. per lavori' femminili (presso que- 
st'Agenzia). 


INSEGNANTI. DI. MUSICA 


( Piano E CANTO ) 


Sereno | Si 7 cs ERRE i 
vo = fora = È = = O 


RS 


riaistonentaimia vez zanil iti 


CarLo FANCHIOTTI, pia Pellezia,. N. 15. 


ApeLE BELLONI- ROSTAGNI, stradale della 
agina. 














| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
| @agamerto anticipato) 


È sg in Torino 
‘Per un anno. . L. 30 — 
;«;Per un semestre .... » 16 — ni 
“Per un trimestre . » 8 50 
Per un.mese. . (. » _ } 
Un numero separato » 20 
x. Melle Provincie ‘ 
È Pér un anno. LL. 34 — 
‘;«Per ur semestre » 8 
‘Per un trimestre » 9.50 
Per un mese... 1» ..3 60 
Por l’Estero 
AUSTRIA, amno semi; trim. 
SVIZZERA 
e Toscana L. 50 L. 26 L.44 50 
FRANCIA » bB2—- »27—- »ib— 


SICILIA »56,— 29 — 0 16—- 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE ;L. 67 — 0:34.50. »49— 
GERMANIA (via 
di Svizzera). » 74 — 5138 — ‘»02050 
OLTRE MARE n 92 —» I7—- 025 — 





Effemeridi Italîane, 


Et quo sit facto queque notata dies, 
i ‘Ovinio. 
26 Gennajo: A 

1159. Federico Barbarossa; svérnando ne] 
Monferrato, emana ‘un decreto da Occimiano a 
favore del vescovo di ‘Torino, accordandogli 
varie igiurisdizioni sopra la città.e terre circon- 

- vicine. Torino aveva anch'essa preso parte! alla 
Lega Lombarda: 

4479, I: Veneziani fanno la pace. con Mau- 
metto, Il, cedendogli Scutari d’Albania e il suo 
territorio, e ricuperando invece le conquiste 
fatte nella Morea e in altri punti dell’Arcipe- 
lago. 

1512. L'esercito di papa Giulio II, unito alle 
truppe di Spagna, sotto gli ordini di Raimondo 
da ‘Cardona, intraprende l’assedio ‘di Bologna, 
difesa. dai Bentivoglio :e da‘una guarnigione 
francese sotto il comando di.Odetto di Foix e 
Ivo .d’Allegre. Ma ‘al sopraggiungere inaspet- 
tato del Duca di Nemours col grosso dell’eser- 
cito; gli assedianti levano il campo più che di 
passo ‘e si ritirano. a Imola. 


1554. Cosimo I muove colle sue truppe, co- , 


mandate dal marchese di Marignano, alla volta 
di Siena, difesa da Pietro Strozzi al soldo di 
Francia; e dopo non lungo assedio se ne im- 
padronisce. i 


_—r———————_——_————————_— 





DIARIO. 


Il Globe pone in' ridicolo la notizia data ‘dal 
Morning Herald di una nuova combinazione 
ministeriale che farebbe lord Palmerston. 

La China trova difensori nella. Stampa in- 
© glese. Ma.la Francia e gli. Stati Uniti. sem- 
brano accordarsi. con. l’Inghilterra. per met- 
tere alla ragione le Autorità del Celeste Im- 
pero. Le ultime notizie. di. Canton portano 
che l'ammiraglio Seymour vi si era bene sta- 
bilito. Il famoso governatore generalé Yeh era 
sempre ritirato. 

Da. Pietroburgo giunge intanto la notizia 
che la Russia ha ottenuto per la sua marina 
l'apertura de’ cinque porti della China in cui 
sono ammesse quelle delle: altre Nazioni, Si sa 
che la ‘Russia:non godeva di questo. privilegio 
per la singolare ragione che fa il commercio 
per terra con la China ed. ha un Rappresen- 
tante a Pechino! Così ragiona la logica chinese. 
Un Corrispondente russo. del Nord deplora 
la ‘caparbietà del Re di Napoli a nulla rifor- 
mare e nulla ‘concedere. 


TTT tt ———— 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 23 gennajo. 

L'attenzione è ora sulla Persia, chiamata a 
l'appresentare tardi o tosto una gran parte 
nella. lotta impegnata .tra l’ influenza russa in 
Oriente e la: dominazione. inglese . nell’ India. 
Oggi si parla di un accomodamento fra lo Scià 
e l’Inghilterra, grazie alla mediazione del Go- 
verno francese. Ferruk-Kan non ha potuto in- 
tendersi a Costantinopoli col burbero lord Red- 
cliffe; ma }’ orgoglio britannico diminuisce a 
misura che uno s’accosta all’Inghilterra , e le 
suscettività: che si mostrano:a Canton, a Ormuz, 


a' Costantinopoli si dileguano ‘singolarmente a 


Londra e. a Parigi. i 

La missione di. Ferrnk-Kan ha ‘una grande 
importanza non: solo sotto l’aspetto della que- 
Stione particolare. persiana; ma degli affari 
dell’ Asia in genere. Ciò non è dubbio per 
chiunque conosca pure mediocremente la. po- 
sizione geografica della Persia e la sua storia, 
da Sesostri a Gengis-kan, 

Oggi il'Governo persiano è il dispotismo mi- 
litare ‘asiatico per eccellenza. -La Tribù con- 
quistatrice dei Katchars, d'origine turcomanna, 
governa ‘e opprime il. resto della Nazione, He- 
rat, smembrato fin dal 1832 dal regno di Ka- 
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boul, è tributario ‘della Persia ; ma gli ultimi 
avvenimenti ‘modificheranno senza dubbio que 
sta situazione; 1 
Lo Scià di Persia è giovane, come il sultano 
Abdul-Medijd, e come lui è partigiano < della 


civiltà europea ; egli mira all’ unità politica è 


amministrativa e vuole impedire, ad ogni costo 
un nuovo smembramento della Monarchia per- 
siana. 
‘ 1 Giornali di Parigi sono invitati ad aste- 
nersi da nuovi commenti sul proposito di Verger. 
Oggi Borsa nulla. i 
P.S. Lettere di Spagna annunziano che la 





situazione è molto tesa a Madrid. X. 
Italia.— INTERNO: 
Nizza, 23 gennaio. — Leggiamo nel Niz- 


zardo : 

« Ieri sera l'illuminazione è stata splen- 
dida e universale. Non una sola casa mancò 
di prender parte alla. festa, che fu per 
Nizza quale mai si è veduta |’ eguale. La 
varietà dei gusti della illuminazione a can- 
dele, ad olio, a lampioni, a bicchieri, a 
gaz, dava. all’ insieme un gusto squisito ed 
un magnifico colpo d'occhio. Fra i traspa- 
renti. sparsi qua e là in sulle vie, bellis- 
simo era quello in gia del Governo, nel quale 
era dipinta un’ aquila bicipite in fuga, e 
Vittorio Emanuele che posava. sul capo d’ I- 
talia la corona. di torri colla quale Dio la 
creò regina. Eravi in alto la Libertà col 
vessillo spiegato, in fondo il Campidoglio , 
e sotto il motto risorgi. 

La casa Avigdor in cui alberga -l’ Impe- 
peratrice vedova di Russia era illuminata 
con molto splendore e con gusto ammira- 
bile. 

Durante il pranzo; a cui intervennero le 
principali Autorità , fuvvi la serenata data 
dal Municipio , interrotta da frequenti ev- 
viva al Re della folla immensa di popolo 
che si accalcava intorno al Palazzo. 

Alle ore 6 di sera la Società degli operai 
e quella dell’ Unione nizzarda , colle loro 
bandiere, si recarono sotto»: le finestre del 
Palazzo ed ‘è indicibile con quale entu- 
siasmo acclamassero la M. S. coi titoli i più 
lusinghieri e colla più ardente manifesta- 
zione di cordiale e riverenie affetto, 

S. M. ha fatto lieta accoglienza al Con- 
siglio delegato del Municipio, ed ha indi- 
rizzate al Sindaco moltissime domande in- 
torno alle condizioni materiali della nostra 
città; quindi gli ha espresso il vivo desi- 
derio di veder costrutta ben presto la fer- 
rovia da Nizza a Cuneo, e l'intenzione di 
visitare personalmente i lavori d’argina- 
mento del Varo. 

Il ‘sig. Sindaco ha quindi invitatata S. M. 
alla festa di ballo che le darà il Municipio 
la sera di lunedì prossimo al Regio Teatro 
e n’ebbe un’ accettazione e la promessa di 
intervenirvi, 

Alle ore 8 42 di sera S. M. è uscita in 
Vettura scoperta ‘e si è recata a far visita 
all’Imperatrice vedova di Russia. All’andata 
ed al ritorno fu accompagnata da folla di 
popolo che l’acclamava oleosi ev- 
viva. Ri î 

Al teatro lo spettacolo. cominciò ' colla 
marcia reale a grande orchestra, che fu se- 
guita da un fragoroso baltimani ‘degli spet 
tatori ‘col.grido di Viva #0 Re. 
>, Assistevano allo spettacolo ‘in un palco 
di prima fila il signor. Souza Ministro di 








POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere, cadentque 


Que nune sunt in honore . . .. 


Per le inserzioni d' Avvesi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIEI. via B. V. degli Angeli, 9. 


& 


[Spagna, il signor Musurus incaricato di af- 
fari della Porta, il signor Brassier de Saint- 
‘Simon, ministro di Prussia, ed -il.commen- 
‘datore Canofari , incaricato d’affari del Re 


Adi Napoli, — 


Stamane il Re alle ore 410 accompagnato 
da due ajutanti di campo,.in abito da bor- 
ghese è uscito a cavallo a fare il giro dello 
città, dal porto per la via Cassini, e inol- 
tratosi sulla via di Torino sino al luogo 
detto : quattro cammini, attraversando il Pa- 
diglione, si è recato a Piazza d’armi, d’onde 
è rivenuto per la riva destra del Paglione 
ed è rientrato a palazzo alle ore 14 4/2. 
Ovunque passasse, gran folla si accalcava 
intorno a lui per ‘salutarlo ‘con fervidi ev- 
Viva. 


— Del 24. — Stamane il Presidente del 
Consiglio, Ministro degli Affari Esteri, conte 
Cavour, ed il Ministro degl’ Interni comm. 
Rattazzi, accompagnati. dall’ Intendente Ge- 
nerale e dal Sindaco, si son recati a visi- 
tare. I° ospedale della Croce e tutti gli altri 
Stabilimenti pubblici. 

[eri a sera l’ illuminazione fu splendida 
quanto quella della sera «precedente. Verso 
le ore 9 S. M. in abito da ‘borghese ,. in 
Vettura scoperta, seguito dal Ministro degli 
Esteri e degl’ Interni pel Corso e pel ba- 
luardo del mezzogiorno si recava sulla Pas- 
seggiata degl’Inglesi. Tn sul Ponte nuovo era 
tanta la folla di popolo che si. ‘accalcava 
intorno alla carrozza-del Re per acclamarlo, 
che fu ‘mestieri procedesse a lento passo. 

— Avant ieri a sera S. M. si è recata 
a far visita alla granduchessa Elena di Russia. 

— Stamane S. M. è nuovamente uscita 
e s'è avviata verso il Varo, probabilmente 
per visitarvi i lavori d’ arginamento; le so- 
lite acclamazioni lo ‘accoglievano ovunque 
passasse. 

Gorre voce pei caffè ‘che S. M. partirà 
da Nizza per Genova. mercoledì prossimo. 
Noi accogliamo con’ rincrescimento e con 
altrettanta» diffidenza ‘questa diceria. della 
quale ignoriamo qual sia il fondamento. 


LOMBARDO-VENETO. . Mirano ,' 241. 
Ieri l'Imperatore fu a Como, ‘Tutto era pre- 
parato per l'illuminazione del bacino del 
ligo e della città; Ie barche dei comuni, i 
falò sulle. montagne. S. M. doveva vedere 
l’ illuminazione, andare al teatro, per -tor- 
nare alle 40 a Milano. Alle 8 S. M. par- 
tiva da Como, e lasciava ‘il delegato Anelli 
solo: col suo entusiasmo e le spese dei moc- 
coli. (Corr. dell’Opinione). 

DUE SICILIE. — Leggesi nel Nord: 

« Le notizie che riceviamo ‘da Napoli 44 
sono /assai allarmanti. . 

« Dopo l’ultima mia, così il corrispondente 
di questo giornale, la situazione, devo con- 
fessarlo, lungi ‘dal migliorare , va ‘di male 
in ‘peggio; l’agitazione e le apprensioni sono 
al colmo: tutto è paura e sospelti;: si teme 
il vicino, l’amico, il parente; 1° aria stessa 
che sì respira; si vede in ciascun uomo ‘un 
nemico, in chiunque passa, un assassino, € 
in ogni rumore , una sommossa. ‘Si sente 
insomma il suolo tremare. sotto i. piedi, e 
regna. su tulta la Città, su tutto il paese 
un” aria pesante come il sospetto e. triste 
come. la paura. 

« Un tale stato di cose; lo-ripeto; non è 
per nulla rassicurante e agli amici veri del 
Governo duole di non vederlo meglio con- 
sigliato. Il malcontento. «ha ‘ già surrogato 


| l'entusiasmo in tutte le classi, eccetto forse 
‘i Lazzaroni. Il commercio languisce , - gli 
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I Sindaci pei Municipii, i Presidi 
tutti i Capi degli Isbituti di e 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Imsegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 25, 
în Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Forino;, all’ Uffizio ‘del Giornale, 
Via dell''Arcivescovado, N. 6. Per 
le ProvINCIE. con magia POSL Ale, ma 
In Mirano, presso l’I, Ri Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'Irania 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 8. — LoN- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via delEmpecinado;3, Madrid. —SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghît devone 
essere affrancati. 0 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 


Hor. 











alberghi sono vuoti, i forestieri se ne vanno 
per tema d’avvenimenti , l’esercito. stesso è 
travagliato, non vi è più fiducia, ecc. 





FRANCIA. — Parigi, 23 gennajo. Il Mo- 
niteur pubblica una ,nota importante sulla 
questione di Neuchàtel. Il Governo  fran- 
cese. manifesta la fiducia pìù intiera in 
uno scioglimento soddisfacente dei nego- 
ziati che sono per aver luogo. 

— Il signor Kern è di ritorno a Parigi 
in qualità d’inviato straordinario della Con- 
federazione elvetica. ‘La sede delle Confe- 
renze non sembra ancora ben determinata; 
si riparla tuttavia di Londra. (Presse). 

— Un Trattato di navigazione , di com- 
mercio e di amicizia, è stato conchiuso tra 
la Francia e il Regno dì Siam. Il Moniteur 
pubblica ‘a questo proposito una Corrispon- 
denza che contiene alcuni curiosi partico- 
lari ‘sul ‘ricevimento ‘ fatto in Bangkoh al 
Rappresentante della Francia, M. de Mon- 
ligny. 

— Scrivono da Parigi, 24, al giornale il 
Nord : 

« Credo sapere . da' sicura fonte che i 
rapporti fra l’Austria e il Piemonte , rotti 
nel 1848, saranno quanto prima ristabiliti 
sull’antico loro piede. — Non ostante le voci 
contradditorie che corsero a questo propo- 
sito, io vi do questa notizia come positiva, 
e aggiungo ch'egli è all’ intervento dell’ Im- 
peratore ‘dei Francesi, che il risultato che 
vi ‘annunzio, sarà dovuto. 

L’altra notizia, che posso darvi come. of- 
ficiale, si è la nomina all’Arcivescovato di 
Parigi di monsignor Morlot, arcivescovo. di 
Tours. » 


‘INGHILTERRA. Lonpra 22. — Il Globe 
smentisce la notizia data dal Morning Herald 
d'una prossima ed importante modificazione 
del Gabinetto inglese. Ciò che sembra più 
probabile è il ritiro di lord Panmure mini- 
stro. della guerra ;. per. motivi di salute, e 
quella di sir Robert Peel per un suo recente 
discorso sulla Russia. 

.Il Morning Chronicle assicura che sir Char- 
les Wood, meno indulgente di lord Palmer- 
ston per le eccentricità di sir Robert Peel, 
richiese la demissione del. giovane oratore 
di Birmingham, di cui egli è il capo im- 
‘mediato. 

Il ritiro di sir Robert Peel è confermato 
da uno dei corrispondenti del Nord. 


PORTOGALLO. — Varii giornali stranieri 
annunziarono la cessione fatta all'Inghilterra 
dello stabilimento portoghese di Goa. Infor- 
mazioni ricevute da . Lisbona smentiscono 
questa notizia. (Débats). 

Giusta le ultime notizie di Lisbona, con- 
sìderavasi. come molto compromessa l’esi- 
stenza. del ministro Loulé, ancorchè sia 
riuscito: a dividere i suoi avversari. I par- 
titi nelle Camere non avevano ancora po- 
tuto, organizzarsi. La crisi. alimentaria si 
faceva. sentire. fortemente in tutto il paese. 


ALLEMAGNA. Bertino, 24 gennaio. — 
Assicurasi che il granduca Costantino rinup- 
ciò ‘al suo progetto di passare a Parigi per 
recarsi a Nizza, e che andrà direttamente 
‘in Italia; ma è sempre sua intenzione di 
recarsi a ‘Parigi al suo ritorno da Nizza. 
(Havas) 

RUSSIA. — Leggesi ‘nel Débats. .« Giusta 
un carteggio particolare di Pietroburgo, i 
Russi -avrebbero ottenuto dal Governo cinese 
la facoltà di fare il commercio nei ‘cinque 
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porti della Cina aperti alle alîre Nazioni, 


: favore che loro sarebbe stato sinora negato 


a ‘motivo che essi hanno da circa un secolo 


‘il monopolio del commercio per terra e una 


Legazione a Pekin. 
— Una comunicazione fatta all’ Accade- 


- mia imperiale delle Scienze di Pietroburgo 


contiene una serie importante di lavori re- 
centemente eseguiti da membri della Lega- 
zione russa a Pekin. 


L'Accademia nominò fra i suoi corrispon- ‘ 


denti un geografo e un fisico cinese, che 
aiutarono efficacemente “gli scienziati russi 
nello loro importanti esplorazioni. » 

TURCHIA... — Le ultime. notizie di Co- 
stantinopoli.‘annunziano la chiusura delle de- 
liberazioni sul firmano di convocazione dei 
Divani dei Principati. 

Parlasi pure dell’ occupazione dei Princi- 
‘pati d'un corpo di 10,000 turchi N, 
l'elezione dei Divani. , 

PERSIA. — Dispacci di Guai | del 


16 danno come. positiva. la spedizione ma- 


rittima degl’ Inglesi contro la Persia, Gl'In- 


‘ glesi occuparono l'isola di Karrak e la po- 
| sizione più importante di Bushir. Secondo 


il Morning Post non è questo che il prelu- 
dio delle ostilità. È. 
(CINA. — Leggesi nel Nord: 

« La Cina al dire di uno dei nostri Cor- 
rispondenti di Parigi sarebbe in procinto di 
di divenire l'oggetto d’una triplice coalizione; 


l'Inghilterra, la Francia e gli Stati-Uniti si’ 


sì sarebbero intesi per ottenere dal; Celeste 


‘Impero. l’apertura. de’ suoi porti chiusi da 


lunga pezza al commercio del mondo ». 

Un negoziante assicura, dice lo Standard, 
che Yeh, governatore generale di Canton, 
dal breve tempo che egli è in, funzione, ha 
già fatto decapitare 70,000 persone. La ci- 
fra è un po’ colossale, 
tutta. la. risponsabilità al. giornale inglese. 
Ciò che, sembra fuor di dubbio, giusta le 
ultime corrispondenza del Moniteur de la 
Flotte si è che i Mandarini si abbandonano 
ai più orribili eccessi della tirannide, e che 
Yeh il Vicerè di Canton , è uno degli uo- 
mini più crudeli e più ‘odiosi; che si possa 
incontrare. 


CRONACA 


I 


«(= FERROVIA ‘A CAVALLI. — Leggiamo nella 
Gazzetta del Popolo: 

« Deliberazione del Municipio. Il Consiglio 
comunale’ nella seduta di sabbato 24 cor- 
rente trattò la riota questione della ferrovia 
a cavalli tra piazza Castello e Moncalieri. 

Parlarono in senso più o meno sfavore- 
vole alla chiesta. concessione: i consiglieri 
Barbaroux,Borella, Ferrati, Fabre, Baruffi 
e Cavalli; ed in ‘senso favorevole i eonsi- 
glieri di Pollone, Ferraris e Sclopis. 

Fra le varie proposte formulate dai Con- 
siglieri ‘che presero parle alla discussione 
venne adottata la proposta del consigliere 
Ferrati tenorizzata nel seguente modo: 

« Il Consiglio comunale, presa ‘in consi- 
« derazione la dimanda degl’ingegneri Grat- 
« toni e‘ Valerio, rimanda ogni’ delibera- 
« zione in merito alla dimanda stessa allor- 
«quando «in tornata straordinaria verranno 
«discusse le condizioni della concessione. » 


— CarnovaLe DI Torino: — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo : i 

« Buone notizie e dell’ultima seduta che 
ebbe luogo sabbato a sera e che fu nume- 
rosissima, e delle sottoscrizioni, le quali pro- 
cedono così bene, che «a pubblicarle tutte 
ci. manca lo. spazio, e sarebbe piuttosto fatto 
pubblicare il. nome di quelli che non hanno 
sottoscritto. 

Dunque -la Commissione ha deciso. che la 
‘passeggiata storica rappresenti il conte Verde 
che ritorna in Torino dopo la sua spedi- 
zione ‘in Oriente contro Bulgari. 

-Ha deciso che le feste abbiano a durare 


‘tre giorni; a suo ‘tempo pubblicheremo il 


programma. 


e noi ne lasciamo 


‘IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


. Si è inoltre stabilito «che, ove la somma 
che si sta raccogliendo superi (come vi ha 
a credere) la spesa stabilita per il carroc- 
cio «ed il corteo in costume, si abbia a.con- 
certare un grandissimo ballo. 

Cosicchè la somma per il carroccio ed il 
corteo essendo pressochè al completo, l'ef- 
fettuazione del ballo dipenderà dalle mag-. 
giori offerte. 

È certo che un gran ballo darebbe lavoro 
a tutti; e farebbe circolare da circa un'm ezz 
milione di lire. } 

Se il commercio lo vuole, esso sa che 
cosa deve fare. 

Il signor. Giuseppe Moris presidente ha 
dato il buon esempio sottoscrivendosi ancora 
per lire 200; ed è certo che il piccolo com- 
mercio deve essere grato a questi maggiori 
negozianti, i quali tanto fanno per aiutarlo. 

Quei cittadini che senza appartenere al 
commercio intendono pure sottoscrivere, tro- 
veranno una nota presso i cassieri della 
Commissione i signori fratelli Cora /iquori- 
sti, i quali hanno già essi stessi dato lire 
cento — altra nota presso il caffè del Com- 
mercio — alira nota al Caffè Nazionale 
presso, il proprietario signor Serratrice, che 
esso pure fa parte della Commissione. 

Gi .sono parecchi giovani i quali deside- 
rerebbero .di far parte del corteo vestendosi 
a proprie spese. Ma di bene in meglio , è 
precisamente quanto desiderava la Commis- 
sione. Rimangono adunque avvertiti che essi 
non hanno che.da mettersi in relazione col 
signor Giacinto Ottino, il quale è conosciu- 
tissimo, e che nella sua qualità di vice-pre- 
sidente della Commissione è incaricato. di 
comunicar loro ed i figurini e il programma 
e concertare coi. medesimi per i posti che 
desiderano di occupare nel corteo. 

— REGIA CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMER- 
cio DI ToRINO. — Esposizione universale 
di bestiami, attrezzi e prodotti agricoli in 
Parigi nel A857. — Un importante. con- 
corso di bestiami di riproduzione e di la, 
voro, di macchine e stromenti agrarii e di 
produzioni del suolo, sarà per la seconda 
volta aperto in Parigi in giugno 1857. 

Se per mancanza di «tempo utile il Pie- 
monie non potè intervenire alla mostra che 
vi ebbe luogo nel 1856, non così dovrebbe 
succedere nel 1857, poichè. la replicatavi 
assenza dei. perfezionati suoi prodotti di 
troppo danno ridonderebbe al ferace agro 
nostro, quasicchè esso avesse a temere del 
confronto, quasicchè esso nulla avesse a 
sperare nella esportazione, 

Il Governo di S. M., sempre sollecito a 
promuovere tutto quanto. possa tornare ad 
utile della Nazione, non tardò a dare i.prov- 
vedimenti i più atti a facilitare ai diligenti 
agronomi i mezzi di far figurare all’ Espo- 
sizione di Parigi quelle razze di bestiame, 
che , speciali alle provincie piemontesi ; e 
per. facilità di educazione e per bontà. di 
riuscita; ‘accrescono già fin d’ ora. la ric- 
chezza nazionale mercè le molteplici ; nicer- 
che. che di loro vengono fatte dall’ estero 
commercio; non che per inviare colà degli 
attrezzi rurali che possono dimostrare i van- 
taggi del loro uso; ed estesa una collezione 
di cereali nostri che , quantunque in tenui 
quantità stativi esposti nel 1855 fra i lavori 
dell’industria, non: tralasciarono di farsi di. 
stinguere e ricercare. dagli agronomi i, più 
istrutti , dai commercianti i più intelligenti 
ed attivi; ed insieme coi grani ogni saggio 
che dia sufficiente dimostrazione della rie- 
chezza delle. produzioni ,nosire. agrarie ed 
orticole di qualunque. specie. 

La Regia Camera cui ‘è affidata la cura 
di eccitare in primo luogo la patria ema- 
lazione di quei benemeriti ‘concittadini del 
suo circondario , i quali con ogni studio e 
senza riguardo a difficoltà alcuna si occu- 
pano del progresso dell’ agricoltura , e po- 
scia di preparare la ammessione. dei  pro- 
dotti. da prescegliersi e la loro spedizione a 
Parigi colle ‘agevolezze concesse dal Regio 
Governo; ‘fa appello a tutti gli agronomi 
delle provincie del suo distretto acciò  vo- 


gliano destinare pel grande concorso quei 
capi dei loro bestiami che meglio sono alti 


ad esibire un esemplare preciso delle razze 


fra noi riproducentisi in abbondanza ; gli 
istromenti che meglio aiutano 1’ opera del 
colono, e quei saggi dei loro raccolti che 
più valgono a froyàre di che sia capace lo 
ubertoso nostro suolo. Notifica quindi : 

Che dal 4. di febbraio prossimo sino al 
45 di aprile successivo saranno ricevute nel 
suo Ufficio le iscrizioni degli aspiranti al 
concorso universale che debb’ essere aperto 
il primo di giugno prossimo. 

Che sono ammessi a quest’ Esposizione : 

4. Gli animali riproduttivi maschi e fem- 
mine, francesi e stranieri, delle. specie bo- 
vine, ovine, porcine ; animali domestici di- 
versi; pollami, ecc. 

2. Gli strumenti, le macchine, gli uten- 
sili e gli apparecchi agricoli francesi éd 
esteri. i 

3. I prodotti agricoli. francesi ed esteri. 

Che l'ammissione degli animali e dei pro- 
dotti alla Esposizione sarà pronunciata da 
una sua Commissione costituita a tale scopo 
in giurì. 

Che il trasporto degli animali, degli stro- 
menti e dei prodotti ammessi, sino a Genova, 
per quei che dovranno spedirsi» per via di 
mare; e sino a Susa, per quei che dovranno 
seguire la via.di terra, sarà ‘effeltuato gra- 
tuitamente sulle ferrovie dello Stato e della 
Società che graziosamente annuiscono a 
coadiuvare ad un’intrapresa di patrio onore, 
di considerevole utilità. 

Che giunti alla frontiera francese gli ani- 
mali, gli strumenti ed i prodotti verranno 
trasportati a Parigi a spese del Governo 
Imperiale. 

Che il collocamento degli ‘animali, degli 
utensili e dei prodotti agrari sarà fatlo a 
spese del Governo francese. 

Che durante l’Esposizione, |’ Amministra 
zione francese prende a suo carico il nodri- 
mento, le cure di cui abbisognino gli ani- 
mali tutti e Ie spese della loro custodia. 


Che nessuna spesa doganale sarà a ca- 
rico. degli Espositori, i quali si sottopor- 
ranno alle prescritte formalità, la cui esecu- 
zione è commessa alla R. Camera. 

Ed infine che con. ulteriori avvisi si fa- 
ranno note tutte le disposizioni le quali sa- 
ranno adottate sia per l’ammessione, sia per 
la spedizione, sia per qualsivoglia altra oc- 
correnza dell’ Esposizione ,. e ‘verrà. quanto 
prima distribuito per cura della R. Camera, 
a comodo di chi possa. avere interesse di 
conoscerlo, il regolamento della Esposizione. 

Torino, il 24 gennajo 41857. 

Il gice- Presidente della R. Camera 
Di PoLLone. 
AM. G. Fenneno Segretario. 

— SoscRIZIONE NAZIONALE. 
nell’Opinione : 

« Ci è venuta. da Piacenza una somma 
di lire 4,640 45 assegnata da più cittadini 
per offerta di contributo ai cento. cannoni. 

— BetLe ARTI. — Un quadro. di. Giotto, 
rappresentante la. Vergine e il Bambino Gesù 
a cui ella dà un. bacio, è stato scoperto , 
dice il nostro corrispondente di Parigi, presso 
un cenciaiuolo di Saint-Jean-du-Gard, Esso 
è ben conservato. Il panneau, su cui si trova 
questa graziosa e viva pittura, ha 40. cen- 
timetri di altezza su 35 di larghezza. La 
Vergine è sur un fondo d’oro. Probabil- 
mente Giotto. eseguì questo: dipinto. nel suo 
soggiorno a Avignone, quando seguì papa 
Glemente V nella traslazione della S. Sede. 
Questo quadro è attualmente nelle. mani del 
Parroco di Saint-Jean-du-Gard, che n'è di- 
venuto il possessore. 


—. Leggiamo 


— SratIsTICA. DEGLI STATI Uniti. — Îl 
Congresso degli S1 ati Uniti consiste di un 
Senato e di una Camera di Rappresentanti, 
deve.riunirsi almeno una volta call’ anno , 
cioè il 4° di dicembre, ma generalmente 
occorrono due Sessioni annue; î 

Il Senato è composto di due membri di 
ciascuno: Stato, sì che il numero regolare è 
attualmente di sessantadue. Essi sono eletti 


dalle Legislature dei diverti 

pel termine di sei anni; un terzo lei 
bri essendo eletto ogni due anni. T 
Presidente degli Stati Uniti è per. 
Presidente del Senato , avendo il 
decisione quando i voti sono divisi it 
numero. In caso di sua assenza o f 
Presidente pro tempore è scelto fra 
tori. 

.La Camera dei Rappresentalili è è co 
sta attualmente di 234. membri - eletti 
popolo per-lo spazio di due anni edi 
mero è proporzionato alla quantità di 
polazione. Ogni Rappresentante . pere 


‘otto dollari al giorno durante la sessi 


ne riceve altrettanto per ogni venti mM 
che. percorre dal luogo di dimora al 
pidoglio. 

Il salario annuo del Presidente degli si 
Uniti è di dollari 2% 000 ,. i Ministri. 4 
percepiscono 8,000; 3 

L'esercito degli Stati Uniti non conta. 
di 47,867 uomini ; l'intero ‘territorio. de 
Confederazione è diviso in 8 gran Di 
menti militari‘, con 26 arsenali di teri 
98 piazze forti, la più parte occupate 
Guarmigioni. 

La Marina militare è composta di 6 
pitani di Vascello, 7 dei quali Coma 
di Flotte, 97 Capitani, 44 Vascelli di. 
13 Fregate , 49 Corvette, 3. Brig, 27M 
pori: di. varie dimenzioni; 3 Legni da tr 
porto, 12 Bastimenti pel ‘ricevimento di 
clute; 4 Asilo; 4 ‘Accademia ed 8 Arsenal 

IH Corpo dei soldati di Marina, forma utt 
sola brigata di 4,300 uomini; i Musici dell 
Bande militari dell’ Esercito e Marina degli 


‘ Stati Uniti sono. quasi tutti I\aliani. 


La popolazione, degli Stati Uniti è di a ab 
tauti, 29, IA& ,287; in meno di cinque ni 


fra sarà duplice o isilie, 
La Confederazione americana ‘è fo 
di 34 Stati, 7 territorii e'‘4 distretto, © 
Vi:sono negli. Stati-Uniti 29,566. migl 
di strade ferrate, oltre 3,000 miglia ad 
pia rotaia; nel 4828 non v’erano chel 
miglia di vie ferree! Do 
Vi sono’ negli Stati Uniti 57, 000 mi; ol 
di linee telegrafiche. (Eco @'It.) 


#b'apecci felegrofici port 
( Agenzia Stefani) 
Milano! 25 


zetta Ufficiale di Milano in data. d'oggi 
blica un Decreto imperiale mediante: ilig] 
è condonata l’.intiera pena a tutti gl'ii 
vidui del ‘regno’ Lombardo-Veneto dé 
in carcere € condannati per crimini 


tradimento, offese alla persona di 
rivolta, sollevazione ecc. Sono soppî 
tutti i processi pendenti peì crimini suddi 

È sciolta immediatamonte la Corte] 
ciale esistente in Mantova. 

TneEsTE, 

Le ultime notiziè recate dalla valigia 
Indie sono in data di Hong-Kong 16° 


cembre: 


La situazione a Canton era la medesil 
Gl’Inglesi hanno preso e demolito i 
di Frenk-Folly. Tre edificìi furono 
diati dai Chinesi (?); vennero distrutte. 
ramente le fattorie straniere a Canton 
cettuate quelle nuove degl’Inglesi.. 

Parigi 

Nell'ultima. seduta tenutasi alla DI 
Francoforte il giorno 29 il sig. di B 
ha annunziato. che S. M. il Re di 
è animato da ‘spirito di conciliazion 
che risguarda le trattative che devono 
terminare i rapporti. politici col. cani 
Neuchàtel. i i 

L'Assemblea ha pure dimostrato he 
intenzioni. | 

È concesso il passaggio delle trup 


GIACOMO COLLO Gerente.. | 
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in Forino 
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Effemeridi Rtaliane. 


Et quo sit facto quequemotata dies 
Ovinio. 
27 Gennajo: 

97. — M. Ulpio Trajano viene adottato dal- 
l’imperatore Cocceio Nerva a suo compagno 
e ‘successore nell'Impero. Nato in Ispagna, 
presso Siviglia, fece Trajano le sue prime armi 
contro i Parti. Governava la bassa Germania 
quando Nerva, mosso dalla buona fama di lui, 
chiamollo a succedergli; azione forse la. più 
bella del suo regno. 

41302. — Condanna di proscrizione pronun- 
ziata dalla Repubblica di Firenze contro Dante 
Alighieri e Petracco di Parenzo, padre di Fran- 
cesco Petrarca, unitamente ‘ad ‘altri 600 citta- 
dini. Dante si trovava allora ‘ambasciatore. a 
Roma. In seguito a un tentativo dei fuorusciti 
ghibellini di sorprendere Firenze, un’altra sen- 
tenza lo condannava co’ suoi compagni, ve- 
vendo presi, alla morte, e più tardi al bando 
perpetuo. . \ 

1426. — I Veneziani, ad istigazione del 
Carmagnola, divenuto loro ospite e capitano 
generale, dichiarano unitamente ai loro confe- 
derati la guerra al duca di Milano Filippo 
Maria. Entrarono nella lega, oltre i Fiorentini, 
Ferrara, Mantova, Siena, e il duca di Savoia. 

4810... — Andrea Hoffer , l’eroe tirolese, 
cade nelle mani dei Francesi, che lo conducono 
a Bolzano, indi a Mantova, dove le palle sol- 
datesche gli ruppero il petto, lui non che in- 
trepido, quieto e sereno in quell’estrema fine. 
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Da Parigi abbiamo la notizia del banchetto 
di lord Cowley, al quale ha assistito il prin- 
cipe Napoleone, in occasione della distribu- 
zione dell’Ordine del B:gno ai Generali fran- 
cesi, fatta dall’Ambasciatore in nome della Re- 
gina d’ Inghilterra. Si può immaginare che 
non hanno mancato i foasfs, e che in essi non 
è stata dimenticata l’alleanza nè la civiltà del 
mondo, che sentiamo sempre doversene ralle- 
grare. o 

Ma l’alleanza resta sempre inoperosa al co- 
spetto della. ostinazione provvidenziale del Re 
di Napoli; al quale non giovano nemmeno gli 
esempi dell’ Austria e della Russia: benchè lo 
stato del Regno ‘sembri deplorabile oramai an- 
che ai partigiani del despotismo! Egli si sta 
rinchiuso in Caserta ; ‘e in diffidenza ‘anche 
delle proprie Guardie. È un bel vivere quello 
de’principi come Ferdinando II!! 
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Siamo. da capo. Alla Camera dei Deputati 
una seduta si terminò ed un’altra non si co- 
minciò perchè gli eletti del popolo non erano 
in numero Chi ben comincia è alla metà dell'opra: 
e se il trotto si piglia così per tempo, la Ca- 
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‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





Multa renascentur que jam cecidere, cadentque 


Que nunc sunt in honore . . . . 


I Sindaci pei Municipii, i Presidi 
tuttii Capi degli Istituti di pa 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti. alla Società diMutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti. paghe- 
ranno: :/n Torino, L. annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del: Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. = Per 
le PROVINCIE con vaglia postale. sm 
In MiLano, presso ti, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
gusteHavas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lox= 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid. —SVizzeRA; 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Hor. 





I movimenti della opinione unitaria danese 
si sono nuovamente manifestati in occasione 
della festa degli Studenti di Copenaghen; che 
hanno proclamata l'unione del Nord. 

Si ‘crede sempre che 1’ affare di Neuchatel, 
già terminato in sostanza, prenderà a1 suo fine 
la forma di Protocollo. La*Prussia cederebbe 
i suoi diritti in una Conferenza diplomatica. 
Il re Guglielmo ha gustato qu:sta nuova ma- 
niera d’inzuccherare le pillole più amare. Si 
sa che lo Czar si è tenuto soddisfatto quando 
ha dovuto cedere Bolgrad e l’ isola dei. Ser- 
penti sotto la forma di Protocollo e per giu- 
dizio di una Conferenza, che non aveva più 
nulla ‘a giudicare! 1 

Si riparla dello sgimbro della Grecia, an- 
che per Protocollo. L'Austria ha già ordinato 
ai suoi generali di affrettare la ritirata delle 
truppe che sono nei Principati. 

È in progetto lo stabilimento di una Banca 
internazionale anglo-francese, che funzionerebbe 
nei due paesi, col capitale di 420 milioni con- 
tribuito dalle maggiori sommità bancarie di 
Londra e di Parigi. Se questo progetto si rea- 
lizza, pensiamo che sarà il cominciamento di 
una nuova epoca nella storia delle istituzioni 
di credito pubblico. i 

Nè il Consiglio della Banca di Francia, nè 
il Consiglio di Stato, hanno ancora, deliberato 
sulla relazione Schneider intorno alla proroga 
del privilegio, modificazione dello Statuto e 
aumento. del capitale di quella Banca. 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Dal ‘confine lombardo, 25 gennaio. 


L'Imperatore austriaco comparve ieri ‘in Pa- 
via senza la moglie e con un seguito di dieci 
a dodici persone. Malgrado gli sforzi che du- 
rano da due mesi per parte del Delegato e di 
qualche zelante apostata ‘0 vigliacco, che mai 
non mancano, ha potuto recar seco l’assicu- 
razione di essere stato accolto  freddissima- 
mente dagli abitanti i quali se ne stettero ri- 
tirati, tenendo chiuse le finestre ed i balconi. 
Niun studente fu veduto in giro per la Città. 
Le persone civili che si trovavano a caso e per 
affari nelle contrade non salutavano nè dismet- 
tevano da fumare, lo che ha potuto osservare 
più volte lo stesso Imperatore. Vi era sulla 
Piazza Gastello folla di contadini tratti, come 
sempre; dalla curiosità o: meglio dal mercato 
del sabato che è il più frequentato, ma non 
si: udì un solo evviva, non una voce che atte- 
stasse la presenza del Sovrano. Il ricevimento 
fu esclusivamente ufficiale. Dodici. o quindici 
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mera quest'anno diventerà ben presto una ca- 
mera d’affittare, La qual cosa ci arrovella tanto 
più che nei momenti delle elezioni generali 0 
di qualche elezione parziale i candidati sono 
sempre sovrabbondanti: tutti promettono di 
pensare sul serio alle faccende della patria: 
tutti lasciano intendere ‘che obblieranno, per 
esse, le proprie: tutti si profferiscono parati a 
sobbarcarsi al comune incarco. Ma quando la 
nomina è venuta, quando le sedute reclamano 
le loro persone, allora molti e molti brillano 
per le mancanze, e figurano come scuolari cro- 
cesignati nella lista degli assenti che la Gaz- 
zelta Piemontese viene incaricata di trasmettere 
al Pubblico. E conviene udire quante buone 
ragioni hanno a discolpa: gli obblighi sacri 
della famiglia, i Consigli divisionali e comunali, 
il servizio dello Stato, gli affari. dei clienti, le 
necessità dell’agricoltura; le sventure commer- 
ciali, e... e i portici di Po. 

Il deputato Bertini che finora fece tante ac- 
curate statistiche, sui lavori del Parlamento, e 
sugli elementi che lo compongono, farebbe 0- 
pera vantaggiosa se quind’ innanzi volesse com- 
pilare il quadro sinottico delle mancanze di 
ciascun Deputato. È un’idea come un’altra, e 
può giovare quanto la pulizia delle strade , lo 
sgombro delle nevi, l’accoppatura dei cani gi- 
rovaghi, e simili opere di utilità pubblica alle 








Per le inserzioni d' Avvssi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. V. degli Angeli, 9. 





Le: Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 








persone in tutto, tra Autorità ed invitati , fu- 


roro ad incontrarlo, seguiti da sole cinque 
vetture. 

Durante ‘il breve suo soggiorno; che fu di 
sole cinque ore, fece colazione in casa Mala 


| Spina; passò in rassegna le truppe state: aumen- 


tate per la circostanza, ed al-passo. di carica 
visitò i principali stabilimenti pubblici. 

Alle tre pomeridiane si partì per. Milano colla 
certezza di aver fatto un tentativo inutile, la- 
sciando, gli abitanti soddisfatti, pel subito suo 
allontanimento. 

Ritornerò presto sul soggetto con. qualche 
aggiunta! e commento che non sono senza in- 
teresse. | 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Bellinzona? 23 ;gennajo. 
Le risoluzioni dei Consigli federali intorno 
alla vertenza colla Francia furono assai diver- 
samente accolte ed interpretate nelle varie 
parti della Svizzera. I più caldi le tengono 
per una poco onorevole cessione alle pretese 
avversarie, ‘e vorrebbero che ‘dato una volta 
neî tamburi, non'si smettesse' che per reci- 
proche concessioni: ‘onde tacciano singolar- 
mente i Membri del Governo federale di animo 
fiacco e minore delle circostanze. Ma. il: loro 
sdegno :svamperà ‘in grida e in beile. cicalate ‘e, 
non faranno niente. All'incontro la numerosa 
clisse dei Burocratici e degli amici degli uo- 
mini al Governo, che più o meno coadiuva- 
rono a condurre le cose al punto che sono; se 
ne chiamano pienamente soddisfatti e riposano 
gaudenti sui proprii allori , felici anzitutto di 
essersi mostrati ‘fierì e di avere ‘in pari tempo 
scansata una guerra, che in fondo al cuore 
temevano poter essere disastrosa. Ma dietro ad 
essi vengono ‘altri, e forse sono i più, i quali 
non troppo guerreschi in tempo di pace, ma 
validi ai perigli e risoluti, dicono ora. A che 
tanto fracasso di frasi rimbombeanti, d’ingenti 
spese in armi, tanto eccitamento pel popolo, 
quando eravate disposti ad aggradire in gen- 
najo ciò che rifiutavate in novembre dell’anno 
scorso? Tanto valeva confidare nella Francia 
la prima volta che essa prometteva fare è suoî 
sforzi affine di. comporre il tutto colla pro- 
spettiva dell’indipendenza di Neuchatel. Forse 
che adesso Francia si toglie altro più formale 
impegno? 
Ciò. vi. dia segno dello stato degli spiriti 
nella Svizzera e vi spiegherà i disordini acca- 
duti a Perna, ed.il malcontento della stampa 
non governamentale. 
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quali l'onorevole vice-Sindaco consacra sè stesso. 
La statistica delle mancanze, sarebbe, per le 
nuove elezioni, una specie di admittatur più ra- 
gionevole assai del documento d’ ugual nome 
usato nelle Università. 
La settimana politica trascorse senza grandi 
avvenimenti. L’Imperator d'Austria a Milano e 
il ministro Lanza a Torino ne sostennero i fa- 
ticosi onori: gli articoli dei fogli imperiali fu- 
rono dimostrati assurdi da tutto il giornalismo 
europeo: gli articoli del progetto di legge mi- 
nisteriale. furono dimostrati ancor più assurdì 
da tutta la Camera. eletiiva e dal Ministro 
stesso. 
I partiti si riunirono a combattere il signor 
Lanza con una concordia di nuovo esempio. 
La solita maggioranza scomparve e il lu quo- 
que di Cesare a Bruto, dev? essere. caduto nel 
pensiero dell’ onorevole Ministro per lo meno 
tre volte al giorno a solennizzare questa unani- 
mità. Si pretende che in una fra le prime tor- 
nate della discusione — se non erriamo nella 
procellosa di lunedì scorso — dai banchi del 
centro a quelli della sinistra girasse il seguente 
epigramnia : 


Lanza è più forte del famoso Orazio 

Che sol pugnò contro la tosca gente. 
Soli entrambi-a pugnar... l’uno era Coclite, 
E il signor Lanza non ci vede niente. — 








Quanto al Ticino, venne un battaglione di que- 
sto Stato, composto di solo quattro compagnie 
in luogo di: sei. E si disse: che diamine accade 
in quel’ Cantone! — Ora. si sono inviate le 


due compagnie ‘manvanti; componendone una 
meglio. 


È : i ; 
*° Durante quest ultimo periodo, è venuto in 


iscena, e per buono intendimento di soccor- 
rere ai militi blsognosi, una Società di Cristiani 
formatasi a Stebio, Questa esisteva prima, e 
pare rivolga i suoi sforzi a costituirsi in co- 
mune evangelica, indipendente da Roma. Se 
ciò fosse, sarebbe il primo esempio d’una Co- 
mune con Prete cattolico, senza Papa e senza 
Vescovo, e potrebbe essere il nociuolo cui si 
abbia ad unire la rifprma religiosa alla quale 
parecchi ‘s’ avanzano. A Luo la municipalità 
ordinò un auto da fé dei confessionali, e stan- 
ziò : imessun Prete potesse funzionare. senza 
suo placet. Vedesi adunque, che. la riforma re- 
ligiosa principia a costituirsi in forma ufficiale. 





Torino, 26 gennajo 


L’AMNISTIA AUSTRIACA. 


Il telegrafo recava ieri una ‘inattesa no- 
tizia — la  pienissima ‘amnistia concessa 
dall'Imperatore d’Austria a tutti gli imputati 
politici. i 

Desiderosi quant’altri al mondo: di. vedere 
forte e potente, ed onorata |? Italia nostra; 
persuasi che mai essa, e con essa l'Europa 
avranno pace sicura e stabile finchè. le cose 
della Penisola non siano ricomposte nel nome 
della giustizia cioè della libertà e dell’auto- 
nomia nazionale, non vogliamo tuttavia di- 
sconoscere quanto v'ha di bello e di nobile 
in questo atto dell’Imperatore tedesco. 

Quella freddezza medesima di accoglienza, 
che invano sarebbesi voluta palliare colle 
frasi romorose ma vuole della Stampa offi- 
ciale austriaca, e della Stampa officiosa di 
Piemonte, mentre parea dovesse aver indi- 
sposto sempre più l'Imperatore verso le po- 
polazioni Lombardo-Venete, rendeva perciò 
stesso meno probabile quell’ atto , cosicchè 
ha dovuto produrre una sensazione ‘altret- 
tanto: più profonda quanto meno era attesa. 

Per noi i condannati, gl’ inquisiti, i pro- 
fughi politici del Lombardo-Veneto non erano 
certo colpevoli, ma sibbene martiri — mar- 
tiri del loro affetto alla patria, martiri del 


II ZETA NE III 


‘E vuolsi che dai banchi della sinistra rinvian- 


dosi la cartina a chi 1’ aveva trasmessa si ag- 
giungesse : 

Ahimè! pur troppo il sig. Lanza è cieco , 

Ma non è solo... che Bertoldi ha seco. — 
Il signor Boncompagni è partito per Firenze, 
e sia partito per mare o per terra, fatto sta 
che prima di levar I’ àncora si procurò tutte 
le soddisfazioni del porto. Egli ottenne — egli 
che non brogliò mai per se stesso — una 
commenda per altri, e indisse al suo Colle- 
gio elettoraie di Castelnuovo il suo successore. 
Il Collegio resterà, come un fedecommesso, in 
famiglia, ed il signor Mossi è chiamato alla 
investizione. . Il nuovo deputato di Castelnuovo 
è nuovo alla palestra parlamentare: non così 
alla. diplomatica della quale fece esperimenti a 
Costantinopoli negli anni, scorsi. I giornali di 
quel tempo raccontarono anzi. una sua rispo- 
sta, la quale dimostrerebbe. ch’ egli nell’eser- 
cizio delle sue funzioni, certo non compromise 
gli interessi dello Stato. Il signor Mossi si 
recò tre volte ai ricevimenti di.S. M. ottomana: 
alla quarta il Sultano, vedendo che l’Incari- 
cato sardo non parlava mai, si decise a par- 
largli egli stesso e dall’interprete. lo fece in- 
terrogare : 
— Come andavano gli affari d’Italia ? 
— È un pezzo che non leggo i fogli — ri- 
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diritto inviolabile che ha qualunque popolo 
oppresso dalla conquista straniera a riven- 
dicare la propria autonomia, martiri, in una 
parola, della indipendenza d’Italia. Epperò 
l’amnistia austriaca, ai nostri occhi, non è 
propriamente un atto di perdono e di cle- 
menza, ma sibbene un atto di riparatrice 
giustizia, e di avveduta politica. Ma non è 
dubbio che al punto di vista del Governo 
austriaco essa è un tratto di generosità po- 
sciacchè si rendono ta libertà e la patria a 
coloro che le aveano perdute cercando di 
abbattere l’austriaca dominazione, epperò la 
Stampa, a qualunque partito appartenga, dee 
tener conto all'Imperatore di cotesta amni- 
stia, come sempre tenne conto finquì d’ogni 
suo alto di rigore, posciacchè l’uomo onesto 
deve giustizia a tuti, anche a’ suoi nemici, 

Ma, praticamente parlando, quali saranno 
i risultamenti: di cotesta amnistia? 

L' Imperatore, concedendola, ebbe fuor di 
dubbio in vista uno scopo politico, quello 
cioè di consolidare con la clemenza quel 
potere che male si volle finquì sostener col 
terrore. Otterrà egli questo fine? 

Per l'onore del nome italiano, speriamo 
che no. 

L'avversione dei Lombardo-Veneti per la 
dominazione austriaca ha ben altra causa 
che non lo interesse ed i risentimeuti degli 
individui. Essa nasce dall’assoluta incompa- 
tibilità fra l’indole e gl’ interessi italiani, e 
l'indole e gl’interessi austriaci. 

A ridurre la cosa ai suoi più brevi ter- 
mini, ai Lombardo-Veneti riesce intollera- 
bile la dominazione austriaca. 

4. Perchè non trovano nè giusto , nè 
decoroso di essere ridotti a condizione di au- 
tomi, e venir usufruttati nelle persone colla 
leva e negli averi, colle strabocchevoli im- 
poste, a profitto di stranieri. 

2: Perchè la Lombardia e la Venezia, 
provincie cospicue d’Italia, si sentono parte 
della Nazione italiana, ne dividono tutte le 
aspirazioni ; e veggono come l’ ostacolo 
maggiore al legittimo loro appagamento sia 
appunto la dominazione austriaca. — 

L’amnistia può essa modificare o miglio- 
rare comechessia questo stato di cose? 

L’ amnistia calmerà momentaneamente il 
bollore delle passioni , l’ amnistia toglierà 
quella irritazione reciproca che rendeva così 
aspri e difficili i rapporti fra il Governo e 


le popolazioni Lombardo-Venete — qui fer- 


merassi ogni suo utile. 

In sostanza le amnistie sono una solu- 
zione quando da una parte sta un governo 
forte, perchè appoggiato alla ‘maggioranza 
della Nazione, e dall’altra v'è una minorità 
che s'è agitata, ha combattuto e fu vinta. 
Il Governo , non ostante la sua vittoria , 
conserva tuttavia qualche inquietudine , 
perchè sa che, sebbene non corra pericolo 
serio, i risentimenti di quella. minoranza 
——__—2==_—12_#=—____ 


spose il diplomatico. Della quale*risposta Sua 
Maestà dichiarò essere singolarmente appagato. 

Martedì scorso un solenne convoglio accom- 
pagnava per l'e ‘vie della città la salma del 
rabbino maggiore degli Israeliti, Il sig. Lelio 
Cantoni. Fa un uomo di alti pregi, onde ne 
venne altamente deplorata la perdita dai suoi 
correligionarii, e dagli altri cittadini. Questa fu 
la prima occasione in cui gli Israeliti faces- 
sero un pubblico atto di solennità religiosa, 
ed essi seppere trarne partito e fecero bene. 

Ma chi fece male a volerne trar partito fu 
la Gazzetta del Popolo , la quale attribui alla 
sepoltura del Rabbino la mancanza dei Depu- 
putati alla Camera, La sepoltura fu splendida 
e numerosa: le carrozze che seguivano il  fe- 
retro ascendevano a circa duecento: la folla 
era compatta; ma i Deputati mancanti... vedi 
quanto è detto di sopra. 

Dalla morte del compianto Rabbino il cro- 
nista per somiglianza di temi e per malumore 
analogo dà l’ annunzio che il conte Siccardi, 
Presidente della Corte di Cassazione, fù col- 
pito di artritide alle mani, ma le cure finora 
prodigategli gli hanno dato , la Dio mercè, 
buona speranza di pronta guarigione. 

Decisamente il nostro Areopago quest’ anno 
non è fortunato; pochi giorni sono si trepi- 
dava sulla vita del venerando Fraschini : po- 





gli possono creare molestie e tenerlo a-di 
sagio. — In tali circostanze si delibera a 
farla finita con un’ amnistia , perchè essa 
toglie realmente l’ ultimo pretesto di agita- 
zione che ancora fosse nel paese. 

Ma quando invece il Governo è che tro- 
vasi in minorità, quando ha contro di lui, 
non le ambizioni ,, o i rancori di alcuni, 
ma il sentimento nazionale, poca forza gli 
può venire anche dalle amnistie — perchè 
esse tutt'al più gli guadagneranno la rico- 
noscenza dei beneficati, ma non la opinig- 
ne dell’ Universale. E inoltre saranno di leg- 
gieri attribuite a motivo. men nobile ché 
non quello di fare atto di generosità. e di 
clemenza. 

Laonde, mentre ci pare debito di giusti 
zia il rendere pubblica testimonianza :d 
nuovo atto con cui |’ Imperatore d’ Austri 
volle nobilmente commentata la sua frase: 
al conte Sebregondi, crediamo a un tempo, 
che cotesta amnistia , per quanto aniplissi- 
ma, non è punto una soluzione della qui- 
stione austro-italiana — e che il solo van- 
taggio ne potrà avere la politica generale, 
sarà cotesto che grazie ad. essa potranno 
forse discutersi e prepararsi con maggior 
calma i temperamenti definitivi, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 26 GENNAIO. 

La discussione è aperta sull’ articolo 9° 
del progetto della Commissione così conce- 
pito: Nulla innovandosi intorno ai seminarti 
per. ciò che 5° attiene all'educazione ecclesia- 
stica, gl’instituti vescovili ove. si dispensa l’in- 
segnamento secondario, continueranno pur essi 
fino alla promulgazione delle. predette leggi 
speciali a governarsi secondo le leggi e i re: 
golamenti veglianti. Il Presidente dà lettura 
di questo articolo medesimo emendato dal- 
l'onorevole Pescatore nel modo che segue: 
Nulla innovandosi ecc., gl’ instituti religiosi 
ed ecclesiastici di qualunque. denominazione , 
ove si dispensa ecc., come sopra, ed alla fine 
vi aggiunge: ai detti instituti non è appli- 
cabile l’alinea dell’articolo 8°. 

L'onorevole Pescatore ha la parola per 
ragionare sulla convenienza del suo emen- 
damento, e dice che il diritto del cittadino 
d’insegnare colla sola condizione di far con- 
stare del titolo d’ insegnante è tn’assioma; 


essere da tutti riconosciuta ed ammessa co- | 


tale libertà d’insegnare dei privati; la vera 
questione versare sopra ciò, se si abbia pa- 
rimente a concedere tal libertà agl’instituti 
ecclesiastici. — Essere vero, come dice il 


Ministro, che da-tutta la pratica legislazione 


traspira doversi quegl’ instituti considerare 
come pubblici, ma non conoscere nè esser- 
gli stato indicato alcuno speciale articolo di 
legge che li dichiari tali donde nasce es- 


sere conveniente, che qui esplicitamente si 


dichiari la cosa, per evitare poi dispiacevoli 
p 


scia una cadata sul ghiaccio mattutino lasciò ‘ 
una contusione al consigliere Deferrari: ora è î 
viziata la circolazione del sangue in quella | 
mano che scrisse e sottoscrisse tante sentenze, | 
che vergò gli articoli della famosa legge. —'. 
Come ognun vede ‘andiamo all'incontro delle | 
. combinazioni che per avventura si  fabbricas- 


sero dall’Armonia a questo proposito: essa è 
capace di trovare nelle mani paralizzate la pre- 
senza di un dito, ma in tal caso direbbe un 
cattivo scherzo, senza ‘vantaggio della reli- 
gione e con grave discapito della civiltà, 

I preti che sogliono del resto agire da 
senno, posero di questi giorni in quistione la 
capacità del signor di Cavour a farla da pa- 
drino ad un battesimo. — Siamo in provincia, 
anzi in campagna: siamo in un paesotto del 
Vercellese, dove il Presidente del Consiglio si 
reca a dir su il credo presso la culla di un 
neonato. Oh! tre volte avventuroso bambino! 

Qual merto suo, qual grazia 

A tanto onor sortillo?® © 
Non lo so: ma fatto è che il conte Cavour si 
recò alla cerimonia salata in uniforme rigo- 
roso di presidente del Gabinetto , e si appa- 
recchiò a recitare il Credo in Deum patrem con 
quella disinvoltura mirabile con cui nel Parla- 
mento recita tante ‘altre belle cose. Quando 
tutto éra pronto por aggregare il ‘belante ani- 


PE i ue le caller ii irritare sii 


INTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


SIE LA PALI SIZE SU LANE RIA DELTA MERITA MITE TITTI RINO 


ed inutili contestazioni tra il Governo ed il 
potere ecclesiastico. 

Combattono il preopinante gli onorevoli 
Tola e Buffa. Il primo, perchè i corpi mo- 
rali, come banno la personalità civile, go- 
dono dei diritti. di cittadino, essono eguali 
davanti la legge a tutti gli altri regnicoli; 
il secondo perchè la Camera. già avendo 
pronunciato col suo voto di soppressione 
dell'art. 2° di volere in questa legge evi- 
tare la definizione d’ Instituti pubblici e pri- 
vati, è conveniente che si mostri consen- 
tanea a se medesima, e non la definisca 
nel presente articolo. 

Il sig. Ministro ‘crede pure inutile 1° ag- 
giunta Pescatore, perchè i Collegii vescovili 
non pure dalla, consuetudine , ma ancora 
dalla. legge del 4 ottobre sono dichiarati 
pubblici, e gli sstudii in essi fatti non pro- 
durre alcun effetto legale; se in tutto non 
si\conformino alle scolastiche discipline. 

L’ onorevole Melana appoggia aneh’ esso 
l'emendamento Pescatore , è soprattutto ri- 
batte le cose dette dal deputato Tola in 
proposito dei diritti dei. corpi morali, dice 
poi che se fosse tanto certo che i Semina- 
rìi vescovili sono Instituti pubblici, non oc- 
correrebbe un articolo speciale. 

Il relatore ripiglia, che l’aggiunta Pesca- 


tore ha in sè il carattere di contraddizione © 


ai voti della Camera, e di odiosità verso il 
potere ecclesiastico, — Non poter poi, come 
propone il signor Ministro, accettare la Com- 
missione l’art. 7° del progetto ministeriale, 
perchè involge una manifesta ingiustizia , 
venendosi a punire con esso quegli sventu- 
rati giovani che per colpa non propria aves- 
sero fatto i loro studii in Istituti vescovili 
non approvati. 

Gli replica l'onorevole Bertoldi non essere 
la legge che punisce questi giovani, ma i 
Vescovi e i loro padri stessi, ‘che li sacri- 
ficano. Parlano quindi Pescatore, Buffa è poi 
Melana, il quale osserva, che non si deve 
avere scrupolo di chiamar ; pubblici questi 
stabilimenti, come quelli che son mantennti 
non con denari di privati, ma con denaro 
pubblico. Quanto poi a. quei giovani. con- 
viene che sarebbero vittime, non pur dei 
Vescovi e degli stessi lor genitori, ma della 
legge stessa, se questa mettesse ostacoli al 
loro rientrare nella società. Dovere anzi la 
società accogliere con affetto e a braccia 
aperte quest’ infelici, ne’ quali imprudente- 
mente sì lasciarono stringere. Perciò vor- 
rebbe che cotali istituti e collegi non fos- 
sero, lasciati esistere. Il Ministro propone che 
siano dichiarati pubblici tutti gl’ Instituti, 


che son mantenuti con denari del pubblico 


L'onorevole Berti interpella il Ministro, se 
dopo un tal voto vorrà far chiudere tutti 
quei Collegi vescovili presentemente aperti, 
non approvati, ma solamente e per consue- 
tudine tollerati. Parlano quindi Menabrea, 
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maluccio alla famiglia dei fedeli, il nome del 
Conte di Cavour risuona in sagrestia — e tosto 
se ne fa un casus conscientiae, locchè tra- 
dotto in lingua italiana significa un affare di 
Stato. 

Il conte di Cavour il quale concorse all’ e- 
secuzione delle leggi diaboliche è senza dub- 
bio scomunicato: come dunqué potrà recitare 


\ il Credo ? Come sarà ammesso alle funzioni 
7 della Chiesa? Il quesito era grave e fu stu- 
‘diato a lungo , sicchè l’ora del battesimo si 


fece attendere assai. Finalmente un padre ca- 
suista, che non è il padre Sanchez, decise che 
il Presidente di un Gabinetto costituzionale è 
sempre in istato di grazia, e si incaricò di 
assumere sull’ anima propria la responsabilità 
della cerimonia. 

Ho parlato di morti e di nascite : ora par- 
lerò di matrimonii ; così per questa volta il 
Corriere sembrerà un registro dello stato ci- 
vile. E non ci sarebbe gran male — se anche 
i nostri lettori s’avvezzassero a non lasciarne 
tutta la briga ai Parroci, i quali da ‘alcun 
tempo in poi si affannano a mostrarci in tutti 
i modi possibili che assolutamente in loro la 
volontà di tenere i registri è discesa al livello 
preciso della capacità loro a tenerli bene. 

E per cominciare dal matrimonio più ru- 
moroso, 90,000 franchi di annui profitti sulla 


au LATO 

Lanza, Pescatore, il. primo de’ qual 
innanzi. una questione pregiudiziale 
viene appoggiata, ma messa ai voti. 
approvata. Si mette dopo. ai voti la 
sura, e non è approvata. Gli animi tor 
a rinfocolarsi e parlano Demaria, Della. 
Buffa, il Ministro e Pescatore. Alla fi 
Presidente pone a partito l'articolo rifor 
d’accordo tra il Ministro e l’onorevole 
scatore ,. mediante il quale si dichiara 
gli studi fatti in quei Collegi vescovili, che 
si conformano alla legge ed alle vigenti sa 
stiche discipline, non produrranno alcun effi 
legale, il quale articolo così formolato di 
proya e controprova viene adoltato. 


Viene ora in discussione 1’ articolo 
nel quale si parla della istruzione religio 
Questo articolo è così concepito: Le leg 
speciali ed i regolamenti relativi alle dive 
parti dell’insegnamento determineranno le’ ca 
tele du osservarsi nella direzione ed istruzii 
religiosa. Per gli accatolici ne sarà lasciata 
cura ai rispettivi parenti. 


Nella Camera si fa grande silenzio , | 
è come quello che precede la tempes 
Primo a romperlo è il conte Michelin 
che osservando essere. gravissima la qué 
stione propone di rimandarne la discussioni 
a domani. Tuttavia il Presidente. conce 
la parola al primo: oratore inscritto ; che 
l'onorevole Dottore Borella. Dopo breve è 
acconcio esordio , Signori‘, egli dice , | 
spero provarvi, che lo Stato non deve mef 
tersi nell’ impaccio di dare l’ istruzione red 
ligiosa nei suoi collegi. uffiziali. Perciocchè A 
cotesta istruzione dovrà essere o contraria 
alla libertà ed. alle franchigie costituzionali; _ 
o contraria alle costituzioni canoniche della; 
Chiesa cattolica; apostolica , romana. Pe 
provare poi il suo: assunto comincia. dal 
osservare ;’ che il.Governo per dare cota 
istruzione religiosa dovrà servirsi d’uom 


formula di giùramento , che si pronunzia 
dai vescovi nell’atto della loro ordinazione 


Quindi prosegue dicendo che l’articolo 1° 
dello Statuto consacra il principio di tolle: 
ranza , la quale dalle: constituzioni can 
niche è proscritta. E cita in appoggio 
decreto d’Innocenzo III, poi giù fino ‘al s 
colo XVIII molti. Pontefici, e Concilii e@ 
menici, che quel decreto confermano. N 
l’anno 1566 leggesi quindi un’altra formo 
di giuramento, per cui qualunque  vesco 
sì obbliga di perseguitare’ pro posse tutti | 
eretici. — ,Reca il testimonio di Pio V 
e di Gregorio XVI, il quale ultimo fa @ 
vertire l’abate di Lamennais, che. le dot: 
trine risguardanti la tolleranza sono esiziali 
e da condannarsi. E chiude le citazioni sul 
tal proposito con quella di S. Tommaso, il 
quale insegna iche siccome sì può punire d 


carta cilestrina e sulla tariffa di procedura, 
hanno ieri sera deposto i loro omaggi coll’ac- 
compagnamento dei tromboni e dei tamburi 
della Guardia Nazionale, ai piedi di 500,000 
franchi d’indigo e di caffè, rappresentato da 
un gentile visino fiorente per diciotto prima- 
vere appena sbucciate. 
L' artiglieria invidia i successi epitalamici 
della Banda Nazionale, e prepara anch’ essa 
suoi migliori stromenti per. celebrare un du: 
plice imeneo, che dee accoppiare a un Cap 


‘tano, che ha già cessato «di volerlo essere, e ‘ad 


un altro che appena comincia a sapere di es: 
serlo, due gentili e vezzose fanciulle : )° unaf 
grave e tranquilla come sua madre, tipo 
matronale venustà; e l’altra, vispa e capr 
ciosa come il lampo de’ suoi occhi e i. mea 
dri ondeggianti delle. sue chiome... {—;{;’_’°/‘’‘’(Î 

Ma ecco un altro matrimonio che non è ancora! 
religiosamente consumato, ma che civilment 
si dà per compiuto, locchè vuol dir che in socie! 
se ne parlatanto danon poterne ormai dubitar 
Vedete la fidanzata! è una gentildonna 
stante di bellezza; altiera, eppur geniale ; 1 
dova da molti anni ‘eppur giovane ancora 
suo tipo, morale e fisico, lo trovate in 
graziosa figura del romanzo di Sue, .il Juéff 
Errant. Ora vedete lo sposo ! è un giovane 
pur ora uscito dalle mani del cavaliere 














morte gli assassini, così a più forte ragione 
sì può punire di morte gli eretici. 

Per provare poi che questa istruzione reli- 
giosa dovrà essere contraria a quell’articolo 
dello Statuto , che dichiara tutti i regnicoli 
‘essere eguali davanti la legge, ricorda in 
special modo l’opposizione, che fecero i Ve- 
scovi e che fa Roma alla soppressione del 
Foro ecclesiastico. . 

Passa all’ articolo 28 dello Statuto, che 
dichiara libera Ja Stampa, e si accinge a 
provare che chi darà l'istruzione religiosa 
dovrà insegnare il contrario. Cita fra gli 
altri Gregorio XVI, che fulmina con pa- 
role gravissime la libertà di Stampa. 

Il deputato Tola interrompe l’Oratore di- 
cendo che è fuori della questione, ma il 
Presidente gli conserva la parola, osservando 
che ogni Deputato è libero di esporre le 
sue opinioni e provarle come crede. 

Prosegue l’Oratore dicendo, che cosa può 
temere 0 sperare. un prete dal Governo ? 
nulla — che cosa può temere 0 sperare un 
prete dal Vescovo? tutto; e conchiude pro- 
clamando il principio della separazione della 
Chiesa dallo Stato. 

Il conte Revel sì leva a protestare con- 
tro le cose dette. dal deputato Borella con 
non sa qual sentimento di convenienza. Bo- 
rella protesta, Bottero domanda la parola, e 
il Conte intanto seguita a dire, che l’Oratore 
gettò lo sfregio sulla Religione dello Stato. 
I suoi amici della destra non aver discusso 
di principiì religiosi nella Camera, sempre 
essersi ristretti a parlare di convenienza po- 
litica; che cosa direbbe la sinistra, se eglino 
trattassero a quel modo la Religione pro- 
testante o israelitica. Il dottore Borella. pro- 
testa non aver egli gettato lo sfregio sulla 
Religione, aver narrato dei fatti. 

II dottor. Bottero con vibrato accento nel 
levarsi della seduta , e fra:i rumori della 
Camera grida, che il rimprovero del conte 
Revel va diretto non al suo amico, ma al 
Presidente, che non gli tolse la parola, ed 
alla maggioranza della. Gamera che |’ ha 
udito. — La seduta è levata, ma in quella 
di domani probabilmente si sentiranno an- 
cora le conseguenze dell’agitazione che tor- 
mentò quella d’oggi. 


NOTIZIE 


Etalia.—INTERNO. 





Torino, 26 gennajo. — Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese: 

« S. M. il Re ha risoluto di partire da 
Nizza mercoledi prossimo facendo la via lungo 
la riviera ». ì 

Genova, 24 gennaio. ‘— Teri la Classe 
Criminale della Corte d'Appello condannò il 
Gerente dell’Italie alla pena di sei mesi di 
carcere, alla multa di lire ottocento ed alle 
spese del processo per un articolo inserito 
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chelotti , Direttore. spirituale dell’ Accademia 
militare, vivace, allegro, senza stemmi e senza 
malattie, pieno di vita e di fluido: cercate il 
suo tipo nella Marion Delorme di Victor Hugo, 
dove il tenente Saverny descriva se stesso 
colle parole: 

Jai vingt quatre ans, j'ai la moustache noire, 

Et j'en vaux un autre et voilà mon histoire. 

La sola differenza fra Saverny e lo sposo 
consiste nel colore dei baffi, imperocchè i no- 
stri sono biondi ed ancora tanto novizii , che 
non si può decorarli del nome di baffi. Come 
è facile lo immaginare , questo connubio ec- 
cita vivamente il desiderio di venir conosciuto 
nelle sue più recondite particolarità e stuz- 
zica come un romanzetto interessante, di cui 
tarda arrivare alla fine. 

Togliamo lo sguardo, o lettori, dal palchetto 
del Teatro Regio, dove stanno i due fidanzati, 
Via, togliamo lo sguardo che il fissarlo troppo 
a lungo non è cosa lecita e cortese. Dirigia- 
molo invece sul palco scenico dove il ballo 
Migliora tutti i giorni, dove |’ Hennequart 
compie le sue leggere evoluzioni fra gli ap- 
Plausi ed i bravo, dove il naufragio del Cor- 
saro di giorno in giorno si perfeziona , collo 
splendore della luce elettrica, col più fre- 
quente lampeggiare dei fulmini, colle calate 
di numerose saette, E quando gli occhi sono 





ture Sala, 





nel detto giornale col ;titolo : .Faux Dieur 
et faux Roîs. (Cattolico). 

Nizza 25 gennaio. — Leggesi nell’Avenir: 

« Il Duca di Grammont, ministro pleni- 
potenziario di Francia a Torino, è giunto a 
Nizza nel tempo stesso che il Re. 

Un altro gran concerto avrà luogo mar- 
tedì sera,alla villa Bermondi presso la gran- 
duchessa Elena ». 

LOMBARDO VENETO. Mirano 24. — Di- 
cesi che l'Imperatore lascierà Milano il 29 
corrente. Se ciò è vero, sarà una prova no- 
vella della poca soddisfazione sua per l’ac- 
coglienza avuta dai Milanesi. 2 

Si è già ordinata al fabbricante di vet- 
una vettura di gala che deve 
servire, dicesi, all’ Arciduca, nuovo Gover- 
natore generale del Lombardo-Veneto, per la 
sua entrata solenne nella città. (Corr. Stef.) 

Venezia 49. — La Municipalità di Vi- 
cenza è quella che sfoggiò maggior zelo nel 
passaggio dell'Imperatore. Il danaro fu sparso 
a piene mani senza scopo € senza effetto. 
La spesa di due soli giorni montò a circa 
200,000 lire. (id.) 

STATI ROMANI. — Leggesi nel Giornale 
di Roma del 20 corrente: 

« Teri mattina fu aperto il Consiglio pro- 
vinciale di Roma e Comarca sotto la pre- 
sidenza dell’em.mo signor cardinale Roberti, 
il quale nel discorso fatto in tale circostanza 
ricordò la somma che Sua Santità del pri- 
vato suo peculio destinava alla nuova via 
di Marino, affinchè avessero maggior lavoro 
le popolazioni di quel luogo e dei paesi 
circostanti. i 

DUE SICILIE. Napori 19 gennajo. — Di- 
cesì che il Ministro o Direttore dell'interno 
e della polizia, Bianchini, ha dato le sue 


‘dimissioni; ma, non vennero che io sappia 


accettate. 

Parlasi di‘ nuovi passi fatti dal ministro 
di Russia, Kakoschine, per persuadere il re 
a dare qualche soddisfazione alle Potenze 
occidentali. La risposta sarebbe stata come 
le precedenti. (Corr. Stef.). 


FRANCIA. — Paricr, 24 gennajo. — Il 
Moniteur contiene la relazione della cerimo- 
nia d’investitura dell’Ordine del Bagno, se- 
guita il 47 corrente , all’ Ambasciata d’ In- 
ghilterra, sotto la presidenza di lord Cow- 
ley, ambasciatore della Regina. Vi assiste- 
vano, secondo l’uso, i cavalieri grancroci, 
dell’ ordine , presenti a Parigi il principe 
Napoleone, i marescialli Vaillant, Pelissier, 
Canrobert , Bosquet, i generali de Salles , 
Mac-Mahon, Regnaud de Saint-Jean d’An- 
gely. x 
Introdotti secondo il cerimoniale i nuovi 
cavalieri, lord Cowley indirizzò loro una 
parlata, da cui togliamo il passo seguente: 

« L'esercito e la marina inglese sono 
«.meritamente orgogliosi di vedere fra i 
« membri dell’ordine militare d’ Inghilterra 
—r_—_—_Tmmcc 
appagati, le orecchie , le più esigenti, si ap- 
pagheranno alla musica del Nabucco , il figlio 
primogenito e prediletto ‘di Verdi, 

La esecuzione del Nabucco non sortì esito 
così felice quanto la Sonnambula, ma però, 
come direbbe il Pirata, si è sostenuta, e fu 
con piacere e con applausi ascoltata. 

Del resto, anche questa settimana il teatro 
Regio ha la sua novità, anzi due : la prima 
domani sera , il Ballo dei poveri — che }al- 
tr’anno ha trovate troppo anguste le sale 
dell’albergo dell’Europa. & piaccia a Dio che 
quest'anno non trovi troppo capace il vaso 
del Teatro Regio! — L” altra novità l'Impresa 
già la annuncia per sabbato, giorno in cui 
il Corsaro cederà il campo alla Figlia dei fiori 
che si presenterà al Pubblico torinese sotto le 
vezzose forme e l'allegro visino della Lamou- 
roux. 

A proposito di balli, i Giornali serîî schiz- 
zano da tre giorni epigrammi contro i prepa- 
rativi di quello che deve compensare il suc- 
cessore del signor Trombetta, dell’ abbandono 
in cui lo lasciano i poveri, e del quale si 
dice che, tutto, persino il listino delle danze 
e il menu della cena saranno elegantemente in- 
cisi a caratteri gotici ed a rabeschi dorati in 
pergamene di almeno cinque secoli di data. 

Ma chi ami le antitesi, non avrà che a re- 
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« l’illustro Principe che onora questa ceri- 
« monia colla sua presenza , i Marescialli, 
‘ gli Ufficiali generali ed. altri, gli eroi 
< dell’Alma, d’ Inkerman , di Traktir e di 


« Sebastopoli, che mi circondano in questo 
« momento. » 


I nuovi decorati sono : cavaliere gran 
croce, gen. Morris; cavalieri commendatori, 
gen. Camou, d’Autemarre, d’Allonville, Le- 


A 


Vaillant, il vice-ammigaglio Charner, il con 


trammiraglio Jurien. Seguono i semplici 
cavalieri, parecchi altri generali , varii 
colonnelli, capitani, ecc. 


La cerimonia fu seguita da un grande 
banchetto. 


— Lo stesso Giornale annunzia la pros- 
sima pubblicazione dei primi volumi della 
Corrispondenza dell’imperatore Napoleone I. 
Per rendere quest’opera completa al possi- 
bile, la Commissione fa di nuovo appello a 
tutte le famiglie e a tutti i partirolari, sia 
in Francia , sia all’estero , che posseggono 
documenti in proposito , perchè ‘ vogliano 
darne comunicazione, 

INGHILTERRA. Lonpra, 23 gennajo. — 


La Regina ha nominato lord Napier, attual- 


mente segretario di ambasciata a. Costanti- 
nopoli, a suo rappresentante presso gli 
Stati-Uniti d’America. (Sun) 

— Un dispaccio ‘annunzia che i Cinesi 
hanno fatto fuoco sulle fattorie di Canton'e 
le hanno distrutte. Yeh, il Governatore per- 
siste nelle sue disposizioni ostili, appoggiato 
dalle alte e basse classi della. popolazione. 
Il forte la Folie francaise è stato preso e 
distrutto ; tutti gli Aoughs, le Banche orien- 
tali Agra e Mercantile vennero ridotti in ce- 
nere, senza polersi salvare cosa alcuna. Di- 
cevasi che la città “di Canton non sarebbe 
ormai più risparmiata e che si era comin- 
ciato a. lanciarvi bombe e razzi alla Con- 
grève. 

DANIMARCA. CopevAGHEN, 22. gennajo.— 
Il Consiglio di Stato si è occupato ieri della 
risposta alla Nota delle. Potenze tedesche. 
Esso mantiene energicamente i suoi diritti 
riguardo alla vendita demaniale, e il prin- 
cipio d’integrità della Costituzione generale. 
(Disp. d’Amb.) 

ALLEMAGNA. — Leggesi nel Giornale 
tedesco di Francoforte, 22. « È probabile 
che verrà fatta alla Dieta di Francoforte, 
nella ‘seduta di domani una comunicazione 
della Prussia sull’ affare di Neuchàtel; sarà 
la ‘dichiarazione che assicura il manteni- 
mento della pace che venne fatta alle grandi 
Potenze con un dispaccio del 20 corrente. 
La Prussia. rinuncierà. con libero atto alla 
sua sovranità di Neuchàtel, 


CRONACA 


— AL MinisttRo DeL IstrUZIONE PaBBLICA. — 
Gi scrivono: 

« Mi perdoni della licenza dhe mi tolgo 
nello indirizzarle queste poche righe, ma -trat- 











carsi, il 34 corrente, a nove ore di sera, in 
via ‘Oporto, nel locale del Municipio , dove, in 
nome della fratellanza, troverà tutta la Società 
degli Operai ruotare anch'essa ne’ vortici del 
valtz, o scivolare in cadenza la polka 6 la ma- 
zorka, in.ragione d’un biglietto a due franchi 
e a due donne. 

Il;D'Angennes, folto sempre di gente, son- 
necchia: si dorme volentieri sugli allori : si 
recita volontieri quanto è già nel repertorio 
e nella memoria. Come un buon possidente 
del Novarese. che pensa a consumare le ren- 
dite senz’acerescere il capitale, così il signor 
Meynadier tira in lungo qualche settimana col 
contingente delle Commedie già conosciute e 
ripetute più volte. Chacun de son còté, Les enfants 
terribles, Tariufe ed ‘altre produzioni egual- 
mente note fan disperare gli Abbonati. Ma il 
signor Meynadier non ha poi tutti i torti se 
vi trova il suo tornaconto. 

Miss Ella diede venerdì una serata a van- 
taggio degli Asili, dei poveri ecc. Il concorso 
fu straordinario. La focosa Amazzone, superò 
se stessa , la insuperabile. Miss Ella. di tutte 
le sere. Quand’è sul cavallo e salta barriere, 
e vola attraverso dischi, e corre squilibrata la 
personcina tutta, nessuno trema per lei: tanta 
è la sicurezza che, quasi. aureola, la cinge, ed 
emana da ogni sua movenza! 


Lcpi FREE casi 
i sigle È, nà 


TTTTTREO IA TARA IIIIIONAZIOI AIANINIIOAEZN ent 


tandosi d’un fatto che merita d’ essere recato 
a cognizione del Pubblico, condiscesi al desi- 
derio che mi venne espresso che io ne la ren- 
pessi partecipe, 

Tutti gli studenti di Medicina Veterinaria 
stamane mancarono alla scuola affine di pro- 
testare coniro il Ministero , che ultimamente 
in alcuni suoi Provvedimenti rispetto all’eser- 
cizio della Veterinaria e della Polizia urbana 
portò gli empirici allo stesso livello dei medici 
veterinarii. Dimodochè niun’‘altra differenza 
più corre tra chi ha fatto un lungo corso di 
studii ed ha conseguito dietro non facili essmi 
il titolo di medico veterinario, e colui il quale 
per sola pratica esercita la Veterinaria. Il 
che è in’ aperta contraddizione con tante ri- 
forme e sagrifizii fatti dal Governo e dalle 
Provincie per sempre più ammigliorare lo 
studio della Veterinaria, così importante in un 
paese come il nostro tanto agricola. Gli stu- 
denti di tutti i quattro anni, oltre al prote- 
stare che fecero nel modo che sovra fu detto, 
sporsero eziandio una supplica al Ministero di 

sere ammessi all’esame finale anche subito, 
"SR vedendo che in faccià all’Autorità essi 
non hanno più sugli empirici alcuna superio - 
rità, credono mettere loro più ‘conto il darsi 
addirittura all’ esercizio . della Veterinaria , e 
smettere ogni ulteriore studio della medesima. 
Non è certo da commendare il partito preso 
dagli studenti, ma nemmanco quello del Go- 
verno, che in tal guisa rovina il bene che da 
parecchi anni avea falto con promuovere e ri- 
formare un tale studio. 


— NecroLogia. — Un dispaccio elettrico 
giunto ieri da Madrid *nnunzia la morte av- 
venuta in quella capitale di Antonio Casati, 
già addetto alla Legazione sarda in Toscana, 
e attualmente Segretario della medesima 


. Legazione a Madrid. 








Dispacei telegrefici pricati 
( Agenzia Stefani ) 
Parici, 26 (sera). 
Azioni del Credito mobiliare 4403 
Strade ferrate austriache 762, 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 
La presa di Buschir è confermata. Gl’In- 


glesi vi hanno perduti quattro officiali e 20 
soldati. 


Le truppe sono trincerate tra la città e 
la fortezza. 
CL N 


Borsa di Torino del 27 gennajo. 


1819 5 0/0 G. p. 92,50. M. 92,50. 

413149 M. 94,20, 94,25. 

1854 4 010 M. 4050. 

Banca Nazionale G. 
najo 1349. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. Pel 28 
febbrajo 325,50. M. 323. Pel 34 gennajo 
923. Pel 28 febbrajo 325,50. 

Cassa di sconto (Nuovissime) G. p. pel 34 
gennajo 274. M. 274. Pel 34 gennajo 274. 

Ferrovia di Cuneo M. 625. Pel 31 gen- 
najo 627. 

Ferrovia di Novara (Obblig.) G. p. 277,50. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella G. p. 
534. Pel 54 gennajo 533,50. 535. 


Borsa di Parigi del 26 gennajo. . 
In contanti 

F.Franc.......3 ](0— — — — 
» >» 4472p.0099 — — — 
F...Ingl. cons. 800 —— l'_ 
F.Piem.1849. 50/0/9050 — — 
Id.Ham.1851..50)0 — — — — 
Id.Roth.1853.50/0 59 — — — — -— — 


ODA 
E qui finirei: ma%prima di finire voglio in- 
trodurvi, o lettori, in una splendida fila di 
camere e di sale, ricche di buon gusto e di 
cortesi accoglienze. Non le conoscete? Sono le 
sale. dove, non è guari, si agitò una singolare 
tenzone, dove due sonnambule subirono un 
giudizio , e trenta Giudici del ‘fatto sentenzia- 
rono saporitamente fra i gelati ed i punch 
a dovizia serviti. Ebbene, quel terreno neutro 
della sfida magnetica si convertì sabato sera 
in un terreno propizio ai balli allegri, ed innocui 
della generazione futura. Le porte della casa 
ospitale si apersero a due battenti: e una 
schiera di ragazzini e di bambine bianco ve- 
slite vi entrò irrompendo. Ma, dietro ad essi, 
irruppero le sorelle maggiori, e i fratelloni, e 
gli zii, e gli amici, e i babbi e le mamme: 
la festa tutt’ a un tratto mutò faccia: le gal- 
lerie cambiarono missione, i grandi (veh! caso 
strano ) mangiarono i piccini , i quali si tro- 
varono ridotti nelle seconde e nelle terze 
stanze a divertirsi fra loro. Poveri bimbi! Chi 
vi compenserà del vostro primo disinganno? 
Probabilmente la padrona di casa, la quale 
darà un altro festino nel quale darà alla Di- 
plomazia l'esempio dell’accordo fra i grandi 
ed i piccoli, a benefizio di tutti — come, per 


via indiretta, promise al sottoscritto. 
Lucio. 
ELIADIRIALI IZZO A EI LIPOTZZ I SIZE DEI NSA SZ 


GIACOMO COLLO, Gerente. 


p. Pel 34 gen- 


In liquidaz. 


6785 67 65 








NERE RITIRO TESI 
—sagasioi ioio e ONORE 


GUANO DORINA 


sa 


RETI IAN ENTER DT ORIENTE ni ia ci ii Mlb lince laine scri 


Lettera A, eguale senza eccezione al miglior Guano d'America. — Prezzo fr. 320 la tonnellata. 


Lettera D, gia favorevolmente conosciuta. — Fr. 200 la tonnellata, 


I signori Committenti saranno quindi retribuiti con'!uno sconto. relativo e proporzionato alla 


entità delle loro domande. 


Unico deposito in Torino, contrada della Provvidenza, n. 34, entro il cortile. 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 


Il 2 febbraio p. o. aprà luogo la partenza 


del Vapore AVENIR 


Gapitano Gelly, di tonnellate 1200; da Ge- 
nova per Rio Janeiro, toccando Marsiglia, 
Malaga, Tenerifia, Pernambnco € 
Bahia. -- Dirigersi in Torino presso Alberto 
Martini, via della Provvidenza, n. 6.—Geno 
presso Andrea Dellepiane, piazza ‘Banchi. 

(NB. Non si accettano mercanzie per Pernam- 
bucco). 


eee lid ele enni 


VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, n. 1. 


e 


N si è trasloca- 
IL DOTT, È, CODDE to in Gasa 
Claretta, via della Rocca, N. 46, piano 2.9, 
dove tutti i giorni dalle 11 ant. alle 2 pom. 
continua le sue consultazioni medico- 
chirurgiche. 


PASTIGLIB4 BALSAMO 


‘DELLA. MEGCA 

Rimedio Orientale del Dott. SMITH 

ll Balsamo della Mecca è molto comendato 
nelle malattie nervose ed in tuttte quelle ori- 
ginate da debolezza o spossamento, compresi 
eziandio gli scoli cronici d’'ambo i sessi, il 
disordine dei mesi e le affezioni dell'utero e 
del sistema generativo sopratutto, e le pol- 
luzioni notturne. 

Alle donne particolarmente sembra essere 
destinato, poichè guarisce la debolezza, la 
deiezione, la. noia e tutti gli altri sintomi mor- 
bosi, ai quali vanno specielmente soggette, e 
procura alla donna di un’età un po’ avvanzata 
un perfetto benessere. che prolunga non solo 
la vita, ma ne aumenta i diletti. 

I Depositi ‘sono: In Alessandria, Basilio, far- 
macista;. ‘depositario generale del Piemonte; 
Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Spezia, Fossati ; 
Voghera, Ferrari; Novara, Caccia; Cuneo Cai- 
rola; Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO 
Parigi, via Caumartin,»2. 

Essa è il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia inventato pei bisogni della toeletta. 
Quest'Acqua ammirabile impedisce la caduta 
dei capelli, ed ‘anzi ne accelera il loro cresci- 
mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
e dandò ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4, — Unico deposito in Torino presso 1 Uf- 
fizie generale d’Annunzi, via 'B. V. degli Anggl: 

n. 9. — Spedizione in provincia. 


CATECHISMO 


DELL’ OMEOPATIA 


OSSIA 


breve e piana esposizione dei principi | 


del metodo di cura omeopatico per i 


medici e non medici 
DEL DOTTORE 


CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB 


medico pratico. in Brunswich 
tradotto dal tedesco 


dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO 
Prezzo L.-2 50. 


Torino, presso 1 U/fizio generale d’Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9. — Spedizione in 
provincia allo stesso prezzo, contro vaglia po- 
stale affrancato, ali’ indirizzo del Direttore del 
suddetto Uffizio. 


DOMENICO SCHIAPPARELLI e COMP, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


FRESCO, PURO 
e diligentemente preparato in Terranova. 


Quest’Olio! è ‘stato. sperimentato dappertufto 
come il migliore e più sicuro rimedio contro 
le malattie di Tisi, di Tubercoli, di Scrofole, 
di Pleuritide, di Gotta, di Reumatismo, di Si- 
filide, di Debilitamento degli organi generanti, 
di Tosse! prodotta ‘da irritàzione o debolezza, 
ecè., ecc. È i 

È però da far ben attenzione che |’ unico e 
solo Olio puro e salutare è quello di Terra- 
nova. lì signor. C. N. Pellas; ad oggetto di 
fornire .al Continente, e particolarmente alla 
Itslia, la vera e genuina qualità di tale pre- 
zioso Olio, ha stabilito in Terranova una fab- 
brica colle migliori condizioni chimiche, e 
sotto la cura. di’ persene abili (e |probe; per- 
locchè ne garantisce la purezza ed efficacia. 

A fine di evitare le contraffazioni e preser- 
vare il pubblico dai tristi effetti delle ‘adulte- 
razioni, l’Olio del sig. PELLAS si vende in bot- 
tiglie suggellate a capsule di metallo e con. la 
etichetta che porta il suo nome, cioè C. F. 
PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street, London. 

Vendesi: in Torino, al: prezzo di L. 4, da 
Depanis, farmacista, via Nu va; vicino a Piazza 
Castello, e da Bonsani, Doragrossa, 19 — Ales. 
sandria, Basilio. 


BLACK BALSAM 


del Dott. Inglese HOWLEY 
CENTO E PIU” ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, 
scrofole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni , 
panericci; calli, tumori, buboni, delle lesioni 
esterne d’ogni genere. 


Preservativo da tenersi in famiglia, per ogni 
disgraziato accidente: toglie il dolore, ripri- 
stina la vitalità intormentita e rimargina in 
breve tempo, senza danno alcuno alla salute. 


Specifico per le malattie esterne dei cavalli 
consimili alle sopraindicate. Chirurghi e Vete- 
rinari sono d’accordo nel vantarne le porten- 
tose proprietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue, 3,56 40fr. 

Trovasi in Torino. dai farmacisti Depanis; 
Genova, Bruzza; Nizza, Dalmas; Guneo, For- 
neris; Alessandria, Crespi; Vercelli, Berteletti ; 
Asti, Boschiero; Aosta, Gallesio; Savigliano, Ca- 
landra; Moncalvo, Pozzo, Novi, Pachierotti; Vo- 
ghera, Panizzardi; Biella, Masserano. 

Deposito generale per le commissioni dei 
farmacisti presso. il sig. E. Neriny, via della 
Provvidenza, n. 18 bis. 


eo 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile 
supera per la sua efficacia ogni altra inven- 
zione conosciuta finora, a sollievo di quelli che 
sono offesi nell’udito. Aila comodità unisce }a 
eleganza: è foggiato all’orecchio, e di una gran- 
dezza quasi impercettibile, non avendo che un 
centimetro didiametro; ciò nondimeno egliopers 
con tale forza sull’udito, che l'organo, inche il 
più difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godereldi una 
conversazione genera!e senza quel romboltene 
ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso ELA 
fisio Generale d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, N. 9, Torino. 

Per ogni(paio munito dei suo astuccio è 

In argento dorato . > 283 
In argento . . . . . )» 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia po- 
stale affrancato, all’indirizzo del Direttore déllo 
stesso: Uffizio. 


SAPONE LENITIVO PERFEZIONATO. 


; previene le screpolature 
delle mani e le malattie della pelle. L’alcali vi è intie- 
ramente saturo in guisa che tanto per la harba, quanto 
per la toeletta delle signore, non produce mai alcuna 
irritazione alla pelle. Esso è così puro come il sapone 
medicinale , e ‘differisce solo da questo perchè è are- 
matizzato. — Prezzo fr. 4.78. 


CREMA v: SAPONE LENITIVO, Fs? 


* in pol- 
vere, preparata con lo stesso sapone aromatizzato agli 
stessi odori, e specialmente destinato per la barba e 
per l’uso giornaliero della toeletta delle mani , delle 
braccia , del collo, del viso, di cui conserva la fre- 
schezza. — Prezzo fr. 2.50. — Esigere sopra ogni 
prodotto la firma LAROZE, sulla quale è apposto il 
timbro del governo francese. — Deposito generale 
alla farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Potits- 
Champs, 26, Parigi. — Deposito negli Stati Sardi 
per la vendita all’ ingrosso ed al minuto presso 1’ 7/f- 
fizio Generale d’ Annunzi; via B. V. degli Angeli 
N, 9, Torino. — Vendesi pure presso Bonzani farm: 
in Doragrossa, 19. — Genova, presso Bruzza. — 
Alessandria; presso BasiLio.— Novara, presso CAccIA. 
Vercelli, BertELETTI — Caaale, BavA — Intra, 
Di Ghfgma i ci 


' 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


SIROPPO DI' MELE-APPIOLE 


Fra i tanti farmaci vantati per calmare e | 


vincere le raucedini e le tossi più inveterate, 
eminentemente superiore a tutti si è il Swroppo 
di Mele-Appiole; ) uso pressochè famigliare che 
oggidì ne fanno i pratici dell’arte comprova 
chiaramente  l’efficacià del medesimo; unica - 
mente con questo Siroppo si ottiene una per- 
fetta guarigione anche nei moltissimi casi in 
cui gli altri rimedii non sortirono un esito!felice. 
Lo stesso . costituisce un grazioso dissettante; 
un ottimo e sicuro espettorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 50. —-Deposito 
generale presso HA. Bass, portici della: Fiera, 
e dai fratelli Velati, confettieri avanti la chiesa 
di Son Tomaso. 


SEDE. SOCIALE 
TORINO T 
Via Arsenale 
Luni @ Oa 
nel palazzo (N HEI 
della Banca Nuz, 


Pegli SratumIi e 
Fnognamni rivol= 


VV 
persiallagerenza \ SOTTO 
4 \ 


Li 
inmnao genuina 
| POLVERE ) IRRO per. profi 
biancheria e gli abiti, per la toel:tta e” 
‘zioni nei bagni. — Prezzo L. 1 20 a 
Deposito presso 1° Uffizio Generale .d’Ann 
vin B. V. degli Angeli, N. 9, Torino, = 
sandria presso Basilio , farmacista. — Nov 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale;  Bavai 


Vercelli, Berteletti. Lan 


COLLA LIQUIDA BIAN 


per incollare il' legno, la porcellana, il m 


il vetro,.le potiches, i giuocatoli; essa s 
pera fredda , e basta applicarne pochis 
sopra l’oggetto che si vuole raccomodare 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30. 
posito presso |’ Uffizio generale d’ Annun 
B. V. degli Angelr, n. 9, Torino. Alessani 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 


TA NUOVA SOCIETÀ 

vien costituita 

in partecipazione 

coi Fondatori 

col Capitale Soc, 
| |n209,000r. 
gf 11%] diviso in 200 titoli 
Î DIFR.AL, OCA. 
LA DITTA y (hd È pagabili in{2 rate 


LORABE 


BOLLETTINO DELLE EpiziIONI DELLA SOCIETA” 


Collezioni di CARTE 


MURALI grandisssime 


di 


GEOGRAFIA 


PER USO E DECORAZIONE 


delle Scuole, delle Sale di studio e dei Gabinetti di lettura , delle quali 1’ Epiporio s'inca 


di farne la fornitura va 


modicissimi prezzi: :cioè: 


ca trtao 


(Garta preliminare) 
Segni e Nomenclatura 
GEOGRAFICA i 
Ideata: è disegnata dal Prof. FR. CoromerttTI. 


Questa Carta, unica: nel .suo genere; è uti- 
lissima per le Scuole elementari. 


Prezzo IL. |$ sciolta, 
e IL. 12 messa su tela con cornice. 


Mappamondo 
(in 46 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA ITALIANA 
Lunga metri 2, 40, alta 2 metri. 
Prezzo sciolto Lime 9, messo su tela Lire 15. 


Altro 
Mappamondo 
(in 20 fogli da riunirsi ) 
in lingua francese 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolto Lime 1A, messo in tela Live 22. 
Altro 
Mappamondo, 
(in 20 fogli da riunirsi) 


CartA MuTA (cioè colle sole iniziali dei nomi) 


DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolto I: W2, messo su tela IL. 20. 


| Altro 
Mappamonde 
Sulla proiezione di MERCATORE 
(in 30 fogli da riunirsi di 6 metri quadrati ) 
IN LINGUA FRANCESE 
DI. MORIN ET ENGELMANN 
Prezzo sciolto IL. ML, messo su tela' 1. 22. 


Ruropa 
(in 16 fogli da riunirsi ) 
IN LINGUA; ITALIANA 


Lunga metri 2 40.ed alta metri 2. 
Prezzo sciolta IL: ®, messa su tela L. 15. 


Altra 
Europa 
(in 46 fogli da riunirsi ) 
IN LINGUA) FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolta L. DO, messa sù tela IL. 20. 





‘Altra 
Europa 
(in 16 fogli da riunirsi) 
Murà (cioè colle sole iniziali dei nomi) 
DI MEISSES ET MICHELOT UO 
Prezzo sciolta L. &, messa su tela 1 18. E 


4 


Altra “ii 
Europa 
( in sedici fogli da riumrsi ) 
IN. LINGUA . FRANCESE 
DI MORIN ET ENGELMANN 
Prezzo sciolta L. 10, messa su tela IL. 2 


Italia 
(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA ITALIANA 
Prezzo sciolta L. 9, su tela L. 15. 


Stati Sardi - 
(in 16 fogli da riunirsi ) 
È IN LINGUA ITALIANA 
—. Prezzo sciolti IL. 9. su tela L. 15. i 


Isola di Sardegna 
(in quatiro grandi fogli da riunirsi 
IN LINGUA ITALIANA 
‘Prezzo sciolta L. 10, su tela L, 15. 
Asia 
(in 16 fogli da riunirsi) 
IN. LINGIUA, FRANCESE 


DI MFISSE‘S ET MICHELOT 
Prezzo sciolta Lime 12, su tela Liro9 


Africa 
{in 16 fegli da riunirsi) 
IN LINGUA FRANCESE 
DI MRISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolta Lire 12, su tela Lime. 


Le Americhe 
(in 20 ‘fogli, dei quali 12 per lAmerita: 
trionale e 8 per l'America Meridionale. 
IN LINGUA FRANCESE | ‘ 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo ‘sciolte Lime 1A, messe su tela Ji 
Oceania 
(in 16 fogli da riunirsi ) vin 
IN LINGUA FRANCESE i 
- DI MEISSES ET MICHELOT 








E sj 
ANNO. SETTIMO 





PREZZO, ASSOCIAZIONE 
‘(Pagamento anticipato) 


in Torino 
Per un anno. . "i 
Per un semestre } .. » 4 
i Per un trimestre .,  » 
Per'un mese...» 
Un numero separato.» 
Nelle Provincie 


6+- 
8.50 
Qos 

20 





Per un anno. . L.3&— 
Per. un semestre. » 18— 
Per un trimestre » 9-50 
Per un.mese..- 0.» 3.50 


Per l'Estero 


AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 
e Toscana: L. 50 L. 26 L.14 50 
Francia}. |» bB2— 0027 — 045 
SICILIA » 56— »29 — 0 16- 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, | INGHILTERRA 


e OrIENTE L. 67 — » 3450 »49— 

GERMANIA (via 
di Svizzera).'» 74. — »38 —. » 20.50 
92.—» 47 — » 25 


OLTRE MARE» 


* 





‘Mercoledì 28 Gennajò A8S7. 














GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





Multa renascentur que jam cecidere, cadenique 


Que nunc sunt in honore ... . + 


Per le inserzioni d' Avvisi dirigersi ali’UFFIZIO GENERALE B'ANNUNZII. via B. V. degli Angeli, 9. 





T Sindaci pei Municipii, i Presidi e.’ 
tutti i Capi degli' Istituti di Educa- 
zione ed. Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra co losrgogae paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 8, 
in Provincia L: 28. 


Le associazioni sl ricevono; 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le. PROVINCIE .con sega POStale, re 
In Mirino, presso l'Y. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ItaLIa 
presso i principali librat. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e.A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Enapecinado; 3, Madrid —SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghî devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 


per riga anticipati, 


Hor. 








Effemeridi italiane. 


Et quo:sit facto queque notata dies. 
n OviDio, 
28. Gennajo 

814. Morte di Carlo Magno. Infermatosi egli 
in Aquisgrana per mal di costa, morì in età 
di anni 74, pieno di gloria, non «di domestica 
felicità, simile anche in ciò ad Augusto, a 
Marcaurelio e ad altri gran Principi che furono. 
prima e poi. Regnò 47 anni sui Franchi, 48 
sui Longobardi è 14 sull’Impero d’Occidente. 

1305. Giovanni I, marchese di Monferrato, 
ultimo del glorioso ‘stipite degli Aleramidi, 
vedendosi senza ‘prole e vicino a ‘morte, detta 
in Chivasso il suo memorabile testamento, la- 
sciando i suoi Stati alla sorella Jolanda, im- 
peratrice d'Oriente, è ‘ai figliuoli della mede= 
sima; donde i principi Paleologhi del. .Mon- 
ferrato. Mori egli di li ‘a poco nella verde età 
di 28 anni e fu sepolto nella ‘chiesa di Chi- 
vasso, detta S. Maria di Lucedio. 

1691. Il Castello di Vignale, in Monferrato, 
è mandato in fiamme dagli Spagnuoli, coll’uc- 
cisione di molti fra quegli abitanti. 

1734. La fortezza di Tortona, presidiata da 
forte guarnigione tedesca, dopo ‘un blocco di 
più giorni e un vivo cannoneggiamento di al- 
cune. ore si arrende ai Gallo-Sardi, sotto il'co- 
mando supremo di Carlo Emanuele HI. 


n DIARI0. 


Il decreto pubblicato dal Moniteur della no- 
mina del cardinale Morlot arcivescovo di Tours 
alla sede arcivescovile di Parigi, celebrato dal 
Giornale de’ Debats in un articolo del signor 
di Sacy con molto entusiasmo, ottiene appena 
dall’Univers una fredda menzione. Questa cir- 
costanza deve far bene augurare della scelta. 
Pare che monsignor Morlot non sia ultracat- 
tolico nè intollerante. 

L'Imperatore de’ Francesi ha ricevuto solenne- 
mente Ferouk-Kan. Mentre l’Ambasciatore per- 
siano ha citato la Russia nel suo discorso, l'Im- 
peratore ha risposto esprimendo la speranza che 
sarà ristabilita la pace tra Ja Persia e l’ In- 
ghilterra sua alleata in occasione del viaggio in 
Europa dell’Ambasciatore “persiano. Infatti i 
Giornali inglesi. annunziano già la sottomis- 
sione dello Scià alle proposizioni di lord Red- 
cliffe dopo i primi successi delle ‘armi inglesi 
nel Golfo-Persico. Ma .il Nord al contrario pub- 
blica che lo Scià spinge le sue milizie verso 
l'Est, e fa predicare la guerra santa. 

La Corrispondenza Austriaca giornale del Go- 
verno di Vienna definisce. la monarchia au- 
striaca uno Stato poliglotto in cui bisogna ris- 
pettare tutte le nazionalità , onora il senti- 
mento nazionale italiano , e riconosce ch’esso 
è proprio delle persone più onorevoli del Re- 
gno Lombardo-Veneto; quindi proclama che il 
Governo imperiale vuole e deve. dare soddis- 
fazione a questo sentimento in quanto è com- 
patibile con l’unità dello Stato' poliglotto, 

Almeno i poliglotti hanno queste compia- 
cenze pel nostro amorproprio ! Ma il Re di 
‘Napoli sequestra i giornali e imprigiona i 
giornalisti che non intitolano Estere tutte le 
notizie del paese di qua dal Garigliano, 

A proposito di: Garigliano la Presse con la 
solita sua sapienza geografica ‘ci dà la notizia 
che l'Imperatore d’Austria andrà da Milano in 
Toscana per incontrare il Papa a Gaeta. 


La risposta della Danimarca alle due Potenze 
tedesche che protestavano per l'alienazione dei 
Demanii de'Ducati non è ancor data ma pre- 
parata in Consiglio, e in essa è detto in tuono 
fermo e risoluto che la Corona venderà quello 
che le piace e manterrà Ja Costituzione uni- 
taria della monarchia. I giornali. ministeriali 
sì fanno belli di questa notizia che forse esa- 
gerano alquanto, perchè lusinga la.parte uni- 
taria e scandinava. Checchè ne sia .è impossi- 
bile non vedere i consigli della Russia nella 


di 


fermezza della Danimarca dovesse ‘anche spia- 
cere alla fedelissima Prussia! Ma già.si sa che 


quest’ultima Potenza è stata: rimorchiata dal-; 


l’Austria. in tutta la scena ‘rappresentata a 


Copenaghen, Essa ha dovuto seguire il conte 


Buol per non rendersi impopolare in Alema- 
gna; benchè conoscesse, come è probabile, le 
disposizioni: della Russia a sostenere la Dani- 
marca. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 17 genu:jo. 
= Quest’oggi. la Gazzetta ‘ufficiale pubblica la 
convocatoria. delle. Cortes. ordinarie pel-1° di 
maggio del corrente anno, Eccovi. la storia 
segreta di questo avvenimento. L'elemento ri- 
voluzionario ha fatto e fa progressi notabili, il 


Narvaez lo conosce ; cercò di. assicurarsi una 


onnipotenza in Corte, ma si trovò a fronte 
degl’intrighi che minano per ogni dove la 
Reggia. Vi è in Corte un piccolissimo partito, 
anzi microscopico , sostenuto però secreta- 
mente ‘dalla Francia ‘e dall'Inghilterra , che ri- 
conosce come ‘unico modo: di ‘salvare la ‘li- 
bertà e la Dinastia, il «richiamo ‘di 0 Donnel 
al potere. Un secondo partito. delto degli as- 
solutisti. d’Isabella II , ha - pure: le  suevintelli- 
genze in Palazzo, e propone gli. Yumuri,.i 
Bertran de Lis,i Pezuela, i. Bravo Murillo, ece. 
La Camera. particolare del Re. marito forma 
la terza gran Divisione di questo sistema ca- 
balistico. ll generale Urbiztondo ex Generale 
carlista , ora primo Ajutante di S. M., il Padre 
Fulgenzio, le sempre famosa Suor Patrocinio, 
un P. Carlo gesuita; che hanno per loro cor- 
rispondenti il famosissimo Vescovo di Barcel- 
tona, l’altro di Cuenca, ed infine certe prati- 
che segrete con la Città eternamente imbro- 
gliona, parteggiava per l’assolutismo, in primo 
luogo e poì per una fusione con il Monte- 
molino o peggio ancora. 

A fronte di questo caos, Narvaez volle con 
un’abile manovra avvicinarsi al parito liberale 
e fece fare in conseguenza delle proposte ad 
;:0’Donnel, il quale però nettamente ricusò di 
associarsi ‘al’ sistema che ‘ora domina. Arrivate 
le. cose. a. questo punto già sufficientemente 


‘ imbrogliate, ricevette il Governo Ja fatale no- 


tizia..che in Francia non si sarebbe permessa 
la cotizzazione dei titoli del nuovo prestito 
Mirès. Si fecero molti passi, ma inutilmente; 
e infine si ebbe per risposta che la sìtuazione 
anormale della Spagna costituzionale di nome, 
ma in fatto immersa in un ripugnante arbi- 
trario, dava luogo a questi rigori. Già non 
era più luogo d’indugiare, la rivoluzione im- 
minente da un lato, gli intrighi im Palazzo 


«dall’altra; e l’impossibilîtà-di realizzare il pre- 


stito , fecero sì che il Ministero presentò ieri 
sera: nel Consiglio presieduto da S. M. il de- 
creto. di convocazione. Narvaez ha assicurato 
la riuscita. dell’ imprestito con questo Decreto 
che spera gradito alla Francia. ed. all’Inghil- 
terra. Resta a sapere cosa farà la parte rivo- 
luzionaria. È positivo che |’ Esercito è diviso 
d’opinioni dal Governo, il cambio continuo 
di Uffiziali d’ogni ‘grado. è la cancrena che 
corrode Ja disciplina e forma due masse e- 
Straneé fra loro: Gapi ‘ed Uffiziali da un-lato, 
Soldati » e Sottufficiali dall’ altro. Nella bor> 
ghesia poi le mene dei Club sono palpabili; 
la; Polizia. che: qui. sempre è stata una isti- 
tuzione negativa, si agita molto, e poi non sa 
scoprire. nè i depositi d’armi. di cui ognuno 
parla, nè le riunioni. sufficientemente anar- 
chiche e dissolventi che pubblicamente si vanno 
formando. Alla Stampa periodica interna è stata 
posta una ‘musoliera» capricciosa. Si stiaccia 
contro ‘| la Stampa ‘estera e si vorrebbe tran- 
guggiare il Times, ma però i suoi Corrispon- 
denti .sono segreti, \e la data degli affari di 
Spagna è Parigi Non. così fortunati sono quelli 
dell’ Independance Belge che'‘ad ogni momento 
sono minacciati d’essere. arrestati: e condotti 


alla frontiera. Il tempo ha migliorato molto: 
tutto. fa presagire. un buon ricolto nella fu- 
tura. stagione, e così promette scongiurare 
una nuova sciagura a questo povero paese. p 





Horino, 24 gennajo 


late rapiti 


Pz Arion 


LA LEGGE PROVINCIALE. 


Il Ministro dell'Interno è già tornato dalla 
sua gita a Nizza ela prontezza .del suo ri- 
torno ha dato luogo a molti commenti, che 
son pure motivati dall’ infelice successo della 
legge Lanza sulla discussione, pubblica, e 
dal successo anche più infelice del progetto 
Rattazzi negli ufficii. 

Non un solo. se ne è trovato che abbia 
creduto: potergli dare il voto favorevole! E 
sì (tratta della legge organica del dicastero 
retto dal' signor Rattazzi ! Crediamo che sia 
questo il primo esempio di una disapprova- 


zione così concorde e risoluta! — 


Quando, mesi fa, noi mettevamo in dub- 
bio la ‘capacità amministrativa del signor 
Rattazzi, quando ‘noi asserivamo. che egli 


manca ‘di principii e di convinzioni, pareva | 


fossimo ‘usciti dal seminato. Ora i fatti han 
chiarito se avessimo ‘0 no ragione, e il lin- 
guaggio pressochè unanime ‘di tutta la stam- 
pa independente viene confermando ogni dì 
quel ‘nostro giudicio. 


Ma a dir vero, a farlo apposta il signor 
Rattazzi non avrebbe potuto urtare più. di- 
rettamente contro l'opinione pubblica ; non 
quella semplicemente. di certi. giornali come 
direbbe. il. suo. collega signor Lanza, ma 
quella di tutti i Consigli provinciali e divi- 
sionali dello Stato. 

Se mai la quistione nella quale i varii 
ordini della rappresentanza Nazionale ab- 
biano avute più frequenti occasioni di ma- 
nifestare il loro voto, e le abbiano ancora 
con maggiore prontezza e sollecitudine af- 
ferrate, certo la fu cotesta dell'abolizione 
delle Divisioni. 

Creazione recentissima dello, assolutismo, 
le Divisioni “amministrative furono. create 
specialmente per facilitare l’azione di com- 
pressione o d’ impulso del: Governo — ‘ep- 
pur nel ‘costituirle si badò piuttosto a ‘far 
che questo’ riescisse forte. — anzichè a fare 
che i singoli interessi locali trovassero la 
loro legittima soddisfazione. D’onde avem- 
mo che si unissero insieme provincie di- 
sparate d’ indole, di tendenze e d’ interessi; 
che le. circoscrizioni si tracciassero a ca- 
priccio — e sovrattutto che le ragioni e il 
benessere delle singole province componenti 
la Divisione si sagrificasse il. più delle volte 
all’egoismo del Capoluogo: 

Questi sconci , dopo il 14848, ossia dopo 
che Ja Stampa e la Tribuna aprirono così 
facili le vie di manifestarsi a tutte le one- 
ste ‘opinioni, si fecero. vieppiù manifesti e 
sensibili; per. modo che. da: quattro .0 cin- 
que anni in poi non è Consiglio Provin- 
ciale o Divisionale che ‘non abbia: emesso il 
voto della abolizione delle Divisioni. E: la 
stessa. Camera elettiva ebbe; nè una sola 
volta, occasione di pronunciarsi in questo 
senso medesimo. 

Or ‘bene il signor Rattazzi dopo tanta 
aspeltazione , dopo tanto imbarazzo de’ suoi 
organi e sott'organi che da mesi anpuncia- 
vano la radicale riforma comunale provin- 
ciale e divisionale giunge in Parlamento 
con un progetto... di abolizione delle Pro- 
vincie!! — 











È opinione universale in tutto il paese 
che le Provincie, come quelle le quali hanno 
una propria ragion di esistenza perchè rap - 
presentano. interessi e diritti derivati dalla 
stessa natura delle cose, abbisognino di qual- 
che maggiore larghezza e indipendenza di 
azione — inguisachè possano trarre-efficace 
partito degli elementi naturali di prosperità 
che in se medesimi hanno — E.a questo 
scopo il sentimento universale addita come 
efficace. spediente quello di ampliarne le at- 
tribuzioni — e il signor Ratazzi ne propone 
la soppressione! 

‘ E notisi che dice nella sua relazione non osar 

egli proporre una minore circoscrizione delle 
provincie per non allarmare i molti inte- 
ressi sociali — eppoi a un tempo colpisce 
di impotenza e di sterilità Je provincie tutte 
quante, sopprimendo. proprio quella larva di 
rappresentazione che erano i Consigli pro- 
vinciali. 

Crediamo che sia unico nella storia par- 
lamentare. cotesto. esempio del grado a cui 
può giungere il cinismo dell’ insipienza mi- 
nisteriale. nel disprezzare il voto concorde 
e spontaneo di tutta la Nazione. 

Ma ‘la Nazione saprà ricordare anche al 
signor Ratazzi che niuno può bravarne im- 
punemente la volontà — e il temerario Mi- 
nistro già può , dal voto degli Ufficii della 
Gamera arguire qual sia il giudizio che già 
la Rappresentanza Nazionale ha portato sul- 
l’inqualificabile suo procedere. 





Voci D’ ITALIA. 


Da Roma abbiamo ricevuto lo scritto che 
qui pubblichiamo, dettato da un condannato 
politico. Valga esso a chiarire sempre me- 
glio come siano calunniate quelle popola- 
zioni da coloro i quali, per iscreditarle, le 
dicono fuorviate da eccessivi desiderii e da 
aspirazioni impossibili. 

Mio: Caro Peraccini, 

Tu'condanni il quarantotto; io non lo lodo: 
Tu gridi alla pochezza politica degli uomini di 
quel'‘tempo.; edio sto con te, se fai qualche 
eccezione. Parlo, avverti, del nostro Stato. Sentii 
gridare ordine, e non vidi persona a cui ba- 
stasse e \cucre e mente ad ordinar davvero le 
forze sociali. Sentii  gridar libertà (e gridai 
anch'io );:ma'i fatti mi provarono che i più 
n’avevano il desiderio, ma non si sapevano ove 
stesse., come.averla, e come farla duratura. 
Sentii anche il grido dell’ antica» democrazia 
italiana: Popolo; e vidi farsi innanzi in molte 
nostre città una pervertita e pitocca bordaglia, 
che del popolo calpestava i doveri e la maestà. 
Mi dimanderai: chi si deve:accagionare di que- 
sti mali? Tutti: ricchi o poveri, dotti o igno- 
ranti, sovrano :0 popolo, tutti hanno parte: alla 
colpa, che ci diè frutto di vergogna e di ser- 
vitù. 

Gli uomini della ‘scienza, dall’epoca grego- 
riana.e anche più in là , aspiravano ad un 
meglio, indefinito ; e massima delle opere te- 
nevano farne sentire il bisogno ‘alle moltitudini. 
Venne altro tempo : il tempo di: determinare 
questo! meglio a seconda della condizione delle 
cose; perchè altri non lo determinasse ‘a sua 
voglia. e a patria rovina: il tempo di stringersi 
in un pensiero, e per un'azione concorde, ga- 
gliarda; da senno, ‘affinchè altri (inconsiderati 
o peggio) non si unissero a dar mano ad opera 
dissolvitrice. Venne, si, quel tempo ; ima gli 
uomini della scienza (duole il dirlo) mancarono 
quasi tutti. a se stessi e all’ Italia. — Scrissero 
— è.vero; ma allora lo scrivere per le stampe 
non era quel che più premeva: e poi, i loro 
scritti rimanevano inefficaci , perchè discor- 
danti ‘gli ‘uni dagli altri, e perchè (altro male 
gravissimo) i faccendieri politici , abbandonati 
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a se stessi, li traevano e facevan trarre alla 
sentenza peggiore; cioè, che non fossero per 
il popolo, ma ad inganno dei suoi nemici. Se 
negli uomini della.scienza fosse stato un pro- 
gramma concorde; se alla scienza avessero, 
previdenti e. virili, accoppiata l’ azione, molte 
sciagure si sarebbero allontanate dalla patria. 
Anzi che farsi tiranneggiare dagli eventi, crear- 
li avrebbero. dovuto, per così dire; o, venuti 
all’ impensata, al bene rivolgerli, e sapiente- 
mente governarli. 

Papa Mastai, più da pulpito che da trono, 
non conosceva i bisogni dello Stato, e meno 
anche i bisogni d’Italia, che sono appunto 
quelli che Jo Stato più sente. Papa Mastai sa- 
peva di;sètte politiche, di cospirazioni; ricor- 
dava.non lontane rivoluzioni ; ma, invece di 
considerarle come una rivelazione di quegli 
stessi bisogni, le aveva per follie di spensie- 
rati o di illusi. E perdonò. Roma, lo Stato, 
Italia applaudì di tutta gioia: non per l’atto in 
sè, d’utile solo a qualche centinajo d’infelici , 
ma ‘perchè in esso volle vedere ùn programma 
di patria ‘restaurazione. Si finsero nel Mastai 
un Papa dei primi secoli di mezzo, un’anima 
da Giulio; e \che si avesse messo in cuore di 
restringere l’impero nel signoreggiante pretismo. 
E .il Mastai, preso alle feste, alle acclamazioni, 
ai gridi, ci che molto si dovesse sperare 
da lui; e poco faceva, e poco voleva e sapeva 
fare: lasciava che si avanzasse in aspetto giu- 
livo la. rivoluzione e la guerra, senza aver 
senno ed animo a governare l’una, e a fare 
l’altra di salute all'Italia. Si confidò, tutto po- 
serebbe in breve, e fece qualche riforma ; di 
quelle che nulla appagano, e di altre crescono 
il desiderio. E fece poi altre riforme; ma alla 
spicciolata, non di buon grado, non dettate da 
sapienza civile! Questo ‘era grave male: male 
che. ;troncava i nervi al potere ‘morale ; che 
scioglieva nell’universale la disciplina; ed ‘in- 


cuorava.a reazione le classi. che dagli-abusi 


tenevano la possanza. E quel male più grave 


anche divenne, perchè gli uomini della scienza’ 


e dell'ordine, non sì erano posti. a capo della 
buona ma troppo fervida ed inesperta gioventù; 
o, ad una minaccia, ad un insulto, ad un rim- 
provero, l'avevano abbandonata in balia di in- 
sipienti , di furbi, o di fantastici, Intanto il 
vecchio resisteva, non veniva a transazione col 
nuovo: il nuovo stesso, non eseguito 0 male, 
era mezzo a disordine: cresceva sempre la vo- 
glia di novità: nessun poneva mano a ricom- 
porre: tutto consideravasi provvisorio , e nel 
Governo, e nei circoli, e ‘nel ‘popolo.. Che mai 
accadde in tanta confusione? Accadde che Je 
pubbliche cose: vennero a mano dei da poco; 
che a.mano dei furbi o dei chiassatori venne 
il popolo; che .vi furono. due Governi, l'uno al- 
l’altro. ostile; quel di. piazza. e quello di pa- 
lazzo. Ingrossarono intanto i tempi nelle altre 
parti d’Italia; e Pio IX all’ esempio del Bor- 
bone, e al romoreggiare dei popoli, concesse 
costituzione. Si sperò cessasse l’ agitazione; 


‘ ma indarno. ll diffidar. del Mastai, le mene 


della fazione antiliberale , lo sgovernare dei 
circoli e dei ritrovi, e insieme a questi mali 
i difetti stessi della costituzione, furono ben 
presto cagione.a nuovo scompiglio. 

Massimo dei difetti della costituzione, e -0- 
stacol vero ad ogni riforma, tu il lasciare ‘a 
giudizio del chiericato le faccende che toccas- 
sero il giùre canonico. E qual mai. .d’ impor- 
tanza e di publico benessere, nol tocca nello 


‘Stato che dalla Chiesa .si noma? Senza modi- 


ficare quel giure (monumento di un.tempo che 
non verrà mai più) non era, non è possibile 
alcun civile miglioramento fra noi. Tutto ‘esso 
inceppa: beni di privati, persone, pubblica be- 
neficenza, ‘agricoltura, finanze; relazioni. inter= 
nazionali , e quanto altro si può considerare 
dei gravi negozii di uno Stato. Altro difetto 
della costituzione era 1’ alto: censo per essere 
elettore ed’ eleggibile; il che al colto, all’ in- 
telligente ma non agiato cittadino metteva in= 
nanzi lo zotico possidente di villa; altro difetto, 
e di vergogna, 1’ escludere il dotto che non 
leggesse ad una Università. Dei turbolenti spe- 
cioso pretesto erano quei difetti ed ‘altri; di+ 
fetti che sol poteva ‘rimediare una concorde; 
prudente ma. gagliarda, continua ‘opera di chi 
era da civili faccende, e di cuore. Nè a ciò 


era tutto il sedere in una Camera : bisognava 


avere mente alle mene delle fazioni; bisognava 
aggirarsi fra il popolo; ammaestrarlo e guidarlo, 
perchè con l’intenzione del bene non operasse 
il male, o servisse d’istrumento agli ambiziosi. 
In tempi di sconvolgimenti non basta la dot- 
trina e un cuore affettuoso; non bastan le miti 
e modeste virtù; non bastan-l’arti dell’ Acca- 
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demia: ci vuol ne’ migliori unione e coraggio, 
Parlo di quel coraggio che sa tenere ‘addietro 
gli sconsiderati, gli ambiziosi e i perversi; che 
fa sopportare virilmente la maldicenza , l' in- 
gratitudine ‘e la calunnia; di quel coraggio che 
non guarda a se e alla sua vita, ma alla pa- 
tria; che insomma sente chi ha grandi convin- 
zioni, e vuol compire i doveri di uomo e di 
cittadino , per infuriar che facciano i despoti 
od i volghi. E per pochezza d’ animo quasi 
tutti i migliori fra noi lasciarono il campo; lo 
occuparono i minori, poi i settarii ed i faziosi, 
poi i tristi; e questi d’ ogni cosa fecero go- 
verno.a voglia di distruzione. Allora il popolo 
fu adulato; ‘fa adulata financo la feccia, Se 
prima ai re, fu allora ossequiato ad essa, per- 
chè appagasse l’altrui. appetito di comando; 0 
i. fantastici, desiderii delle fervide menti. Si vide 
a quei giorni bruttare di sangue italiano città 


italifne, e a nome della libertà: si vide bac-. 


cante il delitto, e gridato virtù da una;mano 
di frenetici. E allora dove erano, dove.erano 


‘ gli uomini dell’ordine ? Solo Ravenna — ita- 


lianissima delle, città del nostro Stato lo volle 
davvero, e mandò sue civiche milizie a rista- 
bilirlo jin Imola. Ma l’esempio animoso non fu 
seguito; e gli uomini dell’ordine ebbero RO 
di vigliacchi. 


Cadute l’armi italiane, Pio IX non avea i 
tutto abbandonata la causa nazionale ; e forse 
abbandonata non l'avrebbe, se gli uomini del- 
l'ordine si fossero stretti al Rossi, uomo scaltro, 
fermo e. versatissimo delle civili faccende./Ciò 
noni avvenne, per. sventura italiana ; e Pelle- 
grino Rossi, non compreso, calunniato, inviso 
alle fazioni e agli ostinati inopportuni faccen- 
dieri politici, cadde assassinato. Si era dipinto 


qual fidissimo al Clericato ; qual invido della, 


grandezza di Casa Savoja; qual nemico a Italia 
e a libertà; e forse nemici di questa e’ quella 
incitarono al delitto gli sconsiderati ; ad ap- 


- plaudirlo gli ardenti ed i semplici. Ucciso il 


Rossi, il popolo credendo ormai tolto ogni o- 
stacolo al bene d’Italia, dimandò: che il Ponte: 
fice accudisse alla Costituente Italiana, e: for- 
masse ministero liberale; tra quali il Mamiani 
ed il Rosmini. Questi due illustri nomi ricordo, 
perchè si conosca da chi dimenticò i casi di 
quel tempo, che Roma non voleva spodestare 
il Pontefice; voleva che Ja Costituzione fosse 
un reale miglioramento sociale; voleva solo ‘1’u- 
tile: patrio. — Guerra concorde e vigorosa di 
tutti»gli Stati Italiani contro Austria; Pio IX 
non distinse l'inganno dalla malizia; non ‘1'o- 
pera secreta di alcuni da quella aperta ; ani- 
mosa e sconsigliata, ma pur sempre ita- 
liana, di un popolo che dimandava una patria 
e libertà. Pio non pensò all’Italia, ma all’of- 
fesa a lui fatta; e la volle eni Quel che 
poi avvenne tu sai: sventura chiamò sventura; 
€ tutte, se fosse bastato il cuore agli uomini 
dell'ordine, si sarebbero allontanate; o almeno 
pretesti speciosi non avrebbero avuti gli ‘stra- 
nieri a calunniarci prima, poi rimetterci in 
servitù ‘più dura della Gregoriaria. Come vuoi 
dunque che.io lodi il quarantotto? Bisognerebbe 
lodare errori e colpe, Sovrano e Popolo in 
fallo; bisognerebbe ‘mentire alla ‘coscienza e 
allistoria; Pure quel tempo insegna ai polilici, 
che non s’hanno a far sorprendere dagli eventi; 
prevenirli, vederli, padroneggiarli venuti. Li 
buoni insegna chi solo per una predisposta e 
gagliarda concordia sl possono risparmiare imali 
estremi alla patria. Insegna ‘agli inopportuni 
gridatori di libertà, che ai momenti di guerra 
è di salute l’imperio dittatorio, sol temperato 
dell’influenza ‘ordinatrice dei veri patriotti; In- 
segna ai neghittosi che è delitto lo starsi ‘nei 
pericoli ‘della patria; e che è viltà, non pru- 
denza, il lasciar. che ‘altri Ja tirlimooi ela 
tragga a perdizione. Al Papa insegna, che se 
non vuole essere tiranno, gli conviene essere 
italiano di cuore e d’ interesse; 0 padre solo 


dei fedeli, e non Re. Insegna a quanti vogliono 


l’indipendenza e la libertà d’Italia, che esser 
possono solo conseguite coi mezzi dall’oppor- 
tunità presentati, e non con quei che crea sre> 
golata fantasia ; ‘0. il carissimo dei desiderii. 
Insegna ai -dubbiosi , che l'avere uno scopo 
determinato; con mezzi. determinati e certi a 
raggiungerlo, è già metà dell'impresa. Insegna 
alla fine a tutti, che non il capriccio delle mol 
titudini o, dei despoti è l’ utile vero di una 
Nazione, ma. la franca. applicazione dei santi 
principii di giustizia e di amore. 

Chiafo ti ho parlato, e perchè ti so amico 
al vero, 6 perchè sento il dovere di dire ciò 
ché mi ‘avviso possa recare giovamento alla 
patria. Addio. 


Paliano, il 10. dicembre 1806, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 27 GENNAIO. 

Secondo avevamo ieri avvertito, continuò 
per tutt'oggi la discussione sulla Date che 
debba farsi all'elemento religioso nell’ istra- 
zione dello Stato. 

L'articolo della Commissione. rimandava 
alle leggi speciali.la decisione definitiva del 
se e come dovesse darsi l'istruzione religiosa 
nelle scuole pubbliche. Il sig. Mamiani in- 
vece propose un emendamento così concepito: 
« Negl' instituti e nelle scuole pubbliche la 
religione cattolica sarà fondamento dell’istru- 
zione e dell'educazione religiosa. Il Ministro 
vi aggiunse, che' nelle leggi speciali si de- 
terminerebbero le cautele da recarsi nel 
provvedere all’insegnamento religioso. 

L'onorevole Michellini respinge la propo- 
sta ministeriale, la proposta Mamiani ed an- 
che l'articolo della Commissione. Vorrebbe 
che il Governo non si mischiasse d’ istru- 
zione e di educazione religiosa, ‘o per lo 
meno che non se ne parlasse in questa legge, 
che dovrebbe essere una pura legge d’am- 
ministrazione. Propone perciò un ordine del 
giorno con. cui si dichiara, che la Camera 
considerando come inopportuna questa discus- 
stone nella ar legge passa all'ordine del 
giorno. 

Parlarono più o meno in favore della pro- 
posta ministeriale e di quella di Mamiani, 
Tola , Della Margherita, Gattinelli,. Polto, 
Della Torre; parlarono in favore della pro; 
posta Michellini La Chenal, Moja, Mellana, 
Valerio, e avrebbe parlato anche Brofferio, 
ma .l’ora essendo tarda ed avendo egli: av- 
vertito la Camera, che non sarebbe stato 
così breve in una questione tanto grave, si 
contentò di votare pel partito ‘più largo. 

Michelini! avendo ritirato il suò ordine 
del giorno, il Presidente sta per mettere a 
partito 4° la proposta-Mamiani coll’aggiunta 
del Ministro ; 2°, l’articolo della Commis- 
sione. Ma. sorge  Mellana,, ed osservando 
che. l'articolo. della. Commissione ha V'a- 
spetto d’una proposta. sospensiva, domanda 
per esso la precedenza; ma, consultata la 


x 


-Camera, questa proposizione è respinta. 


L'onorevole Valerio ripiglia -in suo nome 
l'ordine del giorno Michelini ; Mellana lo 
appoggia, ma inutilmente. Allora egli ri- 
prende la parola e cerca provare alla Ca- 
mera che, se si adotti la proposta- -Mamiani 
coll’aggiunta del Ministro, ne verrà per di- 
retta conseguenza, che l’isiruzione cattolica 
resti obbligatoria anche nelle scuole israe@ 
litiche e valdesi , quando ‘sono pubbliche; 


e che nei Convitti (‘nazionali non potranno 


entrare i giovani appartenenti ‘ai culti dis: 


sidenti;. laonde vorrebbe che. almeno si 


cambi la parola di istituti pubblici ‘in 
istiluli governalivi e si aggiungesse che 
l'istruzione religiosa non sia obbligatoria con- 
tro la volontà der parenti. Il Ministro ac- 
cetta l'aggiunta, a patto che siano eccet- 
tuati .i Convitti.. Messa ‘ai voti la sostitu- 


zione di governativi a pubblici , non è ap-. 


provata. Si mette quindi ai voti l’aggiunta 
del Ministro, ch'è approvata. Allora il Pre: 
sidente domanda al ‘sig. Mellana, sé persiste 
che si metta ai voti il suo ‘emendamento 
col sottoemendamento già approvato del 
Ministro , ed il Mellana risponde che con 
quella coda appiccatagli dal. Ministro non 
lo vuole più riconoscere per suo; e richie- 
sto il Ministro , se voglia ripigliare : tutto 
l’ emendamento. in suo nome, onde lo si 
metta. ai voti, questi risponde, che. credeva 
aver fatto una concessione al preopinante; 
e che poichè questi lo. rifiuta ,. lo' rigetta 
egli pure. 

Si mette finalmente a partito la proposta 
Mamiani con l'aggiunta. pura e semplice 
del Ministro, e la Camera l’approva. 

Questa nota evidentemente fu una con: 
cessione fatta al sentimento religioso della 
grande maggioranza del. paese., sentimento 
che il.signor Borella nella. tornata di . ieri 
disconosceva e vulnerava con una ‘inquali- 
ficabile leggerezza,e se è giornale che‘in ogni 
tempo siasi. mostrato caldo ' patrocinatore 


x 


certo è il Risorgimento — ma ‘pure i 
biamo dimenticato mai che i principi 
plicandosi, si modificano, a seconda le 
genze della vita pratica 3 e che le tre 
zioni troppo violente sono pericolose. 
molto meno abbiamo dimenticato che & 
retti da uno Statuto il quale allo’ arti 
4° proclama la Religione cattolica religio? 
dello Stato. —. Evidentemente .in un pal 
in cui esistono precedenti siffatti no 

sibile una legge organica. sull’ istruzioni 
quale elimini l'elemento religioso; e d'all 
parte non è ammessibile ‘neppure , che 
l’elemento religioso. viene ammesso , mi 
facciasi in qualche modo omaggio alla 
ligione ‘dello Stato, che è quella de Il 
grandissima maggioranza. Bensì è a pro Ve 
vedere a che 'siano ad un tempo. salve K 
ragioni ‘della libertà di coscienza, ma a ciò 
meglio che qualunque altro precetto pro] 
vede la libertà di insegnamento — gra 
ad esso gli acattolici potranno fa loro pos 


‘avere Istituti indipendenti, e dai quali-sa 


in piena loro facoltà di escludere ‘ognivran 
d'insegnamento che non trovisi in perfeti 
accordo colle loro opinioni religiose. Cos 
mentre. si. sarà rispettata la libertà di co 
scienza, si saranno a un tempo osservate | 
secolari tradizioni del’ nostro ‘ paese, ch 
son ‘pure tanta parte della vita dei Popo! 

bi ; 


DE 'LA PERCEE DES ALPES. 


Riceviamo da Chambéry la seguente lette 
che la importanza dell’argomento ne spinse a° 
pubblicare senza indugio, — 

14 Il est impossible de ne pas admirer l’acsl 
tivitè‘avec ‘la ‘quelle. Je Gouvernement sard 
a pousseé, malgré la modicité des ressoure 
dont il dispose, l’exécution des voies fer 
destinée à ouvrir au Commerce et à Pn 
strie. des sources de richesses jusqu a ce, 
moment ignorges. En méme temps quele, 
nie de. l’ Europe réuni demandait la percé 
des Alpes, nos hommes d’Etat faisaient exe 
cuter des études serieuses sur plusieurs poiu 
et. s° assuraient que cette percée. en PALA 
Modane pour s’ arréter à Bardonnèche n° 
frirait. pas,d° obstacles et des difficultés ins 
montables. Les bases de ce travail gigantesqui 
sont arrétées auj;urd’hui après vingt’ an 
de travaux. La Géologie vient de recon 
naître. que la nature et le gisement des 
chès de cette partie de la grande chaîne, de 
Alpes ne laissait pas craingre 1’ irruption 
gaux ‘soutérraines dont le jaillissement subi 
avait semblé -d’abord un danger tout è à 
fois inévitable et compromeltant pour les tra 
Vaux en cours d’accomplissement. En p 
fectionnant son systéme de perforation pa 
l’air comprimé, notre compatriote, M..}? In 
génieur Sommmaeillier a rendu plus facile cel 
percée qui attendue aujourd’ hui comme. 
résultat indispensable, eut semblé aux siècle 
qui nous ont précédés dans |’ existence un 
RAPpESiHeE matérielle, cu 1’ un de ces réve 
étranges qu’ enfante la démence, ; 

Le monde des affaires attend donc la pro 
chaine solution que le Gouvernement va .don-' 
ner à cette ‘question qui pésera plus qu'on nei 
le pense dans la balance des destinges futures 
de l’Italie, tout en créant en Piémont un Vi 
ste marché d’échanges où afflueront toutes. 
populations européannes. Nous: avons la 
titude que le Gouvernement ne tardera, ‘pas 
compléter par une mesure définitive toute 
dispositions préparatoires qu'il a déjà fai 
aux applaudissements de la Nation et des; 
ples étrangers. Le temps est mervei]leusemet 
propre è l’exécution de ces grands labeurs 
immortalisent une époque, un règne et; 
ministère, L'esprit d'entreprise a atteint 
proportions jusqu'à ce jour inconnues; dl DI 
à s'aventurer dans les. opérations qui, t 
que celle de la percée des Alpes offre t. 


le but, et grandiose sous le rapport dos 
Téts qui y RI FSUGRBEA: 


plus grande, mais Gènes surtout aurait 
gner immensément à la po tao: en 





FARI 


— rneciconie@=t e 





bientòt sa population sextuplée ou mame dé- 
cuplée et que Gènes deviendrait le premier 
marché maritime du monde, La Suisse: et la 
Savoie chargeraient dans son port toutes les 
denrées et tous les produits qu’elles vont 
actuellement charger dans le port de Marseille 
qui. se trouvera à une plus grande distance 
d’elles, et ils éviteront les embarras d’une 
frontière dont les frais sont si onéreux au com- 
merce: 

N' est il pas évident aussi que le commerce 
de la France et celui de l’Angleterre iraient 
aussi operer ses chargements de soies et de 
verres de Venise en Italie, dans fcette: pro- 
vince lombardo-venitienne qui i0t ou tard fera 
partie du Royaume. Cette voie de communica- 
tion sera plus. facile, moins dispendieuse et 
moins lente que celle du Simplon aujourd’ hui 
plus fréquentée,'or l’economie des dépenses de 
transport et la célérité des trajets; voilà ce que 
le commerce recherche evant tout. Gènes alors 
verra débarquer ‘dans son port les bàtiments 
de toutes les parties du Globe qui lui appor- 
teront avec des grands. profits les produits in- 
dustriels. et les denrées du nouveau monde et 
en reporteront ceux du Piemont et de l’Italie 
capables de rivaliser avec ceux de la France 
gt de l’ Allemagne, Comme Marseille dépuis 
quinze ans, la ville de Génes, nous le répétons, 


- doublera son port et ses entrepòts; de cette 


grande transformation elle nouera avec l’Orient 
de nouvezux rap;orts, l’ouvertare de l’Isthme 
de Suez qui ne tardera pas aussi à avoir sa 
solution, l’affluence des étrangers commercants 
donnerà la vie, l’activité et la richesse. Tout 
milite done en faveur de la prompte exécution 
de la percée. des Alpes dont M. Joseph Midail 
donna le premier l’idée au ‘Gouvernement en 
déposant ses plans au Ministère à Turin en 
1850. L’Etat ne peut qu’”y gagner, la Nation 
que grandir, en prosperité et en nombre. 

La statistique en fait foi comme on peut 
aisément s'en convaincre: 


Il existe de Milan par le Simplon un tonnes 

transit pour la France et l’Angleterre 

des produits d’Italie, des soies et verres 

CIG DAN den NOS0 
Des produit de France et d’Angle- 

terre pour l’Italie par an. . . . . 3,500 
La Suisse tire de la Suède des fers 

et des fontes que Gènes pourrait fournir 

avec avantage environ par an . 4,500 
La Suisse tire encore de Marseille 

des produits. que Génes lui fournira 

pelli ee 00 
La Savoie retire de Marseille des pro- 

duits que Génes lui fournira par an 3,000 
Géaes profitera d’une exportation en 

produits de la Savoie. .et de la Suisse 

en Briques réfractaires et autre environ 8,000 


Gènes profitera encore du Piémont 
et de l’Italie une \exportation environ 42,000 
Le mouvement du port de Génes et 
des voies ferrées du pays est plus de 
ce qui y existe aujourd’hui, peut done 


s'augmenter de 40,980 tonnes par an 40,980 
et le nombre de. voyageurs peut augmenter 
plus de 100,000. 

De tels avantages ne permettent plus l’in- 
certitude, le doute et l’hésitation. Aussi pen= 
sons nous que M. M. les Ministres feront hà- 
ter le commencement des travaux , qu’ils les 
feront poursuivre avec activité. 


Combien de temps faut-il pour entrer en 
puissance de ces avantages? peu d’années. 
Certes-ils valent bien qu’on laisse de coté les 
rivalités, les oppositions que cette brillante o- 
pération excite et que tranchant au vif la 
question financière, pour entrer enfin dans 
une nouvelle ère. commerciale supérieure à 
toutes celles dont le Piemont a gardé la me- 
moire dans ses annales. 

Aucuste: Mepait. 

Chambery, ce 23 janvier 1857. 





NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 28 gennajo: — La Gazz. Piem. 
pubblica un R. Decreto così concepito : 
«L'Itinerario generale degli Stati di Ter- 
raferma compilato nell’ Ufficio. del Corpo 
* Reale dello Stato Maggiore l’anno 1855, mu- 
nito della vidimazione del Ministro della 
Guerra, stampato dalla Tipografia. Scolastica 
di Sebastiano Franco e. Figli e Compagnia 
a Torino, sarà adoltato ed osservato esclu- 
wi i 


è 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


sivamente come base e regola di tutte le 
indennità fondate sulle distanze itinerarie da 
pagarsi od anticiparsi dallo Stato o da pub- 
bliehe Amministrazioni. — 3 

— Leggesi nella stessa Gazzetta la se- 
guente proscritta : 

« Cì giungono per via telegrafica le se: 
guenti notizie da Nizza ‘in data di questa 
mattina 27. 

Ieri alle nove del mattino S. M. si recò 
a visitare la passeggiata del Castello ‘che è 
uno dei più belli ornamenti di Nizza. 

A. mezzogiorno S. M. |’ Imperatrice di 


Russia in compagnia di S. A. I. il gran- 
‘duca Michele, -delle sue dame d’onore, e de- 


gii alti impiegati della sua Corte fece il dé- 
jeuner con S. M. il Re. 

Alle 3 pomeridiane una deputazione della 
Società. detta dell’Unione Nizzarda, ebbe | 
onore di presentare al Re un indirizzo di 
felicitazione per la sua venuta in questa 
città. 

Alle 7 vi fu ‘un pranzo a Corte al quale 
erano invitati i più distinti. personaggi del 
paese e forestieri. 

Alle :9-e ‘mezzo S. M. si recò ‘al ballo 
offertogli. dal Municipio nel Teatro Civico. 
Fu ricevuta dal Sindaco ed accompagnata 
al palco reale da S.A. T. il granduca Mi- 
chele e da S. A. l’ex-duca di Parma. 

La sala era. sontuosamente addobbata e 
sfarzosamente illuminata. Appena entrò nel 
Palco Reale fu salutato da vivissimi e re- 
plicati applausi , è da universali ‘evviva. 
Tanto la platea quanto i palchi erano affol- 
latissimi di’ gente. 

Alle ore 44 42 S. M. lasciò il teatro e 
fu accompagnato dai medesimi applausi sino 
alla sua. carrozza. 

Stamane. S..M. si reca.:a fare. il déjeuner 
da S..A. I. la Gran Duchessa Elena ». 


LOMBARDO VENETO. — La Gazzetta di 
Milano del' 26 contiene il seguente: rescritto 
imperiale del condono già annunziato per 
dispaccio telegrafico. 

Caro feld-Maresciallo conte Radetzky! 

Trovo in via di grazia di condonare a tutti 
gli individui appartenenti al Regno Lom- 
bardo-Veneto, detenuti tuttora in pena per 
crimini di alto tradimento, lesa Maestà, pet- 
turbazione della pubblica quiete, rivolta e 
sollevazione, l' intiera pena loro-inflitta, e 
di ordinare che i medesimi vengano imme- 
diatamente posti in libertà. 

In pari tempo .trovo dî sopprimere pure 
tutti i processi pendenti nel Regno Lom- 
bardo-Venéto. per i crimini sopra accennati, 
ordinando la liberazione dalle carceri delle 
persone detenute per tali titoli. 

La Corte speciale, esistente a Mantova, 
cessa da quest’ istante dalle sue. fnnzioni e 
sarà tosto sciolta. 

Milano, 25 gennajo 1857. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 

La Gazzetta medesima aggiunge che, in 
seguito a tale pubblicazione ,, la città fu 
spontaneamente illuminata. 


* 


FRANCIA. — Parigi, 28 gennajo. — 
Il. Moniteur annunzia ‘stamane il successore 
di monsignor Sibour. Sulla proposta del Mi- 
nistro della pubblica Istruzione e dei Culti, 
monsignor cardinale Morlot, arcivescovo di 
Tours, è nominato arcivescovo di Parigi. 

« Noi applaudiamo, dice in proposito il 


Débats,. di tutto il nostro cuore a questa. 


scelta. Essa fa onore al Governo. L’opinione 
pubblica, bisogna dirlo, aveva ella stessa 
designato il cardinale Morlot per l’alta e 
difficile posizione d’arcivescovo di Parigi. 


Il Governo ha ratificato questa specie d’ac- 


clamazione popolare «. 

— Ferruk-kan è stato ricevuto in udienza 
solenne dall'Imperatore. 

INGHILTERRA.— Lowprx, 24. Il Morning 
Post commenta ‘il discorso del cancelliere 
dello Scacchiére sull’income-tax in modo da 
far sperare una prossima riduzione. Esso 
crede che l'aumento dell’entrata e una sag- 
gia economia permetteranno al Governo di 
tornare infine alla cifra primitiva di 7 


pence p. lira, ciò che sarebbe una riduzio- 
ne di oltre la metà. 

— Le ultime notizie della Cina produs- 
sero una grande sensazione in Inghilterra ; 
il Times, nel deplorare Ja distruzione di 
Canton, la considera come inevitabile e ba- 
stevolmente provocata dalla condotta delle 


‘Autorità ciriesi, e dall’ incendio delle  fat- 


torie europee. 


AUSTRIA. Vienna, 20 gennajo. — Le no- 
tizie giunte oggi da Milano non lasciano più 
alcun dubbio sulla visita delle LL. MM. 1; I. 
alla corte di Firenze. Il loro soggiorno nella 
capitale della Toscana sarebbe di otto giorni. 
Sì aggiunge che l'Imperatore s’incontrerebbe 
a Gaeta col Papa (?!) 

PRUSSIA. BerLino 23 gennajo. — La Ca- 
mera ha ‘messo all'ordine del giorno delle 
interpellanze, sul soggetto dell’impiego dei 
crediti straordinarii militari precedentemente 
Votati. i 

E quanto prima attesa una nuova do- 
manda di credito per. il riscatto dei diritti 
di dogana. 

La convenzione tedesca delle monete è 
generalmente andottata anche dal Graducato 
di Hesse. (Havas) 

SPAGNA. Maprip, 20 gennajo. — leri 
l'altro venne arrestato il Generale Oribe. 
Possiamo però assicurare “che tale. arresto 
è affatto estraneo alla Politica del giorno, 
(Havas). 

TURCHIA. — Leggesi. nell’Oss. Triestino : 

«Ci viene comunicato da Costantinopoli in 
data 25 gennajo il seguente documento finan- 
ziario. ottomano: « Programma del Governo 
per la Banca. Il Governo imperiale desidera 
istituire, verso il privilegio esclusivo di 30 
anni, una Banca imperiale nazionale con un 
fondo capitale di 40 in 42 milioni di lire 
sterline, di cui 8 milioni circa serviranno 
a ritirare, per conto del Governo, tutti i 
caimé, selim @ basclik, secondo le emissioni 
che saranno verificate dai registri ufficiali; 
e il resto per: gli affari ordinari del com- 
mercio dell’agricoltura. ecc. ecc. Gli statuti 
di questa Banca sanno modellati, per quanto 
è possibile, su quelli delle Banche di Fran- 
cia e d’ Inghilterra, Come conseguenza dei 
principii di fusione, i concessionari s'impe- 
gnano ad aprire soscrizioni in Inghilterra, 
in Francia, in Germania e in Turchia , e 
di lasciarle aperte in ‘ciascuno di questi 
paesi per un'epoca uguale e ad uguali con- 
dizioni. Il maximum dell’interesse che il Go- 
verno imperiale pagherà alla Banca per tutte 
le antecipazioni . necessarie per la riforma 
monetaria specificata più sopra non sorpas- 
serà il 6 Og, ed è ben inteso che code- 
ste antecipazioni saranno fatle al pari e 
senz’alcuna commissione. Il Governatore di 
questa Banca, come pure un numero limi- 
tato di direttori saranno nominati -dal Go- 
verno imperiale, e il resto dei direttori verrà 
nominato dai soscrittori in proporzione delle 
soscrizioni che saranno raccolte in ciascuno 
dei quattro paesi summentovati., Una cau- 
zione di 200,000 lire sterline verrà depo- 
sta dai concessionari all'atto della consegna 


' del firmano imperiale, per servir di guaren- 


tigia per. l’ esecuzione dell’ impresa. La 
Banca dovrà cominciare le sue funzioni al 
più tardi entro sei mesi dopo la consegna 
del: firmano: imperiale. \— Nel dicembre 
1856 ». 


CRONACA 


Il professore Ramello ha mandato la ‘se- 
guente lettera al signor Direttore del gior- 
nale L’Ape di Pinerolo. 

Torino, 27 gennaio 1857. 
Sig. Direttore, 

Ringrazio V. S. pregiatissima dell’onore che 
mi fa di propormi come Candidato alla depu- 
tazione*del Collegio elettorale di Cavour- Vigone, 


non che delle benevole parole, con cui nel N°40 





| dell’ottimo suo giornale L’Ape si è compia- 


ciuto di raccomandare quella mia caudidatura, 
e cogliendo quest'occasione, ringrazio pure 
tutti quegli elettori, che, conservando tuttora 
di. me-cara memoria, sin da quando fui costà 
professore. della scuola magistrale ed ispettore, 
mi hanno offerto i loro suffragi. 

Siccome però non pochi elettori di cotesto 
Collegio medesimo sono disposti ‘a portare ì loro 
voti sul mio amico Avv. Colleg. Pier Carlo 


!. Boggio, Direttore del Risorgimento, che è ap- 


punto eleggibile col 4.0 del prossimo febbraio, 
col quale ho comune pressochè in ‘ogni parte 
il programma politico e sociale; co:ì molto vos 
lentieri rinunzio io all’onore della candidatura, 
pregando i miei amici a voler rivolgere i loro 
suffragi sulla di lui persona: ‘e terrò. come 
dato a me ogni voto che loro piaccia di met- 
tere per lui nell’urna elettorale. 

Gradisca, pregiatissimo sig. Direttore, colle 
espressioni della sincera mia riconoscenza, l’o- 
maggio di singolare estimazione ed affetto con 
cui mi professo . i 

Di V. S. E o 
Dev.mo Obbl.mo ©; 
Prof. Gius. Luigi RAMELLO!” 


—, CommemoRrAZIONE. — Ci ascriviamo a 
lieta ventura il poterci far organo dei sen- 
limenti che ispirava «alla vedova del sempre 
compianto Luigi Vigna la bella dimostrazione 
che i di lui colleghi e dipendenti del Mu- 
nicipio vollero tributare alla sua memoria.’ 

Preg.mo sig. Direttore del Risorgimento, 

Ieri una Deputazione d’Impiegati al Munici- 
pio mi porgeva il busto ed il ritratto dell’ a- 
matissimo defunto Consorte, accompagnato da 
sentite e consolanti parole. 

Alla presenza di quei distinti compagni del mio 
Sposo, alla presenza del suo Busto il mio cuore 
immensamente commosso non mi permise di 
esternar loro tutta la. mia riconoscenza ed i 
sentimenti dell'anima mia. 

Nella speranza di supplire a questa mia man- 
canza io Ja prego a ben voler inserire nel-suo 
accreditato (riornale l’Indirizzo che mi porse la 
suddetta Deputazione e questa mia colla quale 
rendo infiniti ringraziamenti agl’ Impiegati tutti 
del Municipio, ed al distinto professore Galeazzi 
che ‘eseguiva il Busto, del sincero attestato che 
mi diedero d’aver preso viva parte al mio do-. 
lore cercando raddolcirmelo. 

Nella fiducia che sarà ben accolta questa 
mia. preghiera gliene anticipo i più vivi rin- 
‘ graziamenti. 
Sua. Dev. Serva 
CLARINA. BapoGLIO vedova Vigna. 

Signora, 

Gl’Impiegati del Municipio di Torino com- 
presi del più verace dolore per l'amara per- 
dita «del loro amatissimo Capo l’avvocato Luigi 
Vigna, memori della paterna sollecitudine che 
egli dimostrò, sempre per essi, sentono nell’in- 
timo dell’ animo loro 1° obbligo di venerarne 
la memoria. serbandone  inalterabile  ricono- 
scenza, e di porgere a Voi, vedova ‘sconsolata 
ed ai vostri figli alcun mezzo di ‘consolazione 
e segno esterno e perenne-diì tali sentimenti, 

Essi vi pregano perciò di gradire )’offerta , 
che vi fanno del busto e del ritratto del com- 
pianto vostro sposo, e di voler permettere che 
sulla pietra di un modesto monumento , il 
quale fra poco si eleverà per loro cura al di 
Lui nome nella Necropoli di questa città , la 
espressione dei gloro sentimenti di rammarico 
e di gratitudine vada frammista a quella del 
vostro amore e delle vostre pene. 

Se ciò permetterete, o Signora, come già 
i suoi dipendenti ed alcuni amici ne onorano 
la ricordanza concorrendo all’ offerta che noi 
abbiamo il dolce incarico di presentarvi, così 
il pio visitatore delle tombe alla. Sua soffer- 
mandosi potrà, con senso di orgoglio per que- 
sta misera umanità e. senza tema di essere 
tratto in inganno, esclamare 

« Fu amato da tutti, » 

Accogliete intanto , o Signora , l’espressione 
della più profonda nostra considerazione, con 
cui abbiamo l’onore di sottoscriverci a nome 
dei. nostri colleghi. 

Di voi riveritissima Signora 

Devotissimi Servitori 

Torino, il 25 gennaj> 1857. 

F. S. AmatIS; TELESFORO CRETINI; V. GIACCHINO; 

G. FERRERO; PaoLO-SeLLA; Vi. CAVALLI; 

G. B. SiLvano e V. MAGNETTI. 

— Norizie TearrALt. — Col principio 
della prossima quaresima la gentile dami- 
gella. Paolina Crosa farà parte della Dram- 
matica Compagnia Subalpina — e noi per 
quest’ottima scelta sinceramente lodiamo il 
signor Robotti. La Crosa già si fece favo- 
revolmente. conoscere presso il pubblico To- 
rinese. come attrice e come autrice ; come 
attrice all'Accademia Filodrammatica, di cui 
fu per due anni una delle più distinte al- 
lieve; come autrice al Teatro Gerbino colla 
rappresentazione di una sua Commedia, che 
viene da un colto è numeroso uditorio me- 
ritamente applaudita — e nella. quale pa- 
lesò molta attitudine a scrivere per le scene 
italiane. 

Ed ora che questa simpatica giovane sta 


‘per muovere i primi passi nella carriera 


teatrale, noi le raccomandiamo di non Ja- 
sciarsi sbigottire dagli ostacoli, che le si 
pareranno dinanzi: la via è lunga, difficile 
e seminata di spine, ma la Crosa possiede 
fina intelligenza, squisito sentire, brio, gra- 
zia e vivacità, e con queste eccellenti doti 
noi siam certi che essa non fallirà a glo- 
riosa meta. È 





Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
PARIGI, 27, (sera). 

Si legge nel Moning-Post del 27. 

Il Visconte Stratford di Redcliffe, Ministro 
inglese a Costantinopoli , ha notificato offi- 
ciosamente che secondo dispacci dell’Amba- 
sciatore turco a Teheran, la Persia dopo la 
presa di Buschir sarebbe disposta di accettare 
le domande del Inghilterra. 

Azioni del Credito mobiliare 1380. 

Strade ferrate! austriache 758. 
© Strada ferrata Vittorio Emmanuele 601, 





e I i nn nei 


n REINETNOE 


SVSALITA AZIO GI TARE DMI TRI RIT ATTI ae da ria i er ire ari 


— StRADÀ FERRATA DA Torino A CONnEO. — 
Ecco il prospetto del movimento e prodotto 
della detta ferrovia dal ‘18 al 24 corrente: 

Per viaggiatori n° 9,794, Il, 17,613 65; 
merci, bagagli, ecc., a gran vel., Il. 4,485 84; 
merci a piccola velocità, Il. 8,201 35. Totale 
nella settimana Il. 27,300 84— Prodotto ante- 
riore Il. 75,926 60. Totale g. L.101,227 44. 

Confrontando la settimana 1857 (di lire 
27,500 84) con quella. del 4856 (di lire 
26,084 17), risulta la. differenza. in più 
nel 4857 di Il. 4,219 67. 


Situazione della Ban ea Nazionale sia 
bilita alla Sede Centrale, la sera del 24 gen- 
naio 1856. 


Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. | 5,489,276 07 
Id. id. in Torino » 2,403,352 60 
Td presso le succursali» 2,697,060 32 
Portafoglio e anticip. in Genova» 19,384,975 OT 
Id. id. in Torino » 25,974,805 37 
Id. id. nelle succursali». 6,130,444 21 
Effetti all’ incasso in G. corr.» 309,451 74 


‘Immobili. . 0. |. ...».4,806,095 56 


Fondi pubblici della Banca, » 5,487,802 39 
Azionisti per saldo Azioni. » 8,000,000 + 
Spese diverse. UU... . » 456,058 04 
Indenn.agli Azionisti della Banca 

MpGenova:i. “0... an TB66,060, 00 
Fondi pubblic’ c. interessì . ». 83,555 — 


L. 79,989,543 23 
Passivo 
Gopatale eo ie e 32.-000,000 3 
Biglielti in circolazione. » 34,831,500 — 
Fondo di riserva... »14,466,222 18 
Eri corr. NOE ale gOTASETÀ! 363,565 72 
Conti corr. dispon.in Genova » 1,899,607 89 
Id. id. in Torino» 4,025,031 51 
Id. nelle succursali...» 88,060,43 
Id. non disponibile. -.  » 15,884 69 
Biglietti a ordine (art. 17 dello 
BIatao) ia PS IO 
Dividendi a pagarsi... .. » 230,137,50 
Risconto del semestre preced. » . 328,073 22 
Benefizii del semestrein corso in 
Genova . » 64,380 53 
Id. inTorino » 86,034 14 
Id. nelle succursali » 25,280 58 
Diversi (mon disponibile) » » 7,002,924 34 


L. ‘79,989,543 23 


Borsa di Parigi del 21 gennajo. 


In contanti In liquidaz. 


F.Franc........3 00 — — — — 6760 6765 

>» >»41f2 p.0]09£ — —  — ———_-— 
F...Ingl. cons.300 — — — — 939 58—— 
F.Piem.1849. 50/090 509 — — — —— 
Id.Ham.1851.50)0—— — — = _lt 
Id.Roth:1853:50/0.55.— — — iL 


GIACOMO COLLO. @Gerente. 


Il' sig. Ramino Savona di Napoli era in uno 
stato di consunzione polmonare, e i Dottori 
avevano dichiarata incurabile quest’ infermità, 
cagionata da ‘sudori notturni che furono ne- 
gletti.nel loro: principio. La'‘famiglia ‘di quecto 
gentiluomo. era  nell’afflizione senza speranza 
di vederlo. mai guarire. Vedendo 1’ inutilità di 
tutte le prescrizioni: medicinali, ricorsero alle 
Pillole Holloway, e l'efficacia. di queste Pillole 
lo ha guarito perfettamente. 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 


Il 2 febbraio p. 9. avrà luogo la partenza 


del Vapore AVENIR 


Capitano Gelly, di tonnellate 1200, da: Ge- 
nova per Rio Janeiro, toccando Marsiglia, 
Malaga, Teneriffa, Pernambnco. e 
Bahia. — Dirigersi in Torino presso Alberto 
Martini, via della Provvidenza, n. 6, Gemova 
presso Andrea Dellepiane, piazza Banchi. 

(NB. Non si accettano mercanzie per Pernam- 
bucco). 


CONPAGNIA, 


DA VENDERE tnt Raccolta ai mo’ 


argento e di rame con annesso medagliere per 


L. 700. 
RACCOLTA DI MONETE 


romane, di cui 160 d’argento e 1500. circa di 
rame con annesso medagliere per. L. 800. 
100 circa medaglie di Papi diversi per L. 150. 
110 quadretti di uomini illustri per L. 100. 

Più una gran' quantità di monete e medaglie 
sì italiane che'estere, è diversi libri di numisma- 
tica a imodici prezzi. 

Il tutto visibile dalle 4 alle 5 pom.o0. 


Piazza Vittorio Emanuele, numero 5, piano I. 


FAUVELLE DELABARRE 
boul. Bonne- Nouvelle, AO, Puris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUG 


brevettati con medaglia di prima classe nel 1858. 


Ill successo | di' questa invenzione sorpassò 
ogni aspettazione. La fabbrica impiega a quest'ora 
400 operai che bastano appena. I ‘però vero 
che i pettini incaout-chout sono nell” u-o mi- 
gliori di. tutti, gli altri pettini, fino «di quelli 
di tartaruga. Il loro colore è quello dei pettini 
di bufalo; essi sono morbidissimi, flessibili, ed 
i loro denti non si scagliano mai. Si racco- 
mandano inoltre per. il loro basso prezzo. Si 
trovano presso i principali Profumieri e Par- 
rucchieri di Francia e d’Italia. 


BARBARA LOQUIS 


LEVATRICE approvata, tiene pensione per le 
puerpere di civil'‘condizione coi seguenti van- 
taggi, cioè: i 

Segretezza ' assoluta, ‘decente ‘alloggio verso 
levante con bella vista, servizio esatto e prezzi 
discreti. Piazza Vittorio: Emanuele, n. 24; p° 4°. 


CASA DI SALUTE 


EBEVATNA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


aperta im Alessandria... 
con’ Decreta Reale!del 16 marzo 1893. 

Sì ricevono ammalati d’ambo i ‘sessi affetti di 
malattia 0 medica; o'chirurgica od oculistica, come 
pure donne, per assistenza ostetrica. Sono esclust i 
cronici, 

(.V.. Risorgimento del 3 settembre N.° 1695.) 


SCIROPPO PETTORALE 
peL Dot. FORGET. 


Le esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO del dottore Forget. negli osps- 
dali, ed il costante suo successo l’ fanno reso 
così speciale nella cura delle malattie di sto- 
maco, che i medici lo ordinano sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue. Lo raccomandano pure 
contro la ruffa dei ragazzi, le insonnie e tutte 
le irritazioni nervose. — Questo Sciroppo agi- 
sce con efficacia e ‘prontezza, 

; Prezzo \L. 4. 

Deposito e ‘vendita ‘generale presso il Far- 
macista Depamîs, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello, Torino. 


Presso 1’ UFFIZIO. GENERALE D'ANNUNZI 
via B. V. degli Angeli, 9. |‘ 


DIZIONARIO 


COMUNI ITALIANI 


GIOVANNI MARZORATI 
Prezzo L. 3. 


Questo Dizionario, da cui. si ricava a qual 
regno. 0 provincia appartenga un Comune, ed 
il numero. de’ suoi. abitanti, si ractomanda ai 
cittadini tutti, ma più specialmente alle Am- 
ministrazioni ed ai negozianti, a cui è di certo 
indispensabile. 

Spedizione franca in provincia allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale. affrancato all’ indirizzo del 
Direttore del suddetto Uffizio. 


TRANSATLANTICA 


Il nuovo Piroscafo ad elice nazionale 


Da | , “ È 
CONTE CAVOUR 
di 1800 tonnellate — Capitano G. DeNEGRI. 
partirà da il giorno 20 Febbraio p. v. a ore 42 meridiane per Marsiglia, Barcellona 
Cadice, Tenerifia, Pernambuco, Bahia e Rio Janeiro, prendendo anche merci e 
passeggieri per Montevideo e Buenos-Ayres. 1 


Dirigersi per l'imbarco all’ Uffizio della Com. TRANSATLANTICA, piazza 5: Lampadi, palazzo Penco. 
In. Torino: A. Bonarots.E: Comp. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO 


Questo prodotto, 


CREMA DI TURCHIA unico, benefico , 


dovuto alle dotte investigazioni della celebre fu 
signora MA, ha la maravigliosa virtù a’ imbian- 
care la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della. freschezza, dissipare i 
bitorzoli e far scomparire l’abbronzimento del 
sole ed’ ogni sorta di macchie dal viso. — 


Prezzo fr. 6 ; 
colorito. ammira- 


ROSSO DELLA CORTE, bile della carna- 


gione— Prezzo fr. 
il'\cui uso ha per ef- 


ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare 


e rassodare le carni, dissipare e. prevenire le 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigersi a Parigi 
alla sola: madama Chantal, figlia. della fu si- 
gnora MA cui successe, rue Richelieu, 65, negli 
ammezzati. nico deposito in. Torino presso 1 Uf- 
fisio generale d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, ‘9. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia. 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Privilegiate per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Toscana, Modena, Bologna ed ‘altri 
dell’Italia, dell'Europa, ed America. 


Raccomandate dai più notabili Dottori di tutti i paesi. 


Queste celebri Pillole riuniscono gli elementi necessari per alleviare 
i soffrimenti del genere umano, senza\esporre al menomo rischio. Com- 
poste intieramente di erbe medicinali 6 preziose, non contengono nes- 
suna sostanza perniciosa. 

La mancanza di purezza nel sangue e negli altri fluidi vitali sono la 
causa di tutte le infermità, e le Pillole Hollowsy purificando il;sangne 
e gli altri fluidi, spurgande lo stomaco e gl’intestini , rinvigorendo il 
sistema, e dando tuono ed. energia ai nervi, sradicano il male, qualunque 
sieno le cause, i gradi e le radici profonde che abbiano. 

Coloro che leggono i giornali avranno veduto durante molti anni la 
relazione quotidiana delle cure ottenute in tutti i paesi per l’uso di 
queste Pillole, e anche le/attestazioni dei Dottori do danno. testimo- 
nianza della loro efficacia curativa. 

Lie Pillole Holloway sono raccomandate dai più celebri Medici, Chi- 
rurghi e Farmacisti di Roma, che hanno riconosciuto le virtà di questo 
rimedio universale, { 

Prendansi subito queste Pillole per qualunque delle infermità se- 
guenti : 

Angina,ossiainfiamma-|Gotta Mal caduco 

zione delle tonsille. | Idropisia Mal di capo 
Asma Indigestione — di gola 
Coliche Irregolarità de'mestrui| + di piotra 
Consunzione Itterizia Risipola 
Costipazione Macchie sulla pelle. |Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da {Malattie del fegato Sintomi secondarii 

qualunque causa — biliose Spina ventosa 
Dissenteria — degl’intestini Ticchio doloroso 
Febbri intermittenti di] — veneree Vermi d’ogni specie. 

ogni specie 

Queste Pillole si vendono agli stabilimenti generali dell'Autore în 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80, ed in tutti i 
paesi ‘esteri! presso i Farmaeisti dove è smercio di medicamenti. 

Ogni scatola è accompagnata di un’isiruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 

Le scatole si vendono a 4 fr. 60.0.; 4 fr. 20.6.: 6.fr. 40.0. 

N deposito generale stabilito dall’Autore è a Nizza presso il Farma- 
cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia ; a Genova, Molfino e Gan- 

dolfo, e C. Bruzza; a Ciamberì, Dumas e Guères; a Alessandria, Ba- 
silio Tommaso ; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W, e F. Rickards; 
a Napoli, W. S. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste, :J. Serravallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp.; a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivet; a 
Lugano, G. Uboldi j a Modena, Bernardoni e Comp. 


Aosta, Gallesio; Torino, Bonzani. 





Olio Niedicinak 


DI FEGATO DI MERLU 
del dottore DE JONGH dell’ A 


Pochi isono gli esempi di un prodotto medicinali 
pari dell’olio bruno-chiaro del dottore De Jong è 
in'sì breve tempo: così altamente interessato ‘ill 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di al 
di Olio di Fegato egualmente esibite all’uso della med 
Non passa ‘giorno che non ‘aggiunga qualche nuova! 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. - 
guarì ancora il dottore Letheby, distinto chimi 
dico all’Officio Sanitario della città ‘di Londra, fece 
anch'egli alle lodi tributate-all’Olio del dottore De 
dai più celebri medici d'Europa, Lo dichiarò puro, 
otubra di alterazione artificiale , ‘e dotato della’ ma 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di ques 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle af 
reumatiche, catartose è gottose, e'ispecialmente. 
specie di malattie! scrofolose, è oggidì generalmente 
nosciuta dai più distinti. pratici 
È Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 5 

Depositi\in Torino: Via B. V. degli Angeli, N 
piano.terzo;— Farmacia Bonzanî, via Doragrossa, N 


Riva, Alessandria. 

NB. Il suddetto Olio «è venduto con © 
vilegio esclusivo, accordato del dott. Yong 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. & 


i ) gets ao Ana nai 
SERE ED ESSO RIN 
Découverte honorce de distinction p 
Etais-Sardes, la France, la Sud 
‘Brésil, VAngleterre et la Russie. 
Contre les Reémorrhagies uterines , crachem 
vomissement'de sang, hemorrotdes, dysenteries, fia 
blanches, perles séminales, diarrhées rebelles, 
tions de coeur, affeclions de matrice, incontine 
rines, toux séches; maludies de poitrine surtou 
crachement de sang; pour regulariser. le flua mi 
qui se prolonge trop chez quelques femmes, è 
A l’eatérieur VErcoOTINE PURE s'emploie avec sueeé 
chez. les blessés de l'armée d’Orient pour arréter le s 
des blessures ct ficiliter Ja cicatrisation des plaies,. 
uleères, etc. Les Communes privées de médecins devi 
toutes en étre pourvues ponr:les cas urgents. 
Du fiacon de Sinop D'ERGOTINE . 
Du demi-flacon — i 
PRIX Du flaconi D'ERGOTINE PURE |. 
Du demi-flacon —_ ai 
avec instruction détaillée; signature et cachet de lAuteul 
Chez les principaux pharmaciens des États-Sardes. È 
A Turin, Bonzani, via Dora-grossa, n° 19, et: a 
Aoste, GaLLESIO fréres; G8nes, Bruzza ; Voghère, 
RARI5 Alagna (Lomellina), PALLANZA ; Cagliari; EPHis 
Nice, PAULIAN, VERANI € DALMAS; Zinasco-Nuovo, HE 
Carlo; Biella, MASSERANO, etc. I di 
VENTE EN GRos.— Miciet, RE; AGNELLI et'BAUDINO; 
negociants à Turin, Génes et Alexandrie, et'che 
M° Bons£AN; phermacieri à Chambéry. 


Collezione di CARTE MURALI piccole 


GEOGRAFIA 


per le Scuole che: per difetto di locale 0 per risparmio di spesa non possono fornirsi 
delle ‘suddescritte grandissime Carte geografiche. 


Mappamondo 
(in 8 fogli da riunirsi) 
in lingua francese 
pi MEISSAS er MICHELOT 
Prezzo, Sciolto' L. €,.su tela L. ®2. 


Altro 
Mappamondo 
in un solo grandissimo, foglio 
largo met. 4 20 sopra met, 0 90, 
in lingua francese 
DI VUILLEMIN 
Prezzo, sciolto L. 5, su tela L. RO. 


Altro 
Mappamondo 
come il precedente 
Carta Muta (senza scritto). 
Prezzo, sciolto L. 5, su tela L. #0. 


Asia 
pi VUILLEMIN 
come la precedente allo stesso prezzo. 


Altra Asia Muta 


come la precedente allo stesso prezzo. 


Africa 
pi VUILLEMIN 
come la precedente allo stesso prezzo. 


Altra Africa Muta 
come la precedeate allo stesso prezzo. 


Palestina 
(in 4 grandi fogli da-rinnirsi)! 
in: lingua. francese 
DI(J. BLUMENTHAI:; 
Prezza, sciolta, L, 5, su tela Li MO. 


Europa 
in 4 grandi fogli 
in liugua francese 
pi MEISSAS er ‘MICHELOT.. < 
Prezzo, sciolta L. 6, su tela L. 1 


Altra 
Ruropa 
in un solo grandissimo foglio 
largo met. 1 20 sopra met. 0.90. 
in lingua francese 
DI VUILLEMIN. 
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Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento scade col mese di gennajo 
e che intendono continuarlo, a volerlo 
rinnovare per tempo onde evitare inter- 
ruzioni nella spedizione del Giornale. 





Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto quaeque notata dies. 
Ovipio. 


29 Gennajo. 

1465. — ‘Morte ‘di Ludovico ‘di Savoja , 
| Principe di gran nome e che dilatò ‘notevol- 
mente gli Stati ‘aviti. Lasciò numerosa figliuo- 
lanza; il suo primogenito Amedeo IX, che gli 
succedette, e di cui è popolare la biblica e- 
spressione della sua vita: facite judiciwm et ju- 
stitiam et diligite pauperes, è venerato sugli al- 
“tari; la città di Vercelli si fregia della sua 
tomba. Delle sue figlie, Carlotta fa moglie di 
Luigi XI, Re di Francia, e Bona moglie di Ga- 
leazzo Sforza,-Duca di Milano, Principessa di 

gran credito nelle storie. 

1504. — Le truppe di Cosimo I, comandate 
dal Marchese di Marignano (Gian Giacomo Me- 
dici. detto il Medichino) sorprendono di notte 
tempo la fortezza di Camollia, alle. porte di 
Siena, e facilmente se ne impadroniscono con 
grande sgomento e perturbazione dei cittadini, 
a mala pena rassicurati dall’ arrivo di Pietro 
Strozzi, maresciallo di Francia, 

1848. È proclamata Ja Costituzione a Napoli, 
e per coincidenza singolare, il giorno medesimo 
che nelle Camere francesi aprivasi il dibatti- 
mento sulle cose d’Italia. 


DIARIO. 


Gitiamo oggi un Giornale che non avemmo 
finora occasione di nominare, la Gazzetta di El- 
berfeld; la quale annunzia che l’ Imperatore di 
Austrîh si propone di dare a ogni nazionalità 
dello Stato poliglotto della Corrispondenza austriaca 
un Governatore generale della specie ‘dell’ar- 
ciduca. Ferdinando Massimiliano 4 ‘cioè della 
famiglia imperiale. Sa così ‘è ; noi prevediamo 
che questi Governi. Generali avranno poca du- 
rata. Appena prendono ; qualche consistenza, si 
manifestano tali sintomi di disgregazione negli 
Stati poliglotti, che alla concessione tien subito 
dietro il pentimento. Queste oscillazioni sono 
l'agonia delle false posizioni, ma preparano 
provvidenzialmente la via alla seria ricostitu- 
zione delle nazionalità oppresse. 

Ecco infatti che la stessa Gazzelta di Elber- 
feld ci fa conoscere: che-lo Czar è già pentito 
dalla latitudine data al Governo Generale della 
Polonia; che. dopo la morte del ministro Tusc- 
kuli si manifestano tali e tante velleità di cen- 
tralizzazione nella. Politica interna di Pietro- 
burgo, che il principe Gortchakoff, Governatore 
Generale della Polonia non ha dato esecuzione 
a. parecchi ordini che restringono i suoi 
poteri, anzi dicesi che abbia offerta la sua di- 
missione. 

La stessa Gazselta di Elberfeld dice che il 
Gabinetto imperiale austriaco ha fatto serie os: 
servazioni al. Ministro degli Affari esteri di 
Sardegna per le dimostrazioni, che la Demo- 
crazia (torinese ha fatte in: ‘ogcasione della 
presenza dell’ Imperatore in Milano; il che 
importa che gli articoli del Fischietto che 
fanno ridere in Torino, ispirano serie  consi- 
derazioni al conte Buol. 

Il nuovo Arcivescovo di Parigi monsignor 
Morlot è nato nel 1795. È stato Vescovo d’Or- 
léans nel 1839; poi Arcivescovo di Tours. 
Come Cardinale egli è membro del Senato. 

Le notizie di Napoli giungono da ogni parte 
egualmente gravi. La città è in unovstato di 
terrore e di compassione. incredibile. Si te- 
mono Je mine, Je rivoluzioni, i patiboli, lo 
spionaggio. Pare che il Re chiuso in Caserta 
nella sua profonda misantropia abbia dato segni 
di alienazione mentale. Egli non confida più 
* 


—. 


che nei soli Svizzeri. Per comprendere come 
le truppe napolitane possono ancora subireala 
vergogna di questo sopracollo di bajonette 
straniere, bisogna considerare l’ educazione e 
la disciplina che ha degradato l’Esercito dal 
culto dell'onore sino al più deplorabile feti- 


‘cismo pei fantocci, che rappresentano profa= 


namente per Decreto reale. Maria Immacolata, 
Sant'Ignazio, ecc. ‘in uniforme di Generali ! 

In Londra non è ancora giunta la notizia 
ufficiale della pacificazione della Persia, che 
sembra però certa. 

Pare che la Svizzera non incontri dificoltà 
ad ammettere che il Re di Prussia conservi il 
titolo puramente onorifico di Principe di Neu- 
chàtel, Conte dl Volengin, ecc. Essa incontra 
conragione qualche difficoltà ad ammettere che 
l’esistenza delle antiche borghesie di Neuchà- 
tel sia posta sotto la guarentigia del Diritto in- 
ternazionale, 

Agli amici della Spagna non possiamo an- 
nunziare. che questa sola consolazione: 


x 


l’erisipola della Regina è 


che 
in istato di decre- 


‘scenza! 


e e rt 





(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Nizza, 26 gennajo. 


Ho tardato alcuni giorni a riparlarvi del 
l’arrivo del Re in Nizza per potervene me- 
glio dire tutti i particolari. Saprete già come 
la luminaria ch’ebbe luogo la sera del suo ar- 
rivo fosse generalissima e sfarzosa. Alla Villa 
dell’ Imperatrice non’ si ‘contavano menodi 
cinquemila lumi. Una linea di faci romane 
cingeva la Città, e de’ fuochi erano accesi su 
tutti i punti culminanti del Castello. La popo- 
lazione tutta, accresciuta da più di diecimila 
persone accorse dai vicini Comuni, dalla Ri- 
viera e dalla Provenza, si accalcava nelle strade: 
evviva al Re, canti di gioja, musiche e pas- 
seggiate con bandiere la rendevano lieta ed 
animata. Il Re entrò alle nove in vettura sco- 
perta, e si recò dalla granduchessa ‘Elena. 
Egli fu accolto con frenetiche grida di gioja. 
L’indomani l’illuminazione fu di nuovo gene- 
rale e splendida. H Re percorse la città in vet- 
tura scoperta e si recò dall’ Imperatrice.. Sa- 
bato vi furono varii ricevimenti a Corte, e la 
sera gran concerto al Palazzo Reale, ove in- 
tervennero il granduca Michele, l’ex-Duca di 
Parma, ‘i fprestieri più distinti che invernano 
in Nizza, le primarie Autorità del Paese ed 
alcuni fra i più ragguardevoli cittadini. Ieri, 
domenica , il Re si recò ‘a Messa alla Cat- 
tedrale ‘a piedi ed in abito borghese, andò 
quindi a visitare lo Spedale civico ova fece 
dare una somma assai ragguardevole per ac- 
quisto di lingeria pei malati. Nel pomeriggio 
ebbe luogo una festa popolare tradizionale in 
Nizza per la venuta del Re, i 

I pescatori montarono una gran scialuppa 
su quattro ruote, la addobbarono di drapperie 
e bandiere — vi presero parte una trentina 
di pesci-vendole , col Joro costume originale , 
le quali cantando una canzone in dialetto, ap- 
positamente scritta per la circostanza, si fe- 
cero trascinare da ‘una cinquantina di pesca- 
tori, preceduti dal tamburo e da bandiere 


sotto le finestre del Re, il quale vi si affac- 


ciò ed a cui tanto esse che il popolo fecero 
le ‘più vive acclamazioni — quindi quel carro 
di nuovo conio. venne trascinato alla” villa 
dell’ Imperatrice e per le precipue. vie della 
città. o 

Il Re uscì di nuovo a cavallo ed in bor- 
ghese e senza scorta; dappertutto la. folla ri- 
verentemente lo salatava e ‘lo acelamava. Ieri 
sera pranzò dalla Czarina, poi tornò al palazzo 
col Granduca ‘e colla Corte di questa, ove as- 
sistette ad un magnifico: fuoco d’artifizio, «che 
il Manicipio fece fare: sul terrazzo pubblico in 
faccia al palazzo reale. — Stasera si recherà 
al ballo, che ha accettato dalla Città, il quale 
si darà nella sala del Teatro, 


per riga anticipati, 





Domani vi sarà festa campestre e popolare 
della granduchessa Elena a cui il Re assisterà. 
Posdomani ci lascerà alle 10 di sera imbar- 
candosi in Villafranca sul Carlo Alberto. 

Mai, io credo, non vi è stato in Nizza un Re 


‘Meglio accolto di Vittorio Emmanuele. Tutti 


INdictinta mento ca qualunquo partito 


appar- 
tengano lo amano e lo festezgiano. Possano 
queste calde ed universali dimostrazioni d’af- 
fetto servirgli di dolce ricompensa alla Tealtà 
ed al coraggio, con cui ha sostenuto e so- 
stiene le nostre libere istituzioni. 


A. B, 





(Corrispondenza del Risorgimento) = 
Roma, 21 gennaio. 


L'agitazione degli animi si è un poco cal- 
mata; dalla mancanza quasi assoluta di notizie 
politiche. La questione orientale riceve uno 
sctoglimento pacifico e con questa anche la 
questione svizzera sembra accomodata ami- 
chevelmente. Francia ‘ed’ Inghilterra, non che 
porre | in'atto le minacce fatte e troppo ‘ripe- 
tute al Re di Napoli, pare che si congratulino 
con lui non solo d'essere scampato dal pericolo 
della vita, ma dei nuovi rigori che esercita ‘e 
che s estendono sul Popolo, Milizia, Nobiltà 
e Glero, niuno ecceltuato, e dei nuovi supplizii 
che s'infliggono ai più arditi in Napoli e Si- 
cilia. Nelle Conferenze di Parigi le cose cam- 
minano così quietamente, che menano meno 
rumore che se si trattasse di un Congresso 
scientifico. Infine, dall’apertura del vostro Par- 
lamento (‘tranne il discorso della Corona che 
produsse una piacevole. impressione) nulla si 
potè rilevare. fino \ad ‘ora che prometta un 
bene più 0 meno lontano per gli altri Stati 
italiani. Da tutta questa mancanza di speranze 
di qualunque genere, in tale silenzio univer- 
sale, comprenderete facilmente come. qui tutto 
faccia, e come il Governo quetamente conti- 
nui nel suo sistema nemico di ogni migliora- 
mento ; così i voti e le speranze del popolo 
rimaste nuovamente e. crudelmente deluse, 
non restano già morte ‘o sopite’, ma si fanno 
intendere ‘a voc» meno ‘alta e meno minac- 
ciosa. 

Domenica scorsa, finalmente; il generale 
Goyon passò. in rivista la Guarnigione  fran- 
cese d’occupazione. Dal modo strano e borioso 
col quale il signor Generale eseguì questa 
inezia , potrete formarvi ‘un’idea del suo ca- 
raitere. Egli doveva far manovrare non più di 
tre battaglioni d’Infanteria, dùe batterie d’Arti- 
glieria ed una compagnia del Genio, senza 
Gavalleria ‘che non ve n’ è. La rivista fu pas- 
sata ai Giardiai del Monte Pincio, ed il Ge- 
nerale che’ abita in via del Corso nel palazzo 
Ruspoli, vi si recò a cavallo: circondato da nu- 
meroso Stato-maggiore, e. comandò che lungo 
la via. del Corso ovw' egli. doveva passare fino 
ai cancelli di quella passeggiata, fosse. git- 
tata della sabbia, come si usa nelle festività 
pel Sommo Pontefice. Tutti già sapevano che 
i Francesi sono la gente meno democratica del 
mondo («bbenchè affettino l’opposto) ma niuno 
avrebbe creduto che un Generale che comanda 
appena una brigata, voglia pretendere agli 0- 
nori che si rendono al Papa, i quali non sono 
neppure esenti da critica, 

Vi dissi un poco di bene della Censura dei 
nostri teatri, ossia. vi ‘annunziai’ che si era 
fatta meno rigorosa; e io doveva dire che era 


capricciosa. Ieri sera.al Valle fu rappresentata . 


dalla Compagnia Dondini Gabriella di Teschen 
del sig. L. Fortis, dramma romantico, ma in- 
teressante , meravigliosamenie recitato ‘dalla 
signora Parzola. ‘Però la Censura volle farci 
ridere cambiando il nome di un personaggio, 
cioè quello di Voltaire in Algarotti. E ieri sera 
il Pubblico. romano doveva: persuadersi. che 
l’autore del Maometto e della Zaira, rappresen- 
tata sere fa col nome dell'autore; non fosse più 
il tragicò francese ; ma il letterato italiano, 


i ——_—_—_—_—_—_——- 


Potete immaginare le risa. per queste ed altre 
simili sciocchezze introdotte nel Dramma. 
Saprete forse già che Roma insieme ad al- 
cune province ha fatto già il suo primo dono 
pei Cento Cannoni d'Alessandria in fr. 3200 a 


BIOrnO 1! \orrente. Questa non è 
che una prima somma tosc va 


seguita da altre, che emuleranno le generose 
offerte dei miseri ma bravi Lombardi. Eppure 
si dice che. il nostro popolo non è ancora ma- 
turo «a dibertà. 


pra at 
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(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 26 gennajo. 


La nomina di monsignor Morlot ad Arcivescovo 
di Parigi produsse una viva soddisfazione nel 
Giero. Questo prelato è uno dei più concilianti 
della Chiesa di Francia.e un tal merito non è 
punto comune. in questi tempi di Jotte politi= 
che e religiose. 

I dispacci di Londra annunziano che in se- 
guito a segnalati vantaggi riportati dalle trup- 
pe inglesi la pace venne conchiusa. Ma pru- 
denza vuole‘, prima di affermare cosa alcuna 
di star a vedere che cosa porteranno i dispacci 
dell’ Inviato di Francia a Teheran , che si a- 
spettano di giorno in giorno. Una Gorrispon- 
denza particolare di quella: Capitale ci annun- 
zia che il nostro Inviato in Persia venne ac- 
colto con onori straordinarii, che lo Scià gli 
diede magnifiche feste e che i principali Capi 
del Kandahar hanno fatto la loro sommessione. 
La Persia avrebbe ella ceduto senza colpo fe- 
rire? è permesso ancora dubitarne. 

Non potresie immaginarvi la curiosità che 
eccitò nei Parigini il lion du jour  Ferouk-Kan 
all’occasione della ‘sfarzosa sua’ visita ‘ufficiale 
alle Tuilerie, La folla ‘si accalcò davanti al suo 
corteggio. Era un pezzo in effetto, che non si 
era più veduta un’ ambasciata ‘persiana a .Pa- 
rigi; e il berretto a punta dei Medi, il vero 
astrakan dei Persiani non si vedeva guari che 
ai balli dell’ Opera sul capo dei magi. La 
lunga veste di cachemire, i ricami, le pellic- 
cie, tutto quel costume sì teatrale rileva sin- 
golarmente la fisonomia d’ un personaggio. 
Ferouk Kan mi riusci come un ‘eroe delle 
novelle. arabe; e la. Corte ‘che si affollava 
nella sala del trono parve incantata di quel ri- 
cevimento, della bellî presenza. dell’ Ambascia- 
tore. persiano e delle graziose fisionomie di 
tutti quei Mirza che lo accompagnavano. 

La Borsa di Parigi ribassò sensibilmente da 
qualche di a motivo della stagnazione degli 
affari industriali prodotta dall'aumento sem- 
pre crescente delle materie prime. 

Giovedì ‘prossimo ebbe luogo ‘l’assemblea ge- 
nerale annua della Banca di Francia. Tutti i 
progetti che si attribuiscono a questo grande 
Stabilimento di Credito sono dunque per es- 
sere chiarificati. Davasi oggi alla Borsa per si- 
curo il ritiro di M. d’ Argout e si parlava di 
M. Schneider come destinato a succedergli. 

Buon ‘numero d’addizioni e un certo numero 
di radiazioni ebbe luogo sulle liste elettorali a 
Parigi. Ma le astenzioni sono pure conside- 


revoli. 
X. 





Torino, 28 gennafo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 28 GENNAJO. 


Forse nessuna legge più di questa, che 
sull’amministrazione della pubblica istruzione 
si sta oggi discutendo , presenta questioni * 
tanto difficili e complesse; e se già per se 
stessa è irta di tanti scogli, immagini il let- 
tore che. cosa abbia da essere, quando il 
progetto che. serve di base alla discussione 
è un lavoro.già rifatto da una Commissione, 
e ‘non derivato. logicamente da qualche 
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grande principio universalmente accettato , 
ma con la mira unica di conferire una. illi- 
mitata autorità al Ministro su tutta la pub- 
blica. istruzione. Non è dunque maraviglia 
che la discussione proceda stracca , intral- 
ciata e lentissima. Difatti oggi, dopo un di- 
sputare di circa quattro ore, si finì per non 
votare altro che il primo alinea dell’articolo 
41° così concepito: è instituito, sotto la pre- 
sidenza del Ministro, un Consiglio Superiore 
di pubblica istruzione. 

Apertasi la discussione sull’ art. 44° della 
Commissionè composto di cinque alinea, in 
ciascun de’ quali si stabiliscono le Autorità 
amministrative centrali e provinciali desti- 
nate a governare lutto |’ insegnamento , il 
deputato Despine mette innanzi una propo- 
sla sospensiva, per cui vorrebbe. che la Ca- 


mera cominciasse dal. diseutora Te attribu- 
Lar Lia li quelle Autorità. prima 


di deliberarne la creazione. Battelli e Buffa 
combattono la risposta sospensiva , Berti e 
Pescatore la difendono, modificandola al- 
quanto. La Camera finisce per adottare que- 
st'ordine di discussione, per cui approvato 
un alinea, e creata una di quelle Autorità, 
si passi all'esame e alla votazione delle at- 
tribuzioni che la riguardano. 

Il Presidente dà lettura del primo alinea 
dell’articolo 14° espresso come segue: è in- 
stituito, sotto la presidenza del Ministro, un 
Consiglio Superiore dì pubblica istruzione, di- 
stinto în tre sezioni corrispondenti alle tre 
parti. dell’ Insegnamento. L' onorevole Tola 
combatte la distinzione del Consiglio in tre 
sezioni, perciocchè, dice egli , finiranno le 
tre sezioni per diventare. tre Commissioni 
permanenti. e siccome i Membri ordinarii 
non sono che dieci , e gli straordinarii. se 
ne occuperanno ben poco, ne avverrà che 
i destini di ciascun ramo dell’insegnamento 
cadranno esclusivamete nelle mani di tre Con- 


siglieri. — Farini combatte l’emendamento 


‘Tola, ma vien difeso da Polto, da Della 


Motta, da Pescatore ; e finalmente duole a 
Berti che il preopinante non abbia formo- 
lato netta una proposta; dice lo Stato inse- 
gnante' essere una creazione napoleonica , 
sebbene germinalmente si possa pur dire 
piemontese. In questa condizione di cose 
doversi almeno provvedere, che un Corpo 
permanente e conservatore salvi l' insegna- 
mento dalla fluttuazione della Politica; dover 
l’ insegnamento stabilirsi sopra - un terreno 
neutrale, indipendente dalla Chiesa, indipen- 
dente dallo Stato ; nell’ attuale progetto di 
legge essere decapitati i Consigli, tutto ca- 
der nelle mani del Ministro. e dei suoi due 
Ispettori. 

L’ onorevole Berti *non può aprir bocca 
senza che si irritino i nervi al signor Mi- 
nistro dell’ Istruzione; sicchè questi si alza 
concitato a replicare, e chiamandolo col nome 
di talun deputato sfila giù una tiritera di 
un'ora circa, che fu una continua diatriba, 
non tanto contro le ragioni, quanto contro 
la: persona dell'onorevole preopinante. 


Suppose che avesse difeso 0 volesse difen- 
dere la legge del 4 ottobre 1848, e fece la 
censura di questa legge, togliendo ai com- 
pilatori della medesima l’onore dell’ inven- 
zione. La Camera ne fu stanca, per modo 
che dovette scongiurarla di fare attenzione, 
perché, diceva egli, la discussione è ora sul 
suo pero terreno! 


Pescatore accetterebbe anche i cinque 
Membri straordinarii, ma a condizione di 
essere eletti. per, turno. dai Collegi fra 1 
Professori dell’ insegnamento superiore che 
già hanno dieci ‘anni. di servizio all’Univer- 
sità. 

L'onorevole Berti ripiglia la parola e si rias- 
sume in questa sua domanda; Vuole o no 
la Nazione un insegnamento indipendente 
dai capricci d’un Ministro e dalla fluttua- 
zione della Politica? Vuole sì o no stabi- 
lita la scienza su d’ un campo neutro? Fa 
quindi osservare che dove è pienissima li- 
bertà d’ insegnamento, là si possono permet- 
tere maggiori restrizioni all’ insegnamento 
uffiziale. 


‘come rei d*innanzi 
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SIELIFSNAREIN LDITZAZAA BSOSID ESA 


Dopo il prof. Berti imprende a favellare 
il deputato Sineo , osservando | insegna- 
mento essere una magistratura , e propone 
che o si dichiari liberissimo l’insegnamento, 
e in tal caso si cambino pure gl’ Inse- 
gnanti uffiziali come sì cambiano le opinioni 
dei Ministri, o si teme questa libertà del- 
l’ insegnamento , e in tal caso si crei un 
Corpo permanente , indipendente e conser- 
vatore , che salvaguardi e insegnamento; @ 
Insegnanti dai capricci ministeriali , © sia 
custode geloso delle tradizioni. — E col suo 
discorso ha fine la tornata odierna , ehe 
appena è riuscita a far approvare un'alinea 
di un ‘articolo ! hi 

Dallo stesso relatore ‘Buffa si metto hl- 
lora ai voti la soppressione di quelle pato- 
le : distinto in tre sezioni corrispondenti si 
(re parti dell’insegnamento, e viene approvata 
« &rande. magciaranza Si. pone. quindi a 
partito la prima parte di questo alinea, ed 
è parimente approvata. 

Si sospende poi la discussione degli ll 
tri alinea dell’ articolo 44, e si passa al- 
l'esame del seguente articolo 12 diviso in 
due parti, delle quali la prima è così for- 
molata: Il Consiglio Superiore di pubblica 


istruzione è composto di 45 Consiglieri eletti > 


dal Re, dieci ordinarii e cinque straordinari. 
Il deputato Mamiani, con ricchezza e soli- 
dità di prove, dimostra. dannosa la distin- 
zione tra Consiglieri ordinarii e straordinarii. 
È da notare che i dieci primi fruirebbero 
d’uno stipendio annuo, mentre |’ opera dei 
secondi sarebbe gratuita. Ora, dice egli, da 
questi ultimi si potrà ragionevolmenie pre- 
tendere che prestino l’opera-loro con eguale 
diligenza e zelo ? Non è’ naturale che in 
faccia al Pubblico i dieci stipendiati non go- 
dano d’una eguale dignità de’loro colleghi? 
E poichè questo Consiglio Superiore sarà un 
Corpo giudicante, si vorrà lasciare negl’ In- 
segnanti il sospetto.che i due terzi de'Giu- 
dici siano per ragione di questa differenza 
troppo. ligi. al Ministro, che li .trascinerà 
al lor tribunale 2 Una 
sola ragione potrebbe -venire in appoggio di 
cotale distinzione, nè osa dirlo: sarebbe:cioè 
che il Ministro voglia invece nel Consiglio 
una maggioranza cieca e da lui affatto di- 
pendente, perciocchè non vuol. credere che 
si metta innanzi |’ economia, che sarebbe 
troppo gretta cosa. 

Il Ministro si risente per questo sospetto, 
e le sue repliche. poco, misurate eccitano 
manifestamente su i volti dei Deputati se- 
gni di disapprovazione, massimecchè il suo 
argomento capitale si è questo : convenire 
che i Consiglieri straordinarii facciano una 
specie di tirocinio, 0 volontariato! 

L’ emendamento Mamiani è appoggiato e 
difeso da Genina, da Menabrea., da Berti, 
da Pescatore, da Tola e da Sineo, però con 
qualche variazione: il solo  Demaria pu- 
gna in favore del Ministro. Menabrea non 
mette innanzi ‘alcuna sua. proposta speci- 
fica, ma vagamente ragionando vorrebbe 
due. Consigli, uno ordinario, straordinario 
l’altro. I. Membri del primo stipendiati; non 
così quelli del secondo. I primi, nominati 
dal Re; i secondi, eletti dai ‘grandi Corpi 
costitiuti , dalla Corte. di Cassazione, dal 
Consiglio di Stato, dall’ Accademia delle 
Scienze, dalle Provincie, e, se osasse dirlo, 
dall’Episcopato. Al Consiglio ordinario fosse 
affidato l'andamento ordinario delle pratiche 
correnti, allo straordinario | andamento in 
grande dell’insegnamento. 


IL CORRISPONDENTE ROMANO DELL'Armonia 


EDIL CORRISPONDENTE ROMANO DEL Risorgimento. 


Noi deploriamo la sorte dell’Armonia; il 
Giornale della. religione. colla: civiltà. non 
può stampare. una bugia senz’avere il do- 
lore d’ ingollarsi. il dì dopo la pillola della 
smentita. Ne giudichino i lettori. Il Risor- 
gimento nel. suo numero 4845 pubblicava 
una: Corrispondenza di Roma del 25 di- 
cembre p: p., nella quale. parlandosi del 
negoziante Francesco Calisse, il quale erasi 
reso deliberatario del dazio sui ‘vini del 


SET MANIE TNA TITANIO TINI RITMO 


EREZIONE STRU 


Municipio di Civitavecchia per l'annua som- 
ma di scudi 40,050 e dopo i regolari e- 
sperimenti della vigesima. e della sesta, Ve- 
niva detto che il Francesco Calisse non 
poteva ottenere la riduzione in Atto pub- 
blico del suo deliberamento , che anzi il 
medesimo erasi visto ‘spogliato del suo di- 
ritto legalmente acquistato da quel monsi- 
gnor Delegato della Provincia, uomo ignaro 
julia parte amministrativa , delle leggi € 
delle consuetudini disprezzatore. Colui che 
aveva agito sull’ anima del Delegato era 
un certo Emidio Albert, uno de’concorrenti 
all'appalto dei vini, il quale di fronte alle 
maggiori offerte del Calisse , aveva finito 
per ritirarsi dalla concorrenza. — Questa Cor- 
rispondenza diede sui nervi all’Armonia, la 
quale sfogò la sua bile nell'articolo — Men- 
zogne del Corrispondente del Risorgimento — 
da lei inserto nel foglio di mercoledì scorso. 
Sentiamo la risposta dell’Armonia: «In Ci 
vitavecchia, mentre si facevano gli esperi- 
menti all’ asta pubblica per l'appalto del 
dazio sui vini pel 4857, sorse una gara 
fra. gli oblatori, ed alcuni, onde avere 
l’appalto ‘con minore corrisposta, non du- 
bitarono di ‘offrire somme di 500 ed an- 
che di 1000 scudi agli altri concorrenti, 
perchè ritirassero. le loro offerte. Mon- 
signor Delegato , informato della vergo- 
gnosa. lega, senza la quale, la. corrisposta 
sarebbe ascesa fino a forse 42mila scudi, 
opinò che non si sancissero gli Atti d'Asta, 
e che si ordinasse. al Municipio di a- 
prirne una nuova sull’ offerta. ulterior- 
menle fatta da cerlo Emidio Albert. 


« Quanto ho esposto, conchiude il Corri- 
spondente dell’Armonia, è conforme a ve- 
‘rità, quindi il Pubblico, che ha più senno 
e coscienza del Corrispondente romano 
del Risorgimento, dica se con questo pro- 
cedere delle Autorità furono violate leggi 
e commesse ingiustizie. Perchè il signor 
Calisse. non ricorre ai Tribunali? Se gli 
manca un avvocato, potrebbe chiamare 
il Corrispondente del Risorgimento .» 

Noi prendiamo 1° Armonia in parola, ac- 
cettando il Pubblico per giudice, ‘ed ‘a que- 
sto Pubblico diciamo che ieri stesso abbiamo 
ricevuto dalla Romagna une scritto che è 
nel nostro Ufficio a disposizione dell’Armonia, 
stampato a Roma nella Tip. Tiberina, piazza 
Poli, N.44, it 10 gennajo 1857, debitamente 
autenticato dalle Autorità pontificie; e che è 
una solenne smentita alle parole dell’Armo- 
nia. Questo scritto contiene il Ricorso pre- 
sentato all’ Ecc.ma Congregazione governa- 
tiva-‘di Civitavecchia nel Contenzioso ammi- 
nistrativo da Francesco Calisse negoziante, 
contro la Comunità di Civitavecchia, per ot- 
tenere questa condannata alla stipulazione 
del contratto di aggiudicazione Mel provento 
sul dazio del vino pel 1857. ‘Tale ricorso 
sottoscritto dall’ avv. Gaetano Paolini , ed 
accompagnato da buoni documenti, prova in 
modo certo: 

1° Che si osservarono tutte le regolarità 
nella prima e nelle successive. deliberazioni 
del dazio di Civitavecchia in capo al di 
cesco Calisso. 

2. Che quando tutte la regolarità furono 
osservate, la superiore Autorità non può ri- 
cusare la sua sanzione agli Atti di delibe- 
ramento, giusta il prescritto dell'art. 25 
della Circolare governativa del 44 gennaio 
4824: « CONSUMATO L'ATTO DELLA SESTA SÌ 
« fa copia conforme per esteso in carta li- 
« bera di tutto il processo, ed unitamente 
« all’ originale si rimette per ‘ottenerne la 
« superiore autorizzazione. Quando la Supe- 
« riorilà TROVERA’ GLI ATTI IN REGOLA ap- 
« pone in calce dell’originale la sua sanzione 
« e lo ritorna all'Ufficio da cui pervenne ». 
.. 3. Che Emidio Albert tentò un broglio 
a danno del Comune, cercando sovvertire 
col danaro. il. Calisse onde non venisse a 
concorso , come. lo attesta il signor Silve- 
stro Sperandio, il quale era incaricato dallo 


‘stesso Albert di offrire una data somma per 


tale scopo al Francesco Calisse. 
4: Che nel 1852 in caso simile il Mini- 
stero dell’Interno rigetto un'offerta serotina 


; cipio, perchè 


SERIA IAA TANEZTARIA ROSA ANIA 


del medesimo Emidio Albert pel provi 
sui: et del vino. 3 
. Che due furono già ele proteste 

a al Comune ad instanza del | 
per la osservanza del contratto il 43. @ 
50 dicembre 1856. — Dalle quali cose e 
che il Francesco Calisse ha osserva 
le regolarità negli Atti di deliberamen 
dazio, al provento del quale ha pien 
ritto — che se wi fu broglio e. vergog 
lega, monsignor Delegato, doveva annul 
tutti gli AU, e non aprire una nuova” 
sull’ offerta ulteriormente fatta. dall’ Em 
Albert — che tanto meno doveva aprir 
nuova asta sull’offerta dell’Albert, perché 
brogliò e vi fu il broglio è opera di costi 

Con questo : procedere, monsignor Delî 
gato e monsignor: Ministro hanno a nos 
avviso commessa una. solenne ingiustizia 
più hanno conculcati gl’ interessi del Mun 
‘non ‘può essere utile quell 
che non è onesto, quello che tradisced 
buona fede, quello che è in contravvenzi i 
alle leggi; giacchè con un tal proceder 
diffiderebbe il Pubblico di più presenta 
ad offrire per qualunque.: pubblico appa 
Ora giudichi <il lettore -se le menz 
stiano da parte del Corrispondente  rò 
del: Risorgimento, oppure ‘da parte del 
rispondente romano: dell’ Armon2a. 


IL Sic. BrETT 
E GLI AZIONISTI DEL TELEGRAFO SOTTOMARI! 


Ricorda tuttavia ciascuno con’ quanto fai 
vore venisse accolto il progetto che nel feb 
brajo 4855 il signor ‘John Brett formava | 
nome e conto di una Compagnia, che inti 
tolava! dei‘ telegrafi elettrici sottomarini, I 
la costruzione di un telegrafo sottomarir 
terrestre, che partendo. dalla Costa meridii 
nale della Spezia. atiraversasse 1° Iso ur 
Corsica, e percorrendo la Sardeg 
Cagliari toccasse al Capo Teuladi 
lava ‘a tale effetto una convenzione ca 
nistro dei Lavori Pubblici: per lo stà 
mento di delta linea telegrafica , ed obi 
gavasi a darla compiuta entro diciotto if 
per contro il Governo assicurava alla 
pagnia un. minimo  d’ interesse annuo. 
Cinque per cento sul capitale sociale detél 
minato nella somma fissa di tre milioni 

Questa convenzione veniva approvata di 
Parlamento e. sancita. per: legge, alli di 
marzo 1855. 3 

Il sig. John Brett un mese dopo pubb 
cava un'prospetto nel quale mentre poù 
innanzi, quasi a garantia' della. bontà-d 
speculazione e’ della capacità degl’ Img 
gneri , nomi illustri !,, faceva inten 
che la Società aveva in vista oggetti Di 
più importanti che non lo stabilimento de 
linea, e prometteva il quattro per cento È 
aono sui capitali versati durante la costi 
zione dell’intera linea. À 

Soggiungeva che contratti. regolari erdi 
già stipulati dai promotori per l’esecuziol 
e completamento dell’ intera linea telegi 
‘fica fra la Spezia c la Costa di Tunisi x 
che i lavori nell'Isola di ‘Sardegna era 
già in corso dì esecuzione. À udire ques 
promesse, falte in istile  pretto francesè 
febbre del guadagno invase molti de? ni 
concittadini, è versarono in quella gola 
chiamasi. Socictà-Anonima. gran parle 
loro capitali, fidati eziandio « > de 
stro Parlamento, che certo non aveva 
cito, ‘dicevano ‘essi, una Convenzion 
non avesse una fondata probabilità di bu 
riuscita, € senz’averne esaminati e sistel 
piani. 

Rimaneva che il signor Brett sod 
cesse alle speranze da lui fatte conc 
che. assicurasse i; REPERO dei 
stati esposti 
getto. Ed egli. accintosi son 
tava- nel 4855 e nel 1854. due pri 
di corda sottomarina; tra la Spezia € 
degna; il primo dalla Spezia a Capi 
in Gorsica, il secondo da Bonifacio in 
sica sio a Cagliari. Nel 4855, nel mi 
ottobre, rinnovava las ‘sua PESTO da 
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Spartivento in Sardegna alla costa d’Africa, 
e fallì nell'intento ; ripetè lo stesso esperi- 
mento nell’agosto del 4856 da Capo Spar- 
tivento all'isola di Galita, e la corda si ruppe 
ed andò a fondo. Il signor Brett non esitò 
di affermare che « l’insuccés de l’opération 
de la Méditerranée est venu d'un. Comman- 
deur fruncais qui s'est trompé de latitude, et 
a fait de l’ouest pour du sud, et de ce que le 
cdble s'est trouvé trop court ». Ma le Comman- 
deur francais, che era ‘il signor Lapierre 
comandante del Tartaro, rispose per le ri-. 
me a Brett, ed esponendo i fatti. tali quali 
irresislibilmente le 
imputazioni contro lui lanciate, dando a cia- 
scuno la parte sua secondo ben si rileva 
da una lettera inserita dal signor Lapierre 
nel Moniteur de la Flotte A8 novembre 41856, 
e la quale ciascuno può leggere riprodotta 
nell’ ottimo. giornale del. signor ‘ Calindri, 
l’Istmo di Suez, 

Da cotesta particolarizzata narrazione del 
fatto si vince in ‘modo abbastanza. chiaro 
come la  risponsabilità del cattivo successo 
cel. collocamento della corda. sottomarina 
debba cadere specialmente sopra ‘il signor 
Brett. 

Ma il signor Brett non è il solo a subire 
le. dolorose conseguenze della fallita sua 0- 
perazione; anzi è forse quegli che ne ha il 
minor danno, mentre invece sono grave- 
mente compromessi gl’ interessi degli azio- 
nisti i quali. seguirono in buona fede le 
sue promesse; e gli credettero, perchè in- 
dotti a farlo. dalle. guarentigie; che il Go- 
verno prometteva <all’ impresa tentata dal 
signor Brett. Invero all’ articolo 40 della 
Convenzione 5 febbrajo 4853 è detto che 
« Il Governo di S. M.. assicura alla Com- 
» pagnia, che sarà costituita dal signor 
» J. Brett; un minimo «d’ interesse annuo 
» del cinque per cento sul. capitale sociale 
» necessario per l’ esecuzione di tutte le 
». opere, il quale viene determinato nella 
» somma fissa di ‘tre milioni — ». Ed al- 
l'articolo 14::« La; garanzia del minimo di 
» ‘interesse comincierà ad aver. effetto dal 
» giorno in cui la linea telegrafica elettrica 
» stabilita dal signor J. Brett. funzionerà 
» perfettamente dalla costa di Spezia sino 
» al Capo Teulada , e sarà aperta all’ uso 
» del Pubblico sino a'Cagliari — ». 

Ora è un fatto che. la linea telegrafica 
funziona perfettamente dalla Spezia alla Sar- 
degna da due anni, e che da due anni è 
aperta al Pubblico sino a Cagliari ; eppure 
il Governo non ha “ancora dato segno di 
vita nel pagare i convenuti. interessi, Non 
pochi sono i nostri concittadini che si sono 
resi azionisti della Compagnia del Telegrafo 
elettrico ; impiegndo non esigua parte del 
loro. patrimonio. Oltre i danni che la mala 
riuscita dell’ impresa ha. loro. cagionati, 
saranno dessi pure costretti a subire quelli, 
che al Governo piace loro ‘arrecare? Il Go- 
verno deve essere più di qualunque privato 
scrupoloso nell’adempiere gli assunti impegni; 
in ogni casocegli ha stretto obbligo di spiegare 
almeno al ‘Pubblico le. cause per le quali 
egli vien meno -agl’impegni, che ha as: 
sunti. È 

Per l’onore stesso del nostro Governo ne 
giova credere che egli potrà. giustificarsi — 
ma son troppo numerosi ed importanti gl'in- 
leressi impegnati in cotesta impresa, perchè 
non debba credersi necessaria una qualche 
spiegazione in proposito. 

Massimecchè non solo non si.corrispondono 
gl’ interessi, ma neppure si sa che cosa 
pensi oramai di fare il sig. Brett, posciacchè 
nessuna spiegazione è venula ‘a rassicurare 
almeno sul futuro, E chi ricorda le diffi- 
coltà incontrate da principio da questa im- 
presa perche appunto sembrava a molti che 
non si presentasse munita di sufficienti gua- 
renligie, viemmeglio comprende la necessità 
e l'urgenza di qualche deliberazione propo- 
sta dal Governo, la quale valga a rinfran- 
care i molti che temono forte per i capitali 
da essi confidati ad una impresa, della quale 
il Governo s’ era fatto a un tempo e il pa- 
irono ed il mallevadore. 
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NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 29 gennajo. — La Gazzetta Pie- 


montese contiene un Decreto che premia 


con la medaglia:d’argento ‘al valore cepile e 
con menzioni onorevoli varii individui per 
coraggiose e filantropiche azioni da essi ope- 
rate. 

— Leggesi nella stessa Gazzetta : 

« Rigeviamo da Nizza per via telegrafica 
le seguenti notizie in data di questa. mat- 
tina: 

Ieri S. M. il Re accettò un déjedner offer- 
togli da S. A. 1. la granduchessa Elena: v'in- 
tervennero pure S. M. l’Imperatrice vedova 
di Russia, S. A. I. il granduca Michele, S. 
A. l’ex-duca di Parma. Furono altresì invi- 
iati il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
il Ministro della-Real Casa, il Prefetto del 
Palazzo, lo Stato Maggiore del Re, le Dame 
d’onore, il Gran Ciambellano dell’Imperatrice, 
l’Ambasciatore russo, e l’Intendente Gene- 
rale della Divisione. 

Alle ore 9 di sera ebbe luogo al Palazzo 
Reale un secondo concerto al quale assistet- 
tero altre 600. persone. 

ALessanpRIA, 26. — Due nuovi ladri fu- 
rono arrestati dai Carabinieri della stazione 
d'Alessandria’ nella Cascina del conte Cava- 
santi, detta la $crivana, nella‘ Valle delle 
Grazie. Mentre la forza era sulle. tracce di 
due disertori, nella stalla invece essa trovò 
i disertori già convertiti in assassini, La 
lotta si decise feroce ; che un degli assas- 
sini scaricò una pistola appena vide entrare 
i Carabinieri, de’ quali uno fu colto nel 
cappello. Allora i Carabinieri s'avventarono 
ciascuno sulla sua preda; e dopo sforzi 
energici riuscirono ad arrestarli tutti e due. 
(Pontida). S 

Acqui. — Si legge nella Bollente:: 

« Stragrande quantità di neve caluta in 
questi ultimi giorni ha forzato alcuni lupi 
a lasciare il covo. Una di queste belve 
venne uccisa da un villico in vicinanza di 
Turpino. 

Un infelice. giovane che dai cascinali 
recavasi a Cassine , onde nel susseguente 
mattino impalmare una giovane di colà, 
venne trovato lungo allo stradale col capo 
letteralmente reciso. — Questo delitto viene 
attribuito a gelosia. ». 

Genova, 28 gennajo...Alla volta di Ci- 
vitavecchia e Napoli salpava nel giorno di 
ieri da questo porto la piro-fregata da guerra 
americana Susque-hanna, comandata dal ca- 
pitano Sands Giovanni, con persone 320 di 
equipaggio, armata di 45 cannoni. 

— Verso le ore 412 4jl giungeva in questo 
Porto proveniente. da Cadice il vascello ad 
elice russo, Wiborg, comandato dal capitano 
di vascello Duhamel, armato di 74% cannoni 
e'900 persone d’ equipaggio. (Gazzetta di 
Genova). 

— Ieri si parlava di casi di tifo mani- 
festatisi nel legno da guerra russo Polkan , 
ancorato in quel porto. Oggi una Uorrispon- 
denza della Gazzetta del. Popolo, in data 
Genova 28, riferisce che i' malati russi del 
legno sudetto sono da ieri aumentati di un 
terzo, cioè da -40 a 60, e che andando di 
questo piede in pochi giorni tutto  l'Equi- 
paggio del legno converrebbe cercarlo allo 
spedale di Pammatone, dove gl’infetti ven- 
nero trasferiti. Il carattere più pronunciato 
della malattia da cui sono prési i marinai 
russi sarebbe ‘una diarrea perlinace. Si è 
tenuto congresso in detto spedale per cesa- 


minare se-sia il caso di prendere misure in 
conseguenza. 


najo. — Il duca Melzi, il marchese Busca 
e il conte Archinto danno pranzi ai Mini- 
stri dell’imperatore Francesco Giuseppe. 

Ieri l’altro vi ebbe a Corte una serata 
musicale; le. signore milanesi erano 22, 
fra cui due nuove, la Porro-Triulzi e la 
Lurani. 

L’Imperatrice visita ì Conventi e le Scuole 
femminili, ma, forse per motivo della. lin- 
gua, parla assai poco, 


LOMBARDO-VENETO..— Miano, 26 gen-. 


Dicesi che la partenza dell’ Imperatore è 
fissata pel 3 febbrajo. 

A Como un solo membro della Nobiltà fu 
a presentare‘ suoi omaggi all'Imperatore. 

A Pavia | Imperatore visitò 1° Università 
ma vi trovò i banchi ‘vuoti, ( Corrispon- 
denza Stefani). 


SVIZZERA. Lugano , 26 gennajo. — Il 
Consiglio federale ha eletto il signor Hefti, 
nipote del defunto, Console svizzero in Cri- 
sliania, a succedergli in queste funzioni. 

— Gl’ introiti fatti dall’ Amministrazione 
daziaria nel 4856 sommano a fr. 6,180,240, 
lo che dà. un aumento di 434,405 su quelli 
del 1855, di 609,666 del 4854, di 275,868 
del 1853, e di 444,226 del 4852, Il bud- 
get li aveva valutati a fr. 5,500,000. 

— L'occupazione di Neuchatel è cessata. 
Il Consiglio federale ha. decretato ringrazia- 
menti al colonnello Denzler per i servizizii 
da lui prestati. (Gazz. Ticinese). 

ALEMAGNA. Monaco, 24 gennajo. — Di- 
spaccio telegrafico della Gazzetta delle Poste. 
— Venne pubbblicato un decreto che vieta 
l’ ammessione della. carta-moneta straniera 
per i pagamenti in Baviera, qualunque sia 
il valore. nominale. Sono solamente eccei- 
tuate le banconote austriache. 

— Scrivono da Torino alla Gazzetta Uni- 
versale d’ Augusta che. il granduca Michele 
dì Russia era latore d’una lettera autografa 
di S. M. l'Imperatore di Russia al Re di Sar- 
degna. 

AUSTRIA. -— Vienna, 25 gennajo. — 
Il regio | inviato spagnuolo presso questa 
imp. Corte Don Luis Lopez. de la Torre 
Ayllon che, com'è noto , fu chiamato dal 
Governo spagnuolo per andare a Lisbona a 
rappresentare la Spagna, ricevette contror- 
dine e resta in questa Capitale nelle sue 
funzioni. : aa 

— Il Ministro degli esteri, conte de Buol- 
Schauenstein, sarà qui il prossimo giovedì 
di ritorno dalla Capitale di Lombardia, (Corr. 
Italiano). 

PRUSSIA. BerLino , 24 gennajo. — La 
Commissione della, legge sul. divorzio s’ è 
pronunciata in favore del progetto ‘del Go- 
verno, con lievi modificazioni alla maggio- 
ranza di 15. voti contro sei. 1 Membri. cat- 
tolici avevano dimandato lo stabilimento di 
Tribunali ecclesiastici speciali ; ma questa 
proposta venne rigettata dopo un vivo dibat- 
timento sebbene i Membri cattolici della Com- 
missione avessero dichiarato che essi si ri- 


puterebbero astretti di votare contro la legge. 


intiera se non veniva ‘accolto questo tem- 
peramento.. (Gazz. Nazionale). 

SPAGNA. Maprip, 25 gennajo (Disp. te- 
legr. Havas) — La Gazzetta pubblica un 
Decreto reale, il quale autorizza il Ministro 
degli affari. esteri. a mettere in aggiudica- 
zione pubblica 1 impresa d’ un servizio di 
vapori tra, la. Spagna e le Antille. Il nu- 
mero dei Vapori sarà di quattro, di 4300 
tonnellate e della forza di 400 cavalli cia- 
scheduno. L’aggiudizione avrà luogo il 4% 
febbrajo prossimo. 

TURCHIA — Secondo notizie di Costanti- 
nopoli del 42 genn., la Russia avrebbe occu- 
pate le isole del mare Caspio senza il con- 
senso della Persia. Alcune tribù rivoltate e 
feroci portano il terrore in molte provincie 
persiane. L’imano di Mascate cerca di ag- 
giungere al suo territorio la provincia di 


Moghestan. 
— dl Giornale di Costantinopoli. pre- 
tende. che i Circassi di certe regioni 


massacrino i Russi che cadono in loro po- 
tere. 


PERSIA. — Scrivono da Teheran sotto la 
data del 419 dicembre, che lo Scià di Per- 
sia-#a visitato i suoi arsenali e concentra 
le suo. truppe. sulle frontiere orientali del 
sue Imperò. Nelle sue provincie del Sud , 
egli fa predicare la guerra santa. 
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CRONACA 


— ConsigLio comuNnaLE DI Torino. — Se- 
duta del 27 gennajo. — Il Consiglio approva 
il Capitolato d’appalto delle Gabelle; deli- 
bera. quindi d’innalzare il monumento a 
Gioberti sulla piazza Carignano , e di con- 
tinuare le trattative e gli studii per la con- 
cessione alla Congregazione Israelitica d’un 
adatto cimitero. Viene in seguito decretata 
la nomina d’una Commissione tecnico-legale 
incaricata di proseguire gli studii e rimuo- 
vere le difficoltà. per lo stabilimento d’una 
derivazione d’acqua per servizio della città 
dalle sorgive della Dora. Per ultimo, man- 
datosi al Consiglio delegato di fare gl’in- 
cumbenti opportuni presso l'Autorità supe- 
riore acciò sia impedito l'inutile sboscamento 
della collina, e mandatosi alla Commissione, 
incaricata di provvedere all’ordinamento dei 
puliblici mercati, di studiare se per quello 
del vino non si potrebbero con profitto uti- 
lizzare i fossi della ‘soppressa Cittadella, da 
aversi in concessione dal Governo , il Sin- 
daco dichiara chiusa la tornata d’autunno. 


—. IL BaLLo dei poveri riuscì quest'anno 
meno animato del solito , colpa forse |’ es- 
.sersi trovato in mezzo a due splendide fe- 
ste; quella della Nobiltà all'albergo Trom- 
betta e quella del Senatore del Regno, sig. 
Pallavicino Mossi. L’ introito fu di circa 
15,000 lire; la spesa è calcolata in tre 
mila lire circa. — Le danze finirono verso 
le sei. L'addobbo fu molto economico. Se 
poi un altr’anno vorrassi ridonare. l'antico 
splendore a questa festa , converrà che le 
sì dia per tempo una maggiore pubblicità 
e si pensi a renderla più splendida, epperò 
stesso più attraente e più interessante. La 
Staffetta, sempre ben informata, dà a pro- 
posito di questo ballo le più spropositate 
notizie che: mai siansi potute leggere. Se è 
così ben informata di ciò che tutti. sanno, 
o che sarà del rimanente? ce 

— Dicesi-che .S. M. il Re ad. interces- 
sioni di S. M. |’ Imperatrice di Russia. ab- 
bia fatto grazia della vita all’infelice Deli- 
tala, e un sentimento ‘ben naturale di uma- 
nità ci fa sperare che questa. notizia. si 
confermi. 


— S. M. ir Re parte da Nizza. questa 
sera (mercoledì) e sarà a Genova domattina 
(giovedì) alle 8 42, d'onde con un treno 
speciale S, M. farà ritorno a Torino nella 
giornata, e con esso tornerà il Conte di 
Cavour. 


— Atra vegLia del Ministro degli Esteri 
di lunedì prossimo vi sarà anche ballo — 
il che certo gioverà a renderle più piace- 
voli ed animate che non siano state fin qui. 

— Benircenza. — Ci scrivono da Novara: 
Una mano ignota versava oggi nella cassa 
del Civico Istituto dei poveri dugento ma- 
renghi. Questo tratto di carità cristiana e 
di vera filantropia nen poteva giungere più 
opportuno, attese Je strettezze finanziarie ‘in 
cui versa il luogo Pio sia pel caro dei vi- 
Veri, quanto per essersi nelle scorse annate, 
durante .la crisi annonaria, lungamente sus- 
sidiati di pane i poveri tutti del. Comune. 
Noi facciamo voti, che il bell’ esempio sia 
da altri imitato , e che le benedizioni del 
cielo invocate dai poveri ricoverati. sul dab- 
bene e modesto. benefattore .s’ avverino in 
tutta la loro ‘estensione. 


— Discrazia. — Leggesi nello Statuto: 

« La mattina del 45 corrente il soldato 
Spanu Domenico. del decimo Reggimento 
fanteria, Brigata Regina, che nella città 
d° Oristano trovavasi. in permesso, mentre 
recavasi/nei salti di Marrubiu, verso le ore 
otto, passando nella palude Pauli figus, ter- 
ritorio di Santa Giusta, ed in quella intro- 
dottosi onde estrarne un’anitra. morta, non 
potè più .sortirne e vi periva , non essen- 
dosì tuttora potuto rinvenire il cadavere. 

— Lezioni Di umana BloLOGIA. — Il dot- 
tore Gaetano La Loggia aprirà il. 5 febbrajo 
del 1857 un corso gratuito di Umana Bio- 
logia riella scuola di Zoologia e Mineralogia 
situata nel palazzo della R. Accademia delle 
Scienze. Le lezioni avranno luogo il martedì 


‘giovedì e sabato di ogni settimana alle ore 


dodici. 





Bdispeaeci lefegrefici private 
(Agenzia: Stefani ) 
ParicI, 28 (sera) 


Marra , 25. Il generale inglese Stopford 
ed il colonnello Malet sarebbero stati uccisi 
davanti a Buschir, 

Il ribasso è attribuito alle voci di un’ im- 
posta che colpirebbe i valori industriali e 
non la rendita, nè i valori mobiliari. 

Azioni del Gredito mobiliare 1335. 

Strade ferrate austriache 755. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
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Borsa di Torinò del 28 gennajo. 

1854 5 0/0. M. 91,25. 

dig Gap. 94M 94725: 

1854 G. p. 90,75. 

Banca Nazionale. G. p.. pel 54 gennajo 
4550. 

Comm. ed Ind. (liberate) G. p. pel 30 
gennajo 547,00. M. 347,50. Pel 28 feb- 
brajo 525. 

Idem (N. E.) G. p. 523. Pel 54 gen- 
najo 325. Pel 28 febbrajo 525,50. M. 524. 
Pel 34 gennajo 523,50. Pel 28 febbrajo 
526,50. 

Cassa di sconto (liberate) M. 281. 

Idem-(N. E.) M, 275,50. 

Società del Gaz, M. 660. 

Ferrovia di Cuneo. M. 625. 

Idem (Obblig.) M. 356. 

Ferrovia di Novara. G. p. 675. 

Ferrovia di Pinerolo. G.-p. pel 34. gen- 
najo 272. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella G. p. 
559. Pel 28 febbrajo 535. M. 555. 

Borsa di Parigi del 28 gennajo. 


In cortanti In liquidaz, 


67.50, 6725 


99 18—— 
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GIACOMO COLLO @erente. 


‘NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 


Il 2 febbraio p. 6. avrà luogo la partenza 


del. Vapore AVENIR 


Gapitsno. Gelly, di tonnellate 1200, da Ge- 
nova perio Janeiro, (;ccando Marsiglia, 
Malaga, Teneriffa, Pernambuco e 
Bahia. Dirigerstin Torino presso Alberto 
Mirtini, via della Provvidenza, n. 6/— Genova 
presso Andrea Deliepiane, ‘piazza Banchi. 

(NB. Non si accettano mercanzie per Pernam- 
bucco). 


VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, n. 1, 


Il Causidico Collegiato 


(ECHI-B0ASSO 


ha trasferto il suo Ufficio 
in'ivia ‘del Monte di' Pietà, N. 46. 


BLACK. BALSAM 


del Dott. Englese HOWLEY 
CENTO E PIU” ANNI DI PRATICA PRIVATA 
Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, 
scrofole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni, 
panericci, calli, tumori, buboni, delle lesioni 
esterne d’ogni genere. d 
Preservativo da tenersi in famiglia, per ogni 
disgraziato accidente: toglie il dulore, ripri- 
stina la vitalità intormentita e rimargina ‘in 
breve tempo, senza danno alcuno alla salute, 


Specifico per le malattie ‘esterne dei cavalli 
consimili alle ‘sopraindicate. Chirurghi e Vete- 
rinari sono d’accordo nel vantarne le porten- 
tose. proprietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue, 3,5 e 10fr. 

Trovasi in Torino dai farmacisti  Depanis; 
Genova, Bruzza; Nizza, Dalmas; Cuneo, For- 
neris; Alessandria, Crespi; Vercelli, Berteletli 
Asti, Boschiero; Aosta, Gallesio; Savigliano, Ca- 
landra; Moncalvo, Pozzo; Novi, Pachierotti; Vo- 
ghera, Panizzardì ; Biella, Masserano. 

Deposito. generale per le commissioni dei 
farmacisti presso il sig. E. Neriny, via della 
Provvidenza, n. 18. bis. 


— — — 








Risulta dal rapporto accademico chel’Oliofodatodi 
JI Personme, è un medicamento di gran vaglia, e 
che esso è molto superiore all’ olio di fegato di merluzzo. 
Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest’ ultimo 
è stato raccommandato, principalmente controle malat- 
lie scrofolose, affezioni polmonari, 
cuiamee, silfilide inveterata, ec. 

L'olio di I. Persomme viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da una etichetta portante le 
firme. dell’ Inventore e del sig. LABÉLONYE, depositario 
generale, rue Bourbon- Villeneuve, 19, in Parigi. 

Il sig. Ramino Savona di Napoli ‘era in uno 
stato di consunzione polmonare, e i Dottori 
avevano dichiarata incurabile quest infermità, 
cagionata da  sudori notturni che furono ne- 
gletti nel loro principio. La famiglia «di queto 
gentiluomo era. nell’afflizione senza speranza 
di vederlo mai guarire. Vedendo 1’ inutilità di 
tutte le prescrizioni medicinali, ricorsero alle 
Pillole Holloway, e l'efficacia di queste Pillole 
lo ha guarito perfettamente. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


vVtpiasi Soto È 


— ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 

PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO 

Parigi, via Gaumartin, 2. 

Fissa è il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia inventato pei bisogui della toeletta. 
Quest’Acqua ammirabile impedisce la caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- 
mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
e'dando ai capelli una elasticità ed-un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4. — Unico deposito in Torino presso 1 Uf- 
fizie generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
n. 9. — Spedizione in provincia. so 


; Chantal, figlia. della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui essa sula successe, tinge per sempre è sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, es pelli 
e barbe. Gon la sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, detta acqua sfida tuit» le Cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere l'Acqua Indiana zenuina di M. 
Chantal, Parigi, rde Richelieu, 65, negli am- 
mezzati.— Prezzo fr. 6. 

toglie via. per 


L'EPILATORIO: CHANTAL sopre + im no 


mi:mento i;peli e la lanuggme: della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico depusito. in Torino. presso 
l’ Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n. 9. — Spedizione “in ‘p ovincia. contro 
vaglia: p.;stale affrancato all'indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. ‘Caccia. 


PAPIER A CICARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.rBuran, ingénieur chimiste, à Paris 
Exposition universelle de Paris 1855. 

Ce papier brùle régulièrement et sons mau- 
vaise. odeur; sa cendre, su lieu d’étre ‘noire, 
est presque bl:mche et trè;-pure, indices cer- 
talas de.sa supériorité; il'est de pur fil et me 
s’attache pas a la .lèvre du fumeur. 

Prix: fr. 7.50 la Boîle contenant cINQ MILLE 
feuilles ‘en cahiers très-gracieux et trés-com- 
modes. pour'|’extraction des fouilles et leur 
conservation. 

Deposito in Torino all’ Uffizio Generale 
d'Ammunzi , via Madonna degli Angeli, n. 9. 
(Spedizione in provincia). - 


OLIO DI FEGATO, DI MERLUZZO 


FRESCO, PURO 
e diligentemente preparato in Terranova. 


Quest’Olio è stato sperimentato dappertutto 
come il migliore e più sicuro rimedio! gontro 
le malattie di. Tisi, di Tubercoli, di Scrofole, 
di Pleuritide, di Gotta, di Reumatismo, di Si- 
filide, di Debilitamento degli organi generanti, 
di ‘l'osse prodctta da irritazione. 0 debolezza, 
ecc: ecc. 

E però da far ben attenzione che: P unico e 
solo Olio puro -e salutare è quello di Terra- 
nova. Il ‘signor (G. F. Pellas, ad oggeito di 
fornire al Continente, e particolarmente alla 
Italia, la vera e genuina qualità di tale pre- 
zioso Olio, ha stabilito in Terranova una fab- 
brica colle migliori condizioni chimiche, ‘e 
sotto la cura. ai persone abili e probe; pet - 
locchè ne garantisce la purezza ed efficacia. 

A fice di evitare le contraffazioni e preser- 





. vare il: pubblico dai tristi effetti delle adulte- 


razioni, l’Olio del sig. PrLLas si vende in bot- 
liglie suggellate a capsule di metallo e con la 
etichetta. ‘che porta il ‘suo nome, cioè (0. F. 
PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street; London. 
Vendesi in Torino, al prezzo «di L. 4; da 
Depanis, farmacista, via Nuova, vicino ‘a Piazza 
Castello, e da Bonzani, Doragrossa, 19 + Ales. 
saridria, Basilio. 1 


x UN TI assise 
pa RIOCRTI fi Ca ; 
D fari JU i i td Stesso. Upi 
tica at ) deile forze fisiche e morali; seguita di 
. dsservazioni sul matrimonio, sul'incapacità fisica! che vi si 
oppone, Cinguantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 189 pagine, sd illustrata da 100 figure anatomiche if- 
cise in acciaio. x 

La prima partetratta dall'anatomia fisiologia degli organi . 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle Conseguenze degli accessi, è 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo ez mente, 
e'irtita il sistema nervoso; illustrato di 10 figure, 

Laterza parte tratta delle malattie cne ne risultano ne 
primo 6 secondo grado, e offre ampie istruzioni per la4bro 
cura. 

La quarta parte contiene delle considerazioni sui matri» 
monio e sopra ) suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica) e ‘tutto il ‘soggetto.vien discusso tanto ‘criticamente 
quanto fisiologicamente. ; 

Quest'opera, compilata 6 (uroliesa in seilingne dai sigg. 
I.. è R. Perry, medici consulenti, Rerners Stregt, 49, Londra, 
sì verde in italiano‘0 in francese all'Uffizio Generate d'An- 
nunsi, via B. V.degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L.8, 
+ Spedizione in provincia franca ‘di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Birettore 
del' suddetto uffizio. 

Balsamo cosdisle di Siyrimecirs Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali, La sua virtà dì 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: mestimabite per lsper- 
sone affette d'impotenza, Ta sua influenza guarisce immedia» 
tamente‘i tremori, il mal di testa, gli svemmerti, 1 dolore 
di qualunque-genore, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ac- 
citamento, di languore, d'indigéstione del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e.rendé gli ammalati al godimento 
completo della salute e deile forze fisiche._Rrezzo L.15 Bla 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


Fssenta eslersivia concentrata, rimedio an 
tisifilitico per purificare il sangue. —Prezzo L. 18 60 la boo» 
cotta, 0 la quadrupla quantità in una hottiglia per L. 46.40, 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
souo il rimedio più efficace per leaffozioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 
non contenendo verun eccitante. — Prozzo dellé scatole 
L.350 — 5 76 — 44. / 

I suddetti, medicamenti sono accompagnati da Irnghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacisi 


BONZANI; via Doragrossa, N 19, Torine, 1 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo 

N 


Pegli SrAtba è 
Puocnamu rivel- 
persiallogeren.a 


© 


SOTTO LA'DITTA 


LORIMBENT 


BOLLETTINO DELLE Epizioni DELLA SOCIETA’ 


a ° 


Carte Murali grandissime 
di 


GEOGRAFIA 


PER LO STUDIO DELLA STORIA 


Empero Romano 
(in 6 grandi fogli da riunirsi). 3 
Lingua Laliana colla doppia imome 
antica e moderna 
. . di FE. Colombetti 1 
Palestina 3 | Prezzo sciolto L. 8 — Su tela L. hi 
(in 16 fogli da riunirs)), Italia e Grecia Antica 
Parte in Imgua francese e parte latina. (in 16 fogli. da veunirsi) MÒ 
pi MEISSAS er MICHELOT parte in lingua francese e parte la 
Prezzo sciolta L. #0 — Su tela L. 20. di MEISSAS x MICHELOT 
Prezzo; sciolto L. MO — Su. tela 


Mondo degli Antichi 
(in 4 grandi foyli da riunirsi) 
parte in lingua latina e parte italiana 
Prezzo sciolto L. 9. — Su tela L. dA 





Collezione di CARTE MURALI piccole 


GEOGRAFIA 


per le Scuole che per Mifetto di locale 0 per risparmio di spesa non possono fornirsà 
delle suddescritte grandissime Carte geografiche. 


Mappamondo Europa 
(in 8 fogli da riunirsi) in 4 erandi fogli 
in lingua francese in Tieeva! francese 


Di MEISSAS &i MICHELOT DI ‘MEISSAS er MICHELOT. A 


Preizo, Sololto Li vu cedo LUI Prezzo, sciolta L. 6, su tela L. 42. 
TER ONE rt Altra’ 
Ruropa 
in un solo grandissimo fuglio. 
largo:met. (4 20: sopra m-1.'0 
in lingua: francese 
DI VUILLEMIN. 


Prezzo, sciolta L. 5, su tela 


} 


Altro 
Mappamondo 
in un s lo grendissimo foglio 
largo met, 1.20 sopra met. 0° 90. 
in lingua francese 
DI VUILLEMIN 


Prezzo, sciolto L. 5, su'tela L. #0. 
Altra 


Europa 
come la; precedente 
Carta Muta (senza scritto) 
Prezzo, sciolta L. 5. su tela E. 


Altro 
Mappamondo 
come il precedente 

Garta Muta (senza scritto). 


Prezzo, sciolto L. 5, su tela L. 10. " 
L'America 


(settentrionale è meridionale) È 
DI. VUILLEMIN 
‘me la precedente allo stesso pred 


Altra America Muta 
come la precedente è allo stesso pri 


Asia 
pi VUILLEMIN 
come la precedente alia stesso prezzo. 


Altra-Asîia Muta 


come la precedente allo stesso prezzo. 


Africa 
pi VUILLEMIN 


come la precedente allo stesso prezzo. 


Altra Africa Muta 


come. la. precedente èllo: stesso prezzo. 


Oceania 


pì VUILLEMIN sd 
Ja precedente allo stesso pr 


DE 


w 


Altra Oceania Mutà 


come.la precedente. allo stesso pr 


Palestina" 
(in 4 grandi foghvda rinnirsì) 
in lingua. francese 
DI J. BLUMENTHAL. 
Prezza, sciolta, L. 5, su tela L. 10. 


Cosmografia 
(in 2 grandi fogli da riunirsi) 
in lingua italiana . 
della Stamperia Reale, 


Prezzo, sciolta L. 4, su tela Li. 7 


IL’ Utile al Dilettevole 


Nuovo Sistema per iimiziare î fanciulli allo studio 
della i 


GEOGRAFIA 


e per imprimere indelebilmente nella loro mente i nomi , luoghi, ed è varii accidenti geogI 


per mezzo della descrizione della Carta Geografica 
detto disegno di Cartografia. ì 

Il Corso di Cartografia inverta'o dal prof. F. COLOMBETTI. viene diviso in tro prog 
fascicoli, cioè: Sn 

1° Fascicolo o grado, Contiene 9 Carte stampate: in tinta ‘chiara ‘a foegia di lopis; on 
mezzo ai f neiulli di segnare con inchiostro nero quanto vanno studiando nel. testo: od 
vindo su altra Carta ansloga. i Ve 

2° Fascicolo vo grado. Gatte mute (senza seritto) da farsî scrivere dai fanciulli 

3° Fascicolo 0 grado. Carte semi-abbozzate da farsi:finire dai fonciulli 

Prezzo di ciascun Pascicolo contenente lex 9; Carte principali, cent. 40. 

(iris ce de AA 

NB. Ogni Scuola, in cui si danno lezioni di Geografia, sarebbe pure utile che fosse] 
Vista di grandi lavagne o tavole nere ‘su ‘cui sia segnato il reticolato (meridiani e pai 
delle principali G.rte Geografiche; cioè: i ì 

4° Il reticolato del Mappamondo. 

2° Il reticolato della Carta d’Emropa, 

9° Il reticolato della Carta d’ mtalia. 

40 Il reticolato. della Carta degli Stati Sardi; GIR 

Il Direttore dell’ Emporio, abile disegnatore di Garte Geografiche: Murali;; si/ofre a 
ed alle Scuole per far incidere o reticolare le lavagne con tale conf rmità a prezzi da 


‘fiirsi, secondò la dimensione della lavagna o della tavolo nera. 
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Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento scade col mese di gennajo 
e che intendono continuarlo, as volerlo 
rinnovare per tempo onde’ evitare inter- 
ruzioni nella spedizione del Giornale. 








Effemeridi ltaliane. 


Et quo sit factò queeque notata dies. 
OviDIo. 


30 Gennajo. 


1447. Sanguinosa rivoluzione in Genova per 
le funeste gare faziose tra i Fregosi e gli A- 
dorni in seguito alla quale, avendo gli ‘ultimi 
avuta la peggio, Barnabò Adorno è cacciato di 


palazzo, e Giano Fregoso innalzato in sua vece 


al trono dogale, 


1525 Il Marchese di Saluzzo, attraversando 
l’Alessandrino con quattro mila ‘uomini, desti- 
nati ad operare contro Genova per conto del 
Re di Francia, è sorpreso nel passare la Bor- 
mida da Gaspare Majno, d'Alessandria, capitano 
degli Sforzeschi, e pienamente disfatto. 

1601. Muore a Firenze dopo una vita trava- 
gliosa Scipione Ammirato, autore delle Storie 
Fiorentine dalla fondazione della \città al 4574 
e di molte altre opere storiche e genealogiche. 


1848. In seguito alla proclamata Costituzione 
il Re di Napoli è strepitosamente acclamato 
ed applaudito per -le vie della Città e al teatro 
S. Carlo. 


II I TRA RI IRA g 
DIARIO. 


Le pretese eccentricità con le quali sir Ro- 
bert. Peel. punse così al vivo in un Meeting 
tutti irembri della Diplomazia europea che 
aveva incontrati a Mosca o a Pietroburgo, hanno 
provocato una. dimostrazione del Commercio 
inglese di Brusselles, che .ci ricorda quella 
falta a consolazione del Re di Napoli. Parecchi 
Inglesi residenti nel Belgio si sono: recati a 
consolare il Principe. di Ligne, il quale ha 
creduto ben rispondere dicendo che il discorso 
di sir Robert Peel non era da. gentiluomo nè. 
da membro del Governo inglese, ma degno di 
un oratore ubbriaco da taverna. La frase è pia- 
ciuta al Nord, non è piaciuta al Sidele, e fa 
ar IE IN 


APPENDICE 


Rivista Teatrale. 


Un Concerto ed una Serata al Rossini — Una Se- 
rata al Carignano — It Nabucco al Regio — 
Una Serata al D’Angennes — Pellegro Piola 
di GIAGOMETTI. 

Chi sorti da natara mente così robusta da 
levarsi sopra i folli vaneggiamenti delle pas- 
sioni e con occhio sicuro fissare la luce del 
bello, alle inspirate pagine del Genio aprirà 
l'anima innamorata e in tutte le fibre tre- 
merà di commozione profonda. Ma l’uomo, che 
libato appena il primo affetto, fu travolto néi 
miserandi ayvolgimenti della fortuna e sogghi- 
gnò come l’ateo amaramente, ha hisogno che 
il pensiero del. Poeta si sposi alla parola e 
per l’ udire piovendogli in seno l’ebbrezza del 
sentimento lo torni ai primi giorni della vita: 
a quei beali giorni quando tutto ci pare un 
riso dell’ universo, e trasportati in cielo, 
come, il divin Poeta, udiam le melodie dei 
Santi. — Pregustammo anco una volta questa 
gioja immensa. Il prof. Bonifaccio ci ha fatto 
sentire nella sublime poesia di Dante la voce 
del primo pastore che piange le sventure della 
Chiesa, e ci commosse così che quasi avrem- 
mo con lui noi pure gridato : 


O difesa di Dio, perchè pur. giaci ? 
Questo momento d’ineffabile dolcezza il mae- 
stro Rota tenne vivo nel nostro cuore per. lungo 


/ 
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Per le inserzioni d: Avvssi dirigersi all’UTFIZIO GENERALE BD'ANNUNZIEI. via PB. 


il giro del mondo perchè 1’ ha pronunciata il 
Principe di Ligne. i 

I Giorna'i francesi e inglesi riproducono dal 
Nord le istruzioni date alla Commissione eu- 
ropea per la riorganizzazione” dei Principati , 
redatte. a suo tempo dal signor di Bourqueney, 
e discusse nella. tornata dell’ 8 ‘aprile dalla 
Conferenza ‘di Parigi. Gi sembrano ' veramente 
degne di encomio. Tutte le parti dello interno 


reggimento, amministrazione, giustizia, finanza - 


ece., sono raccomandate allo studio della Com- 
missione ; ma sè raccomandato nel tempo 
stesso. di evitare anzi tutto di spiegare la me- 
noma autorità al cospetto dei Divani. Essa deve 
emettere soltanto dei voti consultivi .e lasciare 
ogni libertà di deliberazione alle Assemblee 
locali. Fu stabilito sin dall’8 aprile che all’e- 
poca della \convocazione*di tali Assemblee il 
paese sarebbe garantito da sole armi indigene: 
particolarità, che la Diplomazia avrebbe potuto 
rivelarci prima d’ora, quando l’opinione pub- 
blica era scossa dal sospetto. che. si. volesse 
far deliberare i Moldavi ei Valachi sulla loro 
ricostituzione in mezzo alle bajonette austriache. 

La pacificazione della Persia comincia a tro- 
vare increduli nella Stampa inglese, e special- 
mente nel Morning Herald. Lo stesso Times dice 
che non era possibile ricevere. nel tempo 
istesso le notizie dei successi inglesi nel golfo 
Persico e della impressione, che: essi avrebbero 
prodotto in Teheran. Con tutte ciò anche gli 
increduli si pongono in salvo imaginando che 
la pacificazione avrà luogo: a ogni modo per- 
chè oramai è voluta dallo stesso lord Pal- 
merston. 

Ed essi già minacciano acerbe lotte al primo 
Ministro della Regina d'Inghilterra; la quale 
ha già comunicata la notizia che quest’ anno 
non aprirà il Parlamento in persona. — Vi sa- 
ranno interpellanze di ogni. maniera: sullo 
stretto di Suez, e sul bombardamento di Can- 
ton, sulla guerra con la Persia, e ‘sull’ occu- 
pazione della Grecia ; e non mancherà persino 
qualcuno che prenda la difesa del Re di Na- 
poli! — Ma tra tutte queste procelle la popo- 
larità giusta‘ e’ meritata di cui ‘gode Lord Pal- 
merston lo renderà invulnerabile; ed egli con- 
tinuerà a dirigere la Politica della Gran Bretagna 
che è tanta parte di quella del mondo. 





RIZZI AIRONE 


tempo, svolgendo dal suo Harmonium così 
soavi, così teneri concenti, che niuno potrebbe 
colla parola nentmeno adombrare. Gli applausi 
si levavano spontanei, vivi, lunghissimi, ed 
egli doveva mostrarsi al Pubblico. Fù per lui 
una vera ovazione questo concerto e meritata, 
perchè spiegò immenso ingegno sia nell’ aria 
«Dea lo sai quant’io penai » sia nel « Carne- 
vale di Venezia » sia nella Fantasia da lui im- 
provvisata sul piano-forte. Degli altri che con- 
corsero a far più vario il trattenimento non 
avrei che a fare molti encomii, ma per non 
dilungarmi troppo, terminerò salutando il sig. 
Bonifaccio non più come Professore di decla- 
mazione, ma come Poeta; chè tale mi parve 
nella Canzone. da lui composta e benissimo 
declamata. 

Miei cortesi lettori, rileggendo ‘orà queste 
linee mi accorgo d’esser caduto nel lirico 3 
aver espresso pensieri che non si convergono 
al rendiconto d’un giornale, ma che ‘volete? 
io non pensava al fine per cui scriveva e la- 
sciava correre la penna come dettava il cuore. 
Perdonatemi questo lieve, o grave, trascorso 
e vi prometto che non vi «cadrò più. Intanto 
per darvene una prova lascio ‘la penna; mi ve- 
sto il soprabito, vado a prender aria: così 
son certo che quando ricomincerò ‘a scrivere 
cangierò stile e vi potrò subito subito convin- 
cere del mio ravvedimento, 

Se vi dicessi che il Teatro Rossini nella sera 
della beneficiata del Buffo Catani non era af- 
follatissimo, e non soggiungessi tosto essere 
per tutto quel giorno la nevecaduta a larghis- 


Teti 
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(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 27, gennajo. 


Potrebbe darsi che gl’ Inglesi avessero’corso 
la posta dei. loro trionfi in Persia, e venduto 
la palle dello Scià prima di averlo atterrato; 
È nel momento stesso in cui da tutte lo parti 
ci arrivava la notizia della sommessione dei 
capi-tribù vassalli dell'Iran, che il telegrafo in- 
glese ci annunziò la presa di Buscir e della 
sommessione del Governo persiano. Senza dub- 
bio la pace è da desiderarsi in Asia come per 
tutto altrove, ma' gli ultimi avvenimenti di 
Canton sembrano indicare che questa pace non 
stia troppo a cuore all’Inghilterra è che 'Am- 
miragliato arda d’ u/ilizsare in qualche angolo 
del mondo le:sue cannoniere. 

Il Steele, che domandò l’amnistia politica in 
Francia, non fa parola di quella che ebbe luogo 
nell’Alta Italia. Vero è che amnistia lombarda 
era annunziata da un pezzo e non fu più, si 
può dire, che promulgata. 


Si è molto male informati a Parigi sull’ ac- 
coglienza di Francesco Giuseppe a Milano. I 
fogli austriaci è gli organi officiali della Corte 
non si stancano di parlarci dell'entusiasmo che 
accolse dovnnque le LL. MM. IT D'altra parte 
le corrispondenze italiane e torinesi manoscritte 
o .autografate segnalano come altrettante apo- 
stasie patriottiche / le presentazioni dei nobili 
e delle signore dj Milano all'Imperatore e al- 
l’Imperatrice. Si/osserva pure a ‘Parigi che il 
contegno della Stampa e dello stesso Governo del 
Piemonte diviene ogni di più ostile contro |’ 
Austria. La visita del re Vittorio Emmanuele 
all’Imperatrice di Russia, mentre l'Imperatore 
austriaco trovasi a Milano, irrita sordamente 
la Corte di Vienna, sempre on po’ in cagnesco 
con quella di Pietroburgo. Il Governo francese 
sempre amico della pace europea, cerca di bi- 
lanciare le cose in modo da prevenire nuove 
complicazioni. 

La principessa di Lieven è morta ieri sera 
a Parigi. È noto che le sue sale erano il ren- 
dez-vous delle notabilità politiche degli, ultimi 
governi. Essa fu per molti anni 1° Egeria del 
signor Guizot. La fortuna la abbandonò, ma i 
suoi amici le rimasero, ed essa fu per gli ‘uo- 
mini di Stato in ritiro ciò che la. signora de 
Recamier per una certa scuola di letterati. 

M. H. Rigault, redattore dei Debats, ha 
OTTONE OT 
sime falde, sicchè piene d’acqua e di fango 
eran tutte le vie, ‘il Bollettino artistico-tea- 
trale potrebbe ripetere al mio indirizzo il rim- 
provero che fa di quando in quando al Cor- 
rispondente dello Searamuccia, cioè potrebbe 
dire che io sono senza coscienza. Ma. io che 
mi vanto d’averne una, e patirne anche il sol- 
letico, mi affretto a dichiarare che sono d’av- 
viso doversi quel poco concorso attribuire al 
cattivo tempo. D'altronde il signor Catani non 
badando al numero degli spettatori ha fatto 
quanto era in lui, ed ha fatto anche troppo: 
mi spiego. L’ aria del D. Checco è capace di 
logorare due polmoni di ferro, epperciò sareb- 
be necessario che quell’Artista che si accinge 
a canterla fosse riposatissimo e in tutta la fre- 
schezza della sux voce. Il signor Catani invece 
ha voluto cantarci prima un atto dell’ Arrivo 
del sig. Zio, nel quale ha un duetto che stan- 
cherebbe un bue: sicchè venendo poi fuori 
nel D. Checco si fece conoscere un Artista più 
che mediocre, ma non molto previdente, Sap- 


pia adunque afferrar meglio le circostanze e 
si ricordi che 


Molto dell’essere 
Sta nel parere. 

Non vogliamo con ciò asserire ch” egli sia 
veramente un sommo e che non abbia più bi- 
sogno d'altro che di parerlo. No. Vogliam dire 
soltanto che un po’ di vernice non nuoce mai. 
Nessuno però fraintenda le nostre parole: noi 
preferiamo la verità all’apparenza, cioè il vero, 
il buffo nobile, al plebeo, perchè siamo con- 
vinti che chi vuol far ridere ad ogni costo è 
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I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa= 
zione ed Istruzione, ed: 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl mbegnagti paghe- 
ranno: In Torino, L. ‘annue 25 $ 
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presso 1 principali librai. — PARIGI; Au 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — LoN- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
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Hor. Bureau des Gazettes de Basel. 
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Le Inserzioni sì pagano Cent. 90 
per riga anticipati. 
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RE 
Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 
Quenune suntiinhonore.: ; .. 








aperto. oggi il suo corso d’eloquenza latina al 


‘Collegio di Francia , in presenza d’ un Pub- 


blico numeroso. Egli prese per. testo delle sue 
lezioni i padri della Chiesa latina. 

lersera vi fu.ballo dal Ministro degli Affari 
Esteri. Feruk-Kan»vi assisteva col Personale 
dell'Ambasciata persiana, e fu }° oggetto della 
più viva curiosità dei numerosi invitati. Il co- 
stume dell’Ambasciatore splendeva ‘di perle e 
diamanti. 

L' Imperatore assisteva iersera alla rappre= 
sentazione della Reine Topaze al Teatro lirico ecc. 

La Borsa d’oggi è stata stagnante quanto 
quella di ieri. Se ne accagiona un progetto 
‘d'imposta sui valori industriali per rialzare la 
rendita. 

X. 








Torino, 29 gennajo 


I 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 29 GENNAIO. 

Ieri sì è votato un articoletto di quattro 
parole, oggi si è votato nulla. Siede al ta- 
volo della presidenza il vice-presidente, ba- 
rone Sappa, e malgrado ogni suo sforzo Ja 
discussione procede confusa. Comincia il re- 
latore Buffa a combattere le proposte Ma- 
miani e Pescatore, riferite già nel-resoconto. 
di ieri, dove, lo diciamo per transenna, il 
lettore avrà di leggieri rilevato lo sbaglio ti- 
pografico. occorso nella compaginazione. — 
Propone quindi un suo emendamento al se- 
condo articolo dell’alinea 12, che si sta di- 
scutendo, il quale consiste nell’aggiunta, che 
i cinque. Consiglieri straordinari saranno 
scelti fra le persone non dipendenti dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. 


L'onorevole professore Chiò, considerando 
che non si può trattare della composizione 
del Consiglio senza averne prima determi- 
nate le attribuzioni e i limiti de’ suoi poteri, 
e soprattutto senza aver prima deciso, se le 
sue attribuzioni siano esclusivamente ammi- 
Distrativé 6 anche scientifiche, fa una pro- 
posta sospensiva, e vorrebbe che si saltasse 
fino all’articolo 47, dove appunto di quelle 
.1rTrrr_r_—————————__—_—_—__————_—__m 


simile. a colui. che vuol aprire. colle dita il 
calice di un fiore. Una rosa si apre tutta alla 
prima luce, e vezzosa e ritta sullo stelo manda 
un profumo soave, direi quasi un sorriso, ma 
tocca e spiegata a forza, perde la gajezza, la 


leggiadria, la freschezza, l’ olezzo, e avanti 
sera langue appassita. 


Mi ricordo che per la serata della Cutini- 
Mancini la Compagnia Italiana ha avuto il co- 
raggio di metter fuori un cartellone di fisono- 
mia francese, nel quale si leggeva: « La si- 
guora Cutini-Mancini riempirà il ruolo di ser- 
vetta » e. si vedevano in finé. disposte con un 
ordine dello spettacolo le produzioni annunziate 
alla rinfusa. Io mi credeva che simili ame- 
nità fossero d’esclusiva privilegio delle Com- 
pagnie Italiane ; Subalpine e Nazionali; ma 
ora la Compagnia Santecchi mi ha, fatto ri- 
credere e toccar con mano che anch’ essa è 
capace di tradurre un. cartellone del teatro 
francese (lasciando però nella penna la bellis- 
rima frase riempire il ruolo) e venir fuori con 
tre prime rappresentazioni da disporsi poi con 
un apposito ordine dello spettacolo. Fortuna- 
tissime rappresentazioni! In una serata non si 
fischiò quasi mai, e voi faceste capolino pro- 
prio nella serata del signor Ajudi. 

Se il Nabucco del Regio fosse stato cucinato 
e servito al Nazionale , non si pagava più di 
venti soldi, invece si è pagato cinquanta. 
Forse l’ impresa ci avrà messo in conto la ri- 
nomanza e l’eleganza del teatro; ma io pro- 
testo: 4. perchè quando vado all’Opera ci vado 
per sentire la musica, non per vedere le foi- 


in 


irritato 
= SETTORE SRI 


a 


attribuzioni si tratta. Questa proposta è op- 
pugnata da Buffa, appoggiata da Pescatore. 
Intanto il Presidente dà la parola all’ono- 


‘revole Menabrea, che con un lungo discorso 


ragiona sulla proposta di ieri, e la deter- 
mina con maggior precisione. Egli vuole un 


Consiglio Generale composto di 24 Membri 


de’ quali 42 ordinarii e stipendiati, e 12 
altri straordinari e senza retribuzione. I 
Membri ordinarii formerebbero un Consiglio 
permanente, sarebbero eletti dal Re; séi a- 
movibili e sei inamovibili. Le attribuzioni 
di questo Consiglio. permanente sarebbero 
quelle che riguardano l'andamento ordinario 
dell'istruzione, le pratiche correnti, gli af- 
fari del giorno. Gli straordinarii poi sareb- 
bero eletti in modo, che per essi restino 
rappresentati: 1. il culto, 2. l’istruzione u- 
niversitaria, 3. la secondaria classica e la 
speciale, {. la primaria, 5. la privata, 6. i 
Municipii e le Provincie, e in seguito i Corpi 
costituiti più importanti dello Stato, come 
la Corte di Cassazioue , l’ Accademia delle 
Scienze, Il Consiglio di Stato ece. 


Dopo l'onorevole Menabrea, sorge di nuovo 
il signor Pescatore a rimettere in campo la 
proposta ‘sospensiva del professore Chiò, la 
quale messa ai voti non è accettata. 

Il conte Mamiani dice , che se avesse 
sperato che il principio elettivo fosse per 
aver favore, non si sarebbe lasciato pre- 
venire dall'onorevole Menabrea e Pescatore 
nel proporlo alla Camera, ma le condizioni 
del paese non parergli preparate a riceverlo 
in questo momento. Me non ispaventano , 
dice egli, le parole di certi timorosi (allude 
al Ministro) che non avrei voluto udire in 
questa Camera, le quali suonarono di un 
Nuovo Parlamento, di cui si volesse circonda- 
re il Ministero della Pubblica istruzione. L'alto 
insegnamento, da cui sarebbero tratti per ele- 
zione, secondo la proposta Pescatore, i cinque 
Membri straordinari, è il fior del senno del pa- 
ese. L'elemento elettivo ingrandirebbe d’assai 
l'autorità di questo Consiglio, allontanerebbe 


‘ la fluttuazione della Politica , e il possibile 


dispotismo ministeriale, ma ciò che mi trat- 


tiene dall’accettare la proposta Pescatore, si. 


è che con essa stabilirebbesi un privilegio. 
Nè bisogna unicamente pensare  all’inse- 
gnamento ufficiale, a questo penserà il Mi- 
nistro; quello al quale noi dobbiamo prov- 
vedere per legge specialmente è l’ insegna- 
mento privato e libero, al quale per quan- 
tunque grande zelo noi supponiamo nel 
Ministro , è. probabile che mai non l'avrà 
molto a cuore. Nè devesi dimenticare 1° 0- 
norata schiera di quelli illustri uomini, che 
se non insegnano dalle cattedre, istruiscono 


II TI IE NE RIE RIZZI SIE ZZA 


lettes delle signore , o per darmi il vanto di 
entrare nel mondo elegante: 2. perchè tutto 
ciò non: mi pare che valga l’aumento di trenta 
soldi. Tuttavia ‘gli Artisti furono tutti applau- 
diti y‘compris la signora N N, cioè Feneno!!! 
Che coraggio civile! Taluno però mi disse che 
«aveva intenzione di applaudire il Maestro. 


Per correr. miglior acqua alza le vele 
Omai la navicella del mio ingegno 
Che lascia dietro a sè mar sì crudele; 


E canterò di quel secondo regno 
Ove l’umano: spirito si purga 
E di salire al ciel diventa degno. 

Niuna citazione si è fatta mai così a pro- 
posito come questa mia. Se Dante fosse uscito 
come me dal Teatro Regio, avrebbe cominciato 
il suo canto in questo modo; se fosse poi en- 
irato al D’Angennes, l’avrebbe continuato coi 
versi che ho citato. E veramente qui l'umano 
spirito si purga , risuscita , direi quasi., dal 
letargo in cui lo sommersero i frequenti di- 
singanni , e a poco a poco si riavvicina a 
quella società , da cui le desolanti teorie ve- 
nuteci d’oltremonti, e consone pur troppo ai 
tristi avvenimenti della vita, l'avrebbero di- 
viso. Una sonnolenza foriera dell’ultimo sonno 
grava il capo di molti. Chi vuole scuoterli da 
quella, perchè loro non intorpidisca i sensi e 
non li spenga per sempre , chi li vuol desti 
perchè tornino , non a quella ridente salute 
che, perduta, mon si riacquista più, ma ad 
un'esistenza queta e rassegnata, alcune volte 
è increscevole, e talora anche respinto. 

Ma quando una voce soave ti tocca pria il 
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però colla stampa. Dobbiamo dunque fare, 
che in questo Consiglio siedano persone in- 
dipendenti di alta mente e di franchi sensi 


‘che combattano, quando occorra, l’infallibi- 


lità. del Ministero. Deplora quindi che non 
si sia stabilita nella legge la distinzione fra 
insegnamento pubblico ufficiale e insegna- 
mento pubblico libero; dice che egli non 
crede alla infallibilità di nessuna persona 
umana, e conchiude che nell’Alto Consiglio 
è necessario che: vi siano rappresentanti 
dell’ insegnamento non governativo, e della 
scienza non scolastica. 

Parlarono quindi Pareto, che appoggia 
la proposta Menabrea , e Della Motta che 
fa lo stesso, dopo ‘avere con un lungo di- 
scorso e con la storia alla mano combat- 
tuto il soverchio concentramento special- 
mente nelle cose riguardanti l'istruzione. 

L'onorevole Robecchi replica a Mamiani, 


non potere consentirgli che le disposizioni / 


del Paese non siano atte all’ applicazione 
del sistema elettivo , e s'adopera a confor- 
tarlo. spiegando l’uso che il nostro popolo 
ha fatto e fa delle libertà e-franchigie co- 
stituzionali, e conchiude invitando l'illustre 
filosofo ad essere consentaneo. a se mede- 
simo, e favorire quel principio. coll’autorità 
del suo sapere e colla forza della sua elo- 
quenza. I 

Mamiani risponde creder egli d’aver detto 
condizioni del Paese ‘e non disposizioni. — 
Trova il popolo piemontese inclinato piut- 
tosto ad ubbidire , che a governarsi da se 
medesimo ; avere ancora le. abitudini del 
governo assoluto ; non. mostrar di deside» 
rare più larghe franchigie»; parergli occor- 
rere ancora; molta forza d’ azione nel Go- 
verno per poterlo istruire. 

Dopo avere il signor Lanza pugnato per 
un poco contro: il sistema elettivo ,, sorge 
Sineo a proporre ùn suo emendamento, per 
cui il Consiglio Superiore resterebbe composto 
di ventun Membri, de’ quali sòtte nominati 
dal Re, e gli altri dagli elettori di ciascuna 
Divisione amministrativa; ma , secondo il 
solito, appena egli finisce il suo discorso si 
leva la Seduta. 


a 


Leggiamo nell’Indipendente : 

A ‘misura che la maggiorità della Camera 
va perdendo i suoi Capi politici, cade nelle 
mani degli intromettitori, i quali, non avendo 
sopra di essa quell’autorità che dà la scienza 
e l’eloqnenza , si studiano di acquistarla con 
gli artifizii gretti e meschini dei raggiri e delle 
consorterie. Di qui pettegolezzi sopra pettego- 
lezzi, dicerie, scaramucce ipuerili, passioni da 
scuola, asti da caffè, maldicenze da portici. 
L’è un va e vieni di rimbrotti, di ciarle, di 
i na 
cuore che l’udito (lasciatemi esprimere così) 
quando una mano si posa sulla tua fronte , 
una mano che ti fa correre un dolce brivido 
per le vene, quando apri gli occhi, e vedi un 
sorriso, e in quell’occhio una lagrima di pietà 
e d'amore, allora il tuo destarsi non è dolo- 
roso, ‘perchè quella creatura angelica che di- 
nanzi ti sta, manda la sua luce sulle illusioni 
perdute e tu ne senti meno |’ amarezza. Così 
vivevo un di! sei costretto ad esclamare quando 
vedi la Laurentine sulle scene ; il volto ‘ra- 
diante d’un affetto ardente, appassionato e vero. 
Gostei, a cui Dio concesse le forme più elette, 
la' voce più simpatica, e tutto che vale a ri- 
velare un mondo di ‘pensieri e di ineffabili 
dolcezze, o ti faccia sorridere, o piangere , 0 
abbrividire, ti suscita sempre un. sentimento 
arcano, che ti commuove, ti sublima , ti im- 
paradisa. 

Tre furono le produzioni perla serata della 
Laurentine. 

La prima, Deum wieilles gardes dei signori 
De-Villeneuve e Lemonnier, fu proprio, come 
era intitolata, una bouffonnerie in tutta l’esten- 
sione del termine. Ma che non valgono a so- 
stenere i Périchon e i Giraud? Si freme; si è 
adirati contro l’autore, si è li lì per fischiare: 
esce. Périchoh, e tuta la vostra stizza si cangia 
in un sorriso, e perfino in applausi. Io con- 
siglierei certi scriltorelli. da venti al. soldo 
a farsi rappresentare. dai signori Périchon; 
Béjuy, Giraud . ... insomma dalla Compa- 
gnia Meynadier. — Li assicuro che non ca- 
dranno mai, 


biasimi melati, di lodi amare, di dubbie ami- 
cizie, di tacite inimicizie. ‘Tutta questa. serie 
di piccoli fatterelli si avvera di presente -fra 
noi. Ma questo stato di cose non può durare. 
Per tener riunite le maggiorità si richiedono 
uomini politici e dottrine. Ove le une e gli. 
gli altri facciano difetto, le maggiorità vanno 
scompigliandosi. e scomponendosi. L’ unione 
dottrinale e sistematica delle maggiorità viene 
spesso dal Ministero. Ora se il Ministero vi 
presenta nella stessa sessione, e per opera de- 
gli stessi Ministri, due, tre, e persino quattro 
proposte sulla stessa legge con vedute. diver- 
se, con principi tra di loro pugnanti, è chiaro 
che il Ministero fa professione -di un larghis- 
simo scetticismo; di una grandissima noncu- 
ranza e leggerezza. Che diventa ‘la maggiorità 
in cospetto di ‘cotesti porlamenti ministeriali? 
Il Paese può in questa riconoscere la perso- 
nificazione di un sistema o di una dottrina 
qualunque ? La Stampa che propugna il Mini- 
stero mon seppe fino ad ora rispondere a que- 
sta interrogazione. Ecco il perchè la maggio- 
rità si appresenta agli occhi del Paese più co- 
me una moltitudine di persone più 0 meno 
autorevoli, che una parte politica forte, salda, 
riunita da: comuni  principii. Tolto il vincolo 
delle dottrine, non rimane altro vincolo che 
quello delle persone. Tale è oggimai ciò ché 
dicesi maggiorità presso di noi. Qual è il si- 
stema, che essa ‘sostiene. nell’ insegnamento ? 
Quale è quello, che si studia di far trionfare 
nella costituzione delle Provincie:? quale nel- 
l'ordinamento giudiziario ? Nol ‘sa e nol sa- 
prebbe: perchè il Ministero mutò si spesso di 
dottrina nelle questioni sopramentovate che la 
maggiorità non può dire di volere che quello 
che vogliono e rivogliono i Ministri. Paò una 
maggiorità ridursi in tale stato' da negare oggi 
ciò che confessava ieri, o rinunziare domani 
ciò che oggi propugna? È impossibile, 0 me- 
glio, la cosa non è possibile chea condizione 
di perdere ogni autorità morale e ‘di dire a 
poco a poco alla Nazione : noi non abbiamo 
dottrina, ma Ministri: della prima non ci ‘cu- 
riamo, ‘perchè ai secondi solamente rivolgia 
mo i nostri sguardi. 

Che domandate dunque voi al Ministero? ci 
opporranno' alcuni. La risposta è facile: che 
ci dica sul serio quello che vuole. Diciamo sul 
serio : perchè non possiamo, come tali, pi- 
gliare le moltiformi sue proposte, senza  es- 
sere da esso tenuti per uomini soverchiamente 
sori e digiuni di ogni cognizione politica. Sg 
la ‘domanda parrà a taluno indiscreta, non 
dovrà allora sembrare indiscreta quest’ ultima 
risposta. Ci pensi adunque la maggioranza, 
che ciò mon è affare che ci riguardi. 


CONSERVAZIONE DEL LEGNAME. 


Da molti anni a questa parle alcuni Scien- 
ziati si occuparono nello studio di un sistema 
tendente a ‘conservare ‘il legname da costru- 
zione e preservarlo dalla putrefazione. Basan- 


Venne quindi la Commedia in 4 atti di À, 
Dumas. Les Demoîselles de. Sant-Cyr. Alzato il 
sipario gli applausi scoppiarono, fragorosissimi, 
le acclamazioni, i bravo si levarono da. cento 
bocche, e la signora Laurentine" per dieci mi- 
nuti fu segno all’ entusiasmo d'uno scelto è 
colto Pubblico. Tanta simpatia ‘onora certa= 
mente l’Artista, ma anche quelli che lo spie 
gano, perchè li fa conoscore, dotati/di retto 
sentire. Difatti se la signora Laurentine mai 
non venne meno a se stessa, in questa sera fu 
ammirabile, vuoi nella scena ‘della (ingenua 
fanciulla che non dsa disuggellare una lettera 
e fugge l’uomo che in. segrato adora vuoi 
nella scena della. tradita: amante ed infelice 
moglie, vuoi in quella della civetiuola che 
finge indifferenza ed arde d’amore, vuoi final- 
mente quando si abbandona: nelle braccia del 
marito sicura d’ essere ricambiata d’ immenso 
affetto. Prosegua nella splendida sua. carriera; 
nulla valga.a disanimarla, nulla arresti, e un 
giorno si troverà ben vicina a quel punto, che 
l’umana fralezza non potrà mai toccare, perchè 
la perfezione. non è dell’uomo. 

Si. diede finalmente il Vaudeville; ma erano 
già le undici e mezzo ,. ed io. me ne venni 
a. casa; non potei tuttavia andare a. letto 
prima di scrivere queste ‘quattro’ parole. Ora 
che le ho scritte, e rilette, spengo il lume, 
e buona notte. 

Qui aveva messo il mio nome, ed avevo in- 
tenzione. di finire la mia chiacchierata. Dopo 
avervi augurata la buona notte che avevo ‘dirvi 
di più? Ora però che ho visto la Commedia 


dosi sulle importantissime  osservazio 
da alcuni gravi cultori di fisica-vege 


porre in opera una sua invenzione  aven 
scopo suindicato. CERI 

Nel Juglio del 1840 egli prendeva una 
vativa dal Governo francese è. sottopos 
sua invenzione all’accurato esame di s 
che Commissioni ne ottenne onorevolis 
testati. veni 

Le ricerche del dottore» Boucherie 
arrestarono peraltro ai primi success 
anzi in seguito ad esperienze avute dall 
tica ‘ed’ a diligentissime ‘ricerche ‘ gli 
nell’ anno 1846 idi perfezionare la sua NM 
zione in modo da farla adottare sì dal 
stero della Marina che dall’Amministrazione 
ponti ‘e strade: 

Lu base del ‘sistema Buucherie  s° ap 
sull’injezione del solfato di Rame, e l’Amomi 
strazione della strada ferrata del Nord mg 
coi fatti quanto ella pregiasse la buona. 
scita d’una tale inverzione ordinando ft 
1853 ed il 1855 oltre mezzo milione d 
versine injeltate dietro questo nuovo sis 
per i lavori di manutenzione di quella fi 
rovia. 

In ‘Inghilterra si costitui pure una 
sotto il titolo di -— Permanent Way — 
ha per scopo di estendere l’uso di simil 
gname al di là della Manica. tai 

Il metodo di injezione è senza ‘dub 
più acconcio per preservare il legnam 
putrefazione, imperocché un tal metodo, 
tunque sotto ‘altro aspetto; tuttavia era si 
dire conosciuto anche nei secoli scorsi. 
fatti noi vediamo tramandato a noi l’uso! 
prime Potenze marittime antiche di cust 
per varii;anni .il rovere sommerso in appa 
vasche prima .d’ impiegarlo per.le costruzi 
navali. Scopo di una .tale..operazione prep 
toria s'era quello, di. preservare il .leg 
una .volta asciutto e posto in opera dalla 
ruzione.; ora, essendo esso per lungo vo 
d’anni totalmente sommerso nell'acqua è 
di dubbio che durante quest'epoca è sali. 
tenuti nell'acqua marina penetravano -nelfl 
gname sommerso e scacciandone dai sù 
la linfa sottentravano nel posto di q 
bastavano .a rendere il lesname  stesso,g 
soggetto alla putrefazione. A 

Ir Dottor Boucherie riesci dunque, n 
a perfezionare mediante il suo processo 
operava l'immersione del legname nell 
marina, ma ben ‘anco ‘a sollecitare e'Té 
più sicuro siffatto. risultamento , il qu 
giorni nostri si rende tanto più necessa 
quanto ‘che , sia per lo sviluppo che*pre 
le ‘strade ferrate e le'costruzioni navali ,- 
per le' esigenze delle popolazioni; de q 
spingono i pnesi più ‘colti a sboccare le 
si richiedono ora più che mai quantità en 
legnami. i {dis 

La Società Dominicis e Comp. costituì 4 
comandita nei nostri Stati la quale; ha 10 





di Giacometti, cancello il mio nomeò 


trasporto venti linee più in’ giù. 


Attenti attenti, o, amabili 
Cortesi miei lettori. 

Pellegro Piola era per me una com 
nuovissima. Ma ‘chi è Pellegro Piola ? Eod 
domanda che niuno dovrebbe farvi ‘trattani 
d’una ‘commedia d’arte. Quando un uomol 
si levò gigante sui suoi contemporanei Ji 
segnò un’epoca, non si rese popolare. 
sue gesta, per i suoi capolavori , o 
grandi vizii o per le sue grandi virtd 
projetta la sua ombra sui posteri, 
sere protagonista d’una commedia d°art 
l’interessè. Manca pure in questa Commed 
vivacità del dialogo, e, come in tutté.] 

di simil genere, si fa troppo spreco di 
giuri per Michelangelo, Tiziano, Raffael 
Si cade in troppi luoghi comuni tesseti 
logio delle belle arti, e non si vede, qui 
che fa andar pensosi-e feconda la me 
sono delle facezie che non fan rider 
reminiscenze...... per bacco, se si bi 
Maestro di musica per avef rubato due 
a Verdi o a Donizetti, perchè noù si, pol 
el sig: Giacometti che quella nube sull 
è della Stàel? Pazienza se avesse ‘sola 
rubato una nuvola, ma..... In fin dei 
questo non è il miglior lavoro del Giacon 
Noi l'abbiamo solamente guardato alla 
gita, perchè quando. una produzione | 
piace, ci sentiamo' irresistibilmente incl 
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di preparare il legname col metodo del Dott. 
Boucherie, ed offre agli acquirenti di mante- 
nere a suo rischio e pericolo per 42 anni 
qualunque strada con legno injettato mediante 
una contribuzione annuale di una determinata 
e tenue somma. Ora, calcolata la durata media 
del lesname a 7 anni, calcolato il prezzo me- 
dio delle traversine. delle strade ferrate ‘a 
L. 6,60, ne risulta un vantaggio di oltre un 
20 0,0 a totale favore dell’acquirente. 

Qualora poi si esaminino le relazioni del Go- 
verno francese al Corpo legislativo e quelle 
della Commissione di questo Corpo medesimo 
ognuno si potrà di leggieri convincere dei van- 
taggi finora ottenuti da coloro che fecero uso 
dei legnami injettati. i 

Avendo la Società Dominicis g Comp. già sta- 
biliti in Arona cantieri d’incezione, e preparati 
e pronti dei legnami, crediamo far cosa utile 
all'industria in generale, ed in particolare poi 
agl’ imprenditori d’ opere di pubblica utilità, 
rendendo di pubblica ragione un tal fatto; ed 
auguriamo nel medesimo tempo alla Società 
imprenditrice ottimi risultati. 

Detta Società pubblicò pure un’ assennato 
opuscolo dal quale chiari risultano i vantaggi 
da essa offerti ed il merito dell'invenzione, al- 
legandovi anche documenti di varie scientifiche 
Commissioni chiamate ad emettere il loro av- 
viso su questo particolare, 





NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino 30 gennajo. — Si legge nella 
Gazz. Piem.i: 

« Ci giungono per via telegrafica da Nizza 
lo seguenti notizie, in data di questa. mat- 
tina (29): 

Ieri, alle ore 3 4j2 pom., S. M. il Resi 
recò alle due ville Bermond e Deoresti per 
prendere commiato da S. ‘A. I. il Granduca 
Michele. Poscia pranzò da S. M. l'Impera- 
trice vedova di (Russia ‘col. Presidente del 
Consiglio. dei Ministri, e col suo Stato mag- 
giore. Alle ore 44 3j4 il Re parti da Nizza 
in una vettura scoperta, accompagnato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Al momento della partenza, la 6.% com- 
pagnia della Guardia Nazionale ha presen- 
tato a S. M. un magnifico mazzo di fiori. 
Una. folla numerosa di popolo ha salutato 
il Re con replicati ed entusiastici evviva; 
le vie che doveva. percorrere e la piazza 
Vittoria erano illuminate, e così era pure la 
salita fino alla Turbia ». 

— Scrivono alla stessa Gazzetta da Oneglia 
in data del 29; 

« Alle 8° 54 del mattino ; S. M. il Re 
giungeva in questa città , ed era ricevuta 
in piazza sotto un arco di trionfo, in mezzo 
alla Milizia Nazionale numerosissima e alla 
linea del distaccamento, da tutte Te Autorità 
che l'Intendente presentava alla M.;S., as- 
sieme a tutti i Consoli ed alle Deputazioni 
di tutti i Corpi morali. Il. Sindaco indiriz- 
zava a S. M. congratulazioni a nome di 
tutta la popolazione. La piazza eccheggiava 
d’applausi. Il Re-era visibilmente commosso ». 

GENOVA , 29, gennajo. — Si. legge. nella 
Gazzetta di Genova : 

« A cessare i timori che potessero insor- 
gere, per quanto venne pubblicato da alcuni 
Giornali di Torino sulla natura della malat- 
tia da cui sono affetti sessanta circa mari- 
nai dell’equipaggio della fregata russa il 
Polkan, ricoverati nello spedale di Pamma- 
tone, si rende noto, che nel giudizio emesso 
dai Sanitarii del detto ospedale sulle affe- 
zioni febbrili da essi osservate in quegli in- 
dividui venne escluso ogni carattere di tra- 
smissibilità e per la massima parte anche 
di gravità, mentre bastò il riposo ed un re- 
gime appropriato per migliorarne immanti- 
nenli la condizione igienica ». 

Nizza, 27 gennajo. — Il ballo offerto 
dalla città di Nizza al Re, nella sala del 
Teatro Regio, è stato magnifico. Il numero 
dei biglietti distribuiti ‘era di 2,500 circa, 
rappresentante più di 3 mila persone, la più 
parte valendo per una famiglia intiera. Si 
valuta a più di 2000 il numero delle per- 
sone intervenute. Il Re è rimasto più di 
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un'ora nel palco reale. Aveva alla sua de- 
stra l’ex-Duca di Parma e alla sinistra il 
granduca Michele. 

Oggi i signori L. Pilatte e D. Turin, pa- 
stori della Chiesa evangelica, vennero rice- 
vuti in udienza particolare dal Re. Ci si 
accerta che essi ricevettero da S. M. il più 
affabile e benevolo accoglimento. (Avenîr) 

LOMBARDO-VENETO. — Mirano , 28. 
La lotta d’ influenza. fra il partito militare 
e civile è sempre, vivissima. Jl barone di 
Bruck avrebbe persino detto che si sta 
elaborando un gran progetto di riforma 
amministrativa, ma che i Militari fanno il 
possibile, perchè vada a monte. 

Dicesi ora che la partenza dell’Impera- 
tore è differita al 45 febbrajo, e che il 12 
l’arciduca Massimiliano. sarà. insediato nel 
Palazzo del Marino, in qualità di Governa- 
tore generale del Lombardo- Veneto. (Corrisp. 
Stefani.) ; 

TOSCANA. — Il Monitore Toscano del 27 
corr. pubblica un rapporto al Granduca sul 
bilancio toscano per l’ anno 1857. 

« Il bilancio preventivo delle entrate e 
delle spese generali dello Stato per l’anno 
1857 offre gli estremi risultati che ap- 
presso: 

Le entrate in L. 38,048,500 

Le spese RIO ». 38,000,200 

Avanzo L. 48,300 


La somma totale delle spese generali dello 
Stato, di L. 58,000,200 è, così ripartita: i 





Ministero dell’Interno - L. 2,707,000 
» di Grazia e Giustizia. » 3,441,300 
» della Guerra . - . » 8,076,300 
» degli Affari Esteri . » 26,400 
» dellaPubblicaIstruzione » 856,400 


» degli Affari Ecclesiastici » 845,500 
». delle Finanze ecc. » 21,857,300 


L. 38,000,200 





STATI ROMANI. — BoLogna, 24. S. E. il 


cardinale Viale Prelà, Arcivescovo della no- 
stra diocesi, è stato colpito da una malat- 
tia acuta di petto. Dicesi che la malattia 
del Cardinale è pericolosa. (Corrisp. Stef.) 


INGHILTERRA. Lonpra, 26 gennajo. — 
La Regina ha fatto conoscere la sua inten- 
zione di non aprire il Parlamento in per- 
sona. Il Discorso del Trono, all’ apertura 
del Parlamento, sarà, in conseguenza, letto 
dai Lords-Commissarii, martedì 3 febbrajo. 
L'Indirizzo in risposta al. Discorso del Trono 
sarà proposto dal Conte di Cork nella Ga- 
mera ‘dei Lords, e dal baronetto sir John 
Ramsden: nella. Camera. dei Comuni. Un 
Consiglio privato sarà tenuto dalla Regina, 
lunedì 2 febbrajo , al castello di Windsor, 
dove il Discorso Reale sarà determinato. 
(Sun). O 

SVEZIA. — La Commissione che era stata 
istituita dal Governo svedese per ricercare 
‘i miglioramenti* da introdursi nell’organiz- 
zazione militare della Svezia e della Nor- 
vegia, ha terminato i suoi lavori.. Essa pro- 
pone d’ammettere in: modo. proporzionale , 
come base del reclutamento dell’Armata. di 
terra e di mare, la popolazione dei due 
paesi; la nomina d’Ufficiali si farà nella stessa 
proporzione.  — Per quanto concerne la 
flotta, la Commissione è d’avviso che bi- 
sogna trasformare i bastimenti da guerra 
dietro il sistema che pare prevalere in 
Francia; vale a dire essa vorrebbe che non 
vi fossero d'or innanzi che navi miste o a 
gran velocità, 


ASIA. — I ragguagli di Bombay, in 
data del 2 gennajo, confermano .il fatto 
della occupazione di Karrak (il 4 dicembre) 
senz’ opposizione e della presa di Buscir 
da parte degl’Inglesi. Intorno ‘alla seconda 
di queste operazioni abbiamo i seguenti 
particolari: 

«ll 6 dicembre, essendo arrivati dinanzi 
Buscir tutti i bastimenti con truppe, la Flotta 
mosse verso la baja di Balila; e il mattino se- 
guente i soldati cominciarono a sbarcare solito 
la protezione di lancie cannoniere. 
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Il 9 dicembre, essendo terminato lo sbarco 
" di Quasi tutti i cavalli e ‘cannoni , le truppe 
mossero verso Rescir, distante circa 5 miglia 
da Buscir, precedute lungo la costa da tre 
navi da guerra. I Persiani ‘erino adunati in 
gran numero a Rescir. Quando gl’ Inglesi 
s’avvicinarono, i Persiani fecero fuoco e ucci- 
sero parecchi Ufficiali e gregarii ; fra i primi 
si nomina. il brigadier generale Stapford, il 
colonnello Malet, i;tenenti Utterson e Warren 
(questi due, morti dopo dalle ferite). Altri 
Militari furono, feriti, e fra questi il capitano 
Wood. Le truppe. serenarono a Rescir e le 
navi da guerra s’ancorarono un po’ più innanzi. 
Nello stesso giorno fu mandato il capitano 
Jones, Agente politico, a bordo di un piro- 
scafo, per chiedere la resa della città; ma 
come si fu avvicinato a loro, gli fu fatto fuoco 
‘ addosso, onde dovette ritornare quasi imme- 
diatamente. Il Governatore di Buscir mandò a 
chiedere scusa di quest’ atto, attribuendolo ad 
un equivoco, La domanda della resa di Bu- 
scir fu mandata a terra mediante il portatore 
della scusa. Il 10 dicembre, all’alba, le lancie 
cannoniere colla Victoria e l’Ajdaha presero 
posizione vicino alla .riva per isloggiare il 
nemico da una piccola torre, circa due. mi- 
glia fuori di Bascir, e vi riuscirono  piena- 
‘mente. Essendo stata inalberata dalla riva una 
bandiera di tregua per domandare un giorno 
di tempo a fin di rispondere alle intimazioni 
di resa, fu accordata mezz’ ora. Il battello 
portante la bandiera di tregua fu. condotto 
a rimorchio dalla Semiramis finchè a questa 
fu possibile inoltrarsi; e appena l’imbarca- 
zione si fu allontanata da quel naviglio a 
circa 900 braccia dalle batterie, esse comin- 
ciarono il fuoco contro la Semiramis. ‘Allora 
cominciò il combattimento. Mentre i Persiani 
miravano alla Semiramis, altri dùe navigli 
sopravvenuti fecero divergere i colpi. Il fuoco 
fu mantenuto vivamente da ambe le parti per 
circa due ore e mezzo; allora quello de’ Per- 
siani cominciò a venir meno, e verso il mez- 
zodìi fu dato da Buscir il segnale di resa. 
Intanto le truppe erano giunte a 500 brac- 
cia di distanza dalla città: il Governatore e il 
Comandante del Presidio uscirono e consegna- 
rono. le spade al Generale, e prima del tra- 
monto la bandiera inglese fu inalberata allo 
Stato-maggiore di Buscir dal tenente Clarkson, 
e le truppe britanniche presero possesso di 
tutta la città. Il successo è dovuto  principal- 
mente alla Marina britannica. Malgrado. le 
molte palle che colpirono le navi, gl’Inglesi 
non ebbero nè un morto nè un ferito. Una 
Brigata inglese occupa la città, e il resto delle 
truppe è accampato. fuori di essa a circa un 
miglio e mezzo di distanza. Buscir fu dichia- 
rato: Porto-franco., e vi venne promulgata la 
legge marziale sino a nuovo ordine. 
Dal Bombay-Times si rileva che fu ordinato 
di tener pronti alla partenza altri 25 mila uo- 
mini, per rinforzare. la spedizione del Golfo 
Persico. Il tenente-generale sir James Ou- 
tram., residente a Lucknow, ritornò dall’ In- 
ghilterra alle Indie prima che fosse trascorso 
il suo congedo, per assumere colà la direzione 
politica. e militare, » (Osservo. Triest.) 
AMERICA. — Nuova-Yonk, 13 gennaio. — 
Il 9 gennajo era stato presentato al Senato 
un bill per domandare l'autorizzazione di 
fare un Trattato alla Compagnia telegrafica 
per lo stabilimento d’una comunicazione tra 
Terranuova. e |’ Irlanda. Le ultime notizie 
del Messico annunziano che il generale, Al 
verein ha l’ intenzione di sostenere il Go- 
‘verno di Comonfort. 
Notizie di San Gio’ del Norte, che giun- 
gono fino al 22 dicembre , recano che da 
qualche giorno non si aveva più nuova al- 
cuna di Walker. Scott era venuto a conte- 
stazione con lui ed aveva impedito la par- 
tenza ai suoi imbarchi. Walker si era a 
sua. volta impadronito di tutti i battelli a 
vapore che v’erano sul lago e sui fiumi. 
Walker aveva 400 uomini a San Gior- 
gio, alla distanza di uno o due miglia da 
Riva. 
Tutte le truppe dirette contro i filibu- 
stieri sono intanto in campagna, e, dietro i 
giornali di Costa-Rica , ascendono a 2,000 
soldati; 500 uomini di più, venuti da Sal- 
vador e da Costa-Rica, debbono entrare im- 
mediatamente nel Nicaragua. Le truppe di 
Walker sono inferiori ad. 800 uomini. 
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CRONACA 


— ESAMI PER LA. CARRIERA GIUDIZIARIA. — 
Gli esami per i volontarii od aspiranti alla 
carriera giudiziaria, prescritti dal Reale De- 
creto 47 ottobre 41854, ebbero testè fuogo. 
Gli esami. scritti ebbero luogo nei primi 
ire giorni della scorsa settimana, e versa- 
rono sopra una questione o quesito risguar- 
dante ciascun Codice — Codice civile, Co- 
dice penale, Codìce di procedura civile, Co- 
dice: di procedura criminale, Codice di com- 
mercio, Codice penale militare. — Gli esami 
verbali cominciarono domenica, 23 corrente. 
Il numero dei candidati aspiranti agli esa- 
mi era di cinquantatrè ; ma quattro di essi 
mancarono all'appello. 

La Commissione centrale è composta dei 
signori ; conte Siccardi Presidente, commen- 
datore Persoglio pice- Presidente, cav. Busso- 
lino, primo Sostituto dell’Avvocato generale 
presso la Corte di Cassazione, cav. Serafino 
consigliere d’appello, Fontana avv. fiscale 
presso il. ‘Tribunale. provinciale di Torino, 
Miglietti avv. Vincenzo e Tecchio avv. Se- 
bastiano, Deputati. al Parlamento nazionale. 

Per norma dei candidati crediamo oppor- 

. tuno richiamar loro il disposto dell’ art. 9 
del. precitato Decreto : « L’ esame ha per 
« icopo di accertare l’idoneità come requi- 

« sito d’ammessibilità del candidato, ma non 
« radica diritto all’ ammessione; al quale 
« riguardo il Ministro di Grazia e Giustizia 
« provvederà secondo i bisogni e le conve- 
« nienze del servizio, tenuto conto del me- 
« Prito di ciascuno degl’'idonei, e presi gli 
« ordini nostri ». 
—Avvisò pi successione. — Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese : 
. « Nello scorso mese di settembre, essendo 
deceduta senza testamento nella città d’Adra 
(Spagna), la signora Rosa Caro vedova Kier- 
nam , nativi entrambi di Gibilterra; ed 
avendosi indizìi per presumere che gli eredi 
di quella donna possono essere sudditi dello 
Stato ; si avvertono perciò gli aventi diritto 
a questa successione di far pervenire i ne- 
cessarii documenti all’ Ufficio dell'Avvocato 
fiscale della provincia, oppure a questo Mi- 
nistero di Grazia e Giustizia. » 
— Un onorato RIFIUTO. — Leggiamo nel 
Diritto è 
« Sappiamo che l’avv. Benedetto Bunico, 
ex-deputato al Parlamento nazionale, abbia 
rifiutato la croce de’ SS. Maurizio e Lazzaro, 
che venivagli offerta dai due Ministri che 
accompagnarono il Re a Nizza, Noi ci con- 
gratuliamo con lui con la stessa effusione 
con che felicitammo il deputato Ferracciu 
in pari circostanza. Valgano questi esempii 
a moderare la sete dei titoli di che è invasa 
questa nostra società liberalissima ». 
— Processi pi srampa. — Leggiamo nello 
stesso Giornale : 
« Teri il fisco procedeva al sequestro di 
tutti gli esemplari trovati nella Tipografia 
Nazionale del recente carme del sig. Giu- 
seppe Del Re ad Agesilao Melano. L’impu- 
tazione che ha dato luogo ‘al ‘sequestro sa- 
rebbe di provocazione al regicidio ». 
— Surcipio. — Leggesi nella Gazelle de 
Savoie: : 
«Domenica scorsa , il signor Pillet, Se- 
gretario-Capo dell’Intendenza di Bonneville, 
si suicidò col suo temperino, aprendosi una 
vena del braccio sinistro*, e tagliandosi in- 
fine la gola.. Aveva egli 46 anni circa, € 
apparteneva a una famiglia distinta della 
nostra città. » 

= Errata corrice. — Nel resoconto di 

ieri alla linea 45 della: prima colonna della 
92° pagina, dopo le parole e finalmente fa se- 
guire le ultime 63 linee, cominciando dalle 
parole : dallo stesso relatore Buffa si mette 
ecc. poi prosegui: Duole a Berti sino alla fine. 

Fra i sottoscritti al busto di Vigna dell’ al- 

tro ieri leggasi Vella a vece di Sella. 





cresce 





Bispaccvi telegrafici privati 
‘ ( Agenzia Stefani) 
Panrici, 29, (sera). 
I Giornali francesi hanno da Marsiglia il 
seguente dispaccio: 
S. M. il Re di Napoli ha segnato, si 
dice, una convenzione con la Repubblica 
Argentina per ricevere i prigionieri politici 
che vi acconsentissero. 
Il barone Poerio avrebbe rifiutato. (Veg- 
gasi per tale notizia la Correspondance. Ita- 
lienne del 27). «ti 
Costantinopoli A9. I Russi hanno sgom- 
brato l’Isola dei-Serpenti , ed i Vapori in- 
glesi abbadonarono lè acque del Mar Nero. 
Azioni del Credito mobiliare. 1355. 
Strade ferrate austriache 760. 
Strada ferrata Vittorio Emmanuele 602. 
Parigi 50. 
La Corte di Cassazione ha dichiarato re- 
golare il processo Verger, i fatti accertati, 
la pena legalmente applicata, ed ha riget- 
tato il ricorso. 
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Borsa di Torino del 29 gennajo. 
-1849. 5 0/0 M, 94,46. 

1854 M. 90,72. vi 

Comm. ed Ind. (liberate) ‘G. p.349. 3418. 

Idem (N. E.) G. p. 321. Pel ‘54 gennajo 
324,50. Pel 28 febbrajo 326. M. 325,50. 
Pel 34 {gennajo 524. 323,50. Pel 28 feb- 
brajo 326. 

Cassa: di ‘Sconto (nuoviss.) M. 274. 

Ferrovia di Cuneo G. p. 625. M. 625. 
Pel 28 febbrajo 6530. 

Ferrovia di Novara G. p. Pel 54 gennajo 
675. M. 675. Pel 54 gennajo 675. 

Ferrovia di. Pinerolo G. p. 277. Pel 34 
gennajo 278. M. 278. 

Ferrovia da Alessandria a Stradella G. p. 
554. Pel 28 febbrajo 538. M. pel 28 feb- 
brajo 5538. 

Borsa di Parigi del 29 gennajo. 


In contanti 

F.Frane,.......3 00 — — — — 6720 67 50 
>» » 41j2 p.0(0 94 — 9410 — — — — 
F...Ingl.cons. 30/0 — — —— 93 38—— 
F.Piem.1849,50(091 — 90 50 — — — — 
Id.Ham.1851.500 —— — — ———-t— 
Id. Roth.1853.5.0j0 55.00 56 — —— — — 


Dépot. 
de VINS de FRANCE 


Baujolais vieu en futs de 100 et 200]itres, 
Bordeau vieu, Champagne, Ermitage, 
Gremache, ète. etc., en calsses de 29 bou- 
teiles. Mémes assorties de' qualité, 

Chez M. Francois Giribon, Commissionaire, 
rue de l’Archevéché. n.9 bis; Turin. 


In liquidaz. 


; Questo prodotto, 
CREMA DI TURCHIA. unico , benefico, 
dovuto alle dotte investigazioni della celebre fu 
signora MA, ha la maravigliosa virtù d imbian- 
care la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare i 
bitorzoli e fer scomparire l’abbronzimento ‘del 
sole ‘ed ogni sorta di macchie: dal viso. — 


Prezzo fé. 6. 
colorito. ammira- 


ROSSO DELLA CORTE, bile della carna- 


gione— Prezzo. fr. 6. 
il cui uso ha per ef- 


ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare 


e rassodare le carni, dissipare e prevenire le 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigersi a Parigi 
alla sola madama Ghantal, figlia ‘della fu si- 
gnora MA ‘cui successe, rue Richelieu, 65, negli 
ammezzati. Unico depositoin Torino presso Uf 
fizio generale d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia, 


POLVERE D'IREOS fenvina di Finto 


biancheria e gli abiti, per la toeletta ei per.fri- 


zioni nei ‘bagni. — Prezzo :L. 4 20 al pacco 
Deposito presso |’ Uffizio Generale d’ Annunzi, » 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. —Ales- : 


sandria presso Basilio, farmacista. — Novara, 


Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava. — | 


Vercelli, Berteletti. 


CQUA:=FIORI:GIGLIO 


CATECHISMO 


DELL' OMBOPATIA 


OSSIA 
breve e piana esposizione dei principi 
del metodo di cura omeopatico. per i 


medici: e non medici 
# DEL DOTTORE 
CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB 
medico pratico in Brunswick 
tradotto dal tedesco 
dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO 
Prezzo L. 2 50. 


Torino, presso l’Uffizio generale d’Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, — Spedizione in 


provincia allo stesso prezzo, contro vaglia po- 


stale affrancato, all'indirizzo del Direttore del 
suddetto Uffizio. 


IM e 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile 
supera per la sua efficacia ogni altra inven- 
zione conosciuta fisora a sollievo di quelli che 
sono offesi nell’udito. Alla comodità unisce la 
eleganza: è foggiato all'orecchio, e di una sran- 


dezza quasi! impercettibile, non avendo: che un’ 


centimetro didiametro; ciò nondimeno egliopers 
con tale forza sull’udito, che l'organo, anche il 
più difettose, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di una 
conversazione generale seuza quel rombo: che 
ordinariamente soffrono i sordi, | 

Unico deposito negli Stati Sardi presso UA 
fizio Generale d' Annunzi, via Madonna degli An- 


‘ geli, N. 9, Torino. 


Per ogni paio nunito (del suo astuceio 

Im argento dorato . .. >) 23 

In argento . . . .. )» 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia pa- 

stale affrancato, all’indirizzo del Direttore dello 

stesso Uffizio. 


\ 


ELIXIR DE SANTE 


C'est.le remède le: plus efficace contre: la faiblesse ‘ue 
l'estomac, digestions difficiles, indigestions, maladies ner= 
venses. avec débilité du tube digestif, certaines migraines, 
crampes d’estomac, vomissement, nerveux, syncopes, mal 
de mer, diarrhée, cholérine, ete. Pris avant le repas, il 
excite l’appétit; après le repas, il facilite la digestion. Des 
personnes qui ne diséraient. depuis long-temps qu’avec 
peine et douleur, ont été rapidement guéries:par cet Elixir. 

Prix: le flacon fr. 4; le demi-flacon fr. 2,50 avec 
instruction détaillée, signature et;cachet de l’Auteur. 

Chez les principaux pharmaciens,  droguistes et confi- 
seurs des Etats-Sardes, — A Turin, BONZANI, via Dora- 
grossa, n0.19; et autres; Aoste, GALLESIO frères; Génes, 
Bruzza; Voglière, FERRARI; Alagna (Lomellina), PAL- 
LANZA; Cagliari,» EpHISIO; Nice,  PAULIAN, VERANI e 
DALMAS; Zinasco-Nuovo, FerRI:Carlo; Biella, MAssERANO. 

VENTE EN GROS. — MicHeL, RE, AGNELLI et BAUDINO, 
négociants è Turin, Génes et Alexandrie, et chez l’auteur, 
M..BoNJEAN, pharmacien è Chambéry. 


COLLA: LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa.si ado- 
pera fredda, e basta applicarne pochissima 
sopra l'oggetto che-si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30,— De- 
posito presso |’ Uffizio generale  d* Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia, 


RE E ae PETE 


per la 


CARNAGIONE 


PRANCHAIS, profamiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


L'Acqua di Fiorî di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta delle 
signore; ‘essa è quindi adottata da tutta l’elegante società e dalle principali Corti dell’ Europa. 
Cul suo uso giornaliero Ja carnagione acquista quella delicata morbidezza che: sembra ap 
partenere alla sola gioventù, e che ‘scomparisce così presto» Essa dà inoltre alla carnagione 
una bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando tutte le efforescenze, bitorzoli e le 
macchie della pelle ccsi pregiudizievoli alla bellezza. Si può ‘dire che quest’Acqua non ha 
|rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse che l’ hanno presa sotto il loro patraci- 


nio. — Prezzo della B»ccetta fr.» 4. — Unico deposito in Torino presso VUffizio generale d'An-|f- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 





ACE 


BREVETTI 
d’ invenzione. 
e dì perfezionamento 


1809 e 1844. 


anni di prove e successi sempré maggiori. 


Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito 1’ uso dell’ 
acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. Ha un odore il più fresco e il più 
grato; ammorbidisce.e nutrisce la ‘pelle, le ridona la sua bianchezza e la sua morbidezza 
splendente; toglie l’ardore eccitato ‘dal rasoio, e si ‘adopera a tutti g UK 
adopera pure nei bagni generali o locali. — Contro. i mali della 1 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo 


TE5a TE EoISHEI 


ESPOSIZIONI 








DI 
Gr. VINCENZO BULLY | invostaià Prancrse 
rue SERE HAN n. ‘295 


à Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il sol 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissi 


1820, 1827 e 1849 


l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle: influenze epidemiche, ecc. ecc. © 
Prezzo della bottiglia, fr. 2. 


Deposito presso |’ Uffizio generale d'Annunzi , via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino, 


0 che offra al pubblico, come 
oni scientifiche e da più di 70. 


acqua di Cologna, ed altre 


li usi della toeletta. Si 
esta e le ‘\emicranie (special- 
di. boccetta). — Per depurare 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N, 455 
nel palazzo 
della Banca Nuz, 
Pegli SrarutI 
Procnamai rivul- 
gersiallagerenza 


l VR). Un LR LO00 li i 
Lar LA n ori è ©: f pagabili inte ra s%E 
one 5 cessa 


Carte Murali grandissime 


GEOGRAFIA 


PER LO STUDIO DELLA STORIA 


Kmpero Romano 
(in_6 grandi fogli da riunirsi). 
in Lingua ITialiana colla doppia momenclat 
antica e moderna 
di E. Colombetti i 
Prezzo sciolto L. 8 —. Su tela L. A 


Mondo degli Antichi 
(in 4 grandi fogli da riunirsi) 
parte in lingua latina e parte italiana 
Prezzo sciolto L. 9. — Su tela L. 14 


Palestina 
(in 16 fogli da riunirsi) 
Parte in lingua francese e parte latina. 
DI MEISSAS er MICHELOT 
Prezzo sciolta L. 10 — Su tela L. 20. 


Italia e Grecia Antica 
s(in #6 fogli. da reunirsi) 

parte in lingua francese e parte latin 
di MEISSAS £ MICHELOT 

Prezzo, sciolto L\ A — Su telò L 2 


Il Nuovo Stabilimento ricevette in questi gior 
*. . UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


DE SI 
LAVAGNE 
A PREZZI DISCRETISSIMI . 
. delle quali annunzia qui in seguito le principali dimensioni e prezzi. 
5 preario da met. di i: sopra met. 0, 25 a cent. 80 cad.; con cornice cent 
i Mor i 0 45 i 
9. Lavagna mediocre di 0, 50 0) 70 L. 3.50 "i si 
(A 0, 60). 0 
‘5. Grandi lavagne 0, 90 0,90%: 259 id. 7 
de di id. 0, 70 1,40, 10.5 id. ‘3.46 >» 
«+ Le Lavagne incorniciate dal n. 3 in seguito sono munite di; di i soli È 
A ne De g e di dielro di solida ‘ferramenta con oc-.| 
I prezzi per le dimensioni intermedie ‘a quelle. suenunciate “sara ionali ; 

1 ) a metal nno proporzionali ò 
cent. 40 circa per ogni decimetto quadrato’ di superficie. Quelle di Alto E sud 
scritte, levigale tanto da una parte sola come da ambedue, saranno da ‘convenirsi È 

L’eguaglianza ‘dello spessore, ‘l’esattezza del riguadro e la merezza del fondo raccomandano in 
colar modo l'annunziato assortimento; Pa 


à 


NB. Ogni Scuola, in cui si danno lezioni di Geografia, sarebbe paré ‘utile ‘che fosse 
vista di grandi: lavagne o tavole nere su cui sia segaato «il. reticolato (meridiani e î 
delle principali Carte Geografiche, cioè: PISA 

4° Il reticolato del Mappamondo. 

2° Il reticolato della Carta d’ Europa. 

3° Il reticolato della Carta d’ Italia. 

40 H reticolato, della Carta degli Stati Sardi. 

Il Direttore dell’ Emporio, abile. disegnatore di Carte Geografiche Murali, si offre si Colli 
ed alle Scuole per far incidere 0 reticolare le lavagne con tale conf rmità z r i da cn 
nirsi, secondo la dimensione della lavagna © della tavola nera. SO 


Prezzi dei GLORI e. delle SFERE ARMILELARE 


i per lostudio nelle Scuole 


Y E N 
della GEOGRAFIA e del’ASTRONOMEA 
” . 9 . ’° . . . . . . . 3 
de’quali Y Emporio s'incarica di fornire i Collegi ai seguenti prezzi: |. © 
1. Un Globo terrestre del. signor Lire: 
2. Globo celeste dello stesso. Autore, 
9. Sfera armillare dél sistema TOLOMEO. 
4. Sfera armillare del sistema COPERNICO. 
Prezzi de'Globi di 18 centimetri di diametro L. 46. 
Prezzi de'Globi di 22 centimetri di diametro L. 20 
cy Prezzi .de’Globi di 27 ‘centimetri di diametro L. 28, 
Trovasi inoltre in Torino presso il signor Ingegnere Ricwerti: 
5. Uu gran Globo terrestre in italano a L, 36. 
6. Un gran Globo ‘celeste ‘a L. 36. 


L'Utile al Dilettevole 


Nuovo Sistema per imiziare i fanciulli allo studio 
della 


GEOGRAFIA 


e per imprimere indelebilmente nella loro mente i nomi, luoghi, ed'i varit accidenti geografi 
per mezzo della descrizione della Carta Geografica Ch ol 
detto disegno di Cartografia. 


Il Corso di Cartografia inventato dal i 
‘Corso rof. F. vi iviso i 
a prof. F. COLOMBETTI viene ‘diviso ‘in tre progressi 
1° Fascicolo 0 grado. Contiene 9 Carte sti in ti i 
i ‘0, grado. : lampate in tinta chiara a fi 
mezzo ai fanciulli di segnare con inchiostro î i 
vando su altra Carta analoga. di i 
2° Fascicolo 0. grado. Carte mute (senza' seri i scri 
} e (senza serttto) da farsi scrivere dai fanciulli 
3° Fascicolo 0 grado. Carte semi-abbozzate ida farsi finire dai fanciulli ARCA 
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Preghiamo î Signori Abbonati, il cui 
abbonamento scade col ‘mese di gennajo 


e ‘che ‘intendono continuarlo, a volerlo. 


w 


«rinnovare per-tempo onde ‘evitare inter- 
‘nuzioni nella spedizione del ‘Giornale. | 





Effemeridi Italiane, 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OvipIo, 


31 Gennajo. 


1527. — Il vicerè di Napoli, Lanoja, è sor- 
preso e sbaragliato a Frosolone dall’ esercito 
di papa Clemente VII che si era mosso per le 
promesse di Francia:e Inghilterra a tentare la 
conquista del Regno. 

1559. — In seguito all’ammirabile difesa fatta 
dagli abitanti di Cuneo; contro i Francesi 5 
condotti dal ‘maresciallo ‘Brissac' che fu for- 
zato a levare il campo, il duca di Savoja Em- 
manuele Filiberto, volendo premiare l’ invitto 
valore dei Cuneesi, con diploma dato in Brus- 
selles, dove allora si trovava 1’ eroe di San 
Quintino, innalza Cuneo al grado di Città, con 
varii privilegi e colla precedenza su molte al- 
tre città del Piemonte. 

1854. — Muore in Torino l’ illustre autore 
della Francesca da Rimini e delle Mie Prigioni, 
Silvio Pellico, nato in Saluzzo nel 1788. 
N 


DIARIO. 


Il Pubblico finalmente conosce quanta è la 
probabilità della pacificazione della Persia. 
Dopo le contraddizioni tra i Giornali inglesi 
che la davano come fatto compiuto, e quelli 


che ne contrastavano perfino la possibilità, 
sappiamo ora a che ‘attenerci., Lord Strafford 
ha scritto al suo Governo da Costantinopoli, 
di aver avuto dallo Ambasciatore turco resi- 
dente in Tehéran la notizia che il Governo 
dello Scià intende aderire alle proposte del- 
l'Inghilterra. 

Alcuni Gorrispondenti di Giornali francesi e 
belgici parlano di vive querimonie, che avreb- 
be fatto contro lord Strafford il commissario 
inglese Bulwer, perchè , in contravvenzione al 
testo delle sue istruzioni, Milord non lo avea 
informato di ciò che facevasi in Costantino- 
poli per la convocazione dei Divani. In questa 
scena che ha avuto luogo nel Consiglio de’Di- 
plomatici delle Potenze. che concorsero al 
Trattato di Parigi, e alla presenza del Visir, 
RC I I ZE 
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La Seta. 


X. 

Il monopolio accordato ai manifattori, e l'atto 
di Spitafields arrestarono ‘ogni progresso, e le 
fabbriche continuarono ad essere stazionarie 
in Inghilterra, mentrecchè nel Continente pro- 
gredivanò rapidamente, onde ogni qual volta 
i mercati si trovavano sopra carichi di stoffe 
non c’ era mezzo di spacciare l’eccedente al- 
l’estero, ed ‘il commercio versava in gravi im- 
barazzi. L’inferiorità delle manifatture inglesi 
fu segnalata nel 1826 dal signor Ellice nella 
Caméra dei Comuni, quando affermava, che 
nella città di Coventry, di cui era Deputato, 
vi esistevano 9700 telai, de’quali 7,500 appli- 
cati alla manifattura dei nastri; ma che la 
maggior parte di essi era di sì cattiva costru- 
zione, che un telajo francese perfezionato a- 
vrebbe eseguito cinque volte la quantità di 
nastri ‘fabbricata da uno dei medesimi con 
identità di tempo e di mano d’opera, ed ag- 
giungeva, ‘che in una manifattura di Germania 
da ‘lui menzionata, un operajo poteva dare 48 
volte di velluto fatto in pari tempo da un al- 
tro artigiano con una macchina inglese. Nes- 
suno s'immaginerà, che i Francesi ed i Tede- 
schi Siano mai stati superiori agl’ Inglesi-nella 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Per le inserzioni d' Avvrsi dirigersi ail’UFTI JO GENERALE B'ANNUNZII. via B. 


lord Redeliffe avrebbe risposto a sir E. 
wer che non dovea conto a lui della ‘esecu- 
zione delle sue istruzioni. pet 
Continuano le petizioni al Cancelliere 'fello 
Sceacchiere per 1° abolizione dell’. Incomefag 
"Si vorrebbero almeno esenti tutte le rendite 
inferiori a 450 lire st. annue. 1l Ministro (ri- 
sponde al solito: «Proponete un mezzo di ri- 
« fare il Tesoro della diminuzione di entrata 
« che glie ne verrebbe. » 

La notte del 26 è morta la Principessa di 
Lieven, tipo conosciuto del Diplomatico-fem- 
mina. Vedremo chi ne prenderà il posto, al- 
quanto discreditato da alcuni anni. 


La convocazione delle Cortes spagnuole fu 
preceduta da vive dispute fra il Duca di Va- 
lenza e il reazionario signor Nocedal, Ministro 
dell'Interno, alla presenza della Regina e del 
Re suo marito. Nocedal, dopo ‘avere dissentito, 
firmò il Decreto per conservare il portafoglio. 
Ma Narvaez è in sospetto della di lui inflenza, 
come Ministro dell’Iaterno, nelle prossime ele- 
zioni, 

Le notizie di Nuova-York sono del 15 gen- 
najo. La Compagaia del telegrafo transatlantico 
ha domandato agli Stati Uniti l'adozione della 
stessa convenzione che ha fatta colla Gran Breta- 
gna e promette che pel 4 luglio sarebbe compiuta 
la grande operazione della immersione del filo; 
e si potrebbero trasmettere i primi dispacci 
in Europa. — Dopo la decisione della Corte 
suprema di Utah, che ha. condannata la poli- 
gamia de’ Mormoni, costoro non vogliono set- 
tomettersi. La piccola città di Carsen, che non 


ama la. poligamia; vuole quindi.s => 8° 
quel Terios € rtulito: Wi balifornia. «La 


Commissioffe de’ territorii vi si oppone, per- 
chè la California è già troppo estesa. Da que- 
sti conflitti si può prevedere che i Mormoni 
dovranno ‘far valigia , e stabilirsi più lungi 
nell’Ovest. 

Una scena scandalosa era succeduta al Con- 
gresso. Esso stava per passar oltre sulle accuse 
di moralità poste fuori da certi Giornali contro 
alcuni dei suoi Membri, quando il signor Paine, 
Rappresentante della Carolina del Nord, si è 
alzato ad attestare che. un Membro. del Con- 
gresso gli aveva offerti 1500 dollari per com- 
prare il suo voto nella distribuzione delle ter- 
re della Minnesota. Repubblicani quanto si vo- 
gliano, gli onorevoli del Congresso non pote- 
vano passare oltre dopo siffatta testimonianza. 
È stata quindi determinata un'inchiesta. 





costruzione delle macchine, onde |’ inferiorità 
di questi nelle manifatture seriche dovea uni- 
camente ascriversi alla protezione concessa ai 
fabbricanti che li rendeva indifferenti a qual- 
siasi miglioramento, e se lo spirito d’ inven- 
zione ebbe risultati sì sorprendenti nelle ma- 
nifatture di cotone, ciò si dee unicamente at- 
tribuire alla circostanza di non essere mai state 
l’oggetto di alcuna protezione legislativa ,. tal- 
chè i fabbricanti non poterono continuare nel 
sistema di ‘routine, ed appagarsi di una certa 
mediocrità; ma furono spinti ognora a far uso 
di tutte: le loro forze, di profittarsi d’ogni ri- 
sorsa dell’arte, per cui. le manifatture inglesi 
di cotone lasciarono a gran distanza quelle di 
tutte le altre Nazioni. 

Finalmente l’errore del mal augurato siste- 
ma, pel quale le manifatture di seta si man- 
tenevano in questo stato di depressione, fu ri- 
riconosciuto dagli stessi commercianti; ed i 
i principali manifattori di Londra e dei luo- 
ghi vicini sporsero nel 1824 ‘una petizione alla 
Camera dei Comuni, in cui esponevano, che 
quest'importante industria non poteva rilevarsi 
per effetto di leggi che le impedivano di giun- 
gere a quel grado di prosperità, che avrebbe 
acquistato. in circostanze più favorevoli. Va- 
lendosi di questa opportuna occasione il signor 
Huskisson in allora Ministro del ‘Commercio 
provò con un abile discorso, che il male la- 


Mica 


mentato era prodotto del sistema proibitivo, 


Quae nune sunt in' honore . . . . 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagliari 28 gennajo.: . 


Come già scrissi ultimamente, Ja stagione ha 


continuato ad: essere assai cruda. Le piogge 
dirottissime-im alcuni punti detlMisolarallagarono 
1 terreni e recarono danno alle seminagioni. 
Il freddo diventò molto intenso: le nevi cad- 
dero sulle montagne anche vicine a questa 
città capitale. Queste condizioni atmosferiche 
favoreggiarouo i proprietarii e speculatori del 
frumento, che ‘lo mantengono ad un prezzo più 
alto di ciò che sia nel Continente: eglino fanno 
cattivi pronostici del prossimo raccolto: ma 
vorrà il Cielo che si sperderanno i loro mal 
augurii sull'esempio di molti altri anni in cui 
ad un inverno piovoso e freddo succedette una 
primavera assai favorevole ai cereali. Certo è 
che in quest'anno ci vennero meno quei. bei 
giorni di gennajo di cui i viaggiatori stranieri 
parlarono nelle loro opere. 

Di questi bei giorni appunto sperava di trar 
profitto S. A. R. il Conte di Parigi, che ar- 
rivò a questa città col piroscafo Il Lombardo, 
quà giunto il 19 cadente mese; onde fare ‘un 
viaggio nell’ Isola 6 godere specialmente dei 
piaceri della caccia, di cui assai si diletta. Egli 
venne col seguito di cinque persone, tra le 
quali si apnovera il Marchese di Bouvard, suo 
gentiluomo. Prese alloggio all'albergo della Con- 
cordia nel quartiere della Marina, il quale in 
un coll’altro albergo del Progresso, per le loro 
buone condizioni, accennano ad un notevole 
avanzamento della città anche in tal rispetto. 


< Ouest, Frinatre la' città, si recò in alcuni 


luoghi prossimi alla medesima. Indi fece una 
caccia inello stagno ,.di poi ‘profittando delle 
generose profferte del conte Nieddu di S. Mar- 
gherita, uo dei ricchi proprietarii di Cagliari e 
del prossimo villaggio di Pula, ne andò accom- 
pagnato dai due figli del Conte a quella loro 
casa, dove stette per quattro giorni in un col 
suo seguito. Assai splendida fu l’ospitalità data 
al Principe dalla famiglia Nieddu, che pose 0- 
gni studio onde assai gradito riuscisse al me- 
desimo quel breve soggiorno, non ostante che 
il tempo molto rotto contrariasse i divertimenti. 
Le cacce colà furono soventi ripetute; ed i 
giorni passarono quanto più fu possibile lieti 
per la compagnia accresciuta da valentissimi 
cacciatori appositamente invitati. ll Principe 
nell’ ultimo suo pranzo che. colà fece, diede 
prove di sentita gratitudine per la generosa ac- 
ESITATE O PSI INERZIA 


che paralizzava l’energia e lo zelo dei mani- 
fattori (4), come lo dimostrava l’esperienza di 
130 anni, e fece la proposta, l’otto marzo detto 
anno, che la. proibizione d’ importazione delle 
seterie straniere dovesse cessare il 5 luglio 
1826, mediante il pagamento di un dritto del 
30 per :0j0 ad valorem, e poichè continuavano 
i dritti esorbitanti di 4 scellini ‘sulla seta 
greggia del Bengala, e di 5 scellini e 7 pence 
su quella importata dagli altri paesi ; propose 
eziandio a vantaggio dei manifattori, cui fra 
due anni avrebbero fatto concorrenza i fabbri- 
canti stranieri, che il dritto sull’organzino fosse 
immediatamente ridotto a 7 scellini (esso fu 
ancora ridotto a 2 nel 1826) e che il dritto 
sulla seta greggia non fosse che di tre pence 
per libbra. Tutte queste proposte furone adot- 
tate dalla Camera dei Comuni; ma vennero 
poscia rigettate dai Pari. Gli avversarii di que- 
sta riforma fecero i più grandi sforzi per trar 
profitto da questa vittoria, e per iscoraggiare il 
Ministro. Ma Huskisson persistette nel suo pro- 
getto d’ accordo coll’ illustre suo amico lord 
Canning, che gli scriveva di star fermo, e di 
non temere i suoi nemici del genere di coloro 
che avean fatto comparire Galileo avanti il 
Tribunale dell’inquisizione, e perseguitato Tur- 
got. Il bill fu presentato per la seconda volta 
alla Camera dei Lords e vi ottenne Ja maggio- 
ranza. 

Per dar tempo ai fabbricanti di porsi in 
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In Torino 
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DRA, P. 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 


Hor. Bureau des Gazettes' de Basel, 


Le lettere e î pieghi devono 


essere affrancati. 
per riga anticipati. 
e LIL 
coglienza , ed al ritorno in Cagliari confermò 
questi sensi con una lettera autografa al conte 
Nieddu. Teri parti per Oristano, soddisfatto delle 
molte prove di simpatia verso la sua persona 
Lodi tatti «Quanti i-cittadini.che ebbero la soddi- 
Sfazione di appressarlo. Lasciò alcuni segni di 
sua beneficenza. Dopo che avrà visitato altri 
punti dell'Isola, si recherà a Sassari donde ri- 
partirà per Genova. pia 
Vediamo ‘con soddisfazione che molti pro- 
getti di legge siansi presentati al Parlamento ; 
ma più saremmo soddisfatti se avessimo veduto 
quello sugli ademprivi, argomento per noi di 
somma vitalità. Se non che ne duole che molti 
di quei progetti saranno per rimanere infrut- 
tuosi per questa sessione, se la lunga e bene 
spesso sterile discussione sulla legge della pub- 
blica istruzione servirà di tipo alle seguenti 
sedute parlamentari. Così continuando si perde 
molto sempo senza frutto, e ne verrà che an- 
‘che Questa sessione non produrrà quei van- 
taggi per l’ordinamento dello Stato, che abbia- 
mo diritto di attendere. 


_—rr—r———_i 
(Corrispondenza del Risorgimento) 

Parigi, 28 gennejo. 

Non è già alla Politica generale che bisogna 
attribuire il ribasso persistente di tutti i va- 
lori della Borsa; le prospettive di pace e Je. 
disposizioni dei Governi mai non furono più 
favorevoli. La ragione di questo timor panico 
ve la indicai per sommi capi in una mia pre- 
cederite. Credesi che il, fManciolin di gite 
imposta sui valori industriali, se non sulla 
rendita stessa. Si trattò già più d’una volta 
di questa misura finanziaria applicata in In- 
ghilterra sotto il nome di Income-tax, e varii 
rapporti vennero già presentati al Governo 
francese pro e contro l’ imposta della rendita: 
grave quistione e che divide ancora gli Eco- 
nomisti. 7 
L'equilibrio delle fortune è rotto, manifesta- 
mente rotto, e una rivoluzione finanziera si 
sta. facendo. ogni giorno in onta agli sforzi 
per iscongiurare la crisi. Le stesse grandi Isti- 
tuzioni di credito provano la necessità di mo- 
dificare i loro statuti; in presenza di simili 
difficoltà , il Governo dell’ Imperatore, che ha 
già preso energiche disposizioni per reprimere 
l’agiotaggio, non mancherà al. certo di trovare 
uno di quei gran rimedii ch’ egli sa applicare 
ai. grandi mali. Vedremo. Non posso affer- 











grado di poter sostenere la concorrenza delle 
seterie forestiere, Huskisson avea voluto che 
la loro importazione fosse ancora proibita sino 
al 5 luglio 1826. Ma questa dilazione fu causa 
di un gravissimo inconveniente, poichè in quel- 
l'interSello i Francesi accumularono una quan- 
tità enorme di stoffa da esportarsi in Inghil- 
terra all’epoca suddetta, e per tranquillare gli 
animi eccitati oltremodo da tale apprensione 
s’immaginò questo singolare spediente. Sulla 
considerazione, che i Francesi erano avvezzi da 
lungo tempo a fabbricare i loro tessuti d’una 
certa lunghezza si pensò tosto ad escludere le 
stoffe di quella misura, ed a questo effetto si 
votò una legge nel 1826. Lo stratagemma però 
falli allo scopo, poichè i fabbricanti francesi 
si misero tosto a tessere stoffe della Innghezza 
permessa, e le altre essendo divenute inven- 
dibili, tranne ad infimi prezzi, furono quasi 
tutte comprate dai contrabbandieri, e traspor- 
tate clandestinamente in Inghilterra. Tuttavolta 
non potè derivare un danno permanente da 
questa circostanza, e l’effetto del ‘cangiamento 
del sistema introdotto da Huskisson fu tale da 
giustificare tutte le previsioni del felice suc- 
cesso di siffatta misura. 

Dopo l’abolizione del sistema proibitivo nel 
1826 , le manifatture ‘inglesi fecero maggior 
progresso che in tutto il secolo precedente. 
L’ anteriore disparità di qualita trà le stoffe 
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marvi che il progettto di legge, di cui si parla 
da qualche giorno, sia stato formulato, ma ci 
aspettiamo ad una misura energica , che re- 
stringa di nuovo la febbre della speculazione, 
senza perciò pregiudicare il credito pubblico. 

leri vi annunziai la morte della Principessa 
di Lieven. Un servizio funebre venne cele- 
brato secondo il rito protestante in casa della 
defunta, coll’ intervento di. alcuni amici, fra i 
quali il signor Guizot, de Noailles e altre no- 
tabilità politiche. La sua spoglia mortale sarà 
trasferita a Pietroburgo. 

Avrete forse già inteso parlare d’un Trattato 
conchiuso coll’ Imperatore della Cina dall’Am- 
basciatore russo a Pekino. Eccovi giusta una 
corrispondenza . cinese le clausule principali 
del Trattato: 

« Tremila acri di terra e un porto sulla 
costa occidentale di Chusan sarebbero ceduti 
a perpetuità dal figlio del cielo al suo fedele 
alleato “lo :Czar.. Un Console’ generale russo, 
fornito d’ampii poteri diplomatici risiederebbe 
nel forte da costruirsi immediatamente sul 
sito conceduto, Il Console generale russo po- 
trebbe nominare tre Consoli. o Agenti diplo- 
matici per le altre provincie dell’ Impero ci- 
nese, senza bisogno di speciale conferma. 

« È noto che la Russia sola è stata finquì 
privilegiata d’una residenza diplomatica a Pe- 
‘ kino, laddove Inghilterra, Francia e Stati Uniti 
trovansi relegati in alcuni porti remoti del li- 
torale dell’ Impero. Ora i Trattati particolari 
di queste tre Potenze conchiusi coll’ Impero 
cinese sono per terminare, e credesi che si 
avviserà ad estendere i loro rapporti. 

Il momento sarebbe propizio e non è pro- 
babile che questi tre potentati si lascino 
sfuggire l'opportunità di migliorare la loro 
condizione in quel vecchio mondo dell’ ultimo 
Oriente. 

Se questi fatti vengono a confermarsi , si 
comprende l’ importanza capitale che essi a- 
vrebbero in presenza dell’ intervento armato 
degl’Inglesi in Cina. Gredesi pure che la mis- 
sione di M. de Montigny nel Siam ha per i- 
scopo di studiare le disposizioni degli Stati 
vicini dell’Impero ‘cinese. 

La Revue de Paris, stata sospesa per. un 
mese a causa di un articolo pubblicato contro 
il Do di Donpciad shiamatast sionondora-do= 
stumi a proposito di certi passi del romanzo 
da essa pubblicato Madame Bovary. L' affare 
delle Società segrete è aggiornato a martedì. 

La Conferenza degli Avvocati ha discusso la 
questione di sapere se, in quanto riguarda il 
diritto civile, un prete cattolico possa ammo - 
gliarsi. La conclusione è stata affermativa. 


Morino, 30 gennajo 


ni 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 29° GENNAJO. 


Oggi come ieri non si è nulla. votato. 
Più s'avanza la' discussione, più s’ incon- 
trano ostacoli. Presedette alla seduta l’ono- 
revole Cadorna. Menabrea svolse nuova- 


in gran parte degli articoli, ed in alcuni in- 
vece la superiorità prevalse dal canto di que- 
sti ultimi, e molti saranno sorpresi nell’ ap- 
prendere, che il valore reale, o dichiarato dei 
tessuti delle fabbriche inglesi esportati in Fran- 
cia nel 1852, montò a 297,559 lire sterline, 
ovvero a 6,458,875 franchi. In fatto di bontà 
sostanziale le. stoffe inglesi sono ‘ora uguali 
alle francesi, e la differenza in favore di que- 
ste sotto il rapporto du finî è divenuta meno 
sensibile, mentre in tutti i tessuti misti, come 
di seta e lana, di seta e ‘cotone, di seta e lino, 
la superiorità degl’ Inglesi è riconosciuta dai 
Francesi stessi. Per altra parte i nastri, le 
gaze fiigurate, e le stoffe leggiere di fantasia 
tessute in Francia sono supériori alle inglesi, 
quantunque anche queste fabbricate ora a Spi- 
tafields, Coventry, ed altri luoghi facciano 
contrasto nel modo più lusinghiero per buon 
gusto, e bellezza con quelle anteriori al 1826. 
È però difficile, che in questa classe di arti- 
coli gl' Inglesi possano prima di molti anni 
sostenere con buon successo la concorrenza 
coi loro vicini. La maggior attenzione adope - 
rata in Lione nell’arte del disegno, il miglior 
gusto degli artisti, ed il lucido, e brillante dei 
colori danno loro una preminenza; con cui è 
molto arduo il contendere. 

Sotto .il rapporto della quantità dei manu- 
fatti la differenza è enorme, poichè nel 1824, 
22 e 23, quando il sistema proibitivo era ‘an- 


mente il suo emendamento , che fu quindi 
appoggiato con un discorso letto dal Conte 
di Ponziglione. 

Mamiani torna a parlare in favore del suo 
emendamento; la scienza dover. governare 
se stessa; la presente non dover servire che 
di ponte ad un’altra migliore; sperare che 
l’ingegno italiano troverà col tempo qualche 
cosa di meglio, che quanto ci viene dai 
vicini Francesi i quali tanto prestamente 
passano dalle braccia dei Volteriani alle 
braccia dei Gesuiti; esser contento che per 
ora abbia il Ministero piena libertà d’azione, 
e la giurisdizione più larga possibile ; ma 
non dover noi introdurre nella legge cosa 
alcuna che possa, quando che sia, impedire 
o ritardare i futuri miglioramenti. 

Il relatore Buffa dice che i molti emen- 
damenti si riducono a due sistemi, de’ quali 
l’uno vuol cirscoscrivere e moderare la po- 
testà ministeriale, e a questa appartengono 
gli. emendamenti Sineo, Pescatore, Mena- 
brea; l’altro, a cui si riferisce |’ emenda- 
mento Mamiani, è quello della Commis- 
sione che vuole rafforzare l’autorità del Mi- 
nistro ‘e renderne più spedita l’azione. Com- 
batte quindi il primo sistema, patrocina il 
secondo, e si sforza di conciliare l’emenda- 
mento Mamiani con quello della Commissione, 
invitando il proponente ad un ravvicina- 
mento. A cui Mamiani s’arrende e fa all’e- 
mendamento della Commissione un sotto- 
emendamento, per cui uno almeno dei cinque 
Consiglieri straordinarii debba. appartenere 
all'insegnamento libero. 

Contro ai preopinanti sorge a combattere 
l'onorevole deputato Moja. Gli pare abbiano 
esagerato nel dire, che il Consiglio, quale 
viene costituito dall’emendamento Menabrea, 
distrugga l’autorità e l’azione dek Ministro. 
Avere realmente il Ministero della Pubblica 
Istruzione ‘qualche cosa di speciale e di di- 
verso da tutti gli altri Ministerì, se presso 
tutte le Nazioni civili si. è d’accordo, nel 
mellergli al fianco un Consiglio supremo più 


EVITO RITO TO 


gliarsi che Buffa e Demaria mostrino d’aver 
quasi paura che questo Consiglio sia troppo 
autorevole, e conchiudendo si dichiara per 
l'introduzione del principio elettivo nella no- 
minazione dei Consiglieri, 


Ma era tempo che il sig. Rattazzi spen- 
desse pure qualche parola pel suo collega; 
lo fece in questa seduta, ma con poco buon 
effetto. Il suo discorso. non fu quasi altro 
che una ripetizione di ciò che. aveva già 
detto Buffa, aggiungendovi del suo, che la 
Camera più non avrebbe potuto dare un 
voto di approvazione o di biasimo al 'Mini- 
stro, quando questi non fosse che esecutore 
delle ‘deliberazioni di un Consiglio; nè. po- 
trebbe con buona grazia discutere una legge 


cora in vigore le importazioni d’oganzino, seta 
greggia, ecc. ascendevano appena ad una media 
di 2,399,000 libbre all’anno, mentrecchè a di- 
spetto delle sinistre predizioni dei protezionisti 
le stesse importazioni nel 1850, 51 e 52, mon- 
tarono ad una media di circa 7,000,000 di lib- 
bre, ed il consumo a circa 6,000,000 con un 
aumento di 250 p. j0 sulla quantità del’ me- 


desimo durante il monopolio. Malgrado che le ‘ 


manifatture di Francia abbiano migliorato no- 
tevolmente in questi ultimi anni , ed un’ au- 
mento considerevole si sia manifestato nel va- 
lore delle seterie esportate, il quale fu calco- 
lato nel 1852 a 280 milioni di franchi, gl In- 
glesi furono capaci di far testa a questa for- 
midabile concorrenza, poichè il valore di si- 
mili stoffe, che nel 1823 non era che di lire 
sterline 351,409 ascese nel 1852 ad 4,551,846 
coll’aumento di circa 500 p. 0j0. Soltanto agli 
Stati Uniti ne furono esportate per L. 464,590 
e ciò proverebbe , che gl’ Inglesi vendono a 
più basso prezzo dei Francesi alcune delle più 
importanti specie di manufatti nei mercati ac- 
cessibili alle due Nazioni, poichè non si può 
supporre, che gli Americani avrebbero com- 
prato una sì ingente quantità di stoffe dagli 
Inglesi, se i Francesi fossero stati in grado 
di loro lasciarle a miglior mercato. 

Si è opposto dai partigiani dell’antico siste - 
ma proibitivo, che sebbene prima del 1826 mi- 
nore fosse il numero degli operai impiegati 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


che già fosse approvata da un Corpo costi- 
tuito tutto dall’elezione popolare, od anche 
da altri grandi Corpi dello Stato, come la 
Corte di cassazione , il Consiglio di Stato , 
Accademia delle Scienze. Conchiude con 
raccomandare paternamente alla Camera l’ar- 
ticolo, com’ è redatto nel progetto ministe- 
riale, o per lo meno come è riferito ed e- 
mendato dalla Commissione. 

Avendo îl preopinante accennato alla ri- 
sponsabilità ministeriale e alle interpellanze 
dei Deputati, il signor Valerio dice che otto 
anni di vita costituzionale hanno già mo- 
strato abbastanza che valore. abbiano. e 
queste e quella. La maggioranza che ha 
creto un Ministro , anche quando già da 
gra tempo più non approva la sua ammi- 
nistrazione, continua tuttavia a sopportarlo, 
è per una specie di forza d’ inerzia. va 
sommamente a rilento a sconfessarlo e ab. 
ibionafi —- Menabrea, Pescatore , Sineo 
volere uh Consiglio non fattura del Mini- 
stro , epperciò indipendente; ‘al contrario il 
Ministro|volerne uno creato da lui e de- 
voto allé sue mire: valer meglio non aver- 
ne nessuno , che di tal fatta, perciocchè 
non sarebbé che uno aggravare inutilmente 
i contribuenti. 

ll professore Chiò dice, che si deve nei 
Consiglieri cercare piuttosto la. capacità che 
l'indipendenza; la proposta, Menabrea esser 
difettosa e nel modo di. elezione e nella 
ripartizione degli Uffizii. 

Da.tutte parti si. domanda la chiusura. 
Valerio vi si oppone, e dopo lui Menabrea. 
Messa ai voti non è approvata. 

Menabrea, ottenuta la parola, ribatte gli 
argomenti del professore Chiò , e domanda 
qual ‘sicurezza avranno le Scuole private , 
quando dipendano da un Consiglio creato 
dal Ministro. Parlano quindi Lanza e Della 
Motta, quegli contro, questi in favore della 
proposta Menabrea. 


Il Conte di Cavour che poco. prima era 
entrato nella Camera, prende la parolà non 


Be= fo n SIL RATES 
nabrea, che vorrebbe ancor più larga e li- 
berale se si trattasse qui delle. Scuole  li- 
bere, ma per una specie di mozione d’ or- 
dine. Questa legge avere per oggetto il go- 
verno dell’insegnamento ufficiale , non del 
libero; essere perciò conveniente che il. Con- 
siglio, di cui si ragiona, sia eletto. dallo 
stesso Ministro. 

Gli si levano contro Valerio e Della Motta. 
Osserva il. primo che l’ insegnamento del 
Paese è ora tutto ufficiale ; che per conse- 
guenza-se il Consiglio superiore sarà creato 
dal Ministro, si metterà tutto l’insegnamento 
dello. Stato sotto il suo dispotismo. Della 
Motta prega Cavour a notare che egli è ca- 
duto in un errore di fatto, perciocchè sap- 


ATEI AAT AI DL NI NIN NE EI ECT SIN CER RE TINI 


nell’ industria serica, migliore era la loro con- 
dizione; ma si rileva dalla storia di questo 
commercio in Inghilterra, essere succeduto tutto 
il contrario. Noi abbiamo già accennato quanto 
esso fosse. depresso nel 1793 e nel 1846. A 
quest’ultima epoca otto anni prima che alcun 
cangiamento del monopolio venisse nemmeno 
in mente a chicchessia, la miseria degli ope- 
rai fu molto più. grave di quanto lo sia stata 
giammai. dopo la-riforma del 1826, ed il 26 
novembre dell’anno suddetto iu una pubblica 
adunanza , ch’ ebbe luogo a Mansion-house ad 
oggetto di soccorrere i tessitori di Spitafields 
fu affermato fra le altre cose che i due terzi 
dei medesimi erano senza lavoro e. senza 
mezzi di sussistenza , che alcuni aveano ab- 
bandonata la loro casa, non avendo la forza 
di sopportare la vista delle loro famiglie che 
perivano di fame , e molti soffrivano malattie 
per bisogno di nutrimento , e di abiti da po- 
tersì riparare dal freddo e dalle intemperie. 
Tale era lo stato degli operai durante il mo- 
nopolio; ma è ben differente oggidì. Non es- 
sendo il commercio più regolato da ‘un siste- 
ma artificiale, è meno soggetto a rivolgimenti 
ed a peripezie. Del resto, se il cangiamento del 
1826 fu eminentemente vantaggioso alle ma- 
nifatture, è un assurdità l’asserire , che non 
abbia anche giovato agli operai. 

Il contrabbando delle seterie straniere, che 
dicevamo essere stato, sì considerevole verso 


tare a lui perfino il sentenziarne la chi 
sura in virtù dell'articolo 8° che fu gi 
votato. i 
Il Presidente mette successivameute @ 
voti l'emendamento Menabrea e  l’emenda: 
mento Sineo, ma non sono approvati, |; 
Depretis propone un suo emendamento, pe 
cui il Consiglio superiore sarebbe compos o 
di dodici. Membri, sei eletti. dal Ministro 
tre dal Senato e tre dalla Camera dei De 
putati. Lanza non ammette l' emendamen 
perchè > introdurrebbe 1’ elemento politico 
Depretis gli risponde che se ne maraviglia 
perciocchè‘ essendo. politico sommamen 
egli stesso , non è dubbio che «non nomid 
nerà a Membri di quel Consiglio uominil 
non della. sua bandiera. Essere dunque! 
suoi delti in contraddizione co’ suoi fatti e 
col suo progetto. i 
Il Presidente sta per porre ai voti l’eme 
damento Pescatore , ma questi sorge i 
provvisamente, e vuole che si sospend 
Dice non aver egli votato in favore del 
proposta Menabrea , perchè involgeva una 
questione ministeriale. Ma il Ministro, nel 
foga del suo discorrere , avere imprudeni 
mente manifestato l’animo suo ; volere 
il più fiero e inaudito dispotismo ; aver 
reggiato i Professori agl’Impiegati delle D 
gane, volere ‘un Consiglio che li giudice 


chiede si rimandi a domani la discussione 
e la seduta è infatti levata, essendo le ore 
5 all. 


NOTIZIE 


Italia.—INTERNO. 


Toro, 34 ‘gennajo..—Si legge ne 
Canmatta Piomonteso di isri* $ 

‘« Ci giungono i seguenti particolari ‘| 
viaggio di S. M. il Re: 

Tutta la strada da Nizza a Mentone 
illuminata con fiaccole a 100 passi di dia 
stanza luna dall'altra. I Comuni della Tur 
bia e Roccabruna avevano preparata uni 


* generale illuminazione delle case. La. Guar 


Te 


dia nazionale de’due Comuni si trovò schi 
rata ‘al passaggio di S. M. che fu ricev 
dappertutto con caldissimi evviva. La cit 
di Mentone aveva anch'essa preparato ùni 
splendida illuminazione, e il viale all’ingressi 
della città , della lunghezza di metri 201 
circa, era illuminato con palloncini a in 
colori, su ciascuno de’ quali si leggevanofi 
scriite le parole: piva i Re. 


la metà del secolo passato, non potè mai fre 
narsi dappoi., essendo la . vigilanza dei doga 
nieri affatto impotente contro l’attività e | 
scaltrezza dei contrabbandieri , e mentre sîl 
adoperava ogni mezzo possibile per impedire! 
questo grave inconveniente, le seterie di Frans 
cia e dell’ Indostan facevano sfoggio nelle sali 
del Palazzo di San Giacomo e del Parlamenti 
beffandosi dell’ inefficacia delle leggi che cei 
cavano di escluderle, ed a questo rigu 

è apportuno di riferire un brano del disco 
del signor Huskisson , nell’ occasione in @ù 
propose il bill sovra citato. «Io volli accerta 
la quantità di stoffe entrate nel Regno, e m 
è risultato. che il loro valore non eccede. 
complesso 5000 lire sterline (all’anno, Procura 
d’un altro cauto di aver ragguaglio di tutte 
seterie introdotte clandestinamente in questi 
paese ,; ed -ho riconosciuto. che il valore d 
quelle, che entrano regolarmente nella dogan 
di Francia per ‘essere. esportate in Inghilterri 
è da 100 a 150 mila lire. Ma questa cifra nor 
comprende naturalmente una quantità molt 
maggiore ivi importata per ogni altro mezzo 
contrabbando senza. pagare. alcun diritto d 
uscita. Infatti questo illecito commercio si 
talmente esteso, ‘che si trova difficilmente u 
bottega di mercante di stoffe nel Regno Un 
in cui le merci proibite non, siano vendute 
e ciò senz’alcuna soggezione, ed in piena luci 
del giorno. lo credo esservi noto ‘che uni 








°°» L'intiera popolazione di Mentone si af- 
« follava per le vie e sulla piazza. S. M. 
| giunse alle 8 e 42 del mattino, e fu salo- 
‘tata con unanimi , fragorosi e cordiali ev- 
| Viva. 
‘ Al’ingresso della città l’Intendente gene- 
‘rale di Nizza ebbe l’onore di presentare 
‘le Autorità locali a S. M. che accolse con 
‘molta benevolenza i loro, respettivi omaggi 
‘e quelli del Luogotenente delte Armi, in 
«Monaco. 
Il cav. Parthonneaux., Luogotenente- 
generale comandante la Cavalleria di Lione, 
sì trovò pure in grande Uniforme ad osse- 
quiare S. M. Il battaglione della Guardia 
‘nazionale e il Distaccamento di linea stan- 
ziato in Mentone erano schierati sul pas- 
saggio di S. M. Annuendo al desiderio uni- 
versale espressogli dal Sindaco, il Re per- 
corse a passo lento tutta la traversata di 
Mentone. La carrozza Reale era preceduta 
dalla Musica, e da una Compagnia della 
Guardia nazionale. Giunta all’estremo li- 
mite della città S. M. prese. commiato 
dalle Autorità che. l’ avevano  accompa- 
‘gnata , visibilmente commossa dalle accla- 
mazioni entusiastiche ed incessanti ricevute 
sul suo passaggio. Tanto all'arrivo quanto 
alla partenza ‘S. M. fu salutata con spari 
di cannoni appartenenti a quella città. 
Alle ore 44 e 25 di ieri (29) S. M. giun- 
geva ad Albenga, e neripartiva alle 14 e 35. 
Fu ricevuto sotto un padiglione apposita- 
mente innalzato dalle Autorità tutte è da- 
gl'Impiegati, fra le più entusiastiche accla- 
mazioni della popolazione. Numerosa era la 
Milizia cittadina sotto le armi. 


S. M. giunse in Savona alle 3 pomer. 
e ripartiva alle ore 3 e 42. 


Percorse in carrozza parte della città, 
entrò nella piazza del Palazzo Chiabrera, 
‘ove si diede il cambio alla ‘Posta. 


Ossequiarono S. M. il Vescovo, l’ Inten- 
dente generale, il Sindaco e tutte le altre 
Autorità civili.-e militari. Facevano ala 
i battaglioni della Guardia nazionale ed i 
Bersaglieri. 


Le vie lungo il Corso e la Piazza erano 
parate a festa. La popolazione ebbra di 
gioia accolse ed accompagnò S. M. con 
vivissimi applausi. 

Alle ore 7, ,S. M. giungeva a Genova , 
dov'era ricevuta dalle principali Autorità , 
ed alle 9 42 partiva con convoglio speciale 
per Torino. 


S. M. il Re, accompagnata da S. E. il 
Presidente del  Gonsiglio dei Ministri, è 
giunta a Torino questa notte poco prima 
dell’una. S. A. R. il Principe di Carignano 
erasì recato per accogliere S. M. al suo 
arrivo alla, stazione della via ferrata, dove 
__————————_—____----- 
grande quantità. di fazzoletti Bandana (foulards) 
è venduta dalla Compagnia delle Indie Orien- 
tali per essere esportata. Ma credete voi che 
siano inviati nel Continente coll’ intendimento 
che vi rimangano ? Essi sono venduti nei de- 
positi della Compagnia in quantità. da 800m. 
ad un milione circa all'anno al prezzo appros- 
simativo di quattro scellini, ed imbarcati im- 
mediatamente per Amburgo, Anversa, Rotter- 
dam, Ostenda e Guernesay, e da questi luoghi 
ripigliano quasi intti la loro strada per ritor- 
nare in Inghilterra. Badate dunque agli effetti 
di questo sistema. I fazzoletti di Bandana ven- 
duti per essere esportati a quattro  scellini 
sono distribuiti agl’ Inglesi a circa otto scel- 
lini, ed il risultato di questa proibizione con- 
siste nell’ imporre un tributo al consumatore, 
e di dare a coloro, che guadagnano il vitto 
facendo frode alle vostre leggi un profitto di 
quattro scellini circa per ogni fazzoletto. » 
(Speeches, vol. Il. pag. 940.). 

‘ Ciòera vero ed esatto. Ma se il signor 
Huskisson si fosse trovato nella Camera . dei 
Comuni nel 1844 avrebbe dovuto servirsi de- 
gli stessi argomenti contro il dritto del 30 p. °/o 
ad valorem, il quale era almeno il doppio di 
quanto dovea essere. Le spese del contrab- 
bando in Inghilterra si possono calcolare in 
generale al 42 0 15 p. °/y; talchè, avendo i 
contrabbandieri ancora un lucro del 18 o 45 
P. °/os continuavano a far frode alla legge, 


SO 
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IL RISORGIMENTO, 
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erano puro i Ministri della. Guerra e del- 
l’Interno. r 

S. M. è tornata in eccellente stato di 
salute. 

LOMBARDO VENETO. Miano, 29 gen- 
najo. — L'altro ieri alle 8 la contessa Litta 
venne presentata all’Imperatrice. Ieri il Conte 
e la Contessa pranzarono a Corte, e l’Impe- 
ratrice fu graziosissima con la giovine Con- 
tessa. I convitati erano 150. e notavasi fra 
essi il marchese Raimondi. 

Il duca Litta invìa tutti i giorni alla Corte 
dei mascarponi e altri commestibili su piatti 
d’argento, che ritornano alla ‘casa del Duca 
riempiti di dolci. L'Imperatore regalò pure 
il Duca d'un magnifico fucile. 

I marchesi. Busca e Rescalli, i duchi 
Scotti e Melzi e il conte Archinto danno 
pranzi a gran forza agli Austriaci, L' altro 
ieri alla tavola del conte Archinto vi erano 
tutti i Ministri dell’ Imperatore, che ammi- 
rarono la magnificenza del loro anfitrione. 
(Corr. Stef.) 


TOSCANA. Firenze, 27 gennajo. — Il 
nuovo Ministro degli Affari Esteri, Lenzoni, 
è giunto a Firenze per prendere possesso 
del suo portafoglio. Dicesi che Covoni, .il di 
cui colore politico è passabilmente nero, pi- 
glierà il posto di Lanzoni a Vienna. 

Dicesi pure che .il Ministro dell'Istruzione 
Pubblica, Buonarotti, è per ritirarsi dagli 
affari per ragione d'età. Egli è uno de’ più 
caldi partigiani del Concordato. (Idem.) 


FRANCIA. — Parigi, 28 gennajo. — Si 
legge nei Débats: 

« Il Moniteur pubblica il quadro generale 
della. giustizia criminale nel corso dell’anno 
4855. Questo quadro confrontato con quello 
1854 ci dà una diminuzione di 43 per 100 
nel numero dei crimini deferiti ai Tribunali 
correzionali. Nella relazione, che il Ministro 
della Giustizia fece precedere a detto quadro, 
si nota con viva. soddisfazione che l'appli- 
cazione della detenzione preventiva è stata 
meno frequente, e che vennero fatti lode- 
voli sforzi per abbreviarne la durata quando 
ella sembrò necessaria. L'imperfezione però 
delle nostre leggi su questa materia e l’im- 
pero d’una lunga abitudine rendono ancora 


troppo rara ai mostri occhi la concessione ‘| 


della libertà provvisoria sotto cauzione, con- 
cessione, di cui i nostri vicini fanno un uso 
così generale e così salutare ». 

= Il Ministro degl'Interni, signor Bil- 
lault, indirizzò la seguente Circolare a tutti 
i Presidenti dei Circoli della Capitale : 

« Signore, 

« Numerosi richiami mi sono pervenuti 
contro gli eccessi del giuoco in qualche Cir- 
colo autorizzato a Parigi. Questi richiami 
mi fanno un dovere di porre sott'occhio ai 
n ""— ———’—P@P»PrGGisi;isRicucuieiiò 
sebbene in minor proporzione, ed il male durò 
fino al 4845, quando sir. Roberto Peel fece 
ridurre quel dritto al 15 p. °/, ad valorem e 
sopprimere interamente i dritti sulla seta greg- 
gia e sull’organzino: e mentre questa savia e 
liberale misura fu talmente ‘efficace da para- 
lizzare il contrabbando e da collocare tutte le 
classi di negozianti nella stessa condizione, 
non fece aumentare le importazioni delle se- 
terie e diede una forte spinta alla maggiore 
estensione delle manifatture. — (Mace Culloch's 
commercial dictionnary printed în 1856 (2). 

Gli stati officiali del Governo, infradescritti, 
provano. ad evidenza gli ottimi effetti delle 
due riforme del 1826 e 1845. 

Stato dell'importazione di seta torta e seta greggia 

in varie epoche, tolto da un Rapporto del 1832 


sul commercio della seta e da altrî più recenti 
Documentì del Parlamento. 


IMPORTAZIONI IN MEDIA 
Seta Seta 


N 


Anni 


greggia | torta Totale 
1765 1766 1767 
(da cui cominciò| Lire Lire Lire 


la proibizione as- 

soluta) . . + | 352,000[363,000] 745,000 
1785 1786 1787 | 554,000|337,000| 890,000 
Dal 1801 al 1812]. 760,000}350,000/1,110,000 
4845 1816 1817. |1,095,000|293,000|1,388,000 
4821 1822 1823 |1,970,000|355,000|2,320,000 
4831 1832 1833 |3,137,271|345,270|3,482,541 
4839 1840 1841. |3,518,076|262,085|3,780,161 
1850 4854 1852 .|5,127,764|427,156|5,554,920 


Comitati d’amministrazione di tutti i circoli 
che i giuochi d'azzardo, sono strettamente 
vietati, eche la legge commina gravi pene ai 
giuocatori, e che anche per i giuochi leciti, 
il Governo vedrebbe con grave dispiacere 
l’esagerazione di essi ed userebbe al biso- 
gno della sua autorità per mettervi ostacolo. 
Vi prego, signore, di comunicare la presente 
ai Membri del Circolo da voi. presieduto; 
non dubito che essi siano per accogliere con 
favore queste prescrizioni ispirate tanto dal- 
l'interesse delle famiglie quanto da quello 
della morale pubblica ». 


BELGIO. BrusseLLes, 27 gennajo. — La 
Camera s'è pronunciata sulle condizioni di 
ammessione agli -studii universitarii. Dopo 
aver uditi i’ signori Devaux e de Theux, 

la Camera ha rigettato con 586 voti contro 

1415 e 42 che si sono astenuti , la proposta 

| del Ministro dell’interno che imponeva ai 
candidati universitarii una prova .preparato- 

ria e la produzione d’un certificato il quale 
constatasse la frequentazione dei Corsi d’U- 
manità e di Rettorica. 

Con successiva votazione la Camera ri- 
gettò l’ emendamento. di De Brouckere il 



































progetto del Governo, domandava una prova 
senza certificato. 

Per ultimo, l'emendamento della sessione 
centrale, il quale proponeva la prova pre- 
paratoria 0 ì certificati, venne votato da 


40 contro 36 e 6 che si sono astenuti. 
(Nord). 


SPAGNA. — Maprip, 23 gennajo. Morì 
all’età d’ anni 84 il signor Vicente Ber- 
tran de Lis. Avanzo della. generazione 
eroica del 1808, Vicente era un eccellente 
patriota; la sua generosità e la sua. bene- 
.volenza avevano fatto di lui il padre dei 
poveri. 

Il signor Manuel Becerra, ex-Capitano 
della Guardia nazionale di Madrid, venne 
condotio. in. prigione per ordine del Go- 
verno. (Corresp. Havas). 

— (Disp. del 27). La Gazette pubblica un 
Decreto Reale, il quale autorizza la costi- 
tuzione, definitiva della Compagnia delle 
strade da Madrid a Saragozza, e da Madrid 
‘ ad Alicante. 

‘RUSSIA. PietroBurgo, 20 gennajo. — La 
Gazzetta del Senato pubblica dei Decreti re- 
lativi all’installamento dei paesani. apparte- 


come paesani della Corona, in virtù del 
consenso formale dei proprietarii, ed a certe 
condizioni. Tutto fa sperare che queste mi- 
sure non sono che l’inizio ed il preludio di 
un atto più grave, di cui il nostro Governo 
si preoccupa molto, dell’emancipazione cioè 
di tutti i paesani in Russia e dell’abolizione 
della servitù. Il Paese è ormai giunto a quel 
punto di maturità morale, nel quale cotali 
riforme vengono da se stesse all’ordine del 
giorno. (Carteggio del Nord). 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Le ultime 
notizie delle Provincie Danubiane annun- 
ziano che in seguito ad ordini venuti da 
Pietroburgo , le Autorità russe debbono la- 
sciare Bolgrad il 4° febbrajo prossimo. Il 
Segretario dell’Intendenza resterà solo nella 
Fortezza sino al momento in cui le Autorità 
moldave andranno a prenderne possesso. 


Re" OO III te pera] 


Stato delle importazioni dî seta d’ ogni sorta dal 
4844 al 1852, colla distinzione della quantità 
importata dalle Indie Orientali e di quella pro- 
veniente da tutti gli altri paesi (Documenti del 
Parlamento N. 928, Sess. 1853). 


Dalle Indie | Dagli altri 


Anni | Orientali Paesi Totale 
Lire Lire Lire 

4844 |:2,018,404 | 3,880,783 | 5,899,187 
1845 | 2995094 | 2,921,256 | 5,816,327 
4846| 3,249, 711 | 2,053,174 | 5,302,889 
4847| 3,102,386 | 2,183,710 | 5,286,096 
1848 | 2,972,334 | 2,545,432 | 0,517,766 
1849 | 3650,602 | 2,769,605 | 6,420,2)7 
1850 | 3,341,153 | 3,348,496 | 6,839,649 
18541 | 3263040 | 2,921,502 | 6,184,542 
4852:| 3,763,476 | 3,829,272 7,088,478 


Stato delle esportazioni di tessuti inglesi negli anni 
1850, 1851 e 1852, secondo il loro valore 
dichiarato. 


STOFFE 

dan 
i di seta 

Anni oa mista Totale 
con lana 


Lire sterl.| Lire sterl. \Lire sterl.| Lire sterl. 


4850 | 897,246 | 358,399 | 4,255,641 
1854 | 947757 | 37902 | 1,326,778 
1852 | 1,220605 | 334,261 | 1,551,866 
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quale, riproducendo le proposte primitive del 


- nenti ai-partivolari, sulle loro proprie terré | 









CRONACA 


— It carnovarone procede a gonfie vele, 
La Commissione si raguna frequentemente; 
egregio professore cavaliere G. Gonin 
fu incaricato di formare i disegni peri ve- 
stiari, le decorazioni ecc., e il benemerito 
cavaliere avvocato Luigi Rocca , il. cui 
nome è sempre sinscritto fra i primi ogni- 
qualvolta trattasi di un’opera buona ed 
utile al paese, venne pregato di usare an- 
ch’esso la sua esperienza e i suoi lumi e 
rendere più completa la festa; e sì è pure 
progettato di indurre il più che si possa fra 
i giovani, a concorrere alla solennità  ve- 
stendo ciascuno un costume analogo alla 
circostanza che serve di pretesto o di ar- 
gomento alla. passeggiata. Le soscrìzioni 
precedono anch'esse assai felicemente e si 
spera di raggranellar tanti fondi che ba- 
stino a chiudere le feste con un grandissi- 
mo ballo. 3 

— A proposto di Balli, stassera (sabato) 
nel locale della ‘Città; via Oporto ,. la So- 
cietà degli Operai. dà un ballo a cui si ha 
accesso mediante biglietto di L. 2 col di- 
ritto di farsi accompagnare da due donne. 

Ed è pure stassera che va in iscena al 
Regio il nuovo ballo la. Figlia de’fiori colla 
Lamouroux , che gareggia in beltà e in 
grazia colla Hennequart. 


— L'Unione, onde combattere una candi- 
datura che non le va a sangue, torna al 
sistema di scurrilità e' di malafede, che pa- 
rea da alcun tempo avere abbandonato per 
assumere anch’ essa un linguaggio e modi 
più urbani ed onesti. — Non faremo ad 
essa l’onore ed a noi il torto di seguirla sul 
terreno che le piace scegliere , che non è 
quello delle persone educate. Bensì non 
sappiamo non ‘esprimere il nostro rineresci- 
mento che siano dal cinismo dell’Unione 
compromessi uomini, per quanto a noi con- 
sta, degni di stima, quali il Sindaco di Ca- 
vour, e l’ avvocato Chiaves, ai quali non 
faremo l’ ingiuria di credere che siano com-. 
plici della bassa scortesia di quel Giornale 
che abusò, certo a loro insaputa, delle pri- 
vate confidenze, che alcuno di essi abbia 
potuto fargli. 

— BenEriceNzA. — Leggiamo nella stessa 
Gazzetta : 

« La rappresentazione data da Miss Ella 
nei giorni scorsi a benefizio dei poveri è 


‘riuscita -aesod. hana_ de; È ulti 

Il Direttore dell’Istituto della Famiglia di 
S. Pietro Apostolo ha ricevuto per la parte 
di quel pio Stabilimento la somma di franchi 
250 sul provento di quella rappresentazione, - 
e brama a titolo di riconoscenza il fatto sia 
‘reso di pubblica ragione ». 





Mispacci telegrafici privati 
‘(Agenzia Stefani) 
Parigi, 30 (sera). 
Verger è stato giustiziato questa mattina. 
Si parla sempre d’un’imposta sui valori, 
eccettuando la rendita. 
La Borsa fiacca. 
Azioni del Credito mobiliare 41352. 
Strade ferrate austriache 757. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 
= 


(1) The monopoly had produced what mo- 
nopoly was always sure to produce, an indif- 
ference with regard to improvement. That use- 
ful zeal, which gives life to industry, which fo- 
sters ingenuity, and which in manufaciures oc- 
casions unceasing efforts to produce the article 
in the most economical form had been com- 
paratively extinguished. To the probibitive sy- 
stem it was to be ascribed, that in silk only 
in the whole range of manufactures we were 
left behind our neighbours! We have here a 
proof of that chilling, and benumbing effect, 
which is sure to be produced when no genius 18 
called into action and when we are rendered 
indifferent to exertion by the indolent security 
derived from restrictive regulations » (Speeches 
vol. 11, pag. 249). 


(2) Quando Huskisson promosse quella se- 
rie di riforme che tanto. giovarono al Com- 
mercio d'Inghilterra, Roberto Peel era nel 
novero de’ suoi avversari. Che se edotto po- 
scia dai felici risultati delle medesime, guidato 
dall'opinione pubblica, e spinto dalla Lega di 
Manchester, fece prevalere lo stesso sistema 
in modo più radicale e sopra una più larga 
scala, non si può disconoscere che la mas- 
sima parte del merito è dovuta a Huskis- 
son. Tuttavia questo nome è appena cono- 
sciuto da alcuni, ed invece Roberto Peel è 
creduto in generale il solo autore del sistema 
della libertà commerciale. 

Tant'è, che nell’occasione in cui discutevasi 
appo noi nel 18541 la nuova tariffa doganale, 
toccò al Conte «di Cavour d’ insegnare ad un 
Membro distinto del Parlamento, che Huskis- 
son, e non Roberto Peel, era stato l’iniziatore 
di quella gran riforma, ENRICO POLLIOTTI, 
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Borsa di Torino del 30 gennajo. 

1849 5 0/0 G. p. 94,25. M. pel 28 feb- 
brajo 94,50. 

1854 G. p. 90,60. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 524. Pel 
34 gennajo 32%. Pel 28 febbrajo 326. M. 
324. 525. 324,50. Pel'34 gennajo 324,50. 

Idem (liberate) M. 348 

Cassa di sconto. ( Nuovissime ) M. 
273,75. 

Idem (liberate) M. pel 28 febbr. 2853. 

Ferrovia di Novara. G. p. 675. M. 675. 
Pel 5 febbrajo 675. 

Ferrovia di Pinerolo. M. 278. 


Borsa di Parigi del 30 gennajo. 
In, contanti In liquidaz. 


F.Franc........8 00 — — — — 6740 6730 
>» >» 44/2 p.0/0 94 — 93.75 


» F...Ingl. cons. 3 00,—— — — 


FiPiem.1849. 50/094 — 90 50 
IA.Ham.1851.50)0 — — — — 
Id. Roth.1853.50/0 55 50 56 — 


GIACOMO COLLO @Gerenite. 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 


Il 2 febbraio p. o. asrà luogo la partenza 


del Vapore AVENIR 


Capitano » Gelly, di. tonnellate 1200, da' Ge- 
nova perio Janeiro, toccando Marsiglia, 
Malaga, Tenerifia, Pernambnco e 
Bahia. -- Dirigersi in Torino presso Alberto 
Mertini, via dela Provvidenza, n. 6.— Genova 
presso Andrea Dellepiane, piazza Banchi. 


(NB. Non si accettano mercanzie per Pernam- 
bucco). 


N si è trasloca 
IL DOTT. P, CODDE to in ‘Casa 
Glaretta, via-della Rocca, N. 16, pi N 
dove ‘tutti i giorni dalle 11 ant. alle 2 pom. 
continua le sue consultazioni medico- 


chirurgiche. 


VEDOVA FOURRAT E COMP. 


hanno trasferto la loro. Manifattura e vendita 
di Guanti nel Regio Stabilimento dell’Albergo 


ui VI[VOU, plazza Garlllla, I. I. 


piano ‘2.9, | 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


VENBNTE BACI 4° QUALITÀ 


presso la Banca Tasso e Rostam, via Prov. 
videnza, n. 9 e 11. 


Chantal, figlia della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Con.}a sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, detta aCqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina di M. 
Chantal, Parigi, rue Richelieu, 65, negli am- 
mezzati. — Prezzo fr. 6. 


, toglie via. per 
L'EPILATORIO CHANTAL: sempre e in'ua 
momento i peli e la lanuggime della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 
l’ Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n. 9. — Spedizione in provincia contro 
vaglia postale affrancato all’ indirizzo del Diret- 
tore:del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia. 


Pastiglie Anti-Catarrali 
DEL FARMACISTA BONZANI 


approvate dal Consiglio Superiore di Sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte le 
affezioni del petto per facilitare l’espettorazione, 
e guarire in breve tempo tutte le tossì Catarrali, 
Saline, Convulsive e Reumatiche le più ostinato. 
— Si vendono L. 1,50 le scatola. In. Torino 
esclusivamente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 
N.19; in Genova, Bruzza; in Alessandria, Basilio; 
in Novara, Gaccia; in Aosta, Gallesio. 

Nella suddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più ricvomate Specialità sì estere che 
nazionali; e specialmente ie Pillole ed Un- 


i gmento Holloway, e le tanto conosciute 


Pastiglie è Siroppo di Tamarindi 


; della più squisita qualità. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO 
Parigi, via Caumattin, 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia inventato pei bisogni della toeletta, 
Quest’ Acqua ammirabile impedisce la caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- 
mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
e dando ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4. — Unico deposito in Torino presso 1 Uf- 


fizie generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
n. 9. — Spedizione în pruvincia. 





TENZA] y alla Chinchina, Pi- 
ELIXIR LALA retro e Gayac, satale 
libile per conservare ai denti la loro bianchezza 
naturale, alle gengive la loro sanità , e calmare 
immediatamente i malidi denti o evralgie dentarie. 
La boccetta L. £ 69. 

alla Chinchina, Piretro 
e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
pedisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così i 
loro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 60 


OPIAT: DENTIFRICERNFONLON A 


Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che 
ne fa il migliore preservativo delle affezioni della 
bocca. — Il vaso L. 2. 

per la toeletta del viso, 
di'una azione pronta e sicura per dissipare i bi- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il' bruciore del 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta Ja sua 
freschezza e' la sua lucidezza.— La bocce. L. 873. 


IAS e 802) per l’uso della ia- 
vola. Questo spirito d’anici gode di tutte le/pro- 
prietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nel- 
l’acqua zuccherata.— La boccetta L. 1 50. 


SAVON LÉNITIF PERFECTIONNE MITE 
dorla amara, e ai mille odori. L’alcali vi è intiera- 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 
naliera, esso non produce mai alcuna irritazione 
alla pelle. — Zl pezzo L. dl #5. 

NCAA ANA4in polvere aro- 
malizzata agli stessi odori, e specialmente per la 
barba, e per la toeletta del/collo, delle braccia e 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni, 
La boccetta L. 2 3@ 

VII AO RIPETI 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra- 
s010, e fare scomparire la rossezza dal viso e le 
f[macchie rosse. — La boccetta L. 1 40. 








PROFUMERIA _MEDICO-IGLENI 


di I. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 

La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la ‘perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e.chimiche, e da un’ assidua manipola- 
zione. durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. 





Deposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petils Champs, 26, PARIGI. 

il Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione Si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo fraricese sopra la firma di J. P. Lanozr, 

il Deposito negli Stati Sardi per la vendita all’ingrosso ed al minuto presso l’Uffizio 

il Generale d’Anmunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione în provincia 

contro vaglia postale all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 

il Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrossa, 19, Torino — Genova, press? 

NIBRUZZA, farm. — Alessandaria, BASILIO, farm. — Novara, CACCIA, farm. — Vercelli» 
BERTELETTI, farm. — Casale, BAVA, farm. — Intra, L. CACCIA, farm. 


CPN ASIy 4 Y.62) per abbellire i capelli, ar- 


restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, cal- 
mare ì pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
o farinose della testa. — La boccetta L. 8 95. 
HUILE DE NOISETTE PARFUMEE Mo 
toeletta: conservatrice dei capelli, per rimediare alla 
loro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 
boccetta L. 2 5®. ) 

COLD .CREAM::SUPERIEUR fotine 
direla pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 
e conservare alla carnagione la sua freschezza e la 
sua lucidezza. — Zl vaso L. 2. 

EAU DE COLOGNE SUPERIEURE MIS) 
senza ambra, d’una efficacia riconosciuta pei bagni 
fortificanti e per le frizioni igieniche.— La doccetta 
L.1 50. 


PASTILLES ORIENTALES BAIN Paolo Cle- 


ment, perfezionate da J. P. Laroze. Esse sono pre- 
ziose pei fumatori e per le persone che hanno, la- 
lito spiacevole. Una sola' pastiglia, allo svegliarsi, 
cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sal | 
pore, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza 
scatola L. 1 20. 


EAU DE FLEURS DE:LAVANDE MONTI 
molto ricercato per la toeletta giornaliera come 
tonico, balsamico! per calmare i prutiti, fortificare 
e rinfrescare certi organi.— La boccetta L, 1 195, 


‘ESPRIT DE MENTHE:SUPERFIN MAATICROIT 
menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
melissa dei Jacobins: nell’apoplessia, tremori delle 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
collocano fra gli interstizi dei denti.— La Doccetta 
L. 1/50. 

POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN 
per prevenire l’ incanutimento dei capelli, arre- 
starne la caduta, forlificarli ed abbellirli. Essa è 
preparata all’odore di viola, di rosa, di gelsomino 
ed ai mille odori. — 7! vaso: L./8 50. 








Emporio Scolastico Magistrale 
DEGLI STATI SARDI 


SOCIETA’ IN PARTECIPAZION 


Col Capitale Sociale di fr. 200,000 diviso in 200 Carati 0 Dita 
fr. 1000, pagabili in due rate equali annue, sotto la Ragione Sa 
F. COLOMBETTI e COMP. Sede Sociale, Torino, via dell'Arsenale, n.18 
terreno, nel palazzo della Banca Nazionale. 


Scopo industriale della Società. 


1. Casa Editrice e d’Incoraggiamento per gli Autori ed Editori di Opere ele 
tecniche \e pedagogiche; 

2. Centro di Commissioni per la fornitura d’oggetti scolastici a tutté le Scuole delli 

3. Galleria Artistico-scolastica od Esposizione permanente di quanto si riferisce all’ ini 
mento elementare, tecnico e scientifico, e Gabimetto speciale di Lettura e di @ 
menze per gli Insegnanti; "i 

4. Agemzia magistrale per le Scuole e per gli Insegnanti dello Stato; 

ò. Cassa di prestiti e di deposito per gli Insegnanti. 


Utili pei Caratisti. 


A ciascun possessore di Titoli della Società spetta: 
1, )L' interesse del 6 per cento pagabile per semestri maturati. 5 
2. Quota proporzionale nel dividendo del ‘70 per 0/0 sugli utili netti dell'Industria. 


Assemblea. 


La prima Assemblea dei Caratisti sarà convocata, mediante avviso nella Gazzetta 
appena raggiuntosi il n. di 100 Carati. In essa si procederà all’esame dell’ Inventar 
e dei Conti d’Amministrazione ed alla nomina del Consiglio di Sorveglianza definitivo! 
i 


Ù 


Per gli Statuti, Programmi ed altri schiarimenti, rivolgersi alla Sede Sociale. 


INSERZIONI ED ANNUNZI | 


dell'Emporio Scolastico Magistrale 


RELATIVI. AD OPERE. DI ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE 
ALLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE , AGLI INSEGNANTI, 


Prezzo anticipato delle Inserzioni, cent. 20 lu linea. 


NB. Gli Autori ed Editori di Opere Scolastiche che invieranno franco un esemplare delle Opere loro alla Bib 
Magistrale del Gabinetto di Lettura dell’Emporio, che riterrà il medesimo come‘ campione, non avranno alcuna 
per un annunzio nel presente Bollettino. i 

E CALATA SANO CESSI A REDS LERE II 


SEZIONE I. — Centro di commissione per la fornitura di oggetti scolastici a 
alle scuole infantili, elementari, tecniche e innasiali dietro gli ordini dei signori, |Provveditoli! 


© 


Ispettori, Direttori di collegi ed Insegnanti, al. massimo buon prezzo. 


20. Opere speciali di scienze. 

21. Oggetti pel sistema metrico. 

. «Mobili di scuola. 22. Carte murali geografiche. 

. Utensili speciali d’insegnamento.. 23. Atlanti diversi di geografia. 
Tabelle diverse d’insegnamento. 24. Globi e sfere armillari. 

. Lavagne e lavagnette. 259. Quadri di storia naturale. 

. Utensili da lavagna. 26. Figure piane e solide di geometria 
. Stampati diversi per scuola. 27. Esemplari di disegno. 
. Attestati e medaglie d’onore. 28. Oggetti pel disegno, 

.. Cartolari e copertine pei: medesimi; 29. Modelli e campioni pel disegno. 
. Carta da scrivere d’ogni sorta. 30. Strumenti di agrimensura. 

: Inchiostro e calamai diversi. 84. Macchine di fisica. 

. Penne metalliche e porta-penne. 21. Apparati di chimica. 

Penne d’oca e tewperini. 33. Prodotti chimici. 

. Cartelle e zaini diversi, 84. Prodotti organici. 

. Oggetti di cancelleria diversi. 39. Elementi di mineralogia. 

- Oggetti speciali di calligrafia. . Collezioni di mineralogia. 

. Libri/di testo. per le scuole elementari. » Collezioni di geologia. 

. Libri di testo per le scuole secondarie. . Forme della cristallizzazione. 
18. Libri di premio e di regalo. .- Collezioni di animali. 

19 Edizioni varie dell’Emporio. . Collezioni di. piante. 


MODELLI DEI PRIMI ESERCIZI -— 28 
DISEGNO LINEARE E GEOMETRICO 


Pei Fanciulli 


Categoria degli oggetti 


SS 


ES 
dl 


IS 


diviso in 10 progressive lezioni con applicazioni ‘opportune 


Proposto dal Professore F. Colombetti alle Scuole elementari. 
Prezzo Cent. 60. . 


L’ Utile al Dilettevole 


Nuovo Sistema per iniziare i fanciulli allo stadio 
della 1 


GEOGRAFIA 


e per imprimere indelebilmente nella loro mente i nomi, luoghi, ed i varii accidenti ge 
per mezzo della descrizione della Carta Geografica 


detto disegno di Cartografia. 


Il Corso di Cartografia inventato dal prof. F. COLOMBETTI viene diviso in tre progr 
fascicoli., cioè: i 
1° Fascicolo 0 grado. Contiene 9 Carte ‘stampate in tinta chiara a foggia di lopis, on 
mezzo ai fanciulli di segnare con inchiostro nero quanto vanno studiando nel testo 6d 
vando su altra Carta aneloga. od 
2° Fascicolo ‘0 grado. Carte mute (senza scritto) da farsi scrivere dai fanciulli. 

3° Fascicolo 0 grado. Carte semi-abbozzate da farsi finire dai fanciulli, 


Prezzo di ciascun Fascicolo. contenente le 9 Carte principali, cent. 40. 
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Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 


abbonamento è scaduto col mese di gennajo 


e che intendono continuarlo, a volerlo 
rinnovare per tempo onde evitare inter- 
ruzioni nella spedizione del Giornale. 





Eifemeridi Italiane. 


Et.quo sit facto queque notata dies, 


OvipIio, 
10 Febbrajo. 


1259. Muore in Aosta, dopo gravi rovesci 
di fortuna, Tommaso Il conte di Savoja e di 
Fiandra. Sconfitto dagli Astigiani a Mombruno 
e salvatosi colla fuga in Torino, vi fu vittima 
di.un’insurrezione, arrestato, stretto in catene 
e rinchiuso nella torre di Porta Susa. Del 
quale indegno caso. si commossero altamente 
tutti i Potentati d'Europa, ‘la più parte dei 
quali erano a lui congiunti di parentela. I pa- 
timenti da lui sofferti gli accorciarono la vita, 
di cui mancò appena giunto in Aosta. 

1377. Vespro dei Brettoni in Cesena. Attac- 
catasi rissa da uno di questa masnad4 , che 
divorava. quella povera. città dopo aver di- 
sertato tutto il contado, ne segul una mischia 
col popolo già ridotto alla disperazione , per 
cui poirecchie centinàja di quei. mercenarii 
stranieri vi lasciarono la vita. 

1702. Il principe . Eugenio sorprende Cre- 
mona, presidiata, da varii reggimenti francesi, 
e fa prigioniero il maresciallo Duca di Villeroy. 

4797. Un esercito di 20 mila uomini, tra 
Francesi e Italiani, raccolto da Bonaparte in 
Bologna, marcia, diviso in tre schiere, contro 
il Papa. 

1848. Il Rabbino Maggiore degl’Israeliti del 
Piemonte, Lslio Cantoni, presenta al re Carlo 
Alberto un Indirizzo a nome ‘de’ suoi corre- 
ligionarii per impetrarne l'emancipazione. 


DIARIO. 
Il Corrispondente di Berlino del. giornale il 
Nord scrive che mercè la mediazione del. Re 


di Prussia è sul punto di ristabilirsi la buona 
intelligenza fra il Redi -:Napoli e le Potenze 


occidentali! li Re di Prussia non dorme sugli 





APPENDICE. 


Polemica Filosofica. 


Una Risposta al Signor Professore 
GIAMBATTISTA PEYRETTI. 


Il professore  Peyretti, nel 4.0 fascicolo dei 
suoi Elementi di filosofia, che promette di darci 
fra non molto compiuti e che fan le viste di 
riuscire un’ opera assai voluminosa ed impor- 
tante, mi fa l’<more di parlar due o tre volte 
di me: chè gli è pur sempre un onore, quando 
altri si ricorda de’ fatti tuoi, foss° anche per 
tiprenderli e censurarli. Veramente in sulle 
prime, — avvegnachè i suoi appunti non mi 
sembrassero di grandissimo rilievo , era mio 
divisamento di non darmene per inteso, e la- 
sciar correre. Se non che, v’ebbe chi. testè fa- 
cevami osservare come — il libro che il Pey- 
retti prese di mira essendo destinato ad andar 
per le mani dei giovani studiosi — non sarebbe 
per avventura inopportuno il dare qualche di- 
chiarazione in proposito, che all’ uopo servir 
loro, potesse di direzione e di norma, e quindi 
ei sapessero a qual partito appigliarsi. L’ os- 
servazione mi par ‘giusta, e cedo all’amichevole 
consiglio, 

E primieramente il chiar.mo. Professore non 
è meco d’ accordo (pag. 46-7) sul divario tra 
la cognizione. comune 0 popolare e la scien- 
tifica, da me riposto in ciò che « nella prima 
l'intelligenza apprende solo la cosa nel suo es- 
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GIORNALE POLITICO E. LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 








allori di Napoleone III in materia di media- 
zioni; ma si può credere che non riescirà, Si 
pretende che il Re. di Napoli faccia qualche 
cosa'a soddisfazione della: Francia ‘e dell’ In- 
ghilterra, x 

Lo. stesso Giornale: che or ora abbiamo “ci 


tato crede smentire le voci di pacificazione della. 


Persia, sol per questo che lo Scià armava, alla 
notizia dello sbarco inglese nel golfo persic; 
ma alla data delle ultime informazioni del Nord 
non erano noti, a Tehéran i primi successi 
della spedizioue inglese. 

Si ha da Marsiglia, come notizia proveniente 
da Malta in'data del 25 gennajo, che l’ammi- 
raglio Seymour dopo la distruzione degli Sta- 
bilimenti inglesi, si ‘preparava a distruggere 
Canton. Le notizie di Buscir sono-del'10 di- 
cembre: il Governatore era stato fatto prigio- 
niero. . 

Le notizie di Costantinopoli sono del 19 gea- 
nejo. Il maggiore generale Chesney partiva per 
cominciare immediatamente i lavori della ferco- 
via dell'Kafrate. Erano stati ordinati Javori di 
perfazionamento nei porti di Sinopa. e di 
Varna. 


(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 29 gennajo. 

I Giornali e le Corrispondenze d’Oriente non 
ci lasciano ‘più alcun dubbio sulla tattica. po- 
litica e commerciale degl’Inglesi. Essi ci an- 
nunziano la soscrizione alla ferrovia da Smirne 
ad Aidin, che deve. congiungere il Meditersa- 
neo, all' Eufrate ,, e per consegu’nza al golfo 


persico. Le Azioni sono di 20 lire sterline e. 
TA Resentaiat A, P Sarre 


si negoziano a Costantinopoli ed a Londra: i 
capitali francesi furono lasciati in disparte. 

Quesi’è il secreto dell'opposizione che Lord 
Stratford di Redeliffe non ha cessato mai di 
fare al progettato tagliamento dell’ istmo di 
Suez. 

Quest’ è il secreto della guerra: che gl’In- 
glesi fanno ora nel. golfo persico , della presa 
di Buscir e dell’occupazione dell’isola di Kar- 
rack. 

Si comprende facilmente il perchè. |’ Inghil- 
terra preferisca il progetto di una ferrovia 


sere, mentre la seconda ha par oggetto la cosa 
nella sua ragione ». Al che potrei rispondere 
che altro. propriamente non avendo io fatto 
fuorchè ripetere ciò che i maggiori filosofi di 
ogni età han mai sempre isegnato in tale ar- 
gomento, le censure del Peyretti, prima di ar- 
rivar me, debbono incontrar, quegli egregiî. 
Eile vanno a colpir Socrate, il quale (siccome 
ne dice il nostro Bertini nelle. eccellenti sue 
Considerazioni sulla dottrina di questo grand” 
Uomo) concepiva la sapienza, — che per lui 
era una cosa sola colla scienza —, come avente 
fra’ suoi caratteri quello di poter rendere ra- 
gione di sè e di tutto ciò che fa. ed assegnarne 
le ragioni ultime; « perciò ella differisce (pro- 
segue a dire il Bertini) dall’ entusiasmo, per 
cui gli uomini operano belle e grandi. cose 


senza saper darne ragi ne ». Vanno a colpire . 


Aristotele, secondo cuì « |’ esperienza insegna 
ciò che è, la scienza il perchè:». Cicerone, il 
quale dice: Ut enim quisque.,... potest el videre et 
explicare rationem fs prudentissimus el sapientis- 
simus rite haberî solet. S. Agostino, di cui sono 
queste notabili parole: Proprie quippe cum lo- 
quimur, id solum scire dicimur, quod mentis firma 
ratione comprehendimus. E, per tacer.d’altri non 
pochi, e venendo di botto a’ nostri tempi, Gioa- 
chino Ventura, il quale, sulle tracce di San 
Clemente Alessandrino, svolge ampiamente que- 
sta materia nel dotto suo libro De vera methodo 
philosophandî. Vitt. Cousin, che nettamente di- 
stingue tra il sapere una cosa senza rendersene 
verun conto, e il saperla, rendendosi conto 
della medesima. E un chiaro discepolo final- 
mente del Cousin stesso, Giulio Simon, il quale, 
nella recente sua opera La Religion naturelle, 





Que nunc sunt in honore . .... 


«Per le inserzioni d' Avessi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANVUNZIE. via Bi W. degli Angeli, 9. 


esclusivamente inglese a quello di un canale 
europeo : ma la Persia non può vedere senza 
diffidenza questa nuova strada delle Indie sta- 
bilirsi a suo pregiudizio , ed in qualche modo 
sul proprio territorio. Herat, come Canton, fu 


il pretesto della rottura ; il vero. motivo della” 


attitudine bellicosa degl’Inglesi nell’ Asia è Ja 
necessità costante-che hanno d’aprire alle ‘loro 
flotte: nuovi porti , alla. loro industria nuovi 
sbocchi. Ferruk-Kan hi reso. visita ieri alle 
due all’ambasciadore turco Mehemmed-Diemil- 
Bey che lo ha ricevuto nel modo più cor- 
diale. 
‘ Quando la nave commina , tutto va bene, 
dice il provverbio. Pare che la nave non cam- 
mini ora a Londra così bene. come a Parigi. 
The press di Londra dà la seguente enumera- 
zione degli operai che si trovano al presente 
senza lavoro: 9000 falegnami, 4000 muratori, 
4000 pittori, 1000 scalpeltini, 13,000 concia- 
tetti e 2000 serraglieri — totale ‘33,000 operai 
solamente per l’industria delle (fabbriche. Un’ 
associazione venne formata per ‘rimediare il 
più presto possibile a questo forzato sciopero. 
L'assemblea annuale. degli azionisti della 
Banca di Francia ebbe luogo oggidi. 





RO ZE 
(Corrispondenza del Risorgimento) 

Berlino, 24 gennajo. 

D.po un Inngo va e vieni della nostra Poli- 
tica neusciatellese, eccoci ora nel corso regy- 
lare dei negozianti diplomatici. La Prussia 
mette ancora delle condizioni alla sua rinun- 
civ alla sovrenità di Neuchatel il che ‘prova 


per dirla di passaggio , che anche nelle trat- © 


tative confidenziali, non s' impegnò a rinun- 
ciare puramente e semplicemente ai suoi ti- 
toli in ricambio della liberazione dei prigio- 
nieri. Ma probabilmente si insisterà sempre 
su tutte queste condizioni. La Prussia , come 
è noto, chiede’ D cose; cioè ‘conservazione: 
4° del titolo ; 2° delle proprietà private del 
Re nel Cantone ;: 3° dell’ usufrutto dei’ feudi 
principeschi; 4° delle Istituzioni di beneficen- 
za; 5° delle borghesie. i 

La Svizzera, dal canto suo, deve aver. dato 


see ES EE 4 SEI EE TIZI 


così si esprime: « Connaître qu’une chose e- 
xiste, c’ est possé ler Te faît; comprendre com- 
ment elie existe, c° est pénétrer le secret de 
l’existence. On ne peut pas plus confondre ces 
deux ordres de connaissance, qu: l'on ne con- 
fondrait, par exemple, la science de. celùi qui 
lit les heures sur le cadran, et la science du 
mécanicien qui comprend, ex lique et repro- 
duit le  mouvement de la montre ». Ai quali 
tutti potremmo aggiungere il Rayneri; il quale 
nella tanto applaudita sua  Prolusione « Della 
unità delle scienze », parlando della dottrina 
del Cristianesimo, osserva com” essa doni un 
vastissimo corredo di sapere «.con tanta sem- 
plicità di concetti e di forme, che lo si trova 
adatto al fanciullo ed all’adulto, all'uomo rozzo 
ed'all’uom colto, a chi sa ed a chi non sa ren. 
dersi ragione delle sue credenze: ». Sottosopra ciò 


che aveva detto io, benchè meno eloquente-: 


mente e un po’ più alla buona. Sì che, al po- 
stutto, s’ io sono in inganno, non ho per fermo 
da arrossire gran fatto d’ingannarmi insieme 
con tutta questa brava gente, Ma, Dio-buono! se. 
qui sta l’errore di casa, dove, in grazia, s'avrà 
ella sua stanza la verità? 

Tutto questo però mettendo in disparte , 
facciamei ad esaminare su qual fondamento il 
Peyretti. rifiuti la differenza da me. assegnata 
fra la cognizione popolare e la scientifica: Se 
ciò « fosse vero, egli dice, ne seguirebbe che 
la differenza che corre tra uomo del popolo 
e l’uomo della scienza dimora in ciò, che 
l'uno è incapace, l’altro capace di raziocinare: 
la qual cosa niuno vorrà ammettere. » Oh 
niuno di certo ; ma questa, se nulla ci veggo, 
nou è illazion diritta e legittima, Perocchè ciò 


mile in nia 


TO 


I Sindacì pei Municipii, ì Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa= 
zione ed. Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti paghe- 
ranno: Zan Forino, L. annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino ; all’ Utfizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. — Per 
le PROVINCIE! con vata POStAle, mn 
In Micano, presso lf. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante:d'ITALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas,.rue J. Ji Rosseau, 3. — Lon- 
bra, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street} Strand. — 
SpaGnA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via delEmpecinado,3, Madrid. —SVIZzERA, 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e fi. pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 
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ora al suo Inviato a Parigi istruzioni nel senso 
che la Confederazione non intende punto. di 
impadronirsi delle proprietà private del Re. 
Quanto al titolo di principe di Neuchdtel, la 
Confed-razione non si opporrebbe in quanto 
non impl'chi alcun diritto plitico: La guaren- 
tigia delle Istitazioni di beneficenza s° intende 
naturalmente , salvo se implicasse la conser- 
vazione di privilegiinammessibili. Ma l’indipen- 
denza completa di Neuchatel non potrebbe conci- 
liarsi colla conservazione dell’usufrutto e delle 
borghssie.Queste come è noto, sono Corporazioni 
civili, dotate in parte, aventi.già dei privilegi 
politici, che il Governo principesco stimò di 
dover restringere prima ancora del 41848 , e 
che in seguito disparvero totalmente. Giò non 
ostante le borghesie incepparono sempre lo 
svolgimento della Gomunità, dacchè ne ‘aveva- 
no esse |’ amministrazione. Egli è perciò che 
il Consiglio Comunale di Neuchàtel prima dello 
scioglimento. della, borghesie, pronunciato. in 
settembre scorso, fu nominato da 2,000 cita- 
dini în borghesia, mentre la Città contava 8,000 
abitant. Si comprende che la Svizzera. ricusi 
di conservare un simile stato di cose. E fa- 
cils prevedere che il dibattimento in seno alle 
Conferenze verserà soprat'utto sull’=ffare delle 
borghesie e dei feudi. Tuttavia è probabile che 
la Prassia finirà per cedere su questa evi- 
dente impossibilivà di conservare le borghesie. 

La discussione non, sarà propriamente ani- 
mata che sui feuli venduti in parte, e contro 
l'alienazione dei quali la Prussia protestò ripe - 
tutamente. Non ci. sarà però alcuna seria 
difficoltà, e ognuno è convinto che la vertenza 
di Neuchitet sarà bantosto regolata colla sod - 
disfazione delle due parti. 





Torino, 31 gennajo 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL SÌ GENNAIO. 


Finalmente oggi sì è fatto un mezzo passo 
avanti; si è votato alcuni alinea. dell’arti- 
colo 412 che da tre giorni teneva occupati 


LI 
che della cognizione, vuolsi anche dire del ra- 
ziocinio; e a quella guisa che v' ha un razio- 
cinar, dotto e scientifico; ve n° ha uno ezian- 
dio popolare e comune, e che costituisce una 
parte di quella ‘che .col Vico chiamar si po- 
trebbe Sapienza volgare. Per fare un semplice 
raziocinio basta possedere i principii della ra- 
gione, che son comuni a tutti e trovansi nella 
intelligenza dél Leibniz del pari che in quella 
dello stupido Lapone, e conoscere un qualche 
fatto particolare a cui applicarli; ma il ragio- 
namento scientifico dimanda qualche cosa di 
più. Così, quando il bifolco. o il. rozzo mon- 
tanaro ti dice che, — nella estiva stagione es- 
sendo i giorni più lunghi delle notti, ed al- 
l'opposto nella invernale —, le notti in gennajo 
sono in conseguenza presso di noi più lunghe 
che non nel mese di giugno, ti fa un razio- 
cinio bello è buono. Ma ei ragiona partendo 
dalla osservazione e dal puro fatto, senza però 
intendere ‘il perchè del fatto stesso: pon sa 
cioè come questo divario dipenda dalla rela- 
tiva posizione della terra rispetto al sole, di - 
versa nelle diverse epoche dell’anno ; nel qual 
caso soltanto il suo ragionare, e per ciò stesso 
la cognizione che indi ne trae, comincerebbe 
ad esser scientifica. M:desimamente, allorchè 
la buona villanella,  edotta. dall’ esperienza , 
all’ appressar dell’ inverno cangia di vesti- 
menta e indossa la giubba di lana , esprime 
col fatto un ragionamento: che, più o meno 
esplicito, ha luogo nel suo spirito, e che tra- 
dur. si potrebbe in un sillogismo in debita 
forma. Ma sa ella più che tanto il perchè così 
adoperi? Conosce ella nè punto nè poco, che 
la l:na, p, e, , è una sostanza coibente deb 
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gli oratori della Camera. Resta ancora a 
votare, ed anzi a discutere, se parte, o tutti, 
o nessuno tra i Membri del Consiglio Supe- 
riore abbiano ad essere retribuiti, 

Apertasi la seduta sorge il generale De- 
Sonnaz ad annunziare, che intende muovere 
delle interpellanze al Ministro della Guerra, 
e prega la Camera a determinare il giorno. 
Il Ministro non trovandosi presente, il pre- 
sidente Cadorna lo invita a sospendere la 
cosa fino all’arrivo del sig. Lamarmora, il 
quale giunto poi a mezzo ia tornata, si è 
fissato per le interpellanze del sig. De Son- 
naz il prossimo lunedì. 

La parola è quindi conceduta all’ onore- 
vole Pescatore, il quale ragiona sul suo e- 
mendamento. Osserva questa legge togliere 
il Consiglio Universitario, la Commissione 
permanente, il Consiglio Generale, rendere 
amovibili i Membri del Consiglio Supe- 
riore; restare adunque abbastanza libera 
l’azione. del Ministro; niun Ministro ab- 
bisognare di minore libertà d’azione, che 
quello della Pubblica Istruzione; suo ufficio 
non esser tanto d° amministraré$ quanto di 
governare: il sig. Lanza chiedere invece una 
libertà maggiore, che non quella degli altri 
Ministri, i quali pure hanno quasi tutti un 
Consiglio con Membri in qualche modo ina- 
movibili; nella composizione del Consiglio, 
come viene proposto dalla Commissione e 
dal Ministro, ‘essere manifesta là caducità, 
epperciò lu niuna indipendenza dei Consi- 
glieri, per cui ne nasceranno male abitudini 
di accondiscendenza e arrendevolezza ai vo- 
leri del Ministro stesso, dal che quale si- 
curezza derivi agl’ Istituti privati nel loro 
andamento e nella loro esistenza stessa niuno 
è che non sel veda. Nè trova buona l’osser- 
vazione del sig. Lanza, che i privati pos- 
sano ricorrere in via d’appello ai Tribunali 
o al Consiglio di Stato, perciocchè vestendo 
il Consiglio superiore la forma di Giurì, la 
sua sentenza resta di natura sua inappella- 
bile. — Modifica poi ancora il suo emen- 
damento così che dei quindici Consiglieri sette 
siano ordinarti, e oito straordinarii. Gli stra- 
ordinarii sono gratuîti, e vengono rinnovati 
ogni anno per quarto. Gli ordinarii sono re- 
tribuiti e perpetui, tullavia. possono venire 
dispensati da ulteriore sergizio, previo il parere 
del Consiglio di Stato. 

Il barone Tola appoggia l’ emendamento 


Pescatore, ma vi fa dei sottoemendamenti, 


che messi ai voti non vengono appoggiati. 
Parlano quindi Genina e Valerio, il quale 
ultimo osserva, come il signor Mamiani 
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calorico, e per ciò stesso meglio acconcia a 
difenderci dal freddo ? — Egli è bene il vero 
che non si dà ragionamento senza ragione — 
donde appunto esso trae il suo nome —; ma 
questa ragione (idea media, mezzo termine ) 
non. è sempre la ragion vera ed intrinseca, di 
cui qui si tratta e che rende scientifica la co- 
gnizione che sur essa si fonda; siccome aper- 
tamente ricavasi dalla definizione che di que- 
sta io do ne’ miei « elementi di logica e me- 
tafisica, « non che dagli esempii che ivi si leg- 
gono a esplicamento della medesima. Ondechè 
il conchiudere che la cognizione scientifica , 
quale per me vien definita , importa che al- 


.l’uom del popolo si niegherebbe la facoltà di 


raziocinare, parmi nientemeno che un paralo- 
gismo, un voler sofisticare col transitus a dicto 
secundum quid ad dictum simpliciter. E qui viene 
in mio appoggio il Rosmini, il quale, dopo 
aver distinto la certezza scientifica dalla certezza 
semplice; — e certezza che cosa ella è se non 
cognizione (certa) di una cosa ? — soggiunge : 
€ Quest ultima non ha bisogno che di due 
cose : 1° verità del giudizio ; 2° ferma persua- 
sione, sicchè, quand’anco la persuasione fosse 
nata nell'uomo senz’alcun motivo ragionevole, o 
per un motivo falso , l’ uomo avrebbe la cer- 
tezza della cosa, benchè errasse nel motivo 
pel quale la giudica certa. All’incontro Ja cer- 
tezza scientifica ha bisogno del terzo carattere, 
ed è che l'affermazione sia data sopra un mo- 
tivo ragionevole. » (Logiea). 

Il sig. Peyretti ciò nulla meno è d’ avviso 
« che il divario (fra la cognizione volgare e 
la scientifica) consiste nell'essere la cognizione 
volgare priva di forma, cioè d’ordine, dove la 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


avea già dimostrato ad evidenza l' inoppor- | Già essendo suonate le 5 4j2 se ne rimanda 


tunità e il danno di quella distinzione in 
Consiglieri ordinarii e straordinari , e che 
perciò ora votando l’articolo proposto dalla 
Commissione: contraddirebbe a se medesimo, 
come la Camera pur contraddirebbe al so- 
lenne ordine del giorno Michelini da essa 
approvato. 

Dopo Lanza e Buffa che l’oppugnarono , 
viene Della Motta ad appoggiare Valerio. 
Si capisce, dice egli, la distinzione di Con- 
siglieri ordinari e straordinarii , quando 
questi fossero destinati a supplire i primi, 
ovvero ad. unirsi ad essi in alcune poche 
adunanze più solenni. Ma dando loro questo 
progetto di‘legge le stesse attribuzioni, non 
vede ragione alcuna di fare quella  distin- 
zione. i 
è Tornano a parlare Mamiani, Lanza, Pe- 
scatore e poi Farini. Il sig. Lanza s' acco- 


‘ sta un poco alla proposta Pescatore. Farini 


li combatte tutti due con calore. Non vuole 
che i Collegi delle Facoltà abbiano l'elezione 
di alcun membro del Consiglio Superiore. Do- 
minare in quelli lo spirito di corporazione; 
là annìdarsi le vecchie dottrine, non le 
muove; a queste doversi. aprire le porte; 
insistere perchè venga. rappresentato l’ in- 
segnamento libero. 


Mentre il Presidente sta per mettere ai 
voti. i varii emendamenti, domanda la 
parola l'onorevole Polto e vuole aprire una 
discussione sul numero dei Consiglieri. Ma 
messa ai voti la proposta non è appoggiata. 
Venutosi quindi alla. votazione; la Camera 
approva; 4. che il Consiglio Superiore di 
Pubblica Istruzione è composto di quindici 
Consiglieri; 2. che dieci siano ordinarii, e 
cinque straordinarii; 3. che i dieci Consi- 
glieri ordinarii saranno nominati dal Re, dei 
quali due almeno non’ appartenenti alla 
Pubblica Istruzione; 4. che i Consiglieri 
straordinarii saranno pure nominati dal Re 
sopra una terna formata dalla R. Università 
di Torino. Il quale ultimo emendamento, che 
s’avvicina a quello di Pescatore , fu propo- 
sto dal Ministro, ma passò ad una picco- 
lissima maggioranza. 


Finalmente si stava per mettere ai voti, 
che è Consiglieri ordinari fossero retribuiti, e 
gli straordinari. gratuiti; ma improvvisa- 
mente levasi 1’ onorevole Farini, e dopo 
avere osservato, che su questo punto non 
si è ancora discusso, mette innanzi ‘un suo 
emendamento così concepito: I Consiglieri 
sì ordinari che straordinarii saranno gratuiti. 


TONER CERN TE NN I E SI 


cognizione scientifica ne va” fornita. » E sia 
pure così com’egli dice : ch'io non voglio qui- 
stionar di parole. Ma il concetto ch'egli si fa 
delle due maniere di cognizione sarà poi esso 
così diverso dal mio, come per avventura a 
lui sembra? per me già nol credo. L’ ordine 
infatti, di cui qui si parla, non è altrimenti 
un ordine, come chi dicesse, materiale o 
meccanico, l’ ordine cronologico , a cagion di 
esempio, od altrettale , ma sì piuttosto l’or- 
dine logico: il quale consiste nel nesso che 
insiem lega le idee siffattamente , che 1° una 
sia compresa nell’ altra, 0, che torna allo 
stesso, l’una sia all’ altra luce e ragione. Sic- 
chè infin dei conti (così almeno pare a mé) 
il dir col Peyretti, che la cognizione scienti- 
fica è quella che « entra come parte in un 
complesso di ‘cognizioni fra loro ordinate »; 0 
il chiamarla , come fu io « una cognizion ra- 
gionata:», riesce per l’appunto al medesimo. 
Un'ultima pecca trova finslmente il Peyretti 
da rimproverarmi in questo argomento. « Cre- 
diamo poi ancora, così egli, che non si debba 
confondere , come fa il Corte, la cognizione 
scientifica colla scienza , perchè non si può 
immedesimare Ja parte col. tutto.» Or qui, 
sel tolga in buona pace l’egregio Professore, 


i ma ei m'è forza il dirgli, ch'io doveva aspet- 


tarmi da lui un po’ più di esattezza nel ri- 
ferir le mie parole, e maggiore imparzialità 
di giudizio. Anzitutto ognun sa, come Ja pa- 
rola scienza s’ abbia originariamente un dop- 
pio significato: ella esprime cioè , tanto una 
notizia o cognizione semplice ed isolata (nel 
qual senso differisce dall’opinione), quanto un 
complesso di cognizioni fra loro ordinate e 


a lunedì la discussione. 
* | tc 
La votazione di quest'oggi fu essa una 


‘vittoria pel Ministro della Pubblica  Istru- 


zione 2 Ne dubitiamo, anzi se abbiam da dire 
il nostro pensiero fu piuttosto una sconfitta. 
Perciocchè l’ultimo. alinea votato passò ad 
una così piccola maggioranza, che meglio 
sarebbe stato per lui non fosse stato ap- 
provato. Diffatti la nomina dei cinque Con- 
siglieri straordinarii da farsi sopra una terna 
presentata dai membri della R. Università 
di Torino vestì in faccia a molti Deputati 
l'abito d’un privilegio. per l’Università tori- 
nese a danno delle altre che sono nello 
Stato, .e non è dubbio che i Deputati della 
Liguria ‘e. della: Sardegna . vi. hanno fatto 
quest'oggi e vi faranno ancora mal viso. 
Intanto si van via raccogliendo sui banchi 
del Parlamento dei suffragii contrarii per la 
votazione generale. Inoltre è tanto micro- 
scopico il principio elettivo introdotto con 
quella terna, che non basterà a contentare i 


| Deputati della Sinistra, i quali, sebbene in- 


felicemente, hanno pure combattuto pel suo 
trionfo il meglio che seppero. E gli amici 


del. libero insegnamento potranno restare 


soddisfatti della composizione di questo Con- 
siglio!? . .® 

Quanto meglio sarebbe ‘stato, che il Mi- 
nistro stesso nel primo. suo progetto avesse 
presentato! l’abbozzo di un Consiglio grande, 
autorevole e indipendente! Un Consiglio 
che avesse potuto, se non pareggiarli, al- 
meno avvicinarsi ad altri grandi Corpi co- 
stituiti, (che in un modo molto somigliante 


funzionano nello Stato! Ma per questo era 


necessario pareggiare tutti i dodici o quin- 
dici Qonsiglieri, ordinarne su larga base il 
modg di elezione e di nomina, e soprattutto 
fissaf loro un abbastanza largo stipendio con 
guarentigie di stabilità ed indipendenza. 
Quando il Consiglio, Superiore della Pubblica 
Istruzione sia composto d’ uomini assennati, 


autorevolissimi, e circondati da grande di- 


gnità, pari o poco inferiore a quella. dei 
Consiglieri di Cassazione e del Consiglio di 
Stato, la scienza e l’insegnamento libero ed 
uffiziale, con isplendore rappresentati, non 
mancherebbero di svolgersi e prosperare; 
ma con tali meschinissime proporzioni non 
sappiamo quanto di buono sperare si possa. 
Certo crediamo, che questa legge o farà 
naufragio nella votazione generale , 0 se 
uscirà dalla lotta, porterà con sè il capitale 
difetto di nessuna autorità morale. 


fETOE III NIE SIC TN 


connesse. Così quando Cicerone scrive nel 12 
« Degli Uffizii»: omnes trahimur et ducimur ‘ad 
cognilionis et scientiae cupiditatem ; ‘e in altro 
luogo: hoc meam scientiam fugit; e l'Autore ad 
Erennio: his in unum locum collatis, certam su- 
mere scientiam, non suspicionem malefici; e Ta- 
cito: mixta inter patrem  filiumque coniurationis 
scientia fingitur ; . . . in tutti questi luoghi, e 
in altri infiniti che potrebbero addursi, il. vo- 
cabolo scienza è inteso manifestamente nel 
primo significato. Ned è altrimenti nella. lin- 
gua italiana. Scienza (così a un di presso, per 
quanto ricordo, la definisce la. Crusca) è « no- 
tizia certa ed evidente di checchessia, dipen- 
dente da cognizione de’ suoi principii ». Nel 
qual senso medesimo la' toglie Dante là dove, 
nel C. 33 dell’ Inferno, fa dire‘ a frate Al- 
berigo: 
+. + + Come il mio corpo stea 
Nel morido su, nulla scienzia porto. 

In quanto poi al secondo significato di que- 
sta parola, potremmo citare il Magorum disci - 
plinam scienliamque percipere; — tenere medici- 
nae scientiam ; — scientia îuris civilis di Cice- 
rone. Habere scientiam rei militaris di Cesare ; 
militiae di Sallustio; belli di Giustino... ‘Ma 
gli è inutile: questo essendo per lo. appunto 
il senso in che la vuol presa esclusivamente 
il Peyretti. Ciò posto, vediamo un po’ s°ei sia 
ginsto e ben fondato il rimprovero che questi 
mi fa. Dopo aver io, nella Prefazione a’ miei 
«elementi di logica e metafisica, ». accennato 
ad un fatto notissimo e solenne , al bisogno, 
dir voglio, di conoscere e di sapere, che in 
tutti gli uomini si manifesta, e cui tutti sen- 
tono più o men vivo e gagliardo, mi viene 


Nella passata seltimana apparve m 
la scarsezza del danaro, quantungi 
sportazione dell’argento abbia continu 
modo, che l’agio di tali monete | 
34 per 400. ” 

Il prezzo. della nostra rendita alla B 
di Parigi tendendo ad uguagliare | 
che ha luogo alla nostra Borsa, fece 
che pochi fossero gli affari. nei fond pu 
blici: e diffatti non vi ha più differe 
tale di valore da lasciar luogo alla! spi 
lazione fra ‘le due piazze. La rendit 
1849 ‘oscillò da ‘94,25 a 91,40; il pres 
Hambro da 90,60, a 90,75. (AO 

Quanto ‘agli altri titoli si notò non solì 
scarsezza di contratti, ma ancora debole 
di prezzi, ove s’ eccettuino le Azioni della 
ferrovia da Alessandria a Stradella , stall 
ricercate per la voce corsa; che esistali 
varii progetti per affrettare la. congiuni 
zione di questa linea con Piacenza , e ché 
questa pratica debba fra, breve riuscire 
una. conclusione definitiva. Queste Agi 
pertanto salirono sino a lire 555. Le Azi 
di Novara oscillarono da 680 a 675; q 
di Cuneo da 626 a 625; quelle di Pinerolo 
si quotarono lire 278. Le Azioni ‘delli 
Cassa di Commercio ebbero un leg 
aumento, e quelle della Banca Nazioni 
negoziarono da lire 1350 a Il. 1355. 

Fra le varie proposte dal Ministero 
toposte all’ approvazione del Parlamento 
riguardanti le materie finanziarie, due @ 
cernono la Banca: quella relativa alla p 
porzione fra il numerario in cassa e la ci 
colazione de’biglietti ; e l’altra, per l’abo 
zione della tassa, legale degl’interessi. A 

L'adozione della prima proposta, la quale 
fu già per Deereto ministeriale messa in 
atto, non avrà più certamente alcuna î 
fluenza sul corso delle Azioni; ma per cons 
trario, è presumibile che la libertà degl’ins 
teressi tostochè verrà sancita dal Parlaî 
mento , contribuirà ad. accrescerne il val 
lore ; poichè, ove. pure non allarg 
media delle operazioni della Banca 
tempi ordinarii , però fa sì , che ne’ te 
di crisi essa non sia obbligata a re 
gere eccessivamente e quasi a cessare da 
sue operazioni ; oltre che nei tempi di a 
gustie la Banca potrà sempre trovare 1 
rialzo dello sconto. un ‘compenso alle m 
giori spese a cui essa deve soggiacere. | 

Il Parlamento viene pure richiesto dell 
sua approvazione per altri progetti ì qu 
hanno uno scopo economico ed industr 


È 





a taglio di confermare cotesta verità col p 
anzi citato brano di Cicerone: omnes trabin 
et ducimur ad cognitionis et scientiae cupidilale 
Dove, pigliando a commentare i due vocabi 
cognitionis e scientide ,. indi tolgo occasione 
distinguere le due. maniere onde una 
cosa si può conoscere: o semplicemente cio 
nel suo essere, ovvero anche nelle sue ragioni 
dimandando quella prima, cognizione popola 
o volgare; e l’altra, scientifica, o più breve 
mente (stando al' vocabolo, qui usato da Cice 
rone) scienza. La quale perciò definisco « um 
cognizione ragionata: » che è quanto din 
appoggiata ad una ragion ferma ‘e sicu 
« Benchè(le son queste le precise parole on 
conchiudo quelle mie considerazioni) più 
munemente col nome di scienza suolsi chia 
re « un sistema di verità da un sol principio 
dipendenti » (Rosmini), ovvero, come la delie 
nisce il Gioberti: « l’esplicazione di un p 
cipio. » Quindi, secondo che diversano lé 
rità ridotte a sistema, s’hanno le diverse 
niere o rami di scienza: le scienze morali; 
e., le politiche, le matematiche , le fisiche. 
così via dicendo. » Or bene, se. sia questo” 
confondere la cognizione scientifica colla scie; 
(un immedesimare la parte col tutto) con 
pretende il. Peyretti, o non anzi un nettamen 
distinguere l’una dall’altra, io non dirò, pe 
chè non voglio esser giudice in propria cau 
sa, bensì lascio che ne giudichi il lettore 
sionato ed imparziale; intanto che io pa 
ad esaminare un’ altra obbiezione che mi 
sollevata contro, in proposito della com] 
sione ed estensione delle idee. 

(Continua). Prof. Pier ANT. 





Tale si è il progetto di convenzione per lo 








esercizio : provvisorio della strada sociale da 
Casale a Valenza da assumersi dal Governo 
ad un prezzo fisso. La ferrovia da Vercelli 
a Casale ed a Valenza è pressocchè ulti- 
mata, ed in istato di essere quanto prima 
aperta all'esercizio; havvi però una lacuna 
che per un tempo notevole osterà all’ eser- 
cizio continuato di tutta la linea. Non essen- 
dosi ancora costrutto il ponte sul Popresso.a 
Casale s'apriranno quindi col prossimo marzo 
duetronchi separati cioè l'uno da Vercelli al Po 
presso Casale, l’altro da Casale a Valenza; ora 
il Governo propone d’assumere l’esercizio di 
quest’ultima. parte della linea, (sinchè non 
sia eretto il Ponte sul Po) per l’annuo cor- 
rispettivo di L. 75,256. Conviene. tuttavia 
riflettere; che in questa somma sono com- 
prese poco più che le spese di trazione : 
giacchè quelle d’ esercizio vennero compu- 
tate a L. 129,906; e se il Governo s’appaga 
della somma ‘sopraindicata, egli è che con- 
tinuano ad essere a carico della Società le 
spese di manutenzione e di tutto il Personale, 
solo eccettuato quello dei convogli. 

La Compagnie du chemin de fer de V I- 
talie che levò nell’ anno passato qualche 
rumore per la ferrovia del Sempione e 
dopo qualche elogio ottenuto ne’ Giornali, 
per la meraviglia dell'impresa, ricadde nel 
silenzio fra le. critiche universali’, ottenne 
dal Ministero la concessione di due linee; 
delle quali la. prima riunirebbe. Domodos- 
sola ad Arona; la. seconda correrebbe dal 
confine. ginevrino a S. Giugolph (Chiablese). 

Dalla convenzione risulta che questa So- 
cietà ora,si ritrasse alquanto dai suoi straor- 
dinarii e primi progetti , e diede al nostro 
Ministero qualche guarentigia; nullameno i 
patti della convenzione , dei quali altra 
volta discorreremo , non sono tali da far 
porre in. dimenticanza la leggerezza con cui 
questa compagnia, sorse e fu iniziata, 

Fondi pubblici — ultima quota 
4849 5 0/0 (4 gennajo) 
4854 50/0 (4 40.bre) 
Fondi privati 
Cassa di comm. 4 luglio (N. E.) 3525-50 


94 40 
90 60 


Id. (liberate) 3418 
Cassa di sconto (Nuovissime) 274» 
Strade Ferrate. 
Cuneo (1 ottobre) 625» 
Novara (4 gennajo) 676 » 
Pinerolo 278.» 
Stradella 595. » 





NOTIZIE 


Italia.—INTERNO, 


Ciampenì, 50. — Leggesi nella Gazette de 
Savoie: 

« Teri abbiamo annunziato stando al Mo- 
nileur Savoisien, la trista nuova della morte 
di M. Pillet, Segretario d’Intendenza a Bon- 
neville. Oggi abbiamo la soddisfazione di 
udire dalla stessa sorgente che questo Im- 
piegato, di cui egli aveva annunziata la 
morte sulla fede di un preteso teste oculare, 
non soggiacque alle sue ferite il ‘28 gen- 
najo. Si attribuisce a un violento dispiacere 
la vertigine che lo spinse al disgraziato ten- 
tativo. Questo onorevole funzionario gene- 
ralmente amato e stimato, fu sopratutto esa- 
sperato da una corrispondenza , ingiusta 
quanto ingiuriosa, pubblicata al suo indirizzo 
da un foglio ebdomadario della nostra città.» 

CagiarI, 26 gennajo. — Verso le ore 3 
pomeridiane del 45 corrente , nel Comune 
di Sarroch, appiccavasi accidentalmente il 
fuoco nella casa d’abitazione di quel ‘con- 
sigliere comunale Efisio Stara, cagionando- 
gli un danno di lire 200 circa, con mi- 
naccia di communicarsi anche alle. attigue 
abitazioni , se non fosse stato impedito e 
Soggiogato dalla intrepidezza e coraggio del 
brigadiere. Pala Bissiri dell'Arma dei Cara- 
binieri Reali, Comandante quella postazione, 
coadiuvato dai suoi subordinati Appuntato, 
Pisano e Carab. Cogotti, non che di alcune 
altre. persone del paese colà accorse. 


go 





Siamo informati che quel Consiglio De- 
legato, con atto consolare ‘delli 49 corrente 
ha manifestato a quei bravi militari Ja sua 
soddisfazione, ed ha tributato ai medesimi 
i dovuti elogi per lo zelo , destrezza e co- 
raggio da essi dimostrato in tale circostanza. 
(Statuto). o 


najo. — Decisamente il partito civile la vin- 
ce pel momento sul partito militare nei con- 
sigli dell’Imperatore. Pare che l’accoglienza 
fatta dal preteso popolo all’ amnistia confer- 
mò l’Imperatore nelle sue risoluzioni; si ag- 
giunge che in attestato della sua soddisfa- 
zione rimarrà ancora a Milano per qualche 
tempo. 

I Ministri e soprattutto de Bruck conti- 
nuano a lasciar travedere che disposizioni 
ulteriori saranno prese , e che il Governo 
imperiale è alla vigilia di migliorare la 
condizione della Lombardia anche riguardo 


alle imposte, che sarebbero ridotte. (Corr. 


Stef.) 

— Leggiamo nell’ Opinione : 

« Oggi (1° febbraio) si è sparsa in Torino 
la voce che a Milano, in seguito a disor- 
dini avvenuti, sia stato proclamato lo stato 
d'assedio. A noi non è pervenuta alcuna 
informazione attendibile che confermi una 
siffalta notizia. » 


TOSCANA. — Firenze, 28 gennajo. —Di- 
cesi che l’° Imperatore d’ Austria verrà qui 
incognito col titolo di Conte d'Istria. Perciò 
non vi sarebbero nè feste, nè altre cerimo- 
nie. (Corrisp. Stef.) 

DUE SICILIE. — Il Giornale ufficiale 
delle Due Sicilie annuncia che il 13 corrente 
è stata conchiusa una convenzione tra il 
Governo napolitano ed il Rappresentante 
della Repubblica Argentina per stabilire in 
quella parte dell'America Meridionale nna 
colonia. di detenuti e ‘condannati politici 
delle Due Sicilie. 


BELGIO. — BrusseLLes, 28 gennajo.. La 
Camera ha. continuato la discussione degli 
articoli. del progetto di legge sopra i Giurì 
d'esame. Essa ha adottato gli articoli che 
determinano le materie sulle quali ver- 
seranno d'or innanzi gli esami de’candidati 
e de’ Dottori in Diritto, in Filosofia, in 
Iscienze, in Farmacia, e gli esami del No- 
tariato. Sulla proposta della sezione cen- 
trale venne deciso che gli allievi per es- 
sere ammessi agli esami, dovranno fornire 
un certificato il quale. giustifichi che essi 
hanno frequentato regolarmente i Corsi, in 
cui si insegnano le materie sulle quali 
quest’esame deve aggirarsi. . L'esame sulla 
Logica e sull’Istoria dalla Grecia venne sop- 
presso dal programn: della candidatura in 
Filosofia e lettere, (Nord) 

AUSTRIA. — Vienna, 28 gennajo. — 
Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Vienna : 
« Dopo che per le pratiche intorno una 
convenzione monetaria generale ebbe ad 
impiegarsi non poco tempo, il 24 cor- 
rente fu firmato a Vienna un Trattato del 
più alto rilievo , tra l’Austria ed il Princi- 
pato di Lichtenstein dall’una e gli Stati al- 
lemanni , ‘alleati tra di loro colla conven- 
zione monetaria del 30 luglio 1838, dall’ 
altra parte. Quantunque una fusione delle 
valute degli Stati non fosse stata. nè pro- 
geltata nè conseguita , il risultato ottenuto 
comprende il generale riconoscimento dei 
principii più importanti delle condizioni mo- 
netarie, una base generale di forme mone- 
tarie, un essenziale avvicinamento dei si- 
stemi sov’essa basati e finalmente |’ emis- 
sione di monete d’argento e d’oro della 
Lega monetaria, la quale varrà a facilitare 
non poco il com vercio. Seguita la sovrana 
ratifica, la convenzione monetaria entrerà 
in vigore col 1° maggio anno corrente. La 
durata della convenzione è fissata fino alla 
fine dell’anno 4878» 

— Si legge nel Corr. Ital.: 

« Ieri sono partiti alla volta di Milano 
dei corrieri ministeriali. Dal che vuolsi. ri- 
ferire che il soggiorno ‘dei Ministri nella 
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LOMBARDO-VENETO. — Misano, 30 gen- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 





INFAIISTOSEORAIIASTANTA ERA AERETARTORTO INISEZZ NE AUT ATLETA OPTATO BITTE SOA STATI A SAITTA TIA ERRATA AI CIT 


Capitale lombarda verrà prolungato di qual- 
che giorno. » 

« La Commissione degli Stati litorali del 
Danubio radunatasi a termine. dell’ articolo 
47 del Traltato di Parigi continua regolar- 
mente i suoidibattimenti in questa Capitale, 
ed havvi speranza che possa condurli a ter- 
mine colla fine di marzo. Chiuse le discus- 
siconi l’elaborato verrà comunicato alle re- 
pettive Potenze perchè procedano ad una 
decisione definitiva. A quanto s’assicura la 
Commissione ha preso per base dei suoi dif- 
ficili lavori i principiì del congresso di 
Vienna ». 

PRUSSIA. — Bertino, 17 gennajo.— Non 
ostante ogni asserzione in contrario, noi  pos- 
siamo affermare, su dati positivi, che i ne- 
goziati concernenti la questione di Neuchàtel 
sono già ahbastanza avanzati. da render 
pressochè certa l'apertura delle Conferenze 
verso la metà del prossimo febbrajo a Lon- 
dra. (Corresp. Havas.) 


| SPAGNA. Maprip, 24 gennajo. — Si os- 
serva in tutte le Provincie un certo movi- 
mento elettorale. 

La cospirazione repubblicana , di cui si 
menò tanto romore, e che commosse a questi 
giorni la Capitale, riducesi a questo : In 
una casa, via della Maddalena, fu sorpreso 
un club, dove si rinvennero alcune armi da 
fuoco, 4,000 proclami simili a quelli. che 
giravano giorni fa, nello scopo di spingere 
l’esercito ‘alla rivolta, e una lista di tutti i 
cospiratori e infelici da cui si era cavato 
danaro. a 

Alla ‘testa della cospirazione figura un Co- 
lonnello in ritiro, esiliato testè da Madrid, 
come molto sospetto. Fu pure sequestrato 
un berretto rosso, orlato di verde, sul mo- 
dello di molti altri distribuiti ad affigliati. 
Sulle liste di soscrizioni. figurano molti 
operai. i 

Varie persone vennero arrestate, fra le 
quali un'Becerra, democratico sfegatato. I 
proclami sono in  istile da taverna, nè vi 
ha partito che possa nè voglia accettare la 
risponsablità di documenti. cosifatti, in cui 
si ha l’infamità di esortare i soldati ad as- 
sassinare 1. proprii Ufficiali e di offrir loro 
in premio il congedo definitivo. (Cor. Haas) 

INGHILTERRA. Lonpra, 28 gennajo. — 
È morto ieri 27, nel suo 70.mo anno, 
sir Ed. Hall Alderson, barone della Corte 
dello Scacchiere, figlio di un legista di 
Morwick. Egli si distinse molto. ne’ suoi 
studii all’Università di Cambridge nel 48530, 
fu nominato alla Corte dei Common pleas, 
col titolo di cavaliere. Nel 1854, fu pro- 
mosso alla Corte dello Scacchiere, dove se- 
dette lungo tempo accanto al barone Parck. 
(Times). 

— Una grave discussione non tarderà ad 
aver luogo nella Camera dei Comuni, sul- 
l'alto della Carta della Banca del 1844. Il 
Governo deve presentare un progetto di rin- 
novamento. Il Paese desidera che l’atto della 
Carta della Banca sia continuata in tutto il 
suo vigore. (Idem) 


CRONACA 


— Fresre pa Barro. — Le serate al Mi- 
nistero degli Affari Esteri, state interrotte 
per l'assenza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri , saranno riprese lunedì, 9 feb- 
brajo. 

— Benericenza. — Il signor Vincenzo Bol- 
mida ha di questi giorni fatto dono di 10,000 
lire al Ricovero di mendicità di Torino. È 
questo uno di quegli atti di liberalità così 
benintesa e cosi generosa che trovano il 
loro miglior elogio nell’ essere annunziati. 


— Onoriricenze. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta Piemontese : 

« S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, 
con suo decreto 8 novembre scorso, si è 
degnata di nominare Commendatore dell’or- 
dine di S. Stanislao di Russia il cavaliere 
Federico Costa, Maggiore d’Armata ed ap- 
plicato all’Intendenza generale della Divi- 
sione Amministrativa di Torino. 





— Le virtoRrIE DELL'ARMONIA. — « Men- 
zogne subalpine -- Il Corrispondente del Risor- 
gimento ha calunniato il Delegato di Civita- 
vecchia» Ecco tutta quanta la risposta che 
fa l’Armonia all’ articolo da noi pubblicato 
ieri l’altro; ecco come essa distrugge, con 
una semplice sua asserzione, un documento 
venutoci. da Roma, e che noi nella no- 
stra semplicità reputavamo tale da giustifi- 
care appieno quanto il nostro Corrispon- 
dente aveva detto sulla condotta tenuta dal 
Delegato di Civitavecchia a riguardo del 
Francesco Calisse, vero e legittimo delibe- 
ratario. dei ‘dazii di quella città. — Spe- 
riamo che l’Armonia ; la quale è in vena 
di pubblicare le vittorie, pubblicherà anche 
le vittorie sue, e che non si dimenticherà di 
collocare fra queste, quelle riportate contro 
il Corrispondente romano del Risorgimento! 


— ReaLe Micirare Accapema. — To- 
gliamo dalla Gazzetta Piemontese : 

« Mercè le variazioni gradatamente in- 
trodottesi nell'ordinamento degli studii, in- 
tese a preparare. la via di quelle riforme 
e migliorarf@hti riservati al generale riordi- 
namento degli Istituti di militare educazione, 
si ridussero a tre anni il corso per le Armi 
DI Linra ed a quattro quello per le Armi 
SpeciaLi nella Reale Accademia. 

Giusta le norme provvisorie da S. M. 
approvate in udienza del 4% corrente, ri- 
mane stabilito per |’ ammissione di nuovi 
allievi nell’ anno scolastico 1857-58 che: 

I candidati debbono al 1° di luglio ven- 
turo aver compiuto l’ età di quindici anni, 
nè oltrepassare quella di diciotto; 

I medesimi deggiono superare lo speri- 
mento di'ammissione ‘sulle seguenti materie: 
a) Aritmetica e principii d’algebra; 

b) Geometria piana; 
c) Lettere italiane; 
d) Lingua francese: 
e) Catechismo; 
f) Galligrafia. 

Gli esami di ammissione avranno luogo: 

In Torino il 1° agosto ed il 1° ottobre, 
dinanzi ad una stessa Commissione nomi- 
nata dal Ministero. 

In Nizza, il 40 luglio, id. 

In Genova, il 20 luglio, id. 

In Chambery, il 20 agosto, id. 

In Cagliari, il 4° settembre ; per cura 
di una Commissione locale ivi istituita dal 
Ministero stesso. 

Sono stabilite diecî mezze gratuite pen- 
sioni pei primi diecè.. candidati ammessibili 
che abbiano superato negli esami di mate- 
matiche e di lettere italiane i due terzi dei 
punti di merito , ed ove risulti per alcuni 


‘ di essi assoluta scarsità di mezzi a soppe- 


rire alle spese di corredo , vi si sopperirà 
per la metà a carico dell’Istituto. 


| candidati riconosciuti. ammissibili negli 
esami dati in Cagliari concorrono per le 
mezze pensioni anzidette ripigliando gli e- 
sami in Torino dinanzi la Commissione, che 
classifica il merito relativo degli altri can- 
didati. 

A parità di merito avranno la precedenza 
i figli di militari o d’impiegati nelle Ammi- 
strazione militari ». 

— Concorso. — La Gazzetta Ufficiale di 
Milano del 50 gennajo contiene un sovrano 
Rescritto che ordina che le investigazioni 
sulla malattia dei bachi da seta e sui ri- 
medii contro la medesima sieno fatte argo- 
mento di ‘concorso scientifico, destinando 
all’uopo un premio di dodicimila lire au- 
striache. Sarà aperto il concorso dall’Isti- 
tuto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti. 





Mbispaecci telegrafici pricati 
( Agenzia Stefani) 
ParIGI, 34 (sera) 

S. M. l'Imperatore ha prescritto il rinvìo 
in congedo temporario di 46,000 uomini 
per ricondurre l'Esercito sul piede di pace. 

Azioni del Credito mobiliare 4367. 

Strade ferrate austriache 760. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 


im 


ca 





sò Da n Gini St sua 


ONTO OE ENIIGARI 


PIAGA RT IN pet cn rp ARIE EE PRANDI PN ti e bevi eni tira 


Borsa di Torino del 34 gennajo. 
1819 5 0/0 G. p. 92,80. M. 93,45. 
4848 G. p. 93. o 
4849 G. p 94,25. 94,40. 


Comm. ed Ind. (N.E.) G. p. 324. 324,50. |; 


Pel 28 febbrajo 327. M. 525. 324,50. Pel 
28 febbrajo 328. 327,50. 

Cassa di sconto (Nuovissime) G. p pel 
28 febbrajo 275,25. 


Ferrovia di Cuneo. M. 624,50. Pel 28 7 


febbrajo 6530. 
Ferrovia di Novara. G. p. 675. 673,50. 
M. 676. i 
Ferrovia di Pinerolo. M. pel 10 febb. 278. 
Ferrovia di Alessandria a Stradella. G. p. 


| 534. Pel 28 febbrajo 837. M. 535. Pel 28 


febbrajo 538,50. . 

Borsa di Parigi del 81 gennajo. 
In contanti 

F.Franc.......13 0/0 — —'— — 6725 6760 
» >» 4 1]2 p.0/0 9425 9440 — — — — 
F...Ingl. cons.3 00 —.— — — 99——— 
F.Piem.1849, 50/0 90.50 — 
Id.Ham.1851..50;0 — —,— 
ld. Roth.1853.50j0 56 — — 


In liquidaz. 


GIACOMO COLLO: Gerente. 


‘: Una persona desiosa di porgere soccorso ad 


alcune povere madri di famiglia (senza distin- 
zioni di culto), e considerando essere per le 
medesime atto Vieppiù  moralizzante il fornir 


. loro lavoro, «anzi che largir limisine, ha riu- 


nita una cotal somma che servì alla compra 
di merci diverse, le quali furono da coteste 
misere operaie trasformate in co micie da uomo 
eida dunna e ragazzi, ‘gonnelline, calze da 
uomo, vesti per ragazzi d’ambi i sessi, grem- 
bialì, calze, sotto calzoni, biancheria per cu- 
cina, Jenzuola, tovaglie, tovagliole, tas he, ec-. 

Ma ‘condotta a termine tale merce, è mestieri 
alienarla onde. potern» provvedere altra da 1m- 
piegarsi nella stessa guisa. 

Si è perciò che ogni persona avente senli- 
menti di carità e che nutra vaghezza di asso- 
ciarsi allo sviluppo di tale stabiliment, di be- 
neficenza, il quale, mercè il di lei attivo con- 
corso, vedrà accrescersi il numero delle ope- 
raie addette, viene vivamente sollecitata: di 
recarsi a visitere, come avventore, il-D iposito 
delle. merci sovra menzionate, sito in. un fon- 
daco della casa De Fernez, Corso Reale, n, 34 
a mano manca, ed aperto quotidianamente dalle 
ore 8 del mattino alle 5 della sera. . 

Si ricevono pure commissioni di lavori. 


ACQUI SOVRANA > 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO 
Parigi, via Caumartin, 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia inventato. pei. bisogni della. toeletta. 
Quest’Acqua ammirabile impedisce Ja caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- 


‘mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 


e dando ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4. — Unico dep sito iri Torino presso |’ Uf- 
fizie generale d' Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
n. 9. — Spedizione în provincia. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
ACQUA: FIORI»: GIGLI 


PLANCHAIS, profumiere, SOLO. PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta dele 
signore; essa è quindi adoltata da tutta l'elegante società e dalle principali Corti dell’ Europa. 
Col suo uso giornaliero la carnagione acquista quella delicata morbidezza che sembra ap 
partenere alla sola giosentò, e che .scomparisce così, presto. Essa dà inultre alla carnagione 
una bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando tulte le efforiscenze, biterzo!i e Je 
macchie della pelle c'sì pregiudizievoli alla bellezza. Si può dire che quesi’Acqua non ha 
rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse che l'hanno presa sito il loro patreci- |B 
nio. — Prezzo della B ccetta fr, 4. — Unico deposito in T.riuonresso |Uffizio generale a’ An- | 


» 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


“MACCHINE LOCOMOBILI 


A VAPORE PRIVILEGIATE 

Le persone che. vessero biso:nb, nell’en- 
trante stazione di primavera e d'estate, de le 
Macchine Locomobili privilegiate a, favore. del 
sottoscritto, tanto per lavori di seghe, quanto 
per lavori idraulici di asciugamenti, invalza - 
menti d’acqua ed irrigazioni di fondi, non che 
di batter pali per fondazioni od altro, sono 
invitati a farne richiesta al più presto, onde 
provvedere in tempo la costruzione ed il ser- 
vizio pei richiedenti a condizioni di fitto, cot- 
timo, ecc. 

Le prime di dette M:cchine, che hanno la- 
vrato in Genova ed in Torino, sono ora im- 
pegnate in lavori. di seghe nei cantieri dei 
signori Dedominici d’ Arona, ove sono visibili 
atutti. 

Per le richieste e per le nozioni necessarie 
dfrigersi od in Genova al sottoscritto, palazzo 
del duca De Ferrari, od in Torino al signor 


avv, Francesco Cassinis, via della Madonnettòa,11. 


Il Causidico Collegiato 


(CUCCHI-BOASSO 


ha trasferto il suo Ufficio 
‘in via del Monte di Pietà, N. 46. 


PASTIGLIE PETTORALI 


del D.. COOPER di Londra. 


Queste pastiglie incomparabili sono lenitive, 
balsamiche e rinfrescanti; hanno sopra gli. al. 
tri consimili rimedi il vantaggio di calmare la 
tosse senza riscaldare e di togliere la febbre 
senza indebolire; ciò che le rende sommamente 
preziose nelle affezioni del petto e dei polmoni. 
Sono specialmente indicate nelle febbri catar- 
rali, nelle tossi anche più ostinate, nei fort raf- 
freddori, nella raucedine, nella tosse convulsiva è 
nella difficoltà del respiro. 

I depositi sono: Alessaniria del farmacista 
Basilio, depositari» ‘generale dei Pi-mente ; 
Torino, Bonzani, Nicolis; Genova, Bruzza; Spezia, 
Fossati; Voghera, Ferrari; Novara, Caccia; Cuneo, 
Gaîrola; Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivani le procédé unique de 
M.rBunran, ingénieur chimiste, à Paris 
Exposition universelle de Paris 1855. 

Ge papier, brù!e régulièrement et sins meu- 
vaise odeur; sa cendre, au lieu d’étre noire, 
est presque blanche et trè :-pure, indices cer- 
tains de sa supériorité; il est de pur filet ne 
s'atlache pis è la lévre du fumeur, 

Prix: fr. 7.50 la Biîte c ntenant cINQ MILLE 
feuilles en cahiers très gracieux et très-con:- 
modes pour l’xtraction des f villes. et ‘leur 
conservation, 

Deposito în Torino all’ Uffizio Generale 


(Spedizione in provincia), 


EEE E) 


0 per la i 
CARNAGIONE |l 





nunzi, ‘via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 


‘ Direzione della Rivista Contemporanea 


Via di Po, n. 34, casa Dal Pozzo. 


Ieri sera 3A gennaio ebbe luogo l'apertura del Gabinetto di Letlura e Sala 


di Conversazione scientifica e letteraria. 


Vi seguì anche l’Estrazione dei Premii di L. 100 caduno in Libri per gli Associati del 1856; 


come al Programma, e sortirono vincitori i seguenti numeri: 


117. 293. 78. 40. 144. 19. 274. 111, 135. 284. 256 94. 


Abbonamento pel 1857 al Gabinetto di Lettura .. 


Per sei mesì È : 

Per tre mesi 

«Per un mese 

Per quindici giorni 

Per un giorno. . y { 
Una seduta 1 


Abbonamento come sopra alla Sala di Conversazione e alla Lettura 


Biglietto per una serata 


E 


. 


>VO I P.I 


Il Direttore 
CESARI. 


O 
i 
! 
O 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


FRESCO, PURO 
e diligentemente preparato in Terranova. 


Quest’Olio ‘è stato, sperimentato dappertutto 

come il migliore e più sicuro rimedio contro 
le malatiie di Tisi, di Tubercoli, di Scrofole, 
di Pleuritile, di Gotta, di Reumatismo, di Si- 
filide, di Debilitamento degli organi generanti, 
di Tosse prodotta da irritazione o debolezza, 
606.,, CCC. 
È però da far ben attenzione che l’ unico e 
solo Olio puro e salutare è quello di Terra- 
nova. ill signor. C. F. Pellas, ad oggetto di 
fornire al Continente, e particolarmente alla 
It-lia, la vera e genuina qualità di tale. pre- 
zioso Olio, ha stabilito in Terranova una fab- 
brica. colle migliori condizioni chimiche, e 
sotto la cura di persone abili e probe; per- 
locchè né garantisce la purezza ed efficacia. 


vare il pubblico dai tristi ‘effetti delle adulte- 
razioni, }'Olio del sig. PeLLAS si vende in bot- 
tiglie suggellate a capsule di metallo e con la 
etichetta che. porta il suo nome, cioè C. F. 
PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street, London. 
Vendesi in Torino, al prezzo di L. 4, da 
Depamis, farmacista, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello, e da Bonsanî, Doragrossa, 19 — Ales 
sandria, Basilio. 


fr. AO00 ,, p 


tecniche e pedagogiche; 


menze per gli Insegnanti; 


A five di evitare le contraffazioni e preser- 


| 


ù La COPAINA i 
adottata dall’ Accademia di Medi- 
cia in Seguito a favoreovole rapporto de 
GuiLLERIE® medico in capo dell'Aspizio dei venerei, 
è si attiva che un solo vosetto guarisce in sei giorni le gono; 
fiori bianchi, senza vomiti , nè nausee, nè coliche. Deposito gena 
rale a Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 51) 
dA 


* Torino, presso DEPANIS, farmacista; via Nuova, | 


GERMI LR 
COLLA LIQUIDA BIAN 

per incollare il legno, la porcellana, il 

il vetro, le potiches,, i giuocatoli; essa 

pera fredda., e basta applicarne. poth 

sopra ‘l'oggetto che si vuole raccomodari 

Prezzo dei flucons cent. T0 e lire 4 30. 


posito presso |’ Uffizio generale  d' Annun 


B. V. degli Anger, n. 9, Torino. Alessan 
Dl È sy ° ov A n { 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. | 


Da rimettere 


per il £° di Aprile 


ALLOGGIO signorile composto di diei 
Membri, oltre due Soffitte con scaletta 
terna, esposto a’ levante-mezzogiorno 
tuato nella via dell’Arcivescovado, porta 
scala in fondo del cortile. | 

Il detto Alloggio è visibile dalle ore 1° 


4 pomeridiane. 


. Emporio Scolastico Magistrale 
DEGLI STATI SARDI 


SOCIETA’ IN PARTECIPAZIONE 


Col Capitale Sociale di fr. 200,000 diviso in 200 Carati 0 Titoli © 
agabili in due rate eguali annue, sotto la Ragione Soc 


F. COLOMBETTI e COMP. Sede Sociale, Torino, via dell'Arsenale, n. 13, piana 
terreno, nel palazzo della Banca Nazionale. a 


Ò 


Scopo industriale della Società. 


1. Casa Editrice e d’Iincoraggiamento per gli Autori ed Editori di Opere elementari,| 


2. centro di Commissioni per la fornitura d’oggetti scolastici a tutte le Scuole dello Stato; . 
3. Galleria Artistico-scolasiica od Esposizione permanente di quanto si riferisce all’ insegnaa 
mento elementare, tecnico e scientifico, e Gabinetto speciale di Lettura e di Confe- 


RE” 
Ù 


. agemzia magistrale per Je Scuole e per gli Insegnanti dello Siato; 
. Cassa di prestiti e di depositò per gli Insegnanti. 


Utili pei Caratisti. 


A: ciaseun pssessore di Titoli della Società spetta: 
1. L'interesse del 6 per cento pagabile per semestri maturati. 
2. Quota proporzionale nel dividendo del 70 per 0/0 sugli utili netti dell’Industria. 


Assemblea. 


La prima Assemblea dei Caratisti sarà convocata, ‘mediante avviso nella Gazzetta Ufficiai 
appena raggiuntosi il n. di 100 Carati. In essa si procederà .all’esame dell’ Inventario sociale 
e dei Canti d’Amministrazione ed alla nomina del Consigtio di Sorveglianza definitivo. I 


Per gli Statuti, Programmi ed altri schiarimenti, rivolgersi alla Sede Sociale. 








RELATIVI. AD OPERE DI 


per un aununzio nel presente Bollettino. 


INSERZIONI ED ANNUN£ZEI 


dell'Emporio $colastico. Magistrale 


ISTRUZIONE E D' EDUCAZIONE 


s ALLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE, AGLI INSEGNANTI, 


Prezzo anticipato delle Inserzioni, cent. 20, la linea. 


NB. Gli Autorî ed Editori di Opere Scolastiche che invieranno franco un esemplare delle Opere loro ‘alla Bibliotec 
Migistrale del Gabinetto di Lettura dell’Emporio, che riterrà il medesimo ‘come campione, non avranno alcuna spe 





Edizioni proprie. 

4. Nuovo LiBro pi LetTURA e di PREMIO 
estarito dal Giannetto di L. A. Parravi- 
CIMENTA RA II E e a E 

2. SEGNI e NOMENCLATURA GEOGRAFICA (carta 
murale di geografia divisa in quattro 
CANAIMOR I E 

3. Carta murale dell'Europa ANTICA sotto 
l'Impero. Romano per lo studio, della 
Storia antica IZ 

4. Breve e facile Corso DI CORSIVA per gti 

‘allievi della 4.a elementare diviso in 
8 esemplari e a e 

5. Corso compiuto graduato di CORSIVA 
per la 2a e 3.a elementare diviso in 
16: lezioni MONTE A 

6. Corso secondario. 0 COMMERCIALE, DI 
CALLIGRAFIA per le scuole tecniche e 
professionali, risultante di 64 esém- 
plari svariati e graduati: (0018 

7. Nuovissimo METODO AUTODIDATTICO DI 
CALLIGRAFIA per. imparare da sè senza 
maestro la. bella scrittura per uso di 
lezioni private e per persone adulte ‘» 5 


0 


SEZIONE II. — Casa editrice di opere scolastici, deposito e vendita 


} 


di libri scolastici per conto di Autori, Editori è Librar: 


8. ATLANTINO GEOGRAFICO TASCABILE COM- 
posto di 16 ben incise e nitide carte, 
BEULTALCNo in, AA 

9. ATLANTE GEOGRAFICO elegante compo- 
sto di 16. carte diligentemente incise 
BACOLORILO io 

10. REGALO ISTRUPTIVO AI FANCIULLI OSSIA 
piccola geografia illustrata in bella 1e- 
gatura.con carte geografiche analoghe» 

44. Nuovi guaderni di CARTOGRAFIA 6 di 
Carte MUTE per esercizio ai fanciulli 
del disegno delle carte geografiche». 

12. CATALOGO METODICO di MILLE. è più | 
opere ELEMENTARI E PRDAGOGICHE divise 
pet rami d'insegnamento, per servire 
di guida sulla scelta delle opere per la 
formazione di biblioteche scolastiche e 
magistrali e per. premiazioni...» 


13, ‘RAGIONAMENTI POPOLARI sui mezzi di 


diffondere. l'istruzione. e 1’ educazione 
nelle campagne a. LA 
14. Modelli de’primi eseRrcIZI DI DISEGNO: 
nelle ‘scuole elementari diviso in 40° 
lezioni. 7 a 


TiroGraria ScorasticA DI SEBASTIANO Franco È Fica E Comp; 


4 
d 
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; n 
ANNO SETTIMO 





Lunedì 2 Febbrajo 4857. 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 





in Torino Si 

Per\un anno. .... L.30— i; 8 
Per un semestre... » 46 — Spini 
Per un trimestre. . » 8 30 tn 
Per un mese. . ad si 
Un numero separato ». 120 Li 

Nelle Provincie TING 
Per un anno... L..34 — tr 
Per un semestre . |» 48 — } 
Per un trimestre. » .9 50 
Per un mese. i» 3 50 


Per l'Estero 


AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA : i 
è Toscana L. 50 L. 26 L. 4450 
FRANCIA » b®2— »297—- »4b— 
SICÌLIA”® n 56—-* n 29— n 16— 


ROMAGNA, SPAGNA; BELGIO, INGHILTERRA 
e OrienTE L. 67 — » 3450 »419— 
GERMANIA (via 
di Svizzera). » 74 — ». 38 — 
OLTRE MARE,» 92 —» 47— 


» 20/50 
n 25 — 
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di N (Ue i 
GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


Que nunc sunt in honore:. .. . 


Per le inserzioni d' Avvisi dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIEI. via B. V. degli Angeli, 9. 


T Sindaci pei Municipii, i Presidi e 

., tutti i Capi degli Istituti dì Educa- 
zione ed. Istruzione, ed ‘1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Imsegnanti paghe- 
ranno: In Torino, Li annue 25 N 
in Provincia L. 28. 


Te associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6: Per 
le ProviNCIE con vaglia postale, 
In MiLANO, presso th R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai, — Parigi, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau; 8: Lox- 
DRA; P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, M. adrid. —SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e î pieghî devono 
essere affrancati. 
Le Inserzioni si pagano Cent. 30 
per riga anticipati, 





Hor. 











Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento è scaduto col mese di gennajo 
e che intendono continuarlo, a volerlo 
rinnovare prima del è corrente onde 


evitare interruzioni nella spedizione del 


Giornale. 





Effemeridi Etaliane. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
®viDIo. 


2 Febbrajo, 

1502. Ingresso in Ferrara di Lucrezia Bor= 
gia. sposa‘ ad Alfonso d’ Este, a cui portò in 
dote centomila ducati d’oro in contanti, im- 
mense gioje e suppellettili, coll'aggiunta delle 
terre di Cento e Pieve. Il nome di sua fami- 
glia nocque ‘alla sua riputazione, e il ro- 
manzo vi trovò pascolo. L’Ariosto invece cantò 
di lei «La beltà, la viriù, la fama onesta » ecc. 

1596. Assalto e’ presa ‘del Castello di Vi- 
gnale in Monferrato, dalle soldatesche fran- 
cesi comandate dal maresciallo Brissac. Il va- 
loroso capitano Gaspare Pagano, che lo di- 
fendeva, per non venire nelle mani del ne- 
mico, già colpito da ben 25 ferite si gittò in 
un pozzo che ancora ritiene il.nome di Pozzo 
del Capitano. 

4742. Muore a Firenze il celebre filosofo e 
scrittore in versi e in prosa Lorenzo Maga- 
lotti, nato in Roma nel 4637, 

1809. ‘I:Napoleoniani, mandati a Roma ostil- 
mente, assaltano la Porta del Popolo, entrano 
e s’impadroniscono di Castel Sant'Angelo, oc- 
cupano tutt’ i posti militari e piantano le ar- 
tiglierie loro colle bocche volte contro il Qui- 


rinale, dove abitava il Pontefice, il quale pro- | 


testa contro la violenza del Governo napoleo- 
nico. 





DIARIO. 


Se si dovesse prestar fede alla opposizione | 
del Morning-Herald, il Ministero inglese sarebbe | 


in grave imbarazzo al momento. della riaper- 
tura del Parlamento. Lord Palmerston non ha 
potuto ancora , dice quel Giornale, intendersi 
co’ suoi colleghi sulla redazione di un solo, pa- 
ragrafo del discorso della Corona. Ma i più ac- 
corti non 8’ illudono così facilmente. Il Nord, 
benchè sia 1’ organo abituale dell’ odio russo 
contro lord. Palmerston, non osa sperare; egli 
ricorda che la stella del nobile Lord, quando 
più sembrava impallidire , è ricomparsa con 
maggiore. splendore sull’ orizzonte ; egli teme 
la popolarità del celebre Ministro. E il signor 
John Lemoinne ricorda oggi molto a proposito 
nel giornale de’ Debats che altra volta, quando 
lord Palmerston si. trovava quasi sopraffatto 
nella quistione greca del noto Pacifico, trionfò 
di ‘tutt’i suoi nemici con la teoria della im- 
munità universale del cittadino inglese ; con 
l'applicazione del Civis romanus sum. 

Non mancano tuttavia dallo agitarsi i suoi 
avversarii parlamentari ; e per domani 2 feb- 
brajo debbono riunirsi le due opposizioni :con- 
servative dell'alta e della bassa Camera, sepa- 
ratamente, ‘all’ inglese: la prima in casa del 
conte Derby, e la seconda presso il signor D’ 
Israeli, capi delle frazioni dell’ antico torismo 
nelle due Camere che naturalmente agiranno 
con-ùn disegno comune. 

A proposito di riunioni inglesi, una delle più 
singolari è quella che in questi giorni è stata 
tenuta .sotto la presidenza del lord Gonte di 
Carnavon, e del sig. Mayhew, di tutti i condan- 
nati che dopo avere. espiato la pena, vagando 
per Londra senza occupazioni e senza mezzi, 
la minacciano delle loro recidive. Si propone 
a costoro, che hanno potuto perorare la loro 
‘causa senza alcuno intervento d’agenti di Polizia, 
di recarsi se vogliono in America, con mezzi 
per avervi qualche Stabilimento; ad altri si pro- 
cura di procacciare qualche impiego. 





Anche il Re di Napoli, come si sa, vuol man- 
dare la sua gente in America ; ma non i ladri 
e gli assassini che debbono fargli corona in 
Europa, non i briganti dell’apostata e fedifrago 
Mazza che fecero la disgrazia del generale Nun- 


ziante: il quale ebbe-da. buona fede-d’imagi= > 


nare che quel Governo volesse disfarsi dei la- 
dri! No,il Re di Napoli si affatica a ottenere 
un palmo di terra dalla Repubblica argentina 
per versare.sovra ‘essa la gente che gli fece il 
torto di credere, che nel 1848. egli giurasse 
la Costituzione come giurano i poveri galan- 
tuomini, e non come avevano giurato i Principi 
della sua schiattà. Sarà una singolare amni- 
stia — dice la Presse— quella del Re di Na- 
poli, se ‘consiste, come ora dicesi, a costrin- 
gere i rei d’ imputazioni. politiche. a passare 
l'Atlantico, quante volte non vogliano doman- 
dar grazia ; domandarla — noi aggiungiamo — 
con tutte le ritrattazioni, umiliazioni e degra- 
dazioni, che i Borboni domandano. ai loro sud- 
diti in prezzo di una tarda e imperfetta ripa= 
razione * teneri come sono della dignità de’loro 
popoli ! 

Non vogliamo credere che l’amore dell’imi- 
tazione francese sia spinto tant’oltre nelle con- 
trade napoletane da doversi tenere come vera 
la notizia della telegrafia -Havas che oggi por- 
tano in Giornali di Parigi con la data di Na- 
poli 25 gennajo; che un prete avrebbe atten- 
tato alla vita dell'Arcivescovo di Matera men- 
tre dava la ‘benedizione, ferito ‘iliPrelato, e uc- 
cise il Ganonico che,lo copri con la sua per- 
sona. Questa notizia somiglia molto a una ca- 
ricatura fratellesca- dell’ omicidio--di. monsi-,;» 
gnore Sibour per essere vera. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 30 gennajo. 


Un. eminente personaggio parlando pochi 
giorni sono dello stato rivoluzionario perma- 
nente del.regno delle ;Due Sicilie, diceva; « Il 
Vesuvio non è più alle porte di Napoli; è nel 
seno della città stessa ». Sembra in verità che 
Napoli sia una. città maledetta, e che il ferro 
ed il fuoco cospirino per seminarvi la discor- 
dia, e legittimare il dispotismo di Ferdinando. 
Un dispaccio telegrafico di quest'oggi annunzia 
che un prete di Matera ha tentato di assassi- 
nare il suo Arcivescovo, eche ha ucciso un Gano- 
nico il quale cercava di difendere il’ Prelato. 
Questo fatto odioso ravvicinato all’assasinio com- 
messo da Verger pare provare che vi ha tanto 
per il delitto come per il suicidio una sorta di 
contagio «designato dai fisiologisti col. nome 
di febbre d’imitazione. Noi ne abbiamo avuto 
terribili esempii e la giustizia iumana non po- 
trebbe mostrarsi troppo «severa per la repres- 
sione di consimili scelleraggini. 

Essa nè offrì teste un terribile ma salutare 
«esempio. Verger, l'assassino ‘dell’ Arcivescovo 
di Parigi, venne suppliziato stamane. Quando 
l’abbate Hugon entrò‘ alle sette nella cella del 
condannato per annunziargli che il suo ricorso 
in Cassazione era stato rigettato, e che non 
gli rimanevano più che pochi istanti per ri- 
conciliarsi con Dio, Verger diede nelle furie 
gridando « di voler morire nello stato in cui si 
trovava, perchè nulla aveva a rimproverarsiy. 
Ma quando venne trasportato colla forza nella 
camera detta la toilette dei condannati , l'agita- 
zione di Verger si calmò e cambiò contegno e 
linguaggio. Egli dichiarò ad alta voce che :vo- 
leva morire da cristiano, che deplorava il suo 
misfatto, che abiurava tutti gli errori profes- 
sati nei suoi discorsi e nei suoi scriti, e che 
accettava il sacrifizio della sua vita in espia- 
zione. Ritiratosi poscia coll’abbate, Verger si 
confessò , fu assoluto y ed ‘accompagnò egli 
stesso le preghiere degli agonizzanti. Dopo ciò 
si mise in marcia verso la piazza della Roquette 
ove: era innalzato lo strumento del supplizio, 
ripetendo a chiara voce : Viva nostro Signore 
Gesù Cristo! Viva il Die d'amore! Agnello «di Dio 


‘di grande importanza. » 


che togliete è peccati del mondo , abbiate pietà di 
me! 

Salito il patibolo, s’inginocchiò; pregò per la 
sua famiglia, per la Francia, per la Chiesa, pel 
mondo intiero ed ancora per l'Imperatore ; baciato 
quindi» due -velte-coneffusionesil-Crocefisso.e. 
abbracciato il Cappellano, porse. il ‘capo al car- 
nefice. Erano le ‘ore otto. Volesse il Cielo che 
questa catastrofe fosse coperta da eterno obblio! 


La questione dei bollettini elettorali venne 
risolta oggidi alle quattro e-mezza dalla Corte 
di Cassazione, a Camere riunite. La sentenza 
della Corte di Lione venne annullata, e l'affare 
sarà rinviato per la forma ad un’altra Corte 
imperiale che dovrà giudicare conformemente 
alla giurisprudenza della Corte suprema. La 
decisione è. lungamente motivata e contiene 
circa due pagine. 

Ho sotto gli occhi i nomi dei. prevenuti 
nella ‘causa di affigliazione alle Società secrete 
che sarà giudicata martedì. Fra una maggio- 
rità considerevole di operai, si ravvisano pure 
un antico Medico ed un uomo di lettere, 


Alla Borsa si parla nuovamente del progetto 
di legge che colpirebbe. d’un’imposta:i fondi 
pubblici ed i valori industriali; quest’ imposta 
sarebbe di 1]4 per 0/0. 

Si parla pure di un Omnium o Casa di Banca 
centrale da crearsi a Parigi per facilitare le 
operazioni delle Banche dipartimentali. Alla 
testa di questo progetto. di decentralizzazione 
finanziaria starebbe la. Casa Prost. 


ll furto che è oggidi ‘alla moda in Parigi è 


-quello-detto:del collega. È nell'uso delCommereio-.| 


che quando un negoziante manca' d’una merce 
la si. provvede da un collega. Or bene; v'hanno 
dei bricconi che conoscono |’ almanacco degli 
indirizzi di 25,000 commercianti, i quali sotto 
finto nome si recano dai commercianti, e si 
fanno in bella: maniera dare ‘le merci che vo- 
gliono. La Compagnia di Gesù, fedele ai suoi 
gusti antichi ‘pel. commercio, ha fondato nel 
quartiere Vaugirard. uno Stabilimento d’ ap- 
prendisti, dal quale esce ogni anno un certo 
numero. di. artisti specialmente in orificeria ; 
artisti a cui i reverendi padri aprono poi a 
spese della Compagnia un negozio quasi a ti- 
tolo di fidecomesso. commerciale. Gl’ Israeliti 
si lagnano molto della concorrenza che fanno 
loro queste Gase di commercio. 

Quanto a noi, mal sappiamo comprendere 
come i reverendi Padri, dopo tanto fervore al 
Commercio ed all’ Industria, possano ‘ancora 
occuparsi seriamente di preghiera e di ora- 
zioni. 

X. 


NOTIZIE 


Italia. 


LOMBARDO-VENETO. — Si legge nel- 
l'Eco della Borsa di Milano: 


« Sappiamo che fu deliberato alla ditta 
Gianoli di Arona l'appalto del quarto e quinto 
tronco della ferrovia di Tornavento a Sesto 
Calende, per cui il nostro paese vedrà fra . 
pochi mesi ‘attivata la ferrovia a tiro ca- 
valli, tanto desiderata ad agevolare il ri- 
morchio delle barche colle quali è mante- 
nuto fra noi ed il Verbano un commercio 


DUCATO DI PARMA. — La Corte regia 
sedente in Parma ha condannato Schiaretta 
alla pena di dieci anni di reclusione come 
calunniatore per. aver denunziato il conte 
Demofilo Baiardi eil dottore Guglielmo Gam- 
baro, come autori ‘0 complici dei colpi mi- 
cidiali che vennero a cadere sopra parecchi 
reazionarii. 













SVIZZERA. Berna, 34. gennajo. — Rap- 

porti di Kern da Parigi suonano favorevol- 
mente: si aspetta "di giorno in giorno la 
convocazione della Conferenza. (Gazzetta ti- 
cinese) 
— ALEMAGNA. Monaco,” 26° gennajo. — 
S. M. il Re si metterà domani in viaggio e 
andrà il primo giorno sino a Inspruck. S. M. 
avrà, si dice, unabboccamento colle LL. MM. 
L'Imperatore e l’Imperatrice d’Austria in una 
«delle città d’Italia. (Journ. de Francf.) 


CarLSRUHE, 27 gennajo. — Si attende di 
giorno in giorno alla nostra Corte la visita 
del granduca Costantino di Russia. (Idem) 


SPAGNA. — Maprip, 25 gennajo. — La 
Gazzetta di Madrid pubblica un Decreto reale 
che approva il ‘contratto stipulato tra il Go- 
verno e gl’Impresarii d'una linea di Vapori 
postali tra la Spagna e le Antille. Eccone 
le condizioni principali: I Vapori dell’ im- 
presa, che prenderà a suo carico il servizio 
della corrispondenza tra Ja Penisola e le 
Antille, faranno una volta al mese il viag- 
gio da Cadice all’Avana e vicesersa. 

Nel viaggio di partenza i Vapori tocche- 
ranno alle Canarie ed a Portorico. Il viag- 
gio di ritorno si farà dall’ Avana a Cadice, 
eccetto quando i Regolamenti sanitarii esi- 
geranno che i Vapori si rendano a’ Vigo. 
Per questo servizio, la Compagnia stabilirà 
quattro Vapori di 4500 tonnellate della forza 
dai-4 a 500 cavalli-al-meno.-|Vapori-do- 
vranno percorrere non meno di nove miglia 
all'ora: essi. navigheranno sotto bandiera 
spagnuola o straniera, ma quelli che in- 
nalzeranno bandiera straniera non godranno 
dei beneficii concessi alla bandiera nazionale. 


CRONACA 


— PASSAGGIO DEL ‘RE IN VENTIMIGLIA. — 
Scrivono all'Openione : 

«Questa mattina 29 genn., alle ‘ore quattro 
e mezzo; lo sparo del cannone annunziava 
l’arrivo. di S. M. il Re. Dopo la presenta- 
zione delle. chiavi dei forti; fatta dal co- 
mandante Lurago, Vittorio Emanuele rice- 
veva sotto di un arco appositamente eretto. 
gli omaggi del sindaco Amalberti e dell’in- 
tero Municipio; come pure quelli del depu- 
tato: avv. Biancheri. 

Il suo ingresso nella città fu un vero 
trionfo. L’ entusiasmo dei cittadini e delle 
popolazioni ‘ accorse dai vicini paesi era al 
colmo; ‘ed a stento poteva incedere il reale 
corteo. I palazzi e le case erano riccamente 
illuminati a torce, sfarzosamente tappezzati 
i poggiuoli e le finestre ;. e numerosissime 
bandiere intersecate graziosamente d’ ambe 
le parti formavano ‘un padiglione lunghesso 
le contrade per cui passava, Giunto ilRe presso 
il palazzo di Città, un drappello di giovi- 
nette lo presentarono di un vago mazzo di 
fiori, e alla damigella Marcenaro , che gli 
indirizzava poche parole di complimento , 
rispose egli con una benignità e un’amore- 
volezza senza pari. Pochi passi per. ultimo 
di lì discosto, gli veniva incontro col Ca- 
pitolo it Vescovo della Città , monsignor 
commendatore Lorenzo Biale, ed il Re par- 
ve tocco alla vista del vecchio prelato , il 
quale non ostante il freddo intenso e l'ora 
intempestiva , non volle perdere così bella 
circostanza per tributargli tutta la sua de- 


: vozione. ,Dall’episcopio alla porta di Genova 


fra clamorosi e ripetuti evviva, al suono 
della banda nazionale, fu seguito da tutte le 





NIRO 


Autorità, scortato dalla Guardia nazionale, 
e nel suo partire lasciò affettuose parole al 
Sindaco, e vivo desiderio in tutti i citta- 
dini di possederlo. 

La sua fermata nella città sì calcola a 40 
minuti, e non ostante fosse nella sera sor- 
venuta della pioggia , e quindi subentrasse 
un vento freddissimo , non.si vide in Ven- 
timiglia da lungo tempo calca più numerosa 
€ più entusiasta. 

Non credo sia fuori di proposito l’aggiun- 
gere un atto che molto chiaramente mette 
a nudo il cuore paterno di Vittorio. Ema- 
nuele. Mentre il Sindaco lo stava seguendo 
allo sportello della carrozza , urtato dalla 
calca intoppava in una sgrossa pietra e pa- 
reva cadesse a terra. Non tosto si accorse 
S. M. dell'avvenuto, che fece di botto fer- 
mare la carrozza e mandò un Ufficiale che 
aveva vicino a prendere notizia. Per buona 
sorte, il Sindaco non ne avea riportato ve- 
run male ; ed al vederlo il Re. esclamò : 
signor Sindaco, Ella mi ha tolto di grande 
ansietà. Quest’atto ha prodotto nei cittadini 
una grata e viva sensazione. " 


Fra le numerose iscrizioni, quelle appo- 
ste sposa la porta di Nizza e sulla porta 
del Municipio, dettate da Girolamo Rossi, 
dicevano : 

All’Augusto Re 
Vittorio Emanuele IT 
Che 
Viene nel santo nome della libertà 
Il Municipio Ventimigliese 
Sinceramente grato e plaudente 
XXIX gennaio MDCCCLVII.. 


a O Vittorio 
Un popolo libero 
: Ti appresta questa gioja di famiglia. 


Lu storia 
Scrigerà che sotto il tuo fortissimo regno 
La libertà e la giustizia 
Si sono baciate în fronte. 


— UnA LETTERA DEL DEPUTATO BUFFA. — 
Leggiamo nell’Espero: 


« A quanto ne viene affermato , l'onore- 
-vole deputato Buffa avrebbe indirizzato una 
lettera alla Maggioranza , nella quale an- 
nuncia il fatto divisamento di volersi se- 
gregare da qualsivoglia parte politica, e ri- 
manere perfettamente. isolato. » 

— Regia ACCADEMIA DELLE SCIENZE. — 
Premio di Concorso. Intorno alla. idrografia 
del Regno non vennero finora pubblicate che 
brevi ed incomplete descrizioni. 

La Reale Accademia delle Scienze di To- 
rino, mossa da questa considerazione e per- 
suasa di promuovere un’opera di somma 
utilità pel paese, propone a concorso. col 
premio di lire 6000. una Descrizione idro- 
grafica del. Regno Sardo. 

La memoria dovrà presentare lo stato at- 
tuale, e per quanto l’autore il crederà, an- 
che le passate condizioni dei fiumi che solcano 
queste regioni e dei loro principali influenti, 
indicarne le precipue. derivazioni in modo 
particolareggiato e preciso per le. stabili, 
sommario almeno per le temporarie, accen- 
nando se esse siano a profitto dell’ agricol- 
tura, dell’industria. manifatturiera 0° di en- 
trambe, Presenterà inoltre le idee dell’ au- 
tore sul maggior vantaggio che potrebbe 
ricavarsi dalle acque di ciascun fiume, e 
per l'uno. e per l’altro rispetto. 

Sono ammessi. al concorso gli scienziati 
di qualsiasi paese, eccettuati i soli Membri 
residenti dell’Aceademia. 

I lavori presentati al concorso dovranno 
essere inediti, e scritti in lingua italiana o 
francese. 

Essi dovranno inoltre essere contrasse- 
gnati da un'epigrafe, da ripetersi sull’este- 
riore coperta di un biglieto sigillalo con- 
tenente il nome e l’ indirizzo dell’autore. 

Questo biglietto , ove il premio non sia 
vinto, verrà bruciato senza aprirlo. 


. 


‘TL RISORGIMENTO,  CIORNALE QUOTIDIANO 


Il concorso rimarrà.aperto fino al giorno 
34 dicembre dell’ anno 4859, quindi gli 
scritti coi disegni, che gli autori vorranno 
presentare , dovranno pervenire, sigillati e 
franchi di porto , alla Segreteriu della Reale 
Accademia delle Scienze di Torino nel ter- 
mine sovra indicato, cioè non più tardi del 
34 dicembre 1859. Al latore verrà data la 
ricevuta. 


La proprietà del lavoro premiato spetterà. 


all'autore. 

— Banca pi CrepITo. — Leggiamo. nel 
Tempo di Casale: 

« Jeri è stato discusso ed adottato. da una 
Commissione un progetto di statuto di una 
Società anonima per una Banca di Credito 
in questa città, già stato presentato dal Ban- 
chiere Emanuele. Deferrari fin dal settembre 
ultimo a parecchi cittadini stati apposita- 
mente riuniti dal sindaco ‘avvocato Mellana. 
Essa avrebbe principalmente per oggetto di 
scontare lettere di cambio, biglietti a ordine 
ed altri effetti di commercio — riscontàre 
i valori del suo portafoglio — ricevere de- 
positi in danaro, poste d’oro e d’argento ed 
altri valori — fare anticipazioni sopra ce- 
dole dello Stato, dei Municipii, ecc. — far 
prestiti mediante ipoteca od. altra garantia 
reale od anche. personale — aprire conti 
correnti — esigere e pagare, per conto dei 
privati e degli Stabilimenti pubblici ecc. ecc. 
Il capitale sociale sarebbe: di due milioni, 
diviso in 400 carrature , cioè di 200,000 
lire in contanti, ed il resto in obbligazioni 
personali dei socii mediante ipoteca, od al- 
tra equivalente *guarentia reale », 


— Arnivi. — È giunta venerdì a Genovala 
corvetta da guerra svedese Chassman, capi- 
tano. Beckstrom , equipaggio 250, e can- 
noni 26. 


— Esposizione in Savigriano, — Il Comi- 
tato. promotore dell'Agricoltura e: dell’Indu- 
stria piemontese ha stabilito di tenere quest’ 
anno mella città di Savigliano il suo primo 
Congresso unitamente ad una pubblica espo- 
sizione in Savigliano. 


Verrà aperto tanto il Congresso che la 
Esposizione il mattino del 40 p. agosto e 
durerà sette giorni. 

In quel Congresso verranno distribuiti di- 
versi premii ai quali potranno concorrere 
tutti i regnicoli dello Stato. Questi premii 
verranno dati a chi avrà saputo trovare 
utili sistemi d’affittamento o mezzadria, agli 
inventori di macchine o strumenti, ad alle- 
vatori di razze animali che avranno portato 
miglioramenti in esse, a produttori di ce- 
reali, a collettori di frutta nostrane, a pre- 
paratori di frutta in cera, a collettori di le- 
gumi del paese, a fabbricatori di vini e di 
latticinii, a coltivatori d’api, a collettori di 
seta greggia, organzini, trame ecc. e a fab- 
bricatori di cuoi. 

Si distribuiranno inoltre diversi altri pre- 
mii, riservati però all’ Industria agricola e 
manufattrice. del. Mandamento e territorio 
di Savigliano. 

I premii consisteranno in varie medaglie 
di prima, seconda e terza calegoria ed in 
varie menzioni onorevoli. 


— Amenità’. — Leggiamo nel Nizzardo : 
« Il signor Visconti, proprietario e diret- 


tore d’uno Stabilimento letterario, pubblica” 


una lista degli stranieri che soggiornano a 
Nizza nell’ inverno. Nell’ ultimo numero di 
questa lista egli stampa a caratteri cubitali, 
sotto il titolo liste des Etrangers, i nomi de- 
gli ultimi arrivati, ed in cima di questi pone 
il nome del re Vittorio Emmanuele!!!» 


— Sraristica. — Il Giornale di Roma de] 
26 dec. genn. annunzia che ‘monsig. Milesi, 
Ministro del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici, ha presentato al Santo Padre il volume 
della Statistica dello Stato , compilata dal 
Segretario generale di quel Ministero, cav. 
Luigi Grifi. Risulta da quella Statistica che 
a tutto l’anno 4853 la popolazione dello 
Stato. Romano ascendeva a 3,124,668 indi- 


vidui. Fatto il paragone di questa somma 


con quelle degli anni 1816, 1833 e 1844, 


une NT N < 3 TONCILIFTIA VT RARINOI LIT DIRI ZII PRIAMO 
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si ritrae che i sudditi pontifici hanno au- 
mentato di 770,496 in 37 anni. Tutto il 
lavoro viene diviso in dieci tavole, spiegate 
e commentate con acconci paragoni degli 
altri Stati di Europa nel proemio. 
— La popolazione di Parigi era : 

nel 4292 di 245,864 abitanti 

nel 4555 di. 260,000 

nel 1718 di 509,000 

nel 1755 di 376,000 

nel 4784 di 660,000 

nel 1800 di 547,756 

nel 1807 di 575,780 

nel 1850 di. 900,000 

nel 41848 di 1,000,000 

nel 1857 di 4,174,346 


—+ALLa GAZZETTA DEL Popoto, 


Ci viene comunicato un documento, che 


‘consacriamo alla Gazzettina, parendoci de- 


gno di esserle dedicato, e ‘perchè in gran 
parte è opera sua, e perchè essendo desti- 
nato, a. quanto pare , nella intenzione di 
quelli che lo formarono, a perpetuare le sue 
glorie , giustizia ‘vuole che a lei ne venga 
attribuito l’onore e il merito. 

Verbale. 

L'anno del Signore 1852, della. promulga- 
zione dello Statuto il quarto, del regno di 
Vittorio Emmanuele il quarto, alli 17 del mese 
di giugno in Torino ed. in mezzo a Piazza 
Paesana 

Sulla notificazione avuta dalla Commissione 
istituita, per la erezione del monumento per 
l'abolizione del Foro ecclesiastico, che le fon- 


‘damenta dell’anzidetto monumento, dalla pro- 


fondità di metri 7 erano state portate. ad ‘un 
metro \e 50 centimetri al disotto del livello 
del suolo 


La Commissione stessa nelle persone dei si- 
gnori generale Zenone Quaglia deputato; Ales- 
sandro Bottone deputato ed avvocato teologo 
Ercole, a tale effetto specialmente delegate, 
desiderosa di far constare alla posterità dell’ 
origine di questo monumefito e dell’epoca pre- 
cisa della sua erezione, si è recata sul luogo, 
ed ‘ivi, alla presenza dei signori dottore Ales- 
sandro Borella deput:to, Gioachino Alocco im< 
prenditore dell’opera, Angelo Gassuri, Vincenzo 
Racca, Enrico Govean, Giuseppe Milanesi e 
Luigia ‘Govean 

Ha deposto nelle fondamenta una cassetta di 
latta contenente i seguenti documenti ‘ed og- 
getti, cioè: 

10 Una copia della Legge per l’ abolizione 
del Foro ecclesiastico ; 

20 Una copia della Legge che regola le do- 
nazioni tra vivi e le disposizioni testamentarie 
fatte a favore dei Corpi morali, così come i 
modi da serbarsi dai detti Corpi per l’acquisto 
di stabili; 

3° I numeri 141 e 142 della Gazzetta del Po- 
polo delléanno 1850 contenenti il Programma 
del monumento. stato ideato dal sig. Felice 
Govean, benemerito, cittadino e principale Re- 
dattore dell’anzimentovata Gazzetta, popolare ; 


4° Un volume in ‘cui sono registrati i nomi 


dei soscrittori al monumento e le respettive ‘ 


loro obblazioni; 


90 Uno scudo da cinque lire, coll’effigie del 
re Vittorio Emmanuele II, coniato ‘nell’ anno 
1851; 


6° Numero cinque centesimi col conio dell’ 
anno 1826; 

70 Una scatola di latta con entro once 3 di 
polvere da guerra piemontese ; 

8° Un pacco contenente once 2 di seme di 
fromento ; 

9° Altro pacco contenente seme di cester 
chinensis; 

10° Altro pacco ‘contenente seme di’ riso 
vestito ; 

‘441° Altro pacco contenente seme ‘di poponi; 

120 Altro pacco contenente quattro pezzi di 
pane grissino ; 

13° Una piccola bottiglia contenente vino 
ordinario del paese, 

E tale deposizione fatta si è stesoril pre- 
sente, Verbale, al quale, dopo averne ;udita la 
lettura, sonosi tutte le surriferite, persone sot- 
toscritte, augurando libertà, indipendenza e 
gloria alla Patria, e lieti e prosperi destini ai 
posteri, cui possa questo seritto pervenire. 
‘Seguono. le firme. 


— CENSURA AUSTRIACA. — Ul W 
pubblica la lista dei giornali stranieri 


il Daily News, il Nord e 28 altri 

— ArcHsoLogia. — Leggiamo ne 
teur de V Armée» O 

« Verso la fine dello scorso dicembi 
facendo gli scavi necessarii per lo st 
mento di una stazione telegrafica tra 
sova e Rassova ‘nella Dobruscia, si scope 
un'antica tomba romana perfettamente coî 
servata. Un'iscrizione posta nell'interno | 
monumento , e scritta in lingua latina, 
conoscere che questa tomba ricevette 
sti mortali di Pomponio Albino, il qual 
comandava una Legione romana del temp 
di Trajano. Credesi che nel sito ove si fedi 
questa scoperta, vi esistesse un campo rî 
mano; le numerose vestigia che si tro 
sul terreno pare confermino quest’opinio 

Una circostanza. già. ben conosciuta ‘a 


‘ menta l'interesse di questo fatto sì preézi 


per l’archeologia; ed è ‘che la terza ‘mu 
glia di Trajano , ‘situata, come è notorii 
nella Dobruscia , passa a circa. tre chi 
grammi dal sito dove fu trovata la to 
di Pomponio Albino, Questo Capo 
dava probabilmente una delle Legioni i 
ricate di difendere questa parte della; DI 
Trajana , e sarà stato seppellito sul luoga 
stesso dovestavano accampate lè sue trup 
La terza. muraglia: di. Trajano è costruil 
parallelamente alle altre due , situate. nell 
Moldavia ‘e nella‘ Bessarabia. Essa va di 
Danubio al mar Nero, sopra una estensio 
di 24 chilogrammi ; appoggiandosi su q 
ste due linee di difese. naturali, forma 
una fortificazione molto estesa ed utile. » 
— STRADA FERRATA DA. Torino A_CUNEOS 
Prospetto del Movimento e. Prodotto dal | 
al 54 gennajo 41857, ‘d 
Viaggiatori numero 9174, lire 15,750 38 
merci, bagagli, ecc. a grande velocità dl 
41,546 79; merci a. piccola velocità. 
9,7594153. Totale della settimana L. 27036 
Prodotto anteriore 401,227 44. Totale 
nerale lire 128263 94. 
Confronto. Settimana 41856 L. 53,567 £ 
id. * 1857.» 27,036 
Differnza in meno 


dMbispacci telegi: fici prio 
( Agenzia Stefani) 
Trieste, 4 febbraj 

Col vapore del Lloyd. giunsero le segue 
notizie. da Costantinopoli in; data del 
gennajo: 

Il signor Mussurus, Incaricato d’ Affi 
della Sublime Porta, ‘è surrogato a To 
da Rustem bey. i 

Se le ostilità in Persia avranno a cor 
nuare, gl’Inglesi marceranno sopra. Mah 
mora, Behbahar e Schiraz (sul golfo Pet 
sico). | 

Atene, 24 gennajo. Furono comunicate è 
S. M. il Re di Grecia. le istruzioni finan 
ziarie per parte delle Potenze protettrici. 
E prossimo un cambiamento ministeriale. 

.. Parigi, 2 febbrajo. 

Secondo notizie da Berlino i Commissai 
delle grandi Potenze sarebbero rinviati 
Principati Danubiani malgrado le agitazio 
elettorali. — La reazione anti-austriaca è 
sola probabile. 
rn ii 

Borsa di Torino del2 febbrajo. 

1849. 5 0/0 M. 94,25 

1854 M. 90,50 SÙ 

Comm. ed Ind. (N. E.).G. p. 32 
924,50. Pel 5 febbrajo 524,50. 527.1 
326. 525. Pel 28 febbrajo. 527,50. 5 
Pel 54 marzo 529,75. i 

Cassa di Sconto (Nuovissime) M. 272,5 

Ferr. di Cuneo M, pel 28 febbrajo 62 

Ferrovia di Novara G. p. pel 34m 
694. Pel 28 febbrajo 685. 682. 686. 
686. 690. Pel: 34 marzo 700. i 

Ferrovia di Susa M; (557, 

Obbligazioni di Novara M. 277. 


» GIACOMO COLLO  Gerente, 
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PREZZO ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 





in Tor deo ” 

« Pe ‘anno .; +90 — 
dor da anto; » 16 — 
Per un: trim MIO 78 8.50 

‘Per un’ mesi ha _ 
Un numero separato » » 

Nelle TOARE 

Pervun'anmno; ni 1/84 
Pér ‘tin Isémestre ‘> 18 — 
Per un.trimestre », » 9 BO 
Per un mese. » 8 60 


Per Estero 


AUSTRIA, anno sem. trim, 
{| SVIZZERA» 

eToscana L. 50 L. 26 L. 1450 
FRANCIA...» bB2—- n» 27- nb 
SICILIA » 56—- » 29— n 16— 


ROMAGNA,; SPAGNA; BELGIO, | INGHILTERRA 


e ORIENTE L, (GIS n 3450 n 49 — 
GERMANIA: (via 

di Svizzera). » 74 — » 38 — — ».920.50 
SEGRE MARE» :92 —» 47—-. 0,25.—.; 


© Preglifonto è Signori Abbonati, il cui 
abbonamento è scaduto col mese di gennajo 
e che intendono continuarlo, a volerlo 


rinnovare prima del 5 corrente vnde 


‘evitare interruzioni nella spedizione’ del 
‘Giornale. LL i 








Nffemeridi Etaliane. 


î (Et quo sit facto queque notata dies. 
OviDIO., 


3 Febbrajo. 


275. Giunge a Roma la nuova della {morte 
di Aureliano, uno ‘dei. più gloriosi Imperatori, 
vittima di una cospirazione militare, scoppiata 
‘presso. Bisanzio ; e Viene in sua vece procla- 
mato Augusto il senatore Tacito, discendente 
dal celebre Storico di questo nome, le di cui 
opere egli fece mettere in tutte le biblioteche, 
senza però aver potuto salvarle dalla crudele 
mutilazione del tempo. 

1512. I Veneziani, condotti dal magnanimo 
Andrea Gritti, danno l’assalto a Brescia, coa- 
diuvati dai contadini. Il popolo vi si solleva al 
grido di Marco! Marco! e costringe i Francesi 
a. ritirarsi più che di passo nel castello.’ L’e- 
sempio di Brescia viene imitato. da Bergamo. 
la Venezia per tali acquisti si fecero, durante 
tre giorni, immense. allegrezze. 


1806. Arriva in Venezia il nuovo Vicerè d’I-. 


talia, Eugenio Napoleone, colla sposa Amalia 
di Baviera. Non mancarono i soliti rallegra- 
menti, allora come sempre, a Venezia come per 
intto altrove. 


ue 





DIARIO. 


Non è più possibile sostenere, che lord Pal- 
merston non è riuscito a combinare co’ suoi 
colleghi un solo paragrafo. del discorso del 
Trono per la imminente riapertura del Parla- 
mento inglese. Abbiamo oramai sicura notizia 
che nel consiglio- del 27 gennajo il Discorso fu 
tutto votato a un fiato, e col più perfetto ac- 
cordo tra i'Membri del Gabinetto. Pare che 
siano rimosse le quistioni di politica estera, e 
anche quelle di riforme politiche interne, e che 
si voglia fare una sessione puramente ammi- 
nistrativa, nella quale saranno discusse le qui- 
stioni dell’ Income-tax; della rinnovazione del 
privilegio della Banca d’Inghilterra e altre si- 
imili d’interesse economico o, giuridico. 

La sola modificazione del Gabinetto che si 
ammette come probabile sarebbe la surroga- 


CEI III TIZI III 


APPENDICE. 


*{{«/Comeiere di Torino, 


La settimana dei balli — Elenco e notizie di essi — © 


Una povera festa — ‘Ballo mascherato — Un ro- 
manzo per una cena — I Geppini al D’'Argennes 
— e le sìmpatie della. Questura per; i dorers. — 
Un ballo che vuol essere una rappresaglia — e 
un altro che non lo è. — Euterpe e Tersi- 
core. — L’ apertura delle sale di conversazione 
della Rivista Contemporanea — Chi sarà | au- 


tore del discorso stampato ?. — Perdita‘ di una, 


specialità. —. La ‘storia: del ‘signor Saredo. — 
Morte del conte Antonio Casati — Una grazia che 
è una frottola — Ancora /es Eleves de Saint-Cyr — 
Dietro le scene — Molti applausi e pochi fiori. — 


Un nota bene all’Armoria — Il suo processo, per. 


diffamazione. 


‘Se le settimane dovessero avere un nome 
come lo hannoi mesi, la settimana scorsa po- 
trebbe propriamente  intitolarsi .la settimana 
dei balli. Lunedì all’Albergo Trombetta, ballo 
sontuoso e numeroso di una Società che am- 
“mise nel suo seno chiunque portasse un cane, 
‘un lupo, uno scojattolo, una volpe, od nu? altra 
bestiola qualsiasi snlla carta di visita,— Martedì 
al Teatro Regio |’ usato Ballo dei Poverì con 
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zione del signor Sidney, Herbert a lord Pan 


mure nel Ministero della guerra. i 

L'Inghilterra ha” ‘acconsentito alla design 8- 
zione di Parigi come: luogo in cui si ter iù 
‘la piccola Conferenza ‘rélativa alla verterizà . 


del Néeuchàtelj ché fioh! resta. a termineri 


perla: forma, P 6 Post p 
tende che vi sono aricora serie difficoltà, e 
canzona, non. senza qualche. spirito; come 


passabilmente poetica la pretensione: del Re di 


Prussia, di far sventolare il suo vessillo sulle 
torri del non più suo principato! 

1 Prelati giansenisti. di Olanda, Arcivescovo 
di Utrecht, e Vescovi di Harlem ‘e di De- 
venter hanno protestato contro il domma 
dell’Immacolata Concezione : e la Inquisizione 
romana ha condannato le loro Lettere pasto- 
rali. Così il domma , in pien secolo XIX, con- 
tinua ad agitare la Società. Esso ha già co- 
stato la vita all’ Arcivescovo di Parigi, e'al 
suo omicida. Se i Gesuiti vollero esercitare! 
la sensibilità del Santo Padre, non hanno mal 
riuscito nella loro impresa. 


La esecuzione di Verger poco fa da noi ri-. 


cordata è lungamente narrata dai Giornali fran- 
cesi. Egli ha cominciato dall’opporre una ter- 
ribile resistenza dal momento in cui gli fu inti- 
mato il rigetto del suo ricorso ; ma:in fine si 
è rassegnato ed è morto cristianamente. 

La Corte di Cassazione ha nuovamente de- 
cisa la questione dei . bollettini elettorali persi- 
stendo sempre nella sua giurisprudenza .con- 
traria alla libera circolazione di quelle schede 
e procurando intanto mitigarla in un Conside- 
rando: nel quale ammette che possono distri- 
buirsi senza autorizzazione del--Prefetto i‘bol- 
lettini portanti i nomi di candidati che ab- 
biano fatto deposito della loro domanda al 
parquet del Procuratore imperiale. 

Corre voce: che ‘nuove dispute siano acca- 
dute nel Gabinetto spagnuolo. Il signor Nocedal 
«pretenderebbe. modificare il Regolamento delle 
Cortes...H Duca di. Valenza sosterrebbe che 


debba ritenersi ancora in vigore il Regola. 


mento del 1845. — 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 31 gennejo. 
La Presse, edizione della sera, si è di nuovo 
smerciata a ;20,000 copie pei ragguagli che 
conteneva sulla catastrofe dello. spaventoso 
dramma di Verger che tenne la Francia in tale 
emozione da fare in certo qual modo dimen- 
ticare. le preoccupazioni della Politica. 
L'Inghilterra non può rassegnarsi alla pace, 
e non trovando guari probabilità di guerra ‘in 








un migliaio di persone d’ambo i sessi alle quali 
certo non mancava lo spazio per intrecciare le 
le danze. Mercoledì ballo nella; casa del mar- 
chese, Pallavicini-Mossi, dove la ‘Società che 
aveva ballato nel lunedì e riposato nel mar- 
tedi, pose nuovamente in azione le gambe. Sé 
| bato il ballo degli Operai, il ballo defi: Pi 
— gemnes, dell’Eliseo, del Carignano, oltre: | 
tra cinquantina di balli di negozianti. Alli 
grosso èd'al; iminuto,. di bambini, di modiste e 
di altre. buone creature. 
‘L'ufficio di cronista. non obbliga, Jaddio 
mercè, a penetrare dovunque a guisa dell’aria, 
e della luce ; ond’è che dei balli alquanto pri- 
vati come quello del marchese Pallavicini, o 
dei balli alquanto PUBBLICI come quéllodel- 
l'Eliseo, mi terrò esonerato, dal fare la. descri- 
zione. — Il ‘ballo dei, Poveri fu un ‘povero 
ballo : le quaranta patronesse, che torturarono 
i quaranta cervellini por ismaltire viglietti riu- 
scirono a dispensarne ben, pochi, vale a dire 
appena mille e duecento compresi i proprii, e 
quelli dei rispettivi mariti, padriy fratelli e co- 
gnati. L'aristocrazia brillava per la sua assen- 
za: a mezzanotte si. nutriva speranza che la 
festa non -fosse ancora, formata : al tocco co- 
minciava a disciogliersi. E benchè alle tre.si 
ballasse una. doppia: quadriglia ;, pure.gli spet- 
tatori sonnecchiavano ed i filantropi augura» 
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Aa nume sunt‘in'honore . 





Multa renascentur que jam cecidere, cadentque . 


f Sindaci ‘pei i i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione èd Istruzione, ed 1 Maestri 


apparte apri tà di Mutuo 
Ri tà gr rato mae gin } pigIO 
ranno: para 

în ProVincia L ui ®, 


Le ni sì ricevono 1 
In. Torino, all’ Uffizio. del; Giornale, 
Via dell ‘Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE con paglia POSTALE; ca 
In Mirano, «presso l’Î, R. Spedizione 
delle Gazzette,‘0 pel restante da Trazia 
presso i principali librai. — PARIGI, du- 
guste Havas, rue J. I. Rosseau; 3:— Lon» 
DRA, P. Rolandi, 920, Berner's. Riposto ed. 
Richter, 19; Chaterine Fia Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A . Dram Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid SVIZZERA, 
Hor. \ Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e { pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 








Se Gi 


‘pizzo . al vestito, nè il fazzoletto di batista, nè 





Europa;; essa sì volge verso l'Asia, Lord Pal- 
merston; ha: :bisogno d’una vittoria per la ria- 
pertura del ‘Parlamento; l’avrà, e il. suo Gabi- 
netto sarà raffermato. Uno de’ suoi avversarii, 
il Marchese di Clanricarde, oggidì in Parigi, 
| pretende del resto che l’ Opposizione farà fia- 
sco, ® che la Politica bellicosa “del - Capo de 
Gabinetto ha tutte le simpatie dell'Inghilterra. 
Lord Harroby è di quest’avviso e aggiunge, che 
la divisione attuale delle diverse frazioni della 
Opposizione assicurerà a lord Palmerston la 
maggioranza parlamentare, 


La Rivist Britannica ‘pubblica una ‘curiosa 
corrispondenza di Lady Sheil sulla Persia con- 
temporanea, con note strategiche, e militari del 
colonnello Sheil sull’importanza militare di 
Kandahar e la possibilità d’una invasione del- 
l’India per parte dei Russi. 


« La Russia, dice egli, sembra annunziare 
ella stessa che si prepara alla lotta contro 
l'Impero inglese. La costruzione delle sue fer- 
rovie non ha altro scopo che il trasporto delle 
sue truppe. Essa riconobbe nell’ultima guerra 
che la sua inferiorità proveniva soprattutto dalla 
impossibilità ‘di riunire prontamente le sue 
forze sui punti estremi del suo territorio, in- 
feriorità che sarà fatta cessare col tempo. Ma 
! dal canto nostro noi non restiamo inoperosi: 
le nostre ferrovie si costruiscono non meno 
rapidamente di quelle della Russia. Stabi- 
liti e preparati. come noi saremo a Kan- 
dahar, provveduti d’ una linea di ferro lungo 
la riva sinistra dell’ Indo, possiamo attendere 
con calma gli avvenimenti, che l’ avvenire ci 
prepara. H granatiere. russo sa ‘ora di essere 
‘ inferiore al soldato inglese ; 
il suo eguale nel cavaliere dell’Indostan ». 

La Route de Brest, melodramma del Boule- 
vard du crime, che in 9 atti faceva percorrere 
agli spettatori tuppe le tappe della galera, 
venne sospeso d’ordine superiore dopo la prima 
rappresentazione. 


La Censura si mostrò più indulgente per Za 
Question d'argeni, dramma di A. Dumas figlio, 
che ‘si darà stassera al Gymnase. Si fa queue 
da questa mane alla porta del teatro : tutti i 


posti sono già presi. Una sedia è stata pagata 
200 fr. i X.d 


Lo i I 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Dal Confine Lombardo 4 febbrajo. 


La voce, in giro da alcuni giorni, che ‘il 
generale Giulay ed il cav. Martini, Capo della 
Polizia, siano caduti compiutamente in disgra*- 
#@@»@cn@@@©@©"@@meei eni men Po 


ravano per l'anno venturo un destino più lieto 
ai poveri torinesi, 

Il veglione del D’Angennes fu, a calcoli fatti, 
più brillante di molto. Sotto il bruno delle sue 
maschere s’intravvidero personaggi cospicui, e 
donne spiritose, Le avventure degli uni e delle 
altre. furono svariate e gaie, ma di tutte quelle 
che,.dalle mie orecchie possono «onveniente- 
‘mente trasmettersi. agli occhi dei lettori, una 
| splazne trovo, ed è la seguente. 
É ‘Una, maschera a. cni non mancavan nè il 


la pettinat ra dei cappelli studiosamente. ar- 
chivéttata say ginò salutandolo per nome uno 
fra.i più conosciuti e barbuti frequentatori del 
caffè Fiorio, Il braccio fu. offerto, accettato, 
e man-tenuto | per. una buona mezz'ora: indi 
la coppia felice scomparve’, e il cavaliere più 
non .si vide, se non dopo le quattro ore. 
Aveva l’aspetto stanco, abbattuto , disgustato. 
Un amico lo accostò chiedendogli la cagione 
del troppo malumore ; ed egli bestemmiando 
fra i denti, trasse l’amico nel palco scenico , 
e sedutisi entrambi, gli disse: — 

= (Hai visto la. bella mascherina che a 
mezzanotte passeggiava al mio fianco? 

— Sì: l'hai conosciuta.? 

— Non l’ho conosciuta no:, pur troppo. 


x 


Intanto è certo ch’ ella conosce me perfetta- 






il cosacco troverà 


-fessione anche delle 
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1 def altro 
lf stati domiStiortati in i; uenza 
(così ne! corre la voce) di intime rivelazioni 
fatte dalla contessa Archinto all’ Imperatrice,, 
quando questa ebbe a lamentarsi‘ della fredda 
accoglienza fatta dai Milanesi. all'imperatore. 





Alla contessa Archinto si attribuisce d' "aver 


fatto ricadere tutto il torto se 1° animo dei 
Milanesi si mantiene alieno dagli Austriaci 
sul contegno barbaro e feroce, e sul procedere 
vessatorio particolarmente di questi due Go- 
vernanti, per cui ora si va dicendo, che ai me- 
desimi, i quali inspiravano il maresciallo Ra- 
detzky e non al Governo di Vienna, sono da 
attribuirsi il terrorismo e- tutti gli estremi, 
non ultimi i sequestri ;, i processi e le con- 
danne, a cui si ebbe ricorso dal 1850 in poi. 
Chi conosce però gli annali della corte@’Au- 
stria non si maraviglia nulla del sacrifizio di 
questi due terribili e fedeli esecutori della vo- 
lontà politica, e austriaca , imperocchè da una 
parte è a tutti noto che nulla fu mai intra- 
preso e consumato ‘nel Lombardo-Veneto, sen- 
za prima il suggerimento o l’ approvazione del 
Governo centrale di Vienna, è dall’ altra sta 
nella natura e nella pratica della Corte Au- 
striaca di ricorrere ad atti‘ d’i insigne mala- 
fede, ovvero della più nera ingratiludine , 
quando si tratta di tradire o d’ingannare i 
popoli. Quando altri non vi fossero, bastereb- 
bero gli esempii fra i più recenti, dei Fella- 


cihe, degli Haynau e di altri tali, i quali sono | 


sufficienti a ‘chiarire la nuova insidia a cui ora 
sì ricopre per accalappiare i Milanesi. 

Si ripete da ieri con insistenza che li 17 
dell’entrante mese sarà ripristinato e procla- 
mato. in Milano il Vice-Regno , come prima 
del 1847, in capo all’ arciduca Massimiliano; 
cche l Impero sarà decentralizzato per dare una 
soddisfazione alle diverso Nazionalità ; che infine 
molti vantaggi saranno accordati ai Lombardo- 
Veneti. A queste voci che sono le più diffuse in 
questo momento per tentare di guadagnare 
l'animo di quesii ultimi, si possono fin d’ ora 
contrapporre il recentissimo provvedimento con 
cui vengono ritirati i cent.mi 5. 3 e 4, per- 
chè stati coniati col nome e ‘per conto del 
Lombardo-Veneto ; la legge che. abolisce la 
lingua italiana, che si lascia sussistere, la leva 


‘Militare come prova di maggior sonicnie e 


di futura economia, fissata al 2 marzo. p.o, non 


più di 85, ma di 103m. uomini, ecc. |,” 


La condizione interna dell'Austria d peri tutti 


i riguardi l'anarchia permanente, ciò fu con- 
ne più. imparziali, 






mente; ] 
avrebbe potuto farlo il mio direttore di co- 
scienza, se ne avessi uno: mi parlò di una 
furiosa sivipatia che la spinge verso di me: 


mi. lasciò indovinare come: fosse venuta al 
veglione per amor mio, per'aver occasione di 
stare con me. Sebbene fosse accompagnata , 
mi piopose di ecclissarsi enttambi dal teatro : 
alia mia volta proposi la cena ed ella accettò. 
Andiamo al Café de Paris: ma Je: stanze supé- 
riori essendo tutte occupate, dovettime: ‘acco- 
modarci alla meglio nella sala a pian t 
La mia incognita scrisse di suo pugno la‘m 
nuta alla quale corrispose più tardi l’addizione 
di L. ventisette. E mangiò e beyatte , 8 disse 
scherzi , e fece pazzie fino alla “cò utnazione 
della sua. tazza. di' caffè. Insisteva® id! perchè 
togliesse la maschera, mn sotto pretesto ‘che il 
maestro Marcello e i suoi compagni ‘ini pianta 
stebile, di faccia a noi l’avrebbero potuta ve- 
dere. se ne schermì e mi obbligò’ ‘a’ ricon- 
durla in teatro col! velo del mistero ‘tuttavia 
incolume. Una volta che fummo qui di ritorno 
si tolse dal mio braccio, pregandomi ad aspet- 
tarla cinque soli minuti , il tempo indispen- 
sabile a congedarsi dalla sua compagnia, indi 
sì sarebbe ricongiunta'a me per non lasciarmi 
più. Cinque, dieci venti minuti passarono, e 
la maschera non tornò indietro; attesi mez- 









mi raccontò gli «affari ‘miei ‘come 



























































































































TROTA 


ore tpemeiitiutaio nina zzz. “SRI 


Ve 
di parecchi uomini eminenti, non avversi alla 
Gorte austriaca e di molti tra quelli che sono 
più addentro nelle cose, per cui la medesima 


«nulla di reale potendo accordare senza com- 


mettere un suicidio , è costretta a perdurare 
nella via delle ipocrisie e degl’ inganni per al- 
lucinare i popoli e pér fornire materia a qual- 
che prezzolato giornalista di levare a cielo le 
subdole e. mentite riforme, a cui sono, o fin- 
gono di essere, occupati in questo momento 
i Ministri di S. M.I., e ciò col fine pur 
‘anche d’ingannare i Governi occidentali dopo 
l'attitudine che ebbero a prendere in faccia a 
Napoli. Selo 
3 -Ritornerò ‘presto con maggiore dovizia di 
materia sull’ argomento e sulla causa che ha 
determinato il viaggio dell’ Imperatore, e mette 
in combustione da qualche tempo i principali 
Organi governativi e tutti coloro che si ado- 
perano a conservare all'Austria il Lombardo- 
Veneto. . 


fr 


Torino, 1 febbrajo. 


La Maccioranza E IL MinistERO. 
I° 


La maggioranza della Camera stassera si 
riunisce per veder modo di provvedere alla 

- ulteriore discussione della legge sull’inse- 
gnamento. Parlamento e Governo hanno 
comPreso che non c'è modo di andar in- 
nanzi a questo passo. Quindici ‘sedute ha 
già spese la Camera ‘intorno a quella pro- 
posta — e non sì riuscì a votarne i primi 
otto articoli -— e sono oltre agli ottanta !— 


La ragione precipua di questo lungo di- 
scutere senza ottenere un risultamento ade- 
quato al tempo che s'impiega, è senza dub- 
bio, in cotesto che il progetto, quale intro- 
ducevalo in Parlamento il signor Ministro, 
era informato a tutt'altro principio che non 
quello a cui invece la maggioranza della 
Camera ha voluto dare la sanzione del suo 
Voto, non ostante. la vivissima opposizione 
del signor Ministro stesso e.de’suoi. più fidi 
seguaci — Quando. fu palese la. deliberata 
volontà di sì gran parte della ‘Camera, il 
signor Ministro della ‘Pubblica Istruzione, 
‘ spintovi anche dalle dichiarazioni del signor 
Presidente del Consiglio, protestò di voler 
accettare oramai quel principio stesso con- 
tro il quale per tre dì avea virilmente pu- 
gnato — ma siccome quando si formava. la 
legge ora in discussione, egli ispiravasi a 
troppe diverse convinzioni, ecco ora fatto ne- 
cessario il:venirla dì per dì, articolo per arti- 
‘colo riformando, ‘affine di conciliarne le sin- 
gole disposizioni col nuovo principio che 


‘essa dee mettere in atto. 


Ma cotesto rappezzamenio è desso pos- 
‘sibile e conveniente ? 1 


Una legge. a questo , modo rifatta. , i e 
mezzo di GR i 


z'ora, ma indarno, | 
vinsi ch'era sparita dal teatro, 

— È una cena scroccata , rispose l’ amico 
‘con tuono semplice, e naturale. 
. — Una cena... . scroccata? soggiungeva 
il povero, disilluso, battendo le sillabe delle tre 
parole, e dimostrando quella incredulilà di chi 


| ‘avvezzo ai successi galanti; non sa capacilarsi di 


“essere amato per una cena di ventisette fran- 
chi. — Scroccata —, ripeteva — seroccata | 
È pagherà il fio, la scoprirò in capo 

f vedi, ho quì «ancora la minuta di 

—_ ‘Portala al, fisco che su quest’indizio pro- 
cederà. |. * 

— Non motteggiare; aiutami piuttosto. 

— Ti aiuto con un buon consiglio, ed è di 
non raccontare la tua fortuna ad altri, se non 
ti vedrai canzonato nei giornali. 

Non so se il consiglio sia stato seguito . . . 

Meno male però se i disinganni del bal pare 
et masqué si finissero qui! ma pur troppo fu 
il pubblico in massa che ebbe anch'esso il suo 
disinganno! — I balli in maschera del d’ An- 
gennes, poteano essere più o meno numerosi 
e in ragion di questo primo attributo , più 0 
meno rumorosi e festevoli, ma se non altro 
erano stati per l’ addietro un ritrovo geniale 
e pacifico, le maggiori eccentricità del quale 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


blìca discusssione, riuscirà ella, non diremo 
perfetta, ma pur solo mediocremente buona ? 

E massime una legge di argomento sì 
grave e difficile, e di conseguenze così im- 
portanti e molteplici © 

E se è pregio da ricercare con ogni. 
studio in una legge quello di una savia ed 
acconcia distribuzion delle parti, e dell’ar- 
monica loro correlazione , potrebbonsi spe- 
rare queste doti in un progetto fatto a cen- 
toni, a rappezzatture e ad intarsiamenti © 

Questo è che tutti da più giorni sì ven- 
gono chiedendo — e pare che la convoca- 
zione. della maggioranza per questa sera 
abbia appunto per oggetto di avvisare ‘al 
miglior modo "e partito possibile in questi 
frangenti; e se non siamo male informati , 
sì pensa di consigliare il PURISItA a riti 
rarla. 


A dir vero, fa meraviglia a. molti ch'egli, 


abbia avuto bisogno gli si desse in termini 
espliciti cotesto suggerimento, il quale pure 
sembrava sorgere spontaneo dal contegno 
assunto dalla Camera, non che dal corso e 
dall’ esito avuto finquì dalle discussioni di 
cotesto progetto di legge. si | 
Quando una qualche frazione della Ca- 


mera ‘avversa una proposta di un Ministro, 


si capisce di leggieri che esso non se/ne 
turbi, se. può contrapporre alle opposizioni 
di quella l'appoggio della maggioranza. !Ma 
quando invece da tutte ‘le parti della Ca- 
mera sorgono gli. oppositori per modo che 


tutte queste varie frazioni raggruppandosi fi- | 


niscono per costituire la quasi universalità 
dei, Membri di essa, non è più lecito ‘ad un 
Ministro ignorare i doveri che gli sono im- 
posti dal rispetto di cui ha obbligo verso la 
Rappresentanza nazionale: — Egli non deve 
insistere su di una'proposta che vede uni- 
versalmente disapprovata — Tale è la con- 
dizione presente del sig. Ministro della Pub- 


blica Istruzione verso .la. sua legge ora: 


in discussione. Egli non può dissimularsi 
che niuno oramai la vuole, che quando pure 


a forza di correzioni e di rattoppamenti la ; 


trascini fino allo squittinio segreto, diffici- 
lissimamente: uscirà dall’ urna. Ora, è cosa 
decente che un Ministro dell’Istruzione Pub- 


blica ostinandosi sur un progetto impossi- | 


bile, faccia sciupare alla Camera trenta ‘o 
quaranta sedute, per finire col non avere 
una legge sull’insegnamento? 


Per verità si trova qualche difficoltà a 
capire perchè mai il signor Ministro della 
Pubblica Istruzione mostrisi siffattamente re- 
slio ad assecondare ciò che pur dee. rico- 
noscere essere veramente il voto dell’ ùni- 
versale. 

Qualche. malintenzionato suppone che la 
quistione personale sia causa di tutto perchè 
il Ministro pare persuaso, che se ritira la sua 
legge, per 'evitarle un rigetto, debba a un 
tempo ritirarsi anch'egli dalla direzione de- 
TTI 
poteano, al più, spingersi alle colonne d'Ercole 
del cancan . .. Ma quest'anno siamo ‘minac- 
ciati di peggio. — 1 Gippini han fatto ‘anche 
qui la loro irruzione — non sappiamo perchè. 
— Con tanti altri ritrovi, dove possono a loro 
bell’agio snocciolare le peregrine. gemme del 
loro gergo di montagna, ne sembra che'cotesto 
tipo. ben. avrebbe potuto lasciar in pece il 
D'Angennes, dove si dovrebbe avere il diritto, 
se non altro, di non udirli, dacchè parlano, 1 
linguaggio che a niun titolo può aspirare 


essere confuso col francese; — così avrebbesi” 


qualche maschera e qualche. sguaiatezza di 
meno, e non vedrebbesi , come ‘ripetutamente 
avvenne sabbato sera, la festa da | ballo cangiata 
in una arena di Sgiiiato: — grazie anche ‘alla 
disinteressata: compiacenza della Questura — 
la quale covtinuando ad essere bene informata, 
come suole, avrà creduto che. quella sera si 
trattasse non di un ballo in maschera, ma' di 
un’accademia di bozers. 

Fortunatamente che al momento di questa 
metamorfosi, che certo non merita di trovare 
un Ovidio, i palelri privati. avevano già per- 
‘duto, il loro miglior ornamento — del quale 
del resto erasi. sentito un po”di carestia — 
grazie alla concorfenza che fece. al'ballo del 
.D'Angennes, un secondo ballo, in via.....; del 
quale però , perchè ballo privato, non diremo 


gli affari. E noi diremo francamente il no- 
stro avviso anche a questo riguardo. 

In verità noi crediamo che i fatti giusti- 
ficarono pienamente la nostra allegazione di 
mesi fa quando stampammo che il signor 
Lanza ministro non aveva punto giustificato 
le speranze fatte concepire da Lanza depu- 
tato. — Noi pensiamo, che il linguaggio e 
il modo dal signor: Lanza fin quì tenuto in 
questa discussione gravissima hanno mostrato 
a tutti che egli, il quale sarebbe un’eccel- 
lente primo Ufficiale, o segretario generale, 
non ha l'attitudine necessaria a fare un 
buon Ministro. 

Il signor Lanza ha fermezza ed energia — 


il signor Lanza lavora molto , e volentieri 


— s’interna pazientemente negli affari più 
minuti — ma appunto perchè sollecito molto 


idei particolari , gli manca quella compren- 
‘sione politica ‘che. pure:è la ‘dote più neces- 


saria all'uomo di Stato avvezzandolo ad ab- 
bracciar di un colpo le cause e gli effetti 
— le parti ed'il tutto — Ma siccome que- 
ste cose diciamo , non come ‘taluno mala- 
mente olesse supporre per verun odio , 0 
rancoré , o antipatia ‘al signor Lanza, ma 
perché proprio la pensiamo di questa guisa, 
così non esitiamo a soggiungere che non ci 
farebbe meraviglia si accettasse dal signor 
Lanza):la proposta del ritiro della, sua legge 


‘quale. un ‘temperamento per salvargli il 
i portafoglio: 


E non saremo noi: certo che vorremmo 
spezzare fra le mani al naufrago questa ul- 
tima tavola di salvamento. — Se il signor 


i Lanza crede di potere continuare a tenere 


la direzione dello insegnamento pubblico , 
nonostante quello che è succeduto, noi sa- 
remo .fra i primi. a’ rallegrarci della sua 


‘ fermezza nel resistere a {tutto — anche alla 


generale disapprovazione. —)Ma intanto ciò 


‘che a noi e importa e giova si è di prender 
aito di questi nuovi fatti che si compiono 


dì per di, vale a dire dell'esito delle discus- 
sioni, dei ‘voti della maggioranza, dei sug- 
gerimenti ch’essa dà ai Ministri del Re, e 
di altre tali cose — le quali passate al cro- 
giuolo della verità e della giustizia , deb- 
bono somministrare il criterio sincero a pro- 
nunciare poi a suo tempo un giudicio, de- 
finitivo che riassuma, per così dire, e con- 
creti quello della | pubblica opinione. — E 
questi fatti diventano ogni di più frequenti, 
come: se la Camera provasse il bisogno di 
moltiplicare gli avvertimenti!! — La legge 
dell’ Istruzione, quella’ dell’Amministrazione 
provinciale ; perfino una semplice relazione 
di petizione , come, per esempio, accadde 
oggi, sono altrettante occasioni che la Mag- 
gioranza afferra per farsi capire dai Mi- 
nistri. 

Potranno essi durarla a lungo nella traspa- 
rente finzione di non aver compreso? 


altro (per non eccitare alle valle la suscetti- 
bilità di qualehe nostro pio confratello), fuori 
che se egli fu, come si disse, una rappre- 
saglia, avrebbe dovuto aver luogo la sera del 
lunedì ‘(piuttostochè quella del sabato, 

i Ma parleremo con minore riserva di un altro 
balloche si prepara in via Madonna degli An- 
geli per sabato prossimo, il quale riunirà il 
fior della borghesia di Torino, nelle sale di 
una fra ‘quelle privilegiate creature le quali 
sanno conciliare i doveri della madre‘di fa- 
miglia esemplare: cogli onesti passatempi della 
ita sociale e cogli. obblighi che impone Ja 
ricchezza onestamente acquistata e nobilmente 
usufruita. 

E l'Accademia Filarmonica preparasi anche 
essa ad aprire una seconda volta le sue sale 
ad un festino, che non sarà l’ultimo e del 
quale ci prepariamo sin d’ ora a dir tutto il 
‘bene possibile, — non fosse che a titolo d’in- 
coraggiamento ‘a quelli fra i Socii che ricor- 
dando essere sorelle le muse, continuano a ere- 
dere non dover punto la celeste Euterpe arros- 
sire di vedersi a quando a quando accompa- 
gnata alla Tersicore terrena. 

Sabato a sera furono aperte le' Sale di let- 
‘tura e conversazione della Rivista Contempora- 
nea, Pubblicisti e letterati, professori e poeti, 
dalle celebrità più conclamate alle‘ nullità più 


blica istruzione, e la Camera non . 
cupata d’altro che della elezione del 
Bolmida a Deputato di Varallo, e delle. 
terpellanze del generale De. Sonnaz ‘ali 
nistro della Guerra. 
L’ onorevole deputato Arcais , relatorn 
premesso che il Presidente dell’ Ufficio pr 
visorio continuò come presidente dell’ 
cio definitivo, malgrado che non foss 
scritto sui ruoli degli elettori di quel” 
legio ,  conchiude. per 1° annullamento! 
quella. elezione... 1l Ministro degl’ Inte 
accumula un mucchio di sofismi per fi 
convalidare. Fu però cosa agevole al 
gnor Pescatore metterli. al nudo, e per 
suadere la Camera: 4° che;la legge fu 


‘lata; 2° che questa violazione è di tal‘ 


tura da esigere che si annulli . l’elezi 
fatta., Se. non che Rattazzi non si dà 
vinto, :\e con ogni sforzo sostiene non. 
sere il caso di. pronunciarne |’ ann 
mento. Farina Paolo e l’onorevole avvol 
Marco. vengono in aiuto al Ministro; 
poco saviamente si mise in sì male 
Sopra tutto si fanno forti di alcun 
zioni di fatti più o meno simili, tratti 
storia parlamentare francese. Li ci 
tono. trionfalmente Depretis , Pescato 
Tola, il quale osserva che non è co 
sempii che si possa risolvere la questiot 
ma applicando alla. medesima i principt 
del Diritto Costituzionale. I Collegi ele 
torali non hanno il diritto di ‘costituirsi 
se. medesimi : la legge chiaramente 3 
essere il Re ‘che li ‘costituisce $ come poi 
un Collegio è costituito ,, non poter fa 
parte del medesimo altri. che gli elettori 
inscritti sui ruoli di quello ; il Collegio di 
Varallo essere stato acefalo. d 
Il Relatore torna a citare l'articolo 80 
dello Statuto, e un versicolo del modulo 
verbale stampato d’ ordine del Ministg 
stesso, dove conceptis verbis si dice, chel 
formazione dell’Ufficio definitivo si scri 
nelle schede i nomi di cinque elettori; q 
con brevi, ma stringenti parole, ripete 
vito al Ministro di chiarirgli, che noi 
in contraddizione con se medesimo, Ils 
Rattazzi , che da abile avvocato già a 
una volta dissimulato d’ aver inteso, | 
provatosi a rispondere s’ingarbuglia, et 
sì trae d’impaccio. i 
Messosi allora ai voti l'annullamento d 
elezione, viene approvato da ‘una grand 
sima maggioranza, beninteso per rispetto ; 
legalità, poichè è anzi’ comune opinione @ 
siderare che sia rieletto il signor Bolmi( 
il quale ha saputo conciliarsi la stima è 
affetto di tutti colle numerose e cospicu 
Sue largizioni. i 





riconosciute, dal santo, taumaturgo del gio 

al profano appendicista, tutti quelli che a To 
rino fanno gemere torchi o lettori, erano tuti 
presenti: se taluno avesse mancato, ce lo ay 
verta che faremo l’errata-corrige, Il signor 
nocrate Cesari culta, attiva, e benemerita } 
sona che scbbarcasi al peso di dirigere il; nu 
Stabilimento ne inaugurò l’apertura icon bi 
ma acconcio discorso; indi se ne distribuì 
altro, in cui si: parla di ‘Clubs d’Inghilterta? 
tale una profondità di' conoscenza che cè 
dusse a credere aver l’autore tanto vissut 
quello Stato, da poter scrivere a PORRI 


di aprire. ora suna sala. — ‘anzi tre'! 
piene di Giornali , di libri, di riviste 


nir 
che costumanze dei Clubs e dalle 5 cin 


gli abbia sapii conciliare? 

A proposito di conciliazione, una vo 
reva sabato sera per le bocche degli int 
nuti all’ apertura : ; | dicevasi Dio il IBuE 



















Dopo questo incidente il canuto generale 
Sonnaz levossi a muovere le sue inter- 
ellanze, al signor Lamarmora intorno al 
modo di esecuzione della legge sulla leva. 
La sua parola era grave e concisa, come 
‘a vecchio militare s’ addice. L° oggetto era 
‘questo , che alcuni coscritti non abili al 

‘ mestiere delle armi, invece di subito rifor- 
| marlì, si trattengono tuttavia ai Corpi. 

Il Ministro della guerra parla ancora 
egli con semplicità soldatesca , e risponde 
pur troppo esser vero , che i Consigli di 
Leva mandano inabili all’ esercito , i quali 
dopo più o men breve tempo bisogna ri- 

| formare. Nel 1855 furono riformati a que- 
sto modo più di 2000 uomini, e ciò con 
grave danno dell'esercito e delle finanze. 

Parlano variamente su questo argomento 
gli onorevoli Pescatore, Notta , il generale 

.. Cossato, Valerio, Quaglia, Gastinelli e Bot- 
tone ; alla fine dopo un lungo e vago di- 
‘scorrere, e dopo che l’onorevole ‘Pettiti ed 
il Ministro ebbero date amplissime e soddi- 
‘sfacenti spiegazioni, la Camera approvò quasi 
‘unanime l’ordine del giorno puro e semplice 
del deputato Quaglia. 
‘D’onde fu agevole a ciascheduno il trarre 
la conseguenza delle due votazioni della Ca- 
‘ mera: la prima che riuscì certo poco lusin- 
ghiera al Ministro degl’ Interni, la seconda 
“invecefu una prova di fiducia data al Mi- 
Di nistro della Guerra, 





NOTIZIE 


Italia. —. INTERNO. 


Torino, 3 febbrajo. — Giusta un R. De- 
| creto inserito nella Gazzetta Piemontese , in 
| deroga al prescritto dall’ articolo 2 del De- 

creto g gennaio 1855, la cauzione da pre- 
‘starsi dai Sensali di granaglie in Torino 
‘rimane fissata nella somma di lire mille, 
fermo rimanendo il disposto dallo stesso 
articolo per rispetto ai Sensali esercenti al- 
tre specie di mediazione. 

» LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta di 
Verona annuncia che S. M. il Re di Ba- 
viera giunse in ‘guella ‘città il 34 gennajo 
p. p. e che la mattina seguente doveva par- 
tire alla volta .di Milano. . 

—' Una statua in bronzo rappresentante 
il celebre viaggiatore veneziano Marco Polo 
verrà eseguita a spese dello Stato dal prof. 
‘di scultura presso l’i. r. Accademia di belle 
‘arti in Venezia , Ferrari, e trasmessa qual 
dono imperiale al Comune di Venezia, per- 
1 chè ne faccia ornamento di una pubblica 
«piazza. 
| DUE SICILIE, 23 gennajo. 
alla Corrispondenza Stefani :. 

‘Un delitto orribile è stato commesso la 

settimana scorsa a Matera, in Basilicata. 

Mentre il vescovo Rossini, finita la cele- 





— Scrivono 


* ufficio suo. ll signor Chiala, oltre di essere 
uno scrittore valente, è un uomo speciale per 
‘conciliare il sullodato genus irritabile. Noi non 

vogliamo per lui ripetere il motto famoso: aprés 
moi le déluge: ma siamo imbarazzati a trovare 
© un conciliatore della sua forza, e non vediamo 

chi per \° avvenire  persuaderà a Mamiani di 

collaborare con Revere, a Tommaseo con Ca- 

taneo, a Montalembert con Bernardo Spaventa 

— e viceversa, 

Tutti questi nomi richiamano alla nostra 
megte un fstto letterario, ed è che il 
signor Saredo, il quale per lo. passato erasi 
«immerso sino agli occhi in questa scioperata 

‘letteratura giornalistica , ora sta da qualche 
di ‘mese lavorando un’ opera di polso e di lena; 
( unastoria del Piemonte dall’89 ai nostri giorni, 
è la quale consterà di non meno che sette vo- 
‘lumi, ed avrà per editore non meno che Le- 
——monnier di Firenze. 

‘Il signor Saredo ottenne già, il diritto di 

— compulsare i documenti degli archivii  rea- 

‘li, e gli auguriamo pazienza, e costanza ; 

egli dev’ essere nelle sue indagini scrupoloso 

come un ballo di nobili all’Albergo Trombetta. 

‘L’attitudine a far molto ‘ed a far bene non gli 

Verrà meno per certo; ma. voglia soprattutto 

essere storico e non uomo politico ; voglia 

are di fare della strategia come fece Thiers, 
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brazione delle sacre cerimonie nella chiesa 
Metropolitana, stava inginocchiato all’altare 
maggiore pregando , con allato il canonico 
primicerio Bonsanto, un prete di nome An- 
cona si gettò sul vescovo con un pugnale 
in mano per ammazzarlo. Il canonico Bon: 
santo impedì l'assassino di compiere l’orri- 
bile suo attentato. Ancona, trasse allorà di 
tasca una pistola e la scaricò a bruciapelo 
sull’infelice canonico che. cadde morto sul 
colpo. L’ assassino impugnando di nuovo il 
coltello si mise a correre dietro il Vescovo 
e caddero entrambi 1° uno sull’ altro. Per 
buona sorte la caduta impedi il colpo, e 
intanto accorsa la gente, Ancona venne di- 
sarmato e dato in mano alla forza pubblica. 
Si ignorano le cause di sì nefando delitto,‘ 
che costernò la nosìra popolazione. 


SVIZZERA. — Il Consiglio federale ha.. 
conchiuso, con riserva di ratifica, un Trat- 
tato per l'abolizione delle imposte militari, 
col granducato di Baden. Il Trattato sarà 
sottoposto all'Assemblea federale. 

Il Governo di Ginevra ha definitivamente 
nominato colonnello cantonale il già gene- 
rale ungherese Klapka. 

FRANCIA. — Parici, 34 gennajo. -- Si 
legge nel Giornale dei Débais : Una Nota 
pubblicata nel Moniteur. ci annunzia. che 
venne dato all'esercito l'ordine di rilasciare 
46,000 congedi temporarii rinnovabili. Già 
95,000 consimili congedi erano stati accor- 
dati, cosicchè il numero dei militari rin- 
viati alle loro case per tempo illimitato sale 
ora a 444,000, Questa misura. concorde- 
rebbe colle affermazioni dei Corrispondenti 
stranieri, i quali annunziano riduzioni con- 
siderevoli da farsi sulla cifra del bilancio. 


BELGIO. BrusseLLes, 54 gennajo. — Al- 
l'apertura della seduta d’ oggidì il signor 
Verhaegen ha chiamato l’ attenzione della 
Camera dei Rappresentanti su una corri- 
spondenza diretta da Parigi al Journal de 
Bruxelles, relativa all’attentato commesso dal 
Verger. sull’ Arcivescovo di Parigi, È detto 
in quella corrispondenza che il delitto di 
Verger era stato ispirato o concertato dai 
Membri d’una Società secreta stabilita nel 
Belgio. 

Il signor Verhaegen protestò contro que- 
st’accusa calunniosa , che egli stimmattizzò 
energicamente , ed invitò il Ministro Guar- 
dasigilli ad aprire un’inchiesta sui fatti de- 
clinati dal Corrispondente. del. Journal de 
Bruxelles. 


AUSTRIA. — La leva militare pel 1857 
è stata fissata per tutto l'Impero in 103,115 
uomini, dei quali ne toccano 8,557 alla 
Lombardia. La consegna dovrà essere fatta 
il 2 marzo prossimo futuro. 

ALEMAGNA. Francororte, 29 gennajo. — 
S. M. l’Impératore di Russia rivocò dal suo 


NE ORE IN PO SISI PIETANZA 


o della poesia, come fece Lamartine, o della 
teologia, come fece Michelet, o delia fantasia, 
come fece... qualche altro storico. 

Una nuova sventura colpì la famiglia del 
conte Gabrio Casati, senatore del Regno. Un 
altro dei suoi figli, il conte Antonio, giovane 
eletto e simpatico, applicato alla Legazione 
sarda di Madrid moriva di questi giorni in 
seguito ‘a repentina malattia. Non appena lau- 
reato, scrisse nn pregiato lavoro storico sulle 
relazioni di Casa Savoia colla Lombardia, indi 
entrò nella carriera diplomatica, ed inviato a 
far parte della Legazione nostra a Firenze, vi 
fu richiamato in grazia alla suscettività di quel 
Governo, che caccia persino dal territorio i 
bambini piemontesi, per paura che non cor- 
rompano gli uomini toscani. 

Fra le voci che corsero in questi giorni fu 
quella. della ‘grazia di Delitala ottenuta o per 
lo meno promessa a S. M. l’ Imperatrice di 
Russia. Due persone che se fosse. vera la 
nuova, dovrebbero averne qualche sentore, il 
Ministro di Giustizia e il difensore dell’ accu- 
sato, finora non ne seppero niente. Laonde i 
fogli che l’annunziarono potrebbero ritirarla, e 
così ridonare al paziente il suo carattere, stava 
quasi per dire, il suo prestigio di condannato 
alla pena suprema. 

L'altra sera al D’ Angennes si rappresentò 
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posto di Ministro residente a Francoforte il 
Consigliere di Stato e Ciambellano Camillo 
Labenskyi, Ministro residente di Russia presso 
la Corte granducale di Assia. ( Journal de 
Francfort). 

RUSSIA. — PirtroBURGO , 26 gennajo. 
Il barone Meyendorff, ex-Ministro di Russia 
a Vienna, oggidì Gran-Mastro della Corte 
imperiale , è nominato Capo del gabinetto 
particolare dell’ Imperatore. ( Journal de 
Framefort). 


SPAGNA. Maprip, 26 gennajo. — Il Mi- 
nistro dell'Interno, desiderando evitare per 
quanto è possibile al paese le elezioni dop- 
pie, ha manifestato l’opinione che ciascuno 
non possa e non debba. presentare la sua 
candidatura in più di due Collegi eletto- 
rali. 

Si dice che il conte di San Luis sarà 
eletto deputato alle Cortes dal distretto di 
Priego, che lo ha già eletto più volte. (Corr. 
Hapas). 


CRONACA 


Da alcuni onorevoli cittadini ap- 
partenenti agli Stati Romani, e de- 
putati a tal uopo, questa mattina, ò, 
furono porte alla Commissione "per 
i cento cannoni di Alessandria lire 
5215, prima offerta che i Romani 
mandano dalla Capitale e dalle Pro- 
vince. Non v'è opera di amor patrio 
cui non inizii 0 cui* non concorra 
generosamente quell’inclita parte d'1- 
talia che, avvinta collo e piè da ca- 
tene francesi ed. austriache , soffre 
con invitto animo i più fieri tor- 
menti. 

Al sig. Presidente della Commissione 
sulle offerte pei cento cannoni di Alessandria. 
Signore, 

Una solenne manifestazione di concordia 


stranieri fa oggi l’Italia intera offerendo 400 
cannoni per la fortezza d’Alessandria , cui 
forse spetta di fermare e impedire una se- 
conda volta le armi tedesche e divenire il 
palladio dell’italiana indipendenza. 


La Storia ricorda come Alessandria fosse 
edificata. per opera della Lega Lombarda 
contro Federico Barbarossa, e nome. pren- 
desse da un Alessandro, Pontefice, capo di 
essa Lega. 


Oggi il Papato sta con l’ Imperio ‘contro 
l’Italia, servo più che alleato di quello, e 
dal Quirinale scendono benedizioni sulle armi 
degli opressori. D' altra parte il sentimento 
nazionale è ai dì nostri senza fine moltipli- 
cato più che ai tempi della Lega, ed il con- 
cetto della Patria comune signoreggia da un 
capo all’altro della Penisola ogni altro pen- 
siero politico. 


per la prima volta una graziosa commedia di 
A. Dumas Les Eleves de Saint-Cyr. Piacque e 
ve ne parlerei. di proposito se non lo avesse 
già fatto il mio dilettissimo fratello in Cristo 
e in appendice, il signor Rebuffi. Ma fra le 
vicende di questa Commedia si narra che M.lle 
Fleury mandò al signor Meynadier una prote- 
sta per atto d’usciere, alla guisa del signor 
Rossi, il celebre critico. Nel sno foglio di carta 


jeune-première, mentre M.lle Honorine è soltanto 
première-Dejaset : perciò, ella dice, la parte di 
Mad.lleMauclain spetta a me e non all’Hono- 
rine. — La ragione della signora Fleury sarà 
chiara come il giorno: ma intende ella prose- 
guire una lite per questo ? Ci pensi bene! il 
signor Meynadier ebbe a quest'ora il collaudo 
del Pubblico, e se i Giudici per avventura fu- 
rono spettatori e viddero e udirono la vispa 
Honorine, assolveranno senz’ altro, per la sua 
scielta, il Direttore. Non era. possibile far 
meglio. 

M.lle Laurentine ebbe nella settimana scorsa 
la sua beneficiata. Era folto di gente il teatro 
e furono infiniti gli applausi che alla simpa- 
tica attrice si tributarono, ma i fiori così scarsi, 
i bouquets così. meschini da farle credere che 
Torino sia una landa isterilita, non una città 
italiana. Donde ciò ? noi chiedevamo a_ noi 


ni RG IE ER PARLATA LONTANI 


nazionale e di avversione agli oppressori 


bollata M.me Fleury dichiara di essere seconda | 








ciminiera 


Oggi, sui bastioni d’Alessandria, la quale 
ci difende contro gli eredi del trono e della 
ferocia di Federico, sventola non lo sten- 
dardo di. soli venti Comuni, ma l’ amata 
bandiera d’Italia tutta in quel simbolo uni- 
ficata. Le Provincie Romane, non ultime 
nella dilezione inverso l’Italia, mandano 
anch'esse il presente loro .con un primo in- 
vio di franchi 3245, nè della tenuità sua 
sì vergognano , fatte come sono povere e 
misere fra tutte quasi le popolazioni di Eu- 
ropa. Bensì ci duole di non poter far ma- 
nifesti e pubblici i nomi de’ molti soscrit- 
tori, fra i quali vedreste, o signori, centinaja 
di poco meno che indigenti, di cuì l'offerta 
è fatta bella dal sagrifizio; chè l’ amor 
vero di Patria è delitto fra noi. Quindi non 
potremo se ‘ non aggiungere l’ indicazione 
delle Provincie che hanno contribuito al- 
l’offerta' e la somma da ciascheduna inviata, 
allora che la moneta sarà tutta raccolta e 
spedita. 

Roma, 15 gennajo 1857. 


— L' Opinione AssoLta. — Siamo avver- 
titi che l’ Opinione, patrocinata dal valente 
avv. Desiderato Chiaves, riuscì vittoriosa 
nel processo intentatole dal conte Gerolamo 
De Cardenas, il quale fu anche condannato 
nelle spese. 


— ‘StrADA FERRATA DI Breca. — La Di- 
rezione della Società della strada ferrata di 
Biella ha. deliberato di modificare i prezzi 
di trasporto delle merci a piccola velocità 
sulla linea. da Torino a Biella e viceversa, 
e stazioni intermedie, non variando però la 
tariffa pei trasporti da Novara a Biella@ 


— Etezione DI CAvour-Vicone. — Leggiamo 
nel Diritto : 


« L'Unione pubblica una lettera del ‘conte 
Amedeo Chiavarina, nella quale, questi, con- 
trariamente all’asserzione d’alcuni Fogli, di- 
chiara non esser vero che abbia desistito dalla 
sua candidatura ‘al collegio di Cavour-Vigone. 
A proposito di questa elezione ecco in breve 
la storia degl'intrighi del Governo. Dapprima 
il signor Rattazzi aveva portato gli occhi sul 
conte Chiavarina, e lo propose agli elettori 
quale candidato del Governo. E però tutto ìl 
Collegio sossopra per far riuscire questa can- 
didatura. Quindi Rattazzi se ne parte per Nizza. 
Nell'intervallo della sua assenza da Torino al- 
cuni suoi impiegati del Ministero dell’ Interno 
cambiano la candidatura di Cavour-Vigone e 
propongono sottomano l'avv. D. Chiaves. E 
diciamo  pensatamente sottomano, giacchè pur 
mantenendo in apparenza la candidatura Chia- 
varina, intanto lavoravano  sott’ acqua per la 
candidatura Chiaves. Quando videro che que- 
st'ultima cominciava a pigliar piede nel Col- 
legio, allora per assicurarne maggiormente il 
trionfo sparsero che il conte Chiavarina ri- 
nunziava alla candidatura in favore di Chia- 
ves. Di qui la smentita di Chiavarina, il resto 
è noto. Noi lo diremo francamente: questi 
tarpi intrighi del Ministero ci fanno stomaco ». 





| ibispacci telegrafici privati 


( Agenzia Stefani) 
PARIGI, 2 febbrajo (sera). 


Azioni del Credito mobiliare 1380. 
Strade ferrate austriache 763. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 606. 
Liquidazione buona. Riporti discesi a 50. 
Nessuna notizia politica. 





stessie ad altrui. Più meravigliato della nostra 
interrogazione che imbarazzato a rispondere, 
un amico attribuì francamente la causa della 
carestia alla esistenza riservata, romita, semi- 
claustrale che, la bella e simpatica attrice 
conduce a Torino. E'la non ha attorno a sè uno, 
stuolo d’ amici; non' bazzicano gli adoratori. 
per la casa di lei, gli irresistibili cacciatori di 
camelie, non la conoscono... 

Ci si perd>ni la escursione nella vita pri- 
vata di M.lla Laurentine: quando il. «Corriere 
sì permette di entrare nel santuario delle pa-. 
reti famigliari, lo fa per lodare 0. | per consta- 
tare fatti che ne. uscirono per le mille bocche 
del Pubblico e non. fan torto a chicchessia: 

il Corriere non entra a dilaniare Ja riputazione, 
a diffamare i galantuomini o le gentildonne. 
Ormai i nostri lettori lo sanno , e l’Armonia 
che mostra di non saperlo, sappia: 

Che giovedì 9 corrente si discuterà nella 
Corte d’ Appello quel processo ov ella è im- 
putata di diffamazione contro il professore Me- 
legari. — Ah! medice. 





mme gra tea me AE TI AIN GIACE LAZIITI LAVORI dn AIA AA n i 
LAI E ARE DNA E ECLATANTE DO ZITTI SII CEI MTA IATA AO a ti 


Situazione della Banen Nazionale sia- 
bilita alla Sede Genirale, la sera. del 28 gen- 
naio 1851. ( ‘ 

Attivo. 

Numerario in cassa in Genova L. 5,206,261 63 
Id. id. in Torino » 3,555,127 17 
Td presso le succursali » 2.536 843, 82 

Portafoglio e anticip. in Genova» 20,183,924 48 
Id. id. in Torino » 20,9260,415 67 
Id. id. nelle suecursaliy 6,143,073 07 

Effetti all’ incasso in €. corr. y ! 221,647 43 

Immobili " 1,806,995 156 


° Fondi pubblici della Banca! » 5/487,802:39 


Azionisti per saldo: Azioni... ».. 8,000,000 — 
VBpeseidiverse; viver ciooi 479,3817.27 
«lndenn.agli Azionisti della Banca 

di Genova (. 0... . » 766,666 66 
‘Fondi pubblic c. interessi . » 10,715 — 

L.‘80;384,860:45 
Passivo 

Conuniei ea ..L. 32,001,0009, — 
Biglietti in circolazione. » 34,690,500;— 

Fondo di riserva. . du » 1,466,222 18 

a Disp.L. 255500. » ; 

Er. G. COTT. NOCI 108065 78} 363,060 2 
Conti corr. dispon.in Genova » 1,437,145 98 

yield. id. in Torina» © 720,831.58 
dd. nelle succursali. . » 427,552 25 

. Id, non disponibile. . » 112,698 81 

Biglietti a ordine (art. 17 dello 
STA) n la Dc 200,100) 82 

Dividendi a pagarsi. . . » 108,359 50 
Risconto del semestre preced.»..: 326,765 95 
Benefizii del semestrein corso in 

Genova .. 3 89.830. 85 
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CASSA DEL COMMERCIO 
E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE. | 


Il Consiglio d’ Amministrazione nella sua 
Tornata d’oggi ha deliberato, che l'Adunanza 
Generale Ordinaria, stabilita dall'art. 88 degli 
Statuti, abbia ad aver luogo, il 14 febbraio pros- 
simo, alla Sede della Società alle 2 pomeri- 
diane. 

Torino, 7 gennaio 4897. SA? 

NB. Secondo ii disposto dell'art. 25 degli 
Statuti fanno parie di detta Adunanza tutti gli 
Azionisti possessori di Quaranta Azioni deposi- 
titecalla Cassa ‘della Società «Imeno ‘tre giorni 
prima di quelo in cni dovrà aver luogo l'Adu- 
nanza. 

A partire dal ‘due Febbraio prossimo Ja Di- 
rezione. rilascierà ai signori Aziunisti i Bi- 
glietti d’ammessiune. 


Depot 
de VINS de FRANCE 


Baujolais view en futs de 100 et 200 litres, 
Bordeau vieu, Champagne, Ermitage, ; 
Grenache, tte. elc., en crisses de 25 bou- 


telle. Mémes assorties de qualité. 


._ Chez M. Frangois. Giribon, Commissionaire, 
“Tue de lArchevéché. n.9 bis, Turio. 


CRTEN È PSI PITTOR OTTAWA ZE See 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Privilegiato per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Modena, Toscana, e gli altri Stati 
dell'Italia, dell'Europa, ‘ed America. 


Raccomandato dai più notabili Dottori di tutti i paesi. 


La Chirurgia non ha presentato finota nessun rimedio che paragoner 
si possa con questo ammirabile Unguento. Ha una tale assimilazione tra 
esso ed il sangue, che identificandosi con questo fluido vitale: cireola 
son esso, rimovendo le: materie morbose, purificando e curando le 
parti inferme, dissipando i tumori, sanando le ‘piaghe, le ulceri, @ 
mentre che nelle malattie della pelle, fa espellere per i pori la materia 
morbosa da-cui le affezioni cutanee‘sono cagionate, 

Le serofole, i cancherì, i tumori, i mali nelle gambe 3 le articola» 
zioni rigide, sono infallibilmente guarite per.l’uso di questo Unguente, 
e anche'la gotta; il reumatismo, la paralisia, il ticchio doloroso ece. 

In Roma.il dottor. Alessandro Alfreducci;. informato esservi una 
Cassa dei medicamenti Holloway in dogana di Ripa Grande, procurasi 
sovente il permesso dalla S. Consulta di Sanità per estrarne certe 
quantità per guarire i suoi ammalati, impiegando sempre quest’Ua- 
guento con ottimo ‘successo, 

., Tanto il detto medico Alfreducci, quanto il chirurgo D. Biggioni ed 
il farmacista Maggi, e molti altri delle stesso rofessioni, hanno dichi 
rato sovrano questo rimedio per molte classi hi malattie. 
L’Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti? 
Emorroidi Infermità del fegato |Reumatismi 
Enfiagioni in generale | — di qualsiasi specio|Scabbia 
— glandulari Infiammazioni interne |Scottature 
Eruzioni scorbutiche 
Fistole nelle coste 
—- nell’addomina 
— nell’ano Mal di mammelle — su qualunque al- 
Gengive enfiate — di gambe tra parte del'corpe 
Granchio Morsicature di rettili |Vene torte o nodose 
Infermità cutanee Oppression di petto delle gambe. 
— delle articolazioni accompagnata da dif- 
“—— delle anche ficoltà di respiro 
Quest'Unguento si vende agli stabilimenti generali dell’autore; in 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80; e in tutti i 
(paesi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti, 
Ogni vasetto è accompagnato di un'istruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 
1 vasetti si vendono a 1 fr. 60 c,.; 4 fr. 20.6. 6 fr..40 0, 


Il deposito generale stabilito dall’Autoro è a Nizza presso il Farma 
cista A, Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo, e C. Bruzza; a Ciamberì, Dumas e Guères ; ad Alessandria, 
Basilio Tommaso ; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W. e F. Rickards; 
a Napali, W. S. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste, J. Serravallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri; ‘a Milano, Perelli, 
Parailisi 6 Comp.: a Brescia. L Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivet; è 
Lagado, G. Uboldi: a Modena; Bernardoni e Comp. 


ed esterne Tigna 
LomLlaggine ) ossia do-|Tumori in generale 


lor di reni — |sulla lingua 


RO nie o ra ci AN E niro re ic 


SCIROPPO 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI 
di PLACE DU CAIRE, 19, IN PARIGI 

Questo Sciroppo, la cui base è el principi 
Digitale, è il medicamento più generalment 
per combattere le Wialattie delcnore 
pisie, dai più illustri medici francesi, fr 
emo i sigg. ‘professori Amdral, B 
Fonguier, Maviolin, Robert, Ri 
ec.. ‘i quali harno costatato la sua costanteli 
contro tali all'ezioni, Esso calma prontamente li 
palpitazioni, e colla sua azione, esso fa spari 
mente un’ 7dropisiu. — Infine esso. viene ad 
medesimo successo contro le affezioni di 
(Raffreddori, asme, catarri, bronchite nervo 
esso guarisce 0 calma in pochi giorni. 

L'immenso successo ‘ottenuto; dallo | S'e È 
di Labélomnye, ha eccitato la cupidi 
contraffattori, sopratutto all’ Estero. Essi hanno 
antiche marche di fabbrica del signor Labélo 
vendere sciroppi inerti o male preparati. 

Onde impedire quest abuso, ogni boltiglia 
sciroppo sarà, in avvenire, ricoperta 
colorite inimitabili, e suggelluta con una fasci 
firmata dall’ Inventore. Viene inoltre ‘accom 
un’ istruzione in Italiano e da un’ altra in Frai 
bollo governativo sulla sua firma. 

Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanii 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via 
vesco d'Assisi — Alessandria, Basilio — Ao 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masseran 
gliari,  Crivellari — Casale, Oglietti — Chamb 
Julien \e Comp. — Cassolruovo, Bieca /— 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio — Mi 
e Dalrgas — Novara, Caccia — Novî, Pal 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie 





Id, i inTorino » 149,307 96 
id. nelle succursali » 92,107 42 


BARBARA LOQUIS 


eo MIIRCSRORIRIRI ORO LEVATRICE approvata, tiene pensione pur le 

è L. 80,384,860 15 | puerpere di civil condizione coi seguenti van- 
taggi; cioè: 

Segretezza assoluta; decente alloggio verso 

levante con bella vista, servizio esatto e prezzi 

discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 24, p° 4°, 


> peL Dott. FORGET. 

Le esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO del dottore Forget negli ospe- 
dali, ed il costante suo successo |’ hanno reso 
così speciale nella cura delle. malattie di sto- | 
maco, che i medici lo erdinano sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue, Lo raccomandano pure 
contro la ruffa dei ragazzi, le insonnie e tutte 
le irritazioni nervose. — Questo Sc roppo agi- 
sce ‘con ‘efficacia è’ prontezza. 

Prezzo L. 4. 

Deposito- e vendita generale presso il; Far- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
‘«Gastello, Torino. 


Il Nuovo Stabilimento ricevette in questi gio 
UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


LAVAGNE 


A PREZZI DISCRETISSIMI 
delle quali annunzia qui in seguito le principali dimensioni e prezzi. 
. Lavagnetia da. met. 0, 46 sopra met.:0, 25 .a cent. 


Borsa di Parigi del 2 febbraajo. 


In contanti In liquidaz. 
nun 


F.Franc.. 67 70 68 — 
» > 44]2 p.0[0 9450 94 — — — — — 
F...Ing!. cons.3.040 — — — — 98.138— — 
F. Piem.1849.50090 50 — — ——- —— 
Id.Ham.1851. 500 — — — — ———— 
“Ad. Roth.1853.50]0 506 — — — — — — — 


1 30, cad.; con. cornice cent. 
DI «id. 0;.:20 0, 25 45 id. Ii 
3. Lavagna mediocre di 0, 50 0, 70 L31590 id. 
4. Td id. 0, 60 1, 20 » 8» id. 
GIACOMO COLLO Gerente. 5. Grandi lavagne 0,90 0, 90 ». 9» id. 
6 


Id. id. 0, 70 1,40 » 10 » id. 
NB. Le Lavagne incorniciate dal n. 3 in seguito sono munite di dietro di solida ferramenta co 
chiello per ‘appenderle. da 
I prezzi per le dimensioni intermedie a quelle suenunciate saranno proporzionali, ' calcolate ciù 
cent. 10 circa per ogni decimetro quadrato di superficie. Quelle di maggior, dimensione delle. sudi 
- Scritte, levigate tanto da una parte sola come da ambedue, saranno da convenîrsi 


Estratto d'una certificazione ‘rimessa al profes- 

. sore Holloway. — Attesto. io sottoscritto di 

avere ‘ordinato 1° uso. dell’ Unguento Holloway 

in diverse malattie resumatiche croniche con 

‘felicissimi. risultati, di che posso dichiararlo 

rimedio sovrano per tali malattie, e tale con- 
fermarlo anche con mio giuramento. 

Roma, 22 luglio 1854. 
P. BIGGIONI, chirurgo. 


L’eguaglianza dello spessore, l’esattezza del riguadro e la nerezza del fondo raccomandano in paf 
colar modo l’annunziato assortimento. È 


Arnesi e Strumenti da Lavagne 


i în uso nelle Scuole 
De' quali l'Emporio s'incarica di fornire i Collegii ui seguenti prezzi; 





SITUAZIONE 


della CASSA del COMMERCIO e dell'ENVDUSTERA 


— Credito Mobiliare —. 
Torino, il 31 Gennaio 41857. 


Cavalletto da lavagna L. 8 
Riga larga un metro 
Compasso grande con punta 
e porta-gesso 
Squadra grande triangolare 
Squadra grande a T 
Rapportatore:o quadrante 
Piombino o erchipendolo 


Matite in Gesso incartucciate i 
cen scatola in legno, alla grissa L. | 

Matite in gesso, nude id. 

Matite in talro, al cento 

Matite in ardesia, al c-nto 

Grossa spugna da Lavagna 

Stecca da monitore 0 decurione 


di 
dd 


pia ; . Altivo. 

Mt ap (998.902 86 
Portafoglio. . +03.» 14,6049,224 14 
Riesdonio ist LIMA 111,068 85 
Interessi sopra Conti correnti » 8,066. 99 
Spese di 1° stabilimento . 88,055.» 
Idem d’amministrazione . .» 9,173 89 
Fondi pubbl. e Valori industr. » 11,550,511 03 
Azionisti per saldo azioni . » 12,831,000  » 
Debitori diversi... | > 0,204,402 94 
Spese diverse... . . » 824 410 


e 


Passivo. 
. L. 40,000,000 .» 


Sconti i 3 154} 792 50 
Benefizi diversi...) » 116,078 89 
» 
» 


Dividendi a pagarsi . 363,933 30 Lavagne speciali con righi o lettere incise 


Conti SRISCARI 2,833,089 32 Lavagnetta colle lettere alfabetiche. minuscole; incise 
Saldo profitti e. perdite del Id id. id. maiuscole id 


Semestre antecedente. . » 888.77 Id. cifre numeriche id. 
Riesconto del portafogli) . » —445,954 54 Id. col righi della musica 
Creditori diversi e Corrrispon- Di ca Tieni della IRR Se 
denti all'Estero .. . . » Arias RE ‘900 Per ‘è cilre numeriche . 
‘ rdesie fittizie in carton-pierre di prezzi diversi i i 
Fiodi di p P MiVersì secondo la loro dimensione. 


Capitale 





° 
e 


9 è 


1,355.45446 
420,825 32 


todo Ls 0) Pallottolieri e Frazionieri 
"E ossia Calcolatori infantili 
Grande Pallottoliere e frazioniere colorito y L. 48 
Grande Pallottoliere semplice colorito i i "i 14 
Pallottoliere piccolo 2 ; ) ° ‘ cain » 40 
Palloitolieri piccolissimi per uso di lezioni private în famiglia di di 
«NB. Ogni Scuola, in cai si danno lezioni di Geoerafia i i 
vista di grandi lavagne o tavole nere’ su cui sia Segnalo il'reicao (Ae fr 


Totale L. 45,390,716-80 


MOVIMENTO DEL PORTAFOGLIO 
Dal 1° al 51 Gennaio 1857, cioé di giorni 26 d’ Esercizio 


CULGRRAAO Uscita. 
Effetti riscontati ed in: °° 
Effetti scontati dal 1%4 | cassati. dal1° al 31 
al 34 gennaio N° 965L. 9,418,945 32 gennaio N° 1476 L. 13,460,431 34 
Id. anteriormente | ». (»p° » Id. anteriormente. » 


ci Entrata, + 


delle principali Carte Geografiche, cioè: 
1° Il reticolato del Mappamondo. 
2° Il reticolato: della Carta d' Europa. 
8° Il reticolato della Carta d’ Italia. 
40 Il reticylato della Carta deg Stati Sardi. 
Il Direttore dell’ Emporio, abile disegnatore di Carte 
. ed alle Scuole per far incidere o ‘reticolare le È 
{ nirsì ; secondo la dimensione della lavagna ‘0 d 


n i 


Rimanenza del 3L ‘» 965.» 9,418,945 32 » 1176» 
dicembre 1856.» 1727» ‘18,690,710 46 | Rimanenzainiportaf.» 1516» 
Totale N.‘2692»  28,109,655. 48 Totale Ne 2692 L, 


13,460.431 34 
14,649, 224 14 


28,109,655. 48 


i Geografiche Murali, sì offre ai Colla 
lavagne con tale conf.rmità ‘a prezzi da cord 
ella tavola nera. È 


BELLEZZA DELLE SIGNORE DL KO) | 
AC Q UA = FIORI» GLIO carmenne di i Na Mi LI LABRGIZI A 
DISEGNO LINEARE E GEOMETRIC 





PLANCIAIS,. profomiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARNN, PARIGI 
L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtà inapprezzabili per la toeletta delle 

signore; essa è quindi adottata da lutta l'elegante società e dalle principali Corti dell’ Europa.|| 

Col suo uso giornaliero. Ja carnagione acquista quella delicata morbidezza che sembra ap Pei Fanciulli 

partenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. Essa dà inoltre ‘alla carnagione OI, . 

una bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando tutte Je efforescenze, bitorzoli e le diviso in 10 progressive lezioni ‘con applicazioni ‘opportune 
macchie della. pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Si può dire che quest Acqua non ha 
rivale,e merita.i suffragi delle illustri principesse che hizuoo presa co il ini patracie Fimnnato, dal Professore F. Colombetti alle Sc; 
nio. — Prezzo della Boccetta fr. 4. — Unico deposito in Torino presso l'Uffizio generale d’An- |} Prezzo Cent. 60, 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia), I 


uole elementari. 
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TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRAN'G0 E Hic E Comp 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 


in Torino: 
Per un anno... ‘(Li 30 — 
Per un semestre /.; 1» 16/— 
Per un trimestte.. » 8 50 
Per'un mese... » 3 — 
Un numero separato » 20 


i Nelle Provincie 


‘Per un anno. . L. 34 — 
Per (un semestre Li n 48/— 
Per un trimestre ‘’. (n 9 50 


; Per un mese... .‘» 3.50 
Per l'Estero 


AUSTRIA, ) anno, } sem, trim. Pe 
SVIZZERA K 
«e Toscana ;L. 50. 0L.26. L.4450 va 
FRANCIA » 52—. »27- ndbt È 
SICILIA ‘ }) » (596 — n 29 —. è 16- 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE. L. 67 — » 8450. »49— + 
GERMANIA (vià 
di Svizzera). » | 74 — »:88/—/ » 20.50 
OLTRE MARE » 92-—n 47— 1925 














Per le inserzioni d' Avvrsi diri 


‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO © 


i ; dà 
Multa renascentur que jam cecidere, cadenique . 
Que nunc sunt in honore . .'.. 





gersi all'UFVIZIO) ENERALE D'ANNUNZII, via EB. W. degli Angeli, 9. 








Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
) @viDie. 


4 Febbrajo. 


211. Muore a York, dopo 66 anni di vita e 
17 di regno, l’imperatore Settimio Severo, ama- 
reggiato dalla condotta dell’ indegno Caracalla 
suo figlio, a cui tuttavia perdonò: 1’ unico suo 


atto di clemenza notque ‘al mondo più che' 


tutte le sue crudeltà. Un suo detto caratterizza 
a maraviglia l’Imperatore e l'Impero: « abbiate 
cura dei soldati, disse egli. morendo ai suoi 
figli, e ridetevi di tutto il resto: curate milites, 
ceteros contemnite >». 

1165. La città di Catania. è rovesciata dal 
più terribile terremoto, senzacchè rimanga pur 
una casa in piedi, e colla morte di quindicimila 
persone. 1 

1479. Muore in Roma Gian Andrea de’Bussi, 
di Vigevano. Recatovisi giovanetto e trovatosi 
povero da:non' aver tampoco, come confessò egli 
stesso, di che farsi radere la barba, si: cconciò 
co’due rinomati tipografi tedeschi Sweinheim 
e Pannariz, che introdussero in Roma V in- 

- venzione della ‘stampa, e vi pubblicarono un 
numero. prodigioso di opere. tutte fregiate di 
prefazioni e dedicatorie del nostro dotto Vige- 
vanasco. Il savonese papa Sisto IV lo creò Ve- 
scovo d’Ajaccio, indi suo Bibliotecario e Refe- 
rendario apostolico. La tomba di questo insi- 
gne letterato subalpino è nella chiesa di S. Pie- 
tro in Vincoli. - 








DIARIO: 


Un Corrispondente parigino del Nord annun- 
zia come prossima la conciliazione del Governo 
napolitano con le Potenze Occidentali, mercè 
la celebre convenzione con la Repubblica Ar- 
gentina! Esso conferma che Settembrini ha 
‘accettato , e Poerio sarà forzato ad accettare 
la condiziene di colono libero in America , e 
lo stesso sarà fatto degli altri prigionieri po- 
litici -napolitani. Quanto ai Siciliani , se. dob- 
biamò credere al Morning-Post, si preferisce 
strangolarli nelle. prigioni, 

La. Repubblica Argentina riceverà 300 ducati 
(franchi 1300) per.prezzo dell'ospitalità che ac- 
corda ad ogni prigioniero! 


IA 


APPENDICE. 


MISS ELLA. 


ODE. 


Non. il plauso che scoppia dai cuori, 
Non il circo, o le danze, o la scena 
Fan men belle alla mente serena 
Le vestigia d’eterna virtù : 

E dai cocchi fuggenti gli allori 
Un dl Pindaro ardendo raccolse, 
E le frondi caduche ritolse, 

Alla morte d’un tempo che fu, 


Benedetta la mente che guida 
Giù per l'onda dei secoli il mondo, 
E ne tempra il dissidio profondo 
Con la legge d’un solo pensier! 


Dacchè il serpe coll’aquila annida 
Nelle Acropoli erùte, deserte, 
Essa i campi dell’Indie converte 
Della vita in novelli sentier. 


Là risorta la gloria coi nomi 
D'Oriente, più vasta si stende, 
E gigante ripianta le tende 
Nei deserti lontano e sul mar: 

I maligni elementi son domi, 
Fur le folgori vinte e rapite; 
E la rabbia di belve ferite 
Più gentili Amazzòni sfidàr. 

cli 








Un dispaccio telegrafico: di Marsiglia dichiara) 
soddisfacenti le. notizie. di Napoli «'|' arrivo di 


« madama, Ristori è bastato per. serenare l@ 


« fronti, e distornare l’attenzione. pubblica »| 
Il Nord sopra questo dispaccio fa i più amati 





bili comenti sullo spitito..impressionobile-e ver: 


satile di quei deliziosi e caldi paraggi; e si con- 
sola: che’ simili mature « così mobili , ‘così 
€ facili a impressionare, rendono l’arte di go - 
« vernare molto men difficile che non si pensa 
€ per chi sa. profittare delle disposizioni della 
« folla ad abandonare i più neri umori perla 
« più piccola gioja ». 

Bisogna dunque che l’imperizia dell'Autorità 
sia enorme in Napoli, poichè, con tanta facilità 
di ben governare, governa così male! 

Ai dispacci marsigliesi e ai comenti russi 
bisogna poi prestare non più che la dovuta 
fede. Marsiglia è la gran Capitale dei Focesi 
che nel 1848 si voleva separare da Parigi, in 
odio della libertà. 

Il Constitutionnel pubblica un: forte articolo 
sottoscritto dal suo direttore contro i Giornali 
austriaci, che tutti d’ ‘accordo hanno accusato 
la Prussia d’ avere preferito la mediazione 
della Francia a quella dell’Austria nell’ affare 
di Neuchàtel, e dicono che l’imperatore Na- 
poleone ha la mania di accatt:r brighe per 
posarsi da mediatore universale. Lo scherzo 
è impertinente, e la risposta è significativa, 

Il Presidente di Costa-Rica ha pubblicato 
un proclama col quale offre ai partigiani di 
Walker che si sottomettono di farli  ricon- 
durre a Nuova York. 





nu 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Roma 26 gennajo. 

Il famoso Lazzarini dicono sia stato arrestato 
in Toscane, e la sua banda dispersa in Roma- 
gna. Dio voglia che sia vero! Intanto qui nelle 
vicinanze di Roma continuano le grassazioni 
ed i furti in gran copia. Nella circostanza delle 
feste natalizie, durante le quali molti forastieri 
dalle vicine provincie vengono a Roma con 
danaro per farvi spese, furono derubati di tutto 
avendo salva la vita. Nell’interno però della 
nostra. città avvengono furti singolari che 
mi sembra meritino l' onore della pubblicità. 
Non parlo dei furti commessi senza rumore, 


ww ZI: ZZZ ZO I 


Tu che voli sul baldo destriero 
Divorante la fervida arena, 
E provòchi d’ intorno una piena 
Di tripudio e d’indomito amor, 


Tai mi detti all'intento pensiero 
Forti sensi e frementi parole, 
Come i guardi percossi dal sole 
Riscintillano luce e fulgor. 


E' mi par di vederti su quello 
Balzar fuor della selva natia, 
E la treccia disciolta fuggia, 
Come ad esso ondeggiavano i crin; 

E com'ei sollevava rubello 

Rutilanti di sangue le nari, 
Tu figgevi nei liberi e cari 
Cieli immensi un sorriso divin.- 


Or sul collo puntando l’un piede, 
Preme l’altro la lubrica groppa 
Del corsier che disteso galoppa 
Incalzato dal ratto garrir; 

Or mutando repente di sede, 
Porti il primo e ti libri alla coda; 
Ei l’impenna, Ja vibra e disnoda, 
E ti molce il superbo nitrir. 


Così entrambi per erte, per piani 
Trascinaste la folta criniera, 
Finchè un dì la solinga carriera 
Le selvagge nature stancò. 


Allor l'aura dei palpiti umani 
Anelando , giungeste fra noi, 
E portenti sognati d’eroi 
Avverarsi l’Europa mirò. 












lI2/1 Sindaci pei Municipi; i Presidi è 

tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed' 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra Si iosegnana paghe- 
ranno; Za Torino, L. annue 28, 
in ‘Provincia L. 98. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via: dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le EgoviNeIE con ag 10. POStAle,; vena 
In-Mirano, presso 17, ‘Ri Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IraLia 
presso 1 principali librai. — Parigi, Au 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.— Lox- 
. DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
+ Richter, 49; Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, 4: Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid —SvIZZERA, 
Horn. Bureau des Gazettes de Basel, dali 
Le lettere e i pieghi devono. 
essere affrancati. 7 


Le Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 





che son moltissimi, ma di quelli accompagnati 
da circostanze singolarissime. Immaginate un 
Prete a cui un lembo del ferrajuolo usciva fuori 
dello sportello della vettura éntro cui si trovava, 
e che rimase in un lampo col solo abito; chè 


per divertirsi, come narra Boccaccio. Un al- 
tro, chiamato da un ragazzo'a leggergli un e- 


ditto, si trovò in mezzo a due che quetamente” 


lo derubarono d’ogni oggetto di valore; final- 
mente un terzo, per non dare in lungaggini, 
si recava entro una specie di cuna un bam- 
bino stato tolto dai trovatelli, legata. dietro il 
suo carrettino. Era sul far del giorno, quando 
passando sulla piazza del Collegio romano, ‘al- 
cuni ladri gli tagliarono bravamente le ‘corde 
sperando di fare un bel furto. Ma avvedutisi 
che non .era merce di facile smaltimento, de- 
posero la cuna col bambino nel portico della 
chiesa de’ SS. Apostoli, ove dopo tre ore fu 


| rinvenuto dai proprietarii del piccolo infante. 


Sirerede da molti, e con qualche fondamento, 
che autori di furti così audaci non possano es- 
sere che gli stessi sbirri, gente tolta alle ga- 


| lere per\omicidii o per grassazioni; certo non - 


\ migliori dei ladri. Anzi di quando in quando 
\ la stessa Polizia è costretta ad imprigionarli 
| per azioni manifestamente infami e palesi: come 
| ultimamente fu processato un tal Mazzolani già 
| semplice sbirro e poi ispettore di due Presi- 
| penze regionariè. Questi Ispettori, creati nel 
‘ tempo che Roma era un dipartimento. dell’Im- 
pero francese, erano una specie di Censori o 
pacieri i quali dovevano sorvegliare alla mo- 
rale e polizia del Rione. Immaginate che cosa sia 
divenuto questo ufficio dato in mano di gente 
che sono il rifiuto della società. Costoro sono 
il flagello e la ruina delle persone oneste che 
hanno la disgrazia di dipendere ‘del loro di- 
spotismo ignorante, avaro e fazioso. Infatti co- 
stui, mentre perseguitava ogni onesta persona, 
teneva in casa ritrovo di donne perdute; anzi 
proteggeva e nascondeva quelle stesse, che la 
Polizia aveva esigliate. E non contento di ciò, 
truffava continuamente ad onesti negozianti, 
finchè avendo rubato anche ad un nego- 
ziante estero, questi reclamò alla sua Lega- 
zione e lo sbirro ispettore fu arrestato. Ebbe 
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Qui la mente, che veste le idee, 
Foleggiò dell’aérea Camilla, 
Larva nata da fatua scintilla 
Che di vate le veglie nutrì. 

Oggi sol delle genti pigmee 
Un naviglio recavala ai lidi; 
La maggior delle vergini Alcidi 
In sua forza sublime apparì. 


E ti vidi, fatata ‘donzella, 
Nella foga degl’impeti accesa, 
Dalla belva per aria sospesa , 
Con che fil, per qual possa non so. 


Non già i vezzi ti resero bella 
A sedere e portar diadema; 
La virtù dei perigli suprema 
Te' Regina di tutte creò. 


Se scherzosa frammetti carole 
Al guizzar del balen che ti mena, 
Tu ne fai ribollire ogni vena, 
Rotéando sul perno del pie’ ; 


Vai sicura com’anco non suole 
Mima adusa alla facile danza ; 
Su quadrella d’immobile stanza 
Unqua il passo sì saldo non è. 


Se ti scagli, impedita da gonna, 
Cento volte fra l’ardue orifiamme, 
Dan faville degli occhi le fiamme, 
Come punte di fulgido acciar, 

Tn mirarti ne trema ogni donna, 
E si copre le ciglia atterrita ; 
Tu, proterva, la nobile vita 
Spingi a rischi più fieri tentar. 


ina mano*maestra lo spògliò meglio ché’ non‘|* 
tolsero le brache a quel Giudice alcuni mariuoli 


=——=="iad té Gi |“ uh 
tuttavia soli tre mesi di di carcere, e dopo’ 
verrà traslocato in qualche provincia per con- 
tinuare a fare il lupo sopra nuovi agnelli. 

Nè vi meravigli che uno’ sbirro per tante 
azioni infami subisca sì lieve punizione; poichè 
@"bene: sappiate»éhé ‘un “gendarme-in Anagni 
avendo ucciso un povero vecchio a colpi di 
bastone ed a cslci, altra pena non ricevette. che 
la semplice traslocazione. Nè questa fu puni- 
zione, ma si volle sottrarre così all’ira e forse 
alla vendetta’ dei compatrioti. 

Le miserie del Comune di Tivoli mossero 
non ha guari a pietà il cuore del S. Padre, il 
quale del suo privato peculio mandò colà scudi 
245, perchè venissero distribuiti ai poveri, e 
comandò che giornalmente venissero ripartite 
900 minestre tra i più miserabili. Ma siccome 
ogni buona azione del Pontefice dee essere 
paralizzata dall’ opera distruttrice. del. suo 
Governo, così contemporaneamente a quel Co- 
mune fu intimato di pagare immediatamente 
la tassa sulle professioni , e furono. spediti 
molti atti di mano-regia. Togliendo a questo 
modo con una mano il frutto dei sudori del 
povero, coll’altra si da una ‘elemosina che mal 
sopperisce a tanti bisogni. Questa incoerenza 
e.contraddizione richiama. bene il ‘mito del 
padre Saturno e farebbe ridere, se il ridere 
in certi casi non fosse cosa crudele. 5 


=_= ittici II 


L'orino, 3 febbrajo. 
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La LEGGE PROVINCIALE. 
II 


On n'est jamais trahi que par les siens — dice 
il proverbio; e il signor Ministro dell’ In- 
terno ne fa in questi giorni medesimi di 
bel nuovo il doloroso esperimento. Mentre cioè 
gli Uffizii della Camera fanno a gara nel 
respingere. il suo. progetto di legge per la 
riforma dell’ Amministrazione: provinciale, 
ecco il Corrispondente del Cittadino d’Asti 
che, secondo è noto, è quello stesso factotum 
del signor Ministro dell’Istruzione Pubblica, 
di cui argutamente ridevano ‘ne’dì scorsi 
i varii Giornali per l’opera che, novello 


ZERI EA INTO III EA E EI 
Superate le cerchia e le tele, 
Qual partisti riversa ripiombi 


Sul fuggente, e ne pendi dai lombi, 
Pur seguendo il ritroso sentier. 


E sottesso il compagno fedele 
Varca ad una l’opposto cancello, 
Ambo in alto volanti, ed in quello 
Ch’esso cade, ritrovi il destrier, 


Ma quand’ebbra d’assalti e di ballo, 
Più non senti l’affranta persona, 
Che prostesa su lui s’abbandona 
Furibondo alla corsa, al volar, 


Vedo allor che sei nata a cavallo, 
Esultando di balze e foreste, 
Come nauta cui sol fra tempeste 
Pajon belli i passeggi del mar. 


Salve dunque, gagliarda fanciulla, 
Che ne invogli alle audaci tenzoni! 
Non parola che gelida suoni, 

Ma l’esempio affrontarle ci fa. 


Fra una gente sortisti la culla, 
Che's’accinse domar la natura, 
E.a tal Judo correndo immatura, 
Sulla fronte già il serto ti sta. 


Te protegga dei forti la stella 
Nei perigli del duro' viaggio; 
Sorga ognor sul tuo casto passaggio 
Questo grido che stimoli i cor: 
La cervice magnanima d’Ella 
Dà di cozzo in ogni aspro cimento; 
O garzoni, del maschio ardimento 


Della donna imparate il valor! 
GIOVANNI GIBELLINI- TORNIELLI, 
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Briareo, con dieci mani presta a un tempo 

a'suoì padroni, in quattro o cinque Giorna- 

letti diversi, ecco, diciamo, questo Corri- 

spondente scrivere con.faccia tosta « Spe- 
rarsi che il progetto del signor Rattazzi 
verrà respinto, e che la Camera pren- 
derà essa. la iniziativa di una proposta 
da essergli sostituita. » 

Se non si sapesse chi è questo famigerato 
Corrispondente , meno male ; ma. nessuno 
ignorando i servigi che ha prestati e che 
presta, e la livrea che porta, quelle frasi , 
in apparenza così innocue, hanno suscitato 
un'infinità di commenti : massime dacchè 
l’ Indipendente fece al sig. Rattazzi il mal 
tiro di ricopiarle. 

È cioè ovvio il chiedere a chi s’indirizzi 
l’epigramma che si contiene in quella no- 
tizia data in quei termini? Al sig. Rattazzi 
od alla Camera? La qualità del Corrispon- 
dente e le ragioni sue di dipendenza non 
lasciano credere che ‘egli abbia voluto bur- 
larsi del Ministro — d’ onde bisognerebbe 
conchiudere che il suo frizzo, non attico, è 
all'indirizzo della Camera. 

Ma a parte tali indagini, ecco oramai 
per la seconda volta in men di un anno 
succedere un fatto senza esempio nella sto- 
ria dei paesi parlamentari. Ecco un Ministro 
dell’ Interno dichiarare, a due riprese, che 
non si sente la’ capacità di fare la legge 
organica del suo dicastero , e invitare la 
Camera a farla per lui! — Ecco a quali 
mani è raccomandata una delle principali 
prerogative della Corona, la iniziativa delle 
proposte di legge! Chi non vede a quante 
riflessioni debba dar luogo questo fatto ? 

Ma acciocchè non si attribuiscano ad al- 
cun nostro sentimento personale , ecco 
cediamo la parola a chi non può esser s0- 
spetto di complicità con noi , e riprodu- 
ciamo addirittura dal giornale il Diritto il 
suo articolo d’oggi su questo argomento. — 
D’onde inoltre viemmeglio apparirà come tutte 
le frazioni della pubblica opinione siano anche 
su questo argomento, come su quello della 
legge d’ istruzione; unanimi nel condannare 
i progetti dei due Ministri. 

IL SIG. RATTAZZI 
E 
IL SUO PROGETTO SULL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Questo progetto di legge ha fatto compiuto 
naufragio. Nel Pubblico non' odi che voci di 
disapprovazione; nella Stampa, un'solo Giornale 
ebbe animo di sostenerlo ; ‘e questo è 1° Opi- 
nione: infine, che importa sopratutto, negli Uf- 
ficii della Camera dei deputati fu respinto, 
nella parte sostanziale, all’ unanimità. Infatti 
eccovi qui il voto testuale dei singoli Ufficii 


della Camera intorno a questa proposta di, 


legge. 
Ufficio 4. Rejezione dei primi sette articoli, 


accettando in massima i successivi ,, ed inca- 
rico al Commissario d’invitare la Commissione 
a studiare un sistema in cui sia fatta più larga 
parte all'elemento provinciale. 

2. Rejezione ‘del progetto — Stalu quo per 
un anno — invito al Ministero di. presentare 
fra un anno un sistema d’organizzazione com- 
piuto per Provincie. 

3. Rejezione dell'articolo 1° (Quest’ articolo 
contiene la sostanza della proposta). 

4. Incarico al Commissario .di compilarlo 
sulla base della soppressione delle Divisioni e 
reintegrazione delle Provincie. 

o. Rejezione dell’articolo 19, 

6. Approvazione in massima, salvo l’articolo 
410 soppresso. 

7. Rejezione. 

In conclusione veggano i lettori che gli 
Ufficii della Camera furono concordi nel vo- 
tare contro il progetto del signor Rattazzi. La 
sconfitta per il Ministro non poteva essere 
più solenne e più decisiva. Questo è il quarto 
dei progetti, tutti contrarii tra di sè, che egli 
presenta alla Camera sul medesimo argomento 
e nel brevissimo periodo di due anni. Credia- 
mo che l'esempio sia nuovo nella storia dei 
governi parlamentari. Ebbene, dopo aver dis- 
detto se stesso per ben tre volte, dopo avere 
spontaneamente rinnegati tre proprii. progetti 
sul punto più grave della sua amministrazio- 
ne, che è certamente quello del riordina- 


mento dei Comuni e delle Provincie, eccovi : 


che egli ne propone un quarto che fa.a pu- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


gni coi precedenti. L'unica cosa che poteva 
ancora salvarlo, giunte le cose a questo punto, 
era che il quarto progetto. fosse, se non ec- 
cellente, almeno in generale savio e giudi- 
zioso. Ma la cattiva stella del Ministro volle 
che questo quarto progetto fosse il più cat- 
tivo che potesse concepirsi in ‘tal materia. 
Quindi era inevitabile una solenne dimostra- 
zione dell’ opinione generale , ed uno smacco 
vergognoso per il Ministro. E_ così avvenne. 
Ora che farà il Ministro dinanzi a questa 
grande manifestazione del Parlamento e del 
Paese contro di lui? Non gli rimane che una 
via onorata, quella di rassegnare ‘la carica. 
Noi non vogliamo indagare se egli sarà per 
appigliarsi a questo partito: deciderà egli. tra 
la meschina ambizione d’ un portafoglio e il 
rispetto a se stesso e al Parlamento. 

In ogni modo a quest ora il progetto, di 
cui discorriamo, è morto e sepolto, e tutta la 


dialettica da causidico del signor Rattazzi non 


potrà risuscitarlo. Questa proposta di legge, 
come le tre che la precedettero intorno alla 
medesima materia, andrà ad ornare gli archi- 
vii della Camera. Sarebbe tuttavia ‘meglio di 
raccogliere tutti i quattro progetti in una sola 
tomba, sulla quale potrebbesi scrivere, a mo” 
d'esempio, il seguente epitaffio : 
Qui giacciono 
Quattro contrarii progetti di legge 
Proposti dal commendutore Urbano Rattazzi 
Sull’amministrazione. Com... Prov., Div.: 
Prega. o passeggiero 
Per i Comuni e per le Provincie. 


Sabato una proposta del cav. Farini, 
quella cioè della gratuità delle funzioni dei 
Consiglieri della Pubblica Istruzione, bastava 
ad arenare la discussione, appena aveva il 
Ministro ottenuto un «debole successo. Reso 
avvertito da cotesto. fatto della precarietà 
della sua posizione, egli desiderava si ag- 
giornasse al: martedì la ulteriore discussione 
della legge, e si' riunissero invece in comi- 
tato ‘alla ‘sera del lunedì i Membri della 
Maggioranza per avvisare a ciò che conve- 
nisse fare. Opinione di molti era che si ri- 
tirasse dal Ministro |’ infelice progetto, ma 
egli ‘non trovò consenziente all’onor suo que- 
sto temperamento, e pregò si cercasse in- 
vece un modo di avviarlo più spedito — e 
la maggiorità dei presenti parve d'accordo 
nel voler quind’ innanzi accettare a base 
della futura. discussione piuttosto il progetto 
del Ministero che non quello della Commis- 
sione. Ma che? appena apertasi oggi la se- 
duta, ecco tornare in campo viva ed osti- 
nata più che mai la quistione di ieri, per 
modo che dopo lunga ed accanita discus- 
sione, la proposta del Ministro dell’ Istru- 
zione apppena ottien tre voli di maggioranza; 
cioè il suo e quello de’ suoi colleghi presenti 
alla Camera! 

Dopo questo voto, si approvano con suf- 
ficiente speditezza quattro ;0 cinque, articoli 
regolamentari, ma. pocostante, ecco ripre- 
sentarsi una grave quistione, quella di sa- 


“pere chi dovrà approvare i programmi. ll 


dibattito minaccia rinnovare. le. solite lùn- 
gaggini. Il Presidente del Consiglio sorge 
allora. per eccitare la Camera a non per- 
dere un tempo prezioso — ma neppure la 
sua parola, che pur suole esser tanto auto- 
revole ed accetta — ha. forza di convincere, 
quando. trattasi del progetto di legge del 
signor Lanza; epperò la Camera, senza ba- 
darvi, prosegue alla discussione di quel punto, 
rinviandolo a domani. 7 
Cotesti fatti hanno, ‘a nostro credere, 
grande importanza , perchè chiariscono la 
verità di quanto  dicemmo sin dai primi 
giorni della riaperta sessione, essere per modo 
scomposte le file dei Rappresentanti della 
Nazione, che è impossibile al Ministero il 
trovarvi gli elementi di una Maggioranza, 
sulla quale far sicuro assegno. L’'Indipendente, 
scritto, com'è. noto, da Deputati che si di- 
cono della Maggioranza, mentre annunciava 
la deliberazioue presa lunedì sera di appog- 
giare fermamente la legge dell’ istruzione, 
accennava alla poca probabilità che si du- 


rasse in questo proposito. — E il fatto d’oggi 


ha provato che quei dubbii non erano fuor 
di luogo. 


Il che del resto si capisce di leggieri — 
per tenere fortemente unita una Maggio- 
ranza a favore di una data proposta, con- 
viene che essa parta da uomini autorevoli; 
e l’autorità di chi si fa autore di una pro- 
posta dipende dall’opinione che abbiasi, sia 
della potenza delle sue convinzioni, sia del- 
l’attitudine sua speciale in quella materia. 

Ma il corso della discussione sin qui fatta 
sul progetto di legge relativo allo insegna- 
*mento ha esso potuto generare questa opi- 
nione in favore del Ministro, che lo presen- 
tava? 

E mentre egli ha mostrata, ‘in questa 
materia , tanta volubilità di opinioni , può 
esso pretendere che invece gli altri stiano 
saldi nell’accettare, senza difficoltà, tutte le 
sue variazioni? — Egli è uomo troppo se- 
rio per avere una si pretesa — ma in- 
tanto si vede pur troppo che di; per di fi- 


niscono di logorarsi e spezzarsi fin quegli. 


ultimi legami che una volta tenevano insie- 
me quelle varie parti che un tempo. costi- 
tuirono giò, che oggidì lanto impropriamente 
alcuni chiamano tuttavia la Maggioranza, e 
la quale invece di dare appoggio e forza ai 
Mibistrij ha bisogno essa medesima dei loro 
tre o quattro voti, per poter dire che esi- 
ste ancora..... 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL d FEBBRAIO. 


Ripigliata la discussione sul ‘progetto del 
riordinamento della pubblica istruzione, l’o- 


‘norevole Farini svolse la sua proposta che 


era questa: L’opera dei Consiglieri sì ordi- 
narii che straordinarii sarà gratuita. — Vo- 
leva’ si rivolgessero all’ insegnamento, non 
all’Amministrazione di questo, le somme de- 
stinate a stipendio dei Consiglieri — Già l’Am- 
ministrazione costare L. 250. mila, mentre 
solo 500|m ne costa. l'insegnamento supe- 
riore e 600|m il secondario — Essere senza 
retribuzione il. Consiglio . permanente: della 
guerra, il Consiglio dei lavori pubblici ,. il 
Consiglio delle carceri, il Consiglio superiore 
di sanità, e tanti altri; il tenue stipendio 
di L. 2000 non essere buono ad altro che 
a scemare l'indipendenza dei Consiglieri, o 
almeno a ingenerarne il sospetto, certo ad av- 
vilirne o poco o molto la dignità; e final- 
mente o dover tulti essere gratuiti o tutti 
retribuiti. 

Il deputato. Mazza trova fin troppa l’ au- 
tonomia e l’ indipendenza del Consiglio Su- 
periore. Dice che da Consiglieri non retri- 
buiti il Ministro non potrebbe nè farsi ub- 
bidire.nè farli lavorare, e conchiude riget- 
tando la proposta Farini. Il quale con vi- 
vacità battendo il suo avversario per ciò che 
disse sulla ancor troppa indipendenza lasciata 
al Consiglio Superiore., soggiunge che. son 
gratuiti, eppur lavorano’, i (Consigli comu- 
nali, provinciali, divisionali, il Senato e la 
Camera dei Deputati. — Gli onorevoli Della 
Motia, Polto e Valerio si associano ‘al depu- 
tato. Farini; gli stanno contro Demaria, 
Lanza, Ara e per ultimo Buffa. ; 

Finalmente ‘messa. a partito la proposta 
Farini, dopo prova e controprova venné a- 
dottata, ma la maggioranza fu così piccola 


‘ ip favore del Ministero che per un poco agli 


occhi di tutti: restò indecisa la. vittoria; — 
furono cioè fre voti che decisero la lite in 
favore del progetto — e tre erano i Ministri 
presenti. 

Passa. quindi senza discussione l’articolo 
15 concepito come segue: « Art. 45. Dei 
« Consiglieri la quinta parte è rinnovata 
« ogni anno, per modo che regolarmente 

due ordinarii e uno straordinario escano 

d'ufficio. — Ne’ quattro primi anni dopo 
quello della prima elezione , i tre Con- 
siglieri che dovranno uscire annualmente 
« saranno designati per sorte 5 successiva- 
« mente usciranno i tre più anziani d’ uf- 
fizio. — Gli usciti possono. essere ri- 
eletti. « 

Il deputato Genina si levò. per parlare 
su quest’ultimo alinea, ma non. ebbe la 
parola in tempo. Essendo. dunque già ‘vo- 


tato, propose un'aggiunta in modo cl 

stasse così: Gli usciti possono essere è 

popo TRE anni. Messa ai voti quest’ aggi 
non fu approvata. 


Passano a galoppo e senza discuss 
gli articoli 44, 16 e 17 (fu sospesa 1 
scussione sul 15.); e se l’ onor. pro 


bitaneo. impeto di votazione , forse 
stvoggi la Camera ricuperava in un 
d’ora tutto il tempo speso nelle quin 
sedute precedenti.  Adunque il 
Professore fece notare come i 
luogo del progetto di legge si determi 
numero de’Consiglieri richiesto per rendi 
legali le deliberazioni, e propone che 
fissi essere necessari, i tre quarti de! 
siglieri. Non badò il proponente, che 
quattro e il quindici essendo numeri pr 
tra loro, era impossibile avere i tre quali 
dei Consiglieri; ma il Presidente del 
siglio avendo notato che avrebbe do 
bastare la maggioranza assoluta , cioè 
Consiglieri, il proponente accettò, e me 
così ai voti la sua proposta fu appro 
Art.48. ll: Consiglio superiore esam 
ed approva i libri ed è trattati destinati 
pubblico insegnamento ed i programmi di 
studi. 


parere delle Facoltà. Vi ragiona ui I 
pra, e. mostra come questo Consiglio ma 
sarebbe competente a giudicare de’ settani 
tacinque programmi degl’insegnamenti $ 
riatissimi che si danno nelle nostre 
versità. L’ onorevole  Melegari appoggia 
preopinante, e il prof. Berti osservando chi 
la questione ‘è. gravissima e l’ora tard 
chiede che sia rimandata a domani la d 
scussione, Vi si. oppone. il Presidente d 
Consiglio: essere già quindici giorni che 
sta discutendo questa legge, e non;aver 
la Camera ancora votato quindici intieri. al 
ticoli di essa; il che con quanto decori Ù 
passi della Camera, e qual giudizio ngg 

la Nazione, non saperlo nè volerlo di 

lora il Deputato Chiò, che già avev 
sentito col signor Berti, parla sul merit \ 
conchiude che l'approvazione dei prog D 
mi si lasci ‘alla risponsabilità del Minisi 
Pescatore vorrebbe parlare anch’ egli 
quest’ argomento, ma il Presidente levi 
seduta, e rimanda a domani la discussion 


Togliamo dal Diritto le seguenti ossé 
zioni, nella fiducia che le Autorità alle@ 
esse sono dirette possano dare quelle $ 
gazioni che giovino a tranquillare gli anîi 
della Emigrazione onesta: i 

« Al 40 del mese passato in Cagliari: 
Polizia procedeva a ‘minuta perquisiz 
nell’abitazione di due profughi; un tal 
minonda Farini, cugino dell’ onorevole 
putato che ha comune questo nome, 
tal F. Rava di Faenza. A ‘Sassari il gi0£ 
24 venne arrestato Balena Giovanni di È 
mini. Ciò ricavasi da ragguagli trasmessi 
un Giornale di Genova. — Morelli Giovalì 
di Ravenna e Baldi Vincenzo di Faeng 
vennero pure arrestati il 12 gennajo,. ill I 
mo in Genova , il secondo in Torino , 
sospetto di complicità in un delitto. M 
le nostre precise informazioni, che abbi 
motivo di credere vere, non Cc’ ingann 


; questi due ultimì furono dichiarati inno@ 


od almeno sì disse non constare che 
spetto sia in guisa veruna fondato. Malg 
ciò sono ancora sostenuti in carcere. | 
In Torino è detenuto da circa quara 
Qin certo” Tito FORDIZIanI, “della neo 


sona di suo zio. Da più giorni sare 
venuta all'Autorità giudiziazia una di 
zione legalizzata nei modi debiti, dalla i 
rimarrebbe sufficientemente giustifical 
nocenza del Parmigiani.. 
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NOTIZIE 


Italia, — INTERNO. 


Torino, 4febbraajò. — Leggesi nell'Espero: 

« Ci vien detto’ essersi fatte molte no- 
mine nell’ ordine di S. Maurizio e Lazzaro 
tra i Membri della Magistratura. Fra le me- 
desime siamo lietissimi di accennare quella 
del Conte di Castellamonte, primo Ufficiale 
del. Ministero di. Grazia e Giustizia , insi- 
gnito del grado di Ufficiale nell’Ordine an- 
zidetto. L’ingegno, là dottrina, l’alacrità e 
i senlimenti schiettamente liberali dell’egre- 
gio amministratore lo rendono per. ogni 
modo meritevolissimo dell’ onorificenza che 
gli è toccata. » 


Nizza, 2 febbrajo. — Domani a sera sulla 
pirofregata Olaff parte alla volta di Genova 
il granduca Michele di Russia. La stessa 
pirofregata sarà di ritorno giovedì nel porto 
di Villafranca e quindi farà vela per CGivi- 
tavecchia. (Nîzzardo). 

LOMBARDO-VENETO. — Leggesi nella 
Gazzetta ufficiale di Milano del 2 corrente: 

« Ieri poco dopo le 2 pom. S. M. l'Impe- 
ratore, in carrozza di gola , si recò alla sta- 
zione di: Porta Tosa per muovere incontrò 
a S. M. il re di Baviera ‘Massimiliano II. 
L'ospite eccelso , a fianco dell’ Imperatore, 
entrando in città, discese al palazzo di 
Corte. » 


DUE SICILIE. —. Scrivono alla  Corri- 
spondenza Stefani 

«Ho potuto procurarmi il testo delle condi- 
z'oni del Trattato colla Repubblica Argentina, 
per la emigrazione dei condannati politici, 
vicolo : 

La Colonia sara stabilita nel distretto di 
Entrerios a poca distanza dalla Capitale. I 
coloni saranno diretti su Parana, dove sbar- 
cati saranno. rimessi. a Delegati per  rice- 
verli ; 45 giorni prima della partenza di cia: 
scun ‘convoglio, il. Governo di Napoli deve 
notificare al Console della Repubblica in 
Napoli il nome del bastimento, il numero 
del coloni, nome, professione 0 mestiere. In 
vaso di contestazioni riguardo alle carte dei 
w.sseggieri che deve firmare, il Console re- 
ciamerà al Ministero degli Affari Esteri, e 
qualora i suoi reclami sieno senza effetto, 
egli deve ricusare la sua. firma, ciò che 
rcnde impossibile la partenza del convoglio.» 

Un. carteggio del Nord reca alcuni 
altri particolari sullo stesso ‘argomento di 
cui già è fatto cenno nel Diario d’oggi. 








SVIZZERA. — Il Consiglio federale, dopo 
l’isame della dimostrazione fatta dalla So- 
c‘età della ferrovia Friburgo-Losanna, che 
si è costituita , possiede i’ necessarii. mezzi, 
ed ha incominciati i lavori sin dal 4° gen- 
l1ajo, se n° è dichiarato soddisfatto. Altret- 
tanto ha fatto la Società delle ferrovie Bou- 
veret-S.-Giongolfo e Sion-Sempione. 

Lo stesso Consiglio ha ‘dichiarato cessata 
col 15 febbrajo l'esenzione del dazio per la 
introduzione delle merci e degli oggetti di 
egJipaggiamento militare. 

FRANCIA. — Panrei, 4 febbrajo. — Se- 
ccado il Droit , quelli che parlarono dei 
sentimenti e delle parole edificanti di Verger 
negli ultimo suoi momenti, avrebbero pur- 
troppo scambiato coi loro lodevoli desiderii 
la realtà; la quale, al dire di questo gior- 
male, nell’interesse della verità istorica si è 
che dopo la scena di violenza che durò più 
di dieci minuti, Verger cadde in uno stato 
di abbattimento e di torpore da cui non 


uscì più, e tale che si è dovuto affrettare' 


al possibile ‘il momento dell’esecuzione. Ver- 
ger, dopo la scena della sua camera , non 
pronunciò «più che qualche espressione, che 
poteva difficilmente articolare ; lo stato di 
prostrazione da cui più non rialzossi non 
gii permise di essere così pentito e. così 
cristiano come certe anime caritatevoli han- 
50 creduto, 

BELGIO. Brussetes, 34 gennajo. — La 
Camera continuò la discussione del progetto 
di legge sui Giurì d’ esame, e votò l’arti- 


‘e nell’estate, e si crede che il servizio si 


n er renne là 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO. 





colo relativo alle materie sulle quali dee 
versare l'esame dei candidati al notariato. 
Queste materie sono il Codice civile, le leggi 
organiche del notariato e leggi finanziarie 
che sono ad esso connesse ; più il recipien- 


dario dovrà dar prova di saper redigere gli 
atti in lingua francese. La cognizione delle 
lingue tedesca e fiamminga non. sarà con- ‘ 


siderata che come condizione facoltativa di 
ammessione. La Camera adottò poscia un 


articolo che sopprime l'esame per iscritto, . 


salvo i casi straordinarii in:cui il Giurì de- 


cidesse all'unanimità che il recipiendario 


deve essere ammesso ad una prova supple- 

mentare dopo l'esame orale. (Nord) 
AUSTRIA. — Vienna , 34 gennajo. — 

Lo sgombro dei Principati Danubiani da 


parte delle II. RR. truppe austriache di cui 
abbiamo tenuto. parola. pochi giorni fa, si | 


effettuerà, secondo il piano di marcia spe- 
dito in quei luoghi, entro venti giorni; di 
modo che la retroguardia varcherà i confini 
fra il:20 ed il 24 di marzo, l'avanguardia 
si metterà ‘in movimento col 4° marzo. 
(Corr. Ital.) 


PRUSSIA. BerLivo, 29 gennajo. — Venne 
fatta la proposta in seno alla Conferenza 
postale, ora riunitaa Monaco, di far passare 
per la Francia le lettere che vanno e ven- 
gono dall’Inghilterra.. L'esperienza ha pro- 
vato. che la corrispondenza per Ostenda è 
soggetta a frequenti interruzioni nell'inverno 


farà molto più regolarmente per Calais. 

Rimane. a. sapersi se il Belgio e la Fran- 
cia vorranno. acconsentire a ridurre la ta- 
riffa del loro transito. Se non si ottiene que- 
sto risultato, verrà conservata la tariffa at- 
tuale del porto delle lettere, e sarà prele- 
vato il diritto di transito sulla tassa inglese 
e tedesca. (Corr. Havas) 


— La Commissione della seconda Camera 
prussiana ha deliberato unanimemente di re- 
spingere l'introduzione di nuove imposte, 
proposta dal Governo, non essendovene al- 
cuna necessità. Le leggi finanziarie pre- 
sentate dovranno per conseguenza essere ri- 
formate. 


INGHILTERRA. Lonpra, 34 gennajo, — 


Noi possiamo assicurare, dice il Morning Ad- 
sertiser, che venne dato l’ ordine dalle au- 
torità dell’ Ammiragliato di preparare in 
tutta premura una spedizione supplementare 
considerevole per la China. Stanno già in 
pronto i dispacci, che danno ordine ai Rap- 
presentanti dell'Inghilterra a Canton di ri- 
correre. alle misure più vigorose che. po- 
tranno essere necessarie onde assicurare la' 
sommissione immediata e compiuta dei Chi- 
nesi; questi dispacci saranno tosto spediti a 
Canton. 


— Il resoconto della Banca di Londra 


per la scorsa settimana dà una circolazione: 


attiva di biglietti per 19,089,965 1. s., la 
diminuzione è di 373,070; l’incasso metal- 
lico è di 1. s. 10,446,282; l'aumento 5,873. 

AMERICA. — Il battello a vapore Aîrato 
è giunto col corriere delle. Indie Occiden- 
tali, portando 2,300,000 dollari per conto 
di negozianti, 25,000 dollari per i dividendi, 


ed in. moneta una somma di 700,000 dol- 


lari. 


Apprendiamo da questo corriere che nel 
Perù guadagna terreno, e che pare certa la 
caduta di Castilla. 


Nel. Messico gl’ insorti erano stati sbara- 
gliati in. molti luoghi. Il generale Parodi 
aveva preso il comando dell’esercito diretto 
contro. essi, che . avevano’ abbandonato la 
città di San Luigi e 8’ erano rifaggiti nelle 
montagne. 

La. posizione di Walker è disperata: 
esso venne battuto più volte. Gli abitanti 
di Costarica sì sono impadroniti dei battelli 
che venivano da Greytown per occupare 
Nicaragua. (Corr. Havas). 














IRA te n 


CRONACA. 


«.— IL Re a° Taggia. — Scrivono da Tag- 
gia all’Espero in data 29 gennajo: 

« Stamattina alle sette passò per Arena, 
sobborgo di Taggia, il Re di ritorno da 
Nizza. I Taggesi lo. accolsero con vero en- 
tusiasmo. Fermatosi. qualche minuto sotto 
un bell’arco trionfale, fu complimentato da 
Sindaco, dal Municipio e dal Capitano co- 
mandante la Guardia Nazionale. A” quali il 


| Re rispose con effusione di cuore. A chiun- 


que avvicinollo rivolse graziose parole , e 
strinse con affezione la mano. —. Evviva 
Vittorio Emanuele! Evviva il Re d’Italia! 
Evviva il Re costituzionale! — era il grido iu- 
cessante e clamoroso del popolo taggese , 
commosso per tanta‘ affabilità e amorevo- 
lezza. Ei pareva’ veramente ‘un padre di fa- 
miglia. i 

Certo. Domenico ‘Porcella , taggese, éex- 
soldato invalido dell'Esercito di Crimea, era 
presente a questa cara scena. E fatto anì- 
moso per tanta amorevolezza del suo Re, 
risolse pur egli di avvicinarlo e baciargli 
la mano. E poichè privo d'una gamba, per- 
duta in quella gloriosa campagna, non po- 
teva ben ‘sostenersi tra l’affollata moltitudine 
che accerchiava il Sovrano, si decise di sa- 
lirne la staffa. della carozza, onde meglio 
arrivare al suo intento. Arditezza ecessiva 
bensì, ma pur menata buoma dalla M. S, 
— Ah! ah! un soldato voi dell’ Eser- 
cito di Crimea? — Sì, Maestà. — Dove fo- 
ste ferito? — Alla battaglia di Sebastopoli. 
— Volete dire alle trincee di Sebastopoli , 
n’è vero? — Appunto, Maestà: mi sono 


| spiegato male. — Vi fu data una retribu- 


zione? — Sì, mi fu data una pensione a 
vita, e in quantità sufficiente a’ miei biso- 
gni; e di più fui decorato della medaglia 
d'onore. — Benissimo, disse il Re, sorriden- 
dogli in faccia: — Che posso ancor fare per 
voi? — Grazie , Maestà , io vi supplico di 
gradire i miei ossequiì e ringraziamenti pei 
fattimi benefizii. — Ma”bravo! io li accetto 
di cuore. — E fattasi mostrare la gamba 
monca., amorevolmente il. licenziò. Quel 
buon giovane era veramente contento ed in- 
tenerito, 


Fra gli evviva del popolo ed al suono 
della marcia reale, che s’eseguì dala Banda 
della Guardia Nazionale , S. M. ripigliò la 
via, lasciando un grande desiderio ed amore 
di sè nel cuore del' popolo di Taggia, che ne 
ammira l'affabilità e la paterna aflezione. » 

— OPERAZIONI ELETTORALI NEL COLLEGIO DI 
Cavour, — Pubblichiamo l’esito della vota- 
zione fattasi da questo Collegio per eleg- 
gere il suo Deputato: 

Conte Miglioretti, Ufficiale del Genio ‘in 
ritito, voli 129. — Chiaves avvocato Desi- 
derato, 425. — Conte Chiavarino, 8, — Al- 
cuni voti andarono dispersi. sopra varii al- 
tri Candidati. 

Domani squittinio di. ballottaggio fra il 
conte Miglioretti è l'avvocato Chiaves. 

— SoscrizIoE Nazionale. Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese 

«Dal Regio Console in Algeri viene tras- 
messa la somma di lire 253, offerta pel 
dono dei cento cannoni da parecchi Italiani 
residenti nella città di Algeri e di Orano. 

Il sig. Giacomo Aperio, di Smirne inviò 
pure allo stesso scopo la somma di ll. 50.» 

— Ferrovia Virrorio EmanveLE. — Leg- 
giamo nell’Espero : 


sia in procinto di presentare al Parlamento 
un progetto di. legge inteso a dar facoltà 
alla Società Vittorio Emanuele di emettere 
60m. Azioni, onde porla in grado di soddi- 
sfare agl'impegni assunti colla Società della 
ferrovia di Novara in dipendenza del con- 
tratto di fusione. » 

NecroLogia. — Leggiamo nel Diritto: 

« È morto nel suo castello di Aymaville 
l’ultimo rappresentante di una delle più 
antiche famiglie del paese , il conte Vit- 
torio Della-Rocca  Challont , Maggior-Gene- 
rale di Cavalleria in ritiro. » È 
— Nuove PussLicazioni. — Il signor Ra- 
tisbonne, autore d’ una traduzione in versi 
dell'Inferno di Dante, opera che venne co- 
ronata dall'Accademia francese, stà ora pub- 
blicando la traduzione del Purgatorio dello 
stesso Poeta, 

— Nuovi eiornaLi. — Col primo febbrajo 
è venuto in luce il 4° N° di un nuovo Giornale 
settimanale politico , intitolato La Domenica. 
La professione di fede ‘(dice il Diritto) 
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« Ci si dice che il Ministro delle Finanze | 


UNI ANIFE AI NM TN III DEVIARE TINTI FAI RETI TCVONTA TMT TI VE CIO ITTICA NZIRIRI NG] 


«del nuovo Giornale manifesta sensi liberi ed 
‘ indipendenti, Noi auguriamo dice il Diritto 


a questo nuovo confratello prospere le vi- 
cende della pubblicità. 


— UN ricHiamo AL sienor MinIstRO GUAR- 
pasigiLti. — Alcuni Segretarii di Giudica- 
tura ci scrivono quanto segue : 

« Il Foglio ufficiale del regno conteneva, 
nel suo numero 21 del corrente anno, un 
Decreto del signor Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, pel quale sei Segretarii di Giudica- 
tura venivano sospesi dall’ esercizio ‘delle 
loro funzioni per trasgressione’ ‘al disposto 
dell'art. -35 del Regolamento 48 luglio 1856. 
La misura di rigore presa dal signor Mini- 
stro sarà giustissima, ma non ci pare nè 
giusto nè regolare il modo col quale venne 
annunziata. Dichiarando puramente e sem- 
plicemente che sei Segretari furono sospesi, 
s'îngenera a danno dei molti innocenti il so- 
spetto della violazione dei loro doveri ; so- 
spetto che può loro nuocere grandemente. 
Se giustizia vuole che siano conosciuti i 
nomi di quegl’Impiegati che si distinguono 
per capacità e zelo, giustizia vuole pure che 
siano conosciuti i nomi degl’Impiegati inetti 
e poltroni; conciossiachè la giustizia con- 
sista nel dare ad ognuno il fatto suo. Quel 
Pubblico che sa i nomi degl’ Impiegati pro- 
mossi, ha pure diritto di sapere quello: dei 
sospesi e dei destituiti. In questo modo so- 
lamente i Ministri riusciranno a provare che 
nelle loro operazioni non hanno altra guida 
che la giustizia e l’equità — ». 





MDispacci telegrafici privati 


( Agenzia Stefani) 
ParicI, 3, febbrajo (sera). 


Estratto del discorso della regina Vittoria 
pronunciato oggi per commissione di S. M. 
all'apertura del Parlamento : 


Il discorso annunzia. che le difficoltà in- 
sorte intorno alla esecuzione del Trattato 
di Parigi sono tolte in modo soddisfacente. 
Lo spirito del Trattato è intieramente man- 
tenuto. 


Il Governo della Regina di concerto col- 
l’ imperatore Napoleone si sforza per con- 
durre ad un ‘amichevole componimento la 
quistione di Neuchatel tuttora in litigio. 
Havvi fiducia che sarà ‘concluso nn acco- 
modamento soddisfacente e onorevole. 


I Sovrani di Francia e d’Inghilterra hanno 
invitato il Re di Napoli a volere adottare 
una Politica che non turbi la pace d’Europa. 
La risposta del Re fu tale da forzare a rom- 
pere le relazioni diplomatiche con quello 
Stato. I documenti relativi saranno comu- 
nicati al Parlamento. 

Le negoziazioni cogli Stati-Uniti d’Ame- 
rica e colla repubblica di Honduras distrug- 
geranno ogni cagione di disaccordo con l’Ame- 
rica Centrale. 

È stato concluso un Trattato col Regno di 
Siam. 

Il discorso fa elogii alle truppe vitoriose 
di Karak e Buscir ; avendo la Persia re- 
spinto i reclami e violato gl’impegni colla 
presa di Hérat. 

Spera che l'Imperatore della Cina com- 
prenderà la necessità di osservare i Trattati. 

Toccando delle. finanze ‘annunzia essere 
il budget ridotto il più possibile — Saranno 
presentati dei bills per modificazioni e mi- 
glioramenti importanti nella. legislazione e 
pel rinnovamento dei privilegi della Banca. 

La Regina finisce il discorso rallegran- 
dosi del ben essere generale. 

Parigi 4. 

Dresda 3. — L’ Inviato del Governo di 
Francia ha rimesso in udienza solenne a 
S. M. il Re di Sassonia la Gran Croce della 
Legion d’onore offertagli da S. M. l’Impe- 
tore Napoleone III. i 

Azioni del Credito mobiliare 41360. 

Strade, ferrate austriache 702. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
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TATAPSOIZISI SVEZIA METZ CATZ AIN ARISTATA Ò CNIT MOI PI MI 


Borsa di Torino del 3 febbrajo. 

1849. 5-00, G. pp. 9425, 94/45. M. 
94,25. Pel.28 febbrajo 94,45 

1854. M. 90,70. 

Comm. ed Ind. (N..E.),G.. p. 325,50. 
325. Pel 28 febbrajo. 327,50. M. 525. Pel 
28 febbrajo 327. i 

Cassa di sconto (Nuovissime) G. n. 274,75, 


. 274..Pel 24, marzo 274,50. M. 275. 


Ferrovia di Cuneo. G. p, Pel 28 feb- 
brajo. 627,50. (650. M. Pel 54 marzo 655. 

Ferrovia di Novara. G. p. 696. Pel 40 
febbrajo 700. Pel 20 detto 693. Pel 23 
detto :700. Pel 28 detto 700. 705. M. 695. 
696,50. Pel. 28 febbrajo 708. Pel 45. mar- 
zo 705. 

Ferrovia di Susa, G. p. Pel 28 febbrajo 
555. M. Pel 25 detto 550. Pel 28. det- 
to 550. 

Ferovia. di Alessandria a Stradella..G. 
p..556. i Rip 

Borsa di Parigi del 5 febbraajo: 

lo contanti _tp liquidaz. 


F.Franc........9 050. — — — —. .68 95 68 20 
>» » 442 p.010 94.25 94 50 

F...Ingl. cons. 3.00 —— — — 

Fi Piem.1849..5.0/0 90:50:90 75 

ld. Ham.1894,50,)0 —-— —.— 

Id. Roth. 1853.50]0 56 — — — 


GIACOMO COLLO Gerente. 


CASA DI SALUTE 


#°REEVATA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


aperta in Alessandria 
con Decreto Reale del 16 marzo 1853. 


Si ricevono ammalati d’ambo i sessi affetti di . 


malattia o medica, 0 chirurgica od oculistica, come 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi i 
cronici. 

(V. Risorgimento del 3'settembre N° 1695.) 


ACQUA: SOVRANA 


Rinascimento dei ‘Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO 
Parigi, via Caumartin, 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia inventato pei. bisogui della toeletta. 
Quest'Acqua. ammirabile impedisce Ja caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- 
mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
e dsndo ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4/— Unico dep sito in Torino ‘presso 1Uf- 
fizie generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, 

n. 9. — Spedizione in provincia. 


CATECHISMO 
DELL' OMEOPATIA 
OSSIA 

breve: e ‘piana esposizione dei principii 

del metodo di cura omeopatico per i 

medici e non medici 


DEL DOTTORE 


CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB 


medico pratico in Brunswich 
tradotto dal tedesco 


dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO 
Prezzo L.. 2 50. 


Torino, presso 1° Uffizio generale d’Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9. — Spedizione in 
provincia allo stesso prezzo, contro vaglia po- 
stale affrancato, ali’ indirizzo del Direttore del 
suddetto Uffizio. 
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lor a È IRA Vivai india 
ta Rm REALTA TIE PENTA IAN ALU Ptr IE NIIEACIMANA PP RIOT, ELMOCEI ZIALE TUDO RUA VIA NAT LELE SPERI ARIAT DIA 
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Chantal, figlia della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Con la sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, detta acqua sfida tutto le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina di M. 
Chantal, ‘Parigi, rue Richelieu, 65, negli am- 
mezzati. — Prezzo fr. 6. 


' toglie via per 
L'EPILATORIO. CHANTAL s-mpre einma 
momento i peli e la lanuggine della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino. presso 
l’ Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n. 9. — Spedizione in provincia contro 
vaglia postale affrancato all’indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia. 


| DIQUBUR: ANTILEUCORRINENNE 


Guérison sure des écoulements récents. ou 
chroniques, connus sous le nom de Leucor- 
rhée, pertes blanches, fleurs. blanches, 
blenorrhée, etc. etc. 


Présenter.un remède facile à employer, 
sùr dans ses veffets, sans danger età la 
portée de toutes Jes fortunes, c'est le but 
que s'est proposé et a obtenu l’Auteur, et 
ses effets seront toujours certains, lorsqu'il 
n'y aura pas d’inflammation. — La bouteille 
de 600 .sram. avec Instruction F. 2 50. 


Véritable Remède LEROY. 
PURGATIF le plus RENOMMÉ et le plus SUR 


MM. les médecins et. les personnes qui 
avec raison ont confiance dans ce précieux 
reméde et qui désirent étre sùrs de sa bonne 
préparation de laquelle dépend l’efficacité et 
le:succès:d’un traitement, trouveront le vrai 
purgatif de Leroy, de l’ancienne pharmacie 
Cottin de Paris, chez M. Signoret, succes- 
seur,. rue de Seine-St-Germain; à Nice, chez 
Dalmas, pharmecien agent pour le P é- 
mont. Depot: Asti, Boschero; Aosta, Gallesto; 
Biella, Masserano; Casale, Oglietti; Aless=n- 
dria, Basilio Tommaso; Cuneo, Forneris; Ge- 
nova, Bruzza; Cagligri, Crivellari ;, Cassol- 
nuovo, Beica; Mortara, Sartorio; Savigliano, 
Calandra; Savona, Albenga; Santhià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Torino, Bonzani e Cer: 
tuti, 0ù. se. trouve aussi le véritable 
Rob Laffecteur. 


SAPONE LENMITIVO PERFEZIONATO. Esso 


previene le screpolature 
delle mani e le malattie della pelle. L’alcali vi è intie- 
ramente saturo in guisa che tanto per la barba, quanto 
per la toeletta delle signore, non produce mai alcuna 
irritazione alla pelle. Esso è così puro come il sapone 
medicinale, ‘e differisce solo da questo perchè è aro- 
malizzalo. — Prezzo fr. 4 75. 


CREMA »; SAPONE LENITIVO, Esa. 


° in pol- 
vere, preparata con lo stesso sapone aromatizzato agli 
stessi odori, e specialmente destinato per la barba e 
per l’uso giornaliero della toeletta delle mani » delle 
braccia , del collo, del viso ; di cui ‘conserva ja fre- 
schezza. — Prezzo fr. 250. — Esigere sepra ogni 
prodotto la firma LAROZE, sulla quale è apposto il 
timbro del governo francese. — Deposito generale 
alla farmacia LAROZE, Rue Neuve dés-Petits- 
Champs, 26, Parigi. — Deposito negli Stati Sardi 
per la vendita all’ ingrosso ed al minuto presso 1? 7f- 
fizio Gencrale d’ Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
N. 9, Torino. — Vendesi pure presso Bonzani farm. 
in Doragrossa , 19. — Genova, presso Bruzza. — 
Alessandria, presso BASILIO, + N ovara, presso CAGcIA. 
Vercelli, BERTELETTI — Caaale , BavA — Intra, 
L. Caccia, 


IL Cif {UUI, LAR ZE fonico antiner- 

iii [ LI vosoè prescritto 
con successo dai migliori medici in tutte le affezioni ner- 
vose dello stomaco e degli intestini. Esso eccita l'appetito, 
Fistabilisce la digestione, guarisce la gasirite, la gastralgia, 
il languore, il deperimento, il rifinimento, abbrevia le 
convalescenze, distrugge la costipazione. Sì ‘eviterà il pe- 
ricolo della contrafazione esigendo la firma di LAROZE, 
applicata sul bollo del Governo francese. — Prezzo della 
Bottiglia 6 fr.— Indirizzarsi direttamente a.J. P. LAROZE 
armacista della Scuola Speciale di Parigi, rue Neuve des 

etits-Champs; 26. — Deposito generale per il Piemonté 
resso DaLmas, farmacista in Nizza. —In tutte le prin- 
cipali farmacie d'Italia, specialmente in Porino, presso i 
‘atmacisti DEPANIS, via Nuova; BonzanI, Doragrossa, 19; 
Muston, farm. alla Torre; SeRRAVALLO; farm. a Trieste; 
Fi Pieri, farm. a Mirenge; COLLAMARINI, farm., dro- 
ghiere a Ancona; RivoLtA; SARTORIO e ANDREA RA- 
Vizza, farm. a Milano; F. BrancHi, farm, a Brescia. (2). 





ACETO DA 


BREVETTI 
d’ invenzione 


TOELETTA 


ESPOSIZIONI 


DI 
e di perfezionamento Gr. VINCENZO BULLY INDUSTRIA. FRANCESE 


1809. e 1814, A PARIGI 


1825, 1827 e 1849 


rue Saint-Honorég n. 295 


Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il solo che offra al. pubblico, come 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporli ‘di commissioni scientifiche e da più di 70 


anni di prove e successi sempre maggiori, 


Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha, sostituito 1” uso dell’acqua di Cologna, ed altre 
acque alcoolizzate che  corrodono e induriscono i tessuti. Ha: un'odore il più fresco e il più 


grato; ammorbidisce e nutrisce 1a pelle, lo 


ridona la sua bianchezza e la sua morbidezza 


splendente; toglie l’ardore eccitato «dal ‘rasoio, e si adopera a tutti gli usi della toeletta, Si 
adopera pure nei bagni generali o locali, —(ontro i mali della testa e le emicrante (special- 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). Per depurare 
l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della bottiglia, fr. 2. 
Deposito presso l’ Uffizio generale d’Annunzi, wia B. V. degli Angeli, n. :9, Torino, 


COLLA LIQUIDA BIANCA ! | | Da rimettere 
per il 4° di Apri 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, i 
| ALLOGGIO signorile composto 
| 
Ì 


il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera. fredda, e basta ‘applicarne pochissima MEMBRI Sire due Serie og SI 
sopra l’oggetto che si vuole raccomodare. — tonfo ‘esposto DI levante-mezzogio 
Prezzo dei flacons cent. 70 e lire. 1 30.— De- | iuato nella viadell’Arcivescovado, por 
posito presso | Uffizio. generale d’Annunzi, via scala in fondo del cortile. I 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, : Il: detto Alloggio è visibilefdalle ore 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. | 4 pomeridiane. 


Torino. — SEBASTIANO FRANCO, FIGLI e COMP. Editori. 


L'ASINO 


SOGNO 


di F. D. GUERRAZZI 


È pubblicato il 1° Fascicolo 


Condizioni d’Associazione. 


Tutta l'Opera formerà un elegante volume di circa 600 pagine in 8° grande, dilig 
temente. stampato. PG 

Si pubblica a fascicoli di 4 fogli di 8 pagine caduno, ossiano pagine 32 al prezzo 
cent. 80 al fascicolo. Se ne pubblica un fascicolo ogni settimana. 

Coll’ultimo fascicolo, unitamente ‘al frontispizio e coperta. del Volume, verrà dis 
buito in dono ai signori Associati il ritratto dell'Autore. o 

Le associazioni si ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti i principali Librai. 

NB. La Ditta Editrice s incarica della spedizione dei Fascicoli a misura di pubbli 
zione anche nei paesi. di: Provincia ove ‘mon sono Librai, purchè le sia trasmessi 
soscritlore un'anticipazione di L. 5 con vaglia postale. 





Emporio Scolastico Magistrale 
DEGLI STATI SARDI 


SOCIETA” IN PARTECIPAZIONE 


Col Capitale Sociale di fr. 200,000 diviso in 200 Carati o Titoli 
fr. 1000, pagabili. in. due ‘rate equali annue , sotto la' Ragione Socia 
F. COLOMBETTI e COMP.. Sede Sociale, Torino, via dell'Arsenale, n. 13, pianò 
terreno, nel palazzo della Banca Nazionale. I 


Scopo industriale della Società. 


1. Casa Editrice e d'Imcoraggiamento per gli Autori ed Editori di Opere elementa 
tecniche e pedagogiche; ; 

2. Centro di Commissioni per la fornitura d’oggetti scolastici a tutte le Scuole dello S 

+ Galleria ‘Artistico-scolastica od Asposizione permanente di quanto si riferisce all’ inse 
mesto elementare, tecnico e scientifico, è ‘Gabinetto speciale di Lettura e di Co 
renze per gli Insegnanti; EA 

« Agemzia magistrale per le Scuole e per gli Insegnanti dello Stato; 

‘ Cassa di prestiti e di deposito'per gli Insegnanti. 


Utili pei Caratisti. 


A ciascun p ssessore di Titoli della Società spetta: 
. L° interesse del'6 per cento pasabile per semestri maturati. 
. Quota proporzionale inel. dividendo del: 70 per 0/0 sugli utili netti dell'Industria. 


Assemblea. 


La prima Assemblea dei Carsiisti sarà convocata, mediante avviso nella Gazzette Uff 
appena raggiuntosi, il n. di 100 Carati. In essa si procederà all’esame dell” Inventario soci 
e dei Conti d’Amministrazione ed alla nomina: del Consiglio di Sorveglianza definitivo. 


Per gl Statuti, Programmi ed altri schiarimenti, rivolgersi alla Sede Sociale. 


L’Utile ‘al Dilettevole 


Nuovo Sistema per iniziare i fanciulli allo studio 
della 


GEOGRAFIA 


e per imprimere indelebilmente nella loro mente i nomi s luoghi, ed i varii accidenti geogra 
per:mezzo della descrizione della Carta Geografica 
detto disegno di Cartografia. 


dt inventato dal prof. F. COLOMBETTI. viene diviso in tre progre 


1° Fascicolo 0 grado. Contiene 9 Carte stampate in tinta chiara a foggia di lapis, ond 


mezzo ai finciulli-di segnare con inchiostro nero i 0s 
{ uanto vanno. studiando nel 
vando su altra Carta ansloga, 3 SATA 


2° Fascicolo 0 grado. Carte mute (senza scritto) da farsi scrivere dai fanciulli. 
9° Fascicolo 0 grado. Carte semi-abbozzate da farsi finire dai fanciulli. 


Prezzo di ciascun Fascicolo contenente le 9 Carte principali, cent. 40. 


MODELLI DEI PRINT ESERCIZI 
DISEGNO LINEARE E GEOMETRIC 


Pei Fanciulli 
diviso in 10 ‘progressive ‘lezioni con applicazioni opportune 


Proposto dal Professore F. Colombetti alle Scuole. elementari. 
Prezzo Cent. 60. 





TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E Frei E Comp, 
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- PREZZO: D’ASSOCIAZIONE ‘8 
(Pagamento anticipato) gi 
im Torino 


Per un anno. , Li. 30 — 
Per un ‘semestre » 46 — 
Per un trimestre |. » 8.50 £ 
Per un mese! . . »'3— 


Un numero separato | » 
Nelle Provimete 


Per un anno, L00384 
Per un semestre » 18 — È 
Per un trimestre » 950. 
Per%in'mese. 0. . » 8500" 
| Per PEstero dk 
AUSTRIA, anno sem, im. 
SVIZZERA ? 
eToscana L, 59 L. 26 L.44 50 
FRANCIA » b2—. n 27-» $ Ds 
SICILIA » 56—' n 29 — » 16— 


ROMAGNA, SPAGNA; BELGIO, INGHILTERRA 


e ORIENTE L..67— » 3450 »19— 
GERMANIA )(via i 

di Svizzera). » 74 — » 88 — >» 20.50 
OLTRE MARE!» 92 —a I7—- 225 — 


Effemeridi Haliane. |’. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
f OviDIO. 


5 Febbrajo. 


1319. Assedio è liberazione di Genova. Ge- 
nova straziata dalle fazioni aveva sbandito dal 
suo seno i Ghibellini. Questi, potenti per armi, 
ricchezze ed alleanze, vennero a porle assedio 
per. mare ,, mentre dalle valli del. Bisagno e 
della Polcevera la cingeva Marco Visconti, prode 
capitano milanese, Tutt’Italia. prese parte alla 
lotta. Pisa, Castruccio Castracane, il Marchese 
di Monferrato, il Re di Sicilia, e perfino l’Im- 
peratore di Costantinopoli favorivano gli asse- 
dianti; i Fiorentini, i Bolognesi e Roberto di 
Angiò re di Napoli stavano per gli assediati: 
Roberto ‘d’Angiò, sforzato colla flotta il ‘porto, 
sconfisse i Ghibellini che avevano durato dieci 


mesi nell'attacco ; ed i Genovesi, disfatti i pa- - 


lazzi e le ville dei loro avversarii, ringrazia - 
rono S. Gio. Battista della vittoria. 

1500. I Francesi di Luigi XII si ritirano da 
Milano che cade nuovamente in potere di Lu- 
dovico il Moro. Ma giunto un nuovo esercito 
da Francia, la Lombardia fu prestamente ri- 
cuperata dal re Luigi XII, il quale avuto nelle 
mani il Moro, lo mandò al castello di Loches 
ove morì dopo dieci anni di prigionia. 


y, 
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DIARIO. 


Il Giornale. de’ Debats veduta la mancanza 


totale. di notizie, che anche noi dobbiamooggi- 


notare , rinunzia alla sua rivista quotidiana 
della Politica estera, e dedica un lungo arti- 
colo alla conversione del Re di Napoli. Baste- 
rebbe, egli dice, un poco di seria amnistia, 
senza intervento della Repubblica Argentina‘, 
per far rientrare le Potenze occidentali nei 
loro focolari, i Ministri nei loro buoni appar- 
tamenti invernali di Napoli, e togliere ai ma- 
rinai delle due Potenze la noja delle crociere 
e delle visite in rada. — Ma il Re di Napoli 
="P(@@@"PrP@#@#——1&@+11—__@ 


APPENDICE 


Rivista Teatrale. 


Due Serate.— Luigia La Vallière del sig. CORELLI. 
Teatro Rossini. — Teatro Nazionale. — Una mia 
discolpa. 


Sono un inquilino del pian terreno! del Ri- 


sorgimento. @ corro perciò a tutte le. serate 
«sicut. cervus ad fontes. aquarum.». C’ è 
molta gente? Ci sono molti claqueurs? E la 
produzione? A dirvela, del maggior o minor 
concorso m'importa poco: cì pensi la cassetta; 
dei clagueurs meno ancora, un po’ di più del- 
l'artista; ma ‘quello che sta veramente in cima 
de’ miei pensieri è la ‘produzione. Me felice se 
è nuova, nuovissima, originale italiana! Allora 
non sono ‘costrette a dirvi che il‘teatro ‘era 
pieno zeppo di spettatori , ‘che ‘gli applausi 
furono molti e nulla più: vi sciorino qualche 
mia ‘osservazione, vi do due chiacchiere , e 
mi diverto a svolgere qualche. pensiero. Ora 
io non ho altro che due sentimenti: di 
antipatia verso la Robotti e di simpatia verso 
gliantichi Romani. Ridete? So che, avvicinate, 
le idee disparatissime fan ridere, ma io non mi 
sgomento e vi dico che la cosa è più seria di 
quel che sembra — La signora Caracciolo- 
Ajudi aveva annunziato per la sua serata la 
Dama delle Camelie, e la Robotti per lo spirito 
dli fratellanza che unisce la famiglia degli ar- 
tisti fa rappresentare la stessa sera lo stesso 
dramma al Gerbino, e declamare per soprappiù 
una poesia, che aveva destinata alla propria 
serata. Male, signora Robotti, malissimo. Pen - 
safe un po’ se un simile tratto l’avrebbero 
fatto ì Romani di diciotto secoli fa ai Romani 
d’ oggigiorno, Supponete che all’ un capo di 
pi 


DO 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


I I I 
Per le inserzioni d' Avorsé dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII via EB. W. degli 


SEA E x £ 


non ascolta i consigli de’ Debats: egli è una, 


di quelle nature che non si convertono chel 


nell'ora ia ‘emi si è convertito Verger. Ma co- 


d ° » s » i 
me una tal ora non verrà mai per lui che è! 


sacro. ed inviolabile, così-resterà impenitente; 
“nonostante la nojosa predica del Giornale dei 
Debats. 

Benchè lord Palmerston voglia fare una ses- 
sione amministrativa , le interpellanze non lo 
lasceranno tacere sulla Politica estera. Il sig. 
D’Israeli s’ incarica, del patrocinio del Re di 
Napoli; il signor Packington lo interrogherà 
sulla Persia e forse anche sulla China, e così 
di seguito. 

Lo accomodamento con. la Persia sembra 
ancora molto dubbio; ma pare in:compenso 
che le Autorità chinesi vogliano sentir ragione. 

Per la ventesima volta i Giornali tornano a 
dirci che di Neuchatel si parlerà a Parigi, e 
che il Re di Prussia insiste per l’onore della 
bandiera, e per l’utile de’ demanii. 


Del resto tutti disarmano. Ed è un osanna 
generale di pace ! 


—i_—_—É_—@ 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 2 febbrajo. 


Dicesi sia stato dato ordine a Tolone di far 
apparecchiare alcune navi da guerra per in- 
viarle nei mari della Gina; sotto gli ordini 
dell’ ammiraglio Rigault de Genouilly. Non è 
già però che debba aver luogo in quelle lon- 
tane regioni una spedizione {militare impor- 
6, come vorrebbero far credere certi no- 
vellisti, giacchè cotali preparativi non potreb- 
bero conciliarsi colle economie che vaglionsi 
fare, tanto nel Bilancio della Marina quanto in 
quello della guerra. (Un Commodoro inglese 
diceva alcuni giorni or sono in un’adunanza, 
che se la Francia e l'Inghilterra potevano 
mettersi d’accordo su di una spedizione nella: 
Cina, il Celeste Impero sarebbe. facilmente 
conquistato dalle armi delle Potenze occiden- 
tali. A quanto pare, l’Ammiragliato inglese ha 
IEZZO O LEI II AI 


Roma vivano, ancora i. Romani d'una volta coi 
loro gladiatori e colle loro fiere circensi, al- 
l’altro i Romani d’ oggidi coi loro teatri: cre- 
dete voi che il giorno in cui dovesse andar in 
iscena la Signora delle Camelie, essi inviterebbero 
il Pubblico alle lotte dei gladiatori o alle fiere 
del Circo? Ben è vero che al loro invito fat 
rebbero. tutti orecchie da. mercanti, perchè 
son più gradevoli assai le agonie d’un’anima, 
le orribili torture del cuore, che il rantolo di 
un moribondo, qualche viscere là sparpagliato 
per terra, un rivo di sangue e simili inezie; 
ma tuttavia per un motivo di delicatezza non 
farebbero concorrenza, e avrebbero perciò la 
simpatia di noi nomini del secolo decimonono. 
Voi, madama Robotti, non meritate la simpatia, 
nella mia ipotesi, dovuta agli antichi Romani. 
Gionullameno perla vostra serata ci date un 
dramma nuovissimo e di Autore noto nella 
repubblica letteraria, ed io mi riconcilio con 
voi, e vi stendo la' mano. Via ; signora ‘Ro- 
botti, non tenetemi il broncio: ho scherzato. 

Luigia La Vallière non è un dramma che il sig. 
Corelli abbiascritto per ottener un passaporto alla 
più remota posterità : l’ha scritto espressamente 
per la Compagnia Robotti, come diceva il car- 
tellone del teatro, Ecco il fine ultimo dello 
Scrittore. E un po’limitato, se volete; è però 
sempre un fine. E chi non ne ha alcuno ? Se 
non che per dttenere qualche effeito sarebbe 
almeno stata necessaria una sottrazione di 20 
o 25 anni ‘alla signora Robotti, non'avendone 
La Valliére che diciotto: 10 venti. Che-ne dice 
il signor Corelli? Ma quest’operazione era im- 
possibile, e siccome « ad impossibilia nemo 
tenetur, » noi passiamo oltre ed esaminiamo i 
caratteri, che ci ha. voluto svolgere in questo 
componimento, — Luigi XIV era un amante 
volubile, incostantissimo, ima uomo di spirito 

















Multa renascentur que jam cecidere, cadentgue 


Que nume sunt in honore .:.. 


TTT 


già in pronto ‘un ‘intiero piano di campagna al 
punto di vista strategico nell'interno del paese. 

Forsechè sarà ‘necessario di correre tanto 
lontano per trovare delle questioni politiche 


nubiani che fu il punto di partenza della que- 
stione d'Oriente, e che attendeva dal Trattato 
di Parigi una definitiva soluzione, si ' dibatte 
ancora nelle 'pastoje della: Commissione nomi- 
nata ad hoc dal Congresso. Il Firmano di con- 
vocazione dei Divani indirizzato ai due Caima- 
cani della Valachia e della Moldavia dimostra 
\ abbastanza che, anche nel consultare ‘il voto 
| del paese, la Porta è in tutto disposta a stringer 
| ancora i vincoli di ‘vassallaggio , dal quale la 
\ Moldo-Valachia aveva per un ‘momento spe- 
| ratord’essere liberata; 

| - Invogni caso la causa! dell’Unione sembra 
| perduta per i Principati. 

L'astensione! dei. Legittimisti dalle prossime 
elezioni è ormai un fatto officiale. 

L'Union l’annunzia per 1’ intermezzo di M. 
H. di Riancey, il principe dei puri, giacchè il 
signor de Lourdoneix è un po”, sospetto di li- 
| beralismo dopo che egli ha aperto ad Emilio 
| Girardin le colonne della Gazette de France. La 

parola d’ ordine è senza dubbio venuta da 

Froshdorf; ma quello che è certo si ‘è che la 
‘mon venne ‘accettata dappertutto. ad’ occhi 
chiusi. In alcuni Dipartimenti, specialmente 
dell'Est, una piccola frazione è risoluta di pren- 
der parte alle elezioni e rifiuta. imitare la 
tattica dei Vendéens. Tale è il nome ‘che viene 
dato a questa frazione del partito legittimista. 

Verger è egli morto da cristiano ? Ecco la 
questione che sollevano ancora certi Giornali; 
quasi che la Religione e la Società ‘avessero 
qualche cosa da guadagnare nel rivoltare quelle 
ceneri appena fredde, 

L'Accademia delle Scienze ha tenuto oggi 
la sua seduta pubblica annuale consacrata alla 
distribuzione dei premii e delle ricompense. 
Ma la curiosità è soprattutto eccitata dal pros- 
simo ricevimento di Biot all’Accademia fran- 
cese. Si parla già nei saloni del discorso del 





e capace a rimbeccare chiunque; qui a fronte 
di Bellefonde, di Boileau,, e di Luigia La 
Valliére mi fa la figura d’un ragazzo che 
prendendosi i, più sonori scappellotti da un 
altro .ragazzaccio un po” più ‘igrandicello di 
lui non sappia far altro che assordar l’aria di 
inutili strida, e. piagnucolare dicendo: « la- 
sciami stare, via; io non 1° ho mica fatto niente, 
io! » Bella. figura per un Re di Francia! e 
specialmente per un Luigi XIV! — Bellefonde 
è accusato dal sig. Corelli d’inciviltà e di.ten+ 
denze gesuitiche; e in verità, se aveva. il co- 
raggio. di lanciare. ai ‘cortigiani del suo Re 
quelte villanie e quelle ingiurie, che abbiamo 
sentite dal sig. Vestri #1 Gerbino, e qualche 
volta dai facchini in Piazza Castello, Bellefonde 
era. proprio uno. screanzato: se con tanta un= 
zione evangelica era capace di consigliare la 
monacazione alla La Vallière., e farsi poi egli 
stesso (custode del convento, e rimproverare 
come. un, Canonico il Re. di sacrilegio per 
averne .scalate. le. mura; le tendenze gesui- 
tiche sono innegabili. — Boileau, meno il 
sentimentalismo religioso, ha tutti i. difetti 
di Bellefonde, epperciò non ‘fa meraviglia se 
è tanto sprezzante del Pubblico. Chi potrebbe 
fargli fare una cattiva figura? Egli e Bellefonde 
non-hanno;un uomo che possa ‘star loro a 
fronte, e campeggiano soli nel dramma — La 
Vallière. era rappresentata da un alter ego che 
son certo non si sarebbe, scelto. di moto pro- 
prio. Ad ogni modo credo che nella reggia di 
Luigi XIV avrà avuto una cameriera; qui .ha 
dovuto pregare la moglie di Boileau perchè 1° 
abbigliasse, — La Montespan, finalmente, è stata 
più prudente di tutti: non ha voluto venir in 
scena. Nel 1° atto è fuggita in vettura e nel 40 
è rimasta in giardino. Peccato ! io avrei fatto 
volentieri conoscenza con questa signora. 


Angeli, 9 


estere. da'. risolvere? Quella dei Principati Da=- 





I Sindaci péi Municipii, i Presidi 
tutti i Capi degli Istituti di Edione 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra. gl'Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, Ti annue 25 
în Provincia L. 98. ; 


Le associazioni si ricevono: 
In Tonino', all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINEIE con vaglia POSÎHAle, rea 
In Miano, presso IT, R.- Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d’IALIA 
presso 1 principali librai, — Parigi, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lon- 
DRA,P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e suo Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid. Svizzera, 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e î pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga ‘anticipati, ; 
sr iii iii 


Hor. 


venerabile recipiendario, è d’una frase che deve 


far colpo sul famoso Robespierre, di cui Biot 
fu-‘contemporaneo. 


I riporti sono discesi alla ‘Borsa alla quota 
“insignificante di*40-centésimi. x 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Berlino, 34 gennajo. 


La nostra Opposizione della seconda Camera 
non ha ancora fatto parlare di sè dopo il co- 
minciamento della sessione , se si può dare 
questo nome ad una riunione di Rappresen- 
tanti che fanno quasi nulla. Finora non si co- 
noscono ancora quali siano i lavori della Ca- 
mera. Questa sonnolenza parlamentare viene 
attribuita all’ intolleranza della Destra che ha. 
sistematicamente escluso dalle Commissioni i 
suoi avversarii politici. Le Commissioni per- 
tanto furono in gran parte composte da grossi 
proprietari , i. quali saranno forse abili agri- 
coltori , ma che finora non hanno dato prove 
di capacità politica. Quest’ è la ‘causa per cui 
le relazioni non fanno passo, e che la Camera 
non sa il più delle volte che cosa ‘mettere al- 
l’ordine del giorno. Il Ministero si prevale di tale 
inerzia per chiedere che le Camere non ven- 
gano convocate se non al più tardi possibile, 
in gennajo piuttosto che in novembre. Esso 
ha proposto un progetto: di legge in questo 
senso, progetto che essendo l’anno scorso par- 
tito da un Membro dell'estrema Destra venne 
dalla Camera a gran maggiorità e per appello 
nominale rigettato; il ‘che non le impedirà 
però di fare. ora miglior accoglienza all’ idea 
stessa, trasformata in una proposta diretta del 
Governo. Non è però ch’ egli se ne tenga già 
per sicuro, giacchè trova un ostacolo piuttosto 
grave nell’appello nominale. 


Avendo dunque fino ‘ad ora la Camera fatto 
poco lavoro; la Sinistra non ha potute dare 
alcuna battaglia parlamentare, tranne qualche 
scaramuccia. 
CIENZE ZII ITINERANTE SAI 


Lo stile di questo dramma è ampolloso, gon- 
fio e rubato all’Achillini o al Preti. Un indivi- 
duo, non so chi, s’avvolge nel manto dell’uni- 
verso: Luigi XIV è ‘I’ oceano, a cui vanno i 
fiumi dei pensieri di La Vallière. Dio è colui 
che tree dietro sè i secoli ecc. ecc. Simili pe- 
rifrasi inutili, simili frasi ampollose e gonfie 
non sono più del nostro secolo. 

Lunedì uscendo dal Rossinî mi si accompagna 
un giornalista — Come ti piacquero le Miniere 
del Petrella ? — Ieri sera sono andato al Tea- 
tro Nazionale: ho visto il sig. Zanfretta spie- 
gare una forza erculea, molti giovani far salti 
e giuochi assai pericolosi, e la sig, Marietta 
far sulla corda bellissime pirouettes e sorpren- 
denti pose, quantunque non siano trascorsi 
venti o trenta giorni da una malattia che l’ha 
afflitta per molti mesi. Ho finalmente sentito 
una bella poesia di F. C. Rossi declamata pes- 
simamente. Immaginatevi un po” se un indivi- 
duo di dieci o dodici anni può immedesimarsi 
al poeta, sentirne i palpiti, comprenderne i 
pensieri, e manifestarli.-poi nel volto, nel ge- 
sto e nella voce! 

Ora che vi ho parlato di teatri, concedetemi 
quattro linee per me. Alcuni han supposto ch'io 
fossi quell’ X dello Scaramuccia che ha così 
acremente biasimato il signor Ernesto Rossi. 
Non son io. Quelle poche linee, che ho mandate 
a questo Giornale, le ho ‘sempre sottoscritte. 
Or.è già gran tempo che non iscrivo più per 
lo Scaramuccia. D’ altronde, io sapeva che il 
signor Rossi, lungi dall’esser. causa che an- 
dasse in famo la rappresentazione del Saul 
per l’anniversario di Alfieri, ne. voleva anzi 
erogato l’introito in opere di beneficenza. Non 
potevo dunque mentire a me stesso. 


G. REBUFFI. 








La petizione d’un Insegnante colpito da mi- 
sure amministrative a cagione delle sue opi- 
nioni liberali, aveva somministrato l’oceasione 
al conte Efeil, l’énfant terrible del partito feu- 
dale di svolgere la sua teoria sulla legge e sul 
diritto. Egli diceva che il Governo aveva agito 
contro la legge, ma che era nel suo diritto , 
e che aveva fatto bene. Questa singolare dot- 
trina ha prodotto sulla Camera un effetto con- 
trario a quello desiderato dal conte Efeil, le 
cui parole furono soffocate dai sarcasmi del- 
l’Opposizione. 

Ma più seria discussione venne provocata 
dalla legge che ha per oggetto di restringere, 
sotto comminatoria di gravi pene, la facoltà 
di fare Mutui si minori. Il deputato Wentzel 
ha in tale occasione pronunciato un discorso 
che ha gettato un’ improvvisa luce sui costumi 
di certe classi superiori. Sebbene la seduta in 
cni venne trattata questa difficile materia ab- 
bia avuto luogo fin dal 24 gennajo, ho risoluto 
farne parola, perchè i Giornali stranieri hanno, 
non so per quale motivo , soppresso la parte 
essenziale delle rivelazioni fatte alla Tribuna 
da Wentzel. Dopo di avere richiamato l’ori- 
gine della legge , i debiti di giuoco enormi 
contratti da giovani nobili uffiziali, la dissolu- 
zione del Jockey-club, ed il. duello Hincheldey 
nel marzo 1856, che ne furono la conseguenza, 
il Presidente della Corte d’Appello di Ratibor 
ha segnalato le manovre abituali degli usurai 
praticate ai giovani che trafficano con loro. 

Egli disse che allorquando il mutuante, per 
fornire la somma di danaro al dissipatore me- 
diante segnatura, domanda ancora la garantia 
del padre o dello zio del giovine nobile, questi 
nella fiducia di poter pagare alla scadenza, 0 
di ottenere la richiesta garantia, commette una 
falsità, scrivendo egli stesso il nome dello zio 
o del padre. Questa è la-miglior garantia per 
l’usurajo, giacchè egli sa benissimo che la fa- 
miglia dell’Ufficile — perchè i trappolati sono 


quasi sempre degli Ufficiali — farà i più. 


grandi sagrifizii perjsoffocare la cosa e per im- 
pedire che il colpevole edi suoi complici ven- 
gano tradotti innanzi alla Giustizia criminale. 
Coteste gravi accuse non vennero confutate dalla 
Destra, la quale anzi non ha nemmeno negati 
i fatti. 

leri i Giornali dell'estrema Destra hanno sor- 
preso il Pubblico coll’ annunziare ‘che alcuni 
Membri del loro partito avevano fatto alla Ca- 
mera dei Signori una mozione tendente a ri- 
gettare l'imposta sulle case proposta dal  Go- 
verno; sostituendole notevoli economie operate 
nelle diverse categorie del bilancio. Non è 
già la mozione in se stessa che ‘abbia sor- 
preso; giacchè si sapeva benissimo che l’impo- 
sta progettata colpisce piuttosto le città che le 
campagne, le classi borghesi piuttosto che le 
proprietà nobiliari, quantunque i feudali non 
siano ancora ben rassicurati. Essi temono che 
un'imposta sulle case sia un avviamento alla 
ripartizione legale e proporzionale dell’imposta 
fondiaria, il che è il più grande” spauracchio 
di questi signori. Qui non istà adunque la causa 
della sorpresa generale; poichè è noto a tutti 
che in Prussia v’ ha una piccola Nobiltà e non 
un’Aristocrazia. Quello che ha realmente col- 
pito sono le economie, che gli autori della mo- 
zione opposta alla tassa fondiaria propongono 
d’introdurre nel bilancio. In prima linea ven- 
gono la sospensione dei lavori pubblici, delle 
strade vicinali, la cessazione dei lavori sulla Jahde, 
sul lido del mare del Nord, ove la Prussia sta 
costruendo un porto di mare. Ora, i feudali te- 
mono l'estensione della nostra Marina militare, 
il che potrebbe trascinare di nuovo la Prussia 
nella questione tedesca. Cotali sono le viste 
del partito che si dice patriottico per eccel- 
lenza ! 


Riceviamo dal Messico una lettera di un 
nostro egregio concittadino , che ci pare 
utile di stampare, sebbene altri Giornali 
abbiano parlato di ciò che essa tratta. Ma 
siccome finora non risulta che il Governo 
abbia dato alcun provvedimento , così ci 
pare opportuno di ritoccare la materia. 


Messico, 2 dicembre 1856. 


Anche questo pacchelto non ti porterà nes- 
suna lettera di Federico. Verso la metà dello 
scorso novembre mi scrisse che stava bene di 
salute, e che ripartiva per un altro viaggio ter- 
restre d° una quindicina di giorni. Mi diceva 
pure, che se poteva, avrebbe mandato una let- 
tera per te, ed in caso contrario di fare le sue 


scuse. A quest'ora probabilmente sarà già stato 
di ritorno in Mazatlan, ove avrà trovato l’ordi- 
ne d’ imbarcarsi un’ altra volta per visitare le 
isole, che si trovano dirimpetto alla costa 
della bella California. La sua dimora in Ame- 
rica si va prolungando, però almeno con un 
non ispregevole profitto. Trecento scudi al 
mese oltre le spese non sono da sprezzarsi, So 
che il signor Patte vorrebbe ritenerlo presso di 
sè per qualche anno; però non credo che Fede- 
rico consentirà a tanto. 


Ho ricevuto la tua del mese di settembre, 


ed in risposta ti dirò, che la legge per la li- 
bertà dei Culti fracassò anche qua nel Con- 
gresso per una piccola minoranza di voti; però 
sono certo che più tardi ne sarà ripresa la 
discussione e che allora ne. uscirà trionfante. 
Il Glero siva dibattendo molto, però sono le 
convulsioni dell’ agonia e prossima ne è la sua 
morte. Avvi ragione di credere che la schia- 
vitù era proibita dalla legge nella Repubblica 
Messicana, ma isgraziatamente esiste di fatto 
sotto differenti forme con la bugiarda appa= 
renza di Contratto. In questi) ultimi giorni ap- 
punto abbiamo scoperto che varii Europei, e 
tra essi molti cittadini sardi, gemono in Yucatan 
in una schiavitù peggiore di quella dei Neri 
nell’ isola di Cuba. Ti unisco a questa il nu- 
mero di un Giornale, in cui abbiamo fatto 
pubblicare questo fatto atroce, e la lista dei 
Sardi (4) che furono così infamemente ingan- 
nati, acciò tu pure non tralasci di interessare 
la nostra Stampa in loro favore, e di chia- 
marvi se fosse necessario l’attenzione del no- 
stro Governo. Il:primo individuo che vi. fi- 
gura, Andrea Paschetto, venduto da un padrone 
ad un altro, potè finalmente colla fuga e sof- 


frendo molti travagli e privazioni ricuperare 


la sua libertà, e fu quegli, che giunto in 
Messico ‘potè procurarci una copia dell’infame 
contratto, che .gli altri, al pari di lui ingannati 
da una falsa. apparenza di vantaggio, hanno 
pure segnato. Sembra impossibile che il Gon- 
sole sardo residente in Marsiglia non abbia 
conoscenza del modo odioso con cui s'ingan- 
nano i suoi compatrioti, e che conoscendolo, 
non cerchi d’ impedirlo , rischiarando quegli 
infelici sulla sorte che si sta loro ‘preparando. 
Sono persuaso, che quando il nostro Governo 
avrà  contezza della sgraziata situazione dei 
nostri concittadini in Yucatan, ne farà gli op- 
portuni richiami presso il Governo messicano 
e farà ogni possibile perchè siano restituiti 
alla libertà. Ti dicevo che la loro schiavitù è 
peggiore di quella dei Neri di Cuba. Infatti ì 
Neri sono bene. alimentati e vestiti; loro vien 
concesso un tanto sopra i guadagni che fanno; 
ed. allor quando sono ammalati vengono assi- 
stiti nelle loro (case con tutte le attenzioni 
possibili, essendo interessato il loro padrone 
nella loro saiute. 


Gli schiavi bianchi in Yucatan ricevono per 
tutta: paga, e con obbligo di provvedersi il ne- 
cessario per la ‘vita, quattro scudi mensili, e 
cinque annuali per vestirsi. Tu che rimanesti 
in questi paesi qualche anno sai che con que- 
sta somma non si può memmeno vivere una 
settimana. Se poi s'ammalano sono trasportati 
all’ospedale di Yucatan, a giudizio del signor 
Casanos, seppur questi non preferisce farli spi- 
rare sotto il peso del lavoro e dei patimenti. 
L’ articolo 2.0 nella parte in cui concede ai 
contrattati 1500 metri di terra, purchè li colti- 
viao. per loro conto nelle ore libere; è tutto 
affatto illusorio, perchè è impossibile ‘che ‘un 
uomo , per robusto che egli sia, lavori più 
di 9 ore al giorno in quel clima ardente e 
micidiale. L'articolo 8.0 è pure fatto solamente 
per ingannare gl’ incauti, perchè non riuscirà 
giammai a quei disgraziati di riunire cinque- 
cento franchi per ricomperare la loro libertà, 
In caso che il nostro Governo, come credo'sia 
suo dovere, s’interessasse per la sorte di quei 
miseri, per motivi che sarebbe lungo ‘il rife- 
rirti, non dovrebbe incaricarne l’attuale Mini- 
stro francese in Messico. Sinora nessun Gior- 
nale. messicano fece parola di questo fatto, 
sebbene l’articolo. pubblicato nell’ Indépendant 
dovrebbe (aver chiamato la loro ‘attenzione. 


La nostra sottoscrizione pei Cento Cannoni 
d’Alessandria monta già a circa due mila fran- 
chi, che pel prossimo pacchetto manderemo in 
Piemonte. 


La città di Puebla continua a trovarsi in 
mano dei pronunciados ; il che produce non 
lievi danni al commercio per le interrotte co- 
municazioni con Veracruz. Persino i Giornali 
non arrivano più a Messico, e nel mese scorso 
nen potei ricevere il Risorgimento. 


Di 


Addio caro amico, riparti i miei soliti saluti 
e credimi, ecc. 


(1) Paschetto da Saluzzo, pristinajo. — Re- 
buffo Tommaso id. id. — Bertolino da Torino. 
Zallo Francesco da Saluzzo. — Malta da Sa- 
luzzo, carrettiere. — Fogassi Giuseppe, lom- 
bardo, coltivatore. — Satti Gius., da Brescia. 


Barocco Carlo, savojardo, ebanista. — Berardo 


da Saluzzo, calzolejo. — Parrodi Antonio, da 
Novi. — Beltrami da Biella, ebanista. — Zuc- 
chini da Ivrea, falegname. — Biglia da Asti. 
Sassello da Milano, seghino. — Alleo da Mon- 
dovî, muratore. — Armitano Giuseppe da Cu- 
neo, ebanista. — Falco Antonio da Saluzzo, 
muratore, — Borla da Saluzzo, ferrajo. — Borno 
da Pinerolo, fornaciajo. Di più 4 donne pie- 
montesi e 6.0 7 altri individui, di. cui 5’ igno- 
rano i nomi. ” 


P'orino, 4 febbrajo. 


__ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL /% FEBBRAJO. 


Oggi si votarono dodici articoli. Cosi la 
esortazione fatta nella tornata di ieri dal 
Presidente del Consiglio alla Camera di ac- 
celerare il passo, per far posto alla discus- 
sione delle altre leggi, non sarà rimasta af- 
fatto ‘priva di effetto. Inoltre ognuno è spinto 
dal desiderio di venire alla votazione gene- 
rale, nélla quale si. porterà un giudizio de- 
finitivo. 

Apertasi adunque la seduta, si ripiglia la 
discussione dell’articolo 18 , il quale dice: 
Esamina ed approva (il Consiglio Superiore) 
i libri edi trattati destinati al pubblico in- 
segnamento, ed i programmi degli studiù. Vi 
erano fin da ieri tre emendamendi, 
di /Chiò, l’altro di Pescatore, e' un terzo' di 
Mélegari; ma tutti tre poi si fusero in un 
sblo, e l’articolo finì per essere votato colla 
sola sostituzione di proporre alla approvazione 
del Ministro invece di approva. 

È parimente approvato senza discussione 
l’articolo 49: Esamina pure i titoli degli aspi- 
ranti alle cattedre vacanti nelle Università del 
Regno. E in seguito nello stesso modo il 4° 
e 2° alinea dell'articolo 20 :-74 Consiglio dà 
il suo parere: 

1° Sui dubbii emergenti ‘circa la retta in- 
telligenza e |’ applicazione delle leggi della 
pubblica istruzione; 

2° Sui conflitti di competenza tra le Auto- 
rità preposte all’ amministrazione della pub- 
blica istruzione; 

L'onorevole Della Motta vuole la soppres- 
sione del 3° alinea così concepito: 

° Sul chiudimento di Scuole o d’ Istituti 
privati secondo il disposto dell’articolo 8°. 

Tola, Pescatore e Berti si. associano al 
preopinante e dimostrano che quell’alinea è 
inutile ed inesatto. Dopo alcune scaramucce 
viene ritirato dalla Commissione e dal Mi- 
nistro. 

Messo ai' voti è quindi approvato il 4.0 
alinea, che ora resta il 3.°, nel quale si 
prescrive, che il Consiglio dà il suo parere 
sui regolamenti degli esami di concorso, 
sull’istituzione di Collegi, di Convitti, e su 
tutto quanto concerne l’ ordinamento gene- 
rale degli studii e la distribuzione delle 
materie. fra le diverse parti dell’insegna- 
mento e le diverse cattedre. 

Gli articoli 21, 22 e 25, de’ quali i due 
estremi costituiscono il Consiglio giurì o tri- 
bunale per dare il parere sulle accuse por- 
tate contro ai Professori delle Scuole secon- 
darie, o giudicare de’ mancamenti imputati 
ai Professori universitarii, sono pure appro- 
vati colla sola aggiunta di sentiti nelle loro 
difese verbali 0 scritte a loro scelta. 

L'onorevole Della Motta fa alcune savie 
riflessioni sull’ alinea dell’ articolo. 25. così 
concepito : Saranno con legge definiti. i man- 
camenti e le colpe punibili colle pene antidette, 
e determinati gli effetti delle medesime. Do- 
manda al Ministro con che criterio sono ora 
giudicati i Professori, non essendovi ancora 
questa legge. Risponde il Ministro ‘ora, co- 
me per lo passato, servir di regola la con- 


cioè uno 


suetudine. Postal re parla su quel 

sito, e dice in Wonclusione , che qi 
manca il criterio della legge, subentr 
potere discrezionale dei Giudici. Il | 
Michelini non trova molto buona qu 
teoria, ed il barone Tola si stupisci 
udirla dalla bocca dell'onorevole preopina 
essere detestabile #una simile’ teoria 
dica, sovrattutto Quando sì tratta d 

car delle pene ; si associa però al Minis 
nel dichiarare che continui a servir di | 
e di norma la consuetudine, fino a ch 
legge speciale non provveda al bisogn 
che spera non tarderà troppo ad effettu 
Genina vuol. mantenuto l’ alinea, pere 
una condanna dell’ attuale sistema ed 
sieme un riconoscimento solenne dell'a 
genza di provvedervi con una legge sp 
ciale. Finalmente messo ai voti l’alinea 
approvato. a fi 

« Art. 24. Può tuttavia” il Ministro; 

casi d'urgenza o per riparare a grave s 

dalo, sospendere di sua autorità un ] 

fessore universitario, dandone ufficial 
viso al più presto al Consiglio Superti 
per gli ulteriori provvedimenti, 

L’ onorevole Pescatore vi fa un emen 
mento, che consiste nel surrogare al Mi 
stro un’Aulorità universitaria, come i R 
tore o il Presidente della medesima, 
sostituire alle parole sospendere un 
una formola più generale e più cortesei 
gli si oppone il deputato Farini, il qu 
osserva giustamente essere meglio che po 
il colpo chi ne è risponsale. Il  Minis 
consente con Farini. Allora il sig. Pescal 
ritira il suo emendamento’, e dichiaraf 
farlo perchè niuno de’ suoi colleghi nelli Î 
segnamento gli venne in appoggio. — Vor 
remmo che un poco di questo suo zelo 
mostrasse eziandio nelle cose che toce 
gl’ Insegnanti delle Scuole secondarie ed ‘ 
mentari, perchè altrimenti parrebbe tro) 
un Cicero pro domo sua. — Si contenta. 
di mutare l’ultima parte dell’articolo in 
ste altre parole: sino a prooredimenio d 
tivo da emanare prontamente dal Consigliî 
periore in conformita dell'articolo pre 


È votato l’articolo 25, e dopo brey 
scussione, l'articolo 26, con l'aggiunta 
posta da Valerio, che cioè la relazione 
quiennale: sia fatta di pubblica ragione 
sospeso il secondo alinea di questo ar 
perchè parla degl’ Ispettori e di altre ‘Au 
rità scolastiche non ancora create. 

Si passa al $ 39 che tratta del Consulto 
ma prima si torna indietro al 2° alinea 
art. 44 che lo crea — è discussa, po 
provata la prima parte di questo 2° a 
ne’ seguenti termini : £ applicato al Min 
dell’ Istruzione Pubblica un Consultore leg 
È approvato in seguito l’art. 27, ch 
Il Consultore è eletto dal Re, ed il 28% 
affatto regolamentare. 


L'articolo 29 dà al Consultore le pa 
Avvocato fiscale contro ai Professori ding 
al Tribunale del Consiglio Superiore. Qué 
articolo è gravissimo; sarà domani l’aref 
su cui i Deputati liberali verranno di nuo! 
a scontrarsi contro i ministerialissim 
tanto primo a levar la voce quest’ogg 
detto. articolo fu il deputato Valerio, 
con molta. forza fece vedere ‘come lì 
gnante delle Scuole secondarie. resti 
sicuro in simile giudizio, dove senza di 
sore si trova accusato da un Impieg; 
periore dinanzi a un Tribunale di G 
suoi colleghi ed amici, e retribuiti co 
stipendio non superiore alla metà d 
Della Motta si unisce a Valerio, il 
difende l'articolo. La discussione è 
a domani: 
mento pria la crudezza di questi 
colo e farà sicuri i Professori. delle | 
secondarie sulla rettitudine e imparzia 
siffatti giudizii , da cui didendono la 
posizione ed il loro onore. 3 








Ci associamo ben di buon grado alla se- 


guente proposta del giornale il Diritto, la 


quale ci sembra per ogni rispetto degna di 
essere presa in considerazione. 


LA CAMERA DEI CONTI. 


Oggì nella Camera dei, Conti riferivasi da un 
Mastro. Uditore sulla contabilità del Ministero 
della Guerra del 1853, la quale presenta pa- 
recchie irregolarità. Se siamo bene informati, 
il relatoré., dopo aver fatto cenno di quelle 
irregolarità nella sua relazione, infine restrin- 
gevasi al semplice pareggio dei conti, notando, 
che le relazioni rimangono sepolte nel seno 


degli archivii del Tribunale, e quindi non gio- . 


vino a gittare luce sulle questioni controverse. 
Allora un Membro del Magistrato proponeva 
che le relazioni dei Mastri Uditori fossero in- 
tegralmente trasmesse al Ministero.  Senonchè 
un altro dei Consiglieri osservava siccome ciò 
non fa altro che mutar luogo alla sepoltura 
delle relazioni medesime, poichè il Ministero 
quando già prima quelle relazioni gli erano 
inviate mostrava tenerne nessun conto, tal- 
volta' non ne accusava neanche ricevuta , e si 
guardava bene dal comunicar!e alla Presi- 
denza della Camera dei Deputati perchè fos- 
sero trasmesse alla Commissione degli spogli 
la quale, ridotta ad esaminare pure e nude ci- 
fre, non può così portare. sull’ opera sua 
quello sguardo scrutatore che pure sarebbe 
altamente necessario. Allora sorgeva un terzo 
Consigliere, il quale chiedeva che le rela- 
zioni dei Mastri Uditori e le discussioni, che 
esse sollevano nel senc del Magistrato, fos- 
sero stampate, pubblicate e distribuite alle due 
parti del Parlamento. Questa proposizione non 
aveva seguito; però noi ci associamo alla me- 
desima e facciamo voti perchè qualche Depu- 
tato la faccia sua, ed ottenga che venga pron- 
tamente attuata. Il controllo, che la Camera 
per mezzo ‘della sua Commissione degli spogli 
esercita sui conti resi dal Ministero, è attual- 
mente una pura formalità. Così però non 
dovrebbe essere : e noi nutriamo speranza 
che, qualora “essa fosse illuminata dalle re- 
lazioni dei Mastri Uditori, sarebbe posta in 
grado di mettere argine a certe irregolarità ed 
abusi che, rimasti ‘senza esame efficace, mi- 
nacciano di' perpetuarsi. 





‘ NOTIZIE 
Etalia. — INTERNO. 


Torino 5 febbrajo. — La Gazzetta Pie- 
montese pubblica un R. Decreto per cui il 
Collegio Elettorale di Varallo, num. 432, è 
convocato pel giorno 45 del corrente mese, 
onde procedere ad una nuova elezione del 
suo Deputato- Occorrendo una seconda vo- 
tazione, essa ‘avrà luogo nel successivo 
giorno 17. 


— Con Decreto reale del 3 corrente S. 
M. ha determinato che l’interesse dei Buoni 
del Tesoro che si emetteranno a partire dal 
5 di questo mese è fissato al 4 4j2 per 00 
per quelli aventi una scadenza di tre sino 
a sei mesi, ed al 5 per cento per quelli 
con iscadenza di sette sino a dodici mesi. 

— Morì nella via di San Maurizio un’e- 
brea di 80 anni, la quale legò lire 4,000 
da distribuirsi ai suoi correligionarii poveri, 
e fece consegnare in mano del Curato di 
San Filippo lire 5,000 da distribuirsi agli 
indigenti cattolici di questa parrocchia. 


Monpovi. — L’Agente della Società per 
l'assicurazione mutua contro gl’incend i fuggì 
lasciando un deficit notevole in danno della 
Società e degli assicurati. Dicesi ‘che siasi 
avviato per Marsiglia, e di là partito alla 
volta di Buenos-Ayres. Quest’ Agente. era 
pure segretario catastrale ‘del Comune di 
Mondovì. 


Genova, 5 febbrajo. — Verso le ore 7 po- 
meridiane di ieri, gettava l’àncora in que- 
sto porto, proveniente da Cadice la fregata 
russa Castore, comandata dal capitano di 
fregata Ponaphidile Giovanni, con persone 
d’equipaggio 423 e 44 cannoni. 

— Del 4. Si attende per questa sera in 
Gonova, sulla pirofregata l’Olof, il granduca 
Michele di Russia, (Gazzetta Piemontese) 


po 
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LOMBARDO-VENETO. — Si legge nel- 
l’Opimione: 

«Le notizie che giungono da Milano recano 
che il giorno 12 febbrajo sarà installato il 
nuovo (Governatore generale lombardo-veneto, 
l'arciduca Massimiliano, al quale in apparenza 
saranno dati poteri estesi, in fatto non arri- 
verà nemmeno alla tanto conosciuta impo- 
tenza dell’ex-Vicerè. Sarà Governatore di Mi- 
lano il conte Thun , ora Consigliere ad latus 
del maresciallo Radetzky. L’ Imperatore non 
vuol saperne di un’ amministrazione separata 
per l’Italia; esso vuol tenersi fedele al prin- 
cipio dell’Austria una e ringiovanita sotto. il 
motto di viribus unitis. 

Il ministro Bruck, per darla maggiormente 
ad intendere al Pubblico, voleva che si pro- 
clamasse almeno, salvo ‘a non eseguirlo in 
fatto, il ritorno di un sistema di governo co- 
me quello di Maria Teresa, ed aveva insistito 
che bisognava appagare gl’Italiani purchè pa- 
gassero, e salvo a tenerli in riga con un eser- 
cito fedele e disciplinato; ma il viîribus unitis, 
ch' è un'invenzione del ministro Bach , pare 
che abbia avuto il sopravvento. » 


STATI ROMANI. Roma, 54 gennajo. — 
La mattina del 43 corrente moriva in Pe- 
saro, sua Patria, il marchese Francesco Bal- 
dassini consultore della Delegazione di Ur- 
bino e Pesaro , uomo illustre nelle scienze 
naturali, di cui ha pubblicato varii scritti. 
(Giorn. di Roma). 





AUSTRIA. — Vienna, 34 gennajo. — Le 
truppe che debbono tornare dai Principati 
Danubiani saranno messe sul piede di pace, 
mediante un congedo parziale: il che spiega 
le voci corse relativamente a una nuova 
riduzione dell’esercito. 


— La Società della navigazione del Da- 
nubio possiede, secondo l’ultimo resoconto, 
102 vapori pel valore originario di 40 mi- 
lioni e 200 mila fiorini ; oltrediciò sono in 
corso di costruzione alcuni altri vapori. Il 
numero ‘dei legni onerarii ascende a 330. 
Il valore totale dei legni si fa ascendere a 
circa 47 milioni e. mezzo. 


DANIMARCA. FLenssuRG, 29 gennajo, — 
Nella seduta di ieri della Dieta, il Deputato 
e ciambellano d’Ahlefeldt ha motivato una sua 
proposta, concernente lo stabilimento illimi- 
tato di Scuole primarie, così alla campagna 
come nelle. città. Questa proposta è stata 
rimandata a una Commissione. (Journal de 
Francfort) 


INGHILTERRA. — Lonpra , 40 febbrajo. 
Il movimento riformista continua in Inghil- 
terra. Una imponente riunione contro le 
basi delle imposte pubbliche è stata te- 
nuta a Manchester colla partecipazione e il 
concorso d’ un gran numero di Capi del- 
l'antica Lega in favore della riforma do- 
ganale. In un altro meeting che aveva in 
particolar guisa per iscopo l’ Income-tax, 
sir Frederic Peel, Sotto-segretario di Stato 
al Dicastero della Guerra, prese la. parola 
in difesa di questa tassa, annunziando allo 
stesso. tempo la prossima effettuazione di 
notevoli economie nel Bilancio della guerra. 
Non è ancora deciso se anche le spese 
della Marina saranno egualmente ridotte. 


SPAGNA. MaprID, 28 gennajo. — Un R, 
Decreto, in data del 26 gennajo e contras- 
segnato dal signor Claudio Moyano , auto- 
rizza la costituzione definitiva della Compa- 
gnia della strada ferrata da Madrid a Sara- 
gozza e Alicante, approvando |’ Atto della 
sua fondazione e dei suoi Statuti. L’Ammi- 
nistrazione è autorizzata (dopo aver ottenuto, 
nella prima riunione generale degli azioni- 
sti l’adesione della Maggioranza) a comin- 
ciare le sue operazioni nella dilazione rigo- 
rosa d’un mese che le è accordata. 


— La Regina d’accordo col suo Consiglio 
dei Ministri ha ordinato che siano estese 
ad ogni specie .di semenze alimentari e 
loro farine , alle patate, alla paglia ed al 
fieno, le eccezioni e franchigie , concedute 
per R. Decreto dei 13 e 20 agosto 1856 
alle granaglie che s’importano dall’ estero. 
(Gazz. di Madrid). 





IL RISORGIMENTO, Gl 
Lilli 


gica i ì . 
‘miraglio Seymour, in seguito alla domanda 


‘abbandonato Canton per recarsi. a Shang- 


‘mera. — Ufficio I. — Presidente. Lisio ; 








ORNALE QUOTIDIANO 


PORTOGALLO. — L’Epoca del 28 decorso 
gennajo annunzia, giusta una sua corri- 
spondenza particolare, che le Cortes porto- 
ghesi sono costituite. La Camera dei Depu- 
tati nominò a suo Presidente il sig. Soure, 
e a vice-Presidente il cospicuo oratore Pas- 
sos Manuel. . 

Scrivono poi alla Correspondance Havas 
che il Congresso è diviso in molte frazioni, 
fra cui la più attiva sarebbe quella presie- 
duta dal signor Bernardo. Cabral , fratello 
delconte di Thomar. Questa frazione avrebbe 
fatto alcune proposte al. maresciallo Sal- 
danha che sarebbero state respinte. Una 
crisi ministeriale sarebbe imminente. 

CINA. — Notizie particolari della Cina , 
in data del 45 dicembre p. p., smentiscono, 
giusta il Pays, nel modo più formale |’ in- 
cendio della città di Canton. — Il contr’am- 


dei Rappresentanti delle Potenze estere , 
aveva preso le disposizioni necessarie per 
impedire il danneggiamento, per l’avvenire, 
dei magazzini e delle proprietà dei nego- 
zianti stranieri; egli sì era limitato a occu- 
pare le posizioni militari che aveva tolte 
ai Cinesi e dava opera a fortificarvisi. Del 
resto, le case più ragguardevoli ‘avevano 


Hai. 





CRONACA 


— CostITUZIONE DEGLI Urriza DELLA CA- 


Vice-Presidente Daziani ; Segretario. Mazza 
Pietro ; Petizioni Giovanola. 

Ufficio II. — Presidente Berti; Vice-Pre- 
sidente Quaglia; Segretario Corsi; Petizioni 
Arcais. 

Ufficio III. — Presidente Michelini G.B.; 
Vice-Presidente Bottone ; Segretario Botta ; 
Petizioni Bottero. 

Ufficio IV. — Presidente Depretis; Vice- 
Presidente Brignone; Segretario. Tegas; Pe- 
tizioni Farina Maurizio. 

Ufficio V. — Presidente Cavour Gustavo; 
Vice-Presidente Ricci; Segretario Crosa; Pe- 
tizioni Farini. l 

Ufficio VI. — Presidente Cadorna Carlo; 
Vice-Presidente Sineo; Segretario Marco; Pe- 
tizioni Cavallini. 

Ufficio VII. — Presidente Tecchio; Vice- 
Presidente Polto ; Segretario Debenedetti ; 
Petizioni Germanetti. 

— MinistERO DELLE FINANZE. — Con De- 
creto Reale S.. M. ha determinato che Y’in- 
teresse dei Buoni del Tesoro che si emet- 
teranno a ‘partire dal 5 di questo mese è 
fissato al 4 412 p. 0|0 per quelli aventi una 
scadenza di tre sino a sei mesi, ed al 5 
p. 0/0. per. quelli con iscadenza di sette 
sino a dodici mesi. 

— MARINERIA MERCANTILE. —. Leggiamo 
nella Gazzetta Piemontese: 

« Ci è grato di poter accennare i seguenti 
ragguagli pervenuti da Valparaiso i quali tor- 


nano a lode della nostra Marineria mercan- 
tile. 


comandante la nave San Giorgio, passò lo stretto 
di Magellano ove si trattenne varii giorni , vi- 
sitandone i punti più notevoli come: Possession 
Bay, Punta-Baranca, S. Gregory, Baja Loredo, 
Punta-Arena, Porto Famine, S. Nicola, Porto- 
Galan, Isole Charles, Baja-Elisabet. Comunicò co- 
gl’Indigeni d’ambi i lati e razze, e ricambiò 
con essi. varii \oggetti e merci, ricevendone 
un'’ospitalità tanto più degna di nota in quanto 
che l’imperfetta conoscenza di que’luoghi fece 
credere che sieno abitati da gente feroce ed 
antropofaga. 


Nautiche; e nell’approdo che fece alla Colonia 
Gilena, ‘offrì. il passaggio ‘al suo bordo all’Uf- 
ficialità del Vapore inglese Panama, naufragato 
al Gapo Tamar. In quel viaggio servi di guida 
ad un brig da guerra degli Stati Uniti d’A- 
merica \e ad una grossa nave inglese di com- 
mercio. 

Al suo arrivo in Valparaiso ebbe le più af- 
fettuose .dimostrazioni in. particolare. e per 
mezzo dei Fogli pubblici, tanto da’suoi 102 
passaggieri, quanto dall’ Ufficialità inglese e 
perfino dallo stesso suo Equipaggio.» 


Il capitano di prima classe Giuseppe Opisso ‘ 


Riconobbe un Banco non segnato nelle Carte . 





TISZZANO E PRASSI! OA TIAGALE TIA ADITO AAP DIE MPGOIRI PETS TT IETACZA TT) EPA ATI AVA TEEN CATO A IENE RITENNE ETICA TENIRINTITNEIARIINIS NNT NIICAIOATVAIETO ANSATLC 


—L’Asimo, Sogno di F. D. GueRRAZZI. — 


. Sono usciti alla luce i due primi fascicoli 


di questo nuovo scritto del Guerrazzi. L’e- 
dizione è in 8° grande ed elegantissima. I 
signori Sebastiano Franco .e Comp. hanno 
fatto una pubblicazione che nulla lascia in- 
vidiare a quelle celebri del Fontana j essi 
hanno provato ancora una volta, che da 
due lustri in qua l’Arte tipografica ha presso 
di noi continuamente progredito. 

Quanto al merito intrinseco dell’ Opera , 
essa parci bastantemente raccomandata dal 
nome del suo Autore; l’ Autore della Bat- 
taglia di Benevento, dell’Assedio di Firenze, 
dell’Isabella Orsini. Per dare ai nostri let- 
tori un saggio di questo Sogno del. Guer- 
razzi , trascriviamo il sommario dell’ intro- 
duzione: « Occasione di scrivere. — Quello 
« che rimanesse di me dopo la mia morte. 
« — Il generale Chassè prigioniero di pace. 
« — Fornicazione. dell’ Errore con la Jat- 
« tanza, e quello che venne. — Il cervello 
« del mondo domiciliato a Parigi. —Il giu- 
« dizio universale. — L'ultimo dente.— Mani 
« nelle faccende forensi necessarissime. — 
« Tento rifarmi. — Mi trovo a ossa. — Ra- 
« gionamento col Cappellano del Camposanto 
« dove fui sepolto. — Difficoltà di ritrovare 
« le proprie ossa. — I vermini susurrano. 
« — Prova testimoniale. — Prezzo del mar- 
« chese Gualtiero. orgietano. — Il ladro che 
« può arrestare gli sbirri è un galantuomo. 
« — Chi non sa difendere il suo è indegno 
« dipossedere. — Proprietà e furto sono una 
« cosa sola. — Poeti ladri per eccellenza. 
« — Azione reivindicatoria. — Beni della 
« Chiesa, e prescrizione centenaria. — Vita 
« umana quanto caduca. — Giove in sof- 
« fitta.— Cadaveri sono cosa nullius — Ita- 
« lia morta del male del vile. — I vermini 
« vantano ‘giusto titolo. — Giudizio finale 
« sarà civile, o criminale? — Ragioni non 
« messe in carta bollata, non si può dire 
« che sieno ragioni, — Coccodrillo del pa- 
« dre Kirker gesuita, e sua avventura. — 
‘« L’Avvocato fiscale e il pesce-cane, — Mi 
« addormento da capo — ». i 

Se fanno fortuna tanti altri asini, né pare 
la debba fare tanto più l’° Asino del Guer- 
razzi, che è un asino di spirito. — 

— Urrzu peLLa Mano. — Michele di Mon- 
taigne mette nelle sue scritture (Essais, 


“tom. Il, pag. 245) l'inventario di quello 


che per .l’uomo la mano fa, e non è poco. 
La mano (dichiara egli) ricerca, promette, 
chiama, licenzia, minaccia, prega, supplica, 
nega, ricusa, interroga, ammira , conta, 
confessa, sì pente, teme, si vergogna, dubita, 
ammaestra, comanda, incita, anima, giura, 
attesta, accusa, condanna, assolve, ingiuria, 
disprezza , sfida, respinge , lusinga, ap- 
plaude., umilia , suscita , benedice, irride, 
consacra, invoca, riconcilia, esulta, festeg- 
gia, si duole, compassiona, sconforta, di- 
spera, maraviglia, grida, tace ed altre più 
cose assai noi la vediamo operare. 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) | 
Parigi, 4 febbrajo (sera). 

Londra 4%. Le due Camere hanno. adottato 
gl’indirizzi in risposta al discorso della Co- 
rona in seguito ad una discussione, nella 
quale Lord Palmerston ha dichiarato al si- 
gnor d’ Israeli che la Francia aveva pro- 
messo soltanto di non invadere i possedi- 
menti austriaci in Italia, ma non ha pro- 
messo di guarentire tali possedimenti. 

Azioni del Credito mobiliare 4350. 

Strade ferrate austriache 759. 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele 600. 

Parigi, 5. 

Il Moniteur d’oggi parlando dell’ organiz- 

zazione dei Principati Danubiani esprime le 
simpatie del Governo dell'Imperatore per la 
loro unione amministrativa , opinione pro- 
nunziata formalmente nel Congresso di Pa- 
rigl. 
Il Giornale ufficiale soggiunge che il Go- 
verno non, dispera di vedere queste sue 
convinzioni prevalere nei Consigli delle Po- 
tenze. 
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Borsa di Torino del 4 febbrajo. 

1849:5 «010 (G. p. 94, 25. 94, 45. M. 
9:20 

4854 G..p. 90, 75. M. 90, 50. 

Banca Nazionale M. pel:28 febbrajo 4560. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p.. 325. Pel 
28. febbrajo 527. Pel 54, marzo 329, 25. 
330. M. 326. Pel 40. febbrajo. (524,50. 
Pel 28 detto 326, 50. 

Cassa; di Sconto (Nuovissime) M. 275. 

Gittà di Torino 5 42 010. M. 495. 

Ferrovia di Cuneo; M. 626... 

Ferrovia.di Novara, ;G.,p. 695. Pel 28.. 
febbrajo: 700. 698. Pel 34, marzo 708. M. 
pel. 28. febbrajo. 700. 

Idem. (Obblig.). M. 276. 

Ferrovia di, Susa. G.. p.. 559, Pel 40 
febbrajo 550.,M.. 555. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella. G. p. 
595. Pel 28 febbrajo 536. M, 557. 


Borsa di Parigi del 4 febbraajo. 


ln contanti In liquidaz. 
Lallmo enim )) | 


F.Pranc....+9,00.— — — —,,6720 6745 


>» >» 4:1j2 p.0j0 94.40 9430 — — — — 
F...Ingl. cons. 3 0j0 — — — — (99 38— — | 


F. Piem.4849. 50/000 75.90 50, — — 
liHam:48pt 500 n3 mmome 
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GIACOMO COLLO @erente. 


Sala «di. Lettura 


Via di Po, n. 34, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


MRI N IITAMIT TIA ZINIO TISPITI TALI INI 


Il successo universale del Sciroppo di buccie 
d’aràncio amare di J. P. Laroze, farmacista, è 
constatato dalla Lg applicazione. che igior- 
nalmente nè fanno fe sommità mediche. Risulta 
dall’ esame scrupoloso che ne fecero i dottori 
Chevalier e Chevalier chimico, professore della 
scuola di farmacia di Parigi, che esso Sciroppo 
è preparato bene, che il suo gusto è franco e 
gradito, Niun. dubbio adunque che debba la 
sua azione in terapeutica alla rigorosa ‘esat- 
tezza nella preparazione, la quale è sempre a 
dosi fisse, e che quantunque fatta secondo, le 
norme farmaceutiche, è nullostante più ricca 
in estratti amari e antispasmodici di quelle che 
si ‘ottennero ‘fino adesso. 


i Questo prodotto, 
CREMA DI TURCHIA unico, benefico , 
dovutovalle dotte investigazioni della celebre fu 
signora MA, ha la maravigliosa virtù d’ imbian- 
care ‘la carnagione, rendere ‘morbida la ‘pelle, 
darle ‘dell tuono 6 della freschezza, dissipare i 
bitorzoli e far scomparire l’abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — 


Prezzo fr. 6. ì È 
colorito ;ammira- 


ROSSO DELLA GORTE, bile della carna- 


gione — Prezzo fr. 
sar il cui uso ha per ef- 
ACQUA DI NINON, fitto sicuro di ravvivare 
e rassodare le, carni , dissipare e prevenire le 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigersi a Parigi 
alla ‘sola ‘miadama Chantal, figlia della fu ssi- 
gnora MA: cui successe, rue Richelieu, 69, negli 
ammezzati. Unico. deposito in Torino presso 1 Uf- 
fizio generale d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia. 


e Conversazione 


casa Dal. Pozzo. 


Sabato 7 febbraio corrente alle 7 42 di sera, nella Sala di Conversazione della 
Rivista Contemporanea il socio, Giovanni Prati darà lettura di un suo la- 


voro poetico, intitolato : 


LA LANTERNA MAGICA 


I signori. Soci potranno condurre anche le‘ loro ‘ Signore. 
Lo Stabilimento è aperto dalle 9 del mattino alle 44 della sera. 
Si ricevono abbonamenti al. Gabinetto di, Lettura : 


Per l’anno 1857 
Per sei mesi 

Per tre mesi 

Per un mese i 
Per quindici giorni 
Per un giorno 

Una seduta ) 


Alla Sala di Conversazione per: l’anno 


1857. 


Per biglietto d’ingresso ‘alla ‘serata. i ° » 


Tn 


LA DIREZIONE. 


lidi x. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


_E| La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre sì conserva ai pro- 
ilfumi la lorò squisitezza; è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 


op vesta alla Chinchina, Pi- 
HI bt DENTIFRICE retro e Gayac, infal- 
“libile per conservare ai denti la loro bianchezza 
finaturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
ilimmediatamente i. mali-di denti 0 nevralgie dentarie. 
BiLa boccetta L. f GO. 
‘NPOUDRE:DENTIFRICERICRN SILE 
le Gayac,;ed; inoitre avente pec base la magnesia 
i linglese, imbianca i denti, satura il tartaro, Jo im- 
ipedisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così i] 
dloro:scassamento e la loro caduta. La bocc.L.fl GO. 
i (IT) t 150092) alla Chinchina, Piretro e 
iGayac riunisce-alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
i|vere dentrificia un’azione tonico-corroborante che 
fine fa il migliore preservativo delle affezioni della 
Hibocca. — /l caso L. 2. 
(IFEAU:LEUCODERMINE MMI NIC 
j[di una azione pronta e sicura per dissipare i bi 
fiitorzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del 
fi|rasoio, e per conservare alla pelle tutta Jla;sua 
i({(reschezza e la sua lucidezza.— La docc. L. 3 "#5. 


ESPRIT -D'ANISFREGTIFIE MOB AnD CRA 
ilvola. Questo spirito d’anici gode di tutte le pro- 
ijprietà dell’infusione d’anici nello zucchero, o nel- 
acqua zuccherata.— La boccetta Lf 50. 


|LSAVON-LENITIF:PERFECTIONNE MPNThE 
flidorla amara, e ai mille odori. L’alcali vi è intiera- 
j\mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa 
che tanto per la barba; quanto per Ja togletta gior- 
fvaliera, esso non produce mai alcuna irritazione 
ilalla pelle. — 7! pezzo L. 1 #5. 
‘SAVON:LENITIEMNNONIONIOA 
fj|matizzata agli stessi odori, e specialmente per la 
barba, e per la toeletta del collo, delle braccia e 
f{del viso delle signore; e; per frizioni nei bagni. 
i\La boccetta L. 2 30 

RL 15) 
fi[per dissipare istantaneamente il bruciore del ra- 
soio, e fare scomparire la rossezza :dal viso e le 
i) macchie rosse. — La boccetta L. 1 40. 


Osservazione. — A fine di evitare Ja 








| Deposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des'Petils Champs, 26, Parier. ; 


i porti il timbro del governo francese:sopra la firma di X. P. Lanozw. 
i] Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso VUffizio || 
ij enerale d'Anmunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino.— Spedizione în provincia ; 

contro vaglia postale all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. | 


i Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrossa, 19, Torino — Genova | 
|BRUZZA, farm. — Alessandaria; BASILIO; farro, < Novara, CACCIA, farm: — Vercelli, 


Sltenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
ildalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche; (e; da un’'assidua. manipola- 
ilzione. durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. 


PACE Y.Wf per abbellire i capelli, ar- 

restarne Ja caduta, impedirne l’incanutimento, cal- 

mare pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
o farinose della testa. — La boccetta L.® #5. 

} I 25) per la|f 

I per rimediare alla |f 

loro aridità od atonia massime nei fanciulli, — Za 


PERIEUR MORIN 

ù bianca, prevenire le rughe; | 
e conservare alla carnagione la.sua freschezza ela || 
sua lucidezza. — // vaso L.. 2. 


AU DE COLOGNE SUPERIEURE Msi 
senza ambra, d’una'efficacia’riconosciuta pei bagni |f 
fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta |È 
L.1.50: i 


PASTILLES. ORIENTALES RON IMEZ AIA 
ment, perfezionate da J. Y. Laroze. Esse sono pre- |} 
ziose pei fumatori e per le persone che hanno Pa- |} 
lito; spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, ||f 
cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- | 
pore, e rende'all’alito la sua purezza. — La mezza | 
scatola L. 1.2@.!. i 
EAU:DE'FLEURS DE LAVANDE MONTI 
molto ricercato per la toeletta giornaliera come-|fl 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare || 
e rinfrescare certi organi.— La boccetta L. 1 75. || 
EE ILARIA reparato colla || 
menta in fioritura, molto superiore alle acque di | 
melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
membra, vapori, spasimi. Conserva Ja [reschezza || 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che'si || 
collocano fra gli interstizii dei denti. — La boccezta |Îl 
L. 150. 

POMMADE DU DOGTEUR:DUPUYTREN Eli 
per_prevenire |’ incanulimento dei capelli arre- )| 
starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è || 
preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino || 
ed ai mille odori. — Zl vaso L.:3 560. ! 


contraffazione si esigerà che ogni prodotto | 


‘ 








{[BERTELETTI, farm. — Casale, BAVA, farm. — Intra, Li. GACCIA; farm. 


IRON ME AIA AZINET ALIEN oc EMTRERETA STRATI ALI 


DO iI | 
ELISE CONT 


APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICIN 

, SMR DRS FORT URTO © JI rapporto Accademico costata la loro 
Si rendono avvisati i signori Azionisti, che. |‘ ;ncontestabile sopra tutte lealtre preparazioni 

il Consiglio d'Amministrazione nella sua se- | ‘e Ja' loro costante efficacia, sia contro. la 

duta d’oggi ha deliberato, che il quarto ver- | (colori pallidi), la Leucorrea (flusso bianti 


samento di L. 50 per Azione delia muova emis- | fortificare i LFIMPerAMERIi deboli, A e 
i i ere fi 116 al'34 del pros- | Gélise Comté, si vendono in scatole qua 
sete? } erte da'una etichettaed un invoglio a due colo 


simo mese di marzo inclusivamente. i 3 appesi 
; 0 s ate con una fascia color di rosa inimitabili, Q 
Il versamento potrà effettuarsi tanto in To- porta la firma del signor Labélonye, deposita 
rino DI sede della Le come in Genova | rale inParigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 49). 
TESe co i Trovasi nelle’ farmacie di: T'orizo, Depa 
Torino, 3 febbraio 1851. Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via SM 
gesco d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosù 
asian lesio — Asti; Boschieri — Biella, Masserano 
gliari,  Grivellari — Casale, Oglietti — Cham 
Julien e Comp. — Cassolnuovo , Bieca  —. 
SOLFATOI DI CHININA PURI Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —Mizza 
fi Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissa 
A L. 35 L’ECTO PER CONTANTI 6 ORO OR REG ’ 
. i : anthià, Aimonino — Savigliano, Calandra — 
Alla Farmacia Depanis, via Nuova, Torino. Berleleiti, ed in tutte le principali farmacie d 
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GORSO AUPODIDATTICO DI GALLIGRARIA 


PER IMPARARE DA SÈ IN BREVISSIMO TEMPO 


LA BELLA SCRITTURA 


ossia 
NUOVO E SEMPLICISSIMO SISTEMA 


DI QUADERNI AUTOGRAFI COLLA SCRITTURA SEMIABOZZATA 


PROPOSTO. DAL PROFESSORE F. COLOMBETTI 


Alle persone adulte ed agli Insegnanti elementari che non hanno comodo’ per seguire Jè 
lezioni di un Maestro di Calligrafie. 5 
Prezze dell’intiero corso L. 5. 

N.B. Il Corso completo componesi di 8 quaderni di esercizi graduati e progressivi 74 
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I. Piccolo Album IV. Piccolo Album 
di di 
ESERCIZI DI SCRITTURA CORSIVA 12 MODULI 0D ESEMPLAR 


in. grosso e mezzano i NEON 
5 Per la tenuta dei. Registri in partita. do 
Per. formare ila. mano ‘ad una scrittura 


sciolta ed elegante. Utilissimi per impratichirsi nella nome 


è clatura e disposizione delle registraz 
II. Piccolo Album commereiali. 
Di 50 e più Esercizi. preliminari 
DI. CORSIVA 
Onde abituare prestamente ‘la mano ‘ad 
una scrittura fina, sciolta ed elegante. 


V. Piccolo Album 


Della Scrittura 
TONDA E GOTIGA 


III. Piccolo Album 
di A2 Esemplari 
DI SCRITTURA: FINA, GORSIVA: 
COMMERCIALE DER 
Contenenti Massime morali, Note, Quie- |. Saggio d’Ornati di scrittura più in 
ranze, Cambiali, Pagherò, ecc. 


VI. Piccolo Album 
DELL’ORNAMENTISTA CALLIGRAFIG 


in quest'arte. 


ALBUN DI £6 ESEMPLARI 


NUOVO CORSO PROGRESSIVO E RAGIONATO 


DI CALLIGRAFIA 


Ordinato ;in modo da condurre presto i fanciulli ‘ad una nitida scrittura fina Corsiva 
conformità del sistema di scrittura inglese approvato ‘per le Scuole primarie del R 
Proposto alle :Scuoie. Elementari” ‘o 

dal: Professore F. COLOMBETTI 
Prezzo Cent) 80. 
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‘Effemeridi Italiane. . 


| Ft quo sit facto queque notata dies. 
i OviDIo, 


16 Hebbrajo.. | 
: ‘4740, Morte di Papa Clemente XII. Il regno di 


questo Bontafice»fu-consacratoa dispute disgu- 4. 


stose colle diverse Corti ‘d'Europa; colla Corte 
di Portogallo per questioni, di cerimoniale ‘che 
prendevano carattere, serio; con quella di To- 
rino per la riunione al dominio della. Corona di 
molti feudi \ecclesiastici; con quella di Francia 
per l’ occupazione d’/ 

Vienna e di Midrid por i Ducati di Parma e 
Piacenza, dei quali esse disponevano come se 


fossero ‘feudi dell’Impero, mentre da 200 e più ‘ 


anni erano riconosciuti per feudo della Chiesa. 
Per ultimo ‘la Corte di Madrid voleva. che il 
Papa istituisse arcivescovo di Toledo un reale 
infante di anni 7: Clemente rifiutò. E sebbene 
egli s’avvedesse del cambiamento dello spirito 
del. secolo, pur. non. volle rinunciare alcuno 


dei diritti ‘esercitati. dai suoi predecessori , je 


visse resistendo sino al 6 febbrajo 1740. 


1783. Orribile tremuoto nello Stato delle Due 
Sicilie, Il tremuoto cominciò: ad. un’ ora dopo 


mezzogiorno e durò cento secondi. La città di ‘| 


Messina fu ridotta in uno sfasciume: Calabria 
sì scosse tutta, sapri ed ingojò 109 città e 
villaggi, stanza di 166,000 abitatori, dei quali 
trentadue mila d’ogni sesso, condizione ed età 
perirono, ed il ‘mare ‘sollevato lavò le ‘coste. 
La fame e le melattie; fra gente esposta alle 
intemperie ed ‘alle necessità, resero più grave 
il disastro. 








DIARIO. 


Il Pubblico comincia a seguire con ansietà 
tutti i ragguagli della. Sessione parlamentare 
inglese. Da gran tempo il mondo è avvezzo. a 
non avere un poco di luce che dalla tribuna 
inglese, 

La situazione eccellente della Politica atiuale 
della Gran Bretagna non può salvare da ogni 
attacco il Gabinetto che l’ha procurata. Il po- 
polo inglese ha l’abitudine di ringraziare per 
il passato e provvedere per l'avvenire; e se lo 
atteggiamento pacifico delle ‘Potenze, e stupi- 
damente sottomesso dei popoli oppressi, con- 








APPENDICE. 


Polemica Filosofica. 


4 Ò i i 
Una Risposta al Signor Professore 
GIAMBATTISTA PEYRETTI. 
(Continuazione e fine, — V. N° 1843). 


« Ogni qualunque idea, così io scrivo ne’sud- 
detti miei Elementi, ha una certa ‘comprensione 


edestensione. Per comprensione di un’idea s’inten-| 


de il.numero dei concetti o note essenziali che 
nella medesima trovansi inchiuse »..+ Qui mi 
arresta il Peyretti e: «Chiederemmo; dice, per- 
chè a.formare la comprensione entrano soltanto 
le note. essenziali?  Forsechè la comprensione 
dell'idea d’ uomo e quella. dell’idea di Pietro 
sono identiche ? Eppure! devono‘ essere se ‘le 
note accidentali. contenute nell’idea di Pietro 
si devono escludere dalla comprensione della 
medesima ».( pag. 47). Per’ verità non era 
il caso ‘che il chiarissimo. Professore cotanto 
si sbracciasse ‘onde farmi capace dello sbaglio 
che trascorse in questa definizione: bastava 
bene accennarmelo, e tutto era finito. Io avrei 
ciò nulla meno desiderato. (ned è per avven- 
tura indiscreto il. mio desiderio) che il ‘Pey- 
retti, così addentro nelle regole dell’Ermeneu- 
lica., fossesi mostrato ‘alquanto men rigido e 
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| siglia alla Gran Bretagna: di ritirarsi! da una 
Politica che potrebbe, parere provocatrice senza 


alcun risultato, non è improbabile: che il 'Ga- 
binetto sia costretto a qualche transazione con 
gli uomini del 1815, con gli amici del Principe 


di Metternich; come sarebbe p. e. ammettere: 
‘nel suo seno lord Aberdeen. 


Una curiosa. particolarità ha provocato una 
interpellanza e una risposta nella Camera bel- 
gica. Il Corrispondente parigino del Giornale di 
Brusselles gli aveva scritto cha poche ore pri- 
ma, dell’ assassinamento di monsignor Sibour 
né era corsa la notizia a Parigi, proveniente 
da Brusselles. 1l caso di monsignor Rossini , 
Vescovo .di Matera, vero o falso, è venuto a 
dar. corpo. al fantasima di una cospirazione 
europea di preti. per uccidere i Vescovi. Il si- 
gnor Verhaegen ha interpellato il Ministro 
belgico degli Affari Esteri. Questi ha, risposto 
di aver provocata una inchiesta da parte del 
suo collega Ministro della Giustizia; ma non 
crede che Brusselles sia la Capitale dei cospi- 
ratori, nè che vi abbia cospirazione, Egli ha 
promesso ospitalità agli emigrati di tutt’i paesi: 
purchè le loro manifestazioni e la loro con- 
dotta: non diano occasione'a dissapori fra il 
Belgio e le Putenze estere. na 

Non è più dubbio — e gli articoli dei Gior- 
nali austriaci ai quali rispose il Constitutionnel 
lo. facevano già presentire — che l’Austria ha 
fatto vive opposizioni alla designazione: di Pa+ 
rigi come luogo in cui sarà definita la ver: 
tenza prusso-elvetica, e che ‘essa voleva Londra 
più della stessa Inghilterra, che si è prestata 


«di buon grado alla disposizione dell’im;eratore 


Napolcone INT a dare ospitalità a tutte le Con- 
ferenze europee. 


La Commissione della navigazione delle boc- 
ehe del Danubio ‘ha prescelto la derivazione di 
San Giorgio, e l'ha preferita a quelle di Kilia 
e di Sulina pei lavori di sgombro. — 

È molto dubbio l'intervento officiale della 
Russia nella quistione anglo-persiana. Benchè 
il Nord seinbri credervi, molti Giornali lo smen- 
tiscono. Si era. detto che la ‘Russia'consigliava 
allo Scià di sgomberare Herat, ma protestiva 
contro le. altre pretensioni di lord: Redcliffe 
fra le quali, vi sarebbe. la. cessione. di \Buscir 
all’Inghilterra! i 


LEZIONI FE TIRO 


severo. interprete delle mie parole, ricordando, 
a cagion d'esempio, le precedenti edizioni del 
mio libro, che per fermo non erangli ignote, 
nelle quali, la Dio mercè, quel trascorso non 
si rinviene: non in quella: del 44, 0 del 46, 
o del 49; nè finalmente nella prima’ edizione 
italiana, uscita del 4854, dove alla pagina 88 
si legge: « Per comprensione dell’idea ‘s’intende 
il numero delle idee o note semplici ed ele- 
mentari; che in quell'idea sono inchiuse'». 
Ora poi, come, nell’edizione seguente, alla pa- 


rola elementari, trovisi. surrogato: essenziali; — 


se per.una, svista mia propria o pur del tipo- 
grafo —, io davvero non saprei. Ad ogni modo, 
gli è questo un errore che vuol esser corretto; 
e dello avermene il Peyretti fatto accorto , io 
gliene so. molto buon grado. Di questo poi, 
come degli altri che‘a luipiacerà di additarmi 
in appresso, non mancherò di tener ‘conto in 
una nuova edizione; che mi occorresse di far 
del mio libro. 

Ma diversamente cammina la bisogna in or- 
dine all'estensione dell’idea, cheper me è « il 


| numero: degli oggetti a cui essa può estendersi 
‘ ed applicarsi +». Or qui di bel nuovo il Pey- 


retti: « Chiederemmo, ripiglia, come mai l’e- 
stensione. di un’idea. possa ‘essere. il numero 
degli oggetti a cui può applicarsi ? » Ed an- 
che noi —, posciacchè quod gratis asseritur gratis 
negatur. —, chiederemmo. alla nostra ‘volta, 
« come mai .il numero degli oggetti a cui una 
idea può ‘applicarsi, non nè. possa essere la 
estensione ? » E non è. così. per Jo appunto 


GIORNALE POLITICO E ‘LETTERARIO ‘ 
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FFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. V, degli Angeli, 9. 


Le ultime notizie di Nuova-York confermano 
la ‘disfatta di ‘Walker. I Costa=Ricani' ‘perlu- 
Stravano la spiaggia con'otto bastimentit; ‘6 0f- 
frivano sempre. passaggio: e impunità ‘ai Fli- 


Capo. 
=rt—_=+»)-Ò©@ “rr i 
A del Risorgimento) 

| Parigi, 3 febbrajo. 

Una polemica curiosa è insorta tra la Gazette 
des Tribunaux ed il Droit a proposito di Verger, 
e cotesta questione tiene in questo momento 
divisa la Curia. Il Droit afferma che Verger 
non è morto pentito, la Gazette sostiene il con- 
trario, ed afferma che il rimorso ha trovato 
la sua ora anche in quell’anima perversa. Co- 
testi signori pare non siano convinti che lé 
questioni di coscienza non possono essere così 
facilmente decise. 

Si dice*che alcune persone siano riuscite a 
procurarsi delle ciocche di capelli; del, Verger. 
Reliquie singolari! 

L’ affare, delle. Società secrete venne oggi 
chiamato a spedizione. 


i 


Il Tribunale ha dovuto tener udienza nell’an- 
tico locale della 3.a Camera, per cagione del 
gran numero di accusati e di testimonii, Oggi 
ebbero luogo gl’interrogatorii; domani saranno 
sentiti i testimonii ; l'udienza di giovedì sarà 
consacrata alle aringhe ed alla sentenza. 

Il processo relativo alla pubblicazione delle 
opere di Saint-Simon ebbe il suo termine colla 


condanna del signor Barba editore a 50,000. 
! franchi di danni cogl’ interessi verso il signor 


Hachette, ed a 20,000 verso il Duca di Saint- 
Simon. L’ editore Plon venne messo fuori 
causa, 

leri, giorno di liquidazione, l’entrata ai tour- 
niquets della Borsa salì'a lire 1744. Il numero 
totale degli abbonamenti annuali è ‘ora di 
lire 14947. i 

L’ubbriachezza ‘causata dalle bevande alcoo- 
liche non ha mai prodotto così tristi. effetti 
come oggidi, specialmente nelle campagne del 
Nord della Francia. I Tribunali hanno potuto 
accertare che un gran numero di delitti hanno 
trovata la loro origine o la loro causa aggra- 
vanle nell’ ubbriacchezza. I rapporti dei Giu- 





Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 
$ Que nune sunt'in'honore . ... 


bustieri. che avrebbero: abbandonato «il. loro | 





T Sindaci pei Munici ii, i Presidi 
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dici di pace e dei Procuratori imperiali sono 
unanimi: nel ‘constatare e deplorare questi tri- 
sti risultati, 12/6 

. Una delle cause principali di questo malanno 
è la carezza delle bevande usuali, vino, ‘cedro 
e«hitra;carezza. che«spinge...le..classi..operaie 
alla consumazione. dell’acquavite. E Dio sa che 
sorta d’acquavite si vada oggidi smerciando 
nei sobborghi e nelle campagne! Nella man- 
canza delle Società di temperanza, Je quali non 
si confanno ai nostri costumi, non sarebbe egli 
possibile di trovare un rimedio, o per lo meno 
un palliativo a questo vizio roditore che mena 
all’abbrutimento. ed alla demoralizzazione?. X, 


x 








Tesino, febbrajo. 


Le FORTIFICAZIONI DI ALESSANDRIA 
E IL VOTO DEI BILANCI. 


Gli Ufficii della Camera hanno già avuto 
occasione di pronunciarsi sulla spesa, sotto 
la propria risponsabilità incontrata dal Mi- 
nistero, per le fortificazioni di Alessandria, 
senza avere avuto l’assenso preventivo del 
Parlamento. 


In massima essi approvarono il suo ope- 
rato; ma i più tra gli Ufficii accompagna- 
rono l’ approvazione con riflessi che mo- 
strano come cominci a parer eccessivo lo 
abuso che il Ministero fa delle spese addi- 
zionali ai bilanci, in attesa di un bill d’ in- 
dennità. 

Il terzo, quarto e quinto incaricarono il re- 
spettivo loro Commissario di emettere in 
seno alla Commissione che dovrà compilare 
la relazione finale, un voto di censura al Mi- 
nistro per aver esso impresoi lavori. di 
quelle fortificazioni senza l’ assenso preven- 
tivo del Parlamento. Ricordando |’ esempio 
pelle fortificazioni di Casale, si nota quanto 
pericolosa esser possa la pratica di  presen- 
tare alle Camere quistioni già pregiudicate, 
sicchè la. Rappresentanza nazionale trovisi 
obbligata o ad approvare puramente e sem- 
plicemente il fatto compiuto ‘o ad impedire 
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che la intendono e la definiscono la gran mag- 
gioranza, per non dir quasi totalità degli scrit- 
tori di Logica? « Ognun sa, dice il Rosmini, 
che, nella lingua filosofica fu generalmente con- 
venuto, che sotto la. parola comprensione delle 
idee, s’indicasse il numero delle note comprese 
nell’idea; e sotto la parola estensione, il numero 
degli oggetti possibili a cui l’idea si estende ». 
Nè così ‘per fermo e con tanta franchezza il 
Rosmini, — egli per solito così assegnato € 
riguardoso ne’ suoi pronunziati  —, parlato 
avrebbe all’illustrè Mamiani , e precisamente 
in quel libro in cui, tolto ad esame il suo 
« Rinnovamento ecc. , » ne lo rimprovera di 
aver usato il vocabolo comprensione là dove 
avrebbe dovuto estensione, se non fosse stato 
più che sicuro del fatto suo, nè temente di 
riceverne la più leggiera mentita. 

Ma a tutto ciò non isgomenta il Peyretti; il 
quale anzi tutti accusa in massa , pochissimi 
eccettuati, i logici di formarsi. della quantità 
delle idee un concetto affatto inadeguato. « Con- 
veniva, prosegue egli, siccome fa Krug, innal- 
zarsi sino al concetto della quantità in genere, 
e da questa discendere alla quantità interna ed 
alla quantità esterna; in tal modo si trovava 
il genere prossimo delle due definizioni della 
comprensione e della estensione, senza del quale 
non si può dare delle medesime un vero con- 
cetto. Nè questo è il solo caso in cui i logici ab- 
biano peccato contro la logica» .. . . E quindi, 


alle parole comprensione ed estensione dell’idea, 
quelle sostituendo 


di quantità ‘infensiva. ed 


estensiva, per quella prima intende «il numero 
delle idee, che contiene in sè; e per Valtra,» 
il numero delle idee, che contiene sotto di sè ». 
Padronissimo, il sig. Peyretti, di adoperare in si 
fatta guisa; nè io sarò che gliene voglia conte- 
stare il diritto. Ma non si credesse perciò che 
tutti all’indigrosso la sbaglino che mon usan le 
medesime forme di parlare con lui; 0 che, col 
mutar linguaggio, muti eziandio la sostanza 
delle cose. Chè non sarebbe, a parer mio, dif- 
ficile il dimostrargli come, sotto espressioni 
diverse, abbia pur sempre identità di concetti; 
e come le definizioni, che danno comunemente 
i logici della comprensione ed estensione delle 
idee, chi bene e attentamente consideri, rien- 
trino senzà più nelle sue. Così, ad esempio, 
per ciò ‘che riguarda la estensione, osservar si 
potrebbe che un oggetto, — da che gli è ap- 
plicata |’ idea —, diventa cognito ed' inteso, 
oggetto ideale; è ‘vero oggetto insomma, 0, se 
vuoi, l’idea ‘stessa oggettivamente considerata. 
Ondecchè, il dir che l'estensione è « il numero 
delle idee, che contiene ' sotto di sè,» ovvero 
«il numero degli oggetti a cui l’idea può ap- 
plicarsi, » vien finalmente ad esser tutt uno. 
E di vero, Pietro, Paolo, ‘Gioanni.... son gli 
oggetti 0 individui ai quali l’idea d’aomo si 
estende ; e sono ‘per ciò stesso altrettante idee 
speciali, che l'idea d’uomo contiene sotto di sè. 
Al che potremmo aggiungere ciò che in que- 
sto proposito ci venne già scritto in altro luogo 
(Elem. di filos., 4854, pag. 39), — e che pre- 
ghiiamo il lettore di voler confrontare ‘coll’0s- 
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una cosa utile e necessaria. È una quistione 
dì costituzionalità che non si' poteva preter- 
mettere, ancorchè la necessità ii scusare 
il fatto. 

Quanto poi al terzo e quarto Ufficio. essì 
eccitarono il Governo a presentare un pro- 
getto definitivo dal quale rilevisi in modo 
approssimativo. quale. sarà la spesa totale 
dei lavori e delle provviste occorrenti per 
la cittadella d’Alessandria. I medesimi Uf- 
ficii misero eziandio in campo la°quistione 
gravissima d’ un sistema generale di difesa 
del paese, e ‘specialmente’ per quanto ri- 
sguarda la frontiera. orientale. A tal uopo 
però il terzo Ufficio si restrinse, a fare ec- 
citamenti al Governo : invece il quarto vor- 
rebbe si procedesse ‘ad una formale in- 
chiesta. 

L’Ulfizio secondo espresse il desiderio che 
nella relazione sullo*schema di legge în di- 
scorso si svolgano più ampiamente le ragioni 
politiche le quali determinano il Parlamento 
a premunire più forlementeJAlessandria, 

La Giunta nominata dagli Uffizii è com- 

posta dei signori Quaglia, Giovanola, Cavalli, 
Lisio, Corsi, Cossato, D'Alberti. 
»° Edi questi sintomi conviene tener conto. 
Essi chiariscono come ogni di vengasi fa- 
cendo più forte il sentimento della indipen- 
denza dal Governo, è il desiderio di una 
perfetta regolarità nelle sue operazioni. Se 
è uomo simpatico a tutti, e grandemente 
benemerito più di un titolo ,, è certamente 
il Ministro della Guerra — e se mai. fu 0- 
pera necessaria ed opportuna si. fu questa 
delle fortificazioni di Alessandria —; eppure 
non si volle ‘perdere neanche questa occa- 
sione di far sentire ai. Ministri la. ferula 
parlamentare. 

Ma è pur forza confessare che omai l’ec- 
cesso a cui si va anche in questa materia 
è spinto tant’oltre da rendere indispensabile 
un qualche provvedimento. Dachè la Ses- 
sione fu sciolta quasi non è passata  setti- 
mana senza che un Decreto Reale sancisse 


qualche nuova7spesa non prevista ne’ bilan- 


ci; dacchè la nuova Sessione fu inaugu- 
rata sono già a un ‘dipresso. dieci milioni di 
maggiori spese non bilanciate per i quali 
si chiede una legge sanatoria dell’ arbitrio 
ministeriale. 

Vengono in prima linea L. 5,200,000 
per le fortificazioni di Alessandria. Quanto 
a queste, la necessità e la urgenza erano 
evidenti, sia come provvedimento politico , 
sia come difesa militare , epperò in questa 
parte l’operato del Ministero è giustificato; 
ma inoltre nella tornata delli 13 gennajo il 
Ministro delle, Finanze chiedeva un bill di 





servazione, che fa il Peyretti a pag. 45 —, che 
cioè « due idee possono dirsi elementi 1’ una 
dell’altra a vicenda. Così l’idea d'uomo trovasi 
coll’analisi inchiusa nell’idea di Platone; d’al- 
tra parte l’idea singolare di Platone è conte- 
nuta nell’idea generale d’ uomo. Così medesi- 
mamente l’ idea dell’essere è la più semplice 
ed elementare, e quindi compresa in qualun- 
que siasi idea ; e al tempo stesso l’universa- 
lissima di tutte, e quindi medesimo racchiu- 
dente tutte quante le altre. ». Di che Aristo- 
tile (Metafis. V,.35) osserva che » .sotto certi 


. Lispetti il genere dicesi una parte della spe- 
cie ;, sotto certi altri, la specie una parte del | 


genere.»  — In quanto poi al Krug, — con 
tutto il rispetto, ch’io professo e che è dovuto 
grandissimo a quel: pensatore. profondo —,.io 
non saprei se gli appartenga l’onore, qualun- 
que esso siasi, che gli attribuisce il Peyretti. 
Avvegnachè quella dottrina medesima, di che 
questi si appalesa così tenero, intorno alla 
comprensione ed estensione delle idee, io la 
trovo in un trattatello di logica di un altro 


filosofo tedesco, stampato a Jena, or fa poco, 


meno di un secolo. 

Ma ciò poco monta, e sia per non detto; pas- 
siam. piuttosto a vedere un altro brutto neo, 
che il Peyretti ha scoperto nella mia defini- 
zione. « Chiederemmo, così egli continua il suo 


ritornello, se quell’estendersi non è una tauto-. 


logia?  Chiederemmo se non è superfluo 0 
l’estendersi o V'applicarsi ? » Alle quali nuove 
dimande, così insistenti e calorose, per tagliar 
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indennità per L. 1,686,093 18 per altret- 
tante spese fatte. oltre quelle bilanciate dai 
varii Ministeri sull'esercizio 1855. 

Nella tornata medesima chiedeva una sl 
mile approvazione d’ altre cotali spese per 
ben lire 5,620,506 06; e cosìin tutto sono 
lire 10,506,599 24 che il Ministero spende 
in più di quelle che ha portate in bilancio; 
e siccome la cifra totale del passivo è in 
media per i quattro anni 4855-1856-1857 
1858 di circa 430 millioni, la differenza fra 
le spese che il Ministero prevede e per. le 
quali chiedel’assenso del Parlamento, e quelle 

che: realmente fa, giunge quasi al decimo 
della spesa totale. i 

Ileche prova. l’una di. queste due dose: 
o cioè i bilanci non: vengono abbastanza 
ponderati, giacchè si ommette di calcolarvi 
tante e si gravi passività; — oppure il \Mi 


nistero , volendo pur fare a modo suò Nest 


avvia per il pericoloso sentiero dell’arbitra- 
rio non proponendo spese che già egli sa di 
dover incontrare, ma che teme non gli sa- 
rebbero concesse’ in via preventiva, mentre 
invecè l’esperienza gl’insegna che una volta 
fatte , si ottiene. pur sempre che‘ vengano 
approvate — salvo, tutt'al più, qualche pa- 
rola di censura, alle quali oramai la fre- 
quenza stessa delle occasioni di meritarle 
fa che ci si avvezzi così da non sentirne più 
noja, 0 incommodo di sorta. 
Fra queste due ipotesi. noi preferirem) 0 
attenerci alla prima, ma certo se si ripetes- 
sero con tanta facilità anche peri bilanci 
futuri ‘coteste arbitrarie ‘spese , sarebbe pur 
giuoco forza a noi e a tutti il credere invece 
che l'eccessiva condiscendenza della Camera 
nell’approvare dopo il fatto qualunque ille- 
gale impiego del denaro pubblico, ha pér- 
suaso il ‘Ministero a battere senza paura) e 
senza riguardi la via, nella. quale ci pare 
poco lodevole che egli mostri di pUMNnCIR 
volentieri. | 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL © PEBBRAÎO: 


Oggi la discussione si è di nuovo animata 
su alcuni punti: ma è evidente che parec- 
chi Deputati. già riguardano questa legge 
come inaccettabile, epperò ne votano alla 
spicciolata gli articoli , salvo poi a respin- 
gerla in definitiva. 

Il primo punto su cui si rinfocolò alquanto 
la discussione’ fu 1’ articolo 29 che faceva 
del Consultore un Avvocato fiscale in faccia 
al Consiglio Superiore. Fu osservato dagli 
onorevoli Valerio, Della Motta e Tola, che 
l’essere questo accusatore un Impiegato della 





® 


corto, pensiam di pngoncete appellandone a 
dirittura a tale un’ autorità, alla quale, siam 
certi, vorrà il  Peyretti far di cappello, e cui 
si guarderà ben di, respingere, pena il mo- 
strarsi poco a sè coerente: risponderemo an- 
somma colle parole del Peyretti stesso. Il quale, 
poco stante a pag. 60, discorrendo della « Qua- 
lità delle idee, » chiama distinta l’idea, «al- 
lorquando |’ intelligenza conosce l' oggetto. in 
modo da poterne sceverare gli uni dagli altri 
gli elementi. » E poi tosto aggiunge in Nota : 
« Niuno  accusi questa definizione di tautolo- 
gia. Qui non si tratta di definire la distinzione 
in genere, che supponiamo definita, ma di de- 
finire la distinzione dell’ idea, e possiamo 
quindi servirci del vocabolo sceverare o. distin- 
guere senza definire lo stesso per lo stesso,» 
A meraviglia, Or perchè non potrò far io al- 
treltanto ? Anche a me, se a Dio piace, dopo 
aver definito l’estensione dell’idea « il numero 
degli oggetti a cui essa può estendersi ed. ap- 
plicarsi, » sarà lecito l’avvertire : « Niuno, — 
meno poi di qualunque altro il Peyretti —, 
accusi questa definizione di tautologia. Qui 
non si tratta di definire la estensione in gene- 
re, che supponiamo definita, ma di definire la 
estensione dell'idea, e possiamo quindi servirci 
del vocabolo estendersi od ‘applicarsi, senza dé- 
finire lo stesso per lo stesso. » Che cosa ne 
dice il signor  Peyretti?. Trova egli. diritto e 
bene a sesta il mio ragionamento ? Or quando 
la ragione, ch’egli assume a propria difesa, a 
lui, sia menata buona, sarà, m’imagino, anche 


dia La SATANA NERI PANINI TS Ci 


carriera superiore , collega ed amico dei 
Giudici, con pari dignità e più pingue sti- 
pendio, porta in quel Consiglio di amovibili 
un’ influenza pregiudizievole al: Professore 
accusato; che il Ministro: poi sederebbe là 
dentro e come giudice è come accusatore : 
come giudice perchè, presidente del Consi- 
glio, vi porta il suo voto; come accusatore, 
perchè il Consultore legale farebbe ivi in 
suo nome e per suo ordine le parti del 
Pubblico Ministero. Dopo varii emendamenti 
venne approvato l'articolo nei seguenti ter- 
mini: 
« Per delegazione espressa del Ministro, 
riferisce. al Consiglio Superiore i manca- 
menti e le colpe, per cui i Professori delle 
Scuole. universitarie e ‘i Dottori aggregati 
possono rendersi passibili della sospensione 
o deposizione. 
È approvato ‘quindi ‘dopo ‘breve discus- 
sione l’art. 30, e in seguito l’art. 34. 
Sorge il sig. Valerio a chiedere se i Pro- 
fessori delle Scuole secondarie non; possano 
in caso di punizione appellarsi al Consiglio 
Superiore. Descrive la posizione difficilissima 
di questi Professori. posti. in. mezzo .a due 


-fuochi, tra il Glero ed il Governo, in ‘modo 


che non possono piacere. all'uno senza di- 
spiacere all’altro, e sovente’ sono ‘battuti in 
breccia da ambedue’ le parti. 

Ma ‘avendogli il Ministro fatto notare , 
che a ciò provvede il ‘già ‘votato articolo 


21, si passa senz’ altro alla discussione su- 
gl'ispettori Genérali. 


L'articolo è così concepito : « Sono. ap- 
plicati al Ministero della Pubblica Istru- 
zione un Ispettore. Generale per le scuole 
secondarie, e un Ispettore. generale per 
‘le Scuole magistrali.ed elementari. » 
L'onorevole Tola propone! la soppressione 
di questo articolo, avvertendo che con que- 
sto se ne sopprimerebbero d’ un colpo una 
ventina d’ altri, sicchè si guadagnerebbe 
tempo, e si sarebbe più presto alla vota- 
zione generale della legge. ‘Egli riconosce 
necessaria l’ispezione, ma non Ispettori sta- 
bili; questi Ispettori Generali sarebbero due 
sottoministri; e li chiama quadrifauci, per- 
ciocchè hanno grossi stipendii, spese di viag- 
gio, e cibaria, propine d’ esami come Dot- 
tori di collegio , non solo quando v° inter- 
vengono, ma quando ancora sono. assenti. 
Farini combatte le obbiezioni di. Tola : 
non essere solo amministrative, .ma ancora 
scientifiche e letterarie le attribuzioni di 
quei due alti funzionarii ; dover essi esser 
versatissimi nelle discipline pedagogiche e 
didattiche; saper dare e mantenere un fer- 
mo indirizzo agli studii; aver pratiche cd- 
gnizioni sul governo dei convitti e simili 
-————r—_TTrTTTT——rT—r—t-___—m—__—_—___É______€É<_waapRzj= 
a me: perocchè, se non sempre pur troppo! 
le sociali e politiche, le leggi logiche ‘almeno 
sono uguali per tutti. Che se questa non vale 
a giustificar la. mia definizione, non potrà 
nemmanco la sua; e ‘in tal caso ci ha da pen- 
sar lui. A lui tocca trovar modo di togliersi di 
cotale imbarazzo e uscir del pecoreccio, come 
può il meglio; io già me ne lavo le mani. 
Chè. per me, se occorre, il trovarmi nella me- 
desima dannagione ‘con lui; e per ciò stesso 
in così buona compagnia, non mha gran fatto 
a rincrescere; e a me basta, al peggio ‘de’ peg- 
gi, ed' emmi, se non altro, di un qualche 


conforto il potergli dire, come già a ‘Dante di- 
ceya Gecco Angiolieri : 


Dante Alighier, s”io son buon begolardo, 

E tu me ne tien ben l’alé alle reni; 

S° io mordo il grasso, e tu vi. succi . lardo, 
S'io pranzo con altrui, e tu vi ceni. 


Qui. finiscono., almen per’ ora, le osserva- 
zioni critiche del signor Peyretti; e qui fini- 
sco anch'io. Uonciossiachè mio scopo fosse uni- 
camente di tenermi in su le difese, e ‘scher- 
mirmi, per quanto mi venisse fatto, dai colpi 
del valoroso. e formidabile mio avversario ; è 
non mica, usando ‘per avventura del diritto di 
rappresaglia, \aggredire: lui stesso ne’ mede- 
simi suoi trinceramenti. To lascio ad: altri, se 
v'ha chi tor se la voglia, l’impresa di‘riandare 


le'bucce all’ egregio Professore di Metafisica, . 


e di esaminare se tutto sia ‘poi me’suoi scritti 


pre rerinelirMp 
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specialità , tanto più poi essere | 
gl’Ispettori in un sistema di libere 
mento. 

Valerio appoggia la propot iii 
dice egli, collocate questi due .ispet 
fianco.del Ministro, voi lo esautorate 
dessi che governerebbero l’istruzion 
loro mani sarebbe la sorte degl’ Insegi 
e il buone o cattivo andamento degli 
delle scuole; vi faranno giuocare le lor 
sioni, le loro simpatie e antipatie perso 
loro pregiudizii. Inoltre, saranno essi ene 
pedici? Bisogneranno pur sempre degli uo 
speciali per la chimica, le matematiche, l 
nomia, ecc. Il dep. Farini parlò di libert 
segnamento, ma su questa non abbiamo 
un ordine del giorno, vale a dire abl 
nulla. Quando si» parla di libertà, ci si { 
verranno le leggi speciali, ‘abbiate pazie 
quando: poi si-parla.d'insegnamento..uf 
allor ci.si: dice: bisogna rafforzare |’ } 
rità centrale, perchè ‘così porta il bisog 
in un paese, dove si è riconosciuta | 
bertà d’insegnamento. 
. Tola replica ; indi Borella, che si 
cia ai preopinanti ; e dopo' di loro 
fessore Chiò , che con validissime ragi 
dimostra la necessità che gl’ ISpEtara 


testa, .a nostro avviso gravissima ; 
l'ispezione. mobile avrebbero le Scu 
indirizzo incerto; vario e mal fermo, 
ciocchè ‘anche fatte da’ valenti Professoi 
di:molta esperienza forniti, sarebbero” i 
tavia inevitabili le contraddizioni sui meta 
da’ seguirsi sui libri da usarsi, sul md! 
degli esami , e ‘su infiniti altri punti tul 
essenziali e’ necessarii. Ad ogni modo dop 
il discorso dell’ onorevole (hiò fu messo è 
voli ed approvato l’articolo. 

Il Ministro. propone : allora un’ aggiuni 
così formolata : «Sono pure posti a dispo 
« sizione del. Ministro due. Ispettori 
« Scuole secondarie, uno:per la parte s 
« tifica, l’altro per la letteraria; pol 
« Scuole tecniche provvederà il Minisi 
Fu approvato senza discussione, ed fi 
guito in pari modo l'articolo 32, che 
Gl’Ispettori generali sono eletti dal' Re; 
ticolo 33 che tratta d’ alcune loro attribi 
zioni. Sulla mozione dell’ onorevole | 
Motta è ritirato dal Ministro e dalla | 
missione l'articolo 34, come ‘affatto 
mentare. À 

L'articolo 33 era così concepito : « 

pongono al Ministero le nomine. 

Commissioni esaminatrici, le prot 

e le nomine degl’Insegnanti, le ono 

da conferirsi ai medesimi, le censi 





oro fine e di coppella ; ned ei lascino app 
nessuno a chi esercitar vi volesse con qual 
‘severità la critica sferza : chè questo non 
pezza pan pe’ miei denti, nè tal peso a 
prudenza consenta di sobbarcarmi, Egli mi Sì 
bene fitto in mente il bel ricordo del Savil 
Cum fortiore te noli contendere. Ora che il Pey 
retti non solo sia, ma sappia ben anco di € 
sere, assai più forte di me, tel dice chiaro! 
netto abbastanza: il.tenor del suo linguaggi 
Il che però, a dir vero, — ben lungi da 
ravigliarne o. muoverne il più leggier 
mento —; trovo essere al tutto ‘ nell’ ori 
delle cose. Ella è legge cosmica, legge 
progresso ‘e ‘dell’ umana ‘ perfettibilità , chi 
discepolo, senza punto derogare al vang 
dettato, sopravanzi:il maestro; e che ch 
dopo, secondo la ingegnosa espressione’ 
Fontenelle, ‘abbia a'salir. sulle spalle ‘a 
l’ha preceduto ; ondé poterci veder più | 
tano: gli è questo, dico io, in piena 


| Ma ei sarebbe: tuttavolta ‘a desideraré, che 


trovasi in posizion così bella, non ne m 
poi troppo vanto, nè che premendo un 
po’ sgarbatamente :chi gli sta ‘al di sot 
guardasse, come a dir, sorridendo di 
passione. Chè questi. dovrebbe pur semp 
cordare il-trito: hodie sibi, cras. mihi; © 
anch'egli , alla sua : volta, tratto, sel. vogli 
no,.dal corso; irresistibile delle. umane! 

‘ debba sun giorno servire altrui di sgab 


Prof. PIER ANT. Con 
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« le prescrizioni, alle quali possa dar ca- 
« gione fa loro condotta ». î 
Valerio ne domanda la soppressione , il 
Ministro la oppugna, Berti viene in ajuto di 
Valerio. Quest’articolo fare dell’Ispettore ge- 
nerale un uomo politico, sotto cui piegherà 
tutto il Corpo insegnante; essere naturale, 
che esso favorisca chi la pensa a modo suo, 
o almeno finge di avere seco lui comuni le 
opinioni; tra. non ‘molto tutto il Corpo inse- 
gnante restar foggiato sullo stampo dei due 
Ispettori ; dover discendere dalle cattedre 
chi non divida le loro opinioni ; non reg- 
gere il paragone tra gl’Insegnanti e gli al- 
tri impiegati; in questi quando vi sia la ca- 


pacità amministrativa, e l’attività necessaria , 


più nient'altro ‘richiedersi;. non così per gli 
Insegnanti, uomini di. studio edi medita- 


zione, con“opinioni proprie, e con calatteri | 


decisi, marcati e salienti. — Pescatore’ viene: 
pur esso in appoggio di Valerio e Berti, e 


trova che questo articolo dà un sovverchio 


potere. agli Ispettori. generali. Con questo 
articolo si dice agli Insegnanti: volete una 
cattedra? ricorrete all’ Ispettore generale ? 
Tenete una cattiva condotta, e volete non 
essere turbati? Fate. la‘ corte all’ Ispettore 
generale. Conchiude nel proporre un emen- 
damento:, che temperi quanto fosse di ecces- 
sivo nella redazione del Ministro: : messo ai 


voti venne respinto. “Si ‘notò; e a titolo di’ 


lode che l'onorevole Cav. Bertoldi votò pure 
in appoggio dell'emendamento Pescatore. 





Dicesi con una tal quale insistenza che 
debbe esservi novità fra breve al Ministero 
dei Lavori Pubblici. Il commendatore. Pa- 
leocapa per l’ inoltrata età, e. più ‘ancora 
per le durate fatiche, ha la salute ed in 
ispecie la vista; logore per modo che assai 
malagevolmente può disimpegnare più oltre 
le funzioni della sua carica; di guisa che si 
dà per fermo ch’ egli pensi a rassegnare il 
portafoglio , il quale verrebbe :in sua vece 
affidato al sig. cavaliere Torelli, che lo 
tenne già, sebbene per brevissimo tempo, 
nel 1848. 








Un Giornale annunzia che la Maggioranza 
ha deciso d’incaricare una sua Commissione 
dell’ esame del. progetto di legge Rattazzi 
sull’ Amministrazione , deliberata a respin- 
gerlo concorde, se questa Commissione lo 
disapprovi. Ci pare essere pet lo meno su- 
perfluo cotesto tentativo; dopo il voto di di: 
sapprovvazione unanimemente emesso dagli 
Ufficii tutti della Camera. Un altro Giornale 
annunzia che il sig. Rattazzi sarebbesi de- 
ciso a recarsi in seno alla Commissione per 
tentare un accomodamento. 

Dopo la manifestazione così concorde della 
opinione pubblica su questo argomento, ci 
sembra che il migliore accomodamento, anzi 
il solo possibile, sarebbe quello che il sig. 
Ministro ritirasse la mal concepita e peggio 
capitata proposta; ©. > i 

Protocollo sottoscritto il 6 gennajo. 
Presenti; i Plenipotenziarii dell’ Austria, 
Francia, Gran-Bretagna, Prussia, Russia, Sar- 
degna, Turchia. pui 


Riuniti in conferenza per.trovare il mezzo 
di porre fine alle difficoltà ‘che la Commissione, 
incaricata dell’ esecuzione dell’articolo 20 del 
Trattato di Parigi, ha incontrate nel tracciare 
la linea del nuovo confine per la natura de’luoghi, 


ì Plenipotenziarii delle Corti austriaca, fran- 


cese, inglese, prussiana , russa ; sarda, otto- 
mana, esaminati i rapporti de’ Commissarii 
della demarcazione dei confini, hanno deciso 
che la detta frontiera sarà traceiata definitiva- 
mente seguendo il piano n. 4, parafato dai 
‘sottoscritti e anche annesso al. presente pro- 
tocollo; che essa partirà quindi dal Mar Nero 
a duemila novecento treritasei ‘metri dal lago 
Burnasola da un punto segnato sullo stesso 
Piano della lettera è, e seguendo una linea 
Spezzata, indicata dalle lettere c, d, e, 1, k,j, î, 
4, m, n, 0, punto ov ella raggiunge la strada 
d’Akerman da essa seguita sino alla lettera Py 
partendo di là verso il vallo Trajano, seguendo 
le lettere g, r. 8,4, u,v,:t. d', ef, 9, lungo 
il vatlo di Trajano fino alla lettera D'; ripren- 
dendo la strada d’Akerman fino al burrone 
d’Ali-Aga che essa incontra alla lettera f”: 
passando in seguito perle lettere w’, V,t,y; 


6) 


inse 
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raggiungendo di là in linea dritta il vallo 
Trajano al punto ov'esso è tagliato dal fiume 
Kerakust, venendo da Kubey per fiancheg- 
giarlo fino al fiume Jalpuk, di cui essa varca 
il Thalweg fino all’imboccatura del Kirsau, 
al nord di Kongas e alla lettera A; rimon- 
tando questa corrente fino al suo incontro 
colla strada di Komrut a Boragani alla let- 
tera A”, strada che essa segue fino alla let- 
tera b per rimontare il Jalpugel inferiore 
fino alla lettera ( e si dirige fino alla lettera D, 
dove .s' incontra .con Saratsika, che essa ri- 
monta fino ‘alla lettera E, dirigendosi tosto 
verso. il Pruth per la. linea tracciata dalle 
lettere di; Mg pie i (is bd”, Co Qi cuni 
dali gii: Md, vet 

1 Plenipotenziarii avendo stabilito che la 
demarcazione «e la consegna dei territorii alla 
Moldavia dovranno essere realizzati pel 80 del 
prossimo marzo al più tardi, s’‘intendé da sè 
che le truppe austriache dovranno avere sgom- 
brato i principati di Valachia e di Moldavia, e 
che la squadra britannica dovrà aver lasciato il 
mar Mero e il Bosforo al più tardi alla stessa 
data. 

La convenzione riguardante gli Stretti en- 
trerà allora in vigore. i 

I Plenipotenziarii convengono che le Isole 
comprese all'imboccatura tra le differenti brac- 
cia del Danubio , come lo indica il; piano nu- 
mero 2 parafato e qui annesso, invece di es- 
sere annesse al principato di Moldavia, come 
lo stipulava: l'art. 24 del Trattato di Parigi, 
saranno poste sotto la sovranità immediata 
della Sublime Porta, a cui erano state tolte, 

l Plenipotenziarii riconoscono inoltre che il 
Trattato di Parigi non avendo fatto parola, 
come non lo avevano fatto neppure ‘i Trattati 
conchiusi anteriormente fra Ja Russia e la 
Turchia , sulla sorte dell” ]sola dei Serpenti, 
si debba considerare questa isola come una 
dipendenza del Delta danubiano, e che debba'in 
conseguenza seguirne la destinazione, (Nell’inte- 
resse generale del commercio marittimo; il Go- 
verno, ottomano s'impegna. di. mantenere, su 
quest’ isola un faro destinato ad assicurare la 
navigazione dei bastimenti che si recano nel 
Danubio e al porto di Odessa: la Commissione 
fluviale, ‘instituita coll’articolo 17 del Trattato 
di Parigi, nello scopo che faccia tenere pra- 


’ 


| ticabili ai bastimenti le bocche del Danubio € 


le parti vicine , veglierà sulla regolarità. del 
servizio del faro. 

ll presente protocollo avrà pure forza e va- 
lore come se avesse le forme di convenzione; 
ma però, quando la Commissione di demarca- 
zione dei confini avrà terminet» i suoi lavori, 
sarà sottoscitta fra le parti contraenti una con- 
venzione, colla quale sarà riconosciuta la fron- 
tiera tale quale sarà stata stabilita dai Com- 
missarii, e le risoluzioni prese riguardo all’ I- 
sola dei Serpenti. 

Sottoscrilti : 

Hiibner, Walewski, Cowley, Hatzfeldt, Brunow, 
Villamarina, Mehemed-Djemil 





NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 6 febbrajo. — Giusta un Regio 
Decreto inserito nella Gazzetta Piemontese di 
ieri, a cominciare dal 1° di gennaio 1857 
il numero di Ispettori centrali nell’ Ammi- 
nistrazione del Catasto continentale stabilito 
dalla pianta annessa al Regio Decreto dell’ 
8 luglio 1856, è portato a cinque, tre dei 
quali. non. potranno ‘avere ‘uno ‘stipendio 
inaggiore di lire quattromila. 

— Si legge nella stessa Gazzette : 

« S. A. I. il granduca Michele di Russia 
non giunse ieri a Genova se non alle 442 
della sera, a motivo del cattivo mare : 
quindi non polè venire a Torino, come si 
aspettava. S. A. I. parte da Genova quest’ 
oggi alle 5. pomerid., si tratterà a Torino 


‘ tutta la giornata di domani, è quindi si re- 


cherà. a Ginevra per tornare in Russia. » 

— L'ingegnere Tonta ha compilato il 
progetto di adattamento del castello del Va- 
lentino per ‘la prossima esposizione. nazio- 
nale. 

«—.Jeri sera è giunto in questa Capitale 
il granduca Michele di Russia. 

Genova , 5 febbraio. — Ieri dopo le ore 
4 pom. giunse in questo Porto sulla piro- 
fregata russa l'Orloff, S.A.1. il granduca 
Michele. Questa mattina sì reca a visitare 
alcuni fra 1 più importanti monumenti di 
questa città, e parte, oggi col convoglio 
delle 5 pom. per Torino. 

Il giorno 42 del corrente mese si faranno 
in Genova gli esperimenti della nuova mac- 
china colla quale si spera di agevolare, 
rendendolo più celere e meno dispendioso, 
il perforamento del Moncenisio. (Gazz. di 
Genova). 

TT I 

BELGIO. — BrussetLes, 2 febbrajo. — 


‘La Camera dei Rappresentanti del Belgio 


ha votato definitivamente ‘il progetto di leg- 
ge sulla libera entrata ed uscita delle. der- 
rate alimentari, coll’ emendamento del Se- 
nato che proroga sino ‘al 30 giugno la proi- 
bizione dell’esportazione, 


‘deve prendere per‘ |’ avvenire, esige una ben 


mai minore di quella, che ne ottennero per lo 


PORTOGALLO. — Lissona, 23 gennajo.— 
La Camera dei deputati ha discusse le ‘e- 
lezioni più presto di quello che si pensava. 
Le elezioni dei Deputatijad eccezione di due 
o tre, vennero: convalidate. (Corr. Hao.) 


=_= —e-—-.4 iti 


CRONACA 


-— CoLLEGIo ELETTORALE DI CAvour.— Nello 
squittinio di ballottaggio la vittoria è rima- 
sta all’ Armonia. Il di lei candidato , conte 
Miglioretti ebbe 178 voti, l’ avv. Chiaves 
168. Il Ministro dell’Interno può qui reci- 
tare il .mea culpa. Se invece di appoggiare 
presso gli uni il conte Chiavarina, e presso 
gli altri l’avv.. Chiaves, non si fosse peri- 
tato a pronunciarsi francamente per questo 
ultimo, otto voti che, dati prima al signor 
Chiavarina pare siansi nel ballottaggio, per 
dispetto più che per altro, portati sul conte 
Miglioretti , avrebbero assicurata |’ elezione 
del Chiaves , la quale per altro non pare 
che differita, poichè l’elezione attuale di Ca- 
vour probabilmente verrà annullata. La legge 
vuole che| a tutte le operazioni dell’ Ufficio 





‘ assistano qlmeno tre de'suoi membri — qui 


invece per lungo tempo non furono che due. 
Inoltre si dice che siasi ricorso dai clienti 
dell’Armonia ad ogni genere di mezzi per 
impugnarla, come a un di presso l'Unione 
a Torino giovavasi d’ogni spediente per aju- 
tarla. Speriamo che nel caso di una seconda 
convocazione l’Armonia e l'Unione saranno 
più oneste, il Ministro più accorto e l’avv. 
Chiaves più fortunato. 

— Crepito  MoBiLIARE. — Riceviamo la 
seguente lettera che pubblichiamo, paren- 
doci utile il richiamare l’attenzione degl’ in- 
teressati sui punti in essa accennati. 

« Per la prima volta da che fu instituita la 
Cassa di Commercio ed Industria, Credito Mo- 
biliare, noi avremo forse ad assistere ad una 
Assemblea generale, Ja quale vogliono debba 
esser ricca d’interpellanze all’ Amministrazione e 
di proposizioni diverse. Precipue fra queste 
sarauno quelle concernenti modificazioni ad 
introdursi nello Statuto,  desiderandosi da pa- 
recchi Azionisti, che gli Amministratori in vece 
d’aver solamente depositato nella Cassa della 
Società N. cento Azioni a guarentigia di lor 
gestione, debbano per l’avvenire possederne 
ducento cinquanta, stimandosi poi anche do- 
versi ridurre al sei per cento la quota degli 
utili loro spettanti, determinata dallo Statuto 
al dieci per cento. 

Il fundo di riserva in fine, che ora prelevasi 
sugli.utili, sembra possa ridursi della metà, 
senza che l’Istituzione ‘abbia a soffrirne, rav- 
vicinandosi con ciò al praticato in altre paesi, 
e particolarmente in Francia, ove la riserva 
annua per consimili Istituzioni è limitata al 
ventesimo, 

Nè queste modificazioni devono essere osteg- 
giate dal Consiglio d’Amministrazione, quando 
esso consideri, che }’ importanza ognor cre- 
scente. del Credito Mobiliare, e quel maggiore 
sviluppo ed ‘incremento, che necessariamente 


maggior guaréntigia che non. quella che si ri- 
chiedeva per. una semplice Cassa di sconto, in 
compenso. della quale maggiori utili pure spet- 
teranno ai Membri dell’Aministrazione; poichè, 
sebbene a'‘prima vista questi utili pajano, con 
la‘‘riduzione’ proposta, di troppo scemati a chi 
presta la sua opera; per lo scioglimento della 
Seccursale. in, Genova riducendosi alla metà il 
numero dei .componenti il Consiglio, e per la 
natura e moltiplicità delle operazioni, che il 
Credito. Mobiliare è destinato a. fare, è fuor 
di dubbio chè ‘la' parte loro spettante non sarà 


passato. i 

Soggetto d’interpellanze sarà fors’anco il te- 
nue premio ed il valore ognora stazionario 
delle mostre Azioni , mentre in paesi esteri 
consimili Azioni godono d’un favore tanto sor- 
prendénte: attribuito da taluni questo stato di 
freddezza all’avere i capitalisti. € proprietarii, 
che pur hanno gran parte in Piemonte, ritirati 
i loro fondi da consimili impieghi. E per 
quanto degna di confidenza sia un’Ammini- 
strazione esclusivamente composta di persone 
del Commercio, sarebbe forse cosa prudente e 
vanteggiosa all’ Istituzione per attivarvi nuovi 
capitali dl’ ammettere , ad. esempio di quanto 
praticasi in altri paesi, nel seno del Consiglio 
persone anche estranee al Commercio, purchè 
dotate di una certa capacità. Ed in questo ho 
la fortuna di trovar appoggio nel Decreto che 
sanzionò lo Statutoi il quale, prevedendo forse 
ciò che dovesse o potesse succedere , al pro- 
posto art. 38 esclusivo ad ogni persona se non 
appartenente al Commercio, ne sostituì un al-. 
tro più largo, escludente solamente il com- 
merciante *he non esercita in Piemonte al- 
meno da cinque anni. 

Questi riflessi io sottopongo all'esame degli 
Azionisti , come quelli, che nel proprio inte- 
resse sapranno meglio apprezzarne tutta l’im- 
portanza che lor devesi dare, portando poi il 
loro giudizio con piena conoscenza di causa.» 

— Feste DEL CARNEVALE. — È sotto il 
torchio il programma delle feste pubbliche 
onde avrà fine quest’ anno il carnevale di 
Torino. La Società non ottenne il permesso 
per la tombola, ma vi sarà la sera dell’ ul- 
timo lunedì la gran festa da ballo di cui 








II E n n n N 


abbiamo già parlato. La passeggiata storica, 
rappresentante il conte. Verde reduce dalla 
spedizione d’ Oriente, si farà la domenica 
riccamente ed elegantemente, sì che com- 
penserà certamente la fatica di venirla a 
vedere, i 


Anche Novara appresta per la fine del 
carnevale feste insolite, ed egualmente rap- 
presentanti episodii. storici. Vi si vedrà il 
Carroccio gloriosa memoria bellica del no- 
stro medio evo. 

Di Genova} leggiamo nel: Corriere Mer- 
cantile: 

« Il marchese Domenico Serra, Senatore 
del Regno, apri i sontuosi appartamenti del 
suo palazzo in Via Nuova ad una numerosa 
eletta di invitati. Lo splendore degli addobbi 
di quelle aule principesche , lo sfarzo del 
servizio e la cordialità degli egregi coniugi 
Serra , resero brillantissima ed accetta agli 
invitati la veglia di lunedì che si protrasse 
fino ‘alle 4 di mattina. 

« Sentiamo che il march. Serra darà altre 
veglie durante il carnevale; esse. porteranno 
certamente un vantaggio al piccolo com- 
mercio ed alle industrie, le quali hanno biso- 
gno d'un maggiore impulso. Sia lode pertanto 
al. generoso patrizio che sa conservare tanto 
degnamente le tradizioni della munificentis- 
sima famiglia da cui discende. 


« Anche il marchese Marcello Durazzo dà 
questa sera principio ad una serie di veglie. 
Ci dicono che a quella di stassera v°inter- 
verrà anche la Duchessa d’Orleans. » 


— Surcinio. — Teri dopo il mezzogiorno 
il portinajo della casa La Trinità si gettò 
dal tetto. nella sottoposta contrada di San 
Francesco da Paola. e restò ‘morto sul col- 
po. S'ignora la causa di quest’ atto di di- 
sperazione. 


Secondo un'altra versione, quell’ infelice 
sarebbe caduto dal tetto, mentre si accin- 
geva a sgombrare la neve intorno alla fi- 
nestra della soffitta. 


— Arresti. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova: 

«La stazione de'R. Carabinieri di Pozzolo fece 
nella notte del 34 dec.genn. un'importante cat- 
tura. Mercè le savie e coraggiose disposi- 
zioni di quel brigadiere comandante la Sta- 
zione, riuscì ad arrestare il nominato Del- 
lacha Cristoforo detto Lasagnen , uno tra i 
capi della banda che nello scorso dicembre 
aggredì e svaligiò la veltura-omnibus di 
Gavi. Il Dellacha era munito di una lunga 
pistola stracarica, e non è senza lunghi di- 
sagi e una terribile lotta a corpo a corpo 
che fu dato ai Reali Carabinieri d’ impa- 
dronirsi di questo pericoloso malfattore. » 

— Avviso: — Il Governo di ‘S. M. la 
Regina di Spagna avendo accordato che si 
stabilisca una linea di battelli a vapore per 
il trasporto della corrispondenza da Cadice 
alle Antille spagnuole, la Legazione di Spa- 
gna in Torino si fa una premura di ren- 
derlo noto al Pubblico in caso qualche per- 
sona desiderasse d’interessarsi nella subasta 
che dee farsi a Madrid il 44 corrente, e il 
di cui plico di condizioni trovasi visibile in 


: detta Legazione tutti i giorni dalle 44 alle 3. 





Mispacci (telegrafici. privati 
( Agenzia Stefani) 
Trieste 5. 


Col Vapore del Lloyd giunsero le se- 
guenti notizie in data di Costantinopoli 30 
gennajo. 

La Russia ha domandato alla Persia l’oc- 
cupazione della provincia di ‘Mazenderan 
(confina col Mar Caspio). 

Alcuni montanari persiani hanno saccheg- 
giato il ricco Santuario di Maragha, mentre 
i soldati della Guarnicione erano andati a 
Firuz-Abad per reprimervi una sommossa. 
Bulwer adrebbe in Siria. 


Atene 51. — È imminente una riforma 

nelle leggi sanitarie, del paese. 
PariGI, 5 (sera). 

Berlino 3. — Nessuna negoziazione ebbe 
luogo finora tra la Prussia e la Svizzera. 

Azioni del Gredito mobiliare 4360. 

Strade ferrate austriache 756, 

Strada ‘ferrata Vittorio Emanuele 600. 


Parigi, 5. 
Londra, 6. Lord Clarendon'ha dichiarato 
al Parlamento che |’ ammiraglio Bowring 
non ha istruzioni speciali , ma bensì |’or- 
dine di ottenere con:tutti i mezzi possibili 
l'ammissione a Canton sulle basi degli an- 
tichi Trattati. 


Costantinopoli 30. Omer bey è partito 
con truppe di guarnigione per Sulina e 
l’Isola de’Serpenti. 
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IL RISORGIMENTO, "GIORNALE QUOTIDIANO 


e LIE AE EI ACEA RITIRI 
SLI I ATO TOTIFRAA TIZIO DADA PRIDE RAIN 


hO Borsa di Torind del 5 febbrajo. 

‘l'ipgag'5 00M, 95. ; 

#° "1849, G/ p. 91,25. M. 94,28... 

. Comm. ed Ind. (N. E.) G.. p. pel 28 
febbrajo 323. 325. 327. Pel 34 marzo:528. 
13524,50. 324. M. 522, Pel 28 fèbbrajo 322. 
525.Pel 54 marzo 324,50. 324. 

Cassa di Sconto (Nuovissime ) G. p. pel 
98 febbrajo 275,50. 

Ferrovia. di Novara. G. p. 695. 994, 
Pel 28 febbrajo 696, M. 695. Pel 34. marzo 
Boo Sti 
Borsa di Parigi del 5 febbraajo. 

DE ln ‘contanti In liquidaz. 
Frane. ai LIL 68 20 6815 
ip (404[2 p:0(0 9430 9440 — — — — 
FuiIngl. cons. 9 0 —  — = !93 148—— 
PuPiett1849):5 0[0:90./50) 911 — — 


Id:Ham,1851.500——/— = TT 
Id. Roth.1853.50/0 56 —/——\— + 


‘GIACOMO COLLO Gerenie. 


Doo 
de VINS de FRANCE 


. Raujolais view en futsde 100et 200 litres, 
Bordeaù vieu) Champagne, Ermitage, 
Gremache, ctr. etc., en crisses de 25 bou- 
teile:. Mémes assorties de ‘qualité. 

Chez M. Francois Giribon, Commissionaire, 
rue de l'Archevéché. n. 9 bis, Turin. 


Olio Micdicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
z SB ) 
‘o vodel dottore ' DE JONGH dell’ AJA 
li ‘‘Pochi sono gli esempi' di un prodotto, medicinale che al 
pari. idell’olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente interessato .il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
« di. Olio dì Fegato (egualmente esibite all'uso della'medicina. 
‘ Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
;.guari ancora ili dottore: Letheby; distinto chimico e'me= 
«dico all’Officio Sanitario della città di Londra,. fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jungh 
idaicpiù celebri medici dEuropa, Lo dichiarò puro, senza 
oubra (di «alterazione artificiale, Le dotato ‘della’ massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest’Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche; catarrose è gottose; è specialmente in'ogni 
specie. di malattie serofolose, è oggidi generalmente rico= 
nosciuta dai più distinti pratici 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 
‘'Deposifi in Torino: ‘Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19, 
‘Riva; Alessandria. 7 
NB: Il suddetto Olio è venduto ‘con pri- 
vilegio ‘esclusivo; accordato del /dott. YoNeH', 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


{Presso} UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI 
‘via DB. V. degli, Angeli, 9. 


DIZIONARIO 


a i DEI Li sh 
GONOSI ITALIANI 
ii DI 

n° GIOVANNI MARZORATI 

Prezzo L. 3. 


Questo Dizionario, da. cui..si ‘ricava ‘a qual 
regno o provincia appartenga un Comune, ed 
il numero de’suoi abitanti, si raccomanda ai 
cittadini tutti, ma più specialmente alle Am- 
ministrazioni ed ai negozianti, a cui è di certo 
indispensabile... 

» Spedizione franca in provincia allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale affrancato all’ indirizza del 
Direttore del suddetto Uffizio. 


! 


vaise odeur; sa cendre, 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 
7 préparé suivant le procédé unique de 


MirBuran, ingénieur chimiste, à Paris 
{ «»Exposition universelle de. Paris 1855. 


Ge papier bràle régulièrement et sans mau- 
au lieu d’étre noire, 


est presque blanche et très-pure, indices cer- 
tains de sa supériorité; il est de pur fil et ne 
s’attache pas; à la lè vre du fumeun... | 
Prix: fr; 7 50, la\Boîte, contenant, GINQ MILLE 
feuilles en cahiers très gracieux et brès-com- 
modes: pour, l’ixtraclion: des f.urlies et leur 


conservation. È ) 4 
Deposito ‘in Torino all’ Uffizio Gemerale 


d'Ammunzi, via Madonna degli Angeli, n. 9. 
(Spedizione ‘in provincia). 
Cie sii do pi ll en 
E OTEZOI Costese aereo der 


eu ENI a 4 ni 
î ! Li i II ili v f i) iO mai idonul vide 
Lu Asi i ud Di SU 1) ì t) stesso. Opera pra- 
tica Sul Tiniimentu; delle! forze! fisiche è morali, seguita di 
osservazioni sui matrimgnio, sul'incapacità fisica che vi si 
oppone: Ginquantesima edizione, rivista e corretta, cante- 
nente 188 pagine, ed altustrata da 408 figure anatomiche in- 
cisò in accaalo, o È Sa i 

La pre parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite: 

“ita keconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del foro (effetto dannoso che.indebolisce il corpo e le menta, 
g irrita ll sistema nervoso; illustrato di 49 figure. 

La terza parte|tratta delle, maiatlle che ne risultano nei 
primo € secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura: , 5 e 

La quarta parte contiene delle considerazioni sui matri- 
monio è sopra i suòi doveri: la ROSA ITA dell'incapacità 
(fisica) e tutto il soggeito vien discusso tanto criticamente 
‘quanto fisiologicamente. E LS 
‘° Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dal sigg 
| L.:8 R. Perry, medici consylenti, Berners Street, 49, Lokdra, 
l\(sì velsde in italiano o in francese all'Uffisio Generale d'An- 
nunzsi, via B. Vdegli Angeli, N:9, Torino) al prezzo diL.2. 
“+ Spedizione in provincia franca di orto allo stesso,prezzo 
contro vaglia |'postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

‘ Ralsamo condimie di Seprisoerrsna Specifico 

/theraviglioso per tinuovare te forze vitali. La aua virtà dì 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza; è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabi!e per le per- 
sane affette d'impotenea, la sua ibillueviza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dalore 
di qualunque genere, ogni sorta d'itritazione nervosa, d'eo- 
citamento, di languore, d'indigestiono del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute 0 delle forze fisiche: Prezzo L. 16:50la 
bocc., oa quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 
Pssernta CRIOETIRA sorga Tusetnale 
Utisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo L. 15 00 ta bec- 
i vedo quanti una bottiglia per L: 46/40. 
Le Pillole specifiche dopurative di ‘Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di ge 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 
nun contenendo jperna eccitante. — Prezzo dellè: scatole 
L. 360 — 5.75 — 44. ; ; 
È 1 'suddett medicamenti sono accompagnati da Innghe e 
dettagliateistruzioni in:italiano, e sì vendono dal farmacista 
Bonzani, via Diragrossa, N 49, Torine. 


KL SIROPDO LAROZE nto so 
LI OA I Î $ Zioni dello sto- 
maco.e' degli intestini toglie le cause predisponenti, alle 
malattie, ristabilisce la digestione, «guarisce ‘la: costipa= 
zione, la diarrea, la dissenteria, le malattie. nervose, la 
gastrite; la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi  diret- 
tamente a J. P. Lanoze, farmacista della Scuola speciale 
di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. .De- 
positv generale: per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
Nizza. In tutte le principali farmacie d’Italia, special- 
mente in Torino, presso i farm. Depanis, via Nuova, e 
Bonzani; Doragrossa, 19; Muston, farm. alla Torre; 
Serrayallo farm. a Trieste; FP. Pieri, farm. a Forense; 
Collamarini, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi; farm. 
a Brescia. (1) 


POMATA del dott. DUPUYTREN Per." 


1 | : venire! lo 
incanulimento dei. capelli, arrestarne la caduta 
fortificarli ed’ abbellirli, Nel fortificarli (essa fa 
prontamente cessari la malattia e l’indebolimento 
delle loro radici. Le sostanze che la compongono 
sono combinate per modo ch’esse concorrono gi» 
multaneamente alla conservazione e rigenerazione 
dei capelli. — Prezzo del vaso Li 3 50. — Depo- 
sito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des 
Petits-Champs, 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per la vendita ‘all’ ingrosso ed al minuto 
presso l Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, ‘Torino, -— Vendesi pure presso i 
signori fatmacisti, Toriko, Bonzani; Genova, Bruz- 
za; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Vér- 
cell, Bertolettij Casale, Bava; Intra, L. Caccia. 


. L'ISTITUTORE | 


GIORNALE è 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA e SECONDARIA 


Prezzo d'associazione, L. '€ annue. 


-GUANO DORINA 


“Lettera A, eguale senza eccezione al miglior Guano d'America, — Prezzo fr. 320 1a tonnellata. 


Lettera D, gia favorevolmente conosciuta, — Fr. 200 la tonnellata. 
I signori Committenti saranno quindi retribuiti con'uno sconto relativo e proporzionato ‘alla 


)i 


entità ‘dellé‘loro ‘domande. 


Unico deposito ‘in Torino, contrada della Provvidenza, n.34, entro il cortile. 


DOMENICO SCHIAPPARELLI e COMP. 





BELLEZZA DELLE SIGNORE 


ACQUA: FIORI: GIGLIO crt 


PLANCHAIS, profumiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


L'Acqua di Fiori:di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per Ja toeletta delle.{f 


signore; essa. è quindi adottata da tutta l’elegante società e dalle principali Gorti dell’ Europa. 
Cul. suo uso giornaliero la carnagione ‘acquista quella delicata morbidezza che sembra ap: 
vartenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. Essa dà ‘inoltre alla, carnagione 
una bianchezza ed una purezza irreprensibili; dissipando tutte le effor:scenze, bitorzoli e le 
macchie della pelle così pregiudizievoli alla bellezza: Si può ‘dire che quest’Acqua non ha 
rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse! ché l'hanno presa setto il loro patreci- 


nio. — Prezzo, della Boccetta fr. 4. + Unico deposito ‘in Torino presso 1'U/fizio generale d’An- {È 


nunzi, via B, V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 





RORSO AUTODIDALTICO DI GABLIGRABIA: 


PER IMPARARE DA SÉ IN BREVISSIMO TEMPO 


ILA SO 


NUOVO E SEMPLICISSIMO SISTEMA 


PROPOSTO DAL PROFESSORE F. COLOMBETTI 


Alle persone adulte ed agli Insegnanti elementari che non hanno comodo per seg 
- ‘lezioni di un Maestro di Calligrafie. 
Prezzo dell’intiero corso L. 5. N 
N.B: Il Corso completo componesi di 8 quaderni di esercizi graduali e. progressivi: 
sultante di 150 facciate lineate è semiscritte in litografia a tinta chiara e foggia di m 
de'quali d quaderni servono per la Corsiva, il 6° per le cifre numeriche, il 7° per la 
e V8° per la Gotica. Ai detti quaderm vanno uniti A6 esemplari analoghi di Gors 
opportune falserighe ed un sunto autografo de'principii teorici di calligrafia 3 él tutto 
nuto în apposito cartone 0 cartella. | 


CORSO SECONDARIO DI CALLIGRAFIA 


Proposto dal Professore F. COLOMBETTI alle Scuole ‘tecniche e professionali di 


varii Album, cioè: 
4°. NUOVO: ALBUM COMPLETO 


CALLIGRAFIA COMMERCIAL 


COMPOSTO DI 64. ESEMPLARI 


Contenente: 4° Esercizi, di Corsiva, Grossa e Mezzana; 2° Esercizi preliminari di 
spedita : 5° Esemplari di massime ‘morali e degli. scritti più adoperati nel comme 
1°. Esemplari della Tenuta dei' Registri; 15° Esercizi di scrittura Tonda e Gotica; 6*MG 
delli degli Ornati calligrafici più in uso in quest'arte. i 
Album calligrafico unico in Italia nel suo genere 


Prezzo Lire 3. 





PICCOLO ALBUM 


OTTO NUOVI ESEMPLARI DI CALLIGNAE 


per la 1. Elementare 
ossia 


BREVE E FACILE CORSO DI SCRITTURA CORSÌ 


Conforme ‘al sistema di scrittura approvato dal Ministero per le Scuole primarie del È 
' DEL Proressore FIORENZO COLOMBETTI 


Prezzo Cent. 20. 


 ALBUI DI 16 ESEMPLARI 


DI CALLIGRAFIA 


Ordinato in modo da condurre presto i fanciulli ad una nitida scrittura fina Corsi 
conformità. del sistema di scrittura inglese: approvato, per le Scuole primarie del 


Proposto alle Scuoie Elementari 
‘dal Professore F, COLOMBETTI 
Prezzo Cent. 80, 


SERIE DI PICCOLI ALBUM. | 


DI CALLIGRAFIA COMMERCIAL 


A Cent. 60 caduno di 


I. Piccolo Album IV. Piccolo Album 
di di 
ESERCIZI DI SCRITTURA. CORSIVA 12 MODULI OD ESEMPLA 
in grosso e mezzano n 


Per ' formare la' mano ad una scrittura 
sciolta ed elegante. 


Per la tenuta dei Registri in partita 


Utilissimi per impratichirsi nella n 
clatura e disposizione delle. registra? 
II. Piccolo Album commereiali. 
Di 50 e più Esercizi. preliminari ; 5 Foa 
Onde. abituare prestamente la ‘mano ad Piena Della Scrittura 
‘una scrittura fina, sciolta ed élegante. TONDA E GOTICA 


na 


-IIL Piccolo Album Ha 
VI. Pi 
di 42 Esemplari Piccolo Album 


DI SCRITTURA FINA, CORSIVA. | PELL'ORNAMENTISTA. CALLIGR 


COMMERCIALE n Mei “ gssia, 
‘(Contenenti Massime morali, Note, Quie- Saggio d'Ornati di scrittura più în 
tanze, Cambiali, Pagherò, e0cu eut i i cine questarte. 








, 


ANNO. SETTIMO — 


PREZZO T'ASSOGIAZIONE. l 


IRELPRÌ 


; (Pagamento anticipato) ti 


‘inRorino 
; Per un AEDO sais 80, 
Per' un'semi LU 460 
«Per .un trimestre a» 08.50 
® ‘Per'un'mesè) ..L.Un 3 
;Un numero separato.» ; 20 


Nelle Provinete 
Per un anno... i. è 


Per un' semestre (1 ‘h148 -— 
Per un;trimestre ... »: 9.50... 
Per un mese. LU. ‘B60 0 
i Per. l'Estero: ; 
Austaia, © “anno sem. trim. 
( SVAZZERA:) i } 
eToscana L. 59° ‘L.26 0 L.4450 
FRANCIA < | b2— (0.074 Ab 
SICILIA ‘n 56—' 829 — n 16 — 
ROMAGNA, SPAGNA, È Betalo INGHILTERRA! | 
e ORIENTE IL, 67— >» 3050 »49— 
GERMANIA ba 
di Svizzera). » 74 — » 38 — ‘» 20.50 
OLTRE: MARE :»] 192. 47/— 025, 
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1 


Rltemerddi lialianei 


bi 


“et quo sit facio gioni riotata dies. 

PR ALS) Lat | Ovimio. 
A pedina, 

Rate. Raro RA 

41512. Nell’ assalto. dato dai Francesi, coman-. 
dati da Gastone di Foix, alla città di -Brescia, 
questa si difese ‘valorosamente..e. ferì sulla 
breccia ìl cavaliere Bajardo. Trasportato il 
buon Cavalierò in una casa, dalla quale il pa- 
drone era fuggito, la signora gli si gettò ai gi- 
nocchi offrendogli quanto ‘aveva purchè sal- 
vasse Ponore di lei ‘e di due sue figliuole da 
marito: il che: egli promise eda’ gentiluomo 
mantenne. 

1609. Morte: di Pordlneaniti Ly; ) Gdoiduva di 
Toscana. Fedelei alle tradizioni di casa :Medici 
per lo sviluppo, e .la prosperità del commercio, 
che gli altri Principi d' Italia. non sapevano 
apprezzare, Ferdinando cercò infondere ne’To- 
scani il gusto delle ‘spedizioni marittime, alle 
quali non sono per ‘natura ‘portati; tramutò il 
castello di Livorno în città, ne abbelli il Porto 
con ‘opere magnifiche;e gli ‘accordò’ franchigie 
tali (da alttirarvi quasi ‘tutto: il commercio di 
deposito del Mediterraneo. Incoraggiò le corse 
dei. Cavalieri di Santo Stefano, contro i. Bar- 
bareschi , ed il di lui naviglio nella memora- 
bile impresa guidata da Jacopo Inghirami con- 
{ro Buna fece ricca preda. Favori largamente 
l'industria, l'agricoltura, la musica, le lettere, 
le scienze è le arti, è mori lasciando dieci mi- 
lioni di ducati e due milioni ‘in ‘pietre pre- 
ziose. 





DIARIO. 


Nella Camera de’ Comuni d’ Inghilterra sir 
J. Ramsden ha fatto un primo ‘discorso apo- 
logetico di quello della Corona. Il sig. D'Israeli 
si preparava a combatterlo; ma l'oratore aveva 
usato:‘la precauzione di pronunciarsi poco sulle 
questioni di Politica estera; aspettando — egli 
diceva —. il deposit:, de” documenti, promessi 
dal G.verno - sulle vertenze, della China, di 
Napoli e della Persia, 

Le ostilità in China sembrano sospese per 
mancanza” delle forze necessarie , come s0- 
spese sono riguardo a Napoli, ma non per 
mancanza di‘buon volere dell’ Inghilterra ; ma 
pare che ‘ricomincino in Persia n parte dello 
Scià sostenuto dalla Russia. 

L’autoré della celebre convenzione del Re 
napoletano con la Repubblica Argentina, tanto 
ammirata dalla Legazione russa di Napoli, è il 
signor Buskenthal ministro argentino in quella 


Capitale, partito ora per Parigi. — Noi avevamo. 


supposto che il Re di Napoli facesse alle sue 
vittime il sacrifizio di 300 ducati (franchi 1300) 
per una. Non ve ne è nulla. — 

La Repubblica dovrà in cinque anni restituire 
i 300' ducati a S. M. prelevandoli sui traspor- 
| tati muovi ‘coloni. La generosità del'Re si ma- 
nifesta in'tutti i suoi atli: compreso quello, 
celebrato dal Giornale: ufficiale , ‘col quale fece 
distribuire, alcuni amini ‘sono, a quattro pesca- 
tori che avevano salvato la vita a 7 naufraghi ; 
la somma di 4 ducati (fr. 17). 

Frattanto Ja Gaselte du Midi della gloriosa 
Marsiglia, Copitale dei Focesi, celebra la' cle- 
me za di S. Mi e vuole fare un'processo ‘al 
Morning Post per'‘avet detto che 25 prigionieri 
sono stati ‘strangolati nelle prigioni. di Sicilia. 

La Camera ‘dei Deputati prussiani adotterà, 
a quel che pare, le. proposte di nuovi tributi 
fatte ‘dal Governo, dopo aver udito la ‘minac- 
cia di'uno ‘scioglimento. i 


La Dieta germanica ha cordialmente appro- 


vata1° ordinanza del Re d'Olanda, con la 
quale rovescia la costituzione del Gran ducato 
del'Lussemburgb: 

Una' disputa «si è fatta in questi giorni tra 
il Droit e la Gazette des tribunawx, sugli ‘vltimi 


momenti di Prengei. Pare che il pentimento 
d . 


4 
x 


i 


Per le inserzioni d’ Avosss dirigersi all'UFFIZIO o GENERAL D'ANNUNZIE, via. B. V. degli Angeli, 9 


sia una versione canile dell’ bali Îa-: 
gon.;; che la, Gazette )resti delusa: nelle ‘spese 
della sua eloquenza, e che .i rapporti, dell’ Au 
torità. civile. preseritino Merana come rotto: 


‘ impenitente. io bi Bilca 
a sù scien E ola Relatore dichiara; a. nome. della mag- 


a 


Mn e: ES 


ni 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Resoconto DELLA TORNATA DEL © FEBBRAJO, 
Apertasi la discussione, l’onorevole, Valerio 


| propone un’aggiunta all'articolo 36, che lun- 


gamente fu: dibattuta, ed! era realmente di 
gravissima importanza.‘ Osservò egli che 
nella foga di votare articoli si passò‘ senza 
dir verbo l'annullamento della inamovibilità, 
che la legge del’ ottobre 1848 concedeva 
dopo un triennio ai Professori delle Scuole 
secondarie. Era questo un loro diritto acqui- 
sito, quasi parte integrante della loro rimu- 
nerazione; non potersi. ora cambiare le loro 
condizioni, almeno per quelli che già sono 
in carriera; non, poter .la legge avere viriù 
retroattiva. — Gli. risponde il Ministro ,. la 


| inamovibilità essere concessa dallo Statuto 
| unicamente. alla. Magistratura) giudiziaria,; 


non conoscere alcun. ‘paese , ove: di tale 
inamovibilità godano i Professori 3 bastare 
che dopo un triennio di esercizio sia ‘obbli- 
gato il Ministro, prima di rimuovere o so° 
spendere un' Professore, averne udito il pà- 
rere dal Consiglio Superiore; ragiona poi sulla 


Università o quelli delle Scuole secondarie; 
essere |’ inamovibilità necessaria ai primi, 
non occorrerne il bisogno pei secondi. — 
Ma ripiglia il signor Valerio mostrando non 


‘ essere tanto grande quella disparità, di cui 


parlò il. Ministro. — Percorre gli uffizii. dei 
Professori ‘di. retorica, ;di storia, ‘di filosofia 
e'ifa vedere ‘come advogni passo sono ‘vob- 
bligati a' mettere in campo le loro ‘opinioni. 
— Quanto ‘allo Statuto dice , che se stesse 
l'argomento; già‘sîì sarebbe violato. dai! Mi- 
nistri e dal Parlamento dal #ottobre 1848 fino 
al dì d'oggi, e violarsi tuttavia per l’avve- 
nire, concedendo questa legge  l’inamovibi- 
lità ai Professori delle Scuole universitarie; 
che pure non sono Giudici. i 

‘Il signor Pescatore trova che le ragioni 
di Valerio hanno una forza grandissima , 
ma occorrere una modificazione ‘al suo e- 
mendamento; perciocchè mentre i Professori 
delle Scuole universitarie d’ ordinario non 
ascendono la cattedra prima dei trent'anni, 
quelli delle Scuole secondarie cominciano la 


i loro carriera dai venti ai.venticinque. Dopo 


brevi parole intesisi fra loro due, ‘propongono 
che si dica: I Professori delle Scuole seconda- 
rie dopo dieci anni d’ insegnamento non po- 
‘tramno più essere nè sospesi nè destituîti senza 


| il previo assenso del Consiglio superiore. 


L'onorevole cav. Bertoldi sorge ad ap- 
poggiare la. proposta Valerio-Pescatore , € 
pronuncia ‘generose parole in difesa ‘e ad 
onore dei bersagliati Professori delle Scuole 
secondarie; ringrazia il signor Valerio dell’ 
avere commiserato questi Insegnanti ; con- 


i ferma ‘essere ‘ ‘pur troppo vero ‘tutto «ciò che 


éi disse ; non solo.i Sindaci Sii Consiglieri 
comunali provinciali , ma eziandio certi 
Deputati fare capricciosamente non . buoni 
uffizii contro’ questi Insegnanti, sovente per 
non altro ché per l'ambizione di mostrare 
alle loro clientele , ‘che essi sono potenti 
presso il Ministro | e vantarsi poi! ché essi 
hanno: balestrato il'‘tal' Professore ad'esempio 
da 'Casale a Bobbio; ‘accettare egli ' pertanto 


disparità che Corre’ *travi-Professori dello. 


| 


| fatto giustizia agl’ Ispettori provinciali , ‘ai 


i incremento, 
'' preso l’istruzione popolare nel nostro paese. 
| Certamente sarebbe stato più grande ancora, 





‘ GIORNALE POLITICO E Ù LET T ERARIO 


BY. 


spit: niosa. i] an) munc'suntin honore . 


Ralk ahi 


1 


| l’Aggiunta Pesi ValaFiot ‘sopraitutto col 
fine che la Camera protesti, .come ora pro- 
| testa egli. solennemente, ‘contro ..le. calunnie 
‘ lanciate, da nove anni contro ‘gl’ Insegnanti. 


ì gioranza della Commissione: volere: astenersi 
dal votare; l'onorevole Berti aderisce, come 
ha fatto Bertoldi; messa. ai voti. quell’ ag- 
giunta, dopo, prova e contro-prova viene ri- 
gettala , ma, ad una. leggierissima. | maggio- 
ranza di uno 0 due voti. d 

È; | approvato. quindi. l'articolo -37 coll’ ag- 


‘ giuata. dell’ultimo alinea del corrispondente 


articolo, del: progetto ministeriale , ein :se- 
guito: articolo :38 senza discussione. 


‘A questo punto la discussione retrocede, 
poichè, il) lettore» ricorderà, ‘come lacrea- 
zione delle ‘Autorità scolastiche: essendo nel- 


| articolo 41°, ‘siasi deliberato; quando esso 
i venne in:‘discussione , di :votarlo: a parte a 


parte, Epperciò ora (si‘ torna indietro al- 


| l’alinea. 4° di, questo articolo, che è così 


redalto nel. progetto della Commissione : Nei 


Saeco delle provincie risiederà una Deputa- 


ione provinciale per le Scuole elementari... la 


she ultima parola non si. legge nel»rela- 
i 


ivo ‘alinea del progetto ministeriale. Il conte 


| Della Motta si. dichiara vin favore della/‘re- 


(lazione del Ministro , vuole ‘cioè ‘estendere 
anche alle Scuole secondarie le attribuzioni 
della Deputazione provinciale. JI Ministro 
lo‘appoggia, è l'onorevole Tola loro aderi- 


idee real puadi ccterinol ‘mono cpparsfunamanta 


in ajuto il deputato Bertoldi. Per contro 
Buffa, Berti e Farini stanno, per la reda- 
zione della Commissione, ma messo ai voti 
l'emendamento non è accettato. 


E qui ne piace notare avere ‘il Ministro 


quali specialmente ha attribuito il grande 
che ‘in questi nove ‘anni ha 


se in questi ultimi anni non si fossero in- 
trodotti fra questi funzionarii uomini che 
non solo non hanno veste da ciò, ma di 


‘ nessuna dignità o grado sono rivestiti. Il 
‘Ministro scusò sè e. i suoi predecessori, col 


pretesto che loro mancasse, il personale; ma 
quei tanti Dottori in lettere e in filosofia, 
senza cattedre e senza impiego, non. erano 
essi preferibili ‘a certi individui che! ora 
«occupano que' posti ‘importanti senz’ avere 
attitudine da ‘ciò? ‘E il Ministro ‘li ignora 
forse questi seonci? E se non li ignora, 
perchè non mette una buona volta la scure 
alla radice per impedire almeno che conti- 
nui.a crescere il male %. 


STRADA FERRATA FERDINANDEA 


da Firenze ‘agli. Stati Romani per ‘Arezzo. 


i’ La Toscana sta per possedere una Jinea di 
ferrovia dalla quale i suoi commerci saranno 
potentemente ajutati , ed il Paese, vedrà 
aprirsi una sorgente di nuova. e. durevole 
prosperità. 

‘La strada ferrata, che da Firenze condurrà 
allo Stato. Romano, toccando Arezzo , può 
chiamarsi eziandio .una buona ‘fortuna; ‘oltre 
che perla Toscana, per l’Italia ‘intera. In- 
fatti-la linea di ferrovie che ‘partendo dal- 


| Alpi attraversa il'Eombardo-Veneto 5“ ela 


rete delle ferrovie piemontesi", ormai quasi 
‘compiuta, riceveranno nuovo e massimo:in- 
cremento addentellandosi ‘a questa linea to- 


| scana ; che deve congiungere 1° Italia del 


3#1 i ‘Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 
Hor. 







‘tra noi, 


— NUM, 1849 





(ARS Sindaci ! ‘poi Municip ti) i Presidi è 
;.. tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed ‘Astruzione; ed'1 Maestri 
« appartenenti alla. Società di Mutuo. 
Soccorso: fraLgl'i dg dem paghe- 
ranno: In daria annue 20, 
‘in Provincia Li‘ 


J Le associazioni si | piani 
In TORINO , all’ Uffizio dr Giornale, 
Via!del' Arcivescovado; N.'6,imn'Per 
le PROVINCIE con. va lia 7 POSKIE, 
InMir ANO; | presso tf. Ri Spedisione 

i È delle Gazzette, è pel restante d'IrALIA 

i ; presso.i principali librai. — PARIGI, Au 

x guste orta rue J. J. Rosseau, 3.— Lon- 
DRA, P. Liri ‘20, Berrior's Streetie A. 
Richter, 19, Chaterine «Street, Strand. — 
2 Spagna! eisue! Colonie; 4. Duran Libraio,: 
via del Empecinado,3, Madrid SVI, 
Bureau! des Gasettes de Basél, 
Le lettere e | pieghi, devono 
essere 'allrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent, 20 
per riga ‘antiopati. 








‘settentrione all’ Italia del mezzogiorno. Mi- 


lano ‘e Torino ‘ricongiùnte a Firenze Si ‘av- 
vicineranno sempre’ più ‘a’ Roma ‘e'a Napoli. 

Le ferrovie liguri della costa ‘del’ Medi- 
tetraneo  porranno’ più agevolmente a’ con- 
tatto: il mezzodì ‘della’«Franéîa col mezzodi 
dell’ Italia; ‘e davun altro lato , superato DI 
Moriceigio) la Francia sarà del pati ravvi: 
cinata all'Italia ‘meridionale; attraversato il 
Piemonte; ‘mediante questa linea da’ Firenze 
agli' Stati Romani: 

La nuova’ strada Ferdinandeà è' chiamata 
ad accogliere tutta la circolazione dei viag- 
giatori fra'la Germania e'l’Italia meridionale 
da un lato, è fra questa e la' Francia dal- 
l’altro. 

Percorrendo paesi ‘animati da' attivissime 
industrie, ‘essa’ potrà contare sopra’ un’assi- 
dua' circolazione locale. Con questa certezza 
venne stabilita -la ‘distanza! media delle sta- 


| zioni, su tutta la distesa della linea, non più 


che ad otto chilometri ; la linea intera ne 
percorre circa 420) ® ‘i. 

Concessionaria di questa ferrovia rimase 
la Banca Generale ‘di Svizzera i il Governo 
toscano garanti per 99 anni la concessione 
impegnandosi interdire qualsiasi linea paral- 
lela a questa., ed.assicurando al Capitale 
sociale un interesse del 8 per cento. 

Il capitale sociale fu valutato a 20 mi- 
lioni , di franchi., diviso. in 40,000 Azioni 
da,500 fr. ciascuna. Buon numero di queste 


‘Azioni fu di già collocato in Francia. in Isviz- 
zera, in Inghilterra. Sembra che tre quinti 


del capitale annunciato saranno. bastevoli a 
compiere e porre in esercizio la linea Fer- 
dinandea , tanto più che la Società si ri- 
servò il diritto di emettere Obbligazioni, 
come si pratica in Inghilterra. 


Sarebbe desiderabile che - questa grande 
impresa trovasse favore. e. soscrittori anche 
in. Piemonte , dove cerio non sa- 
remo fra gli ultimi, delle. provincie ita- 
liane, a risentirne notevoli beneficii. 

Auguriamo ai.solerti promotori di questa 


. linea. che | possano rinvenire in Piemonte 


quell’appoggio, che il nostro Paese non ricusa 
d’ordinario a far prosperare i più vitali in- 
teressì della comune. Patria italiana. 





Il. granduca Michele , terzogenito della 
imperiale Famiglia di Russia, giunto a To- 
rino, iersera, récavasi stamattina ; alla Vené- 
ria, e quindi, tornato a Torino, all’Arsenale, 
dove visitava ogni cosa colla’ massima cura 
ed attenzione; il che è ben naturale in lui 
che ‘è Gran Mastro delle Artiglierie dell’Im- 
pero. Oggi pranzava a'Corte con S. M. il 
Re nostro , e gli facevano corona, oltre le’ 
persone del suo seguito , parecchi distinti 
personaggi da S. M. chiamati oggi alla 


| mensa reale. Stassera alle ore 8 e 4/2 in- 


terveniva' con S.'‘M. il Re al Teatro Regio, 
che in vista di ciò era stato splendidissi- 
mamente illuminato ; il concorso fu indici- 
bile — tutti palchi occupati, e la platea e 
le gallerie per modo gremiti di gente, che 
a molti si dovette ricusar il biglietto per di- 
fetio di spazio. — Le signore erano abba- 


| glianti di ricchezza e di venustà nei loro 


sfarzosi abbigliamenti — da gran tempo il 


: Teatro Regio non avea più ammirato tanta 


profusione di diamanti quanto erano quelli 
che stassera rendeano abbaglianti le Dame 
torinesi. L'entusiasmo, col quale il Re fu ac- 
colto; è impossibile a descriversi. A tre ri- 
prese egli ,, che dopo le. prime accoglienze 
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ALEMAGNA. — Gorna, 31 gennajo. — . 
S.A. il Duca regnante; è. stato ricevuto, 
oggi nella nostra Loggia dei Framassoni. 
Già ‘precedentemente , nel 1804, uno dei 
nostri Principi, il duca Ernesto JI di Gottia- 


S. M. e lo Szià di Persia. Il Governo per- 
siano, malgrado degli avvertimenti ripetuti e 
con violazione degli assun mpegni , assediò 
l’importante città di Herat e se: ne impadeoni. 
Gi è comandato” ‘da(S. M..;d’ informarvi ‘che 
una. forza britannica militare e navale, partita 


0 


si (era seduto, dovette alzarsi per ringraziare 
di tanta: effusion- di. cuore il suo, popolo. + 
Il granduca Michele è alto della persona , 
smilzo, pallidetto, ed ha fisionomia molto 
simpatica e. molto intelligente, 
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- Egli riparte stanotte all'una, con un treno 
speciale per Chambéry, d’onde si recherà a 
Ginevra per indi proseguire. il suo viaggio 
di ritorno a Pietroburgo. Si nota da tutti 
la cura,massima, che i Principi della. Fami- 
glia Imperiale Russa pongono nel non toc- 
care il territorio ‘occupato: dall'Austria, men- 
tre pure era' cosa tanto facile e spedita una 


rapida andata sino a Milano ad ossequiare 


l’Imperatrice ! — 

Il granduca Michele, se.paragona la im- 
mensità del colossale; suo impero, all’ angu- 
sto .Piemonle, ,dee.;certo trovarlo. uno: Stato 


ben,, piccolo. a; confronto del..suo,. ma pure; 


vedendo  :stassera,. con.:quanta,. spontaneità 
di . affetto: tutto. un popolo, salutasse, il suo 
Re,.— ‘e come guardasse, rispettoso in una 
e; cordiale. al Principe straniero, perciò solo 
‘che. è ‘ospite .del Re..suo — ha certo; dovuto 
ammirare. cotesto piccolo Piemonte (che, 
mentre; sui campi di‘ battaglia, strappa. il 
plauso ;a’suoi stessi. nimici che combatte,. of- 
fre. ad.,un, tempo lo. esempio. di quella; per- 
fetta unione: tra Popolo e Principe la quale; 
mentre è indizio di onestà e di virtù, tanto 
in, chi, comanda. come in chi ubbidisce,: fa 
ad un tempo, che. anche uno. Stato; limita= 
tissimo.d’ uomini. edi ‘territorio possa, ten: 
tare e compiere. grandi cose. 


NOTIZIE 
Italia. — INTERNO. 
ALESSANDRIA, 5 febbrajo. — Ci vien detto 
aver. avuto luogo gravissimi inconvenienti 
accaduti ieri nel ritiro di S. ‘Marta. Aspet- 
tiamo con’ viva sollecitudine di conoscere i 
particolari dell’occorso, perchè al modo con 


cui ora ci: vengono narrati non sarebbero 
il più bell’elogio a chi presiede a quello Sta- 


biliimontue 

Ci vien detto intanto che la Maestra vice- 
direttrice abbia in seguito del fatto chieste 
le sue dimissioni. (Pontida) 

Nizza, 4 febbrajo. Don Alessandro di 
Castro, Ambasciatore di Spagna a Torino , 
è giunto ieri, proveniente dalla Francia, a 
Nizza insieme alla ‘sua famiglia. Egli par- 


tirà quest'oggi alla volta di Torino per an-. 


dar a occupare il posto affidatogli. (Avenir) 

Ciamperì, 4 febbrajo. -— ]l cavaliere Colli 
commissario tecnico del Governo per i la- 
vori della ferrovia Vittorio Emanuele, venne 
incaricato dall’[ntendente generale di Ciam- 
berì di studiare un progetto perl’ argina- 
mento del torrentè Leysse , dalle fini dì 
Ciamberì sino ‘al lago del Bourget. 

— Corre voce che un violento incendio 
siasi manifestato la scorsa notte nel villag- 
gio di La Chavanne, vicino a- Montmelian. 
Si dice che la metà del villaggio sia rima- 
sto preda delle fiamme. (Courrier des Alpes) 

Cacciari. 2 febbrajo. — Altro naufragio dee 
lamentarsi avvenuto il 26 dell’ora scorso gen- 
najo. nelle acque del Capo Sevo (Oristano) La 
goletta francese Tems, che da Algeri veleg- 
giava per Rio, ruppe in quéi paraggi, ed il ca- 
pitano Carbonne , che la comandava , potè 
col suo equipaggio d’ altre cinque persone 
salvar Ja vita. a nuoto. 

Un grosso. legno., del. quale s’ ignora fi- 
nora, provenienza e nazione, fu. rinvenuto 
capovolto nella spiaggia presso al Capo Pe- 
cora. (Statuto). 

DUCATO DI PARMA. Panma, 4 febbrajo. 
Si dà per certo che domani a sei ore del 
mattino le truppe. austriache Jasceranno la 
nostra città. L'occupazione ha durato. otto 
anni ed è costata allo Stato più .di quattro 
milioni di franchi. (Corrisp. Stef.) 

LOMBARDO VENETO. Micano, 4 febbrajo. 
Si dice ora, in modo assai positivo che il' 
soggiorno della Corte imperiale a Milano du- 
rerà sino al 5 del mese di marzo prossimo, 
(Idem). 


Altenburgo , divenne membro. di quest’Or- 
dine. (Journ. de Francfort). 
PRUSSIA. — Si sa che la Commissione 
delle finanze della seconda Camera faceva 
una viva opposizione alle misure finanziarie 
statele sottoposte dal. Governo. Il Nord as- 
sicura che per tema d’una dissoluzione della 
Camera se essa persisteva nel suo rifiuto, la 
Commissione avrebbe accettate le novelle 
imposte: che dapprima rigettava. Sp 
RUSSIA. PietroBurdo, ‘25 gennajo. — Si 
conferma sempre più che le tariffe saranno 
modificate ‘nel senso d'una più grande li- 
bertà commerciale. ‘Il Governo ‘sì feceott: 
mettere: dagli Ufficii delle Dogane le ‘tavole 
d’importazione onde ‘rendersi un conto, e- 
satto dei ‘bisogni del commercio. Del' resto, 


più si ‘va incontro allo scopo ‘proposto, più. 
| le'difficoltà ‘sono: considerevoli, ed è  proba- 


bile che pel regolamento ‘definitivo di que- 
stò ‘affare sarà necessario ‘\un ‘tempo, mag- 
giore di quello che si presumeva dapprima. 

Gli'‘articoli sinora ‘ non colpiti dai diritti 
d’entrata ; continueranno ‘ad ‘essere liberi; 
nel novero di essi vengono 'fra gli altri ‘gli 
stromenti ‘astronomici, gli oggetti di platino 
sul: bronzo, i legnami di' costruzione, i ‘la- 
vori da falegname è da ebanista’, le mae- 


chine, i quadri, il pollame, i tartufi o pa-' 


tate. ((Corresp. Havas) 
‘INGHILTERRA. — Lonpha | 3 febbrajo, 
Ecco: ‘il testo del’ discorso della ‘Corona, 
letto'\per commissione rigo ‘del Par 
lamento: | 

Milordi'e ‘Signori, 
Abbiamo ricevuto ordine ‘di 'annunziarvi che 


S. M prova una gran soddisfazione ricorrendo : 


di nuovo ai consigli. ed. all'assistenza del suo 
Parlamento. 
S. M. ci ingiunse di annunziarvi che le dif- 


ficoltà insorte rispetto ad alcune delle disposi- 


zioni del Trattato di Parigi. ritardarono l'ese- 
cuzione compiuta delle stipulazioni del Trat- 


tato medesimo. Queste difficoltà. furono ‘tolte 
via in un modo soddisfacente, e le intenzioni 
del Trattato sono state pienamente mantenute. 

Un moto  insurrezionale che’ successe lo 
scorso settembre nel Cantone svizzero di Neu- 
chàtel, ad intento di ristabilire: nel Cantone 


istesso l'autorità del Re di Prussia come prin- - 


cipe di Neuchdtel, suscitò fra S. M. prussiana 


| @e la Confederazione elvetica gravi dissidii 


che per un momento minacciarono di turbare 
la pace generale dell'Europa. 


Ma S. M. ci ordina d’informarvi che di con- 


certo col suo augusto alleato l’ Imperatore dei, 


Francesi‘ ella. si sforza di procurare un ami- 


chevole aggiustamento delle questioni in con-. 


tesa, e S. M. è nella ferma fiducia che un 


soddisfacente e onorevole ‘accomodamento sarà 


concluso. 
In conseguenza di certi ‘dissentimenti che vi 
furono durante.il Congresso di Parigi, e che 


sono, mentovati..nei . protocolli messi sotto i. 


vostri occhi, S. M. e l'Imperatore dei Fran- 
cesi fecero fare comunicazioni al Governo del 


Re delle Due Sicilie per indurlo a tenere un. 


andamento politico di tal sorta da allontanare! 
pericoli che possano turbar questa pace sì di 
recente restituita all'Europa. 

S. M. ci comanda d’informarvi che il modo 
col quale vennero. accolte quelle amichevoli 
comunicazioni da S. M. Siciliana fù tale che 
indusse S.M. e l’Imperatore dei Francesi a 
interrompere le loro relazioni diplomatiche 
con S. M. Siciliana, e quindi ritirarono d’ac- 
cordo le loro Legazioni dalla Corte di Nspoli. 
S. M. dispose che i documenti relativi a que- 
sto subbietto sieno posti innanzi ai vostri occhi, 

S. M. ci comanda d’ informarvi che ella en- 
irò in negoziati col Governo degli Stati Uniti 
e con. quello di Hunduras , i quali negoziati 
ella. spera ‘che riusciranno a bene , e toglie: 


ranno via. ogni cagione di mala intelligenza 


rispetto all'America centrale. 
S. M. conchiuse con Siam un Trattato d’ami- 


| cizia e di commercio, che. vi sarà sutioposto. 


.:S. M, ci. impone di significarvi il suo rin- 
crescimento. nel. vedere. che. la‘ condotta del 


Governo persiano abbia eccitate le. ostilità fra. 


da Bombay, prese possesso dell’Isola di Karak 


‘e della città, di Buscir, nell’intento d’indurre 


lo Scià ‘ad ‘accedere’ «alle giuste. domande del 
Governo di S. M. Vide la M,S. con soddisfa- 
zione che le forze navali e militari, adoperate 
in questa occasione , spiegarono la solita va- 
lentia e. prodezza. 

S. M. inoltré ci comanda ‘d’ informarvi che 
atti di violenza ed insulti contro la bandiera 
britannica, ‘ed un’infrazione ai diritti dei Trat- 
tati, si commisero dalle: Autorità' locali ‘cinesi 


a Canton, è che ‘un rifiuto.‘ pertinace di dare’ 


soddisfazione rese necessario che gli Ufficiali 
di S. M. nella Cina ricorressero ‘ad'‘usar’la' 
forza periottenere, la .soddisfazione.. richiesta. 


Queste rigorose: determinazioni. erano state 
prese, alla data delle ultime notizie, con una 
grande indulgenza; ma coni segnalato successo 
in quanto ai conflitti, ch’esse avevano provo- 
cati. ‘Abbiamo l’ordine d’informarvi che S. M. 
confida che il ‘Governo di Pekino comprenderà 
la ‘convenienza di dare ‘la soddisfazione richie- 
sta edi eseguire fedelmente: i suoi Mapegnt 
che risultano dal Trattato. | 

Signori delia Camera. dei Comuni, 


La Regina ha ordinato. di (sottoporvi il Bi-, 


lancio. dell'anno prossimo. Questo. Bilancio fu 

preparato nello. spirito più economico, avendo 

cura perciò d’assicurare efficacemente il ser- 

vizio pubblico all’interno e al di fuori. 
Milordi e Signori, 

La Regina ci ordina d’informarvi che saranno 
sottoposti al vostro esame varii bills per la con- 
solidazione e la riforma di alcune parti  im- 
portanti della legislazione ;' è S. M! non du- 
bita che voi ‘darete l’attenzione più ‘assidua a 
quistioni che toccano! più ‘addentro di -verun? 


altra gl’interessi di ‘tutte. le classi de’ suoi | 


sudditi. 

S. M. ci ordina di raccomandare alla vostra 
considerazione l’ utilità. di rinnovare per. un 
nuovo periodo i privilegi della. Binca d° In- 
ghilterra, le condizioni imposte all’ emissione 
dei biglietti della Banca del Regno Unito e lo 


stato della tegislazione relativa alle Banche per 


Azioni in partecipazione. 

La Regina ci ordina di esprimervi il pia- 
cere che prova al vedere il benessere gene- 
rale e il contento del'suo popolo, ‘ed’ al’ pen- 
sare che, non ostante ogni sacrifizio inevita- 
bilmente ‘connesso ad'una guerra come quella 
che di recente finl, le entrate: del paese re- 
stano non. indebolite e la sua industria pro- 
duttrice continua, senza essere incagliata nel 
suo andamento, il suo, progressivo sviluppo. 

La Regina commette. con, fiducia i. grandi 
interessi. del paese-alla vostra :saviezza e. sol- 
lecitudine, e chiede con fervore che le bene- 
dizioni dell’onnipotente Iddio si riversino sulle 
vostre deliberazioni e facciano concorrere i vo- 


stri consigli all’ incremento del benessere e - 


della prosperità del leale e fedele suo popolo. 

— Una Deputazione di persone che hanno 
interessi nell’Australia occidentale, ebbe sa- 
bato una conferenza col sig. Labouchère al 
Ministero delle. Colonie, onde dare al Go- 
verno l’assicuranza che la colonia è sempre 
pronta a continuare a ricevere i condannati. 
(Morning Post) 

— Un meeting di operai senza lavoro 
ebbe luogo a Smithfield. Essi.si sono sepa- 
rati dopo breve deliberazione che passò senza 
disordini... Venne deciso. che ciascuno do- 
manderebbe soccorsi alla propria parrocchia. 
Un enorme cartello presentavasi agli sguardi 
del meeting, sul quale era scritto :. « pace 
ed ordine ! Il rispetto alla legge è nostra 
divisa. Cento cinquanta mila operai senza 
lavoro a Londra, colle loro consorti e. fa- 


+ miglie che muoiono. di fame, onta! onta! » 
In mezzo. alla, folla eravi un .solo police 


man, e..la presenza..di quest’ uno era forse 
di già superflua, poichè ciascuno era dispo- 
sto ad eseguire, l'ordine scritto sul cartello; 
Dopoil meelingigli operai si divisero in.gruppi 
da 200 a 300 persone e si recarono alle diverse 
parrocchie di Londra per chiederè i soccorsi. 
Alle tre. pomeridiane quattrocento Irlandesi 
giunseso; innanzi, al laboratorio: dei; poveri 
di. $, Pancrazio, ed. uno. dei loro capi, Th; 


' salì al potere, 


un mormorio universale nella folla, la! 
cercò penetrare nello Stabilimento; m 
spinta dagli ‘agenti della Polizia, s’av 
Corte di Polizia. (La Polizia, la quale 
corse che nell'’attruppamento ‘eravi 
gente che il lunedì prima aveva ric 
lavoro, manifestò loro ché sarebberi 
tati, purchè il volessero, nel laboratori 
poveri. Questa’ ‘dichiarazione fece ‘inas 
gli animi, e parve imminente una 
sommossa. Ma la procella si dissipò, 
chè niunoavendo voluto accettare le @ 
zioni proposte; l’attruppamento a poco a 
si fissipdi (Morning Advertiser) 

22° Dispaccio del 4 febbrajo. — Nell | 
scussione dell’Indirizzo, D'Israeli ha. assa 
la Politica straniera di lord Palmerstor 


E 


è sforzato di, combattere le di lui pro 
‘ relative alle . spese. , 


La notizia di 
D'Israeli chela Francia aveva guarenti 
l'Austria ‘nell’anno :scorso le sue. Prov 
italiane, venne compiutamante negata dall 
Palmerston. La Francia avrebbe unicat 
promesso: di non invadere |’ Italia aust 


Discussione consimile ebbe luogo 
Camera dei Lords. Ambedue le Ca 


| hanno finito per votare l’Indirizzo. 


SPAGNA, MapRrin, 50 gennajo.. — Si 
seriamente.dello. stabilimento di una Bani 
internazionale ,. ‘alla quale prenderebbé 
parte le principali case di Londra e di Parig 

2 Del 27 —'Scrivono al Nord: ‘‘8 

« O'Donnell, il quale dopochè Narvaei 
tenevasi in disparte comin 
cia a farsi vedere nei saloni e manifest 
l'intenzione di prendere parte pell’ ape 


| delle Cortes., alle discussioni che av 
: luogo. Egli ha detto .chiaro e .tondol 


avrà a fare delle rivelazioni abbastanza 
teressanti. Il Ministro d’ Inghilterra si 
fatto scusare di non poter assistere all 
sta che venne data ‘in’‘onore della 
pessa delle Asturie; il maresciallo 

gli. ha reso -Ja pariglia. Invero il 
inglese :aveva nella serata da lui. 

24: gennajo, inwitato il: signor Narvae: 
questi non ‘comparve, e la di lui; assi 
venne-fortemente notata. Ù 


PORTOGALLO. — Lispona , 26 geni 
Scrivono al Times: 

« Il giuramento consueto concepito © 
guenti termini: 

« Giuro fedeltà inyiolabile alla Religi 
€ cattolica, apostolica e. romana, al Re 
« Nazione ed. alla carta costituzionale; io 
« correrò con tutte le mie forze alla pr 
« gazione di leggi giuste e sagge, des 
« a favorire la prosperità del popolo, 1 
« ria del Re e lo splendore dello Stato 
venné prestato da tutti i Deputati, eccettua 
i legittimisti in numero di sei, i quali hani 
dichiarato che i loro scrupoli sarebbero sod 
disfatti dalla formula di. giuramento stata an 
tecedentemente proposta da Pereira da Cunh 
nel modo che segue: 


« Conformemente ai poteri statimi co 
« dati, e nell'esercizio delle funzioni:di Dep 
« tato, io giuro di fare tutto quanto pol 


| « giovare al benessere generale della Na 


« nei limiti della Carta costituzionale ‘e, 
« l'atto che. vi è annesso.» 


Siccome era già stato preliminarmente 
‘ciso che questa modificazione proposta al g 
ramento , non, potrebbe essere ammess 
momeuto che la Camera sarebbesi validamé 
costituita. ,, così il nome dei Membri le 
sti che hanno ..ricusato. di prestare il g 
mento sotto la forma. autorizzata , non 
portato nel. primo atto legislativo. Ml riti 
signor Josè Loureiro., ministro delle. F 
era già stato ola prima, della, riu 
delle. Cortes, epperciò. l’annunzio della. su 
smissione, ch’ebbe luogo il giorno 23, now 
recato sorpresa. Il ministro dell’ mec 
lio Gomez, ha preso l’ interim delle Fio 
ed il visconte Sa da Bandeira , miais 
Marina , si .è incaricato del PortaloGHia, 
Guerra, 3 











MAZIONE CRETA DO 


. AMERICA. Messico; “+ Scrivono: da Vera 
Cruz in data 50. dicembre. all’ Eco di 
Italia: Ù 

« La scorsa settimana fummo disitati, da 
un forte oragano di neve, che gli abitanti 
credevano essere sale 0 manna del deserto, 
ma s'accorsero poco dopo che non era nè 
luna nè .l’altro. ‘Indi s’ intese una forte 
scossa di terremuoto e abbiamo a lamentare 
la perdita di molti bastimenti nel nostre 
porto ‘con un' centinaio di persone, 

I capi della sommossa di Puebla furono 
fucilati, altri condannati a pene diverse e 
non pochi esiliati dal paese. La sola ribel- 
lione che esiste tuttora, nel, Messico è a San 
Luigi Potosi; i capi sono frati eda soffocare 
questo. tentativo fu 1 apedia il generale Pa- 
rodi ». 1 gi 





LOREN MERE ARTI 


‘CRONACA 


— Bato pri PoveRIi. — ‘Dal rendiconto) 
che pubblica la Direzione ricaviamo che le 
entrate sommarono a lire 17,092, compresa 
una largizione di lire 500 fatta da S. M. 
il Re, ed un'altra di lire 100 di S. A. R. 
il Principe di Carignano. — ]} biglietti di- 
stribuiti.. dalle 45 signore patrone furono 
1068, e così in media ne collocarono 25 
ciascuna. î vali 

Le spese ascesero a ire! 7, 283° s° delle 
quali lire 5275: si ‘diedero al’ signor Ron- 
zani per il locale, l'illuminazione ‘el’ ad- 
dobbo .(il quale, a dirlo fra. parentesi , fu 
molto meschino). 

Le lire 9840 residuo netto furono distri-. 
buite per lire 6,540 al Ricovero di Mendi- 

cità, e per ll. 3,270 agli Asili. 

“— — Potewica ReLIGIosa. — Abbiamo altre 
volte ‘lamentata. la noncuranza dei nostri 
Vescovi' nel ‘valersi dei mezzi, che le stesse 
nosite istituzioni loro somministrano per la 
difesa . della. Religione: contro gli attacchi 
dello scetticismo , © dell’ eresia, ed ‘espri- 
memmo il desiderio che invece di sussidiare 
giornali i quali a pretesto di religione, agi- 
tano le più ardenti e pericolose questioni 
politiche, si pensasse a promuovere la. pub- 
‘blicazione, ‘di ‘buoni .libri che, concilias- 
‘sero insieme la Fede ela libertà, neces- 
sarie ambedue all'uomo sr dee ottenere suo 
fine. Ora ci viene trasmesso il primo nu- 
mero di un nuovo giornale: che, col nome 
L’Apologista, mira appunto a trattare le qui- 
stioni religiose ed ecclesiastiche, sveveran- 
dole da ogni loro rapporto colla, Politica. 
Non possiamo che applaudire a questo divisa- 
mento, perclìè era tempo. gl’interessi della 
Relgiione venissero: commessi a chi non a- 
vesse altre preoccupazioni incompatibili coi 
veri progressi di essa;'e certo èssa non potrà 
che guadagnarci nell'opinione dei più, quando 
cessi finalmente di. servire di manto a me- 
| schine ambizioni (personali — e trasporti la 
sua azione sui'liberissimi campi della per- 
suasione e coscienza. individuale. 

— Fenrovia DI BietLa. — La : modifica- 
zione dei pezzi per. trasporti di merci a 
piccola velocità sulla linea da Torino a 
Biella e viceversa sòno le seguenti: Le 4 
categorie furono ridotte a. tre; per le merci 

di prima classe: si. pagheranno cent. ‘2 per 

quint. e chilom.; per quelle di 2* cent. 4 4/2; 

per quelle di 3* è 4* cent. 4. “ 

—FreL Mosuwento, al conte Amedeo Avo- 
gadro di Quaregna e Ccretto si istituì. in 
Torino un Comitato promotore ; si propone 
di collocate ‘un ‘busto marmoreo nel palazzo 
dell’Università di' Torino 5 le sottoscrizioni 
sono aperte presso..i promotori e presso il 
Segretario della Questura della Camera dei 
Deputati; 

—. SoscRIZIONE,. NAZIONALE. 
nella Gazzetta Piemontese : 

« Ci è grato poter annunziare che la som- 
ma di lire 3,215 ‘offerta ‘dagli abitanti dello 


— Leggiamo 


Stato Romano per la sottoscrizione dei 100 © 


cannoni di Alessandria, è stata consegnata 

al Ministero degli affari. esteri. dagli ‘onore- 

voli deputati Terenzio Mamiani e Luigi 0. 
| Farini, » 


FRA API EMANATI ASA AIA N 


‘popolo. 


IL RISORGIMENTO , (GIORNALE QUOTIDIANO 





mo rain. 


+ Necnotocia. — È morto il decano dei 


poeti della Germania, il signor Carlo Muchler 


all’età'di 94 anni: Molte delle sue canzoni fu- 
rono. poste in musica e si cantano tuttavia dal 





LAU nta giorno dello scorso gennajo 


moriva:in Firenze il.il generale conte Luigi 


Serristori. Egli fu un esperto soldato, un 


dotto scrittore, un abile statista. Le più im- 
portanti su@ scriture sono : 


Le Osservazioni 
sulla campagna dei Russi ‘al Danubio nel A828- 
29 — Le Notizie delle Colonie nel mar Nero, 


| net secoli di mezzo — Il Saggio sulle Condi- 
© zioni commerciali di Livorno — La Statistica 
dell'Italia. Nel 48 fu deputato e ministro ; 


ma dopo la restaurazione del Granduca 
Visse ritirato dagli affari, e morì in seno 
alla famiglia ‘col ‘conforto d’un animo tran- 
quillo e ‘d’una cosciénza intemerata. 

— Borsa pi Genova. — Ci scrivono da 
Genova, in data 4 corrente: 

« Mentre le Azioni della Banca Nazionale 


‘erano in: danaro a' 4355 e la rendita soste- - 


nuta a 91 4/2, le Azioni della Cassa di Com- 


; mercio; dì Torino sono ribassate da 326 a 


322, per causa delle voci sparse da giuo- 
catori che, benchè privi di credito e di ca- 
pitali, fanno ribassare a loro beneplacito 
quel titolo. Eppure :dal: rendiconto mensile 
risulta che la Cassa di Commercio ha dig- 
già un profitto di L. 415,000, un fondo di 
riserva di L. 420,000.e dei valori e fondi 
pubblici per -L. 44;500,000 che. alla fine 
dell’anno erano ragguagliati‘ a un prezzo 
così basso da dare al giorno d’oggi un pro- 
fitto ‘di passa un -milione.. Con questo ren- 
diconto si può sperare un dividendo doppio 
di quello dell’anno scorso, che pure produce 
54 4/2 p. 0/0 l’anno ragguagliando i ver- 
samenti delle nuove Azioni; bisogna dun- 
que. meravigliarsi che un titolo così solido 


| e condelle speranze tali da giustificare anche 


il prezzo di 400 lire, sia così basso e così 
tralasciato dai Capitalisti ad ‘essere in balia 
del primo giuocatore di borsa che con delle 
voci sparse sul quarto versamento 0 qua- 
lunque altra invenzione Je «fa ‘ribassare a 
suo beneplacito. 

Gli azionisti genovesi sono molto disgu- 


‘stati, chel’ Amministrazione della Cassa di 


Commercio non ha finora ammesso il depo- 
sito dei titoli presso la Cassa Generale, onde 
far parte della prossima adunanza del 44 


‘corrente. È di notorietà pubblica che la 


Cassa Generale a Genova e un Agente della 
Cassa ‘di Commercio ‘di Torino incassando i 
Versamenti ‘e. dividendi delle sue Azioni, il 
deposito dunque «di ‘dette’ potrebbe essere 
anche legalmente ammesso — altrimenti 36 
mila Azioni che ‘si trovano a Genova sa- 
ranno escluse dal votare. Il Credito Mobi- 
liare di Vienna è stato più facile, perchè 
ammette il deposito. presso la Casa Roth- 
schild a Francoforte. e..la.. Banca di Com- 
mercio di Berlino: speriamo che l'Ammini- 
strazione ;di Torino sarà anche più corrente 
e vorrà mostrare IENE riguardo alla città 


i di Genova. 


Si maravigliano anhe alla Borsa di Ge- 
nova che il Credito Mobiliare (Cassa di Com- 
mercio) non$iroceupi. dei riporti, benchè 
sia questo primo scopo del suo programma; 
di questo modo cesserebbe lo scandalo di 
un riporto che fa 20° a 28 p. 0{0 all’anno, 
riducendolo tosto a.42 p. 0j0 l’anno ‘e so- 
stenèndo così ibuoni valori dello Stato. — 
Dall'altra parte gli azionisti della Cassa di 
Commercio guadagnerebbero 42 p. 0/0 in- 
vece di guadagnare 7 p. 00 negli sconti 
dei quali finora Ja Cassa di Commercio si 
occupa principalmente. 

Questi sconti dovrebbe cedere alla Cassa 
Generale di Genova, costituendone una Suc- 
cursale in Torino, ed\imitando\ih ciò il Mo- 
biliario francese , occuparsi più dei riporti, 
i quali essa sola è autorizzata dalla legge 
di fare — e nessun altro Stabilimento di 
Credito nello Stato ha: a facoltà ne’ suoi 
Statuti. » 


— Comrato MEDICO-LIGURE, — Nelle  ul- 


time tornate il Comitato Medico-Ligure si è 
occupato di argomenti assai importanti. Dopo 
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aver discusso ed approvato ‘un progetto per 
gli Onorarii medici, ha nominato ‘una Com- 
missione affinchè studi: ‘il progetto di Co- 
dice Sanitario, che fra poco sarà presentato 
al Parlamento. 


— Arresti. — Leggiamo nel Saggiatore, 
giornale di Savona, del 3 corrente: 


« Stanotte ‘in via Scarzeria fu arrestato 
dalle. Guardie di. Pubblica Sicurezza un 
individuo (già sospetto alla Polizia) che 
portava fascine. Visitatolo , gli trovarono 
addosso parecchie chiavi , una delle quali 


\ era proprio quella d'un magazzino di‘ for- 


‘ Najo in cui è un grosso deposito di dette 
‘ fascine, » 


— Arc4goLoGia. — A Bolsena , piccolo 
Comune della delegazione di Viterbo. è che 
è situato sul luogo dell’antico Vulsinium; già 
“Capitale ‘dell’ Etruria, ed ove esistono mo- 
numenti importantissimi dell’arte vetusta, si 
sono trovati di fresco. nuovi oggetti di al- 
lissima considerazione. Sono in particolare 
notabili certe dorature ancora ‘mantenute: 
il genere etrusco avrà da queste nuove sco- 
perte altissimo aumento. 


— Puspiicazioni..,-- Il: sentimento nazio- 
nale, non costante i continui) disinganni, si 
mantiene vivo e fecondo piucchè mai, come 
dimostra la frequenza delle pubblicazioni 
improntate a questo ‘concetto. In questi 
giorni sono tre nuovi opuscoli che ci. giun- 
gono, tutti diretti allo scopo medesimo, seb- 
bene per, vie diverse. 

È cioè anzitutto il signor Giacomo Sega, 

‘autore di..varii.altri opuscoli inglesi e fran- 
cesì,: che manda al signor Maccia una re- 
plica: col titolo L’Ztalia possibile. 

Il signor. Mauro Macchi predica in'un 
volumetto di ben dugento pagine la Conci- 
liazione dei partiti, ma. promette che ogni 
fusione di partiti ove si tratti di fare, è una 
abdicazione od un’ingiuria e conchiude: non 
improntitudini, ma non transazioni. Preghia- 
mo però il lettore a non dar un giudizio su 

| queste nostre citazioni sconnesse, poichè que- 
sto è un semplice annunzio del libro che ci 
riserbiviamo di fargli meglio conoscere. 


In terzo luogo ci capita il primo fascicolo 
di una pubblicazione che, a ‘giudicarne dal 
titolo , si lusinga di avere la vita lunga e 
sicura: perchè si scrive in. fronte il Secolo 
XIX e porta in coda i nomi di C. Correnti, 
di-G. La Farina, del professore Scialoja , 
del professore Selmi , di F.D. Guerrazzi 
— dei quali annuncia varii lavori, Se terrà 
quanto promette , sarà certo una pubblica- 
zione, dalla quale l’Italia pudaspettare utile 
e decoro. 

— Dalla stamperia dell’ Unione Tipogra- 
fico-Editrice si è pubblicato il secondo fa- 
scicolo della. Eneide, tradotta in versi sciolti 
dal Prof. Pietro Barnabò Silorata. La ver- 
sione ivi compresa. giunge fino al verso 430 
del testo del terzo: canto. 

— Il signor Ferdinando di Lesseps aveva 
già pubblicati due volumi Sul taglio dell’Istmo 
di Suez, l’uno nel 4853, l’altro nel 1856; 


! ora ne ha. pubblicato un terzo. Questo. vo- 


lume è per intiero consacrato alla Relazione. 
ed al Progetto della Commissione interna- 
zionale. Detta. Relazione. occupa circa la 
metà del volume , ed è accompagnata da 
tutti gli annessi che possono renderla com- 
piuta e chiara. Cinque sono gli ‘annessi : 


4. .Il piano delle spese (162,000,000 di 
franchi) compilato da Mougel-Bey, uno de- 
gl'ingegneri del Vicerè d’ Egitto, ed appro- 
vato dalla Commissione; 

2. Le ricerche sul regolamento delle 
acque nel canale di Suez del signor Lieus- 
sou , ingegnere idrografo della Marina im- 
periale di Francia; 

3. Gli Estratti dei processi verbali della 
Commissione durante. il. viaggio della me- 
desima. in Egitto, a cominciare dal 30 ot- 
tobre 1855 sino al 2 gennajo 1856. 

4. I processi verbali ‘delle sedute della 
Commissione internazionale a Parigi nel giu-. 
gno del 1856; 
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5. Per ultimo.il Regolamento per gli Ope- 
rai Fellahs decretato dal Men Re .d' Sur 


‘ il 20 luglio 41856. 


Alla relazione della Commissione è pure 
unito un atlante che contiene undici carte 
topografiche degli istmi , porti, golfi e rade 
di Suez, di Pelusio ‘e di Said. 


Gl’interessi legittimi della civilizzazione e 
dell'umanità , gl’interessi egualmente ben 
intesi di tutti i popoli senz’ eccezione di 
sorta, vogliono che il taglio dell’ Istmo di 
Suez divenga ben tosto una realtà. 


— CarnovaLeE DI, Torino. — Ecco il Pro- 
gramma della Passeggiata Storica; in quanto a 
quello delle altre feste, cioè lunedì e martedì 
ultimi giorni del carnovale, la Commissione lo 
comunicherà quanto prima. 


(Anno1367). Amedeo VI, detto il Conte Verde, 
ritorna in Torino dalla spedizione in Oriente, 
dove -erasi recato a liberare |° Imperatore -di 
Costantinopoli, Andronico Paleologo, stato fatto 
prigioniero da Stratimiro re dei Bulgari. 


Amedeo VI, essendosi sostituito nell’alto do- 
minio delle provincie del Piemonte ai suoi cu- 
gini i Principi d'Acaja, nominò a suo Gover- 
natore in Torino Lodovico Rivoira. 


Il Conte Verde accolse con molto favore e 
cortesia i quattro oratori della città, dei quali 


| la storia ci ha pure conservati i nomi, è sono 


i seguenti: 


Autonio Mosso dottore, Arrighetto Borghese, 
Becuto de’Becuti ‘e Nicolino Malcavalario. 


Concedeva alla città larghissime e liberali 
franchigie, ricostituendo.l’ antico governo co- 
munale; lasciando che i sessanta Consiglieri , 
detti a od i signori credendarii del Comune, 
fossero nominati dai quattro Clavariî del Ma: 


! gistrato: civico, ed ordinando che nessuna im- 


posta potesse essere riscossa dai Governatori 
per ‘esso senza il consenso di detti credendarii. 
Volle pure che i signori di Bsinasco, Drosso e la 
Comunità di Grugliasco prestassero omaggio 
di fedeltà al Comune di Torino, tutta volta che 
ne venissero richlesti dall’ uomo d’ arme Do- 
menico Oberto di Corgerone e dal signor Ma- 
gliano suo capitano in Piemonte. 


Ordine della passeggiata storica. — Un pic- 
chetto di Guardie Municipali. per aprire. Ja 
folla davanti al Corteo — Trombe. a mappa a 
cavallo — Araldo:a cavallo colla mazza ed in- 
segna del Municipio sulla cotta d'arme — Una 
squadra d’ usmini d’ arme a piedi armati di 
scudo e spadone — Treno del Carro: nove 
cavalli divisi in tre ordini, due ‘staffieri ad ogni 
ordine — Il Carro colle antenne, le imprese 
del Conte Verde dipinte ; un gran mazzo di fio- 
ri, e quattro uomini d’arme armati di spadopi; 


| sei spadoni a piedi per ciascun lato — Araldi 


a piedi con bacchetta d’oro;a.pomo — I. quat - 
tro Delegati della città in toga ‘— Squadra a 
piedi d’uomini d'arme armati di mazze ferrate 
— Musica - di trombe a cavallo — Il Conte 
Verde a cavallo — Due scudieri a' cavallo — 
Quattro paggi di fronte a cavallo, che portano 
le armi del Conte: il primo, il’ elmo; il se- 
condo, lo scudo e la lancia; il terzo, la spada; 


‘il quarto, la mazza ferrata — Gran seguito di 


Baroni savoiardi e piemontesi — Un battaglione 
intiero, diviso in due squadre con. corazze. € 


| lance; a. cavallo, con:pennone alla testa, e due 


capitani. 

Il Corteo, giunto ai portici di. Doragrossa, 
manda. una (Deputazione ‘ad ‘offrire il grana 
mazzo di fiori al Municipio di Torino in com- 
memorazione delle ottenute franchigie. 





Dispacci telegrafici privati 
.( Agenzia Stefani) 
Paricr, 6 febbrajo (sera). 


Le due fregate. Asmodé e Cacique sono 
partite oggi da Tolone alla volta del Pireo 
per imbarcare le truppe che ‘sgombrerannò 
la: Grecia. 

Sperasi che il Re non modificherà il Ga 
binetto prima dello ‘sgombro. 

Azioni del Credito mobiliare 1322. 

Strade ferrate austriache 775. 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele 600. 
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‘Borsa di Torino del'6 febbrajo. ** 
‘18515000 M. 91,25. 94,50. 91,25. 
1849 G. p. 91,25. M. 91,25. 91,35. 
074884 Gio /p. 190,85. li ORDINO 
otCommi fed Ind.(N: Ri) @io pi 322,50. 
Pel:28 febbrajo 323.0) Pel 45) marzo: 524. 
M. pel 28 febbrajo 323,50. i 
Idem (liberate) G. p. 317. M. 316, 
n-Gassa di,sconto (Nuovissime) M. 275, 
Ferrovia di. Cuneo' M. 625. 624. Pel 28 
febbraio 626, 0. i 
Ferrovia;di NovaraG. p. 697. 695. Pel 34 
marzo 705. M. pel 51 marzo 705. 
‘ Borsa di Parigi del 6 febbraajo. © 
or io ‘la contanti. ‘In liquidaz. 
P.Franc.,......300 — — — — 68 20 68.10 
do ATO p.010' 94 40 94 40 
F...Ingl. cons. 3.040. —L0 9 
F. Piem.1849, 5.010 90,50.— — =; 
Hi: Ham:1850/ 50,0 —— — — ‘— 
Id Rottl) 1853.5010 56 — — — 
«GIACOMO COLLO Gerente. 


Una, persona desiosa di porgere soccorso ad 
alcune povere madri di famizlia (senza distin- 
zioni ‘di ‘culto), e considerando essere per le 
medesime ‘atto vieppiù, moralizzante. il frnir 
loro lavoro, anzi iche.largir, ‘limousine, ha riu 
nita una cotal somma che servì alla compra 
di merci diverse, le quali furono da‘coleste 
misere operaie.trasformate in e-micie da uomo 
eda, dun; a) e ragazzi, gonnelline,, calze. da 
uomo, vesti pr ragazzi d’ambi i sessi, grem- 
biaii, calce, sotto calzoni, biancheria per cu- 
cina, Jenzuola, tovaglie; tovagliole};tasche, ecc. 

Ma condotta:a\ termine tale merce; è mestieri 
alienarla onle poterne provvedere altra da \m- 
piegarsi nella! stessa guisa. 

\Si ‘è perciò» che ogni persona avente senti- 
menti .di:casità re che nutra vaghezza di'asso- 
ciarsi allo sviluppo, di; tale stabilimento, di be- 
neficenza, il quale, mercè il di lei attivo con-, 
corso, vedrà accrescersi il numero delle ope- 


raie addette, ‘viene vivamente sollecitata di. 


recarsi: ‘a visitare, ‘come avventore; ‘il Deposito 
delle merci sovra menzionate, sito.in un fon- 
daco della «casa De Fernez, Corso Reale, n.34 
a mano mabéa, ed aperto quotidianamente dalle 
ore ‘8 ‘del mattino alle 5 della ‘sera, 


Si ‘ricevono pure commissioni*di lavori. 





‘Un dentifricio non deve soltanto imbi*ncare 
i denti, ma eziandio conservare la }oro salute 
c ‘quella vdelle gengive. I- dentifricii alla Ghin- 
china, Piretrò e Gayac, di J. P. Laroze, far- 
macista a Parigi, hanno perfettamente rag- 
giunto” codesto risultato. L' Elisir previene e 
calmasle nevralgie dentarie; guarisce il mal di 
denti; la polvere. a base. .di magnesia gl’ im- 
bianca e li conserva; l’opiat,. contenendo il 
prinipio attivo del chinchina in. soluzione 
acquosa; è il miglior preservativo delle affe- 
zioni della: bocca» Nel*periododell’infanzia a 


quello... dell’ adolescenza }. esso. corrobora. ile. 


gengive, previene la carie dei. primi denti, 
correndo attivamente al loro sano e facile 
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LEVATRICE ‘approvata, tiene pensione per le 
puerperé di. civil, condizione coi seguenti, van- 
taggi;.cioè: <> Rea 

Segretezza assoluta, decente alloggio verso 


levante‘ con bella vista; servizio esatto e prezzi”. 


discreti. Piazza Vittorio Emanuele; n.24, p° 4°. 


POLVERE D' IREOS sentina gi Firenze 


biancheria: e: gli abiti, ‘per la toel- tta e per fri- 


zioni nei: bagni. — Prezzo L. 420. al: pacco; 


Deposito resso 1° Uffizio Generale d’ Annunzi, 
vi: B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Ales- 
sandria presso Basilio, farmacista. — Novara, 
Gaccia. — Intra): L.' Caccia: Casale; Bava: + 
Vercelli, Berteletti, 


5 [re | ; £ 
i dre 
J. PERSONNE 
APPROVATO DALL’ ACCADEMIA’ IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 
Risulta dal rapporto accademico che l'Olio iodatodi 
J Personme, è un;medicamentò di gran vaglia, e 
che esso è molto superiore all’ olio di fegato di merluzzo. 
Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest’ ultimo 
è stato raccommiandato; principalmente contro le malat- 
tie serofolose, affezioni polmonari, 
cuianee, silfilide inveterata, ec. 
L'olio di J. Persomme!viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da una etichetta portante le 
firme dell? Inventore e del sig. LapiLony, depositario 
generale, rue Bourbon - Villeneuve, 49, in Parigi. © 
Trovasi “nelle farmacie di: Zorizo, Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Gastello; Fuselli, via S. Fran- 
desco d'Assisi — Alessandria; Basilio — Aosta, Gal- 


‘. lesio — Astiy«Boschieri — Biella; Masserano —Ca- 


gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien e Comp.;j+ Cassolnovo; Bieca.,,.— ,Geyova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —Mizza, Musso 
e Dalmas — Nogara, Caccia — Novi; Palissaroto È 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandta — Wercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia; 
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* SEMENTE DACHI (QUALITÀ: 
vide. ta ft erareata rsa 


OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO 
FRESCO, PURO... 


‘e diligentemente preparato ‘in Terranova. 


Quest'Olio è stato sperimentato dappertutto 
come il migliore e più sicuro rimedio contro 
le malattie di Tisì ,, di Tubercoli; di Serofole, 
di Pleuriti.ley di. Gotta, di Reumatismo;, di Si- 
filide, di Debilitamento degli organi generanti, 


di Tosse prodotta da irritazione 0 debolezza, 


ecc., ecc. Sg 
È però da.far, ben attenzione che. I° unico € 
solo Olio puro, e, salutare è quello di Terra- 
nova. Il* signor ‘C. F. Pellas, ad oggetto di 
fornire ‘al ‘Continente, è particolarmente: alla 
Itelia, la, wera egenuina qualità di tale. pre- 
zioso. Olio, ha stabilito in Terranova una fab- 
brica collé migliori condizioni chimiche, ‘6 
sotto ‘la ‘cura: “di persone. abili ‘@ probe; per- 
| locchè. ne garantisce la purezza ed efficacia, 
A fine di evitare le contraffazioni e, preser- 
vare il pubblico dai tristi effetti delle adulte- 
razioni, 1?Olio' ‘del sig. PrtLAS si ‘vende in bot- 


tiglie suggellate a capsuledi. metallo e con. ila; 


‘etichetta che porta il suo nome, cioè G. F. 
PELLAS Merchunt; 34, Fenchureh Street, London. 
(Vendesi in Torino, al ‘prezzo: di L:4, da 
Depanis,; farmacista, via Nu va, vicino a Piazza 
Castello, e da Bonzani, Doragrosse, 19 — Ales. 
sandria, Basilio. TRO 


ii Lo Vo a iii 

COLLA LIQUIDA BIANCA 
per incollare il legno, la‘porcellana; il'marmo; 
il vetro, le potiches, igiuocatoli; essa si ado- 
pera. fredda, e basta apolicarne pochissima 
sopra l'oggetto che si vuole raccomodare, — 


Prezzo: dei fluconis cent. 70! lire:1:30..— De- 
posito presso 1° Uffizio generale , d’ Annunzi, via 


‘ B. V. degli Angelt, n. 9, Torino. Alessandria, 


| Basilio; Novara; Caccia; Intra, Caccia. 


ACQUA: SOVEANA 
QUA S 
Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO 
—. Parigi, via Caumartin, 2.  * 

Essa è il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia inventato ‘pei ‘bisogni ‘della’ ‘toeletta. 
Quest’Acqua ammirabile impedisce. la; caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- 
mento; facendo scomparire le pellicole della testa, 
e dando ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4, — Unico deposito in Torino ‘presso |’ Uf- 
fizie generale d’Annunzi, via B. Vi degli Angeli, 
n.19. .— Spedizione vin, provincia. 


SORDITA "enon 


| Quest'istromento tascabile e di un. uso facile 
supera per ‘la sua efficacia ogni altra ibven- 


zione conosciuta finora a sollievo di quelli‘ené 


sono offesi nell’udito. Alla comodità unisce la 
eleganza: ‘è foggiato all’orecchio, e di una gran- 
dezza quasi impercettibile, non avendo che ‘un 
centimetro: di diametro; ciò nondimeno egliopera 
con tale forza sull’udito, che. l'organo, anche. il 
più difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che» se'ne‘servono ‘possono godere (i ‘una 
conversazione generale senza: quel rombo: cué 
ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico ‘d'posito negli Stati Sardi' ‘presso UA 
ficio: Generale \d’ Annunzi; via Madonna degli An- 
geli; N. 9, Torino: end: 

Per veni palo munito dal suv astuccio 

‘Im argento dorato |’) 23° 

Ln argento... 2/0) 1$S 
Spedizione nella Provincia contro vaglia po- 
stale' affrancato, all’indirizzo del Direttore dello 
stesso  Uffizio. 


CATECHISMO 


| ‘DELL’ OMBOPATIA: | 


OSSIA 
breve e piana. esposizione dei principi 
del metodo di cura omeopalico per i 
medici e non medici 
DEL, DOTTORE : 


CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB 


medico pratico in Brunswich 
tradotto dal tedesco 


dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO 
FIORONI ; 
i Prezzo Lr 2° 50. 


Torino, presso 1° Uffizio generale d'Annuna, 
| via(B, V. degli Angeli, ;m. 9. — Spedizione in 
provincia allo stesso prezzo, contro vaglia po-; 
stale affrancato, all’ indirizzo del Direttore del 
suddetto Uffizio. 19 SHIA 
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SEDE SOCIALE ? 5Î ‘ La 
TORINO i i ISTE one l Meer PER 
Via Arsenale, o 3 s \ t paci ui 
N. 43), 
nel palazzo 
della: Banca Naz, 
Pegli Statuti e 
Programmi rivol= 
gersiallageren.a 


i Collezione di CARTE MURALI piccoli 
GEOGRAFIA 


per. le.Scuole,:che per difetto: di locale:0 per risparmio di ‘spesa non possono for 
i delle suddescritte. grandissime Carte geografiche. CARI 
Mappamondo. qui 40” Europa 
vin 8-logli;da riunirsi) Eee in 4 grandi fogli © 
inlingua francese; i in liogua francese. 
pi MEISSAS ex MICHELOT DI MEISSAS er MICHELO 
Prezzo, Sciolto L. 17; su tela L. 12, Prezzo, sciolta L. 6, su tela L., 
no Altra 


Mappamondo cati Pn 
in' un solo ‘grandissimo ‘foglio (arch ti AA 
largo met:‘420' sopra’ met. 0/90, 0hue | in linvua pn i 
in. lingua] francese: sal ‘ Di VUILLEMIN. 
DI VOILLEMIN | .....0; ;, È avi (Prezzoy sciolla Ly 8 su ‘tela Li 2 
Prezzo, sciolto L, 5, su tela L, 10. RE ONT: pa 


‘Altro 


gen Altra 
Altro < TOGO AIDA fl) i ORE 
Mappamondo ‘“ ‘come la precedente 
come il precedente! ‘ Carta Muta (Senza scritto) 
Carta Muta (senza, scritto)..,; ‘Prezzo, sciolta: L.-84 su tela L. 2 
Prezzo, sciolto L. 5,.su tela:L. 10, i DENSI 
lL’America 


Asîia' 3 (settentrionale. e meridional 
DI 'VUMLEMIN n Di VUILLEMIN © 
come)la: ‘precedente al'o. stesso prezzo. come la precedente. allo stesso p È 


Altra Asia Mulo Altra. America Muta 
‘come la' precedent» allo Stss0 prezzo. come la precedente e allo: stesso 


Africa 
MI ‘Oceania 
I DI VUILLEMIN i ‘Dì VUILLEMIN' 
come la precedente allo, stesso prezzo». © | come Ja precedente ll» st:sso pred 


Altra’ Africa Muta nali Cindia | su 


‘come la precedentelallo stesso ‘prezzo! come la preced-nite allo stesso pr 

Palestina. nografi 

(in 4 grenù fogli da rinnirsì) 
in! lingua: francese 00 ol 


DI J. BLUMENTITAL. 
Prezza, sciolia, L.. 5, su,telo; Li 10. 


.; Cosmografia 
(in 2 grandi fogli da riuni 
._ Jn lingua iteliana 
della Sta rperia Reale. 
a Prezzo, sciolta Li. 4, su tela L' 
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Effemeridi Italiane. 
(o n Et quo sit facto quaque notata dies. 

UÒ 3A, IPA RE ACRI Ovinio. 

8 Febbrajo, i 

1760. Viene a Carlo Emanuele .HIl di Sarde- 

‘gna riconosciuta Îa superiorità sui feudi impe- 

riali nelle langhe, è gli vengono aggiudicate Je 


terre di S. Fedele, Torre di Forti, Gravedo e i 


Campomaggiore. i 
1806 l'Esercito francese ‘entra nel'regno di 
Napoli. Il Re:é la‘ Regina di Napoli ‘in onta 


della neutralità stipulata con Napoleone ; a- 
vevano contro lui. tramato e ricevuto il:20 
novembre, 1805. Inglesi, e: Russi, Napoleone, 
vincitore ‘ad Austerlitz, dichiara .che i Bor- 
boni di Napoli han cessato di regnare, sfoga 
la verbosa sua ira contro Carolina ch’ei chiama 
moderna Atalia, e manda un esercito ad ese- 
guire il facile castigo. L'esercito Posto sotto il 
comando dî Massena entrò nel regno il dì otto 
gennajo ‘1806. 

1844. Regia patente'colla quale re Carlo Al- 
berto prescrive Ja simultanea costruzione di 
una strada ferrata da Torino ‘a Genova per la 
valle del Tanaro, e da Alessandria a Novara 
ed al Lago Maggiore con ;un tronco che metta 
alla, Lombardia. Con altra patente 43. febbrajo 
1845 è dichiarato che le linee anzi citate della 
strada ferrata saranno costruite e messe in e- 
sercizio per conto e spesa delle Regie Finanze. 


DraARTO. 


La Gazzelta della Borsa di Berlino e la Caz- 
sella di Colonia danno come certo un viaggio 
dell'Imperatore. di Russia ‘sino a Nizza. Si 
erece però. prematura la notizia che ‘in fine 


«di questo mese lo Czar si troverebbe in Berlino. 


;Il Moniteur fa. bene augurare della ‘riunione 
de’ Principati. ll Governo francese. spera con- 
vertire la Turchia a questo progetto; e quando 
la Turchia voglia la riunione, come la vogliono 
la Francia, la Russia, la Prussia e la Sarde- 
gna, l'opposizione dell’Austria perderà certa- 
mente anche l'appoggio dell'Inghilterra. 


Non abbiamo mi veduta mistificazione più 


ridicola di. quella, che qualche goffo Agente 
della Polizia. napoletana ‘ha fatta col ‘povero 
Russo che scrive le Corrispondenze del Nord, 
raccontandogli. la. vita...di Carlo Poerio; nello 
stile dei racconti che si: fanno ‘ai lazzari sul 
molo di Napoli. Il povero Russo la ripete in 
data del 28 gennajo al Nord, che la pubblica 
come cosa di grande opportunità, nel suo nu- 
mero di giovedì 5 febbrajo.. 

La Francia, secondo il buon Corrispondente, 
non ha ragione alcuna d’interessarsi alle sorti 
di Poerio; ima bensi l'Inghilterra, Immagina- 
tevi\che Poerio, parlando di Politica nel teatro 
S,; Carlo dopo il 4820, fu zittito da un ' filar- 
monico Uffiziale francese; che voleva. gustare 
la musica. Bastò questo perchè Poerio si bat- 
tesse cinque volte con l’Uffiziale francese, dan- 
dogli soltanto il tempo tra un duello e l’altro 
di sanare le. sue ferite. Egli voleva venire al 
punto di tagliargli le orecchie temerarie che 
avevano voluto sentire Ja musica di Napoli, e 


gliele avrebbe tagliate, 0 per lo meno l'avrebbe | 


ucciso ; ‘se un prudente ordine superiore non 
lichiamava il Francese da Napoli. Ma questo è 
poco : Poerio la giurato fin ‘d’allora di tagliar 
Jevorecchie atutti i Francesi; epperò la: Fran- 
‘cla. deve ;abbandunarlo » alla: sia sorte 5! dap- 
poichè se. non fusse rinchiuso) a Nisita,. 0 af> 
fidato alla buona Repubblica Argentina, ;i Fran- 
cesi. sarebbero disorecchiati e si vedrebbe la 
terra coperta di 72 milioni di orecchie! 

Se la Sicilia non si asoltomise. in. febbrajo 
1849, egli è che le stesse navi di guerra che 
portavano ‘gli Ammiragli francese e inglese in 
Pal-rmo per proporre la pace di ‘Gaeta, por- 
tavano senza ‘saperlo le istruzioni segrete di 


Poerio a Ruggiero: Settimo: a' cui consigliava | 


# 
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iti I: 
Per le inserzioni d' Avosss dirigersi ‘all’UFFIZIÒO GENERALE D'ANNUNZII, via B, 


di iresistere; essendo’ Poerio un fiero ‘separe- 


zionista rispetto alla Sicilia tt! 


Accenniamo a queste fandonie percliè il4 


Pubblico vegga quanto bene il Governo napo- 
litano sa servirsi della Pubblicità! 


FIRRONTOT te nie irene ii N 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Copenaghen, 1 febbrajo. 


Ho pensato ‘di ‘trasmettervi l’analisi com- 
piutamente inedita ‘del progetto di Trattato 
del Sundzoll che venne elaborato nelle con- 
ferenze tenute ‘a tal proposito. nella Capitale 
della Danimarca, Eccola: 

Nell’introduzione è detto, che le. parti con- 
traenti essendo ‘animate da un eguale: desi- 
derio di facilitare ed accrescere, le relazioni 
commerciali e marittime tra gli Stati respet- 
tivi tanto col mezzo della soppressione com- 
piuta d’ogni diritto percepito sulle navi stra. 
niere e loro carichi nel passaggio del Sound 
e dei Belt, quanto ‘col mezzo d’una diminu- 
zione sulle merci ‘che transitano per le vie 
che uniscono il marè' del Nord ‘e |’ Elba al 
mar Baltico, hanno ‘stabilito di negoziare a 
tale scopo un Trattato speciale. 


Coll’articolo primo la Danimarca ‘s’ obbliga 
a non più riscuotere alcun diritto di dogana, 
di tonnellaggio, di fuoco, di faro ecc. ‘in ra- 
gione del carico sulle navi che. faranno pas- 
seggio dal mare del Nord. nel Baltico ‘0 .vice- 


versa. La Danimarca si riserva solamente: di 
Farnlara Nan anan a: -ssvviusiz vuo NON IM- 


plichino nè visita né detenzione, il dazio fi- 
scale e di dogana delle navi appartenenti alle 
Potenze le quali non hanno preso parte al 
Trattato. 


Le stesse navi. che entreranno ‘nei porti 
danesi ;0 che ne. usciranno ; Sia 0 no‘con'ca- 
rico ,, abbiano o no fatte operazioni di ‘com- 
mercio, sono esenti da ogni tassa di faro, di 
fuoco ecc. 

Coll’art. 2, la Danimarca si obbliga a con- 
servare e mantenere nel migliore stato possi- 
bile tutti i fuochi, fari, ecc., tanto. nell’ in- 
gresso dei porti e fiumi, quanto lunghesso i 
lidi, nell’interesse della navigazione, senza che 
le ‘navi straniere abbiano ‘ad essere soggette 
a‘peso alcuno; a fare, come’ pel passato, sor- 
vegliare il servizio del pilotaggio. I diritti del 
pilotaggio. saranno ‘moderati , ed'il loro ‘am- 
montare sarà lo stesso: per le navi danesi ‘cò- 
me. per Je straniere. La Danimarca: 8° obbliga 
ancora di. permettere a tutti gl’ intraprenditori 
privati danesi e stranieri di stabilire e di far 
stanzionare liberamente nel Sund le: navi de- 
stinate esclusivamente al rimorchio delle navi 
che vorranno servirsene. A tutti i passaggi 0 
canali che uniscono attualmente 0 che uni- 
ranno più tardi il mare del Nord è l’Elba al 
mar ‘Baltico , ‘sarà estesa l'esenzione delle 
tasse, della quale godono în alcuni di detti 
transiti le merci nazionali 0 straniere, che sa- 
Fanno appositamente designate ‘nel Trattato 
stesso. | 

Se nell’ avvenire ,. altri prodotti verranto.a 
godere . d’ una esenzione analoga , essa sarà 
estesa di pien diritto a tutti i transiti specifi= 
cati nel Trattato. i 

La Danimarca ‘consente ancora a diminuire 
su tutti‘ gli stessi Passaggi o canali i diritti 
di'‘transito' sulle merci che vi ‘Sono assogget- 
tate, @ ciò in modo uniforme e proporzionale. 

L'art. 3. del Trattato ‘reca che gli obblighi, 
di. cui ai due; articoli produrranno il loro ef- 
fetto. a partire dal 4° aprile 4857: 

L' articolo. 4. tratta, dell’ indennità ‘ché gli 
Stati respettivi s’ obbligano a lor voltadi pa> 
gare alla Danimarca che la accetta. Quest’ .in- 
dennità ‘è di 30,570,698. risdalleri da ripar- 
tirsi sui diversi Stati (la ripartizione è già 
stata fatta da protocollo anteriore ). Ciascuno 
Stato not è risponsabile che per la sua parte. 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


® 0 0 


Que nune sunt ‘in honore 


W. degli Angeli, 




































L'art, 5 dice chè la somma ‘sarà! ‘pagata in 

vent'anni in 40 rate semestrali di ‘egual va- 
lore, compresovi il capitale e gl’interessi. delle 
rate non scadute, 
“»“Coll’art. 6 le Potenze contraenti s’obbligano 
a regolare colla Danimarca il modo di paga- 
mento delle 40 rate semestrali, il modo ed il 
corso di conversione in denaro «delle monete 
danesi (risdalleri), ancora per la condizione 
ed il modo dell’ ammortizzazione integrale. o 
parziale alla quale le parti si riservano di ri- 
correre quando il voglianò pèr l’éstinzione 
anticipata delle loro quote parti. — 

L'art, 7 dice, che l’esecuzione degli accordi 
reciprochi è subordinato all'adempimento delle 
formalità e regole prescritte dalle leggi costi- 
tuzionali dei diversi Stati , obbligandosi le 
parti contraenti a provocarne |’ applicazione 
nel più breve termine possibile. 

L'art. 8 s'occupa del tempo delle ratifiche, 
la data delle quali è lasciata in bianco. 

| 
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(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 5 febbrajo. 


La Nota del Moniteur sui Principati Danu- 
biani è un atto politico della più alta impor- 
tanza e che ecciterà la viva soddisfazione di 
tutti coloro che prendono interessamento alle 
nazionalità oppresse e coraggiose. Il frutto della 
guerra d'Oriente poteva andar perduto grazie 
ai sottili avvolgimenti della Diplomazia e la ri- 


nia, ale © 


mitrofi della. Moldo-Valachia. Ma Ja Francia, 
disinteressata in certo. qual modo nella que- 
stione, ha per ciò stesso maggiore autorità per 
risolverla. La. parola ferma ed energica del 
Capo dello Stato avrà eco dappertutto in Eu- 
Topa; non è da dubitare che nel Parlamento 
britannico saranno mosse interpellanze a questo 
proposito. 

La seduta dell’Accademia francese ha ‘atti- 
rato oggi un Pubblico numeroso al palazzo del- 
l’Istituto. Il discorso del signor Guizot è stato 
in ispecial ‘guisa l'oggetto d'una viva curiosità, 
Si è notato principalmente l’ elogio severo’ e 
“ponderato ch’ egli ha fatto di Napoleone I e il 
tuono un po’ biblico della. perorazione che è, 
del resto, un magnifico pezzo della più sublime 
eloquenze. 

Il dottore Piorry è qualificato. nel Monitore 
degli Ospedali d’illustre Nomenclaturo tapotopathe. 
Ho copiato ,, come vedete, la parola sesquipe- 
dale; ma in-verità, ignoro quel che ella signi- 
fichi; e lascio agli Ellenisti emeriti che deci- 
ferino questo logogrifo. i 

leri sera, al palazzo dell'Ambasciata di Spa. 
gna, vi è stata una festa da ballo che potrebbe 
chiamarsi — il ballo de’ Marescialli — impe- 
rocchè vi si notava la presenza di questi alti 
dignitari che si erano affrettati di rispondere 
all’invito ‘della marescialla Serrano. Il principe 
Nicola di Nessan, di cui fu per un momento 
questione. per la sovranità dei Principati Da- 
nubiani,, è stato fatto segno, ‘in cotesto ballo, 
all'attenzione generale. I Mercoledì dell’Amba- 
sciata di Spagna sono ricercatissimi e vi con- 
corre sempre il fiore della Società parigina. 
La marescialla Serrano è una delle bellezze 
più abbaglianti di questa medesima Società - 
ella è il tipo perfetto della ‘maestà spagnuola 
accoppiata all’affabilità francese. 

Il granduca Costantino di Russia è atteso, 
come ‘v'è noto, pel 18 ‘0 20 febbrajo a Nizza. 
Stamane, parlando con un ex-diplomatico ‘di 
questo andare ‘e venire dei Principi e delle 
Principesse; della Casa Imperiale; udii ‘da lui 
che l’Austria non potrebbe non sentirsene of- 
fesa; e. forse gia sono corse ‘a questo: riguardo 
esplicazioni, ‘tutt'altro che benevole, trai Ga- 
binetti di Pietroburgo e di Vienna. Tale alme- 
no è l’avviso del mio ex-diplomatico il quale, 


meg ea Len 


benchè volontariamente ritiratosi da una car- 










NUM. 4850 


I Sindaci pei Municipii, i Pregidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
‘zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra Si Insegnanti paghe- 
ranno: ;Zn Torino; Li annue 25 È 
tin Provincia L. 98. 


Le associazioni sf ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado N. 6. = Per 
le PaoviNCIE: con vaglia POStAle. ca 
In Miano, presso l7, R, Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IraLia 
presso i principali librai, — PaRIGI, Au- 
guste Havasz rue J; J. ‘Rosseau, 8.— Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3; Madrid Svizzera, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere © 1 pieghi devone 
essere affrancafgi. di 
Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, : 


MISA RISE 
riera in cui egli 


Hor. 


si è tanto segnalato alcuni 
anni fa, conserva tuttavia relazioni e attinenze 
tali da doverglisi prestar fede le rare volte che 
si degna aprire la bocca. 

Gli uomini della finaniza si ‘mostrano assai 
commossi dalle voci che girano sulla imposta 
dei valori industriali, Alcune persone preten - 
dono che il progetto di legge sia ‘già formulato 
e deferito al Consiglio di Stato: quanto a me, 
«;ieredo si stia tuttora elaborando , e che si 

dee esser cauti nell’accogliere le dicerie che 
intorno a ciò ssi. odono ‘alla Borsa. Circa. al 
modo di riscossione, si citano tre sistemi; 

19 Un diritto fisso di 1/4 Ol per ciascuna 
mutazione di titoli. 


2° Un diritto" di 5 010 sulla. rendita netta 
delle Azioni, 


3° 414 Oro sul paro delle azioni di ferrovie, 
e 112 010 sul paro delle Azioni industriali; 


Le Compagnie sarebbero «ammesse a, pagare 
per abbonamento. | 


È superfluo il dire che nessuno. di questi 


, bre sistemi si applica alla rendita, che il Go- 


verno, anzi, ha in mira di consolidare. 
| X. 
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‘ Torino, 19 febbrajo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 7 FEBBRAIO. 
Lia Sura aDorovata nella cadnta di dari 
la creazione della Deputazione provinciale 


‘delle Scuole nella’ forma. della ‘redazione 


ministeriale , cioè in modo che ‘le attribu- 
zioni di essa fossero estese non pure alle 
Scuole elementari, ma anche alle secondarie 
della provincia. Restava oggi a determinare 
chi fossero i Membri componenti della me- 
desima. Ma siccome è l'articolo ‘14 , dove 
si tratta di dare l’esistenza legale al Regio 
Provveditore e all’Ispettore provinciale delle 
Scuole elementari, che ‘entrano ‘appunto in 
quella composizione; così anche oggi, come 
già ierì, si è dovuto. retrocedere dall’art. 39 
al detto articolo 44. Non incontrò difficoltà 
la creazione o meglio la' conservazione ‘dei 


«R. Provveditori, ma'non così quella degli 


ispettori provinciali delle Scuole elementari. 


Primo ad oppugnarla sorse il deputato 
Tola, che la qualificò di superfetazione, es- 
‘sendo incaricati del governo e della visita 
delle scuole‘ tutte in' ciascunà provincia il 
R. Provveditore e i Provveditori locali , e 
la Deputazione provinciale — Pescatore pro- 
‘pone che del R. Provveditore e dell’ Ispet- 
‘torè se ‘ne facia un solo funzionario, degna: 
mente retribuito, che sia uomo speciale e 
riunisca in sè le attribuzioni dell’uno e del 
l’altro. Demaria combatte i due preopinanti, 
ma confessa che opinava ‘egli stesso, come 


‘ Pescatore, prima che il Ministro venuto fosse 


a dar sue ragioni, del conservarli divisi, 
alla Commissione; tenere ora per incompati- 
bili le attribuzioni del Provveditore e ‘dell’I- 
spettore. 

Il relatore dich'ara anch'egli che la Com- 
missione inclinava al partito della riunione; 
aver poi la ‘Maggioranza accettata la pro- 
posta del Ministro dopo le date spiegazioni. 

Il Cav. Bertoldi sta per la divisione delle 
due cariche, e. distinguendo tre maniere di 
ispezioni, dice che la veramente proficua. 
non si può fare che da uomini speciali; per- 
ciò vota per la conservaziene degl'Ispettori 
provinciali. 

3 L'onorevole Farini riconosce, come fecero 
tutti gli oratori della .Camera , il bisogno 
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‘delle ispezioni , ma è dell'avviso del depu- 


fato Pescatore, facendo però più larga parte 


‘alle Autorità. provinciali e comunali ‘nella | 


ispezione delle Scuole elementari: finisce con 
fare subordinatamente a quella di Pescatore 
una sua proposta, per cui si lasci facoltà ai 
Consigli provinciali di tenere o no un Ispet-- 
tore. Proposta, che il Ministro dimostrò vit- 
toriosamente ‘nonaecettabile, perciocchè gli 
Ispettori restando continuamente incerti della 
loro. sorte, la quale ogni anno dipenderebbe 


cda sun:voto del Consiglio provinciale , ne 


avverrebbe che. pochi. vorrebbero darsi a 
quella carriera, € sarebbero inoltre tentati 
di parteggiare nelle elezioni , ed ajutarsi. 
delle loro aderenze per mandare in seno. 
del Consiglio provinciale uomini che li man- 
tenessero poi al loro. posto. Narra quindi 
come tutte le Nazioni . più. civili abbiano e 


‘lengano in pregio questa sorta di funziona- 


rii; cita specialmente la. legge francese del 
1850, nella quale non solo sono conservati 


gl’Ispettori, ma furono accresciuti di numero. 
Li difende dalle accuse che contro loro fu- 


‘rono lanciate in questi passati anni 5 legge 
parecchi - dati ‘statistici, dai quali risulta il 
grande incremento’ materiale e formale del-. 
l’Insegnamento “primario, e ne attribuisce | 
giustamente in massima parte il merito agli 
Ispettori; mostra quanto: sia necessario, ‘che 
dessi siano uomini speciali che accoppino 
al sapere e all'esperienza una dignità non 
comune; e prova finalmente che mon si può 
ai Provveditori accollare le attribuzioni’ de- 
gl’Ispettori. ; 

L'onorevole Asproni prende a confutare 
il' Ministro a’ parte a parte, — Vorrebbe 
che i R. Provveditori fossero uomini speciali 
tratti dal corpo stesso degl’ Insegnanti, e 
versati per conseguenza -nelle discipline di- 
dattiche e pedagogiche. Avverte essere. ora 
i Provveditori e gl’ Ispettori nè dipendenti 
nè indipendenti. l'un dall’altro:; non essere 
ben definito il loro carattere; doverne na- 
séére necessariamente delle collisioni, delle 


imam rire IV EL Trazioni tt 


proposta Pescatore, 

Il conte Avogadro Della Motta, trova non 
essere ora più tanto necessaria ;,. come per 
lo passato, l’opera degl’Ispettori.; le Scuole 
«magistrali. fornirci buoni Maestri.;, ammette 
tuttavia il bisogno . delle ispezioni, ed ap- 
poggia la proposta Farini, come quella che 
;diminuirebbe: le spese e torrebbe il pericolo 
«delcozzo tra. quelle due Autorità scolastiche. 

L'onorevole Casareto: combatte la institu- 


«zione. degl’ Ispettori.in nome. del discentra- | 


«mento; si lagna che con. tanti  funzionarii 
l’azione. governativa. assorba l’attività. dei 
privati, dei Comuni,;delle provincie; gl'Ispet- 
tori da unanno all’altro essere stati Lrabalzati 
da una: parte all’altra. dello Stato, come! si 
fa dei carabinieri; essere nuovi semprevagli 
«usi e ai costumi delle popolazioni, in mezzo 
alle, quali sono. mandati. 

. Prende di nuovo, la parola l’ onorevole 
Buffa, e dice, che .se vi è un. male non 
sentito. da chi lo soffre ,, questo essere l'.i- 
gnoranza.;. occorrere: perciò che. qualche 
zelante dia l’eccitamento: a ;chi sonnecchia,; 
l'ispezione fatta en amateur non. fat frutto; 
l’Uffizio dell’ Ispettore delle Scuole elemen- 
tari dover essere minuto, persistente, fasti- 
dioso; tutti riconoscere il bisogno delle ispe- 
‘zioni, ma non tutti avvertire, che esse deb- 
bono essere fatte da uomini speciali; e ter- 
mina con inclinare al partito, che si riuni- 
scano nel Regio Provveditore. le. funzioni 
ispettoriali. 

Parlano ancora Farini, il Ministro ; poi 
Valerio, che pure appoggia la proposta, Pe- 
scatore, e finalmente alle grida di ai goti, 
ai voti, il Presidente mette a partito la sop- 
pressione delle parole: e un Ispettore provin- . 
ciale per le Scuole elementari, la qual sop- 
pressione non è approvata dalla Camera. 
Viene in seguito rigettota la proposta Fa- 


| fini, e poi approvata la redazione della 


Commissione. | i 
L'onorevole Asproni propone che gl’ Îs- 

pettori vengano nominali sulla proposta del 

Consiglio ‘provinciale, ma il Presidente fa- 
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cendogli osservare, che il posto per tale di- 
scussione è quello del 2° alinea dell’articolo 
63, leva la Seduta. ua 

Noi crediamo che fu savio divisamento 
quello di conservare gl’Ispettori delle Scuole 
elementari ,, ma crediamo eziandio che le 
Scuole nelle provincie non andranno mai 
bene; fintantochè non saranno; a capo delle 
medesime , nella persona dei R. Provvedi- 
tori, uomini che abbiano consumata la lor 
vita nello insegnamento, idonei a conciliare 
e a consigliare, € degnamente retribuiti in 
modo da rappresentare onorevolmente. tutto 
l'insegnamento ‘in ciascuna provincia. 

‘Van tutti commiserando la trista sorte dei 
Professori delle Scuole ‘secondarie, ‘fra i cui 
mali mon è ultimo quello di vedersi’ assog- 
gettati a persone che poco o nulla s'inten- 
dono di scuole. Or , ‘perchè non serbare 
esclusivamente ad ‘essi il posto di Capi de- 
gl’Insegnanti in ciascuna delle nostre cin- 
quanta provincie con un’onoreyole rappresen- 
tanza ? Si pigliano forse fra gli Avvocati i 
Comandanti militari, delle provincie, ovvero 
tra i. militari oi teologi i Presidenti, dei 
Tribunali? La. Camera ha. ancora tempo. a 
decidere questa. importante quistione., 


Keco la Nota del' Moniteur di cui si fa 
cenno nella nostra Corrispondenza di Parigi. 

Il Governo dell’Imperatore fu sempre ispi- 
‘rato da un doppio. pensiero negli affari di 
Oriente : se esso ha inteso, nell’interesse ge- 
nerale della politica francese ad un tempo 
ed europea, ad assicurare l'indipendenza e 
la conservazione dell'Impero Ottomano, una 
delle sue non meno costanti preoccupazioni 
fu pure di procurare il miglioramento della 
sorte delle’ popolazioni cristiane dipendenti 
dal' Sultano. Esso tiene quale il più bello 
risultamento della sua politica e de’ suoi 
sforzi, quello d'aver contribuito (ad elevare 


la condizione di dette numerose popolazioni 


fananda... lara n aancoriicà |? esnaglianza dei 
diritti ed i vantaggi della libertà religiosa. 


IlGoverno dell’ Imperatore era ‘tanto più 
portato a tener simile condotta, in quanto 
aveva la convinzione di servire ad un tempo 
Alla causa dell'umanità e della civilizzazione, 
e di assecondare le intenzioni illuminate e 
benevoli del Governo ottomano. 

Tra queste popolazioni, cristiane, quelle 
della Servia , della. Valacchia e della Mol- 
davia, trovavansi in una condizione partico- 

lare. Possedendo istituzioni proprie; che go- 
devano franchigie e privilegii antichi, mon 
‘trattavasi dunque che d’assicurar loro-la con- 
servazione di questi vantaggi , collocandoli 
sotto la garanzia del diritto ‘europeo, e di 
attinger ivi nuovi elementi d’ ordine ‘e di 
prosperità: nel paese. Egli' ‘è, ponendosi a 
“questo ‘punto di ‘vista che il‘Congresso di 
Parigi ha deciso che i principati Moldo- 
Valacchi sarebbero chiamati a nominaré due 
Assemblee 0 divani ad hoc, aventi per man- 
dato speciale d’ esprimere ì voti di queste 
“provincie e d’accennare le modificazioni op- 
portune ad introdursi nella loro organizza- 
zione. pa 

In prima linea di queste modificazioni 
eventuali viene senza dubbio quella che con- 
sisterebbe ‘nel riunire sotto una sola'e ‘stessa 
Amministrazione la Maldavia e la Valacchia. 
Il' Governo dell'Imperatore ha colta Tocca- 


sione’ naturale’ che: gli offriva il Congresso . 


di Parigi per pronunciarsi. formalmente in 
‘favore ‘di’ questa combinazione.., ; 

Già nella Conferenza di Vienna, il Pleni- 
potenziario di Francia aveva dichiarato che 


la riunione era la. combinazione la. più pro- | 
pria ad. assicurare alla Moldo-Valacchia la | 


forza e la consistenza necessaria, per .diven- 
tare da quel lato.una barriera utile all’ in- 
dipendenza dell’Impero Ottomano. 

Il Governo dell'Imperatore aveva soltanto, 
sin dal principio, espresso ‘esplicitamente il 
suo. modo di vedere in quest’iinportante qui- 
stione. ‘Esso non ‘ha ‘cambiato d’avviso, e lo 
scambio di communicazioni che ebbe ulti- 
memente luogo fra lui ed i Gabinetti di 


contrario parere, per |’ occasione delle mi- 
sure .da prendersì .a- Costantinopoli-per la 
convocazione dei Divani, non fece che con- 
fermare le sue conyinzioni. Esso non di- 
spera di farle pre) alere; nei Consigli delle 
Potenze , perchè parvea lui difficile cosa 
che quella. fra tutte. che è la più diret- 
tamente interessata mella*questione, non per 
riconoscere, quando il giorno di una discus- 
sione approffondita fosse venuto, che l'unione 
dei Principati, la quale sarabbe per lei un 
pegno novello di sicurezza è d'indipendenza 
esterna. e per.le popolazioni un«elemento. fe- 
condo di prosperità, nulla che non sia com- 
piutamente, d'accordo; coi diritti di sovranità 
attualmente esercitati dalla. sublime Porta 
sulle provincie Danubiane. 


iatce em ciee i 


Cronaca DELLA Borsa. 


A Parigi i‘capitalisti e gli speculatori sono . 
ancora nell’aspettativa delle modificazioni 
che saranno fatte agli statuti :della Banca | 
francese, e dell’. aumento: del capitale, che 
ottiene l'approvazione unanime della:Stampa. 
I finanziéri e: gli economisti Tessero ‘a que- 
sto proposito con ‘interesse’ la nota sulla 
Banca.di Francia pubblicata ‘testè \dal''Mo- 
niteur, ed attribuita a Napoleone I, quantun- 
que. infatti tale memoria sia stata opera di 
Molière ‘ministro del tesoro nel 4810.,,e 
da lui scritta appunto per persuadere l'Im- 
peratore com'egli fosse nell’errore a credere 
che bastasse, alla Banca di aumentare il ca- 
pitale per estendere le sue operaziani.e: la 
circolazione de’suoi biglietti. La conclusione 
intanto, che. si, può:.dedurre da ‘quella’ re- 
lazione scritta; ‘nel: 4840: sì è questa, che 
il sistema bancario quale è, costituito nelle 
più commerciaii contrade, se è suscettibile 
di perfezionamento,. tuttavia è fondato ‘Sopra 
basi «da lungo'tempo'discusse ed approvate, 
dimodochè ‘non si può a meno. di tac- 


ciare di leggerezza le critiche poco studiate 
c nulla meditare, Go vur-varam pivouniz> 


rebbero di sconvolgere gli attuali sistemi 
di Banche senza saperne altri sostituire. 


Ritornando all'aumento del capitale della 
Banca, di. Francia., ove davvero’ s’ effettui, 
esso. servirà di:guarentigia a quell’estensione 
d'affari, che senza dubbio ‘si proverà di 
promuovere accrescendo ancora il numero 
delle succursali, che già ascendono a circa 
40, aumentando l'emissione de’ biglietti di 
lire cento, emettendone forse altrì di som- 
ma minore, affinchè la maggiore, circola- 
zione de’biglietti produca nella. cassa della 
Banca una più. grande riserva di denaro. 
L'aumento del. capitale della Banca farà an- 
cora, che le altre instituzioni di.\credito chie- 
deranno pure d’imitarne l'esempio; ;ed‘in- 
vero: già si parla nuovamente dell’emissione 


di obbligazioni'altre vòlte tentata ma'inivano 


dal Credito: mobiliare francese, tuttochè se- 
condo i ‘suoi statuti ‘esso potesse emetterne 
sino a decuplare il suo capitale, Courcelles- 
Seneuil nel suo trattato sulle Banche aveva 
rilevato a ragione, che ove il Credito mo- 
biliare. avesse emesso obbligazioni, per dieci 
volte il suo. capitale.,..e ne avesse imvestite 
le somme riscosse in. ‘altri valori; ‘avrebbe 
bastato un ribasso del. 40 per 0/0 ‘su questi 
valori, perchè tutto il capitale fosse ‘dissi- 
pato. Anzi, aggiungiamo noi, sarebbè' ba- 
stato una perdita! minore a produrre questa 
disastrosa. conseguenza, essendochè le Ob- 
bligazioni, secondo il costume invalso, sì e- 
mettono ad un valore minore del pari. Que- 
sto pericolo certamente non esiste, ove la 
emissione delle. Obbligazioni si. restringa a 
termini. modesti ;.- tuttavia a parer nostro, 
l’interesse, degli Azionisti. ne scapiterebbé, e 


la solidità dell’ istituzione si: confermerebbe | 
ove a vece;d*èmeltere ‘Obbligazioni, ‘anche | 
il Credito mobiliare‘ aumentasse il suo’ capi- | 
tale: Noi crediamo di dispensardi dal'trattare | 
| più distesamente queste questioni, dalla Cui | 
risoluzione dipende per altro ‘ùna Ripresa di | 


affari alla Borsa di Parigi, che non sarà 
senza influenza sul nostru mercato. — 


La nostra Borsa rimase assai povi 
fari nella passata' settimana ove si € 

mento di valore delle Azioni di | 

| l'Annunzio dei Giornali, che la 
gni illorio Emanuele sia. per prov 


‘ai mezzi di soddisfare agli obblighi. 


colla prima. Sovra ciò attendiamo 
fatti corrispondano alle parole pai 
del resto, che la Compagnia Vittorio 
nuele avrebbe dovuto provvedervi pri 
s'impegnasse .con di altra Società ; | 
seguendo il nostro costume di rivo 
considerazioni sopra alcune delle nosta 
cietà, abbiamo ora prescelto quella 

ed industriale della Sardegna: stata in 
con Decreto del 4 agosto 4856, dop 


‘svanito il progetto della Compagnia @ 


lonizzazione. 

Questa Società si costituiva con 
pitale di due milioni da emettersi ill 
serie. Finora non fu emessa che 1 
serie di un milione; ma siccome fur, 
pagate lire 50 sopra. ciascuna Azioné 
‘cento, ne segue, che il Capitale 50 
appena di mezzo milione. ! Questa s 
senza dubbio inadeguata alle moltipl 
razioni che la Società intendeva ‘di'as 
Essa: si ‘sarebbe’ trovata ‘in continuò! 
ove si fosse trattato ‘di fondare  cot 
capitale Stabilimenti in Sardegna: 
sua ventura ‘se era nuova la Socie! 
erano nuove le imprese a lei. las 
‘usufrultuare; essa, non avea da perd 
e spese per primo Stabilimento; no 
vere, passi incerti senza l’esperienz 
salo, poichè la. nuova Società assumei 
proseguire ‘quelle .itnprese ‘già inizi 
svolte :dal ‘sig: Beltrami, tanto che 
i!muovi capitali recati dagli azionisti 
biaho concorso per pochi mesi dell’ 
passata, tuttavia ‘partecipano ai benefi 1 
l'annata intiera. Gli azionisti adunqué 
tetono efficacemente sostenere impreseì 
parrebbero superiori. al capitale investi 
non fosse che la Società approfitti delle 
fatte dal suo fondatore’, e delle lung 
costanti sue .cure per. l'impianto, € a 
mento di molte e proficue industriéf 
Sardegna ; se; non avesse avuto il Î 
gio di partecipare ai lucrosi contr 
medesimo fatti, precedentemente! di 
di un'‘humérosy personale acclitmatà 
strutto” e pratico ‘dei luoghi, e di’ pra 
infine delle ‘estese relazioni comme 
‘’mantenute dallo stesso accomanditatt 
Toscana, Francia, Prussia ed Inghil 

Per la qual cosa, non ostante lesi 
pitale, sappiamo, che la campagna di 
passato,=su cui, si fa..il, bilancio ,@ 
chiusa ‘il 34 ottobre. dell’anno scorso 
un: beneficio «ragguardevole .. Molto 
di non poterne*ancora ‘dichiarare la 
‘precisa; poichè la Direzione e l'Au 
‘zione ‘intendono palesarla soltanto 
casione della prossima adunanza degli 
‘histi, in cui sarà pubblicato il rendigà 
Possiamo. però assicurare gli Azionisti 
‘il dividendo sarà tanto. più conside 
rilevante; ov'essi ritengano la.data de 
samento, dei capitali. da ‘essi fatto ,. lai 
è dei 46; luglio.scorsd. ‘Noi. facciam@ 
cora riflettere , come ‘nell’ anno: pa 
operazioni per molti mesì furo 
sospese, a cagione della grande Gi 
di colonizzazione , la quale, ove! 
approvata , avrebbe senza / dubbio 
esse un nuovo indirizzo, che non 
pregiudicare. Quindi le operazi 
rono molte: si cominciarono stabi 


piccole: industrie, ma. gli saffari 
ricavarono, vi: benefizii , furono | p 
limitati vai. soli: due articoli — di 

di. sugheri/ [ legnami si ‘spedirono 
tieri!di. Tolone} di Brest'é di Lond 


sia stato il primo anno , in cui al 
‘della Sardegna siano espressamentea 
bastimenti di lunga navigazione 
gersi poscia coi loro carichi a Bi 
Ora la Società sta tratt nd 
bilire dei : noli direttamente. p 
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isa See: 


sughero , tannino , e degli ‘altri suoi pro- 
E: 


Noi sappiamo pure che ,\ appena la So- 
ietà ne avrà. i mezzi, attenderà a provve- 
dlersi. di bastimenti proprii, Infatti ’Ammi- 


Îtnistrazione e. gli Azionisti non devono di- 
dimenticare. che il primo. loro ‘assunto, era di. | 


instituire una grande Società, e se ciò non 


ultima ; meta. Coll’ estensione sola dei suoi 
mezzi essa. può ‘attendere ‘largamente a 


‘(juelle molteplici operazioni, che lo Statuto 
ale concede.) Già nello statuto si contemplò 


l'aumento; del capitale dei :2 milioni, ed i 


‘| promotori di questa. Società intendono. di 
| raggiungere , se non di. sorpassare quanto 
. Prima, questa somma. i 

_ © ’Persuasa dell'incremento degli affari in 


in Sardegna, «la Direzione saviamente vuole 
porsi in’ istato di potere gareggiare con 
qualsiasi nuova: Società che vi si volesse 


‘ inslituire ,. edi. potere approfittare di quei 


‘vantaggi che il Governo fosse disposto a 


«dare ad una grande Società in quell’ Isola. 


Perciò la Direzione iniziò. pratiche con 


“altri capitalisti della Sardegna a questo scopo; 


riuscito:.nell’. anno-scorso. per cagione di 
quelle brighe che mosse. la concorrenza 
.. Bonnard , questa tuttavia deve essere sua 


per quest’effetto la Direzione stessa si con-.. 


—— «ertò con alcune-primarie .case d'Inghilterra, 
le quali promisero di mandare nella” pros: 
di | sima, primavera personeapposite a studiare . | 


oghi, il clima e le questioni che si an- 
dano ad un sistema di colonizzazione. 


-.. . Ove questa Società possa dare  nuova- 
|. inente nella vegnente campagna’ un pro- 


Vi 


| «otto pari a quello delle più proficuè im- 

‘prese; ove essa possa. effettuare un au- 
(‘mento di capitale, da porla in grado dif 
‘ estendere le sue ‘operazioni, essa avrà fatto 


un grande benefizio, poichè avrà ristabilito 
alle imprese ; della Sardegna quel credito 
che più non avevano in seguito ‘a’ molte 
arrischiate e mal \condotte imprese fatte da 
capitalisti. di Terraferma. Non sono molti 


 anesi passati che  procurammo. in questo 


{(iornale di dichiarare l’opinione pubblica 
in questo proposito, e ci lusinghiamo d’es- 
servi riusciti;,: poichè forse l’unica cagione 
delle opposizioni alla grande Società della 
colonizzazione della Sardegna fu, che que- 
sta si assicurasse troppi guadagni, 

Noi auguriamo che questa Società possa 


‘ confermare i capitalisti nella nostra opi- 


nione , che cioè possa. la Sardegna esser 
campo di molte industrie, mercato di estero 
commercio , fonte di grandi. ricchezze. 
Fondi pubblici — ultima quota 

4849 5 040 (4 ottobre) 

4854 5 0/0 (4 gennaio) © 

4849 5 0j0 (4 gènn.) 

1854 ‘5 040 (4 dicembre) 


‘Fondi privati 


92 50 
94 25 
94 23 
90 80 


Azioni Banca (4 genn.) 4350 

Cassa di comm. (N, E.) 325 

Cassa. di sconto (Nuoyissime) 275 50 
Strade Kerrate. 

Cuneo (4 novembre) 624 » 

Novara (4 gennajo) 695. » 

Stradella -D52. » 





NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino,:8 febbrajo. — S. A..T. ilgran- 
duca Michele partiva vieri ad un'ora del 
mattino con un convoglio speciale della via 
ferrata di Susa. 

— ‘$i legge nella Corrisp. Stefam: 

«Gi si annunzia da Parigi come proba- 
bite la prossima partenza per Torino del ba- 


‘ rone Von Seebach, Inviato straordinario e 


Ministro plenipotenziario: di S. M. il Re di 
Sassonia presso la.Corte»di ‘Francia. L’ono- 
« revole Diplomatico deve rassegnare a S.M. 
il re Vittorio Emanuele , le.-lettere del suo 
Sovrano che lo accreditano in;;qualità di 
Ministro di Sassonia presso la.Gorte di Sar- 
togaf 9 0 Ni 
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er:«agevolare: la spedizione dei legnami , | “Genova, 7. — ‘Partiva-ieri' ‘da questo 
Porto, verso il mezzogiorno, per alla volta 
“di Livorno, per quanto dicesi , la pirofre- 
“pi 





a russa Oloff. (Gazz. di Gen.) 
G Nizza x 6 febbraio. — Secondo le ultime 


“informazioni , il viaggio del granduca; ;lo- 


stantino avrebbe luogo dopo il 20 febbrajo. 
Prima deve giungere in Nizza la grandu- 
chessa Olga, la quale accompagnerà la cza- 
rina vedova-nel suo ‘viaggio a “Roma. 

— Scrivono alla Corrispondenza: Stefani : 

« Il signor di Kisseleff, Ambasciatore di 
Russia presso la Santa Sede, è partito ieri 
alla volta degli ‘Stati Sardi. S. E. si reca 
a Nizza per presentare i suoi ‘omaggi alla 
Imperatrice vedova di ‘Russia, e prendere 
le istruzioni sul viaggio e il soggiorno che 
S. M. intende di fare negli Stati;Romani. » 

DUCATO, DI ‘PARMA. Parma, 8 febbrajo 
Questa. mane a. sette ore Je truppe au- 
striache hanno sgombrato la città e il Du- 
cato, di Parma. Quest’ avvenimento . ha; ca- 
gionato in tutti. la più. viva soddisfazione, 
— Corre qui voce che il Duca di Modena 
sia gravemente ammalato, in seguito ‘ad'un 
attacco di febbre tifoidea. 


LOMBARDO-VENETO.— Micano, 6 febbr. 
Corre voce che il signor, Brambilla (quegli 
che ha sposato una damigella Scotti ), il 
signor Luigi Archinto e il signor Alessan- 
dro Lermani siano stati. nominati Ciambel- 
lani. (Il signor Brambilla ha : già prestato 
giuramento. 

— Il ministro Bach fu a visitare Manzoni. 
‘Questa visita che . si protrasse a lungo, 
Versò unicamente ‘sulla letteratura italiana, 


| tedesca ecc.: non la menoma allusione po- 


litica: il nome dell’Austria non vi fu nep- 
pure pronunciato. — L'Imperatore oggi fece 
una passeggiata a cavallo lungo il Corso, 
accompagnato da un solo Ajutante di campo: 
poche persone salutavano S. M. — Ieri 
l'Imperatore ricevette la’ Deputazione di 
Cremona ‘e le ha promesso di ‘passare per 
quella città. al suo ritorno a Vienna, 
Quanto al suo soggiorno a Milano, si crede 
sempre che la Corte non ci lascerà prima 
del 5 marzo prossimo. (Corrisp. Stef.) 

STATI ROMANI. Roma, 3. febbrajo. — Il 
Giornale di Roma annunzia che il Santo Pa- 
dre, per ajutare i poveri dei vicini Castelli, 
metteva a disposizione ‘della Commissione 
amministrativa provinciale ‘di' Roma e Co- 
marca... la somma: di. seudi: dodicimila del 
particolare suo peculio, onde attivare un 
qualche lavoro di pubblica utilità in quei 
dintorni ; lavoro; che: fu‘determinato nella 
correzione, di. un’ ardua salita presso. Ma- 
rino, : in cui vengono perciò impiegati i 
braccianti dei prossimi paesi. 





SVIZZERA. — Berna, 5 febbrajo. — 
Scrivono alla Repue de Geneve che. ebbe luo- 
go a Berna sotto la presidenza di Noeff, la 
conferenza tra i delegati della Compagnia 
concessionaria della linea d’Oron ed i dele- 
gati del Governo vodese. 

La delegazione vodese® ha? dichiarato che 
essa non poteva porgere soccorso alla con- 
cessione, e si è fondata : 4° sul punto che 
i lavori non vennero iucominciati in modo 
serio prima del.4* gennajo: 1857. 2° Sal 
punto che essa ignorava:se la Compagnia 


\ avesse compiutamente ‘ giustificato i suoi 


mezzi di esecuzione. Ha. inoltre protestato 
contro la pretesa dei concessionarii, di pri- 
vare d’ogni via ferrata per 20 anni tutta 
la parte del territorio elvetico, che è situata 
tra la linea di Friburgo ed il lago di Neu- 
chàtel. HUI sab 

Il Presidente ‘ha risposto chie il Consiglio 
federale aveva: trattato? codesta ‘questione 
nei limiti della sua competenza, e che non 
aveva a renderne conto alla conferenza. 

I delegati vodesi' hanno finito per con- 
sentire alla discussione; articolo per articolo, 
della concessioneche venne adottata con 
lievi modificazioni; di 

AUSTRIA. —. Vienna ,& febbrajo.. — La 
notizia recata da parecchi Giornali, che le Ca- 


“ da ispirazioni puramente poetiche. 


presero lord Jonh Russell il Cancelliere dello 


‘tonomia' e di discutere quali fra le. propo- 


| cui viviamo; Non possiamo, dice: |’ Indipen- 








pitali provinciali d’ Ungheria, Boemia, Gali- 
zia e Lombardia verranno promosse al rango 
di residenze imperiali è affatto priva di fon- 
damento, e Vienna resterà. come finora la 
sola, residenza dell'Austria. 

Tra l'Austria;, Parma, Modena e la To- 
Scana pendono presentemente delle trattative 
per il rinnovamento del trattato commer- 
ciale, e doganale. (Corr. Ital.) 


INGHILTERRA. — Lonpra, 4 febbrajo. — 
Scrivono all’Indépendance belge : 

« Alla Camera dei lords, l'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona venne pre- 
sentato dal conte de Cork ed appoggiato da 
Lord Cowper. 

Lord Derby ha vivamente  bersagliato la 
politica straniera del Governo, e disse che 
il Parlamento. verrebbe meno air suoi. do- 
veri, se non insisteva sulla soppressione della 
parte addizionale dell’income-tax e sulla sop- 
pressione totale dell'imposta per il 1860. 

Lord Grey ha presentato un tempera- 
mento all’Indirizzo , secondo il quale la.guer- 
ra di Persia non avrebbe dovuto esser di- 
chiarata senza il consenso del Parlamento; 

Lord Clarendon ha difesa la politica del’ 
Governo. 

Dopo una lunga discussione , il tempera- 
mento venne rigettato da 45 voti contro 42, 
e l'Indirizzo fu votato. 


Nella Camera dei Comuni,;sir John Rams: 
den ha presentato l’Indirizzo che' fu appog- 
giato da sir A. Aignen, Disraeli ha viva- 
mente censurato la politica straniera del 
Governo, e denuncia l’esistenza, tra la Fran- 
cia e l’Austria, di un trattato segreto che 
garantisce. le provincie itallane, di. questa. 
L'onorevole membro biasima quindi il Go- 
verno d’avere intraprese nuove guerre in 
Cina ed. in Persia, ed. ha. annunziata. una 
mozione per la soppressione dell’income-tax. 
Lord Palmerston la difeso la politica del 
Governo e dichiarò che Disraeli erasi. la- 
sciato, nel suo discorso, lasciato trascinare 


Dopo un importante dibattimento, al quale 


Scacchiere ed alcuni altri oratori, l'Indirizzo 
venne votato. 

La discussione fu nella massima parte 0- 
stile al Governo. 





CRONACA 


— La maggioranza’ della Camera», ecci- 
tata c. forse ‘anche, punta. dalle parole di 
alcune-‘effemeridi; risolse di ‘fare atto di;au- 


ste legislative introdotte dal Ministero net 
Parlamento ‘sieno più utili agl’ interessi del 
paese e, più opportune nelle condizioni in 


dente ; non ‘lodare ‘quest’ atto col quale la 
maggioranza tenta dl affermare se stessa in 
cospetto del ministero , e di pigliare final- 
mente, .l’iniziativa in alcune. quistioni, 

— 'Cussa nogtesiastica. — Si legge nella 
Gazzetta. Piemontese : 

« StM in udienza del 54 prossimo pas- 
sato gennajo, ha firmato i decreti di nomina 
del Presidente: ‘e di ‘tre fra ‘i Membri che 
compongono la Commissione incaricata della 
sorveglianza delle operazioni concernenti la 
Cassa Ecclesiastica. 


per l’anno 1857, come segue: 

S. E. il cav. Luigi. Des;Ambrois; de; Ne- 
vache, senatore del regno, presidente; 
S.. E. il. conte Giuseppe. Siccardi e.. cav. 
Cristoforo Mameli, membrieletti fra i‘se- 
natori del regno : 

Cavaliere di gran croce Filippo Galvagno , 
barone ‘commendatore ‘Giuseppe. Sappa , 
ed avv. Sebastiano  Tecchio ,,. membri 
eletti. fra i deputati al Parlamento na- 
zionale; 


i Commendatore Michel Angelo Tonello,.con- 


sigliere. di Stato, cav.:«ed' avv. Zaverio 
Vegezzi consigliere della Corte di Cassa- 
zione , e cav. Gaetano Poccardì consi- 


< co 








Tale Commissione trovasi quindi composta, 
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gliere della Camera dei Conti; membri 

nominati da S. M. 

-— SoscRIZIONE NAZIONALE. — La Gazzetta 
Piemontese pubblica la terza. lista delle so- 
scrizioni raccolte a Costantinopoli. La som- 


«ma. di questa lista ascende va L. 3737. 


—. Lepru-RoLLin. — La Revue Britanni- 
que annunzia che Ledru-Rollin si è imbar- 
cato a Londra per andare agli Stati-Uniti. 


— Acta Direzione peLLE Poste. — Ci 
serivono : n 
«Pregimo*sig: Direttore : 
Pallanza, 6 febbrajo. 

To voleva già da qualche tempo pregare la 
S. V. d’accogliere nel suo (Giornale un richia - 
mo; alla Direzione delle Poste sulla lentezza in- 
credibile del trasporto delle lettere da questo 
paese» alla ‘Capitale ; ‘e ‘differsi sempre. nella 
speranza che questo sconcio, tosto che avver- 
tito, sarebbe stato: «riparato. Ma che ei sia 0 
non ‘sia mai stato ‘avvertito, siccome dura tut- 
tavia, così voi vogliate essermi cortese di pub- 
blicarlo ; io. esporrò il fatto. nudamente:, chè 
non: abbisogna di commenti, 

Il:viaggio da Pallanza:a Torino mercè il 'Va- 
pore ora si compie in sei o sette ‘ore ; le let- 
tere per ‘conseguenza potrebbero da ‘questo 
paese». arrivar.in. pari .tempo:a«Torino., e da 
Torino venir. qui; mano; chè; perchè una 
leitera. da qui giunga in Torino, e sia ‘conse- 
gnata. al destinatario , si richieggono da;20 a 
24 ‘ore. Non par vero, eppure da quando si. è 
aperta la ferrovia. verso queste nostre parti , 
quelle 20 o 24 ore furono sempre credute ne- 
cessarie. al viaggio delle lettere. La ragione è 
ch*esse sono obbligate \a pernottare ora nel- 
l'Ufficio di Pallanza, ora-in quello di Torino. 
Secondo che sono state messe nella buca o 
la sera o la mattina: nè si pensò mai a di- 
sporre così la cosa , che quel pernottar fuori 
di ‘casa’ fosse impedito , giacchè dalle 12 ore 
diurne non è poi così difficile il trovarne 6 od 


‘8 disponibili per quel trasporto. 


E se.io debbo dir il mio parere in sul pro- 
posito, mi pare che..il. Vapore che di qui parte 
ogni mattina verso.le 10 12 e per. la ferro- 
via di Vercelli mette a Torino prima delle 5 
pomeridiane , similmente il convoglio che da 
Torino parte verso le 11 del mattino, e che 
conduce in Intra ‘per le 5 di sera, potrebbero 
essere scelti dall’Amministrazione delle Poste 
ad un trasporto per due terzi. meno lungo di 
quello che è al presente. Così senza grande 
aritmetica si sarebbe riparato un'manifesto in- 
conveniente, quasi incredibile ne’ dì nostri, 
e le' relazioni da questa. provincia alla Capi- 
tale sarebbero più convenientemente favorite 
e sostenute dal Governo. È vero ch’ esso non 
potrà più pel trasporto delle lettere servirsi 
della sua ferrovia, che passa per Alessandria; 
ma non vedo, perchè debbano le lettere de- 
viare dal giusto loro cammino pel giro di due 
ore ; solo. affinchè così possano. esse» correre 
la. via: regia. Anche questa. ragione ‘per ora 
non mi par buona, e mi conduco a credere, 
che quell’. inconvenieute nasce da inavvertenza, 
a speraré pertanto che verrà tolto ora che fu 
avvertito. > 


— Pupsiicazioni. — Biagio Miraglia da 
Strongoli ,: l’.immaginoso ed ‘ardente serit- 
tore delle :Novelle Calabresi ha testè dato 
alla luce ‘un ‘opuscolo che ha per titolo Il 
Piemonte e la Ripoluzione Italiana. Quale sia 
l’idea che domina queste nuove pagine del 
Miraglia, la spiega l’Autore stesso nella Pre- 
fazione : 


« L’ opuscolo che do alle stampe, contiene 
una rapida analisi del rinnovamento italiano, 
considerato qual. fatto storico, e la genesi 
degli elementi dai quali è costituito. Ame 
parve di scovrire che .il' dissidio intimo ed 
originario di. questi, elementi è la cagione 
delle nostre disgrazie e della debolezza” no- 
stra ; quindi la necessità di pacificarli. Ecco 
il mio scopo. E la parola d’un uomo ignoto, 
non è dunque autorevole. È però vimparziale 
e libera, ed i cuori generosi la debbono 
ascoltare ». 
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Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Panior, 7 febbrajo (sera). 
Costantinopoli 29 gennajo. Il principio. del- 
l'Unione dei Principati Danubiani guadagna 
terreno. I | N 
Otterrà la maggioranza nei Divani. 
La Porta si limita ora a rifiutare un Prin- 
Cipe estero. 
Azioni del Credito mobiliare 4540. 
Strade ferrate austriache 1758. 
Strada ferrata Vittorio, Emanuele 597. 
Borsa di Parigi del 6 febbraajo. 
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GIACOMO COLLO &erente. 











À une heure de Nice et sous:un climat unique en Europe 


par la douceur de sa .température, un Etablissement rival de 
tous ceux de l’Allemagne a ouvert ses vastes et luxueux Sa- 


lons au public depuis le quinze décembre. 


PILLO 


Senteranno»la ‘malattia ed il ‘soggetto. 


Firma dell’ Autore. 





principati farmarie degli Stati Sarti. © 
e 


Depositi in Trino presso Fuselli, Depanis, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ni 


Casinos situés sur les bords 


Concerts ‘et Bals. 


Orchestre choisie \parmi les meilleurs artistes de.-Paris, 


DI LE DI, BLANM A It \ 


Approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 


Autorizzate dal Consiglio Medicale di Pietroburgo. . ; 
Esperimentate negli Ospedali di Parigi, del Belgio, d'Irlanda e di RITORIA, peo: 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di Nuova-York 1855 e di Parigi ; 

Partecipando delle proprietà: dell’ Jonio e del'FeRRO, queste Pillole conveng‘no special. | 
mente nelle: affezioni cloritiche, serofolose; tubercolose, cancerose: ‘nella, leucorea Ameno ea, GNA) 
mia, ecc. Tuttavia, prima d’ incominciare una cura è necessario consultsre il IeRTio mes 
tico, il quale essendo meglio d’ogni ‘altro nel caso di apprezzare la. i One 
lito, potrà amministrare la dose delle Pillole a seconda delle condizioni variabili che pren 


NB. Quale prova di purità e di autenticità’ di queste Pillole, esigere il suggello  d’ argento reattivo e la 
Diffidare delle contraffazioni ed imitazioni. î 


Deposito generale: Parigi, presso Blameard, farmacista rue Bonaparte, 40. 


Bonzani; (renova', presso 'G. Bruzza, è nell 


ACETO DA TOELETTA 


BREVETTI 
d’ invenzione 
«e di perfezionamento 


1809, e 1814. 


G. VINCENZO BULLY. 


A: PARIGI 


ESPOSIZIONI 


Î DELL 
INDUSTRIA FRANCESE 
182ò, 


1827.e 1849 


rue Saint-Honoré, n. 295 


Questo aceto, di ‘tui è grande il credito in Francia, è il . solo. che offra al pubblico, come 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissioni scieatifiche è da più di 70 


anni di prove e successi sempre maggiori. ‘ 


Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito !” uso di l'acqua di Cologna, ed altre 
acque alcoolizzate che .corrodorio e induriscono i; tessuti. Ha un odore il più fresco e il più 
grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le, ridona la sua bianchezza e la sua morbidezza 
splen dente; toglie l’ardore eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli usi della toeletta. Si 
adopera pure nei bagni generali o, locali. — Contro i mali della testa e le emicranie (special- 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). — Per depurare 
l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della bottiglia, fr. 2. 
Deposito presso ?’ Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 


CASIVI 


On y trouvè les mémes avantages que ceux offeris par Jes 


Salons' de ‘conversation, de jeux, de musique, de Jecture, 


Guarigione! delle malattie nervose col mezzo del siR®PPO di Scorze d’Arancio amare, tonico] 
Anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte-le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorze amare, 


jfonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu som-/fl: 


J/ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco 6 degli 
intestini, di cui regola le funzioni, fs Li ; 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor ; 


dottore Bologne padre pei dipartimenti, 


conosciuti : Signori Andral 
Bertrand, Bonnassies, 


Guersent,figlio, Hatin, Lebreton, Leguay; 
i|Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier; Pouget, 
i Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. 

| Esso è specialmente efficace nelle 
f{[dolori e crampi dello stésso organo; 
di gastrite, gastrite acuta o cronica 


struzione del fegato o' della milza, 
focamenti;, la febbre lenta nervosa 
fd melancolia. 


d’Italia, 





Tali successi ottenuti nel mondo medicale, han 
vendono; sotto iil nome e la firma di LAROZE il:c 
fi{gognoso traffico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; 
esternamente da una fascia gialla ondata di rosso, e 
1|J. P. LAROZE, e dall’altro le iniziali J. P. L. in letiere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale*ò 
| Sempre applicato il bollo del'governo francese, che è d’uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente 
Ria J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. 
f!Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. ‘a' Nizza. In tutte Te ‘principali farmacie!l 
specialmente in, Torino presso i farm. Depanis, via Nuova e Bonzani 
Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. a Firenze; 
Ji|droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. 


dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e la Po- 
Ilonia,. tutta Quanta la corporazione médica ‘ha ‘ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo. 
Solo. ricorderò, per Parigi ‘alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, o di membri dell’Acca-| 
idemia di Medicina, quanto di Medici in, capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente! fi 
padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton,|| 
Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carriér, Campardon, Denis,|} 
{Ducros de Sixt, Double, Dubouchet; Debout,, Flandin, Fouquier, Gaubett, Goupil, Guersent padre;|ij 
Lustreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod, Scipion| 
Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable il 


acidità, irritazioni e nei bruciori di Stomaco, stiracchiamenti, 
Cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata 
, isteria complicata’ di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii, 
Hlmali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghex il languore,, il deperimento; l'indebolimento 
d'del sistema nervoso, il rifinimento, Ta costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o- 
le coliche riervose ed épatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof= 
con indebolimento generale; l’ipocondria , gli‘svenimenti , ‘la 


no suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
attivo loro: prodotto; 


Per distruggere questo ‘ver- 
ogni bottiglia di Stroppo è involta 
porta da un lato nella' parte ondata l'impronta 


, Doragntossa'19; 
Collamarini farm. 
Bianchi, farm. a Brescia. 








NAGCHINO” LOCOMOBILI 


VAPORE PRIVILEGIATE 

Le persone che ‘avessero bisogno; nell'en- 
trante stazione di primavera ‘è d'estate, de'le 
Macchine Locomobili privilegiate a favore. del 
sottoscritto, tanto per lavori di seghe, quanto 
per lavori idraulier di asciagamenti, ‘innalza - 
mepti d’acqua ed irrigazioni di fondi, non'che 
di batter pali per fondazioni od altro, sono 
invitati a farne richiesta al più presto, onde 
provvedere in tempo la costruzione edil'ser- 
vizio pei richiedenti a condizioni di fitto, cot- 
timo, ece. 

‘ Le prime di dette Macchine, che hanno la- 
vorato în Genova ed in Torino, sono ora im- 
pegnate in l:vori di seghe nei cantieri dei 
signori Dedominici d’Arona, ove sono visibili 
a tutti. 

Per le richieste è per Te nozioni necessarie 
dirigersi od in Genova al so!toscritto, palazzo 
del duca De Ferrari, od in Torino al signor 
avv. Francesco Cassinis, via della Madonnetta, 11 


P 


"AL SESSO FSMMINILE 
ELETTUARIOE PILLOLE DEL R. P. MANDINA 


Pei pallidi ‘colori, ‘e ‘per ‘la pronta e. radicale 
guarigione’ della clorosi, ‘del ritardo 0 mancanza 
totale di. mestruazione, espérimentato. da ben 
30 anni, riescì costantemente . efficace più. di 
ogni altro preparato. Si vende L. 4. la sca- 
Lila, munita del sigillo e'‘della firma di on- 
zami. — In Torino. esclusivamente dal far: 
macista Bonzanî, Doragrossa, n. 19; in Genova, 
Bruzza; ‘in Alessandria, Basilio; in Novara, 
Caccia; in: Aosta, Gallesio; 

N Ila suddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più rinomate specialità sì estere che 
nazionali, è specialmente le Pillole ed Um- 
guento Holloway;e le' tanto. conosane 
Pastiglie e Sciroppo di Tamamnimdi 
della più squisita qualità. © 0° 


du Rbhin: 


’ Chamtal,igila della 
L ACQUA INDIANA celebre fu sigaora MA 
cui essa sula:successe, ingé per sempre e sullo, 
istante, In ogni/eolore, senza pericolo, capelli 
è barbe. Con Ja sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, detta acqua sfida tuité ‘le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere. l'Acqua Indiana genuina di M. 
Chanta!, Parigi, rue Richelieu, 65, negli am- 
mezzati. — Prezzo ‘fr? 6. i 

toglie: via. per 


-L'EPILATORIO CHANTAL: Eten 


m. mento i pel e. la lauuggine della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 
I Uffizio generale d’Annunzi, via B..V. degli An- 
geli, n. 9. — Spedizione in p ovincia coniro 
vaglia p stale affencito all'indirizzo del Diret- 
tore del suddetto: Ulfizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia, 


Libreria Vedova REVIGLIO: è Figli. —Torino. 
DEL RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO coi Giurati Cenno 
Critico di G. Ri; consigliere nella Cortez d’Ap- 


pello di Piemnie.— Un volume in 8°, L. 4 25. 
Contro) vaglia ‘postale ‘si spedisce in rovincia, 
8g p 


E MONACO — 


Jardins de cinquante hectares ornés de fleurs; caclus e 
plus. de 8,000 orangers, citronniers et arbustes toni 
verts. — Grands Hòt1s & Prix fixe ‘et ‘è la ‘Carte — Ba 
Mer. — Omnibus'à volonté — Bateaux'è'vapeur tous les! 
pour le; service s'écial ‘de dl'Etablissement. 


CATECHISMO 


DELL’ OMEOPATI! 


OSSIA 


‘ breve e piana esposizione dei p 


del’ metodo di ‘cura’ omeopatico | 


medici e non medici 
DEL DOTTORE A 


- CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAU 


ì 
i 
| 
È 
i 


| 
| 
| 
| 
| 


medico pratico in Brunswich 
tradotto dal tedesco 


dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUN 
Prezzo L. 2 50. 


Torino, presso I’ Uffizio generale. d’Ani 
via B. V. degli Angeli, n. 9. — Spedizio1 
provincia allo stesso prezzo, contro vaglia” 
stele affrancato, ‘ali’ indirizzo del Direttore! 
suddetto Uffizio. n. 


Presso l'Emporio Scolastico Magistrale 


Collezioni di CARTE MURALI grandisssime 


GEOGRAFIA 


PER USO E: DECORAZIONE 


delle Scuole, delle Sale di studio e dei Gabinetti di lettura i 


delle quali 1’ Emporio s’ incarica 


di farne la fornitura a modicissimi prezzi: ‘cioè: 
beam 


(Carta preliminare) 
Segni e Nomenclatura 
GEOGRAFICA 
Ideata e disegnata dal Prof. E, CoromsenTI: 


Questa Carta, unica nel suo genere, è uti- 
lissima per le Scuole elementari. 


Prezzo I. 8 sciolta, 
e.IL. 2 messa su tela con cornice. 


Mappamondo 
(in 46, fogli da riunirsi ) 
INLINGUA. ITALIANA!{ ; 
Lunga metri 2; 40, alta 2metri, 
Prezzo sciollo Lime 9, messo su tela Lime 1/5. 


Altro 
Mappamondo 
(‘in 20 fogli da ‘riunirsi ) 
in lingua francese 
DI MEISSES ET MIcHELOT 
Prezzo sciolto Lime DA, messo in telo Lime 22, 


Altro 
Mappamondo 
(in 20 fogli da riunirsi) 
CARTA MUTA (cioè colle sole iniziali dei nomi) 
DI MFISSES. ET MICHELOT 
Prezzo sciolto, 1.12, ‘messo sui tela I: 20. 


| 
| 
| 
I 


I 


Altro 
Mappamondo. 


Sulla proiezione di’ MERCATORE 
(in 30 fogli da riunirsi di 6 metri ‘quadrati ) 
IN/;LINGUA: FRANCESE 


DI MORIN ET ENGELMANN 
Prezzo sciolto IL. 12, messo; su tela I. 22; 


di 


| Kuropa 
(in 16 fogli da riunirsi ) 
IN LINGUA ITALIANA © 
Lunga, metri 2 40: ed alta metri 2; 
» Prezzo sciolta; IL: 9, messa su tela IL: 18; 


Altra 
Europa 


I 
| (‘in 46: fogli da riunifsi) 
IN LINGUA FRANCESE 


DI MEISSES ET MICHELOP! (vo 


Prezzo: sciolta IL. DO, ‘méssa 


STRA 


| 
| 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEB 
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Altra 
Europa 
(in)16 ‘fogli da riunirsi) 
Mura (cioè colle sole iniziali dei nomi) 
DI-MEISSES: ET' MICHELOT 
‘Prezzo sciolta L. 8,'messa su tela 1: 18. 


Altra 
Europa 
(in sedici» fagli. da viunirsi ) 
IN LINGUA FRANCESE 
DI MORIN ET ENGELMANN 
Prezzo sciolta L. 10, messa su tela XL. 20. 


Ialia 
(in16 fogli da riunirsi ) 
IN: LINGUA (ITALIANA 
Prezzo sciolta IL. 9, su tela L.15: 


Stati Sardî 
(in 16 fogli da riunirsi ) 
IN LINGUA ITALIANA 
Prezzo sciolti. L: 9. su tela LL: n5. 


Isola di Sardegna 
( incquattro grandi fogli ‘da riunirsi JSÉ 
IN LINGUA ITALIANA 
Prezzo sciolta ‘IL. 10, su tela L, 15. 
Asia I 
(in 16 fogli da riunirsi)’ 
IN LINGUA FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolta Lîre 12, su tela Lire 2 
Africa 
(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA FRANCESE 


DI. MEISSES ET ‘MICHELOT (0 
Prezzo sciolta ‘ Lime 12; su tela Lime 22 


Le Americhe 


(in 20 fogli, dei quali 12 per l'America Selinle 
trionale e 8 per l’America Meridionale, 


ki; IN «LINGUA FRANCESE 
, DI MEISSES ET MICHELOT 


Prezzo sciolte Lire 14, messe su tela Lire. 2 
| Occania 
‘ (in'16° fogli da Tiunîrsi ) 
IN LINGUA FRANCESE 
6) ‘DI MEISSES ET 'MICHELOT 


su tela Li d00 L puezzd'sotlà Lire 12/50 tela Lire 22. / 
L0 4 RUPE LIL } DEI 


astiano Franco E Ficli E Comp, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
) (@agamento anticipato) 


Ho in Torino |’ 
i) Per un'anno. . b È — | 
Per un semestre ‘‘.‘» 46. + 
+ Per un trimestre ;.» 8.50 
* Per up mese. ila 3 
I Unnumeroseparato ». #0 


TR ABI) TI 


RO 


Nelle Provinefe 
Per.un.anno. ... 3 
Per un semestre 
Per un trimestre 


Per un mese. ; 
Per.l Estero! ti 
AUSTRIA, amno beni. trim. 
SVIZZERA l 
‘°° _@Tostana L. 50 L.26 L.4450 
© FRANCIA » 52— n,27-. abi 
| TVISICILIA » 56— (029 — » 16— 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, : INGHILTERRA 


CORIENTE L 67— » 3450 »19— 
GERMANIA. (via 

di Svizzera). » 74 — »38 — - » 20.50 
OLTRE MARE » 92 — i 825 — ol 
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si 9 Febbrajo. 
877. I Grandi d’Italial'eleggono Re Carlo il 
pe Toti aa persiane Ludovico il Pio, 
‘e gli giurano obbedienza «in quanto ordine- 
rebbe a pro della Chiesa ed a salute loro». 
1384. Istrumento pubblico, rogato Antonio 
de Credentia, col quale Nicolò Ihapella  geno- 
vese vende al Notajo che stipula a nome di 
‘due monache, Nicolona de Levanto e Marietta 
de Pascerio, quandam sclavam nomine Margari- 
lam cetatis annorum XXV de progenie tartatorum, 
pel prezzo di L. 60-di genovini (L. 1033 192)... 
sanam, si aggiunge, ‘et nitidam ab omnibus oc- 
(\cultis langoribus seu magagnis ; le quali avreb- 


© bero dato diritto all’azione redibitoria. — Negli 


“Archivii di Genova si trovano tre altri contratti 
an loghi sotto la data 14 marzo 1378; 9 luglio 
Vano che nel secolo decimoquarto, Genova non 
meno che le altre città commercianti d’Italia, 
. faceva l’odioso traffico degli schiavi. 


1800. Pace di Luneville tra. Francia ed Au- 
stria. Chi la dettò fu il vincitore di Marengo. 
' L’Austria ritiravasi dietro l'Adige ; riconosceva 
‘le Repubbliche Cisalpina, Ligure , Elvetica, 
Batava; rilasciava i prigionieri di Stato ita- 
liani, Piemonte e Toscana erano ‘abbandonati 
alle ulteriori disposizioni di Francia; Il signor 
Bignon riprova quelli che condannano Napo- 
leone di non. aver restituito il Piemonte alla 
pace di Luneville eda per ragione che « de 





tout temps il a eté recu que le plus fort, quand sa 
volonte peut faîre loi, ne rend ù la paix que ce 
qu'il na pas un grand întérét à garder ». 


——.—..-r -r._ 


DIARIO. 


Tutta l’ attenzione dei Giornali continua a 
concentrarsi. sulle discussioni del Parlamento 
inglese; le quali, in verità , non offrono la 
grande importanza che, parea, promettessero. 
Ministeriali e opponenti si battono con armi 
cortesi. Si vede' che la' opposizione decisa ‘co- 


me quella del signor D' Israeli ha poca spe- 


ranza di arrivare al potere ; e ‘aspira soltanto 
a strepitare un poco per far atto'di vitalità. La 
opposizione scolorata e la peelila, come quella 
di lord John Russell o: del. signor; Gladstone, 
chiederebbe di essere ammessa nel. Gabinetto; 
e quindi è ben lungi del volersi rendere in- 
conciliabile con la Politica del Ministero. 

Gli opponenti non hanno veramente accet- 
tata la difesa del Re di Napoli: e attaccano 
più la forma che il fondo della Politica mini- 
steriale. — Lord Palmerston ha smentito l’ac- 
cusa di un Trattato che guarentirebbe all’Au- 
stria le or sue, provincie itzliane ; ponendola 
trai romanzi del sig. Disraeli. 

JI solo. discorso! notabile per ile cose d’Italia 
è quello di lord Jobn Russell ; che taccia di 
imperizia la Politica ministeriale, Egli avrebbe 

. voluto che l’azione del Governo” inglese si e- 
stendesse anche alle provincie pontificie; e so- 
stiene che in Napoli conveniva mon agire, o 
agire sino al fine. 

L'assicurazione data all’ Austria che. contro 
Napoli non si verrebbe alle armi, e natural- 


mente partecipata‘ dall’ Austria. al Governo 


napolitano, ha incoraggiato quest’ultimo a te- 
ner fermo, non senza acquistarsi una certa 
riputazione di forza morale, e col peggioramento 
‘della condizione dei popoli delusi nelle spe- 
«Tanze suscitate dalle Potenze occidentali, ves- 
sati ora più crudelmente dalla Polizia napoli- 
tana, e intimiditi più che mai allo spettacolo 
della inazione delle due grandi Potenze, e della 
resistenza del Governo dispotico di Napoli. 
Che lord John Russel dipinge esattamente la 
‘condizione attuale di quelle popolazioni ben ce 
lo confermano le notizie.che abbiamo dalla Si- 
cilia e che pubblicheremo tra le nostre Corri- 
spondenze. UN 


i ti 
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), 21 agosto 1591. Questi documenti pro- , 
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. Per le inserzioni d' Avvrsi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE P'ANNUNZII, via B. 


Et quo sit facto quosque notata diesì” 7 


Ta 4 {1} È ne » 
‘tig (Corrispondenza del Risorgimento) 
TA Parigi, 6 febbrajo. 

La Politica generale lascia oggi riposare in 
..ace la cronaca di Parigi. Appena è se vi sono 


stione di Neuchatel, si spera però che la que- 
stione italiana sarà nuovamente discussa nel 
Parlamento inglese. 

Noi siamo in pieno carnevale; ai grandi ri- 
cevimenti officiali hanno tenuto dietro le riu- 
nioni intime, le serate ‘danzanti x ed i balli 
travestiti. La febbre. del piacere sembra aver 
invaso tutte le ‘teste, 

Ebbe però luogo. una seduta accademica 
all'Istituto. L'Accademia francese ha dato ieri 
l'estrema unzione letteraria al sig. Biot, il quale 
volle egli stesso nel suo discorso qualificarsi 
spiritosamente per un immortale in-extremis. 
Biot è un ottuagennio, ma ancora robusto e 
vigoroso; egli avrebbe benissimo potuto imitare 
Sisto V, gettando via dopo la cerimonia le sue 
‘grucce di Accademico. 

Viene annunziata la morte di Pépin, l’ultimo 
superstite dei marinai della Repubblica del va- 
scello Le Vengeur. Questi uomini sono i veri 
immortali, e ciò sia detto senz? offesa per l’Ac- 
cademia. 

Il ballo delle Tuilerie di ierisera fu più nu- 
meroso che brillante: Le sale erano rigurgi- 
tanti. Grandissimo fu il numero delle persone 
che avevano ricevuto. l’ invito ‘a questa festa 
ufficiale. Tra. gli stranieri di distinzione, che 
sono sempre accolti con molta stima alle Duil- 
lerie, si notavano il Capo e gli Addetti dell’Am- 


colao di Nassau, fratello uterino del. Duca re- 
gnante Adolfo di Nassau, accompagnato dal 
barone di Hadeln suo Ajutante di campo. Di- 
cesi' che il Principe voglia prendere servizio 
nell'esercito francese, e far parte della spedi- 
zione di Kabilia. 

La frenologia ha pronunciato, à sua volta, 
la sua parola sul cranio ‘di ‘Verger che venne 
studiato nell’anfiteatro della Scuola pratica di 
Medicina. Marchal de Luneville:,\uno dei ‘di- 
scepoli e di Gall, ha dato. il seguente consulto: 

« Sebbene la fronte ‘di Verger sia. alta e 
larga, pure non offre. alcunchè di particolare, e 
le facoltà percettive non presentano alcuna en- 
tasi notabile, nè alcuna predilezione per le arti. 
La mimica e il meraviglioso sono sviluppatis- 
simi. La regione superiore sede dei sentimenti, 
della benevolenza, della coscienza, della vene- 
razione, della fermezza, non presenta che una 
linea orizzontale depressa nel mezzo e nel da- 
vanti per l’assenza della. venerazione è della 
benevolenza; per. contro gli ‘angoli ‘superiori 

‘delle regioni laterali offrono uno sviluppo pro- 
nunciatissimo e molto. spiccante perciò che 
riguarda gli organi della circospezione e quelli 
‘secretorii. La distruttività al, disotto pare es- 
sere enormemente in rilievo. ». 

Di vero è cosa molto sorprendente che Ver- 
ger non abbia avuta la protuberanza del delitto... 

«Gli organi dell’amatività e della filogenitura 
sono intieramente soppressi; l'organo del co- 
raggio non offre alcun che di notevole. » 

Quest’ inventario frenologico può in tal modo 
spiegare al punto di vista della scienza di Gall 
tutta la condotta dell'assassino Verger. 

La ‘Gazeite du Midi annunzia che il primo 
premio della lotteria di S. Rocco, di 100,000 
franchi, venne guadagnato dal sig. Soualle seri- 
vano d'un Notajo di Arras. L’avventurato pos- 
sessore del numero vincitore venne egli stesso 
a Monipellier a farne il deposito nell’ Ufficio 
municipale, com’;è prescritto dai regolamenti 
della lotteria. Ecco uno scrivano felice , il 
quale non avrà certamente bisogno d’ ammo- 
gliarsi come tanti altri, per porsi in grado di 
metter su un Ufficio! 

V'ha una buona notizia pegli amici della buona 
letteratura. Le opere. dell’ illustre romanziero 
inglese Carlo Dickens devono esser tradotte e 
pubblicate in francese dal ‘sig. Lourain. Co- 


GIORNALE POLITICO E. LETTERARIO 


Multa renascentut que jam cecidere , cadenique 







ancoraeGiornali svizzeri che. parlino della que- È 


basciata persiana , ed il giovane principe Mi-T) 








sana 


Que nunc sunt in honore . . . 
à 





V. degli Angeli, 9. 
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I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti iiCapi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società ìdi Mutuo 
Soccorso fra ‘gl'Insegnanti paghe- 


ranno; /n Torino, di annue 25, 
in Provincia L 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’Uffizio. del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE con vaglia POSÌEGle, mermn 
In Miano, plesso ti, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso 1 principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue:;T.. J. Rosseau, 3:— Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
‘Richter, 49, Chaterine Street; Strand. — 
Spagna e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid —SvVIZzERA, 
Bureau des Gazettes de Basel: 
Le lettere e i pieghi, devono 
essere affrancati. ‘ 
Le Inserzioni si pagamo Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 








dest’edizione popolare venne intrapresa dai 
signori Hachette e Lahure; essa Comincia colla 
Vita ed avventure di Nicolao Rickelmy, in 2 vo- 
‘lumi. 11 sig. Dickens con sua ‘lettera autografa 
del...A7..gennajo è scorsojcraccomandalcon 
lutta umiltà e con tutta confidenza ‘al Pubblico 
francese la traduzione delle sue opere. X. 








Torino, 8 febbrajo. 


AL si6. Ministro ‘DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA 


La lapide degli studenti morti nel 1848 e 49 
per l'indipendenza italiana. 


L'anno 1853 gli studenti dell’ Università di 
Torino con provvido consiglio, onde eternare 
la memoria fra di loro di quei loro colleghi i 
quali combattendo per la nazionalità italiana 
erano negli anni 48 e 49 morti sui campi di 
battaglia, deliberavatio che ‘i nomi ne fossero 
scritti su di una Japide da affiggersi alle pareti 
dell’Università. Si raccoglieva perciò il danaro 
necessario e se ne commetteva ad un ‘artista 
l'esecuzione, Ma ben tre anni sono da quello 
trascorsi senza che veruno dei nostri reggitori 
si abbia dato dato il menomo pensiero di fare 
collocare la lapide a suo luogo; che anzi vane 
sempre tornarono le rimostranze che se ne fe- 
cero a più prese, segnatamenta per mezzo della 
pubblica Stampa. 

Finalmente l’anno scorso bucinossi essersi 
la, lapide collocata, ‘o per meglio dire nascosta 
in non so quale remoto andìto ‘della Univer- 
sità; e veramente ‘così stava il fatto; imperocchè 


“TRIED? ellavstata; oll’iscoputa slili ves Frida valu 
melle mura di una delle camere più appartate, 


Ta quale provvisoriamente tiene luogo d’orato- 


Tio, essendosi il vero ad altro uso destinato. 

È qui forse taluno crederà che siasi così 
operato per maggiore reverenza verso la la- 
pide, e che in tale luogo sia pure ella visibile 
ai giovani che’ gli ufficii sacri frequentano: ma 
conviene, sapere ; che la suddetta camera ri- 
mane sempre chiusa ‘nei giorni feriali, che ap- 
pena da quest'anno vi si celebra alla ‘festa la 
messa, alla quale niuno interviene; ‘ove se ne 
eccettuino i portinai o bidelli, perchè  pochis- 
simi fra gli studenti ne conoscono l’esistenza. 
‘Laonde si può asserire che la lapide è vera- 
mente nascosta, ed io metterei pegno che, fra 
tutti, forse appena una quarantina di noi co- 
nosce esistere.ella in tal'luogo, quasi niuno 
poi la vide. 

Per riparare a questo inconveniente, verso 
la fine del passato ‘anno scolastico, parecchi 
studenti incaricavano due loro compagni, fra i 
quali ebbi l'onore d’ essere. io medesimo, 
affinchè si recassero dal signor Ministro della 
Istruzione Pubblica a fare istanza perchè ve- 
nisse detta lapide tolta dal suo nascondiglio, 
e collocata sotto, l'atrio superiore: od inferiore 
dell’Università; in luogo in somma dove ognuno 
la potesse vedere. 

Mostravasi il signor Ministro in sulle prime 
affatto ignaro di tutto, persino della esistenza 
della lapide; quindi sollecitato da noi a prov- 
vedere per la traslocazione di essa scusavasi dal 
tosto. ‘ciò ‘fare, allegando ‘che ove ‘avesse così 
operato ‘senza particolari motivi, gli si sarebbe 
potuto muovere accusa di aver tolta una lapide 
da unyluogo consacrato per trasportarla in ‘uno 
profano, ed in conseguenza \ meno onorevole; 
però soggiungeva che, avendo egli intenzione 
di far allestire pel prossimo anno un nuovo 
Oratorio, presentandosi da se medesima l’occa- 
sione di trasportarla, l’avrebbe fatta riporre in 
quel luogo che a noi piacesse, 


Se non che ora già sono trascorsi tre mesi 
del nuovo anno scolastico, e nessun ordine fu 
dato, ‘e nessun preparativo si fa ‘0 pare aversi 
a. fare per questo nuovo Oratorio, ‘ed intanto 
la lapide rimane nel .suo secreto ripostiglio a 
cui forse è destinata per un tempo indetermi- 
nato; giacchè sembra che il sig., Ministro;: forse 
dalle molteplici occupazioni dell’ufficio suo so- 
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prattatto abbia questa frivolezza di capi ‘ameni 
dimenticata, ed insieme con lei la promessa a‘ 
noi fatta; 


Crediamo: pertanto di far'opera ‘meritoria rin- 


frescandogliene Ja memoria, e ci sffidiamo che 


egli, senza frapporre altro indugio; vorrà final- 
“mente, dopo quattro ‘anni, concedere l’ onore 
della luce a. questo povero sasso confinato in 
uno dei più riposti angoli della. nostra Uni- 
versità, quasi in lui;si temesse un’ esca pro- 
.ocatrice al disordine, un elemento sovversivo 
della tranquillità che deve regnare per la col- 
tura dei buoni studii; poichè questa, per dire 
senz’ ambagi il veto, si è la causa unica per 
la quale piacque ai Rettori nostri di nascon- 
dere la lapide, sotto pretesto di ‘onoraria mag- 
giormente collocandola in luogo sacro, e quando 
essi negassero la verità di questa ipotesi, noi 
avremmo pur sempre ragione di chiedere loro 
perchè non si collochino parimenti nel. preteso 
Oratorio i monumenti che s’innalzano. ad onore 
di qualche Professore, ma sì invece sotto l'a- 
trio superiore, © 

Speriamo, dicemmo, che questa volta i no- 
stri voti saranno esauditi : che se al sig. Mi- 
nistro piacesse continuare a far orecchi da 
mercante, noi lo avvisiamo che per'parte no- 
stra non ci ristaremo giammai dal reclamare 
contro tale sopruso, e speriamo che in ciò 
vorranno tutti gli Studenti aggiungersi. a noi, 
perché alla perfine con ciò, noi altro non -fac- 
ciamo che adempire ad un sacrosanto devere 
di gratitudine verso quei generosi giovani che 
col sagrifizio della loro vita contribuirono 


pr 
UILIUAUUIITILEO HU AUVIALI:UCICO sr più 
montese Ateneo, e perchè importa altresì as- 
saissimo: che: gli Studenti, che sono ‘0 che ver- 
ranno all’Università, leggendo i nomi dei loro 
compagni morti per la. Causa Italiana; ‘nelle 
gesta e nella vita di. questi. martiri. si spec- 
chino, ed apprendano dal loro esempio quale 
nodo alla Patria li avvinca,, e quali sagrifizii 
debbano per la Medesima all’ uopo sostenere. 


IUDtTU UVI 


Prima di conchiudere 1! nostro dire un’ul- 
tima parola desideriamo aggiungere, e questa 


la vogliamo ai nostri compagni ‘studenti di- 


tetta, e si è che, ‘ove ‘il''Ministro accondi - 


‘‘scendesse ‘alle nostre vistanze!,  dovrebbesi per 


noi inaugurarc. solennemente questa: lapide , 
perchè in simili cose Ja gioventù studiosa non 
deve lasciarsi da alcuno superare; e ‘quando 
ella così non facesse, verrebbe meno ‘al. gene- 
roso esempio somministratole dall’Emigrazione 
toscana, la quale come ognuno sa ,..} anno 
scorso, inaugurava con festa solenne la lapide 
portante l'iscrizione dei suoi compatriotti, 
morti ancor’essi per la indipendenza nazionale, 
Inoltre con ciò si raggiungerebbe altresi lo 
intento di mostrare sempre più chiaramente ‘a 
quei paesi che ‘tengono ‘gli ecchi sopra di noi 
rivolti , che nell'anima’ della ‘gioventù ‘subal- 
pina ‘arde inconsunta la fiamma dell'amore di 
Patria, e che'se.i-teinpi a lei nom consentono 
fin d'ora di imitare l'esempio dei suoi gene- 
rosi compagni, la memoria però ne .custodisce 
con religiosa venerazione, per ispirarsi .ad alti 
sensi e forti azioni sulla pietra .dei martiri , 
nella grand’ora della lotta. di 
CARLO FERRARIS Studente. 


NOTIZIE 


Italia. — INTERNO, 


Porro. Maurizio. +5 Il: Pensiero reca il 


‘seguente fatto, che è bene,sia ‘conosciuto: 


« Alcuni. giorni fa una famiglia. di Porto 
Maurizio . veniva). afflitta. da un! caso che 
merita l’attenzione dei venditori: e dei com- 
pratori di funghi, Servitasi di funghi secchi 


‘ad uso, di. tavola, i membri di essa furono 


nella notte assaliti; da dolori ‘colici  violen- 
tissimi,.che.non finirono se non in iseguito 
a rimedii che in tale emergenza erano a di- 
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sposizione di questa famiglia. Una bambina 
arrischiò la vita. » 

LOMBARDO VENETO. Mitano, 7 febbrajo. 
Leggiamo nell’Eco della Borsa : 

« Un orrendo misfatto ha messo in agita- 


‘zione tutta la città. Questa mane, alle ore 9, 


veniva tirato il campanello dell’appartamento 
del ragioniere Binda, abitante sull’ angolo 
della contrada del Gambaro, ed a tale squillo 
questo giovinotto scendeva dal letto ad aprire 
la porta. Quand’ecco si affaccia un indivi- 
duo sconosciuto, s'inoltra, scambia con esso 
poche parole, gli vibra due vigorosi. colpi 
di falcetto, l’uno-al.collo;.e l’altro alla co-. 


- scia, ambidue mortali. Mentre lo sventurato 


Binda cade immerso nel proprio . sangue, 
l’assassino si ritira precipitoso. Un acuto grido 
uscito dal luogo del delitto ha messo la casa 
in trambusto: mentre ei. scende, un altro 
inquilino sale, s° incontra con ‘lui, e colpito 
dalsuo aspetto esterrefatto, dal disordine delle 
vesti, lo arresta, ne ‘ottiene una risposta in- 


«coerente, e sospettando ‘male, lo afferra, lo 


costringe a risalire le scale e lo strascina 


‘fino alla camera dove giace boccheggiante 


il trafitto. A quella vista , lo straniero sì 
turba, eil delitto si fa manifesto. Arriva la 
guardia, s’impadronisce del. malfattore , e lo 
traduce all’Ufficio di Polizia del circondario: » 


SVIZZERA. Berna, 7 febbrajo. — Questa 
sera ha luogo uno splendito banchetto*in 
onore di Dufour. Vi assisteranno il Consiglio 
federale, il Governo di Berna, 250 Officiali. 
Il teatro è magnificamente decorato. 

Le notizie di Parigi sono meno favorevoli. 
La Prussia insta nelle. sue condizioni e tem- 
poreggia. Il Manteuffel è aspettato in mis- 
sione straordinaria. 

Il Tempo di Berlino sostiene che sinora 
non ebbe luogo alcuna trattativa fra la Sviz- 
zera è la Prussia. 


SPAGNA. — Maprip, 1° febbrajo. — L’al- 


«tro “ieri. venne arrestato. e condotto alle 


vuiuuvi 1 Va -UUpuravo dild UU- 


Stituente , don Eug. Garcia-Ruiz. Fu certo 
per errore ,. giacchè mezz’ ora dopo venne 
rilasciato. 

Non vi ha ancora alcun ‘avviso officiale 
che confermi la voce corsa di una Banca 
internazionale in Ispagna, con succursali a 
Parigi e a Londra. 


PRUSSIA. — La Commissione finanziaria 
della seconda Camera di Prussia avrebbe, 
dicesi, proposto alla Camera il rigetto delle 
proposte ministeriali con 44 voti contro 6. 
Sì annuncia sempre che il Governo ame- 
rebbe meglio sciogliere la Camera che ri- 
nunciare: a queste sue proposte. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 6 febbrajo. — 
Nella Camera dei Lords, seduta del 5, lord 
Albemarle annunziò che lunedì prossimo 
avrebbe richiesto un rendiconto sulle mis- 
sioni in Persia dal 1788 al 4844. Non a- 
veva intenzione di anticipare la discussione 
intorno all’utilità della presente guerra, ma 
piuttosto di elevare la questione sulla futura 
politica dell'Inghilterra verso quello Stato. 

Nella, Camera dei Comuni il signor Layard 
annunziò: interpellanze per l'indomani sulle 
trattative di Lord Cowley a‘ Parigi coll’Am- 
basciatore persiano; avrebbe altresì chiesto 
quando si sarebbero presentate le' carte ‘re- 
lative agli affari di Persia. 

— Dal discorso pronunziato da lord Pal- 
merston alla Camera dei Comuni in risposta 
al sig. Disraeli togliamo il seguente brano 
che si riferisoe all’Italia: 

_« Suppongo, disse lord Palmerston, che 
l’on. signore abbia avuto accesso ad archivi 
dei quali non sappiamo nulla, giacchè ha 
trovato un trattato della cui esistenza siam 
perfettamente ignari, cioè un trattato di 
guarentigia dei possedimenti italiani’ all’Au- 
stria. E la prima volta che sento a parlare 
di questo trattato. Se egli dice di aver ve- 
duto il trattato, non Jo contraddirò, ma noi 
non ne conosciamo l’esistenza, e ben lungi 
dall’averlo consigliato, dico se fossimo stati 
richiesti del nostro parere, avré y;mo ‘consi- 
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gliate precisamente il contrario (forti ap 
plausi). Il trattato è un romanzo ; al prin- 
cipio della “guerra colla Russia l’Austria era 
inquieta pei suoi possedimenti italiani, e 
pell’attitudine della Francia in Italia. Credo 
che allora il Governo francese assicurò I'Au- 
stria che non avrebbe preso parte in alcuna 
cosa che le fosse ostile in Italia , ma non 
vi fu alcun trattato fra Ja Francia e l’Au- 
stria a proposito dell’ Italia. In quanto a 
Napoli la Francia e l’Inghilterra hanno dato 
dei consigli al Re di Napoli, i quali furono 
ricevuti in modo assai sconveniente e senza 
speranza di vederli accettati ; per ciò quei 
Governi non credettero di dover continuare 
le amichevoli relazioni col Re. di Napoli. 
Le .loro determinazioni ;a . questo, riguardo 
non obbligano nessun altro paese, come la 
condotta. di. qualsiasi. altro. Governo ‘ che 
mantiene le sue relazioni col Re ‘di Napoli 
non ci lega in alcun modo. » 


CRONACA 


e At Municipio) 2L' I canali dei tetti 
sgocciolano sui marciapiedi e per le vie che 
la è una delizia; e queste strisce d’acqua, 
col freddo intenso che fa, si convertono \im- 
mediatamente in altrettante lastre di ghiac- 
cio, le quali trovandosi. sotto i vostri. piedi 
può dirsi ad. ogni passo, sono causa che ad 
ogni tratto sì ;sdrucioli, si cada e si pati- 


scano conseguenze più o meno serie dell’invo- 


lontario spostamento del ‘centro di gravità. 
Ne pare che non sarebbe poi una ‘briga od 
una spesa eccessiva per il Municipio nostro 
quella di fare che i proprietarii tengano in 
buono ‘stato ‘i canali delle case loro — e 
intanto non vediamo perchè non si facciano 
rompere le lastre di ghiaccio, almeno sui 
marciapiedi. Non fosse che per un compenso 
della non troppa diligenza usata. nel toglier 
via la neve, dovrebbesi. pensare da senno 
a scemar questo inconveniente del ghiaccio 


cli può pus Peppo arti sinistri  tisalta- 


menti. 


— Un nuovo Ponte. — Mentre i lavori 
di costruzione della‘ ferrovia di Alessandria 
è Novi a Stradella progrediscono con molta 
attività, ci è grato di annunziare che le o- 
pere del grandioso ponte che sta erigendosi 
sul torrente Scrivia presso Tortona, trovansi 
a segno da potersi asserire che ‘senza dub- 
bio questo edifizio sarà compiuto nél pros- 
simo mese d’aprile. 

La luce libera di questo ponte ha l’esten- 
sione di metri 208 ed è divisa in tredici 
eguali arcate, ciascuna dell’apertura di me- 
tri sedici. 

La lunghezza totale dell’opera; compresi 
i piazzali è le pile, è di metri 263, è l’al- 
tezza. di metri 7,50. 

Le pile ; della grossezza di metri 2,60, 
sorgono sopra una fondazione in. muratura 
di calcestruzzo e mattoni, della profondità 
assieme di metri 4,50, sollo: il livello delle 
acque magre. 

La muratura dell’ edifizio è di mattoni ; 
ma i rostri delle spalle e pile, le cornici. e 
gli altri finimenti sono in pietra da taglio, 
pudingo: o di Pietrabissara. 


Le fondazioni sono’ totalmente compiute, 


come del pari sono compiute sino al piano | 


delle imposte degli archi, la spalla e sponda 
sinistra e le otto pile che la ‘seguono, 


In quest’ opera che ‘onora grandemente 
l'ingegnere Luigi Ferravis , essendost omai 
superate tutte le difficoltà incontrate nelle 
fondazioni, nulla' impedisce che nel prossimo 
mese di marzo si ‘compiano in breve tempo 
le murature delle altre quattro pile, mentre ad 
un tempo s° intraprenderà la costruzione delle 
volte sulle pile già costruttte fin dallo sca- 
duto anno, 


Fra breye adunque potrà registrarsi néi 
fasti delle costruzioni piemontesi ‘un nuovo 
e spazioso ponte che in quanto ad estensione 
è il più considerevole, dopo quello eretto 
sul Po presso Valenza. 


— Sramsrica. — La popolazione totale 
dell’ Impero russo$ escluse Ja Polonia e la 
Finlandia (7 milioni) è di 60 milioni d'a- 
nime. Dal 1840, al:4855; le nascite furono 
di 40 milioni è f@ morti di 50 milioni : 
aumento, 40 milioni. è 

Nel 1855 , a Pietroburgo, vi ebbero 
16,092 nascite, di cui un quarto illegittime. 
Un quinto dei decessi fu per etisia, fra 20 
e 30 anni. Il clima di Pietroburgo è molto 
nocivo ai debili temperamenti, tutto al con- 
trario di quello di Mosca. 


— AncneoLocia. — Il Monitore Greco del 
6 genna]o pubblicò un rapporto del signor, 


nisterò dell'Istruzione Pubblica e' dei Culti 
sulle ultime scoperte fatte nell’ Acropoli di 
Atene e nell’ Odeum. Il più grande e più 
bel risultatò”delle ricerche fatte) Grazie alla 
munificenza della Regina (dice il signor Pit- 
takis alla chiusa del suo rapporto), è il com- 
pleto. sgombro del magnifico. Odeum. che 
Erode Attico innalzò alla memoria della sua 
moglie Regilla, e che; uscito dalle: rovine, 
desta ora lo stupore. dell’ archeologo e del 
visitatore. L’illustre. dotto di Maratona, se- 
condo Pausania, aveva ‘dato a quell’edifizio 
dimensioni assai vaste, una costrazione assai 
solida, e l’aveva, secondo Filostrato, coperto 
con un tetto di cedro. Ora nei porticati del- 
l’edifizio si può vedere che i grandi blocchi 
di pietra di cui è costrutto erano . coperti 


di stucchi o ‘astre di marmo a diversi. co- .. 


lori. Non resta più sul proposito ;di questo 


edificio ;a \desiderare..se non che lo sgom- 


bro completo dell'interno dell’edifizio. 


— OraisiLe TRAGEDIA. — Dai Giornali del 
Ceylan del 23° dicembre, rileviamo un fatto 
di carattere terribile avvenuto il 50 ottobre 
nelle possessioni inglesi di Australia: e pre- 
cisamente . nella città di Melburne.) L' au- 
tore di questo dramma tragico, fu un gio- 
vine Ufficiale inglese del reggimento 40°. 
In quel giorno, 30 ottobre, l’Agente-Gover- 
natore aveva: tenuto la ispezione che: suole 
aver luogo ogni sei mesì , nella quale il 
regg. 40° aveva preso parte. Finita la pa- 
rata, e tornati gli Ufficiali ne’ loro respet- 
tivi quartieri, l'alfiere Pennefather con al- 
tri Ufficiali del 40°, stavano occupati in 
un’ amichevole e gioviale conversazione, 
quando egli esce. dalla; sua ‘stanza {con 
un'arma chiamata revolver: carica ‘a. sei 
tiri, ed. esplodendola la prima volta contro 
l'insegna Keith che incontra vicino, lo la- 


scia morto disteso sul luogo. La palla tra- | 


versò il corpo ‘dell’ alfiere Keith dalla gola 
alla’ nuca del collo. Poscia il furioso Uffi- 
ciale vide il chirurgo del reggimento dott. 
Canney , che leggeva sdrajato sopra una 
sedia a bracciuoli, gli ficca la pistola entro 
la bocca, fa esplodere il secondo tiro ,. e la 
palla. dalla. bocca passa. per; dietro il collo 
del Dottore. In seguito il; Pennefather, gira 
attorno lo sguardo per trovare qualchedun 
altro da uccidere e scorge l'insegna Lucas, 
che. gli corre incontro per’ afferrargli' il 
braccio , ed ‘anche quest’ ultimo è lasciato 
morto sul'luogo con un terzo tiro. Final- 
mente il maniaco, mandando una forle ri- 
sata appuntò la pistola sul proprio capo, 
e si uccise. Il Giurì chiamato a fare l’ispe- 
zione del caso , giudicò il Pennefather, af- 
fetto da mania. 


— IL porce che fu servito. il ‘6 gennajo 
sopra ‘un piatto d’oro nel salone , dopo il 
pranzo della Regina d’ Inghilterra , pesava 
circa 50 libbre. Era un lavoro di gusto 
squisito. Attorno ‘alla base erano quattro 
divisioni di disegni chinesi, e tra ciascuna 
divisione. bei medaglioni sopra. fondo .az- 
zurro scuro, arricchito di ornati, figure. e 
fiori smaltati. La cima del dolce rappre- 
sentava un episodio dell’ultima, guerra: vil 
Colonnello ‘degli: Zuavi ferito. mortalmente, 
è sostenuto dal Chirurgo del Reggimento, 
e dice alla vivandiera: « Porta questa croce 
a mia madre col mio ultinlo Sospiro. » 
Dietro l’Ufficiale degli Zuavi moribondo, è 
un soldato del Reggimento. che. tiene la 
briglia del cavallo del suo Colonnello; il 


cavallo s'impenna dietro l'esplosione 
bomba. Attorno a questo. gruppo 

fucili rotti , spade, e palle e tutti gli lt 
emblemi di un campo di battagli È 
gno, il colorito e le figuro di questo | 


‘montato sono dovuti al signor J. 


che ebbe l’ onore di essere complit 
dalla Regina e dal’ principe Alberta 
talento spiegato in questa bell'opera. 
— UnceNO NatuRALE. — Leggiar 
l'Eco d’Italia di Nuova York: 
« Un giovane contadino del Vermoni 
dellò in neve una sti 
Fama; avendovi wersato sopra. dell’'ag 


Lf che si congelò, la figura sembra. di 
Pittakis conservatore delle antichità al:Mi= | , 


‘stico. (Tutti corrono a vedere questo mal 


glioso lavoro e usi fanno sottoscrizionifi 
provvedere .l’ artista di! mezzi onde and 
ai Romae: Firenze. » i 
«Lc Belle Arti, — Chiunque avvert 
somma influenza delle Arti Belle sul 
rale ‘incivilimento non può non compi 
nello scorgere che anche i loro culto 
nei Regii Stati incoraggiati mercè con 
sioni di riguardo ad essi accordate, sp 
mente dagli Stabilimenti e. Corpi. mor 
A tale titolo il signor Parroco della. Ch 
di Santa, Maria della.città di. Moncalier 
rita distinta lodé, avendovegli' col'‘èoî 
di}piu suoi parrocchiani deliberata! Ja 
dipintura dell'interno’ della‘ Chiesa ‘e 
costrutta ‘nel 1300 ,'ed è peréiò fra 
antiche el Piemonte. 
L’interno della Chiesa raffigurerà ia 
quadri Ja vita del beato Bernardo. prin 
di Baden crociato che nel secolo XIV. vehii 
alla Corte del duca Lodovico di Savoj 
Ciamberì per eccitarlo a prender parte 
Crociate e poscia allo stesso oggetto reces 
a Moncalieri, ove trapassò nel convento 


:,9. Francesco. 


La parte. decorativa sarà diretta dal’ vi 
lentissimo signor  Moja e i lavori di fiedl 
verranno eseguiti da un giovane artis 
bella fama formato, alla. celebrata. 
mia ‘di Bergamo e disegnatore eccellenti 
signor Dionigi Faconti, i i 

Le molte sue opere di questo genere che 
gli meritarono le lodi degli esperti sono 
sicura che riuscirà ‘anche in questo ni 
lavoro. Hl Faconti per commissione dell’ 
gusto Sovrano dipinse egregiamente 
Cappella del Reale Castello di Casotto, g 
diosa architettura del cav. Sada,, la vol 
rappresentante S. Adelaide in cielo con 
meroso stuolo di Angeli: in due mezze 
l'Eterno e la Religione , oltre molte fi 
nei. riquadri degli archivolti :. nel. vesti 
corifeo di Angeli che intuonano suoni e € 
(pittura. all’incausto): e la palla‘dell’ 
‘rappresentante la Madonna della Neceii 
parte decorativa e di prospettiva’ ven 
questa bell’opera condotta con pieno accolti 
degli egregi artisti dal suddetto signor N 
‘La Chiesa di S. Maria Maggior® di 
nigi ha bei dipinti fatti dal. Faconti coll 
grerio Morgari: e se. ne ammirano ‘altri! 
«eslusivi al. Faconti eseguiti. in Raccon 
d'ordine di S. M. all’incausto e la tempé 
nella Chiesa dei. Cappuccini, nelle Te 
Reali (streppe), e nel Reale Palazzo. 
devono infine. ommettere i medag 
fresco della Chiesa parrocchiale di Piosì 

—: STRADA FERRATA DA Torino A Cuni 

Prospelto del movimento ‘e prodotta, 
dal 1° al 7 febbrajo 1851. 
Viaggiatori, N° 40,556 * L. 
Merci, bagagli, ecc. a gr. velocità L. 
Mirci a piccola velocità | L' 10, 
Totale nella settimana 
Prodotto anteriore 


Totale senerale 


Confronto. 
Settimana 1856 alii 
Settimana, 4857 L. 


‘Differenza in meno 0 L, 


GIACOMO ‘COLLO Gerente. 
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RE ffemeridi Italiane. IR 


n 3 i . (Et quo sit facio quegue notata ‘dies. 
i goto) Ovio; 


Chi davi AO) Fobbriajo. | 
pai ‘Ferdinando » IV ‘delle ‘Doe Sicilie..., 


Visto ‘eco. ‘€ Nel'nome temuto dell'Onnipi la 


Santissimo Tddio Uno e Trino, cui ‘solo È dato 
di leggere :nel profondo dei'cuori, e che noi 
altamente. invochiamo' a; giudice ‘della’ purità 
delle. nostre ‘intenzioni ‘e ‘della FRANCA LEALTÀ 
onde siamo -deliberati d’entrare in queste no» 


velle vie di ordine pubblico — abbiamo, riso= . 


luto di proclamare e proclamiamo., IRREVOGA= 
SILMENTE da noi sanzionata la Costituzione... » 

1353. È aperta la ferrovia da Torino a Bur 
salla, all'entrata della grande galleria de’Giovi, 
La galleria® de’ Giovi è ‘|’ opera più gigan- 
tesca di ‘questa’ ‘linea ‘tutta monumentale che 
è la ferrovia da Torino a Genova. Il ‘progetto 
del traforo  dell’Apennino ‘al passo ‘de’ Giovi 
è degl’ingegneri Brunel'e ‘Maus. La lunghezza 
della galleria è di3,250 metri, la larghezza di 
metri. 8; l'altezza :di metri 7; il suo rivesti- 
mento interno. è formato in. arco rovescio, e 
lo, spessore della muratura .in alcuni luoghi 
supera un metro; ha la pendenza del 29 per 
mille; nel suo mezzo havvi un condotto tom- 
binato per dare scolo alle acque. Il numero 
de’ pozzi praticati per la sua esecuzione fu di 
14,'alcuni «dei quali‘ aventi la profondità di 
103, 138, 174 e perfino 187 metri; per l’ese- 
cuzione ‘dell’intera galleria occorsero ‘40 ‘mi- 
lioni: di mattoni , ed. il:totale importo della 
medesima fu ‘di 44. milioni di lire. 





DIARIO; 


Tutta l'agitazione delle due Camere del Par- 
lamento inglese. nulla. ha prodotto contro il 
Ministero, non un voto di censura, nemmeno 
un emendamento all’Indirizzo, Il Ministero ha 
pienamente trionfato con questa sola restri- 
zione , che non debba intendersi esaurita la 
discussione sulle guerre di Persia , e della 
China. La Politica Seguita dal Gabinetto in 
Italia: è dunque implicitamente approvata. 

La guerra di Persia sarà a carico: metà del 
Governo, metà della Compagnia delle Indie. 

1. Giornali. procurano ora di rendersi ragione 
di. questo risultato della discussione ;inglese. E 
il Nord, nemico accanito dell’attuale Gabinetto; 
pubblica ‘un articolo specioso che senza essere 
esattamente vero non manca. tuttavia di con- 
siderazioni ingegnose. Egli confessa che lord 
Palmerston è attualmente indispensabile all’In- 
ghilterra ; che lo stesso Disraeli non può au- 
gurarsi di comporre un Gabinetto e perciò ha 
terminato senza‘nulla'conchiudere tutti gli ‘sfo- 
ghi della sua biliosa opposizione. La diflicltà di 
conciliare lo. spirito. liberale delle istituzioni 
inglesi e del suo paese con l’alleanza francese 
rende, secondo il Nord, indispensabile quella 
che egli chiama versatilità. di lord Palmerstons 

La convenzione sui pedaggi del Sund., che 
il Times dava come conchiusa, è soltanto allo 
stato di proposta non, ancor accetlata dalla 
Danimarca. 

La ‘Nota del''Moniteur sulla. riunidhe de’ Prin- 
cipati produssè viva sensazione’ in Parigi. Corse 
voce che lord Gowley e. il sig.\de Hibner fos- 
sero andati a domandare: spiegazioni al con'e 
Walewski. — A noi sembra più probabile che 
quando il Moniteur ha parlato era già, sicuro, 
o quasi , della acquiescenza dell’ Inghilterra, 
Un Corrispondente parigino dell” Indépendance 
Belge sembra tenere in poco conto in questa 
vertenza il voto della Sardegna. Quel Corri- 
spondente's' inganna. Ispirato dalla sua Poli- 
tica ‘o da quella dei ‘suoi’ alleati ; il che poco 
monta; quando la‘‘Politica. dei ‘suoi ‘alleati è 
appoggiatà a'proposito; il ‘voto della Sardegna 
è statb. decisivo; \nella quistione ‘della delimi- 
tazione della Bessarabia, 6 può esser tale an- 
che în quella della riunione dei Principati.; 





! cedere ‘sui ‘due ultimi; 





Si, confermano le voci che: un'amnistia; pari 
alla lombardo-veneta sarà data all’ Ungheria 


‘e alla Polonia austriaca. 


Totti i telegrafi francesi sono in moto per 
le riforme del Re di Napoli! Egli ha ordinato 
che i suoi giapponesi dominii di. Terraferma 


siano ‘fiialmente aperti’ alla ferrovia romana. 


Così sì potrà giungere in Nipoli per ‘ferrovia 
a traverso la polizia delle’ cotte e dei piviali, 
sostenuta dalle’ bajonette straniere nei do- 
minii:.di Sua Santità. Vi ha dippiù. Memore 
dell'antica regola di governo, chie per: pirere 
di far qualche cosa. quando. non si -vuol.far 


| nulla, bisogna istituire una Commissione, il Re 
| ‘di Napoli ha creato, una Commissione incaricata 


di una inchiesta sull’amministrazione della. giu - 
stizia nelle provincie. 


ll vizio di questa risoluzione è di mostrare 
che il Governo: ha.;accettato la ;funzione. di 
esecutore testamentario di Agesilao Milano; 
e si direbbe quasi che voglia ammettere una 
Seusante postuma del suo attentato. Si :sa che 


| Milano vittima ‘di tante, ingiustizie. giudiziarie, 
! che avevano colpito la sua famiglia in Calabria, 


raccomandò al Re di pigliar conto delle pro- 
vincie! i i 

La vertenza di Neuchatel è, sempre ai quat- 
trò punti che reclama la Prussia come riserbe 
della ‘sua ‘abdicazione: la bandiera, la borghe- 
sia, i denari'e la beneficenza: la Svizzera potrà 
ma non cederà certa- 
mente sui primi due. 





ig del Risorgimento) 
Roma ‘9. febbrajo 1857. 


È sorte inevitabile di tutt’ i Governi tiran- 
nici di aver timore di tutto; ma ‘è sorte spe- 
ciale. del Governo ‘romano di nutrire tal una 
paura|, ‘conseguenza necessaria’ della sua de- 
bolezza, che lo rende spesse volte ridicolo. Ed 
eccone le. prove. è 


Monsignor Tizzani, arcivescovo di -Nisibi., è 


| cappellano maggiere delle truppe pontificie., 


professore in Teologia, ecc., ecc. ; ma quan- 
tunque egli sia un uomo svelto, forte, appa- 
rentemente animosò, e zelantissimo dell’attuale 
sistema, e di più abbia almeno sei piedi di 
aliezza, ha sempre ‘paura. Un povero soldato 
aveva commesso ; ‘una mancanza, perla quale 
doveva esser punito; ma siccome. avea rela- 
zione. col. conte Gaddi di Forlì, suo, compa- 
triotta, uomo rispettabile per ogni verso, spe- 
rava per le sue premure di andare esente da 
punizione. Il Cunte promise proteggerlo ,, e 
siccome sapeva che Monsignore aveva molto 
maggior potere ché non i) Ministro dell’armi, 
Farina; così’ al suddetto si rivolse per implo- 
rar! grazia pel soldato medesimo. Tuttavia, non 


i volendo! perder: tempo in ‘fare. anticamera, 
commise. allo stesso soldato» d’ informarsi ‘in 


qual ora ricevesse. Monsignore ie, saputolo, il 
dì vegnente vi si recò. 


Ricevuto nelle sale con segni visibili di ;am- 


| mirazione , fu. avvertito, che Monsignore, 
| avendo male agli occhi ,, non avrebbe potuto 


riceverlo che all’ oscuro. Il Conte non vi si 


“oppose, e fu introdotto in una sala assoluta- 


mente ‘al bujo:, ove però allo spiraglio di po- 
chissima luce potè distinguere un’ uomo ve- 
slito con ‘abito ‘talare ritto in piedi ‘al di Jà di 
una ‘tavola con un: fazzoletto sul'volto. Il Conte 
stupefatto; parlò pel:suo cliente; lo raccomandò 
vivamente, ma. non \ebbe che poche e tronche 
parole di risposta. .Dopo breve colloquio uscì 
mistificato, è persuaso che qualche cosa vi do- 
veva esser di strano in tutto questo apparato; 
fatte delle ricerche a mezzo del suo compatriota 


: cardinale Bofondi, venne ‘a saper questo. Uhe 


Monsignore, niente affatto malato, ‘credette che 


| si volesse assassimarlo, perciò aveva! fatto tra- 


vestire un brigadiere \de’”'gendarmi', che fu 
quello col quale: parlò (il ‘Conte, ‘è’ che se ne 
stava là! in quella sala. buja.a riceverlo. Inol- 





NUM. 1852 





di; Multa) renascentur:que jam cecidere , codontgne 


Ù (Que mune sunt in honone ...; 


i 


‘Per le inserzioni d' Avosst dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZHI, via B. V. Anali 9 


tre, Verano sh una, finestra so altri “gen 
ddrmi con ..le pistole. alla. mano, pronti. ad 
irrompere, ove il povero 'galaninomo. avesse 
fato un gesto, 9 CO, una a parola un poto 
eglivoca, IS 

—inimaginate "to sdegno dell’onestissimo! conte 
Gee 
sul conto di monsignor Tizzani.,; che ha dato 
un siggio della paura più: stolida, e sulla Po- 
lizia (che si,è prestata a uuestea scene ridicole 
insieme ed indegne. 





La paura ha fatto anche in quest'anno proi- 
bire | la maschera sul volto durante i diverti- 
menti carnovaleschi, quantunque il concederla, 
si:può esser certi, non recherebbe alcun di- 
Sordine, mentre ‘la ‘proibizione toglie al nostro 
famoso ‘carnevale ‘tutto il'‘suo'bello e il'suo' brio. 

Lal paura fa andare il cardinale Antonelli co- 





La|paura infine :spaventò la Corte pontificia 
che accompagnava,:giorni. sono, il.Papa in; una’ 


sua. passeggiata. 
paura fu il Conte di Cavour. Il suo nome stam- 
pato a lettere cubitali sopra un manifesto af- 
fisso la tutte le'vie ‘di Roma’, richiamò l’at- 
tenzione di S. Santità che in' carrozza percor- 
reva rapidamente la via ‘di 'Ripetta'e del Bab 
buino. La sua nobile anticamera rimase atter- 
rita [È la credette opera di setta. Ma giunti 
allo Stabilimento di Propaganda fide, seppero fi- 
nalmente che quel. nome apparteneva ad un 
piroscafo nazionale ad ;elice che doveva varcare 
l'Atlantico, esi tranquillizzarono perfettamente, 
rimanendo loro soltanto il rammarico , che a 
quel piroscafo mon fosse stato dato il nome 
molto più nazionale del loro padrone il card. 
Antonelli! 

Tristì notizie si hanno da Bologna sul conto 
del cardinale” Viale-Prelà muovo arcivescovos 
Appena giunto ‘ha chiamato colà subito. i Ge- 
suiti, tenuti lontani per mezzo secolo dal ve- 
netando;; Opizzoni. Giò immensamente ha di- 
spiaciuto ai. Bolognesi, i. quali, son minacciati 
di averli con gli Austriaci anche. alla testa del- 
l’Università. Sono stati fatli degli arresti fra gli 
Studenti, e la carrozza di S. Eminenza Rev.ma 
è stata presa a SAGRE per le vie di ‘Bologna. 





Pubblichiamo la seguente lettera di per- 
sona ragguardevolissima e degna di tutta 
fede, che ci è stata gentilmente comunicata. 
L'autore di essa è in grado di avere esatte 
informazioni da Sicilia. La lettera è ‘scritta 


: da un paese /della Penisola. 


« In Sicilia gli arresti continuano, e lo sco- 
raggiamento generato dai' rigori della Polizia, 
la quale havricevuto:ordini fulminanti per ar- 
restare, far.visite! domiciliari, perseguitare in 
tutti i modi;il popolo ed i cittadini. anche; più 
tranquilli. In Catania moltissimi arresti, fra 
tutte le classi — 24 della classe facinorosa.po- 
polana furono condotti, alla Favignana insieme 
ad altri ‘molti di Messina —'e gli altri arre- 
stati appartenenti alle classi civili è signorili 
del'paese' furono: trattenuti in'carcere alla Vi- 
caria, ed ‘in ‘Messina alla‘Gittadella. Questi ar- 


resti si dicono conseguenza dell'affare Bentive:. 


gna, (che avea delle grandi diramazioni. Pel+ 
legrino è nella Cittadella di Messina, el non è 
stato mai fucilato; il fucilato. fu Bentivegna'; 
di Pellegrino si dice qualche.cosa : p. e. che 
siasi venduto alla Polizia; ma io non lo credo. 

Il Vapore francese uscito da Messina dovette, 
tornare indietro per i cattivi tempi di mare; 
dove stette quarantott’ore. In questo frattempo 
erano successi in Messina nuovi arresti ; fra 
questi, Ottaviani figlio e molti ‘altri; e da Ca- 
tania ‘erano’ ‘venuti ‘in Cittadella nuovi ospiti. 


| Si trattava di portarli tutti all'Isola sopraddetta; 


ma poi correva voce:che.li ‘portarono; in Par 


die Te posquinate' ‘che’‘si’ fanno ‘per Roma 


Gausa: innocente .di questa: 
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lérmo, ove Si voleva ‘istruite un’ processo. Al 
ritorno del Vapore ‘si 'è' saputo che ‘nél plico 
officiale del ‘Luogotenente Generale fu trovato 
un Decreto a ‘firma di Ferdinindo Il, col quale 
abdicava ‘im favore del'figlio. TH Decreto era 
apocrifo, ma le firme erano tosì bene imitate, 


È tie "sè "il’Lubgotenente ‘Fimase' dal farhe pl 


blicazione, fu perchè due giorni prima aveva 


| ricevuto ordini fulminanti da Napoli per arre- 


stare e perseguitare la gente, e ne volle perciò 
avv sare telegraficamente il Governo in Napoli, 
da ‘dove n’ ebbe! risposta negativa. Contempo- 
raneamente correva per le mani di tutti in 
Napoli un Decreto a stampa dell’ abdicazione 
di Ferdinando. 

L'affare del plico del Luogotenevte ‘Generale 
di Sicilia ha fatto gran rumore in Napolî, e si 
crede che vi siàno di mezzo persone alto To-- 
cate. Fatto è che in Napoli hanno arrestato un 
nipote di Bianchini, due nipoti di Pasqualoni, 
Capo di dipartimento nel ministero della Po- 
liztz, due figli di un Generale e due figli di 
un Intendente di Calabria ed altri. ; 

In Napoli la. Polizia è furibonda; 15 Caffè 
sono chiusi, e più di mille sono gli ultimi ar- 
resti; i.provinciali:rimandati.alle proprie case. 
Ma sotto questo rigore, mi dicono, tanto in 
Napoli quanto . in Sicilia sta minacciosa la ri- 
voluzione. 

L'affare Bentivegna sarebbe stato affare di 
grandi-conseguenze se non l'avessero precipi- 
tato — e questa precipitazione è nata, si dice, 
da ‘temuta denunzia , per la quale il Bentive- 


gna si ‘trovò nella posizione di dar principio . 


ad un movimento. prematuro ed incompleto; 
che,non ebbe per altro. appoggio o per timore 
o per dappocaggine ». 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 7 febbrajo. 


Il Governo francese è vicino a fare atto di 
indipendenza verso le Potenze alleate ed ami- 
che. Corre voce sia stata indirizzata all’Impe- 
ratore una Memoria sui diritti anteriori della 
Francia al possesso dell’Isola di Karrack nel 
golfo persico. Jo non ‘credo èd' una rivendi: 
cazione ‘assoluta; ‘ma i titoli ‘che ha la Fran: 
cia costituiscono per lo meno ‘il ‘diritto ‘d'in- 
tervento.,, ed ‘è probabile che il. Governotsia 
per farne. uso nel, caso-in eui la! guerra (tra 
l'Inghilterra e la, Persia non sia per terminare. 

La Nota pubblicata dal Moniteur. sulla que- 
stione dei Principati Danubiani ha eccitato un 
vivo interesse d’attualità ad un opuscolo testè 
venuto alla luce col titolo: Quelques, mots sur 
la Valachie. 

Sono poche parole ché dicono molto. Esse 
presentano rischiaramenti affatto nuovi sullo stato 
interiore delle provincie rumene , su quanto 
hanno ‘già fatto e su quanto ‘possono’ ancora 
fare per il'lorò miglioramento materiale e mo- 


| rale. Esse ci fanno sapere in modo tutto spe- 


ciale il. primo. tentativo che. venne. fatto dal 
1842 al 1848, e che ora sta per essere rinno- 
vato in condizioni più favorevoli, d'un ammi- 
nistrazione veramente nazionale data a quelle 
provincie. — 

Tanto allora che adesso il paese venne chia- 
mato ad eleggere il suo capo, e l'opuscolo in 
discorso mentre ci mostra quanti miglioramenti 
il Governo operò' in sei anni, ci dà pure la mi- 
sura di quello che si può attendere dalla. rior- 
ganizzazione che; sarà. per sortire dal. voto.li- 
beramente espresso della Rumenia, dalla Poli- 
tica. così disinteressata della Francia, dal buon 
senso dell’Europa, e dallo spirito di ‘giustizia 
che anima l'Impero «ottomano. 

Jl romanzo di Gustavo Flobert, Madame Bo- 
vary, era accusato di oltraggio alla Religione, 
alla morale pubblica , ai buoni costumi. Dopo 
una brillante ‘arringa di Sénerd, il Tribunale 
promuncia l'assolutoria della Revue de Paris e 
di Gustavo ’Flobert: Il resoconto del ‘dibatti- 
mento è interdetto; ma'‘voi vedrete dalla sen- 








Co RICREA 


MIRORESZIANI PITON TIRI ITA ARI AO 


tenza, la quale è rigorosamente motivata, che 
l’autore non venne trattato male. Si crede che 
il Ministro pubblico sia per interporre appello 


da questa sentenza. 


Vengo un po’ tardi a farvi parola della 
Question d'Argent di Alessandro Dumas figlio ; 
ma ho fatto ciò per poterne discorrere de visu. 
Questa nuova opera di Alessandro Dumas fi- 
glio ‘è suna .commedia , mentre che la Bourse 
di Ponsard.non era. che. una satira più onesta 
che poetica. Tutti i tipi della società così va- 
ria del secolo XIX, sono Jà fotografati con una 
esattezza che può chiamarsi sorprendente : Gio- 
vanni Giraud , il parvenu milionario ; il signor 
Durieux , buona pasta d’uomo , ma che vuol 
fare i suoi affari senza guardare indietro ; il 
sigoor Cayolles ,,uno dei grandi signori del- 
l'industria che onorano il lavoro., e tutto un 
mondo vivente e contemporaneo, e che ciascuno 
ravvisa tosto sin dal bel principio. Quanto al- 
l’ intreccio dell’opera, è un romanzo genuino. 


La Question d’Argent ottiene. di: giorno ‘in ‘| 


giorno successi sempre maggiori, e il teatro 
è già stato per intiero appigionato. per dieci 
successive rappresentazioni. 

Tra le frasi più, spiritose e piacevoli del- 


l’opera, viene citata la seguente: Una giovane 


fanciulla sta per contrarre matrimonio con un 
vecchio. « Come mai le si fa a dirle una voce 
di compatimento, come mai, voi volete vinco- 
larvi così per tutta la; vostra vita ? — Non già 
per tutta la mia, ma per tutta la sua! — 

Il processo intentato alle Dame della Con- 
gregazione di Picpus si agita ora innanzi alla 
prima Camera del Tribunale della Senna. Pro- 


curerò d’informarvi su questa curiosa faccenda. 
X. 


Torino, d febbrajo. 


IL Ministero E LA MAGGIORANZA: 


IL 
È degna di nota la profonda modifica- 
zione che da. pochi mesi in qua sì è ope- 
rata. nella opinione pubblica! — Quando 
veniva inaugurata la precedente sessione , 
era una preoccupazione che assorbiva tutte 


le altre, quella dei pratici risultamenti che 


doveva dare l’ alleanza del! Piemonte colle 
Potenze occidentali. Secondo il diverso corso 
degli eventi, le conseguenze. di quei fatti 
poteano essere radicalmente diverse. Fra 
queste accennavasi come possibile una con- 
flagrazione universale, la. quale avrebbe 
forse aperto un ' nuovo orizzonte all’ Italia. 
A fronte di simili eventualità, era naturale 
che gli.animi, esclusivamente preoccupati, 
come suole accadere, dalla quistione mag- 
giore, poca sollecitudine prendessero d’ogni 
altra materia — il che spiega fino ad.un 


‘certo punto la sterilità della. Sessione stata 


chiusa il. giugno di quest'anno. 

«Ma nel frattempo il Congresso di Parigi 
e il Trattato di pace avevano , ‘non diremo 
risolto , ma ‘aggiornato ad epoca indefinita 
il problema di cui la guerra d’ Oriente pa- 
rea dover essere la formola preliminare; 
epperò l’ attenzione e le sollecitudini di 
quanti s'interessano alla cosa pubblica, 
mancando l'elemento esteriore, doveano di 
necessità riportarsi sulle quistioni interne. 

Di qui le. recrimipazioni che , appena 
chiusa la Sessione, elevaronsi da ogni parte 
contro l’assoluta sua improduttivila. Il paese 


, mostrò di ricordarsi tutto ‘ad’ un ‘tratto 


della necessità ed ‘urgenza delle riforme 
amministrative che da due anni attende con 
più o meno di pazienza , e chiese ‘conto al 
Governo dell’ impiego del tempo trascorso 
fino a quel dì. L’opinione pubblica*fece im- 
mediatamente ed unanime una distinzione 
di persone nel seno stesso del Ministero ; 
avvertì come non fosse. giusto confondere 
tutti i Ministri in un fascio, mentre se al- 
cuni eransì forse mostrati poco solleciti di 
appagare i voti della Nazione, altri aveano 
prestato un’opera indefessa e luminosa ‘a 
pro del paese ; e in conseguenza di questa 
distinzione, la Stampa, fattasi ad un tratto 
più vivace e risentita, assunse un linguag- 
gio diverso rispetto alle due frazioni dello 
stesso Ministero. E in questa circostanza si 
manifestarono i primi sintomi di un fatto 
che venne successivamente acquistando in 
gravità ed importanza. 


SPINTE TAR IMDRAETZA 


TO, GIORNALE VQUOTIDIAN o 


PEPATI AZINET NITTI 


Per circa quattro anni, ossia dall’ epoca 
del Connubio (1852) sino a mezzo il 1856 
la Stampa era divisa in due campi estremi: 


| ministeriale quand-méme,—od opposttrice si- 


stematica —; nè poteva accadere altrimenti 
perchè quando prevale la quistione politica, 
non sono possibili che due. partiti, 1’ uno 
che sostiene il Governo qual è, l’altro che 
lo combatte. 

Ma dopo il Trattato di pace tutte le forze 
vive della Nazione mancando loro un altro 
sfogo si sono dovute concentrare nella que- 
stione amministrativa. ‘Finchè il Piemonte 
poteva intendere ‘ad altra maggior meta; si 
capiva ‘che ‘non sì curasse eccessivàmente 
di essere ben governato, ma dacchè ora sono 
aggiornate quelle. maggiori aspirazioni , è 
naturale che usufrutti questo tempo di tre- 
gua nel promuovere quelle riforme interne 
che possono fare migliore la sua condizione. 


Di qui è sorta la opposizione che ottima- 
mente può definirsi’ amministrativa , quella 
opposizione cioè che comprende coloro i 


| quali mentre convengono nel programma 


politico degli uomini che ‘sono al potere, 
mentre hanno fede nel generale indirizzo 
che essi danno alle cose dello Stato , cre- 
dono però a un tempo debba esser lecito 


‘alla pubblica opinione di spingerli con tutti 


i mezzi dei quali dispone e così in. ispecie 
colla stampa ad impiegare utilmente la, ini- 
ziativa della Corona che. essi rappresentano 
mediante la formazione e presentazione di 
quelle proposte che meglio valgano a intro- 
durre nei singoli rami dell’Amministrazione 
le riforme ed i progressi che il pubblico bene 
desidera e attende. 

Di cotesta opposizione ci lusinghiamo aver 
preso noi la iniziativa, ed abbiamo ragione 
di credere di non aver fatto opera in ‘lutto 
vana ‘ed inutile: dachè  vedemmo imitato e 
seguito poi. da altri l'esempio , .e accettati 
dal Governo, in parte, gli eccitamenti, se- 
condo ne’ fa fede ‘il ragguardevole numero 
di progetti di legge che i Ministri affretta- 
ronsi a portare in Parlamento, appena ebbe 
questi inaugurata la sua sessione; e in' seno 
alle due Camere formarsi Comitati per av- 
vertire. il Governo che quind’ innanzi avrebbe 
a subire un sindacato più severo, e sorgere 
nuovi Giornali per. isvolgere quei concetti 
medesimi che da. più mesi noî venimmo for- 


mulando; ed altri Periodici, stati in addietro i 


devotissimi alle persone singole qgi Ministri, 
accennare ora ad un linguaggio ‘indipen- 
dente, e avventurare anch'essi la loro pa- 
rola di stimolo, e quasi di censura...; — in 
guisa che non è uomo di senno e di buona 
fede il quale possa contestare che da sei od 


otto mesi in quà la posizione del Ministero 


è singolarmente cangiata. 


Se cioè la grande maggioranza della Na- 
zione continua ad aver fede ‘nel. program- 
ma, politico. del. Gabinetto presente, essa 
mostrasi. invece severa più che mai non:sia 
stata. verso,.i singoli. Membri di. essa; nel 
pretendere che consacrino l’opera. loro in- 
defessa e sollecita alle riforme.amministra- 
tive, di maniera che. l’inazione diventa per 


| questì il pericolo’ maggiore, e sono spinti a 


fare energicamente e prontamente, per non 
essere: spinti e ‘travolti dall’ impeto della 
corrente. 


Ed eglino mostrarono di aver capita la 
vera loro. posizione , ‘© s’ ingegnarono. di 


| soddisfarne i doveri — presentandosi al Par- 
| lamento con un nuvolo addirittura di, pro- 


getti. —; Ma pur troppo è il:caso di dire 
che qui la quantità nuoce alla qualità. Di 
questi nuovi progetti, la Camera finquì ap- 
pena. ha, potuto cominciare ‘ad occuparsi 
d’alcuni negli Uffici, e pur troppo il suo 
preavviso non è riuscito favorevole a quei 
medesimi che pareano più cardinali ed im- 
portanti. A fronte di simile manifestazione 


dell'opinione parlamentare diventa per certo 


assai difficile e precaria. la. condizione di 
quei Ministri in ispecie che ne vengono più 
direttamente. colpiti, e. diminuendosene la 
forza reciproca, se ne. diminuisce d’altret- 
tanto: la forza del Governo, 


sr pierre 


etc pia a RIETI 


È cioè ovvio che il Ministero sentasi in 
certo modo .incagliato quasi nella sua i- 


‘niziativa, quando vede di non poter più 
‘ fare fondamento sopra. una. maggioranza 


compatta e docile; come d'altra. parte deve 
pure succedere che procedan più lente è dif- 
ficili Je deliberazioni del Parlamento, da 
chè essendo' debilitata la pristina; sua con- 
fidenza nel Ministero , sente ora il bisogno 
di vedere cogli occhi proprii, il che lo ob- 
bliga a fermarsi più che in. addietro non 
usasse sulle singole questioni. 

Da questo stato di cose taluni han voluto 
arguire la. impossibilità di proseguire di 
questo passo e la conseguente necessità di 
un appello alla Nazione, mediante i comizii 
generali. I dati statistici che. pubblicammo 
ai primi dì della presente Sessione ,  mo- 
strando in quante e quali frazioni si sud- 
divida ora la Camera ,- suffragano quell’ 0- 


| pinione, ma crediano oltremodo difficile ed 


improbabile che voglia il. Governo. impe- 
guarsi in una lotta elettorale che tutto. fa 
credere debba riuscire molto: accanita, se 
prima non attui qualche novità abbastanza 
buona. e rilevante ‘per fargli ‘ricuperare in 
parte almeno quelle ‘simpatie, e ‘così quella 
forza, che purtroppo viene da alcun Ipo 
rapidamente perdendo. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 9 FEBBRAIO. 


Apertasi la seduta, il ‘marchese; Gustavo 
di Cavour. riferisce sulla ‘elezione del conte 
Miglioreiti a Deputato del Collegio di Ca- 
vour, e conchiude per l'annullamento che 
è votato , massime perchè |’ Uffizio della 
presidenza restò per circa mezz'ora. quasi 
deserto. de' suoi Membri , non. trovandovisi 
presenti che. uno o due, mentre. la legge 
vuole che non siano mai. meno. di. tre. 

Gli articoli del progetto di. legge sul 
riordinamento dell’ Amministrazione  cen- 
trale. del pubblico insegnamento. discussi 
e oggi votati sono ventisei, cioè. dall’arti- 
colo 39 fino al:65, e si spera che di do- 
mani si giungerà .al. fine. L'articolo ‘39 
enumera i Membri che compongono la De- 
putazione provinciale delle Scuole; — |° In- 
tendente ; il: R.. Provveditore; tre Delegati 
del. Consiglio provinciale amministrativo; 


scelti da questo fra i» suoi componenti, ed 


anche fuori del suo Corpo fra le persone 
chiare per coltura letteraria. e scientifica, 
l’Ispettore delle Scuole elementari, il Di- 
rettore degli studii secondarii, il Professore 
della Scuola. magistrale od un Magsiro 
eletti ogni anno dal Ministro. 


L' onorevole ‘Della Motta vuole ‘escluso 
dalla Deputazione provinciale 1° Ispettore 
delle Scuole ‘elementari ; ed introdotto in- 
vece il direttore spirituale, o il Parroco del 
luogo. Vuole escludere il primo, perchè le 
attribuzioni della Deputazione estendendosi 
anche alle Scuole secondarie, non è conve- 
niente che vi sieda giudice con voto delibe- 
rativo  l’Ispettore. delle. Scuole elementari, 
che di fatto ben sovente appartiene algrado 
inferiore: degl’Insegnanti; suo ufficio: dover 
essere di riferire, e non deliberare. 


Il marchese Pareto si unisce al preopi- 
nante, e domanda che conforme al progetto 
ministeriale si ristabilisca fra i Membri 
della Deputazione anche un Consigliere co- 
munale del Capo-luogo eletto dal Municipio, 
sia perchè vi abbia un rappresentante il 
Comune che fa le spese de’ locali e. degli 
arredi, sia. anche per fare ‘una parte più 
larga al principio elettivo; perciocchè seb- 
bene. egli voglia. credere indipendenti i 
Membri nominati dal Ministero; tuttavia vi 
ha una presunzione in' contrario. 


Così il Ministro come il Relatore della 


‘ Commissione, accettarono d’introdurvi .il Di- 
retlore spirituale e il Consigliere comunale, 


ma si opposero all'esclusione dell’Ispettore. 
Ma l' onorevole Polto ne vorrebbe. escluso 
l'lntendente, perchè può avvenire: il caso, 
che come Membro della Deputazione prenda 
parte ad una determinazione; contro’ la'quale 


SEDARE AZ RAEE SANE INIAEORE DA ZITANIVAZITO GI 


poi si dovesse pronunciare come Int 
Il Ministro ‘gli diede una convene 
sta, 90 la quale il eo ne 


proposti e deamenti. 

‘Si votano quindi con rapidità il 
guenti ‘articoli fino-al. 64, e non 
44, il quale parla del, Segretario d 
putazione, che trattenne. un poco la 
La redazione ministeriale, come que 
Commissione, portavano: che il St 
della Deputazione dovesse essere | 
Segretario del R. Provveditore , ‘m 
poi sulla proposta del deputato A 
stabilire chie il Segretario della Dep 
dovesse. essere lo stesso Segretario cal 
l’Uficiod’Intendenza. di 

L’articolo 64 della» Commissione 
R. Provveditore la. sovrintendenza all 
pimento de' (pui lasciti a favore dell'istr 
il quale in caso di qualsivoglia trasgress 
riferisce al Ministro. Parlarono' senza” 
bene intendersi ‘tra di loro, su pot 
otto: oratori, fra i quali Della Motta, 
Berti e Pescatore più d’una volta. Pas S 
fu ‘quegli’ che cercò d’ingarbugliare® 
tassa per un suo gusto d’allargare le 
buzioni del R. Provveditore, epperò n 
del Ministro, come poi lo. confessò eg 
desimo quando, lagnatosi d’ essere st 
bandunato dal. Ministro, ritirò la s 
sta. L'articolo finì per essere SODO, 
sovraespressa sentenza. 

‘Si votò quindi il’articolo 62 e poi 
paragrafo 7°. dei Provveditori mandati 
con la sola variazione che l’inden 


! darsi a quelli, portata dalla Commis 


L. 150, fu ribassata a L. 100, second 
proposta del Ministro. I 
Stava già per mettersi ai voti l’art. 
che tratta della nomina dell’ Ispettore 
qualesarebbe riservata al Ministro, ma l'o 
revole Asproni. chiede. \che siccome s0 
le Provincie che pagano l' Ispettore, 
desse abbiano il diritto di. nominarsel 
marchese Pareto lo appoggia; e il si 


| scatore, osservando che ‘questa discu 


non potrebbe essere troppo breve, p pi 
il rinvio a domani che ‘viene accettato. 
diamo difficile chela Camera accetti la più 
posta Asproni, quantunque, a nostro av 
ove. nella legge ‘ben si determinassero! 
condizioni di ‘eleggibilità, si potrebbe fri 
tuosamente abbandonare ai Consigli provi 
ciali l'elezione di questi pubblici funzionaîi 
come, già hanno diritto i Comuni di elé 


gersi i Maestri,, purchè siano. debitam 
patentati. 


Il signor Alessandro De ‘Castro, mi 


i di Spagna, ‘arrivato testè in Torino, 
| Statista ‘ assai 


matico attesta ì importanza che pone 
verno, spagnuolo alle. sue buone rela: 
col: nostro, paese. i 

Queste buone relazioni hanno acquis 
maggior consistenza nell’anno ora s 
in cui la Spagna è stata rappresei L 
‘Torino ‘dal signor Souza: Portugal, die 
remmo lieti poter udire che restii 
noi. Egli ha reso importanti ser 
sua Corte ed ‘al suo Governo. 

La Regina di. Spagna, accordando; 
chiave di suo Gentiluomo di Camera 
sercizio, ha voluto riconoscere la i sua 


degni e di' Parma, ha fatto Ci 
sua Mg é al suo ‘amor della | 


del nostro paese ,. non ha risparmiato 


' tari consigli: che hanno contribuito 
| dirizzo civile , italiano e simpatico 

‘ monte, della Politica della Duchessa ‘ 
| gente. o) 
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NOTIZIE 


Etalia. — INTERNO. 


|. Genova, 8 febbrajo. — Un dispaccio elet 


ri ivato ieri alla Direzione della Com- | i A i 
ISO: ATCIARO Tori AI ) UM Vapore turco Fakiri Bahri è partito sotto 


pagnia Transatlantica in Genova ha annun- 


ciato l'arrivo a Marsiglia del piroscafo. To- 


rino proveniente da Rio Janeiro colle cor- 
rispondenze del Brasile e del ‘Rio. della 
Plata. 

— Al Consiglio Comunale nella tornata 
del 6, udite diverse lagnanze sulla illegale 
e inurbana maniera di riscuotere le imposte, 
il Sindaco promette. d'agire nell’ interesse 
della giustizia e della legalità. 

Il Consigliere Accame legge una lunga 
ed elaborata relazione sul progetto di accet- 


| tare l’acquedotto Nicolay. 


Dopo lunga discussione il Consiglio si pro- 
nuncia contro l’accettar l'acquedotto. 


- i Questa. mattina è giunto .il ‘Conte di 


Parigi proveniente dall’ isola di Sardegna , 
dove si trattenne alcuni giorni per. darsi ai 
piaceri della caccia. (Gazz. di Genova). 

Nizza, 8 febbrajo — I tre brigs da guerra 
sardi, Colombo, Eridano e Daino, che. erano 
da alcuni giorni nella rada di Villafranca, 
sono partiti ieri recandosi verso la Sarde- 
gna. 

DUCATO DI PARMA. — La Gazzetta di 
Parma del 7 corrente pubblica. un Decreto 
con. cui è condonato il residuo di pena a 
44 condannati politici, e commutata in al- 
trettanto tempo di. dimora fuori d’Europa 
la pena da scontarsi respettivamente a sette 
altri che sono: 

Gelati Siro Guglielmo. Burroni Andrea. 

Capacchi Giuseppe... Borretti Luigi. 

Ferrarîi Luigi. Bassi Luigi. 

Papini Ferdinando. Crispo, Giuseppe. 

STATI ROMANI. — Scrivono da Roma 
alla Gazzetta di Venezia : 

« Un barbaro delitto è stato commesso a 
Porto d’Anzio. Uno scapestrato giovane ha 
ucciso una donzella, che avea chiesta in i- 
sposa, e dalla quale, d'accordo coi parenti, 
avea avuto un rifiuto; e 1° ha uccisa . nel 
momento che essa tornava dalla Chiesa, 
dove pochi momenti prima si era’ unita in 
matrimonio con un giovane di Orvieto. Lo 
sposo si è veduto uccidere la moglie ac- 
canto, e solo qualche ora dopo che' aveale 
dato l'anello nuziale. ‘» 





PRUSSIA. — Begtixo , 5 febbrajo. — È 
probabile che l’affare di Neuchatel continui 
ancora per qualche tempo ad occupare l’at- 
tenzione del Pubblico. Non ostante le. as- 
serzioni dei giornali stranieri e dell'organo 
semi-officiale del Consiglio federale, il Bund, 
i quali pretendono che la Conferenza rela- 
tiva a quest’ oggetto si riunirà a Parigi 
verso la metà di questo mese , il giornale 
del Governo prussiano, il Tempo, persiste a 
dichiarare che sinora’ nulla v ha di deciso 
a tale riguardo. Vero è che l’epoca della 
conferenza non è ancora stabilita; ma que- 
sta si radunerà certamente a Parigi , seb- 
bene non vi sia ancora su ciò accordo. of- 
ficiale. (Corrisp. Hawas) 

INGHILTERRA... Lonpra ;: 6 febbrajo. — 
Sul principio della seduta della Camera dei 
Comuni, la mozione presentata da Layard 
venne aggiornata per causa ‘dell’ assenza di 
lord Palmerston. ‘ 

Lord Russel espresse il suo risentimento 
su che l’ Indirizzo in risposta al Discorso 
reale potesse compromettere l’opinione della 
Camera in quanto concerne la guerra con- 
tro la Persia, guerra che già si volle ri- 
provare fin da principio. 

Sir Grey ha risposto in nome del Governo, 
che la cosa erasi fatta senz’intenzione. 

Il Cancelliere dello Scacchiere rispondendo 
al una questione di Milner Gibson, ha an- 
Nunzialo che il bilancio delle spese sarà 
presentato in un'epoca più prossima di quella 
degli anni scorsi, e propose di fissare mar- 


îedì prossimo per la presentazione dell’ e- 


sposto finanziario. 
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*. TURCHIA. CosrantinoroLi, 30 gennajo. — 
il'comando del Governatore turco di Sulina, 


nigione all'isola deìî Serpenti e a Sulina. La 
presa di Herat fece sui Turcomani del mar 
Caspio un'impressione favorevole alla Persia. 
Il Khan di Khiva spedì un ambasciata di 
‘sommessione allo Scià di Persia. È partito 
per Londra il Firmano gransignorile, con cui 
viene data al generale  Chesney la conces- 


dell’, Oss. Triestino). 

AMERICA. Nuova-York, 23 gennajo. — Il 
Sonato ha. votato il bill relativo allo stabi- 
‘mento del telegrafo sottomarino trà gli Stati 
Uniti e l'Irlanda. 





CRONACA 


— At Municirto. — Non ostante. i’ ec- 

. Citamento fatto. al Municipio, non vedemmo 

sin ora che siasi provveduto, nè a far rom- 

pere, nè almeno ‘a far coprire di sabbia 0 

‘terra le molte lastre di ghiaccio formatesi 
per le vie in questi giorni, 

—. Lecce ProvinciaLe. — La proposta di 
legge del Ministro dell’Interno sulla riforma 
amministrativa ha, secondo è noto, questo 
primo articolo: « / Consigli Provinciali sono 
soppressi » dicesi che la. Commissione pro- 
pone questa variante « I Consigli digisionali 
sono soppressi » 

— Dichiarazione. — La conoscenza per- 
sonale che abbiamo del signor prof. di filo- 
‘sofia Peyretti, di cui fu cenno nelle nostre 
appendici dei numeri 1843 e 1848 ci spinge 
a dichiarare che egli non fu mai discepolo 
del signor ‘cav. prof. Corte. 


— L' Espero di domenica pubblica un 
primo articolo pieno di tali sconcezze che 
per verità bisogna credere sia sfuggito alla 
vigilanza del Direttore di quel Foglio, il 
quale non può certo aver avuto l’intenzione 
di farsi complice e solidario di quelle lor- 
dure. Facciamo quest’ avvertenza perchè 
l’Espero da alcun tempo mostrando di voler 
essere giornale indipendente, desidereremmo 
che evitasse tutto ciò che potrebbe a priori 
togliere autorità alle sue parole. 

— IL processo del professore  Melegari 
mosso per diffamazione contro ' 1’ Armonia’, 
riproducevasi ‘oggi alla Corte d’Appello. Se- 
condo è noto, il difensore dell’Armonia elevò 
innanzi ai primi Giudici due eccezioni? disse 
in prima che egli non credea bastasse che 
il signor Melegari facesse facoltà all’ Armo- 
nia di provare, ma dover esso fare istanza 
che si facesse il processo anche a lui — disse 
in secondo luogo, che potendo, a suo cre- 
dere, avvenire che l’Armonia non provando 
i fatti si trovasse esposta ‘a processo per 
calunnia che sarebbe criminale, dovea dirsi 
fin d'ora incompetente il Tribunale correzio- 

| nale. — Era facile rispondere, come appunto 
si fece allora che la lettera, lo spirito, della 
legge, e la giurisprudenza costante e la lo- 
gica e il senso comune concordavano ‘nel 
chiarire infondate quelle gravi pretese , e 
‘così anche pronunziavano le due interlocu- 
torie del Tribunale ; ed erano queste ap- 
punto che il difensore .dell’Armonia portava 
in appello. 

Siccome il motivo per cui il professore 
Melegari venne assistito in principio da cin- 
que Avvocati, era solo quella di una dimo- 
strazione di stima clie avevano voluto dargli, 
gli uni come Membri della Camera elettiva, 
gli altri come membri ‘ del Corpo universi- 
tario, lo scopo della dimostrazione. essendo 
ora raggiunto e d’ altronde trattandosi solo 
di un incidente , oggi all’ udienza la partè 
civile era rappresentata solo dagli avvocati 
Tecchio e Boggio. 

Al banco del Pubblico Ministero stava il 
Sostituto dell'Avv. fisc. gen. avvocato Pozzi. 
Egli. sollevò una questione. pregiudiziale. 





Disraeli ha dichiarato di persistere nella ‘ 
sua intenzione di presentare. una mozione ‘ 
{ concernente l’ abolizione della: tassa sulla | 
| rendita. (Disp. dell’Indép. Belge) 


Omer bey, per.il Danubio, per recare guar-. 


sione per la ferrovia dell'Eufrate. (Carteggio 


qualunque delle sue frontiere il vessillo tre 
a: 





prega 


| Procuratore speciale, la dichiara in Segre- 
teria. del Tribunale » della quale si roga 
inl'Alto; poi hannosi altri dieci giorni. da 
quello di tale dichiara (art. 330 ib:) per 
presentare un ricorso. motivato di appello. 
— L' Armonia presentava ne’primi cinque 
giorni il ricorso’ ima non faceva ‘la dichia- 


Fazione che lo deve precedere. Il Ministero 


| Pubblico. chiedeva ‘pronunziarsi la ‘nullità 
dell'appello, e citava cinque sentenze della 
Cassazione (28 nov. 4848, 27 giugno 1831, 
21 luglio 4854, 46 nov. 1853, 15 dic. 1853) 


colle quali si pronunziò essere nullo lo ap- ; 


| pello quando mancasse quella. dichiara. Il 
| difensore. dell’ Armonia ammise la neces- 


..Sità. dei due Alti, ma sostenne che il Ge. < 
lente dell’ Armonia avendo portato egli. il 


ricorso, il Segretario doveva insegnargli ‘a 
fare la dichiarazione, se udiva che non la 
cesse a dovere. — Era ovvio il rispon- 
ergli : 4° che la Corte. non può indagare 
er colpa di chi la formalità siasi omessa, 
a cerca. solo se fu o no osservata la 
egge; 2° che è assurdo il pretendere che 
il Segretario corregga o supplisca la inca- 
pacità di una delle parti, a danno del- 
l'altra; ‘3° che non solo non deve, ma 
non può farlo; e 4° che appunto gl’imputati 
anno un difensore perchè egli li:guidi ed 
ammaestri in queste cose. © 


] È . 
|. La Gorte.,. conformandosi alla costante 


giurisprudenza, pronunciava la nullità ‘del-- 


l'appello dell’ Armonia — Ja quale dichia- 
rava di voler ricorrere in Cassazione , non 
ostante la evidente stranezza della sua pre- 
tesa. debbasi ora, per favorire le sue  diffa- 
mazioni , inaugurare tutta una nuova giu- 
risprudenza. 

— Car cosà E’ L'Austria. — Il Nord pub- 
blica «una Corrispondenza di ‘ Bukarest. del 
17 gennaio, nella quale la Politica dell’Au- 
stria è descritta coi seguenti vivi colori: 

« L'Austria non vuole l’unione dei Prin- 
,cipati, perchè essa vuol uulla di forte sul 
Danubio — Ella sta ancora alla vecchia 
massima: divide et impera. Ella s’ingegna 
di dividere, d’indebolire, e non. può adat- 
tarsi a. vedere ‘inalberato .sovra un punto 


volte maledetto delle nazionalità. Ecco a che 
si troverebbe ridotta quando si ‘volesse pro- 
‘clamare che i popoli non possono apparte- 
nere ad altri che a loro stessi. La Russia, 
la Prussia, la Francia, e l'Inghilterra hanno 
la loro ragione di essere, esse sono esse 
stesse: ma l’Austria che cos'è? Il sig. di Met- 
ternich diceva sdegnosamente dell’Italia : 
« non è chè una espressione geografica » 
Come chiameremmo. noi l'Austria, se la do- 
vessimo definire? Lascio ai lettori la cura 
di trovarne. essi ‘stessi la formola. » 


— DI un Sinphco. — Ci scrivono : 

S. Damiano (in Lomellina) 6 febbrajo. 

Vi scrivo due linee per informarvi di una 
stranezza che: ha scandalizzato tutti, e la 
quale fa credere che sia stata sorpresa la 
buona fede del signor Ministro dellInterno. 
Imaginatevi che hanno nommato a Sindaco 
di questo nostro Comune un funzionario au- 
striaco.! nella persona del sienor avv. Bat- 
tista Bianchi. Io non intendo detrarre cosa 
alcuna all’onestà e capacità del signor Bian- 
chi, @ voglio anzi crederlo onestissimo e ca- 
pacissimo, ma le sue opinioni non sono un 
mistero. per.alcuno; e quelche è più, egli, 
il quale, trovasi attualmente ‘in Milano a 
corteggiare l’Imperatore, fu nominato depu- 
tato alla centrale con 2,000 fiorini di stipen- 
dio! — Qui tutti si chieggono , se la sfi- 
ducia era dunque così generale verso il Go- 
verno del Re nostro, che non si potesse tro- 
var altri che accettasse ‘il sindacato, salvo 
un ‘Impiegato austriaco! La popolazione ne 
è molto sdegnata, e si vocifera di una pe- 
tizione da ‘mandarsi ‘alla Camera, ‘affinché 
ecciti. il signor Ministro a riparar. questo 
errore, 3 i 











Vuole il Codice di procedura criminale | 
(art. 327 e 328) che nei cinque giorni | 
dalla prolazione della sentenza chi vuole 
appellare ne faccia in persona, 0 mediante 
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"RODARI I 


— Etezioni. — L’altrierì vi fu votazione 

del ‘Collegio di Chiavari per l’ elezione dei 

‘ Deputati. Tre furono i candidati : l'avv. Ca- 

stagnola, Solari ed. il marchese Marana. 

Nessuno dei tre è riuscito eletto: ora vi 

deve essere .ballottazione tra. Solari ed il 
marchese Marana. 

— PoLizia ursAana. — Dagli estesi rag- 
guagli pubblicati dall’ onorevole deputato 
Bertini, vice-Sindaco , di ciò che fece |’ I- 
giene pubblica e di polizia di Torino nel- 
l’anno ora scorso, risulta, che nel 4856 si 
accordarono 44,498 permessi per l’apertura 
di nuovi negozii di commestibili, di alber- 
ghi, ecc. ; e si fecero 9238  contravven- 
zioni. 

Nel 1856 furono consegnati 41409. cani. 
Ne furono ammazzati 407. L’anno in cui se 
ne fece strage fu il 4854: ne furono uc- 
cisi::3246, 





ll Corriere di Torino si pubblicherà domani. 


Situazione della Banca Nazionale sta- 
bilita alla Sede Centrale, la sera del 4 feb. 
100 brajo 1851. 
Attivo. 
'Numerario in cassa in Genova L. 5,022,944 08 
ld. id. in Torino » 3,452,59 45 
Td presso le succursali ». 2,791,539 51 
Portafoglio e anticip, in Genova» 20,335,469 86 
Id. id. in Torino » 25,451,750 95 
ld. id. nelle succursali » 6,273,212 54 
Effetti all’ incasso in G. corr.» . 102,999 06 
Immobili, oi data L80098 56 
Fondi pubblici della Banca. » .5,487,959 19 
Azionisti per saldo Azioni. » 8,000,000 — 
Spese diverse... . . . » 496,725 76 
Indenn.agli Azionisti della Banca 


di Genova <... 0... >. 766,666 66 
Fondi pubblici c. interessi...» 10745; = 
L. 80,059,612 29 
Passivo 
Capitale . È . L. 32,000,000 — 
Biglietti in circolazione. » .34,707,300 — 
Fondo di TERA Lu » 1,466,222 18 
Disp.L. A » 
Br. C. corr.i Not ds 8006572) 213,565 72 
Conti! corr. dispon.in Genova » 1,277,453 07 
Id id. in Torino» 957,011 30 
Id. nelle succursali . ‘> 89,703 64 
Td. non disponibile. . » 8,476 64 
Biglietti a ordine ‘(art. 17 dello 
Staluto) si 6h duri Br A 47,049 (63 
‘Dividendi a pagarsi... .. >» 16,876. 50 
Risconto del semestre preced.» 325,729 35 
Benefizii del semestrè in corso in 
Genova . » 105,646 08 
Id. inTorino ». 145,996 40 
Id. nelle succursali » 43,366 99 


Diversi (mon disponibile) » 8,495, 244 82 


L. 80,059,612 29 


Mispacci lelegreafici pricati 
( Agenzia Stefani) 

i Parigi, 9 (sera). 
‘Il risultato delle ‘adottate’ misure  finan- 
ziarie sembra più rassicurante. 

La Borsa d’oggi è stata migliore. 

Nessuna notizia. politica. 

Azioni del Credito mobiliare 15360. 

Strade ferrate austriache 765. 

Manca il corso della strada ferrata‘ Vittorio 
Emanuele. 

‘Parigi, 40. 

Londra, 9. Il signor DIsraeli annunzia 
che darà lunghi ragguagli intorno al Trat- 
tato segreto francese (1). 

Lord Clarendon promette la presentazione 
di documenti relativi. alle ‘ vertenze colla 
Gina e ‘colla Persia. 

Lord. Palmerston è indisposto. i 

Costantinopoli , 2. Sembra che i Russi 
vogliano penetrare in Persia. 

(1) Probabilmente quello di cui il signor 
D' Israeli fece menzione mella discussione in 
risposta al discorso della Corona. ; 

(Nota dell’Agenzia). 


Borsa di Torino del AO febbrajo. 

1849 5 0/0 G. p. 94,25. M. 94. 94,10. 
91,25. 

1851 G. p. 90,75. 

1850 4 0/0 M. 925. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 323. Pel 
28 febbrajo 324. Pel 54 marzo 326. 327. 
M. 324. 525,50. Pel 54 marzo 326. 

Ferrovia di Novara M. pel 28 febbrajo 698. 

Borsa di Parigi del 9 febbrajo. 


In contanti In liquidaz. 


E.Franc...... 30/0 — — — — 6835 6850 
» > 442 p.0j0 9450 9490 — — — — 
F...Ingl.cons.3 00 — — — — 93 38—— 


F. Piem.1849. 50/0 90 50 90 75 
ld-Ham. 486%: DO = e 
Id. Roth.1858.50/0— — — — 


GIACOMO COLLO @erente. 





rage pioneer 


‘ Nell’atoriià ‘riervòsa ‘dello stomaco’ gli inte- 
stini. stindeboliscono. In questa prostrazione,. 
dovuta al cangiamento di temperatura, i me- 
dici erdinsno, siccome il tonico più sicuro € 


| amtispesmodico più  fficace, \lSciroppo di scorze 


d'arancio amprey di J. P.Laroze, farmacistara 
Parigi, 


CASSA DEL COMMERCIO 


E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE. ’ 


Il Consiglio d’Amministrazione nella sua 
tornata d’oggi ha deliberato che \’Adunanza 
generale ordinaria, stabilita dall’art. 33 degli 
Statuti, abbia ad avere luogo il 14 febbraio 
prossimo alla sede della Società, alle ore 2,po- 
meridiane," 

Torino, 7 gennaio 1897. 

Ordine del giorno. 

Approvazione del Bilancio. 


Proposta. di modificazione agli articoli 23, 


44 e:60 degli, Statuti. 
Nomina di 4 Amministratori. 


NB. Secondo il disposto dell'art. 25 degli 
Statuti, fanno parte di detta Adunanza tutti gli 
Azionisti possessori di 40 Azioni, depositate 
alla Cassa della Società, tre giorni. prima di 
quello in cui dovrà aver luogo. l’Adunanza. 
A pertire dsl 2 febbraio prossimo Ja Direzione 
rilascierà ‘ai signori Azionisti i biglietti d’am- 
messione. 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA; 

SR PLACE DU CAIRE, A 9, IN PARIGI 

Questo Sciroppo, la cui base è dl principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
malattie del cuore (Palpitazioni, ec.) le 
Edropisie, le affezioni del petto (Catarri, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.). più illustri 
medici francesi hanno costatato, in 18.anni di pratica, la 
sua costante efficacia contro tali affezioni. 

Lo Sciroppo di Labélomye è spacciato in 
bottiglie, ricoperte di etichette colorite indnitabili, e sug- 
gellata: con una fascia turchina firmata dall’ Inventore, 

Trovasi nelle. farmacie di: Torizo, Depanis, via 
Nuova; vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
desco d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 
gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, A. 
Julien e Comp. — Cassolzuovo, Bieca  — Gezova, 

Bruzza e De Negri —/Mortara, Sartorio — Nizza, Musso 

e' Dalmas:— Novara, Caccia — Novi, Palissaroto — 

Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Zercelli, 

Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia. 


o 1 pissao genuina di Firenze 
POLVERE i) IKEOS per. profumare ls 
biancheria e gli abiti, per Ja toel:tta e per fri- 
zioni mei ‘bagni. — Prezzo L. 1 20 al pacco 

Depusito presso 1’ Uffizio Generale ‘d’ Annunz, 
via B. V. degli Angeli, N.9, Torino. —Ales- 
sandria presso Basilio, farmacista. — Novara, 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava. — 
Veréelli <Berteleiti. 


ip 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


Depot: 


de VINS de FRANCE 


Baujolais view «0 fu!s d:100:1 200 litres, 
Bordeau viéu, Champagne, Ermitage, 
Grenache; tir. e'c., en ‘c-isses de 25 hou+ 
teile:. Mèmes assorties de qualité. N 

Chez M. Frangois Giriboi, Commissionaire, 
rue dé ‘l’Archevéché. n. 9 bis, Turin. 


SIROPPO DI MELE-APPIOLE 


Fra i taGti farmaci vantati per calmare e 
vincere le raucedini e le tossi più inveterate, 
eminentemente superiore a tutti si. è il Stroppo 
di Mele-Appiole;, \ uso pressochè famigliare che 
oggidì ne fanno i pratici dell’arte comprova 
chiaramente l’efficacia’ dell medesimo; ‘unica - 
mente con questo Siroppo, si, ottiene. una, per- 
fetta guarigione, anche nei moltissimi. casi in 
cui glì altri rimedii!non sortirono un esito!felice. 
Lo stesso costituisce un grazioso dissettante, 


‘un, ottimo e sicuro espettorante e calmante. 


‘Prezzo della bottiglia L. 4 50. — Deposito! 
generale presso I. Bass, portici della Fiera, 
e dai fratelli Velati;.confettieri avanti la chiesa 
di San Tomaso. 


‘COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera. fredda, e basta, applicarne, pochissima 
sopra l’oggetto che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30. — De- 
posito (presso | Uffizio generale d’ Annunzi, ‘Via 
B.. V. degli Angel, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 





DENTIFRICI LAROZI, piece cocent: 


china, Pirertro e Gavac, gode delle stesse proprietà 
che I //str e la Polvere dentifricia. La sua azione 
, tonica e antiputrida ne fa il miglior preservativo delle 
affezioni scorbutiche'; ‘esso corrobora le gengive, pre- 
viene la carie.dei primi denti e concorre al loro sano 
e facile sviluppo. — Prezzo del vaso fr.2. — Depo- 
silo generale alla farm. LAROZE', Rie Neuve des 
Petits Champs, 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per la vendita all’ingrosso ed al minuto presso 
WPUfizio generale dî Annunzi, via B. Vi. degli Ans 
geli, 9, Torino. — Vendesi pure presso i farmacisti: 
Torino, Bonzani — Genova, Bruzza — Alessan- 
dria, Basilio — Novara, Caccia. -- Vercelli, Bey= 
teletti — Casale. Bava — Intra, L. Caccia. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 


M.rBuran, ingénieur chimiste, à Paris 

‘—‘Exposition universelle de Paris 1855. 

Ce papier bràùle régalièrement et sans mau- 
vaise odeur; sa cenyre, au lieu ‘d’étre noire, 
est pr. sque blanche et très-pure, indices cer- 
tains de sa supériorité; il est de pur fil et ne 
s'attache pasa la Jèvre du fumeur. 

Prix: fe. 7,50. la Boîle contenant ciNQ MILLE 
feuilles en cahiers très gracieux et très-com- 
modes. pour lextraction des fsuilles et leùr 
conservationi 

Deposito ‘în Torino all Uffizio Generale 
d'Ammnunzi, via Madonna degli Angeli, n. 9. 

provincia). 








| GUIDA DEGL 


7 degli ammalati di stomaco 
ALIMENTAZIONE e delle intestina coll’uso del Et a- 
e@hout des Arabes di DELANGRENIER, rue Richelieu,|Di tuiti i fertuginosi esso è il più attivo; più inoffensivo, più si- 
‘curo ed il più economico. — Presso C.. GENEVOIX, farm,; rue 


196, a Parigi. 


$\di Francia, 


i guarisce dalla Costipazione. — Deposito in'ogni città. 


i|roze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26, a Parigi, 


i sito in tutte le città, 


CIOCCOLATI BOCONRII di IR intanto le ci IR LICILS. Siroppi e confetti pettorali deliziosi 


[CIOCCOLATO te tEt ericacia conta. A piccola dose 


N mola lo stomaco, fortifica gli organi, impedisce. gli, sconcerti in: 
È testinali.— Prezzo del fiasco 6 fr. — Deposito presso J. P. La 


I DIOPHA ORIENTALE: See nraiescenti e deot 
i (stomachi deboli, raccomandato alle donne ed ai fanciulli — La 
f\Boccetta 4 fr. — LOUIT FRERES et Comp. Bordeaur,— Depo 


FERRO QUEVENNE cel iciegtia risp, del 1850 


des Beaux-Arts, 14, a Parigi. 


di BARON BARTHELEMY a Beziers (Hérault), 


Medaglia d'oro, menzione onorevole 1855. Infreddature, ca- 
tarri, tosse canina, asmi, tisi. — In ogni città e.in tutte le 
farmacie di Parigi. i 


ERNIR contenute e guarite coi mendaggi impercet 


tibili della casa J, FRANCOIS, rue Richelieu, 14, 


CURACAO francese igienico. Questo liquore daja Parigi, — Prezzo fr. 7, 15 ed oltre.— (Spedizione su misura), 
Ù diede vu tavola, preso dopo il pasto ‘od al mattino, sti RO ROERO RE USV a 


IRRITAZIONI Bison ta ibn 


IER, contro le infreddature, il grippe, le tossi canine, ecc., 


venne constatata dai medici degli ospedali di Parigi. — Deposito 
in tutte le farmacie, 


I E o iter 

ALATTIE DEGLI OCCHI. ERO todo 
del'‘sig. A. LEPINE. Successi meravigliosi e costanti. Scoperta 
unica, privilegiatà in Inghilterra; applicazione ;in tutta. Ja sua 


gersiallageren.a 


SEDE SOCIALE 
TORINO : 5 ; 
Via Arsenale, d° = 5 IE, 
RE N ta 
nel palazzo È î Ji i 
della Banca Naz, L Ù; . 
MRO) i 
Pegli Sraruri è 
Pnocnammi rivul- 


(SCOLASTICO 


LOMERTTI 


‘ 


fois vova soc 
vien costituita 
in partecipazione 
doi Fondatori, 
col Capitale Soc. 
11200,000 IR 
{diviso in 200' ti 
DIFR.AL 3000 
pagabili in;2.r 


GRAN QUADRO MURALE 


per l’Insegnamento nelle Scuole 


SISTEMA METRICO DECIMALE © 


“TO 


Colle Misure effettive del Sistema disegnate in grandezza ‘ naturale, approvate pè 


In uso nel Commercio, delle quali l’Emiporio tiene i campioni e di cui! 
incarica ‘di farne ‘la fornitura alle scuole ai seguenti preazi : 


Decametro ‘a catena con 40 cericchi 
Decametro. a nastro ‘in astuccio » 


Decimetro cubo, concavo in latta 
corrispondente per la capacità al 
litro e per.il peso d’acqua distillata 


tutte ‘le Comuni e Scuole dello ‘Stato dai. Ministeri di Pubblica Istruzione 
d’Agricoltura e Commercio, di cui. l'Rimporio s incarica di far la» provi 
vista alle Scuole ai seguenti prezti: f 
Sciolto L. 6. — Messo su tela con cornice L: 42. 


Collezioni delle Misure ‘effettive 


del Sistema Metrico 


Piecola Collezione, 


4° 


delle: Misure fondamentali 0: prototipe idel‘nuovo‘‘Sistema decimale. 


‘Metro in astà coì decimetri, centimetri e millimetri segnati L. 


Metro pieghevole diviso in dieci stecche 


Decametro a nastro in astuccio coì metri, ‘decimetri ceo) » 


Decimetro cubo in latta (ossia litro cubico) 
Litro cilindrico in latta per liquidi 
Centimetro cubo in, latta (ossia millilitro) 
Chilogramma mm ferro fuso 

Gramma in ottone 


» 


» 
» 
1 


» 


SO = > No > 


» 


Grande Collezione delle Misure 


DEL SISTEMA METRICO 


Misure Lineariîi 


L..:5 | Metro in asta colla divisione L. 
2 | Metro, pieghevole in 40 stecche...» 


Misure di Capacità sistematiche 


 Centimetro cubo in legno. . 
Collezione di cubelti 0 centimetri 
cubi in legno per spiegare palpa- 


contenuta al Chilogrumma, prezzo L. 4.50 | bilmente la teoria della formazione 


Doppio decalitro in ferro. 
Decalitro id. id. 

Doppio litro in stagno. 
Litro in stagno, 

Mezzo litro in stagno. 


Decimetro cubo ‘in ‘legno;.colla 

divisione: dei centimetri cubi. ».(;2 

Centimetro cubo in Jawa corrispon- 
dente: per la capacità al millilitro e 
per il peso d’acqua distillata al 
grammas ta ont 


NerO7 
N. 64 
N. 115 id. 


| del cubo di un numero. 

N. 8 cubetti (cubo di 2)’ L. 
(cubo di 5) » 
(cubo di 4) » 
i (cubo di 5) » 
».0 50|N.4000id. (cubo di 40) 


Misure di capacità efiettive 


(pei liquidi) n 


(per gli aridi) 


Ettolitro in: legno. 

Mezzo eitolitro in legno. 

Doppio decalitro in legno. 
Decalitro in legno. 

Mezzo decalitro in legno, 


SPIRITO DI MENT soprafino, preparato colla efficacia. Boulevard di Strasburgo, 21, a Parigi, 
bl. Menta in fioritura, molto supe- l'Acqua del dott. ©Meara calma 

fi riore allé acque di melissa dei Jacobins nella apoplessia, tremori MALDENTI. all'istante il più vivo dolore, ed arresta la 
i\delle membra, vapori, spasimi, Conserva la freschezza dellalcarie, — Deposito in ogni farmacia, y 

becca; scaccia;.dopoi pasti i‘residui‘che‘si collocano fra:gliind _ ‘°°  _ _’_ rr __ 1. 1 ul 

i (terstizi dei-denti, — Prezzo della Boccetta:a Parigi 1 fr,25 cent. in'eapsule del codice farma 
\— Farmacia LAroze, rue Neuve-des-Petits-Chiamps, 26, a Parigi. MEDICINA NERA ceutico di J. P, LAROZE; farmacista] fl 
È della Scuola | Speciale di Parigi, rue Neuye-des-Petits-Champs, 

5 GOTTA RURATISWI.I Siroppo antigottoso]26, a Parigi. Sei capsule della. forma di una piccola oliva rappre- 
(i di EBowbée agisce solo con certezza controjsentano esattamente la medicina nera del Codice farmaceutico, e 
{{|dette affezioni, scioglie i depositi di umori e ne allontana il ri-4sono prese con facilità. Esse purgano blandamente, sempre| 
fi torno : rafforza le articolazioni, e impedisce la formazione dellelsenza coliche, ela loro certa efficacia le ha fatte ‘adottare dai 
}(concrezioni, Il sùo uso non produce quegli spasimi mortali, comejmedici per attivare le secrezioni bdiliose e scacciare le mucosità 

Gi ql Colchico (vini, pillole, alcoolati). Dietro richiesta, si spediràintestinali. Esse sono di; molto preferibili ai purganti salini, €! LIA 
i una memoria, sulle affezioni artritiche. — Dirigersi franco allspecialmente: ai drastici, poichè queste non irritano giammai, — Dos da 4 ,4 

fl signor BOUBEE.a Aucx (Gers), — Depositoia Parigi, rue Dau-{In tutte le farmacie; — Prezzo 1 fr. la scatola. Miriagramma in ferro +Li@5 


N iphine, 32. — Prezzo della Boccetta 10 fr, FIT are Miglio sie ge . x i 
Mirri? Li CIROPPo arastatto ariercasarnali dubinrino 5 Kilogrammi id. »' 
ì PILLOLE di carbonato di ferro D BLAUD da 25 del Canada, di THOMAY, farmacista a Lione, ; ; ‘ 

fi inalterabile del è annilrue St-Geòrges, 60. Guarigione della bronchite, tosse canina, 9 Kilogrammi jd. » 

i raccomandato dai medici più distinti per guarire la Clorosi (ma-|diarree, catarri, perdite bianche, infiammazioni linfatiche! 


3 
N llattia delle ragazze), e fortificare i temperamenti deboli, — De-[degli occhi, — fr. 2 50— fr. 1 50 in'tutte le farmacie (deposito), Ad ‘Kilogra ic î 
fl posito in.ogni n R |— Deposito generale M, MENIER'a Parigi, SZ 9 o pi ge; 
Eltogrammi jd. FESSO 
0 
0 


Doppio decilitro in stagno. 
Decilitro in stagno. 

Mezzo decilitro in stagno. 

Doppio centilitro in stagno. 
Centilitro in stagno. 


Doppio litro in legno col ditro 
Mezzo litro ‘in. stagno, 

Doppio decilitro in stagno. 
Decilitro in stagno. 

Mezzo decilitro, 





Misure di Peso e Bilancie, 


Chilogramma ‘in ottone ‘con tutte le dii 
sioni usate in commercio, infiss l 
‘toppa ‘di ‘legno 

Chilogramma con tutte le suddivi- 

i sionî a. ciottolette ta 

75 | Gramma in lastra colle suddivisioni i 

30 | ‘ sino al milligramma a 

Bilancia romana '(scandaglio) 





NINFA D TARA IAT franchi la scatola. LAMA NTATINIAZA della pelle coll'uso del È 
PILLOLE STOMATICHE Go coreane DI ANCHEZZA 0, 00%0 de rociatcarentavo o rc Galioiraneni Vo ia: ; 


rigi : dissipano la costipazione; i capoGIRI, la BrLk, ì MALI pijfrescante; via Vivienne, 55, a Parigi. ) 
(4. Elogramma | “id; ‘Di 


stomaco, — Deposito in tutte le buone farmacie. 

mea nina VICHY pn LL VAR io tali 1 

| al Lichene di ‘armaci. - *. messe all’ Esposizione Universale. Sali natu- i togii, UU EDI . 

PASTA di DATTER sta (Saintes), infallibile controfe ali per bibita ‘è bagno. N. LARBAUD, farm. a Vichy, Spedi-; Bilancia a coppe eleganti: »i 50. 
Bilancia ‘a ‘coppe. ordinarie Het: 


l'asma, infreddature, grippe, catarri.— In ogni città, fr, 125.fzione generale delle acque; — Deposito nelle buone farmacie. 
Uffizio di pubblicità: J. FONTAINE; 22; rue de Trévise; a Parigi. ee a’ ll ii _m‘UII‘I 


TipogRrariA ‘ScotAStIGA Di SesastiANo Franco E FieLi E Comp, 








re sorso NOI RO ONORI 



















- ANNO SETTIMO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 


i 





Ì in Torino: 
Per un anno. . . L. 30 — 
(Per un semestre » AG 
Per un trimestre » 8.650 
‘Per un'imese.". (.,)» 3 
Un numeroseparato » 20 
Nelle Provincie 
Per un anno. |. . L. 34 — 
Per un:semestre .» 48 — 
Per un trimestre... » 9 50 
Per. un mese. ..;:»..3 50 


Per l'Estero 


AUSTRIA, anno ‘sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscana È. 50 L.26L.4450 
FRANCIA . n bDI—..»27— »Ab— 
SICILIA » 56— ‘n 29— n 16— 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO; INGHILTERRA 
CORIENTE L. 67 —' » 3480 »49— 
GERMANIA (via 
di Svizzera), » 74 — » 38 — 
92 —» 47 


» 20 50 


OLTRE MARE > » 25 — 





Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies; 
OviDIO. 


14. Febbrajo. 


1826. Viene a Firenze compilato un docu> 
mento, nel quale parlasi per la prima volta ‘di 
palle di ferro e CANNONES DE METALLO. ‘@ Item 
« possint, domini priores artium.... nominare , 
« eligere et deputare unum vel duos magistros 
« in offitiales et pro offitialibus ad fatiendum 
« et fieri fatiendum pro ipso comuni pilas seu 
palltoctas ferreas et cannones de metallo pro ipsis 
cannonibus et pallottis, habendis et operandis 
per ipsos magistros et offitiales et alias per- 
sonas in defensione comunis Flor. et castro- 
rum et terrarum, que pro ipso Comuni te- 
nentur, et in damnum et prejuditium ini- 
Imicorum...i! 
1646. Ponze de Leon, duca d’Arcos, nomi- 
nato Vicerè di Napoli, entra in città e comin- 
cia la sua amministrazione con sumentare le 
tasse gabellarie. Avendo quindi spedito, il Giu- 
dice della. Vicaria per forzare al pagamento. 
Comuni debitori, quegli nè tampoco trovò letto 
ove dormire; ma ad uno che gli mostrava la 
miseria e impossibilità di pagare, egli rispose: 
Vendano l° onore delle mogli e delle figliuole , e 
soddisfacciano. 

1798. Berthier, Generale della Repubblica 
francese, entra pomposamentein Roma per armi, 
suoni è plausi, siede in Quirinale, decreta ces- 
sato l’impero dei preti, e cis‘abilita la Repub- 
blica di Roma dei discendenti di Brenno che 
davano libertà-in: Campidoglio ai discendenti 
di Camillo.‘ 


2 


A S.A & 2 





DIARIO. 


La Nota del Moniteur sulla riunione de’Prin- 
cipati è fatta argomento ai comenti più curiosi 
e contraddittorii de’ varii Giornali. Si disputa 
se essa provi che la Francia insiste per ot- 
tenere la riunione : ovvero se — in punto di 
abbandonare un' sistema che incontra l’oppo- 
sizione. dell’ Austria, dell’ Inghilterra e della 
Turchia, e che: non sarebbe più sostenuto'nem- 
meno dalla Russia — la Francia ha volutola- 
varsene le mani come. Pilato, e. giudicare la 
riunione come fu giudicata l'innocenza del fi- 





—. APPENDICE. 


È 


Corriere di Torino. 


Siamo vivi o' morti? — Spiegazioni postume. —!Il fi- 

‘. latojo. definito ‘ed.il Conte di Cavour divertito. — 
Un duello. al sud «ed un pranzo al nord. — Il 
granduca Michele.:— Giudizii temerari. — Quali 
sono i più cosacchi? Quesito risolto da un Russo. 
— Solennità. del Conte Verde: suo nome e co- 
gnome. — Le gioje delle nostre Signore. — Una 
buona fortuna nel senso largo dell’espressione. — 
L’ Asino del sig. Guerrazzi e la Lanterna Magica 
del sig. Prali. — La serata dell’Zonorize e la mo- 
rale di Zeri-Zert. — Uno, schiaffo a tempo gua- 
rentisce l’ inviolabilità. — Una dichiarazione d? a- 
more non è mai perduta. — L’ amore a 13 gradi 
sotto lo zero! 

Perdonate al Corriere, lettori umanissimi, il 
ritardo di ventiquattr'ore, ed attribuitelo ad 
una caduta sulle lastre di ghiaccio che co- 
prono in questi giorni tutti i marciapiedi di 
Torino e che sono conservate intatte per cura 
del Municipio. do 

In verità era mestieri che il Corriere ca- 
desse sul ghiaccio per convincersi di essere 
ancora in vita. Tanto, in quest’ ultima setti- 
mana lo si disse morto-ammazzato, che titubò 
più volte sulla propria esistenza, e se i regi- 
stri dello Stato Civile fossero tenuti in ordine, 
sarebbe stato forse tentato di ricorrere ad 
essi per accertarsi che il suo trapasso non 
era poranco iscritto. Un Filosofo disse: penso, 


il * 
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‘Mercoledì: 44 Febbrajo 1857. 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


. 





si 
Que nunc sunt in Ronore .. ... 


Per le inserzioni d: Avvisi dirigersi all’UFEIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. V. degli Angeli, 9. 





{ Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


GTI Tinto" SET 


NUM. 1853 
III I TI 


ISindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti 1 Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed. Istruzione, ed. x Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino , 1 annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 

In Torino, all'Uffizio del Giornale, 
Via dell’Arcivescovado, Ni 6. Per 

le ProvINCIE. con vaglia POStale, ve 

In Miano, presso l'I. R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IrALia 
presso i principali libtai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. —:Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, 4. Duran Libraio; 
via del Empecinado, 3, Madrid. +SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e Î pieghî devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga anticipati. i 


Hor. 








? 


glio dell'Uomo nel momento in cui. era abban- 
donato al Crucifige! Naturalmente i Giornali 
francesi sostengono il primo assunto. Secondo 
i Debats, il Steele, il Constitutionnel la Nota in- 
dica il proposito di patrocinare la riunione in 
unico Stato delle due Provincie Danubiane. Nei 
Giornali inglesi, e specialmente nel Morning 
Post, prevale l’opinione opposta. Tra. i Giornali 
che non sono in causa, |’ Indépendance Belge 
parteggia per la Stampa inglese. « La.seconda 
interpretazione, essa dice, ci.sembra più ve- 
‘risimile, in vista dell’opposizione o della indif- 
ferenza che la proposta unione ‘incontra nei 
Consigli supremi d’ Europa ». 


La Stampa inglese discute un'altra quistio- 
ne. Disraeli ha veduto o non ha veduto il Trat- 
tato col quale è guarentito all'Austria il pos- 
sesso delle Provincie Lombardo-Venete ? Egli 
ha detto averlo veduto, con tale asseveranza 
che impose ‘un momento di silenzio a lord 
Palmerston, che finalmente rispose «io per me 
non l'ho veduto ». Il telegrafo ‘ci ha oggi ‘an- 
punziato che. il signor Disraeli insiste nella sua 
visione: mentre il Corriere, ci. porta le diatribe 
che si stampano sulla impudenza. con la quale 
quell’oratore sò inventare un Trattato che non 
è mai esistito. 

Lo sgombro della Grecia è in via di esecu- 
zione. 

Si parla della. istituzione di un Ministero 
dell'Istruzione Pubblica in Turchia! 

Alla notizia che circola sempre della venuta 
in Nizza dell’imperatore Alessandro, si aggiunge 
ora che andrebbé anche in Francia a far vi- 
sita all'Imperatore dei Francesi. Questa seconda’ 
parte ci sembra men probabile della ‘prima; 
non ostante i buoni rapporti che ora esistono 
tra i due Imperi, 

Scrivono da Londra ai Giornali belgici che le 
insinuazioni della Prussia avevano disposto, il 
Re di Napoli a fare la grazia alle Potenze: oc- 
cidentali di riammettere i loro Ministri nel suo 
Giappone, che portata la buona notizia in Parigi 
vi era stata bene accolta, e che il Gabinetto 
inglese era ‘pronto a seguire la Politica del 
Gabinetto francese in Napoli. © 

Le grazie del Re di Napoli alle Potenze oc- 
cidentali sono vivamente sollecitate: dal: Gior- 
nale dei Deba,s ; che tutto giorno ‘è sotto la 
ferula dell’ Assemblée Nationale. È verameute pe- 
EEN I DTT EEE 
dunque esisto: un altro più positito soggiunse: 
sento, dunque esisto; ed il Corriere, filos fo più 
tentennante di tutti, conclude: esisto, perchè 
son caduto per terra. Vi risparmio: la narrativa 
delle mille ed una ragioni. per. cui lo sì vo- 
leva, o per lo meno lo si diceva. ammazzato. 
Per quanto egli fosse tranquillo 


Sotto l’usbergo del sentirsi puro, 


per quanto l'art. 43 della Legge sulla Stampa 
lo. premunisse dalle suscettività più eccitabili, 
sono molti e molto noti ‘coloro ‘ai quali non 
manca mai che una virgola per ‘montar' sulle 
furie...... E delle virgole in un’Appendice ce 


| n'è sempre a bizzeffe! 


Qual fu la causa della. voce che corse ra- 
pida di bocca in bocca? Dobbiamo dirvelo? La 


| causa sta in un Articolo che fu sottoposto ai 


vostri benevoli sguardi già: ‘da quindici giorni, 
in. un Articolo perciò che dovrebbe a quest'ora 
aver terminato .il suo uffizio 


Di ravvolgere ‘il salame 
».0 il tabacco da fumar, 


A quel male arrivato, anzi mal’inviato Cor-* 
riere ciascuno ci trovò che. ridire, e per- 
chè non se ne parli più siamo costretti a par- 
larne di nuovo. i : 

I nostri lettori facciano perciò un esercizio 
di mnemonica e ricordino come ci siam fatto 
lecito di trovare alquanto magre le definizioni 
del signor R. in ordine a un filatojo di seta 
recentemente inventato. Il sig. Ernesto Gron- 
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.noso e ridicolo nel tempo stesso lo spettacolo 


delle torture, quotidiane che soffre il Giornale 
del signor [Bertin nella polemica con quello 
de. signor Guizot, per dimostrare ch’ ei sono 
#acordo, e giustificare il milionesimo di li- 
beralismo omiopatico che ‘separa i Debats dalla 
Assemblée Nationale. 


È degno di nota che il' Morning Post applaude 
al ‘discorso ‘di lord John Russell, ‘e se ne fa 
un. titolo) pel. Ministero nelle ‘cose. d'Italia,(‘da- 
chè il nobile Lord non ha censurato la Poli- 
litica ministeriale per aver agito, ma per.non 
avere ‘agito abbastanza. — Si direbbe intanto 
che il Morning Post sia pronto per una buona 
amnistia, a riconciliarsi col Governo napoli- 
tano, 


La lettera del Corrispondente del Nord. sulla 
vita e fama del conte Poerio, presentato. come 
un Rinaldo. delle favole di Turpio, fa il giro 
della Francia. E tutti i Francesi che la leggono 
portano le mani alla testa per assicurarsi che 
hannofancora' orecchi. Dappoichè |’ Assemblee 
Nationale — che non può la passione? — ha 
accettato quel romanzo senza benefizio d’ in- 
ventario, e 'conchiude ‘anch'essa che la Fran- 
cia non deve proteggere ‘il gallofobo Poerio: 
Il Debats non.,osa ridere e' perora) per dimo- 
strare che Poerio nel 1852 era: incatenato , e 
nel 1857 può meritare l’interesse del Governo 
francese. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 8 febbrajo. 


P 


Negli scorsi (giorni si ‘è fatta \muovamente 
correre la voce del ritiro di Walewski; l’atti- 
tudine presa da questo Ministro nelle recenti 
quistioni che, hanno diviso ì Gabinetti euro- 
pei gli ha procacciato alcuni nemici, i quali 
si vendicano collo spargere false voci, che non 
trovano nemmeno credito presso. i badeloni. 
ll Governo di lord Palmerston non è certa- 
mente troppo simpatico al nostro Ministro de- 
gli Affari Esteri, ma esso ha quel savoîr vivre 
tradizionale dell’ aristocrazia inglese, che lord 
Cowley sa all'uopo conciliare con un’ intiera 
dissidenza al punto di vista. politico , mentre 
molti altri Stati, e specialmente. i ‘piccoli, non 
si credono tenuti allo stesso contegno. 


ZITTI ATO ZII POINZ NI ONE ETI 


doni, possessore del Brevetto d’Invenzione, ci 
prega di avvertire che quelle definizioni sono 
anzi molto grasse, perchè se, contenessero una 
sillaba di più potrebbero compromettere gra- 
vemente i destini di quel congegno, ch'è tut- 
tora un segreto. 

I nostri lettori facciano un altro sforzo, e 
ricordino che, sempre in quel Corriere, abbia- 
mo novellato, sopra una. gita del signor conte 
Cavour ‘nel Vercellese, al santo scopo di farla 
da padrino per un caro neonato. Ora ci si nota 
che si ommise da noi la parte più bella della 
cerimonia, cicè, la, predica del Don......il 
quale, vinti gli, scrupoli sull’idoneità del Mini- 
stro alle funzioni cattoliche, e giuocato col- 
l’anima di scherma, indisse ai suoi fedeli di 
festeggiare debitamente l’arrivo. del Presidente 
del Re, (sic!) e lo festeggiò egli medesimo fa- 
cendo suonare a stormo, illuminando.la chiesa 
e introducendo il padrino persino ‘in sagrestia, 

I nostri lettori. .... vogliono avere le no- 
velle della settimana passata ? Eccole : 

Istigati dagli spiriti più bellicosi; giovedì 
mattina alle ore cinque due Campioni scende- 
vano in Piazza d’Armi, accompagnati da quat- 
tro compagni, da un Dottore, e da una citta- 
dina carica di sciabole, pistole, ferri chirur- 
gici, fasce .... 

Et les deux chevaliers, grands teneurs de rancune, 

Vont ferrailler d’abord. — N'en ayez peur aucune; 

Nous savons nN0us iuer, personne nen mourra. 

E così fu:la partita si ultimò con una stoc- 
cata. al. braccio destro di ‘uno dei due cam- 
Pioni i quali, dodici ore dopo essersi battuti 








«dentali. Ma la quistione è ormai sottoposta al 


La Nota: del Moniteur sui Principati ‘non’ ha 
soddisfatto ‘il Governo interinale della ‘Moldo- 
Valachia. Il principe Ghika, attuale Caimacano 
di una di quelle Provincie, prevede ‘che il voto 
nazionale non lo lascerà più séedere’a quel 
posto che ora occupa in ‘nome della Turchia, 
epperciò egli fa ora tutti ‘i brogli ‘e mette in 
pratica tutt'i raggiri possibili per impedire 
che le libere manifestazioni dei Moldo-Valachi 
pervengano a cognizione delle Potenze occi- 


giudizio dell’Europa e l’opinione del Governo 
francese peserà potentemente nella bilancia. 
La razza rumena fu in ogni tempo simpa- 
tica alla Francia, ed essa può ‘ancora offrire 
un solido punto d’appoggio alla conservazione 
ed anche al progresso della nostra preponde- 
ranza in Oriente. n 
Le ‘ notizie’ di Spagna sono di due specie, 
secondo ‘che la loro fonte è quella del Go- 
verno' 0. dell’Opposizione progressista ; bisogna 
quindi! accettare con. beneficio’ \d’inventario 
quanto narrano le Corrispondenze particolari, 
che ciascun-partito versa in Europa pel trionfo 
della sua causa. L’agitazione elettorale con- 
tribuisce per la sua parte a questo triste stato 
di cose. Ma le difficoltà stesse della situazione 
danno al Governo un vantaggio, quello cioè di 
poter far atto d’autorità e. di concentrare nelle 
sue mani le gravi misure riclamate dalla qui- 
stione delle sussistenze. La carezza del grano, 
diceva un amico di Ologaza , è un’ ausiliaria 
della reazione monarchica. Venne pure notato 
che ‘rapporti più intimi si vanno ‘stabilendo 
tra ‘il. Governo della Regina e le grandi Po- 
tenze, specialmente colla. Russia. Dicesi che 
l’ imperatore Alessandro Il ‘abbia inviata la 
prima decorazione dell’ Impero al Re, ed altre 
decorazioni di second’ ordine. al Duca di Va- 
lenza ed al generale 0° Donnell. 


Fors' è che vi. sarà una nuova conferenza 
di Erfurth tra 1° Imperatore: dei Francesi ed i 
Sovrani del Nord? Se dobbiamo prestar fede 
ai Fogli tedeschi ,. questa conferenza avrebbe 
luogo nella primavera prossima , e vi sareb- 
bero regolate certé quistioni che non possono 
essere dibattute in un Congresso. Siccome la 
Politica dell’ Inghilterra ‘niente affatto pacifica 
eccita non poche inquietudini nell'Europa con- 
tinentale , e siccome la pace è stata fatta, 


TIZI AZIONI SSIS NI 


al sud ‘di Torino, raccoglievano ‘una comitiva 
di amici comuni ‘al Caffè del Nord, e celebra- 
vano la pace col cemento dello Champagne e 
deli Bordeaux. i 

L’avvenimento della settimana che più degli 
altri ebbe tributo di' chiacchiere, fu l’arrivo e 
la partenza. da Torino del granduca ‘Michele , 
fratello dello Czar. È un giovinotto simpatico 
anzi. che. no , di circa ventisei anni, il quale 
nella mattinata seppe. visitare gli. arsenali‘; 
parlare d’artiglieria, appuntare il cannone Ca- 
valli, e nella sera seppe assistere al Teatro 
Regio, parlare di musica, di balli, di spetta- 
coli; .;e puntare il suo cannocchiale ai palchetti 
delle signore più splendenti e più belle. Il 
Teatro fu venerdì scorso ripieno di gente, 
sfolgorante di luce e di telesle (. traduzione di 
toileltes tolta dall’ Asino di Guerrazzi). Tre salve 
di applausi salutarono la venuta del nostro Re: 
tre. cortesi ed’ espressivi! saluti risposero al 
Pubblico; dal palco reale. 

I politici notarono chg l’Ambasciatore d’In- 
ghilterrà e qualche signore inglese brillavano 
per la loro mancanza, è che l’Ambasciatore di 
Francia apparve senza le sue insegne onorifiche, 
sicchè non fece atto di. presenza nel palco di 
Corte. Gli. stessi. politici pretendono che il 
granduca Michele non siasi accorto della’ man- 
canza dell’uno, nè dell’astinenza dell’altro. ‘Per 
conto. mio, non. posso confutare; la opinione di 
codesti politici, ma bensì posso narrare che 
nel. mattino. il. granduca Michele. visitando 
come vi dicevo, l’arsenale, ricevette in dono 
dal signor. colonnello Cavalli una sua opera 








Miei 


O IRAN ore 


così, dice un Giornale tedesco , si vuole e si 


farà. ‘che questa pace sia eseguita da quelli 
che l’ hanno fatta. 


I Giornali inglesi danno per risposta a que- 
st’argomento, che l’Inghilterra fa la guerra in 
Asia collo stesso diritto, con cui la Francia la 
fa in Africa, e che la Persia è la sua Kabilia. 

Teri sera è andato per la prima volta sulle 
scene dell’Odéon il Tasso a Sorento, pastorale 
in versi ed in tre atti del marchese de Belloy. 
Egli è questo un lavoro eminentemente lette- 
rario, giacchè i critici che cercano un’ opera 
non troveranno che dei versi a citare. Per dire 
che egli non teme di aver penuria di candele, 
ecco come si esprime il poeta: 

c Et si jamais la cire y manquait à mes veilles,» 
«Je la demanderais à mes soeurs les abeilles». 

Io amo meglio la frase in. volgare prosa, che 
termina oggigiorno le passeggiate edi bozzetti 
di Amedeo Achard: 

A Paris, on fait-du soleil avec des bougies et du 
printemps avec des fleurs. 

Il signor de Niewerkerque ha ora terminato 


un bellissimo busto in marmo del maresciallo 
Bosquet. 


Fra i quadri che debbono figurare alla pros- 
sima esposizione delle belle arti viene citato 
quello del signor Giovanni Gryous, la Veille de 
la bataille d’ Austerliz, ed una composizione di 
Maurizio Sand, figlio Dina scrittore, @ 
che sul libretto sarà indicata col titolo di 
Grand Bisseptre. Io non comprendo che cosa sia, 
nè che cosa possa essere. 

ll Mousquetaire non esiste più; Alessandro Du- 
mas s'è ritirato dalia collaborazione. Questo 
piccolo Giornale letterario ha fatto la sua fu- 
sione. col Policinelle a Paris, il quale s’incaricò 
di servire gli abbonati del. defunto Giornale. 


Torino, 10 febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 40) FEBBRAJSO. 


La discussione si apre sull’ emendamento 
Asproni all'articolo 65, per cui gl’ Ispettori 
provinciali sarebbero nominati dal Governo 
del Re sulla proposta dei Consigli provin- 
ciali. :L'’onorevole Pareto lo appoggiò  viril- 
mente, perchè secondo lui questa forma di 


«elezione impedirebbe il monopolio governa- 


tivo, ed una certa’ consorteria, che da 'To- 
rino stende le reti su tutte le Provincie. 

Il Ministro combatte l'emendamento e le 
ragioni del preopinante. Osserva  l’emenda- 
‘mento Asproni involgere un intiero siste- 
ma, che rovescerebbe la legge e gli ordini 
attuali nell'insegnamento da capo a fondo ; 
la Camera già avere adottato il principio, 
che le visite alle Scuole siano fatte da uo- 
mini speciali ; nessuno più darsi alla car- 
riera d’Ispettori, se sì, rendesse così precaria 
la loro esistenza;  nascerne quindi fluttua- 
IERI I TT ZII 
sull’artiglieria: volle il caso che aprendo il 
volume, l’occhio del Granduca si fermasse sulla 
parola Cosacchi , con cui 1’ Autore designa gli 
artiglieri russi, ed il Principe mentre volentieri 
accoglieva le spiegazioni dell'Autore sulla ‘de- 
nominazione; non mancò di concludere dicendo: 
ceux. qui vous. entourent. sont. bien plus cosaques 
que nous! 

Il conte Verde. sta preparandosi alla pas- 
seggiata solenne per le vie di Torino, e se 


| questa festa non muterà come dapprima si spe- 


rava la quaresima in carnovale , non muterà 
nemmeno, come taluno volle temere, il carnovale 
in quaresima: Giova  lusingarsi che il conte 
Verde, nella persona del signor Vassallo pro- 
prietario del Caffè Nazionale ,; ordinerà al suo 
corteggio di lanciare fiori, confetti e projettili 
al. suo ‘popolo circostante. Intanto Miss Ella 
promise di coadjuvare allo splendore dell’in- 
gresso trionfale cogli Artisti della sua schiera, 
coi suoi cavalli, colle più sfarzose guarniture 
ed ‘(adobbi. # 

In questi giorni parecchie fra le più ricche 
ed eleganti signore di Torino intervennero al 
pubblico. dibattimento della Corte: d’appello, 
chiamate a rendere stretto conto delle gemme 
e degli ori che lor vennero involati. La baro- 
nessa Laugier, la. contessa Belgrano, la contes- 
sa Lovera di Maria si presentarono davanti 
ai Giudici per consacrare un ultimo ricordo ai 
predilettie perduti ornamenti. Ebbero esse almeno 
la compiacenza di veder in volto i rapitori ? 
Ecco quanto noi noi non sapremmo affermare, 
perchè la. sentenza finora non ce lo disse» 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


zione nel servizio. L'onorevole Asproni ri- 
batte gli argomenti addotti dal Ministro, e 
dice che se i Consigli comunali si nomi- 
nano i proprii Maestri , non è cambiar si- 
stema il lasciare che i Consigli provinciali 
propongano almeno gl’Ispettori che sono i 
Maestri dei Maestri della provincia. Il cav. 
Bertoldi pare da prima che inclini ad ap- 
poggiare l’ emendamento, ma poi enumera 
gl’inconvenienti che ne verrebbero, e gli 
si pronuncia contro. Il signor Pescatore do- 
manda la parola per un fatto personale, ma 


‘poi si distende nella confutazione delle cose 


dette dall’onorevole Bertoldi, e termina con 


“proporre che gl’ Ispettori vengano nominati 


sopra una terna proposta dal Consiglio pro- 
vinciale. Ripigliano la parola il Ministro) ed 
Asproni; quegli distingue tra l'elezione degli 
Impiegati amministrativi e gli uomini poli- 
tici, i secondi poter essere elelti e nominati 
da. un Consiglio, non i primi ; questi gli 
risponde, adducendo l’ esempio dei Consigli 
comunali, che eleggono e nominano il pro- 
prio Segretario, ed altri Impiegati che sono 
nient’ affatto. uomini; politici. MA il signor 
Lanza non ammette il paragone (tra i Con- 
sigli provinciali e i Consigli comunali, non 
avendo i primi, come questi ultimi, nè un 
potere esecutivo nè un Consiglio perma- 
‘nente. I 

Messa finalmente ai’ voti la proposta 
Asproni-Pareto così concepita :/ Quest’ Ispet- 
tore sarà nominato dal Governo sulla proposta 
del Consiglio provinciale, dopo prova e' con- 
troprova viene rigettata , ma a pochissima 
maggioranza. Allora il signor Pescatore ad 
istanza dell'onorevole Tegas formola la sua, 
che non ha miglior fortuna. | 

Messo quindi ai voti |’ art..165 come è 


redatto nel progetto della Commissione è 
adottato. 


Dall’art. 66, che’{è così concepito : Niuno 
può essere eletto Ispettore provinciale per le 
Scuole elementari , se almeno non ha cinque 
anni d' insegnamento e non diede prove di par- 
ticolare capacità nell’ insegnamento magistrale 
ed elementare ; sulla proposta del. deputato 
Chiò viene, soppressa l’ ultima. parte e non 
diede prove, ecc. sino al fine. Sono ‘in se- 
guito approvati senza variazione tutti gli 
altri articoli fino al capo III. 

Prima di procedere più oltre l'onorevole 
conte Mamiani fa la proposta d’un articolo 
di legge destinato a restringere l’autorità 
amministrativa. nel governo delle Scuole 
municipali, redatto in questi termini: « Ql- 
« tre al disposto negli articoli del $ 5° sa- 
« ranno determinate. per. legge le condi- 
« zioni, secondo le quali le Autorità provin- 
« ciali e comunitative avranno parle inte- 
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Due lavori letterarii segnalarono la settimana. 
Il signor Guerrazzi pubblicò un pajo fascicoli 
del suo Asino, il quale pare destinato a fare 
le vendette dell'Autore contro i suoi colleghi 
togati, e contro Giudici ‘e Principi. Ne parle- 
remo di proposito quando, oltre a questi due 
primi fascicoli, altri. vedranno la luce: finora 
non n' è dato formarci un concetto dell’opera 
e molto meno scorgere in che consista la pro- 
verbiale zampa dell’ asino. — Il secondo lavoro 
letterario che ,-se non vide la luce del sole, 


sfolgorò non pertanto alla luce del gaz ‘nelle 


sale della Rivista Contemporanea, fa la Lanterna 
Magica di Prati, cantica in versi sciolti di 
gusto pariniono: si sferzano i costumi sociali, 
si pongono in evidenza i.difetti delle figlie ‘a 
mariti, dei Deputati a portafoglio, dei Giornali- 
sti a pretese: ma qua e là il Poeta astraendosi 
dalle figure del secolo decimonono, ritorna al- 
quanto alle figure del decimosesto è ci canta 
che 


+» + di paura la parete ondeggia; 


come quel’valente uomo di tre secoli fa di- 
ceva che il Cappellano dei monti in cotta di neve 
a Catania inginocchiata offre incensi di zolfo. 
Avant’ieri a sera ebbe il D’Angennes la bene- 
ficiata della vispa Honorine. L’ annunzio pro- 


| metteva. la prima rappresentazione di Vert- Vert, 


commedia in tre atti di Deforges: prima rap- 
presentazione in questo senso che da sei anni 
Vert-Vert più non si recitava sulle ‘scene ‘dei 


| mostri Teatri. Ma chi non conosce Vert- Vert, 


quel prezioso giovinetto sedicenne ‘che vive 


« grale nel governo della pubblica istru- 
« zione. » La svolge quindi con un lungo 
discorso, che la Camera già stanca , mal- 
grado |’ eleganza del dire e l’importanza 
della materia, non ode con molta atten- 
zione. L'emendamento è accettato dal signor 
Ministro ; solo verrebbe cambiata la parola 
integrale, che a lui pare sinonima d’intiera. 
Parla di nuovo Mamiani, e poi Pareto che 
correbbe surrogarla colla parola sustanziale, 


.che messa ai voti, non è acceltata, e si fi- 


nisce per costituirvi parte effettiva, nella qual 


forma l'emendamento Mamiani è approvato 
dalla Camera. 

Non sappiamo che guadagno abbia fatto 
la libertà d’insegnamento e quella dei Mu- 
nicipii con questo emendamento del conte 
Mamiani, col quale non si fa altro che for- 
molare in un articolo di legge una promessa 
del Ministro. Certo crediamo che di .cotali 
articoli non si trovino .esempii nelle leggi 
romane. Ad, ogni modo ci dovrebbe bastare 
l'articolo 7 della Legge 9 aprile 1850, che 
lo spiritoso Norberto Rosa già da da pa- 
recchi giorni mette in canzone nella Gaz- 
zetta del Popolo con argutissimi epigrammi. 
Dello stesso tenore è l'articolo 44 oggi pure 
votato, che parla d’un Regolamento, il quale 
stabilirà il modo di far le visite alle Scuole 
sì private che pubbliche, e l'articolo 7, dove 
il Ministro promette che presenterà poi le 
leggi speciali su ciascun ramo, dell’insegna- 
mento. Intanto il Ministro ebbe l'opportunità 
di fare una concessione agli amatori della 
libertà d’insegnamento, senza nulla scemare 
dei pieni poteri, che gli conferisce questa 
laboriosa ‘legge. 

L'articolo 73, su cui si apre la discus- 
sione, è formolato come segue : « Gli sti- 
«pendii dei Membri ordinarii del Consiglio 
< Superiore, del Consultore, dei due Ispet- 
« tori generali, je dei due, Ispettori delle 
« Scuole secondarie, e gli onorarii dei Regii 
« Provveditori agli studii sono a carico dello 
« Stato. Tali stipendii ed onorarii sono re- 
« golati dalla tabella annessa alla presente 
« legge ». — L'onorevole Asproni vuole 
che gl’Ispettori provinciali, poichè sono no- 
minati dal Governo, siano pur da ‘esso sti- 
pendiati, epperò chiede che si faccia un’ag- 
giunta ‘in’ questo senso ‘all’articolo in discus- 
sione. Dopo una convenevole risposta del 
Ministro, messa ai voti l'aggiunta non è ap- 
provata. Si approva quindi la prima parte 
dell'articolo, e si sospende la seconda finchè 
sia discussa la tabella degli stipendii, che 
viene in fine al progetto di legge. 

Così rimarranno ancora a discutersi do- 
mani otto ‘articoli ela ‘tabella ‘suddetta, 
prima che sì passi allo scrutinio segreto. 
—r—————_—_—_—__——————— 
in un collegio di ragazze, ed è il beniamino 
di tutte, che neresce per pochi giorni e quando 
ritorna, sapendo far l’amore alla dragona, in- 
segna ‘il metodo alle sue compagne ‘che ‘lo 
imparano prodigiosimente presto? Chi non 
comprende come Vert-Vert, piucchè significare 
la causa in noi uomini delle scappate delle 
donne , significa che il bel sesso è grande- 
mente disposto a scappare? 

1 balli mascherati proseguono, e si molti- 
plicano: ne ommetto la enumerazione, ma non 
ommetto gli aneddoti guarentendo ‘che sono 
autentici come i graziosi denti della Lauren= 
tine. 

L’uno è un manrovescio lasciato andare da 
una Maschera — uomo vestito da donna — 
ad un temerario che per verificare il sesso, 
ientò di rialzarle le gonne.‘ La Maschera fu 
applaudita , e il Pubblico circostante giudicò 
che le gonne delle donne sono... inviolabili 
e sacre come la persona del Re. 

L'altro aneddoto poi è il seguente: 

Una dichiarazione d’amore non è mai per- 
duta — dice il proverbio ed il somm@ario del 
Corriere, ed eccone la prova.. Ad un ‘hallo 
mascherato un giovanotto. è assalito da una 
preziosa Mascherina e seguono botte è risposte. 

La Mascherina narra al giovinotto imprese 
ed avventure delle quali quegli fu'‘òra’ 1° e- 
foe ora il protagonista, ed in via di discorso 
gli chiede se conosce la signora X. Il' giova- 
notto piglia fuoco come un barile di polvere... 
La signora X! sei tu stessa. — Negativa della 
Mascherina : 1’ altro insiste ‘ed è convinto che 


AUSTRIA È PIEMONTE. 


da Gazzelta di Milano armeggia co 


N) della Politica subalpina ‘e gl 
mini del Poiere, che complici 0. 
venti la ispirano , snaturando 
calunniando la fede degli Occident 
villino pretesti per eludere la. così 
pubblica, e. simulare .l’ Inghilterra 
Francia. ausiliarie alle mire d’ingi 
mento della, Sardegna. » E. sogg 
che prestano all’ Occidente la mas 
della loro doppiezza »; e conchiude 
vertendo che ogni longanimità ha dì 
confine,xe minacciando al Piemonte 
delusioni antiche e le recenti non 
stino ad insegnargli in tempo utili 
moderazione, tal. penitenza che. sia 
sempio. agli altri, onde non .ardi: 
provocar: 1 Austria. » 

Tradotto in linguaggio volgare gi 
Articolo vuol dire che il Governo au 
è irrritatissimo contro il Piemonte — 
chè questi si astenne da’ ogni dimq 
zione verso la Coppia imperiale, e 
sentì prepotente il bisogno di sfogarsi 
qualche epigramma di cattivo gusto, 
qualche minaccia di gusto anche peggio 

Ma , Dio buono, che cosa spera. i 
stria da questi artifizii?. E non. capisce chi 
son troppo vecchi, epperciò troppo: noti 
modo che più non è chi si lasci cogli 
a simile laccio? 

Gome? l’Austria che accusa il Piémo) 
di malafede e di calunnia? Ma quando. 
avvenne che il Piemonte dissimulasse 
un momento solo i suoi sentimenti e 
sue opinioni, anche. rispetto all’ Austria 
E di che mai si ‘duole essa, se no 
appunto della : assoluta ; mancanza in Pi 
monte d'ogni ipocrisia?  Imperciocchè se i 
crisia ei fosse, sarebbesi, imitando’ 1% es 
pio dell’ Austria stessa , dissimulata |? 
mavversione antica ed indomabile 
cente offesa nella persona del.senatore 
fatta al Governo ed alla Nazione piè 
tese , palliandola coll’ invio di un Ra 
sentante della Corte a Milano , duran 
soggiorno dell’ Imperatore. Se ipocris 
fosse, farebbonsi pubbliche per i Giornal 
ogni traito, le manifestazioni del sentim 
nazionale, come a dire le medaglie 
Conte Cavour , la soserizione per i Ce 
Cannoni , e tante alire dimostrazioni di 
mil natura? 

Naturalmente, in mezzo alle alia ac 
non potea mancare quella ‘dei ‘fini ‘interi 
sati e dell’ambizione, che il Piemonte ha 
usurpare a suo profitto Ja Lombardia , 





è proprio lei. Dichiarazione di amore, cal 
ardente, venticinque gradi sopra lo zero, 
mometro Réamur. La Mascherina. si pone 
ridere : il giovinotto dipinge la forza del 


‘amore : le ricorda quante volte già le riv 


quanto l’ami: che è una crudele, una spietì 
La Mascherina ride: come una pazza. —E l'al 
tro infuocato ‘piucchè ‘mai — Si ‘trovano fi 
corrridojo dei ‘palchi di primo ordine: la A 
scherina si scopre, e .. . Quadro! è Lin 
amica della signora pi +. alla quale i 
giovinotto avea ereduto parlare! — Con 
desolazione! La signora promette — pre 

il. più profondo silenzio : all'indomani 
raccontato in confidenza a tutte le sue 


— in Sofie ben inteso — così I 
Corriere lo narra ni confidenza a’ suoi ] tori, 
pregandoli a conservare il più profondo 
zio, o almeno a narrarlo soltanto sot 

gello di segretezza : così tutto il Pi 
(Terraferma è Sardegna) saprà quanto 
venuto a un bravo giovinotto al ballo mas 
rato del teatro Carignano.— 

‘E la signora X-. , .? Arch’essa seppe. 
ventura: e... . (mi promettete di mon d 
niente a suo marito?) l’ ho incontrato l' all 
giorno che PASSRggiana sotto i viali del Vale 


— Il termometro Réamur segnava 13 grai 
sotto lo zero. 








anche qui la Gazzetta di Milano che cita 
così volontieri la storia antica d’Italia; di- 
mentica affatto la contemporanea, la quale 
potrebbe per altro apprenderle' come se. fu 


un momento in cui l'unione delle provincie 


sorelle che stanno di qua è al di là del 
Ticino divenne 'un fatto compiuto, non l’am- 
bizione o l'interesse del Piemonte produssero 
quel risultamento ma sì il voto universale, 
spontaneo delle popolazioni lombardo-venete. 


No, se ne persuada l’ Austria —’non è 


l'ambizione dinastica o nazionale del Pie- 
monte che essa dee temere, ma sé mede- 


i : ae! 
sima. L'Austria è un colosso îreppo alto e. 


potente perchè mai si possa credere che 
la dovesse inquietare il muoversi del Pie- 
monte, ridotto alle sue ‘sole forze; ‘il Pie- 
monte, massime dopo le.due infelici ‘campa- 
gne del 1848 e 4849, sarebbe affatto esau- 
terato e ridotto all’ impotenza assoluta, se 
non fossero venuti in suo soccorso gli errori 
e le colpe del Governo austriaco. 

Il Piemonte non ha fatto enon fa pro- 
paganda nelle Provincie italiane possedute 
dall'Austria, perchè sono quarant'anni che 
la fa l’Austria stessa. — Gli errori e le 
colpe austriache sono che eccitano il senti- 
mento nazionale nel Lombardo-Veneto, e 
promuovono le simpatie verso il. Piemonte. 
Le cinque giornate del Marzo 4848 non le 
fecero no, gli emissari piemontesi, ma le 
sciabolate austriache del gennajo, ma gli 
arresti arbitrarii, le spogliazioni impudenti, 
i giudizi statarii, le condanne d’innocenti, 
la licenza e la ferocità delle soldatesche, gli 
eccessi insomma d’ogni natura ai quali tra- 
scorse il Governo austriaco, per modo che 
la pazienza longanime fu vinta dall’ uffesa 
costante, e più che il timore della repres- 
sione potè il desiderio della vendetta. 

E se dopo il 4849 , in quelle Provincie 
sempre si è mantenuto vivo l’affetto al Pie- 
monte, di chi la colpa se non del Governo 
austriaco che cacciando e mantendo in esi- 
glio sì grande ed eletta parte della popola- 
zione, e sequestrandone capricciosamente 
le sostanze, costringevale a cercare asilo_e 
ajuto in Piemonte ? 

O non pensò l’Aulica sapienza che questi 
esuli lasciarono in Patria! amici e parenti 
numerosi — che questi erano naturalmente 


sospinti a confrontare il trattamento che . 
l’Austria usava ai loro cari, cacciandoli e 


spogliandoli, con quello che il Piemonte loro 
facea accogliendoli nonostante il pericolo che 
gliene potea venire, accarezzandoli, onoran- 
doli, soccorrendoli? 

La Gazzetta di Milano si duole che il lin- 
guaggio della Stampa piemontese sia pro- 
vocatore ed insultante pel Governo austriaco. 
Senza volerci fate solidali ‘di tutto ciò che 
possa stamparsi in Piemonte, osserveremo, 
che quà la Stampa essendo libera } non si 
può far ‘carico al' Governo s’essa talvolta 
ecceda; ma ‘i Tribunali ‘non’ mancano di 
fare buona giustizia anche allo Imperatore 
di Austria, quando, egli mostra di aver 
paura dello epiteto affibbiatogli da un Gior- 
naletto. Ma come si giustificano invece le 
abbiette invettive «che ad ogni ‘tratto'si leg- 
gono negli stessi Fogli officiali austriaci ? 
Quando mai Ja Gazzetta Piemontese è discesa 
alle turpitudini .che non di rado ingem- 
mano le colonne della Gazzetta di ‘Milano e 
delle sue sorelle di Vienna e di Venezia, 'ecc.? 

Un gran fracasso fa l’Austria della soscri- 
zione per i cento cannoni, degl’ invii delle 
altre provincie italiane e in ispecie del Lom- 
bardo-Veneto, del monumento ‘che sta per 
sorgere. in Torino a commemorazione delle 
simpatie Lombarde per lo esercito piemon- 
tese. — Ma anche qui di chi è la ‘colpa? 

Le. fortificazioni di Alessandria furono un 
capriccio del Governo. Piemontese, 0°non 
una necessità creatagli dall’ Austria? — Come? 
— L'Austria non contenta ad aver già in 
sua mano sì cospicua parte della penisola 
usurpa' altre provincie, tiene presidii in Ro- 
magna, e in Toscana, facendola da padrone 
nei Ducati, vi concentra soldati, vi munisce 
o vi fonda fortilizii ; e il Piemonte dovrà 
starsene spettatore inerte? Per l’Austria’ sarà 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


diritto preparare le offese, per il Piemonte 
sarà colpa il pensare alle difese? 0 che lo- 
gica e che giustizia saria cotesta?— Le prov- 
vocazioni. austriache. adunque furono che 
costrinsero il Piemonte a munir. Alessandria 
ed era cosa ben naturale e facile a prev- 
vedersi che la Nazione tutta quanta pensasse 
di assocciarsi come meglio potesse a un’o- 
pera d’interesse nazionale. 

Smetta adunque la Gazzetta di Milano 
quel tuono di maestro di villaggio in. col- 
lera e quelle minacce che non possono 
far paura ad alcuno. — Non sarà certo lo 
inchiostro austriaco il quale varrà a can- 


| cellare pure una sillaba di quel Trattato di 


alleanza colle Potenze occidentali che fu 
Vergato col sangue nostro a. Tratkir ed a 
Sebastopoli — , non saranno le sue accuse 
di propaganda interessata che gioveranno a 
spegnere le simpatie italiane per. quest’ ul- 
timo lembo della Penisola, ove ormai stanno, 
come in sacro e invulnerabile asilo, le spe- 
ranze dell’avvenire. 

E quanto ai pronostici. della. Gazzetta di 
Milano circa la penitenza, chel’ Austria vuolea 
infliggere al’ Piemonte, badi che non riesca 
invece a rendere tanto ridicolo quanto qui 
è odioso un Governo che non ha neppure 
l’arte. di nascondere la sua impotenza. 

La Gazzetta di Milano mostra di amare 
molto i proverbi; e noi le ricorderemo quello 
che dice can che abbaja non morde ; e se le 
piace mostrare che. ci siamo ingannati, dica 
al suo Governo che si provi a mordere , e 
vedrà se il Piemonte sia ancora osso per i 
suoi denti. 


ELEZIONE: DI Cavour VIGONE. 


Ora che la Camera ha pronunciato l’an- 
nullamento della elezione di questo Collegio 
per difetto di forma, dovendo fra breve ri- 
convocarsi gli elettori onde procedere nuo- 
vamente alla nomina di un Deputato, può 
essere utile che si conoscano alcuni parti- 


‘ colari di quanto è accaduto , affinchè gli 


elettori ne traggano lume per l'avvenire. 
Non appena il signor Gallenga ebbe man- 
data la sua rinuncia, si occupava il Collegio 
dì rintracciargli il successore, e subito ve- 
nivano innanzi due nomi: quello del mar- 
chese Miglioretti quale Candidato della Destra, 
e quello dell'avvocato Boggio quale Candi- 
dato della parte liberale; ma questi credendo 
prossima la convocazione del Collegio alla 
apertura della Camera (convocata pel 7 gen- 
najo) declinava la fattagli offerta alla quale 
credea fosse per ostare il difetto di età. 
Mentre la. parte conservatrice fermavasi 
così sul marchese Miglioretti', i liberali si 
divideano sopra diversi Candidati per modo 


‘ che un momento trovaronsi centemporanea- 


mente promosse nove. candidature diverse. 

Il Ministero pensava intanto anch'egli a 
fare la' sua scelta; e dapprima propendeva 
a proporre il signor marchese di Rorà — 


, ma questi non avendo creduto di accettare 


la candidatura, gli si surrogava nell’ inten- 


i zione del Governo il signor conte Amedeo 


Chiavarina;: e lavoravasi dall’ Intendente in 
questo senso. 

Nel frattempo il Ministro dell’Interno as- 
sentavasi da Torino, lasciando le sue istru- 
zioni in favore del conte Chiavarina e fa- 
cendo espressa raccomandazione a un suo 
Capo di divisione di recarsi a Vigone e 
spendervi per il Candidato ministeriale tutta 
la‘sua ‘influenza; ma il signor Rattazzi igno- 
rava certi ‘impedimenti personali î quali 
vietavano che questo subalterno potesse pre- 
starsi a tale uffizio. D'altronde si pretende 
che costui ‘aspirasse ‘egli medesimo alla de- 
putazione , ‘ed avesse ‘proposto al Ministro 
due alternative che lo rendessero eleggibile; 
ma il Ministro avrebbe fatto orecchie da 
mercante , il che certo non dovè disporre 
questo funzionario ad adoperarsi molto per 
il conte Chiavarina. 

Ma intanto ecco anche gli stessi elettori 
ministeriali congiurare contro il Candidato 
del Ministero. — Si tenne ieri in Cavour un 
convegno, e vi fu' all'unanimità dichiarato 


non doversi subire siffattamente il capriccio 
del Ministro da lasciarsi imporre perfino il 
Candidato —e si proposero invece del conte 


. Chiavarina altri nomi. Un altro Capo di divi- 


sione del Ministero dell'Interno, poco curandosi 
dell'opinione del Ministro, facea allora appog- 
giare una nuova candidatura ufficialmente, cioè 
l'avv. Chiaves con grande sorpresa e sdegno 
di questi elettori che si eran visto raccoman- 
dar prima ilconte Chiavarina. Ed un Giornale 
dichiarava che questi avea rinunciato a fa- 
vore del primo. Il ‘conte Chiavarina prote- 


Stava, ma un altro Giornale, l’Espero, ripetea 
la stessa bugia come nulla fosse. 


Tn questo frangente si parlò di nuovo del- 
l'avv. Boggio, il quale fu eccitato a fare 
un Indirizzo agli elettori ; ma parendo anche 
a'lui fosse troppo tardi, vi si rifiutò. Ciò 
nonostante l'Unione, come aveva già falsa- 
mente asserito che il conte Chiavarina si era 
ritirato, \così narrava falsamente di certe frasi 
dell'avv. Boggio al Sindaco di Cavour e di 
certi comenti di quest’ ultimo — il ‘quale 
sdegnato di tanta malafede mandava all’avv. 
Boggio una protesta contro |’ Unione, alla 
quale, protesta però l’avv. Boggio non cre- 
dea per allora di dar passo. — bastandogli 
che il Sindaco di Cavour avesse, spontaneo, 
sentito il bisogno di smascherar la falsità di 
quel, Giornale. 

Il ministro Rattazzi tornato da Nizza, tro- 
vava. compiuto . lo ‘‘scambietto dai suoi su- 
balterni preparatogli ; e vi si acconciava, ab- 
bandonando. così, dopo di averlo compro- 
messo, il conte Chiavarina, ed assumendo 
l'avv. Chiaves a Candidato ministeriale; e 
saputo che una frazione di elettori era per 
l'avv. Boggio, dava! ordine al sig. Inten- 
dente di Pinerolo, che subito l’eseguiva, di 
scrivere ai Sindaci che se l’avv.. Boggio avesse 
maggiore probabilità dell'avv. Chiaves, gli elet- 
tori ministeriali votassero piuttosto per il mar- 
chese Miglioretti. 

‘Il sabato 54 gennajo gli elettori di Ca- 
vour e di. Vigone  conferivano in Pinerolo 
sul da farsi; l’avv. Boggio , avvertito che 
i conservativi votavano compatti pel signor 
Miglioretti , aveva scritto che non' volendo 
scindere i voti non si facesse più caso di 
lui :. e le varie frazioni liberali s’accorda- 
vano allora di portarsi sull’avv. Chiaves. 

Il resto è noto a tutti : ma ciò che tutti 
forse. non sanno: ancora si è ; che talun 
Sindaco , sospetto ‘di non aver votato pel 
sig. Chiaves, è già stato chiamato al Mi- 
nistero — e che fin d’ora, questi. rico- 
mincia gli artifizii. e le minaece per vio- 
lentare la elezione. 

A questo badino gli elettori di Cavour:. 
e se vogliono che non riesca una seconda 
volta inutile la votazione, veggano di unirsi 
meglio. Si formi un Comitato; si proponga 
in questo il Candidato; e votino concordi 
gli elettori per colui, che il Comitato pro- 
ponga. A questo modo solamente si avrà 
una elezione seria ge sicura. Il' Ministero 
dispone di! mille mezzi , e pur troppo ne 
usa e ne abusa , beffandosi degli elettori 
ai quali. a’ suo capriccio oggi impone un 
Candidato, che disdirà poi domani! Ma se 
gli elettori vogliono e sanno unirsi , po- 
tranno facilmente rendere vane queste arti 
e far sì che lo eletto sia veramente quello, 
che ‘essi scelsero. — E a questo modo so- 
lamente avremo Deputati veramente  indi- 
pendenti; i quali cioè. non peccando nè 
per: opposizione sistematica nè per’ servi- 
lismo , esercitino sul Governo un sindacato 
giusto e imparziale , quale dal vero bene 
della Nazione è richiesto. 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO, © 


Torino, 44 febbrajo — La Gazzetta Pie- 
montese di ieri pubblica il regio Decreto 
che segue: i 

« Art. 4. È fatta facoltà a tutti indistinta- 
mente i pensionarii e reddituarii dello Stato 
di valersi, pel conseguimento delle respettive 
pensioni , de’ certificati di vita e di domicilio 
che loro verranno rilasciati dai Sindaci della 


propria residenza, muniti del bollo comunale, 
senza costo di spesa, meno quella della carta 
bollata per le assegnazioni eccedenti le L. 500, 

I relativi Stampati per le pensioni di L. 500 
o meno saranno somministrati. ai Sindaci per 
cura delle Intendenze provinciali alle quali 
verranno trasmessi dal Ministero. delle Fi- 
nanze. 

Art. 2. Tali Certificati per le vedove, le fi- 
glie e le altre persone. provviste di assegne- 
menti continuativi soltanto durante lo stato 
vedovile o nubile, dovranno inoltre contenere 
la dichiarazione estesa dal Sindaco della per- 
manenza dello stato vedovile 0 nubile. 

Art. 3. Ogni disposizione contiarià al: pre- 
sente è rivocata. » 

DUCATO DI MODENA. — Il Messaggiere 
di Modena annunziò l'arrivo addi ‘6 cor- 
rente in quella città del Re' di Baviera, 





RUSSIA. — PirrRoBURGO , 30 gennajo: + 
La quistione persiana è ancora allo statu quo; 
si spera però che l’ultima Nota del principe 
Gortchakoff a lord: Clarendon appianerà le 
vie ad un accordo. Questa Nota venne co- 
municata confidenzialmente ‘ai  Gabinetti di 
Parigi e di Vienna, che l'hanno accolta 
favorevolmente. (Havas). 

INGHILTERRA. Lonpra, 6 febbrajo,. — 
Il Cancelliere dello Scacchiere ha ritirato la 
seconda parte della sua ‘mozione sulla que- 
stione delle Banche. Quindi è che la situa- 
zione delle Banche di’ Scozia e ‘d’ Irlanda 
non sarà esaminata contemporaneamente ‘alla 
Carta della Banca d’Inghilterra. 

La. Camera. dei. Comuni adottando ‘una 
proposta di Labouchère, ha ordinata la no- 
mina di una Commissione d’inchiesta' inca- 
ricata di esaminare la situazione ed i pri- 
vilegi della. Compagnia della baia di. Hud- 
son, nell’intenzione di far rientrare questo 
territorio nel ‘diritto ‘comune delle Solonie 
della Gran Brettagna. 

SPAGNA. Mapnip, 7 febbrajo. (Dispaccio 
Havas) — Nelle ‘elezioni municipali 1 Con- 
servatori: hanno ottenuto la maggioranza) — 
Si ‘annunzia ‘comme prossima la partenza ‘del 
sig. .Mon. — Gonzalez. Bravo è ammalato, e 
differirà il suo viaggio alla ‘volta d’ Inghil- 
terra. 
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CRONACA 


— FerRovIE ITALIANE. — Le soscrizioni 
per la ferrovia Ferdinandea (da Firenze agli 
Stati Romani per Arezzo) si ricevono ‘a To- 
rino presso il Banchiere sig. Carlo De-Fer- 
nex, via Alfieri, N° 7; a Genova, presso i 
sigg. Quartara padre e figlio; a Milano presso 
i sigg. Ulrich e Brot. 

I soscrittori ritirano una ricevuta prov- 
visoria, la quale, subito dopo la ripartizione 
delle Azioni , vienne cambiata in un' titolo 
provvisorio negoziabile. 


— ACCADEMIA DI scHERMA. — Venerdì 
prossimo, 45 corrente, nella sala del Caffè 
dei Mercanti, contrada dei due Bastoni, avrà 
luogo un’accademia di Scherma del maestro 
d’armi Calvelli Adorno , alla quale oltre a 
numerosi Maestri e dilettanti concorreranno 
pure due giovani ed abili schermitrici. 

CER RETE ERI EIN RR) 

Domani , 42 corrente febbrajo, alle ore 
10 .del mattino , saranno celebrate so- 
lenni, esequie nella chiesa di S. Filippo in 
suffragio del. banchiere deputato. Bolmida 
Vincenzo, 

EZIO e 
Mispacci telegrafici privati 
i ( Agenzia Stefani) meta 

Parigi, 410 (sera). 

Le notizie. di Atene in data del 43 re- 
cano che la Palestina è pacificata. i 

Borsa senza affari. 

Azioni del Credito mobiliare 1342, 

Strade ferrate austriache 763. 

PARIGI, 44. 

La mozione del signor d’ Israeli è stata 
vittoriosamente confutata da Lord Palmerston. 
Giammai trattato se&reto ‘fu concluso dalla 
Francia, la quale solamente diede assicura - 
zioni e dichiarò che . non avrebbe incorag- 


‘giato la rivoluzione italiana qualora l’Austria 


si fosse unita agli alleati. La convenzione 
non è mai stata firmata, l’ Austria essendo 
rimasta estranea alla guerra. 


Borsa di Torino dell'AA febbrajo. 

13849 5 0/0 G.p. 94,25. 94,15. M. 94,25. 

1854 M..90,75. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 323. 522,50. 
M. 325,75. 325,50. Pel 45 marzo 325. Pel 
31 marzo 326,25. 

Cassa Sconto (Nuovissime) G. p. 275. 
Pel 28 febbrajo 276. M. pel 28 feb- 


.‘brajo 276. 


Ferrovia di Novara G. pi pel 28 feb- 
brajo: 697,50. 695. — (Obblig.) G. p. 
277,50. | 

Esploratrice M. 98. 
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GIACOMO COLLO Gerente. 

ERE LEO o mne teen 

L'esperienza ha constatata l'efficacia delle 
acque da toeletta Lustrale e Leucodermine di 
J. P.: Laroze, farmacista \a Parigi. 1 medici 
prescrivono la prima per conservare 1 capelli, 
calmare i pruriti della testa e farne scomparire 
le pellicole grasse e farinose; là seconda per 
le cure del.viso, di Cui essa mantiene la fre- 
SOMOzzA si Do, 


TOR ie de ll el ia ei 


SIROPPO PURGATIVO € DEPURANTE 


i D’ ANTACIDU SOLUBILE 
del Dott. FRANKE, medico svedese. 
Rimedio. al sommo, vaniaggioso nelle. se 
guenti affezioni: nella costipazione, nell’indi- 
gesiione, ne’ dolori di stomaco, nelle flatuosità, 
nelle ostruzioni di fegato e di milza, e nella 
inappetenza cagionata dalla vita sedentaria e 


burocratica. LAI di 

I Depositi ‘sono: In Alessandria; Basilio , far+ 
macista, depositario ;generale, del Piemonte; 
Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Spezia, Fossati ; 
Voghera, Ferrari; Novara, Caccia; Cuneo Cai- 
rola; Saluzzo, Ferrero; Savona, Geppì. 


| Glv'esperimenti fatti 

) EEÙ g ‘dal sig. barone dot- 
tore LA: CLERE per Parigi ed i sobborghi, dal signor 
BOULOGNE padre pei dipartimenti, dal signor dottore 
‘Chev. DI SAVENIERES per la Russia è la Polonia, con- 
statano l'efficacia del (Sîroppo. Laroze tonico-anti-ner- 
voso. nella mancanza ‘d’appetito;, nelle cattive digestioni, 
lunghe convalescenze, nel languore, deperimento, costipa- 
zione, indebolimento ‘organico, gastralgia, gastrite acuta o 
cronica. — Si eviterà la contrafazione 'tichiedendo la firma 
Larose, sulla quale si trova sempre, applicato il timbro 
Uidel Governo francese. — Prezzo della bottiglia © franchi. 
‘(LL Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits- 
Champs, N. 26. — Deposito generale per il Piemonte 
presso DALMAS, farm. a Nizza. In tutte le principali far- 
macie d’Italia, specialmente a Torino, presso i farmacisti 
DetANIS }: Via Nuova, e BoNzANI, Doragrossa, N. 193 
Muston, farm. alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Trieste; 
F. Pieri, farm. a Firenze; COLLAMARINI, farm. droghiere 
a Ancona; RIvoLTA e SARTORIO, ANDREA RAVIZZA; far= 
macisti a Milano; F. Biancui, farm. a Brescia. (9) 


CEERETSZE 


RITA LITANTTEI pra na e I RAR Runa 
\Borsa:di Parigi del 10 febbrajo. > | 


Ma Toca id vr cuce rai crei desert 


SIROP IERGOTINE 


Découverte honorce de distinction par les 

Etats-Sardes, la France, la Suède, le 
‘l Brésil, VAngleterie et la Russte. 
‘(Contre ‘les Rémorrhagies utérines , crachement et 
vomissement de sang, NemeTteria dysenteries, flueurs 
blanches, pertes séminales, diarrhées rebelles, palpita- 
‘fions de coeur, affections de matrice, incontinenced'u- 
rines, toux séches, maladies de poitrine surlout avec 
crachement de sung; pour régulariser le fluo mensuel 
qui se prolonge trop chex quelques femmes, ete. 

A l’extérieur ERGOTINE PURE s’emploie avec succès 
chez les blessés de l’armée d’Orient pour arréter le sang 
des blessures.et faciliter la cicatrisation des plaies, vieux 
ulcères, etc. Les Communes privées de médecins devraieni 
toutes ‘en étre pourvues pour les:cas urgents. 

Du flicon de Sinop D'ERGOTNE . fr. } 

Du demi-flacon —_ STD 
PRIX (py flacon D'ERCOTINE PURE . |. (a 7 

Dù demi-flacon — SV 
avec instruction détaillée, signature et cachet de l’Auteur. 

Chez les ‘principaux pharmaciens. des États-Sardes. — 
A.Turin, Bonzani, via Dora-grossa, n° 19, et autres; 
Aoste, GALLESIO frères; Géues; BRUZZA ; Voghére, FER- 
(Rari; Alagna (Lomellina), PALLANZA ; Cagliari, EPHISIO; 
Nice, PAULIAN, VERANI e DALMAS; Zinasco-Nuovo, FERRI 


Carlo; Biella, MassERANO, etc. 
VENTE EN GROS. — MicHeL, RE, AGNELLI ét BAUDINO, 


negociants à Turin, Génes et Alexandrie, et chez l’auteur 
M° BonigAN, phermacien (è Chambéry. 


CASA DI SALUTE 


PRIVATA | 
diretta dal Dott. ANTOMO RESTELLI 


aperta in Alessandria 
‘coni Decreto Reale del 16 marzo 1853. 
Si ricevono ammalati d’ambo i sessi affetti di 


malattia 0 medica, 0 chirurgica od oculistica, come 


i 
O 
| 


pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi i 


cronici. 
(V. Risorgimento del 3 settembre N.° 1695.) 


} { 
SCIROPPO PETTORALE. 
peL Dott. FORGET. È 
Le' esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO' del dottore «FoRGET negli ospe- 
dali, ed il costante suo successo; l’ hanno reso 
così speciale nella cura delie malattie di sto- 
maco, che ì medici Jo eérdinano sempre col 
massimo vaniaeg'o contro i raffreddori, catarri, 
asini, sputo di sangue. Lo;raccomandano pure 
contro la ruffa dei ragazzi, le insoanie e tutte 
le irritazioni nervose. — Questo Sciroppo agi- 
sce cor ‘efficacia è prontezza. 
Prezzo L. 4. 
Deposito e vendita generale presso il Far- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello, Torino. “P 


ACQUA=FIO 


} per' la 
CARNAGIONE 


PLANGITAIS, \profumiere; SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue. CAUMARTIN, PARIGI 

L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta delle 
Signore: essa è quindi adottata da tutta l'elegante ‘società’ e dalle principali Corti dell’ Europa. 
Col suo uso giornaliero la carnagione acquista quella delicata morbidezza che sembra ap- 
partenere' ‘alla ‘sola gioventù, e 'che scomparisce così presto. Essa dà inoltre alla carnagione 
uma bianchezza ed'‘una purezza! irreprensibili, dissipando tutte le efforescenze, bitorzoli e le 
macchie della pelle così pregiudizievoli alla ‘bellezza. Si può dire che quest’Acqua non ha {È 
rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse che I° hanno presa sotto: il loro patroci- 
nio. — Prezzo della B.ccetta fr. 4. — Unico deposito ia T. rino presso l’Uffizio generale d'An- 


Diretto dalla damigella MIATILDE GALL 


IL RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO = 


f crvx giur inqeted 


Meo Put i, 
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Svariate Collezioni 


9 DEI 


PRINCIPALI SOLIDI 


Per lo studio della 


A di fabbrica nazionale 


. Collezione di 37 ‘solidi geometrici in grande dimensione pel prezzo di L. 25, 


presa .la' cassetta. 


Collezione dei medesimi ‘37 solidi in piccola dimensione pel prezzo di L' Al 
. Piccola collezione di' 7 \principali solidi pel prezzo di L. 7. 


# provenienti dall’estero. 


. Collezione di 24 ‘solidi geometrici semplici, prezzo L. 285. 
. Collezione di 14 solidi geometrici decomposti, L. 25. 
3. Collezione‘di 8 solidi comparati con altri 8 simili od equivalenti, L. 28. 


Collezione di 42 solidi per lo studio della Geometria superiore, L. 40. 


: Collezioni diverse di solidi e rilievi per lo. studio della Geometria secondo i trat 


di Legendre,: Clairaut, ‘Sonnet, Fourcy , Babinet a prezzi diversi, secondo il nu 
e la qualità. 


. Collezione di solidi in cartone a facce sviluppabili con formole stampate sulle f 


dell’ Ingegnere Dupin ,.a prezzi diversi, secondo il numero e la qualità. 


. Collezione di rilievi per lo. studio della Geometria descrittiva, L. 60. 
. Varie collezioni di corpi,, figure, rilievi ecc., per la penetrazione dei solidi, per 


prospettiva, per la teoria delle ombre, per la gnomonica, pel taglio del legno e d 
pieira ecc., a prezzi varii. 


‘ Collezione di 42 mobili in legno al decimo della dimensione naturale per ser ire 


modello nei Corsi diurni e serali di disegno industriale, L. 400. 


ISVITUTO FEMMINILE COLOMBETTI 


per fanciulle di famiglie agiate 
FONDATO IN AMPIO E GRANDIOSO LOCALE 
Via S. Teresa, N. 16, piano 1, Casa Collegno. 
AFRIO Maestra approvata , con paiente superiore Ù 


lingua francese. 


Questo: novello Istituto d'Istruzione’ libera femminile; che ha ben tosto: quattro anni ‘di esisten 
ognor più acquistando importanza e solidità, e conta presentemente circa 70 allieve di ‘distinte fait 


AGETO DA TOELETTA |< 


BREVETTI ESPOSIZIONI 


I AAINGENIO BULLI orsoline 


ue di perfezionamento 
1809 ‘e 4844. ., A. PARIGI 1825, 1827 e 1849 


‘rue Saint-Honoré, n. 295 


‘Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il solo che offra al pubblico, come 
garanzia; dei sinceri brevetti ottenuti sùi rapporti di commissioni scientifiche e da più di 70 
anni di prove e successi sempre maggiori. 

Questo. è il. tipo.degli aceti da toeletta, ed ha sostituito |’ uso dell’acqua di Cologna, ed altre 
acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. Ha unodore i$ più fresco e il più 
grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la sua, morbidezza 
‘splendente; toglie l’ardore ‘eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli usi della toeletta. Si 
adopera pure neivbagni generali o locali. — Contro: i mali della testà ‘e le emicranie (special- 
mente mel caso di bagno senapato. ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). — Per depurare 
l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della bottiglia, fr. 2. 
Deposito presso 1° Uffizio generale d Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino, 


\nunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 


RAMI. D'INSEGNAMENTI 


Religione e Storia Sacra — Lettura è scrittura — Esercizi di nomenclatura — Lingu 
composizione italiana e francese — Aritmetica e sistema-metrico — Geografia ‘e $ ori 
— Calligrafia e disegno — Lavori. donneschi di corredo e di ricamo — Ballo, cani 
piano-forte. — A detti insegnamenti generali si aggiunsero in quest'anno lezioni. 
ciali sulla Letteratura italiana e francese, sulla contabilità domestica e commercia 
sui primi elementi di morale, di logica e delle scienze fisiche, e su alcune lingue stra 


Divisione dei Corsi. î 


3. Corso Superiore. 
4. Corso Complementario. 


1. Corso Preparatorio. 
2. Corso elem. Inferiore. 


MINERVALE Scolastica mensile, 


Pel Corso preparatorio |... 0. LL. 8 
Pel Corso inferiore!’ 0... «10 
Pel- Corso superiore. i... € 42 


in cui comprendonsi altresì le lezioni f i 
O Mora 
Torino. — SEBASTIANO FRANCO, FIGLI e COMP. Editori. fiere lena 


| L’ASINO 


di F. D. GUERRAZZI 


È pubblicato il 2°.:Fascicolo 


Pel Corso complementare, quote diverse secondo il numero di lezioni; 
Per le lezioni speciali di piano-forte, L. 40, 


Corpi insegnanti dei Corsi principali. 


1. La damigella Mi. Gallafrio Direttrice dell'Istituto e Maestra ‘del Corso superiore 
2. La damigella Mi; Ferraris Maestra del Corso inferiore. 

3. La damigella €. Adami Maestra del Corso preparatorio, 

4. Varie sotto-maestre come coadiutrici. 


Corpo insegnante di Rami speciali. 


5. Il sig. Guazzone Prof. Giovanni per!la letteratura italiana: al Corso complementario 

6. Il sig. G. B. Basseggio per la; Contabilità domestica-commerciale. Di 

7. Il sig. Carlo Famchiotti Maestro di Canto e Piano>forte. 

8. Il sig. Amdamo Maestro di Ballo. vii 

9. La damigella Luigia Borga Maestra di Disegno e Pittura. i 

10. La signora Petronilla Colombetti Institutrice pei lavori donneschi a cui l'Istituto 
sacra una cura specialissima, {0 S uo 


Condizioni d’ Associazione. 


‘ Tutta l'Opera formerà un elegante ‘volume di circa 600 pagine in 8° grande, diligen- 
temente stampato. 
91 pubblica a fascicoli di 4 fogli di.8 pagine caduno, ‘ossiano paginé 52 al prezzo di 
cent. 80 al fascicolo. Se ne pubblica, un fascicolo ogni settimana, 

Goll’ ultimo ; fascicolo, unitamente al frontispizio e coperta del Volume, verrà distri- 
buito in dono ai ;signori Associati il ritratto dell'Autore. 

Le associazioni si ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti i principali Librai. 

NB. La Ditta Editrice s' incarica della spedizione dei Fascicoli a misura di pubblica- 
zione anche nei. paesi di Provincia ‘ove’ non sono Librai, purché le ‘sia trasmessa dal 
soscrittore un'anticipazione di L. 5 con vaglia postale: 


Ce CORCORROAE 


Per i Programmi ed altre indicazioni rivolgersi. alla Direttrice dello Stabilimento. 
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) Effemeridi Etaliane. 


Et quo»sit facto queque notata dies. 
F Ovipio. 
i 12. Febbrajo, “ 
1111. Papa Pasquale II, volendo porre ter- 
“mine alla lite delle investiture, aveva in Sutri 
concordato coll’imperatore Enrico V, che gli 
Ecclesiastici avrebbero ceduto tutti i dominii 
temporali coi Vassalli e castelli avuti, dagl’Im- 
peratori, purchè l'Imperatore rinunciasse. all’ 
immorale dirilto delle investiture. L’ accordo 
venne sottoscritto, salva, l’ approvazione. della 
Chiesa . e. dei. .Principi deli’ Impero. Qualche 
tempo dopo Enrico V. e Pasquale. II. essendo 
riuniti nella Basilica vaticana per la funzione 
dell’incoronamento, il Papa negò rinunziare ai 
diritti di regalia se prima |’ Imperatore non 
rinunziava alle investiture. Ne nacque scompi- 
glio e tumulto, il quale s° appigliò anche ‘al 
popolo, che, scontento dei Tedeschi rozzi e 
briaconi, comincia a scannarli e Roma va a 
sangue. ‘Allora Enrico prende il Papa ed i Car- 
dinali come ostaggi, e dopo essere stato ferito 
e scavalcato, esce di città traendoseli dietro 
spogli degli ornamenti e legati. Quindi cinge 
‘Roma d’assedio. | 
1664. Trattato di Pisa tra papa Alessan- 

dro VII ‘e re Luigi XIV di Francia. I Corsi 
della Guardia del Papa, essendo stati maltrat- 
tati-dai domestici dell’Ambasciatore francese 
in Roma, erano andati in corpo ad insultare 
ed assalire il Duca di Crequi, ambasciatore 
di Luigi XIV. Questi volle solennemente ven- 
dicare l’ affronto fatto ‘al suo Ministro ; ‘rinvia 
il Nunzio pontificio, occupa Avignone ed il con- 
tado Venosino, ‘e prepara un esercito per as- 
salite Alessandro VII in Roma stessa. Chie- 
deva inoltre con alterezza’ una soddisfazione 
clamoresa, e l’ottenne col Trattato di Pisa, 
nel quale il Papa ed i suoi nipoti acconsen- 
‘ tirono alle più umilianti riparazioni. 

PI I i i 


*.DriARIO. 

Poche, motizie,.e di non molta gravità , «ci 
porta il corriere d’oggi. Forse 1’ avvenimento 
che in due .o tre giorni va.a muovere le a- 
cque morte della Politica europea è quel che 
parte dalle, nostre contrade, cioè la polemica 
tra Ja Gazzetta di Milano e la. Gazzetta Piemon- 
tese che oggi ha risposto in modo. da soddi- 
sfare ogni nostro desiderio alle ridicole rodo- 
montate dell'Organo officiale austriaco. 

La Russia ha cancellato dal suo Almanacco 
di Corte pel 1857 il titolo di flotta del Mar 
Nero, ed ha sostituito quello di flottiglia; mo- 
strando così di volersi tener fedele all’ impe- 
gno che nel Trattato di Parigi «limita il nu» 
mero dei legni di guerra che potranno tenere 
le Potenze marittime in quelle acque, 

| Pare che l’intervento di questa Potenza nella 
guerra. anglo-persiana siasi circoscritto ad una 
Circolare, nella quale fa.conoscere a tutti i suoi 
Agenti diplomatici di aver consigliato lo sgom- 
bro di Herat alla: Corte di Teheran , incorag- 
giandola però a tener fermo contro ogni: altra 
pretensione dell’Inghilterra. 

Intanto il dispaccio, dato da Conisberga il 
1 febbrajo, che porta, con la data di Teheran 
40 gennsjo, la notizia che lo Scià aveva fatto 
pubblicare la guerra santa, in nome del Pro- 

| feta, contro gl’Inglesi, scuote tutte le fibre dei 
redattori del.Nord, iquali domandano che cosa farà 

- ota lord Palmerston? +— Il nobile Lord non 
deve essere tanto, imbarazzato per la guerra 
del Profeta, e quanto all’indole barbara della 
Suerra santa penserà a provvedere con l’effi- 
sacia delle rappresaglie. ‘ 

L'Univers ci narra che la croce è stata rista- 
bilita ‘nel cimitero francese, che era stato pro- 
fanato da alcuni Turchi, allievi della scuola mi- 
litare di Costantinopoli. 

Lo stesso giornale pubblica una lunga let- 


tera di Napoli, diretta a smentire alcune re-_ 


{ 


i 


Per le inserzioni d' Avvssi. diri 
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* GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


| ‘Multa renascentur qua jam'cecidere , cadentque 


Que nunc sunt'in honore i}. 








centi accuse fatte a quel Governo. Si respinge 
in essa come calunniosa l'accusa dalle torture 
di Milano. Si aggiunge, esser una pura favola 


‘l’involamerito del costui’ ‘cadavere : fatto im- | 
possibile; poichè i suppliziati sono sepolti in | 


una fossà comune dove piombano da 60 a 70 


‘cadaveri al giorno che si ricoprono di calce. 


Secondo il Corrispondente dell’Univers, l’attuale 
dimora del Re in Caserta non differisce. dal 
suo soggiorno abituale in quella residenza. 


Egli ‘continua ‘a uscire a cavallo tutti i giorni; ‘ 


lavora co’ suoi Ministri , e dà udienze come 
prima. 

L'opposizione ai progetti. finanzieri presen» 
tati alle Camere prussiane. comincia: a mani- 
festarsi anche nel paese. 


inn 





(Corrispondenza del. Risorgimento) 


Dal Confine lombardo, 8 febbrajo. 
In una recente corrispondenza di Lombar- 
dia pubblicata dal Risorgimento si leggeva tra 


le altre cose , essere voce a Milano della di- | 


sgrazia in cui sarebbero caduti il generale 
Giulaj, ed il cavaliere Martinez Capo della Po 
lizia, accennando quindi alla loro dimissione 
come un sagrifizio ordinario nel Governo au- 
striaco ; che si voleva fare all’opinione pub- 
blica, dachè la loro disgrazia ‘veniva pubbli- 
camente attribuita a intime rivelazioni di ‘una 
Contessa milanese. che il:giorno 23 gennejo si 
trovò al seguito dell’ Imperatrice, come pure 
dal conte Archinto, quando quest’ultimo, nelle 
due epoche, ebbe a lamentarsi della fredda acco- 
glienza;fatta dai Milanesi all’Imperatore, La Gazz. 
di Milano che non trovò. mai modo di contrad- 
dire alle cento Corrispondenze sinora pubbli- 
cate sul viaggio dell’Imperatore perchè invul- 
nerabili, prende ora argomento (nel N. 31) da 
omissioni e da pecche di stampa che sono e- 
videnti nella Corrispondenza del Risorgimento , 
per mettere in un sacco gli Articoli che si 
pubblicano dai Giornali piemontesi sulle cose 
di Lombardia. 

In verità che le consolazioni della Gazzetta 
di Milano sono ben modeste; ma intanto pare che 
la Corrispondenza del Risorgimento l'abbia molto 
Scottata , rivelando i lamenti dell’ Imperatrice 
sul freddo accoglimento dei Milanesi , nonchè 
lo spediente di far pesare ‘gli eccessi che si 
commettono, dal 1853, a danno dei Lom- 
bardi sui due funzionarii anzidetti, onde eso- 
nerarne la Corte, ‘a cui non è certamente 
nuova la Politica degli olocausti ) semprechè 
si tratti di tradire o d’iogannare i popoli. Im- 
porta inoltre di far notare ‘che la Gazzetta di 
Milano, la quale. fa‘ ‘un gran che per essersi 
stampato Martini invece di Martinez, si mostra 
non curante nello ‘smentire partitamente le 
principali notizie che si contengono nella Cor- 
rispondenza del Risorgimento : ma essa sa es- 


‘sere impresa ‘assai malagevole ‘e pericolosa 


quella di negare i fatti quando sono troppo 
evidenti, non che Je voci le più accreditate , 
come lo sono in'questa circostanza nelle ‘re. 
gioni più elevate della Società milanese, quelle 
appuato che si vorrebbero bandire dalla pub- 
blica credenza, e di altre le quali sono passate 
nel dominio del Pubblico, e vi si mantengono 
con tale insistenza, che o si deve credere che 
sono vere, oppure che queste voci si tengono 
vive per accalappiare i semplici. 

Aggiungo ora che al conte Archinto che ha 
creduto giustificare - | avversione dei Milanesi 


| verso la Corte d'Austria col terrorismo ‘eser- 
| Citato: dai Governanti della‘ Lombardia; si attri- 


buisce inoltre dalla Voce pubblica di aver detto 
che..al conte Annone non fu ‘mai dato risposta 
a tre sue domande: di rimpatriamento » forse 
perchè egli «è creditore di rilevanti somme 
verso parecchi Generali austriaci., di ‘cui ha 
esibita la nota. i 

Se poi si dovesse stabilire un confronto tra i 
Giornali dei due Paesi, non vedo quali siano în 


| Piemonte quelli i quali possano gareggiare in 











gersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIEI, via B. Y. degli (Angeli, 9 


impudenza ed in. cinismo colle Gazzettevfficiali di 
Lombardia le quali pubblicano giornalmente le 
più rivoltanti menzogne. A_non parlare. per. ora 
che di Pavia, dachè Vogliamo citar fatti, si 


‘Si legge nelle medesime , «;che 1’ Imperatore 
fu acclamato a più fiate in detta città dall’af: ‘ 


follato popolo; che mosse plaudente al di lui 
incortro ogni ceto di persone; che nell’Univer- 
sità ricevette gli omaggi tributati dal Corpo 
insegnante e dagli Studenti, ecc. » 

Ora nulla di più falso e di più inventato di 
questo racconto. 

Vi era folla di contadini a Piazza Castello 


per cagione del mercato e perchè verano man- 


dati dai Commissarii distrettnalî, ‘ma ‘si osservò 
una dignitosa ‘indifferenza ed'un silenzio com=- 
piuto., e. pochissimi Jlevarono ‘il cappello: sul 
passaggio dell’Imperatore, 

| Niuno degli Studenti fu veduto” durante la 
fermata dell’Imperatore nelle contrade, i quali 
adottarono invece, a titolo. di dimostranza, che 
non è di simpatia per gli austriaci, un pro- 
gramma che avea per precetto l’astenzione, 6 
la sottoscrizione ai cento cannoni d’ Alessan- 
dria, siccome avvenne. Bensì si tentò di otté- 


nere una rappresentanza degli Studenti, ma | 


non mancò tra i ‘Professori chi la mandasse in 
fumo ‘motivando la propria opinione. Questi 
fatti che ebbero ia testimonii oculari il signor 
Burger, l’autore principale delle feste ‘tifficiali 
e forzate, e.lo stesso Imperatore, sono talmente 
conosciuti che reca maraviglia come la Gazzetta 
di Milano si accinga a muovere critica contro 
le Corrispondenze di Lombardia per provocare 
spiegazioni che-sono lungi dal tornare a sod: 
disfazione dei Governanti austriaci, di cui è 
l'Organo ufficiale, 

Come gli Studenti, si astennoro rigorosa- 
mente dal comparire in pubblico le' classi col- 
te, civili e indipendenti della popolazione, e 'se 
pochissimi furono presenti al ricevimento per 
ragion delle cariche municipali o di ‘altre che 
cuoprono (ommettendo per ora alcune poche 
eccezioni abbastanza ‘punite. dal pubblico di- 


| sprezzo), i quali non volevano colla loro op- 


posizione farsi autori delle calamità, non ulti- 
ma la soppressione dell’ Università di cui fu- 
rono minacciati a più riprese, è pur noto che 
vi sono tra questi persone ché seppero re- 
spingere l'offerta della Deputazione provinciale, 
che. è pure una: ben lusiughiera sine cura, da- 
chè vi va annesso il lucro di 6,000 lire‘all’anno 
coll’onere di due gite al mese in Milano. 


Ma questi sanno. prima: di tutto ‘di essere 
Italiani; quindi come gli altri tutti. non igno- 
rano la sorte che dal mal governo è fatta alla 
loro Patria, ove è scomparso ogni commercio 
derivante dalla navigazione fluviale, che è di- 
venuta da qualche anno esclusiva proprietà 
della Società. del Lloyd, non che dall’ affluen- 
za, ora cessata, degli abitanti delle Provincie 
limitrofe del Piemonte ‘a motivo delle vessa- 
zioni della Polizia ; ove l’Università non reca 
più che vantaggi microscopici per gli abitanti 
di Pavia, atteso la, scarso numero di Studenti 
che vi è ammesso da un Governo che avyer- 
sando i lumi e la scienza, si studia d’ incep- 
pare in ogni maniera gli studii; ove. si è per- 
duta ogni speranza per la congiunzione della 
ferrovia col Piemonte, malgrado le molte ed 
ipocrite promesse del Governo; ove in fine le 
imposte sono gravosissime e per nulla propor-. 
zionate alla misera condizione degli abitanti, i 
quali hanno nulla da sperare dalla visita del- 
l'Imperatore cho un prossimo aumento di que- 
ste stesse imposte, per sopperire. allo spreco 


: che si è fatto del' danaro pubblico per imporre 


un festeggiamento, che se per una, parte è ri- 
pugnante all’indole del paese, è dall’ altra un 
insulto che i Governanti hanno fatto ell’indi- 
rizzo di un popolo che soffre e che freme; 
il quale festeggiamento non ha avuto altro ri- 
sultato che quello di provare allo stesso Im- 
peratore che gli Austriaci sono detestati nel 
Lombardo-Veneto , rimanendo tuttavia ai Pa- 



















































; tutti ì Capi degli Istituti di Educa= 
tc zione ed Istruzione, ‘ed 1 Maestri 
‘appartenenti alla:Società di Mutuo 
‘Soccorso fra. EINEN paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 25 5 
in Provincia L. 98. 
‘Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. === Per 
le, PRoviNcIE' con Rea POStale, reno 
In Mizano, presso lf, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'Imatia 
presso 1 principali librai. — PARIGI, Au 
guste Havas, rue:J.J. Rosseau, 8. Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner?s Street, è A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e suo Colonie, A; Duran, Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid —SvizzeRA, 
Bureau. des Gasettes de ‘Basel, 
Le lettere © f pieghi devone 
essere affrancati. » 1 
Le Inserzioni sl pagane Cent.:20 
per riga anticipati. 
——©r—t_—_— | iuticuui uz. 


Hor. 


vesi la soddisfazione di avere determinata, col 
loro dignitoso contegno, .l’ amnistia generale 


un giorno dopo elargita ‘a favore di molti de-. 


tenuti, come un ultimo tentativo di. concilia- 
zione per parte del Governo. CE 

Per questa volta mi limito alla sola Pavia, 
ma vi manderò prossimamente altri fatti 
ugualmente inconcussi, ma forse più capitali, 
a sempre maggior edificazione della veridica 
Gazzetta di Milano. 


———— ur1- i 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 9 febbrajo. 


Il Governo coll’avere pubblicato nel: Moniteur 
la elucubrata requisitoria del Procuratore ge- 
nerale de Royer, pare abbia in qualche modo 
voluto indicare il programma che intende se- 
guire in materia elettorale, e questo program- 
ma è perfettamente conforme alla Circolare 
indirizzata poco tempo fa ‘ai Prefetti dal sig. 


il «Billault: 


‘‘€ Non v'ha alcun Governo s dice il signor 
de ‘Royer, che abbia più costantemente racco- 
mandato, più sinceramente voluto che il Go- 
verno dell’ Imperatore Ja libertà delle elezioni, 
l'indipendenza delle manifestazioni del suf- 
fragio universale.» E dopo aver: enumerati gli 
atti che giustificano cotesti principi, egli 
soggiunge: « I Ministri mutano, il linguaggio 
sarà sempre lo stesso..» Queste sono parole; 
vedremo se i fatti corrisponderanno ad esse. 

La fusione è di bel nuovo compromessa. Il 
signor di Lourdoueix le dà oggi nella Gazette 
de France uno di quei colpi solenni, pari a 
quelli che sa qualche volta dare |’ amichevole 
contradditore Emilio di Girardin. Agli Orlea- 
nisti puri che fanno le scuse di essere andati 
dal Conte. di Chambord ‘per riconciliarsi col- 
l'incarnazione del ‘principio monarchico , egli 
risponde bruscamente: ;«’ Ma. cosa! è che voi 


| venite a far qui? — Forse a far di musica» 


Difatti tutti quelli. che. furono. s. Frohsdorf 
sanno benissimo che il Conte di Chambord è 
un dilettante, che nelle riunioni intime canta 
anche delle arie d’opera accompagnandole col 
piano. Il suo spartito prediletto è la Lucia dì 
Donizzetti. drei 

Ì Persiani non sono tanto novizii in diplo- 
mazia, come si vorrebbe farli credere. In ri- 
sposta alla dichiarazione di guerra del Gover- 
natore generale delle Indie inglesi, il’ Governo 
dello Scià ‘ha pubblicato: nella Gazzetta di Te: 
heran un Manifesto, il ‘quale mentre è scritto 
con; un‘ grande spirito di moderazione;; con- 
tiene, argomenti tali da convincere chiunque, 
che i Diplomatici. persiani. hanno. frequentato 
una buona scuola. Ecco un estratto della Cir- 
colare del Nesselrode «di Teheran. 

« Nel dimostrare i nostri diritti e la verità 
dei fatti noi vogliamo, fare apprezzare da tutti 
la giustizia della nostra causa. Si.vedrà. che 
l'aggressione non è partita da poi, che il no- 
stro Governo non ha mai violato i Trattati 
esistenti tra i due Governi; ognuno si convin- 
cerà che non solo abbiamo eseguito i Trattati, 
ma che' abbiamo fatto ancora di più che nòl 
richiedessero i nostri doveri; e per fine si tro+ 
verà la prova cheigli Agenti inglesi hanno co- 
stantemente: violato i. -Trattati:, sollevato im- 
brogli, e portato lesione. all’ autorità del Go- 
verno persiano. » Ù 

Un Agente inglese. addetto alle Legazioni 


‘ italiane , ed il quale ha esordito la sua car- 


riera diplomatica sotto. il comando di lord 
Minto, in una lettera confidenziale diretta al 
Foreign:Office, si lamenta ‘ perchè da qualche 
anno egli non ha avuta’ altra occupazione ché 
quella: d’impedire ‘che ‘i protestanti’ fossero 
messi in prigione e quella’ di liberarli dalla 
medesima... Lord .Palmerston:-vuol' riservare 


| questa lettera: come risposta \ad’ un’.interpel- 
i lanza sulla questione di Napoli. 





I Sindaci pei: Municipii, i Presidi 
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je Saia aleuni: il Governo gie nol riti- 
‘rare le forze navali. dal: Mar Nero, avrebbe 
‘intenzione’ di fare una dimostrazione maritti- 
macontro Napoli. Il Gabinetto di Londra vuole 
in quest’affare mettersi d' accordo col Governo 
‘francese; e lord Cowley ‘ha. ricevuto, ieri a 
quanto: dicesi; delle ‘istruzioni affatto speciali. 
Pare pertanto vicino un pronto scioglimento. 
‘Le grandi piogge cadute durante lo spazio 


di quindici giorni in Algeria hanno arrecato 


in:-diversi luoghi inondazioni , scoscendimenti 
di terre, ed altri: disastri. Molte. case sono 
‘rovinate. La Francia: -all’‘opposto gode di un 
‘tempo’magnifico e d'una temperatura mitissi- 
ma; Le notizie ‘agricole delle diverse zone di 
coltura segnalano questa buona situazione, la 
quale” fa concepire, grandi speranze peri pros- 


‘o simi. raccolti. La Spagna esporta. molto. vino 


‘ed importa molto grano. Il prodotto delle sue 
vigne e l'abbondante commercio dei. suoi vini 
«saranno quelli che in quest'anno la salveranno 
dalla carestia. ‘ X. 
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Torino, 11 fevbrajo. 
CAMERA: DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA ‘TORNATA DELL'A1 FEBBRAIO, 


‘Finalmente la legge sull insegnamento è 


Notai 1 

‘Aperta fa ‘seduta, furono approvati senza 
difficoltà gli ‘articoli 74. e 73, e si stava 
per. mettere ai voti l'articolo 76, col quale 
sì. dichiarava abolito, il Consiglio Superiore 


attuale Tal Consigli universitarii. e tutte le . 
Altre cariche portate, dalla legge, del 4 \ot-. 


tobre enon comprese; nella legge presente, 
quando sorse |’ onorevole. Menabrea ‘a do- 
‘mandare ‘che: fossero ‘conservati i Consigli 
universitarii. Il conte Della Motta appoggia 
il: preopinante ; e'' vuole‘ conservato alle 
quattro ‘Università del Regno la qualità di 
Corpo ‘morale, sicchè amministri ciascuna 
le sue entrate. IH Ministro , é 1° onorevole 
deputato Farini combattono i preopinanti — 
‘essere incostituzionale, che alcun altro fuori 
che il Ministro della Finanza, amministri 
dei danari dello Stato ; essersi, trovato in 
cotale amministrazione molti. abusi e gra- 
vissimi ; sin dai tempi del Magistrato della 
Riforma; anzi. fin dallo scorso? secolo es- 
sere cessata: da. personalità civile delle: Uni- 
versità. Ile gna Lanza: poi ‘avverte, che 
ancheora:' 
per “ciò Ù riguarda lé entrate universi- 


“ tarie. 


‘Tola viene in soccorso di Menabrea e 
Della Motta, e propone che dopo l'art. 76 
sì aggiunga un breve ‘alinea per dichiarare 
che la soppressione dei Consigli upiversi- 
tarii non pregiudicherà l’esistenza giuridica 
delle Università, e non. ne lederà i diritti 
che. ad. esse possono competere come Corpi 
morali... L'onorevole Demaria, appoggiandosi 
alla; Storia; gli replica: con un ‘lungo di- 
scorso; il ‘:marchese: Pareto: parla in favore 
della ‘personalità civile da conservarsi o ri- 
donarsi: alle ‘Università / accciò non succeda 
poi ‘che il‘ patrimonio delle Università‘ di 
Genova, di'Cagliari, di Sassari sia confi- 
scato a ‘pro di ‘un’unica Università del Re- 
gno che ‘rappresenti ‘tutte le altre. Cotale 
questione che era nata a caso, minacciava 
già di farsi seria, quando l’onorevole. Sineo, 
fa un lungo discorso per proporre che venga 
creato un Congresso annuo.composto di ven- 
ticinque Professori :..dei quali, venti eletti 
dalle quattro; Università dello Stato, e cin- 
que dagli” elettori politici della Savoja. 

Il ministro: Lanza combatte ‘la proposta 
Sineo; dopo del che messa a partito la pro- 
posta Della Motta concepita ' nei seguenti 
termini: Fino a promulgazione d’ una legge 
sull’insegnamento superiore saranno con Rego- 
lamento speciale coordinate le attribuzioni dei 


Consigli universitariv. colle disposizioni della 


presente. legge, ‘viene. rigettata. 

Il signor. Menabrea ritira il suo emenda- 
mento ie. la; mozione Sineo è respinta anche 
essa. Sicchè J’art. /76 viene approvato nella 
redazione della Commissione. Passano pure 


è ‘tenuta‘‘una contabilità è parte . 


IL RISORGHERNTO GIORNALE VOTO 


con poche riodifenzioni vi articoli TI, 78, 
79 e 80 con l’annessa tabella; circa» la quale 
sono rigettate tre proposte: la prima dell'ono- 
revole Della Motta, che avrebbe voluto ri- 


durre da ‘2500 a 1500 lo. stipendio del . 


Vice-presidente del Consiglio superiore ; la 
seconda dell’onorevole Despine, che avrebbe 
voluto accrescere di L. 400 lo stipendio dei 
R. Provveditori, e diminuire di altrettanto 
lo stipendio degl’Ispettori; la terza dell’ono- 
revole Deputato. Valerio, che avrebbe voluto 
pareggiare gli  stipendii dei Rettori. delle 
quattro ‘Università del Regno. Vi si ‘aggiun- 
sero invece L. 300 -per ciascuno dei quattro 
Vice-réttori, e L.'2200 per. ciascuno: dei 
due Ispettori; delle: Scuole ‘secondarie, li 

Si passa quindi alla ‘votazione génerale 
delle legge per iscrutinio segreto. I votanti 
sono 150; ‘voti favorevoli 75; contrari 55. 

L'onorevole Berti per isbaglio diede il suo 
voto favorevole; la Destra votò in favore, 
della Sinistra mancavano molti. 
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AustRIA E PIEMONTE 
Il. 


La Gazzetta. Piemontese risponde per le 


rime alla Gazzetta di Milano, e riproduciamo ‘ 


qui sotto integralmente il suo Articolo, det- 


tato con ischietta energia. Ci diranno poi ‘ 


i mostri Corrispondenti , se ‘il Governo au- 


striaco ‘lascerà che ‘circoli liberamente per | 
‘il'Lombardo-Veneto il nostro Foglio uffi- | 


ciale';' come il nostro Governo lascia a8- 


‘soluta libertà di spaccio e diffusione è 


quello del Governo, austriaco. -E vedremo 


altresì se l’ Armonia, che si affrettò a ri- 


stampare l'Articolo della. Gazzetta di Milano 
dichiarando che con viemaggior piacere pub- 
blicherebbe la, replica della nostra Gazzetta, 
ricorderassi domanidella dichiarazione d'oggi. 


Intanto ‘questo ne piace constatare , che 


la ‘Stampa ‘liberale fu unanime. nel soste- 
‘nere l’onor nazionale contro gl’ inqualifica- 
bili oltraggi. austriaci, mostrando così an- 
che una volta. che qualunque possano 'és- 
sere i dissensi fra la Nazione e il Ministero 
su tale o tal altro speciale argomento, basta 
una provocazione austriaca per riunirci tutti 
quanti intorno al nostro. Re ‘ed a’ suoi 
Ministri, all’ ombra di quel tricolore ves- 
sillo: che, solidamente piantato: in vetta al- 
l’Alpi ‘e. mantenutovi dalla ‘sapienza del 
Popolo e dalla lealtà del Principe, splende 
segnacolo ‘è meta a Italia tutta, che vi af- 
fiege desiderosa lo sguardo..... © 


Ma non paga alle ingiurie di ieri; la Gaz- 


zetta di Milano giuntaci oggi, esce fuori con 
nuove: calunnie nelle quali è difficile a dirsi 
se sia maggiore l’insipiénza! e il cinismo — 
Crediamo innutile il fermarvici maggiormente 
sopra, perchè nell’Articolo che riproduciamo 
dalla Gazzetta Piemontese è gia risposto pre- 
ventivamente e perentoriamente anche a co- 
teste nuove ‘conlumelie ; epperò ecco sénza 
più, la replica’ del ‘nostro’ foglio ufficiale 
allà Gazzetta di Milano. 


La Gazzetta di' Milano , in parecchi articoli, 
chéè portano evidente impronta ufficiale, prende 
a combattere con insolita acrimonia il Piemonte 
e gli uomini di Stato che vi reggono il Potere. 
Mettendo ‘in campo i dubbii servizii resi dal- 
l’A'ustria' alla causa dell'Occidente, ostentando 
la pretesa riconquistata amicizia dell’Inghilterra 
contro.a cui si scatenava, non è guari, come 
a fomite della rivoluzione europea, ‘valendosi 
di argomenti tratti dalla nostra storia per di- 
mostrare i pericoli ed i danni che derivar pos- 


sono al Piemonte da una cieca fiducia nell’al- 


leanza francese, il Foglio ufficiale austriaco ri. 


volge al Governo sardo rimproveri, contume- 

lie e minacce con forme non solite ad impie-, 

garsi da chi‘è considerato qual organo ordi- 
nario d’un regolare Governo. 

{Senza voler impegnare colla Gazzetta di Mi-. 

lano ‘una polemica, che sarebbe in. certo modo. 


far scendere la Diplomazia nell'arena del gior- 
nalismo, crediamo. dovere alle sue provoca- 
zioni una breve ed unica risposta. i 


Poichè il Foglie austriaco ci ha tratti sul 


terreno della storia, invitandoci ad attingere 


da ‘esso utili insegnamenti, accettiamo l'invito, 


e nei fatti passati cercheremo la luce per ri- 
schiarar le vie dell'avvenire. Nel: ricordare la 
catastrofe del 1797, la Guzzetta di Milano, con 
maligna e pertida ‘allusione assomigliando Vat- 
tuale Governo napoleonico al corrotto regime 
direttoriale, ci addita i risultati che sortirono 
gli sforzi del Priocca e del Balbo per stringere 


un'alleanza colla Francia a danno dell'Austria. 


Giacchè ricorda quei ‘tempi, noi noteremo che 
questi più d’ogni altra cosa dimostrano i frutti 
delle alleanze austriache. Congiunto nel 1790 
coll’Austria, il Piemonte profuse sulle Alpi te- 
sori e soldati a pro di un Alleato, che senza 
aver serbato ‘mai. le.fatte-promesse e gli as- 
sunti impegni, lo abbandonò, al primo rove= 
scio, a sicura rovina. Le guerre .della-rivolu- 
zione francese hanno insegnato al Piemonte in 
ispecie ciò che valga l'amicizia austriaca. Non 
ha d’uopo lo Scrittore, ufficiale di-ricordarcelo. 
Gli scarsi ajuti datici nei, primi: anni, la pre- 
cipitosa ritirata dopo le battaglie di Montenotte 
e di Dego, i patti di Campoformio, i tentativi 
per impedire il ritorno della Casa; di Savoja 
ne’ suoi Stati, quando vennero riconquistati 
coll’ajuto principale delle armi russe, son fatti 


che gli Statisti;del Piemonte non dimentiche 


ranno mai. 


Ma perchè ricorrere agli .avvenimenti ‘niagi.| 


secolo ‘scorso? ‘Assai più efficaci tornano gli 
insegnamenti ricavati! dai fatti Pin sotto 
gli occhi nostri, f s 


La distruzione della repubblica di Cracovia, | 


l'occupazione della città di Ferrara, l’arbitra- 
ria misura dei: sequestri ‘c’ insegnano quale 


sia il rispetto dell'Austria. per;i Trattati, quale | 
il suo interesse. per la..causa.dei deboli mi- | 


nacciati dai forti. 


5 " CAO di 
Gli eventi dell’ ultima guerra ci sommini- | 


strano materia .a più: serie considerazioni. 


lalla condotta dell'Austria verso ila Russia, 


a.cui va debitrice della propria esistenza, ‘ben 


si. può argomentare come essa intenda’ lari | 


conoscenza; e qual pro si'ricavi dal renderle 
i più segnalati servizii. 

Il lungo suoesitare fra le parti contendenti, 
e la posizione militare da essa‘ presa per po- 
tere a seconda degli eventi rivolgere le’ sué 
armi contro l'una parte (0 l’altra, mentre fa- 
rono cagione \che la lotta diventasse più lunga 
e: più sanguinosa, posero ‘anche in chiaro il 
suo vantato amore per la causa della giu- 
stizia. 

Quali risultati debbansi attendere i Governi 
europei ‘da una Politica proclive ‘a seguire i 
consigli del Gabinetto di Vienna ed a subirne 
l’azione lo dimostrano ‘le presenti condizioni 
di parecchi Stati d’ Italia. L'Europa oramai e- 
dotta su questo argomento potrà giudicare se 
male o bene abbia operato il Piemonte, bat- 
tendo una via affatto opposta a quella seguita 
dalle altre italiane provincie. 


llluminati dalle lezioni della storia del pas: 
sato e del presente secolo, dagli antichi e dai 
nuovi esempii, gli Statisti a. cui Ja Gazzetta di 
Milano rivolge le amare sue parole, sono. de- 
cisi a proseguire nella via intrapresa, , 

Reggitori di uno Stato Italiano , essi sanno 
che loro incombe il dovere, come loro spetta 
il diritto, di promuovere con ogni onesto 
mezzo il bene d’Italia. Da. questo : proponi» 
mento non li distoglieranno: nè'le ingiurie ‘nè 
le minacce, che scagliano contro di essi i Fogli 
ufficiali d’oltre Ticino. Fidenti,.non;nella lon= 
ganimità dell'Austria, ma nella lealtà delle loro 
intenzioni, e nella giustizia: dei. mezzi. da sessi 
impiegati; appoggiati all’ amicia dei .Jorò Al- 
leati,. alla, simpatia. dell’ Europa. intieray;! essi 
non si lasceranno. smuovere dai. comminati 
pericoli, che saprebbero, all’occorrenza, affron- 


. tare con animo risoluto, e convinti chie ormai 
i non dal. solo. numero dei soldati,. o. dall’esten= 


sione dei territorii, dipende l’esito; delle lotte 
impegnate a nome dei grandi principii della 


civiltà e della giustizia. 


_—_———————_.onx==- uz 


De’ SEGRETARIT COMUNALI: 


Non ha guari noi abbiamo esposto in que- 


‘sto Giornale parecchie considerazioni intorno’ 
| alla condizione. in cui versano.i Segretarii co- 
| munali,, ed abbiamo espresso» ‘il vivo nostro 
‘ desiderio. che. nella nuova! legge che si sta 
| elaborando , se .pur non fallano lespromesse 
: ministeriali , fosse a questa categoria di Im= 


piegati municipali con giustizia provveduto. 
i Ritornando ora .su quell’ argomento , fa- 


{ remo, anzitutto osservare comevin: confronto di) 


tutte quante le altre categogie d'Impiegati: deli 


i Segretarii comunali. si trovino a g 
più meschinamente retribuiti, per m 
maggior numero di essi non ha di ch 
e questo è un antico lamento, che 
rienza giustifica ogni giorno, 

Difatti noi veggiamo da alcun te 
qua moltissimi Segretarii comunali d 
dal loro ufficio. per dedicarsi ad altro 
sterio ; mossi dall’ unica ragione ch 
pendio corrisposto , dai Municipii .è di 
insufficiente a procurar loro la sussi 

E se un tale.stato di. cose avrà a contil 
ne addiverrà fra‘ breve che i Munici 
non troveranno abili ed oneste person 
vogliano affrontare le molestie e le. 
zioni oramai fatte. inseparabili dalla 
del Segretario comunale, e che abbianb 
prattutto. il coraggio di assumersi la rìs 
bilità di tali funzioni colla prospettiva di 
vita travagliata per difetto di mezzi di $ 
stenza, e colla‘ certezza invero poco conso! 
che dovendo essi per infermità, per vecchi 
o' per ‘altra cagione qualunque cessare dal 
ufficio, per quanto lunghi e lodevoli sien 
i servigii prestati , se non hanno altri 
con cui provvedere a se stessi ed a 
famiglie si troveranno ridotti a morir 
poichè non sì concedono dai Municipii. 
etcettuino' la Capitale è forse alcune al 
che città più ragguardevoli) pensioni 
poso ai loro Impiegati. i 


“È a tutti noto che (nei Comuni rurali 


| .ticolarmente ) il Segretario è per l’Am 


zione comunale .ciò che è |’ anima ald 
lutto quanto. si. faccia o di bene o di 
al Segretario deve attribuirsi; e per .veril 
me mai potrebbe stare diversamente la 
se ‘nella. maggior parte. de’Comuni i $i 


| appena sanno scrivere il proprio nome 


conoscono nemmeno le regole più elem 
dell’amministrazione? 


: Ma supponendo anche colto ed speri 
Sindaco , per chi conosce. l’attuale organi! 
della nostra amministrazione municipale.d 
immensa farraggine di leggi e di Regolami 
che il Sindaco è chiamato a far eseguire 
chi conosce le molteplici. e delicate «atti 
zioni «di cni egli è investito , riesce 
convincersi.che senza il consiglio ed ild 
sidio del Segretario , il Sindaco, qualu 
egli. sia, inciamperà ad ogni passo; edi 
andrà a soqquadro. 

Ma havvi ancora un’altra cagione che) 
tanti Segretarii comunali a lasciare il lo 
sto, ed è lo stato di schiavità, di co 
abnegazione e d° avvilimento a cui sono @ 
dannati dalla condizione per essi creata d 
legge; poichè qual persona‘, in cui non 
venuto meno ogni sentimento d’ amor prop 
può. acconciarsi ai modi’ alteri , ingiuriosi$ 
buttanti «di certi: Sindaci , i quali consid 
il: Segretario come’ un serio pagato per 


dire ‘ciecamente a’ loro comandi senza fiala 


come un funzionario; che essi possono ‘a 
istante far ‘rimuovere ; e ‘metter sulla ‘s 
lavano si va dicentto che queste sono esag 
zioni, e che i Segretarii godono discreti 
gnamenti dai Municipii ; che loro son 
devoluti‘ diversi‘ proventi, incerti sì ma 
di:‘qualche rilievo; che' essi ‘0 per ‘antich 


tudini:, oper ‘una conseguenza della loro” 


tuazione rispetto ai Sindaci ed ai Consigli 


mundli, contraggono troppo facilmente il ve 


di ‘disporre ‘è comandare , e ‘soverchiare 
l'autorità» degli uni ‘e degli altri. Invand 
mettono innanzi esempi di Segretari ché 
ricchirono; di'altri chè prevaricarono pe 
posta: troppa‘ libertà ‘e confidenza loro 
duta; 

A tutte. queste ‘ obbiezioni ed altr 
mili rispondono, come abbiam detto | 
da noi accennati: rispondono tanti Ul 
sprovvisti di’ Segretario: ne’ quali pe 
mancanza. appunto regna nell’ amministi 


| comunale il‘ più completo disordine, @° 


sono incessanti éd universali ‘î richiam 


| spondono altri Comuni innumerevoli , dal 
| incapacità 0 lavdisonestà del Segretari 


la; «causaldi danni ‘edi guai’ ai quali 
verno pur zion provvede; rispondono fin 


n 


le.nomine che si ‘vanno facendo dai Munié 


| di cetti\Segretarii, mei ‘quali non sappiamo 


sia maggiore l’ignoranza o la vd, 


| non. dir peggio. 


Insomma; chi ‘sarà quel giovane ch 


| un.po’ d'ingegno ‘e volontà di lavo 


quale voglia oggigiorno accettare ‘im 
Segretario comunale? 








partunamente ille nuova dbgua dibionaio alla 
nomina dei Segretarii comunali ed al loro 
trallamento. 


a insomma, si potrà. rispondere, chto cosa 
pretendete da questi funzionarii? 


Nè più nè meno, rispondiamo noi, di quanto | 


si concede agli altri Impiegati, cioè: 
‘Uno stipendio sulficiente per vivere con.quel 
decoro che richiede la loro condizione; 


La assicurazione di una pensione: di riposo. 


in caso di cessazione dall’impiego dopo un 
determinato numero d'anni; 

- La garantia della conservazione: del loro 
posto, da cui non possano esser rimossi salvo 
per giudizio del Consiglio provinciale. 

E per debito d’ imparzialità noi soggiunge- 

‘remo ancora: che nell'interesse dei Municipii 
e della cosa pubblica si abbiano a sottoporre 
i Segretarii comunali, prima di essere am- 
messi, ad un severo esame, dal quale sia com- 
provata la loro capacità. 


“u Ta Gazzetta del Popolo, fedele al suo si- 
4 ‘stema di costante diffamazione, morde ora, 
| con poca giustizia e minor' carità, l’avvo- 
"cato Cerruti, perchè difese l'Armonia. Seb- 


bene non possiamo. essere sospetti” di. par- 


zialità per quest’ ultima , tuttavia ci sen- 
tiamo in debito, e per l’onor della Stampa 
‘e per l’onor del Foro, di protestare contro 
le indegne insinuazioni della ‘ Gazzellina, 
anche quando sono dirette ‘contro un no- 
Stro. avversario politico. La differenza tra 
un Paese onestamente governato e un Paese 
 disonestamente tiranneggiato , come a dire 
. tra Piemonte e Napoli , è questa : che in 
. Piemonte la difesa di un imputato, a qua- 
lunque partito appartenga, è pienamente 
libera; in Napoli si cacciano in prigione 
o in esilio i difensori degli avversarii del 
Governo, La Gazzetta del Popolo menomando 
co’suoi insulti, la libertà della difesa di un 
«Giornale retrivo, par che miri a introdurre 
in Piemonte le beatitudini di Napoli. Che 
se ella sentiva il bisogno di parlare del- 
l’altro avv. Cerruti, suo amico, poteva farlo 
senza ingiuriare chi in nulla la provocò; 
| e avrebbe così servito assai meglio gl’ in- 
‘. leressi. del ‘suo stesso protetto, che già 


comprometteva sì stranamente, non è gran. 


tempo. 





T PriNcIPI D'OruÉANS 
ED IL CONTE DI CHAMBORD, 


+ Leggesi in una Corrispondenza di Parigi 
| all’Indépendance Belge: « Nei giorni passati 
assai si discorse d’una lettera che i Principi 
d° Orléans avrebbero indirizzata al Conte di 
Chambord in risposta di quella scritta dal 
Conte al signor \Pageot nell'occasione della 
morte del signor Salvandy. 1 Principî d’Or- 
léans. non avevano veramente a rispondere 
ad una lettera non inviata a loro ; se non 
che, dopo la sua. pubblicazione, avendo ri- 
cevuta dal Conte. di Chambord una comu- 
nicazione più diretta, si decisero a questo 
passo per ristabilire la ‘verità sopra la na- 
tura delle loro relazioni col reale cugino. 
Essi pertanto scrivendogli in. maniera fer- 
‘ ma e rispettosa, e ricordata‘ la visita che il 
duca di Nemours fece ‘a, Nervi nel 1856, 
avrebbero chiaramente stabilito che da quella 
non poteva indursi peri Principi. della Casa 
d'Orléans l’idea d’un accordo politico, stante 
che le condizioni poste, da questi Principi 


© ‘non erano stale nè accettate, nè discusse, 


«in conseguenza. del rifiuto. del conte di 
— Chambord di spiegarsi sulla prima di tutte. 
“Quando adunque il Conte di Ghambord tanto 
nella sua lettera al signor Pageot, quanto 
‘nella, più recente comunicazione al suo cu- 
gino d'Orléans, parla di riconciliazione, se 
egli wuol dite che i due rami’ de”borbonici 
sono politicamente d'accordo, egli è nell’er- 
Tore. L'accordo per ora è impossibile. 

Ma le conseguenze di questa impossibilità 





‘vano contrarie speranze, 
‘ai tentativi di fusione, che da ‘alcuni ‘anni 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO ‘ 


‘ai. Principi. d’ Orléans, ‘poichè eglino s’ado- 


perarono-a prevenirla, e il rifiuto d’esami- 
nare' le apposte. condizioni ‘impedi ogni ‘dé- 
cisione ‘su questo punto. In questo ‘senso‘i 
Pringipi scrissero: al ‘Capo di loro famiglia 
una‘ lettera ‘assai notevole, dicono } per 


‘convenienza’ di ‘sentimenti, © e per fermezza 


di convinzioni. Uno de’loro amici s’aggiunge 
che sia stato ‘incaricato di portarla: a Vien- 
na, e si tiene per'certo'che' così , e‘ con 
grande rinerescimento' di coloro ‘che’ nutri- 
sarà posto fine 


si andarono facemlo fra i due rami'di casa 
Borbone ». 

Questo: fatto ‘annunziato dall’ Indépendance 
Belge , ‘senza .dubbio di qualche impor- 
tanza: pei partiti’ orleanisti è‘ legittimisti di 
Francia, ‘era pure’ attestato ‘da’un’altra pre- 
cedente Corrispondenza scritta allo stesso 
Giornale ; prima però ‘di ‘trascriverla note- 
remo due inesattezze, in cui incorse il Cor- 
rispondente. parigino 5 primieramente lad- 
dove. parla (della visita! fatta dal {Duca di 
Nemours: ‘a Nervi, mentre invece il visita- 
tore fu: il Conte di: Chambord; ‘in ‘secondo 
luogo non è ia Vienna. ma a’ Venezia che 
noi supponiamo’ essersi! testè mandata la let- 
tora al'‘Conte di Chambord. 


Del resto ‘già ‘ aleuni ‘giorni’ addietro la | 


Corrispondenza parigina del Giornale belgico 
faceva a proposito della ‘lettera'del Conte'di 
Chambord al signor. Pagerot queste conside- 
razioni : 
conciliazione infine felicemente compita , 
era dessa realmente destinata alla pubbli- 
cità? Se ne può dubitare, avvegnachè 
dapprima non sarà mai compiuta una fu- 
sione alla quale il primogenito dei Principi 
della Casa d’ Orléans ha dichiarato. l’ anno 
passato di volervi rimanere straniero; d'al- 
tronde finora non fu detto che il Conte di 
Chambord abbia adottato il vessillo trico- 
colore senza cui non si può supporre possi- 


bile un componimento cogli altri Principi. » 


Da queste corrispondenze è facile 1’ indurre 
come i due rami borbonici che. già tende- 
vano ad unirsi, ora sieno più che mai pér 
dividersi nei principii e nelle tendenze. 





NOTIZIE 
Italia, — INTERNO, |’. 

Torino, 42 febbrajo. — Si. legge nella 
Gazzetta Piemontese di ieri: 

« Questa mattina nella Chiesa di S\ Lo: 
renzo sono stati celebrati solenni funebri 
ufficii in suffragio dell’ anima di S. A. R. 
Ferdinando Duca di Genova , di benedetta 
e cara memoria ». 

LOMBARDO-VENETO. Mirano ; 10 feb: 
brajo. Scrivono alla Corrispondenza Stefani, 

« L’Articolo pubblicato ierì nella Gaz- 
zetta ufficiale di Milano contro il Governo 
Piemontese ha prodotto fra noi una sensa- 
zione che non saprei descrivere. Quest’Arti- 
colo è generalmente riguardato come l’evi- 
dente comento di parole, pronunziante  po- 
chi dì fa, e ormai divenute/famose. L’Arti- 
colo del Giornale ufficiale. è.una vera pro- 
vocazione al Governo. Sardo: si spera fargli 
perdere la. pazienza, vederlo commettere 
qualche imprudenza e attirato în ‘un laccio; 
— Mantova è agitatissima in seguito a un 
falto tra un giovane di nome signor Bianchi 
e varii Ufficiali austriaci. Il Bianchi, sere fa, 
in teatro fischiava la rappresentazione. Un 
Ufficiale con cattive maniere gl’intimò de- 
sistesse: ne nacque; un alterco e ‘una sfida. 
Ma il Bianchi, arrestato la sera stessa, non 
potè l’indomani recarsi suli terreno, come 
vi sì era condotto 1’ Ufficiale austriaco, Un 
giorno dopo questi e il Bianchi si trovano 
in un caflè: e l'Ufficiale si diede a lanciare 
mille contumelie contro il Bianchi, il quale 
gli rispose per le rime. 

L’Ufficiale impugna la guardia della sua 
sciabola; ma il Bianchi non gli dà il tempo 


. di sguainarla-e con un forte. manrovescio lo 
abbatte. La contesa avrebbe avuto, termine 


qui con la peggio dell’ austriaco ; ; quando 


« La lettera che parla di una ri- 


‘ queste leggi 


sette ‘altr Uifficiali ‘accorrono ‘e’ s'avventano 


contro il Bianchi, ‘che’ impadronitosi della 
sciabola dell’Ufficiale da lui ‘atterrato, s’ad- 
dossa ‘contro’al muro e si difende; ma so- 


verchiato del numero, ‘sarebbe stato ‘massa-. 


crato, se le persone ‘accorsenon si fossero 
affrettate a ‘toglierlo “di ‘là e salvarlo. La 
popolazione ‘indignata si dirigeva ‘in’ massa 
verso la ‘caserma’'austriaca per incendiarla; 
è il Podestà durò' lunga € gran fatica ‘a'cal- 
mare gli animi. La Municipalità ‘di Mantova 
lia inviato due de' suoi Mémbri , i: signori 
conte Castelli e Arrivabene presso ‘1’ Impe- 
ratore a fine di pregarlo si compiaccia ‘porre 
finalmente un freno alla' militare tracotanza. 





SVIZZERA. — Secondo ‘il Bund'sì tratta 
seriamente non solo: di eseguire subito l’ac- 
quisto dei nuovi fucili: per le Compagnie 
di Cacciatori; ma ‘eziandio' di ‘trasformarevi 
fucili\ tutti dell’infanteria del primo’ Contin- 
gente | attivo secondo il sistema Prélaz, mis- 
gliorato dal ‘tenente-colonnelloBurnand. Si 
tratterebbe di una spesa di 400,000 franchi. 

ALEMAGNA. — Il granduca Costantino 
arrivò ‘a' Dresda il 5 
pranzò ‘alla'tavola del ‘Re. 

‘AUSTRIA. — Vienna, 8 febbrajo. — La 
notizia della nomina di Sua Altezza Impé- 
riale 1° arciduca Ferdinando Massimiliano a 
Governatore generale del regno Lombardo- 


Veneto è prossima a verificarsi. La nomina | 
sarebbe già firmata, il solenne ingresso della ‘ 


prefata Altezza Sua in Milano non  segui- 
rebbe però prima del venturo autunno. 


— Pendono le pratiche pér la continua- | 


zione della Lega doganale Austro-italiana ; 
però molte difficoltà si frappongono ancora 


ad una definitiva conclusione delle. mede- 
sime. L’ Austria si è dichiarata pronta. di 


consentire al ribasso della tariffa per i co- 
loniali ed'ha già notificato questa sua riso- 
luzione agli Stati Uniti colla Lega postale, 
ma'questi ultimi domandano ancora delle 


ulteriori concessioni e su ciò pendono ancor 


le trattative. 

— Parlasi molto in questa Capitale del 
progetto di fondare un porto danubiano a 
Vienna. Questo progetto sarebbe concepito 
da una Società francese , la quale costitui- 
tasi con notevoli fondi ,. avrebbe inoltre, in 
mira di stabilire una navigazione ‘a vapore 


«da Vienna fino ai paesi del basso Danubio. 


(Corr. Ital.) 


PRUSSIA. BenLino, 7. febbrajo. — L° op- 
posizione contro le nuove leggi finanziarie 
proposte dal Governo comincia a manife- 
starsi anche nei Corpi municipali. In alcune 
grandi città di provincia le Autorità muni- 
cipali hanno formato dei Comitati incaricati 
di redigere delle petizioni contro i progetti, 
I Commercianti di Berlino hanno pariment 
inviato alla Camera. dei Deputati una peti- 
zione, colla quale chieggono il rigetto di 
. (Havas). 

INGHILTERRA. — Lonpra, 8/ebbrajo. — 
Alla Camera dei Comuni ebbe . luogo: una 
lunga discussione-sulla questione della Banca 
d'Inghilterra e. delle Banche in partecipa- 
zione del Regno unito. Le obiezioni fatte 
contro la mozione del Cancelliere dello Scac- 
chiere l'hanno fatta modificare così: « Una 
Commissione sarà incaricata di fare un’in- 
chiesta sugli atti del 1844 e 41845 relativi 
alla banca d’ Inghilterra, e sugli atti del 
1845 relativi alle Banche. di. Scozia: e di 
Irlanda ». La mozione. così modificata venne 
adottata. La Commissione non avrà dunque 
ad occuparsi delle Banche in | partecipazione 
dell'Inghilterra, 


— Stamane vennero pubblicate le carte 
relative‘alle operazioni delle forze navali in- 
glesi a Canton, presentate al Parlamento per 
ordine della Regina. Queste carte son molto 
numerose, occupano 224 pagine. Contengono 
pure un’appendice di scritti del 1848 rela- 


-tivi al diritto dei sudditi inglesi per la li- 


bera entrata a Canton. 
Il Conte. di Courcy, Rappresentante della 


Francia, esprime a sir John Bouring la sua 


corrente e ‘l'indomani 





‘adesione morale “al coritegno tenuto dalle 
Autorità inglesi, e riconosce in via di fatto 
che gl’interessi comuni delle due Nazioni 
vogliono che sianò riveduti i trattati eolla 
China. (Espress) 

SPAGNA. Maprib, 4 febbrajo. — Scri- 
‘vono da Madrid “che il Comitato elettorale 
progressista ‘ha stabilito di domandare al 
Governo la revoca d’un’autorizzazione data 
ai Governatori di esigliare gl’individui che 
crederanno funesti al' mantenimento dell’or- 
dine ‘pubblico (i male avvisati). Il Comitato 
vede .in’questa. misura. un attentato diretto 
alla libertà degli elettori. Il Partito: progres- 
sista, ‘ogni qualvolta vedrà l'impossibilità di 
far, trionfare ‘i‘suoi ‘candidati, ha ‘deliberato 
di riunirsi a quelli ‘fra i conservatori clie 
avranno date maggiori prove della loro ade- 


sione alla. causa. costituzionale. (Corrisp. 
Havas) 





CRONACA 


"— Ir Conecio elettorale di Cavour, la 
cui elezione fu l’altro ieri annullata dalla 
Camera dei Deputati, è convocato di nuovo 
pel 4° del prossimo mese di marzo. - 

— Il Collegio di Chiavari ha definitiva- 
mente eletto*l’avv. Vittorio Solari. 


— IL ConsieLio Di Benericenza della Par- 
Trocchia dei Santi. Stefano e Gregorio nella 
Chiesa dei Santi Martiri ha diramato la .se- 
guente Circolare che crediamo degna di es- 
sere imitata anche dagli altri Consigli, 


« Aî Parrocchiani!. 

Dolorose circostanze pongono questo Consi- 
glio di Béneficenza nel caso di dover ricor- 
rere alla eminente carità dei Parrocchiani. La 
stagione invernale si avanza rigidissima, i la- 
vori sono quasi affatto ‘cessati, il prezzo dei 
viveri. e dei combustibili, già di tanto elevato, 
non. cessa di aumentare, quindi cresce ogni 
giorno ‘il numero degl’ ‘indigenti, e delle fami- 
glie cui manca, affatto quanto è necessario alla 
vita, cioè. onde: sfamarsi ed anche coprirsi. Il 
Consiglio di Beneficenza conosce queste mise- 
rie e quanto soffrano specialmente coloro, che 
non osando stendere la mano alla carità pub- 
blica ; sodo costretti. a vedere le intiere loro 
famiglie struggersi nell” inedia., ma gli man- 
cano assolutamente ‘i mezzi per venirein loro 
soccorso-:;:giacchè non: avendo ‘alcuna rendita 
fissa .e particolare, non può disporre che di 
fondi eventuali che gli provengono da pubblica 
e privata beneficenza, ed ha distribuito il poco 
che ancora gli rimaneva. Chiamato per conse- 
guenza questo Consiglio per proprio uffizio ad 
avvisare al modo di provvedervi, e non iscor- 
gendo altra via, che quella di fare nuovo e 
vivo: appello ‘ al sentimento dei Parrocchiani, 
di. cui. conosce lo‘ spirito caritatevolissimo', 
partecipa loro, coerentemente alla deliberazione 
presa nella. Seduta, d’ oggi, che nella Sacristià 
della. Chiesa suddetta e presso il Tesoriere del 
Consiglio, sig. Blan, negoziante in ferro:in.via 
di Dora Grossa, accanto. al N. 19, mentre 
stanno tuttora i Registri aperti alle sottoscri- 
zioni per lo stabilimento di ùn sistema rego- 
lare' di ‘soccorsi a domicilio pet maggior com - 
modo dei.‘ signori Parrocchiani', sarà' inviato 
alle ;respettive: loro. ‘abitazioni ‘un Collettore 
per raccogliere in ‘apposito registro le lorò of- 
ferte e. soscrizioni,, e :rilasciarne |’ opportuna 
ricevuta.; » 

— Corso: pi BioLogia; . Oggi . alle: ore 
42. il professore. Gaetano : La-Loggia della 
Università. di Palermo ha letto: nella sala 
terrena: del. palazzo. dell’ Accademia delle 
Scienze. la sua: Prelezione di. un: Corso: gra- 
tuito. di biologia, che il chiarissimo profes- 
sore. darà. alla stess’ora e’ nello stessò luogo 
tutti i martedì, giovedì ‘e sabato. 

Uno scelio e numeroso ‘uditorio in massi- 
ma parte di uomini competenti faceva co- 
rona e plauso al Professore; il quale svolse 
con gran. copia di dottrina, e quello che 
più importa con vedute originali e profonde 
l’antico iema dell’ alleanza tra la teorica e 
la pratica; dimostrando come non può darsi 
arte medica efficace e sincera senza la co- 
gnizione più estesa delle funzioni della vita. 


: I giovani. Medici che ne seguiranno il Gorso 


troveranno senza dubbio nei suoi concetti 
ampia materia alle più gravi meditazioni. 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO - 


DETENTORI TALIA UA i 


— ConsieLio D’AmmmragriaTo, — Leggiamo | curiose. ‘le. circostanze. Una donna aveva |: 


sit 


it. CarnovaLE DI, Torino. — Il signor 


Lo sissi er SEN 


RA 


«comm, Bona direttore delle strade ferrate 
‘dello. Stato ha sottoscritto per lire. 600, 
ed. ha accordato una grandissima diminu- 
zione sul prezzo de’ biglietti pei tre ultimi 
“giorni di carnovale. per: 
L’Amministrazione della ferrovia di Cuneo 

ha. soscritto per lire 300; l’Amministrazione 
«di. quella. di. Novara per altre lire 300. 
Ed entrambe hanno. pure;concesso. per gli 
‘accennati giorni una grandissima. diminu- 
zione che; pubblicheremo..a; suo, tempo. 
ji) ISTRUZIONE ELEMENTARE. .— L'onorevole 
Lanza, ministro dell’Istruzione; nel: discorso 
fatto ‘alla. Camera dei Deputati mella tornata 
«di sabato 7. corrente, espose i seguenti dati 
statistici relativi all'Istruzione elementare. 
Scuole ‘maschili. ‘ Scuole femminili. 

1356 1276. 

5458 2300 

5499 2459 
4855 3426 2674 
1856 5872 2887 

Alunni maschi: nel 1850, 137,399 ; nel 

1856, 187,150; fanciulle: 40,278 e 409,356, 
Comuni privi di Scuole maschili: 433 e 148, 
privi di Scuole, femminili: 2372 e 4454; 
spese: 4,662,694 e 3,557,245. Fino al 1855, 
le provincie di Nizza, Oneglia e San Remo 
ebbero un solo Ispettore risiedente in Nizza. 
Le Scuole della provincia di Nizza dal 1850 
‘andarono, le maschili da’ 114 a 454, le 
femminili da 10 a 48; la spesa poi da 46 
mila è 3,700 a 61 mila e 19 mila. Invece 
Oneglia restò stazionaria fino al 55, nel 
qual anno ottenne ‘un Ispettore e nei 45 
mesi successivi le Scuole furono portate da 
Bi e 9a 9 e 27. 


. — CorREZIONE MERITATA. — Leggiamo nel 
Corriere. Mercantile : 

« L'altro ieri un Uffiziale del nostro eser- 
cito vestito in abito ‘borghese trovavasi al 
caffè della Costanza, insieme ad una Signora 
e ad un Signore non militare. Poco distante 
sedevano due stranieri, che in lingua tede- 
sca tenevano discorsi ingiuriosi al carattere 
della Nazione italiana. 


L’Uffiziale. che :conosce benissimo. l’idioma 
tedesco, riuscì a frenarsi per. qualche tempo, 
ma continuando; gli. ‘altri nell’incominciato 
tema, scappatagli la pazienza sì alzò’ e: tra- 
dotti in pubblico i' discorsi da loro tenuti, 
fece osservar loro come fosse cosa poco ge- 
nerosa e leale dire ingiurie contro una Na- 
zione , tanto più servendosi di una lingua 
ignota. 

Uno di. essi si mosse allora in. atto. ag- 
gressivo contro il nostro Uffiziale, ma questi 
prevenendolo gli ‘applicò un potente man- 
rovescio. sulla faccia, e ‘coll’ altra mano af- 
ferrato per la cravatta il compagno, lo con- 
tenne in modo non solo da impedirgli di 
eseguire qualunque mossa ostile, come ne 
aveva mostrato intenzione j ma lo cacciò 
sotto un tavolo. 


Terminata questa breve lotta, 1*Uffiziale 
trasse fuori un biglietto di visita, ma men= 
tre istava per presentarlo. ‘ai due stranieri , 
la. Signora glielo ‘strappò ‘dalle mani , di- 
cendo, non meritare di essere trattate così 
cavallerescamente persone che ignobilmente 
ingiuriano i una Nazione’ in lingua scono- 
sciuta. Nonostante egli ‘corse’ subito a ‘casa 
e ritornò. poco dopo nel Caffè vestito del 
suo. Uniforme, ma inutilmente, perchè non 
vi trovò più i due Signori. Si seppe dopo 
che erano andati in traccia dei Carabinieri, 
lagnandosi:: di violenze sofferte, cd implo- 
rando inutilmente il ‘loro soccorso: » 


1850 
1853 
4854 


EIA) 


A une heure de Nice et sous un climat unique en Europe 


par la douceur de sa température, un Établissement rival de | Casinos situés sur les bords du Rhin. 


tous ceux de l’Allemagne a ouvert ses vastes et luxneux Sa- |. 92!0ns de conversation, de jeux, de musique, de lecture, 


lons au, public depuis le quinze décembre. 


nella Gazzetta di Genova: i 

« Il 24 maggio 1853 navigava nell’Atlan- 
tico. dalla Bahia per Genova da goletta na- 
zionale Secondo Rosario, comandata dal ca- 
pitano Vallaro Giuseppe. d'anni 53, da Mo- 
neglia. Giaceva sul ponte mortalmente ferito 
il marinaro Giuseppe De Carmo.contro cui 
aveva: brandito l’arma per. caso di legittima 
difesa altro marinaro Giuglio, Paggi. Salito 
sul ponte e vista .l’ inevitabile. fine. del De 
Carmo, egli l’accelerò con un. colpo. Con- 


‘dannato a sei. mesi di carcere per omicidio 


volontario, il Consiglio d’ Ammiragliato se- 
dente in Genova mandò assoluto: il Vallaro 
per reato statogli contestato ». 


— BEenericenza. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta Piemontese : 

« Oltre. a-molti. altri tratti. di singolare 
beneficenza, pei quali. il nome del conte: e 
comm. Pillet-Will, reggente della Banca:di 
Francia; è benedetto in tutta la Savoia, fa- 
cemmo. già: note ai nostri lettori due largi- 
zioni, di cui. una di L.4,500 e l’altra (di 
L:.3,000: fatte nell'ottobre e; nel. novembre 
dello scorso anno da : questo. insigne: perso- 
naggio a pro dell’istruzione popolare. 

Ora siamo lieti «di. annunziare che, se- 
guendo gl’ impulsi del suo nobile cuore, i 
quali lo portano a beneficare con.intelligente 
generosità costantemente il suo paese nativo, 
lo stesso conte Pillet-Will pose ancora a di- 
sposizione dell’Intendente generale di Ciam- 
berì la somma di L. 4,000 da ripartirsi ai 
Comuni più poveri per -dare maggiore in- 
cremento all’ istruzione. elementare. Nello 
stesso tempo , per procacciare alla Savoia 
più facile mezzo d’avere maestri bene istruiti, 
egli dichiarò l’ intendimento d’ investire un 
capitale di L. 15,000 sulla rendita perpe- 
tua del nostro Stato per concorrere a man- 
tenere una. Scuola normale per le 7 -Pro- 
vincie che costituiscono quel Ducato. 

Tali atti di ‘beneficenza, che tanto ono- 
rano il generoso largitore e la Patria, si 
espongono e non si commentano: Ogni ani- 
mo nobile saprà sentirne di per sè tutto il 
pregio ». 

— NecroLocia. — Leggiamo nell’Espero: 

« Il giorno 6 a sera una grave sventura 
domestica colpiva uno degli uomini più giu- 
stamente rispettati’ del nostro paese, il de- 
putato Giuseppe Robecchi. Sua madre, 
donna d’animo civile, che conduceva un’a- 
mabile e serena vecchiaia in mezzo alla 
sua numerosa figliuolanza, da lei cresciuta 
all’ amore della patria’, ed edueata ‘ai forti 
sacrifici, moriva dopo una lunga e penosa 
malattia di cuore. Benchè preveduta da 
lungo tempo, questa novella commosse’ a 
dolore tutto il paese di Gambolò ,, dove 
tutti avevano imparato a conoscere e ad 
amare l'ottima madre di famiglia, la con- 
sigliera ed' aiutatrice dei ‘poveri , 1’ ispira- 
trice dei forti e giusti pensieri: ‘e giungerà. 
certo mesta ai molti amici del deputato Ro- 
becchi, e dei suoi egregi fratelli. » 

— Adempiamo (dice il Diritto) al''triste 
ufficio di annunziare la morte ‘del’ dottore 
Gioachino Umana, nativo d’Oschiri (Sarde- 
gna), medico e chirurgo, già professore di 
anatomia e di chirurgia teorico-pratica al- 
l’Università di Sassari. Ebbe molta fama 
come medico , e come operatore , e lasciò 
in Sassari memoria compianta ed eredità di 
affetti. 


— Cose ciupiziarie. — Un fatto singolare. 


Leggiamo nel giornale La Domenica: 
« La Corte d’ Appello in Torino decise, 


° pochi giorni sono, una causa di cui sono 


BAINS ET DE 


On y trouve les mémes avantages que ceux offeris par les 


Goncerts et Bals. 


Orchestre choisie parmi les meilleurs artistes de Paris. 


ceduto: certi. suoi, fondi stipulando. a pro- ‘AL 85 L'’ECTO PER (0 


prio favore una rendita vitalizia. Poco:dopo 
si pentì e andò a pregare il contraente di 
rompere. il: patto = fu (inutile,  Consultò un 
Legale, e ‘questi disse. alla donna.che aveva 


torto ; che .il.. contratto: era :perfelto, e che | 


l’altra. parte. aveva. diritto ‘di farlo star. fer- 
mo, « se | voi, soggiunse., non veniste ‘a 
morire. entro: 40 giorni», — (Se io mo- 
rissi. entro 40. giorni il contratto. sarebbe 
nullo?:— «Sì, tale è la legge ». La buona. 
donna sacrificò ‘se stessa: ‘ai'suoi eredi, e 
per lasciar; loro. i. fondi: ‘si uccise. + Que- 
sto modo di rompere i contratti; non'è 
previsto. dal' Codice, pensò il contraente, e 
sostenne: ‘in; giudizio. che, essendo  ilsui- 


cidio per. la: nostra legge un delitto, non ssi ‘ 


possa; ammettere che con. un. suicidio:si 
migliori la, propria ‘condizione giuridica. 0 


quella de’ propri ‘eredi. Ciò monostante la 


Corte decise. che la legge non distinguendo 
la maniera di. morire, comunque si muoja 
nei quaranta giorni, il. contratto è rotto.» 


—; Ekrara-Corriee.; —| Nel numero: di | 
ieri alla ;prima: delle Effemeridi; invece di | 


anno 1826, leggasi anno 1326. 

—: Un GRAN MatRIMONIO, | Una: In- 
glese bella e bionda, la figlia di lord Glan- 
ricarde , ha .sposato.«un. giovane; uomo; il 
signor; Beaumont ,, il:quale. ha due milioni 
di reddito all’anno ! 


Dispacci telegrafici privati 


( Agenzia Stefani) 
PaniGi, 14. (sera) 
«La Gazette de France ha ricevuto un se- 
condo avvertimento. 
Azioni del Credito mobiliare 1342. 
Strade ferrate austriache 765. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 597. 
Berlino 14. Si sta negoziando con la S. 
Sede per la nomina di un Vescovo pel ser- 
vizio religioso dei soldati cattolici dell’eser- 
cito prussiano. 
Parigi 12. 
Madrid, 10. — Il partito. conservatore 
ha trionfato nelle elezioni” municipali delle 
provincie. i 
La voce corsa della destituzione di Con- 
cha Goovernatore di Cuba, è falsa. 


Borsa di Torino del A2 febbrajo. 
4849 5 0]0 G. p. 94,25. M. 94,25. 
1850 4 41j2 M. 925. id 
Comm. ed Ind. (N. E.) G.p. Pel 54 
marzo. 320, M. pel 28 febbrajo 348. Pel 34 
marzo. 3525. e i Î 
Borsa di Parigi dell’1A febbrajo... 
sn In contanti 
F.Franc.......3 00 — — — — 68.90.6895 
» >» 41/2 p.0j0 95 — 94 75 —- 
F...Ingl. cons:3.0]0 — 
F. Piem.1849. 5.0/0:90.50 90. 75 
Id.Ham.1851. 500 —-—.— —, 
Id. Roth. 1853.5010 — 


GIACOMO: COLLO 'Gerente. 


CASSA DEL COMMERCIO 
E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO 'MOBILIARE. 


Si rendono avvisati i.signori Azionisti, ché 
il Consiglio d'Amministrazione nella sua! se- 
duta d’oggi ha deliberato, che il quarto, ver- 
samento di L. 50 per Azione della nuova emis- 
sione debba essere fatto dal 16/al:84 del pros- 
simo mese di marzo inclusivamente. 

Il versamento potrà effettuarsi tento in To- 
rino alla sede della Società, come in Genova 
presso la Cassa Generale; 


Torino, 3 febbraio! 1857. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E Fiori E Comp, 


In liquidaz. | 


9334- — 


Alla Farmacia DePANIS, via Nuova, 


Pastiglie Anti-Cal 


DEL FARMACISTA BON 
approvate dal Consiglio Superiore di Sa 


De 


Utilissime nelle oppressioni ed in tu 
affezioni del petto per facilitare l’espetto 
e guarire in breve tempo tuite le fossì ( 


* Saline, Convulsive e Reumatiche le. pi 


— Si vendono L..1,50 la scatola. I 
esclusivamente dal farm. Bonzani, Dora 
N. 19; in Genova, Bruzza; in Alessandria, 
in Novara, Caccia; in Aosta, Gallesto. 
Nella suddetta farmacia Bonzani: trovansi 
tutte le più rinomate Specialità: sì este 
nazionali; e specialmente le Pillole 
guento. Holloway, e le tanto con 
Pastiglie, e. Siroppo di Tama 


della più squisita qualità. 


ACQUA SOVRANA 
Rinascimerito dei Capelli i 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEG 


®. Parigi, via. Caumartin, 2. 


Essa è il prodotto più prezioso che la.se 
‘abbia inventato pei. bisogni della, 
Quest'Acqua ammirabile impedisce la cad 
dei capelli, ‘ed’‘anzi ne accelera il loro € 
mento, facendo scomparire le pellicole d 
e dindo ai capelli una elasticità ed/un Db 
incomparabili. Basta una sola boccetta. 
L.:4, — Unico depusito in Torino pre 
fizie generale d'Annunzi, via B. V. degl 
n. 9. — Spedizione în provincia. 


L'ASKCO DISCRETO n.5 


( Hicabui rifinimeuto delle forze. fisiche e morali, se; 
osservazioni sul matrimonio; suli'incapacità fisica che 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, coni 
nente 180 pagine, ed'iliustrata da 100 figure anatomiche 
cise in acciaio. ; Ti 

La prima'partetratta dall'anatomia e fisiologia degli org 
generativi, ed è illustrata dì 28 figure colorite. "i 

La secorida parte tratta delle conseguenze degli eccessi 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo ela men 
é irrita il sistema nervoso; illustrato di 10 figure. 

Laterza parte tratta delle maiattie ‘che ne risult 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni perla 
cura. i 

La quarta parte'‘contiene delle considerazioni sui 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dellli 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto 
quanto fisiologicamente. e 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingul dai 
L. e R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19; 

Si veisde in italiano o în francese all'Uffizio Gener 
nunai, via B. V. degli Angel, N.9, Torino, al prez 
*- Spedizione in provincia franca di porto allo stesso pi 
contro vaglia pegate affrancato, all'indirizzo del: Dire 
de! suddetto ‘uffizio. y 


Balsamo cordiale di Syriacwene Spe 
Meraviglioso per rintovare le forze vitali. La 3ua viri 
rendere \il vigore alle persone ini ogni caso di debolez 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le 
sone affette d'impotenza; la sua influenza guarisce im 
tamente ì tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i di 
di qualunque genere, ogni sorta d’ìrritazione nervosa; dii 
citamento, di languore, d'indigestione del piu forte gra 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godìm 
completo della salute e delle forze fisiche. —Brezzo L. 45 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 


Essenza estersiva concentrata, rimedio 
tisifilitico per purificare il sangue.-Prezzo L. 45 50 la 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 


Le Pillole specifiche depurative di P 
sono il rimedio più efficace per le affezioni nervose e 
Maco; esse non'impediscono dî attendere wi propri 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo dellé scali 
L.350 — 6-76 — 44 i ti 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lnngi 
dettagliateistruzioni in italiane, e si'vendono; dal farma 
Bonzani, via Diragrossa, N 19, Torine. î 


CREMA DI TURCHIA. usico, bene 
dovuto alle dotte investigazioni della cele 
signora MA, ha Ja maravigliosa virtà d’imbia 
care la. carnagione, rendere morbida! la 
darle del tuono e della freschezza; dissipal 
bitorzoli è far scomparire l’abbronzimento & 
sole ed; ogni sorta. di macchie dal visof 
Prezzo fr. 6. i 


ROSSO DELLA CORTE, forio an 


gione— Prezzo fr. 6. 


il ‘cui uso ha! 
ACQUA DI NINON, fetto sicuro dî 
e Fassudare le carni, dissipare e preve 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigersi 

alla sola madama Chantal, figlia de 
gnora MA cui successe, rue Richelieny 
ammezzati. Unico deposito in Torino presso 
fizio generale d’ Annunzî, via B.V. degli Ange 
Genova,: Bruzza; Novara, Caccia. doo 


Jardins de :cinquante -hectares, ornés de fleurs, cactus et 
plus, de 8,000. orangers,. citronniers., et. arbustes t0ujo 
verts. — Grands Hotels è Prix. fixe et è la- Carte — Bains 
Mer. — Omnibus à volonté — Bàteaux à vapeur tous les jo 
pour le service sr écial de l’Établissement. 
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PREZZO D ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 


i in Torimo 
Per un anno. . . L. _ 
| Per un semestre » 46— 
Per un trimestre .. ‘» 8.50 
Per. un mése.. .; . » 3 
Un numero separato. » 20 
Nelle Provincie 


Per un anno. «LB 
Per un semestre » 48 
Per un trimestre . . » 9.50 
Per un mese... » 3.50 
LU 0 Per Estero 
AUSTRIA, anno sem. trim, 
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SICILIA n» 56— »29— n 16— 
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Y 





e ORIENTE. L, Gu B4 50 » Ad 
GERMANIA (via \ 
sw di-Svizzera), » 747 » 20 €0 
OLTRE MARE » 92\ n 25 — 








Effemeridi Italiane. 
Et quo sit facto queque notata dies. 
OviIDIO. 
13 Febbrajo. 
528. L'imperatore Giustiniano pubblica la 
Costituzione de novo Codice faciendo, colla quale 
la confezione del Codice viene affidata ‘a dieci 


‘ personaggi prestantissimi : Triboniano; Gioanni 
p $ 9 , 


Leonzio, Foca, Basilide, Tommaso, Costantino, 
Teofilo, Dioscoro, e Presentino. 


41503. Disfida di Barletta: Tredici Italiani 
mantennero contro, altrettanti Francesi , che 
la lcro Nazione; non. era inferiore. di coraggio 
alla Nazione francese, e vinsero. la; prova. 
I nomi di quei valorosi, Italiani sono :, Ettore 
Fieramosca capuano , Giovanni Capoccio, Gio- 
vanni Brancaleone ‘ed. Ettore. Giovenale ro- 
mani, Marco Carellario da Napoli, Mariano da 
Sarni, Iomanello da Forlì, Lodovico Aminale 
da Terni, Francesco Salamone e Guglielmo 
Albimonti , siciliani, Miale da Troja, Parco: 
e Fanfulla, parmigiani. 

Quest’ avvenimento fu reso immortale a 


‘Massimo d’Azeglio. 


1848. I Duchi di Modena e Parma segnano 


«a Vienna un Trattato coll’Imperatore per un re- 


ciproco mantenimento della pace interna ed esterna, 
e dell'ordine legale ne’loro Stati. 





DIARIO) 


A che non conduce il non avere.di che oc- 
cuparsi? —.I Giornali ‘d’oggi ‘tornano a par- 
lare di Neuchatel. E. vi dicono — vedi novità— 
che il luogo della. Conferenza sarà definitiva- 
mente Parigi. — I Corrispondenti di Copena- 
ghen: p. e. dicono, che era corsa di nuovo la 
voce di una ferma risposta fatta dalla Dani- 
marca alle Potenze tedesche sulla’ celebre qui- 
stione de’ Ducati; ma. che di tale risposta defi- 
nilivamente non ce n’è nulla: 

La Nota del ‘Moniteur sulla riunione de’Prin- 
cipati è una provvidenza per la Stampa esausta 


APPENDICE. 


Il CID di Corneille. 


Voleva conoscere il Cid nell'originale, lo lessi 
e dubitai di me, lessi. lo. Scudèri e mi' rin- 
francai, lessi. La Harpe, Voltaire e le Osserva- 
zioni dell’Accademia francese e sperai di non 
aver perduto affatto. il senso estetico ; ho fi- 
nalmente assistito alla sua “rappresentazione, 
e il giudicio del Pubblico mi dà ora coraggio 
a scrivere. Se in verità non fosse caduto que- 
sto capolavoro francese, ‘come poteva io nato 
ieri farvi su degli appunti senza incontrare la 
derisione e forse anche gli insulti di certi pii 
confratelli e del pubblico ?4È caduto ! tuttavia 
per; quel rispetto che si. deve al nome dell’Au- 
tore ad alla Nazione che l’ha collocato sugli 
altari, e per quel rispetto ancora che dobbia- 
mo a noi stessi, non scenderemo sì basso co- 
me fecero certuni parlando del nostro Alfieri 
e, in questi ultimi giorni, di Dante, ma cal- 
cheremo le orme degli stessi critici francesi o 
meglio della stessa’ Accademia. 

Corneille rinunciando alla gloria ‘più bella 
del Poeta, all'invenzione, ha preso ad imitare 
Guillem De Castro, in un soggetto mancante 
affatto di verosimiglianza. Difatti sia pur vero 
che Climene abbia sposato il Cid, non è punto 
verosimile che una figlia d’onore sposi l’ucci- 
sore del proprio padre, non è verosimile che 
ella mostri così aperto il suo amore divenuto 
colpevole, che confessi chiedere il capo del- 
l'amante solamente per compiere a un dovere 
e per essere maggiormente degna di lui. ‘In 
tal caso l’ amor filiale per costei è una mera 
legge positiva, ‘se ‘così’ mi è lecito esprimermi, 
non sentita dal cuore, ma dalla mente soltanto 
incapace a ‘sollevarla' a grandi propositi, a su- 
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di argomenti; e la polemica officiale tra il Go- 
verno austriaco e il Governo piemontese, sarà 


non ne dubitiamo — Una vera manna nel 
deserto. 


Nella vertenza prusso eltetica, esaustro prus- 
siana si può notare che il Gabinetto di Berlino 
risponde, dopo avere disarmato, con finezza 
alla Nota austriaca dell’8 gennajo che faceva 
opposizione al passaggio delle sue iruppe per 
I° Alemagna meridionale. La quistione, postuma 
in fatto, si discute in dritto perle occasioni 
avvenire. 

Lord Clarendon si è mostrato! sorpreso nella 


Gamera dei Lordi della Nota del Moniteur re- 


lativa. ai Principati, 
Giornali austriaci attaccarono quella nota fu- 


Fiosamente: ‘gli Officiali con più riserba. L'Au- 


stria officiale si crede in dovere di ‘usare più 


“ riguardi a Napoleone III che non ne usa al 


Piemonte. Come se nei dominii. imperiali au- 
striaci vi fosse: Stampa che non sia segreta- 
mente o pubblicamente. officiale ® — L*Ost- 
Deutche- Post sì distingue per la violenza. In 
generale la Stampa austriaca ragiona così: 

La manifestazione del Moniteur sarebbe in 
contraddizione colle istruzioni date, ai Com- 
missarii dei Principati, di lasciare libero il 
voto alle populazioni, se non fosse la conse- 
guenza della risoluzione della Francia di abben- 
donare la causa della riunione. Prima di u- 
scirne ha voluto lavarsene le mani, non fosse 
altro per coprire il signor di Thouvenel , che 
si era molto pronunziato per la riunione. 

L'argomento è .cavilloso, ridicolo e insultante 
per. la Francia. Non vi è contraddizione. al- 
cuna fra la Ibertà dei Divani che. deliberano 
in Costantinopoli e la Nota del Monileur. 

Del resto l’Assemblee Nationale e qualche al- 
tro Giornale îon sono lontani dalla nostra 
opinione: cho il Governo francese prima di 
pubblicare: quella Nota forse ha potuto cono- 
scere che l'Inghilterra finirebbe col negare il 


suo ‘appoggio all'Austria : la :sola Potenza che 
sia veramente opposta alla riunione. 


blimi sacrifizii, e» farla parere un’eroina, come 
il vorrebbe il. carattere di cui ha inteso vestirla 
l’Autore. Cid si mostra invece donna volgare, 
e più malvagia che virtuosa, malgrado lo stesso 
Corneille che credendosi proprio tutto il. con- 
trario si vantava d'aver fatto un lavoro uguale 
all’Edipo di Sofocle, 

Guillem De Castro ha dunque dato a Cor- 
neille un soggetto inverosimile: ma De Castro 
almeno rispetta la-legge della verosimiglianza 
nella condotta, perchè il suo lavoro essendo di 
genere irregolare; non offende il buon senso, 
quando comprende nella sua azione avveni- 
menti accagutisi a lunghi intervalli. Gorneille 
invece, per quel destino che pesa su tutti gli 


imitatori, pecca anche da questo lato. Per con- 


servare l’unità di tempo, in ventiquattr' ore fa 
succedere la. morte del padre e i parricidi 
sponsali della figlia, fa eleggere il Governatore 
del Principe, epperciò bisticciarsi e venir alle 
mani D. Diego e D. Gomez, accadere un duello 
fra D. Gomez e Rodrigo, una baltaglia contro 
i Mori, un duello contro D. Sancio, e stabilirsi 
il, matrimonio. di Rodrigo e:Climene, Che vo- 
lete di più? Vi pare che vi sia maggior ve- 
rosimiglianza nella condotta o nel soggetto ? 

Ma se è brutto sconcio violare le regole, del- 
l’arte e non \attenersi‘ai mezzi indicati da tutti 
i precetlisti per conseguire il diletto nelle pro- 
duzioni ]etterarie, è colpa grave trascurare l’ul- 
timo-e ; sublime. fine della drammatica e il 
trionfo della, virtù. Nel Cid vediamo una figlia 
snaturata. non parlare che delle. sue follie 
quando non dovrebbe parlare che della sua dis- 
grazia, piangere Ja perdita del suo amante 
quando non dovrebbe pensare che a quella di 
suo padre, amar ancora, e troppo, colui che 
dovrebbe abborrire , soffrire sotto lo stesso 
tetto l’uccisore e l’ucciso, ‘è finalmente per col- 
mo d’infamia ‘stringere la mano che gronda 


ancora! del sangue: paterno: la ‘ascoltiamo in 


Multa renascentur que jam cecidere , cadenigue 


i il Que nune:suni in honore  .:. + 


Per le inserzioni d' Avvisi dirigersi UTET REINA LE D'ANNUNZII, via Bi V. degli Angeli, 9} 
IR 
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è 
\\In questo. caso le sorprese: di lord Claren- 
n sarebbero officiali. E \'Inghilterra, avendo 
essato di abbisognare. dell’ Austria per la oc- 
pazione del Mar Nero, uscirebbe dai rozzi 
impegni con essa contratti. contro la fitnione, 
con l’ajuto della Francia ; precisamente come 
la Francia, con l’ajuto dell’Inghiltetra‘e del 
Piemonte, uscì dei mezzi impegni chè aveva 
contiatti con la Russia nella esaurita questione 


sci Bolgred. 


204.400, I) del 
pi 





| (Corrispondenza del Risorgimento) 
| Parigi, 10 febbrajo. 
Le) Corrispondenze politiche sono oggidì an- 
cora |ridotte a fare quello che si chiama un 
\procésso verbale di carenza, Le notizie estere 
recano nulla di nuovo, e la Politica interna sta 
in riposo attendendo la prossima riunione del 
Senato e del Corpo Legislativo. Parlasi d’una 
promozione di Senatori, alcuni dei quali sa- 
rebliero scelti ‘fra antichi Deputati ‘che non 
debbono presentarsi alle elezioni, Parlasi ‘pure 
del futuro successore di. Morny, nel ‘caso in cui 
questi non venga ad, occupare la Presidenza 
del Corpo Legislativo. Sono. però congetture e 
supposizioni che: si fanno, e niente altro. 
Ill movimento elettorale non si fa ‘ancora 
sentire nei Dipartimenti. Un Membro del Con- 
siglio generale ‘del: Loiret, il signor Cotelle, 


‘aggiunto al maire d’ Orleans ‘non ha ottenuto 


che 300 voti al secondo scrutinio. A proposito 
di elezioni, ecco un aneddoto che si racconta 
in Brettagna. 

Va Gandidato iglio generale nel di- 
partimento € , come usano gli Ac- 
cademici, le sue visite. preventive e non aveva 
mancato di scrivere sulla sua lista, molti nomi 
di ecclesiastici. influenti. In una sua girata 
elettorale, il messere aveva preso posto come 
passeggiere a bordo d’uno dei confortables pi- 
roscafi della bassa Loire, ed aveva ordinato 
il dejeuner per passare il tempo del tragitto. 


RI VE ala 






colloquii amorosi che ci fan ribrezzo, e ram- 
mentiamo quelle parole che ci fanno orrore 

« Tu non hai fatto che il dovere d’un gen- 
tiluomo ». 

Così Climene a Rodrigo. 

Dopo questa rapida occhiata sintetica potrem- 
mo ancora andar ben oltre, ‘e calcando. sem- 
pre le orme dei critici, passo a passo seguiti 
finguì , discorrere di atto in atto, di scena in 

@scena per tutta la tragedia; ma chi legge un’ 
appendice non vuole annoiarsi, e quando manca 
la varietà della materia, vuole almeno che 
quell’ argomento , che unico gli si presenta, 
sia trattato in modo spiccio, conciso, e non 
in tuono cattedratico. A dirla, sono omai stanco 
io stesso di questa tiritera, e faccio fermo pro- 
posito di abbandonare questo genere di cri- 
tica, che non mi. permette:uno scherzo, ‘un 
bon mot, od un frizzo, così necessarii sal mio 
spirito e a quello dei miei ventitrè lettori; Ad 
ogni modo, giacchè ho cominciato, bisogna. fi- 
nire, e dire almeno qui all’ultimo quello che 
avrei dovuto dire nel bel principio. Mi sia 
dunque lecito di esporre brevemente 1’ argo- 
mento di questo. capolavoro per quei pochi 
che più non se ne rammentassero, e per quei 
pochissimi che mai non l’ avessero Jetto 0 vi- 
sto rappresentare, 

Sappiamo ‘da una cameriera (!) ‘che D. 
Diego è designato a Governatore del Principe. 
ll conte D. Gomez n’ è invidioso, lo ‘insulta , 
e gli, dà uno schiaffo :(!) H povero vecchio 
vorrebbe ben egli vendicare 1’ insulto, ma la 
debole destra non può più reggere il ferro, 
ed. al figlio Rodrigo. ne lascia Ja vendetta. 
Rodrigo sfida. il Conte , e lo uccide; quiadi 
corre al di luj palazzo, si presenta alla di lui 
figlia, e vuole da lei essere ucciso. Climene 
gli risponde che non fa il boja, e per salvare 
le convenienze chiede al ‘Re il ‘capo dell’uc- 
cissore. di suo padre, di colui ‘che ama più 
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I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tuttii Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed .1;Maestri 
appartenenti alla Società di Mutno 
Soccorso fra gl'Insegnanti  paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 25, 
in Provincia L. L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell Arcivescovado, N.:6. == Per 
le PROVINCIE con vaglia POSLAlE, mn 
In Minano, presso lf, Ri Sp edizione 
delle Gazzette, e pel restante I d'iaia 
presso i principali librai. — Parigi, Au- 
guste Havas, rue JJ. Rosseau,3:— ‘Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20; Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strandi — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, ‘Madrid SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel; 
Le lettere o i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 








Mentre il cuoco faceva arrostire sulla gratella 
la comandata cotelette, il Candidato incontrò sul 
ponte uno. degli ecclesiastici èi quali egli an- 
dava a far visita, e pensando che coll’invitare 
‘il Sacerdote a fare il dejeuner “con lui avrebbe 


- fatto due guadagni in uno, l’ invitò tantosto e 


fece preparare due coperti. Ma al momento :di 
sedere a desco, un’idea subitanea. illumina la 
coscienza dell’Anfitrione. Era giorno di vener- 
di!.! Cosa mai dirà il suo ospite? Cosa di- 
verrà la sua candidatura ?.. 

AI momento in cui le A ancora fu- 
manti annunziano il loro arrivo coll’ odore di 
carne arrostita, il Candidato si mise a scla- 
mare con un accento d’indegnazione sincera : 
€ Cosa è questo, o garzone:? Coteletles al ve- 
nerdì !. Omelette io ho detto! tto ordinato ome- 
lette e non cotelette ! che miscredenti sono que- 
sti albergatori!  Parlatemi, o signor, Curato, 
dei nostri Brettoni, vostri parrocchiani, e che 
spero saranno quanto prima mieicommittenti ». 

La campagna di Crimea ha dato luogo a 


‘ molte fondazioni pie ed ospitaliere, le quali 


la Dio mercè sono sopravvisute alla guerra, e 
conserveranno la memoria di quelli che hanno 
preso parte a questa grande spedizione. L'opera 
di Notre-Dame d’ Orient, fondata sotto il patro- 
nato dei Generali in capo dell’armata d’Oriente, 
delle sommità del Clero e della Società inglese 
e francese, cattolica e protestante, è un’istitu- 
zione morale ad un tempo e pratica ; essa non 


*si limita già a recitare perpetue preghiere per 


il riposo delle anime dei militari e marinai 
morti al servizio del loro paese, ma si consa- 


cra ancora al solievo dei soldati infermi o fe- 
riti che vanno cercare la salute all’ ospedale 
militare di Bourbonne-les-Bains. 


Quest’ istituzione ha in qualche modo rav- 
vivato l’entente caritativo tra }’ Iaghilterra e la 
Francia. 


Si dice che Eugenio Delacroix sia*ammalato. 
Forse che l'Accademia reca malanno? Uno degli 
allievi suoi, quando conobbe la di/lui nomina, 
LIOTI I TOTI OI III 
di prima, perchè, come. dice ella stessa, ha 
fatto il suo dovere, uccidendole il padre. ‘In 
questo. frattempo scoppia;la guerra dei Mori ; 
Rodrigo va, vede, vince, e il Re lo solleva 
alle prime dignità, e non vuole più concedere 
a Glimene un capo, così illustre. Permette tut- 
tavia che in campo chiuso , a espiazione del 
suo delitto, tenti la sorte dell’armi; ma ordina 
che chiunque uscirà vincitore dal conflitto , 
sarà sposo a Climene. Rodrigo esce vincitore 
e. sposa Climene. 

Ho. detto. 

Così terminava le .sue prediche quella buon 
anima di don Matthis, che Dio abbia in glo- 
ria; io però non vo’ lasciarvi con un semplice 
ho detto, voglio stringervi la. mano e chiedervi 
delle vostre nuove: voi chiederete delle mie , 
ed io vi dirò che da qualche giorno ho una 
tosse maledetta , che sono raffreddatissimo, e 
che perciò vi faccio le mie scuse se non ho 
potuto | assistere alla Mamela la‘ Zingara ‘di 
Gherardi del Testa , ed all’ Oliviero’ Cromwell 
di Corelli. Ma uno alla prima leggete.l’ 0- 
pinione di lunedì, ed acquietatevi pure al suo 


‘| _giudicio, perchè quell’appendicista accoppia alla 


molta dottrina molto gusto, e i suoi giudizii 
sono sempre esatti. Riguardo all’O. Cromwell 
non so che dirvi, ma me lo hanno supposto 
“fratello minore della La Vallière. In istoria so 
che questa consanguinità è un po’ dubbia, ma 
io non parlo storicamente, perchè venni ‘av- 
vertito, a ‘proposito di quanto ‘scrissi sulla La 
Vallière., che io sono privo affatto di ‘erudi- 
zione storica, di senso estetico, di gusto let- 
terario, e di mille altre cose necessarie a chi 
vuol giudicare scrittori che pesano tanti chi- 
logrammi quanti ne pesa il signor Corelli ; 
laonde ho giurato che d’ora in poi prima di 
scrivere, m° informerò della circonferenza degli 
individui, e farò ua calcolo di proporzione. 
G, REBUFFI. 





e I 


"risa a) 


ebbe a dirgli: « questo, o Maestro, è il primo 
‘vostro capello bianco ». i 

L'affare dei docks Napoleone, Cusin Legen- 
dre e Compagnia venne recato oggi innanzi la 
6.a Camera; presieduta da Labour. I due capi 
d’ accusa sono: abuso di confidenza e truffa, 
Berryer figlio è sventuratamente involto in que- 


‘ sto affare che venne rinviato all’ udienza del 
25 febbrajo. Nella stessa udienza il librajo 


Krabbe era citato per esercizio illegale di li- 
breria. 
A Parigi s' è messo a piovere. X. 


—r———________—_—_22tknxa%À<@@=rcuums 


Torino, 12 febbrajo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 412 FEBBRAJSO. 


Oggi è cominciata un'altra grave e. sca- 
brosa discussione, quella del progetto di 
soppressione e liquidazione delle piazze pri- 
Vilegiate per l’ esercizio di professioni o di 
commercio , già stato presentato dal Mini- 
stro delle Finanze nella tornata del 417 no- 
vembre 1855, ed ora emendato dalla Com- 
missione e ripresentato nella tornata del 9 
gennajo 1857. 


Votatasi dapprima a scrutinio: segreto la 


‘ legge ; con la quale si dà facoltà alla pro- 


vincia di Savoja Propria di contrarre un 
mutuo passivo per concorrere nelle spese 
di ampliazione e di esercizio dello Stabili- 
mento termale di Aix, che passò con 415 


voti favorevoli e tre soli contrari. Indi 


ebbe il primo la parola su quel progetto 
il Commissario Regio, cav. avv. Scialoja, 
il quale però non vi spese attorno un lungo 
discorso, riserbandosi poi di rispondere par- 
titamente agli avversarii nel corso della 
discussione. 

Ma se fu brevissimo il Commissario Re- 
gio, non così avvenne del primo oratone 
che favellò contro il progetto, l'onorevole 
Arnulfi, il quale non parlò meno di due 
buone ore di seguito. Acciucchè nessuno 
supponesse ch’egli parlasse in causa pro- 
pria , esordi. col protestare alla Camera, 
ch’ egli non fu mai possessore nè diretta- 
mente nè indirettamente, nè ‘in tutto nè in 
parte d’alcuna, di siffaite piazze. Quindi si 
propose. di dimostrare : 4° che la conces- 
sione di tali piazze non ha costituito mai 
ei non costituisce alcuna di quelle pro- 
prietà demaniali o regali perpetuamente re- 
dimibili; ‘2° che ove anche. fosse vero ‘ciò 
che suppose il Ministero e la Commissione, 
che siano proprietà demaniali e riscattabili, 
è tuttavia nè equo il prezzo offerto nè equo. 
il modo del riscatto... Finalmente, a forma 
d’appendice , combatte ‘il libero esercizio 
della professione di Procuratore. 


All’ appoggio delle antiche Costituzioni 
stabilisce egli, che beni demaniali o pa- 
trimonio ' della Corona s' intendevano sol- 
tanto quelli , che. sono capaci per sè di 
produrre una rendita ; clie all’ alienazione 
de’ beni demaniali ‘aveva la Magistratura 
piemontese, non pure il diritto, ma l’ob- 
bligo di opporsi e di resistere : lo che con 
suo onore immortale fece più volte , cioè 
ogni fiata che si presentò l’ occasione. Ma 


la cessazione delle piazze privilegiate non - 


era certo alienazione d’ un bene; d’una 
proprietà , che producesse rendita alcuna, 
anzi accresceva il capitale demaniale. Inol- 
tre per la concessione di dette piazze non 
intervenne mai l’ interinazione camerale, 
che pure sarebbe stata richiesta se trat- 
tato si fosse d'un bene dello Stato, con- 
forme le Costituzioni {del 4770. Nè risulta 
che la Magistratura si sia opposta mai a 
quest’Atto della potestà regia, il che, come 
sopra è detto, avrebbe dovuto aver luogo. 


Tutto questo prima del 1844, ma rinate 
dopo quest’epoca le piazze privilegiate, es- 
sendosi trattato di dichiarare per legge quali 
cose andassero soggette ad ipoteca , furono 
fra le altre proprietà noverate quelle, con- 
siderate come immobili, e riconosciute per 
legge passibili d’ipoteca con. gli accessorii 
e i miglioramenti fatti. La stessa cosa fu 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


È 


ripetuta dal Codice civile albertino , dove 
non solo sono dichiarate immobi e psssi- 


bili d’ipoteca cogli accessorii e miglipra- 


menti, ma quel che più importa dichiafate 
proprietà dei privati ,  distinguendole La 
dalle proprietà dello Stato o demaniali,| da 
quelle della Chiesa, e da quelle dei porri 
ed altri Corpi morali. Del resto quandp si 
trattò dell’abolizione dei diritti di bannalità 
che sono pure diritti odiosi e dannosi a 
tutti gli abitatori dei luoghi su cui pesano, 
forse che il Ministero e la Camera 4ndò 
cercando, che fossero beni demaniali e]sot- 
toposti a riscatto perpetuo o alcun che di 
simile? Perchè dunque non usare almeno 
gli stessi riguardi coi possessori di piazze 
che si usarono coi feudatarii ? 





Passando quindi al secondo capo del suo | 


discorso, non essere cioè equo il prezzo of- 
ferto, nota che ora la merce danaro ha per 
lo, meno un valore quadruplo di quello che 
avesse nel secolo XVI, epoca della emis- 
sione delle piazze. Con quindici isoldi allora 
si aveva il migliore dei trattamenti | possi- 
bili presso il migliore degli alberghi di To- 
rino, che ora non si avrebbe con tre 0 quat- 
tro lire. 

‘Le vacazioni degli Avvocati, dei Giudici 
e d’altre simili persone , erano allora cal- 
colate a lire due al giorno, mentre. oggi 
non sarebbero meno di due scudi. Certi 
diritti dei Procuratori erano di due soldi, e 
i più alti d’una lira. : 

Da ciò conchiude che un' offerta un po’ 
equa debbe senz’ altro essere. non minore 
del quadruplo del denaro sborsato' all’epoca 
dell'emissione delle piazze. — Nè è giusto 
che tal prezzo si paghi con cedole scapi- 
tanti, perocchè con denaro sonante le lianno 


acquistate i possessori delle medesime ; nè: . 


parimente è giusto che si disgiunga il prezzo 
dell'avviamento da quello della piazza, per- 
chè senza questa quello non ha ragion di 
essere, nè ammette il criterio della Commis- 
sione nel giudicare il prezzo corrente delle 
piazze, tracndo!o dallà media delle vendite 
fatte da vent'anni addietro, essendo queste 
sempre andate crescendo cogli anni. — 
Propone che la media si estragga dalle ven- 
dite fatte nell’ulltimo biennio precedente alla 
proposta di questo progetto di legge, che non 
è dubbio che le ha già moralmente danneg- 
giate. — Finalmente osserva, che col pro- 
getto della Commissione ne va di mezzo il 
danno dei terzi, perciocchè i creditori ipo- 
tecarii hanno assicurato i loro crediti sulle 
piazze cogli accessorii, tra i quali principa- 
lissimo è l’avviamento. E sostiene essere una 
illusione ilcredere che l'avviamento disgiunto 
dalla. piazza ‘conservi ancora qualche valore. 
Accenna- infine all’ immoralità di mettere i 
possessori di piazze nell’alternativa di met- 
tere il prezzo offerto, o ricorrere ai Tribu- 
nali; non così essersi fatto quando si ab0- 
lirono le bannalità e termina con combat- 
tere il libero esercizio dei Procuratori , 
l’ Ufficio dei quali pareggia a quello dei 
Notarj. 


Sarebbe toccata quindi la parola all’ono- ’ 


revole Galvagno, ma egli avendo mostrato 
desiderio di parlare dopo qualche Oratore , 
che avesse difeso il progetto, il. Presidente 
concedette la parola all’ onorevole Botta, ‘il 
quale però stante l'ora tarda, domandò il 


rinvio a domani. 


L’Indipendente, giornale che, secondo è 
noto, dalle mani del sig. La Cecilia è pas- 
sato a quelle d’un nucleo di Senatori e De- 


| putati che formano una specie di partito 


intermediario fra il Ministero attuale e l’an- 
tica Destra, e pajono così ricostituire ‘in 
certo modo il centro destro del 4854 e 4852, 
mentre ha sinquì vivamente censurati quasi 
tutti i progetti di legge più importanti pro- 
posti dal signor Rattazzi, teme che si voglia 
ravvisare nell’ opposizione ch’ egli vien fa- 
cendo , un carattere personale , e protesta 
contro questa insinuazione. A dir vero non 
sappiamo chi finora gliela abbia fatta; ma, 
checchè sia di ciò, osserveremo: al nostro 


confratello che la sua paura, a questo ri- 
guardo, ci pare eccessiva. In un paese pic- 
colo quale il nostro, e nuovo alle lotte. po- 
litiche, è assai facile, solo che un Giornale 
censuri due o tre atti o proposte di un Mi-: 
nistro, che siavi chi ami vedere‘în ciò una 
guerra personale; anzi i fautori di quelle 
massime che il Giornale combatte, si affret- 
terannol essi stessi a dire che si vuol fare 
una questione di persone, che si parla per 
vendetta , 0 per invidia, o per ambizione , 
e via dicendo. Ma tutte queste insinuazioni 
non sono altro che un grossolano artificio, 
con cui vorrebbesi fin da bel principio di- 
sarmare qualunque opposizione minaccì di 
farsi seria. Essi come vengono ora adope- 
rati contro | Indipendente, così lo furono , 
non è gran tempo, contro il Risorgimento, 


‘sebbene ‘con poco profitto. ‘Certo è spediente 


assai commodo per un Ministro che ha più 
di un errore a rimproverarsi, quello di scam- 


‘biare la questione. politica in una questione 


personale, per evitarsi la briga di una giu- 
stificazione forse impossibile. 

Ma semplice davvero chi si lascia cogliere 
al laccio! 

Badi a questo pericolo l' Indipendente, se 
non vuole sciupare la buona posizione che 
egli può prendere. Il Paese. sente ora più 
che mai il bisogno: di una Stampa impar- 
ziale e indipendente , di una Stampa cioè 
che si astenga dal biasimare 0 dal lodare 
per sistema; e pensi invecè ad esercitare 
con coscienza un sindacato intelligente. e 
giusto sul Governo. 

Ma a tal uopo è necessaria molta fer- 
mezza. Il malagevole non è più nell’affron- 
tare le ire dei potenti , perchè a ciò basta 
il non avere una posizione soggetta al be- 
neplacito ministeriale; ma la difficoltà mag- 
giore sta nel resistere alle arti molteplici, 
colle quali gl’interessati s'ingegnano di farvi 
smettere la disamina imparziale degli atti dei 
singoli Ministri. Certo le persone loro sono mai 
sempre da rispeltare, ma appunto in ragione 
del rispetto che sempre si deve avere agli 
individui, importa che sia assolutamente li- 
bera Ja discussione del loto operato, quali 
uomini pubblici. Del resto lo scrittore indipen- 
dente dee fare il callo ad ogni sorta d’ in- 
sinuazioni e di provocazioni, e non badare 
più che tanto, se no, gli converrà gettare 
la penna sin dalla prima pagina. 

Ecco per intanto come. l’ Indipendente , 
non ostante tutte: le riprove sue , giudichi 
l’attuale signor Ministro dell'Interno: 

... Le reticenze sarebbero vane; è sopra- 
tutto il Ministro dell’ Interno che è preso di 
mira da questa seconda categoria di Opposi- 
tori. Ebbene, ci pare che ed egli abbia torto 
di meravigliarsene, e gli altri abbiano torto di 
volerlo separare dal Presidente del Consiglio. 
Nondimeno gli assalti più specialmente diretti 
provengono dal non aver egli manifestato al 
Paese un programma schietto e chiaro di ciò 
che intende fare nel suo Dicastero, per porre 
l’amministrazione degli affari interni in ar- 
monia colle necessità de’ nostri tempi e colle 
Istituzioni costituzionali. Al suo noms è rima- 
sta finora indissolubilmente congiunta non la 
memoria di un sistema, di una dottrina, ma 
dei fatti accaduti durante il Ministero demo- 
cratico. Noi sappiamo: benissimo chè la lezione 
è stata proficua per uno spirito sagace come 
il suo. Ma finchè in cospetto del Paese egli 
non avrà legato il proprio nome a qualche 
grande Atto pubblico, a qualche riforma so- 
stanziale , desiderata dall’ opinione pubblica, 


egli non leverassi in fama di vero uomo po- 
litico. 


Questa mancanza di programma nel Mini- 
stro degl’Interni fa che egli nel Consiglio rap- 
presenti anzi un gruppo di amici che una dot- 
trina governativa. Il che a lungo andare nuoce 
grandemente alla forza morale del Gabinetto, 
e induce i più nella credenza che le censure 
che contro quello si muovono siano special- 
mente dirette a taluno de’suoi Membri. » 


Ma queste censure , per. quanto blande 
e misurate, hanno mossa la bile dell’Opi- 
mione , solo Giornale oramai. fra tutti, il 
quale sia rimasto fedele al signor Rattazzi, 
e stamattina essa ha pubblicato un articolo 
in cui ‘si ingegna di provare che il signor 


nistratore modello. L’Indipendent 
volta, non ha trovato di suo' gi 


sudo: 


«Ci fa meraviglia che l’ Opinione. | la 
ha dato frequenti prove di leggere 
del nostro Giornale, abbia dimen 
fin dai primi numeri noi afferm 
l’unione del centro sinistro condotto da 
Rattazzi col centro destro capitanat 
Cavour, fosse un portato della quisti 
siastica. Noi mon abbiamo mai detto, 
diamo di dire, che il Ministro dell’Int 
abbia un programma su cotesta qui 
sull’altra non meno importante dell’ ] 
italiano del nostro. Gabinetto, ma be 
egli difetta di programma sull” ordinati 
ministrativo del: paese. 

«La è questa la mancanza che gli v 
volte rimproverata dalla Stampa quas 
me, dalle Giunte della Camera e da’ 
intimi amici politici. Saprèbbe ella, |’ 
secare in .mezzo un argomento solo: 
del Ministro contro quest’accusa ? » ‘ 

In questo stesso. numero 1’ Indi 
ricpiloga la discussione fattasi sulla 


‘d’insegnamento , e coglie l’ opportun 


portar sul Ministro della Pubblica 
zione il seguente giudicio: pi 
e Il ministro Lanza ha dimostrato u 
estesa cognizione dei fatti riguardanti | 3 
zione pubblica ; ma, a nostro sentire, i 
mostrò guari ch'egli ne avesse chiar 
fonda intelligenza. Egli inoltre non 
punto, nel combattere accanitamente lé 
private, che un Ministro dell’ istruzioi 
blica ha e deve avere un interesse. 
simo che queste vengansi svolgendi 
sperando ogni di più: giacchè sé 
destare la più viva emulazione nellefis 
pubbliche, ed esonerano il Governo d 
maggior numero di uffizii ed obblighi cli 
rimarrebbe da compiere. Uno spiritoso D 
tato e amico del‘sig! Lanza, ci diceva, 
giorni fa, che l'onorevole Ministro. del 
zione pubblica sarebbe stato un valeni n 
Generale di cavalleria, 
mandante strategico di vaglia. Cre 
sima |’ osservazione. Di fatto egli d 
saper combattere. arditamente e. foc 
ma.la tattica gli fece spesse fiate, pe 
sempre; difetto. Noi lo abbiamo: veda 
tare. proposte che. gli avrebbero app 
saissimo : disgustare: non pochi. de 
devoli suoi amici per, il manco di fi 
adoperato nel ripudiare e ribattere le. 
idee: bronciara a ogni tratto il princip 
libertà d'insegnamento, quando la Cam 
nime avea data al medesimo la sua adesîi 
Ecco adunque un Giornale il qua 
vuol essere -della Opposizione , e s0j 
non vuol parere avversarie .a Rall 
Lanza, e gloriasi anzi di aver chiam 
concludenti e puerili le velleità di opposi 
individuale — ma' intanto fa dei ‘d 
stri quel conto e quel giudizio stei 
noi ne siam venuti da otto mesi formi 
-- Ricordano jnfatti i nostri  lettor 
noi sin da principio lo abbiamo dic 
che le nostre censure erano amminisi 
non politiche; e che al signor Lanzai 
signor Rattazzi. non rimproveravamo.di 
nioni, ima sì la insufficienza ammini 
Ed ecco ora l'Indipendente ripetere 
noi e con noi che il sig. Lanza 
intelligenza dell'istruzione, che pu 


‘ che il sig. Rattazzi non ha pui 


gramma sull’ ordinamento amminisi 
paese! 

In conclusione: il Bisongimant i in 
è ancora un anno, un nuovo gene 
posizione ;. quella appunto che manca 
felice svolgimento delle nostre istituzi 
opposizione amministrativa. Gli ‘al 
nali o erano ‘infeudati al Ministero 
erano contro per discrepanze più 
profonde nel programma politico, Di | 
grave lacuna, perchè i primi erano 
devoti per osar censurare e spinge 
condi eran troppo parziali ed ostili p 
Joro.biasimi e i loro eccitamenti 
sero riuscire sospetti. | 

Non appena: noi avemmo iniziata 
polemica indipendente ed. imparzial 
mentre lasciava in disparte il prog 
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politico del Ministero, a cui anzi aderivamo, 


‘ tendea per altro ad esercitare sopra i di lui 


atti un sindacato efficace, al punto di vista 
amministrativo, subito i Giornali ministeriali 
quand méme ci furono addosso colle taccie 
e colle arti. medesime che ora usano contro 
lo Indipendente, sognando risentimenti e fini 
personali, là dove non era altro che schietto 
e indomito amor di verità pel maggior bene 
della Patria. 

Non ci sgomentarono però quelle ire e 
quegli artificii — ed abbiamo ragione a più 
titoli di chiamarci soddisfatti della apposta 
resistenza — e non è di piccola soddisfa- 
zione per noi il vedere un Giornale assen- 
nato come lo Indipendente mostra di essere, 
tenerci dietro in quella ‘via che gli abbia- 
mo aperta; ma bensì, come dilui più pro- 
vetti, in questo arringo, ci sia lecito ricor- 
dargli che le censure e le insinuazioni alle 
quali ormai non passa di ch'egli non sia 


fatto segno , sono i triboli inevitabili del’: 


cammino per il quale ci siamo messi, e che 
però ei sarebbe il male capitato se avesse 
a sgomentarsene; mentre invece, ove non 
badi a chi gli. latra dietro per. invi- 
diosa rabbia, e prosegna. animoso come ha 
incominciato, potrà certo lusingarsi di aver 
fatto servizio al paese. E come auspicio e 
pegno della costanza e fermezza sua pei de- 
signati propositi, ne piace conchiudere an- 
che noi il nostro arlicolo con queste savie 
e giuste parole del suo articolo d’oggi : 

« Dunque. si lascì in disparte l'eterno ritor- 
nello di supporre negli oppositori alle idee 
amministrative del signor Rattazzi gretti in- 
tendimenti di ‘velleità ambiziose , e si cominci 
una volta ‘a giudicare gli uomini che combat- 
tono le proposte amministrative del Gabinetto 


dalle ragioni che mettono innanzi e non dalle. 


immaginarie intenzioni che loro si affibiano. 
Il nostro. paese non è sì digiuno di notizie 
sopra le operazioni dei singoli Ministri, da non 
vedere od udire ciò clie a tutti è manifesto, 
e ciò che da tutti è altamente proclamato. 
Noi non ci curiamo di modificazioni mini- 
steriali , lo ripetiamo per la centesima volta, 
ma di buone leggi e di una buona ammini- 
strazione, Non è noi, ma tutto il Paese che ciò 
dimanda. Le ultime elezioni politiche fatte in 
presenza dell’ Imperatore in Milano ‘e da un 
Ministero , i cui portamenti italiani non sono 
al certo disconosciuti dal paese, che hanno 
elleno dato ? La scissione della Maggioranza 
ha gdessa origine dalle quistioni politiche e non 
piuttosto dalle amministrative ? Lasciamo al- 
l’Opinione la risposta. » 





FERROVIA DELLE LANGHE. 


Il progetto della. ferrovia da Savigliano 
ad Alessandria, di cui tenemmo parola, e 
quando la Società di Cuneo ne concepì il 
disegno, e quando ottenne dal Governo l’au- 
torizzazione di procedere agli studii, ed in 
fine allorchè registrammo i sussidii votati 
da parecchi Comuni sta per divenire un certo 
proposito ove i Consigli provinciali e divi- 
sionali convengano pure nell’accordar quello 
appoggio, che meritasi siffatta pubblica o- 
pera. 

I Consigli provinciali di Alessandria, Ac- 
qui, Alba, Saluzzo, Mondovì e Cuneo, sono 
convocati pel giorno 15 corrente, ed i Con- 
sigli divisionali di Alessandria , Savona, e 
Cuneo, pel giorno 22 successivo, onde de» 
liberare sopra i mezzi di cooperare alla co- 
struzione. 

Non dubitiamo , che'i Membri ‘di questi 
Consigli si adopreranno con ‘ogni sforzo af- 
finchè un'impresa tanto vantaggiosa alle po- 
polazioni da essi amministrate riesca ‘at- 
tuabile. 

La provincia d’Alba per questa linea ve- 
drà congiunte le due sue valli del Tanaro 
e del Belbo ora separate e quasi mancanti 
di comunicazione tra di loro, e sì procac- 
cerà un comodo mezzo per smerciare i 
suoi prodotti vinicoli nelle provincie di Sa- 
luzzo e di Cuneo, le quali quasi del tutto ivi 
se ne provveggono. Alba, capo luogo della 
provincia, sarà attraversata dalla nuova li- 
nea, ed avrà così un vantaggio che nessuno 
degli altri tanto vantati progetti le lasciava 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 
1 È 


nemmeno sperare, poichè secondo i trac- 


‘ciamenti di tutti questi disegni, la ferrovia 


tenevasi costantemente sulla sponda sinistra 
del Tanaro. 

Cuneo, Saluzzo, Mondovì, compiuta que- 
sta linea, si troveranno accorciata di 49 
chilometri la distanza ,. che le separa da 
Genova e dalla bassa Lombardia : per. le 
provvenienze da questi luoghi otterranno 
quindi un risparmio di tempo e di spesa , 
oltre che, da quanto dicemmo, si assicure- 
rebbero altre agevolezze per la provvista 
dei vini nella provincia d'Alba. 

Quanto alla provincia d’ Acqui osservia- 
mo , come la nuova ferrovia vi correrebbe 


per ben 22 chilometri toccando il territorio , 


di sette Comuni. 
Pertanto se questa provincia concorse per 


live 500 mila nella ferrovia da Alessandria - 


ad Acqui, che vi passa per soli 40 chilo- 
metri con pari ragione almeno debbe con- 
correre nei sussidii, di cui al presente viene 
richiesta. 

Alessandria infine riesce la meta di que- 
sta linea, la quale le accrescerà quell’ im- 
portanza; che non può a meno di derivarle 
dall’essere stazione centrale: per le ferrovie 
a Genova, a Torino, a Savigliano, ad Aqui, 
a Stradella, ad Arona. 

I Comuni interessati in questa ferrovia 
che chiamiamo delle Langhe ci dicono aver 
già concorso per un premio dalle lire 500 
alle 600 mila lire. Non dubitiamo quindi 
che le provincie concorreranno per altret- 
tanta somma onde formare il premio di lire 


4,200,000 pari al decimo della spesa totale ‘ 


della ferrovia; premio, che a quanto dicesi 
Ja Società di Cuneo domanda per assumere 
questa nuova impresa. 

Nè un tal sussidio parrà esagarato riflet- 
tendo alla spesa sopradetta appena sufficiente 
per la costruzione di questa ferrovia langa 
di 98 chilometri. ‘Infatti essa richiede l’ a- 
pertura di tre gallerie per il passaggio da 
Alba alla Valle di Tinella, il che cagiona 
e necessita allre opere accessorie di rialzo 
nelle vallate: sei ponti sono pure a costruirsi 
sul ‘Belbo : infine senza computare le sta- 
zioni di Savigliano e di Alessandria si vo- 
gliono stabilire 45. stazioni intermedie nei 
seguenti luoghi: 

A Savigliano 

2 Marene 

5 Cherasco 

4 Pollenzo 

5 Santa Vittoria 

6 Alba 

7 Neye 

8 Castagnole d’Asti 
9 Calosso 

10 S. Stefano (Belbo) 
44 Canelli 

42 Nizza 

43 Incisa. 

14 Bergamasco 

45 Oviglio 

46 Villa del Foro 
47 Alessandria. 

La Società di Cuneo ben sapendo quanto 
la sollecitudine valga in queste imprese ad 
accreditarle, ed a risparmiare spese ed in- 


teressi di capitali, ove la votazione riesca , 


favorevole alla proposta sua, ha compito e 
studii, e piani, e disegni e tutto ciò che le 
occorre tanto per impetrare ed ottenere la 
concessione dal Governo, quanto per porre 
mano all’opera in questa stessa primavera. 





NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Tonino, 13 febbrajo. — Un R. Decreto 
inserito nella Gazzetta Piemontese di. ieri, 
dichiara opera di utilità pubblica l’apertura 
d'una nuova strada a mezzogiorno dell’abi- 
tato di Torre (provincia di Pinerolo). 

Ciamerì, 44 febbrajo. — Il granduca Mi- 
chele è passato a Ciamberì sabbato scorso. 
Giunto a San Gio. di Moriana, alle 4 e 
mezza, sì fermò circa un quarto d'ora, ac- 
cettando un thè statogli preparato dalla So- 
cietà della ferrovia. Lunghesso ‘il suo pas- 
saggio, le Stazioni erano addobbate di ban- 
diere russe e sarde. Il Principe arrivò alla 





. Stazione di Aix verso le sei. Un pranzo gli 


venne offerto dall’ Intendente generale, ed 
egli l’accettò con molta cortesia. Sua Al- 
tezza continuò poscia il suo cammino per 
Ginevra. (Courr. des Alpes). : 

DUCATO DI PARMA. — Si ‘legge nella 
Staffetta: 

« Ci serivono da Parma che | amnistia 
pubblicata dalla Reggente colla condizione 
pei graziati di emigrare fuori d’ Europa fu 
accolta generalmente con alte grida di sde- 
gno. In seguito a questa dimostrazione il 
Governo ha sospeso l'esecuzione di quella 
brutta condizione borbonica della così detta 
amnistia. » 

TOSCANA. — Si legge nello stesso gior- 
nale : 

« Da nostre particolari Corrispondenze da 
Firenze veniamo a sapere che la Polizia ha 
proibita la vendita delle Poesie di G. Giusti. 
| Quelle lettere ci narrano di una voce 
che corre comunemente, ed è che il gene- 
rale Serristori essendo vicino a’ morte ed 
esortandolo il prete a. perdonare a tutti i 
suoi nemici, rispondesse ; Perdono a tutti, 


anche al Granduca il molto male che mi ha 
fatto. 


Finora non si sa chi succederà al Bolo- 
gna nel Ministero degli affari ecclesiastici : 
na sì parla più del Puccioni, e questo fa 
sperare che .il Concordato non si farà. 

| Il Monitore Toscano reca il Decreto 
con che il Granduca autorizza |’ avvocato 
Vincenzo Salvagnoli a fregiarsi della croce 
pei Santi Maurizio e Lazzaro conferitagli da 
$. M. il Re di Sardegna. 

LOMBARDO-VENETO. — Una lettera di 
Milano dà la dolorosa notizia della morte 
del coraggioso Bianchi , in seguito alle fe- 
rite riportate nella lotta che dovette soste- 
nere nel caffè di Mantova contro sette Uf- 
ficiali austriaci. 

Aia 

BELGIO. — BruxeLLes ; 9 febbrajo. — 

Oggi venne ‘annunziata alla Camera dei 


‘Deputati lamorte di Felice De Merode. 


Rogier, deputato di Brusselles, sorse con voce 
commossa e disse che « la morte di Merode 
era una calamità pubblica, e che su tutti i 
banchi del Parlamento non v’ era che una 
voce sola per rendere ‘omaggio all’ uomo 


‘ Virtuoso che fu l’onore del paese dopo aver 


energicamente contribuito a fondare la sua 
indipendenza. » La Camera delibera all’ u- 


nanimità di assistere in corpo ai funerali di. 


Merode e di sospendere in quel giorno : 


suoi lavori. Il Governo provvisorio che fondò . 


l'indipendenza del Belgio era composto di 
Felice de Merode, di Hoogvorst , di Carlo 
Rogier, di Gendebien, Van de Weger, Jolly 
e Vanderlinden. ) 

DANIMARCA. — CopgnAGHEN, 8 febbrajo. 
La prima Camera della Dieta (Lanthing) ha 
rigettato , alla terza lettura., il progetto di 
legge sul riscatto forzato delle terre affittate 
(faeste); che la dato al Governo |’ incarico 
di prendere a questo riguardo misure ulte- 
riori. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 9 febbrajo. — 
Nella Camera dei Lords ad un’interpellanza 
di lord Lyndurst sulla Nota del Moniteur 
relativa all’ unione dei Principati; Lord ri- 
spose ch'egli aveva letto con sorpresa l’ar- 
ticolo del Moniteur. Egli aggiunse che il 
Firmano pubblicato dal Sultano non inter- 
diva al Divano la discussione di questa qui- 
stione. 

Alla Camera dei Comuni Disraeli ha di-. 
chiarato ch’ egli avrebbe nella Seduta suc- 
cessiva contraddelta l’asserzione di Palmer- 
ston sul Trattato segreto, per cui la Fran- 
cia avrebbe guarentito all'Austria i suoî pos- 
sessi italiani. (Il Morning Post continua a 
trattare Disraeli quale visionario). 

Smith, in assenza di lord Palmerston, ha 
risposto ad ‘un’ interpellanza di Layard, che 
egli aveva ragione di credere che l’Amba- 
sciatore di Persia a Parigi aveva ricevute 
nuove, istruzioni dal suo Governo , e che 
le negoziazioni intraprese tra quest’Amba- 
sciatore lord Cowley potevano ancor avere 
una buona riuscita, 











CRONACA 

Co ar] 

— Onori runeBrIi. — Teri mattina, 42, la 
famiglia del banchiere. e deputato Luigi 
Bolmida gli facea celebrare solenni esequie 
nella Chiesa di S. Filippo. Splendidissimo 
l’apparato, numerosissimo il concorso — le 
due Camere, l’ Industria ed il Commercio, 
ed ogni ramo insomma di notabilità eravi 
largamente rappresentato. Nello interno della 
Chiesa , sopra il portone , leggevasi la se- 
guente iscrizione, che trovò un’eco nel 
cuore di quanti conobbero l’egregio defunto. 


LUIGI ROLMIDA 


EBBE INGEGNO ACUTO TENACE MEMORIA MENTE 
ROBUSTA PAROLA FBANCA ANIMO BENEVOLO E 
FERMO. INFORMATO DALL’ ADOLESCENZA A STUDI 
SEVERI. SALÌ NEL COMMERCIO A RARA PERIZIA. 
ACCRESCIUTA LA SOSTANZA FAMIGLIARE SENZA 
INVIDIA D'ALTRI VOLSE L’ANIMO AD ISTITUZIONI 
GIOVEVOLI AL PAESE. AD ALCUNE DIE’ VITA ALTRE 
DIVISAVA. DEPUTATO AL PARLAMENTO NAZIONALE 


. LA. SUA SCIENZA. DELLA RICCHEZZA DEI POPOLI 


DEDICÒ AL BENE ED ALL’ ONORE DELLA PATRIA 
NON ALL’ INTERESSE PRIVATO NÈ AI DESIDERI DI 
PARTE. RICUSO' . DI AMMINISTRARE. LA COSA 
PUBBLICA PER: GIOVARLE DI PIU’. IN CONDIZIONE 
PRIVATA. NEL DOLORE UNIVERSALE DELLA PERDITA 
REPENTINA .IL PIANTO DEI  BENEFICATI. RIVELÒ 
QUANTO EGLI FOSSE PRONTO IN AJUTO E LARGO 
DEL SUO AL BISOGNOSI. EGLI DOCILE ALLA PAROLA 
DI GESU’. CRISTO COMPIEVA L’ OPERA BUONA IN 
PERFETTO SILENZIO. DIO CHE VEDE NEL SEGRETO 
GLI DONI LA PROMESSA MERCEDE 
VISSE ANNI XXXXY MORI” IL XXIX DICEMBRE MDCCCLVI. 


(ERRO TER A 


Inseriamo di buon grado la seguente ret- 
tificazione di un errore al quale certo fu 
estranea la volontà del nostro. Corrispon- 
dente. 


Pregiat.mo Sig. Direttore del Risorgimento, 


Nel num. 1854 del di Lei Giornale st legge 
una Corrispondenza dal confine Lombardo nella 
quale io sono nominato. 

Deggio alla verità, all’onor mio ed a quello 
puré di altre persone, a danno delle quali si 
leggono in quella Corrispondenza insinuazioni 
che non voglio qualificare , il dichiarare es- 
sere falso che io abbia mai fatto istanza pel 
ripatriò, essere quindi falso che alcuna simile 
domanda sia stata od abbia potuto essere ri- 
fiutata , essere parimenti falso che io sia cre- 
ditore di rilevantà somme verso Generali au- 
striaci, e di conseguenza anche falso che da 
me o per me ne sia stata esibita la nota. 

La sola domauda che io ho inoltrata, e che 
non'è peranco esosa, è quella della revisione 
di un Processo militare dal quale fui colpito 
dopo la mia assenza dagli Stati Austriaci. 

Ella pubblicherà a termine di legge questa 
mia risposta alla detta Corrispondenza. 

Torino, 42 febbr:jo 1857. ANNONI. 

— Economato REGIO aPostoLIco. — Qual- 
che Giornale ha menato molto rumore di 
una deficienza che sarebbesi riscontrata nei 
conti di un impiegato dell’Economato, dalle 
informazioni che abbiamo assunto , risulta 
che vi è molta esagerazione in ciò che si 
viene vociferando. Vi fu sì, qualche irre- 
golarità sulla gestione di un contabile, ma 
egli è persona solvibilissima, ed avendo già 
presentato i suoi registri, ed accettato il ca- 
ricamento che da essi gli viene, provvederà 
al pagamento con denaro proprio, mentre a 
un.tempo si è già provveduto per surrogarlo. 
Laonde questo disgustoso incidente, che era 
per lo meno inutile. di venire divulgando 
colla stampa, e travisandolo, può fin d’ora 
aversi come risolto o quasi. 


—:'AccapEMIa DI ScHERMA, —L’Accade- 


mia già da noi annunziata nel nostro N° di 
inercoledì , avrà luogo stassera alle ore 7. 





Eispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parici, 12 (sera). 

La Gaceta di Madrid d'oggi annuncia che 
un deposito d’ armi e di munizioni è stato 
scoperto nel Teatro delle Varietà, Il Diret- 
tore è stato arrestato. 

Azioni del Credito mobiliare 1557. 

Strade ferrate austriache 760. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
Trieste 42. 

Col Vapore del Lloyd giunsero le seguenti 
notizie in data di Costantinopoli 6 febbrajo. 

Il Cav. Raffaele Bensi,, Commissario di 
S. M. il Re di Sardegna nei Principati Da- 
nubiani, partirà il giorno 9 per la Grecia. 

Nuovi dispacci de Teheran diretti a Fe- 
ruk-kan gli raccomandano la pacificazione 
coll’Inghilterra. 

Il quartier generale dell’armata russa nel 
Caucaso sarebbe trasportato a Scirvan. 

Alene 7. Fu ordinata l'imbarcazione dei 
battaglioni francesi al Pireo. 











IL RISORGIMENTO:, GIORNALE QUOTIDIANO 


TOS MR PV E ET 


Borsa di Parigi dell'A2 febbrajo. Libreria Vedova REVIGLIO e Figli. —Torino. ia 
In contanti "i Taveserizi SITL NI È È i 
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GIACOMO COLLO &erente. 


In liquidaz. 


Pegli SratuTI}e 
PnocnAmm rivol- 
persiallagerenza 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Privilegiate per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Toscana, Modena, Bologna ed' altri 
dell’Italia, dell'Europa, ed America. 
Un gentiluomo di Venezia era ‘vicinoîalla morte Gr emnazonE 
per causa di uan grave mafattia biliosa ! che 
non trovavasi maniera di curate con tutti i 
medicamenti prescritti per i Dottori. In questa 
situazione, i parenti consigliaronlo di prendere 
le Pillole «Holloway; e per questo mezzo ricu- 
però la salute con ‘una prodigiosa rapidità, e 
mai'non ha avuto il più piccolo sintomo degli 

accessi biliosi che tanto l'avevano mortificato, 
rirghi e Farmacisti di Roma, che hanno riconosciuto le virtù di ‘questo 


Dépot 
i rimedio universale. ; a 
Prendansi subito queste Pillole per qualunque delle infermità se- 
e Ch) guenti: 
Mal caduto 


Angina,ossia infiamma-|Gotta 
È L zione delle tonsillò. |Idropisia Mal di capo 
Baujolais view en futsde 100 et 200 litres, Asma Indigestione (213 di gola 


° Ò Colich Irregolarità de’mestrui] — di pietra 
Berdeau VEE, Champagne, Ermitage, grado Ittorizia Hisipola 
Grenache, etc. eto., en csisses de 25 bou- Casfipazione iu Verri solla pelle pifenzione Fori 
. A . sd È intomi secondari 
teiles. Mèmes assorties. de qualité. La 2 n i "bilie da) Spina ventosa 
Chez M. Francois Giribon, Commissionaire, 
rue de l’Archevéché. n. 9 dis, Turin. 


Raccomandate dai più notabili Dottori di tutti i paesi. 


Queste celebri Pillole riuniscono gli elementi necessarii por alleviare 
i soffrimenti del genore umano, senza esporre alimenomo rischio, Com- 
posts intieramente di erbe medicinali e preziose, non contengono nes- 
suna sostanza perniciosa. 

La mancanza di purezza nel sangue e negli altri fluidi vitali sono la 
cansa di tutte le infermità, e lo Pillole Holloway purificando il sangae 
o gli altri fluidi, spurgando lo stomaco e gl’intestini ,, rinvigorendo il 
sistema, e dando tuono ed energia ai nervi, sradicano il male, qualunque 
sieno le cause, i gradi e le radici profonde che abbiano. 

Coloro che leggono i giornali avranno veduto durante molti anni la 
relazione quetidiana delle cure ottenute in tutti i paesi per l’uso di 
queste Pillole, e anche le attestazioni dei Dottori che danno, testimo- 
nianza della loro efficacia curativa, 

Le Pillole Holloway sono raccomandato dai più celebri Medici, Chi- 


GRAN QUADRO MURALE 


per lInsegnamento nelle Scuole 


SISTEMA METRICO DECIMALE " 


Colle Misure effettive del Sistema disegnate in grandezza naturale, approval 
tutte le Comuni e Scuole. dello: Stato dai: Ministeri di Pubblica  Istruz 
d’Agricoltura e Commercio, + di cui. l Emporio s'incarica di ‘fur la 
vista alle Scuole ai seguenti prezzi: 

Sciolto L. 6. — Messo su tela con cornice L. 42. 


Dissenteria — degl’intestini Tiochio doloroso | 
Febbri intermittenti di — veneree Vermi d’ogni specie. 
ogni specie 
Queste Pillola si vendono agli stabilimenti genorali dell’Autore in 
Londra, Strand 244, ed'a New-York, Maidon-Lane 80 , ed in tutti i 
paosi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti. ; 
Ogni scatola è accompagnata di un'istruzione in italiano indicante il 
modo di sérvirsene. i é 
Le scatole si vendono a 4 fr. 60.0.; 4fr. 20 0.: 6 fr. 40 e. n 
I deposito generale stabilito dall’Autore è a Nizza presso il Farma» 
cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo;, e C. Bruzza; ‘a Ciamberì, Dumas e/Guères; a'Alessandria, Ba- 


Collezioni delle Misure effettive 
Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MEALUZZO 


del Sistema Metrico 


In uso nel Commercio, delle quali Emporio tiene i campioni e di @ 


del dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi sono:gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente ‘interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 


silio Tommaso ; a Livorno, H, Dunn; a Messina, W. e F. Rickards; 
a Napoli, W./S: Smith; a Bologna, A. Calarij ‘a Trieste, J. Sorravallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp.; ‘a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivet; a 
Lugano, G. Uboldi; a Modena, Bernardoni a Comp. 


Aosta, Gallesio; Torino, Bonzani. 


incarica di farne la fornitura alle scuole ar seguenti prezzi: 


Piecola Collezione 


di Olio di Fegato egualmente esibite all’uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche muova testi= 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
guar: ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me= 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate: all’Olio del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
owbra di alterazione artificiale, e dotato della. massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest’Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico= 
nosciuta dai più distinti pratici : . 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. NUTI IÎ0) DI REM SOPRAFINO 
Depositi in Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 40, Di i ì II fi colla menta 
piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragressa, N. 49, in fioritura, molto superiore alle acque di melissa dei 
hi stia ea 
3 4 . m., Conserva lo chezza occa, e scaccia 
; NB. Il suddetto Olio è venduto con pri- dopo i pasti, i residui che si collocano fra gl’ interstizi dei 
vilegio esclusivo, accordato dal dott. YoncH, 


‘ + .a i L dott. denti. — La boccetta L. 4 50,'— Deposito generale alla 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, 


Parigi. — Deposito negli Stati Sardi per la vendita al- 
1 ingrosso ed al minuto presso l’Uffizio Generale d’An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure 
presso BoNzanI farm., Doragrossa, 19, Torino; Genova 
presso Bruzza. -— Alessandria presso Basilio, — No- 
vara: presso CAccIA.*— Vercelli presso BERTELETTI, — 
Casale. presso Bava. — Intra presso L. CACCIA. 


BARBARA LOQUIS 


LEVATRICE approvata; tiene ‘pensione per le 
puerpere di civil condizione coi seguenti van- 
taggi, cioè:> 

Segretezza assoluta, decente alloggio verso 
levante con bella vista, servizio esatto. e! prezzi 
discreti, Piazza Vittorio Emanuele, n.24; p° 4°. 


L'ISTITUTORE 


GIORNALE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA è SECONDARIA 


Prezzo d'associazione, L. ‘7 annue. 


«delle Misure fondamentali 0' prototipe del nuovo Sistema decimale. 


Melro in asta coi decimetri, centimetri e millimetri segnali L. 
Metro pieghevole diviso in dieci stecche .. ; : a 
Decametro a nastro in astuccio coi, metri, decimetri ecc. 

Decimetro cubo in latta (ossia litro cubico) b o 

Litro. cilindrico in latta per liquidi . 1 

Centimetro cubo in latta (ossia millilitro) . 

Chilogramma in ferro fuso . ì £ 

Gramma in ottone ; ; , , 


D'affitiare al presente 


Tre Membri civilmente mobigliati 
Via dell’Arcivescovado, casa Defornari, n. ®. 
Recapito al Portinato. 


= 


SS 19 © = = 0 > 
ro. > 
DS (ei 


i ian SÙ 


n ps 


Grande Collezione delle Misure 
DEL SISTEMA METRICO 


Riisure lLineari 


Decametro a catena con 40:cericchi | L. 
Decametro a nastro in ‘astuccio 


5 | Metro in asta colla divisione . 
i 29M : ° , 
; » 21 Metr g 
A cli | Metro pieghevole in 40 stecche.» 
Il rapporto. Accademico ‘costata la loro superiorità 
incontestabile sopra tutte le altre preparazioni ferruginose, 
e la loro costante eflicacia, sia contro la Clorosi 


| * 
| Misure di Capacità sistematiche 
(colori pallidi), la Leucowmrea (flusso bianco), sia per 


Decimetro cubo concavo in latta 
corrispondente per la capacità al Collezione di cubetti o centimetri 
litro e per il peso d’acqua distillata cubi in legno per, spiegare palpa- 
contenuta al Chilogramma, prezzo L. 4 50 | bilmente la teoria della formazione 

Decimetro cubo in legno colla del cubo di un numero. 

divisione dei centimetri cubi. | » 2 N. 8 cubetti (cubo di 2) 

Centimetro cubo in latta corrispon= N. 27 ‘id. (cubo di 5) 
dente per la capacità al millilitro e N. 64 id. (cubo di 4) 
per il peso d’acqua distillata. al N. 4115 id. (cubo di 5) 
gramma... «4 i.» 0 50|N.1000id. (cubo di 10) 


: 1 Centimetro in leg 
fortificare i temperamenti deboli. — I comfetti di cubo in legno | . . 


Gelise Comité, sivendono in scatole quadrate, rico- 
perte da una etichetta ed un invoglio a due. colori, e sigil- 
ate con una fascia color di rosa inimitabili. Quest' ultima 
porta la firma del signor Labélonye, depositario gene- 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). 

Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
oesco d'Assisi — Alessandria; Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 
gliariî, Crivellari — Casale, Ogliciti — Chambéry, I. 
Julien e. Comp. /— Cassolzuovo, Bieca — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —/Mizzaj Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi ,, Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le, principali farmacie: d’ Italia, 


GUANO DORINA. 


Lettera A, eguale senza eccezione al miglior Guano d'America. — Prezzo fr. 320 la tonnellata. 


Lettera B, gia favorevolmente conosciuta. — Fr. 200 la tonnellata, 
I signori Committenti saranno quindi retribuiti con uno sconto relativo e proporzionato alla 
entità delle loro domande. 

Unico deposito in Torino, contrada della Provvidenza, n. 34, entro jl cortile. 


DOMENICO SCHIAPPARELLI e COMP. 


OLVE 
DER PARE IL LIQUIDO: DISINEETTANTE 


PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO . 
RICONOSCIUTO COME SICURO. PRESERVATIVO CONTRO LR MALATTIE 


It DA SET 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C.° in Milano. 


Misure di capacità effettive 
(pei liquidi) 





(per. gli. aridi) 
Ettolitro in legno. 
Mezzo; eltolitro in legno. 
Doppio ‘decalitro in legno. 
Decalitro ‘in legno. 
Mezzo decalitro in legno. 
Doppio litro: in legno col litro addo: 
Mezzo lilro in stagno. 
Doppio decilitro in stagno. 
Decilitro ‘in stagno, 
Mezzo  decilitro, 


Doppio decalitro in ferro. 
Decalitro, id. id. 

Doppio litro in stagno. 
Litro in stagno. 

Mezzo litro in stagno. 
Doppio decilitro in stagno. 
Decilitro in stagno. 

Mezzo decilitro in stagno. 
Doppio centilitro in stagno. 
Centilitro in stagno. 


Misure dî Peso e Bilancie. 


Miriagramma in ferro ii 
5 Kilogrammi | » 
2 Kilogrammi id. » 
A Kilogramma. i » 
dB Eltogrammi sioni a ciottolette 

2 Eltogramini 75 | Gramma in lastra colle suddivisioni 
‘4 Ellogramma id. I 50 | siro al milligramma uo 
| Bilancia a coppe eleganti Bilancia romana (scandaglio) 
Deposito ‘di detta Polvere presso }’UFFIZIO GENERALE d’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli Bilancia a coppe ordinarie di 


n. 9, Torino. Prezzo d’ogni dose L. 3.50, la quale ‘serve per fare 49 litri di liquido. i AVRO cu 
Sopra l’involto d'ogni dose. trovasi stampata l'istruzione della mamiera facflissima Midi dev apo glo ad En 


per fare il liquido, mio TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E Fiol E Comp, si và 


Chilogramma in ottone. con tutte | 
sioni usate in commercio, infisse in.) 
toppa di legno I 

Chilogramma con tutte le suddivi- 











pali 






ANNO SETTIMO 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 
in\Torino: 


Per un anno. . . L. 30.— 
Per; un semestre). n°416 — 
Per un ‘trimestre . » 8.50 
Per un mese... n 3 


Un'numero separato». (20 


NE}ie Provincie 
Per ‘un'anno. ©. LL. 34 — 
Per un,semestre |...» 48 — 
Per un trimestre .. » 9.80 
Parsan mese... n 83.50 
1 Per. Wstero 
| AUSTRIA; 0 anno; ‘sem. trim. 
wu, SVIZZERA 
Wle"Toscana È. 59: (126 L.4450 
FRANCIA » 52— 027-045 — 
coi STCILTA: 5% 0 564 29 in 61 


ANA Ti orgga, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e 











GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que fam cecidere, cadentque 






















NUM. 4856 


I Sindaci pei Municipii)ii Presidi le 
tuttii Capi degli Istituti di Educa- 
zione ‘ed Istruzione, ed'li. Maestri 

‘| appartenenti ‘alla Società di Mutuo 
Soccorso fra ‘el'Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 25, 
in Provincia L. 28. 7 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torimo ; ali’ Uffizio del. Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE CON Vaglia postale, = 
In Mirano, presso VA R, Spedizione 
delle Gazzette, 6 pel restante:d'I'fazia 
presso. i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue'T.J. Rosseau; 3. Lon- 
pra, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e 4. 
‘Richter, 49, Chaterine Street, Strand, — 
Spagna e suo Colenie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado;3, Madrid —SVIZZERA, 








prg Bureau des Gazettes de Basel, 
IENTE (L.' 67 »13450. 049 Que nunc sunt in honore . . .. Horn. Le lettere e i pieghi devono 
GERMANIA (vià i essere afframeati... i f 
; i Svizzera): aak74/— +38 — 20/50 Cn ra vo Le Inserzioni si. pegano Cent. 20 
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Effemeridi Italiane. Trattato .non era un romanzo storico. Lord | sullo stesso piroscafo postale il Lombardo che | costituire su basi più solide il Governo dei 


Et quo sit facto quegue notata dies. 
Ovinio. 
44 Febbrajo. 
1002. Alla morte dell’imperatore Ottone III, 
gl’ Italiani vinsorsero.edi-adunati ‘a Pavia gri- 
darono loro Re uno dei ‘potenti Marchesi ita-' 


liani, Arduino d'Ivrea, di quella famiglia degli. 


Arduini di Torino, la quale teneva ‘tuttii Co- 
mitati a manca del Po da Vercelli a Saluzzo. 
Ma dopo un anno appena di regno, quei Ve- 
scovi, Baroni e Conti che lo avevano nominato, 
presero le parti di Arrigo di Sassonia, abban- 
donando il Re italiano per il Signore tedesco, 
e condotto questo a Pavia lo elessero e, l’in- 
coronarono ‘al 14 maggio 1004. Se non che il 
Popolo ha talora sentimento di nazionalità più 
che i Grandi. La sera medesima nasce una ba- 
ruffa tra cittadini e'soldati stranieri, si com- 
batte, si. appicca il fuoco, e Pavia ne rimane 
incendiata. Arrigo esce dalla città e dall'Italia 
in gran fretta. Dopo un alternar di fortuna, 
Arduino si fece monaco all’abazia di Frattua- 
ria, dove morì il 29 ottobre 1015. Uno degli 
uomini più variamente giudicati nella nostra 
storia: Re legittimo, usurpatore, scomunicato, 
santo fondator di monasteri; ad ogni modo 
«ultimo Italiano che abbia osato por mano alla 
Corona d’Italia. 

1452. Il figlio. di. Carlo VII di Francia, che 
fu poi Luigi XI, conduce in matrimonio Carlotta, 
figlia di Ludovico duca di Savoja. 

1848. Avendo lord Minto fatto conoscere: al 
Comitato palermitano, che egli era disposto ad 
entrare. mediatore tra.i Siciliani ed il ‘Re di 
Napoli, il Comitato ‘accetta lufferta, ed invita 
lord Minto, come rappresentante della Gran Bre- 
tagna, a recarsi in Palermo. 





DIARIO. 


Con buona pace di lord Palmerston, di tutti 
i suoi sarcasmi., e del telegrafo elettrico che 
si affrettò di assicurarci ch’egli aveva compiu- 
tamente. smentita la attestazione del signor 
Disraeli di aver veduto il Trattato che guaren - 
tiva all'Austria le or sue provincie, italiane, il 
=1PPr(P—#<@=@=@———T—______mm 


APPENDICE 


La Seta. 
XI, 


Le notizie statistiche circa l’ attuale produ- 
zione della seta non erano sinora che parziali, 
e concernevano soltanto alcune particolari Na- 
zioni. Non ha guarii però, cioè sul fine del 
1859, un erudito Professore di Lione e Presi- 
dente del Comitato del concorso d’Agricoltura, 
in.un discorso, che pronunziò nell’ occasione 
della distribuzione de’premii di detto concorso, 
diede un ragguaglio su quella produzione uni- 
versale del globo, che si può tenere per ‘esatto 
e preciso per quanto riguarda l’ Europa e le 
possessioni inglesi dell'Asia, poichè è desunto 
da documenti officiali raccolti sui luoghi e ri- 
veduti dille Camere di Commfercio, dalle ‘(Am- 
ministrazioni locali e dalle: primarie Case di 
commercio ; ma desso non può essere, che 
approssimativo riguardo, alla China, poichè in 
sostanza non si possono avere notizie su tal 
prodotto » che quelle, cui piace ai Chinesi di 
Sang-Hay o di Canton di comunicare agli Eu- 
ropei. È î 

Il signor Jourdan nella sua Statistica fa co- 
noscere la quantità media di otto anni, cioè 
dal 1846 al 1853, e ciascuna provenienza è 
designata non! pel peso in chilogrammi o lib- 
bre, ma pel valore in franchi, e con tal mezzo 
egli credette di presentare nella forma più 
adatta lo stato della produzione serica. Certa- 
mente coloro che sono versati nel commercio e 


nell’ industria delle‘ sete conoscono il prezzo 
{ i 





Palmerstgn ha ‘dovuto confessare che con la, 
data del 22 dicembre 1854 ‘un progetto di 
Trattato era stato redatto che guarentiva al- 
l’Austria la sue provincie d’Italia ove prendesse” 


parte alla *iguerraa’ometite La Gueteatigia” | 


era data. dalla Francia coll’accessione dell’ In- 
ghilterra. Il signor Disraeli non ha avuto che 
un solo torto: quello di dare il progetto come 
Trattato compiuto e sottoscritto, e di non lic 
mitare la garantia, come la limitava il Pros 
getto, alla sola durata della guerra d'Oriente. 

Il Trattato non fu ‘mai conchiuso perchè 
l’Austria non si determinò mai ad un'alleanza 
altiva. E senza bisogno del signor Disraeli 


‘Ciascuno poteva comprendere che nel tempo 


in.cui l’Austria avrebbe cooperato contro la 
Russia, le Potenze occidentali non avrebbero 
certamente permesso che si accendesse un’al- 
tra guerra in Occidente a danno deli'Austria, 
poichè tale, rivulsione sarebbe riuscita di soc- 
corso alla Russia. 

I Giornali inglesi continuano a. garantire 
che. Feruk-Kan ha pieni poteri. per trattare 
e conchiudere la pace. 

I Giornali francesi prendono al serio la Nota 
del Moniteur sulla riunione de’ Principati; e 
confutano gl’ inglesi è gli austriaci che sem- 
bravano considerarla come segno di abban- 
dono di quella causa. 


SELENA E IRE ARG EDO IONESCO IO ORO MIO 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagliari, 11 febbrajo. 


Ritornendo sul viaggio del Conte di Parigi, 
debbo accennare che ‘il medesimo da Cagliari 
si recava ad Oristano, ove gli fu data larga e 
generosa ospitalità. da. queli’ Arcivescovo. - ll 
Principe visitò i paesi vicini e vi godette dei 
piaceri della caccia e della pesca in quegli 
stagni. Dopo avere esercitati colà alcuni atti 
di beneficenza ‘e regalate le persone che l’ac- 
colsero, diresse una lettera autografa ‘di rin- 
graziamento: all’ egregîo ‘Prelato. Di là recossi 
a Macomer indi a Sassari, d’onde:andò a fare 
alcune partite di caccia nei prossimi-territorii. 
Nella. mattina del giorno 8 ripartì per: Genova 






di viascuna qualità di seta citata, e possono 
di leggieri ridurre in chilogrammi di seta greg- 
gia o lavorata la cifra indicata in franchi; ma 
se il signor Jourdan avesse espresso le rela- 
tive quantità in cifre. di peso, questa forma 
sarebbe più chiara, ed in tal modo si potrebbe 
tosto conoscere da chicchessia.la giusta produ- 
zione del paese da lui menzionato. 

Il valore della seta greggia annuale negli 
otto anni suddetti fu in media di un bilione, 
quarant'it milioni. e' ducento mila franchi, 
così ripartito nelle, cinque, parti «del mondo; 
cioè nell’ Europa per 336,400,000, nell’ Asia 
per 702,800,000, nell’Africa.per 1;100,000, nel- 
l'Oceania per, 600,000, e nell’America per 
500,000 franchi. ©‘ 

La seta, come ognun sa, non è prodotta in 
tutte le parti del globo; ma la: massima-parta 
di tale. produzione è circoscritta in una stri- 
scia che ‘ne fa il giro, e percorre i paesi più 
caldi della zona temperata dell'emisfero boreale 
dell'estensione di circa 20 gradi, ed in questi 


| limiti è prodotta quasi tutta la: seta dell’uni- 


verso, poichè al nord di quella fascia in In- 


ghilterra, nel; Belgio, in Prussia, in Svezia, 


nella Russia europea e nel Canadà, quella pro- 
duzione è giunta appena ai 300,000 franchi, al 
sud della medesima, dove si' trova una gran 
parte dell’Affrica,.l’Oceania, ela metà dell’ A- 
merica, sebbene sia stata più' importante, su- 
però di poco la cifra di 800,000 franchi. 
Laonde fuori della descritta zona, che si può 
dire della sericoltura vi. fun prodotto ‘di un 
milione circa e cento mila franchi ‘e nei limiti 
di essa di un bilione, quaranta milioni, e 
cento mila franchi , cioè a dire quasi mille 
volte, di più. 








dari. influirono ed influiranno a rendere più 


lo avea condotto a Cagliari. 
Gi duole che Je discussioni della:, Camera 
eltiva sulla legge deil’istruzione: pubblica si 
}ducano, quasi dirò, all'infinito, e che quindi 
"Pil d'un mese*Sia trascorso dull’ apertura del 
Parlamento seriza che siasi votata alcuna legge. 
A ragione dunque ‘si teme che: anche que- 
sta Sessione parlementare, in fatto di ordina- 
menti interni, riesca sterilissima: ‘cosa ‘questa 
che tanto più C'incresce , inquantochè gli'av- 
versi al Governo costituzionale ne tolgono ar- 
gomento a porlo in mala vista. Mi sorprende 
che i Deputati non facciano in proposito le loro 
gravi. ponderazioni.,.e mon si studino di fare 
comparire in faccia al popolo i grandi benefizii 
che chiude in se il reggimento liberale; 
Benchè l’uso delle maschere vada sempre più 
scadendo, pure il carnovale torna lieto alla gio- 
veotù d’ ambi i sessi. I balli e le serate 
danzanti dei tre Casini onde è ornata questa 
città, di itratto in tratto offrono assai dilette- 
voli trattenimenti, dove il gentil sésso spiega 
molto lusso negli: abiti , accoppiato a delicata 
sceltezzà di modi. Anche alcuni balli partico- 







lieto il carnovale. 

Tuttora sentiamo gran parte. dei rigori. in- 
vernali. Difatti le montagae circostanti talvolta 
si veggono coronate di neve. Non ci ha dub- 
bio che i seminati in alcuni punti dell’ isola 


soffersero non poco per il grande rovinio delle . 


acque. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 41 febbrejo. 

La quistione dell'unione dei Principati sem- 
bra vada perdendo terreno , giacchè si dice 
che l'Ambasciatore turco a Parigi siasi pro- 
nunciato contro 1’ unione. Quanto all’ Inghil- 
terra, che si dice contraria a questa misura, 
essa. avrebbe mutato parere dopo il Trattato 
di‘Parigi, pvichè nel Protocollo VI in data 
dell’ 8 marzo , i Plenipotenziarii della Gran 
Brettagna hanno pienamente e. liberamente 
aderito el voto emesso da Walewski diretto a 
"IDO II I II I 

Il prodotto dell’Italia fa di'202,500,000 fr. 
cioè 45,000,000 per gli Stati Sardi e la Sviz- 
zera Italiana, 122,500;000,.pel Regno Lombardo 
Veneto e le altre Provincie unite all’ Austria, 
14,100,000 per gli Stati della Chiesa, i Ducati 
di Parma e Modena .e la Toscana, e 24,000,000 
pel Regno delle. Due Sicilie e Malta..1 tre 
quarti di questa produzione, furono consumati 
dalle. manifatture, del. paese, della. Svizzera, 
dell'Inghilterra e della Germania, ed: un quarto 
da quelle della Francia. 

In Spagna e nel Portogallo. ilricolto fu di 
16,000,000, ed in proporzione di gran lunga 
inferiore a quello degli altri paesi: meridionali 
d'Europa. i 

In Francia per i trenta dipartimenti, dove. si 
coltivano .i gelsi, non. oltrepassò. 108,600,000 
franchi; e, quantunque tal somma inon sia consi= 
derevole in confronto di quella degli Stati Sardi, 
e specialmente ; del Regno, Lombardo-Veneto, 
prova. però che in. m>no di 40 anni il, pro- 
dotto serico vi si è quasi quadruplicato, poichè 
nel 1812: non era che di 30,000,000. 

Nel rimanente dell'Europa il ricolto fu ap» 
pena, di.9,000,000. 

Tutte queste cifre ci danno appunto: quella 
di 336,400,000., per 1’ Europa. Ma la somma 
del valore dei tessuti. che vi furono fabbricati; 
sorpassa probabilmente. 4,200 milioni :com- 
preso il prezzo di tutte le operazioni, che su- 
bisce la seta greggia prima di essere conver- 
tita (in stoffe, e ciò prova che |’ indastria 
serica. agricola è insufficiente. ai mantenere 
l'industria delle. manifatture. Inoltre il ricolto 
europeo è cosa precaria ed incerta: esso va sog- 
getto .a frequenti. variazioni di temperatura, ed 


| intemperie del clima, da cui spesso è minorato, 





Principati. Anche il Conte di Cavour Aveva vo- 
tato per l’unione ; ed ora, sia detto all’onore 
del Governo sardo, esso non ha cambiato cpi- 
mione e si mantiene costante nei suoi princi- 
pii. Si attendono con impazienza da Costantino- 
poli le deliberazioni ‘déi Divani. Sinora nulla 
v' ha di officiale. 

Tl Giornale greco | Espérance protesta energi- 
camenie contro! gli attacchi ingiuriosi del Mor- 
ning Post, il quale è in questo momento il 
Pere Duchéne della Stampa inglese , e che ha 
il cattivo gusto d’ insultare in Atene la persona 
della Regina, singolare contraddizione per un 
popolo chs ha fatto della sua Regina una se- 
midea politica. 

L'articolo di Lourdousix sulla fusione ha tirato 
sulla Gazelte de' France un avvertimento , il 
quale è motivato su ciò ‘che 1’ articolo ineri- 
minato contiene un attentato alla Costituzione, 
Quest’attentato sta senza dubbio nella defini- 
zione abbastanza Oscura del governo contrat- 
tuale che il signor de Lourdoueix proponeva di 
far desidérare e volere dalla Nazione , quasi 
che la Nazione non avesse desiderato e voluto 


il Governo ch’essa 3’ è dato col ‘suffragio uni- 
versale. 


Ieri l’altro ebbe luogo 1° inaugurazione della 
prima sezione della ferrovia da Parigi'a Mu- 
house, che comprende 70 chilometri da Parigi 
a Nangis. 

Questo traito di strada presenta un’ opera 
d’arte molto interessante | ed‘è il Viaduc di 
Nogent sur. Marne che ha una lunghezza. non 
minore di 800 metri , edi cui archi centrali 
sono sospesi ad un'altezza ‘di 450 piedi al di- 
sopra del fiume. Un ramo di questa ferrovia 
deve dirigersi su Coulommiérs, un altro. su 
Provins. Quindi la linea. principale si. con- 
giungerà ad una parte della strada ferrata che 
va da Montereau a Troyes che è già in ‘eser- 
cizio, e continuerà per Chaumont, Vesoul, E- 
pinal ece., ma queste diverse sezioni non sa- 
ranno aperte così presto. i 

La bandiera del 100° di linea, la quale dopo 
essere rimasta piantata sul Forte di Malakofî 
il di 8 settembre 1855 da mezzogiorno alle 





. 


e questa verità è ancora più evidente, dappoi- 
si manifestò. il morbo ‘epidemico nelle farfalle, 
e nei filugelli, pel quale: nel 1856 il ricolto dei 
hozzoli n Spagna e nel Portogallo |fu ‘assolu- 
amente nullo, in' Francia non oltrepassò il 
quarto delle: annate. ordinarie, ed vin Italia fu 
calcolato al 40 0/, dimeno ad eccezione della Ro- 
magna, dove fu anzi abbondante ‘in virtù della 
bontà! della semenza di  Fossombrone:, da cui 
forsè dipende l’avvenire di questo prodotto in 


| Italia, ‘ed;in Francia. 


La produzione dell'Asia secondo calcoli del 


i signor Jourdan: rilevò all’ ‘enorme somma di 


702,000,000,. come abbiamo già accennato, in 
cui! la (China! figura. per ‘425,000,000 il Giap- 
pone per 80,000,000 e le Indie per 120;000,000. 

Parrà forse a prima vista alquanto esagerata 
la: somma ascritta all'Impero Chinese; ma per 
convincerci' del ‘contrario basta il. considerare 
che la popolazione del medesimo si fa. ascen- 
dere dai piùrecenti Geografia 360,000,000 d'a- 
bitanti; che Ja superficie è di 458,500,000 ettari, 
cioè otto volte più estesa di quella della Fran- 
cia; che fra diciotto provincie, di cui è com- 
posto iquell'Impero ‘due sole ve ne sono , in 
cui non è coltivato il gelso, ed'in dieci la ‘seta. 
è il principale prodotto. 

Gli ‘antichi. chiamavano ‘la China il. Regno 
della seta, ed in vero oltre l’immensità del 
territorio, ela popolazione in proporzione più 
considerevole; che» nelle Nazioni Europee per 
cui infimo è il prezzo delle giornate di lavoro, il 
clima sì favorevole alla coltivazione dei gelsi ed 
alla, natura. del filugello, che si fanno tre ricolti 
annuali di bozzeli, la ‘pazienza e la perizia dei 
Chinesi nell'educazione dei bachi concorrono a 


farvi produrre una quantità di seta straordinaria. 























































































































e e E ONARINIRIGIANRI 


EA AI 


Pam i 


Satrair ettent 


PZ 











sei, era ritornata lacera dalla campagna di Cri- 
mea, venne per ordine dell'Imperatore conse- 
gnata al deposito centrale d'artiglieria, dove sarà 
rimessa in buono stato sotto la direzione del 
valente colonnello Bonamy, per essere quindi 
restituita al Reggimento, il quale è fiero a buon 
diritto di questo glorioso trofeo. 

Ieri ed oggi la Borsa non fece affari. Par- 
lasi di un processo che gli azionisti della So- 


‘“ cietà Cavé intendono muovere alla. Società 


Béchet, Dethomas e Comp. banchieri. 

L'itinerario che deve percorrere il granduca 
Costantino venne concertato a Nizza in modo 
definitivo. Il Principe arriverà a Tolone alla 
metà solamente del mese d’aprile, per visitare 
il Porto , }’ Arsenale ed i grandi Stabilimenti 
marittimi. Il granduca Costantino è un distin- 
tissimo uomo di mare; quindi è che egli visi- 
terà tutti i Cantieri, le Darsene, i Laboratoi e 
le Fucine, che esaminerà attentamente i nuovi 
sistemi di locomozione marittima, di cui To- 
lone possiede modelli d’ una rara perfezione e 
che gettando gli occhi sulla rada, fermerà il 
suo sguardo sulla potente macchina à mdter, 
la quale servi di tipo a tutte quelle che fun- 
zionano oggidì nei primi porti dell’ Europa. 
Tolone, al punto di vista della marina di guerra, 
costruzione ed armamento, è il porto il più degno 
d’essere studiato da un uomo speciale. Tutto 
vi è riunito: gli alberi ed il ferro per la co- 
struzione; le miacchine pel movimento; le alte 
alberature; i cordaggi, le .vele e tutti gli at- 
trezzi necessarii ad una nave; i cannoni e le 
munizioni di guerra per l’attacco e la difesa, 
i viveri per i soldati; e per ultimo i marinai 
per l’onore della bandiera. 

Il Principe passerà poscia a Marsiglia e dopo 
essersi fermato olto o dieci giorni a. Parigi, 
sarà a Cherbourg, poi a Rochefort e Bordeaux. 
Io son certo che la Francia apprezzerà l’ im- 
portanza di questa lunga visita, in qualche 
modo, officiale, e che farà cordiale e simpatica 
accoglienza al suo illustre ospite. X. 


Norino, 13 febbrajo. 
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GAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 45 FEBBRAIO. 


Oggi continuò nella Camera la discus- 
sione generale sul progetto di soppressione 
e liquidazione delle piazze privilegiate per 
l'esercizio di professioni e di {commercio. 
Lesse un lungo discorso l’ onorevole Bottà, 
che conchiudeva colla proposta che le piazze 
da sopprimersi fossero liquidate secondo le 
regole della spropriazione forzata , e che il 
numero degli esercenti, fosse limitato, 

Primo a difendere la legge dopo il Com- 
missario regio fu il giovane oratore deputato 
IITISRTA SESSION EN) E I I PI 

Sin dal fine del. secolo. decimoterzo Marco 
Polo nella descrizione dei suoi viaggi narrava, 
che la China abbondava di città vaste, popo- 
late e ricche, ripiene di manifatture di seta, 
e parlando di Combalù città regale di quell’Im® 
pero. asseriva, che non meno di mille carri, 
e bestie da soma vi entravano ‘ogni giorno 
carichi di seta greggia, con cui si fabbricava 
ogni genere di seterie. Da tempi remoti molte 
Nazioni dell'Asia e dell’ Europa esportano da 
quei paesi la porzione della produzione serica, 
che eccede i loro bisogni ; ogni anno partono 
dalla. China vascelli e caravane con. carichi 
enormi di seta greggia, e nel 1855 essa ne ha 
fornito al ‘solo mercato di Londra 60,000 balle, 
ovvero più di 2,700,000 chilogrammi. 

Malgrado di questa ingente esportazione tale è 
l’abbondanza della seta, che nella China cen- 
trale e meridionale l’uso della medesima è ge- 
nerale per tutte le classi di persone, edi tes- 
suti di pura seta, o ‘di seta frammista ad oro 
ed argento che consumansi in tutto l'Impero, 
ascendono ad una somma prodigiosa. Un al- 
tro argomento dell’ immensa produzione se- 
rica. somministrano le 365. navi cariche di 
velluti. di diverso colore , di rasi, d’ ogni ge- 
nere di stoffe e ricchi abiti di seta che, ogni 
anno spediscono. alla Corte le due sole pro- 
vincie di. Nankin, e di Cheking, non che il 
tributo. in natura di qualche milione di libbre 
di seta greggia e lavorata, che pagano all’Im- 
peratore le altre provincie. 

Nelle Indie il prodotto della seta non ha ol- 
trepassato i 120,000,000; piccola quantità , se 
si pon mente alla vastità di quel territorio, 
alla grande sua popolazione ed al clima anche 
adatto all’ educazione dei filugelli, onde havvi 


Tegas. — Trovò sconveniente, che un pub- 
blico ufficio, come quello. del Procuratore, 
fosse cosa trafficabile, la libertà d’esercitare 
una professione liberale qualunque non po- 
tersi confiscare a benefizio e profitto di po- 
chi; non essere il caso di applicare la spro- 
priazione forzata, ma il riscatto. — Dichiara, 
che perciò che riguarda l’ indennità da darsi 
ai possessori di piazze egli voterà sempre 
pel partito più largo. — Finalmente parla 
calorosamente in favore della libertà d’eser- 
cizio non limitata dal numero, ma da gua- 
rentigie di moralità, di capacità, di cauzione 
e di ordinamento disciplinare. 

L'onorevole Galvagno combatte il progetto. 


; Non sa qual grande necessità spinga il Go- 


verno alla ‘soppressione di quelle piazze. 
Crede la principale essere questa di vantag- 
giar la Finanza coll’imposta agli ‘esercenti 
Procuratori della tassa: patente , ma prova 
col. calcolo, che la rendita che ne. verrà 
allo Stato da quelle tasse non basterà a com- 
pensare il frutto. annuo del capitale , che 
dal Governo si dovrà .sborsaré nella liqui- 
dazione di esse. 

Ad: ogni modo crede ora meglio liqui- 
darle piuttosto che continuare nell’ incer- 
tezza; per cagion della quale già da lungo 
tempo ne è oscillante il valore è ne sono 
perturbate le famiglie. Trova però non equo 
il prezzo offerto dal Governo e dalla Com- 
missione, combatte il libero esercizio; con- 
cesso questo, prova che saranno moltipli- 
cate ed eternate le liti; non saranno più i 
litiganti che andranno a cercare i Procura- 
tori ma i Procuratori che andranno. a cer- 
care i litiganti; non doversi gli uomini 
mettere ‘alla tentazione , se si vuole che 


siano e si conservino onesti; pregare il Mi- 


nistero di ‘mettersi. d’ accordo seco mede- 
simo, perciocchè non capisce come , nel 
tempo stesso che si vuole sciogliere il Corpo 
dei Procuratori, si voglia stabilire |’ Ordine 
degli Avvocati. All’obbiezione che altri possa 
fargli, che nel resto d’ Italia v° ha il libero 
esercizio, risponde domandando, se. nel re- 
sto d’Italia i Procuratori siano onorati e 
rispettati come presso di noi, e termina di- 
chiarando che quelle libertà che godonsi 
nel resto d’Italia egli non invidia e non ne 
vuole nessuna. 

L'onorevole Mazza pugna in favore del 
progetto ministeriale; vuole la libertà pro- 
fessionale. circondata delle debite guarenti- 
gie; dice che se il libero esercizio può pro- 
durre dei mali, ne produce altri ancora più 
funesti il monopolio ; e d’accordo con l’avv. 


ragione di credere che gl’ Inglesi colla loro 
solerzia sapranno tirar partito dalle’ loro pos- 
sessioni come produttrici di seta, per cui in 
pochi anni potrà quel prodotto prendere un 
notevole incremento. La seta del Bengala, con- 
siderata dal lato dell’esportazione, fu cosa in- 
significaute fino alla metà del secolo decimo- 
ottavo, e la qualità n’ era così cattiva, che si 
vendeva alla metà od al terzo del prezzo di 
quella. d’ Italia. Verso il 4772 gl’ Inglesi vi 
mandavano le macchine necessarie ed abili 
operai per stabilire filande per Ja trattura 
della seta secondo il sistema italiano, e da 
quel tempo la seta importata dal Beugala andò 
successivamente migliorandosi nella qualità , 
l’organzino fatto con essa prese gradatamente 
maggior favore, ed: ora una gran parte del 
medesimo è di ben poco inferiore a quello d’ 
Italia. Alcuni Autori inglesi nutrono vive spe- 
ranze che in un” epoca non molto lontano i 
loro  manifattori potranno. rendersi indipen- 
denti dalla seta straniera, ed infatti la faci- 
lità, con cui si può estendere il prodotto se- 
rico nelle Indie, dove oltre tutte le circostanze 
ad esso favorevoli già menzionate, si fanno 


altresì: tre ricolte di bozzoli regolari in ogni, 


anno a quattro mesi d’ intervallo, cioè © in 
marzo, luglio e novembre, fa presumere che 
la seta delle Indie potrà fra non molto eselu- 
dere dal mercato inglese le sete d’ Italia e di 
Turchia, 

Dopo la mancanza dei ricolti di bozzoli in 
Spagna, in Francia ed in Italia, si fondano 
speranze dai manifattori sulle sete della Siria, 
le quali sono ‘belle ed assai stimate , princi- 
palmente dappoichè si stabilirono deî Francesi 
delle filande e dei torcitoi in quei paesi; ma 


1 AAT 


Megas, si dichiara pronto a largheggiar col . 


suo voto riguardo alla indennità da conce- 
dersi ai possessori delle piazze. 

Ultimo fra gli oratori, che quest'oggi eb- 
bero la parola fu il Commissario regio ; il 
quale parlò lungamente, nè potè terminare 
il suo discorso, La questione , diss’ egli, è 
piuttosto di moralità e di libertà, che di fi- 
nanza. Risponde agli argomenti degli av- 
versarii, specialmente a quelli dell'onorevole 
Arnulfi, dimostra che alla liquidazione delle 
piazze si debbe procedere secondo le regole 
del riscatto, non della spropriazione — l'a- 
vere le Costituzioni, i Tribunali e il Codice 
civile dichiarate proprietà dei privati le piazze 
non provare contro’ al riscatto, pefciocchè 
chi dice riscatto, suppone la proprietà — 
l'emissione delle piazze essere stata aliena- 
zione.di. parte della Sovranità, i cui diritti 
sono riscaltabili sempre. —' Passa quindi a 
parlare intorno all’equità del prezzo offerto, 
e dice che la differenza del cambiato valor 
relativo della moneta è già bastantemente 
compensato dal soprappiù, che offre il Governo 
oltre la finanza pagata. Nel valore d’un Uf- 
ficio da Procuratore distingue tre cose, la 
piazza, la clientela , le convenienze. perso- 
nali. Solo la prima riscattarsi dal Governo. 
Conchiude questa. prima parte del suo di- 
scorso, osservando che. l'offerta deve essere 
equa. non pure verso i possessori delle piaz- 
ze, ma anche verso:gl'interessi dei terzi, i 
quali dovevano nel prendere le ipoteche ap- 
prezzare al loro giusto valore la cosa, su 
cui assicuravano i loro crediti, e che ciò 
non facendo, operarono sloltamente, ed hanno 
da imputare a se medesimi i danni che aves- 
sero a soffrirne. Qui l'oratore avrebbe. vo- 
luto entrare a discutere l’altra. parte della 
gravissima questione, quella della libertà di 
servizio, ma l'ora tarda costringeva la Ca- 
mera a rimandare a domani il seguito della 
discussione. 


Ar GENOVESI 


L'importanza sempre maggiore, che d’anno 
in anno acquistano i commerci è le indu- 
strie, fa che cresca in diretta proporzione 
la necessità di buoni Istituti nei quali i gio- 
vani che pensano avviarsi poi in quelle due 
carriere, irovino quella istruzione e quegli 
indirizzi che debbono aver tanta parte nei 
futuri loro successi. Trascuratissimo per l’ad- 
dietro l'insegnamento tecnico, è sorto ‘da 
qualche ‘anno a maggiore e miglior vita, 
grazie più specialmente alla‘ iniziativa di 


la loro importanza è esagerata, poichè l'entità 
della produzione non è considerevole , e non 
eccede il valore di sei milioni all'anno. 


Riepilogo dei dati statistici del sig. Jourdan 


coll'aggiùnta di quelle contrade, di cui non si 
fece ancora cenno. 


VALORE 


della produzione annuale della seta negli otto: anni: 


dal 1846 al 1853, 


, 
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DENOMINAZIONE DE’ LUOGHI VALORE IN 


Franchi 


45,000;000 


Negli Stati Sardi e nella Svizzera 
Italiana... 

Nel regno  Lombardo+ Veneto e 
nelle altre provincie italiane 
unite all’Impero austriaco . 

Nella Toscana e nei Ducati di 
Parma e Modena... 7,600,000 

Negli Stati Pontifici 6,500;000 

Nelle Due ‘Sicilie e nell'Isola di 
Mala e, 21,000,000 

Nella Francia . 108,600,000 

N-Ila Spagna e nel Portogallo 16,000,000 

Nell’Inghilterra, Belgio, Prussia, 

Svezia e Russia Europea 200,000 

Nella Baviera, Austria, Ungheria 
e Provincie danubiane . 900,000 

Nelle Provincie turche del mar 

400,000 
4,900.000 
3,200,000 


129,500,000 


Adriatico... , 

Nella Turchia. d’ Europa al sud 
dei Balcani. , 

Nella Grecia e nelle Isole "Jonie 


. Totale | 336,400,000 


x e Prometto 


n 


privati, che poscia venne anche d: 
assecondata. Così a ‘Torino era 


di Scuole tecniche di S. Carlo, a 
punto di fornire agli operai i pr 


Rosellini fondava, ajutato in is 
conte Cavour,.un: Istituto com 


commercio trovavasi degnamente 
tata, e infine anche il Governo 


Ma nel mentre Torino dava ques 
esempii, Genova, -la città commerciali 
eccellenza, stava spettatrice. dei prog 
trui mentre pure a tanti litoli. essa, 
dovuto precederli colla suaviniziativa,i 
mecchè. avrebbe ‘avuti .nel'.suo sen 
gli. elementi. opportuni a far fiorire 
insegnamento. Ora però sembra ch 
da senno a rivendicare a sè anchef 
sto la parte che le si addice, se do 
prestar fede a un Programma che Gil 
questi giorni venuto sot’ occhi ne 
signor Michele Erede, benemerito . 
che s’adopera da anni con zelo ide 
prò, di questi studii, ha delineato, le 
le condizioni di. una. vera Scuola 
che sotto il nome di Collegio Ligur 
gurerebbe un sistema completo di 
istruzione tecnica, per gli aspiranti; al 
riera dell’industria e del commerci i 

Il piano degli studii, che verreb 
visi in due parti parti principali 
educativa) ci pare egregiamente col 
e lo ricopiamo addirittura qual si 
Programma. 

PARTE ISTRUTTIVA. — Premesse le. aq 
Elementari conformi al Programma goverdì 
Lingue; Francese (obbligatoria), Ingle 

desca e Spagnuola a libera scelta — e 

sopra oggetti più speciali al Commer 
tizione e conversazione. a. fine di abitua 
l’uso parlato delle stesse. Sunto ‘stag 
della loro. particolare letteratura. 
(ripetizione). 


t 


Lettere Italiane: Idea generale dell’'ari 
bel dire. Lo stile epistolare, di narrazioni 
lazioni ecc. trattato molto distesamente 
tizia sufficiente. della nostra storia let 
antica e moderna. | 

Matematiche: ‘Aritmetica;; Algebra fino 
equazioni di secondo grado , Geometria: 
gonometria. 

Filosofia: Logica , Etica e Fisica, (pre 
da una analisi delle facoltà dello spirità 





Riporto ‘336, 


Nell’Africa; cioè, nell’Egitto e ne. 
gli Stati di Tunisi, pei e 
Marocco... . : È 411 


Nella parte asiatica della zona 
di seré-coltura, che si éstende in 
larghezza dal grado 24° al 45° 
di latitudine sotto il meridiano 
di Bagdad, e dal grado 22° al 
42° di latitudine sotto i meri- 
diani di Calcutta e. Pekin , la 
produzione della seta fu: 


Nelle Provincie russe al nord e 
al sud del Caucaso. 

Nell’Asia Minore e nelle isole che 
ne sono dipendenti >, .. 

Nella: Siria: Suo OLE. 

Nell’Arabia i... 

Nelle Indie al di qua e al di ld 
del Gange, compreso il Tonkin 

Neila piccola Bucharia, ossia nel 
Turkestan chinese... 

Nel Regno d’Herat, nella Persia 
e nel Candahar:.... 

Nel Turkestan, ossia nei Khanati| 
di Khoukaud,, di Khiva edi 
Boukhafatsi ce nyicoi È 

Nell’Impero Chinese. 

Nella: Corea... 

N-ll'Impero del Giappone . 

Nell’ America 

Nell’Oceania |... 


Totale generale 


Enrico PoLsio 
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Fisica insegnata con mira diretta più special- 
mente alla Nautica ed alle Arti, 

Legge: Diritto commerciale comparato ( mo- 
delli di contratti ecc.) - Id. Marittimo, civile 
e pubblico per epitome. 

Storia :  Politico-civile : Sunto dell’antica e 
moderna. Esame degli avvenimenti nelle loro 
cagioni note o probabili. - La parte moderna 
più estesa..— Commerciale. Quadro delle di- 
verse epoche e relativa importanza. La ‘:mo- 
derna veduta con maggiore ampiezza. Qnestioni 
relative. 

Geografia: Inrelazione all’insegnamento storico. 

Storia Naturale (così detta): Aspetto generale 
della scienza. Il regno minerale; il vegetale: e 
l’animale, in quanto interessano di più l’in- 
dustria ed il commercio , fatti scopo precipuo 
delle lezioni. — La completeranno sufficienti 
nozioni geologiche. 

Fisico- Chimica: Viste generali complessive. 
Loro speciali ‘applicazioni alle Arti. 

Nautica: Teorica. Astronomia nautica. Riso - 
luzione. d'ogni occorrente problema. Uso dei 
relativi strumenti. —- Pratica. Manovre ed ogni 
altra opera per l’uso della. nave, e bisogni di 
questa; tutto spiegato anche scientificamente. 
— Igiene navale. 

Scienza del Commercio: Quell’insieme di mas- 
sime ‘economico-politiche e di pratica che 
possono farci ragionare sulle probabilità in 
modo più esatto, ed ammaestrarci a ben con- 
durre una speculazione. — Specialità che co- 
stituiscono. il Commercio in genere, e relativi 
ricordi. — Banco fittizio con succursali ipo- 
tetiche nelle principali piazze di Commercio. 
Tecnologia commerciale ‘e raccolta. di esem- 
plari onde conoscere i caratteri che distin- 


guono i generi ‘e le specie. — Aritmetica 
commerciale. —. Contabilità privata. civile, 
commerciale e pubblica. 

Calligrafia. 


Disegno : Lineare , d’ architettura; d’ornato, 
di macchine, di paese e topografico anche per 
l’uso dei militari. 

PARTE EDUCATIVA. — Ginnastica in genere e 
tutti gli esercizii che ne fanno parte. 

Religione: Conferenze sulle verità e massime 
che la costituiscono ; sui doveri che ne deri- 
vano. 

Igiene privata, o pulitezza. — Brevi cenni di 
medicina popolare. 

Galateo: Doveri e generale condotta d’un 
uomo in società, 

Inoltre lo Stabilimento sarà provveduto delle 
macchine e strumenti necessarii all’ insegna- 
mento della Fisica, della Chimica e della Nau- 
tica, 

Vi saranno Allievi interni , mezze pensioni 
ed esterni. Si riceveranno pure Alunni interni 
che si destinassero al Corso Classico di studii, 
incaricandosi di farli accompagnare alle pub- 
bliche Scuole, e provvedendo loro in. Collegio 
la necessaria ripetizione. 


Per attuare questa Istituzione è necessario 
uno sforzo collettivo , epperò il sig. Erede 
ideò la formazione di un’ apposita Società, 
con un capitale di 60,000 lire diviso in 
sessanta Azioni , e proporrebbe per la sua 
formazione le seguenti basi : 

4. Che i soscrittori abbiano àd eleggersi un 
Cassiere od un Computista per tenere il conto 
del Collegio, e pel cui canale si facciano tutte 
le spese occorrenti; 2. Che sia loro corrispo- 
sto l'interesse del cinque per cento sulle 
somme sborsate , quale interesse non verrà 
posto in linea di spesa dello Stabilimento ; 
3. Che oltré a ciò spetti ad ogni sottoscrit- 
tore d’un’Azions il diritto d’ inviare un Alunno 
esterno alla scuola gratuitamente, od un inferno 
colla deduzione proporzionale sulla pensione ; 
4. Che ai. Professori del Gollegio od alla Cat- 
tedra relativa non sia assegnata alcuna retri- 
buzione, ma solo abbiano diritto ai sopravanzi 
dalle spese ed interessi , secondo ì loro patti 
particolari; 5. Che dove loro così piaccia pos- 
sano gli azionisti eleggere una persona per 
rappresentarli nel Consiglio di Direzione del 
Collegio ; 6. Che l’Amministrazione dello Sta- 
bilimento da nominarsi Collegio Ligure resti 
alla Società degl’ Insegnanti in tutto quanto 
non è previsto dalla presente; 7. Che. signori 
azionisti portino il nome di patroni del Col- 
legio; 8. Chie le Azioni si ammortizzino colle 
somme che sarebbero devolute ai Prof:ssori, 
come all’ art. 4. , in ragione almeno di un 
quinto delle somme stesse; 9. Che ogni anno 
nel mese. di settembre si faccia luogo al bi- 
lancio e pagamento degl’ interessi, non che 
alla estrazione delle Azioni da ammortizzarsi; 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


10. Ghe nonostante il rimborso delle Azioni 
resti nel soscrittore vivo il. diritto di cui al- 
Part. 3 per altri anni cinque; 41. Che appena 
saranno. sottoscritte. quaranta delle sessanta 
Azioni domardate, si faccia luogo alle dispo- 
sizioni per la più pronta apertura del Col= 


‘legio. 


Il sig. Erede a questo modo avrebbe ri- 
solto la principale difficoltà, quella del de- 
naro, poichè le condizioni d’ impiego che 
esso propone per i capitali da investirsi nella 
intrapresa, offrono fuor d'ogni dubbio le 
maggiori guarentigie desiderabili. E il suo 
concetto fu compreso e giustamente apprez- 
zato, posciachè il programma. reca in fine 
il nome dei generosi che si addossano vo- 
lentierì il peso di un insegnamento quasi 
gratuito, onde ajutare sì bella e patriottica 
impresa, e ci è grato constatare come fra 
quei nomi se ne leggano molti, che già il 
Paese è avvezzo ad onorare’ per, scienza e 
per carattere. 

Rimane ora che l’ utile proposta trovi 
quelle accoglienze che a tanti titoli merile- 
rebbe di avere. È frequente il rimprovero 
ai Genovesi che essì siano poco curanti di 
ciò che pure, toccando più da vicino i mi- 
gliori loro interessi, dovrebbe meglio stimo- 
larne la sollecitudine. Ne.giova. sperare che 
questa volta essi vorranno allontanar da sè 
quest’accusa, ajutando efficacemente la bella 
iniziativa del signor Erede , ed unendo i 
loro sforzi affinchè Genova abbia fra non 
molto anch'essa il suo Istituto commerciale, 
il quale provi come non siano dimenticate 
o neglette le tradizioni degli avi, e si man- 
tenga in onoranza, coi sussidiì della scienza, 
quell’arte nobilissima che fruttò un tempo 
tanta , gloria e tanta potenza alla Capitale 
della Liguria, e che può ora nuovamente 
schiuderle un fonte inesausto di prosperità 
e di splendore. 


. 


NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 14 febbrajo, — S. M. il Re avendo 
ricevuto l’annunzio officiale della morte della 
Duchessa Enrichetta di Wurtemberg nata di 
Nassau Weilburg, ha ordinato un lutto di 
giorni 44 decorrendi da avanti ieri A1_ con- 
temporaneamente a quelli del lutto che or 
porta la Real Corte per la morte della suo- 
cera e zia della M. S. (Gazz. Piem.) 

Cuneo, 45 febbrajo. — La sempre bene- 
merita arma dei Carabinieri, martedì scorso 
arrestò, Longo Giuseppe da Cavallermaggiore 
inquisito di grassazione e colpito da man- 
dato di cattura dal Fisco di Saluzzo. Il va- 
lente Carabiniere che arrestò questo ma- 
landrino è Mottini Carlo. (Gazz. delle Alpi) 


Genova, 42 febbrajo. — Oggi arrivò da 


+ Marsiglia il Vapore della Compagnia transa- 


ilantica ‘il Conte Capour, comandato dal ca- 
pitano Giacomo Denegri , con m.ercanzie e 
45 passeggieri. 

— leri sera fu il primo ballo alla Società 
del Casino , al quale intervenne , com'era 
già intervenuta alla festa del marchese Mar- 
cello Durando,. ‘la duchessa d’Orleans; que- 
sta. volta però era accompagnata anche dal 
Conte di Parigi. 

— Avant'ieri partiva da questo porto la 
corvetta svedese Chapman, a quanto dicesi, 
per alla volta di Livorno. 

‘— Il Movimento narra che ieri’ mattina 
(12) il Des Geneys nell’ uscire dal porto di 
Genova, rimorchiato dalla Costituzione, in- 
Vesti contro un bastimento  merdantile ca- 
rico di cotone, di proprietà del negoziante 
Cabella e lo sommerse. 

— Nello scorso dicembre furono derubati 
nel palazzo del marchese Ademaro De Mari, 
situato rimpetto alla Chiesa di San Siro, 
quindici dipinti d ‘olio di’ rinomati autori , 
tagliando le ‘tele dalle cornici a stucco ade- 
renti alle parete. Sappiamo ora che l Am- 
ministrazione di Sicurezza Pubblica riesci 
negli scorsi giorni a rintracciare la maggior 
parle di detti quadri e fece procedere all’ 
arresto degli autori del furto, 


LOMBARDO VENETO. — Mitano, 40. feb- 
brajo. — L'Imperatore ha ordinato che il re- 
fettorio adjacente alla Chiesa di S. Maria 
delle Grazie in Milano, ov’ è collocato il di- 
pinto a fresco di Leonardo da Vinci rappre- 
sfhtante il Cenacolo, venga ristaurato arti 
slicamente. 

Onde. onorare, poi, la memoria di Leo- 
nardo da Vinci l'Imperatore ha in pari tempo 
ordinata l'erezione in Milano d'un apposito 
monumento da eseguirsi invia di concorso 
col mezzo dell’Accademia di. Belle.Arti, 
assegnando a tale scopo a carico erariale 
l'importo di fiorini ventimila. (Gazzetta di 
Verona). 

TOSCANA. Firenze, 40 febbrajo. — Ieri 
a ore 7 pomeridiane, proveniente da Bolo- 
gna, giunse in questa capitale S. M. il Re 


di Baviera, e. prese ‘alloggio nell’i. (e r. 


palazzo di residenza. (Monitore Toscano) 


STATI ROMAMI. — Ferrara, 3 febbrajo. 
Domenica 4° corrente sul primo quarto d’ora 
antimeridiana fu qui avvertita una sensibile 
scossa di terremoto dapprima ondulatoria 
indi sussultoria , la quale durò pochi  se- 
condi senz’ essere accompagnata da alcun 
rombo. (Giornale di Roma). 





ALEMAGNA. Amsurco , 11 febbrajo. dui 


L'apertura del Parlamento annoverese ebbe 
luogo oggidì. Il conte de Kielmansegge. com- 
missario reale, ha letto il Discorso d’aper- 
tura, annunziando che le elezioni erano riu- 
scite, favorevoli al. Governo, il quale spe- 
rava la soluzione delle difficoltà finanziarie. 

Ii Presidente della prima Camera è Cram- 
pe ; quello della seconda  Heise. (Corrisp. 
Havas} 

RUSSIA. PierrosurGo, 2 febbrajo. — Scri- 
vono alla Correspondance Havas: 

« Il nostro Ambasciatore a Napoli ha ri- 
cevuto l’ordine d’insistere sulla necessità di 
mitigar la Politica interna. Nel medesimo 
tempo egli ha dato opera a prestare il ri- 
stabilimento delle relazioni diplomatiche tra 
il Regno di Napoli e le Potenze occidentali. 

— Si legge nella Patrie: ; 

« Una Corrispondenza di Pietroburgo ci 
annunzia che la quistione persiana pare as- 
suma una piega assai seria. Parecchi Gene- 
rali, comandanti i Corpi che si trovano di 
stazione verso i confini della Persia, lungo 
il Jittorale del Mar Caspio e nel Caucaso, si 
sono recati a Pietroburgo per assistervi a 
un Consiglio di guerra straordinario ». 

SPAGNA. Maprip, 6 febbrajo. — Ieri co- 
minciarono a. Madrid e nelle provincie. le 
elezioni municipali, preludio d’altre ben più 
importanti. I primi risultamenti nella Capi- 
pitale sono affatto favorevoli al partito mo- 
derato. 

— Ieri. è stato aperto al servizio del 
Pubblico il telegrafo elettrico da Verpignano 


‘a Barcellona. (Espana). 


— Del 9. (Dispaccio Hapas ). Il signor 
Ordonez, Governatore di Barcellona, è stato 
destituito. Il generale Zapatero, capitano 
generale, eserciterà quelle funzioni adinterim. 
— La Gaceta pubblica una dichiarazione 
del Governo ‘che chiarisce. il suo rispetto 
verso la legalità in: materia d’elezione, 


INGHILTERRA. Lonpra, 40 febbrajo. — 
Nella seduta’ della Camera dei. Comuni, 
Disraeli ha riprodotto l’istoria del ‘Trattato 
secreto, dichiarando che la segnatura por- 
tava la data del 22 dicembre 4854, senza 
fornire aitra prova in ‘appoggio della sua 
allegazione. 

Lord Palmerston ha risposto che. tratta- 
vasi semplicemente. d’ una Convenzione, in 
vivtù della quale la Francia doveva rifiu- 
tare il ‘suo appoggio ad ogni qualsiasi ri- 
voluzione ‘in Italia, qualora Austria facesse 
causa comune cogli alleati. L’ Austria es- 
sendosi tenuta in disparte, detta convenzione 
non venne tampoco segnata ; attesochè non 
era. che un accordo temporario per un 0g- 
gelto egualmente temporario. Quasi tutti i 
Deputati assistevano alla seduta, e la loro 
attitudine riuscì compiutamente sfavorevole 
a Disraeli. 





SISI AREA ZAINI TETTI ZIONI AI TEA TTI 


CRONACA 


— Economato-R. AposroLico. — Ci è grato 
di poter annunciare che il disgustoso inci- 
dente di cui si è tanto discorso i giorni 
andati, è oramai felicemente risolto :. e 
ne viene confermato. viemmeglio ciò che 
ieri già avvertimmo circa la esagerazione 
delle. voci. che. si erano messe. in-giro.. 
E soprattutto ne fu dimostrato come a 
gran torto si volesse far ricadere la colpa 
sull’Amministrazione attuale. 

Il disavanzo è veramente di L. 286,000, 
ma è prodotto, non da sottrazione fraudo- 
lenta, bensi da semplice storno di fondi con- 
statato da regolari annotazioni, e fatto col 
proposito di restituzione. Cioè la persona 
che lo operò, addetta all’Amministrazione da 
oltre a trent’ anni, credette poter mutuare 
per conto suo il denaro della Cassa dello 
Economato, e le operazioni che cagionarono 
questo deficit rimontano al 4827. Epperò 
l’Armbmia sbaglia a partito quando dice che 
è sotto Amministrazione attuale che si espi- 
lano le casse dell’Economato ; invece la dif- 
ferenza ira le due Amministrazioni è questa: 
che sotto le precedenti le sottrazioni si fa- 
cevano a man salva, come avvenne dal 
1827 al 1857; che ora sono scoperte, re- 
presse e riparate. 

Diciamo riparate , perchè nella giornata 
di ieri le 286,000 lire furono già effettiva- 
mente restituite ‘alla Cassa dell’Economato. 
In quest'occasione avendo 1’ Economato do» 
mandato un'inchiesta, le persone statevi de- 
legate dai Ministri delle Finanze e di Gra- 
zia e di Giustizia si. compiacquero. di tribu- 
tare i più sentiti elogii alla perfetta. rego- 
larità della contabilità dell’amministrazione, - 
alla quale appunto è dovuto lo scoprimento 
del deficit di cui si parla. 

— TeLecrari. — La Gazzetta Piemoniese 
pubblica un Regio Decreto per cui comin- 
ciando dal 45 febbrajo 1857 la tassa di 
transito pei dispacci telegrafici. dai ‘confini 
Franco-Sardi al confine Austro-Sardo resta 
ridotta a lire 2 50, e quella pure dai con- 
fini Franco-Sardi al confine Sardo-Estense 
a lire 5 invece di lire 7 50. che era. fis- 
sata per entrambi i suddetti casì nella ta- 
Tiffa perla corrispondenza telegrafica negli 
Stati Sardi, annessa al Regolamento 44 a- 
prile 1856, la quale resta in questa parte 
soltanto modificata. 

— Etezioni poLiricne. — Il Collegio di 
Quarto (Sardegna) elesse a suo Deputato il 
maggiore generale cav. Carlo De Candia , 
Comandante generale della R. Accademia 
militare. 

—. Ferrovia DA CARMAGNOLA A Torino. — 
La Compagnia della strada ferrata di Cuneo 
chiese ed ottenne la facoltà dal Governo di 
procedere agli studii d’una ferrovia diretta 
da Torino a Carmagnola. Essa. comprende- 
rebbe Carignano, cd altri luoghi più popo- 
lati, ‘e commercianti , che non. quelli per- 
corsi dalla sua linea attuale. Questo progettò, 
crediamo , che si annodi all’ altra sua pra- 
tica per la Ferrovia da Savigliano ad Ales- 
sandria, la quale com'è sul punto di riuscire 
a seconda dei desiderii delle popolazioni 
delle Langhe, e della proposta della Società, 
così le dà animo ad altre imprese, che non 
menomeranno i benefizit degli Azionisti, nel 
mentre che. produrranno nuovi vantaggi al 
paese. 

— Benericenza. — In Novara, città a 
ben poche seconda per molti Stabilimenti 
di pubblica. beneficenza di cui va dotata, 
è sorta una nobile. e lodevolissima gara 
tra'suoi abitanti per. sussidiare. 1’ Istituto 
civico de’ poveri. Ci rechiamo pertanto a 
debito di aggiungere agli atti di carità e 
filantropia già segnati negli scorsi giorni 
anche la generosa donazione di franchi 250 
fatta dalla Banda musicale della legione di 
quella. Guardia, nazionale a beneficio. del 
suddeîito Istituto. 





kPispacei lelegrafici pricoti 
( Agenzia Stefani) 
Triesre 45. 

Coll’ ultima valigia delle Indie giunsero 
le seguenti notizie in data. di Hong-Kong 50 
dicembre : 

Sono aspettati pel mese di febbrajo. dei: 
Commissarii dell’Imperatore della China. col- 
l’incarico di accomodare le differenze esi- 
stenti in seguito all’affare di Canton. 

Il Governatore di Yeh è stato degradato. 

Dietro promessa di perdono, i ribelli uniti 
agl’imperiali avrebbero progettato d’incen- 
diare Hong-Kong. 

Gl’Inglesi hatno preso le opportune pre- 
cauzioni. 

ParicI, 15 (sera). 

Azioni del Credito mobiliare 4565. 

Strade ferrate austriache 775. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 

La Borsa d’oggi fu molto. sostenuta, Il 
risultamento del resoconto della Banca con- 
ribuisce alla fermezza dei corsi, 
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PATIRE AIRONE OO TEANO ZANATTA DENTE TANTI PADANIA IZ MAE STEVIE 


Borsa di Parigi del 13 febbrajo. 


* ln contanti In liquidaz. 
F.Franc........3.010 — — — — 68.60 68 65 
>». > 442 p.0(0 99— 990 —— —— 
F...Ingl.cons.3 00 —- ——.,9 {ET — 
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GIACOMO COLLO Gerenie. 


» 
Sir à 

ELIXIR DE SANTE 

C'est Te remède le plus efficace contre la faiblesse de 
l'estomac, digestions difliciles, indigestions, maladies ner= 
Veuses avec debilité du tube digostit, certaines migraines, 
erampes d’estomac, vomissement nervenx, Syncopes, mal 
de mer, diarrhée; cholérine, ete. Pris avant le repas, il 
excite l’appétit; apròs le repas, il facilite Ja digestion. Des 
personnes qui ne divgraient depuis long-temps quiavec 
peine et doulonr, ontété rapidemint sugries par cet Elixir. 

Prix: le flacon fn. 4; le demi-flacon, fr. 2.50. avec 
instruction détailiée, sianature et cachet de l'Auteur, 

Chez lés' principanx pharmaciens, droguistes ‘et'confi- 
seurs des Éitats-Sardes!. — A Turin, Bonzani, via Dora- 
grossa, n0:19,; et autres; Aoste, GALLESIO frères,; Génes, 
Bruzza; Voglière, FernArI; Alagna (Lomellina), PaL- 
LANZA; Cagliari, Epnisro; Nice, PAULIAN VERANI è 
Dauwas; Zinasco-Nuovo; Fennt Giro; Biella, MassEnano. 

VENTE.EN GROS, — MicheL, RE; AGNELLI et BAUDINO; 
négiciants à Turin, Génes et Alexandrie, ct chez l’auteur, 
Mi Bowsran, pharmacien 3 Chambéry. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 
per incollare il Jegno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 


pera fredda, ‘e basta | applicarne’ pochissima 
sopra. l’oggetio che: si vuole raccomodare. — 


‘Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30. — De- 


posito presso l’ Uffizio generale d’ Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia, 


idî X, P. LAROZE, chimico-fammacista della Scuola speciale di Parigi. 
il La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
lifumi la Joro squisitezza, è possibile di comunicar' loro un'azione riparatrice per man- 
iltenere fra gli organi diversi la. perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
fildalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- 
dizione. durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. 


og alla Chinchina, Pi- 
SLLIVA i ima retro e Gayac, infal- 
Hilibile per conservare ai denti la Joro bianchezza 
finaturale, alle gengive la loro sanità;, e calmare 
dlimmediatamente i mali di denti o rerralgie dentarie. 
La boccetta L. a GO. 

BIN) alla Chinchina, Piretro 
file Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia 
Hiinglese, imbianca.i denti, satura il tartaro, lo im- 


oro scassamento e la loro caduta. Za docc.L.f GO 


Epi alla Chinchina, Piretro e 
f{|Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
M|vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che 
‘Hjne fa il migliore preservativo delle affezioni della 
Bibocca. — Il caso L. 2. 

se ARIE per la toeletta del viso, 
litorzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del 
frasoio, e per conservare alla pelle tutla la .sua 
fiifreschezza e la sua lucidezza:— La docce. L. & 15. 
{ESPRIT-D'ANIS RECTIFIE OM TUO 
vola. Questo spirito d’anici gode di iutte le pro- 
ilprietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nel- 
Ull’acqua zuccherata. — La boccetta LL 50. 

i e N) 

Xidorla amara, e ai mille odori. L’alcal vi è intiera- 
fmente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa 
{/che tanto per la barba, quanto per la toeletla gior- 
j[baliera, ‘esso non produce mai alcuna irritazione 
lla pelle. — ZL pezzo L.A 45 

“CREME: DE SAVON:LENITIE MONO 
ij matizzata agli stessi odori, e specialmente per la 
Mibarba, e per la toeletta del collo, delle braccia e 
fidel viso ‘delle ‘signore, e per frizioni nei bagni. 
HiZa bocceita L. 2 30. 

(FREE ENO INI 
fiper dissipare istantaneamente il bruciore del ra: 
Hisoio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le 
#1) macchie rosse: — La boccetta L. fl 40. 


BRUZZA, farm, — Alessandaria, BASILIO, 
; BERTELETTI, far 





pedisce di attaccarsi, ai denti, prevenendo così il GO. 


lidi una ‘azione pronta € sicura per dissipare i bi |{ 


IL RISORGIMENTO , GIOR 


CRD PRIEST III IIC Mt lA e GRITTI LEPINI IIAPUTNTET 1 VIPSATTNTI 
SIRMIONE ONERE 
SIEPE IENA AI RT 


VENTI APERTA DTT API 1 ledere 


SEMENTI: BACH: 1° QUALITÀ 


presso la Banca Tasso e Rostam, via Prov. 
videnza, n. 9-11. 
LOIRA TTT TI SSA 
n curativo |l 
SIROPPO LENITIVO DI FAAN cesta a/fe-|| 
zioni del petto. — Il Faanè una pianta esotica dat j 
poco iempo introdotta in medicina, ma i suoi buoni!{ 
effetti sono ‘altamente riconosciuti da tutti i\pro-|i 
fessori e pralici come ristorante e mucilaginoso.|f 
In questo siroppo il Faar venne associato conii 
sostanze che. me fanno un rimedio efficace nelle |} 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto-|! 
maco e difficoltà delle digestioni , in seguito a 
malattie del petto, nelle tossì corvulsive, afonia,}i 
galantina, ecc. Esso ne arresta sempre l’ inere- || 
mento e guarisce anche radicalmente quando viene | 
usato per tempo. È d° un sapore gradevole e di |; 
un'azione assai energica senza inconveniente al-|{ 
cuno per il suo uso. — L. 2. i 
del Dottore FRANCK, co-!l 
GRANI DI SANITA nosciuti ed approvali da |f 
più di 60 anni come il miglior purgativo di pre- || 
cauzione hanno la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro Ja costipazione; la |} 
bile: e V'emicrania. Prezzo Lr. £ 5@, con l’istru- || 
zione che si deve esigere col nome di LENORMAND. 
= D’or innanzi in seguito a ‘special. favore! del/i 
governo francese, ogni scatola porierà il timbro/f 
imperiale, a canto della firma di Rouvigre. . — — |f 
Depositi, Nizza, alla Casa centrale di specialità, |{ 
farmacia DALMAS che spedisce collo sconto d'uso. [i 
Asti, Boschiero — Aosta, Gallesio:— Biella, Mas- | 
serano — Casale, Qalietti. — Alessandria, Basilio {l 
Tommaso — Cuneo Forneris — Genova, Bruzza|j 
— Cagliari, Crivellari — Casolnuovo, Beica-— Mor-1i 
tara, Sartorio — Savigliano, Calandra — Santhià, |{ 
Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — Savona, Al- |} 
benga —Torino, Barbiè, Bonzari, Cerruti, Depanis, |} 
Florio, Tacconis, Niccolis — Ferraris Chivasso. — if 
Mercandino, Savigliano — Denegri, Genoa. ove #r0/7 
vasi pure il vero ROB LAFFEOTRUR, e gli i 
altri pecifici, È 





anvUuni ar roggaa genuina di Firenze 
POLVERE Ì IREUS per. profumare. ls 
biancheria e gli abiti, perla toeletta e per fri- 
zioni nei bagni. — Prezzo (L. 4 20 al pacco 

Deposito presso 1’ Uffizio Generale d' Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torivo. —Ales- 
sandria presso Basilio, farmacista. — Novara, 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava, — 

| Vercelli, Berteletti. 


PARETI 


IA 


CSA 


EAU LUSTRALE ROSA OR SU 
restarne la/caduta, impedirne l’incanutimento, cal'- |H 
mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse |É 
o farinose della testa.— Za Doccetta L. 3 #5. 


pos OI i 13) per la[B 
toeletta conservatrice dei capeili; per rimediare alla |H 
loro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La |È 
boccetta L. 2 5®. 
GOL È SRLINO perammorbi-|f 
dire la pelle, renderla prù bianca, prevenire lerughe, | 
e conservare alla carnagione la sua freschezza e la.|f 
sua lucidezza. — Z/ paso L. 2, i 
senza ambra, d’una' efficacia riconosciuta pei bagni |f 
fortificanti ‘e perle frizioni igieniche:— La boccetta | 
L.A 50. È 
ti ki X del Dott. Paolo Cle- ||} 
ment, perfezionale da J. VP. Laroze. Esse sono pre- |} 
ziose pei fumatori e‘per le persone che hanno l?a- |} 
lito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, || 
cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- || 
pore, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza |Îîi 
scatola L. 1 2©. I 


' n 

} i: Cosmetico | 

molto (ricercato per la toeletta. giornaliera come |} 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare | 
e rinfrescare certi organi.— La boccetta L. a 95.|} 
RSA EMA E EAT: [NA igpreparato colla || 
menta in fioritura, molto superiore alle acque di |} 
melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle |} 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza:|{l 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui ‘clre si |É 
collocano fra gli interstizii dei denti. — La boccetta iL 
L. 4 50. Ù 
per prevenire l’ incanu dei capelli, acre- 
starne!la ‘caduta; fortificarli ed abbellirli. “Essa è |f 





i Deposito gemerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI. 


il ©sservaziome.—A finedi evitare la contraffazione si esigerà che ‘ogni prodoito.|} 
N\ porti il timbro del governo francese sopra la firma di Xi. P. Lanoz®. i 
i Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso PUffizio |É 
j Generale d'Ammunzi, via B. V. degli Angeli, N. ‘9, Torino. — Spedizione in provincia || 
scontro vaglia postale all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. A 


Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrossa, 19, Torino — Genova, presso 


m. — Casale, BAVA, farm. — Intra, L. CACCIA, farm. 


preparata all’odore di viola,, di rosa, di:gelsomino|f 
ed ai mille odori. — // vaso L. 3 5®. È 


farm, — Novara, CACCIA, farm. — Vercelli. || 
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A une heure de Nice et sous un climat unique en Europe 


pratese 


NALE QUOTIDIANO 


DES RRica PACI aria STRETTA ZITTO TR 


Torino. — SEBASTIANO FRANCO, FIGLI £ COMP. Editori. 


INO 


SOGN 


di F. D. GUERRAZZI 


È pubblicato il 3° Fascicolo 


Condizioni ‘d’ Associazione. 


Tutta l’Opera formerà ‘un. elegante volume di circa 600 pagine in 8° grande, dili 


temente stampato. 
Si pubblica a fascicoli di 4 fogli di 8 pagine caduno, ossiano pagine 52 al p 
cent. 80 al fascicolo. Se ne pubblica un fascicolo ogni settimana. 


re 


Coll’ultimo fascicolo, unitamente al frontispizio e coperta. del Volume, verrà” 
buito ‘in ‘dono ‘ai ‘signori: Associati il ritratto dell'Autore. 

Le ‘associazioni: sì ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti i principali Librai, 

NB. La Ditta Editrice 5° incarica, della spedizione \dei Fascicoli. a misura. di publ 
zione ‘anche nei paesi di Provincia. ove non sono  Librai, purchè le sia. trasmess 
soscrittore un'anticipazione di L. 5 con vaglia postale. 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
V. 45, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 
Pegli Sraturi,e 
Procnamm rivol- 
persialia gerensa 


200,000 
diviso in 200, ti 
DIR £,00@ 
pagabili ‘in'20ri 


Nuovo Stabilimento ricevette in questi giò I 


delle 


. Lavagneila 
id. 


Id. 


UD LN 


ORA do 


UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


PIEDI 
È A: PREZZI DISCRETISSIMI 


quali annunzia qui in seguito le principali dimensioni e prezzi. 


da met. 0,16 sopra met. 0, 25 a cent... 30 cad.; con cornice cent, 
0, 20 0, 25 45 sid: L. 


» Lavagna mediocre di 0, 50 AO IO Lia 50 id. »°' 68 


id 0,60 e id » 1499 


. Grandi Javagne 0,90 i 0, 90 » 90» id. » 15 


id. 0,707 4, 40 >» 10. id. » 16 


NB, Le Lavagne incorniciate dal n. 3 in seguito sono inunite di dietro di solida ferramenta con di 
chiello per appenderle. s i CA 
I prezzi per le dimensioni iniermedie a quelle suenunciate saranno proporzionali, calcolate 
cent. 10 circa per ogni decimetro quadrato di superficie. Quelle di maggior: dimensione delle su 
scritte, levigate tanto da una parte sola come da ambedue, saranno da convenirsi i 
L’eguaglianza dello spessore, l’esattezza del riguadro e la nerezza delfondo raccomandano in 

colar modo l’annunziato assortimento. 


NB. Ogni Scuola, in cui si danno lezioni di Geografia, sarebbe pure utile che fcsse pi 


vista di grandi 


lavagne o tavole nere \su. cui sia segnato il reticolato (meridiani e pari 


delle principali Carte Geografiche, cioè: 
1° Il reticolato dél Wiappamonde. 
20 H reticolato della Carta d’Europa. 
8°, Il reticolato della Gerta d' Etalia. si 


40 1 reticulato della Carta degli Stati Sardi. 
ell’ Emporio, abile disegnatore di Carte Geografiche Murali, sì offre si Colle@ 
ed ‘alle Scuole per’ far incidere o reticolare ‘le lavagne con tale ‘conf'emità Aa prezzi da convé 


Il Direttore d 


nitsi, secondo Ja dimensione! della lavagna: o della. tavola nere. 


 Arnesi e Strumenti da Lavagne 


De’ quali 


Cavalletto da lavagna Li 8 


Riga larga 


Compasso grande con punta 
e porla-gesso 

Squadra grande triangslare 

Squadra grande, a -T » 90 

Rapportatore. 0 quadrante 

Piombino o erchipendolo 90 


Lavagnelta 
Id: 
Id. 
Id. 
Td. 
Td. 


in uso melle Scuole 
l'Emporio s'incarica di' fornire è Collegi ai sequenti prezzi: 
Matite in Gesso incartucciate 
cen scatola inlegno, alla grossa L. 
Matite in gesso, nude id. » 
Matite in talco, al cento 
. Matite in ardesia, al c nto 
Grossa spugna .da Lavagna 
Stecca da monitore o decurione 


un metro X 1 


| 
Î 
| 
i 
Ì 
| 
Î 
| 
| 
I 


Lavagne speciali con righî o lettere incise 
colle lettere alfabetiche ‘minuscole; incise 
id. id. maiuscole © id. 
cifre‘mumeriche id 
coi, righi della musica ; È 
coi righi della scrittura (|. ; 
col reticolato per le cifre numeriche 


è . 


. n 4. . sa i . . . . 1 î è 
Ardesie. fittizie'in carion-pierre di prezzi diversi secondo la loro dimensione. 


Pallottolicri e Frazionieri 
ossia Calcolatori infantili 


Grande, Pallottoliere e frazioniere colorito ì È 
Grande Pallottoliere semplice colorito i | i È hi 
Pallottoliere piccolo . i ; » 40 


Pallottolieri piccolissimi per uso di lezioni private in famiglia id 


par la douceur de sa température, un Etablissement rival de | Gasinos situés sur Jes bords du Rbin. 


tous ceux de l’Allemagne a ouvert ses vastes et luxueux Sa- 


lons au public depuis le quinze décembre. 


Concerts‘ et Bals. 


Salons de conversation, -de jeux, de musique’, de lecture, | verts:— Grands .Hòt:ls è Prix ‘fixe et A la Carte — Bains .de 


On y trou e J 5 ind nes avant 9g S q (CEUX | { ins ci wi 
V e ) V 92eS (Ue. Ce) offer Ss .par les Jandins de CIni È È e d 
p nquant hectares ornes de fleurs, cactus È 


plus de 8,000. :crangers, citronniers et arbustes. tavjo 


Mer, — Omnibus à volonté — Bàteaux A vapeur tous les jou 8, 


cl IAS parmi les meillevrs artistes de Paris, pour le sarvice s écial de l'Établissement. 


TIPOGRAFIA iscoLASTICA DI SeBastIANO FRANCO E Figli E Comp, 


RT II 


ni ie 
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/ ‘ANNO SETTIMO 


/ PREZZO D’ASSOCIAZIONE , 


(Pagamento anticipato) 
fin Torino 





Per un anno... . L. 30 — 
Per un semestre .‘»'16— 
Per.un trimestre). » 850 
Per. un mese i... 
Un numero separato » 90 


Nelle Provineîe 


Per uti anno... .:1..:3% — 
Per un semestre. » 48 — 
Per un trimestre. » 9.50 
Per un mese./... » 83 50 


Per 1 Estero 


AUSTRIA; anno ‘' sem. trim, 
SVIZZERA i 
eToscana L. 50 L. 26 L. 44 50 
FRANCIA n», 52—  0»27- adb— 
SICILIA d 56— n 29—- » 6- 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, INGHILTERRA 


e ORIENTE L, ‘67.— » 3450 »49— 
‘GERMANIA (via 

di Svizzera): » 74 — b38— 0 » ‘20.50 
OLTRE MARE » 92 —» 47— »25—- 








Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto quosque notata idies, 
OvinIo. 


15 Febbrajo. 


1779. Il cardinale Angelo Braschi è fatto 
Papa e prende il nome di Pio VI, Bellissimo 
uomo, eloquente, maestoso; di tali qualità egli. 
compiacevasi, è confidava nell’impressione che 
farebbe su altri. Crebbe d’assai il Museo Cle- 
mentino, ‘al quale accoppiò il suo nome; estese 
il palazzo Quirinale , migliorò il' porto d’An- 
cona, e spese tesori nel sanare le paludi pon: 
tine, inalveando l’Amaseno e l’Uffento, e sca- 
vando il'lunghissimo fiume Sisto } per cui le 
acque scolando al stare, lasciavano in secco i 
terreni che risero di muova coltura. Rincresce 
dover soggiungere che quest’ opera da. antico 
Romano era destinata a: formare un Principato 
pei suoi nipoti, i quali favori, quando da gran 
tempo più non si usava. Colla Bolla Auctorem 
Fidei condannò Scipione Ricci ed il Sinodo di 
Pistoja. Nel 4782 viaggiò a Vienna per arre- 
stare le precipitose riforme di Giuseppe Il im- 
peratore. Scoppiata la' rivoluzione francese fu 
tratto prigioniero a Valenza nel Delfinato, dove 
morì il 29 agosto: 1799. | 

1806. L’ esercito: francese guidato da Mas- 
sena, sotto l'impero supremo del principe Giu- 
seppe Bonaparte, fa ingresso  pomposo nella 
città di Napoli. Casa di Borbone fugge in'Si- 
cilia. 





DIARTO:' 
Finalmente abbiamo tutta la risposta di lord 
Palmerston al signor Disraeli: non più smoz- 
zicata dal telegrafo o da infelici transonti. -Il 


nobile lord per dinotare la differenza che passa. 


tra il iprogetto di Trattato del 22 dicembre 
1354 è un vero Trattato dice: che oltre al- 
l'essere un progetto che non mai fu sottoscritto, 
era esso limitato nelle Potenze (la Francia e 
l'Austria: poichè l’Inghilterra non faceva che 
accedere), nelle condizioni : cioè se 1’ Austria 
prendeva parte alla guerra, nella durata: cioè 
per tutto il tempo della guerra; nella guaran- 
tigia: che era di concorso morale e non d’in- 
tervento a favore dell'Austria, 


Insomma è la correzione. dell’ epoca in. cui 
il Moniteur fece la sua celebre comparsa sulle 
Alpi e proclamò che unendosi l’Austria con- 
tro la Russia alla Francia, questa grande Na- 
zione non avrebbe permesso che sotto le Alpi, 
intorno ‘le Alpi, ecc. fosse molestata da movi- 
menti inopportuni. La frase poetica delle Alpî 
era così scolpita in cèpo di lord Palmerston, 


che nella discussione: ha chiamato le provin- - 


cie lombardo-venete :. possessioni. dell'Austria al 
sud: delle Alpi. 4 

«Una Corrispondenza della Presse conferm 

esattamente ciò che noi abbiamo pubblicato, 
di un apocrifo Decreto di abdicazione del re 
Ferdinando mandato da Napoli al Luogotenente 
generale di Sicilia, e le conseguenze che ne 
sono derivate, compreso lo arresto dei nipoti 
di Bianchini e dei nipoti di Pasqualone. La 
Polizia è istallata a Caserta, e di Jà tormenta 
il Regno con le sue paure armate. 


Le notizie d'Oriente portano che nella ver= 
tenza della China il residente francese a Can- 
ton, e. il Gapo della Squadra della stessa Na- 
zione, benchè dessero il.buon dritto agl’Inglesi, 
non si sono compromessi contro il celeste Im- 
pero, nemmeno con un concorso. morale ‘all’a- 
zione del comandante Seymour. 

La guerra anglo-persiana sembra in via di 
accomodamento; il Nord ne fa onore alla Rus- 
sia; dappoichè pare che lord Redcliffe si ac- 
costi alla proposta consigliata: dal Governo russo 
allo Scià, di sgombrare Herat} senza però dar 
guarentigie tervitoriali alla, Gran Bretagna. 

Il ritardo del Re di Prussia a dismettersi 
dei suoi titoli sopra Neuchàtel è da ‘alcuni at- 


tribuito gi piagnistei, che i suoi cagnotti am=. > 
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Nistiati sono andati a fare in. Berlino. Ma noi 
crediamo sempre che il re Guglielmo, ritar- 
dando la sua rinunzia, vuol allontanare qua- 
lunque sospetto di transazione, che possa far 
dubitare ‘sul diritto teologico è feudale che è 
in punto di rassegnare. ; 


(Corrispondenza del Risorgimento)! 
Roma, 40 febbrajo. 


Credo che vi ‘rammenterete quanto alira 
volta vi ‘scriveva intorno a certa falsa ‘Santa, 
chiamata Catterina di Sezze, che i clericali 
avevan fatto giuocare durante la ristorazione 
come una novella taumaturga ‘che ‘avesse ri- 
stabilito il potere .del Papa in Roma, richia- 
mandolo, come dicono, dall’esilio di Gaeta, per 
farne una Catterina da Siena, cui vuolsi 
abbia influito sul ritorno da Avignone, in 
Roma de’Papi, che colà eransi stabiliti. Io di- 
ceva che codesta Catterina, che chiamavano la 
Santa, la quale nientemeno operava prodigi, 
profetizzava, aveva estasi ‘e visioni di Cristi e 
Madonne e ricevuta aveva anche le sagre stim- 
mate, altro non era che una birba la quale d’ac- 
cordo con certi birbi preti aveva, come direb- 
be il signor Aurelio, aperto bottega di mira- 
coli ; allora i Giornali retrogradi mi grida- 
rono la croce addosso, e mi chiamarono ere- 
tico, ora tocca a me a dar loro la pariglia. 


‘ Così è. Un Decreto del S. Ufficio recentissimo: 


giudica falsa la santità di Catterina. Fanelli da 
Sezze, falsi i prodigi, le visioni, le stimmate, 
ecc. è condanna Ja detta Catterina a 42 anni 
di reclusione ; aggiunge ‘che saranno inflitte 


© pene ad urbitriv do” Gardluati cumpunenti ta 


S. Congregazione del S. Uffizio, a chi persi- 
stesse a credere nella santità della ‘Catterina 
medesima. Pare che tanta caduta, sia nata da- 
gli scandali avvenuti fra alcuni preti e la Fa- 
nelli, che qual nuova Sibilla andavano a‘ con- 
sultare anche cospicui personaggi, e che si re- 
cava in giro dai Cardinali e fu condotta anche 
dal Papa. Costei fra le altre cose vendeva 
agnus ‘Dei che diceva averli benedetti la Ma- 
donna medesima con la quale aveva parlato. 
Il fatto sta che non solo si riconobbe non es- 
ser santa la Catterina, ma come dice il De- 
creto, d’immorale*condotta, e da false dottrine 
imbevuta. Si guardi dunque l’Armonia e com- 
pagni dal contraddirmi, se non vuole cadere 
in manifesta eresia, e subire le pene più rigo- 
rose del;.S. Ufficio, fulminate nel predetto De- 
creto che è stato affisso. e pubblicato sulle 
cantonate di Roma, 

Ieri non fu distribuita la Gazzetta dî Genova, 
perchè recava l’annunzio dell’ offerta fatta da 
Roma pei cento cannoni. Naturalmente a que- 
sto modo tulti ì Romani ignoreranno un fatto 
da loro stessi eseguito, 

Fu trattenuto ‘alla Posta anche il Journal 
des Debats, al quale tocca ora spesso questa 
dura sorte, malgrado l'innocenza delle sue po- 
lemiche. Teri gli fece male l’articolo sulle cose 
di Napoli e sulla ‘condotta che dovrebbe te- 
nere la Diplomazia ‘riguardo a’ quel Governo. 
Sento però che invece. vennero distribuiti ieri 
sera tutti i Giornali suddetti, dopo lunga di- 
samina del Segretario di Stato, 


Al Metastasio non recitò ancora la Ristori, 
perchè malata o, come si dice, ferita in capo 
a Napoli. Perciò le promesse rappresentazioni 
non si daranno che fra sette od otto giorni. 
| Sì attende fra poco la vedova Impera- 
trice delle ‘Russie, che sembra voglia passare 
il rimanente inverno ‘qui in Roma. Il signor 
de Kisseleff, ministro dello Czar, qui resi- 
dente, si è recato a Nizza per ‘condurre fra noi 
}’ Imperatrice, i | 


Vi accludo una lettera che dalla prigione 
del forte Paliano ‘un detenuto politico scrisse 
ad un suo amico che gi domandava un’esatta 
relazione sullo. stato dei carcerati per opi- 
nione, 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur qua jam cecidere , cadentque 


gersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. W, degli Angeli, 9. 


ii iii iiriiozza, 


‘merston e Disraeli hanno gareggiato ‘di origi- 













Que nune'sunt in 'honore:. . .'. 





Dal. contesto della medesima, che spira sem= 
Plicità, e verità, apprenderete' in qual modo il 
Governo de’ chierici tien reclusi i suoi avver< 
sarii: politici, e se. nulla ha da invidiare al 
Governo B.rbonico. Eppure, vedi giustizia ! 
tutta Europa si occupa dello stato de’ carcerati 


politici del Regno, perchè fra quelle, catene è ‘| 


lo ‘sventurato Poerio, ma niuno parla de’ no- 
stri poveri prigionieri, quasi che l’esser meno 
illustri li rendesse meno: sventurati. 

Ni prego di pubblicare questa lettera, che 
sicuramente non spiacerà ai vostri leggitori. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 413 febbrajo. 
Le discussioni del Parlamento inglese sono 
magre di politica e piene di Humour. Lord Pal- 


nalità e si rimandano la' palla con un’ abilità 
tutta parlamentare. Sarà forse in ciò ‘che con- 
siste quella , che ì nostri vicini chiamano li- 
bertà della tribuna, ma domando io, qual luce 
apportano siffatte discussioni alla Politica ge- 
nerale? Che vi sia un Trattato segreto coll’Au- 
stria per la garanzia delle sue possessioni ita- 
liane, è cosa possibilissima, non ostante i di- 
nieghi di Lord Palmerston, ma quello che sarà 
a tutto ‘il mondo ‘evidente si è l'attitudine in- 
diperiddente del Governo austriaco , attitudine 
la quale attesta altamente che Napoleone ‘non 
si crede vincolato che dai Trattati pubblici. 

\ Checche piaccia dire a Lord Palmerston, la 
alleanza anglo-austriaca esiste, e la..ragione di 


suavesistenza è semplicissima. l’Inghiltarra he 
Disogno d'aver sul Continente una Potenza de- 


vota per lei; la Francia è per lei un’ alleata 
troppo indipendente. Il Gabinetto di Vienna è 
meno suscettibile di quello di Parigi, ed anche 
di quello di Berlino, poichè io sono in grado 
di affermare che Ja parte tutta. compiacente 
rappresentata oggidi dall'Austria venne rifiutata 
dal Governo prussiano. Inde èrae. 

Per contraccambbio il ravvicinamento tra la 
Prussia e la Francia si va facendo ogni giorno 
più visibile. Trattasi in questo momento di far 
coincidere la. campagna di. Kabilia con una 
spedizione contro i pirati del: Riff, sulla costa 
del Marocco. Tale per lo meno è }’ opinione 
della Correspondance Prussienne. 

Se non che nulla vi sarà di definitivo nelle 
alleanze o nei conflitti europei, sintanto che le 
questioni di Neuchatel e dei Principati siano 
state risolte. 1 Giornali svizzeri cominciano a 
calmarsi, non è però che la Diplomazia non 
prosiegua l’opera sua. All’ opposto del Parla- 
mento inglese,..il Gabinetto delle Tuileries fa 
più fatti che parole, 

Il bilancio mensile della Banca di Francia 
nén sarà pubblicato che domani; io però vi do 
già sin d’ora alcune cifre, le quali nelle attuali 
circostanze, hanno un grande interesse: 


Portafoglio 029. milioni 
Incasso 193 » 
Circolazione 595 » 


Conti correnti 142 » 
Conto del tesoro 83 » 
L’incasso ebbe. un aumento di 4 ‘milioni 
dopo l’ultimo resoconto. 
Le tre Camere della Polizia correzionale della 
Senna hanno spediti 14,236 processi nel corso 
dell’anno 1856. 


L'Amî de la Religion annunzia. che Litz, il 
celebre pianista, è deciso di farsi cappuccino. 
Dicesi che anche Sauzet, l’ antico Presidente 
della. Camera elettiva, voglia. abbandonare il 
secolo. 

La Corte d’Assise di Douai deve pronun- 
ciare oggi sul processo del troppo famoso Lon- 
guet, negoziante di Cambray accusato di aver 
assassinato. la propria moglie. 

I Giornali di Rouen. parlano della commo- 
vente storia della disparizione d’ un’ intiera 
famiglia, il cui Capo eserciva l’arte del pastic» 





















I Sindaci pei Municipii, i Presidi è 

«tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ‘ed 1 Maestri 
appartenenti alla Socigtà di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 
ranno: It Torino dono 20, 
in Provincia L. 98. 







Le associazioni sl evono : 
Im Torino , all Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. G..«= Per 
le ProvINCIE. con vaglio POSEAle. ‘cnza 
In Micano, presso .l’/, R. Spedizione 
delle Gazzette, è pel restanted'Itatia 
presso i principali librai, — Pamoi, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosstaw; 8. — Lon» 
DRA,; P. Rolandi, 20, Bernerts Street, e 4. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, 4, Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid —Svizzema, 
Bureat: des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati; 


Le Inserzioni si pagane Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 





n 





ciere. Uno dei ragazzi venne ritrovato morto 


nella Senna; la Giustizia è in cerca degli altri 
Membri di questa sventurata famiglia. 

Tra i progetti che vengono quotidiana- 
mente sottoposti all’ approvazione. del nostro 
Ministero dei Lavori Pubblici, merita d’essere 
citato quello ‘d'un canalé che dalla foce del 
fiume d’Authie (Somme) deve andare al porio 
del Crotoy.; e quello d'una ferrovia a cavalli 
a doppio binario di Bréteuil a Montdidier (li- 
nea del Nord.) 

Domenica prossima Millaud, il nuovo pro- 
prietario della Presse, dà ai suoi Redattori e 
ad un gran numero d’ invitati scelti nel. Per- 
sonale, della letteratura 6 dei Giornali un gran 
banchetto che sarà seguito da un concerto. 

,. I cachet di Millaud porta per divisa, al di- 
sopra di due M, queste due parole: Éire utile , 

Parlasi molto del ballo istorico, il quale deve 
aver quanto. prima luogo alle Tuileries. L’Im- 
peratrice avrebbe divisato di prendere il co- 
stume che portaya Isabetta la Cattolica ; ma 
l'Imperatore preferirebbe un antico costume 


| francese, Essa propenderebbe allora per quello 


della regina Clotilde , la donna del primo dei 
Re Franchi. i X. 


_———rror—_——nince@ccuucl;e veci 


SOCIETA” TRANSATLANTICA. 


Ci viene. comunicata la seguente lettera 
che ne. pare opportuno sia fatta pubblica 
per: l'importanza degl’ interessi che rappre- 


| senta la Società di cui in essa è discorso 


vr ‘prgRie nane > 7 


22. orge 


All’ora che riceverete questa mia, avrete già 
dai Giornali risposta, in parte almeno, alle do- 
mande che mi fate, da buon Azionista, intorno 
al viaggio del nostro Vapore Torino ; vale a 
dire che fu tutt'altro che felice, in causa'al- 
l'investimento nel Capo S. Thomé presso le 
Coste brasiliane. Questo sinistro, che si dice 
di non grave conseguenza pel Bastimento, .co- 
me se ne può argomentare dal viaggio non 
tardo di ritorno, e che sarà facilmente ripa- 
rato a Marsiglia; fu però funesto per altri ri- 
spetti, e segnatamente pel discredito occasionato 
all’estero, onde, come è naturale, si trovarono 
pochi che volessero esporre la propria vita, 0 
le merci sopra un Bastimento ‘che credevasi 
avariato, 0 mal governato. L’inchiesta che deve 
farsi, giusta ‘le leggi marittime, farà cono- 
scere, (se pur l’Amministrazione molto adora- 
trice. di Momo degnerà dare questa soddisfa- 
zione al Pubblico che paga come (Governo e 
come Azionista) di chi sia stata la colpa, se 
del Capitano, de’suoi Uffiziali, o dell’ indisci- 
plina dell'equipaggio, Giustizia vuole ch'io sog- 
giunga, che il capitano Dodero è riputato tra 
i più valenti della nostra Marina, ed ebbe per 
più anni il governo d’altri Vapori su mari as- 
sai più difficili; epperò tutti, che lo conosco- 
no, leggendo ‘nel Diario di Rio Janeiro che il 
Piroscafo investì, passando molto vicino a ter- 
ra; si.chiedono con. sorpresa, come mai, po- 
tesse commettersi una. tale imprudenza da chi 
sapeva di correre dieci miglia per ora con una 
nave lunga 100 metri ? Se ciò è affligente per 
la. riputàzione della nostra Marina, io è ben 
più per gli Azionisti della Transatlantica , i 
quali non sanno spiegarsi l’indulgenza inqua- 
lificabile dell’Amministrazione, a fronte di so- 
miglianti sinistri; giacchè non avete certo di- 
menticato, essere questo il terzo investimento 
dei nostri Capitani Transatlantici — il primo 
del Pittaluga col Vittorio sulle coste d’Inghil- 
terra, il secondo del Denegri col Cavour sulle 
coste del Portogallo, ed ora del Dodero al 
Brasile. 

Sembrerebbe giusto che in simili casi, il Capi- 
tano, .0 chi per esso, debba subire la rispon- 
sabilità del danno, o quanto meno essere de- 


. slituito.' Ma richiedesi per ciò un’ organizza- 


zione ‘idonea’, regolamenti disciplinari severi , 



































































































LO PIIINSSARANORETI 


TERI DENTI TNA 


come si hanno a Marsiglia, a Trieste, a Lon- 
dra ; e vuolsi anzitutto assoluta imparzialità 
nella scelta e formazione degli Equipaggi, in- 
dipendente da riguardi di parentela, d’ ami- 
cizia, di campanile, di comerage. Ignoro se 
questi Regolamenti esistano negli Dfficii della 
Transatlantica, e desidero ben di cuore che il 
Direttore incaricato della parte marittima senta 
il gravissimo dovere che gl’ incombe di dare 
appagamento all’ opinione pubblica ed agli 
azionisti che gli hanno affidato i loro inte- 
ressi, e che perciò gli furono larghi di. onori 
e di compensi pecuniarii. Su di ciò chiamo 
l’ attenzione “particolare del Governo, degli 
azionisti, ed anche del Giornalismo. 

Sento che lunedì avete un’ altra riunione 
per deliberare intorno al da farsi dopo l’indi- 
rizzo all’Amministrazione, di cui s' ignora an- 
cora l’esito, lo voglio ‘sperare , che non sarà 
posto tutt’affatto in' non cale, vi confesso però 
francamenre che credo, non si verrà ad utili 
rifornie ‘ed a misure radicali, quali sono indi- 
spensabili, se il Governo, o meglio ancora il 
Parlamento, penetrati dall’ importanza per lo 
Stato ‘di mantenere la Compagnia Transatlan- 
tica; non si risolvono di mandar qui un Regio 
Commissario , o meglio ancora una Commis- 
sione di persone probe e competenti, coi po- 
teri opportuni per verificare profondamente il 
passato ;e' proporre ‘idonee misure per l’av- 
venire. Abbiamo tutti gli elementi di buon suc- 
cesso; ma abbiamo del pari bisogno assoluto ed 


urgenza di una mano intelligente ed energica - 


ché ‘sappia fargli fruttare. Per questo confi- 
diamo ‘nell’assistenza del Conte di Cavour; ma 
non bisogna dissimularsi essere altrettanto ne- 
cessario che gli azionisti si mettano in grado 
e vogliano ‘seriamente far valere le loro ra- 
gioni nella prossima Assemblea generale. Ciò 
sarà ben più efficace che non le chiacchiere al 
vento e le maldicenze con cui vi sì sfogano 
tanti Montoni di Panurgio. 

Mi propongo di mandarvi quanto prima un 
sunto storico delle vicissitudini della nostra 
Transatlantica,, delle, cagioni dell’ attuale suo 
stato, e dei mezzi, che a giudizio di persone 
competenti, si potrebbero adoperare per darle 
un: fortunato indirizzo. 

Posi 


va to, IA Teoorazu:. 


sera 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 14 FEBBRAIO. 


Dichiaratasi aperta la seduta , l'onorevole 
avv..Tecchio riferisce sulla elezione dell’avv. 
Solari: Antonio a Deputato di Chiavari , e 
conchiude per l’approvazione, la quale è ac- 
cettata' dalla Camera, 

Il R. Commissario seguita quindi l’inter- 
rotto suo discorso di ieri, e comincia dal 
negare l’analogia tra le soppresse bannalità, 


che si liquidarono al prezzo corrente, e le. 


piazze privilegiate , che si tratta ora di sop- 
primere. Pretende essere queste cose dema- 
niali, epperò sottoposte ‘a. riscatto perpetuo, 
non così quelle. 

Prende poscia a confutare uno a uno gli 
argomentii addotti dagli onorevoli Arnulfi , 
Galvagno e Botta, che. pugnarono contro Ja 
libertà di esercizio da Procuratore. Vogliamo 
convertire, dice egli, il monopolio venale in 
professione onorata , il privilegio in libertà 
temperata. — Si gloriano i Procuratori in 
Torino, che il loro Ordine sia ancora ;rego- 
lato da una R. Patente del 1506; ma ciò, 
non ha.da essere ‘una troppo buona raceo- 
mandazione. — Ora vi hanno pochi Procu- 
ratori , sotto la cui risponsabilità lavorano 
molti dipendenti. — È egli giusto che i 
primi abbiano ad usufruttare così il lavoro 
dei secondi? Non sarebbe meglio che questi 
fossero direttamente riconosciuti dai clienti, 
e che lavorassero sotto il peso della propria 
risponsabilità? 

L'onorevole Pescatore, relatore della Com- 
missione, ripete assai cose già dette dagli 
oratori che lo precedettero nella difesa del 
progetto, e vi aggiunge del proprio la storia 
del modo con cui si crearono ne’varii tempi 
siffatte piazze. In Francia, dice egli, si ven- 
devano dal ‘Re le più alte cariche, come 
quelle di Consigliere al Parlamento, presso 
di noi invece quelle più umili di Procura- 
tore, di Notajo, di Segretario, di AWuario, 


0, GIORNALE QUOTIDIANO — 


— Non. era però una vendita reale, ma 
alternazione ‘temporaria di parte del diritto 
di Sovranità. — Si sforza di dimostrare, che 
al Governo compete il doppio diritto di sop- 
primere le piazze per utilità generale, 0 di 
riscattarle — asserisce che i venditori se i 
compratori di esse non ignoravano di che 
maniera fosse questa sorta di proprietà — 


dice che i capitali investiti nelle piazze si 


sogliono ammortizzare cogli stessi proventi 
nel termine di quattordici a quindici anni. 
Paragona quindi con molta erudizione la 
storia dell'Ordine dei Procuratori di Torino 
e delle loro piazze, con la storia di tutte Te 
altre Corporazioni, che erano’ nell'Europa, 
molte: delle quali avevano pure un numéro 
limitato di posti e di esercenti. Termina fon 
dire che egli non combatterà le propostedì 
una' indennità più larga, purchè accottate 


dal Ministero, perchè non vuole mettere in | 


pericolo l’esecuzione della legge. 

Ripiglia ancora una volta la. parola sulla 
discussion generale l'onorevole avv. Galva- 
gno. Il Codice civile, dice egli, non solo 
non novera tra le cose demaniali , ‘epperò 


soggette ad un perpetuo riscalto le piazze; 


ma' le dichiara proprietà de’ privati. Ess 
dunque; si devono. sopprimere e liquidare 
secondo le regole della spropriazione forzata, 
e non con quelle del riscatto. Il Codice è 
l'attuale legislazione che ci regge, e quando 
il Codice parla chiaro , non si può nè si 


deve ricorrere ad altre legislazioni, nè ancor! 


meno avviluppar la questione con ragiona- 
menti dedotti da principi generali. Quanto 
al valor vero delle piazze, osserva poterne 


aver noi un: eccellente criterio nelle deter; 


minazioni moltissime dei Magistrati che aui 
torizzano l'iscrizione ipotecaria sopra un va 
lore maggiore del terzo della somma sad 
curata. Cosi quando sopra una piazza si asi 
sicuri ad esempio un-valore di L. ‘30,000 
sì può arguire che il valore di essa è giul 
dicato di L. 45,000 dallo stesso Magistrato. 





Vota anch’ egli ‘ per la soppressione delle 
i : è 5 # i 
piazze, ma vuole che si dia ai possessori 


dalla  madacima nino indannità cuffinionta;! lo 


che non ha luogo nel progetto ministeriale, 
nè in quello della Commissione. 


L'onorevole Farina Paolo prende a con- 
futare il preopinante, poi combaite il mo- 
nopolio e perora. in favore del libero e- 
sercizio. Il piccolo numero dei Procuratori 
non essere guarentigia di moralità, perchè 
atteso il troppo lavoro sono obbligati a far 
lavorare altri sotto la. loro risponsabilità. 
Essere pertanto illusorio. l'argomento che 
se ne deduce per la moralità degli. eser- 
centi ; essere invece assai più grande la 
guarentigia quando ciascuno lavori per 
proprio conto e sotto il peso della propria 
risponsabilità. Dopo il deputato Farina ha 
la parola 1’ onorevole Sineo , il quale però 
avendo avvertito. Ja Camera che non sa- 
rebbe breve , il Presidente leva la seduta, 

Sono ancora. sette gli. oratori inscritti, 


pare dunque probabile che neppur di do- 


mani non si chiuderà la discussione ge: 
nerale. È notevole ‘che in questi 2 giorni 
non si parlò mai che delle piazze da Pro- 


‘ curatorè, e ancora di quelle di Torino, co- 


me non sì trattasse eziandio delle piazzé 
di Speziale, Liquidatore, Misuratore, ven- 
ditore di robe vive, di Droghiere e d’ al- 
tre. Se ciascuna di queste sortisse tanti 
oratori pro e contro, non finirebbe prima 
del Giudizio. universale. Ci pare tuttavia 
che si potrebbero risparmiare queste  pa- 
role, perciocchè tutti gli oratori, dal più 
al meno, convengono sia nel sopprimere 
le piazze e nel concedere una temperata 
libertà d’ esercizio, sia nel riconoscere che 
troppo smilzo e tenue è il prezzo offerto: 
lo stesso relatore lo lasciò travedere ; e 
solo dichiara di combattere le proposte più 
larghe, quando non siano acceltate dal 
Ministero, perchè teme che per ragioni fi- 
nanziarie il Governo non dia. poi esecu- 
zione alla legge. Ma. ci pare questa una 
poco buona ragione , poichè non debbonsi 
sacrificare all'interesse l'equità e la giu- 
stizia, 


CRONACA DELLA: BORSA. 

leri si tenne la prima adunanza degli 
Azionisti della Cassa del Commercio e del- 
l'Industria. 

Il Consiglio d’ amministrazione cominciò 
dal rendere conto delle operazioni dell’anno 
passato, consistenti in ‘sconti; in rapporti; 
in compra e vendita di fondi pubblici e di 
Azioni industriali, nella cessione della Suc- 
cursale di Genova alla cassa generale; nella 
partecipazione allo stabilimento  di- questa 
Banca; nell’imprestito al Municipio d’Ales. 
sandria, nell’assicurata emissione delle Azioni 
d’Aqui, mediante un premio; nell’ acquisto 
di una gran quantità d'Azioni di Stradella 
fatto dai Comuni. 

Fu pure ricordata l’ impresa del Luema- 
gno, che non riuscì per le modificazioni in- 
serite. nel contratto ‘dal Consiglio ‘federale, e 
che il Credito mobiliare aveva assunta nella 
fiducia della fusione delle strade del sud- 
est della Svizzera con quelle del Ticino. 

Infine il Consiglio d’Amministrazione parlò 
delle imprese, che per quesl’annata andava 
apparecchiando ; delle quali la prima sta 
nel proposito di. avviare molte filature di 
seta nella Romagna onde promuovere il 
commercio serico nel nostro ‘Stato, onde 
fornire. di .lavoro non interrotto i nostri 
torcitoi, onde supplire‘, ove sia d’ uopo, 
alla deficienza del nostro raccolto; ma in 
oltre si accennò pure ad un’altra vasta So- 
cietà di navigazione nel Mediterraneo e di 
costruzione navale con bacini di carenaggio 
che si vuole istituire da’ Capitalisti di Ge- 
nova col patrocinio del Governo. e del Gre- 
dito mobiliare. 

Alcuni Azionisti avevano presentata re- 
golarmente la domanda di parecchie. ri- 
forme allo statuto, ed. il Consiglio dichia- 
rando quale ne fosse la sua opinione disse, 
come la domanda di porre nel fondo di .ri- 
serva un solo decimo invece di due decimi 
non sarebbe approvata dal Governo: ag- 
giunse, ch'egli conveniva nella diminuzione 
Hi nn quarto negli utili assegnati agli am 
ministratori stantechè per l’ abolita Suecur- 
sale di Genova se. ne è pure scemato il nu- 
mero, ma che non sì scorgeva ragione per 
una maggior diminuzione, come ‘parimenti 
temeva che il costringere gli ‘ammipistra- 
tori a depositare duecentocinquanta Azioni, 
fosse una implicita privazione che si faceva 
a molti Azionisti della facoltà di poterne 
venire eletti Membri. 

Il Consiglio però nel fare queste osserva- 


zioni dichiarava che si rimetteva al giudicio 
dell'Assemblea. dà 


Gli utili di questa Società, nel passato e- 
sercizio già sono conosciuti. 
Le Azioni liberate. ebbero di frutto 18,68 


per °,5 le Azioni di nuova. emissione , ove. 


si.ritenga l'epoca dei versamenti fatti, ‘eb- 
bero il 24 412 per °% circa: tutti i capitali 
impiegati, stando sempre alla data in cui 
furono versati produssero un’ interesse del 


15 per °|, circa : nulladimeno si temevano 


opposizioni che infatti comparvero in turpulto 
all'Assemblea, che ieri ebbe luogo. 
Alcuni si persuadevano,. che aggiunto alla 
Cassa del Commercio e dell’IMmdustria il nome 
di credito mobiliare, tosto le Azioni sareb- 
bero risalite , e si sarebbero mantenute al 
triplo almeno di loro valore. Ad altri, com- 
prate Azioni di nuova emissione in gran co- 
pia, pesa di pagare gli ultimi quinti dei ver- 
samenti. 
. L'ordine del giorno voleva che prima si 
votasse il resoconto; poi le modificazioni 
agli statuti; infine si supplissero altri am- 
ministratori a quelli mancanti. Se non che 
fin da principio la discussione procedette 
disordinatamente , e quando il Presidente 
mise ai voti l'approvazione del bilancio. un 
Azionista lesse le sue teorie sul Credito mo- 
biliare; un altro lodava la compra dei boz- 
zoli in Romagna, ma la credeva un’ indu- 
stria non compresa negli. statuti; un altro 
leggeva. confuse . considerazioni sopra una 
varietà di argomenti , ed. invocò perfino il 
Risorgimento in suo aiuto, ma molto a spro- 


posito, salvochè egli volesse alludere 
Corrispondenza che ultimamente ricev 
da Genova, e pubblicammo nel. nostro. 
nale, senza mai però volere renderci | 
plici degli errori che vi si contenevan 
scopo principale però di quest’Azionist 
di prorogare la chiamata dei. quin 
sono a pagarsi per le nuove Azioni, 
Ma egli non rifletteva che gli statuti 
regole di buona amministrazione, rime 
la chiamata dei fondi alla prudenza\i 
Amministratori ; che le. nuove. opera 
della Società potevano rendere necessar 
aumento di capitale ; che le Azioni di n 
emissione partecipavano ad un riparto neg 
utili eguale a quello delle Azioni libe 
gliere, che facendo versare i residui q 
dovuti per le' nuove Azioni, ‘non’ ess 


‘ equo, che i, capitali investiti in una. ste 


impresa abbiano disuguali beneficii ; HR: 


i non fu avvertito che le Azioni di nuov 


missione hanno un agio di.L. 75, e 
L. 450 di capitale versato ; ora questo 
mio: è superiore a quello di qualunque Az 
ne di istituzione di Credito ‘nel nostro Sk 
ed in tali termini nè l’Azione può dirsi sé 
ditata, nè si può temere che la dimandal 
gli ulteriori versamenti produca una dan 
reazione sui prezzi. 

Ritornando ora alla discussione del ri 
diconto seguiteremo |’ avvocato  Bron 
Zappelloni , il quale chiese la nomina 
cinque Azionisti per esaminarlo ; la q 
proposta, tuttochè il Consiglio d’ammin ist 
zione. vi fosse contrario, fu la prima. ad 
sere messa: ai voti. ; 

Non ostante però le tante votazioni 
in un paese parlamentare occorrono, 1° 
semblea: di îeri si dimostrò assai novizia 
poichè una volta’ gli Azionisti stando sedul 
votarono per alzatà di mani; il giudizio r 
manendo dubbio si fece la controprova if 
vitando ad alzarsi quelli che rigettavano 
proposta dell'avv. Bronzini; al qual pro 
sito è a notarsi, che non essendovi sedi 
per tutti, molti fossero sempre in piedi ;d 
ogni modo al Consiglio d’ Amministrazii 
pareva che la mozione Bronzini fosse 
spinta. 

Allora i partigiani di essa acremente 
ne richiamarono, ed il Presidente. commisé 
per ultimo Ja fortuna della «proposta ad 
genere di : votazione, ‘che incontrò il pi 
assenso dell'onorevole deputato Bronzinij è 
chiese ‘famigliarmente all'Assemblea s 
mozione ‘Bronzini era accettata o respin 
gli Azionisti favorevoli gridarono sì , 
Azionisti contrari gridarono no: i primi pi 
incontrastabilmerte gridarono più forte, @ 
mozione sarebbe stata senz’ altro accelta! 
se non che, non ostante ì meriti, e l’eviden 
di tutte le precedenti votazioni fu notai 
che l’articolo,30 degli statuti conferise 
ogni Azionista un numero di voti proporzi@ 
nato alle Azioni, che possedeva; di che. 


. nasceva la conseguente nullità di tutte qua 


le. sorte ‘di. votazioni praticate , siccome il 

Commissario regio dichiarò solennemente: È 
Ora giudicando la proposta di Bronzini 

serveremo che in nessuna istituzione di G 

dito mobiliare essa viene stabilita; inf 

ove venga divulgato quali siano per 

pio i titoli da essa posseduti; per. ci 


possono mancare i suoi CO av Di 
Nt] 
la dal 


ste RAI non potrebbero senza | 
giudizio pubblicare | in questo propositi 
proprie operazioni e la loro condizion 
ogni caso in quelle Società dove sì ni 
una Commissione per rivedere i conti, 
ne fa il rapporto in ‘altra Assemblea ord 
naria; ma salvo. che si voglia. dimostra 
la, sfiducia. contro gli amministratori, 
richiede, come in questo caso sì volevà 
apposito rapporto fra 15 giorni. Ove poi 
volesse maggior controllo ‘che quello d 
Commitsario' regio , ‘del’ Ministero delle | 
nanze e dei Membri del Consiglio incaricati 


\ di verificare i libri ed i registri e le casse 





“e 





sl Società , si potrebbero modificare gli 
Stituti nominando fra gli Amministratori 
alcuni Censori incaricati appunto di riferire 
sull’esattezza dei rendiconti. 

L'Assemblea intanto fu:sospesa, e riconvo- 
cata per lunedì: essa terminò con uno strepi- 
toso schiamazzo dell'avv. Bronzini-Zappelloni 
tribuno e paladino degli scontenti contro 
l’ eccesso di potere del Commissario re- 
gio; e veramente questa tornata per il suo 


disordine non può meglio paragonarsi se non 


a quelle della Società di Novara, a cui for- 


niva troppo frequente e facile motivo l’i- |. 


nabile amministrazione del signor Bronzini. 





* 
NOTIZIE 


Etalia. — INTERNO. 


Torino, 15 febbrajo. — La Gazzetta Pie- 
montese pubblica un Regio Decreto in virtù 
del quale il Collegio Elettorale di Cavour, 
num. 24, è convocato pel giorno 4° del 
prossimo marzo, onde procedere ad ‘una 
Nuova elezione del suo Deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo nel giorno 5 successivo. . 

— Si annunzia che il Principe di Wur- 
temberg e la granduchessa Olga sua mo- 
glie verranno. per la via di Marsiglia a 


‘ Nizza, e che alla fine di marzo prossimo 


. 


accompagneranno a Roma S. M. 1° Impera- 
trice vedova di Russia. (Corresp. Stefani). 

— Sentiamo che il Barone diSeebach è 
giunto a Nizza e che domani, lunedì, sarà 
a Torino. (Idem) 
| Onestia, 45 febbrajo. — Il Consiglio Co- 
munale di questa Città nella seduta di ieri 
votò la somma di L. 460{m per la strada 
ferrata da Fossano ad Oneglia. (Pensiero) 
è Genova, 13 febbrajo. — Leggesi nel Cor- 
riere Mercantile : 

« Si stanno facendo in questi giorni gli 

esperimenti della macchina Sommeiller, Gran- 
dis e Grattoni per forare le gallerie, con 
motore idraulico e ad aria compressa ; il 
saggio del taglio si fa nella cava delle pie- 
tre in Sampierdarena, coll’ acqua Nicolay. 
Daremo sollecita notizia dei risultati di così 
importante prova, la qnale se riescisse ap- 
Pieno, permetterebbe (da quanto ci assicu- 
Tano ) di forare ogni anno 2800 metri di 
galleria , e così risolverebbe il problema 
tanto studiato del passaggio di ferrovie tra- 
Verso le Alpi. »: 
. — Del A4. — Da una dichiarazione che 
leggiamo sull'Italia e Popolo di ieri; che ri- 
ceviamo questa mattina soltanto, ricaviamo 
che stante dissensi. insorti col tipografo , 
quella Direzione e Redazione si' ritira. 

Questo equivale a dire che l’Zalia e Po- 
polo cessa, almeno nel suo attuale programma. 
(Cattolico) 

Nizza, 40 febbrajo. — Scrivono al Niz- 
zardo è‘ 

« Possiamo assicurare che S. M. tornerà 
a Nizza verso il 20 di marzo, in incognito, 
onde complimentare l’Imperatrice prima della 
di lei partenza. Egli vi rimarrà tre giorni. 
I Principi vi andranno nella state. — Il 
Palazzo reale non sarà più occupato dalla 
Indendenza, ma resterà ad uso della fami- 
glia. Il Re ha esternato più volte |’ inten- 
zione di recarsi spesso a Nizza. » 

LOMBARDO VENETO. — $i legge nell’0- 
pinione pi 

« Lettere di Milano c’intormano che il 
Podestà e gli Assessori di Mantova non po- 
lendo ottenere alcuna soddisfazione per 
quello che è avvenuto in quest’ultima città, 
sono decisi di dimettersi dalla loro carica. 
Allorchè fecero. osservare al luogotenente 
sig. Burger, che se non si provvedeva , la 
tranquillità pubblica sarebbe stata turbata » 
egli rispose loro che non pensassero a ciò, 
dacchè il Militare avrebbe provveduto. Da 
questo fallo si può desumere ciò che si ha 
da” rilenere. delle concessioni austriache 
delle quali «fa tanto rumore. » 

DUCATO DI MODENA. Moena, 9 feb- 
brajo, e a otto di jeri mattina par: 


qb 











tiva da questa Capitale S. M. il re Massi- 
miliano di Baviera, dirigendosi col suo se- 
guito alla volta di Bologna. (Messaggiere di 
Modena). 

TOSCANA. Finanze, 42 febbrajo. — S. M. 
il Re di Baviera ha questa mattina preso 
commiato dai Reali Suoi Ospiti, muovendo 
alla volta di Roma circa il mezzogiorno. 
(Monitore Toscano). 


STATI ROMANI. Roma, 414 febbrajo. — 
Il Giornale di Roma pubblica la nomina uf: 
ficiale del Principe Domenico Orsini a Se- 
natore di Roma. 


—_—————————————————_ 


SVIZZERA. — Leggesi nel Bund: 
« Siamo richiesti di smentire la notizia 


‘che abbiam tolta da ‘alcuni fogli svizzeri, 


che la Sardegna avesse offerto in caso di 
guerra di far entrare le sue truppe nel Can- 
tone Ticino, ove l’Austria sembrasse minac- 
ciarlo. Questa notizia manca d’ ogni fonda- 


mento, e deve forse la sua origine al fatto 


che fra i due Stati parimenti liberali esiste 
sempre il più amichevole accordo fondato 
sulla parità dei principii». 

— Il colonnello ungherese Asztalos, che 
era in età di 33 anni, dietro querela avuta 
giuocando al wisth in Ginevra col SÌg... 
polacco, che esercita la professione di ne- 
goziante di vini a Bordeaux, e che spesso 
frequenta questa città, lo sfidò a duello, il 
quale essendo avvenuto ad onta dell'attivo 
intervento del generale Klapcka per impe- 
dirlo, il Colonnello rimase morto. (Gazzetta 


. Ticinese). 


PRUSSIA. Bertino, 41 febbrajo (Dispaccio 
Havas). Una duplice Nota austro=prussiana 
è stata indirizzata al Governo danese. Vi si 
domanda una pronta risposta alla Nota an- 
leriormente inviata dalle due Potenze allo 
stesso Governo. Qui si è in via di negozia- 
zione con ‘la Corte di Roma, rispetto alla 
nomina d’un Vescovo, incaricato del servi- 
zio religioso dei soldati cattolici’ dell’ eser- 
cito prussiano. 

RUSSIA. Pierrosuro, 4 febbrajo. — Una 
Deputazione di mercanti inglesi, con a capo 


il Console d’Inghilterra, è stata ricevuta la . 


settimana scorsa dall’imperatore Alessandro. 
Lo Czar Je ha fatto la più graziosa acco- 


glienza, esprimendo Ja speranza che le re- 


lazioni commerciali tra la Gran Bretagna e 
la Russia abbiano sempre più ad accrescersi 
per lo scambievole vantaggio d’ambedue le 
Nazioni. (Carteggio del Morning Chronicle). 

SPAGNA. Maprip, 6 febbrajo. — Il par- 
tito conservatore ha ottenuto un compiuto 
trionfo nelle elezioni municipali di Burgos, 
Valladolid, Toledo, Segovia, Saragozza, Va- 
lenza e in tre de’distretti elettorali di Bar- 
cellona. La questione elettorale resta dun- 


- que risolta in favore del Governo, atteso la 


importanza delle popolazioni di cui il risul- 
fato è finora conosciuto. (Espana) 

‘Il generale. Espartero ha fatto perve- 
nire a S. M. la sua dimissione da Membro 
del Senato. Si dice che questa sua dimis- 


| sione è redattà in termini laconicissimi. 


(Griterio) 
— Del 10 (dispaccio Havas). Il partito 


| conservatore ha trionfato nelle elezioni prin- 


cipali delle provincie. La voce corsa. della 
destituzione dal posto dì Governatore di Cuba 
è priva di fondamento. 

INGHILTERRA. — Nella seduta del 10 
corrente la Camera dei Lords ssi occupò 
delle leggi ecclesiastiche , particolarmente 
di quelle concernenti il divorzio e la disci- 
plina della Chiesa. Alla Camera dei Comuni 
il sig. Stafford annunciò che il giorno ap- 
presso avrebbe fatto un’interpellanza per 
sapere se la’ relazione pubblicata dai Gior- 
nali intorno al discorso tenuto da sir Ro- 
berto Peel a Saltey fosse. esatta, particolar- 
mente in quella parte che si riferisce al 
granduca Costantino, al generale Murawieff 
e al Principe di Ligne. 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 
ii 


CRONACA 


— Etezioni. — Il Collegio d’Iglesias (Sar- 
degna) ha eletto definitivamente a suo De- 
putato il cav. Pietro Leo, consigliere d’Ap- 
pello alla Corte di Cagliari. 


-— Soscrizione  NazionaLe. — Parecchi 
cittadini di Marradi e di Foiano in Toscana 
hanno inviato i primi L. 80, ed i secondi 
L. 27, cent. 50 per la sottoscrizione dei 
cento cannoni d’Alessandria. 


— Un puon PENSIERO. — A Biella, secondo 
narra l’Eco del Macrone, durante una festa 
da ballo fu aperta una soscrizione avente 
per, scopo .d’innalzare nna lapide su cui 
sieno scritti i nomi dei cittadini biellesi 
morti combattendo. per la patria indipen- 
denza; . 

Noi ci congratuliamo coi Biellesi della 
felice idea, ed auguriamo bnon esito alla 
loro soscrizione. 


— Investimento. — La notizia dell’ in- 
vestimento del Torino nel banco di San 
Thomè , data giorni sono da un Giornale 
genovese, si conferma. 

Il piroscafo ha bisogno di riparazioni. 


‘— Varamento D'un Pinoscaro. — Dome- 
nica 8 andante fu varato felicemente in Pal- 
lanza il piroscafo il Verbano proprio del Go- 
verno, stato ristaurato dal signor ingegnere 
meccanico Orlando. Le macchine che de- 
vonò metterlo in movimento essendo già 
pronte in Arona, ove vi verranno collocate, 
sperasi che nel prossimo aprile il Verbano 
incomincierà le sue regolari corse. 

— Strapa pI ViLLarRanca. — Leggiamo 
nel Nizzardo: ; 

« Siamo lieti di annunziare che ieri a 
sera 412 il Consiglio Delegato radunato sotto 
la presidenza del Vice-Sindaco  Malaussena 
e sulla di lui proposizione ha deliberato all’u- 
nanimità che si proceda immediatamente ed 
in via d'urgenza all’apertura del tronco della 
strada progettata tra Nizza e Villafranca che 
si estende dall’angolo nord-ovest del giardino 
Salvi ed il portone della villa Sarato, e ciò 
secondo il progetto del signor Aune, senza 
derogare in nulla alla deliberazione del Con- 


siglio Comunale del 25 dicembre p. p. e 


coi fondi materiali di cassa ». 
— Un pazzo peL Lorro. — Leggiamo nel- 
l'Eco delle Alpi Cozie : 


« A None accadde un fatto curiosamente 
doloroso. Un uomo perduto dietro al giuoco 


del lotto (che non è delle cose più morali : 


del nostro Stato) presentavasi l’altro ieri con 
cinque numeri per mettere la ‘sua posta. Da 
taluno de'circostanti fu persuaso di metterne 
altri invece di quelli ch'egli recava! La sorte 
fece che uscissero i numeri ch’egli aveva in ani- 
mo di porre al cimento dell’estrazione. Que- 
sta curiosissima disavventura lo ‘colpi di sì 
acuto dolore che divenne pazzo. Infelice! 
pagò troppo cara questa disdetta col per- 
dere il bene dell’ intelletto. 

— NecroLoGia. — Leggiamo nell’Espero : 


«/Il giorno 9 corrente rendeva in Nizza 
l’ultimo respiro l’avv. Luigi Minghelli di Mo- 
dena,. consigliere di quella Corte d'appello. 
Figlio ad'uno dei Giureconsulti più stimati 
per sapere, per rettitudine e per liberali 
sentimenti, l’avv. Luigi Minghelli emigrò 
giovanissimo in Francia nel 4834 avendo 
preso parte alla rivoluzione ‘del suo paese. 
Nel 1848 fu Segretario del Governo Prov- 
visorio di Modena ; poscia in Piemonte fu 
Sostituito avvocato fiscale ed in seguito Con- 
sigliere «d’appello. Esercitò gli ufficii di sua 
carica con coscienza e perspicacia ; fu amato 
in vita da chi lo conosceva, compianto ora 
in morte», 


— È morta in Torino la signora Gio- 
vannina Rosa-Bianchi che calcò per molti 
anni, e con tanto onore; le scene del Teatro 
Italiano. Il Pubblico di Torino che assistette 
agli esordì di questa esimia attrice e che 
dimostrò sempre ad essa viva simpatia, la 
ricorderà lungamente, 













PRIDE TARE TERE IRA TIT IN] 


— Lunedi, 9 corrente; cessava di vivere 


in Biella la contessa Marianna Bertodano, 


donna che, secondo la gazzetta biellese, fu 
generosissima coi poveri. 


— Leggiamo nel Giornale di Roma: 

« Martedì 27 del passato gennajo, tra i 
conforti di nostra Religione, moriva l’arti- 
sta romano Gioachino Barberi nell’anno 73 
di sua età. A questo distinto artista dob- 


biamo il perfezionamento dei lavori in mo-. 


saici minuti di smalto, che in Europa ed 
anche in altre lontane terre tanto sono pre- 
giati ; egli fu il primo, ché a somiglianza 
dei. dipinti pompejani e di Giulio romano 
aggiustò i mosaici non in campi aperti, co- 
me, per lo innanzi erasi fatto, ma su pro- 
spetti neri. Le opere da lui eseguite ebbero 
tanto pregio, che non solo i più distinti o 
ricchi signori ma anche molti Sovrani d’Eu- 
ropa amarono d’acquistarle. 


Ricordiamo specialmente il famoso mosaico 
di Pompei, ossia la battaglia d’ Alessandro 
Magno con Dario, l’Aurora e il Crocefisso 
di Guido Reni. Gli originali di questi due 
capolavori furono riportati ‘in minutissimo 
mosaico dal Barberi in guisa che più volte 
dovè ripeterli, essendo sembrata agl’intelli- 
genti opera squisitissima. E non meno spiegò 
l’arte sua nel riportare le antichità nostre 
di Roma, gli animali o i fiori di qualunque 
specie e variatissimi, per cui a tutta ragione 
possiamo dire che |’ arte del 
perdè in Roma uno de’ suoi più valenti 
artisti ». È 


— Il conte Felice di Merode, uno dei Capi 
del movimento che separò, nel 4850, il 
Belgio dall’ Olanda , è morto giorni fa a 
Brusselles : egli era Ministro di Stato, e 
Membro della Camera dei Rappresentanti. 


Il signor Felice di Merode cera il terzo 
figlio del Conte di Merode-Westerloo, Prin- 
cipe di Rubembre e di Grimberge, Grande 
di Spagna di 4.* classe è antico Senatore 
del ‘primo Impero, i 


Egli sedeva alla destra della Camera dei 
Rappresentanti che ha perduto in lui uno 
de’principali suoi Capi. 

— L'emigrazione polacca ha subita una per- 
dita dolorosissima. Il conte Stanisla Woorcell, 
che prese una parte importante nella rivolu- 
zione del 4834, e che,era considerato come 
uno dei Capi della Democrazia polacca, è 
morto a Londra. 


— Una nuova TraLia possisite. — La Ti- 
pografia Nazionale, Biancardi, ha mandato 
alla luce un’Opera postuma di Livio Mariani 
che ha per titolo L'Italia possibile. Senza 
voler per ora entrar nel merito dello scritto, 
nel quale il Mariani ha trattate tutte le que- 
stioni che hanno agitata l’Italia dal 4844 al 
dì d’oggi, dobbiamo però fin d’ora osservare 
che non parci sia l’ Autore abbastantemente 
informato di quello che ha preso a discu- 
tere; almeno qaesto deduciamo ‘da quanto 
egli ha affermato sul Piemonte , delle cui 
condizioni egli si mostra avere cognizione 
inesatta. i 

— La question italienne considérée au point 
de vue francais, tale è il recente scritto pub- 
blicato da Félix Hanneguy. I filosofi ed i 
pubblicisti francesi del secolo scorso, tra 
cui lo stesso Voltaire ,, sostenevano che la 
grandezza e la prosperità di una Nazione 
fondavasi sulla decadenza e miseria delle 
altre; 1’ assurdità di questa massima fu nel 
secolo nostro dimostrata dai più eminenti in- 
gegni che hanno fiorito nelle diverse parti 
d'Europa. Il signor Henneguy ha fatto pre- 
cedere le sue parole dall’epigrafe Guai a chi 
va solo (Veh soli!) sì è quindi dato a pro- 
vare che la France est intéressée ‘è ce que 
l’Italie prospere de tout facton; ed ha con- 
chiuso con: l'unione fa la forza. 

Noi siamo grati al signor Henneguy della 
simpatia che egli dimostra alla Causa Ita- 
liana. 
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— CARNOVALE DI TORINO. — i 

Domenica . 22 corrente ad un’ ora. pomeri- 
diana la grande Passeggiata storica del Conte Verde 
come | abbiamo già descritia in un Numero 
antecedente. 

E qui.dobbiamo soggiungere che in grazia 
di questo . straordinario lavoro sia per. ve- 
stiarii sia per armi ed altre molte provviste, si 
è procurato occupazione a tanti operai i quali 
ne erano privi, la Commissione e quelle bene- 
voli persone che la favorirono ‘del loro ap- 
poggio hanno, in questo ‘solo fatto, Ja più bella 
delle ricompense per le molte e nojose ado- 
perate fatiche! 

La Commissione ‘avendo quindi preso gli 
opportuni concerti col sigaor. Accossato) vi 
sarà alla sera gran Ballo al Teatro Regio. 


Lunedì 25 corrente gli Scozzesi  concertisti di 
‘campane. — (Questi: \abilissimi Concertisti che 
riscossero tanti. applausi. nel: Girco ‘ove agi- 
scono unitamente a Miss Ella, eseguiranno i 
loro. concerti a cominciare ad. un'ora dopo 
mezzo giorno sulle:principali piazze della Città. 

Fu ‘appositamente costrutto un carro ot- 
nato é provvisto di una tavola, sopra la quale 
i Concertisti Scozzesi eseguiranno i loro! pezzi. 

La Commissiune adempie ad un obbligo di 
gentilezza ringraziando pubblicamente sia Miss 
Ella, sia il D.rettore: della Compagnia; perchè 
richiesti onde rilasciassero ‘a sua disposizione 
i detti Concertisti, non solamente acconsenti- 
Tono, ma non vollero assolutamente sentir a 
parlare di prezzo dicendo che erano troppo 
fortunati di essere a disposizione del Pub- 


blico Torinese. 


Vi ‘saranno parecchie compagnie di Ma- 
schere; è corso. 

Alla sera altra gran Festa da Ballo paré,mas- 
qué et costume al Teatro Regio. — Ed anche 
a questo, proposito la Commissione va debi- 
trice di moltissime e straordinerie' gentilezze 
usatele dal signor Accossato , il quale fece e 


farà le cose in modo veramente grandioso, es- 


sendochè la sala del Teatro sarà adornata a 
fiori. 

A. questo Ballo interverranno moltissimi, ve- 
stiti in costume , così che riuscirà. un bellis- 


®simo colpo d'occhio. 


Martedì 24 corrente dalle ore 2 pom. con- 
certi sulle piazze di tutte le Musiche dei Reg- 
gimenti. 

In piazza Castello all’angolo del Teatro Re- 
gio e delle Segreterie vi. suonerà la Musica 
della Guardia Nazionale. 

Alle ore dieci della sera sino a mezzanotte, 
passeggiata di un Carro ornato con sopra Mu- 
sica di trombe, ed illuminato da un fortis- 
simo fuoco di bengala, seguito da migliaja di 
fiaccole ‘che ‘verranno distribuite al Pubblico, 
e da tutte le molte compagnie di Maschere 
già organizzate , le quali certamente verranno 
a far corso. 

Ecco ora le concessioni fatte dalle Ammini- 
strazioni delle strade ferrate: 

cNei giorni 22, 23 e 24 corr. mese, sulle 
varie linee di strade ferrate esercite dal Go- 
verno, saranno distribuiti per le tre'classi dei 
viaggiatori biglietti d’andata e ritorno, valevoli 
fino a tutto. il ‘mercoledì colla solita riduzione 
sul prezzo del:20 p. 0/0 per la linea di Pine- 
rolo.e del. 25 p.:0/0 per le altre, 

«1 portatori dei. biglietti potranno ripartire 
da Torino in qualunque :dei detti giorni, ed 
anche nella detta sera di martedì per un con- 
voglio speciale che partirà alle ore 41 45 e 
si farà progredire fino ad Alessandria, seppure 
vi sàrà un competente numero di viaggiatori 
che ne faccia richiesta o nell’arrivare ‘alla Sta- 
zione 0 nel corso della giornata di martedì. A 
questi viaggiatori saranno distribuiti scontrini 
in cambio del biglietto di ritorno. 

«Nel. caso poi constasse nel martedì di 
straordinaria affluenza di viaggiatori destinati 
a partire nel mercoledì si pubblicheranno nel 
detto giorno di martedì le, norme da osser- 
varsi per evitare troppa confusione >. 

Ferrovie di Novara e Cuneo. Durante i giorni 
24,22 e 23.i biglietti dalle varie Stazioni 


rilasciati per Torino e viceversa, saranno ri-. 


dotti del 25 p. 0/g sul loro prezzo ordinario. 

Per la sera di martedì le Amministrazioni 
si riservano di fissare ‘un-convoglio straordi- 
nario verso le 11. ore, semprechè 1’ affluenza 
dei viaggiatori sia per consigliarne |’ esegui- 
mento, nel qual'caso prima delle 14 del mat- 
tino si faranno regolari pubblicazioni in Torino. 

— [Un Morto Risusciraro. — Venti e più 
anni orsono sulle sponde del Tanaro rin- 


,venivasi il cadavere di un annegato, che si 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


soppose appartenere ad un individuo di un 


Comune della provincia d'Alessandria, di cui 
da circa un mese prima non si aveva con- 
tezza. Il Giudice mandamentale ne redigeva 
il prescritto verbale: di ricognizione ; alla 
stessa di lui moglie citata appositamente sul i 
luogo del rinvenimento le parve il cadavere|-tabilita a Parigi, via Ménars, N. 4, e per l’Halia, in Torino, contrad 
del proprio marito, che volle trasportato allay. q1. 
sua abitazione, facendogli costrurre Ja cassa (Estratto dal: Monitore di Francia del 22 gennaio 1857, N. 22). 
mortuaria e quindi seppellire a seconda delle]. Le assicurazioni mutue realizzate nel corso dei tre primi trimestri del 1856, sono: 
sue finanze, 2,752. Sottoscrizioni che ascendono ‘a’. : I ; Ag ì SCENE 
Trascorsi due anni dal fatto preaccennato, | Quelle nel 4.0 trimestre sommanova 
la vedova passava a seconde nozze nello 906 Sottoscrizioni per l'ammontare di... /20//tt 


stesso Comune. 3,718 Totale delle sottoscrizioni realizzate nell'anno 1856, che ascendono a... F. 
Con non poca.sorpresa di essa e del se- 


condo suo marito giovedì della scorsa set- 271,562. Franchi di rendita sul debito pubblico francese, le quali hanno costato F. 
timana ‘il primo marito si presenta al loro| Più nel 40 trimestre 

domicilio reduce dall'Australia con una me- 27,908 Franchi della stessa rendita, il di cui costo. è di. 

diocre fortuna, che fu tosto riconosciuto, e| 


rimase egli pure. sorpreso nel rinvenire la 299,470 Franchi di rendita sul debito pubblico francese, il costo delle quali è di F. . 6,34 


casa accresciuta di non pochi figli d' frode L’ epilogo di tutte le operazioni per Assicurazioni mutue sulla vita fatte dalla’ 
i sessi. PATERNA a tutto il 31 dicembre 1896, presenta i seguenti risultati : 


— Nomizie LertERARIE. — Se noi siamo| Sottoscrizioni realizzate . . o ‘ Pi 139,64 
ben informati, il Governo Turco. s° occupa| Somme impiegate in rendite del debito pubblico tive 


seriamente , da qualche tempo; a riunire VR) î ) i | ; i £ i L - 
tutti gli ‘elementi necessarii. per la forma» CRE ERO RR Pi Io pe 


zione di un Ministero della Pubblica Istru-| 6PECCHIO UFFICIALE di tulle le ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITÀ, che vennero 
Zione, e noi crediamo che quanto. prima un|dalle Compagnie Francesi ‘dal 1.0 gennaio ‘al 31 dicembre 1856 pubblicato dalla Gazzetta dell” 


Decreto imperiale verrà ad annunziare quest’ | e del Commercio di Parigi, nel. N. 98 del 118. gennaio 1857, 
1 î 9 = rie  _————6———@@—@@—@—@——@—@— 
Importante creazione, la quale proverà che il i 


Sultano vuole ad un tempo elevare il livello]{-—. DESIGNAZIONE DELLE COMPAGNIE POLIZZE | AMMONTARE 


delle cognizioni ‘intellettuali. CON UNa' Mag. |f\mmtecciieeiiei iii | iti 
giore diffusione di lumi, ed il livello del | Cassa Paterna BIRTAIRAINETTAO PARRA DT 9,718 | 9554,699 | 16 


benessere fisico coll’esecuzione di grandi la- Conservatore .. 3 i i LEI RE , 6,347 7,034,622 
vori, ( Fenice... j i } { i È Î 341 1/453,702 |. » 


i: Nazionale È , i 1 i i È 206 636,187 | 50 
— Un Liceo Arabo sta. per. sorgere lad Concordia i ] ) ; | " LEN 487 286,277 | 58 


Algeria: la direzione nè sarà affidata al dot-|fl Economia... ABRAOE  ARIRORI, 300 824,810 | > 

tore Perron, noto per la traduzione del Prè- VIE Senate anni A) I 20 op 

cis de Jurisprudence musulmane, ossia Prin-!ll Provvidenza dei Fanciulli i i È Î » la » 

cipii della legislazione musulmana, seconhdo]|f nni fornirmi 

il rito Malekita, per Khalil-Jon-Jsbeth. | TovALI 11,075 || 19,320,634 | 72 
— Pare esservi in Portogallo questione 

di trasferire a Lisbona la celebre Università 


CASSA PATERNA 


Compagnia anonima d’Assicurazioni mutue , eda premio fisso su 
contro gli accidenti che accadono sulle Strade Ferrate, autorizzata 


«La Compagnia ha comprato nei ‘primi tre trimestri del 1856 


Totale degli acquisti fatti nell’anno 1856 








La DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI DELLA CASSA PATERNA © 
di Coimbra, o per lo meno, una gran' parte Dotali per © Fanciulli. — Generali per gli Adulti — Contro Assicurazioni. 
delle sue cattedre. Rendite vitalizie. — Pagamento di capitali in caso di ‘morte. 

Come è facile di comprenderlo , questo —_————_ _quurPyi 


progetto diede luogo a vive controversiè tra i] L’AssIcuRAZIONE poraLE venne destinata esclusivamente pei fanciulli d’ambo:i sessi, ammessi 
Professori e nella Stampa periodica. Il Gior-|nascita fino al 10° anno : ogni darei anioni può facilmente prendervi interesse , qualun 
) la sua posizione economica, essendo libero di pagare anche una piccolissima somma annuale 
nale della Istruzione pubblica di Lisbona è di ciente a ritrarne un beneficio giunti che sieno all’età di 21 anno; capace a dotare una 
avviso che Coimbra dovrebbe conservare le|surrogare un maschio dal servizio militare o formargli uno. stato. 
Facoltà di teologia e di diritto, ma che molte| Mediante la ConmRo-AssicuRAZIONE si garantisce (in caso, che manchi di vita l’assicur ato) la restituz 
ragioni di convenienza militano per Lisbona di tutte le somme pagate per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso, e questo con un 
versamento semestrale pei primi cinque anni, cosicchè riesce minima la somma esposta all’ev 
quanto alle altre facoltà. lità della vita. 
Tutti i padri di famiglia assicurando i i proprii figli alla CASSA PATERNA, li associano in' co 
con altri figli egualmente di tenera età, mentre assicurandoli ad altre Compagnie, vengono 
fonderli in massa, promiscua: con altri adulti, e così a motivo della disparità di eguaglianza Ì 
Mispacci telegrafici pentévesti|ne risultano le mortalità, e conseguentemente più limitati i ‘benefizii. Onde poi sieno applici 
( Agenzia Stefani) tutte le classi della società, le assicurazioni possono riposare sulla ‘vita di una persona qu 
ed i vantaggi possono essere dichiarati’ tanto a favore del soscrittore , quanto dell’ assicurat 
| Parici, 44% (sera). |una terza persona. 
Londra A4. Risultati del Bilancio spese 
65. milioni ; introito 66 milioni. 
Berlino 43. La. Gazzetta di Russia dice 
che le conferenze per la questione: di Neu-|.. Il Sciroppo di buccie d’arancio amare di | 


ché sS04 :{ J. P. Laroze, rendendo regolari le funzioni 
Ae SAFAURO fonte si Parigi. Il Copia: di dello stomaco ‘e degli intestini, distrugge ile 
Hatsfeld vi rappresenterà la Prussia, cause predisponenti alle malattie, ristabilisce 


Il Direttore ed Ispettore generale ini 
Riccardo Gargini. 


MACCHINE LOCOMODILI 


A VAPORE PRIVILEGIATE 

Le persone che avessero bisogno, nell'é 
trante stagione di primavera e d'estate, 
Macchine Locomobili privilegiate ‘a favor 
sottoscritto, tanto per lavori di seghey; gi 
per lavori idraulici di asciugamenti, inna 
menti d’acqua ed irrigazioni di fondi, non! 
di batter ‘pali’ per fondazioni od altro, 8 
invitati a farne  richiesta;al più. presto). 0 
provvedere in tempo la costruzione ed il‘ 
vizio ‘pei richiedenti ‘a' condizioni di E , € 
timo, ecc. Si 

Le prime di dette Macchine, che fiano la 
vorato in Genova ed in Torino, sono ora im-d 
pegnate in livori di seghe mei cantieri dei 
signori Dedominici d’ Arona, ove sonò ee 
atutti, 

Per le richieste e per le nozioni necess 
dirigersi od ‘in Genova al ‘sottoscritto, pala: 
del duca De Ferrari, od in Torino al s 
avv. Francesco Cassinis, via della Madonneti 


Azioni del Credito mobiliare 4357. la digestione, toglie quella suscettività nervosa 
Strade ferrate austriache 772 che indebolisce le funzioni dello stomaco e 


i ro degli intestini. I medici l’ordinano come ‘un 
Strada ferratà Vittorio Emanuele 597. preservativo della. maggiore, eflicacia, 
De EN Mt Pa RETR 9 n 


Borsa di Torino del AU febbrajo. 

1849 5 0/0 G. p. 94,10. 94,15. M. 941,25, 
1851 G. p. 9, 

1855 3 0j0.M. 56. Pel 54 marzo 56,50. DER INSEGNAMENTO DELLE 


Cassa di sconto (Nuovissime)G. p. 274,50. 
ga ) MATEMATICHE, LETTERE ITALIANE B FRANCESI, RO. 


Comm. ed Ind. (N. E.) G. p..323. 523,50. 
Pel 28 febbrajo 324. Pel 51 marzo 525,25. 
M. pel 3A marzo 326. 327, 

Ferrovia di Novara G. p. 693. Pel 28 feb: 
brajo 695. Pel 28 febbrajo 697. 

Idem (Obblig.) G. p. 277. 


CONVITTO. VASSIA-CANDELLERO 


SCUOLA APPROVATA 
DAL REGIO MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


relativo particolarmente al Corso per gli Esami 
di ammessione alla Regia Militare Acca- 
demia.—Via Lagrange, n. 36, piano nobile. 





FAUVELLE DELABARRE 
boul. Bonne: 3onne- Nouvelle, 10, Puris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUC 


Ferrovia di Susa M. 545. brevettati con medaglia. di. prima classe nel 1855: 
Borsa di Parigi del A4 febbrajo. Il successo. di. questa. invenzione sorpassò 
locontagti In liquidaz. ni dpbron che ti fabbrica impiega a quest'ora 
i O rn operai che bastano appena. È però vero 
F.Franc........3 0/0 — — — — 68 65:68:55 che i Heltini in caout- MALI sono siti ne mi- 
>. > 41/2 p.0]0 99— gliori di tutti gli altri pettini, fino ; di quelli 
F...Ingl. cons. 300 — — «.di tartaruga. Il loro colore è quello dei pettini . 
F. Piem.1849. 5.010 90 50 di bufalo; essi sono morbidissimi, flessibili, ed 
im, 1851. 500 — — ne 
Id. Roth. 1853.5010 — — trovano presso i DRnea Prof atleti e Par- 
rucchieri di Francia e d’Italia. 


TIPOGRAFIA ScoLasticA DI SepAsTIANO FRANCO E Pioli E Come, Di SepastIANO Franco E Figii È Comp, 


ACQUA LUSTRALE Peri cen 
capelli, per ab 

impedirne la caduti, prevenire è ritardarne! in 

nulimento. La sua’ azione vivificante e; 

trice conserva ‘al cuoio capelluto Ja sua n 

elasticità. Essa; calma i pruriti e fa scompa 

le pellicole’ g grasse e farinose della testa. — Prez 

della ‘boccetta fr. 3/75, — Deposito generale 

farmacia Laroze, rue Neuve des. Petits-Champs, 

a Parigi — Deposito negli Stati Sardi per la 

dito! all’ ingrosso) ed ‘al minuto presso PU; cio 

generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, n 

l'orinio, — Vendesi” pure presso 1 signori ? Torin 

Bonzani farm. ; Genova, Bruzza farm. Alessandri 

Basilio farm.; Novara, Caccia farm,; Veroli 

etti farm.; ; Casale; Bava farmi; Intra, L. a Colle Pata lin I Ge 


GIACOMO COLLO Gerenie. 
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(Pagamento. 
t/m Fori 
Per un; anno. 
‘Per un semestre 
‘Per. un trimestre 
[Per un: mese-..1. ; 
l''Un numero separato ‘» 
È Nelle Provinete; i 
‘Per un anno. . .. li 3% — Fassi 
‘Per un semestre dA + 
Per un trimestre ..<. » .9 50 
Per un mese. ‘.'..» 350 


Per l'Estero 
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I Sindaci. pei. Municipii, i. Presidi e 
tuttii Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed: Istruzione, ‘ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti ,paghe- 
ranno: In Torino bi annue 28, 
in. Provincia L..28: 

sil 


Le associazioni sì ricevono: 
In: Torino, all’Uffizio -dél. Giotnalè, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE con vaglia postale) ri 
In Mirano, presso lf, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IràLtà 
presso.i principali librai, — PARIGI, Au- 

















7 guste Havas, rue J. J: Rosseau, 3. — Lon- 
AUSTRIA; anno, gem: irim. pra, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
EANALI (foina 3 Sica Ago ig, 
‘ . . . 4 go ; pu » è PAGNA esne Colonie, A. Duran Libraio 
Era vi Dili 3 si 4 do: $i 36 SATTA Multa renascentur que jam cecidere , cadentque n del Empecinado, 3, Madrid Svizzera, 
sta LE | cai Dea ue , ureau des Gazettes de o 
ROM4pIA, SPAGNA, BELGIO) INGHILTERRA Mola, di Que, mune sunt in honore . 1. + Hor. Le lettere e 1 pieghi, devono 
PARINI 607 (0350 49 SERA pan essere affrancati; cv. + 
E } a id ii ii ; Il Lil 
i: is: dt 5 ; au 7 Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
cio È ui hier } ha DI Per le inserzioni d: Avorsi dirigersi all’UFRIZIO GENERA :..È, D'ANNUNZII, via HB. VW. degli Amgeli, 9. per riga anticipati, (3 
i dI i (5A fi i ————— 
7 rrigi - - 7 Sè 


si 
Effemeridi Italiane. 
| Eb quo sit faoto queequernotata dies. 
FAR; ETTI OVIo, 
(16 Febbrajo! © 

1312 Earico VII di Lussemburgo parte da 
Genova con trenta galee, sulle. quali. erano 
imbarcati 4,500. nomini: d'armi, e dopo ‘essersi 
fermato, a ‘cagione del cattivo tempo, 48 giorni 
a ‘Porto ‘Venere, ‘giunge’ a Pisa il 6 ‘marzo. 
Pisa, }' antica Ghibellina accolse a braccia 
aperte |’ imperatore, consacrò senza riserva 
tutte le sue forze e ricchezze al servizio di 
lui, consenti a dargli l’assoluta signoria, della 
Repubblica, e sospese il Governo de’ suoi An- 
ziani per non dipendere:che da lui. 

1248. Federico II imperatore, ‘che aveva 
posto assedio a Parma, essendo: ito a caccia 
coi falconi, gli assediati fecero una ‘sortita, mi- 
sero a strage ‘e ‘scompiglio gli Imperiali, ne 
saccheggiarono il campo, togliendone fino la 
cassa e la corona imperiale. Ricchissimi gio- 
ielli furono sparsi tra‘i volgari, ed al fiuto 
di quelli accorsero rigattieri e Giudei da tutta 
la Lombardia. La nascente Vittoria, città che 
Federico voleva sostituire a Parma, fu atterrata, 
ed il carroccio:dei Cremonesi, alleati dell’Im- 
peratore, ivi ‘colto, ‘vense tratto ‘in Parma e 
conservato con questi versi: 

Per te, rea, almae Victoria Parmae; 

Antifrasi' dieta cessit ‘Victoria vieta; 

Carrocii flet damna sui miseranda Cremona: 

* Imperi, Federice, tuì fugis absque corona. 





a 


DIARIO. 


Paco. a' poco lord Palmerton ha dovuto fare 
di necessità virtù. Nella seduta del 12 febbrajo 
che ci portano i giornali di oggi — il tele- 
grafo che c' informa di mille inezie, compreso 
il matrimonio del signor Morny nulla ce ne 
avea detto — lord Palmerston ha dovoto con- 
fessare che la Convenzione del dicembre 1854 
che garantiva all'Austria i.suoi possedimenti 
italiani era stata sottoscritta. L'Opposizione ha 
fatto plauso alla tarda sincerità. Il nobile lord 
si scusa. della tardanza dicendo) che come 
convenzione militare egli mon la credeva sot- 
toscritta, — Resta ora almeno acquistato alla 
verità ché lo effetto di essa ‘era circoscritto 
alla durata della guerra con la Russia e'‘sem- 
pre al caso di una cooperazione attiva del. 
l'Austria in essa guerra. 


Con tutto ciò siamo lontani dal pensare che 
il viaggio del noto conte Appony da Londra a 
Vienna abbia ora per oggetto di stringere un’al- 
leanza austro-inglese: Appony ha dovuto par- 
tire in seguito di un dispaccio che gli annun- 


ziava che, stava per morire uno de’ suoi fra- 


telli in Vienna. 


APPENDICE. 


Eneide di Virgilio 
tradotta dal professore 
PIETRO BERNABO” SILORATA; 

Torino—Stamp. dell’ Unione T'ipografico-Editrice-1857. 

« Fate largo, o scrittori di Roma; fate largo 
o scrittori di Grecia; qualche cosa più grande 
che l’Iliade sta ora per sorgere. » Così gridava 
Properzio quando venne annunziata l’epopea di 
Virgilio, Più tardi Stazio chiudeva la sua 7e- 
Di a questa rivolgendosi e sclamando: « Non 
tentar di eguagliare la divina Zneide, ma se- 
guila da lungi, e venera le sue vestigia. » E, 
veramente, il poema di Virgilio è un tal.la- 
voro 6he' si avrà mai sempre il plauso. dei 
dotti, là simpatia di tatti gli animi gentili. 
L'austera\Critica, dopo avere lungamente esa- 
minato ; quel volume , potrà ben dirvi che.il 





poeta si mostra meno originale di Omero, che 


egli ha seguito ‘talvolta passo passo .il cantore 


gt 


Le notizie che ci giungono da, Pietroburgo 
ci confermano anzi nella.opinione che,abbiamo 


manifestata da più.giorni: che terminate le 
brighe della occupazione comune dei; territorii 


.6 delle acque dell'Impero. ottemano, l’ Inghil- 


terra si ritira bel bello dall’appoggio prestato 
all'Austria nella quistione dei Principati, e che 
la Nota ‘del Moniteur sulla riunione delle due 


‘provincie danubiane' in unico Stato non fu 


scritta senza cognizione intima di queste nuove 
disposizioni del ‘Governo inglese. 


Il Governo annoverese dispone di due terzi 
di voti nelle nuove Camere; che approverarino 
senza ‘dubbio le mutazioni fatte, 0 piuttosto il 
rovesciamento : della Costituzione del 1848, e 
la sostituzione della nuova (Garta conforme al 
tipo conservatore che i Principi tedeschi im- 
pongono in nome della Dieta germanica. 


Oggi l'Imperatore apre la sessione del Corpo 
legislativo francese. Durando 1’ assenza poli- 
tica e matrimoniale del signor. Morny, il vice- 
presidente Schneider funzionerà da/Presidente. 


Il sesto seggio di nuova creazione di Acca- 
demia libero nella Accademia di scienze poli- 
tiche e morali è stato conferito all’economista 
signor Orazio Say. 


La Grecia ha adottato il Codice Napoleone. ‘| 


Il' Monitore Greco ‘ne fa attualmente la. pub- 
blicazione legale. 





NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 16 febbrajo. — Leggiamo nella 
Gazzetta Militare : 

Conformemente alla massima adottata ne- 
gli anni scorsi, il signor Segretario generale 
al Ministero della. Guerra ha fatti conoscere 
all’Esercito i nomi dei signori Ufficiali: co- 
mandati nel 4855-56 al Corso di studii 
presso il R. Corpo di Stato Maggiore, che 
maggiormente si distinsero. Dessi sono : sig. 
Giusiana. cav. Ernesto, luogot. nel 46° reg- 


| gimento fanteria ; sig. Chiò Eusebio, sotto- 


tenente nel 4° reggimento fanteria ; signor 
Ballario Pilade, luogotenente nel 4° grana- 
tieri di, Sardegna. 

SAvosa. — (Un Giornale d’ Annecy af- 
ferma che gli studi della ferrovia da Gi- 
nevra ad Annecy sono terminati, ‘e che i 
documenti vennero ‘inviati ‘a Torino. La 
linea. adottata passa per: Carouge, Anne- 
masse , ;Reignier , Nangis; La Roche, Le 
Plot ed. Annecy. I lavori: possono essere 
terminati in due anni. 


| vatore. 
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DUE SICILIE,,— Un dispaccio di Na- 
pol dell’ 44; corrente. annunzia che «è in 
cir&olazione! in quel. Regno . un proclama 

di 7 . . è , . 
‘coll'quale l'Esercito ‘napolitano è invitato 

pe a ; o 
ne «endicare Milano..;, iii i 

Dicesi che re Ferdinando abbia presa 
in Consiglio la deliberazione di creare un 
Porto franco. e di rivedere compiutamente 
le leggi doganali. 





SPAGNA. Maprip, 42 febbrajo. Il movi- 
mento elettorale per la Deputazione conti- 
nua ad essere favorevole al partito conser- 

Il maresciallo Narvaez si è riavuto da 
una leggiera indisposizione. 

Sipora nulla v'ha di deciso sulla par- 
ienza‘di Mon per Roma. 

Las Hojas autografas assicurano che la 
soppressione della ritenzione fatta agl’ Im- 
piegati , venne definitivamente decisa nel 
Consiglio de’ Ministri. (Disp, Havas). 


INGHILTERRA. — Lonpra; 42 febbrajo. 
Il Bilancio delle somme necessarie per: co- 
prire le spese che possono ‘occorrere nel 
Dicastero della Marina nel corso degli anni 
1857-1858 presenta una diminuzione di 
8,188,987 lire st., altenuata. però da un 
aumento di 218,441 lire st. La ‘diminu- 
zione totale è di 7,870,546 lire ist. ( Mor- 
«sing: Post), 1 

— A quanto dice il Times, sir Giorgio 
Cornewal Lewis ; doveva annunziare nel 
giorno 45 che ‘il Governo ‘abbandona la 
tassa di nove. pence per lira sulla rendita 
stata. imposta per ‘il tempo della suerrà. 
Il Bilancio della Marina sarà ridotto di 
15,812,127 lire a 8,409,168 di lire. * 

Quello dell’Esercito sarà ridotto da 34 mi- 
lioni 998,504 lire ‘a 411,000,000 di lire. 


— Correva voce .a Londra che sir Ro- 
berto Peel: avesse ‘l’intenzione di dare le 
sue dimissioni, e che il Governo volesse 
sopprimere le funzioni a cui riempiva l’onor. 
Baronetto. 


PRUSSIA .— Bertino, 12 febbrajo» La Ca- 
mera dei Deputati ha inteso oggi la rela- 
zione delle petizioni. La prima petizione fu 
quella del dottore Trusen , così concepita : 
« La Camera voglia. esprimere il desiderio 
che il Governo operi una compiuta ri- 
forma in ‘ciò che concerne le sepolture; 
che egli introduca specialmente : 1° l’espo- 
sizione dei cadaveri — 2° le case mortuarie — 


3° ‘la ‘cremazione dei còrpi:»? La Camera 
passò all'ordine del giorno. (Corrisp: Pruss.) 


RUSSIA.‘ Prerrosurgo, ‘5 febbrajo.—L'opi- 
nione generale del ‘Paese è, che' la que- 
stione de’Principati finirà ‘col ricevere ‘una 
soluzione conforme; ai. voti della Russia,. 
giacchè si crede in ogni ‘evento che la Fran- 
cia persisterà nell’ opinione’ da lei espressa 
nelle Conferenze di Vienna’ in favore ‘del- 
l'unione. (Corrisp. Havas). 


TURCHIA. CostantINoPoLI, 6 febbrajo. — 
I Ministri ottomani tengono frequenti‘ con- 
ferenze coi Rappresentanti delle Potenze al- 
leate riguardo all’esecuzione delle riforme a 
favore dei’ sudditi non ‘musulmani. — Il 
viaggio di sir E. Bulwer in Siria viene 
smentito e si annuncia ora che tanto egli 
quanto il Commissario sardo Bensi afdarono 
in Grecia. 


Le Azioni della nuova strada. ferrata da 
Smirne ad Aidin vengono acquistate in gran 
numero nella Turchia. Il Sultano ha sotio- 
scritto per 500 Azioni ; Rescid Pascià per 
100; lo Sceik-ul-islam (ora ammalato perico- 
losamente) e gli altri Ministri per 25 in 50 
ciascuno. Gli alti funzionarii delle varie Am- 
ministrazioni ne assunsero da 5 a 25. (Oss. 
Triestino). 


PERSIA. — Scrivono all’ Osservatore Triestino: 
« La Persia è molto desiderosa di venire 
ad. un cèomponimento, coll’Inghilterra, Si afferma 
anzi che il Governo dello Scià mandò di- 
spacci a Feruck-kan, i:quali gli raccomandano 


‘vivamente di adoperarsi per un accordo colla 


Granbretagna. Seguita ‘a parlarsi di dissidii alla 
Corte e di malcontento fra le truppe persiane; 
i soldati mandati nelle provincie meridionali 
per resistere all’ Inghilterra , trovandosi privi 
di stipendio da molto tempo, saccheggierebbero 
il paese. Tuito quindi fa credere prossima una 
soluzione pacifica del ‘conflitto anglo-persiano. 
La Russia però continua, da quanto sembra; a 
favoreggiare segretamente la. guerra. Altri 8 
suoi navigli sbarcarono ad. Enzelli armi e mu- 
nizioni destinati :per la Persia. Aggiungono al- 
tresì che la Russia. diede. alla» Persia alcuni 
Uffiziali di artiglieria, nell’ occasione che lo 
Scià aumentò di 100 cannoni le sue batterie 
di campagna. Si annuncia’ pure che il quar- 
tier generale' dell’ esercito. russo del Caucaso 
sarà trasferito da Tiflis a Scirvan, luogo più 
vicino al confine persiano ». 


AMERICA.— WasHINGTON, 27 gennajo. Alla 
Camera dei Rappresentanti il sig. Campbell 
de L’Ohio, aveva presentato un bill per la 
modificazione della tariffa. 








dell'Iliade, che alcune. parti dell’ Eneide, sono 
imperfette ‘e bisognevoli ‘ancora di lim?; ogni 
volta che vi farete. a leggere Virgilio, vi ‘sen- 
tirete pur sempre trascinati a seguirlo ne’ suoi 
racconti e nelle sue stupende descrizioni, e 
quelle stesse fantasie che ‘vi ricorderete d’aver 
incontrate in Omero, vi appariranno con sem- 
bianza nuova; ; fortemente scolpite’ ve ‘viventi 
di vita propria, quale Virgilio'e ‘non altri po- 
teva infondere ‘in esse. Verità di concetti, splen- 
dore d'immagini, impareggiabile varietà e leg- 
giadria di stile, nobiltà di caratteri, delicatezza 
di sentimento, armonia squisitissima di verso, 
ispirazione profonda e continua: ecco le: virtù 
che renderanno quel poema oggetto di per- 
petui studii e di perpetua maraviglia. 

Era dunque ben giusto che una nobile gara 
si, accendesse tra i letterati italiani di tradurne 
nella nostra lingua i sublimi concetti, la splen- 
dida poesia; era giusto che agli eredi del no- 
me romano fosse reso accessibile il volume che 
celebra la .loro; passata grandezza, Però men- 


tre in tutta Europa si è studiata con lungo 
amore e in' molte guise commentata | Eneide 
di Virgilio, in Italia ‘da molti, più 0 meno fe- 
licemente, si ‘tradusse. 

Sovrano fra tutti questi elevasi il maestro 
del verso sciolto ‘italiano, Annibal Caro. Senza 
darsi troppo pensiero della fedeltà, tormento e 
lode massima dei traduttori, sprovvisto di 
molti mezzi, che abbondano oggidi, per ben 
penetrare nella mente di Virgilio, egli seppe 
darci una traduzione dell’ Eneide che fa ripu- 
tata, ed è veramente, ua classico lavoro. 

Eppure 1° Eneide del Caro non chiuse la via 
a’nuovi traduttori; e non la dovea chiudere. 
Mirabile per la bellezza e la variatissima‘ar- 
monia del verso, per l'abbondanza dello stile, 
per l'ispirazione che anima di continuo la pa- 
rola e la frase, 1° Eneide del Caro ha piuttosto 
l’indole d’un poema originale che d'una tra- 
duzione. Il Caro non ti pare un traduttore; 
egli è un' poeta ‘che canta le stesse cose di 
Virgilio, ma improntandole della propria indi- 





vidualità. In Virgilio tu vedi un poeta; ne vedi 
un altro nel Caro; l’ uno educato alla greca 
squisitezza, l’altro alla maestà del Cinquecento. 
Entrambi esprimeranno lo stesso pensiero, ma 
questo pensiero lo vedrai lavorato in modo 
diverso ; il fondo sarà lo stesso, ma differenti 


sono |’ architeitura , il colorito, le sfumature 
dello stile. 5 


Lecito pertanto egli era anche dopo la ver- 
sione del Caro, il cercar di tradurre con più 
fedeltà, se non con maggiore eleganza, il poema 
di Virgilio; di tradurlo in guisa che i pensieri 
del poeta apparissero nel loro vero essere, nei 
loro precisi contorni, nelle loro più minute 
gradazioni; tanto che i non pratici del latino 
potessero afferrare, dirò così, non solo lo spi- 
rito ma la lettera del poema virgiliano.. 

A questa ‘difficile impresa si accinse con 
molto ardimento un illustre letterato, il pro- 
fessore Pietro Bernabò Silorata; e quella parte 
della sua traduzione che è già venuta alla luce, 


ci dimostra ‘ch’ egli non si è assunto un peso 
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L’onor. Brooks, colui che aveva bastonato 
il sig. Summer, è morto il 27 dello scorso 
mese, ’ 

La discussione del Trattato coll’ America 
centrale avrà principio il 24 febbrajo, (Stan- 
dard). i 


CRONACA 


— Etezioni. — Leggiamo nella Staffetta: 

« Nel Collegio di Busacchi Sardegna non 
si conosce ancora il risultato definitivo, ma 
pare . certo che riuscì eletto il signor avv. 
Sanna-Denti,, 

Quest’elezione però sarà annullata essendo 
l’avv. Sanna-Denti giudice istruttore presso 
il Tribunale d’Oristano ». 

—. Soscrizione  NazionaLe. — Pervenne 
al. Ministero degli affari esteri dal R: Con- 
sole Cancelliere a. Parigi la. somma di lire 
265, ammontare delle offerte pei cento can- 
noni d’Alessandria per parte di alcuni reali 
sudditi domiciliati. 

. —,Puspuicazioni.  — Dobbiamo  annun- 
ziare la pubblicazione di due scritti sulla 
Riorganizzazione Giudiziaria. L’ uno è del 


‘ signor G. R. consigliere nella Corte. d’Ap- 


pello di Piemonte, ed ha per titolo» « Cenno 


‘ ‘critico sul Riordinamento Giudiziario coì Giu- 
rati. » — L'altro è del dottore Lachenal ex- - 


deputato d’Annecy, ed ha per titolo: De l’/- 
namovibilité des Juges ou Observations sur l’ar- 
ticle A54 de la loi sur l'organisation judiciaire 
présentée dà la Chambre des Deéputés le 26 
mars 1856, Torneremo®di, proposito su que- 
ste due pubblicazioni per due persone ben 
competenti nella materia che trattano, e.la 
prima delle quali muove oggi da bile al 
giornale semi-officiale la Staffetta. 


— La tipografia della Gazzetta deù Tri- 
bunali di Genova ha fatto di pubblica ra- 
gione la Raccolta delle principali Leggi e De- 
creti sul Commercio interno ed esterno, di fi- 
nanza e rendite promulgati dal Governo di Bue- 
nos-Ayres, dal settembre 1852. al luglio 4856; 
la. quale, può. essere molto utile massima- 
mente ai nostri commercianti. 


— Circorare DipLomatica. — Leggiamo 
nell’Espero : 

« A quanto dicesi, il nostro Governo non 
solo si accontentò di rispondere nel Foglio 
ufficiale agli articoli della. Gazzetta di Mi- 
lano, ma diramò:‘eziandio «una circolare ai 
nostri Rappresentanti presso le Corti delle 


‘ Potenze ‘amiche, perchè mettano in ‘luce la 


bassa sconvenienza del Gabinetto di Vienna 
Verso di noi ». 


— Form. '— Nella sera di sabato scorso, 
nella casa Grosso, via d’Angennes, alle ore 
7, un ladro s’introduceva in: un alloggio al 
secondo piano e vi derubava li oggetti. esi- 
stenti nell’anticamera, fra li quali un man- 
tello depostovi pochi istanti prima da un 
amico' della famiglia. Questo furto non a- 
vrebbe probabilmente potuto eseguirsi ove 
la scala fosse stata illuminata. 


RTS TI III CIR I ENI 


superiore alle sue forze. Il Silorata, indefesso 
scrittore, esercitato da lunga mano nei poetici 
studii, felice traduttore dei Salmi e degli Inni 
della Chiesa, è ormai giunto a possedere in 
guisa il magistero della parola e del verso da 
potersi con sicurtà ripromettere un fausto suc- 
cesso nella sua nuova fatica. 

Rendere fedelmente 1’ originale nella. sua 
grandiosa semplicità, evitando la smania della 
troppa concisione o della troppa abbondanza, 
colpire il senso preciso dell'Autore, conoscerne 
a fondo lo stile in tutte le varie sue circonvo- 
luzioni, dirò quasi in tutte le sue pieghe, in- 
Spitarsi e scaldarsi ai sentimenti proprii del 
poeta, ai tempi di lui trasportarsi, spogliarsi 
infine della propria personalità per vestir quella 
di Virgilio: ecco il difficile assunto, a cui do- 
vette sobbarcarsi il Silorata. , 

‘ E il Silorata riusci bene. 
I pensieri di Virgilio, egli li ha resi nella 


loro interezza, nelle loro svariate gradazioni; 


i sentimenti, or delicati or forti, vivi e profondi 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


— Onoriricenza. — Leggiamo nell’Opi- 
nione : i 

« Martedì probabilmente saranno insigniti 
dell'Ordine inglese del Bagno i generali di 
divisione ‘Trotti e Giovanni Durando, il co 
lonnello Petitti, Capo dello Stato Maggiore 
dell’ esercito: d’ Oriente ,. il Comandante di 
Negro ed il maggiore Rovere. 

La funzione si compierà alla Legazione 
d’Inghilterra «sotto la presidenza del | Signor 
Hudson , con intervento dei Ministri e di 
altri del Corpo diplomatico. » a 

— STRADA FERRATA DA Torino A CUNEO. — 

Prospetto del movimento e prodotto © 

dall'8 ‘al 14 febbrajo 1857: (/° 
Viaggiatori, N° 10,079 L. 17,738 95 
Merci, bagagli, ecc. a gr. velocità L. 4748 69 


7 
Merci. a piccola velocità L. 6190 To 
NE 


Totale nella settimana  L. 25,648 39 
Prodotto anteriore L. 159,624 75 
Totale generale L. 184,273 414 


Confronto, 
Settimana 1856 L. 41,258 32 
L. 25,648 39, 


Settimana 1857 
Differenza).in meno». L. 15,609 93/ 


— NecroLogia. — Leggiamo DeLCADO di 


« Pinerolo: 
« Martedì 3 corrente mancava ai vivi ih 
Cercenasco il Cav. Giacomo Maria Castell 
sindaco molto benemerito ed amato di cd- 
testo ragguardevole Comune. Nato da 4m0- 
desto casato, coll’ ingegno, colla prudenz 
e con una illibata condotta : potè pervenire 
sino all’impiego di Capo-Divisione al ‘Mini- 
stero di Guerra, di Segretario di Gabinetto 
e Consigliere di S. M. Ritiratosi per incp- 
modi personali nel 1855 dagl’impieghi.g 
vernativi tutto si dedicò alle cure di Sit- 
daco, e fe'sì che gli amministrati di Gercd- 
nasco abbiano. lungamente ‘a lamentare In 
sua. perdita. » 
— Una cattiva scrLTA. — Leggiamo nellà 
Staffetta : \ 
« Alcuni. Giornali (vedi Risorgimento di 
martedì , 40 corrente ) hanno con. ragione 
fatto le meraviglie che a San Damiano 
di Voghera sia stato eletto sindaco un certo 
Bianchi (suddito misto) e per quanto pare 
assai. affezionato all’Austria. Quei Giornali 
‘dissero che .il nostro Governo doveva es- 
sere stato indotto in errore ; e. così fu ve- 
ramente. Le informazioni furono ‘attinte ‘a 
fonti diverse, e. principalmente. fra. coloro 
che pajono meno propensi alla parte l'etriva, 
sicchè non era facile aspettarsi. questo er- 
rore. A ciò si aggiunsero le raccomanda- 
zioni caldissime di qualche pedante che giu- 
rava sul liberalismo del Bianchi, e così av- 
venne una tale scelta. Ora ci dicono che 
il Governo prende nuove informazioni per 
correggere, ove occorra, questo scontio. » 


— Anepporo DI Ciro V. — Il signor 
Sandoval, e dopo di lui Rosseeuw-Saint-Hli- 
laire, nella sua Histoire d’Espagne al tomo 
ottavo, ci raccontano il seguente aneddoto di 
Carlo V: 


« Mentre l’imperatore Carlo V trovavasi 
un giorno alla caccia nelle vicinanze di Ma- 


ZZZ TARE VE EEA AIA IRE IE E IR II 


sempre, di Virgilio, li ha resi con parola ani- 
mata ed eflicace; egli non è troppo conciso, 
non troppo prolisso; nella sua traduzione non 
vedi il Silorata, vedi Virgilio; non certo sfol- 
gorante come nell’Eneide latina, ma Virgilio 
pur sempre, sobrio, gentile, elegante. Il Silo- 
rata, voltando nella nostra lingua l’Eneide; non 
si è dimenticato che una delle più insigni qua- 
lità di Virgilio è la musica impareggiabile dei 
suoi esametri, e, da zelante ch’ egli è, anche 
dell'armonia si prese non lieve pensiero, stu- 
diandosi di dar nerbo e grazia e varietà a’ suoi 
versi; i quali, se a quei di Virgilio non si pos- 
sono uguagliare, certo sono assai belli e con 
fino studio torniti, 

Le lodi che ho dato fin qui alla traduzione 
del Silorata, mi porgono il diritto di farle ora 
qualche appuntos nè io credo di offenderne 
l’Autore dicendo ch’essa non va esente d'ogni 
diffetto. La perfezione non è in natura e tanto 
meno nell'arte. Mi farò dunque lecito di 0s- 
servare, che qualche concetto di Virgilio non 


drid, si separò dal ‘suo Corteggio, e diessi 
così ostinatamente ad inseguire un cervo che 
finì per ucciderlo. Un vecchio contadino 
assava sulla strada maestra col suo asino 

ico di legna. Carlo gli fece la. proposta 

Settare a terra la legna e di caricare il 
cervo sino alla città, offrendo in pagamento 
più di quanto potesse, valer l'asino stesso. 

.« Voi me la contate bella, rispose il conta- 
dino che pon si sognava con chi parlasse; 
non vedete come il cervo solo pesi più che 
non la legna e l’asino insieme? Fareste as- 
sai meglio voi che siete giovane e lesto, a 
caricarvelo sulle spalle ». L'aria franca del 
rustico’ piacque al Re, che si pose a favel- 
lare con lui aspettando i ‘compagni. 

— Quanti Re hai già tu conosciuto ? gli 
domandò. i 

— Eb! sono già vecchio, rispose il con- 
tadino, poichè ne ho diggià conosciuti cin- 
que, dal re D. Giovanni Il, che morì prima 
\ch' io. mettessi il pelo al mento, sino a que- 
\sto Carlo ‘che regna presentemente. 

— E dimmi, galantuomo, riprese l’Impe- 
iratore, quale di tutti questi Re credi. sia 
stato il migliore e quale .il. più cattivo? 

— 0h! il migliore, rispose il vecchio, 
non v' ha. dubbio, fù D. Ferdinando:; per 
ciò infatti fu detto il cattolico. Quanto ‘al più 
cattivo, tutto ciò che io ve ne posso dire si 
è che quello che ora ci governa mi pare 
assal caltivo, poichè ‘esso ne tormenta sem- 
pre e si tormenta se stesso; esso corre sem- 
pie d'Italia in Alemagna, d’ Alemagna in 
Francia, e porta con sè tutto l’oro di Spa- 
gna. E finalmente invece di contentarsi dei 
suoi sudditi, dei tesori dell’India., che ba- 
sterebbero ad acquistare mille mondi, esso 
carica di nuove imposte i poveri contadini, 
come noi; e non finirà che quando ci avrà 
compiutamente rovinati. Volesse il Cielo che 
si accontentasse d’essere Re di Spagna, chè 


egli sarebbe ancora il più possente Sovrano 
del mondo. » 


Questa espressione dei sentimenti popolari 
non ispiacque a Carlo V. Esso continuò a 


favellare col contadino finchè giunse il Cor-- 


leggio, e sentì, in una mezz'ora, più di 
buoné e franche verità, che non se ‘ne di- 
cessero in dieci anni alla sua Corte. Poi, 
quando i gentiluomini vennero ad inchinarsi 
al Monarca, il contadino conobbe, sebbene 
un po’ tardi, chi fosse il suo interlocutore. 
«E così, siete voi il Re! » selamò cor- 
rucciato. E siccome Carlo VW lo rassicurava 
con affabilità, « Ab! vivaddio , soggiunse, 
se'io l'avessi saputo, avrei detto ben altre 


cose! » E l'Imperatore questa volta n’ebbe | 


abbastanza, seriza domandare il resto. » 

— L'EskRciTo AustRIAcO. — Leggiamo nel- 
l'Unione : 

Ecco gli estratti dello statuto. organico 
dell’Esercito austriaco, pubblicati dalla Gazz. 
austriaca : i 

« L' Esercito comprende le. Truppe, gli 
Stabilimenti militari, le Autorità militari, lo 
Stato maggiore generale. Le truppe: si divi- 
dono in Guardie del Corpo, fanteria, cavalle- 
ria, artiglieria di campagna, truppe tecniche, 


corpo degli equipaggi, corpi formati soltanto ‘în 
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mi parve reso nella sua essenza gentiaa, che 
qualche idea mi parve esagerata, qualche altra 
o svigorita 0 rimpicciolita. Non recherò ‘che 
pochi esempi. 

Virgilio, nel bel principio del suo poema, 
parlando di Enea, dice, che da lui originò la 
schiatta latina, 

Albanique patres atque altae maenia Romae. 
Il Silorata traduce questo verso così: 

— E d'Alba i miti 
Regi e le mura pell’eccelsa Roma. 
Perchè quel miti? Che miti siano stati i Re 
‘d’Alba;, non sappiamo, chè di'loro tace ogni 


Storia, nè Virgilio certo volle dar loro vanto 


di mitezza chiamandoli patres, voce che ‘là in- 
dica Signoria e non ‘altro. 
Poco più sotto trovasi il famoto verso : 
Tantae molis erat romanam condere ‘gentem, 
il quale dal'Silorata venne così tradotto: 
— Fu di tal mole 


Del gran: popol romano il fondamento; | 





tempo di guerra e corpi di sicurezza ‘pù 

Guardie del Corpo. — Esse compr 
la guardia degli Arcieri (composta e 
vamente d’Ufficiali, la guardia dei 
(composta di bass’Ufficiali), la Gendai 
della guardia (composta di bass’Ufficial 
guardia), e la Guardia del castello ove 
ammessi caporali e semplici soldati | 
sercito. ui 

Fanteria. — L’infanteria ‘consta di 6 
gimenti di linea, 44 reggimenti fante 
il battaglione speciale di frontiera. Og 
gimento di fanteria si compone, sul pù 
pace, di 4 battaglioni e 6 compagni 
piede di guerra, di un battaglione di 
sito di 4 compagnie, e qualche volta: 
battaglione di Granatieri in più. Il 
mento di linea consta sul piede di 
2,850... uomini, e, sul: piede di gu 
6,886. uomini. I Cacciatori formano 
gimento di 8 battaglioni (il reggimer 
periale di Cacciatori tirolesi) e. 25 
glioni separati. Le truppe sanitarie fo 
44 compagnie separate. 

Cavalleria. — Quest? arma compr 
reggimenti di Corazzieri e 8 di Dragoni 
costituiscono la cavalleria grave,;e co 
ciascuno 6, squadroni, 42 reggimenti di 
(Lancieri) e 42 reggimenti di Usse 
mando la cavalleria leggiera e avendi 
squadroni ognuno. i 

Artiglieria. — L'artiglieria compren 
reggimenti di campagna, un reggimenti 
arliglieria delle coste ed un reggim 
razzieri (fuséens). Sul ' piede di pace 
reggimento si compone di 4 batterie da 
di 3. batterie da-42, di 5 batterie a ci 
e di 3 compagnie ; sul piede di. gu 
si aggiunge, una sesta batteria a cavalla 
una batteria di obici. 

Genio. — Le truppe del Genio. formi 
12 battaglioni separati. a / compag 
pionieri 6 battaglioni a 4 compagnie ci 
equipaggi da ponte. 

Comando. — Il comando supremo W 
l'Esercito è fra le mani dell’ImperatoreMi 
Cancelleria militare ‘centrale di S. M. è4 
caricata dell’esecuzione degli ordini dell’] 
peratore. L'Autorità militare superiore, % 


“quale sono. subordinati gli Stabilimenti 


Truppe e. tutte le Autorità, è il. Coma 
militare dell'esercito. L’Esercito è divisoli 
brigate, divisioni, tredici corpi. d’armata! 
quattro armate. La monarchia è divisadi 
dieci divisioni militari 0 generalati. Hl 
mandante generale d’agni divisione eser 
l’autorità militare amministrativa su tutte 
autorità e gli stabilimenti militari della! 
visione. 

Stato-Maggiore; — Lo Stato-Maggior 
divide in quattro gruppi, cioè: gli. Uffici 
e Generali dello. Stato-Maggiore, le pa 
militari, gli Impiegati militari e le sotto pa 
militari. Le parti militari comprendon 
Cappellani, ilCommissariato di gue 
l’Auditorato ed ‘il Personale sanitario mil 
tare. Agli Impiegati militari appartengoî 
gli Agenti contabili, gli Impiegati delle suò 
sistenze, delle costruzioni, ecc. Nelle 
parti militari trovansi gli Infermieri, 
Operai militari, ecc. i 

— Errata cornice. — Nel Risorgimento! 
ieri, 4° pagina, linea 28* in luogo di « 
titudine imponente: del Governo austriaco 
legga : « l’ attitudine imponente del Go 
francese. » 


Borsa di Torino del A6. febbrajo. 

4849 5 010. M. 94,25. 91,45, «È 

Comm. ed Ind. (N, E.) G. p. pel 
febbrajo 522. M. pel 28 febbrajo 322. 
54 marzo 524. 

Ferrovia di Novara. M. pel 28 febb 
697. — (Obblig.) M. pel 20 febbrajo 





Or questo verso mi pare assai poco dè 
L’idea del gondere non la si vide più. 
viva in quella pesante parola, fondamento 
in questa non iscorgi più l'atto, ma l’effe 
non più il movimento, ma la quiete; il ve 
diventando sostantivo, si è. svigorito;; 
dell'atto è impietrita, è sepolta sotto qu 
fondamento. Si 

Potrei additare altre lievi mende ; ma 
farò, perchè la troppa schifiltà sta male daf 
pertutto e perfin nella critica. Chi latra di 
i menomi nei, mi sembra far opera assai m 
generosa ed utile di chi cerca le bellezze: 
rivela con sincerità e con senno. 

Io adunque finirò congratulandomi co 
Silorata della sua bella versione, e fa 
voti perchè non gli manchi da parte del 
blîco quel favore che per tanti titoli Si 
ATO) E. 


} 


‘GIACOMO COLLO Gerente, Î 
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RECENTI PUBBLICAZIONI 


| della ditta Sebastiano Franco e Figli e Comp. di Torino, via Arcivescovado, N. 6. 





TERRAZZI. 





S 


è pubblicato il 5.° Fascicolo 





PROGRAMMA 


Un nuovo scritto di quel profondo e vivace ingegno, che dettava la Battaglia di 
«  Renevento, \'Assedio di Firenze, lIsabella Orsini, ed opere altrettali, che ottennero 
‘in brevissimo giro l’onore di parecchie edizioni 


, non crediamo che ‘abbia ‘mestieri 
di. parole degli. editori per essere raccomandato all'intelligente pubblico italiano. Noi 


portiamo‘ opinione, che l’opera della quale intraprendiamo la stampa, debba farsi 
‘strada da sè, giacchè il solo nome dell'Autore vale ogni raccomandazione. 


D'altra parte ‘che cosa ne potremmo dir noi? O esporre le ragioni del libro, o 
biasimarlo, o lodarlo. — Ma le sue ragioni il libro le dice da sè; biasimarlo non 
tocca a noi, chè se lo avessimo creduto degno. di biasimo non lo. stamperemmo;; 
e lodarlo, non potrebbe parere sospetta la lode in bocca degli editori? 





. 

Dacchè l'Autore, per un nuovissimo suo ghiribizzo, pose egli stesso la prefazione 
e dedica in fondo del suo libro, a noi non resta che invitare il pubblico a procurarsi 
il piacere di leggerlo per giudicarlo giunto che ne sia al fine. 

Onde renderlo accessibile a tutti , abbiamo divisato di pubblicarlo per associazione 
e .qui. appresso ne diamo le ‘condizioni. 

Accolgano i buoni Italiani questa nuova nostra pubblicazione con quel favore:che 
sempre ci dimostrarono per le altre nostre imprese, e continueremo MEPRIE, animosi 
nella via che percorriamo. 


Torino. Gennaio 1857. 
SER. FRANCO e F. e COME. 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE ° 


Tutta. l’opera, della quale sta a nostre mani l'intiero manoscritto, formerà un 


si ‘elegante volume di circa 690 pagine in 8.° grande, diligentemente stampato. 
.. St pubblicherà a fascicoli di 4 fogli di 8 pagine caduno, ossiano pagine 52 


vaglia postale. 


al prezzo di centesimi 80 al fascicolo, e se ne pubblicherà uno per settimana. 
Coll'ultimo fascicolo unitamente al frontispizio ed alla coperta del volume, 


verra distribuito in dono ai signori Associati il ritratto dell'Autore, 


NB. La Ditta Editrice s’incarica della spedizione dei Fascicoli a misura di pubblicazione anche nei paesi di Provincia ove non sono Librai, purché: le 
.. Sia trasmessa dal soscrittore un’anticipazione di L. 5 con 





ITINERARIO GENERALE 


DEGLI 











SARD 


IN TERRAFERMA 
‘ad uso delle Amministrazioni Civili e Militari 


COMPILATO DUORDINE. DEL WINISTERO DI GUERRA DA APPOSITA COMMISSIONE 


nell'Ufficio del Corpo Reale dello Stato Maggiore l’anno 41836 


ED APPROVATO CON REGIO DECRETO DEL 20 GENNAIO ‘1857. 


Un grosso Volume in 4° massimo di oltre pagine 500 


Contenente le 39 Provincie perio Staro con le rispettive CARTE Grograrione in numero di 99 ed 4. Tavoxa Poionerzica 
Der; ciascuna Provincia; più una Carta Generare DEI Regi Strani di Terraferma, e contenente : 


L’Elenco di tutti î Comuni coll’indicazione della rispettiva distanza dal Capoluogo di Mandamento; 

La Tabella della Popolazione dei RR. Stati di Terraferma, secondo l’ultimo Censimento; 

La Poliometrica Generale indicante la distanza di ciascun Capoluogo di Mandamento ‘al Capoluogo di ciascuna Provincia; 
Lo Specchio dimostrativo delle Strade Ferrate in esercizio, in costruzione 6 concesse nei Regi Stati con' indicazione 


delle Stazioni e delle distanze fra le stesse. 


° 


I Bbkisi Intendenti, Sindaci, Giudici ed altri pubblici funzionarii, che spediranno in lettera franca un Vaglia Postale di 
L. 8 alla ditta Editrice, riceveranno il detto Irwerario entro 8 giorni dalla data della trasmissione del Vaglia, presso 


qui 


- PIntendenza della rispettiva Provincia, dalla quale SO mandare a ritirarlo. 





x ù na SAREI II 





E PINO TO Se OPTA Y 


LLA RCONONE POL 








così teorico come pratico , 


utile non solo allo scienziato e al pubblico amministratore , 
ma eziandio al padre di famiglia, al commerciante, al banchiere, all’agricol 


tore ed al capitalista, 


OPERA ORIGINALE ITALIANA 
del. Professore GEROLAMO BOCCARDO 


contenente tutti gliarticoli di Economi 
di Terminologia \Agraria, 


a; di Diritto e Pratica Commerciale; di Storia e Biografia economica e mercantile, 
Industriale, Bancaria, Marittima e Tecnologia, ece. ecc. 


Ne: sono pubblicati è primi due fascicoli 


PROGRAMMA 


Ì 


Certi Dizionarii e Manuali ‘Enciclopedici. fatti unicamente. a. comodo di quei: lettori, che 
vogliono. della | scienza solo. l’orpello per usufruttarne i guadagni e gli onori, meritano davyero 
le calde invettive del Gioberti, che per essi vedeva distolti i giovani dagli studit forti e coscien- 
ziosi e dal nobile culto del vero e del bene morale e civile. Ma fra questi non ‘si devono anno- 
«werare quei Dizionari. scientifici ordinati ‘ad agevolare all’indotto la soluzione dei problemi più 
importanti eda fornire in una allo scienziato il pronto richiamo d’una notizia, d'un’opinione, 
massime in questi tempi, nei quali ognora più si fa sentire il bisogno di riassumere il corredo 
delle umane cognizioni. Pressochè tutte le scienze perciò hanno il loro Dizionario. . Ma se la 
Economia politica ne conta dei buoni presso gli stranieri come quei del Mac-Culloch e del 
Guillaumin (i quali però son manchevoli in molte parti della scienza e manchevolissimi ;in'tutto 
ciò che sî Fiferisce alle cose nostre); in Italia ne è affatto sprovvista, sebbene questa scienza 
abbia sempre avuto fra noi ed abbia tultavia egregi cultori. 

La Economia politica, che è la scienza la quale studia le leggi regolatrici della produzione, 
della distribuzione e del consumo delle ciccio è il risultamento finale e, per così dire, l’e- 
spressione sintetica d’un grani numero di verità derivate da molte e diverse dottrine morali e 
civili mon solo; ma eziandio fisiche e naturali, con cui per. necessità deve quindi avere intimi. e 
molteplici, rapporti. 

‘L'Economia politica come fatto è antica quanto il mondo, perchè l’arte precede la scienza, il fatto 
la speculazione;,ma come, dottrina è la più moderna delle scienze. —  Mandò i primi vagiti in 
Italia, in Francia ‘sorse a più vigorosi sviluppi e finalmente in Inghilterra ebbe il suo compiuto 
vneremento, 

‘ Glî scrittori più illustri di queste tre nazioni ne fecero una scienza, che fra tutte le scienze 
morali e civili è la più positiva, e che fra tutte le dottrine pratiche è la meglio dimostrata, es- 
sendo suscettiva di risultamenti assai più utili che non la così detta filosofia, la quale forma 
ancora, come nel medio-evo, la base degli insegnamenti universitarii. 

‘Non sono molti anni che tutta l'istruzione dei giovani riducevasi allo studio delle lingue 
morte e delle storie greca e romana, di guisa che. un giovane, il quale usciva ottimato dalle 
scuole, non solo ignorava le scienze degli uomini e delle cose che circondavanlo, ma applicava 
alla vita morale e civile de’ suoi tempi gli errori e i pregiudizii dei tempi antichi con grave 
scapito di se e de’suoi simili. Gli è dunque indispensabile oggi di corroborare le, classiche 
esercitazioni cogli studii delle scienze utili, tra le quali certamente primeggia l'Economia politica. 

Or noi crediamo che ci manchi il più efficace mezzo per propagare le dottrime economiche, 
cioè il Dizionario. Il Dizionario accoppia i vantaggi, senza gl’ inconvenienti, del. giornale e 
del libro; è di.facilelettura come il primo senza.essere costretto di sua: natura alla leggerezza 
e superficialità; è susceitiyo dei larghi sviluppi del secondo, ma non ne ha |’ ordine indeclinabile, 
che pone in necessità il lettore di quasi tutte percorrerne le parti per riscontrare quel punto, 
di cui voleva informarsi. i 
‘ Godiamo pertanto di poterci far noi editori di un’opera, che riempie questa lacuna, cui di 
certo non erasi supplito finora neanco dalla Enciclopedia popolare del.benemerito Pomba. La quale, 


se ha soddisfatto, da una parte, al bisogno di una più larga diffusione delle molteplici nozioni’ 


scientifiche, non ha potuto, dall’ altra, perchè appunto tutte le scienze abbracciava, trattarne 
alcuna completamente; e, meno poi delle altre, l'Economia politica, che in quella pubblicazione 
è per avventura la parte più manchevole. î 
Intraprendiamo d'altronde tanto più volontieri:la pubblicazione di questo Dizionario inquanto 
che di un’altra impresa del Pomba verrà ad essere complemento, diremmo quasi necessario, cioè 
della Biblioteca dell’Economista. Ciò che quest’ultima contiene diffusamente e con tanti diversi 
sistemi trattato quanti. sono gli autori, il nostro Dizionario comprenderà sotto la forma più 
agevole e comoda, che gli è propria. Osiamo poi asserire che, con una mole molto minore, il 


‘nostro Dizionario: abbraccerà assai . più completa 


‘detta tutte le nozioni giuridiche e pratiche, 


mente due rami importantissimi delle 
sociali, cioè la parte Storica e Biografica, non che quella del Diritto e della Pratica Com 
ciale. E in quanto a quest'ultima parte, il nostro Dizionario riunirà alla Economia propriam 
le quali.al. commercio si riferiscono,— É la 
volta in Europa che si tenta un’opera simile; e se l’Azuni al suo tempo ha meritato, il 
universale pel suo Dizionario di giurisprudenza mercantile; noi speriamo che il nostro Autore 
incontrerà minore incoraggiamento’ con una pubblicazione , che al. programma. così Tis 
del giureconsulto sassarese aggiunge tutti i più ampii risultamenti della scienza economica modi 
Nell'opera insomma del Sig. Prof. Boccardo, che in giovanissima età gode già di bellaf 
tri i moderni Economisti ed ancora testè ‘riportava la: palma in un premio di concorso. 
troveranno riuniti ‘in ordine alfabetico; tutti gli ‘articoli, di Economia così teorica come | 
che la scienza comprende. La Storia dell'Economia Politica vi avrà un luogo importa 
saranno tralasciati quegli articoli che. hanno relazione colla legislazione , colla mora 
diritto Amministrativo; ‘colla tecnologia, colla storia, colla geografia, e con altre scienze. Fedele 
alla verità ed all’uffizio suo, PAutore combatterà quelle funeste e sovversive utopie che hanno 
altrove commosso e minacciato Vordine sociale, mentre non disdegnerà di ammettere, Quei 
principii e miglioramenti che sono possibili, oride aumentare il ben essere dell'umanità e Spe: | 
cialmente delle classi più povere e bisognose. Cosichè l’opera sarà «utile non solo allo sci do 
e al pubblico amministratore, i quali vi troveranno svolti tutti quei fatti che esercit 
sulle dottrine e condizioni sociali una buona 0 rea influenza; ma tornerà indispensabile al 
di famiglia, al commerciante, al capitalista, i quali devono trovarvi tutto ciò che spetti 
teoria del commercio‘, della banca e delle manifatture. Imperciocchè l'Autore fedele allo. 
di far procedere di pari passo la scienza e l’arte, e di confermare le dottrine coi dati di? 
offrirà le più recenti cifre delle statistiche, delle popolazioni, del traffico, e delle rice 
censibili dei diversi paesi. 
Speriamo dunque, e pel nome dell'Autore e per l’importanza e l'opportunità dell’ope 
accingerci ad un'impresa, che verrà accolta con favore dal pubblico Italiano in questi tempi 
sì grande sviluppo della vita industriale; e commerciale. 


(1) « LI; R. Istituto di scienze, Jettere ed arti in Milano aveva proposto un premio alla migliore memoria sugli spett 
giuochi ed altri divertimenti pubblici e/privati, diurni e notturni, presso i popoli antichi e moderni ; considerandone l’influe 
quali escludere, quali incoraggiare, come dirigerli al meglio della civiltà. — Tre memorie furono presentate; sottoposte è 
Commissione composta dei Sigg. Rossi; Zambelli, Cantù, fu giudicata degna del premio l’opera del Sig. Gerolamo Boccard 
Gazzetta di’ Milano del 3 ‘maggio 1856. — La dett’opera sarà pur resa in breve di pubblica ragione per cura del s 


Istituto, 
CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


10 L'Opera sarà compresa in 4 volumi in 40 a due colonne, di 600 a 800 pagine ciascuno; è 
carta e caratteri eguali al programma, ed ai fascicoli già pubblicati. 

90 La pubblicazione sì furà per fascicoli di 5 fogli da 8 pagine e quindi 40 pagine ossia 80 
al prezzo di cent. 25 per foglio, ossia nuove di Piemonte L: 1. 25 per ogni fascicolo. 

30: Dopo il 4° fascicolo la pubblicazione avrà luogo regolarmente a due fascicoli per mese. 

4D L’Associato è obbligato di ritirarlì di mano in mano che saranno pubblicati fino al compim 
dell’opera e pagarne contemporaneamente il prezzo in buona valuta effettiva metallica corrispondente ai 


* lira, piemonlese. 


50. Le associazioni si, ricevono dalla Tipogrdfia «editrice di Sebastiano Franco e Figli e Comp, 
da tutti è principali Librai d'Italia. i 
Torino ;. 15 Gennaio 1857. Sepastiano Franco E. FicLi E Comp. 


DA 


In vendita presso la ditta Sebastiano Franco e Figli e Comp. — Torino. 


RACCOLTA DEGLI ATTI DEL GOVERNO d 


Dall'anno 1814 a tutto il 1852 
Vol. 26 in 8. in carta, caralleri e formato di quello della: Reale Tipografia (IL. 50). 


L'importanza, e diremmo la. necessità di raccogliere , 
generico! tiome di Atti Governativi , iroppo. è manifesto perc 
1.° gennaio 1853 il cominciamento di una regolare Raccolta degli Alli, 

| giudicato migliore. — Senonchè una dolorosa lacuna disgiungeva tuttora i 
dall’epoca avventurosa del ritorno dell’Augusta Casa di 

| principiata nel 1853, 

Le poche copie che ancora rimangono di ‘questa collezione continueremo a ven 
sino a tutto‘Giagno prossimo venturo. 

Alle Amministrazioni comunali Ji, volumi saranno trasmess 


ordinare e custodire col mezzo delle durevoli stampe quei primi e più solenni documenti che vengono sotto 
hè bisognino parole! a’ chiarirla. (E bene quindi provvedeva la sapienza del Re, quando ingiungeva da 
di cui parliamo, scelti e pubblicati in quel modo, che, a far l’opera buona e .fruttevole , vent 
1 1844 dal 1833, ‘ed a'questa provvede la Raccolta che ne offriamo, la quale principiando” 
Savoia negli aviti suoi dominiì cioè dall'anno 1814 e terminando col 48532, si. congiunge a quella officia 
cosicchè la serie degli Atti del. Governo trovasi completa ed in un formato eguale ed uniforme. 

derle al prezzo di L. 50; invece di L. 150, per-tattequelleidomande che verranno fat 
— Dal 4.° Luglio il prezzo: ne sarà notevolmente aumentato. wi 1 

i franchi di porto nel Capoluogo della Provincia. 


-RIGCOTO DI SOVRAVI PROVVEDINENTI ISTRZION, CORCOARI, LETTORE MINSTRRIA 


“© dal A835 a tutto il A836. — Un vol. di page 1156, pubblicato al prezzo di Livi 50. per L. W. 


lee; $$ nto 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SegastIANo FnANco E Figi E Comp. 





|. PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


(Pagamento ‘anticipato) 
(VOR imRortino ; 
Per un'anno, L30 — 
er un.semestre . » 46 — 
Per un trimestre ‘.’ » 8 60 
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Per un mese. i. » BL 
Un numero separato » 90 
Nelle; Provinete, 
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©. Rilemeridi Italiane, 


App 


Pt quo sit facto queeque notata dies, 
Nd. È OvipIO. 
i... AT Febbrajo, 

1528. .L’ Esercito tedesco dopo. d'avere in 





‘nove anni di saccheggio e di sangue fatto di 


Roma un inferno, dopo aver ridotto Papa Cle- 
mente VII a scrivere un accordo in cui 0b- 
bligavasi ‘a ‘pagare 400,000 ‘ducati , cedere 
Parma, Piacenza e Modena, e ricevere guar- 
nigioni imperiali, leva il campo sotto ‘il co- 
mando del;Duca d'Orange e sì rivolge contro 


Napoli. 


1720. Trattato di pace che pone termine 
alla guerra di Sicilia e' di Sardegna , suscitata 
dalla Corte di Madrid. La Spagna rinunzia 
alle Isole di Sicilia e di Sardegna da lei con- 
quistate , e per còmbio ottiene assicurata a sè 
la successione eventuale di' Parma e Toscana; 
Re Vittorio Amedeo Il rinuncia alla Sicilia che 


aveva ottenuta, col Trattato d’ Utrecht, ‘e che 


era popolata di 1,800,000 abitanti, per avere 
in compenso la Sardegna, dalla quale. trasse 
il titolo regio la sua Casa, e che non contava 
che 420,000 abitanti ; e l’Austria aggiunse al 
Ducato di Milano il Regno delle Due Sicilie. 
L'indipendenza siciliana scapitò così di quanto 
perdette il Principe nativo, di quanto acquistò 
lo straniero preponderante. Con Austria signora 
di Milano, Mantova e delle Due Sicile‘, Italia 
era fatta più dipendente che mai. Ma, allora, 
fu per poco. 
1848. Editto di re Carlo Alberto, per cui 
i Valdesi sono ammessi al godimento di tutti 
i diritti civili e politici, 


e I OL 





DIARIO. 


l'inalmente i Giornali esteri cominciano ‘a 
dire qualche parola della polemica tra la Gaz- 
zetta di Milano e la Gazzetta Piemontese. Il Gior- 
nale dei Debats è sulle spine, nel conflitto tra 
la sua antica amicizia per l’ Austria e la re- 
cente protezione accordata al Piemonte dopo 
l'epoca del Congresso di Parigi. 

Un Corrispondente di Parigi del giornale il 
Nord ci dà ora la spiegazione della parola del 
Morning Post che non ci avevamo lasciata sfug- 
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del D’Angennes. — Matrimonio ‘di M.lle'Latirén- 
tine. — Un morto risuscitato. — I poveri di Pa 
rigi. — Peracchi e Cavour. — Parole al vento, — 
Stretta finale: del carnovale. — I festini privati, — 
Assioma. — Elenco alfabetico. — Il parrucchiere 
mi aspetta. 


Beniamino Franklin, quel filosofo stampatore 
che parlava meglio di un libro stampato, s0- 
leva dire che il piacere cerca chi lo fugge. Ignoro 
se Beniamino Franklin frequentàsse i balli ma- 
scherati, ma certo è che l'assioma sembra fatto 
b;r essi. . Giovanotti dai venti .ai trentacinque 
anni, che avete ancora i capelli neri o biondi, 
l'occhio ardente, il cuore. aperto, la gajezza 
de’ fringuelli; donne graziose, che. non ‘avete 
peranco messo parrucca, divozione, occhiali e 
pettegolezzi, volete divertirvi ai balli masche- 
rati che sono. il frutto della stagione? Andatevi 
senza l'idea di un divertimento determinato ; 
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gire, relativa al signor di Thouvenel. Dopo es- 
sere stata sostenuta la riunione dei Principati, 


dice quel Corrispondente in nome della Fran-. 


cia, dal: signor di Bourqueney nella Conferenza 
di Vienna del 1855, e dal conte Walewski nel 


Congresso di Perigi del 1856, era ultimamente, 


stata anche: difesa con molto valore in Costani 
tinopoli dal signor di Thouvenel, nelle Confe- 
renze dipl:matiche tenute nella Capitale, dello 
Impero. Ottomano per la convocazione dei Di- 
vani ad hoc. 


Frattanto si era fatto conoscere al Governo! 


‘francese che gli Agenti segreti dell'Austria 


spargevano la voce che la Francia avesse ab- 
bandonato la causa della riunione. La Nota 
del Moniteur è stata pubblicata per ismentire 
quelle false insinuazioni, e dare al signor di 
Thouvenel l’autorità della parola del suo Go- 
verno. i 


Il Morning Herald persiste nella notizia della 
prossima dimissione di ‘sir F. Robert Peel dal 
posto che ha nel Gabinetto, a causa dei frizzi 
lanciati in un celebre meeting contro alcuni 
Principi e Diplomatici europei che» erano\in 
Mosca al tempo della coronazione. Ma già 
l'onorevole. Baronetto ‘ha dato ampie spiega- 
zioni dal banco dei Ministri nella seduta del 
12 febbrajo della Camera de’ Comuni. Egli è 
vero, che non mancò in occasione delle scuse 
di fare una seconda edizione più castigata 
de’suoi piacevoli sarcasmi. 


Gli amici del Governo napolitano procla- 
mano le sue riforme. Palermo sara illuminata 
a gaz. Si parla di una ferrovia per la Cala- 
bria. E la Sicilia non avrà ferrovie, ma una 
rete di strade praticabili. Danque Palermo, di 
200 mila abitanti, non ‘è ancora illuminata a 
gaz: la Sicilia non ‘ha ancora strade pratica- 
bili, e il Governo napolitano , la cui finanza, 
secondo il signor conte Solaro della Marghe- 
rita, è la più florida del mondo ; ha bisogno 
di essere minacciato col cannone dalle Grandi 
Potenze per pensare a. una ferrovia, a una 


Strada praticabile, ad un becco da gaz. 


Il Governo. Danese. minaccia . di sciogliere 


‘ l'Assemblea dello. Schleswig per la Opposizione 


sistematica fatta al suo regio. Commissario. 


esa. II 


non cercate gl’intrighi. e verranno; non pen- 
sate a fabbricare romanzi sentimentali quando 


dovete far pazzie; non correte il. rischio di 


pigliare per una traviata la. figlia del ‘vostro 
amico, 0 per un Segretario di Legazione il 
garzone del ‘vostro calzolejo. Andate ai balli 
mascherati coll’idea d’imbrogliare 0 d’ essere 
imbrogliati dal prossimo , siccome più vi.ta- 
lenta ,, andate decisi di trovare. nel veglione 
il migliore divertimento del migliore dei mondi 
possibili, e forse lo. troverete. E forse alle sei 
del mattino benedirete lo scudo scambiato‘con- 
tro, il biglietto d’ ingresso , vi compiacerete 
della vostra fibra: cle vi mantiene l’ebbrezza 
(per tante ‘ore consecutive, ed attenderete con 
impazienza un’ altra ora mormorata come ul- 
tima parola all'orecchio vostro... 

Ma per divertirsi a questo modo, «intendia- 
moci. bene, conviene cercare in voi stessi la 
iniziativa, e smettere quelle abitudini di gra- 
vità e di compostezza che siedevano così bene 
sulla cattedra. , alla Borsa > in Parlamento, 0 
‘alla testa della compagnia: vi conviene, avere 
vivacità, brio, voglia di ridere e di scherzare. 
Semel in anno licet insanire: soprattutto bandite 
la pretesa di. ottenere liete e geje avventure, 
senza porgerne voi medesimi il destro. 

La pretesa — lettori miei — questa zavorra 
dell’uomo che lo rende così pesante e che gli 
tribuisce la gravità di un barbagianni — è.s0- 
vranameute spostata ai balli mascherati. Avete 
visto sabato. a. sera.‘al ‘ballo. del Teatro Regio 
quell'uomo lungo; serio, dalla; fronte. pensie- 
rosa, dallo sguardo altiero, dal :tuono peren- 


Il signor Riccardo Cobden ha fatto una mo- 
zione nella Camera dei Comuni contro la 
; Guerra della China. Si sa che l’ onorevole 


{ Membro è uno de’ buoni utopisti della pace 


|, perpetua dell’Abate di Saint-Pierre. 


degl 





{Corrispondenza del Risorgimento) 
Dal Modenese; 9 febbrajo. 


L'arrivo che, come vi annunziavo in altra 
mia, doveva succedere delle LL. MM. l° Impe- 
ratore e l’Imperatrice d’Austria in questi Stati, 


non\ avrà più luigo, giacchè pel partire da ‘ 


Milano (che probabilmente succederà fra poco) 
terranno addiritura la via di Vienne. Non starò 
a ripetere tutte le voci che per tale contrat- 
fempo si sono sparse nella nostra Città; è chi 
la vuole ascrivere agli affari di Napoli che de- 
stano grande apprensione in alti luoghi, chi 
al divieto imposto dalle Potenze occidentali 
all’ Imperatore austriaco di' andare a ricevere 
ovazioni da Sudditi ‘non suoi , insomma non 
Marica, ‘come era da aspettarsi, chi fantastichi 
i più strani motivi! per scusare una tale jin: 
provvisa risoluzione, dico improvvisa giacchè 
tutto oramai era disposto dal Governo nostro 
per ricevere gli augusti Ospiti degnamente ; 
nom'badando a spese, con molto rincrescimento 
‘dei cittalini che in Gentle sentono assai poca 
simpatia pel Monarca austriaco, fatta eccezione 
al partito nobile, benche anche questo solo in 
parte, poichè le nostre dame avrebbero dovhto 
metter mano alla borsa, contro il consueto, per 
comparire ‘al ricevimento un po’ meglio abbi- 
gliate dell'usato. Il Duca dicono ne sia rimastò 
assai scontento, appunto per aver incontrate 
spese sensibilissime per montature d’apparta- 
menti, anche questi assai lungi dall’essere atti 
a ricevere simili Ospiti. Nel nostro Municipio 
un tale arrivo era stato causa di un piccolo 
scandalo. Due Consiglieri municipali che non 
volendo deroSare al prescritto ‘dagli antichi 
statuti che proibiscono ai Membri del Munici- 
pio di portarsi in Corpo ad incontrare Sovrani 
esteri, hanno stimato meglio di ritirarsi da tale 
carica, ma il Governo (erogandosi esso tali no- 
mine!) li ha tosto surrogati, e sapete con chi? 
Con un tal Marchese che ha egli stesso. bisogno 
d’un Curatore e di\un altro éhe ha dovuto ri- 


torio, dal gesto solenne e dal silenzio ‘calco. 
lato? Ebbene: quell’uomo che ‘è ‘tanto per ‘co- 
deste qualità rispettato al di fuori, l’altra notte 
girò sempre solo, e sebbene attendesse’ le 
mascherine che prendessero il suo braccio, le 
mascherine non vennero, egli si annojò mor- 
talmente, ed uscì alle tre del mattino male - 
dicendo la notte perduta e il veglione che per 
lui fu-allegro quanto un mortorio. 

I balli mascherati, al pari di tutte le circo- 
stanze dell'umuna vita, esigono tattica, studio, 
scienza, E la scienza di Saper godere è in 
questo mondo l’abbicì di tutte le altre! 

A fine settimana Torino potè ‘vantare ‘da 
circa venti veglioni : la sola’ notte di sabato 
ne contò sei. Primo fra tutti per ‘altezza del 
valore nel. biglietto fu quello del Teatro ‘Re- 
gio, iliquale fu, senz'essere numeroso ; bril- 
lante. Le danze s’ intrecciarono' a' bell” agio, é 
se i. corridoi videro coppie passeggiare su e 
giù, non era certo perchè in platea mancasse 
lo spazio di farlo. Quando la gente più calma 
si fu ritirata, e scoccavano le cinque del mat- 
tino, ‘all’ Orchestra piacque suonare quell’aria 
ballabile della Corde sensible, ‘alla quale corri- 
spondono. le parole : 


Faut 8° amuser, danser, ct rire! 
Si le cancan est défendu 
Le municipal n° a rien è dite, 
+. Puisq’ enfin nous sommes chez-nous. 


Il chez:nous calzava  esattissimo, perchè ‘gli 
scioperati erano: rimasti in famiglia: se il can» 





ANNUNZII, via B. V. degli Angeli, 9. 
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I Sindaci pei Municipi, i Presidi e 
tutti i Capi: degli Istituti di Educa- 

‘zione ed Istruzione, ‘ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti paghe- 
ranno:;Zn Yorino; L. annue 25 di 
in Provincia L. 98. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio ‘del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le ProvinciE con one POSTALE, rem 
In Miramo, presso l'Î, Ri Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IrALIA 
presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.— Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e: A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA € sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid Svizzera, 
Hor. Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e j pieghi devono 
essere affrancati. 
Le Inserzioni sî pagano Cent; 20 
per riga anticipati, 
PATO 


fiutare sì bell’onore per la semplice ragione che 
il poverino deve andare a scuolal... Giudicate da 
questo come:siano governati i poveri Modenesi!! 
Ma sentitene un’altra. Coi Chirografi dei primi 
dell’anno il Duca ha imposto a tutti i Dicasteri 
dello Stato di agsociarzial-giornale di Brescia 


La Sferza, acciò leggano: le lodi che detto pe- 


‘ riodico prodiga, al nostro Governo! Vedete, un 


Governo a che cosa arriva! E sono Governi del- 
l’Ordine!! Lao 

Una ‘dimostrazione ‘assai significante ha avuto 
qui luogo giorni sono, che prova assai bene 
quanto sia profondo l’ odio pei Tedeschi e i 
suoi partigiani. Esiste da molti anni in Modena 
una Società filarmonica composta, eccetto pochi 
Nobili, di-un gran numero di ciltadini possi- 
denti, negozianti, ecc., scopo della quale è di 
dare. fra. |’ anno concerti, e. diverse. feste 
nel. Carnovale.. Secondo. il Regolamento non 
sono ammessi come’ invitati Uniformi, ma in 
borghese possono entrarvi anche Militari quando 
ne (abbiano l'invito da un Socio. 


Nel 1849 il Governo che desiderava di pro- 
curare qualche divertimento agli Ufficiali au- 
striaci qui di guarnigione, fece pratiche colla 
Società perchè fossero ammessi detti signori 
alle feste, ma la Società appoggiandosi: a’ suoi 
statuti provò facilmente che ciò non era fatti- 
bile, e non poteva derogare ‘alle prescrizioni, 
tanto più cheiSocii, se credevano di farlo; pote- 
vano rilasciere viglietti d’ invito anche ai Te- 
deschi, purchè svestissero 1’ Uniforme. Ma il 
Governo insistendo, la Società pensò meglio di 
desistere dal dar balli e d’allora in poi fu di 
fatto sospesa. Ora il conte Giacobazzi, Ministro 
dell'Interno, ha diramato una lettera ai Socii, 
nella quale come Membro della Società li invi- 
fava ad un'adunanza per vedere se era conve- 
niente il richamare a ‘nuova vita'la quiescente 
Società e lo stabilire nel Regolamento che fosse 
lecito al Governo l’ottenere un'deto numero di 
biglietti d’ invito da dispensarsi agli Ufficiali 
esteri che fossero qui di passaggio. Scopo na- 
Scosto era che alla venuta dell'Imperatore più 
facilmente questa Società' cittadina le avesse 
offerta una. festa, ma anche questa volta’ andò 
in fumo tal desiderio, giacchè a maggioranza 
notevole fu votato col respingere simile pro- 
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can poi sia stato: ballato, io non saprei dire, 
perchè cadevo di sonno sull’ultima sedia’ del 





* palco scenico, 


Intanto il Pasquino di ‘sabato è fregiato di 
due graziose vignette ‘su questo soggetto; nella 
prima sono uomini e donne che si schiac- 
ciano  reciprocamènte e che ballano 1’ uno a 
ridosso dell'altro: la seconda presenta la gran 
sala dell’Accademia ‘dove i serci intrecciano 
la-contraddanza: un sorcio maggiore degli altri 
fu la parte del signor Caisson, maestro di 
ballo. 

Ia questi giorni di spensieratezza e di alle- 
gria gli affari si tracciarono la strada per oc- 
cupare a forza la ‘nostra attenzione. Alla 
Cassa dì Commercio' fu tenuta sabato a sera 
una ‘seduta. così tempestosa } che il Commis- 
sario Regio ‘si vide obbligato a prorogare fino 
al giovedì successivo le ‘deliberazioni. 

Ut’ altra emergenza in quest'ordine di cose 
avvenne alla Tesoreria dell’ Economato, dove i 
Controllori a un tratto si accorsero che mancava 


i “la tenue: somma’ di duecento ottantasei mila 


lire. Ma per buona sorte si trovò un gerente 
risponsabile, ‘il quale immediatamente coperse 
il deficit’ coi suoi ‘capitali. La Tesoreria può 
questa volta dir davvero di essere caduta in 
piedi. — 

Mentre i venerabili Senatori stanno studiando 
e sonnecchiando’ presso ai focolari domestici, 
i Deputati discutono la legge di soppressione 
delle ‘procure; la quale trova osteggianti tutti 
i Procuratori, esattamente come la legge di 


‘soppressione ‘dei “conventi ebbe per nemici 
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posta. Vedremo se il Governo pronuncerà lo 
scioglimento della Società. 

Grande sensazione ha qui prodotto la bella 
e dignitosa dimostrazione dei Milanesi di of- 
frire un monumento alla valorosa vostra Ar- 
mata che ha reso tanto onore all'Italia tutta 
ed alla quale è riservato un più glorioso av- 
venire ! 

Attendesi fra giorni l’arrivo del nostro Mi- 
nistro sardo Buoncompagni la cui nomina ha 
fato qui gran piacere essendo uomo onorevole 
e stimato da quanti sentono affetto alla co- 
mune Patria, da taluni anzi pretendesi che ip- 
tavolerà pratiche per la conclusione d’un Trat- 
tato di commercio fra î due Stati. Anzi a tale 
proposito sento che sia qui anche un perso- 
naggio milanese che tenta d’indurre il nostro 
Governo a proseguire nella lega doganale con 
I Austria. Dio ce ne difenda! Ad ogni modo 
speriamo che Parma si rifiuterà ‘come fece 
tempo addietro. Parlasi anche che il Governo 


ostaencà non conteda più perinesso ai nostri che. 


servono nel vostro Esercito di recarsi in Pa- 
tria a trovare i parenti, e ciò a motivo che 
parecchi di essi, stati qui ultimamente , fu- 
rono assai festeggiati ed accolti ovunque con 
troppo palese simpatia!! Che Governo!!! e 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 14 febbrajo. 


Lord. Palmerston ha rappresentato innanzi 
al Parlamento inglese la parte di Peponnet nel 


© Faux-Bonhommes. Dopo ‘aver. negato il Trat- 


tato segreto tra l'Inghilterra e l’Astria fu co- 
stretto a confessarne l’esistenza. 

Si fa attualmente un gran dire , a Parigi 
ed all’ estero , del nuovo libro di Proudhon, 
che ha per’ titolo Manuel du Spéculateur à la 
Bourse. È uno scritto ardimentoso , curiosis- 
‘simo, che tocca a tutto, e che pronuncia la 
.sua parola su tutte le intraprese e su tutte le 


+ speculazioni contemporanee. 


Un dispaccio telegrafico pervenuto al Nord 
da Pietroburgo annunzia Ja pubblicazione del- 
l’Ukase relativo alle ferrovie russe. Venne ac- 


cordata la concessione delle grandi linee co- 


nosciute colla diramazione su Koenimberga. 

Il Consiglio d’Amministrazione siederà a 
Pietroburgo ; a Parigi siederà nn Comitato di 
nove Membri. Il capitale sociale è di 275 mi- 
lioni di rubli; le Azioni sono di 500 franchi, 
e saranno negoziate a Pietroburgo, a Parigi , 
a Londra, a Berlino, ad Amsterdam. La prima 
serie di 600,000 Azioni venne presa dai fon- 
datori. Lo Stato si è riservato il diritto di ri- 
scattare la concessione entro venti anni. 

L’ abbate Chatel, ex-fondatore della, Chiesa 
cattolica francese, è morto  stamane'a Parigi. 
Le sue esequie avranno luogo domenica mat- 
tina. Ecco alcuni ragguagli su questo perso- 
naggio che ha fatto molto parlare di sè dopo 
il 1830: 


e. 





tutte le Monache e tutti i Frati, comela legge 
sul pubblico insegnamento fu avversata da tutti 
gl’ Insegnanti. — Più ancora si potrebbe dire 
del progetto di legge sulla costituzione in or- 
dine degli Avvocati, la quale trovò per. avver- 
sarii i Medici stessi, e ne fece fede il dottore 
Borella, il quale confrontò»gli articoli del pro- 
getto. ministeriale cogli articoli della, Confrater- 
nita di S. Francesco, — 

A buon conto gli Uffizii della Camera accol- 
sero la proposta con un accordo mirabile, sic- 
chè pare che il Governo saprà sotterrare la 
nata-morta prima che passi allo stato di pu- 
trefazione. Gli. Avvocati, come la Regina, non 
vogliono essere toccati.: uomini come. tutti gli 
altri, se si. prendono individualmente, diven- 
tano una cattiva genia presi in massa : insof- 
ferenti, indisciplinati, ribelli, tali insomma da 
giustificare quel desiderio di Guerrazzi il qua- 
le, imitando l’ Imperatore romano, brama che 
tutti gli Avvocati abbiano {una testa sola per 
poterla tagliare. Fra. |’ avvocato Guerrazzi e 
l’avv. Deforesta qual è a loro peggiore nemico? 
Il signor Guerrazzi li dipinge con sinistri co- 
lori nella Battaglia di. Benevento , li oltraggia 
nell’Isabella Orsini, li stimatizza nell’Assedio di 
‘Firenze, li copre di ridicolo nell’ Asino; ma il 
signor Deforesta nel suo progetto di' legge li 
suppone capaci di ogni viltà, e toglie loro il 
libero arbitrio e la facoltà di agire.... Decisa- 
mente, sio fossi Avvocato ed obbligato a sce- 
gliere, preferirei ancora Guerrazzi a Deforesta. 

D'un altro progetto di legge si discorre al- 
quanto alla Camera elettiva. Pare che sia poco 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Nato a Gannat nel Borbonese il 9 gennajo 
1795 da parenti sprovvisti di beni di fortuna, 
venne collocato in casa di un sario perchè 
ne imparasse il mestiere. Siccome egli fre- 
quentava le funzioni religiose, attirò a sé gli 
occhi di un Ecclesiastico, il quale lo pose nel 
Seminario di Monterrand. Chdtel ebbe la ton- 
sura a 20 anni e fu prete a 23. Nominato 
Vicario di Notre-Dame de Moulins, si esercitò 
alla predicazione, per cui aveva mon poche 
disposizioni. Nel 1820 egli ottenne la parroc- 
chia di Monetay su Loîre, e 6 mesi dopo passò 
nell’Esercito in qualità di cappellano. Nel 1830 


predicò in molte chiese di Parigi; poi si diede. 


a scrivere nel Reformateur e nell’ Echo de la 
Religion et du Siècle, ove le sue dispute teo- 
logiche facevano già presentire il futuro no- 
vatore. Egli riunì a sè molti sacerdoti mal- 
contenti e diede così principio al suo tentativo 
d'innovazione. Il popolo ed il Clero lo nomi- 
narono Vescovo primate della Nuova Chiesa, 
ed il maestro dei Templarii, Fabre-Relaprat, 
lo consacrò nel 1834 ; ma gli scismi non tar- 
darono a sorgere. Fu solamente nel 1842 che 
un ordine della Polizia venne a chiudere il 
luogo di riunione di Chatel, come reo d’ol- 
traggio alla morale pubblica. In seguito, l’ab- 
bate ChAtel venne impiegato in un Ufficio di 


Posta. La rivoluzione del 4848 lo vide ricom-' 


‘parire alla tribuna, come Tribuno in favore 
delle donne oppresse. 

Negli ultimi tempi, ridotto a povertà, si mise 
ad insegnare grammatica ai fanciulli. 


Morì nel. sobborgo Saint. Germain, in casa | 


di una Dama che l’aveva ritirato. 
Il signor Rotschild, ha comperato. il teni- 


mento di madama Buchillo a Boulogne, nelle. 
vicinanze di Parigi, al prezzo di 300,000 fran- | 


chi, per riunirlo al suo parco. 

Un giovane Storico, il cui nome cominciò a 
rivelarsi per una tesi su Gerolamo Savonarola, 
il signor F. T. Perren, ha pubblicato un’opera 
politica intitolata: Due anni di Rivoluzione in 
Italia, 1848-1849. dò) scrittore ha un'idea ori- 
ginale ed è di personificare in un uomo il 
movimento rivoluzionario di ciascuno Stato del- 
l’Italia contemporanea, ciascuno di questi. per- 
sonaggi essendo come l’ incarnazione vivente 
del suo paese. Ecco la concordanza dei nomi 
e dei Capitoli. del libro: 

Giuseppe Mazzini e gli Stati della Chiesa. 
Vincenzo Gioberti ed il Piemonte. Garlo Cat- 
taneo e Milano. Daniele Manin e Venezia. Giu- 
seppe Montanelli e la Toscana... Carlo Poerio 
ed il Regno di Napoli. Ruggiero Settimo e la 
Sicilia. . 

Vi do un brano della conclusione del libro 
al quale la questione italiana che è attualmente 
in pendenza dà un interesse capitale: «È niente 
affatto. impossibile. che. le Potenze europee 
siano finalmente per capire che un Italia forte, 
potente, indipendente, capace di bastare 'a sé 
stessa, sarebbe preferibile, non fosse altro ‘che 
per. loro sicurezza propria, ad un’Italia schiava 
BREIL ORESTE TARRA 
gustato, ed. un Giornale di provincia, 1° Osser- 
vatore Tortonese, facendo un cenno del progetto 
e del disgusto, lo comenta con queste parole : 
«Dicesi che madamigella Honorine (del teatro 
d’Angennes). sia fuori di sè per la gioia ca- 
gionatale dalla. presentazione di. questo: pro- 
getto, e aggiungesi ch’ella sia disposta, ove la 
legge sia adottata, a pagare un. punch-monstre 
a tutti i membri: del. Parlamento ».: Non e’ è 
bisogno di avvertire che della verità di queste 
intenzioni noi. lasciamo risponsabile il. Gior- 
nale di provincia. — \ 

Per lo-contrario prendiamo su noi: la notizia 
del matrimonio di M.lle Laurentine. Questa ge- 
niale e brava attrice finge così bene il senti- 
mento che. ispirò ad un possessore ‘di sedia 
chiusa il brulichio di ‘confiscare tal pregio a 


tutto suo benefizio. Il matrimonio si farà pre- | 


sto, chè non.c’ è tempo da perdere, e M.lle 


Laurentine diventerà nostra concittadina, per 


diritto. di. .conquista. Lo sposo, come potete 
pensare, non è un Giornalista e molto meno 
un Poeta. Omnia tempus habent : a noi la vita 
rigogliosa, le colonne dei Giornali, e i sospiri 
della platea affollata ‘al palco scenico lontano; 


agli altri, mostri precursori; i milioni assicu@ 


rati,.il chilo, dopo pranzo, le sédie chiuse, e... 
M.lle Laurentine per scprammercato. 

Nei giorni scorsi mi apparecchiai a pubbli» 
care un po'di necrologia di Francesco Berlan, 
scrittore umorista, benchè erudito, e ‘bibliofilo 
sfegatato, benchè l’ingegno suo tenda al \biz- 
zarro ed al caustico. — Per pubblicare il mio 
cenno. necrologico attendevo: soltanto che la 





ed in continua agitazione, di cui bisogna ogni 
giorno occuparsi, ora per venirle in ajuto, ora 
per comprimerla e sorvergliarla , giacchè le 
più grandi sventure non possono farle perdere 
il coraggio . . . . Le reazioni non sono eterne. 
Ed a giudicare quello che si passa attorno di 
noi specialmente riguardo a Napoli, pare che 
la reazione la quale pesa sull’ Europa dopo il 
1849 tocchi ‘al suo termine . . . . Per gl'Ita- 
iani la questione delle forme politiche non È 
che accessoria ; la democrazia. non è che uni 
mezzo; lo scopo è l'indipendenza, una di quelle 
cause che non dividono —» , 


Torino, 16 febbrajo. 


nn 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 416 FEBBRAIO. 


Nella, precedente tornata, del 492, febbrajo 
l'onorevole deputato Sineo. ha proposto un 


' emendamento così concepito: 


« Le piazze ‘ancora ‘esistenti di Procu- 
ratore; di Liquidatore, di Misuratore, di 
Fondacchieri: e venditori di robe vive 
sono soppresse; L'esercizio delle profes- 
sioni già costituenti l’oggetto  di' dette 
piazze è dichiarato ‘ libero, sotto l’osser- 
vanza delle discipline stabilite dalle leggi 
e dai Regolamenti in vigore. » 


Fu egli il primo oggi ad aver Ja parola 
per isvolgere , come fece lungamente ,.Jla 
proposta sua. Conchiude dal notare ,, che 
o l’.ufficio di Procuratore è pubblico e ri- 
chiesto per legge , come. ora. è .in certi 
casì , e allora non si può dir libero; 0! si 
lascia che d’innanzi a qualunque Tribunale 
‘possa dir sua ragione qualunque cittadino, 
le allora l’uffizio di Procuratore resta na- 
‘turalmente je veramente libero. Egli si di. 
‘chiarava per la libertà d'esercizio, intesa 
in questo ultimo senso , e vorrebbe rifor- 


‘mato il Codice di procedura conforme: . 


mente a questo scopo. Intanto vuole che 
non si rechi danno, nè si faccia ingiusti- 
zia ai legittimi possessori di . piazze. La 
proprietà di queste non è inferiore di grado 
alla proprietà di cui godevano 1 possessori 
delle. bannalità , e i Canonici delle Golle- 
giate soppresse... Ma con questi la Camera 
non andò lesinando», si mostrò anzi gene- 
rosa. Conchiude che si dichiarino sempli- 
cemente soppresse le piazze. privilegiate 
assicurando ai possessori delle medesime 
l'indennità occorrente ;- e confuta ‘ad uno 
ad uno tutti gli argomenti contrari. messi 
innanzi dal Commissario regio e. dall’ ono- 
revole Pescatore. Si distrugga , dice egli, 


questa proprietà, che è un inciampo alla 
SEE TI PNE NDRINTA RIA 


notizia della morte fosse riconfermata, onde 
non espormi al: pericolo che il morto mi rin- 
graziasse in persona. Quand’ ecco il Trovatore 
dell’altro di porta un atto di vita del’ signor 
Francesco Berlan, il quale ‘annunzia: ai pochi 
suoî debitori ed ai molti creditori ch'egli non è 
altrimenti morto, ma mangia, bee, veste panni 
ed è guarito dalla gastrite ‘che minacciò i suoi 
giorni, E noi ce ‘ne congratuliamo con lui, 
tanto più che l’articolo suo è indizio sicuro di 
un buon umore da sano. 

I teatri vegetarono una ‘settimana’ di vita 
monotona, abbondante di biglietti, ma scarsa 
di cose belle e nuove. Nè fra queste. ultime 
si può annoverare il dramma i Poveri di Parigi 
il quale al ‘Gerbino servi ‘alla beneficiata del 
signor Peracchi, di quell’attore i cui gesti non 
corrispondono mai alla intonazione della voce, 
la cui intonazione di voce (sia lode al vero) 
non corrisponde mai al significato delle parole. 
Simpatia furiosa, idolo costante di tutte le mo- 
diste, sartine ‘e cameriere torinesi , il signor 
Peracchi, per: farla :da sultano, fuma sulla 


“scena più di un Turco, e regna al Gerbino, 


colla buona grazia e colla sicurezza con cui il 


i Conte di Gavour regna ‘alla Camera dei D-pu- 


tati. — Ma-talvolta egli abusa della bontà dei 
suoi sudditi, come ‘avviene ad ogni imperante: 
ed abusò l’altra sera chiamandoci ad udire 
quella incongruente ed ‘assurda filastrocca, 
senza principio nè fine, senza gusto é senza 
spirito, senza la moralità ‘che ‘giova, senza le 
immoralità che seducono. — Chi dubitasse del 
nostro giudizio , sappia che ‘il Pubblico del 


libertà, ma s'indennizzino interamente 
loro a cui essa compete, sulla base I 
del valore ‘che avevano - quelle piazze 
o tre secoli (fa, ma-del prezzo correnti 
Il sig. Presidente fa notare alla Cai 
che è già questo il quarto. giorno, i 
è aperta la' discussione generale sulla p 
sente legge, e sonovi ancora cinque Me 
inscritti, perciò raccomanda a tulli d'e 
brevi. — Intanto concede la parola à 
gio Commissario che sì sforza di ribat 
le molte ragioni addotte dai preop 
Gli succede l'onorevole De Viry, i 
trova che fino ad ora si fece pompa d 
loquenza e di erudizione, ma non si è 
che sfiorare la questione. La quale.y 
questione consiste nella indennità"d 
ai possessori delle piazze, che resteran 
presse. Il Legislatore permettendo d 
dere ipoteca non solo sul valor delle p 
ma ancora sugli accessorii e migliorameni 
riconobbe esplicitamente il valore delle pi 
non sulla base su cui vennero emesse, 
su quella del prezzo. corrente — AW 
non di rado che i Magistrati ordinar 
traslocamento di ipoteche da ‘altri imm 
su queste piazze, e si calcolarono allo 
prezzo corrente. Ora, con che giustizia 
trà il Governo sopprimere questa prop 
dando un prezzo arbitrario e assai m 
del vero, danneggiando così evidente 
gl’ interessi. dei terzi? — Rispondendi 
deputato. Mazza, che avantieri si lag; 
della lentezza dei processi, e l’attribuiy 
monopolio, dice che non a questo, mi 
difetti ‘del Codice di procedura è des 
putabile, e inoltre vi trova un sovi 
lusso di difesa e di onorario. 


L'onorevole Arnulfi legge un docum 
del 4752, da cui risulta che, avendo il % 
emesse alcune piazze da Speziale, il Mag 
strato. della. Camera dei. Conti pretende 
d’ interinarle, ma ‘il Re non permise 
suna interinazione , perchè nella emiss 
di tali piazze nulla vi era nè di deman 
nè di patrimoniale, nè di reale. Ri 
quindi con grande: felicità ed efficacia 
argomenti addotti contro di lui, sia 
R. Commissario, sia dall'onorevole Rela 
Soprattutto poi si distende nell’infirmare 
gomento che trasse il Commissario regi 
una sentenza pronunciata in grado d’app 
nella quale pare che si dichiari che le p 
sono riscattabili. Egli contrappone a. q 
sentenza molte altre, dalle quali risulta @l 
i Magistrati giudicarono. nel senso, che È 
fossero riscattabili. Conchiude che lave 
cessione delle piazze non è alienazioni 
cosa,' nè demaniale, nè patrimoniale, 


teatro Gerbino la udi con gioja e 1° appla 
con furore, sicchè oggi ancora continuasi 
annunziare i Poverì di Parigi colla veri 
postilla: replica a richiesta universale. 

Il carnovale, che sta per finire, diventa p 
animato, più vivo: 


Qual destrier che all’albergo è vicino, ‘di 
Più veloce si affretta nel corso. Î 
Poche stagioni furono così ‘gaje  sice 
questa; ‘e “i ‘tre ultimi giorni carnascia] 
deve "l'orinò trovarsi in mezzo a tanta 
doria da presentare l'aspetto di una il 
buontemponi. Mentre si attendono i Bal 
musqués: et cosiumes di domenica e lunedì 
turo, «quasi a farci. pazientare. l’indugio, 

‘ lecsere!siv'avvicendano festini: pubblici), 
pubblici e privati. Onde noi dichiariamo 
sioma seguente : Chi vuole un ballo quoti 
a qualunque ceto egli appartenga, lo tr 

Nella categoria dei Balli privati voglion 
cennare fra j più vivaci quelli del sign 
(Mad mna degli Angeli), dell’avvocato. È 
di S. Maria), îl quale riuscì. un vero modi 
buon gusto e di schietta e cortese ‘all 
dell’Istituto C., ‘e tirerei innanzi a perc 
forse tutto' intero l’alfabeto se... se io st 
non dovessi provvedere ai preparativi pers0 
per assistere al ballo, che sarà splendid 
casa S. (Piazza Vittorio) col cui annunzi 

‘ nisco questo Corriere , e dalla cui descr 
comincerà quello della settimana ventura. 


Luero, 
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reale, epperciò non:soggette a riscatto per- 
petuo, così che se si vogliono sopprimere, 
Sh Sopprimano ,- ma secondo le regole del- 
l'espropriazione e non altrimenti. 

Il deputato conte Avogadro Della. Motta 
ammette che al Governo spetta il diritto 
di sopprimere queste piazze, ma qualunque 
sia.il vocabolo, di cui altri si voglia servire, 
0 riscatto 0 spopriazione, tulti debbono es- 
sere d'accordo nel concedere un’ indennità 
giusta, equa ed onesta ai possessori delle 
medesime. Prima intanto di pronunciare la 
parola soppressione se ne esaminino gli ef- 
fetti. L'Ordine dei Procuratori è un ordigno 
che affetta tutto l'Ordine giudiziario. Il Giu- 
dice sentenzia secundum allegata et probata, 
e noi dobbiamo guardarci di mettere per 
avventura il. Giudice nella trista' necessità 
di veder talvolta il diritto da una parte, e 
dover pronunciare in favore dell’ altra per 
ùna mala esposizione dei fatti. Almeno, pri- 
ma di dichiarare il libero esercizio, sì prov- 
veda ad un sistema immediatamente appli- 
cabile, da sostituirvi. — Domanda se a pro- 
posito di. Procuratori non sorgeranno poi dei 
richiami dai Procuratori di Genova: e di 
altre Provincie, dove sono di nomina regia, 
ia con fiumero limitato. Nè sappiamo a 
quanto ammonti il valore. di tutte le altre 
piazze esistenti di Procuratore, di liquida- 
tore, misuratore, droghiere, fondacchiere e 
venditore di robe vive. Dice non essere an- 
cora matura cotesta questione. L'indennità 
dipendere eziandio in gran parte dal modo 
con cui si stabilirà il futuro esercizio. Se 


‘ad esempio l'esercizio si proclamerà  liberis- 


simò, allora l'indennità per essere giusta 
dee adequare il prezzo corrente. Laonde 
crede che non si possa parlare d’indennità 
prima d'aver determinato il modo dell’eser- 
‘cizio in avvenire; domanda che il Mini- 
stero dia delle spiegazioni specialmente. sul 

- valore totale di tutte queste piazze, che si 
tratta di sopprimere. 

Il Ministro di Grazia ‘e Giustizia si leva 
«per rispondere, ma a cagione dell’ora tarda 
ne domanda il rinvio a domani. Domani 
dunque sarà il quinto giorno che dalla Ca- 
mera si consuma nella discussione generale, 
non dell’intiera legge e di tutte le piazze 
che sì tratta disopprimere, ma solo di quelle 
de’ Procuratori, e’ questi ancora ‘di Torino. 


CRRSRETAE 


CassA DEL ComMeRCIO E DELL’ INDUSTRIA. 


Ieri nuovameute si. tenne l’Adunanza di 
questa Società. Il Consiglio d’Amministra- 
zione dichiarò di. persistere nella data di- 
missione., ove si accettasse la mozione del 
sig... Bronzini Zappelloni per la' ‘nomina di 
una Commissione a verificare i conti. Dopo 
di che essendosi proceduto allo squittinio , 
la proposta bronziniana fu respinta con una 
Maggioranza di circa 450 voti. Oggi se- 
guita l'Adunanza, primieramente: per le in- 
terpellanze , ‘che il medesimo Azionista di- 
chiara di muovere; in secondo luogo per 
I approvazione del bilancio ; e da ultimo 
per le modificazioni agli statuti. 

Quanto alle. interpellanze ; che faranno 
l'argomento. della tornata .d’ oggi ,. ov? esse 
abbiano per oggelto di costringere l’Ammi- 
nistrazione a palesare gli affari sociali, sa- 
ranno senza dubbio respinte da buona parte 
degli Azionisti, i quali scorgono in questa 
pubblicazione gli stessi inconvenienti , che 
nella nomina della Commissione per la ve- 
rificazione dei conti. Infatti, ove ognuno ve- 
nisse a sapere per quali motivi la Banca 
s'accinse ad una impresa, su quali cagioni 
si fonda per sperarne guadagni, quanto le 
costano questi o quegli altri, titoli, di, quali 
Azioni il ‘suo portafoglio è abbondante, di 
quali scarso, l’ istituzione stessa del Credito 
mobiliare ora ne correrebbe pericolo di 
"danno , ora le si toglierebbe l'occasione di 
guadagno, ed in ‘ogni caso ne. avrebbe pre: 
giudizio, 


- ad 


NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 17 febbrajo. — La Gazzella Pie- 
montese pubblica un R. Decreto, per cui 
a datare dal 4. marzo p. v. la Dogana pro- 
Vinciale di ‘Spezia è autorizzota allo sdoga- 
namento. dei tessuti, pizzi, bonetterie ed al- 
tri. articoli  d’estera. provenienza soggetti ‘a 
bollo. 

— La malattia del conte Siccardi non è 
punto grave come si annunziava. (/ndip.) 


LOMBARDO-VENETO. — Si legge nella 
Gazzetta di Verona del 43 corr. febbrajo: 

« Con, Sovrano autografo dell’44 feb- 
brajo corrente, S. M. I. R. A, degnavasi 
di estendere il Sovrano Atto di grazia, con- 
cesso .il 25, del, p. p. gennajo , anche a 
coloro che  fossersi resi colpevoli del cri- 
mine di offese contro i Membri  dell’'au- 
gusta Casa imperante, comminato dal $ 64 
del vigente Codice penale. 

Ebbe tosto piena esecuzione anche que- 
sto nuovo atto. della sovrana clemenza. » 

— Si legge nell’Opinione. 

« Lettere da Milano recano che l’ arciduca 
Massimigliano in pendenza che i partiti a Corte 
sì aceordassero sulle attribuzioni da essergli 
conferite nella. nuova carica, ha fatto un’escur- 
sione a Trieste. Le difficoltà d’intendersi sulle 
nuove. forme da darsi al Lombardo-Veneto 
sono ancora assai gravi, giacchè alla Corte si 
contendono tre partiti, il militare, l'alta aristo- 
crazia, € il nuovo partito “civile burocratico. 
Qualcuno dei Ministri dicesi aver suggerito di 
fare almeno temporariamente.le più vaste con- 
cessioni, onde avere nell’interno la tranquillità 
per il caso che minacciassero pericoli dall’e- 
stero. Soprattutto sembra ispirare al Gabinetto 
austriaco, molto timore l'attitudine sempre più 
ostile della Russia, Si discorreva di un progetto 
di dare maggiore ampiezza alla Congregazione 
centrale, formando un Consiglio dei X;tabili 
del paese», 
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BELGIO — BruxseLLes, 13 febbrajo. — La 
Camera. dei Rappresentanti. ha terminato 
oggi la discussione degli articoli del pro- 
getto di legge sui Giurì d’ esame. Dopo l’a- 
dozione degli articoli relativi alla collazione 
delle Borse di studio, non vi fu più alcuna 
discussione importante. o 

Il progetto , coi numerosi temperamenti 
che dovette: subire, venne riviato alla Se- 
zione centrale, la quale sarà incaricata di 
farne l’ oggetto di un lavoro d’ unità e di 
concordanza. Questo lavoro. sarà  termi- 
nato martedì, e la seconda votazione avrà 
luogo giovedì prossimo. 

AUSTRIA. Vienna, 13 febbrajo. — La 
Gazzeita austriaca reca oggi la notizia semi- 
ufficiale che il Consiglio d’ amministrazione 
dell’ Istituto ‘di Credito ha nominato nella 
sua seduta. dell’altr’ieri il signor Jacopo La- 
noyi a primo impiegato della filiale da fon- 
darsi nella Capitale d’ Ungheria. La fonda- 
zione di questa filiale dovrebbe seguire fra 
breve. di 
— (Girca al ritorno delle LL. BE. i Mi- 
nistri che. si trovano a Milano circolano va- 
rie versioni, però non si sa ancor nulla di 
positivo in proposito. Oggi è partito per Mi- 
lano un Corriere di Gabinetto con dispacci 
per i prefati ministri. (Corriere Italiano) 


PRUSSIA. Berino, 15 febbrajo (Dispaccio 
Havas). — Il Monitore prussiano annunzia 
che il signor di Brunow ha rimesso l’altro 
ieri le sue lettere credenziali — È tolta la 
‘proibizione di esportare cavalli — La Nuova 
‘Gazzetta di Prussia dice che le Conferenze 
saranno tenute ‘a Parigi, e che il signor di 
Hatzfeldt vi rappresenterà la Prussia. — Le 
negoziazioni dell’Annover con la Santa Sede, 
pel ristabilimento del vescovato di Asna- 
bruck, hauno ottenuto il desiderato risulta- 
TDGNtO : oo o 

: SPAGNA. MapRID 9 febbrajo. — Scrivono 
alla Corresp. Havas:. 

« Domani dev'essere presentato il bilancio 
al Consiglio dei Ministri. Se:si ha a pre- 
star fede ad una Corrispondenza di Madrid 
pubblicata dal Nord, sì avrebbe intenzione 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


TANZI IA 





di modificare la Costituzione nelle prossime 
Cortes. Il Nord è mal informato. Non v’ha 
neppur uno dei Ministri che possa e voglia 
pensare ad una modificazione siffatta. » 
— Del 13. (Dispaccio' telegrafico) — Oggi 
il Rappresentante dei signori Mirès e Gomp. 
ha effettuato al Tesoro la metà del primo 
versamento dell’imprestito di 300 milioni di 
reali. Lunedì, giorno che precede il termine 


fissato, sarà fatto il versamento dell’ altra, 


metà. o 
E morto l’Arcivescovo di Toledo. 


GRECIA. Arene, 7 febbrajo. & L'ammi-' 


raglio Rouet  Villaumez annunzia nel suo 
ordine del giorno che un battaglione di trup- 
pe abbandona di questi giorni il Pireo. Lo 
sgombro aver. quindi incominciato di, fatto. 
L’anniversario dell’ approdo del Re a Nau- 
plia fu festeggiato con un Te Deum ed un 
ballo. A quest’ultimo assistevano questa volta 
anche l’Ammiraglio francese ed i suoi Uffi- 
ciali. 

INGHILTERRA. Lowpra, 43 febbrajo. — 
Si legge nel Times: 

« Il \bilancio del prossimo anno stabilisce 


la cifra delle spese pubbliche a 65 milioni | 


di lire sterline e quella delle pubbliche en- 
trate a 66 milioni. La Camera dei Comuni 
non ha voluto iniziare la discussione del bi- 
lancio prima di lunedì prossimo (16). » 

— Il Daily News crede. poter affermare 
che non saranno spedite truppe inglesi nella 
Cina. Giusta lo stesso Giornale, il Governo 
di S. M. B. non sue neppur intenzione 
di spedir nuove truppe contro la Persia: le 
forze che si trovano attualmente a Buscir, 
‘non si avanzerebbero nell’interno: sarebbero 
avviate pratiche per concludere la pace. 


____ = 


CRONACA 


— Etezioni poLiticue. — Il Collegio d 
Busacchi (Sardegna) elesse a suo Deputatoi 
l'avv. Pietro Sanna-Denti , Giudice istrut- 
tore presso il Tribunale provinciale di Ca- 
gliari; e quello di Varallo il banchiere 
Vincenzo Bolmida. ‘ 


— SoscRIZIONE NAZIONALE. — Leggiamo 
nell’ Eco d’ Italia in data di New-York , 24 
gennajo : 


« Sull’aprirsi negli Stati. Uniti la soscri- 
zione ai cento cannoni per Alessandria il 
prof. Vincenzo Botta si affrettava a scrivere 
ad alcuni suoi amici di Boston, eccitandoli 
a promuovere in quella città la eloquente 
dimostrazione a favore della causa italiana, 
siccome allo stesso scopo venivano invitate 
le altri principali città ‘dell’Unione. Lettere 
testè ricevute dal predetto Professore com» 
provano lo zelo ‘con cui la soscrizione fu 
condotta nella Capitale del Massachusset, e 
il favore caldissimo col quale dai Bostoniani 
venne accolta. 


Secondo: queste lettere, il. danaro rac- 
colto. nella città di Boston ascende già oltre 
a 400 dollari, è si spera che non ssi arre- 
sterà tuttavia a quella somma. Avendo però 
i Bostoniani contribuito una somma più che 
sufficiente per |’ acquisto di un cannone, 
decisero d’inviare essi stessi ad Alessandria 
un caonone portante il.nome della città di 
Boston, del più grosso calibro che mai sia 
uscito dalle rinomate fonderie del vicino 
Noxbury. 

Annunziamo ancora che lettere pervenute 
dall’Avana allo stesso indirizzo , fanno sa- 
pere che anche quell’isola. manderà ad 
Alessandria ‘il tributo del suo affetto alla 
causa italiana. » 


. — Benericenva. — La Banca nazionale 
inviò, lire 500 e la Cassa d’Industria 250 
all’Asilo ‘infantile che si aperse quest’ .anno 
nel più povero quartiere di Torino sotto il 
nome: della regina Maria Teresa. 

— Discrazie. — Mercoledì ultimo. pas- 
sato il piroscafo della Società del Lloyd, Ti- 
cino, ha investito fra Angera ed Arona con- 
tro una barca carica di tavole di legnami 
della ditta Dedominici d’ Arona; la nebbia 


che fitta dominava in quella località nel 


SOTEIOOOSI STARE APIOISTENTRLI MORICI RANA TENTA LOOSE LANE ITEMS FNAC II STATI ATTI ITA 


mattino del. suddetto giorno, e la mancanza 
di una scolta a prora, furono causa di tale 


| investimento. — I barcajuoli Sforzani e Rio- 


dari che conducevano quella barca riporta- 
rono. respettivamente alcune escorazioni e 
contusioni alle gambe; la merce essendo ri- 
masta a galla delle' acque, fu raccolta. 

— Viacai TransatLantIGI. — Si ha per 
dispaccio elettrico che il Vapore della Com- 
pagnia Transatlantica l’ Italia, Cap. Saporita 
era giunto il 10 gennajo' p. p. a S. Vin- 
cenzo (Isola del Capo Verde) e ripartito if 


giorno 44. per Rio Janeiro, e Rio della 
Plata. 


Il piroscafo Genoga Cap. Napoli, partito 
da Genova il ‘20 p. p., giunse il 2 febbrajo 
a Teneriffe, e ne ripartì lo stesso giorno 
pel Brasile. 


— TemperaTURA. — Scrivono da ‘Pietro- 
burgo alla Patrie, in data 4 febbrajo: 

« L'inverno è presso di noi nel suo pieno 
vigore. In Finlandia il termometro segna 
28 gradi sotto il zero. I ghiacci della Neva 
hanno raggiunto lo spessore di più di un 
metro. Il tempo però è magnifico. L'Impe- 
ratore Alessandro se ne approfitta per darsi 
al commovente piacere della caccia dell’orso, 
che è uno degli esercizii da lui preferiti. 
Per questa caccia pericolosa , il coraggio 
non è la sola cosa necessaria; vuolsi‘ancora 
molto sangue freddo. L'Imperatore riunisce 
queste due qualità ». i 
OA GAIA 
Situazione della Banca Nazionale sia- 

bilita alla Sede Centrale, la sera dell'A1 feb- 

brajo 1857. 

Attivo. 

Numerario in cassa in'Genova L. 5,018,4395 16 
I id. in Torino » 3,471,047 74 
Id presso le succursali »° 2.971,925 80 

Portafoglio e anticip, in Genova» 19,924,600 34 
Id. id. in Torino » 24,973,090 — 
Id. id. nelle succursali» 6,385,053 16 

Effetti all’ incasso in G. corr.» 183,903 90 

Immobili: 3:60.43, 4,807.563 56 

Fondi pubblici della Banca. » 5,487,959 19 

Azionisti per saldo Azioni. » 8,000,000. — 

Spese diverse... |<. . » 508,767 72 

Indenn.agli Azionisti della Banca 


di Genova ».. 766,666. 66 
L. 79,499,013 54 

Passivo i 
Capitale . » L..32,000;000: — 


Biglietti in circolazione. 


ì » 34,656,950. — 
Fondo di riserva. 


» 1,466,222 18 


Disp.L. 176500 » 
Er. G corr. Nod 156160 57} 332,660 91 
Conti corr. dispon.in Genova » 784,078 09 
Id. id. in Torino» 934,562 80 
Id. nelle succursali. . »‘ ‘407/113 95 
Id. non disponibile. . » 16,897 14 
Biglietti a ordine (art. 17 dello 
Statato) ini ali ee Dios BOOT 
Dividendi a pagarsi... . » 08,603 50 
Risconto del semestre preced.» 324,655 84 
Benefizii del semestre in corso in 
Genova . » 425,647 64 
Id. inTorino ». 470,812 412 
ld. nelle succursali » 91,152 16 


» 8,3914465 64 
L. 79,499,013 54 


Diversi (non disponibile) 


Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi, 16 (sera). 

Estratto del discorso di S.. M. 1 impera- 
tore:Napoleone III all'apertura delle Camere: 

«Sì spera che il conflitto tra la Prussia 
e la Svizzera avrà uno scioglimento favo- 
revole. — È annunziato lo sgombro dalla 
Grecia. — Il deplorabile disaccordo col Re 
di Napoli viene attribuito al desiderio di 
agire dappertutto in favore dell’ umanità e 
della civiltà. — Il Bilancio è ‘equilibrato; 
i ‘servizii dello Stato sono assicurati senza 
bisogno di nuovi prestiti. — Il Contin- 
gente militare annuo sarà di 100,000 uo- 
mini. — Aumento degli stipendii agl’ Im- 
piegati civili. . — Si. sta studiando per la 
sistemazione  d’ un.nuovo diritto pei valori 
mobiliari. — Il Bagno di Cajenna, per 
cagioni sanitarie, sarà trasferito in Algeria. 
Revisione. del Codice penale militare. » 

Il discorso fu bene accolto.— Borsa buona. 

S. M. l’Imperatore di Russia verrà a Pa- 
rigi nel mese d’aprile. 

Azioni del Credito: mobiliare, 41340. 

Strade ferr. austr. 772. 
Vittorio-Emanuele (manca). 


Borsa di Torino del A7 febbrajo. 
1849 5 0/0 G. p. 94,25. M. 94, 25. 
4854 M. 91. 


Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. pel 34 


marzo 523,50. M. 322. Pel 28 febbrajo 


522. Pel 54 marzo 322,50 524. 
Ferroviaa di Novara G. p. pel 28. feb- 


' brajo 698. M. 695. 696. Pel 54 marzo 705. 


Idem (Obblig.) G. p. 276,50 pel 28 feb- 
brajo 277. M. pel 28 febbrajo 277. 
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SORTE 





IL RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO 


causare mesi A LI CID TANTA ACERTIVZ NAVALI VON SIETE MAT ANZIT MAGVA ATTIRARE TI 
PREALPI VELA 


È SDEDANTA NA ASTRI NOIA NAVATA NIELIOSIEREP ITACA IMI RIONE LIMITI TITTI RIETI EZ 6 PNE TION ERIC 


Borsa di Parigi del 16 febbrajo. 

In contanti In liquidaz. 
F.Franc........3 0 — — — —, 68.65 68 65 
>. >. 4 12 p.0j0 95,95 25 — — — —— 
F...Ingl. cons.3.0/0.—— —!— 93 1K8— — 
F. Piem.1849. 50/0 90 75 90.50. — — — — 
Id.Ham.1851.000 —— — — ———_— 
{d. Roth. 1853.5010 


GIACOMO COLLO Gerente. 


Il profumo cosmetico non deve soltanto, avere 
un odore soave, ma “deve inoltre conser- 
vare. in istato di salute »la (parte alla quale 
viene applicato. La acque. Lustrale e Leucoder- 

mine di J. P. Laroze, farmacista; a. Parigi, 


avendo codeste proprietà, riuniscono l’ utile al 


gradevole, ed. i medici prescrivono, la prima < 


per conservare icapelli, calmare i pruriti della 
testa; e la seconda per ‘la toeletta del viso, 
da cui dissipa ‘e previene le rnghe, i bitorzoli, 
le copparose ce@l’attivare le/funzioni della pelle. 


te ‘i, TANNIN FOURQUET S'gcrni gi 


scoli antichi o recenti, e ribelli al Copaù, Cu- 


bebe, ecc.; 2. boccelte bastano. — Depositil:,. 
Torino, Depanis, via Nuova vicino, a. piazza | 


Castello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio ; Novara, Caccia ; Vercelli, 
Berteletti, Parigi, Fourguet, farmacista, 29, rue 
des Lombards,tàvla Barbe d'Or. 


LE VITTORIE DELLA CHIESA 
NEL: PRIMO DECENNIO 
del pontificato di PRO EX 
del sacer. GIACOMO MARGOTTI, dott. in teologia 


È un volume di 548 pagine con preziosissimi 
documenti.—Si vende in Torino ‘all’ Ufficio dell’ 
Armonia, da Giacinto Marietti, da Speirani e 
Tortone; in Genova da Bertolo; in Mondovi da 
Ross;in:Tortona da Rossi; in Novarada Crotti; in 
Voghera da Giani; in Vercelli da De-Gaudenzi; 
in Vigevano da V. Vitali; in San Remo da Giu- 
liano Gandolfi. — Prezzo, fr. 4; franco per la 


posta, negli Stati: Sardi, fr. 4 50; in Milano . 


da Pogliani,..L. austriache 9; Firenze da Ma- 
nuelli, paoli 8; in Roma da Marini, paoli 8; 
in Modena da Vicenzi, fr. 4 50; in Piacenza 
da Tedeschi, fr. 4 50. 


CONVITTO VASSIA-CANDELLERO 


E 
SCUOLA APPROVATA 
DAL “REGIO. MINISTERO DELLA. PUBBLICA ISTRUZIONE 


PE L'INSEGNAMENTO DELLE 


MATEMATICHE, LETTERE ITALIANE E PRANGRSI, EC. 


relativo particolarmente al Corso per gli Esami 
di ammessione alla Regia Militare Acca- 
demia.— Via Lagrange, n. 86, piano nobile. 


Dépot 
de VINS de FRANCE 


i‘ Baujolais view en futsde 100 et 200 litres, 
Bordeau vieu, Champagne, Ermitage, 
Grenache, etc. ele,, en crisses de 25 bou- 
teiles. Mémes. assorties de qualité, 

Chez M. Francois Giribon, Commissionaire, 
fue de l’Archevéché. n. 9 bis, Turin. 


> DI PARIGI. 

Risulta dal rapporto ‘dell’ Accademia, che l'Olîo 
iodato di J. Persomme è un medicamento di 
gran vaglia, il quale presenta vantaggi ben. superiori 
a quelli dell’ olio di. fegato di merluzzo; esso viene 
adoprato con successo în tutte le malattie sero- 
folose,lodingorghi accidentali, in diverse malattie 
cutanee -pella sifilide \imveterata, le 
affezioni polmonari, ec. La Gazzetta: degli 
ospedali di Parigi rammemora. essere stato ‘costatato 
che : in casi consimili, la guarigione od almeno felici 
mdilioramenti sono stati molto più presto ottenuti!coll’o lio 
2ogato che con quello di fegato di, merluzzo: Aggiungasi 
che agisce in dosi minori,,e non:cagiona nausee. 

Esso non viene spacciato che in boccette di forma 
rettangolare, ricoperte di un’ etichetta firmata dell’ In- 
ventore e del depositario, generale, il sign, Labélonye 
farmacista, rue Bourbon-Villeneuve 49, in Parigi. Viene 
inoltre accompagnata da un’ istruzione In Italiano e altrain 
Francese col bollo governativo sulla (firma dell’ Inventore. 


Trovasi ‘nelle farmacie di: Zorizo, Depanis, via 
Nuova, yicino,a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
9esco d’Assisi.— Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 

lesio — Asti, Boschieri— Biella, ‘ Masserano — ‘Ca- 
gliarî,  Grivellari — Causale, ‘Oglietti — Chambéry, B. 
Julien, e. Comp. :—- Cassolzuovo ;;Bieca :— Gezova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio — Nizza; Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià, Aimonino —Savigliano, Calandra — Mercelli, 
Berteleiti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia, 


Libreria Vedova REVIGLIO e Figli. — Torino. 


DEL RIORDINAMENTO: GIUDIZIARIO. coi Giurati; | Cenno 
Critico di G. R., consigliere nella Corte; d’An- 
pello di Piemonte.— Un volume in- 8°, L. 1 25. 
Contro vaglia postale si spedisce ia provincia. 


) di buecied’Arancio amare, to- 
IL nico-antinervoso, di.J..P. Laroze 
farmacista, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi: 
deve i suoî successi alla sua rigorosa preparazione con la 
scorza d’arancio amara, detta Curacao di Olanda, Degli 
importanti esperimenti seguìti da risultati autentici stabi- 
liscono altamente la sua potenza curativa; la sua; azione 
tonica e stomatica è riconosciuta nelle. affezioni nervose 
attribuite all’atonia dello stomaco e del canale alimentario; 
dessa è curativa nelle acidità e coliche di stomaco, man- 
canza di appetito, costipazione, insomma in tutti quei casi 
in cui la radice di Colombo; di Rabarbaro, el Ossido 
bianco di Bismuto, malgrado la loro infedeltà è.1a nausea 
che inspiravano, erano destitiati ‘ad alleviare ì nostri organi 
ammalati. — Prezzo della bottiglia 5.franchi..+ Indiriz- 
zarsi direttamente a' J. P. LAROZE, farmacista della 
Scuola speciale di Parigi, Rue Newve des-Petits-Champs, 
N. 26. — Deposito generale. per il Piemonte. presso 
DaLmas; farm. a Nizza. In tutte le principali farmacia 
d’Italia, specialmente in Zorino, presso i farmacisti De- 
PANIS, Via Nuova, e BonzanI, Doragrossa, N. 19 }Musrov, 
farm. alla Torre; SERRAVALLO, farm. .a Trieste; Fl Pieri, 
farm. a Firenze; COLLAMARINI, farm. droghiere a Angona; 
RivoLta e SARTORIO, ANDREA RAVIZZA, farm. a J/2lano; 


F. BIANCHI, farm. a Brescia. (4) 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


A 
e diligentemente preparato in Terranova. 


Quest’Olio è stato sperimentato, dappertutto 
come, il migliore e più sicuro rimedio. contro 
le ‘malattie ‘di Tisi, di Tubercoli, di Serofole, 
di Plenritide, di Gotta, di Reumatismo, «di $i- 


filide, di Debilitamento degli organi generanti, 


di Tosse prodotta da irritazione o debolezza, 


‘ece., ecc. 


È però ‘da far ben attenzione che |’ unicò e 
solo Olio. ‘puro e. salutare è quello di Terra- 
nova. Jl signor (. F. Pellas, ad oggetto di 
fornire al Continente, e particolarmente alla 
Italia, la ‘vera ‘e genuina ‘qualità di tale  pre- 
zioso: Olio, ha stabilito in Terranova suaa \fab- 
brica colle migliori condizioni chimiche, e 
sotto la cura. di persone abili e probe; per- 
locchè ne garantisce la purezza ed efficacia. 

A fine di cure le. contraffazioni e preser- 
vare il pubblicò dai tristi effetti delle adulte- 
razioni, l’Olio del sig. PrLLAS si vende in bot- 
tiglie suggellate a capsule di metallo e con la 


etichetta ‘che porta ‘il ‘suo nome, cioè:C. F.. 


PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street, London. 


Vendesi. in Torino, al prezzo di L. 4, da 
Depanis, farmacista, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello, e da Bonzani, Doragrossa, 19 — Ales: 
sandria, Basilio. 


SIROP H. FLON. 


Questo siroppo d’un gusto aggradevole, racco- 
mandato da tutti i medici per più di 20 anni, 
gode: del raro merito per la guarigione! dei reumi, 
tossì catarrali ed affezioni nervose del: petto, dello 
stomaco e del ventre. ‘ 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral à la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reumi, raucedini, 


catarri e tutte le irritazioni del petto... 
L'Autore venne ricompensato della. medaglia 


Ù d’argento nel 11843 e di quella. d’oro: nel 11845. 


Fabbrica a Parigi = Rue Taitbout, 28 Parigi; 
Nizza, depositogenerale perle spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova, Bruzza + Biella, Masse- 
rano—Torino, Bonzani, Depanis, Florio, Barbiè, 
Taconis. 

SIROPPO CITRATO DI FERRO. 
È tutti i preparati Chable. 


CAPPELLERIA 


H'orino, via di Po, n. 49. 

Nel negozio di cappelli di Gerolamo Spalla 
trovasi un bello assortimento di cappelli, sì di 
seta che di castore, anche per fanciulli, delle 
migliori fabbriche di Francia e nazionali. Ivi 
pure trovansi appelli Gibus di sela e di 
thibet, cappelli. drapes inglesi. alla. flambard, 
prima qualità di Parigi, sì neri che in ogni 
altro. colore; ‘cappelli’ da prete, bonetti e ‘ca- 
lotte. d'ogni qualità per. uomini e ragazzi, il 
tutto a discrelissimo prezzo. 


BARBARA LOQUIS 


LEVATRICÉ approvata, tiene. pensione per le 
puerpere di civil condizione coi seguenti van- 
taggi, cioè: | 


Segretezza assoluta, decente alloggio verso 


levante con bella vista, servizio esatto e prezzi 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 21, p° 4e. 


PICCOLO CORRIERE D'ITALIA 


nuovo: giormaletto per ora ebdomadario, de- 
putato a raccogliere e diffondereflenotizie po- 
litiche e gli articoli di giornali italiani ed esteri 
rigu4rdanti le cose d’Italia. 
«Edizione economica, in 4 pagine di ‘carattere 
minutissimo al prezzo di centesimi d al foglio, 
Le associazioni sono obbligatorie per 3 mesi 


e per copie 25; e si ricevono presso la ReDAZIONE ‘7 ° ; SUORA 
|; colo; in-I di, stampa per spiegazione. 


quale: unicamente ed esclusivamente! viene ese. 


stabilita per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 


guita la spedizione del giornale stesso, 


IRANIANO IT 


Torino. — SEBASTIANO FRANCO, FIGLI e COMP. Editori. 


INO. 


| di F. D. GUERRAZZI 
È pubblicato il 3° Fascicolo 


Condizioni d’Associazione. 


Tutta l'Opera formerà un elegante volume di circa 600 pagine in 8° grande, dij 
temente stampato. 

Si pubblica a fascicoli di 4 fogli di 8 pagine caduno, ossiano pagine 32 al pi 
cent. 80 al fascicolo. Se ne pubblica un fascicolo ogni settimana. È 

Coll’ ultimo: fascicolo, unitamente al. frontispizio e. coperta del. Volume, verrà 
buito in dono ai signori, Associati il ritratto dell'Autore. i 

Le associazioni si ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti i principali Libffai. 

NB. La Ditta Editrice s' incarica della spedizione ‘dei Fascicoli a misura di ‘p 
zione anche nei paesi di Provincia ove non sono Librai, purchè le sia ‘trasm 
soscrittore un'anticipazione di L. 8 con vaglia postale. 





SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo ò } DA 3 E ( 
i delia Banca Naz; Ri (2 (di Vega 
BANTI MR (I 3 1 
Pegli Srarvz1,e A Ro È Lib diviso în 200 titò 
PaoanAmmni rivol: N 3 DIFR-£,30 000 
gersiallageren cà v Vi si 4 Lan LA DITTA se i ©: f) pagabili in 


©OMBET 


Emporio Scolastico Magistrale 


DEGLI STATI SARDI 


‘SOCIETA’ IN PARTECIPAZIONE 


Col Capitale Sociale di fr. 200,000. diviso in 200 Carati 0 Ti 
fr. ®000, pagabili in due rate eguali. annue, sotto la. Ragione. 
F. COLOMBETTI e COMP. Sede Sociale, Torino, via dell'Arsenale, n. 
terreno, nel palazzo della Banca Nazionale. Di 


Scopo industriale della Società. 


1. Casa Editrice e d’Incoraggiamento per gli Autori ed Editori di Opere ele 
tecniche e pedagogiche; TA 

2. Centro di Commissioni per la ‘fornitura d’oggetti scolastici a tutte le Scuole dell 

3. Galleria Artistico-scolastica. od Esposizione permanente di quanto si riferisce all 
mento elementare, tecnico e scientifico, e Gabinetto speciale di Lettura e di 
remze per gli Insegnanti; 

4. Agemzia magistrale per le Scuole e per. gli Insegnanti dello Stato; 

d. Cassa di prestiti e di deposito per gli Insegnanti. 


Utili pei Caratisti. 


A ciascun possessore di Titoli della Società spetta: 
1. L' interesse del 6 per cemto pagabile per semestri maturati. 
2. Quota proporzionale nel dividendo del 70 per 0/0 sugli utili netti dell’Industria. 


Assemblea. 


La prima Assemblea dei Caratisti sarà convocata, mediante avviso ‘nella ‘Gazzetta WI 
appena raggiuntosi il n. di 10@ Carati. In essa si procederà all’esame dell’ Inventario!$ 
e.dei Conti d’Amministrazione ed alla nomina del Consiglio di Sorveglianza definitivo. | 





Per gli Statuti, Programmi ed altri schiarimenti, rivolgersi alla Sede Sociale. 


__— 


INSERZIONI ED ANNUNZIO d 


I relativi & pubblicazioni 
DI.OPERE E DI OGGETTI D'INSEGNAME 
depositati e vendibili 


presso 1 Emporio Scolastico Magistrale 
per :conto'di Autori ed Editori. 


Gran Quadro Hlustrativo 


STORIA NATURALE 


con approvazione del Ministero di pubblica istruzione 
vendibile presso l’Ennporio Scolastico a L. 82 in nero e L. 60 in colore, 0 








NB. Questo grandissimo Quadra murale, unico nel suo genere, risulta di 15 fogli 
della totele dimensione di 4 e più metri quadrati di superficie, Esso si divide in 75° 


| timenti, de’ quali 32 rappresentano i mammiferi; 26 gli uccelli, i rettili, è pesci e gli. 


6 ultimi rappresentano 24 specie di vegetali, ‘alcuni minerali e fossili. 


TAVOLA COMPARATIVA” 


incisa e pubblicata da ‘@. MASSI 
SULLE OPERE' DET SIGNORI 
BERGAUS, HUMBOLDT, MOLT, ecc. 
vendibile presso Emporio Scolastico ‘aL. 10 sciolta e L. #2 su tela 
NB. Questo lavoro ‘risulta ‘di na grande Tavola în due fogli, incisa ‘in rame, s 
a'due tinte ‘©’ diligentemente colorità. a' mano. ’ 
| Più, altra Tasola orografica;\subtaglio: dell'Equatore, parimenti colorita, ed. un fl 


TipoGRAFIA SCOLASTICA DI SepAstIANO Franco E Fieli E Comp, 





ili sami 





(OLTRE MARE n». 92 —n {7 





sà 





"PREZZO ASSOCIAZIONE 
(Pagamento ,; anticipato) 


fin Torio 
Per un anno... .. L. 30 — 
“Per un ‘sertiestre n #6 — 





Per un trimestre. ; 
) Per un mese. » 3 
Un numero separato». 20 
Nello Provincie 
Per un anno... . L..3&4 — 
Per un semestre . »:18-— 
Per un trimestre -. » 9 B0 
Per un mese... .» 3/50 
Per l'Estero ; 
AUSTRIA, anno: sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscana L. 50 L.26 L.4450 
FRANCIA »,b52— 0» 27- db 
SICILIA n 56— »29— n 16- 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 

è ORIENTE. L, 6T= » 3450 n19— 
GERMANIA (via : ; i 
‘di Svizzera)» 74 — » 38 —  » n 50 
» n 








Effemeridi Ktaliane. 


‘Ei quo sit facto queegue dilata dies. 
3 | Gwipio. 

| ‘18 Febbrajo, 
1564. Morte di Michelangelo Bonarotti. Nato 


ci 6 marzo 1474-in Caprese terra di Arezzo, 


Michelangelo Bonarotti fu sommo-:in pittura, 
in scultura, in architettura, A venti anni ese- 
guì il Cupido addormentato , che fu la tromba 
della. sua fama; e questa crebbe in infinito 
colla Pietà. del: Vaticano, col David di. Palazzo 
Vecchio, col. Mosè, colla. Cappella Sistina; col 
Giudizio Universale , colla Cupola della ;Basilica 
Vaticana. Morì a novant'anni lascisndo .@l’ani- 
ma nelle mani di Dio , il corpo alla terra, e 
l'avere ai più,prossimi parenti». Michelangelo 
fu non solo un genio artistico per eccellenza, 
ma un cittadino senza pari per nobiltà d’un 
carattere incontaminato ‘@ patriottico. Non è 
dunque meraviglia se il secole.suo l’ammirò 
come «più che mortale, angel divino ». 

— Il di che Michelangelo moriva, nasce a 
Pisa Galileo Galilei. Pronostico insigne che le 
Arti, gloria d’Italia fin ‘allora, dovevano ormai 
cedere lo scettro alle Scienze, e che comin- 
ciava il regno della Filosofia. . 


418412, Quarantamila Italiani. capitanati. da. 


Eugenio Beauharnais partono per la guerra di 
Russia, e prendono nome di Quarto Corpo del 
grand’Esercito. i 





DIARLO, 


Un Corrispondente parigino‘ del Marning- Post 
gli scrive che la vertenza anglo-persiana è 
stata già accomodata tra lord Cowley e Feruk- 
kan. Pare che in ogni caso sarà terminata col 
viaggio di Feruk-kan a Londra. I Persiani 
sgombrerebbero Herat: gl’Inglesi Buscir. 

Le ultime notizie della China dicono che il 
comandante Seymour erasi fortificato: il. gover- 
natore Yeh era stato destituito. L’ Imperatore 
desiderava la pace; ma i Cantonesi facevano 
i fieri, ed'avevano anche assalito Hong-Kong. 

La posta d’oggi non ci porta forse cosa più 
interessante dei documenti relativi alla qui- 
stione napolitana comunicati dal Governo al 
Parlamento inglese, benchè siano ‘scoloratissi- 
mì. — Sono in numero di 47 ‘è si riferiscono 
all’epoca del 19 maggio al 15 novembre 1856. 
ll documento del 19 maggio è un dispaccio di 
lord Clarendon a sir. William Temple. Si do-- 
mandava l’amnistia e qualche riforma ammi- 
nistrativa. Vi è uo Memorandum presentato ‘a 
sir W. Temple da alcuni amici dei detenuti po- 
litici, e contiene la storia dei loro patimenti. 


1 dispacci del signor Petre, che restò in Napoli 


alla partenza del Ministro inglese, contengono 
alcuni ragguagli sullo stato politico del Regno 
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Il Conte Verde. 


I. 


Un popolo che si leva a gioja rammentande 
la storia de’suoi Re, de’suoi padri, del suo pas- 
sato, e caldo di patrio amore, ne’ più ridenti 
giorni dell’anno non sorride che alle memorie 
delle lontane gesta che illustrarono il suo paese, 
è degno della gloria de’ suoi avi, e l’avrà. Se 
essi furono prodi, quel sacro fuogo che circolò 
melle loro vene e li rèse immortali non è spento: 


vedetelo passare come raggio di Dio di ‘volto. 


in volto, vedetelo in ‘quelli sguardi, in quelli 
appiéusi che, ci svelano' figli di coloro che sep- 
pero în ogni secolo intrecciare nuovi allori 
alla bandiera di Savoja. Noi plaudiamo ad Ame- 
deo Vireduce dall'Oriente; un giorno i nostri 
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Per le inserz 








‘Mercoledì 48 Febbrajo ‘1857. 





- nt 


Del resto il Governo napolitano gioisce ‘all’ 


| udire che il suo amico M.r Brenier,. ministro 


di Francia, ha fatto prorogare per altri 4 mesi 
la fittanza al suo alloggio in Napoli. E non 
dimentica’ il testamento di Agesitao. Milano, 
che raccomandò al Re di visitare le provincie. 


"SM. veramente non sî, muove dal regio co- 
‘vile di. Caserta; -ma ‘spedisce nelle provincie 


cinque regii Commissarii per vedere e riferire, 
Nelle .Calabrie è ‘spedito il vecchio e servilis- 
simo galantuomo Afsn de Rivera. Nelle ‘pro- 
vincie di mezzo sono inviati Jona, Jannanone, 
Gallotti.; e negli Abruzzi un Giudice, celebre 
nella Magistratura napolitana per la .sola stra- 
nezza del suo nome: Don Catiello Aniello de Vito 
Piscicello! i ei 

La Convenzione con la. Repubblica Argen- 
tina ha fatto un solenne fiasco. Nin si è do- 
vuto nemmeno proporre ‘la deportazione a Poe- 
rio e Settembrini. Tatti i detenuti politici |l’han- 
no ricusata: preferendo i ferri ribaditi dalla 
Violenza a un: esilio. perpetuo che. poteva \pa- 
rere spontaneamente accettato. ‘La Legazione 
russa, che fa le Corrispondenze del Nord, non 
ne eccettua che 5.0.6. Gli amici del Governo, 
essa dice, sono rimasti contristati da questo 
incidente; ma la Diplomazia troverà altri modi 
da sciogliere la complicazione e permettere al 
sig. Brenier di empirsi il ventre delle dolci, 


;;aure di Chiaja, 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Roma, 13 febbrajo 1857. 


anche adesso ‘nel rinnovare il Municipio di 
Roma non si attendeva nè al Motuproprio 
pubblicato a Porti i nel febbrajo 1850, nè alla 
legge che stabiliva il modo delle elezioni del 
novembre 1851. 

Così ‘anche quella promessa, di. Manicipii 
elettivi non fa mantenuta, e quello stato nor- 


“male e precario cominciato nel luglio 1849 


dura ancora , e Dio sa quanto sarà per du- 


‘ rare. Intanto però non si trovava un Principe 


romano il quale avesse voluto accettare il no- 
ine di Senatore di Roma , ed il principe Co- 
lonna già da’ più di tre anui ne faceva le 
funzioni senza volerne gradire il titolo, Invane 
fu accarezzato don Marco Antonio Borghese, che 
non. volle ‘accettare. un titolo vano, spoglio 
non solo dei vecchi privilegi. che esistevano 
fin nel 1846, ma che. non somiglia neppure 
all’orlinamento municipale stabilito nel 4847, 
Fu tentato vanamente il principe Doria , an- 
ch’ egli bene affetto quanto il Borghese alla 
S. Sede. Allora si scese ad una gradazione di 
partito politico meno caro alla Corte Romana, 
ma indarno, chè il principe Doria e Aldobran- 
dini non accettarono. Finalmente non saperido 
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nepoti plaudiranno a Vittorio Emanuele vin- 
citore in men lontane terre, cinto di gloria e 
incoronato del più bel serto* d’ Europa. Noi 
rammentiamo che Amedeo VI non volle si 
rompesse il. vessillo sabaudo nell’atto della sua 
investilura; ricorderanno essi come alto, que- 
sto vessillo, abbia tenuto Jla:destra d’un Re 
leale e generoso, d'un Re che pugnò pel suo 
‘popolo, che pel suo popolo offrì: la vita sui 
campi di battaglia, e che unico in Europa, 
unico nel mondo, ha. pianto alle spontanee ac- 
clamazioni de’suoi figli. 

Questi sentimenti m’ inondavario l’anima di 
dolcezza, e a quando a quando m’ empievano 
gli occhi di lagrime, pensando alla passeggiata 
storica. della prossima Domenica. Questi sen- 
timenti mi ferveano in: cuore quando. ero chia- 
mato al Carignano dal: nuovo dramma del sig. 
Silva Il Conte Verde. 3 

Se io vi dicessi che questo dramma è un 
buon lavoro, taluno che l’aveva già criticato 
preventivamente; potrebbe sogghignarmi in fac» 


font. d' Avvgss dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'A 





 Già-vi dissi sul finire del passato anno, come.. 





Que nunc sunt în honore . . .. 





ove trovare un' Senatore, scesero più giù, e si 
rivolsero a taluno che gode fama di liberale, 
come il Duca: di Rignano ed il Principe di 
Piombino, ima ‘anche questi’ ‘rifiutarono ‘un 
onore., che li. avrebbe resi: dispregevoli ‘agli 


«i .0£chi dei loro compatriotii ; cosi il cardinale 
{ Antonelli, più non sapendo cfie fare, fa. sul 


punto di nominare il proprio fratello,..già Go- 
vernatore della Magistratura Comun:le, a Se- 
matore di Roma. Ma poi forse pensando. che 
‘accumulava troppe maledizioni sopra una fa- 
miglia bastantemente odiata, pose l'occhio sul 
ivecchio principe D. Domenico Orsini, vero ed 
unico tipo della vecchia ‘aristocrazia feudale 
ingrandita dai Papi, ‘superba, ma devota a ‘un 
tempo al Governo teocratico. Costui fu: Seria - 
tore idi Roma durante. il ‘pontificato di Gre- 
gorio, quando il Senatore comandava la Guar- 
dia Civica e Capitolina , aveva un Tribunale , 
carceri, éd altre ingerenze, avanzo del medio 
evo. Godeva un appuntamento di 4 mila scudi, 
insieme fd un nome ingrato, perchè . lo sì, 
chiamava } comunemente il Tiranno. Così sti- 
pendiato gra uno strumento maneggevole del 
Lambruschini; ‘eda farlo rinunziare nel 1847, 
quando faròno ricostitu!ti i Municipi), ci volle 
tutta l’esecrazione: popolare, la disgrazia in cui 
era.del Pontefice: e due ‘mila’ scudi annui di 
pensione , (che gli dr ni dal ‘Municipio. 
Allora scomparve, e sene stava nascosto ‘nel 
suo palazzo fabbricato sulle rovine dell’usur- 
pato :ed in'parte demolito Teatro di Marcello, 
specie di castello de’ bassi tempi, simbolo du- 
raturo della prepotenza di quella famiglia. Da 
questo covo il cardinale Antonelli and6 a far 
-uscire.la fiera, che. se por vecchiezza ha-per= 
duto gli artigli, non perdette perciò l’ abitu- 


odiare. 

Ecco, diranno i preti, il voto .del popolo ro- 
mano è sodisfalto : volevano un Senatore, lo 
hanno ottenuto; ma se Radetzky creando Po- 
destà di Milano. quello di Como fece ridere 
. soltanto, il cardinale Antonelli sa far piangere 
e fremere al tempo stesso. 

Monsignor Matteucci ha publicato ieri un 
Editto col quale accorda il permesso di quat- 
tro festini in maschere; permettendo cioè l’uso 
délla maschera sul voito. È strano permettere 
quelle fogge di notte, e proibirle di giorno. 
Ma io credo che Monsignor Matteucci, se non 
gliel vietava il Cardinale Antonelli, |’ avrebbe 
permesso anche nei giorni di chiasso carne- 
vilesco al Corso; poichè egli infine ha meno 
da temere di tutti gli altri Ministri e Monsi- 
gnori della Corte Papale; e tanto a poco a poco 
Ha saputo (giustizia vuvle che lo si confessi) 
far prevalere ‘il suo sistema di una Polizia più 
moderata, che nel togliere il potere al feroce 
Dandini e compagni, i quali sono tuttora in 
quel dicastero, ma con poca ingerenza , si è 


gia, tal altro che per contro, non dalle produ- 
zioni passate giudicando il signor Silva, ha vo- 
luto vederne la rappresentazione, potrebbe ac- 
cusarmi di troppa indulgenza. lo dunque non 
ne dico nulla, accetto nondimeno |’ accusa di 
un po’d’indulgenza, perchè ho riguardo al bre- 
vissimo spazio di tempo in cui venne compo- 
sto, allo scopo a cui venne direlto, ed all’ef- 


difficoltà presenti |’ orditura, la tessitura e la 
composizione d’ un dramma storico, stupirà 
come il signor Silva abbia potuto condurre a 
fine il Conte Verde in soli tre giorni, e otte- 
nere poi un insperato successo, Il teatro Ca- 
rignano era -affollatissimo e gli applausi, mas- 
sime al ‘second’atto, furono molti, sicchè l’Au- 
tore ha dovuto venir più volte all’onore del 
proscenio. Tuttavia credo dl poter dire al sig. 
Silva, che: nel terzo atto l’Eremita raccontando 
due volte i suoi casi, la prima al figlio ed alla 
moglie, la seconda al popolo, mi pare che com- 
metta unÈgrave Peccato contro l'arte; che l'ul- 
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Multa renascentur que jam cecidere , cadenique 


NNUNZII, via B. V. degli Angell, 9. 


gore, Teo mt— mq ad‘ 


.ehè-questi in. nta ad una. convenzione fatta 


| un’ altro intraprendente. Così wedete, le cose 


| hano presentato al-signor Marchese Migliorati 
‘Incaricato Sardo un Indirizzo che accompagna 


‘ Alessandria. pregandolo di (rasmetter tutto a 
Torino e manifestandogli il desiderio che que- 
| sta piccola somma sia unita a quelle degli altri 
Studenti italiani, spedite pel medesimo effetto. 


| dine della tirannide, nè la mala voglia di farsi 





f:tto ottenuto. Chi non ignora affatto quanta 





I Sindaci pei Municipii, i Presidi @ 
tutti i Capì degli Tabituti di Educa- 
zione ed. Istruzione, ed 1 Maestri 
‘appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra EE Iaognani pabhe- 
ranno: In Torino, L. annue 88, 
inProvincia L. 28. 


Le associazioni sì ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio :del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. == Per 
le PROVINCIE con vaglia POSATE, ra 
im Miano, presso l'., R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'Imaria 
presso 1 principali librai, —'Parigr, Au- 
guste Havas, rue J. J.;Rosseau, 8. — Lox- 
DARA, P. Rolandîi, 20, Berner's Street, e A, 
Richter, 49; Chaterine: Street, Strand, — 
Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid +SvIZzzRA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 9) 
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acquistata la loro :malevolenza nel modo più 
sfacciato e palese, 

Il signor Jackson, presidente della strada di 
ferro toscana. Maria  Antoùfa è Società, ha 
emesso una. protesta contro: ta Compagnia con- 
cessionaria della strada. ferrata di Romagna 
rappresentata. dal Marthése di-Casavaldes, pér- 


colla Società Jackson, ha concesso i lavori ad 


della nostra principale via ferrata cominciano 
benino. . i: . 


Ieri gli Studenti dell’ Università Romana 


un’ offerta di franchi 250 pei 400. canzoni di 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
‘Parigi, 49 febbrajo. 

La Revue Contemporaine, la quale è, come si. 
sa,,un Organo semi-ufficiale del Governo, pro- 
nuncia oggi la sua parola sulle quistioni estere 
ancora pendenti. 

Nel confermare la notizia dello sgombramento 
della Grecia per parte delle truppe alleate, 
essa insinua che le due Potenze, ‘d’ accordo 
in ciò colla Russia - non abbandoneranno il 
paese prima di avergli guarentito un’ammini- 
strazione più illuminata e più integra di quella 
che abbia ‘avùto ‘fino a oggidi. ù 

Le Conferenze relative alla quistione di Néu- 
chàthel avranno decisamente luogo a Parigi. 
Le condizioni proposte dal Re di Prussia per 
I’ abbandono dei . suoi diritti sul principato 
sono conosciute, e non pare dubbia una solù- 
zione amichevole. La discussione si aggirerà 
solamente - sulla conservazione a perpetuità 
delle borghesie, che potrà nell’avvenire pre- 
sentare delle difficoltà pratiche. 

Si spera che il Re di Napoli f:rà almeno 
quel poco che ha fatto 1’ Imperatore d'Austria, 
e che vorrà appigliarsi alla clemenza ed alla 
conciliazione. 

Egli dovrebbe convincersi che non si può 
governare lungo: tempo senza l’opinione pub- 
blica, come non si può navigare lungo tempo 
contro il vento. i { 

A. chi gioverà la guerra intrapresa dagl’In- 
glesi contro la China ? Alla Russia; perchè se 
il commercio marittimo col celeste Impero si 
trova interrotto, le merci non troveranno più 
scolo che per la ‘via di terra e per le fron- 
tiere ‘asiatiche della Russia. Non fosse altro 
che per l’ importazione ' del tè ‘e della seta, 
il. Commercio iriglese vi perderà anno per anno 
alcuni milioni di lire sterline, senza parlare 


tima scena non mi.piace affatto, e «che il suo 
lavoro ha bisogno d’essere ricorretto a mente 
più riposata.e tranquilla. Allora la critica po- 
trà esercitare il sno ufficio, ora non'deve che 
associarglisi per. far conoscere .al. popolo chi 
eraquesto Conte Verde il cui ritorno dall'Oriente 
sarà fra pochi. giorni simulato per le vie di 
Torino. 

« Amedeo VI schietto, generoso, prode, ca- 
valleresco, arrischiato (più che a Principe 
regnante non conveniva) abile. negoziatore, 
« paciere fra Nuzioni e Nazioni, fu ammirato 
e stimato: dai contemporanei e la sua memo- 
ria vive e vivrà gloriosa fra i posteri. Ebbe 
il sopranome dalla sua predilezione al color 
verde, usato da lui nel vestire. la sua per- 
sona e nell’ addobbare le sue ‘camere. Am- 
« pliò i:sugi dominii in Savoja e in Italia per 
« vantaggiosi cambii e trattati, per compreé, 
« per. forza d’armi, e per quella ancor più glo> 
« riosa della benevolenza , che gli procacciò 
« molte dedizioni spontanee, 
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dello sbocco più importante ancora che sa- 
rebbe chiuso ai suoi prodotti sul mercato in- 
terno, e di cui approfitterebbe ancora la 
Russia, 

Ieri vi fu ballo brillantissimo al palazzo 
reale, in casa del principe Gerolamo ; }° Im- 
peratore e l’ Imperatrice vi assistettero. 

Fould è di ritorno dalla sua missione néi 


| dipartimenti del Mezzodì. Un’ indisposizione 


gl’impedì di andare a Pau, ove ere aspet- 
tato; ma trasmise a nome dell’ Imperatore al 
signor Laity., Prefetto dei Bassi Pirenei, 
una. somma considerevole per ‘essere di- 
stribuita alle classi. povere. Gli abitanti di 
Viella, Comune situato nel territorio spagnuolo, 


- hanno ricevuto l'autorizzazione di estrarre dal 


deposito dei cereali di Marsiglia 4000 ettolitri 
di grano, di maiz e di fagiuoli. 

Domani avrà luogo l’apertura della Sessione 
legislativa del 1857. Quasi tutti i Membri delle 
due Camere sono già giunti a Parigi. 

« La Comedie Francaise ha dato ieri sera la 


‘ prima rappresentazione d’ una. commedia di 


Melesville, che ha per titolo Un vers de Virgile. 
Gli allori di Biot hanno fatto rinverdire 


‘«quelli. di Mélesville il quale comparve sulle 


‘scene l’anno della cometa con un componimento 
sulla nascita del Re di Roma. Un verso di 
Virgilio non appartiene all’ antichità più di 


: quello vi appartenga il Romulus di Alessandro © 
' Dumas. La scena si passa in Austria. Un con- 


‘dannato politico , prima di essere suppliziato, 


ha indirizzato al suo vecchio precettore un te- 
‘ stamento enigmatico, il*senso del quale è con- 
‘ tenuto in un emistichio del grande poeta ro- 
- mano, edizione Elzévir. Si tratta d’un tesoro. 


Ma dov è? Dopo avere lungamente cercato, 
Claudio il vecchio precettore trova gli 800,000 
fiorini sotto l’ombra di un faggio, sub tegmine 
fagi. Questo tesoro diviene la dote della giovane 
Elena la quale sposa. . :. il figlio di un 
banchiere. ‘; i ER 


Torino, 19 febbrajo. 
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. CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 47 FEBBRAIO. 
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La tornata è aperta dal vice-presidente 
barone Zappa. 

Non è più il R. Commissario, ma lo stesso 
Ministro di Grazia e Giustizia, che nella tor- 


‘ nata d’oggi prende la parola per difendere 
‘il proprio: progetto contro ai molteplici e 


poderosi assalti, che da ogni lato della Ca- 
mera gli si levarono contro. Rispondendo 
all’onorevole Sineo, il quale avrebbe voluto 
che si mirasse alla totale abolizione dell’uf- 
fizio pubblico di Procuratore, dice che spera 
anch'egli chè col progresso dell’Istruzione e 


semplificazione della procedura, ‘verrà ‘un 


giorno che non sarà più un’utopia tale pro- 
posta, ma per ora e per lungo tempo an- 
cora è affatto non accettabile, è in ogni 
caso sarebbe un abbandonare alla vafrizie 
degli astuti e dei furbi i buoni e semplici 
cittadini. Egli pertanto augura alle future 
generazioni che abbiano un di a godere di 
una libertà tanto ampia, quanto propone l’o- 
norevole Sineo, e raccomanda intanto a lui 
e alla Camera d’ approvare il progetto che 
sì discute, e contentarsi di quella libertà 
=———mrrrr——TTT—T 
« Invitato da Urbano V e dalla propria in- 
« dole si recò in-Oriente con buono 3 armato 
« e numeroso esercito contro i Turchi; a di- 
« fesa della Cristianità, e sebbene questa ‘sua 
« impresa non sortisse il principale e più im- 
portante suo. fine, che era di riunire la 
« Chiesa greca alla latina, fu‘tuttavia coronato 
« dal felice successo di ridonare a’suoi con- 
« giunti e sudditi l’imperatore Paleologo pri- 
« gioniero di Stratimiro re de'Bulgari, che il 
« Conte Verde andò ad assalire coi Savojardi 
« e Piemontesi nelle viscere stesse del suo re> 
gno (1366-67.) La gratitudine a Lodovico 
d’Angiò per la rinuncia fatta a favore di lui 
dei diritti degli Angioini su certi paesi del 
Piemonte , e torniamo ‘a dirlo s il genio so- 
verchiamente «cavalleresco lo indussero a se- 
guire quel Principe alla testa di mille lan- 
cie nell’ impresa sul’ regno di Napoli contro 
gli Aragonesi: impresa che gli costò la vita 
perchè appiccatoglisi. la pestilenza regnante 
allora colà , mori in Santo Stefano di Pu- 


(a 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


che sia limitata dalle guarentigie di capa- 
cità, di moralità, di cauzione e di ordina- 
mento disciplinare. 
L'onorevole Relatore fa un’importante con- 
cessione in favore dei possessori di piazze. 
Trova egli un progresso legislativo in que- 
sta sorta di proprietà, diviso in quattro prin- 
cipali epoche , delle quali fissa il termine : 
per la prima nel 4732; per la seconda nel 
1750; per la terza nel 4786; e per l’ultima, 
l’anno di grazia in cui viviamo. Ì 
Nella. prima epoca si riteneva ‘ché il 
Principe potesse sopprimere quelle piazze e 
concederne il libero esercizio , senza che 
quelli che godevano il privilegio ‘aVessero 
diritto ad. alcuna restituzione nè della fi- 
nanza intiera nè di alcuna indennità./Nella 
seconda epoca si riconosceva che perk 
questi esercenti privilegiati non potessero 
nulla pretendere in caso di soppressione fel 
privilegio; ma per un principio di conve- 
nienza ed equità già si concedeva ai me-. 
desimi la restituzione dell’ intiera finanza. 
Nella terza epoca si riconosceva. i possés- 
sori avere un reale e legittimo. diritto: alla 
restituzione della finanza ; più, per equità 
‘e per convenienza si rilasciava loro un'in- 
dennità eguale alla metà della finanza sbdr- 
Sata, sia pel pareggio delle vecchie lire con” 
le. nuove, sia per ogni altro danno che‘loro 
potesse venire. Finalmente la quarta epoca 
è la nostra, nella quale si tratterebbe di 
fare un passo di più. Dimostra quindi' che 
sono nel torto coloro che vorrebbero che il 
potere legislativo deliberasse soltanto la sop- 
pressione delle piazze, lasciando poi al po- 
tere giudiziario di determinarne il prezzo. 
Contro all’ onorevole De Viry, che diceva 
avere il Re rinunziato ad ogni diritto: de- 
maniale col noverare nel Codice civile tra 


gl’ immobili le dette piazze, risponde ché il 


Codice civile regola i diritti tra i privati e 
non tra i cittadini e il Governo. Fa poi 
dei ‘calcoli per provare che la offerta‘ ‘del 
Governo è non indiscreta s € termina con 
lecare nuove ragioni .in favore del libero 
esercizio; (ia 
L'onorevole de Viry ha la parola pér un 


fatto personale; ma poi parla sul merito 


della quistione , e riconferma più ampia- 
mente ciò, che già disse ieri in proposito 
degl’ interessi ; inoltre ribatte vittoriosa- 
mente gli argomenti addotti contro dî lui 
dal Relatore. |. i 
Ripete poi la sua domanda già falta ieri 
al R. Commissario di alcune spiegazioni 
intorno alla tavola che accompagna il pro- 
getto ; le quali spiegazioni essendogli state 
date dal suddetto R. Commissario , eglì se 
ne tiene appagato e ne lo ringrazia. | 
Il deputato Botta. nega recisamente' al 
signor Relatore, che nei contratti delle 
piazze. da Procuratore si soglia stipulare 
anche de’crediti compresi nella piazza me- 
desima e domanda che la Camera ordini 
un'inchiesta. Il Relatore legge le dateidi 
quattro o cinque contralti in data del 4844- 
1817-1822, ne’quali è stipulata la cessiohe 
dei crediti insieme con la piazza. Ma il depu- 
tato Botta lo ribatte senz’ altro, malgrado 


€ glia nel 1383.» (1). La salma di Amedeo VI" 
venne imbalsamata:, poi trasportata in Savoja 
nell’Abazia di Altacomba. di 


0 


II 
UNA SERATA. 


Mio cero R., pagate a F. la bottiglia che 


avele scommessa; Zennori. ne pagherà un’altra 


* a voi, perchè in fin de’conti deve esservi grato ‘ 
per la buona opinione che avete manifestato - 


a suo riguardo, e per i voti che avrete fatto 
a suo favore. In verità avrei desiderato an- 
ch’ io un maggior numero di spettatori, ma 
il gatto scottato diventa cauto s il Pubblico 
mille volte canzonato un po’ con quest'opera 
un po’ con quell’altra, e ultimamente colle 
prove generali. delle Miniere che se gli vole- 
vano imporre. come rappresentazioni regolari, 
si è fatto diffidente. Questa sera per altro; lo 


a 


(1) Enciclopedia Popolare, vol, 2° pag. 46, 


che il Presidente non gli voglia concedere 
la parola. Osserva egli che quelle «date 
sono anteriori al 4° gennajo 4828, dalla 
qual epoca si è fissato di partire per pren- 
dere la media: de’ valori delle piazze, e 
torna a far. istanza che la Camera ordini 
un'inchiesta. 


L'onor. avv. Sineo si lagna che non si 
trovi presente il Guardasigilli , contro al 
quale torna. a sostenere con gran copia di 
prove essere. possibile, anzi desiderabile 
rendere tosto libera. affatto la profeSSione 
dei Procuratori , come è quella dei Medici 
e degli Avvocati, e dice che per far questo 
altro: non occorre ‘che mutare 0 sopprimere 
una dozzina d’articoli del Codice di proce- 
dura. Dimostra quindi largamente che le 
‘piazze non sono, non possono, :non furono, 
‘non poterono mai. essere cose. demaniali. 
Quando si spogliarono i. feudatari della 
:Sardegna de’ loro feudi si’ diede ai mede- 
simi, con grande aggravio delle Finanze, 
il prezzo corrente di quei loro feudi ; ‘or 
perchè. trattare i Conti e i Marchesi me- 
glio che i Procuratori ? forse perchè questi 
sono semplici Procuratori e quelli Conti, 
Marchesi e Baroni? SOLI 
Si volta dopo contro al Relatore, che con 


calcoli sulla clientela e sull’ipotesi. di certa’ 


ammortizzazione tentò scemare di due quinti 
il valor delle piazze, «e gli domanda sempli- 
cemente, se crede che’ cotali calcoli ‘e ra- 


ì gioni avrebbero qualche peso irinanzi ai Tri- 


bunali? Quanto ‘alla clientela, osserva che 


i quando il Principe confiscò il diritto dei cit- 


tadini di potersi presentare senza un Pro- 


: curatore dinanzi ai Tribunali, vendendo poi 
A pochi questo diritto esclusivo sotto il nome 


niente italiano di piazza, vendette necessa - 
riamente anche le clientele. é i 

Il Guardasigilli essendo poi tornato al suo 
posto, prima che |’ onorevole preopinante 
avesse lerminato il suo discorso, trova che 
non regge. il paragone tra le Giudicature 
mandamentali, dove le parti dicono  diret- 
tamente le loro ragioni, e i Tribunali pro- 
vinciali, dove sono forme di procedura 
molto complicate. 


L'onorevole Della Motta si lagna che nè 
il Commissario né il Ministro nè il Rela- 
tore non gli abbiano date quelle spiegazioni, 
che fin da ieri ha domandate sulla qualità 
e sul valore di tutte Je altre piazze. Dice 
che senza queste spiegazioni egli non può 
dare un voto coscienzioso. — Aggiunge 
che trattandosi della libertà d'insegnamento 
il Ministero fece. grazia di riconoscere le 
Scuole private; che del resto non diede che 


«Parole e promesse vane, sempre rimandando 


le più importanti questioni alle leggi ‘spe- 
ciali, mentre ora Afattandosi dei Procura- 
tori non si ha paura di pronunciare la pa- 
rola di libero esercizio. 
Si grida alla chiusura; chie viene votata, 
e domani si passerà alla discussione dei sin- 
goli articoli. Il fine della seduta fu poi pre- 


sieduta. dall’onorevole Cadorna. 


» 


im 
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spettacolo ‘era sopportabile. — Eh vial — 
Che volete? Il Teatro: Rossini è sempre cosa 
così inferiore alla Critica, che non appena si 
solleva due pollici da terra si grida al prodi- 
gio, si assorda l’aria di bravo, bravissimo, e di 
‘battimani. Giovedì si sollevò proprio due pol- 
lici, e si è gridato al prodigio; vi furono 
«Voci d’ applauso e suon di man con elle », 
vi furono ‘chiamate al proscenio , e non vi 
mancarono che i mazzolini di fiori per due 
buone ragioni: 1° perché la Beneficiata era 
d’un artista maschio; 2° perchè non si poteva 


supporre che la signora Dordelli, la quale fin | 


qui non ha mai cantato se non frammista.ai 
Cori, sicchè da tutti era l'eputala una corista 
e nulla più , venisse fuori con quell'aria del 
Rossini «Una voce poco fa » e la cantasse 
come l’ha cantata. -— Il signor Zennori ci ha 
dimostrato apertamente nella cavatina dei Ma- 
snadieri che ove non violentasse e spingesse 
troppo la sua voce, farebbe maggior effetto 
Sui timpani del rispettabile Pubblico, Difatti 


‘ dichiarare che - concorrriamo intieramente” 


Cassa DEL COMMERCIO E DELL' InDu; 


Poichè abbiamo cominciato a registi 
quotidianamente le. deliberazioni pres 
Azionisti di questa Società nelle adun 


di sabato e.di lunedì, continueremo in que. 


sto ufficio «pubblicando ancora il “segui 
della discussione avvenuta nella torni la 
ieri. SOS 
Letto ed approvato dopo una lungi 
discussione il processo verbale delle pr 
denti adunanze, fu votato ed appro 
rimenti il rendiconto ed il bilancio l 
ministrazione. Poscia il Presidente dell’adi 
nanza .premise, a riguardo delle interp la 
che gli si volevano muovere, come il (Gai 


| siglio di Amministrazione non credey 


potere rispondere a tutte le questioni, 


. riguardassero le imprese della Società} 
“puoto per non pregiudicarne l’esito. 


Quindi si udironò interpellanze collo co] 
di conoscere le somme imprestate dalla 


| ‘cietà con ipoteca; ‘alcune particolarit 


acquisto delle Azioni della ferrovia. di 


cietà prima che- fosse convertita in 
Mobiliare, ed infine per avvertire |’ Al 
nistrazione dei rischi che presentava la” 
gettata Società di navigazione nel Medi 
raneo, e di costruzione navale. Ove gli 
nimi fossero stati agitati come nella 
tornata, queste interpellanze avrebbero 
fare qualche chiasso; ma gli Azionisti 
ritornati a miti pensieri, ed al propositi 
giudicare le cose senza passione e nella 
realtà: epperciò le interrogazioni furo 
sposte con temperanza, come fu stimato 
dente il contegno del Presidente ‘ dell} 
ministrazione; laddove egli rispose, app 
l'Assemblea, laddove tacque , fù compi 
la ragione del silenzio. 

+ Ora:gli Azionisti sì preparano alla 
degli Statuti, sul qual argomento si dis 
terà oggi stesso. Ma poichè si videro Co 
pagnie con Statuti imperfetti prosperare; 
altre con  perfettissima legge rovinare 
poichè i dividendi non dipendono dagli Sì 
tuti, ma dai buoni affari, dalla capaci 
attività é concordia degli Amministrator 
noi facciamo voti perchè sollecitamente sit 
ponga termine a questa discussione. 


—_—_——________—._._—_—_—_—y —» 


PROGETTO 


PER LO STABILIMENTO D' UFFICI D'INCAN 

Il signor. Giuseppe Galletti ha conc 
un utile progetto ; quello di stabilire ni 
principali città dello Stato degli Uffizi 
canti. pubblici. in permanenza di oggetti 
mobili. Questo. progetto incontrò già l a 
vorevole approvazione dela Camera d’A 
coltura e Commercio, e di varii personagg 
competentissimi ; e noi siamo lieti di pote 
nelle idee espresse dal Galletti. Del. quali 
progetto dovendo noi ora informare i nostri 
lettori, lo facciamo colle parole stesse del. 
l'Autore: 

« li numero delle contraltazioni di 0gge 


mobili che si operano per coatta necessità, p 


sil.suo canto era assai più gradito nell’a 


non osîante qualche lieve stonatura è quale: 
nota dimenticata od ommessa perchè a lui inac= 
cessibile; e nella cabaletta, in cui per espri- 
mere il pensiero del Poeta e del Maestro, cioè 
il furore, ha dovuto gridare a tulta gola, fu 
tuttavia applauditissimo da tutti, non da 
perchè io allora non ero in Teatro. Ero sotto 
le nebbie settentrionali, in una vastiss 
landa, accanto a un povero pellegrino, che s 
duto per terra guarda sulla vetta di quel col 
il suo castello paterno, e piange 6 sospira e | 
rammenta i bei giorni della sua prima vit 
Poco dopo abbrividivo in «una selva selvaggia. 
e aspra e forte » circondato da masnadieri... 
Ero troppo commosso. Quando mi svegliai, g 
Applausi eran finiti; salutai dal profondo 
cuore quel. genio del Verdi, e me ne andai, 


G. REBUFFI. 
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vetustà, capriccio 0 superfluità nel possessorè 


è talmente strabocchevole nelle città di nu 
merosa popolazione , che speculatori in ge- 
nere si occupano nella partita a massimo loro 
lucro. 


Considerata la cosa in astralto, sembra. ve- 


ramente che il Governo non avrebbe motivo 
d’ingerirvisi, sia dal lato del proprio interesse 


‘che sul rapporto del beneficio pubblico ; ma 


ben studiata la materia coi suoi rapporti , si 
può rinvenire una rendita a similitudine de- 
gl’immobili. © 

In Francia ed in Inghilterra speciali Compa- 
pagnie se ne assumono Pimpresa, ‘mercò una 
finanza allo Stato, tali sono per esempio; Les 
Hotels des ventes mobilières. 

Torino e Genova offrono ingrandimenti tali, 
ed incremento di popolazione e di commercio 


per cui ben presto ‘saranno per pareggiare le: 


principali città d’Enropa; conciossiachè, se per 
l’addietro non era mestieri della bisogna , ‘at- 
tualmente, per naturale progresso, può essere 
degna di considerazione. 

- Per regione d’impiego, di commercio od al- 
tro interesse occorre sovente traslocamento di 
domicilio. In mora al pagamento di debito e 


per far fronte a pressanti famigliari esigenze, 


occorre di spossessarsi dell’inutile, del vieto, 
del superfluo: se la facilità degl’incanti ne pre- 
sentasse il destro della pronta alienazione, più 
numerose sarebbero simili contrattazioni ; il 
privato ed il commercio ne* avrebbero ‘van- 
taggio. 

Ma il sottoscritto opina inopportuno conce- 
dersi per ora l’Asta a privata speculazione. 


La somma giornaliera in così fatte contrat-' 


tazioni lo scrivente con qualche cognizione di 
causa la valuta, per Torino , eccedere le lire 
10 mila. Quando il Governo ne facilitasse il 
movimento con uffizio d’incanti in permanenza, 
si raggirerebbe su doppie scale, locchè porte- 
rebbe l’annuo traffico di circa 50 milioni di lire, 
ed il medesimo percipiendo un tasso del 10 
per ‘/, come operasi in Francia, perla sola 
Torino introirebbe un’annua rendita di oltre 
500 mila lire. 

Genova anzi eccederebbe in profitto, perchè 
colà, al minor numero di popolazione , havvi 
lo sbarco delle merci, e l'affluenza di compra- 
tori sì nazionali che esteri. 

Cagliari, Ciamberì, Nizza, Novara ed altre 
città sì di Divisione che di provincia regurgi- 
rebbero anche un introito, sperimentata la con- 
venienza nelle prime, 


Gli Stabilimenti avanti spiegati ‘in Francia 


furono sempre dal commercio avversati, 
le sue opposizioni potrebbero anche da noi 
manifestarsi; colà furono nella sua sostanza 
rejette, perchè immaginati i lagni, ovvero 
leggieri e compensativi; verranno quivi pari- 
menti dai savii riconosciuti insùssistenti. 

Difatti, lagnasi in Francia che simili Stabi- 
limenti esitano molta merce ‘a suo danno; ma 
chi ne fa la speculazione, non è forse in mas- 
sima il Commerciante stesso ? ..; 

In Torino ne fa già per sè prova co’ suo 
crieurs. publiés , negozianti ambulanti che con 
cesti e carrette ne ingombrano le vie, 

Un'altra opposizione più gagliarda sarà forse 
per suscitersi dagli Estimatori di Torino che 
si lagneranno di essere con ‘ciò ' tolto il pro- 
d.tto della .loro. professione 3 ed essi non ne 
han d'onde, perchè farebbero spogli tutt'affatto 
di diritto e di ragione. 

Nostra patria legislazione accorda facoltà de- 
gl incanti ai soli Segretarii di Tribunale ed 
ai Notej esercenti , essi perciò che coadiuvati 
dal. Banditore fanno tali atti, essi costituiscono 
un'alto pubblico insinuato, quando eccede le 
L. 400 antiche; e l’intervento degli Estimatori 
in essi è una soperchiera; un intruso che data 
da non molto tempo. 

Detti Segrefarii e Notai non saranno per 
muovere querela , perchè ai primi simili atti 
sono odiosi, ai secondi è loro di leggero 
movente, 

Gli Estimatori a Torino, che altrove propria- 
mente quasi non vi sono, erano dapprima po- 
chi e probi, il loro uffizio si limitava a quello 
di estimare ; oggi il loro numero è per così 


dire illimitato, nascono come funghi da tutte . 


le arti o mestieri, poichè il loro esame si 
aggira su meschini soggetti, conosceranno 
bensì la materia del loro primo. mestiere; ma 
sono lontani dall’avere la capacità di un vero 
Estimatore in genere, ESpSusE 

Essi però se sono miseri di conoscenza sono 
però. in parte ben esperti nell’intrigo: seppero 
talmente colorire la necessità del loro uffizio, 
chè adesso non si addiviene ad incanto se 

x i 


il 


IL RISORGIMENTO , GIORNALE QUOTIDIANO 


at __—— 


nen concorre la loro opera a‘ danno di chi 


| patisce forzata vendita, ed a grave spesa di 


colui che volontariamente la domanda. 


‘Vi ha di più ancora, qualche Estimatore in 


Torino raccoglie merci ed effetti di mobiglia 
per ogni dove, loca un apposito locale di bot- 
tega,, ne ottiene giudiciale permesso, ed. espone 
volontario incanto; l’operato non veste un ca- 


Tattere repressivo, ma pei suoi conseguenti 


effetti non è del tutto lodevole. 


Queste speculazioni pongono a pien merig- 
gio la soverchia abbondanza di cose mobili in 
contrattazione; come se ne riccnosca la spe- 
ditezza negl’incanti, e come questi si potreb- 
bero alimentare ; in quanto che in giornata 
non si bada a spesa di locale, di ‘permesso, 
di Estimetore, di Segretario, di Usciere, di 
Banditore, di carta bollata, di pubblicazioni, di 
diritto d'insinuazione e della copia, purchè si 
possa operare la vendita. i 


Tali ‘spese riescono soverchiamente gravi 
ed eccedono per lo più il 20 per %/, sul pro- 
dotto della vendita, eppure sotto quell’aspetto 
pazientemente si sopportano ». 


Il Galletti, il quale ne studiò l'insieme già 
da qualche tempo, e per avere assistito a si- 
mili incanti in Inghilterra ed in Francia, si 
fermò sull'idea di proporre al Governo il re- 
lativo progetto di legge che noi riproduciamo 
per sommi capi : 

Si instituirebbero nelle città principali dello 
Stato degli Uffizii d’incanti pubblici in perma- 
nenza di oggetti mobili e repu'ati tali a senso 
del libro 2, titolo 4, capo 2 del Codice civile. 

Tali Uffizii faranno parte del Ministero delle 
Finanze, Direzione delle Contribuzioni e del 
Demanio. 


Gl'incanti seguiranno coll’opera di Commis- 
sarii esperti , Commissarii applicati e Segre- 
tarii. 

La vendita agl’incanti sarà costitu'ta in per- 
manenza, ove non solo gli oggetti sfuggiti per 
ordine di giustizia saranno alienati all'asta, ma 
anche quelli fiscali, quei previsti dagli articoli 


1920 e 1020 del citato Codice, gl’immobili ap- 


partenenti allo Stato, quelli di esteri regnicoli 
deceduti in esso, e di tutti quelli generalmente 
che di spettanza privata ne sarà richiesta la 
vendita. | si 

Il deliberamento di tali mobili seguirà alla 
presenza di un Commissario esperto in genere 
o di un Commissario applicato, assistiti da un 
Segretario. 
| La vendita di oggetti fiscali, ovvero di ‘suc- 
cessioni di esteri regnicoli avvenute nello Stato, 
seguirà ad istanza del Pubblico Ministero , il 
quale previa distinta degli oggetti a vendersi, 
requisirà l’alienazione, e la somma ricavanda 
sarà versata a chi e.come avrà nelle sue l'equi- 
sitorie accennato. - 


Per la vendita di oggetti mobili dello Stato, 
essa seguirà previa richiesta delle respettive 
Direzioni amministre tive. 

La vendita di mobili od effetti di proprietà 
privata seguirà dietro. richiesta e sulla pre- 
sentazione dell'oggetto od oggetti da vendersi 

Il proponente alla vendita dovrà giustificare 
il possesso e provenienza dell'effetto mediante 
la propria moralità e responsabilità conosciuta 
dal Commissario, giustificata da persone cono- 
sciute dal medesimo , ovvero colla presenta- 
zione di titolo sufficiente, spedita da pubblico 
Notajo o da altra Autorità legittimamente co- 
stituita. 

Sul prodotto di qualsiasi vendita agl” incanti 
l’Uffizio percepirà il dirittto del 10 per 9/9, cioè 
il 5 per ®/ a carico del venditore edit 5 p.% 
a carico del deliberatario. ? 

In conseguenze di questa disposizione l’acqui- 
rente agl’incanti dovrà sborsare all'Ufficio pro- 
cedente oltre al prezzo di deliberamento il 5 
per °/, d’aumento, cosicchè la sua offerta s’in- 
tende sempre accresciuta da simil tassa. 


Avvenendo contestazioni agl’ incanti esse sa= 


, Fanno sommariamente ‘decise dal Commissario 


procedente ;. al cui giudicato non potrà più 
muoversi questione, salvo quando riesca som- 
mamente gravoso di rivolgersi per ricorso al 
Ministero di Finanze, Direzione delle Contri- 
buzioni e del Demanio, 


La polizia degl’intanti è affidata al Commis- 


“ sario, il quale potrà valersi della forza armata 


per reprimerne i disturbi e gli abusi, 
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NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO, 


.. Tonino , 48 febbrajo. — È "giunto a To- 
Tino il barone Von Seebach, Inviatro stra- 
ordinario e Ministro plenipotenziario del Re 
di Sassonia presso la Corte sarda. 

— Si legge nella Staffelta : 
. «Pare stabilito che il granduca Costan- 
lino di Russia arriverà in Torino nel giorno 
26 corrente per la via di Savoja. » 

Genova, 47 febbrajo. — Verso le ore una 
‘pomeridiane d’ oggi proveniente da Porto- 
Torres giungeva in questo Porto il R. Pi- 
roscafo /enusa comandato dal signor conte 
Avogadro luogotenente di vascello con per- 
sone 49 d’equipaggio e 263 militari. 

LOMBARDO-VENETO. — Scrivono alla 
Correspondence Italienne da Milano, 46 cor- 
rente, che malgrado ‘della CensuraFe della 


{-Polizia, si riuscì ad avere il Numero.della 
\Gazzetta Piemontese, nel. quale è inserta la 


risposta del Governo Sardofall’arlicolo nella 
Gazzetta Uffiziale di Milano. Ne furono fatte 
Un grandissimo numero di copie: le simpa- 
tie dei Milanesi verso il Piemonte si sono 
aumentate sempre più al leggere la risposta 
suaccennata. — La nuova Coscrizione è più 
numerosa che d’ordinario. A parecchie per- 
sone è stata ricusata la facoltà di pagare 
Una somma per ottenere la esonerazione dal 
servizio militare. — Si annunzia prossima 
una nuova imposta mobiliare. 


i il lie 
SVIZZERA. Ginevaa. — Una. delle più 
distinte illustrazioni dell’ armata russa, .il 
generale Ostermano Tolstoy, ha compiuto il 
40 febbrajo a Ginevra la lunga sua carriera 
in età di 85 anni. 5 

Egli erasi stabilito da gran tempo in Gi- 
nevra, ove passò nel: ritiro gli ultimi suoi 
anni. Ajutante di campo dell’ imperatore 
Alessandro I, Generale comandante un nu- 
meroso Corpo d’armata, sì è distinto in più 
occasioni, e specialmente alla battaglia di 
Kulm nel 48453, in cui Vinse l'Armata fran- 
cese. Ivi fu colto da wna palla di cannone, 
che lo privò del braccio sinistro. (Gazzetta 
ticinese). 

AUSTRIA. Vienna, 44 febbrajo. — L’imp. 
reg. inviato austriaco presso la Corte di Lon- 
dra, conteJAppony, è ritornato dall'Ungheria; 
ove assistette alla tumulazione delle spoglie 
mortali del suo defunto fratello, e partirà 
la prossima settimana alla volta dell’Inghil- 
terra per riprendere le sue funzioni. 

«e Nella Conferenza doganale che s'aprirà 
fra breve, il Governo prussiano farà una 
proposta in favore d’un ribasso dei. dazii sul 
ferro. A quanto udiamo l’Austria appoggerà 
quella proposta, nella speranza che la Prus- 
Sia cesserà alfine di fare Opposizione alla 
proposta austriaca relativamente all’ aboli- 
zione dei dazii di transito e alla modifica- 
zione del dazio sui vini, (Corr. Ital ) 


BELGIO. — BausseLes, 14 febbrajo. — La 
Seduta della Camera de’ Rappresentanti dà 
un dibattimefl inatteso, 

Nel numero delle petizioni indirizzate 
alla Camera era una protesta dei Diret- 
tori del Comitato centrale fiammingo con- 
tro il progetto di legge dei Giurì d’e- 
same. I signori di Bruckéère e Dumortier 
hanno sostenuto con ragione le prerogative 
dell'Assemblea, la quale non può ammettere 
una protesta diretta contro i*suoi atti ; ed 
hanno proposto si pronunziasse l’ordine del 
giorno. 

Alcuni Rappresentanti che avevano dap- 
prima emesso ‘l'avviso che la protesta in 


‘ discorso potesse essere rinviata alla Commis» 


sione delle petizioni s hanno da ultimo ap- 
provata la opinione dei loro Colleghi, e l’or- 
dine del giorno è stato pronunziato. La Ca- 
mera s'è dipoi formata in Comitato segreto 
per discutere e votare il suo bilancio par- 
ticolare. (Ind. Belge) 


PRUSSIA. BenLino, 13 febbrajo. — Lo 


Zeit annunzia che la Francia ha invitato le 


Potenze per conferire circa: le cose di Neu- 
chàtel. — Parigi, atteso la sua situazione 
geografica e le ultime negoziazioni, è stata 
scelta per essere il ‘seggio di queste Confe- 
renze. — Pronte istruzioni sono allese, (Lom. 
Hayas). oe 

Il Governo prussiano, a proposito delta 
quistione relativa ai Principati ,-.si mostra 
disposto in favore dell’Unione. A. Berlino 
sì crede che l’Austria porrà in opera tutti 
i mezzi possibili per impedirla ; vi corre 
anche ‘voce che il Gabinetto di Vienna, di 
accordo con |’ Inghilterra, fa di tutto per 


escludere, a questo scopo, dalla Commis- . 


sione la Sardegna e la Prussia. (Idem) 
SPAGNA. MaprID, 11 febbrajo. — L'opi- 

nione pubblica si è mostrata sfavorevole 

alla demissione data dal generale Espartero 


CA a tt 


dalle sue funzioni di Senatore. Si pensa ge- 
neralmente ch'egli avrebbe dovuto restare 
al suo posto in Senato per dare delle espli- 
cazioni su fatti che sono cogniti a tutti e 
che forse solleveranno in Parlamento discus- 
sioni importanti. (Criterio). 

— Del 15 (Dispaccio Havas). — Si dà 
per certo che tra breve partiranno dai porti 
spagnuoli un vascello di linea, una fregata, 
un brig e due piroscafi, destinati a rinfor- 
zare la Squadra di spedizione contro il Messico, 

INGHILTERRA. Lonpra, 44 febbrajo. — 
Alla Camera dei Comuni, seduta del 45, il 
Cancelliere dello Scacchiere presentò il bi- 
lancio delle finanze dello Stato per l’ eser- 
cizio 4857-4858. La presentazione di questi 
bilanci e segnatamente la promessa di una 
riduzione dell’ Income-tax, ottennero la più 
favorevole accoglienza. Indipendentemente 
da tali quistioni finanziarie , la Camera si 
occupò a lungo delle cose della Persia. Varii 
oratori parlarono, in un senso più è meno 
ostile, della ‘guerra intrapresa e chiesero 
siano depositati i documenti che vi si rife- 
riscono. Lord Palmerston oppose a queste 
domande. le pratiche che sono attualmente 
avviale; e in seguito alle quali non è pel 
momento possibile la richiesta comunica- 
zione. ; 
Cet mt _———_— 

CRONACA 

— Marina MILITARE.— Leggiamo nell’Opin.: 

« Siamo assicurati che il progetto pel tras- 
ferimento della Marina militare alla Spezia 
è già compilato in tutte le sue parti e che 
non tarderà ad essere sottoposto alla disa- 
mina del Parlamento ». dra 

— SANITA” MarittIMa. — Si reca a noti- 
zia del Commercio e degli Armatori e Ca- 
pitani marittimi la seguente disposizione che 
il Console sardo in ‘Odessa, in data dei 3 
corrente, comunica alla Direzione generale 
della Sanità Marittima sedente in Genova. 

« S. M. l’Empereur a daigné ordonner 
d’admettre en libre pratique les navires ar- 
rivants dans nos ports, venant de l’étranger 
munis des patentes nettes, certifiées par nos 
Consuls cu par d’autres personnes déléguées 
à cet effet par le Gouvernement, constatants 
le satisfaisant état sanitaire du lieu ‘de pro- 
Venance du navire, si, à la suite de l’in- 
terrogation du Capitaine et de l'équipage, 
selon les régies de Ja quarantaine, et à la 
suite d’une visite hygienique du navire, y 
sera trouvé rien de suspect ». 

— Batto peGLI Artisti. — La Società 
delle Arti riunite darà una festa da ballo a 
beneficio degli Artigianelli nel locale dell’E- 
liseo, via della Rocca, nella notte del ve- 
nerdi al sabato 20 corrente. Le danze a- 
Vranno principio alle ore dieci di sera e 
dureranno sino al fare del giorno. Il bi- 
glietto d’entrata è fissato a L 3: — Coloro 
che. vorrranno intervenire alla festa sono 
pregati di ritirare i biglietti nei luoghi qui 
Sotto indicati : 

Rocca Gius. confettiere, in via Doragrossa. 

Caffè Rest. delle Conf. ora di Porta Nuova. 

Caffè Restaurant di Parigi, in via di Po. 

Caffè Nazionale, via di Po. 

Caffè delle Arti riunite, via Borgonuovo. 

Caffè del Belvedere, via di S, Lazzaro, 

Ferri Carlo macell., via Mad. degli Angeli. 

Società lavoranti calzolaj , via Doragrossa. 

Dietro indicazione del loro nome, cognome 
e professione verrà agli. operaj rilasciato dal 
Presidente della loro Corte il viglietto d’in- 
gresso. Le signore avranno libera l’entrata, 
purchè accompagnate. Il termine per la ri- 
chiesta dei biglietti spirerà con tutto il giorno 
48 gennajo corrente. 


e I 
Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani): 
-_ PanicI, 17 (sera). 

Azioni del Credito mobiliare 1340. 

Strade ferrate austriache 777. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 597. 

Borsa buona. I valori mobiliari meno ri- 
cercati a. motivo del diritto da cui sono mi- 
nacciati. 

Nessuna notizia politica. 

Parigi 48. 
Le due Camere hanno proceduto ieri alla 
loro organizzazione. 

Venne presentato il Decreto di dotazione 
di centomila franchi al Duca di Malakoff. 

ite RENO. 

Borsa di Torino del 18 febbrajo. 

4849 5 0jg G. p: 94,25, M. 94,25. 

4854 M. 94,40. 90,75. 

Comm. ed Ind. (N; E.) G. p. pel 28 feb- 
brajo 521,50. 322. Pel 34 marzo 523,50. 
323. M. 522. Pele51 marzo 324. 325. 

Esploratrice M. 100. 








Questa sera, mercoledì, all'ELISEO, 
via della Rocca, vi sarà Ballo con Ma- 
schera, il quale comintierà alle ore 
11 e terminerà alle 5 del mattino, 





Sl CORO 


È IRPI TIPIZZAZIONE STI 
ENNA AT TILT ATTI NUZIALE SIONI ZIO AOL TZ 


Borsa di Parigi del 17 febbrajo. 


In ‘contanti i In liquidaz, 

F.Franc / ‘68.65 68 85 
» > 4 1[2-p.0j0 9525 95.00. — — —— 
F...Ingl. cons. 300 — — — — 94 —- ——- 


*F.Piem.1849.50j0.90 50.90 79 ——-.— — 


lilim.19p£ 900 re 
Id. Roth.1853.50(0—'— — — —— —— 


GIACOMO COLLO Gerente. 


Dallo stato dello stomaco e degli intestini 
dipende la buona salute. Gli esperimenti fatti 
dal signor Dottore Barone Le-Clère per Pa- 
rigi ed i Sobborghi, dal signor Dottore Bou- 
logne padre per i dipartimenti di Francia, dal 
signor. Dottore di: Savenières: per la Russia e 
la Polonia, : giustifica la preferenza segnalata 
che il Corpo. medico di Francia accorda al 
‘Sciroppo del signor Laroze, farmacista a Pa- 
rigi. Esso viene dichiarato il tonico più si- 
curo ed il più efficace antispasmodico. 


CONVITTO VASSIA-CANDELLERO 


E 3 
SCUOLA APPROVATA 
DAL REGIO MINISTERO DELLA PUBBLICA: ISTRUZIONE 
PER: L'INSEGNAMENTO DELLE 


MATEMATICHE; LETTERE ITALIANE B FRANGESI, RC. 


relativo particolarmente al Corso per gli Esami 
di \ammessione. alla Regia Militare. Acca- 
demia.— Via Lagrange; n. 36, piano nobile. 


BARBARA LOQUIS 


LEVATRICE approvata, tiene pensione per le 
puerpere di civil condizione coi seguenti van- 
taggi, cioè: 3 
Segretezza assoluta, decente alloggio verso 
levante con bella vista, servizio esatto e prezzi 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 21, p° 4°. 


CASA DE SALUTE 


PRIVATA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


aperta im Alessandria 


con Decreto Reale del 16 marzo 1853. 

Si ricevono ammalati d’ambo i. sessi affetti di 
malattia o medica, o chirurgica od oculistica, come 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi i 
cronici. 

(V. Risorgimento del 3 settembre N.° 1695.) 


DENTIFRICII LAROZE pistoni 
ill DENTIFRIGIA 
alla Chinchina, Piretro' e Gayac, avente per base la ma- 
gnesia, imbianca. i denti senza alterarli, fortifica le gen- 
give e previene le nevralgie dentarie. — Prezzo fr. i 60 
la boccetta. —. Deposito generale ‘alla farmacia LAROZE 

Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi, — Depo- 
sito negli Stati Sardi per la vendita all’ ingrosso ed al mi- 
nuto presso.l’U/fizio Generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Li pc IO sr) Vendesi pure presso i farma= 

1 ino, BONZANI; Genova, : i 
Bastzio; Novara, CACCIA,, a REATO, 


srt 


SCIROPPO PETTORALE 
peL Dott. FORGET. © 


Le esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO del dottore ForcET negli ospe- 
dali, ed il costante suo successo.1° hanno reso 
così speciale nella cura del'e. malattie di sto- 
maco, che i medici lo ordinsno sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue. Lo raccomandano pure, 
contro la ruffa dei ragazzi, le insonnie e tutte 
le îrritazioni nervose. — Questo Sciroppo agi- 
sce. con efficacia e prontezza. 

Prezzo L. 4. 

Deposito e vendita generale presso il Kar- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
Gastello, Torino. 


Chantal, figlia della 


L ACQUA INDIANA celebre fu sigaora MA 


cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Con la sanzione della chimica, e7,20, 
anni di voga, detta acqua sfida tulte le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; cons 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina di M. 
Chantal, Parigi, rue Richelieu, 05, negli am- 
mezzati. — Prezzo fr. 6. ‘i : 

9 toglie ‘via per 
L'EPILATORIO CHANTAL: sore cina 
m mento i peli e la lavuggine della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 
 Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n. 9. — Spedizione in p:ovincia contro 
vaglia postale affrancato all'indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia. 


Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO 
d FIGLI e COMP. 


RÉPONSE 
à l'Opuscule ... 


“CONTE: DE: MONTALENBRRI 


intitulé 


PIE DC RT LORD PALMERSTON 


Prezzo L. 1 50. 


Mediante vaglia postale affrancato di L. 4.70 
«si spedisce in Provincia franco di porto. 


ra 


| PKOCOLO CORRIERE D'ITALIA 


nuovo giormaletto per ora ebdomadario, de- 
putato a raccogliere e diffondere le notizie po- 


‘i litiche e gli articoli di giorneli italiani ed estri 
i riguardanti le cose d’Italia. Hj 


Edizione economica in 4 pagine di carattere 
minutissimo al prezzo di centesimi d al foglio, 


Le associazioni sono ebbligatorie per 8 mesi 


i ‘e per copie 25; è sì ricevono presso la REDAZIONE 
| stabilita per ora in via Arcivescovado, n. 6, dalla 


quale unicamente ed esclusivamente viene ese 
guita la spedizione del giornale stesso. 





senteranno la malattia ed il soggetto, 





principali farmacie degli Stati Sardi, 


PILLOLE DI 
DI JODURO DI FERRO  INALTERABILE 


Approvate dall’Accademia di Medicina di Parigi 


Autorizzate dal Consiglio Medicale di Pietroburgo 
Esperimentate negli Ospedali di Parigi, del Belgio, d’Irlanda e di Turchia, ecc. 
° Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di Nuova-York 1853 e di Parigi 1855. 
Partecipando delle proprietà dell’Jopio e del FeRRo, queste Pillole convengono special® 
mente nelle affezioni cloritiche, scrofolose, tubercolose, cancerose: nella. leucorea amenorea, ane: | 
jmia, ecc. Tuttavia, prima d’incominciare una cura è necessario consultare il proprio me-| 
dico, il quale essendo-meglio d’ogni ‘altro nel caso di apprezzare la situazione dell’amma’ 
lato, potrà amministrare la. dose: delle Pillole a seconda delle condizioni variabili che pre» 


asa # LD 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste Pillolé, esigere il suggello d’argento reattivo e Val 
Firma dell'Autore: Diffidare delle contraffazioni ed imitazioni. «| B 


SAR , SA È IR 
Deposito generale: Parigi, presso Blamcard, farmacista, rue Bonaparte, 40. “| 
| Depositi in Torino presso Fuselli, Depanis, Bonzani; Genova, presso G. Bruzza, e nelle|B. 


BLANCN 








DA 


BREVETTI 
d’ invenzione 


a 


ESPOSIZIONI 


DI 
di di perfezionamento G. VINCENZO BULLY INDUSTRIA. FRANCESE 


1809 e 1814. A PARIGI 


1820, 1827 e 1849 


rue Saint-Honoré,*n. 295 


Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il solo ‘che offra al pubblico, come 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti tdi commissioni scientifiche e da più di 70 


anni di prove e successi sempre maggiori. 


Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito I° uso dell’acqua di Cologna, ed altre 


acque alcoolizzate che; corrodono e induriscono i: tessuti, Ha un'odore il più fresco e il più 
grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la sua morbidezza 
splendente; toglie l’ardore eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli usi della toeletta. Si 
adopera’ pure nei bagni generali o locali. — Contro i mali della .testa.e le emicrsnie (special= 
mente nel caso di bagno Senapato ai piedi alla dose di 'un terzo di boccetta). — Per depurare 
l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della bottiglia, fr. 2. 
Deposito presso V° Uffizio generale d’Annunzi, via B, V. degli Angeli, n. 9, Torino. 





| Prezzo sciolta IL. 10, messa su tela L. 20. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO ——_ 


SEDB SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
. 155 
nel palazzo 
della Banca Naz, 
Pegli StATUTI,e 
Pnoonammi rivol- 
gersiallo gerenza 


Carte Murali grandissime 


GEOGRAFIA 


PER LO STUDIO DELLA STORIA 


ichi Kmpero Romano 
(in @ grandi fogli da riunirsi). © | 
in Lingua Ivaliana colla doppia momene 
antica e moderna 
di F. Colombetti 4 
Prezzo sciolto LO 8 — Su tela L. 14.3 


Mondo degli Ant 
(in 4 grandi fogli da riunirsi) 
parte in lingua latina e parte italiana 
Prezzo sciolto L. 9. — Su tela L. 14 
Palestina 


(in 16 fogli da riunirsi) Italia e Grecia Antica 
Parte in lingua francese e parte latina. (in 16 fogli da reunirsi) 


pi MEISSAS et MICHELOT parte in Ningua Lelio latina 
i } . 10 — la. L. 20. di MPISSAS E RLOT a 
ne a Prezzo, sciolto L. 40 — Su tela L. 2 


Collezioni di CARTE MURALI grandissime 


1 
PER USO E DECORAZIONE 


delle Scuole, delle Sale di studio e dei Gabinetti di lettura , delle quali 1’ Emporio s’inca 
di farîie la fornitura a modicissimi prezzi: cioè: 


cbr verrd 


(Carta preliminare) Altra 
Segni e Nomenclatura Europa 
(in 16 fogli da riunirsi) ; 
Mura (cioè colle sole iniziali dei nomi) 
DI MEISSES' ET MICHELOT 


Prezzo sciolta L. 8, messa su tela 1. LS. 


GEOGRAFICA 
Ideata e disegnata dal Prof., E. CoLomBeTTI. 
Questa Carta, unica nel suo genere, è uti- 
lissima per le Scuole elementari. 
Prezzo IL. 8 sciolta, Altra 
e LL. 12 messa su tela con cornice. Europa 


Mappamondo (în sedici fogli da riunirsi ) 


IN LINGUA FRANCESE 
DI MORIN ET  ENGELMANN 


Prezzo sciolta L. 10, messa su tela L. 20 


(în 46 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA ITALIANA 
Lunga metri 2, 40, alta 2 metri. 
Prezzo sciolto Lime 9, messo su tela Lire #5. Italia 


(in 16 fogli da riunirsi ) 
Altro IN LINGUA ITALIANA 


Mappamondo Prezzo sciolta L. 9, su tela L.: 15. 
(in 20 fogli da riunirsi ) 
in lingua francese l 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Prezzo sciolto Lime 14, messo în tela Lîme 22. 


Stati Sardi sa 
(in. 16 fogli da riunirsi ) 
) IN LINGUA, ITALIANA 1 
Prezzo sciolti IL. 9. su-tela IL. 15... 


Altro Esola di Sardegna —— 
Mappamondo ( în quattro grandi fogli da riunirsi ) 
(in 20 fogli da riunirsi) IN LINGUA ITALIANA 
Carta MuTA -(cioè colle sole iniziali dei nomi) Prezzo sciolta L. D0, su tela L; 15. 
DI MEISSES ET MICHELOT 


Prezzo sciolto IL. AL, messo su tela L. 20, Pa 


(im 16 fogli da riunirsi) 
«Altro IN LINGUA FRANCESE 
Mappamondo DI MEISSES ET MICHELOT 
Sulla proiezione di MERCATORE Prezzo sciolta Lire 22, su tela Lin a; 
( in 30 fogli da rain di soa quadrati ) «Aol > si 
N n CESE i 7 7 ;; 0 IU NO 
DI MORIN ET ENGELMANN (in 16 fogli da riunirsi) 


| IN LINGUA FRANCESE 
Prezzo sciolto L. 12, messo su tela L. 22. DI MEISSES ET. MICHBLOT 


Kuropa Prezzo sciolta Lime 2, su tela Lire 22 


(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA ITALIANA 
Lunga metri 2-40 ed alta metri 2, 
Prezzo sciolta L' ®, messa su tela E. 15. 


Le Americhe 
(in 20 fogli, dei quali 42 per l'America Sette 
{rionale e 8 per l'America Meridionale, © 
IN. LINGUA FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELOT 
Altra | Prezzo sciolte Lire 14, messe su tela Lire. 
Europa Oceania 3A 
(in 16 fogli da riunirsi ) 
IN. LINGUA FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELOT. | 


Prezzo sciolta Lime 12, su tela Line 22 


(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA FRANCESE ; .. 
DI MEISSES ET MICHELOT 


n n 


TirograriA ScoLASTICA pi SEBASTIANO FRANCO E FIGLI E Comp. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 


in Torino 
Per un anno... . L. 30 — 
Per uri semestre .|».46 — 
Per un trimestre »,8.50 
Per un mese...» 18 


Un numero separato.» 20 
Nelle Provincie) 


Per un anno. i A 3 
Per un semestre » AB 
Per un trimestre... » 9 50 
Per un. mese) 0% » 18160, 
Per Estero ) 
AUSTRIA, anno | sem, trim. 
SVIZZERA ; ; 
e Toscana L. 50 L.26 © LA450 
FRANCIA: (|. »52— | »27,— »45,— 
SICELIA n° 56— n 29 — n 16 — 


GNA; SPAGNA, BELGIO,  INGHILTEBRA 

E: Li d702E » 3450 » 9 — 
GERMANIA (vià f 

di Svizzera). » 74 — »38 — 

OLTRE MARE..»..92 — n:i7 — 


» 20.50 
n.25 — 








.Rfifemeridi Italiane, 


Et quo sit facto queque notalà dies. 
Ovipio. 
. |. 19 Febbrajo. ** 
À à È 
1512. Nell' assalto. dato. dai Francesi ‘alla 
città di Brescia , i nafii si difesero con mera- 
viglioso coraggio, e ferirono il cavaliere Ba- 
jardo sulla breccia. Ma i Francesi presero fu- 
rore a vendicarlo , ed entrati nella città la 
mandarono ‘a, guasto ed a sangue. 1 generosi 
farono mandati al ‘supplizio dei traditori, e si 
slimò tre milioni di sendi ‘il'bottino fatto ‘dai 
nemici. i 
1743. Muore a Firenze la Principessa Pa- 
latina, sorella a Gian Gastone granduca di 
Firenze, ultimo: diGasa Medici, Questa Prin- 
cipessa aveva il‘3% ottobre 4733 ceduto alla 
Casa di Lorena tutto il patrimonio mobiliare 
ed immobiliare di Casa Medici, contro il cam- 
bio d’una pensione, vitalizia di 40 mila scudi 
fiorentini. Inoltre il granduca; Francesco: sposo 
di Maria Teresa. le accordò il titolo di, Reg- 
gente , e. la trattò regalmente. Con ila sua 
morte non si estingueva la Casa de” Medici; 
ne. sussisteva e ne sussiste ancora un ramo 
derivato .da uno .degli antenati di Cosimo il 


. Padre della Patria; ma siccome esso: stipite 


‘non era stato compreso nel Decreto col quale 
Garlo V chiamava ‘i ‘Medici. a regnare sopra 





Firenze, così non vi fu mai questione di chia- ‘ 


marlo alla successione, 

1797. Pace di Tolentino tra la Repubblica 
Francese e papa Pio VI. Il, Pontefice cede il 
Contado Venesino, Bologna, Ferrara e le Le- 


gazioni ; disapprova l’assassinio di Ugo, Bas- 


ville e ne compensa la famiglia; paga trenta 
milioni, e dà manoscritti e quadri preziosi. 








DIARTO. 


I Giornali francesi hanno tutti oggi, come 
è ben naturale, il Discorso di apertura del 
Gorpo legislativo, e lo. comentano con quella 
sola dose di libertà che ad essi è conceduta. 
Nessuno osa: fare l'osservazione, ‘che pur sorge 
spontanea: che mentre .l’Imperatore rappresenta 
come solidamente costituito  l’edifizio dell’ordine 
nen dice alcun motto della libertà che «doveva 
coronare l’edifizio secondo la famosa promessa. 
Non si sa ancora quanto tempo dovranno at- 
tendere i Francesi la costruzione di quel de- 
siderato capitello, TRN i 
‘Pace con lutti : ecco la Politica estera. D’Ita- 


| 


"° 





GIORNALE POLITICO E. LETTERARIO: 
Îu Multa renascentur qui jam cecidere: }'cadentque 
Que nunc suni in honore sica 


{ 


Per le inserzioni ;d' Avvrss dirigersi All’UFFIZIO: GENERALE ID'ANNUNZIE via Bo Vv. de 








vuol vedere terminato questo negozio prima di 
entrare ‘in funzioni. Arrivato in Washirigton, 
egli aveva ricevute infinité visite ‘ed' erasi ‘re- 
cato dal presidente Pierce, tattora ‘in funzione, 








per preparare la ‘consegna ‘idi quel -stipremg | 


uffizio della potente! Repubblica. 


i O ii 
Dalla Germania te*Scarse muove delle meit” 


stenze che tornano a fare la Prussia e prin- 
‘cipalmente Austria, perchè la Dinimarca ri- 
sponda alle Note: relative ella quistione de'Dut 
cati 3 \che in caso diverso sarà ‘subito’ portata 
innanzi a quel ‘lenocitio che ‘chiamasi Dieta 
di Francfort.  L’ Austria: accorda un termine 
perentorio di quattro settimane. © Ina 

Da Berlino ‘il dispaccio della prossima venuta 
dello Gzar, che per .Parigiisi recherà in Nizza. 
Che ne dirà l’Inghilterra? 
OS E TAP 

(Corrispondenza! del Risorgimento) 
Dal Confine Jombardo, 13 febbrej». 

La risposta della Gazzetta. Piemontese agl’in: 
solenti attacchi della Gazzetta Ufficiale di Milano 
ha fatto grandissimo senso in Pavia, senso 
piacevole e di contento per gli uni e di pon 
dissimulato entusiasmo per gli ‘altri, non 
solo pel linguaggio fermo e dignitoso adoperato 
dal“Gabinetto di Torino in presenza della Corte 
e dei Ministri austriaci raccolti in Milano, ma 
ancora perche questo articolo, che ha/inoltre 
il pregio della opportunità, ha posto in mag- 
gior rilievo la Politica ‘sinceramente italiana 


con tanto successo patrocinata dal ‘vostro Go- 
verno. Ì 


Mi riservo d’informarvi dell’effetto, che non 
può non essere stragrande, che ha prodotto in 
Milano una. risposta che certo fù una grande 
umiliazione pel vanitoso sig. conte Buol; non 
posso  dissimularvi. intanto riguardo a Pavia 


che gli ‘applausi, che mancarono testè all’Im- 
peratore, «li, ha ieri e ieri l’altro raccolti il vo-. 


stro-Governò. 

Non vo’ quest'oggi ‘intrattenervi di Milano se 
non per dirvi che il malcontento si fa sempre 
maggiore, e si.estende da parecchi giorni, non 
che a; tutte le sclassi di persone, ‘alle città e 


‘paesi di provincia ;! imperocchè' ‘ogni divetti-. 


mento è paralizzato in quest” anno dalla pre- 


senza dellalCorte d’Austria, la Quale impedisce 


la solita affluenza di forestieri e provinciali” du- 
rante il Carnovale; e rende ‘stagnante il com- 
mercio, ‘perchè vuoti sono gli albirghi, i Caffè 
edi) teatri; ‘temendosi ‘anzi per coloro che, 


come il Riganti (testè fallito), hanno fatto grandi, 


provviste, nella ferma speranza chie la Corte 


lia le sole righe che si riferiscono al Governo>| si sarebbe allontanata abbastanza în tempo per 


napolitano , implicitamente: dichiarato inumano 
ed ‘incivile! Ma almeno, come nota la Presse, non 
vi ‘è alcuni motto ‘che ‘alluda' ad un positivo 
componimento’ della vertenza mapolitana.. Ep- 
pure che non possono gli amori legati. dal sig. 
di Rayneval al. giornale de’ Debats! 1 Debals 
veggono nel discorso ‘imperiale l’annunzio che 
la vertenza napolitana sarà. prossimamente con- 


ciliata ! Sarà così. + Lo eredonoGiornali or- 


dinariamente bene informati. Ma non è il di- 
scorso dell'Imperatore che autorizzi ‘a crederlo, 
È notabile in fine del discorso! |’ omaggio 


reso agl’involontarii servizi del ‘sig. Thiers, di. 


cui. sono citate Je parole} ‘senza nominarlo, 
come quelle di womo ‘di Stato storico illustre e 
nazionale: Se non vi fossero tanti ‘altri \ argo- 
menti; basterebbe questo a provare ‘che il di- 
scorso è stato scritto. dallo: stesso Napoleone IlI. 
Nessun altro redattore avrebbe osato ‘citare 
uno scrittore vivente di partito opposto a quello 
che governa ; e certo non era. nell’ interesse 
degli attuali uomini di Stato una citazione di 
quella sorta. Si può credere ch’ essi 1° hanno 
secretamente disapprovata; 

Poche: notizie di America. La Commissione 
del Congresso incaricata di:‘’esaminare il Trat= 
tato Glarendon-Datlas sulle vertenze anglo-ame- 
ricane dell'America centrale, ,\ne ha proposto 
l'approvazione, Il nuovo presidente Buchanan 


VE 


lasciar liberi di divertirsi i Milanesi e i 20 o 
30 mila forestieri che sogliono accorrere alla 


Capitale della‘ Lombardia in occasione del Car- 
novale; 


Avremo pertanto invece del. Carnovale una 
Quaresima assai più lunga e soprattutto feconda 
di mortificazioni e di penilenze, indipendentemente 

‘ dalla sovraimiposta che.si minaccia già esaurita 
per profondere feste ufficiali, 

‘È voce di una nuova € prossima amnistia. 
Dopo i così détti reati politici ; ‘ebbero larga 
parte le risse ed ‘il'conttabbendo; Sembra che 
la clemenza ‘austriaca (parola altrettanto ipo- 
crita, quanto ‘è abusata dai Tedeschi), sia ora 
per riverberare sui Militari, limitatamente però 
ai Bass' Uffiziali e Soldati, 


è 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
FR tai ‘Parigi, 16 febbrajo. 

Oggi ebbe luogo l'apertura della Sessione le- 
gislativa. Nel discorso dell'Imperatore la parte 
principale verine riservata alla Politica interna. 
Venne molto notata la frase, Iusinghiera pel 
‘ signor Thiers, colla quale venne chiuso il di- 
‘ scorso, leri sera ebbe luogo il festino dato da 
Millaud ai letterati ed ‘ai’ giornalisti; ‘nel suo 
‘albergo della via San Giorgio. ‘Il banchetto 
era: di 450 coperti ed ebbe luogo! sotto ‘una 











tenda costruita’ nel giardino: alcuni todsts 

semi-politici e semì-letteràrii furono ‘im- 
Provvisati' da Méry e da Crémieux, l'Avvocato 
’ degli uomini di'lettere. Venne fattò' un brin- 
''disi alla ‘libertà della stampa. Egli -& Ponsard, 
!l'antore dell’onneur et l'Aryent'e della Bourse 
A che-ha dbevuto alla Salute” dellarifitertone) 

La serata ed il'‘concerto furono brillantissi- 
mi. Vi era Lamartine, vi eva Dupin maggiore; 
ed'un numero ‘considerevole d’invitati apparte+ 
nenti ‘alla finanza ed ‘alla letteratura, Roger, 
midama \Cabel, Sainte- Foy e Berthelier si fe- 
cero intendere ed applaudire. Per ultimo dopo 
unh cena splendida, si danzò la quadriglia dei 
Lancieri, da ( 

l signor Mirès‘deve ‘a sua ‘volta ‘dare ‘un 
prenzo ed una serata domenica prossima. 

Un. frequentatore. della Borsa si uocise in 
seguito a) cattivi affari. Non vha malla di ‘sor- 
prendente che Ja febbre delle speculazioni tra- 
scini ‘a siffatto catastrofi, mentre la Giustizia 
ci arinunzia, come ‘oggidì per esempio; che la 
casa) Leroy e Chabrol aveva” fatto in un'anno 
per più di ‘200'milioni d’operazioni di Borsa. 

Heco ua frammento curioso del capo VII 
del-nuovo libro di Proudhon, che'ha per ti- 
tolo: Corruzione dei costumi pubblici) per la Borsa. 

« Da Ganni a questa partes’innalzarono for: 
‘tune di 10;:45;20 €40 milioni 3 v'hanno pa- 
dri.di famiglia ‘che ‘costituiscono in dote ella 
loro figlia 110 ‘milioni. | 

« L'antica Chiesa ‘sansimoniana ha fatto ‘da 
sola, a ‘quanto \Îmormorano gl'invidiosi, una 
‘razzia di 500 milioni; immensi dominii le ap- 
partengono in Francia ed in Algeria ; parchi, 
castelli ; latifondi con bestiame fornito dallo 
Stato. Devesi forse: di meno a questi iniziatori 
del credito democratizzato ? 

‘« Tutto quello che rappresenta un principio, 
un’ idea, \un ‘sentimento; tutto quello ché' la 
Francia ha amato od odiato con passione, la Re- 
ligione, la Legittimità, l’Impero, l'Orleanismo, 
la Repubblica, tutto è rigettato al secondo piano. 
È la Borsa che governa, che impone la pace, il 
non intervento, ‘che indirizza rimostranze a 

‘Napoli, consigli: e moderazione al Piemonte, È 
per lei.che le nostre: più belle città, Parigi, 

Strasburgo, Orléans, Bsrdeaux, Tours, Nantes, 
«Versailles, Rennes, costrutte. dallo: Stato ‘e date 

dapprincipio.a pigione per meno di 50 anni, 
l:vennero alienate per .99;\che vengano accor- 
date ‘sovvenzioni. per essere ‘scontate ‘in una 
Borsa. 

\« Di già la Società ha messo la.mano: sulla 
proprietà costrutta ; ì suoi Giornali preparano 
l'espropriazione del coltivatore senza. pretesto 
d’ ignoranza e di routine. » 

Una Corrispondenza particolare di Teheran 
annunzia che in Persia si pubblica il Djeltad 
(la guerra santa) e che una leva in massa 
era decisa per. combattere gl’ Inglesi. L’entu- 
siasmo è .al colmo. Il Firmano. dello Scià 
vegne letto in tutte le moschee; sarà egual- 


mente. letto nelle. quaranta città principali 
dello Stato, 


d° Rappresentanti delle . Potenze europee 
hanno cercato. d’impedire. che. il Governo 
persiano fucesse appello a questo fanatismo, ; 
ma.il Governo ha risposto che l’ ordine non 
sarebbe turbato , e che la vita ed i beni dei 
Cristiani sarebbero rispettati. 

La Principessa di Lieven ha legato nel suo 
testamento una rendita vitalizia di 8000 fr. a 
Guizot, colla clausola speciale che questa ren- 
dita' non servirà che d procurare una vettura 
all’illustre uomo ‘di Stato. La Principessa di 
Lieven mal sapeva soffrire di vedere Guizot 


> 


rimasto povero dopo 418 anni passati alla testa © 


del isuo paese, e costretto nella sua vecchiezza, 
di'‘camminare a piedi nelle stagioni più 
fredde. La Principessa, non poterido più met- 
tere la sua. vettura a disposizione dell’ illustre 
suo amico, ha voluto con questo legato pie- 
tosò prolungare, anche dopa ‘la sua morte,.i 
servigi dell’amicizia ad una povertà gloriosa. 


à, 


* 





gli Angeli, 9. 













T Sindaci péi; Municipit, i Prosidi e 
tutti'i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, (ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso; fra; gl'Insegnanti paghe- 
ranno: n Torino, È annue 25, 

; in Provincia:L.;:98. ti; 


‘e associazioni /sî niceevono : 
In Torino, all'’Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. (6. ==: Per 
le ProviNcIE con Padno postale, 

* In Miano, presso l’Î, R; Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'Irazia 
presso principali librai, — Pamigi, | Au- 
guste Havas, rue J.J. Rosseau, 8, Lon» 
DRA,P.\Rolandi,: 20; Berner's Street,e 4. 
Richter, 49, Chaterine ‘Street, Strand, — 
SPAGNA e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid. —Svizzena, 

Bureau des Gazettes de Basel, 


Le lettere e f pieghi devono 
essere affrancati. ) 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per. riga anticipati, da 
inn 


Hor. 


nil eee e e ee» 


Torino, 18 febbrajo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA: DEL 48 PEBBRAISO, 


sione generale; è oggi dal’signor presidente 


‘ Cadorna ‘messa ‘all’ordine ‘del giorno Ja di- 
*‘scussione sull’articolo 19 del progetto , che 


è così concepito : , 
« Le piazze ‘ancora’ esistenti di Procura- 
» ‘tore, di ‘Liquidatore , di Misuratore Lidi 


‘‘»‘“Droghiere, ‘di Fondachiere e Venditore: dj 


» robe vive sono. riscattate e soppresse ‘», 
‘wc Liesercizio :delle ‘professioni’ già ‘costi- 
» ‘tuenti l’oggelto di dette piazze è ‘dichia- 
» rato: libero 4. e..così ; senza limitazione di 
» mumero sotto. l'osservanza delle discipline 
» stabilite. dalle leggi e. dai Regolamenti in 
» vigore. ;Per'.l’ esercizio della professione 
» di Procuratore verranno stabilite con legge 
‘particolare apposite condizioni d'idoneità, 
‘vidi. cauzione, ‘e garantie disciplinari oltre 
» al pagamento del canone regolato dalla 
», presente legge. », 
« I possessori delle piazze di Procuratore 
» soppresse ed'attualmente esercenti saranno 
» dispensati da. ogni prova d'idoneità e dal- 
» l'obbligo della cauzione». ’ 
V'è una’ pioggia di emendamenti, che il 


|,Presidente riduce poi a tre classi ; cioè a 


quelli che: propongono: la sospensione della 
legge, a quelli che l’allargano, ed a quelli 
che mettono innanzi qualche proposta od 
aggiunta speciale. Mette intanto in discus- 


‘sione la proposta sospensiva dell’ onorevole 


Arnulfi che vuol rimandare il libero eser- 
cizio dopo che si sarà ‘discusso ed appro- 
vato il Codice di. procedura. La qual, pro- 
posta egli svolge diffusamente , e ne prova 
la ragionevolezza. Si sopprimano . pure. le 
piazze ,. purchè si diano indennità eque e 
convenienti , ma si sospenda il libero eser- 
cizio ancora per un anno almeno; cioè fin- 
chè il Codice di procedura civile sia appro- 
vato: il quale quando venga semplificato, 
come è desiderabile’, restererebbero senza 
lavoro una moltitudine dì giovani che ora 
si darebbero a quel libero esercizio. 

Il ‘Relatore della. Commissione prende ‘a 
confutare parte per parte l’onorevole preo- 
pinante; tuttavia lascia ancora qualche cosa 
a spigolare in quel campo al R. Commis- 
sario , anzi sì aggiunge per terzo |’ onore- 
vole avv. Tegas che anch’ esso combatte 
la proposta sospensiva del libero esercizio 
messa ‘innanzi dall’onorevole Arnulfi, e cita 
il Cantone! di Ginevra, di Vaud, di Berna, 
PInghilterra, la Prussia:e gli Stati Uniti d’A- 
merica, dove il libero esercizio de’ Procura- 
tori recò già grandissimo frutto. 

Finalmente anche Farina Paolo rompe 
una ‘lancia contro l'onorevole Arnulfi che, 
novello Orazio al ponte , ripiglia la parola 
per ‘difendersi contro ‘ai quattro suoi assali- 
tori. Ma gli si leva contro un quinto avver- 
sario nella persona del sig. Ministro . che 
vi spende. intorno un lungo discorso. Se 
non che questa. volta viene in ajuto della 
proposta sospensiva l'onorevole. della Motta: 
il quale esaminandovgli effetti, della. procla- 
mazione immediata del libero «esercizio, do- 


manda che si. sospénda ‘questa dichiarazione 


per lo meno fino all’epoca che sia presen- 
tata ‘la legge ‘che regolerà quell’ esercizio 
medesimo. L’ onorevole Galvagno dice che 
egli non voterà in favore del libero eser- 
cizio, se non conosce prima la legge, colla 


Spa Approvatasi eri lasotittisura della’ disbue: 
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FEET tit ci 
quale esso: sarà agiglo. Risponde il Mini- 
«stro, essere logico che la Camera. pronunzii 


«‘prima.,: se vuole o no proclamato ‘il libero 
‘ esercizio; perciocchè, ‘ove alla Camera non. 


piaccia di approvare questo principio , non 
sarebbe più il caso di aggravare le Finanze 
colla liquidazione delle piazze, nè di com- 
pilar leggi per  regolarlo. Parlano ancora 


: alcuni: Deputati su questo. medesimo argo- 


mento, e finalmente messo ai voti»l’ emen- 
damento Arnulfi, ‘viene’ rigeltato. 


Il deputato Della Motta manda a deporre 
sul banco della Presidenza un suo emenda- 
mento, che dichiara nulla per ora innovarsi 
riguardo all’ uffizio di procuratore, finché non 
sia promulgata la legge regolatrice dell’eser- 
cizio di quella professione. Messo ai voti que- 
sto emendamento, non è approvato. 

;; L'emendamento‘ dell’ onorevole Botta sta 


in ciò, che ilimumero:degli Uffizii:da procura- 


tore sia determinato con decretù reali ; ei. si 
stupisce . che il. Ministero non appoggi, 0 


‘ piuttosto, non, accetti, il suo emendamento. . 


Gli risponde il Ministro, che non l’accetta, 
perchè . sostituirebbe al principio di. libertà 
l’arbitrio del Ministro. In seguito a questa 
spiegazione il. proponente ritira il suo emen- 
damento. 

Il Presidente» mette ‘a partito la prima 
parte del secondo alinea dell’articolo 1° che 


è. approvato. — La seconda parte di questo 


alinea; viene soppressa sulla. proposta dell’o- 
norevole Sineo e con annuenza del Relatore. 
Il.quale propone ancora che si sopprimano 
nel primo alinea le parole riscattate e. sop- 
presse ,'e vi si sostituiscano queste altre : 


saranno liquidate ‘sulle basi e colle norme infra 
+ stabilite. 


L’onorevole Farini vorrebbe che in que- 
Sto primo alinea dell’articolo 4° si aggiunga 
anche le piazze dei farmacisti, malgrado che 
di ‘ciò già si tratti in Senato, ove sì dee 


. discutere il progetto di Codice sanitario. 


Parlano su quest’ argomento il dottore 
Bertini, il Ministro degl’Interni, il Relatore, 
e si finisce per rinviare a domani la votazione 
di questo primo alinea. 

Quante famiglie e quanti creditori dei 
possessori di piazze stanno ora con' l'animo 
sospeso in aspettazione d’un voto che deci- 
derà in gran parte della loro sorte! Si fac- 
cia pure omaggio alla libertà, ma si prov- 
veda Sh Di: niuno abbia a soffrirne 
danno; ed a questo proposito pubblicheremo 
domani una lettera, che. abbiamo ricevuta 
oggi, e la quale merita forse di essere presa 
in qualche considerazione. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 


«Nella seduta della Camera dei Deputati del 
2 corrente mese il Ministro della Guerra, ra- 
gionando delle molte riforme che avvengono 
nell’ Esercito, ebbe occasione di accennare le 
ragguardevoli diminuzioni di forza cui, sia 
per tali riforme, sia per altre cause, Vanno 
soggette nel volgere di pochi ‘anni io varie 
Glassi di leva , ricordando come la Classe del 
1830, chiamata sotto le armi nella forza di 
10 mila uomini, sia ridotta nello spazio di 5 
anni ad uomini 5709 colla diminuzione per 
conseguenza di 4294 uomini e' la Classe del 
4834. abbia subito in 4 anni una diminuzione 
di 4024 uomini, riducendosi alla forza di 5976, 
e così di seguito in Classi successive, 

Alcuni Giornali interpretando. stranamente 
questi fatti, mostrarono di credere che siffatte 
diminuzioni fossero, per valersi d’una espres- 
sione che vollero adoperare , una vera consu- 
mazione d'uomini da attr:buirsi alla Leva, e seb- 
bene per poco che altri conosca gli ordina- 


| menti militari, sia facile avvertire l'equivoco, 


importa tuttavia’ rimuovere ‘ogni ombra di 
dubbio che abbia potuto formarsi ‘in proposito 
presso le persone meno informate ,, e tanto 
più importa. che di siffatte malevole ‘insinua- 


«zioni si giovò appunto qualche Giornale estero 


ne’suoi ostili attacchi contro il nostro Paese. 

Ricordiamo dunque di nuovo che Je diminu- 
zioni accennate dal Ministro: sono. ben lungi 
per la massima parte dal costituire una con- 
sumazione d’ uomini rispetto alla popolazione e 


ad ogni modo PRO non possono imputarsi nei 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tempi ordinarii. di pace al servizio Lifiore 
se non in minima proporzione. —»\ .. 

Gosì per arrecarne un esempio i 4294 uo- 
mini diminuiti nella Classe 1830 si possono 
distribuire nelle seguenti categorie: “e 

4. Deficienza al Contingente somministrato 
dalle Provincie, uomini Nat: "75 

2. Trasferti nel Corpo È. Navi ‘> 100 

3. Gongedati per motivi di famiglia » 330 

4. Congedati per rogna >» 800 

9. Giubilati pic do 

6. Congedati per und (riforma) « 1850 

7. Morti » 1120 

È evidente che rispetto ‘alla popolazione le 
prime quattro categorie non costituiscono in 
nessun senso nessuna consumazione d'uomini, 
giacchè rappresentauo invece uomini che 0 
non furono neppure somministrati all’ Esercito 
(N. 1) o che furono conservati nell’ Armata di 
Mare.(N. 3); ovvero che furono, dall’ if 
restituiti. sani e robusti alle Arti ed 


bilati , rimangono le riforme e i decessi... Ma 
le riforme sono in gran parte accordaie per 
infermità o difetti preesistenti all’ ammessione 
nell’Esercito e mon possono quindi neppure 
imputarsi al servizio militare. Ad ogni modo 
poi i militari riformati che ritornano alle pri- 
mitive. loro occupazioni, lungi dal diminuire, 
accrescono vinvece di nuovo. la popolazione 
civile. 

Quanto alle. morti. che. costituiscono; pur 
troppo una vera consumazione d’uomini,, non 
si può negare che il numero di esse perla 
Classe 1830 fu assai riguardevole; ma è vero 
altresì che. questa Classe  concorse tutta ‘alla 
guerra d’Oriente; dove, come nessuno! ignora, 
il. Corpo. di spedizione. fu crudelmente afflitto 


dall’epidemia; e che. inoltre. il :cholera' ser- 


peggiò questi. ultimi anni nello Stato ed'in- 
fieri segnatamente a Sassari e due volte: a Ge- 
nova. Queste circostanze non si vollero; cal- 
colare dai. Giornali. cui accenniamo, i quali 
con evidente duplicazione computarono le per- 
dite occasionate dalla. guerra in aggiunta a 
quelle enunciate dal Ministro. Il vero è che 
eliminando dal numero di 4120 morti sovra- 
indicato quelle. prodotte dalla ‘guerra o dal 


cholera ,. la. mortalità verificatasi. nei giovani 


della Classe 1830 negli accennati ‘cinque anni 
non. risulta punto. superiore, ma probabilmente 
anzi inferiore d’ assai a quella che siinota 
in eguale spazio di tempo fra i giovani della 
stessa età che si impiegano nelle ‘altre profes- 
sioni ‘0 carriere. 

Rimane che. soggiungiamo qualche. schiari- 
mento intorno alla facilità icon cui talvolta si 
concessero le mentovate riforme. Le quali es- 
sendo. proposte da. Autorità ‘esclusivamente 
militari, ‘cioè dai. Comandanti di Corpo ‘e di 
Divisione, è naturale che questi, lodevolmente 


solleciti della buona costituzione dei Corpi loro‘ 


affidati, procurino di rimnoverne tutti coloro 
che non soddisfacciano. pienamente a quelle 


condizioni di sanità e di robustezza che nel. 


servizio militare si desiderano e che in questa 
loro sollecitudine esclusiva oltrepassino quella 
misura in cui certamente si conterrebbero se 
avessero anche a por mente agl’ interessi ci- 
vili @ politici con cui si connette il sistema 
militare dello Stato. "I 

Ma il Ministro cui appunto si spell aver 
l’occhio a questi superiori e grandi interessi, 
avvertì a suo tempo l’inconveniente e procurò 
di 'ripararvi, come narrò alla Camera. Non 
vuolsi però neppure esagerare l’errore dei Co- 
mandanti militari, nè attribuire esclusiva- 
mente alle rimostranze del Ministro la dimi- 
nuzione ragguardevole avvenuta fra le rifor- 
me ‘proposte nel primo e quelle che nel se- 
condo semestre 1856, giacchè è naturale che 
nel primo semestre dell’anno le riforme siano 


«più numerose, essendo quella l’epoca dell’ ar- 


rivo delle nuove Leve , fra. cui appunto esse 
hanno Inogo in massima parte. Solo è vero 
che per effetto dell’accennata disposizione mi- 
nisteriale i rassegnatori procedettero con qual- 
che maggior rigore nelle loro proposte di con- 
gedo di soldati per riforma, accostandosi viep- 
più a quella giusta misura in cui si conciliano 
i contrarii interessi a cui il Governo intende 
di soddisfare con egual premura e con eguale 
diligenza. » 


—_—————__————————— ui 


Leggiamo nella stessa Gazzetta : 

Ieri sera S. E. sir James Hudson, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario. di 
S. M. la regina Victoria d'Inghilterra lia dato, 





du: i 
«strié; givili (N. 3 e. AN ta tn i 
Omettendo quindi. il tenue numero/dei giu- 


per ispeciale delegazione della sua augusta 
Sovrana, l’investitura» dell’ Ordine . del: Bagno 


‘ai tenenti generali Giovanni Durando ed Ar- 


dingo Trotti, al capitano di vascello Orazio Di 
Negro, al colonnello Petitti, al tenente colon- 
nello Alessandro La Rovere «ed al maggiore 
Giuseppe Govone. La solenne cerimonia è stata 
fatta nel palazzo della Legazione britannica. 

Sir James Hudson ha pronunciato # psnente 
discorso in lingua italiana: 

« Signori, 

« La mia augusta Sovrana, compresa. dal 
desiderio di dare attestato de” suoi sentimenti 
per le brillanti -qualitàdi cui *voi ‘deste prova 
sui campi di battaglia a fianco delle truppe 
della M..S..e di. quelle del. suo alleato 1° lm- 
peratore; dei Francesi, ha ichiesto;a S. M:.il re 


Vittorio Emanuele: vostro. Sovrano: la facoltà di 


potervi fregiare delle Insegne. dell’Ordine del 
Bagno. ;S., M. il re Vittorio, Emanuela: ha data 
questa facoltà; ma SM. la Regina non po- 
tendo avere «la soddisfazione .di fregiarvi: di 
quelle Insegne con le. sue. proprie. mani; si 
è .compiaciuta affidare a me, suo “Rappresen- 
tante. presso la Corte. del Re, l'onorevole inca- 
rico di iconferirvi nel suo real nome quelle In- 
segne. lo quindi ho 1° onore’, signor generale 
Durando, ‘di offrirvi in nome! e per ordine di 
S. M. la regina Victoria le. Insegne di. com- 
mendatore »dell’ Ordine. del Bagno; : generale 
Trotti id. ; colonnello Petitti cavaliere ; capi- 
tano Di Negro id.; tenente colonnello La ‘Ro- 
vere id.; maggiore Govone id. Ed ora; o si- 
gnori, concedetemi la facoltà di esprimere i 
miei augurii cordiali; perchè possiate per lungo 
tempo godere di queste onorificenze che avete 
così ben meritate: e le quali, mentre: non 
potrebbero splendere su petti più valorosi dei 
‘vostri, sono ad un tempo la prova luminosa 
“della benefica alleanza e dell’ amicizia che 
stringono le nostre due Nazioni, e che, ne ho 
la ferma persuasione, è. nostro. comune desi- 
derio..siano conservate immutabilmente »; 
Erano. presenti alla cerimonia, le LL. EE. il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Mi- 


nistro. della guerra. Questi ha : risposto ‘a ‘sir 


James Hudson ringraziando il Governo di S.M. 
britannica ed esprimendo i sentimenti dell’e- 
sercito e la grata memoria che esso ‘serba 
della fratellanza stretta con l’esercito. inglese 
nei campi della Crimea. 

Al pranzo ufficiale che seguì alla cerimonia 
intervennero i Ministri del Re, il conte Nigra 
ministro della. Casa reale, il conte Salasco pre- 
fetto di palazzo, S. E. il Duca. di Grammont, 
Inviato straordinario e Ministro plenipotenzia- 
rio di S. M. l'Imperatore dei Francesi, i sei 
Ufficiali decorati e tutti ‘i, componenti della 
Legazione britannica. 

Alla fine del desinare S. E. il conte Sii Ca- 
vour propose..un. brindisi ad ‘onore’ di Si M. 
la regina Victoria, che. fu ;contraccambiato ‘da 
sir James Hudson:con un brindisi a. Si Mil 
re. Vittorio Emanuele. Quindi sir James Hudson 
fece un brindisi a S. M. l'Imperatore dei Fran- 
cesi e il Duca di. Grammont agli eserciti val- 
leati, a cui .il generale La. Marmora rispose 
ringraziando ed esprimendo l’ augurio. perchè 
l'amicizia cementata sui campi di battaglia 
abbia a durare uogaraoate. 


ToLLERANZA RELIGIOSA; 


Il signor Bert, Pastore Valdese, manda al- 
l'Opinione una lettera nella quale si lagna 
che essendosi’ egli recato a Chieri, per farvi 
il servizio religioso a profitto delle più 0 


» meno numerose fantesche valdesi che ivi stanno 


a salario degl’Israeliti , fu impedito da una 
turba schiamazzante e to di pene- 


trare nel locale, che aveva appositamente 16-. 


cato, e dovelte invece tenere la sua riuniune 
nel salone,;che un signore israelita metteva 


a sua disposizione. 


Noi che proclamammo trà i primi, e quando 


essa pareva una assurdità, a molti fra coloro 


che più la vantano oggidì , la teoria della 


| separazione della’ Chiesa dello Stato , non. 
‘saremo certo sospetti di complicità cogli av- 
versarii della libertà dei culti. — E saremo. 


creduti se diremo che disapproviamo alta- 
mente quelle manifestazioni ostili, segno per 
lo più, di ignoranza e di fanatismo. Però 
crediamo ad un tempo di dover soggiungere 
che nel caso concreto, la colpa è in parte 


‘del signor Bert che non usò ‘bastante pru- 
denza. Chi vive in mezzo a una” maggioran- 


sactvteta puibieritamie esce aicanoeisivie zan vicens puaanizziona 
pagine minna nre 5109 pi EL Sid ansia iene iti riti i ing ie ICI EG METTE IATA fonera quer 


“tedio diretta. — dinero 
i eno di ga fede che il in sua’ cos 


con modi onesti, cioè col raziocinio. 
persuasione — ma ad ‘un tempo no 
ciano imprudenze. E ne par. che 
vera imprudenza quella di aver voluta 
in Chieri, città nella quale per vari 
che qui è inutile svolgere, il sentin 
religioso cattolico è molto vivace, una 
di tempio 0 Scuola pubblica — Ja 
sebbene ‘avesse ‘a “ pretesto la celebr 
del servizio divino per i proseliti 
faceasi.. però in modo da sembrar pi 
un richiamo , ossia «una propaganda 
Cattolici del luogo. 3 

Amiamo credere che la popolazione 4 
rese vorrà quindi innanzi mostrarsi p 
lerante, e che, in ogni caso, l'Autorità 
far rispettare, le leggi — ma ad un 
giova sperare, che il signor Bert si 
volenteroso da .iutto. ciò che possa 
‘una: provocazione ‘in -materia così delia 


NOTIZIE. 


Htalia. — INTERNO, 


Torino:, 49 febbrajo. — | Leggesi 
Gazzetta Piemontese: 

cAlcuni giornali narrando di ‘un ‘all 
avvenuto ‘in un Caffè di Gonova fra u 
ciale sardo vestito ‘in ‘borghese e due 
‘vidui che parlavano tedesco, supposero | 
questi Ufficiali ‘esteri. Questa supposiz 
erronea, dacchè quei due Tedeschi 
partengono ‘a nessuna Armata. » 

LOMBARDO-VENETO. Mirano , ‘45 
brajo. — È atteso per questa sera l’arcid 
Ferdimando Massimiliano di ritorno da | 
este, e dicesi che domenica prossima”; 
pubblicato il Piano del nuovo ordiname 
delle provincie. Lombardo-Venete. Il cò 
Buol, Ministro degli affari esteri, partir 
volta di Vienna, giovedì 19 corrente. (Ci 
Italienne). 

— Venezia, 44. — Un melodramma 
professore Ferrari, intitolato : Gli ulti 
giorni di Suli — si 
Nostro. teatro che è sempre pieno zeppo | 
spettatori e risuona di frenetici applaus 
soggetto è. patriottico, le parole assai e 
‘ giche, la. muSica. viva, calorosa e ispi 
ad ogni istante visi parla di: Patria, 
Schiavitù, di Tiranni; poi grida di gue 
Amazzoni con ispade nude, bandiere ond 
gianti ecc. ecc. tutto il complesso insom 
d'idee che ridestano sentimenti che fo 
sono sopiti, ma non certo spenti. Alle 


| prime rappresentazioni il Pubblico gridò 


pel pezzo finale con tanta insistenza e 


» Sirepito ,, che il Governo, derogando all 
 Fegole e nello scopo. di evitare : disordini 


si vide costretto. di arrendersi al desiderid 
degli spettatori. Le parole di co pezzò 


+ sono le seguenti: 


Madri, il pianto rasciugate 
(Che alle ciglia: vi. î velo ; 
Su, la prole sollevate 
—Con.un voto verso ‘il Cielo 
Possa un; giorno crescer essà 
L'onta nostra a. vendicar ; 


Chi la tien fanciulla oppressa’ ‘© 
Possa ;adulta. calpestar. 


da un altro luogo, incui il Poeta aveva s 


‘in poi, mai non si era sl un sì 8 
entusiasmo spontaneo al "AA 


vano quelli che i e su ci 
tacciono. — I furti continuano e la P. 
pare non se ne dia. pensiero: la settim 
scorsa, due persone , padre ‘e figlio , $ 
‘state assassinate, (/4.) © 








discerso dell'Imperatore dei Francesi all’ a- 
pertura della Sessione legislativa riportiamo 
i seguenti brani più importanti. Sugli affari 
esteri l'Imperatore si ‘esprime nel seguente 
modo : SE 

‘e La pace è stata firmata, e le difficoltà di 
dettaglio che traeva. seco | esecuzione del 
Trattato di Parigi furono alla. fine felicemente 
superate. 

cHl conflitto impegnato fra il Re di Prussia 
@ la Confederazione Elvetica ha perduto ogni 


‘carattere ‘bellicoso, e ci è permesso di sperare 
[presto una soluzione favorevole. 

«L'accordo ristabilito fra le Potenze pro- 
| tettrici della Grecia rende' ormai inutile la pro- 

‘lungazione del soggiorno delle truppe inglesi e 


francesi al Pireo. 

‘e Se è sorto un disaccordo lamentevole per 
riguardo agli affari di Napoli, bisogna ancora 
altribuirio a quel desiderio che anima egual- 


mente il Governo della regina Vittoria e il 
| mio di agire dovunque in favore dell'umanità 
ve della giustizia. 


« Oggi che la migliore intelligenza regna fra 


| ‘tutte le grandi Potenze dobbiamo dar opera se- 
| riamente a regolare e ‘sviluppare all’interno le 


forze e le ricchezze della Nazione. Dobbiamo 


lottare contro i mali di cui non va esente nes- 


suna società che progredisce.» 
Dopo questa transizione agli affari interni, 
l'Imperatore spiega il suo pensiero sulla ci- 


| viltà e sulle vie nelle quali la medesima pro- 


gredisce, indi soggiunge: 
« Risehiarare e dirigere, ecco il nostro do- 


vere, Il Paese è prospero, bisogna convenirne, 


poichè nonostante la guerra e la carestia, il 
movimento del progresso non si è rallentato. 
Il prodotto delle imposte indirette, che è il 
segnale certo della ricchezza pubblica, ha ol- 
lrepassato mel 1856 per più di 50 milioni la 
cifra già straordinaria del 1855. Dopo il ri- 
stabilimento dell’ Impero , questi introiti si 
sono di per sè accresciuti di 240 milioni, 
fatta astrazione dalle nuove imposte. Ciò non- 
dimeno vi sono grandi patimenti in una parte 
del popolo, e sino a che la Provvidenza non 


| ci avrà mandato un buon ricolto, i milioni. 


dati dalle Società private e dal Governo non 
saranno che deboli palliativi.» 


Indi il discorso procede a descrivere i 
mali di cui soffre una parte della. popola- 
zione; tocca poi la situazione soddisfacente 
delle Finanze , che permette di sopprimere 
il nuovo decimo di guerra nell’ imposta 
del registro .;. dovendosi però in compenso 
stabilire una nuova imposta sui valori mobili. 

Dopo aver enumerato i diversi progetti 
di'leggi che saranno presentati, cioè sul 
trasporto : in Africa degli Stabilimenti dei 
deportati della Gujana, sullo sviluppo della 
Colonia d° Algeri, sulla fertilizzazione delle 
lande di Guascogna, e di un Codice pe- 
nale militare , il discorso chiude nei se- 
guenti termini: 

-« Signori Deputati, dacchè questa sessione 
è l’ultima della vostra legislatura, permette - 
temi di ringrfaziarvi del concorso così ‘devoto e 
così attivo che mi avete prestato dal 1852 in 
poi. Avete proclamato l'Impero; vi siete as- 
sociati a tutte le misure che hanno ristabilito 
l'ordine e la prosperità nel paese ; mi avete 
sostenuto. energicamente durante la guerra; 
avete diviso i miei dolori durante l'epidemia e 
la carestia; avete preso. parte alla: mia gioia 
quando il Cielo mi ha data ‘una pace gloriosa 
e un figlio diletto ; Ja vostra leale cooperazione 
hi ha permesso di stabilire in Francia un re- 
gime. fondato sulla volontà e sugl’ interessi 
popolari. Era un'impresa difficile a compiersi, 
e per la. quale era uopo di vero’ patriottismo, 
quella di abituare il paese a nuove istituzioni, 
Sostituire alla licenza della tribuna, e alle agi- 
tate lotte che avevano per effetto la caduta e 
l’ innalzamento dei Ministeri, una  discus- 
sione libera, ma calma e seria, era un servi- 
gio segnalato al paese. e alla libertà stessa, 
poichè Ja libertà non ha nemici più formida- 
bili quanto i trasporti della passione, e la vio- 
lenza della parola. 

« Forte del concorso dei grandi Corpi dello 
Stato, e della devozione dell’Esercito, forte so- 
prattutto dell'appoggio di questo: popolo che'sa 


essere tutti i miei istanti consecrati ai suoi in-- 


teressi, travedo per Ja nostra Patria un'avve- 
pire pieno di ‘speranza, 
& 


oh 


sE 


FRANCIA. — Parrot, 46 febbrajo. — Del 


LT A e RECESINSRTA 


« La Francia ;senza ledere i diritti di alcuno, 
ha ripreso nel mondo il rango che le spettava, 
e può abbandonarsi con sicurezza a tutto ciò 
che il genio della pace produce di graride. Che 
Iddio non si stanchi di proteggerla, e ben pre- 
sto:sì potrà dire della nostra epoca quello che 
un uomo di Stato, storico illustre nazionale, ha 
scrilto intorno al Consolato: ‘La: soddisfazione 
era ovunque, e chiunque non aveva in cuore le cat- 
live passioni dei partiti era contento della feli- 
cità pubblica ». 

.. BELGIO. — BnussetLes) 46 febbrajo. — 

L'inchiesta promossa dal Governo e dal 
Parlamento riguardo all’affare Verger, diede 
per risultato: I 

4°. Che Verger non venne a Brusselles 
che nei primi due mesi del 41856 per trat- 
tare con Editori perla pubblicazione di al- 
cuni suoi pamphlets su ‘quistioni religiose ; 

2°. Che nel dicembre del 1856 non venne 
nel: Belgio; dn Ho 
5°. Che i pretesi rumori eorsi al palazzo 
di Giustizia ‘a Parigi, secondo il Corrispon- 
dente del Journal de Bruxelles, sono falsi. - 

PRUSSIA. BerLimo, 15 febbrajo. —. La 
Corrispondenza Prussiana smentisce. la voce 
corsa circa il ritiro della legge sulle impo- 
ste. Il: Ministero ‘è ‘unanime per sostenere 
questa legge. 

—. L'Imperatore di Russia è aspettato a Ber- 
lino nel mese d'aprile, recandosi dalla via 
di Parigi a Nizza (Corresp. Havas) 

DANIMARCA. CopenacnEN, 40 febbrajo. — 

Il progetto di Trattato, relativo ‘al riscatto 


c 


| de’ pedaggi del Sund, convenuto definitiva» 


mente tra la Francia, l’Inghilterra e la Prus- 
sia, è stato sottoposto alla Conferenza in 
una delle ultime sedute. 1 Delegati pleni- 
potenziarii d’ Austria, di Annover e delle 
Città. anseatiche , hanno acceduto ‘a questa 
Convenzione. Il desiderio degli altri Governi 
di aggiustare, il più presto possibile, la ver- 
tenza. in discorso, fa sperare la prossima 
conclusione del Trattato generale che rego- 
lerà le condizioni di ésso riscatto. (Corresp. 
Bullier) 

RUSSIA. — Una lettera da Varsavia nella 
Gazzetta di Elberfeld conferma la notizia che 
il generale Gorciakoff ha offerto la sua di- 
missione da Governatore generale di Polo- 
nia per motivi di salute. 


; RR N i o I 


CRONACA 


— Comitato MEDICO DI Torino, = Dome- 
nica scorsa il Comitato Medico di Torino 
adottò una petizione da mandarsi al Senato, 


«relativamente ‘al’ progetto di legge presen- 


tato dal sig. Rattazzi sull’igiene pubblica e 
sull'esercizio delle professioni sanitarie. Nella: 
medesima si chiese: 4° che tra i Membri 
ordinarii del Consiglio superiore di Sanità 
fosse. eziandio annoverato un Veterinario; 
2° che sia adottato il sistema elettivo di tutti 
gli esercenti la medicina, chirurgia, farma- 
cia e Veterinaria per la formazione dei Con- 
sigli sanitarii provinciali; 3° che sia ogni 
anno da questi pubblicato l’ elenco degli e- 
sercenti legalmente Varte sanitaria nella re- 
spettiva provincia; 4° che nessun Medico, 
Farmacista, :o Veterinario straniero sia am- 
messo all’esercizio‘, se’ non dopo aver dato 
mediante esame di capacità la stessa garan- 
tia di sapere, che il Governo richiede dai 
nazionali; 3° che l'esercizio. flebotomatico 
sia conservato ristretto in determinati con- 
fini; 6° che ai proprietari delle farmacie 
sia lasciato libero l’alienare. la loro proprietà 
direttamente ed a favore di coloro che hanno 
i requisiti voluti dalla Legge; 7° che l’eser- 
cizio, legale della Veterinaria sia favorito. 
Fu eziandio deliberato d’inviare altra pe- 
tizione alla Camera. dei. Deputati acciò sia 
riveduta la legge sulle patenti e basata, per 
ciò che riflette l’esercizio medico; sopra un 
principio identico a tutti i professsionisti. 
— MorraLità' Di Torino. — Dal reso- 
conto pubblicato dal dottor. Torchio nella 
Gazzetta della Medica Associazione consta che 
nello scorso mese di gennajo il numero dei 
morti in Torino giunse a 644; uomini 528, 
donne 343, Nello stesso mese dell’anno scorso 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


la mortalità fu solo di 594. S' avrebbe a- 
dunque per quello dell’anno ‘corrente |’ au-. 
mento di 67. La mortàlità trovasi divisa 


secondo l’età nel seguente modo : nati morti, 
o morti fra le 24 ore, ‘84; da un giorno di 
nascita ad un mese 92, da un mese a due 
anni 48, da 2a 7 42, da 7 a 44 17, da 
44 a 25 54, da 28 a 38 64, da 55 a 45 
64, da 45 a 60 62, da 60.a 70 58, da 
(70 a 80 47, da 80 a 9047, oltre i 90 4. 
Le malattie principali furono le seguenti: 
Apoplessia 34; Bronco-polmonite 4h; Croup 
9; Diarrea 15; Encefalite 42; Febbre tifoi- 
dea 6; Gastro-enterite 56, Metrite 15; Pleu- 
ropolmonite 16; Polmonite 27; Pustola ma- 
ligna 4; Tubercolari 37; vajuolo 7. I decessi 
‘avvenuti negli ospedali sommarono a 390, 


dei quali 84 provenienti dalle provincie; e 


quelli in ciltà, escluso lo stato fetale, a 470, 
uomini 40, donne 430. colla media giorna- 
liera di 5+15]534. 


— BeneFicENZA. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta Piemontese: 

« Il cav. Felice Rignon banchiere e i 
suoi socii , hanno rinunziato testè a. favore 
del R. Ricovero di Mendicità di:Torino alla 
proprietà d’un’Azione della Società Anonima 
proprietaria della casa del Ricovero (L. 500) 
estratta a loro favore. La Direzione del R. 
Ricovero è ben lieta di attestare pubblica: 


mente a nome eziandio dei mendici ricove- ; 


rati la più sentita gratitudine per sì com- 
mendevole tratto di beneficenza ». 

= Le.soRELLE COLOMB MAESTRE DI SCHERMA. 
Tutti quelli che intervennero all’ acca- 
demia di scherma ch’ebbe luogo la sera del 
15 corrente nel Caffè dei Mercanti ; non 


‘ hanno potuto non ‘convincersi della somma 


abilità delle ‘sorelle  Colomb di ‘Cuneo. La 
bella presenza‘, la sveltezza ;' l'ottima. posi- 
zione, e soprattutto la massima conoscenza 


dell’arte , fecero sì che vennero ‘applaudite 


da tutti gli ‘astanti. Le sorelle  Colomb 
cominciarono ad esercitarsi nella scherma 
per motivi di salute, riacquistatà la quale, 
continuarono per. amore dell’ arte ; ed ora 
giunsero al punto di potersi chiamare buone 
maestre. Tutti quelli che vorranno eserci- 
tarsi in quest'arte, che è di tanta utilità fi- 
sica, non potranno avere migliore. direzione 
di quella che troveranno nelle valenti scher- 
mitrici di Cuneo, le sorelle Colomb. 


— UN POSTIGLIONE MALAVVEDUTO. — Nella 
notte del 43 corrente, il corriere di Torino 
ribaltò nelle vicinanze di Saint-Jecire. Que- 
sto malanno è dovuto allo stato d’ ubbria- 
chezza del postiglione, il quale lasciò urtare 
]a vettura contro un. paracarro. Fortuna 
volle che la vettura non avesse viaggiatori. 
Il postiglione, il quale ebbe alcune contu- 
sioni, dovette ritornare a Ciamberi ‘a pren- 
dere un'altra vettura, e continuò il. suo Viag- 
gio verso la: mezzanotte. 

Il corriere. portava due gruppi di 800 
franchi ciascuno, l'uno ‘dei quali si smarrì 
nella caduta. Non ostante le immediate ri- 
cerche che vennero fatte ‘ella notte Stessa, 
non fu possibile di ritrovarlo. 


— UN Morto pi Parini. — Dicesi che il 
poeta Parini, Membro della Municipalità di 
Milano sotto la repubblica Cisalpina, e ben 
conosciuto per le sue opinioni liberali , es- 
sendosi accorto un. giorno che era stata 
tolta dalla sala delle deliberazioni un’imagine 
di Cristo, si mise a gridare: « Dove avete 
messo il cittadino Gesù ‘Cristo ? » Evidente- 
mente egli voleva dare al partito popolare 
una lezione di giustizia verso il grande ‘apo: 
stolo della Fraternità. Un'altra volta, scor- 
gendo în mezzo alla folla un buon contadino, 
il quale, malgrado i nuovi regolamenti de- 
moeratici, stava a capo scoperto innanzi ai 
Magistrati , gli disse ad alta voce: « Buon 
uomo , copritevi il capo e fate attenzione 
alle vostre saccocce ». 


— Una sripa. — Ne viene detto che i 
dilettanti soliti a frequentare la sala di 
scherma: dell’egregio professore Parisi, in- 
degnati vivamente per Fesosa condotta degli 
Ufficiali tedeschi verso il Bianchi, hanno 
loro mandato un cartello di sfida, rinno- 





vando così uno di quegli esempii di gene- 
Tosa solidarietà che frequenti s’ incontrano 
nelle storie italiane, e porsero l’ argomento 
all’illustre Massimo d’Azeglio di uno de’ mi- 
gliori romanzi della nostra letteratura. 


— Corso pi, astronomia, — Leggiamo 
nella Gazzetta Piemontese: 


« Il cav. Francesco Faà di Bruno, Ca- 
pitano. onorario di Stato Maggiore, e Dot- 
tore in scienze della Sorbona, aprirà il 27 
febbrajo corrente un corso gratuito di alta 
analisi e di Astronomia nelle scuole di Ma- 
tematica poste nel. palazzo della R. Univer- 
sità di Torino. Le lezioni ‘avranno luogo 
martedì, giovedì e venerdì d’ogni settimana 
alle ore due pomeridiane. » 


— Rosa rusaTa. — E noto a tutti come 
non sia facile il riavere roba rubata. Per- 
tanto si può: argomentare-se- in Roma siano 
scarsi 1 furti, leggendo il seguente rendi- 
conto stampato nel Giornale di Roma: 


« Dalla nota pubblicata dalla Cancelleria 
del Tribunale criminale di Roma risulta , 
che i depositi giunti in potere dello stesso 
Tribunale dal 4° luglio a. tutto dicembre 
1856 sono ascesi a 204. Ne sono stati re- 
stituiti 124, tra cui 470 e più scudi vin de- 
naro, 14 orologi compreso uno da camera, 
24 anelli d’oro, 6 catene dello stesso me- 
tallo, 18 cioccaglie egualmente in oro, pet- 
tini per donne ed ‘acquasantieri d’argento, 
nonchè qualche. filo di corallo ed ‘una po- 
sata. I depositi ‘in parte restituiti, ed in 
parte ritenuti, perchè ancora necessarii per 
la processura non finita, sono 4; quelli non 
restituiti perchè non decise le cause 62, e 
quelli di proprietarii incogniti 47. 


« Dal:4° gennaio 4885 a tutto il giugno 
1856 rimanevano. irresoluti depositi 145 ; 
dei quali furono restituiti 69, e consegnati 
per la vendita a pubblico incanto , perchè 
d’incognita proprietà, 30; oltre ai 40 indi- 
cati nelle note relative ai tre semestri re- 


gistrati, e altri 46 appartenenti a cause an- 
cora pendenti. » 


— Bacto peeLi Armsri. — La Società 


delle Arti riunite darà una festa da ballo a 
beneficio degli Artigianelli nel locale dell’E- 
liseo, via della Rocca, nella notte del ve- 
nerdi al sabato 20 ‘corrente. Le danze a- 
vranno, principio alle ‘ore dieci di sera e 
dureranno sino ‘al'fare del giorno. Il bi- 
glietto d’entrata è fissato a L. 3. — Coloro 
che vorrranno intervenire alla’ festa sono 
pregati di ritirare i biglietti nei luoghi qui 
sotto indicati : 
Rocca Gius. confeltiere, in via Doragrossa. 
Caffè Rest. delle Conf. ora di Porta Nuova. 
Cafè Restaurant di Parigi, in via di Po. 
Caffè Nazionale, via di Po. 
Caffè delle Arti riunite, via Borgonuovo. 
Caffè del Belvedere, via di S. Lazzaro. 
Ferri Carlo macell., via Mad. degli Angeli. 
Società lavoranti calzolaj, via Doragrossa. 


: Dietro indicazione del loro nome, cognome 

e professione verrà agli. operaj rilasciato dal 
Presidente della loro Corte il viglietto d’in- 
gresso. Le signore avranno libera l’entrata, 
purchè accompagnate. Il termine per la ri- 
chiesta dei biglietti spirerà con tutto il giorno 
49 gennajo corrente; 


— STRADA FERRATA DA Torino A CUNEO. 
Prospetto del movimento e prodotto 


dall’8. al 44 febbrajo 1857. 


Viaggiatori, N° 10,079 L. 17,738 95 
Merci, bagagli, ecc. a gr. velocità L. 4718 69 
Merci a piccola velocità L. 6190 75 


Totale nella settimana  L. ‘25,648 39 


Prodotto anteriore L. 158,624 75 


Totale generale Li 184,273 14 


Confronto, 
Settimana: 1856 L. 41,258 82 
Settimana 1857 L.. 25,648 39 


Differenza in meno "L. 145,609 93 


inno eo = 





è» Sto clans 


SCR I SSA ARR or E 


— Dicuiarazione,. — Il sottoscritto e i 
suoi amici politici essendosi col giorno di 


‘ ieri ritirati dalla Direzione e Redazione del- 


l’Italia e Popolo, si avverte che è già stato 
provveduto per la pubblicazione possibilmente 
immediata d’un nuovo Giornale in piu am- 
pio formato, notevolmente: migliorato tanto 
sotto il rapporto tipografico, che sotto quello 
della compilazione. 
Genoya, 44 febbrajo 14857. 
o at pi Be SANI 
+ Ricca. Poveri, — Gi scrivono 
pa Intra, 45. febbrajo. 
Avete altre volte avuto la cortesia di raccon- 
tare nell’.ottimo.vostro. Giornale alcuni atti di 
beneficenza che si fecero: da qualche generoso. 


abitante di. questa città, non vi sarà perciò . 


grave, se vi prego d’accennare ad altri simili 
fatti, i quali resi così palesi, sé sono una do- 
vuta' ricompensa a ‘chi fa il bene, sono altresì 
come esempio, un efficace mezzo di educazione 
pelinostro. paese. 

Nel bel. teatro; d’Intra; sul principio di que- 
sto mese cominciarono, ed. ogni domenica si 
ripeterono splendidi balli pubblici, le cui spese 
sostenute per quote offerte generosamente da 
alcuni Sotii, si pensò con provvida risoluzione 
d’accumularne i prodotti delle‘ entrate di cia- 
scuna festa, per destinar quel danàro' a scopo 
di beneficenza. 

Io vorrei dirvi i nomi di quei lodevolissimi 
cittadini, che  promovono così alacremente la 


carità pubblica, e che sanno con ‘raro disin- 


teresse, e con gentil pensiero procacciare in- 
sieme vita al commercio, onesto sollazzo ai cit- 
tadini e benefico sollievo ai. poveri... Vogliate 
solo notare che, offerto il teatro a quel com- 
mendevole fine, fu esso per quelle danze bel- 
lamente disposto: coperto il palco scenico con 
un padiglione ‘tricolorato, fu composto a ma- 
niera d’un leggiadro salone , il quale splendi- 
damente ornato; e riccamente illuminato faceva 
colla platea ‘un tutto. vago. a vedersi. Erano 
quivi due orchestre le quali alternandosi die- 
dero di che sfogarsi ai più arditi ballerini ed 
alle più intrepide ballerine. 

Queste belle ed utili feste si rinnoveranno 
ancora,-ed i poveri vedranno così senza invi- 
dia continuarsi gli spassi e le allegrie dei ric- 
chi, vedendo anche con quelli moltiplicarsi il 
capitale serbato a loro. Colla riconoscenza e le 
benedizioni. di . questi s’ abbiano ‘gl’ Intresi ‘le 
lodi di tutti. ; 

— Gu EsPoNENTI DI Parigi. — Gli Espo- 
nenti di Londra nel 1854 furono :17,000,— 
Gli Esponenti di: Parigi. nel. 4855 furono 
20,457, — Cinquantaquattro Stati figura: 
rono all’ Esposizione: di Parigi, ed il numero 
dei loro Esponenti fu il seguente = Francia 
10,725. — Gran Bretagna ‘2,385. — Au- 
stria 4,265. — Prussia 4,250, — Belgio:669. 
— Spagna e sue colonie 568. —Svezia 447, 
— Portogallo e sue colonie 446. — Olanda 
4AX — Svizzera 396. — Wurtemberg 207. 
— Toscana 4193. — Sardegna 173. — Ba- 
viera 163. — Stati Uniti. d’ America 434, 
— Grecia 134. — Norvegia 124. — Mes- 
sico 108. — Sassonia 96. — Baden 89. — 
Danimarca 86.— Stati Romani 74. — Gran- 
ducato di Hesse 65. — Ducato di Nassau 


59. — Città anseatiche 56. —' Città libera 


di Francoforte sul Meno 24. — Granducato 
di Lussemburgo 22. — Annover 18. — Du- 
cato di Brunswich 16. — Confederazione 


Argentina 416.:— Ducati di Anhatb', Des-' 


sau e Coethen 15. — Elettorato di Hesse 
14. — Nuova Granata 13. — Granducato 
di Oldenburgo 13. — Ducato di Sassonia 
Coburgo-Gotha 11. — Guatimala.7. — Du- 
cato di Sassonia-Coburgo 7.— Egitto 6. — 


Regno d’Ava ‘d. — Brasile 4. — Costa- | 


Rica 4.— Ducato di Sassonia-Meiningen 3, — 
Principato di Lippe-Detmold 2. — Princi- 
pato di Schaumburgo-Lippe 2. — Repub- 
blica dell’ Uruguay 2. — Repubblica Do- 
menicana d. — Principato di Reuss, ramo 
primogenito 4. Id. ramo cadetto 4, —Du- 
cato di Sassonia Weimar 4. — Principato 
di Schwarzburgo-Rudolstadt 1. — Impero 
Ottomano. — Reggenza di Tunisi 4. 


‘— UN piaLoco tra. l’imperatore Nicolao 


di Russia ed il Generale Radzwil. — Casa 
d’Austria non conosce la gratitudine; ne è 
prova in questi ultimi tempi il contegno da 


IL RISORGIMENTO,, GIORNALE QUOTIDIANO |. 


lei tenuto per. riguardo di Napoleone I e di 
Nicolao I. E chi non. si. ricorda delle pa- 
role dette dal principe di Schwarzenberg 
dopo la guerra d'Ungheria : « l’Austria farà 
stupire il mondo colla grandezza della sua 
ingratitudine? » Che se alcuno le avesse di- 


| menlicale , venne opporlunamente a, chià- 


marle alla mente di tutti la Gazzetta Pie- 
montese del giorno Ad corrente con quelle 
solenni, parole : «. Dalla condotta  dell’Au- 
stria verso la Russia , a cui. va debitrice 
della propria esistenza , ben si..può argo- 
mentare come essa intenda la riconoscenza, 
e qual pro si ricavi dal renderle ‘ì più se- 
gnalati servigi. — » Ad ogni modo certo 
è che la Casa di Romanoff se ne ricorda. 

L’ imperatore Nicolao passeggiando un 
giorno insieme ad alcuni suoi ajutanti di 


«campo, tra i quali eravi il generale Radzi- 


gli disse: — Radziwil, conosci tu bene l’ì- 
storia del tuo paese? — Io credo di cono- 
scerla, o Sire, rispose il Generale. — Orsù 
dunque ! dimmi quali furono i due Re più 
imbecilli della Polonia ? — Sire... balbettò 
il ‘Generale + il'quale non comprendeva îl 
significato ‘dell’ interrogazione ‘dell’ Impera- 
tore: — ‘Se tu conoscessi l'istoria del tuo 
paese‘; replicò vivamente lo ‘Czar , tu sa- 
presti‘ che i due Re più imbecilli ‘furono 
Sobieski ed io, egli per aver salvato Vienna, 
io per ‘aver salvato l’Austria. 


Dispacci telegrafici privati 
‘(Agenzia Stefanî) 
i ParioI, 48. (sera). 
Londra:48. Lord Cochrane ‘ha chiesto se 
le relazioni diplomatiche; colle. Due' Ricilie 
saranno, quanto! prima riannodate. 
Lor Palmerston ha risposto evasivamente. 
Azioni del Gredito. mobiliare 4542. 
Strade ferrate austriache 781. 


wil, polacco di nascita, rivolto a questi.,. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 


Borsa di Parigi del 18 febbrajo. 


In contanti In lignidaz. 
F.Franc........9 00 — — — —. 69 25 6925 
». » 442 p.0j0 95.50 — — 
F...Ingl. cons.3 00 — — — — 
F.Piem.1849. 50/09 — — — 
Jd.Hatn: 1851600 2 I° 
Id. Roth.1853.50/0 56 — — — ——— _— 


GIACOMO COLLO. Gerente. 


Iconfetti di lattato di ferro di Gélis e 
Comté, i gnali permettono d' amministrare il ferro nel 
modo più efficace ed agsradevole; sono stati approvati 
dall’ Accademia di medicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte da ‘una commissione ‘composta’’ dei 
sigs. Professori Bowillaud, Fouquier, e 
Bally Presidente dell’ Accademia.—Il loro, rapporto 
costata. l’ eflicacia ‘costante di questa preparazione’ e la 
sua superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi, 

Quattordici anni d’ esperienza e pratica ne hanno con- 
fermati ii vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i dì i 
medici, controla Clormosi (colori pallidi), e Amemnia 
(debolezza di temperamento), e Lemcorrea (flusso 
bianco), ec., ed in tutti i casi in cui il sangue impoverito 
ha bisogno d’ elementi riparatori. ; 

Questi confetti essendo stati imitati grossolanamente, 
gl’ inventori hanno cambiato le loro marche commerciali, 

l'verri confetti di Gélis e Conté si vendono 
solumente in ‘scatole quadrate, ricoperte da un’ etichetta 
ed un ‘invaglio inimitabili a due colori, € sèyillate con 
una fasciu color di rosa egualmente inimitabile, firmata 
del'Sig. Labélonye, depositario generale in Parigi (rue 
Rourbon-Villeneuyvc, 49. Ogm. scatola è ‘accompagnata 
da un’ istruzione in Italiano e altra an Francese, col 
bollo governativo sulla firma degl? Inventori. 


Trovasi, nelle. farmacie; di: Zorizo, Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
cesco d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano. — Ca- 
gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry), H. 
Julien: e. Comp. — Cassolnovo , Bieca — Genova, | | 
Bruzza e De Negri Mortera, Sartorio —Vizza; Mussol: | DAL REGIO MINISTERO" DEULA PUBBLICA” ISTRUZIONE 
e ‘Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto —|! | 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie :d’ Italia 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la-porcellana, il marmo,. 


il vetro, le potiches, i giuocatoli;; essa si ado- 
pera. fredda ,. e basta ‘apolicarne, pochissima 
sopra l'oggetto che si vuole raccomodare, — 
Prezzo dei flucons cent. 70 ‘e lire 1 30; — De- 
posito. presso 1° Uffizio . generale d’ Annunzi, via 


B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria” 


Basil'io; Novara, Gaccia; Intra, Caccia. 
? 7 7 ? 

















CASSA PATERNA — 


Compagnia anonima d’'Assicurazioni mutue, ed a premio fisso sulla, 
contro gli accidenti che, accadono sulle Strade Ferrate, autorizzata con 
nanza del 9 settembre 1841), Decreti del 19 marzo 1850, e 12 marzo 
stabilita a Parigi, via Ménars, N. 4, ‘e per l'Italia, in Torino, contradp 
N. 11. ? pu 
(Estratto. dal Monitore: di Francia del 22 gennaio 1857, N. 22). 

Le assicurazioni mutue realizzate nel ‘corso \dei tre primi trimestri del 1856, sono: 
2,752 Sottoscrizioni che ‘ascendono ai. ì i : i ; ; : F.: 
Quelle nel 4.0 trimestre: sommano a i 
966. Sottoscrizioni per l'ammontare di.. ; \ i 


‘ Totale delle sottoscrizioni realizzate nell’anno 1856, che ascendono a . 


La Compagnia ha comprato nei primi tre trimestri del 1856: 

271,962 Franchi di rendita sul debito pubblico francese, le. quali. hanno costato: » F. 
(Più mel 4.0 trimestre 

27,908... Franchi della stessa rendita, il'‘di cui costo è ‘di 


Totale degli acquisti fatti nell’anno 1856 i, 
299,470 Franchi di rendita sul debito pubblico francese, il\costo delle quali & dif, | 6,315 
L'epilogo di tutte le ‘operazioni per Assicurazioni mutue sulla vita fatte dalla 
PATERNA a tutto il 31 dicembre 1856, presenta i seguenti risultati : || 
Sottoscrizioni realizzate . 3 v 1 s A 
Somme impiegate in rendite del debito pubblico francese 
(inalienabili) ( DA onio i i SR i; ; : 
Rendita amnmuale al 3 e 4 172 per 100 ( " î S a 


SPECCHIO, UFFICIALE; di tutte: le ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA, che vennero 
dalle Compagnie Francesi dal 4.0 gennaio: al.:34; dicembre 1856 pubblicato dalla Gazzettà dell’ 
e del Commercio di Parigi, nel N. 98 del 18 gennaio 1857. 


POLIZZE |. AMMONTARE 


CDATA ne i RR ZNNTA ZAS EDITA IRA EAT MI AA ZITTO] | LIA TION I 


Cassa Paterna , i ; i i 7 3,71148 | 9,554,699 
Conservatore .. ) È i . È ì 6,347 71,034:622 
Penice ho fa ! 3 ; 5 ; : 311. |. 1,453,702 
Nazionale, DELI ; , i i 206 | | (636,187 
Concordia \ | , 1 ola 3 137 286,277 
Economia li . ; o ; : 1 If 89008 324,810 
Cassa delle Scuole . ; Î : . 5 00 29,335 
Minerva . ai RULLI ; 4 1,000 
Provvidenza dei Fanciulli È i i \ » » 


DESIGNAZIONE DELLE COMPAGNIE, 


TOTALI 11,075 | 19,320,634 | 72 | 42,800,434 < 








+ ein 
DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI DELLA CASSA PATERNA 
 Dotali per 1 Fanciulli. — Generali per gli Adulti — Contro Assicurazioni. 
i Rendite vitalizie. — Pagamento di capitali in caso di morte. 


L'ASSICURAZIONE DOTALE venne destinata esclusivamente ‘pei fanciulli d’ambo i sessi, ammessibil 
nascita fino al 10° anno: ogni padre di famiglia. può facilmente prendervi interesse , qualunque 
la sua posizione economica, essendo libero di pagare anche. una piccolissima somma annuale, | 
ciente a. ritrarne un beneficio, giunti che sieno ‘all’ età di 21 anno 3 Capace ‘a dotare una fig 
surrogare un maschio dal servizio militare o formargli uno stato. ni 

Mediante la Contro-AssicuURAZIONE si garantisce (in caso che manchi ‘di vita l'assicurato) la restitù 
di tutte le somme pagate per l’assicurazione sino al giorno, del suo decesso, e questo con un 

{ versamento semestrale pei primi cinque anni, cosicchè riesce minima la somma esposta all’ey 
lità della vita. i 
Tutti i padri di famiglia assicurando i proprii figli alla CASSA PATERNA, li associano'in ‘cò 
con altri figli egualmente di tenera età, mentre assicurandoli ad altre Compagnie: vengono 
fonderli in massa, promiscua con altri adulti,.e così a motivo della disparità di eguaglianza 
ne risultano le mortalità, è conseguentemente più limitati‘ i ‘benefizii. Onde poi sieno appli 
tulte.le classi;della'.società, le assicurazioni possono ‘riposare sulla vita ‘di una persona quali 
ed i vantaggi possono, :essere. dichiarati tanto ‘a ‘(favore del soscrittore ; quanto dell’ assicurato 
una terza persona. o Leo ; al 
; Il Direttore ed Ispettore generale i 
sr Riccardo Gargini. 


CASSA DEL COMMERCIO BARBARA LOQUI 


LEVATRICE approvata, tiene pensione p 

puerpere di civil condizione coi seguenti van 

taggi, cioè: 0 
Segretezza assoluta, decente allogg 

Si rendono avvisati i signori; Azionisti, che | levante con bella vista, servizio esatto 


il Consiglio d'Ammivistrazione nella: sua se- di "i quia i 
Sg i BUAES iscreti. Piazza Vittorio Ema .9 
duta d'oggi ha deliberato, che il quarto. ver- O. RIRSTRAA 


E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO MOBILTARE. 


samento di L. 50 per Azione della nuova emis- i 
sione:debba essere fitto'dal 16‘al'84del pros: ELISSIRE MOSCOVITA E Radio pui 
simo mese di marzo inclusivame: te: i 


I .versamento potrà effettnarsi tanto in. To- 
rino alla’ sede della Sucietà, come in Genova 
presso ‘laCassa Genersle. 

Torino, 3 febbraio 1857. . 


importazione, è il miglior balsamico per conse 
vare: la ‘beltà dei dentì e la nettezza della boce: 
fortifica le-gengive, distrugge il ‘cattivo odore 
l’alito e del cigarro e comunica alla boce 
[veschezza aggradevole. — Ln. 9. | 1 


del Dottore FRANCK, 
Ù 
GRANI DI SANITA nosciuti ed approvati 
più di 60 anni come il miglior purgativo d 
cauzione hanno la proprietà di guarire i mali 
stomaco; sono specifici contro.la costipazio 
| bile e l'emicrania. Preszo Ln. î 5 5 


:CONVITTO . VASSIA-CANDELLERO 


E 
SCUOLA APPROVATA 


zione chie si deve esigere col nome di LENORMA 
=" D'or innanzi jn seguito a special favore di 
governo francese, ogni scatola porterà il timbri 
imperiale, a canto della firma di Rowvitre.. 
; Depositi, Nizza, alla Casa centrale di special 
PER L'INSEGNAMENTO DELLE farmacia DALMAS che spedisce collo sconto d’use 


e ì 1 Asti ,. Boschiero — Aosta, Gallesio — Biella, Mas 
MATEMATICHE, LETTERE ITALIANE E FRANGESI, RG. | {stano — Casale, Ogliettà — Atescandrai agili 
ju Tommaso — Cuneo Forneris — Genova. Bru 
relativo particolarmente al Corso per gli Estmi — Cagliari, Crivellari — Casolnuovo, Beica — Mot 

di ammessione alla. Regia Militare Acca- ‘ara, Sartorio — Savigliano, Calandra — Santhiaî, 


demia.—Via Lagrange, n. 36, piano nobile. | f{A!monino — Saluzzo, Bongicanni — Savona 
srange, 3 Plano n bile. benga —Torino, Barbiè, Bonzani, Cerruti, Depa 


i Florio, Tacconis, Niccolis!— Ferraris Chivasso 
MOTTO :{_{|Mercandino,, Savigliano — Denegri, Genoa) ope. 


* SOLPATO: DI: CHININA' PURO" | Rifcraai "e" ron satin 
AL. 85 LECTO PER CONTANTI |. TIPOGRAFIA SCOLASTICA | 
Alla Farmacia DerAnis, via Nuova Torino, SEBASTIANO Franco E Fieui, E Comp. 





=_= ec; 
n == 


rese 


sro 


CI RE EE TE 


e 


ag T- 





ANNO SETTIMO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE — . 
(Pagamento anticipato) ||’ 
in Lorino i 


Per un anno... . L.30 — 
Per un semestre . » 46 — 








Per un trimestre. » .8 50 
Per un mese... |. n 8 — 
Un numero separato, » ‘| > 20 
Nelle Provineie 
Per.un anno. ... 1. 34 
Per un semestre ‘. » 18 — 
Per un trimestre). » -9 50 
Per un'mese... . » 350 
é Per l'Estero, 
AUSTRIA, anno sem, trim. 
SvizzERA 
eToscana L. 50 L..26 L.44 50 
FRANCIA. » 52— »27- »I5- 
SICELIA » 56— -n2.29— » 16 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE L, 67.—. » 3450, n19— 
GERMANIA (via 
di Svizzera). » 74 — »‘38 — © » 90.50 
OLTRE MARE » 592 —» 47—. 095 








Effemeridi Italiane. 


° Rt quo'sit facto quarque notata dies. 

TRIO 

20 Febbrajo, |’ PRA 
1429, Morte di Giovanni de’ Medici figlio di 
Silvestro. Giovanni nacque l’anno 1360; eletto 
due volte Priore, una volta Gonfaloniere, altra 
volta uno fra i Dieci della guerra, poi spedito 
Ambasciatore a ‘Ladislao re d’ Ungheria, alla 
Repubblica di Genova , a papa Alessandro V, 
conseguì in tutte. queste cariche. tant’ altezza 
e tanta popolarità che avrebbe potuto impa- 
dronirsi della pubblica autorità; ma, non volle 
essere che un semplice cittadino della Repub- 
blica. « Misericordioso , soccorritore de’poveri, 
« aumentatore del pubblico bene, morì ric- 
« chissimo di tesoro, ma più di buona for- 
« tuna e di benevolenza » (Macchiavelli); i suoi 
funerali costarono tremila fiorini d’ oro agli 
eredi, che lo accompagnarono alla sepoltura 
con ventotto congiunti e con tutti gli Amba- 
sciatori delle diverse Potenze stanziati a quei 
giorni in Firenze. Giovanni venne sepolto nella 
sagrestia vecchia di San Lorenzo, che egli 
stesso aveva fatta innalzare col disegno del 
Brunelleschi, ed ove gli venne posto un in- 
signe. monumento, lavoro del Donatello. 


4773. Morte di Carlo Emanuele .HlI di Sar- 
degna. Nato il 24 aprile 4701 3 Succedeva al 
padre, Vittorio Amedeo II, 1’ anno:1730. In- 
volto nella guerra della successione al.trono‘di 


Polonia, poi in quella della successione austriaca . 


segnalò il suo valore alle: battaglie di Parma 
e Guastalla, all’assedio di, Cuneo, a quello di 
Asti ed Alessandria, ed alla fazione del colle 
dell’Assietta; ed alla pace. acquistò il Nova- 
rese ed il Vigevanasco. Stabilita .la pace av= 
visò al prosperamento del paese, giovato di 
ottimi consigli dal conte Bogino e dal Mar- 
chese d’Ormea, il Richelieu del Piemonte. Ri- 
forme ecclesiastiche, riforme feudali contro ai 
signori, riforme civili , riforme militari; uni- 
‘formità , centralità di governo ;. giustizia ‘retta 
é severa ; severo reggimento della finanza ; e 
per da prima volta da ‘molto tempo , severi 
costumi, severa Corte. Carlo Emanuele com- 
piute le opere delle grandi strade pel Monce- 
nisio e per la Savoja,la costruzione: della Bru- 
nelta, le fortificazioni di Alessandria, i lavori 
dei. porti di. Nizza e Villafranca, il catasto’, 
data nuova vita all’ Isola di Sardegna, pubbli- 
cate le Regie Costituzioni, morì. 


POIROT PNRA UA A 
“DIARIO. 


‘Anche l’Indépendance. Belge pensa che .il .di- 
scorso dell’imperatore Napoleone III non. suto- 
rizza a creder prossima la soluzione. della 
vertenza napolitana. Jl solo Débats ha ‘avuto 
queste traveggole, 


pe 


Lo sgombro della Grecia ‘è prossimo. ‘Lò | 
ammiraglio Bouet-Willaumez ‘che si era tro& 


vato tanto male con la Corte e con la Regina 
all’epoca dell’ assenza del re Ottone per ila 
nomina del Capitano del Pireo, è stato rice 
vuio, e bene accolto nell’ultimo ballo di Corte. 
Il Ministro, inglese fu il fortunato mediatore 
di quella conciliazione; Non costa’ molto ‘il ri- 


conciliarsi. quando si sta per separarsi per. 


sempre. 
Nella seduta della Camera de’Pari del 46 
febbrajo , lord  Albemarle avendo fatto una 
mozione perla’ comunicazione de’ documenti 
relativi alla vertenza; anglo-persiana, l’ha poi 
temporaneamente ritirata a preghiera di lord 
Clarendon che dice prossima. la pacificazione 
per. le ‘trattative. di lord Cowley con Feruk- 
kan. Frattanto le ultime notizie d’Oriente con- 
fermano ‘che’ la Persia continuerà ad armare; 
che la guerra. era. dichiarata santa; che' da 
Bombay si facevano preparativi incessanti per 
afforzare la spedizione inglese del: Golfo pet- 
sco, PU 


\\ 








‘il suo rapporto sull’ ultima campagna, ed'in 
esso passera a rivista i difetti che si sono fatti 
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‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 





Da Costantinopoli in data del 6 febbrajo 
giungono i ragguagli di una fra le maggiori 
difficoltà che s'incontrano nella e ecuzione del- 
l’Aattî humaium. Trattasi di dedltore se i Cri- 
stiani, oramai tutti ammessi al servizio militare, 
formeraano Reggimenti a parte comandati da 


Ufficiali cristiani, o saranno incorporati nei” 


Reggimenti turchi. Nel primo csso si affretta 


la crisi che deve finire in Oriente col governo 


della maggioranza. Nel secondo, come. conci- 
liare nello stesso Corpo i Turchi ed i Giaurri che 
reciprocamente si spregiano e si detestano? 
Le ultime notizie di Nuova-York ci danno 
l'ammissione del Minesota e dell’Oregone come 
Stati nell'Unione. Così la serie degli Stati non 
è più interrotta sino alla California. E questi 
territorii sono troppo settentrionali per dive- 
nire Stati a schiavi. Sembra un passo fatto verso 


l'abolizione; ma si sa come la Repubblica ame- - 


ricana è continuamente costretta a oscillare 
tra i due. opposti termini della difficilissima 
quistione della schiavitù. 

In Berlino un piccolo partito turbolento in- 
siste, a Corte sulle riserve che il Re di Prus- 
sia ha proposte mella transazione relativa al 
Neuchatel. Noi le consideriamo — due almeno 
— la bandiera e la borghesia, come un’ occa- 
sione a perder tempo prima di pronunziare 
l'abdicazione definitiva, che ad eterno onore 
della teologia e della feudalità il re Guglielmo 
vuol fare il più tardi possibile per non parere 
aver. patleggiato, come patteggiò per l’amnistia 
dei cagnoiti di Pourtalès. 

Il Governo prussiano insiste sulle nuove 
imposte a cui le Camere. si.sono mostrate 'av- 
verse. 

La convenzione del riscatto dei pedaggi del 
Sand, consentita già dalla Francia, Inghilterra, 
Svezia e Russia; incontra qualche difficoltà da 
parte della Spagna e altre Potenze secondarie 
marittime. 

Il Duca di Valenza fa buon viso alle Depu- 
tazioni dei progressisti che reclamano la'li- 
bertà. nelle elezioni ; e si parla sempre nelle 
corrispondenze di Madrid della dimissione del 
signor, Nocedal ministro dell'interno, che passa 
per Conservatore. più di Narvaez. Forse egli non 
lo è più; ma.lo è diversamente , cioè con le 
tradizioni, e col'basso Clero, e non con l’Au- 
torità' laica e militare, 


TOR i 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 17 febbrajo. 
La Svizzera continua il disarmo. Dufour ha 
lasciato Berna martedì , tutto lo Stato-maggiore 
venne licenziato ‘ad eccezione di alcuni Offi- 
ciali che sono ancora occupati nell’ appura- 
mento dei conti. Dufvur compilerà ‘a Ginevra 


notare nell’ organizzazione militare, .e s’occu- 
perà parimenti della questione se v’abbia luogo 
a lasciar sussitere in tutto od in parte i lavori 
di fortificazione, che vennero eseguiti. 

Il Moniteur greco annunzia che si darà quanto 
prima mano all’asciugamento del lago Copais, 
il quale dopo il diluvio di Deucalione ‘e Pizza 
contribuisce alle: dense nebbie della Beozia, ed 
allo spirito non meno ottuso dei Beoziani. 

Vi mando ancora alcuni ragguagli ‘sull'a fésta 
letteraria data da Millaud alla Stampa parigina. 

La festa ebbe principio alle ore sei pomeri- 
diane della domenica, e non terminò:che a 
lunedi. mattina. Dodici ore di magnificenze, di 
divertimenti e di conversazioni piene di sim- 
patia e d’effusione. L'albergo della via S. Gior- 
gio, N° SI, risplendeva per raso, per velluti e 
per oro. i 

Alle 6 490 convitati ‘hanno presò posto ‘al 
festino, che era decorato con uno sfoggio ed 
un gusto perfetto. Milland aveva ‘alla ‘diritta 
Ponsard , a sinistra il barone: Taylor; segui- 
vano quindi i Redattori in capo ed i priaci- 
pali; Collaboratori di tutti i Giornali, e special» 





eli i ii più i 
Per le inserzioni d: Avvesi dirigersi all'UFFIZio GENERALE D'ANNUNZII, via B. 
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Que nunc'isunt in honore ; ; 
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W. degli Amgell, 9. 


I Sindaci \pei GI ì Presidi e 
tutti î Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed’ Istruzione) ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soecorso' fra ‘gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Forino, Zi annue 28, 
în Provincia L. 28. ò 

Le associazioni si ricevono: 

In Torino , ‘all’ Uffizio ‘del Giornale, 

Via dell'Arcivescovado, N. 6, = Per 

le:Provinore con vaglia POSHAlE, ida 

In Mirano, presso l’7, R, Spedizione 

delle: Gazzette, e pel restante d'ITAZIA 

presso 1 principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue JJ. ‘Rosseau, 3. — Lon- 
DRA, P. Rolandi,. 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine! Street, Strand. — 
SPAGNA e.sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado;3, Madrid SVIZZERA, 
Bureaw des Gazettes de Basel. 

Le lettere e'î pieghi devono 
essere affrancati. i fi 

Le Inserzioni sf pagano Cent. 20, 
per riga anticipati, 


Hor. 





mente quelli ‘appartenenti alla redazione poli- 
“tica: e letteraria del’ giornale La Presse! Tra i 
“presenti, ‘ai ‘nomi che ‘hò già citato, debbo ‘ag- 
giungere quelli dei signori Lubis, ‘il più an- 


|'ziono dei Redattòri in'capo; Cesena, Bural; Bo- 


niface maggiore ; Villemessant » Jouviîn, ‘Ville- 


moy, F. Laurent, Forcade-Lireus, Roqueplan, : 


Lefebvre-Durufie ‘antico Ministro, Senatore, il 
Duca.di Sin Simon, ‘Alfonso Royer direttore 
dell’Accademia Reale di Musica; Perren diret- 
tore dell'Opera: Comica, Beaufort direttore: del 
Vaudeville, Lequiem deputato, Granier di Cas- 
signac, e molti membri del Consiglio di Stato. 
Il barone Taylor fece un' brindisi'a Milaud, 
Ponsard a Madama Millaud, Grémieux'agli'uo- 
mini della (Stampa, all'intelligenza; ‘alla Vibertà 
della Stampa, ‘e Mery il poeta cronacista; a Mil- 
laud, alla prosperità di fortuna ‘ché egli consa- 
cra in parte alla Stampa, agli operai dell’intel- 
ligenza, al miglioramento della posizione degli 
scrittori. i n 
Terminato. il banchetto, le sale furono aperte 
a-900 invitati tra cui. 200 dame scintillanti 


di perle e diamanti, Ad un’ ora dopo, mezza- . 


notte vi fu la cena, e dopo canti, suoni e balli. 
1 conjugi Millaud hanno fatto gli onori della 
serata con una grazia e con un’ amenità sin- 
golare. X. 

RU AR 


Tonino, 19 febbrajo. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA (DEL 49 FEBBRAIO. 


Il: sig. presidente Cadorna apre la ‘tornata 
dando comunicazione alla Camera di una 
lettera del Ministro della Guerra, colla quale 
propone un premio di L. 5000 a chi inven- 
terà la migliore carabina, e altre ‘5000 da 


distribuirsi a coloro. che vi si approssime- 


ranno. — Presta quindi il giuramento l'o- 
norevole sig. Bolmida Vincenzo deputato di 
Varallo. 

Viene in discussione |’ emendamento Fa- 
rini che vuole soppresse anche: le piazze! di 
farmacia, e. proclamatone il libero esercizio 
con leggi speciali. e ‘repressive. Parlano su 
questo proposito gli onorevoli Demaria, Mi- 
glietti, il Ministro degl’Interni, il. conte della 
Motta, e il Commissario regio , che tutti ; 
chi per una ragione e chi per un’ altra, si 
oppongono in tutto o in parte all’ emenda- 
mento, Farini. — Il Ministro. degl’Interni 
dichiara recisamente che egli non può ac- 
celtare la proposta Farini, perchè, se non 
è anlicostituzionale, è per lo meno antipar- 
lamentare, trattandosi già la stessa questione 
in altra parte del Parlamento. 

Il dottore, Demaria ed il dottore. Bertini 
parlano contro l’ emendamento Farini. Gli 
onorevoli Sineo, Michelini e Genina si Op- 
pongono alla proposta. sospensiva messa in- 
nanzi dal conte Della. Motta. — Il Presi- 
dente; del Consiglio. desideroso di avvan- 
taggiare le finanze appoggia la proposta-del 
R. Commissario, Ja quale consiste in ciò, 
che restino, soppresse Je piazze. da farma- 
cista, dichiarando che |’ esercizio di questa 
professione sarà. regolato da leggi speciali, 
la quale, non ostante una viva opposizione 
dell'onorevole Sineo, messa ai voti è appro- 
vata , come poi è approvato tutto il primo 
alinea dell’articolo primo coll’aggiunta sud- 
detta della soppressione delle piazze di far- 
macista, { 

Il Ministro dei lavori. pubblici domanda 
che sia dichiarato d’ urgenza il progetto di 
legge, per. cui il Governossi assumerebbe 
l’ esercizio . del .tronco di strada ferrata da 
Casale ‘a’ Valenza ‘sulla sponda destra del 
Po, — La Camera approva. 
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Si passa quindi' alla’ discussione dell'àrti- 
colo secondo, intorno al quale' legge il Pre- 
sidente parecchi emendamenti” Fra questi, 
come il più largo, mette in discussione 
quello del deputato Ara, il. quale vorrebbe 
‘che il valore. delle piazze fosse preso dalla 
media dei contratti fatti nell’ultimo decennio. 
Ed: osserva che appunto perchè dalla. pro- 
clamazione dello Statuto, secondo osservava 
il Relatore , cominciò a dubitarsi della li- 
quidazione delle piazze, dai ‘contratti ‘fattisi 
dopo lo Statuto: si-dee poter meglio apprez- 
zare il valore medio delle: piazze. 

Il Relatore prende a rispondere al depu- 
tato Ara, ma i banchi della Camera essen- 
dosi diradali ‘assai, è levata la seduta; co- 
sicchè la più importante deliberazione della 
Camera in oggi fu questa, che, saranno pure 
liquidate le piazze da farmacista; e Veserci- 
zio ne sarà, regolato con. legge speciale. Do- 
mani si continuerà a discutere (circa la base 
da scegliere per determinare il prezzo, 


secondo il quale debba ‘operarsi la liquida- 
zione. > f 


no dia Doo 
StIPENDÙU DEGL’ IMPIEGATI. 


Noi fummo tra i primi a proclamare la ne- 
cessità di far migliore la sorte degl’Impiegati, 
ed avemmo ad occuparci più specialmente di 
quella. della. carriera inferiore delle Inten- 
denze, perchè il minimum degli. stipendii 
(600. L.). per. questa ‘categoria ,. è letteral- 
mente insufficiente a provveder loro il vitto. 
E vedemmo con soddisfazione nel progetto 
di riforma provinciale proposto un aumento 
ai loro assegni, e se il progetto venisse in 
discussione , vogliam credere che il Parla- 
mento voterebbe senza difficoltà quella mag- 
giore spesa. Ma pur troppo, sarà anche di 
questa proposta come di quella. sull’ ordi- 
namento giudiziario; verranno cioè insieme 
rinviate alle calende: greche, e la ‘condi- 
zione. degl’ Impiegati continuerà ad; essere 
quale ora è, non ostante |’ unanime voto 
‘della Stampa, e la perentoria dimostrazione 
data da quell’ottimo. Periodico che ‘è .la Ri- 
vista. Amministrativa (fascicolo di maggio 
1856) dell'urgenza di accrescerne gli stipen- 


“dii, in correlazione coll’ aumento del costo 


di tutti i generi di prima necessità,' Con- 
viene adunque che i principali . interessati, 
cioè. gl’Impiegati. medesimi, provveggano a 
loro stessi. Se siamo bene informati, già 
tra gl’ Impiegati. delle .Intendenze si. sta 
firmando una petizione a tal fine, e sta he- 
nissimo: ma perchè non ne farebbero al- 
trettanto anche le. altre. categorie di fun- 
zionarii ? 

Ed appunto in questo. senso ci si scrive 
oggi da un Impiegato la lettera seguente, che 
stampiamo tal quale, a complemento e chiusa 
delle osservazioni, che abbiamo premesse; e 
siamo convinti che se venga presentata una 
petizione ragionata e dignitosa, appoggiata a 
calcoli ed. a fatti, il. Parlamento e il Go- 


‘verno la vorranno certo prendere in seria 


considerazione. Ecco intanto. la lettera; in 
aggiunta alla quale faremo osservare che 
il minimum di L. 4200, in essa proposta è 
quello appunto, che già la Camera ha sancito 
per i Giudici di Mandamento, come rappre- 
sentanti una cifra al, disotto della quale è 
impossibile che l’Impiegato abbia di che vi_ 
vere decentemente. Il che se è vero per i 
Giudici che stanno in paeselli di provincia, 
quanto più nol sarà de’ funzionarii che abi- 
tano la capitale, dove tutto costa. enorme- 
mente più caro ? i 





OR 


« L'Imperatore de’ Francesi nel discorso di 
c apertura delle. Camere Legislative. propose 


‘’« di aumentare gli stipendii agl’'Impiegati ci- 


< vili. Eguale disposizione venne già data da 
‘« altri Governi, stante la generale carezza del 
« vivere nell'epoca attuale, la quale non è tem- 
a poraria, perchè causata dai maggiori bisogni 
« dello sviluppo della civilizzazione. 

‘‘« Presso di noi gli stipendii degl’ Impiegati 
«civili sono considerevolmente minori di quelli 
« della Francia. Essendovi intanto da noi gli 
« stessi motivi di maggiore carezza: del vivere 


.« come presso le altre Nazioni, vi ha dunque 
‘ « comparativamente alla Francia maggioro ra- 


‘« gione di aumentarli. 

« Le professioni che godono di libera con- 
« correnza, possono migliorare la loro sorte. 0 
« col lavorare meglio o di più, o coll’aumen- 
‘« tare il prezzo della loro opera. L'Impiegato 
« governativo invece, sia nella carezza del vi- 
«vere, sia nell’ aumentarsi delle imposizioni, 


“€ nonsha ‘altra risorsa che « privazioni per sè | 


ce per la sua famiglia ». 
€ Dal Ministero in generale e da alcuni in 
€ particolare si diedero ‘0 si ‘vogliono dare par- 
« ziali ed eccezionali disposizioni. a questo ri- 
:« guardo, le, quali;riescono. o microscopiche od 
« arbitrarie, non mai benefiche alla massa ge- 
c nerale degl’Impiegati. 
« Per amministrare economicamente non è 
« mezzo equo quello di far vivere gl’ Impie- 
« gati di privazioni e di stenti. Si semplifichi 


‘“« invece l'organismo amministrativo, si riduca 


« al minimo possibile il numero degl’ Impie- 


‘« gati, del ‘che è ancora molto suscettibile la 
— nostra Amministrazione, a malgrado dell’or- 
- € dinamento amministrativo del 1854. Non si 
«« ricevano Giovani nella carriera degl’ Impie- 


«ghi, se non dotati di buona volontà e di ca- 
« pacità, e qualora durante il loro volontariato 
enon diano saggio di dette qualità in grado 
€ più che sufficiente, non si abbia riguardo nel 
« rimandarli. Si assegnino agl’ Impiegati sti- 
« pendii consentanei ai bisogni dell’epoca in 
« cui viviamo e non si dia pensione di riposo 
.€ ‘che a quelli non ‘più capaci di lavorare. 

« Con questo sistema un saggio Governo am- 
« ministrerà con economia esi renderà sin- 
‘@ ceramente “devoto il Corpo degl” Impiegati. » 
€ Crederebbesi perciò adottabile la presente 
.« tassa, degli. stipendii dell’ Amminîstrazione 
« centrale. 

« Direttore generale L. 8,000; Segr. generale 
‘« 8,000; Dirett. Capo di Div. 5,000 ; Capo 
‘a Sezione 4,000; Segr. 4.a Cat. 3,500; idem 


. 4 2.a 3,000; Applicati di 1,2 classe 2,400; di 
‘a'Zia 0. 2,000; di 3.a C. 4,600; di 4.a C. 


a 4,200 ». 


A cHI Tocca. 


Ricorderanno i nostri lettori un articolo 
che, tempo fa, un giovane egregio, il sig, 
Ferrari ) ne. comunicava’ sulla lapide in 
onore degli Studenti morti nella guerra di 


Indipendenza. Nulla era in quello scritto 


che potesse dirsi eccessivo: non la sostanza, 
perchè si ristringeva a chiedere che il sig. 
Ministro attenesse la fede impegnata di dare 
‘onorevole posto a quella lapide; non la for- 
ma, perchè era temperatissima. — Tuttavia 
‘il sig. Ferrari ebbe un grave rabbuffo ed 
una minaccia anche più grave , secondo il 
lettore vedrà dalla narrazione, ch'egli ce ne 
ha trasmessa. — Conveniamo ' però anche 
noi col signor Ferrari. nel credere che la 


_colpa qui sia piuttosto del signor. Nuitz 


îl ‘quale, in questa. come in altre simili 
circostanze, avrà, per eccesso di zelo, vo- 
luto trascorrere oltre le intenzioni del sig. 
Ministro, credendo forse di acquistar grazia 
a questo modo verso quel tale faccendiere 
che non può perdonare al Ferrari la smen- 
tita stampatagli indelebile in fronte nel- 
l’affare-Gasco. 

Ma' checchè sia di ciò, ecco la relazione 
del fatto : 

« Chiamato dal prof. Nuitz, Rettore della 


Università, con lettera scrittami d’Ufficio dal 


segretario Ballarini, come io mi fui recato dal 
suddetto sig. Rettore, questi m’ interpellò se 
io. stesso. avessi scritto un articolo sul Gior- 
nale il Risorgimento intorno alla ‘lapide degli 
Studenti , ed avendo, io risposto affermativa- 
mente, mi disse ch’egli si meravigliava gran- 
demente che uno Studente osasse alzarsi con- 
tro un Ministro e provocare contro di lui , 


siccome io mi aveva fatto, tutti gli Studenti; 
che il Ministro l’avrebbe fatta finita con que- 
sta mia tracotanza, ed avrebbe VO sua 
mano su di me. (Parole testuali). 

Quand’ egli ebbe terminata la predica s gli 
risposi che io credeva fosse-ne’ miei diritti di 


‘cittadino di ricordare ad un Ministro una sua 


promessa, come nei doveri di questo di at- 
tendervi; che io ‘credeva di non avere ado- 
perato nè mezzi nè termini sconvenevoli , e 
che in quanto ai ‘disordini, ch” essi dicevano 
avessi io cercato di provocare contro il Ministro, 
il mio articolo, seppure l'avevano saputo leg- 
gere, era lontanissimo dal contenere nemmeno 
ombra di provocazione ; perchè non era nella 
mia intenzione di promuovere scandali, nè 
d’altra parte gli Studenti dell’Università di To- 
rino sono tali da lasciarsi indurre a. disor- 
dini.da chicchessia. i 
Soggiunsi poi che avrei desiderato di Sapere 
quale sarebbe stato il castigo, che il Ministro 


avrebbe creduto di poteré per simile lezione \ 


infliggermi onde aggravare su di me la sua mano; 


ed'il signor Nuitz non esitò a rispondermi; | 


che poteva impedirmi di prendere la laurea. 


Allora io soggiunsi che non credevo os 
il.signor Ministro. nè la ‘intenzione nè il di 
ritto di addivenire a simile misura; ma che, 
quando |’ avesse fatto, maggior danno a lhi 
che non a me ne sarebbe ridondato, perchè 
il giudizio, l'opinione pubblica, cui io af sa- 
rei appellato , avrebbe condannata. tale ‘vio- 
lenza, mentre io non avrei avuto difficoltà a 
conseguire una: laurea in altra sigg 

Per essere sincero, io‘ non credo che il big. 
Ministro abbia dato incarico al signor Rettbre 
di farmi questa paternale , ma ch'egli mede- 
simo, per eccesso di zelo, siasi creduto ‘in.do- 
vere di addivenirvi; ciò non ostante credo 
utile svelare simili magagne; acciocchè il Paese 
conosca come s’intendano i principii dili- 
bertà da ‘certi uomini, che pure li hanno sém- 
prein bocca, e acciocchè costoronon interprefino 
il. nostro silenzio come ignoranza. dei nostri 
diritti o timore delle loro vendette. » 


RICHIAMO. 

“I signor prof. avvocato Mancini, ‘bassa- 
mente insultato nel Mischiesto di martedì , 
ne manda una lettera ‘con preghiera di 
stamparla in attesa che quel Giornale la 


pubblichi, a tenor di legge. E noi di buon : 
‘ grado aderiamo a questa istanza , e..cre- 


diamo farci l’ eco di tutti gli onesti espri- 
mendo la. più viva nostra disapprovazione 
per cotesto procedere sleale di un Giornale 
che nonostante la taccia di diffamazione, 
già inflittagli in fronte da due sentenze, si 
ostina a calunniare spudoratamente un' ga- 
lantuomo, solo perchè avendo ‘più ingegno 
e più ‘dottrina di certi altri, gode la fidu- 
cia e la ‘stima dei clienti in proporzione 
infinitamente maggiore di qualche altro Av- 
vocato, che si arrabatta nella impotente sua 
invidia per fargli una concorrenza impossi- 
bile. Eh! Dio buono, mancano forse gli.ar- 
gomenti di articoli umoristici e gai , che 
crescano popolarità e nome al Giornale , 
perchè esso debba razzolarli nel-fango delle 
diffamazioni ? 

Anche un Giornale bernesco ha Ja sua 
missione , e noi non ci siamo lagnati mai 
e siamo anzi stati i primi a ridere di buon 
cuore degli arguti suoi epigrammi sul triennio 


dicivttennale, sul trentennio; sul neppur Uno 


e via dicendo, e sarem sempre tra i primi 
a concedere che in paese di libertà deh- 
b'essere lecito il celiare sugli amici e sui 
nemici, ma sempre a palto che si osservi 
quella legge di naturale onestà che comanda 
di non iscambiare l’epigramma attico ‘nella 
diffamazione plebea e nella calunnia triviale. 


Leggo con giusta sorpresa nell’ultimo nn. 
del Fischietto compiutamente. travisato a sfre- 
gio dell’avv. Mancini un fatto, nel quale avendo 
io avuto eguale ingerenza, credo debito d’uo- 
mo onesto di dare al Pubblico i più ampii 
schiarimenti. Nè l’avv. Mancini ned io, ch'era 
il suo avvocato avversario, abbiamo fatto altro 
che assistere ad un’amichevole trattativa con- 
chiusa tra i respettivi clienti in persona, i 
quali, onde evitare un altro Atto pubblico che 
novasse o modificasse ;il primo tra’ medesimi 
esistente, acconsentirono solamente a recedere 





ciascuno di essi da una parte delle proprie 
. » À ° , 
pretese nelle conclusioni da presentarsi all’u- 


dienza della Corte. Tale è il semplice ed in- 


nocuo fatto avvenuto, del quale non sembra 
«che la Corte potesse fare le maraviglie. Pro- 
testo d’altronde sull’onor mio, che l'avvocato 
Mancini neppure dettò i due atti conclusio- 
nali, sebbene nelle circostanze del caso ciò 
sarebbe affatto indifferente. 

Richiedo che sia data pubblicità alla. pre- 
sente dichiarazione, onde non pesi sull’ egre- 
gio mio Collega. un’immeritata ingiuria. 

Toritg, 18 febbrajo 1857. 
Avv. CLAUDIO CALANDRA. 


Chiunque abbia letto nel N. 24 del Fischietto, 
che in una causa civile portata ‘nella scorsa 
settimana all’Udienza della Corte dAppello di 
Torino le conclusioni prese in senso concorde 
dai due Procuratori avversarii fossero. attri- 
buite all’opera dell'avv. Mancini, quasi rivela- 
zione della insigne immoralità di un Ayyocato 


. capace di tradire il proprio cliente e di difen- 


dere occultamente anche la parte avversaria, 
sappia per sua edificazione che io sono quel 
tale cliente del cav. Mancini; ch'è assoluta- 
mente falso di essersi formate dal medesimo 
le due conclusioni, e nè anche una sola; che 
queste erano state di consenso tra ambe le parti 
concordate, perchè la Corte loro desse atto 


‘(senza la spesa d’un istromento) della tran- 


sazione, che avevano conchiusa personalmente 
nello studio del signor avv. comm. Galvagno 
con l’intervento de’ respettivi patrocinanti.av- 
vocati ‘Calandra e Mancini ; e che in conse- 
guenza questa nuova accusa comunicata al F'i- 
schietto non è che un’altra impostura per lace- 
rare una fama di. onestà troppo superiore a 
così bassi ed impotenti attacchi. 

Adempio ad uno stretto dovere di verità e 
di giustizia, dando pubblicità alla presente Di- 
chiarazione. i 

Torino, 17 febbrajo 1857. 
(0 Ingegnere Francesco GrorrAno. 


Scrivono alla Corrispondenza Stefani : 
Venezia, 19 febbrajo. 


Il prolungato soggiorno delle LL. MM, a Mi-- 


lano e la presenza colà dei principali Ministri 
dell’ Impero hanno posto in viva curiosità ed 
aspettazione l'animo di coloro che sognano e 
credono a. riforme radicale nell'organismo po- 
litico ed amministrativo del Regno Lombardo 
Veneto. Per credere alle tante voci che cor- 
rono bisognerebbe supporre un cambiamento 
assoluto nella Politica interna dell’Impero , 
quale la fu inaugurata dall’ attuale Ministero; 
bisognerebbe ‘ammettere tutti gli sforzi fatt 
negli ultimi anni per ottenere una centralizza- 
zione del potere, la quale risponda al motto del 
giovine Imperatore Viribus unitis.Non è già gran 
tempo che affine di escludere qualunque idea 
di separazione. del nostro Regno dell’intero 
corpo dell'Impero, si tolsero perfino tutte 


quelle denominazioni o apparenze esteriori che 


dinotavano l’ esistenza di un popolo separato 
da’ suoi dominatori per la lingua diversa, per 
I° indole diversissima , per le condizioni tipo- 
grafiche, per le memorie incancellabili, per le 
speranze sempre vive nel cuore di chi ama 
davvero l’ Italia. Ad onta ‘di tanti fatti che 
dovrebbero persuadere gl’ illusi e gli ottimi- 
sti, corrono tutto giorno le più strane novelle 
sulle disposizioni. che. si maturano a Milano 
nel. Gonsiglio imperiale. Quelli che vogliono 
trovar. la ragione delle sperate riforme dicono 


che la Politica centralizzatrize non è ‘applica» 
bile al Regno Lombardo Veneto, perchè i Trat-. 


tati del 1845 lo vietano esplicitamente, e che 
appunto quei fatti sulla. cui integrità l’Austria 
ha tanto gridato violandoli sempre essenzial- 
mente, ora si. invocano dalle altre Potenze 
soscrittiici a tutto vantaggio dell’ Italia setten - 


' trionale. Il fatto. sta che qualche cosa si ve- 


drà, ma si può predire senza tema di' errare 
che saranno disposizioni effimere, le quali non 
reggeranno alla forza del tempo, e perderanno 
la loro efficacia da una parte gontro la ‘rea- 
zione, dall’altra contro il malcontento. 0 pre- 
sto 0 tardi saremo da capo. 

Pare che i due Luogotenenti saranno sur- 
rogati da due nazionali. A Milano il cap. Seb- 
regondi, o Venezia i cap. Cittadella- Vigodar- 
zere. Del primo non so sè sia vero ; ‘del se- 
condo non solo posso accertare che non si 

mosse mai da Padova, ma ch'egli stesso con- 
fidenzialmente ‘assicura di non aver: avuto 
giammai sentore di ciò, È impossibile ‘adun- 
que l’ elezione del; Cittadella , il! quale! ‘a' que- 


st'ora dovrebb'essere. stato interroget 
sultato. Bissingen ’ Luogotenente N: 


Taxis. Biirger andrebbe a Vienna. Q nio 
l'elezione del cap. Cittadella Vigodary 


suo ingegno e del suo carattere, | 
dotto , acuto, scrittore elegante ; ma 
credo tanto esperto dei pubblici affari 
ter assumere il governo delle nostre 
a meno che non lo si volesse credere 
que’ fantocci che si muovono per mano 
locchè sarebbe danno massimo per |? inti 
materiale del paese. Del resto il conte” 
darzere. potrebbe, seguendo gl’ impul 
animo di sua natura. mite e benevolo, 
giovare se non altro alla miglior p 
condizione dei snoi amministrati. 
Dei nostri Magistrati furono chiamati 
lano il Presidente d’Appello Rhoner edi 
fetto delle Finanze Otzeketan. Non potrei 
dilungarmi troppo dirvi tutto quello € 
narra intorno a queste riforme che m 
si vedono. Il ministro Bach pare il pi 
tato, il più disposto a larghissime conces 
Buol e Biirger d'accordo, sono più m 
De Bruch, tranne che di Finanze, sul rest 
vuol immischiarsi; (iulay poi, e con esso 
lo Stato Maggiore dell’Armata , si opp 
vivamente a qualunque liberalità, sempr 
mendo di vedersi tolta di mano, dall’ 
civile quella dispotica ingerenza a e 
abituati da o anni a questa volta. Si d 


la somma delle cose, e come Capo 
Marina risiederà più a Venezia che 

Si dice ch'egli subordina l’accettazi 
finite esigenze e che vorrebbe avere Mm 
poteri ‘di quelli non avesse il Rainieri 
del 48. Non posso credere: che gl’ impieg 


. vili restino tutti ‘italiani come ‘alcuni s 


In qual modo allora ‘compensare lo str 
chevole numero d’ Impiegati tedeschi, che 
micolano in tutti gli Uffizi giudiziarii, a 
nistrativi, finanziarii del Regno? Infatti't 
la nomina di queste nuove ‘ cariche ‘c 
influenza, sé non peggiore potrebbe avere 
nostre sorti, non si possono supporre tal 
gliorie che cambino Ja condizione esclusi 
di sommessione che deve avere il Regno L 
bardo-Veneto in faccia all’Austria, quand? 
voglia conservarselo e trarne Lutti van 
pecuniarii che vi sono inerenti. 

Per quanto la condizione attuale degli an 
sembri tranquilla, apatica, indifferente, se \° 
stria rallentasse. un po”la briglia , il Po 
di Lombardia e della Venezia costituendo 
Regno Italico ad imitazione del Napoleoni 
si vedrebbe ben presto come l’andrebbe'a 
uire. Tutto si ridurrà adunque ad apparel 
a mutamenti di nome e a quelle riforme n 
Rappresentanze centrali provinciali e comuî 
di cui, put troppo abbiamo un’ esperienza” 
ci deve persuadere sulla loro insufficien 
nostri Deputati centrali per derisione si € 
mano ro e il locale dei loro SOT 


si 


altrettanti pubblici funzionarii , î quali 
ranno sempre nell’ interesse fiscale e non 
in quello dei loro Rappresentanti, appunto 
chè è una Rappresentanza effimera che d 


immemori (sempre delle fatali esperien 

passato. Per altro la ‘loro influenza non è 
da corrompere la. ‘dignità del pubblico 
legno. mi 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO; 


Torino, 49 febbrajo — S. M. ha 
vuto in udienza parlicolare (venerdì 4 
rente ) il sig. Alessandro De Castro, il qua 
ha avuto l’onore di presentare alla Ms 
lettere che ‘lo accreditano in qualità 
viato straordinario e Ministro plenipot 
rio di S. M. la Regina di Spagna presso | 


| sta Real Corte, 








ARBITRO UA PASINI ANITA EPTI ZIA FONTI ACETI ATAF 


SPAGNA. Mapnip 13 febbrajo. — Scri- 


vono alla Corr. Havas: 
« Corre voce che nell’ultimo Consiglio di 


Gabinetto è stato risoluto che si agirà nel 


Modo più energico contro il Messico. Il Ca- 
pitano generale di Cuba ricevette ordine di 
preparare navi, uomini @ munizioni : già è 
fissata la scelta «lei Reggimenti che debbono 
prender parte .alla' spedizione. — Sabato è 
stato avverato un furto d’un milione di reali 
nella Cassa dei depositi e consegne. Il Mi- 
nistro ha ordinato che immediatamente fosse 
reintegrata nella Cassa la somma derubata. 
Dopo le prime investigazioni giudiziarie, 5 
impiegati dello Stabilimento sono stati ar- 
restati e messi in segreta ». 

— Del46 — (Dispaccio Havas). La Ga- 


ceta pubblica un’ Ordinanza reale che auto-.. 


rizza le Dogane di Vinaroz, Benicarto, Ca- 
stello Burriana , per la spedizione franca 
delle farine estere. 

PORTOGALLO. — Giusta le ultime no- 


| ‘tizie di Lisbona, l'opposizione che si fa allo 


x 


attuale Ministero è in ispecial modo avvi- 
vata dalla discussione apertasi alla Camera 
dei Deputati sulla risposta al Discorso della 
Corona. Il signor Fontes criticò le recenti 
misure finanziarie del Governo, l’aumenta- 
zione del debito non-consolidato; ‘e ha chie- 
sto se i Ministri pensino ad alcuna nuova 
imposta per sopperire al disavanzo. — Il 
Re ha fatto dono allo Stato d’ una parte 
della lista civile per creare un Osservatorio 


è accrescere la sovvenzione dell’Istituto in- 
dustriale. 


NORVEGIA. Curistiania 6 febbrajo. — Il 
quindicesimo Storthing, convocato per que- 


* st’anno, si riunì il 5 corrente la prima volta 


e attese alla sua costituzione provvisoria: 
il sig. Harbits è stato eletto alla Presidenza; 
il prevosto Saklund fu nominato Segretario. 
Il Principe reale, vice-Re di Norvegia, do- 
veva aprire in nome del Re la Sessione at- 
tuale. L’ Assemblea accordò posti riservati 
agli stenografi dei tre Giornali politici che 
si pubblicano in Christiania. Tra i progetti 
di legge che le saranno soltomessi, si no- 
tano quello che concerne le scambievoli re- 
lazioni tra Ja Norvegia e la Svezia e la di- 
fesa comune’ de'due regni; un altro che ha 
tratto alle regole: di procedura internazio- 
nale e alle riforme da introdurre nella le- 
gislazione sulle finanze e ‘sulle Banche, 
come anche un terzo progetto ,, anch’ esso 
della più alta importanza, il quale si rife- 
risce alla istruzione pubblica , all’ ordina- 
mento delle carceri, ai poveri ece. La Com- 
missione, incaricata dall'ultimo. Storthing di 
elaborare un progetto di legge sul Giurì, ha 
per appunto terminato il suo lavoro, sic- 
chè anche questo progetto sarà sottoposto 
alle deliberazioni della presente Legislatura. 
(A ftonbladet) 

TURCHIA. — Notizie di Costantinopoli, 
in data del 9 corrente, recano che la Com- 
missione di delimitazione di Bessarabia ter- 
minerà i suoi lavori verso la fine di feb- 
brajo. 1 Ministri. stavano’ discutendo una 
quistione importante: Se, cioè, i Coscritti 
cristiani e israeliti saranno immediatamente 
incorporati nell'esercito; ovvero formati per 


ora in battaglioni separati d'istruzione, per . 
essere incorporati più tardi. — Un Inviato 


di Sciamil era giunto a Costantinopoli. — 
Vapori russi sbarcavano truppe lungo la 
costiera circassa, a fine di riprendere le 
grandi operazioni. Trentamila Russi sareb- 
bero concentrati in Armenia e otto basti- 
“menti, partiti da Astrakan carichi di mu- 


nizioni, sarebbero ‘arrivati sulle coste del 
Mazenderan. 
a 


CRONACA 

— Onoriricenze. — Una Deputazione di 
< Modenesi e Reggiani ha presentato al Conte 
di Cavour una medaglia, offertagli dalle città 
di Reggio e di Modena. Da una parte di 
essa medaglia è la effigie. del ‘nobile Conte, 
© dall'altra un gruppo di figure allegoriche 
che Fappresentano le due città ora dette alle 
quali il Piemonte armato tende la mano e 
Solto le quali si trovano le parole : — Quod 

Deus conjunmit, homo non separet. — 


so 


sie oi pene: 0 


a, SE er 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 





« — LavoripartamentaRI. — Leggiamo nella 
Staffetta : 


« Il Senato. del Regno si radunerà fra 
poco per ricevere la presentazione del pro- 
getto di legge sull’amministrazione de! pub- 
blico insegnamento. Frattanto le Giunte da 
esso nominate stanno esaminando il Codice 
militare introdotto già fin dalla precedente 
sessione , il Codice sanitario, quello fore- 
stale ed il progetto sulle fabbricerie. 

Alla Camera. dei Deputati, (dachè pare 
vogliasi differire la ‘discussione del progetto 
organico pel riordinamento giudiziario) dopo 
la legge presentemente in discussione sulle 
piazze privilegiate ,, succederà quella che 
tende ad autorizzare parecchie Divisioni e 
Provincie ad eccedere il limite normale del- 
l'imposta. Frattanto crediamo poter dire che 
è già in pronto il rapporto sul progetto per 
il tasso dell’ interesse, ‘e sarà distribuito. il 
progetto presentato dal Governo per la ri- 
forma delle gabelle. Sarà pure distribuito il 
protocollo delle ultime Conferenze. tenute a 
Parigi ». 

— CarnovaLe DI Torino. — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo: 

« Crediamo; far cosa grata ai nostri let- 
tori, porgendo loro una particolarizzata descri- 
zione del carro che figurerà: nella Passeg- 
giata storica di domenica, 

A tale oggetto convien premettere che 
nell’ideare la medesima, si suppose che gli 
oratori del Comune di Torino’ nel recarsi ad 
incontrare il conte Amedeo VI reduce dalla 
spedizione in Oriente, traessero seco un carro 
destinato al suo. ingresso trionfale collocando 
sovra di esso. uno smisurato mazzo di fiori 
da offrirglisi in segno del loro omaggio. 

Il conte Amedeo volendo però rimanersi 
a cavallo, siccome si usava specialmente a 
quei tempi, consegnati a’suoi paggi l’elmo 
e le armi di guerra , terrà dietro al carro 
stesso, il quale, come ognuno comprende, 
fu solo destinato a far parte del corteggio 


a fine di renderlo sempre più splendido e 
decoroso. 


Questo carro, di mole imponente , è di 
forma semicircolare nella parte posteriore , 
quasi a foggia di un ampio cocchio, ed ha 
ai due lati un alto parapetto su cui stanno 
due gran leoni col capo chiuso in un elmo 
cimato di teschio , di leone alato, è collo 
stemma della Croce Sabauda sui fianchi, 
celebre emblema del Conte Verde. 

Sul davanti di esso campeggia l’aquila 
di Savoja ; e quindi da una. gradinata in- 
terna, coperta da uno strato verde.si sale 
alla piattaforma superiore suicui: posa il gi- 
gantesco mazzo di, fiori, che ha un metro e 
venti centimetri di diametro. 

Sul parapetto dalla parte semicircolare 
stanno tre antenne, dalle quali svolazzano 
tre bandiere; quella di mezzo porta la Croce 
Bianca in campo rosso , le altre due, una 
l'impresa particolare del Conte Verde, cioè: 
varii lacci d’amore in campo verde, l’altra 
quella dell'Ordine del Collare da esso isti- 
iuito. 

Le pitture che decorano la parte esterna 
rappresentano in tre quadri la spedizione 
d'Oriente ne’suoi punti principali, cioè l’im- 
barco in Venezia, l’espugnazione di Varna, 
e la consegna del Paleologo Giovanni Co- 
stantino nelle mani del Conte Verde. Oltrac- 
ciò, ai due lati sotto i leoni sono dipinti due 
gran trofei d’armi. Il lambrequin che orna 
tutto all’intorno il carro, porta alternati su 
fondo rosso gli stemmi del Conte Verde e 
del Comune di Torino. 

II disegno del carro è del cav. Gonin, e 
fu eseguito dal sig. Giacinto Oottino che 


| merita assai lode per gli squisiti lavori in 


zinco con cui lo seppe decorare. 1 ire quadri 
sono del prof. Morgari, i trofei del Berna- 


sconi , l’acquila del prof. Isella, e i due 
leoni del ‘prof. Dini, 


— BenericENZA. — Il Corriere Mercantile 
annùnzia che il sig. Giuseppe Pozzo di Ge- 
nova, morto il 45 corrente, ha legato per 
testamento 300,000: lire all’Albergo dei Po- 
veri di Carbonara; ed ha instituito inoltre 
due posti gratuiti nell’ Orfanotrofio ed ‘uno 
nel Collegio Nazionale, 





— NecnoLocia. — Oggi aveano luogo 
nella Sinagoga di Torino i funebri onori che 
il.ceto Israelitico tributa alla memoria del 
compianto Rabbino Maggiore, Lelio Cantoni. 
Il concorso numerosissimo , il suntuoso  ap- 
parato , le commozioni dell’ Oratore incari- 


cato di dire le lodi del defunto , che fu il, 


signor Rabbino di Vercelli , testimoniarono 
come sia universalmente sentita la dolorosa 


perdita fatta dalla Comunità  israelitica di 
Torino nella persona del suo Capo. 


— Invenzioni. — Ricorderanno i nostri 
lettori come siasi da noi discorso, tempo fa, 
di una bella invenzione del sig. Bertinetti, 
relativa ad un projettile di salvamento pei 
casi di naufragio e simili. 

Oggi se ne fecero i primi esperimenti e 
riuscirono assai soddisfacenti. Ne riparleremo 
con maggiori particolari, onde ciascuno possa 
giudicare l'importanza grande di cotesta 
bella scoperta , che risolve felicemente un 
problema che da lungo tempo richiama a sè 
l’attenzione di molti, presso i principali Stati 
d' Europa. 


— Disastri. — Leggiamo nel Corriere 
Mercantile : 

« Jeri (18) verso le 5 pom. giungeva in 
Genova un dispaccio elettrico portante la do- 


dorosa notizia d’una catastrofe accaduta poco 


prima in Novi. La filanda del sig. B. De- 
micheli crollava repentinamente seppellendo 
sotto le rovine 40 individui, fra cui il pro- 
prietario. All’invio del dispaccio il cadavere 
del signor Demicheli era già estratto dalle 


macerie e si andava avanti per estrarre gli 
altri. 


Lettera posteriore ci assicura che 4 soli 
sono i morti, e 6 i feriti, 2 dei quali gra- 
vissimamente. La causa del disastro è la 
seguente : volevasi stabilire una nuova mac- 
china nel centro dell’edifizio, e perciò sca- 
vando erasi indebolito qualche pilastro po- 
sato sopra meno fermo terrene. Il Proprie- 
tario v'entrò con una ventina d’ operai per 
sollecitare il lavoro di riparazione, e far 
puntellare, ma d’un tratto cominciò la ro- 
vina ; parecchi fuggirono, egli eon altri non 
fu‘a tempo a salvarsi ». È 

‘— Piazze pei Procuratori. — Ci scri- 
vono quanto segue sotto il titolo: Due que- 
stioni in confronto dell’ incameramento delle 
piazze di Procuratore ed altre. 

«4.a Il nostro Governo negli anni.1794-95-96 
ha fatto coniare una. sufficiente quantità di mo- 
nete di bassa lega, il valor nominale delle 
quali, dopo qualche anno, fu ridotto dei tre 
e parte dei quattro quinti; domandiamo se il 


+ Ministro delle finanze li riceverebbe nellle casse 


erariali pel valore primitivo nominale. 

2.a Negli anni 1820-21-22 ecc. Governo 6 
Municipio di Torino nel savio divisamento di 
‘ampliare cotesta città offersero terreni in luoghi 
centrali, ed esenzioni privileggiate a tutti quelli 
che si assumevano di fabbricar case, e ne ab- 
biamo numeroso esempio nella piazza Vittorio, 
Garlo Felice ecc. ; nel 1849-50-54 lo stesso 
Municipio e Governo in aree della città più 
lontane seppero vendere i terreni a lire mille 
ed oltre la tavola, ed a vece di privileggiate 
esenzioni caricarono i rilevatarii di tali oneri che 
parte dei lotti di terreno formati a tale uopo 
sono ‘ancora invenduti; nè ciò basta in epoca 
non remota il Governo ha. quasi obbligato 
qualche Capitalista a fare acquisto degli antichi 
spalti della città, ed esso stesso quando ne 
ebbe bisogno per la costruzione dello scalo della 
ferrovia di Genova, ha riscattato questo terreno 
al prezzo che gli venne dal Capitalista pagato9...| 
Se dobbiamo prestar fede ai fatti, crediamo 
che gli ha pagati al valor venale della giornata, 
e ciò è giustizia. 

Ora perchè ‘con sotterfuggii cavillosi si pre- 
tende riacquistare le suaccennate piazze al prezzo 
sborsato in origine? Sei tempi sono cambiati 
per l'uno, perchè non lo saranno per l’altro? 
Coteste ragioni o valgono o no, perchè pesate 
con due bilancie ?... Ecco tutto. La foga di far 
decidere tutto dai Magistrati, e nulla dal sem- 
semplice comune criterio, dalla giustizia spas- 
sionata, è un flagello che porterà alla rovina i 
Proprietarii delle piazze ed i loro numerosi 
creditori, senza che l’Erario vi abbia guada- 
gnato, e prevediamo che l'interesse del capi- 
tale voluto pel ricupero olrepasserà di gran 


‘ lunga l'imposta che sarà applicata agli eser- 


centi espropriati, vi badi chi tocca e finchè si 
è in tempo, 





— Alta Quesrura. — ‘Ci scrivono: 

È inconcepibile la trascuranza dell’Autorità 
di Polizia urbana in certi rami che dipendono 
direttamente dal suo dicastero e dalle dispo- 
“sizioni amministrative poste sotto la sua spe- 
ciale sorveglianza, tra cui vuolsi accennare ai 
giuochi d'azzardo, che sulle pubbliche piazze ed 
in giorni non feriali fanno mostra, attirando i 
semplicioni, i monelli, e soventi il giovane 
figlio di onorata famiglia fuggito un. istante 
alla dovuta sorveglianza de’ suoi Maggiori , 
quali colla lusinga di guadagnar qui poco da- 
naro, là un confetto fabbricato con sostanze 
o con colori che l'Autorità predetta mai si è 
presa il fastidio di far esaminare ; dai deten* 
tori di quei banchi non è smonta la leggera 
scarsella, e Dio sa con quali manovre, e li 
rinviano poi truffati e derisi in cerca di altro 
soldo da carpir loro quante altre volte hanno 
la semplicità di avvicinarsi a quella scuola del 
vizio il più rovinoso ; oltre a ciò i borsajuoli 
sans-culottes sanno approfittarne per far i loro 
buoni affari. 

Veramente se tutto il male fosse nei pochi 
soldi involati ai ghiotti dei confetti, non me- 
riterebbe la pena di rinfacciare una tale man- 
canza ad un’Autorità non di rado capricciosa 
nell'esercizio di sua giurisdizione, massime in 
fatto di morale pubblica; ma ciò che addolora 
maggiormente l’onesto cittadino, il padre affe- 
zionato di sua famiglia, si è il vedere in co- 
teste. trascuranze un incentivo al vizio della 
classe meno agiata, vizio che non corretto 
nella tenera età, è poi fomite ad altre pas- 
sioni pericolose, riprovevoli, delittuose so- 
venti; arrogi quello del guadagno senza lavoro, 
peste che. oggigiorno invase ogni classe dell 
società, i cui risultati saranno dimostrati dal 
tempo, o tronchi da catastrofi luttuose. 

Laonde noi preggiamo l’Uffizio della Que- 
stura a far eseguire la legge che proibisce i 
giuochi d'azzardo non solo in privato, ma in 
pubblico anche, e per assicurarsi che non è 
una gratuita invenzione per aver modo di di- 
rigerle rimproveri , invii i suoi Agenti sulle 
pubbliche piazze con ordini precisi, chiari, ap- 
poggiati alla legge, e se trova laverità dell’as- 
serto provveda, secondo è suo dovere. 

— Verture cirtapINE. — Diamo luogo 
ben di buon grado’ alla seguente comu 
nicazione: i 

« Nell’interesse del Pubblico, e particolar- 
mente dei cittadini che accorreranno in grande 
numero dai varii punti dello Stato alla Capi- 
tale per godervi il Carnovalone questo Uffizio 
di Polizia municipale prega 1} onorevole Dire- 


zione del Risorgimento di pubblicare il seguente 
cenno: 


Tariffa dei prezzi delle vetture Cittadine 
ad un solo cavallo 
Dalle 7 del mattino alla mezzanotte 
Per una corsa Li 4 
Per ciascuna ora » 1.50 
Per ogni mezz'ora successiva » 0.75 


Dalla mezzanotte alle 6 del mattino 

Per una corsa » 150 

Per ciascuna ora 12 

Per, ogni mezz’ ora successiva.» 1 

La gita al Campo Santo è calcolata. come 
semplice corsa, 

Le persone, cui occorrerà di servirsi di. cit- 
tadine, avranno cura «di farsi. consegnare dai 
cocchieri prima di salirvi la cartolina indicante 
il numero della vettura ed il nome del Con- 
cessionario. 

Il colore della cartolina è diverso secondo 
che il servizio è fatto a corsa o ad ore. Que- 
sta carta servirà di titolo di denunzia per co- 
loro che fossero vittima di soprusi per parte 
dei cocchieri. 

AI Palazzo Civico, e nell’ Ufficio di Polizia 
municipale, sta aperto un registro destinato a 
inscrivervi le doglianze di chi, servitosi di una 
cittadina, fu costretto a pagare un prezzo mag- 
giore di quello fissato. 

‘ Per incarico del V.-Sindaco Delegato 
L. Prato 
applicato all'Ufficio di Polizia urbana 





Dispaccî telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi 49. 

Si legge nel Moniteur: 

S. M. l’Imperatore ha fatto grazia a 507° 
condannati militari. 

Copenaghen 48. —. Si dà per certo che 
la questione relativa al pedaggio del Sund 
è stata definitivamente assestata. 

Panici, 19 (sera). 

La nave la Magdaleine è arrivata a Lon- 
dra con 170,000 libbre d’argento. 

Alla Borsa la medesima situazione. Rialzo 
nella rendita. I valori si sostengono. 

Azioni del Credito mobiliare 1345. 

Strade ferrate austriache 778. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 





SIETE ine 


ARE COPPIA III N SPIE 


SPORT TOO, 


F...Ingl.cons.3 0/0 —— — — 


° L'EPILATORIO INDIANO. un momenio 


Borsa di Torino del A9. febbrajo. è 
(1: 1849 5 0/0 G. p. 94, 25. i 
. Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. pel 51 
marzo 524. M. 320. 321. Pel 28 febbrajo 
392. 524. 523, 50. Pel 341 marzo 224. 
(92900, Liga 

Idem (liberate) M. pel 24 febbrajo 547,15. 

Esploratrice. M. 100. 

Ferrovia di Novara. G. p. pel 28. febbrajo 
696. Pel 34 marzo 703. M. 690, 50. Pel 
34 marzo 706. 

Borsa di Parigi del 49 febbrajo. 

lo contanti 
F.Franc,.s.1.:3 00. — — —:—: 69 20 69.50 
>> 442 p.0j0 95.50 


FPiem.1849. 50/09 — — — 
Id.Ham.1854/ 500 == — i 
Id;Roth.1853.5010 56 — — + —+ —— 


GIACOMO COLLO @erente. 


‘Per purificare l’alito, tanto se esso è viziato 
dall'odore ‘dél sigaro, quanto dallo stato dello 
stomaco é dei denti, bisogna distruggere il 
‘cattivo: odore è, non mascherarlo. avendo; ri- 
corso a quaiche prefumo. Le persone della 
buona società ottengono questo risultato col- 
l’uso delle’ Pastiglie Orientali del' dott. Paolo 
Clement, perfezionate da J. P. Laroze, farma- 
cista:a Parigi. 


soi ie DEPOL 
de VINS de FRANCE 


Beaujolais viemx en futs. de 100 et 200 
litres, Bordeau vieux, Champagne, Er- 
tage, Gremache, étc. eto., eh caisses de 
‘95 ‘houteiles. Mèmes assorties de qualité. 
‘Chez M. Francois. Giribon,  Commissionaire, 
rue de.l’Archevéché. n. 9 bîs, Turin. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


L'Acqua Indiana, la sola genuina, tinge sullo 
istante e per sempre, in ogni. colore, capelli 


Glbupobe se Ro 
‘toglie via ‘in 


e per sempre, i peli e la lanuggine della pelle. 
Ogni articolo garantito: 6 franchi. — E, Teste- 
lin, rue Neuve des Petits Champs, 39, a Parigi. 

Depositi: in Torino ‘presso ‘ Tommaso Anca- 
ranî;. profamiere, via dell’Accademia delle 
Scienze; in Alessandia, presso Giuseppe Cossio, 
parrucchiere, via Ravanale; in Ciamberi presso 
Stefano Portiglia, parrucchiere, piazza St. Léger. 





igienica, infallibile e preservativa; guari. 
gione pronta e sicura delle malattie recenti 
e croniche, e che hanno resistito ‘al Copaive 
ed al Cubebe. Cura facile da eseguirsi in 
secreto ed in viaggio, il cni effetto è altret- 
tanto più sicuro, quanto viene più pronta- 
mente impiegata. . 
Si trova in tutte le principali farmacie 
dell’ universo. 
Per le spedizioni dall’Autore a Parigi, Rue 
Lafayette, 33, ed a Nizza, farmacia Dalmas. 
Depusiti: Alessandria, Basilio; Aosta; Gallesio; 
Asti, Boschiero; Casale, Oglietti; Cuneo, 
| Fornerisy Genova, Bruzsa; Mortara, Sartorio; 
Torino, Bonzani, Barbie, Cerrutti, Depanis, 
Florio, Niccolis, Tacconîs. — Prezzo L. 6. 


ERR PILLOLE VALLET 











i 
| 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


5 fr. ii ‘guarisce in 
ti TANNIN FOURQUET 3 giorni gi 
scoli antichi o recenti, e ribelli al Copaù, Cu- 
bebe, ece.; 2 boccette bastano. — Depositi: 
Torino, Depanis, via Nuova vicino» a piazza 
Gistello; Bonzani, Dorsgrossa, 9; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Bas lio ; Novara, Caccia ; Vercelli, 
Berteletti, Parigi, Fourguet, farmacista, 29, rue 
des Lombards; à la Barbe d'Or. 


BARBARA LOQUIS 


LEVATRICE approvata, tiene pensione per le 
puerpere di civil condizione coi segnenti van- 
taggi, cioè: 

Segretezza assoluta, decente alloggio verso 
levante con bella vista, servizio esatto e prezzi. 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 21, p? 4°. 


Olio Riedicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’ AJÀ 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell’olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia iu 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all’uso della medicina. 
Non passa giorno. che non aggiunga qualche ‘nuova testi= 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Nen-ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jungh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 


Depositi in Torino: e B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano terzo — Farmacia Bonsanî, via Doragrossa, N. 19. 
Riva, Alessandria. | 
NB. Il suddetto Olio è venduto con ‘pri. 
vilegio esclusivo, accordato dal dott. YonGH, 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


SIROPPO ACETOSO PETTOARLE 


per le malattie catarrali polmonarie 
del Dott. FRANKRL, Medico Svedese, 
Sciroppo di sapore assai piacevole, è seda- 
tivo, anodino. e rinfrescante ‘nel medesimo 
tempo. Dà istantaneo sollievo nelle tossi più 
ostiuate., ferma il progresso del catarro,'he 
calma |’ irritazione, promuove  l’espettora- 
zione, libera il petto dall’oppressione e la voce 
dalla raucedine, e diminuisce gli sputi di sangue; 
è giovevole nella tosse convulsiva e nel Crovp, 
così spesso mortali «i ragazzi; è un ausiliario 
potentissimo nell’asma e nella consunzione. 
I Depositi ‘sono: In Alessandria, Basilio, far- 
macista, depositario. generzle del Piemonte; 
Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Spezia, Fossati ;- 
Voghera, Ferrari; Novara, Caccia; Cuneo Cai- 
rola; Saluzzo, ‘Ferrero; Savona, Ceppi. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana, il mario, 


il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa,si ado- 
pera fredda; e basta ‘applicerne. pochissima 
sopra l’oggetto che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 4 30. — De- 
posito presso | Uffizio. generale d'Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 





BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
\C 9 UA " FIORI!" GIGLIO catuscione 


PLANGHAIS,  profumiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue GAUMARTIN, PARIGI 


SL Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta delle 
i|signore; essa è quindi adottata da tutta l'elegante società e dalle principali Corti dell’ Europa. 
Col suo uso giornaliero la carnagione acquista quella delicata morbidezza che: sembra. ap 


‘ Hipartenere alla sola‘gioventù, è che scomparisce così presto. Essa dà inoltre alla carnagione] 


iluna bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando tulte le efforescenze, bitorzoli e le |M 
{macchie della pelle csì pregiudizievoli alla bellezza. Si può dire che quest’Acqua non ha 
ilrivale, e merita i suffragi delle illustri principesse che l'hanno presa satto il loro patroci-' 
finio. — Prezzo della B.ccetta fr. 4, — Unico deposito in Torino presso l'Uffizio generale d' An- 
iinunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). i 


EI 





À une héure de Nice et sous un climat unique en Europe 


tous ceux de l’Allemagne a ouvert ses vastes et luxueux Sa- 
È ] ) { poro Concerts et Bals. 
lons au public depuis le quinze décembre. 


/ 


On y trouve les mémes avantages que ceux offeris par les 
par la douceur de sa température, un Établissement rival de | Casinos situés sur les bords du Rhin. 
Salons de conversation, de jeux, de musique, de lecture; verts. — Grands Hot.ls à Prix: fixe et à la Carte — Bains de | 


Orchestre choisie parmi les meilleurs artistes de' Paris. 


Emporio Scolastico Magistrale 
DEGLI STATI SARDI 


SOCIETA’. IN PARTECIPAZIONE: 

Col Capitale Sociale di fr. 200,000 diviso. in 200 Carati 0 Rito] 
fr. 1000, pagabili in due rate eguali annue, sotto la Ragione $ 
f. COLOMBETTI e COMP. Sede Sociale, Torino, via: dell'Arsenale, n. 13, 
terreno, nel palazzo della Banca Nazionale. i 


Scopo industriale della Società. 


1. Casa Editrice e Società d’ Incoraggiamento per gli Autori ed Editori di 
elementari, t:cniche e pedagogiche; è i la 
2. Centro di Commissioni per la fornitura d’oggetti scolastici a tutte le Scuole dell 
3. Galleria Artistico-scolastica od Esposizione permanente di quanto si riferisce all’i 
mento elementare, e Gabimetto speciale di Lettura e di Conferenze per gi 
gnanti; Ì j 
4, Agenzia magistrale per le Scuole e per gli Insegnanti dello Stato; 
5. Cassa di prestiti e di deposito per gli Insegnanti. 
Utili pei Caratisti o Titolari. 
A ciascun possessore di Titoli della Società spetta: 
4./L° interesse del 6 per cemto fisso: pagabile per semestri maturati. 
2. Una quota proporzionale nel dividendo del 70 per 0/0 sugli utili netti dell'Industria. 
i Assemblea. i 


/ 
/ La prima Assemblea dei Caratisti sarà convocata, mediante ‘avviso ‘nella Gazzetta Uffici 
Appena raggiunti i pochi Carati che mancano ancora per arrivare al.num. di 100 Carati, 


fessa si procederà all’esame dell’Inventario e dei Conti d’Ammiristrazione ded mesi d’esere 


/ della Società suddetta ed alla nomina del Consiglio di Sorveglianza definitivo. 


‘Per gli Statuti, Programmi ‘ed altri schiarimenti, rivolgersi alla Sede Sociale. 


J ego ° ° ° 0 
oiubra di ‘alterazione artificiale, e dotato della massima  / LI Nuovo &tabilimento ricevette 10 questi glo1 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest'Olio, | 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle: affezioni | 
reumatiche, catarrose e. gottose ) e specialmente in'ogni © 
specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rico- | 
nosciuta dai più distinti pratici 7 

prezzo di clascuma bottiglia L..4 50. +| 

} 
Î 


UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


LAVAGNE 


‘A PREZZI DISCRETISSIMI 
delle quali annunzia! qui ‘inseguito le principali dimensioni e prezzi. 


. Lavagnetta da ‘met. ‘0,16 sopra met. 0, 25..a cent. 30 cad.; con cornice cent 

i id. 0, 20 0, 25 45 id. 

» Lavagna mediocre di 0, 50 0,70 Li: v9450 id. », ‘6° 
. Id. id. Oo 4, 20 DiNSEOE Dia yai » 14° 
. Grandi lavagne 0, 90 0,90 » 9» spad, » 15 
di tilde id. 0,70 4, 40 » 10 id. » 16 


NB. Le Lavagne incorniciate dal in. 3 în seguito sono munite di dietro di solida ferramenta con 
chiello per appenderle. $ 

I prezzi per le dimensioni intermedie a’ quelle suenunciate saranno proporzionali, calcolate ci 
cent. 10 circa per ogni decimetro quadrato di superficie. Quelle di maggior dimensione delle sudd 
seritte, levigate tanto da una’ parte sola come da ambedue, saranno da convenirsi di 

L’eguaglianza dello spessore, l’esattezza del riguadro e. la: nerezza del fondo raccomandano ‘in part 
colar modo l’annunziato assortimento. di 
(NB. Ogui Scuola, in cai si danno lezioni di Geografia, sarebbe pure utile che fisse pr 
vista di grandi lavagne o tavole nere su cui sia segnato il reticolato ‘(meridiani e paral 
delle principali Carte Geografiche, cioè; | 

41° Il reticolato del Mappamondo. 

2° Il reticolato della Carta d'Emropa. 

3° Il reticolato della Carta d’Italia, 

40 Il reticolato della Carta degli Stati Sardi. i 

Il Direttore dell’ Emporio, abile disegnatore di Carte Geografiche Murali, si.offre si Cullesti 
ed alle Scuole per far incidere o reticolare le lavagne con tale conf.rmità a prezzi da conved 


i mirsi, secondo la dimensione della lavagna ‘0>della tavola nera. 


Arnesi e Strumenti da Lavagne 
in uso nelle Scuole 

De' quali l' Emporio s'incarica di fornire i Collegi ai seguenti prezzi: 
Cavalletto da lavagna 

Riga larga: un metro 
Compasso grande icon punta 

e porta-gesso 

‘Squadra grande triangulare 
Squadra grande a.T 
Rapportatore 0 quadrante 
Piombino o archipendolo 


Matite in Gesso incartucciate 

cen scatola inlegno, alla grossa L, 
Matite in gesso, nude id. » 
Matite in talco, al cento 
Matite in ardesia, al c nto 
Grossa spugna da Lavagna 
Stecca da monitore o decurione 


Lavagne speciali con righi o lettere incise 
Lavagneita colle lettere‘ alfabetiche. minuscole, incise 
Id. id. id. maiuscole; id, 
Id. cifre numeriche id. 
Id. coi righi della musica 
Td. (Co righi: della scrittura (| : v 
Meo .:,,601 reticolato per le, cifre numeriche i 
 Ardesie fittizie in carton-pierre di prezzi diversi secondo la loro dimensione. 


® Ù 


è . 


Pallottolieri e Frazionieri 

‘ossia Calcolatori infantili 

Grande Pallottoliere e frazioniere colorito 18 
(irande Pallottoliere semplice ‘colorito - OO 

| Pallottoliere piccolo ui i i 10 


Pallottolieri piccolissimi per uso di lezioni private in famiglia Dito 


- Jardins de cinquante hectares ornés de fleurs, cactus et 
plus. de..8,000 arangers,. citronniets et arbustes tovj 
M:r. — Omnibus è volonté — Bàteaux è Vapeur tous les. jours 
pour le ‘sérvice s gcial de )’Etablissement. 


TiPOGRAFIA scoLastIca Di Sepastiano Franco È FicLi E Comp, 
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ANNO SETTIMO 





PREZZO; D'ASSOCIAZIONE, . 
‘(Pagamento anticipato) 





Ani 4901 MRFERER OO th 50316140 
f Per.un anno. . . 190, 
Peri peri ha semestig i o» AGLIO, 
Per un primestre, +3 8,50. 
i {il | Per uni mese; FBI 
., Un numero separato pit 20, o 
{ 116,0 Melle) RESO SROERO 
Per ùn anno. . 3h 
OI Peri ‘un semestre. Hi AGIHO 
Per un trimestre; » 9.50 
| Per un mese. 0) (8.50 
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femertat utaltane.. 
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n gio nf fact quague notata ica. 


ovino, È 


gp i) mig 
SIA e Duon: diSpoleto e Camerino, 


ottiene a Roma la corona imperiale. I Ve- 
scovi d'Italia ‘radunati’ a Pavia , meditando 
quanti mali avesse patito Italia dopo la morte di 
Carlo Magno, talî ‘che umana lingua non può spie- 
garlì:, tisolsero‘ ‘porre un ‘fine’ alle orribili 
ai ‘sacrilegii:; alle rapine ai misfatti 
d'ogni. genere ;che ‘altiravano’ la collera eé- 
leste; ;e »per -reprimerli| elessero; Guido Re, 
piissimo ed eccellentissimo;;;al quale. ‘fu cinta 
in Roma la corona d’oro da Stefano V. 


1513; Morte: di papa Giulio:.Hl. | Pieno:di 
spiriti, guerceschi, destro nella Politica, sicuro 
nei provvedimenti ,. generoso, nei divisamenti, 
alieno da domestici interessi, rispettoso alle li- 
berlà dei popoli ’ Giuliano della Rovere savo- 
nese nei diecì anni che tenne il Pontificato 
dominò i ‘forti è maneggiò le cose d’ Europa. 
Collegò: a Cambray mezz’ Europa contro Ve- 
nezia; poi; avutone quel che voleva, si ravvide, 
bandi: ‘una! guerra! che ‘chiamò santa ‘contro’i 
Francesi, bandi la cacciata déi Barbari, ‘è ‘nel 
vaniloquio stesso » dell’ agonia ripeteva: Viai 
Francesi, via i Barbari d’Italia E:per aver esso, 
ultimo dei Papi, fatto. udire questo;gran;grido, 
il nome di lui rimane. glorioso e caro Boi 
memorie italiane. 





4839... Solenne dieta corsa nel Teatro Re- 
gio di Torino per festeggiare il passaggio in 
detta. città di--Alessendre-granduca, Principe 
‘ereditario di, Russia, ed attuale Imperatore di 
tutie le Russie. 


Diciotto anni dopo, nel 1857, e nel mese 
stesso , il granduca Michele, fratello di Ales- 
sandro; ‘riceveva ‘in Pude eguali festeggia-. 
meriti. ; 


APPENDICE. | 


io, | IBlibliografia: 
i DirtrTo DELL'ITALIA 


ALLASUA TNDIPENDENZA NAZIONALE. 
Pensieri politico- inorali del dolt. ANTONIO Gatti. 


di prepararle quell’avvenire-al quale ha diritto 


e merito, si possono dire innumerevoli. Moltis- | 
simi di essi però non\vanno ‘sce@ri dal peccato | 


così frequente, diremmo qRaSL inevitabile, dello 
spirito di parte. Una verità a’nostri giorni, per 
quanto sia evidente ed innegabile, incontra nel 


suo spaccio la ‘diffidenza e 1° avversione ‘anche | 


de'più onesti, perchè troppo sovente si bada 
più‘ a ‘chi la profferisce, che non a quello che 
essacimporta:; Quindi è'che molti generosi pen- 
sieri, con.eleganza di forme ‘espresse; puntel® 
lati. da argomenti chiari e logici, quando sono 
portati nella pubblica circolazione perdono 
metà del Joro valore .agli occhi degl’ impar- 
ziali ‘avvezzi a diffidare, ‘e lo perdono intiero 
agli occhi degli avversarii che non solo, diffi- 
dano ma’ odiano.‘ 

“Gi pare pertanto” dovere del Pubblicista il 
tener-conto di' tutti quegli scritti ‘che, buoni 0 

mediocri siano; (hanno la'rara qualità d'essere 
dettati soltantò dalle ‘convinzioni’ e! cognizioni 
esperienza’ dell’ Autore} sprigionate »da ogni 
impsccio, di, preconcetti calcoli; di partito; Ab» 
biamo, dello neon o mediocri appunto per in+ 
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Dranno. ii cite. 


Ci giungono infine i a GGI ‘Stami ai} 


inglese sul discorso dell'Imperatore. dei Pro 
cesì.! Tutti 'Giontali' di ‘molta Fathg/! 

Times, ‘il Morning Post, il° Mording' ‘CÌ i 
Globe &-tor-iStando ‘fano ‘un grande “elogio” 
e notano che: la ud relativa» a Napoli è ‘una 
pruova, dell'accordo che; dura-ancora.tra: Ja 
Francia e l’Inghilterra per ‘le .cose; d’Italia; ll 
Debats fa enormi sforzi per rimettersi nella 
corrente dei'giudizii comuni. Dopo aver detto 
il primo giorno che il discorso. imperiale 
era’ una ‘prova della prossima conciliazione 


‘con'’Napoli , ‘comiticiò’ il ‘secondo’ giotno ‘dal 
‘protestare’ che aveva oramai ‘più maturamente 


riletto il discorso, e nel nuovo giudizio'che‘ne 
diede..tacque di Napoli: il ‘terzo»giorno: ha 
dichiarato che la riservatezza»:con la quale 
l'Imperatore ha parlato: di tal. quistione, non 
permette di contare sopra una. prossima 50, 
luzione. 


Del resto questa vertenza è stata soggetto 


«di una interpellanza del signor Cochrane nella 


tornata della Camera dei Comuni, del 17 feb- 
brajo. Il'sig. Cochrane ha domandato a quali 
condizioni i rapporti amichevoli col regno delle 
Due Sicilie sarebbero ‘subito ristabiliti. Lord 
Palmerston ‘ha ‘replicato? ‘4 Risponderò all’o- 
« norevole Membro muovendogli ‘un’altra qui- 
€ stione: ha egli pieni poteri .dal Re':di Nat 


€ poli per interpellarmi come ha fatto? (Mlarità 


« generale), Se li ha, meglio avrebbe. fatto ra 
« rivolgersi a lord iena) in Downing-Street 
€ (al Foreign- Office) piuttosto che interpellarmi 
«in questo luogo. Li Camera comprenderà in 


€ ottetto me topo” moti è scello bene. per | 


«entrare ‘in tal materia ». 


Un‘ Cotrispondente' parigino del Nord rin- | 


faccia ‘al Morning-Post di' non tener conto nella 
sua valutazione della quistione di Napoli, delle 
vie novelle in'cui ‘ora ‘è ‘entrata PAmministra- 
zione napolitana. L nostri lettori sanno quali 
sono queste. vie ;. cioè vie praticabili (in carta) 
per la Sicilia, via ferrata (di. cui si è parlato) 
per le Calabrie; e la. via dell'America perigli 


dicare che. spesso anche in uno scritto: medio+ 
cre, quand'è sincero; w'ha ;più da impatàre:che 


nella. magistrale studiata opera d’un;parteggià- | 


tore, e approviamo la sentenza .di colui che 
diceva essere più utile un articoletto, di. .gior- 
nale fatto con coscieriza, che un tratta to in tre 
volumi, scritto senza coscienza. 


Fra le opere di piccola mòle, ma succose | 


ed'utilissime, vogliamo citare quella del signor 
Antonio Galli di Novara, intitolata > Dirftto del- 


4 d'Italia alla sua indipendenza nazionale. 
Dall'anno 1848 ‘a”nostri giorni, gli scritti in- 
torno alle sorti politiche d’ Italia, e si mezzi | 


+ La forma stessa di'questa preziosa ‘pubblit 
cazione indica chel’Autore è estraned a qua: 
lanque; fine 0, di partito::0..d’ambizione. È una 
specie di conversazione. istruttiva che l'Autore 
istituisce col lettore: i.pensieri. tengono ;dietro 


l'uno all’altro con nesso logico, i raffronti sto- | 


rici corroborano le proposizioni messe in. campo 
a guisa ‘di aforismi; le conseguenze dedotte 
s0nd ‘chiare 6 IATA e nella loro ripetizione, 
che ‘a ‘prima giunta parrebbe superflua , sta 
appunto ‘}' intenzione! dello Scrittore, ‘d’incul- 
care: cioè profondamente nell’animo'del lettore 
i principi da lui professati. 

il Di «quest'opera sonosi già pubblicate due 
puntate; Nella; prima! si.discorre: rapidamente 
la) storia | della .idea., «municipale, siccome quella 


che ‘tenne, \soffocata l’ idea nazionale: si accen- 


nano le vicende fortunose della Penisola, stata 
per lunga Pezza. teatro di civili. idiscordie.., 


pasto all’ ingordigia degli stranieri,, infinché 


giunta a’ nostri tempi, pare prossimamente 
chiamata ‘a migliori ‘destini. Nella seconda 
parte l'Autore! insiste” sopra molte verità già 
esposte e provate nella prima, e manifesta una 


viva speranza che dai recériti avvenimenti del 
1848, (dalla <guerraliniziatà da Carlo Alberto, 


ì SUS Rea erre edo ina 
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‘wmmistiati politici! Avevamo’ dimenticatd” la? dia 
“del gaz! per ‘la' città di Palebmo, di 200,000 
‘abitanti’; i ancora dallé': Tanteme ad 
volio:! di deri 
ig: Dal Giappone imibiunano Passatido ‘alla Por 
la “diremo; ‘ché mella“Séssion 
Corpo: legislativo è stato notato che Feruk-kan 
Siri Cowley si hanno'strettà ‘affettuosamente 
la»'mano, dolenti di' nin potersi comprendere 
(senza ‘interprete) quando ‘Sono ‘così prossimi 
a intendersi in' Politica. Se'ne argomenta sem- 


pré più la imminente conclusione della pace. 
| Debats, che difende abitualmente l'Amimi- 


nistrazione romana, nom sa resistére ‘alla ‘teri 
lazione di pubblicare una ‘lettera ‘di’ Roma in 
cui; si descrive la degradante e' ridicola patta 
È uno de’ Monsignori: preposti alla ‘éosa pubbli 

b3 che fece dare udienza a'‘un'onesto’ Conte 
Botaciale da ùn'Gendarme armato e’ trave- 
.stito co’ suoi’ abiti prelatizii ; temendo che ‘il 
Sùpplicante, essendo Contee ‘Romagnolo,fosse 
ven uto per pugnalarlo !" Che dire di ‘tin’ Go- 
verno affidato: a simili: sottane ? 

n atto d’ Austria non si‘arfesta ‘nella 
sfera,delle sue’ amdistie. Egli ‘permette final- 
mente. all’arciduca. Stefano ‘palatino di Unghe- 
rig) confinato sin dal 1848 nel'suo' castello vi- 
cino.a Coblentz, di rientrare ‘in' Vienna! 

[La | Gamera dei; Comuni d* Inghilterra'ha 
espulso dal suo seno:sulla domanda dello At- 
torney General d'Irlanda il ‘signor èJames® Salley 
profago.\per l'accusa di complicità nella‘ falsifi- 
cazione delle cedole della Banca‘irlandese: ‘La 
quistione proposta lo'scorso ‘amino, sein caso 
di contumacia si poteva: venire a siffatta 'de- 


terminazione,..è stata: dunque. csciolta afferma- 


tivamente.» 





Pubblichiamo la relazione già, annuncia- 
taci dal nostro Corrispondente di Roma circa il 
trattamento dei prigionieri politici nello Stato 
Romano. Crediamo di poterne guarentire!la 
esaltezza. e. .l’autenticità. Almeno giovasse 
questa rivelazione a farsi che una’ parte‘di 
quell’interesse; . che tutto il:mondo ‘civile mo- 


da quella a ‘cui prése' parte Vittorio Emanuele. 


contro la‘ Russia, dali” alleanza colle grandi 


Potenze contratta ‘dl Piemonte , da iutte in- 


somma le presenti” circostanze politiche debba 
Scaturirne ‘0° presto o tardi per inita l’Italia 
il supremo dei beni, l’ indipendenza. 


Vogliamo ‘citare ti seguente brano intorno ‘ 


alla ‘quistione dell’unione e dell'unità d’ Italia. 
L'Autore così si esprime: 


« La questione dell’ unità 0 dell'unione del- 


l’Italia prima dî conseguire l’ind: ipendenza, ci 
sembra in'vero un argomento immaturo e su- 
perflu». Tuttavolta, una siffatta questione ve- 
nendo ‘di frequenti messa in campo, crediamo 
non inutile cosa il dire noi pure alcunchè in 
proposito. Impertanto la nostra opinione, per 
dirla senza ‘ambage, non è per l’unità, ma sib- 
bene per-l’unione dell’Italia. Il.volere l’indipen- 
denza d’Italia, congiunta alla. sua assoluta u- 
nità” igiene è un volere, a nostro giudizio, 
un "impossibilità, ed un controsenso. Un tale 
intento ci costringerebbe contemporaneamente 
ad'una duplice ‘guerra; l’una contro Jo stra- 
nièro, l'altra contro gli. attuali Governi italiani; 
ed ‘unà impresa siffatta sarebbe di tale 8c0n3 
sideratezza, da porre in dubbio. il buon suc- 
cesso’ della atesre Gausa nazionale, dividendo 
quelle forze, che eziandio unite, , sono, appena 
sufficienti per otienere la nostra emancipazione 
politica. E dico dividendo le forze, perocchè, i 
Governi, siano pur pessimi, hanno sempre dei 
partigiani, se non per amore, certamente per 
interesse. Ora il numero dei fautori dei (to- 
verni italiani sì aumenterebbe' volendo distrug- 
gere l’autonomia di quelle date provincie ,, che 
da ‘secoli ‘si sono abituate ad avere la loro 
Capitale, per così dîre, in famiglia; In questo 
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stra. ai detenuti napolitani, si si | portasse anche 
sui. prigionieri romani), ; ma ;;con. maggiore 
efficacia. per, migliorarne »le-sorti; non, fosse 


«che peri l'onorerdella Francia:che puntel- 
-lando:!co’ suoi soldatislib (Governo erno Papale i 


dovrebbe se mon altro ottenere che: sia ‘U- 


‘mano “e mile verso ‘i prigionieri politici: 


|. Romà, 48 febbrajo. . 

Mi chiedi un esatto conto del modo, con cui 
sono trattati ì detenuti politici. di Paliano. 
Eccolo: 

Della condizione tristissima dei detenuti po- 
litici degli anni andati non parlo; ;il farà altri 
a, lungo, e. fra non molto, dando l’istoria la- 
‘crimevole di quanto SO questi. infelici , 
e infamando ai «Popoli civili l’ingiustissimo su- 
premo Tribunale della Sacra Consulta. Parlo 
solo del presénte stato dei detenuti perchè sia 
aperto, mentire sfacciatamente la Gazzetta di 
Venezia dove discorre del preteso benessera 
delle detenzioni politiche “dello Stato Ponti- 
ficio. 

I condannati per delitto di Stato, o per ili 
delitti per ‘spirito di parte, trovansi ora divisi 
in due Forti; in quello di Paliano, e nell’altro 
che, da un papa Urbano ha nome. Siede que- 
sto a' confini dello Stato verso Modena, e quello 


a trentacinque miglia circa da Roma: non puro 


è l’aere del primo; reo quel del secondo, e 
in ispecie nella calda stagione. Stanno più che 


‘cento detenuti nel forte, Urbario, duecento circa 


nell’ altro di Paliano, tra’ quali un centinajo 
condannati per Vocielà segrete. Nei cameroni e 
nelle camere ove.dormono i detenuti del forte 
di Paliano, non v'ha vetnivalle-finestre-;;ma 
canovaccio radissimo; onde ad.essi dolori nelle 
ossa' ed ai denti; nella notte. non. v'.ha lume 
neile camere. Si compone il. cibo giornaliero 
di diciotto once di pane bruno, qualche volta 
pieno di terra, di mezza foglietta di una cat- 
tiva bevanda. cha dicono vino, di quattro once 
di pasta scura o, riso, 0 di .sei once di fave 0 
fagiuoli a minestra, colta con acqua e lardo, 


‘e nel venerdì, nel Subata, e nei giorni di vi- 


gilia con acqua ed olio nella proporzione: di 


caso .le;respettive popolazioni, per: quanto sen- 
tano,.il :bisogno di. un. Governo: di giustizia è 


di. libertà, non. sono. però disposte; ‘a sacri+ 


ficare la;loro, esistenza politica; ed'a: sostegno 
di questa; si iunirebbero, ai. loro Governi, coi 
quali. farebbero. una. guerra, accanita; Ed ecco 
una guerra immorale); yperchè»è tra sindividui 
di. una-stessa famiglia; facendo: spargere sane 
gue italiano -da Italiani; lo: Straniero solo ne 
vantaggerebbe, trovando nella stessa: Italia degli 
ausiliari, Oh! qual‘ .fatto ignominioso: sarebbe 
mai questo per. gl’Italiani!\k:solo pensiero che 
ciò. sia ;per succedere mi,eccita ila più :doloresa 
indegnazione !. Ah! no, no, -per'amore della 
nostra, Patria, ‘non; commettiamo un’tanto er 
rore, che può! essere chiamato delitto , poichè 
comprometterebbe.troppovil trionfo della nostra 
indipendenza, facendo di suna Causa nazionale 
una causa‘di partito; oscurandone in tal “modo 
la.sua.gloria; è 

L’Autore,igià, oltre negli anni, e! curvo MST, 
le fatiche onorate;: che « durò lunga pezza nel 
nobile esercizio dell’ arte .salutare;. scrive |con 
una vivacità, ed una forza. che molti giovani 
scrittori potrebhero invidiargli: l’amore del pro» 
prio Paese, gl’infonde;una lena, ed un brio a$n 
sai rari ne’ suoi coetanei. Ha; voluto: anch'esso 
offrire il, suo obolo al futuro monumento, :e 
della. sua offerta gli.,sarà. certamente, tenuto 
conto da tutti coloro ;che-hanno in; pregio la 
sincerità delle convinzioni; e. l'affetto: d’Italia. 
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na scorza 


e a 


lamegiionii penna 


venti once a Tardo, o di olio Dir cento mi- 
nr: ‘Guai all’infelice che manca dei soccorsi i 


‘goscialissimi, simile a” da lunga d orribile 


“igonia, A' quei che per cronico malore non 
possono‘ mangiar squesto cibo, si dà tre oncie 


voi ‘carne; che (cotta si riduce ad un’oncia ap- 


pena; quattro ‘once; di pane o di riso o semo- 
letta.a.minestra, cotta in ‘acqua salata, dal, Go- 


‘’Vertio Pontificio chiamata brodo, mezza foglietta 
° di vino; è' pane. come. agli altri. 
Non-letto: o» banchi=come al tempo del se- , 


dicesimo Gregorio, non materasso non armadio; 
solo un sacco di canovaccio pien di paglia, posto 


‘snt'un'muricciolo a grandi lastre di peperino; ùna 


sola: ‘coperta di ‘lana «dalle sei alle ‘dieci libbre 
“per qualunque: stagione eil perinessò di ap- 
‘piccare ad uno: ‘spago i‘ panni vela! biancheria. 
Veéstorio l'inverno e ilaistàte come’gli altri:con- 
dannati. per delitto comune, ‘essendosi! statuito 
per;.un:}, decreto; del. Ministro, in. sul finire del 
novembre 1855, che eguali agli altri tutti sono 


i prigionieri poli: e che a nessun riguardo 
aveva diritto la Casa di condanna! del forte di 
‘Paliano. È però per alto decreto dei Ministri 


del giugno dello scorso anno fu riposto in. vi- 
gore ‘anche per essa” ùn editto d’ un cardinal 
Lante del 1806 in ‘cui si dà a pena il caval- 
letto a chi in qualunque modo turbasse la quiete. 


“Dal Regolamento , opera ‘della stessa Sacra | 


£ 


Consulta, non è permesso catino, non vaso di 
notte, non bicchiere di vetro , non piatti di 
terra, non sedia , non tavolino , non una in- 
somma delle cose pur necessarie all'uomo del- 
‘ultimo. volgo,. è la cui privazione ‘è una pena 
novella € gravissima a quei che nella cara li- 
bertà menò ad agio la. vita. Solo danno, un 
orciuolo per 1° acqua un bicchiere di latta, ,e 

della stessa materia. un piatto. detto alla mili- 
tarè gamella, in che il prigioniere deve met- 
tere la minestra, e l’acqua, per nettarsi. Egli è 
vero che molti ‘hanno catino, bicchiere di ve- 
tro, e qualcheduno anche un piatto o due di 
coccio, ma ciò è atto di Cortesia e tolleranza 
del Comandante, che non ne vietò la compra. 

Nell’inverno si beve l’acqua delle, cisterne del 
Forte , nell’ estate quella puzzolenta e vermi- 
nosa dei fossi, ‘circostanti a Paliano, il che è 
causa non'seconda ad alcun’ altra delle fieris- 


sime € lunghe febbri intermittenti che afflig- | 


gono {questi già troppo afflitti detenuti, quelli 
sopra gli altri ‘che furono nati nelle provincie 
settentrionali dello Stato.” 

‘Il pessimo cibo, i dolori ineffabili dell’ anima, 
il' dover dente e salire non poche volte al 
giorno il'muricciuolo su cui è posto il sacco 
di ‘paglia, muricciuolo alto da terra circa tre 
palmi, condussero a tale più di cinquanta de- 
‘tenuti che, ombre ‘anzi che uomini , soffrono 
miseramente dell’ernia; male orribile che per 
sempre. li. toglie. ad.una.vita..di. fatica, dalla 


.quale non pochi di essi traevano il sostenta= 


menio: onorato per sè e-per la diletta‘ famiglia 
Poveretti! sè nonili'socorrerà carità di fratello 
dir sventure ‘e di speranze dovranno; quando 
usciranno: dali carcere; gettarsi ‘in' sulla: via di- 
mandando un soldo:per l'amor ‘di Dio. 

«Nè; può dirsi chesal prigioniero nelle lunghe, 


eterne ore:si lasci'il conforto ‘dello studio, soa- 


vissimo: dei conforti per ‘chi ‘a quello si ‘diede 
di tutto amore; perocchè l’ecclesiastito Revisore 
dei libri, ‘il Vicario di Paliano, quando siano 
in linguas straniera, ‘0 v’ abbia ‘ alcuna’ delle 
parole: Italia, Democrazia, Libertà; Indidendenza 
od: altra ‘a lui ‘mon cara, ne vieta 1’ ingresso 
nel iForte;.sebbene non siano: libri ‘proibiti: dal- 
l’Indice.. ‘Non permise: neppure il Telemaco; egli 
nonirsa di/francese, elegge solo'il breviario; 
Di}portate'la'barba non'è permesso al prigio- 
niero' politico, ‘e «financo ‘quando egli ‘termina 
la.condanna o: riceve: grazia è costretto ‘a Ja4 
sciarsi radere, ed a venire perciò tra* stioi senza 
i segni:‘della .vivilità';- e ‘com’ 1’ odiato ‘ricordo 
delle: passate: sventure. Basti! di Paliano. 

Gli altri detenuti ‘al’ forte Urbano sono trat: 
tati‘nel modo stesso riguardo al cibo, al dor- 
mire ‘ed al vestiario + ma conduconov ita anche 
più ‘misera. I niéschivellt portano una catena 
ai ‘piedi’ di ‘dieci libbre ‘é'più, nella notte sono 
tutti'‘congitnti per' un’altra lunga catena che 
dicono Corsìa; ‘la quale ‘passa per 1’ anello più 
grosso delle loro. ‘E qui ‘si avverta (nuovo è- 
sempio:di giustizia del Governo Pontificio) che 
dei condannati di una stessa causa, alcuni sono 
in Paliano, altri logorano più presto la vita, 
trascinando in forte Urbano pesante catena. 
Ecco i fatti; ecco il benessere dei detenuti 
politici dello Stato Pontificio. 


dell’ mmitte. e la "orta è giro sotto si- 
lenzio;. pure la forza della giustizia e del buon 
senso' politico +è 
nali alla Francia, che il discorso contiene, in 
luogo: di parere egoistiche:ed'esclusive hapno as- 
suntosilcarattere: elevato «delle idee generali e 
sono all’ unisono. della Politica europea. « La 


.t«Francia,-si disse in.una»Gorterd? Alemagna, 


cha la stessa potenza per la pace e perla 


‘€ guerra, Se essa rimette la spada nel fodero 
6, «chiude, ‘il tempio», di. Giano ,, 1° Inghilterra 
‘« deve seguire il-suo esempio. »;In Inghilterra 


di 
il discorso è diversamente interpretato secondo 


che i, Giornali. sono, partigiani .od «vventezii 
«della» Politica; di Palmerston. Il: Times. di ieri 


comenta. con .parole. agro-dolci:-il.:\discorso 
imperiale. .Il Globe, più. fedele »all’eniente: inter- 
nazionale, così si esprime: « La bella. Francia 
è sotto certi rispetti un, po’ somigliante; alle 


altre belle. Un certo. contegno;d’imponenza, 


una certaria di decisione. non sono certamente 
quanto: v'\haxin lei. di «meno ‘iseducèrite. Lo 
stile dell’imperatore Napoleone: conviene ‘peri. 
fettamente \alla. posizione da uil conquistata in 


Francia,,.ed annunzia chiarissimamente è tutte 


le. parti. interessate.che vuole mantenerla; Giò 
non di meno nel silenzio: dei ‘partiti jin seno 
ad.una. Nazione dotata:di.un*intelligenza così 


attiva e: così ardente qual è la Nazione fran> | 
cese, è; necessario» che il) Potere: faccia inten- | 


deré..un linguaggio, il quale; (senonipuòcat- 


tivarsi la popolarità, ispiri. il Dai e’ crei la 


confidenza. .»; 

Quello che, concorre a PESO del dinlloao im- 
periale un’avvenimeuto) è.la situazione analoga 
alla Francia, in cui trovasi ora l'Europa; Colà 
ove la. guerra; non. accresce il malessere; la 
carestia ‘e. la (crisi che ne risulta per'gli affari 
da questa ;siluazione generale, hanho preoccu- 
pato, e, preoccupano ancora il Governi. Lo spi- 
rito; pubblico: dell'Europa è diretto ‘verso i ‘mi- 
glioramenti icheassicurano!: la ‘vità, ‘che pro- 
muovono il benessere dei! popoli, 

La, Nazione. che pare la; più restia a’ chiu- 
dere il tempio di Giano è l'Inghilterra. Siccome 
veniva rimproverato a lord Palmerstoni d'aver 
tirato palle infuocate contro Canton: « vennero 
lanciate delle palle, rispose il bellicoso Mini - 
stro, ma non ‘palle infuocate! » 

Kisseleff'è giunto ieri da Nizza a Parigi, 

Il'ballo ‘in'costume che' ebbe luogo ierisera 
al ‘palazzo del ‘Ministero ‘degli affari’ esteri, fu, 
secondo l’espressione di ‘uno’ degl” invitati, il 
congresso ;del;piacere re della fol che tenea 
dietro. alle conferenze diplomatiche Lì ‘Europa 
intiera vi era rappresentata co” suoi costumi 
‘più-voriginalis>"l’Asia con i suoi” più magnifici 
ornamenti. Madama Ja contessa Waleswki, era 
travestita in Diana Cacciatrice, ed; il ‘suo, Ma- 
tito ‘in Luigi XV; Lady Cowley in Maria Tudor, 
la marescialla Serrano in Isabella di Valois e 


la bella madama Poujade in una contadina, del ‘ 


Danubio. L’ Imperatore ha cambiato tre volte 
dominò par non essere riconosciuto, e s’ è dato 


il piacere, a quanto si dice, di dar da. fare Mi I 


alcuni grandi personaggi. 

Il Figaro annunzia' che il signor Bissone 
autore drammatico altrettanto fragile quanto 
il suo nome, e che in quindici giorni. videfar 
fiasco a tre suoi lavori, ha intentato un pro- 
cesso al signor Fiorentino | per il Fewilleton più. 


che critico da lui pubblicato nel Constitutionnel | 
di lunedì passato. Il fatto è che vi sono delle | 


parole scortesi in questo Feuilleton, ma esse 
sono dirette ‘alle opere non alla derdona. e, se 
la‘ sferza ‘della ‘Critica pare oggidì più, strini- 
gente, ciò devesi alla cancaraderie dei Giornali. 


La' Borsa fu oggidì eccellente. Il panico | 


concepito per l’annunzio dell'imposta sui va- 
lori industriali si va via dileguando, Le ferrovie 
lombarde vennero quotate ieri al Parquet. Dicesi 
che la ferrovia Francesco - Giuseppe avrà domani 
lo ‘stesso favore. 


La statua di Francesco I di Glessinger venne 


stamane calata dal suo piedestallo nella corte 


5. Louvre. Chi sa dove ‘voglia andare? 
‘Secondo la ‘mia opinione la frase lusin- 
ghiera indirizzata ali’ Autore del Consolato 
dell'Impero , nelle ‘ultime parole. del: discorso 
imperiale , venne detta non tanto per, adulare 
il signor Thiers, quanto per pungere il: suo 


rivale signor Guizot,, che nel suo ultimo di- 


scorso” all’ Accademia ha voluto dimostrare di 


non vilet parlare. che. di Napoleone, di stri 


è stale che le ‘idee tutte perso=. | 


fi sr ‘seduta 5 7 pn Dara Ara ra- 
gionò .nuovamente intorno ala si Spe: ‘proposta, 


‘che era doversi darenon f ‘tre né'i quattro 


quinti del valor medio delle piazze ai pos- 
sessori delle medesime, ma l’intero prezzo 
medio da ricavarsi dalle vendite fattesi nel- 
l’ultimo, decorso decennio, 


L'onorevole De Viry reca alcune sentenze 


della Corte d’ Appello; di Ciamberì , dalle; 
quali risulta che quel Magistrato giudicava | 


le piazze ‘unite alla clientela come un tutto, 


€ ordinava ‘traslocazioni d’ ipoteche da. altri | 
impe gbili su. quelle;; senza differenza daGiò | 
che avrebbe; fatto, traslocandole® ‘Sopra. un. 
altrò stabile: qualunque::+- Trova ‘perciò fa; 
proposta Ara giusta'‘è ragionevole, e degna | 


che la: Camera ‘l’approvi. 


Il Presidente mette ai voti pel primo Ve e- i 
mendamento Sineo, che propone sieno li-; 
quidate le piazze rimborsando interamente ‘ 


ciascun : possessore ;del:.prezzo con. gui.ha 


pagato,. la proprietà. Questa: a viene | 


rigettata. 


«Commissario: 


«Le ‘ piazze. di Procuratore saranno li- 
quidaté ‘ad ùn prezzo A, del'valore medio 
pagato dagli attuali possessori , ad ecce- i 
zione delle transazioni fatte dopo il 4° gen- 
najo 1857) per le quali si prenderà per! 
base la, transazione linmedialamonte, ano 


teriore. » 


Il deputato Cassini, interrompe la votazione | 
ripetendo .la discussione fin .da principio), 
parla.nuovamente della riscattabilità ev della | 


espropriazione. 


Dice chè le parole ‘del'R. Commissario ‘e 
del Relatore non possono mutare la ‘natura 
di questa proprietà, riconosciuta. come tale 
da tante leggi e segnatamente del Codicé 
civile, come trasmissibile-per-atto tra vivi, 
e per atto di ultima. volontà e. di. sueces- 
sione, commerciabile , ipotecabile, , capace 


d’aumento e di diminuzione di «valore. La 


presente è questione di. moralità. e di, pro- 
bità; J.terzi che investirono i loro! capitali 
o .d’un, modo.0. d'un .altro in-questa specie 
d’immobili nessuna cognizione avevano delle 


sottigliezze: messe. \ innanzi ‘dal ‘R Commis- | 


sario e «dal Relatore: ‘essi ‘si ‘affidarono alla 


fede pubblica, nè il Potere legislativo..nè.il 
Governo non possono senza ledere la giu- | 
stizia» non riconoscere ‘.com pienezza Îîl'va- | 
lore» di queste ‘proprietà: ‘H ‘Potere*Tétista- | 
tivo rappresentando: la cosciénza pubblica ) 
non ‘ha%altro a faré, ‘che ficonoscere pura- Î 
Therite è semplicemente queste proprietà,,come | 
farebbe di qualsiasi altra. Si parla della clien- | 
tela ; ma essa, disgiunta dalla piazza, mon | 
può considerarsi come una proprietà; è una | 
facoltà di ciascun, esercente, che spuò 0 cre- | 
scere 0 diminuire. secondo;i talenti: e Pat, | 


tività. di. quello.  Gonchiude:raccomandando 


l'emendamento da:luiv proposto; in“ciòconè | 


sistente, «che 1° indennità da darsi ai pos: 
sessori delle piazze sia ‘valutata ai quattro 


quinti ‘del ore effettivo‘ shorsato da cia- | 


scuno'di ‘essi. 


‘Il Presidente” del Consiglio risponde al 1 


preopinanle , che se ssi dovesse andare al 


riparo di tutte le, ingiustizie possibili, nè .il 


Governo avrebbe tesori. bastanti; nè .il. Par- 
lamento, tempo. sufficiente, per» riuscir nella 
impresa. 


JI. qualunque aiblemna 0 do riscatto 0'dì | 


espropriazione noi:non li priviamo: dellafa® 
coltà di fare .Procuratori; ma’ del privile: 
gio di non ‘avere che un limitato numero 
di concorrenti. ‘È pet la soppressione di 


Questo privilegio che noi diamo loro'uba in- 


dennità. E questa ‘indennità Vogliamo, che 
sia ‘uguale «per tutti, perchè il privilegio di 
Gui si privano è lo stesso : per. tutti. Con- 
chiude pertanto che conviene,. adoltare.. sil 
sistema , di, dare;un’ indennità corrispondente 
ad, una; ‘media di, un:idato: numerol-di .còn: 


Legge. quindi lemendaménto: )propostà da i 


tratti, piuttosto che un’ indeni 
di cia cun contratto. Mantiene 


\ re.ì pn 
‘perdiocchè, dice egli, il sistema. 
dia proposto dal Ministero favorirà: 
che avranno compratò; le ‘ piazze a 
modico, e danneggerà manifestamer 
loro che le hanno comprate a prezzi è 
La clientela potranno al più.farla fi 
ma non sarà, più una propri 
e trasmissibile: ‘ 

Conchiude che la clientela 
ai Procuralgri: non: può «averetg 
che il Ministero, e specialmente il il 
‘persistono a' volerle dare. 


Richiama finalmente di.nuovo l’attenz 
della Camera sui creditori , che comme 
alla fede pubblica, presero ipoleche 
piazze, € ‘che ora ‘resterebbero, delusi 


lero. ‘aspettazione, 


IR. Commissario, insiste. su, cin «ch 
base della. distribuzione,,non debbano, 
i contratti speciali, mala. media d 
perchè la privativa, che sola sarà soppre 


è. Jidentica ela clientela che ‘pur si Ja 
sè:quella»che varia di valore: 


Il dépitàto “ Astengo mostra, come 
tando ‘il sistema proposto‘ dal'‘R. Coi 
sario né nascerebbe questa mostruosità 
‘coloro che ‘avrati pagato ‘ le ‘loro piazze. 
di sottò del prezzo di 52 mila lire 
tirerebbero. di più di quello che; essi 
sborsato, e per la, piazza e per la cli 
‘al contrario coloro che, le, avranno; pa 
un. prezzo superiore, al. prezzo medi E 
ragno...chi..dieci;. chi «venti, chi. trenta 
perfino; quaranta mila lire. La: media” 
que non'può essere Che: erronea, ‘trop 
vorevole ‘per gli ‘uni,’ troppo. dannosa] 
gli altriv©I@terzi poi ‘che’ assicurarono Sul 
piazze "i oro ‘capitali’, non andavano” 
cando alcuna media, ma esaminavanoil 
lore:reale della piazza su cui'‘assicura’ 

i' loro» ‘crediti. ** È Ri 
L’onorevolè deputato “Sineo fd ‘un lun 

discorso per raccomandare un altro suo 

damento, il quale è così concepito : 

— « Ai possessori delle piazze da. Procù 
tore sarà data una-indennità sulla b 
che servì di norma alla  distribuzio 
delle indennità state concedute ai po 
sori dei feudi e delle bannalità soppresse 
Messo ai voti questo emendamento non 

adottato. 

“si mette "quindi ai voti 1 emendame 

del R. Commissario, ..che. cioè la base d 

distribuzione sia a media desunta dalle ven! 

dite che si fecero nell’ultimo ventennio, coi 


nità. La Camera l’ha approvato. Resta 
ancora a determinare:;la «suddetta frazion 
8 già i DS ii alzandosi quand 


messo ai, voti, che, fosse rappresentata. d 
7110 del valore medio come sopra. desuni 
la Camera l’ha approvalo a grandissima magi 
gioranza. © - 


NOTIZIE. 


«Italia. — INTERNO. 


Tonno, 21 febbrajo. — S. M., con D 
creto in data del 40. febbrajo corrente, 
nominato il cay..ed intendente Gio. Bat 
Dupraz,. già Capo di divisione nel: Mi 
dell'interno; all'impiego di Commissario 
vernativo presso; lo Stabilimento balne 
d’Aix; fi 

AcessANDi, 19 pile — Si leg 
Pontida : ia 
‘’« Uno dei bisogni più urgeuti “al 


tre essere ’stato Formato ‘un'disegno' d 


» 
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struzione ; il quale, sta ora sottoposto al- 
l'esame dei Membri di una Società anonima 
per costruirlo ». 

Genova , 20 febbrajo.'— Abbiamo ulte- 
riori particolari: sul ‘luttuoso' disastro  av- 
venuto in Novi, brevemente accennato nella 
Gazzetta di ieri. 


Il signor Demichelis Bendinelli , proprie- 
tario di una filatura da seta in Novi, fa- 
ceva da qualche tempo praticare una. fossa 
in mezzo del fabbricato. per introdurvi ‘una 
macchina a vapore, mercè la quale si pro- 
poneva di continuare la filatura anche nel- 
serio stagione. Nel mattino del 47 
corrente, prima delle ore otto, cedendo im- 
provvisamente l'armatura del fabbricato ne 
rovinò una parte senza funeste conseguenze. 
Quindi l’edifizio assai vasto minacciava evi- 
dentemente rovina in quanto che per la pra- 
ticata: fossa erano rimaste scalzate le fonda: 
menta dei pilastri che \reggevano ‘il; tetto, 
il cui peso era accresciuto dalla gran copia 
di;neve, i ; 

Comunque fosse’ stato ‘avvertito del peri- 
colo che. correva, il signor Demichelis non 
volle desistere ‘dal continuare i lavori a cui 
posero mano, per assicurare il pericolante 
coperto , diciotto ‘muratori , da ‘esso inco- 
taggiti con cibarie e vino, Doco prima del 
meriggio rovinarono tre distinte ‘arcate, ove 
rimasero sepolti ‘otto individui ; essendo gli 
altri usciti! i 

Accorsero sul luogo le Autorità , i Mili- 
tari di presidio, i quali, con:opera indefessa 
e guidati dall’Ingegnere ‘provinciale, riusci- 
rono a compire verso le ore sei di sera. lo 


sgombro delle macerie. Furono estratti i ca- . 


daveri di Demichelis' Bendinelli» — Parodi 
Pietro — Priano. Giuseppe — Podestà Do- 
Menico: + NPA 

: Sono gravemente feriti Saletta Matteo — 
Priano, Francesco — Damico Giacomo e An- 
saldo Giuseppe. La maggior parte ‘di questi 
infelici sono padri di numerosa prole. (Gaz- 
zelta di. Genova): 

Nizza, 18 febbrajo.. — La fregata russa 
Olaff è rientrata ieri mattina nella rada di’ 
Villafranca. (Avenir) o 

LOMBARDO-VENETO. Mirano, 18 febbrajo. 
Serivono alla Correspondance Italienne: 


« In tutte le città di Lombardia, egual- 
mente che a. Milano, | articolo della Gaz- 
zelta Piemontese in risposta alle provocazioni 
della Gazzetta \di..Milano.; è stato etto ‘col 
più vivo interessamento, e ha prodotto do- 
vunque la‘ più profonda, e più gradevole 
sensazione. A quest'ora l'articolo di cui vi 
‘parlo, ha, fatto a. migliaja di copie il giro 
«di tutta quanta la Lombardia. 

— STATI ROMANI. — Roma, 16 febbrajo. — 

leri sera proveniente da Firenze e da Pe- 
rugia giungeva, in; questa Capitale sotto il 
litolo di, Conte di. Verdenfels, S. M. Mas: 
similiano JI Re di..Baviera-, prendendo al- 
logio col suo seguito ‘alla Villa di Malta. 
(Giornale di Roma). 


——— —r——__————r—._&<- 


FRANCIA. Parici, 48 febbrajo. — Il Se- 
nato tenne ieri seduta sotto la presidenza 
di Troplong. Il maresciallo Pélissier , Duca 
di Malakoff, il .quale non. era ancora ritor- 
Nato in Francia nel corso dell’ ultima Ses- 
sione, venne introdotto-dal gran Referen- 
dario, assistito dai marescialli Vaillant e 
Magnan. 

Venne data lettura, del Decreto .che. inca- 


rica Baroche, Presidente del’ Consiglio ‘di | 


Stato, di Fappresentare il Governo in tutte. 
le deliberazioni del Corpo Legislativo du- 
rante la Sessione del 4857, 

Il Senato ha proceduto quindi alla for- 
mazione degli Ufficii, ed ha completato l’Uf- 
ficio della Presidénza colla nomina del Duca 
di Padova e. del conte Le Marois.a segre- 


tarii del generale Mac-Mahon e del generale ‘ 


Grouchy a vice-segretarii. 

I Senatori îsì sono quindi ritirati nei loro 
Uffizi per procedere alla loro organizzazione 
e nominare la prima Commissione delle pe- 
tizioni e la Commissione, di contabilità. 

+ SI 


Si 


e ii rara nici 





IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


Vennero nominati a Presidenti dei cinque 
Uffizii il cardinale Morlot, il cardinale Gous- 
set, il vice-ammiraglio Hugon, il mare- 
sciallo Canrobert ed il maresciallo Pélissier. 
A vice-Presidenti il generale Husson, il vice- 
ammiraglio Casy, il cardinale Donnet, il 


presidente Delangle, il maresciallo Magnan. ; 


A Segretari. Maupas , F. Barrot, Principe 
di Wagram, Bonjean, generale Mac-Mahon, 
Mérimée, Flamarens, Duca di Padova, Ba- 


rone di Heeckeren ed Amedeo Thayer. (Mo- 
niteur) 


SPAGNA. MapriD, 44 febbrajo. — Giu- 


sta le Hojas autographas il Gabinetto spa-. 


gnuolo continua a rivolgere ‘la sua atten- 
zione ‘sulle cose del Messico, ed {è sua ferma 
determinazione di esigere da quella Repub- 


‘blica la riparazione ‘completa di tutte le in- 
giurie recate dal Messico alla Nazione spa- | 


gnuola. A questo effetto, una Divisione com- 
posta del Vascello Rey Francisco, della fre- 
gata. Berenguela d'un brig e di due grandi 
piroscafi doveva (come fu. già accennato ) 
partire quanto. .prima..per andare a raggiun- 
gere le forze navali già uscite da Cuba e 
che formano la Squadra spagnuola inviata 
al Messico. (Corr. Havas). 

— Si legge nel Criterio: 

« Tutti i nostri «compatrioti che dimorano 
nella Capitale del Messico hanno sottoscritta 
e indirizzata al Governo dì S. M. una pe- 
tizione che. ha per iscopo di domandar pro- 
tezione contro gli eccessi di ‘cui, eglino sono 
stati vittime. ; 

— Del A7. — (Dispaccio telegrafico). Il 
signor Raynouard.,. Rappresentante la casa 
Mirès e Comp.,-ha versato‘oggial Tesoro 30 
milioni di reali , formanti la seconda metà 
del primo versamento del prestito dei 300 
milioni. 

AUSTRIA. — Vienna, 47 febbrajo. — La 
‘Gazzetta universale d’Augusta riporta nelle sue 
colonne la voce secondo la quale Sua Al- 


tezza Imperiale |’ arciduca Stefano, assente ‘ 


già da sette anni. dall'Austria e dimorante 
com’ è noto , nel castello di Schaumburg , 
sarebbe intenzionato di far ritorno in'Patria. 

— Si legge nel Corr. Ital: 

« Nei nostri maggiori Circoli ritiensi co- 
me. positivo che |’ imperatore Alessandro di 
Russia sì, recherà prossimamente a Nizza , 
ove avrà un abboccamento coll’ imperatore 
Napoleone. » 

ALEMAGNA. Francororte; 17 febbrajo. — 
S. ASI. il granduca Costantino di Russia 
arriverà qui stasera ‘€ passerà ‘la ‘notte al 
palazzo di Russia per. continuare domani a 
40 ‘ore .;il suo viaggio ‘alla volta. di” Parigi. 
(Journal, de Francfort). 

PRUSSIA. — BerLino , 415 febbrajo. — La 
Commissione: di Costituzione ha fatto il suo 
rapporto suì ‘progetti di legge, intesi ‘a mo- 
dificare. gli articoli 76 e 407. della Costi- 
tuzione. Per quel che concerne.il.primo di 
questi progetti, il quale consiste: nel ripor- 
tare da novembre: a: gennajo l'epoca dell’a- 
pertura' delle Camere , la grande maggio- 


“ranza della Commissione si è dichiarata fa- 


vorevole al principio .del progetto; ma a 
condizione che ne sia modificata la' forma. 
Del resto , nulla ancora ‘è risolto rispetto 
alle disposizioni da sostituire a quelle del 
Governo ; nessuno degli emendamenti pro- 
posti avendo ottenuto la maggiorità de’ suf- 
fragii ; in risultato » la Commissione opina 
che il progetto del. Governo sia respinto , 


; alla maggioranza di 44 voti contro 6, 


‘quantunque ella ne approvii principii. Quanto 
è al secondo progetto , che riduce a dieci 
‘giorni ‘im luogo idi ventuno, la dilazione tra 
le due deliberazioni che si richieggono per 
modificare la Costituzione » la Commissione 
ha proposto che sia respinto puramente € 
semplicemente, alla. maggiorznza di 44 voti 
contro. 6. (Corresp. Bullier). i 
RUSSIA. IRussi compirono la costruzione 
di un nuovo ‘forte alla bocca del Gurgan 
sul mare Caspio, destinato a tenere in freno 
le tribù turcomane. Un Gorpo russo coman- 
dato dal generale Chruleff ‘è ‘un ‘altro sotto 
il generale Wagner. sono radunati aicon- 
fini della «Persia sull’Araxe. Nel gennajo 


scorso; fu «firmata una Convenzione fra la 
Russia e la Corte di Teheran, per.la ces- 
sione alla | prima di ‘un ‘territorio éhe si 
estende sino ai confini dell'Armenia turca 
ed'accresce sensibilmente la potenza russa 
da quella. parte: il principe Bariatinsky, 
Comandante supremo nel Caucaso, ha.avuto 
drdine di occupare militarmente questo: ter- 
ritorio. edi. erigervi, una linea: di forti. 
Tutto ciò si. rileva da una Corrispondenza 
del 25 gennajo, da ‘Chiva, nel. Monileur: de 
la; flotte. i 

è. EGITTO... In. una. Corrispondenza del 
Cairo 3 febbrajo si afferma. ch'era stata 
fatta colà. una ‘cospirazione per isvaligiare 
il convoglio. del tesoro. dello Stato: nella 
confusione prodotta ‘dalla’ progetiata. sottra- 
zione ‘delle guide sulla strada ferrata, si 
voleva: saccheggiare l6! casse contenenti 40 
milioni ‘di franchi recati dalla. Nave il Pera. 
La trama fu scoperta, e 450 individui ar- 
restati, 10° i 


| 


CRONACA 


+! MinisteRo DEI LAVORI PUBBLICI, .— A 
cominciare dal marzo prossimo le .Corri- 
spondenze per l'Australia saranno rivolte su 
Marsiglia , d'onde proseguiranno il 48 di 
ogni mese per. la via di Suez, ; 

Tali lettere «dovranno quindi. essere af- 


francate in ‘Torino. non più .tardi delle ore ‘ 


3 30 pomeridiane del giorno 45 di ciascun 
mese. 

Per eccezione e per questa prima volta 
avrà luogo, una partenza straordinaria da 
Marsiglia il 2' del prossimo ‘marzo: 


— Questura della città e provincia di To- 
rino..— Affine di prevenire gl’ inconvenienti, 
che potrebbero derivare dalla circolazione delle 
vetture nei tre ultimi giorni di ‘carnovale , e 
perchè il corso delle medesime possa seguire 
in. modo regolare, si, determina: 

Lie \vetture potranno: giungere sul' 'corso»da 
ogni contrada, meno quelle che ‘procedono 
dalla via della Zecca, avvertendo però che 
dovranno subito collocarsi in fila alla loro de- 
stra, con ‘divieto di attraversare il ‘corso ‘me- 
desimo. Le carrozze potranno uscire dal corso 
per ogni via posta alla ‘loro diritta, meno 
quelle venienti per la destra dalla ‘via di ‘Po 
verso il palazzo di Madama, le quali nor usci- 
ranno dal corso se non giunte in piazza Ca- 
stello, girando a destra nella' contrada della 
Zecca. Le persone a piedi non potranno sof- 
fermarsi nè percorrere la via tra le due file 
di vetture, essendo tale spazio riservato per 
le persone a ‘cavallo, le-quali-dovranno» sem= 
pre:conservare il ;piccolo “passo onde evitare 
disgrazie. Durante i suddetti tre giorni le vet- 
ture dovranno ‘sempre ‘andare di » passo nei 
siti ove. saravvi adunanza di popolo e ritirarsi 
dalle vie nel tempo che le percorreranno la 
passeggiata storica edi carri ornati. Gli Agenti 
di Sicurezza--Pubblica, e segnatamente l'Arma 
dei ‘Carabinieri. Reali, sono incaricati dell’ese- 
cuzione del presente, 

Torino, 24 febbrajo 1857. 

— InpusrrIa SERICA. — La Gazzetta Pie- 
montese ha pubblicato il seguente rapporto, 
indirizzato dal R. Console di Brussa' al Mi- 
nistro‘ degli affari Esteri: 

Nella città, sobborghi e provincia di Brussa 
esistono ‘numeri 54 filature. con 2679 forni, 
mosse dalla forza del vapore; di esse 32 con 
forni 2065, furono. costrutte . antecedentemente 
all'anno 1856, e le rimanenti 22 con forni 614 
nel decorso dell’anno: stesso, 

Dette filature fornirono nell’ ultima campa- 
gna 0ke:168,840-seta di prima qualità ; uopo 
è però osservare che. ‘esse»sono montate per 
modo da poter lavorare per tutto l’anno, cioè 
per 360 giornate. 

A norma dei dati più positivi potutisi racco- 
gliere, risulta che si esportarono dalla ‘provin- 
cia di Brussa fino al dì d'oggi oke 84,420 di 
seta’ filata' di prima qualità, che fa ‘venduta 
sulla. piazza, di Marsiglia .a L. 95, 98 e 403 al 
chilogr.: 75580 frisons; ‘4,000 cogons: pereés; 
2,650 semenza di bachi da seta:;:379,000 co- 
cons in ‘matura. SI 

Avuto ‘riguardo all’abbondanza’ del raccolto 


della campagna 1856 ed a seconda’ dei più e- 
satti. calcoli , risulterebbe restare encora nella 
provineia-di -Brussa, materia prima ‘inbozzoli 














«gano- ad eseguire una linea da 
--a.Varsavia., . un tronco. sino alla frontiera 
‘prussiana, un tronco da Mosca a Teodosia, 


sufficiente per produrre \0ke 476,000 di ‘seta, 
: Sia per l’uso del paese che. delle filature. La 
stagione però non si presenza fin qui troppo 
favorevole per: pronosticare ‘un'buon raccolto 
nella prossima campagna; l continui venti del 
Sud interrotti da leggerissima pioggia, manten- 
gono una temperatura troppo mite, di modo che 
tutti gli alberi fruttiferi sono in fiore e tutta 
l'immensa quantità di gelsi in germoglio. 

IL Carwovatone procede a gonfie vele.— 
La; passeggiata storica: pare che riuscirà nu- 
merosa, e splendida, vi prenderà parte tutto 
ciò ehe Torino ha di più distinto. — I car- 
rozzai ‘della città ‘son tutti in requisizione 
«per. pulire, rimondare è ‘abbellire le vetture 
dei privati che concorreranno in graninumero 
a far più bello il corteo. Uno stuolo di Uf- 
ficiali (cinquanta circa) vi figureranno ve- 
stiti da Beduini. — Il ballo di lunedì sarà 
splendidissimo: Tutti il palchi sono già ac- 
caparrati. — Sebbene però, a questo pro- 
‘posito;--s.è vero quanto si. dice s Sarebbesi 
commesso» una sconcezza: dicesi cioè che un 
tale: abbia acquistati per suo conto  tutt’i 
palchi di quarto ordine, e li rivenda a prezzi 
favolosi. Parlasi di! palchi pagati 80 e 400 
lire per una sera! Il Teatro Regio la sera 
di lunedì sarà angusto pel numero stragrande 
di accorrenti; e sembra che: si vedranno 
numerose e scelte. maschere ed eleganti 
costumi. 

Del che tutti crediamo poterci rallegrare 
nell'interesse del commercio e della classe 
operaja, per la quale non è piccolo Vantag- 
gio ‘cotesto, di un copioso ‘lavoro in questa 
stagione la cui rigidità. tanto ‘concorre ‘a 
rendere difficile e costosa la vita, epperò a 
crescere la necessità di un utile impiego del 
tempo. 


— INSEGNAMENTO* TECNICO A GENOVA. — Un 
egregio cittadino di Genova ne manda al- 
cune osservazioni, a proposito di un mostro 
Articolo. che dirigemmo, son pochi giorni, ai 
Genovesi, per eccitarli ad ajutare efficace- 
mente l’utile e grandiosa intrapresa del. si- 
gnor ‘Michele Erede. E noi diamo luogo ‘ben 
volentieri; adalcunî passo di quella lettera ) 
dettata dalla ‘carità del luogo natio, e ‘siamo 
ben lieti che‘ essa venga a precisare sempre 
meglio i termini della questione. Bensì, men- 
ine ine è grato il riconoscere che l’alma Ge- 
nova si è adoperata e sì adopera ‘a Vantag- 
gio dell’Istruzione tecnica; ‘ne sia’ lecito sog- 
giungere; che non potrebbe per. altro. che 
guadagnarci assai in lustro ein utilità; se 
il progetto del signor Erede potesse venir 
condotto a lieto fine. 

Ecco. intanto Ja lettera che ci fu mandata: 

« Da più anni quei giovanetti ; i quali non 
volevano seguitare il Corso classico , potevano 
ricevere nel nostro Ginnasio civico un tal quale 
avviamento alla carriera commerciale. Fin dai 
primi mesi di regime libero quest” insegna- 
mento fu ampliato, e vi venne tosto organiz- 
zato: un' Corso speciale‘ secondo la legge Bon- 
compagni, 4 ottobre 1848, ed’ ultimamente 
questo corso fu ampliato nuovamente secondo 
portano gli ultimi Programmi del ministro Lanza. 

La nostra Camera di Commercio avea chie- 
stovinutilmente l’Insegnamento Tecnito; è solo 
ottenne-di poterlo attuare nel:1846;(o nel 1847, 
Salvo errore) sopra ‘una piccola scala cioè Geo- 
metria, Meccanica e Chimica applicate. Lo Stato 
diede un piccolo sussidio, ela Camera contri- 
buì pel.primo impianto. .lire 50 mila; più. tardi 
si aggiunse la Geometria deseriltiva ed il Di- 
segno applicato alle ‘arti, @ quattro, anni ora 
sono, «si aggiunse 1° Aritmetica e la Geometria 
in preparazione alla Nautica ed‘alla costruzione 
navale, non che queste due scienze od'arti che 
dir ‘si vogliano. Attualmente i più. distinti co- 
struttori navali edi Capitani di 4.a classe, che 
ottengono la Patente, sortono da queste Scuole. 
Finalmente or fa un anno che. fu aggiunta la 
Cattedra di Fisica applicata alle arti, Si può 
calcolare che fra gli assegnamenti ordinarii e 
straordinarii quest’ Istituto costa annualmente 
lire 38. mila.;. lo. Stato non somministra ‘che 
lire 9,440... 

L’ Istituto tecnico, torinese ha. dallo . Stato 
lire 43,400 annue, più un grandissimo ‘locale. 


“At nostro Istituto (come alla nostra Università) 


non'manca che di essere posto in ùna condi- 
zione mon tanto inferiore di quella. dell’ Uni- 
versità e dell’Istituto: torinese, ‘e ‘ciò'non tanto 


| per le somme, assegnate , quanto. sotto altri 


rapporti. Spero che le nostre Scuole tecniché 
non resteranno al punto nel quale sono; due 
mesi fa la» Camera di Commercio accolse l’idea 
di nuovi incrementi. Ma chi darà i fondi? La 
nostra Camera, Ù 

Abbiamo varii Collegi speciali condotti da 
privati, abbandonati alle ‘loro sole-forze, senza 
alte. protezioni, e. fra. questi è distintissimo 
quello di Daste p. © 

— STRADE \FERRATE RUSSE: — UIL Nord 
pubblica l'Atto contenente i capitoli fonda- 
mentali della. concessione della ‘prima rete 
delle ferrovie russe. I Concessionarii s’obbli- 
Pietroburgo 


un: tronco disunito ; dalla precedente diretto 
al porto di “Libau, per ultimo un ramo da 
Mosca a Nijni-Novogorod, 
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RR NONO DELLE ONSIRISRTTI 


«Borsa di Torino ‘del 20 febbrajo. 

19349 5 0/0 G.‘p. 94, 40. 94,50. Pel 
928. febbrajo 94, 40. M.. 94, 40,94, 25. 
94,30, (91,/25./94;30 94,35 Pel 28 
febbrajo: 94, 50.0. 

1854. G. p. 94. 94; 40. Pel 28 febbrajo 
94...M. 94,45. 

Commi ved Ind. Gp: 345: 346. M. 345. 
322. 324, 50: Pel'28 febbrajo 316: Pel 28 
delto 323. 324. Pel 34' marzo 322, 524. 

Cassa di sconto (Novissime) M..274, 

Ferrovia. di Novara. Mipel.51 marzo 705. 

Idem: (Obblig.).1G.0 po: 277. 

Borsa di Parigi del 20 febbrajo. 


In contanti In liquidaz. 

FiFrané........8 0j0'— — — — 6985 70 — 
» fo 4142 L00195 50 ‘05 250 — Lil 
P..Inglocons: 30(0(/— —  9— i 
F..Piem.1849,500 9 — = — Das 
Id.Ham.4851,.50(0;—— is 
Id. Roth.1853,5.010.596 — —;—, =.= 


GIACOMO COLLO @&erente. 


Tumori, = I) isignior “Anselmo ‘Arivsto ‘di 
Napoli vera ‘afflitto d'una eruzione  scrofolosa, 
thessi mostrava ‘più dura ‘nella gola, ‘éd esi- 
stevano tenacità. L'ammalato aveva ;fatlo uso 
di tutti i rimedii possibili senza. trovarne il 
più piccolo sollievo; sino..a,\che fece. uso 
dell’ Unguento Holloway, che in un certo periodo 
di tempo lo curò completamente. 


Ù PLACE DU CAIRDJ 4,9, (INPARIGI 

Questo Sciroppo, lu cui base.è il principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
malattie del cuore (Palpitazioni; ec.) le 
Idnopisie,le affezioni delipetto (Catarti, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.).!Lipiù illustri 
medici francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, la 

sua costante efficacia controstali affezioni. ° 
Lio Sciroppo di Labélomye è spacciato in 
bottiglie, ricoperte dicelichette colorite imimitabili; \e sug- 
gellata, con una. fascia turchina, firmata dall’, Inyentore, 
Trovasi nelle .farmacie,.di:. Zoriz0, (Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
cesto d’Assisi 2! Alessandria, ‘Basilio — osta, Gal- 
lesio «1 Asti,(i Boschieri — (Biella, © Masseranòo — Ca- 
gliari, Crivellari - Casale, Oglietti — Chambéry, IL 
Julien e Comp. — Cassolnuovo ,, Bieca. —. Genopa, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio — Nizza, Musso 
e; Dalmasi— Mocrara, Caccia — ‘Novi }! Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Mercelli, 
Berteletti; ed in tutte le principali farmacie d° Italia. 


VEMBNTE  BACHI 4° QUALITÀ 


presso la Banca Tasso e Rostam,)via Prov. 
videnza, n. 9-11. i 


UNGUENTO HOLLOWAY: 


° Privilegiato per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Modena, Toscana, e:gli altri Stati 
dell’Italia, dell'Europa, ed America, 


Raccomandato daî più notabili Dottori di lutti i passi. 


La Chirurgia non ha presentato finora nessun rimedio che paragonar 
hi possa con questo. ammirabile Unguento. Ha una tale assimilazione tra 
esso ed il sangue, che identificandosi con questo fluido vitale cireola 
son'iesso, rimovendo le materie morbose, purificando ‘e curando le 
parti inferme, dissipando i tumori, sanando le. piaghe, le uleeri, 
mentre che nelle malattie della pelle, fa espellere per i pori la materia 
morbosa: da cui le affezioni cutanee sono cagionate. 

Le serofole!; i‘cancheri; i ‘tumori, i mali nelle gambe, le'atticola- 
gioni rigide, sono infallibilmente guarite per l’uso di questo Unguente, 
e ariche.la gotta, il.reumatismo, la paralisia, il'ticchio doloroso ete. 

In Roma il dottor Alessandro Alfreducci, informato esservi una 
Cassa ‘dei medicamenti Holloway in dogana di Ripa Grande, ‘procurasi 
sovente il permesso dalla :S. Consulta di Sanità, per estrarne;certe 
quantità per guarire i suoi ammalati, impiegando sempre quest'Ua- 
guento cox ‘ottimo successo. Ù 

Tanto detto‘ medicè Alfreducci) quanto il chirurgo D. Biggioni ed 
il farmacista Maggi, e molti altri delle stessa professioni, hanno dichia» 
rato sovrano questo rimedio per molte classi di malattie. 

L’Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti: 

Emorroidi Informità del'fegato |Reumatismi' ‘ 
Enfiagioni in generale { — di qualsiasi specie|Scabbia 
r glandulari Infiammazioni interne |Scottature 
Eruzioni scorbutiche ed esterne Tigna 
Fistolè nelle'coste LomLaggine 1) ossia do-|Tumori in generale 
— nell’addomino lor di reni — sulla lingua 
— nelliano Mal di mammelle — su qualunque el- 
Gengive enfiate — di gambe tra parte del. corpo 
Granchio! Morsicature di rettili: | Vene torte o nodese 
Infermità cutaneo Oppression, di petto delle gambe... 
— delle(artitolazioni!|. ‘accompagnata da dif- 
-— delle anche ficoltà di respiro 

Quest’Unguento si ‘vende agli ‘stabilimenti generali dell'autore, in 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80; e in tutti i 
paesi esteri presso i.Farmacisti dove è smercio di medicamenti. 

Ogni vasetto è accompagnato di un'istruzione in italiano indicante il 
modo. di servirsene. 

I vasetti si vendono a 4 fr. 60.6.; 4 fr. 206. 6fr. 406. 

11 deposito generale stabilito dall’Autore:è a Nizza presso il Farma + 
cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo, e G. Bruzza; a Ciamberì, Dumas e Guères ; ad Alessandria, 
Basilio Tommaso ; a Livorno, M. Dunn; a Messina, W. e F. Rickards; 
a Napoli, W. S. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste, J. Serravello; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri; a' Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp. ; a Brescia, L. Gaggia; a:Ginevra; J. F. Olivet; 0 
Ungano, G. Uboldi ;'a Modena, Bernardoni e' Comp. 


Pastiglie Anti-Catarrali 
DEL FARMACISTA BONZANI 


approvate dal Consiglio Superiore di Sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte le 
affezioni del petto per facilitare l’espettorazione, 
e guarire in'breve tempo tuite le fossi Catarrali, 
Saline, Convulsive ‘e Reumatiche le più; stinate. 
— Si vendono L. 4,50 la scatola; In Torino 
esclusivamente dal farmi. Bonzani, Duragrossa, 
N.49;:in Genova,Bruzza; in Alessandria; Basilio; 
in Novara; Caccia; vin (Aosta, Gallesio. 

Nella suddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più rinomate Specialità sì estere che 
nazionali; ‘e !spécialmente le Pillole ed Um- 
guento Holloway; e le tanto conosciute 
Pastiglie; e Siroppo di Tamarindi 
della. più squisita qualità. 


BARBARA LOQUIS 


LEVATRIGE :approvata, tiene. pensione per le 
puerpere; di. civil condizione coi seguenti van- 
taggi cioè: 

Segrelezza, assoluta, decente alloggio verso 
levante con bella vista, servizio esatto e prezzi 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 21, p° 4°, 





‘GUIDA DEGLI AMI 


i 7 I a dall’ Accademia di 
VALIMENTAZIONE 6511 amimatmei di ones RERRO. QUEVENNE (50) aedogiia eltesp. del 2856. 


‘Heahout des Arabes di DELANGRENIER, rue Richelieu, 


1/98; ‘a Parigi. 
fidi.Francia, 


i |guarisce;dalla Costipazione. — Deposito in ogni città. 





'\roze, rue Neuve-des-Petits-Ghamps; 26,;a Parigi, 


sito in.tutte le città. 


dest ICI ORE, ISIN. ds 
JCIOCCOLATO: Rat"Et trito (certa. A ‘piccola dose 


i | soprafimo, preparato colla 
: SPIRITO DI MENTA Meta in foi Siblio supe, 
i Irîore alle acque di melissa dei Jacobins nella apoplessia, tremori 
{delle ‘membra; ‘y&pori, spasimi. ‘Conserva la freschezza dellaf,. rig, Deposito in ogni farmacia. 
bocca; scaccia, dopo;i pasti, i residui;che si collocano fra glivin- 
l'terstizi dei denti. — Prezzo della Boccetta a Parigi l fr, 25.cent. 

— Farmacia!Lanoze; rue Neuye-des-Petits-Champs, 26, a Parigi. 


Di tuiti i ferruginosi esso è il più attivo, più inoffensivo , più sì- 
curd ed)il più:6conomico: Presso C. GENEVOIX, farm,, rue 


des Beaux-Arts, 14, a Parigi. 


’Ainé {ara TREE EATER AI 
CIOCCOLATI pettorali i Are ama Tre; HELICLES. Siroppie confetti pettorali deliziosi 


di BARON/BARTHELEMY a Beziensì (Hérault), 


Medaglia d’oro, menzione onorevole 1855. Infreddature, ca- 


farri, tosse canina, asmi, tisi. — In'ogni città'le inltutte le 
farmacie di Parigi. Ì 
E A SE 


BRNE contenute e guarite coi Bendaggi impercet- 


tiili délla:casa J,FRANGOIS;ruè Richelienz 14; 


CURA AO framcese igienico. Questo liquore dala parigi. — Prezzo fr. 7, 15 ed oltre.— (Spedizione su misura),| 
| LI tavola, preso :dopo-.il. pasto od al mattino, sti- ù su Sprite ii diase El AE 
mola lo stomaco, fortifica gli organi, impedisce gli sconceri in 


iti \] di petto. L'efficacia del siroppo € 
è testinali.— Prezzo del.fiasco 6° fr, — Deposito presso J.-P. La IRRKI AZIONI Gli (patto di Natfà di DELANGRE: 


INIER, ‘contro le infreddature, il grippe, le tossi canine, ece., 


i iyenne constatata dai medici degli ospedali di Parigi, — Deposito 


il to'acî malati;ii 

È DIOPHA ORIENTALE. ARE degli È 
i scomachi deboli, raccomandato alle donne ed ai, fanciulli — La 
j(Boccetta 4 frf'—- LOUIT FRERES et Comp, Bordeaur,— Depo- 


tutte le farmacie, 


MALATTIE DEGLI OCCHI CTR O di ieiodo] 


idelisig.'ALEPINE: Successi meravigliosi e ‘costanti: Scoperta 


unica, privilegiata in Inghilterra; applicazione in ‘tutta fla: sua 


efficacia. Boùlevard di Strasburgo, 21, a Parigi. u 








fi |phine; 32. — Prezzo della Boccetta 10 fr. 





‘posito in ogni città. 





| PILLOLE STOMATICHI intatto 


farmacia COLBERT:a Pal 


2) del dott. OM ralma| 
MALDENT à sli itato il ui su din dicon 


8a pl incapsule del'ecodice farma 
MEDICINA NERA rbutico di.J. P. LAROZE, farmacista 
- della ‘Scuola Speciale di Parigi, rue Neuve-des-Petits-Champs, 
i GOTT RIUNMATISVI. I Siroppo antizottoso]26, a. Parigi, Sei capsule della forma di una piccola:dliva rappre- 
"i di ('iowlbbée agisce “solò ‘con certezza controlsentanò esattamente la medicina nera del Codice farmaceutico, e 
i dette.affezioni, iscioglieri depositi di tumori.é ne allontana: il iri-. È purg ì 
l'torno : rafforza le articolazioni, e impedisce la formazione dellefsenza coliche, e la loro certa efficacia le ha fatte adottare dai 
È concrezioni. IP:s uo uso non'produce quegli spasimi mortali, come medici per attivare le secrezioni biliose e scacciare le mucosità 
i il Colchico (vini, pillole, alcoolati). Dietrotrichiesta; si spediràfintestinali. Esse sono di molto preferibili ai purganti salini, e 


sono; prese: .con facilità, Esse. purgano ;blandamente, ‘sempre 


{luna memoria ;suille ‘affezioni \@rtritiche. — Dirigersi: franco. allspecialmente. ai drastici, poichè «queste non irritano giammai. —|W 
Isignor BOUBEE' a Aùcn (Gers). — Deposito a Parigi, rie Dau-{In tutte le farmacie. — Prezzo 1 fr, la scatola, 


SIROPPO e Pastiglie anticatarvali d'Abietina 

: PILLOI E di carbonato dè ferro D BLAUD da:25 del 'Canada;;di\PHOMAY, farmacista a! Lione, |M 

; ld inalterabile del . annifrue St-Georges, 60. Guarigione della bronchite, tosse canina, 

È [raccomandato dai medici più distinti per guarire la Clorosi (ma-Miarnee, Catohot ATI sr) infiammazioni: linfatiche 

lattia:delle ragaz e fortificare i temperamenti: deboli. —- De-degli occhi. — fr, 2. 50— fr. 150. in tutte le farmacie (deposito).|{ 
ragazze); i p i | Deposito generale M! MENIER a Parigi; (deposito) 


BIANCHEZZA ceti, acero da rocietotenitito e ric. 


vigi : dissipano la COSTIPAZIONE, i CABOGIRI, la Bit, i ALI piffrescante; via Vivienne, 55, a Parigi, 


VICHY Pastiglie idro-mimerali, Je sole am- 


STOMACO, Déposito in tutte le buone farmacie. 





* messe all’ Esposizione Universale. Sali natu-| 


Lg NI E I e 
f Î al Lichene di BARBOT farmaci- D ! 

PASTA di DATTERI sta (Saintes), infallibile/coritrojir ali per bibita e bagno. N. LARBAUD, farm. a Vichy. Spedi-jil 

l'asma, infreddature, grippe, catarri.—}n ogni città, fr. 1 25.Izione generale delle acque. — Deposito melle, buone farmacie. 





Uflizio di pubblicità: J. FONTAINE, 22, ‘rue de'Trévise, a Parigi. 
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GIORNALE . 


-VISTRUZIONE PRIMARIX SECON 


Prezzo d'associazione, L. "i anna 





AD.ELTCE 


BRÉESIL 


Capitano CHIAE PENTIKER — 
CON MACCHINE. A 


Tonnellate: 2000 — Cavalli 350 
SISTEMA ‘COMUNE 


Arriverà nel Porto di GENOVA il 4° marzo 1857. Partirà il ® detto pr Rio-Xameird 


d' Italia, Uffisio Piazza ‘Banchi, ed ‘în Torino da 


cendo ‘gli scali di Marsiglia, Malaga, Tenerifia, Pernambuco. e. Bahia, 


Per merci e passeggieri dirigersi in Genova, da ANDREA DELLEPIANE, ‘Agente generale degli” 


ALBERTO MARTINI, via della. Provvidena 





dira Tv rst alla; Chinchina, (Pi- 
; È XIR 110 (A retro e. Gayac, infal- 
\libile' per ‘conservare ai ‘denti ‘la loro bianchezza 
naturale; salle gengive. ilaloro:sanità;;; e; calmare 
immediatamente i mali di denti o nerralgie dentarie. 
i\La boccetta L. £ G®. ) 3 

IA) alla Chinchina, Riretro 
lle Gayac, ed' inoltre avente per base la magnesia 
flinglese, imbianca'i\denti, satura il'tartaro, Jo im- 
pedisce! di. atlaccarsi ai. denti, prevenendo .cusì i] 
fi loro scassamento e la loro caduta. Za docc.L.f 60 


(CISL) 29439095) alla Chinchina, Piretro e 
Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisìrve dellaf.Pol- 


ne fa ‘il migliore preservativo delle affezioni della 
bocca. — Zl'saso'L.\ 2. 
.EAU"LEUCODERMINE ft ERO EROE 
di una ‘azione pronta e sicura per dissipare i bi 
Jitorzoli,: le copparose, ile‘setjiigini; il: bruciore del 
irasoio, e per conservare ‘alla pelle tutta la sua 
i(reschezza e ‘la 'sua lucidezza — La docce: L.8 #5. 


FUT OU ia] per' l'uso della’ ta- 

tn, d’anici gode; di tutte; le pro- 

iprietà dell’infusione d’anici nello zuèchero, 0 nel- 
il’acqua zuccherata.— Za boccetià L.A 0 


TE PERFEGTIONNE EtlFgohho 
dorla amara, e ai mille odori, L’alcali va è intiera- 
f|mente saturo, come nel'sapone medicinale, in guisa 
il che tanto per da-barba,;quanto pensla toeletta gior- 
i|naliera, esso non produce mai alcuna irritazione 
Jalla ‘pelle! LI petzo Li #9: | 
GREME 1») ANA inipolvere\ato- 
j|malizzata agli stessi odori, e specialmente per la 
fibarba, e perla toelettà‘del'tollo, ‘delle braccia e 
del viso idelle;‘signore; 1e per. frizioni vnei/! bagni. 
La boccetta L..2 8© 
VISEGIEE 
per; dissip )rucsore)delira- 
io, e fare scomparire la rossezza dal viso: .e; le 
ij. maccliie rosse. — ‘Lu boccetta 'L, ‘(8° 40. 








I BRUZZA, farm, — Adessandaria; BASILIO, 
IIBERTELETTI, farm, — Casale, BAVA, far 


SEuZI CREA ENEA IREOO CTR 


vere dentrificia un?azione tonico -corroborante che] {3 


lidi X. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi 
il /La:superiorità dei prodotti mediéo-igienici prova che nel mentre si conserva ai pros 
ifumi la loro squisitezza, è possibile di. comunicar loro'un’azione riparatrice per mai 
{tenere fra gli organi diversi la; perfetta salute. -Labloro; composizione: è ‘stata dettata 
dalla conoscenza ‘esatta delle ‘scienze naturali e chimiche, e..da un’ assidua | manipol 
i zione! ‘durante 80/anni; ‘di'‘preparali ‘destinati all'uso medico. 


visi 
Ivg Asfcpv:@#8 per abbellire i capelli 
restarie Ja cadula, impedirne l’incanutimento; 
mare.i pruriti, e fare scomparire ile pellicole gia 

o farinose della testa, — La boccetta L. 3 #5. 
'HUILE:DE:NOISETTE PARFUMEE MENO | 
toeletta conservatrice der capelli, per rimediare alla] 
loro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 
boccetta L. 250. 

GULD CREAM SUPERIEUR [ost 
dire.la pelle, renderla più bianea, prevenire leruglie 

e conservare alla carnagione la sua freschezza e la! 
sua lucidezza! — Ul vaso Li 2: 5 
PSR) ASTON] 


senza ambra, d’una efficacia riconosciuta pei bagni 





fortificanti ‘e perle frizioni igieniche.— La doccetta, 
Li.î 50. ì 


PASTILLES ORIENTALES RARI ZIO 
ment, perfezionate da J. P. Laroze. Esse sono pre- 
ziose pei fumatori, e per le persone che hanno l’a- 
lilò spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi,| 
cangia lo stato\pastoso della bocta'in'ùn fresco sa? 


pore, e rende all’alito la sua, purezza. — La mezza 
scatola L. 1'2@ 


‘EAU DE FLEURS DE-:LAVANDE MORATTI 
molto ricercato perla toeletta: giornaliera come 
tonico balsamico‘ per calmare‘i pruriti, forlificare 
e rinfrescare certi» organi;+:\La'boccettà È; & 95, 


È x CITI |; 
ESPRIT'DE:MENTHE SUPERFINMZICUANI O | 
menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
melissa dei Vacobirs nell’apoplessia, tremori delle 
membra, vapori}. spasimi. Conserva la freschezza|B 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che sî 
collocano fra glirinterstizii dei denti. ‘Za boccetta 


1 dei ‘capelli, arree 
starne; la scaduta, forlificarli, ed: abbellirli. «Essa èi 





preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
edjai (mille odori.:—///ivaso'l. 3!50. 1 


|| beposito gemerale alla farmacia Laroze; se Neuve! des Petils Champs, 26, Pantori 
il: Osservazione; A. fine:di evitarè:1a) contraffazione si esigerà ‘che ‘oeni prodotto 
porti.il. timbro; del, governo francese sopra la firma di X. P. Laroz®. i 
il. Deposito negli Stati Sardi per la, vendita all’ingrosso ed al minuto presso PUÉfzio: 
Generale d'Anmumnzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino.— Spedizione ti ‘provincia 
j|contro ‘vaglia postale all'indirizzo del’ Direttore. del suddetto Uffizio. S 


Vendesi pure \presso. BONZANI farm.) via Doragrossa, 19, Torino — Genova, , presso) 


farm. — Novara; CACCIA, «fatei — Vercelli. 
‘qulotra,, L. CACCIA, (farm 


Torino. SEBASTIANO FRANCO, FIGLI È COMP, Editori, 
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NO 


di F. D. GUERRAZZI 


È pubblicato.il 4° Fascicolo 


Condizioni d’A ssociazione. Fi 
’ « ‘ vi è TS | 
Tutta l'Opera formerà un elegante volume di circa: 600 pagine in, 8° grandey 


emente stampato. 


Sì pubblica a fascicoli di 4° fogli “di 8''pagine' caduno, ossiano 
cent. 80 al fascicolo..:Se ine pubblica un fascicolo ogni Settimana. 


pagine #52 al. prezzo, dl 


Coll'ultimo ; fascicolo, unitamentealifrontispizio e coperta’ del Volume, verrà distr 


buito in dono ai signori  Associati..il ritratto 


dell'Autore; 


Le associazioni si ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti i principali .Librais 
NB. La Ditta Editrice s'‘incarica’ della spedizione dei Fascicoli a misura di p 
zione “amche: mei, ‘paesi di'‘Provinitia” ove nom soho ‘Libraî,' purchè ‘le sia trasme 
soscritlore sun anticipazione divisi. »B con vaglia) postale: o 
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Effemeridi Italiane. 
| Equo sit facto quaque notata) dies, 
‘Ovipro. 


‘22 Pebbrajo: 


1288. Blezione:* *di.; ‘papa Nieota, IV, ba era 
Cardinale ministro de’ Frati minori. Questo 
Papa regnò quattro anni, sino al'4 aprile 1292, 
durante i quali non perdonò a fatiche per ri- 
colmare d’onori e di ricchezze î Colonna di 
Roma. Nei libelli del ‘tempo questo Papa era 
rappresentato come uscente ton''‘pena da una 
colonna di marmo, colla testa coronata da una 
mitra, mentre duè altre. colonne collocate di- 
nenzi a lui toglievano dalla sua:vista'ogni altro 
oggetto. Non si, conoscono i motivi dell’ affe- 
zione massima del Papa, per Ja casa Colonna, 


. alla quale. era. straniero per la sua nascita. 


I Colonna erano già considerati come. d'anti- 
chissima famiglia; ma Ja loro potenza territo- 
riale nella Sabina e nelle campagne di Rome, 
ed il loro credito alla Corte dei Papi non eb- 
bero principio che sotto il Pontificato di Ni- 
cola IV. NET S 


1495. Cerlo VIII di Vistita. entra, in Napoli 
col paludamento imperiale éd il pomo d’oro. 
In 4 mesi e 49 giorni egli aveva, senza trarre 
colpo di spada ‘traversatò l'Italia; e più fortu- 
nato: di Cesare era venuto a Napoli e vinto i 
nemici prima ‘di vederli. Appena ‘entrato ‘in 
Napoli, s’arresero ‘a lui a gara: di viltà le Ca- 
stella, le Città, le Proviacie , i Grandi, il Po- 
polo, il Regno, Tanto che in ‘pochi dì .i Fran 
cesi. n° erano ad oziare e viziarsi nella.con- 
quista. 


1848. Viene pubblicata \a. Milano. una So- 
vrana risoluzione firmata dall’imperatore Fer- 
dinando, colla quale viene proclamata la legge 
marziale per tutta la Lombardia, per i delitti 
d’alto tradimento, « per simboli patriottici, per 
«canti che si giudicassero liberali, e per altri 
ccasi di perturbata tranquillità », nel che si po- 
teva CE tutto O, ui alla 
Polizia. 





APPENDICE 


I MARRONS: GLACES' Ev IL' CONTE VERDE, 


Quando non mi era ancora persuaso che .la 
verità appartenesse a quella. classe di vocaboli ‘ 
che si dicono, astratti, e mi credeva che esi- 
stesse proprio come un’altra ‘cosa. qualunque, 
mi-era fitto in capo di trovarla nei filosofi e 
perfino nei ‘teologi. Cercai, e un frate mi ha 
insegnato nulla esistere fuori di noi, tutto di- 
pendere dall'immaginazione, essa creare i do- 
lori ele gioje, ‘la: felicità e ‘l’infelicità degli 
uomini; sicchè. se ad uni\\decrotteur’ venisse il 
ghiribizzo di credersi: un: Re, non ‘avrebbe che 
a rovesciar per terra la sua cassetta; sedervisi 
sopra, e prender in. mano Ja. spazzola amo” di 
scettro reale. L'imaginazione! fra tutte.le facoltà 
invisibili e intangibili dell’uomo :io la credo Ja 
migliore... 
la peggiore quando ci trasporta nelle  bolge, 
nello stridor dentium delle passioni. Allora noi 
sopra un nonnulla'fabbrichiamo le ‘ipotesi più 
piramidali, diamo corpo e vita alle ombre, e 
ci laceriamo il cuore, e. soffriamo e facciamo 


soffrire, Supponete (chi non ha: l’illusione' di» 
camminare nella verità va sempre tentennando; 


e. per, supposizioni ) che un uomo, 0 dorma 
0 vegli, non abbia mai dinanzi alla mente che 
un'immagine, non viva che per lei e di :lei, 
non veda che fredda e muta solitudine ov’ella 
rion è; costui è geloso, trema ad ogni momento 


di perdere la sua donna , Senza. di cui la, ue 
gf ì 


quando ci fa fare sogni di paradiso, 








pagate” i Î dat of 
pae , ' SRRIISRI 


Per le inserzioni d Avvess dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZEHI; via BV, degli! Angeli; 9 


DIARIO. 


Mentre la Camera. dei Comuni d' Inghilterra 
ha espulso dal suo seno ‘il sig. James Sadleir 
per crimine dì falso, il Governo annoverese, 
che pur nel Continente ‘è ‘rap ppresentato dalla 
stessa Dinastia che regna in Taghilterra, ha 
fatto espellere dalla seconda Camera del Par- 
lamento di quel. regnovil deputato Horst per 





crimine di aver dichiarato: che &ccettando' le 


funzioni di Rappresentante con la Costituzione 
modificata testè dal Governo, non riconosceva 


che il semplice fatto, riserbando ad altro tempo ‘ 


la quistione di dritto. 

Qnesto forse è il fatto più notabile tra quelli 
che ci porta ‘il Corriere di oggi. Del resto non 
abbiamo che la dichiarazione del Nord di non 
avere ‘ricevuta da Pietroburgo la notizia data 
col:dispaccio telegrafico di Berlino, del: prossimo 
viaggio dell'Imperatore di Russia a Parigi: no- 
tizia che il Giornale russo di Brusselles crede 
dover contraddire — e le consolanti assicurazioni 
che madama Ristori, novello Orfeo, ha calmato 
le agitazioni del popolo BeRelitaho: palma poli - 
tica che sarà intrecciata a’ suoi allori artistici 
nei sonelti che circolano ‘al teatro’ Fiorentini. — 
Coù tuttociò il Re, temendo di comparire ‘al 
teatro: San Carlo, e di esservi .segno‘a qualche 
attentato nella .sera del.42. gennajo, commutò 
i tre giorni della sua gala.in tre giorni di: friduo 
a san Gennaro: trattando per questa. facile com- 


| mutazione non coll’ Ambasciatore della Repub- 


blica Argentina, ma con l'Arcivescovo di Napoli. 





(Gorrispondenza ‘del' Risorgimento) ‘| “&*» 


Parigi, 19 febbrejo. 


L'orizzonte della Politica straniera non è an - 
cora tanto chiaro, ed il Governo francese stenta 
molto ad intendersi con l’Austria. La Nota del 
Moniteur relativa ‘ai. Principati ‘ha prodotto 
grande impressione a Vienna, dove l’unione 
è fortemente oppugnata. L® Austria } dice una 
Corrispondenza tedesca, è per la sua posizione 
la più direttamente interessata di tutte le Po- 
tenze europee; alla soluzione di questo grosso 
affare. Ci stanno di mezzo i suoi interessi po- 
litici e commerciali. Epperciò certo è che il 


-— ————r@tt_tzz@<@=——uuee 





sarìa per lui una maledizione , e ad ogoi più 
lieve sospetto gela’ per ogoi vena. Costui, ve 
lo dico schiettamente, mi farebbè pietà se non 
avessi. in ‘pronto due marrons' glacés. ‘Sì, vada 


| l’infelice mortale al D’Arigennés, quella buona 
commediola dei marrons glaces potrà’ fargli del 


bene. ‘En. attendant io parlerò n Conte. Verde 
del. Gerbino. 

Se il sigoor ‘Corelli, ha fatto il suo (Conte 
Verde per la cassetta del Capocomico, volgar- 
mente detto: / suddito de' Regi Stati, ha otte- 
nuto il suo intento; se poi l’ha fatto per darci 
un saggio del suo talento drammatico non po- 
teva'far peggio. Egli ci ha squartato un dram- 
ma in quattro parti, senza invenzione, senza 
BARE, senza intreccio, senza ‘verosimiglianza, 
senz’ arte in una parola, 

Nel primo atto due Comparse avvertono:il Pub- 
blico, che ;Amedeo. VI deve ricevere ida un brutto 
tedesco (applausi) l'investitura de’suoi Stati: poi 
vien fuori la Contessa di Moriana e Amedeo VI. 

Questa scena non è altro che il panegirico 
di Amedeo, così scipito, così pieno d’ adula- 
zione, ché fa ‘nausea: Salzano le cortine, e si 
vede iltrono imperiale su ‘cui va la sederd ac- 
compagnato dalla‘ musica Carlo! IV (la mu- 
sica e una. compagnia di soldati (son quasi in 
permanenza sul palco scenico (V. Teatro Diurno). 
Qui segue, una,,scema, trai la Gezzette: di Milano 
e le Gazzette piemontesi , fino a che Amedeo 
strappa la bandiera di Savoja di mano all’ Im- 
peratore , che brutalmente si vanta di volerla 
quasi per sfregio e non semplicemente per 
compiere una cerimonia, far in pezzi, e tut- 
t'altro che cortese e dignitoso, come ce lo dà 





‘porta , gli risponde che 1’ ha udita ripulendo 


| ne pare? Una cosa sola ‘però. voglio farvi os- 
‘ servare. — La. Storia ci dice che Petrarca, 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 


Queer ‘nune sunt în honore.. .. 


nostro Governo, ‘d'accordo! perfettamente nelle 
sue viste con quello di Londra,:combatterà a 
tutt’ oltranza in favore del sistema di separa- 
zione, che esso ha sempre. sostenuto... Lo stalu 
| quo ante bellum è \a:sola Politica che gli si ad-, 
| dica; essa, l’Austria, non vuole: che uno Stato 
numericamente più forte si costituisca sulle 
frontiere più vulnerabili dell'Impero. 

La Francia al contrario si mostra nell'affare 
di Neuchatel tanto più conciliante quanto più 
vede l’Anstria sua rivale creare sempre mag- 
giori complicazioni.‘ Il' ‘Gabinetto di‘ Berlino 
spera che le future Conferenze riprenderanno 
la questione svizzera al:-punto:in cui la lasciò 
il Protocollo di Londra. i 

Parlasi del prossimo ritorno.a Neuchatel di 
due Deputati incaricati di dare al dott. Kern 
i ragguagli di cui egli potrebbe aver bisogno 
per le negoziazioni da intraprendersi. Questi 
signori, dice la Suisse di Beraa, attenderanno 

a Neuchatel la riunione della Codefinda: Se 
la loto presenza sarà per essere utile a Parigi 
nell’ intervallo $ essi ‘vi saranno ‘prontamente 
richiamati per ‘telegrafo. ‘Essi hanno ‘singuì 
utilmente impiegato: il loro tempo: nella reda- 
zione di molte Memorie che vennero rimesse 
ai rappresentanti delle Potenze,  riflettenti spe- 


cialmente la questione dei dominii e quella 
delle ‘borghesie. 


Le corrispondenze italiane sono fortemente 
irritate ‘contro ‘1’ Austria. La codarda sggres- 
sione. commessa a. Mantova: dagli Austriaci ha 
recato una viva emozione in.tutta: la Penisola 
ed ha. distrutto. in gran parte il''buon: effetto 
dell’amnistia lombarda. L'Imperatoce, a. quanto. 
dicési, ha promesso che l’inchiesta a cui ora, 
si procede pel fitto di Mantova, si farà di pub- 
blica ragione. 

Il conte Buol è contrarissimo alla prolun- 
gazione del soggiorno della Corte a Milano, 
perchè non può trovarsi in contatto coi rap- 
presentanti delle Potenze: straniere, ed ‘è molto 
allarmato sul conto della Russia. Il conte Buol 
avrebbe voluto il Corpo diplomatico fosse in- 
vitato a venire \a Milano; ma ll’ Imperatore la 
pensò diversamente. 

«Lord Brougham parte oggi per la sua resi- 
denza di Cannes nel mezzodì della Francia, e 


sa ) 
REIT TE LI SIR EIZO IE ELE STI OI 


la storia e lo stesso buon senso, lancia pa- 
role, a cui io che non sono Carlo nè IV nè V, 
avrei risposto con due schiaffi (battimani della 
platea). 

Nel secondo atto vien fuori Petrarca (per met- 
tere in scena tai personaggi bisogna pensarci 
due volte) e chiede se:Carlo ha ascoltato una sua 
Orazione ; il conté., Piero ‘0 Martino non im- 


col temperino un'ramoscello, ma che Amedeo 
l’ ha vendicato di (quest’affronto ; cacciando a 
fischi questo fantoccio imperiale (!!!) Che ve 


chiesto.ed ambito da tutti i Principi, era in- 
differente ad Amedeo VI. Qui invece si vede 
tutto il contrario. La Storia ci dice ancora 
che Urbano V tenne' a Giovanni II , re di 
Francia, a Pietro, re di Cipro, e ad Amedeo VI 
una Orazione così efficace, che ‘valse a far 
loro.» giurare ‘guerra ai Turchi. Qui in- 
vece:un Cardinale delegato dice. meschinissime 
parole; capaci. di far addormentare qualunque 
galantuomo, al solo Amedeo VI ed alla Con- 
tessa. di Moriana (forse costei aveva la procura 
di Giovanni e di Pietro) e lo determina alla. 
Crociata. Vien poi Petrarca a dissuaderlo, par- 
landogli dell’unità, della libertà e dell’indipen- 
denza d’Italia. 
Ora siamò in Oriente. In questo terzo atto 
o:quadro si contempla come Amedeo VI si lagni 
dell’ingratitudine del Paleologo, come la Gon- 
tessa vada a: farsi ferire ‘dai Turchi per venir 
a morire sul. palco scenico avvolta nella ban- 
diera. di Savoja, Prima però, di morire dice 


























I Sindaci pei Moniopii, i Pr odi 
} tutti i'Capi degli Is; spet di È di 
“vw. zione..ed. Istruzione, ed')1 (Mapei 
? appartenenti alla Società di Mutuo 
; Soccorso, fra, gl' Insegnanti ipaghes 
ranno: J# ne annue 20, 
in Provincia L. Ì 


Le aasdelazioni ni ‘Hosiintbi 
In Toro, all’ Uffizio. del Giornale, 
Via dellArcivescovado, N. 6, == Per 
le Provinate con vaglia POstale, 
In Mirano, pressò l'I.R Spedizione 
delle Gazzette, e pel réstantà d' Irazia 
presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue:J. J. :Rosseau,;3.— Lon: 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, CA. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid + SVIZZERA; 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e'î pieghi devone 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sl pagano Cent. 20 
per riga ‘anticipati, 


Hor. 


si propone di soggiornarvi sin dopo le' Na di 
Pasqua.. 

Il Bollettino delle Leggi pubblica sotto la data 
del 18 febbrajo il decreto imperiale ‘che di- 
chiara ‘autentiche Je tavole della popolazione 


dell'Impero francese” Queste tavole ‘debbono 


essere considerate’ come autentiche ‘a ‘partire 
dal'1'gennejo 1857, sino al nuovo censimento 
quiennale che avrà luogo nel 1862. 
‘ Eccone i risultati generali :* 

Numero dei Circondarii ‘368. 


» dei Cantoni 2,830. 
». dei Comuni 36,826. 
Popolazione totale 36 ,039, 3964. 


La Borsa nonostante ‘la. previsione . ormai 
accettata dell’ imposta sulla rendita, cotinuà a 
rialzare. Parlasi d’.una fusione tra di ferrovia 
di Lione. e quella ‘del Mediterraneo. X. 





. (Corrispondenza del Risorgimento) 
Berlino, 47 febbrajo. 


Non so se vi sia ìn Piemonte alcuno tanto 
retrogrado e tanto ‘amico dell’oscurantismo da 
deplorare il ‘progresso dell’ industria moderna, 
le ‘strade ferrate, i telegrafi ecc., quasi fossero 
altrettante’ invenzioni del genio del male ; so 
però ‘chè per nostra sventura ve n’ha n 
nel ‘paese nostro. Qualche giorno fa, quando 
discutevasi il bilancio, i Membri dell’ estrema 
Destra si sono opposti ad un aumerito DO, 
sto dal Governo per le spese del telegrafo , 
non hanno ceduto che quando appresero, con 
grande loro sorpresa, che sopra 2 milioni di 
‘talleri spesi ‘pel telegrafo dallo Stato, questo. 
ne ricava 250,000 per anno, dando così un 
profitto considerevole. L'aumento viene do- 
mandato per altre linee. I nemici intimi dello 
sviluppo dell’intelligenza umana e del benes- 
sere materiale del paese richiamano alla mente 
quel Membro del Parlamento inglese, il quale 
per combattere la mozione tendente .a far. il- 
luminare la sera le vie di Londra; ricorre alla 
Bibbia ed esclama col profeta Giona: « Guai 
a quelli che cambiano le tenebre in luce! » 

Ma bisogna dire che l’oscurantismo brita-. 
nico data ‘da secoli, mentre che il signor Wa- 
gner e compagni mettono :fuori  talì cose in 


rici 


quindici volte la parola Italia e profetizza. — 
Delle scene d’amore che ‘succedono tra la Con- 
tessa.ed., Amedeo sì in questo atto che nel 
precedente è meglio. tacere j' ed io. vera- 
mente non ne avrei nemmeno fatto cenno per 
incidenza, se non fosse stato per avvertire 
che tutto quest’ atto terzo che deve rivelare 
l'epoca (più gloriosa del protagonista, si aggira” 
sopra un miserabile ‘equivoco ‘indegno ‘affatto 
del soggetto, e protratto oltre quanto potrebbe 


+ sopportare un, Pubblico che :non avesse la' 


sofferenza di' quello: del Gerbino. Del resto 
queste ‘scene d'amore sono un episodio ma- 
lissimo connesso alla tela principale , inutile; 
ozioso , vano , e dirò meglio importuno, che 
a differenza di tutti:gli\ episodii dei buoni poeti, 
non si può paragonare ;ad-'un fioré , se non 
forse al tulipano od. al papavero. 

Nell'atto quarto Amedeo è in Roma: occus 
pato a. fare un’ apostrofe a quelle ruine illut: 
minate; dalla.» luna. All’ apostrofe ‘risponde 
Petrarca che sta accovacciato fra quelle mace- 
rie, e dopo averlo invitato alla lega italiana gli 
chiede se vuol. parlare ai popoli d’Italia. Ame- 
deo acconsente, e Petrarca. grida: ‘@ popoli ve- 
nite. fuori » e subito spuntano. dalle quinte i 
popoli d’ Italia, cioè i loro Deputati. Qui se- 
guono,i soliti giuramenti in coro, poi Amedeo 
diventa profeta e finalmente, poeta: ci declama 
due. versi e ci leva l’incomodo. 

Sia, lodato, il Signore; io non ne poteva più. 


G. REBUFFI. 
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pieno secolo decimonono, Del resto, tutto questo 
partito feudale è un vero anacronismo, ed allor- 
quando gli uomini saranno un po *mmeglio: edotti 
da comprendere i pericoli e le funeste conse- 
guenze  d’:una cronologia rinversata , questo 
partito avrà cessato d’ esistere o per lo meno 
di esercitare la menoma influenza negli affari. 

In realtà, la corrente della reazione, che è 
ora così violenta, viene tal fiata traversata da 
un’ impulsione contraria, la quale indurrebbe 
quasi è credere che vha d’un tempo di so- 
sta e.che i Ministri e le frazioni antinazionali 
e feudali toccano all’ apogeo del loro successo, 
e che va ben presto a suonar per loro |’ ora 
della discesa. O presto o tardi la vendetta del- 
l’opinione pubblica viene a cadere sui colpe- 
voli che pospongono gl’ interessi del paese ai 


loro, interessi di Casta. e di partito, ai loro 
vieti privilegi. 


Guardate Hassenpflug, il Ministro dell’ Assia, 
che ha rovinato il povero elettorato ,a profitto 
degli Ebrei e della Corte. Cacciato dal Mini- 
stero per un capriccio del -suo Sovrano nel- 
l’ottobre del 1855, egli mena. da quell'epoca 
una vita errante, quasi come Caino, senza tro- 
var riposo. Escluso dalla Società di Cassel, e- 
gli aveva . divisato: ritirarsi a Marburgo., sede 
dell’ Università dello’ Stato. In questa città di 
«provincia. i‘borghesi chiusero le loro case e 


«tutti ‘si rifiutarono -d’ appigionare un’ alloggio 
all'ex-ministro. 


: Egli si vide costretto a ‘rimanersene all’ al- 
bergo. Quando poi cercò di essere ammesso 
nel Casino della città, i membri del Circolo 
andarono ai voti ‘e lo esclusero all’unanimità. 
La Polizia decretò la chiusura del Casino; tri- 
sta. soddisfazione. Hassenpflug è condannato al- 


.l’isolamento. Non è egli vero che il suo de- 
stino richiama alla mente quello di Haynau, il 


bastonatore delle donne, che mori nel marzo 
del 1853 col cuòre divorato dall’orrore univer- 


.sale che lo perseguitava? Il nostro spiritoso 
| Kladderadatech ha rappresentata in un modo 


incisivo la sorte di Hassenpflug. Egli lo ha raf- 
figurato in un’ operajo tedesco che ritorna da, 
un viaggio, carico della livrea tradizionale, dei 
suoi stivali e della macchina da fare il caffè 
ecc.Nell’avvicinarsi a Marburgo egli vede scritto 
su tutte le case la terribile parola : occupata! 
S'approssima, ad un. canile, dal quale si slan- 
cia un cane alano digrignante i denti, e vede 
scritto al dissopra fla: stessa poco ea 
leggenda: occupato! Un albero su cui sta un 
gufo, porta lo stesso avviso, ma: da uno dei 


suoi rami si vede discendere una corda che 
ondeggia nell’aria.... 
Il Governo annoverese è finalmente riuscito 


ad avere una Camera fatta a sua imagine e 
somiglianza. Una maggioranza considerevole sta 
per ‘lui. ‘La separazione dell’erario generale 


‘del ‘paese. dalla lista civile, separazione che è 


proposta’ ad uno scopo Loiano è ormai 
una' cosa certa. Non contento di questa mag- 
giorità il Governo ha escluso dalla Camera gli 


antichi Ministri, allegando a motivo di questa 


misura arbitraria, che i Ministri ricevendo una 
pensione devono essere riguardati quali Impie- 
gati, e che questo diritto d’esclusione gli ‘ap- 
partiene a termini:di costituzione. E notisi che 
questi antichi. Ministri. messi ‘alla porta della 
Camera sono uomini prettamente conserva 
tori, quali il signor Stuvé, che fu segno testè 
agli attacchi della democrazia. Ma non fu pos- 
sibile 1a lui di non mettersi contro un Governo 
che si prende l’incarico di gettare la semenza 
della: disaffezione rivoluzionaria nel. paese più 
tranquillo e più felice dell’Alemagna. Pet ca- 
ratterizzare il regime ‘attuale dell’Annover ba- 
sti il dire che la. memoria del fu re Ernesto 
Augusto è divenuta popolare. Ernesto Augusto 
fa Re assoluto in tutta l'estensione del termine’ 
e nient’affatto amico della Prussia. Quando si 
trattò per lui d’entrare nell’ Unione prussiana 
del 1849, egli disse: « [o fui ‘un giorno un 
tory.; si dice, che ora son'divenuto un whig, 
ma il diavolo mi: porti se. giammai divengo 
prussiano!! Ecco una parola da screanzato; ma 
io non eredo che si. possa lodare in qualche 
modo :’ attuale sistema annoverese, il quale 
copia’ quanto la burocrazia prussiana ha di più 


| Opposto:{alle: aspirazioni più legittime delle 


classi. .mezzane. 'Le Conferenze per l’affare di 
Neuchàtel sono imminenti. Dicesi che la nostra 
Corte sia molto irritata ‘per la convenzione sot- 
toscritta dai prigionieri realisti al momento 
del loro allontanamento dal territorio svizzero, 
colla quale. sottoponevansi a non ritornar più 
se non dopo che l’ affare sarebbe aggiustato. 
Aggiungasi che nel preambolo era detto che 


essi venivano posti in libertà in virtù del di- 
ritto di sovranità della Svizzera, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, 21 febbrajo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 24 FEBBRAIO. 


Dichiarata aperta la seduta, il Presidente 
dà lettura d’un emendamento dell'onorevole 
deputato Demaria, col quale si propone di 
rimandare la liquidazione delle piazze da 
Speziale al tempo, in cui sarà già stato ap- 


provato il Codice farmaceutico che sì sta 


ora discutendo in Senato. i 

Vi si oppongono il R. Commissario e il 
Relatore, il quale presenta un emendamento, 
per cui si dia subito ai possessori delle 
piazze la finanza primitiva, salvo a provve- 
dere per quell’accrescimento, che parrà e- 
quo e conveniente dopo l'approvazione del 
Codice sanitario, assoggettandoli intanto *im- 
mediatamente alla tassa patente. 

Il R. Commissario risponde all’onorevole 
Demaria, il quale pareggiava intieramente 
le piazze da Speziale a quelle da Procuratore, 
che il valore di queste non è sensibilmente 
cresciuto. Ma l’onorevole Sineo cita : docu- 
menti che dimostrerebbero che sedici sole 
spezierie di Torino rappresentano un valore 
di un' mezzo ‘milione, mentre la finanza non 
ammontava forse a L. 50,000. — Legge 
poi una petizione di sedici Farmacisti di To- 
rino, che chiedono alla Camera di non ide- 
cidere immediatamente così grave questione, 
finchè essi abbiano potuto con documenti 
autentici illuminarla. Propone pertanto che 
si rinvii a mercoledì prossimo -la discussione 
sull’indennuità da darsi ai Farmacisti. 

Dimostra poi ancora, che rispeitò ‘agli 
Speziali non ci sono quelle ragioni che in- 
dussero la Camera a diminuire di tre decimi 
il valor medio delle piazze da Procuratore. 
Perciocchè la clientela, che parlando! dei 
Procuratori‘aveva una non tenue importanza, 
non l’ha più trattandosi degli. Speziali. :— 
Ciascuno colla sua ricetta in mano va a far- 


sela ‘spedire da chi gli' farà ‘un più buon 


mercato. 

L'onorevole Demaria contesta recisamente 
al Commissario regio che nella emissione 
delle piazze da farmacista il Principe si sia 
riservato la potestà di emetterne altre quante 
volte gli. piacesse. Combatte poi l’emenda- 
mento del Relatore, osservando, che non è 
giusto che i Farmacisti si assogettino im- 
mediatamente alla tassa patente solo ‘dando 
loro la finanza e facendo-loro intanto per- 
dere l’ interesse di quella maggior somma 
che loro sarà dovuta. (RE 

Il sig. Relatore si lagna che avendo già 
due volte il Presidente dato lettura del suo 
emendamento non sia ancora stato ‘inteso, 
perciocchè si vuole la sospensione, ed è 
appunto questa ch'egli propone. 

Il conte Avogadro della Motta vorrebbe 
che senz’ altro. si deliberasse sull’ indennità 
da darsi ai Farmacisti , perchè sulle Joro 
piazze cadono pure gl’ interessi dei terzi 
che vi hanno assicurati i loro crediti; e che 
resterebbero nell’ incertezza. Perciocchè il 
valore di queste piazze è in' generale quin- 
tuplicato ‘è sestuplicato. I creditori, quando 
fosse: determinata l’ indennità, provvedereb- 
bero alla meglio con trasferire, sé ‘possono, 
le loro ipoteche in altri stabili del debi- 


tore. Ma se soppressa la piazza non si paga, 


per ora che la finanza, i creditori non sa- 


rebbero soddisfatti, e quel che è più i loro; 


crediti resterebbero allo scoperto. Propone 
perciò che si rimandi la. discussione della 
indennità da darsi agli Speziali a ‘giovedì 
prossimo, e che intanto si ‘proceda alla ‘di- 
scussione degli: altri articoli. 


Il conte Michelini appoggia vigorosamente 


‘la' proposta sospensiva Della Motta che era. 


già stata fatta con termini poco diversi dal- 
l'onorevole Sineo. 

Il Presidente mette ai voti la proposta 
sospensiva suddetta, ma sull’osservazione che 
la. Camera non è in numero, si sospende la 
votazione , e concede intanto la parola ‘al 
Commissario regio, il quale legge parecchie 


| cifre, fra le altre, di questa che la finanza’ 


stata pagata in origine dai Farmacisti pos- 
sessori di piazze ammonta a lire 750,000 
circa. Si distende Pola a ‘parlare degli altri 
generi di piazze. "i 

L’ onorevole Michelini chiede che, secondo 
il tenore della proposta Sineo e Della Motta, 
si rimandi alla tornata di mercoledì questa 
discussione — Perciocchà ora che la Camera 
accettando. la proposta Farini si è messa in 
questo imbarazzzo, non può evitare di pro- 
nunziare la indennità, non essendo giusto 
che si lascino»tante famiglie nell’incertezza, 
nè convenevole che si discuta in una futura 
legge la parte di un articolo già votato in 
questa, e con questa stretlissimamente . le- 
gato. Inoltre una questione finanziaria non 
potrà ‘aver luogo .in un Codice sanitario, 
che per soprappiù probabilmente non sarà 
approvato in questa seduta. \ 

L'onorevole deputato Sineo impugna con 
vivacità alcune di quelle: cifre è le cose 
state dette dal R. Commissario. 

Il Presidente del Consiglio si oppone alla 
proposta sospensiva dell'avv. Sineo, e a pa- 
role vivaci ne oppone delle vivacissime, lo 
che pure sì fa dell’ oratore che lo segue, 
l'onorevole Farina Paolo. Il Relatore dice 


‘ che sono. già le quattro suonate .e..che è ri- 


dicolo che si consumi tanto tempo intorno 
ad una proposizione sospensiva, e domanda 


la chiusura che viene appoggiata. 


L'onorevole Sineo domanda la parola contro 
la chiusura e per un fatto personale, — Vai 
distruggete, dice egli, una proprietà creata 
dai nostri Principi, e inon permelterete nem- 
meno che facciano sentire le loro ragioni 
quelli che si sono interessati? Parla poi pel 


‘ fatto personale, e finalmente messa ‘ai voti 


la chiusura, è approvata. — Messa quindi 
ai voti la proposta sospensiva dell'onorevole 
Sineo è stata adottata ad una grandissima 
maggioranza. 

‘Si apre quindi la discussione sull’art. 17. 
In esso il Governo e la Commissione pro- 
pongono di pagare i possessori delle piazze 
soppresse con rendite dello Stato al cinque 
per cento al pari. Vi si oppongono alcuni 
Deputati e parlano in merito Ara, Michellini, 
Bronzini e Botta. — Il Presidente dà lettura 
d’un emendamento proposto dall’ onorevole 
avv. Sineo, il quale consiste nel surrogare: 
con rendite dello Stato al 800 al prezzo cor- 
rente, alle parole corrispondenti dell’articolo. 


L'Autore dell'emendamento lo svolge quindi 


brevemente per non tediare il de 
del Consiglio. 


Questi ne lo ringrazia, e d’ accordo col- 
l'avv. Sineo riconosce, che coll’'approva- 
zione dei 710 non si è implicitamente vo- 
tato ìl presente’ articolo. Ribatte quindi gli 
argomenti. da lui addotti in appoggio del 
suo emendamento, che messo ai voti, non 
è approvato, e si vota invece l’articolo della 
Commissione. Si passa. quindi alla discus- 
sione del secondo alinea dell'articolo ‘2° così 
concepito : « Le altre piazze sono riscattate 

mediante la restituzione della finanza ori- 

ginariamente sborsata ‘dai loro concessio- 
narii, coll’aumento legale per la riduzione 
delle lire vecchie in nuove, e coll’accre- 
scimento inoltre d’ un terzo di detta fi- 

nanza per le piazze di Liquidatore, e di 

un quarto per ciascuna delle altre diverse 

specie ». 

Osserva il Presidente che s’intenderanno 
naturalmente escluse le piazze da Farmaci- 
sta, per le quali si è approvata la proposta 
sospensiva. 

Parlano variamente su questo soggetto 
gli onorevoli Sineo, Botta, Pescatore; il Pre- 


' sidente del Consiglio, il Commissario Regio 


e Cavallini, il. quale. appoggia |’ emenda- 


‘mento Sineo, ma la seduta è levata senza 


che siasi votata cosa alcuna, salvo ila pro- 
roga delle sedute della Camera a mercoledì 
prossimo. 


CroNACA DELLA Bonsi 


L' Assemblea della Cassa del Coi 
e dell’ Industria alfine si sciolse all 
della settimana passata. I banc 
capitalisti poterono pertanto licenz 
loro armate , costituite  d’ amici 
scenti, a cui avevano distribuite 
onde. poter. vanlaggiarsi d'un n 
voti equivalente ‘agl’interessi ch° ess 
vano nella Società. i 

Al qual proposito è da notare 
saviezza di molti Statuti di Anonime 
pagnie nel limitare i voti di ciascun 
nista ad un numero  ristrettissimo 
appunto fanno quelli della Cassa dé 
mercio. e. dell’ Industria, pei quali 
rendosi il diritto per un voto ad ogni 
prietario di ‘40. Azioni, e Ana 
ognuno di avere più di 5 voti, 
che tanto‘ valga l’autorità del fio 
200 Azioni quanto di quell’ altro, ch 
avesse più migliaja. Questa disposizioni 
facilmente si elude ogniqualvolta. le. 
sieno al. portatore , ma allora si rie 
un, altro inconveniente. che impo 
evitare. 

Le Azioni della Cassa del Commertei 
dell'Industria sono nientemeno che 460) 
quindi, poichè 40 Azioni danno di 
intervenirvi, gli Azionisti che assisto 
l’Assemblea potrebbero ‘essere 4000; di 
ove, com'è previsto nello Statuto, il 
sì raddoppiasse, potrebbero essere.in a 
anche 8000 gli Azionisti intervenient 

È fuor di dubbio che questo caso, 
chè possibile, mai non sarà per avv 
ma fosse pure l'Assemblea costituit 
di 600, di 500, o di 400, o di 30 
qual maniera possa una tal moltitud 
persone, procedere..con. ordine, con f 
con prudenza , € con. perspicacia (ne 
scussioni ne lasceremo la:decisione agli 
tisti che scrissero. delle Assemblee de 
ranti, e noi passeremo ad altrò argome 
Imperocchè mai non ‘daremo una gr 
importanza alla’ riforma degli Statati @ 
Società anonima, e sempre riterremo che 
loro fortuna soprattutto dipende dalla a 
degli Amministratori e dalla scelta 
imprese. 

In questo Giornale già avendo discor 
quanto si trattò nelle Adunanze della @i 
del Commercio, non crediamo. essere. 
slieri ripetere le stesse cose, tanto più. 
in esse nulla fu detto. nè discusso di rilieà 
ove si eccetiui la relazione del Consigli 
Amministrazione, 

Dopo la sua lettura nella prima. to 
la discussione divenne confusa talmente cl e 
Commissario R; a ragione sospese l’assemi 
Nella seconda tornata fu respinta la moz 
per la nomina d’un comitato che veri 
i conti presentati dal Consiglio d’ A 
strazione, Nella terza tornata ad: una: ma 
gioranza più notevole fu approvato il bi 
cio. Nella quarta tornata finalmente ‘8 
spese a voto unanime la discussione di 
forme parziali degli Statuti , stante la pi 

| messa dell’ Amministrazione di presenti 
essa stessa un progetto più compiuto; ed 
luogo dei tre Amministratori stati. estratl 
sorte, e del signor. Bolmida Luigi, fu 
| riconfermati i signori Cerini e. Luciano © 
eletti, e, furono nominati il signor Vill 
casa -Bolmida, e l'ingegnere Spurgazz 
queste elezioni a sufficienza si rileva | 
il Consiglio d’Amministrazione aveva riacqu 
stata la fiducia apparentemente perduli 
poichè non siamo usi alle forme diplot 
tiche schiettamente diremo, che quell 
signor Spurgazzi ebbe . due. cagioni ;. 
quali una consisteva. nell’utilità, che [ 
compagnia avesse fra i suoi Amministra 
un ingegnere di conosciuta capacità ec 
onde apprezzare speciali imprese, quell 
prattutto di strade ferrate; 1’ altra ‘cagi 
fu che il signor Spurgazzi aveva con mol 
| assennatezza sostenuto il Consiglio di 
‘ ministrazione , € dimostrato di saperé 
traporre sode ragioni ‘agli altrui argomen 
e diffuse parole ‘alle altrui ciarle ; r, 


: pregevole merito per le popolari Assem 








sta 






delle Azioni d’Alessandrie ad Aqui 
inoso alla Società, perchè ‘nessun im- 
prenditore ne aveva voluto assumere la co- 
struzione, anche quando il Governo l'aveva 
congiunta alla ferrovia di Stradella, egli ‘a 
ragione rispose che gli appaltatori allora si 
rifiutavano a questa impresa , perchè vi si 
volevano unire i bagni di Aqui, ed aggiunse 
opportunamente: che non solo per essere 
l'esercizio della ferrovia a peso del Governo 


mediante il 50 peer:0j0 del prodotto brut-. | 


to, ma eziandio. per, altre circostanze . po- 
teva questa ferrovia avere qualche analogia 
con quella di Pinerolo. Quando poi. a pro- 


posito del processo verbale , o di altre fu-. 


tili quistioni sorgevano osservazioni, a lui 
non mancarono mai abbondanti parole. Invece 
coloro che al Consiglio di Amministrazione 
avevano falli appunti, non ottennero che 
voti pochissimi , onde lo scompiglio della 


prima giornata è intieramente dovuto non 


già allo scredito del Consiglio d'Ammini- 
strazione , ma' all’ insufficienza’ del Presi- 
dente nel frenare gli Oratori divaganti dalle 
quistioni all’ ordine del giorno, ed all’ er- 
rore commesso  nell’aver lasciato. procedere 
agl una irregolare votazione. ‘. 

Di più il Consiglio era sul primo reso timido 
da deplorabile sventura. Non più era nel'suo 
seno colui ‘che ‘aveva fondato la cassa del 
commercio e dell’ industria‘; che ne aveva 
a’ grado a grado proposto e l’ aumento del 
capitale e: l'estensione delle operazioni; che 
manteneva l’unità di ‘concetti nell’Ammini- 


| strazione , e. si conciliava i riguardì degli 


Azionisti. 

Il sig. Luigi Bolmida aveva saputo nella 
Compagnia della ferrovia di Cuneo istituire 
un'Amministrazione modello d’ogni altra; il 
suo voto era apprezzato. nei Consigli della 
Banca Nazionale; la-sua capacità finanzia- 
ria non era posta ‘in dubbio nel Parlamen- 
to ; non è guari; «che ‘egliva beneficio della 
Sardegna si era: messo‘a ‘capo in quella pro- 
posta di ‘una grande” Compagnia di” coloniz- 
zazione, *che fra pochi anni forse sarebbe 
stata annoverata. fra le più grandi moderne 
associazioni ‘di capitali ; nel ‘Credito mobi- 
liare , Presidente del Consiglio d’ ammini- 
strazione, avrebbe saputo dare'ogni amplis- 
sima spiegazione, ela Società avrebbe pro- 
ceduto ordinatamente indirizzata da lui, che 
aveva saputo far. traversare alla cassa ‘del 
del commercio, senza alcuna protesta; tempi 
ben altrimenti  burrascosi } ‘quali furono 
quando alle esagerate speculazioni di borsa 
era succeduta la crisi. prodotta dalla guerra 
d'Oriente. Il Consiglio d’amministrazione era 
dunque privato di questo valido appoggio, 
nell'occasione che gli.utili. degli amministra- 
tori ‘lasciavano travedere quanto ‘un tal ‘uf- 
fizio- sarebbe da ‘molti stato ambito; e quindi 


come essi avrebbero avuto'‘emuli ‘@ rivali. 


‘Del resto , nessuno che giudichi impar- 
zialmente potrà ‘negare che le operazioni 
fatte dal Credito mobiliare nell’anno passato 
sieno ‘state fruttifere, e' prudentemente con- 
dotte. RONERi 
Nell'anno 4856 la Cassa scontò : 
Effetti 45,161 per L. 128,844,302 63 
Td. ricevuti’ 

in conto 

corrente 1,354 per Li 6,339,587 59 


Tot. Effetti 44,545 per L.. 435,183,890 22 
Gli utili prodotti dallo sconto degli Effetti 
e dal traffico de’ Titoli; e gli utili varii fu- 
l'ono i seguenti; 
Utili prodotti dallo sconto L. 4,160,983 04 
Utili sulcommerciodi Titoli L. 1,877,400 
ve LO 34175 
Riesconto del Portafoglio, 
Timanenza e fondo di ri- 
Serva al 354 dic. 4855. L. 





501,414 05 


Totale generale degli utili L. 3,393,114 82 
Dai. medesimi, conviene 

dedurre per: interessi ai 

conti correnti, spese di am- 

ministrazione; ‘commissioni 

all’ estero, amortizzazione 


Rsa 4 
Rial 
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(AIM 


spese di primo stabilimento , 
per perdita presumibile al 
contenzioso, e per riesconto 
del portafoglio. |... L. 


‘‘ Totale utile netto. L. 2,862,526 75 

‘Il riesconto del portafoglio, di cui sopra 
è fatto cenno consiste nello sconto percetto 
per quelli effetti, che hanno la loro scadenza 
nell’ esercizio successivo; la Banca senza 
dubbio non può mettere a calcolo in un anno 
i benefizi che sono ritratti dai capitali im- 
‘prestati, e che non saranno restituiti se non 
a varie epoche dell’anno successivo. Di quanto 
questi effetti rimangono a scadere nell’anno 
appresso, di tanto si diminuiscono i benefizi 
percetti, i quali figureranno poscia nel ven- 
furo esercizio. 


questo modo: 
Per interessi a 52[m. az. 

liberate ei, 
A 128|m. az. N. Em.» 
2/10 per la riserva.» 

«'4[40 agli amministratori» 

+. Dividendo di L. 9,50 per 

BMODE i 


400,000: » 
558,300. » 
420,825 32 
240,442 66 


4;472,000  » 


—_—_—___———_—-p 


Totale . L.. 2,801.,037 98 
‘Rim. a credito del 14857 L. 888 77 


Totale . L. 2,862,526 75 

Se non che onde fare. un conveniente 

giudizio di questa rendita fa d’uopo investi- 

gare pure da quale capitale essa sia stata 

prodotta. Ora dobbiamo ricordare che la 

Cassa del Commercio e dell'Industsia aveva 
di capitale. 


AI 54 49.bre {1855 . L. 8,000,000 
a cui venne agginnto 

AI 24 maggio 4856 . » 6,400,000 

Al dk agosto — — . » 6,400,000 

MIDO e n 6,400,000 


Totale L, 27,200,000 
versamenti e come una parte del capitale 


un'altra. poco più di quattro mesi , e che 
solo 8 milioni fruttarono un anno intiero, e 
calcoliamo a quanto all’anno corrisponda per 
interesse la somma di L. 2,862,526 75 sui 
detti capitali a ragione: del tempo in cui 
vennero. impiegati, troviamo che questi pro- 
dussero non. soltanto il 45 p. 0j0 siccome 
altra volta dicemmo , ma sibbene il 49,70 
p. 010; tasso d'interesse, che appagherà ogn 
discreto azionista, e'sosterrà le Azioni non 
ostante la domanda del quarto versamento, 
‘poichè un siffatto beneficio,‘a malgrado delle 
osservazioni del Bollettino delle Strade ferrate, 
crediamo che le renda meritevoli d’un:va- 
lore più alto di quello, che al presente ab- 
biano. La 
Inoltre. crediamo che lo stesso beneficio 
abbastanza giustifichi. la capacità degli Am- 
ministratori, e niuno presumerà che il Cre- 
dito mobiliare possa in media nel corso di 
molti anni produrre maggiori benefizii. 
Quelli che arrecarono l'esempio. del Credito 
| mobiliare di Parigi per prima risposta sono 
invitati a leggerne il rendiconto dell’anno 
| passato, dove troveranno che al 34 dicem- 
‘ bre 1854 oltre al proprio capitale di 60 
milioni quella Banca aveva sormme in conto 
corrente statele rimesse a minimo interesse 
dai capitalisti per L. 64,924,379; e che ai 
54 dicembre 1855 le erano. confidate allo 
stesso titolo. L. 103,179,308. 
La nostra Cassa di Commercio ; Secondo 
l'ultimo rendiconto aveva in conto corrente 
la somma di L. 2,833,089 52. Ora chi du- 
bita che se invece di ‘questa somma ne a- 
Vesse ‘avuta una di 45 milioni circa, non 
avrebbe fatto maggiori profitti? 
Soggiungeremo ancora che quando il di- 
videndo delle Azioni della nostra Banca Na- 
zionale sarà di lire 272 per anno, quando 
la media della rendita chilometrica delle 
nostre ferrovie sarà di lire 47,978 come 
fu in Francia nell’ anno. passato, quando 
nel nostro eredito mobiliare si verificheranno 
le circostanze eccezionali che favorirono 





530,688 07 


Gli utili perciò: ‘eonsistenti nella somma. 
di L. 2,862,526 75. vennero ripartiti in: 


‘Se, .noi riteniamo le .diverse ‘epoche dei 


abbia fruttato per poco più di un mese: 





lo Stabilimento francese , allorai solo si 
potranno rimproverare i nostri Amministra- 
tori se non se ne prevarranno. 

Chiudendo questo articolo ripetiamo ché 
a nostro giudizio il solo rapporto del Con- 
siglio d’Amministrazione ci apparve meri: 
tare una seria considerazione ; del resto le 
quistioni furono lunghe, ma pressochè inu- 
tili : il Consiglio aveva accennata l’ impresa 
delle sete che vuole iniziare in Romagna., 
ma nessuno svolse praticamente questo pro- 
getto; il Consiglio aveva accennato ad una 
Società di navigazione nel Mediterraneo, e 
di costruzione navale con bacini di care- 
naggio, e l'osservazione stata suggerita da 
questo disegno fu il dubbio d’avventurarvisi 


per non essere esaurito il campo delle ope- 


razioni che sì offrono nel’ paese. 


‘:Al contrario sovrabbondarono le questioni 
forensi; con qual vantaggio però del credito 
mobiliare in vero nol sapremmo. 

4. Disputa sopra l’articolo 54 dello Sta- 
luto ‘per decidere se gli Azionisti possono 
nominare una Commissione per riferire ad 
un'altra Assemblea sul bilancio; 2. Disputa 
per' decidere se compiuta una votazione ir- 
regolare , nondimeno valga; 3. Disputa se 
se secondo l'art, 50 gli Azionisti possano 
volare per alzata e sednta; 4. Disputa: so- 
pra l'art. 3 del Decreto che stabilisce i po- 
teri del Commissario regio; 8. Disputa per 
decidere se potendo egli sospendere le de- 
liberazioni dell'Assemblea, possa annullare 
la votazione; 6. Altra controversia sopra 
l'art. 43 alinea qualunque per risolvere se 
nelle operazioni del Credito mobiliare sia 
compresa la compra e la filatura de’bozzoli; 
7. Disputa se si debba fare il verbale di 
una tornata sospesa; 8. Disputa sull’art. 34 
se la nomina degli Amministratori sì faccia 
a maggioranza assoluta, o relativa di voti; 
9, Disputa sull’ art. 38. per decidere della 
eleggibilità ad. Amministratore. 


Qualunque pertanto sia il giudicio altrui 
sulla «importanza delle discussioni ‘testè ‘av- 
venute noi facciamo voti, per l'interesse del 
Credito mobiliare, che le altre e future 
adunanze de’suoi Azionisti ‘sieno meno ciar- 
liere, o che, lasciati da parte gli argomenti 
di legulei, sieno almeno l’ arringo di van- 
taggiose e pratiche considerazioni economi- 
che e finanziarie. 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO, 


Torino, 22 febbrajo. — Il barone di See- 
bach ha avuto l’onore d’essere ricevuto ‘da 
S. M. il Re e di rassegnare a S. M. le let- 
tere che lo accreditano in qualità d’Inviato 
straordinario : e Ministro plenipotenziario di 
Sassonia presso la nostra Corte. 

— Le veglie che hanno, avuto luogo ogni 
lunedì .al Ministero degli affari. esteri; sono 
sospese fino a nuovo avviso. 


Genova , 20 febbrajo. — Ormai quasi 
tutti i legni a vela che dovevano trasferirsi 
alla Spezia, stanno colà nel seno detto delle 
Grazie. Si sa di certo che il Varignano 
verrà occupato in parte dal personale e dal 
materiale relativo. Si sta preparando la va- 


‘ sta Darsena di Villafranca ad uso di Laz- 


zaretto. (Corr. Mercantile). 


LOMBARDO-VENETO. — Le ultime Cor- 
rispondenze di Lombardia recano che il Ja- 
voro per l’organizzazione del Lombardo-Ve- 
neto era ultimato e che se ne attende da 
un momento all’altro la pubblicazione. L’ar- 
ciduca Massimiliano fece una corsa a Trie- 
ste, ma è già di ritorno per ricevere la in- 
vestitura della sua nuova carica. Il ministro 
Buol era partito alla volta di Parma, ed il 
ministro Bruck doveva partire per Modena 
onde combinare ‘un Trattato commerciale 


che sî scstituirebbe alla cessata lega \doga- 
nale. 


L'Imperatore deve partire il 4 marzo, es- 
Sendo atteso. per il giorno 6 a Mantova. 


(Opinione). 


REA ARI E RITIRI DMI SOMETIMES  IENI 





i bi 





TOSCANA.! Firenze, 116 febbrajo. — Giu- 
sta un. carteggio della Correspondance Ita- 
lienne, correva voce d’una prossima amni- 
stia granducale : ne sarebbero esclusi i si- 
gnori Guerrazzi, Montanelli, Pigli e Mon- 
tazio. i 

PRUSSIA. — Bertino, 18 febbrajo. Nella 
tornata, del 45 della Camera dei Delegati, 
il signor: di Auerswald , Deputato della: Si- 
nistra , propose fosse invitato ‘il Governo 
a procedere senza indugio alla abolizione 
di tutte le esenzioni della imposta fondiaria, 
in conformità ‘all’articolo 4104 della Costita- 
zione e alla legge del 24 febbrajo 41850. 
L'ordine del giorno proposto da un Depu- 
tato della Destra, fu respinto , e la propo- 
sizione del ‘signor di Auerswald fu adottata 


ad una notevole maggioranza.’ ( Carteggio 
del Nord). 


RUSSIA. — Pierropunao, 44 febbrajo. Scri- 
vono alla Correspondance Bullier: 

« Importanti migliorie saranno arrecate: tra 
breve nei fari. del Baltico. Il loro numero, 
come egualmente quello dei segnali di mare, 
sarà notevolmente aumentato. Questa noti- 
zia sarà accolta con piacere dai navigatori 
che frequentano le costiere russe nei golfi 
di Botnia, di Finlandia e del mar Baltico»: 

DANIMARCA.— CopenacHEN, 18 febbrajo. 
(Disp. Havas): Il Faedrelandet asserisce sa- 
per. egli da buona fonte che il Consiglio 
di Stato approvò) la. risposta alle Note ale- 
manne , e che la quistione del pagamento 
de’ pedaggi del Sund è definitivamente re- 
golata. Si dice che la Francia ha ritirato 
il suo richiamo a questo proposito; richiamo 
che differiva dalle domande delle altre Po- 
tenze. 

NORVEGIA. —: Il vice-Re aperse; ‘il:9 
corrente , l'Assemblea legislativa , facendo 
allusione ‘nel: suo discorso. alle. relazioni 
della Norvegia con la Svezia. 

SPAGNA. Maprip, 44 febbrajo. — A Ma- 
drid si fecero nuovi ed importanti sequestri 
di armi, Undici Consiglieri municipali di re- 
cente: eletti. hanno data la. loro- dimissione. 
Il Consiglio dei Ministri era occupato del 
bilancio. Nessuna offerta fu fatta per lo sta- 
bilimemo della navigazione a vapore fra la 
Penisola e le Indie occidentali. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 18 febbrajo. 
Si legge nel Globe: 

«Da un rapporto : della Tesoreria risulta 
che la somma già pagata dal Governo 
sardo sull’imprestito, ammonta a 4,985,049 
lire. » 

— L’ Amministrzione della Marina. oc- 
cupò la maggior. parte. della seduta del 47 
nella Camera dei Comuni ‘in Inghilterra. 
In quella del 18 sir J. ackington intro- 
dusse un progetto di legge per. promuo- 
vere l’ educazione elementare nella’ ‘città, 
dietro il sistema facoltativo in opposizione 
al sistema’ obbligatorio introdotto nella pre- . 
cedente sessione da lord J. Russell, ‘e re- 
spinto dalla Camera. Il signor. Gladstone 
annunziò una proposizione contro la con- 
cessione di .un ‘aumento sui dazii del tè e 
del zucchero secondo la legge del 1855. 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi, 20 (sera). 
(Ritardato per interruzione di linea.) 

Londra, 20. La ‘mozione del sig. Locke- 
King. per ribassare il censo elettorale nelle 
Contee di 40 lire è stata respinta con 4198 
voti ‘contro 4179. 

Lord John Russel‘. sir ‘James Graham e 
tutti i liberali ‘hanno *votato contro il Go- 
verno. 

Azioni del Credito mobiliare. 1372, 

Strade ferrate austriache 777. 

Strada ferrata Vittorio Emannele 605 

PariGI, 24. (sera) 

Londra 24. Il Senato americano ha re- 
spinto il Trattato coll’Inghilterra relativo al- 
lAmerica centrale con 38 voti contro .8. 

Corre voce che il presidente Bouchanam 
sia. favorevole al Trattato e che l’Ambascia- 
tore americano a Londra si dimetterà dalle 
sue funzioni. 

Azioni del Credito mobiliare 1385. 

Strade ferrate austriache 775. 

Strada ferrata. Vittorio Emanuele 605. 


GIACOMO COLLO Gerente. 
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+ Guarentito ‘ specifico: ‘del Bolmida ‘ 
“EN TATO: i 4 è NES 

CONTRO 1 CALLI 

L'efficacia ammollitiva di cui è dottato questo 
specifico del Bolmida fa si che alla ‘prima ap- 
plicazione ‘toglie subito il dolore, ve colla quaria 
al più Jo annienta radicalmente senza verun! 
disagio nel calzarsi.— Depositi in Torino presso 
le. farmacie Tacconis, già Cauda, via Dora- 
grossa; Barbiè, piazza San ‘Carlo; Cerrati, via’ 
Po.—-A.Genova,Bruzza ; Asti; Boschiero; Intra; 
Caccia. — Prezzo Fr. 2., 

L'autore offre anche i suoi servigi a domicilio. 


BARBARA LOQUIS 
LEVATRIOE ‘approvata, tiene pensione’ per le 
puerpere, di civil; condizione coi seguenti, van- 


'taggi, cioè: 


Segretezza assoluta, decente ‘alloggio verso 
levante:coin bella'vista; servizio esatto e prezzi 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n, 24, p° 4°. 


CAPPELLERIA 
Torino, via di Po, n. 49. 
«Nel negozio! di cappelli di Gerolamo Spalla 
trovasi: un ‘bello assortimentordi cappelli, sì di 
seta, che di, castore, anche. per fanciulli ,, delle 
migliori fabbriche di Francia e nazionali. Ivi 
pure ‘trovansi' Cappelli Gibus di sela e di' 
thibet, ‘cappelli | drapés: vinglesi alla flambard, 
prima qualità di. Parigi, si neri che in ogni 
altro colore; cappelli da prete, bonetti e ca- 
lotte ‘d’ogni qualità per uomini e ragazzi, il 
tutto ‘a ‘discrelissimo prezzo. 
Questo. prodotto., 


CREMA DI TURCHIA «unico, benefico, 
dovuto alle dotte investigazioni della celebre fu 
signora MA; ha la maravigliosa virtù d’ imbian- 
care'.la carnagione; ‘rendere morbida la. pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare i 
bitorzoli e far scomparire, l’abbronzimento del 
sole ‘éd'‘‘ogni ‘sorta di macchie ‘dal viso. —' | 


Prezzo fr. 6. : | 
colorito -ammira- 


ROSSO DELLA CORTE, bile, della carna- 


gione Prezzo ‘fr. 

piva il _cuò uso; havpersef-, 
ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare 
e rassodare le carni, dissipare e prevenire le 
rughe — Prezzo ‘fr. 6. «Dirigersi a ‘Parigi 
alla «sola:madama:Chantali, figlia della fu si- 
gnora MA. cui successe, rue Richelieu, 65, negli 
ammezzati, Unico deposito in Torino presso’ Uf- 
fizio! generale d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 
Genova; Bruzza; Novara, Caccia. 


o go 
Ain i im Terranova. O 
| 


: Quest’Olio è stato !sperimentato; dappertutto 
come il migliore e più sicuro rimedio contro 
le malattie di Tisi, di Tubercoli, di Scrofole, | 
di ‘Plevritide,' di'Gotta;'‘di. Reumatismo; ‘di 'Si- 
filide, di Debilitamento degli organi generanti, 
di Tosse. prodotta da irritazione 0 debolezza, 
ect, ecc. 33411 {ARPA (EPRELISI 

‘È però! da far ‘ben attenzione ‘<hé‘l° unico ‘è 
solo:Olio- puro; e salutare è quello.di Terra» 
nova. ll signor G. F. Pellas, ad oggetto. di 
fornire al Continente, e particolarmente ‘alla 
Italia; la! vera e ‘genuina qualità ‘di !tale pre- 
zioso Olio; ha stabilito. im Terranova ‘una’ fab+ 
brica, colle. migliori: condizioni. chimiche,. e, 
sotto la cura di persone abili e probe; per- 
loechè nè ‘garantisce la ‘purezza ed efficacia. 

(A fine\dicevitare le contraffazioni e preser-. Î 
vare.il pubblico dai tristi, effetti delle adulte-, 
razioni, l’Olio del sig. PELLAS si vende in bot- 
tiglie: suggellate a'capsule di metallo e'con ‘la 
etichetta:.che; porta il:.suo; nome, (cioè GF. 
PELLAS Merchant, 34, Fenchurch Street, London. 

Vendesi ‘in Torino, al prezzo di L. 4, da 
Depanis, farmacista, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello; @ da ‘Bonzani;; Doragrossa, 19 — Alés- 
sandria, Basilio...‘ 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per-incollare il:legno, la porcellana} il marmo; 
il ‘vetro; le potiches, ii ginocatoli; ‘essa. si ado- 
pera fredda, e basta applicarne pochissima 
sopra oggetto. che si vuole raccomodare, — 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire: 1.30. — De. 
posito presso |’ Uffizio. generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Gaccia; Intra, Caccia. 


À une: heure. de Nice ‘et sous. un climat unique. en, Europe 


par la douceur de sa températare, un Établissement, rival. de | Casinos situés. sur les bords du Rhin. 
i Salons de. ‘conversation, de, jeux, de musique , de lecture, 


tous'‘ceux de'l’Allemagne a ouvert ses vastes 
lons au-public depuis le :quinze décembre. 


‘et. luxnevx Sa- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ MACCHINE: LOCOMOBILE 


| AVAPORE PRIVILEGIATE 
Le persone che avessero bisogno, nell’en- 
trante stazione di primavera e d'estate, dele 
Macchine Locomobili privilegiate ‘a favore del 


‘so‘toscritto, tanto per lavori di seghe, quanto 


per lavori idraulici di asciugameoti, invalza - 
menti d’acqua ed irrigazioni di fondi, non che 
di:batter pali. per fondazioni ‘vd ‘altro, \sona 
invitati a farne. richiesta al più presto, onde 
provvedere in tempo la costruzione ed il ser- 
vizio pei richiedenti a condizioni di fitto, cot- 
timo, ecc. 

Le prime, di dette Macchine, che hanno la- 
vorato in Genova ed in Torino, son ora im- 
pegnate in livori di seghe nei cantieri dei 
signori Dedominici d’Arona, ove sono visibili 
a tutti. 

Per le richieste e per le nozioni necessarie 
dirigersi od in Genova ‘al sottostritto, ‘palazzo 
del:duca De, Ferrari, od;in Torino ‘al signor 
avv. Francesco Cassinis, via della Madonnetta, 44. 

Alessandro Paganotto. 


DENTIFRIGILLAROZE, “ace 
LIL n o. tifricio alla 
Chinchina, Piretro e Gayac, conserva ‘alla bocca la fre- 
Schezza, (ai denti: Ja bianchezza' naturale, alle gengiverla.; 
sanità; previene e' guarisce ile nevralgie dentarie, e calma 
immediatamente i dolori dei denti. — Prezzo L. 4 601a 
boccetta. — Deposito «generale alla farmacia LAROZE, 
Bue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi. — De- 
posito negli. Stati Sardi per la'vendita' all'ingrosso ed al‘ 
minuto presso l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Bi Vi 
degli Angeli, N° 9. — Vendesi pure presso BONZANI farm., 
Doragrossa; (19,. Torino.:— Genova presso! BRUZZA! — 
Alessandria presso Basmo. — Novara presso CACCIA, 
Vercelli ‘presso BERTELETTI, — Casale presso BAVA. = 
Intra presso L. Caccia. ; 


“ACQUA SOTRANA 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO 
; ‘© Parigi, via Caumartin, 2. 


Essa è il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia'‘imventato pei‘ bisogni della ‘toeletta. 
Quest'Acqua: ammirabile: impedisce da caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- 
mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
e'‘dando’ aî capelli una' elasticità ed'un’brillante 
intomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4. — Unico depcsito in Torino presso l’Uf- 
fizie generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
n. 9..— Spedizione in provincia. 


ELISIRE  RASPALL 


Liquore da tavola, potente digestivo, aggradevole| 
‘al gusto, contro.la ventosità ed i vermi; ristabilisce 
le ‘forze e gli appetiti smozzati da eccessi o malattie, 
e;guarisce le ostruzioni del fegato. Previenele gua- 
risce la Colerina. — Prezzo Ln. 4 la bottiglia. 


VERO ROB LAFFECTEUR 


Î È Pettvrale, mucilaginosò 

SIROP PO BECHIQUE antiflogistico,—Contro 
i catarri, reumi, ‘ecc. Calma la tosse, facilita e pro- 
muove l’espettorazione, e previene le'infiammazioni 
dei polmoni, lenifica e rinfresca gli intestini nelle 
infiammazioni. — La bottiglia-prezzo L. 5 a. 

20 anni di conti- 

ESSENZA COLOMBIANA nuo successo. Gua- 
rigione ‘subita e radicale dei mal di denti per questo 
specifico;. brevettata dal Governo Francese. 

Nizza farmacia Delmas, depositario, generale: 
Aosta; GALLESIO ; Asti}, BoscHiERO ; Alessandria, 
Basiio;: Biella, MASSERANO ; Casale,  OGLIETTI; 
Cuneo, FoRNERIS; Cagliari, CRIVELLARI; Cassol- 
I 2090, ‘BEICA; (Genova; BRUÙZZA, e FELICE! DENEGRI; 
Mortara, SARTORI0; Savigliano, CALANDRA; Saluzzo, 
BonGIOANNI; ‘Saona, ALBENGO; Z'orino, BONZANI, 
DEPANIS, via Nuova, CERUTTI; TaccONIS} FLORIO, 
ecc. Li 


(ZZZ TTT 


» 

ELIXIR DE SANTE 
C'est Je .remède le plus efficace: contre la faiblessesua 
l’estomac, disestions difficiles, indigestionis, maladies nere 
veuses.avet,débilité du tube digestif; certaines. migraines, 
crampes d’estomac, vomissement nerveux, syncopes, mal 
de mer, diarrhée, cholérine, etc. Pris avant'le repas; il 
excite l’appétit; apròs le repas, il facilite la digestion. Des 
personnes qui ne diséraient depuis long-temps qu’avee 
peine et douleur; ont été rapidement:guéries par cet Elixin,! 
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instruction détaillée, signature et cachet de l’Auteur. 

Chez les principaux planmaciens,  droguistes et confi=; 
seurs des Etats-Sardes. — A Turin, BoNZzANI, ‘via Dora= 
grossa, n°.19, et autres; Aoste, GaLLESIO frères;; Génes, 
Bruzza; Voshère, FerRaRrI; Alagna (Lomellina), PaL= 
LANZA ;. Cagliari, Ipmsro ; Nice, PAULTAN:,. VERANI @ 
DALMAS; Zinasco-Nuovo, FeRRI Carlo; Biella, MassERANO, 

VENTE EN GROS. — MicHeL, Re, AGNELLI et BAUDINO, 
négociants.à Turin, Gèues et Alexandrie, et chez l’auteur; 
M. BoxsEaAN, pharmacien è Chambéry. 


On y trouve les mémes avantages‘que ;ceux offerts: par les 


Concerts et Bals. 


Orchestre choisie parmi les meilleurs artistes de Paris. 


Prix: le flacon fr. 4; le demi-tiacon fr. 2, 50 avee, 


SRDE SOGIALE 
“TORINO 
Via Arsenale, - 
N. 45, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 
Pegli SrAturr,e 
Procrammni rivol- 
gersiallogeren.a 


SOTTO LA DITTA 
LOmMBEE' 


ferrea 


i 
(‘LA Nuova 5001 
vien costitu. 
in'partecipazion 
coi Fondatori 


diviso in 200 
DIFR-1,001 
pagabili in 9iràte 


“COLLEZIONI SCIENTIFICHE. DIVERSE 


per. lo studio dell’ Agrimensura, della Fisica, della Chimica, | 
della Geologia, Mineralogia e Zoologia ecc., nei Corsi secondarit 


DI: :CUI 


l’EMPORIO SCOLASTICO-MAGISTRALE tiene alcuni Campioni, € delle quali 
s'incarica di provvedere i Collegi dello Stato a prezzi modicissimi. 


Agrimensura. 
COLLEZIONE 


de’ principali strumenti per le misurazioni e 


livellazioni secondo i warii sistemi, cioè : 


: Squadro.a traguardi fia! 100; 
Bussola »' 40. 
Grafometro a bussola vi 46. 

i Tavoletta pretoriana »i 125, 
Livello ad acqua DÒ, 
Trepiede ‘a punte ferrate » 
Alidada 
Livello a bolla d’aria 
3 Palline 
Catene agrimensorie i 

Scala ticonica a due divisioni 


Fisica e Chimica. 

COLLEZIONE 
delle macchine di fisica pei Collegii 
prescritte dalla Circolare ministeriale n, 47, 
il 6 giugno 4856, delle quali l’Emporio si 
incarica di far Ja fornitura ai Collegii a 
prezzi più ristretti di quelli indicati dalla succi- 
tata Circolare, come pure di fornirne molte 
altre più semp!lci e meno costose, a prezzi da 
convenirsi. 

NB. L'Emporio'già ebbe l’incarico di prov- 
vedere ‘garii Collegi di dette: macchine, con 
soddisfazione deù medesimi, ‘e ‘con vistoso ri- 
sparmio di spesa. 


Locomotiva di. Watt 


secondo dl. sistema di Crampton, 
congegnata dal ‘signor Froment 
formata . di cartone. in :rilievo ‘e ‘munita di 
un, manubrio che. pone in movimento ‘tutte 
18 parti. della, macchina con figure spiega: 
ve. 
Prezzo. fr. 30. 
PICCOLO 
LABORATORIO CHIMICO 
colla relativa Collezione 
delle Milaterie prime 
utilissimo: agli Studenti del corso di Chimica 
ed alle scuole: ‘tecniche per fare le princi- 
pali esperienze di Chimica. 
Prezzo dell’intiero Laboratorio fr. AUO, 


COLLEZIONE 
di Prodotti Chimici 
Rrinchiusi in 75 boccette di cristallo con il 
rispettivo nome, divisa nel seguente modo: 
Corpi, semplici —Zolfi ed azoturi —- Acidi— 
Ossidi—Sali — Materie di origine organica ecc, 
Prezzo L. 50. 


COLLEZIONE 
di Prodotti organici 

Contenuta in'‘52' boccette di cristallo’ col 
rispettivo nome:, divise ‘nel seguente. modo: 
‘ Radiche — Steli — Foglie — Frulli — E- 
strati — Gomme — Resine — Balsami — Es- 

senze — Sughi, ‘ecc. 

Prezzo L. 60. 


Mineralogia e Geologia | 
COLLEZIONE 


Cristallografica 
delle 26 forme cristalline fatte in. legn 
in piccolo. formato, racchiuse in una si 
toletta col coperchio in vetro e conte 
i seî tipi principali delle forme cristall 
fiche, : 
Prezzo fr. 44. 


COLLEZIONE 
Geologica ùi 
delle 100. principali rocce, distribui 
apposite scatolette .coi. rispettivi nu 
l'insieme della quale Collezione offre al 
Studioso le rocce più caratteristiche | 
diversi strati de'terreni geologici ,. sia. 
chi che moderni. co 
Esse. sono. classificate secondo i méfi 
più conosciuti dai Geologi, cioè in. 
primitivi, metamorfici, vulcanici, ‘Si 
devoni, carboniferi, permii, triusici, i 
sici, vealdieni, cretacei, terziarii, e 


luvione. 
Prezzo LL: 60. 


COLLEZIONE 


degli. Elementi mineralogici 
delle rocce. 


Questa Collezione si compone di 20 eled 
menti, che presi uno ad uno; due a due; 
ecc. producono. presso a poco ‘tutte le roc 
conosciute. Questi elementi sono in picca 
frantumi che, si mischiano per formare un 
data roccia che l’Allievo: separa poscia 
uni dagli altri. per riconoscere la roccia. 
applicarvi ‘il rispettivo nome. Essi sono:co 
tenuti. in una cassetta. a 20 :compartime 
con... un'apposita istruzione pér servir 
nell’.insegnamento. e 

Prezzo L..20. 


Zoologia. 
COLLEZIONI 
di Amimall diversi 


_ L'Emporio, può fornire (ai: Collegii tub 
in parte le seguenti Collezioni | zoologiche. 
prezzi, qui contro: i 
4 Scheletro di uomo articolato fr. 4 
12. Id. per l’anat.* comparata » 300 
6 Mammiferi principali i» Al 
10 Uccelli principali » 401 
0 Reltilizo a RS 
DIP ESoni Le 
400 Insetti indigeni ed. esotici ©». 
6 Specie di vermi 
100 Specie di conchiglie 
15 Specie di zoofiti 


42 Specie d’infusorii 


VERTEBRATI 


x 


Botanica. 
COLLEZIONI i 
di Piante disseccate (erbaiò)! |’ 
a’ prezzi ‘diversi da fr. 80/‘a fr. 150. 


(0 DE MONACO 


Jardins: de ‘cinquante hectares ornés de fleurs, cactus et de, 
plus ; de: 8,000 . orangers, ‘citronniers et ‘arbustes toujours 
verts.— Grands,Hòt-]s.à Prix fixe et'à la Carte — Bains de' 
Mer, —,Omnibus è volonté — Bàtenux à vapeur tous les jours 
pour le service s écial de l’Établissement. i (AO 
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PREZZO D’ASSOGIAZIONE, 
(Pagamento anticipato) 


‘ im Torino 
“©. Per un'anno... L. 30 = 
“Per un semestre . >» 16 — " 
Per un trimestre . .» 8 50 su 
‘Per un mese... » 3 — 
(Un numero separato, » 20 


Nelle Provingie 
Per un. anno. ig 034 — 
‘Per un semestre: » 18 _ 
{Ber un trimestre, dj (9 50 











‘Per'un mese...» 3.50 
perg Per l'Estero 
AUSTRIA} | |» ‘anno sem. trim. 
*SvizzeRA . 
eToscana L., 60. ‘L. 96 L..14 50. 
FRANCIA tit ar BIZ BT | 
SICILIA i ® 56—. 0 29—- n 16— 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA , 
C ORIENTE, L, 67.— » 3150 »49— 
GERMANIA (via A 
di Svizzera). » 74 — »38—  ».90 50 
OLTRE MARE; »° 192/47 95 
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Per le inserzioni d'Averss dirigersi all’UFFIZIO! 
ta 





* GIORNALE POLITICO B LETTERARIO 
Dv Hi IR MAO Multa renascentur que jam cecidere , cadenique 


hab 





Que nunc’'sunt'in honore!: 1 


GENERALE D'ANNUNZII, via B.V. degli Angeli, 9, 














I:Sindaci pei Municipii; i Presidi e 
tutti i Capi degli Tetitati di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso! «fra gl Insegnanti paghe 
ranno: In Torino, 'L. annue 28, 
in: Provincia! Li 98. 

Le associazioni si ricevono: 
In Torino , all’ Uffizio del. Giornale, 
Via: dell’Arcivescovadò) N. 6. «= Per 
le Provincie con vaglia POSHAle, mo 
In Mirano; presso l'7, R. Spedizione 
delle Gazzette, o pel restante d'ITALIA 
presso 1 principali librai. + PARIGI, /Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lon- 

DRA; P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 

Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 

SPAGNA, è she Colonie, A. Duran Libraio, 

via del Empecinad0;3, Madrid Svizzera, 

Hor. Bureau des Gazettes' de Baseli 


Le lettere e î pieghi devono 
essere affrancati, 1 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 








Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata, dies. 


Ovipio, 


et (23. Febbrajo. 


‘4780; Muore Francesco HI d’Este, Duca di 
Modena.\e di Reggio. Nella guerra della suc- 
cessione austriaca Francesco era stato (ene- 
rale ‘delle. truppe franco-spagnuolé impiegate 
in Italia contro: Maria Teresa 3° e rimasto spo- 
glio dei suoi Stati; erasi rifuggito «a Venezia: 
Ma.alla pace d’Acquisgrana torna nel suo do- 
minio. éresciuto. della. Signoria di Novellara; 
andò poscia Governatore della Lombardia a 
nome dell’ arciduca Leopoldo , ove restò sino 
alla morte. La riputazione dei due più eru- 
diti fra gl’Italiani di quei tempi, Muratori e Ti- 
raboschi,. ambidue suoi sudditi” e pensionarii, 
ha riflesso qualche gloria nel suo regno. 
1832. La Francia occupa Ancona. Dopo la 
rivoluzione! del luglio 1830 la Francia aveva 
proclamato il ‘principio del non ‘intervento. ‘« La 
«Francia non permetterà che. il principio del 
cnon intervento sià violato» aveva detto La- 
fitte (4: dicembre 1830); e Dupin:« Se la Fran- 
«cia rinserrandosi in un freddo egoismo, a- 
«vesse detto, che non interverrà , sarebbe vi- 
« gliaccheria ; ma dire che non soffrirà s° in- 
«tervenga, è la più nobile attitudine che possa 
« prendere un popolo forte e generoso » (6 dic.) 
L'Austria rise del non intervento, ed appena 
videi primi moti della Romagna occupò il paese. 
Allora la Francia violando ella stessa il prin- 
cipio per lei proclamato, manda tre legni, che 
con rapidità inusata: giunti traverso ‘al faro di 
Messina , occupano per sorpresa Ancona e la 
sua forfezza. 


TESS TT ==‘ TA“ Li siii 
DIARIO, 


Le notizie parlamentari occupano oggi il 
primo posto. — Il 9 febbrajo il Principe reale 
di Svezia, vice-Re di Norvegia, ha inaugurata 
la Sessione dello Storthing in Cristiania. Si sà 
che la Norvegia e la Svezia hanno due Costi 
tuzioni distinte , e una esistenza indipendente 
sotto la stessa: Corona. Da più tempo ‘sotto la 
pressione: degli spiriti, di unità secondaria che 
hanno fatto tanto progresso nel Nord 3: proe 
mettono di assorbire anche la. Monarchia da- 
nese , si è parlato di tentativi di fusione che, 
avrebbero avuto per soggetto di privare sin 
da ora la Norvegia della sua autonomia. Ma 
simili tentativi sarebbero stati poco incorag- 
gianti pel Popolo danese: il quale, se aspira a 
far parte di unica Monarchia del Nord, non 
vorrebbe certamente sottostare ‘a ‘un sistema 


di concentrazione , che lo ‘priverebba' del suo 
Governo locale, 


Il Discorso: della Corona . allo Storthing. di 
Norvegia può ; dissipare tutte le apprensioni. 
Esso mostra quali sono i progetti del Governo; 
e noi dobbiamo riconoscere che non son tali 
da portare il minimo attentato all’ autonomia 
di quello Stato. Appartenendo alla stessa Co- 
rona la Svezia e la Norvegia, è ben naturale 
che una legge comune, preparata da una Com- 
missione mista, regoli i contingenti delle spese 
comuni. Proporre che .i' prodotti dell’un paese 
entrino, per (regola in franchigia nell'altro, ‘e 
che gli atti dei Tribunali svedesi (siano: ‘ese= 
cutorii in Norvegiare viceversa, dopo la visione 
dei Tribunalidei luoghi, egli è proporre tali cose; 
che sono desiderabili e formano oggetto di re-. 
gole internazionali anche,tra Nazioni diverse. 
Lo Storthing rion può vedere con' ugual sim- 
patia il progetto relativo alla residenza del Vi- 
cerè ; il quale’ sinora non può allontanarsi 
dalla Norvegia più di 3 mesi in'ogni anno. È 
naturale che si faccia un’eceezione pel caso.in 
cui si allontani onde soggiornare’ in Isvezià, 
dal momento che è Vicerè |’ Erede presuntivo 
dei due regni. E Jo Storthing ammetterà il 
progetto, se non vede in esso, come noi nou 
vediamo, una velleità di- fusione, 

; I 


400 
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Ì 
Nella tornata: del 9; 


colla Gran Bretagna, mediante cessione di una 
parte di Paese confinante con l'Armenia, e con 
l'autorizzazione: di costruir forti e posti mili- 
tari nelle province persiane bagnate ‘dal mare 
Caspio. ‘La risposta di lord Palmerston non è 
tale da dissipare ogni dubbio sull’esistenza di 
quel Trattato, 

Nella Camera dei Lords il conte Derby ha 
formolato la sua mozione di disapprovazione 
della. guerra con la China e, svolgerà domani 
(lunedì) .il suo tema. 

Benchè noi siamo della Sinistrà ‘in Prussia; 
non. possiamo. approvare il sistema col quale 
il signor Auenswald impugna le contribuzioni 
indirette invocando l’articolo 401. della, Costi- 
tuzione che stabilisce il principio dell’ egua- 
glianza nelle imposte. Lo. stesso articolo si 
trova in tutte le Costituzioni del mondo, e 
giammai le opposizioni sono giunte a far abo- 
lire" con’ ésso ‘i ‘tribuli indiretti: non perchè 
questi tributi mon abbiane il difetto economico 
di non'distribuirsi proporzionalmente ‘alle for- 
tune; ma perchè hanno ‘altre cagioni di esistere, 
e niuna Costituzione ha voluto sinora ‘abolirli 
definitivamente. 

La stessa mozione Auenswald raccomanda ; 
con più ragione, l'esecuzione della ‘legge del 
24 febbrajo 1850 che aboli in principio : le 



















fondiario. 

E questa seconda parte non ha dovuto con- 
tribuir poco a far accogliere la mozione dalla 
Camera, con vistosa maggioranza, non ostante 
la renitenza del Ministero. 

La stessa Camera ha adottato ben a proposito 
il, progetto. che estende il:termine' durante il 
quale il Governo può convocare la Dieta ; ed 
ha con senno non minore respinto; l’altro pro- 
getto che restringeva i termini, che debbono 
correre tra le due deliberazioni, della! Dieta 
quando si propongono. riforme alla Costitu- 
zione. 

‘L’Independance Belge ci assicura che il Papa 
ha aggiunta la sua alla mediazione della Prussia 
e della Russia.a favore del Re di Napoli presso 
l’Imperatore dei Francesi. 


Tot lai i uu mu 


Torino, 22 febbrajo. 


Diamo luogo, di buon grado alla seguente 
lettera dell’avv. Bronzini-Zappelloni, perché, 
mentre facciamo, tutte le' riserve per quanto 
concerne ..l’ esattezza della nostra relazione 
‘che egli contesta, siamo lieti di aver oc- 
casione di, mostrare che un dissenso. delle 
opinioni non ci toglie di. essere imparziali 
e giusti, verso le persone. 

Pregiat.mo sig, Direttore del Risorgimento. 

Torino, 17 febbrejo 1857. 

Non prima di ieri mi capitò «alle manî il fo- 
glio del suo. Giornale: del 45 corrente ‘mese, 
ove, rendendo conto della piena adunanza delli 
Azionisti del Gredito Mobiliare, frammette, alla 
relazione dei varii incidenti che ebbero luogo. 
in quella seduta, alcune insinuazioni a me di- 
rette. Senza ‘curarmi ‘di queste, mi occuperò 
solo di una breve rettificazione dei fatti in 


quella parte che riguardano l'oggetto della mia 
proposta. UR \ 


‘La mia proposta ‘tendente ad ottenere la no- 
mina per parte dell'Assemblea di una Commis- 
sione Ja quale dovesse esaminare i conti con- 
suntivi. edi bilanci che erano proposti alla 
nostra approvazione, era appoggiata all’ arti- 
colo 34 degli Statuti, il quale..è così conce- 
pito: « L'Assemblea generale esamina, ‘discute 
ed approya i bilanci, i conti, e i dividendi, » 


‘febibrajb | della ‘Camera 
de? Comuni d'Irighilterra)ili sig.) Eayard' ha in- 
terpellato, lord Palmerston sulle! woci corse’ di 
un Trattato del 18 gennaja coliquale Ja Rus | 
sia ayrebbe confermato la. Persia nelle gua=; 
rentigie del suo territorio in ‘caso- di ‘guerra ‘| 


franchigie e le esenzioni in materia di tributo. 










Oltre a'ciò essai'aveva lin suo favore:gli Sta- 
tuti e l’uso, di tuite. Je Società: anonime si dello 
Stato, che estere, giacchè .se si, toglie .l’ inge- 
renza dell'Assemblea nella revisione dei conti 
col mezzo di Commissioni da essa. nominate, 
l’Amministrazione rimane senza controllo , ed 
il più funesto dispotismo può in breve man- 
dare' in rovina qualunque Società. La ‘stessa 
Società del Credito Mobiliare di Parigi, citata 
a modello dal Consiglio di amministrazione; ‘ha 
ne’ suoi Statuti un articolo, secondo: il quale 
l'Assemblea , quando mella prima seduta non 
stima - di addivenirne all’ approvazione. ‘del 
conto;, può nominare una Cominissione!, col 
l’incarico di esaminarlo edi riferirgliene in al: 


Malgrado l’evidenza di queste ragioni; nelle 
quali ‘ebbi l’ appoggio di uomini molto auto- 
revoli nell'Assemblea, malgrado io dichiarassi 
apertameate che il mio eccitamento non in- 
volveva alcun voto! di sfiducia, giacchè il giu- 
dizio sulle operazioni dell’Amministrazione sa- 
rebbe poi emerso dal tenore della Relazione 
che ci verrebbe fatta dalla Commissione da in- 
caricarsi dell’ esame del conto , il Consiglio, 
senza addurre alcun motivo ; dichiarò ‘a sor- 
presa generale degli astanti;,, che ‘mon accet- 
tava la. fatta proposta ; ‘allora io chiesi ché 
venisse posta ai; voti. Il Presidente, consultato 
l’Uffizio , non potendo . ricusarvisi ; invitò gli 
Azionisti a pronunciarsi per alzata di mani; 
la decisione affermativa fecesi tosto palese da 
una infinità di mani alzate da ogni parte 
della sala. Sebbene non vi potesse esser dub- 

bio su. questo ‘risultato ; alcuni chiesero la 
‘controprova , la quale si fece ‘collo stesso 
mezzo, e tutti poterono a colpo d'occhio 'con- 
vincersi che. in questo secondo esperimento 
non fu levata nemmeno la metà ‘delle mani 
che si alzarono pel primo. 

Trattandosi di votazione per alzata di mani, 
ella vede che a nulla influisce la circostanza 
che altri dei votanti fossero seduti ed altri in 
piedi. Attonito il Presidente, chiese ancora se 
la proposta Bronzini fosse accettata :' un coro 
generale rispose di sì ,' poche voci dissero di 
no. Fu quindi proclamata accettata la propo- 
sta., e s’ invitarono gli astanti a preparare le 
schede per la nomina della Commissione pella 
revisione dei conti. La turba compatta degli 
Azionisti che gremiva la sala già era in mo- 
vimento per recarsi nell’attigua camera a pre- 
parare le schede, quando il Presidente dichia- 
rava che, visto il risultato della mia proposta, 
il Consiglio .si dimetteva ‘in’ massa. Nissuno 
fiatò a quest’ annunzio, è nel tramestio gene- 
rale si pose mano al' riempimento delle Schede. 
Durante questa operazione, seguiva ‘un breve 
conciliabolo ‘fra gli. Amministratori ed, il Gom- 
missario Regio (che aveva assistito alla. vota- 
zione ed. a tutta la precedente. discussione 
con religioso silenzio), al quale pose termine 
l’eccitamento fatto da un Azionista, acciò la 
votazione sulla già accettata proposta dovesse 
rinnovarsi , allegando che quella seguita per 
alzata di mani fosse nulla perchè contraria al- 
l'art. 30 (degli Statnti , giusta i quali non al- 
trimenti. si. potesse votare che per ischeda, 
onde. ciascuno potesse far corstare’ del Du- 
mero dei voti di cui dispone. Rispondeva l’av- 
vocato Bronzini , che | Assemblea. era .in. fa- 
coltà di pronunciarsi con quel mezzo che me- 
glio stimava ; che il citato articolo degli Sta- 
tuti nelle questioni incidentali non imponeva 
l'obbligo idi ‘votare per ischeda; che d'altronde 
trattavasi di operazione’ consumata e procla- 
mata. Ma non parendo di ciò convinto, il si- 
gnor Gommissario Regio. prendeva Ja ‘curiosa 
determinazione , di dichiarare nulla: la seguita 
votazione, senza che gli potesse competere la 
menoma ‘autorità in proposito; ed invocando 
un draconico articolo del Decreto R. che gli 
faceva facoltà di sciogliere l’Assemblea , con 
sorpresa generale, dichiarava sciolta 1’ adu- 
nanza, la quala era tosto riconvocata pel 


per riga anticipati, 





iii 



































































giorno 17 dal Presidente. ‘To allora ‘non potei 
a meno ‘di’ protestate contro l’ operato ‘del 
signor: Commissario, disconoscendo in esso 
qualunque autorità di dichiarare ‘nulla un’ope- 
razione dell’ Assemblea , mentre egli non po- 
teva tutt al più che sospendere |’ esecuzione, 
e rammentandogli la poca convenienza di un 
Atto che senza giusto motivo interrompeva 
le operazioni dell’Assemblea con grave perdita 
di tempo; molto più’ che se qualche po’ di 
disordine s'era intromesso verso il fine, que- 
sto proveniva dal ‘modo nel quale ‘era stata 
condotta la presidenza di ‘un’ ‘Assemblea ‘co- 
tanto numerosa. 

Ecco, signor Direttore, il genuino ‘racconto 
di ciò che si: passò nell’Assemblea del 15 cor- 
rente. Posso. citare a testimonii dell’ esattezza 
di questo i 250 e più Azionisti che vi conven- 
nero, i quali, quasi tutti, senza distinzione di 
partito, resero giustizia alla convenienza dei 
modi ed alla moderazione del linguaggio da 
me usato in quell’occasione. 

Pronto a nuove rettificazioni, semprechè ella 
si scosti dalla ‘verità, ove si accinga ‘a render 
conto delle. successive sedute che ‘ebbero ed 
avranno luogo riguardo ai gravissimi interessi 
che si ventilano in questa pendenza, la richiedo 
intanto, a. termini della legge: sulla Stampa, di 
inserire questa mia risposta in uno dei pros- 
simi numeri del suo Giornale. 

Avv. BRONZINI-ZAPPELLONI, Deputato. 





NOTIZIE. 


Ialia. — INTERNO. 


OnkaLIA , 24 febbrajo. — Presentarono la 
loro adesione al progetto di strada ferrata 
da Fossano ad Oneglia con votare le re- 
spettive quote. di concorso i Municipii di 
Diano, Castello, Lucinasco , Costa di Oneglia, 
Pietrabruna, Chiusanico e Chiusavecchia. (Pen- 
siero). » ; 

LOMBARDO-VENETO.—VENzZIA; 20 febbre. 
Ieri, col piroscafo da guerra l’Elisabelta, è 
qui arrivato da Trieste S. A. I. R. l’arciduca 
Ferdinando Massimiliano, Giuseppe i..r. vice- 
ammiraglio, Comandante superiore della Ma- 
rina, e partì alle ore 2 pom. colla ferrovia, 
con seguito. (Gazzetta di Venezia). 

DUCATO DI PARMA. Parma 24 febbrajo. 
Alle ‘ore tre di ieri giunse felicemente in 
questa città. il signor Conte di Chambord, 
che qui si tratterrà ‘alcuni giorni con la 
sorella ed i nipoti suoi amatissimi. (Gazzetta 
di Parma). 


_— ____»— 


FRANCIA. Parior, 20 febbrajo. — Un 


decreto del 23 febbrajo 4852 ha istituito 
un premio di 50,000 franchi in favore del- 
l’autore della scoperta che renderà la pila 
di Volta applicabile con economia ; sia alla 
industria come fonte di calore, sia all’ illu- 
minazione, sia alla chimica, sia alla mecca- 
nica , sia alla medicina pratica. Secondo il 
decreto anzidetto, il concorso doveva rima- 
nere aperto per cinque anni, ed una Com- 
missione doveva esser incaricata di esami- 
nare la scoperta dei singoli concorrenti, e 
di riconoscere se essa raggiungeva le ‘con- 
dizioni volute. 


. Il-Ministro con una provvidenza del 7 


febbrajo 1857, ha nominato questa Commis- 
sione, che è presieduta dal signor Dumas, 
senatore , e che ha per membri i signori 
Pelouge, Regnault, Despretz, Rayer, Serres, 
Carlo Dupîn, barone Sèguier, generale Pon- 
celet, generale Morin, Membri dell’Istituto, 


e Reynaud Ispettore generale dei ponti ed 
argini. i 
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BELGIO. BrusseLLes, 19 febbrajo. — La 
Camera: dei Rappresentanti ha cominciato 
oggi la seconda deliberazione sugli ‘ ‘articoli 
del progettò di legge sui Giurì d' esame , 
stati emendati alla prima votazione. 

Essa ha quindi discusso sulle osservazioni 
che a lei erano state indirizzate, dall’Acca- 
demia delle Scienza e dalle Università del 
paese, per domandare Ja conservazione del 
regime della legge del 1849 sui Giurì. Dette 


® coi 
osservazioni non vennero accolte , e la Ca- 


mera passò ad esaminare l'articolo 2 del 


progetto, nel quale era soppresso l'esame di 
allievo ‘universitario. 


| Pel ristabilimento di quest’ esame hanno 
parlato i. deputati Rogier Verhaegen, ed il 
Ministro dell’ Interno.”1 deputati Lelièvre e 
Dumortier hanno parlato contro. 

SPAGNA. Maprid', 19  febbrajo. — Nel 
prossimo mese di marzo si procederà ad una 
nuova aggiudicazione d’ un. servizio di Va- 
pori tra la penisola e le Antille. 

Il viaggio all’ estero del duca di Mont- 
pensier è smentito. 


Venne sequestrato un pamphlet rivoluzio- . 


nario intitolato: El Missionero democratico. 
(Dispaccio Havas). 


AUSTRIA. Vienna, 49 febbrajo. — La que- 
stione dèi ducati di Schleswig-Holstein. e 
Lauenburgo forma presentemente |’ oggetto 
di animate corrispondenze fra i due grandi 
Stati tedeschi. Siccome una risposta’ nega- 
tiva del Gabinetto di Copenaghen ai cono- 
sciuti. dispacci diplomatici dell’ Austria e 
della. Prussia  produrebbe una gravissima 
complicazione, cosi è intenzione delle grandi 
Potenze europee e segnatamente della; Rus- 
sia d’indurre, mercè il Gabinetto danese, a 
ponderare seriamente la cosa ‘prima di far 
rimettere la Nota di risposta che, come ab- 
biamo detto in un nostro numero anteriore, 
fu ventilata a Copenaghen ancora il 24 del 


‘ decorso mese. (Corr. Italiano) 


PRUSSIA. — Bertino, 48 febbrajo. — La 
Camera dei Deputati ha discusso oggi i due 
progetti di legge relativi alla modificazione 
degli articoli 76 e 107 della Costituzione. Il 
primo progetto venne adottato con 154 voti 
contro 158, con un emendamento del sig. 
Keller, approvato dal Ministro dell’ Interno, 
e così concepito: 

« Articolo unico. L'articolo 76 della Costi- 
tuzione del 34 gennajo 1850 è abrogato. Esso 
è surrogato ‘dalla disposizione seguente: 

« Le due Camere della Dieta della: Mo- 
narchia sono. convocate regolarmente dal 
Re. nell’ intervallo che scorre ‘a. partire 
dal: principio di novembre di ciascun anno 
fino alla metà di gennajo dell’ anno se- 
guente , ed inoltre: ogni qual volta le cir- 
costanze lo esigeranno. » 

Il secondo progetto del Governo concer- 
nente l'abbreviazione dei termini richiesti per 
le, modificazioni. della Costituzione , venne 
rigettato alla maggiorità di 189 voti con- 
tro 401. (Gazzetta della Borsa) 

SVEZIA. CopenaGHEN , 17 febbrajo. — 
Il Faedrelandet annunzia che il Consiglio di 
Stato, nell’ultima sua seduta, ha -non sola- 
mente approvata la redazione della risposta 
alle Note tedesche, ma che ha pure rego- 
lato definitivamente l’affare dei pedaggi. del 
Sund. (Dispaccio del Nord). 

INGHILTERRA. Lonpra, 20 febbrajo. — 
Nella seduta della Camera dei, Comuni lord 
Palmerston ha dichiarato che l’assestamento 
della questione del Sund non era ancora un 
fatto compiuto , ma che però egli sperava 
una pronta soluzione. 


La mozione di Locke-king per abbassare 


il censo elettorale delle. contee a 40 lire 
sterline, venne respinta dalla Camera alla 


maggiorità di 192 voti contro 179. La mo-- 


zione ‘era stata combattuta dal Governo. 
In questo dibattimento, lord John Russell, 
sit James. Grabam e tutti i liberali della 
Camera hanno votalo contro tutti i Conser- 
vatori, ed in favore del Governo. (E pre- 


cisamente l’opposto di quanto asseriva ieri 
il dispaccio telegrafico). 


‘Subito dopo cominciò la discussione sulla | 


dotazione del collegio di Maynooth 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Nulla d’importante nella Camera di Lords. 

— Si legge nel Globe: 

« I vascelli di linea inglesi dovevano n 
sciare il Bosforo il giorno 9 per andare a 
Malta, il resto della Squadra non partirà che 
dopo l'evacuazione dei Principati Danubiani 
dalle truppe austriache. 

Una lettera di Vienna del 3 febbrajo, an- 
nunzia che il generale Sokoleffi, che è ad- 
detto all’Esercito russo nell'Asia, ha lasciato 
Erzerum, incaricato d'una missione militare 
del principe Bariatinsky, comandantein capo, 
Dicesi positivamente che l'oggetto di questa 
missione sia di prendere una decisione re- 
lativamente: ‘ad ‘una linea:di fortezze, che 
la ‘Russia ‘vorrebbe costrurre. su qualche 
nuovo territorio ceduto dalla Persia in virtù 
d’ una convenzione che sarebbe stata se- 
gnata a Teheran, al principio del mese 
SCOISO,. » ; 

AMERICA. —. ll 20 dicembre, sì fece 
sentire al Messico un leggiero tremuoto. Il 
giorno stesso una tempesta disastrosa ebbe 
luogo. a Vera-Cruz; sette navi si sono. per- 
dute, ed 80 persone perirono. 

CHINA. — Una Corrispondenza partico- 
lare dei mari della China , indirizzata al 
Pays e che reca notizie del 25 dicembre, 
smentisce l'invio di Commissarii chinesi al- 
l’Ammiraglio Seymour per trattare la pace. 

Il solo Atto della Corte di Pekino fu la 
destituzione del Vicerè di Canton, per aver 
mal difeso la città contro gl’Inglesi. 
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CRONACA 


— Ir Carnevarone. — La domenica de 
carnevalone è passata, e fu per Torino più 
allegra del solito, quantunque il tempo fosse 
piovigginoso sin dal' mattino. Ma la leggiera 
pioggia’ non fu del tutto dannosa, poichè la 
temperatura fu assai più mite che non nei 
giorni scorsì e preconizzava la prossima pri- 
mavera. Verso un'ora pom. pareva che il 
cielo si rasserenasse: la grande passeggiata 
storica rappresentante il ritorno del Conte 
Verde dall’Oriente, si era posta in cammino 
e dalla via dei Pescatori volgeva verso il 
quai di Po, donde faceva il suo ingresso 


nella piazza Vittorio Emanuele fra migliaja 


di spettatori. 
Il programma fu eseguito con precisione: 


le divise erano assai bene appropriate e il. 


Conte Verde ‘era onorato di numeroso se- 
guito. Il carro faceva bella mostra di sè , 


ed il mazzo di fiori che dicevasi colossale, . 


pareva cosa piccina vedendolo sul colossale 
carro. 


E neppur mancarono le briose cavalcate. 


La prima di Beduini era ammirabile. Qua- 
rantasei erano i Beduini oltre dodici Musi- 
canti. Dalla piazza Vittorio Emanuele sì re- 
carono attraverso. parecchie vie da. quella, 
della Rocca, in piazza Castello, dirimpetto 
alla loggia reale, dove era S. M. .il Re e 
l’augusta Famiglia. 

Ma ecco un’altra cavalcata: sono pagliacci, 
veri pagliacci, gioviali, briosi, tumultuanti; 
in piazza Castello fanno dinanzi a S. M. un 
esperimento del come sappiano addestrare i 
cavalli, i quali danzano e fanno stupende 
evoluzioni, mentre. i cavalieri gridano, stre- 
pitano, salutano ed acclamano S. M. Abbiam 


detto cavalieri in luogo di pagliacci, e ve-. 


ramente essi pure appartengono come i Be- 
duini ‘alla scelta società, e molti sono Uffi- 
ciali dell’esercito. 

Queste due cavalcate piacquero oltremodo, 
e dovunque passarono, trassero dietro di sè 
gran folla di gente. 


Il corso, dismesso da parecchi anni, sa-; 


rebbe stato più frequentato , se la pioggia 
non ritornava ‘a disturbare: tuttavia è rico- 
minciato bene, mostrando come non ci vo? 


leva. che. un’ occasione per richiamarlo in 


uso. 


AI passeggio la folla era immensa, e molte 
le mascherate , specialmente verso sera , 


molti pure i balli: balli privati, balli «in. 


quasi tutti i teatri; cosicchè non manca- 


rono i divertimenti ; ed in Torino il ballo 
è certo uno de’divertimenti più gradevoli. 

Dalle provincie accorsero molti a Torino: 
gli alberghi non hanno camere sufficienti 


‘ alle richiesta, ed il commercio, specialmente | 
‘il commercio minuto, fece di buoni affari. 


(Opinione). 

— ESERCITAZIONI DRAMMATICHE NEI CCOLLEGII 
remminiLi. — In Francia, nel Belgio ed in 
Germania, si è già più volte discusso sulla 


convenienza o non delle drammatiche eser- 


citazioni nei Collegii femminili ; altri le sti- 
mò pregiudizievoli all’ educazione. delle: gio- 
vinette, altri utili. Noi pensiamo che lo scio- 
glimento della ‘questione dipenda dal tempo 
che si occupa per dette esercitazioni , dalla. 
scelta dei drammi, ‘dal modo onde si rap- 
presentano, dalla. maggior o minor pubbli- 
cità e dal contegno rispettoso ed educato 


.dell'uditorio. Se brevissimo è il tempo im- 
‘piegato pei drammatici esercizi, se i dram- 


mi sono ben scelti e castigati, se gli spet- 
tatori non sono tanto numerosi e non. ap- 
plaudono che. moderatamente le innocenti 
dilettanti ,. crediamo. poter. asserire che le 


drammatiche esercitazioni nei Collegii fem* 
minili sono vantaggiose. 


Noi abbiamo assistito a quelle del Ritiro 
del Soccorso eci è ‘grato poter affermare 


che tutte le menzionate condizioni vennero 
recate ad atto. 


Di vero le sopraccennate esercitazioni non 
distolsero per nulla. la Convittrici dai con- 
sueti loro studii, i Drammi vennero con sin- 
golare diligenza scelti dal direttore cav. 
Fabre , e le Dilettanti compirono l' opera 
loro con scioltezza e naturalezza. 

Siano pertanto resi i dovuti elogi alla 
Direzione dello Stabilimento, alle Direttrici, 
ai. Professori ed ai Maestri che colla loro 
perizia, diligenza e zelo singolare sanno così 
bene educare \ed istruire le: figliuole. 

Noi confidiamo che coloro i quali’ presie- 
dono con tanto pratico senno l’amministra- 
zione dell’ Opera pia di S. Paolo sapranno 
così bene estendere l'istruzione el’ educa- 
zione nell’ Istituto. sopra lodato da lasciare 
nulla a desiderare in quanto a larghezza di 
idee ed al retto e benefico uso degli affetti 
della donna nel giro della vita domestica. 
Esprimiamo questo desiderio, perchè siamo 
convinti che in quell’ Istituto ci sono tutti 
gli elementi per renderlo primo non solo‘in 
Piemonte ma eziandio in Italia. 

— Strana FERRATA DA VerceLu A Va- 
LENZA PER CasaLe. — Leggiamo nella Staffetta: 

« Oggi, 24, deve aver luogo la corsa di 
esperimento su’ tutta la linea s ogni lavoro 
essendo compiuto ed ogni cosa in pronto, 
per cui si ‘ha ragione di credere che al 
principio del prossimo marzo sarà aperta ‘al 
servizio pubblico. » 

— IL nostro peBIiro PUBBLICO. — Leg- 
giamo nello stesso giornale: 

Ieri fu distribuita ai Deputati la Relazione 
sulle condizioni del Debito pubblico dello 
Stato, presentata dal dirett. generale Oytana 
al Consiglio generale d’amministrazione ‘nella 
sessione tenuta pochi dì sono. AI 1° gennajo 
1857. il debito dello Stato importava una 
rendita di L. 29,733,0153 DI. 

In questo totale ‘di ‘rendita’ non è però 
compreso l’interesse del prestito contratto 
col Tesoro inglese, come quello che è pa- 
gato direttamente dal Ministero della finanza 


e non è. rappresentato da ‘alcun titolo 
pubblico, 


« La totalità della rendita si distingue: 
In rendite nominative inscritte 
A favore di Corpi morali per L. 4,212,996 24 
Afavore di privati per » 4,4112,666 29 
In rendite al portatore per » 24,384,247 80 
In partite di liquidazione an- 
cora da inscriversi per.» 
Il pagamento della rendita 
nello scorso anno fu falto 
dalla cassa di Torino per I. 9,037, d98 93 514 
Nelle provincie di terra- 


ferma per » 6,996,604 04 » 
Nell'isola di Sardegna per» 104,700 7754 
A Parigi dalla banca 
Rotschild per 
A Londra dalla Banca 
«Hambro per 


25,403 24 


» 10,737,063 4182/4 
» 5,109,93750» 


— SoscRiZione NAZIONALE. — Pare 
cittadini. di Pisa hanno inviata la somma 
franchi 228 pa i Cento cannoni d° À 
sandria. 

2iNgonatoara. — Ieri è morto Al son 
di S. Tommaso , Luogotenente gener 

—. COMPAGNIA  TRANSATLANTICA, — 
giamo nel Corriere Mercantile: 

« Quest’oggi 20, siccome annunciato, 
pava a mezzogiorno dal nostro Porto i 


. roscafo Conte Cavour: comandato dal 


tano Giacomo Denegri, diretto al Br 

Sentiamo che oltre il suo quasi. pieno @ 
rico in merci aveva a bordo numero 4 
passeggeri, molti dei ‘quali di prima e 
conda classe. Di detti passeggeri 151 
diretti per gli scali d'America e 36 POE) 
scali intermedii. 

Sentiamo pure che il resto del cari 
già preparato in Marsiglia. 

— Amnistia. — Leggiamo nel Corri 
Mercantile: i 

« Lettere di Torino, degne di fede, as: 
rano che fra poco uscirà un decreto di am 
pei condannati nell'ultimo processo. polit 
di Sarzana. Ci è noto che lo stesso Cor 
tato ‘d’ SHNERIAODA in Genova s° intere 
vivamente a ‘pro’ dei medesimi , giovand 
dell’ opera d’ un Deputato genovese ; @ 
gode |’ animo che abbia avuto così fel 
risultato. » 

— Disastro. — I Giornali di Savoia il 
nunziano che mercoledì scorso, circa le 
della sera, un piegatore di seta di Lione 
signor  Curbillon, giungeva a Pont-df 
per andare a Lione colla ferrovia di | 
vra. Egli volle traversare il rail-way, ed 
locomotiva spinta a quella’ direzione, loffecel 
cadere e gli fracassò una gamba. Mal 
le cure del Medico di Pont-d’Ain e Qq 
del dottore Duprè, che venne prontamenti 
chiamato da Bourg, Curbillon dovette s 
combere per effetto dell’emorragia nella not 
del venerdì Dopo fatti i servizi funebri: 
Pont-d'Ain, la di lui salma venne trasporàl 
tata a Lione. Questo sventurato accidente” 
ha gettato la desolazione in una vedova ed! 
in due figliuoli. 

— FERROVIE AUSTRIACHE. — Leggiamo ni 


Corriere Italiano : 
« Nel 4856 furono aperte all’ uso d 


Pubblico in Austria 49 leghe e due terzi d 
via ferrata, cioè tre leghe della Società dell 
strada ferrata Ferdinandea del Nord, 
Djiediz fino a Oswiezim; otto leghe e 
quarti; da Lubiana ad Adelsberg: ire legh 
della strada ferrata di Buschterad; quindi 
leghe da Cracovia a Derubika; tre leghe 
mezzo da Oswiesim fino a Trzebiria ;' ci 
que leghe e tre ottavi da Raab fin 
Nuova | Szòny ; otto leghe e tre deci 
Oranitza fino a Basiasch. » 

— Carnovare Di Novara. — Rice 
per dispaccio telegrafico da Novara qu 
segue : 

A Novara, l’ultimo giorno di Carno 
(Martedì), a mezzo giorno vi sarà cors 


dl 


Dalle ore due a sera grande masche 
con. varii costumi , e ‘getto di coriani 
Musica alle primarie piazze. Alla sera 
glione ai due principali’ Teatri ( Diurno 
Sociale). 


Dispacci telegrafici plat 
( Agenzia Stefani) 
Trieste 22. 

Il: Vapore, del Lloyd, giunto in ritardo 
ha recato le seguenti notizie ia’ data di 
ppi 23: 

‘ Rifaat-Bascià è morto. La Russia s 
goziando per la costruzione d’ una si 
ferrata da Mechehediser a Teheran... 

ATEN 

"Il Senato ha respinto. le proposi 
‘assestamento finanziario presentate € 
nistero, ed. ha deliberato a grande mag 
ranza di comunicare alle i. le pro 
risoluzioni e. proteste. 


GIACOMO COLLO Gerenie.. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA” i 
Sepastiano Franco E Figli, £ COMP, 
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I Sindaci pei Ngnicpi i i Presidi 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione;/ed «Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso, fra gl’ nr paghe= 
ranno: Sa Torino annue 25, 


ao, Lr in Provincia L. 98. 
Un numero separato. » 20 Le associazioni sl ricevono: 
Nelle Provinele ,; In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
‘Per un anno. . . L. 3k — Via dell’Arcivescovado, N. 6. ' Per 
7 «Per; un;semestre i) w18.= le PROVINCIE con vaglia POStale, | 
Per un trimestre. » 1950 In MiLAmo, presso lf. R. Spedizione 
(Per:un mese i;, {:.:1;» 18 bÒ delle Gazzette, e.pel restante d'IraLia 
ERRE i GIORNALE POLITICO E LET TERARIO aa 
AUSTRIA ammo! ii'iser, 1 tri. 
SVIZZERA 


eToscani L.|(50 . 1196 è: L44650 
Francia . »52— 027 — »ndibB- 
Sicizia |! ni) 56] 29 n 10 
NOS, SPAGNA, BELGIO, . INGHILTERRA 

(G'ORTENTE (L, 67% ‘Li BABO 1» 49 
GERMANIA (via 

‘di Svizzera). » 74 —» 88 =! (a 20.50 
OLTRE MARE » 92 —» U7—, 025 — 





Ettemeridi Italiane. 


Et qua sit facto queeque notata di63) 
gugggi ì ; ii OVIDIO: 
i ‘24 Febbrajo. 

‘14360. Nasce nel Castello d’Avigliàana Ame- 
deo VII di Savoja , detto il Conte Rosso. Egli 
fu valentissimo invogni-genere' di studii caval- 
lereschi:, ed ‘acquistossi gran fama special: 
mente all’assedio di Roburgo, dove sostenne i 
Francesi ;contrò i Fiamminghi; e dove segnalò 
il suo:valore. in .tre singolari combattimenti, 
in cui vinse ‘alla lancia, il: Conte:d’ Edintone, 
alla. spada. il Gonte d’ Arondel, ed:all’azza il 


Conte ‘di Pembroke, .tutti .tre d’ illustre no- 


minanza nelle SPRE ; talchè riportò il vanto 
del più valoroso cavaliere dell'Esercito. 


1569. Cosimo I granduca di Toscana scrive 
di questo tenore-al figlio Francesco: « Le pas- 
«seggiate solitarie e notturne per le strade di 
«Firenze ‘non sono buone nè per l’onore'nè 
«per la sicurezza, soprattutto quando diven- 
«gono un'abitudine di tutte ‘le notti; nè posso 
«dirvi quali cattive. conseguenze: può produrre 
«una simile condotta,» 


1848. JHl Comitato plnii convoca il. 


Parlamento, di Sicilia. 





DI'ARTO. 


Il Constitutionnel, con un articolo sottoseritto 
dal suo Direttore, nella cui firma si fa consi- 
stere un carattere speciale di ‘semi-officialità, 
spiega le disposizioni de Trattato austro-fran- 
cese del 22 dicembre 1854 relativo all’ Italia. 


Le sue parole sono la parafrasi e la conferma 


di quelle di lord .Palmerston., Il suo articolo 
è così conchiuso: « Come si vede , le even- 
« tualità prevedute non si realizzarono. L’Au- 
« stria non dichiarò la guerra; essa non tirò 
« la spada. L'oggetto della Convenzione non 
« ha dunque avuto esistenza; e questo atto non 
« ha potuto avere, checchè ne abbia detto il 
« signor Disraeli, nè principio nè durata. Il 
« ristabilimento della pace me ha poi fatta 
«una lettera moria. 

L'intervento del Constitutionnel'non hà un certo 








pati; e coincide: coi sentimenti della, Russia; di 
cui, si nota.l’intimità, con }a Francia. 

‘ Le notizie di Nuova- York del si febbrajo res 
cano, che il Senato ha negato la sua appro? 
vazione al Trattato Clarendon' Dallas. relativo 


all'America centrale; in conseguenza, si crede..} 
chedit'‘signor Dillas lascerà îl suo posto di: 


Ministro ‘americano in ‘Londra: 


‘Tuttavia il muovo presidente Buchanan che 
credevano tanto bellicoso, e' che’ giunto in 
Washington ‘aveva raccomatidata |’ approva- 
zione, del Trattato persiste nelle stesse mune 
sizioni pacifiche verso l'Inghilterra. 

.. Il 6 febbrajo un incendio avea distrutto il 
gran teatro di Washington, 


Il Gabinetto inglese è riuscito a far mante- 
nere dalla Camera de’'Comuni la dotazione del 
Seminario cattolico di Maynooth, contro la so- 
lità mozione del signor Spooner. 





(Corrispondenza del. Risorgimento) 
Roma, 47 febbrajo. 


Giorni sono era entrata ‘nél porto di Civita- 
vecchia ‘una fregata russa Olaff:di 44 cannoni 
con: 395 uomini, di equipaggio affine di ‘scan- 
dagliare il porto pel prossimo arrivo di unna- 
viglio che accompagnerà la Czarina vedova, 
Giovedì scorso. sul mattino quella. fregata 


dava il segnale della partenza, ed uscita «dal ‘ 


porto salutava la bandiera pontificia con 21 
colpi di cannone. I pochi artiglieri che ‘erano 
nelle Torri non avendo le ‘cariche, dovettero 
dimandarne al Comandante francese il quale ‘Tè 
ha in custodia. Questi non si trovava; e passò 
intanto un tempo lunghissimo, finalmente ‘alle 
ore undici antimeridiane si potè rispondere al 
saluto. Ma ohimè che due cariche non presero 
fuoco, ed invece di 24 colpi ne furono tirati 
19, Il Capitano russo non sapendo che signifi- 
casse la mancanza di questi due colpi, mandò 
a terra un’imbarcazione per sapere, perchè 
non si compisse la salva. Avuta una risposta 
poco: soddisfacente , e credendosi dopo tanto 
aspettare schernito, scese egli‘ stesso ‘a' terra, 
per, chiedere ragione di questa insolita maniera 


Multa renascentur que jam cecidere, cadenique 
Quernune sunt in-honore .,.. 


Per le inserzioni d' Avosst dirigersi all’UFFIZIO) GENERALE D’ANNUNZII, via R./V.. degli Angeli, 9. 


8 iv cguste Havas, rueiJ. Ji Rosseau, 8,—. Lon: 

; DrA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 

Richter, A9, Chaterine: UDIRE Strand. — 

SPAGNA e sue Colenie, 4. Duran Libraio, 
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È Le lettere; e î pieghi devono 

essere affrancati. 
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pita la salva sarebbe rientrato in ‘porto col 
suo legno pet chiedere: soddisfazione. ‘Alla fine 


‘ come Dio volle. ebbero (gli artiglieri due. altre 
° cariche, 
| fregata lasciò Civitavecchia dopo ‘un’ritardo di 


e ‘così ucirca(ile. due ‘pomeridiane a 


circa. cinque ‘orei Converrete ‘che sé il porto 
di Civitavecchia | venisse» ‘assalito ‘da ‘un” legno 
nemico, verrebbe ‘assai. bene. e prestamente 
difeso ta Francesi «e papalini! 


Era stato commesso al sig. Derossi, scultore 
in ‘metallo; di fondere la ‘nuova statua’ della 
Concezione ‘per’ il monumerito di piazza ‘di 
Spagna ; ed’ ‘ora'‘essendo ‘ogni’ cosa pre- 
parato;i giorni. sono fu colato il'bronzoò. (Brano 
presenti ‘alia operazione il cardinale Antonelli 
ed ‘altri funzionarii ecclesiastici. S'intonarono 
le. Litanie , e giunti al ‘sine labe versarono il 


bronzo, ma tosto si: avvidero ché non'per tutti. 


i canali scorreva il-metallo, e pare che. \man- 
casse; alla testa della statua. L'operazione ‘era 
riuscita male. «Lo scultgre. Derossi svenne ; € 
tutto si lasciò sospeso. Converrà ricominciare 
da capo: grande; spesr 6 gran. tempo per 
duto, î 

Il Carnevale’ è cominciato con magnifiche 
giornate di primavera; il Corso. è ‘bastante? 
mente brioso, stante il gran ‘numero’ di fore- 
stieri. 


. Per alcune ore di otto giorni consecutivi 
Roma non è più riconoscibile. Il Popolo , od 
almeno ‘un gran numero di persone agiate ed 


anche di' volgari, delirano; ma l'illusione pro- 


dotta da questa ebbrezza si dilegua come un 
sogno per ritornare ad una leribile é sconfor- 
tante realtà. 


Già per due sere.la Ristorizha date le sua | 


rappresentazioni al piccolo teatro Metastasio, Il 
Pubblico è'scelto ‘ed affollato. La prima sera 
diede la Pia è mon ci parve più grande di 
quando éra partita; ma ieri nella Maria Stuarda 
ci avvedemmo come dopo alcuni’ anni questa 
grande ‘artista ha acquistato sia nella finezza 
dei modi, sia nell'impiego della voce, sia nel 
sentimento. Ma non voglio fraudare i Corri- 
spondenti teatrali dei loro racconti e mi taccio, 
solo aggiungendo che l’unico fallo da rimpro- 
verarsi a. questa \\gran'itragica è d’ unirsi e 


Jeri..sera fu dato il secondo gran:Ballo:fa fas 
vore ‘degli Asili d’infanzia. 1 biglietti:distribuiti 
furon sopra mille:e trecento ‘abbenchè si. pa- 
gassero: tre (scudi. l’uno. Il principe Doria:gén 
tilmente offerse le (sue magnifiche sale. ela 
sua superba: galleria, vera reggia di lusso stra- 


ordinario, e delle arti di pittura ‘e scultura dei 
più grandi maestri. 


| La festa riuscì spendidissima, e siccome era 
permesso ‘ariche l’abito da maschera, così va- 
ghissime, erano le signore , e superbe le ac- 
conciature. Dopo la mezza notte'fu imbandita 
una gran cena alla quale assistette con tutti i 
convitati la Regina Cristina ed il Re Massimiliano 


di Baviera che dalla sera innanzi era giunto in 
incognito ‘in Roma. 


Si parla anche qui che le ‘viscere’ paterne si 
siano commosse per cacciare in deportazione 
un mezzo ‘‘miglisjò “di galantuomini. Avrò e- 
satte informazioni intorno a'ciò che si ‘vocifera 
e vene informerò ‘subito. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 febbrajo. 

La relazione del Giuri ‘dell’ Esposizione uni- 
versale del 1855 venne testè pubblicata ‘sotto 
la direzione del principe. Napoleone, Presi- 
dente della Commissione imperiale. Essa for- 
ma: un volume di 1575 pagine, stampato con 
lusso alla Tipografia Imperiale. Questo bel ‘la- 
voro, che non è dato ‘a tutti di avere, forma 
una vera: enciclopedia dell’industria contempo- 
ranea. Le divérse relazioni dei Giurì sono pre= 
cedute da considerazioni generali molto inte- 
ressanti sn ciascun gruppo industriale. 

Tra le cose che interessano la generalità dei 
lettori, iu credo dover fermate l’attenzione 
sulla notevolissima. Relazione rispuardanio Ta 
nostra esposizione coloniale, del signor Gu- 
glielmo: Hooker.. Esso fa. menzione e ‘descri- 
zione d’un gran ‘numero ‘di nuove specie di 
legno da ebanista, la maggior parte delle quali 
sconosciute sino allora in Europa. 

La statistica ed i documenti generali sul- 
l’agricoltura, redatti dal signor Barral, offrono 
una. fonte preziosa di utili ragguagli. E per 
primo trovasi il prezzo medio comparativo del 
grano dal'1848! al 1855 così fissato: 


«valore; che in quanto ‘armonizza icon la pole- | di rispondere ai saluti; Ma i poveri ‘cannonieri | farsi corona di una Compagnia d’artisti tanto Do fr. È SoRi0o ta ni 
mica.che: sostiene. attualmente quel: giornale | non sapevano che farsi, non avendo ‘altre ca- | mediocri che appena potrebbe recitare con una | 1850 } 44 92 7 4854 28 80 ” 
«contro i Fogli austriaci, che henno vituperata | riche, mentre erano pressati dal Capitano della | donna a lei molto inferiore. «Questa sera darà 1851 >» ‘14 29 “» 1855 29 51 >» 
.la.Nota del Moniteur sulla riunione dei Princi- fregata, che dichiarò che ove non venisse com- la Medea di Legouvé. 1852 (a (17:29 








‘APPENDICE. 


È 


ai nostri lettori, persuasi essere dovere della 





Tesio; di cui, benchè tardi,facciamo menzione | 


ct ST SR TZ E EN ENI NOI 


spargere i. semi del vero e del giusto, Pe- 
rocchè, osserva il Descartes, la prima e prin- 


lute negli altri testimonii, cioè scienza ed ac- 
corgimento the per lui in ispecie deve esser 


—— Stampa di far conoscere con note di lode come | ‘cipal causa dei nostri errori sono ipregiudizii | sommo; bontà inoltre a tutta prova, anima 
Va, il n8meé di coloro che in qualche modo coo- | della prima età; ‘se pure non preferiamo di | retta e grande, ed assoluta indipendenza di ca- 
Ribliografia. perano ‘all’incremento dei buoni studii, così e | dire con V. Gioberti che nella puerizia, nella | rattere. Questo ultimo pregio è tanto neces- 


COMPENDIO DI ‘LOGICA 
secondo l’ultimo. programma 
AD USO DEGLI ALLIEVI 


del professore Tesio GiusEePPE. 
(Torino- Tip. Scol, di S. Franca e Figli.e Comp.-1856). 


Difficil cosa a nostro avviso è ridurre a 


sommi capi, in un breve quadro sintetico, i 
principii filosofici senza riescire oscuro e dub- 
bio, e tanto. più usando un linguaggio puro, 
ed ornato da allettare l’animo del lettore, per 
quanto il permetta la natura e le difficoltà della 
‘materia. — E in ciò appunto seppe pur sempre 
distinguersi l'ingegno italiano che in forza e 
igagliardia sovrasta, perchè temperato. — Ne 
‘sieno splendido esempio Terenzio Mamiani, 
V. Gioberti, N. Tommaseo , i quali dimostra- 
rono appunto come si possa dare ai concetti 
filosofici nna.veste elegante e. veramente con- 
forme al genio della nostra lingua. — E purità 


di linguaggio, precisione e chiarezza în generale 


noi ravvisammo in questo Trattato, del prof, 





‘tanto più di quelli che all’ istruzione e ‘alla 
educazione della gioventù le loro cure consa- 
crano. —' Facciamo dunque; lettori, buon visò 


‘a questo Compendio del Prof. Tesio, ;in cui.si 
riuniscono. brevemente, in :148.. pagine ap-, 


pena, molti veri, ad ispiegare i quali 
altri occupano pagine e pagine; a danno e pre- 
giudizio ‘della verità e dei lettori stessi. Non 
è però ‘a'‘tacersi che in esso avremmo voluto 
alcuni punti principali non toecati così di volo 
‘appena appena; così ‘ad esempio: là dove dà 
un cennò delle classificazioni di Aristotele, 
degli Scolastici, di Bacone, di Ampero, di Ro- 
smini , e di Gioberti (pag. 03 a 58) ; come 


pali opinioni dei filosofi intorno al criterio, 
(pag. 101, 102), vorremmo un più accurato 
e più profondo esame, e più solida confuta- 
zione. E tantopiù giova combattere appieno 
e con'profundità di vedute gli errori filosofici, 


nessun sistema:è!falso, che l'errore è utile e 
necessario anch'esso) e le.preoccupazioni che 
si hanno; nelle. parti, più vitali della. scienza, 
quando si. ragiona, a. giovani, all'adolescenza, 


‘pure. ove l’Autore passa a rassegna le priaci-: 


(se pure non vogliamo credere con Cousin che . 


nell'animo della, quale grandemente importa lo 


gioventù,;; vi. ha. piuttosto ignoranza; anzichè 
pregiudizio, .i quali, secondo, esso;.isono: più 
proprii della. virilità,..come piuttosto apparten- 
gono alle Nazioni ‘alquanto incivilite» che alle 
barbare e selvatiche. — Ma comunque. sia la 
cosa, la conclusione è questa. — Vi. sono pre- 
giudizii? estirpateli. — Vi è ignoranza? istruite, 
educate, e l’opera vostra sia feconda nel cuore 
della gioventù di verità, di esempii, di con- 
sigli; edi ‘nobili ammaestramenti, 

‘Passeremo ora sotto silenzio parecchi altri 
difetti che qua e là ci parve di ‘scorgere per 
darvi invece iun ‘saggio dello stile e ‘della’lin- 
gua del, Prof, Tesio, «e lo togliamo da quanto 
dice sulla. storia. 

Bisogna, osserva egli, che la storia in cui i fatti 
sono narrati sia autentica, genuina, chiara, non 
mutilata, non apocrifa, ron interpolata.,, non 
corrotta, concorde colla tradizione e cogli altri 
‘monumenti, ed infine debitamente interpretata, 
cioè a tenore delle regole suggerite dalla Er- 
meneutica, la quale forma la più sostanziosa 
‘parte della :scienza archeologica. 

«Di più, lo: scrittore di storie, specie anchè 
esso di testimonio. per lo più. mediato affatto 
‘sui generis, deve possedere le stesse qualità vo- 


sario per lo Storico, che lo scrivere storie, 
per chi ne vada sfornito, non sarebbe che un 
vano perditempo, o lutto al più un trastullo 
da ‘bimbo. 

« Il che pur troppo si avvera sovente di tanti 
Storici contemporanei della nostra Italia. e 

Le quali parole noi vorremmo certo tenute 
a merte da quelli che imprendono a scri- 
vere storie; che esse racchiudono i testamenti, 
le opinioni, i colloquii, i giudizii, i sogni per- 
sino degli uni e degli altri. La Storia, osserva 
Cousin, è «una geometria inflessibile, è il go- 
verno della natura, di Dio, epperò (sono sué 
precise. parole) tout y' est bien; purchè certo non 
vengano meno la verità ‘ed'‘il senno dello 
Storico. 

‘.Chiudiamo' intanto raccomandando questo 
ottimo libro del Prof. Tesio', agli allievi ‘non 
solo, ma eziandio si Professori; ed' accennando 
un: nostro desiderio, ‘che cioè, al ‘vantaggio 
della gioventù, voglia pur sempre il Praf. Tesio 
indirizzare l’opera sua: 


A. G. BOETTI. 
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Qual sorprendente ‘e rapida progressione ! 


‘Htotale generale dei prodotti agricoli an?” 


nuali della Francia” è di 5 miliardi, cioè 
1,600,000 per i prodotti animali, e 3,400,000 
per.i. prodotti vegetali. I totale generale per 
la Gran, Bretagna non è che di 4 miliardi. 

La tavola comparativa‘ dell’importazione del 

guano’ del ‘Perù, quest'ingrasso così possente, 
stabiliscesche'l’Inghilterra ne importò nel 1855 
perpiù di:250 milioni di chilogrammi, e la 
Francia solamente per 48 milioni. 
“ela Relazione sui» tabacchi constata che la 
Francia produce ».annualmente 12 milioni di 
chilogrammi. di tabacchi indigeni pagati alla 
agricoltura al' prezzo di 0. 70 ossia 8,000,000 
franchi. Il'consumo*del tabacco da masticare 
diminuisce, ‘e di ciò ne sia lodato-Iddio. Quello 
del tabacco da'naso ‘dimora stazionario ; quello 
del tabacco da \fumare-aumenta ‘oltre misura; 
e di ciò:mon ‘sia lodato Iddio. 

‘Il signor ‘de' Vitry ‘ché doveva fare la rela- 
zionè'‘al ‘Consiglio di Stato sull’ imposta della 
rendita, venne surrogato perchè non abba- 
stanza favorevole al progetto di legge. Il nuovo 
Relatore, ‘il signor Boinvilliers, depose ieri la 
sua Relazione, conchiudendo pér un’ imposta 
di 2 per 0/0 sul reddito delle ferrovie ed altri 
valori mobiliari. 0 
| Queste conclusioni ‘sono quelle della mag- 
giorità della Commissione. La minoranza aveva 
domandato, il 2 4/2 per ;0,0. .Credesi.. che il 
Governo abbraccierà l'opinione della minoranza. 

L'affare dei docks. Napoléon:è chiamato per 
mercoledì innanzi alla Polizia correzionale. Fan- 
nosi ora grandi sforzi. per :comporre questa 
vertenza, e non si dispera di riuscirvi. X. 


1 Le SERHTO RIVE 


N (Corrispondenza del'Risorgimento) 
“© Francoforte sul Meno 19 febbrojo. 


A Berlino ebbe luogo una storia , di cui i 
Giornali hanno parlato, poco. o nulla, e quel 
poco che hanno detto presenta versioni così 
contraddittorie, che non la si riconosce più. Ep- 
pure ella è di natura tale da poter. più che le 
‘discussioni della Camera , più che lunghi di- 
scorsi officiali, far conoscere la vera situazione 
dei partiti in Prussia ,‘e la parte d' influenza 
che essi hanno negli affari. Trattasi della fine 
della commedia; o meglio dol dramma Linden= 
herg. e dalla grazia fattagli dal Re di Prussia. 
Giudicatene ora voi. 

Ricorderete: che. Lindenberg aveva ‘scritto al 
generale, Gerlach: una. lettera ingiuriosa pel 
principe di Prussia, lettera che venne ‘rivelata 
in seguito alla sottrazione. dei . dispaccì di 
Postdam. Il Tribunale di prima istanza di Po- 
stdam, condannò -Lindenberg, il. 20' ottobre 
scorso, a nove mesi di carcere ed'alla sospen» 
sione dell’ esercizio dei diritti ‘civili pel ‘corso 
di un anno, più alle spese del' processo. 

La sentenza. venne. confermata dalla Corte 
d’Appello di Berlino il 7 febbraio corrente. 

1 Giornali hanno annunziato :che un ‘ordine 
del gabinetto del Re, in data 7 febbrajo stesso, 
aveva accordata la grazia a Lindenberg e la 
“Nuova: gazzetta» di Prussia ; ‘organo del partito 
feudale e del signor Gerlach, afferma che il 
Re pronunciò la grazia senza che il principe 
di Prussia abbia intercesso presso S. M. Altri 
Giornali danno come positivo che Lindenberg, 
in una lettera scritta al Principe prima della 
ultima sua condanna, gli avrebbe chiesto per- 
dono delle sue ingiurie epistolari. La verità in 
mezzo a cosifatte asserzioni, che in ‘apparenza 
non sono tra loro concordi, è la seguente. 
«È esatto che Lindenberg prima del 7. feb- 
brajo, ha scritto due volte al principe di Prus- 
sia per «chiedergli perdono , e per ‘pregarlo a 
voler intercedere per Iui in alto luogo. Questa 
domanda di Lindenberg venne appoggiata da 
un grande personaggio che indusse il Principe 
a perdonare... 

Il Principe di Prussia si.indirizzò ad ‘alcuni 
Giureconsulti e sottopose: loro la questione, se, 
quando il giudizio. della, Corte d° Appello, che 
si sa imminente, sta per passar in cosa giu- 
dicata ed ottenere. forza di legge , ‘possa la 
grazia legalmente. intervenire ‘prima di questo 
termine ;;ed ;ancora se la grazia possa essere 
accordata, prima .che. l’offensore venga perdo- 
donato. Venne risposto al, Principe che la sen- 
tenza 1jceve forza di legge. dopo dieci giorni, 
a partire da quello in cui. venne emanata; ‘che 
la grazia non può, legalmente intervenire prima 
di questo termine, e neppure quando l’offeso 
non abbia ancora perdonato. Allora il Principe 
fece sapere a Lindenberg, che la di lui do- 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


manda sarebbe presa in considerazione, quando 
la giustizia avrebbe fatto il suo corso. 


Così erano le cose quando tutt’all’improviso 


gli amici del Principe vengono a sapere che 
la grazia doveva essere accordata senza di lui 
e malgrado di lui ; essi instano presso di lui 
onde indurlo a scrivere tosto al Re per inter- 
cedere in favore di Lindenberg, come. egli e- 
rasi proposto. di fare dopo la scadenza. del ter- 
mine legale. Questo succedeva il giorno dopo 
della sentenza della Corte d’ Appello, il dì 8 
febbrajo, e secondo un’altra versione il giorno 
stesso della sentenza. i 

Ma il signor Gerlach' aveva corsa la posta. 
Un ordine di Gabinetto in data 7 febbrajo nel 
quale è detto che il Re fa grazia a Lindenberg 
di suo proprio moto, giunge ‘al Ministro: della 
giustizia. La lettera del Principe si scontrò ‘con 
l'ordine di Gabinetto. Quest'ultimo essendo il- 
legale, il Ministro della giustizia rifiutò di sot- 


toscriverlo, senza che però il suo rispetto: alla 


legalità lo abbia trasportato sino al punto div fargli 
smettere il Portafoglio. Anzi egli trasmise l'or- 
dine non contrassegnato ‘alla Corte d’ appello 
di Berlino, la quale non avrebbe, legalmente e 
costituzionalmente parlando; dovuto eseguirlo, 
ma .che. pure l' esegui, facendolo giungere. alla 
Autorità competente eda Lindenberg stesso. 

| Coteste mene hanno. certamente cattiva im 
pressione sul Principe di Prussia, ed i Gior- 
nali feudali si sono data'la premura .d’ irritare 
maggiormente Ja ‘discussione , insistendo ' sul 
. punto che il Re avrebbe spontaneamente fatto 
la. grazia. senza e melgrado tutte le persone 
qualsiasi. Pare .che il Principe siasene richia- 
mato in alto ‘luogo. Qra si dice che il primo 
ordine: di Gabinetto sarebbe stato ritirato, ‘e 
che un secondo, destinato a surrogarlo, comin- 
cierebbe con queste parole: Sulla domanda di 
mio fratello io faccio grazia al condannato Lin- 
denberg, ecc... Ma questo. fatto, non è. ‘ancora 
guarentito.. Del resto, per ciò che spetta alle 
forme legali, questo secondo ordine non sa» 
rebbe per nulla conforme alle prescrizioni della 
legge sulla materia. 

Si sa che il Principe di Prussia è l’erede 
presuntivo della Corona di. Prussia; ed ecco 
quello che il partito feudale può osarsi a di 
lui riguardo. È forse necessaria una prova ‘idi 
più dell’influenza di cui gode sempre questa 
frazione, e di ciò che se ne debba aspettare 
doi sùovi caporiuni 2 î 

Nell’affare di Neuchàtel pare ora che il dot- 
tore Kern abbia troppo. largamente interpre- 
tate le promésse del Re di Prussia, e la que- 
stione non è ancora così. matura alla solu- 
zione come da taluni si crede. Però non 
v'è dubbio che sarà definitivamente e favo- 
revolmente risolta nella prossima Conferenza. 


| 
P'orine; 23 febbrajo.: 


I Giochi PROIBITI 
VI. 


Il giuoco nulla ha in se stesso di ‘callivo; È 


entra anzi nei fini della natura, la quale 
allato della pena e del lavoro ha collocato 
il piacere e la distrazione. Nell’ infanzia 
principalmente il giuoco è parte integrante 


della. vita. Infatti senza questi. esercizii cor- 


porali, che sono. una ginnastica suggerita 
dalla, natura stessa, le forze non verrebbero 
equabilmente. distribuite, Janguirebbe l'ap- 
parato digestivo, come avviene dei giovi- 
netti troppo raccolti ‘che finiscono per mo- 
rire d’atrofia. I giuochi sono poi necessarii 
a tutti gli altri uomini tanto a quelli che 


sono immersi nei lavori dello spirito e del 


corpo, quanto a quelli che privi d'occupa- 


zioni e disgustati della monotonia della vita | 


hanno bisogno d’ingannare la noja del tempo 
e d’impiegare perciò. la soprabbondante loro 
attività in cose che. li commuovano. Lelio 
e Scipione s’involavano al’ turbine degli af- 


fari politici per andare nelle loro case di | 


campagna di Gaeta e di Laurento a racco- 
gliere conchigliè, lanciar pietre sul mare e 


tornare ragazzi — Incredibiliter repuerascere ‘ 


esse solitos ,, quum rus ex urbe, tanquam a 


pinculis evolavissent (Cicer. de Orat. lib. Il. © 


C. VI.) — L’austero Catone scherzava e ri- 
deva co’ suoi amici in banchetti prolungati 
ma, onesti. e temperati, e tenendo conversa- 
zioni liete ed: espansive. Alla ‘gioventù egli 


permetteva le armi, i cavalli, ì giavellotti, 


la clava, la palla, il nuoto, la corsa; ai 


vecchi gli aliossi edi dadi, ma sovratutto i 
piaceri della campagnave della caccia, 

Noi siamo come .gli' uccelli che s’ occu- 
pano ‘a costrurre i nidi peri loro piccini, 
prodigando ad ‘essi le più affettuose cure; 
ma allorquando hanno compiuta l’opera loro, 
svolazzano qua e là per riposarsi dalla pro- 
vata fatica. Egualmente gli spiriti stanchi 
dagli affari e dagl’intrighi del mondo, e dei 
negozii della vita, spaziano liberi e si di- 
vertono a.loro. agio senza cure ‘e senz’af- 
fanni. 

Tutte ‘le Nazioni hanno avuto ed hanno 
varii giuochi sia di corpo che di mente in 
cui cercano sollievo dalle vicende della for: 
tuna. Gli antichi privi della forza della pol- 
vere, avendo più di noi bisogno di vigore 
e di agilità in guerra, tenevano queste doti 
‘corporali molto in pregio, ond’essi facevano 
entrare nel loro sistema d’educazione gli ‘e- 
sercizii del corpo, Ja palestra, la pallacorda 
e la palla, che Cesare ed Ottaviano ama- 
ivano di preferenza. 
| Nei giorni solenni; il combattimento dei 
rematori sla corsa’, la lotta col cesto , il 
‘giuoco dell’arco » procuravano' dei premi e 
delle palme ai vincitori nelle foste pubbli- 
che. I combattimenti degli atleti è dei gla- 
diatori erano giuochi violenti non sdegnati 
dai persouaggi più illustri. — Anche i pa: 


ladini ed i cavalieri del medio evo cerca- | 


vano di dar prove di valore nei tornei alla 
presenza delle loro dame, maneggiando con 
destrezza l’azza o la lancia, ma oggidì que- 


ste dimostrazioni di valor fisico sono ca- 


{ dute in disuso e si lasciano. ai: saltimban- 
chi. ed. agli strioni. Tuttavia, gl’Inglesi' sti- 
| mano ancora l’arte del pugilato e' gli Spa- 
gnuoli ricercano la forza è l’audacia ‘nei 
combattimenti dei tori. A tutto il ' mondo 
civile rimasero la caccia, la scherma ed il 
ballo per piacevoli ricreazioni della. gio- 
ventù. 


Esopo ha. detto che l’arco sempre’ tesossi 
rompe; l’abaie di Cerceau riprodusse l’idea 
del. favoleggiatore, quando nel sw0 Esopo al 

ollegio dissecon più d’esattezza che ‘d’ ele 
ganza, ‘che « lo spirito vuole del’ riposo ; ‘ed 
Ovidio non fu che l'eco di quest'idea quan- 
do scrisse: Otia corpus alunt, animus quoque 
pascitur illis; immodicus contra carpit utrum- 
que labor. E noi siamo, con loro ; epperciò 
siamo amici di tutti i nobili passatempi .; 
che sviluppano le forze e nudriscono. il co- 
raggio, che ristorano.. dai lavori: faticosi 
dello spirito. o del corpo. Tali sono'i giuochi 


proprii ad esercitare al maneggio ‘delle ar- o 


mi, le corse a piedi. 0 a cavallo, quelle dei 


carri; ‘il pallamaglio, la pallacorda, ì ‘giuo- | 


chi ‘del bigliardo o dei birilli, la danza, la 
musica, la conversazione abituale. delle per- 
sone dotte, la lettura o la rappresentazione 
dei: nostri ‘capilavori letterarii. 


Siamo poi poco amici del gluochi di com- 


binazione, come gli scacchi » le dame, il 
Whist, la tavola reale ed altri più 0 meno 
matematici, che dipendono dal lavoro dell’ 
intelligenza (questi giuochi 1° arguto + Mon- 


taigne li giudicava ‘insipidi’, perchè diceva | 


egli, non sono. abbastanza giuochi) ; € ciò 
perchè la mente Invece di trovare in essi 
un'riposo, vi trova una nuova occupazione, 
un nuovo studio. 
; Per ultimo siamo nemici e nemici capi- 
tali di tutti i giuochi di sorte che rovinano 
la sanità, o.le altre facoltà più. utili: alla 
società , più preziose per l’ individuo @ per 
la ‘sua famiglia. 

I giuochi più: detestabili sono quei di 


fortuna, eppure maggiormente in uso presso | 
tutti i popoli, perchè muovono .di. :nolto la 


cupidigia senza. offender punto l'amor patrio; 
e sono anche quelli che . hanno le conse- 


guenze più. funeste,. Quanti Beverleys, pal- | 


' lidi, scarmigliati.,..il petto squarciato..dalla 


rabbia , escono di ‘notte tempo: da ‘quegli . 


antri ‘infernali, ove la cieca dea della’ for- 
tuna ha tolto il ‘pane dei ‘loro! figli, gli ul- 


timi cenci delle loro” mogli ‘che’ li‘ atten- | 
dono nella miseria e: nell’affanno 1 AI rien- 


trare in casa l'aspetto di questi infelii 
doppiando loro i martirii del'rimorso, 
il suicidio è il fine della terribile sce 
tuttavia per inconcepibile allettament i 
più degli uomini sono avidi delle emozioni i 
prodotte dal guadagno e dalla perdlt 
si danno tali esempi di ardore, che 
di Tacito , gli antichi Germani giuoca 
perfino la libertà ‘ela vita loro. °° 

Nè la sanità del. giuocatore è in mim 
pericolo della sua fortuna. Eccolo che! 
si-asside al fatale banchetto. per esting 
la sete dell’ oro. che lo divora. Appena 


ranza passano di petto in petto , acc 
gnate dalla-cupidigia, dal dispetto e. 
furore. I polsi del giuocatore battono com 
in chi è travagliato da ardente febbre; 
pure non vl pensa. nemmanco; passa. le 
tiere notti senza chiudere gli occhi al 
no., egli manca _.il tempo di attend 
suoi più importanti ed. urgenti affari.iTi 
disordine tutte Je funzioni si invertono! 
stomaco*; i visceri addominali languisi 
per ‘le sedute soverchiamente protratte;! 
mancanza d’esercizio fa cadere tuttò in: 
nia. Il giuocatore prova ‘sempre  affantia 
crepacuori a cagione delle contese e 
truffe che frequentemente vengono suscì 
ed operate. i 8 

E qual. è la. persona di carattere, 
mite, che non .s’inasprisca., qual è l’anim 
tanto. pacato. che non: s’irriti in fran 
siffatti ? Non si ‘è forse. veduto taluno dop 
la perdita ‘emettere’ per repressa rabbi 
bordante' singue dal naso e dalle ‘orecchi 
Figuratevi l’orribile tortura che soffre i 
pido avaro ‘cui un impreveduto colpo ‘did 
sgrazia gli strappa dalle mani quell’oro ch 
ha ammassato con tanto studio! (4) 

Il mezzo di evitare il pericolo di appas:i 
sionarsi, pel giuoco consiste nel tener: l’ozioli 
da. sè lontano, perchè quegli il quale sa a 
dentrarsi in. occupazioni gravi e profonde 
supera. facilmente quella.noia contro cui co 
troppo ‘danno invocherebbe l’aiuto! dei giuo- 
chi. Essendo ‘poi molto difficile’ astener 
dal giuocare quando si ha pratica dei giuo». 
chi, il meglio è non'imparatli; e di questa” 
verità dovrebbero ‘essere ben convinti i pa 
dri , affinchè ‘non fossero tanto facili ‘ai figli 
le vie di correre alla perdizione. È st 
detto che 

Nella lotta d’amor vince chi fugge 
e lo stesso. dee dirsi del giuoco; consistendi 
anche qui nell’abbandono del. campo il veri 
coraggio. L' opinione pubblica ha. già con: 
dannati benmolti. vizii o vergognosi 0 disdii 
‘cevoli . a. persone ‘ben nate; ma nella ‘pre: 
sente civiltà non ‘pare siano abbastanza & 
miliati i giuocatori 5 verrà però tempo 
la. nota di questo vizio non sarà meno, | 
fame di molte altre che sono invicibile 
stacolo onde” partecipare alla’ Società e 
vantaggi dei buoni. 


(1) L’anno 1854, nell’inverno, unsig. torine 
il cav. T. testè defunto, mentre di buon matti 
trovavasi sotto i portici di Po, vide aprirsi u 
porta ed uscirvi un cotale tutto contraffat 
Appressatosi a. lui, gli chiese la causa di tanto 
conturbamento. Si sentì rispondere: — « Ho 
perduto quarantamila franchi; ho ‘assassinato 
la mia famiglia! » — 


Ialia. — INTERNO. 


Genova, 25 febbrajo. — Siamo informa 
che S. M. in udienza del 17 corrente la 
‘conferito la qualità di Corpo morale a que 
sta Società di Architetti , Ingegneri Civili, 
approvandone gli Statuti. Questa Società c 
stituitasi in. Genova .il 18. dicembre 1855 
ba per oggetto di contribuire (al maggi 
progresso dell’arte ‘e. delle scienze mec 
che relative e più ‘particolarmente di ‘pro 
‘curare 1’ acquisto ela diffasione delle 
ciali. cognizioni chè ‘costituiscono Ja profes 
sione dell’Architetto Ingegnere: civile. (Gaz 
sella di Genova), ||’ if 
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LOMBARDO-VENETO. — Verona, 20 feb- 
brajo. — leri proveniente da Trieste tran- 
sitò da questa città S. A. I. R. l'arciduca 
Ferdinando Massimiliano , . vice-Ammiraglio 
comandante superiore della I. R. Marina, 
diretto per Milano. (Gazzetta di Verona) 

— Scrivono da Milano, in data del 22 
corrente, alla Correspondance Italienne che 
il conte Buol era già partito da quella città: 
il cavaliere de Bruch doveva partirne la sera 
del giorno. stesso, ‘e ‘il barone di Bach lo 
avrebbe presto seguito. Quanto è alla’ du- 
rata del soggiorno in Milano della Corte 
imperiale, varie erano le voci che corre- 
vano : sì giungeva perfino a dite che ben 
potrebbe prolungarsi fino a tutto il mese di 
maggio prossimo. 





SVIZZERA. — Del prestito di guerra di 
42 milioni sono state fatte sovvenzioni a 
privati ‘ed a Banche, ed ultimamente a 
quelle di Aarau ,-Lucerna e Ginevra alle 
condizioni ‘stesse ‘alle quali fu contratto. Le 
spese della guerra: (così assicurasi in una 
lettera da Berna 1148 febbrajo nella N. Gaz- 
zetta di Zurigo) possono ‘essere coperte per 
intero con denari federali. 

— Il 45 ed il 46 febbrajo ebbero luogo 
a Basilea-Campagna le nomine dei Deputati 
al Landrath. Fra ir42 eletti 20 non face- 
vano parte del. Consiglio precedente. Per 
queste. nuove nomine risulta rafforzato il 
partito liberale. 


— Il Cantone del Vallese continua ad es- 
ser flagellato dal terremoto. Una scossa vio- 
lenta fu sentita il 29 gennajo alle ore 542 
a. m. Il 54 fra le ore otto ele 9 un masso 
di ghiaccio. si staccò da Weisshorn, e preci- 
pitando con grande  fracasso nella valle‘, 
sollevò grandi vortici ‘di neve , dai quali 
trovossi. coperto. il Comune di Randa. — Il 
tetto della Viege ne fu ostrutto ; ‘ed ‘il: suo 
corso rimase intercettato per cinque giorni. 
(Gazzetta Ticinese). i 

AUSTRIA. Vievna, 24 febbrajo. — Rap- 
porto al ritorno. delle LL. MM. da Milano 
non sì sa ancor nulla di positivo quantun- 
que girino. diverse versioni in proposito. 
Credesi che gli, Augusti. Monarchi soggior- 
neranno ancora 45 giorni nella Capitale lom- 
barda e sarannodi ritorno a Vienna appena 
verso. la, metà di. marzo. 


S. A..T: vil'serenissimo arciduca France- 
sco Carlo è giunto qui ‘iersera. con un ‘treno 
speciale della ferrovia del Nord. Secondo si 
dice, le loro AA. II., iltestè nominato Ar- 
ciduca e la suaf serenissima consorte, l’ ar- 
ciduchessa Sofia, si recheranno nel mese di 
giugno a Milano, per assistere alla celebra- 
zione del matrimonio di S. A. I. l'arciduca 
Ferdinando Massimiliano , futuro Governa- 
tore generale. del regno Lombardo-Veneto, 
con S. A. R. la principessa Carlotta del 
Belgio. (Corr. Italiano). 

PRUSSIA. BerLino) 19 febbrajo. — Seri- 
vono al Morning Chronicle: 

« Le Conferenze di Neuchatel non avranno 


luogo così presto come si credeva: nuove 
difficoltà pare si sollevino, di modo che le | 
cose, a quanto sembra, resteranno lungo 
tempo in'una situazione precaria. In alcuni | 


Circoli si dice non essere certo che la Sviz-* 
zera debba essere ammessa alle Conferenze, 
atteso che ella non ha preso parte al pro- 
tocollo di Londra, nè riannodate le sue re- 
laziohi diplomatiche con la Prussia. — Un 
dispaccio telegrafico di Copenaghen annunzia 


che la risposta del Gabinetto danese alla | 


Nota delle Potenze alemanne è stata defini- 
tivamente adottata in pieno Consiglio, sotto 


| la presidenza del Re, e che sarà tosto spe- 
‘ dita a Berlino ed a Vienna. » 


RUSSIA. Pietrosurgo 42 febbrajo. — Lo 
Czar ha nominato a. Governatore generale 
di Mosca il principe Staliistri, conte Suva- 
roff, che era. governatore. generale della 
Es , della Livonia e. della Curlandia. 
il principe di Assia, fratello dell’ Impera? 
trice, soltentra in questo governo al prin. 
cipe SI (Correspondance Bullier) 


x0° 


ONT ict PT 


RENI POI NPA ENRICA IMAA MT pc N ira ed 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE ‘ QUOTIDIANO, 


INGHILTERRA. — Lonpra, 20 feltro — 
Sì legge nel Morning Post : 

« I resoconti relativi al’ commercio ed 
alla navigazione pel mese e l’anno scaduti 
il 34 dicembre , sono stati. pubblicati ieri, 
Il valore dichiarato delle esportazioni , du- 
rante ‘|’ anno ammonta a 445. milioni 
890,857 Il. st.; nel 4855 si era elevato a 
95 milioni 688,088 Il. st.; nel 1854 a 97 
milioni 184,726 Il. st. — L'aumento, rela- 
tivamente al 1855, supera 20 milioni. Tutti 
gli artitoli di esportazione partecipano a 
questo aumento. » 

=- Si legge ‘nello Standard: 

« I-Direttori della Banca d’Inghilterra 
hanno annunciato ieri che farebbero delle 


anticipazioni su lettere di cambio accettate, 


aventi più di tre mesi di scadenza da cor- 
rere, alle medesime condizioni ‘con cui essi 
fanno prestiti ai clienti della Banca. 
Questa ‘mane si annunzia. che la Banca 
ha ridotto il prezzo delle anticipazioni su 
valori a 6 00 per anno, in luogo di 6 4j2 0/0 
che si domandava dappoi alcun tempo. » 


CRONACA 


— R. AccapeMa DELLE Scienze DI Torino. 
Leggiamo nella Gazzetta Piemontese 

« Nell’adunanza della Classe di scienze mo- 
rali, storiche e filologiche della R. Accade- 
mia, tenuta il giorno 49 del corrente mese, 
il cav. Ab. Peyron, continuando la lettura 
della sua Memoria intitolata: La Laconia con- 
siderata nelle classi e nel numero de’suoi abi- 
tanti, ne lesse la seconda parte ragguar- 


dante i Perieci. Ne determinò la condizione i 


civile ossia tra loro, ossia rispetto alla Me- 
tropoli , mostrandone la fedeltà costante, e 
ne indica il numero approssimativo.’ Indi il 
conte Sclopis proseguì la lettura delle sue 
Recherches historiques et critiques sur l’esprit 
des loîs de Montesquieu, esponendo varie con- 
siderazioni del Sir di Monclar, sopra alcuni 
capi del libro summentovato, intorno al ‘di- 
ritto delle genti, all’uniformità della legisla- 
zione e della giurisprudenza, ed alla istitu- 
zione della, Nobiltà. Si. sofferma alquanto 
sulla definizione delle leggi. proposte‘ dal 
Montesquieu, e risponde ad alcune critiche 
appostele dal Monclar, avvalorando la sua 
opinione colla spiegazione data ‘dall’ Autore 
in una. delle lettere inedite del medesimo, 
che vanno unite a questa ‘Memoria ». 

— CarnevaLoNE DI Torito, — Leggiamo 
nell’Opinîone : 

« Jl cielo è stato oggi, lunedì, più cle- 
mente, e la pioggia ci ha risparmiati, JI 
corso potè perciò essere più frequentato, e 
verso le ire ‘pomeridiane’ era affollatissimo 
e soggiungeremo , allegro. Moltissime ma- 
scherate si videro, che divertirono i mo- 
nelli. gittando confetti o ricevendone dai 
balconi. 

Giammai non si videto in Torino tante 
maschere, nè tanto brio nel lunedì del Car- 
nevalone, poichè anche quando era il corso; 


non aveva luogo che alla domenica ed il ‘ 


martedì. In via di Po e via Nuova era tal. 
volta difficile altraversare , tanto numerosa 
era la popolazione. » 

— Emigrazione. — Leggiamo nel Calini 
Mercantile: 

« Siamo lieti di annunziare che l’attuale 
Comitato della Emigrazione, del quale fanno 
patte Foresti e Macchi, avendo” intavolate 
pratiche all’ wopo, ottenne prontamente dal 

‘ Governo che sui’ sussidii destinati all’ Emi- 
grazione nel bilancio dello Stato, vengano 
erogate! L. 500-al mese per | Emigrazione 
povera che soggiorna in' Genova. Non sap- 
piamo se gli antecedenti Comitati avessero 
fatto domanda in proposito; certo operarono 
lodevolmente il Comitato attuale instando 
acciocchè l’ingiusta omissione fosse tolta, e 
il Governo togliendola alla ‘prima domanda.» 

— BirLioGRAriA. — È' stato pubblicato te- 
stè coi tipi dell’ Unione tipografica editrice 
un poetico componimento dell’ egregia da- 
migella Agata Sofia Sassernò in omaggio 
dell'andata del Re a Nizza, sua terra na- 


MO last 


Sonia ne 


tale: Come tutte: le altre poesie di questa 
peregrina donna risplende quella di cui par- 
liamo di rare bellezze. Concetti grandi e 
nobili, espressi con gentili immagini e con 
abbondanza di affetto, ne sono il ‘pregio 
principale. Uditela a sciogliere le. prime 


note del suo Canto : 


O Nice! ò mon pays! è Patrie adorée ! 
Loin de tes bords chéris, solitaire, ignorée, 
Je prétais une oreille altentive à ces chants, 
A’ces cris de bonheur si:doux etsi touchants, 
Qui naguère vibraient sous ton ciel sans nuage 

E dopo avere con grazia tutta sua de- 
scritto l’ entrata del Re a Nizza , esclama: 

Ce triomphe si pur a dù faire pdlir 
Ceux que méme à prix d’or nul ne veut ap- 

(plaudir. 
Victor, ta loyauté belle comme la gloire 
D'avance a remporté les fruits d’une victoire; 
‘L’avenir est à Tor ; ton astre radieux 
Brille, nouveau soleil attendu dans les cieuXx; 
L'Europe te contemple, et la sainte Italie 
Renouvelle tout bas le pacte qui nouslie. 


Basti questo saggio , perchè meglio che 
dalle nostre parole ne giudichi ii lettore, e 
s'invogli di averla intiera per gustarla come 
si merita. 

— STRADA FERRATA DA Torino A CUNEO, 

Prospetto del movimento e prodotto 
dal 15 al 24 febbrajo 1857. 


Viaggiatori, N° 14,747 L. 20,933.20 
Merci, bagagli, ecc. a gr. velocità: L. . 4674 60 
Merci a piccola velocità L. 7501 50 
Totale nella settimana . L, 130,109 80 
Prodotto anteriore L. 184,273 14 
Totale generale L. 214,382 44 
Settimana 1857 L. 30,109.30 
Settimana 1856 L.: 27,993 (85. 
Differenza in più Li 2,715 95 
li") 
= Muiisrero pi Marina. — Negli esami 


degli aspiranti ai gradi della Marineria mer- 
cantile che ebbero luogo nel quarto trime- 
stre dello scorso anno 1856, vennero di- 
chiarati abili. a comandare bastimenti del 
commercio nella navigazione del lungo corso 
e del grande cabotaggio gl’ individui dei 
quali seguono ì nomi: 

Capitani di prima classe (lungo corso) 

Rivano Giacomo Antonio di Genova; Basso 
Pietro di Quinto; Marchese Lorenzo di Nervi, 
Pellerano Luigi di Camogli; Dassori Nicolò 
Andrea della Pietra; Quenza Giovanni della 
Maddalena. 

Capitani di 2.a classe (grande cabotaggio) 

Banchero Domenico Filippo di Genova; 
Podevilla Sebastiano Giuseppe id.; Bozzano 
Luigi Agostino di Pegli; Morice Luigi Fe- 
lice di Bogliasco; Avegno Vincenzo di Quinto; 
Montano Giuseppe id.; Gazzolo Francesco di 
Nervi; Consigliero {Fortunato di Pieve di 
Sori; Dodero Francesco di S. Francesco 
d’ Albaro; Dodero Lodovico id.; Bregante 
Antonio di S. Martino d’Albaro; Degregori 
Giuseppe Ignazio di Camogli ; Pace Giovanni 
d.; Schiaffino Simone id.; Mortola Ema- 
nuele id; Valle Domenico Giuseppe id.; Fer- 
raro Fortunato id.; Valle Antonio Gio. Bat- 
tista id.; Brigneto Gio. Batt. id.; Schiaffino 
Gerolamo id.; Lavarello Giuseppe id.; Crocco 
‘Pietro Giovanni di Palmaro; Delève Antonio 
Gerolamo di Voltri; Macciò Giuseppe di Ma- 
sone (Acqui); Minuto Tommaso Francesco 
di Savona; Grossi Giuseppe Bernardo di Lo- - 
ano; Tagliasco Gio. Batt. di. Villafranca; 
Canepa Antonio di Rapallo: Bianchi Ema- 
nuele id.; Faggioni Gio. Maria di Marola; 
Paci Vincenzo di Ameglia; Potestà Tommaso 
di Siano, 

— Pussricazioni. — Dalla tipografia di 
Luigi Sambolino di Savona venne pubblicato 
un importante lavoro del Profess. Giuliani, 
che ha per titolo: Del metodo di commentare 
la Divina Commedia, epistola di Dante a Can 
Grande della Scala. Il libro trovasi vendibile 
in Torino dai signori librai Gianini e Fiore, 
Paravia, G. Marietti, Bocca, e Reycend 
fratelli. 

— Presso la stessa Tipografia è in corso 
di stampa una nuova Opera di Nicomede 


Berna ad Aarau 3 35; 


POTETE e ANAAO MEIN NIN TIA 


Bianchi: Sulla Politica austriaca rispetto ai 
Sovrani ed ai Governi Italiani dall'anno 4794 
sino all'anno 4857. L'Opera sarà compresa 


in un solo volume di 35 fogli circa di pa- 
gine 46 ciascuno. 


— È uscito alla luce dalla Tip. Franco 
il fascicolo 4° dell’Asino di Guerrazzi. Il 
fascicolo quinto è d’imminente pubblicazione. 


— FERROFIE SVIZZERE. — - Leggiamo nella 
Gazzetta ticinese: 


« Le linee della ferrovia centrale pros- 
sime ad aprirsi danno a questa strada in 
attività un'estensione di altre leghe 24 946; 
le quali aggiunte alle 17 8/46 già in eser- 
cizio danno un totale di leghe 39 1116, os- 
siano 448 40 kilom. Al compimento della 
rete non mancheranno allora che 419 8 kil. 
In conseguenza delle nuove aperture di fer- 
rovie, da Basilea si giungerà a Bienne in 
ore 5 m. 40; da Basilea a Berna 6 5; da 
Basilea: a Lucerna 5 45; da Basilea ad 
Aarau 3 25; da Bienne ad Aarau 2 40; da 
da Bienne a Lu- 
cerna 4 30; da Berna a Lucerna 5 25; da 
Berna a Bienne 3 20, » 

— Nomizie Commerciali. — Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese: 

e Una volta le coste di Benin nel pro- 
fondo. del Golfo di Guinea non erano visitate 
se non per le tristi operazioni della tratta 
dei negri. A quel. traffico infelice si sosti- 
tuì nell'epoca nostra un commercio di grande 
importanza , che ‘giornalmente ‘aumenta e 
sembra preparare la civiltà futura di quelle 
contrade. Tale commercio consiste principal- 
mente nell’esportazione dell’olio di palma, di 
cui è grande la ricerca in ispecie nei porti 
inglesi, e che rappresenta un valore annuo 
di almeno un milione e mezzo di sterlini. 
L'importazione in Guinea consta di stoffe di 
cotone di vivi colori e di basso prezzo di 
armi da fuoco, di polveri, tabacco!, acqua- 
vite, conterie; 0 mercì di vetro veneziane, 
di corallo ecc. . 

Nel corso del 1856 approdarono al tratto 
di costa compreso fra il Capo San Paolo ed 
il Capo Formoso 4120 bastimenti , dei quali 
45. inglesi, 15 portoghesi, 15 francesi, 40 
anglo-americani, 40 olandesi, 410 ambur 
ghesi , 10 sardi e 3 spagnuoli. 

Le navi sarde favoreggiate adesso dai 
nuovi Trattati coll’ Inghilterra circolano fra 
quelle coste di Guinea, quelle del Brasile e 
la Gran Bretagna, partecipando ad un lu- 
croso sistema ‘di traffici, che pochi anni 
addietro sarebbe stato loro impossibile di e- 
sercitare, e trovano in Lagos un Consolato 
del Re istituito a tutela degli interessi sardi». 





Dispacci telegrafici privati 


( Agenzia Stefani) 
Parigi, 23, (sera) 
Londra 23. Le notizie da Nuova-York in 


“data 9 recano che il Governo degli Stati- 


Uniti manderà all’ Inghilterra una ‘ modifica- 
zione del Trattato coll’America centrale stato 
respinto dal Senato. 

S. M. l'Imperatore Napoleone esercita fa- 
vorevolmente la propria influenza nei nego- 
ziati tra l'Inghilterra e la Persia. 

Azioni del Credito mobiliare 4440. 

Strade ferrate austriache 775. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele ‘608. 





Borsa di de del 25 febbrajo. 


4848 5°, M. 95,40, 

: 1849 G. di 94, 75. 941,60. 94,50. M. 
91 s4D. 

Comm. ed Ind. (N. E.) -G. p. pel 28 feb- 
brajo 515. 346. Pel:31 marzo 345. M. pel 
28 febbrajo 3412. Pel 34. marzo 346. 

Idem. (liberate) M. 505. 

Cassa di Sconto (Nuovissime) G. p. 274,50. 
M. pel 28 febbrajo 274. 

Ferrovia di Novara. G. p. pel 28 feb- 
brajo-697...M. pel 51 Pac si 

Idem. (Obbligazioni ) G. p. pel 28 feb- 
brajo 277. M. 279. 280. 

Esploratrice. M. 400. 


Borsa di Parigi del 23 febbrajo. 


In contanti In liquidaz. 

F.Franc,.......9 00 — 2 _' 70 — 7035 
» 3.4 118 P.0/0 95 25 95 — —— —— 
F..-Ingl. cons..3.0j0: —il' L LL 99 18—— 
E. Piem:48495:0(0.91 — ri 
Id.Ham.1851. o es 
Id. Roth.1853. 5010 d6b— —  — — — 


GIACOMO COLLO Gerenie. 





(Sei dentifrici Laroze godono. d' una: grande 
vaga; si è perchè |’ Elisir dentifricio previene 
e calma le mevralgie dentarie, guarisce il mal 
di denti; Ja-polvere; dentifricia a base di ma- 
gnesia e di chinchina gl’ imbianca e di con- 
serva; l'Opiai dentifricio, composto, delle stesse 
sostanze, dà del: tuono alle gengive, previene 
la carie dei primi denti concorrendo altiva- 
mente al loro sano e facile sviluppo. 


! Depot 
de VINS de FRANCE 


Beaujolais viemx en futs de 100 et 200 
litres, Bordeau vieux, Champagne, Er- 
mitage,Grenache, etc. etc., en caisses.de 
29. bouteiles. Mémes assorties de qualité, 

Chez M. Frangois. Giribon, Commissionaire, 
rue de l'Archevéché. n. 9 bis, Turin. 


BARBARA LOQUIS 
UEVATRICE approvata, tiene pensione per le 
puerpere( di civil condizione. coi seguenti van- 
taggi, cioè: i 
Segretezza assoluta, decente alloggio verso 
levante ‘con' bella vista, servizio esatto e prezzi 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 24,:p° 49. 


5 fr. MAN () guarisce in 
xa csi. TANNIN POURQUET è giorni gi 
scoli ‘antichi o recenti, e ribelli al Copaù, Cu> 
bebe, ecc.;,,2, boccette bastano. — Depositi: 
Torino, Depanis, via Nuova vicino a piazza 
Castello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova, Bruzza; 
‘Alessandria, ‘Basilio ; Novara; Caccia; Vercelli, 
Berteletti, Parigi, Fourguet, farmacista, 29, rue 
des Lombards, à la Barbe d’Or. 


mi NI enuina di Firenze 
POLVERE ) IREOS i profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per fri- 
zioni nei bagni. — Prezzo L. 1 20 al pacco 

Deposito presso il Uffizio Generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli; N..9, Torino. — Ales- 
sandria presso Basilio, farmacista. — Novara, 
Gaccia.— Intra, L. Caccia. — Gasale, Bava. — 
Vercelli, Berteletti. 


VAPORI 


SIROPPO DI MELE-APPIOLE 


Fra i tanti farmaci vantati per calmare e 
vincere le raucedini e le tossi più inveterate, 
eminentemente superiore. a tuiti si, è il Stroppo 
di Mele-Appiole; V uso pressochè famigliare che 
oggidi ne fanno i pravci dell'arte comprova 
chiaramente ’l’efficacia del medesimo; “unica 
mente con questo Siroppo si ottiene, una per- 
fetta guarigione anche nei moltissimi casi in 
cui gli altri rimedii non sortirono un esitolfelice. 
Lo stesso. costituisce un grazioso dissettante, 
un ottimo e sicuro espettorante e calmente. 
Prezzo della. bottiglia L. 1 50. — Deposito 
generale presso J. Bass, portici della Fiera, 
e .dai fratelli Velati, confettieri avanti la chiesa 
di San Tomaso. 





ro Chantal, figlia della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Con la sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, dettà acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomij‘con- 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina di M. 
Chantal, Parigi, rue Richelieu, 65, negli am- 
mezzati. — Prezzo fr. 6. 


, toglie via | per 
L'EPILATORIO CHANTAL: sensore e mus 
momento 1 peli e la lanuggine della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino. presso 
l Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n. 9.— Spedizione in p'ovincia contro 
vaglia postale affrancato all'indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
L. Cuccia. 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
il'vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ‘ado- 
pera fredda, e basta applicarne. pochissima 
sopra l’oggetto che si vuole raccomodare, — 
Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30. — De- 
posito ‘presso |’ Uffizio. generale. d’ Annunzi, via 
. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 


GIORNALE 


Prezzo d’associazione, L.. 7 annue. 


FRANCESI 


AD ELICE 


BRESIL 


Capitano CHARPENTRER — Tonnellate 2000 — Cavalli 850 
sii CON MACGHINE A SISTEMA COMUNE 


Arriverà nel Porto di GENOVA il 1° marzo 1857. Partirà il ® detto per Rio-Janeîro, fa- 
cendo gli. scali di Marsiglia, Malaga, Tenerifia, Pernambuco e Bahia. 


Per merci e passeggieri dirigersi in Genova da ANDREA DELLEPIANE, Agente. generale deglì Stati 
d'Italia, Uffizio Piazza Banchi, ed in Torino da ALBERTO MARTINI, via della Provvidenza, n. Ò. 





) |. BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
ACQUA: FIORI i GIGLI cannagione | 


PLANCHAIS, profumiere, ‘SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue, CAUMARTIN, PARIGI. 


L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta delle 
signore; ‘essa è quindi adottata da tutta l’elegante società e dalle principali Corti dell’ Europa. || 





L'ISTITUTORE |, 
D'ISTRUZIONE PRIMARIA è SECONDARIA. 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N..43, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 


Pegli Sraturi,e 
Procramut rivol- 
persiallagerensa 


y 


COLLEZIONI SCIENTIRICHE DIVERSE 
per lo studio dell'' Agrimensura, della Fisica, della Chimica, 
della Geologia, Mineralogia e Zoologia ece., nei Corsi secondarii. 


i 


DI CUI 


l’EMPORIO SCOLASTICO-MAGISTRALE tiene alcuni Campioni, e delle quali 
s'incarica di. provvedere è Collegii dello Stato a prezzi modicissimi. 


Agrimensura. Mineralogia e Geologi 
Ra tv I 0 COLLEZIONE 


de' principali strumenti per Je misurazione e cristallografica. 
livellazioni secondo i parii sistemi , cioè : dellev20»fommesenistaliine fatto. in i 
Squadro a traguardi fr. 6. | invpiccolo formato) racchiuse in un 
Bussola 40. | toletta ‘col’ coperchio in vetro ‘e ‘cont 


Grafometro a bussola 45. | i sei tipi principali delle' forme cristalloge 
Tavoletta. pretoriana | » | fiche. RI 


Livello ad acqua i Prezzo fr. 44. 
Trepiede a punte ferrate SI : Tirperio 
Alidada COLLEZIONE: 
Livello a bolla d’aria, de 
i *.| delle 400° principali distribuiti 
3 Palline 0 Lal 
" | apposite scatolette coi rispettivi 
l'insieme. della quale Collezione offre 
Studioso le. rocce .: più caratteristie 
diversi strati de'terreni geologici, sia 
COLLEZIONE chi che moderni. i; 
delle macchine di' fisica pei Collegii” Esse sono. classificate secondo i. 
prescritte dalla Circolare ministeriale n. 47) | più conosciuti dai Geologi, cioè in. le 
il 6 giugno 4856, delle quali 1’ Emporio ‘si | primitivi, metamorfici,; vulcanici, sil 
incarica. di far la forniturà ‘ai Collegii a | deponi, carboniferi, permii, triasici, gi 
prezzi più ristretti diquelli indicati dalla sucei- | sicî, vealdieni, crelacei, terziari, e d 
tata Circolare, come pure di'fornirne' molte | !uvione. 
altre più semplici e meno costose; a prezzi da 
convenirsi. 

NB. L’Emporio già ebbe l’incarico di prov- 
vedere vari Collegii di dette macchine; con 
soddisfazione deî medesimi, e con vistoso ri: 
sparmio di spesa. 


Catene agrimensorie 
Scala ticonica a due divisioni 


Fisica e Chimica, 


Prezzo L. 60. 
COLLEZIONE 


degli Elementi mineralogici 
delle rocce. 


Questa Collezione si compone di 20 
menti, che presi uno ad uno, due a'di 
ece. producono presso a poco tutte le r 
conosciute. Questi elementi sono in pi 
frantumi che si mischiano per formare 
data roccia che. l’Allievo separa poscì 
uni dagli. altri per. riconoscere la rocci 
applicarvi il rispettivo nome. Essi son 
tenuti in una cassetta ‘a 20: compartim 
con, un'apposita . istruzione, per | servirse 
nell’ insegnamento... * ii 


Locomotiva di Watt 


secondo il sistema di Crampton, 
congegnata dal signor Froment © 
formata .di cartone ‘in rilievo:e munita di 
un manubrio che pone in. movimento tutte 
È parti della macchina con figure spiega- 
ive, 
Prezzo fr. 30. 
PICCOLO 
LABORATORIO CHIMICO 
colla relativa Collezione 
delle Materie prime 
utilissimo. agli Studenti del,corso di Chimica 
ed alle scuole tecniche per fare le. princi- 
pali esperienze di*Chimica. 
Prezzo dell’intiero Laboratorio fr. AO. 


COLLEZIONE 
di Prodotti Chimici 


Zoologia. 
COLLEZIONI 
di Amimall diversi 


L’Emporio può fornire ai Collegii tut 
in parte le seguenti Collezioni zoologich 
prezzi qui contro: ; 

1 Scheletro di uomo articolato fr, 


Col suo uso giornaliero la carnagione acquista quella delicata morbidezza che sembra ap* 

partenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. Essa dà inoltre alla carnagione:|l 
una bianchezza ed una. purezza irreprensibili, dissipando tutte le efforescenze, bitorzoli ‘e le | 
macchie della pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Si può. dire ‘che quest’Acqua non ha |É 
rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse che l'hanno presa sotto il loro ‘patroci- || 
nio. — Prezzo della Boccetta fr. 4. — Unico deposito in Torino presso; l’Uffizio generale d’An- (| 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). | 


12 Id. per l’anat.* comparata 
6 Mammiferi principali 
410 Uccelli principali 
è; Bebo iaia 
L 6 Pescì 


Rtinchiusi in 73 boccette di cristallo con il 
rispettivo nome, :divisa nel seguente modo: 
Corpi semplici — Zolfi ed azoturi — Acidi— 
Ossidi— Sali Materie di origine organica ecc. ; ti cIRSRRORA 
n ; Prezzo L. 50. i 100 Insetti indigeni ed esotici, 
Torino. — ANCO, FIGLI E . Editori, sa LEZ O VOpOAie di Veni. ia 
0 SEBASTIANO FR n 0, FIGLI COMP. E i | COLLEZIONE 100 Specie di conchiglie . 


 L’ASIN ne iena nici | RSTR 


: Contenuta in. 82. boccette” di ‘cristallo ‘col 42 Specie d’infusorii 
sogno I 


rispettivo nome, ‘divise. nel seguente. modo: 
‘di F. D. GUERRAZZI 


Radiche — Steli — Foglie — Frutti:— E- È 
‘È pubblicato il. 4° Fascicolo 


VERTEBRATI 





Ù (. Prezzo L. 20. 


. Botanica. 
COLLEZIONI 
di Piante disseccate (erbai 
a prezzi diversi da fr. 50. a fr. 


| stralli — Gomme — Resine — Balsami + Es- 
senze — Sughi, ecc. 


Condizioni d’ Associazione. Prezzo L. 60. 


Tutta l'Opera formerà un elegante volume di circa 600 pagine in 8°grande, diligen- | | n La Le 
emente stampato. 7 no o NUOV DE i i Va Se Cn 

Si pubblica. a fascicoli di 4 fogli di 8 pagine caduno, essiano pagine 32 al prezzo di ‘|. i O AU TI, 
cent. '80 al fascicolo. Se ne pubblica un PALA ogni settimana. O AT LA NTE DI ‘ GE OG AF 

Coll’ultimo fascicolo , unitamente al frontispizio e coperta. del Volume, verrà distri- 
buito in dono ai signori Associati il ritratto dell'Autore. 

Le associazioni si ricevono dalla Dittà Editrice e da’ tutti i‘ principali Librai. 

NB. La Ditta Editrice s' incarica della spedizione dei Fascicoli a misura di pubblica 


zione anche nei paesi di Provincia ove non sono. Librai, purché le :sia. trasmessa dal | Doo 
soscritiore un'anticipazione di L. 6 con vaglia postale, I 


e NATA 


Contenente: le 16 principali Carte geografiche incise @ colorite, con elegante legatura, per 
vire di regalo o di premio ai fanciulli; del' Professore (7. coLommertI. | |‘ 
‘) Prezzo Lire pei 05 (08) Li | 


% 


TipocraFiA ScoLastIcA ‘DI ‘SEBASTIANO FRANCO E Figli E Comp; 











n PREZZO D’ASSOCIAZIONE . 

. (Pagamento anticipato) 

195 (in Torino. > 

MM Per un'anno... L30.— 

|. Per un semestre . » 16 « 

Per un.trimestre . » 8.50 

Per un mese! ll. n» 8 _ 
Un numero separato ». ‘120 

((\/_Nelle Provinsie: 





MEBer un anioni i 8% a 
‘Per un semestre, ‘in 48/— 
Per un trimestre... » 9.50 

iPer un'’mesa i 0) 2/08 BO). 

PN Per l'Estero , 
AUSTRIA, sanno semi ' frim. iO 
‘SVIZZERA TRES ZIA 

“© ToscanA L. 60‘ ‘1.90: L44580 
FRANCIA » 52/—. n» 27- »45- 
SICILIA » 56-29 n 16- 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 


e ORTENTE (Li 67-— | n350/ 49 
GERMANIA. (via ; IA n 
* di Svizzera)!» | 74/2/0188 /— (/» 20.60 Ì 
| OLTRE MARE ‘0° 92 — gd 47 — 


» 25 — 








Effemeridì Italiane, 


) Bi quo sit facto queque notata’ dirs. 
i f Ovroto, 


‘20 Febbrajo. 


‘4237. Ezzelino da Romano s’ impadronisce - 


«di Padova. Ezzelino aveva . apparecchiato “una 
poderosa oste .per marciare contro Padova. 
Piantò il suo campo sotto Monselice e Ja 
prese. All’annunzio di questa caduta, i Pado- 
vani vollero-sottomettersi. Invano fra Giordano 
da Forzate li minacciava colle parole onde Sa- 


muele stornava gli Ebrei dall’eleggèrsi ‘un Re: 


« Voi siete isazii della libertà: e della repub- 
«blica; vi stomacate del governo di voi stessi: 
a miseri voil non più parenti vostri, vi regge- 
«ranno, nè i padri vostri, ministreranno la 
« giustizia. nè voi. medesimi sederete a deci- 
«dere degl’interessi degli amici e del popolo 
ce di tanti orfani, che l'abbondanza comune 
«faceva star pinguemente. Il vostro Capo sarà 
«Ezzelino , che ben presto vi avrà messo ‘un 
«giogo insopportabile.» Invano. Un miglio lon- 
tano i principali cittadini. uscirono incontro al 
vincitore il quale entrò in Padova per la porta 
di ‘Torreselle.. Alla quale giunto, gittò. indietrò 
la celata e chinatosi sull’ arcione impresse un 
bacio sugli stipiti di esse. Bacio di, Giuda. 

1525. Battaglia di Pavia. Re Francesco I 
aveva sin dall’ottobre 1524 posto assedio a 
Pavia; ma Anton de Leyva, che aveva assi- 
stito a ‘33 battaglie e 40 assedii, l'aveva mu- 
‘mita: dando così tempo ‘al Marcliese di Pescara 
di accorrere cogli Spagnuoli ben ordinati per 
soccorrerla. Francesco 1; ‘ostinato ‘ nelle pro- 
dezze dell’antica cavalleria e sull’onore di non 
ritirarsi mai, accettò la battaglia, nella quale 
perirono ottomila de’ suoi, con una ventina 
de’ maggiori Capitani, tra. cui. Bonnivet e 
Le Tremouille; ed egli, ferito, fu fatto prigio- 
niero dal vicerè Lannoy, al quale rassegnò la 
spada. Se ne consolò, e consolò la Regina con 
quel detto famoso: « Tutto è perduto, fuorchè 
‘l’onore ». Invero; chi non perde l'onore perde 
nulla. — ‘Gi rincresce di: dover! disabbellite 
questo motto-così ripetuto, restituendolo ‘alla 
sua integrità: « Tout est ‘perdu, hormis l’honneur 
ET LA VIE QUI EST SAUVE, bin 


_— Tm i ii iui 
DIARIO. i 

Un. articolo del Giornale! di Francoforte’, che 
giustamente. richiama l’attenzione della Presse, 
ha. per fine di dissipare i timori concepiti da 
alcuni, di un accordo tra la Francia, la Prus- 
siae la Russia per ismembrare e distruggere 
la monarchia austriaca. Saremmo felici di poter 
credere quei timori ben fondati. Ma per quanto 
siano panici, lo averli concepiti mostra sempre 
più quale è il stetamtalti allearize che ‘tende 
a prevalere in furopa. /;. I 

Se non che,.si parla di un momentaneo idi- 
spiacere che la Prussia. avrebbe manifestato al 
Gabinetto francese a proposito della questione 
di Neuchatel. Il re Guglielmo, che come ab- 
biamo più volte notato ritarda indefinitamente 
la sua rinuncia al principato di Neuchatel, per- 
chè aspira a fare di tal rinunzia spontanea 
un colpo di scena teologico-feudale, si è doluto 
che lo effetto teatrale ‘sia stato compromesso da 
una indiscrezione delle ‘quinte. Spiacegli che le 
sue lettere a' Napoleone III siano state confiden- 
zialmente; partecipate ‘al dottor. Kern. Ma che 
fare? Non vi. era altro mezzo. Per far amni- 
stiare i cagnotti di Pourtalès senza condizioni 
bisognava convincere l’Inviato svizzero che .le 
condizioni erano state stipulate anteriormente 
dalla Francia per la Svizzera : e'che la Nota 
del Moniteur' non era che una soddisfazione alla 
vanità della Corte di Berlino. Perchè il signor 
Kern ottenesse ila maggioranza nell'Assemblea 
federale al Decreto di amnistia e ‘al diserma- 
mento, era pur necessario che confidasse ad al- 
cuni Membri almeno, le confidenze fattegli dal- 


# È 
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Per le inserzioni d: Avvrss dirigersi all'UE 





‘sorte ‘non ha alcuna parte, e sono ‘quelli di 
cui parla l'articolo ‘2000 ‘del Codice civile, | 








l'Imperatore dei Francesi. Or si sa che le con- 
fidenze fatte ad un’ Assemblea , sono sempre 
un poco confidenze fatte a tutta l'Europa. 


Queste freddure non impediranno che il si- © 


stema di alleanze comandato dai comuni in- ilfrancesi si è pure spiegata nel senso mede 
4-dra È Ù 


teressi di’ certe. Potenze ‘continentali “faccia il 
“suo corso, U9I 0) 


Nella Camera dei Comuni d’ Inghilterra ha 


fatto impressione: — come argomento di coa- 


lizione contro il Ministero di una ‘frazione 
peelita con' una frazione lory — il discorso 
pronunziato dal signor Gladstone nella seduta 
del 20, in. appoggio: della mozione ‘del signor 
Disraeli per una: diminuzione ‘delle spese, che 
conduca nel 1860 all'abolizione dell’Income:tar. 


La Danimarca (ha già finalmente redatta:la 
sua Nota. risponsiva alle proteste. cellettive 
della Prussia e dell’Austria sulla. vertenza dei 
Ducati. Dicesi che essa mantiene rigorosamente 
il suo dritto, di provvedere sola a tutte le parti 
della monarchia danese. Nelle’ lotte contro 
l'elemento tedesco il Governo di Copenaghen 
si appoggia allo Scandinavismo. È in proposito 
di Scandinavismo, attualmente fa gran rumore 
in quella Capitale l'opuscolo di un cognato del 
Duca di Gluchsburg, erede presuntivo., della 
Corona, intitolato « Scandinavismo pratico ». 

I Carlisti-clericali e. assolutisti Isabelliani, 
che si confondevano sotto il nome comune, di 
Assolutisti religiosi, hanno dichiarato che non 
concorreranno alle prossime candidature delle 
Cortes. È la notizia migliore che possiamo dare 
di Spagna dopo ‘tanti mesi. Wa partito che 
abdica si sente perduto. 


ì L IZ re 


Torino, 24 febbrajo. 


—_—_— 


* 
I GiUOCHI PROIBITI 
VII. 

Conclusione; i 
I giuochi possono dividersi in tre cate- 
{gorie principali. La prima comprende quelli 
che’ sono di pùro azzardo, quelli cioè in cui 
il'risultato ‘fortuito che deve decidere del 


guadagno della partita è intieramente ‘indi- è 
‘pendente  dall’abilità ‘deî giuocatori : ‘tali 
“sono i giuochi dei dadi, della bassetta, del 
«berlano, del ventuno, del lasquenè, del ‘fa- 


raone, del lotto, dell’oca, della roulette ecc. 
Questi giuochi non’ solò ‘non possono mai 
dare luogo ‘ad un’azione in’ giudizio, ma an- 
cora sono puniti dalle’ leggi penali. — La 
seconda categoria ‘comprende i giuochi mi- 
sti ‘d’azzardo e d’abilità, tra i quali possono 
annoverarsi lo whist, ‘il picchetto, il tric-trac, 
la dama; — La terza categoria comprende 
i giuochi di pura destrezza , nei quali ‘Ta 


cioè «i giuochi proprii.ad' esercitate al ma- 
«’neggio delle armi, le corse ‘a piedi o a 
«cavallo, quelle dei ‘carri ;' il giuoco ‘della 
« palla ‘ed altrà. simili ‘che’ contribuiscono 
« ‘alla destrezza. ed esercizio: del Corpo ». 
.L' enumerazione dell’ articolo. 2000 è lungi 
dall’ essere, limitativa, come risulta. chiara- 
mente dalle espressioni ed ‘altri. simili. Tutti 
i giuochi che. contribuiscono: ‘alla destrezza 
ed esercizio del corpo entrano ‘nell’applica- 
zione dell’ articolo precitato. Così il nuoto, 
le giostre sull'acqua, il tiro alla pistola, alla 
carabina sono favoriti dalle leggi. 

Fu. mossa la questione se il giuoco del 
bigliardo e quello. degli scacchi dovessero 
essere | reputati giuochi. di: destrezza , ‘nel 
senso. di cui nel citato articolo 2000. Ma i 
più celebri giuristi francesi, tra.i quali Du- 
ranton , Troplong, Zacharioe, Rolland de 


. GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
i i Multa renascentur qua jam cecidere , cadentique 


FIZIO GENERALE. D'ANNUNZII, via È, 





















Que nunc sunt in honore 1; . 


Y 








illargues ece. hanno opinato non. poter il 
bigliardo essere annoverato tra quei giuochi 
Mi destrezza ». per i quali Ja legge ‘concede 
‘zione ; e. la giurisprudenza. dei: Tribunali 


simo, specialmente quando risulta, dalle cir- 


curare un esercizio od un divertimento, non 
siano state spinte che dalla cupidigia. (Sen- 
tenze delle Corti d’ appello di Poitiers, 4 
maggio 1810 — di Grenoble, 6 dicembre 
1823 — di Montpellier, 4 luglio 1828. — 
di Angers, 15 agosto 4834 — di Rouen, 
48 luglio 4855). i ; 

Conforme alla giurisprudenza francese è la 
giurisprudenza dei nostri Magistrati. Il Senato 
di Genova nella causa di Filippo Lamberti 
contro Niccolò Siffredi , il 20 luglio 4848 
decideva che « ove risultasse col mezzo 
« ‘delle prove dalle leggi permesse, che un 
« istromento, .il quale in apparenza si. mo- 
« strasse contenere un Mutuo, avesse per, 
« causa. un debito procedente da perdite 
« fatte al giuoco del trucco, potevano ri- 
« gettarsi le domande dell’ attore tendenti 
« ad'‘iaverne il pagamento. » vo 

Quanto al giuoco degli scacchi il signor 
Troplong avvisa che il medesimo possa ve- 
nir compreso fra quelli di cui parla l’ arti- 
colo 2000 del civile Codice. Di vero gli 
scacchi, inventati si dice da Palamede all’ 


assedio ‘di‘Troja, sono un ‘giuoco di -combie* 


nazione e di calcolo, che ‘esercita lo spirito 
ed offre un nobile divertimento. Tommaso 
Azio lo chiama ludus meri ingenti , ‘eserci- 
tatio honesta, ommibus permissa, horis con- 
gruis et tempore debito; e ‘ne fa Vl elogio 
per la sua somiglianza coll’arte della guerra, 
colla quale rivaleggia di nobiltà. Ed il si- 
gnor Simeon, prosiegue Troplong, senza fare 
espressa menzione del giuoco degli scacchi, 
sembra però che vi faccia allusione quando; 
nel suo rapporto al Tribunato, egli pone nella 
classe privilegiata « i giuochi che sviluppano 
od esercitano le facoltà intellettuali », 

Rimane ancora a dire del giuoco del lotto. 
Le Società pel giuoco del lotto sono esse 
valide? E se sono valide come si provano? 
Siccome il lotto ‘è permesso anzi autorizzato 
dalla legge, così non v'\ha dubbio: che le 
Società pel giuoco del lotto sono: valide, Le 
Società poi contratte per una giuocata al 
lotto non sono per loro natura soggette a 
prove rigorose, bastando per dimostrarle gli 
indizii, gli argomenti e le conghietture che, 
o.da per se stesse singolarmente ;, o nella 
riunione persuadono l’animo del Giudice; e 
ciò alleso l’uso presso che generale di con- 
trarre somiglianti Società confidenzialmente 
senza formalità di scrittura, senz’iatervento 
di testimoni a motivo della somma incer- 
tezza dell’evento , e della. remotissima spe- 
ranza della vincita. Ciò stante, ove v’abbia 
una prova semipiena sul fatto, possono i Giu- 
dici compierla col deferire d’ officio il giu- 
ramento suppletivo. — Così pronunciava la 
Corte d’Appello di Roma con sentenza del 
22 marzo 4840; e con sentenza 22 giugno 
1859 l'antico Senato di Piemonte applicava 
gli stessi principi nella causa Tosco contro 
Perodo-relativa alla Società in un biglietto 
di lotteria. (La' lotteria per la nuova fac- 
ciata della Chiesa di S. Carlo in Torino). 

Pare quindi a noi dì potere allo stato del- 
l’attuale nostra legislazione'e giurisprudenza 
fare le seguenti. classificazioni: 

4° I\giuochi leciti, peri quali la legge 
dà; azione in giudizio; sono. oltre al giuoco 








V. degli Angeli, 9. 




















































costanze che le parti, lungi dal volersi pro- | 


Jin cui st facciano scommesse: eccessive. — 


catore invece vuol vivere coll’ozio, colla so- 


diltate nostra. et. semper» damnabitur et semper 


igrande soddisfazione; quella di aver dimi- 
-Duito il: maleedì aver fatto il proprio dovere. 





: T,Sihdaci{ poi Municipii, ‘i Pregidi 6 
tutti ì Capi degli Istituti d Educa- 
zione ed I ruzione, ed 1 Maestri 
‘ appartenenti ‘alla Società di Mutuo 
, Soccorso fra gl’Inse nanti paghe- 
ranno: Zn, Torino, $ annue 25, 
în Provincia L, 98, 






























Le associazioni sî ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le Provincie con vaglia POStAle, ca 
In MizAno, presso l'T, R. Spedizione 
delle Gazzette, © pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J; J, Rossegu, 3. Lon- 
DRA,P. Rolandi, 20, Berner's Street, e'A. 
ichter, (49, Chaterine | Street, Strand, — 
PAGNA 6 sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid —Svizzena, 
Bureau des Gazettes de ‘Basel, 
Le lettere e.f pieghi devono 
essere affrancati. 
Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 
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del lotto tutti. quelli proprii ad esercitare 
al maneggio delle armi, le corse a piedi 0 
‘a cavallo, quellé del carri, il giuoco della 
palla, il’nuotò, le” piostre sull'acqua, il tiro 
alla pistola, alla ‘carabina ed ‘Altri simili 
che ‘contribuisconò ‘alla ‘destrezza ed éser- 
cizio ‘del. corpo; 
2° 1 giuochi illeciti ;, colpiti ‘dalle leggi 
penali:sono, tutti quelli d’azzardo e d’invito, 
«quali. la ‘bassetta., il lasquent, primera, ber- 
lano, macao, flussada; ventuno, undici e MEZZO, 
ctrenta quaranta ‘e simili; il biribizzo, virotta, 
bianca 0 bella bianca; turnichetto, il giuoco dei 
tre dadi, dei tre dadi scantonati, del dado con 
sedici poste, della pallotta verde o rossa, bianca 
o.nera , 0 qualsivoglia ‘altro colore , passa 0 
manca dieci, giuoco delle galanterie ossia lotto, 
«fiera e, lotteria mercantile, trucco inglese ossia 
lirintin, carrelella, battifondo, poussette, coco, € 
simili altri. — Sono altresì proibiti nei luo- 
‘.ghi: pubblici i giuochi detti 1’ écarté, goffo, 
bestia, arco, alfabeto,. fioccone, ed ogni altro 


Per ultimo sono vietate le . lotterie di 
specie. 

5° I giuochi semplicemente dalle leggi 
tollerati sono quelli dello whist, delle dame, 
degli scacchi, dei birilli, della tavola reale, 
quelli, del trucco a due palle, casino , ca- 
rambola francese , carambola russa, ‘ometti 
e poule; come pure il trucco cinese, purchè 
‘@ partita finita, ‘e non mai a colpo a colpo, 
a pari e dispari di numeri segnati dalle 
biglie cadute, od in altra maniera, e sen- 
Z'alcuna sorta di traversa o scommessa. La 


legge tollera pure alcuni giuochi di carte e 
tarocchi. 


Ora noi rivolgiamo ‘la parola al Ministero 
e gli diciamo: la legge che proibisce i giuo- 
chi di ‘sorte c’è; il Governo non' ha altro 
‘obbligo’ fuor quello' di farla eseguire con 
tutta fermezza. Il male ‘è grande, lo ricono- 
sciamo ; si giuoca in città ed in campagna, 
in luoghi pubblicî ed in ‘privati di giorno 
e di notte; a piccole ed a grosse somme. 
Ebbene anche ‘il’ rimedio sia grande: Il Go- 
verno vigili attentamente e persegua ‘inde- 
fesso i giuocatori ‘in tutti gli' angoli, e mi- 
nacci' loro continuametite la spada della 
legge. Qualunque ‘sia il'luogo dove il giuoco 
si tiene, qualunque sia il velo che cuopre 
il giuoco d'azzardo,‘ qualunque'siano lè per- 
sone dei. giuocatori , la. legge dev’ essere 
‘inesorabilmente applicata. I giuocatori non 
meritano. misericordia. ']ddio disse ‘all’uomo: 
Tu wipraù col sudore della tua. fronte; Il giuo- 


ogni 


perchieria, colla truffa, Iddio disse all'uomo”: 
Tu hai doveri verso la Patria, verso i tuoi 
parenti, verso te stesso. Il giuocatore calpesta 
tutti questi doveri e rompe i vincoli più 
santi. 

Il Governo applicando in tutto il rigore 
le leggi contro i giuochi farà opera buona 
alla società, perchè toglie o diminuisce le 
cause dei tanti delitti; alle famiglie, perchè 
impedisce la loro rovina; ai giuocatori, per- 
chè li sottrae dall’abisso che li minaccia. 

Tempo verrà, noi ne siamo convinti, che 
i giuocatori baceranno la mano che or li 


percuote. È 
Che se. malgrado: tutte, le premure della 


Polizia, continueranno sempre ‘ad esistere i 
giuochi clandestini, di guisa che si debba 
esclamare con: Tacito. — Hoc genus in ci- 


relinebitur — rimarrà però ‘al Governo ‘una 
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POPOLO 


Leggiamo nell’Opinione: 
DIMOSTRAZIONE NAZIONALE | 

« Le attestazioni che le Volgin delle 
altre provincie italiane diedero al conte di 
Cavour, per la difesa da lui assunta, nel 
Congresso di Parigi, della Causa nazionale, 
non possono tornar gradite all’ Austria , la 
quale: deve'‘vèdersi l’espréssione di due ve- 
rità di fatto, che turbano la sua domina- 
zione : la prima ‘è l’ascendente che il Pie- 


«monte ha-acquistato “in Italia; la seconda, 


l'avvicinarsi delle popolazioni, l'accordo degli 
animi che succede alle divisioni municipali 
ed alle gare di campanile. 
Ma come combatterle? L'Austria ha tro- 
vato un modo spiccio, quello di niegarle. 
Ecco ciò che scrive in proposito la Gazzetta 
di Milano: 

« La Correspondance italienne di Torinò i 
foglio litografato che il Ministero’ sardo, 


ialle! rimostranze della Diplomazia, sconfessò 


per interprete del. suo. pensiero’, ‘afferma 
spedita: poco anzi al Conte Cavour una me- 
daglia «e. un Indirizzo. gratulatorio dai .citta- 
dini di. Modena e Reggio. Firmata da nome 
pregevole, abbiamo sott’ occhio una lettera 


:pervenutaci di là dal Ticino, nella quale si 


legge :. 
« I nostri Ministri fanno inserite ad ogni 
tratto sui molti loro stipendiati Giornali 
offerte di ‘medaglie e di busti lavorati a 
Torino, è pagati coi danari dei contri- 
buenti piemontesi. Dalle medesime fonti 
scaturiscono ‘pure migliaja e migliaja di 
franchi che il primo Ministro sardo vor- 
rehbefarci credere inviate alle Segreterie del 
suo Ufficio da varii angoli d’Italia. » 
« Se gli uomini del Potere in Piemonte 
non avessero già declinato ogni loro parte- 
cipazione alla Correspondance ‘italienne, ri- 


‘schierebbero di vedere applicata la morale 


dell’apologo « Amittit merito proprium, ti 
« alierium adpetit. » 

Come c’ entri la Corresp. ital. nelle me- 
‘daglie e negl’Indirizzi non sappiamo, perchè 
la Correspondance. non fa che annunziare 
ciò che tntti gli altri Giornali annunziano. 

. Invece di pigliarsela contro la Corresp. 
la Gazzetta di Milano doveva . farci  cono- 
scere il nome pregevole del suo Corrispon- 
dente; ed allora avremmo, riflettuto se con- 
veniva. ribattere. la sciocca calunnia. Ma 
veramente è un perdere la fatica e il ranno; 
si. può leggere senza sorridere che il Mini- 
stro sardo pigli sui fondi segreti il danaro 
delle. medaglie. e . dei. cento. cannoni! per 
Alessandria? Ma. a. qual. partito appartenga 
quel: nome pregevole. può. dircelo. 1° Armonia 
che ier l’altro riferiva essersi il. Conte Cavour 
fatto coniare un’ altra medaglia ,. oppure il 
Cattolico che. faceva. saldare. coi fondi se- 
greti le spese dei balli di Genova, non ec- 
cettuati quelli sfarzosissimi e splendidi dei 
marchesi. Durazzo ed Orso Serra. 


‘Questi signori sono. curiosi: non potendo 
niegare i fatti , cercano d’ interpretarli nel 
‘modo: più inverosimile, forse per dimostrare 
che ci veggono più lungi degli ‘altri. » ‘ 


‘S' egli è dovere di un saggio Governo 
il procurare agl’ Impiegati considerazione 
‘e mezzi Onde formarsi una sorte onorata 
e decorosa, egli è pure. in diritto. di ri- 
chiedere da essi una competente istruzione, 
non solo generale, cioè comune come ogni 
altra distinta classe di cittadini, ma ezian- 
dio speciale, quale si è l’'amministrativa e 
la sociale. 

Non occorre dimostrare come. sia impor- 
tante. ad ogni Impiegato il conoscere i 
provvedimenti tutti relativi all’ ordinamento 
politico dello Stato ;- non che all’ammini- 
strazione ‘e: contabilità “generale; occorre 
solo il raccomandare’ alle Amministrazioni 


e specialmente ai Ministeri: di procurarne 


loro i mezzi, col far'sì. che ogni Uffizio ‘0 
Sezione ne sia provvista delle relative Rac- 
colte , ivi compresa quella delle Istruzioni 
e Circolari non meno importante: della ‘offi- 


IL RISORGIMENTO;. GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


ciale (la quale dopo il 1855 non si è più 
‘pubblicata , e per la cui continuazione sa- 


rebbe a desiderarsi che il Ministero di Fi- 
nanze si mettesse d’accordo colla Stamperia 
Reale). Ogni Ufficio. dovrebbe pure essere 
provvisto: di una copia della Gazzetta uffi- 
ciale, ivi compresi gli Atti del Parlamento, 
ad uso degl’Impiegati dell’Ufficio o Sezione, 
i quali Atti possono prestat loro largo campo- 
‘d’istruirsi 5, e non. si pensi che questa let- 
tura possa far perdere, il tempo destinato 
agli affari d’ uffizio, chè il tempo si trova 
quando ‘si ha la buona:volontà, qualità in- 
dispensabile ad ogni Impiegato. 


D'alta importanza poi si è per l'Impiegato 
d'ogni ‘classe, come ‘ per ogni buon citta- 
dino, l'istruzione economico-sociale, poichè 
s'egli è importante per ogni Membro della 
società il conoscere le leggi secondo’ “le 
quali essa vive e progredisce, non'lo sarà 
‘meno per l’Impiegato amministrativo, poi- 
chè « Si può essere economista senz’ esser 
amministratore, ma non sì può essere am- 
ministratore senza essere economista », sig- 
come disse 1’ avvocato Scialoja in una su 
lezione all’Università nel 4846, E non: solo 
gl'Impiegati delle’ classi superiori debbono 
essere forniti di quell’ istruzione, ma'ben 
anco quelli delle inferiori , i quali possono 
pervenire a superiori impieghi. Un Ammi- 
nistratore insomma , il quale ignori |la 
scienza che insegna la ‘natura e le funzioni 
delle varie parti del Corpo sociale, cioè la 
Fisiologia sociale , può paragonarsi ad un 
Medico che non conosca la fisiologia, del 


*‘corpo umano; è se un empirico in Medi- 


cina può mandare al. Creatore buon nu- 
‘mero de’ suoi. malati , un Amministratore, 
anche di classe inferiore, ignaro dell’ Eco- 
nomia sociale , si renderà per lo meno ri- 
dicolo a danno della considerazione de- 
gl’Impiegati, quando non promuoverà prov- 
vedimenti pregiudizievoli alla Nazione. 


Il. che. accadrebbe se alcun. Impiegato 
asserisse. o disponesse ,nel .senso .di mante- 


nere un numero d’Impiegati o, d’Agenti qual- © 


siasi eccedente il bisogno per procurare loro 
lavoro; l’impedire l'uscita, del. danaro dello 
Stato ;. di mantenere. un .. Debito. Pubblico 
senza necessità ; di esercitare industrie. per 
conto del Gopento in concorrenza .di privati 
ecc., credendole erroneamente disposizioni 
utili alla Nazione; la qualcosa non avverrà 
qualora il Governo energicamente richieda, 
«anzi promuova con mezzi efficaci l'istruzione 
dei suoi Impiegati. 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Genova , 24 febnrajo. — Ieri sera verso 
le ore 7 4|2 s' impegnò per gelosia ‘di me- 
stiere una fiera %uffa ‘tra un certo Grossi 
Giovanni d’anni 16 da Rivarolo e un Porcile 
Giuseppe, d'anni 24, da S. Quirico, in casa 
del panattiere Dassori Francesco in S! Fran- 
cesco d’Albaro, presso cui erano in qualità 
di garzoni. Il Grossi riportò nel costato de- 
stro una ferita di coltello, in seguito alla 
quale cessava poco stante di vivere. La mo- 
glie del Dassori accorsa per acchetare la 
zuffa , ricevette una coltellata nella mano 
sinistra, che ne rimase forata. L’uccisore fu 
immediatamente arrestato dall’ Arma dei 
Reali Carabinieri. (Gazz. di Genova). 


— Sul mezzogiorno d’ ieri. un sergente 
di Marina (certo . Peracco ) se non siamo 
male informati, di Torino, si. uccise sparan- 
dosi in capo lo schioppo carico di polvere 
sorda. Lasciò due lettere,, una al suo Capi- 
tano, l’altra alla sua famiglia. Era.giovine 
di molto ingegno, e in poco tempo fu pro» 
mosso , e gli era. destinato : prossimamente 
il grado di furiere. (Cattolico). 


»Ormea; — Un lagrimevole avvenimento 
giorni sono rrattristò assai questo paese. In 


una delle borgate (Villaro) che sorgono nelle. 


vicinanze d’Ormea una donna colla figliuola 


lavava panni ad un fonte poco discosto dalle 
abitazioni. Per aver esse il dorso rivolto ad 
un tabernacolo che quivi sorgeva ‘non: si 
addarono che si sfasciava , è che non fug- 
gendo sarebbero colte dalle rovine di quello, 
Ond’è che rimasero entrambe fracassate, ed 
appena la figlia potè articolare ancora qual- 
che parola. (Gazz. delle Alpt).: 

Ciamperì, 24 febbrajo. — La domenica 
scorsa , dopo la messa militare , tutte le 
truppe componenti la guarnigione vennero 
passate in rivista. In seguito ebbe luogo il 
défilé in parata davanti al Comandaute ge- 
nerale della ‘Divisione , attorniato dal suo 
Stato Maggiore. La tenuta dei diversi Corpi 
era perfetta, e tutti hanno ammirato la pre- 
cisioné dei movimenti, anche quelli dei pe- 
lottoni dei coscritti, i quali per la loro ra- 
pida istruzione sono già capaci di figurare 
degnamente in mezzo delle altre truppe. 


SVIZZERA. — Il Consiglio. federale .ha 
aperto al suo, dipartimento delle pubbliche 
costruzioni un nuovo credito di fr. 30,000 
per l'ammobigliamento del Palazzo federale. 

Lo stesso ha risolto da farsi rappresentare 
in. una conferenza ‘per l’estensione della. fer- 
rovia badese da Waldshut a'(Sciaffusa. . 

— La Banca di $S. Gallo ‘ba aumentato di 
un terzo il suo capitale , emettendo 1000 
nuove Azioni. (Gazzetta Ticinese). 


BELGIO. — BrusseuLes, 24 febbrajo. — 
Si legge nel Nord:... 

« La. Camera. dei Deputati ha adottato 
‘oggi definitivamente, con 52 voti contro 28, 
il progetto di legge sui Giurì d'esame. 

La sola modificazione importante intro- 
dotta ‘nel testo 'degli articoli discussi durante 
questa Seduta , è stata ‘1’ adozione d’ un 
emendamento del signor di Theùx, con cui 
è ristabilito l'esame in iscritto per. gli allievi 
che ne faranno domanda, nel prendere le 
loro iscrizioni per l'esame. », : 


AUSTRIA. — Vienna, 24 febbrajo. — Il 
Corrispondente di Vienna della Gazzetta di 
Veser sostiene che l’Austria e 1 Inghilterra 
benchè d’accordo tra di loro nella questio- 
ne circa la riunione dei due Principati Da- 
nubiani in un solo regno, differiscono però 
in varii punti non insignificanti, ai quali 
apparterrebbe pure la successione ereditaria 
della dignità ospodarile , che, l’Austria pro- 
pugna caldamente, mentre l'Inghilterra Vor- 
rebbe mantenuto lo antico ordine, di cose. 


— Si legge, poi nel Corriere Italiano : 

« Intorno alle. dichiarazioni scambiate a 
Parigi relativamente alla Nota del. Moniteur 
che propugna il :principio della riunione: dei 
due Principati Danubiani in. un solo regno, 
rilevasi da buona sorgente, che subito com- 
parsa la detta Nota ,. il barone de Hubner 
e lord Cowley. si sono recati dal conte Wa- 
lewski e dichiararono in quell’ occasione, 
che tanto l’Austria che l’.Inghilterra hanno 


fermamente deciso di non influire in: verun ‘ 


modo sulla decisione intorno la futura sorte 
politica dei; paesi. Danubiani; ‘e. resteranno 
fedeli al loro principio, che in, tal. circo- 
stanza devesi far. ragione ai voti della Porta 
e.a quelli della maggioranza della. popola- 
zione moldo-valaca. Il.conte. Walewski /si.è 
dichiarato \cointeso con..questo modo  di;ve- 
dere aggiungendo’ che, anche 1’ Imperatore 
dei. Francesi ha le stesse intenzioni. » 

— Lo ‘stesso Giornale assicura ;; che il 
signor: ministro degli esteri conte de:Buol., 
durante il suo ‘soggiorno ‘a Milano: ha ‘in- 
viato al Gabinetto di Torino una energica 
‘Nota, alla. quale quest'ultimo mon ‘avrebbe 
peranco risposto, » 


ALEMAGNA. — SrurtoAnD, 18 febbrajo. — 
Il principe Galitzio, addetto alla Legazione 
russa in questa città, è giunto ieri sera da 
Pietroburgo col contratto di matrimonio del 


granduca Michele di. Russia e della princi- 


pessa Cecilia di ‘Baden ; egli ‘si ‘recherà im- 
‘Îmediatamente a Carlsruhé. Si aspetta per do- 
mani ‘il ‘granduca Costantino ‘di Russia. 
(Journal de Francfort). 


partente teri — restii ragni 


PRAY 


da Glide ve] 
BREMA, ‘48. febbrajo. — Un incendi 
distrutto è pelo in cenere vil Sl 


canzie che conteneva, sono a pprossimgiia 
mente valutate a 480,000 talleri. L’inci 
è stato violentissimo, (Idem.) 

PRUSSIA. Bkrino, 20 CI 
sferé governative si CORRADO mo 
Juegtione di DER, Egli è 


conosciute € ‘non se né ‘ dipartirà. n 
di Principe di Neuchàtel e di Valengin fi 
una delle:condizioni sine qua non. Non 
che quando la Svizzera avrà accettato?! 
ramente e semplicemente le condizioni 
liminari poste dal nostro Governo , cl 
l’russia rinunzierà dal canto suo ai suo 
riti di sovranità su Neuchtel. , L' epi 
delle Conferenze di Parigi, non potrà 
fissata che dopo la soluzione soddisfa 
di queste questioni preliminari. 

Nella questione dei, Principati. Danu 
il nostro Governo sta decisamente: p 
loro ‘unione sotto un Principe scelto dirt 
delle' Case {regnanti d’ Europa; ‘sì desidi 
però che su questo punto le popolazioni 
teressate esprimano la loro opinion 
più compiuta libertà per l’ organo de 
vani ad hoc. È in questo senso che» 
ranno. redatte le istruzioni del bar 
Richtofen , il quale partirà per Buchat 
verso, la metà del prossimo mese. ((G re 
Hayas): ». *AB 

SVEZIA. CopenHAGHEN , 47. febbrajo, 
Scrivono al Journal: des Débats: 

« Pare che il Governo non abbia pot 
o voluto rimanere più lungo tempo soll 
pressione delle ultime Note tedesche. 
chiesta del signor Andrae, Presidenté 
Gabinetto, tutti i Ministri vennero convo 
al castello di Frederiksborg, ove venne È 
nuto Consiglio presieduto dal Re, il qua 
è ormai. pienamente. ristabilito dall’ ultig 
sua malattia. 

Il Presidente del Consiglio avendo 
lettura della risposta da farsi alle due gran 
Corti tedesche, e la redazione della q 
opera. del sig. Krieger, Ministro dell’In 
tutti i pasagneli vennero in seguito disc 


inviato siii ica a Vienne i 
Berlino. 


Ma da quanto traspira del contenuto 
«risposta, parrebbe che il. Governo, ne 
tenere il principio. fondamentale della” 
narchia unitaria,’ si ‘esprime con abbasti 


«domandate dall’ Austria e dalla Prussi 
favore ‘dei. due Ducati ‘tedeschi, ‘ che' dij 
dono ‘dalla div gt Germani 


tiscono la voce .corsa relativamente a 
flitto che sarebbesi manifestato ‘in s 
Ministero spagnuolo,‘ed;in seguito d 

il maresciallo Narvaez sarebbe stan 


del: Gabinetto. 


INGHILTERRA. Lonpra o aria 
Sta per essere formata una Compagnia, 
realizzare la. concessione recentemente; 
tenuta da Layard relativamente alla (608 
zione della ferrovia imperiale ottomana, 
stinata'a collegare il Danubio! col. Med 
raneo (ed 'il:imar Nero. Teri: mallina | 
basciatore turco ‘ha ‘ ricevuto’ alla 
densa di Brianton ‘square ‘una Dep azio 
incaricata d’ esaminare le disposizioni 
firmano. (Standard). 

— Nella seduta del 20 della Can 
Comuni il signor Disraeli avvertì dov 
assicurare, il Paese contro il pericolo 
deficienza finanziaria. negli anni. 

e 4859-60,.e. di .preparare in, modo gli 
fari del Bilancio ‘che nel 1860: si 
abolire interamente: la tassa sulla 
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FATE TELAI ASTE TAI I APE BIRTT NADINE MTEAIE INTANTO II STIME TI NARRA 


Il signor Disraeli conchiude col dire che 
nel 1857-58-vi. sarà una deficienza di3 mi- 
lioni di-lire sterline, e che nel 1859 se ne 
accumulerà. una che ascenderà a 10 mi- 
lionì , anche. senza prendere in considera- 
zione. le spese straordinarie di guerra. Si 
dovrebbe ridurre le spese fin d'ora ‘a quello 
che erano ‘nel:4853 e non aspettare il 
1859-60. Il signor Disraeli termina col dire 
che per ristabilire. l'equilibrio non sono 
necessarie muove imposte. li. sig. Gladstone 
appoggiò la proposizione del sig. Disraeli, 
il che produsse una grande sensazione nella ‘ 
Camera , 
un emendamento‘ perla revisione ve ridu- 
zione delle spese. Il signor Wilson prese 
la difesa del Governo, e la Fisgussione.i tu 
poi differita ‘a lunedì.‘ dh i 

AMERICA. — Secondo quanto afferma un 
Giornale americano, il New-York-Herald, il 
Trattato relativo, all'America centrale non 
sarebbe stato rigettato dal Senato , come 
l’annunziava il dispaccio telegrafico giunto 
a Londra. Il Trattato sarebbe stato sempli- 
cemente rinviato all'esame del Comitato de- 
gli affari esteri , il quale avrebbe incarico 
d’introdurvi diversi temperamenti. Cionon- 
dimeno questo voto era. considerato come 
poco favorevole alla sanzione definitiva del 
Trattato. 


-— Notizie del Nicaragua del 24 gennajo 
recano che Walker trovasi ancora a Rivas. 
Attendevasi ad un movimento ‘combinato 
per riprendere le navi, sebbene si avesse 
timore che gli abitanti di Costa-Rica voles- 
sero piuttosto incendiarle che restituire. 


Una nave armata di quattro cannoni tro- 
vavasi a Punta-Arenas pronta ‘ad assalire 
i Costa-Ricani. Aspettavasi un rinforzo di 
400 reclute della Nuova «Orleans, ed appena 
esse arrivate facevasi conto di attaceare i 
tre forti situati all'imboccatura del Sera- 
fico. i 

— La Magdalena, giunta a Southampon 
col. Corriere delle Antille e dei mari del 
Sud , reca le notizie. del Perù. La ‘rivolu- 
zione seguiva il suo corso e s'avvicinava 


‘ trionfante alla Capitale; il possesso delle 


navi da guerra della Repubblica dava un 
gran vantaggio al generale Vivanco sopra 
il Governo , permettendogli il movimento 
delle sue forze da un punto all’altro. 

— Nella Bolivia ebbe luogo un nuovo 
tentativo rivoluzionario ,° ma venne imme- 
diatamente represso. 


CRONACA... 


—; ProcLAMA DI coNncoRSO, pel, consegui- 
mento del premio accordato dal Parlamento 
all’Inventore dell’arma da fuoco, ‘meritevole 

» di adozione per la Fanteria, giusta il quale 
un premio di L. 40,000 . sarà concesso ‘al- 
l’Inventore proponente l'arma da fuoco che, 
soddisfacendò alle condizioni qui ‘appresso 
parlicolareggiate possa essere definitivamente 
adottata per l'armamento della Fanteria di 
linea o dei Bersaglieri. 


Le condizioni. alle qnali 1° Atma aa 
deve soddisfare sono le seguenti :. 

a) Somministrare un tiro leso , esatto e 
di sufficiente penetrazione; 

b) Che le munizioni ad essa. adattate 
siano preferibilmente più leggere dell’ at 
tuale cartuccia di Fanteria, ed in ogni caso 
non più pesanti della medesima; .. 

c) Avere tutte le. qualità d'una buona 


arma da guerra, cioè essere.di facile co- 
governo e  carica- 


struzione., riparazione, 
ricamento.; solida, atta al combattimento 
alla bajonelta, 

Oltre il premio sopraddetto saranno .ac- 
cordati dei piccoli premii a titolo d’inden- 
nità e sino alla concorrenza di L. 5,000 in 
complesso, a ‘quei proponenti, le, cui Armi, 


sebbene non soddisfino pienamente. alle con- 


dizioni tutte imposte dal presente Programma, 
avessero però negli esperimenti del tiro dati 
dei MRS ‘di riguardo. 
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è annunciò che avrebbe proposto 


‘‘considerevole: 


IL RISGRAIONO: GIORNALE QUOTIDIANO 


PiSre Lameazazi e e 





Le Armi premiate diverranno proprietà del 


i.Governo , ed esso potrà usufruttuare , come 
‘meglio iniendera, i trovati alle medesime 


Jfiziali ) Comtealfori |. ed Operai ad- 
li ‘alfa R. Fabbrica d’ armi non sono 
ammessi a concorrere al conseguimedto: del 


| premio e delle indennità;; riservandosi il 


Ministero di "rimunerare altrimenti coloro 


| fra essi che avranno ideata un’ arma per 
‘cui meriterebbero od .il premio*principale 


od un'indennità. 1 

.*— Propotto DELLE GABELLE. — Nello scorso 

mese di gennajo le..gabelle produssero lire 

3,187,605 ‘41 ‘contro lire 3,433,923 54 in gen- 

najo 1856, che si ripartono come segue: 
1857 1856 


Dogane . L.1,239,396 69L. 4,031,943 01 | 
‘ Diritti maritt. » 40,033 56 23,317 25 | 
Sali ».  914,331:92 900,056 07 | 
Tabacchi è 4489;498 46! 4,389,304 ‘07 | 
Polv.epiombi » 11}337,65 60,740. 77 
Appalto gabelle 
‘di sale e ta- 
bacco » 33,057 13 28,165 34 


L..3,787,655 41 3,433,923 54 
L'aumento di lire 354,131, 90 in un mese è 
esso è procurato specialmente 
dalle dogane ‘e dai tabacchi. 

— L’uLTIMO GIORNO DEL CARNEVALONE. — 
Leggiamo nell’Opinione : 

« L'ultimo dì di Carnevale non poteva es- 
sere per Torino ‘più brioso, più allegro, più 
gajo. 

Si vede proprio che. .le feste spontanee 
riescono. mirabilmente. Il Corso non po- 


| teva essere nè più frequentato nè più splen- 


dido. Noi che ricordiamo î Corsi di 40, 45 
e 20annì ‘addietro, non troviamo nulla che 
paragonar si possa a quello d’ierî così pel nu- 
‘mero delle carozzé, come per la vivacità. A 
produrre questa concorsero le molte maschere 
a cavallo, in vettura, a: piedi, di fogge le 
più diverse, le quali, secondate dalla popo- 


lazione, facevano un chiasso, un baccano ;. 


un rumore indescrivibile. Confetti, corian- 
doli, piovevano da*balconi. di piazza Ca- 
stello, di via Po, zeppi di eleganti signore, 
e dalla via erano gittati o rimandati sui 
balconi. Ed in mezzo a tanto chiasso non 
il menomo disordine od il più leggiero in- 
conveniente. 

La folla era immensa , tanto: che in al- 
euni luoghi era difficile il passare. Il Corso 
durò sin  doporle ‘cinque pomeridiane ; le 
mascherate. continuarono a. mostrarsi tutta 


sì dettero in quasi tutt’ i Teatri. 


di accennare all’ incominciamento d’ incen- 
dio che si era appiccato alla porta del Tea- 
tro Regio verso le cinque del mattino, men- 


buona ventura lo si spense tosto, ma lo spa- 
vento colse quanti erano nella sala, pel fu- 
‘mo che vi s’ introduceva, e' ciascuno pensò 
a svignarsela , il ‘più presto che ha potuto. 
Del resto non si ebbe a lamentare alcun 
disastro. 

La cavalcata dei Beduini fu ‘di nuovo am- 


gorosi applausi. 

Nelle piazze principali eravi musica, ma 
l’attenzione era attratta verso il Corso. 

Insomma il Carnevale finì in Torino fra 
la vivacità ed il gaudio. Alberghi, osterie, 
e caffè tutt’ ingombri: coloro che qui si re- 
carono dalle province, non pensarono di 
partire , ed il convoglio straordinario delle 


passeggeri che desiderassero di approfit- 
tarne ». 

— PhnocEsso DI STAMPA, — Reagianio nello 
stesso giornale : 

« Il primo giorno di-quaresima è assé- 
gnato dal Tribunale provinciale; Sessione 
criminale, ad un processo promosso contro 
l'Opinione , dal conte Decardenas. 

Respinta la sua: querela. dinanzi alla Se- 


rivolse alla Sezione criminale, facendo citare 
l'Opinione, come imputata di diffamazione 





rire MERI or clerici 


la sera, disposte ad intervenire. ai balli che | 


A proposito di Teatri, non dimentichiamo | 


i 7 lla sala. Per | AIR 
tre si danzava allegramente nella sa .stratti. una quindicina di metri di tubi in 


rata, e le corse e cariche riscuotevano fra- 


Strade ferrate fu sospeso, per mancanza di 





zione civile, e condannato nelle spese, ei si , 


Ala ET ISEE TINTE TT PORPAIIOIAIE RATA 


sempre per quell'articolo firmato. un. Valen- 
zano, nel quale non è neppur menzionato il 
signor Decardenas, + 

Noi non dubitiamo dell’ esito del dibatti- 


mento ed attendiamo fidenti Ja sentenza del ‘ 


Magistrato ». 
— Arresti. — Già fin dal 24 scorso dicem- 


‘bre, i Carabinieri della Stazione di Centallo 


erano stati informati che il Cappellano della 
Madonna dei Prati, una povera chiesuola iso- 
lata fra Centallo e Levaldiggi, aveva ricevuto 
una lettera anonima, in cui era minacciato ; 
e. sapevano d'altronde. di giovinastri, che si ag- 
giravano per quei-dintorni, domandando sini- 
stramente l’elemosina. Stettero in' sull’avviso'é 
spesse volte appostati; ma nulla avvenne sino 
al 19 corrente febbrajo; nel qual. giorno. eb- 
béro sentore che qualche cosa si tramava‘ per 
quella stessa notte contro .il povero Cappellano 
suddetto, in voce presso alcuni di danaroso. I 
Carabinieri presero subito le. opportune dispo» 
sizioni, si-travestirono, l’appuntato Cerutti da 
prete, e; per sentieri fuori di. mano, .si reca- 
rono alla chiesuola, nascondendosi nella casa 
del d. Elmina., Verso le otto della, sera, ;si 
sentì infatti picchiare. Domandatosi chi fosse, 
venne risposto : amici! ed allora il. Cerutti, 
improvvisato prete, andò ad ‘aprire; Il malan- 
drino che si affacciò hrima all’uscio gli ap- 
puntò una pistola al petto, domandando i de- 
nari. Unaltro veniva dietro armato di un lungo 
coltellaccio. -Il falso prete fingendosi sbigottito 
e con aria supplichevole, si, mise a pregare 
che non gli facessero male. ed avrebbe loro 
dato tutto. quel poco danaro che sì aveva. 
Giunti appiè della scala, il Cerutti domandò la 
serva, perchè facesse lume. La serva comparve 
tosto sull’alto:della: scala. Era il momento ed 
il segnale convenuto. Il Cerutti gettò a terra 
di un, colpo il malandrino, dalla pistola e il 
complice di questo, mentre appuntavai il col- 


tello contro il Cerutti, fu abbrancato dagli al- . 


tri- Carabinieri che \sbucarono da;una stanza 
vicina. I due furono in un momento legati; ma 
un terzo malfattore, che era-rimasto di guardia 
alla, porta, ebbe campo a fuggire. 

Merita lode il Sindaco di Centallo, che, colla 
sua vigilanza e colle sue informazioni, concorse 
a questa ed altre operazioni dei. Carabinieri ; 
meritano ‘lode questi, i quali, ignari del nu- 
mero dei malfattori, si disposero ad affrontarli 
con coraggio ed accortezza; e massimamente 
il Cerutti, che, toccandogli per ragione di turno 
il posto d'onore, cioè il più pericoloso, seppe 
cimentare la propria vita con tanto calore e 
prontezza d’animo. Dei cinque Carabinieri già 
benemeriti per altri arresti, noi diamo qui i 


nomi, appunto a titolo di elogio e sicuri che ‘ 


Îl Governo saprà tener loro conto di questo 
coraggioso zelo. Essi sono : Marchisio 18°, vice-. 


brigadiere ; Cerutti 179, appuntato; Dho 6°; 
Pacotti 6°; Bruno 47°, j 


_ Sui — In seguito a scavamenti 
che si fanno attualmente nella proprietà del 


nero scoperie. nella casa . stessa le tracce 
di antichi. bagni, romani; vennero già e- 
piombo , ed un gran numero di pezzi in 


marmo d’Italia, che servivano a pavimento” 
delle ‘sale. 


—_ Nickotiali — I Giornali di Londra 
annunciano la morte del conte di Ellesmere,, 


parecchi uffizii pubblici e che scrisse varie 
Opere di argomento letterario assai stimate. 
Il conte di Ellesmere era nato nel 4806. 
— Disastro. — Up’ esplosione terribile 
ebbe luogo in una cava di carbone situata 
a Lundhill , vicino a Barnsley. Venne ac- 
certata la cifra dei morti nelle gallerie 
ita uomini e fanciulli, a 470. La miniera 
«di carbone di Lundhill appartiene alle 
casa Taylor Mondele e Comp., ed è in eser:; 
‘cizio da due anni. Le gallerie erano a circa 
200 metri di profondità; 350 uomini lavo- 


‘mattina; 220 uomini sono discesi nei pozzi; 
50 sono risaliti pel pranzo ed al momento 


| dell’. esplosione ‘sì trovavano ancora nei. 


pozzi 480 persone. 

A mezzogiorno e 30 minuti l’ esplosione 
‘ebbe. luogo ì essa venne accompagnata da 
un rumore sotterraneo. che venne sentito 
alla distanza. di due miglia, ed in detto 


istante tutto il vicinato sentì come una | 


+ Scossa... di .. tremuoto, È impossibile: deseri- 





signor Rochet_ ad Annecy-le-Vieux , ven: .. 


Pari ereditario, che sostenne con molta lode. | 


ravano giornalmente nella ‘miniera. Giovedì | 





vere .la costernazione: che invase: le fami- 
glie dei lavoranti. Siccome |’ apparecchio 
che ‘serve «a. discendere ed. a'‘salire era 


“stato. bruciato dalla. forza. dell’esplosione, 


fu mestieri attendere qualche ‘ora e pro- 
curarne un altro. 

Verso le quattro, molti uomini’ hanno 
potuto discendere , essi hanno ‘trovato‘un 
gruppo di 49 figliuoli che attendevano con 
ansia la loro liberazione. Siccome la fiam- 
ma continuava ancora ad ardere ; così fu 
mestieri chiamare le pompe ‘da Schieffield. 
Alle. otto il fuoco era vinto. Sinora però 
i cadaveri dei 470 sgraziati , morti proba- 
bilmente. per asfissia , non vennero ancora 
trovati. 

Venne sla egiatintghte aperta ‘una so- 


‘ scrizione ‘per le’ vedove e per gli orfani; 


la Compagnia di Lundhill ha dato ‘500 ‘lire 
sterline. 


— Ponte coLossate. — Si sta costruendo 
attualmente in Inghilterra ‘un gran ponte, 
su di un sistema affatto nuovo, per la fer- 
rovia Est-Indian. Destinato. ad attraversare 
la Soane, uno‘dei tributari del Gange, que- 
sto ponte, allora che’ sarà terminato, avrà 
circa un miglio di lunghezza. Lo sosteranno 
29 pilieri, e lo spazio compreso fra i due 
pilieri consecutivi sarà. di 450 piedi inglesi; 
due strade diverse partiranno. da questo 
ponte, la superiore destinatà alla ferrovia; 
el’ inferiore pei viaggiatori pedestri e pei 
portatori. di lettighe. Ciò che in tale gigan- 
tesca. costruzione , è. più. rimarchevole, si è 
che le due strade saranno congiunte e sor- 
rette da grandi apparecchi in ferro, che 
riuniranno una gran forza alla leggerezza 
ed all'eleganza. Le sue sbarre di ferro fuso 
s' incrocceranno . diagonalmente, ed a cia- 
scuno inerocciamento saranno fortemente 
unite insieme. ‘Tutte queste frazioni, 0 archi 
separati, poggeranno, a ciascuna estremità 
sopra cinque cilindri di ferro fuso' per l’espan- 
sione e la contrazione del metallo, secondo 
la. variazione della temperatura. Tosto che 
il, ponte sarà ‘compito, si riuniranno i varii 


‘pezzi onde rinfrancarli ‘in modo chesi possa 


facilmente ricostruirlo ‘nelle Indie, 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani). 
Parici, 24. (sera) 
Hora Palmerston ha annunziato che l’ e- 
poca per le Conferenze relative alla que- 
stione di Neuchàtel non è ancora fissata, e 


‘che S: M. il Re di Prussia come il Governo 


Svizzero sono animati da eguale spirito di 
conciliazione: | 
Il budget è stato votato ‘cori no. Voti con- 
tro. 206. 
Lord John Russell ha difeso il Governo. 
Lord Palmerston non prese Co alla di- 
scussione. 
Azioni del Credito mobiliare 1423. 
Strade ferrate austriache. 772, 50. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 614 25. 
Trieste 28. 
Hong-Kong, I gennajo..— Una numerosa 
flotta ‘chinese ha attaccato i piroscafi in- 


‘glesi “ed’il forte di Canton e quindi si è 


ritirata in buon ordine. L'ammiraglio Sey- 
mour vi ha sbarcato della. truppa ‘ed’ ha 
incendiato la maggior parte ‘dei sobborghi 
di Canton. La flotta dei ribelli Chinesi si è 
unita a quella degl’imperiali a Whampsa. 


| Borsa :di Torino del 25  febbrajo. 
48485: 010 M. 93,40. 93,50. 
4849.G..p. 94,75. M.:94,75. 
1854 M. 94,25. 94,50. | 
Comm. ed Ind. (N. E:).M. 343. Pel 28 
febbr. 343. 342,50. 342, Pel 54 m. 345. 
Ferr. di Novara. M. pel (45 marzo 705. 
Ferr. di Aless. a Strad. M. 525. 534. 
Borsa di Parigi del 24 febbrajo. 
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‘GIACOMO COLLO Gerenie. 





lai 


NONO ORIIAROSIARTI 


Guanica 


‘‘'La' salute) dipende generalmente dallo stéto 
dello: stomaco! e degli intestini. Per regolarne 
le funzioni e. (abbreviare le convalescenze ‘i 
Inedici, ordinano, isiccomeilitonico più lefficace 
il, Sciroppo, anti-nervoso. di:J., P. Laroze, far- 
macista a Parigi. 


LEVATRICE approvata, tiene pensione per lè 
puùerpere di civil condizione coi ‘seguenti van: 
taggigpocioè rio Sb. i È 
Segretezza assolata, decente alloggio verso 
levante con bella vista, servizio esatto e prezzi 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n. 24, p° 4°. 


PASTIGLIE PETTORLAI 


"del Dott. A. COOPER di Londra 


«i:Queste/ pastiglie incomparabili..sono lenitiye, 


balsamiche e'rinfrescanti; hanno sopra gli, al- 
tri consimili rimedi il vantaggio di calmare la 
tosse senza riscaldare, e di togliere la febbre 
senza indebolire; ‘ciò che le rende sommamente 
preziose nelle ‘affezioni del'‘petto' e dei polmo- 
ni. Sono specialmente indicate ‘nelle febbri ca- 
tarrali nelle tossi. anche ‘più ostinate } nei forti 
raffreddoni:;i mella raucedine:, inella: fosse: convul- 
siva:e nella difficoltà. del respiro. 

I Depositi sono: In Alessandria, Basilio ;-far> 
Macista,. depositario generale del Piemonte; 
Torino Bonzani; Genova, Bruzza; Spezia, Fossati a 
Voghera, "Ferrari; Novard,' Caccia; Cuneo Cai- 


rola;:Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


Pastiglie: Anti-Catarrali 


‘ DEL FARMACISTA BONZANI 


approvate dal Gonsiglio Superiore di Sanità 


i Utilissime nelle oppressioni ed in tutte ‘Je | 
affezioni delpetto per facilitare l’espettorazione, 
e guarire in breve tempo tutte le tossì Chtarrali, | 
Saline, Convulsive e Reumatiche le più ostinate. | 
— Si vendono L. 1,50 la scatola. In Torino | 


‘esclusivamente dal farm. BonzanI, Doragrossa, 
N.49; in Genova, Bruzza; in' Alessandria, Basilio; 
in Novara, Caccia; in Aosta, Gallesib. 

Nella suddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più rinomate Specialità ‘sì estere che 
nazionali; e specialmente Je Pillole èd Un- 
guento, Holloway, è le ‘tanto ‘conosciute 
Pastiglie e, Siroppo di Tamarindi 
della più squisita qualità. 


CONPIGNA 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


SCIROPPO PETTORALE 
peL Dott. FORGET. i i 
.ilLe| esperienze senza. interruzione. ripetute 
del SCIROPPO del dottore Forcer negli ospe- 
dali, ed il costante suo successo 1° hanno reso 
così speciale nella cura delle malattie di sto- 
maco; che i medici lo ordinano sempre col 
massimo vantaggio centro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue. Lo raccomandano, pure 
contro la ruffa dei ragazzi, le insonnie e tutte 
le' irritazioni nervose. — Questo Sciroppo agi- 
sce con efficacia e ‘prontezza. n 
Prezzo L.' 4. 
‘Deposito e vendita ‘generale presso il Far- 
macista. Depamis, via Nuova, vicino ‘a Piazza 
Castello; Torino, 


SIROP H. FLON. 

Questo siroppo d’un gusto aggradevole,, racco- 
mandato da tutti i medici per più di 20 anni, 
gode del raro merito. per: la guarigione dei reumi, 
tossi catarrali ed affezioni nervose del petto, dello 
stomaco e del ventre. 


( PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral à la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reumi, raucedini, 
'catarri e'tutte le irritazioni del petto. î 
L'Autore venne ricompensato della. medaglia 
d’argento nel 1843 e di quella d’oro nel 1845. 
Fabbrica (a Parigi = Rue Taitbout, 28 Parigi. 
Nizza; depositogenerale perle:spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova, Bruzza — Biella, Masse- 
rano—Torino, Bonzani, Depanis, Florio, Barbiè, 
Taconis: 
i SIROPPO CITRATO DI FERRO. 
E tutti i preparati Chabdle, 


a) 


Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO 
UU ‘FIGLI © COMP. 


REÉPONSE 
à FOpuscule 


- CONTE DE. NONTALGMDERT 


‘intitalé 


DET ET. LORD PALIIERSTON 


Prezzo L. 1 50; 


Mediante vaglia postale affrancato di L. 1 70 
si spedisce in Provincia franco di porto. 


«L'ISTITUTORE 


GIORNALE 


D'ISTRUZIONE PRIMARIA © SECONDARIA 


Prezzo d’associazione, L.. 1 annue. 


TRINSITLANTICA 


DI GENOVA 


LINEA DEL BRASILE 


Partenze}da Genova al 20 di ciascun mese. 


I quattro magnifici vapori ad elice nuovi, (es 


; 1 VIETORIO EMANUELE 
GENOVA +04, 
CONTE CAVOUR . 
TORINO 


pressamente costruiti’ néi cantieri di Londra, 


di 1800. Tonnellate. 


2000 » 


» ‘1800 > n 
» 20001 » i i 


partono, da. Genova per. Rio Janeiro al 20 e da Rio Janeiro al 4° di ciascun mese: OPERE, 
la (in ANDATA i porti di Marsiglia, Barcellona, Cadice, Teneriffe, Pernambuco, e Baliay 


(> RITORNO | > ‘» Bahia, Pernambuco, S. Vincenzo, Madera, Lisbona e Marsiglia }.. 


coincidono in Rio Janeiro con altro Vapore della Compagnia l’ITALIA, esclusivamente destinato al 


il quale parte 


Servizio del Rio della Plata 


) da. Rio Janeiro per Montevideo e Buenos-Ayres al 25 d'ogni mese: 
) x, Buenos-Ayres. per: Montevideo e Rio Janeiro» (15 » 


Il CONTE CAVOUR... Comandante (G. Denegri — partirà da Genova ‘il ‘20 febbraio. 


» TORINO 


L. Dodero ” » » » 20 marzo. 


An > 
» VITTORIO EMANUELE ‘’‘’’‘‘» G. Pittaluga =» » »» 20 aprile. 


» GENOVA 


» F. ‘Napoli (> dd». » 20 maggio. 


| Dirigersi in Genova all’ Ufficio della Direzione 7 ed in Torino ai sigg.'A. Bonafous e C. 





‘‘.DI JODURO'DI FERRO INALTERABILE 


PILLOLE DI BLANCARD 


Approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 
H Autorizzate dal Consiglio Medicale di ‘Pietroburgo 
Esperimentate negli Ospedali di Parigi, del Belgio, d'Irlanda edi Turchia, ecc. 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di Nuova-York 1853 e di Parigi 1855. i 
| Partecipando: delle proprietà dell’Jopio e del FERRO, queste Pillole convengono special-| 
‘mente nelle affezioni cloritiche, serofolose, tubercolose, cancerose: nella leucorea amenorea, ane 
mia, ecc. Tuttavia, prima d’incominciare una cura è mecessario consultare il: proprio me- 
dico, il quale essendo meglio d'ogni altro nel caso di apprezzare la situazione, dell’amma.., 


lito,..potrà: amministrare la dose delle Pillole 


QSenteranno la malattia ed il soggetto. 


a seconda delle condizioni variabili che pre - 


NB.. Quale prova di purità e di autenticità di queste Pillole, \esigere: il suggello d’ argento reattivo‘ éla 
Firma dell'Autore. Diffidare: delle contraffazioni ed ‘imitazioni. 


Deposito generale: Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 


"Depositi in Torino presso Fuselli s Depanis, Bonzani; Genova, presso 6. ‘Bruzza, e nelle 


principali farmacie degli Stati Sardi. 
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GRAN QUADRO MURALE 


SISTEMA METRICO DECIMALE 


Colle Misure effettive: del Sistema disegnate în grandezza ‘naturale, approvate 
tutte le Comuni ‘e Scuole deilo. Siato ‘dai Ministeri di Pubblica Istruzion 
d'Agricoltura e Commercio, di cui È Rinporio s' incarica ‘di far la prov 
vista alle Scuole ai seguenti prezzi: | i 

Sciolto L..6..— Messo su tela con cornice L. 42, 


Collezioni delle Misure effettive 
del Sistema Mietrico 


In uso nel Commercio, delle quali l' Emporio, tiene i campioni e di cui 
incarica di farne la fornitura alle scuole ai seguenti prez : n 


Piccola Collezione 


delle Misure fondamentali 0 prototipe del nubvo Sistema decimale. 


Metro in asta coi-decimetri, centimetri e. millimetri segnati L. 
Metro pieghevole diviso in dieci stecche ; 

Decametro a nastro in astuccio coi metri, décimetri ecc, 

Decimetro cubo, in. latta. (ossia. litro cubico) 

Litro cilindrico. in Jatta.per liquidi 

Centimetro cubo in datta (ossia millilitro) . 

Ghilogramma ‘in. ferro fuso 

Gramma in ottone 


Grande Collezione delle Misure 
DEL SISTEMA METRICO 


Misure Lineari 


Decametro a catena con 40 cericchi L. (5! Metro in asta colla divisione 
Decametro a‘ nastro in astuccio » 2 | Metro pieghevole in 40 stecche » 


Misure di Capacità sistematiche 


Decimetro cubo concavo in latta 
corrispondente per la capacità al Collezione di cubetti o centimetri 
litro e per il peso d’acqua distillata” cubi in legno per spiegare palpa- 
contenuta al Chilogramma, prezzo L. 4 50 | bilmente la teoria della formazione 

Decimetro cubo ‘in' legno colla del cubo di un numero. 

divisione dei centimetri cubi ’ »' 2 N. 8 cubetti (cubo di 2) 

Centimetro cubo in latta corrispon- .. | N* 27, lid. (cubo di 3) 
dente per la capacità'al millilitro ‘e N. 64. id: (cubo ‘di 4) 
per il peso ‘d’acqua! distillata al N. 448. id. (cubo di 5) 
pramtina eo rei oe > (0.90) Ni 000ddo (cubo 40) 


Centimetro cubo in legno 


Misure di capacità effettive 


(per liquidi) (per gli aridi) 
Doppio decalitro in ferro; 
Decalitro id, id. 
Doppio litro in stagno. 
Litro in stagno. 
Mezzo litro in stagno. 
Doppio decilitro in stagno... 
Decilitro in stagno. 
Mezzo decilitro in stagno. 
Doppio centilitro in stagno, 
Centilitro in stagno. 


Ettolitro in legno. 

Mezzo eltolitro in legno. 

Doppio decalitro in legno. 

Decalitro in legno. 

Mezzo decalitro in legno. 
Doppio litro in legno col litro addossato, l 
Mezzo litro in stagno. di 
Doppio decilitro in stagno. 

Decilitro in stagno. 

Mezzo decilitro. 


Misure di Peso e Bilancie. 


Miriagramma in ferro Li 05 Chilogramma ‘in’ ottone con, tutte le 

:5 Kilogrammi »- id. RO »' 4 sioni usale in commercio, infisse in u a 
2 Kilogrammi id. » 5 toppa di legno L. 46 
A Kilogramma © id. HD Chilogramma con tutte le suddivi-; © 

db Eltogrammi id. » ORI ‘sioni a ‘ciottolette 

2 Ettogrammi id. » 0 75 | Gramma in lastra colle suddivisioni 

A Etogramma'. id. 000/30 | « sino al’milligramma 

‘Bilancia a. coppe eleganti »S0 | Bilancia romana (scandaglio) 

Bilancia a coppe ordinarie: © 5/5» 45 BIMBA, 

duli TipognariA Scotastick DI SkbastIANo Franco E Ficti E Comp, 
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Effemeridi, Mallane.. 0a 


d de quo sit tacloi Grcrque ola des 


15 PR DES 


‘Orio. 
‘86 Febbrajo 
1266. Battaglia. di uBleniorenio,. ReeMemfrcedì: 


aveva proposto ‘un ‘accomodamento a Carlo 
d’ Angiò, ma questi ‘rispose : : «Dite al Soldan 
«di Nocera che nòn voglio seco nè pace nè 
€ tregua; oggi io manderò lui all’ iriferno, od 
cegli me in paradiso». Allora le ‘due Armate 
guelfa e ghibellina, Je quali sommavano ‘ ap- 
pena a diecimila combattenti, ‘sì scontrano nel 


cesi, ai quali il. Vescovo di Auxerre aveva:dato 
per penitenza di « ferir molto forte ed a.colpi 
raddoppiati», è: Montjoie chevaliers; quello di 
re Manfredi: Svevia cavalieri. L’urto Ri terribile; 
i Guelfi, massime Toscani, fanno meraviglie di 
valore ; più ne fa Manfredi con arte maggiore, 
Alfine i Ghibellini restano rotti intieramente, 


e Manfredi con gran numero dor suoi Baroni 


perì nella mischia. 


Carlo d’ Angiò aveva guadagnato il Regno . 


delle Due: Sicilie in'una ‘sola giornata. 


1831. Insurrezione della Romagna. La rivo- 
luzione di Parigi del'luglio 1830 aveva destato 
nei popoli: grandi» speranze! Non appena il 
nuovo Goverao: francese proclamò il: non. inter= 
vento; ;il Belgio; la. Polonia è l’Italia:si: solleva= 
rono per Jacerare la ‘mappa d’ Europa  deli- 
neata dalla:spada nel 1814. La ‘Romagna non 
tardò. ad assecondare il movimento insurre- 
zionale, ed i Deputati delle città. congregatisi, 


dichiararono scaduto dal dominio temporale il” 


Papa, e formarono uno Stato solo con un Pre- 
sidente , con un Consiglio di Ministri ed una 
Consulta legislativa. ‘Tra quelli che erano ac- 
corsi a partecipare ai pericoli della rivoluzione 
romagnola era ‘pure Luigi Napoleone , l’at- 
tuale Imperatore: de! Francesi. 





DiARITO: 


La Presse pubblica come sua particolare Cor- 
rispondenza una lettera di Palermo ; ‘che dà il 
più. esatto e ‘sincero .ragguaglio della insurre- 
zione e del processo. Bentivegna, eche. è stata 
già pubblicata in Torino dal Piccolo (orriere 
d'Italia del 22 febbrajo. 


Noi non' siamo ‘sospetti di esagerazione in | 


questa ‘materia. I nostri lettori ‘possono ricor- 
dare a quali insulse recriminazioni ci'‘espose 
la sincerità \che ponemmo nel riferire ‘i re+ 
centi casi di Sicilia, nel:senso che'le informa» 


zioni della Stampa europea. confermarono pie» | 






‘Rami. DI RSARO Per le iuserifazi da Avvess diri 





GIORNALE POLETICO E LETTERARIO | 


Multa renascentar que jam cecidere , cadentque 





namente, e che la passione più. o meno scu- 


sabile di una parte della Stampa, di Genova 


edi Torino tentava di sfigurare. Possiamo 
quindi ‘con’ ‘qualche autorità assicurate che Te 
| notizie date’dal‘Piecolb (Corriere Ve dalla Pregio! 


sono rigorosamente ‘ esatte. ‘Potremmo'atithe;; 


| senza tema di errare, pronunziar il nome del-! 


l’autore; di quella. relazione, se non loespo- 


| nessimo) con.la pubblicità ai più gravi e 


nel paese in cui vive. 
AHI processo Bentivegna con tutte le sue 
atroci anomalîe e con la terribile scena della 


| Corte di Cassazione che apre l'udienza per 


| discutere la causa, di un morto, è il ritratto 


piano di Grandella; Il grido di guerra dei Fran= più fedele‘ che possa farsi ‘dell’ Amministra= 


zione  napolitana. Si può ‘da’ Esso scorgere 
quanto sia ridicolo il parlar: di riforme non 


| politiche in un Paese, ove non manceno le 
i buone leggi, 
| rantisce. l'applicazione; 


mà il dritto politico che ne ga- 
Il: Governo tradisce 0 
manomelte ic Codici. perchè ron'è risponsabile 
nè censurabile ; perchè non vi è Stampa che 
lo accusi , Tribuna che lo giudichi, Assemblea 
che lo i) Noi non attendiamo .che lo 
spazio necessario per ripredurre. la lettera di 
Palermo che riferisce questi orrori. 

Il Governo russo si è' posto in accordo col 
persiano per ‘la costruzione di una ferrovia tra 
Tifis e Teheran. Im Napoli si parla solamente 
di una ferrovia. per la. Calabria. Alla Sicilia 
non si concederanno che vie praticabili. È na- 
turale che la China e il Giappone vengano dopo 
la Persia. 


Il giornale de’ Debats, in un Articolo sulla 


* Posta ‘delle lettere, iidica oggi Napoli e Ja Si- 


cilia ‘come-î paesi tin! cui il Govarnocssalha 
voluto ridurre le tariffe. «Costa' più ‘caro, dice 
il signor Michele Chevalier, scrivere a' Napoli o 
a Messina che. scrivere agli Antipodi ». E vi 
sono imbecilli che pongono in dubbio ‘il dritto 
delle Potenze occidentali di agire contro questa 
onta all’ Umanità e alla Civiltà che chiamasi 
Governo napolitano. 

Del resto, le voci di una ‘prossima pacifica- 
zione della vertenza di Napoli comincianò ‘a dis+ 
siparsi. I Corrispondente parigino del' Nord, più 
zelante e fiducioso nelle speranze di ‘una’ pros= 
sima. conciliazione, scrive ora: che Ja concilia» 
zione, non, sembra molto prossima. 

Lo stesso Nord animonisce vivamente la Conto 
di Berlino, della quale è caldo partigiano, in- 
torno alla disconvenienza ed ai pericoli di un 
ulteriore ritardo della rinunzia ai dritti sul Neu- 
chiàtel, nella quale è impegnata la parola della 


| Francia) — Esso respinge sdegnosimente l’in- 


sinuazione di ‘alcuni Giornali austriaci che ab- 
bia sollecitato Ja sua riammessione nei dominii 
dell'Austria, dai quali quel Giornale è escluso; 








DES mune ’suni i BOTE: 


gersi: a ll'UFFIZIO GENERALE rali dita RI, ei ang 





Hota con compiacenza i dissapori: tià ddt 


| eil. Piemonte; jueri suoi Corrispandenti lo assi+: 


curano; che ia questa; situazione; il |Piemonte, 


| è appoggiato . ;dalla Francia, (La; Stampa.aur. 


Sbriaca continua a, bestemmiare, la riunione dei 


‘ Prinicipati,. la Nota del Moniteur, eil Discorso i 
dell’alinea concepito nei ‘termini seguenti’: 


dell’Imperutore dei Francesi. 

Notiamo finalmente che il Nord, nonostanti 
le sue disposizioni ostili all’ Inghilterta, espri- 
mé-oggi un’opinione, ‘che abbiamo ‘anche ‘hoi 
dichiarata. da più tempo: cioè non éssere ‘dif. 


| ficile che nell’ opposizione alla riunione’ defi 


a l’Austria sitrovi definitivamente so- 
a: abbandonata in sostanza, se non nelle ap- 

tI dall’ Inghilterra e dalla Turchia. A 

noi sembrò, fin da principio, che la Nota del 


| Moniteur non era stata scritta senza la segreta 
‘convinzione, che lord Palmerston non insiste- 
‘rebbe’ nel ‘sostenere un' interesse puramente 


austriaco, dal'‘momento che più non gli è ne- 
cessario ‘il ‘voto ‘dell’Austria per ge 
del Trattato di Parigi. 

Un: dispatclo: telegrafico‘ indirizzato al’ Nord 
da quella Capitale ; domenica! ‘ultima; porta 
chevil conflitto: anglo persiano è ‘tetminato; @ 
che-lord Cowley: e Feruk-Kan erano. già con 
venuti in, una pace; di cui .il ‘patto piùvim- 
portante, è forse, che 1’ Inghilterra non potrà 
avere. Consoli. in, tutti luoghi della Persia, 
dove sono ammessi Consoli russi, 

Le ultime notizie di Nuova- York recano, che 
dopo..il, dissenso del Senato sulla convenzione 


| Clarendon- Dallas relativa all'America centrale, 
il Governo si accingeva a domandare qualche 


modificazione di quel Trattato: all’Inghilterra.< 
‘Te -mepubbliene dell’America spagnuola, am 


‘Maestrate dal pericolo che ha corsò Nicaragua 


“per la invasione di Walcker; e delle tante e- 


ventualità interne ‘ed esterne alle quali le 64 
spone il loro isolamento, si affrettavano ad ‘acs 


‘cedere alla ‘convenzione di Santiago tra il'Gilì 


il Perù e lo Equatore; e stabilire una federà- 
zione, alla quale: avrebbero. dovuto: pensare dal 
più tempo. 





Torino, 25 febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 25. FEBBRAJO, 


Apertasi la (discussione sul: seguito della 
legge di soppressione : delle; piazze: privile* 
giate articolo! 2°, gli onorevoli Sineo ed Ar: 
nulfi propongono. che 1’ aumento per lari: 
duzione delle lire. vecchie ‘in’ lite: nuove si 
calcoli sulla; base del 48.314 per cento. + 
Il signor Relatore vuole invece fissarla al 
TILAA SRI ARIAS MS OI II AAT I III 


1,1 /Sifidagi] pei Munici i, li nti ai 
tutti ì Capi degli Istituti di Educa= 
Ziohe ed): Istruzione, ‘ed. (1 ‘Maestri 
SPERTIPRnTt: dii Società di Mutuo 

occorso, fra (gl'Insegna aghe-. 
ranno: In Tor a, Di Re 
in Provincia. L. 


Le i sl'ricevono: 
In Tormo, all’ Uffizio: del ‘Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, IN) 6; Per 
le ProviNcIE con vaglia POSATE, n 
In Miano, presso: lf. Ri “Spedizione 
delle Gazzette, o pel festante d'IraLia 
presso i principali librai: PAWGI;  Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — "Lon- 
da DRÀ;P.. Rolandi; 20, Berner's Street,ie:4.: 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand, — 
SPAGNA é3u0 Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, ‘Madrid SVIZZERA, 
3 Hor. i Bureau des Gazette de Basel, 
Le lettere e î pieghi devono 
essere affranenti. . | 


Le Inserzioni si agane Cent. AR 
per riga anticipati, | ” 















40 010.0Gli Oratori! unitario con. varie 
ragioni 'le:‘loro»' ‘proposte! 3 finalmente man- 
data.» partito cla ‘prima del 18 St 010 è 
ri pinta la seconda del Relatore è appro- 

eone pure è ‘approvata la prima parte 


‘v4 Le altre piazze sono riscattate mediante 


: »0la restituzione: ‘della: finanza originaria- 


»‘ mente sborsata: dai loro concessionarii’, 
» coll’ aumento,jlegale per la riduzione delle 
» lire ‘vecchie ‘in-lire ‘muove in ragione del 
» 40010; ve ‘coll’ accrescimento ‘inoltre di 


| » ‘uni terzo: di detta:finanza per le piazze di 
| » Liquidatore ».. Resterebbero ancora le pa- 


role::'e di un quarto ‘per ciascuna delle altre 


! diverse specie. 


L'onorevole ‘avv. Sineo ‘domanda se vi 
siano ‘comprese anche le piazze da’ Fonda- 
chiere € sulla risposta | affermativa del' R; 
Commissario, egli fa notare! alla Camera|, 


| che queste. piazze sono sono‘bene'state fatte 
i rivivere dopo il 1844, ma essendosi’ abusi= 
i vamente introdotto il libero commercio: dei 
i generi coloniali», esse’ restarono. come sop: 


presse di fatto, ma mon riscattate; e dà let- 
tura: d’un giudicato dei. Tribunali , per cui 
restò: obbligato il. Governo: a restituire ai 
possessori. di quelle «piazze la: finanza primi- 
tiva, più gl’interessi, «decorsi; — Si seam> 
biano alcune ;un:-po' vivaci, parolé tra il si- 
nor ;Relatore: della Commissione, è l’onore= 


nrenpmnantéa 


Commissario,iquindi si mette ai ‘voti: la pro- 


alla gqmnali nranda. pasto it n 


| posta :Sineo consistente nel pareggiare i Dro- 


ghieéri ‘ai. Liquidatori. 

Ma qui succede un ‘assai ‘ordinario inci 
dente; ed è che ta Camera non trovandosi 
in numero .si spedisce chi ‘cerchi i Deputati 
e gli spinga nei loro stalli. Se non che i 
nuovi arrivati per far numero non han nulla 
udito, e appenà  satino di chel cosa si 
tratti. L'onorevole avv. Sineo pertàinto: do- 
manda licenza di ripetere le cose giadette, 
sul. che il. Presidente interroga ‘il voto 
della Camera) ché fu favorevole ; ma non 
ostante tale ripetizione, la'sua proposta non 
fu ‘adottata; e venne approvato ‘invece l’e- 
mendamento'‘del'‘R. Commissario, in virtù 
del quale ‘ai Fondachieri di Torino si darà 


‘quel ‘rimborso; che fu! giudcato! dai Tribu- 


tali, e a quelli delle provincie la finanza con 
l'aumento di un quarto. 

Il deputato Botta propone che la liquida- 
sd ha L 
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APPENDICE. 


Corriere di Torino. 


Il, Garnovalone e.i:Rei di : Francia. Lasavia:To+ 


rino ha impazzito. — Un. valicinio avverato. Il. 


ritorno, dei Bulgari e l'arrivo dei Beduini.. — Il 


Bascià, il signor Bellora, la.carica. — La quadri- | 


glia dei pagliacci, — I Debardeurs ed altre Ma- 


schere. — I projettili. — La cavalcata di Miss 


Ella. — L’avvocato ‘Benvenuti è gli spazzacamini, 
-- La :carrozza’ della contessa Beltrami. ‘— H Corso 
‘ di Martedì,,— Meneghino a Gianduja. — Compli» 
menti; all’ Armonia. — L'ultima ora. del Garnovale. 
— Una frase felice della Gazzetta. Piemontese. e la 
Legazione austriaca. — ,Festini privati. — Ballo 
mascherato al Teatro Regio. 21 fuoco è andato 
in fumo. — Costumi della contessa Castellane, della 
marchesa Cini, della signora Costa e’ di un vomo. 


Il Carnipvale è morto, viva “il Carnovale!. 
Viva il Carnovale che ‘trasforma,.: rallegra, 
impazzisce e lascia desiderio di sè, piucchè .il 


piu fra ì Reali di Francia non abbia la- | 


xh 


i 
ii 





| sciato .,ne'.suoi. popoli. urlanti il.famosoved 


egoistico grido : le Roi est mort; vive le Roi! 

Quasi. a. consolarci. del, Carnovale. perduto 
applichiamoci, 0 lettori — io a scrivere, voi 
a leggere la cronaca di ciò che è stato. VAi 
Reali di Francia. appena morti non si ‘faceva 
forse Ielogio funebre? 

Chi s'immaginasse-dì trovare PE) oggi nel. 
l’Appendice gli aneddoti» a...mezza voce. egli 
altrui. motti. arguti. e le svariate: novelle. onde 
suol «essere; — modestia a parte — sempre ca- 
rico il Corriere, sbaglierebbe a partito. Que- 
st’oggi .il nostro, procaccio. non contiene se non 
una rubrica delle feste, più 0 meno. popolari 
onde fu lieta ultima settimana, la: quale si 
prolungò fino alla notte idi mariedì, e. coloro 
che non, bramano, di. udirneva ‘parlare, mi\la- 
scino. Chi, mi vuole, mi segua. 

I' tre ultimi; giorni del. profetizzato Carno- 
vale furono ‘a Torino; molto, bene, impiegati‘: 
la, città. folta di. Provinciali e forestieri ; (un 
solo Convoglio della ferrovia..sabato. arrivava 
con. sessanta vagoni!) acquistò un movimento, 
un'allegria, una. vita. di cui non sembrava 
molto suscettibile la nostra popolazione. .Cal- 
mo, grave, misurato com'è il. Torinese, non 





si, credeva dai; più che avrebbe>potuto  assu- 


mere il pazzo. contegno dei baccanali popolari; 
I più, anche qui come altrove, s'ingannarono, 
ed in, quest'occasione noi abbiamo scoperto‘ în 
noi stessi. una mirabile attitudine ‘ad impaz= 
zire. Congratuliamoci cordialmente, imperoccliè 
la follia:è talvolta: la. migliore e più. filosofica 
saggezza! i 
- Domenica! mattina; un’omda) immensa: ‘di po- 
polo. guerniva di, buon’ ora «le vie principali 
della città: si ‘aspettava; l'arrivo; del Conte 
Verde. dalle terre: d'Oriente, e la. pioggia ‘che 
con, vece. alterna, cadeva: e cessava; fece: cor- 
rere.di bocca in bocca l’onesta domanda: ‘are 
riverà 0 non arriverà? — Nell ora promessa’ il 
Conte Verde, fedele. come ‘inPrincipe: di Casa 
Savojaz: parti dalla sua: strada presso la Piazza 


Vittorio e fece il solenne ingresso ‘è passò‘ cit 


suo..passaggio fu: guardato tranquillamente ‘e 
freddamente, il suo Corteggio: ed i suoi fiori 
ammirati con dignitoso silenzio. Ci sia-lecito 
il dirlo, come ci fu-lecito ‘il p'onosticarlo, la 
passeggiata. del. Conte. Verde non servì per 
certo ad istillare il: buon ‘umoré. nel: popolo! 
Dal lato estetico se piacque: il:;carro.trionfale, 


si giudicaroo non. abbastanza: muovi gli ad> | 


dobbi dei ‘cavalli e degli scudieri, e per con- 
tro non ‘abbastanza usate ‘le corazze dei se- 
guaci del Conte'.che ritornavano dalla ‘| guerra 
guerreggiata. 

Passato il carro da ‘Piazza Castello @ tor- 
nata la pioggia , la folla già stava ‘per dira- 
darsi o rarinicchiarsi sotto ai portici, quando 


| ecco’ dalla via dei ‘Conciatori irrompere una 


cinquantina di Beduini, armati fino ai denti, 
sull’arcione di scelti destrieri , preceduti dal- 
l'avanguardia e dalla‘ musica, capitanati dal 
Bascià delle tre' code! Fra ‘i bianchi manitellî, 
sotto'i° capricciosi, turbanti, dentro alle tinte 
abbronzite dal cioccolatte scorgevansi le sim- 
patiche' e note fisonomie, dei nostri giovani 
signori; ‘ed il'Bascià, il signor Bellora, di- 
stinguevasi. dagli ‘altri pef là ricchezza ‘ vera- 
mente asiatica del’sno: vestito © il viso di lui 
era<in' perfetta /ermonia ‘col costume ; un ce- 
chio calmo, voluttuoso, orientale, un' contegno 


- tranquillo, imperturbabile, fatalista non )’oc- 


chiolino: europeo sul naso, non'lo sigaro tra 


î denti, non'l’irrequieto guardare alle belle 
signore : 
corridore; tra.gli'applausi e gli evviva, come 


egli se ne stava in groppa al sùo 


se avesse traversato le arene del' nativo de- 





E SIOE EPITA RI VIA SOSIO SPAGNA TR 


CORTE 


big Art n, 
zione; delle: piazze: de cbntura tore si faccia 
per Collegi xxil: signor Relatore esil'R., Com- 
missarig accettando la proposta; 4 là 
la vota. 


Sivapre sora la» ‘discussione sulla den 


nità--da? darsi vai: Farmacisti, le cui piazze 
saranno soppresse. Il: ‘Regio Commissario vi 
spende intorno. unlungo ‘discorso per nar- 
rarne-la minuta storia. dell’ emissione, e di- 
chiara: queste proprietà poveri avanzi.del 
medio, evo: Conchiude poi: ‘appoggiando: la 


proposta. del Relatore 3 che ha per oggetto 


di dare per ora la finanza primitiva ai pos- 
sessori- delle: piazze con riserva di aggiun- 
gervi poi quell’»indennità che si giudicherà 
equa; dopo approvato: il Codice: sanitario. 
‘ L'onorevole deputato. :Polto trova che ila 
Camera non; ha! dati ‘sufficienti per: (calco- 
lare;.l’indennità: dovuta ai Farmacisti; essere 
statascaltra;.la. proposta : del. Relatore che 
accettò..la. proposizione sospensiva :dell’ono- 
revole: Demaria;;; combinata. con quella :del: 
conte Michelini in. modo, affatto. tulto:-favo- 
revole al. Governo ; e « contrario evidente- 
mente. agl’ interessi. di quei proprietarii; E- 
samina: quindi. lo: scopo; ed il motivo ‘che 
indusse: il Governo. a. chiedere: la. soppres- 
pressione. di..queste: piazze , . vale ;a dire il 
vantaggio delle: finanze «ei. larghi guada- 
gni dei Farmacisti. Ma egli prova. essere 
questi meno-.larghi che non si. .creda ; e 
quanto alle finanze, se: sta: bene lo studiare 
la: loro prosperità, la giustizia ‘però vuole, 
che.il: Potere legislativo e. l’ esecutivo: non 
diano ilmal: esempio. di: ledere; gl’ interessi: 
non: solo«dei.-proprietarii» ‘di. esse; piazze , 
mà ancora ‘dei ‘terzi che vil hanno con de 
ipoteche ‘assicurato i loro crediti. ' 
All’onorevole conte Rewel rincresce, che 
in questa. discussione la Camera vada. a ten- 
tone. Qui; v'ha una questione finanziaria e 
di: principio. per ‘parte del Governo, una 
questione di equità ‘e di giustizia verso.gli 
interessi! déi- privati Non sii sa il carico ‘che 
va..ad addossarsi il.Governo ; ‘non si sail 


vanta coin 'nhie nossa: provenirne. alle finanze:: 
non: si sa--il valore dellevarie piazze: ‘al- 


l'epoca dell'emissione, nè il.-valore corrente; 
né la quantità di queste; nè la media delle 
medesime. Dopo una minuta, ma dignitosa 
critica fatta sul modo, con cui ha proceduto 
il Governo . in. questa. bisogna, conchiude 
che. egli. crederebbe’ opportuno,; che il Go- 
verno presenti alla. Camera. un quadro che 
la illumini sopra; un argomento di tanta im- 
portanza ,. 
Risponde Ti Presidente del Consiglio che 
per..la tornata di domani si distribuirà stam- 
pata una tabella. intorno ai contratti. rela- 
tivi fatti. dagli. attuali. possessori delle far- 
macie di. Torino, ma, quanto a, tutte lealtre 
dice le ragioni. per, cui non può. soddisfare 
al desiderio dell'onorevole preopinante., Ri- 
spondendo, poi. al deputato. Polto, che par- 
lando, della concorrenza fatta ai. Farmacisti 
dai ciarlatani, accusò. lui stesso. d’ avervi 
avuto parte col. suo. Risorgimento; dice che 
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serto: comprendere e rispettare allo scrupolo 
le esigenze del. costume! I. Beduini raccoltisi 
in. falange compatta sotto: al. verone dove 
stava il Re, calate le lancie, partivano alla 
carriera e; due volte così percorsero, tutt’at- 
torno la .piazza,. 
Non. del tutto i Beduini scomparvero fa: 
occhi quando. giunse. un’ altra, compagnia di 
Cavalieri. mascherati, da pagliacci: ma davvero; 
non erano. pagliacci, imperocchè: giunti anche 
essi al sito prediletto ,.intrecciarono una con- 
traddanza con.una tale: destrezza ed una pre: 
cisione da disgradarne le, truppe. ‘equestri. di 
Ciniselli. e di, Guerra. 0 a 
L' impulso, era .dato.:-le. carrozze, le ma- 
schere., la. gente traevano dav‘ogni parte. af- 
follavansi i balconi ed;ipoggiuoli , si. sfidava 
la pioggia ed il fango : il. corso era.:per. dop- 
pia. fila in contrada. di -Po, in Piazza: Castello; 
e fino al ponte: della.Gran Madre. di Dio: cin- 
que o sei vetture alla Dumonis si  distingue- 
vano, dalle altre, ed alcune. quadrighe,; fra cui 
quella che trascinava la compagnia dei Débar- 
deurs, prodighi di fiori e. di aranci, di. con- 


fetti e — fra le maschere. popolari e pedestrj | 


si. notò, un, facchino che, forata Ja. propria ce- 


veramente ha incontrato molte risponsabi-. 
lità colvfare «it giornalista, e.che dir qualche 


‘| peccato ha ancor egli a ‘pentirsi, come crede | 


accadere di tutti i giornalisti conscienziosi, 
ma in verità non ha mai pensato che. gli | 
pesasse anche. questo d’aver fatto congor- 
renza agli Speziali. 

L'onorevole Conte di. Revel si rallegra, 
che il signor Presidente abbia in parte ri- 
conosciuto, la ragionevolezza, delle sue 0s- 
servazioni;. gli «rincresce. però di. non. poter 
«ottenere gli schiarimenti richiesti, senza i 
‘quali. non: può formarsi un. .criterio per: dare 
un voto conscienzioso. Si-lagna che già al- 
tre. volte in'altre questioni abbia. domandato 


: invano: dei documenti.e schiarimenti:' chè 


quando SH domanda: in ‘principio della di- 
scussione, gli' si risponde che'è troppo pre- 
sto; quando li domanda’ verso il fine, gli 
sì risponde che è troppo tardi ; che ora ha 
domandato la stessa cosa nel.mezzo della 
discussione, e. tuttavia; non ottiene nulla. 
Ma l’ora essendo tarda, la questione ‘sul- 


| l’indennità da darsi ai. Farmacisti é:rinviata. 


a. domani. 


‘Ora che il Carnevale è finito, è tempo 


opportuno a consegnare qui il riflesso che 


| sorgeva spontaneo in tutte le menti , al- 


l’aspetto dell’ animazione vivissima., eppure 


| tanto ordinata, che presentava la nostra città 


negli. scorsi. giorni. . Il concorso; dalle varie 


| provincie alla. Capitale,, fu, può, dirsi, ster-, 


minato. Gli. alberghi ingombri, per; modo bl 


| che; molti. forastieri. durarono fatica: ad al. | 
| loggiarsi. Qualunque via . si ‘percorresse il 
| giorno, qualunque. teatro. si. visitasse la sera,; 


folta ‘e. compatta ‘1° accorrenza.‘ Eppure ‘in! 
mezzo a sì straordinario concorso di popolo 


non’ fu a lamentare il più lieve disordine 
sebbene .non si possa dire che il Governo 


abbia ‘peccato’ per eccesso di previdenza’ 
di precauzioni; giacchè, se si eccettuino lé 
poche sentinelle ‘che ‘alle ore del Corso 
domenica‘ e ‘martedì vegliavano agli sbocchi 
delle vie, onde le carrozze percorressero il 


parmmino nto primo. determinato zed al 
cune ronde di fanteria lungo la nolte, non 
ci. siamo. punto saputi, accorgere di alcun 
aumento di. mezzi a tutela. della sicurezza 


e; dell’ordine pubblico. 

Cotesto fatto ne pare degno di nota, poi- 
chè ‘esso rende efficace testimonianza! della 
bontà dei nostri ordini’ politici e della’ ge- 
‘nerale soddisfazione, ch’essi ingenerano nei 
cittadini. 

Se fossero nella. popolazione nostra quei 
sensi di malcontento e d’ irritazione che in 
certe altre sono, anche qui si, afferrerebbe 
la occasione del concorso grandissimo di 
gente e. della confusione da essa insepara- 
bile, per farne ‘apparir-qualche segno fuori, 
mentre invece un sentimento solo: leggevasi 
su’ tutt’ i. volti. in. queste ultime ‘giornate 
carnevalesche: la: schietta e ‘sincera gioja e 
la deliberata volontà. di divertirsi, propria 
di chi non ha: moleste preoccupazioni che 
lo inquietino. 
rr EEEERR--EEZE A 
sta, la yesti come fosse una camicia. Sul ‘din- 
nanzi pose. una donna fabbricata ‘di carta ve 
masclierata, la quale figurava chinare sotto il 
peso: della fatica : le gambe dell’ unico semo- 
vente erano.:coperte dalla gonna della porta- 


‘trice, e tuttavolta ‘che l’uomo giravasi , girava 


intera la macchina per:la maggiore soddisfa@ 
zione dei biricchini che le correvano ‘dietro. 

All’ indomani (lunedì) all’ ora del corso xiil 
tempo. migliorò, e la festa fa. maggiormente 
animata. } projettili più numerosi ‘del ‘giorno 
prima, gittavansi dalla carrozza alla folla, dalla 
folla alle:carrozze, ai poggiuoli: i coriandoli 
ottennero la formale cittadinanza, 6 furono 
alternati coi confetti, coi fagiuoli, ‘colle caras 
ramelle : le caramelle: ‘poi , ‘questi dolci che 
hanno tanta parte nelle abitudini torinesi, ave- 
vano i gusti più svariati; ne volarono in aria 
al ‘bergamotto, alla menta, al' garofano, e pos= 
siamo: assicurarlo, anche alla giallappa. 

Miss: Ella: coi ‘suoi seguaci fecero una -ca- 
valcata di molto. effetto in grazia di ‘certi im& 
mani' testoni dalla. cui bocca ‘pervenivano a 
mala pena. gli occhi. di madre natura. =] 
dottore: Dulcamara con quattro satelliti, Je ta+ 
naglie. e. gli unguenti offriva ‘al prossimo'i 


Un altro fatto buono a .constatarsi è 
quello «dello spontaneo; concorso; di tutte le 
classi nel dare il lustrove. l° estensione ‘che 


‘si o era maggiori. a questi festeggia- 


menti —‘il Commercio, il ceto medio, la 
Nobiltà gareggiarono nello” adoperarsi ‘a-ren- 
dere splendide e vivaci il più che si potesse 


le improvvisate feste. Nè giova; il; dire che 


è facile andare ‘intesi quando si tratta di 
divertirsi, — posciachè nei divertimenti, come 
in tutto il resto, dalla spontaneità e cal- 
dezza di accordo si comprende realmente la 


‘“buona‘ unione degli ‘animi.’ 


i sta stessa facilità e pron-*| 
pe DIS D Piliic Commissari! dosi’ séhérniti sono stati 1 


 « getto d’ una infinità. d’ epigrammi 


tezza: colla quale tutte le classi” accolsero ed 
attuarono il pensiero, che ‘siamo. lieti di 


‘ avere noi primi formulato, di festeggiare il 


fine del. carnovale con, qualche maggiore 
solennità, ha pur anche. mostrato-.a quali 
giuste ‘proporzioni. debbansi+ridurregl'»vin- 
teressati  piagnistei di coloro che narrano 
spaventosamente: cresciuta la miseria pub- 
blica — mentre invece è troppo ovvio come 
nessuna proposta di pubblici tripudii  potreb- 
be trovare accoglienza fra una popolazione 
che versasse in condizioni tanto. critiche, 
quali gli eterni detrattori della, libertà vor- 
rebbero dar.a credere essere. quelle, del .Pie- 


| monte dopo il 1848. 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Torino, ‘26 febbrajo. — Leggesi nella 


| Gazzetta Piemontese : 


« S. A. I. il granduca Costantinò di Russia, 
proveniente da. Ginevra.,; é.. giunto ad An- 
necy questa mattina (25) alle 40.e.15.m.»> 


Genova‘, 25 febbrajo. — In tutto questo 
movimento carnevalesco, che invero fu cla- 
moroso, non abbiamo per buona sorte. da 
deplorare alcun caso di risse;. in ogni festa 
ed. adunanza fuvvi allegro strepito senza 


disordine, Soltanto si parla di un diverbio 
seguito. da coltellate che. iersera: avvenne 


fra due che ci. dicono Lombardi ; présso 
S. Ambrogio 5/ uno di essi. rimase motto; 
l’altro venne arrestato. ( Corriere Mercant.) 


Srrzia, 25 febbrajo.— Il giorno 20 corr,, 


col mezzo di una funicella raccomandata 
al travicello. di un soffitto , si;strangolò; in | 


propria casa il nominato. Puro Antonio; 
contadino. .Si..vuole chel’ essere ‘stato idi- 


smesso dalla carica di. fabbriciere di un 


Oratorio gli avesse: da qualche tempo ‘al: 


terato siffattamente le facoltà mentali da | 


spingerlo al suicidio. 


Ieri l’altro il figlio ‘di certo Giovanni | 
Battista Logerì sorpreso un Chimaro Fran- i 
cesco a rubar fieno nella terra di Suo pa- 
dre. gli trasse. nella schiena sun colpo di 


fucile, carico. a. pallini che lo .ferirono. mor- 


talmente... Il feritore venne poco dopo ar- | 


restato; (Gazzetta di Genova). 


suoi servizii ,, e portava. ‘il suo carro un im- i 
meénso avviso colla iscrizione: : Società Anonima | 
per la estirpazione deù calli. ed altre'eserescenze | 
carnose; capitale ‘sociale: venticinque milioni. Un | 
bell’ umore accomodò sè medesimo per modo | 
‘da ‘imitare perfettamente: ‘non ‘solo la barba 

ed i baffi, ma sibbene la persona‘ ed'il porta» | 


mento. e il sorriso di compiacenza ‘del notis- 
simo avv. Benvenuti. Tre giovinotti “in una cit 


tadina. caricarono il veicolo di ‘spazzacamini, 


‘imponendo loro l'obbligo di strillare l'usato | 
spaccia-fornò: è bisognava vedere come quei 
piccoli e neri figli della Valdostà gustavano Ja | 
loro missione; brandivano' le loro ‘scope; ed | 


urlavano' per A00O da farsi ‘in due: Il Di 
blico applaudiva e rideva... 


Una figlia del ‘Tevere volle importare sala 

‘ ruine del Po le usanze vivaci del carnevale | 

romano : la: sua carrozza’ ‘era tutta ricinta' di 

ghirlande e di fiori ‘gli staffieri vestiti ‘alla 

Luigi XV, i cavalli bardati con ‘insoliti fini- | 

menti : la signora stessa projettava coroncine | 
e mazzi di fiori, ed ‘accoglieva’ del miglior 


garbo i projettili che con DI si SIE 
paia a lei, 


La istituzione del Corso ‘è fondata; oli | 


+ legato apostolico , e S. E. il Coman 
‘| austriaco, hanno recentemente firmatà 
è Convenzione, per modificare lo stato d 
‘ dio nelle province di Bologna e di An 
| Una. recente. notificazione; dell’austriaco 
| mando enumera i delitti che continue 
| ad: (essere giudicati dalle AGianna au 
che». 


SONORI VENETO. — Giusta une 


venne 

prossima lla alla volta di Milano, 

già stata annunziata dal Foglio Uff 

con parole ampollose. Les. intentions “de 

ville de Venise sont. agréés. par 54 Majesté h 

qui dispense la Commission de' faire le 

—. « Rinunzio,.a. descrivervi, (proseg 
Carteggio citato) l’effetto che ha 

« questa risposta in città. Il Podestà 


frizzi. Correr e ‘Mocenigo non ardisé 
più mostrarsi per paura d'esser fischia 


STATO ROMANO. Ferrara. —— Si 


‘ nella» Gazzetta di Ferrara : 


« Monsignor Amici, commissario e pi 


di 


SPAGNA. Maprip , 49 febbrajo. 


vono da Tortosa ad un Giornale di. 
| che il colonnello. carlista Santiago 
| arrestato in questa città. Dopo 


visita a Cabrera in Inghilterra , egli 
avuto dei convegni con. diversi Capi 


giorni. la. fortezza era in un‘continuo al 

su’ tutta la ‘vasta linea ‘esteriore. La for 
rispondeva ‘al fuoco degli ‘abitanti del 
Vennero visti ‘alcuni di questi ultimi as 
iertare i loro compagni uccisi dal can 
del forte ‘della Vittoria, il quale non cessa 
dal tirare su tutte le direzioni. JI Gov 
sì è incaricato, di somministrare vive 


sE 


tutti questi. possedimenti ;... durante lunga 
tempo. la. provvigione venne  falta in virbi 
di un Contratto che, ebbe luogo. colla ca 
Neredia , di Malaga». Gli oggetti di prim 
necessità vennero a mancare talmente, chi 
le isole Cafarense hanno domandato con tu 
premura l’invio di farina, di cui esse dif 
lavano assolutamente. i 
AUSTRIA. Vienna, 22 febbrajo; —Il Tri i 
tato telegrafico conchitiso fra l’Austria ‘ell i 
Sardegna fu notificato oggi ufficialmente: 


— L’imperiale Ambasciatore di Franci 
barone, di. Bourqueney,..ha, preso a pigio 
una. casa..di. campagna. nelle . vicinanze 
Vienna, per. passarvi,..l’ estate. 
prive di fondamento:le voci secondo leq 
l'Ambasciatore ‘si disponeva ‘a partire: 
Parigi. (Corr. Ital) 





giorno si accresceve migliora : come la vali 
dell'umano progresso ella ha diritto di poi 
per divisa: crescit eundo. Nel terzo gio 
via di Po colle due piazze confinanti offi 
troppo angusto Jo spazio alla quantità d 
ture e di cavalcate. Il Corso va’ esti 
a Piazza S.Garlo, è Porta Nuova; alla via gi 
Conciatori. Non meno che trecento mas 
ravvivano:il baccanale': i Beduîni compari 
anche una volta , i loro' nomi corrono 
bocche di ‘tutti; i Debardelrs hanno destri 
a gittare gli aranci‘, i biricchini ed i.Gi 
hanno i polmoni da Mirabeau! Lo sp ta 
è completo = inatteso. Torino sta a p 
che in: questo. delle. altre città me, 1 
d’Italia ! 

de terminare la‘ SOUMOREzione: delle 


MOficahino e di un Ginga ‘che. N 
mente accoppiati in un medesimo calesse 
gevano , nella, folla poesie ‘bernesche ; 

quali non mancò lo spirito, e ne sia prova 
seguente complimento all’ indirizzo dell’ 

nîa, che in questi giorni fu tanto indul 
riguardo delle popolari allegrezze, da aver 
guadagnato. Meneghino dice ; 
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IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 





DANIMARCA. CorenacHen, 17 febbrajo.— 
La Dietà "ha Votato alla terza lettura con 


65 voci ‘contro 10, malgrado 1’ opposizione | 


del Ministro dell’ Interno, la. proposta del 
signor Monrad relativa alla responsabilità 
ministeriale. in ‘caso di Singgepicne del pi 
lancio. 

POLONIA. vani. 18 febbrajo. — I la- 


vori di riorganizzazione dei Tribunali della. 
Polonia procedono rapidamente sotto la di- ‘ 
‘conte Starbek e del senatore | 
Hube. Il Tribunale d'Appello sarà soppresso | 
egualmente che i Tribunali civili e crimi- . 


rezione del 


nali, per far luogo a Corti, civili e ‘crimi- 


nali nei capiluoghi dei Goverbì, I Tribunali” 
di distretto formeranno la prima istanza, e, 
le contravvenzioni ciyili e. di, ‘polizia saranno, 
giudicate dai Giudici di villag ggio e dai Bor: | 


gomastri. 





CRONACA 


—_ ARRIVI, — . Leggiamo | nella Staffetta: 

«È giunta Ta notizia ‘positiva che il gran- 
duca Costantino è aspettato domani (26) in 
Torino. verso ‘le dieci 


cui ‘intervenne ‘S.A. il granduca Michele, 
illuminato a giorno. 

Venerdì sera poi allo stesso Teatro vi 
sarà gran concerto musicale , secondo gli 
ordini dati, da ;8.:M% che vuole festeggiato 
in ogni modo l'illustre ospite! © |’ 

Oggi o domani è pure aspeltata a Nizza 
la granduchessa Olga PEvooa da Mar- 

siglia. » I 

— I MiLanESI AL CARNOVALE DI TORINO. 
Leggiamo nel Diritto : 

« Al giro delle carrozze di i ieri ‘vedevasi 
un'elegante. carrozza scoperta in cui’ stavano 
parecchi giovanivestiti in maschera. di Me- 
neghini. 


fogli volanti su cui era stampata una gra- 

ziosa poesia in dialetto milanese, da cui si 

scorge che alcuni giovani. avevano lasciata 

Milano. collo scopo di venire a salutare i 

Piemontesi prendendo parte ‘alla festa della 

Capitale subalpina. 

stampiamo l'ultima. strofa. 

Oh che piasè, oh che gust, bravi ‘fradej; , 
Ghì se respira in mezz a brava gent; 
Amîs hin i soldaa, poeu hin tanto bej 
Che a purisnà:in di 0ng e a buj se sent 
la veeuja de gràtagh.in compagnia 
La zucca a la Croazia, e così sia. 


— Cannovare i Novani. — Ci scrivono: 

« I sollazzi del Carnovale in questa città 
non furono da ben molti anni così vivaci, 
piacevoli e svariati come in quest'anno. Essi 
però ad onore della popolazione ‘furono: ac- 
compagnati da molteplici atti di beneficenza, 
tra' quali registreremo eziandio e il ricavò 


di lire 660, 60 per una festa da ballo: data 


da diversi Socii del Casino e il prodotto di 


« Nò fem minga el muson, se gh’ hoo el covin, 


« No l’è minga una cova onta e bisonta 
« Sporca de. sev come usen al Moschin; 
« Voj alter a quii tà giuttegh la. ponta: 

« Mi.sont on libera], sont galantomm, » 


« El me covin l'è antigh come l’è el Domm. ‘| 


Nella sera di martedì i divertimenti ‘popo= 
lari non erano:ancora ;esauriti;;Il'Carmovale—<|. 


incarnato in un pagliaccio — sovra. \un carro 
enorme trascinato da. nove cavalli, \rischiarato 
dai fuochi del Bengala, da torcie, e da un se- 
guito di migliaja di moccoletti — il Carnovale 
morente era condotto nelle vie più, popolose 
della città. Felici coloro che poterono leggere 
il suo ultimo elogio! Felici ancor più quelli che 
non lasciaronsi adescare dal. programma, nè 
corsero ad attendere |’ incendio sulla piazza 
della» Legna ; imperocchè ‘il’ sagrificio di lui 
compievasi invece in piazza Vittorio controla 
aspettativa universale. Donde ‘codesto. cangia- 
mento? Non lo sodire:. ma; certo è che tutto 
il resto andò a meraviglia e che il baccano, 
lo schiamazzo , |’ allegria furono al colmo. La 
Gazzetta Piemontese descrive questa ebbrezza 


xob 


cr > 


| dente dell’anno 4854. 


‘del mattino , e che 
alla sera assisterà col Re all’ Opera del 
Teatro''Regio, che sarà, come la sera in | 


| nel 4855 849,706 casi, di cui, 163,004 


‘sopra 356. Il cholera è il tifo furono le 


Da quella carrozza si lanciavano ‘| 


alla folla coriandoli e confetti, e con essi | cui rendita municipale salì alla, cifra totale 


Noi di quella poesia 


lire 797, 55 di una serata nel teatro prin- 
cipale; il tutto in pro’ del Ricovero.di Men- 
“'ditità » 00 
— Nonzie STATISTICHE, dii ‘dideil 
Constitutionnel, dal contoreso dell’atino 1855, 
‘presentato all'Imperatore di Russia dal Mi- 


‘’nistio. dell'interno, i seguenti dati statistici. 


‘Durante l’anno 4855 furono levati  nell’im- 
pero 758,955 uomini in tutto, di cui 366,092 
temporiamente pei Corpi di milizia e per al- 
tre. destinazioni ,, e 372,053 come riserve. 
Stimando le forze produttive. della nostra 
popolazione, vale a dire gli. uomini dai 48 
‘ai 50 anni, a circa 40 milioni 412, scorgesi 
‘che quasi 7 10 ( ossia ‘un 44°) sono stàti 
dalla guerra sottratti ai lavori produttivi. 

Il prodotto delle imposte (dirette) ordina- 
‘rie sali durate ‘la prima metà del 1855 a 
22,875,224 rubli (94,500,496 fr.) con ec- 
cedenza .di oltre.un-milione di rubli (4 mi- 
lioni di franchi) sopra il prodotto corrispon- 


I doni volontarii in danaro ammontarono 
nell’anno 4855 alla‘cifra totale di 6,500,000 
rubli. (25,200,000: fr.) 

Il numero. degl’incendii. è stato nel 4855 
di 5740}, di.cui..459 casi provenienti dalla 
folgore; 426 persone sono perite in tali si- 
nistri. Gl’incendii più terribili e, che hanno 
consumato da 150 a 450 casè,. sono avve- 
nuti nel. borgo di Nicolajeff, Governo: d’ A- 
strakan, nella. città di Sorbator, Governo di 
Nijni-Novogorod , a Gorbatov ; Vladimir, 
Kamychine, Mosca è in dani altre loca- 
lità. 

Quanto ‘a malatie.. epidemiche contansi 


mortali. 

Paragonando qua cifre al totale della 
popolazione», risulta che una persona fu 
colpita sopra 68 , e che una soccombette 


malattie più micidiali. 
L'Impero ‘contava nel 1855 623 città, la 


di 40,066,396. 42 rubli. (40,265,586 fran: 
chi) con diminuzione di 4 4j2 010 compa- 
Tativamente all’anno 4854. In questo totale 
Pietroburgo figura per la rendita di rubli 
2,023,942 (8,095,768 franchi) ;: Mosca per 
4,325,200 rubli (5,300,800 franchi); Odessa, 
- Riga, Kiew, Nijni-Novogorod, Kharkov, Ar- 
cangelo, Kasan, Astrakan e Cronstadt danno 
una rendita eccedente 400,000 rubli (fran- 
chi 400,000). 

Ecco infine alcune delie suddivisioni prin- 
cipali della popolazione, ‘nel 1855, 'in cifre 
rotonde : 

Nobili 70,000 famiglie , possedenti terre 

409,000. 

Borghesi notabili 44,000 persone. 

Negozianti 300,000. id. 

». Borghesi:3,500;000 id. * 

Contadini servi 141,800,000 - id. 

: Contadini liberi 26,686 id. 
lontadini ‘della Corona stabiliti’ sù loro 
proprie terre 445,000 id. 


PIE RIINA Tp DI II LI RI IRR 


tumultuante. e piena di vita colle parole : 

‘tranquilla giovialità!. Chiamar tranquillo La 
diavolo ‘a quattro !! — Decisamente i Giornali 
‘uffiziali quando trattano di feste popolari non 
danno mai nel brocco . . . . Meno male che 
la venerabile Gazzetta “si (CUO in anticipazione 
‘perdonare il suo torto :'. . . in grazia di un 


suo articolo, la Legazione austriaca ci abban- 
‘donò! 


Ora ai balli. i 

Torino; che non fu tutto vestito da pagliac- 
cio come con altra frase saporita 1’ Espero ebbè 
‘a dire, fu bensì tutto quanto costituito in per- 
petuo stato di.ballo.. Dalle soffitte al piano 
terreno, dalle ‘Sale. più ricche agli Istituti «di 
educazione e di beneficenza , dovunque erano 
gambe, ivi fervevano danze. 

Fra le feste che più 0 meno direttamente 
pervennero a nostra cognizione, registriamo sic- 
come più dell’altre splendida e. ‘geniale, quella 
del penultimo lunedì nella casa dell’ avvocato 
Suaut, dove era dubbio se |? eleganza’ nelle 
‘ibvilae superasse la‘cortesia delle accoglienze, 
e se la ricchezza dei luoghi ne vincesse il buon 
gusto che dappertutto regnava. Tre sere dopo, 
io casa dei signori Gerbino, ad un ballo di 


| tita come segue: 


‘lazione stabile di Milano ripartita in classi 


‘4849, vuole essa che per la distribuzione 
| dei bollettini. o schede elettorali, 


i Duboy. Marie, Gustavo Laissac,.V.. Lefranc, 


. mont, .Landrin, Paolo Fabre, Freslon, Le 


| donna piuttosto avanzata in età, e ridotta 
| a chieder l'elemosina alla porta di M. X... 
| miserazione dalla vista di questa ‘donna, le 


i la partenza immediata della vettura non 





| gremito di gente come quattro ore prima: la con- 


Israeliti 489,885 famiglie. 
Stranieri giunti in Russia nel 4855 5,234 
| persone (di cui 4,854 dall'Europa). 
Russi partiti per l'estero 779 persone. 
Stranieri entrati in sudditanza russa 348 id. 
N. B. La cifra di 109,000 terre è ripar-_ 


4,400 terre per-più che 1,000'contadini. 
2,000 per 800 a 4,00 0. 

18,500 per 400 ‘a' 500. 

‘50,000 per 24 a 400. 

57,000 per meno che 21. 


— L'ultimo prospetto statistico della popo- 


e categorie, dà 1 seguenti risulti: 


Case abitate... N. 4850 
Famiglie 0. +0. 0 43589 
Classificazione: da 
Clero. , 4057 
Nobili; + +00, 4490 
‘Impiegati... 4 5404 
Borghesi, artigiani... 13700.» 87581 
Villici; eb4o 
Giovane Dgnolaione 
(esclusa la nobile) 26404 
Altri 39187 
Femmine : 
‘Religiose . 449 
Altre 86559 » 86778 
Totale N. 174359 


La popolazione di Milano è cattolica ad 
eccezione di 582 protestanti della ‘Confes- 
sione ‘augustana e‘ ‘294 della ‘Confessione 
elvetica e di 415 Israeliti. 

Se alla popolazione stabile si aggiunge la 
mobile calcolata in'40,458 abitanti, si ha 
la popolazione totale di 190,797 abitanti. 

— LA QUESTIONE DEI BOLLETTINI ELETTORALI 
in Franci. — La legge francese 27 luglio | 


sia /neces- 
saria l’autorizzazione del Governo 2 

Gli avvocati Dufaure, Odilon Barrot; Emi- 
lio Leroux, Senart,  Crémieux , La Boulie, 


Giulio Favre, Liouville, Teodoro Bac, Beth- 


Blond, Béchard, A. Valette, Giulio Grévy, 
Bouchené, Lefer, Plocque, E. Desmarest; 
Berrier, Laboulaye ed ‘altri ancora hanno 
detto No. — La Corte di Cassazione ha 


detto Si. 
‘“— Avviso. AI CarrerTIERI. — Mille cin-* 
quecento franchi per ‘un bicchierino. — Qual- 


che tempo fa, dice l’Echo de Veésone, una 
in apparenza all'ultima miseria, presentavas 
caffettiere a Brivesj questi, mosso a-com- 
abbandonò una tazza di caffè al latte, che 


permetteva ad un viaggiatore di consumare. 
Qualche giorno dopo, la mendicante entrava 
all' Ospizio, € scorgendosi vicina a morire, 
legò per testamento al suo benefattore del 
caffè... 4,500 franchi ch’ella possedeva. 


TRNERE TEL ISAIA LISA EI EIA TANI NES 


bimbi, numeroso e ‘sceltissimo, si respirava la 
mite aura delle gioje innocenti. Domenica sera 
al settimanale, convegno dei Conti M.... anima- 
vasi d’inusati' ed inattesi costumi ; è via di 
seguito, potremmo altri ‘notarne, se non ci tar- 
dasse di ritornare colla memoria. al Veglione 
di lunedì .a notte, quale senza meno fu il più 
folto di gente‘che giammai il Teatro Regio ab- 
bia accolto. 

Io suppongo o lettori e lettrici mie, che tutti 
quelli e quelle fra voi che intervennero non 
abbiano preso paura del tentativo fatto indarno 
dal fuoco. contro di noi. Però, diciamolo; fu 
un brutto:momento! Il parapiglia era generale, 
l'Orchestra non trovava più un accordo, le si- | 
guore. tremavano per lo. spavento, gli uomini 
tremavano per lo spavento delle signore, chi 
era nei palchi si rifuggiava in platea, e chi 
era-in platea si salvava nei palchi, il fumo 
soffocava, le. maschere si toglievano ‘dai volti. 
Quanti segreti non si scopersero in quest’oc- 
casione! (Quanti coraggiosi a. prova di bomba 
non furono svelati! Quanti hei discorsi non si 
interruppero bruscamente! 

Alle cinque dopo mezzanotte il teatro era 


NE rali erronee ender 


 Dispacci telegrafici privati 


mente cinto di armi perenne, com'è nobile 


‘rate forse sno io ve, lo sveli? . 





— Acipo BRINDONICO; — Un dotto chimico 
portoghese. Giulio. Pimentel ha pubblicato 
‘una Nota importante sulle proprietà d’una 
pianta indiana, designata col nome di'‘brin- 
don e che cresce in abbondanza nei dintorni 
di Goa. L'analisi fece scoprire a questo dotto 
Professore circa 25 per 0j0 d’una materia 
grassa analoga alla stearina che può essere 
applicata agli stessi usi, materia che è un 
nuovo. acido: grasso al quale. il signot. Giu- 
lio Pimentel ha dato si nome d’acido Bin: 
donico. | 





Situazione della Banca Nazionale s/4- 
bilita alla Sede Centrale, la sera del 18 feb- 
brajo 1851. | 

Attivo. 

Numerario i in cassa in Genova L; 4,995,544 79 
Id. id. in Torino » 3,069,412 74 
Id presso le succursali » 2;812,452 40 

Portafoglio è anticip. in Genova» 19,875,060. 55 
Id.:/1d; in Torino » 24,382,486. 92 
Id. id. nelle succursali». 6,227,704 38 

Effetti all’. incasso in''G. cort. 9 457,954 87 

Immobili ... » 1,807,563 56 

Fondi pubblici della fanoni ». 5,487,959 19 

Azionisti per saldo Azioni... » 8,000,000. — 

Spese diverse”... . © '»° 510,294 22 

Indenn.agli Azionisti della Banca 


di Genova... sil ® 766,606..66 
L, 78,033,097 28 

Passivo 
Capitale . «L. 32,000,000; — 


Biglietti in circolazione. » 33;416,100— 
Fondo: di riserva . » 1,466,222 18: 
{Disp.L. 211500 ‘> 


Er. G. COST.) Non d.» 42116057 332,660 57 
Conti corr: disponsin;Genova » 427,030 63 
ld. dd. in Torino» 745,627 99 
Id. nelle succursali. . » 39,178 40 
Id. non disponibile. . » ‘34,426 30 
Biglietti a ordine (art. 17 dello ‘ 

SRACULO) n: a) BIO 
Dividendi a pagarsi «;...-. » 50,740 50 
Risconto del semestre preced. n. 323,868 03 
Benefizii del semestre in corso in 

Ò «Genova...» 138,887 64 
Id. inTorino ». 168,907 73 
ld. nelle ‘succursali » 59,912 87 


Diversi (non disponibile) i. » 8,628,737 53 


L. 78,033,097 28 





( Agenzia Stefani) 


ParIGI, 25. (sera) 
'.. Si legge nel, Morning Post d’oggi: 
L’Ambasciatere Persiano ha. sottoscritto le 
basi di uu Trattato di pace tra la Persia e 
l'Inghilterra. 
Secondo lo stesso Giornale l’Austria, l’In- 
ghilterra e la Turchia sono contrarie alla 
unione dei Principati Danubiani. 
Azioni del Credito mobiliare 4427. 
Strade ferrate austriache 775. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 
CERI AI SRI ARI SAI SIA RETI 
traddanza dei lanciers non peranco cominiciatasi : 
la tazza del piacere non ancora . sembrava 
delibata. Che più? In quelle cinque ore ‘non si 
riuscì ad annoverare le maschere, non si per- . 
venne a registrarne le più belle, ed;è un pro- 
digio se in.tanta varietà di fogge rimangono 
impresse una fresca e vaga Marchesa di Pom- 
padour, una gentildonna francese del secolo 
scorso, una forosetta delle valli novaresi , ed 
un Principe arabo che ilconte Nigra riceve 
nel suo palco con forzata famigliarità, con poca 
naturale. freddezza. -Vedetelo com'è sfarzosa- 


E spe- 


Questo fu il Garnovale di Torino, primo dei 
Carnovali finora indarno vagheggiati!' Per es- 
sere il capo-stipite, egli fu rigolioso di vita, 
sicchè le sorti della sua dinastia ci paiono as- 
sicurate. 


Lucio, 
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BABBARA LOQ UIS secreto ed in viaggio, il cui.effetto è altiet- 8 
xi {i {g|tanto più sicuro, quanto Viene più Broni la-| "J NS I n I | i \ | DA d 
LEVATRICE approvata, tiene pensione per Je; |{{| mente impiegata. 
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Pealioiala. vieux en futs de, 400 eli 200 Secca 


Ii dcanizicna Champagne, Er- 9 genuina:‘di Firenze 
iI À Vpenache ‘oto etc., en caisses de ‘POLVERE 1 ThEos per. profumare Vla If ali i 
MARR *Mémes'assofties de qualité. | biancheria e gli abiti, per la toeletta e per fri- MU 


Lgs alle marinai Missionaire. |{ zioni nei bagni. — Prezzò L. 4 20 al pacco 
x sr Cabine i Lo Deposito: prlbat Lal d'Abintunti, pmi è Redifido due. MASSE 


| | bri 
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VG GUO,fU5 ‘ sandria presso Basilio, farmacista, — rt 


CASSA: DE 3h ‘COMME Rolo a nre Cale Casula. Lgog | ILL sivendibile presso» Emporio Scolastico a L. 82 în nero e L. 60 in. colore 
d Root ] Nas I much 

È “ iD "|| Vercelli, Bertelelti, : NB. Questo grandissimo’ Quadtro* murale, unico he],.suo, genere, risulta di 15 fogli da 
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CREDITO, MOBILIARE., gati | timenti, de? quali 32 rappresentano i mammiferi ; 26 gli uccelli, i rettili, i pesci. @ gli ns 


/Siorendoto awvisati i signori un $ che | "COLLA LEOUI DA: BIANCA | (| 6/oltimi RARpatarratio ZU SPO ‘di add ‘alcuni minerali e fossili, 


il Consiglio d'Amministrazione nella sua se- {} | 
dita! di et da deliberato, che il quarto ver- | | per.‘incollare.il legno; la porcellana, it'imarmo;| 
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PRANCESI m n di i Svariate. Colletiao 


DEI 


AD ELICE sui. i PRINCIPALI SOLIDI 


Per lo ‘studio della 


-«BRESIL . | GEOMETRIA. E STERROMETRIA 


Capitano CitarPEvTIRR — Tonnellate 2000 — Cavalli 3507 i 
a ““GON' MACCHINE A SISTEMA COMUNE di cui l’ Emporio s’ incar ica. di fornire i Collegi e le Scuole a prezzi discretiss 


Aerivera, no oo di GENOVA il A° marzo 1857, Partirà il ® detto. per Rio-Janciro, fa- 
cendo gli scali ‘dii | Marsiglia; Malaga, Tenerifia, Pernambuco e Bahia. 
edile i i i 
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Per. merci e Da sseggieri dirigersi in Genova da, ANDREA DELLEPIANE, Agente generale degli, Sil \ A di falbrica nazionale 
Ni 


i di sio Rag Burchi, di in Torino da ALBERTO MARTINI, via della Provvidenza, n.6 


y 


. Collezione di ;97 solidi batnitmici in grande ron pel prezzo: di L. 25, coi 
presa: Ja cassetta. 


STR jPPO LA: OZE. | | 2. Collezione dei medesimi;37; solidi in sini ani dii ‘pel prezzo di Li! 440 
w pate | | :9,1 Piccola colleziona: ni 7 ae solidi peli ina ni L. 7. Ina 
cei dello malattie nervose! collimezzo del SIROGPPO di Scorze d'Aranbio amare; tonico Ù FERTI 
) anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. | ot W:/) i 
BI Risulta: dagli esperimenti fatti sotto tutte Te Tatifudini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, provententi dall estero: 
conico anti-nerv0so, ha Sempre prodotto i migliori effetti.in tutte.le malattie, nervose in: cui-fu som-|f' I Collezione di ‘24 ‘solidi eometrici semplio i 
llministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli) iron È Î 5 1 ci, prezzo L. ia: dii 
iv fffintestini, (di cui regola lo funzioni: s È . Collezione di' 1% ‘solidi’ geometrici decomposti, [L12007 
«Dopo gliesperimienti fatti dal sienor.barone Le Clero; dottore in medicina per Parigi, dal signorif i 6. Collezione di 8 solidi comparati con altri 8 simili’ od' ‘equivalenti; L. 9. 
ito dotare Bologne padre, pei. dipartimenti, ;dal,signor! cavaliere De: Savenières, per la Russia ela: Po-|f kE Collezione di 49 Solidi Sr e studi Ti Ila G 4 
— Yi{lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato_il Siroppo Laroze.con un perfetto, successo,.|fl. p Ucio,, della Geometria superiore, L. 40, 
B) “Solo ritorderò per' Parigi alcuni' nomi, tanto di) Professori alla Facoltà, o di membri dell'Acca- ME .. Collezioni diverse «di solidi e rilievi per ‘lo studio» della ‘Geometria ‘secondo 
06f|demiaidi Medicina) quanto ‘di Medici in capo: degli ‘ospedali; ed anche di Pratici'î più onorevolmente| di Legendre, Claira tl, 7 
saff9onesciuti:., Signori Andral padre, Andral figlio;, Auvity;; Blanc, Bouillaud, :Beaude; Blache;:Berton;|M!! |> | © BEE g bali. ut, Sonnet, Fourey., B abinet ‘a prezzi: diversi), secondo 
| W[Bertrand, Bonnassiòs, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon,;Denis,|B..}}.. | dale 79 
i l'Ducros de Sixt ‘Double, Dubotchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre, eco Collezione di solidi in Daci facoe sviluppabili. coniformole |istampate salle té Ci 
i Guersentî ‘figlioy Haiti! .Lebreton Lesuty, Tustréman, Marchand, Marjolin, Mailly} Monod, Scipion puo dell’ Ingegnere Dupin a prezzi, diversi, ‘secondo iù: 1 
sv.ff(Pinel;Pasquier, Portale, Parmantier, Pouget; RGSIGADI, ‘Rousseau,,’ Raymond ,Rostan ; Stable ;|fl'! 3 lt Dumero: e la SR 
5] Taillefer, ‘Vailleraud, de Lafosse, Vigny. | i» | 40;Collezione. di rilievi” per lo. studio»délla Geometria descrittiva, ‘Li :60; 
"Esso Ù ‘specialmente ellicace. nelle ‘acidità, inrtagioni: e nei bruciori di SiomACDY stiracchiamenti, i Varie collezioni: «di corpi, figure 
È | . / rilievi 
di dolori e crampi dello!stésso organo; ‘Cattive ‘digestioni;' mancanza d’appetito; ipocondria complicata , tt la P del ; Sese pena penetrazione dei solidi, 
v{(Bjdi gastnite , gastrite sacutaro cronica j:iisteria complicata‘ di “gastrite; nevrosi ' viscerali, deliquii.|fl |\ f ‘©’ prospeltia; per da deoriddelle nile pet la Prina, “pel taglio del sd 
LI mali di Quore, vomiti, , coliche, conyvalescenze lunghe ;;il.languore;; il deperimento, ll'indebolimento i USI pietra ‘ece., “a prezzi variî. 
N (del sistema nervoso, til rifinimento, la costipazione;tla diarrea,; la dissenteria, l'epatite cronica, l’o-|M 9 “09M; i Misto ti 
istruzione del féguitd "o della milza, Te coliche nervose ed epatiche, l'itterizia, lo palpitazioni, i sofa ae) Ozono n 2° MODI in fegno"al docimò della ‘dimerisione naturale per. serv 
if focamenti, pila) febbre: Sor. ‘nervosa: ‘con: PARI olimpnto ‘genérale, l'ipocondria', gli svenimenti', la Mio modello” nei: Corsi diurni e serali di dir industriale, L: 100, 
È melaneolia.. i HI 
È Tali successi ‘ottenuti’ DI mondo ‘medicale, anna suscitata la oupidigia dei contraffattori, i quali] ;. ila i 
£'[véridono sotto îl tom è la firma di' TAROZE il ‘cattivo loro prodotto. Per distruggere, questo ver- ss 
/gognoso:traffico; l'autore ha modificato 18 sue marche di ‘fabbrica; ‘ogni bottiglia di Sitoppo è involta Rice UNI vi N 
j esternamente da una fascia gialla ondata; di-mosso, è porta:da un Jato mella. parterondata l’improntal@ | È 0 VO. A T E A N TR E DI fi E O G A 
j|J. P. LAROZE, e dall’altro leiniziali J. P. L. in lettere, capitali, ‘e la firma LAROZE, sulla quale è|É 
i sempre applicato il bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente] É Sc; La inn le 46 principali Casi 0 prete rie 
ja J.'P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Newwe ‘des Petits-Champs, num. 26% i n a di hr sona ip , ii 8 da inciso ‘@ valobite; con elegante legatura, | pe 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmasj farma Nieza.:In tutte!le ‘principali farmacie È 5 sh prato aisfanciulli; «del Y AR) È; COLOMBETAT. SR 
d'Italia, specialmente.in Torino presso 1 farm. Depanis, via Nuova e Bonzani,; Doragrossa 19.;|É MEI i: Hi Sb RERAi i 9A 
Muston farm, alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. a Firenze; Collamarini tagli di, Mica i dui Prezzo Lire a 
droghista a Ancona, Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza forni. a Milano; F. o, farm. a Brescia, fit i I 
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PREZZO IVASSOCIAZIONE , 


‘lim Toriînò 
jjPerjun anno. 4) Li 90: 
Per un semestre “. » 46 —, 

{Per wnì trimestre /. (»/8150 


Per un mese vi... » 3 — 
Un inimero separato d'URO 
Nelle Provineie 
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retfemeridi Italiane, 


Hi 


Bt quo, sit facto quegue notata dies 
+ i OviDio. 
‘a iilinai 


‘4383: Festamento di \Amedeo-VI- di-Savoja, 
detto. il Gonte Verde, col quale egli ordina : 
40. che. venga odiarti la Certosa di Pierre: 
Chàtel, destinata ad essere Chiesa dell'Ordine 
del Collare di Savoja, da lui fondato nel 1362; 
nella quale quindici Certosini: dovevano reci- 
tare ciascun giorno 45 Messe pel riposo. del- 
l'anima: del Fondatore e de’ Cavalieri dell’Or- 
dine predetto; 22 che in conformità delle di- 



















saranno figli. maschi. della stirpe e del'nome 
del Conte .di Savoja ; non vengano mai chia- 
mate a..succedere' le figlie. 


Nel Paese nostro la legge Salica è antica 
quanto la Monarchia. 

1536. L’ imperatore Curlo V ‘promette in 
isposa ad’ Alessandro de” Medici, Duca ‘di Fi-" 
renze, Margherita d’Austria sua figlia naturale. 
Il matrimonio venne poi celebrato a Firenze 
con gran solennità il 13 giugno 1556. 


1594. Carlo Emanuele I di Savoja. stabilisce 
la dogana sopra le merci importate ne’ suoi 
Stati. Di questa nuova imposta furono cagione 
le gravi spese richieste, dice l’Editto, per. «le 
«guerre regnanti a difensione della. Santa 
« Chiesa Gatholica e Romana, et conservatione 
«di ben amati popoli, dalle insidie dei ne- 
«mici heretici y. Fra le molte proposte di 
balzelli « messi in consulta dai Ministri con- 
«siglieri e principali Theologi», fu trovata 
più acconcia la dogana, siccome un diritto 
che si paga per modo di « volontaria e spon- 
«tanea oblazione », oltrechè si poteva aver ri- 
spetto «ai poveri ed alle miserabili persone ». 
La Dogana venne dunque. stabilita con tem- 
peramenti più graziosi di quelli usati negli 
altri Stati, ed ‘a ragione del seipercento del 
valore di tutti i prodotti, ecceltuati però cil be- 
«stiame bovino, le vettovaglie, i vini, gli olii, 
«sale, carne, pesce e tutto' ciò che è per uso 
«quotidiano dell’ homo humano, è per il vi- 
« vere degli animali», 





DIARIO: 


La discussione del budget inglese si è chiusa 
con lo splendido trionfo del Gabinetto; il quale 
ebbe una.maggioranza assoluta di 286 ‘contro 
206. voti., non. ostante la coalizione dei tories, 
pecliti, e dei seguaci. della Scuola di Man- 
chester. 


annunziata dai. Giornali francesi. Il Vescovo 
di Moulins ha\sospeso il Gurato di Moulins, e 
quello di Saint-Pierre } benchè siano persone. 
che tutti, Jo stesso Univers, riconoscono ono- 
revolissime, i 
I Gurati sospesi, da una parte han portato 
gravame; ecclesiastico presso il metropolitano 
Arcivescovo di Sens, e. dall'altra ‘hanno ricorso 
civilmente al Consiglio di Stato. ln questa. oc- 
casione si è trovato che Monsignore di Mou- 
lins, con una Circolare ‘segreta, ponendosi 
di sopra del Concordato, ha dichiarato incorsi 
in censura coloro che ricorrono col procedi- 
mento di abuso al Potere civile contro gli ‘atti 
del, Potere. ecclesiastico. — ‘Inoltre il buon 
Prelato aveva il costume di farsi rilasciare 
preventivamente da tutti Curati che istituiva 
una dimissione colla data in bianco, per: an- 
nullare così a suo beneplacito: gli effetti della 
 inamovibilità che (il Concordato e le.leggi della 
Chiesa ‘garentiscono a’ Parroci, 
‘Da Stoccolma giungono: notizie. di qualche 

. momento. contro la Camera dei Nobili, che si 
oppone per la. sua grettezza. alla costruzione 
delle ferrovie. ‘Si. erano fatte ‘spedizioni di 
grano in Finlandia; dove si accese una: care- 
stia che rese più. tristi i rigori invernali, 








Una vertenza ecclesiastica nuova ici è oggi . 
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Que nunc suini in honore + . + 


Per le inserzioni d: Avvssi dirigersi all’UFFIZIO {GENERALE D'ANNUNZII, via B. V. degli Aimgeli, 9. 








Multa das que jam cecidere, cadentque 


: I Sindaci pei municipi. i Presidi @ 
tutti i Capi degli Istituti ‘\di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl' UPITOA paghe- 


ranno: In: Torino annue 25, 
in Provincia L. 28. 
Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all'‘Uffizio noi SIRO 





Via dell'Arcivescovado, N. 6. — Per 
le ProvincIE ‘con vaglia POSHAle. ei 
In Mirano, presso l’ » Spedizione 
delle Gazzette, © pel restante d'ItALIA 
PISO OE Mal Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, eÀ. 
Richter, 49; Chaterine Strest, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, "Madrid. SVIZZERA; 
Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere ci pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 
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(Corrispondenia del Risorgimento) + 
Roma, 20 febbrojo 1857. 


Vi promisi ‘qualche altro schiarimento' iné 
torno all’ idea concepita dal''card.’ Antonelli di 


litici."L’idea''si ebbe senza dubbio; perchè il 
Ministro delle Finanze ricevette. incarico di 
noleggiare. un. grosso: bastimento che da Ri- 
pagrande qui in Roma trasportasse a Napoli .i 
prigionieri. Si era convenuto cul Governo Na- 
politano di consegnarli alle sue peterne mani, 
e di Ja mandarli con quelli del Regno alla 
Repubblica Argentina. Però in un momento le 
trattative furono sospese , e pare che questa 
sospensione derivasse dall’'amnistia austriaca, 
che ‘ha fatto strabiliare in modo i teocratici, 
che già cessano di' chiamarlo il loro cavalle- | 
resco»Imperatore. Il fatto: sta che per ora que- 
sti detenuti non partiranno , nè ‘avranno li- 
bertà ; perchè il nostro Governo:non si crede 
in obbligo di dare amnistie. dopo quella con- 
cessa.a Portici, a chi soltanto avesse fatto la spia, 
o sì fosse rifuggito a Gaeta, perehè gli altri pren- 
dessero o no parte.a quei politici rivolgi-.| 
menti, ne rimasero ‘tutti esclusi. 

Dopo la lettera inviatavi, che conteneva una 
esatta «relazione sul modo che si governano 
qui i detenuti politici, scritta appunto da ‘Pa- ‘ 
liano, credo inutile. di, rispondere al Corri- | 
spondente della Gazzetta di Venezia, che chiama 
magnifico il. Carcere. politico di S. Michele. 
Per gli austriacizzanti, che chiamano paterno | 
il Governo di Radetzki, eroi i Croati, e beato ‘ 
chi ha veduto S. M. I. e R. Apostolica, può pas- 
sare l'epiteto. Nondimeno sarei» cofitento so il. 
Corrispondente aulico volesse passare ‘un sol 
mese in. quel magnifico Stabilimento per vil- 
leggiarvi. 

L’Articolo della. Gazzetta Piemontese in rispo- 
sta a quella di, Milano ha incontrato gli uni- 
versali. suffragii del partito liberale. È giunto 
assai in buon punto , perchè i mestatori e i 
malcontenti incominciavano le loro nenie con - 
tro il Piemonte. Quell’Articolo, che è un vero 
programma politico , ha tagliato il nodo gor- 
diano, ed ha messo in bella luce la condotta 
pélitica presente e futura del vostro Go- 
verno. Nessuno sapea rendersi ragione del per- 
chè il ‘card. Antonelli ce' ne avesse permessa 
la libera lettura nella Gazzetta di Genova, giac- 
chè nei Caffè, ove si trova (‘e si trova quasi 
in tutti) si formavano gruppi per leggerla ad 


certo torneranno. 

Questa mane un Decreto della Congregazione 
dell’Indice ha tolto ogni dubbio intorno alle 
‘idee della Corte di Roma sugli scritti del fa- 
“muso Gunther. Nove Opere teologiche e  filoso- 
fiche di quest’illustre scrittore sono state proi- 
bite. È curioso il pensare che per anni ed 
‘anni nessuno ha mai dubitato della sua orto- 
dossia, e che quelle Opere. anzi formavano il 
pascolo della gioventù studiosa: di dogmi reli- 
giosi e (filosofici. ll, librajo: tedesco  Spithòver 


ne faceva grande smercio; ed annunziava quelle ‘ 


Opere a. mezzo dello stesso, Giornale. di Roma. 
Si, vuole che tutto il maneggio sia venuto dai 


Gesuiti i quali adesso fanno la stessa guerra © 


al P. Theiner autore della vita di Clemente XIV 
e scrittore profondo degli Annali della Chiesa. 
Lo stesso Decreto proibisce un’Opera teologica 
del Braun, e ‘la lettera pastorale del Vescovo 
di Utrecht, 


Continua il, Carnovale. (con un tempo però. 


meno! bello), ad essere affollato, ‘e ;romoroso. 
Invano però icetchereste quello spirito, quella 
allegria; che veramente formava una speciale 
particolarità del ‘mostro Carnovale. Adesso i 
Romani sì divertono seriamente e malinconici 
ad uso inglese, Ossia, il tempo, l'abitudine, i 
costumi e soprattutto la cessazione del lavoro 
per certe ore ‘della giornata , conducono. ne- 
 cessariamente. il popolo pel Corso, ove è sem- 
pre in mancanza d'altro la Corsa dei cavalli; 





' alta voce come nei tempi passati e felici, che 








ma se voi, che: avrete letto ‘varie, descrizioni 


del nostro Carnovale. scritte dodici o quindici 


anni or sono, qui vi trovaste, invano ricerche- 
reste quello spirito critico, quelle, graziose buf- 


; | fonate, quelle amabili mascherature in costume, 
far .deportareinAmericatinostridetenuti po"), 


"e eleganti è disinvolte che-si. vedevano e sì vi. 

















‘esso sta nei saloni e si prolunga per tutto 


| che l’inverno ‘si protrae nella primavera. 


barriere, sovrabbondano di danzatori. 


‘dero fino all’anno 1959, e mai più non furono 


viste, 


n 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 24 febbrajo. 


ll martedì grasso coincide quest* anno coll’ 
anniversario del 24 febbrajo. Quest'è là causa, 
a quanto. dicesi , per, cui il.Siécle non sarà 
pubblicato domani. Di vero ‘il martedì grasso 
non ‘fu giammai una festa feriata. 

N Carnovale di Parigi non sta più nelle 
vie e nelle piazze come nei tempi passati; 


il corso della quaresima , nella stessa guisa 


Ecco un’assioma da Carnovale, che sembra 
fatto ‘espressamente ‘per il martedì ‘grasso: 


» Gli uomini ‘che (corteggiario ‘una donna 
» mascherata fanno l’effetto di chi si dispone 
» ‘a mangiare une ‘fricassea’, senza sapere se 
» (la è di gatto. 0 di coniglio ». 


Il martedì grasso non ha più altre masche- 
rate che quelle del bue grasso, col suo Olimpo 
d’ammazzatorio reclutato nella ‘Mitologia. pa- 
gana e fra i personaggi della Torre dì Nesle. 
Dopo che vi sono dei buoi supplementarii, l’in- 
teresse non si concentra più sopra un solo 


eroe. Di più , in luogo di camminare come . 
‘mobili vittime. ‘condotte da sacrincatori, i lau- 


reati del concorso di Poissy vengono elevati 
su di un carro'di trionfo tirato da cavalli. La 
folla era ‘immensa in tutti i luoghi che ‘do- 
veva ‘ percorrere il corteggio e ciò in grazia 
del tempo magnifico che regna a Parigi da 
qualche settimana, 

I balli pubblici, specialmente quelli delle 


Fu domenica, nella via, Nuova dei Maturini, 
numero 39, che ebbe luogo la brillante serata 
del signor Mirès, che fu come l’appendice di 


finanzieri hanno egualmente gareggiato nello 
sfoggio di ricchezze, ma nonsi sono superati. Per 
facilitare la circolazione delle vetture era stata 
demolita una parte di muro; la facciata era 
ornata d’ arbusti di fiori Inminosi e di lan- 
terne veneziane. Una tenda innalzata nel giar- 
dino conteneva il sontuoso buffet. Un pergolato 
d’oro produceva un maraviglioso effetto. La Fi- 
nanza; le Arti. e la Letteratura vi erano rappre- 
sentate in eguale proporzione. 


Le toilettes erano splendide, e venne di molto 
ammirata, la bellezza, a cuii diamanti davano 
maggior spicco, delle dame e delle figliuole dei 
signori Agenti di cambio, 

Il. Messager de l’Allier annunzia che un atto 
di Monsignor de Dreux-Bresèzè , Vescovo di 
Moulins , deve essere Ca al Consiglio 
di Stato, come illegale. Non sì hanno raggua- 
gli positivi su quest'affare, ma io credo che si 
tratti di una dissidenza proveniente dalla s0- 
stituzione del Breviario romano all'antico Rituale 
diocesano. 

L'appello come d’ abuso è il ricorso avanti 
l’Autorità civile contro gli abusiin materia ec- 
clesiastica. Sotto l'antico reggime l’appello per 


Chiesa essendo regolata dal. Diritto, canonico, 
poteva esservi conflitto tra l’una e l’altra giu- 
risdizione, mentre oggigiorno la legge civile 
essendo obbligatoria per tutti, i casì d'appello 
per abuso non possono guari riprodursi che in 
circostanze tutl'affatto eccezionali. Dopo il Con- 
cordato, la cognizione degli appelli per abuso 
‘venne deferita' al Consiglio di Stato. I casi di 
‘abuso’ definiti dalla legge 48 germile anno X 
«sono; |’ usurpazione ‘0 l'eccesso. di : potere; la 


, ad oggi la discussione relativa. 


quella del signor Millaud. Questi due opulenti | 


‘abuso (era più frequente che oggidi, perchè la. 





contravvenzione alle leggi ed ai Regolamenti 
del regno, l'infrazione delle regole consacrate 
dai Canoni ricevuti in Francia, ecc. Ho detto 
che oggi l'appello per abuso è meno fre- 


quente ; ‘sperò ‘che verrà tempo nel'‘quale ces- 
serà. affatto? .d’essere in esercizio. D Di ivero esso 
urta col buon senso e colla giustizia ; col buon 
senso; perchè. lo Stato si erige a giudice di 
cose ecclesiastiche, di cni è incompetente; colla 
giustizia, perchè le leggi d’eccezione sono leggi 
senza giustizia. i X. 





Torino, 26 febbrajo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 26 FEBBRAIO. 


Si era riferito ieri sull’ elezione del Col- 
legio. elettorale di. Busacchi; nella. persona 
del signor avv.Sanna-Denti, Giudice istrut- 
tore, e siccome le conclusioni del Relatore 
erano per l'annullamento, e' queste conclu- 
sioni venivano contestate, si era rimandata 
Vi fu viva 
polemica tra l’onor. Sineo e il Ministro 
degl’Interni ; ma finalmente messe ai voti 


‘le conclusioni della Commissione per l’ an-, 


nullamento a cagione della qualità di Giu- 


dice istruttore dell’eletto , la Camera le ha 
approvate. 


Seguita quindi la ola intorno al- 
l’indennità da darsi ai Farmacisti, e primo 
ad aver la parola è l'onorevole avv. Sineo. 
Sì dichiara d'accordo conquanto Aicce nella 
precedente tornata l'onorevole Conte di Re- 
vel, che cioè la Camera non può dare un 
voto ‘conscienzioso sulla presente questione 
senza che le si mettano sotto gli occhi gli 
Schiarimenti necessari. Aggiunge poi, che 
egli vuole bene la soppressione delle piazze, 
ma in contemplazione della libertà e non 
per mettere tutti i Farmacisti alla discre- 
zione del Ministro degl’ Interni come ap- 
punto si propone di faré nel Codice sani- 
tario, che si sta ora discutendo in Senato. 
Sopprimeremo noi queste piazze che sono 
patrimonii dei privati, che. conservano indi- 
pendenti una numerosa classe di cittadini, 
per fare di questi altrettanti Impiegati del 
Governo?  Riserbandosi poi a parlare del 
modo di trasmissione degli esercizii quando 
si ‘discuterà ‘il Codice sanitario, entra in- |, 
tanto a discorrere intorno ‘alla indennità. 
Dà lettura di alcune sentenze di Tribunali 
e di altri documenti o legislativi o ammi- 
nistrativi che favoriscono grandemente la 
causa. dei Farmacisti, che egli difende. 
Vuole per lo meno pareggiati i Farmacisti 
ai Procuratori, dimostrando che le ragioni 
di clientela, per cui fu scemata di tre de- 
cimi: Ja' media delle piazze de'Procuratori, 
non esistono pei Farmacisti. Conchiude ri- 
gettando. la proposizione sospensiva del Com- 
missario regio, e nel caso ché non sì vo- 
glia: fin d'ora deliberare sulla indennità, 
per non essere maturi gli studii per con- 
fessione del medesimo Governo, egli ap- 
poggia Ja proposta sospensiva dell’onore- 
vole Demaria. Il R. Commissario instituisce 
un minuto esame della Petizione presentata 
dai Farmacisti di Torino, nella quale trova 
parecchie inesattezze. Ne sono però scusa- 
bili, come. fu ‘osservato, perchè colti al- 
l' impensata , diedero a. memoria quegli 
schiarimenti achi redigeva la petizione me- 
desima. Al R. Commissario succede l’ono- 
revole Relatore che, da buon oratore, si 
sforza di trasportare la questione sopra un 
altro terreno, e come già fece trattandosi 
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dei. Procuratori, fa una storia dell'emissione 
delle piazze farmaceutiche , dividendola in - 
‘quattro epoche , e finisce quasi per dimo- 
strare che queste piazze non sono proprietà 
come tutte le altre, ma una specie di pri- 
vativa,. simile. a. quella di cui godevano 


‘tulte le. Corporazioni d’arti e mestieri. Per 


cui il Governo ‘è già fin troppo generoso 
esibendosi di restituire Ja finanza origina- 
riamente pagata. Il. signor Pescatore con 
un. esame critico di.questa natura riuscirebbe 
senz'altro, a ridurre al. niente i -patrimonii 
più colossali,» 


Conchiude che gli Speziali di Torino do- 
vrebbero accettare come un fagore la proposta 
della Commissione. Main caso che .i Far- 
macisti di. Torino non vogliano accettare il 
benefizio:(sic), che il Governo.loro vuol.fare; 
pare a lui, (chevi difensori dei; medesimi 
dovrebbero contentarsi d’introdurre una clau- 
sola, per cui resti solamente applicabile ai 
Farmacisti ‘di provincia. Sublime ragiona? 
mento ! Se il vostro benefizio non vogliono 
accettarlo i Farmacisti di Torino, perchè 
pretendete di farlo accettare a quelli delle 
provincie ? Sono essi; pupilli, e. ne siete voi. 
i tutori? — Raccomanda poi caldamente la 
presente legge ,..perciocchè'se:non si sop- 
primono ora le piazze privilegiate, forse non 
sì sopprimeranno mai più. Non le soppri - 
merà un Governo pacifico, perchè non vorrà 
affrontare le suscettività di tanti interessi & 
non un Governo'rivoluzionario, perchè ‘avrà 
altro a pensare. ‘ DES: 


Il Presidente interroga la Camera intorno 
all’ ordine del giorno di domani; egli pro- 
porrebbe, che domani si discuta sul pro-® 
getto di legge intorno all’esercizio da assu- 
mersi dal Governo del tronco di ferrovia 


é tra Casale è Valenza. Parlano parecchi De- 


putati chi pro chi contro, poi Valerio sci- 
Vola da questo argomento alla discussione 
sulla indennità dei Farmacisti e si lagna. 
acerbamente del modo con cui il Governo 
presenta i suoi progetti di legge. — Essere 
cambiato il Parlamento in un Potoro giudi 

ziario ; dover confessare la maggior parte 
dei Deputati, mettendosi una mano alla co- 
scienza, che essi in. questa discussione si 
vedono nella necessità di votare a. caso; 
non essersi sentiti che i Farmacisti di To- 
rino, di questi parlarsi sempre, come se 
tutti. gli. altri. fossero niente ; spettare ai 
Tribunali il giudicare. del rimborso da darsi 
a ciascuno dei. possessori di piazze. Con- 
chiude, che per quanto egli sia tenero del 
miglioramento delle finanze non vorrà mai 


per promuovere il vantaggio di quelle, met- . 


tersi in pericolo di ledere gl’ interessi di 
tanti cittadini, che su quelle piazze hanno 
affidato i loro patrimonii. 

Ma durante il suo discorso, i signori De- 
putati se ne sfilano ;l’un dopo. l’altro, non 
restando più negli stalli; che una quarantina 
di essi, tuttavia il..R. Commissario. tira 
giù un altro lungo discorso per. provare 
ai Farmacisti, che, quelle piazze che essi 
hanno pagato dodici, quindici, venti ,. trenta 
© fino. a cento mila lire. resteranno strapa- 
gate dal Governo col rimborso della finanza 
primitiva, che fu. per..il solito da 650 a 
1800 lire circa, e, ciò per. la buona ra- 
gione, che essi potranno ancora fare. gli 
Speziali, anche dopo liquidata la. piazza. Lo 
interrompe il. sig.. Valerio facendogli : 0s- 
servare, che. potranno bene continuare a 
fare gli Speziali, ma. non a rivendere la 
loro proprietà, che come.un immobile ‘essi 
acquistarono a. carissimo prezzo, nè lasciarla 
in eredità ai loro figli, nè conservare nella 
sicurezza i ‘loro creditori ipotecarii, che ve- 
dendosi allo scoperto; non. daranno poche 
tribulazioni . ai titolari. — Ma finalmente si 
cessa di parlare nella. vuota. Camera, eil 
sig. Presidente annunzia che’ all’ordine del 


giorno di. domani, sarà ‘il seguito di questa 
legge. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


AustRIA E PIEMONTE. 


Si parla con molta insistenza dei mali 
umori che  serpeggiano ogni dì più fra la 
Corte. di Torino e il Gabinetto Aulico, ed 
anzi talun-Giornale, precorrendo agli eventi, 
aveva annunziato già addirittura essere rottè 
le relazioni diplomatiche fra i due Governi. 

Cotesta allegazione fu se non altro im- 
matura, posciacchè sinora il Conte Paar 
nè si è mosso nè ha avuto ordine di muo- 
versi, a quanto risulta dalle più accreditate 
informazioni, ma non occorre. essere! pro- 
feta per capire che se alquanto si prolunghi 
la guerra d’inchiostro che ferve da alcun 
tempo fra il nostro Ministero e la Cancel- 
leria imperiale, diventa impossibile ogni ulte- 
riore rapporto officiale tra i due Stati. © 
._Esiccomeè nell'ordine delle cose possibili, 
che ‘questo divenga fra non molto un fatto 
compiuto, se non giova l'amichevole inter-/ 
posizione dell’ Imperatore dei Francesi, così 
non sarà affatto inutile il farvi sopra fin 
d’ora ‘alcune’ avvertenze; sì ‘ rispetto alla; 
quistione di giustizia che rispetto a quella; 
di convenienza; | 

E primamente, ‘di che si lagna l’Austria? I 
Quale colpa’ ha: verso. di lei commesso il | 
Piemonte? i 

In altri tempi avea il pretesto della pro- 
paganda , ma da un pezzo ormai non ve- 
diamo più che i Giornali austriaci  d’ oltre 
Ticino e gli austriacanti del Piemonte ric) 
petano. quest’ accusa. E in verità mostre- 
rebbe di essere troppo. malaccorto il nostro 
Governo, se ponesse sè e il Paese nei fastidii 
e. nei guai per una propaganda, che lo stesso 
Governo imperiale fa assai meglio di quanto 


| 


potrebbe qualunque nostro ‘emissario, Ord ‘ 
pertanto .il tema alle lamentazioni austriache 


è diverso — sono le improntitudini della Stam- 
pa; sono le soserizioni per i Cento cannoni ché 
forniscono |’ argomento più frequente ‘alle 
declamazioni contro di noi — ed ora pare 
che ‘ si vorrebbe più specialmente trovare 
un pretesto nel non essersi mandato alcun 


| NOSWwv Rappresentante a Milauù per couplirvi;| 


collo. Imperatore e colla Imperatrice , e 
nella calda e vigorosa replica della Gazzetta 
Piemontese alla Gazzetta dì Milano. 

Ma di questi gravami, che la Cancelleria 
Aulica ‘viene proponendo contro il Piemonte, 
ora nei suoi Articoli officiali e no, ora 
nelle sue. Note diplomatiche , ‘quale è che 
possa realmente dirsi fondato? di 

Le improntitudini ‘della. Stampa? — ‘Ma 
con quale logica e con quale giustizia 
vorrebbe il Governo Imperiale far solidario 
il nostro Ministero di ciò che dicono i Gior- 
nali, mentre la Stampa essendo libera, non 
esistendo censura preventiva, può chiunque ; 
sotto la sua risponsabilità. personale pubbli- 
care quello, che gli. pare e piace? 0 che 
male dicono i Periodici, più liberali del Go- 
verno Austriaco, che i Fogli retrivi non di- 
cano del Governo medesimo? E come si po- 


. trà ragionevolmente pretendere che un Go- 


verno estero venga protetto contro la Stampa: 
più efficacemente di quanto Jo sia‘ il 'Go- 


verno Nazionale? — Oltrecchè è costantè* 
in fatto che da ‘alcun tempo la Stampa no-. 


x 


strale si è molto moderata nel linguaggio 


suo verso i Sovrani esteri — e'se alenna , 


volta tuttavia potè succedere che si stam- 
passero frasi poco temperate sul conto del 
Governo Austriaco , per. modo che questi 
credesse per suo decoro di averne a chie- 
dere, ragione ai Tribunali, essi provarongli 
coi loro giudicati, che in Piemonte la giu- 
slizia è veramente uguale per tutti. Piutto- 
sto sarebbero: fondati i Ministri piemontesi 
a chiedere conto essi. al Governo austriaco 


+ delle contumelie che ad ogni momento la 


Stampa dei. paesi a questo soggetto prodiga 
loro, e della quale esso è risponsabile, ‘dac- 
chè nulla si stampa che prima l’Autorità 
non l'abbia approvato. 

Oltrecchè se sono Giornali che sparlano 
dell’ Austria, non mancano quelli che la 


«preconizzano arbitra, e la propongono: mo- 
dello, dell’orbe politico;, quali a dire 1 Ar- 


monia, il Campanone ‘ed: altri di til risma, 





doveri, del-.buon. vicinato? 


La soscrizione per i Cento cannoni fu pro- 
vocata e voluta. dall’ Austria. — perchè 
occupando e fortificando; contro i Trattati, 
Piacenza, mostrò di minacciare Alessandria: 
perchè agglomerando sui nostri confini armi 
ed armati, mise, non diremo solo in di- 
ritto, ma piuttosto in obbligo il nostro Go- 
verno di provvedere ‘alla difesa el terri- 
torio nazionale. E se il Paese tutto quanto 
volle associarsi a questa difesa, se quella 
concordia degli animi che sempre si rivela 
viva e. spontanea quando è in. questione 
l'onore è la dignità" della Nazione, volle 
che ogni classe di cittadini ed ogni Comune 
dello, Stato, .gareggiassero nel concorrere a 
quella » dimostrazione ,;. con qual fronte si 
vorrà sostenere che in questo sia una pro- 
vocazione . all’ Austria , una violazione dei 

0 si vuole alludere ‘alle offerte giunte 
da ogni-parte d’ Italia ,: e più specialmente 
a quelle ‘pervenute dal Lombardo-Veneto , 
e per lo invìo delle quali fu ‘scelta’ una 
coincidenza che certamente non' poteva an- 
dare troppo a sangue all’ Imperatore au- 
striaco, 

Ma anzi tutto fa maraviglia che si vo- 
glia ora attribuire:tanto peso a quegli atli. 
Non ha forse dichiarato la. veridica Stampa 
uffiziale austriaca che ison tutte. finzioni? 
Che le medaglie, gl’Indirizzi, le oblazioni, 
son tutte cose fabbricate in. Piemonte? 


Che i Ministri ‘piemontesi ‘sono i quali 
col denaro dei contribuenti decretano ‘a se ine- 


desimi coteste onorificenze , perchè il Go- 


verno Imperiale se ne vorrà inquietare ? 

Che se contrariamente a quanto . fa dire 
dalle sue Gazzette ufficiali, tiene veramente 
che quelle adesioni e quelle oblazioni pro- 
cedono dalle simpatie degli altri popoli della 
Penisola per cotesto Piemonte, ultimo asilo 
della libertà e dell'autonomia italiana; con 
quale ragione vorrà ‘chiamarne in colpa il 
nostro Governo e cercarvi un pretesto al 
suo maltalento? 

Che infrazione al gius. delle’ genti ha egli 
commesso; il Piemonte, meritandosi col’ va- 
lore mostrato sui campi di battaglia e colla 
saviezza spiegata nelle lotte politiche l’am- 
mirazione e l’affetto di tutta l’Italia? Che 
colpa ci ha ‘desso se i‘popoli italiani prefe- 
riscono un Governo leale generoso, liberale 
e forte a un Governo, facile sì a promet- 
tere, ma vieppiù facile a fallire alla impe- 
gnata fede; a un Governo che a mala pena 
si regge cogli stati, d’assedio, gli esilii e le 
confische; a un Governo che persino quando 
si mostra deliberato a far atto. di ‘obblio e 
di clemenza, lesina poi siffattamente le con- 
seguenze di un lucido intervallo ' di giusti- 
zia, da far dire , e giustamente di sè, che 
accenna di dare per aver modo di riprendere? 


Entri una voltà l’Austria, se ne ha il co- 


raggio, entri in quella via di largo ed oné- 
sto reggimento e politico ‘ed amministra- 
tivo che. batte da nove anni con incrolla- 
bile fermezza il Piemonte, e sarà in breve 
convinta della ingiustizia. ed assurdità. dei 
sofismi coi quali vorrebbe ora, persuadere a 
se. medesima , che le. simpatie delle quali 


tutta l’Italia. prodiga le . testimonianze al; 
Piemonte, sono lo ‘effetto d’intrighi o di so-. 
f perchierie per. parte del. nostro Governo; , 
‘quindo invece ‘elle sono la conseguenza 


naturale ‘e ‘necessaria del contegno’ del no- 


‘stro Principe e del nostro Popolo dal 1848 
“in poi, 6 


plinti ig 
RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO. 


Annunziammo son-pochi giorni la pubbli- 
‘cazione di ‘un ‘Opuscolo di ‘un egregio Mem- 


bro della ‘nostra Magistratura sulla impor- | 


tanlissima materia della. riforma dei nostri 
Ordini giudiziarii, ed avvertimmo come; ta- 
luna pagina di quel Libro, diretto in massi- 


ma parte a trattare della questione d’ ina-. 
‘ movibilità, avesse mossa la bile di quel 


x 


‘soll'organino che è la Staffetta. Ora 1° egre- 


“gio Autore ci manda una risposta alle cen- 


sure di questo e di un altro Foglio (il Di- 
‘fitto)‘e ‘noi la pubblichiamo volonterosi, pa- 


‘rendoci’ utile ‘assai che si chiariscano i fatti, 


e si prepari così la via alla forma 

un’ opinione assennata , . per l’ epoca. 
quale dovranno essere definite le vari in 
portanti controversie sollevate dal proget 
di riordinamento giudiziario. E ci associamo! 
pienamente al chiarissimo Scrittore in 
respinga da sè la taccia di personalità, 
ormai la vecchia arma alla quale rico 
coloro cui rimorde la. ricordanza di 
colpa o di un errore per veder di tener 
questo modo in suggezione chi per avy 
tura mostrisi risoluto a chiamarli al /gi 
dacato dellla opinion pubblica, 

In un mio breve Opuscolo sul riordinamer 
giudiziario venuto in luce da poco' tempo” 
combattuto il progetto. del Ministero nell’ i 
tuzione dei giurati; nella. supposta separaz 
di carriera tra il Ministero pubblico edi 
dici, nello stabilimento di Giudici suppl 


| scelti fra’ gli Avvocati patrocinanti, € 


mente nella facoltà chiesta dal Ministero di pa 


; traslocare i. Giudici. inamovibili dissenzieni 


Il favorevole ‘accoglimento: che quella # 
umile Scrittura incontrò presso le persone 
telligenti; fra cui i cortesi Redattori della 


getta dei Giuristi, ha superato per tale gui 


mia ‘aspettazione:”"che ‘mi. terrei dispensato 
rispondere a censure di altri ‘Giornali, qual 
da leali. avversarii avessero intrapreso a' co f 
tare le mie ragioni, ma la delicatezza nonf 
permette .di lasciare senza qualche spiega 
due Articoli, uno della Staffetta del 14 febbraj 
l’altro del Diritto ‘in data: 20. stesso mese, p 
chè ivi si tenta di ridurre le gravissime ‘qu 
stioni di cui mi sono occupato alle proporzion 
di una semplice personalità. n 
Fra le ragioni che io, adduceva‘ per negar 


“al. Ministro. il diritto di traslocare i Giudi 


dissenzienti, accennava il pericolo che'i | 
stri 0 presenti o; futuri potessero abusani 
quell’economico potere ; e per. provare nor ( 
sere chimerico un tale pericolo, i ato al- r 
cuni. fatti che mi parvero atti a dimostrar 
come il Guardasigilli attuale, ed il suo prec 
cessore fossero proclivi all’arbitrio verso i M 
gistrati. Fra questi fatti narrava che nove Con 
siglieri della Corte di Torino, (ed aggiunger 
anche il Presidente della terza Classe Givile 
avevano uno stipendio minore di quello che la” 
legge organica assegna alla sedia da essi re- | 
speltivamente occupata ;. che l’integrità dello 
stipendio si era loro negata dal Ministro col 
l'assurdo pretesto di voler eseguire per antici= 
‘pazione il progetto di riordinamento da varii 
anni presentatato e non mai discusso. 

Per provare poi come il motivo del rifiut 
fosse nulla più di. un pretesto, addussi c 
nella Corte di Casale .si ‘erano promossi a 
maggiore stipendio non uno ma due Consi: 
glieri che per la loro minore anzianità sareb- 
bero stati di oltre venti gradi più lontani che © 
non i Consiglieri di Torino dall’aver diritto 
quell'aumento, secondo il nuovo progetto: onde. 
se fra li molti a cui dalla legge attuale era 
dovuto l’aumento, il Ministro si credeva auto 
rizzato a tenerne indietro qualcuno, ragion vo- 1 
leva che il suo rifiuto cadesse ‘sui meno an- 
ziani, mentre egli fece al contrario ; e perciò 
se. il promuovere al maggior stipendio i Con- 
siglieri di Torino incagliava l'esecuzione della 
futura legge come uno, la promozione di quelli 
di Casale avrebbe incagliato come venti o ven: 
ticinque. Va 

Per porre poi in maggiore evidenza la par- 
zialità; di quella ‘ministeriale condotta aggiunsi ‘| 
che il Ministro prevalendosi di ‘una vacanzi 


+ avvenuta nella Corte di Torino aveva resa p 


sibile una promozione in quella di. Casale!Wal 
favore di un Consigliere che, oltre ai mer 
-personali, gode di potenti. aderenze, etrovasi 
‘assai meno anziano dei Consiglieri ‘di Torino 
a.cui è negato, benchè dovuto, eguale at- 
mento. ‘ a 

liopo questo fatto narrai che ‘il Guardasi= 
gilli non altrimenti si scusava dai richiami 
della Corte di Torino; salvo dicendo che i loro 
maggiori stipendii non si erano più portati în. 
bilancio. i i \ 

La ministerialissima Staffetta cerca prima 
ogni cosa di svincolare il Ministero dall’ 
cusa' d’incostituzionalità, perchè è noto a tu 
l’articolo 70 dello Statuto il quale dice ‘noi 
potersi derogare all’ organizzazione della Ma-. 
gistratura salvo. in forza di una legge, e ciò 
appunto per significare che quell’ ordinamente 
è inalterabile per solo effetto del bilancio: la 
Staffette non: può dissimulare Ja forza‘ di que- 
sto argomento, e si limita a riversare la tae- 
cia d’ incostituzionalità sui Membri delle' Ga- 
mere che approvarono nei bilanci la ‘riduzione 
degli stipendii senza protesta di sorta, 





AE IIRONIANI IT TE 





Forse la Staffetta dimenticò che il; Senato del 
Regno aveva fatto osservazioni su questo pro- 
posito; ma cosa poteva fare di più ? Poteva 
forse quel ramo del Parlamento, avrebbero 
potuto i Deputati obbligare il Ministro a rice- 
vere uno stanziamento di fondi maggiore di 
quello da lui chiesto ? 

L’Espero del 47 febbrajo fa molto strepito 
perchè sotto il Guardasigilli Boncompagni siasi 
verificato un fatto unico ‘nei fasti parlamentari , 
cioè che un Ministro rifiutasse ‘una ‘somma che 
gli eru volontariamente dai Deputati offerta. Lo 
stesso fatto si verificò sotto idue ultimi Guar- 
dasigilli colla sola differenza che al tempo del 
Boncompagni si trattava di stanziare stipendii 
nuovi, e così di alterare l’organizzazione giu- 
diziaria, e recentemente era questione solo di 
eseguire la legge organica ponendo in bilan- 
cio. gli stipendii da quella’ stabiliti, cosa che 
le Camere non pensarono mai di negare. 

Quindi il rifiuto è imputabile al Ministro che 
ne prese l’ iniziativa veramente nuova' nei fasti 
parlamentari. ,. dove. trovasi. sempre. verificato 
appunto. il contrario. Quando il Ministro chie- 
deva ‘alla Camera gli assegnamenti par la Ma- 
gistratura, io suppongo che i Deputati abbiano 
fatto dentro di sè questo ragionamento: 

Il Potere esecutivo ; cioè i Ministri, hanno 
stretto: dovere di‘ eseguire le leggi lo ese- 
guirle parzialmente od in modo diverso , non 
è più eseguirle, ma violarle; i fondi chiesti ci 
sembrano insufficienti per ‘eseguire la ‘legge 
quale si trova; ma ci pensi cui tocca pensare 
ove la legge non si eseguisca, noi porremo 
in accusa chi doveva eseguirla. 

Di queste cose però.la Staffetta toccò di pas- 
saggio, perchè non è certo la maggiore o mi- 
nore costituzionalità ‘che ‘dia moto alla sua 
frusta ed ‘a’ suoi sproni, dove parve risentirsi 
sul vivo, egli è pell’affare della vacanza di To- 
rino, che fruttò la. promozione in Casale del 
Consigliere ‘dalle: potenti aderenze; ‘in questo 
fatto la Staffetta trova un’accusa ‘di prevarica- 
zione: io-abbandono volontieri ;a quel Giornale 
la responsabilità di iuna parola che non uscì 


dalla mia penna; adduco i. fatti; e ‘lascio ad | 


ognuno di darvi la qualificazione che gli pare 
conveniente; 

Ora i fatti narrati nel mio Opuscolo sono 
esattissimi, e la. Staffetta medesima: li con- 
ferma. 

Io dissi che la vacanza di Torino ivi fu 
riempita colla traslazione mentale di un Con- 
sigliere di Casale ch’era qui provvisoriamente 
occupato; ebbene , la Sta/feita disse forse che 
sia intervenuto il Regio Decreto per cui quel 
Consigliere sia diventato Membro fisso della 
Gorte di Torino ? Anzi io soggiungo , che non 
intervenne neppure una lettera del Ministro , 
quantunque la legge del (20 aprile 1855, da 
cui si costitui in Torino ‘la Classe promiscua, 
non contemplasse punto da fusione in essa 
della precedente Classe provvisoria; come er- 
roneamante. ha supposto la Staffetta. Crede 
forse questo Giornale che il, cambiare i Giu- 
dici non solamente: in modo provvisorio ma 
in modo fisso da un Tribunale ad un altro, 
ossia attribuire loro la giurisdizione sia uf- 
ficio del Ministro, quando lo Statuto dice 
che la giustizia emana dal Re, non dal Mi- 
nistro? Presume forse la. Staffetta di farci ri- 
tornare ai tempi della Mitologia, quando Giove 


tonante tutto disponeva col muovere delle 


ciglia? 

Dunque il Consigliere , quantunque: rimasto 
col semplice fatto applicato a Torino, legal- 
mente deve figurare sui ‘quadri della Corte di 
Casale, perchè niun Decreto: reale lo trasferi 
finora come Membro effettivo’ di. altra Corte ; 
dunque non. vi era. .in Casale la vacanza di 
uno stipendio di lire 6m., quando vi fu pro- 
mosso il Consigliere delle non contestate! e 
non contestabili potenti aderenze. Dunque la 
Corte di Casale non poteva chiedere la resti- 
tuzione di uno stipendio che non cessava di 
possedere, malgrado che il Titolare di èsso si 
trovasse momentaneamente a prestar ‘servizio 
altrove. ; 

E come del resto il Ministro fu così docile, 
così pronto alle domande della Corte di Casale, 
e non aderi mai ai richiami délla Corte di To- 
rino, dove tanti stipendii furono. tolti e' mai 
più restituiti? Io lascio che la Staffetta, fertile 
nelle qualificazioni, dia a questi fatti il nome 
che crederà opportuno. 

L'Articolo della Staffetta termina con dire 
che ove fosse d’ uopo di parlare ‘d’ anzianità 
il Consigliere delle potenti aderenze già era Con- 
sigliere uditore presso la Corte d’Appello impe- 
riale di Genova quando lo Scrittore dell’Opu- 


ot: 


lire 
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scolo era ancora in fasce ; certamente se il 
Consigliere di Casale invece che nel 1844 ‘fu 
nominato Giudice di Mandamento avesse con- 
servato il suo precedente grado, si troverebbe 
ora non solo anzianissimo su tutti i Consiglieri 
attuali, ma Capo di una Corte. Le fortunose vi- 
cende politiche che spinsero indietro quel de- 
gnissimo Magistrato potevan richiedere dal Go- 
verno attuale una brillante riparazione, e se il 
Guardasigilli lo avesse elevato ad un più alto 
seggio, nessuno poteva invidiare un così meritato 
premio, ma fino a che lo.lasciò nelle file or- 
dinarie dei Consiglieri d'Appello, l’età sua, la 
sua anzianità di carriera giuridica non possono 
supplire all’anzianità di grado , che data sol- 
tanto dalla nomina effettiva da lui conseguita 
varii anni dopo i Consiglieri di Torino che si 
posero con lui a confronto, i quali per conse- 
guenza hanno un’ anzianità di grado assai 
maggiore. 

Se. poi la Staffetta invece di occuparsi. del 
tempo in cui io stava nelle fasce si fosse li- 
mitata a prendere le mosse dall’ epoca nella 
quale ‘mi dedicai al servizio dello Stato, pro - 
babilmente avrebbe trovato che la mia voce 
non rassomigliò mai il vagito di un bambino. 

Queste spiegazioni potrebbero bastare anche 
per il Diritto, il quale predominato forse dalle 
sue antiche amicizie coi Ministri del connubio, 
mentre dice che le mie critiche al progetto 
Deforesta non lo hanno convinto (onore que- 
sto a cui non ho mai aspirato) soggiunge che 
fui mosso da considerazioni estranee al’ sog- 
getto trattato, e che la moralità del mio Opu- 
seolo si fu iljdanno sofferto dalla traslocazione 
di un Consigliere dalla Corte di Casale a quella 
di Torino, fatto questo personale e quindi di 
importanza secondaria. i 

Fa veramente meraviglia di udire questo 
linguaggio. 

E come! un Giornale di opinioni liberalis- 
sime, un Giornale che avversa il dispotismo 
non sa egli che questo consiste in una serie 
di private ingiustizie? Un Giornale che crede 
alla magica potenza della libera Stampa, quasi 
che sia incompatibile con lei ogni sopruso, o- 
gni arbitrio del Potere, quando ‘suppone avve- 
rato il rarissimo caso di chi osi lagnarsi di 
sofferta ‘ingiustizia, non vi bada, dileggia e 
passa ? S’ intende forse la libera Stampa _ nel 
senso che per mezzo suo tutti possano lamen- 
tarsi del male meno chi lo soffre? 

Ma il Diritto può tranquillare 1’ animo suo 
che non si tratta di questi:casi: la traslocazione 
del Consigliere di. Casale con cui ho, conser- 
vato antichi rapporti di stima e di benevolenza 
non mi fu di verun danno: senza di lui sarei 
il decimoquarto Consigliere, con lui sono il 
decimoquinto, e tra questi due numeri non vi 
è differenza di‘ stipendio nè in diritto nè in 
fatto. e-quando parlai nel mio. Opuscolo di nove 
Consiglieri privati del dovuto stipendio, tenni 
quella traslocazione come fatto compiuto, al- 
trimenti, avrei. dovuto dire dieci invece di 
nove. ! 

Del resto il Diritto non ignora quanto disse 
il deputato Valerio nella tornata del 17 gen- 
naio di quest’ anno, che portare in campo una 
questione personale è rendere un cattivo servizio 
alla persona che si vuol difendere ece., ed io sog- 
giungerò più esplicitamente,che strofinando la 
polvere delle anticamere ministeriali , e non 
iscrivendo. col mio stile si provede ‘al proprio 
interesse; che la parola giustizia irrita Je fibre 


; dei potenti siano essi più o meno democratici: 


che si videro Giureconsulti sostenere avanti i 
Tribunali che ‘sotto il nome di prole non erano 
comprese ‘le figlie, sostenere avanti al Parla- 
mento che un Collegio elettorale poteva essere 


presieduto’ da chi non fosse elettore. Che quindi . 


non mancheranno mai sofismi e cavilli per con- 
trastare la più evidente parzialità ed. ingiu- 
stizia. 

Che in questi casi la pubblica opinione 
giudica . < . . ma non percuote; chi potrebbe 
percuotere: sarebbe il Parlamento, e nel Par- 
lamento .vi è la Maggioranza, nella Maggioranza 
si riassume lo Statuto, la moralità e la giù- 
stizia della Nazione. G. R. 

Consigliere d’ Appello. 
* Le preoccupazioni politiche ‘aveano per lo 
addietro impedito il nostro Parlamento dallo 
attendere alla formazione delle leggi orga- 
niche , anche di quelle più vivamente sol- 
lecitate dalla pubblica opinione e dai biso- 
gni del servizio dello Stato. In questa Ses- 
sione parea che finalmente si volesse pen- 
sare da senno a supplire a cotesta lacuna 
della nostra. vita parlamentare — ma la 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


prova fatta dalla legge sull'istruzione di- 
sgustò i Ministri, mostrando loro come non 
possa più farsi assegno su quella Maggio- 
ranza, che avevano sperimentata così docile 
ed obbediente nelle passate Sessioni, epperò 


‘si ebbe ricorso ad ‘una malizietta. Si. co- 


minciò a far ‘trombettare dalla Staffetta che 
le discussioni tirano troppo in lungo , che 
a questo modo non si verrà mai a ‘capo di 
nulla. — Quando il neo-sott’Organo ‘ebbe 
lanciato questo primo pallone di saggio, la 
pudibonda Opinione eccola. venir fuori an- 
ch’essa a ripetere. in istile cattedratico la 
stessa lezione. — Ma essa non andò a san- 
gue all Indipendente , il quale le ‘ha repli- 
cato per le rime. — E noi riproduciamo 
senz'altro alcuni passi dell’Articolo di que- 
sto Giornale , associandoci interamente allo 
avviso, ch’esso emette in questa occasione. 

« L'Opinione, che si crede in debito di di- 
fendere non solo le proposte, ma ‘anche i 
buoni ed i mali umori del Ministero in corpo 
e de’sitigoli suoi Membri, taccia di imperdona- 
bile lentezza, nel suo Numero di questa mat- 
tina, le discussioni della Camera. Non ci aspet- 
tavamo questa censura. alquanto irriverente 
per la Maggioranza che è rappresentata da co- 
testo Giornale, e non credevamo che. in Pie- 
monte si potesse profferire in sul serio; che il 


credito. delle Istituzioni parlamentari dipende ‘ 


non dalla bontà delle leggi, ma dalla celerità 
con cui si fanno. Nvi confessiamo francamente 
di tenere in miglior concetto il criterio dei 
nostri Connazionali;'e siamo d’avviso’che l'im- 
pazienza sta tutta in alcuni Giornalisti, i quali 
vorrebbero trovare nelle discussioni a cui as- 
Sistono materia di ricreazione continua, e non 
nel ‘Popolo piemontese il quale ‘ben sa che 
l'Assemblea. nazionale non è una sala di di- 
vertimento, ma un Congresso dove si discu- 
tono "i suoi diritti ed i suoi più grandi inte- 
ressi. La legge di cui Ja Camera sta da pa- 
recchi giorni occupandosi, tocca la proprietà 
di migliaja di famiglie , quindi non ci reca 
sorpresa che i Deputati coscienziosi non repu- 
tino di doverla trinciare in un’ ora per pia - 
cere all’ Opinione ed ai dilettanti della Camera. 

Se poi si crede assolutamente dall’ Opinione 
e dal Ministero , che le proposte di qualsiasi 
natura, si. debbano mandare a partito ‘in due 
o tre giorni, perchè la Giunta ed il Ministero 
vengono di comune consenso a mettere in- 
nanzi, dopo otto o nove tornate, un atmmenda- 
mento ‘sospensivo, al quale non-avevano pri- 
ma pensato nè l’una nè l’altro? Non sono 
forse il Ministro dell’ Interno, il Commissario 
regio ed il Relatore che dapprima hanno so- 
stenuto che l’ indennità dei Farmacisti doveva 
regolarsi con. altra legge» ei che dipoi, mu- 
tando, come al solito, consiglio, propongono 
un ammendamento che in parte la determina 
ed in parte la rimanda ad’ altra legge? E 
quello che più monta si è che ‘nel giorno, ‘e 
quasi nell’ ora stessa in cui. si propone que- 
sto nuovo ammendamento, il Presidente del 
Consiglio , come il Deus ‘ex machina, esce do: 
mandando che la Camera contraddica ad un 
voto dato dieci minuti prima, e dimostri al 
Paese che essa è più obbediente alla voce del 
Ministero che alle convinzioni ‘della sua co- 
scienza! Per buona ventura la Camera seppe 
mantenere la sua dignità , ed evitare il di- 
scredito in cui sarebbe realmente caduta, ove la 
votazione provocata ‘dal ‘Presidente ‘del Con- 


‘siglio fosse riuscita a lui favorevole. Se si 


porgesse retta a certi Giornali, la Camera do- 
vrebbe oramai , per salvare il suo onore, chi- 
nare il capo ad:ogni parola, ad ogni gesto 
che partano dai banchi del Ministero, e ren- 
dere il suo partito sopra ogni articolo colla 
frase ecclesiastica del Cosù.sia. 

Nè certo , ciò dicendo, intendiamo . menar 
buone le chiacchiere : di alcuni Deputati , che 
non solo non ispargono luce alcuna sulle que- 
stioni che si pio: Ina non sanno che ri- 
petere, e qualthe volta malamente ripetere, il 
già detto. Levi 1’ Opinione la sua voce contro 
cotesti individui, e noi faremo eco. Ma av- 
verts, per amore di giustizia e d’imparzialità, 
che queste chiacchiere, non solo muovono dai 
banchi di Destra e di Sinistra, ma ben anche 
dal Centro e dai banchi stessi degli onorevoli 
Ministri. Rilegga l'Opinione Je discussioni sulla 
legge del pubblico insegnamento, e:poi ci dica 
se i discorsi dell’onor. ministro, Lanza, i quali 
occupano non meno della metà degli Atti della 
Camera , non si potrebbero, senza far torto 
alla logica ed alla eloquenza parlamentare, 
ridurre dei due terzi? Se i Deputati dell’Op- 
posizione avessero imitato. l’esempio del lo- 
dato Ministro, noi crediamo che a quest’ ora 
la discussione non sarebbe ‘ancora finita. Quindi 
ci pare che una parte dei rimbrotti del Pre- 
sidente del Consiglio, i quali vanno tanto a 
sangue all’ Opinione, si possano ben con più 
ragione . applicare anzi a taluno de’Ministri 
che ai Deputati dell’Opposizione, » 


NOTIZIE. 


‘Talia. — INTERNO. 





Torino, 27 febbrajo. — Stamane verso le 
10 ebbe luogo una grande rivista militare. 

S. M. il Re, accompagnato dal granduca 
Costantino. di Russia , ha passato in rivista 
le truppe d’ogni arma stanziate in: Torino e 
dintorni. Esse erano schierate in piazza Vit- 
torio Emanuele e lungo la via di. Po. 








Passata la rivista, le truppe  sfilarono 
davanti S. M. e S. A. I. il granduca Co- 
stantino sotto la loggia reale. 

Seguirono quindi evoluzioni dei Bersa- 
glieri avanti il Palazzo reale, per le quali 
S. A. 1. manifestò a più riprese la sua sod- 
disfazione. 

— 1 Giurati hanno dichiarato ieri colpe- 
vole l’Armonia di ingiurie alla persona del 
Re; in seguito: il Magistrato condannava 
quel Giornale a 2,000 lire di multa ed a tre 
mesi di carcere. 

TOSCANA. Firenze, 23 febbrajo. — Scri- 
vono alla Corrispondenza Stefani essere af- 
fatto cessate le voci d’amnistia che circola- 
vano da alcuni giorni. 





DANIMARCA.— CorenagnEN, 20 febbrajo. 
Pare deciso chie il signor di Bulow sarà in: 
caricato dal Governo danese di recare, al 
più presto ; a Berlino ed.a Vienna il Me- 
morandum , definitivamente redatto » pochi 
giorni fa, dal Reale Consiglio di Danimarca 
in risposta alle Note d'Austria e di Prussia 
rispetto alle cose dei Ducati di Schleswig, 
di'Holstein e di Lauenburgo. Siccome que- 
sto documento si limita a riprodurre l’in- 
tendimento già conosciuto del Gabinetto di 
Copenaghen sulla questione pendente, così 
s’inferisce dalla missione del signor di Bu- 
low, che le concessioni da accordarsi alle 
reclamazioni dei Ducati sono contenute 
nelle istruzioni comunicategli. ( Cart. della 
Indép. Belge). 

RUSSIA. — PierroBuRGo;, 46 febbrajo. — 
Scrivono da Astrakan, che la Flotta com- 
merciale di Russia nel mar Caspio si com- 
pone, giusta. un prospelto recente, di 432 
navi dì differenti grandezze, montate da 
1,980 uomini di equipaggio. 

Un Ukase imperiale ordina che durante 
l’anno 4857 sia permessa in Bessarabia la 
importazione del sale estero. 

Finora non sono state prese disposizioni 
precise pel viaggio progettato dell’ Impera- 
tore, e ‘a ‘cui si connettono tante  conget- 
ture politiche : si crede nondimeno, gene- 
ralmente che questo. viaggio avrà luogo. 
(Corresp. Havas). 


CRONACA 


— IL Granpuca Cosrantino. di cui annun- 
ziammo ieri lo arrivo in Torino, intervenne 
la sera alla. straordinaria l'appresentazione 
del Teatro Regio in compagnia di S. M. il 
Re, di S. A. R. il Principe di Carignano, 
del suo seguito e dei principali Dignitarii 
della Corona che erano stati al pranzofdi Corte. 

Il Granduca Costantino , il quale mostra 
di essere sui trentacinque anni, ha una fi- 
sonomia molto simpatica e intelligente. Al 
primo giungere del Re e dell’augusto Ospite 
suo, una triplice salva di applausi scoppiava 
nel Teatro affollatissimo per modo che era 
gente. fin sopra lo scalone. La vasta sala 
era sfarzosamente illuminata , con grandis- 
sima profusione di, ceri. Lo spettacolo co- 








minciato col ballo il Corsaro avea fine colla 


Lucia, che fu ammirabilmente eseguita. Le 
Signore che adornavano i palchi in gran 
numero , erano splendidissime per la ele- 
ganza , la ricchezza e il ‘buon gusto dei 
loro abbigliamenti. S. M. e l'Ospite impe- 
riale assistevano al ballo ed al primo atto 
dell'Opera , ritirandosi per tempo, perchè il 
Granduca era stanco del lungo viaggio. 

Profittiamo di questa occasione per dire, 
che abbiamo potuto verificare essere ‘affatto 
prive di fondamento le voci corse, e da 
noi ammesse con molta dubitazione nel no- 
stro Numero del 24 corrente, intorno ad 
una biasimevole speculazione che si disse 
fatta sulle loggie del quarto Ordine la sera 
di lunedì ‘o ‘in altra simile ‘occasione. ‘A: 
vendo conosciuto nominativamente i posses- 
sori delle loggie che ne hanno. costante: 
mente. goduto , ci è riuscito di riconoscere 
con certezza che la. pretesa. speculazione 
non fu mai fatta e neppure tentata. Lo di- 
chiariamo ad onore del vero... 

— Dicesi che si progetti per domenica 
prossima un Corso in via di Po, piazza Vit- 
torio e Piazza Castello, da continuarsi poi 
tutte le domeniche ; e il progetto ‘ci ‘pare 
degno di lode, perchè gioverà a dare alla 
nostra città un aspetto un po’ più animato, 
e gioverà pur sempre poco o molto al com- 
mercio,; per gli accessorii indispensabili che 
anche un semplice Corso si tiene dietro. 

E si soggiunge che siavi il progetto. di 


| imitare l’usanza parigina e celebrare la metà 


di quaresima con una grande festa da ballo 
al ‘Teatro Regio. Anche questo lo crediamo 
un pensiero degno. di essere mandato ad 
esecuzione , massimechè lo spiacevole inci- 
dente che. turbò la festa di lunedì sera al 
Regio , quando appunto cominciava a farsi 
più gajà e più vivace, ha lasciato in mol- 
tissimi il desiderio /di. vederla. rinnovata e 
compiuta con più felici auspicii. 
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LL RemmivicAZionE. — ‘Ci ‘Serivono : i 
Preg.inò Sig. Direttore, di 

Leggo nell’odierna Appendice del. suo Gior- 
nale che «Miss Ella:co’suoi*seguaci. partecipò 
al Carnovale ‘colla‘ mascherata dei:testoniy, ed 
informato della verità, mi permetto, nell’inte- 
resse della medesima, di osservarle, che quella 
bizzarra ‘cavalcata era composta di distinti gio- 
vinotti torinesi che Jodevolmente si dilettano. 
d’ equitazione e di ginnastica, ma. non vi par= 
tecipava alcun artista. 
7» Torino, 26 febbrajo 1857. 

— NecroLogia. + Leggiamo nel-Diritto : 


«È morto a Chieri un degrio Sacerdote; il 


canonico Giuseppe Maloria , che amministrò 


con molto .amore ‘e molta sapienza l’Orfano= 


trofio» di quella città. La:sua: morte ‘ebbe il 
compianto di'tuttie specialmente dei poveri.» 


— ‘ AMMINISTRAZIONE COMUNALE, — - Ci seri- 
YONO,; 

. Pianezza, 25 febbrajo 1851. 

Il Comune di Pianezza abbisognava della no- 

mina «diium Messo comunale; il'‘signor'Sin- 

daco. ‘per ‘particolari 8u0i motivi né protraeva 


‘la momina, non pstante fosse invitato dagli altri 
Consiglieri delegàti, a farla finalmente il 24 


ultimo gennajo, e come che la, carica del sor-. 
stesso, mese, si 
a in Pato del Consiglio delegato 


» alla nomina» di; tale;Messo, e due Membri \una- 


nimi»concorsero ini'un individuo, se il Sindaco 
incun altro. Rassegnatasi la‘ pratica all’IN.mo' 
signor: Imtendente' Generale ‘coi‘relativi titoli: giu- 
stificativi' delle qualità ‘morali dei nominati, quel 
generale Ufficio con'evidente sfregio della legge 
e'del Consiglio delegato stesso ‘dava .il seguente 
décreto ‘in data del 30 gennajo ultimo. Ant. 
Radicali «V.° attesa la discrepanza tra il sig. 
€ Sindaco ed, i Consiglieri delegati si manda 

«sottoporre la: nomina del Messo‘ ‘o Serviente 
«val Consiglio comunale, del quale si prescrive 
cucoli; presente a. termini ‘dell'art. 410 della 
« legge 7 ottobre 1848 una: convoca straor- 
« dinaria ». 

Questo Decreto ‘è contrario alla legge, per- 
chè manda sottoporre al. Consiglio: comunale la 
nomina di ‘un, salariato ‘che: spetta ai Consigli 
delegati (art... 97. della.‘ legge: 7 ottobre 1848) 
e raduna così straordinariamente ‘ il Consiglio 
comunale ‘senza ‘irgenza ‘contro’ il disposto 
dello ‘stesso ‘articolo 110 di detta legge, invo- 
cato‘dal medesimo Intendente generale; non ri- 
conosce, per compiacere. ad una sua creatura, 
la legalità della nomina, risultante da due voti 
unanimi su. tre votanti, anche contro la legge 
che” ‘ammette l'adozione delle deliberazioni a mag- 
gioranza, assoluta di: voti (art. (250*stessa legge). 
Infattiil Consiglio comunale! in'icongrega straor- 
dinaria: delli; 8. corrente ‘ febbrajo si asteneva 
da alcuna ‘nomina in' proposito e solo appro- 
Vava, ‘venendone il caso, là nomina della Mag- 
gioranza' del. Consiglio delegato, perchè non 
venisse ritardato il servizio pubblico in sì ne- 
cessario impiego; e qui l’ill.mo sig. Intendente 
generale cadde nella più manifesta: contraddi- 
zione , approvando la nomina:che prima non 
gli. parve diapprovare' con' Deceto. 12 febbrajo 
corrente. Allegò che il motivo:del rinvio al Con- 
siglio ‘comunale’ si fu‘ perchè il Verbale del 
Consiglio delegato mon era ‘corredato dei cer- 
tificati di buona'condotta, quando li stessi cer- 
tificati' erano uniti. al primo Verbale, e non 
pensò il buon uomo che adducendo, quel falso 
pretesto per: sua discolpa si contraddicea gros: 
“solanamente,, poichè il: Decreto del 30) gennajo 


, era..espressamente motivato; per: la discrepanza 


del: Sindaco e de’Consiglieri delegati! 
Mavalmeno fu ‘giustizia ‘che, se voleasi ‘con- 
culcare: la legge, lo ‘si facesse in modo che 
l'illegalità! apparisse, | come qui succede, fla- 
grante ed evidente per modo che î motivi stessi 
‘addotti per iscusarla. non valgono. invece se 
non chè a renderla sempre più. palese e. col- 
pevole.. Bensì è ovvio il. chiedere, che. fiducia 
si; possa; avere. nel. liberalismo de’ funzionarii 
che non. si fanno serupolo;,. neppure in' affari 


«di questainaturay.di fare a lor‘capriccio vio: 


lenza ‘alla leggè;, ‘ed '‘attentare alla Costituzione 
ed .agliattributi più legittimi ‘e sacri' ‘del Co- 
mune, cui pure è il fondamento e il palladio 
di tutte le libertà. 

* Un, CONSIGLIERE. 


— si ASTRONOMO” L'ALANDE:} UN ‘ECCLISSE, | 
rp UnA Dama. — L’astronomo Lalande, una i 
delle glorie scientifiche del secolo passato, 
era, molto gentile colle Signore; tant'è che | 
‘aveva saputo. interessarle. ‘all’ ‘astronomia; è | 
che le ammetteva! all'Osservatorio’ ‘per’far | 


loro vedere gli ecclissi. Ora a proposito di 
questa sua urbanità avvenne che una Dama, 


| la quale. era stata invitata ad. assistere ad 


unvecclisse, così rispondesse a chi le faceva 


| rimprovero d’aver ritardato un'ora di troppo 


per poter assistere ad uno di questi spet- 
tacoli : «Io sono perfettamente. tranquilla; 


| «il signor Lalande fa conto su di me, ed 
| «egli ‘è troppo “grazioso per non aver ri- 


ctardato ùn poco il ‘suo ecclissè sino al 
«mio arrivo.» — Eppure éra cosa fatta, 
e la. Signora. fu. molto, sorpresa quando 
seppe. che. non si poteva più ricominciare. 


| Forse da quell’ epoca la; Signora avrà .co- 


minciato a dubitare della SOA di La- 


lande. 


— Una; COMBINAZIONE MATHIMONIALE. er 
Un'avventura piccante ebbe luogo nelle sale 


| di ‘un negoziatore di matrimonii ‘in Parigi. 


Il barone X è uno di quei. lions, i quali, 


| possessori di un grosso. patrimonio ,, Sono 


giunti a'liquidarlo dopo una tunga serie di 


| cene, di viaggi, di scommesse, cce. ecc. 
‘Quale un Don Gioanni; decaduto; quale un 


scettico ‘condannato, provava egli pure il 


| bisogno di far alto e di ricostituire la sua 
fortuna: con; un: matrimonio. 


Da ‘un'altro lato madama'D., in età'di 


È sessant'anni, stanca del celibato, voleva alla 
| perfine sottoporsi, ai vincoli del matrimonio: 
| Ella‘:non'aveva inquietudine di distrutre ‘in 
: tal modo le speranze di un suo ‘nipote ,, il 
| quale del resto. aveva fermo-di voler dise- 
| redare \per' causa della ‘sua condotta ‘poco 
| edificante. Ora questo nipote era lo stesso 
| Barone. 


L'unò ‘e ‘l’altra ‘avevano »inearicato preci- 


| samente lo stesso agente matrimoniale, il 
i quale non tardò a prevenirli ch'egli erede- 
| vasi omai riuscito al punto di compiere il 
loro ‘desiderio, e diede loro la posta nel suo | 
| gabinetto. Trattavasi. del . primo abbocca- 


mento dei futuri. Ciascuno venne dapprima 


| introdotto separatamente în una camera! par- 
| ticolare; quindi , condotto. dall’ intelligente 


mandatario, il Barone fu messo in presenza 
della sposa, senonchè egli fu sul punto di 
cadere .a terra quando vide la sua zia, la 
quale, donna di spirito, rise dell'avventura: 
Solamente’ ella ha dichiarato al nipote che, 


i se. non. Voleva. essere diseredato ,. doveva 


accettare la sua. mano. Rifiuterà egli? Ha 
domandato. una proroga di qualche giorno 
per riflettervi sopra. 


| Dispacci telegrafici privati 


( Agenzia Stefani ) 
Trieste, 26. 

Col Vapore del' Lloyd giunsero le seguenti 
notizie in data di Costantinopoli 20 febbrajo: 

L'ammiraglio Lyons partirà alla fine di 
marzo. i 

‘Sono stati arrestati due Intendenti accu- 
sati di furto considerevole al Tesoro . del 
Sultano. ti 

Mehemet-Bey, ungherese, ha'acdettato il 
comando dell’esercito dei. Circassi... 

Lipinski con quattrocento antichi legiona- 
rii polacchi si sono imbarcati perla Circas- 
sia. sopra un Vapore inglese rimorchiando 
un: bastimento carico di. armi e munizioni. 

La flottiglia russa. del Caspio ‘ sbarcherà 
ad Asherabad 28,000 uomini di truppe .ir- 
regolari del. Daghestan. 

Atene 24. Uno studente armato , trovato 


‘nascosto nel gabinetto del Re di Grecia, fu. 


arrestato: e dichiarato: pazzo. 


Borsa di. Torino del. 20. febbrajo. 
18495 o M. 95, 2. 


1849 G. (p. 94, 75 94,65. M.94,75. Del 


2 marzo 94,70. 

Comm. ed: Ind: (N:E.) G. p. 343,50. 
345. Pel 28 febbrajo 315. 316. Pel 3A 
marzo 346. 3417. M. 317.348. Pel 28 feb» 
brajo 347. Pel 54 marzo 318,50. 320. 

Idem (liberate) M. 540. 342. 


Cassa di Sconto (liberate ) M. 281. Pd ! 


28 ‘febbrajo 284. 


{' Férrovia di Novara. G. p. pel 28‘feb- |. 
brajo700. Pel 10'marzo ‘705. Pel 34 detto | 


70: 742: 706. /M: pel 28 febbrajo 705: Pel 
40 marzo 707/ Pel 34° detto 744, 7420 





Borsa di Parigi del 26 febbrajo. 
‘ln ‘contanti in liquidaz. 


FiPranioaso 3 O E I 050980 
>» >» 4 1]2 p.0j0 95 — 95:50 

F...Ingl: cons. 300 ——- — + 

F.Piem.4849. 3.0[0,91,:— 90.75 

Id. Ham.1851. 500 — — — — 

Id. loth.1853. 5010 SRI ia 


GIACOMO COLLO Gerenie. 


__—————— + AWTO 


Il sig. Ramino Savona di Napoli era in. uno 
stato ‘di consunzione polmonare , e i Dottori 
avevano dichiarata incurabile quest’ infermità, 
cagionata da  sùdori. notturni che furono ne- 
gletti nel loro principio. La famiglia di, quecto 
gentiluomo era .nell’afflizione senza speranza 
di vederlo mai guarire. Vedendo 1° inutilità di 
tutte le prescrizioni medicinali, ricorsero alle 
Pillole Holloway, e l'efficacia» di queste Pillole 
lo;ha guarito perfettamente. 


FAUVELLE DELABARRE 
boul. Bonne-Nouvelle, 10, Paris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUCG 


brevettati con medaglia di prima classe nel 1855 


Il successo di questa invenzione sorpassò 
ogni aspettazione. Lafabbrica impiega a quest'ora 


.400' operai ‘che. bastano appena: però Vero 


che .i. pettini. in caout-chout. sono. nell'uso mi+ 
gliori di tutti:gli altri. pettini, fino «di quelli 
di tartaruga. Il loro colore è quello dei pettini 
di bufalo; essi sono morbidiss mi, flessibili, ed 
i ‘loro denti non’ si' scagliano mai; Si racco+ 
mandano inoltre per vil; loro ‘basso prezzo. iSi 
trovano presso «i DRAG Profumieri e Par- 
rucchieri di Francia e d’Italia. 


CASA DI SALUTE 


PPRREVATTA 
iliretta dal Dott, ANTONIO RESTELLI 


aperta in Alessandria 


con Decreto Reale del 16 marzo 1853. 

Si ricevono ammalati d’ambo è sessi affetti di 
muolattia.0 medica, ‘o chirurgica vd oculistica, come 
pure donne ‘per ‘assistenza ostetrica. Sono esclusi i 
cronici. 

(V. Risorgimento del 3. settembre N.° 1695.) 


È cia in Seguito a i oteovole rapporto del Sigr 
>” GUILLERIER medico in capo dell’ Aspizio\dei venerei, 
è'si attiva che un solo vosetto guarisce in sei giorni le gonoree, @ 
fiori bianchi; senza vomiti ; nè nausee, nè coliche, Deposito gene= 
ralea Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 154. 


Torino, presso 1 farmacsita; Sljv ADNEPa Nuova. 


PER LA GOTTA BD IL RBOMAG 
da Dott. ARTE di (a 


innocue ;. agisce ario non 
affeiti dalla gotta e dal. reumatismo: 
sudorifera, diuretica, purgativa, amtispas 


: sedativa e ‘tonica, e riunisce in 


i TR‘ 


qualità volute. per combattere i sin 
stintivi di questa malattia, 


I Depositi sono: In Alessandria, Ba 
macista, depositario generale de 
Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Spe: 
Voghera, Ferrari; Novara, Caccia; 
rola; Saluzzo, Ferrero; Savona, Ceppi. 


PILLOLE HOLLOWA 


Privilegiate per i Governi di Sardé 
Napoli, Toscana, Modena, Bologna 
Pell Italia, dell’Europa, ed Ame 


Raccomandate dai più notabili Dottori di tut 


Questo celebri Pillole riuniscono gli elementi necessa 
i soffrimenti del genere umano, senza esporre al menomo 
poste intieramente di erbe medicinali e preziose, non coni 
suna sosfanza perniciosa. 

La mancanza! di purezza nel sarigue e negli altri fluidi 
causa di tutte le infermità, e le Pillole Holloway purificando 
egli altri fluidi, splrgando lo stomaco e gl’intestini, rinvi 
sistema, e dando ‘tuono ed energia ai nervi, sradicano i mali 
sieno le cause, i gradi e le radici pro ;fonde'cho abbianbi 

Coloro che leggono i giornali avranno. veduto dura 
relazione quotidiana delle cure ottenute în tutti si Pea] 
queste Pillolo, e anche le.attestazioni dei Dottori 
nianza della loro efficacia curativa. 

Le Pillole Holloway sono raccomandate dai;più celebri 
rurghi e Farmacisti di Roma, ehe hanno riconosciuto le 
rimedio universale. { 

Prendansi subito queste Pillole per qualunque dello! 
guenti : 

Angina, ossia infamma-{Gotta 

‘ zione delle tonsille Tdropisia 

Asma Indigestione i 
Coliche Irregolarità de'mestrui| — di 
Consunzione Itterizia 

Costipazione Macchie sulla pelle 

Debolezza prodotta da | Malattie del fegato 

qualunque causa — biliose 
Dissenteria —  degl'intestini ( 
Febbri intermittenti di] — veneree Vermi do 

ogni specie LEE 

Queste Pillole.si vendono agli stabilimenti generali 
Londra, Strand 234, ed a New-York, Maiden-Lane 80) ed 
paesi esteri presso i Farmaeisti dove è smercio di medicar 

Ogni scatola è accompagnata di un'istruzione in IA 
modo di servirsene. 

Le scatole si vendono a 1 fr, 60.6.; 3 4 fr..200.: 6fr. 


Il deposito generale stabilito dall'Autore è a Nizza 
zista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia.; a Geno 
dolfo, e C. Bruzza; a Ciamborì, Dumas o Guères; 
silio, Tommaso}; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W. 

a Napoli, W. S. "Smith; a Bologna, A. Calari; a Tries 

a Venezia, J. Cavalieri; & Firenze, Fortunato Pieri; a 
Paradisi e Comp.; a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, n 
Lugano, Gi Uboldi; a Modena, Barnardoni 6 Comp. 


Aosta; Gallesio; Torino; Bonzani, 


BARBARA LOQUIÌ 


LEVATRICE ‘approvata, tiene pensione pil 
puerpere di civil condizione coi seguen diff 
taggi, cioè: 

Segretezza assoluta, decente alloggi 
levante ‘con bella vista, servizio esatto 
discreti. Piazza Vittorio Emanuele, n.2 





jisenteranno la malattia ed il soggetto. 


Depositi in Torino presso Fuselli, Depanis, 





DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 


Autorizzate dal Consiglio Medicale di Pietroburgo ir 

‘Esperimentate negli Ospedali di Parigi, del Belgio, d'Irlanda e di Turchia, ecc, 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni univer ‘sali di Nuova- York 1853 e di Parigi 1855. 

Partecipando delle proprietà dell’Jopio e del FeRRo, queste Pillole ‘convengono ‘sp 
mente nelle affezioni cloritiche, scrofolose, tubercolose, cancerose: nella leucorea amen 

mia, ecc. Tuttavia, prima d’ incominciare una cura è!necessario  consultere il propri: 

dico, il quale essendo meglio  d’ogni altro (nel caso di apprezzare la situazione dell'a 

lato, potrà: amministrare la dose delle Pillole ‘a seconda delle condizioni variabili ch 


NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste’ Pillole, ‘esigere il suggello d’argento rest 
Firma dell'Autore, Diffidare: delle» contraffazioni: ed imitazioni. , 


Deposito generale: Parigi, presso Blamcard, farmacista, rue Bonaparte; 40. 
Bonzani;' ‘Genova, presso. Bruzza, è 





Jiprincipati nadia det Stati Sardi. 


OPERA PREMIATA 
Dalla Società dell'Emporio Scolastico-Magistrale 
Della quale gode della privativa letteraria negli Stati Sardi accordata call’ Autore ‘| 


Nuovo Libro 


DI LETTURA E... DI PREM 


‘pei Fanciulli 
COLL’ACQENTUAZIONE: PERLA! RETTA. PRONUNZIA ITALIANA 
‘ di E. A PARRAVECINI 
Estratto dal Giannetto dello. stesso Autore dalla 39.a Edizione. 


Contenente: 


1.0 Le nozioni più importanti sull’UOMO; i suoi BISOGNI, i suoi DOVERI. 
20 Le regole e tavole di ORTOEPIA e PROSODIA. Ji 
t 3.0. Un; buon. sunto. di: STORIA. NATURALE, ag egiunlo dagli Editori ed illustrato, d 


tavole ‘in litografia. 
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Preghiamo è Signori Abbonati, al cui 
abbonamento scade’ col mese di febbrajo 
e che ‘intendono continuarlo, a volerlo rin- 
novare per tempo onde evitare interruzioni 
nella spedizione del Giornale. 


Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto quaque notata dir, 
Ovmio. 


28 Febbrajo, 


1297. Pietro Grandenigo ; doge di Venezia, 
rende un Decreto per cui l'elezione popolare 
del Gran Consiglio è mutata in un giudizio 
annuale, ché viene confidato alla Quarentia 
criminale, la quale sottentrava in tal modo .ai 
diritti del Popolo. La'Quarentia doveva consì- 
derare::non già. se i Membri dovessero essere 
rieletti, ma se avessero merito di venir esclusi 
dal Corpo di cui facevano parte. 


1537. Giunge in Firenze un Rescritto del» 
l'imperatore Garlo V, con cui dicevasi» « Ap- 
« partenere il Principato di Firenze al signor 
« Cosimo nella sua qualità di figlio di Giovanni 
«de’Medici, ed ai suoi successori discendenti 
«legittimi, atteso che lo stesso signor Cosimo 
cera il più prossimo erede del defunto, duca 
« Alessandro. » 


1621. Morte di Cosimo II granduca di To- 
scana. Debole di salute e di carattere, Cosimo Il 
fu tra i Principi di Casa Medici il più appas- 
sionato per la gloria ‘militare, e molto zelo 
Spiegò ‘nel riguarnire Ja Marina toscana ‘che, 
per opera de’Cavalieri di Santo Stefano, ricche 
prede condusse a Livorno. Il suo testamento 
è documento d’amor pubblico più che di pru- 
denza: proibiva di lasciar risiedere in Firenze 
Ambasciatori e Principi forestieri : ‘e vollò 
non si toccasse il Tesoro per prestiti od im- 
prese. di commercio. 





DIARIO. 


Non possiamo garantire l'esattezza delle se- 
guenti notizie che pubblica il Morning Post del 
24 febbraio: «Tutte le notizié che ci giungono 
« da Napoli, sia per:sicure Corrispondenze, 0 da 
« Viaggiatori poco fa giunti dalla Capitale delle 
€ Due Sicilie, ci portano a credere che qualche 
« catastrofe è imminente, e che prima di un 
« mese, forse anche di una settimana, potremmo 
« trovarci nel caso di annunziare una esplo- 
« sione, una rivoluzione, la fuga del Re, o Ja 
« sua .dimissione da un’ Autorità di ‘cui i do- 
« veri sono per la propria natura fuori la ca- 
c pacità della M. S. — Per quello che si dice 
« si può realmente porre in dubbio se Ferdi- 
€ nando Il è un essere responsabile, che gode 
« pienamente del suo ‘discernimento: » 

Ma è fuor di dubbio intanto che la media- 
zione della Prussia è della Russia mon hanno 
riuscito a nulla, e che il Re di Napoli ha ri- 
cusato ogni minima concessione allè Potenze 
occidentali, RAD. 

Non, è meno significante lo ‘abbandono in 
cui è lasciato dalla Tribuna inglese; dove in tutt'i 
tempi sì è trovata qualche voce per difendera 
quella che chiamavasi legittimità del Potere as- 
soluto sul Continente. — Vi è chi parla per 
lo Scià di Persia 0 per l’ Imperatore della 
China, ma niuno vuol macchiarsi colla difes: 
del Governo napolitano. 

Nella Camera dei Lordi la mozione del 
conte Derby che disapprova la guerra chinese 
è stata sostenuta dal conte Grey e da lord 
Lyndurst, ma combattuta ‘da lord Clarendon: e 
dal Duca di Argyle, 

1 Giornali commentano il trionfo riportato 
dal Ministero nella Gamera dei Comuni. Lord 
John. Russel ha molto contribuito alla vittoria 
del Cancelliere dello Scacchiere e di tutto il 
Gabinetto, 
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«usati sono in 
Legendre e Duchesne de Vére, detenuti: Giu- 
seppe Orsi ed Arturo Berryer sentiti fuori 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 
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Per lo Inserzioni d' Avosss dirigersi all’UFFIZIO GENERALE I ANNUNZI 


La Memoria intitolata lo Scandinavismo pratico 


di cui abbiamo fatto cenno, pubblicata dal si- 
gnor di Blixen &dénato del Dacà di Glacks= 
bourg , erede presuntivo della Corona di Da- 
nimarca , propone come ‘mezzo ‘di praticare lo 
Scandinavismo , la fusione ‘ de’ tre Regni del 
Nord; ma all’epoca in cui si estinguerà una 
delle Dinastie de’ Glacksbourg ‘o de’Bernadotte; 

Da Costantinopoli è già stato spedito il Fir- 
mano per la convocazione de’Divani, incaricati 
di deliberare sulla riunione de’Principati. 

La notizia data dal Nord, della conclusione 
della pace tra “la; Persia e 1° Inghilterra era 
prematura ; ma tal conclusione è prossima 
mercè l'accordo che già esiste fra lord Cowley 
e Feruk-kan, 


—r _______ 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi 25 febbrajo. 


L'affure dei doks-Napoleone , che era stato 
già da lungo tempo portato innanzi’ ai Tribu- 
nali, venne finalmente chiamato oggi in spe- 
dizione innanzi alla 6.a Camera (Polizia corre- 
zionale) presieduta dal sig. Dubarle. Gli'ac- 
numero di cinque: Cusin, 


carcere, 

La requisitoria compilata ‘dal’ Procuratore 
imperiale e che non venne letta nella pubblica 
udienza ; richiama i seguenti. fatti, di cui jo 
mi limito a darvene l’analisi. 

Il 17 settembre 4852 un. Decreto conferiva 
ai signori Cusin, Legendre e Duchesne:de Vere; 
l'autorizzazione di stabilire a Parigi dei docks 
o magazzeni di deposito. ll Decreto di conces- 
sione proponevasi di dare al commercio ed 
anche ai semplici operaj, lavoranti per proprio 
conto , la fucilità di depositare prodotti € di 
mobilizzare il’ valore. Cotesta ‘mobilizzazione 
doveva operarsi col mezzo di warrants nego- 
ziabili per via di girata. Venne saputo; ma 
troppo tardi, che i Concessionarii non presen- 
tavano alcuna, delle guarentigie necessarie per 
il buon successo di, tale vasta intrapresa. Du- 


chesne de Vère, il quale primo aveva: solleci- 


tata. questa concessione, era già stato. condan- 
nato anteriormente a 20 anni di lavori forzati 
quale falsario, per sentenza della Corte di 
Assise del Brabante di cui ignoravasi )’ esi- 
stenza. 

Per quanto risguarda i signori Cusin e Le- 
gendre gerenti dell’Unione commerciale, essi a- 


Vevano già contrariamente agli Statuti impe- 


gnati i tre quarti dei loro capitali, di guisa 
che. la situazione finanziaria «della Società ‘dei 
docks sara già preventivamente compromessa. 
Vennero emesse. por non meno di 50,000,000 
franchi di Azioni, 

Vennero pure dall’Accusa constatate le ‘irre- 
golarità delle scritture e le frodi per cui i pre- 
venuti hanno stornato una parte delle Azioni. 
Il signor Péreire fece un tentativo per rilevare 
l'affare, ma tutte le combinazioni mancarono 
e non diedero altro risultato tranne quello di 
compromettere Giuseppe Orsi e Berryer figlio, 
accusatil\ora di complicità, 

Torchet ,, Labot e Picard, Amministratori 
provvisorii dei decks, intervengono in causa e 
sì sono, costituiti ‘Parte Civile. Essi sono assi- 


— stiti da Rarico, Celliez, 


Gili avvocati degli inquisiti sono Nibelle, Du- 
faure, Nogent.S. Laurens, Marie e Grèvy. 

Pinard, avvocato imperiale rappresenta il Mi- 
nistero pubblico. 

Si crede che il dibattimento occuperà più 
sedute. 

leri vi' fa un gran ballo dalla ‘principessa 
Matilde nel ‘suò grazioso alloggio di via Cour- 
celles. L'Imperatore è l’Imperatrice ‘assistevano 
a questa festa, la.quale ha ‘chiuso ‘degnamente 
le riunioni del Carnovale. Il: mondo diploma- 
tico. e l'alta, Società parigina erano; largamente 


rappresentati in questo magnifico ballo; il quale > 


e A 
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Que mune sunt in honore . + 





. Si è prolungato sino. alle cinque del mattino. 


L'orchesta era. condotta da Waldtenel,,. capo 


: d’orchesta dei balli diplomatici, : 


Il Sieele ha ricevuto , a quanto dicesi , un 


b'evvertimento per l'articolo di Leone Plée in- 
titolato La Session. Questa ‘misur: pare moti- 


vata da un paragrafo sulla 'libertà d' Associa- 
zione politica , ‘come contrappeso ‘all’ associa- 
zione religiosa, 

Il testo dell’ avvertimento ,in' data ‘del 24 
febbrajo, reca: 

« Considerando che detto Articolo contiene 
«un attaccò contro, il: rispelto dovuto ‘alle 
€ leggi », ; 

Il Siecle conta dunque due avvertimenti come 
la Presse. 

I Giornali di Costantinopoli annunziano la 
morte di Rifhat-Bascià, 

Egli era stato più volte Ministro degli ‘affari 
esteri, una volte! Ministro delle finanze, ed ul- 
timamente Membro dol Consiglio del'Lanzimat 
e Ministro senza portafoglio, 

Dopo che, si seppe in Spagna, che l’esposi- 
zione agricola progettata a Parigi pel 1857 era 
rimandata, si propose di riunire a Madrid. tutti 
i prodotli delle diverse provincie ; della peni- 
sola, e d’organizzare un concorso tra tutti gli 


‘ agricoltori spagnubli. 


Due parole su Monsignor Vescovo di Mou- 
lins. ni 

Quando si pensa che quel: sacerdote’ ‘testà 
morto ..a Parigi, che aveva ‘elevato altare ‘con- 


«tro altare ,, e pretendeva emancipare compiu- 


tamente la. Chiesa  Gallicana'. costituendo una 
Ghiesa francese; «era un ‘sacerdote interdetto 
ed appartenente alla stessa Diocesi di Moulins; 
quando si pensa che quel prete il quale, ha 
testè commesso l’orrendo misfatto della morte 
di Monsignor Sibour, era pure un prete inter- 
detto; non si può comprendere come un Ve- 
scovo possa con tanta facilità sospendere dalle 
funzioni ecclesiastiche Pastori onorevoli, i quali 
ai. dire del Messager de l’Allier, sono degni sotto 
ogni riguardo della  figliale pietà che ad essi 
hanno consacrato i loro Parrocchiani, 
X. 


I AR Ii e ANO I 
Forino, ®Y febbrajo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 27 rEBBRATO, 


Sullo aprirsi’ della tornata ‘stava per farsi 
l'appello nominale, contro al quale si levò 
a parlare l'onorevole avv. Sineo. L'appello 
nominale essere stato da principio del no- 
stro Governo parlamentare un’ eccezione x 
ora invece essere diventato la regola ordi- 
naria ; essere una noja e un perditempo ; 
doversi‘ fare , quando sì deve votare , ove 
si dubiti. che la. Camera sia în numero ; 
doversi aprir la seduta anehe quando non 
sia presente la maggioranza dei Deputati. 

Osserva il Presidente, che lo Statuto di- 


chiara non valide le sedute se non è pre- : 


sente la maggioranza dei Deputati , a cui 
l’avv. Sineo replica , che questo va bene, 
ma che le discussioni sono parole, dove la 
validità non v’ entra ; valida ha da essere 
la ‘seduta nel ‘momento della votazione , 
fuori di questa si può ‘discutere , ancorchè 
non' sia valida. 

Propone pertanto , ‘che si dichiari la 
Seduta. aperta , anche quando non’ è pre- 
sente la maggioranza. La proposta è ape 
poggiata , vi si parla intorno , la si mo- 


difica., e finalmente la si manda alla 
Commissione incaricata del Regolamento 


della Camera, 

Teri sì era deciso che sarelibe oggi al 
l'ordine del giorno il seguito della discus- 
sione sull’indennità da darsì ai! Farmacisti, 
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I Sindaci. pei, Municipii, i Presidi è 
tuttì i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra. gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, $ annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio ‘del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. == Per 
le PROVINCIE CON Vaglia Postale. me 
In Miano, presso l’7, R; Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai, —PAmar, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau,,3. — LON- 
DRA, P. Rolandi, 20, Bernerîs Street, ed. 
Richter, A9, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid —SvizzeRA, 
Bureau des Gazettes de Basel, 

Le lettere e i pieghi devono 
essero affrancati. 


Le Inserzioni st pagano Cent. 20 
per riga anticipati, i 
O EIA, SORDI 


i 


Hor. 





e non. il progetto di legge per 1’ esercizio 
da assumersi. dal. Governo pel tronco: di 
ferrovia, tra. Valenza e Casale , ma sulle 
istanze, del: Presidente del Consiglio la Ca- 
mera rinviene dalla presa ‘deliberazione ; e 
si, cambia l’ordine del giorno. 

Il signor Presidente dà lettura de’ singoli 


articoli del suddetto progetto di legge sul- 


l'esercizio del tronco di ferrovia da Casale 
a Valenza, i quali vengono con poca o nes- 
suna difficoltà approvati, e finalmente viene 
approvata tutta la legge a scrutinio segreto 
con 142 voti favorevoli e cinque contrarii, 

Si ripiglia' quindi la' discussione sull’ in- 
dennità da distribuirsi ‘ai Farmacisti. Primo 
a prendere la‘ parola è il dottore Farini, 
che si crede personalmente attaccato in una 
petizione distribuita poco prima ai Deputati. 
Il Presidente del Consiglio ‘riconosce ‘essere 
la questione dell'indennità da distribuirsi ai 
Farmacisti più ‘grave, che non paresse da 
principio!: si mostra disposto a largheggiare 
con loro, non nel senso della giustizia, ma 
dell'equità ; la ‘proprietà essere pregevole 
appunto perchè presenta una sicurezza di 
‘solidità 5° ove resti incerta, perdere tosto il 
suo valore, perciò propone di dare ai [Far- 
macisti la finanza, più un decimo per la 
differenza della moneta, più tre decimi per 
l’aumentato: valore. 

L'onorevole Valerio: dice, che la. Camera 
è in debito di far giustizia verso tutti, ‘e 
che se. il Ministro delle finanze, crede che 
la sua proposta. sia troppo larga, egli non 
può ‘approvarla, perchè se gli sono sacri i 
diritti dei Farmacisti, gli sono egualmente 
sacri i diritti dei contribuenti, In tanta in- 
certezza pertanto egli appoggia la proposta 
sospensiva del dottore Demaria. ‘ 

Ma l'onorevole avv. Sineo soggiunge; che, 
se egli non vota..in favore della proposta 
del Presidente del Consiglio, non è già per 
timore di ledere le finanze, ma sì per quello 
di ledere gl’ interessi. dei Farmacisti , es- 
sendo certo e sicuro che un tal voto sarebbe 
la ruina di un gran numero di famiglie. 


L'onorevole Conte di Revel teme anche 
egli che ne vadano troppo di mezzo gl’in- 
teressi dei terzi , ma egli preferisce occu- 
parsi della questione finanziaria. Trova che 
la Camera è chiamata a .votare un’ inco- 
gnita. Meglio essere far tardi e bene, che 
presto e male. Non sapere qual sia ‘tanto 
urgente motivo di strozzare così una que- 
stione tanto rilevante e per le finanze e 
per gl’ interessi dei terzi. Dover la Camera 
invitare il Ministro a presentare ‘alla Ca- 
mera ì relativi schiarimenti. Boversi sapere 
quale fu la finanza primitiva , quale sia la 
media dei prezzi correnti; il numero di que- 
ste piazze, la tassa. che intenderebbe il Go- 
verno d’ imporre a quegli esercenti. E se 
la ragione di tutte queste premure è lo im- 
porre la tassa patente ai possessori di piazze, 
si presenti una legge in proposito, Ia quale 
egli sarebbe disposto a votare. 

Mentre gli risponde il Commissario Re- 
gio, il signor Conte di Revel e il Presi- 
dente del Consiglio sono in stretto  collo- 
quio, e gli Onorevoli qua e là a due a tre 
a quattro fanno lo stesso. Sorge il Conte 
Avogadro Della-Motta ad appoggiare le pro- 
poste del Conte di Revel, Fa ‘inoltre notare 
come in questa legge si siano già intro- 
dotti due modi di liquidazione, ed ora si 
tratti dî introdurne un terzo rispetto ai 
Farmacisti. — Trova la proposta del Rela- 
tore forse accettabile pei Farmacisti di To- 
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‘rino, ma pregiudizievole grandemente ai 


Farmacisti delle Provincie, dove certe piaz- 
zé, di cui la finanza originariamente pagata 
era di 600 o 700 lire, ora sì  pagarono 
quindici, venti mila lire, per modo che se- 
condo la proposta del Relatore essi verreb- 
bero a ritirare per le loro soppresse piazze 
appena un quindicesimo, un ventesimo del 
valore ‘reale. Appoggia intanto la proposta 
sospensiva Demaria di rinviare cioè la ri- 
soluzione di questa indennità dopo la di- 
scussione del Codice sanitario. 

L'onorevole Demaria dice aver egli fatta 
la sua. proposta sospensiva , perche la Ca- 
mera mancava di schiarimenti bastanti per 
deliberare su così importante. quistione ; 
questi schiarimenti non essere neppure ora 
sottoposti alla Camera, perciocchè non poter 
certo bastare quelle poche cifre lette in va- 
rie volte dal R. Commissario. Mantiene per- 
ciò la sua proposta. 

Si manda a partito la chiusura, che è 
approvata. 

La 5quale ; approvazione appena pronun- 
ziata dal. Presidente. della Camera , sorge 
concitato il Ministro. delle Finanze ad an- 


nunziare che tra. brevissimo tempo presen- . 


terà una legge per imporre la tassa patente 
sui Farmacisti. A. questa. scappata la Ca- 
mera parte rumoreggia, parte ride. 

L'onorevole Valerio propone alla Camera 
di ordinare un’ inchiesta sul fatto delle ine- 
sattezze e falsità che si rilevarono nella 
petizione presentata dai Farmacisti di To- 
rino. L' onorevole deputato Polto annunzia , 
che i petizionarii chiedono essi. medesimi 
che venga ordinata l'inchiesta; perchè non 
vogliono sottostare alla taccia di malafede 
apposta loro dal R. Commissario. Gli. ono- 
revoli Demaria, Michelini G. B. e Sineosi. 
uniscono ‘ai’ preopinanti. Entrano nell’ ar- 
ringo il R. Commissario e il Relatore; che 
si oppone alla proposta d'inchiesta. Valerio 
ribatte, e la quistione si fa ardente. Farina 
Paolo si associa al Relatore per respingere 
l’inchiesta. IL’ onorevole Sineo disapprova 
che si rientri dai due preopinanti nel me- 
rito della quistione che ora si è sospesa; e 
si meraviglia che siano essi che si oppon- 
gano alla inchiesta ,, dopo il:quale parlano 
ancora e il Relatore e Valerio. Finalmente 
mentre stava per mandarsi ‘ai voti la pro- 
posta Valerio , il Presidente del Consiglio 
domanda che si faccia l’ appello nominale 
per verificare se la Camera sia in numero; 
I Deputali sfilano, la Seduta si chiude. 


IL cONTE CAVOUR E iL PARLAMENTO. 


Le lezioni del Parlamento al Ministero si 
succedono frequenti ed espressive. L’ altro 
giorno il Presidente del Corisiglio voleva si 
troncasse ex-abrupto una discussione e la Ca- 
mera decideva a grande maggioranza la si 
continuasse ; oggi egli si opponeva. viril- 
mente ad una proposta sospensiva diretta 2- 
iutelare gli interessi sacrosanti di numerose 
famiglie, e la Camera votavala non ostante 
i segni troppo palesi del di lui mal umore. 
Coteste lezioni dovrebbero fruttare, ma il 
Ministero è così poco avvezzo a riceverle, 
che non sa dissimulare la stizza che ne pro- 
va — ed oggi anzi il signor Ministro delle 
finanze è trascorso a ‘tale sconvenienza di 
atti e di parole che pose la Camera in forse, 
se dovesse risentirsene come di. un’ offesa 
alla propria dignità, ma parve poi migliore 
partito il riderne come della scappata di un 
fanciullo stizzoso. 

Ha già veduto il lettore di che si tratta dal 
rendiconto della tornata. Qui solo soggiun- 
geremo che evidentemente il signor Ministro 
ebbe torto marcio ad adontarsi di una de- 
liberazione ispirata dal sentimento dell’equi- 
tà, e dalla coscienza del doverè. 

Il Governo «aveva proposto col suo pro- 


getto di legge la liquidazione anche delle. 


piazze dei farmacisti — la Commissione 
eliminava questa parte del progetto durante 
la discussione della proposta della Commis- 
sione, accettata dal Ministero con quella so- 


lita incredibile facilità con la quale lascia 
sempre che le Commissioni mutino da cima 
a fondo le sue proposte; il deputato Farini 
riproduceva ‘il concetto primitivo del Go- 
verno, per la' soppressione anche delle piazze 
de’ farmacisti. L'onorevole Sineo:a gran pena 
ottenea contro la volontà del Ministro delle 
Finanze che si dessero due o tre giorni di 


respiro ai farmacisti. per difendere la loro 


proprietà. Essi ‘presentavano una  peti- 
zione, con annessa una tabella indicante 
il valore respettivo delle. piazze, onde si 
potesse’ calcolare la media della indennità 
da. attribuirsi loro. Il Commissario regio, 
nella tornata di ieri, giovedì, li accusava di 
infedeltà e di malafede nella loro consegna 
ed essi replicavano oggi, con una seconda 
petizione diretta a provare quanto errasse 
il R. Commissario , ed a, riabilitare così la 
loro fama. Gli è in tale stato di cose, che 
trovandosi la Camera fra due asserzioni con- 
traddittorie, quella del R. Commmissario, € 
quella dei petenti , fu fatta la proposta so- 
spensive, e che la Camera la ‘sancì col suo 
voto. 


La Camera considerò che le” piazze far-. 


maceutiche costituiscono una vera proprietà 
immobiliare, che in esse è il patrimonio di 
molte famiglie , la guarentigia di numerosi 
e gravi interessi — che per conseguenza 
non deesi procedere con troppa leggerezza 
e precipitazione nella loro. liquidazione — 


A che proposito , impertanto il signor Mi- 


nistro delle finanze i quando vide essere 
stata. patente la sua vivacissima opposizione 
a impedire il voto sospensivo della Camera 
venne fuori con quella inopportuna minac- 
cia di una legge di patente in odio dei far- 
macisti? 3 è 


Le imposte vuole lo Statuto che le pa- 
ghino i cittadini tutti egualmente in ragione 
cioè dei loro averi respettivi, — ma sarebbe 
nuovo in diritto e in logica che si avessero 
invece a considerar quale una pena, inflig- 
gendole così quali l'ammenda o la multa , 
o la confisca, per castigo ai recalcitranti, 
I farmacisti instando perchè si facesse una 
giusta base alla indennità da retribuirsi loro, 
non fanno che difendere una proprietà loro 
guarentita dallo Statuto medesimo ,. tant’ è 
che la Camera diede loro ragione. 


A che adunque la scappata del Conte Ca- 
vour, che male saprebbesi dire se ‘sia stata 
più ingiusta, e più sconveniente? 

Tant' è, che per quanto un uomo sia pieno 
d’ingegno, e di sapere, e di accortezza, pur 
troppo se lo si avvezza ad essere sempre 


obbedito, ossequiato , assecondato in tutto, 


esso finisce col corrompersi, e viene irre- 
sistibilmente spinto al dispotismo. Il conte 
Cavour è un po’ inebbriato della’ fortuna 


sua, Il conte Cavour molte volte dee, parer - 


di sognare, ripensando i giorni del 1848. e 
del-4849, quando appena era se le gallerie 
intolleranti e avverse gli permetteano di fa- 


vellare alla Camera; — e dee esso provare: 


un legittimo senso di compiacenza parago- 


nando la sua impopolarità di quel tempo,: 


colla sua onnipotenza d’oggidì. Pur tuttavia 
è’ conviene che egli più a non lasciarsi 
ottenebrare l’intelletto dal fumo della vana- 


gloria. Noi che combattemmo allora con lui, 


non affatto senza gloria e senza pericolo 
contro i demagoghi di quell’epoca,. fatti ora 


in parte suoi colleghi al Ministero , senza - 


desiderare od ottenere alcun compenso, fuor 


quello di servire alle. nostre convinzioni sì 


noi che siamo ora, come allora, dopo nove 
anni, soldati della Stampa indipendente, pos- 


siamo, ‘ne pare, assumere se non altro l’of.. 


ficio che narrasi i Re di Persia dessero a 
un. lor, famigliare, di ricordar loro ogni 
giorno che, sebbene Re onnipossente sui 
sudditi, erano pur sempre nulla più che 
uomini. 

E noi ricorderemo ‘al Conte Cavour, che 
non ostante i nuovi ed antichi meriti, e i 
nuovi e gli antichi allori, egli è pur sem- 
pre uomo, enon deve ir che la 
popolarità ‘e la potenza a cui. è salito, sono 


il portato della simpatia e della fiducia che: 


dr 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


gli meritarono dalla Nazione e dal Principe 
i suoi Atti e i suoi modi passati, e che 
potrebbero venire in breve grandemente 
compromesse, quando egli mostrasse troppo 
di dimenticare d’ onde partì per giungere 
là dove ora è salito. 

Il Conte Cavour ha commesso già una 
grave imprudenza col non cogliere l’occa- 
sione propizia che gli si offerì di separarsi da 
quelli fra i suoi colleghi del Ministero che 
ormai sono a lui, come al Paese tutto, un 
peso e un impedimento, anzichè ‘un ele- 
mento di forza e di successo. Ma appunto 
perchè egli deve farsi. perdonare la incon- 
cepibile sua deferenza verso individui che 
rientrerebbero immediatamente nel nulla, 
il momento stesso in cui egli li abban- 
donasse, egli è d’uopo che il suo contegno 
verso la Camera non sia mai tale. da ‘ac-, 
crescere il numero o la gravità dei giusti 
motivi. di disgusto che. già il Parlamento 
nazipnale può aver verso l’Amministrazione 
attuale. 


AUSTRIA E PiEMONTE 
II 


Le lagnanze della Cancelleria  Aulica per 
il non essersi mandato dal nostro Governo 
a Milano chi complimentasse la Coppia Im- 
\periale, sono per lo meno intempestive; fra 
il Piemonte e l’° Austria non potrà esservi 
mai intimità o cordialità di rapporti ; deve 


| bastare cle l'una e l’altra parte si asten- 


| gano da quanto possa parere un’ostilità, ‘od 
| una provocazione. Tuttavia nella circostanza 
| che l’Imperatrice scendea per la prima volta 


in Italia collo sposo, la nostra Corte avrebbe. 


| potuto! usarle , piuttosto come donna, che 
altrimenti, cotesto tratto di cortesia di man- 
darle un Inviato speciale. Ed è noto: come 
il Governo si fosse deliberato a farlo, quando 
sopravvenne lo sgraziato affare del senatore 
Plezza. 

Lo ‘sfregio fatto a questa rispettabile per- 
sona evidentemente fu troppo grave perchè 
potesse conciliarsi tuttavia coll’inaugurazione 
di nuovi e più intimi rapporti fra îl Pie- 
monte e l’Austria; epperò sinchè questa non 
sì risolvesse a darci piena ed intiera sod- 
disfazione, è per sè evidente che diventava 
impossibile. l'invio di verun nostro. Rappre- 
sentante a Milano. 


Ma lungi, dal concederci veruna ripara- 


zione, il Governo austriac ‘venne: ‘fuori con 


quella insulsa provocazione dell’articolo della 


Gazzetta Ufficiale di Milano! 

Non ripeteremo le cose già dette prima 
d'ora; ma a giudizio di tutta , può dirsi; 
la Stampa d’Europa , la replica che la 
Gazzetta Piemontese faceva agliinsulti. au- 
striaci, nòn fu senonchè lo esercizio legitti- 
mo del sacro diritto di difesa; ed anche i 
Giornali i più conservativi , quei ;medesimi 
che credeano di dover chiamare deplorabile 
quella polemica, non si peritavano però a 
riconoscere che il Piemonte vi era stato suo 
malgrado trascinato dalle improntitudini della 
diretta provocazione austriaca. 

E le informazioni che giungono da ogni 


parte colliminano tutte a chiarire come nello 


regioni dipiomatiche non siasi portato, giu- 
dizio diverso della cosa. Salvochè adunque 
si volesse dire aver diritto l’Austria d’ in- 
sultare comechessia il Governo Piemomese; 
aver obbligo questo. di tollerare in pace 
qualunque , ingiuria austriaca, sarà pure 
fozra convenire che neppure per questo 
rispetto, la Cancelleria Aulica può vantare 
alcun ragionevole gravate contro di noi. 
Tant' è che il Governo Imperiale francese, 


; eccitato , non dal Governo Sardo , a inter- 


porre i suoi buoni uffici, non credette po- 
ter. fare altro che consigliare l’Austria a 
non rispondere alla Gazzetta Piemontese. 


D'onde conseguita che il nostro Governo 


in tutta questa vertenza ha. fatto egregia- 


il suo dovere — e che mal si capisce con: 


quale vantaggio l’Austria ‘accennò a volere 
seguitare colle Nose diplomatiche la: po- 
lemica sì infelicemente iniziata. ‘cogli arti- 
coli di Giornale, 


Chi spera ella d’ ingannare con 
vieti artificii? 

L'Europa? — Essa ha già giudica 0 
vocabilmente. Volere o:non volere il 


ammesso.— E ne fa prova la soluzion 
ha avuto la questione di Neuchàtel, e « 
che sta per avere da questione. dei P. 
pati. i 

Bensì il timore delle conseguenze g 
sime che potrebbe avere una prima pert 
bazione dello statu quo fa alieni i Govi 
dalle novità, e questo è che ‘ora cons 
suoi a disdire ogni :conato. insurrezion 
Ma mentre i, Governi. d’ Europa , semb 
concordi nel. voler. mantenere, il. fatt 
quello che ora è, eglino hanno. per 
modificate già grandemente le loro op 
circa il diritto , ossia circa quello che 
vrebbe essere. 

Di qui avviene che quei Governi ste 
quali disapproverebbero, il Piemonte se 
nisse ora ad atti ostili contro l’Austria, @ 
popoli italiani, che, ora, insorgessero coi 
tro di essa, non possono però a meno | 
riconoscere che ogni ragion dell’ Austi 
sulle Provincie italiane che possiede, 
duce alla sola ragion del più forte ; cl 
testa sua dominazione, la quale in tre 
coli non riuscì, a rimuovere pur una d 


per essa è un fatto i, — che, coni 
tale non può essere che transitorio — e 
il lavoro e la missione dell’attuale gene 
zione consiste appunto nel cercare un 
luzione la quale, senza recar troppo 
scossa all'equilibrio europeo, liberi la 
sola italiana dalla dominazione austriaca 
Se l'Europa avesse potuto  dubitar tutt 
via:di questo , il semplice raffronto fra | 
accoglienze avute dalla Coppia imperiale 
Venezia ed in Milano, e le dimostrazioni in 
quei giorni sjessi da ogni parte d’Italia per- 


venute al Governo piemontese, saria bastato | 
a HISsIBRDiO, 


al Governo Sardo? Spera cioè che la paura 
di serie complicazioni coll’Austria provock 


il malumore delle nostre popolazioni con 
il Governo? 


Se l’Austria nutre tale pensiero, ella pa 
zamente s’inganna. 

Il Piemonte è un popolo naturalmeni 
belligero — nulla è in lui che s ‘inquieti. a 
l’idea di una guerra. Basti a provarlo 
tusiasmo col quale i nostri soldati  corséì 
ad affrontare ogni sorta di patimenti e 
pericoli nélla lontanissima Tauride, e l 
dezza della generale approvazione per un 
trapresa, dalla quale in fin dei conti nò 


iii 
appariva potere noi trarre altro premio cl 
di gloria. 


Perciò stesso che il Piemontese è ‘ hell 
gero, egli è d’indole fiera — e qualunqu 
altra accusa lo pungerebbe meno forse @ 
quella di viltà, Minacciarlo del. pericolo 


‘una guerra, è adunque un eccitare gl’ist 


più generosi ; massime poi se trat 
più di una guerra lontana e di uni 
tesa altrui — ma di interessi così prossi 
e vitali, quali sono quelli che trove crehb n 


| rebbe ripeterle, se non O, i 0g. 


striaci. i 
Il Piemonte accetterebbe pertanto 


| Sempre volenteroso il guanto che pi 


all’ Austria gettargli quando il premio. 
vincitore dovess’. essere Ja liberazione 
Lombardo-Veneto, 

Inoltre pesa a Piemonte l’onta di Nova 
ed anela al dì che gli PRIrRia, di te ‘g01 
affatto, 

Laonde l’Austria dipingendo alle ‘p 
zioni piemontesi gli attuali ‘Ministri ‘q 
mestatori e provocatori contro di 
vece di indebolirli li fortifica, 





. 


AEREI NZ MAIALI E VETTA ZLI AMPIA FATAEZ I ION PIATTA TIZIANA TERA pe ELMA 
RISI n : 


Fu un momento di riazione furiosa contro 
il Chericato, su cui un nostro Ministro po- 
teva dire con ragione. « Sempre quando io 
« veggo il mio portafoglio in pericolo, met- 
« terò fuori qualche proposta contro i preti; 
« sarò salvo». 

Ora, la Dio mercè, colla indebolita influ- 
enza della Gazzetta del Popolo è cessata an- 
che quella rabbia anti-pretina, ma possono 
i nostri Ministri fare propria, modificandola, 
qualche proposizione. 

In qualunque momento essi pericolino, se 
riescano a farsi ingiuriare dai Fogli austriaci, 
saranno salvi. 

E appunto l’articolo recente della Gazzetta 
di Milano ha chiarita non ha, guari la. ve- 
rità di questa asserzione. ‘ 

La notoria incapacità amministrativa di 
taluni degli ‘attuali Ministri. e qualche altra 
causa avea in molti generato. un principio 
di sfiducia verso il Ministero ‘attuale. Ma 
appena fu letta quella ‘provocazione, tutta 
la Stampa onesta fu veduta raggrupparsi 
intorno aì Ministri, e smettere le polemiche 
interne , per mostrare al Paese ed all’ Ku- 


ropa che quando si tratta dell'onore è del-' 


l'indipendenza nazionale, in Piemonte v'è 
un sentimento solo, ed una; sola opinione. 

A questi fatti converrà che badi l’Austria, 
— e ne sarà persuasa della convenienza 
che avrebbe a smettere nei Giornali e nelle 
Note quelle ‘inopportune smargiassate , le 
quali non possono in definitiva riuscire che 
ad un solo scopo: — quello cioè di affret- 
tare ed agevolare quella soluzione della que- 
stione austro-italica, che è nei voti di tutti 
i buoni Italiani. 





è Sicin. 


Dal: Piccolo. Corriere: d’ Italia togliamo i 
passi più. interessanti della narrazione del 
processo e della condanna del barone Benti- 
vegna, affinchè sia noto a tutti come anche 
in quella circostanza abbia voluto il Go- 
verno napoletàno calpestare ogni apparenza 
di legalità ed ogni regola di giustizia. 

Narrato: il ‘tentativo e l'infelice suo esito, 
il Corrispondente del Piccolo. Corriere così 
prosegue : 

« La gran Corle Criminale di Palermo, 
e per suo dovere, e perchè invitata a farlo da 
un ordine del (Governo del giorno 28, avocò 
a sè l'affare, e mandò sul luogo il giudice 
Barcia per istruire il processo. Alcuni individui 
delle disciolte bande si presentarono sponta- 
neamente, o per dir meglio per sottrarre alle 
torture della Polizia i padri, le madri, le mo- 
gli, i figluoli e le sorelle. Tra questi furono 
Di Marco, il dottore. Guarnieri è Guggino. La 
sorella (del Guarnieri, maritata nel Comune di 
Gratteri, sebbene non avesse alcuna stretta 
amicizia col fratello, e fosse gravida di sei 
mesi, fu arrestata, legata, messa a cavallo ad 
un mulo e condotta nelle carceri di Cefalù, 
dove abortì e fu ‘in’ pericolo di vita, e dove 
ancora si ritrova. Le due sorelle dei signori 
Botta e con esse 64 persone sono state con- 
dotte nelle. carceri della Vicaria’ di Palermo, 
che ribocca di prigionieri. I fratelli Botta non 
si sono trovati, e si crede che’ siano già in 

‘ salvo fuori di Sicilia, unitamente ai signori 
Civello, Spinuzza ed. altri capi di quel movi- 
mento. Bentivegna fu arrestato la notte del 3 
dicembre in una casetta di campagna, denun- 
ciato da un tal Milone, che Bentivegna aveva 
molto beneficato, e che la Polizia corruppe a 
forza di danaro. 

La Corte frattanto continuava l'istruzione 
del processo, quando il Luogotenente-generale, 
con ministeriale. del 9 dicembre, scrisse al 


Procurare generale: « Avendo risoluto che un 3 


Consiglio di guerra subitaneo proceda per il 
sig. Bentivegna, cella nel giorno di domani gli 
trasmetterà le carte relative e la nota de’ te- 
stimonii.» 

Gli avvocati Bellia, Puglia, Sangiorgi, Mau- 
rigi e Delserre, adibiti dalla madre: dell’accu- 
sato, si presentarono .al. Procuratore generale 
chiedendo che la Corte si dichiarasse compe- 
tente: 4. Perchè Ordinanza dei Consigli di 
guerra mon è più in vigore per disposizione 
sovrana; 2. Perchè anche se fosse in vigore, 
non risguarderebbe che quelli presi colle armi 
in mano e nel luogo stesso. dell’insurrezione, men- 
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tre Bentivegna era stato arrestato solo ed iner- 
me. H Procuratore generale Aricò, per togliere 
il Governo da ogni imbarazzo, adunò la Gran 
Corte il giorno 12, e presentò ad essa una 
sua requisitoria, nella quale invitava la Corte 
a dichiarare la sua incompetenza e la compe- 


tenza del Consiglio di guerra. La Corte ser-. 


vilmente annuì. Ma l’annuenza della Corte in- 
vece di togliere crebbe gl’imbarazzi del ‘Go- 
verno; dappoichè, per legge organica del 
Regno, non v'è decisione definitiva, che nell’ 
interesse di una delle Parti non possa sotto- 
mettersi all’ esame della Suprema Corte di 
giustizia; e gli Avvocati, nel medesimo giorno, 


presentarono il loro ricorso, 


Il Procuratore generale anche in quel giorno 
trasmise al Governo il Processo ed il ricorso, 
ed il 14 il Governo li trasmise al Procuratore 
generale della Corte Suprema, incaricandolo di 
far presto, atteso la gravità della causa. Ma {cosa 
strana ed incomprensibile!) queste carte non 
giunsero alla loro destinazione che il 17, val 
quanto dire che impiegarono tre. giorni per 
percorrere la via del Cassero, essendo ai due 
estremi di essa posti 1 Ministeri e la Corte 
suprema. Il Procuratore generale accusa rece- 
zione di quelle carte, non tacendo del ritardo, 
e risponde che lunedì 24 novembre, primo 
giorno in cui la Corte Suprema sederà per 
affari penali, sarà trattata la causa Bentivegna. 

Or bene in quel medesimo tempo il Consi- 
glio di guerra si adunava, e come se’ tutto 
ciò che vi ho narrato ‘seguisse in un altro 
mondo, la sera del 16 avvisava gli Avvocati a 
presentarsi l’indomani 47 ‘alle ore 8 per la 
difesa del Bentivegna! 

Gli Avvocati corsero subito dal Procuratore 
generale invocando la sua autorità perchè im- 


| pedisse questa scandalosa violazione della legge. 


Il Procuratore generale convenne con loro dell” 
enormità del fatto, ma non ebbe coraggio di 
far uso de’ suoi poteri. Gli Avvocati si pre- 
sentavano quindi al Consiglio di guerra e di- 
cevano : « In quanto a competenza, per legge 
organica, la Suprema Corte di giustizia ‘è il 
Magistrato snperiore a tutte le Corti, compresi 
© Consigli di guerra : il Consiglio adunque, sotto 
pena di nullità di tutti i suoi Atti, non può 
continuare le sue sedute, finchè Ja Suprema 
Corte non abbia deciso sul ricorso presentato». 
Il Consiglio passò oltre! Gli Avvocati dichia= 
ravano incompetente il Consiglio in forza dell’ 
articolo 44 di quella. medesima ordinanza, in 
virtù della quale pretendevano giudicare, e 
dove è detto, espressamente che i Consigli di 
guerra giudicheranno gl’insorti presi colle armi 
alla mano e nel luogo medesimo dell’insurrezione. 
Il Consiglio passò oltre! Il Commissario del 
Re, capitano Schiettini, aveva dato in nota 90 
testimonii accettati tutti dall’accusato. 

Or, per legge orgsnica di procedura , sei 
testimonii prodotti si vogliono tralasciare di 
ascoltare, è necessario il consentimento sì 
dell'accusatore come. dell’accusato. Il Commis- 
sario del Re, dopo che fu udito qualche testi- 
monio , dichiarò che gli altri si potevano ri- 
tirare. Invano insistevano gli Avvocati perchè 
fossero uditi gli altri. Il Presidente del Con- 
siglio disse loro: « Presentino le difese, e ba- 
«dino d’ essere brevi, perchè il Consiglio già 
«sa quello che deve fare; nè questo è più ne- 
«cessario.» Ed in così dire buttò sul banco 
il Codice che aveva in mano. A quelle parole 
e a quell’atto, gli Avvocati, dopo essersi con- 
sultati coll’ accusato, si alzarono , e dichia- 
rando che credevano la loro presenza inutile, 
si ritirarono. Bentivegna guardava i Giudici 
con sorriso di disprezzo, e non volle dire pa- 
rola alcuna in sua difesa. È da sapersi chela 
Presidenza del Consiglio di guerra toccava idi 
diritto al Comandante del Castello; ma il Go- 
verno , diffidando di costui, l'aveva affidata a 
Pietro. Bartolomeo Masi colonnello del 9o di 
linea. i 

Pochi minuti dopo di quando gli Avvocati 
si erano. ritirati, giungeva. al Consiglio di 
guerra un ordine del Governo di sospendere 
le sue sedute; e nel medesimo tempo il Go- 


| verno ordinava alla Suprema Corte di Giustizia 
di mutare l’ordine delle sue sedute, e di trat- 


tare il domani, sabato, l’affare di Bentivegna. 
Ciò seguiva verso le ore 2 della sera; ed im- 
mediatamente n° erano avvertiti gli Avvocati. 
Questi alle 6 della medesima sera. si presen- 
tavano al Presidente della Suprema Corte di 
Giustizia; ma con immensa loro maraviglia 
udivano dalla bocca del Presidente che un al- 
tro ordine del Governo. era giunto alle 5: 
«Che la Corte Suprema non si occupasse della 
«causa di Bentivegna! » 
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Il Consiglio di guerra. aveva sospeso la sua 
seduta. Cosa seguisse nella notte nessuno lo sa. 
Certo egli è che a mezzanotte una carrozza 
usciva dal Castello scortata da molta Forza ar- 
mata, e che dentro v’erano Bentivegna, l’ispet- 
tore di Polizia Maniscalco e De Simone te- 
nente di Gendarmeria. La carrozza prendeva 
la via di Mezzojuso. Lungo il viaggio, De Si- 
Mone , fingendo compassione pel Bentivegna, 
gli chiedeva s’egli non si fosse messo a quel- 


l’arrischiata impresa per suggerimento del 


Console, inglese o di altri. Bentivegna gli ri- 
spondeva sorridendo, parlandogli della ‘insolfa- 
tura della vigna e. di altre cose di agronomia. 
All'alba la carrozza giungeva a Mezzojuso. 
Bentivegna domandò un caffè e dei sigari; 
‘prese il caffè, e quindi si mise tranquillamente 
a fumare. Poi volle vedere |’ arciprete Greco, 
e gli chiese carta e calamajo. Avuto il tutto, 
cominciò con mano ferma a scrivere il suo 
testamento. Maniscalco e De Simone gli face- 
vano osservare che non sarebbe valido. Ri- 
Spose: « Va bene ma lasciatemi fare». Termi- 
nato di scrivere, consegnò il testamento al- 
l’Arciprete, e ritornò a fumare. Quando l'ora 
della esecuzione fu giunta, domandò che non 
gli bendassero gli occhi, e che non lo co 
stringessero a star seduto. «Io verrò contro 
ca voi», disse ai soldati, «e, voi tirerete». 
Egli, di fatto, fece due o tre passi in attitu- 


. dine ferma e risoluta, e cadde ‘gridando: 


« Vivala Sicilia! Viva l’Italia! » 


Ma la causa di Bentivegna trovavasi notata 
ne’ruoli della Suprema Corte di Giustizia per 
il lunedì, ed i Giudici rimanevano indecisi se 
dovessero o no trattare la causa di un morto. 
Gli Avvocati intervennero all’udienza di quel 
giorno , e presentaroo un'istanza in questi 
termini :  « Dappoichè il barone Bentivegna è 
€ stato fucilato ed i morti non si giudicano, 
«noi ritiriamo il nostro ricorso.» E la Corte 
Suprema subito decise: « Attesochè «il barone 
«Bentivegna è stato fucilato e. gli Avvocati 
«hanno ritirato il ricorso, così non v'è luogo 
«a deliberare». 


Questi fatti non hanno bisogno di comenti, 
ed a me parrebbe scemarne l’effetto che deb- 
bono produrre su di ogni uomo onesto, qua- 
‘lunque sia la sua opinione politica, 4ggiun- 
gendovi alcuna considerazione. ‘Vi dico solo, 
che giammai forse l’opinione pubblica in Si- 
cilia si è pronunziata con tanto vigore e con 
tanta unanimità quanto in questa occasione 
contro un Governo, che ci fa soffrire tutti 
i mali della tirannide e dell’anarchia. 


Non debbo tacervi, che gli Avvocati furono 
chiamati dal direttore di Polizia Maniscalco, 
il quale disse loro con modi acerbi: « Voi 
«avete voluto chiudere questa commedia» 
(era questa una commedia pel signor Mani- 
Scalco, altra volta liberale e cospiratore) « con 
cuna specie di satira contro .il Governo, pre- 
«sentando dimanda alla Cassazione di non di- 
«scutere la causa di Bentivegna perchè era 
€ stato fucilato, e perchè i morti non si giu- 
« dicano ; il che dette occasione, a quel pul- 
« cinella del Procuratore Generale di far pren- 
« dere alla. Corte Suprema quella ridicola deli- 
«berazione ». Degli Avvocati non rispose che 
il solo Bellia e con queste semplici parole: 
«Noi abbiamo fatto il nostro dovere : se il 
« signor Direttore non ha altri comandi a darci, 
«noi ci ritiriamo. y 

Così ebbe: fine questa, non commedia, ma 
tragedia , la ‘cui veridicità io vi guarentisco 
fino a'più minuti particolari. L'Europa Ja co- 
nosca per mezzo della Stampa, e si disponga 
a compatire agli eccessi dell’ira popolare pro- 
vocata da sì atroce ed impudente Governo. 





S.A. I. il granduca Costantino visitò ieri 
i principali stabilimenti della città. L'Arme- 
ria Reale ed il Museo Egizio destarono ‘in 
modo speciale la sua attenzione, e non ri- 
finiva di. lodarne la copia , la preziosità e 
l'ordinamento. La sera vi fu un gran pranzo 
d’invito a Corte. 

Si notò l'assenza dell’Ambasciatore: inglese 
signor Hudson, anche dal Teatro — ma sì 
dice che è.dovuta ad una indisposizione. 


Il Granduca nelle conversazioni , che 
ebbe , sembra non abbia fatto mistero del 
malumore che conserva la Russia contro 
l’Austria, e vuolsi che non abbia omesso di 
lodare la replica della. Gazzetta Piemontese 
alla Gazzetta di Milano. 


MAMA IA PA ORIO ONE MAIM N CNCOIAELAI 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 28 febbrajo. — La Gazzetta Pie- 
montese pubblica il seguente: R. Decreto: 

«I Compteurs del gaz-luce sono com- 
presi. fra gli strumenti da sottoporsi alla 
verificazione dei pesi e delle misure ordi- 
nata dalla legge 26 marzo 4850. 

I fabbricanti di Compteurs sono quindi 
soggetti alle disposizioni del capo 4 del Re- 
golamento 6 ottobre 1848, non che a quelle 
del articolo del R. Decreto 28 luglio 1850. 

Tanto ai fabbricanti suddetti , quantojfai 
proprietari degli stabilimenti di gaz-luce, 
è vietato di tenere e mettere in esercizio 
Compteurs, che non abbiano ricevuto il mar- 
chio di verificazione prima in conformità 
dell’articolo 2 della legge 26 marzo 1850. 

E facoltativo agli utenti ‘del gaz a far 
verificare (i loro Compteurs, onde: assicurarsi 
della. esattezza e precisione dei medesimi. 

In tal caso sarà dagli utenti dovuto il 
diritto stabilito dal numero 4 dell’articolo 5 
della legge 26 marzo 4850 ». 

STATI ROMANI. — 25 febbrajo. — La 
Santità di Nostro Signore sì è degnata di or- 
dinare, che una speciale Commissione studii 
e riferisca quali conseguenze siano per; de- 
rivare al commercio dal progettato. taglio 
di Suez e quali disposizioni fossero in quel- 
l’ipotesi da adottarsi, affinchè lo Stato Pon- 
tificio possa trarre partito dalle variate con- 
dizioni geografiche. (Giorn. di Roma). 





AUSTRIA. Vienna, 24 'febbrajo. — La 
partenza delle Loro Maestà JI. RR. da Mi- 
lano è fissata definitivamente per la ventura 
settimana. 

Il prolungamento della lega doganale au- 
stro-italica viene riguardato. come positivo, 
essendo arrivata. di questi: giorni la notizia 
che furono tolti tutti quegli ostacoli che sol- 
levava contro quel prolungamento il Governo 
granducale della Toscana. Seggndo quello che 
si rileva da buona fonte il Governo autriaco 
non solo avrebbe accordato un ribasso di 
tariffa per i coloniani , ma avrebbe fatto e- 
ziandio delle altre. concessioni che furono 
reclamate in ispecial modo dalla Toscana, e 
sì riferiscono ad un ribasso del dazio d’in- 
troduzione sopra certi articoli, che trovano 
facile smercio nell’ Austria. (Cor. Italiano). 

INGHILTERRA. — Il Press pubblica una 
lunga Nota del principe Gorciakoff, Ministro 
degli affari esteri di Russia, in data di Pie- 
troburgo, 8 dicembre , spedita all’ Inviato 
Russo a Londra, conte di Chreptowich, in 
risposta ad una precedente Nota di lord 
Clarendon in data del 42 novembre. In essa 
vengono ricapitolati tuiti i punti di litigio 
tra la Russia e l’linghilterra, che esistevano 
prima delle ultime Conferenze. 








CRONACA 


— AL Teatro Regio secondo erasi an- 
nunziato, questa sera fuvvi grande Concerto 
istrumentale e vocale. S. M. il Re e S, A. I. 
il granduca Costantino , vi assisteano con 
numeroso seguito. Secondo il solito una tri- 
plice entusiastica salve di acclamazioni ac- 
colse S. M. al suo arrivo, e lo salutò al suo 
partirsene. ]l Teatro era splendidamente il- 
luminato. Immenso il concorso, gremito di 
gente i palchi e la platea in modo vera- 
mente strordinario. Furono più specialmente 
gustati |’ Inno russo eseguito dalla. Guardia 
Nazionale, le due Sinfonie eseguite dall’ or- 
chestra, le cavatine della Charton e della 
Devreux e quella del Mongini. Rincrebbe a 
tutti che il rispetto alla presenza del Re in- 
terdicesse gli applausi agli Artisti, che con - 
corsero così degnamente nel far bella e gra- 
devole questa serata. 


— La nora austriaca. — Leggiamo nella 
Staffetta: 

« Da lettere e da relazioni che giungono 
di fuori si viene ‘a sapere che la Nota del- 
l’Austria contro il Governo Sardo, comuni- 
cata alle grandi Potenze, è stata accolta 
poco favorevolmente sia per. la sostanza , 
sia per la forma: La frase generale, per 
quanto ci scrivono, è questa : essere spia- 
cevole che il Governo austriaco sia da qual- 
che. tempo mal consigliato. » 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parici, 27. (sera) 
Azioni del Credito mobiliare 4445. 
Strade ferrate austriache 767. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 607. 
La liquidazione si prepara favorevolmente 
nei prezzi attualmente in corso. 
Nessuna notizia politica. 


GIACOMO COLLO Gerente. 





Il cangiamento. di' stagione (esercita una 
certa impressione sul sistema nervoso, e quindi 
sulle funzioni dello stomaco e degli intestini. 
Per conservarsi in salute è necessario che esso 
non indebolisca le funzioni del primo e non 
sconcerti quelle degli altri. I medici ordinano 
siccome il più efficace antinervoso, il Sciroppo 
di buccie d’arancio amare di J. P. Laroze, 
farmacista a Parigi. 


5 fr. guarisce in 
Mi. TANNIN FOURQUET 8 giorni gli 
scoli antichi o.recenti, e ribelli al Copaù, Cu- 
bebe, ecc.;. 2. boccette bastano. — Depositi: 
Torino, Depanis,, via Nuova vicino a piazza 
Castello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia ; Vercelli, 
Berteletti, Parigi, Fourguet, farmacista, 29, rue 
des Lombards, à la' Barbe d’Or. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS; PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


Parigi, via Caumartin, ‘2. > 

Essa è il prodotto più prezioso'che la ‘scienza 
abbia inventato ‘pei bisogni della toeletta. 
Quest’Acqua  ammirabile impedisce la caduta 
dei capelli, ed ‘anzi ne accelera il loro cresci- 
mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
e dando ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. Basta una. sola boccetta. Prezzo 
L. 4— Unico deposito in Torino ‘presso 1'Uf- 
fizie. generale d’ Annunzi, ‘via B. V. degli Angeli, 
n.9. — Spedizione in provincia! 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
Risulta dal rapporto accademico che l’Olio iodato di 
I. Persomme, è un' medicamento di ‘gran vaglia, e 
che esso è molto:superiore all’ olio di fegato dî merluzzo. 
Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest’ ultimo 
è stato raccommandato, principalmente contro le malat- 
tie serofolose, affezioni polmonari, 
cutamee, silfilide inveterata, ec. 

L'olio di JI. Bersomme viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da na etichetta portante le 
firme dell’ Inventore e del sig. LaptLonye, depositario 
generale, rue Bourbon-Villeneuve, 49, in Parigi, 


Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli; via S. Fran- 
cesco d’Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 
ghiari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien ‘e Comp. — Cassolzitovo, Bieca. — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio Nizza, Musso 
e Dalmas — Nopara, Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià, Aîmonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 


Berteletti, ed in tutte le ‘principali farmacie d’ Italiz: 


VAPORI 
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VEMENTE. BACHI 4° QUALITÀ 


presso la Banca Tasso. e Rostam, via Prov. 
videnza, n. 9-11. 


Olio Miedicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell’olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in. sì breve tempo così altamente interessato. il pubblico; 
non ostante la concorrenza-e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all’uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qua!che nuova testi- 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jongh 
dai ‘più celebri medici d'Europa. ‘Lo dichiarò puro, senza 
owbra di alterazione artificiale, e dotato. della ‘massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest’Olio 
e la\sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle' affezioni 
reumatiche, catatrose è gottose e specialmente ‘in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici ; 

erezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 

Depositi in Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, , 

piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


Riva, Alessandria. S 

NB. Il suddetto Olio ‘è wenduto con pri- 
vilegio esclusivo, accordato ‘dal dott. YONGH , 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


SIROPPO AMIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle irritazioni nervose, delleigastralgie, 
ecc. Questo siroppo è una preparazione ammira- 
bile pei suoi effetti, nelle malattie nervose in ge- 
nere, ne arresta i sintomi e me previene il ri- 
torno; efficacissimo contro la galantina (coqueluche) 
dei ragazzi, le coliche nervose, l’isteria; d’un a- 
spetto e sapore gratissimo e con proprietà incon- 
testabile. — L. fi, 50. 

SIROPPO DI CITRATO DI FERRO 
E TUTTI I PREPARATIVI DI Chable. 


VERO RIMEDIO LE ROY 


DELL'ANTICA FARMACIA DI COTTIN 
Via di Scine-St-Germain, num..31, Parigi. 

IH Purgativo ilpiù riputato ed il più sicuro. 

I sigg. medici e le persone che con vera ra- 
gione hanno fiducia in quel prezioso rimedio, e 
che, desiderano essere sicuri della sua buona pre- 
parazione , da cui dipende l’efficacia ed il suc- 
cesso di una cura, troveranno il vero Le-Roy di 
Parigi; nei seguenti 

Depositi: Nizza, Dalmas farmacista agente, che 
spedisce collo sconto d’ uso — Asti, Boschiero, 
— Aosta, Gallesio — Biella Masserano — Casale, 
Oglietti—Alessandria, Basilio Tommaso — Cuneo, 
Forneris — Genova, Bruzza — Cagliari, Crivellari 
— Cassolnuovo, Beica — Mortara, Sartorio — Savi- 
gliano. Calandra — Savona, Albenga — Santhià, 
Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — Torino, Bon- 
zani e Cerruti ,, ove trovasi pure il Vero ROB 

| {ILAFFECTEUR. 


FRANCESI 





AD ELICE 


‘Capitato CHARPENTERR — Tonnellate 2000 — Cavalli 359 
CON MACCHINE A SISTEMA GOMUNE 


Arriverà nel Porto di GENOVA il le marzo 1857. Partirà il ® detto per Rio-Xameiro, fa- 
cendo gli scali di Miawsiglia, Malaga, Tenerifia, Pernambuco e Bahia. 


Per merci e passeggieri' dirigersi in Genova da ANDREA DELLEPIANE, Agente generale degli. Stati 


d'Italia; Uffizio. Piazza Banchi, ed în Torino da 


ALBERTO MARTINI, vie della Provvidenza, n. 6. 





SIROPPO 


LAROZE 


SEDE SOCIALR 
TORINO 
Via Arsenale; 


IT 
n 


Procnammi rivol- 
persiallagerenza 


Lo 


INSERZIONI 


: ù» At, 
N. 45, cf A Vi [ra (= i) 
nel palazzo \ a 
della Banca Naz. h Sì \ 
i (ed Ni 
Pegli Sraturize 
ii. 


i 


LD ANNUNZI 


relativi a pubblicazioni 


DI OPERE E DI OGGETTI D'INSEGNAME 


depositati e vendibili 


presso l'Emporio Scolastico Magistrale 
per conto di Autori ed Editori. 


Opere in Deposito 
da Editori ‘e Librai 


Del Sig. CHIANTORE libraio in Pinerolo. 


Aporti. Metodo per insegnare l’abecedario 

e sillabario per l’infanzia L. 1.80 
— Abecedario e Sillabario per l’infanzia» 0 40 
Boyer sacerdote Defendente. Lezioni di 

grammatica latina proposte ai suoi sco- 

lori di terza . . » 0 80 
CORONA Dì FIORI poetici italiani del secolo 

xIx, con alcuni cenni sugli autori da 

cui si raccolsero »;1 50 


.Pevretrti. Elementi d’Aritmetica, di no- 


menclatura geometrica e di sistema me- 

trico decimale ad uso dei Maestri e degli 

alunni delle scuole primarie . » 0.75 
NovELLETTE scelte ad uso dei fanciulli. » 0 80 


Del Sig, POMA Giuseppe libraio 
in Genova, ‘e Torino 
Accum e Pozzi. La Chimica dilettevole, ‘o 


serie di sperienze chimiche. 2 vol. ‘in 8, 
legati in uno, con figure incise 
Amico (1°) de’fanciulli, in 8"... > 
Amreo (1°) dell’umanità, in 12... » 
Arte d’educare i figli, in 146... > 
AvventuRE di Robinson Crosuè, in 32, fi- 
SUVALGIARTA RE ano 
BercHer. Raccolta completa delle poesie 
italiane, in 16 i » 1 
Berquin. Introduzione allo. studio ‘della 
natura; 2vol IRA 
Id. L’Amico de’fanciulli , vol. 4 figurati, 
ff: ERICE, E » 8 
BertoNI. Le avventure del povero ‘Gobbo, 
1h 10. » 4 
Id. ‘Tre Racconti sentimentali, in 16, fig:»4 
Id. Memorie del nonno, in 16, fig. » 1 
Id. Lettere famigliari e descrittive, in 16, 
figa ninni ie Girato: (0, NERteie CRERO 
La dolorosa ‘istoria d’una madamina, 
Id. Le campane, ossia il capo d’anno, 
IRA A:0, OECD RI IO » 1 
ito, 3 e Ag IR ga 
Id. Quattro racconti pe’Giovani avviati 
alle arti e mestieri, fig. LE 10 
Id... Novellette e racconti, in 16, fig. 
Id. Utile e piacere, in 16, fig". /( » 145 
Gameroni. Meraviglie del Genio dell’uomo, 
operetta adorna di vignette intercalate 


Due (i) Amci, Operetta diretta alla | 
ventù (ad imitazione di quelle del 
nonico Schmit, 3 vol. in 24 fig. || 
FATTI E DETTI MEMORANDI sì gravi che 
cevoli offerti alla studiosa gioventù, 
voli iddio 
Fecia ( Agostino ). Aiutarello a pa 
famigliarmente italiano, in 16 
Fepro. Le favole tradotte da G. Pasqui 
ih, 42 O ME 0 AE 
FeneLON. Avventure di Telemaco; vol 2 
42 Ra LOCO 
Forury (A). Storie diverse narrate ai fan 
ciulli, cioè: Io 
— Storia antica, un vol. in 16. fig; 
— Storia della Grecia, un vol, in 460 
— Storia del medio evo, vol. 2 in 46 
=-.La mitologia, un vol. in 16 figa 
— Storia moderna, vol. 2 in 416 fig. > 
— Storia del nuovo Testamento 
i 0 
— Storia Romana, vol. 2 in 16, 
GiuLLARI (Eripardo). Le donne celebri de 
S. Nazione, vol. 2 in 16 i 
Inranzia (1°) di Lamartine, un’ vol. i 
fig. SUA 


GEOGRAFIA STORICO SACRA 


DELLA PALESTINA 
dai primi tempi fino alla ‘conquista ‘che ne fecero i Rod 
del prof. :G. TIRAGALLO 
illustrata da 6 carte geografiche 
ad uso delle Scuole di Prima e Sec 
Grammatica Latina, e delle Scuole Magî 
Prezzo L. 2. 


ORTOLOGIA FRANCESE 
e ORTOGRAFIA COMPARAT 
PER LUIGI COSTA 
Professore di lingua francese nel convitto nazionale. 


Prezzo cent. 80.° 
PA TE IZ PUOI 


PROSE E POESIE 
DE CLASSICI ITALIAN 
SCELTE i 
dal Prof. FRANCESCO FIORIO” 
per guidare la gioventù allo stu 
della Lingua Italiana. 
Vol. 5 — Prezzo L. 5. 


i Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SIROPPO di Scorze d’Arancio amare; tonico 
f |anti-nervoso, approvato dall'Accademia dii Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
|. Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorze amare, 
witonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte: le malattie nervose in cui fu som-ifi 
quministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco'e degli 
Riintestini, di cui regolà le funzioni, 
Bi Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor 
fidottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e là Po- 
lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze*con un perfetto successo. 
i Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, o di membri. dell'Acca- 
i{demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed'anche'di Pratici i più onorevolmente 
j conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, 
i|Bertrand, Bonnassies, Gazaux, Cazalis, Gliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis, 
j/Ducros de Sixt, Double, Dubouchet,;Debout; Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre, 
i Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Lezuay; Lustreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget.,, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable, 
Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. 
fl Esso è specialmente efficace’ nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di.stomaco,  stiracchiamenti, 
{dolori e: crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata 
|{di gastrite , gastrite acuta o cronica, ‘isteria complicata di gastrite: nevrosi viscerali, deliquii, 
{|mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il'languore, il deperimento; l’indebolimento 
del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione,fla diarrea, la dissenteria; l’epatite cronica, 1’o- 
istruzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof- 
{focamenti, la febbre lenta nervosa corn indebolimento generale, l'ipocondria , gli svenimenti, la 
f|melancolia. 
ji Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
‘|vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo'loro' prodotto. Per distruggere questo ver- 
figognoso traffico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta 
f|esternamente da una fascia. gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta 
iJ. P.LAROZE, e dall’altro leiniziali J. P. L. in lettere capitali)e la firma LAROZE; sulla' quale è 
sempre appiicato il bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente 
j|a J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26, 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. ‘a Nigza. In tutte le: principali farmacie! | 
ild'Italia , specialmente.in T'orino presso i farm. Depanis, via. Nuova e Bonzani,  Doragrossa 19.jlj 
{\Muston farm. alla T'orre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. a Firenze; Collamarini farm.|É 
droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza ‘farm. a' Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 











IL GOUDAR NUOVISSIMO 


Grammatica italiana e frances 
coordinata all’ odierno insegnamentbi 
da MAURIZIO TOUSSAINT (Î 
CON UNA GUIDA AL MAESTRI (N 
Norme per l'ortografia francese 
arriechità ga 
di aggiunte tratte dai più rinomati 
Grammatici Francesi | 
quali: Chapsal, Landais, Devivier, Dubroo 
Laveaux, Lemare ecc. 3 
Prezzo L. 2; 


pan 


NUOVO LIBRO DI LETTURA E DIP 
PEI FANCIULLI 
coll’accentuazione' per la retta pronunzia i 


COMPRENDENTE: < 
gran parte: delle materie prescritte 
cente regolamento 29 ottobre 1856 


nistero per l’Istruzione Pubblica, } 
DI I, A. PARRAVICINI (URN 
estratto: dal GIANNETTO dello s18s50 alto 
coll’aggiunta di un Sunto di ‘Storia N 
illustrato da quattro tavole in litografi 
Prezzo del volume 
colle Tavole fr. 1:20 — Senza Tavole 


nel' testo, un/vol. in 146... 0. 2 
Brava. Pellegrinaggio del’ fanciullo ‘savo- 
iardo, in. 8; fig. » 1 
CAMERANI. Primizie della mente etdel cuore, 
in'46 SE AR CSR 
Cantù (Ignazio). Agata ‘0 la Madonna del 
Monte, racconto storico, un volume in 
16, figurato SRI OSATO VINTO 
Id. L'Italia percorsa e descritta‘; lettere 
giovanili adottate in molte scuole, vol. 4, 
VIA EE IO AA RR VA 
Carcano (Giulio). Racconti semplici, un 
vol. in 42, fig. » 2.50 
Id. Ada della Torre; novella storica, un 
volano. e rea ; DZ 
CuatgAUBRIAND. I martiri o il trionfo della 
Religione Cristiana, 2 vol. in 16' con 
molte incisioni... . » 2.50 | 
DaLverme. Favole morali, un vol. in 16, 
con rami IERI RR Z0 
Dante (Allighieri). La Divina Commedia , 
un'vol. in 16, fig, 
De-Latre. Lo spettacolo della natura‘ è 
dell'industria umana, 3 vol, in 16,con 
molte:vipnette 000 Aa 
Derossi. Favole in versi un'volin-16 
CON Ami I L. 1/20 
Dizionario delle favole e Mitologia in-16 » 4 50 


2» 


SELE SITE 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA ‘ 
Sksastiano Franco E Fiéui, Combi 
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ANNO SETTIMO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 





im Torino 
Per ‘un anno... Li 30 — 
» Per un semestre, . » 10. — 
Per un trimestre. » 8.60 
Percun mese! 0 » 3 
Un numero separato.» +20 
Nelle Provincie 
Per un anno... /L. 34 — 
Per un semestre . » 18. — 
Per un trimestre... » ‘9 B0 
.'Percun mese... » 3.60 
; Per l'Estero 
AUSTRIA, amno sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscana L. 50 L. 26 L.A4.50 
FRANCIA. » 5B2—- 27-45 
SIGELIA » 56— 029 — (0 16—- 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE L, 67 —  » 3450. »i9— 
GERMANIA (via 
di Svizzera). » 74 — » 38 — 


» 20 50 
OLTRE MARE > 92 —n 47 — 


»i25.- 








Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento è scaduto col mese di febbrazo 
e che intendono continuarlo, ‘a volerlo 
rinnovare prima del 5 corrente onde 
evitare interruzioni nella spedizione del 
Giornale. 





Effemeridi Italiame. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OvipiO. 
1° Marzo. 

1462. Milano, dopo nove mesi. di vigorosa 
resistenza all’Usercito di Federico Barbarossa, 
daì tradimenti , dalla fame , dalla superiorità 
delle ‘armi. feudali collegate pur troppo con 
Italiani, fu. costretta rendersi a ‘discrezione 
dell'Imperatore. A. Lodi, ove, Federico accam= 
pava, venne il popolo tutto ia abito penitente, 
colie croci in mano, dietro al carroccio., che 
avvezzo un fempo a sciorinare le trionfale 
bandiere , ora chinò l'antenna avanti | Impe- 
ratore, fra il mesto squillo delle trombe; e il 
sacro carro e novantaquattro stendardi furono 
dati ai Tedeschi; otto Consoli ed ‘altrettanti 
Cavalieri, tenendo in mano le spade ignude , 
fecero atto di sommessione. Federico fu sordo 
a tuite preghiere; dopo dieci giorni entrò 
nella vuota città, ed ordinò che Milano fosse 
abbandonata. ‘alla distruzione. Esultarono., i 
Lombardi all’umiliazione della Gittà rivale, ed 
a ciascuna città. fu assegnato un quartiere di 
Milano da diroccare, quasi Federico le volesse 
tutte contaminare col fratricidio, e saldando i 
rancori, togliere la possibilità di nuovi accordi. 
Non andareno però guari ad avvedersi quanto 
sia pericolosa la lega col potente. 

1844.I Sovrani d'Europa radunati a Chau- 
mont proclamano: «Scopo della guerra contro 
« Napoleone essere il conseguimento ‘d’una ge- 
« nerale pace, sotto. lo schermo della. quale 
« tutte le Nazioni mantenere e sicuramente gioir 
€ potessero le loro libertà ‘e i loro diritti ». 








APPENDICE. 


> 


Rivista Teatrale. 


Cajo Mario e Zanfretta — Il Carnevale e la Chiesa. 
i Commemorazione di teatri defunti e prossima ri- 
| surrezione di un morto. — Alfieri e Rossini ‘alla 
berlina, — Speranze. — Madonna Perelli , Ma- 
- donna Laura ed Euterpe. — Il Canto 48 dell’ In- 

© ferno dî Danle. 


Come! Non conoscete Gajo Mario voi? Pec- 
‘cato! Quanto al morale: è un buon figliuolo , 
ed io mi. vatito) d’essergli amico; quanto al fi- 
sico, è più bello. di me; ma come Scrittore di 
Appendici, mi, spiace a dirvelo, merita le ire di 
tutto il Giornalismo. Che pazza idea gli è mai 
venuta in mente di voler per:se solo il pri- 
vilegio di spacciar frottole ? Questo diritto è 
comune a tutti i Giornalisti, è così necessario 
al mestiere, che se per ipotesi impossibile 
venisse ‘accordato a ‘lui solo, ne seguirebbe 
tina diserzione in massa, un finimondo, una 
catastrofe spaventosa. Eppure il sullodato mio 
amico impassibilissimo chiede. e. sollecita la 
ruina di tanti galantuomini: scrittori: e. lettori 
di Giornali politici e letierarii, di Appendici , 
e di corbellerie teatrali. Rileggete attentamente 
\'Espero di lunedì? un uomo non può scrivere 





= senza arrière pensce quelle linae: egli ha: voluto 


‘con quella tirata dar un saggio della sua, va- 
lentia, per venir un giorno. chiamato il ‘primo 
‘ Spacciafrottole del mondo, come ora Zan- 
retta è proclamato il primo atleta d’ Italia, e 
‘Spiamersi così la via. al Brevetto di privativa 
in quistione. Badi il signor Zenfretta, cioè il 
signor C»jo Mario , che io allora gli diverrò 
acérrimo nemico, mi travestirò non più da 
‘’oste, com’egli ha avuto il coraggio di scrivere, 
«ma da gippino, e lo perseguiterò tanto che 




















(GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 








Multa renascentur qua jam'cecidere , cadenique 


Que nunc sunt in Ronore .. . + 


‘Per le inserzioni d: Avvisi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZE, via BR. V. degli Angeli, 9. 


I Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tuttii Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed' Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti allà Società di Mutuo 
Soccorso fra gl’Imsegnanti paghe- 
ranno; In Torino, L. annue 26, 
in Provinciò L.28. 

Le associazioni si ricevono: 

In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 

Via dell’Arcivescovado, N. 6. Per 

le ProviNcIE ‘con vaglia postale. 
In.Mizano, presso lf. ‘R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso. i.principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — LoN- 
DRA; P. Rolandi, 20, Berner!s Street, e 4. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via delErapecinado, 3, Madrid SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes de Basel. î 

Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 


Hor. 











DIARIO. 


Non abbiamo notizie di grande importanza; 
tutto si riferisce a cose già conosciute. 


Si dubita ‘che la composizione ‘dei Divani 
ad hoc sia tale da offrire come risultamento la 
riunione dei Principati. Se in esso si è fatto 
prevalere lo elemento delle antiche classi pri- 
vilegiate, queste faranno prevalere il principio 
della separazione. — Nell’Academiaà di scienze 
morali e politiche di Francia la quistione dei 
Principati ha dato occasione a due ottimi di- 
scorsi del signor Chévalier e del signor Dupin. 
— Dopo la Nota del Moniteur il tema nòn po- 
teva riuscire compromettente. 


Il Consiglio di alti Funzionarii turchi inca- 
ricato di esaminare la quistione se convenga 
organizzare in corpi separati o incorporare nei 
reggimenti turchi le nuove Milizie cristiane 
dell'impero ottomano; ha naturalmente opinato 
per la incorporazione, contro l’opinione di fte- 
scid \Bascià che dobbiamo riconoscere o non 
sincera o troppo rischiosa pér la Porta. 


La guerra ‘anglo-persiana è certamente ter- 
minata. Gi’ Inglesi  sgombrano ‘Buscir, I Per- 
siani Herat. L’ Inghilterra conserva 1° isola di 
Katrack, e istalla i suoî Consoli in tutti i porti 
persiani; tranne quelli del Mar Caspio. 


Pare che lo ammiraglio Seymour abbia do- 


vuto nuovamente ‘bombardare i sobborghi di 
Canton dopo i tentativi di reazione fatti senza 
successo dai Chinesi. 

Il Ministro della Istruzione pubblica e dei 
culti ha realmente denunziato al Consiglio di 
Stato gli Atti di abuso di autorità di monsi- 
gnor Dreuz-Brezé vescovo di Moulins. I due 
Gurati di San Nicola ‘e S. Pietro di Moulins 
sospesi senza ‘motivazione portano all’ Impe- 
ratore una petizione, in favor loro è contro 
gli abusi del Vescovo , di quattromila Dioce- 
sani. Essi saranno presentati a S. M. dal De- 
putato dell'Allier. 


dovrà sfidarmi alla pistola: lo ucciderò. — 
Giornalisti preparatemi un monumento. Cajo 
Mario. trema. Intanto 

Addio del passato 

Bei giorni ridenti. 

Ei fu! come nella vecchiaja vi ricordate 
della ‘giovinezza, nome nel dì dei morti vi ri- 
cordate ella primavera , ora che il Sacerdote 
ha ‘sparso sulla vostra fronte un po’ di cenere 
vi ricordate delle follie deì giorni andati. Ma 
quelle follie vi aprivano l'animo alla gioja ed 
all'amore, fonte e vita d’ogni bell’opra, que- 
stapatia vi uccide e vi fa peggiori; poichè la 
tristezza rassomiglia alle tenebre, ‘alla nega- 
zione dell’ essere , e il nulla ‘dell’ordine mo- 
rale è il peccato. Gracchino  adunque a lor 
posta tutti i 22 Preditatori di Torino, io non 
voglio peccare, cioè. darmi: alla malinconia: 
continuerò ‘a parlare di Teatri. Tuttavia ‘per 
imitare in qualche cosa la Chiesa, e mo- 
strarmele figlio devoto, come Ella ha  princi- 
piato il suo corso di morale dietetica coi fu- 
nerali al carnevale, incomincerò io la prima 
Appendice della Quaresima colla commemora- 
zione dei Teatri defunti. 

Mario (non quello  dell’Espero) seduto sulle 
ruine di Cartagine, è una pallida. figura del 
mio ‘individuo ‘seduto sui gradini del D’Au- 
gennes. Geremia piangente sulla distruzione 
di Gerusalemme ‘può. appena darvi un’ idea 
del mio lamento per la dipartita della Compa- 
gnia Meynadier. — Quando: io era' stucco e ri- 
stucco di quelle gioje invereconde che distin- 
guono l’ uomo. della natura inorganica , qui 
una Laurentine «in'più ‘spirabil aere » pie- 
tosa mi trasportava. Quando era mesto e l’a- 
nima aveva chiusa’ alla pietà, all'amore, ad 
ogni più tenero e. caro sentimento , qui una 
Honorine spianava le rughe della mia fronte e 
del mio cuore, e colla ilarità mi fea nascere 





(Corrispondenza del Risorgimento) 

a Roma, 23 febbrajo. 

Un pittore bolognese ‘di cuf saprò dirvi il 
nome aveva messo in mostra (ottenutone il 
relativo permesso) nelle sale d' Esposizione di 
Belle Arti un quadro. ad olio. assai «commo- 
vente pel soggeito. Rappresentava un episodio 
della battaglia della Cernaja ; sì. vedeva un 
Bersagliere piemontese prosteso ini terra gra- 
vemente ferito a cui prestava pietosi officii un 
suo/camerata insieme ad una suora della. Ga- 
rità. Nel fondo del quadro .si osservava, la 
mischia non ancora finita. Questa tela richia- 
mava naturalmente l” attenzione di molti, ed 
il nosiro Governo che in ogni cosa vuol, di- 
mostrare la sua antipatia per vol, per ila lega 
d'Occidente e le sue tenerezze  autocratiche ; 
ha ordinato che il quadro fosse tolto dalla: vista 
del Pubblico; il quale. però alla. barba del 
Governo può vederselo in uno Studio privato 
quando vuole. Notate intanto che il Mauche 
francese teneva esposta una. litografia : di un 
soggetto simile a questo, tranne, che il sol- 
dato era francese , nè ricevette divieto di te- 
nerlo al pubblico; perchè qui i, Francesi siano 
o no militari impongono più al Governo che a 
noi. — Sospendo di scrivere per farmi alla fe- 
nestra ove mi chiama la tromba. del Senato 
Mia il. Corteggio. della Magistratura 


comunale che passa’ pomposamente ‘per la via 
del Corso. 


Era qualche tempo che non. aveva veduto 
questo Corteo e vi dirò francamente che. mi 
ha sorpreso. È un misto di scaduta grandezza 
unita a buona parte di ridicolo. 

Son cinque carrozze magnifiche niente in- 
feriori a quelle della Corte pontificià ; ma se 
la maestà del popolo romano è ben sostenuta 
da questi carri dorati coperti di fasci d’armi, 
di trofei con le lettere simboliche S. P..Q. R., 
niente decor. si sono i cavalli. i quali pren- 
dendosi a vettura mal sostengono il peso di 
enormi fornimenti coperti di placche dorate e 





a vita migliore. Ora le porte del D’Angennes 
son chiuse. Lugete Veneres, Cupidinesque! 

Ma non piango sugli ultimi giorni del Ger- 
bino, perchè anche un Teatro quando è giunto 
ad una certa età bisogna che si‘pieghi al de- 
stino che pesa su tutte le cose create, e ras- 
segnatamente. 

Levi all’Eterno un candido 
Pensier d'offerta e muoja. 

Non tutti. però han Ja ridente speranza di 
rivivere di lì\'appena a pochi mesi. Fortuna- 
tissimo Gerbino! quanto io t'invidio! se anche 
io fossi certo di risorgere più giovane, più 
bello, più ricco (questo sarebbe facilissimo) e 
più robusto, correrei sul momento a sfidare 
Cajo Mario. DE Li 
Accanto a un cadavere sta ‘sempre una vita 
qualunque. Ecco perciò sorgere un nuovo tea- 
tro a cui il sommo  Astigiano fu ‘condannato 
di prestare il suo nome. lo invece l’avrei de- 
nominato da un qualche Santo, perchè vi si 
darà in questa Quaresima un corso di prediche 
e.vi si.farà una terribile: concorrenza a San 
Giovanni, a S. Carlo e a S. Francesco, inclite 
Parrocchiali della veneranda Metropoli. Povero 
Alfieri! Chi te lo avesse detto! ma consolati 
che- almeno' sei in buona compagnia. Un altro 
genio. aneor vivente fra noi fu condannato ‘a 
simile strazio. Il nome del celebre Rossini fu 
profanato per tre o quattro mesi di seguito, e 
il sarà: ancora per: molto tempo, cioè finchè 
durerà l’ impresa Caracciolo. Dopo una scelta 
di cantanti.... (si omette l’epiteto per brevità) 
or viene una CompagniaDrammatiea col solo Capo, 
sicchè Stacchini si può paragonare 2d una testa 
recisa dal busto; poi verrà di nuovo una Com- 
pagnia di cantanti tutti ignoti. Saranno tutti 
professori ‘oppure ciabattini? L' Impresa ce li 
dà come valentissimi artisti, di fama non eu- 


 ropea, essendo come vi dissi quasi ignoti, ma 
















di, superbi pennacchi. Vedreste poi i servi del 
Senato , vestiti presso a poco come gli Sviz- 
zeri del Papa, a strisce rosse e gialle, colori 
municipali, i quali servi si chiamano. Fedeli, 
e sono tutii di un paese feudo del Senato, 
altro rancido-avanzo del medio evo. Alcuni di 
questi poveri diavoli moniati sopra meschine 
cavalcature sembrano la maschera del rogantino 
tanto sono ridicoli e goffamente vestiti. 


Infine l’unica Guardia rimasta al Senato dopo 
lo scioglimento. della. Guardia Civica e della 
Guardia Capitolina, essendo i Pompieri, il 
Gorteggio è circondato da questi militi, lo che 
ha fatto dire al nostro Pasquino, che il Muni- 
cipio in pompa .va ad estinguere un incendio. 
Ecco la bella parte che recita oggi il Comune 
a cuì è rimasto unicamente di decidere.a chi 
tocca il premio delle corse, dopo. aver presi i 
gelati del conte Colloredo; nel palazzo del 
quale va ad assistere -la Magistratura alle. corse 
carnevalesche. 

lì nostro Sommo, Pontefice che non si può 
dimenticare di essere stato. Papa liberale , di 
quando in quando rinnova. alcune di quelle 
scappate che lo rendevano tanto popolare dieci 
anni fa; ma che adesso producono un effetto 
opposto. Tre giorni sono egli accompagnato da 
due soli Prelati si. recò. prima a visitare le 
Logge restaurate di Raffaello, quindi senza 
scorta uscì dal Vaticano, passò la gran piazza 
di S. Pietro, ed entrato in Borgo si recò a 
visitare prima la Pia Casa dei Penitenzieri, e 
poi la Tipografia della Civiltà Cattolica che 
racchiude alcune macchine nuove per il lavorio. 
Questi. luoghi li trovò. deserti; si fece aprire, 
sfasciando le porte ed entrò così rumorosa-, 
mente. Subito gli si affollò gran gente attorno, 
ed in ispecie molte donne le quali in vece di 
acclamarle, o dimandargli la henedizione, co- 
minciarono a gridare contro il monopolio del 
pane e dell'olio. 

Il Papa non rispose, e fatte dispensare 
alcune ‘limosine' aì poveri, se ‘ne’ ritornò di 





di fama ‘africana, asiatica od oceanica, perchè 
ci promette la Traviata, il Trovatore, ecc. ecc. 
Noi. sappiamo che quest’ Impresa è infallibile 
più del:Papa, ed aspettiamo: perciò con impa- 
zienza la prossima ventura primavera, sicuri 
di veder riaccendersi il fanatismo di mercoledì 
scorso. — Mercoledì al Rossini si applaudiva 
sempre, si gittavano mazzi di fiori di grande e 
piccola dimensione, corone di rose, (?) prose 
rimate... A chi? Alla :seratante Luigia Perelli, 
la quale dopo di essere stata litografata. sotto 
le.sembianze di una vecchia, veniva paragonata 
a madonna ‘Laura (per conseguenza gli ammi- 
ratori poet ‘erano tanti Petrarca) (copritevi il 
volto o vergini Muse) la quale veniva procla- 
mata: 

« Novella Euterpe dell’ausonia sfera 

fra i. cantor primiera » 

lo però , estraneo a tutte queste fanatiche 
espansioni ; ‘rannicchiato ‘in un cantuccio del 
terzo ‘loggione , leggeva: nell’ Inferno di Dante 
questi versi: 


e a è . 


€ Quivi venimmo, e quindi giù nel fosso 
Vidi gente attuffata in uno sterco, 
Che dagli uman privati parea mosso. 


E mentre ch’ io laggiù con l’occhio cerco 
Vidi un col capo sì di merda lordo, 
* Che non parea s'era laico 0 cherco. 


Quei mi gridò: Perchè se? tu sì ingordo 
Di:riguardar più me che gli altri brutti? 
Ed io a lui: Perchè se ben ricordo; 

Gia ‘t'ho veduto coi capelli asciutti, 

E sei Alessio Interminei da Lucca: 
Però t'adocchio più che gli altri tutti. 

Ed egli allor, battendosi Ja zucca: 
Quaggiù m'hanno sommerso le lusinghe, 
Ond’io non ebbi mai la lingua stucce. » 

G. REBUFFI, 
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malumore al Vaticano, circondato dai gendarmi 
accorsi al tramestio , certo poco contento di 
essersi avventurato in mezzo alla folla ‘e alla 
plebe. 

Gontinuarono le. feste. da ballo, i festini al 
Teatro ed il Carnovale, Tutti questi ritrovi sono 
molt. ffollati e romorosi, ma veramente poco 
lieti e divertenti. Fra le feste date dai signori 
Mimistri esteri è dai signori romani, si è di- 
stmta sopra tutte queila che sere sono diede 
il principe Rospigliosi duca di Zagarolo. 

La festa fu in maschera. Il concorso numeroso 
e sceltissimo. V” erano ‘costumi preziosissimi, 
ed alcune quadriglie rappresentarono i‘ quattro 
Elementi; le quattro Stagioni ecc. Il ballo fu 
aperto da quattro signore romane vestite coi 
graziosi costumi di Nettuno, e dei Ciociari co- 
minciando colla. danza nazionale ‘del saltarello 
romano. Due Principesse russe erano vestite 
alla foggia dei Gircassi ed avevano cinture e 
diademi ricoperti di brillanti. Alcuni inglesi 
mascherati in costume scozzese portarono dei 
coltelli da caccia ricoperti di gemme, ed ave- 
vano stivali che pagarono 300 franchi, e guanti 
di 400 franchi. 1 figurini li avevano inventati 
il pittore Morani, ed il ballo riusci veramente, 
splendido éd elegantissimo. 

Terì mattina il Re di Baviera ricevette al 
palazzo dell’ Ambasciata tutto il Corpo diplo- 
matico qui residente che gli fu presentato dal 
signor De Verger ministro bavarese ' accredi: 
iato presso la Corte romana. Pare che il Re 
dopo breve fermata sen vada a Napoli, per 
tornare a Roma ber presto. 

Egli vive privatamente in un palazzetto quasi 


campestre presso le mura di Roma detto la' 


Villa di Malta, circondato dai' numerosi artisti 
tedeschi che ora ve ne son molti per la sta- 


gione carnevalesca. Questa notte al festino 


dato al Teatro Argentina il re Massimiliano 
era mescolato tra Ja folla in abito borghese e 
quasi da nessuno conosciuto. Questa mattina 


alle undici antimerid. il Papa traversando la” 


via del Corso è andato in ‘gran treno a ren- 
dere la visita al Redi Baviera, che lo ha ri- 
cevuto alla sua residenza nella predetta Villa 
di Malta. 


Pubblichiamo Ja lettera di un prigioniero 
«politico del forte di Pagliano (Stato Romano) 
trasmessaci da un nostro Corrispondente. 
Da essa si fa palese quali temperate  opi- 
nioni bastino in un Governo teocratico per 
far togliere a un uomo la libertà e la fama. 
Almeno, coteste, rivelazioni giovassero ‘a far 
capace il Governo Papale essere gran tempo 
ormai che esso imiti gli esempii di cle- 
menza che gli vengono persino da quei Go- 
verni dai quali si è meno soliti va. vederli 
praticare. 

Non: crederò giammai, che senza ‘guerra 
l’Austria abbandoni 1° Italia. Non mi lusingo ; 
non mi do a credere facile impresa'al'tuttola 
nostra : la patria indipendenza costò a qua- 
lunque popolo sacrifizii grandissimi, lacrime e 
sangue. E però Principi e Popoli, ricchi e po 
veri, bisogna esser tutti. concordi; bisogna 
stringersi in lega di vita e' dî morte; con la 
saviezza, e con la virilità, bisogna farsi degni 
che le civili genti straniere dicano pure una 
volta, che la povera Italia merita pace e Ji- 
bertà.. Ma l’avrem noi questa pace lacrimata, 
questa. libertà cercata tanti ‘anni, finchè tra 
noi sarà l’Austriaco ? Per lui fu sempre ed è 
arcano di discordia, il fare più duro, più esoso, 
dello stesso suo, l'impero de’Principi nostrani. 
Li incita quindi ad imbizzarrire crudelmente : 
quindi, come a’fanciulli, li impaurisce col fan- 
toccio della demagogia o delle ambizioni sa- 
baude ; ed ajuta il guasto di loro cose con 
scellerati accorgimenti. E i Principi par che 
nol sentano : pare che credano esser davvero 
sicuri e liberi per Austria; per Austria, che 
solo lascia loro la libertà di misfare, e che sol 
difende se stessa dall’ immortale e santo pro- 
posito degli Italiani, di volere anche essi ad 
ogni costo una Patria. Dimmi: del Papa che 
importa ad: Austria ? di volgerlo a sua voglia, 
e però, farlo tiranno. verso di noi, E poi fa le 
viste di disprezzarlo, di schernirlo; forse ad 
amicarsi per disperazione gli oppressi. Va in 
Romagna; e sentirai dire beffardamente .il sol- 
dato straniero : il Papa governi le Monache; 
qui siam padroni noi. Nol sa forse Papa Pio IX? 
Lo sappia una volta : e sappia anche, che ad 
un infelice del processo di Ferrara, che in no- 
me di Dio santo e misericordioso pregava non 
lo bastonassero a strappargli una bugiarda 
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IL RISORGIMENTO, 


confessione, veniva risposto con orribile be- 
stemmia. da alcuni: Ufficiali austriaci: Iddio 
siam noi. — Scellerati ! Voi siete polvere che 
Iddio. disperderà dall’Italia. E Pio IX sappia, 
che quando in Bologna giunse sua conferma 
di morte a ventisei complicati nel tentativo di 
insurrezione del cinquantatre, l’Austriaco ‘Udi- 
tore tenente Friedevick sogghignando dicea ad 
alcuni di quelli: vedete! il vostro Pio IX-vi ha 
condannati a morte , e voi l’avreste avuta sulle 
forche, se non vi avesse’ data grazia l’Eccel- 
lenza del feld-maressiallo Radetzky.—L’Austria, 
e credimi, non può dimenticare che vi fu un 
giorno ; uno di quei che ricorderanno ai loro 
i figli dei ‘figli nostri; un giorno che il Vica- 
rio di Cristo fissi gli occhi al Cielo, e in atto 
paterno levate in alto ambe le braccia, heni- 
gno e' pio esclamdva innanzi a forse cento mila 
Romani ‘in: silenzio e riverenti: gran Dio, be- 
nedite l’Italia. — Anch'io, o mio Filippo, an- 
ch'io le intesi queste care e sante parole... 

L’unanime e civile manifestazione che oggi 
fa Italia del supremo bisogno della pedi ati, 
se l'abbia lo Straniero a protesta solenne di 
un ‘popolo oppresso ; se l’abbiano'i nostri Prin- 
cipi qual grido di pace, ed invito all’ impresa 
nazionale ; tutti se l’abbiano qual preparamento 
a fatti più grandi, e certo non lontani. Dico 
non lontani, perchè non tengo che l’Austriaco 
possa a lungo star mirando in quiete questo 
ordinarsi ‘d’Italia. E tu, tu pensi che ad un 
grido del, popolo inglese, o per consiglio di 
Francia abbandoni il Lombardo-Veneto ? Solo 
lè armi italiane il potranno costringere al- 
l'abbandono; e forse anche, ma dopo la prova 
di quelle, la mediazione straniera, che gli mo- 
stri stoltezza ritentare le sorti della guerra. Ma 
prima di ciò sarà arte dell’ Austriaco, il far 
credere che entrerebbe nella Confederazione 
italiana per le provincie donategli dal Congresso 
di Vienna ; poi, che darebbe il Lombardo-Ve- 
neto ad uno de’suoi Arciduchi ; forse a quello 
di Modena: poi, che di quel regno cederebbe 
a Casa Savoja, quanto si abbraccia tra il Ti- 
cino e ‘il Mincio. Metterà, insomma, tempo in 
mezzo, mostrando voler pace, e venendo ‘a miti 
proposte; e intanto qua susciterà voglie re- 
pubblicane, là in Sicilia la memoria dei torti 
e delle offese borboniche, per cogliere il'de- 
stro ad aggiogare alla fine quei che esso avea 
saputo partire in fazioni, e con la discordia 
fiaccare. A chi omai non son note le vié co- 
perte de’nostri oppressori ? Sia pure una volta 
anche all’Italia grata maestra ed efficace l’espe- 
rienza';: l’ esperienza che ne insegna tempe- 


ranza nei desiderii, nei fatti virilità, senno ed 
accortezza. 


Senno sarà il far chiaro vi Principi italiani; 
e a quel di Napoli in ispecie, che una Politica 
provinciale è la pessima delle Politiche in una 
gente che ha comuni le glorie, le sventure e 
le speranze: che per durar felici e benedetti 
è utile il nazionalizzarsi :. che alla fine è più 
decoroso, è meglio essere i Membri della Gon- 
federazione italiana, che i regoli a cenno d’Au- 
stria o di Russia: e che ciascun di essi, forte 
delle forze di tutta |’ Italia, non potrebbe 
giammai temere le insidie de’nemici della li- 
bertà e dell'ordine. E senno serà anche; voler 
composte in modo le cose nostre, che nel So- 
vrano dello Stato Romano i doveri del Prin- 
cipe italiano non trovino ostacolo in quelli del 
Vicario di Cristo. So che non pochi disperano 
di Ferdinando di Napoli; io non ancora, chè 
mi confidosvegga l’utile di sua Casa; e rinunci 
al Primogenito quella Corona che oggi gli pesa 
troppo sul capo. 

A noi, in conclusione, sta il metterci in cone 
cordia e il durarvi: sta l' attraversare ‘ogni 
opera che romperla potesse: spesso si videro 
alcuni con l’intenzione dei bene rovinare nel 
peggio, e cercare di trarre nella rovina Ja Pa- 
tria. Sta a noi, prepararci a. guerra; venirci 
risoluti e, gagliardi; perdurarvi:se vinti ;, for- 
zarci di vincere pure una volta, Con le armi 
alla mano riprendiamoci ciò che è nostro ; ‘e 
lasciamo poi che per Congressi.ce lo confermi 
l'Europa, e che ricomponga l'Impero austriaco 
a forte riparo dal Russo. 

T'abbraccio o mio Filippo. 

Dal Forte di Paliano, il 9 febbrajo 1857, 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 febbrajo. 
La quistione: di Neuchétel non è ‘ancor ma- 
tura alla soluzione; a Neuchatel sovrattutto la 
tregua diplomatica è ‘ben lungi dall’essere ‘08- 
servata. I Giornali ‘svizzeri ci annunziano: che 
nella città. hanno luogo «quasi ogni giorno 
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risse individuali , e che alcuni agenti provo- 
catori del partito realista stanno preparando 
sulla frontiera francese un nuovo colpo. di 
mano sul Principato. Quest’ accusa riprodotta 
da taluni. Giornali stranieri è priva di fonda- 
mento. .Il Governo francese. non soffrirebbe 
mai che un’ insurrezione qualsiasi venisse for- 
mata sul suo territorio, ed i Prefetti del Doubs 
e del Jura/hanno ricevuti ordini ‘in questa 
conformità. 

Fra i motivi che hanno potuto condurre in 
Svizzera una recrudescenza di radicalismo, io 
debbo. segnalare la pubblicazione di un Opu- 
scolo realista intitolato 3 Principe ‘ed il Popolo 
di Neuchùtel iu risposta alla Memoria del Con- 
siglio federale , e sottoscritta un Neusciatel- 
lese. 

Quest Opuscolo: conchiude audaciosamente 
ad una restaurazione che sarebbe } secondo 
esso, un grande beneficio per la Svizzera; per- 
chè libererebbe questa dalle catene del radi- 


* calismo che la soffocano. Esso accusa i Repub- 


blicani del Principato: d'aver profferito in al- 
cune processioni ,, alla testa delle quali erano 
Prefetti ed Officiali federali, il grido di Ab- 
basso i Re! Viva la giovane Marianna! Vivano i 
Rossi! ecc. (iome .ognun vede 1 Opuscolo è 
scritto) per il Re di Prussia. 


La Camera dei Delegati ‘di Prussia ‘ha'co- 
minciato lunedì la discussione della legge sul 
divorzio. Questa legge, la quale ha per iscopo 
di rendere i divorzii meno frequenti, special- 
mente nella. popolazione. protestante, non ha 
certamente quell’alta portata è, mon avrà nep- 
pure quella grande influenza che i partiti po- 
litici ‘(si compiacciono di attribuirle. Gionondi- 
meao la discussione offrirà un vivovinteresse. 

Il generale Randon' è' atteso a Parigi per 
sabato prossimo. Il generale di. Divisione Re- 
nault sarà chiamato in di lui vece al: Governo 
dell'Algeria. Credesi che codesto viaggio \abbia 
relazione colla. prossima spedizione della Ka- 
bilia , della quale il Ministero della: guerra 
continua sempre ad occuparsi molto, 

Il processo. dei docks-Napoleone . continua 
oggi innanzi alila 6.a Camera: correzionale; Dopo 
l'esame dei testimonii, l'accusa contro Berryer 
figlio pare perdere di sua importanza. Vennero 
fatte pratiche presso alcuni Giornali per otte- 
nere che il resoconto dei dibattimenti non 
fosse pubblicato. Dicesi che }Union e il Gior- 
nale dei Debats v° abbiano acconsentito per.ri- 
guardo del nome del sig. Berryer. 


Giulio, Lecomte trovasi implicato nel pro- 
cesso,; non. s0;a. qual titolo. 

Trattasi nel mondo degli affari della fonda- 
zione di una immensa Società, avente eviden - 
temente per iscopo di assorbire le intraprese 
finanziarie fondate da qualche anno qua e la 
specialmente in Alemagna, 


Vi esiste un gran numero di Banche e di 
Casse di Credito organizzate. in centri, dove 


non si fanno affari. Cotesti. Stabilimenti di- 


spongono di capitali considerevoli il cui frut- 
tuoso. impiego è difficile se non v'è unità di 
direzione sul mercato europeo. Quest’è che ha 
dato luogo alla fondazione della predetta im- 
mensa Compagnia, il cui capitale sociale a- 
scende un miliardo di franchi e che ha per 
titolo: I} Credito europeo. ; 


La sede della Compagnia essendo a Fran- 
coforte sul Meno , si suppone con;molto fon- 
damento che le. alte. influenze. finanziarie a- 
vranno sotto. mano ed a. portata. questa. in- 
trapresa gigantesca, L'organizzatore principale 
dell'affare è attualmente in Alemagna. Brema, 
(Amburgo, Colonia, Magonza e Francoforte son 
già entrate in trattativa col; Credito europeo. 
Una ricchissima Casa è alla testa della soseri- 
zione inglese. La Società essendo costituita 
già sin d’ora perle messe fatte. dai fondatori, 
le Azioni non saranno emesse. col, mezzo: di 


| ‘soscrizione pubblica. 


Ognuno può facilmente: prevedere il rumore 

‘che sta per fare ‘il (Credito europeo nel mondo 
degli ‘affari. 
Venne interdetta; sino a nuovo ordine, la 
pubblicità per, annunzii dell'Impresa finanziaria 
delle, ferrovie russe, che avevano già raggiunto 
60 franchi (di premio nella conlisse; 

Venne ;affisso alla Borsa l’avviso per til quale 
la Banca ristabilisce lo sconto ‘a.90, Ma que- 
sta. notizia mon . ha. prodotto alcun rialzo i 
perchè essa ‘era già conosciuta dinanzi. 

Un donna poetessa, che ha: già riportate in 
Francia molte corone accademiche, la signora 
Fanny Dènoîw des: Vergnes, ha ‘testò ‘stampato ‘a 
Beauvais una. poesia  dedicandola al Goute! di 
Cavour, Noi ne estraggiamo‘i, seguenti ‘versi; 


| 
| 
| 
| 
| 


RES SIL ASTON SIRIA NAT ETTI NATI 


Qu'il est beau, votre amour de saint patrioti 
De sainte liberté, RS 

Et comme ses rayong enflamment le civisme 
Et Vintrépidité, IA 

Par vous, plus embrasé d’un amour. de patri 
On veut de. toutes paris Renci 

Sotiscrire è ces canons qui vont d’Alexandrie 
Déefendre les remparts. IRR 





Noise, 28 febbrajo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DUL 28 FEBBR 


Come si è osservato nel resoconto di 
restava a deliberarsi sulla: proposta. Vale 
di nominare cioè una Commissione di 
que Deputati, incaricata. di muovere. un? 
chiesta intorno alle allegazioni inserite:ni 
petizione) presentata:: alla; Camera. nella| 
duta del 24 di questo mese da alcuni 
macisti di Torino. Su questa proposta! 
sendosi già molto discusso ieri, e approvà 
tane la ‘chiusura; venne l'oggi perla p 
mandata a partito e rigettata. 

Il Relatore della Commissione propone un 
specie di nuovo progetto intorno alla so 
pressione delle piazze privilegiate nel.qi 
si ritengono gli articoli. già approvati 
tolgono via i regolamentari, e si modifi 


propone di aggiungere ‘ancora un articola 
solo o pochi altri ai già ‘approvati, e i 


liquidazioni convenzionali coi possessori 
piazze, valendosi della mediazione d'@ 
Membro della Magistratura, e col controll 
della Camera de’ Conti. Combattono ques 
proposta il Ministro delle finanze e l’ono 
vole Relatore, in seguito alle osservazio 
de'quali .il. signor avv. Sineo. ritira la 
proposta. Si mette allora ai voti l’artico 
con le modificazioni del Relatore, ché 
approvato ,, e’ nello ‘stessa ‘modo senza 
scussione sono' approvati gli articoli succes i 
sivi sino alla fine, — Sulla proposta poi de 
Relatore si riuniscono in un articolo solo è 
due deliberazioni della Camera risguardant 
la liquidazione e. l’ esercizio delle piazze d 
farmacia, dove è detto che sì I’ una. comi 
l’altro si faranno per leggo speciale. 

Si passa quindi alla votazione gener 


della legge che è approvata con 64 voti fa 
vorevoli e 46 .contrarii, 


È all’ ordine! del giorno un progetto; 
legge per autorizzare le Divisioni di Torin 
di Genova, Ciamberì, Cagliari, Cuneo, Nò 
vara , Nizza ; Sassari; Vercelli , Savona 6 
Nuoro ad eccedere il limite dell’imposta 1059 
cale. L'onorevole deputato Genina domanda” 
al Ministro delle finanze, se non si ha. s i 
ranza, che rientrino una volta e presto 
Divisioni in una via regolare su questo p 
posito; in modo che la Camera non si vei 
più ad ogni poco costretta di concedere 
mili autorizzazioni, che pur dovrebbero es 
sere un'eccezione e non la regola ordinari 
— ‘Aggiunge poi che una delle principali 
cause di questo . aumento della sopratassi 
per la divisione di Torino è 1’ aumento @ 
norme del numero dei trovatelli ; pei qu 
la Divisione è ora obbligata a pagare citò 
il quadruplo ‘di ciò che pagava nel 484 
Il Ministro di finanze osserva essere: la DI 
visione di Torino quella che è meno  gra- | 
vata di centesimi addizionali; ammette che i i 
irovatelli. per cui paga la Divisione di To- 
rino, sono in buona parte. provenienti da 
altre Divisioni, ma per. ciò bisognerebbe 
saminare le. cose. in complesso, e regolarle. | 


con una legge generale. Ma non si può fat 
tutto ..in/una volta, DS 


Mentre si sta per passare calla votazior 0 
di’ questa: legge perdi utinio segreto 
manda'la parola 1’ onorevole avv, Battin 
il quale indirizzandosi al Ministro degli i 
terni, gli ricorda la legge regolatrice’ della 
Amministrazione provinciale e comunale. 

Passatosi quindi alla votazione per iser 
linio segreto Ja legge è approvata. Si vo 
rebbe ancora discutere sul progetto di legge 
relativo al polverificio da stabilirsi a Fossan 
mai Deputati son già rarissimi s perciò si. 
leva da seduta, aa 








‘levanza 


PAROLE E PATTI, 


Quando, nel giugno scorso muovemmo 
qualche biasimo al Ministero perchè la Ses- 
sione si fosse chiusa senza lasciar dietro di 
sè alcuna traccia notevole de’ suoi lavori, 
gli Organi e i Sott'orga ini ;scatenaticisi, con- 
îro ; protestarono ;;che. nelle, vacanze parla- 
mentari sarebbonsi preparati ‘progetti di, ri- 
grande, i quali avrébbero fornito 
al. Parlamento propizia opportunità nella 
prossima Sessione di dare al Paese indubbii 
segni d’intelligente. operosità. i 

E difatti il Parlamento appena sedea da 
pochissimi giorni, e già era oppresso dalla 


mole di una serie sterminata di. proposte 
portategli a un tratto senza quasi dargli. 


agio di contarle.o riconoscerle. Basti il'dire 
che'nella prima e seconda settimana. già 
sommavano a bentrentasette i progetti di legge 
caduti, come le cavallette d'Egitto, in pien 
Parlamento. E fra cotesti erano parecchi il 
cui argomento solo chiariva .la importanza 
grande e.l’urgenza non minore, come .a dir 
quelli sulla riforma provinciale, sulle fabbri- 
cere, sul riordinamento giudiziario, sull’istru- 
zione pubblica, sul contenzioso amministratiro, 
sul regime forestale, sulla igiene pubblica, ecc. 

E il Paese, tra. lo sbalordito... il soddi- 
sfatto, (apri l'animo alla speranza. che .final- 
mente cotesta dovesse essere una Sessione 
feconda. in buoni risultamenti privati; una 
Sessione, per dir la parola, amministrativa. 

Un: mese. appena è trascorso dalla; pre- 
sentazione di quella valanga di progetti, 
e già si ode yociferare con singolare insi- 
stenza. della probabilità di una prossima 
dissoluzione del Parlamento ‘e della ricon- 
vocazione dei Collegi elettorali, il che na- 
turalmente. dà luogo a credere che tutti, 
o . quasi , que’ sospirali progetti. di legge 
abbiano a smarrirsi a mezzo cammino. 

«E in verità l’esito che ‘hanno avuto 
quelle due o tre proposte che. sinora sono 
riuscite ‘a raccogliere i suffragii della Ca- 
mera, non pare di oftimo augurio pi le 
rimanenti: 

La legge sulla Istruzione pubblica .venne 
sì votata, ma. radicalmente mutata. Basti 
ricordare che il signor Ministro della Istru- 
zione armeggiò per tre giorni di seguito 
contro la libertà d’insegnamento, finchè un 
rabbuffo del Presidente del Consiglio l’ebbe 
fatto accorto dello svarione, e gli toccò di 
mutar. linguaggio al momento della vota- 
zione che ‘doveva consacrare appunto il 
principio che egli combatteva, affinchè non 
si facesse troppo palese a tutti la sua scon- 
fitta. 

E non ostante questa concessione, dovette 
nel corso della discussione farne non poche 
altre, e finalmente perchè la sua legge non 
naufragasse allo squittinio segreto , gli fu 
giocoforza acceltare i voti anche della parte 
IE retriva della Camera, grazie ai quali 


la legge . passò , ed egli si ‘è conservato il 


portafoglio. 

La legge. sui ,Procuratori. e Farmacisti 
proposta. dal. Governo ad un modo, can- 
giata' radicalmente dalla, Commissione , fu 
ancora in molte parti sostanziali modificata 
durante la discussione, nella quale a tre ri- 
Prese la, maggioranza si pronunciò contro il 
hlinistero, fu finalmente approvata con una 
maggioranza di sette voti appena. 

Ancora. una di queste vittorie, può ;ripe- 
tere con Pirro il Ministero, e.la sua rovina 
è inevitabile. o 

Evidentemente questi: fatti. non lasciano 
credere. che ; il. Parlamento: sia per. essere 
molto più docile per gli altri progetti idi:leg- 
ge, come a dire sper esempio, quello’ sul- 
l'Ordine degli Agvocati (1) che ha avuto: un 
così favorevole. incontro nell’ opinione del 
Pubblico! o quello dell’Amministraz zione pro- 
vinciale, che fu sì ben accolto dagli Uffizi ! 
o quello delle fubbricerie ‘che il Senato sta 
occupandosi di rifare. Tant è ‘che il Presi: 
dente \del ‘Consiglio in ‘una recente adu- 
nanza della Maggioranza , con. quel, fare 
spigliato e. pronto ‘che è suo proprio, dicesi 


abbia fatto buon ‘mercato di tutte quasi. le. 
X 


NI 


(fetta e il Fischietto , 
‘attuale non sia per durare a lungo — ma 
tanto quanto basti perchè siano votate le 


IL, RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


proposte, de’ suoi Colleghi, dichiarandosi ab- 
bastariza soddisfatto. se nella Sessione at- 
iuale ‘si votino quei cinque o sei progetti 
di legge ch'egli presentò in materia finan- 
zaria. — Cosicchè oramai è certo che nè 
la Magistratura nè le. Provincie vedranno 
attuarsi, quelle, riforme, che ;pure si erano 
dallo. stesso: ;. discorso . della Corona, nuova- 
mente promesse all’ inaugurarsi ‘ della;/Ses- 
sione. 

E molto meno è a sperare che si pre- 
senti, non diremo la legge sul matrimonio, 
ma neppur quella sullo stato civile, abben- 


‘chè si facciano ogni dì più frequenti i casi 


di gravi sconci derivanti dalla ‘mancanza 
appunto di una regolare tenuta dei registri. 

Checchè impertanto, ne dicano i Giornali 
semi-officiali di Torino, l'Opinione, la Staf- 
pare che la sessione 


leggi di finanza ed i bilanci. 
Questi:sono i fatti cercando ‘ora la ra- 


gione, di ciò, è ovvio il rintracciarla nella 
debolezza; del Ministero presente. 


Le questioni amministrative sono le. più 
difficili, in legislazione ‘come in pratica: E 


‘facile andare d’accordo sulle massime: poli- 


liche, o se non altro quando la quistione è 
fra due principii,, è ovvio che si formino 
sempre più due campi, quello cioè. che sta 
pro, e quello ‘che sta ‘contro esso principio. 
Invece in una, questione amministrativa, 


i trattandosi non; più:solamente della, massima, 


ma ‘della sua applicazione, e i modi di que- 
sta, potendo. essere molti e svariati si pro- 


; ducono. opinioni molteplici. e difformi, ed è 


veramente ‘ necessario ‘ molto accorgimento 
per riuscire a disciplinarle e guidarle, se 
non altro allo scopo principale. Ma sovra- 
tutto giova l’autorità del'Ministro proponeùte 
in questo genere ‘di discussioni, perchè sono 
pochi coloro i quali,nelle questioni ammini- 
strative possano essi medesimi approfondirle 
€ procacciarsi tutti gli ‘elementi di fatto ne- 
cessarii, epperò di leggieri votano n verba 
magistri, ma. cercano: perciò stesso che il 
magister'abbia è numeri' necessarii | per me- 
ritarsi credito e. seguito. 

Ora, chi è il quat in buona fede possa 
riconoscere in tugti i Ministri attuali’ Je 
condizioni, d’ idoneità senza le quali è im- 


possibilé avere quella morale autorità di cui. 


discorriamo ? Il fatto, già ‘da parecchi altri 
Giornali con noi. constatato , delle radicali 
mutazioni che, i. progetti governativi soffrono 
in seno alle Commissioni ;° non mostra ‘da 
solo come a parecchi de’nostri Ministri man- 
chi affatto ‘ogni prestigio di autorità? 

È questa medesima loro facilità di ‘ac- 
celtare qualunque modificazione, non baste- 
rebbe ad esautorarli 2 — Quando un Mini- 
stro. fa una proposta , e la Commissione la 
limuta affatto, ed egli pur tuttavia l’aGcetta 
quale: fu, trasformata; non mostra egli con 
ciò medesimo che o.non ha principi, o non 
ha capacità? 

Non ha principî se a lui sì poco monta, 
che la. sua legge ; per esempio } avversi e 
accetti il: libero insegnamento ; non ha ca- 
pacità, se, avendola proposta a un modo, 
lascia che sià fatta in tutt'altro ;s ravvisato 
migliore. Il quale sistema è pur anche pe- 
ricolosissimo perchè a poco a pocc indebolisce 
la Corona e trasporta al Parlamento l’eser- 
cizio quasi esclusivo di una tra le preziosis- 
sime prerogative del Potere Regio, ‘la ini- 
ziativa delle leggi.. 

Volle sì lo Statuto che essa fosse comune 
alla Corona ed allé due. Camere, ma nella 
pratica la esercitò quasi solo la Corona; se 
invece si tollera che le leggi in di lei no- 
me presentate escano dalla discussione pre- 
liminare della Giunta rifatte sopr'altro stam- 
po, ecco che per questo medesimo si sosti- 
tuisce alla iniziativa Regia la iniziativa Par 
lamentare. NR 

La causa di questo ‘male è, dicemmo , 
nella debolezza del Ministero , ele non ha 
più la forza morale necessaria a guidare il' 
partito che rappresenta. Oramai: il Ministero 


non è più alla testa della Maggioranza, ma 
P Masgloranza, 


‘Alla coda. — Essa è che rimorchia lui, in- 
‘vece di ‘esserne guidata. Due. solè eccezioni 


di tutti gli onesti. 


' diritto? 


PAESI TIENE BRIO 





È 





















NOTIZIE. 


Ktalia, — INTERNO. 

Torino, 4 marzo. — Giusta ‘un R. De- 
creto pubblicato dalla Gazzetta Piemontese, 
il Consolato di seconda categoria nella Re- 
pnbblica di Venezuela viene trasferto da 
Caraccas alla’ Guayra. 

— Unaltro R. Decreto ordina quanto segue: 

« Il prescritto del Decreto 7 settembre ‘ 
1856 relativo alla tassa dei dispacci tele- 
grafici privati tra gli Stati Sardi e le Sta- 
zioni dell'Inghilterra, della Scozia e dell’Ir- 
landa viene esteso anche alle Stazioni della 


Società del Telegrafo del Mediterraneo in 
Corsica ‘ed in Sardegna. 


‘ La tassa pel transito dai confini Frarico- 
Sardi alla Spezia pei dispacei scambiati tra 
la Francia e le Stazioni del Telegrafo del 
Mediterraneo , ed ‘in seguito dell’Algeria ; 
viene ridotta ad una sola zona, cioè a 


sì possono fare, cioè per i signori Cavour, è 
Lamarmora — ma come gli antichi favoleg- 
giavano di quei viventi ridotti alla impotenza 
perchè accoppiatia cadaveri, così anche cotesti 
due Ministri, che avrebbero tutti ‘i requisiti 
per essere i veri capi del partito, sentono ad 
ogni tratto incagliata la loro azione, perchè 
accoppiati ad altri che non hanno capacità 
e Vigore di secondarli , come pur SÌ: VOr- 
rebbe. 

Coteste circostanze, ponendo una sì grande 
e capital differenza tra le parole del pro- 
gramma ministeriale, formulato nel Discorso 
del Re, ei fatti della Joro amministrazione, 
non possono tardare a produrre lo sciogli- 
mento della Camera, — è le' elezioni gene- 
rali decideranno poi , se oltre al ringiova- 
nire il Parlamento, non sia anche necessa-- 





rio ritemprare in alcuna parte il Ministero. | 1,950. i 
—(S. A. I. il granduca Costantino di 


Russia partì ieri mattina ‘alle 8 con un Con- 
voglio speciale alla. volta di Genova, ove 


. dovea imbarcarsi. la sera del gioxno stesso 
per Nizza. 


— Il Conte di Cavour si reca oggi a Ge- 
nova per assistere alle esperienze della mac- 
china inventata dai signori Grandis, Grat- 


toni e Sommeiller. pel traforamento . delle 
montagne, 


—.Il Barone di Seebach, Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenzario della Corte 
di Sassonia a Torino e a Parigi, è partito 
eri sera alla volta di Milano. 

Cramgerì , 27 febbrajo. —- Il Curato di 
Coénnoz (provincia dell'Alta Savoja) che ul- 
timamente dovette essere citato dinanzi ‘al 
Tribunale Gorrezionale d’ Albertville , come 
accusato d’aver profferite dal pulpito ingiu- 
rie contro il Re e insinuazioni  oltraggiose 
pel Consiglio del suo Comune, è 


AL FiscHIETTO. 


Il Fischietto si laguna che il Risorgimento 
non abbia stampato una lettera che esso 
gli mandava giorni = addietro invocando le 
leggi dell’onestà e della giustizia, è soggiunge 
:« Il torto è nostro: abbiamo ‘invocate leggi 
« che non hanno più vigore in quel Gior- 
« nale, > 

La Lita è facile — La Direzione del 
Risorgimento ‘non ‘ha creduto che‘ quel- 
l'istanza ‘del Fischiello' fosse fatta sul serio: 

1° Perchè invocava l'onestà e la giustizia, 
che non ‘sono roba ‘da’ FistHietto , come di- 
mostrano le condanne per diffamazione da 
quel Giornale patite; 

20 Perchè .in' quella lettera stessa, a pre- 
testo di scolparsi, ripetevansi', sotto forma 
di ‘insinuazione , contro’ il ‘cav. Mancini, 
quelle stesse 'infamie che avevano il di in- 

nanzi levato contro il Fschietto il biasimo 


è stato con- 
dannato dal Tribunale ora detto a sei giorni 


di carcere e alle spese giudiziarie ( Gazette 
de Savoje). 


LOMBARDO-VENETO. — Scrivono da Mi- 
lano, 27, alla ‘Corrispondenza Stefani chela 
Corte sarebbe forse partita il lunedì pros- 
simo 2 marzo, e che ‘allora l’arciduca Mas 
similiano enirerà in funzioni. Pare che l'Im- 
peratore nel lasciare Milano, passerà da Cre- 
moria ‘e da Mantova. 


Del rimanente il Pyschietto clie sa di ds 
sere stato mai sempre tanto scortese e sleale 
verso chi lo pregò di qualche rettificazione, 
come mai osa lagnarsi che ‘altri non creda 
dovergli usare quei riguardi ai quali esso 
mostra , col proprio contegno, di non aver 


Il Risorgimento aprì ‘mai, sempre. le; sue 
colonne | ad ogni (difesa onestà | — ma egli 
non vuole, a pretesto di cortesia‘! farsi 
complice dei diffamatori: ‘@ Ja Tettera che il 
Fischietto gli mandava, e che. il Risorgimento 
ricusava. di stampare , non'era una difesa 
del\Fischietto:, era una nuova diffamazione 
contro il cav. Mancini. 





SPAGNA. — Maprip, 25 febbrajo (Dispac- 
cio Havas). Il signor Raynouard, rappresen- 


tante la Casa Mirés e Compagnia, è partito 
oggi per Patigi, sborsando prima’ al Tesoro 
16 milioni di reali per anticipazione sul'se- 
condo pagamento del noto imprestito. <— Il 
signor Gonzales ‘Bravo è partito ieri pet re- 
carsi ‘al suo posto ‘di. Ministro \plenipoten- 
zario di Spagna ‘a Londta. + La Gaceta 
pubblica ‘un ‘Ri Decreto che accorda’ un 
credito di 5 milioni al Ministro della Marina 
pei bisogni urgenti del’ servizio. 

PORTOGALLO. — Le ultime notizie di Por- 
togallo tratte da un carteggio dell’Epoca, re- 
cano:che il Ministero era deciso non a modifi- 
carsì, ma a ritirarsi qualora il progetto di 
indirizzo in risposta al discorso della Gorona, 
non gli fosse favorevole. Nel Congresso dei 
Deputati non vi è ‘una: maggioranza di- 
chiarata. La Camera dei Padri obbedisce 
alle ispirazioni del Conte di Thomas. 

Correva voce a Bisbona che:il Governo 
fosse: disposto va: inviare. -rinforzi militari 
nelle sue Colonie della China= 

AUSTRIA. Vienna, 25 febbrajo. —Hl\ba- 
rone Koller è nominato Ministro austriaco a 
Berlino. È rimpiazzato al posto di Plenipo- 
tenziario dell'Austria nella Commissione dei 
Principati  Danubiani da :M. de Lichmann, 
Consigliere ministeriale. (Corr. Ital.) i 

DANIMARCA. — La Dieta di. Danimarca 
‘fu chiusa il (23 febbrajo.-1 risultati gene- 

rali di questa Sessione furono favorevoli al 
Governo. 

Il giorno 49 dicesi essere partita da Co- 
penhaghen la risposta alle Note dell’Austria 
e.della Prussia. sugli affari dei, ducati di 
Schleswig. e Lauenburgo. La. Danimarca 
‘persiste nelle sue idee già altre volte espo- 
‘ste. La risposta. sarà presentata a Franco- 
forte dal signor Bulow, Inviato danese. 


Smetta adunque il Hischietto quel tuono serio, 
che mal conviene ad un: giullare — torni 
buffone, e rideremo noi primi de’suoi lazzi, 
quando non siano troppo sguajati. Che se 
mette su aria e portamento. di Rodomonte, 
rideremo ancora.... ma di compassione. 


in 


CRONACA DELLA Borsa. 


La migliore condizione del mercato. di 
Parigi,. dove la. Banca di5 nuovo ‘ammise 
allo sconto le cambiali colla scadenza di tre 
mesi, non. fu senza . influenza alla. nostra 
Borsa, dimodochè specialmente riguardo alle 
Azioni sulla Cassa del commercio e dell’in- ‘ 
dustria, le operazioni furono moltissime. Per 
la qual cosa scelsero una inopportuna oc- 
casione quelli speculatori al ribasso, ‘i quali 
credendo di avvantaggiarsi dei: richiami 
mossi da alcuni Giornali agli Amministratori 
di questa Istituzione, calcolarono ‘sopra un 
ribasso de’suoi Titoli. Nonne mancarono per 
qualche giorno ì venditori a contanti, éd in 
liquidazione , cosicchè le Azioni della Cassa 
ribassarono a L. 542, vendendosene anche 
a meno prezzo. Se non che non mancarono 
nemmeno i compratori ed i capitalisti, ‘i 
quali ‘hanno . fiducia in questa Banca, e la 
loro dimanda fece tosto ‘risaliré To On a 
L. 318% L. 520. 

La rendita 1819 sali a 94, 75, n 
del 4854 a 94, 23, le Azioni di Novara a 
L. 707, 50 e 710, 
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CRONACA 


— Avviso. — Leggiamo . nella Gazzetta 
Piemontese: ni 

« Parecchi militari :già appartenenti al 
Corpo di Spedizione in Oriente ed ora in 
congedo illimitato od assoluto , non hanno 
ancora ritirato la medaglia loro assegnata o la 
dichiarazione ministeriale di fregiarsene. Si 
invitano pertanto coloro che si trovano in 
questo caso a porgere la loro domanda al 
Comandante della provincia ove sono domi- 
ciliati, il quale tosto come avrà praticate. le 
occorrenti verificazioni, li farà avvertiti del 
giorno in cui dovranno presentarsi. per- 
sonalmente ‘a lui per ricevere la medaglia. 
o dichiarazione suddetta ». 

— Soscrizione nazionaLe. — Gli abitanti 
della. città di Castello negli Stati Romani 
hanno pur essi inviata la loro offerta pei 
cento cannoni ad Alessandria pella somma 
di L, 428, che si è per mezzo del Sindaco 
di Cuneo fatta versare nella cassa del . sig. 
tesoriere Carmagnola in Torino. 

— Il PANTHEON DELLE DONNE è una pub- 
blicazione ‘ora intrapresa da quell’ardito ed 
intelligente editore che è il signor Claudio 
Perrin. Esce. a fascicoli mensili di ‘352 pa- 
gine di testo italiano e parte francese , ed 
è destinato specialmente , come dice il ti- 
tolo all'educazione e ricreazione della don- 
na, mediante una scelta di articoli lettera- 
rii, di novelle, di romanzi, poesie, ecc. Ogni 
puntata è abbellita da. quattro magnifiche 
incisioni colorite. Ma ciò che sorprende si 
è l’ eleganza straordinaria della edizione, 
Ogni pagina porta i margini ornati di ara- 
beschi e disegni svariati , vaghissimi come 
concetto, felicissimi come esecuzione; è in- 
somma una vera edizione-principe e tale 
solto ogni rispetto che crediamo non possa 
oramai più averci signora gentile. e . colta 
a cui non si vegga sul tavolino, fra i suol 
lavori femminili il Panthéon delle donne; 

— Arrivi. — Leggiamo nel Corriere Mer- 
camtile : Î 

« Oggi 27 proveniente da Palermo, giun- 
geva nel. nostro. porto la pirofregata degli 
Stati-Uniti. la Susquehanna «di 45 cannoni, 
comandata dal capitano di Vascello I. R. 
Sands, con 320 uomini di equipaggio ». 

— Sucipio. — Leggiamo nello stesso 
Giornale : 

« Jeri. verso, le. 4 pomeridiane una si- 
gnora di civile condizione e vestita. con e- 
leganza, sì precipitava dalle mura della città. 
alla: batteria della Cava. Rimase morta sul 
colpo. Aveva poco prima dato. segni di a- 
lienazione mentale ‘attentando alla. propria 
vita con un coltello, ma impedita a tempo 
dal marito, e simulando calma e tranquillità, 
riuscì ad addormentare. la. vigilanza della 
famiglia, ‘ed uscita di soppiatto da casa poco 
tempo dopo , potè, compiere il suo funesto 
disegno. ». 

-— Recenti PUBBLICAZIONI. — Lo, Tipogra- 
fia Rossi di. Toriona ha mandato al pallio 
l'Orazione inaugurale — Dante ALIGMERI E 
LE LETTFRE — pronunciata nel Collegio di Sale 
dal professore Giacomo Bertini. 

Il Bertini é un uomo che studia con molto 

amore i Classici (Italiani, e che scrive con 
leggiadria. 
(= Il Savonese Nicolò Cesare Garoni ha 
pubblicato coi tipi di Giuseppe Cassone una 
Narrazione storica su Amedeo VI detto il Conte 
Verde. 

— Marco Buonsenso ha scritto ‘alcune 
pagine di. buon senso sulla Cometa del 13 
giugno 1857, e le ha' fatte di pubblica. ra- 
gione colla Tipografia J. Sanchioli. 


RTRT VAIL IRE] 


A une heure de Nice et sous un climat unique en Europe 
Dar la doucenr de sa température, un Itablissement rival de | Gasinos situés sur les: bords du Rbin. 
tous ceux de l’Allemagne a ouvert ses vastes et luxueux Sa- 


lons au public depuis le quinze décembre. 


med ari deserte orta eresie 


* 


IL RISORGIM 
A IRRAUciaaation IAA 
— Disorvini. — Leggiamo nel 
Mercantile: STA 
«Sono diverse notti che. alcuni malvi- 
venti si danno .il selvaggio divertimebto. di 
danneggiare la passeggiata dell’'Acquasola 
atterrandone ed infrangendone i sedili e fa- 
cendo sperpero delle piante. Non. hasta. 
Questi tristi, non mai abbastanza detestati, 
ebbero ‘la diabilica costanza di demolire 
per ben tre volte il casotto ad uso di la- 
trina stabile sotto ì bastioni, per cui il po- 
vero appaltatore dovette far vigilare per 
più notti il lavoro fino a che i materiali 
non avessero. acquistata solidità sufficiente 
da resistere agli insulti dei malandrini, Noi 
non abbiamo parole bastanti per infliggere 
a questi vandali tutto quel biasimo che 
meritano, e non possiamo astenerci dal ri- 
volgere. un riclamo alla Questura per la 
poca o niuna vigilanza che esercita in quella 
pubblica Passeggiata. È certo che se la 
divisa degli Agenti della Pubblica Forza fa- 
cesse da quando a quando atto ‘di presenza, 
quei tristi si  mostrerebbero meno audaci 
e la nostra bella Passeggiata , curata con 
molto amore dal Municipio, non sottosta- 
rebbe a tanti sfregi. » 


Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefan: ) 
* Parigi, 28 (sera). 

Londra 28. In una riunione del. partito 
tory, ch’ebbe luogo ieri lord Derby ha ne- 
gato di essersi associato ai peeliti. Sembra 
che la maggioranza. ministeriale sarà dub- 
biosa relativamente alla mozione Cobden. 

I dibattimenti furono rimandati. a lunedì. 

Berna 28. Le Autorità di Neuchatel te- 
mono. un tentativo. per parte dei realisti. 
Gli Ufficiali. repubblicani si sono riuniti in 
consiglio ,, e. le. milizie. sarebbero state av- 
vertite di tenersi pronte. i 

La Gendarmeria è stata rinforzata dalle 
guide di Stato Maggiore. 

Azioni del Credito mobiliare 4445. 

Strade ferrate austriache 766. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 609. 


Borsa di. Torino del 28. febbrajo. 

18419 5 °p M. 94,75. 94,45. 

1854 M. 94,25. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 5419. 518. 
M. 3418. 347,50. 317,75. Pel (54 marzo 
320,50. 322, 

Cassa di Sconto (N. E.) G. p. 274,50. 
Pel 54 marzo 276. 

Idem (liberate) M. 284. 

Ferrovia di Novara. M. pel 54 matzo 746. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella G. p. 
554. M. 555. 


Borsa di Parigi del 28 febbrajo. 


In contanti In liquidaz, 


F.Franc........9 00 — — — 

» > 4 1j2 p.0j0 955095259 — — —— 
F...Ingl. cons.3 00 — — — — (9884—— 
F.Piem.1849. 50/099 — — — —-— —— 
Id.Ham.1851. 500 — — — — ——- —— 
Id. Roth. 1853.50)0 — — — — \—_ ——- 


GIACOMO COLLO Gerente. 


Se i dentifrici Laroze godono d una grande 
voga, si è perchè l’ Elisir dentifricio ‘previene 
e calma ‘le nevralgiè dentarie, guarisce il mal 
di denti; la polvere dentifricia a base di ma- 
gnesia e di chinchina gl’ imbianca e li con- 
serva; l’Opial dentifricio, ‘composto delle stesse 
sostanze, dà del tuono alle gengive, previene 
la carie dei primi denti, concorrendo attiva- 
mente al loro sano e facile sviluppo. 


È La CopAINA MEGE a 
pe adottata dall’ Accademia di Medi- 
cia in Seguito a favoreovole apporto del Sigr. 
5 GUILLERIER medico în capo dell’ Aspizio dei venerei 
è si attiva che un solo vosetto guarisce in'sei giornile gonorde e 
fiori bianchi, senza vomiti , nè nausee, nè coliche. Deposito gene= 
rale a Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 154% 


Torino, presso il farmacista DEPANIS, via Nuova. 


Concerts et Bals. 


Orchestre choisie parmi les. meilleurs artistes de Paris. 


TO, GIORNALE QUOTIDIANO | 


IMAA ILA EIN ATA OE 


7040 7020 | 


On y trouve les. mémes avantages que ceux offeris par les 


Salons de conversation, de jeux, de musique; de lecture, 


dislocato i 


Gli re odierni isla dicani vi lori re eri 


SOCIETA' ANONIMA 


PER LA FABBRICAZIONE 


DEL GUANO AR 


!TFICIALE 


GUANO ARTIFICIALE CONCENTRATO GUARENTITO 


di bontà ed efficacia uguale a quello già preparato, non inferiore al miglior Guano de 

come risultò dall'analisi del chiarissimo sig. cav. Abbene, e dalla esperienza pratica del sig 

giardiniere capo di S. M. a Recconigi. Si cede al prezzo di L. 2 25 il miriagramma, 
Dirigersi alla Direzione della Società in Torino, via Po, num. 33, piano nobile, 


POLVERE 
PER RARE IL LIQUIDO. DISINERT 


PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MAL 


DEI 


BACHI DA SETA 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C-° in Milano, si 


Deposito di detta Polvere presso l’UFFIZIO GENERALE d’ANNUNZI, via B. V. degli tai 
n. 9, Torino. Prezzo d’ogni dose L. 3 50, la quale serve per fare 49 litri di liquido 


Sopra:linvo!to d'ogni dose trovasi stampata 
per .fare il liquido, 


CQUA» FIORI 


l'istruzione della mamiera facili 


0" GIGL 


PLANCHAIS, profumiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue, CAUMARTIN, PARIGI 
L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta 
flsignore; essa è quindi adottata da tutta l'elegante società e dalle principali Corti dell'in 
i(Col suo uso giornaliero la carnagione ‘acquista quella delicata morbidezza che semb 
i|partenere ‘alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. Essa dà inoltre alla cam 
fluna bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando tutte le efforescenze, bito 
macchie della pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Si può ‘dire che quest’ Acqua moi 
iirivale, e merita i ‘suffragi delle illustri principesse’ che hanno presa sotto il loro 
inio. — Prezzo della Bvccetta fr. 4. — Unico deposito in Torino nresso  l'Uffizio gene: 


ilnunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 


CENT EISA RAZR 


Presso 1 UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
via B. V. degli Angeli, 9, 


DIZIONARIO 


COMUNI ITALIANI 


GIOVANNI MARZORATE 
Prezzo L. 3. 


Questo Dizionario, da cui si ricava a qual 
regno o provincia apparténga un Comune, ed 
il numero' de’ suoi abitanti, si raccomanda ai 

. cittadini tutti, ma più specialmente dle Am- 
ministrazioni ed. ai negozianti, a cui è di certo 
indispensabile. 

Spedizione franca in provincia allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale. affrancato all’ indirizzo del 
Direttore del suddetto Uffizio. 


È Chantal, figlia ‘della 
L ACQUA INDIANA celebre fu “dui MA 
cul essa sola successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Gon la sanzione della ‘chimica, e 20 
anni di voga, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; con- 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina di M, 
Chantal, Parigi; rue Richelieu, 05, negli am- 
mezzati. — Prezzo fr. 6. 


, toglie. via. per 
L'EPILATORIO: CHANTAL sempre einun 
momento 1 peli e la Januggine della pelle. — 
Prezzo fr, 6. Unico deposito in Torino ; presso 
l Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n. 9.— Spedizione in provincia: contro 
vaglia postale affrancato ‘all’indirizzo ‘del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novarà, 
L. Gaccia. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana; il marmo; 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda, e basta applicarne pochissima 
sopra l’oggetto' che si vuole raccomodare, — 
Prezzo dei flucons cent. 70'\e lire (4 30. — De- 
posito presso l' Uffizio. generale d’Annunzi, via 


B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Alessandria, 


Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 
n tt n Wai Di de 


TipogRariA scoLastica pi Segastiano Franco E Ficui E Comp, 


TORRE ee se ca ca pe pe 


SORDITA errori 


Quesf'istromento tascabile e di un us 
supera per la sua efficacia ogni altra ii 
zione conosciuta finora a sollievo di quell 
sono offesi nell’udito. Alla comodità uni 
eleganza: è foggiato all’orecchio, e di un 
dezza quasi impercettibile, non avendo 
centimetro di diametro; ciò nondimeno egli 
con tale forza sull’udito, che l’organo,i@ 
più difettoso, riprende le sue funzig 


; quelli che se ne servono possono go 


conversazione generale senza quel 10 
ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi pi 
+ fisio, Generale d’ Annunzi, via Madonna de 
geli, N. 9, Torino. i 


In argento dorato 
In argento . . . . . i 
Spedizione nella Provincia contro v 
stale affrancato, all’indirizzo del Di 
stesso Uffizio. | 


affezioni del petto per facilitare l’espe 
e guarire in breve tempo tutte le oss? 
Saline, Convulsive e Reumatiche 1 
— Si vendono L. 1,50 la sca 


N. 19; in Genova, Bruzza; ‘in Alessa 
in Novara, Caccia; in Aosta, Galle: 

Nella suddetta farmacia Bonzani 
tutte le più rinomate Specialità | 


guento Holloway, e le tanto 
Pastiglie e Siroppo di Tan 
della ‘più squisita qualità. i 


Jardins de cinquante hectares ornés de fleurs, cactus 
plus. de 8,000 orangers, citronniers et arbustes tou 
verts. — Grands Hotels à Prix. fixe et è la Carte — 
Mer. — Omnibus à volonté. — Bateaux è vapeur tous les. 
pour le service spécial de l’Etablissement, | (‘© 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 


dm Torino 
Per un anno... L..30 — 


Per un semestre. 1» 46 — 
Per un trimestre . » 8.50 
Per un mese. +.» 8 


Un numero separato » 20 
Nelle Provineie 


Per un anno: . . L. 34 
Per un semestre ..» 18 — 
Per un trimestre . » 9 B0 
‘Per un mese”. 0.» 3 50 


Per l'Estero , 


AUSTRIA, "ammo. sem. trim. 
SVIZZERA 

e Toscana ‘L. 50 1.26 L. 4450 

FRANCIA .. » B2—-n.27- db 

© SICILIA » 56— n 29— n 16— 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 


e OriENTE L. 67 — >» 3450. »49— 
GERMANIA: (via 

di Svizzera), ». "74 — »38—. » pa 50 

» 25 — 


OLtRE MARE » 92.—p 47 











Preghiamo è Signori Abbonati, il cui 
abbonamento è scaduto col mese di febbrajo 
e che intendono continuarlo, a volerlo 
rinnovare prima del 3 corrente onde 
evitare interruzioni nella spedizione del 


Giornale. 








‘ Effemeridi Etaliane. 


Et quo sit facto queque notata dies, 
Ovipio. 


2 Marzo. 


1226. Convenuti in una chiesa del Distretto 
di Mantova, detta San Zenone di Mosio, i De- 
putati di Milano, Bologna, Piacenza, Verona, 
Brescia, Faenza, Mantova, Vercelli, Torino, 
Alessandria, Bergamo, Vicenza, Padova, Crema, 
Treviso, Ferrara e quelli del Marchese di Mon- 
ferrato e dei Conti di Biandrate, rinnovano 
per 25 anni l’antica Lega Lombarda a comune 
difesa contro Federico Il imperatore, e pon- 
gono detta Lega sotto la protezione del Papa. 

1383. Morte di Amedeo VI di Savoja, detto 
il Conte Verde. Nato a Ciamberì il dì 4 gen- 
najo 1334, Amedeo fu un Cavaliere splendi- 
dissimo in fatti di guerre e di pace. Guer- 
reggiò in Italia e tolse alla Contessa di Pro- 
venza Chieri, Cherasco, Mondovi, Savigliano, 
Cuneo; guerreggiò in Oriente e conquistò Gal- 
lipoli contro i Turchi, espugnò Messembria, 
Lassille, Lemona , assediò Varna, costringendo 
i Bulgari a far pace coll’Imperatore greco. 
Ben amministrando le Finanze per cura del 
ministro Guglielmo de la Baume, potè compe- 
rare la Baronìa di Vaud, le Signorie di Bu- 
gey e Valromey; e la sua giustizia e saviezza 
invogliarono Ivrea, Biella ed altre città ‘a pas- 
sare sotto la di lui obbedienza. Assistè al ri- 
torno dei Papi in Roma, istituì }’Ordine -del- 
l’Annunciata, o Collare di Savoja, e venne da 
Carlo IV costituito Vicario imperiale. La sua 
rinomanza fece sì che arbitrò e conchiuse la 
pace di Torino tra Genova e Venezia , le quali 
nella guerra di Chioggia avevano lavorato a 
distruggere italiane grandezze. Avendo preso 
parte alla spedizione fatta da Lodovico d’An- 
giò nel Regno di Napoli, fu colto negli Abruzzi 
da fiero malore che il tolse di vita il dì 2 
‘marzo 4383, in età d’anni 49, 

Amedeo VI fu’ tra quei Principi di Savoja 
che lasciarono di loro memoria popolarissima. 
1 festeggiamenti fatti in Torino nel Carnovale 
lestè scorso, ne sono una prova. 


=—=+--.---.\--\lii<{[ ai Still» 


DIARIO. 


Le Corrispondenze del Nord, molto simpa- 
tiche al Piemonte, come sono le nostre attuali 
relazioni col Governo russo, dicono che se la 
Corte di Torino non ha fatto complimentare 
l'Imperatore d’Austria in occasione del suo 
soggiorno in Milano, egli è che la Corte d’Au- 
stria, sola in tale scortesia, non fece alcuna 
condoglianza col nostro Re per Ja morte della 
regina Maria Adelaide, e della regina Maria 
Teresa, che pur erano due Arciduchesse d’Au- 
stria! Allorchè il Re disse questo al duca di 
Grammont, che per ordine del suo Governo 
aveva fatta qualche osservazione ‘al nostro, il 
Duca si ritirò, facendo le sue scuse; e quando 
l’imperatore Napoleone ne fu informato diede 
tutto il torto all’Austria. | 

Secondo la Corrispondenza Havas il viaggio 
a Parma del conte Buol dopo la gita a 
Milano del ‘marchese Pallavicini , ministro 
della Duchessa Reggente , ha per fine. un 
Trattato supplementare chè escluda qualunque 
intervento del Piemonte negli affari d’Italia 
in caso di rivoluzione o di altri torbidi; come 
se il Piemonte. avesse bisogno dell’autorizza- 
zione dei Duchi e Duchesse grandi o piccioli 
per intervenire nelle cose italiane, che son pur 
le sue! Dicesi dippiù che l’Austria si proponga 
di SER cogli altri Stati italiani a Go- 


Ai 


gl i I 
Per le inserzioni d' Avvess dirigersi all’UFF 








GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere, cadentque 





TO 





verno assoluto una specie di Zollverein italiano. 
Faccia pure! Noi saremo della partita. Le @sti- 
lità diplomatiche non hanno impedito le Con- 
venzioni economiche tra il Piemonte e gli altri 
Stati italiani. E se anco fossimo eselusi: iutto 
ciò che tende‘a ricongiungere la Nazione è per 


noi ben venuto. Quando l'argilla sarà pronta , 


lo spirito per animarla verrà, non dal cada- 
vere austriaco, ma da chi lo possiede. 

La nuova controversia ecclesiastica sollevata 
in Francia vuol divenire procellosa. I Giornali 
meglio informati oggi confermano che gli atti 


‘del Vescovo di Moulins sono stati denunziati 


al Consiglio di Stato dal Ministro dei calti. 
Monsignor Dreuz-Brezé è molto protetto in Roma 
dove fece i suoi studii teologici; e poco sim- 
patico all’Imperatore Napoleone, come uno dei 
pochissimi Vescovi che a causa del suo cham- 
bordismo non volle intervenire al battesimo del 
Principe imperiale. 

À questa angustia del partito oltramontano 
se ne aggiunge un’altra. Lo abate Cognat, au- 
tore dell’opuscolo L’Univers jugé par lui méme, 
Scrive al Vescovo di Evreux una lettera pub- 
blicata dal Giornale di Bruxelles , nella quale 
dice che se tenne forte alla difesa della sua 
opera , denunziata ai Tribunali dai Redattori 
dell’ Univers, egi è che quel lavoro era stato 
ispirato, e personalmente ajutato da Monsignor 
Sibour Arcivescovo di Parigi; e produce una 
lettera scritta dal grande Arcivescovo un’ora 
prima di essere ucciso da Saint-Etienne le Mont 


‘ con la quale incaricava lo abate Cognat di 


pregare l'avvocato Dufour di rispondere nella 
sua allegazione anche alle parole contro'lui di- 
rette nel discorso dell’avvocato dell’Universt si 
vede quanto deve riuscir difficile all’ Armonia 
solidaria dell’Univers di confondere Monsignor 
Franzoni con Monsignor Sibour. Essa può farne 
un Deuz-Brezé, non ne farà mai un Sibour; 


La maggioranza ottenuta dal Ministero in- 
glese nella Camera dei Lords è di 36 voti, 
146 contro 410, nella questione della China. 

Mentre gli Assolulisti hanno rinunziato in 
Ispagna alla candidatura per le nuove Cortes, 
i Progressisti riacquistano terreno. Essi sono 
Stati portati in gran numero alle Corporazioni 
municipali. 

PL e o OD) 


(Corrispondenza del Risorgimento) | 
Parigi 28 febbrajo, 


Un Pubblico numeroso continua ad assistere 
ai dibattimenti relativi all’affare dei docks Na- 
poleone. La curiosità va ognora crescendo. Gli 
uomini d’affare passano la giornata metà alla 
Borsa, metà al Tribunale; e quando. arrivano 
tardi da non poter più penetrare nella sala si 
fermano ad ascoltare nell’atrio. 


Continua l’ esame dei testi, Tra questi si 
trovano molti azionisti gabbati, i quali rac- 
contano ingenuamente il modo col quale furono 
indotti a prestare la loro confidenza. 


Il signor Carteret, antico Consigliere di Stato, 


Venne citato come testimonio a difesa dell’ac- 
cusato Orsi. 


Un incidente d’udienza ha prodolto una viva 
sensazione. Berryer sosteneva energicamente; 
che il Ministero aveva cognizione dell’assegna- 
zione di 4250 franchi mensili che egli rice- 
veva dalla Compagnia, assegnamento che pia- 
cque al Presidente qualificare col nome di 
clandestino. Il presidente Dubarle diede lettura 
d'una lettera del signor Heurtier allora Diret- 
tore generale al Ministero d’agricoltura e di 
commercio , ed ora Consigliere di Stato, Ja 
quale smentisce formalmente le allegazioni di 
Berryer, Allora questi chiese d'essere confron- 


tato coi signori Heurtier e Fleury. Il confronto 
deve aver luogo domani. 


L’avv. Celliez prese la parola a nome della 
parte civile, e domandò la restituzione delle 
somme stornate a pregiudizio della Società 
provvisoria, 


Que nunc sunt în honore . ;. . 


IZIO GENERALE D'ANNUNZIEI, via B. VW. degli Angeli, 9. 





È probabile che la sentenza venga pronun- 
ziata- martedì. i 

A!cuni uomini di Borsa presenti all'udienza 
hanno scommesso, altri per la condanna, altri 
per l’assolutoria degl’ imputati. 

L'affare di monsig. Dreux-Brèze , prende a 
Moulins grandi proporzioni. Non si tratta più 
solamente di un appello per abuso innanzi al 
Consiglio di Stato; ma una petizione venne se- 
gnata da circa 4000 abitanti di Moulins, ed 
una Deputazione composta di cittadini i più o- 
norevoli, deve presentarsi all’ Imperatore per 
chiedere il toglimento dell’interdetto che pesa 
sui sacerdoti. appellanti dalla sentenza vesco- 
vile. Però si crede a Parigi che la cosa non 
avrà altro seguito, e che il Consiglio di Stato 
si dichiarerà incompetente. 


L'Athetieum inglese aveva annunciata una 
nuova spedizione nelle regioni artiche , per 
scoprire, se è possibile, il mistero che copre 
ancora la sorte di Franklin e de’ suoi com- 
pagni. Il Morning Chronicle di ieri smentisce 
questa notizia nei seguenti termini: « Sir Carlo 
Wood annunziò martedì sera, essere stata presa 
la decisione di non mandar più spedizioni nelle 
regioni arliche per cercare invano i resti di 
Franklin e de’ suoi sventurati compagni. 


Il Pubblico approverà questa risoluzione. 
Evidentemente non è questa una questione 
la quale debbasi decidere giusta considera- 
zioni pecuniarie; però quando si rammenta 
che © vascelli della Marina reale furono ab- 
bandonati in mezzo ai ghiacci, e che furono 
spese non meno di 600,000 lire sterline per 
fate le opportune ricerche, ognun vede che 
non vennero risparmiate pene e sacrifizii fin- 
tantochè rimase una speranza qualsiasi di rin- 
venire e di liberare qualcuno di quelli che 
avevano preso parte alla spedizione. 


Il giornale la Patrie deve annunziare quanto 
prima la nuova sua organizzazione, e pubblicare 
i nomi de’suoi Collaboratori, tra i quali figu- 
rano i signori Leverrier senatore , direttore 
dell’Osservatorio, Poncelet senatore e generale, 
De Brias conte e deputato , Latour-Dumoulin 
deputato, Cormenin e la Guerronnière consi- 
glieri di Stato, Ernesto Baroche referendario, 
Nisard, Amedeo Thierry e de Saulcy membri 
dell'Istituto, Jobert de Lamballe, Geoffroy de 
S.t-Hilaire, Carlo Lenormant e Buogniard e- 
gualmente dell'Istituto, Chaix-d’Est-Ange av- 
vocato, Cucheval Clarigny antico redattore del 
Constitutionnel, Cohen antico redattore in capo 
del Pays e Delamarre deputato della Somme. 

Un nuovo Giornale satirico, Mephistopheles, 
ha pubblicato ieri il suo 1° Num. Ecco in 
quali termini questo dock letterario fa la sua 
professione di fede: 

«Io non. sono già intimamente convinto che 
i miei Azionisti, quelli che m’hanno messo al 
mondo, siano per far male i loro affari; sono 
però sicuro di far bene i miei, e questa cer- 
tezza mi rende indifferente alla sorte di quelli 
che mi hanno anticipati i fondi. 

«Chiedete dunque a Macchiavelli, io ve ne 
prego, qual sia il suo avviso su questo modo 
d’agire.» 

Nel suo numero di ieri il Charivari pubblica 
un articolo sotto il titolo di Riorganizzazione 
della Lombardia. È un lungo dialogo tra molti 
abitanti di Milano, dei quali uno è provvedi- 
tore dei berrelti di cotone del Governatore, Si 
comprende facilmente che quest’ ultimo è un 


‘Conservatore arrabbiato ; epperciò il messere 


consiglia di redigere un bello Indirizzo di rin- 
graziamento all’Imperatore. 

— Perchè? domandano gli altri. 

—- Per essersi degnato di riorganizzare la 
Lombardia, 

— La bella riorganizzazione! rispondono i 
Milanesi, 

— Come, vi viene regalato un Arciduca, e 
voi non siete contenti? 

— Noi ameremmo meglio un po’ più di li- 
bertà; aggiungono i demagoghi, 
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I Sindaci pei Unicnio i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L; annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all'Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. == Per 
le Provincie con vaglia DOSTAlE. rm 
In Mirano, presso l'I, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso 1 principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.=— Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, M. adrid. SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes ‘de Basel, 
Le lettere e f pieghi devono ‘ 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 


per riga anticipati, 


Hor. 





___————————— 


— Ah! disse e conchiuse.il provveditore di ber- 
retti di cotone, mi rincresce di voi; io veggo 
chiaramente che voi siete infestati, cancrenati dal 
virus demagogico. Prendetevi dunque ben guar- 
dia. di parlarmi ancora in pubblico e di salu- ; 
tari, giacchè non voglio essere sospettato di 


| cospirare con voi. — L’Autorità è divenuta più 


severa dopo il viaggio dell'Imperatore, e quello 
che fa il meglio organizzato è la Polizia. 
X. 











NOTIZIE. 


Htaliîa, — INTERNO. 


Torino, 2 marzo. — Si legge nella Staffetta: 

«Il granduca Costantino giunto ieri verso 
il mezzogiorno in Genova, passò quasi tutto 
il resto della giornata nel porto a visitare i 
‘ bastimenti della Squadra imperiale ivi an- 
corata, come pure il Carlo Alberto ed una 
fregata americana. 


Verso le ore 40 di sera S. A. si portò a 
bordo della fregata Olof , arrivata poche 
ore prima da Nizza: ivi doveva passare la 
notte e stamane salpare per Nizza. 

La granduchessa Olga col Principe di 
Wurtemberg suo marito sono arrivati l’ al- 
tro ieri a Nizza. 


LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta uf- 
ficiale di Milano pubblica un imperiale Bi- 
glietto del 28 febbrajo, col quale l’Impera- 
tore d’Austria accoglie la dimanda del feld- 
maresciallo conte Radetzki di essere  solle- 
vato dal posto di Comandante dell’ Armata 
e di Governatore generale del regno Lom- 
bardo-Veneto, e gli dichiara che lo avrà 
ognora ospite cordialmente bene accetto in 
ciascuno, degli imperiali palazzi di Strà, 
Monza , nella villa reale di Milano , come 
pure in Vienna nel palazzo ‘imperiale, nel 
palazzo dell’Augarten e di Hetzendorf, a sua 
scelta. 

Con altro Biglietto imperiale della stessa 
data l’ arciduca Ferdinando Massimiliano, 
fratello dell’ Imperatore , è stato nominato 
Governatore generale del regno Lombardo- 
Veneto, con ingiunzione di risiedere alter- 
nativamente a Milano e Venezia. 

Sì dee notare che questo titolo di Gover- 
natore generale, imperta facoltà ‘assai più 
ristrette di quelle che possedeva già il vi- 
cerè Raineri, ed anche di quelle dell’ ora 


. sollevato feld-maresciallo Radetzky, dal quale 


dipendeva anche il militare. 

Con risoluzione del 28 febbrajo l’Impera- 
tore ha nominato il generale d’ artiglieria, 
Francesco conte Gyulai, Comandante della 
2° Armata e Generale comandante nel re- 
gno Lombardo-Veneto, nella. Corinzia, Car- 
niola e nel littorale. 





AUSTRIA. Vienna, 26 febbrajo. — Il'regio 
Ministro spagnuolo Don Manuel Bermudez è 
arrivato in questa Capitale. Il signor de la 
Torre d’Ayllon partirà nel prossimo mese 
alla volta di Lisbona per assumere il suo 
nuovo posto. (Corr. Ital.) 

PRUSSIA. — Bertino, 25 febbrajo. — La 
Camera dei Deputati hà terminato oggi la 


discussione generale sulla legge del divor- 


zio. Il signor Rohden della frazione catto- 
lica ha parlato contro la legge; Berg, Ma- 
this ed il Ministro della Giustizia hanno 
sostenuto la legge. L'articolo 4° venne ap- 
provato nella seguente conformità: 

«Fra le cause di divorzio finora am- 
messe cesseranno di essere valevoli quelle 








Varie ra 


A n n i TE TO 


Seme ue e 


3 


cp n 


Rain ii ita ri re PI e n ine" 2 NFVFIANTO 


che seguono: 4° Il consenso reciproco ; 2° 
l’incompatibilità di umore violento ed in- 
veterato ; 5° relazioni puramente sospette 
malgrado gli ordini del Giudice; 4° prova 
insufficiente della condotta esente da rim- 
proveri d’una moglie lontana dal suo ma- 
rito (codesta disposizione abroga l’ articolo 
687 della legge generale del paese) ; 5° ri- 
fiuto dei doveri conjugali; 6° impotenza 
ed infermità corporali che non hanno avuto 
origine che dopo il matrimonio. Nulla però 
resta immutato al diritto attuale per il caso 
in cui: un’ impotenza compiuta ed irreme- 
diabile abbia esistito avanti al matrimonio, 
la quale per conseguenza può essere invo- 
cata come motivo di nullità del matrimonio; 
7° demenza e furore. » 

Dopo votato il $ 7 la discussione venne 
aggiornata. (Gazzetta della Borsa). 

SPAGNA. — Maprip, 23 febbrajo. — Pare 
che ieri siansi ricevute cattive notizie da 
San Domingo. In seguito dell’antica. e de- 
plorabile quistione relativa alla matricola 
degli Spagnuoli, il basso popolo commise 
grandi eccessi contro il Console di Spagna. 

Le armi della Legazione vennero  strap- 
pate, e la vita del Console fu minacciata. 
Appena ebbe sentore di tali notizie, il Ca- 
pitano generale di Cuba prese le misure 
necessarie per ottenere una pronta e com- 
piuta soddisfazione dell’ insulto. I fatti suc- 
ceduti a S. Domingo e quelli che succe- 
dono al Messico provano la necessità d’una 
Politica energica e vigorosa nelle nostre re- 
lazioni coll’America. (Epoca). 

AMERICA. — Nuova-York, 14 febbrajo. — 
Il Congresso ‘ha ‘adottata una risoluzione 
tendente a nominare un Comitato onde in- 
formare il Presidente ed il vice Presidente 
della loro elezione. Venne designata una 
Commissione incaricata di prendere le di- 
sposizioni necessarie per l'inaugurazione. 

Il Governatore generale di Canadà ha 
pubblicato un proclama che convoca il Par- 
lamento provinciale a Toronto per il 26 
febbrajo. 

Il generale Walker era a Sain-Boy con 
4,200 uomini pieni di ardore. (Ewpress). 


CRONACA 


— Lavori. PartamentARI. — Leggiamo 
nel Cittadino : 

« Fra poco il Governo introdurrà in Par- 
lamento un progetto di legge per l’approva- 
zione di un Capitolato generale, secondo cui 
concedere al miglior offerente la costruzione 
di una ferrovia lungo le due riviere marit- 
time, della quale 1’ un ramo andrebbe ‘al 
confine estense e l’altro si collegherebbe al 
mezzodì della Francia: impresa grandiosissima 
per la quale credo vi siano già disegni in 
corso per parte di potenti Società. 


Il Senato del Regno , raccolto ieri negli 
Ufficii, deliberò. di ‘commeîttere lo studio 
della legge sull’amministrazione del pubblico 
insegnamento alla medesima Giunta della 
Sessione precedente; il che non potrà a meno 
di agevolarne grandemente la discussione. 
La Giunta, che è composta dei Senatori 
Colla, Moris, Riva; Castagnetto e Mameli 
Relatore, si raduna la prima volta martedì 
prossimo ». 

— Ir procerto di Autorizzazione a Pro- 
vincie e Divisioni di ripartire sovrimposte e 
contrarre prestiti contiene le seguenti au- 
torizzazioni : 

Per la Divisione di Torino , sovrimposta 
di lire 4,057,000 — provincia di Torino , 
lire 60,000 — provincia di Pinerolo , Iire 
415,740 — Divisione di Genova, lire 784,000 
— la provincia di Genova, lire 153,422— 
la provincia di Chiavari, lire 9925 — Novi, 
7509 — Spezia, 15,625 — Divisione di Giam- 
berì, lire 364,000 — Divisione di Cagliari, 
mutuo di lire 450,000 — provincia di Ca- 
gliari, sovrimposta di lire 414,272 — Qri- 
stano , lire 415,744 — Divisione di Cuneo , 
lire 826,945 — provincia d’Alba, 23,000 — 
Divisione di Novara, mutuo di 100,000 lire 
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e sovrimposia di lire 784,607 — provincia 
di Valsesia, sovrimposta di lire 4750 — 
Divisione di Novara , altro prestito di 
100,000 lire per la strada alla Svizzera — 
la. provincia di Nizza, lire 75,825 — One- 
glia, lire 19,000 — Sanremo , lire 23,831 
— Divisione di Sassari, lire 158,204 — 
provincia di Tempio, lire 7640 — Ozieri, 
lire 4080 — Divisione di Vercelli, 565,444 
lire di sovrimposta, e 60,000 di prestito— 
provincia di Vercelli, sovrimposta di lire 
28,540 — Biella, lire 12,925 — Casale, lire 
75,650 — l'imposta addizionale per la pro- 
vincia di Savona è fissata in lire 19,360— 
quella della Divisione e provincia di Nuoro 
in lire 125,568 e lire 10,554. 

— Procetti pi LEGGE. — La proposta di 
legge pel trasferimento dell’ Arsenale della 
Marina militare alla Spezia, fu presentata 
ieri (28, febbrajo) alla Camera dei Deputati 
dal Ministro delle finanze. La spesa di questo 
trasferimento è calcolata ‘in L. 10,000,000. 

Gon ‘altro progetto di legge sono doman- 
date L. 3,002,288, per la costruzione di 
opere di adattamento nel seno del Varignano 
nel golfo della Spezia, le L. 4,500,000 per 
provvedere artiglierie ed altri materiali ne- 
cessarii all'armamento del nuovo Stabilimento 
di marina. 


— Discrazia. — Leggiamo nella Staffetta : 

« La sera, 28 febbrajo, si appiccò il 
fuoco in una camera di un inquilino di 
casa Ciriè, via dell'Arsenale, che propaga- 
tosì al letto dove già dormiva una bambina 
di tre anni, rese in un con tutte Ie masse- 
rizie della casa carbone il piccolo corpo. 

Ignorasi se e per incuria di chi debbasi 
attribuire tale disgrazia. Ma, vorremmo che 
i genitori fossero più solleciti nella cura 
dei loro figli. Già altri casi di simil ge- 
nere si ebbero a lamentare in quest’ in- 
Verno. » 

— FESTEGGIAMENTI. AD UN EsAtToRE. — Ci 
scrivono da Masserano (provincia di Biella) in 
data 27 febbraio : 

« La pubblica dimostrazione che i Massera- 
nesi hanno voluto dare all’esimio loro Esattore, 
il signor Luigi Cioechino, per la promozione 
dal medesimo non ha guari ottenuta sul luogo 
del luogo, è senza dubbio un fatto il quale me- 
rita d’essere segnalato e portato a notizia del- 
l’universale. 

Il fare oggetto di festa popolare chi ha il 
niente affatto gradevole mandato di spillare i 
denari dalle già troppo smunte tasche dei con- 
tribuenti, è un fenomeno se non nuovo, almeno 
straordinario; epperò dal momento che la sorte 
ha voluto che il Ciocchino riuscisse a risol- 
vere il difficile problema, quello di adempiere 
esattamente i doveri del suo ufficio senza pur 
anco far parere moleste le imposte, quali pur 
troppo sono in questi difficili tempi gravosissi- 
me, accattivandosi anzi la stima e la benevo- 
lenza dell’ universale, crediamo debito nostro 
di dover notare e propalare un siffatto avve- 
nimento. 

Il popolo di Masserano mentre felicita il sig. 
Luigi Ciocchino per le belle qualità che ador- 
nano l’animo suo, rende pure grazie al Mini- 
stro delle finanze per il regalo che gli-ha fatto 
inviandogli un. Impiegato così onesto e così 
urbano, e per il premio che gli ha concesso 
al merito di chi è l'esemplare degli Esattori, 
e tale per conseguenza da augurarne uno si- 
mile a tutti i Mandamenti dello Stato. 

— LA Campagna DEL MESE DI MARZO 4849, 
PER IL CAVALIERE GaPRIGLIO. — Lo Storico ha 
un diritto ed un dovere essenziale, quello 
di dire la verità; se egli fallisce a questo 
intento, commette un delitto di lesa uma- 
nità, perchè inganna le generazioni presenti 
e le future. Le Nazioni hanno bisogno gran- 
dissimo della verità, la quale se parlerà delle 
glorie della Patria, sarà di stimolo ai figli 
ad emulare le virtù dei padri, se parlerà 
delle sventure servirà a. correggere gli er- 
rori del passato, ed a rendere i popoli mi- 
gliori. Lo Storico deve sedere in una ra- 
giene serena, alla quale non possano per- 
venire i fiotti delle passioni umane; di là 
ei deve giudicare senza. prevenzione e senza 
odio gli avvenimenti che si sono venuti com- 
piendo, chiamando ogni cosa col suo nome, 
e collocando i personaggi al loro posto re- 
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spettivo. Questo che è il mandato degli Sto- 
rici, riesce agli Storici contemporanei di ma- 
lagevole esecuzione, e ciò perchè difficile 
cosa è vivere in mezzo alle agitazioni dei 
partiti ed alle passioni della vita senz'esserne 
attinto. 

Pare a noi che l’ Autore della Campagna 
del marzo 4849 abbia superato tale scoglio. 
La sua esposizione storica degli avvenimenti 
compiutisi appo noi nel principio dell’ anno 
1849 , è fatta con una singolare modera- 
zione di linguaggio, non parlando per così 
dire egli, ma dando la parola ai fatti. Vero 
è uhe l’imparziale narrazione del cav. 
Capriglio, corredata dagli opportuni docu. 
menti, riesce una réquisitoria storica contro 
gli uomini che hanno governato in quel- 
l’epoca, ma questa è una conseguenza ine- 
vitabile del libero e candido omaggio da 
lui reso alla verità, la quale genera la luce. 
Nostra opinione è che l’Autore siasi nel 
suo scritto mantenuto fedele all’ epigrafe 
che gli premise: « Lo Storico sia libero , 
nulla esprima di adulatorio, non professi altro 
culto che il vero (Lucano). » Lo scopo poi del 
Lavoro egli medesimo lo ha designato nella 
conclusione dello scritto : 

« Lettore, watura nella tua mente questa 
mia narrazione scritta per solo sentimento di 
verità, non per compiacere altrui o per ispi- 
rito di parte. Se le poche riflessioni qua e là 
sparse, saranno conformi al tuo sentire, fanne 
parte altrai, affinchè possano gii errori nostri 
meditati da noi e dai figli che ci crescono a 
fianco, esserei almeno scuola la quale frutti 
per l'avvenire maggiore saviezza a noi, e mi- 
glior fortuna all'Italia nostra madre comune. » 


Piaccia a Dio che quest’augurio non cada 
invano. 


La Campagna del marzo 1849 trovasi ven- 
dibile dai libraj Schieppati ed Ormeaal prezzo 
di cent. 80. 

— La Comera peL 45 Giugno. — Si ven- 
deva in Torino a migliaja di esemplari in 
questi passati giorni. di Carnevalone un li- 
briccino scritto sotto il. pseudonimo di 
Marco Buonsenso, inteso a dileguare la 
sciocca paura del finimondo, che sucderebbe 
coll’urto di una Cometa nel nostro Pianeta. 
L'Autore dopo aver dimostrato che in tutti 
i tempi e presso tutte le Nazioni siasi ognor 
tratto partito dal meraviglioso degli astri 
per dominare le moltitudini ignoranti, con- 
chiude col dire che se l’arrivo della Cometa 
del 13 Giugno è calcolato, segno è che essa 
prescrive l'orbita sua regolare, quindi nes- 
sun timore. si ha ad avere più adesso che 
le altre volte del suo perielio, cioè del toc- 
care che fa alla distanza della terra nel suo 
punto visibile a 1,800,000 miglia. Che se 
poi dessa ha subìto, come suppongono i ven- 
ditori. di tal panzana; delle perturbazioni 
per via, allora non può essere preveduto il 
suo arrivo, e potrebbe giungere d’un mo- 
mento all’ altro ,, come una tegola che si 
stacca del coperto, e accoppa il primo che 
passa per la via. Marco Buonsenso così’ con- 
chiude: « Se avete debili da pagare il 13 
« giugno o posteriormente, pensate a porvi 
« in grado di soddisfarli, poichè la Cometa 
« non vi libererà dai creditori; » noi ag- 
giungiamo: aspettate a rammaricarvi dei 
funesti effetti della Cometa il 14 giugno, e 
vivete sani. 

— Formercazioni D'ALESSANDRIA. — L'Ag- 
visatore Alessandrino rende conto dell’ ala- 
crità con cui procedono i lavori; egli an- 
nunziò che eltre 1500 lavoranti erano im- 
piegati dai solerti impresarii Garzena, Rossi 
e Soldani, e che il numero sì accresceva 
ogni giorno. Ora aggiunge che di presente 
la sola impresa Garzena ne impiega 1500 
per cui si può senza tema di errare stabi- 
lire che intorno alle fortificazioni vi lavo- 
rano oltre 2500 operai. 

— Arrivi. — È giunto in Genova il ce- 
lebre difensore di Sebastopoli, generale Pot- 
leben. E un uomo sui 40 ‘anni colpito da 
prematura canizie. 

— IL Panroco pr CaLosso GIUSTIFICATO. — 
Con testamento 20 febbrajo 1775, Giovanna 
Maria Fogliatti di Calosso istituiva in suoi 

‘eredi universali le famiglie povere e spe- 


cialmente vergognose di quel luogo, i 
dando |’ amministrazione e distribuzione” 
poveri dei beni ereditarii al Prevosto” 
quella parrocchiale pro-tempore. Ven 
amministrazione a mani del parroco D. 
seppe Dacasto , questi fu accusato di | 
versazione e falsità, e sottoposto a crimi 
procedimento. Alli 20 dello scorso febb 
il Dacasto compariva innanzi alla Cort 
Torino, classe promiscua, presieduta dal 
caliere Lucio. Rappresentava il Pubbl 
Ministero l'avv. Trombetta; l’Amministraz 
dell'Opera pia Fogliatti costituitasi part 
vile era sostenuta dall’ avv. Chiaves; ] 
fesa era affidata all'avv. Fabre. Aperto 
dibattimento, i testi, anche fiscali, depo i 
in favore del Parroco, facendo così riti 
tazione di quanto ebbero a dire nel. 
cesso scritto, il cui edificio venne pere 
cadere. ch 
Allora sorge il Pubblico Ministero, e M 
nifestata la sua indegnazione contro i tes 
monii, poichè ; egli disse, il dibattimei 


invece di trovare un solo colpevole , ‘8? 


battè in quattordici 0 quindici ; proci 
l'innocenza del parroco Dacasto, ed esp 
l’afflizione sua che un uomo, anzi un 
cerdote in cura d’anime abbia dovuto 
portare due mesi di prigionia per causa 
suoì stessi parrocchiani, 

L'Avvocato della Difesa si restringe a 
tere in. chiaro come anche: le risultanze 
processo scritto non potevano dar’ fo 
mento all’accusa. 


La Corte, dopo aver deliberato, portò 
tenza d’assolutoria. Il parroco Dacasto 
dalla sala dei dibattimenti. in mezzo alle! 
licitazioni de’suoi parrocchiani. 


— InpustrIa serICA. — L'Italia del P 
toglie dall’interessante libro del signor Gi 
vanni Frattini sulla produzione delle val 
industrie in Lombardia i seguenti dati: 

« L'industria dell’allevamento del filug 
è oggidì diffusa in tutte le nove provini 
che costituiscono la Lombardia. Le pri 
vincie di Bergamo , Brescia, Como e Mî 
lano stanno sotto questo rapporto in prima! 
linea; vengono poi in seconda linea le pro- 
vincie di Cremona, Pavia, Lodi e Mantova, 
e finalmente quella di Sondrio. 


La Lombardia esporta in media ogni anno 
Seta cruda greggia Libb. 562,468 
Seta lavorata in trame, or- Ù 

ganzini, ecc. » 2,962,9 
Seta. tinta » 21,434 

Libb. 3,549,47 

I 4,454 telai che sono in ca 
attività in Lombardia consu- 
mano in ragione di 140 lib- 
bre di 42 once per cia- 
seuno Libb. 620,3 

Il resto dell’ impero austr. 
assorbe » 400,0 

I 75 telai per nastri, la 
seta da cucire, quella per 
fare passam., ecc. 

Finalmente le esportazioni 
di contrabbando si. calcolano ». 40,00 


Totale 5,789,00 
libbre di seta (di 12 once) che rappre 
terebbero il totale della ‘ produzione anni 
della seta in Lombardia, se non dovessì 
dedurne quella che proviene dal Tiro 
dalle provincie venete e dai Ducati, la qua 
secondo le più rigorose informazioni ascé 
de a circa 1,789,485 libbre. Bisognerebl 
per conseguenza calcolare la. produzi 
della seta in Lombardia a 4 milioni di 
bre di 42 once. Questa cifra corris 
ad una produzione di 20,000,000 di 
(di 28 once) di bozzoli , che rappre 
un valore di 80,620,000 lire austtiae 
In questo calcolo non sono comprese 555,3 
libbre di galletta, impiegate come ‘semer 
in Lombardia, e 85,334 libbre espor 
all'estero per la stessa destinazione. 
5,088 filande, che contano 59,204 fus 
sono consacrate alla filatura ‘ dei bozz 
144 soltanto di queste filande hanno ‘m 
chine a vapore. Si calcola che consum 
in totale per 2,027,694 lire ‘di eombu 
bile: 78,408 donne , una metà adulte , 
altra fanciulle formano il personale: im 
gato nelle filande. Il salario delle fil 
è da una lira, a una lira e 20 centesimi 
circa; quello delle fanciulle di 50 a 60 
al giorno. » 1 


GIACOMO COLLO Gerente. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Resoconto DELLA TORNATÀ DEL '28:TFEBBRAI( 4 
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Preghiamo 1 Signori Abbonati, il cui 
abbonamento è scaduto col mesedi febbrajo 
e che ‘intendono continuartò, ‘a volerlò 
rinnovare prima del 5 corrente onde 
evitare interruzioni nella spedizione del 
Giornale. 





Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OviDIO. 


3. Marzo. 


1508. Bartolomeo d'Alviano, Generale della 


Serenissima Repubblica di Venezia, vince nella 
valle di Cadoro i Tedeschi dell’imperatore 
Massimiliano I. 

1559. Innanzi' alla chiesa di San Giovanni 
e di Saata Croce di Firenze viene bruciata 
una catasta ‘di libri avversi alla Religione, e di 
altri che trattavanò di magia e di astrologia. 

1679. Bolla di Papa Innocenzo XI che con- 
danna fra le altre la proposizione che «le 
« persone di servizio possono appropriarsi qual- 
« che cosa de’loro padroni, per ricompensarsi 
« del loro servizio, quando lo giudicano meri- 
«tevole. d’ uno stipendio maggiore di quello 
«che loro viene accordato». — Sî quis dixerit 
famulos et famulas ‘domesticas posse occulte hori 
surripere ad compensandum operem , quam majo- 
rem judicani salario quod recipiunt, anathema sit, » 

1806. Il marchese Ghislieri bolognese, il 
quale custodiva le Bocchè' di ‘Cattaro, per tra- 
ma dei nemici di Napoleone le ‘consegna ai 
Russi. " 





DIARIO. 


Non. dobbiamo occuparci in. questo luogo 
delle due.Note del conte Buol e. del Conte di 
Cavour, che si son vedute: comparire in tutti 
i Giornali francesi col corriere d'oggi. 

APPENDICE 
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Lavori e Pubblicazioni prossime 
DELLA R. DEPUTAZIONE 
sovra gli Studii di Storia Patria. 
Il Crepuscolo di Milano ; sotto il titolo 
Corrispondenza letteraria del Piemonte, si ‘0c- 
cupa ‘con molto amore e molta ‘intelligenza 


delle.cose letterarie e scientifiche ' del Pie- 
monte , e contiene alcuniì giudizii e ‘alcune 


notizie , ché ci pajono abbastanza interes- 


santi per meritare di essere poste sott'occhio 
ai nostri lettori, epperò ne irascriviamo senza 
più alcuni passi, rimandando al fonte origi- 


nale (N. 7) chi desiderasse conoscere per in-. 


liero ciò che in quel pregevole Periodico si 
dice del Piemonte. 

Veniamo ‘agli. studii “che costituiscono 1a 
maggior. gloria dell’erudizione subalpina , agli 
studii ‘di Storia Patria. Voi sapete »che la'De- 
putazione sopra queste materie fu' creata da 
Carlo Alberto con Brevetto in data del 20 
aprile 1833, sotto .la presidenza del conte Pro 
spero Balbo, col carico di raccogliere negli Ar- 
chivii pubblici e privati, nazionali e forestieri, 
e pubblicare in due distinte serie di Scrittori e 
di Documenti le memorie più acconce a illu- 

| Strare le cosè piemontesi. i 

Questa Societa leiteraria; che fu esempio e 
borma alle altre fondate poi da Governi e da 
privati” in Francia, in Isvizzera, nel Belgio, 
ecc. , ha sua sede e s’ aduna nelle sale degli 
Archivii generali del Regno.: Non ha numero 
fisso e limitato di Socii; e li elegge ella ‘stessa 
a maggioranza di suffragii , salvo l’approva- 
zione del Re. Ora i Membri sono: 34; un Pre- 
sidente, due vice Presidenti, due Segretarii , 
quindici Meri ordinarii residenti in Torino e 
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Usa dichiarazione ‘fitta da lord Palmerston 
alla Gamera' de” Comuni ‘mostra ‘che la pace 
con la Persia non'è ancora ‘corchiusa. Il Mi- 
nistro ha accusato le lentiezze della Diplomazia 
orientele, — Un ‘armistizio. di ‘tre. mesi ‘era 
intantò stato conchiuso e sottoseritto alla data 
delle ultime notizie. 

Pare che ‘la Compagnia delle Indie abbia 
dichiarato che le ostilità con la China erano 
riuscite dannose ‘al suo commercio. L’ ammi- 
raglio Seymour aveva sospeso le operazioni di 
attacco sino ‘all’arrivo delle istruzioni del Go- 
verno; ‘ma si difendeva e muniva fortemente. 

Il Mar Nero è oramai ‘sgombro da tutte Je 
navi da guerra‘ inglesi. La ‘Grecia è quasi 
sgombra dalle truppe francesi. 

Benchè la Stampa prussiana ‘governativa 
perda il fiato a dire che il Re di Prussia 
nulla ha promesso sulla rinunzia di Neuchàtel, 
e benchè siasi parlato anche ‘di ‘una dimis- 
sione del signor: di Manteuffel , che si trove- 
rebbe troppo compromesso a favore della ri- 
nunzia , tutti credono e a buon dritto cha la 
vertenza di Neuchatel è da gran tempo ter- 
minata con Je promesse ‘autografe ‘del re Gu- 
glielmo ‘allo imperatore Napoleone III; 

La sola vertenza napolitana presenta anéora 
qualche gravilà ; e non vi è dubbio che la Di- 
plomazia europea va a concentrare sovra essa 
la sua attenzione. 1 


.-r er 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagiiari, 25 febbrajo. 
Se faccio cenno dell’ elezione a lieputati di 
Quarto, Iglesias e Busacchi dei Maggiore gene- 
rale cavaliere Carlo Decandia, Consigliere d’Ap- 
pello, cavaliere Pietro Leo ed avv. Pietro Sanna- 
Denti, giudice istruttore presso questo Tribu- 
nale provinciale, non è. già per dichiarare uni 
cosa coslì non' saputa, ma sibbene per far co- 


quattordici residenti nelle diverse provincie 
dello Stato. Ha poi parecchi Socii corrispon- 
denti italiani e ‘stranieri. 1 ‘lavori dei Deputati 
sono affatto onorarii e gratuiti. Ella provvede 
alla ‘loro pubblicazione con. 1’ assegno annuo 
di lire seimila che ha dal Governo, e col de- 
bole e ‘incerto supplemento che può ritrarre 
dallo spaccio dei suoi volumi. 

Voi conoscete gli ‘otto volumi già editi ; 
i'due ‘volumi Chartarum , i tre Scriptorum; il 
volume, che s° intitola Leges municipales ; il Li- 
ber Jurium Reipublicae Genuensis (Tomus I) che 
diede occasione alle ‘censure dell’Olivieri 0 


l’altro infine , curato da’ Baudi di Vesme e 3 
tanto lodato ‘dai Tedeschi: Edictà Regum Lan- 


gobardorum. 

Dei quattro volumi che' sono ‘ora avviati, 
od in' punto alla stampa , credesi che il pri- 
mo: ad uscire, almeno nel prossimo marzo 5 
sia per essere il volume secondo ed' ultimo 
degl’ istrumenti ‘attinenti al commercio geno- 
vese sotto l’allegato titolo ‘Liber Jurium Reipu- 
blicae Genuensis. 1l cavaliere professore Ercole 
Ricotti ‘si fa editore di questo lavoro, compi- 
lato. veramente dall’ avvocato ‘cavaliere Cele- 
stino Combetti , operoso e modesto contribu- 
tore agli studii di Storia Patria. 

‘Seguirà ' il volume quarto della serie degli 
Scrittori inediti della Storia del Piemonte, con- 
tenente. la: Cronaca latina della città d'Alessanz 
dria del canonico Guglielmo! Schiavina”, dalla 
fondazione sino all'anno 1616, nel qual torno 
morì il‘ Cronista; L'editore è il'conte' Vincenzo 
Ferrero-Ponziglione Segretario della Regia 
Deputazione. Egli manderà innanzi al libro un 
suo discorso latino, nel quale; toccata la vita 


‘ del Cronista , tratteggerà le vicende di quella 


famosa città dalle origini fino ‘al tempo, in 
cui fu definitivamente aggregata con la sua 
provincia alla Corcha di Savoja pel Trattato di 
Utrecht: (1743, 44 aprile), che confermò quello 
di Vienna: del 1703. Alla Gronaca dello Schia= 
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T Sindaci: pei Municipîì; i Presidi ‘e 
tuttii Capi degli Istituti di Educa- 
| zione ‘ed Istruzione, ‘ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di:Mutuo 
Soccorso; fra: gl'Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 20, 
in Pravincià L19851. 


Le associazioni si'ricevono: 
In Torino; all Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado; N. '6)«4= Per 
le Provincie con vogno POSEAle, mena 
In Mirano, presso l'7, R. Spedizione 
delle Gazzette, è pel restante d'ITALIA 
presso i principali librai. — Pamir, Aw 
guste Havas, rue J. J. Rossedu, 3.— Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20; Berner's Street; e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SpaenA e sue:Colonie,. 4. Duran Libraio, 
via del Empecinado; 3, Madrid —SvizzeRA, 
Bureau des Gazettes' de Basel, 
Le lettere e î pieghi devono 
essere affrancati. 


Ze Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 










noscere che gli eletti appartengono al. partito 
costituzionale moderato che forma: la grande 
maggioranza della popolazione. E. che sieno 
essi di tal colore il palesa la bile od il silen- 


$ sio di questi Giornali dei due estremi. .e di 
quelli anche che rappresentano la Sinistra pura. 


Uno di costoro specialmente si scagliò contro 
il Decandia e lo fece segno delle più nere ca- 
lunnie. Se non che, a dire il vero, le, mede- 
sime, lungi dall’attraversare, favoreggiarono la 
sua candidatura, perocchè, oltre il buon con- 
cetto in cui sempre fu tenuto, l’essere astiato 
dagli uomini dell’estrema Sinistra provò molto 


più che egli era un onesl’uomo ed un ottimo 
liberale. 


Ora che è finito il Carnevale ‘è ‘pur dato di 
accennare che il medesimo fu molto animato 
non così nelle piazze; comé' ‘ne’ tre Casini. 
Difatti in essi si continuarono alternativamente 


i balli e Je serate danzanti con grande con: 


corso di colta cittadinanza di ambidue i sessi. 
Per dir. tutto ‘in una parola ‘fuvvi un movi! 
mento inusato. Servi anche ‘ad accrescere ‘i dil 
vertimenti carnevaleschi dell’ eletta Società un 
ballo:dato. nella scorsa settimana nel'R; Pal 
lazzo del Luogotenente-generale', Comandante 
generale. militare dell’ Isola} Commendatore 
Pietro Boyl. Altri cittadini:in'tal rispetto an- 
che si distinsero nelle loro domestiche mura. 
Soprattutto fu notevole ‘un ballo travestito, ove 
figuravano i principali costumi dell'Isola. Non 
rispose per: altro ai voti cittadini l'andamento 
del Civico Teetro. Nelle: due stagioni di au- 
tunno e di carnevale vi lavorò una Compa- 
gnia melodrammatica; ma la medesima fu as- 
sai distante da quel’ valore che abbiamo di- 
ritto di esigere ; tanto per la dote inerente al 
Teatro, quanto per il concorso di popolo, che 
mai non moneò. Speriamo che la Civica Ammini- 
strazione cercherà di riparare agli abusi degli 


Impresarii che si fanno giuoco dei contratti e 
del: Pubblico. 
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vina ‘terrà dietro, nello stesso volume, un’ 0- 
pera anch’ essa latina e inedita del celebre 
Benvenuto Sangiorgio, ch’ è un altro dei più 
ragguardevoli Cronisti che abbia avuto la Casa 
dei Marchesi di Monferrato , insieme eol fa- 
moso Galeotto del’ Carreto. Il titolo è il se- 
guente: Benvenuti de Sancto Georgio et de Blan- 
drate comitis et equitis Hierosolymitani de origine 
gentilium suorum et rerum successibus. Com prende 
più che cinquanta egregii documenti, vale a 
dire Trattati pubblici, Diplomi imperiali, inve- 
stimenti , privilegii, cittadinanze, omaggi feù- 
dali e simili. L'Autore si fa dal secolo unde- 
cimo , e per connettere ordinatamente esse 
carte vi frammelte una breve storia contem- 
poranea 0 dci. Principi che. beneficarono la 
sua famiglia 0 delle popolazioni con le quali 
ell’ebbe a maneggiare qualche affare, preva- 
lendosi, come gli torna in acconcio, dei testi 
interi di varii Scrittori, come a dire del.Gun- 
tero , dell’Azario, del Ventura, Nel fine poi 
narra brevemente la elezione di Roberto Re 


dei Romani (1400-1440) e la vita di tre Vi- | 


sconti, i quali sono Gian-Galeazzo, Giovanni e 
Filippo Maria. Attende a questa pubblicazione 
il professore G. B. Adriani, che già diresse la 
stampa del volume secondo Chartarum, ricco 
di ben due mila' documenti dall’ anno 700 al 
1299, premettendovi un erudito discorso sto- 
rico-critico, ch’ ebbe una sola ventura, d’es- 


‘seréè recatò ‘in finissimo latino dal prof. Val- 


lauri. Del resto le fatiche dell’Adriani rima- 
sero pressochè oscure ; destino infallibile dei 
pionieri dell’erudizione, quando non s’ajutano 
con l'ambito e coi romori, quando sudano sul 
solco come per un debito di coscienza, 0 per 
istimolo di proprio genio e senza chieder mer- 
cede. Altri poi alla messe raccolgono i manelli, 
li recano al signore, e si godono i premii. Di 


questo ha fatto e va facendo qualche esperienza 


il prof. Adriani, rispetto ‘al secondo volume 


delle Carte e ad altri parecchi suoi lavori. 
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Il: giorno 3 del: mese:sentrante la ‘Banca 
succursale qui,.stabilita comincerà le sue ope 
razioni. Sono già venuti i denari per attuarla; 
l’edifizio è all'ordine, l’Amministrazione. è pur 


| formata , nella quale:-fignrano i più notabili 


Negozianti di questa città. Tutto induce a cre- 


dere. ché questa Instituzione non tarderà ad. 


essere una sorgente di molli benefizii per il 
commercio. del, Paese. 








Forino, 8. marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 2 MARZO. 


Rinnovati gli Uffizi pel mese di marzo, 
la. Camera approvò due progetti di legge 
che; nòn diedero luogo a discussione veruna. 
Pel primo di essi si‘autorizza la spesa stra- 
ordinaria di L. 4,800,000,-sui bilanci pas- 
sivi del Ministero della guerra’ per gli eser- 
cizii.4857-58-59-60-64, per la. costruzione 
di una fabbrica di polveri presso Fossano e 
sì vinse. con 404 suffragii contro 42, Col 
secondo si. approva la spesa straordinaria 
di 423,240 .Il.-.sul bilancio :4857: del: Mini- 
stero della. guerra; per opere da ‘eseguirsi 
allo, Stabilimento, della fonderia dell’arsenale 
di Torino, onde migliorare la fonderia delle 
artiglierie in! bronzo), è renderla anche ca- 
pace della fabbricazione d’artiglieria di fer- 
raccio e .di, projetti,;. nonchè per devenire a 
saggi di ferraccio per la fabbricazione delle 
bocche da fuoco ed. intraprendere la fab- 
bricazione delle.’ medesime. Esso ottenne 
109 .suffragii contro 9. 


Venne quindi ‘posta in ‘deliberazione ‘la 
proposta d’istituire a Cagliari e. ‘a Sassari 
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Finalmente si chiuderà questo quarto volu- 
me Scriptorum' coi Commentarii latini de sui 
ipsius vita di quel famoso giureconsulto ‘e sta- 
tista, che fu 1’ Arcivescovo di Tarantasio, Ana- 
stasio, Germonio:, ‘ambasciatore ‘a Roma ea 
Madrid, allo scorcio del secolo XVI e al prin- 
cipio del XVII, pel duca Carlo Emanuele, Un 
sugoso Cenno biografico; di questo. illustre pie- 
montese e delle molteplici, sue Opere, massi- 
me in materia di Gius canonico, fu pubblicato 
testè dall’Adriaoi in una Nota (p. 484 e seg.) 
delle sue Memorie storiche’ di monsignor Gio- 
vanni Secondo Ferrero-Ponziglione. Da. quel 
Cenno sì vede ‘chiaro ‘di quanto ‘momento’ sia 
questa Pubblicazione alla Storia piemontese. 


! È ancora incerto se il carico ne toccherà all’ 


Adriani, il quale ha fatti e va facendo  studii 


i veramente. speciali e particolarissimi. intorno 
| ai tempi,el ai regni dei duchi Emanuele Fi- 
liberto e Carlo Emanuele I; 0 piuttosto al Val: 


laurì,..ch’è poi quasi. della. stessa patria che il 
Germonio,; poichè il valente latinista ‘è della 
Chiusa del Mondovi presso il villaggio di Sale, 
ove ‘nell’anno ‘1551 nacque il ‘suo illustre 


compatriota. 


Da' ultimo il volume, che dopo questo 
quarto degli Scrittori, vedrà successivamente 
la luce, è il terzo Chartarum, ricco d’ inediti 
e importanti documenti dal secolo VIM al XIV, 
appartenenti ad ogni provincia. dello: Stato, 
esclusa la sola Sardegna. Imperocchè quest’I- 
sola illustre avrà. ancor. essa finalmente un 
bello'e'degno e particolar. posto nei Monumenti 
per le diligenti ricerche e gravi studii del de- 
putato Pasquale Tola, ben noto ‘autore del 
Dizionario degli Uomini IMustri di Sardegna, ‘ed 
editore del prezioso Codice degli Statuti Sas- 


| saresi. L’Opera del Tola, che accoglierà quanti 


| mai rari e rilevanti documenti potranno gio- 
vare alla storia. politica, civile, religiosa, mi- 
' litare e commerciale della Sardegna, sarà il 


XI volume della utilissima Collezione, 
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un Tribunale di Commercio, giusta la leg- 
ge dei 19 marzog1855, nonchè di autoriz- 
zare il Governo ad istituire consimili » Tri- 
bunali in altre Città, ove ne facciano do- 
manda, per mezzo dei loro consigli, le re- 
spettive province. Le disposizioni di questo 
progetto di legge non incontrarono quasi 
opposizione, senonchè il signor Airenti  pro- 
pose che stante lo sviluppato commercio di 
Portomaurizio,: e la promessa fattale dal Go- 
verno sin dal 1849, s’istituisse un Tribunale 
altresì in detta{Città. Allora il sig. Guillet 
sorse per chieder la-stessa cosa per Ciamberì 
ed Annecy e il sig. Arconati per Vigevano. 
Il Ministro di Grazia e Giustizia,  ricono- 
scendo i bisogni speciali della città di Por- 
tomaurizio, di cui ‘asseriva conoscere  spe- 
cialmente la condizione, e confermando il 
fatto della fattale promessa , assentiva alla 
proposta aggiunta , la quale veniva propu- 


gnata eziandio dai signori Valerio e. Mazza 
e dal Relatore della Giunta. 


Ma essa veniva combattuta da altri De- 
putati, dai signori Botta, Gustavo di Ca- 
vour, Michelini ,; Robecchi e Ara, sul ri- 
flesso che volevasi almeno differire la di- 
scussione su. tale proposta, onde udire le 
ragioni che potrebbe addurre Oneglia , dal 
Tribunale della quale città, capo-luogo della 
provincia, si staccava una parte della giu- 
risdizione; che eranvi già stati dissidii fra 
le dueicittà , e che pertanto un Tribunale 
composto di. giudici scelti. fra’ negozianti 
di una di esse non potrebbe. inspirare 
egual. confidenza che il Tribunale provin- 
ciale, il quale non potevasi certo appuntare 
di parzialità ; che infine volevasi, “giusta il 
disposto della. legge , aspettare che fosse 
sporta dimanda dal Consiglio provinciale , 
massimechè . un “breve. ritardo era scevro 
di ogni inconveniente. Il signor ‘Giovanola 
allora proponeva . un ordine del giorno in 
cui. s’invitasse il Ministro a proporre una 
legge speciale pei Tribunali di Commercio 
non capo-luoghi di provincia, ma centri di 
un considerabile commercio, Posto tuttavia 
a partito. quest’ ordine del giorno non fu 
approvato, e vinta invece la proposta d’i- 
stituire un Tribunale di Commercio a Por- 
tomaurizio. Il complesso della legge fu ap- 
provato icon 87 voti contro 28. 

Il signor Deforesta fece una proposta di 
legge per assegni al Clero di Sardegna. 

Dovevasi poscia discutere sul progetto di 
legge tendente ad ‘abolire la limitazione 
degl’ interessi, già stato argomento di lunghe 
discussioni nella passata Sessione. Ma stante 
l'ora tarda e l’importanza. della legge, fu 
proposta e propugnata dai sigg. Chenal, De 
Viry e ‘della Motta la dilazione ad altra 
tornata. Essendo essa stata approvata, la 
Camera passò alla relazione e discussione 
sopra parecchie petizioni. 


AUSTRIA E PIEMONTE 
II. 


Il Giornale semi-officiale russo , il Nord, 
pubblica il testo delle due Note, quella del 
conte Buol e quella del conte Cavour, delle 
quali già abbiamo dato un sunto ai dì scorsi. 
La loro lettura chiarirà viemmeglio la esat- 
tezza delle osservazioni che eravamo venuti 
esponendo su quest’argomento; e intanto è cosa 
di molta significazione anche ‘il fatto che le 
abbia stampate il Nord per il primo, poichè 
essendo noti i rapporti che. esso ha colla 
Corte di Pietroburgo , la iniziativa di tale 
pubblicità da esso presa. chiarisce sempre 
meglio le opinioni di questo Governo verso 
l’Austria. —. Ci riserviamo di tornare poi 
su questo argomento; intanto. basti ricor- 
dare che le quattro maggiori Potenze di 
Europa (tolta ben inteso l’Austria ) hanno 
dato la formale loro approvazione alla Nota 
del Gabinetto Sardo. 


Nota ‘pEL' CONTE DI BuoL 
Ministro degli Affari Esteri d'Austria, al conte 
Paar, incaricato d'affari d’Austria a Torino, 


Milano, 40 febbrajo 4857. 
Signor Conte, 


Il soggiorno che voi avete fatto qui vi of- 
ferse |’ occasione di veder da vicino le  testi- 
monianze di rispetto con cui l’Imperatore no- 
stro augusto padrone fu accolto a Milano, @ 
la soddisfazione che la preseuza delle LL. MM.JIL 
sparse in tutte le classi della popolazione, 


POS 


LIO ICAO SI TE E ET IS TORTI 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO . 


I moltiplici atti di grazia emanati dall’ Im- 
peratore furono ricevnti consentimento di sia- 
cera riconoscenza che più volte si manifestò 
con calorose dimostrazioni. 

Se S. M. nella sua clemenza si degnò di 
gettare un velo sul passato, il contegno de’suoi 
sudditi lombardi ci autorizza la speranza che 
l'avvenire non ingannerà la sua generosa con- 
fidenza. Non vi ha dubbio che chiunque abbia 
osservato senza prevenzioni ciò che avvenne 
a Milano nelle ultime, settimane dividerà que- 
ste impressioni. «La. confidenza si consolida 
ovunque, e se vi sono ancora degli uomini che 
esitano ad abbandonarvisi senza riserva, i loro 
dubbii hanno la loro origine. men» nelle con- 
dizioni interne del paese che in un’azione co- 
stantemente provocatrice dall’estero. 

lo non vi dissimulerò, signor Conte, che i 
sentimenti dell’ Imperatore furono soprattutto 
feriti dall’attitudine del Governo piemontese. 

Infatti la Stampa piemontese, fedele al suo 
abbietto costume ed al suo odio sistematico 
contro l’Austria, si prese l'impegno di esporre 
i recenti avvenimenti di Milano sotto un aspetto 
del tutto opposto alla verità dei fatti. La do- 
minazione dell’ Austria nel regno Lombardo- 
Veneto presentata come sprovvista di ogni ti- 
tolo legittimo e come l’unica sorgente di tuiti 
i mali della Penisola; la calunnia e le ingiu- 
rie versate su tutti gli atti del Governo impe- 
riale, sull’ augusta. persona dell’ Imperatore, 
come .su quelli che a lui sono devoti; l’ insur- 
rezione e persino il regieidio preconizzati co- 
me mezzi di liberar l’Italia di ciò che si ha la 
compiacenza di chiamare giogo straniero; ecco 
altrettanti argomenti che i Giornali piemontesi 
non cessano di trattare su tutti i toni, e che 
hanno usufruttato in questi ultimitempi con rad- 
doppiamento di fiele edi virulenza. Veramentela 
mia penna rifiutasi a ridire tutte le turpitu- 


dini di cui formicolano questi Giornali; basta 


aprirli a caso per. trovarvene ‘in abbondanza 
delle prove. formali. 


In presenza di questi attacchi mossi con una 
violenza inaudita contro una Potenza limitrofa 
ed amica, il Governo sardo, imponendosi l’at- 
titudine più compiutamente passiva, si è per lo 
meno esposto al sospetto di non averli voluto 
scoraggiare. E non è tutto. Gl’inviti indirizzati 
agli estranei nello scopo di farli concorrere 
alle sottoscrizioni aperte clamorosamente per 
rinforzare il sistema difensivo del Piemonte. 
che nessuna Potenza pensa di minacciare ; il 
ricevimento difficiale delle pretese Deputazioni 
delle nostre Provincie itsliane che venivano ad 
esprimere la loro ammirazione per una Poli- 
tica che il loro proprio Governo disapprova ; 
finalmente. l’ accettazione di un monumento 
che dicevasi offerto da sudditi dell’Imperatore 
in commemorazione dei futti d'armi dell’Eser- 
cito sardo, sono queste altrettante dimostra- 
zioni offensive, che per essere calcolate sulla 
troppo facile credulità del Pubblico nonlasciano 
però d’offrire un lato molto grave 

Come infatti spiegarsi che un Governo, il 
quale avesse a cuore di mantenere con noi 
dei rapporti di amicizia e di buon vicinato, 
non abbia trovato della sua propria dignità di 
impedire delle dimostrazioni che dalle circo- 
stanze particolari onde sono accompagnate a- 
cquistano una. portata così palpabile e così di- 
rettamente ostile verso una Potenza amica? È 
egli forse permettendo che le memorie della 
guerra e delle passioni rivoluzionarie da essa 
accese siano senza posa pubblicamente evocate 
é perpetuate, che il Governo sardo conta di 
adempire le. stipulazioni del Trattato di pace, 
di cui la prima stabilisce che vi avrà per Jo 
avvenire e per sempre pace, amicizia e buona 
intelligenza fra i due Sovrani,-i due Stati ed 
iloro sudditi respettivi? Ci si obbiettasse anche 
che la legislazione del paese è impotente ad 
impedire degli atti di tal natura, che noi non 
potremmo assolvere per ciò il Gabinetto di To- 
Fino dal rimprovero di aver avuto l'apparenza 
di associarsi colla sua tolleranza alle speranze 
di un partito; la cui ultima parola è l’aboli- 
zione dei Trattati che fissarono la circoscri= 
zione territoriale esistente attualmente in Italia. 

Il Governo sardo ci ha, è vero; più d’ una 
volta in confidenza, fatto pervenire l’espressione 
del suo. dispiacere e del suo biasimo sulle é- 
scandescenze della Stampa. Di più, scusan- 
dosi sulla ‘impossibilità di poter esso mede- 
simo prendere l'iniziativa del processo, ci rin- 
viò frequentemente ai tribunali incaricati di 
far giustizia degl’insulti. della cattiva Stampa. 
Ma il voler domandare il procedimento giudi- 
ziario di ogni articolo che meritasse castigo, 
non sarebbe egli forse un condannarci a fare 
diuturnamente il mestiere del pubblico accu- 


satore ? Questo ufficio, noi lo confessiamo, ci 
sembra poco degno del nostro Governo. Astra- 
zion fatta da questa considerazione, gli attac- 
chi della Stampa rivoluzionaria del Piemonte 
non hanno solamente ‘per punto di mira gli 
atti del Geverno imperiale, essi portano offesa 
allo stesso principio monarchico; essi vanno a 
scavare fino. i fondamenti dell’ ordine sociale 
intero. D’ altronde, non sarebbe il Gabinetto 
stesso di Torino chiamato in prima linea ad 
accorrere alla difesa d’interessi tanto gravi e 
a rimediare ad un male che minaccia altret- 
tanto la sicurezza ed il riposo del suo proprio 
paese, quanto quella degli altri Stati verso 
cui ha dei doveri internazionali da adempiere? 

Checchè ne sia, signor Conta, 1° Imperatore 
deve alla sua- propria dignità di non lasciar 
ignorare el Governo sardo il risentimento che 
a lui cagionò il complesso di questi procedi- 
menti. Spetterà al signor Conte di Cavour lo 
indicarvi quali mezzi esso conti impiegare per 
cancellare queste penose impressioni e, quali 
sono le guarentigie ch’ esso può offrirci contro 
la prolungazione indefinita di uno stato di cose 
così diametralmente opposto al desiderio da 
cui noi siamo animati di mantenere col Pie- 
monte delle relazioni quali 1’ interesse. ben 
inteso dei due paesi le. esige. Riservandoci 
di regolare in conseguenza la nostra futura 
condotta, io v'invito, o signor, Conte, d’ordine 
dell’Imperatore, a dar lettura di questo dispac- 
cio al signor Presidente del Consiglio , ed a 


| darmi conto delle spiegazioni che ne riceverete 


in ricambio. 
Aggradite, ecc. 
Sottoscritto Buo. 


Nora DEL Conte DI CAVOUR 


Ministro degli ‘affari esteri di Sardegna, al 
marchese Cantono, Incaricato d'affari di Sar- 
degna a Vienna. 


Torino, 20 febbrajo 1857. 

Il conte Paar, appena di ritorno da Milano, 
venne a darmi lettura di un dispaccio che il 
conte Buol gli aveva poc'anzi indirizzato e del 
quale troverete qui unita una copia, per lamen- 
tarsi: dell’attitudine del Governo sardo e fargli 
conoscere il risentimento che i suoi procedi- 
menti avevano fatto provare all’ Imperatore di 
Austria. 

Abbenchè non abbia esitato a dare sul mo- 
mento al conte Paar delle spiegazioni che mi 
parevano tali da confutare vittoriosamente i 
rimproveri che ci indirizza il Governo impe- 
riale, ho creduto di far pervenire al signor 
Ministro degli affari esteri d'Austria, col vostro 
mezzo, signor Marchese, una risposta categorica 
e formale. 


Il signor conte Buol si lamenta degli attac- 
chi della Stampa piemontese, delle manifesta- 
zioni provocate, per. quanto dice, nelle ‘altre 
provincie. dell’Italia in favore di una. Politica 
che non ha l’approvazione del Governo impe- 
riale ; finalmente esso insiste sull’accettazione 
di un monumento che si dice offerto dai Mila- 
nesi all'Armata Sarda. Rendendo il Governo 
piemontese risponsale di quest’atto , il signor 
di Buol l’accusa in certo qual modo di non 
adempire le stipulazioni del Trattato di pace 
conchiuso a Milano. 

lo non mi assumerò di giustificare la Stampa 
nazionale dai rimproveri che il sig. di Buol 
le fa. Io non esito ad ammettere; non. solo 
confidenzialmente, come dice questo Ministro, 
ma pubblicamente, altamente, siccome ho. co- 
stume di fare, che essa si abbandona qualche 
volta a degli eccessi eminentemente deplora- 
bili, che essa si permette degli attacchi con- 
tro la persona dell'Imperatore, i quali io con- 
danno apertamente. Ma ciò che. mi credo in 
diritto di sostenere si è che le critiche. della 
Stampa contro gli Atti del Governo austriaco 
non possono creargli dei ‘gravi imbarazzi, e 
che quanto agli attacchi contro; 1’ Imperatore 
sarebbe facile farli cessare servendosi dei 
mezzi che fornisce la nostra Legislazione per 
reprimere i delitti di questo genere. Come i 
Giornali che combattono la Politica ‘austriaca 
possono imbarazzare l’azione del Governo im- 
periale allorquando la loro introduzione nelle 
provincie sommesse all’ Impero è severamente 
proibita? Qualunque possa essere: la loro in- 
fluenza all’interno del nostro paese, e questa 
influenza è ben debole, la loro azione è nulla 
dall'altro lato del Ticino. Le asserzioni conte- 
nute nel dispaccio del contè Bnol sul’ ricevi- 
mento che l'Imperatore ebbe a Milano;)ne sono 
una prova ch'esso non potrebbe contestare, 


La libera discussione degli Atti del' Go 
forma una delle basi essenziali del reg 
politico in vigore in Piemonte, come in 
altri Stati d’Europa. ‘Noi osiamo asserir 
questa libertà vi produce altrettanti van 
e minori inconvenienti che in ogni altro 
La pace profonda di cui noi godiamo, |’ uni] 
sempre più intima del Paese e del Tron 
provano ad evidenza; e quanto ai Governi 
steri, noi non crediamo potersi sosteneri 
i nostri Giornali siano più violenti o più ate 
dei Giornali inglesi o del Belgio. Gli attani 
che i Giornali dell’ Inghilterra hanno 
contro il Governo deli’ imperatore d’Austria” 
furono nè meno' virulenti nè meno ‘ama 
quelli contenuti nei nostri Giornali; ci 
non ha impedito all’Austria di ricercare, q 
10 credette conforme. ai suoi: interessi 
leanza e l’amicizia dell'Inghilterra, è d 
strarsi soddisfatta e superba delle buone 
zioni, ch’essa ristabili con questa Potenz 

Per ciò che concerne gli attacchi con 
persona dell’ Imperatore, non soto ripeter 
disapprovazione compiuta che più innanz 
manifestata, ma non esito ad esprimere i 
spiacere cha il Governo imperiale non cia 
messo ‘in grado d’impiegare i mezzi chi 
avrebbero fatti cessare reprimendoli in 
efficace. 

Voi sapete, signor Marchese, che noi abbi 
introdotto nella nostra legislazione delle dii 
sizioni speciali per questa categoria dei di 
«di Stampa, che ne rendono la repressione 
sicura, più severa che in nessun altro. p 
dov” è riconosciuto il principio della liberi 
discussione. Che il conte Buol paragoni la 
stra legislazione con quella. del Belgio 
l’ Inghilterra, e riconoscerà |’ esattezza i 
nostre asserzioni. 

L'esperienza d’altronde di questi ultimi 
dimosirò l’ efficacia della repressione. Tutti 
Governi esteri che vollero servirsi: dei mé 
forniti dalle nostre leggi per punire gli attati 
contro .i loro Capi respettivi, videro questi 
tacchi puniti in modo da farli cessare compì 
tamente. La stessa cosa sarebbe avvenuta 
avverrebbe ancora certamente a riguardo d 
l'Imperatore d'Austria, se il suo Governo 
vesse voluto imitare l'esempio della Francia 
della Spagna. S 

Il signor conte Paar, a cui indirizzai questal 
osservazione, m’oppose il fatto dell’Espero pro 
cessato per ingiurie contro.l’Imperatore e € 
pito d’ una pena leggiera. A ciò risponderò 
prima che in fatto di ‘delitto di Stampa ‘ha 
molto più importanza la condanna del Giornal 
di quello che n’abbia l’ entità della pena. Ag 
giungerò che il Tribunale potè essere»indo 
all’ indulgenza, sia perchè trattavasi del pri 
processo per un ‘attacco contro l’ Imperatolé 
di Austria dopo una lunga tolleranza, sia pi 
chè il Governo Imperiale avea lasciato trasì 
rere un lunghissimo intervallo, fra la publ 
.cazione dell’ articolo incriminato e ist 
che provocò il. processo cui diede luogo. 

è fuor di dubbio che una seconda volta 
prattutto se l’ istanza fosse immediata, i. 
bunali si mostrerebbero molto. più: s 

come si mostrarono verso i Giornali che 
vano l'abitudine di attaccare l’ Imperator 
Francesi. ‘ 

Il conte. Buol non potrebbe: rendere 
verno Sardo solidario di questi attacchi s 
in quanto esso si rifiutasse di usare ‘i 
che la legge gli dà per reprimerli; m 
chè esso dichiara esser pronto ‘ad ‘app 
in tutto il loro rigore, purchè il Gov 
l’ Imperatore le reclami, una tale ace 
bra destituita ‘di ogni solido fondament 

Ascoltando la amare lagnanze che ‘il 
Buol. indirizza alla Stampa sarda, sal 
tratti a credere che la Stampa austriaca 
servi. a rignardo: dei ‘Sovrani e dei Go 
esteri la. misura più perfetta, che nom 
sorpassi i limiti della moderazione e della! 
venienza. Eppure la'cosa non va così | 

Lungi da ciò, i Giornali austriaci, quel 
pra tutto che si pubblicano in Lombardia, 
pieni. di ingiurie @ di attacchi contro il Gov 
sardo e non risparmiano guari la person 
Re e quelle dei membri della sua augus 
miglia. Mi sarebbe facile appoggiare qu 
tima. asserzione. con numerose prove; mi 
terò a rammentarvi il linguaggio dei Gio 
di Milano.e di Verona a riguardo di un 
sta Principessa, prossima parente dell’Imp 
tore d'Austria, linguaggio che motivò, se 
bene informato, energiche rimostranze pei 
della Corte reale di Sassonia. CR 
.; Se il signor di Buol ha fondamento pei 
gnarsi della violenza d'una Stampa intera 








mmmmagerami veni ir TR ORTONA 


libera, che non penetra negli Stati. austriaci, 
che potremmo noi dire di una Stampa som- 
messa ad una censura severa e che non ri- 
sparmia nè le istituzioni, nè gli uomini politici 
del. nostro paese e che pure. circola Jibera- 
mente fra noi? In Piemonte se l'attacco è libero, 


la difesa lo è ugualmente. L'Austria attaccata 
da una parte dalla Stampa, è difesa non solo 
| dai Giornali che ci vengono da. oltre Ticino; 


Ina altresì da-un certo numero di Fogli che si 
pubblicano negli Stati del Re. 

In Lombardia, all’incontro, l'attacco: solo è 
permesso. I Giornali vi riproducono impune- 
mente gli articoli più odiosi dei Fogli avversi 
al Governo del Re e contengono frequente- 
mente delle ingiurie e delle insinuazioni per- 
sonali contro gli womini di Stato del Piemonte, 
che sollevano la stessa nausea destata da al- 
cuni Fogli sardi nel Conte di Buol. 

Ma non è tutto ancora: il Conte Buol accusa 
il Governo del Re di rimanersi indifferente 
alla polemica ‘ardente dei Giornali, Gertamente 
non può dirsi altrettanto a riguardo nell’ Au- 
stria. Gli articoli contenuti nei Giornali. uffi- 
ciali che sono ispirati dal. Governo imperiale 
provano che il Gabinetto di Vienna. sanziona 
e dirige gli assalti di cui noi siamo lo scopo. 
Veramente dopo aver letto un articolo di fondo 
della Gazzetta ufficiale di Milano, la cui sor- 
gente non potrebbe essere dubbia, e nel quale 
i Ministri del ‘Re sono paragonati ai Robe- 
spierre ed ai Cromwell, si è maravigliati del- 
l’asprezza dei lamenti che la tolleranza degli 
uomini di Stato piemontesi inspira al conte 
Buol. 

Ma non è a nome solo. dell’ Austria che il 
Ministro degli affari esteri. si lamenta della 


| nostra tolleranza. Esso ci accusa d’incoraggiare 
le dottrine più funeste, di lasciare scuotere Je 


fondamenta del trono e distruggere il senti- 


‘ mento monarchico. 
î IT risultati che ottenne la Politica seguita dal 


Governo del Re smentiscono queste ‘accuse. 
Ogni uomo di buona fede che esamina lo stato 
attuale del paese, anche superficialmente , è 
obbligato di riconoscere che il principio mo- 
narchico ; scosso. forse dagli ‘avvenimenti del 
1848-49, si è progressivamente fortificato e che 


‘ ‘esso riacquistò una solidità. irremovibile. Le 


dimostrazioni spontanee ed unanimi che ac- 
colgono il Re in ogni parie dei suoi Stati, in 
quelle puranco dove non esiste un legame tra- 
dizionale d’affezione e di rispetto, né sono la 
prova manifesta. Ma ciò che dimostra ad evi- 
denza la verità del nostro asserto è l’ impor- 
tanza a cui si trova ridotto il partito repub- 
blicano. Questo partito che non era senza in- 
fluenza all’epoca. dell’ avvenimento al trono di 
Vittorio Emmanuele vide, sotto l’impero della 
libertà, diminuire talmente i suoi: mezzi e le 
‘sue forze che dovette lasciar estinguersi il solo 
suo Organo nella Stampa periodica, 1’.Ifalia e 


Popolo, e ciò non già sotto il colpo dei processi: 


e delle condanne, main seguito alla riduzione 
progressiva del numero dei suoi abbonati. 

Questo fatto mi pare la confutazione più e- 
loquente delle. imputazioni antimonarchiche 
‘che c’indirizza il signor di Buol. 

Dopo ‘aver esaminato ‘la questione’ della 
stampa che costituisce la parte più importante 
del dispaccio del conte Buol, io toccherò più 
rapidamente gli altri oggetti di cui essa tratta. 

Quanto alle. dimostrazioni: che si. vuol ‘essere, 
state provocate nelle altre parti dell’Italia, noi 
sfidiamo chicchessia di citare un sol fatto che 
provenga dal Governo. del Re e che abbia un 
tale scopo. Il Governo piemontese avendo ri- 
chiamata l’attenzione del Congresso di Parigi 
sullo stato dell’Halia e dimostrata la necessità 
di migliorare la sua sorte con dei mezzi pa- 
cifici e legali, la sua Politica eccitò, senz? al- 
tra provocazione, delle testimonianze di rico- 


noscenza e di simpatia dalla parte di un gran 
numero di individui abitanti diverse contrade‘ 


della ‘Penisola. Non vi ha nulla in ciò che dia 
all’ Austria il diritto di lagnarsi. Anch”essa, 


sebbene divergente nei modi da impiegarsi, | 


riconobbe che vi aveva ragione a modificare 
lo stato delle cose in Italia. Essa fece più an- 
cora che riconoscerlo nei suoi discorsi : cogli 
Atti testè compiuti, con quelli che si annun- 
ziano prossimi a verificarsi, essa provò. coi 
fatti che le asserzioni dei Plenipotenziarii Sardi 
non erano destituite di fondamento , e che la 
approvazione accordata ai loro sforzi non può 
essere loro i imputata come un atto direttamente 
ostilè all’ Austria. 

Passando alla questione del Mo atmenio che 
trattasi d’innalzare a Torino all'Armata Sarda, 
osserverò da prima che il Governo del Re vi è 
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compiutamente estraneo. Alcune persone aven- 
dolo interpellato per sapere se accetterebbe 
un dono fatto a nome dei Milanesi , fu loro 
risposto con un rifiuto netto e positivo. L’of- 
ferta fattà al Consiglio municipale venne ac- 
cettata. Il Governo non poteva e non doveva 
impedirla, poichè essa era fatta senza condi- 
zioni, al nome di persone ignote, ciocchè co- 
stituisce un vero dono anonimo. Ma se il Go- 
verno reale non potè impedire il dono di una 
somma per elevare un monumento all'Armata 
Sarda, destinato a rammentare specialmente la 
spedizione di Crimea , esso non permetterà 
che vi abbia nulla in questo monumento che 
possa \offendere la suscettibilità dell’ Austria 0 
della sua Armata, nè che vi si metta un’iscri- 
zione che lasci luogo a pensare essere stato 
innalzato da individui sudditi dell'Austria. Que- 
st’assicurazione mi sembra rispondere piena- 
mente ‘a' tutto quanto poteva avere di fondato 
il richiamo del Conte di Buol a questo’ ri- 
guardo. 

Dopo aver risposto ai rimproveri del Mini- 
stro imperiale degli affari esteri, potrei alla 
mia volta enumerare i gravami cui diede luo- 
go la condotta del Governo austriaco verso di 
noi, dopo il sequestro messo sui beni dei Lom- 
bardo-Veneti divenuti legalmente sudditi sardi, 
sino all’espulsione violenta e non motivata da 
Milano di uno dei Membri più distinti del Se- 
nato del Regno. Ma amo meglio non seguire 
sul terreno delle recriminazioni il Ministro 
degli affari esteri d'Austria, per non esacer- 
bare una discussione la quale a noi sembra 
non possa condurre a vantaggiosi risultati per 
i due paesi. 

Amo credere che le spiegazioni contenute 
in questo dispaccio, di cui voi lascerete copia 
al conte Buol, e lo sviluppo che în forza della 
vostra cognizione del pensiero del Governo 
reale potete dare, convinceranno il Ministro 
imperiale degli affari esteri che, sempre es- 
sendo decisi a mantenere ad ogni costo le 
Istituzioni le quali formano la prosperità e la 
gloria del nostro paese, non abbiamo però 
men ferma l’intenzione di adempiere verso i 
nostri vicini, in tutta la loro estensione, gli 
obblighi e i doveri che il diritto delle genti e 
iTrattati c’impongono. 

Aggradite, ecc. 
Soitoscritto CAVOUR. 








Per mancanza di spazio la pubblica» 
zione del Corriere è rimandata a domani. 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 





Cuneo, 2 marzo. — Ecco la deliberazione 
presa dal Consiglio divisionale nella Seduta 
straordinaria. che. si; è tenuta ieri sotto la 
Presidenza. del conte Pallieri. 

Furono approvate pienamente e semplice- 
mente le deliberazioni dei Consigli provin- 
eiali di Saluzzo, Cuneo ed Alba. Quella di 
Mondovì fu pure approvata, e venne aulto- 
rizzata la Provincia ad imporre sul.suo bi- 
lancio speciale la somma. di lire 800[m..a 
titolo di sussidio da accordarsi alla Società 
cuneese, purchè s’ incarichi contemporanea- 
mente della costruzione di ambe le linee di 
ferrovia da Fossano a Ceva ed oltre per 
Mondovi, e da Savigliano ad Alessandria 
per Alba. Se la prima delle due indicate 
linee si fermerà a, Mondovi , il sussidio è 
limitato a lire 500[m.. Li stessi sussidii ri- 
‘mangono fermi quand’ anche non si faccia 
la linea da Savigliano ad Alessandria. 

Accordò un sussidio di lire 200 mila sui 
fondi generali della Divisione in favore della 
Società suddetta per la ferrovia di Savi- 
gliano ad Alessandria, con che non possa 
con la concessione di questa ferrovia essere 
impedita la costruzione delle linee proget- 
tate verso il mare, (Gazz. delle Alpi). 

Genova , 2 marzo. — Il ‘granduca Co- 
stantino non è partito sabato alla volta della 
Spezia, come ne correa voce officiale, ma 
si recò alle 44 di sera a bordo dell’Olaff. 
Partì ieri mattina alla volta di Villafranca. 

Ieri al dopo pranzo partiva alla volta di 
Villafranca la squadra russa ancorata nel 
nostro porto. 

Gi viene assicurato che 1’Imperatrice di 
Russia. dopo che avrà visitato la città di 
Roma ritornerà a Nizza & prendervi i ba- 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


CM GINEIENLAETI AI SITA NOTATI CIMENTA PASTIAGIOT: OE 


gni, terminati, quali si recherà a passare la 


| stagione autunnale in una villegiatura del 


Re nel Piemonte: 
Questi giorni abbiamo avuto in Genova il 


celebre generale Todtleben. (Corriere Mer- 
cantile) 


Nizza, 1° marzo. — L’ Olaff è ripartito 


dalla rada di Villafranca ‘nella notte di ve- 
nerdì a sabato, alcune ore dopo il suo arrivo 
per: recarsi a Genova, da dove tornerà scor- 
tando il vascello ammiraglio il. Wiborg; a 
bordo del quale dee giungere il granduca 
Costantino che è atteso, come ci si assicura, 
nella mattinata d’oggi stesso a Nizza. 


La granduchessa Olga, di cui abbiamo 
annunciato l’arrivo, è accompagnata da suo 
marito il Principe reale di Wurtemberg. 
Ella resterà a Nizza con la Imperatrice sua 


madre, fino al giorno fissato pel dero viag- 


gio a Roma. 


CagLiarI, 27 febbrajo. — Cominciando dal 
4 ‘del prossimo marzo la Compagnia Valery 
fratelli e figli farà un ‘servizio regolare tra 
Livorno e Portotorres, toccando Bastia, Bo- 
nifacio e Longosardo. Vi avranno 2 viaggi 
al mese; partendo da Livorno il mercoledì 
sera‘e da Portotorres il lunedi sera. 


Il vapore Piemonte , partito ieri (merco- 
ledì): dal. inostro' porto, ‘dopo tre ore ‘di viag- 
gio fu'costretto. dal ‘mare . procelloso ia re- 
trocedere. 


DUE SICILIE. —. NapoLi, 22 febbrajo.— 
Il Giornale delle Due Sicilie pubblica un 
lungo articolo sulla ferrovia delle Puglie ; 
ne descrive, la ‘traccia da Napoli per Mari- 
rigliano , Avellino ; Grottaminarda», Monte 
Buccolo; Troia, Foggia, Canosa, Barletta , 
Trani, Bisceglie, Molfetta, Bitonto ., Bari, 
ecc. ecc., fino a Brindisi; in tutto 41. sta- 
zioni, «e oltre a 300. chilometri. * Finora si 
fanno ‘le espropriazioni, e i Javori non sono 
attivati. dal. concessionario  Mellisurgo che 
fra Napoli ..e. Marigliano e ‘alla ‘galleria di 


‘ Praterno, e ‘lo saranno fra poco presso Brin- 


disix-si: sbarcano materiali giunti dall’Inghil- 
terra, 





SVIZZERA..— Dietro le notizie intorno 
all’agitaziorie, che da Morteau spargono lungo 
ì confini del Cantone di Neuchatel i realisti 
ivi rifugiati, la Municipalità della città di 
Neuchatel ha' pubblicato un. proclama in cui 
eccità ‘tutti‘i ben pensanti. a vegliare e ‘ad 
iscriversi nella guardia civica. Per 1’ orga- 
nizzazione di questa, la. Municipalità si è 
aggiunta una Commissione militare compo- 
sta ‘del colonnello, federale Philippin , del 
maggiore federale Matthey, dei comandanti 
Perrot ed Henriod, e del maggiore, federale 
d'artiglieria Stauffer. (Gazzetta Ticinese). 

BELGIO. BrusseLLes, 27 febbrajo. — Si 
legge nel Nord: 

« La Camera de’ Rappresentanti ha con- 
tinuato la discussione degli articoli-del bi- 
lancio dell'interno. Tutta la seduta è stata 
consacrata all’ esame del. capitolo concer- 


nente le Amministrazioni provinciali. Molti. 


Deputati hanno chiesto si aumentino gli as- 
segni pei funzionarii di queste Amministra- 
zioni...1l: Ministro. dell’ Interno ha fatta una 
proposta, intesa a ripartire più equamente 


i fondi inscritti nel bilancio per questo ser 


Vizio ». 





CRONACA 


— ELezioni. — L’altrieri, come era stato an - 
nunziato, avvenne la nuova convocazione del 
Collegio composto‘ delle due sessioni man- 
damentali di Cavour e Vigone. Gli elettori 
convennero numerosi, sì che vi ebbero 369 
votanti. 

L'avvocato Desiderato Chiaves, candidato 
della parte liberale, ebbe voti 180. 

Il Conte Miglioretti, candidato ‘della parte 
retriva, n’ebbe 465. Sopra varii candidati 
sì dispersero voti 44, e ne furono, dichiarati 
nulli: 40. 

Terminato lo scrutinio, fu proclamato e- 
letto: l'avv. Chiaves. i 





— Onoriricenze. — .Il. Giornale officiale 
riproduce l’articolo della Gazzetta di Parma 
del 25 febbrajo, nel quale è detto che. la 
Duchessa -Reggente , volendo dare al ‘cav. 
D. Ferdinando de Souza de Portugal un 
segno della ‘sua soddisfazione’ pei zelanti 
servizii prestati a. quel Governo come Inca- 
ricato ‘interinale’ dî affari “di quella Gorte 
presso S.M. il Re ‘di Sardegna, lo ha no- 
minato Commendatore del R. Ordine del 
Merito sotto titolo di San Ludovico. 

Questa onorificenza ‘merita di essere ri- 
cordata, non solo perchè data a uomo 
pregiatissimo nel nostro paese , ma anche 
perchè ha un valore politico. Tutti sanno 
infatti, che il cav. Souza ha efficacemente 
contribuito. a quei buoni rapporti tra il Go- 
verno ‘sardo “evil Governo parmense che ul- 
timamente hanno destato tante apprensioni 
nella Cancelleria ‘austriaca. 

— Bisuiocraria. — È uscito il secondo 
fascicolo del Secolo XIX, contenente la con- 
tinuazione dei cenni storici. dell’anno ‘1856 
di G. La-Farina — Torino. presso la So- 
cietà editrice italiana di M. Guigoni. 

Si è pure pubblicato il fascicolo di gen- 
najo. 1857 della Rivista Amministrativa del 
Regno , coll’ indice generale alfabetico del 
volume 4856. — Tipografia Favale e Com- 
pagnia. 

La Direzione del Bollettino dell’Istmo di 
Suez ,- diretto dal Prof. Ugo Calindri, ha 
pubblicato il suo 4° fascicolo del volume 2° 
— Torino, presso la Stamperia dell'Unione 
tipografico-editrice torinese. 

— MaccHina IDRO-PNEUMATICA. — Leggia- 
mo nel Corr. Merc.: 

«Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
è da ieri in Genova, e si. assicura per Jo 
scopo precipuo di presenziare gli esperimenti 
che da tre giorni si fanno alla. cava di 
Sampierdarena della. macchina. Somméiller 
e socii a motore idropneumatico , applicato 
da un ‘ordigno «per l’escavazione delle. gal- 
lerie. L'interesse principale di questa mac- 
china essendo il suddetto motore ideato 
da principio per la trazione dei  convo- 
gli ‘sui ‘piani inclinati ,, e specialmente 
per attuarlo con macchina. fissa sul piano 
de'Giovi; «il risultato più importante da con- 
siatare si è se esso mostri forza ed econo- 
mia d’esercizio adatta all'uopo. Quanto alla 
speciale applicazione che ora se ne fa ad 
un congegno per iscavare le gallerie se 
non siamo male informati, essa riducesi a 
forere. meccanicamente i buchi, di mina, 
che prima facevansi a mano del minatore. » 

— Benericenze. — Un Giornale. di Sa- 
voja annunzia che il Marchese di Roussy, 
volendo giovare al villaggio di Thorens ha 
stabilito di aprirvi a tutte sue spese. una 
Scuola ‘gratuita di orologieria. Già è nomi- 
nato il maestro, già sono iscritti gli alunni, 
ed appena arriveranno 1 necessarii strumenti 
ed attrezzi, Thorens entrerà in possesso della 
nuova benefica istituzione. Noi rendendo lode 
albenemerito nostro concittadino, ricordiamo 
il zelo intelligente e la carità operosa con 
cui il Marchese di Roussy cooperava in: To- 
rino alla fondazione, anzi ‘alla.creazione dei 
pubblici scaldatoi nel terribile inverno del 
4845-46, Quelli che. hanno conosciuto in 
quella circostanza il Marchese di Roussy non 
sono punto maravigliati da questo nuovo suo 
atto di sapiente ed operosa beneficenza. 

ca STRADA FERRATA DA TORINO A GUNEO. 

‘ Prospetto del movimento e prodotto 
dal 292 ‘al 28 febbrajo 1857. 
Viaggiatori, N° 414,243 L.. 28,146 .55 


Merci, bagagli, ecc. a gr. velocità L. 1538 03 
Merci a piccola velocità L. 41,259 99 


Totale nella settimana. L. 40,944 57 
Prodotto anteriore L. 214382 44 


L. 255,327 01 


Totale generale 


Confronto. 
Settimana 1857 L. 40,944 57 
Settimana 1856 L. 31,424 89 
Differenza in più L. 9519 (68 








Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi, 2 (sera). 
Vienna 2. Il Kaimakan di Moldavia signor 
Balsch, secondo ifotizie telegrafiche di Jassy, 
è ‘morto ieri in seguito ad” una malattia di 
petto. 
Azioni del Credito mobiliare 41432. 
Strade ferrate austriache 785. 
“Strada ferrata Vittorio Emannele 645 
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Situazione della Banca Nazionale si- 
bilità: alla Sede Centrale; la sera’ del 25° feb - 
‘brajo 1857. e 
4 Aitivo.. 1) 
Numerario in cassa in Genova L. 4,426,196 16 
Id. id. in Torino » 2,914,227 87 
Td presso.le succursali ».3,366,470. — 
Portafoglio e anticip. in Genova» 19,184,540. 85 
Id. id. in Torino »24,315,480 414 
Id., id, nelle succursali» 6,339,273. 88 
Effetti all’ incasso in G. corr.» . 151,280 49 
Immobili |... . . . » 1,807,650 56 
Fondi pubblici della Banca. » 5,487,959 19 


Azionisti per saldo Azioni. » 8,000,000 — 
529,054 62 


Spese diverse . 0.0, » 
Indenn.agli Azionisti della Banca 
di Genova... . » ‘766,666 66 
vg L. 77,285,750 412 
Passivo ; 
Capitale . ‘. . .‘....,L.32,000,000 — 
Biglietti in circolazione. » 32,618,050. — 
Fondo di riserva. . ... » :1,466,222 48 


Disp.L. 260000  » 
Er.. Gi corr. {Nb Le 12885 80}. 332,885. 80 


Conti corr. dispon.in Genova » 
Id. id. in Torino» 
Id. nelle succursali. > 
Id. non:disponibile.. . » 
Biglietti a\ordine (art..47 dello 
Statuto) ivi in 
Dividendi a pagarsi. ... » 
Riesconto del semestre preced..» 
Benefizii del semestre in corso in 
LO Genova . ‘» 

“Td. inTorino » 

Id. nelle succursali » 


97,748 80 
57,923 33 


211,389 73 
323,641 70 
158,017 07 


210,253 25 
69,077 65 


‘ Diversi (son disponibile) . '» ‘8,400,682 12 


L. 77,285,750 12 

Borsa di Torino del 2 marzo. 

1848 5°, M. 9. 

4849 (G. p. 91,50. .94,25. 

Comm; ed. Ind. (N. E.) G. p.' 347; 348, 
319% Pel 34 marzo 520,50. 348.349. M. 
Pel 15 marzo 320,50. Pel 31 detto 320,50. 
323. Pel 30 aprile 525. 

Cassa di Sconto (liberate) G. p. 284,50. 

Idem (Nuovissime) M. 275. 276. Pel ‘34 
marzo ‘277. Pel 30 ‘aprile 277,50.278. 

Esploratrice M. 109. si 

Assicurazioni contro gl’incendii a premio 
fisso; M. Pel 45 marzo 950. 

Ferrovia di ‘Cuneo. G. p. 640. 645, Pel 
JI marzo 620: 

Ferrovia di Novara. G. p. Pel 50 aprile 
725, M. 740. 712. 713. Pel 51 marzo 748 

Ferrovia, di Susa. G. p. 560. Pel 45 
marzo, 360. M. 560. Pel 541 marzo ‘565. 

Ferrovia di Alessandria ‘a Stradella. G. pi 
836. ORA 


Borsa di Parigi del 2. marzo. 

If i In contanti In.liquidaz, 
F.Frape..i....:9 00. —:— + «7060 7045 
>» 41/2: p.010/95:50/95:95 du Li 
F...tagl: tons:8i0fdirt e Lil 193 si_ — 
F. Piem:1849.50/0.91 — UL LL LL 
Ta, Hd, 4851/50] aL I 
10 Rot 1 Ron R O e e 


« GIACOMO COLLO Gerente. 


% 


Tumori. — sig. Anselmo Ariosto di Na- 
poli, era afflitto da una eruzione scrofolosa, 
che si mostrava più durà nella gola, e mo- 
strava tenacità, L’ammalato aveva fatto uso di 
tutti i rimedii possibili senza ‘trovarne il più 
piccolo sollievo, sino a che fece uso dell’Un- 
guento Holloway, che in certo periodo di tempo 
lo curò ‘completamente. 7 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO. 
Parigi, via Caumartin, 2. 

Essa è il prodotto: più prezioso chè la scienza 


abbia inventato pei bisogni della toeletta. 
Quest'Acqua ammirabile impedisce la caduta 


dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- . 


mento, facendo scomparire le pellicole della festa, 
e dando si capelli una elasticità ed un ‘brillante ‘’ 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4.— Unico depesito (in Torino presso 1:Uf- 
fizie generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
n, 9. — Spedizione in provincia. 


ernia e Termine 


589,542 73: 
705,217 26. 


45,158 50. 


, GIORNALE QUOTIDIANO 


Guarentito specifico del Bolmida 

7 i 

CONTRO I CALLI 
L'efficacia ammollitiva di cui è dottato questo 
specifico ‘del Bolmida fa sì che alla prima ap- 
plicazione toglie subito il dolore, e colla quarta 
al più lo annienta radicalmente senza. verun 
disagio nel calzarsi.— Depositi in Torino presso 
le farmacie Tacconis, già Cauda, via Dora- 
grossa; Barbiè, piazza San Carlo; Cerruti, via 
Po.—A Genova, Bruzza ; Asti, Boschiero; Intra, 

Caccia. — Prezzo Fr. 2. sr 
L’autore offre anche i suoi servigi a domicilio. 


ì {K OZ regolando le fuas 
IL SIROPP BI/ iù $ zioni dello ‘sto= 
maco e degli ‘intestini toglie le cause predisponenti alle 
malattie, ristabilisce la digestione, guarisce la costipa=. 
zione, la ‘diarreas la' dissenteria, le malattie nervose; la 
gastrite, la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco, 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi diret- 
tamente ‘a J. P. LarozE, farmacista della Scuola speciale 
di Parigi, rue Newve des Petits-Champs, num. 26. De- 
| posito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. ‘a' 
Nizza. In tutte le principali farmacie d’Italia, specialè 
mente in Torino, presso ì farm. Depanis, via Nuova, e 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, farm. alla; Torre; 
Serravallo, farm. a Trieste; FP. Pieri, farm. a Firenze; 
Collamarini, farm. droghiere a ‘Ancona; Rivolta e Sar 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi; farm. 
a Brescia, 1 


DENTIFRICII LAROZE 5ronene 
ill DENTIFRICIA 
alla Chinchina, Piretro' e Gayac, avente per base la ma- 
gnesia, imbianca ì denti senza alterarli, fortifica le gens 
give e previene le nevralgie dentarie — Prezzo fr. 1 60. 
la boccetta. —,, Deposito generale alla farmacia LARO2E; | 
Rue Neuve des-Petîts-Champs, 26, a Parigi, — Depo- | 
sito negli Stati Sardi per Ja vendita all'ingrosso ‘ed al mi- | 
nuto presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. N, degli 
Ri num. Pa ADI: sù Vendesi pure presso i farma= 
St: Torino, BONZANI; enova, BRUZza ; ‘Ale ja. 
Basitio; Novara, CAGCIA. VORE 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


‘Privilegiato per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Modena, Toscana, egli altri Stati 
dell'Italia, dell'Europa, ed America, 


Raccomandato dai più notabili Dottori di tutti i paesi. 
COLO A UTI 


. La Chirurgia non ha presentato finora nessun rimedio che aragonar 
3 possa con questo ammirabile Unguento. Ha una tale assimilazione fra 
0980' ed il sangue, che identificandosi con questo fluido vitale circola 
son 6ess0., rimovendo le materie morbose, purificando e eurande le 
parti inferme, dissipando i tumori, sanando le piaghe, le Uleeri, e 
mentre che nelle malattio della pelle, fa espellere per \i pori la materia 
morbosa da cui le affezioni cutanee sono cagionate. 

, Le serofole; i cancheri, i tumori 7, i mali nelle gambe, le articola» 
sioni rigide) sono infallibilmente guarite per l’uso di questo Unguente, 
e anche la gotta, il reumatismo, la paralisia, il ticchio doloroso eée; 

Tn Roma il dottor Alessandro Alfreducci, informato csservi’ ana 
Cassa dei medicamenti Holloway in dogana di Ripa Grande; procurasi 
sovente il permesso dalla S. Consulta di Sanità per estrarne corto 
quantità per guarire i suoi ammalati, impiegando sempre quesl'Un» 
Guento con ottimo successo. 
|. Tanto il detto medico Alfreducci, quanto il chirargo D. Biggioni od 
il farmacista Maggi, e molti altri dello stesse ofessioni, hanno dilelzia» 
rato sovrano questo rimedio per molte classi 5; malattie” 

L'Unguento è utile più particolarmente noi casi seguenti 1 

Emorroidi Informità del fegato .. [Reumatismi 
Enfiagioni im generale | — di qualsiasi specie |Scabbia 

—, glandulari Infiammazioni interne |Scottature 
Eruzioni scorbutiche ed esterne Tigna 
Fistole nelle coste Lombaggine 1, ossia do-|Tumori in generale 

— nell’addomine lor di reni — ‘sulla lingua 

= nell’ano Mal di mammelle — su qualunque al- 
Gongive enfiate = di gambe tra parte del ‘cerpe 
Granchio Morsicature di rettili |Vene torte o nodese 
Infermità cutanee Oppression di ‘petto ;| delle gambo. 

— delle articolazioni accompagnata da dif- 

— delle anche - ficoltà di respiro 

Quest’Unguento si vende agli stabilimenti generali dell’autore, 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80; © în tal 
paesi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti, 

Ogni vasetto è accompagnato di' un'istruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 

I vasetti si vendono a 4 fr. 60 co} 4 fre 20 6. 6.fr. 40 6. 


Il deposito generale stabilito dall’Autoro è a Nizza presso:îl Farma + 
cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo, e C. Bruzza; a Ciamberì, ;Dumas 6 Guères ; ad Alessandria, 
Basilio Tommaso ; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W. e'F. Rickards; 

e Napoli, W. S. Smith; a Bologna, A..Calari; a Trieste, J. Serravalle; 
a Venezia, JI. Cavalieri; a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp.; a Brescia, L, Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivet; ‘a 
Lugano, G. Uboldi; a Modena, Bernardoni @ Comp. ) } 


in 
pi 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPE ORE DI FARMACIA» 
PLACE DU CAIRE, 19, IN PARIGI. 
Questo Sciroppo, la cui base è il principio altivo della 
Digitale, è il medicamento più generalmente impiegato, 


, per combattere le WMatattie del ceuere e le Fdro- 
“-pisie, dai più illustri medici francesi, fra i quali cite- 
“ Temo 1 sigg. ‘professori Amdral, PBouiliaud 4 
| Fouquier, Marijolin, Robert, Rostam, 
ee., i quali harno costatato la. sua costante efficacia, 


contro tali affezioni. Esso calma prontamente le più vive 


palpitazioni, e colla sua azione, esso. fa sparire pronta.» 


mente un’ idropisiu. — Infine: esso viene adoprato col 
medesimo successo contro le affezioni del petto 
(Raffreddori, asme, catarri, bronchite nervose, ec.) che 
esso guarisce o calma in pochi giorni. 

L’'immenso successo ottenuto dallo $$ cir ppo 
di Labélomye, ha eccitato la cupidigia. dei 
contraffattori, Sopratutto all’ Estero. Essi hanno imitato le 
antiche marche di fabbrica ‘del signor Labélonye per 


vendere ‘sciroppi inerti o male preparati. 


Onde impedire quest’ abuso; ogni bottiglia: del suo 


sciroppo sarà, in avvenire, ricoperta d’ etichette! 


colorite inimitabili, e suggelluta con una fascia turchina 
firmata dall’ Inventore. Viene inoltre accompagnata da 
un’ istruzione in Italiano e da un’ altra in Francese col 
bollo governativo sulla sua firma. | 


Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, yia 


.. Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli;. via S. Franz 


cesco d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal: 
lesio — Asti, Boschieri.— Biella, Masserano — Cab 
ghiari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien ‘e’ Comp. — Cassolruovo, Bieca — Genova, 
Bruzza e De Negri Mortara, Sartorio—/Vizza, Musso 
e Dalmas.— Novara, Caccia — Novi i Palissaroto — 


| Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — 7 ercelli, 


Berteletti, ed in Lutte le principali farmacie ‘d’ Itali. * 


h TDWAq genuina di Firenzé 
POLVERE Db’ IREOS di profumare la 
biancheria e gli abiti, per Ja toeletta e per fri- 
zioni nei bagni. — Prezzo L. 4 20 al pacco 

Deposito presso l’ Uffizio Generale d’ Annunai, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Ales- 
sandria presso Basilio; farmacista. — Novara, 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava. — 
Vercelli, Berteletti, 


| 
I 
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COLLA LIQUIDA B 
per incollare il'Jegno, la porcellan 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; 
pera fredda, e basta applicarne po 
sopra l'oggetto che si vuole raccor 
Prezzo dei flacons cent. 70 e lire. 
posito. presso l' U/fizio generale d’ Anni 
B. V. degli Angel, n. 9, Torino. ‘A 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia; 


SITUAZIONE 


della CASSA del COMMERCIO c del'INDUSTRI. 
— Credito Mobiliare — 


Attivo. 
Cassa vere aa 867,398 98: 
Portafoglio... .....° . »14,670,074 12 
Puesconto| pig RR 154,509 55 
Interessi sopra Conti correnti » 13,408. 43 
Spese di 1° stabilimento. .; > 88,055» 
Idem d’amministrazione . ;» 13,264 55 
Fondi pubbl.e Valori industr. »., 11,907,069 67 
Azionisti per saldo azioni. »  12,818,200' » 
Debitori diversi. ...;; ..» 4,737,269 47 
Spese diverse... ..... > 1,640. 80 


urine i 


Totale: L.  45,270,890 57 


Torino, ‘al. 28. Febbraio 1857. 


Passivo. 
Capitale 
Sconti 
Benefizi diversi... 
Dividendi a ‘pagarsi . 
Conti correnti IS 
Saldo profitti e perdite del 
Semestre antecedénte 
Riesconto del portafoglio. . ‘» 
Creditori diversi e Corrrispon- 
denti all'Estero .‘. 
Fondo di riserva. .'. 


Totale 


MOVIMENTO ‘DEL PORTAFOGLIO 
Dal 1° al 28 Febbraio 1857, cioé di giorni 24 d'Esercizio 


Entrata. 


Effetti scontati dal 1° i 
al 28 Febbraio N° 90, 


8,799,172 50 
Id. anteriormente. » 965 » 


9.418,94 32 


Rimanenza del 8L » 41875 » 13,214,117 82 
dicembre 1856. » 1727». 48,690,740 16 


Uscita. 


Effetti riscontati ed in- 
cassati. dal 1° al 28 
febbraio N° 

Id. anteriormente » 


INO 


SOGNO. 


di F. D. GUERRAZZI 


È pubblicato il 5° Fascicolo 


Condizioni d’Associazione. 


Tutta l'Opera formerà un elegante ‘volume di: circa 1600 pagine in 8° grande, 


emente stampato. 


Si pubblica ‘a fascicoli ‘di 4' fogli ‘di 8 pagine caduno, ossiano pagine ‘32 al prezz 
cent. 80 al fascicolo. Se ne pubblica un fascicolo ogni settimana. 1 
Coll’ultimo fascicolo, ‘unitamente ‘al frontispizio e coperta del Volume, verrà 

buito in dono ai signori Associati il ritratto dell'Autore. 
Le associazioni si ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti‘; principali Librai. 
NB. La Ditta Editrice s’ incarica della spedizione dei Fascicoli a misura di pubb 
zione anche mei paesi di Provincia ove non sono Librai, purchè. le sia trasmes 
soscrittore un'anticipazione di L. 5 con'vaglia postale. 


Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO e FIGLI è COMP. 


Sono pubblicate 


le Dispense 59 a 44 


del 


1 


F. G. MARMOCCHI 


di cui era stala intrapresa la pubblicazione dall’editore sig. Maurizio Guigoni. Si 
‘venegono quindi i Signori Associati a detta Opera, sia librai o particolari; 
‘Venendone ora proseguita la stampa. dalla Tirogtaria ScoLasticA , dovranno: 
‘in javanli rivolgere ‘alla: medesima. le: ]oro domande. i} 


Tipoeratra; ScoLastica Dì SEBASTIANO Franco E Fieii E Comp; 








PEOSR. Gee tra e 


Sri. ea. 


“I° (agamento anticipato) 


Giornale. 









PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


NUM:-4874 


T Sindaci pei Municipii; i Presidi e 
tuttii Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed., Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso Th gl'insegnanti. paghe- 
ranno: In Torino, L. ‘annue 25 3 
in Provincia: L. 28. {i i 


iimorino: |; 
Per uncarno nc I 
Per .un\semestre  »:46 — 
Per un trimestre... » (8.50 
Per, unimase tt; .;b 8—- 
Un numero separato ‘> 20 
Nelle, Provinele 

















di, i e ) i È Le associazioni: sl ricevono: 

Per un anno. ",.. E. ht a. ; ) Wi pi fe [ae he È 10 So In Torino ,.all’ Uffizio. del. Giornale, 

Per un semestre‘... n 48 — - So Via déll'Arcivestovado: N. 6; ‘Per 

Per un trimestre». » 9:50 ; j j J ; i i le-ProvingIE con vaglia POSEGlE. ‘rca 

Per. un mése; Lu.» 350 } È È 1 TANO, Jieso ; Ri Loausione 

|? ; w r ere Gazzette, © pel restante d'ITALIA 

Mugi TERE cp GIORNALE POLITICO E LETTERARIO pena eine 

BIGVIILAI ; i iguste Havas; rue.T. Ji; Rossegu, 8: Lox. 

è Toscana L.)50 | 11026 (/\L/4k50 i DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
FRANCIA » 52-27 45 5 i Ì ‘ 

SICILIA } ai 6 i hi29 4 pld6i 


TAMARA, ; pi Richter, 49; Chaterine, Street, Strand. — 
Multa renascéntur que Jam cecidere, cadentque. SPAGNA e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 


j 3 viadeLEmpecinado}8 i Madrid Svizzera, 
Quee ‘mine sunt'in'honote . (|. Hor. Bureau des Gazettes de Basel, 
3 È Le) lettere ‘0 pieghi devono 
3 (essere affrancati. ‘ 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 

SORIENTE: Ii 67.-4+ 334 80/049 
GERMANIA (via. | } Dogi ; 
iidi Svizzera). »O 7 — BBC Hd SALME 


OLTRE MARE v 92 —a 47—-. n 95 Rer le.inserzioni id Avvesi dirigersi! all'UFFIZIO ‘GENERALE. ba 











NVUNZII, via DB. V. degli Arigeli, 9, 





Der riga: anticipati, 





Preghiamo i Signori; Abbonati,; il cui 

abbonamento è scadutocol mese dì febbrajo 
e che. intendono ‘continuarto; a» volerlo 
rinnovare prima del 3 corrente onde 


evitare interruzioni nella spedizione del 










pongono. ogni studio a giustificare ‘quel Go- È giunta in Londra ‘la convenzione ‘dd refe- 
verno. —. Ecco, «frattanto quali confessioni | rendum Sottoseritta.‘a Parigi dai «Plenipotenzia- 


Strappa .la prepotente verità sal Corrispondente | rii persiano. ed inglese; È chiaro: che sarài ra- 
del Nord.in data del 20 febbrajo,;. 54 tificata dall'Inghilterra”, ma:che sarà necessa- 
« ll Re, esso dice: potrebbe ‘ora’ far delle: |\ rio: attendere più a lungo le ratifiche ‘di; Te- 
‘concessioni senza compromettere la sua‘in- | heram. i j Emilio Girardin: non ‘ha voluto star'‘indietro 
dipendenza; ma non le, farà. (Le persone Gli oppositori al Ministero inglese si, danno di 
che riuscirono a impedire ogni, progresso 


to Vi lac RI % Millaud edi Mirès; ed ‘anche egli ha dato 
edi moto. Vi è stata riunione dei Tories Presso | «a sua‘ volta:sat « festino. alla letteratura; ‘alle 
il domani dello attentato alla sua vita, quan- 
do le concessioni sarebbero staté ricevute 


€ 
« 

« 

« lord Derby. ‘Con ‘tutto questo! la MAZgiOranza) | belle arti, ed a quello che si volle chiamare il 
‘€ sembra ‘assicurata al'Ministero Palmerstoh an-. | fore della Società parigina. Ma qual differenza 
« con entusiasmo, si sono gravate di una grande 

‘« risponsabilità... Gli ‘affari ‘interni del paese 
€ 
€ 
€ 
« 
« 
q 


Sole. che;:predichino; la! pace:: da Francia ce'la 
| Russia, } i a NSA 
Sarebbe: mestieri «d? un nuono! ‘Congresso 
(purchè i Congressi: .fossero da'tantò) .per'ri- 
solvere tutte. queste difficoltà. ta 





Effemeridi Italiane. t 


© Et quo sit facto queque notata dies. 
Ovidio. 



















4 Marzo; 


1188. Motte di Umberto TI conte di Savoja. 
Nato l’anno'‘4136 Umberto ‘fu inclinato alla 
vita solitaria contemplativa, siochè la ‘sua 
pietà e religione fecero! che venisse poi annò- 
verato, {ra.i. Beati, Seppe nondimeno adoperar 
anche la spada nella guerra contro. Guido, VII 
delfino di Vienna che. vinse più volte ,..e. col 
costringere il Marchese di Saluzzo a prestargli 
giuramento di. fedeltà. Ravvolto nelle furiose 
guerre ‘che si accesero tra l’imperatore Bar- 
barossa e’ le città italiane, fu da quello. gra- 
vemente danneggiato , e mentre preparavasi a 
respingere colla forza gl’invasori, morì. 

1334. In presenza ‘di Mafféo Pedemonte 
giudice di. Torino, Melior e ‘Gio; Polastro fi- 
sici,, esaminata/ la ‘sorella’ di'‘Brunò Deasii 
invenerunt cam esse mesellam ct ipsam:prondtitiani 
pati infirmitatem predictum, ei prohici debere let 
cerni ab. aliis personis: ne propier imorbum: ipsius 
alti inficiantur ». iù 

1848. Editto di ro Gario Alberto Che isti" 
tuisce. Ja Milizia nazionale per difendere la 
Monarchia e lo Statuto, mantenere l’obbe- 
dienza alle ‘leggi e secondare all'uopo l’Eser- 
cito. s Gigi 


TTT i nn 


che: mella ‘quistione cinese ‘alla Camera déi Co- tra'.le sontuose e clamorose serate degli opu- 
muni.;) come già la ottenne Valla! Camera dei lenti finanzieri, veste fiunioni ‘semplici ed ele- 
reclamano ‘tutta la ‘premura del Governo, e; |, Lords, Rn ;{ ganti della piccola abitazione dei Campi Elisi. 
le provvidenze vadottate ‘non sono riuscite: |. \L'abate Cognatcha indirizzato all'Amî dela La casa di Girardin.è un convegno neutro ove 
in niente. Com'è possibile? che saggi con- Religion una lettera ,,nella, quale dichiara che la | s'incontrano tulle le gradazioni dei partiti 
sigli.e.la verità giungano ‘al‘trono quando pubblicazione di, quella che egli, scrisse al ve- Alla: serata di: sabato scorso! vedevansi i — 
utt uomo, il. quale (trova chevi è qualche } scovo d’Évrenx e di cui. noi. abbiamo, :.fatto gnori Lamartine, Ducoux, l’antico prefetto di 
cosa, da fare, è subilo, accusato; di libera-!| Menzione , è stàta fatia a sua insaputa; mal! Polizia del 1848. il conte Federico Lagrange 
lismo , e. ogni liberale è considerato gia-.| Che nou è men vero per questo. tutto quanto | deputato, il’ marchese di Calvigres il duca di 
cobino e trattato come tale? Il paese sin | ‘egli scrisse a monsignor d'Evreux. Brunswick, il principe di Montgar, il conte di 
cui dire la verità anche al solo Sovrano, non Î Î DI 
è la qualità che pregiano i grandi Re, i cui 


i “Gastellane, ‘Alessàndro 'Diuinas 3 Véron, Paolo 
Aaa, i i Féval; Giulio Sandeau)) Méry, Mirès, Péreire, 
nomi sono illustri” nella storia, ma liviene (Corrispondenza ‘del Risorgimento) sO 
un'crimine — un tal paese non può essere bene 


a 
€ 

« 

x Rothschild. 
« Parigi, 1° marzo. 

« amministrato:.. Nessuno osa dire qui la verità 

€ 

€ 

€ 

€ 

« 



















DI 


ma:Cabel e madama Nadaud hanno cantato: i 
migliori loro pezzi, ‘e vennero calorosamente 
applauditi dagl’ invitati. 

Dopo questo, concerto. madama Emilia di Gi- 
rardin, la quale vuole far rivivere -le tradizioni 
d’un salone così-ricercato, si propose, a quanto 
‘dicesi, ‘di dare ‘un piccolo spettacole, Alessan- 
dro Dumas na' improvvisato serata ‘stante un 


Leone Régnier, Woloff, Vieux-temps, mada- 

e nessuno la dice ;‘ciò ‘chè prova ch’essa “non La pace tra la Persia e l'Inghilterra è ella | 
fatta ? Tale è la Questione -che -da otto giorni | 
i Giornali e le Corrispondenze straniere Varino 
discatendo pel sì vo pel: no: secondo le. loro in-' 
formazioni. Ma la soluzione definitiva non giunge | 
a soldisfare il loro desiderio, ed il Tartaro il © 
quale ha annunziato la presa di Sébastopoli, | 
potrebbe essere. lo \stesso. che ‘ha fatto conchitie i 
dere un Trattato +-5.0- car sa TBIA PALI | 
uoveri*1istese, 0 per lo meno un accordo tra 
lord' Cewley e Ferruk-Khan. In Politica, come 
nel ballo vi sono sempre degl’ impazienti i | 
quali partono prima del ritornéllo. 

E quand’anche questa vertenza fosse aggiu- | 
stata, non vi ‘sarebbe penuria nel mondo po- 
lico di conflitti che aspettano la loro soluzio- 
ne. Non vi sorio forse mai' stat iscritte tante 
cause come oggidì al'ruolo delle Assise diplo- | 
matiche, ; 

Prendiamocivil piacere di enumerarg i pro? 
cessi attualmente (\vertenti ‘travi diversi Stati 
d’Europa; e, tra;le altre parti. deli mondo. 


La Prussia contro. Neuchatel: — !LAustria 
“contro il Piemonte. — L'Inghilterra»! contro 
Napoli. — L’ Inghilterra contro. la China, ;— 
L'Inghilterra contro la Persia. — La Danimarca 
contro l’ Alemagna. — La Spagna contro il 
Messico. 1 è ; 

lo potrei ailurigare la lista è far vedere come 
in piena pace, noi siamo forse più divisi che 
durante la guerra! Notisi però ‘thè le due Po- 
tenze d’Europa, le quali passarono în'tutti i 
tempi per essere le.più bellicose, sono ora le 


è domandata. La conseguenza è che essendo 
ignorato lo «stato reale delle ‘cose; !la ‘forza 
di. carattere che non ha più ‘coscieriza di sè 
slessa,, diviene ostinazione... 


1.6 Quanto alle ragioni politiche che hannopè- 
tuto: consigliare il :sistema che Qui: si èse- 
Quito ,, le ‘troverete. nelle rivelazioni: ‘del 
signor. Disraeli. ‘al Parlamanta.iiuaglonci cui 
Governo austriaco ha fatto conoscere qui | 
la Convenzione che gli. garantiva per parte 
della Francia le ‘sue provincie italiane; 
il ‘ehe ‘importava ad evidenza garantire 
anche Napoli contro ogni movimento ri- 
voluzionario) ‘Assicurato in questo, il Go- 
verno! ha ‘ereduto’ poter resistere alla pro- 
cella da un'altro (lato) Ma ‘è «deciso a résiz | 
stere sino alla fine? Io lo temo. » 


Il Nord dichiara che ‘non ‘ostatité ‘1’ alleanzà 
austro-inglese;, 1’ Inghilterra'non'è affatto di- 
sposta ‘a sostenere l’Austria nelle sie ‘quistioni 
col Piemonte, 


Si,erede che la Francia el’ ‘Inghilterra Vol 
gliano intervenire officiosamerite nella quistio: 
ne_tra le. Potenze; tedesche;e !la, Danimarca ; 
relativa ai, Ducati, per..evitare iche degenèri;in 
grave .conflitto. 

Il giorno :28. febbrajo era! giuatovinvBerlino 
il signor di Bulow ,.latore del. Memorandum 
danese, che è sembrato troppo, irritante. «a 
causa del rifiuto di fare diritto alle reclama- 
zioni dell'Austria é della Prussia. 


suo déjeuner e checsaràrappresentéto sabato 
A4 marzo... ; |. gia 

Madama Millaud dal suo canto vuol fer rap- 
presentare al suo albergo di via di S. Giorgio 
una commedia, di Mery. La. Quaresima; si an-. 
nunzia dunque sotto felici auspicii, e nulla lascia 
a desiderare ai ‘divertimenti di carnevele. 


leri la sala della Corte d’Assise della Senna 
‘era stata di buon mattino invasa da un gran 
numero d’Avvocati e di dame elegantemente 
vestite. Trattavasi di un ‘affare che ha già fatto 
rumore: mei ‘saloni; ‘il fiotme del'reésto dei testi 
giustificava pienamente il concorso; Il quere- 
lante...era ;.il principé Giulio ‘di Montièar'; il 
quale sposò rin'Iseconde’ nozze la vedova del 
Principe di Carignano; madre: delifa. re Carlo 
Alberto ed. ayola..di..Re ; Vittorio: Emanuele: II. 

Fra,.i. testimonii ;eravi, pute madamigella ‘la 
principessa Augusta. Federica: di. Montlèar. Gli 
accusati sono i.conjugi Combes;, essi.sono pro- 
cessati per aver stornato,, quando, Gombes era 
al servizio del Principe , carte: » della più. alta 
importanza; a quanto pare,, carte. le quali i 
| i‘corijugi Combés avrebbero rimesse alla Prin- 

cipessa di Montlèar. 


DirARit 0; 


AA AA cc AEARAAR ARA 


Niuno- ignora ‘come; la‘Russia' proteggessò il 
Croveruo;? napolitano ;; il quale in! verità le si 
mostrò fedelissimo nell’:ultima guerra, sino'a 
privare le popolazioni: degi*immensi ‘benefizii 
del’ libero commercio ‘delle derrate alimentari, 
per:odio contro; gli eserciti ‘delle Potenze’ 00. 
cidentali. (L’Imperatore di Russia Pensò dalla 
sua» città, santa. nel’! tempo! della \doronazione 
a porre per così dire: il suo velo con la''nétà 
Circolare .Gortchacoff ‘all’azione concorde della 
Krancia e. dell’ Inghilterra diretta ‘a costringere 
quel Governo è entrare: nelle ‘vie! déllà civiltà 
e. della umanità, 

a.-tultiinoto\parimenti che' le Corrisponi+ 
denze del: Nord; Giornale ‘russo di Brusselles, 
partono dalla; Legazione ‘ russa' di ‘Napoli ‘è 











'APPENDIC E noî; della génerazione presente, possiamo, ri- | nano ai.; più: geniali pellegrinaggi nei''camipi | delle prediche tanto 0 quanto letterarie ,, che 
SO O NeoE wi Cordare: una vita novella animò le ‘nostre fi} delle Jeltere- ei della: poesia: egli ‘non fu mai f soglionb: fiorire nella stagione quaresimale, 


ii gii bre, — e le ore fuggirono nelle gioje inusate, 
e vedemmo il nosiro paese rivaleggiare; coi più 
splendidi negli spettacoli, nelle feste, nelle.so- 


I Carnovale non è. finito, — Dipendenze della Indé- do : 


| in casa-vostra; o. signora» (G.; ‘è mon potè ‘sal 
| pere jcome la wostra conversazione facile; ‘il’ 
vostro arguto ingegno; ‘la:squisita cortesia Vi 
rendano necessaria agli amici non Solo, ma' 


Dito'piuttosto chè sta pubblicandosi dalla Ti- 
pografia Favale un Dizionario. di Misticismo, teo- 
manzia 5 antropomanzia , filomanzia, aereomanzia, 
geomanzia , glittografia, ceroplaslica , poliorcetica, 


Corriere di Torino. 






i 
i 
i 


Pendance Belge "313 donofe RStobgat TOI. Avvertitamente è scritta Ja parola, società: | ai semplici vostri conostenti!) Egli! non ‘entra | toreutica , dattilioteca ,. panoplia , e criptografia. 
i Spa D DR Ea BP 6i d I A . HE î ‘ca / Ì 
tatura per forza:'—Un Dizionario di fanfaluche. IMperocchè conviene sapere come ua. Corri- mai in quel porto di mare che è Ja ‘casa della 


i Come potete pensare, o lettori di Dizionarii, ‘ 


«Il Panthéon ela crinoline delle donne. —'L’In- 
dipendente; organo uffiziale della Contessa di Castie 
glione. — Agesilav Melano, Ode della,signota' Laura 
Mancini. — L’ Asino din Guerrazzi pubblicato per 
fascicoli come il Romanzo di Corelli. — Rettifica- 


| spondente dell’Independance Belge ‘in, questi ul- 
timi giorni narrando quella tal quale scissura che. 
| sì pronunziò. nelle passate. settimane. fra le, 
signore nobili e Je borghesi, campione delle prime. 


| queste parolé se non si trovassero sul fronti-. 
i spizio del libro, io per certo non le avrei im- 
| maginate. A' prima Vista, esse pajono tante fans. 
{ faluche, ma chi prende in mano il primo,, fa - 


| borgheseD.,dovesidipingee si canta, si'compone 
musica, e si eseguiscercon un’igusto direi quasi’ 
epidemico, Egli nom:ha+maî alato ‘il ‘aso jd 
Teatro Regio, nè:mai visto il palco'della signora’ 


aeree 





ione i Roo i i ‘ egli protestò ‘che la ritrosia loro ad accomu- | S. sempre affollato di visifatori.i. È di queste | séicolo dell'Opera SLAGCOIRE del Sontrario, 

cabfesil ao) na (pe PER RT î narsi provenne' dalla grande distanza di edu- | amabili, donnine; delle quali il Corrispondente Î Il signor Perrin, I° infaticabile Editore, pub - 

troyati. — Duello all'arma bianca, dui Li. | cazione fra essè'e le altre: le titolate hanno || dell’ Independance non suppone tampoco la'ésî:' |{ blita' una’ bella rivista mensile, ricca di lito- 
A si fi 7 sl Si 3I4 ATI DICI AVI RALE TI & 4 a 

stz, l'avv, Xi... 6/Sì Paolo. — ‘Recentissime det | il privilegio, dello :SParito , il monopolio. della 


i grafie, ‘e’ splendida, per tipografici ornamenti: 
| È ‘il Pantheon: delle donne, di cui il Risorgimento . 
{ha fatto un cenno fuggevole avant’ ieri; .e..di, 
‘cui occorre aggiungere “ch egli ottiene di. già 
ile' grandi -éntrate* nelle sale di buon gusto 
ja Torino ed a Milano. Aperte le sue pagine 
falla letteratura italiana come' alla francese, egli 
{accoglie nel suo delubro 1” utile e lo mesce.al 
idolte 'per'‘modò ‘ché mal si distingué l’uno dal 
"l’altro, Il Direttore, se non si commette indiscre= 


stenza, si potrebbe allungare la lista fanto da 
Teatro Regio. ; 


riempire appendice. 

Giacchè, voglia o non voglia, siamo..di.Qua- 
resima , e più. non: conviene «novellare, sulle: 
scioperate allegrie chie fecéto dimagrire im- 
pallidire le nostre bellezze menbd' contestatò e 
meno ‘dilicate — parliamo di letteratura, per 
ifar-una ‘cosa che non sia peccato .-venialé. 
‘Però-la voglia di\astenermi dalle ‘peccata ‘non 
‘mi obbliga, spero, a parlare dei Predicatori e 


. | coltura, il diritto’ esclusivo alla buona grazia: 
Decisamente, le allegrie carnevalesche non' | alle borghesi il corligiano Corrispondente non 
Sono; ancora: ridotte ‘in cenere: il Carnovale non | attribuisce che lo spirito di far Ja cucina,.la; 
ancora: ha ;. ceduto ‘il ‘passo ‘allà' quaresima, e | coltura degli erbaggi, @ la buona grazia nello 
Torino per;continuare, i suoi divertimenti co- | allattare i bambini. — Questa parte è giusta? 
glie .tuttivi pretesti, come sarebbe®un' Principe In'Torino le Società cogli stemini sono proprio 
moscovita, un \innò Tusso; una giornata di sole.' {le sole? Oh! chi osa asseririo non ha mai pe- 

Torino.\ha ragione: la ‘stagione’ che. pur orta | netrato negli eleganti appartamenti della si- 
trascorse.) fu\.la.\più lieta e vivace di ‘quantò” ‘ignora B. dove la Politica ‘e la scienza si alter- 


xub 








































































e ‘Il Ministero Pubblico è rappresentato dallo 
avvocato generale Barbier. 


Chaix-d’Est-Ange ‘sostiene la parte civile. 


Augusto: Avond difende gli accusati. Dopo il 
solito interrogatorio degli accusati, la Corte 
diede: ordinanza «colla quale interdisse il reso- 
“conto dei' dibattimenti. 

«La risposta del Giurì fu negativa tatuato 
alla moglie Combes, affermativa riguardo al 
marito»»Però il Giurì non ammise la circostanza 
‘ aggravante di persona domestica e di casa a- 
‘bitata, anzi: ammise circostanze attenuanti. 

La moglie Combes venne assolta; il marito 
venne condannato a tre. anni di carcere. 

La Nota del Conte di Cavour in risposta a 
quella del conte Buol è un nuovo passo all’in- 

i'diperidenza italiana. L’Austria ed ‘il Piemonte 
sono separati da un piccolo fiume, il Ticino; 


«ma in* Politica v' ha tra l’uno e l'altra un a- | 


‘biso. ( Quest’ abisso ‘tosto ‘o ‘tardi vuol essere 
superato. Tosto: 0 ‘tardi ‘la Diplomazia dovrà 
intervenire per. compiere. un atto di giustizia, 
che è da lungo tempo desiderato ; ‘quello di 


far riconoscere i'diritti della Nazioilo italiana. 
far rico n 


Beggi 


\\ Morino y 3 marzo. 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 
iReorionto DELLA TORNATA DEL 3 MARZO»! | 


‘© ‘Ttta ‘la lotnata ‘Venne spesa nella rela- 
“Zione e discussione di petizioni , intorno 
alle’ quali ‘la. Camera approvò le conclusioni 


‘proposte dalla Giunta. Due, sole di esse 


Auttavia diedero luogo, a qualche contesta- 
‘zione. Per la prima parecchi cittadini di 
‘Torino, chiedevano. che’, in ‘adempimento 
idell’art. 39 della legge'sulla Sicurezza Pub- 
‘blica; si obbligassero i proprietari di case 
ad illuminare le scale, a fine di evitare, 
‘dicevano , parecchi inconvenienti occorsi 
«per non essersi adoperata tale. cautela. 
‘La Giunta, senza formulare precisamente un 
parere .. su. tale Apeaone , Opinava. che. si 


Miniotsa. dall? In. 
APNIASSE va a Petizione pn rnava. Î opinione che 


non si potessero obbligare i proprietari a' 


tale spesa‘, la ‘quale sarebbe poi ricadata 
sopra’ gl’inquilini’; che ‘Ja legge ammette 
bensì la possibilità in qualche caso di co- 
‘stringere i proprietarii a quella spesa ,. ma 
che non erano accaduti tali e tanti reati, 
‘da attribuirsi alla oscurità delle scale, per 
cui fosse il caso di addivenire a quella 
coazione: che non volevasi di leggieri me- 
nomare il diritto di proprietà, e;che infine 
se. si fossero. ammessi . i richiami dei pe- 
tenti‘ sarebbesi . pur. dovuto: costringere i 
proprietarii. a permettere. l’ ‘entrata’ delle 
guardie , le quali verificassero. se si ‘osser- 
vavano: gli ordini: {l ‘signor Valerio ‘propo- 
neva. l'ordine del giorno puro e semplice. 
Qualche osservazione venne fatta in favore 
dei: petenti dal signor Notta, sindaco di 
Torino, il quale’ notava che per causa di 
sicurezza pubblica ‘si poteva pur sempre 
minorare il diritto di proprietà e che mai da- 
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zione nel ‘dirlo, è il'cav. Romani, il quale 
scrisse il grazioso articolo sulla crinoline dove, 
con una dottrina degna di miglior sorte, ricerca 
le origini storiche di quel bel mobile, ne di- 
scute i varii usi a cui fu consacrato, e ci dimo- 


stra che ai tempi di Francesco II la crinoline. 


si credette per un istante un buon arnése per. 
salvaguardare l' onore delle donne. Come la 
crinoline: potesse servire di salvaguardia a certi 
"peticoli, noi davvero non sappiamo spiegare: 
bensì ci accorgiamo che lo scrittore, da cava- 


lieré cortese, ‘si astiene dal proferire il suo. 


giudizio sul ristaurato abbigliamento, e dichiara 
in buona sostanza che a lui le donne piacciono 
in tutti i modi. ‘ 

Chi però fosse curioso di conoscere quanto 


ora fiorisca cotesta moda, può crederci che va. 
tatti i giorni in ribasso. E l’Indipendente, il 


quale nel suo Corriere di Parigi, di settimana 


in ‘settimana, porta le notizie della Contessa di 
Castiglione, assicura che persino la Contessa ; 
di Castiglione, dopo la ricuperata salute, ab- 


bandonò del tutto quel formidabile globo. 


Le vanità muliebri ci guidano a discorrere,. 
di un’opera muliebre tutt'altro che vana. Cer- 
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gl'inquilini ne non s'erano St luna perchè 
fosse. obbligatoria l’illuminazione delle scale, 
ma ‘bensì per la ‘loro oscurità. ‘Tuttavia, 
stante le dichiarazioni del Ministro, doveva 
aderir anch'esso all'ordine del giorno” puro 
e semplice, Fu quindi questo approvato 
dalla Camera ed anche dal Relatore della 
Giunta. i 

Chiedevasi con altra petizione che final- 
mente dal Governo si. pagasse l’ interesse 


‘pattuito agli. Azionisti. della Società del te- 


legrafo sottomarino. 
Il: Relatore: della Giunta attenta ; con- 
siderando che questa era una questione di 
diritto, intorno a. cui dovevano pronunziare 
i Tribunali, conchiudeva ‘per 1’ ordihé del 
giorno puro '‘e'semplice. H Ministro dei la- 
vori pubblici ‘addusse in difesa dell'operato ‘ 
dal Governo che il signor Brett, per essere 
stato mal secondato e mal consigliato, noi 
aveava adempiuti gli obblighi portati dall 
convenzione, benchè egli avesse dato al mé- 
desimo ogni. facilitazione , e che se avesse 
fatto. davvantaggio ne sarebbe..stato \impu- 
tabile.. Si. adoperò tuttavia presso il Governo 
francese affinchè egli non decadesse dal 
privilegio : ma cattivi ‘sendo stati i male- 
‘riali usati e non'potendosì pertanto ottentre 
che' si collaudasse l’opera, come riconoschva 
lo stesso ‘signor Brett, non potevansi pagare 
gl? interessi. Osservava il signor. Galvagno 
che ‘ad ogni modo il telegrafo funziona 


che pertanto si dovevano corrispondere gli 


interessi promessi ; esser questa una, 
stione di moralità. pubblica. da. non tra 
dare. La Camera approvava ciò nonostante 
le conclusioni della Giunta. 


AustRIA E PIEMONTE. 
IV. 


Ora. che le due Note, quella del' fonte 


Buol e quella ‘del conte Cavour, furpio da 
ITUVH, Terrassa cagy rateguità Achb'nsegro Ni 


cile a ciascuno il formarsene ‘un adequato 





Gabinetto alle strane doglianze dell 

celleria Aulica. Gli stessi. Giornali 

voti all’Austria, come a dire l’ Armonia e 
il Campanone , 0 passano addirittura‘ sotto 
silenzio le due Note, o le riproducono senza 
comenti.—.;. cosicchè la. polemica diplo- 
matica del signor conte Buol avrà' prodotto 


questo risultamento , di togliere agli stessi. 


amici /dell’Austria il coraggio di appoggiarne 
le pretese; I 

In verità che se i successi del conte Buol 
rassomigliassero' tutti a cotesto , noi! non 
sapremmo, nell'interesse del nostro paese; 
qual altro miglior voto formare, fuor quello 
che il Portafoglio degli Affari Esteri»! dell’ 
Impero, d° Austria sia ‘per lungo tenne si 
dato alle sue mani. 


TR 

Tana coi citati la “Stampa europea 
accompagna la pubblicazione delle due Note, 
eil giudizio che già. è pubblico. averne 
portato quasi tulte le ‘Cancellerie d'Europa, 
ci dispensano dallo aggiungere nuove os- 
servazioni' a quelle lohe# bia avevamo prece- 
dentemente esposte su questo argomento ; 


ma sì invece & a cércare quale, possa es- 


sere il risultamento pratico Aiatgenta guerra 
di Protocolli. 

Anzitutto, è a temere che questi malu- 
mori possano in un tempo più o meno 
prossimo tradursi ;nell’ordine dei fatti? 

È ovvio che no. — Quando un Governo 
è, deliberato ad agire energicamente, non fa 
tanto spreco di parole. Per ciò stesso che l’Au- 
stria cerca. al‘suò malumore uno sfogo, ora 
negli articoli ‘de’ suoi Giornali officiali , ora 
nelle Note diplomatiché', per ciò ‘stesso è 
da ritenere che non ha volontà veruna di 
venire ad altrî rimedii. Tutt'al più, la con- 
seguenza ‘di queste polemiche potrà essere 
cotesta , che si tronchino le relazioni, offi 
ciali fra i due Governi, quantunque anche 
a questo l’Austria incontrerà qualche, osta- 
colo, grazie all’accorta e savia moderazione 
della Nota del conte Cavour. 

L'Austria, forse.sperava «di . spingerei *a 
qualche imprudenza con quelle sue provoca- 


zioni, per modo che'o dovessimo noi richia-. 
mare il nostro Inviato, ‘0 potesse ella con | 


fondamento dirsi ‘obbligata. a richiamare 
vil ‘suo. i; 

‘Invece è ovvio che indarno in tutta la 
‘nostuà replica’ essa, cercherebbe un passo .il 
quale la autorizzi a ciò fare, e siccome .non 
sarà certo il nostro Governo che prenda la 
iniziativa in tale. materia, se l'Austria ‘vorrà 
rompere ogni relazione, ricadrà sopra di lei 
tutto ciò che vi ‘possa essere di odioso. 

E sotto questo; aspetto non ‘possiamo’ tro- 
var giuste le censure che stamattina l'Opi- 
nione muove -ad alcuna; parte della! Nota'del 


conte Cavour. Dopo! aver premesso che « SÌ 


ammette generalmente che il conte Cavour 
Ma ruspiuto vv furmtzza cd energia le 


accuse e le pretensioni della Cancelleria 

austriaca » soggiunge : « Si giudica però 

che il Dispaccio è troppo lungo , troppo 

esteso e stemperato » e ‘prosegne censu- 
rando in ispecie le, spiegazioni datesi. circa 
la condanna de’Giornali che attacchino Prin- 
cipi stranieri, e il; passo relativo al Monu- 
mento. de'Milanesi offerto: ‘al nostro. Munici- 
pio, in ‘onore dell'Esercito Sardo. 

Qnando la. prima; volta ci cadde sott’oc- 
chio il testo del dispaccio del'conte Cavour, 
anche a noi parve troppo lungo — ma 
quando. ci. siamo fatti a leggerlo; cèssavaino 
dal. trovarlo tale; 

Parlando del ‘monumento forse potevasi 
più francamente ‘sostenere negli ‘autori della 
offerta il diritto di offerirlo, è ‘nel Munici- 
pio piemontese il: diritto di accettarlo —‘ed 
anche a noi dapprima fecé spiacevole senso 
la non naturale insistenza colla quale si 
cerca nella Nota di farlo tenere quale un 
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omaggio anonimo ;, ma riflettemi 
non. era tanto la offerta del mon 


logico ‘e ingiusto. il pretendere ch 
verno nostro assumesse, fronte. 
plomazia, la risponsabilità , anche. 
retta, di quel fatto. 

Conviene non dimenticar mai cl 
austriaca ‘essendo stata, secondo 


‘visione, comunicata alle varie Potenz 


ostante avesse: solo. il ‘carattere ‘di 


‘spaccio. al» ‘conte’ Paar; il nostro. 


si trovò nella necessità di\dare ai 
alla sua replica, se.non il carattere, 
gli effetti di una Circolare; cosicchè 
del conte Cavour non è solamente wi 
plica all'Austria”, ‘è una‘ rappresei 
tutti i Governi d'Europa. D'onde a 
necessità di quegli sviluppi e di quel 
gazioni che potevano\parere ecce; 
perflue, se fossero state dirette .al;; 
Buol , ma che cessano d'esserlo. 
pensa che. formano, il. nostro Manil 
litico: rispetto all'Europa. 


Così in ispecie per la quistion 
Stampa, mentre si ribatteano le 
tanto infondate dell’ Austria, era. 
accorto ‘partito quello di. scolpar 
verso quegli altri Governi che aveano 
essi, ‘quantunque sotto altre forme yi 
qualche lagnanza. E crediamo perciò, 
anzi lode il. conte: Cavour di aver 
cogliere così a tempo l’occasione pet i 
alle.,proporzioni. di una larga ‘ed’ eg 
professione di fede: (politica la polem 
levata .dal; Conte di Buol, il quale cet 
deve. a quest’ ora ‘essere troppo soddi 
della-iniziativa che volle prendere in s 
punto , e la quale in ultima analisi è 
scita a nulla più che ad ottenere cons: 
dall’ opinione universale. delle Corti 
Popoli d° Europa i benefici effetti del 
parlamentare in Piemonte. 


GIUDIZII DEL. PRINCIPE) COSTANTINO. 


Il giorno 26: febbrajo scorso giun 
Torino il. principe. Costantino di ‘Ru 
giorno successivo assistè ‘ad una rivi 
tare in piazza Vittorio in compagnia di' 
torio Emanuele, ed avendo visto pas 
nanzi a sè una bandiera lacera chiese 
se fosse una di quelle. che. sventolare 
Cernaja.. Alla; risposta affermativa ‘eg 
giunse: ella è dunque una prova ‘ del 
dei Piemontesi edi. quello dei Russi. 
nate le, evoluzioni dei. Bersaglieri 
reale, S. A. I. si trattenne a \colloqu 
italiano con alcuni bass’Ufficiali di qu 
mosse. loro varie interpellanze ‘e si mo 
disfatto delle avute risposte. Dopo 
giorno, visitò la città, ammirò piazza. i 





| cate il nesso delle idee, e lo troverete in quella 


perpetua, vicenda onde: sotto le frivile appa 
renze degli ornamenti, sotto la leggerezza déi 
trini e. dei nastri {olcan nel cuore delle donne 
i sentimenti più forti e più generosi. — La si-| 


gnora Laura-Beatrice Mancini, la valente e. pa- 
| Briota poetessa, compose un Ode ‘in’ onore di 


Agesilao,Melano. Quest'Ode, è ormai perventita | 
agli abitanti delle spiaggie napoletane, corre di' 
mano in mano a Torino, e riceve generale un 


‘ tributo «di plausi edi palpiti. — (L’ olocausto 
che fa di se stesso lo sventurato Melano'è nar+’ 
rato con potenza di lirica forma, con robusta 
verità di. concetto. E-dopo sidito narrato, la” 
ispirata sdegnosa raccoglie il volo e tristamente' 


esclama : 


Molle di pianto e d’alto duol commossa; 1 
Movi o mesta Canzon, -romita e sola, 
Dove ‘sepolte ossa 
Stan d’iniqui'e ladroni. Ia poca fossa 
Ivi verca l'eroe. Digli che ancora 
In Italia è una gente 
Tra cui sonar si sente 
"Libero all’aure di Melano il nome, 
‘Dove tra poche elette alme non dome 
Il fatto audace ed ‘immortal si ‘onora, 


Finchè le donne italiane sentono ed espri- 
mono a questo modo, gli uomini hanno tutto 
a sperare! Se il canto di guerra, dice Ossian, 
anzichè sulle labbra dei bardì risuonasse in 
bocca alle donne, non è vigliacco che non di- 
venterebbe un eroe! — 

La è pure una sciagurata costumanza quella 
di pubblicare le opere per via di fascicoli! Îl 
signor Sebastiano Franco, da quel degno li- 
pografo del Risorgimento ci ‘egli è, pubblica il 
suo Asino di Guerrazzi con una esattezza che 


pare un cronometro; ma la esattezza onde 
nell'apparire di ciascuna settimana comparisce’ 


un fascicolo nuovo, non basta a togliere gli 
incomodi del sistema, ed è un miracolo se il 
sogno dello illustre Scrittore, vien letto, se- 
| guito e gustato. Ora' però l’Asino ha mostrata 


la zampa , ed al quinto fascicolo si, può ar- 


guire, che. la Politica coi suoi mille garbugli è 


‘la base del sogno. Guerrazzi in esso legge la. 


‘vita , ossia scrive la storia della. grande Na- 


zione... Chi 1’ avesse ‘dimenticata ha da rin-, 
‘frescarvi la memoria e da attingervi. preziosi , 


‘consigli. 
sa medesima costumanza di pubblicare per. 


romanzo del ‘signor Pietro Corelli 
Vittorio: Emanuele: Come e’ entra Sue 
in un lavoro di fantasia? Non. lo 
certo è che, di: storico finora ‘codes 
non contiene che una ramanzina 
di Mornay ‘ad Enrico IV di Franc a 
manente è tutto immaginazione; € la 
nazione non escluderà., speriamo; 
Corelli. la. memoria ‘del nome mp 
suo ra sì 


stico letterario", un’ ode” calda di 
feto; ‘un "opéra di “Guerrazzi, una ) 
Corelli ,' ed ‘una ‘biblioteca intera n 


| quel‘ brano di eloquenza che il Diritto 


monia di questi giorni riportarono con 
inesattezze. E noi ci arroghiamo umili 
| facoltà. di restituirlo alla sua più pura 
Il deputato Mantelli, colonnello della 
Nazionale di Alessandria, arringò i mil 
rati davanti a. sè, colle seguenti non 
| parole: il primo che. fosse. l’ultimo a ve 
esercizi, fossero, anche; dieci,saranno tutti 
‘ nali, Queste parole che vico 








‘ datore Bona delle fortificazioni che si stanno 


-ad operare i fori. Quando il ‘minatore capo 


nnametsozI 





POPOLARE IDATA 


e: piazza Vittorio Emanuele : fu a due riprese 
nella via di Borgonuovo, e dichiarò che'la via 
dei Fornelletti era la più brutta di Torino, 

Il di 28 febbrajoil principe Costantino partì 
per Genova. Giunto in Alessandria ragionò a 
lungo. col marchese d’Angrogna ei col commen- 


costruendo .in detta città. Pervenuto ‘a Novi e- 
gli prese a parlare della sanguinosa battaglia 
combattuta il di 15 agosto 1799, nella quale 
gli. Austro-Russiì vinsero i Francesi. Dopo es- 
sersi fatto indicare le posizioni 


Derfelden , Off , e quelle occupate da Jou- 


bert, Moreau, Watrin, Saint-Cyr,, Péri-- 


gnon, ecc., il Principe chiese ad uno de’ suoi 
interlocutori quale fosse il contegno dei Russi, 
quale. quello degli Austriaci e prima e dopo la 
battaglia, riguardo alla popolazione piemontese. 
La rispostà non tardò a venire; allora il Prin- 
cipe replicò: a ces cochons d’Autrichîens sont tou- 
jours les memes n — seguitò quindi la sua via 
per Genova. 
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EsPERIMENTO GRATTONI SOMMEILLER E GRANDIS. | 


Ci scrivono ‘da Genova: 


« Ecco alcuni particolari sulla. preziosa. 


macchinetta, che. fu sperimentata. ieri l’altro 
con. tanto successo” a S. Pier d’Arena. — 
Essa come già sapete è specialmente. diretta 
a facilitare e perfezionare le operazioni di 
traforo delle rocce. Gli autori partirono in 


sostanza da questa premessa, che’ cioè 
gli scavi si fanno da tempo immemoriale si 


ossia ‘ dacchè è inventata la polvere , per 
mezzo dello stesso metodo di mine. 


Che questo. metodo, se nella sua sempli- 
cità stessa ‘ha egli ‘elementi del successo, si 
vide però limitato da questa medesima sem- 
plicità entro proporzioni ‘molto anguste — 
d’ onde conchiusero ‘che dovrebbe essere 
possibile mediante un’applicazione più scien- 
tifica di questi stessi principii, l’ottenere risul- 
tamenti maggiori. La preparazione e la e- 
splosione di una mina esige d’ordinario un 
ora coi metodi sin quì in uso. Il primo stu- 
dio degl’inventori fu quello della economia 
«del tempo — e non andò quari che gli 
studii a tale proposito iniziati lì condussero 
a' questi risultamenti. 

Essi ideano una macchinetta che ha lo im- 
pulso dal motore idropneumatico di loro in- 


venzione — sotto ‘la ‘pression del motore, 


escono dalla.macchinetta quattro o più punte 
uncinate, ossia‘ spécie di trapani destinati 


ha visitato il. macigno , ivi applica la mac- 
chinetta nella direzione della vena del masso; 
poi la mette in moto. 


Le punte che la macchina spinge contro 


il masso‘, ‘in pochi minuti fanno il: foro. 


della: dimensione normalmente stabilita: . nel 
foro ‘s’introduce allora la polvere , pri. 
ma già preparata in apposita. cartuccia — 
preparato così quel numero di mine che si 
reputa necessario , si mettono in comuni- 
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fibre dei meno» zelanti cittadini furono a noi 


riferite da un. testimonio auricolare, e davvero 
ci stupì che prima il Diritto e poscia l’Armonia 
abbiano osato mutilare barbaramente questo 
splendido concetto, che ricorda le migliori con- 
cioni di Cajo Sallustio Crispo! 

Il Carnovale con suo testamento in datà 24 
febbrajo 1856. legò : alla. quaresima ‘il corsò 
delle carrozze nei giorni festivi ,; è' domenica 
mattina Ja nostra bella. contrada di Po dalle 
due alle quattro era gremita di gente spetta- 
trice di coloro che si facevano trascinare 
nelle splendide quadriglie, nelle avite carrozze, 
nelle benefiche cittadine. Il corso fu numeroso 
ed animato per modo che, durante nna ‘mez- 
Zora, dal Ponte al Palazzo Madama la doppia 
fila delle vetture non aveva; come dicono i ma- 
tematici, soluzione di ‘continuità. La qual cosa 
rallegrava assai quella moltitudine, più o meno 
vile, che stava schierata: d’attorno e che non 
potendo essa stessa godere le carrozze e i ca- 
valli:, godeva nel. vedere che ne godessero gli 
altri. i ERI 

Ma non è il corso la sola eredità che ci lasciò 
il defunto Carnovale, — A prescindere dalle 


Mi 


occupate 
da .Suwarow ,. Kray,-Melas,, Bagatrion,,., 
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cazione mediante. un conduttore elettrico— 


poi. sit dà loro il fuoco colla. pila. voltaica. 
l:vantaggi di questa invenzione sono spe- 

cialmente questi : i 

4° Risparmio dei tre quarti circa del tempo 

ora ‘occorrente; 
2° Nessun pericolo per i minatori; 


3° Esplosione contemporanea’ immediata 


di più mine; 

4° E per effetto di questa.altra economia 
di tempo e maggior effetto ,. perchè questo 
cresce in' ragione della potenza della scossa. 


Si. calcola ‘che. coi mezzi ordinatii ill 
«traforo del Moncenisio esigerebbe 40. anni ; 
mentre invece con questa! macchina /deve' 


operarsi in poco più che sette anni: L' al- 


tro risultamento capitale che si è pur avuto, 
in questa esperienza si è la pratica dimo-’ 


strazione dell’efficacia e realtà della. forza 
motrice immaginata dai nostri tre Ingegneri, 
ma di ciò vi seriverò poi. » 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Nizza, 2 marzo, —. Il: granduca Costantino 
giunse sull’Olaff jeri.a mezzodi a Villafran- 


ca, ove fu ricevuto. dall’Intendente generale, | 


dal Comandante. e .da. varii. Dignitarii della 


Corte imperiale. Sul, molo era schierato il! 


9° reggimento di fanteria, Poco dopo faceva 


la sua entrata in Nizza, .in calesse scoperto, | 


scortato da Carabinieri. Il Granduca, vestiva 
l’assisa di Ammiraglio. Si recò; incontanente 
dall’Imperatrice, e. quindi. nell’appartamento 
preparatogli nella casa Lavit. La Musica 
della Guarnigione gli fece. una serenata, 
Verso sera S. A. l. ricevette. la visita di 
parecchie Autorità della. città di ‘Nizza. 
(Avenir) 


LOMBARDO VENETO. — La Gazzetta di 
Milano annunzia che la. mattina del 2 


marzo , l’Imperatore e l’ Imperatrice d’Au-. 


stria, partiranno da. Milano, pigliando la 
‘via. di Cremona. 

L’Arciduca Ferdinando Massimiliano partì 
anch'egli da Milano, la mattina del giorno 
stesso, alla volta di Venezia e Trieste. 


STATI ROMANI. Pesaro, 25 febbrajo. — 


Ieri, verso .le 6 pomeridiane, proveniente 
da.. Ancona giunse qui S. ‘A. il sig. prin- 
cipe Danilo .di Montenegro col suo ‘seguito. 
Questa mattina. è partito alla ‘volta: delle 
Romagne. (Gazzzetta di Pesaro) 





FRANCIA. MAnsiéLia, 26 febbrajo. — Si. 


legge nel Courrier de Myqrseille: i 

« Teri; a due ore p. m., la pirofregata 
Russa Orloff è entrata nel nostro porto e ha 
fatto un saluto di venti e un colpo di can- 
noni, al quale i nostri forti hanno risposto 
immediatamente. -L’Orloff viene a mettersi 
alla disposizione della granduchessa Elena, 


VELIA NN EI II SIN ZI 


malattie originate, dalle borse vuotate, dalle 
promesse ! mancate, e da ‘altre cose molte la 


cui desinenza sarebbe sempre la stessa e per-. 
ciò diverrebbe monotona , il’ Carnovale lasciò 


in deposito alla Questura ‘settantadùe denunzie 
di oggetti d’oro e d’argento smarriti o rubati. 
Abbiamo pero il conforto di annunziare che 
tre smanigli' di ‘già si consegnarono all’Uffizio, 
e che. tutti e tre portano il marchio della fab- 
brica Cristophe. È dolce il fare il galantuomo 
a così buon mercato! 

«Item il Garnovale. ha lasciato il prurito’ di 
battersi collo squadrone ‘ad unì Principe e ad 
un Conte per le velleità di una Principessa e 
di una Contessa. L’Osservatore tortonese spiffesa 
nomi, cognomi: e patria ‘delle Potenze bellige- 
ranti; perciò se io lì ripetessi qui, avréi taccia 
di copiare il giornaluccio provinciale. 

Item finalmente il Carnovale ha provvisto al- 
l’anima dell’avv, X., il quale dopo esersi di- 


| vertito fino l’ ultima ora carnevalesca , nella 


notte del martedì dalle due alle sei ebbe un 
sogno al pari dell’ Asino di cui si parla più 
sopra. In instanti, dice il teologo, divina gratia 
operatur: ‘è il giovane avvocato X... si svegliò 
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x 


presso l’Imperatrice di Russia ». 


SPAGNA. — Il Ministero ‘spagnuolo ha 
indirizzato ai Rappresentanti diplomatici della 


‘Spagna all’estero una Nota sugli affari del 


Messico. In essa si, dà notizia della spedi- 
zione la; quale: dovrà raggiungere la squa- 
dra spagnuola già ancorata nei porti di 
Cuba. 


AUSTRIA. Vienna, 28 febbrajo. — Îl Trat- 


‘tato di. commercio e. navigazione esistente 


tra l’ Austria e gli Stati-Uniti d'America, 
verrà sottoposto ad una revisione.. 

— Come abbiamo detto già altra volta 
S.A. I l’arciduca Giuseppe, che dal 4848 
in poi viveva nel castello di Schaumburg è 
atteso in questa Capitale, (Corr. Ital.) 


ve PRUSSIA. — Bentino , 27. febbrajo.. — | 


Scrivono alla Correspondance Bullier ‘cliela 
Camera, nella seduta del 27, adottò l’arti- 
colo 3 della legge sul divorzio; il quale ar- 


‘ticolo sancisce il principio della separazione 


di eorpo. 

Nella stessa. seduta ,. parecchi Deputati 
appartenenti all'estrema Destra deposero ‘sul 
tavolo presidenziale una proposizione avente 
per'‘iscopo la creazione di Banche ‘agricole 


ipotecarie di prestito o di risparmio ,. per 
sovvenire ai bisogni della proprietà fon- 


diaria. 


NORVEGIA. — Il Governo comunicò allo | 
Storthing un progetto di legge concernente 


un, prestito di. 42 milioni di franchi da con- 
NR 5 È 
trarsi ‘all’estero, per: la costruzione ‘delle 


strade ferrate. È guarentito il 40/0 d’in- 


teresse annuo. L’ammortizzazione avrà luogo 
in trent'anni. 


GRECIA. — Il Senato d’Atene, dietro la 
proposizione del signor Christides, ha prote- 


stato contro una frase d’un Memorandum mi- 
nisteriale che era stato pubblicato qualche ‘ 
tempo fa nei. Giornali. francesi ed inglesi, | 
nella quale i partiti in Grecia. erano accu-'‘ 
sati di andar soggetti ad influenze straniere,: 


Il Senato decise che si sarebbe fatta una 
lagnanza presso il Re nel caso che la frase 


non fosse ritrattata, e allora il signor Ran- | 


gabè, Ministro degli affari esteri, cui si at- 
tribuisce il Memorandun, ha concesso la 
chiesta ritraltazione. 





CRONACA 


pe 


— SoscRIZIONE NAZIONALE: — Parecchi abi- 
tanti di Poppi (Toscana) hanno fatto perve- 
nire la somma di lire toscane ‘66:43 4 per 
la sottoscrizione nazionale dei Cento Can- 
noni di--Alessandria, o 

— Pepagcio peL Sunp::«—È già stato an- 
nunziato per dispaccio ‘elettrico che la Da- 
nimarca chiede 35 milioni di risdalleri pel. 


riscatto del pedaggio del Sund; Ecco ora.Ja: 


tavola delle ‘quote, che, secondo la domanda; 


deciso, di. abbracciare la. vita.monastica; e.hal- 
zato .di...letto. «si \presentò ai Padri Barna-' 
-biti.,;.ai Padri di San Francesco, ai Cap- 
‘puccini, ai frati Ignorantelli. .— Nessun imo-; 


nastero finora. aperse le porte al sospetto mneo=. 


fita, € c'è gran dubbio che un'altra clausura 


gli possa convenire assai meglio. Frattanto egli 
assicura che a S. Paolo accadde un fenomeno 
eguale al suo; ‘che Listz' è in procinto di farsi 
Francescano, è che' persino Sauzet ‘è tramutato 
in Cappuccino. Eccellenti esempii sono questi, 
ma Listz:e:Sauzet e S. Paolo non hanno ana- 
logia colla vittima del Carnovale. $ 

‘Ma ciò ‘che il Carnovale non ha potuto le-' 
gare per la; Quaresima si è la discrezione 
all'Impresariò del Teatro Regio — e la pazienza 


‘al Pubblico... Da una settimana si annancia 


ogni dî a' vicenda per l’indomani, ora il Ballo 
nuovo Caterina Howard, ora la nuova (1) Opera 
Rigolelto!' — Ma il signor Ronzani sa promet- 
tere e non attenere, meglio di qualunque Pro- 
gramma. ministeriale. Ma il Pubblico de’Teatri 
rassomiglia anché in questo un pochino a 


quello: delle. piazze; che la sua memoria ‘di° 
‘quando in quando gli rimprovera di essere 


attesa fra breve, e che dee recarsi a Nizza 





PN SERI I 


ALPES SCHIO SAONA RTLA MZ CRISI FIDI EIA IATA TIPI ARI AOIIZA TIRI IEMIISUTI A I ATTINENTI OA 


della Danimarca, dovrebbero pagare i sin- 
goli Stati pel riscatto: Danimarca 1,122,078 


risdalleri — Svezia 4,590,503 — ‘Russia. 


9,739,993 — Prussia 4,440,027 — Meck- 
lemburgo 373,663 — Lubecca 102,996 — 
Il-Baltico in, generale ‘231,909 — Norve- 
gia 1667,225 — Amborgo : 407,012 — Bre- 
ma 218,585 — Oldemburgo 28,427 — An- 
nover 123,387 — Granbretagna 40,426,855 
— Paesi Bassi 4,408,060 — Belgio 304,455 
— Francia 4,219,003 — Spagna 4,020,016 
Portogallo 274,823 — Sardegna 22,928— 
Toscana 26,196 — Due Sicilie 229,013— 
Austria 29,454 — Grecia 4401 — Turchia 
35,925 — Stati Uniti d'America. 717,829 
+. Messico 6537, — San Domingo. 13,059 
— Venezuela 6537 — Nuova Grenada 3269 
Uruguay 1507 — Stati del Plata 3269 — 
Brasile 506,295- — Perù. 420 — Buenos- 
Ayres 46 — Chilì 358 — La China 3269— 
Altri paesi situati fuori del Baltico 296,224 


Totale 35,000,000  risdalleri. 
—: IL-BATTESIMO. DEI MORMONITI. — În un 


giorno della ‘scorsa settimana ‘ebbe luogo a 
Chester-Field la cerimonia di un battesimo 
di Mormoniti. Vicino alla città scorre un 
piccolo fiume di inome Rother, sul quale, a 
Harlandwad, è gettato un ponte detto Sto- 
ney Bridge: 450 ‘persone (tra. cui molte 
donne) attendevano sulla sponda dell’acqua 
l'apparizione dei fanatici che doveano esser 
battezzati, 

Verso le otto della sera un uomo’ leg- 
germente. vestito discese nell’ acqua che è 
poco profonda, e si collocò sotto l'arco del 
ponte per battezzare gli adepti; quand’ egli 
fu a suo luogo gridò a cotestoro che egli 
era pronto per.la cerimonia. Allora da una 
casa vicina uscirono molti uomini (alcuni 
dei quali erano in compiuto stato di nudità) 
i.quali si diressero verso il fiume, è che 
furono costretti di passare in mezzo ‘alla 
fila delle donne ch’ erano assembrate. nelle 
rive dell’acqua. i 

Il sacerdote ha immerso nell’ acqua uno 
ad ‘tto i ‘predetti individui , dicendo loro : 
« .Io avendo missione da Gesù Cristo , ti 
battezzo inel nome del Padre, del Figliuolo 
e dello Spirito Santo. » i 

Mal si possono comprendere spettacoli 
così immorali all’epoca nostra, 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Mirano 3. 
Leggesi nella Gazzetta di Milano: 
L'Imperatore ordinò che la statua di. Na- 
poleone I eseguita da. Canova sia eretta so- 


pra ‘un apposito piedistallo nei nuovi giardini 


pubblici di Milano. 
PARIGI, 3. (sera) 
Londra 2.-I dibattimenti sulla questione 
della. Cina sono rimandati a domani per. la 
votazione. Credesi. che il Governo avrà 30 
voti di Maggioranza. te 
Azioni del Credito mobiliare 4435. 
Strade. ferrate austriache 1790. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 647. 








troppo paziente, e ci è toccato averne una 
prova ieri sera. Il Pubblico del ReGIo pregò 
il Pubblico del'Gerbino di prestargli le chiavi, 
i fischietti , i polmoni e le abitudini, ed urlò 
e fischiò la povera Marta da principio a fine. 

E saremmo in verità imbarazzati nel‘ defi- 
hire se sia stata più ammirabile la. ‘costanza 
degli attori, dell'Orchestra e dell'Impresa che 
perseverarono tranquillamente, non: ostante il 
chiasso indiavolato, ad eseguire da capo a 
fondo i due eterni atti del. Ballo, senza : pur 
omettere una capriola od una posa — 0 più 
invidiabile: la: potenza polmonare di certi fi- 
schiatori, fra i quali in ispecie fu ammirata la 
semi-calvizie di un Diplomatico che, a quanto 
sembrava, .fischiava per' rappresaglia — è ‘aria 
marziale di un reduce della Crimea, per il 
quale saremmo lieti di poter credere che si 
dilettasse tanto del fischio delle palle sotto il 
fuoco di Sebastopoli, come mostrava di com- 
piacersi coraggiosamente sotto il fuoco,...... de 
la: rampe; sì 


Lucio. 





| 
Hi 
N 
i 

I 
H 

ii 

i 
i 





TA ITA ZITO MIAO AN OLI IATA NECA ATI: 51 PARSO RI P/N LTT TC TRI MAN COTE TRIAL c <a S 


Presso | UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI | 


. Borsa di Torino del 3 marzo. © 
SITA SERE PO 
bI0.48491G15:p.094,75/ Pel 34 ‘marzo 92. 
tima 04, Z0R0Z.NC: favi 

4849 4-00, M, 940. ; 
1850. M. 950. Fa SER 
Comm. ed Ind. (N. E.) G! p. 52. 

‘5920;50.- 520,75 Pel'54 ‘marzo 323/326. 
sbel-50. aprile: 525,50. M.-320,50!Pel':34 

marzov322;50 324, sai 
uu ddem. (liberate) G. p.Pel-34 marzo 349. 
Mine e 
““ Cassa di Sconto (liberate) G. p. 288. 286. 
IU Alem ‘(Nuovissime) G ‘pi 276% M.pet 34 

manzo: 279.278,50. Pel 30 ‘aprile 280.‘ 

XTelegrafo sottomarino. Gs0p. A4d. 

Ferrovia di Cuneo G. p.. 622... 

‘Ferrovia di Novara G. p. 712. 744. M. 
“per 54° matzo 720. Pel 50 aprile 750. 795, 
UCUPerrovia di ‘Susa ‘M.- pel45 ‘marzo 570, 

Pel 34 detto 570. Hi 

Ferrovia da Alessandriave» Stradella (6. 
p; 593. sat 
n Borsa di Parigi del 3. marzo. 

se) «lo contanti 


i lu liquidaz. 
ein i 


F.Prane 300 a rl do 
» > 412 piopd'9o — — Lit — 
F..<Ingl. cors.'3'00 ri EU + ‘93.178 — 
sl'obtert.4849. 5,0/0:94 — 94,25 sara 
MISTI DO enne ; 


i 


i i 


GIACOMO: [COLLO (Gerente. 


SORDIT 9 PORTAVOCE d'ABRAHA 
ANSE ERE GA a acLA «Ca PRDLE 
st LB contro la sordità. 
|“Quest'istromento tascabile 6° di un'ùsò facile 
supera per la sua efficacia ogni altra ‘intven- 


zione conosciuta finora, ia. sollievo di quelli'cne 


sono offesi nell’udito. Alla comodità unisce ja 
eleganza: 2 foggiato all'orecchio, € di ùba gran- 
Idezza quasi) impercettitle; son'avendo'iche ‘un 
gentigictro didiametro; ciò nobdimeno egli vper: 
cOn tele forza sùll’udito, che l'organo, 2nche, il 


più difettosi, ‘riprende Je sue finzioni; quindi | 


quellilche:se he servono’possotio godere di una 
conversazione generale senza quel, rombo che 
oriinariamenie soffrono i sordi, 

\''Untito ‘deposito negli Stati Sardi presso DA 


fizio Generale d' Annunzi; via Madonna! degiiAn> 


geli, N. 9, Torino. 

Per ogni palo munito dal suo astuceio 

“in'argento dorato ‘> 28 
Im argento . . . . 0» 18 


Spedizione nella Provincia contro. vaglia po- | 


Stale alfrarcato, all’indirizzo del Direttore dello 
stesso Uffizio. f dA 


“SCIROPPO PETTORALE 
BRL ITTICA 

‘DEL Dorr. FORGET. ; 
_ Le esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO'del'’dottore Fohakr ‘negli ospé- 
dali, edit costante suo successo 1° hanno reso 
così, speciale nella: cura delle» malattie. (di 3 102 
maco, che ‘i medici Jo rdinano sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di/sangue. Lo raccomandano pure 





- contro la ruffa dei ragazzi, le insonnie e tutte 


le irritazioni nervose. — Questo Sc roppo. agi- 
sce.con élficacial'e’prontézza) S'OSSOUgini 
GE Prezzo iL. &. l 
ix Peposito, e. vendita:: generale, presso il; Far- 


4{ 


macista Depanis, via Nuova, vicino a Piazza 


| Castello, Torino. 


A 


À, 


w 


i 0 an” y & 


i via B. V. degli Angeli, 9. dr 
«DIZIONARIO. 
COMUNI ITALIANI 


GIOVANMI MARZORATI 


Prezzo L. 3. 


Questo Dizionario, ,da cui. si ricava, a, qual 
regno o provincia appartenga un Comune, ed 
il'numero dé*suoî ‘vbitanti)'si ‘raccomanda ai 
ciltadioi tutti; [ma più specialmente; alle Am- 
ministrazioni ed ai negozianti, a cui. è di certo 
indispensabile. 

Spedizione franca in provincia allo stesso prezzo, 
contro ‘vaglia. postale ‘affrancato all’ indirizzo. del 
‘ Divettore, del ‘suddetto Uffizio. 


sig Chamtali figlia della 
L' ACQUA INDIANA celebre!fu signora MA 
Cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in' ogni ‘colore, senza pericolo, capelli 
‘e: barbe: (ona sanzione ‘della ehimica, è 0 
anni, di. voga, detta acqua: sfida tutte sie cattive 
contraffazioni; ma occorrono i due nomi; Com - 
viene prendere l'Acqua Indiana geruina di Ù 
Chantal, Parigi; rue Richelieu) 65) negli am- 
mezzati, —;Prezzo: fr. 6. | 


'EPILATORIO- CHANTAL: "Eat 
Imomentori peli: ea lanuggine della» pelle. — 
Prezzo, fr... 6. Unico, deposito in Torino i 


l’'Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, ti. ‘9. Spedizione “in p ovincia . contro 


vaglia pestale affrencato all’indirizzo del Ditet- (| 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novdra, 


Lo Cuecia:! 


JOPTAT TUNIT 
LIQUEUR ANTILEUCORRMEENNE:. 

Guérison sure des. écoulements: récents. ow 
chroniques, connus sous le nom de Lewcor-| 
‘rhée, pertes blanches, fleurs blanches , 
blenorrhée, ete., etc. i 


Présenter un reméde: facile dè employer, 
sùr dans ses. effets, sans danger et sla 











portée de toutes "les fortunes; c'est le Hut 
[que is'estproposé ‘eb avobtenu! PAufenr, et 
J[ses effets. seront toujours certains, dorsqu?il 

n'y aura pas d’inflammation, — La bouteille 

de:600'gram. avec lastruction F. 2 50.) 


- Vérilable Remède LEROY. 
PURGATIF Je plus RENOMME et le plus SUR 


«MM: des mélecins et les, personnes: qui 
avec raison ont confiance dins ce préticux 
retnédé et ‘qui désirent' dire strs de sa bonne 
préparation de laquelle dépend'l’efficacité et 
le succès d’un:traitement,.trouveront.lej wrai 
purgatif de Leroy, de l’ancienne pharmacie 
Cottin de Paris, chez M. 'Signoret) succes- 
seur, rue de Seine St-Germain ; à Nice, chez 
Dalmas, phormacien agent pour le Pé- 
mont. Depot: Asti, Buschero; Aosta, Gallesio; 
Bielle, Masserano; Cas, Oglietti; Alessin: 
dria, Basilio Tommaso; Cuneo, Forneris; Ge- 
nova, Bruzza; Cagliari, Crivellari ; Cassol- 
nuovo, Beica; Mortara, Sartorio; Savigliano, 
Galandra; Savona, Albenga; Santhià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Torino, Bonzani e Cer- 
uti, si où ‘860 trave “i ussi ‘le véritable 
Rob Laffecteur, gi 


[A E AVGI SA LT 
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5.1 .TANIN-FOURQUEN starei 


scoli antichi! o‘recenti;ve ribelli ‘al ‘Copaù; Gu. 
bebe, ecc.;. 2. buccelte bastano, +Depositi: 
Torino, Depanis, via Nuova vicino. a. piazza 
Castello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova, Bruzza; 
Alessandria, ‘Bas'lio ;' Nivaraj Caccia; ‘Vercelli , 
Berteletti, Parigi, Fourguet, &rmasista, 29 rne 
des Lombards, à Ja Barbe d'Or. 


ì 


SEDE SOCIALE - 
TORINO 
Via (Arsenale ;; / 
N. 45, 
nel:palazzò ©) 
della Manca Nuz, 
Pegli Statuimte 
Provsammi rivol- 
persiallogerevia 


— L'ISTITUTO 
li 00000 GIORNALE | 


SOTTO: LA' DITTA 


LONRE 


* COLLEZIONI, SCIENTIEICHE -DANRASE 


della Geologia, Mineralogia e Zoologia ecc.,-nei (orsi secondari 


DI CUI j 
l’EMPORIO\SCORASTIGO-MAGISTRALE -tiene' ‘alcuni Campioni, e. delle quali” 
8 incarica di provvedere i «Collegii dello Stato a' prezzi modicissimi, 


{ 


lAgrimensura. 
COLLEZIONE 
de’ principali: striumeriti per le misurazioni” e! 
livellazioni secondo ivarit sistemi viod* 
Squadro a' traguardi’ n 
Bussola SO 
Grafometro' a ‘dussòla 
‘Tavoletta! pretoriaha 
Livello ‘ad‘acqua 
Trepiede a punte ferrate 
Alidada 
Livello a'bolla d’aria 
5 ‘Palline 
Catene agrimensotie 
Scala ticonica a due divisioni » 


Fisica e Chimica. 
COLLEZIONE 
delle' macchine'di fisica pei Collegii 
prescritte: dalla Circolare ministeriale n. 17, 
il 6 giugno 4856, delle quali l’ Emporio si 
incarica ‘di “far Ja fornitura “ai Collegii a 
prezzi più ristretti ‘di quelli indicati dalla succi- 
tata Circolare, come pure di fornire molte 
altre più:semplici, e meno costose;ia prezzi da 
convenirsi. I agi 
NB. L’Emporio-già ebbe incarico di'prov- 
vedere. varii Collegii di dette ‘macchine, ‘con 


soddisfazione dei medesimi; estoni vistoso ri 


sparmio di spesa. : 


ILocomotiva di Watt 
secondo Ul sistema di Cramptonz.; 
congegnata dal signor Froment 
formata di cartone in rilievo e munita, di 
Un manubrio che pone, in. movimento iutte 


le parli della macchina con figure spiega= 
tive, se 


Mineralogia e Geolog 
“ COLLEZIONE 

pito Cristallografica 
«delle 26. forme cristalline fatte in 
in piccolo formato, racchiuse in na 
toletta col coperchio in vetro e c 
i scî tipi principali delle forme cri; 
fiche, 

Prezzo fr. 44. 


COLLEZIONE 

Li Geologica 
delle 100. principali rocce, distrib 
apposite scatolette. coi. rispettivi nu 
l'insieme della quale. Collezione. off 
Studioso le rocce più caratteristie 
diversi strati dè’terreni geologici; sia. 
chi che moderni. A 
Esse sono classificate secondo i met 
più conosciuti dai Geologi, cioè in fer 
primitivi, melamorfici ,, vulcanici. ,. siburiti 
deponi., carboniferi, permii, iriasici, gi 


sici, vealdieni, crelacei , terziarii, e di 
luvione. 


Prezzo" L. 60: 

COLLEZIONE 
degli Elementi mineralogici 
«delle rocce. h 


n/Questa Collezione si; compone «di ‘20 € 
menti,:che presi; uno sad;uno; due! a di 
ecc. producono presso.a, poco. ivitte le roi 
conosciute. Questi elementi :sonòin pico 
frantumi che si mischiano per, formare: di 
data roccia che ..l’Allievo. separa pose 
uni dagli altri per riconoscere la rocei 
applicarvi il ‘rispettivo nome. Essi sono 
tenuti in una cassetta a 20 compai 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SinorPPO'‘di Scorze d’Arancio amare, tonico | ce . 
i|anti-nervoso; ‘approvato'dall’Accademia di Medicina, e dalla Scuola !di Farmabia di Parigi: )MBROZA: i. ‘PICCOLO 
Risulta/dagli ‘esperimeriti fatti ‘Sotto ‘tutte Ie latitudini che il.SIROPPO LAROZE di scorze amare, 


a5) #1) (9 ' 3) 1] [ i 
itonieo anti-nermoso, ha sempre! prodotto. i migliori effetti ill tutte lè malattie nervose in cui fu some 4 LABORA FORIO CHIMICO 
ne — Medici ed ammalati li hanno constatàti specialmente nell’atonia dello stomaco e degli colla velativa-Gollezione 
intestini, di cui regola le. funzioni. na Poe 7 dell 

Pntestini,, di cui regola. le fu : 1 i e Mat è prime 
fl Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Cleré, dottore in medicina per. Parigi, dal signor|$ jb > ) erle Dre Tor 
Pgre Rolgane padre pei dipartimenti, dal signor ‘cavaliere De)Savenidres, per la Russia è là Po- utilissimo agli Studenti del. corso di Chimica 
gilonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato .il. Siroppo! Laroze con un perfetto successo } 4 î i 
Ita: “GOrpo! medi È Siroppo! Laroz ‘ ed a e: Lee @. per ef princi 
Ni Solosticorderò per‘Parigi ‘alcuni nomi, tanto di ‘Professori alla Facoltà, 0: di, membri dell'Acca- É Li; pente leggighe, pel sla npale Pen 
fj{demia:di Medicina, quanto diMedici in capo degli ospedali, ed arichè di Pratici i più onorevolmente pali esperienze, di; Chimica. 
j|Conosciuti: Signori Andral padre Andral figlio, Auvity, ‘Blarc; Bouillaud; Beaude, Blache, Berton.il Prezzo dell’inti j MI 
ti (ea RISI Dog , ; ; 2% intiero Lab rio friA 
È a de ai Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel,; Goqueret; Carrier, Campardon, Denis, Palena e 
#/Ducros de Sixt, Double) Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert,.Goupil, Guersent padre PLEZIÙ n 
Guersent;figlio, Hatin, Lebreton, Leguùy,‘Tustreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod, Scipion COLLEZIONE i 
Pinel, Pefquien Rertalaa Farmantior, Pouget;; Rossignol, ROussea Raymond, Rostan, Stable , smi e rodotti Chimici 
|Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. ; *‘Renchiusi. in 75 boccette di.cri pie 
jFalllefer, Vailleraud, de Lafo Riti di.cristallo:conil: 
Esso/è!specialmente”6ficave ‘nelle: acidità, irritazioni i bruciori, di. £ i i i PInMiiR i al E N 
p , Itltazioni 6 nei bruciori, di. stomaco,  stiracchiamenti, rispettivo nome, divisa nel Seguente! modo» 
Corpi semplici — Zolfi ed'azòturi LA cidjz 
Ossidi-—Salì— Materiedì origine organica ecc. 
Prezzo ‘li: 50! 
COLLEZIONE 


di Prodotti organici Moi 

| *«\Contenuta in; 52 boccette di cristallo ‘601’ 

rispettivo nome: divise tel seguente. modo: ne aio: 

i 
‘stradlti — Gomme — Resine — Balsami— Fs- i duri COLLEZI ONI 

seni ML Iata | | «dî/Piante disseccate (erbaio) 

Prezzo Ly. 004 Pegli . ‘a prezzi diversi da fr. 50 a fr. AB 


con un'apposita . istruzione per. se 
nell’ insegnamento, 
Prezzo L. 20. 


TO Zoologia. 
COLLE ZIONI 
di Anfmall''diversi | 


- L'Emporio può fornire: ai Colley 
i in parte. le seguenti Collezioni 20010 
prezzi qui contro: Gt 
4 ;Scheletro'di uomo articolat 
12 Id: per l’anat.* ‘comparata 
(6)Mammiferi principali! © 
| 40 Uccelli! principali 
NEGO. ARA 
l ‘16 Pesci” i 
‘100 Insetti indigeni ed ‘eso 
“° ‘6 Specie di vermi, 
de 100 Specie di conchiglie 
715 Specie. di zoofili 
.., 12. Specie: d' infusorii 


dolori. crampi dello:stesso organo”; cattive‘digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complicata 
ildi gastrite, gastrite acuta o, cronica;,.isteria ‘complidata’ di vastrite + nevrosi viscerali, deliquii , 
mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il.languore); il deperimento) l'indebolimento] | 
del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, ila diarrea, la dissenteria; l'epatite cronica, 1’0<l fl 
struzione;del:fegato 0 della milza ;1é'coliche nervose ed'epatiche, l’itterizia, le palpitazioni; i sof- 
ifocamenti, la febbre lenta nervosa ton indebolimento generale , l’ipocondria , gli svenimenti, la 
‘B|melancolia, ; ; , ’ bite H$o! f 
N| Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la.cupidigia' dei contraffattori, i ‘quali 
vendono sotto il nome e la fitma ‘di TAROZE il ‘cattivo Toro ‘prodotto. Per. distruggere questo. ver- 
i[gognoso traffico, l’autore.ha modificato le:sue marché di fabbrica; ‘ogni bottiglia di Siroppo è involta| 
j|esternamente da.una fascià gialla ondata di rosso; el porta'da ‘un lato nella parte ondata l'impronta 
BJ. P. LAROZE, e dall’altro le imiziali I. P. L. in lettere capitali,.e la firma LAROZE; sulla quale è|l 
{sempre applicato il bollo del governo francese, che è d’iopo, di esigere. — Indirizzarsi, direttamentell 
||2,J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale: di Parigi, rue Neuve des Petits:Champs, num. 26,10 
{/Deposito génerale per il Piemonte presso Dalmas, farmi aNizza: In'tutte ‘lo principali farmacie! | 
d'Italia , ‘specialmente în Torino presso 1 farm. Depanis, via Nuova 6 Bonzani;: Doragrossa' 19+|| 
Muston:farm.; alla' Torre; Serravallo farmi a Trieste 3 F. Pieri. farm. a Firenze; Collamarini: farm. || 
droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea: Ravizza farm! a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia.|{ 


VERTEBRATI 


MA 1 





RI i TON 


td 





i 
dI 


STIPOGRAFIA, SCOLASTICA DI Sapastiano! Franco" Fiéry e Comp, 








aiar 





sa 











‘ANNO SETTIMO 


% 





PREZZO D’ASSOGIAZIONE 


(Pagamento ‘antici Pato) 


in Torino 
PEr'UN “ANNO i 90 


Per un.semestre ( ; » 46 
Per.un trimestre. . » 8 50° 
Per ‘un mese... 0x8 
Un numero separato » . 920 
Nelle Provincie 
; Per un'anno, . LU 3- 
-%. (Per. un semestre: n 48 — | 
5 Per un'trimestre.... » 9 50 
5 Per un“mese!, + 7»1/8.60 


i. Rer;l}Estero 
CAUSTRIA, * 


anno ‘sem, trim. 

ì SwizzERA 
eToscana L. B0 L.2%6  L.4450 
FRANCIA: (ini 7 
SICILIA » 5D6—- n 290- n 416—- 


ROMAGNA) SPAGNA, RELGIO, ‘INGHILTERRA 


e ORIENTE. L. 67-— .» 8450 n 49—- 

© GERMANIA ‘(via 
di Svizzera). ». 74 — ».38 — © x» 20.50 
OLTRE MARE ‘» 92 —n 4H7—- 025 — 








Effemeridi Italiane, Li 


î) Et quo'sitifacto quague notata dies, 
{ OviDio. 


‘0 .5Marzo, 


1294. Giano della. Bella gentiluomo. di Fi- 
renze, Gapo del partito popolare, viene esi- 
liato dalla città; e muore Jontano dalla sua 
patria. % Nobili ‘che egli aveva voluto frenare 
gli concitarono. contro il popolo, ed il po- 
polo, pronto ad elevare come a gettare a 
terra gl’idoli suoi, lo precipitò. « Giano della 
cBella», dice Giovanni Villani, «fu un uomo 
« virile e di grard’animo, che difendeva quelle 
«cose che altri abbandonava, ‘e parlava di' ciò 
«che altri taceva. Il suo esilio fu un gran 
«danno per’ la nostra città , € specialmente 
e per il popolo, perchè era l’uomo il più leale 
ced il più franco repubblicano di Firenze, 
«colui che più desiderava il bene pubblico, 
«e che sommetteva dî più i suoi interessi al- i 
«l’interesse comune... Egli fu condannato a 
«torto e senz’essere colpevole da Giudici in- 
«giusti. Ma fu per lo meno d’un grande 
cesempio a tutti ì cittadini, onde insegnar 
«loro a non voler aspirar alla dominazione 
«nella loro patria, eda contentarsi del grado 
«eguale ‘de’cittadini... > 

1858. Sauzet, l'antico Presidente della Ca- 
mera dei Deputati di Francia ‘sotto Luigi Fi- 
lippo, pubblica in Lione un opuscolo’ dedicato 
al conte Camillo Cavour, presidente del Con- 
siglio de’ Ministri del Re di Sardegna, avente 
per titolo: Reflevions sur le mariage civil et le 
mariage religieux en France ét in Tlalie: Egli 


propone per «Ia cèlebrazione. del matrimonio 


alla Francìa ed a tutta l’Italia il sistema na- | 
poletano. 








» 
DIARIO. 


Per quanto siano mal concepiti ,, i dispacci 
telegrafici che pubblichiamo non hanno bi- 
sogno di comenti. Vinto o non vinto lord Pal- 
merston nella Camera dei, Comuni, è certo che 
se la sua maggioranza non. è stata che di 16 
voti, — 263 contro 247 — ja Coalizione ha ot- 
tenuto un effetto che fu salutato con applausi 
unanimi dai banchi dell’Opposizione. — In se- 
guito di questo voto sarebbe stata. presa in 


Consiglio la risoluzione di sciogliere la Ca- | 


mera e far subito. appello ‘alle elezioni gene- 


rali : risoluzione che oggi stesso! ha pubblicato . 
il Morning-Post, come ci annunzia il Telegrafo © 


da Parigi, 


Il Ministero infatti per prevenire ogni scossa 
nella fiducia del Paese, e-ogni incertezza sulla 
Politica che continuerà. a:condurne gli affari, 
doveva aspettarsi a manifestare la sua deter- 
minazione ‘o di 
Camera, i 


Egli ha preso quest” ultima determinazione, 


che veramente è la' più saggia. Si sa che po 
che volte, dal 1688 in poi un Parlamento in- 
glese ha favorito il corso di ‘una intiera legi- 


slatura: Quando si ;manifestano sintomi di pro- | 


babile dissenso tra l’opinione attuale del paese 


e quella di una vecchia Assemblea.é un dovere | 


il ricorrere all’ autorità del paese. Or l’attuale 
Parlamento inglese siede sin dal 1852.. Esso 


è alla vigilia della sua morte naturale. Esso fa | 


eletto. sotto l’influenza di un’Amministrazione 
tory ; e se la forza delle circostanze ha sinora 
permesso ‘all’ Ammibistrazione di. lord  Pal- 
merston'di sostenere la pruova difficile di go- 
vernare il paese con un'Parlamento eletto 
sotto un’ Amministrazione nemica, il nobile 
lord' non è costretto a continuare tal pruova, 
quando — cessate le circostanze hellicose de- 
gli anni ‘scorsi—i partiti ripigliano la loro na- 
turale’ elasticità. VIS Se i 

Il voto sulla vertenza chinese è poi un tale 
impasto «di opinioni contrarie , dei Gladstone 
coi Disraeli, dei Russell coi Roebuck, di Lord 





‘. Per le Înser 


i Goderich. con. lord Robert Cecil, di Cobdenueon 


dimettersi o di sciogliere Ja | 
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‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur quae jam cecidere , cadentque 


de 
Dal 


Haga 





Witeside \ecc.;.che mostra una di quelle com- 
binazioni di personali ‘ambizioni, che possono 


verificarsi in un. Assemblea tra i Capi dei 


partiti, ma sono,,impossibili. mel paese trai 
partiti stessi, — -Lodiimo. ‘dunque senza altro 
l'appello al paese. 3 

La, fecondissima Regina di Napoli ha parto- 
rito un decimo; figlio in Caserta il 28 febbrajo. 
Se mai, la, dinastia di Napoli dovesse sgom- 
brare un. giorno da;Gaserta, Caserta non man- 
cherà di: pretendenti. 

Non meno feconda della; Regina‘ di Napoli 
l’imaginazione del: Vescovo di Annecy. (‘che 
come tutti sanno ha la scribomanîa, e dopo a- 
vere fatto .il liberalone nel 4848 fa ora il ter- 
ribile.contro Ja Rivoluzione) ha dato un decimo 
parto antirivolazionario, ‘intorno al quale ileg- 
giamo nei. Debats. 

« Da alcuni ‘giorni. 1° Univers pubblica ‘un 
«lungo Facium. del. Vescovo di Annecy, in cui 
€ quel prelato si domanda. A che segno ‘trovasi 
e la rivoluzione? Non'ci curiamo ‘di rispondere 
« alle declamazioni violente e fastidiose di che 
ridonda questa scrittura. contro -la rivolu- 
zione, la filosofia, la ragione, la libertà é‘i 
Governi costituzionali! Non farémo sul: pro- 
posito che una sola osservaziene. Il Ve- 


paese, in. cui esiste il. Governo costituzio- 
nale. Bisogna che .il. Governo piemontese 
sia veramente libero , e che.il paese goda 
di una gran libertà, perchè \un Vescovo 
possa, lasciarsi andare a simili a/tacchi con- 
tro la Costituzione e: le Leggi che lo pro- 
teggono? » KO 

Si crede che prima. del 15 marzo:si riunirà 
la Conferenza relativa agli affari di Neuchàtel. 
Il Re di Prussia continua ad affettare di nulla 
aver promesso, Egli vuole una: Conferenza per 
Neuchatel, 
Bolgrad., Frattanto i Realisti di ‘NeuchAtel si 


A ARR AAA ALA Ca a 


agitano, e.il Governo svizzero ne esagera forse ‘ 
le agitazioni per .affrettare.la soluzione della 


vertenza. i } 

ln Ispagna gli assolutisti clericali dopo ‘aver 
finto di astenersi tornano a porsi in candida- 
tura per le Cortes. Essi propongono Gabrerà,, 
Elio , Villelain, i fratelli Hierros, e parecchi 
altri o Carlisti o Assolutisti, o banditi amnistiati. 
tl ii il ie ini 

‘1 MCGorrispondenza del Risorgimento) 
n Parigi, 2 marzo. 

Il progettto di legge, preceduto dal decreto 
di presentazione e, dall’esposizione dei motivi, 
sul Codice di Giustizia militare venne trasmesso 
dal Ministro di Stato al Corpo legislativo. Que- 
sto memoriale voluminoso, che comprende non 
meno di 484 pagine di stampa, occuperà fuor 
d’ogni dubbio uno 0 più supplementi del Mo- 
nileur. 

L' esposizione dei motivi dopo aver. fatto 
cenno delle lacune e delle imperfezioni della 
legislazione anteriore soggiunge: 

Il ristabilimento del principio d’autorità in 
tuttii rami del: Potere esecutivo ;. la gran 
parte, d’azione che gli avvenimenti , la forza 
delle cose e la riconoscenza del paese hanno 
attribuito all'esercito nello Stato, e la necessità 
di regolare-chiaramente la sua situazione tanto 
per rispetto a lui stesso ‘che rispetto ai cit- 
tadini; ; Liga ; 

Il sentimento ammirabile «di disciplina che 
lo anima. ;. il. numero, così insignificante. dei 
casi. d’ insubordinazione e. di diserzione, che 
alle epoche. rivoluzionarie e di guerra civile 


erano l'oggetto delle ‘costanti preoccupazioni del . 


Potere esecutivo, ed. ‘avevano. dato luogo ‘ad 
una così grande serie di. disposizioni repres- 
sive divenute. per la: più: parte senz’oggetto. 

.«Il.nuovo, metodo di. regolamento introdotto 
in tutti i servizi dell’ esercito e dell’ ammini- 
strazione militare, che stabilisce in modo pre» 


scovo di Annecy abita il Piemonte, cioè. un | 


poichè Ja Russia ne volle una per ; 





Que nunc sunt in honore : .. . 


zioni d': Avorsi dirigersi all’UNFIZzio GENERALE D'ANNUNZII, via B. W. degli, Angeli, 9. 


 ciso le attribuzioni ed il grado di. ciascuno di 
essi ; i i 

Lo stato di pace che regna in Enropa.; la 
assenza di quelle preoccupazioni politiche le 
Quali, quando esistono , ‘tolgono alle delibera- 
zioni. Pimparzialità, la calma € Pindipendenza; 
‘Senza cui nulla si fa di durevole ;’ 

L'esperienza acquistata! nelle ‘fasi’ così di- 
verse del passato; 

Tutto concorre a, provare che è ormai ve- 
nuto il momento di compiere. una .riforma 
tante volte, tentata: infruttuosamente ; ed alla 
quale le circostanze attuali assicurano un suc- 
cesso incontestato. i 

Il Codice militare è destinato a° completare 
la costituzione legale che fissa’ i diritti, i do- 
Veri, la posizione e 'l’'avveniré dell’esercito; ‘a 
cominciare dal Generale sino al‘ semplice s0l- 
dato. 

In tal modo. l’esercito francese al pari della 
Società civile avrà esso pure il suo Godice 
Napoleone, i 

Lo Spirito generale che ha presieduto alla 
compilazione del nuovo Codice penale. militare 
può così riassumersi : 

Organizzazione dei Tribunali militari nello 
Scopo idi ‘assicurare la repressione illuminata 
ma energica di tutti-gli atti contrarii alla di- 
sciplina , e di consacrare ]' indipendenza del 
Giudice e le guarentigie dell’accusato; che sono | 
il primo bisogno della giustiziae l'onore delle 
Nazioni civilizzate, 

Mantenimento. della separazione delle giuris- 
dizioni civili e militari , salvo rare: eccezioni 
richieste da circostanze straordinarie, ed aventi 
pes isvopo dî peeMUnire i esuroito dui venia 
‘tivi criminosi che in tempi di torbido cercano 
d'alterare il suo spirito ed allontanarlo dai 
suoi doveri. | 

Gelerità ‘nell’ istruzione e nella procedura, 
onde giungere ad: una repressione rapida, così 
necessaria negli. eserciti e così indispensabile 
soprattutto quando essi si trovano in presenza 
del nemico 0, su di un territorio in:stato d’as- 
“sedio. 

Infine moderazione nelle pene, mettendole : 
‘in rapporto col progresso dei costumi pubblici, 
senz’indebolire però nè disarmare la potenza 
militare , la quale ‘per trionfare delle grandi 
prove. a cui può essere sottoposta tanto all’in- 
terno che all’estero, ha bisogno di’ mezzi ener- 
gici, che ‘assicurino ‘e conservino la sua azione. 

Il progetto di: Codice venne:diviso , come | 
quelli che |’ hanno preceduto, in 4 libri com- 
prendenti. il 1° l'Organizzazione dei Tribunali | 
militari — il 2° La competenza — il. 3° la pro- 
cedura — il 4° la ‘penalità. i 

Il progetto in discorso termina ‘con‘una’ di- | 
sposizione transitoria destinata a far. sì:chela | 
Marina possa giovarsi. di tutte le modifica- 
zioni ch' egli reca allo Stato attuale della Le- 
gislazione. 

Un progetto di Codice marittimo , analogo 
a quello dell’Armata di terra, si sta ora ela- 
borando. e sarà quanto prima sottoposto al 
Corpo legislativo. 

Il Consiglio di Stato si riunì straordinaria- 
mente ieri, pet ‘esaminare ‘il progetto ‘di legge 
dell'imposta sulla rendita. 


























Xi. 


Torino, 4 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 4 MARZO, 


Era. posto oggi in deliberazione.1’ impor- 
tanie. progetto di legge. relativo. all’aboli- 
zione della tassa degl’ interessi convenzio- 
nali, che nella passata: Sessione era stata 
‘àpprovata., dal Senato , benchè in. misura 
più ristretta che non era:stata: proposta: dal 
Ministro, e quindi rigettata dalla. Camera 
dei Deputati, da ‘taluni come troppo stretta, 



























I Sindaci ,pei Municipii, i Presidite 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società ‘di Mutuo 
Soccorso fra gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, i annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni si ricevono: 
In ‘Tormo; all'Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. — Per 
le Provinete! con vaglia POSTALE. nni 
In Migano, presso l'7; ;R. Spedizione 
delle Gazzette; 0 pel'restanta d'ITALIA 
presso 1,principali librai, — PARIGI, Au- 
guste'Havas, rue J. JI. Rosseau, 5. — Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e-A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA © sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid Svizzera, 
Bureau des Gazettes ‘de Basel, 
Le lettere e 1 pieghi devono 
essere affrancati, } 
Le Inserzioni st pagano Cent. 20 
per riga anticipati, i 


i 


Hor. 


da. altri come ‘ancora troppo larga. Primo 
nella tornata d'oggi. a. favellar: contro il 
«Progetto. , il quale ammette piena libertà 
-Negl’interessi convenzionali, sorse il signor 
.Ghiglini. Egli reputa, erronea l’opinione di 
«chi crede esseré Ja libertà degl’interessi un 
rimedio alla crisi. presente , benchè tale 
credenza sia invalsa in parecchie .contrade 
d'Europa. E reca l'esempio di. più paesi 
ove libero è l’interesse e molto alti gli sconti. 
Nè si chiarirono poi fallaci gli. argomenti 
addotti già contro l'usura. Le provincie li- 
«guri furono ancora quest’ anno flagellate 
dalla crittogama, sendo perite fino le viti. 
Sarà loro, necessario procacciarsi capitali, e 
non potrebbero mai pagare 7, 809 p. 100. 
., Quei poveri proprietarii vanno assogget- 
tati alle tasse e non ricavano nulla dai 
loro poderi. Già. negli anni scorsi dovet- 
tero ‘far debiti per sostentare le loro fa- 
miglie. I creditori, in tale condizione, chie- 
derebbero la restituzione delle somme pre- 
state 0 un aumento d'interesse, cui dovreb- 
bero sottostare i debitori, e così consumare 
la loro rovina. Ma altre classi si trovano 
pure in sì deplorabile condizione, come co- 
loro che edificarono case negli anni scorsi, 
senza aver pronte le somme. e ora veggono 
scemate le pigioni. Se la legge venisse ap- 
provata, infelicissima riuscirebbe la loro sorte. 
Senzachè ‘tutta l'agricoltura ne soffrirebbe. 
Dicesi, è vero, che la limitazione degl’in- 


cortesi ‘'e*muuuvriv; Puirvi—sù vi vuuduiy viti 
prezzo vile colla condizione del riscatto. 
Ma tale argomento prova troppo, e una 
legge è utile quando è osservata nella più 
parte. dei casi. Il numero dei contratti di 
muto è assai più grande che non quello 
delle vendite. a termine di. riscatto. Non 
avvi poi urgenza di stabilire la libertà de- 
gl’interessi ‘in materia di commercio e che 
la Camera disdica le sue deliberazioni. L’In- 
ghilterra riformò le sue leggi sull’usura in 
molti anni,.e la dobbiamo, imitare in. que- 
sta savia lentezza. E il nostre paese più 
che all’ Inghilterra somiglia: alla Francia, 
ove la libertà. degl’ interessi produsse tali 
inconvenienti che la*si dovè togliere. 

A difendere il progetto, da queste obbie- 
zioni s’ alzò. il signor Paolo Farina, mem- 
bro della Giunta. Non voglionsi confondere 
le specie. metalliche coi capitali. Di quelle 
può esser. utile talora far cambio, senzaché 
sì, tratti, della questione dell'abbondanza dei 
capitali. Ora questi si portano. naturalmente 
ove sì possono investire con maggior ‘van- 
teggio e si recavano a Londra appunto per: 
chè vi, si poteva elevare l’interesse più che 
nella. Francia. Del resto ove non è libero 
l'interesse , le. Banche prendono l’equiva- 
lente.a titolo di provvisione..E per tal. mo 
tivo si pagò da ‘noi persino il 42 0/0. (Si 
addussero i bisogni dei. proprietarii. Macon 
questa legge :noî cerchiamo appunto di..non 
allontanare dal paese i capitali, col procu- 
rare a questi tutti i benefizii che se ne. possono 
ricavare e non costringerli a ‘cercarli al- 
trove. Adunque si migliora Ja condizione 
di quei proprietari procacciando loro la fa- 
cilità di trovare i. desiderati capitali. Sce- 
mato è il pregio delle nostre. case, e ciò 
prova pure la scarsità dei capitali. Gli abusi 
poi delle leggi sono proporzionati ai peri- 
coli che si. corrono. nel contravvenirvi. E 
siccome le restrizioni doganali crescono il 
valore delle merci di contrabbando, così le 
pene a chi esige un ‘interesse maggior del 
legale fanno aumentare l’interesse medesimo, 
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‘Un'‘uomo onesto non vorrà violar la. legge 
‘ positiva prestando a più di 5 0|0 e chi ab- 
sogna di denaro cadrà necessariamente nelle 


mani degli usurai. Ora vi sono impieghi di 


‘denaro che fruttano più dei crediti ipote- 


carii e la tendenza del.nostro secolo è piut- 


‘tosto ‘nell’impiegar altramente i denari, come 


in Azioni di strade ferrate, che si ‘vendono 


‘poi’ con’ molto maggior agevolezza e senza’ 


spese. ‘Nè minore è certamente la loro si- 


curezza. Vuolsi dunque provvedere che que- 


sta tendenza nòn riesca soverchia e si fa- 


‘cilitino i crediti ipotecarii. La libertà ha i 


suoi inconvenienti, ma di gran lunga mag- 
giori: sono: «i «vantaggi, e con'‘èssa’‘si pro- 
moveràvogni sorta d’industrie. 

Ti signor Arnulfi, ammettendo che non si 
possa oppugnare in teoria l'assoluta libertà 
degl’ interessi, crede che non andrebbe Sc 
patio scevra da gravi inconvenienti , 


quella guisa che talvolta gli attriti o 


‘no inefficace una macchina, la cui. forza 
fu geometricamente di .ostrata. Così. non 
può credersi che la concorrenza dei capi- 
tali ne faciliti l’acquisto, poichè il ‘capitali- 
sta ha ordinariamente. agio di aspettare, 
‘cui non ha chi si trova in bisogno. Nella 
‘maggior parte dei casi questi dovrà. ricor- 


rere nel proprio paese a chi glielo può for-. 
‘niro, non recarsi ove siavi maggior. ab- 


‘bondanza di capitali. Questi ordinariamente 
‘non ispatriano, e prova ne è l’Inghilterra, 
ove in questi ‘tempi normali. ‘non  pagasi 
che 3 00 e tuttavia i capitalisti inglesi 
non investono i loro capitali in Francia e 
Piemonte ove potrebbero ricavare. almeno 


5 0/0. Ammessa perciò la libertà degl’ in-. 
‘teressi gli uomini onesti chiederanno un in- ; 


‘eresse maggiore che non ottenessero  si- 
nora, e il numero degli usurai crescerà 
perchè non avranno più il timore della re- 
‘pressione. Si dice che è facile trasgredire 
la legge, e che si fa una vendita a termi- 
ne di riscatto. Ma non mancano le. leggi 
‘che tendono a frenare questa palliata usura 


è mina. vendita cimnlata ci può prna impil | 


gnare. Resta a vedere se il numero delle 


frodi sia grande. Ora non è credibile che 
questo ‘sia grande verso dei casi in cui si 
osserva la legge. Non frodano coloro che 
sono mossi dalla coscienza a non violare la 
legge ecclesiastica, nè coloro poi che te- 
mono l’ infamia. A tutte le leggi si tras- 
gredisce, nè però ogni legge è abrogata. Si 
disse poche essere le condanne degli usu- 
rai. Ma da ciò si può argomentare essere 
piccolo il numero loro, oltrecchè le leggi 
penali non producono solo )’ effetto di pu- 
Nire i reati, ma quello specialmente di pre- 
vénirli. Si dissé ‘anche dai fautori della 
legge che la tassa doyrebbe essere mobile, 
perchè non sempre lo stesso è il valore de- 


gl’interessi. Questo non sarebbe un grave | 
| inconveniente , e così le Banche cangiano 


à'‘seconda dei casi la tassa dello sconto. 
Mal esperienza ‘prova che non è tanta 
quella mobilità. Non fu sentito il bisogno 


da 50'anni in qua di cangiare la tassa, La 


legge tutela’ i contraenti nelle vendite, am- 
miettenido che si possano rescindere i con- 
tratti per'lésione, e non havvi ragione che 
non tutelinsi altresì fiei mutui. In altri casi 
pure interviene l’azione legislativa. come 


‘nell’impedire la fedejussione delle donne e 


i muti ai figli di famiglia!’ Lasciando as- 
soluta' libertà d’interessi si facilitano Je spe- 
culazioni '2arose $ ‘con’ grave danno econo- 
mido;'come notò Adamo Smith. 


Varii ‘altri inconvenienti. vi saranno an- 
nora, come il rinvilimento dei fondi pubh- 
blici'e dei beni” stabili. Tali ‘timori si face- 
Vano pure sentire vivamente in Inghilterra, 
che ‘andò sì a rilento nell’ammettere la li- 
bertà degl’interessi e solo da due anni ne 
fa la sperienza; ben breve spazio per giu- 
dicare se buoni se ne possano. dire ij risul- 
tamenti. SALICE, LA 

Il Ministero addusse dei motivi, dall’anno 
scorso in, poi, perchè si epprovi ora tale 
libertà?” La Russia e l’Austria, dige, fecero 
un'inchiesta per chiarire se tale libertà sia 
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vantaggiosa. Ciò prova che il vautaggio non” 


ne era ancora dimostrato: e che a noi non 


resterebbe a far altro che un'inchiesta al- 
iresì. In Francia si ventilò molte volte la 
questione e si fini col rendere più severe 
leggi contro l’usura, Si precluda la via, se 
vuolsi , alla futura libertà d'interesse, ma 
non vadasi fin d'ora alla libertà illimitata , 
la quale non è richiesta dai bisogni della 
nostra industria. e 
Anche agli ‘argomenti addotti dal signor 
Arnulfi imprese a rispondere il signor Fa- 
rina. Non è punto: vero., osserva, che i 
capitalisti tardino volontieri ad investire i 


loto ‘denari ed aspettino d'essere richiesti; dA 


chè nessuno ama di tenere infruttiferi i pro- 
prii capitali. Adunque la libertà li farà ac 
correre ove ne è bisogno. Ma dal momento 
che i. capitalisti. onesti. entreranno in con- 
correnza coi non onesti, è certo che questi 
non avranno più tanto agio di commettere 
le usure e dovranno scemare le loro pretese. 
Vi sono molti:modi di frodare Ja legge del- 
l'usura, come quello di venderé i fondi pub- 
blici al pari, quando valgono 20 p. 0)0 di 
meno, è questo è un contratto legale e non 
si può impognare. 

L’ esservi. poche condaune di usurai non 
prova punto, che si commettano pochi reati, 
ma ‘che sono molti i modi di sottrarsi alla 
legge. Difficilissimo è ora il trovar denano 
a mutuo, epperciò numerose ‘lé Iprotriao 
zioni. | 


Se tornerà vantaggiosa la legge proposta , 


e' maggiore la prosperità del paese, non è 
a temere che scemino di pregio i fondi pub- 


blici. Se i proprietarii troveranno. per essa | 


più facilmente i capitali. necessarii, per; bé- 
neficare i loro, terreni, il. loro ; valore, cre- 
scerà, invece ‘di diminuire, come. teme: il 
«signor Arnulfi. bia 

Senza fare un’ inchiesta noi abbiamo prov- 
visto agli interessi dei. debitori, lasciando 
“che dopo un anno rescindano i contratti 
‘cui trovino troppo gravosi. Questa disposi- 


‘zione di.‘ legge, questa. limitazione consen- 
tanea ‘affatto ai principii economici, ché 


vogliono si paghi un interesse giusto del 


denaro, è più efficace che non i rimedii le- 
gali addotti dall’oppositore della legge relati- 
vamente ai figli di famiglia, alle donne: e 
alle. vendite lesive. Nè altra cosa che quello 
equo interesse desiderava Adamo Smith, 
allorchè voleva vi. fosse un ‘giusto rapporto 
tra l'interesse legale e il plateale. 

Dopo la risposta del signor Farina, lesse 
‘un discorso il sig. Mongellaz che. non, po- 
temmo ben comprendere per la distanza, 
ma do crediamo. contrario. al. progetto. Co- 
‘minciò altresì a parlare contro ‘la, proposta 
il conte della Motta; ma per l'ora Dea 
venne sospesa la ‘discussione. 


ta 


“Procuratori £ FARMACISTI. 


MI 


Riceviamo da ‘un interessato la seguente: 


scrittura, e pregatine la inseriamo, parendoci 


debito di giustizia che si lasci liberta la via | 
‘alla piena manifestazione’ di tutte le Opiz | 


nioni, in materia che tocca agl’ interessi di 
tante famiglie. 


4a 


Tanto è l'affetto che porto alli signori Scia? 


loja e Pescatore “che non posso a meno chè | 


trattenermi con esso loro per tre quinti ‘di ud 
quarto d'ora, 0, se volete, per sette decimi, 


in via di transazione, .., ed 

L'art. 407 del Codice Civile sardo sancisce 
che le piazze dei Causidici, che appella di 
proprietà privatà, sono immobili non per tre | 


quinti, ma per l’ intiero. 

L'art. 2168 stabilisce che le piazze suddette 
(non per tre quinti, ma: per l’intiero) sono su- 
scetlibili d' ipoteca. 

L'art. 2147 stabilisce che li beni del dibi- 
bitore non per selle decimi, ma per |° intiero, 
sono la garanzia deisuoi creditori. 


‘ ‘Li signori Scialoia e Pescatore, sostenendo 
al ‘cospetto del Parlamento la tesi che corri! 
spondendo ai Procuratori ‘l’indennità ‘di tré 
quinti della somma da essi ‘pagata per l'ac- 
quisto delle loro piazze, loro si desse un equo 
compenso, loro si facesse un atto di generosità; 


fecero la parte di un Curiale al cospetto di un 
Magistrato, che in mancanza di mezzi. legali 
ricorre ai sofismi, che non potendo contra- 
stare la verità trasparente da un documento, 
tenta di infiev.lirne con cavillazioni il valore, 
o di portare altrove l’attenzione della Magi - 
stratura. i 

Nel valutare. l'indennità; in soli} tre. quinti 
del prezzo sborsato ‘posero per base che gli 
altri due quinti si compongano dell'avviamento, 
e qui paragonarono |’ Ufficio di un Causidico 
alla bottega di un pizzicagnolo, 0 ad un al- 


bergo, se. volete, pei quali in caso di vendita 


si stabilisce un prezzo di avviamento. 

La clientela, |’ avviamento degli Ufficii dei 
Causidici ‘al pari di: quella‘ degli Avvocati è 
personale; ‘essa. si mantiene sinchè ‘chi eserci- 
sce: l’ufficio vi presta l’opera sua personalé; se 
egliicessa di esercire 0 per causa di malattia; ‘o 
pel decesso; la clientela, l'avviamento vanno in 
fumo, perchè manca 1’ individuo in cui‘si ri- 
poneva la confidenza. 

Supponete il .caso, che succede Ho 
mente, che muoja un Causidico padre ‘di fa- 
miglia, che lascia una vedova' con prole ; li 
eredi: che non sono in grado di esercire l’uf- 
ficio non possono certamente conservarsi nè 
cedere Ta clientela. 

Se per contro il Causidico lascia in' vece della 
semplice, memoria di uomo probo è valente 
nella sua professione , ‘un’ capitale ‘corrispon- 
dente ai due ‘quintiv del» prezzo: pagato >pel ‘suo 
Ufficio, e dei quali vennero ‘ingiustamente spo- 
gliati , questo capitale é una” cosa’ palpabile, 


che si. corserva;, @& che supplisee in parte ai, 
bisogni che nascono dalla Reda dicun pà- 


dre «di. famiglia. 
L'Ufficio: di un Causidico'è al‘pari di ‘quello 
di un Avvocato un Ulfisio ‘di intelligenza e di 


confidenza; non si può imporre ai'clienti l’ob- 


bligo di valersi ‘del ‘successore che ‘loro si dé- 
stina.,;e ‘succedette talvolta ‘pello passato chie 


il. sutcessore ‘si conservò la Ja clientela ‘non. 


già ‘in forza dell'avviamento dell’ Ufficio } nia 
perchè da lunghi ‘anni nella ‘sua’ qualità di 
sostituito; nell'Ufficio medesimo diè prova ài 
clienti «della sua capacità e' della isua moralità, 
e se ne acquistò la confidenza ; ma dichiarato 
libero l'esercizio, messo ‘il titolare dell’ Ufficio 


nell’ impossibilità di lavorare per malattia, ‘e | 
decesso , ‘il sostituito. valendosi‘ della*libertà . 


dell'esercizio attese seco la la ‘clientela senza 
«mopo di convenire col suo ‘antecessore, 0 coi 
suoì eredi, e senza ‘alcun ‘concorso di questi, 
che mon possono così DE trarre da essa alcun 
profitto. i 

Vedete ‘adunque che'li due quia del ‘prezzo 
pagato sono ‘totalmente ‘secondo il vostro si- 
stema perduti, che la loro conservazione è me- 


| ramente imaginaria ed ipotetica. 


Si portò dal sig. Pescatore ‘ad esempio un 


giudicato dei Magistrati intorno alle piazze dei | 
Fondachieri siccome uno spauracchio per infer 
rirne che l'indennità dei tre ‘quinti pei Pro- | 
‘curatori era più che soddisfacente, era ‘anzi . 


un atto di generosità; ma il sig. Pescatore non 
può ignorare, o, se lo ignora, è però cosa 
notoria, che queste piazze. erano ‘giacenti in 
una liottega da ferravecchio ,, laddove. ..quelle 


dei Causidici è dei Farmacisti sono in attività | 
di commercio ‘e gravate d’ ipoteche che. non | 


lo erano quelle dei Fondachieri. 

Il signor Scialoja ‘disconobbe la propria 
dignità , allorché accusò altrui‘ di malafede ; 
avrebbe dovuto esso ‘porgere l'esempio di buo- 
na fede facendo la distinzione sovraccennata ; 
il suo Silenzio a tale riguardo è assai Signi- 
ficativo. 

‘ Quindi io ricuso l’atto di generosità che mi 
si vuol impartire da chi. mi spoglia ‘di’ una 
proprietà legittimamente ‘acquistata.’ 

Fuvvi chi giudicando colle traveggole il di- 
scorso del signor Scial'ja , lo disse profondo, 
e spiritoso; ma ‘io che non mi arresto al 
materiale significato delle ‘parole, è ‘che ne ho 
esaminato il concetto, vi dico, che fa nè ‘pro- 
fondo, nè ita ma bensi cavilloso e ‘dé- 
risorio. 

Credette il signor Scialoja far prova di bello 
Spirito. osservando come’ in tempi remoti li 
CGausidici ‘avessero ‘avuta dal Re Ja ‘facoltà di 
portar la spada mediante lo sborso di bei du- 
catoni fatto alle Regie Finanze ‘per inferirne 


. che ‘a questo diritto, diventato ‘ora’ di nessun 
valore , debbano pareggiarsi Je piazze. attual- 


mente ‘tenute dai Procuratori. 

A questo ' sarcasmo‘ per nulla dignitoso e 
confacente alla di lui qualità, rispondo osser- 
vandogli ‘che. seal'‘signor: Scialoja: sì ‘propo 
nesse la! rinuncia alla decorazione! od'‘ai bei 


quattrini che gli si corrispondono | 
monte, che annovera fra li suoi ‘cont 
anche li Procuratori; forse io non and 
nel ‘credere ch’egli rinuncierebbe più faci 
alla prima che non a questi. 
Fa meraviglia come ‘siasi da lui osati 
stenere che il sacrificio si debba. soppi 
da un solo vantaggio ‘dell’intiera Na 
quando invece il danno è massimo pe 
ne cagiona la rovina , ed il vanlaggio | 
Nazione è miniato, ed impercettibile. G 
tevi Piemontesi da. siffatti CONaDNo 
mici. dI 
ln Piemonte la parola dei cessati 
tori fu sempre dai successori nel Goveri 
servata e rispettata; l'esempio che da 


propose e che venne..con pertinacia 80$ 


non si appartiene a queste contrade, 
porta con ‘sè la violazione dei citati 
el Codice Civile , della parola di un È 
tas in legge. ; 

Li Governi ché si succedono possono 
fore innovazioni , ma debbono rispettà 
osservare le leggi dei Governi prece 
tanto più quando la violazione di questi 


“seco la manomessione degl’ interessi dei 


vati, tolta la proprietà, La conseguenza 
si è quella di pagarne il prezzo corre 
l'epoca dello spoglio; al. Governo si. può 
porre la nota massima di Diritto; « Qu 


« evictione tenel actio, cumdem. agentem| 


« esceptio. » 

ll voler. togliere  adunque agli att 
curatori le ]uro piazze senza rimbor 
il prezzo da essi sborsato, è uno spogli 
mi fa sovvenire del Decreto emanato” 
Saint-Just. e Lebas in ottobre: 1793, c“ 
si ordinava che tutti li Aristocratici di 
burgo fossero scalzati per fornir le ‘ca 
10,000 soldati. i 

lo non so se il signor Saint-Just fosse 
erudito nel Diritto calabrese, che nel Diritl 
mano, ma pare che anch'egli avesse s 
la teoria dei Quinti. 

Vero è che si lasciò. travedere come 
tuali possessori delle. piazze possano esp 
dell’azione che. nasce: dalla: guarentigia 
cosa venduta; ma Ji compratori più serupoloi 
nell’ adempimento delle loro obbligazioni, n 
violeranno le disposizioni del Codice civile 
vegliano all'esecuzione dei contratti. 


Laonde io conchiuderò cheli principii del giù 
sto e dell’onesto sono conosciuti da tutti; chef 
popolo non s’illude con aberrazioni metafisie 
che chi-ha diritto di ricevere diecî non è 
gato con selte ; che un diritto non si escl 
con cavillazioni. 

Oh! ‘si progredisca pure nell’intrapreso 
tiero, | 

La moralità spontanea’ del popolo pien 
‘tese, che poteva già servire d’esempio agli 
popoli d’Italia, non avrà d’ora ‘in'avanti a 
guida ‘éhe quella ‘del Codice criminale; 


colti in nilo e adilo passate guerre ili 
guando la ‘borsa di ‘pochi raggiratori, - i 
breve il Piemonte ricco di fallimenti @ 
baste. 


LETTERA DELL'ABBATE COGNAT | 
ali Vescovo d’Evreua; * 


Crediamo bene di pubblicare per 
la lettera indirizzata dall’ abate Cogna 
Vescovo id’ Evreux, autore della tra 
la quale ha posto termine al. pr 
tentato contro, lo. Scritto intitolati 
jugé. par lui-méme 


Parigi; 16 fi 18 
Monsignore, Di 

Io sono informato della parte cha ‘voi 
presa nella SR dei signori Vico 


lettera dell’ abate ft ‘prova abb: 
che io non avrei preso spontaneament 
mio impulso questo partito; la. giusti 
l’onore mi parevano che lo consentis 


. 


“La rimembranza del Vostra simpati 


l’ Ami de la Religion, Li di 
conservo le onorevoli testimonianze ch 
dero. meritare sempre, mi fa sentire il. 
di ‘esporre a voi alcuni dei (gravi i moti 
mia ripugnanza,” 











Il processo era cominciato; i miei avversarii 
erano stati intesi; l’Avvocato dell’Univers aveva 
parlato nove ore contro di me; era certamente 
giusto che la difesa fosse purea ‘sua volta 
sentita. 

To non aggiungo che l’aringa del signor 
Jousseau venne stampata per intiero nel Bel- 
gio e diffusa in Francia. 

Ma più alte considerazioni soccorrevano per 
regolare la mia condotta. in quest’affare. 

Egli è per consiglio di monsignor Arcive- 


| scovo di Parigi che io ho dato opera a ‘que- 


sto grande lavoro ; quel Prelato , di degna e 
dolorosa memoria , pensava che il mezzo 
più sicuro di porre fine alle deplorabili divi- 
sioni, era la ricerca e l'esposizione delle dot- 
trine e dei testi, 

A quest’uopo.ha lavorato per lo spazio. di 
undici mesi colla cura più assidua e con 
tutta l’attenzione possibile; monsignor Arcive- 
scovo venne più volte in persona ad incorag- 
girmi ed ‘a sostenere la mia perseveranza in 
quella penosa fatica, Mi affretto a sogginngere 
che egli non ne ha e non ne può aver rispon- 
sabilità alcuna. Egli mi lasciava la cura di 
quel lavoro. che. è intieramente mio. 

Giunto il momento opportuno, egli mi diede 
facoltà di far conoscere il mio nome e m’au- 
torizzò a difendermi con confidenza innanzi 
alla giustizia del mio paese. Per ultimo le 
quattro ultime linee per. Jui scritte mi. ven+ 
nero indirizzate dal presbiterio di Saint-Etienne- 
du-Mont, un’ora prima di sua morte. Con quelle 


° linee davami l’incarico di ‘pregare il sig.. Du- 


faure a voler difendere lui stesso dalle impu- 
tazioni che i miei avversarii si erano fatto 
lecito di recare contro di lui all’ udienza , e 
dalle quali egli era stato profondamente ‘af-" 
flitto. Da queste circostanze , che voi ignora- 
vate senza dubbio, o Monsignore, e che io mi 
sono creduto in dovere di farvi conoscere, voi 
giudicherete forse come me; cioè che non spet- 
tava in alcun modo a me di rinunziare ai di- 
ritti della causa, ch'io difendeva. Del resto, 
Monsignore non stette per me se questo pro- 
cesso ebbe laogo; io non l’aveva intentato,' e 
se venne ripreso dopo essere stato abbando- 
nato, egli è che i miei avversarii hanno vo- 
luto così, 

La lettera che essi hanno scritta ai Vescovi 
della Francia, nell’atto in cui questi indirizza- 
vano il loro: Memoriale, è'a tale riguardo for- 
male. Lasciate che io la riponga sott’i vostri 
occhi : 

Parigi, 13 dicembre 1856. 

« Monsignore, 

ha causa tra l. Univers e l° Autore conosciuto 
dell'opera intitolata l’UNIVERS JUGÉ PAR LUI MÒME 
non è «ancora ultimata. Portala ora DINANZI. AL- 
L'oPINIONE, è aî Vescovi soprattutto che ‘appar-: 
liene di averne cognizione. Io oso pregare Vostra 
Grandezza di volersi compiacere di accettare ; in 
detta qualità di ‘giudice, una piccola raccolta di 
documenti che era. stata preparata. per un altro 

Tribunale, quando venne ottenuta. una desistenza. 

e Questa raccolta sarà or ora {completata con 
altri confronti di testi e con documenti d'un ordine 
più elevato. i 

« Sono col più profondo rispetto... 

« Sottoscritto BARRIER ». 

La causa era dunque. poriata dall’ Univers 
stesso innanzi all'opinione; questo non poteva 
evidentemente. essere che ad una condizione; 
che vale a dire |’ opinione sarebbe illuminata 
come lo doveva essere coi documenti prodotti 
e sostenuti dall'una e. dall’altra parte. 

Non vi può essere un’altra significazione pos- 
sibile ed equa di tali parole. 

Elleno erano del resto perfettamente d’ ac- 
cordo colla mia dichiarazione. Quando io mi. 
dichiarava pronto a, riceveré tutti i richiami 
legittimi ed a rettificare il mio lavoro, è evi- 
dente che non aveva altro‘ pensiero. Non si 
rettifica quello che si sopprime, e non si sop- 
prime quello che si rettifica. 

Io era pronto a riformare nel mio lavoro tutto 
quello che avrebbe bisogno di essere riformato; 
non: potevo ‘concedere di più. 

Tali sono i fatti, Monsignore; io oso sperare 
che innanzi la Vostra Grandezza la loro espo- 
sizione basterà a spiegarvi la mia condotta 
prima e durante il processo, e la pena meri- 
toria che io ho dovuto provare nel sacrificare 
la giustizia ‘all’obbedienza. 

Vogliate aggradire, Monsignore , l’ omaggio 
del profondo rispetto col qualo sono 

Umil.mo ed Obbéd.mo vostro 
L’Abate J. CoGnaT. 





+ 


DL) 


cre 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. di 

Torino , 5 marzo. — Si legge nella 
Gazzetta Piemontese: 

«Teri l’altro il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Ministro di Finanze, ed il 
Ministro dei Lavori pubblici hanno assistito 
in Genova all’ esperimento della. macchina 
idro-pneumalica inventata dai sigg. ingegneri 
Grandis, Sommeiller è Grattoni per compri- 
mere con economia l’aria e ridurla a forza 
motrice $ e ne hanno veduto l'applicazione 
ad un. macchinismo dell’ ingegnere inglese 
sig. Barthelet per il perforamento della roc- 
cia viva. 

I saggi fatti. furono: molto soddisfacenti 
essendosene oltenuto un lavoro di perfora- 


zione dai 9 ai 410' centimetri ‘di lunghezza 
per ogni minuto. o 
Il Ministero ha nominato una Commis- 


| sione incaricata di fare ulteriori sperimenti 


per. poter dare un maturo giudizio tanto 
sul merito della macchina. quanto sull’op- 
portunità della. sua applicazione all’ apri- 
mento della galleria. del Moncenisio. » 
Genova, 4 marzo. — Proveniente da Li- 
vorno e di passaggio per Marsiglia, giun- 
geva .in. Genova questa mattina il principe 


‘ Danilo del Montegegro, con sette persone 


di ‘seguito. (Gazz. di Genova) 
— Sono stati rilasciati i detenuti politici 
del Castello ‘di Ivrea, condannati pel tenta- 


‘tivo di Sarzana. Avevano ancora a scontare 


sette od otto mesi di pena. È stato loro vie- 

tato di andare nelle provincie di Torino, 

Genova e' Spezia. (Italia del’ Popolo) 
TOSCANA. — Jl 2. corrente il. Granduca 


con l’ augusta Consorte, il. Gran, Principe. 


ereditario , e |’ Arciduca Carlo sono, partiti 
da Firenze alla. volta di Mantova , ‘ove si 


incontreranno con l'Imperatore d’ Austria. 
(Mon. tosc.) 





SVIZZERA. — Le notizie da Morteau 


‘(così il Bund) recano che ivi‘ esiste  real- 


mente una banda di alcune centinaja d’uo- 
mini,, che spinge piani‘ d’ invasione. Essi 
hanno tutti berretti uniformi con coccarda 
del Principe di Neusciatel, e bandiera orange- 
nera e bianca, che dicono loro affidata dal 
Re di Prussia. Il Governo francese, osserva 
il Foglio ‘stesso, ha: promesso. d’internare'i 
rifugiati. 

— I Fogli di Neusciatel recano che in 
conseguenza dell’agitarsi dei rifugiati reali- 
sti in. Morteau , il servizio. dei Gendarmi 
venne raddoppiato, e per alleviare il peso, 


furono loro aggiunte le Guide. Anche il bat-. 


taglione de’ Cacciatori a piedi francesi, che 
è di guarnigione a Morteau, eseguisce fre- 
quenti pattuglie, nella mira d’impedire ogni 


| tentativo d’invasione del territorio svizzero. 


(Gazz. tic.) 

PRUSSIA. — Berlino, 28 febbrajo, — 
Scrivono alla Corréspondance Havas : 

« Quantunque nella discussione della legge 
del divorzio la ‘maggior parte degli articoli 
siano stati adottati separatamente, si crede 
tuttavia che al voto sul complesso di essa 


\legge avrà assai probabilmente ‘luogo un 


voto contrario. I Cattolici sarebbero quelli 


\ che contribuirebbero a farla respingere, im- 


perocchè sia da loro considerata come toc- 
cante alle questioni religiose. è 

Giusta una Statistica ‘ufficiale il valore 
delle. proprietà fabbricate «di Berlino am- 


| monta a 165. milioni di talleri (618 milioni 


di franchi) ed è aumentato negli ‘ultimi 


‘ dieci anni di 27 milioni; ‘La rendita di lo- 


cazione di queste proprietà ascendeva, l’anno 
scorso, a 9 milioni 520,000 talleri ; cioè, 
quasi 2 milioni di più che nel 4847, Que- 
ste proprietà sono gravate d’un debito 
ipotecario di 14% milioni di talleri; ‘vale a 
dire, di quasi due terzi del loro valore. 
Nondimeno nel‘ 4856 non ebbero luogo 
se. non trentotto vendite su sequestro di 
immobili. Risulta da . ciò. che il Credito 
fondiario si è grandemente esteso negli ul- 
timi tempi. Ma in seguito alle numerose 
intraprese industriali , il prezzo dell’.inte- 
resse ha aumentato in media di 4j2 0/0. » 


- niente dall’ Altài e a destinazione di 





RUSSIA. Prerropurgo, 2 febbrajo. — Lo 
Imperatore ha ordinato che tutti gli U(fi- 
ciali che si recano all’estero abbiano a ri- 
mettere , al loro ritorno in Russia , tra le 
mani del Ministro della guerra, un rapporto 
sulle osservazioni ch’essi avranno fatte sullo 
stato delle armi e dell’arte della guerra al- 
l'estero. — Un convoglio d’argento, prove- 
Pie- 
troburgo, ha traversato Nijni-Novogorod 
verso la metà di febbrajo. ‘Esso conteneva 
20,080 libbre del metallo già detto. (Corr. 
Bullier). 

SPAGNA. — Maprip, 26 febbrajo. — Il 


‘ Duca d’Alba, cognato della Imperatrice Eu- 


genia, è stato nominato Alcade di Madrid. 
Il signor Gonzalez Bravo è partito per Lon- 
dra; ove è ‘andato in qualità di. Ambascia- 
tore di S. M. Il movimento elettorale co- 
mincia in tutte le provincie; ma ‘i Pro- 
gressisti non. hanno dato finora segno di 


vita. — Le ultime notizie dell’Avana sono 


in data del 24 gennajo decorso. Una Squa- 
driglia era. partita per le acque di Vera- 
Cruz; e il generale Concha stava facendo 
tutti i preparativi mecessarii per la Spedi- 
zione. (Epoca). 





CRONACA 


— NecroLogia. — Annunziamo con vero 
e sentito dolore la morte di una delle più 
virtuose e degne signore della Capitale , la 
signora Laura Millo vedova Polliotti. Dopo 
tre:anni di doloroso morbo sofferto con am- 
mirabile esemplare cristiana rassegnazione, 
spirò ieri lasciando nel lutto più profondo la 
desolata famiglia. 

Le più belle ed amabili virtù ornarono 
la vita di lei.e la resero carissima-ai suoi 
congiunti ed amici; ‘e venerata-a. quanti 
hanno potuto conoscerla ed apprezzarla. — 
Religione schietta, senza intolleranza e su- 
perstizione , affetto ‘illimitato pei suoi con- 
giunti che riuscì sempre in abnegazione 
compiuta pel bene e pel volere degli ‘altri, 


‘carità. non fastosa e ‘appariscente; ma mo-: 


desta e sincera, un candore di pensieri e 
d’iftendimenti piuttosto unico che raro con- 
giunto a modi gentili e delicatissimi, erano 
le belle qualità della signora Polliotti, mo- 
dello delle spose ‘e delle madri. Gettiamo 
questo fiore sulla sua tomba non tanto per 
dare sfogo al dolore che per parte nostra 
sentimmo per tanta perdita ;- ma perchè è 
debito pur di giustizia il rammentare questi 
rari esempii di virtù private ‘e segnalarli 
all’altrui imitazione. 

— Bagni suL Po. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta del Popolo : 

Il Consiglio delegato del Municipio di To- 
rino in una sua ultima seduta prese favo- 
revole deliberazione per un progetto di ba- 
gni presentato. dal signor. Anacleto. Valle, 
già da sei anni institutore di nuoto a To- 
rino. Questo progetto comodo ed elegante 
sarà un bello Stabilimento di-più che farà 
adorna questa ‘città. i 

— Dicmarazione. — Leggiamo nella stessa 
Gazzetta : 

I Farmacisti sottoscritti dichiarano. che 
il quadro del valore delle Farmacie annesso 
alla petizione stata presentata alla Camera 
il giorno 25 del corrente è stato redatto in 
loro presenza. dalla Commissione da essa 
nominata nelle persone dei signori Schiap- 
parelli , Dionisio e Depanis , e che gli er- 
rori.che vi possono essere occorsi sono 
frutto «di ciascheduno degl’interessati in pro- 
posito; altestano inoltre che tutto l'operato 
della Commissione fu conforme alle nozioni 
da essi indicate verbalmente. 

Torino, 28 febbrajo 4857. 


(Seguono le firme di 2A Farmacisti). * 


— Richiamo. — Al signor Intendente della 
provincia di Torino. i 

Il Commesso dell’ Esattore ha detto di 
avermi intimato l’avviso di pagamento, e 
l’Esattore ha ‘creduto di poter spiccare con- 
tro di me la bolletta d’alloggio militare. Io 
vorrei sapere se alla semplice asserzione di 


un Commesso nominato, non so da chi, la 


PESO ZAP BANTI IRINA NT WIDE R AIA APRI NISTEAIRMRAFTEME IST DEIANA III PINA E CIAD RIT 


legge attribuisca tanto valore. In tal caso 
io dico che la legge mi pare quasi fatta a 
bella posta per acerescere il malumore che 
generano , necessariamentefle imposte. Nei 
Tribunali ove agiscono Uscieri nominati dal 
Re si richiede laîfirma di colui a cui venne 
intimato un atto qualunque, 0 quella di 
due testimonii, per provare la verità della 
fatta intimazione. Si facciano dunque stam- 
pare gli avvisi di pagamento armatrice e il 


‘ Contribuente sulla matrice scriva il proprio 


nome e la data del giorno4in cui ha rice- 
vuto il suddetto avviso di pagare. Allora 
l’Esattore avrà un titolo legale nelle mani 
e cesseranno i continui lamenti di tanti cit-' 
tadini a cui molte volte. si fanno gli ‘atti 
esecutorii senza che loro sia stata mai inti- 
mata ingiunzione di sorta. 
Un Contribuente. 

— Pussuicazioni. — La Tipografia Sco- 
lastica di Sebastiano Franco.e Figli e Comp. 
ha pubblicato il quinto fascicolo dell’ Asino 
di F. D., Guerrazzi ; non crediamo di ag- 
giungere parola su questa pubblicazione, il 
nome dell’Autore edi pregi tipografici rac- 
comandandola abbastanza da sè. 


— Pianororte. —Leggiamo nella Staffetta: 

« Abbiamo qui un piccolo portento mu- 
sicale, un fanciullo il quale non ha ancora 
sei ‘anni e già suona maravigliosamente il 
Pianoforte. Egli è Luigi Della Rocca Tori- 
nese , e non vi è. bisogno di dire che la 
natura lo ha potentemente disposto alla mu- 
sica la: quale è forse l’arte che più di tutte 
concede la precocità. Certamente che anche 
il signor Bernoni suo maestro ha molta parte 
in questa pronta educazione. Chi volesse 
udire questo miracoloso fanciullo ne cerchi 
in via del Seminario numero 6, e siamo 
persuasi che resterà meravigliato sentendolo 
suonare con sì squisito gusto le più soavi 
melodie di Bellidi e di altri celebri scrittori. 
Così. alcuni anni fa si rivelò precocemente 
il senso musicale della cieca Merli, poi quello 
del napolitano Tito Mattei ». 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Lonpra, 4 Ore 3 a. 
Camera de'Comuni: Dopo 40 ore di discus- 
sione alla quale presero. parte Roebuck, 
Gladstone,, ‘Disraeli, Gibson ed in cui fu 
vivamente attaccata. la. Politica. di. Jord 
Palmerston , che. si è difeso da se’ mede- 
‘simo; il Governo fu vinto da 347 voti con- 
tro: 363. 
Questa votazione fu ‘accolta con grandi 
applausi per parte dell’Opposizione. . 
Gli Ambasciatori delle Potenze estere as- 
sistevano alla seduta. 
PariGI, 4 (sera). 
Si legge nel Morning Post in data d’oggi: 
«Lo scioglimento del Parlamento avrà 
effetto tostochè i preliminari necessarii sieno 
compiuti , e sia guarentito il pubblico ser- 
VIZIO. » 
La Borsa di Parigi fu fiacca sotto l’im- 
pressione delle notizie di Londra. 
Azioni del Cred. Mobil. 1465. 
Strade ferr. austriache 794. 
Ferrovia Viltorio-Emanuele 622. 


BerLINo 4. 
La legge sul divorzio è stata respinta con 
39 voti. di maggioranza. Tale votazione ha 
prodotto una grande sensazione. 





Borsa di Torino del 4 marzo, «© 

1849 5 © G. p. 94,40. 94,70. M. 
91.75. 

1849 4 1° M. 940, 

41850 G. p. 930. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 322,50. 
321. Pel 51 marzo 322,50. 323. 324,50. 
Pel 30 aprile 324,50. M. 324. Pel 34 marzo 
322. 329. 322,50. 

Cassa di Sconto. (liberate) G. p. Pel 30 
aprile 287. 288. 

Idem (Nuovissime) G. p. 279. Pel 54 
marzo. 280. Pel 50 aprile 280. M. Pel 30 
aprile 279. 280.281. 

Banca Nazionale G. p. Pel 30 aprile 1395. 

Telegrafo sottomarino. M. Pel 34 marzo 
145. 150 
.. Ferrovia di Novara. G. p. Pel 34 marzo 
725.722. Pel 50 aprile 730. M. 748. Pel 
51 ‘marzo 725. Pel:30 aprile 730. 

:Jdem. (Obbligazioni) M. Pel 51 marzo 282. 

' Ferrovia di‘ Susa. G. p. Pel 34 marzo 
570. M. 570. Pel 9. marzo 570. 

'errovia. Vittorio «Emanuele G. p. 640. 

Borsa di Parigi del 4 marzo. 
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GIACOMO COLLO @Gerente. 





REGIS CILS OP VENIRE INIST SAVOIA 


nt re tieni RR in rieti at 


On y;trouve les mémes.avantages que ceux offeris par les}. Jardins: de cinquante hectares ornés de fleurs, cactus 
plus de 8,000 orangers, citronniers et ‘arbustes: tonj 
verts. — Grands: Hotels'à ‘Prix fixe et è la Carte — Bain 
Mer. — Omnibus à volonté.— Bateaux è vapeur:tous les 
pour le service s; écial de l’Établissement. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO ;; 


À une heure de Nice et sous un climat unique, en. Europe 
par la: douceur de: si température, un Établissement rival de 
teus ceux de l’Allemagne‘asouveri ses vastes et luxueux. Sa- 


Casinos situés. sur les bords du: Rbin. 
Salons de conversation, de jeux, de musique, de, lecture, 


Concerts et. Bals, 


lons au public depuis le quinze décembre. O:chestre choisie parmi les meilleurs artistes de Paris, 


GUANO DORINA.. n | 
Lettera A, eguale senza eccezione al miglior Guano d'America. —Prezzo fr. 320 la tonnellita. GR N | | ADRO M j | RA 
Lettera Bj gia favorevolmente conosciuta. — Fr. 200 la tonnell»ta, ; : ù, I 
I signori Committenti ‘saranno ‘quindi’ retribuiti con uno sconto relativo e proporzionato alla SI i 
entità: delle loro ‘domande. i i “7h 
Unico deposito in ‘Torino; contrada della. Provvidenza; n. 34; entro il ‘cortile. asi per I Insegnamento nelle Scuole 
DOMENICO: SCHIAPPARELLI e coNP. i Han | i A) 


sia ii peo 0 


SISTEMA METRICO 
BRLUVEITI ESPOSIZIONI 


DI i (AZ. 

7 DE ICE, ALT VINCENZO BULLY. INDUSPRIA” PRANCESE 
1809; è 4844. A PARIGD 1825, 1827 611849 
BE rue Saint-Honoré, n. 295 


Questo: aceto; di cui è»grande il ‘credito ‘in Francia, è-il solo che offra al pubblico, come 
garanzia, ;dei «sinceri; brevetti} ottenuti, sui rapporti di commissioni scientifiche e da più di ‘70 
anni, di. prove;e successi sempre maggiori.» LRa 14 
Questo è il tipo degli aceti .da toeletta, ed:ha sostituito 1’ uso dell’acqua di Cologna, ed altre 
acque alcoolizzate che corrodono e induriscono ‘i ‘tessuti. Ha un'odore il più fresco è il più 
grato; ammorbidisce e nutrisce'la. pelle, le ridona la' sua bianchezza e la' sua morbidezza 
splendente; toglie l'ardore eccitato . dal rasoio, e,si adopera a, tutti gli usi della toeletta. Si 
adopera pure nei bagni generali o locali. — Contro i mali della testa e le emicranie (special- 
mente mel'casò di bagno senapato ai piedi’ alla. dose di un terzo di boccetta). — Per depurare 
l'aria, neutralizzanidola, e preservare dalle influenze epidemiche, ‘ecc. ecc. 

Kiwo Prezzo ‘della bottiglia; fr. 2.0; 


Presso Il Emporio Scolastico Magistrale 


tutte le Comuni e Scuole dello Stato dai Ministeri di Pubblica  Tstra 
d’Agricoltura e Commercio, di ciù l Emporio s'incarica di, far. | 
vista alle Scuole ui sequenti prezzi: 

Sciolto L. 6. — Messo su tela con cornice L: 42. 


il 


Collezioni delle Misure effettive 
del Sistema’ Metrico 


In uso nel Commercio, delle ‘quali 'Eamporio tiene i campioni e di 
incarica di farne la fornitura alle ‘scuole’ ai ‘seguenti prezzi: 


Piccola Collezione 


" Deposito ‘presso V Uffizio generale d’Annunzi y viaB. V. degli Angeli, n. 9;; Torino. 


CASSA DEL COMMERCIO 
E DELL'INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE. 


Sì rendono avvisati i*signori Azionisti, ché 
il'Consigliò  d'Amministrazione nella ‘sua’ se- 
duta d’oggi ha deliberato; chevil. quarto ver- 
samento .di‘L..50 pet Azione della;nuova emis- 
sione. debba essere fatto ‘dal 16 al.34 delipros: 
simo. mese. di. marzo inclusivamente. 


Il versamento. potrà effettuarsi tanto-in. To- 
rino. alla. sede-della. Società, come: in; Genova 
presso la Cassa Generale. 


Torino, 8 febbraio 1857. 


L'ANICO DISCRETO sara 


tica pui rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sui’incapacità fisica ‘che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine. ed illustrata da #08 figure ‘anatomiche in- 
Cise In accialo. { 

La prima parte tratta dall'anatomia e.fisiologia degli organi 
generativi, e& è illustrata di 28 figure. colorite. la 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli accessi, è 
del loro effetto dannoso che indebolisog il corpo è le mente, 
e.irrita il sistema nervoso; illustrato di 40.figure. 

La terza parte tratta delle maiattie che ne risultano nei 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura, È 

i Lia quarta parte! contiene delle ‘considerazioni. sui matri- 
imonio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell’incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien' discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. i ! ; 1 

Quest'opera, compilata e tg la in sei lingua dai sigg.’ 
L.e.R. Perry; medici consyienti, Berners Stregt;49, Londra; 
si verde in italiano o in francese allUffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9; Torino, al'prezzo di Li 3. 
- Spedizione in/provincia franca di portoallo*stesse prezzo 
contro vaglia postale affrancato ‘all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syrimouni. Specifico 
meraviglioso per rinovare leforze vitali. ‘La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone ini ‘ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di;attestazioni: inestimabile per le per- 

‘’sone'affette d’impotenea,la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il;,mal'di-testa, gli svenimenti, ‘i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritàzione nervosa,.d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del piu;forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli.ammatati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche.-(PrezzoL:15 501a 
boccola quadrupla quantità in una bottiglia per.L..46 40. 

Essenza estersiva concentrafayrimedicane 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prézzo Li. 16"50 la'boo- 
cetta,o la quadrupla quantitài1n una bottiglia per L..46/40. 

Le Pillole. specifiche depusative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di'attendere ai! propri affari 
non contenendo verun.eccitante. — Prezzo dallè scatole 
L.350—595 — 44.00... si 

I suddetti medicamenti sono accorapagnati da limghe e 
déttagliatsistrazioni‘in italiano, e si vendono dal farmacista 
Borzani, via Diragros:sa, N 49, Torina. 


POMATA del dott. DUPUYTREN per pre: 


incanulimento' dei‘: capelli;, ;arrestarne: la'caduta 
fortificarli ed abbellirli. Nel fortificarli essa fa 
prontamente cessaru ‘la malattia e l’indebolimento 
delle loro radici. ‘Le ‘sostanze che la compongono 
sono combinate per modo ch’esse concorrono fi» 
multaneamente alla conservazione e rigenerazione 
dei capelli. — Prezzo del ‘vaso L. 3 50. — Depo- 


Sito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve: des 


‘Petits-Champs,.26, a Parigi. — Deposito.negli Stati 
Sardi per a vendita. all ingrosso ed al minuto 
presso ! Uffizio generale d’ Annunzi, vit B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. -— Vendesi pure presso i 
signori: farmacisti, Z'oriro, Bonzani; Geroga, Bruz- 
za; Alessandria; Basilio: Movara, Caccia; ‘Ver 
celli, Bertoletti; Casale; Bavaz Zrtra Li - Caccia. 


| 
| 








igienica ,, infallibile | e preservaliva; guapi- 
gione pronta e sicura delle malattie recenti 
e croniche, e che hanno resistito al Gopaive 
‘ed. al, Cubebe. Gura (facile da eseguirsi in 
secreto ed in. viaggio, il cni. effetto è altret- 
\fanto più sicuro, quanto viene più pronta- 
mente ‘impiegata. Ì 
Si ‘trova‘inotutte le principali «farmacie 
dell'universo. 
Per le spedizioni dall’Autore a Parigi, Rue 
Lafayette, 33, ed a Nizza, farmacia Dalmas. 
Depusiti: Alessandria; Basilio; Aosta, Gallesto; 
Asti, Boschiero;, Casale; Oglietti;., Guneo, 
Forneris; Genova, Bruzza;' Mortara, Sartorio; 
Torino, Bonzani, Barbie, Cerrutti, Depanis, 
| Florio,‘ Niccolis; Tacconis. — Prezzo L. 6. 


WERE PELLOLE VALLET 








EIA 


CASA DI SALUTE 
APERTI VARA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELL 
(aperta im Alessandria 


con Decreto Reale del 16 marzo 1858, 01 
Sì ricevono ammalati d’ambo. i. sessi affetti di 
mulattia 0 medica, 0 chirurgica vd oculistica, come 
pure donne peri assistenza ‘ostetrica. Sono esclusi i 
cronici. 


(V. Risorgimento del 3 settembre N.04695.) 
Tipografia. scolastica’ di Sknastixno 
Franco, Ficri È Comp: i 


NOZIONI ELEMENTARI 


LETTERATU 


DOMENICO GAPELLINA * 
secondo i Programmi per 1° esame 
di. Magistero. 


Parte prima. — Della locuzione. 1. 00 60 


| Parte seconda... Dei principali 


compontnenti in prosa e in poesia. 
Parte terza. — Notizie di ‘storia 
letterario latina ed italiana» richieste 
ij dai programini Li, Ped: IL, > 00175 


ii APreszorni 10, 


».00 60 


Maliante ‘un vagliaipostale»di Life ® 99 si 


spedisce fin provindia franco//di. porto; 


delle. Misure fondamentali 0 prototipe del nuovo Sistema decimale. ‘ 


Metro in‘asta coi decimetri, centimetri ei millimetri segnati Li 
Metro ‘pieghevole diviso in ‘dieci stecche 5 i » 
Decametro a ‘nastro in astuccio ‘coi metti, decimetri' ee. |. » 
Decimetro ‘cubo în latta (ossìa litro cubico) : S » 
Litro cilindrico in latta per liquidi... |. i : » 
Centimetro cubo in latta (ossia millilitro) .... L ; » 
Chilogramma 1n ferro fuso { . i si + ; » 


Gramma in ottone 2 $ pi si ; 1 i » 


Grande Collezione delle Misure 
DEL SISTEMA METRICO 


Misure Lineari 


Decametro: a» catena ‘con ‘40. cericchi Li 
Decametro a nastro in astuccio 


5 | Metro in asta‘colla’ divisione L: 
» 2 | Metro ‘pieghevole in 40 stecche > 


Capacità sistematiche 


Centimetro cubo in legno .... 
Collezione. di. cubetti 0 centimetri PE 
cubi in: legno per spiegare palpa. 
bilmente.la teoria della formazione 
del: cubo di un numero. i 
N.'8 cubetti (cubo di 2) 
N. 27 id. (cubo dì 5) 
N. 64 id. ‘(cubo di 4) 
N. ‘115 id. (cubo di 5) 
0,50 | N. 1000 id. (cubo di 10) 


Misure di 


Decimetro cubo concavo in: latta 
corrispondente per la capacità al 
liro e per il peso d’acqua distillata 
contenuta al Chilogramma, prezzo L.. 

Decimetro cubo in legno colla. 

divisione dei centimetri cubi. » 2. 

Centimelro cubo in lata corrispon- 
dente per la capacità al millilitro e 
per il peso d’acqua. distillata al 
ardmma it 


4.50 


Misure di capacità éffettive 

(pei liquidi) 
Doppio. decalitro; in;;ferro; 
Decalitro, id: «id, 
Doppio. litro in stagno. 
Litro in stagno..?; 
:Mezzo litro itî stagno. 
Doppio decilitro in stagno, 
Decilitro in stagno. 
Mezzo decilitro in stagno. 
Doppio centilitro in. stagno. 
Centilitro in stagno: 


(peri gli aridi) 
Eltolitro in legno. ; 
Mezzo ettolitro ‘in legno. 
Doppio decalitro in legno. 
‘Decalitro in legno. ss 
Mezzo decalitro in legno. 
Doppio. litro in legno col. litro ad 8$ 
Me3z0 litro. in stagno: CO 
Doppio  decilitro in stagno. 
Decilitro in stagno: 
Mezzo «decilitro. 
Misure dî Peso e Bilanefe. 
Miriagramma in ferro L. Chilogramma in’ ottone con tutt de 
5 Kilogrammi id. | » ‘sioni usale, in commercio, infisse 
2 Kilogrammi id: IDEALI toppa di legno 
L Kilogramma} ‘id ve Chilogramma con tulle le sud 
d Ettogrammi “id; ‘sioni a..ciottolelte bi 
2 Ettogramami | ‘di 73 | Gramma in lastra colle suddivisioni 
I 1, Bitogramma: id: 50 sino. al ‘milligramma 
Bilancia ‘a coppe‘eleganti ‘| Bilancia romana (scandaglio) 
Bilancia:a: coppe ‘ordinarie OE pitt ta 


— 


© Sr 19 CI 


Fi 


) 000 “TiPoedariA “Scorastica Di SepAstiAno Franco E Fili E Comp, 


CSI TAFIRIASO Sr 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
| (agamento anticipato) 


in Torino 
Per un anno. . . L230 — 
Per un; semestre |... >»: 46 — 
Per un trimestre: . » 8 50 
B'Pernuno mese: ) a 37- 
Un numero separato. » 2 
Nelle Provimele 
Per pun anno. n.1. 38 
Per un'semestre ‘. >» 48/— 
Per un.trimestre. .. » 9 50 
Per ùn mese...» 3/50 
Per Estero 
AUSTRIA, anno sem, trim. 
SVIZZERA 


e Toscana L. 50 L. 26 L.4450, 
FRANCIA INDRO Ch DILLO 
SICILIA n 90- 290-016 
ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, INGHILTERRA 

e ORIENTE, Li, 67-— |».3450. »49— 


GERMANIA (via 


di Svizzera). ». 174 45/38. — li» 9050 
OLTRE MARE » 92 —» W7—- 025 — 








Effemeridi Xtaliane, i 


Et seo sit Sb queque notata dies. 
Ovipio. 


6 TA 


TATA, Nasce: a Caprese, terra d'Arezzo, uno 
dî quei rari che ‘la natura produce per: mo- 


strare tratto tratto .l’ immensa potenza del: 


l’uomo, Michelangelo Bonarotti. 


1684. La Repubblica di Venezia contrag; 
per interposizione di papa Innocenzo XI, un’al- 
leanza coll’ imperatore Leopoldo. .d’Austria e 
con. Giovanni  Sobiescki. re, di, Polonia. . per 
guerreggiare la Porta Ottomana, Allestita una 
poderosa Flotta, a comandare la quale aveva 
preposto Francesco Morosini, grand’ uomo di 
mare e di guerra, Venezia coi suoi alleati 
diede principio ad una guerra che durò quin- 
dici anni, e che fu illustrata da brillanti vit- 
torie. Venuiaar il 26 gennajo 1699 alla pace .di 
Carlowitz, la pace più notevole fra quelle della 
Porta colle Potenze cristiane, fu alla. Repub- 
blica assicurato il possesso della Morea,;Egina, 
Santa Maura e di altre fortezze che aveva con- 
quistate in Dalmazia. 


1824... Quattro: persone; mentre il vsole.Ista 
per.tramontare, entrano perisecreta scala nella 
Biblioteca del: Principe di Carignano; Carlo Al- 
berto ; il:quale le stava attendendo; Erano il 
colonnello. Marchese: di San'Marzanò, ‘il Conte 
di Santa-Rosa ; il Maggiore d’Artiglieria cava» 
liere Collegno ed il conte Lisio, Capitano dei 
Cavalleggieri del Re. Un pensiero ‘comune là 
li radunava; l'indipendenza e la libertà d’Italia, 


* 


DIARIO. 


Il Corriere non ci porta che ‘i giudizii della 
Stampa intorno ‘al voto ‘probabile della Ga- 
mera dei Comuni d° Inghilterra nella: quistione 
della China ; ma questi. giudizii perdono ‘ogni 
importanza .dopoché il dispaccio telegrafico 


ci ha annunziato .il RR della vota- 
zione. 


Solamente è da notare i il' Times del 2 
marzo prende ‘con calore Ja parte dal’ Mini- 
stero; benchè nella Opposizione vi sia'il signor 
Gladetone; e la possibilità di un’Amministra> 
zione Aberdeen! Il Giornale ' della City trova 
strano che una misera coalizione ‘di ‘elementi 
opposti. e inconciliabili , incapace : perciò! di 
comporre un (Gabinetto; foga anche per» 
chè, a detto dello; stesso. Disraeli, il popolovin= 
glesi non ama ,.e ha ragione di non amare; le 


APPENDICE. 


Pubblichiamo di buon grado i ‘seguenti versi, 
pregevole lavoro’ di gentilissima poetessa, la 
quale ha già levato sì bella fama di sè è si Na 
acquistate le-simpatie universali adoperando 
l'ingegno nell’illustrare.le glorie; patrie. 


Le Poète Exilé 
au 


COMTE TERENZIO MAMIANI. 


Quand'ton esquif' brisé battu: par la maree 
Vint jeter sur nos: bords ta voile déchirée 
Plus'belle qu'un drapeat vainqueurs 


Maître, pour consoler ton illustre disgràce 
Nous. couvrions:des lauriers de Virgile et. du Tasse 
Les blessures d'un noble c@eur. 


Eprant de bords en bords'comme l’était Homéère, 
Tu;dus' tremper ia letre à cette coupe amére 
Que: iverse la fatalité, 


Par des larmes de sang toute gloire is'achéte, 
Le sacre du malheur, met au'front du poòte 
Un rayon d’immortalité. 


O 





GIORNALE POLITICO È 





coalizioni, pensi di rovesciare il Gabinetto che 
ha portato a buon fine una guerra gloriosa , e, che 
ha tutte le simpatie del’ paese. 


Or in una quistione come quella che. si N 
discussa alla Camera dei Comuni la Uity è tutto; | 
eil suo ‘organo è ‘il Times: Là guerra della 


China!'non'si può giustificare nè ‘condannare 
che in.nomè del commercio in Inghilterra: del 
commercio; internotto, dalle presenti das e 
che. si promette nuovi e, grandi vantaggi dal 
rinnovamento. dei Trattati. Il giorno in cui.il 
commercio inglese perdona ai sacrifizii , pre- 
senti in Vista delle nuove conquiste che ha in 
mira, la Politica del Gabinetto risulta nazio- 
nale é popolare nel paese, e le nuove elezioni 
gli daranno nuova forza. 

Le Autorità chinesi, alla ‘data dellè ultime 
notizie, avevano ‘interdetto il commercio cogli 
Inglesi e! cogli Buropèi ; neî cinque porti sotto 
pena di morte. Si faceva eccezione pei mer: 
cati. che .sono,sul. confiné della: Siberia. 


sierici ranieri lirismo rico cs 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 3 marzo. 


‘Era già qualche tempo che non vi era più 
Stata crisi ministeriale in Inghilterra, La guerra 
aveva sostenuto sinqui lord Palmerston, dice 
il Punch, come le vesciche di salbotagio s0- 
stengono un inesperto nuotatore. Il portafoglio 
del».bellicoso: Ministro è ‘come ‘il tempiodi 
Giano. Aperto durante la guerra, bisogna ché 
ei .lochiuda in tempo di pace! Il sig. Disraeli 
diceva poco fa ,. parlando. del isuo avversario: 
piuttosto che restare pacifico, egli dichiarerebbe 
la, guerra alla Francia. 

Anche Roma, all’apogeo della sua potenza, 
credeva che solamente la guerra e la, conqui- 
sta potéssero assodare e mantenere la sua domi- 
nazione: ma non è ai nostri tempi che si possa 
paragonare la ‘Politica’ romana colla Politica 
inglese. 

Si attendono a Londra importanti notizie 
della Chino. 

I fondi inglesi sono oggi in rialzo; questo | 
prova meglio che il Jinguaggio' dei Giornali 
la confidenza cha. si-ha nel trionfo del: Mini- . 
stero. 

< È inutile. il rta dice .il Mosliug 
Advertiser di ieri; noi siamo in fpiena crisi: 
crisi seria perchè non solamente ministeriale, 
mà ancora nazionale. La Russia è quella che 
sta in mezzo alla combinazione immorale che 
'si è formata ‘@ che ha preso grandi propor- 
zioni ‘contro il Ministero di lord PAlMersion 


% 


Et l'homme'en' le voyant silencieux et gréle 
Cheminer triste et seul en secouant de l’sile 
La ‘poussière des cieux, 


Jette l’insulte, ignare.à ce Dieu qui se voile 
‘Comme un enfant ‘qui lance nne. pierre A l’étoile 
Dont l’eclat fatigue ses yeux. 


Gar le poéte saint incompris par Ja foule 
_.Ainsi, que l’Alcyon balancé parla houle. | 
7 Triste ne chante que, pour Dieu. 


L’homme sourd à sa voix et.le raille et le nie; 
Poète, prend ton vol, hélas, car au génie, 
La' terre sl un aride licu. 


Qui, les Pottei sont commes ces monts sublimes 
Do la nue et léclait” enveloppent les cimes; 
Un feu RN ctrange eù Vermeil 


S'échappe dò lebrs: flades» pari un coup ide tonnerte, 
Ettremblant l'on: se dit: Que conte: ce cratére; 
Est+ce.la foudre:0u.le soleil? 


° 0° Poètes puissants, protipes de l’idée!! 
L'intelligence humaine est pour vous fecondée, 
Vous étes les seuls vrais élus, 


Sublimes pioniers sur la route des ages 
C'est; vous: qui! nous: frayant' de: glorieux passages 
Guidez nos pas irrésolus, ‘ 








it DI 


LETTERARIO 


Multa, renascentur que jam cecidere , cadentque 


Que munc sunt in: honone:. . >. 


Per le inserzioni d: Avorse dirigersi all'UFFIZIo GENERALE D'ANNUNZII, via E; V. degli Angeli, 9 





e. le. libertà. del paese. Lord: Palmerston imi- 
tando l'esempio dato da lord. Derby, ha con- 
vocato nei, suci. saloni.i suoi amici. politici. 
Noi non dubitiamo che egli avrà dichia rato. loro 
di essere pronto el a tu'l'u-mo deciso di ser- 
virsi di tutti i mezzi, che la Costituzione mette 
il ‘poter suo ‘per ‘sveritare l’iniqua congiura 
contro di lui ‘ordità. Lord Palmerstoti in una 


parola, proclamerà ‘la sua ‘intenzione di ricor | 


rere se farà di bisoguo ad uno scioglimento 
del, Parlatnento, Egli sarebbe più che pusilla- 
nime se lasciasse. cadere le redini dello. Stato 
in mano alla confederazione immorale che gliele 
vorrebbe. strappare. Un appello al popolo ‘in- 
glese in un tale momento riceverebbe una ri- 
sposta fragororosa. Che |’ opinione pubblica si 
sollevi con indegnazione contro una cospira - 
zione flagrante e riboccante , e l’entusiasmo 
popolare saprà far giustizià della colpevole co- 
alizione di'lora' Derby, di'‘Tord' John Russell, 
di Disraeli e di Gladstone! » 

leri.sera;..in un citcolo ben ‘informato di 
Londra, dicevasi. che lord Elgin,era stato mo 
minato. per. andare a Pekino sostenuto; da' navi 
di guerra e da truppe della Marina .con pieni 
poteri per fare la pace, Si aggiunge, che, Sua 
Signoria passerà per Shang-Hai. 

Quello che attualmente irrita il partito radi- 
cale'in Svizzera, è il pensiero che il Governo 
federale ‘non ‘sarà’ forse rappresentato nelle 
Conferenze che stanno per aprirsi’ a Parigi per 
la soluzione ‘della questione di Neuchatel. 

Ciascuno ici chiede ciò che Kern sia venutò 
a fare a Parigi, Forse sarebbe meglio nell’in* 


teresse. della. Svizzera: chela ‘di: lei causa 
fosse difesa ‘alle Uonferenze ‘dal Governo: fran= 


cese, il quale non ha certamente l’ intenzione 


d’ indi festino innanzi al Gabinetto di Ber- 
lino. 


V' è ora quistione nel mondo delle Cancel- 
lerie d'una Nota confidenziale relativa all’ af- 
fare di Neuchatel, la quale deve rischiarare 
la situazione. Il Nord non mancherà certa- 
mente di pubblicarla. 


« C' est du Nord ajourd’ hui «que nous vient 
la lumière. » 


Il: Nord pubblica oggi il testo ‘della conven- 
zione Buschental intervenuta trà ‘il Re di Nal 


poli e la:.Confederazione Argentina. ‘Eccone Te 
ea principali: 


Le navi. che porteranno i Coli: si; dirige- 
ranno al Rosario, primo porto della (onfede- 
razione Argentina. nel fiume di Parana. -Golà 
essi troveranno le opportune istruzioni ed il 


nome del luogo, ov’essi dovranno Cepositare i 
i, detti coloni, 


ca II EE TIZIA 
Les.vents, Ies flots; les fleurs; et l’aube ‘et les ‘étoiles 


Sontle.livre éternel où vos:regards sans voiles 
Lisentle nom de Jéhovah! 


L’Univers est un temple et vous. étes les prétres ; 
Seuls vous restez'debout, grands pasteurs des étres, 
Pour prier quand la foi sten va. 


Vous restez pour chanter, pour bénir, pour instruire, 
Car toute voix humaine en passant sura Jyre 
Se change en hymne glorieux. 


Vous transfigurez l'homme, ;et, supréme mystére, 
Vous laissez échapper en traversant.la serre) 
Ces lueurs qui viennent des cieux., 


Qu'importe le bùcher lorsque.l’apothéose 
Se leve pour le Jjusteet sur son nom dépose 
‘La gloiîre, ce brillant flambeau. 


('Qu’importe des tourments et la haine'et Penvie! 
«iLes plaisirs‘, le :bonheur, tons:les'biens dela vié 
{Wallent-ils.ce;divinstombean®> ;: 


O a aussi, quand fuyant le sol ingrat de Rome, 
sE sublime banni, tu sentis ton coeur d’homme 
Brisé par ce supréme adieu; 


" Tes regards éperdus parcoururent lo terre, 
Et ne voyant partout. qu’un desert solitaire ni) 
: Pensif tu te tournas vers Dieu, 








T-Sindaci?pei M tipii, ì:Presidi ie 
tutti i Capi dee Istituti di Educa- 
zione. ed Istruzione;, edi: Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Sogcorso fra: gl'Inseznanti (paghe- 
ranno: In Torino; L. annue 20, 
în Provincia L:98. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via, dell’ ‘Arcivescovado; Ni 6. 0Pér 
le PROVINCIE con vaglia POStAlè. n 
In'Micano,, presso. l’7.. Ri; Spedizione 
delle Gazzette, € pel restante d'ItALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue I. J. Rosseau; 8: LoN- 
DRA, P. ‘Rolandi, 20; Berner's Street; e; A. 
Richter, (49! Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA: essue Colonig, A. Duran ‘Libraio, 
Via del Empeciriado, 3, ‘Madrid SvizzeRA, 
Hor. Bureau des Gazettes "de Basel, 
Le lettere e î pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pREanoo pnt, 20 
per riga anticipati,. 








I.nuovi coloni; sbranmasdivisi in, famiglie ‘o 
gruppi, di. 5 individui. ;ed a«ciascuno di essi 
gruppi il Governo, della: Confederazione darà 
la proprietà assoluta. e perpetua del. terreno , 
che viene loro assegnato; inoltre 50 patacons 
o piastre da impiegare nella ‘costruzione di 
un rancho ossia capanna, i materiali pér la 
quale potranno essere presi nelle selve o nelle 
vicine paludi” di' proprietà pubblica } Se noù 
‘bastorenno quelli” delle‘! selve ‘e delle paludi 
ché. vi.sono nella Colonia. 

Giascana; Golonia avrà vil suo'Curato. 

L'Accademia Tolosana.‘deil Giuochi Fig 
rali. (quest’Accademin venne stabilita;nel 1324) 
ha tenuto; domenica scorsa una Seduta pub, 
blica. Dov! è mai il tempo, l'età d’oro poetica, 
in cui il Capitolo di Tolosa decretava violette 
d’ oro e fiordalisi d’ argento a laureati che 
avevano | nume Casimiro Delavigne e Victor 
Figo? 

La febbbre tifoidea regna’ ‘nel Collegio di 
Juilly. parenti ‘vennero avvertiti di ritirare 
i.loro figlioli, i 
i Un affare misterioso: s'instruisce ora ins 
nanzi al. Consiglio di-guerra. di Parigi. 

Dicesi vi. siano implicati, alcuni Ufficiali. Le 
voci ché corrono. non sono guari onorevoli ‘per 
cotestoro. | 

L° Imperatore e |’ Imperatrice seno ieri an- 
dati. a passeggio sino ‘al castello di S. Cloud. 
La vettura dell'Imperatore era ‘condotta in 
posta, ‘e’ quella dell’ Imperatrice ‘aveva una 
muta alla Daumont. 


Viene: annunziata’ la ‘partenza ‘per Roma di 
Monsignor di Monugz: priva Vvmpoibivio del: 


l'Imperatore. Monsignor odi Naricy va ‘a Rota 
per la visita ad. limina che. i Membri dell’epi- 
scopato hanno. l'abitudine. di fare ‘ogni quattro 
anni. Credesi però che il pio Prelato sia pure 
incaricato d’una missione la . quale abbraccia 
diversi oggetti di natura affatto confidenziale. 
X. 





Torino, 5 MANZO. 


‘CAMERA DEL DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 3 MARZO. 


Dopo i doiti,e lucidi, discorsi :.del. depus 
tato, Farina, parea..si; potesse sperare, che. la 
discussione sulla. legge degl’ interessi. cam- 
minasse più, spedita, ma; .l’ aspettazione andò 
delusa. .Approvata. in ‘principio della ‘seduta 
l'elezione, dell’ ayvocato,, Desiderato, Chiaves 
a deputato del Collegio di Gavour,, sorse 


Et tu sentis soudain une céleste flamme, 
Un rayon de ta gloire échauffer ta grande dme 


\Au soleil de ton avenir. 


% .* 
Oubliant tes.malheurs,;tu\marchais: pur et calme; 
Car tu: voyais toujours auloin briller Ja: palme. 
Qui, s'attache. à)tout souvenir. 


Alors des jeunes voix, des clameurs chaleureuses 
Montèrent sur tes” pas; ‘et'tesmains généreuses 


Renvontrèrent plus d'une main. 


O Maître, c’étaient nous, la jeune pogsie 
Venait t'offrir les flots de. miel e d’ ambroisie 
‘Dont ta parfumes son chemin. 


Nous, éclos au ciel pur. de ta classique, école, 
Qui nous. sommes. formés ‘à ta-claste parole, 
“Qui cherchons tes pas triomphants, 


La; jeunesse: est è toi, dtes:\s6ins /'onti élevéo) 
‘Aux feux; de ton soleilre’est toi cquil’a conyée; 
Maitre; nous: sommes, tes: enfants. 


© Chante, chante pour nous, onblie un sort injuste, 
La couronne ‘d’épines'est pour le plus ‘auguste, 
Le malheur te igrandit'encore. 


Lève- “loi, leve- hr ta. lyre. est ure épée,. 
Et poète et soldat de la grande épopée 
‘Chante-la ‘sur ta harpe d'or. 
AGATRE SOPHIE. SASSERNÒ, 
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il Conte della Motta ad orare contro il 
progetto di legge ‘avvisando che la libertà 
illimitata non tornerebbe favorevole ai ca- 
pitalisti onesti, i quali non vorrebbero trarre 
un: interesse oltre quei limiti che addita la 
legge stessa, ma ai soli usurai. Non si può 
addurre in sostegno. della legge I’ esempio 
delle altre Nazioni, ‘poste in sì diversa. con- 
dizione. Così l'Inghilterra. ha concentrata la 
proprietà territoriale in poche persone e pos- 
siede ‘abbondanti capitali. L’ Austria e la 
Prussia studiano ancora la questione e non 
l'hanno risolta. 

— Nè con più ‘successo si reca la testimo- 
niariza degli economisti. Studiano questi le 
leggi ‘con cui si producono e distribuiscono 
le ricchezze, ma' lasciano poi agli Statisti 
l'applicazione dei loro. principii, affinchè non 
cozzi contro la morale «e la pubblica prospe- 
rità. Funesta tornerebbe un'applicazione in- 
discreta di principii teorici. E se volessimo 
attenerci strettamente a questi non.dovremmo 
pur ammettere un interesse. legale, poichè 
questo, in caso di dubbiezza, si dovrebbe 
ricavare da stime, variando i tempi e per- 
co il valore degl’interessi. 

‘Si volle bensì porre un freno all’ abi 
taiza ‘degl’ interessi lasciando al debitore 
il liberarsene col: pagamento del capitale. 
Ma questo va contro alla natura dei con- 
tratti bilaterali e .il rimedio è troppo ener- 
gico per altra parte, perchè i capitalisti 
cercano la. stabilità nei. loro impieghi e 
questa condizione gli. distoglierà dal pre- 
stare le somme richieste. Altri debitori poi 
non saranno ‘in grado di valersi di quel ri- 
medio, poichè chi è-costretto ‘a ‘pagar gravi 
interessi difficilmente dopo breve lasso di 
tempo è in facoltà di soddisfare ai debiti. 
Il Governo potrebbe provvedere meglio al- 
I’ interesse dei privati, agevolando loro l’a- 
cquisto, di capitali , coll’ impedire |’ ingom- 
bro sulla piazza di Azioni di speculazioni risi- 
cose o almenosoverchie. Al postutto si potrebbe 
elevare ‘il tasso attuale degl’ interesssi ,; se 
si oroda trappa! hasso,. sonzn. prarlamare la 
libertà illimitata , 0 almeno ‘lasciar questa 
solo al Commercio, che ha un correttivo in 
Sè stesso. Anche in altri contratti la legge 
non dà azioné se v' ha lesione, nè avvi 
ragione che ciò non abbia luogo nel mutuo, 
e fondamento infine d’ogni transazione non 


debb' essere la ragione economica , ma la 
morale. 


Il Ministro di grazia e giustizia comincia 
dal purgarsi dall'accusa di; avere introdotto 
una legge che era stata rigettata dal Par- 
lamento. In ciò dice di avere per sè l’au- 
torità di ‘altre Assemblee! Oltre a ‘ciò il 
progetto sebbene modificato, era’ stato vinto 
nel':Senato.e anche alla Camera dei Depu- 
tati; le ‘singole disposizioni di esso avevano 
incontrato 1° approvazione, sebbene éguale 
fortuna non'sortisse poi il complesso. Ma, ve- 
nendo «al'‘merito' della: proposta; essa‘è con- 
sigliata dalla giustizia, poichè ognuno deb- 
be poter disporre liberamente di ciò che 
gli spetta. 

La limitazione degl’ interessi non è altro 
che la legge del mazimum la quale fu da 
ognuno riconosciuta: come pessima. 

Il tasso dell'interesse ebbe origine in tempi 
in cui dominavano i privilegi ‘ed’ incagli di 
ogni natura, nè havvi motivo ‘per cui ora 
il denaro sia assoggettato ad altre leggi che 
non quelle che: regolano. la. trasmessione 
delle altre merci. Egli è vero che si danno 
limiti alla proprietà in altri ‘contratti, come 
nelle vendite lesive. Ma molto limitata fu 
negli ultimi tempi l’azione per la rescissio- 
ne del contratto, e per essa poi si fa ‘ap- 
punto ciò che si propone con questa legge 
di lasciare in facoltà del contraente’ di re- 
scindere.il.contratto. Che si direbbe invece 
se si-proponesse di non'rendere una ‘pro- 
prietà oltre un prezzo ‘fissato dalla legge ? 


Se sì qualificasse  usurajo ‘chi oltrepassasse 


quei limiti? Certo tale provvisione, si direb- 
be ingiusta ed ‘assurda... eppure sarebbe a- 
naloga a quella che fissa un limite agl’in- 
teressi. Nè meglio adducesi' la proibizione 
di mallevare alle donne, di accattare ai fi- 
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gli di famiglia, poichè queste leggi riguar- 
dano una classe speciale di persone ; le 
quali non si suppongono abbastanza giudi: 
ziose per istringere quei contratti, laddove 
la limitazione degl’interessi concerne tutti. 


Adunque, se la legge che‘ora si vuole 


abrogare, è ingiusta, è per questo fatto solo 
immorale. Oltreché ‘la limitazione non potè 
mai impedire l'usura, e nelle Provincie ove 
maggiori sonò le lagnanze per questa, po- 
chissimi. furono‘ i processi che si poterono 


‘formare contro gli usurai. Inefficace. è per- 


tanto la legge, è immorale creare un reato 
che non si può reprimere, indurre |’ opi- 
nione' che una legge sia inutile o facilmente 
violabile.: I Governi stessi che; -Impongono 
una limitazione agl’interessi debbono pagare 
interessi superiori al tasso da essi fissato, 
e, occorrendo il bisogno, autorizzano i Co- 
muni a fare Jo stesso.. Altamente immorale 
pertanto. è una legge che.fa spiccare una 
sì flagrante contraddizione fra ciò che im- 
pone..il Legislatore e ‘ciò che fa esso stesso. 


Nè varrebbe ‘addurre per iscusa l’ interesse 


generale, poichè questo non pùò mai essere 
contrario alla giustizia. 

Dimostrata la‘ legalità: e ‘moralità. della 
proposta legge, il Ministro tocca pure dei 
suoi vantaggi economici, come quello-di far 


affluire i capitali ai Comuni rurali, ove se. 


ne lamenta la deficienza, dovuta appunto 
agl’incagli: frapposti; Risponde poscia ad.al- 
cuni argomenti portati dagli oppositori € già 
stati. combattuti nella. precedente tornata. 
Quanto poi all’ elevare solamente la tassa 


legale, ciò riuscirebbe solo utile ai mutuanti, 


perchè tenderebbe a. divenire Ja tassa ge- 
nerale, ed è inoltre più logico il proclamare 
assolutamente la libertà degl’interessi. 

Il conte Della Torre legge quindi un ar- 
ticolo contro il progetto di legge, ma senza 
addurre.alcun nuovo argomento. Dal' lato 
sinistro della Camera sorge altresì ad op- 
pugnare; la proposta il signor Sineo. ‘Infine 
il Relatore della Giunta, marchese di Cavoùr, 


si fa a rispondere partitamente e, diffusa- | 
mente a tutti gli oppositori della leg gge, co- © 


minciando dal signor Ghiglini, a ‘cui già 
nella precedente tornata aveva risposto il 


signor, Farina, Ma per l’oraitarda vienedif- 
ferita la discussione; 


eee 


SENATO DEL REGNO: 


N 


Nella tornata del 4 ‘marzo venne appro- 
Vato., . senza contestazione ,. il: progetto! di 
legge, per autorizzare Îa provincia di Savoja 


propria:a contrarre un mutuo passivo a fine È 


di concorrere nelle spese di ampliazione ed 
esercizio dello Stabilimento termale di Aix. 
Si presentarono poscia dal Ministero i pro- 
getti di legge. stati approvati dalla Camera 
dei Deputati nel corso di questa Sessione, 

Sorse quindi discussione sopra ‘alcune in- 
terpellanze mosse dal senatore Pallavicini- 


Mossî ‘intorno ad inconvenienti succeduti 


nel Teatro Regio .la. notte: del: 23 febbrajo, 
e alla mancanza di provvedimenti presi dalla 


Polizia a fine di prevenire' i' danini ‘ché dalla 


confusione 0:dall’incendio potevano derivare. 
Proponeva 1’ interpellante. sun ordine del 
giorno che veniva, poscia ritirato. l’arlarono 
in tale occasione i sigg. di Pollone, La Mar- 


mora € Sclopis e si finì coll’approvare, con-. 


senziente il Ministro dell'Interno, un’inchie- 


sta sui fatti che diedero occasione agl’ in- | 


convenienti: lamentati; Si ‘fecero infine re- 
lazioni di petizioni,  che' néni diedero quasi 
luogo a discussione. 


INGHILTERRA E PiEMONTE 


I Giornali .retrivi .si. allietano del. voto 
sfavorevole patito dal ministero Palmerston, 
a proposito della questione chinese;ed'hanno 
ragione di affrettarsi a tripudiare, perchè 
secondo ogni probabilità le loro gioje. hanno 
ad essere di breve durata. . 

Anzitutto il Governo della Regina avendo 
deliberato ‘ Io scioglimento del Parlamento, 
è a vedere l'esito delle ‘elezioni, e. non a,pare 


probabile che possano riuscire contrarie 
agli uomini che attualmente sono al potere. 

La loro Politica ha;radici larghe e pro- 
fonde. nel paese. A; convincersene basti il 
ricordare che ‘essi governarono tranquilla- 


mente l’Inghilterra «con una ‘Camera stata 


eletta sotto l’amministrazione. de’ loro anta- 
gonisti., i, quali. certo nulla ‘ pretermisero 
per assicurare il successo de’loro candidati. 
Il Gabinetto Palmerston accettando la Ca- 
mera quale la trovava composta al suo ri- 
torno-agli affari, fece atto di intelligente 


coraggio, e ne ebbe in premio il di lei ap-- 


poggio costante fino a quest'ultima Vota- 


zione, la quale fu il risultamento di, suna | 
coalizione prodotta piuttosto dagl’ interessi e 


dai risentimenti personali , che non da; un 
disaccordo ne'’principii, 
La spedizione contro la China; ha recato 


grave; nocumenio, a molte importantissime | 


Casé .di commercio inglesi , e la loro‘ irri- 
tazione ebbe ‘non piccola parte nella santa 
indignazione , che taluni oratori mostrarono 


per la conculcata giustizia e la violuta umanità 


nella aggressione. inglese contro il Celeste 


Impero. Ma ‘in ultima. analisi l'orgoglio | 


britannico finisce pur sempre, con essere 
soddisfatto di ogni atto di vigore che giovi 


a mostrare al mondo che .le; zanne e igli 


artigli del leopardo di: Albione nulla hanno” 


rimesso \ dell’ antica. potenza.» Epperò iegli:è | 
assai probabile che gli elettori, paghi della i 


lezione toccata: al Ministero in‘ Parlamento, 


finiscano tuttavia col ridonargli una tgp 


tabile maggioranza. 


Il che deve tanto più gii succe-' | 
dere , perchè non è un partito abbastanza | 
numeroso è compatto il quale possa ‘preten-. 


dere di sostituirsi a quello di cui lord. Pal- 
merston è il rappresentante; 


La discussione stessa .in- cui questi soc- | 


combette ha. provato . la grande discordia 
e confusione che è tra. quegli uomini’ di 


Stato, ‘talchè.' si son vedute!le. più strane ‘e | 


bizzarre. combinazioni. Ma: ‘que’ medesimi 
che possono, un dato’ giorno ,' in ‘una ‘datà 
quistione. trovarsi. d’accordo in un Parla- 


mento, non riuscirebbero egualmente a for- | 


mare, accozzandosi, un Ministero capace di 
ben governare un paese come l'Inghilterra, 


Massimechè ivi il cangiamento dei Mini. | 


stri si trae dietro quello di quasi tutti, i 


funzionarii , sicchè non «basta trovare sei 0 | 


sette uomini ai quali affidare i portafogli? 
ma occorre, trovar, tulto un na 4° 
l'alta Amministrazione. |! . i 
‘Questi motivi e la: natura! spedito sdellà 
quien nella quale ebbe luogo questa voè 


‘ tazione disgraziata; ‘il’ non trattàrsi' cioè di 


principi, ma piuttosto, come dice il'Times, 
di saper chi debbano essere gli aguz. sini, la- 
sciano credere che le nuove elezioni. riu 
sciranno favorevoli al Ministero altuale. +, 
Del resto , il. cangiamento di Ministero 
avrebbe certo. per risultamento di avvici- 
nare vieppiù 1’ Inghilterra alla "Francia vene 
è forse oggidì il punto, principale di, diver- 
genza fra i due, partiti che si contendono 
il primato ; d'onde il. corollario che il Pie- 
monte per nulla si può inquietare di colesta 
momentanea crisi inglese, perchè ‘ in defini- 
tiva, qualunque delle ‘due fazioni Irionfi , 


non ne potranno venire menomamente ao: 


ati quei ‘buoni rapporti ‘che ‘la ‘reciproca 


“simpatia ha créeali‘;‘e ‘chie’ il'‘comune ‘inte- 


resse saprà mantenere saldi ed ifconcussi, 
8: allora ol to nice sia ia 
VIA FERRATA TRA; CUNEO E, Nizza; | 
PER TENDA E MENTONE. 


«Se i ‘tempi presenti in tutto, esigono: ‘uti 
lità effettiva ,, non fallace appariscenza , e se 


pur troppo si vede il tornaconto stare eziandio 


al timone dei negozii e delle ‘faccende;inècni 
meno il dovrebbe, con quanto: maggior'diritto 


non starà esso colà dove il: suo regnò: consi-. 
| ste, nelle imprese per le strade di ferro, 2, 


Questa verità generalmente sentita’ ci ‘consi- 


| glia ‘a trattare la quistione della ferrata tra 
‘ Cuneo e Nizza soto l’ aspetto ‘economico Li 
| nanziario. 


11 Bollettino delle Strade Ferrate, dios aver'com- 


| mendatoin un recente articolo il progetto di mas- 


sima x per una via ferrata tra Cune ( 
Tenda e Mentone dell’ ingegnere Filip) 
roti,.@ l'iniziativa. presa dal Sindaco: 
neo, conchiude in questo modo: « } 
€ Società di capitalisti avrà. il. coraggit 
€ pegnarsi in un'impresa sì. ardu 
« grandi sussidi. e senza’ la garan 
« interessi o del. prodotto annuo “pe 
« metro, difficilmente si presenterà un 
« pagnia che ne domandi la concessi 
« sta dunque ‘a vederè se Je Provini 
« Comuni potranno accordare “qu 
«-dit-; ovvero Va l interess 


'« tale. » 


Altri Giornali pure manifestar 
dubbii ei ‘moi certamente non li 
perchè, al pari di loro sentimmo ij 
fin d’allora che le prime voci corser 
mino di ferro fra l'Alto; Piemonte e la 
di Nizza. Però noi portiamo ‘avvis 
facilmente ‘li vedrà attenuati,: dov 
considerare le ragioni che pubblici 
fine precipuo di porre in campo una 
delle più vitali, e degna verament 
seria attenzione di tutta la Stamp 
dello’ Stato: oi 

La' ‘lunghezza della ‘ ferratà che 
giungere le due città di Cuneo e N 
scandagliata testè dal valente ingegn 
roti ‘a 106'chilometri. Noi non starem 
se ‘essa’, in forza del maggiore svilup 
dovrà. subire ‘all’ atto pratico, tanto pi 
verifica quanto ‘asserisce la. Gazzetta. 
nel num: di lunedi 23 febbrajo, cioè 
gegnere Cerroti ha già manifestate fo 
farize al Sindaco ‘di quella città di po 
tare: li piani inclinati, risulterà poco più | 
perchè. chilometro più , chilometro me 
altera‘ ‘sensibilmente’ il Veleno “della 
stione. Su 
:-Lai. spesa complessiva per la costrdi 
compreso: il materiale d'esercizio, pure 
dallo stesso ‘ingegnere. Cerroti; ammonti 
cospicua somma di:;45milioni di-franchi 
quale intendiamo! di ragionare, fatta astraî 
da qualunque. aumento che potesse richied 
chè invero non.crediamo, di ammettere, s 
essa, largamente: apprezzata. 

Conveniamo: che difficilmante si potrà trovai 
una Società che si voglia impegnare in tanti 
spesa di costruzione , che ‘anzi lo crediaî 
pressochè impossibile, dove il Governo | 
vi concorra per buona parte : dappoichè n 
solo l’esperienza ne: avvisa che a rendere 
tile una! strada'a rotaje' di ferro , fa bi 
soprattutto!iche: essa:sia ‘costruita ‘in siti 
comunichino il ‘più possibilmente: paesi 
losi; ‘civilizzati, ricchi ‘d’industria e di | 
fatture»(ciò che mon! presenta la linea /tré 
neo e Nizza, chè invero alle sue estremità 
lamente .ritrovansi, tutte queste condizioni), 
più;,per.;l’ immensa spesa dell’ esercizi 
« esiger:il procaccio . del. massimo provento,ii 
che-l'impresa; venga dal Governo eségnita;S 
(eda più doppii).che venga:condotta da 
pegnie di privata speculazione ». 

i Ma. giusto appunto. perchè ‘conoscià; 

sti cdiremi quasi, canoni ' dell’arte di ‘cos 
strade-di: ferro vogliamo provare che il 60 
vernosvi: debbe ‘assolutamente concorre 

Certe pubbliche opere arrecano infiniti 
taggi, i quali se in parte vengono frui 
popolazioni che sono, in prossimità di 
e dalle Società iche ‘imprendono a: costr 
pur molti ve iuna, goduti dallo Stat 
tiero. 

Fra queste tengono il certo il primo 
le ‘strade ferrate che al dire del chi 
economista, Carlo Ilarione Petitti. € .cré 
‘ generale ricchezza ; colla: maggio 
pronta: è! più‘ economa produzione 


facili e spedite: umane: ‘relazioni. 
vie si fa maggiore ; — che il. I 
consumazione si moltiplicano ecc, 


rate, anche, men. profittevoli dg i 
di esse, si Auate gia COL » 


vw sv 3 > - . ue: 


sendo essa, la ferrata tra Cuneo è 
minentemente ‘@conomica, politica, 
‘e strategica , come ‘saviamente ' dice. 


i del progetto di massima; debbe esser 


larmente appoggiata, dall Amministe 


A; dal Connie che'regola gli Uffizii della 
| edin generale protetta, ARR 50 
‘ Di Governo, FIATO 






































Difatti ciascun vede, per parlar prima. del- 
. l'Amministrazione dei. lavori pubblici, che in 
un'epoca più o meno lontana sarà essa asso- 
| lutamenté costretta di migliorare |’ odierna 
' strada Regia per Tenda, e quella nazionale di 
Turbia, il cui sviluppo è lungo oltre li 160 
lilometri, in modo più consentaneo ai biso- 
| gni sempre crescenti del commercio e della 
| industria, e ci si permetta di dire ;, in modo 
Men vergognoso di quello oggi sieno: E valga 
l'vero il pensare che ‘principalmente nella 
stagione delle ‘nevi chiunque’ abbia a recarsi 


sità di percorrere prima tutta la ferrata del 
Governo”, ‘se ‘muove dalla Capitale, e più 
Ncora se sì diparte dalle provincie; navigare 
uindi sopra un battello a vapore la lunga ri- 
iera occidentale del mar ligure, ovvero tran= 
itare la: lunghissima-e disagevole strada ‘della 
(Cornice come . dovette. testè' fare il Sovrano 
ttorio Emmanuele. II. ; 

‘Dunque l’ Amministrazione dei Lavori Pub- 
blici, avuto riguardo ‘alla spesa che dovrebbe 
sostenere per migliorare il passaggio del Colle 
li Tenda ; Ja quals venne stimata dall’ esimio 
egnere Moglino L. 3,500,000 
Riflettendo. a quella ‘che do- 
1 ‘incontrare per aprire la 
che, corre dalla. Giandola 
al mare; che venne calcolata dal- 
Ingegnere Capo della Divisione 
i Nizza a L 
Calcolando approssimativamente 
quella ‘occorrente per aprire l’al- 
‘che staccandosi da. Ventimi- 
glia andrebbe a Nizza a L. 
Aggiungendo, per portare tutti 
‘quei miglioramentinecessarii nel- 
l’attuale strada lungo la Verme- 
nagna nr dg L. 
Gapitalizzando: infine la spesa 


150,000 


500,000 


ità (si. può stabilire ‘a 70 mila 
all'anno, si avrebbero ancora L. 


1,400,000 
osi il totale occorrente per 


‘e Nizza sarebbe di L. 8,400,000 


“non saremo al certo tacciati di troppa 


pere pubbliche un assegno di 9 milioni. 
premo e saggio consiglio politico fu 
ello.che indusse il Governo a garantire l’in- 
resse minimo dei vistosi capitali della Società 
e si costituiva per costruire la ferrata Vit- 
) Emmanuele , destinata ‘a stringere. con 
mi duraturi le provincie della Savoia al 
emonte;.sé ogni uomo, di buon senso plaudì 
a quella determinazione; se è vero quanto 
scrisse il prelodato economista Petitti nel pri- 
mo dei cinque famosi discorsi sulle strade fer- 
| Tate italiane «che il ‘concorso ‘del ‘Governo è 


| « prodotti dell'impresa non sono adequati. alla 
dia spesa; onde la convenienza di sovveniria, ‘poichè 
|. « quella tuilavia procura altri ‘generali vantaggi , 
Ù Ù profittevoli allo Stato intero; ‘» se per ultimo i 
| diritti di giustizia sono eguali. per tutti, nòi 
concludiamo che. un. proporzionato appoggio 
deve pur avere dsl Ministero dell’ Interno la 
ia ferrata tra Cuneo e Nizza... 













Ma di rimediare ai gravi danni che ha sof- 
ferti Ja Contea di Nizza. dopo che le furon 
olti gli antichi privilegi; i quali danni in 
Arte gli enumerava così il giornale l’Avenir de 

e nell’indirizzo che scriveva al Re, son po- 
hi giorni passati. « Qu'il vous plaise de par- 


[AT 


DE 


c là que vous verrez des habitations hideuses, 
les boutiques et les atéliers fermé3, les quel- 
{ Ques ‘magasins qui restent encore ouveris, 


‘€ patente. Interrogez, si lé coeur vous en dit et 
(Con vous répondra que, l'année dernière, plus 
‘€ de deux mille ouvriers, patrons et marehands, 
cont dî quitter Nice, à cause du ‘manque de 
€ travail et de l’enormité des impòts, et sont 


| € allés s’établir ‘en France: pour-trouver du! 


€ travail et du pain, Cette grande.et fàcheuse 
€ émigration du' petit commerce et de la classe 
€ ouvriére n'est nullement exagérée;. vous 
© pourrez le voir de vos yeux sur ler régistres 

€ de l’Hotel-de-Ville ». 
Chi vorrà'niegare i molti vantaggi che ri- 
donderanno all’ Amministrazione delle finanze 
“dello Stato dopo l'apertura di quest’importante 
linea ferrata ? Non\ certo alcuno, avvegnachè 
a convincersene vale solo il riflettere; Primo 


AT 





eee TE IDA 


. con utilità importare ed esportare una quan-' 


al Piemonte a Nizza trovasi nella neces- 


1,500,000 


| @ conceduto opportunamente quando i ‘presunti | 


E dove queste ragioni non bastassero, vor- 
emmo aggiungere quella anche importantissi- ‘ 


i courir l’intérieur de la  vieille ville :.c’ est 


{ayant de Ja peine à payer leur loyer et leur, 


‘‘’‘struzione. 
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che essendò essa destinata .a congiungere il 
Piemonte colla Francia meridionale, si potranno 









tità di generi, che per la difficoltà del ‘viaggio 
non si possono oggi: quindi incremento nelle 
entrate ‘delle finanze. Secondo ‘al commercio 
che si svilupperà ‘in tutto |’ alto-Piemonte, e 
principalmente: nella città: di Nizza per la "fe-. 
lice vicinanza del porto di Villafranca ; desti 
nato davvero dalla natura a fur concorrenza'a 
quelli più importanti del Mediterraneo : d'onde 
utile all’ Amministrazione delle finanze. Terzo 
che in tutti i paesi situati lungo le due val- 
late del Roja ‘e ‘della Vermenagna cesserà la 
continua emigrazione prodotta dall’ abolizione 
del porto-franco di Nizza, e dalla soppressione 
dei diritti differenziali: quindi aumento di 
popolazione,, facilità di pagare e imposte, e 
perciò maggior ricchezza nella cassa delle fi- 
nanze. Quarto, diminuita la spesa del transito, 
e fatto facilissimo il trasporto delle mercanzie, 
cesserà. a. poco va poco il contrabbando che 
pure in abbondanza si fa ancora: in conse- 
guenza diminuzione nel numero dei Preposti, 
ed-in ragione, diminuzione nel bilancio passivo 
del Ministero delle finanze. Ammessa dunque 
l'esistenza di questi utili e di molti altri che 
si potrebbero facilmente enumerare, ci pare 
che il Ministro delle finanze debba appoggiare 
un sussidio per la ferrata tra Guneo e Nizza, 

Che la linea in discorso sia veramente’ stra- 
tegica si potrebbe provare: coll’addurre ad e- 
sempio i movimenti fatti, e le guerre ‘combat- 
tute dalle genti repubblicane’ francesi nel 
principio di questo secolo, dove’ tali esempii 
non fossero nella memoria di tutti, e deve non 
lo avesse. provato a sufficienza |’ Autore del 
progetto di massima, sig: Ingegnere Cerroti, 
che in proposito scriveva: « è strategica. per-., 
€ chè oltre di. essere: la più breve possibile i 
€ anche per una strada ordinaria dall’interno © 
« del Piemonte all'estrema frontiera del Varo, 
« termina perpendicolarmente ad ‘essa e con 
« a fianco J° importante golfo. di. Villafranca, 
c dopo di aver percorso in senso parallelo al 
« confine superiore, di cui ne allaccia tutti gli 
« sbocchi, mentre è coperta dai principali gio- 
« ghi. Si appoggia a Cuneo che sarà sempre 
€ il centro d’ogni sistema di difesa della fron- 
« tiera fra il Po ed il Mediterraneo » (valga 
a ricordace i cinque assedii che ha sostenuti 
Guneo in diverse epoche) @ e quindi prose- 
« guendo. all’interno, si basa sulla grande e 
« principale linea di comunicazione da Torino 
«ad, Alessandria. per |’ attuale via ferrata di 
« Savigliano ,, e forse, un tempo anche per 
« quella in direzione di Alba ed Asti. Che se 
« poi. su quest’ultima. avesse ‘effetto ancora il 
« non improbabile vagheggiato. protendimento 
« su Casale e Mortara, ecco si avrebbe com- 
« piuta. una grande. diagonale del. Regno; la 
« più breve possibile fra le due ‘opposte fron* |) 
« tiere del Varo e del Ticino. » 

Queste considerazioni che chiameremo ge- 
nerali, provano ‘a sufficienza il concorso della 
Amministrazione ‘della guerra:; e volendo: poi 
addurre ancora qualche, argomento particolare, 
si potrebbe aggiungere, che in causa del dif- 
ficile, lungo e dispendioso trasporto, .il, Mini- 
stero della guerra è obbligato di tenere oggi 
in permanenza nella contea di Nizza un’intera 
brigata di sei battaglioni, ciò che non dovrebbe 


\piùfare se si aprisse la progettata comuni- 


cazione. i ; 

‘. Riassumendo in conseguenza le cosè discorse 
di sopra intorno la spesa, che dovrebbe soste- 
‘nere il Ministero dei lavori pubblici per mi- 


‘ Qliorare le attuali vie Regia e Nazionale ac- 


cennate di sopra, ed apprezzando ‘approssima= 
mativamente i benefizii. che ‘ridonderebbéro 
sulle tre Amministrazioni della Politica interna; 
delle finanze e della guerra, portiamo forte 
convinzione, e senza tema di esser tacciati di 
troppa pretensione , che il Governo in genere 
farà' opera ‘d’incontestabile equità e di giusti- 
zia concorrendo per: un terzo nella spesa oc- 
corrente ad: aprire. la-ferrata trà Cuneo e Nizza 
per Tenda e Mentone,.cioè per:45. milioni di 
franchi ; ‘ovvero ciò:che sarebbe più ‘consenta- 
neo alle norme di una sana economia politica, 
assicurare alla Società intraprenditrice 1’ inte- 
resse minimo dei. capitali -necessarii ‘alla co- 

Ridotta così la spesa a 30 milioni, ovvero 
assicurato l’interesse minîmo del. capitale, si 
può ragionevolmente sperare che una Società 
si possa costituire; tanto più se si pon mente 
ai generosi sagrifizii che sono presti a soste- 
nere le due Divisioni di Cuneo e'di Nizza, e 
tutti li Comuni situati lungo la linea. 





(Nord) i 


IRANIANO TIZIANA I iI I 


NOTIZIE. 


Italia; —-INTERNO. 


Cuneo, 4 marzo. .-— La fiera riuscì a me- 


laviglia. Il tempo propizio permise che nu- 
meroso, ed immenso concorso . v’ interve- 
nisse. Si fecero molti contratti massime in 
bestiame. .(Gezzetta delle Alpi): 


Genova, 4 marzo. — Leggiamo nella Gaz- . 


zetta di Genova.: i 

« La notte del 3. al 4 presso S. Siro.si 
è gettato da una finestra in istrada, rima- 
nendo morto, certo Saint Omer Carlo, mec- 


‘canico dentista da. Parigi. Egli è lo ‘stesso 
‘individuo, ‘che, come riferivamo nel. nostro 


numero 24, tentò per ben due volte di an- 
negarsi in mare, dondé lo raccolsoro’ le 
Guardie di Dogana. » 


Ciamperi, 4 marzo. — Il piccolo vil-- 


laggio del Pechet, presso Saint-Pierre d’Al- 
bigny, è stato ridotto in ceneri lunedì scorso 


(2). Tra ventidue case, venti sonò rimaste 


preda delle fiamme. Il'fuocò scoppiò a due” 


ore e mezzo p. m. In pochi minuti, tutte 
queste case, coperte di stoppia , sono state 
abbruciate. I ammontano a più di 46,000 
franchi.  Diciasette famiglie, formanti. un 
totale. di 59 persone, sono in questo mo- 
mento prive d’asilo e quasi senza. risorsa. 
ID stata: istituita una Commissione | di 300- 
corso, composta del Sindaco di Saint-Pierre 
d’ Albigny , del Curato ‘ecc la quale rice- 


‘verà quanto le sarà indirizzato , sia in ve- 
stiario, sia in derrate; denaro ecc. 


nali di Savoja), 

DUCATO DI PARMA. — Parma, 5 marzo. 
Ieri mattina il sig. conte; di Chambord e 
la reale sua consorte, qui recatasi'a rag- 
giungerlo due giorni: innanzi, proveniente 
da Modena; partirono ‘col loro Seguito, di- 


rigendosi alla’ volta ‘di Venezia. (Gazzetta 
di Parma). 





‘BELGIO. — BrusseLLes, 2 marzo. — 
La Camera dei Rappresentanti ha  conti- 


inuato , nella sua seduta d'oggi, la discus-. 
sione del Bilancio dell’ Interno pel ‘4857. 


Ella ha respinto un credito di 25,000 fr;, 
domandato dal Ministro per istituire. premîi 
d'incoraggiamentoi per la repressione della 
caccia, fatta nelle altrui terre , ed ha rin- 
viato alla Sessione centrale. un. emenda- 
mento del signor di Perceval, avente per 
iscopo di accordare-a tutti; i»decorati della 
Croce di ferro la pensione ‘civile di 250 fr. 


PRUSSIA. BerLìino; 4° marzo. — Sérivono 
alla Correspondance Havas: 3 

« Il signor di Bulpw, giunto l’altr’ieri da 
Francoforte, ha rimessa ieri la Nota danese 
al‘signor di; Manteuffel. Nulla:è ancora'tra- 


Spirato in proposito; tuttavia pare che-Ia | 


Nota danese respinga, benchè ne’ termini 
più cortesi, la domanda delle Potenze ale- 
‘manne, e cerca. di giùstificate «il: diritto (del 
Re di Danimarca. Se. è così, la-Prussia sot- 
toporrà tra breve. alla: Dieta, germanica la 
proposizione; convenuta con -l’Austria; — Un 
Giornale ha proposto di rifiutare il paga- 
mento delle indennità del pedaggio del Sund 
fino a che la. Danimarea:non abbia soddié 
fatto alle domande dell’Alemagna:; mà cer- 
tamente ..non-\si ricorrerà «a questo: mezzo; 


Si è qui nella/più viva‘ansietà di conoscere 


in qual modo terminerà quest’affare ».'' 
PORTOGALLO. —. Lettere di Lisbona; 
del 22 decorso febbrajo, annunziano che il 
partito liberale salvò il Ministero da una, 
sconfitta, ‘riunendosi a lui per impedire che 
i suoi avversarii trionfassero. © pr 
TURCHIA. — Notizie di’ Costantinopoli , 


in data del 253 febbrajo, recano che la de-.' 


limitazione delle frontiere era terminata!,ce: 
che-i-Moldavi ne avevano preso possesso 
in nome del Sultano. Correva voce. che 
Meliemet-Bey , colonnello ungherese ; «era 
partito pel .littorale  circasso ‘a, fine di diri: 
gervi'operazioni contro i. Russi. Correva 
anchè voce, non, fosse vera la presa di Fer- 
rah, città:tra Herat'e Candahar. Si diceva poi 
che 'î Russi avevano esentato d’imposte va- 
rie Tribù .che: debbono fornir allo Scià 30 
mila uomini tra fanteria e cavalleria. 


AMERICA: +. Giusta le ultime. notizie 
di Nuova-York', ‘il Ministro di Francia ha 
chiestà una’ ‘indennità al Governo di Wa- 
shington pei danni cagionati ai Francesi dal’ 
bombardamento di Greytown. —'Il Senato, 


aggiornò al 5 marzo la ripresa ‘della dis-. 


cussione ‘del Trattato Dallas-Clarendon, 


PAPA SAT 9 O a Fr mico 


(Gior-. 


TRINIDAD 


CRONACA ....., 
(i. Cose municirAti. — Annunziammo 
‘tempo fa ‘come per ‘opera di benemeriti cit- 
‘tadini ‘s’.‘iniziassero. pratiche per formare 
‘un'associazione. principalmente” fra . proprie- 
tarii di Torino , all’ uopo , di ottenere, dalla. 
| Amministrazione comunale. tutte quelle mi- 
gliorie che troppo spesso si desiderano in- 
vano, prendendone' la iniziativa per mezzo’ 
di petizioni, di rappresentanze od altrimenti. 
‘ Rieeviamo ora una: Circolare. a stampa colle 
firme di. venti promotori, persone tutte per 
ogni rispetto onorevolissime , nella quale 
sono partitamente spiegati i fini che essi 
\propongonsi, ‘è-i quali in ‘sostanza riassu- 
moprsi'.in’ cotesti s! 
4° spingere il Municipio a far le ‘buone 
innovazioni;..; di 

2° Rattenerlo dalle deliberazioni improv- 
vide e nocive; ; 

3° Vegliare che non si commettano ‘abusi 
di autorità a danno dei privati; 
|. 4° Prestarsi vicendevole assistenza in tutti 
‘i modi possibili e legali. 

Evidentemente questi fini; sono troppo 0- 
‘nesti ed utili perchè sia a dubitare del suc- 
(cessò di questa associazione, e noi crediamo 


| ‘di rendere ‘servigio ‘al paese raccomandan- 


dola caldamente, ed «eccitàndo chi legge ‘a 
‘concorrervi. col suo nome; eco’ suoi mezzi, 
‘perchè, ne, pare. vedervi il germe di. non 
pochi vantaggi per la ‘nostra Ciltà, 
1 ]MIORDINAMENTO AMMINISTRATIVO, — 
igiamo nell’Espero: 
(«Ci si dice che la Giunta incaricata di 
‘esaminare lo schema dilegge intorno al 
‘riordinamento amministrativo presentato dal 
‘Ministro dell’ Interno, prepara. un, contro- 
‘progetto, basato sul principio del. restauro 
delle antiche Provincie. ‘Aggiungesi che il” 
‘ministro' Rattazzi: sì ‘recherà ‘hel seno della 
(Giunta e:ritirerà il. proprio: progetto ‘se non 
troverà modo: di: mettersi, ‘con\essa «d’ac- 
cordo. » 


Leg- 


Lavori PurBLIcI. — Leggiamo :nel:Cor- 
riere Mercantile; i 

« Cominciarono già gli appaltatori. a col- 
locare pietre alla ‘estremità del molo nuovo 
per la gettata. Le ‘opere della galleria di 
S..(Benigno sono: pressochè compiute, e ‘nel 
corso, dell’anno quello sbarcatoio nuovo po- 
trebbe essere in piena attività, comunicando 
‘mediante i suoi binarii tanto colla Stazione 
(di Sampierdarena , quanto coi’ magazzini 
che già esistono in quel luogo, ‘è cogli altri 
‘che; una Società: sotto/il’’nomedi Dock, sta 
per. costrurre nelle vicinanze della Stazione, 
ed abbastanza. vasti (a quanto dicono) per 
icontenere. 15 a 20,000 tonnellate di 
merci. » 

— OPERE NEL sENO DI VARIGNANO, — Col pri- 
getto di legge pel trasferimento della Msrina 
militare alla. Spezia,..il. Ministro delle,finanze 
ne presentò un altro sulle opere di fortifica - 
zioni da erigersi nel seno del Varignano per 
difendere il ‘golfo. 

Il sistema che si vuol adottare, concilia le 
esigenze ‘d'una valida difesa coll’economia della 
spesa, riduce ‘al'‘necessario i locali ‘per l’allog- 
gio del Presidio, pei ‘magazzini e' per l’ospe- 
‘dale; offre risparmio ‘di. truppe e facilità di 
trasportare  queste:da ‘un-punto ‘all’altro; tali 
fortificazioni, sussidiate all'occorrenza con opere 
campali di poca spesa, potranno bastare alla 
difesa; ed ove,si conosca: in seguito la. conve- 
nienza di più estese. ‘opere, si potranno. ese- 
guire senza spesa maggiore e-senza che le 
proposte attualmente abbiano ad essere modi- 
ficate. TER a 
| La spesa delle ‘opere è suddivisa nel modo 


seguente: “SU! 


Ferte della Castellana... . L 430;000 
oildi/odeliPezzino..  .i 1 «520,000 
Batteria: del Varignano 0.0. ‘€ ! 140,000 
Id..;;.della Castagna 0 «> 200,000 
Jd...; della, Scuola :. (€ (1 250;000 
Forte e ridotta dell’isola Palmwaria.€; ::630;000 
Strade militari e punto di sbarco.« .. 145,530 
Sistemazione del forte S. Maria, si 
dedotte le spesegià fatte.e le somme. i 
già ‘Inserite nel bilancio... « 102,288 
: Lavori eventuali, acquisto d’im-’ ‘ 
mobili, indennità, ecc»... «684,470 
‘Totale L, 3;002,288 


Tale ‘spesa: è ripartita‘in quattro 
cioè del 1857; 58,59 e 60. 
i Alla somma‘ indicata» conviene aggiungere 
quella(ché.è necessaria all'armamento; la quale, 
benchè non ‘possa determinarsi con precisione, 
pure. si può assicurare :ch’essa non oltrepas- 
serà le .L..1,500,000 è sarà ripartita nei ‘cin- 
que Esercizii del 1857, 58, 59, 60 e GI. 


Esercizii, 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 
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TT a pl 59 an 280; 081,50. 28I, AL SESSO FEMMINILE | 


Banca Nazionale. "M. 41385. Da) 
sn ELETTUARIOE PILLOLE DEL R.P. MANDINA 
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RA 


PAPIER A CIGARETTE 
1 préparé suivant le procédé uni 
M.rBuran, ingénicur chimi 


TSE 


—- Sistema Monetario DI Tunisi, —. Nel 
4855. il Governo. ‘tunisino aveva emesso 
pezze d’oro il cui valore nominale era di 


E 


sais see 


Ferrovia di .Cunco. G...p...pel 54 marzo 


Mista 


TIT 


= co 
——E TC ic eri 
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cu = 


init re VORO = 


400, piastre e il valore reale di 80, Ne.ri- 
sultava. che.il valore sintrinseco:della .pia- 
stra vera’ di 53 ‘centesimi’, moneta’ di Fran- 
cia,‘in luogo di 63.1” 

Questo provvedimento era contrario agli 
impegni anteriori: stando ai quali le, pezze 
di.15. piastre dovevamo-avere : il.peso. di. una 
mezz? onciad’ argento , al medesimo'titolo 
che'la' pezza di 8 fr. è non dovevano mai 
essere alterate ‘nè cambiate, i 

Sulle rimostranze del, Console generale 
di Francia a Tunisi, il Bey? ha, emannto;; 
nel:04856 ‘una’ Decisione in ‘virtù. della 
qualse l’antica moneta d’oro debbe essere 
rifusa ‘ad un titolo e ad un peso rappre- 
sentanti..il. valore .della. piastra .a.63. cent,, 
valore accettato dal. commercio... ‘ 

Scrivono: ‘a questo proposito da Tunisi 
al Moniteur: i 

‘« Lal'‘nioneta ‘(d’oro ‘è stata rifusa. Il Bey 
ha preso un mese per questa operazione, 
Tutti; i detentori della moneta d’oro, hanno 
dovuto versarla nello. spazio discinque giorni, 
cominciando: dalprimo Auglio ; ‘alla : Zecca. 
In'‘cambio’ delle monete versate furono dati ‘ 
due biglietti al pari, pagabili il primo nella 
prima. quindicina’, ‘il'‘secondo nella seconda 
quindicina di luglio. Una dilazione suffi- 


ciente, è stata conceduta ai. detentori, del-..{ | 


l'oro che, dimorano: nella: Reggenza: »:. 
i'Posrà-LerTERE. ‘— Tn un Articolo del 
Journal des Débais, Michele. Chevalier dà 


dei dettagli statistici sulla. Posta, delle let-., 
tere. L'Inghilterra. ha dato Japrima l're- 
sempio « della 0:diminuzione ‘della ‘tassa! ‘Nel! 
4859 il signor Rowland Hill fece adottare 
la riduzione vuniforme a un ‘penny (10 cen- 


tesimi) per .il porto di una lettera semplice. 
A quell’ epoca, il Post-office trasportava 72 
milioni, di., lettere; oggi .ne trasporta 300 
milioni. In, Francia, nel:4849:si ridusse! la 
tassa a'20: centesimi. ‘Nel 11847: la Posta 
trasportava''126 milioni di lettere, che pro- 
ducevano 45 milioni di franchi. Nel 41856 
la Posta ha trasportato. 252 milioni. di let- 
tere, che ‘hanno:prodotto 48 milioni. Avanti 
una'lettera per > Londra costava ‘fr\ 2 cen- 


tesimi ‘90, ‘oggi costa 40 centesimi! Queste 


cifre non han bisogno di commenti. 


Dispacci telegrafici’ privati 
"(Agenzia Stefani) 
i nai —. Panic, 8 (sera). 

Londra 5. Leggesi nel Globe: 

‘a Lord Palmerston è tornato da Windsor. 
Egli manifesterà probabilmente ; questa notte 
l'intenzione di. sciogliere .il Parlamento; » 

Neuchatel 3. 1.realisti,; sembrano rinun- 
ciare alla;loro. manifestazione: Il.sig. Gordon, 
ministro d’ Inghilterra; ‘è stato: festeggiato 
dalle: Autorità repubblicane. 

“Azioni del'Gred‘ ‘Mobil. 1440. 
“Strade ferr. austriache 782. 

' Ferrovia Viltorio-Emanwele 642. 

a Trieste, 5. 

Le ultime. notizie recate. dal, Vapore. del 
Lloyd sono in data di Costantinopoli 27 feb- 
brajo:... peg sa 

«Il primo, ed il secondo Intendente del 
Tesoro ;;del Sultano, sono stati; ésiliati. — Si 
assicura. che tremila Russi-'sono entrati a 
Tebriz:(530 :chilom. 0. N 0. da Teheran), 
da dove ‘si dirigerebbero ‘a Teheran. Un’al- 
trà colonna sarebbe in marcia verso la pro- 
vincia del. Farsistan. 


AitEne 28 febbrajo. Gli alleati hanno sgom-. 


brato interamente.la Grecia, 


I 


Borsa. di Torino del 8 marzo. 

18495. 0j0. G..g.:94;85,.:94, 75.94 80. 
91,50. M. 941,75. 94,85:91550: 

Comm. ed Ind. (N. E.) G,;p.. 324.320,50. 


324, Pel.;54., marzo 522,50... Pel: 15 ‘detto’ 
320... Pel. 34: marzo 324,50. 322,50: 324,0: 


Cassa: di sconto (nuovissime). G. pi 280. 


280,50. Pel 34 marzo 284. Pel.50 aprile 


622. M. 620. 622. Pel 51 marzo 624. 

Ferrovia di Novara. G. p. 720. Pel 54 
marzo 722,50. Pel 30 aprile 726. M. 720. 
Pel 40 ‘aprile 725. Pel 20 detto 726: Pel 
30 detto 727. 729. hofS 

Ferrovia di Susa. G. p. 574. M. Pel 34 
marzo 570. 

Ferrovia da Alessandria»sa Stradella. G. p. 
557. M. per 1’8 marzo 558. 


Borsa di Parigi del 5. marzo. 


In contanti lu liquidaze 
dini Lirico 


74 40 74 40 


93 6g! 


e ini 


F.Eranc..40,3;:9 O — — — 

» >» 4172 p.0j0 95 — 
F..-Ingl cons: 3.0]0 — —: 
F.Piem,1849,5.0{0 9 j— 9 
Id.Ham.1851. 90)0 — — 
Id. Roth.1853.5010 — — — 
rinite r_——— tte. 


GIACOMO: COLLO Gerente. 


20 


#) 

Nell’.anatonia nervosa dello stomaco gli inte 
stini s'indebuliscono, In: questa prostrazivne; 
dovuta al. cangiamento di temperatura, i me- 
dici ordinano, siccome il tonico più sicuro € 
l’antispasmodico più efficace, il Sciroppo di 
scorze d'arancio amare, di J. P. Laroze, far- 
m'acista' a Parigi. 


SOCIETA! ‘INDUSTRIALE: AGRICOLA 


DELLA SARDEGNA 


I signori Azionisti, a mente dell’art. 8 dello 
‘Statuto, sono invitati a fare il secondo versa- 
mento delle loro Azioni presso la sede della 
Società, casa” Bagnasco; via‘ Madonna degli 
Avgeli, n.8, entro tutto Vil giorno 20' del'cor- 
rente Marzo.! 

In. pari, tempo.si annunzia; che verrà loro 
corrisposto un proporzionale riparto di Lire' due 
centesimi otlantasei sugli utili dello; scorso eser- 
cizio, chiuso il 34 del passato ottobre, . come 
dal rendiconto rassegnato al Consiglio di Sor- 
veglianza, più Centesimi ottantotto per, Azione, 
per interessi scaduti a quell'epoca. 

A. comodo dei signori Azionisti residenti in 
Sardegna , il versamento potrà effettuarsi a 
Sassari;. presso il sig. Sebastiano: Brusco. 

Torino, 4 marzo 1857; 

Il Direttore generale 

P. BELTRAMI. 


CATECHISMO 


DELL’ OMEOPATIA. 


OSSIA \ 
breve e piana. esposizione dei. principi 
del metodo di: cura omeéopatico per i 


medici ‘e non medici 
DEL DOTTORE 


CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB 
medico pratico ‘in' Brunswich |‘ 
tradotto dal'tedesco 


dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO 
Prezzo iL. 2 d0. 


. Forino, ‘presso! 1’ Uffizio generale d’Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9. — ‘Spedizione in 
provincia: allo. stesso prezzo, contro vaglia po- 
Stale ‘affrancato, ;all’ indirizzo ‘del: Direttore del 
suddetto Uffizio. 


Olio Miedicinale 


DÌ FEGATO DI MERLUZZO 
i del dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi sono.gli esempi di un:prodotto medicinale che al 
| pari' dell’olio ‘bruno-chiaro del'dottore De Jong abbia in 
inosì, bréve tempo /così altamente' interessato il pubblico 
non ostante.la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina; 
Non passa giorno elie non aggiunga qualche nuova testi= 
monianza medico-scientifica ‘alla ‘sua superiorità. Non ha 
guari: ancora il dottore Letheby,, distinto chimico ‘e mé= 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tribitate all’Olio del dottore De Jongh 
dai:più celebri medici: d'Europa, ‘Lo‘dieliiarò puro, senza 
owbra di, alterazione..artificiale.' e dotato della massima 
virti terapeutica. Cosìcchè l’azione salutare di quest'Olio 
i e lu-sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, caturtosere gottose, ‘e specialmente ‘in ogni 
| specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rico 

| nosciuta dai più distinti pratici 
i) arezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50, 
«Depositi.in Torino: .Via,B. Vi degli Angeli, -N./10 
| piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19; 
| Riva, Alessandria: 
NB. Il suddetto Olio. è vendato..con. pri- 
vilegio esclusivo, accordato. dal dott. Yongk, 


| nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


Pei pallidi ‘colori, è'per ‘la pronta # radicale 
guarigione della: clorosi; \del ritardo o mancanza 
totale. di. mestruazione, esperimentato da. ben 
30 anni, riescì costantemente .efficace più di 
ogni altro preparato. Si vende L. 4. la sca- 
tola, munita ‘del'sigillo è della firma di  om- 
zamî. — In: Tortino : esclusivamente ‘dal far- 
macista Bonzani, Doragrossa, n: 49; in Genova, 
Bruzza; .in Alessandria , Basilio; in Novara, 
Caccia; in Aosta, Gallesto. » 
Nella suddetta farmacia Bonzani trovansi pure | 
tutte le “più rinomate specialità | sì estere ‘che’ || 
nazionali e ispecialmente Je Pillole ed. Un | 
guento Holloway, e le tanto; conosciute | 
| 


.— Exposition universelle de, È: 

Ce papier brùle régulièrement i 
vaise odeur; sa cendre, su. lieu | 
est. presque blanche et très-pu 
tains de sa supériorité; il est de. pi 
| s'atlache pas è la Jèvre du fumew 

Prix: fr, 7.50. la Boîte. contenant 
feuilles en cahiers très: grecieux 
modes. pour. l’extraction des: 
conservation. ‘ sd 

Deposito in Torino all’ Uff 
Anmumnzi , via Madonna 


Pastiglie e Sciroppo di Tamarindiî ogl 
(Spedizione in provincia). 


della più squisita qualità. 


VPIRITO DI MENTA sozsarzt 
i VI A preparato colla menta i 
in fioritura, molto, superiore alle acque di’ melissa dei 
Jacobins nell’apoplessia, tremori delle membra, vapori, 
spasimi. Conserva ‘la. freschezza della bocca, e scaccia, 
dopo i pasti, i residui che si collocano fra gl’ interstizi det 
denti. — La boccetta L. 1.50. — Deposito generale alla 
farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, 
Parigi, = Deposito. negli, Stati Sardi ‘per la vendita'ale 
tigrosso ed al minuto presso 1 Uffizio Generale d’An- 
nunzi, via B. V. degli ‘Angeli, N° 9. — Vendesi pure 
presso Bonzani farm. ;'Doragrossa; 19) Torino; — Genova 
presso BRuzza. -- Alessandria presso BasiLio, — No- 
Vara presso CACCIA. — ‘Vercelli présso BERTELETTI, — 
Casale presso Bava, — Intra presso L.'CAGGIA; 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno; la porcellana, il marmo, 

iil.vetro, Je potiches, i giuocatoliz: essa si vado 
pera fredda, e.basta appolicarne , pochissima 

sopra. l'oggetto che si vuole raccomodare..—. 
‘Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 1 30. — De- 

posito presso. 1’ Uffizio | generale ‘d’Annunzi, via 

B. V. degli/Angeli; ‘n. :9, Torino; ‘Alessandria, 

Basilio; Novara, Cacciay; Intra; Gaccia. 


ACQUA: FIORI* GIGLIO. 


CARNAGIO 
PEANGHAIS, profumierey SOLO PRIVILEGIATO, -2,.rue CAUMARTIN, PARIGI 1 
L'Acqua dî Fiori di Giglio possiede delle virtù-inapprezzabili per la toeletta 
signore; essa è quindi adottata da tutta l'elegante società e dalle principali Corti dell’ Eur 
Gol ‘suo uso giornaliero (la, carnagione: acquista quella delicata \ morbidezza che ‘sembra 
partenere. alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. Essa.dà inoltre alla carnagioni 
una bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando; tutte le efforescenze, bitorzoli e Il 
macchie della pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Si può dire che quest’ Acqua non ha 
rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse (che! l’hanno presa ‘sotto îl loro patrocis 
nio. — Prezzo della B-ccetta fr. 4. — Unico deposito in Torino nresso .l’Uffizio generale d’ An: 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione io provincia). dl 


ISTITUTO’ FEMMINILE COLOMBETTI 
per fanciulle «di famiglie agiate 
FONDATO IN AMPIO E GRANDIOSO LOCALE 
Via S. Teresa, N. 16, piano 4, Casa Collegno. 


Diretto dalla damigellà MANILDE GALLAFRIO | Maestra approvata , con. palente supe ; 
lingua francese. PIA 3 


APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDI 
Il rapporto Accademico ‘costata la’ I 
incontestabile sopra tutte le altre prepar: 
ela loro costante efficacia, sia con 
i (colori pallidi), la Leucorrea (flussi 
fortificare i temperamenti ‘deboli.— I 
| Gélis e Conté, si vendono in scato 
‘ perte da una etichetta ed un invoglio a du 
‘late con una fascia color dî rosa inimitabil 
porta la firma del signor Labélonye; de 
rale in Parigi, (rue BonrhorcVillenere, fol 
{| Trovasi , nelle farmacie di: Torino, 
Nuova, vicino ai Piazza Castello; Fuselli; 
cesco d’Assisi —;Alessandria, ‘Basilio £ 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, . Mas 
gliari, Grivellari — Casale, Oglietti — 
Julien. e Comp. +— Cassolnovo, Bieca 
i Bruzza e:De Negri — Mortara, Sartorio — 
ie Dalmas'— /ovara, Caccia — Novi, 
i) Santhià, Aimonino — Savigliano; Calandra Sw 
‘ Berteletti, ed in tutte;le principali farm 
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À “ } nn : e ”. à 
Questo novello Îstituto d'Istruzione libera ‘femminile, che! ha «ben tosto ‘quattro anni di esist 
ognor più acquistando ‘importanza e. solidità, e'conta presentemente circa 70-allieve di distin 
torinesi. FIA i 
RAMI. D'INSEGNAMENTI 
Religione e‘ Storia»Sacra — Lettura è scrittita — Esercizi di \momentlatura: — «Li 
composizione: italiana e francese’ — ‘Aritmetica e. sistema-metrico — Geografia 
i Calligrafia e disegno — Lavori donneschi di: corredo e’ di''ricamo — ‘Ballo. cal 
piano-forte. + A detti insegnamenti generali si aggiunsero in quest'anno’ lezio 
ciali sulla Letteratura italiana e francese , sulla ‘contabilità domestica e comi 
sui primi elementi di morale, di logica e delle'scienze fisiche, e su alcune lingue 


È 


Divisione'dei Corsi, 


4. Corso Preparatorio, 


fi | 8. Corso Superiore. 
2. Corso elem. Inferiore. 


4. Corso Complementario. 

i MINERVALE Scolastica mensile; 
Pel Corso preparatorio,.... (. ò Li 8 
Pel Corso inferiore ito |. €40 
Pel (Corso superiore! ‘00%; «12 

Pel Corso complementare, quote diverse secondo il numero di lezioni. 

Per le lezioni speciali di piano-forte,.L. 40,.; 

Corpi. insegnanti: dei Corsi principali. 
1. La damigella Ni. Gallafrio Direttrice dell'Istituto esMaestra del tcpae sal iore, 
2. La damigella Wi. Ferraris: Maestrà del Corso, inferiore. , . voci 


3. .La damigella €. Adami Maestra del Cotso preparatorio. 
4. Varie sotto-maestre ‘ome coadiutrici. ‘0! du 


in cui comprendonsi altresi. le lezioi 
canto, disegno e lingua francese... | 


v 


Corpo insegnante di Rami speciali. i 
0. Il sig. Guazzone Prof. Giovanni per la letteratura ‘italiana al’ Gorso compl 
6. Il sig. G. B. Basseggio per la Contabilità domestica-commerciale. 

SALI sig. Carlo, Famchiotti Maestro «di; Canto; e' Pidno:forte. 
8. Il sig. Amdamo Maestro di Ballo. , 9 


i jo La damigella Luigia Borga Maestra di. Disegno e Pittura. 
0. La signora Petronilla Colombetti. Institutrice' pèi lavori dornneschi‘a cui titoli 


| Sacra una cura specialissima;; at. 0000, } 


Peri Programmi) edi altre Indicazioni rivolgersi, alla, Direttrice dello Stabili 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E FicLi E Comp, 


$ 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
 (@agamento :]anticipatò) | 
Im Torino 


TETTE PERI ETA 












(Sindaci pei Municipii, i Presidi e 











tutti i Capi degli Istituti di Educaz 
i rizione ed Istruzione, ed ‘1° Maestri 
"Per un'anno... 000. SÒ _ appartenenti alla Società di Mutuo 
Per un, semestre...» 4A6— 
Per un trimestre » 8 60° 







Per'un mese liu} 3 
Un numero separato, »' ‘20 
Nelle Provineie 


Soccorso fra igl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, È; annue 25, 
în Provincia L.:98. i 










































































































Le associazioni sì ricevono: 
Per vin anno... L84— SE È j A ! o ; | È In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Per un semestre » ABC A ° fante ? ì Al i ; È Via dell'Arcivescovado, N. 6. «= (Per 
# Per un trimestre...» 9 80 ì 3 . ) le ProviNgIE: con cagna POSÉGle, mu 
Per'un mese... » 8.50 i SH In.Mitano;. presso il’7,iR. Spedizione Ì 
Peri Estero i È ? qui r x delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA } 
Pegli, E POLITICO E LETTERARIO peri ion O 
AUSTRIA, ROSTA oi i i ALE AE AL guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3: — Lon: I 
i SVIZZERA to Liga “Li AL6o 3 i DRA, P. Rolandi; 20, Bernier's Street, è A. H 
i Li lo) Baia Et ab eee } £ ; Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — i 
\ e Multa renascentur que jam cecidere, cadentque vie del impo colonie, d. Duran Libraio, I 
È x Romani, SpaGNA; RELGIO, INGHILTERRA bi \iBureau des 68° 7 gio) I 
È, Cond AUT ; Qua nunc sunt în honore . . .. Hor. Bi Rea pure Gael foro AA, N 
È GERMANIA (via ca : essere afflraneati. 
{ di.Svizzera). » "74 —10 38 —.-» 20.50 TEO Into "Trier iu ni usi 
[Vasg - OLTRE MARE 0 92 —y 47. N95 Per le inserzioni ‘d' Avvisi dirigersi all’UFF 







































AZIO GENERALE D'ANNUNZII, via l. V, degli Angeli, 0, per riga antica "i Pagano Cent. 20 


_—_—————_ 
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Effemeridi Italiane. 


‘Et quo sit facto quegue notata dies. 
i Ovipio, 


» merston non otterrebbe giammai dalla pazienza 
» del suo paese! » be I 

Il Senato. ‘americano’ ha dovuto discutere 
il'4 corrénte il Trattato Clarendon-Dallas, ri- 
proposto: col'rapporto idél'suoò Comitato degli 
affari esteri; secondo ‘ciò ‘che ‘éra Stato ‘ stabi: 
lito alla data ‘delle ‘ultime notizie che sono del 
18. febbrejo. 


TINI TO TIA RA eo 


e graziato dappoi in seguito alle istanze della 
Marchesa, ha voluto a quanto: dicesi, passare 
la notte in preghiere innanzi al di lei fere- 
tro. Ma gli omaggi più sinceri vennero resi 
‘alfa-vedova di Lescure dai paesani del villag- 
gio, semplici soldati ‘delta piccola Armata 
legittimista. Glivulti ni resti della Chouannerie 
e 60 sacerdoti vandeani seguiti dai loro‘ par- 
roechiani hanno assistito ai funerali. L’elogio 
funebre, dell’.illustre trapassata venne . pro- 
nunziato da monsignor Pie, vescovo di Poitiers. 

Il Figaro annunzia oggidi,.che. egli. è pronto 
a riscattare al prezzo di un franco per; nu- 
mero gli esemplari del Giornale, in cni tro- 
vasi l'articolo sul banchetto Millaud. 

È questo il modo con cui alla Borsa ven- 
gonb riscattati i callivi titoli. 

Il lavoro che Alessandro Dumas padre com- 
pone:per ‘essere rappresentato: in casa di ma- 
dama Emilia di Girardin'avrà per titolo ‘Le 
Million indiscret. 

\M....jL...) negoziante di ‘abeti del Nord nel 
quartiere poco, aristocratico. degli sorti di San 
Martino, ha dato sua figlia in ‘isposa (ad ‘un 
giovane commesso senza fortuna. Ma. gar ri- 
stabilire |’ equilibrio in famiglia ha costituito 
alla giovane copia una dote di due. milioni. . 
Ognun vede che ‘a dis;etto di Monseigneur V'Ar- 
gent , sì fanno ancora a Parigi dei matri- 
monii d’inclinazione. 

Alessandro ‘Damas ‘ha ‘indivizzatò la lettera 


seguente ‘ad Empis, direttore del Te»tro fran-: 
cese: 


TI rt Ma 









tori . della‘ libertà ‘commerciale nel Parla- 
mento: e: altrove. Ma questa lungi dal ‘tor- 
nar nociva alle classi più ‘numerose, ‘0s- 
servò egli ; riuscirà ‘loro assai favorevole. 
Questa légge sarà più favorevole agli 'ope- 
rai ‘che ‘ai. capitalisti! Se'ciò non fosse, 
meriterebbe un''suffragio’ Contrario. L’inte- 
resse è il corrispettivo ‘che si. da per l’ uso 
di un capitale ‘che è destinato ‘alla produ- 
zione. Misura; della’ civiltà di un popolo è 
la- proporzione: trail. capitale ‘ed’ il ‘lavoro. 
Sì prende ‘del'0danàro’ a ‘mutuo per con- 
vertirlo inv capitale produttivo; ‘sebbene tal- 
volta lo‘ si» consumi ‘improduttivamente. È 
un ‘errore confondere: il prezzo ‘del danaro | * 
col. tasso degl’ interessi, Questi. dipendono 
dal rapporto: tra Ja quantità. de’ capitali e 
le dimande che seine ‘finno E come que- 
slo non si può stabilire dal Governo, così 
non si può stabilire lil tasso dell’ interesse, 
Può darsi: chevun paese sia.ricco e tuttavia 
il;tasso vi:.sia molto ‘alto + per la: dimanda 
grande. che: se. ime faccia. "Ne è luminoso 
esempio? gli Stati Uniti; ove ha molta’ atti- 
vità «industriale ‘e vivo desiderio di creare 
delle;; riechezze:,.il quale: fa sì cliesiavi 
‘grande ricerca: di capitali.» Ma nel'‘nostro 
stesso. paese; ne abbiamo una prova. ‘Al- 
cuni dall’elevazione: dell'interesse traggono. 
‘argomento che esso sia sì ‘impoverito. Ep- 


ire. basta dare: un'occhiata va ciò che ne 
altornia per convincere del:contrario: bensì 


prati 


RISRITOE 


SUESST Marzo. 


1204... Trattato fatto sotto le. mura di Co- 
stanitinopoli da Enrico. Dandolo duca di Vene- 
zia, Dalmazia e Croazia, e da Bonifacio mar- 
chese di Monferrato, Baldovino ‘conte di Fian- 
dria, Lodovico conte di Blois ed Arrigo conte 
di Saint-Pol. Essi deliberarono in nome dei 
Crociati di assaltare Costantinopoli, deporre 
È Marzufl», e sbstituirgli un Imperatore latino, 
È il quale possederebbe un quarto delle conqui- 
| | Ste; il resto fosse diviso tra Veneziani e Fran- 
chi. Vennero pure determinali i diritti, feudali 
; degl'Imperatori, de’sudditi, de’grandi e de’pic- 
} coli vassalli, ì 


es 


(Corrispondenza del Kisorgimento) 
Parigi, 4 marzo. 


Lord Palmerston, ha avuto un bel dare il 
bando e convocare i fedeli suoi partigiani ;, la 
Camera gli ha dato uno scacco-matto. In In- 
ghilterra la è questa una cosa comune assai e 
‘che non produce serie conseguenze. Dicesi che 
il Capo del Gabinetto abbia l'intenzione di re- 
sistere e di sciogliere ‘il Parlamento. Sarebbe 
questo un:colpo di Stato il quale ha una dop- 
pia, alternativa : riuscire ‘0 mancare, 

Il. Trattato. tra. lord Cowley e..Feruk-Kan 
è desso alfine segnato? Quelli che hanno scon- 
tata questa notizia durano fermi e pretendono. 
| che la convenzione essendo stata redatta .in 
persiano, conviene aspettare onde venga tra- 
dotta! Questo Trattato somiglia un po’alla co-' 


meta del 1857, di cui non si vede ancora la 
coda. 


























1748. Pietro Giannone muore nella cittadella 
di Torino. Nato, ad Ischitella, il Giannone stese 
una Storia civile del Regno di Napoli, nella quale 
per sublimare la Potestà principesca a; danno 
dell’ecelesiastica non. solo pecca. di,viziosa par- 
zialità,, ma esce in facezie «contro la Chiesa e 
le sue discipline. Del resto era pauroso. del 
progresso , e sprezzatore del popolo quanto 
ligio ai Re. . Costretto ad abbandonare la pa- 
tria si ridusse a Ginevra, ove pubblicò; il 7ri- 
regno, pieno d'eresie ;. eppure non aveva. ab- 
bandonato la Religione , anzi lasciatosi trarre 
da un emissario 2d un villaggio dipendente 
dal Re di Sardégna per fere la Pasqua, quivi 
fu arrestato, e sebbene si ritrattasse e fosse 
dall'Inquisizione ribenedetto il Re lo volle te- 
nere nella ‘cittattella=di Torino sino alla morte. 


Una delle questioni la quali preoccupano gli 
spiriti nei Principati è quella ‘del mantenimento 
o della soppressione delle Caimacamie; Detta 
questione. viene ora risolta dalla morte divTeo- 
dorisza Balche Camaicano della Moldavia ; è 


Sianore, 
poco probabile che egli sia per avere un suc- 


€ Vengo, a‘sapere. che: il Corriere del Figaro, 





4 Quest infame persecuzione gli acquistò una Je cessore. Dopo il ‘mese di giugno 1856-il go-. | segnato Suzanne, è di Madamigella rAugustina‘ |. .la richiesta dei capitali crebbe! più «di \que- 
Lil reputazione di ‘lib rale che è ben lungi dali {verno valacco è ‘una vera dittatara capricciosa. | Brohan. sti. Venti ‘anni sono i ‘nostri negozianti non 
{ meritare, n i ed ‘arbitraria come sono’ tutte le dittature, le « Io ho per Vietor Hugo una tale amicizia avevano; altro «desiderio ‘che poter: giungere 
if L . . n . è . i È e * Î i NES 
i La prigionia di Giannone che durò 42 anni, | quali perisoprammercato*sono di regola ordi 


ed una tale ammirazione, che io desidero 


4 a menare .una. vità oziosa/, consumando le 
if e quella di Vittorio Amedeo Il, accompagnate | Maria insensate e nemiche dell’intel'igenza. Ep- | che la persona la quale lo aggredisce Ù “.loro. rendite, ; Ora ognuno: cerca’ di svilup- 
\ da atti di barbarie, sono due macchie del ‘| perciò il più urgente bisogno del'paese è quello fondo del suo esiglio, non rappresenti pi pare, l'industria propria, ‘e ia’ mano a ‘mano 
4 ‘Regno di Carlo Emanuele III di Sardegna. d'essere liberato da ara Autorità Interinile le RG IRRA a che, ‘questa: Aumenta «i commercianti  chie- 
È Bada L \ 3 e e È i ) 5 5 
È 1821. A Rieti scontransi le truppe napole- lo anle A ESTATI, pe Jo È PC DI È O . dono; sulla) piazza » nuovi capitali, ‘anzichè 
Ds, - IR Rit i 3picoe sacrifica tutto a questo particolare suo intento. (piacesse di ‘ritirare dal’ Repertorio  Mademoi- } 9 
lane, guidate da Guglielmo Pepe, coll’Esercito : (i cine : Isle ‘e ‘le: Demoisellés de Suint-Cyr, | 856 isproprii..;Lo stesso fenomeno succede 
ui TUE d dea L'Imperatore havisitato ieri'il' Conservatorio. | ;selle de Belle=Isle ‘@-le emoiselles de -Cyr, | i Lo Vagii i 
È SRI GIRONI VTAC Ue RRGUGORA: spa- | dellevartie mestieri, via di San' Martino; LI iò nel caso in cui voi non-preferiste di di-! | in quasi tutta 'Europa. (Forse contribuì a 
s otè più che il valore , ed i Tedeschi occupa- | delle artie mestieri, via di San' Martino. it De i cd ‘| tale effetto la scoperta delle' miniere d’Ame- 
dor Avtrodoco ‘ed Aquila, porte del Regno di peratrice lo accompagnava. Tre vetture di Corte} stribuire a quelli che voi crederete le due die eletto, la scoperta minier \me- 
"e Nandli SR CALTA hanno stazionato per un’ora innanzi all'edifi-. | parti rappresentate da madamigella Brohan. rica.,..la.quale fece; ‘crescere ‘il ‘prezzo di 
\i PORCA cio. dell'antica Abbadia di S. Nicola dei Campi, Credetemi ecc, A. Dumas. quasi tutte »le; :merci., con vantaggio * dei 
i SOR Ì ut i che venne ristaurato da alcuni anni, e ‘che X. 


produttori. Questo «diede; una ‘grande spinta 
all’industria;,.te perciò 1’ elevazione sdegl’in- 
teressi:.,Ma. voglionsi, pure. considerare due 
altri elementi.che modificano’ la misura de- 
gl’interessi, Una ;è \il: pericolo ‘chie’ si ‘corre, 
el'altra la facile disponibilità ‘del capitale. 
Così si..recano: alla Banca. delle: somme'in 
«conto corrente x anche senza interesse; e 
ciò, perché .il. proprietario ne può disporre 
a talento, i 


DARIO, presenta ora un aspetto monumertale; Le loro 
Maestà vennero ricevute dal generale Morin, 
Direttore, ie dal‘signor Tresca ‘architetto e 
vice-Direttore del ‘Conservatorio; Esse ‘hanno 
visitato ‘con grand’ attenzione’ Je galerie che 
‘ contengono le matchine industriali € gl’instra- 
menti ‘agricoli, che servono di modello agli al- 
lievi della Scuola centrale, 

L'Imperatore deve ‘pure visitare successiva- 
+ mente. gli Stabilimenti industriali - e scientifici! 
‘della Capitale che sono, sotto'il patronato dello 
Stato. du 

Il Giornale dei. Debals pubblica oggi unila-. 
voro biografico di Saint-Mare Girardin ‘su Sal- 
vandy. 


leri alla ‘chiesa ‘della Maddalena si ‘ficeva 
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‘Teri abbiamo dato la giusta importanza al- 
“l’articolo del Times del 2 marzo, consideran- 
dolo come precursore delle manifestazioni della 
Cily nella ‘présente crisi ministeriale inglese. 
Oggi il dispaccio telegrafico che pubblichiamo 
ci ‘annunzia in' modo positivo quelle manife- 
Ù Stazioni non solo nella Ciy, ‘ma nelle provin- 
| cie. Im Liverpool si copriva di migliaja di so- 
scrizioni una petizione di fiducia nel Gabinetto. 
E salpavano già nuovi rinforzi per la Ching; 
| tanto lord Palmerston è alieno dell’idea di ce- 
| dere il'potere alla ‘incoerentissima coalizione. 
| di oppostissimi. elementi fattasi un'istante nella 
| Gamera dei Comuni. 


T'orino, 6 marzo. 





CAMERÀ. DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 6 MARZO; 


=" 


Cominciò la tornata d'oggi, il Relatore! 
della Giunta il quale , come nella. prece- 
dente , imprese a, rispondere. partitamente | 
e con molta dottrina, sebbene . per avven- 
tura con alquanta prolissità ,, a tutte le. più 
minute  obbiezioni che contro il progetto 
‘di legge erano state messe in campo nei’ 
giornì prima, e cui viltoriosamente ave- 


Altre istituzioni , ‘come la Cassa.di Com- " 
mercio, non, pagano che.3. 0jo. Per le cam- 
biali,,non,si paga-come pei mutui. I beni 
del Tesoro;sono come, cambiali dello Stato, 
e.tuttavia per «ottenere una mora maggiore 


‘è inevitabile; ‘e noi reputiamo sin ‘da orà' il 


Se la Camera prima dello scioglimento non 
desse i provvedimenti finanzieri di urgenza ) 
non. farebbe che prolungare la crisi, La dimis- 
sione del Gabinetto sarebbe momentanea, La | 
Opposizione trionfante con elementi dispara- 
tissimi ‘mon potrebbe comporre un Ministero 
presentabile a un paese abbastanza Saggio per 
non amare le' coalizioni. Quindi lo scioglimento 


Gabinetto più che ‘mai consolidato. 

Ml Giornale dei Debals' pubblica un Articolo 
sulle Note austriaca è sarda, in cui è notabile 
la convinzione che mai lord Palmerston non 
sacrificherà > all’alleanza austriaca gl’interessi 
del Piemonte è Se anche lo volesse, prosiegue 
» lo stesso Giornale, la quistione sarebbe por- 
» tata'fuorii Ja Camera; e che l’Inghilterra re- 
»osti amica dell’ Austria divenuta nemica del 
> Piemonte è la sola cosa forse, che lord Pal- 
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una festa eminentemente nazionale, quella di 
Giacomo. Ceur: iil prestigio delle ‘arti erasi 
accoppiato all’ autorità, della Religione per at- 
{rare simultaneamente un. numeroso (concorso 
‘di fedeli e di;.dilettanti. i 

Una messa da Requiem era celebrata per.il 
riposo dell’ anima dell’ dllustre  orefice ;; ed il 
requiem ..era quello di Mozart. L’ orchestra era 
diretta da. Pasdeloup, e Lefebure-Vély; suonava 
il grand’organo.:. 

Venne fatta Ja,; proposta di erigere una sta- 
tua, e di celebrare una. festa. nazionale in. 0- 
nore di Giacomo Coeur, che è veramente il 
padre del commercio francese, 

»1 Giornali della Bretagna .rendono conto 
delle esequie. della. marchesa de Larocheja- 
quelin, la vedova dei due Generali in capo 
della guerra di Vandea , Morta recentemente 
ad Orléans. Un condannato politico deportato 


vano. sciolte i sigg. Farina e Deforesta. 
Speravasi che dopo il lungo riassunto degli 
argomenti che pro 0 contro la proposta si 
potevano addurre , la. Camera che. inoltre 
maturamente aveva l’anno scorso ventilata. 
la questione sarebbe venuta alla conclu- 
sione : ma fummo frustrati nella nostra ‘a- 
spettazione. 1) signor Chenal lesse un lungo‘ 
discorso in cui cercò di combattere il pro- 
getto a nome dell'interesse delle classi più 
numerose della popolazione e delle Istitu- 
zioni ch’ ci crede. andare in discredito , Se 
sotto’ impero di esse si lascerà. sì largo 
campo all’usura. 

Ma il Presidente del Consiglio che, in 
tale discussione , non aveva preso ancora | 
parte, confutò a nostro credere molto vit-. 
toriosamente le accuse lanciate ai sosteni- 





sì deye ‘corrispondere. un interesse mag- 
giore. Le. Finanze.hannoora'in ‘circolazione 
22. milioni; di; cambiali al 412.0 al 5010, 
mentre. sulla. piazza. si. scontano’ le) cam- 
biali ,al.7 \e.all’ 8..0/0.;e ‘anche più; Ciò 


oProva che il. tasso «dell'interesse! è molto 


variabile nello stesso paese e nello: stesso 
tempo,;e. pertanto assoggettarlo.ad una! tassa 
uniforme è cosa ‘assolutamente: assurda; più 
assurda. che. non ilo stabilive: la meta del 
pane. e: altre. derrate, poichè almeno per 
questa...v' ha una base.; ciò «che noniavvi 
pel tasso degl’ interessi, E tuttavia la spe- 


rienza: provò che, l’ abolizione «della. ;meta 


giovò assai nei .tempi di carestia. 


Dicesi. .che: non ‘si potranno impedire ii 


capitalisti di associarsi per fissar essi stessi 


un tasso elevato.‘ Tale ‘coalizione è impos- 
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sibile. Potrebbe forse temersi che si trat- 
tasse di pochi negozianti in qualche ‘città;, 
ov’ è limitato «il loro numero, e i compra- 
tori non ‘si. possono recare altrove. Ma la 
merce. dei::capitalisti si porta colla massima 
facilità da un punto del globo all’altro. Non 
v'ha nulla di più falso che il dire che po- 
chi siano .i capitalisti. © Dalla: quantità di 
possessori dei beni del Tesoro si vede che 
a migliaja sono. essi;«e. in moltissime 
mani sono ‘altresì. le rendite del: Debito 
Pubblico, le Azioni ‘industriali e simili. È 
impossibile che. questa. immensa quantità di 


‘capitalisti si abbiano a collegare per elevare 


artificialmente il tasso degl’ interessi. Il più 
gran: mutuatario. dello Stato. sono le Fi- 
nanze, € creditori si potrebbero  concer- 
tare per, imporre. un interesse di 6 0j0, e 


‘tuttavia non sono punto soggette a. questo 


pericolo, e. maggiori sono le offerte che non 
siano le dimande di. restituzione. 

Insomma scientificamente...è ‘dimostrata 
si evidenza la ragionevolezza della libertà 


: degl’interessi : ma vuolsi pure considerarne 


Il pratico, vantaggio. Non si può ‘contestare 


a. 


che. se il tasso. dell'interesse viene. a cre- 
scere in un. paese, ivi ‘affluiscono i capitali 


‘© dell'altro. I paesi, ove avvi un commercio 


sviluppato, sono sempre creditori:e debitori 
di: altri, paesi. Prendiamo la. Francia e il 
Piemonte. Quella dovrà 20: ‘milioni al Pie- 
monte. per: riso, bestiame e (seta, (evil Pie- 
monte ; altrettanto. per:-panni ‘e altro. Ciò 
dà origine a molte tratte, a 20. milioni di 
carta. Se il tasso dell’ interesse sarà ‘uguale, 
il Piemontese non avrà interesse‘a scontare 
in Francia, anzichè in Piemonte. Se il tasso 
sarà il 7. 0.18 quà e a 5.0/0 a Lione, in- 


contanente si manderanno gli ‘effetti a scon- - 


tare in Francia, per impiegare la somma in 
Piemonte con maggiore vantaggio. Lo stesso 
succederebbe in Francia, se ivi fosse mag- 


giore lo sconto. La. differenza dello: sconto 


fa versare delle isomme ov’esso è più mite. 


Allora si alza ilo - sconto per impedire 1’ a- 
.Sportazione..dei capitali. 


La libertà dell'interesse fece sì che: il Go- 
verno potè ottenere il concorso’ dei' capitali 


«esteri, mentre alla sua volta violava' il prin- 


‘cipio da esso stesso stabilito limitando l’in- 


teresse ‘nei. mutui, Essa è poi utile per pre- 


Venire le. crisi ‘0 scemarne.i tristi effetti. 
Le crisi monetarie sono: prodotte o da casi 
politici o. da; casi economici. Le ‘crisi eco- 
nomiche sono cagionate sovente ‘da un ec- 
citamento straordinario dell’industria. Il mi- 
“glior! mezzo di temperarlo:; renderlo’ meno 


‘‘facile, si ottiene coll’ elevar ‘l’interesse! Chi 


speeula sul: rialzo sarà più temperato se‘do- 


(Vrà pagare un interesse più ‘alto’ per le'sue 


speculazioni. Coll’ aumento ‘dello ‘sconto sa- 
ranno, più favoriti'i capitalisti piecoli. Se la 


Banca-avrà due milioni a' disporre € le ne. 


.chiedano ‘dieci, non: potrà ‘discutere ‘i biso- 


gni dei richiedenti, ‘e’ ripartisce' in ‘propor-’ 


‘zione ad’ essì, per esempio un quinto o‘una 


somma determinata’ a ciascuno. Ma il gran 
capitalista ha sempre il mezzo di far scon- 
tare altrove la sua carta e trovar denari 
con. qualche. sacrifizio. Il piccolo ‘è ob- 
bligato ‘ a! ricorrere sulla piazza ai pochi 
che lo. ‘possono. soccorrere. Se' invece lo 


«sconto. fosse più ‘elevato, ‘sarebbervi meno 


‘vevole all’ industria ‘ed al commercio, non; 
recherebbe che: danno ‘all’ agricoltura; Se‘ 
portasse questo effetto, certo la libertà de-| 


domande , e i grossi negozianti mandereb- 
bero la loro ‘carta ove ‘lo sconto fosse meno 
elevato. e la Banca sarebbe pertanto più in 


grado di soddisfare ai bisogni dei commer-' 


cianti. Perciò questi avrebbero un gran'van- 


‘laggio in ‘tempo ‘di ‘crisi se potessero scon-; 


tare: i loro ‘effetti. “grezie alla libertà nelle 
transazioni. i 

Altri: oratori mossero ‘Un’’obbiezione più 
temperata. Si disse ‘chie la ‘libertà, forse gio- 


gl’interessi sarebbe a ‘rigettàre. Ma ‘invece 
si condammerebbe ‘a rovina l’ ‘agricoltura se 
si ammettesse Ja libertà per l'industria sola, 


‘poichè ‘essa non potrebbe più in'‘nessun’'modo 
trovare. dei capitali. Una volta il prestito. 
ipotecario era quasi il.solo impiego riputato 


GIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


at ri ica RARA AIA FATA A ENTI, SANE A SORIA GIA ZIA AE 


sicuro. Ora quasi dovunque si opera un 
gran cambiamento. 1 capitali tendono*a im- 
piegarsi in fondi pubblici. In Inghilterra 
questi fruttano solo il 5 04 p. 0/0, mentre 
il mutuo con ipoteca dà 4 472 a 5 p. 010 
Anche da noi, sebbene purtroppo cresciuti, 
i fondi pubblici rendono 5 4j2 p. 010, men- 
tre non è difficile investir denaro anche con 
ipoteca a 6 p. 0]0. A questo debbono ba- 
dare. gli ‘agricoltori. Essi debbono  rasse- 
gnarsì a pagaro comé il commercio e l’in- 
dustria. 

Le obbligazioni di strade ferrate, ipote- 
cate sulla strada, danno 6 o 6 42 p. 0/0 
e ‘non'si potrà‘ pertanto ottenere denaro a 


‘ miglior condizione, per mezzo di mutui. Si 


dice l’ usura ruina dell’ agricoltura. Ma il 


‘male viene sovente dal desiderio esagerato 


di acquistar terre, anche a. prezzo troppo 
alto, In. Savoja alcuni anni :sono si faceva 
gran. commercio. di terre, ei contadini. tra- 
scinati dal desiderio di acquistarne furono 
iratti.a rovina e-spogliati anche di ciò che 
possedevano prima, per non poter PARATE il 
nuovamente acquistato. 

Finalmente si disse inopportuna questa 
legge, perchè desta antiche quistioni, che 
scossero la Società sin dalle radici. Si evocò 
lo spettro del Socialismo. Ora la fissazione 
dell’interesse è appunto secondo Ja. dottrina 
dei Socialisti ,, i quali sostengono che. i .Go- 
verni possono: a volontà ‘regolare i fenomeni 
della produzione e distribuzione della ric- 
chezza. Logicamente non'si potrà rispondere 
al Socialista che. vorrà si ‘riduca il'‘Genso al 
4, al 3, all'4 p. 00. Non si può combat- 
tere il socialismo che colle bajonette o colla 
libertà, e ben preferibile è il secondo mezzo. 
Altri dissero questa legge aver per effetto 
di porre in discredito le nostre. istituzioni. 
Ciò si dice per ogni riforma: ciò allegavasi 
quando si predicava la libertà dell’industria, 
che. dicevasi. jattura. anche degli ‘operai. 
Eppure niuno negherà che sia. migliorata 


assai la lora candizione. Lo stesso 'enecederà 
se si ammette la libertà ‘degl’ interessi; che 


farà affluire i capitali.  Accrescete questi, 
e l’efficacia del lavoro specialmente colla 
educazione professionale, e recherete il mag- 
gior bene alle classi più minute e bisognevoli. 

Il discorso del Conte di Cavour ascoltato 
con viva attenzione, e notevole. per. molta 
lucidezza e profonda cognizione, dei fatti, 
fu infine. universalmente applaudito. . Noi 
speriamo. che esso porrà termine alla di- 
scussione generale. 


FORTIFICAZIONI DI ALESSANDRIA 


Quando il moltiplicarsi dei soldati tede- 
schi in* Lombardia e ‘nei Ducati, e le co- 
struzioni militari intraprese a Parma e Pia- 
cenza, avvaloravano il sospetto di ostili pro- 
positi del Governo Austriaco verso il Pie- 
monte, il. Conte di Cavour. ed il generale 
Lamarmora assumevano sopra di loro la ri- 
sponsabilità della. pronta. attuazione di un 
progetto che da lungo tempo si veniva 
maturando; quello ‘della riedificazione dei 
fortilizii di Alessandria, demoliti secondo è 
noto nel 1815, perchè così piacque allora 
alla prepotenza austriaca. 

Le circostanze  parvero così urgenti che 
il Governo avviò i lavori senza pure atten- 
‘dere l'autorizzazione del Parlamento , che 
“sarebbe stata necessaria trattandosi di una 
‘gravissima spesa — ma l’ opinione universale 
già lo ha preventivamente assolto dalla com- 


‘messa irregolarità, associandosi in modo così 


spontaneo e luminoso alla Politica del Go- 
verno colla soscrizione dei cento cannoni. 
Tuttavia siccome il fatto di quelle opere 
intraprese a quel modo contenea tre gravi 
questioni, politica cioè, finanziaria e costi- 
luzionale, così era a prevedersi che il Par- 
lamento non avrebbe mancato di. preoceu- 
parsene; e riferimmo (4) il voto in proposito 
emesso dai singoli Uffizi, all’epoca dell’ele- 
zione dei respettivi Commissarii. I quali \ot- 


‘lemperando ul mandato; si fecero carico di 


(1) Risorgimento, 6 febbrajo. 


chiedere al Ministero quelle maggiori spiega- 
zioni che si potessero desiderare sul gravis- 
simo argomento. 

Ma nel frattempo succedettero altri fatti. 

La Cancelleria Aulica alternò Je provo- 
cazioni, ora. nelle Note diplomatiche, ora 
negli Articoli de’ suoi Fogli ufficiali, e non 
rifuggì dall’adoperare persino le minacce; 
il che ha dovuto modificare grandemente lo 
stato della questione. Il sentimento della 
dignità nazionale, la cura dell’ onore pie- 
montese., fanno un dovere ad ogni onesto 
cittadino di associarsi. francamente al Go- 
verno per rintuzzare l'orgoglio della eterna 
nemica; la discussione sulle spese fatte dal 
Ministero intorno ad Alessandria, se potea 
farsi mesi fa senza inconvenienti.,, sarebbe 
oggidì affatto inopportuna. e pericolosa. Il 
voto concorde del partito liberale. è la’ mi- 
gliore risposta che. il nostro Parlamento 
possa dare alle provocazioni austriache. 

Quindi è che parecchi oratori che già ave- 
vano manifestato la intenzione di parlare 
contro il progetto, non per combatterlo in 
massima, ma per eccitare il Ministero a meglio 
osservare le norme dallo Statuto medesimo 
prescritte, ‘in fatto di pubbliche spese, ora 
hanno rinunziato a parlare, per non diminuire 
colle loro osservazioni alcuna parte del va- 
lore politico che dee avereril voto. della 
legge sulle fortificazioni di Alessandria. 

E così pur la Commissione, la quale:avea 
chieste alcune spiegazioni al Ministero, non 
ha creduto di dover insistere per averle , 
massimechè ‘è ovvio lo scorgere come alcune 
di esse non avrebbe il Governo potuto darle, 
senza pericolo che si divulgassero cose che 
non è bene sì sappiano anche oltre il Ti- 
cino, nè è a dubitare che tutta la. Stampa 
liberale sia per pronunciarsi in questo ,me- 
desimo senso. Intanto a maggior  edifica- 
zione dei nostri. lettori, noi pubblichiamo 
testualmente : la relazione della Commis- 
sione su:questo importantissimo argomento.. 

Signori, 

«Quarant'anni di varia fortuna non valsero a 
cancellare Ja. ricordanza del rammarito col 
quale il nostro paese aveva assistito alla’ de- 
molizione» della fortezza d’ Alessandria, edificata 
dal primo Capitano dell’età moderna sopra quel 
terreno memorando per antico valore italiano’ e 
per la recente vittoria che il giovane guerriero 
faceva arbitro dei destini d’ Europa. Lamentava 
il Piemonte in quella rovina Ja perdita del 
precipuo, baluardo della sua novella indipen- 
denza ;.e quando.il suo ufficio di custode delle 
Alpi gli richiedeva. ingenti spese ‘per. munire 
la frontiera occidentale, sempre, nei censigli 
militari come nell’ opinione ‘del pubblico; ri- 


i correvano al pensiero le abbattute mura di 
Alessandria. 


cAllorchè il Governo stimò giunta finalmente 
l’ora di porre mano all’opera, malgrado la gra- 
vezza della spesa e le non serbate forme par- 
lamentari, sorse spontaneo un sentimento di 
generale soddisfazione. Tanto.l’amore della Pa- 
tria è immedesimato alla (coscienza de’‘nostri 
concittadini, tanta è la conformità di ‘intendi- 
menti che anima Re e Popolo! 


« Il plauso si diffuse rapido:al rimanente della 
Penisola, e. trovò eco, non solo ‘presso le più 
colte nazioni d’ Europa, ma si estese. pure‘al 
nuovo (emisfero; onde possiamo a buon) diritto 
andare altieri del concorso ‘di quanti ‘uomini 
generosi ed intelligenti aspirano nei due mondi 
al trionfo della giustizia e della libertà; 


« Chiamata all'esame della ‘proposta di legge 
che tende a regolarizzare ‘il ‘fatto compiuto, la 
vostra Commissione non si dissimula' Ja gra- 
vità del compito a fronte delle manifestazioni 
di universale favore che salutarono Li 
presa costruzione. 

«E per vero avremmo desiderato che una ri- 
soluzione di tanto rilievo potesse venire ‘pre- 
ventivamente convalidata dal libero assenso 


‘del Parlamento ; ora. non ci resta ‘che di far 


voti affinchè non abbia più a riprodursi ‘una 
simile‘ deviazione dalle norme costituzionali. 


«Ma dovendo pure sdebitarei dell’onorevole 
nostro mandato*con quella fredda 6 scrupolosa 
ponderatezza che da voi, signori, ‘suolsi costan- 
temente ‘apportare nella discussione dei, mag- 
giori interessi dello Stato, accenniamo anzitutto | 


‘l’urgente necessità di premunire il paese. con- 
“tro qualunque contingibile eventualità di guerra; ‘ 


incide rita i cile nr banane RENT ia NE a STI 


la posizione di Alessandria che, pe 
sua giacitura e per le già ‘esegni 
zioni di Casale, è essenzialmente 
un ‘punto strategico; la facilità. ch 
stente. cittadella. e dagli avanzi 
demolite ne deriva per formare n 
tempo è con una spesa comp: 
temperata un ROnVeni ano centro d 
militari. i 
«Le spiegazioni date dal sig. Ministro, 
venuto per due volte,nel seno della Con 
sione, hanno potuto convincere il ‘m 
numero de’ Commissarii che il siste 
tificazioni studiato dal Genio Milita 
nato dal Ministero può, in brevissimo 
essere ‘condotto ‘a segno ‘da bastare, 
‘importa di più prontamente consegui 
escludere la possibilità di ricevere, ‘| 
gredire dei tempi, un successivo e più 
svolgimento. Onde la maggioranza 
missione, dopo che vennero approfont 
lungo studio le considerazioni che s 
alla difesa generale del paese nelle 
eventualità di guerra, cui il mutare 
i cende può dare Juogo, non esitò a° 
ciarsi per l’adozione della proposta 
putando la chiesta spesa non incomp 
colle condizioni dell’erario a fronte d 
mo dovere di tutelare | incolumità 
nire dello Stato. 
«Due Commissarii però ammettendo. 
sima la convenienza di avere nello Sta 
grande piazza forte quale può render, 
sandria , non hanno trovato abbastan 
rita l'urgenza della costruzione intrapres 
una preventiva ‘autorizzazione di | 
che il piano: mandato ad effetto sia% 
scelto con quella maturità di consigli 
conviene per un’ opera di tanta im 
militare e per una spesa che suppon 
in ‘fine ben ragguardevole. 
«Un altro Commissario espresse i 
che il nostro ‘parere sul merito della 
fosse preceduto dalle seguenti spiega? 


1° Quale sia il piano generale di difes 
Stato adottato dal Ministero; e qualor 
basi ritenere tale quello comunicato alla 
missione, come il Ministero intenda di 


‘cretarne le parti rimaste, indefinite; 


20 Quali altre posizioni , oltre ‘Alessandi 
il Ministero intenda di fortificare in un ter 
più o meno remoto, e quale fra le piazze 
stenti. o fra le dani si disegni desti 
siccome piazza di deposito al sicuro de 
bardamento; 

3° Quale sarà la spesa presunta perl 
gole fortezze ideate, e la totale che sa 
ridondare alle Stato da un compiuto ‘8 
di fortificazioni; 


4° Nelle varie contingibili evenienze 
che, quanta truppa delle diverse. armi sì 
tiene necessaria per munire le fortezz i 
stenti e disegnate, e quanta ne rima 
disponibile per l’esercito campale. 


« La Commissione desiderosa, per qu 
delicatezza del soggetto il consentiss 
più larghi schiarimenti venissero ad illu 
il giudizio, assenti d’indirizzare tali do 
al Ministero con Nota scritta; e ne ebbe 
sposta essere quelle Honte generic 
ove si volesse. soddisfarvi colla dovuta 
sione e ,sodezza, richiederebbero una 
ampia di sviluppi che il Ministero n 
rebbe in grado di porgere così tosto e 
necessario. 


« Si limitava quindi.il proponente a rici 
la. Commissione ad esprimere fid 
sig. Ministro farà compiere gl’ indié 
prima di domandare al Parlamento 
siderevoli crediti di. egual Datura, 
verà con ogni mezzo poss'bile i 
combinato della fortificazione coli’ 
nell'intento di accrescerne la forza © 
tt, fa RSA 


inanime il vostro consenso; sivegnatili 
unque la Camera. possa andare. divis 
apprezzamento . delle, varie opportunità 
che, tutti sappiamo procedere concord 
ana volontà ove si traiti dei supremi i 
dello Stato ‘e, della. nazionale indipenden 


«Egli è perciò che dopo.avervi espost 
verse. avvertenze delle. singole sue 
«vostra. Commissione. conchiude per |’ 
mento della legge. proposia con una li 
; giunta per coordinarne le disposizioni a 
‘colo sà della legge 23 marzo 1853. 

Liz: Quaetia 


CR ER rn 


PERE ORE ON 








ùrale 
ifica. 
Come | 
es 
d pere 
Deve 
lente ® 
zioni 


Nter. 
mis. 
e gior 
l for- 
ordi. 
nine, 
> che 
enza 
pro- 
Icace 
10m- 
con 
ano 
erse 
i Vj= 
un- 
re- 
bile 
pre- 
Vre- 


nas 
una 
Lles- 
hia- 
ela | 
nÒ 
pre. 
e sì 
anza 
sarà 


[erio 
osta 


lello 
eh 
om: 
son 


ria, 
mpo 
esì: 
are 
ome 


ine 


ema 


oli 
tel 
rné 


3650 








































INVENZIONI. 


i Iustre Melchiorre Gioja, in un luogo della 


lenza dei' climi sulla ina ari 
era, cità tra molti altri esempii anche quello 
5 da quale richiede una 
artà costanza di alta (catia e di sec- 


dies da ‘nenderti assolutamente no 
ii culti gli usi a cui -sono destinati, 


tura della seta offre ian molto di- 
econdo che è stata fatta nei ‘paesi di 
‘a 0 di montagna, del nord‘o del. mez- 
in inverno 0 in estate. 

. Felice Rignon, che ‘come ‘tutti'sanno 
elle maggiori notabilità della’ nostra 
fia industria, ha immaginato: nella sua fi- 
nda di Savigliano — tanto stimata nel paese 
ori, per l'ordine, la precisione, le grandi 
proporzioni della fabbricazione, la bellezza dell’ 
opifizio ‘e l'eccellenza dei prodotti — un nuovo 
sistema del quale è proprietario per Brevetto: 
ilcui portato è di evitare compiutamente la 
ingommatura nella filatura di ogni titolo anche 
iù delicato, in dicembre come in luglio, in 
Dura come in monte, in Manchester come 
ualsivoglia paese del mezzogiorno ; dando 
la massima regolarità di elasticità e di 
ità. Questo sistema che onora l'ingegno, 
l tempo stesso vivacissimo e positivo, dell’ 
tore)! .tende,- come. ognun vede, -a rimuo: 
gli ostacoli che qui oppone la natura al con- 
guimento de’ suoi benefizii e a pareggiare la 
nitizione ‘de’ luoghi. Esso ha il carattere che 
iStingue tutte le invenzioni che. contribui- 
scono al vero progresso economico e civile. 
Riserbandoci a darne un più esteso raggua- 
glio, ci.linzitiamo ‘ora ‘a'\indicare che la base 
el‘‘sistema è il calorifero Chaussenot ; la cui 
la ‘calda é introdotta per mezzo di'tubi ap- 
i,. orizzontali ‘e'verticali, ingegnosamente 
osti, dalla parte inferiore ; entro gabinetti 


li;,ma:mei quali non'istà l’operaja;che siede 
nello ‘ambiente della stanza innanzi il baci- 
netto , e.comunica col gabinetto pel solo filo 
svolge dal bozzolo. In tal modo mentre gli 
i ela seta che essi avvolgono sono. in perma- 


6 a 17. Réaumur, le operaje godono nella 
di una temperatura meno alta, di 14 a 15 


or. Rignon,. nella cui fabbrica ‘altronde Ja 
jura ‘della ‘salute’ e della moralità dei lavo- 


Così mentre finora per ottenere un buon fi- 
lato era necessaria ‘una temperatura secca e- 
pri di 10 a 42 gradi, col sistema Rignon 
si può filare qualunque ‘sia il freddo» esterno; 
9 > se ne è Vienna la prova in quest” anno 


' in: ques ingegnoso sistema gli stessi ‘aspi, 
i gli, stessi anemoli, le cui evoluzioni sono ‘80 
‘a 400 per minuto, adempiono all'uffizio di @- 
è spîratori ‘@ di ventilatori je tirano e rinnovano 
| l’aria calda nei gabinetti invetriati, Un altro per- 
fezionaw:ento annesso a quest’invenzione consiste 
ne] raccogliere: il vapore che. s'innalza dai ba- 
cinetti entro campane sovrastanti e pensili, di 
forma conica-o piuttosto di prismi triangolari, 
‘ Ja cui parte inferiore è in vetro. e la superiore 
«è di zinco, che riscaldandosi determina la cor= 
rente d’aria che porta via i vapori. e sgombra 








zo dei tubi dei camminetti, che si facevano 
olare nel laboratorio. 

Così il signor Rignon agli altri titoli di be- 
erenza che ‘ha nella nostra industria ha 
ggiunto quello nobilissimo di vero ed u- 
ile inventore; di che ci rallegriamo con uomo 


iusta e meritata ‘stima, col paese e colla 
idustria. serica, 











eri: circolava per Torino la voce essere 
giunta. una ‘nuova “Nota ‘della Cancelleria 
acal ‘nostro Ministero. Le informazioni 
abbiamo assunte ci autorizzano. a smen- 
a ricisamente. Oltrecchè la. stessa  Gaz- 
colla: di, Milano. ‘ne reca un documento con- 









(RIRRIRINZA PIA ZEANI ATA IR ATTS CANTINA NESTA LA ITAL A 


triati in cui si' muovono gli aspi, e i.guin- 


osì lo ambiente della sala. Si sa che, finora | di Seebach, 


si procurava di ottenerne l’ assorbimento per 


ALn ISO? CURETONO SIT TRA 
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tro quella diceria nella pubblicazione della 
Nota del conte Cavour , nelle dichiarazioni 
che vi premette e nell’ Articolo che-vi tien 
dietro. 

Il Foglio austriaco fa le mostre di chia- 
marsi. soddisfatto in gran parte della replica 
datagli dal nostro Ministero. Bisogna pur 
dire che non è di difficile. contentatura. Ma 
non ostante questo suo artificio, può essere 
persuaso che l'opinione pubblica in. Pie- 
monte non verrà punto modificata in questa 
materia. 

Dopo i commenti alla Nota, segue un Ar- 
ticolo pieno di indecenti e sciocche allu- 
sioni al nostro Governo — ma ‘esse ‘non 
gioveranno ad altro fuorchè a chiarire an- 
che una volta la rabbia impotente della Po* 
lizia austriaca ‘contro’ questo Piemonte che 
è la sua più grande tribolazione. Ma. egli 
è strano che mentre la Cancelleria. Aulica 
fa disapprovare in altri suoi Giornali semi- 
officiali il linguaggio della Gazzetta di Mi- 


‘(lano verso il Piemonte, questa prosegua sul 


tenore medesimo. 

O chi dunque pensa di, illudere : il | Go- 
verno imperiale con questa sconcia € insi- 
pida commedia? 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 





Torino, 7 marzo. — Si legge nell’Indip.: 

« L’Armonia nel suo numero di ieri, 5 cor- 
rente, annunzia come cosa vera, che il gran- 
duca Costantino ha fatto acquisto dei libelli 
mandati in luce dal signor Giorgio Briano col 
titolo di Apparecchio alle elezioni. Quest’asser- 
zione è priva di fondamento, e siamo infor- 


«mati che le persone, cui premeva che ciò non 


fosse oggetto di spiacevoli ‘interpretazioni , 
hanno dato documento al signor Briano tale 
da dissiparsi tutte le illusioni ch” egli avrebbe 
potuto farsi sull’aggradimento che le sue scrit- 
ture avrebbero potuto incontrare presso quell’ 
alto personaggio >». 

LOMBARDO-VENETO, — Venezia, 4 marzo. 
Dopo la scorsa mezzanotte, manifestavasi un 
incendio di qualche importanza negli Squeri 
Fonda..e. Pavan a. Castello. Venne pronta- 
mente; estinto,  mercè la sollecitudine de’ci- 
Vici pompieri, che salvarono le abitazioni 
ed.i bastimenti. Ciò non pertanto l’incendio 
lasciava. .tracce ‘non: lievi: di distruzione. 
(Gazz. di. Venezia) 

TOSCANA. Fihenze, 5 marzo. — S. A. I. 
e:R. il Granduca, con Decreto: del dì 28 
ultimo febbrajo, degnavasi nominare’ respet- 
tivamente a titolari. del’ Consolato toscano 
in Marianopoli e dei vice-Consolati da essi 
dipendenti in Kertch ‘e Taganrock, Stefano 
Miurvelli, Alessandro Rostolini ‘e Andrea An- 
tonelli. (Mon. Tosc.) 

ILLIRIA. Tuieste, 3 marzo. — Questa mat- 
tina giuse ‘fra noi S. A. 1. R. il serenissi- 


mo arciduca,. Ferdinando Massimiliano, Go- 


vernatore: ‘generale del Regno Lombardo- 
Veneto, vice-Ammiraglio , Comandante su- 
periore dell’. R. Marina. © 

— ‘A quanto udiamo, il Governo inglese 
fece il dono:di una preziosa spada d’onore 
al Capitano. del porto in Trieste, signor Go- 


‘ gola di Leesthal ed al Capitano: di ‘corvetta 


signor Federico ‘di Pock;' è ciò in ricone- 
scenza del valido soccorso prestato al navi- 
glio inglese Hope, allorchè questo s'era a- 
renato nel decorso ottobre presso Baselighe. 

— ileri. arrivò qui da Venezia il barone 
Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario di S. M. il Re di Sassonia 
presso la Corte di Parigi, Egli partì lo stesso 
giorno per Vienna. (Oss. triest.) 





SVIZZERA. Grvevna) 4 marzo. — La 
Municipalità che era stata disciolta dal’ Go- 
verno venne. di-bel nuovo ‘confermata con 
una maggioranza di 350 voti. 

BELGIO. ‘Brussetes , ‘3° marzo. — La 
Camera. dei Rappresentanti: ha continuato 
oggi la discussione-sugli articoli del ‘bilancio 
dell’interno, e ‘ha ‘adottato quelli di capitali 
relativi all’ agricoltura. L’articolo relativo 
all'insegnamento agricolo è stato.,..tuttavia, 


\oggetto'di un dibattimento assai vivo. (Nord). 


PRE IALIA STIRIA VII 





1 1856 e 1857, 


| fossile, 
in ferro battuto, ‘i tessuti di Jana, di'lino 





— Il Moniteur. belgico del ‘4° corrente 
marzo pubblica. le. tavole del. movimento 


| commerciale del Belgio ‘coi paesi. stranieri 


durante il mese di gennajo degli anni 1855, 
in quanto concerne le ‘mer- 
canzie principali. Gli aumenti' non si rife- 
riscono per l’ importazione , che al caffè e 
alle sementi, oleaginose, .e per 1’ esportazio- 
ne, ai fili di lino, al lino brutto e cardato, 
alle macchine e meccaniche e agli zuccheri 
raffinati; le. diminuzioni concernono, quanto 
all'importazione , i cotoni in lana, i legni 
da costruzione, la merceria , il riso bianco 
e quello in paglia, il sale brutto, i zuccari 
e i tessuti di lana e di seta, ‘e quanto all’ 
esportazione , le armi portatili , il carbon 
la, ghisa brutta, i: chiodi, i lavori 


e:di-<canapa , eccettuati i panni e lo zinco 
brutto: e laminato. 7 


Il totale del movimento commerciale pres 
senta dunque riguardo all'importazione ‘una 
diminuzione del 22 per 0/0 sul mesé di 
gennajo 1856 ; quanto all’ esportazione , in 
confronto allo stesso mese , la diminuzione 
del 16 per 0/0. Ciò non ostante i dritti di 
Dogana riscossi nel gennaio, 4887, supera- 
rono di oltre 100,000 fr. quelli del''mese 
corrispondente dell’ anno scorso. 

SPAGNA. — ll Governo Spagnuolo è fer- 
mamente .deliberato di ottenere dal Messico 
‘la riparazione che gli è dovuta, Due mila 


. uomini saranno immediatamente spediti, come 


rinforzo, a Cuba , e anche più in seguito. 
Il Governo della Regina mostra, in questa 
vertenza, una'attività e una dignità che sono 
lodate dai suoi stessi avversarii (Criterio). 

— Il Diario Espanol annuncia che la Gaz- 
setta del 4 marzo pubblicherà .il' bilancio. 


Le spese ascendono a 4800 milioni di reali 
(450 milioni di franchi). 


GRECIA. — Prima delle 9 pomeridiane 
del 48 febbrajo si apersero le porte del pa- 
lazzo reale. Una figura singolarmente ve- 
stita vi si introdusse. Salì rapidamente l’am- 
pia scala, passò per la grande antisala ‘e 
sdrajossi su un sofà nella stanza degli Aju- 
tanti del Re. Veduta da un accenditore di 
fanali, fu da lui afferrata e consegnata al 
Gendarme di stazione davanti alla porta. Ma 
questi trovò . meglio di allontanarsi sotto 
qualche pretesto, e lasciò l’arrestato in mano 
agli accorsi servitori e gendarmi, Lo si con- 
dusse dal Maresciallo di Corte, ‘che. passata 
la prima impressione, credette di aver da 
fare con una maschera, poichè gli sta din- 
nanzi un giovane. di 20. anni, in vestito 
bianco da notte , avvolto in una vesté da 
camera e cinto il capo di‘un fazzoletto bianco. 

Alle domande direttegli diede risposte ab- 
bastanza franche, ma cercava di nascondere 
accuratamente Je. mani alla cintola:sotto la 
veste da camera. Quando. il Maresciallo‘ di 
Corte volle prenderlo per le mani, gli ven- 
nero: presentate contro. due pistole: inarcate, 
ed un lucido pugnale lungo un piede cadde: 
a terra. Quell’uomo fu posto subito in istretta 
custodia. L’arrestato è Studente all’Univer-' 
sità. Ha buoni certificati, che portava tutti 
addosso; deriva da buoni ‘e stimati genitori 


della città di Calelde. Losi erede un men- 
tecatto: 


AMERICA. — |} Africa giunse a Liver- 
pool il 3 corrente, recando notizie di Nuova. 


York in data del 18 febbrajo. 
.Il Senato di Washington aggiornò al 5 


matzo la discussione del Trattato Claren- 
don-Dallas sull’ America ‘centrale: correva 
voce che il Comitato delle relazioni esterne 
aveva proposto emendamenti a questo Trat- 
tato. Avrebbe , per. esempio ;, soppresso la 
stipulazione. relativa ‘ad una ‘garanzia’ di 
territorio per la cessione delle isole della 
Baja all’Honduras. — Il bill , concernente 
il ristabilimento d'una linea telegrafica sot- 
tomarina , ottenne un voto favorevole. — 
Corrispondenze di Washington. dicono che 
probabilmente. il signor Cobb sarà nominato 
ministro degli affari esteri o delle finanze, 
e il signor Houd ministro della guerra. — ‘ 
Scrivono dal Messico che quel Governo ha 
contrattato un prestito di 145 milioni di .dol- 
lari agli Stati-Uniti. (Dispaccio del Nord). ; 


::90.:— Da 25. a. 50.anni 67. 
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CRONACA 


— COSTRUZIONE DI LINEE TELEGRAFICHE. ED .AG-. 


GIUNTA: DI FILI AD: ALCUNE GIA’ ESISTENTI. — 
Dalla Relazione ‘che accompagna ‘un progetto 
di legge presentato alle Camere dal Ministro 
delle finanze veggiamo che il Governo avrebbe 
divisato di procedere alla costruzione di una 
linea telegrafica di Sassari a Porto-Torres, non 
meno che altrasporto dell'attuale linea di Ca- 
sale sulla strada ferrata da Valenza a Vercelli, 
e finalmente all’aggiunta di un filo (elobrodico 
pel servizio del Governo. e dei privati su tutte 
le ferrovie esercite od. in costruzione per conto 
della Società, cioè su quella : 41° Da Torino a 
Cuneo, e da SICTATTR a Saluzzo; 29 Da To- 
rino a Novara per. Chivasso; 30 Da Biella a 
Santhià ; 4° Da Chivasso ad Ivrea; 5° Da Ales- 
sandria ‘ad Acqui ;:6° Da Alessandria a Torto- 
na, Voghera e Stradella ; 79 Da Novi a Tortona. 
VercidHeni per tal sido ad abilitarsi a pro- 
fittare del tel.grafo tuttii principali paesi che 
toccano queste vie, e’si soddisferebbe alla ne- 
cessità di mettere n diretta. comunicazicne i 
due porti principali dell’isola di Sardegna, Ca- 
gliari e Porto-Torres ; con che si otterrebbero 
certamente maggiori introiti. ; @ si. anmente- 
rebbe la rete telegrafica di 347 chilometri con 
la sola spesa totale di L. ‘107,984 55. Si avreb- 
béro inoltre gl’ importanti vantaggi . di poter 
sorvegliare più da vicino i telegrafi conceduti 


alle Società pel:solo servizio delle loro ferro- 


vie, e di evitarne gli abusi; e per quella ‘di 
Cuneo, di prevalersi' della facoltà riservatasi 
nella concessione per concentrare anche quella 
linea nelle mani del Governo, : e togliere così 
un fatto eccezionale della legge 23 giugno 1853, 
emanata dopo la concessione suddetta. ‘Al fine 
però di non aggravare ‘soverchiamente ‘il bi- 
lancio straordinatio di quest'anno, il Governo 
sarebbe venuto in pensiero di ripartire la spesa 
all’uopo ‘occorrente ‘di L. 107,934 55 fra i bi- 
lanci 1857 e 1858, applicando, vale a.-dire, al 
bilancio 1857 la somma di L. 66,974 09, ne- 
cessaria alla costruzione della (nr da sini 
a Porto-Torres e l'aggiunta. di un filo sulle 
ferrovie di Cuneo, Novara e. Biella ;ed al bi- 
lancio 1858 quella occorrente perl filo da ag- 
giungersi sulle altre quattro ferrovie d'Ivrea, 
d’Acqui, di Stradella e di Tortona, vale ‘è dire 
la somma di L. 40,960. 


—MorraLita? — Leggianio nell'Italia del 
Popolo: 
‘ « La mortalità avvenuta in Genova nel 
mese di gennajo p. s.. è stata 389. per- 
sone, come risulta dalle tabelle della Ligu- 
ria Medica, così ripartite: maschi 203, fem- 
mine 186. I morti nello stato fetale sono 6. 
— Nei primi 50 giorni 49. — Da 50 giorni 
a 2 anni 58. — Da 2 a 7 anni (47. — 
Da 7 a 44 anni 45. — Da 44. a 25 anni 
— Da 50 a 
60 anni 36. — Da 60 a 80 ‘anni (69. 
Da ‘80 in poi 44. 
Le malattie più rimarchevoli gin 
sono state: Apoplesia 8 .— Bronchite 20.— 
Catarro polmonare. 42: + \Catarro bron- 
chiale 3 — Cardite. 44, — Polmonite 57 
— Tabe  mesenterica 2 — Tisi tuberco- 


‘lare 49 — Vajuolo 85 — Crup 1. Di que- 


sti morirono all'ospedale di Pammatone: 444. 
+ \All’ospedale dei cronici 45 — Al mani- 
comio 4 — AI ospedale militare 9 — A 
quello delle carceri 41 — All’ ospedale del 
Bagno 8 — In totalità i morti nei  varii 
ospedali sono stati 454, cioè maschi 86 e 
femmine 68». 


| L'IDROPATIA NAZIONALE TEORICO-PRATICA, tale 
è il, titolo di un Manuale del‘barone €. 
Rogier.. BE . BeauroRt venuto or ora’ alla 
luce dalla Stamperia Nazionale di G. Bian- 
cardi. «Lo scopo , ha detto l’Autore,, di 
questo. Compendio di studii teorico-pratici 
sull’ Idropatia è che. possa: servire. d’ ajwto 
alla. memoria. dei Medici che si danno ‘al- 
l'esercizio pratico dell’ Idropatia, e di guida 
agli ammalati, che intraprendono cure idro- 
patiche... Ho lasciato tutte le. ‘discussioni 
scientifiche ; mi sono tenuto alle risultanze 
dei fatti bene, constatati dagli esperimenti 
clinici, e con .ciòmi lusingo d’aver reso 
un servizio ai miei colleghi ed ai mie; 


compatrioti, 


RA a Tr 


mare 
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— Trasrerimento DELLA R. MARINA ALLA 
Spezia. — Quantunque: i Genovesi riguardino 
giustamente con orgoglio quella Darsena che 
è monumento di tante loro glorie antiche, 
pure gli aumentati commerci dimostrano es- 
sere miglior partito il convertirla in Dock, a 
lui ‘è ‘sì bene ‘acconcia ‘per la sua postura. 
Ltinsufficienza® poi. vdella ‘Darsena ‘a contenere 
il reale Naviglio e servire all’armamento e. al 
disarmo; il suo difetto di magazzini e. di spa- 
zio per dilatare le officine, fan sì che sia forza 
il trasferire altrove la Marina militare. 

Laonde il Governo operando simultaneamente 
due grandi beneficii, l'uno a pro del commer- 
cio; l'altro della Marina militare; si. è avvisato 
di erigere l’arsenale. marittimo »al. golfo della 
Spezia. Esso è il luogo più. atto ; i porti del- 
l'isola di Sardegna sarebbero troppo lontani 
dal'icontinenteve dalla ‘sede del Governo; gli 
altri.della riviera, non:escluso Villafranca, ‘non 
offrono stazione comoda, riparata e permanente. 
Il golfo .della Spezia è compreso fra due pro- 
lungate pendici dell'Appennino come fra moli 
naturali ; è coperto all’ imboccatura dall'isola 
Palmaria: come da una ‘vasta fortezza erettavi 
dalla natura. ;-ed offre una:lunghezza di'10,000 
metri ed. una (larghezza media di. circa 3000; 
La sua imboccatura di circa 3900 metri è di- 
fesa da un bassofondo o molo sottomarino che 
ne ‘assicura la tranquillità nei: tempi più grossi 
di. Sirocco. Le sponde:vi sono disposte ‘in molti 
seni assicurati da., colline. declinanti che for 
mano alrettanti comodi e, sicuri porti. 

Il ‘Governo francese avea fatti grandiosi di- 

‘segni su quel golfo; il nostro creò una Com. 
Missione'‘nél 4849 per formare il progetto di 
un:nuovo: arsenale marittimo. La' divergenza 
di, opinione ha consigliato. a far: ricorso al: si- 
gnor Rendel, ‘presidente della. Società degl’In- 
gegneri civili d'Inghilterra, il quale presentò 
due ‘progetti: separati, l’uno pel trasmutamento 
della Darsena di Genova in Dock ‘commerciale; 
l’altro per: l'erezione» d’uno: ‘stabilimento .mili- 
tare. marittimo » nel golfo. della. Spezia mutan- 
do in vera Darsena il seno del Varignano. 

La spesa era calcolata in 14,840,000.; ma, 
per l’economia che si può fare sul prezzo dei 
materiali ‘è risparmiando ‘alcuni abbellimenti 

vasi arriverebbe. a ridurre.la spesa.a‘10,000,000. 

Tale somma: sarà ripartita sul'‘bilancio di 5 
anni incominciando dall’attuale 1857. 

—:RecENTI PUBBLICAZIONI. — Il fascicolo:XL 
(febbrajo- 4857) della Rivista: Contemporanea 
contiene i seguenti, Articoli: Relazioni diplo- 
muatiche fra il Piemonte e l’Austria, di *** 
Rendiconto  dell’aperiura delle sale. di conver- 

‘’sazione e lettura della Rivista Contemporanea, 

di°Z. Cesari direttore, T. Mamiani ed X. — Il 
taglio ‘dell’ Istmo dii Suezi di'X. — Scienze 
naturali; | Parallelismo ‘fra le tribù dei cantori 
fissirostri;e quella dei volucri hianti e dei'mot- 
turni, ovvero \insidenti , ‘del principe G. L. 
Bonaparte. — La mostra) prima carovana , 
Memorie semi-serie del 4834, di A. Gallenga. 
— Scene della vita moderna: L’Onore, ro- 
manzo di V. Bersezio. — Dante Alighieri, 
commenti, inediti di Vincenzo Gioberti alla 
Divini Commedia, di L. Chiala. — Delle 
sculture del'‘commendatore. Pietro Tenerani, 
di. CS: = Rassegna letteraria‘ — Scorse 
bibliografiche. — Il Carnovale di» Torino} di 
M, Marcello. —E per ultimo, la Rassegna po- 
litica di Massari. 

Il sommario per noi riferito basta da solo 
a dimostrare come il fascicolo XL della Ri- 
vista‘ Contemporanea nulla lasci a desiderare 
quanto'alla varietà delle materie: ‘Quanto al 
merito delle ‘materie. stesse noi. confessiamo 
francamente che le trovammo tutte in:modo 
egregio pertrattate, e che saremmo imbro- 

’gliati se dovessimo lodare l’una a preferenza 

delle ‘altre. I lettori‘ potranno ‘ convincersi 
della verità: delle nostre asserzioni! E pat- 
lando della: Rivista: Contemporanea dobbiamo 
pure accennare come. essa abbia dato il suo 
nome ad un Gabinetto di Lettura e ad una 
Sala ‘di Conversazione, nei quali si legge 
Mmolto:ie si’ conversa molto. Il'Gabinetto (che 
è. in via di Po, N. 34, piano 4°) è fornito 
di 85. Giornali. politici e 98. Periodici scien- 
tifici, industriali e letterarii, italiani e stra- 
nieri. Riceve i listini, della Borsa, dei Cam- 
bile ‘del corso normale delle sete di Torino 
edi Genova ‘ogni giorno. Riceve ogni sera 
i dispacci elettrici della Borsa “di Parigi: ‘Ha 
in lettura i nuovi libri che specialmente si 
pubblicano in Italia. L'abbonamento annuale 
al Gabinetto'‘è di Li 18 — sei mési, Li. 42 
+ tre, mesi L..7 —un‘mese L..3/DL'ab- 
bonamento alla. Sala di congersazione. e -let- 
.bura a tutto il 1857: è di L. 42. Lunedì, 

9 marzo; si darà una Serata letteraria. 

— ADATTAMENTO DEL PONTE SPINOLA NEL PORTO 
DI GENOVA: —'Dimostrata la nécessità di ‘ami- 
pliare il (ponte. Spinola}: perchè. ‘possa. stabi- 
lirsi un sistema a. ruotaje. di. comunicazione 
fra il porto e la strada ferrata, mediante il 
quale i‘bastimenti'che accostassero agli sbar- 
chi. potrebbero immettere direttamente ‘nei 
vagoni condotti Sino alla sponda, 0. ricevere 
da quello le merci.senz’altre operazioni inter- 
inedie,; una Commissione venne istituita ‘dal 
Ministero ‘dei, Lavori ‘Pubblici acui fu dele- 
gato l’incarico non solo di esaminare e deci- 


dere il meglio che fosse da farsi nell’ inte- 
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resse del commercio:, ma: altresì«di. conciliare 
tutti gl’interessi che ciascuna delle. Ammini- 
strazioni che avevano delegati i diversi Mem- 
bri. componenti si trovavano avere nell’ argo- 
mento , onde togliere così ogni soggetto. di 
controversia ed incaglio, e appianare. Ja. via 
all’attuazione del progetio stata definitivamente 
adottato. Dopo diverse sedute e discussioni 
tenute in proposito, delle quali rese conto in 
apposito verbale la Commissione, concretando 
le sue idee, convenne' che si dovesse dar se - 
guito..alle opere tracciate. in apposito piano 
segnato: sotto la data 5 giugno 1854. Consi- 
stevano queste: 1° Nell'ampliazione del ponte 
Spinola ‘e alzamento ‘sino ‘al livello delle ruo- 
taje della ‘strada ferrata, sgombrandolo, da al- 
cune piccole casette che vi esistevano per Uf- 
ficii, e traslocando questi Ufficii nel nuovo 
porticato ‘in siti du acquistare a tale uopo da 
quella ;.civica Amministrazione; (2°-Nella co- 
struzione di una calata .d’unione fra, i. ponti 
Spinola e Reale, e riattamento di quest’ ulti- 
mo ponte; ‘3° Nell’ampliazione del ponte Cat - 
tanéi, sgombrandolo: dal fabbricato che wi resi- 
steva; 4° Nell’ aprimento. d° una nuova ‘porta 
nella Rotonda esistente limgo il nuovo puru- 
cato per accedere alla città ; 5° Nella forma- 
zione di calate intorno ‘ai‘due lati est-e sud 
del. seno :del Mandraccio.; ed apertura, d’ una 
porta in città nell'angolo sud-est di quel seno. 

Il ponte Spinola e le due calate adjacenti ; 
in tale modo riformati è ‘armati di ruoteje in 
ferro, verrebbero specialmente destinati ar mo- 
vimenti di. comunicazione: colla, strada ferrata. 
Nel ponte Cartanei, ampliato, verrebbe stabi- 
lito1l deposito ed operazioni relative al.com- 
mercio di marmi che) attualmente: si «fa sul 
ponte spinola.; La muova!porta, d’ ingresso; a- 
perta nella Rotonda, verrebbe destinata al mo- 
vimento dei passeggieri, specialmente prove- 
nienti dai piroscafi’, che ‘attualmente si‘ fa' sul 
ponte Spinola. Finalmente le nuove calate pra- 
ticate. nel seno del. Mandraccio e la nuova 
porta che vi sarebbe stata aperta avrebbero 
per. ‘oggetto ‘di ‘provvedere ai movimenti» del 
piccolo cabotaggio che attualmente si fa intorno 
al ponte Spinola ed a‘jacenze, da cui verrebbe 
in parte allontanato per far luogo alle nuove 
destinazioni da ‘darsî a quella località. A mal- 
grado .delle .circostanze:.che  consigliavano la 
attuazione di quest'opera, il Ministero, per. pro- 
cedere colla necessaria cautela, volle altresi 
sottuporre ‘questa proposta alla Commissione 
regia ora sedente., incaricata di properre un 
progetto di dock nei porto di G:nuva, ed un 
sistema ordinato dei miglioramenti, aecessarii 
a farsi ‘al“porto medesimo, per sentire il suo 
avviso in proposito, ed acceitarsi che l’opera 
di.cui si traita non conirariasse; le sue vedute; 
6 la medesima, pronunziatasi intanto sopra di 
questo punto speciale in seduta 14 volgente, 
con;voto ;unanime ebbe a dichiarare \ehec il 
proposto allargamento del;ponte era d'interesse 
universale, non solo in ragione dei, movimenti 
relativi al servizio della strada ferrata, ma al- 
tresì in: riguardo ‘al commercio generale del 
porto, e ne raccomandò a tale effetto la:pronta 
attuazione. 

Dietro tali coosiderazioni , il Ministro delle 
finanze. ha presentato alle Camere un progetto 
di legge,fonde, essere autorizzata la spesa’ stra - 
ordinaria, di L.. 126,000 per.ampliare e rifor- 
mare il ponte Spinola del porto di Genova in 
conformità ‘del ‘progetto adottato ‘da speciale 
Commissione |;sotto. ‘la | data del 28“novembre 
1894, aggiungendosi che Ja spesa, suddetta 
Verrà ripartita in parti eguali nei bilanci 1856 
e ‘14858: ‘del Ministero ‘dei’ lavori ‘ pubblici ‘ed 
applicata apposita categoria colla denomina- 
zione: Ampliazione e riformazione del ponte Spi- 
nola, di cui sarà fatta l'aggiunta sotto il nu- 
mero?69 ‘bis nel bilancio 4857) e sotto il nu- 
mero; 76. bis/in quello del 1857, 


Dispacci telegrafici privati 
(‘Agenzia Stefani) 
Panigt, 6 (mattino). 

Teri sera ssi. tenne al Ministero degli! af- 
fari esteri la. prima conferenza. per ila . que- 
stione di, Neuchàtel. 

Londra 5. Lord Palmerston ha dichiarato 
che richiamerà' Bawring ‘e manderà Pleni- 
potenziarii con istruzioni dirette. 
> Parigi, 6 (sera). 

Londra , 6. I ‘Giornali delle Provincie si 
occupano vivamente in favore di lord Pal- 
merston. 

A Liverpool ‘un Indirizzo ‘è stato coperto 
da..migliaja di. sottoscrizioni; 

La City è unanime per, sostenere il Go- 
verno. Fu steso un indirizzo in favore della 
candidatura ‘di ‘lord Palmerston. 

Il: Sams-parcil'e V Himalaya ‘imbarcano 
truppe; a Plymout (per la China; 

Azioni. del. Credito..mobiliare 1390, 

Strade ferrate; austriache 780. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 610 


Borsa di Torino del.6 marzo. 

1834 5 0/0 M. 91,50. 

1849 M. 94,65 9475 94,85. 

4854 (G. (p.094;40. 

1855:53. 0/0, M. 56,40. * 

1849 4 0|0 M. 940. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. Pel.34 marzo 
920,50, M. Pel 34 marzo 5418. 


Cassa di. sconto (nuovissime). M. 279. 
280. 281. 

Esploratrice. M. 109. 

Ferrovia di Cuneo; M.:617,50, 618. Pel 
54 marzo 623. 

Ferrovia di Noyara., G. .p. pel 30 ‘aprile 
725. 720. M. 720. 745. 744, 710. 

Ferrovia di Valenza. G. p, pel 15 marzo 
4925. 

Borsa di Parigi del 6 ‘marzo. 


ln contanti 
nr 


F.Frane........9 00 — — — — 
> > 4472 p.0[0 9475 9450 

F...Ingl. cons.3 00 — — — 

F. Piem.1849, 50/0 91 — 94 £ 

Id.Ham.185t. 50]0 — — — 
{d.itoth: 1853.5000 56.—(— 


GIACOMO COLLO Gerente. 


tn liquidaz, 
70:65 70'65 
dd 


Guarentito specifico del Bolmida 


CONTRO I CALLI 


L'efficacia ammollitiva di cui è dottalo questo 
specifico ‘del Bolmida fa sì che alla prima ‘ap- 
plicazione toglie:subito il dolore; e colla quarta 
al più lo annienta radicalmente senza verun 
disagio nel calzarsi. — Depositi in Torino presso 
le farmacie Tacconis, già Cauda, via Dora- 
grossa; Barbiè, piazza San Carlo; Cerruti, via 
Po.—A Genova, Bruzza ; Asti, Boschiero;, Intra, 
Caccia. — Prezzo Fr. 2. 

L’autore offre anche i suoi servigi a domicilio. 


Quest'istromento tascabile e di un uso«facity 
supera per la sua efficacia ogni altra, inven- 
zione conosciuta fitora ‘a sollievo di quelli cne 
sono ‘offesi nell’udito. Alla comodità unisce!la 
eleganza: è foggiato all'orecchio, e di una gran- 
dezza quasi impercettibile, non avendo. che, un 
centimetro didiametro; ciò. nondimeno egliopera 
con tale forza su l'udito, che l'organo, :nche il 
più difettoso, riprende ‘le‘sue funzioni; quindi 
quelli che se me:servono. possono ghdere di una 
conversazi:@ie generale:senza quel rambo-elie 
ordinariamente soffrono 1 surdì, 

Unico d posito negli Stati Sardi presso UA 
fizio ‘Generale “d’ Annunzi, vis Madonna degli An 
gel, N. 9, Torino. 

Por ogni paio snunito del suv abtuceis 

In argento dorato |... ) 28 
Im argento .... ... . )» 18 . 

Spedizione nella Provincia contro vaglia po 
stale: affrancato; ali’indirizzo del‘ Direttore dell 
stesso Uffizio. 


ELIA NI E ALA di retroe Gayac, infal- 
i libile: per ‘conservare! 'ai' denti 'lalloro' bianchezza 
gnaturale, alle gengivela: loro sanità; ‘e, calmare 
fi immediatamente i mali di denti o zevralgie dentarie, 
La boccetta Li A 60. 

WPOUDRE. DENTIFRICERVEO N RANUAIMUTAtÀ 
je Gayac, ed inoltre avente pet base la magnesia 
i inglesè} imbiancai:denti;! satura il'lartaro; (Jo im: 
“ipedisce di.allaccarsi ai denti, prevenendo così il 
j loro stassamento ‘e la loro caduta. La docc.L.d 60 


(CEN ANIA alla Chinchina, Piretro e 
{|Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisine della: Pol: 


ne’ fa il ‘migliore preservativo delle affezioni della 
Sibocca. — Il vaso .£; 3, 

I EZAte(i a: 1V32 Vi) per la toeletta del viso; 
fidi una azione ‘pronta ‘è sicura per dissipare i bi: 
j torzoli,. le copparose, le:serpigini;; il bruciore del 
i rasoio, € per. conservare alla pelle tutta, Ja sua 
difreschezza è Ja sua lucidezza —'La'bocc.iL: 3 98) 


eee) per l’uso della ta- 
j|vola. Questo spirito «d'anici sodefdi tutte, le pro 
iprietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nel 
l’acqua: zuccherata. La boccetta L. ® 50. 


(| SAVON LENITIF. PERFECTIONNE IMA 
{[dorla amara, e ai mille odori. L’alcali vi è intiera- 
f|mente saturo, come nel'sapornie medicinale, in guisa 
Hiche tanto per la baxba; quanto per la toeletta gior- 
j|naliera, esso non produce mai alcuna;irritazione 
alla pelle: — 0 pezzo L. 13%. 
AAT ENITIEMNI polvere aro- 
j|matizzata agli stessi odori, e specialmente per la 
d\barba, ‘eiper la. toeletta' del collo, delle bracofa e 
{{del viso. delle signore, e, per, frizioni nei bagni. 
iiLa boccetta L. 2 
EROE ONION 
piper dissipare istantaneamente il bruciore del ra< 
j|soio, e fare scomparire la rossezza dal. viso e ]é 
macchie rosse. — La! docceta) Li 140. 


i|vere dentrificia un’azione tonico -corroborante ché | (@{ 


CR e en nre 


L'AMICO. DISCRETO se 


fica sul nfinimento delle forza fisiche e mor 
osservazioni sul matrimonio, sul'incapacità 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e Gi 
‘nente 480 pagine, ed illustrata da 400 figure ana 
cise in acciao. ; fp 
La primapartetratta dall'anatomiao fisiologia. 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 
La seconda: parte tratta delle conseguenze di 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo. 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure, 
Laterza parte tratta delle malattie che:me 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzion 
cura. ; 5 \ 
La quarta parte contiene delle considerazioni fà 
monio: e;sopra i suoi doveri:. la provenienza: delli 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto Veri 
gizanto fisiologicamente... ® LAI 
Quest'opera, compilata 6 pubblicata‘in sei li 
L.e R. Perry, medici consulenti, Berners Str 
si verde in italiano o in francese all'Uffizio G 
nunzi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al pri 
= Spedizione in provincia franca di porto alio 
contro:vaglia ‘postale ‘affrancato ‘all'indirizzo di 
del suddetto uffizio. 
Balsamo cordiale di Stysiacw 
meraviglioso per rincovarele-forze vitali. La 
rendere il vigore alle persone ‘in ogni caso di 
accertata da migliaia ‘di attestazioni: 1nestimabi 
sone affette d'impotenea, la sua influenza guarisi 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti) (if 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa 
citamento, di languore, d'indigestione del più forti 
d'abbattimento de’ sensi, e rende gli ammalati alig 
completo della salute e delle forze fisiche. _Brezzo SA 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia por 1a 
Hesenza esltersivis eoscentrata, rimel 
tisifilitico per purificare il sangue.--Prezzo L. 45 501 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per: 
Le Willolo specifiche daprurative 
sonò il rimedio più'efficace per leaffezioni nervose 
maco; esse non impediscono di attendere ai prop 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo dell 
L.3.00 — 5.76 —A4. rai 
I suddetti medicamenti sono accompagnati da 
dettagliateistruzioni in.italiano, e.si vendono dalfi 
Bonzani, via Diragrossa, N 1Ò; Torino. 
genuina di 


POLVERE D REOS per ‘profu 


biancheria, e gli. abiti, per la toeletta e 
zioni, nei. bagni. — Prezzo L..4 20 
Deposito presso 1 Uffizio Generale d' 
vir B. Vi degli Anceli N. 9, Torino. 
sandria presso ‘Basilio; farmacista. — N 

Caccia: — Intra; «Lv Caccia» — Casale; 
Vercelli, Berteletti. 
Gli esperimei 


MIROPPO LAROZE, Sa 


tore LA CLERE' per Parigi ‘ed i sobborghi, dal 
BOULOGNE padre, pei dipartimenti; dalsignor dol 
Chev. DI SAVENIERES per la Russia e Ja Polonian@ 
Statano l'efficacia del Sîroppo Laroze toni ì 
voso nella mancanza: d’appetito, : nelle cattive ‘digi 
lunghe convalescenze, nellanguore, deperimento, 

zione, indebolimento organico, sastralgia, gastrit 
cronica. — Si eviterà la contrafazione richiedendo da 
Laroze, sulla quale si trova sempre applicato il: tiî 
del Governo francese. — Prezzo della bottiglia 5.‘fi 

= Indirizzarsi direttamente: a 3. P. LAROZE,, fara 
della Scuola speciale ‘di Parigi, rue Neuve des ‘Pel 
Champs, N. 26. — Deposito generale per il Piemi 
presso DaLMAS, farm. a Nizza.-In tutte le principa 
macie. d’Italia, specialmente a Torino, presso i farmacii 
Deranis, Via Nuova, e BONZANI, Doragrossa, N..f 
Musrox; farm. alla‘Zorre; SernAVALLO, farm, a Trieste 
F. PIERI, farm, a firenze; COLLAMARINI, farm: droghierdi 
a Ancona; RIVOLTA è SARTORIO, ANDREA RAVIZZA, fa 
macisti: a Milano; F. Brawcar, farmi-a Brescia. (i 


per 


P, ROFCNIRIA EDI GEN 


ii J.P.LAROZE; chimieo-farmacista della Scuola speciale .;di Parigi, 
ij La superiorità dei prodotti' medito-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
ifumi la loro squisitezza, è possibile di comunicat loro un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata ‘dettata 
(dalla conoscenza “esatta delle scienze ‘naturali e chimiche, e da un’assidua manipola= 
jzione. durante: 30:anni, .dispiepàrati destinati all’uso medico. 


| 
Peprnre pre ap gn | 
‘FEAUÙ LUSTRALE per ‘abbellire. i capellî, ar-|| 
restarne Ja caduta, impedirne l’incanutimento, calell I 
mare 1 pruriti, e fave scomparire le pellicole grasse | 
o farinose della testa.— a boccetta L\'&8 #5. i 
HUILE DE NOISETTE:PARFUMEE MASSO! 
toeletta conseryatrice:dei capelli, per rimediare alli 


loro aridità od atonia massime nei fanciulli, — 
boccetta! L.:3/5@: 


(ALLE PIRA pae perammorbi 
direla pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe 
e conservare alla carnagione la sua freschezza gl 
sua lucidezza. — /l vaso L ‘2. 


pai PZA paro 

FRS R) LOGNE SUPERIEURE MITO 

senza ambra; d’una ellicacia riconoseruta pei bagn 

Tentiicanti e per.le frizioni igieniche, La doccelta! 
7 SO. 


PASTILLES ORIENTALES RM RNSTAE 2A Gle 
ment, perfezionate da J. P. Laroze. Esse.sono pre: 
ziose pei fumatori ‘e perle persone ‘che hanno l'at 
lito spiacevole. Una sola pastiglia, ‘allo svegliarsi 
cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sà- 


pore, e rendeall’alito ‘la ‘sua’ ‘purezza: = £ 
scatola L., 1 20. 7 % 


tonico balsamico per calmare i pruriti, fortifica 

e rinfrescare cerli organi[— La boccetta LAS 
RE VERRI preparato: 
menta in fioritura; molto superiore. alle acque, 
nielissa: déî Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti; i residui che Gi 
collocano fra'gli interstizii dei denti. — Lu boege 

L. 1 50. ‘ IE 
ART 
per: prevenire 1” incanutimento dei capelli; arre- tg 
starne la caduta, fortificarli ed abbellirti, ‘Essa è 





Vendesi 


BRUZZA, farm. — Na 
BERTELETTI, Alessandaria, BASILIO, 





preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
ed ai mille odori. — I naso L. 8 50. CR 


Deposito generale ‘alla farmacia Laroze, mue Neuve des Petils Champs, 26, Pari 
il Osservaziome. A finé di evitare 1a contraffazione si esi 
porti il timbro del governo :franeese Sopra la firma di K.-P.-Lanozr. 


Deposito negli Stati Sardi, per Ja vendita all’ingr i 

Îeg i grosso ed:al minuto presso 

ji Generale d’Annunzi, vid BV. degli Angeli, N. 9, Tori Pong i 
contro vaglia postale all'indirizzo del 'Direltore del suddetto Uffizio. 


pure. presso. BONZANI farm; via ‘Doragrossa, 19, Torino — 


gerà che ogni’ prodol 


o. — Spedizione in provincia: 


Genova, pres 


farm. i— Novara, CACCIA ; farm. — Vercel 


farm. — Casale, BAVA; farm. — Intra, L, CACCIA, farm. 


TIPOGRAFIA! SCOLASTICA DI ‘SEBASTIANO FRANCO E FIGLIE Comp, 




















OLTRE MARE » 


ANNO SETTIMO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE E 


‘ (ngamento anticipato) 
(fm Torino; 


Per un anno. >. L. 30 — 
Per rin semestre, »d6 — 
Per un trimestre.» 8.50, 
Per un mese... ni dt 
Un numero separato » 20 
Nelle Provincie 

Per un anno... I. 34 — 
Per un semestre i; (»/48 + 

©. Per un trimestre... » 9 50 
Per un mese... 1, »03.B0. 


Per l Estero 


AUSTRIA, anno semi, trim. 
SVIZZERA pr : 
e Toscana‘ L,;.50% 1.26 L.A4 50 

Francia.» 52—. 0.27 »n45— 


SIGILIA no 56— n 29 — (n 16 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, | INGHILTERRA 


e Oriente (L, 67 — n 34.50.» 49— 

GERMANIA (via 5 ; 
di Svizzera). » 74 — »: 38/5» 20/50 
TIM a BLEI 
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GIORNALE POLITICO E. LETTERARIO 











Multa renascenturique jam cecidere , cadentque 


Que nune'sunt in honore. . +. 


Per le inserzioni d' Avvisi dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. V. degli Amgell, 9, 











STI su 


NUM. 1878. 


‘Sindaci pei Municipii, i Presidi. e 
tutti 1 Capi degli Istituti di Educa-- 
zione ed Istrozione, ed 1 Maestri 
appartenenti sh Società di Mutuo 
«Soccorso: fra ‘gl'Insegnanti paghe- 
ranno: Za Torino, 3 annue 25, 
in ‘Provincia L: 28, 


Le assoerazioni si ricevono 3 
In Torino, all’ Uffizio. del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado; N. 6: — Per 
le PRoviNcIE con vaglia POSEGlE, cen 
In MiLAno; presso ti, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante DAltania 
presso i principali librai. — PARIGI, Au 
guste Havas, rue J. J. Rossegu, 3. — Lon- 
DRA, P. Rolandi, ‘20, Berner's Street, è A. 
Richter, 49; Chaterine Street; Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid SVIZZERA, 
Bureau des Gasettes de Basel, 
Le lettere e 1 pieghi devono 
essere affrancati. 
Le Inserzioni si pagano Cent. 20’ 
per riga anticipati. 


Hor. 








Effemeridi Italiane. 
(* Re quolsit facto quaque Malta dun, 


Ovinio. 


g Marzo. 


1480. Trattato ‘di’ pace Glidienita tra bi. 
renzo de’ Mediti: e ‘re> Ferdinando ‘di Napoli. 
Una Lega era stata conchiusa contro Lorenzo, 
e di questa n'era capo il Re di Napoli. .«Lo- 
« renzo, » dice Pompeo Litta », comprese che per 
clui mon v'era altro scampo che di commet- 
«tersi alla virtù di cui il nemico; faceva pro- 
« fessione, È la generosità virtù de’ Monarchi, 
«e Lorenzo volle spontaneo gettarsi nelle bac= 
«cia d’ un'Re, 
«contrasto'o di perdere ‘con gloria, ‘0 di vin- 
«cere; con disonore. ‘Andò pertanto-a' Napoli, 
«ove fu accolto con grandi onori; e ‘re Fer- 
« dinando.all’udiflo ragionare delle ‘condizioni 
« politiche d’Italia, tanto ine» fu: meravigliato: e 
« contento; che volle per. alleato colui, che pur 
« dinanzi era oggetto del suo odio.» 


t 


ponendo . il suo ‘némico nel | 


1823. Con Manifesto del Senato ‘di Piemonte | 


viene pubblicata la, Convenzione  siipulata fra il 
re di Sardegna Carlo Felice e 1° arciduchessa 
d'Austria duchessa di Parma, Maria. Luigia, 
il 26 novembre 1822, relativa, alla delimita- 
zione de’ respettivi confini dei due Stati. 


1826. Convenzione fra lo Stato di Sardegna 
e quello di Lucca, per cui rimane abolito fra 
i due Stati ogni diritto d’ albinaggio, di- de- 
trazione, di forensità ed altro di simil néetura. 


DIARIO. 


Tutti 1. Giornali parlano della’ crisi inglese. 
Molti pensano che lo scioglimento dei ‘partiti 
manifestatosi nella Camera, produrrà ‘anche il 
suo effetto nel paese, e renderà più difficili le 
elazioni: generali. — L° effetto potrebb’ essere 
un .contracceclpo , e ‘far prevalere nel. paese 
gli elementi di una maggioranza compaita. 

Il parlamentare Giornale dei Debats, spaven= 
tato. dalla. minaccia. fattagli dall’Assemblée, Na- 
tionale e dall’Univers di confonderlo col. Siécle, 
si felicita. della riprovazione inflitta alla Poli- 
tica estera di lord Palmerstonj ‘e dice che il 
voto. della Camera: de’ Comuni corrisponde a 
quello dell Europa. Noi crediamo che corri- 








APPENDICE. 


inn 


RivistaiTeatrale. 


Il Conte Verde, al S, Martiniano — La serata 
della Borgognoni — Apertura del. Teatro Al- 
‘fierì — Breve cenno sul Teatro Carignano, 

Se non fosse .che da due anni ho giurato di 
andare sempre vestito di nero, vi assicuro che 
in questi ultimi giorni mi sarei comperato gli 
scarpini verdi, i pantaloni. verdi, il gilet verde, 
e mi sarei, fatto fabbricare un: gibbus. verde 
(io porto. sempre gibbus). Tanta. frenesia mi 
avevano messo in corpo per questo colore i 
drammi di, Silva e Corelli, e.la passeggiata sto- 
rica dell'ultima domenica di Carnovale! O cari 
drammi quando vi rivedrò? Avess’io la tromba 
dell’ Arcangelo, se per avventura. siete. già 
morti ‘e sepolti! — Potessi. vedere. anco. una 
volta il Conte Verde sulle scene! — Andrò al 
S. Martiniano, — dissi fra me, e mi inforcai 
gli occhiali sul naso. È vero che là invece di 
un Peracchi e d'un Fabbri.avrò teste di legno, 
che non è tutt® uno, masi dà il Conte Verde 
con fantasmagorie e basta. 


Quanti di voi miei, amici delle provincie i- © 


gnorerete perfino l’esistenza di. questo. Teatro 
della Capitalet Avrò dunque io la bella sorte 
di IaloriRafipne. naginaleli di entrare in 


romea ei ro ni 


sporiderà tanto meno a quello dell'Inghilterra. | 
Non è il più ‘bell’ elogio della Politica estera 


di ‘una Potenza ‘di ‘prim'ordine la ‘solidarietà 
con la Diplomazia estera. 
È poi strano ‘il giudizio dei! Debars — che la 


Politica-di-lord Palmerston'non.si-potrà mai -più:+ 


riabilitare dopo il trionfo della: coalizione. Co- 
nosciamo questi. trionfi: quelle sconfitte. Lord 
John Russell oggi applaudito e portato quasi 
sulle braccia della folla , è lo stesso che due 
anni sono fu sonoramente fischiato. 


Le notizie che ha date la Corrispondenza: Ste- 


fani intorao al Re di Napoli, che erano con- 


fomi a quelle del Siecle., ma vivamente ‘con- 
traddette dall’Univers (il quale pretenleva che 
il Re continua ad essere a tutti visibile , e 
che dà le sue udienze pubbliche come nei più 
bei tempi della sua breve pcpolarità) sono ‘ora 
confermate dalla Corrispondenza di Norimberga, è 
dalla; Buersenhalle, 

Il-Re è così rinchiuso ‘che ha ricevuto a 
stento i Ministri di Russia edi Prussia, dai 
quali ha. udito. con malgarbo ;i consigli di 
fare qualche conc ssione. — Non vi è dubbio 
che in Vienna è riescito disgustoso il silenzio 
imposto alla Stampa delle Due Sicilie sull’am- 
nistia di Milano. Intanto a quest'ora égli si 
rallegra del voto della Camera dei Comuni, 
stante la conformità della sua Amministrazione 
con quella di. Yeh, Governatore di Canton. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 5 marzo. 


Ebbe luogo ‘in Ingtrilterra uni “incidente cu- 
rioso' echè ‘ha dato causa ‘ad una peripezia 
parlamentare, degna d° una commedia politica 
como il Bicchier d’acqua di. Seribe; 

Sapete voi che csv è che ha prodotto lo scacco 
di lord. Palmerston? Un paragrafo ommesso,, 

od una. colpa di inglesi o persiani:; 0 che so 
io ! Ad.ogni modo ecco dog] che ssi. racconta 
a tale riguardo, si 

Il Trattato anglo-persiano è PT 
conchiuso e la segnatura non venne ritardata 
che per una irregolarità di forma. Se |’ an- 
nunzio definitivo di ‘detto accordo fosse stato 
trasmesso ‘a tempo dal telegrafo, ‘certo è ‘che 
il ‘Gabinetto inglese non avrebbe marcato di 
giovarsi di tale incidente per operare un coni 
iro\ movimento e ottenere la’ maggioranza. 


dti i 


una- cantina capace di 200° persone: se andata 
in: platea, e volete starè vicini al muro, leva- 
tevi Îl cappello, perchè: il loggione semicirco- 
lare, ove -ascendono quelli che pagano ‘qualche 
centesimo di più , vi permette ‘appena di star 
riti, a capo scoperto; sevandate ‘in ‘loggione’, 
levatevi anche ‘il ‘cappello, perchè lo schiacce- 
reste nella ‘volta!, e badate di non‘ andare d 
zonzo. cogli occhi chiusi; perchè ‘vi sono certe 
spranghe di ferro che ‘attraversano Ja ela 
(sit ‘venia verbo) ‘contro ‘cui non converrebbe 
dare del capo. Vi sono poi venti fiammelle di 
gaz, :comprose quelle ‘che ‘illuminano i dodici 
professori d’orchestra , che'a ‘conti’ fatti (sia 
lode al vero) possono stare ‘a paro con’ quelli 
del: Rossini. La Sbcietà finalmente non è delle 
più eleganti, ma a' quanto ‘mi parve, ha più 
buon senso di... IE facciamo con- 
fronti. 

“Ora »che vi ‘hr dato: un' piccolo centio del 
morale e del fisico ‘del ‘S Martiniano passerò 
al dramma «d' agli attori. ‘Me felice ‘che non 
isveglierò ‘questa vola. la ‘suscettibilità di al- 
cuno o:tutto al:più di teste di legn:! Jo non 
ho paura .di teste! pi legno, io. —-Dunque po- 
chi ti spaventano?! —.Sì', il IO mi cif- 
cola di vena in” vena; |. ta 

E mi solleva sì ch'io: son piùch'io. 

Se poco fa non ‘vi'avessi detto che non vo- 
glio far confronti perchè i confronti son sem- 
pre odiosi, io vi direi che il dramma del Mar- 
tiniano ha per lo meno principio e fine deter- 





‘ relli', se sono in buona fede, 
| loro riconoscenti e soscrivere con me pel mo- 
i numento in questione. Del resto , cerchino. se 
‘lor ‘basta |’ animo un Teatro migliore, ed io 


Pochi ‘sono gli uomini ‘che in loro vita'sia- 
no stasi'trattati ‘così severamente dall’épinione 
pubblica , come il» maresciallo Marmont: ‘Ta 
contraccambio ‘il Duca ‘di Ragusa ‘si vendica 


crudelmente, nelle. sue Memorie, e. lancia delle | 


forti. verità, sull'epoca imperiale..senza;rispar- 
miare :però i personaggi della Ristaurazione. 


Il Moniteur contiene oggi, nella parte mon offi- 
\cialé, una confutazione del conte Tascher de | 


la Pagerie, gran mastro della casa dell’Impe- 
ralrice per riguardo al suo parente , il  prin- 
cipe Eugenio di Beauharnais. Altre proteste 
analoghe vennero pure pubblicate in’ Germa- 
nia. Accusando il principe “Eugenio” d’ avér 
tradito l'Imperatore <il maresciallo Marmont, 
sposta audacemente le parti e. ferisce lil: (sen 
timento. popolare non meno che.le'affezioni di 
famiglia?! ' 

Dicesi (che domani. 1’ Imperatore presiederà 
il Consiglio di Stato che deve discutere l’im- 
posta sui valori mobiliari. Fra i diversi sistemi 
«che hanno qualche probabilità d’ essere presi 
in considerazione, veniva oggi alla Borsa ac- 
creditato il seguente: 

Gli Agenti di cambio sarebbero ‘autorizzati 
a-prelevare 45: centesimi ‘di mediazione per 
100 franchi su ogni operazione. Questo prelievo 
sarabbe ripartito nella: proporzione di 10 cen- 
tesimi all'Agente di cambio e 5 centesimi allo 
Stato. 

L'imposta e la mediazione sarebbere del dop; 
pio, cioè di 30 centesimi su 100 franchi per i 
valori esteri. Nuovi Agenti di cambio sarebbero 
creati per i valori. industriali. 

La penalità proposta contro i contraventori 
della legge fiscale sarebbe severissima. Parlasi 
di tre anni di carcere e d'una grossa multa. 
V'ho già altra volta accennato il progetto della 
Compagnia delle Indie Orientali di stabilire un 
telegrafo sottomarino dall’Inghilterrà alle Tadie 
attraverso il. Mar Rosso. Or sono in grado di 
somministrarvi, alcuni ragguagli a. tal proposito 
precisi, e. sufficienti. per farvi «comprendere vil 


complesso e lo»scopo di: tale impresa. 


Cagliari sarà riunita’ con Malta Corfù; ed 
Alessandria ; quindi la linea.:sivcongiungerà a 
Candia con quella:\che deve'‘essere stabilita dai 
Dardanelli: ad' Alessandria. La linea ‘traverserà 
in: séguito 1’ Egitto, poi sarà ‘sommersa’ nel 
mare Rosso ad Aden, e seguirà paralellamente 
là' costa meridionale dell "Arabia sino a Burra- 
chée nello Scinde, di 
RIE AI I I I I I N RT TI 
minato, mentre quello del. Carignano princi- 
piava come. un esordio ex abrupio, e non fi- 
niva, e quello del” Gerbino avevail capo e.i 
piedi troppo lunghi, e perdentisi nel vuoto. 
Ma come vi dissi, io non guarderò nè indietro, 
nè a destra, nè a sinistra, guarderò là sul 


palco GaSARCO, Che cari buralini | Come. par. . 


lano bene la lingua italiana! Essi più conscien, 
ziosi di certi Capocomici non si abbassano fino 
al volgo, ma lo lasciano sbadigliare e tentano 
di sollevarlo. Bravi! La vostra. missione è 
grande, e verrà giorno in cui svoltasi sem- 
pre più la smania dei monumenti in queste 


subalpine contrade ,. sorgerà un monumento 


aì burattini del S. Martiniano. ‘lo mi soscri- 
vo” da questo Punto per un x, per un altro 
x*si soscrivono Silva e Corelli; perchè quale 
era il fine di questi signori licenziando al 
pubblico i loro componimenti drammatici? Di 
inseguare, credo-i0, al popolo, la storia di A- 


i medeo VI. Ebbene essi han. fatto quello cha 


hanno potuto, ma ‘siccome. } uomo non può 
tutto quello ‘che vuole, con tutta la loro buona 
intenzione non‘hanno ottenuto il loro scopo. 1 


‘ burattini invece hanno svolta ‘benissimo la sto- 


ria' di quell'età: dunque i signori Silva e :Co-. 
devono essere 


rinuncio al mio progetto. Qui tutti.gli attori 


‘ hanno l’età che loro si conviene, non tengono 














Esistono delle carte esatte di tatta la li- 
nea da Suez ‘a Burrachée, e la ‘sponda tutt'in- 
tiera venne. scandagliata ;. non ‘rimane più 
dunque che di fabbricare la‘corda ‘e d’immer- 
gerla. Vennero pure ottenute ‘tutte le 3utoriz- 
zazioni necessarie. 

..L'Univers ha egli pure. il suo Tadino fi- 
nanziere. Questi ha nome Poupinel e. pubblica 
ogni giorno il bollettino della Borsa ed il 
corso dei valori industriali, quasi che le Cir- 
colari vescovili non predicassero nella prima 
pagina contro le speculazioni della quatrième. 
L'Univers si astiene dal pubblicare i Feuilletons 
‘teatrali ;. perchè pubblica egli'i Bollettini della 
Borsa ? 

Ogni. qualvolta. un'Vescovo francese parte 
per Roma, si riproduce sempre la voce d’una 
negoziazione per la consacrazione. e l’incorona- 
mento dell’imperatore Napoleone, 

\A proposito. della. partenza di monsignor 
Menjaud, vescovo di. Nancy, primo Elemosi- 
niere dell’ Imperatore, alcuni Giornali si fanno 
ancora ‘a ripetere gli stessi motivi attribuiti a 
questo viaggio. Certo è che essi non sono me- 
glio. fondati: per. monsignore Menjaud di quel 
che lo fossero per gli altri prelati’ che hanno 
fatto il viaggio di Roma, 

Xx. 





Novino, 1 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 7 MARZO; 


La discussione sull’ abolizione del’ tasso 
degl’ interessi continuò ancora nella Tornata 
d’oggi, senza presentat: tuttavia molto ‘inte- 
resse, dopochè già sì ampiamente si erano 
svolti i principali argomenti in un senso è 
nell’altro, e specialmente dopo il dotto di- 
scorso del Ministro delle Finanze. Il signor 
Ghiglini replicò | ancora al Relatore della 
Giunta , ripetendo. sessopra ‘quanto! 5° era 
detto -da lui e dai. precedenti oppugnatori 
della. proposta...Il ‘signo@ Genina - quindi 
sorse’, ammettendo che qualche passo si 
possa fare :.nella. via. ‘della libertà degl’ in: 
teressi;..ma sostenerido: che. non ‘debbasi 
proclamarla.\assoluta:, come: non fu procla- 
mata .. quasi; -da--alcun popolo e in alcun 
III miri 
mai ‘le mani in‘saccoccia, non fumano come 
tenti Turchi, qui! finalmente la messa in ‘iscena 
è ‘decentissima. Viva S.‘Martiniano! Io ne uscii 
con «molta maggior erudizione di quello che 
| necriportassi: dal Gerbino è dal Carignano , e 
| mi proposi per l’avvenire di ‘dare la preferénza 
ai ‘burattini, quando si‘fosse trattato di dram- 
mi: storici. 

Critici ‘benevoli o intel non importa, ri-' 
| dete pure come’ gli Dei di Omero, dite pure 
i che sono.un imbecille per aver ebtariiiorato 
| tanto.di burattini; edvaver scritto cose inde- 
: gne del Risorgimento; ma prima .di comuni- 
{ eareinegli ‘orecchi di questo e quello le vostre 
| spiritose osservazioni sul. mio conto , favorite 
: di leggére:quello ‘che viene appresso; mi di- 
| rete poi ‘se un'simile esordio non era indi 
| spensabile.> 
‘ ‘La signora’ Borgognoni® ha nome Letizia. 
{ Mille: complimenti a sua madre per averla chia- 
È mata’ così. Ella infatti ha un visino rotondetto, 
| due occhietti:, neri, furbi e vivaci, una svel- 
tezza; un inon so che di gajo in'tutta quella 
sua personcina ) che. si *è proprio forzati a 
‘ esclamare: « o che letizia! » Ma ‘è poi una 
| buona artista ? Somma ; dico io , perchè ot- 
{ tiene applausi, mazzi «di fiori e. fanatismo, fin 
! quando ha .la bella sorte di ‘stuonare orribil- 
| mente, Nella, sua.seratà. del 28 febbrajo il . 
| T'ubblico ha. dimostrato :come! si possa fare a 
i meno, del. senso comune, e come: si debba 
{ sfidare perfino il pericolo di rendersi ridicoli , 
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ETRE PTT ADI RI ALT ALINA MAIO NE E I NE e eri 


tempo. Anzi quelle: Nazioni ‘che l'avevano ‘ 
ammessa, hanno dovuto poi toglierla, come 


la Francia. Nel 1807 furono scorti tanti in- 
convenienti. dall’Amministrazione francese È 
derivati dalla libertà. dell'interesse, che dové 
tornare alle antiche prescrizioni. Tornò in 
‘campo tale  quistione ‘in tempo di grande 
‘prosperità pubblica,.«e.tuttavia non si credè 
poterla” risolvere in senso favorevole all’abo- 
lizione del tasso. Né è probabile che questa 
possa aumentare i. capitali; nè che li; fac- 
cia accorrere. nel. nostro paese. 

* -Si dice che si potrà cangiar destinazione 
ai capitali sussistenti e toglierli p. e. dal 
Debito Pubblico per investirli in mutui. Ma 
per, ottenere tale. scopo, basterà alzare al- 
quanto il tasso, senza lasciar facoltà ai mu- 
luanti di abusare ed iesigere' esorbitanti vin: 
teressi: Nè. sarà ‘bastante la concorrenza de- 
gli uomini onesti, poichè grande sarà sem- 
pre Ta ‘quantità delle domande. Per ottè- 


nere una efficace concorrenza di capitali sa- 


rebbe assai miglior mezzo la creazione. di 
Instituti ‘di Credito nelle provincie. Inoltre 
alzato il tasso dell’ interesse, egli è chiaro 
che .scemerà il prezzo delle. Cedole del. De- 
bito. ; Pubblico, + poichè. i capitali si porte» 
ranno. ai mutui. Ora questo sarà un' grave 
danno, poichè certamente dovremo! ricorrere 
ancora? al credito, tante sono le spese straor- 
dinarie::che dobbiamo ancora stanziare, per 
cui siamo lungi dall’ottenere il pareggio nei 
bilanci, checchè siasi detto. Infine colla mi- 
sura dì elevare: il limite dell’ interesse ‘che 
Veramente al 5 0/0 è troppo basso, si 
evita la maggior parte degl’ inconvenienti 
che si. lamentano da coloro. che propugnano 
la proposta. 

Si dirà che non si può avere quella giu- 
sta misura, poichè il valore cangia del con- 
tinuo. Ma se si stabilisce che il-limite non 
sì possa eccedere, non si proibisce tuttavia 


di stipulare un interesse inferiore, e quindi . 


avvi già una sufficiente larghezza, un campo 
alla libertà. 

A'coloto che asserirono la Iégge di limita- 
zione esser immorale, perché tal legge penale 


non. è osservata, potrebbesi pur: rispondere 


che se non molti intentano processi per usura, 
parecchi si. servono dell'azione civile per 
ridurre ad equità.il mutuo. Ma oltre l’azione 
penale ‘avvi. il timore dell’infamia che di- 
stoglierà molti. dall’usureggiare. 


L'oratore.conchiude coll’allegare il detto 


dell’illustre: Rossi, che nelle ‘Società ‘ non 
vuolsi soltanto. guardare ‘alla ragione eco- 
nomica, ma specialmente ‘alla ‘morale. 

Il signor Casareto sostiene la' libertà de: 
gl’interessi a nome della’ giustizia} la quale 
non vuole si violi il diritto. di proprietà e 
sì. stabiliscano: monopolii, :Il contratto di 10% 
—__P—T—m———_—_—_—_—€—t1____É—__—__—tmt—teÉ—@_—_______—=llk@«——__ì 
trattandosi di fare omaggio al‘ vero merito; 
Tanto eroismo mi ha veramente commosso; € 
mi avrebbe davvero, inebbriato di gioja, se un 
pensiero iMportuno non fosse: venuto a star- 
barmi que’ bei momenti. — Chi sa che la si- 
gnora, Borgognoni non si adonti di isa np 
plausi a. sSproposito.. — 

Trivella è, giunto, suonate a festa;;:0 cam- 
pane, intrecciate carole, o vergini di-Torino; 
«al lieto annunzio il buadio si dipinga falla 
fronte di vtutti, Trivella è giunto! 

Li: ‘ingresso-schiudete voi fulgide (?) porte; 


Ed ecco in. sua pompa: L'amabile, dl 1 
‘ Il Re della scena... 





Che irriverente scoppio di risa mi.suona a d’in 


torno 2. lo ne rimango sconcertato; come. Pe- 
racchi, quando . annunziando al. Pubblico che 
non poteva più» declamarsi per impreviste cir= 
costanze il sonetto di Corelli , veniva! inter- 
rotto, da. molte. voci « forte; più: forte » Al 
grande. artista . pareva: impossibile’ che se gli 
potesse fare un tale appunto, e volgendosi come 
di dovere, con,un po”di:stizza verso: la parte 
donde venivano . quelle . inqualificabili voci; 
soggiungeva terribile « dico che .j: ecc. ecc. 
Imitare Peracchi per me è una gloria; dr 
ciò più, imperterrito che mai 
..w£b Re della scena per. entro verrà 

Quindi tutto. chiuso. nel mio soprabito me 
ne vado. al nuovo Teatro che sorge sui campi 
‘ della” Cittadella. Questa ‘sera vi sarà illumina- 
zione: a’ pi da SE raddoppiata e s0- 


Li 
H ® 


| profitti, egli 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO 


cazione è analogo a Di di mutuo ; nel- 
l’uno si cede-l’ uso di un capitale. immo- 


‘bile, nell’altro di un mobile. L'interesse si 


puo: pratica il filto di un capitale. E 
tuttavia non s' impone un limite alle pi- 


gioni, non si erede che i proprictarii . ‘pos- 
sano «abusare del loro diritto ed esigere 


fitti troppo alti dai loro inquilini , ‘0 che i 
proprietarii .di terre facciano. pagare sover- 


chio ai fittajuoli. che. pur coltivano il podere 
col sudore della fronte. 


. E se si proponesse un limite ai fittì j De- 
putati della Destra bandirebbero la croce al 
proponente. come se fosse un Comunista. Il 
Conte: della Motta deve pertanto qualificarsi 


come un, Socialista. Aggiungasi ehe gl’ in- 


quilini sono. sovente in condizione bem. più 
deplorabile che non i mutuatarii , i quali, 
improntando denaro, sono in grado di of- 
frire delle guarentigie. La limitazione inoltre 


. mon favorisce che i grossi proprietarii, non 


ì piccoli, ì quali sono in molto maggior 
numero e non godono del credito dei primi; 


Non è rigorosamente esalto il dire che è espe- ‘ 


diente al Pubblicoche gl’interessi siano bassi. 

Occorre sovente il contrario. Riconoscono 
lulti esser. vantaggiosa l’abbondanza dei ca- 
pitali, coi quali si promuove l'industria. Per 
formarli. è necessario: il'risparmio, ‘ma se si 
toglie lo' stimolo al ‘risparmio col limitare i 
è chiaro chè minore, riuscirà 
la produzione. dei capitali. La crisi econo- 
mica che travaglia l'Europa proviene dalla 
deficienza dei capitali. E questi si creeranno 
lasciando. la libertà degl’interessi ; si otterrà 


così naturalmente l’equilibrio, e impedirassi 


che l'interesse sia troppovalto. + 

Ciò succede pure: .in. altri: ‘contratti. Se 
quando crescevano' molto le pigioni ‘in To 
rino si fosse’ voluto imporre ‘un limite alle 
medesime, si sarebbero  distolti i capitalisti 
dall’edificare nuove case, a faril che erano 
tratti dalla speranza del lucro , e ‘così la 
città sarebbe priva di quelle abitazioni, ora 
appunto che le pigioni sono già ribassate. 
È pertanto da approvare questa legge , la 


quale farà sì che si dia un potente impulso 
all’industria. 


Il Guardasigilli in risposta al deputato Ge: 
nina, osserva invano invocarsi Pautorità déi 
tempi antichi per mantenere i limiti ‘agl’in- 
teressi, poichè ben altre ; prescrizioni vige- 
vano, le quali niuno oserebbe sostenerè al 
presente, ‘e.imassime prescrizioni ‘relative al 


commercio chè ‘così imperfettamente era 
conosciuto. 


Dopo alcune parole degli onorevoli Sf 
e Della Motta, la chiusura domandata da 


molti. Deputati è messa ai. voti. ed appro- 


vata. a gran maggioranza. Jl Presidente di-' 


chiara che la Camera passa alla discussione 
degli articoli e. la seduta è levata alle cin- 
que e ‘un quarto. Una 
_—-———_—r ————m_.uu 
lenne incoronazione del busto di gesso d'Al- 
fieri con' sonetto apposito: non parlo della 
tregedia che dev’ essere necessariamente d Ilo 
stesso Alfieri, e sarà Ja Virginia. Di tutto vi 
renderò Gini nei seguenti alinea; mi purgo 
i naso, tosso tre volte. ed incomincio. ts 

‘L'illuminazione era veramente a giorno, se 





‘si pon mente che il giorno si divide in mat- 


tutino, meridiano e crepuscolare, e che il sen- 
timentale Trivella ama più delle altre quest’ul- 
tima parte, che ricorda ai naviganti 
Lo dì ch'han detto aì dolci amici addio! 
Su questo punto adunque non v'è nulla a 


ridire; passiamo all’ orchestra. 


‘Se raddoppiate i cavalli od altri quadrupedì 
della stessa famiglia alla vostra vettura ; non 
è che. per giungere più speditamente alla 
meta. Or bene, Trivella ha raddoppiato I’ or- 
chestra per sollevare nell’ anima degli. spetta- 
tori più possente il poetico fuoco che. vi ac- 
cende la Musica, Bravo, signor Trivella, voi 
andrete glorioso per tutte le età: avete otte- 
nuto il’ vostro intento. Ecco il popolo. come 
freneticamente strepita, urla e... fischia. Nuovo 
genere d'applauso e originale come l'orchestra, 

Il busto d’Alfieri che si ebbe cura di tener 


‘ fuori del teatro mentre si declamava o si can- 


tava la sua Virginia, fu portato sulle Spalle di 
un servo dall’atrio sul. palco scenico per ve- 

nitvi solennemente incoronato, Al uno ad uno 
(e perchè non a due a due « Come i frati mi- 


‘Mor Vanno per via » ?) uscivano gli artisti ve- 


elit ciare iran MEDIALE LIZA FOOD ALZA NASA a pente + De ENT i 


RIVELAZIONI. 


Quid non mortalia pectora cogis, 
O amore del portafoglio! 

La Nota del conte Cavour che ha otte- 
nuto il suffragio dell’ universale nelle altre 
sue. partì, venne invece da molti censurata 
per .il passo, relativo al Monumento che i 
Milanesi «offerirono ‘all’Esercito Sardo — e 
noi pure non ostante il desiderio. nostro: di 
appoggiare con tutta la . possibile. energia 
il Ministero in questo grave emergente, do- 
vemmo riconoscere che la impressione ne 
potea essere spiacevole , perchè in quella 


parte la Nota non provvedea abbastanza alla 
dignità del Governo e del Paese. E la cosa 


ne. riesciva. tanto più strana..perchè «non: è 
il coraggio che soglia mancare al Conte di 
Cavour — epperò sentimmo il. bisogno di 


af avere: qualche schiarimento. ‘in. proposito. 


L’esito delle nostre ricerche fu questo, ‘che , 

taluno il quale pretende aver visto l’abbozzo 

originale della Nota, ci'assicurò « 1°*che il 
malaugurato periodo» della Nota in'cui si 
vuol far diventare anonimo il Monumento, 
che il Municipio ha già officidlmente ac- 
cettato come offerto dai Milanesi, non esi : 

Steva nel primo abbozzo. 

«2° Che il sig. Rattazzi fu il quale volle 

ad ogni costo vi venisse insetto. 

« 3° Che. per sola deferenza: alle. paure 

del signor. , Rattazzi il conte Cavour si 

piegò a tollerare che vi fosse. aggiunto *». 

Con quale intendimento il signor Rattazzi 
abbia fatta tale istanza ciascuno comprende 
di leggieri. Oramai si è per modo avvez: 
zato al Portafoglio che lo vuol salvare ad 
ogni costo. — Ma egli sa benissimo ‘che i 
suoi precedenti. democratici. lo. potrebbero 
tuttavia rendere sospetto a chi. non sia ben 
edotto delle varie metempsicosi per le quali 
è passato onde giungere allo stato; di. Mi- 
nistro fossile — e vuole ad ogni costo don- 
ner des gages alla Diplomazia. 

Quale miglior occasione . di. cotesta, di 
darsi .l’ aria di rinnegare il dono dei Mila- 
nesi?: Che bella circostanza attenuante .da 
far valere in propria difesa quando qualche 
Ministro estero. gli. rinfacciasse la leva in 
massa 0 Novara! x 

È vero che a questo modo ‘il Gonte «di 
Cavour farà la triste figra dell’uomo ‘ipo- 
crita o inconseguente; ipocrita, se finge’ di- 
sapprovare ora il monumento del quale si 
mostrò. prima così soddisfatto 3 inconse- 
guente, se disapprova solamente ora questo 
atto di omaggio, mentre. pure da tre a 
quattro mesi. non passa. quasi settimana 
senza che riceva quello di qualche busto @ 
di qualche medaglia — ed.anzi,;. se! mal 
non ci, apponiamo, ai dì stessi. nei. quali 
scrivea quella.;Nota. in. cui si ripudia il mo- 
AUAEZICIE NESSO IASENONETI VOI ESTIVI AIN ATA I TN EN f 
stiti di nero, con cravatta bianca, portando ‘in 
mano una.corona d'alloro. Dopo due inchini 
religiosamente deponevano ila corona sul piede- 
stallo.ove sorgeva. la statua di gesso. Venné 
fuori; finalmente Golei a (cui ‘era : concesso di 
declamare il sonetto::del ‘signor Corelli, ma 
invece, lesse per sè. e non per il Pubblico, che 
non ne, ha: capito ‘una parola; il ‘sonetto di 
Carlo Francesco: Rossi. Amico/mio, non adon- 
tarti se stampo; il tuo riome in Quest'Appen- 
dice, La tua modestia so che ti obbligherà ad 





‘ arrossire, ma io, novello Diogene, vado colla 


mia lanterna cercando la. vera virtù, e com: 


preso del mio mandato, a forza la trascino sul 


palco (è vietata duna maligna interpre- 
tazione del. vocabolo palco). Ecco, 0.signori:e 
signore, Garlo Francesco Rossi. — La censura 
teatrale, vedendo. nel. sonetto di Corelli, di co- 
lui che ha. scritto molti volumi per celebrare 
| il Piemonte, un insultoai Piemontesi, ne :proi- 
bisce la declamazione: il tempo stringe, il so- 
‘netto è indispensabile, si, attenda al varco un 
poeta. Rossi entra in teatro col suo biglietto 
da cent. 60, e nel mentre-che il portinajo. 
‘ grida, e uno, Trivella, o chi per esso, lo: scon-i 
giura ‘di targli un sonelto: Rossi; in. dieci mi-: 
nuti lo ui e si copre di gloria: 
Onorate. l'altissimo Poeta. 

Ora dovrei dirvi quattro: parole sulla forma 
architettonica dell’ Alfierà, e sugli ‘artisti. In 
quanto al teatro vi dirò che è il Gerbino da=. 
gherotipato con una precisione ‘così scrupolosa 


1 ATALA E MMS A i a 


numento dei Milanesi , accettava 


«glia ‘offertagli dai Comaschi iv 


troppo, son tanto sudditi dell’Aus 
ì PED: è È è 


fa Cavour sì Co ini 

meglio per lui 5 perchè il signor ] 
sa benissimo che oramai egli sì tro 
assoluta. discrezione del conte Cavou 
che se egli è tuttavia Ministro lo d 
delicatezza, esagerata forse, del“ 
vour, il quale. vedendo come il signi 
tazzi sia diventato inviso all’ di 
lo compassiona , e non si sente ] 
di abbandonatlo ‘al suo ‘destino’; ‘ol 


‘gitlimo senso di orgoglio nel proteg 
debole, a costo anche di lottar per essi 
tro tutti. Il sig. Rattazzi mentre per un 

dee menedire alla generosità. del; con 
vour; non.è dubbio: che «inisuo cuore) 
tratto a dining che si presenti qui 
circostanza la ‘quale ‘valga a stabi re 
sufficiente: solidarietà ‘fra “lui e il 

dente’ del Consiglio, affinchè ne ven 

rafforzata la sua posizione. 


È vero inoltre, 


importa., se ci si dv un po 
portafoglio? 

Tuttavia :la cosa; per qlfanto si | ” 
tasse:(probabile;'ne :pareva abbastanza gf 
per non essere creduta così’ di ‘legg 
e il sì eil no ci tenzonavano ‘tutta 
capo quando ' una rivelazione del Diri 
oggi è venuta a troncare le nostre 
zioni. Come dubitare tuttavia che ill 
Rattazzi sia ‘veramente l’autore del 
mento impostogli dal‘ suo personali 
resse quando ei giunge ad aver 
persino dell’ ombra di Alfieri? Ne fa 


IT) 
giudice il lettore , al quale senz'altro pontà 


.mo sott'occhio. la. narrazione. del. Dirit 


dalla quale crediamo verrà anch'esso co 
vinto, come -lo. fummo noi, «che il passd 
della Nota sul monumento non può esserd 
d’altri che di quel Ministro, a cui mette. il 
brivido. la chiusa. di un Sonetto ; solo pe 
chè in essa si allude alla possibilità ch 
dì la. Nazione italiana. si emancipi dai suo 
oppressori stranieri. i 
« Pregato dalla Compagnia Peracchi è T 
vella, il sig. Pietro Corelli, poeta e romanz 
scriveva per l'inaugurazione del nuovo t 
Alfieri in Torino, un sonetto che dov A 


4:80 ne Leica di buon’ mattino il 
Da in tutti i canti della città, e "n 





e ‘oa esatta, che quando,vi siete denti 
vostri occhi non possono discernere, e farvi 
suasi se siete a Porta Po o a Porta. 
Dissi i vostri occhi, perchè il vostro maso, i 


.strì panni, un certo brivido che vi corre 


le ossa, vi fannocertissimi che ‘siete in un 
tro, dove correte grave pericolo di ammalafi 
e prendervi 0 ‘una tosse 0 un reuma, 0 I 
micrania, o un mal di denti. Scegliete, L? 
qua che gocciola dai muri, un odore di 
che. ammorba, un'aria greve, umida, 
somiglia a‘pioggia, 0 almeno a desi 

ecco le delizie dell’Alfieri. — Della Co 

è meglio tacere , io non tutti gli. 


male. Aspetterò ‘a pane quindo, a 
costo di: crepare, vi andrò per. rendervi 
di qualche nuova produzione. i 

Il teatro Carignano si è riaperto con 
Compagnia ‘Reale di nuovo ‘conio. Pe ora. 
solamente che ‘il nome del Direttore né 
sta, che la Santoni non è più quella, 
i (Givili minaccia « ‘Tovina, e che tutti gl 
| Artisti valgono pochissimo: Nella ‘prossim 
| pendice' dirò del Direttore ‘e dell” Impre 
. della causa per cui la Santoni sia cad 
di mille altre cose, che ardo dal de 


dire adesso e mon posso. Dirò' anche de 


i 


| pagnia ‘che ‘agisce al Rossini, 


Mi 





de 





hi 


SPEZIA IITREAG IMITA MARAN RNAPIVNTA PANTEAOAIZN IN TEOCOLI SIAE ATEI S RIP ATTO DI DAI ZA PETANATZA A 0 


seguente viglietto indirizzato dal sig.-Ravelli, 
censore teatrale, ai-signori Peracchi e Trivella: 


« Amici Peracchi e Trivella, 


« Il Sonetto del sig. Corelli per l’inaugura- 
« zione» del teatro Alfieri. non ‘può essere li-' 
« cenziato da quest’Uffizio senzachè ‘non siano 
€ cambiate le due terzine. Il chiarmo Autore 
« capirà facilmente, rileggendolo,. quali siano 
ci cambiamenti richiesti. Mi rincresce di non 
cavervi potuto servire subito. .come sarebbe 
€stato il mio desiderio, 

c Dall’Uffizio il-5 marzo 1857, 


«Sono cosa vostra — S. RAVELLI ». 


Ora volete conoscere ‘il Sonetto che fece ‘tre: 


mare li Censura? Eccovelo testuslmente: 


Divo Astigian, salute! A chi.ti mira 4, 
Sembra ch’ogni mortal.abbi in dispetto: 
Il tuo sovrano è maestoso aspetto 
Del gran Dante Alighier gli sdegni spira: 

Il.-fulmine del guardo, e Vatto, e l'ira. 
Onnipotente;e il-palpito;.del petto 
Ua vario, ‘€’ forte\e concitato affetto 
Dentro la guerreggiata ‘anima ‘inspira: 

Divo Astigian, che pensi?...Ah!il cor t'intende! 
La comune viltà, lo spento germe 
Dell’itala virtù ti crucia e accende; 


E quel sagro furor ch’entro, ti rugge 
Versi su gente che d’ardire inerme 
:Sperder non sa chi questa Italia strugge. 


Il sig. Corelli, temendo che si fosse frainteso 
il concetto delle due terzine, scrisse imman- 
tinenti al Ministro accennandogli dapprima la 
sua meraviglia del come avesse lasciato pub- 
blicarsi un Manifesto col nome d’esso Autore 
se la Censura non avea prima concessa la.re- 
cita’ del Sonetto, e soggiungendo ‘che il con- 
cetto delle due terzine era appunto quello che 
informò l’intera. vita: d’Alfieri, il quale rim- 
proverò sempre gl’Italiani del‘loro torpore; € 
che con quei suoi versi battuti all’incudine di 
Dante, si sforzava a farneli vergognare, affin- 
chè una buona volta risorgessero e facessero 
vendetta del mal' governo dei loro reggitori. Il 
sig. Corelli ebbe la seguente risposta dal cav. 
Micono : 


« Illustrissimo Signore, 


« Per ‘incarico del signor Ministro, ed in 
risposta alla lettera di V. S. Jll,ma d'oggi, 
felativa al Sonetto da V. S. scritto, perché 


occorre accennare, che i concetti racchiusi 
nelle due terzine possono, aversi quasi co- 
me insulto al Paese, che si vorrebbe in 
certo modo, rimproverare di vigliaccheria ; 
altronde. sii potrebbero fare ‘altre  osserva- 
zioni tenendo iconto ‘delle condizioni gene= 
rali. Perciò; a meno: che. V. S. sia in'grado 
d’introdurre modificazioni tali che tolgano 
gli ostacoli ‘attuali, non si potrà’ licenziarne 
la recita. Non è il caso di meitere para- 
gone colla. Virginia d’Alfieri, per la diversità 
dei tempi, delle instituzioni e dello scopo. 
Non ignora pur anco la S. V. che il Mani- 
festo fu pubblicato prima:che il Sonetto fosse 
presentato alla Revisione. ME 
« H» intanto l’onore di raffermarmi con par- 
« ticolare considerazione, 
< Della VS. Iustrissima 

& Torino, 6 marzo 1857. 

sg Devotissimo servo ‘ 

Il Direttore Capo ‘di Divisione 
“Micono ». 


AAAAARAAAAAAAAAAA 


A 


La sera il Pubblico del teatro Alfieri, che - 


nulla sapeva dell’accaduto, voleva la declama= 
zione del Sonetto..Il signor Corelli, sollecitato 
vivamente dai Capi-comici a riparare, ‘alla 
megli», all'incidente, scrisse d’ improvviso al- 
tri versi. Ma-lo eredereste? Il Censore ch’ era 
presente non permise per niun conto che fos- 
sero declamati, stimandoli non meno perico- 
losi dei primi. Giudichi il lettore dei pericoli 
di questi versi: . a 
Deh tuona ancor!... coll’infiammato' stile 
Spira ne’ petti un salutar sgomento, 
E squarcia quel fatal: paludamento 
Che copre le ferite a popol vile: 
Tuona e versa la tua. terribil. bile - 
Sul démone discorde e violento i 
Che i petti ci governa, e a morir lento 
Tragge d’Italia il ‘traviato ovile : 
Dal pelasgico suol l’ombra è fuggita 
Del gran nome latino, e tabe atroce 
Ne doma e fugge la disutil vita: 


Svegliane tu colla sovrana voce...... 


. ° . . ° ° ° . ® . ® a 


Crederemmo di fare grave ingiuria al cri- 
terio dei; lettori e di noi medesimi, ove di: 
scendessimo a discutere col signor Rattazzi i 
motivi del suo secondo divieto, e diciamo 
pensatamente col signor Rittazzi come quello 
è l'unico risponsabile del fatto. Faremo una 
oola osservazione. Quando si pensa che in un 
Governo il quale si. vanta libero, che fa lo 
scorrucciato ‘con l’Austria, che aspira al pri- 
mato in Italia, è vietata la declamazione di 
un innocua poesia consacrata all’Alfieri, per- 
chè eccita gl’ Italiani a grandi fatti, lo: diremo 
francamente , ci monta il rossore al viso ; ed 
abbiamo più presto compassione che sdegno 
degli uomini che, siccome il signor Rattazzi, 
già caldi Partigiani ‘di. Democrazia nel 48 ‘e 
nel 49, ora si sono rimpiccioliti e ‘mutati per 
modo da vietare cose che, al tempo dell’ as- 
solutismo, sarebbero state permesse. » 
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sia declamato. questa sera al-teatro Alfieri;: 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Un Giornale di provincia; ispirato dal fac- 
totùm del ministro Lanza ; ritenta ‘le anti- 


| tiche. arti contro il Risorgimento , e ripete 


le viete insinuazioni, essere questo Giornale 
mosso da risentimenti personali e mirare a 
scindere lu maggioranza. Ma poco stante gli 
è forza confessare che è pure un altro Pe- 
riodico (l’ Indipendente) fatto. da Senatori: e 
Deputati e da un Contino (come. dice: quel 


| Giornale, il qual Contino per altro; a dirla 


fra. parentesi, è prossimissimo parente del 
Presidente del Consiglio dei Ministri) e che 
procede di conserva col Risorgimento. 

E non pensa nella sua semplicità il sot- 
l'Organo di provincia, che con quest’avver- 


tenza egli sì flagella. col proprio’ staffile ; 


posciacchè. non. è certo la, miglior tattica 
cotesta., per iscreditare la. condotta. poli- 
tica. da noi 
constatare ch’essa trova ‘imitatori nei. Mem- 
bri delle due Camere, e nei prossimi pa- 
renti del conte Cavour. 

Massimechè al ‘Risorgimento ed ‘all’Indi- 
pendente poteva senza scrupolo aggiungere 
un terzo Giornale :che hatte: la/stessa linea, 
il. Cronista ,;, pubblicazione, ‘settimanale , .il 


‘quale, da chè ebbe spiegata questa mede- 


sima bandiera ,.ha..veduto. per modo ere- 
scere i suoi associati , che ha potuto ri- 
durre ‘a ‘un tratto della ‘metà il suo prezzo 
di associazione. 

Se le censure, che noi da circa un ‘anno 
e questi altri Giornali da alcuni mesi ven- 


gono con noi di. conserva. (stite  dell’sott'Or- 


gano). movendo. ad alcune; parti dell’Ammi- 
nistrazione attuale, fossero «mosse da quei 
poco lodevoli motivi che il sott'Organo ac- 
cenna , avrebbero esse il suffragio della 0- 
pinione pubblica ? 

O se non lo avessero, come spiegare la 
esistenza dei tre Giornali? 

Ma quel ch’ è più, come spiegare |’ ade- 
sione che dà il Parlamento colla massima 
parte dei suoi atti alle idee, che siamo'venuti 
svolgendo dall’aprile dell’altr’anno? 

In sostanza il nostro programma si rias- 
sume in questo concetto: « l'indirizzo poli- 
tico del . presente .Ministero:, in massima è 
buono, ed il merito n’è principalissimamente 
del conte Cavour — l'indirizzo amministra- 
tivo,è poco felice , massime nei due rami 
tanto. importanti dell’interno e della; istru- 
zione, pubblica;; colpa.in ispecie la insuffi- 


‘cienza dei due titolari di, questi! dicasteri ».. 


Or bene: che fece fin qui ‘la Camera dei 
Deputati se non confermare coi suoi voti 
queste. nostre allegazioni ? 


Rimproverammo dapprima ai Ministri che 
avessero lasciato chiudersi la Sessione pre- 
cedente senza pure ottener' discussa una 
legge di qualche, momento, e al primo a- 
prirsi della. Sessione: i Ministri a purgarsi 
dall'accusa tempestavano sul Parlamento una 
gragnuola scuola di’ progetti; 

Il fatto stesso della presentazione ‘di tante 
proposte chiariva giuste e fondate quelle 
prime nostre rampogne. Avvenuta tale pre- 
sentazione ci facemmo ad analizzare le pro- 
poste ministeriali , e male pronosticammo 
della massima parte di esse, e il voto del 
Parlamento, ci ha. dato anche. qui ragione. 

Una delle. principali, la legge sull’Insegna- 
mento fu anzi tutto mutata nella sua: ‘ès- 
senza , introducendosi, malgrado il: ministro 
Lanza, quel. principio di: libertà , che. tanto 
egli si era ingegnato di escludere ; «e ‘ciò 
non ‘ostante. pericolò di essere respinto , e 
appena potè salvarla una coalizione capita- 
nata dalla Destra. ; 

La legge sul Riordinamento giudiziario , 
non. ostante la solenne promessa del di- 
scorso: della Corona, è stata ritirata , per- 
chè il Ministero non si sentì capace di ot- 
tenere che il Parlamento la acceltasse qual 
esso avrebbela voluta. 

: La legge sulle Fabbricerie ; il Senato Ja 
sta rifacendo sopra tutt’ altre basi che non 
quelle proposte'dal Ministero. 

La legge sull’ Amministrazione provinciale 
è stata all'unanimità rejetta dagli Ufficii, e 
la Commissione elettasi a relatore l’egregio 
Paolo Farina attende a rifarla , informan- 
dola a un principio diametralmente opposto 
a quello ideato dal Sig. Rattazzi, 

La legge sugli Aococati fu unanimemente 


| disapprovata da tutti gli Ufficii, 


La legge di sussidi alle Scuole speciali 
del Ministro Lanza per unanime deliberazione 
della Commissione , che elesse a relatore 
l'onorevole Farini, ‘sarà radicalmente mu- 
tata. PISTOLE AE 

La legge per è posti gratuiti del Collegio 
delle. Provincie , pure del ‘ministro Lanza , 
ha lo stesso Relatore, a cui pure si diè pur 
mandato d’introdurre gravi modificazioni. — 

-Insomma, se. tolgansi Je proposte del Mi- 
nistro delle. finanze e quelle del Ministro 
della guerra, quasi non è una sola che ab- 
bia ottenuto il sufragio della Camera! 


tenuta. verso il. Ministero-, il’ 








Eppure i Ministri avevano impiegati sette 
mest di vacanza a prepararle! 

O dovrem dire che tutti i Senatori e ‘i 
‘ Deputati, che hanno concorso: col loro ‘voto 
a dichiarare imperfette è inaccettabili quelle 
proposte, sieno altrettanti astiosi nemici dei 
signori Lanza e Rattazzi? 

O non sarà più logico e più giusto il 
conchiudere Risorgimento, Indipendente, Cro- 
nista, Senatori e Deputati son d’accordo nel 
‘lamentare la incapacità amministrativa di 
certi Minisiri pechè veramente essi sono in- 
capaci ? 

Al lettore. il giudizio: quanto a noi tro- 
Viamo in questi fatli troppo gran conforto 
a perseverare nel cammino per il quale ci 
Siamo messi, perchè possa pure un momento 
trovarsi comechessia indebolita la fermezza 
di propositi, o mutarsi la natura delle con- 
vinzioni nostre. 

E intanto egli è a‘un tempo palese, che 


quando accennasi da ‘noi o da altri alla” 


probabilità di un prossimo scioglimento 
della Camera, ‘non si esprime un desiderio 
di' faziosi 0-dì settarii, ma semplicemente si 
preconizza la: ovvia conseguenza di quei 
fatti medesimi che ogni dì'si Vengono com- 
piendo. 

NIE IE OA 


CRoNACA DELLA Bonsa. 


Le Azioni della Banca Nazionale furono 
nella passata settimana molto sostenute nel 
prezzo ‘e si, negoziarono a 41385. in' contanti 
ed a 4595 per fine aprile: oltre‘ a. ciò si 
nutre speranza che il loro prezzo s’ accre- 
scerà ove venga adottata la legge della li- 
bertà degl'interessi, sulla. quale al presente 
discute la Camera. elettiva, 

Il valore a cui giunsero le Azioni della 
Banca si deve pure. attribuire ‘all’ apertura 
della ‘succursale di Cagliari avvenuta il 3 


marzo, e per cui la Banca ha diritto se-: 


condo la legge del 27 febbrajo 1856 ad e- 
mettere biglietti di 50 franchi. 

Se non fosseche l’aperturadi questa succur- 
sale venne annunziata officialmente avremmo 


creduto dalla relazione ministeriale del pro-. 


getto di legge per l'istituzione dei Tribunali 
di commercio in Cagliari ed in Sassari, 
presentata nella tornata del 9 gennajo; ‘che 
la Succursale già da più mesì avesse comin- 
ciato le sue operazioni, giacchè ivi .leggem- 
mo che la Banca Nazionale in Cagliari già 
produceva i frutti che se ne' erano ripro- 
messi ponendo in rapida e. sicura circola- 
zione ì capitali, svolgendo e vivificando i 
fonti di ricchezze in Sardegna assai abbon- 
danti; la qual cosa. però se non potè ancora 
avvenire auguriamo che presto succeda. 

Le Azioni della. Cassa di Commercio si 
mantennero ad un prezzo pressochè uguale 
a quello, che esse avevano prima dell’ ul- 
stima adunanza, degli. Azionisti. Di che si 
‘può conchiudere , che non ‘manca presso i 
Capitalisti e gli speculatori la fiducia in 
questo Stabilimento non ostante che alcuni 
predicessero il contrario. Che se ci atteniamo 
all’ultimo rendiconto pubblicato; dall’Ammi- 
nistrazione, la sua situazione ‘al 28 febbrajo 
passato dimostra i non esigui guadagni che 
già sono stati fatti da questa Banca, 

I benefizii prodotti dagli ‘sconti  ammon- 
tano già a. L. 309,403, 419 da cui dedu- 
cendo ‘il riesconto di L. 154,509, 55, ri 
mane un utile netto di L. 454,895, 67. 
inoltre i benefizii diversi risultanti da traffichi 
di Azioni ed altri affari compiuti ammon- 
tano a L. 236,346, 37; per la qual cosasi 
ha pei primi .due mesi un utile complessivo 
di L. 591,242, 04, che ragguagliato ad'un 
anno ammonterebbe per sè a 2,056,452, 06 
lire, senza computare i guadagni. che sono 
assicurati al Credito mobiliare dal suo por- 
tafoglio in titoli industriali, e fondi pubblici 
acquistati in tempo di maggior crisi; e che 
non: furono per anco realizzati; e senza cal- 
colare eziandio quegli. altri benefizii ‘che 
‘ ragionevolmente si possono attendere da al- 
tre operazioni lucrose , che questa Banca 
confida ‘di recare a compimento; 


Noi ‘confidiamo poi, che le riforme agli 
Statuti; le quati il Consiglio d’Amministra- 
zione sta apparecchiando, sieno tali da ap: 
pagare tutti gli Azionisti, e da ristabilire 
quella piena concordia , di cui ha mestieri 
questa Banca, per importanza’ di Capitali 
prima e. superiore a tutte. 

La Cassa di sconto ottenne pure d’ esten- 
dere alquanto le sue operazioni, ed il Con- 
siglio d’Ammipistrazione notificò agli Azio- 
nisti in qual modo per Decreto reale del 
26. passato febbrajo si fossero» approvate le 
deliberazioni prese nell'adunanza del 29 
gennajo. Per le nuove riforme agli Statuti, 
la Banca. di sconto fu liberata. dal divieto 
di eccedere il quinto del. capitale sociale 
nell'acquisto di fondi pubblici ‘dello Stato, 


di buoni del Tesoro o di cartelle di debito - 


creato. dalle Divisioni, Provincie, o Comnni 









o i alette sent SRI tic 


| dello Stato. Inoltre la facoltà di comprare, 


sino alla. cocorrenza. della. metà ‘del fondo 


| sociale effettivamente. versato; le Azioni e 
| le obbligazioni industriali che  sieno state 


depositate alla Banca‘ in guarentigia di pre- 
stiti, non è più limitata nel caso, in cui il 
depositante sia in istato di fallimento 0 
d’ impossibilità. di rimborsare . le anticipa- 
zioni; ma le è concessa ogniqualvolta. egli 
non sia in grado di effettuarne il ritiro. 

La Cassa di sconto ottenne parimenti di 
stabilire Succursali nello Stato, ed ‘inoltre 
di prendere interesse sino ad un quarto. del 
suo capitale nominale nella creazione di al- 
tri simili Stabilimenti. Infine fu ancora au- 
torizzata a concorrere allo Stabilimento, avente 
per iscopo il commercio serico sotto la. deno- 
minazione di Banco-sele , costituito in So- 
cietà anonima a Torino il 47 10.bre 1856, 
in modo però, che non vi si ‘possa mai 
impiegare. uni fondo eccedente il quarto del 
capitale sociale. della. Banca di sconto, 

La Società industriale agricola. della Sar- 
degna stabili un riparto di L. 2, centesimi 
86 per Azione sugli utili dello scorso eser- 
cizio chiuso il 34 del passato ottobre, oltre 
a centesimi 88 dovuti per interesse ‘al 6 per 
010, scaduti alla. stessa. epoca. Per questo 
modo gli Azionisti se «ricevono per interessi 
il 6 per 0/0, ricevono per utili il 19, 50 
per 00, ed in totale il capitale versato ot- 
tiene un frutto del 25, 50 per 0/0: Ora l'’Am- 
ministrazione chiede contemporaneamente il 
secondo versameuto in L. 50 per Azione; la 
qual domanda se è utile e necessaria alla 
Societa, onde raccolto l’intiero capitale possa 
adempiere lo scopo della sua istituzione ed 
estendere le sue operazioni, ‘riesce pure di 
aantaggio agli Azionisti stessi, poichè la So- 
cietà solidamente costituita ed accreditata 
potrà conseguire sempre maggiori benefizii. 

Le Azioni di Novara salirono di prezzo 
sino a L. 730 fine aprile, parendo che per 
l'adunanza. della Compagnia Vittoriò Emma- 
nuele, fissata al 5 di questo mese, la fusione 
dovesse effettuarsi. quanto prima :. ma. poi- 
chè l’Adunanza non ebbe luogo e venne ri- 
mandata. al 25 corrente la convocazione 
dei Socii, ribassarono pure le Azioni sino 
a. lire ,747. per fine del mese: invero, 
quantunque sia stato annunziato che questa 
proroga fosse necessitata da insufficiente 
deposito di Azioni, dimodochè gl’ interve- 
nienti non avrebbero potulo rappresentare 
la Società, tuttavia molti dubitano che que- 
sta scusa sia solamente un. pretesto per ri- 
tardare. quell’ adempimento del «contratto 3 
a cui presentemente la Società Vittorio Ema- 


| muele non può soddisfare. 


———— -———r--t-tt; 


Giorni fa notammo, a proposito de guai 
suscitati a Chieri dalla poca prudenza di 
certi, Missionarii protestanti, essere a desi’ 
derare che si cercasse di impedire il rin- 
novamento di simili. inconvenienti. Oggi 
udiamo essere. qualcosa di analogo acca- 
duto in Castelnuovo d’Asti , per modo che 
dal Capoluogo della Provincia’ si dovette 


‘mandare un. distaccamento ‘di Forza ar- 


mata. Rinnoviamo le nostre istanze al Go- 
verno affinchè provvegga con qualche tem-. 
peramento generale ‘e di massima —. per- 
chè se le opinioni religiose devono esser 
libere , non deve però', ‘a ‘pretesto di pro- 
paganda. religiosa , aprirsi il varco a con- 
flitti e disordini in seno alle tranquille. po- 
polazioni dello Stato. i 





La Direzione più o meno anonima della 
Gazzetta Militare, ‘che ha la firma di un 
tale c.:F. vALDESIO, quale gerente risponsabile, 
è furibonda :contro' il Risorgimento il quale, 
horresco referens!!,-ha avuto la imprudenza - 
di immischiarsi in cose militari! senza verun 
riguardo al monopolio che la prelodata Gaz- 
setta Militare si è , mediante apposito bre- 
vetto d'invenzione (s. 9g. d. g.) assicurato! — 
ed ‘ha osato. coglier, per ciò fare, l’occa- 
sione del passaggio dell’arciduca Costantino. 

Si consolino però la Direzione anonima 
e il Gerente risponsabile c. r. vaLDESIO : se 
il Risorgimento li ha-turbati nel monopolio 
delle cose militari, narrando che il duca , 
Costantino ha assistito ad una rassegna della. 
Guarnigione, non vi sarà però mai nessuno! 
che; li possa (turbare; nel monopolio. delle 
corbellerie. 








NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 8 marzo. —La Gazzetta Piemon-' 
tese pubblica un Regio Decreto per cui il 
Collegio ‘elettorale ‘di Busacchi, num. ‘202, 
è convocato pel. giorno 22 del. corrente 
marzo , onde procedere ad. una nuova ele- 
zione del suo Deputato. 

Occorrendovuna' seconda votazione , essa 
avrà luogo nel giorno 29 dello stesso mese, 
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LOMBARDO-VENETO. —.La Gazzetla di 
Mantova del 3 marzo annunzia. l’arrivo in 
(quella ‘città dell'Imperatore è della Impera- 


| {rice d'Austria. Nello stesso giorno vi giun- 


sero anche il Granduca di ‘l'oscana, accom- 
pagnato dalla Granduchessa, dal Principe e- 
reditario, ecc. Il Duca ‘di ‘Bordeaux (conte 
di 'Chambord) ‘proveniente * da Modena ar-' 
rivò. a Venezia martedì, 3, in unione alla 
Duchessa e seguito, 

BELGIO. BrussrLLks,i 4 munzo; — La \Ca- 


mera: dei Rappresentanti ‘lia ‘continuato oggi 
la' ‘discussione degli Articoli del bilancio del- 


:l’Ioterno, e ha adottati i .varii articoli dei 


capitoli; concernenti, Ja. industria. Il signor 


‘lexas? ha: deposto il. ‘rapporto della» Sezione 


centrale 'sul* progetto’ di legge‘, ‘destinato ‘a 
surrogare fino a ‘dopo la Sessione di Pasqua 
gli effetti’ della’ Jegge del 1849 sui Giuri 
d'esame per la, collazione dei. gradi acca- 
demici.;(Nord).: l99o. 

UAUSTRIA. — Viknnk7 4 marzo, LA quanto 
dicesi, là riduzione dell’armata austriaca avrà 
luogo ‘immediatamente dopo il ritorno di 
S..M. I lmporatore n questa» Capitale: Fra 
pochi giorni ‘saranno condotti a''termine i 
relativi lavori preliminari. . 

Ieri" ebbe luogo l'adunanza generale dello 
Istituto di Credito. Dal resoconto degli affari 
risulta: 1 passivi dell’ Istituto (pagamenti, 
saldi dei.‘conti . correnti ‘ecc’) ascendono in 
complesso a 74 milioni, gli attivi a circa 
80 milioni, detratte le spese,e le paghe degli 
Impiegati (quest'ultime ammontano a 94,000 
fior;) restà «un introito brutto ‘di: 5;884,656 
fiorini. I 

Dall’introito brutto dell’ istituto vanno sot- 
tratti il 5. per cento d’imposta sulla rendita, 
cioè 408,650 fiorini, quindi gli interessi’ del 
5 per cento già pagati ‘sulle Azioni, ‘cioè 
955,727. 

“Il Consiglio d’amministrazione propone che 
il 40 per. cento ossia un importo di 454,027 
fiorini -.sia deposto nel fondo «di riserva, e 
59,250. fiorini siano portati ‘nel conto ‘del 
guadagno‘per l’anno corrente. Restano quindi 
da'distribuirsi quattro milioni. (Corr, lal.). 

PRUSSIA. — BerLino ,,9 marzo. — Scri- 
vono alla Correspondance Havas:; 

« Il principe, Federico Guglielmo si re- 
cherà, nel mese di maggio; a Londra, ove 
debbono “aver ‘luogo Gli'sponsalizii' solenni 
dell'erede’ presuntivo della Corona, di Prus- 
sia con la principessa reale Victoria. Il ma- 
trimono; è fissato, pel 24 novembre, anniver- 
sario della. nascita della ‘Principessa; — 
Domani: sarà respinti la legge sul divorzio, 
che ‘pur era préparata con tanta cura: lut- 
tavia pil Paese non ne sarà. scontento, .at- 
teso ch’ella. era. impopolarissima. » 

BAVIERA. — La ‘Gazzetta Ufficiale di 
Monaco nel'suo foglio serale del 28. rende 
note le risoluzioni della. terza Conferenza 
postale che erasi radunata non ha guari a 


Monaco. La nuova convenzione contiene 89 


articoli. Le ratifiche di questa. Convenzione 
che (entrerà in vigore ‘col 4° gennaio (4858, 
e serà di ‘egual durata come il Trattato di 
lega ‘postale, dovranno essere scambiate fino 
al 15 giugno. Gli ostacoli che si frappone- 
vano a; questa stipulazione, procedevano dal 
Meclemburgo e furono rimossi poco tempo fa. 


Mo 0° CRONACA 

— Bere Anti. — Già ‘altra volta ‘abbiamo 
fatto onorevole menzione del gentile e nobile 
divisamento col quale il. degnissimo. erede. e 
successore di. quell’ egregio ed illustre gen- 


i À' une Héure de Nice et sous un climat unique en. Europe 
‘par la douceur de sa lempérature; ‘un Établissement rival de 
tous: coux (de l'Allemagne:a'‘ouvert ses ‘vastes et luxuenx Sa- 
lons ‘au ‘publié depuis'le quinze décembre. Ao 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE | QUOTIDIANO! 


tiluomo::che:fu il signor Conte. d'Arache, il 


' conte Castellari ha. pensato di crescere il 
! lustro ed.il decoro della’ città nostra; aprendo 


al Pubblico la. magnifica Galleria di Quadri, 
con. tantalcura, tanto. amore é tanta intel- 
ligenza formata: dal suo benemerito Autore; 


Le congiunto. Ed ora:ne è ;grato annunciare. 


che il bel proposito venne recato ormai xd 
effetto, poichè Ja Galleria, potrà essere visi- 
tata ogni martedì ed ogni venerdì, dalle 40 
del mattino alle 4 pomeridiane, sino alli 15 
del. mese di giugno. Il conte. Castellani, 
mentre. continua, e siam per dire, perfe- 
ziona così le belle tradizioni del Conte di 
Arache, fa opera la quale lo rende merite- 
vole ‘della comune’ sratitàdine, perchè dee 
crescerè onore e fama alla nostra città, mo- 
strandò come in ‘essa, oltre al fiorite le più 
severe d'scipline, ricevano le Arti Belle un 


‘culto affettuoso e intelligente. 


‘— Un. esempio imtazize. ha. dato ‘il Go- 
verno austriaco, e... lo . registra. la Gazzetta 
Ufficiale: di, Milano. Volendosi premiare i 
Medici che, più si distinsero nell'ultima epi- 


‘demia colerosa, si. conferì loro la: croce del 


merito in oro. Invece ;il signor Rattazzi, 
provvido, e sapiente; in. ciò. come in tutto-il 
resto, diè in premio a chi perigliò la. pro- 
pria per l’altrui vita, una. medaglia da non 
portarsi ! 

— TeLegRAri SVIZZERI, — Leggiamo nella 
Gazz. ticinese: 

«L'introito dell'Amministrazione telegra - 
fica per il'‘4855 fu di 393,444 fr. 85 ce.: 
la spesa’ di 367,342./22 per cui‘ l’ avanzo 
netto ‘fu «di'fr'26,129. 65. Negl' introiti ‘i° 
dispacci interni figurano per f{r.:178,396.85, 


‘gl'internazionali per 444,050. 37 , gli ap-" 
‘parati venduti per: 45,068: 67, gl’ introiti 
diversi ‘per ‘30;425. 96. Nelle spese gli e-. 
imolumenti ‘ed i bonifichi sommano a fran-* 


chi 441,924. 90; lè'spese di ‘viaggio a 
6,538. 56; quelle d’ ufficii a 19,429. 85; 
quelle. di ‘costruzioni a ‘3,320. 85 ; quelle 
di costruzione e manutenzione della linea a 
4123;506 73; quelle:d'apparati a'68,827. 89; 
quelle di’ suppellettili d’ufficio ‘a 2,681. 24; 
le diverse a 2082: 20. » 


Bispucci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Panior;; 75 
Londra 7: Alla Camera dei: Comuni si è 


discusso intorno ai diritti sul Thé. 
Lord Gladston el signor d’fsraeli hanno 


‘sollevato alcune difficoltà, i 


Il Governo: ebbe voti: favorevoli 4187, con: 
trariì 425. 
PariIcI, 7, (sera): 
Azioni del Credito mobiliare 4442 
Strade ferrate austriache 788. 
Strada ferrata Vittorio ‘Emanuele 645. 
Nessuna ‘notizia ‘politica. ©‘ 


Borsa di Torino del 7 marzo. 

41851 5 0]/0°G. p. 91,50. 

4848 M. 94. 

1849 G. p..94,75. Pel 34 marzo 94,25. 
M. 94,75. 94,80, ‘94,85. 

Comm. ed Ind..(N. E.) G. p. 518. Pel 
45 ‘marzo ‘348. Pel 54 marzo 548. 547,50. 
018,50. M.-:517. Pel 51 marzo 548. 317. 
Pel 50 ‘aprile 320. ti 

Cassa di Sconto (nuovissime) .G. p. pel 
50 ‘aprile 281. M. 280. Pel 50 aprile ‘280. 

Esploratrice. M. 143. si 

Ferrovia di Cuneo. G. p. 620, M. 620. 
Pel 51 marzo 622. 620. ta 

Ferrovia di Novara. G. p. pel 54 marzo 
746. M. pel 54 marzo 747. > 

Ferrovia di Susa. M. pel 45 marzo 566. 

Ferrovia da Alessandria a Stradella, M. 
558. 537,50. 537. Lo 


Borsa di Parigi del 7 marzo. 
: ln:contanti 


F.Franc........800— — —'— ‘7010 7120 
» >» 442 p.0[0:92/75 93 — senza vaglia 

F..iIngl.cons:3 0{0r+,—-ja +0 Wi Li 

F. Piem.1849. 5010-91 25.9 — 
Id.Ham.1851.50/0— — — — 

Id. Roth.1853,50j0 56 — —. — 


GIACOMO COLLO Gerente. 


NERA ETTI TNA VIGILI RENON 


Salons: de «conversation, de 
Concerts (et Bals. 


Orchestre choisie parmi les ‘meillenrs artistes de Piris, 


TipogrArIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO Franco”E' Fiati E Comp, 5 


In liquidaz, ; 


On'y. trouve les mémes avantages que ceux offerts par' les 
Casinos ‘situés sùr les bords.du Rbhin!; 
jeux, de musique, de lecture; 


Dallo ‘stato; dello stomaco ;e degli, intestini 


dipende la, buona salute. Gli esperimenti fatti»; | 


dal signor Dottore Barone Le-Clère per Pa- 
rigi ed i Sobborghi, dal signor Dot ore Bou- 
logne padre peri dipartimenti di Francia, dal 
sigaor Dottore di Savenières per ‘la Russia e 
la Polinia, ‘giustitica Ja preferenza segnalata 
che lil Corpo metico: di Francia “accorda ‘al 
Sciroppo del «signor; Laroze, farmacisià a Par 
rigi, Esso viene. dichigrato. il tonico più si- 
curo ed il pù. efficace antispasmodico. 


5 fr. o) guarisce in 
11 si. TANNIN-POURQURT 3 giorni gi 
scoli antichi o recenti, e ribelli al Copaù, Cu- 
bebe, ecc.; 2 beccette ‘bastano. — Depositi; 
Torino,  Depanis | via Nuova vicino a piszza 
G:stello; Bonzani, Dorsgrossa, 9; Genova, Bruzza; 
Alessandria; Bastio; Novara, Caccia; Vercelli; 
Berteletti!; Parigi, Fourguet, farmacista, 29, rue 
des.-Lombards,!à) lavBarbe d'Or. Ja 


ACQUA SOVRANA. 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO | 


Parigi, via Coumartin, 2: | iVA 

Essa è il prodotto piùprezioso che Ta scienza 
abbia. (inventato pei bisogni della toeletta»: 
Quest’Acqua ammirabile impedisce la caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera il, loro. cresci; 
mento, facendo scomparire le pellicole dell; testa, 
e dsndo ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. ‘Basta una sola boccetta. Prezzo 


:Liv4. +Ufico dep; sitò in'Torino presso 1 Uf- 


fizie: generale ‘d’'Annunzi} ‘via B. Vi degli Angeli, 
n.9. — Spedizione «in: provincia. pati 


PIRFERERTTINTA 


Farmacia Hobert,, rue Grenelle-SaimtH Patigi. 


APPROVATO DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICIN, 


i. Risulta dal rapporto accademico che l’Olîo 


I Personme, è un medicamento di grani 
che esso è molto superiore all’ olio di fegato di 
Esso viene adoprato ini‘tutti quei casi, in'cui ques 
è stalo raccommandatò, principalmente contro 
tie scrofolose, affezioni polm 
cuiamee, silfilide inveterata, e 
L'olio di J. Persomme viene spa 
mente in boccette ricoperte da'uma etichetta p 
firme dell’ Inventore e del. sig. LasiLonxe, di 
‘generale, rue Bourbon- Villeneuve, 49, in Pari 
©. Trovasi nelle farmacie di: Torino, De 
Nuova;, vicino a Piazza/Castello; Fuselliy vii 
cesco d'Assisi. — Alessandria, Basilio — A 
lesio — Asti; Boschieri -— Biella, Masseri 
gliari, ;Crivellari — Casale; Oglietti — Chambé 
Julien. e, Comp. — Cassolruovo ,, Bieca | — 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —Miza 
e Dalmas + Novara; Caccia — Novi, Palis 
Santhià; Aimonino — Savigliano, Calandra — 
Berteletti,, ed in tutte le principali farmaciel 


AGOTA LUSTRALE perla: toeleti 
A AZ ES capelli, per ab 
impedinie la caduts, prevenire e rifardarne . 
nultimento,.. La Isua “azione vivificante. e. 
{rice conserva: al cuoio; capelluto la sua n 
elasticità. Essa ‘(calma;-i ‘pruriti. e fa scomp 
le pellicole grasse e farinose della testa, — Pi 


‘della boccetta {1.375 — Deposito general 


farmacia Laroze, pue Neuve des: Petits- Champ 
a Parigi — Deposito negli Stati Sardi per la, 


| dita. all’ingrosso ed ;al minuto presso 


gehevale d'’Annunzi, via B. V. degli An 
Forino, — Vendesi pure presso i Signori: 4 
Bonzani farm; Genova, Bruzza farm} Alessa 
Basilio farm.;,Novara; Caccia farm.; Vercelli 


| eltifarm.; Casale, Bava farm.; Intra, L. Caccia 


DIFEOTAN PORRI IENE RAEE PRETE 


YCARTA CHIMICA D'HEBERTE 
1 : ; Sola ammessa 
NEGLI SPEDALI ED OSPIZII CIVILI DI ‘PARIGI; 
Por deliberazione del Consiglio generale di quest? aramivistrazione ; ‘in dati 2 marzo 4842, 


‘Approvazione della Facoltà di Medicina € della Scuola farmaceutica di Parigi). 


SOLO, RIMEDIO INFALLIBILE contro. i reumatismi, le sciaticite, la fombaggine, ie nevralgie, 
i micrania, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i doleri museorari ed artiesiari 
eccessi di gotta, la paralisi (ella;debolezza delle Îmembra, gli aneurisini; i sollocamenti, le gasiri 


glandule, î tumori serofolosi, ece., ece. 

Questo ‘rimedio cibapprezzabile | ‘facie ad adoperarsi, e che 
Hi si conserva per tiolti anni (è, il Solo impiegato negli ospitali 
È di Varigi, senz’ essere pieparato nella loro farmacia centrale, 
f| officina ritenuta meritamente in Europa quai modello degli 
Bi stabilimenti di questa.specie. i 

Sì lusinghiera distinzioni crea alla Garta chimica d° Hebert 
S| una posizione unica; inunenso credito che gode da oltre. 30 
il anni; la cifra enorme cil'ognor crescente del suo spaccio ; 
Ri l'accoglienza favorevole cni ette all? estero,}; e 1? uso. che 
il se ne fa oggidì in tutte Je parti del mondo ,, ci dispensdno dal 


farnetelogio, ‘0. 

ì Nota. Il successo della ®arta chimica d’ Huebée 
causa di molte contraffazioni ‘chi se ne serve o la consi 
pa altri deve esigare cimetil nome’ sreberg sia sull’'asin 
ed assicurarsi che: il foglio stesso rechi 1 impronta dell 
gello stampato in testa all’'istrozione, — Gli astucci son 
colorsazzurro d’acciajo, a.lettere d’ nro, colieestremità ast 
ed api d’oro, e chiusi da etichetta a fondo rosso portnte 
parole Papier'chimique, Pnarmacie sEébert, e È 
dirizzo in caratteri. più piccoli. 


| Pgnirotolo di Carta è accompagnato da istruzioni vin italiano. — Vendesi: Torno, Depaniss 
gi Alessandria, ‘Basilio; ‘Asti, Boschiero ; Cagliari, Crivellari,;; Casale, Bava: Cuneo, Forneris} 


Genova; Bruzza;: Nizza; Musso; Novara, Fara; Novi, Galleani; Vercelli, Berteletti; Voghera ;.|8 





Panizzardi ,, ove si distribuisce ‘gratis l'opuscolo italiano. 





[senteranno la) malattia ‘ed'il soggetto. 


il Depositi in Torino presso Fuselli | Depanis, 
principali farmatie degli Stati ‘Sardi 





DI.JODURO DI FERRO INALTERABIL 


Apprevate, dall'Accademia idi Medicina di Parigi 
; Autorizzate dal Consiglio Medicale di Pietroburgo 
Esperimentate. negli Ospedali di ‘Parigi, del Belgio, d'Irlanda e di Turchia, ecc, 
Menzioni onorevolivalle Esposizioni universali di Nuova- York 1853 è di Parigi 1855, 
il. Partecipando delle proprietà deli’Jopio e-d1\ Ferro, queste Pillole convengono specià 
mente, nelle ‘affezioni cloritiche, scrofolose, stubercolose, cancerose: nella leucorea amenorea, @ 
mia, ecc. Tuttavia, prima d’incominciare una cura è necessario consultare il proprio | 
j|dico, ‘il quale essendo meglio d’ogni ‘altro nel caso di apprezzare la situazione dell’a 
lato, potrà amministrare la dose delle Pillole alseconda delle condizioni variabili’ che! 


7 


NB. Quale prova di'purità e di ‘antenticità ‘di Queste Pillole, esigere il suggello «d’argento reat 
Firma dell’ Autore, Diffidare delle contrazioni ed iditazioni, NE n di 


Deposito generale: Datigi, presso Blameard, farmacista, rue Bonaparie, 40. 


Bonzani; Genova, presso (G. Bruzza, 





I 


Torino. — SEBASTIANO FRANCO! FIGLI x COMP. Editori, 
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Tutta l'Opera formerà un elegante volume di circa 600. pagine in 8° grande 


emente stampato. 
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verts.— Grands Hoòtels.à Prix fixe et dà la Carte Bain 
Mer. — Omnibus à wolonté.— Bateaux à vapeur teus les joi 
pour le service s'égial de l’Etablissement. i 
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Effemeridi Italiano. 


Be quo sit facto quegue notata dies, 
OviDIO, 
9 Marzo. 

1661. Morte del cardinale Mazzarino. Giulio 
Mazzarino, povero calabrese nato in Roma ‘nel 
1602, sindiò sotto i Gesuiti ; poi fù Capitano 
del Papa in Valtellina, coraggioso ad affron- 


“tare le spade ‘in duello o le fucilate in una 


mischia; poi abbracciò lo stato ecclesiastico 
e divenne tosto Cardinale. Destro, instancabile, 


piéghevolissimo , e giovato dalla «bella pre- - 


senza , acquistò le grazie di Anna regina di 
Francia e del Richelieu, ‘è colla divisa #2 tempo 
e me succedè a questi nella potenza di primo 
Ministro di Francia. Quivi egli continuò e 
compì il sistema di Politica iniziato dal suo 
predecessore, e dopo aver col Traltato di Vest 
falia e con quello de’Pirenei dato: alla Fran- 
cia il primo grado in Europa , morì di cin- 
quantanove anni. Lasciò al Re diciotto dia- 
Manti che si chiamassero i Mazzarini; ila ricca 
sua. Biblioteca ed ottocentomila scudi li legò 
al Collegio che intitolò delle Quattro Nazioni, 
perchè lo destinava a’ giovani delle quattro 
provincie da lui unite alla Francia: Pinerolo, 
Alsazia, Artois, Rossiglione; e cento milioni 
alle sue nipoti tra cui è famosa la Ortensia 
Mazzarino , conosciuta col titolo di Miracolo 
d'amore. 


1816. Vittorio Emanuele I di Sardegna pub- 
blica il Regolamento per l’amministrazione 
della Marina mercantile , ove si determina la 
competenza e la giurisdizione del’ Consiglio 
d’Ammiragliato stabilito nella città di Genova, 
si danno tutte le norme di polizia della navi- 


gazione, e si stabiliscono i doveri de’varii Im-. 


piegati nella Marina mercantile, 
i Ò 
DiaRrIo. 


Se in un Parlamento di nuova istituzione, un 
Ministero sicuro della maggioranza ‘in paese 
non avesse. pronunziato lo scioglimento da Jon- 
tano per far ricorso. alle elezioni — se avesse, 
come lord. Palmerston nella. Seduta del. 5 
marzo della Camera dei Comuni :d’ Inghil- 
terra, annunziato che lo scioglimento era ri- 
soluto dopo che la Camera avrebbe. votato i 
provvedimenti finanzieri di urgenza, sarebbe 
sembrato poco meno che insano! 


1 Deputati si sarebbero forse levati in massa 
come un sol uomo, per gridare sl Colpo di stato; 
avrebbero veduto che non valeva niente rap- 
presentare il Popolo, se con un voto di censura 
non poteva mutarsi un (rabinetto, e si sareb- 
‘bero astenuti dal dare i provvedimenti. finan- 
zieri per porre i Ministri invisi nella necessità 
di dimettersi anche temporaneamente o di pro» 
cedere ad atti incostituzionali. Così accade 
quando si considera il goverrio parlamentare 
come la onnipotenza della Camera sostituita a 
quella della Corte. 


Ma non è così accaduto in Inghilterra dove, 


il governo parlamentare vive ‘e dura da se- 
coli perchè è saggiamente praticato. ]l signor 
Disraeli e gli altri opponenti trionfanti nulla 
hanno trovato da ridire alla communicazione 
di lord Palmerston che lor sembra la cosa più 
naturale del mondo. Lo appello al paese pare 
ad essi tanto naturale, quanto porrebbe altrove 
ai Giudici di prima istanza un gravame alla 
Corte di appello, 


E come quei Giudici non dubiterebbero dal 
dare, non ostante l’appello, i provvedimenti di 
urgenza, così la Camerassi è pacificamente ag- 
giornata per votare le imposte-per un anno e 
e il bilancio per 8 mesi; cioè il tempo neces- 
sario perchè viva il Ministero. tanto da con- 
sultare il paese ;; il quale, secondo ogni pro- 
babilità, lo confermerà nel potere. 


\L0 


miei 
ener regate der 


tendine Pittor 


Lunedì 9 Marzo 1857. 


K. E 2 a » 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE me ET RARO 








CCI A VAIANO 
Per le inserzioni d' Avvrss dirigersi all’'UNTIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. 


Il Trattato tra la Persia e l'Inghilterra fu 
sottoscritto il 4 marzo in Parigi tra lord Cowley 
e Feruk-Kan. 


La Conferenza per l’affare di NeuchAtel ha 


tenuta la sua prima tornata in Parigi al Mini- 


| stero degli. affari/‘esteri;” La--Prussia aderirà 


per quel che pare alle risoluzioni della Con- 
ferenza. Ell’ è, come abbiamo sempre detto , 


| Bna imitazione del contegno della Russia. nell’ 


affare. di Bolgrad. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 6 marzo. 
Il Consiglio‘ dì Stato: tenne oggi seduta alle 


Tuilerie sotto la Presidenza dell'Imperatore per 
; discutere il progetto di legge sull’imposta dei 


valori mobiliari, 
L'affare delle. dame: di Piepus doveva esser 


» Oggi chiamato im spedizione innanzi la 1. Ca- 


mera, ma ciascuno comprende che nelle penose 
circostanze in cui si trova il sig. Berryer, l’o- 


norevole difensore non poteva prendere Ja pa- 


rola. L’ affare venne pertanto rinviato ad otto 
giorni. 
L'Imperatore ha ricevuto ieri i sigg. Dallioz e 


| Schneider :eloro annunziò che egli voleva sop- 


primere la coulisse ‘della Borsa, da lui chiamata 
un nido di rabatteurs. 

Il ribasso ha continuato oggi alla Borsa e la 
coulisse è molto inquieta. 

Dicesi che a partire dal prossimo: aprile le 
Amministrazioni delle strade di ferro ‘accorde- 
ranno biglietti d’abbonamento. Mercè il paga- 
mento di: una somma annuale di 11,000 fran- 
chi sarà concessa la facoltà di viaggiare con- 
tinuamente, e di prendere il treno ad ogni 


‘ ora del giorno e della notte qualunqne sia il 


concorso dei viaggiatori. Codesta disposizione, 
ove venga altuata, non sarà vantaggiosa che 
per i viaggiatori del commercio, giacchè scarso 
oltremodo è il numero delle persone che ,spen- 
dano ciascun anno. una somma di 11,000: fr. 


‘ per fare delle partite di piacere in un vagone. 


Sarà il mercoledì, 8 del prossimo aprile, che 


avrà luogo sulla piazza del mercato di Poissy 


il concorso aunnale dei buoi, montoni e ‘ma- 
jali ingrassati per il consumo, |.’ 

L'edificio innanzi al Palazzo di Città , desti- 
stinato ‘a. ricevere gl’importanti Ufficii della 
Cassa di Poissy, sarà quanto prima terminato, 
Gli operai sono già al 8.0 piano, 

Il sig. Taschereau Amministratore aggiunto 
della biblioteca imperiale ha tradotto innanzi 
al Tribunale correzionale Ippolito Castille « per- 


chè trovasi.‘in. un: opuscolo intitolato. Portraits 


politiques del secolo, XIX, di cui il Castille è 
l’autore , alle pagine 40° e 44 un passo che 


i comincia colle parole — Anche i complotti eransi | 


malurati in quei mesi — e che termina con 
quelle — d’impadronirsi del potere >, 

« Perchè in un altro opuscolo N. 47 dellò 
stesso Autore, avente .il titolo stesso, alle: pa- 


| gine 42, 43, 44 e 45, trovansi le frasi seguenti: 


— fu al Ministero dell'Interno — è così di se- 


| guito sino alle parole — Essi assalgono di fronte 


il Governo provvisorio. » 

« Perchè questi passi contengono contro il 
querelante imputazioni calunniose e diffama- 
torie e di natura. tale da ledere l° onore e la 
riputazione sua. « 


Per questi motivi egli chiede Venga il' Ce- 


stille dichiarato colpevole di diffamazione; 


Il ricevimento di Falloux ‘all'Accademia 


| francese è fissato pel 26 marzo... — L'elèzionè 


dell’Accademico che deve prendere. il posto 


i di Salvandy sarà fatta “il, 3 marzo. 


Il sig. Beriat, l’autore dell’opuscolo sub si- 


| stema di studi, e che ricevette dal Moniteur 
| una censura officiale,, ha pubblicato una let- 
| tera' intitolata Istoria del Baccalaureato. | 


Il Principe di Canino » di salute cagionevo- 
lissima, va ad occupare l'alloggio lasciato va- 





GIORNALE: POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere ; cadentque 
Quo nunc sunt in honore . . . . 
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NUM. 1879 


Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i.Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra SE MGGoenii paghe- 
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cante da madama Jussieu nel palazzo del Giar- 
dino delle piante. 
‘Il Ministro dei Lavori Pubblici @ la Compa+ 
nia della Strada ferrata del Nord hanno se- 
guato , pochi giorni sono, la convenzione re- 
lativa alla costruzione della Ferrovia di Pa- 
rigi a Soissons, con diramazione al Belgio per 


Laon. La Compagnia si obbligò a mettere que- | 


sta' strada in esercizio nello spazio di quattro 
mesi a partire dal giorno in cui la conven- 
zione sarebbe stata ratificata per decreto im- 
periale. 


X. 
SEO pi SE SIAE PIA AI TOI 


leri, domenica, accennando all’attitudine 
della Stampa notavamo come da: alcuni mesi 
in qua tre muovi Giornali di opposizione am- 
ministrativa siansi costituiti, e progrediscano 
prosperi e rigogliosi: il Risorgimento, \Indi- 
pendente ed îl Cromista. — Per debito di 
giustizia avremmo dovuto dichiarare che è 
pure un altro Giornale il quale da due mesi 
0 tre tiene un linguaggio affatto indipen- 
dente nella più parte delle questioni ammi- 
nistrative, vogliam dire l’Espero, — E nel 
suo numero di. ieri, abbiamo letto un giu- 
dicio sull’ operato del signor Ministro dello 
interno, pienamente consono a quello che 
il Diritto e noi ne poriammo. 


L'Opinione invece conserva su questo'ar- 
gomento un, prudente silenzio, — il che ci 
ha fatto meravigliare — posciacchè un Gior- 
nale il quale ha. trovato parole per lodare 
persino la. famigerata legge provinciale, per- 
chè parto del signor Rattazzi, non doveva; 
ne sembra, trovarsi; impacciata a giustifi- 
care un atto d’ arbitrio che non ha altro 
torto fuori quello: d’ essere una piacenteria 
all'indirizzo dell’Austria. 


., 


Intanto però questa unanimità della Stampa 
liberale di tutte le gradazioni (Diritto, Espero, 
Indipendente, Risorgimento, Cronista) nel cen- 
surare l’Amministrazione. del signor ‘Rat- 
tazzi — il fatto che Giornali, i quali dissen- 
tono fra. di loro nel programma politico, 
s'accordano invece tutti. su questo argo- 
mento, non è forse. significantissimo ? Non 
dimostra esso all’ evidenza! che' simili cen: 


‘sure ‘hanno proprio a dirsi: fondate sulla ve- 


rità e realtà delle cose? 


0 come, se non lo fossero, riuscirebbero 
tanto unanimi e costanti 2 i 





NOTIZIE. . 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 9 marzo. — Il commendatore 
Boncompagni, partì oggi per la sua resi 
denza di Firenze, dove è accreditato ‘come 
Ministro plenipotenziario sardo. 

— Leggiamo nell’Armonia: 

« Ci scrivono da Vallecrosia ‘ché nel pas: 
sato. carnevale quattro individuì osarono pa: 
rediare con maschere il Vescovo’ nell'atto 
dell’amministrazione della Cresima, con som: 
mo scandalo della popolazione di quel luogo. 
























STATI. ROMANI, Roma , 4 marzo. — 
S. E. il signor D. Filippo Andrea Doria 
Pamphily, interprete ed: esecutore della. vo- 
lontà testamentaria del defunto ‘suo zio: pa- 
terno, D. Carlo, ieri l’altro presso S.Maria 
in Cappella. fece gettare la prima pietra per 
un, nuovo ospedale ‘a pro’. dei cronici dell’ 
uno € dell'altro sesso: questo nuovo Stabi- 
limento di carità sorgerà così là dove Santa 
Francesca romana fondava un ospedale per 
i poveri infermi, e verrà affidato alle figlie 
della Carità. (Giornale di Roma). 

____reee—e=——: * 

SVIZZERA. — Col primo marzo è stato 
aperto al Pubblico 1’ Ufficio telegrafico in 
Faido. Le spese sono state sopportate da al- 
cuni abitanti, di Faido e de’villaggi circon- 
vicini. 

— Un dispaccio telegrafico da Berna 6 
marzo annuncia che il' signor de Hatzfeld 
ha dichiarato la sua disappiovazione d’ogni 
tentativo di sommossa che fosse tentato dai 
realisti. (Gazz. Ticin.) 

FRANCIA. — Parigi, 6 marzo: — Un De- 
creto ‘imperiale; in data’ del 4, istituisce al 
Museo di Storia Naturale una Cattedra di 
Fisica vegetale. 

— Un dispaccio da Marsiglia annunzia 
che: il principe Danilo, sba rcato ‘il giorno 
6 in.:quel porto; era subito partito alla volta 
di Parigi. y 

BELGIO. BrussetLes, 4 marzo, — La Ca- 
mera dei Rappresentanti ha continuato oggi 
la discussione del blancio dell’Interno, e ha 
votato. gli articoli. dei Capitoli che hanno 
tratto ai pesi e misure e all’insegnamento. 
(Nord) 

— Oggi un’ elezione ha avuto luogo a 
Nivelles, per dare un successore al fu conte 
Felice di Merode. 2,133 elettori partecipa- 


+ rono allo scrutinio. Il Barone di Snoy ha 


ottenuto 4,264 suffragii: il sig. Nelis, 859: 
per. conseguenza. il' barone Snoy, candidato 
cattolico , è stato proclamato Deputato del 
Circondario di Nivelles. (Idem) 

SPAGNA. Mapnip, 2 marzo. — I partiti 
si preparano alacremente alla lotta eletto- 
rale. I Candidati moderati sono i signori 
F. Martinez de la Rosa, il conte di Goye- 
neche, S. Gonzaldi Serrano, il Duca d'Alba, 
S. M. Nocedal e il conte di Bolascoain. I 
progressisti. dei. sei distretti della Capitale 
hanno finora decisa: la sola candidatura del 
signor. V. Rodriguez, pel. distretto de Jas 
Vistillas.! Negli altri distretti, hanno nomi: 
nata una Commissione che dovrà proporre 
le' candidature ch’ ella crederà più actetta- 
bili. (Criterio) 

— Del 5. (Dispaccio Havas). La Gaceta 
pubblica il Bilancio del 1857. Le spese sono 
valutate a 4 bilione 800 milioni di reali e 
le rendite a 4 bilione. 522 milioni. Il disa- 
vanzo sarà coperto da varie risorse. 


CRONACA 


— Lecci. — La Giunta del Senato , in- 


La Polizia li arrestò, e presentemente: si 
istruisce processo contro di loro presso i) Tri- 
bunale provinciale: di S. Remo. 

Sappiamo, che. il ministro Rattazzi va 
raccomandando agl’Intendenti delle provin- 
cie di promuovere l’erezione dei teatri nelle 
città: che non ne hanno di grandiosi. Le 
provincie domandano pane e il Ministero dà 
teatri. » 


caricata dell'esame del'progetto di legge pel 
riordinamento dell’Amministrazione dell’istru: 
zione pubblica, chieste‘ed avute alcune spie- 
gazioni dal Ministro, unanime risolse di pro- 
porre l'adozione pura ‘e semplice del pro- 
getto medesimo. Il relatore (Mameli) pre- 
senterà domani il suo rapporto che potrà 
essere pubblicato entro Ja prossima setti- 
mana. 











TOSI 


“— Nowme, — Si assicura che al posto di 
Intendente di Oneglia venne nominato il.ca- 
valiere Zanotti già Intendente di Pallanza, 
ora Direttore della. ferrovia di Stradella. 
=. Frrrovia DI Casare. — Gi scrivono da 
Casale. che «infallantemente |’ esercizio di 
quella. ferrovia avrà principio col giorno 17 
del.corrente marzo. 

— Rirorwe LeoistArive. — Leggiamo nel 
Corriere: Mercantile : 
È ‘istituita in Genova una Commissione 


per proporre riforme ; anzi totale ricompo- 


sizione del Codice Penale Sanitario, diven- 
tato inutile ed inapplicabile appunto perchè 
eccessivamerite. draconiano, sicchè ‘con vera 
prodigalità di pena’ capitale o de’ lavori 
forzati , lascia in pratica disarmata od in- 
certa la mano‘ dell’Amministrazione. 
Dev'essere presieduta | da un Contrammi- 
raglio , ‘e vi entrano due Uffiziali di Ma- 
rina, |’ Uditore, il Direttore ‘della Sanità ma- 
rittima, due Giureconsulti genovesi, ecc. » 


'.— SmRADA FERRATA DA Torino A CunEO, 
Prospetto del' movimento e prodotto 
dal'4° al "7 marzo 1857. 
Viaggiatori, N® 43,143 L. ‘23,291 55 
Merci, bagagli; ecc. a-gr. velocità L. 1554 92 
Merci.a piccola velocità .L. 140,388 34 


Totale nella settimana‘ L. ‘35,234 84 
Prodotto anteriore 1. 255,327 04 


* Totale generale L. 290,561 82 


4 : Confronto. 
Settimana 1857 L.. 195,234 81 
Settimana 4856 1. 1/33;194:172 
‘Differenza in più © L. ‘1,503 09 


i FERROVIA PER LE DUE RIVIERE, — Tre 
Società fra cui una.assai ricca, a capo della 
quale dicesi trovarsi il Duca di Rianzares, 
chiedono la concessione di questa ferrovia 
da costrurre. A quanto si crede, il Governo 
presenterà fra non molto; al Parlamento un 
progetto di capitolato generale, in cui di- 
cesi che saranno dichiarati i vantaggi che 
lo stato sarebbe disposto a concedere per 
tale impresa, come fece per quella al con- 
fine piacentino. 

— FATTI DI PONTESTURA, — Leggiamo nel 
Tempo : 

« Giuseppe Cavagnolo avendo comperato da 
Giovanni Battista Corrado, di  Pontestura una 


casa , si presentò col primo di questo. mese 


verso le cinque di sera per prenderne pos- 
sesso come era convenuto. Il Corrado dopo 
essersi’ rifiutato a sloggiare e dopo un breve 
alterco che ne succedeva , estratto un lungo 
coltello , si ‘scagliava sul Cavagnolo e ‘sugli’ a- 
istanti vicini di abitazione, menando, colpi alla 
cieca. Il Cavagnolo, ferito all'addome. cadeva 
e moriva pochi momenti dopo; tre altre per- 
‘sone rimasero ferite e agli altri sarebbe toc- 
cata la stessa sorte se non si fussero sottratte 
colla fuga: Accorrevano intanto tre Carabinieri 
col loro brigadiere; ma due di quelli, il Sabba 
Nieddu è Musotti 1° Florindo, tratti da zelo , 
precedendo gli altri, giungevano sul luogo del 
misfatto mentre il Corrado stava per chiudersi 
in casa: e mentre spingevano l’ uscio per ‘in- 
trodursi, anch'essi, il Corrado apertolo ad un 
tratto,; feriva entrambi di coltello. I Garabi» 
nieri nullameno; non badando -alle ferite, rie- 
scivano ad impadronirsi del Corrado e a trarlo 
nel cortile; ma non appena avevano ciò fatto, 
il Sabba Nieddu in conseguenza della. ferita 
riportata spirava, ed.il Musotti cadeva sfinito. 
Sopraggiungevano intanto il Delegato di Pub- 
blica Sicurezza e gli altri Carabinieri, e sic- 
come il Corrado si avventava anche contro il 
primo , questi non trovò altro mezzo per di- 
fendersi che adoprando il fucile e percuoten- 
done col calcio il Corrado. Dopo di che que- 
sti potè essere finalmente arrestato. Giunta la 
notizia in Casale, partivano tosto nella stessa 
sera il Capitano dei Carabinieri, l'Ufficio d’I- 
struzione e il’ Rappresentante del. Pubblico 
Ministero. per le opportune informazioni, Nel 
giorno: dopo si. facevano i funerali al Garabi- 
niere Sabba. Nieddu, ai quali intervenivano lo, 
stesso. Capitano, il Corpo Municipale e la Guar- 
dia Nazionale, e gran parte della popolazione 
che volle dare un attestato di stima al de- 
funto. Nè qui tutto finiva, chè il giorno dopo 
spirava anche il carabiniere. Musotti. Corre 


voce che il Corrado da qualche anno andasse 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


affetto da monomania, ciò deducendosi dai 


suoi discorsi 6 dal suo modo, di vivere. >. 


—  Bew FEccussiastica. — Un ‘rendiconto 
della Gazzetta di Madrid reca che gli stabili 
che: dovevano essere venduti in forza della 
legge sulla disamortizzasione ‘del primo maggio 
1855. ascendevano a 243,109, di cui 42,741 
appartenenti al Clero regolare, 129,379 al 
Clero ‘secolare, di beneficenza e d’ istruzione 
e al defunto D. Carlos. Quelli effettivamente 


\ venduti sono in numero di 52,162, e la som- 


ma totale introitata ascende a reali 941,407,112. 


— Emporto IraLiano DI Lonpra. — Non è la 
prima volta che abbiamo chiamato l’attenzione 
dei nostri lettori sull’Emporio Italiano di Lon- 
dra, ossia sulla Istituzione patrocinante delle 
Scienze, delle Arti, delle Lettere, dell’Indu- 
stria ‘e del Commercio italiano, progettata 
in Londra da Lorenzo MonremerLi dei Conti 
Sandonnini e. presieduta dal marchese ‘di 
Downshire. Ci ‘è grato di poter ora nuova- 
mente parlare di una. Istituzione la quale 
non può a meno d’'arrecare grandi vantaggi 
alla Patria nostra. 

Il pensiero. che. presiedette al progetto 
dell’Emporio, fu pensiero esclusivamente mo- 
rale e nazionale. È suo ‘intento |’ associare 
più intimamente che mai nol furono, ed in 
modo al tutto nuovo nella storia, due Na- 
zioni in, un lavoro ‘concorde e comune pel 
progresso . dell’ incivilimento , nelle regioni 
pacifiche della Scienza, dell'Arte, dell’ Indu- 
stria. 


: Non vi è certo bisogno di notare quanto 
utile sia per l’Italia che un centro, un fo- 
colare alla sua attività, si stabilisca in mezzo 
all’ Inghilterra, quella grande Nazione che 
ha antiche e pur sempre vive simpatie per 
il nostro ‘paese; simpatie ‘che sono  altret- 
tanto più forti, quanto più calme e ponde- 
rate. Il fine pertanto propostosi dal Monte- 
merli ‘quello è ‘di stabilire in Londra una 
grande Esposizione o Emporio dei prodotti 
dell’ ingegno italiano contemporaneo, ten: 
dente a svolgere sopra tutto gl’interessi mo- 
rali della Nazione italiana, e a dare mag- 
giore realità alle simpatie ed alle relazioni 
civili che: esistono tra il nostro e gli altri 
paesi d’Europa, ed in particolare tra il me- 
desimo e l’Imghilterra. i 

Come in altre età l’Italia occupò un grado 
eminente fra le Nazioni del mondo'in ognuno 
degli elementi che costituiscono il complesso 
della vita civile di qualunque popolo, cioè 
l'Arte —la Scienza — il Commercio — l’[n- 
dustria — la Letteratura, — essa può'e deve 
oggi pure mostrarsi degna del. suo passato 
e pari alle esigenze della progredita Civiltà. 
Nell’Istituzione ora accennata è offerto un 
mezzo conducente al nobile scopo, è qua- 
lunque siano le sorti presenti e future del- 
l’Italia, una tale Istituzione. gioverà sempre 


al progresso. delle. operosità ‘intellettuali e, 


morali del. paese. E debito quindi d’ ogni 
Italiano che senta generosamente della Pa- 
tria il prestare cooperazione efficace a tale 
intento. 


Riproduciamo ora i tre primi articoli del 
progetto : 7 

Articolo 40 Si costituisce in Londra‘una 
Istituzione patrocinante delle Arti, Scienze, 
Commercio, Industria e Letteratura italiana. 


Articolo 2° Quest’ Istituzione , aliena af- 
fatto dalla. Politica ,, assumerà. il nome di 
Einporio Italiano. 

Art 5° L'intento è di promuovere , pre- 
miare e far manifeste al mondo le creazioni 
dell’ ingegno . italiano contemporaneo in 
ognuna delle sopra; esposte categorie , \ga- 
rantire la realtà e bontà, dei prodotti agri- 
coli e.manifatturieri, © facilitarne lo smer- 
cio. L' esposizione sarà aperta a tutti gl’ I- 
taliani in qualunque: paese del. Globo dimo 
rino:,» 

+L'Emporio italiano ha per organo una 
Rivista periodica ‘in italiano, inglese e fran- 
cese che si pubblica: a Londra +— 58, Re- 
gent Circus, Piccadilly. 


‘GIACOMO COLLO Gerente. 


SEDE SOCIALE 
PORINO 
Via Arsenale) 
N. 45) î 
nel palazzo 
della Banca Nuz, 
Pegli Sraruri,e 
Paoenamm rivol- 
persiallogerensa 


tutte le Conivar e Scuole detlo Stato dai Miniato di Pubblica (ni ? 
d’Agricoltura e Commercio, di cui |’ Emporio s'incarica di far. {i 
vista alle Scuole ai seguenti prezzi: 


Sciolto L. 6. — Messo su tela con cornice L. 42. 


Collezioni delle Misure effettive 


del Sistema Metrico 


In uso nel Commercio, delle quali l’ Emporio tiene i campioni e d 


incarica di farne la fornitura 


alle scuole ai seguenti prezzi: 


Ficcola Collezione 


delle ‘Misure fondamentali ‘0 prototipe del ‘nuovo Sistema decimale. 


Metro in asta coi decimetri, centimetri e millimetri segnati L. 
Metro pieghevole, diviso in. dieci stecche . . sala i » 
Decametro, a nastro in astuccio coi metri, decimetri ece, | . » 
Decimetro cubo in latta (ossia litro cubico) 

Litro cilindrico in latta per liquidi 

Centimetro cubo in latta (ossia millilitro) 


Chilogramma in ferro fuso 
Gramma in ottone : 


© 9 1 = 10 > 


Grande Collezione delle Misure 
DEL SISTEMA METRICO 


Misure iLineari 


Decametro a catena con 40 cericchi 
Decamelro a nastro in astuecio 


Misure di 
Decimetro cubo concavo in latta 
corrispondente per. la capacità al 
litro e per il peso d’acqua distillata 


contenuta al Chilogramma, prezzo Li. 


Decimetro ‘cubo in legno colla 

divisione dei centimetri cubi. » 

Centimetro cubo in latta corrispon- 
dente per la capacità al millilitro e 
per il. peso d’ acqua distillata. al 
O I) 


L. 5 | Metro in asta colla divisione 
» .2 | Metro pieghevole in 10 stecche 


Capacità sistematiche 


Centimetro cubo in legno. 1. 
Gollezione di cubetti 0 centimetri 
cubi in legno per spiegare palpa- 
bilmente la teoria della formazione: 
del cubo di ‘un’ numero. 1 
N. 8 cubetti (cubo di 2) 
N. 27 id. (cubo di 3) 
N. 64 id. (cubo di 4) 
N. 115 id. (cubo di 5) 
050 N. 1000 id. (cubo di 10) 


Misure di ‘capacità’ effettive 


(per liquidi) 
Doppio. decalitro in ferro. 
Decalitro id. id, 
Doppio litro ‘in stagno. 
Lilro in stagno. 
Mezzo litro in stagno. 
Doppio decilitro in stagno: 
Decilitro in stagno. 
Mezzo decilitro in stagno. 
" Doppio centililro in stagno. 
Centilitro in stagno. 


(per gli aridi) 
Ettolitro in legno. 
Mezzo eltolitro in legno. 
Doppiò decalitro in legno: 
| Decalitro în legno. 
Mezzo decalitro in legno. 
Doppio litro in legno col litro ad 
Mezzo litro in stagno. 
Doppio decilitro in stagno. 
| Decilitro in stagno. 
Mezzo decilitro. 


Misure di Peso e Bilancie. 


Miriagramma in ferro Li 
15 Kilogrammi i » 


2 Kilogrammi id. » 
4 Kilogramma © ‘id. » 
5 Ettogranimi 

2 Ettogrammi id. 


4 Ettogramma id. 


Bilancia a coppe eleganti (i) 
Bilancia a coppe ordinarie . 


Chilogramma' in ottone con tutte 
sioni usate in commercio, infiss 
toppa di legno 

Chilogramma con tutte le suddivi 
sioni a. ciottolette 

Gramma in lastra colle suddivisioni 
sino al milligramma 

Bilancia romana (scandaglio) | 


Tipocraria ‘ScoLastIca DI SeBASTIANO Franco E Ficti E Comp, || 
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Effemeridi Italiane, i 


Et Quo sit fol qllo notata dies, 


OE Ovinio. 


lefignboir tò Ming Ont og | 
1736. AI celebre | architetto messine sò Fi 


Tippo ‘Juvars, inorto a Madrid'‘il primo feb- 


brajo !4736 , ‘î frati Carmelitani di Torino. ce- 
lebrarono;.uno::splendido funerale, in memoria: 
del disegno dato dal medesimo:allaloro chiesa. | 
La chiesa, .del.Carmine,: in! cui ;I'Attico pro-. 
prio. del Juvara;.spiega.. nobili proporzioni: e 
dà grande maestà alla nave,, fu guasta da co- 
loro che, nell'esecuzione, per ampliare il Con- 
vento Usurparono,. la larghezza del 4empio: 
esagerando così la pianta elittica delle cap- 
pelle , nelle quali si desidera l'ampiezza e la 
pera che vi avea poste l'architetto. i 

(1483417 L'Austria interviene ‘armata mano nei! 
Ducati di Modena e Parma; è rimette in dò-! 
minio il:duca. ‘Francesco IV e la ‘duchessa’ 
Maria. Luigia..che n'erano stati:scacciati dai 
loro. popoli. 

1832, Regie. Patenti colle quali Carlo AI- 
berto proibisce lo stabilimento in Torino delle; 
officine da calderajo , ed ordina il trasporto 


‘di quelle esistenti al Borgo Dora. 


i DISTA 
DIARIO. 


La Stampa ‘continui ad occuparsi quasi 
esclusivamente della crisi. inglese. Non Vi è 
Giornale di sufficienté ‘grandezza, che non ri- 
‘produca’le discussioni parlamentari; delle quali; 


vemerge ‘che ‘il ‘signor “Gladstone e ‘lord'Jolin 


Russell. avrebbero ‘pretéso che. il'Gabinetto 
«modificasse. la; sua Politica in China! secondo 
il voto delle Camere, e sono giunti sino: alla 
minaccia di non votare il Bilancio per 3 mesil: 
Lord Pelmerston: ha risposto vigorosamente,‘ 
che persisterebbe nella sua. Politica che ri- 
tiene approvata dal Paese ; ed ha affrettato la 
spedizione da Portato: ‘dello Imalaya, del 
Sans-Pareil edi un’ terzo vascello: 

‘Quanto al. voto provvisorio del Bilancio } la 


“Opposizione sogna (se pretende» poterlo negare; 


0 pinttosto le, sue.minacce. sono, parole ‘d’ira 
senz’;aleuna conseguenza. Già nella, questione 
dei dritti sul tè, il Ministero ha avuta. una vi- 
stosa maggioranza ; molti Membri della coali- 
zione avendo combattuto i loro Capi. I} nu- 
mero dei votanti mostra intanto che” la ‘Ca- 
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Corriere di FARINE: 


‘Antichità romane. ‘— Amenità moderne. ' —'Le arti- 
‘'glierie ‘ed'i Giornali ai tempi del Conte Verde:— . 


Temistocle Piola. — Conseguenze imprevidibili di 


un ballo. — Il sistema dei ‘salassi;— Un! pastore | 


d’Arcadia. — Candidatura di Sirio Gleto appendi- 
cista dell’Espero, — Le bestie alla, Camera.— Ballo 
di mezza-quaresima. — La Gazzetta di Verona e 
l'Osservaiore di: Tortona: ‘ls ‘deuze font la' paire! — 
WIliprincipe Colibrì e la sua Metà, — TRE 
Proprietà di un pensiero. 


Gli antichi: Romani dividevano .i sioril in. 


ID e nefasti. Ne’ giorni fasti tutto. ‘andavala 
Meraviglia, ele vicende. più serie termina- 


vano. in ‘altrettanti scrosci. di risa : ne’ giorni ‘ 


mefasti al mattino, per.tempo; i ‘creditori bus- 
‘Savano alla porta, più tardi. si ricevevano let- 
tere: di congedo. ;dai. migliori. amici; a. mez- 
‘odi un amico. superstite vi chiedeva; due; ta- 


lenti. in prestito;,,,ed alla..sera si perdevano , 


i breloques dalla catenella, dell’orologio. 


Nessuno si spaventi. dell’ (apparente anacro- | 
nismo fra i breloques e gli antichi Romani: gli | 
‘anacronisini | sono all’ ordine del giorno. Nel. 


‘dramma’ ‘del Conte Verde il signor Silva parla 


di cannoni, obici e spingarde come se ‘dipin- | 


gesse la battaglia d'Austerlitz o quella di Ma- 
rengo. IA biografia di Lamarmora il signor 


ù x 








(‘merston «n: 





mera stava scomponendosi; poichè molti Mai 


bri sono andati in provincia a preparare la, 


loro rielezione. La nuova Camera potrà riu- 
nirsì in''fine di maggio. 


La oGity:| imtaîito'5 0. 'tutto Vil commercio Yi 
Londra), persiste sa. portàr! candidato lord'Pal- 
luogo; di 
sarà un ‘meeting de’ pringipali negozianti e ban- 


chieri, Tutta la Stampa quasi, delle provincie, 
è pel Gabinetto. 


În queste circostanze ‘una pubblicazione che 
fa il Monîteur è dî ‘non poca importanza. Trat- 
tasi: di ‘una lettera (di’Hong-Kong, mella (quale 
sta detto» che' la ‘cooperazione’ dei Francesi co- 
gl’ ‘Inflesi.in China: procedeva da ‘istruzioni 
ricevute; da Parigi; che;prima:anche dell’azione 
dell'ammiraglio Seymour la Francia e l’Iaghil- 


terra. si. erano poste' di accordo.: per; ottenere 


dalla China la revisione. dei. loro, Trattati ;.il 
che equivale ad una disapprovazione del, voto 
‘della Camera dei, Comuni , e a una specie di 
solidarietà con Ja Politica di lord' Palmerston. 
Bisogna ‘dire che Napoleone II non ‘pensa come 
l’Assemblee ‘Nationale e il Giornale! dei Debats, 
che lord: Palmerston. ‘sia ‘morto e‘sepolto per 
«mon jmaiv più rialzarsi dal ;voto che lo has di- 
sapprovato nella. Camera dei Comuni. Questo 
ultimo, Giornale, in.un articolo del. siguor, Xa- 
vier Raymond , sostiene che il risultato delle 


elezioni sarà contrario, al Ministero, e porterà 
i ‘conservatori al potere. 
La Gazzetta: austriaca’ ha! :schernito ultima- 


mentesla Prussia, slampanido che la Francia e 
la Russia le avevano promesso 1? Impero idi 
Alemagna. in. premio, del’suo! voto nella] qui- 
stione dei Principati! Lo Zeit respinge come 
unaindecente fandonia lo scherzo della Gazzetta 
semi-officiale austriaca. 


Il Tempo di Bucharest si lagna della compo- 
sizione de’ Divani, alla quale” non pertanto vil 
sig. di. Touyenel; in, Costantinopoli, avea posto 
‘molto studio! Si è permesso, ai Bojardi di por- 
tarsi candidati ovunque hanno terre; mentre 
l'elezione degli ‘altri cittadini è limitata al di- 
; Stretto .; del respettivo;;.domicilio. Si..è voluto 
che i campagnuoli non possano eleggere che 
campagnuoli : il numero dei Deputati sembra 

molto ‘ristretto (e ‘troppo: scarso ‘il luogo dato 
alle capacità, Tutti. questi, inconvenienti \pon- 
gono in pericolo il voto per la riunione. 


Le elezioni generali di Spagna sono fissate 
al‘25 del ‘corrente’ mese; Pare'che nelle ‘pro- 


vincie igli agenti del; Goveriio vesercilino; una | 
pressione; di ;cui, non, vi è esempio nella Ca- 


pitale. 


‘Giorgio Briano assicura ‘ché i Giornali politici 
dei tempi di Amedeo VI non ‘festeggiarono il 
Vincitore de’Bulgari ‘quanto ‘i Giornali d’oggidi 
‘ festeggiarono il Comandante ‘piemontese della 
Cernaja. — E se forse per quest’ultimo anacro- 
‘ismo avvenne ‘che la Russia non dequistò le 
‘Biografie del signor Bridho, lA velleità mosco- 
Vita ‘non sarà di ostacolo ‘al Risorgimento il 
“quale” non su di offerire” se stesso al mi- 
‘glior offerente. ‘ 

L erudito esordio dei giorni fasti e nefasti 
è destinato a segnalare ch'io mi trovo in uno 
di questi ultimi. 

‘E non ultima fra le cause del mio melumore 
è la morte immatura edi improvvisa di quell’ot- 
‘timo amico ‘ed artista ch’era il dottor Piola, 
l’allegro giovane. che. sotto il nome di Temi- 
stocle, esilarava gli animi ed aguzzava.la cu- 
riosità coi lavori della sua matita. Povero. Te- 
‘mistocle ! Chi non vide sotto .i portici di Po 
le. tue ‘spiritose: caricature ?. Chi. non ammirò 
il tuo° spontaneo ‘talento onde uno schizzo di 
poche linee spirava la verità el’ efficacia dei 
più finiti Javori? —' Mentre il tuo gebio ti 
spingeva, alle belle arti, il dovere” ti richia- 
mava ai ‘severi studii delle scienze. medi- 
che: e pochi. mesi oro sono ]' Università. di 
Torino ti . proclamava. Dottore. in medicina e 
‘chirurgia; e tu ti apprestavi all'arte salutare... 


Forse il destino tuo perverso si compiè, per lo 
meglio, avvegnachè ‘la ‘tua vita così non fruttò 


che gioja ed allegrezza, e l’esercizio dell’ arte 


lord John; Domani vi: 


7 


‘Vescovo Diocesano questo. privilegio., 
colla migliore intenzione di 
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‘Sindaci; pei Municipil; 
tutti i Capi degli Istituti di 
‘zione ed’ Istruzione, ed 1 Ma es ri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
‘Soccorso fra' gl'Insegnanti ‘pî 
ranno: In: Torino, L. 
in Provincia L'98.1 


aglie- 
samnae 2, 


‘Le associazioni si dilata 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. == Per 
le: PROVINCIE. CON VAgligi Postale. = 
In Miano, presso l'I. R. Spedizione 
delle:Gazzette,:e:pel réstanto d'INALIA 

presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
iguste Havas, ue I: JT. Rosseau, 3. — Uon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA © sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Emapecinado, 3, "Hodrid —SVIZZERA, 
| Bureau: des Gazettes, de Basel, 

Le lettere o i pieghi devono 

essere affrancati. 


Le Inserzioni sf pagano Cont. ‘20 
per riga anticipati 


Hor. 








(Corr ispondenza del' Risorgimento) 
Roma;:3 ‘marzo; 


É MISRii 


Le notizie che! ci «giungono: »dalle provineie | 
intorno al carnoyale concordano nel :dire.iche | 
fu uno dei più, belliche siansi;veduti dopo.da | 

ristorazione. Ma ‘il desiderio di divertirsi) ngn; 
‘fece obliare in nessun luogo quel sentimento | 
di dignità che si accompagna assai bene con | 


la ‘sventura. ‘Come a Roma, così in Ancona, 


occupata dai ‘Tedeschi; ‘e Civitavecchia dai 
Francesi, non si ‘vide mai nè: in! feste pubbli- | 
che ‘0 private.il: popolo ‘frammisto! alle truppe | 
e, comevinvano qui gli Ufficiali 


d’occnpazione,; 
francesi, procurarono»di.essere accolti nelle case 
private, od accettati nelle feste. pubbliche j0al- 


trettanto avvenne in Civitavecchia colla; Guar- | 


nigione francese ed in Ancona con l'austriaca, 
Separate da una barriera di ferro. dai 
dini, ai quali se con una’ condotta irrepren- 


sibile non danno materia di disprezzo 0 di | 


odio, non mai perciò verrà meno. quel senti- 


mento patrio che ferve' oggi egualmente come 


otto anni: fa 


Avrete più volte:‘udito narrare dai Giorneli 


clericali i bei doni; .che ;il:S.-Padre! ha: fatti 


alla sua natale città di Sinigaglia. in-particolar. 
modo; da. lui prediletta : voglio. dirvene alcuni, | 
Ha. re-! 
galato al suo bel paese i Gesuiti a cui donò® 


dei quali sarete certamente edificati. 


alcune case ed una chiesa, da essi trasformata 


“in'‘eonvento’amplissimo; e 2,500 scudi annui 


di:rendita. ‘Ha voluto che l’istruzione pubblica, 
0ssia vil: Ginnasio “comunale ; ‘fosse alle ‘mani 
de”, Lojoliti affidato non solo y ma chel’ ‘Co- 


mune desse loro annualmente mezzo migliajo | 


di scudi in compenso del peso, ‘che: hanno i 


Padri d’istruire, la gioventù. ‘del ‘paese. Ha‘ 
tolto alla Magistratura comunale..il diritto; (di 


conferire alcuni Canonicati ed ‘altri. Benefizii 
ecclesiastici, facendo .passare. nelle mani, del 


* . . 
beneficare i suoi 
concittadini ‘e di. cattivarsi in modo speciale 


“l'amor loro; potete ‘voi ‘giudicare ‘se ‘e con | 
quanta gratitontina i Sinigagliesi' abbiano Ti-i 


cevuto tutti. questi graziosi benefizii; 
ll Re di Baviera continua a stare «in;Roma 
e l’altra...sera invitò ad un. desinare, tutto.il 


“Corpo diplomatico qui residente ed: alcuni Di- | 
‘Gnitarii della Corte romana, 
“Antonelli, monsignor Borromeo ecc. Erano 30 | 
convitati, e fra loro ‘non trovavasi che una‘ 


Salutare costa ben sovente ‘afflizioni 10 am- 
malati e lagrime allé famiglie. 


Questà considerazione alquanto trascenden - | 
tale è suggerita dal seguente fattò della, cui | 


autenticità mi faccio garante, 


la ‘uno fra ‘gli ‘ultimi ‘balli dello s scorso IS 
nevale un marito — facendo, puntualmente | 
quanto i mariti deggiono fare nei balli, — si) 
annojava ‘a morte, e sbadigliava a periodi; | 
ma nello shadigliare , un insuperabile impeto | 


di noja gli fece aprire le fauci per modo che 
le mandibole ‘si spostarono , e l’ infelice ‘ri- 
mase: colla bocca spalancata, soffrendo dolori, 


e imendando ululati compassionevoli. La gente | 
gli Si ‘affollò datlorno , si giudicò senz'altro ‘ 
che fosse stato colpito di apoplessia, e fu ri- 


condotto a ‘casa, dove il Medico, il cav. J... 
procedette Imveliara ohio ad una emissione 


di sangue, e gli applicò il più grande dei ve- 
scicanti un po’ più in giù del cervelletto) un 


po” più in su del collo. Ma il malato non per 
questò migliorò, ‘e i salassi continuarono fino 


al. numero di undici inclusivamente: il povero i 
infermo più non parlava , dimagriva ‘a vista, 


d'occhio, minacciava imminente rovina. Alla 
fine’ il Dio caso 
scienza’ di Esculapio , ed un forte urto che 


per inavvertenza fu ‘dato’ sotto îl mento alla i 
inferioré e fece | 
accorto il Medico che la guarigione non istava | 
nei ‘salassi. Altri pugni più ‘moderati si am- | 
ministrarono “al marito , che giovedì scorso | 


vittima, smosse la mandibola 


;nanze,;,di cui, non ssi 


ciita- | 


E così! 


tra’ quali l'E.mo | 


ajutò ‘una volta di più la | 


‘tore fossile di 





signora; la/‘sposa ‘del sig. De Vergér, Ministro 
bavarese; presso il quale fu Side il bon- 
chetto diplolatico: 

Si aspetta un prossimo Concistoro nel ‘quale 


rverrà dato!il'berretto cardinalizio a monsignor 


Matteucci; Direttore generale di’ Polizià) al ‘cui 


;iposta ; verrà nominato monsignor: Sagretti, Pre- 


sidente del famoso Tribunale ‘della S.“Consul- 
ta,, ed a. monsigaor Ferrari; Ministro delle: Fi- 
ficonosce ancora-ilsue - 
cessore, 

‘Girca ;20, giorni fa si celebrò un grani: ma- 
monio;tra due ricche famiglie. ebree. di Gòstan- 
tinopoli...Le. giovane, figlia. di un. sapiente di 
Israello. e ricco,negoziante di detta Capitale, fu 
fidanzata ad un giovane. ebreo:per nome Ban- 
nel, capitano interprete dell’Armata francese in 
Oriente. Egli greco di mascita. tornava di Gri- 
.Inea coperto di cicatrici, ed.:accolto e.curato in 
casa dell’Ebreo dalla bella Rebecca qual nuovo 
Ivanhoe, appena guarito disse di voler. partire 
per la Francia, ove lo ‘chiamava il; Ministro 
della Guerra, e recò. seco la giovanetta che lo 
segui come promessa sposa, in unione di un 
suo fratello. Sbarcati. a Civitavecchia volle il 
Capitano celebrar quivi gli sponsali, a cui assi- 
stettero. varii Colonnelli francesi ed Officiali 
dello Statomaggiore, trattati con un lusso prin- 
cipesco. Ma non era scorsa ancora la luna di 
mielé, quando un dispaccio telegrafico giunto 
Sai eprtrtio gli fa sapere che il Capitano ebreo 
era un impostore il quale aveva rubato al 


*Goncistoro ‘israélitico ‘di Costantinopoli, aveva 


moglie e figli “iù Otano;: e ‘non era nè ufficiale, 
nè ricco, nè «greco. 

Egli 3 etato imprigionato; d hon' $0 se verrà 
consegnato alla Francia ‘ovvero qui procossato. 
È giovane di bello aspetto edi maniere squi- 
«Site, versato ampiamente! nella’ ‘letteratura 
ebraica, turca e«greca; e ‘parla ‘con egual facilità 
il; francese», ‘il: tedesco ‘e ‘l’ italiano; ancora 
non si conosce precisamente nè di dove sia , 
nè/ quali siano veramente! i suoi ‘delitti’ Te 
sue accuse. i 
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(Corrispondenza ‘del:Risorgimento) 
Parigi, 7 marzo: 
L Imperstore ha- presieduto ieri, e presiede 
ancora oggi il Consiglio di Stato riunito in 
seduta straordinaria per la discussione dell’ 


mposta mobiliare. Sebbene il progetto di leg- 


EIRTE Na alzarsi da letto, ea mormorare 
a stento qualche, parola alla ug Esso in- 
tanto pensa. di muovere una lite al Medico; che 
fece così mal governo della sua persona per 
tanti giorni consecutivi, 

L'avventura è, come dissi. di sopra, storica 
e guarentita. Nulla. è tanto. verosimite, quanto 
ni vero, e. ciò specialmente ‘allorchè. trattasi. di 
Medici. torinesi, che fanno salassi a dozzine. — 

L’ abuso del sangue ,, proprio della, scuola 
riberiana, è una verità. lagrimevole dei nostri 
giorni, onde pare giustificato .il motto del no- 
stro migliore epigrammista, il quale al ritorno 
del Re da Pollenzo, dopo la malattia, del cin- 
quantasei, diceva: 

Tornata è il Re dopo due mesi intieri . 
Vincitor della morte e ..... . di Riberi. 

— Una buona riuova arrivata. in. questi ultimi 
giorni, fra‘ noi non fu abbastanza diffusa, Il 
professore Vallauri venne eletto pastorello di 
‘Arcadia e la bucolica Accademia ‘lo battezzò 
col. celebre nome di Filarco. delle Campagne. 
Epidarmiche. .Ma quale ingiustizia per parte 
dell’Accademia! nominare il cav. Vallauri, 
e dimenticare Cirio Cleto , l’appendicista del- 
l’Espero! Cercatore. di parole cruschevoli, «in- 
carnazione del ‘romanticismo classico ; scrit- 
tiritere ininteliggibili a lui 
stesso — chiamatelo a voi, o. Arcadi — dignus 
est inlrare. Vostro docto corpore! Quand” egli 
vi avrà ‘regalato tutte le sue opere, passate e 
presenti, non lo troverete reo di un solo pen- 






se i RATA 


stato sostenuto dal relatore Brinvilliers 


‘e dal signor Baroche presidente del Consiglio; + 


il quale si mostrò molto ostile alla coulisse, 
pure, a quanto dicesi, una parte del Consiglio 
di Stato si sarebbe pronunciata contro il pro- 
getto. i 

La. questione di Neuchatel «no in una 
» nuova fase. Volendo evitare ogni apparenza di 


. interesse . particolare , la Prussia manifestò il 


desiderio di non prender parte alle delibera- 
‘zioni della Conferenza chiamata a regolare de- 
finitivamente» cotesto affare‘; di guisa ‘che le 
quattro altre grandi Potenze avranno a con- 
certare tra loro. le proposte: d’ accordo, che 
esse crederanno dover sottomettere alla Prus- 
«Sia; relativamente: alle ‘condizioni. alle. quali 
questa Potenza rinuncerebbe. ai suoi diritti di 
sovranità sul Principato di Neuchîtel, 


La ‘questione di ;Neuchétel sarà dunque di- 
\Scussa preventivamente . tra le Potenze, ‘senza ‘| 


che.i due Governi interessati intervengano alla 
discussione; ed assumerà quindi il‘carattere di 
questione europea. i 


{ Alla 'Gamera' ‘dei Lords, nella seduta di gio- 
vedi ‘sera; il ‘conte’Granville dichiarò ‘che ‘il 


Ministero aveva deciso di non dare le sué di- 


missioni ‘e di sciogliere il Parlamento. 
Il ‘conte Glarendon annunziò che il Trattato 
‘colla Persia non era'stato ‘segnato prima per 


“il ‘solo: motivo, che'il Governò aveva innanzi 


“tutto voluto ‘assicurarsi ‘se’ ‘Feruk-Kan era in- 


vestito di pieni poteri necessarii per conchiu- 


dere la pace colla Gran Bretagna. 


Alla Camera’ dei Comuni lord Palmerston 
ha fatto! una dichiarazione analoga a quella 
del conte Granville. In risposta quindi ad una 
‘interpellanza di Cobden } sir €. Wood annun- 
ziò che un’ imponente flotta stava per essere 
‘inviata a Canton, e che il Governo avrebbe 
persistito ne’ suoi richiami e’ nelle sue do- 
mande appresso il Governo Chinese. Sir Gior- 


‘ gio Grey aggiunse che fare altrimenti sarebbe 


tradire \’ onore della Gran Bretagna. Nel corso 
della discussione Gladstone e lord John Russell 
hanno minacciato il Governo di votare contro 
il bilancio. 


Il maresciallo Randon parti martedì da Al- 
geri e giunse a Parigi colla sua: consorte. Se 
le mie informazioni sono esatte, la spedizione 
«della Nabilia verrebbe ristretta a piccole pro- 
porzioni, motivate. dai progetti. di. economia 
del Governo. 


Monsignor Morhon, vescovo del Puy; accom- 
pagnato. da un gran Vicario e ‘dal Curato 
della. sua. Cattedrale, giunse ieri a Givors per 
prendere la. consegna officiale dei cannoni’ di 
Sebastopoli che serviranno a fondere ‘la Ver- 
gine colossale del Puy. 


Una soscrizione venne aperta in favore della 
vedova e della figlia! di Cabet., ‘morto recen- 
temente in Icaria. Sulla lista dei soscrittori 


figurano i nomi di Guinard è di Carnot! 
X. 


—__———— i 


siero, e dalle parvenze sue concepirete quale. sia îl 
pacciame del cervello... Quest'ultima’ frase tutta 


di Sirio Cleto possa spalancargli a due bat- | 
tenti le ‘porte d’Arcadia , dove se il numero ‘ 


dei pastori fosse completo, a lui basterà un 
posticino di guarda-mandrie! — 

A'proposito di bestie, esse hanno gran 
parte ‘nelle ‘ odierne discussioni della Camera 
dei Deputati! Si tratta sempre della ragion 
comune  sugl’ interessi. L'onorevole Chenal, 
Direttore della ménagerie, discorre di lupi, di 
avvoltoi, di gattipardi ( sono gli usurai ) e li 
contrappone alle pecore, ai fringuelli, ai pas- 
seroiti, che son coloro i quali cercano de- 
naro a mutuo. Poi vigne il signor Presidente 
del Consiglio, e nel suo discorso lascia scap- 


pare un mezzo  centinajo di tassi, che fanno ; 
un rumore di casa del diavolo, ed impediscono 


agli onorevoli ‘di comprendere qualmente si 
parli di saggio ossia di ragione comune! Ma il 
Conte di Cavour, chi non lo sa? è un uomo 


cli spirito, e quando il purista Farini a mezza . 


voce lo riprende che una parola non è della 


Se egli se la cava alla francese, rispon- | 


dendo : 


— Tant pis per la Crusca! — e tira innanzi 


più contento di prima. 
Vi sarà o non vi sarà il ballo mascherato a 


mezza quaresima ? Ecco la gran questione che . 
ferve nei pacciami dei cervelli femminei. Vor- 
remmo noi soddisfare alla troppo giusta curio- | 
sità, ma finora non ci è dato di farlo, e per 


Torino, 9 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Resoconto DELLA TORNATA DEL 9. MARZO; 


‘Continuò: nella tornata d’ oggi la' discus- 
,sione sul progetto di legge concernente l’a- 
‘bolizione del tasso degl’interessi, sul primo 
articolo del quale vennero già proposte non 
meno di quattro modificazioni. Il sig. Guil- 
let. vuole che, senzachè si stabilisca una 
cifra, i Tribunali possano ridurre gl’interessi 
convenzionali che, avulo riguardo ‘alla con- 
dizione - della piazza e ai pericoli che nel 


‘ mutuo. si. siano. incorsi, reputino eccessivi 


checchè ; siasi pattuito in contrario. Il sig. 
De;Viry invece vuol:che si limitino sempre gli 
interessi ‘convenzionali ‘dalla’ legge$'ma'si 
possa in materia civile ‘stipulare anche il 6 
p- 00 e in materia commerciale 7 p. 0,0. 
Allargando alquanto tale proposta il ‘signor 
Agnès proponeva che, data ipoteca, sia li- 
bero pattuire .il' 6 p. 0/0, e/senza essa an-' 
che 7 p. 0j0,.e l° interesse legale: si stabi- 
lisse, con. Decreto reale... Finalmente il sig. 

Sineo; propone. che non si; possa” stipulare ‘un 
interesse convenzionale: il quale \ecceda'‘il 
doppio del: legale. I proponeriti per sostenere 
le loro modificazioni, le (quali téndono tutte 
‘restringere la libertà, si valsero sossopra 


degli argomenti già recati per oppugnare il 
progetto. 


Il sig. Roberti, senza fare alcuna specifica 
proposta, dice che approverebbe onninamente 
le teorie sostenute dai fautori della legge; se 
‘si. fosse sciolto un argomento contrario’ de- 
rivato dagli ‘enormi pesi clie si stanno per 
addossare alla proprietà territoriale. A questi 
si potrebbe andare incontro se si fondassero 
a loro vantaggio degl’Istituti di credito. Ma 
non è possibile che questi possano istituirsi 
od attecchire finchè si mantiene, .l’. enorme 
privilegio. di cui gode la. Banca Nazionale, 
e sarebbe. bene sapere se il Ministro ‘delle 
finanze intenda conservare un ‘cotale privi- 
legio. 

Il Presidente del Consiglio ‘osserva in 
risposta che ‘]la' Banca Nazionale non gode 
di‘alcun ‘privilegio, e in prova di ciò il Go- 
Verno' ‘stesso procacciò l’ istituzione di una 
Banca in Sardegna. È vero ché la moltipli- 
cità ‘delle Banche di circolazione nel. nostro 
Stato non è desiderabile, poichè la Nazionale 
ha già un forte capitale, ha parecchie Suc- 
cursali e. tuttavia non può mettere in circo- 
lazione oltre 35 milioni. Una nuova Banca 
pertanto non potrebbe recare vantaggio. Del 
resto, essa'‘non è Ta sola Banca di Sconto 
@ parecchie se ne sono. stabilite ; v° ha la‘ 
Cassa di Commercio, la Cassa si Sconto. 6 
la Cassa generale di Genova, e un ‘altra .,an- 
—rr———___xcwxw=-rrme 
quella devozione al bel sesso che è tutta. no- 
Stra sollecitiamo chi spetta a. voler togliere 
dalle ambagi in cui trovasi la più bella metà | 
‘di Torino. — 

La Gazzetta di Verona tiene qui dove la Dora in 
Po declina due Gorrispondenti: uno narra le fac- 


cende politiche e pare un imperial regio Com- 
missario di Polizia, l’altro narra le faccende 


Sociali, e pare... ciò ‘che è. Nell'ultimo de’suoi 


Tapporti (voglio dire articoli) costuì rivelò, e 


l'Osservatore Tortonese copiò una.storiella. che 


riguarda il signor Luigi Chiala, il fondatore e 
collaboratore della Rivista Contemporanea. ‘En- . 


‘trambi asseverano per fargli dispetto ch’ egli 


stia dettando le sue Memorie. .L'.intenzione di 
fargli dispetto è LPaSpa RAMO, imperciocchè il | 
signor Chiala detesta le Memorie per modo che | 
scrisse censurando Dumas, Véron e M.me Sand, 
per. aver pubblicato le proprie. 
La malizia dei due osservatori è tanto più | 


‘manifesta perchè è noto come il signor Chiala, | 


valente ed erudito scrittore, si occupi ora di 
studii severi e proficui: la Rivista di mese in 
mese lo prova, ed egli ha troppo buon senso per | 
non comprendere che la posizione letteraria da | 


lui conquistata nell’ età. jin cui gli altri colti- | 


vano tuttora le speranze, non. gli dà diritto di ‘ 
scrivere le sue Memorie. — Scusate, 0 lettori, 
tutta codesta rettificazione , la pa sarebbe 


stata risparmiata se l’ Osservatore Tortonese, gior- | 
nalaccio di provincia che si adonta se lo si dica 
giornaluccio , 7 Non avesse propagato le belle ‘ 


IL. RISORGIMENTO, GIORNALE CR 


za AEDIORLCIDE TI RIONI EIA ANSIA IVANO BI ENER Rc n 


cora se ne sta per fondare in quella città. 
Nè queste «dipendono ‘esclusivamente. dalla 
Banca Nazionale. * . (o 

Venendo ora. alle. Migration proposte 


all’ articolo primo della legge , nota.al si- 


gnor Guillet. che il suo sisiema sarebbe il 
peggiore , perchè incoraggerebbe. la mala 
fede, Si stipulerebbero alti interessi. per ot- 
tenere capitali e poi si chiederebbe la re- 
scissione ai Tribunali. Questi poi s’investi- 
rebbero di un potere esorbitante, si lasce- 
rebbe loro un pieno-arbitrio ; Don potendo 
avere essi una norma precisa per determi- 


nare il valore e il pericolo. Nessuno sarebbe; 
più sicuro di ‘avere stabilmente investiti ii 


suoi capitali. 


Esorbitante sarebbe, pure, il potere ‘che; si 
conferirebbe al Governo, giustada: propostà del! 
signor: Agnès’ di determinare interesse ]b-! 
gale. Quand’ anche' questo salisse al'6‘0401 
od oltre sarebbe sempre bené ‘che fosse mo-; 
dico. La meta del’ pane si stabilisce, dove! 
siste, secondo il valore del grano sul mer-' 
cato; ma gl’interessi variano , come. già sì | 


è notato, nello: stesso;; paese e nello: stesso 


giorno, secondo. la ..disponibilità. e la» sicu-' 
rezza del capitale, Quindi non'si;-pud:deter-! 
minare di quando vin quando F'interesse le-! 


gale. 


La differenza ‘tra ‘1’ interesse èivilé ‘è il 


commerciale ‘tende sempre a scemare, stante 


la tendenza che hanno ‘ora i SARA a. 
non dare più a mutuo, i.loro. capitali ,. ma 


comprar piuttosto titoli del Debito Pubblico, 
obbligazioni; e,.simili. Non è logico: pertanto 


lo stablilire una differenza nel'tasso.: Se'in! 
materia' civile questo fosse ‘maggiore»l’agri-| 


coltore verserebbe sempre ‘nelle ‘stesse’ dif- 
ficoltà , ‘anzi la‘ ‘sua condizione’ diverrebbe 
peggiore. Nelle Società moderne si fa una 


grande accumulazione di capitali ed è spe-' 


rabile che ciò farà scemare.gl’interessi;! ma 
vuolsi. che si: proclami «la . libertà ‘per’ ‘otte- 
nere questo scopo. 

Il signor Della Motta; ‘a' proposito: di' fatti 


personali, rientra ‘nella discussione generale, | 
facendo di rispondere alle obbiezioni mosse! 
ai suoi argomenti. Conchiude :infine»-coll’a- | 


derire alla proposta del signor! De Viry. 


Il signor Valerio, colta l’ occasione delle 
Banche, entra, in varii particolari sui van-| 
taggi che queste potrebbero produrre ; (e. 
crede che prima dell’ istituzione di Banche. 


fondiarie sarebbe pericoloso per l'agricoltura 
ammettere ‘una piena libertà d'interessi. 


Il ‘Conte di ‘Revel' dice di' avere attenta- | 


mente seguìto l’attuale discussione, ma .che 
le teorie espostevi ,. specialmente :.nel «bril- 


lante: discorso del Ministro :! delle ‘Finanze 3 


non lo poterono convertire ‘al sistema della 
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nuove del foglio austriaco. A originale HAHA. 


copia peggiore. 


Ora, andate lunge, britti rettili, senza no-| 
me di pur vi nomate Corrispondenti, e.vieni | 
a me o volatilé gentile che ti chiami Colibrì. i 
— Oh! se il colibri è il piccolissimo. fra gli; 
uccelli, il principe. colibrì è senza, dubbio il! 
piccolissimo fra gli uomini, — Eccolo al tea-! 
tro d'Angennes mentre si.presenta al Pubblico Î 
ed assicura gli spettatori e le spettatrici, che | 
sebbene sia piccolo egli sa, fare tutto ciò che | 
fanno i grandi. — Sua Altezza  Serenissima,, 
alta settanta centimetri, parla con una spon- { 
taneità e con un brio da fare che Sirio Cleto 
arrosisca di vergogna! figli fa giuochi di pre- | 


sfigio ed ha bisogno di un uomo che lo ajuti: 


‘invita gli spettatori a salir il palco scenico, e | 
‘nessuno producendosi Colibrì dice” ‘loro, che | 
non abbiano paura, non aver egli proposito | 
di far male a chicchessia. — Le risate ome i 
Tiche applaudiscono il nano, ché procede ai ( 
suoi giuochi più o meno felicemente, più 0 
ineno comicamente; finiti questi, fuma un si- Do. 
garò, dirige l'orchestra , eseguisce una, danza i 
del suo paese, e poi balla l’universale ‘cancan | 
colla Principessa sua pari, Ecco provato in! 


x 


gran parte che il nano è uguale, ai grandi - vd 
‘ecco passata una sera lietamente, onde le: di- i 


serzioni al Rigoletto | abbiano. da Sgr] 


‘la scusa. î 
iI Rigoletto del resto ‘non. è andato vi e non it 
va male, 


‘sime Dori gia agi nell 
‘generale, di cui. indarnovsi ‘chi 
‘provò la ‘chiusura; Vorrebb 

che chiarisse il bisogno nella. 


ebbero in mira ii; vantaggi degl’ 
anziché dei proprietarit. :Nonisi pu 
l’abolizione dél' tasso faccia ‘afflai 
tali,--poichè. le: nostre rendite; fr: 
più del-5 0/0 € tuttavia non 
cercate all’estero, anzi tendono 
paese. Ciò" prova | ‘che’i capital 


come, i liquidi. che vanno sempre a 


Nel nostro paese non mance 
applicati all'industria, bensì e 


applichino, all’ agricoltura. 


Dal giorno che,;lasceremo lit 
ressi non w'ha dubbio che. si 
le, somme imprestate,;ai,«propri 


«rinviliranno grandemente! Pet 


mo limitarci rad valzare il'tasso! 
per facilitare‘ le contrattazioni. 
che l'innalzamento ‘non basti, noi 


‘ che ssi possa progredire ulteriori 
‘ammettere anche la. libertà assol 


necessità ne sia chiarita. 

Il signor Arnulfi osserva che l 
rendono sossopra,.più di. 4 0j0. e. 
lendo, .come. propone il signor. de 
massimo .d’interesse, a 6.010, olbre 
limite vi sarebbe. lesione, «i contragt 
sono ancora spaziare fra certi ‘con 
vita'il signor Guillet ad aderire ‘all 
sta del sig. de Viry. 

A combattere le tré modificazion 
mo articolo della legge , sorge il È 
della Giunta il quale, non può am 
un progresso così minuto, quale saré 
accrescere solo di 4 per, cento l'i 
convenzionale massimo: gli stessi sc 
poi che inducono, ad ammettere «la, | 


degl’ interessi, si possono: ; addurre . co 


quanto: ha per, effetto«di minorarla. 
La-discussione è quindi'aggiornata all 


mani, 


LE ELEZIONI GENERALI. 


Una. gran paura hanno delle elezio 
tuni fra i. Ministri a-giudicare dall 
tudine che [mostrano,: e dal malum 
cui smentiscono la'notizia;, appena 
qualche Giornale la accenni è Ja Tip 


SALI CO pda sì Vuole far. 





Dopochè le. chiavi e.gli zufoli ott 
grande naturalizzàzione al Teatro Ri 
poco essi tacciano, il successo è 
Quegta Opera, la cui esecuzione dovev 
petere con recentissime e gradite rimembi 
ha piaciuto ‘piùcchè dicessero "le profezie 
signora Chardon { Guicciardi, Mongini e 
applausi, meritati, e piacquero singo 
nell'ultimo, Atto, in. quell’ ultima:p 
fascinante, il;cui ritornello 


La donna è mobile 
Qual piuma al vento 


trova. ua eco dn, ciascun uditore, che 


citeparole ripetera.se stesso; èv 
è mobile! 

Il signor: Victor ib «bb ia infelici 
di intentare ‘una lite:(exla perdette) cor 
loro: che «in‘Francia rappresentavano 
letto‘, ‘copia «del ‘suo dramma! ‘Le Roi ‘8 


cesco I ai prigioniero: ‘nel ‘castello 


‘scriveva sulle’ muraglie. il ‘motor! 7) 


> Souvent femme varie; "* 
‘ Bien fol est qui's'y fie? 


anni 








Ila 


I a ‘edi 
studia convocazione dei' Collegi perchè 
diatamente: colla rapidità ela esattezza 
al carica elettrica, la Staffetta il Citta- 

delle ‘Alpi. Cozie schioppettino, 
i ‘di santa MIISFORZDOI 


fl 0, son ‘pochi. mesi, già bubeldaWasi 
rosa a aver luogo , noi ci levammo 
ro quella voce è ‘chiarimio comé non 
“quel moménto, opportuna la con- 

le dei Collegi elettorali. Avvertim- 

i quell occasione! che. il‘ Ministero avea 


Ame e sistania nella Camera e le di- 
razioni da, esso fatevi, le quali, avevano 


ich una grande Aia 
‘fascurata questa opportunità, sarebbe 
Ì ca pre il fare le ‘elezioni; tal 


ne. 0a ottenere che in essa-venisse 

sa. ‘e. sancita alcuna di’ quelle rleggi, 

e più vivamente l’ opinione pubblica de- 

‘a; poi, sciogliesse pure il Parlamento, 

l'avrebbe potuto. fare. senza pericolo. 

achè il popolo piemontese è il più fa- 

crediamo, ‘fra'i popoli del globo ad .gs- 

‘governato — ‘e bisogna proprio che i 

i: eggitori spingano: all’ estremo la. non- 

Ù ranza ce. la iano sé Son ha ca la- 
harsene! 1! A FRAOI 


' Quei ‘consigli. ‘nostri erano, ‘pare. a.noi,.. 


abbastanza ragionevoli e. coscienziosi, e pos= 


amo: ‘eredere ‘che anche” il ‘Ministero tali 


ssione fu aporia — e una mina 


getti. di leggo minacciò affogare il 


i erano; fra tutte, le proposte che 


ssava sa Mraralo, di veder. 


un ‘muovo, ‘alto di abnega- 


dolti altri ; ai quali non si è mai 


do gli ‘parvero richiesti dal‘ 
bene — ma. dei tre altri non. si, 
fiducia” che. siano dalla Canra, 


È zione sarà completa 1 1 


IL RISORGIMENTO, ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


| pubblica | Amministrazione), | aspettano una 


‘ legge. orgat ica, la quale, di loto. stabile e. 


normalé' assetto — E sì che la legge giu- 
diziaria tocca ‘ai più vitali” interessi dello 
Stato e ‘delle famiglie , è Ja leg gge dell’am- 


ministrazione: ‘tocca ‘alla. tutela ‘ed albuon | 
governo ‘del’ patrimonio delle ‘Provincie e | 
dei Comuni , ih cui è la precipua sorgente 


della prosperità nazionale. 


D'onde conseguita che è tempo ormai si 
tronchino questi ‘indugii — ma siécome è 
dal fatto. medesimo chiarito che. non sì 
possono far queste. leggi colla Camera al 
tuale, stante, il grave dissenso, che, ci Corre 


fra le opinioni di essa. ‘e quelle del signor | 


Rattazzi ,, che ebbe tanta; parte. anche;nel 
progetto. di legge giudiziaria, così è forza 
conchiudere che. la, prossima convocazione 
de Collegi elettorali è una necessità tanto 
urgente ,. quanto, è necessario ed urgente il 
riordinare’ ì' Comuni, ‘Te Provincie e ci Tri- 
bunali;;;che se le Circostanze non corrono 
propizie ora per le elezioni generali , sarà 
questo un muovo obbligo che avrà l’am- 


“ministrazione del conte Cavour. allo. attivo 


e intelligente concorso vde signor Rattazzi. 


Leggemmo di questi’ siornì in qualche 


| Foglio..un., cenno,.sopra una dichiarazione 


che dicesi ‘avere’ monsignor Losana cercato 


| di-estorcere: all’egregio Intendente di Biella. 


La conoscenza che ahbiamo  del.carattere 
di questi due egregi personaggi ci ha su- 
bito messi in guardia” cofitro queste insi- 
nuazioni, e Je informazioni, che abbiamo poi 
assubte ci hanno:provato che giusta e ifon- 


«data era la nostra diffidenza. Il cav. Viani 


di Ovrano è vomo di senno è d’enéigia, nè 
sarebbe ‘artificio ‘0 ‘minaccia ‘chie lo Potesse 


‘indurre mai. a transigere-colla sua coscienza 


e ‘col’suo dovere; «d'altra ‘parte monsignor 
Losana-ha dato-troppe prove di saviezza e 
di ‘prudenza perchè ‘sia credibile abbia po- 
tuto scendere. a-mezzi indegni del suo nome 
e del suo grado» Ecco come andò la ‘cosa: 
— Ilvcav.' Viani che fu a un pelo dal soc- 
combere a gravissimo malore, ricevette. da 
buon cattolico i Sagramenti — è in ‘quella 


circostanza. disse:ad alta voce « avere Vis- 
| suto sempre e Lagpiiero di morire nella Re- 
ligione Cattolica » — Questa è la'sola di- 


chiarazione: che egli fece, nella quale ognun 
vede. come nulla: fosse: che potesse parere 
una ritrattazione 0 condanna di alcun suo 
atto quale pubblico: Funzionario. Cadono a- 


‘dunque. di per.»sè »gli.. odiosi: ‘comenti che 


il Cittadino» d'Asti volle. fare su quest’ emer- 


genza —'ma non possiamo ‘astenerci -dal-dire 


schiettamente. ‘averci mossi a schifo il cini- 
smo con’ cui quel Foglio, nototiamente in- 
spirato dal factotum ‘del ministro Lanza, parve 


quasi, consigliare, la rimozione del avaliere 
Viani ‘dall’ufficio che copre. 


vi 


Il cav. Viani, ‘ possessore di un rag Sguar- 


‘ devole ‘patrimonio, non ha ‘bisogno der be- 
' nefizii ministeriali , — e crediamo che 
‘hon' dia grande importanza ‘all'impiego ehe 


ha — ma sappiamo»che egli-è ‘uno fra'gli 
Intendenti più benemeriti e più distinti. — 


‘Egli ha saputo mai sempre conciliarsi la 


stima e le simpatie dei suoi amministrati, 
é la ‘Savoja ‘conserva di lui gratissima ri- 
membrafiza: Ma ‘intanto noi chiediamo ad 


‘,@gnì onesto, se non sia veramente deplore- 
vole e sconcio .che si veggano i Giornali 
| ‘semi. ufficiali vetsare ‘con tanta leggerezza 
pa discredito. e la disistima' sui migliori Im- 
È piegati. 


‘A ‘questo’ modo nel 4848 e ‘nel 1849 si 
è disorganizzato l' Esercito, —, con queste 
arti sì è già fatto il possibile per! guastare 
la Magistratura ; 3 ‘non rimane” oggintiài "se 


| non che' ‘se 'ne' faccia. altrettanto col, Fun- 


zionatiii ‘amministrativi, 6 l'operà di ‘distru- 





Il signor Ministro dell'Interno debb'essere 
soddisfatto ‘del successo ottenuto ‘dalla ‘co+ 
raggiosa fermezza ‘ch’ egli ha mostrata contro 
duè-terzine di un Sonetto.+ Il Campinone 
di. stamane riferisce sil fatto; e. soggiurigel: 
« Il signor Rattazzi tiene adurique nel corito 
che si meritano: richiami dell'Austria e 
dà chiaro ‘a divedere di voler 'oggimai dali 
pestare ogni indebito rispetto: per le pretese 
impolitiché e ;compromettenti! dei ‘suoi ‘an 
tichi colleghi’; facendo :loro osservate -i ri- 
guardi, chela giustizia e le convenienze 
richieggono. 

« Egli “avrà ‘compreso: i'’pericoli ‘a cui 
la ‘Politica «tenuta sin qui”espone il paese} 
egli avrà aperto gli occhi per’ vedere che 
le esorbitanze rivoluzionarie ci hanno, già 
condotti sino’ all'orlo del precipizio : SVorrà 
dunque, lo speriamo, ritrarre il piede per 
non'traboccarvi èntro irreparabilmente. L’ atto 
che viene da compire (ce i'è dolce afra. 
Continuando così , egli darebbe ‘al; paese 


una solenne, e ..giusta ammenda ai, fatti di 
Novara, 


« Nella fiducia che stà così; ' è nali spe- 


ranza di vedere pienamente redlizzati‘i no- 


, stri \voti)ici rallegriamò di cuore con lui per 


questo. atto ‘già compito; e' ci ‘facciamio-ar- 


| diti ‘divpromettercene! altri ce coromino 0: 


pera. » 


L’Espero constatà anch'esso la gravità com- 
promettente che hanno siffatti elogi nelle 
colonne di un Giornale qual si è il Cam- 


| panone, e si sbraccia anch’ esso «a .ripete- 


re, che biasima quant';altri mai }' operato 
della Censura: « (teatrale e la parte:che 
«'malauguratamente’ vi «ebbe il' Ministro 5 
soggiunge che « il fatto fù grave d con- 
« trario ai principii di libertà » e conchiude 
«che « a fronte di. lodi cotanto i ingiuriose, 
« nascenti da un errore il quale acquista 
«maggior, significanza' dal’ modo'e dalla 
« circostanza in cui (venne commesso;.;) il 
«Ministro è im: debito di ripararlo al 
«;nemente. » — 


Noi crediamo chie ‘1° Espero sia troppo esi- 


gente, perchè se.il signor Rattazzi dovesse 


aver obbligo di riparare tuttele: corbellérie 
che..fa, sarebbe il caso -di' vedere rinnovato 
in pien cristianesimo «il mito di Sisifo. 


NOTIZIE, 
Italia, — INTERNO: 


CunEO,; 9: marzo. — Siamo! în grado di 
assicurare che nel mese di maggio sarà sta- 
! bilita la Banca succursale in nzn Fu già. 
nominato, il Direttore iche èil signor Pia: 
| centini.: (Gazz: delle Alpi) : 


DUCATO, DI. PARMA. — Parma; patata 
— Sua Altezza Reale l° Augusta‘ Duchiessa 
Reggente ha‘ nella Conferehza dî ‘ieri sotto- 
scritte le Lettere sovrane con le, quali S. |! 
E. il cavaliere Don Alessandro, .De Castro 
Inviato straordinario eoMinistro plehiputen: 
zio di‘S. M. cattolica presso ‘la “R.' Corte di 
Sardegna, viene accreditato in. eguale qua- 


lità anche per; parte dell’ Ar S Roi i (Gaza. 
| di Parma) 


agiata ascite i 
i 84 


BELGIO. BrusseLLEs, Ci mario — La Ca- 
mera! dei Rappresentanti ha continuato la di- 
scussione del:Bilancio' dell’Internò;% ha adot- 
tato gli, articoli relativi all’ insegnamento OB 
nano (Nord Tail gle 

AUSTRIA: Vienna; ‘6! mario: Li Ro 
Inviato della Sassonia, signor, de, 8 bach, 
il quale ebbe: ‘notoriamente ‘una ‘iiissione 
speciale presso la ‘Regia Corte ' di Torino, KE 
| giunto ‘oggi in questa. capitale proveniente; 
da quella città ‘ ed è partito | per va pa di 
Dresda” alla volta ‘di Parigi... 


— Le trattative tra le Società dalla stradari 
ferrata del Nord ‘e 1° Amministrazione ‘dello’ 
Stato. relativamente alla cessione della via; 
: di, ferro della Galizia occidentale, sono ors! 
mai condotte & termine. Gli atti Tespettivi 
furono sottoposti allas sanzione, SOVianà (Corr. ù 
Italiano). di 





‘fu già‘ iper ‘circa’ dieci anni ‘Sotto il eg im i 
della Tegistazione francése,' la' quale appunto” 


GRECIA; Scrivono:!da; Atene +98; A 


brajo..che' la; Commissione; formata;; per.itil 
| riordinamento delle ;.finanze. greche, ha già 
tenuto la sua prima; iseduta. Si. dice, gene- 
ralmente;che questa seduta, fu, amichevolis- 
sima è fa augurare un amichevole, risulta, 
mento, —,Gli..Uffiziali; del: «brick. ida: guerra 
russo. giunto, al Pireo assistettero. ;al; ballo 
di. Corte dato :il, giorno; dopo ilsuo, ‘arrivo. 
mruNel..mese. di settembre; venturo P Atene 
verrà,illuminata;.a gas:2(0ss;.;triest.).1 (1; 


TURCHIA = GostAntinoPoLi) 27 fobbrdjo: 
— IH Direttore generale) del' telegrafo ‘01: 
‘ tomano»rende ‘noto !60107 "dé Constantinople; 
che'la linea ‘telegrafita inglese ‘da Péra: “A 
Varria appartiene 6ra' ‘alla ‘Turchia ,‘@1che 
per: ‘questa . via verranno! tasitesdi bold: 
mente dispaceî diplomatici. *Qaanto ‘ai''dis: 
paccì privati, essi tontiaierandio ad: essere 


| spediti ‘dall’'‘Uffivio di Costanititropoli presso 


la -Sublime®»Portaf <LoH'Govérno turdo ha 
deciso che ‘il ‘Reggimento dei’ Cosabchi! ‘001 


| tomani ;' formato ‘di recente”; venga! ‘bt! 
i dato’ sulla’ linéal'del' 'Datitibio) rà Tulscia' è 
| Salinà. Questo” Reggimento sità ‘diviso in 
| molti Distaccamenti. incaricati di' sorvegliar 
| lefivedeb» fiumes: «Lai Compagnia--dei 
| piroscafi del Bosforosha Vobxa vi RIEsta 
| una nuove Aran 


CRONACA 


TSoscRIZIONE' NAZIONALE) LL Les ggtamo 


| nel'Corriere Mértanitile 08 sI di 


« Siamo informati essere stata inviata 
| questa mattina (8) al signor Carmagnola 
tesoriere del Municipio di Torino , la som- 
ma di 244 fr. 50 cent,, prodotto dellé so 
serizioni raccolte fra gli Studenti delle. SVa: 


‘ rie ta dell’ Lente di Genova, » 


— Una DISGRAZIA è accaduta domenica 
: dopo mezzogiorno, in ;via di Po, al. cro- 
! cicchio della via del Cannone d'Oro. Una 
rivenditrice d’ erbaggi stava noncurantemente 


i seduta .a, terra > presso , i suoi «Cesti «pieni 


della sua merce, quando a. un tratto S$0r 
| praggiunge rapida. e, veloce. una «vettura; 
e le passava sul corpo, Essa veniva. subito 
; trasportata alla prossima Farmacia, in uno 
| stato pérò ‘che lasciava. poche. Speranze. 


UN PAZZO od. ubbriaco ; che fosse;;la 
| stessa sera di domenica, funestava, il Borgo 
! Nuovo , con, inqualificabili atti di frenesia, 
Uscito cioè. in istrada, armato di Jun col- 
tellaccio , ag ggrediva , ‘ingiuriando,. anche, a; 
parole ., chiunque gli. si, parasse.. innanzi. 
Un garzone «panattiere; sopraggiungeva,; col 
suo cesto del pane, e, il furioso, correagli, 
| incontro e lo feriva, : egli... davasi, alla; 
‘fuga, e girava. a precipizio tullo, intona. 
!all’isolotto di casa Pomba; 3, (Ma. (appena {or 
| nava là d’onde. era partito, ecco ;di,, nuovo 
til furioso lo Faggiungeva e, Ficominciava, id 
i ferirlo, S'agg gruppava. molta, gente, jintorno,;a 
‘ costui, ma niuno osava, troppo ayyicinarlo,;, 
| finchè un Brigadiere de'Carabinieri z sguaina ta 
‘la sciabola, riusciva a Sonar il b.Ggltella, 
Le farlo Pagione: so avo. DIRI Me pe 


) } y OPTIpi 


— Avviso. — L'Agcidenià Reale! “d’ iu 


| gricoltura . notifica, ;che de lezioni: di VArbo - 

! ricoltura: pratica del; professore: Noiselte:linwi 
{ cominceranno sil 45 disquesto; mese:piessi 
| proseguiranno il mercoledi 6 la domeniéa)' 
di, ogni: settimana;]nei- mesi «di Marzo; mag- 


{gio,e .giuguo salle ores dito. idel’mattino)nelò 
i), Orto-Sperimentale-Aocadomico della: Cid 
! cetta. est. lb o0oHe. dla E 


È a PROTESTA EPISCOPALE: — e giano nella 
| Stat: BLTILIVAAES "DIESOL 





Ue Siamo assicurati” "ché! si panini della” 


{ provincia ecclesiastica di’ "Savoja" ‘nidfidarono © 


‘una protesta control «progetto di legge | sul” 
l’am inistrazione! delle fabbricerie. Pare ‘che’ 
‘quei’ escovi dinéntichinò chie il Pibmonte' 








silovuble corà/ richiamare in-vigore, e’ che 
allora; nè! l'Episcopato nè la: Curia' romana 
opponevano lagnanza ‘alcuna, e ‘tanto meno 
gridavano: alla persecuzione: 

UDYPAGITAZIONE ELETTORALE. — Leggiamo 
nello stesso‘ Giornale : 

«Già da alcuni giormii correva voce che 
in'’una’ nobile, casa della nostra città si fos- 
serò'radutiati alcuni Deputati dell’ estrema 
destra per ‘ompilarvi‘ ‘un? focoso ‘proclama 
agli Elettori ‘dello Stato per ‘lefuture ele- 
zioni: Gi pareva, alquanto. prematura la; cosa, 
non sapendosi:. ancora se queste elezioni si 
faranno; nel corrente |. anno. 0 mel..venturo, + 
ma»ad ogni modo ammiravamo. la fedeltà 
di(-quei gravi, uomini, al noto proverbio, ; 
chi.ha tempo non aspetti tempo. Ma, questa 
mattina abbiamo già veduto, nel, Campanone 
un:.saggio di, quella; Gircolare, che.già corre 
le Poste, stampata, a. molte migliaja di, e- 
semplari; Gegli, Opuscoli. deli signor; Giorgio 
Briano, (preparazione, alle elezioni) si fa.al- 
trettanto,.;sì che, dobbiamo lodare, il partito 
retrivo-clericale, della sua attività e per que- 
sto lato proporlo ai liberali;;come, un imita- 
bile esempio. 

i NESCOVADI EDABAZIE NACANTI VIN PiE- 
MoNng.! + Dal: Calendario di. Corte testè 
pubblicato scorgesi che; n Sardegna! sono 
vacanti le sede vescovili di Galtelly-Nuovo, 
di Ogliastra, di Tempio, di Rosa e di Bi- 
sarrio;; — nella provincia  ccclesiastica di 
Torino sono vacanti, le sedi.vescovili di Alba, 
di Fossano e le Abazie di San Benigno di 
Fruttuaria, dei Santi Solutore, Avventore 
ed Ottavio e di Santa Maria di Caramagna; 
— nella. provincia, ecclesiastica; di. Vercelli 
sono: vacanti la sede. \vescovile di; Alessan= 
dria, e l’abazia di San Genuario; — nella 
provincia ecclesiastica di Genova, sono, va- 
canti le sedi vescovili di Nizza e di. Sar- 
zana:  — In totale adunque sono, .vacanti 
presentemente nel. nostro Stato 40 sedi ve- 
scovili e 4 Abazie, 

— Necrotogia. — Leggiamo nel. Moni- 
tore Toscano: i 

* Annunziamo col più vivo dolore la 
morte ‘del’chiarissimo naturalista, professore 
Carlo Passerini, patrizio ‘fiorentino , aggre- 
gato ‘a professore di Zoologia dell’I. e R. 
Mtiseò ‘di fisica’ e ‘storia’ naturale di questa 
città) avvenuta “alle ore 5 pom. del gioruo 
4 dorrente | 

— Gu esuli ED iL Governo DEL Papa. — 
Leggiamo nell’ Italia del Popolo: © 

‘Mentre fino l'Imperatore d'Austria accorda 
un’Ammistia'o un simnlacro d’amnistia ai Lom- 
bardo-Veneti compromessi per cause politiche, 
il'Papa nega ‘il ripatrioad abitanti dello Stato 
Romano, pel solo delitto di aver soggiornato 
qualche tempo in' Genova. Questo avviene a 
due individui: Enea Molini e Luigi Scribanti 
di Roma, giovani che ancora non compirono 
iPquarto lustro; do Scribanti essendo poveris- 
simo’ ‘è non sapendo più come vivere, la 
Polizia, ci ivien ‘detto, ‘ha' obbligato ‘il Con- 
sole pontificio ‘a somministrargli un franco 
e’ mezzo dl''giorno, ‘finchè 'il'Governo Pon- 
tificié ‘si ‘degni inviargli l'ordine pel rilascio 
del passaporto, el'sono due mesi che il'detto 
Scribanti vive‘ di ‘mala voglia alle spalle 
del Console ‘pontificio. 

Se il fatto è vero, non ha bisogno di 
commenti; 

sti NAVIGAZIONE IN AvustRALIA.!'‘— Narrasi 
un :fatto- ‘di’ un:«grande interesse per la na- 
vigazione; e: che: merita :s6 ne diffonda no- 
tizia. 

Il Governatore d'Australia‘ ha: stabilito un 
deposito: di viveri, che0rinnova ogni ‘anno; 
sull’isola di Booby, situata all’entrata ‘orién- 
tale dello Stretto di Torres. 

Il Governatore. inglese invita tutti ‘i Ca- 
pitani di commercio ad aumentare questo 
approvvigionamento, Esso impiega ogni:anno 
25 sterline per. mantenere questi viveri, che, 
consistono in biscotto, salumi, legumi, li-;, 
quori, sigari, ecc.;, e sono racchiusi in una'; 
vasta grotta, ove c'è nel tempo stesso una 
buca. per. le lettere. con, un registro, nel 
quale il Capitano di. ciascun bastimento, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO. 


iscrive. .il suo. mome led \il suo passaggio , 
sonovi ‘inoltre più casse>di. acqua. 

L'isola. è sormontata da un’ antennî con 
bandiera, avente ‘il Jack inglese e visibile 
da: lungi.;-vi è ancoraggio. per hastimenti, 
ed: è facile: l’accostarsi. alle ‘imbarcazioni. 

Questo‘ è lun: fatto utilissimo a conoscersi, 
in: quanto ‘che «è il solo punto di quella 
parte di | costa, ove. ‘si. possano: trovar vi: 
veri. — Così il Momiteur dela Flotte. 

= «Egnata=CorriGe: + Nell’apperidice: del 
Risorgimento di venerdì: 6:corrente, al verso 
31, ove si legge protipes de l’idée; si legga: 
pantife de, l’idée;; e al verso 44, in luogo di 
grands.. pasteurs des; étres., si legga:) graves 
pasteurs, :€CC. 


Dispacci (telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
da Panii, 9,.(sera). 
Nessuna; notizia politica. 
I Valori sono in via di rialzo, 
La' Borsa sembra rassicurata intorno alle 
misure da imporsi ‘sui valori mobiliari. 
Azioni del Credito mobiliare 1453. 
«Strade, ferrate austriache 797... 
Strada ferrata, Vittorio Emanuele 647. 


Panici 40 (mattina). 


Londra. 40.11, Presidente: della Camera 
i dei Comuni, ha ..dato; la.sua; demissione. ++ | 


Il Consiglio Municipale votò un indirizzova 
lord Palmerston. —. Scioglimento. del. Par- 


| lamento probabilmente. il 25. del corrente. 


Borsa di Torino del''9 marzo. 


1849 5‘0j0 M. 94,75. 

4850 4 0/0 M. 954. 

Comm: ced: ind. (N./E.)G. ps 346,50. 
318, Pel;:34marzo 348. M.: 317.347,50; 
Pel 34 marzo 347,50. 5418, 

Esploratrice M. 444. 

Ferrovia dî Cuneo M. 620. 

Ferrovia ‘di Alessandria a Stradella M. 
537.538. 

Ferrovia di Valenza M. pel 30 aprile 428: 


Borsa di Parigi del'9 marzo. 
In! contanti 


F.Franc.......9 00 — — — — 
>. 34.42 p.0j0. 92 75 92 50 
F...Ingl, cons. 3 00 — — — — 
F. Piem.1849. 50]0 91 25 — — 
Idi Ham/4851: 50/0. © i 
{d.Roth.1893.50j0 — — 


In liquidaz? 


nea aa 


TA 3574 40 
93.18—,= 


GIACOMO COLLO Gerente. 


BMORRAGIE, GOTTA E REUMATISMI 


DEBOLEZZE DI STOMACO, DIGESTIONE DIFRICILI, ECG. 

I più famosi pratici danno i rimedii seguenti, 
scoperti e preparati dal chimico  Bomjean 
di Chambery, cavaliere di varii. ordini mnazio- 
nali e stranieri: 

1° Ergotina, sotto forma di Sciroppo, o me- 
glio Confetti‘ ‘inalterabili, è potentissima nelle 
emorragie d’ ut:rò, sputi ‘di sangue, dissénte- 
ria, flussi bianchi, perdite; seminali, palpita= 
zioni di cuore, malattie d’utero, incontinenza 
d’ urina; affezione di petto, mestruazione 'c- 
cessiva, ecc. 

Sciroppo d’Ergotima, la boccetta, 5.fr.; 





i mezza boccetta, ® fr. 


Confetti d’Ergotina, la boccetta, 8, 


2iBbreparazioni dialitiche. Nuovo Irat- 
tamento: del dottore: Socguet, medico ipo dello 
Ospedale, maggiore di. Lione, ; e. del chimico» 
BonseAN, contro. la, Gr.tta ed il Reumatismo, 
Pietra di vescica, Sciatica, ecc. 
Pillole Dialitiche, fr. ‘7 50! 
Sciroppo dialitico, fr. 
Linimento bituminoso fr. È 
Limnimento etereo, £r, A. 
3° Elisire di salute, nelle debolezze: e 
spasmo ‘di stomaco, diarrea, indigestione, di= 


la 

6. A 
2 hoc- 
cetta. 


gestione: difficile; ‘emicrania , cholerina, ‘morbo’ 
di, mare, .ecc.;conì ‘istruzione ‘per’ ciascuna» 


boccetta. Lilo) 

Depositi: Torino, Bonzani; (Genova, Bruzza; 
Aosta, Gallesio; Voghera, Ferrari ; Nizza, Paulian, 
Dalmas; Chambéry, presso l’Autore, 


SIROPPO DI MELE-APPIOLE 


Fra i tanti farmaci vantati: per calmare. e 
vincere le raucedini e le tossi più inveterate, 
emifientemente superiore a tutti ‘si è il Siroppo 
dii Mele-Appiole;. \°\uso; pressochè famigliare che 
oggidiì ne fanno i pratici : dell’arte . comprova 
chiaramente l’efficacia ‘del medesimo; unica - 
mente! con questo Siroppo si ottiene una per- 
fetta guarigione anche, ‘nei moltissimi casi in 
cui gli allri rimedi non sortirono un esito!felice, 
Lo stesso’ costituisce un’ grazioso dissettante, 
un: sottimo e:sicuro \espettorante e calmante, 

Prezzo della. bottiglia L..1: 50. — Deposito 


generale presso J. Bass, portici della Fiera,. 


e dai fratelli Velati, confettieri avanti la chiesa 
di San Tomaso. 


SPILBERGO "BC ORADISCN 
SCENE DEL CARCERE DURO IN AUSTRIA. 


ESTRATTE. DALLE MEMORIE 
di GIORGIO PALLAVICINO 


Si. vende a benefizio ‘dell’ Emigrazione, Htaliana 
e della Scuola delle, aspiranti. Maestre. 


Prezzo; L. 1 50, 
Deposito presso Luigi Conterno, Libraio, Torino. 


DA VENDERE. 


Libri antichi e moderni: Muratori, Opere 
tutte; Savomarola, Opere; ‘Baromio col 
Rainaldo; Pez) "Thes, Aneed; Strici ità- 
liani, ecc; ece!> Catalogo, préssd i’ fratelli 
Cappuccino, Doragrossa, 23: \ 


È USCITO 


PALMAVERDE 


G'' Pellino via Bellezzia, n. 2A, casa della ‘Città. 


AI FUN AT ORI PASTIGLIE ORIENTALI del 

Ì = dottore PAOLO!ICLEMENT, per- 
fezionate da J. P. Laroze. Esse sono preziose pei fuma= 
tori e per le persone che hanno l'alito spiacevole. Una sola 
pastiglia, allo svegliarsi, cangia lo stato:pastoso della bocca 
in un fresco sapore, e rende all’alito la sua purezza. — La 
Scatola L. 1.20. — Deposito generale alla farmacia 
LAROZE, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26 Parigi, — 
Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed 
al minuto presso 1-Uffizio Generale d'Arinunzi) via BV 
degli Angeli, No 9..— Vendesi pure presso BonzanI;farm,, 
Doragrossa', 19, Torino. —-' Genova presso BRUZZA. -= 
Alessandria presso Bastnro.:-=Novara presso )CAGciA=- | 
Vercelli presso BERTELETTI, — Casale presso BAVA. «— 

© Ittra presso L. Caccia)‘ 


»® 


SIROP H. FLO 
‘Questo siroppo d’un gusto aggradevole, racco 
mandato ida tutti i medici ‘per più di 20%ag 
gode del raro -merito per la. guarigione dei. re 
{ossi catarrali ed affezioni nervose del petto, d 
stomaco) eijdel ventre. pt PUPO 


, 
'PATE DE GRORGE 
‘Bombon'pectoral'à la Reglissée 
Riconosciuto; efficace contro i reumi;;rauced 
catarri e tutte le irritazioni del petto. Ì 
L’ Autore venne’ ricompensato’! della’ ‘meda 
d’argento nel 1843 edi quella, d’oro nel 1845 
Fabbrica a Parigi = Rue Zastbout, 28 Pat 
Nizza, deposito generale perlespedizioni DADI 
farmacista — Genova, Bruzza — Biella, M 
rano&Torino; Bonzani, Depanis, Florio; Bar 
Taconis.{},,} i 00 
SIROPPO CITRATO DI FERRO) 
(tuttii preparati Ohable. 


, PLACE DU CATRE, 49, 1N PARIGI. 

Questo Sciroppo, la cur base ‘è l'principio al 
Digitale, viene adoprato col massinio successo 
malattie del cuore (Palpitazioni 
Idropisie, le'affflezioni del pett 
disme, raffreddori, bronchite nervose, ec.). L 
medici francesi hanno costatato, in 18 anni d 
sila Costante efficacia eontro tali ‘affezioni: 

Lo Sciroppo, di Labélomnye è spa 
bottiglie, ricoperte di elichette colorite inimitabili 
gellala ‘cor ‘una fascia turchina' firmata dall’ ni 


‘Trovasi Melle ‘farmacie di: Torino, Dep 
Nuova, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via 
cescò ‘d'Assisi Alessandria, Basilio — Aosta 
lesio — Asti; Boschieri — Biella, Masserano, 
gliari,  Grivellari — Casale, Oglietti — Chamb 
| Julien «e» Comp.j— (Cassolrivovo, Bieca; = 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio Mi 
é Dalmas — Novara, Caccia — Novi, «Paliss 
| Santhià, Aimonino Savigliano, Calandra + 
Berteletti, ed in tutte le principali, farmacie dî 


Nidi Francia, 


[SPIRITO DI MENTA fontane, arpanio ene 
enta in fioritura, molto supe-{a, 

* riore alle acque di melissa dei Jacobins nella apoplessia, tremori MALDENT “all'istante il più vivo dolore, ed ‘atres 

# delle membra; vapori, ‘spasimi;| Conserva la! (freschezza! dellali, rio. — Deposito in ogni farmacia, 4 Se 

l bocca; scaccia, dopo i pasti, i residui, che si collocano fra gli in i i Dire) 


| Farmacia Lanoze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26, a Parigi. 


ijuna memoria sulle affezioni artriti 


i phine, 32. — Prezzo della Boccettà 10 fr. 


(PILLOLE STOMATICHE 2 tenti scatta delta BIANCHEZZ 





si 7 DI ) ad i di 
IALIMENTAZIONE &651! ammolatt. di ovoc FERRO, QUEVENNE 522" fesagi aesp-001 1855, 


Di tulti i fesruginosi esso è il più attivo, più inoffensivo , più si-|M 
curo ed.il.più economico. —?Presso.C. GENEVOIX, farm,, ruefi 
IO i e lai og SERIALI, 14, RIPATIRI | 
CIOCCOL pettorali A. Abraham l'Amé, IÉLICIES, Siconpie contetiimettoran isiuioi 
"Ami i i ittà Siroppie confetti pettorali deliziosi 
ATI E%miens. — Si trovano in.tatde ci TRLICIRS. SION DARTUELEMY a Beziens (Hérault); 
IMedliglia* d'oro; menzione onorevole 1855: ‘Infreddature, ca- 
tarri;, tosse canina, asmi, tist. — In ogni città ein tutte le 


leahout des Arabes di DELANGRENIER, rue Richelieu, 
86, a Parigi. 


riunioni cm 
i purgativodi DESBRIERE. Gusto gra - (OSBE SRO 
CIOCCOLATO, dito ‘ed efficacia certa: ;sA. piccola dose farmacie di'Parigi. 
{guarisce dalla Costipazione, — Deposito in ogni città. 


hi contenute e/guarite coi Bendaggiimpercet- 
BRNTE tibilî della.casa.J. FRANCOIS, rue Richelieu, 14, 


; CURACAO francese igienico. Questo liquore dala parigi. Prezzo:fr. 17} 15 edioltre,— (Spedizione su misura), 
Ù PIRA RS TERI 


| ; tavola;;preso dopo (il )pasto odjal:mattino, sii _________—_—- 

Imola lo stomaco, fortifica gli organi, impedisce gli sconcerti in î di petto. L'efficacia \del'-siroppo: e 

iteBtinali;— Prezzo del fiasco:6 (fr. pr Deposito pressoJ. E. LMRRITAZIONI della pasta 'Ui Nafè di DELANGRE- 

ì Po sito i DES asa 

Iroze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26, a Parigi, INIER} | :contro!lé infiteddature iligmippe, de (tossi canine, ece.} 
enne constatata dai medici degli ospedali di Parigi, — Deposito 


DIOPHA ORIENTALE: 4!mento e; manmti fn (ehe te-tmade 


stomachi deboli, raccomandato alle donne ed ai fanciulli — La TALATTIE DEGLI OCCHESTINe ame 


Boccetta:4 fr. — LOUIT:FRERES:etiCompi Bordeauw/— Depo- ; sI 2 i TEN - 
del sig A{JLEPINE.:. Successi: meravigliosi e costanti. Sco 


sito in tutte le città. È SERRE È Ret" iL 
unica, privilegiata in Inghilterra; applicazione’ in tutta 
efficacia, Boulevard di Strasburgo, 21; a:Parigi. 
— lr t__ 


L'acqua del dott. © Meara 


i oln__n_n______o| 
terstizi dei denti, — Prezzordella Boccetta a Patigi;l}fr.:25: cent. 3 in capsule del codice farma 
MEDICINA NERA OBUtidE di JP. LAROZE, farmadista 

— H+ della Scuola Speciale di Parigi; rue Neuye-des-Petits-Champs; 

GOTTA RUMATISMI. Il Siroppo antigottoso[26, a Parigi. Sei capsule della forma di una piccola oliva rappre- 
di to ubée! agisce) (sola (con Ocertezza (controfsentano esattamente la medicina nera del Codice farmaceutico, ei 








i dette affezioni, scioglie î depositi di umori è ne allontana il.ri-Bono (prese (con facilità. ‘Esse ‘purgano' blandamente, ‘sempre 


Itorno: rafforza le attidolazioni,)e impediscella!forniazione Mellelsenza coliche, e la loro certa efficacia le ha fatte adottare’ dai 


|conerezioni, Il suo uso non produce quegli spasimi mortàli, comelmedici per/attivare)le. secrezioni: dbiliose e scacciare le mudosità) 


j il Colchico (vini, pillole; alcoolati).\ Dietro richiesta, si spediràintestinali. Esse sono di molto preferibili ai purganti salini, €; 


I ‘che. — Dirigersi franco allspedialmeritè ‘ai drastici, poichè/queste nontirritano giammai. 
signor BOUBEE aAucni(Gers)+- Deposito:aiParigi, rue Dau-{n tutte le farmacie. — Prezzo, 1 fr, la scatola. si 
e Pastiglie anticatarrali d'Abiet 


i PILLOLE di ‘carbonato di ferro D BLAUD da 25 SIROPRO del Canada, di THOMAY, farmacista! ;a) Lione}| 


inalterabile del anniltue St:Georges, 60. Guarigione della bronchite, tosse canina, 


i [raccomandato dai medici più‘distinti per guarire la Clorosi (ma-|diatree; catarri;; pendite bianche, infiammazioni linfatici 


lattia delle-ragazze); e fortificare i temperamenti, deboli, — De-Legl: occhi. — fr. 250 — fr, 1 50 in tutte le farmacie (deposito)l 
posito in ogni città. È Depgsito; generale M; MENIER:a Parigi, ci 


della pelle coll'uso del Cosmi 
ceti, Aceto da Toeletta lenitivo e ri 


rigi : dissipano la costiPAZioNE; ‘î caboGIRi, la Brce, i MALr piffrescante;, via Vivienne, 55; a Parigi. 


sromaco, — Deposito in tutte le buone, farmacie. 





Pastiglie idro-minerali, le. sole 


prripe prli Li ini lile Luli i 
PASTA di DATTER al Lichene di BARBOT farmaci- VICHY. messe all'Esposizione Universale! Sali nata-|| 


} : sta (Saintes),|infallibile controfirali per bibita e bagno,; N, LARBAUD, farm, a Vichy. Spedi 
l'asma, infreddature, grippe, catarri.—n ogni dittà, fr, 1 25. zione generale delle acque. LL Deposito nelle buone farmacie. 


Uflizio: di pubblicità: 129, rue de Trévise, a Parigi. 


Torino. — SEBASTIANO FRANCO} FIGI» COMP. Editori, 


L'ASINO 


SOGNO 


di. F. D..GUERRAZZI 


È pubblicato il' 6;Fascicolo 


Gondizioni d’A ssociazione. 


!’Tutta l'Opera formerà un legante ‘volume (di circa:.6000 paginevin 8° grande, dili 


emente stampato; 


Si;pubblica.,a, fascicoli, di. 4, fogli;;di 8 pagine caduno, ‘ossiano pagine 32 al preda 
cent. 30 al fascicolo. Se ne pubblica. un; fasgicolo ogni settimana. 00 
Goll’ultimo, fascicolo , unitamente; al; frontispizio è coperta del Volume, verrà 


| buito in dono ai signori Associati il ritratto dell’Alatore! 


Le associazioni si ricevono dalla Ditta Editrice: eda tuttii principali Librai.; 


NB. La Ditta Editrice 8° incarica della spellizione dei Fascicoli; @| misura! dii 
zione anche mei  puesi di Provincia ove non sono  Librai, purchè.le. sia: rasmessafal 
| soscritlore un anticipazione di L. 8 con vaglia; postale. Risi 
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Effemeridi Etaliane, 


‘Et quo sit facto quesque notata dies 
OviDIO. 


ri IA Marzo. 
°° 4543, li cardinafe Giovanui de’ Medici è 


| fatto Papa col nome di Leone X. Questo a 


torto coda ragione è forse il più noto, il più 


popolare fra quelli di quanti Papi furono mai. 

«Le nature facili, liete, pompose, leggiere, 
«trascurate ed anche un po’ spensierate s0- 
«gliono più che le altre trovare fortuna in 
«vita e gloria dopo morte. Tal fu, tal sorte 
cebbe Leone X; del resto non gran Principe 
« politico ed ancor meno gran. Papa. » (Ce- 
sare Balbo). 

4517. Papa Leone X fa una promozione di 
trentun Cardinali in una volta sola. i 

1847. Re Vittorio Emanuele 1 di Sardegna 
volendo. mantenere su.tutti. i punti de’ Regii 


« Stati quella: tranquillità che è frutto dell’ac- 


cordo. e dell’armonia con tutte. le Potenze 
estere, e. specialmente con quelle. confinanti 
per la conservazione de’ confini, prevenire le 
controversie ai medesimi relative, e poter scio- 


gliere prontamente i dubbii e le difficoltà che | 
potessero a tal. riguardo insorgere, emana Pa- | 


tenti colle quali crea. il Commissariato generale 
dei confini. 


1848. Lord Minto consiglia i Siciliani a ri- 
fiatare le concessioni del Re di Napoli. 


_— —T ______—rr_—r_—.r_rxz-z 





DIARIO. 


Le notizie inglesi si riferiscono tutte al mo» 
vimento elettorale. La City. oppose lord Pal- 
merston alla. candidatura di lordi John Rus- 


sell; ma dicesi che il primo abbia dichiarato | 


di voler. continuare ad. essere il Rappresen- 


tante. di. Tiverton.. La Stampa locale d’ In- 
ghilterra ha più influenza di quello che si può 
credere da coloro che conoscono la sola Fran- | 


cia, dove Parigi è tutto. 


I Tories offrono una. Politica conservatrice 


e una diminuzione di spese, e quindi d’im- 
poste; i Whigs parlano di riforma elettorale; i 
Peeliti e gli Economisti di Manchester oscillano 
al solito tra gli antichi partiti, 


La Conferenza di Parigi-relativa alla qui- . 


‘stione ‘svizzera nella seconda isua seduta ha ri- 


soluto l’abbandono dei diritti del Re di Prus- | 


sia. sul principato di Neuchatel, salvo: alcune 


riserbe onorifiche. È la soluzione preveduta 


‘ sin dal principio. 


È arrivato in Parigi.il principe Danielo di | 
Montenegro con sua moglie. Questo viaggio ha | 
prodotto il più vivo dispiacere alla Corte di | 
i comprende che la Russia, la | 
quale esercita sul Montenegro. per la confor- | 
mità del culto una protezione: più seria che | 
quella dell'Austria, consente a dividere una tal | 
protezione con la Francia per escludere l’Au- | 
stria. Niuno dubita che il viaggio del principe | 


Vienna; dove.si 


Danielo è consigliato dalla Russia, 


La Dieta dello Schleswig, in vista degliat- | 
tentati ‘alla Costituzione del Ducato, che han- | 
no fatto oggetto delle Note della Prussia e del- | 


l’Austria al Governo: danese, ha terminata la 
sua. Sessione senza aver votato ‘il. contingente 


‘delle spese comuni della Monarchia. Il ‘Regio ‘ 


Commissario conosciuto il voto, pronunziò pa- 


role severe e minacciose ‘dinanzi all’ Assem- | 
blea.. Un dispaccio di Amburgo T marzo, pub- | 
blicato dai. Giornali di Brusselles:,. annunzia ‘ 
‘che il Governo danese ha supplito con'ordi- 


«nanza: reale all’omessione della Dieta. 


Leb 





. (Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 8 marzo. 
_ Egli è a proposito dell'imposta ‘sul tè che 
scoppiò nel secolo scorso l’ insurrezione delle 
Colonie inglesi d’ America , insurrezione che 
ebbe per risultato ‘1° emancipazione degli Stati 


x) 


E nl ione ionici IT ine Ei oo. 





cx; =—-___eee@Tm®T———___-__ iii li Lilia. 4 5 Fe ì 
( Per.le inserzioni d: Avvisi dirigersi all'UPFIZIO, GENERALE 9 ANNUNZEII via 8), degli Angeli, 9. 
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| GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





Uniti, È curioso veder oggi la, stessa imposta 
del tè. servir d’ arma agl’ Inglesi contro a 
China. ZERO, aa i 

leri venne data all’Ambigu Comique la prima 
rappresentazione d’ un dramma in 5 atti del 


signor Donnery ‘avente per titolo Les Orphelii®. 


de la Charité. Trattasi d'una giovane  figliuola 
che si lascia sedurre ve che. vuole farsi spo- 
sare in nome della legge che in Olanda pro- 
tegge le figlie naturali, e che costringe i se- 


duttori a rendere l'onore alle loro vittime. Ma © 


Hosau, uno degli eroi del dramma, preferisce 
la: morte al matrimonio. coll’ orfanella intri- 
gante la quale vuole impedire la di lui unione 
con un’onesta fanciulla, che egli ama di vero 
amore. Per buona ventura ‘|’ orfanella trova 
una famiglia ed un nome; non essendo più 
essa ‘in conseguenza sotto la protezione della 
legge, Hosau diviene libero d’unirsi;alla sua fi- 
danzata. 

L'Univers pubblica oggi una serie di lettere 
di Curati anziani i quali protestano che il ve- 
scovo di Moulins non ha mai richiesta la loro 
‘dimissione anticipata. 

L'affare Laschereau contro Ippolito Castille, 
accusato. di diffamazione, è rinviato ad otto 
giorni, 

La sentenza pronunziata dal ‘Tribunale dor- 
rezionale nell'affare dei. Docks. Napoleone è il 
soggetto di tutte le conversazioni, La sentenza 
contiene una lunga motivazione; tant'è che il 
presidente Dubarle ha impiegato non meno di 
tre quarti d’ora a leggerla. £ 

Le Conferenze sulla quistione di Neuchatel 
hanno continuato ieri sera al Ministero degli 
affari esteri. Lo*spirito di conciliazione di cui 
mostrasi ‘animata la Prussia; induce la spe- 
ranza che la definizione della controversia 
avrà luogo nel corso di questa settimana; 

L’arrivo del principe Danielo a Parigi è un 
incidente di poca importanza politica:, e non 
merita le inquietudini che l’Austria pare ne 
concepisca. Il Principe è accompagnato da sua 
moglie e da quattro. personaggi del suo se- 
guito. Tra questi v'ha un Officiale francese 
di nome Delarue. Il Vladika del Montenegro è 
un uomo în sull’età d'anni 35, di piccola 
taglia, d’ una tinta bruna, d’una fisionomia 
intelligente. Egli ‘era’ vestito della gonna na- 
zionale, con un vasto mantello di velluto rosso 
ricamato in oro. La giovane donna del Vla- 
dika vestiva all’europea. Gli Officiali montene- 
grini che accompagnano»il Principe  sono‘no- 
tevoli per l’elevata;loro. statura. 


Il principe Danielo è disceso all’ albergo del 


Louvre. 


Nei primi giorni di maggio l’ Imperatore ; 


deve inaugurare la ferrovia di Rennes e visi- 
tare questa Capitale della Bretagna. 

Federico Thomas, l’autore dei Feullitons giu- 
diziarii dell’ Estafette , pubblicheràd’or innanzi 
‘i suoi Courriers du palais nella Presse. 

. X. 
TL net etti 
M'ovino, 10 marzo. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 40 MARZO. 


Cominciò la tornata d’ oggi con una di- 
scussione assai viva intorno alle interpel- 
lanze mosse. dal sig. Casareto al Ministro 
della. Marineria relativamente ad alcune 


bandiere. sequestrate a Capitani mercantili, . 


siccome \non ‘conformi al prescritto. \mo- 
‘dello ed a processi formati ai Capitani me- 
desimi per la contravvenzione. ‘La discus- 
sione fu assai viva più pei principi cuì ac- 
cennava, senzachè venissero esplicitamente 
in campo, che per l'importanza stessa. del 
fatto, ed assai intralciata; ‘poichè nè per 
parte dei Deputati, nè per parte dei Mini- 
stri che difesero il Governo, eravi sì pre- 


cisa cognizione dei fatti, che diedero ‘luogo |. 





Multa renascenturi que jam cecidere, cadentque 


Que nune sunt in honore . i, 





‘Sindaci peiMunicipii, Fraiip 3 


appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra. Gl’Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 925 | 
in Provincia:L. 28. . 


Le associazioni; si ricevono: 
In, Torino ,, all Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6° «i Per 
le PROVINCIE. CON Vaglia Postale, ru 
In Mirano, presso. 1’ <R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IraLIA 
presso 1 principali librai — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — LoN- 
Dna; P. (Rolandi,; 20, Berner's Streei;;e A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA +e sue; Colonie, 4 Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid. Svizzera, 
Bureau des Gaszettes ‘(dé (Basel. 
Le lettere e i pieghî devono 
essere affrancati. î 


Le Emserzioni sî pagane Cent. 20 
‘per riga anticipati. 193 





Hor, 








PAraP NONE 


alle interpellanze; da trondare la questione. 
Consisteva insomma questa nel sapere se 
una bandiera, per essere perfettamente le- 
gale, ‘dovesse avere la fascia azzurra intornò 
allo seudo di Sayoja, che sta in mezzo alla 


» nostra’ tricolore ‘bandiera. Si'sa “che la ban- 


diera tricolore venne ‘ordinata da re Carlo 
Alberto, quando era ancora investito di tutto 
il potere legislativo, per non essere ancora 
lo Statuto in vigore. Non era tuttavia nel 
Proclama pubblicato. dal. Sovrano. ben de- 
terminata la forma , e solo per interpreta- 
zioni successive, e combinando il Proclama 
reale coi Decreti del Principe di Carignano, 
allora Luogotenente del Re, si venne a sta- 
bilire la necessità d’innestare il colore. az- 
zurro nella bandiera nazionale. 

E non v'ha dubbio che la bandiera na- 
zionale dovesse. inalberarsi,. dall’ Esercito , 
dall’Armata e dalla Guardia nazionale, :co- 
me dalla. Marineria mercantile, e quelli 
hanno lo scudo attorniato dalla. fascia. az- 


zurra. Il signor Lamarmora. lesse gli arti- 


coli delle leggi. che  comminano.: pene .ai 
violatori della legge , e mostrò. come per 
questi non si potesse addurre |’ ignoranza 
delle prescrizioni, da.parecchi anni ‘essendo 
stati avvertiti.i Capitani, e solo. potersi ‘im- 
putare il Governo di aver troppo tardato ‘a 
far. osservare. la legge. 

Il Presidente del Consiglio toccando: del 
bisogno di unione che ‘ha la nostra. Nazio- 
rie, unione simboleggiaia. pure dall’ unità 
della bandiera, ricordò che le bandiere del 
1848 quando Carlo Alberto faceva la cam- 
pagna della Lombardia, avevano pure la li- 
sta. azzurra; come ;l’ ebbero le. bandiere 
della Guardia. nazionale che: pur dovevano 
essere. identiche. Ma fossevi pure un dub- 
bio, si dovrebbe sciogliere conservando nella 
bandiera nazionale, intorno ‘allo scudo, quel 


colore che. ricorda antichi, fatti gloriosi; Le . 


speranze, che desta la bandieraltricolore, si 
vogliono associare alle tradizioni della Casa 
di Savoja che tanto sì segnalò sui campi 
di battaglia. 

In difesa dei Capitani, mercantili. accu- 
sati osservavasi esser uso di parecchi popoli 
e dello «stesso Piemonte prima!|del 4848 lo 
aver bandiere/diverse per mare e per terra; 
non. esservi, veramente una legge che sta- 
bilisca la forma precisa della. bandiera e la 
necessità della fascia intorno allo. ‘scudo : 
che insomma non’ eravi. motivo : sufficiente 
per procedere al sequestro. delle. bandiere; 
Replicava il Ministro della: Marineria che î 
Capitani menzionati. non erano. solo: ‘stati 
accusati. per. 1’ omessione della fascia ‘az- 
zurra., ma che usavasi da taluno la ban- 
diera anche senza lo scudo, e che.in qual- 
che. porto si videro .ì Capitani. del. nostro 
naviglio mercantile inalberare persino tre 
diverse bandiere. 

Infine si approvò a grande maggioranza 
l'ordine del giorno ‘puro e semplice. Il si- 


i gnor Buffa tuttavia ,. osservando ‘che presso 


taluni la questione; legale. poteva esser dub 
bia, invitava il Ministro : a*tener. conto di 
questo fatto ;e; cessare il: processo. Rispon- 
deva. il ‘signor. Lamarmora che. potevasi 
aver, riguardo per coloro : che fossero stati 
indotti. da ignoranza, ma non a coloro che 
apertamente avessero. voluto: contrastare alla 


‘ legge. 


‘Tornò poscia in deliberazione la  discus- 
sione sulle modificazioni ‘proposte. da pa- 


.Tecchi Deputati. al primo. articolo del pro- 


getto di legge sull’abolizione: del.tasso .de- 


— lille 





gl’interessi. Parlarono ancora contro le pro- 
poste della Giunta. i signori De Viry e Si- 
heo: ma oramai non potevano: più. addurre 
nuovo argomento; ; Diedero assi tultavia \0e- 
casione ‘ad. un nuovo discorso del Conte! di 
Cavour, il: quale. compendiò in ‘esso e op- 
pugnò  de.ragioni che. si erano recate in 
Sostegno. della proposta ‘del signor De Viry 
e delle altre. tendenti a limitare: in qual- 
che, modo. la, libertà: degl’ interessi 0. ad 
andare gradatamente, e. quasi in via di 
transizione, ad essa. 

Il. Ministro. delle: Finanze dichiara di 
credere di non avere giammai propugnato 
un .,progetto. di legge, ch’ ei credesse più 
Vanlaggioso al paese. S'ei lo riputasse sol- 
tanto utile ;ad. alcune classi poco numerose, 


sicuramente .lo:.si dovrebbe, respingere. Ma 


in ultima analisi il principio: della libertà 
torna vantaggioso per. tutti. La proposta del 
signor De, Viry sarebbe peggiore delle an- 
tiche prescrizioni, non. una transazione, e 
se venisse vinto, il: Governo ritirerebbe la 
legge. Coll’ antico limite ‘almeno alcuni si 
contentano, trattenuti dalla legge positiva, 
di un. interesse, minore. Dicesi ‘che devesi 
andar, per, via. di, transizione, alla riforma 
assoluta ; ma perchè. questa. sortisca un 
esito felice ,, debbesi. abbracciare. franca- 
mente, non in via d’esperimento. Quando 
uno stato. di :cose. esiste , anche caltivo, si 
oltiene un certo correttivo dall’opinione che 
esso duri. Ma se lo stesso è provvisorio, .il 
risultamento sarà pessimo, perchè si farà 
il possibile. dai. danneggiati. per. abolirlo. 
Se non. si. fosse, altamente. proclamata la 
libertà commerciale, gran danno ne sarebbe 
seguito. E. abbiamo un esempio del danno 
delle. riforme provvisorie. Regnando Carlo 
Alberto, sì volle abolita la. meta del pane, 
a titolo, di esperimento, ma essendosi ma- 
nifestata tale intenzione gl'interessati. fe- 
cero il possibile per far abortire la riforma, 
e venne loro fatto. Nel 1851 invece a To- 
rino la provvisione fu definitivamente adot- 
tata dal Municipio,, non nacque da essa 
alcun inconveniente. - 
Se..il valore, medio dell’ interesse. fosse 
tanto superiore al 6.0j0, come mai non sa- 
rebbe più basso il valore dei fondi pubblici? 
Esso ‘indica in certo. modo il. tasso medio 
dei capitalisti che chiedono un impiego si- 
curo. E come. ora questi non possono a loro 
arbitrio stabilire. il. prezzo. dei titoli del De- 
bito Pubblico, così non potranno esigere un 
interesse maggiore del reale. È un errore 
grandissimo il credere che si possa stabilire 
un prezzo a volontà, Si dirà che da una 
parte. vi sono i bisognosi del capitale , che 
debbono sottomettersi alla legge che viene 
loro fatta. Ma anche i capitalisti sono nel 
bisogno di investire i loro fondi. Se il Go- 
verno dovesse intervenire sarebbe piuttosto 
in favore del bracciante, e non lo fa perchè 
anche il valore dell’opera dipende. dal rap- 
porto tra l’offerta e la domanda. A ragione 
i Socialisti. vogliono che s’ intervenga a 
pro dei lavoranti , anzichè dei mutuatarii, 
Si. volle: in ‘qualche luogo favorire il lavo- 
ratore ‘collo stabilirne la: mercede e non gli 
si fece.che danno. La ricerca dei capitali; 
è ora ‘assai forte e in.tutti' gli spiriti pene- 
trerebbe. l’idea di accattarlia 6 00. Il mu- 
luatario, anche. in avvenire, ne ‘troverebbe 
difficilmente ‘a. meno. Invece. colla. libertà 
potrà scemare con egual facilità l’interesse. 
In.Inghilterra in due anni soli lo sconto 
variò dal 2 412 al 7 0/0. Durando la pace 


tutti.i Capi degli Istituti di di 
zione ;ed' Istruzione, ‘ed ian 





ose NOT 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTPIDE 
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olt probabile che l'interesse venga a 
E in Europa, ed ammessa la libertà 


si equilibrerebbero gl’ interessi bentosto ; © 


così se i nostri fondi crescono a Parigi, 
di necessità crescono pure: alquanto a To- 
rino. ‘ sist 

È scemato alquanto il prezzo delle pro- 
prietà territoriali, perchè ora vi sono molti 
altri mezzi d’impiegare i capitali, e quasi 
con altrettanta sicurezza. Ma questo è un 
bene per tutti. Conviene che il valore delle 
terre. non sia ‘inaccessibile ai molti, non 
troppo superiore a quanto fruttano. 


Dicono i signori De Viry e Sineo che la 
libertà dell’interesse farà scomparire le pic- 
cole proprietà. ‘I mutuatarii bisognosi ora 
pagano l’interesse usurario , in ragione del 
pericolo., e sono costretti infine a vendere 
i loro terreni ‘a termine di riscatto, e per- 
ciò non regge l’obbiezione fatta dagli op- 
pugnatori. della legge. E come la classe 
coltivatrice acquistò gran parte del suolo , 
non ostante le pastoje. imposte nei secoli 
scorsi, e divenne oculata, così farà sempre 
meglio i proprii affari col sistema della li- 
bertà. 

Utili sono certamente le Banche agrarie, 
per tre motivi ‘specialmente, quello di as- 
sociare il credito e dare una garanzia mag- 
giore ‘di quella che possono dare i singoli 
proprietarii; quello di lasciare ai debitori la 


facoltà di liberarsi gradatamente, e final-. 


mente di poter dare un corso che rende 
realizzabile facilmente il credito. E cam- 
biando l’ipoteca in un’ obbligazione, il cre- 
ditore si contenta di minor interesse. Ma 
vuolsi ‘ché la carta ‘abbia corso nei grandi 
mercati. Non si è riproposta la legge sul 
Credito agrario, perchè i tempi non erano 
propizii. Una Banca agraria debbe poter far 
profitti, e coprire le spese. Se ora emet- 
tesse Obbligazioni, dovrebbe imporre 7 0j0 
agli agricoltori, e se uscisse con questa con- 
dizione, riuscirebbe poco accetta'benchè po- 
tesse: far in seguito delle facilitazioni mag- 
giori. Ma non si pose in dimenticanza quel 
progetto. ‘Intanto ‘è ‘bene non render più 
difficili i mezzi di procacciarsi denari. È più 
dannoso non potersene procacciare affatto, 
che procacciarsenéè a un interesse alquanto 
elevato. 

Il sig. Torelli fa ancora un breve discorso 
per. provare con cifre che l'interesse, che 
sì esige ora in commercio, non è molto ele- 
vato, e dopo ciò si chiede con istanza la 
chiusura. Essa viene ammessa, nonostante 
il sig. Sineo, il quale, come ognun sa, non 
trova mai abbastanza discusse le questioni. 
Si approva il paragrafo 4 dell’art. 4 della 
Giunta, che porta la distinzione dell’inte- 
resse in legale e convenzionale, e un pa- 
ragrafo pur della Giunta che fissa l’inte- 
resse legale al 5 0/0 in materia civile e il 
6 0/0 in materia commerciale nei ‘casi in 
cui l'interesse sia dovuto e non siavi una 
convenzione che ne stabilisca la misura. 
Poscia si mette a partito la prima parte 
della proposta del sig. De Viry che pone un 
limite all’interesse convenzionale, e dopo 


prova è contro prova, è rigettata. Cadono 


con questa deliberazione tutte le altre pro- 


poste tendenti a limitar la proposta e si 
vince su queste la questione pregiudiziale, 
malgrado il sig. Sineo che vorrebbe ancora 
perorare per la sua modificazione, cui dice 
diversa *dalle altre. Infine si vince che l’in- 
teresse convenzionale si possa stabilire se- 
condo la volontà dei contraenti, 


Cavour E RATTAZZI. 


Taluni fanno le meraviglie che possa al- 
cun Giornale, e in ispecie il Risorgimento , 
non aver quasi «altro che lodi al conte Ca- 
Vour, è ad un tempo aver biasimi così fre- 
quenti al Ministro. dell’ Interno. « 0 non 
hanno fatto il connubio que’ due? » ci 
chiedea .a questi giorni un cotale colla mas- 
sima buona fede. — « Non sono colleghi ? 
epperò da misurare |’ uno e l’altro ad ‘una 
medesima stregua ? — » 


Il conte Cavour è sicuro di essere ap-, 
poggiato da qualunque Giornale piemontese 


che ami sinceramente la libertà e l’ Italia, 
e non si lasci forviare da prevenzioni per- 
sonali o da fallaci utopie , perchè |’ indi- 
rizzo politico, che il conte Cavour imprime 
al Piemonte , è fuori d'ogni dubbio quello 
che meglio insieme concilia . gl’ interessi 
della Nazione e quelli della Dinastia , le 
esigenze del. presente e le speranze del- 
l'avvenire. 

Il conte Cavour ha formulato nettamente, 
sin dal 1848, un programma politico —.e 
lo ha scrupolosamente eseguito” come De- 
putato e come. Ministro, in tutti i suoi punti 
sostanziali. — 

E così ha. mostrato di essere uomo di 
principiù. — 

IL conte Cavour nelle varie fasi della sua 
vita politica, come Giornalista, : cioè, come 
Deputato e come Ministro, ha costantemente 
avuto il linguaggio e il contegno della po- 
sizione nella quale si trovava. 

E così ha mostrato di essere uomo pra- 
nco, — 

Il conte Cavour ha nel 14848 e nel 4849 
lottato valorosamente contro la demagogia; 


nel 4850 contro la riazione; nel 1855 enel : 


1856 contro la Diplomazia, e l'esito provò 
in queste varie circostanze come le sue: pre- 
visioni non fallissero. 

E così ha mostrato di essere uomo di 
gemio. 

Il conte Cavour nel 1856 ha con franche 
e dignitose parole introdotta per la prima 
volta in un Congresso europeo é valente- 
temente patrocinata in faccia all'Austria me- 
desima la questione italiana — ed ‘ha in tal 
maniera impresso alla Politica piemontese, 
che molti’ tuttavia si compiaceano di stigma- 
tizzare come municipale, il carattere inde- 
lebile della nazionalità. 


E così ha mostrato di essere l’uomo del- 
l'avvenire. 


Fossero i suoi titoli come amministratore 
così autorevoli e splendidi come lo sono 
quale uomo politico!, ed egli renderebbe. e- 
sempio di un perfetto uomo di Stato; ma 
se nella parte più positiva, 0 minuta che 


vogliasi dire, dell’ ufficio suo sono talune e 


forse non minime pecche, non è dubbio'per 
altro che ha fatto prova, anche come em- 
ministratore, di un’alta capacità , di 'un’in- 


stancabilé attività e di un coraggio non co- 


mune. 

Nei varii Dicasteri, che ha successivamente 
retti, egli lasciò indelebili tracce del suo 
passaggio. Era un Dicastero poco più che no- 
minale quello dell’agricoltura, e del com- 


mercio; ‘ma appena egli, giunto quasi di | 


contrabbando [al Ministero, ebbe quel pot- 
tafoglio, seppe elevarlo ad importanza mas- 
sima colla larga e feconda applicazione delle 
massime del libero scambio, e'i numerosi 
Trattati di commercio e di navigazione stretti 
in breve spazio di tempo colla maggior parte 
dei Governi de’ due mondi. ; 

Passato. poi alle finanze, ebbe in breve 
da cima a fondo riordinata tutta quest’Ammi- 
nistrazione, sicchè potea quest'anno porre sulle 


labbra: al Principe la magica parola — pu-.| 


reggio dei bilanci. — Si dice che‘in sostanza 
non fece altro che crear nuove imposte, e 
contrarre prestiti — per il che non'sicriz 
chiede grande sforzo d’intelligenzà —; ma è 
la storia dell’uovo di Colombo, ‘eternamente 
nuova. — Si, concediamolo, era facilissimo 
a farsi quello che egli fece —: ma perchè 
non si era fatto prima ? 

Richiedeasi un’ coraggio non comune per 
sobbarcarsi ‘a tanta impresa, Ja quale do- 
veva partorire a chi se ne facesse iniziatore 
la più greve soma d’ impopolarità che mai 
abbia pesato sul. nome. di ‘un Ministro, e 
questo coraggio, che: nessuno prima di lui 
aveva osato avere, ‘il conte Cavour l’ebbe: 
— come; a cagion d'esempio, avrebbe a- 
vuto il coraggio di procedere alla epurazione 
della Magistratura, se fosse stato Ministro 
di grazia e giustizia, e l'avesse creduta ne- 
cessaria; e come avrebbe il coraggio di pro- 
porre la nuova. circoscrizione delle provin- 
cie, se fosse Ministro dell'Interno. 
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E fa tanto più ammirabile il suo. ardi- 
ménto in quanto che osò far procedere di 
fronte le. nuove imposte. e i nuovi prestiti 
‘colla inaugurazione del libero scambio, ur- 
tando così di fronte tutti gl’ interessi indi- 
‘viduali, per piegarli al grande scopo del 


pubblico bene, ed esponendosi d° un tratto 


a tutti i risentimenti dell’egoismo provocato 


«ed offeso. 


Noi che appoggiammo. sempre con tutta 
la energia il suo programma economico , 
;pon soscriveremmo certo a tulle le. leggi 
di finanza dal ‘conte Cavour presentate, nè 
vogliamo approvare tutti gli Atti della sua 


amministrazione * ma è debito di giustizia | 
il riconoscere che in sostanza’ egli assunse | 


la gestione della finanza pubblica quando 
essa era oberata da un deficit spaventoso — 
e che ora può gloriarsi di averla quasi. ri- 


‘condotta in equilibrio. 


Al\ portafoglio delle finanze il conte Ca- 
vour aggiunse poi quello degli esteri — e 
ne prese possesso col Trattato di alleanza , 
che è forse il più splendido e perenne mo- 


numento della sua gloria, la più bella e | 


luminosa vittoria della sua intelligenza ; e 
in questi ultimi giorni, l’ articolo della 


Gazzelta Piemontese e. la Nota in replica al 


conte Buol completavano degnamente il suo 
programma di Ministro degli affari esteri 
e Presidente del Consiglio. 

Questi sono i titoli del conte Cavour alla 
simpatia ed alla gratitudine del paese — e 
per questo è ch'egli viene dal Risorgimento 


" costantemente sostenuto, anche ; se. così 


occorra , SUO malgrado. Posciachè. qua- 
lunque siano i rapporti personali fra. un 
Giornalista ed un Ministro, se il linguaggio 
del Giornale ‘ha da essere coscienzioso, con- 
viene che esso non assuma le’ sue. ispira- 
zioni ‘altronde che nel giudizio che si è 
formato degli Atti del Ministro — epperò il 
Risorgimento appoggia con tutta l’ energia 


di cui è capace il conte Cavour, come uo- 


mo; politico , perchè vede in lui un. uomo 
di principii «e di pratica ,. d’ ingegno ;e di 
coraggio — attivo .e risoluto quale, si con- 
viene essere aì tempi che corrono. in. Pie- 
monte. 

Ma i titoli del signor. Rattazzi ‘alle sim- 
patie ed alla gratitudine nazionale dove son 
essi ? 

Prima di proseguire il parallelo fra ‘i due 


Ministri, attenderemo che 1° Opinione , ‘o il | 
Cittadino, o.’ Alpi Cozie o la Staffetta, abbiano | 


fra tutti. e quattro ammassalo tanti  mate- 


riali che bastino per formare al loro. pa- . 


trono un piedestallo che lo ;renda , se non 
altro, visibile... 


Î 


SOCIETÀ PER COSTRUZIONE DI NAVI'E DI BACINI 
DI CARENAGGIO. 


Nella Relazione presentata dal Consiglio di 
Amministrazione della Cassa dell'Industria e-del 


Commercio all’ultima Assemblea generale, fra 


le operazioni che si mettono in. prima linea 
per essere attuate nell’Esercizio del 4857, 
viene proposto lo stabilimento di una Società 
anonima per cantieri di costruzione di. navi, 


per bacini di carenaggio @ di raddobbo, nun- | 


chè per la navigazione a vapore nel Mediter- 
.taneo. Uno sguardo anche. superficiale. alle 
condizioni attuali della nostra Marina mercan- 
tile basta per. constatare di quale importanza 
non solo, ma di quale urgenza sia una simile 
istituzione. 

Per avere navigli quali sono domandati dalle 
esigenze del commercio e. dallo stato. della 
scienza , e quali occorrono per sostenere la 


‘ gran lotta della concorrenza, gli armatori na- 


zionali devono ora‘ ricorrere’ ai’ cantieri ‘in- 


ì glesi con dispendio di' provvigioni ‘e’ pericoli 
di maggiori spese senza fine. Ma fatta la ‘spesa | 
dell’acquisto,:non è finita la dipendenza dall’ | 
estero; che spesso ha anche una portata poli» | 


tica. Le navi in ferro ad ogni viaggio di qual- 


che importanza vogliono essere visitate e, spesso | 


subire qualche riparazione, e non'v'è in tutto 


lo Stato uno Stabilimento dove possano otte- | 


nere la soddisfazione di questa necessità. 


‘Una riporazione, anche minima, obbliga la. 


nave ad un viaggio a vuoto con consumo di 
tempo ‘e di danaro, l’obbliga’ ad aspettare 20 


LETTI PRETORIA IRIZIIIDANTITIEIZE 


dispendio. Per un buettgioito a vapore 
consumo di carbone per simile operaz 
andata e di ritorno, può costare 3.0, & 
franchi. Ciò costituisce per la nostra 
un’inferiorità accidentale bensì, ma i ns 
tabile di fronte alle Marine estere che 
riparare le loro navi nei proprii porti 


queste condizioni potrà dirsi indipende: 
E siccome Stabilimenti di questa’ nat 


attivati, ogni giorno che si perdo e si agg 
ai già perduti, senza energicamente attei 
al riparo di si gravi inconvenienti, ‘è un | 
ricolo e un danno di più. 

Ciò pei cantieri di costruzione edi 
dobbo: le cose ‘sono poco meno. ché nell 
desimo stato: quanto alla centralizzazi 
‘ùn materiale navigante. 

La questione di un’organizzazione d 
di trasporti marittimi periodici ed as et 
sì a servizio del Pubblico che dei ‘ priv 
finora quasi vergine !nel ‘nostro  paés 
Stampa poco ha fatto per farla maturare 
parecchiare all’ordinamento pratico. Sed 


dustria ‘possono riconoscere tutti i biso 
paese e trovare i modi di sopperirvi, non; 
trebbe dall’ altra NI FU import I 


zione dei fatti e dalle ‘idea dali in defi i 
dare Ja spinta finale ‘ché’ faccia pren eré 
vero indizizzo ‘ad un'dato affare 0 persevi 
se già vi si trovasse. i 
Mentre questo ci induce a chiamare 

zione pubblica ‘sovra ‘la ‘questione di cù 
tratta ‘e che ‘è tanto vitale per tutto. lo 
nel'‘riservarci ad'esporre intieramente le n 
idee e le nostre viste tra breve, crediamo] 
tile. di, proporre. fin: d’ ora ‘una ‘osservazit 
preliminare sopra la massima generale che; 


formerà la nuova potenza industriale. cu 
deve dar vita. 


C'ò che finora è stato fatto fra noi perla navi® 
gazione e specialmente per. la navigazione @l 
vapore può dirsi. ristretto ‘alla proporzione dil 
tentativi, ‘ripetuti. ‘invero e non piccioli., mai 
pure semplici tentativi. Essi awrebbero potù 
col: benefizio di qualche Circostanza eccezioni 
assumere: una maggiore importanza, seil qu 
dro delle operazioni’ abbracciate. dall’ o 
primitivo fosse stato di sua natura abbastafi 
largo: ma invece.i vincoli ‘adottati da pri 
nocquero all’ applicazione. delle Società 40 


mettere i fondamenti di un'organizzazion 
merciale marittima che possa durare e rrii 


confini del concetto. più grande chi i 
futuri possano ammettere: e nel fare pel 
sente tutto quello che è fin d’ora. possibi 
conviene; lasciare il campo aperto per Ì 
lupppo delle forze avvenire, 

Noi vediamo; per esempio, che l'impil 
stabilirsi viene presentata, per quanto risg 
i vantaggi marittimi, come un’impresa di 
vigazione a vapore nel Mediterraneo. A 
nostro; sé si volesse limitare il ramo delli 
vigazione della nuova. Società: al camp 
Mediterraneo: e al mezzo : del vapore, 
mincerebbe almeno da un ostacolo ; sè 
da un pericolo. 

Noi non diamo l’importanza che taluni 
pongono alla concorrenza, che i nos 
di trasporto - trovano e’ troveranno si 
mare che.quasi circonda l’Italia e la 
si distende dalle porte dell’ Oriente a 
dell’Oceano. Marsiglia ‘e Trieste sono creda 
da taluni potere disputarci con successo d 
parte di commercio marittimo che ci 
segnato ‘dalle ‘condizioni. naturali. della” 
situazione geografica. ‘ed ‘etnografica; Noi 
partecipiamo .\\che:. mediocremente a 
odiose convinzioni, perchè a sforzi eguali 
in condizioni eguali devono per legge 
tura rispondere effetti eguali, e perchè già 


‘esperienza c’insegna che la Marina Sarda 


è relativamente inferiore ad ‘alcun’ altra 
dimeno si deve tener conto di parece 
servazioni. 


solcato da molte linee di navigazione pe 
presenta bensì ancora un margine per 
mento della nostra Marina, ma ne proseni 
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‘uno ben più ragguardevole ed anzi larghissi- 


mo se potremo coordinare il servizio di que- 
sto mare con altri. servizii tendenti a regioni 
più lontane e meno usufruttate dagli altri. 

In secondo luogo il nostro Stato col benefi- 
zio dei Trattati di commercio opportunamente 
stipulsti negli ultimi anni trovasi in misura di 
aprire con successo nuove strade alla sua ban- 
diera che è già salutata dalle simpatie di tanti 
scali dell’ Oceano , dove tradizionalmente: gli 
Armatori liguri hanno l’uso di mandar i loro 
navigli. 

In terzo luogo quando si vuole apparecchiare 
un materiale esteso, conviene bensì tenere di 
vista un oggetto immediato e fisso, ma è pe- 
ricoloso il troncarsi la via ad un oggetto di- 
verso che possa diventare opportuno. Se il Me- 
diterraneo ‘non. somministrasse per. qualche 
caso in.una sua parte alimento sufficiente ‘al 
materiale. navigante della futura Compagnia, 
abbisognerà una modificazione agli Statuti per 
permettere di dare a qualche naviglio un’altra 
destinazione. 

In quarto luogo la nuova Società anonima 
dev'essere, come già dicemmo, provveduta di 
tali mezzi e di tale ‘organizzazione, da poter 
col tempo. abbracciare quanto nella sfera dei 
trasporti marittimi può trovarsi. o sorgere 
nel nostro paese: i vantaggi della fusione e 
della concentrazione industriali devono intiera- 
mente esserle riservate. In altri termini, si 
deve segnare una via lasciando la possibilità 
e la facilità di allargarla fino ai più estesi 
limiti delle previsioni che si possono avere 
pel futuro. 

Nello stesso modo può parlarsi dei propol- 
lenti da. applicarsi ai navigli. La Compagnia 
avrà bastimenti a vapore, anzi più che proba- 
bilmente sarà questo il sistema di propulsione 
che informerà i primi navigli comperati o co- 
strulti.. da. essa; ma non perciò sarebbe -da 
escludere anticipatamente la. navigazione ‘a 
vela. La recentissima costruzione di clippers. a 
sole vele o con un. elice puramente ausiliare 
hanno. fatto ottima prova, e la loro introdu- 
zione sembra destinata a cumulare per certi 

viaggi l’economia con ‘una sufficiente celerità. 
Limitare il servizio. alla navigazione a vapore, 


sarebbe un volersi privare della parlecipa- 


zione a queste innovazioni già riconosciute 
utili, o a quelle che si potessero in seguito 
riconoscere come tali. 

L'importante if tutto questo affare si è che 
lo Stabilimento sia costituito a larghe basi, 
con capitali considerabili e suscettivi  facil- 
mente di aumento, e sia munito di una li- 
berià d'azione che lo metta in misura di ap- 
proffiittare di. tutte le ‘eventualità favorevoli 
agli utili. proprii. ed ‘a quelli del paese. Te- 
nendo di vista questo principio, si potrà aver 
la certezza che |’ Istituzione: sarà progressiva, 
eviterà i pericoli e gl’ inciampi incontrati 
dalle imprese parziali, e potrà all'uopo racco- 
gliere tutte le forze vive di questo ramo d’in- 
dustria, e invece di nuocere ad esse, assimi- 
larseno e farne risultar3 una forza maggiore 
e concantra'a da aumentarsi a seconda del 
bisogno. 


e =—e—— ————— 


LA Gazzerta DEL PopoLo. 


Già altre. volte ‘ci avvenne di accennare 
alle turpitudini delle quali ribocca ad ogni 
tratto questo Giornale, che ‘pur pretende 
educare e guidare il popolo piemontese. Ed 
oggi troviamo in esso una scrittura , tanto 
sconcia e triviale, che non ci pare si possa 
passarla soltog silenzio, senza venir ‘meno al 
dovere che ogni onesto ha di protestare 
se non-altro colla voce 0 colla penna con- 
iro simili brutture che disonorano la li- 
bertà. di stampa. Giudichi il lettore dalle 
prime linee di questo luridissimo articolaccio, 
del quale. riproduciamo qual saggio il pri- 
mo periodo, arrossendo noi per coloro che 
hanno avuto la impudenza di. scriverlo, 
e quella anche maggiore di pubblicarlo. 

. « Carissimi, 

« «Quel bestion d’ un canonico (che la mala 


mia ventura mi sorti fratello) è più tristo che | 


la cacca del diavolo, Che cosa’ ci vien egli ta- 
roccando di finimondo, di comete, di bombe e 
di profeti? O profeta della malora, e quando 
ti profeterai la morte? Una santa morte a te, 
ed a’ tuoi negri accoliti che degnamente la 
vostra vita sporcissima incoroni? 1 — » 

« Sentite, o amici: io per me credo che Lu- 


. cifero in persona gli stemperi l'inchiostro , e 


0 


che la sua infernal mogliera gli guidi la 
mano e la penna. Brutto Orco, Lestrigone, 
arrostitor di carne umana, cannibale, mago !! » 

«Non vo’ però lasciarmi sopraffare dalla 
stizza con costui che ha rinnegata la famiglia; 
com’ io rinnego lui come fratello e parente. 
E non dando più oltre retta alle sue soma- 
resche parole , mi proverò #a ragionare un 
con voi pacatamente, » 


E così prosegue la civile ed onesta Gaz- 
zetta per tre lunghe colonne! Ed. a questo 
modo pretende maturare il popolo a più 
alti destini ! 





Ricorderanno i nostri lettori come appena 
era iniziata la pubblicazione delle Memorie 
del Duca di Ragusa (maresciallo Marmont), 
il nostro Corrispondente ne scrivesse da Pa- 
rigi' che esse avrebbero levato gran rumore 
per le rivelazioni che in esse leggerebbonsi 
su molti personaggi importantissimi. 

E l’esito confermò . queste previsioni , e 
grande scalpore sovra. tutti levò il volume 
VI, non è guari venuto in luce, e in cui 
fra le altre cose il Marmont afferma che il 
principe Eugenio di Beauharnais, stato sem- 
pre considerato quale un modello di lealtà 
e di fedeltà, avrebbe nel 1844 tradito an- 
ch'esso l'Imperatore , disobbedendo agli or- 
dini che ne riceveva e i quali, fedelmente 


eseguiti, avrebbero salvato Napoleone, per 


far causa a parte, e intrigare nel suo perso- 
nale interesse e conchiude che « il a éié la 
cause la plus efficace, aprés la cause dominante, 


placée avant tout dans le caractére de Na- 


poléon, la cause la plus efficace dis-je, de la 
catastrophe ». 

Il signor Planat de la Faye, antico offi- 
ciale d'ordinanza dell'Imperatore, replica ora 
a questa sanguinosa accusa, stampando tren- 
tatrè documenti , che constatano nel modo 


| più autentico l’operato del principe Eugenio, 


nel. periodo a cui allude il Marmont, cioè 
dalli 8 ottobre 1843 alli 44 aprile 4844 — 
e chiariscono come costui, o sia stato tratto 
in errore, od abbia voluto calunniare la 
memoria di colui, la leale condotta del 
quale pareva-un rimprovero permanente al 
procedere tanto diverso dal Duca di Ragusa. 

Daremo. in seguito una più circostanziala 
analisi di questi documenti che hanno, per 
noi Italiani, un valore tutto speciale, per- 
chè si riferiscono ad un momento impor- 
tantissimo. della nostra storia  contempo- 
ranea. 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 








Genova, 10 marzo. — È partita da que- 
sto porto la piro-fregata americana Susque- 
hanna , dirigendosi al Golfo della Spezia , 
dove trovasi già il Congress della stessa Na- 
zione. 

Nizza, 9 marzo. — La festa d’inaugura- 
zione e di apertura del primo tronco della 
nuova strada di Villafranca che abbiam già 
annunciata per oggi, a cagione del vento 
impetuoso e dell’agitazione del mare è rin- 
viata a domani alle ore due pom., permet- 
tendolo il tempo. (Nizzardo) 

— Se non siamo male informati, l'Autorità 
che presiede alla pubblica sicurezza ha ordinato 
la chiusura di uno dei principali Caffè di 
questa Città perchè si tenevano giuochi di 
azzardo, e per esservisi ripetutamente sor- 


presi dei giuocatori in una cantina annessa 
al Caffè stesso. (Idem) 


LOMBARDO-VENETO.— Venezia, 7 mar- 
zo. — Oggi, alle ore 5, minuti 30 antim., 
s'ebbe qui una scossa piuttosto forte di ter- 
remoto. Il movimento fu ondulatorio da 
E. S. E. ad 0. N. 0; le oscillazioni brevi, 
rapide e rudi, come di. corpo che si muova 
fra due pareti, da.cui. ad ogni urto sia ri- 
sospinto. La scossa durava da circa sei se- 
condi, aumentando gradatamente, poi alcun 
poco diminuiva ‘e ringagliardiva sul fine 
per cessare quasi d’un tratto. In molle case 
sonarono i campanelli ; si staccò qualche 
quadro dalle pareti, che mosse davano leg- 
gero rumore : del resto, nessun danno ne- 
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gli edifizii. Chi non dormiva ‘ profondo ‘de- 
stossi, e potè, non senza trepidazione, sen- 


tire il solenne fenomeno. Il barometro, fatta 


due giorni innanzi una rapida discesa di 6’ 
16, oscillava molto nel dì precedente, e 
segnava dopo la scossa 38’ 95; il termo- 
metro era a 4° 3 sopra lo zero. Il vento, 
nella giornata variabilissimo, ma moderato, 
mettevasi in calma' sul far della notte, e la 
conservava ; il ciel sereno. (Gazzetta di 
Venezia) 

— 9 marzo. — L'Imperatore d’ Austria, 
con risoluzioni ‘del 27 febbrajo p. p. ha 
concesso generale amnistia a tutti i soldati, 
dal sergente in giù, che negli anni 1848 e 
43849 disertarono le. file dell’Armata au- 
striaca stanziata’ in Italia, purchè all’ in- 
della diserzione non siansi resi col- 
pevoli d’altro delitto comune. 

Facciamo notare (osserva a questo pro- 
posito la Staffetta) che una simile amnistia 
fu concessa dal feld-maresciallo Radetzky 
nel 4848 , appena fu rientrato ‘in Milano; 
ma, pare che non producesse molto effetto, 
se. si è creduto conveniente alla imperiale 
dignità di pubblicarne oggi una seconda 
edizione. 

ILLIRIA. Trieste, 7 marzo. — Pochi 
minuti prima delle ore 4 mattutine gli abi- 
tanti di Trieste furono destali da ‘una forte 
scossa di terremoto, che durò per varii mi- 
nuti secondi. (Oss. Triest.) 
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SVIZZERA. — Si. legge nella Gazzetta 
Ticinese : 

« Ci. vien data comunicazione del seguente 
importante dispaccio telegrafico: 

Da Berna 8 marzo, ore 2, m. 25 p.m., — 
Teri ebbe . luogo una seconda seduta dalla 
Conferenza neusciatellese. Hatzfeld (ministro 
prussiano) vi partecipava. Kern assisterà alla 
terza. Nella prima Conferenza si è stabilito 
per base delle trattative la rinuncia del Re 


di Prussia ad ogni diritto sopra Neuchàtel.. 


La Conferenza in generale è favorevole alla 
Svizzera. A ‘Parigi si radunerà una Confe- 
renza delle Società elvetiche delle ferrovie 
per una loro fusione generale. » 


BELGIO. BrusseLLES, 7 marzo, — La Ca- 

mera dei Rappresentanti ha terminato oggi 
l'esame e il voto degli articoli del Bilancio 
dell’Interno pel 4857. Su proposta del sig. 
Orts, vice-Presidente, ella ha passato im- 
mediatamente ‘al. secondo voto su sei arti- 
coli ch’erano stati emendati nella prima di- 
scussione e gli ha definitivamente adottati. 
— L’in sieme del Bilancio è stato poi vo- 
tato da 62 voci e 5 astenzioni. (Nord) 
“ PORTOGALLO. — Notizie di Lisbona in 
data del 28 febbraio, recano che la discus- 
sione sulla risposta al discorso della Corona 
sarebbe stata chiusa probabilmente il giorno 
medesimo. Il Gabinetto sarebbe stato co- 
stretto (dicevasi) a completare 1’Amministra- 
zione, ammettendo per lo meno due nuovi 
Ministri. 

AUSTRIA. — Vienna , 7 marzo. — La 
riduzione dell’armata fu già incominciata e 
colla fine. di marzo sarà interamente. com- 
piuta. Lo aumento delle. paghe per le trup- 
pe fu già approvato da S. M. l’ Imperatore 
e verrà attivato col primo del veniuro aprile. 

Le LL. Maestà l’Impératore e 1’ Impera- 
trice arriveranno lunedì a Gorizia , passe- 
ranno per Lubiana e Graz e saranno. gio- 
vedi nelle ore pomeridiane in questa Capi- 
tale. (Corr. Ital.) 


DANIMARCA. — Oltre della Nota man- 
data alla Prussia e all’Austria, il Gabinetto 
danese. ha spedito un dispaccio ai. suoi 
Rappresentanti, perchè sia comunicato alle 
Corti. presso. cui. sono essi accreditati. In 
questo dispaccio si chieggono i buoni uffi- 
cii di esse Corti per condurre a un aggiu- 
stamento. amichevole , e vi si. insiste. su 
questo; che le prelensioni dai Gabinetti ale- 
manni compromettono l’ autonomia ‘e la 
stessa esistenza integrale della Monarchia 
(Cart. del Morning-Chronicle.) 

— Il Governo pubblicò un Decreto che 
ha tratto alla ripartizione della. contribu- 
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zione straordinaria. dello: Schleswig ..alle 
spese generali. La ripartizione in discorso 
è stata respinta dagli Stati. (Corrésp. Havas). 
* PRUSSIA. BerLino, 7 marzo. — (Dispac- 


‘cio Bullier) Le Conferenze tra l’ Incaricato 
| d’affari danese barone di Bulow e il Presi- 


dente del Consiglio sono terminate. In defi- 
nitiva, nessuna proposta antecedente della 
Dieta’ non è ammessa. Il barone di Bulow 
parte oggi per Venna. — È giunto il gran- 
duca Costantino. — Dopodomani si apri- 
ranno qui le Conferenze dello Zollverein. 

RUSSIA. PierrosurGo, 28 febbrajo. — Scri- 
vono alla. Correspondance Bullier : 

« Il vecchio. partito russo segue attenta- 
mente le discussioni del Parlamento inglese, 
e.si rallegra fin d'ora degl’ imbarazzi che 


porsono sopravvenire a lord Palmerston dalle 


quistioni cinese e persiana. 

L'Ape del Nord pretende che l’Austria al- 
lontana dai Principati Danubiani tutti coloro 
che potrebbero favorire l’Unione della Mol- 
davia e della Valachia ». 








CRONACA 


— OnorIrIcENzE MERITATE. — Ne è molto 
grato lo accennare come il signor Felice 
Rignon, della intelligente ed indefessa atti- 
vità. del quale discorrevamo in questi ul- 
limi giorni narrando i nuovi progressi da 
lui fatti fare alla industria della seta, ‘venne’ 
da S. M. fregiato delle Insegne Mauriziane:' 
e certo. la distinzione ‘non fu mai meglio 
meritata. Secondo è noto , già il Rignon 
all’ esposizione di Parigi. aveva ricevuta la 
Legion d’ Onore — giusto. premio alla sua 
infaticabile  operosità. E questo atto. del 
Governo riescì tanto più grato all’universale 
inquantochè nella persona del cav.” Rignon 
videsi così premiata ed onorata l’industria, 
che egli rappresenta così bene. 


— Rileviamo ‘pure tcon piacere (dal \Niz- 
zardo che il signor A. de Valentini, Artista 
egregio, il quale, allorchè fu in Russia, 
ebbe l'onore di lavorare per la Famiglia 
Imperiale, fu ricevuto venerdì, 28 ‘febbrajo, 
da S. A. I. la granduchessa Elena. S. A. 
I. non contenta ‘di avergli compartito que- 
sta prova. di squisita. henevolenza si. degnò 
anche accrescerla col fargli dono di.una 
magnifica tabacchiera d’oro. 


— AL Tratro Recio iersera andò in 
iscena il nuovo ballo Catterina Howard. Il 
successo fu molte contestato — vi fu: qual- 
fischio, ma. più numerosi e. persistenti i bat- 
timani. In sostanza il concetto ne è gran 
dioso, l'esecuzione intelligente e splendida ; 
vi sono più scene di un effetto sorpren- 
dente — e il chiarissimo Pittore (Ferri) 
venne a più riprese chiamato: all’ onore del 
proscenio, e.molti onori toccarono pure alla 
Hennequart che insieme alla Lancoureur so- 
stiene una delle parti principali del ballo. 
Se sopprimasi nell'ultimo atto la scena della 
preghiera se abbreviisi il più che si possa 
quella dell'addio, se quà e là facciasi qual- 
che lieve «correzione questo ballo finirà per 
essere generalmente gustato. 


— BenEricENzE. — Sappiamo che in :0r- 
bassano si vanno facendo distribuzioni straor- 
dinarie di sussidi ai poverelli per cura di 
un Comitato appositamente instituitosi, e ci 
è noto altresì ‘che i fondi provengono in 
gran parte da generose largizioni della fa- 
miglia Gay di Quarti. 

Gi riesce ben. grato. di far conoscere le 
continue beneficenze di quella Famiglia, e 
particolarmente del.signor conte Calisto Sin- 
daco del Comune,. e della. madre signora 
contessa Saveria .nata Giusiana di Primej, 
donna “di rare virtù, e che tutta si è con- 
secrata al'sollievo' dei poveri ; per gli Or- 
bassanesi, e per quanti ‘conoscono li bene- 
fizii che spande incessantemente la mano 


della signora Contessa di Quarti, il suo no- 


me sarà eternamente benedetto. 


Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
ParicI, 40 (sera): 
Azioni del Credito mobiliare 4424, 
Stradé ferrate austriache 7992; 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 
Leggero ribasso senza cause. 
Nessuna notizia politica, 
i ParIGI, 44 ‘mattina. 
Le Conferenze di Neuchàtel saranno pro- 
babilmente riprese questa settimana. 
Il Rappresentante svizzero non è ancora 
giunto. 
Londra 44. La discussione dell’Income-tax 
e del bilancio prosegue senza ‘opposizione. 


? 
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Situazione della Banca Nazionale sta 
bilita alla Sede Gentrale;la sera del 4 marzo 
»A887,. 
x Attivo. ti: Fe 
Numerario in cassa in Genova L. 5,147,471 58 
Id. id. ; in Torino «»: 2,491,742.35 
Id. nelle succursali.» ;13;347,541. 79 
Portafoglio e anticip. in Genova» 19,016,042 48 
Id. id. in Torino » 23,830,868 40 
Id. id..nelle succursali» 6,423,949 88 
Effetti all’ incasso in (. corr. > 80,609. 57 
Immobili i 1 a 1,807,050. 56 
Fondi pubblici. (0 0.0. » 5,4879099 19 
Azionisti per saldo Azioni. »  8,000,000 — 
Spese diverse! lv 1. lo 598,714 40 
Indenn.agli Azionisti della Banca 
‘di ‘Genova 100000100 10,000 766,666 66 


‘ L'76,909,186 92 


Passivo 
Capitale napoli. . L, 32,000,000 — 
Biglietti in ‘circolazione... +» 38,107,600.:— 
Fondo di riserva, » 1,466,222 18 


. (Disp.L. 8500F£. >} , 
Br. C. corr.) Non d.y ‘64160 57 172,660 57 


tonti corr. dispon.in Genova » 230,701 72 
Id. id. «in Torino» — 582,492 67 
. Id. nelle succursali . » ‘109,691 35 
Td. non disponibile ‘ .° » 27,393. 98 
Biglietti a ordine (art. 17 dello 
Statuto) ae 11202, 200,99 
Dividendi ‘a pagarsi... >» 38,159. 50 
Riesconto del semestre preced. >, . 823,488 31 
Benefizii:del'‘semestreinicorso in 
pilztaro da (Genova. nr 185,806.06 
(14. ‘ ‘“inTorino » 243,516 36 
Td. nelle succursali > ‘84,823 58° 
Diversi (non disponibile) . » 8,237,473 85 
i Li :76,909,186 92 
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Borsa di Torino del 40 marzo. 

18485 ‘0/0 M. 91° 94,25. 
(4849 M. 91,75. 

‘4854 .M. 91,50, 
.4849.4:0/0;M. 934. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 349. Pel 
34° marzo ‘349. Pel-30 aprile 524. 3525. M. 
3419. Pel 20 marzo 349. Pel 54 detto ‘520. 
Pel 50 aprile 323. 

Gaz Albani. G. p. 800. 

Esploratrice, M. 115. 

Ferrovia: di Novara. G. p. pel. 22-aprile 
723. Pel 130. detto 724,50. 725. 724. M. 
TEO E i 

Idem (Obblig.) G. p. 282. 

Ferrovia:di: Cuneo. G. p. 620. 
‘Ferrovia ‘da: Alessandria a Stradella. M. 
5537. Pel 45 marzo (558)50. Pel 34 detto 
539. Pel 50 aprile 540. 

° Borsa di Parigi del 40 marzo. 
ln contanti lo liquidar, 


F.Frané:;....:3 00.——.=.— 7125 71415 
>. > 4 12 p.0j0::92:25 92:25 

F...Ingl. cons. 3 00.——.—.1 

F. Piem.1849, 50/0 91 50 92 — 

Id. Ham.1851. 00/0 — — — — 

Id:Roth.1853.5070 55 — — — 


GIACOMO COLLO Gerenie, 


Il Sciroppo di buccie d’arancio amare di 
J. Pi Laroze, rendendo regolari Je funzioni 
dello ‘stomaco ‘e degli intestini, distrugge le 
cause predisponenti alle malattie, ristabilisce 
la digestione, toglie quella suscettività nervosa 
che indebolisce le. funzioni dello; stomaco e 
degli intestini. I medici l’ordinano. come. un 
preservativo, della maggiore efficacia. 


Presso | UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
via. B. V. degli ‘Angeli; 9: 


. DIZIONARIO. . 
COMUNI ITALIANI 


GIOVANNI MARZORATI 
Prezzo L..d. 


Questo Dizionario, da ‘cui si ricava a qual 
regno. 0 provincia appartenga un Comune, ed 
il numero de’ suoi abitanti, si raccomanda!ai 
cittadini tutti, ma più specialmente alle Am- 
ministrazioni ed ai negozianti, a cui è di certo 
indispensabile. 

Spedizione franca in provincia allo stesso prezzo, 
contro vaglia ‘postale’ ‘affrancato. all’ indirizzo del 
Direttore del suddetto ‘Uffizio, ot di 
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SPILBERGO B GRADISCA 

SCENE DEL CARCERE DURO IN AUNTRIA' 

< ESTRATTE DALLE MEMORIE È 
‘di GIORGIO PALLAVICINO 


Si vende a benefizio dell'Emigrazione Italiana 
e' della ‘Scuola delle ‘aspiranti Maestre. 
Prezzo IL. 1.50. È 
Deposito presso Luigi Conterno, Libraio, Torino. 


Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE JONGH dell'ATA 


Pochi sono gli esempi. di un prodotto medicinale! che al; 
pari dell’olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in sì breve tempo così ‘altamente interessato il pubblico, 
nonostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa; giorno che non aggiunga qualche nuova testi= 
monianza medico-scientifica valla sua superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città» di Londra; (fece plauso 
anch'egli alle Jodi tributate all’Olio del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Buropa | Lo dichiarò puro, senza 
ouwbra di alterazione artificiale; e. dotato della. massima 
virtù terapeutica. Gosicchè L'azione salutare di questOlio 
e ila sua superiorità sopra ‘ogni altro ‘mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie ‘serofolose, è oggidi generalmente rico= 
nosciuta dai più distinti pratici 

erezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 

Depositi in Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 

piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


Riva, Alessandria. (ua 
Il suddetto Olio è venduto. con pri- 

vilegio esclusivo, accordato dal dott. YoNGH, 
nei:soli.tre depositi qui sopra indicati. .; 


SCIROPPO PETTORALE 
pEL Dot. FORGET. 

Le esperienze senza ‘interruzione ripetute 
del SCIROPPO del-dottore FoRGET negli ‘ospe- 
dali, ed il costante suo successo i’ hanno reso 
così speciale nella cura delle malattie di sto- 
maco; che. i medici lo \erdineno' sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue. Lo raccomandano pure 


: contro la ruffa ‘dei ragazzi, le insonnie e tutte 


le irritazioni: nervose. — Questo: Sciroppo agi- 


sce con efficacia e prontezza. 


Prezzo L. 4. 
Deposito ‘e vendita generale ‘presso il Far- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a, Piazza 
Gastello, Torino. 


ing pringag genuina! di Firenze 
POLVERE ) [RLOS Li profumare. la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per fri- 
zioni nei bagni. — Prezzo L 1 20 al pacco 
Deposito presso 1’ Uffizio. Generale d’ Annunzr, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Ales- 
sandria presso Basilio , farmacista. — Nuvara, 
Caccia. — Intra, ‘Li Caccia. — Casale, Bava. — 
Vercelli, Benteletti, 


9 iL l Caure' sagrete dei 
I, AGICO DISCRETO mal dovuti a se 
Il i \ stesso. Opera pra- 


tica ul rifinimento deile forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sul’'incapacità fisica che: vi sì 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nenté480 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. i È i 

La prima partetrattadall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze deglileccessi, è 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mento, 
e.irrita îl sistema mervoso; illustrato di 10 figure. 

La terza parte tratta delle malattie che ne risultano nei 
primo (e. secondo grado; e (offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 

Laiquarta parte contiene delle considerazioni sui matri- 
monio esopra i suoi doveri: la I PROVENIONIA dell’incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto (criticamente 
quanto fisiologicamente. È 

Quest'opera, compilata e Pabbucaa in sei lingue dai sigg. 
L. e R. Perry, medici conspienti, Berners Stregt; 19, Lot:dra, 
si verde in:\taliano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, al prezzodi L;2. 
=- Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contre vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

Balsamo cordiale di Syriacwsnos Specifico 
meraviglioso per.rintovare le forze vitali. La sua:virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabi!e per le\per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il. mal di testa,;gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d’irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di Janguore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute'e delle forze fisiche. Brezzo L.45 50la 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Essenta estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare .il sangue.—Prezzo L. 45 50 la boo- 
cetta, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46/40, 

Le Pillole speciftche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose edi sto- 
mMaco; esse, non impediscono; di attendere ai (DIRE affari 

On ‘contenendo verun, eccitante. — Prezzo dellè scatole 
L360—576— Ad. 4 ; 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lrnghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e'si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Dotagrossa, N 19, Torina, 


SPIRITO DI MENTA Sari 


iu fioritura, molto. superiore alle acque di i i 
Jacobins nell’apoplessia, tremori delle Hole ti 
spasimi, Conserya la freschezza della bocca, e Scaccia, 
dopo i pasti, î residui che. si collocano fra gl’ interstizi dei 
denti. —'La boccetta L.1 50 — Deposito generale alla 
farmacia LAROZE, Rue, Neuve des=Petits-Champs, 26 
Parigi, — Deposito negli Stati Sardi per la vendita al 
l’ingrosso ed'al minuto presso P'Uffizio Generale d’An- 
« bunat, via B. V. degli Angeli, N. 9. —. Vendesi pure 
presso BONZANI farm., Doragrossa, 49, Torino. — Genova 
presso, Bruzza.:<— Alessandria presso BASILIO! LL No 
Vara presso CACCIA. — Vercelli presso BERTELETTI, — 
Casale presso Bava." Intra presso L. CACCIA, 


COLLA: LIQUIDA BIANCA” 


per. incollare: il (legno, la porcellana; il marmo; 
il.vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda, e basta applicarne pochissima 
sopra ‘Poggetto che si. vuole raccomodare, —' 
Prezzo dei flucons' cent: 70. e lire: 4 80, — Des 
posito presso | Uffizio | generale. d’ Annunzi, via 





“B. VW. degli Angeli, n.9, Torino. Alessandria, 


Basilio; Novara, “Gaccia: Intra, Caccia, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


I 





BELLEZZA DELLE SIGNORE 
ACQUA-= FIORI: GIGLI 


PLANCHAIS, profumieroy S0£0 PRIVILEGIATO, (2, ‘rue. CAUMARTAN, : PARIGI | 
L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle; virtù inapprezzabili per la. toel 
signore; essa è quindi adottata da tutta l'elegante società e dalle principali Corti dell E 
| suo uso giornaliero la*carnagione acquista quella. delicata. morbidezza che se 
partenere alla sola* gioventù, e‘che scomparisce così presto. Essa da inoltre alla can 
una bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando tutte Je efforcscenze, hita 
macchie, della pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Si può. dire ‘che quest’Acqua 
rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse. che l’ hanno, presa «sotto il loro 
nio. — Prezzo della Boccetta fr. ‘4, —Unico deposito in Torino presso | Uffizio generale? 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). e 


SULA ALINARI = 











SRDR: SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 45, 
nel palazzo. ; e fi } 
della Banca Naz, N, IRR | 4 200, 


Pegli Statuti e diviso.in 20 


I'nognammi rivol- 


gersialla geren,a À 1 soTTO LA DITTA o i Gio 
Si LORIEETTT 


di 
PER USO E DECORAZIONE 


delle Scuole, delle Sale di studio: e dei Gabinetti di lettura 5 delle quali l’ Emporio sì 


«di farne:Ja; fornitura a; modicissimi prezzi: cioè: 


rata 


(Carta preliminare) Altra 
Segni e Nomenclatura surepa 
(in 16 fogli da‘ riunirsi) 
‘Mura (cioè colle sole iniziali dei nd 
DI MEISSES ET ‘MICHELOT 
Prezzo sciolla L. 8, messa su tela 1. LS 


GEOGRAFICA 
Ideata. e disegnata dal ‘Prof. E. Coromentti 
Questa Garta, unica nel' suo genere, ‘è ‘uti- 
lissima; per. le Scuole ‘elementari: 
Prezzo W. 8 sciolta, Altra 
e.IL. 12 messa su tela ‘con cornice. Europa 


WI a ppamon d o (inisedici fogli da riunirsi ) 


IN: LINGUA PRANCESE 
DI MORIN ET ENGELMANN 


Prezzo sciolta‘ 10, messa su tela 


(‘in 16 fogli da' riunirsi ) 

IN LINGUA ITALIANA 
Lunga metri 2, 40, ‘alta 2 metri. 
Prezzo sciolto Lime 9, messo su fela Lire 15. Ialia 


(in 16 fogli da riunirsi ) 
Altro IN LINGUA ITALIANA 


Mappamondo 
(in, 20 fogli. da roumirsi ) 
in lingua francese 
DI MEISSES ET MICHELOMR:; 
Prezzo sciolto Lime DA, messo in tela Lire 22. 


Prezzo sciolta L. 9, su tela &, 


Stati Sardî 
(in 16 fogli da riunirsi ) 
IN. LINGUA. ITALIANA 
Prezzo sciolti IL. 9. su tela L. 
Altro 
Mappamondo 
(in 20 fogli da.riunirsi). 


Isola di Sardegna. 
(in quattro grandi fogli da riunirs 
IN LINGUA! TPALIANA 3 
CARTA Mura (cioè colle soleviniziali deò nomi) Preszo sciolta L. 10, su tela LA 
DI MEISSES ET MICHELOT 


; Asia 
Prezzo sciolto IL. M'2, messo sutelà L. 20. 


(in 16 fogli da riunirsi) “QI 
Altro i ; JIN LINGUA FRANCESE { 
Mappamondo DI MEISSES RT MICHELOT 
Sulla proiezione di MERCATORE Prezzo sciolla Lime 12, su lelg L 
(in 30 fogli da riunirsi di 6 ‘metri. quadrati ) 
IN LINGUA FRANCESE 


DI MORIN ET ENGELMANN 
Prezzo sciolto L. 12, messo su tela E, 29: 


Africa 
(in 16 fogli da riunîrsi) 
TN LINGUA FRANCES f 
DI MEISSES ET | MICHELOT® 


Europa rezzo. sciolta ime 12, su tela 


((in'16 fogli ‘da ritnivisi ) 
IN' LINGUA ITALIANA 
Lunga ‘metri 2 40 ed alta metri!2; 
" Prezzo sciolta E‘ 9} messa su tela 1. 45) 


Le Americhe 
(in 20 fogli, dei ‘quali 12 per lAmerica 
{rionale e 8 per l'America Meridionale, | 
i °° IN LINGUA FRANCESE "n 
io DI MEISSES ET MICHELOT 
Altra Ripon ‘Prezzo sciolte Lîme 1A, messe su tela Li 
Europa | ‘vga 
(in 16 fogli da riunirsi) © 
ÎN LINGUA FRANCESE: 
DI MEISSES ET MIGHELOT 


Oceania 
(‘in 16 fogli da riunirsi LR 
IN LINGUA FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELOT 





Prezzo sciolta IL. 1®, messa su tela IL. 20. i Prezzo sciolta Lîme N2, su tela Lire 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI Stnasriano Franco E Figli E CoMP, 
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“ANNO SETTIMO 


‘Giovedì 42 Marzo 4887. Ci 


NUM. 1882 





| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


| (Pagamento anticipato) 








ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO;; INGHILTERRA 
e ORIENTE L, 67— » 8480. »49— È 
GERMANIA (via È di Sar 
di Svizzera): » ‘74 —»88— 020.50 == 
OLTRE MARE » 92 —» 47— ‘025—. 


FE 
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Effemeridi Italiane. 


BS 


Et quo stt facto quafque notata dies. 
Ovipio. 


412 Marzo. 


560. Morte di Belisario. Quest'illustre Ca- 
pitano dell’ imperatore Giustiniano, dopo aver 
vinti i Persiani, i Vandali, i Goti, e riconqui- 
state Africa, Sardegna, Corsica ed Italia all’au- 
gusto.suo Signore, venne per false accuse spo- 
gliato ‘de’beni e della libertà. 

Quanto si aggiunse intorno ‘alla cecità ed 
al suo limosinare (date obolum' Belisario) fu fin- 
zione de’tempi posteriori. i 


1707. Nella guerra della successione spa- 
gnuola i Francesi sono costretti a sgombrare il 
Milanese e l’Italia superiore per capitolazione. 


4816. Vittorio Emanuele 1 di Sardegna, 
considerando che da una ben intesa ammini- 
strazione. delle Finanze e del pubblico Erario 
dipende in gran parte la felicità dei popoli; 
che. a tale scopo i Reali suoi predecessori 


. avevano già ordinato saviissimi, Regolamenti, 


wolendo agevòlarne la esecuzione, nella circo- 
stanza singolarmente del succeduto ingrandi- 
mento de’ Regii Stati, emana Patenti colle 
quali stabilisce un Ministero di Finanze, appog- 
giandone le incumbenze al ‘Controllore gene- 


‘ rale delle medesime. 





DIARIO. 


L’abbandono, per parte dell’Inghilterra, della 
cooperazione con l’Austria contro la riunione 
dei Principati, dal momento in cui è cessato 
il bisogno di avere un appoggio per l’ occu- 
pazione del Mar Nero, è stato da noi più 
volte preveduto e annunziato. Ieri il Giornale 





Per.le.i 





gie 








operazioni dell’ammiraglio Seymour nella rada 
di Canton, noi abbiamo dato il valore di una 
adesione alla Politica chinese di lord Palmer- 
ston da ‘parte del Governo francese. Oggi il 


Constitutionnel viene ‘a confermarci in tale opi+ 
nione; dapoichè, dopo aver'tardato ‘a pronun- 


ziarsi sulla crisi ministeriale inglese pertanto 
tempo quanto era necessario a ricevere le  ispi- 
razioni, superiori. delle quali è noto organo , 
pubblica finalmente un articolo favorevole a 


lord Palmerston. 


I Giornali inglesi, secondo la parte alla 
quale. appartengono, continuano a cantar vit- 
toria, e profetare sconfitte alla parte avversa, 
nelle prossime elezioni. 


Avvezzo a vivere della riputazione dell’altrui 
forza, e' col credito degli ajuti esterni che ‘lo 
ristabilirono in Ungheria nel 1840, il Governo 
austriaco aveva fatto correr voce, ‘per mezzo 
dei suoi sott'organi in Vienna, che il Gabi 
netto di Pietroburgo avesse. approvato e so- 
stenesse la famosa nota del conte Buol. letta 
al. conte Cavour dal conte Paar. Le Corri- 
spondenze di Pietroburgo in data”del 2 mar. 
zo e di Vienna, che pubblicano oggi pa- 
recchi Giornali francesi, tedeschi ‘e belgici, si 
accordano in questo: che il principe Gortcha- 
koff., quando ebbe comunicazione : delle due 
Note, dichiarò inqualificabile la condotta del Ga- 
binetto austriaco, e approvò, pienamente la ri- 
sposta piemontese. Frattanto il conte Buol a- 
veva personalmente ‘assicurato il signor di 
Bourqueney e sir Hamilton Seymour di avere 
l'appoggio del Governo russo nella quistione 
col Piemonte! 


L’effetto della solenne smentita inflittagli dal 


. principe  Gortchakoff è stato in Vienna e in 


tutta Alemagna disastroso per quel Governo 
avvezzo a vivere dî espedienti, in diplomazia 





Que mune suni in honore . . . . 


nserzioni d' Avossi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE PD'ANNUNZII, via BR. V, degli Angeli, ® 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 9 marzo. 


. La Conferenza per gli affari di Neuchàtel non. 
tenne oggi seduta. Intanto ‘io vi consiglio ad 


accettare con ‘riserva /le rivelazioni fatta o/da 
favsi a ‘tale riguardo dai Giornali ‘stranieri,"è 
ciò perchè i Plenipotenziarii si sono vincolati, 
come pel Gongresso di Parigi; a mantenere un 
assoluto. silenzio. nelle deliberazioni. 


Il signor Kern ha parlato troppo nel;corso 


\ della sua missione a Parigi. Egli ha compro- 


messo troppo la sua riputazione di Diplomatico, 
ed a Berlino; lo si accusa di aver venduto la 
pelle d’orso (di Berna) prima. di averlo gettato 
a terra. Hatzfeld, al contrario, si rinchiude in 
un prudente silenzio, e pare lasci credere che 
se la Prussia rinuncia alla sovranità di! Neu- 
chàtel, ciò non sarà senza compensi. 

Lo Scandinavismo è un’importante questione 
che comincia a mostrarsi nell’ orizzonte; poli- 
tico, e che avrà. probabilmente i. suoi giorni 
come tutte le grandi crisi. L’ Occidente .co- 
mincia a preoccuparsi ed a pensare che i Du- 
cati di Sleswig e di Holstein potrebbero pur- 
ttoppo produrre. un giorno o l’altro compli- 
cazioni analoghe a quelle, che i Principati Da- 
nubiani hanno falto nascere in Oriente. 

Egualmente nell’ America ‘centrale ‘si ‘sta in 
aspettativa. di gravi prossimi avvenimenti. So- 
lamente, la Spagna. non intraprenderà nulla 
contro .il Messico pritua d'essere d’accordo con 
le -Potenze europee, giacchè si vuole evitare 
un conflitto tra gli Stati Uniti‘ e la Spagna, 
conflitto il quale servirebbe di pretesto ai fili- 


bustieri americani per i loro tentativi contro 
Cuba. 


’A'Parigi e dapertutto in Francia, ‘oggetto 
di ‘tutti 1 discorsi è la imposta mopmare vhe 
sembra aggiornata ‘in seguito ‘al ‘suo rinvio 
alle Sezioni del Gonsiglio di Stato. H sistema 
del signor Magne non ha prevaluto: ma non 











Eee TIRI IONE ROIO I] 


Sindaci pei Municipi, i Presidi è 
tutti 1 Capi degli Istituti di Educa- 


ai in Torino zione ed ‘Istruzione, ed 1 Maestri 
‘ Per un annò. . 2-30 — appartenenti alla Società di Mutuo 
‘Per un semestre. » 16 — Soccorso fra gl’msegnanti paghe- 
‘Per un trimestre ‘., » 18 50 ranno: In Torino, L. annue 25 
‘Per un mesa... »3 — in Provincia L. 28, ; 
Un numero separato, » 20 —_ 

Nelle Provinele Le associazioni si ricevono: 
Per Ros anno. Lapo baresi i STR to i ti; do CE : o dl È "In VorIno, all Uffizio del: Giornale; 
Per ‘un semestre. » 18 — È D 7 A n er. : 3 Rata 3 i Via dell'Arcivescovado N. 6. Per 
Per un trimestre ». 9 50 1 le /ProvineIE. con vaglia POStAle, rca 
«Per un imesa.tne.. ». 3.50 j 3 Lo nano, presso Sh R. Spedizione 
7 - PESÙ $ ; - elle Gazzette, 6 pel restante d'Imiria 
Pc GIORNALE POLITICO E LETTERARIO pair Pe 
SL UFlempior:t i eni trim. LIRA x 1 Bd > A di guste on rue J. J. Rosseau, 3. — Lon- 
"SVIZZERA È ) DRA,P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
| _ o Toscana: L. 50 Do di oO Th ; ; Richier, 49, Chaferiné Street, Strand. — 
A nio de diaghi Multa renascentur que jam cecidere , cadentque Spagna e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 


via del Empecinado, 3, Madrid. —SVIZZERA 
Hor. Bureau des Gazettes ° de Basel, È 


Le lettere e î pieghi devono 
essere affrancati. ., 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
Der riga anticipati, 
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numero, che malgrado i tentennamenti della 
Politica attuale, non hanno mai cessato di at- 
tendere alla per fine un soddisfacente sciogli- 
mento di quest’affare. Alcuni giorni sono il Re, 
accompagnato da ‘un solo Ajutante, passeg- 
giando nel parco detto Thiergardten $’ incontrò 
nel signor Bethmann Hollevegh, l’antico Capo 
del ‘Centro sinistro, ed il quale stucco della 
sterilità delle discussioni parlamentari aveva 
dato la sua dimissione ritirandosi a Roma per 
dedicare tutto se stesso ‘a coltivare la salute 
della sua giovane figliuola. 

Trovandosi ora egli di passaggio ‘a Berlino 
s'imbattè nel Re il quale lo invitò senz’ altro 
famigliarmente "a' pranzo’ con lui. Notisi che” 
sebbene 'S. M. sia malcontenta ‘del Centro si- 
nistro, pure ha conservato le sue relazioni con 
molti Membri appartènenti a questa frazione, 
Specialmente poi con' quelli ché come Beth- 
mann ‘Hollevegh dividono ‘i suoi ‘sentimenti 
religiosi. dia 

Il signor Bethmann Holleveg s’interessa na- 
turalmente. all’ affare. di Neuchatel. Avvertasi 
ch'egli è suocero del conte Pourtalès, da non 
confondersi però con quei Pourtalès che hanno 
preso parte al movimento del 8 settembre 1856. 
Il genero di Bethmann Hollevegh faceva offi- 
ciosamente. parte del Ministero. prussiano nel 
1853 e rientrò nella vita privata allorquando 
il ravvicinamento della; Prussia e della Rus- 
sia, nella crisi d'Oriente, divenne un fatto com- 
piuto e notorio. Il Conte di Pourtalès deve in 
questo momento, abitare in Venezia, ed è pure 
Stretto con vincoli. di parentela ai Pourtalès di 


‘Neuchatel. Or avvenne che il signor Bethmann 


avendo. preso, a parlare. della. questione di 
Neachàtel. al. Re, questi, a quanto dicesi, si 
lacnà vivamente ‘dello (ecilio der Teansu eu 
altri. procedimenti della Svizzera, che l’hanno 


molto afflitto, ma. nel tempo stesso lasciò chia- 
ramente intendere che. si. mostrerebbe arren- 





. ‘ ; i come ‘in finanza, ed anche nelle guerre contro i Ì ; £ 
Ù di Magonza, ‘oggi ‘il Giornale di Svevia anunzia- | . ù io $ è una ragione perchè ne sia. abbandonato il devole sulle borghesie le quali , come è noto 
no tale abbandono .come un fatto ‘compiuto i suoi popoli! pringipio "CAago sapere, al contrario, che una | * tutti, costituirono la più grave delle diffi- 
È i aR10 i ’ soltà. 
’Inchilterra si Ultimamente la Stampa francese si è molto - SR O ; 
RREnHaTO FARABAO a tevamente nta ta del'orozatto 3 gti PILE nuova seduta, presieduta egualmente dall’ Im A questa favorevole circostanza debbesene 
al voto della Francia favorevole alla, riunione. { OCCupata del prog MROROLI: i poratore, avrà luogo venerdì prossimo. E) ADI, CIR GRES PONBLALA DI Rf SNa et 
F di a Moena d valori mobiliari di Borsa. E i nostri Corrispon - Il priacipe Danilo sarà ricevato domani in 0. 8 ’ y > i È ili 
rattanto un Ispacoro tetegra co ) k St denti di Parigi hanno anch'essi parlato delle i LUnaD: DI i Si è fatt Con ermare la SUSRIRIa un' appagante Sue 
lino pubblicato dai; Giornali di Parigi e di d truordinari dunate' del‘ Consielio di Udievza "parfieotino, af FIHRGEAfora DIO 2244 | zione di questo spinoso affare. Tutti sanno che 
Brusselles da come arrivata in quella Capitale Ro 3. oggi correr voce alla Borsa, che la Banca in- | “nell'ultima crisi chi sostenne Ii Prussia con 
stizione Hol Maldon sea nidofestano Atatoranesia dato: Mattia peratoro, re SaR Mter- | ternazionele ‘abbia intenzione di assumersi il et la pci po 
Ud hà v h sp Tratt a vento dell’ex-re Girolamo e idel' principe Na- ricatto dei Docks Napoleone. ©. X. €85 sl Ha Hivieosi Ma, q a 
Doo, i otenze L e SEBnarono | i Di Ro poleone. Il Nord. che ci giunge oggi inditoi Une, 1 Linn si so PARO Don sa 
o 7 ° . . . . 
- Dio MINI AIR ORTI Meo risultamenti della. discussione. Pare che sia (e i xe3 RiFE, di il HU e 
Toe de SI ; stato risoluto di sovraimporre le patenti 'e.il b i CR A: ERO STO SARE ONZi RIHON 
del quale demmo il sunto nel nostro Diarzo pol ae Soli che. cmeltera vita Berlino, 7 marzo. a Berlino, l’Incaricato d’ affari russo nella no- 
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‘‘0'cara donna, che di un riso abbelli 
De’miei miseri giorni il Cupo Orrore, 
E mi stacchi dal mondo, e mi favelli 
OO Di pacè e amore; 
Ate che în questo d’ogni luce muto 
“Abisso, ove consumo esule i giorni, 
Talor l’ebbrezza del tempo perduto 
É A me ritorni, 
xh 


Tu sola, o benedetta, hai la possanza 
Di sopir questo lungo, atroce affanno; 
Quando: favelli‘tu, non ‘ha baldanza 

Hl disinganno: 


Chè mi riarde in cor quell’immortale 
Idea; già sogno della fanciullezza, 
Che or si avvolge tra i Jampî'e sotto l’ale 
Di tua bellezza: 


. (E noi sul poggio di cipressi adorno 
° Gontemplavam:le mura di Messina, 
E brillar cento lumi intorno intorno 
Alla. marina. 


Tu miravi le nubi, e in quel momento 
Scorrer ti vidi su le gote il pianto, 
E il pietoso, ‘ispirato atteggiamento, 

Era un incanto. ‘ 


« E quando al' suolo: torneran quest’ossa, 
c E perderem figura e moto e voce, 
« Teco vorrei posar dentro una fossa 
€ Sotto una croce! » 


Bracio: MirAgLia da Strongoli. 
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PRIORA TARE STIRIA ANIIETA RIFATTO LMR MIOTTO PE AE PNT AUTENTICI ALIENI AI NNT Mete cirie ieaiia io see oc 


russi, il quale contrasta singolarmente con 

quello dei nostri Organi dell'estrema Destra. 
Lasciate ora che io chiami la vostr’ atten- 

tenzione sopra un errore che vi sfuggì nel 


vostro Diario del 25 febbrajo relativamente al ‘ 


discorso del signor d’Anerswald, errore ben 
scusabile , se si - tiene. conto della situazione 
inqualificebile della tribuna dei Giornalisti , 
per cui avviene, che quasi tutti i Giornali 
stessi di Berlino fanno dire soverite agli ora- 
tori il contrario di quello che hanno real- 
mente detto. Anerswald, domandando il 17 
febbrajo, che la Camera emettesse una riso- 
luzione in favore della ripartizione eguale del- 
l’ imposta fondiaria (ripartizione voluta e dalle 
leggi e dalla Costituzione, e che farebbe ces- 
sare. le ingiustizie det privilegio feudale in 
materia d’ imposte) non ha attaccato le con- 
tribuzioni indirette. Anzi non ne fece tampoco 
cenno! Sarà senza dubbio qualche Gorrispon- 
denza ministeriale dei. Giornali belgici o fran- 
cesi. che si dilettano a screditare la Sinistra, 
ad attribuirle idee esagerate, che avrà contri- 
buito a dar corpo a quest’errore e spanderlo 
all’ estero. Anerswald , antico Presidente del 
Consiglio ed amico del Principe di Prussia, è 
troppo savio per non comprendere le neces- 
sità del Governo e per voler fare man bassa 
sulle contribuzioni indirette. La sua proposta 
non tendeva ad eltro che ad affrettare il mo- 
mento in cui il proprietario nobile d’un fondo 


comincerebbe a pagare |’ imposta diretta sulla 


terra, come la paga il suo vicino; il villano ed 
il borghese. Si sa, che la proposta da lui fatta 
a tal effetto , venne adottata a forte maggio- 
ranza. Questo non fu che un avviso dato al 
Governo; ma siccome è dato dalla Camera 
attuale che è conservatrice, ha la sua signifi- 
cazione. 

Il Risorgimento ha ognora dimostrato troppa 
simpatia per la Sinìstra prussiana, ed è troppo 
amico della verità perchè questo piccolo ri- 
chiamo non trovi buona accoglienza nelle vo- 
stre colonne. 

L’.istesso giorno, 4 marzo, che la Camera 
dei Comuni d’ Inghilterrra votava contro lord 
Palmerston, la secenda Camera di Prussia ri- 
gettava con 39° voti di maggioranza una 
legge sul divorzio immaginata a soddisfazione 
del partito esclusivo ed intollerante dei pie- 
tisti, dal Ministro dell’ Interno e da quello del 


Cnlta- Nal di innanzi; il Presidente del Consiglio 
aveva dichiarato vlu il Guruiuv Uava ulla luggi 


la più alta importanza. Malgrado questo scacco 
considerevole del Ministero, non vi fu un mo- 
mento solo quistione di cambiamento di Ga- 
binetto o di scioglimento della Camera. Anzi 
Manteuffel ha dichiarato al Parlamento che i 
Ministri stanno sul loro banco per volontà del 
Re, e che non lo abbandoneranno se non per 
espresso comando del Re. La Costituzione 
(Art. 43 e seguenti) dice che il Re è invio- 
labile e che i. Ministri sono risponsabili; ma 
sinora non v' ha di vero che la prima di que- 
ste due tesi, le quali d’altronde sono correla- 
tive, e noi siamo aucora in Prussia, bisogna 
dirlo, nei limbi costituzionali. 
X. 
e 
Torino, 11 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DELL'4 MARZO. 


Si discusse alquanto nella tornata d’oggi 
sul progetto di legge che si dovesse mettere 
in campo, terminato quello che riguarda la 
abolizione del tasso degl’interessi, e propo- 
nevasi da taluno che si trattasse del Rego- 
lamento della Camera in tornata secreta, av- 
visando che si potesse procedere per’ esso 
con maggiore speditezza. Ma vinse il partito 
di non discutere che in pubblico e di porre 
losto in deliberazione le fortificazioni di Ales- 
sandria, instando anche su ciò il Ministero, 
poichè ella è questione di altissimo interesse. 
Dopociò si ripigliò la discussione sul pro- 
getto che da una settimana tiene occupato 
il Parlamento. Parecchie erano le modifica- 
zioni proposte all’ articolo le quali diedero 
luogo a una discussione , che ‘non presentò 
grave. interesse. Infine Ja Giunta modificò 
l’ultimo paragrafo dell’ articolo in questo 
senso: « Nelle materie civili l'interesse con- 
venzionale deve risultare da atto scritto, 
sotto pena di nullità, esclusa qualunque al- 
tra prova ». Tale disposizione venne appro- 
vata dalla Camera, come gli altri paragrafi 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


ssi nr i vg tr parer 
Matteis nie cdi ae ipa ia nn i c 


NOTIZIE. 


talia. — INTERNO. 


quali erano stati proposti dalla Giunta, e 


quindi il complesso dell’articolo primo. Col : 


secondo articolo, oppugnato dal signor Della 
Motta e difeso dal Guardasigilli, sì stabilisce 
che gl’interessi scaduti possano produrre al- 
tri interessi, ma per l'ora tarda la discus- 
sione fu aggiornata al domani, 


SENATO DEL REGNO. 


Nella tornata dei 40 marzo si approva- 
rono i due progetti di legge, sull’esercizio 
provvisorio per parte dello Stato della 
strada ferrata da Valenza ‘a Casale e sulla 
fabbrica di polvere da costruirsi presso -Fos- 
sano, già stati. vinti nella Camera dei De- 
putati, Si ricevè comunicazione del Decreto 
Reale che nomina il professore Scialoja per 
sostenere la discussione del progetto di leggéè 
sullo svincolamento delle piazze privilegiate, 
e sì .aggiornò ai 44 marzo la discussione 
sul progetto di legge concernente l’ordina- 
mento della Amministrazione superiore della 
Pubblica Istruzione. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


E LA Bilancia DI MILANO. 

L'Opinione s° è rifatta coraggiosa dacchè 
le. pare chela fusione della ferrovia Vittori 
Emanuele colla ferrovia di Novara possa fi 
nalmente passare dallo stato di mito a quellò 
di feto più o meno vitale. . . . tanto co- 
raggiosa che ieri l’altro si sentì l’ardimento 
di tentar le difese: del signor Rattazzi per 
l’affare del Sonetto, ed oggi ha il non m 
nore coraggio di stampare una lettera dél 
signor Sabbatini sul medesimo argomento!.|. 

In sostanza il signor Sabbatini scrive Hi 
la censura proibì quel Sonetto perchè ace 
sava i Piemontesi di vigliaccheria. « Oh 
pudore di un Ministro!! » diremo anche noi 
copiando per questa volta soltanto. un Gior: 
nale retrivo. .. . o) 

Ma sarebbero molte cose a notarsi in pro. 
posito di questa lettera. 

Anzitutto finora in cotesta polemica, ricca 
di chiacchiere e di ducumoati ; figuravano 
colo uu nomi, Rapelli per la censura; Mi- 
cono e Rattazzi per il Governo. — ‘Come 
c'entra mo’ il signor Sabbatini? 

Spontaneo? — Ci ha nulla che fare e non 
è uomo di tale peso che il suo quos ‘ego 
giovi a gran cosa. i 

Richiestone dal Ministro? — È la ver- 
sione più probabile e più comune : ma he 
conseguita che il signor Rattazzi capì quale 
insigne corbelleria abbia commessa e cerca 
a riversarne la risponsabililà sui suoi su- 
balterni, che all’ uopo potrà rinnegare ed 
abbandonare anche se occorra, salvo a com- 





pensarli poi altrimenti... Ma sgrazialamente; 


il rimedio è tardo e meschino, e lo provino 


queste parole dell’Espero che non può ‘certo 


essere sospetto di Rattazzi-fobia. 


« Ciò che dice il signor Sabbatini nella let: 


tera in cui tenta giustificare il divieto , piut- 
tosto che di confutazione, è degno di riso, 
Ammettiamo pure che il Sonetto del signor 


sCorelli fosse una povera cosa; sta forse al si- 


gnor Sabbatini, alla censura teatrale , di co- 


stituirsi giudici di logica e di estetica? Quando 


è mai che venne loro conferito tale mandato? 
Niuno l’oserebbe affermare, 


« Se il signor Sabbatini, che adduce a scusa ‘ 
la logica di un organo che non ne ha, avesse ‘ 


avuto un po di discernimento, sarebbesi avve- 
duto della sinistra interpretazione che il Di- 
ritto, il Campanone ‘e }° Armonia hanno emessa 
e chiosata' su tutti i tuoni — interpretazione 
che poteva per l’appunto“tornare dannosissima 
nelle circostanze in cui ci' troviamo — inter- 
pretazione, ne mettiamo pegno , che sarà lar- 
gamente sfruttata dai Giornali austriaci», 


E diffatti la Bilancia di Milano, Giornale, 
secondo è noto, interamente venduto agl’in- 
teressi austriaci , nel suo numero d’ oggi, 
parlando della Nota; del conte Cavour, con- 
tiene, quanto segue: 

« In fondo nella Nota ‘cavouriana noi ravvi- 
siamo un animo commosso dalle. difficoltà in 
cui s'è messo, in un con_tutto il suo Mini- 
stero, e una disposizione, almeno momenta- 
nea, ad arrendersi alle giuste domande dell’ 


Austria, senza parerlo e senza volerlo dire. 
Noi speriamo che egli metterà, in qualche 
proporzione, in pratica le sue proteste di mo- 
derare la Stampa perversa e di non offendere 
in nulla Ja giusta suscettibilità dell’Austria. 

« Un segno che egli sia in tale disposizione 
d'animo e che abbia già influito a che il Ga- 
binetto da lui presieduto vi.si acconci anche 
esso, l’abbiamo avuto testè' nella proibizione 
di declamare un sonetto del Corelli nell’inau- 
gurazione del nuovo teatro Alfieri, in cui con- 
tenevansi eccitamenti a rivolta contro 1’ au- 
striaco Governo in Italia. Rattazzi, Ministro 
dell'interno, si mostrò in: quest'occasione  di- 
verso e, direi, superiore a sè stesso. Tutti i 
suoi colleghi italianizzanti. se, ‘gli\.scagliarono 
contro. Egli persistè e tenne fermo. per) la 
buona ragione che, come disse, bisogna: tener 
conto delle condizioni del paese: Come . vedete 
questo è altamente significativo ». i) 

Queste insinuazioni della, Bilancia, com: 
binate anche col linguaggio ‘del Campanone 
‘e dell’Armonia, provano chiaramente come 
noi non ci ingannassimo punto , quando , 
annunziando domenica l’operato del signor 
Rattazzi , avvertivamo come per esso ne 
fosse grandemente vulnerata è compromessa 
rispetto all’Austria la dignità del nostro Go- 
verno. — 

E non ci mancava. altro che quest'uomo; 
il quale. sgoverna. amministralivamente il 
paese. colla sua. indolenza e inettitudine, lo 
venisse pure ..compromettendo colle sue im- 
prontitudini nell’ ordiné politico , al quale 
almeno dovrebbe’ tenersi estrano,. daché 
per nostro ‘‘malanno egli è dotato di ùna 

- iniziativa tanto infelice! 


STAMPA PRETOFORA. 


Le nostre (opinioni circa la materia ‘ec: 
clesiastica. sono ‘abbastanza note ; perchè 
niuno . possa accusarci di ‘eccessiva defe- 
renza verso il Chericato: ma appunto per- 
chè vogliamo indipendente il potere laico 
dal potere spirituale, come questo da quello; 
appunto perchè crediamo che la Religione 
e la Libertà, anzichè osteggiarsi, devono 
cospirare d'accordo a procacciare il conse- 
guimento del fine proposto all'uomo sociale, 
e che il'miglior mezzo a ciò si è di at- 
tuare francamente la separazione della Chiesa 
dallo Stato, crediamo altamente censurabile 
il sistema di certa parte della Stampa, da 
quale mostra di tenersi fortunata sempre 
quando le si offra un'occasione qualsiasi, di 
mandare al pallio. qualche nuova accusa 
contro alcun Membro del Clero. . UD 

Questi. riflessi ci sono suggeriti‘ dalla. fa- 
cilità eccessiva colla quale in talun Gior- 
nale, che per il suo carattere «semi-officiale 


dovrebbe andar più cauto, vedemmo' ac- | 


colta un’ accusa contro uno de’ più distinti 


Prelati del Regno , monsignor Arcivescovo 
di Genova. 


Ricorderà forse chi legge come, non ‘è 
gran tempo , siansi fatte vive interpellanze 
al Ministro. della Pubblica ‘Istruzione circa 
il Regolamento della Biblioteca. di Genova 
nella quale si osservava 1’ Indice de’libri 
proibiti — ed è noto come in seguito ad 
ordini emanati per ‘effetto di quell’inter- 
pellanza siasi modificata tale pratica. Ieri 
la Staffetta annunciava essere Stato sospeso 
a divinis da monsignor Charvaz |’ abate 
Grassi, Assistente a quella Biblioteca, per 
avere ottemperato alle prescrizioni governative. 

Pareva, a noi impossibile che monsignor 
Charvaz, il quale insieme a monsignor Lo- 
sanna, a monsignor Rinaldi.ed a monsignor 
Galabiana, forma quella minoranza’; del- 
l’Episcopato nostro, che cerca di conciliare 
la Religione colla Libertà, la fede col pro- 
Bresso , avesse potuto commettere tale atto 
«di ‘intolleranza. E. infatti : le informazioni 
che ci giunsero oggi da Genova » ci auto- 
Tizzano a smentire ‘affatto quella diceria 
che intanto oggi è riprodotta anche dal- 
l’Indipendente e da altri Fogli. 

Sembra a noi che questo mal vezzo di 
accusare con. tanta facilità |’ Episcopato, 
dovrebbe lasciarsi a quei Fogli. .i quali, 
come p. e. la Gazzetta del Popolo. ;: fanno 
professione di. gettare il fango. su ulto 
e tutti; 


Torino } II marzo, — Giusta 4 
Decreto, pubblicato nella Gazzetta. 
tese , è approvata la regolazione del 
poste nella città di Novara, den 
delle Orfanelle, di Santa Eufemia'e 
colo di Sant'Agnese, a norma del pia 
datto dall'ingegnere Gaudenzio Valle, 
417 novembre 1856. Tutti indistintan 
proprietarii, nel caso vogliano proce 
costruzioni o. ristauri di fabbrica 
le dette viè, dovranno ‘attenersi. all 
stabilite nel piano. Le opere rela: 
ranno considerate di utilità pubbl 
osserveranno per. le espropriazioni 
renti le norme stabilite nelle Regie 
Patenti, 6. aprile 1839. 
Cungo, 44 marzo; — Lunedì l'U 
Sicurezza pubblica arrestò tre ‘mala 
gnorilmente vestiti, i quali avevano 
sche zeppe di soldi grossi ben bené iù 
(Gazzetta delle Alpi) i 


CaguiARI, 7. marzo. — L'introito.a 
civico , destinato dal Municipio a | 
dei due Stabilimenti, dell’ Ospedaletti 
incurabili, e del Ricovero di San W 
de Paoli,, produsse in. netto la som 
L. 529 64, che fu tra. essi ripartiti 
uguali porzioni. (Statuto). fi 


. DUCATO (DI PARMA. Parma , 8° 

— Da un carteggio della Corrisp. $ 
rileviamo che ‘il Governo austriaco‘ 
sempre più vivamente per giungere 
novamento della linea doganale, e ‘al 
chiusione di un Trattato di commere 
lunquè col Governo dì Parma. Finora 
nistri della Duchessa reggente hanno 
slito alle istanze austriache , se no 

per non compromettere la tranquillità 
blica; poichè, con la lega doganale 

ton sarebbe più che una provincia aust 

e il paese abborre da tale idea. I di al 
menti ‘giudiziarii per alcune accuse politie 
che ‘dovevano aprirsi in questi ultimi gi 
furono, iù seguito alla domanda de 
Avvocati, rinviale al mese di maggio prosà 
sIMO. Ù 


DUE SICILIE. —. Serivono da Napoli 2 
marzo ‘alla Corrispondenza Stefani : 
«Si ‘sono ‘trovati in' diversi punti della città! 
alcuni ‘affissi‘con ‘evidente impronta ufficiale; 


in ciascuno dei quali si leggeva : 


FERDINANDO II 


PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL R. DELLE DUE SICILIE E DI GERUSALEMM 
DUCA DI PARMA, PIACENZA; CASTRO, ECC. EGO 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA, ECG 


| Essendosi degnata la Provvidenza d’.acc 
scere d’un altro figlio la nostra ‘famiglia £ 
aderendo ai consigli amichevoli dei Gov n 
Francia e d’ Inghilterra ‘e volendo, come 
lo passato, obbedire agl’ impulsi del n 
cuore paterno, abbiam risoluto di ordina 
ordiniamo, quanto. segue : pu 

Art. 1. Accordiamo piena amnistia a 
i ditenuti politici giudicati e. da giudica 

Art. 2. Richiamiamo.in' vigore» la <C 
zione del 10 febbrajo 1848, alla quali 
biamo sinceramente prestato giuramen 
Vangelo ; 

Art. 3. Il nostro diletto figlio, il Pr 
ereditario, è nominato Vicario generale (d 
Regno gici PO LATO 548) tI 

Art. 4, Le Camere, : che farono chi; | 
ranno convocate immediatamente; VARI 

Art. 5. Il Ministro segretario di Stato: 
sidente, il Consiglio dei Ministri, è incar 
dell'esecuzione : della presente. ordinanz: 

Caserta, 28 febbrajo 1857. 


È 


ti 


Firmato: FERDINANDO. 


Il Ministro Segr. di Sta 

i Firmato: Ferpiwanno Tri 

Pensi ognuno lo. spavento della Polizia 
vista. di tali affissi, i quali e per le armi; 
e pel bollo. ufficiale e per le parole: pre 
Stamperia Reale, presentavano un caratter 








TI 


pai Lo STIOSERTRII 


» 


SPAGNA. Maprip, 5 marzo. — Scrivono 
alla Correspondance ‘Havas che il Governo 
messicano si rifiutò alla riparazione. doman- 
datagli dal Governo della Regina, e che il 
Rappresentante .di Spagna al Messico (sig. 
Sorela) parti da Messico recandosi all’Avana. 
In tal. modo dle relazioni diplomatice sareb- 
bero cessate del tutto. Giusta il carteggio 
sopracitato, la Vera-Gruz ‘e tutta la vicina 
costiera sarebbero già bloccate dalla Squa- 
dra spagnuola. — Si annuncia la prossima 
partenza dei bastimenti che debbono portare 
rinforzi a Cuba. 

— Del 7 (Disp. telegr.) —La Gazzetta 
annunzia che i militi provinciali torneranno 
alle loro case quando le reclute dei. prossimi 
rimpiazzamenti saranno entrati in attività di 
servizio. 

Il signor Hon è partito oggi per Roma. 

INGHILTERRA. —- Il roclama Preale per 
la dissoluzione del parlamento inglese e per 
la convocazione del nuovo sarà pubblicato 
verso. il 25 del mese. 


PRUSSIA. BerLimo, 8 marzo. (Dispaccio 
Havas). — La petizione dei Notabili mol- 
davi, indirizzata ‘alle grandi Potenze , ec- 
celto l’Austria, è arrivata. Vi si domanda 
la libera elezione, lo stabilimento d’un Go- 
verno imparziale, Vi è; inoltre, accusato di 
abuso, di autorità il Governatore generale, 
e di restrizione del diritto d’eligibilità i dif- 
ferenti articoli del Firmano ‘di convocazione. 

AMERICA. — Nuova-Yonk, 24 febbrajo. — 
Fu depositato il rapporto del Comitato d’in- 
chiesta , incaricato. di avverare i fatti di 
corruzione rimproverati ad alcuni Membri 
del Congresso. Il. rapporto conchiude alla 
espulsione di tre Rappresentanti di Nuova- 
York (i.signori Gilbert, Matteson e Edwards) 
e d’un Rappresentante del. Connecticut , il 
sig. Welch) e propone altresì la esclusione 
del signor Simonson ; il Giornalista che ha 

‘ denunziato i fatti. — La Camera dei Rap- 
presentanti adottò con alcune modificazioni 
alla maggioranza di 140 voci contro 54 il 
progetto di tariffa doganale presentato dal 
signor Campbell. — Il Senato, discutendo 
di nuovo il suo voto sul Trattato Claren- 
don-Dallas ha deciso. che. questo. dibat- 
timento invece di fino al 5 marzo, sarebbe 
aggiornato indefinitamente (Cart. della /n- 

‘ dépendance Belge). i 

— ll New-York Herald annunzia la nomina 

del generale Cass al Ministero di Stato; e 
quella del signor Cobb alla Tesoreria. Giu- 
sta lo stesso Giornale, i signori Brown, del 
Tennelsee , i Tompson ,. del Mississipì., © 
Floyd, della Virginia, probabilmente fa- 
ranno parte anch'essi del Gabinetto. 

CINA. — Le. ultime. notizie della Cina 
recano che a Hongkong i Cinesi fecero un 
tentativo per avvelenare il Governatore sir 
J. Bowring, sicchè egli come anche la sua 
famiglia si riebbero a stento dalle conse- 
guerize di questo tentativo. Uno dei servi 


morì, nonostante le cure mediche prodiga- 
îegli. 








CRONACA 


— L'AccarEMIA FILARMONIcA prepara pel 
20 corrente un grande Concerto vocale e 
istrumentale, a cui prenderanno parte tutti 
i primarii artisti del Regio—e inoltre îl fiore 
dei Professori e dilettanti torinesi ; sicchè , 
secondo ogni probabilità, ha da riuscire una 
solennità musicale degna in tulto delle pri- 
sche tradizioni di un Istituto:, a cui molti 
fanno oggidì rimprovero. di avere alquanto 
deviato dal suo primitivo scopo. 

— Imeiecam pere InteNpENZE. — Molte 
volte abbiamo già richiamato l’attenzione 
del Governo sulla condizione miserabilissima 
degl'Impiegati della carriera delle Intendenze 
che fu. inoltre assai bene. tratteggiata da 
quell’ottimo. Periodico che è la. Rivista: Am- 
ministrativa del Regno; troviamo ora in un 
Giornale un faito. che viene a. conferma 
delle precedenti nostre osservazioni, ‘All’In- 
tendenza Generale di Torino sono in tutto 
34 Impiegati : or bene, 48 hanno stipendio, 
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SE FRPEPARDIATA RT SOIA 
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IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO . 


e 16 scrivono gratuitamente. — Ma come 


‘si può pretendere che le cose camminino ‘ 


bene, se non si compensa il lavoro che pur 
sì dee credere necessario , perchè sarebbe 
anche più assurdo supporre che sì nomi- 
nassero tanti Impiegati senz’ ombra di ne- 
cessità dell’opera loro? Ma se il lavoro ‘che 
fanno è utile e necessario, perchè non ha 
da essere corrisposto ? 

Certo, sesi trattasse di qualunque altro ramo 
di Amministrazione , ciò non avverrebbe; 
ma, gl’ Impiegati che dipendono dal Ministro 
dell’ Interno son pur troppo fuori del caso 
di potere sperare che il loro natural pro- 
teitore pensi una volta da senno a fare per 
essi ciò che, per altro, più o meno già fe- 


cero tutti gli altri Ministri pei loro dipen- 
denti..... 
— IL Teatro Regio continua ad essere 


molto agitato. Jersera speravasi che il ballo ‘ 


sarebbe stato alquanto ‘acconiato, e lo fu 
infatti. nelle due ultime scene, l'addio e la 
preghiera, secondo avevamo noi suggerito, 
ma sono tuttavia alcune parti che conver- 
rebbe omettere, come, per esempio, l’episo- 
dio dei cavalli, che riuscirebbe interessante 
se fosse. eseguito con bei cavalli e bene 
governati, come succedea quando si aveano 
i cavalli dell’ Esercito. Ma questi che ora 
vengono sul palco, destano. compassione 
per il miserabile loro stato, e fanno deside- 
rare a tutti di vederli dispensati da evolu- 
zioni alle quali evidentemente non hanno 
disposizione di sorta. Il Rigoletto fu meglio 
gustato ieri che non nelle due sere pre- 
cedenti, quantunque però sia stato necessa- 
rio un lungo parlamentare, affinchè lo spet- 
lacolo ‘toccasse al suo termine senza troppi 
guai. Ed ecco a proposito di che; il ballo 
essendo lunghissimo si era pensato di sop- 
primere l’ultima parte dell’ ultimo atto del- 
l’opera, e finirla col quartetto, e si mand 
il Buttafuori a darne avviso al Pubblico. 
Ma questi trovò che avendo pagato per lo 
spettacolo intero, non gli si dovea fare il 
brutto tiro di sopprimergli una frazione per 
quanto microscopica, e fischiò orribilmente, 
per modo che lo stesso parlamentario venne 
a fare ammenda onorevole ed assicurare il 
Pubblico, assetato di musica , che non sa- 
rebbe defraudato pur di una croma o di una 
stonatura. — Ed ai fischi tennero dietro 
gli applausi. Ma che volete ? La Charton, 
che in fine dell’atta dee ‘venire. vestita da 
uomo, per guadagnar tempo , tirò innanzi 
vestita. da donna — ma quando si fu alla 
scena finale, in cui Sparafucile consegna il 
corpo della vittima avviluppate a Rigoletto, 
che dee credere sia quello del Duca, Guic- 
ciardi, senza pensare ad altro, seguilò a 
cantare... Veggo î suoi sproni... Ed avea fra 
le braccia la figlia vestita da donna!!.... Il 
che provocò nuovi segni di disapprovazione 
per parte di un Pubblico, che era pure della 
più buona pasta che mai Impresario abbia 
maneggiato, ma che la eccessiva negligenza 
e spilorceria del Ronzani ha reso ora esi- 
gentissimo. 5 i 

— MorraLita’ pi Torino. — Dai dati sta- 
listici pubblicati dal dottore Torchio nella 
Gazzetta della Medica Associazione risulta 
chel’ avvenuta mortalità in Torino nel 
mese di febbrajo scorso fu di 673: ma- 
schi 1337, femmine 336. I nati morti (e 
quelli che soccombettero nelle prime 24 ore 
ascesero a 64, all’età d’un mese 404 , da 


«un mese a due anni 79, da 2a 7 50, 


da 7a d4 25, da dla 25 49, da25 a 35 45, 
da45a60 85,:da60a70 56, da70a80 55, 
da 80 a 90 27, oltre 90 41. — Le malattie 
principali furono ‘le seguenti: Apoplessia ful- 
minante 6. Apoplessia lenta 18. Artrite 5. 
Broncopolmonite 68. Croup 6. Encefalite 16. 
Ernia 6. Gastro-enterite 65. Idrofobia 4 
Idropi 50. Metroperitonite 47. Pleuro-pol- 
monite 55. Scottatura 5. Suicidio 4. Tu- 
bercolosi  polmonali ‘28. Vajuolo 1. Val- 
volo 4. — I morti! negli Ospedali ascesero 
a'537 dei quali 79 provenienti dalle pro- 
vincie. La mortalità occorsa in città, esclusi 
quelli allo stato fetale egli altri periti negli 
Ospedali, si riduce a 275° colla 
naliera di 9 + 253]28. 


media gior- 


sen 
cnr _m_____r____n 


— Un FENOMENO non molto comune a To- 
rino fece oggi le sue prove in piazza d’Ita- 
lia. — Una tromba d’aria, improvvisamente 
formatasi, ebbe in breve travolte e traspor- 


tate coi vorticosi suoi giri le innumere qua- 


lità di merci, più o meno preziose, che so- 
gliono essere esposte nei molti banchi por- 
tatili che ingombrano quella località. — La 
forza di questa tromba era piuttosto consi: 
derevole, giacchè intere pezze di panno, e 
di altre, stoffe. furono visté aggirate: dall’ 
impeto del vento per l’aria, ed alzate’ fin 
Sopra gli alberi e sopra i tetti, ed'è dub- 
bio che i respettivi proprietari sicno riusciti 
a riacquistarle nella loro integrità. 

— Una Barurra. succedette ieri sera 
presso il quartiere di Porta Susa fra al- 
quanti soldati avvinazzati, a quanto, pare, 
Ma per buona. ventura ‘non ‘ebbe ‘veruna 
seria conseguenza, 

— RELAZIONE DEL GIURÌ DELL'ESPOSIZIONE UNI - 
VERSALE. — La relazione del Giurì misto inter- 
nazionale dell'esposizione universale del 1853, 
venne testè pubblicata alla Stamperia Im- 
periale di Parigi sotto la direzione di S. A. I. 
il principe Napoleone, presidente della Com- 


| missione imperiale. Mercè la ‘graziosa co- 


municazione fattacene da un Membro del 
Giurì , e mercè .l’ attività. del. nostro corri» 
spondente di Parigi, siamo in grado di. dare 
ai mostri lettori gli estratti delle relazioni 
speciali, che riguardano la nostra industria 
nazionale. 

Il Piemonte non ha una vasta parte in 
questo concorso universale, ma i documenti 
che ora pubblicheremo proveranno ciò non 
ostante che il nostio paese non è perciò-in 
ritardo nella via del progresso industriale. 

1.a ‘classe. 
Arte delle miniere e metallurgia; 
Medaglia di 4.a classe. 

Istituto reale tecnico a Torino. Bellissima 
collezione composta, di più: di ‘4200 pezzi 
di minerali, prodolti metallurgici, marmi 
e materiali di costruzioni provenienti dal 
suolo degli Stati Sardi. | 

‘Codesta » collezione venne: osservata: ‘con’ 
grande attenzione dal Giurì, al quale rin- 
cresce che la mancanza di una carta geo- 
logica all’appoggio, togliendo all’Istituto reale 
tecnico una parte del carattere di ‘alta’ uti- 
lità al punto di vista dell’ istruzione, locchè 
gli avrebbe dato diritto alla medaglia d’o- 
nore, non gli permetta d’accordare a tale 
Stabilimento che una medaglia di prima 
Glasse. 

Medaglia di 2.a Classe 

Camera reale d’agricoltura e di commercio 
di Ciamberì. Collezione interessante speciale 
alla Savoja, di minerali; marmi e combu- 
stibili minerali di questo paese. 

Menzioni onorevoli. | 

I signori fratelli Jean e Balmain, a E- 
pierre, ferro fuso a lamine di buona qualità, 
proveniente dal. trattamento dei ferri spa- 
tici. — il signor Grange a Baudens, ferro 
c. s., e ferri destinati alla fabbricazione 
dell’acciajo. — Il signor Leborgne figlio, alla 
Rochette, ferro idem, ferri.in sbarra, acciajo 
naturale, ottenuto coì metodo di Rivel, stru- 
menti d'.agricoltura. — I signori John Ter- 
risse e Compagnia , a Argentière , minerali 
spatici e ferro fuso a lamine per acciajo 
proveniente dai minerali: ora detti.  — ‘So- 
cietà anonima delle Miniere Cani a Baltigio, 
estrazione di spiriti auriferi. Introduzione, 
pel trattamento di questi spiriti, di processi 
metallurgici, quelli di Ungheria. 

La Relazione del signor Barral sull’ agri-., 
coltura (3.a classe) parla con elogio del 
guano di pipistrello proveniente dalle grotte 
dell’isola di Sardegna, e constata che i cam- 
pioni hanno dato all’analisi da 4a 7 per 0/0 
di azoto. Ecco il testo della Relazione. 

Le grotte dell'Inferno, di Sedini è di La- 
erru, sono poste nella provincia di Sassari; 
le tre altre in quella d’Alghero. I sei guani 
da noi analizzati erano stati esposti dalla 
Compagnia del guano sardo, sotto la ragione 
sociale Vallero, Selmi e Compagnia. Diversi 
campioni, iscritti nel catalogo come esposti - 
dai signori Caccioni di Chiaramonte e Floris 


molta cura: 





| di Sassari, non furono ritrovati..Il vero nome 


di questo ingrasso, mon sarebbe già quello 


| di guano sardo, ma di guano di pipistrello. 


La Società sarda fu indotta a costituirsi. in 
seguito della scoperta che fece ; di depositi 
considerevoli. di detta sostanza, in molte 
grotte vicine a Sassari, il signorgBonifacio 
Vallero, medico e professore di Chimica in 
questa città, ora defunto. Vallero ha narrato 
esser egli stato {indotto ‘a far ricerche in 
dette grotte, dall’aver'letto in ‘un Giornale 
scientifico, che un’orticultore, il signor Mas- 
son, aveva .impiegato con. successo)dello 
sterco di pipistrello, trovato nelle coperture 
del palazzo di Giustizia di Parigi. Vallero 
per continuare le sue ricerche si ‘associò al 


signor Selmi, altro chimico; ed esaminarono 


la maggior parte delle grotte della Sarde- 
gna. È difficil cosa il valutare la quantità 
di guano che vi esiste. La Compagnia del 
guano sardo ha già estratto 400,000 chilo: 
grammi. dalla grotta di Borutta, situata ad 
otto ‘ore ‘di distanza da Sassari. Alcune 
grotte sono talmente: ampie da non potersi 
percorrere in un’ora. 
fatte ricerche che la Sardegna ha non meno 
di 45,000,000;kilogrammi di questo guano. 

Il Governo ha concesso l’ esercizio delle 
‘grotte di Sardegna. alla. Società del guano 
sardo, mercè un ‘canone di un franco 
75 cent. per ogni 400 chilogrammi di guano 
secco estratto. Codesto canone viene pagato 
sia allo Stato, sia ai Comuni, sia ai parti- 


Sì calcola dietro .Jle . 


colari, sendochè le grotte d’onde viene e-- 


stratto il guano appartengono agli uni ed 
agli altri. Quest’ingrasso viene ricevuto con 
favore dagli agricoltori della pianura lom- 
barda. A Genova lo si vende a 25 franchi 
per ogni 400 chilogrammi. 
Alla Compagnia del suano sardo venne 
data una medaglia di 2° classe. 
Sete 
All’ esposizione non figuravano gli abili 
fabbricatori della Lombardia e delle Due 
Sicilie. V'erano solamente 13 esponenti del 
Piemonte. 
Oli da mangiare 
Sig. Manca ,. a Sassari. — L'olio d’oliva 
di quest’esponente sarebbe certamente stato 
di prima qualità, se fosse. stato preparato 
con tutte le precauzioni necessarie ; è leg- 
gero e finissimo per il gusto. Sig. Girardi, 
a Torino. — Olio: di noce preparato con 


Prodotti agricoli 
Il Piemonte ha del riso bellissimo , una 
collezione molto interessante e  sceltissima 
di cereali e di legumi del Conte di Pollo- 
ne, un po’ di maiz ed un po’ d'olio. 
Medaglia di 4* Classe 
Conte. Pollone. — Collezione interessan- 
tissima. di cereali, di maiz, e soprattutto 
di legumi secchi, fagiuoli, ‘ecc. 
Riso 
Albertini (Medaglia -di 4* classe). 
Palestrini (Menzione onorevole). 
Luppoli * 
Menzione ‘onorevole al signor Berla di 
Torino. 
Riassunto (per l'agricoltura). 
Il Piemonte ha ottenuto 4 medaglie di 
1° classe , 3 medaglie di 2 classe ed una 
menzione onorevole, in tutto 8 ricompense. 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) i 
PariGI, 44, (sera). 


Lord Palmerston rifiuta la candidatura della 
Cily onde rimanere fedele a quella di Ti- 
verton.: Russell rinuncia a presentarsi come 
candidato della Cry. 

Azioni del Credito mobiliare 4450. 

Strade ferrate austriache 795. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 615. 

Parigi 12. 

Scrivesi da Berlino che un cambiamento 
ministeriale nel. senso anti-tedesco, ha avuto 
luogo nella. Danimarca. i 

Scioglimento probabile degli Stati. dello 
Schleswig. 





Borsa di Torino del A2 marzo. 


1848 5° M. 94,50. 94,25. 

1849 M. 92. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 520. Pel 
34 marzo 320. Pel 30 aprile 322, M. 319. 
Pel 54 marzo 319,50. 220. 

Cassa Sconto (Nuovissime) M. 279,50. 

Telegrafo sottomarino. M. 455. 
si Gaz. G.{p. 800. M. Pel 51 marzo 

Ferrovia di Cuneo (Obblig.) M. 342,23. 

Ferrovia di Susa G.-p. Pel 34 marzo 
570: Pel 50 aprile 575. 

Ferrovia da Aless. a Srad, M. 540. 


I ife i 








IREPANAESSTIZ MILLI AIVA A MONITORARE IAGIA: Co 


Borsa di Torino dell'IA marzo. 

‘4848 5 0/0 G. p. 94,25. M. 94,50. 

1849 G. p. 91,75. 91,90, M. 92. 94,90. 

4853 5-00 M. 55,25. È 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. pi349. 520. 
Pel ‘54 marzo 520. M. pel 54 marzo 320. 
Pel 50 aprile 522. 322,50. 

Idem (liberate) G. p. pel 31 marzo 346. 

Cassa di sconto (nuovissime) M..:pel:30 
aprile 282. 

Gaz, già Albani. G. p. 800. Pel 54 
marzo 840. 

Esploratrice, M. 414,50. 445. 
‘Ferrovia di Cuneo; G.. p. 620. M. 620. 

Idem (Obblig.) G. p. 342,50. M. pel 50 
aprile 345. 

Ferrovia di Novara. G. p. 746. 715,50. 
Pel 30 aprile 725. 

Ferrovia di Susa. M. pel 34 marzo 367. 

Ferrovia da ‘Alessandria a Stradella M. 


‘559. 540. 


Borsa di Parigi dell’11 marzo. 


In contanti in liquidar, 


P.Eranc{1/....3 00. — — — +74 05 74 30 
» (5 44/2 p.0;0 92.50 92:75 
F...Ingl.cons. 3 00 — — —;— 

F. Piem. 1849, 50j0.91 50 — — 

Id, Ham.1851, 000 — —.— — 


‘Ad. Roth.1853.5 0/0 54 90 — — 


GIACOMO .COLLO Gerente. 


La salute. dipende generalmente dallo stato 


+ dello stomaco e degli ‘intestini. Per regolarne 


le. funzioni e abbreviare Je, convalescenze i 
medici ordinano, siccome il tonico più efficace 
il Sciroppo anti-nervoso di J. P. Laroze, far- 


macista a Parigi. 


CASSA DEL COMMERCIO 


E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE. 


Il Consiglio d’Amministrazione nella sua ior- 
nata d'oggi ha deliberato di convocare i signori 
Azionisti in Adunanza ‘generale straordinaria, 
che si terrà all'ora una poméridiana del giorno 
15 del prossimo venturo Aprile in: una delle 
Sale al pian ierreno del: Palazzo del Debito 
Pubblico in questa città, via Bogino, per ri- 
cevere comunicazione, discutere e deliberare 
sul'progetto di riforica degli Statuti della So- 
cietà, che ia dipendenza della decisione presa 
nell’ ultima Adunanza generale ordinaria verrà 
presentato dal Consiglio d’Amministrazione. 

Torino; 10 marzo 1857. 

NB. A termine dell’art. 25 degli Statuti, i 
biglietti d'ammessione saranno rilasciati alla 
Sede della Società, contro. il deposito delle 
Azioni, dal 1° a tutto 1441 del prossimo mese 
di Aprile. 


AL 4 AGO ANTI IR DAT ate E 





flesso 


i(Wela aderente per produrre ‘il Vescicante senza impiastro) 


il Se non vi è grande inconveniente ad applicarsi da sè un vescicante in caso di leggiere ‘indispo- 
j\sizioni, come per esempio reumi, sciatica, malattia del cuoio capelluto, degli occhi o degli orecchi, 
Hierpeti ed' altre affezioni della cute, asma, catarro, ecc., nullostante è sempre meglio chiedere consi- 
ijglio, al proprio medico,. affine di ritrarne i migliori effetti possibili.— «I Vescicanti; dicono i pro- 

ri Trerst e De Lens, vogliono essere maneggiati da una mano esperta, abile e prudente. — « Pro-|i 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


nei Ar CPI E ARTS A pù ALOE PTPZIEA RR RANTOR " 


‘ Questo è il purgante di cui sì .| 


fa uso più generalmente in Fran- 
Micia, perchè all'opposto degli.altri, 
xifesso non opera bere che quando 
78 è prso e digerito cotì cibi so 
o stanziosi e bibite fortificanti, come 
vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. Per 
purgarsi con le Pillole Dehaul si può scegliere 
il pasto e l’ora che meglio convengono, se- 
condo l'appetito e le proprie ‘occupazioni (Ve- 
dere l'opuscolo del sig. Dehaut). Scatole di ©.fr. 
e di 250, a Parigi, presso il sig. Dehaut, 
farmacisca e medico; e in Isvizzera, in Ital'a 
ein Austria presso le principali Farmacie, 
Vendita all’ingrosso a Ginevra presso il si- 
gnor Olivet e presso il sig. Herr, droghieri; 
in Torino presso D. Mondo; via B. V. degli 
Angeli, n. 9; Nisca, Dalmas; furmacista; ven: 
dita al minuto: Torino, Depanis, Bonzani, far. 
macisti; (Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti. 


ISTITUTO DI MUSICA. 


Via di Po, N. 3, piano 5°. 
Lezioni di Piano e Canto « L.. 10 al 
mese anticipate. 
Lezioni d’Armonia c Contrappunto, 
a L. 5 al mese. 


85% TANNIN-FOURQURT: Sears i 


scoli antichi o recenti, e ribelli al Copaù, Gu- 
bebe, ecc.; 2 boccette. bastano. — Depositi: 
Torino, Depanis, via Nuova vicino. a piazza 


Cestello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova, Bruzza;| 


Alessandria, Bas:lio ; Novara, Caccia ; Vercelli 
Berteletti, Parigi, Kourguet, firmacista;:29, rug 
des Lombards, à la Barbe d’Or, } 


NON PIU OPERAZIONI ‘‘ 


AGLI OCCHI 


x , | 

L'Acqua Celeste del dott. ROUSSEAU per 
la guarigione radicale di tuite le malattie degli 
Qcchi, come. Cataratte, Amaurosi, Nebbie, 
Fistole lagrimali, Infiammazioni, ecc. ecc. for- 
tifica la vista debole, distrugge la Gotta sée- 
rena, e calma i più vivi dolori. Le persone 
che intravveggono ‘ancora gli «+ffetti d’ombre 
e di nebbie possono sperare di ricuperare per- 
fettamente Ja. vista nello spazio di 10 a 15 
giorni. Prezzo della Boccetta Fr. 11.—A Pa- 
Pigi, presso P. Bon farmacista, via des Saints - 
Pères. In Torino, presso Depanis. 


CASSA DEL COMMERCIO 


E DELL'INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE 


Si rendono avvisati i signori Azionisti, che 
il Consiglio  d’Amministrazione nella’ sua: se- 
duta d'oggi ha deliberato, che il quarto ver- 
samento di L. 50 per Azione della nuova emis- 
sione debba essere fitto dal 16 al 84 del pros- 
simo mese di' marzo inclusivameste. 

Il versamento potrà effettuarsi tanto ;in, Po- 


j rino alla sede della Società, come in Genova 


presso la Cassa Generale. 
Torino, 3 febbraio 1857. 


ALBESPEYRES 





I AIAR NET IITNZA 
ci SANTI IRA SOA IMIT I PODIO DENTNTTI 
MARELLI ENI 


SEDE SOCIALE 1) i th AUOVÀ SOCI 
TORINO “Er S PET - vien ‘costituita 
Via Arsenal, i 
N. 43, 
nel palazzo 
della banca Nat, 
Degli Sraivm è 


Puoggamm rivol- di i SOTTO LA DITTA 


porsiallogerenza 
TONE 


BOLLETTINO DELL'AGENZIA MAGISTRALE 


Per gl Insegnanti delle Scuole pubbliche o private 
DELLA CAPITALE ‘E DELLE PROVINCIE. 


I. Agenzia generale per tutte le scuole dello Stato. 


Questa Sezione dell’Emporio Scolastico Magistrale si propone di adempiere al suo sco 


seguenti mezzi: “o 
4. Instituendo un carteggio privato cogl’Insegnanti approvati dello Stato che desideraî 
piego o traslocamento — prendendo annotazioni in apposito registro corrente de’loro titoli 


‘oro domicilio — ed annunciando questi sul Bollettino dell’Emporio sotto anonimo 0 col lorò 
Ise, così preferiscono, i 


2. Mettendosi in diretta ‘corrispondenza colle Autorità Scolastiche (Sindaci, Provveditot 


{ rare al posto vacante. 


N.B. L'insegnante ché vorrà essere inscritto nei registri dell'Agenzia magistrale dell’Ex 
ed officiosamente proposto alle rispettive Autorità od alle famiglie , dovrà preliminarmen 
lettera ‘affrancata dare il proprio nome ‘e domicilio, in seguito a che gli verrà trasmesso dî 
un Mopuvo 0'/ScHeDA che esso retrocederà riempiuta di tutte le indicazioni in essa richi 
corredata dagli opportuni documenti. La retrocessione del modulo dovrà pure essere affi 
ed accompagnata per parto dell’optante da un vaglia postale di fr. 5 a ‘titolo d’indennizzo 
spese d’ufficio.per spedizioni di carte, inserzioni nei giornali, carteggio ecc. 

Le Autorità Scolastiche che desiderano qualche | insegnante si;compiaceranno di porger al 
Emporio avviso del posto 0 posti vacanti colle relative condizioni, per il che l’Agenzia magisj 
non Tichiederà da parte loro spesa o diritto veruno. 

II. Agenzia speciale per le scuole private di Torino. 

L'insegnamento privato della Capitale del Regno sarà uno degl’importanti, soggetti d’og 
zione dell’Emporio; quindi l’agevolare alle famiglie il mezzo di appoggiare ad Istituti priv 
educazione i loro figli o figlie, o di provvedersi in' ‘casa d’Istitutori od Istitutrici, Ripet 
Ripetitrici, quindi il procurare agl’Insegnanti privati il modo più facile e pronto di occupa 

A tal fine nell’ufficio dell’Emporio' starà esposto un GRAN quapro dimostrante le Istituzioni 
stiche private - Scuole - Convitti - Pensionati esistenti in Torino) designate colla loro deno 
zione, scopo ed ubieazione, e contenente il'nome, ricapito je rami d'insegnamento degli Istitaté 
ed Istitutrici privati che ‘si saranno fatti scrivere. 

Inoltre l'Agenzia Magistrale terrà deposito in caselle separate. dei. programmi ;e degl’indiri 
degl’Istituli e degl’Istitutori da distribuirsi:gralis alle famiglie ed agli studenti che ne facesse 
ricerca. 

N.B. Ogni Direttore o Direttrice d'Istituto privato di Torino o Insegnante di rami speciali, n 
esclusi quelli di musica, canto e ballo che armeranno essere inscritti all'Agenzia, dovranno: 

1. Pagare la quota di fr. 5 annui a titolo d’indennità per spese d'ufficio. 
2. Fornire ‘allo Stabilimento un conveniente numero de’loro programmi e del loro indirizza 


personale. 
ED o 


QUADRO GENERALE DEGL’INSEGNANTI PRIVATI DI TORINO ‘ 
Esposto nelle sale dell'Emporio Scolastico Magistrale per norma delle famiglie. 
Istituti privati maschili distribuiti nel seguente modo: s 


. Scuole elementari’ inferiori. 4. Convitti. ; 
. Scuole elementari superiori. 15. Case di pensione per studenti. 
+ Scuole specialie tecniche. 0. Insegnanti che tengono alcuni pensiona 
3 fe Istituti privati femminili distribuiti nel seguente modo: 

. Asili infantili. i 14. Arti utili è lavori femminili. 
. Scuole femminili inferiori. 42: Pensionati ‘femminili. 
. Scuole femminili superiori. 15. Case ‘di pensione per fanciulle | 
. Scuole complementari femminili. maestre. 


i\ducono grandi effetti, purchè restino gran tempo aperti e flviscano lungamente» (Trattato del Pro-\É 
i fessore Gerdy).—clivescicanti attraggono al di fuori la putridità che cagiona la malattia (Mercurialis).v if 
gl « Gli antichi impiastri intonacati con cantaridi hanno numerosi e talvolta gravi inconvenienti ; essi 
jisono generalmente abbandonati, dacchè il signor Albespeyres ha ‘composto Vescicanti sparadrappici|È 
i|producenti la vescicazione in brevi ore. ì 


Insegnanti di Rami speciali, Ripetitori e Ripetitrici disiribuiti nel seguente modo 


.. Maestri elem. privati. 20. Prof. di lingua francese. 


; ‘ UR Io ; 3 È i, : Prof. di iorafia ili 9 DAA i quinte dp 
i) «rale pomate, taffetà ed altri prodotti epispatici, che si usano all’intrattenimento de’ vescicanti, la!| Dio: di calligrafia e eontabilità. 21. Prof. di lingue straniere. 
[Carta d'Albespeyres possiede una superiorità così incontrastabile che non si vede senza meraviglia!f Prof, di Jatinità. 22. Prof. di disegno e pittura. 


alcuni Medici seguire ancora l’antico sistema: » (L'Ape medicale di Parigi) |B° i » È o n 
fi 1° Inventore farmacista a Parigi ha stabilito in Italia dei grandi depositi per la vendita all’ nonni ME n do i PAlACoR 3. Prof. di musica e canto. 
{cioè :. Torino, presso 1. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9.— Nizza, Dalmas, farmacista. — Livormo,|f | 18. Prof. di Belle Lettere. 1. Prof. di ballo e ginnastica, 
\Boirivant e Comp. — Trieste, Serravallo. — Vendita fal minuto: Torino, Bonzani, Depanis. — Genova,|B 419; Prof; di aritmetica 
i Bruzza.— Alessandria, Basilio. Novara, Caccia. — Casale, Bava.—Vercelli, Berteletti.—Intra, Caccia.|ll o OI ; 


“cn N.B. La detta Agenzia si propone inoltre di pubblicare nel presente Bollettino di 
GUANO DORINA 


in quando per comodo delle famiglie e nell'interesse degl’ Insegnanti privati della Ca 
detta Tabella con tulte le indicazioni che ciascun Insegnante desidera. 
Lettera A, eguale senza eccezione al miglior Guano d'America. — Prezzo fr. 320 la tonnellata. \ 
Lettera B, gia favorevolmente conosciuta, — Fr. 200 la tonnellata. N UOVO AT L A NTE DI GE O G A 
I signori Committenti saranno quindi retribuiti con uno sconto relativo e proporzionato alla 


entità delle loro domande. ; 
Unico deposito in Torino, contrada della Provvidenza, n. 34, entro il cortile. 











Contenente le 16 principali Carte geografiche incise e colorite, con elegante legatura, pe 


vire di regalo o di premio ai fanciulli, del Professore F: COLOMBETTI 
DOMENICO SCHIAPPARELLI e COMP, Palio Lire 3. i 


À une heure de Nice et sous un climat unique en Europe On y trouve les mémes avantages que :ceux offerts par. les Jardins (de‘cinquante -hectares ‘ornés de fleurs Ceti 
par la douceur de sa températare, un Etablissement rival de |-Gasinos situés sur les bords du Rhin. plus. de 8;000: orangers, ‘ citronniers' et SUbASto toujou 
| tous ceux de l’Allemagne a ouvert ses vastes et luxnenx /Sa- |. S2!0ns de conversation, de jeux, de musique, de lecture;;| verts. = Grands, Hotels à Prix ‘fixe'et/a/1a Carte — Bains de 
Concerts et Bels. A Mer. — Omnibus à volonté. — Bateaux d'vapeur' tous les jour: Ù 
Orchestre choisic parmi les meîllewrs artistes de Paris. pour le service \srécial;;der l’Établissement. | do 


e oe ne SA È È È 
urico na 


urine 


lons au public depuis le quinze décembre. 


TipoeRaria' scoLastIca ‘DI Sesastiano FhANco E° FiaLi E Comp. 
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PREZZO Î'ASSOCIAZIONE . — 
(Pagamento anticipato) 

og cin 'Torino | 

Miperitin anno; 5 1h 30 — 


“Per un semestre, .;/(» 46 — 


Per un, trimestre » 8-50 
«Persun meses. Ln BR 
*— Unnumero separato» ‘20 
_ Nelle Provincie 
Popiun-antid io de dE 
Peri un semestre |.» 48 — 
Per un trimestre x 950 
Per un mese. mi 8/50 


Per Estero 


AUSTRIA; amno sem. © trim. 
(SVIZZERA 

eToscana L. 50 L, 26 L. 14 50 
FRANGIA (. 0» 52—- 10027 4 n dbt 
SICILIA » 56—- » 29 — n 16—- È 
ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, INGHILTERRA 

e Opisntre L, 67-— » 3450. » 49 — 


GERMANIA (via 
di Svizzera).,»: | 74 — » 38:— 
OLTRE MARE » 92 —n 47 —- 
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GIORNALE POLITICO E. LETTERARIO 





Afl'emeridi Italiane. 


(4 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OviDio, 


(13 Mario. 


49261. Trattato, d’ alleanza segnato a Nicea 


tra i Genovesi e Michele Paleologo imperatore 


de’ Greci. La lega dei Veneziani coi nemici 
de' Genovesi fu causa, della lega dei Genovesi 
coi nemici . de’ Veneziani. Paleologo accordò 
ai Genovesi l’esenzione di pedaggio in tutti 
i suoi porti, e queglino in compenso. si ob- 
bligarono a somministrargli un certo numero 
di vascelli da guerra per un prezzo convenuto. 
In effetto armarono sei vascelli e dieci. galee 


‘e le inviarono immediatamante in Oriente. 


Contro chi era destinato questo naviglio? Con- 
tro i Veneziani padroni di Costantinopoli. 

1509. Conferenza a Piombino di Nicolò 
Macchiavelli coi Pisani : «I Pisani destiluiti 
«d’ogni presidio, rimasti soli è debolissimi, 
«non accettati da Milano, discacciati dai Ge- 
«novesi, non benevisi dal Pontefice e da’Sa- 
«nesi poco intrattenuti» dovettéro porsi a di- 
screzione di Firenze. 

1821. Re Vittorio Emanuele I di Sardegna 
abdica il trono. Dominato da costante inten- 
zione del bene, re Vittorio aveva lavorato uno 
Statuto di nobili e larghi pensamenti. Ma co- 
nosciula la dichiarazione di Troppau, gli Al- 
leati eioè essera : fermi ‘contro’ ogni novità, 
protestò mon autorizzerebbe cosa che potesse 
agli stranieri dar pretesto d’invadere' il suo 
caro paese; e fedele al proposito lealmente 
scese da un trono, che ei non volle contami- 
nare di spergiuri. 


A _ T_T 





DIARIO. 


Le: cose relativé al movimento elettorale in- 
glese sono date con anticipazione dal telegrafo 
‘€ poco più ci resta da aggiungere. La deter- 
minazione di lord John Russell d’insistere per 
la sua. candidatura. nella. City non ha un 
gran merito -dopo la dichiarazione di lcrd 
Palmerston di voler tenersi. fedele alla sua an- 
tica rappresentanza di Tiverton..In fatti il Com- 
mon Council, o Consiglio rappresentativo della 
City, ha adottato la proposta dell’Indirizzo che 
approva la Politica di lord Palmerston nella 
quistione chinese; e invano il liberalismo eu- 
nuco del Giornale de’ Debats tenta attenuare 
il valore di questo voto ; dicendo che Ja Ca - 
mera dei Comuni aveva implicitamente di- 
Sapprovata tutta la Politica estera del Gabi- 
netto. (Questa. disapprovazione implicita è un 
sogno de’ Debats ; e se fosse una verità; sa- 
rebbe egualmente vera l'approvazione implicita. 
del Common Council: il quale non dovea rispon- 
dere che alla censura della Camera, che cade 
sulla vertenza chinese. 


ESILIATI TETI I SII 


APPENDICE. 


Rivista Teatrale. 


Una lettera del signor Rossi — 1l Principe e la 
Principessa Colibrì — Gli Scozzesi — La Com- 
| pagnia Toselli. 


Ricevo in questo. punto una lettera del mio 
buon amico C. F. Rossi, e mi affretto a. co- 
gliere il pretesto, per fare un bel regalo (salva 


la modestia) ai miei lettori anticipando di qual- 


che dì la mia Appendice settimanale, e. pub- 
blicando subito l’una e L'altra: 


c Caro Rebuffi, 


« Smetti gli occhiali della critica, getta la 
sferza d’Aristarco. Non è una celebrità sorta 
" soll'auropa e che. non vedrà il tramonto, una 


IA 





Il Conte di. Hatzfeldt ha ‘ricevuto ad refe- 
rendum la determinazione della. Conferenza 
che pronunzia. lo abbandono dei dritti del Re 
di Prussia su Neuchatel. Dicesi che questa tat- 
tica abbia. sorpreso il conte  Walewski! Noi 
non crediamo affatto alla sincerità di questa 
sorpresa officiale; che ha per fine di lasciare la 
bella parte al're' Guglielmo il quale, Deus ex 
machina , verrà a sciogliere il facile modo con 
con la: sua spontanea rinunzia alla sovranità del 
Principato. Quindi ‘inni alla sua moderazione 


, e generosità; e, fine, dell'Opera. 


A suo tempo parlammo di certe, rivelazioni 


della Stampa americana confermate da un De-. 


putato, per le quali il Congresso aveva ordinato 
un'inchiesta intorno alla corruzione tentata 3,0 
consumata di certi onorevoli Rappresentanti 
del popolo nella distribuzione delle terre del 
Minessola. — Oggi il Corriere degli Stati-Uniti 
ci‘annunzia che il Comitato d’inchiesta ha con- 
chiuso per l'espulsione dalla Camera di 3 Rap- 
presentanti dello Stato di Nuova-York, e uno 
del Connecticut, la cui virtù repubblicana fa 
sacrificata. alla somma di 14,500 dollari: quasi 
13,000. franchi. 





(Corrispondenza del Risorgimento) . 
Parigi, 10 marzo. 


Le Conferenze sulla qu-stione di Neuchàtel 
non saranno riprese se ‘non dopochè il Mini- 
stro prussiano avrà! ricevute: nuove ‘istruzioni. 
Il mondo officiale è molto sorpreso che, dopo 
un sì lungo spazio di tempo ed in presenza 
d’un’arbitramento così solenne, l’Inviato prus- 
siano: non sia stato munito di poteri sufficienti 
ed abbia nuovamente dovuto. rivolgersi al suo 
Governo per le necessarie istruzioni. 

Le notizie degli Stati del Nord d’ Europa 
confermano le apprensioni, che io v ho ieri 
manifestate ; sul progresso dello Scandina- 
vismo. 

L'affare della Danimarca non può ritardare 
di chiamare l’attenzione delle Potenze; grandi 
sono le difficoltà che esso presenta, ela so- 
luzione richiede l'accordo compiuto dei Go- 
verni d'Europa. 

ll più profondo mistero e la più grande 
incertezza continuano a regnare: sulle cause 
del deplorabile conflitto, che ha dato luogo! al 
richiamo. forzato del Rappresentante della Spa- 
gna a S. Domingo. 1 ragguagli, che io ho po- 
tuto raccogliere sugli antecedenti di questo 
malaugurato avvenimento , sono i seguenti. 

Quella parte dell’ Isola di S. Domingo che 
appartenne già alla Spagna, ha sempre con- 
servato un resto ‘d’ affezione per |’ antica sua 


‘ Metropoli. 


Il Governo ‘spagnuolo, per mantenere le sue 
relazioni di buona intelligenza con questo pic- 
colo Stato, inviò suo Rappresentante un Agente 


delle solite ;,meteore che sfolgoreggiano sulle 
scene e che accaparrano un'effimero applauso; 
ma è giovin donna, ricca.di energia e di sen- 
timento, che entra oggi in lizza e fa le sue 
prime armi, Un nostro confratello, ignorando 
la missione nobile e santa. che la Stampa ci 
impose, tentò ‘sollevare .il velo che copre .il 
santuario della \sua famiglia per dirci : Eccola 
donna! — L’atto era illano, e l’onta era (forse 
per ripiombare su tutta la nostra schiera. Ac- 
copia la tua alla. mia voce, 0 amico, per gri- 
dare: Ecco l’attrice! ».. 

« Ernestina Galli esordirà venerdì a' sera al 
Teatro Alfieri indossando il manto regale di 
Elisabetta nella tragedia. Maria Stuarda; e noi 
le saremo padrini, } | . wi 

« Dobbiamo inanimirla perchè prosegua balda 
e fidente la sua, carriera nell'interesse dell’arte 


| drammatica, e.ci lusinghiamo.che ella proverà 
è un dì che i nostri incoraggiamenti non erano 


fuor di luogo.» ian 
«So, mio. caro critico; come volentieri tu ti 


Multa renascentur que jam cecidere , cadenique 


Qu@'nune sunt'in honore  ... 


Per le inserzioni d' Avvest dirigersi all'UFFIZIO: GENERALE D'ANNUNZII, via :B. V. degli Angeli, 9. 





NUM. 1883 





‘Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti ‘Capi degli Istituti di Educa= 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso, fra gi Insegnanti paghe- 
ranno: In l'orino, L. annue 25, 
in Provincia L. 28. 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. = Per 
le Provincie con vaglia POSH@le, ma 
In-Mirano, ‘presso l'I, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'Iraria 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 8: — Low- 
DRA,P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand. — 
‘SPAGNA e.sue Colonie, A. Duran Libraio, 
Via del Empecinado,3, Madrid. —SvIZzERA, 
Hor. Bureau. des Gazettes de Basel, ve: 
Le lettere ef pieghî devone 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 7 











i ‘poteri. per. il disimpegno 
della sua missione importante e delicata. 
;,.Due partiti guidati da due uomini d’un certo 
merito si disputano la. dominazione del paese 
ed hanno alternativamente il sopravvento. Co- 
desti due uomini sono Santana e Baez. Îl pri- 
mo è il Rappresentante ‘dell’ influenza ‘anglo- 
americana; il secondo è l'antagonista di questa 
influenza. L’Inviato' spagnuolo ‘ebbe sul prin- 
cipio il sopravvento, ma essendo venuto un 
cambiamento di Ministero, vi seguirono torbidi 
ed anche violenze. La bandiera spagnuola venne 
insultata, e l’Inviato della Spagna, onde ‘evitare 
nuove complicazioni e nuovi, disordini, ha do- 
vuto riparare a bordo d’una nave straniera, 

l'lavori ‘attorno alla. piazza del mercato a 
Parigi progrediscono attivamente, pare però 
che l° Architetto non abbia dato abbastanza 
ampiezza ai posti destinati alle signore trec- 
che; tant’ è che avendo. esse saputo. per 
via del Moniteur che l'Imperatore dava le sue 
udienze al lunedì, si sono ieri in numero di 
200 0 600 dirette alle Tuilerie per esporre i 
loro richiami. ‘Ma S. M. essendo in conferenza 
coi grandi Corpi dello Stato non ‘le potè ri- 
cevere. Allora le prefate Dame del mercato fe- 
cero tanta e tale insistenza che una ‘prossima 
udienza loro venne dall’ Imperatore promessa, 
a grande loro soddisfacimento. 

Il bilancio del 1858 venne adottato dal Con- 
siglio di Stato; parlasi d’ una diminuzione di 
32 milioni sulle spese della guerra e della 
marina. X. 


investito di , ampi 








Torino, 12 marzo. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 42 MARZO. 


Nella tornata ‘d’ oggi. vennero approvati 
due articoli. del progetto di legge d’aboli- 
zione, del tasso degl’ interessi) ‘i quali. avé- 
vano dato luogo ‘a non poche contestazioni. 
Il primo (secondo del progetto) concernente 
la facoltà di stipulare ‘gl’ ‘interessi degl’in- 
teressi , ossia di capitalizzare gl’ interessi , 
era stato {vivamente ‘oppugnato’ dal conte 
Della Motta.e dal signor Paolo Farina, ‘al- 
tro dei Membri della Giunta, Opponeva il 
primo che , secondo le parol» del progetto 
di legge, accadrebbe che si pagassero gli 
interessi degl’ interessi, non pur quando’ il 
debitore si rendesse moroso, ma'anche per 
convenzione, e che in questo caso la som- 
ma degl’ interessi, tolta ‘ogni’ limitazione di 
tasso, potrebbe riuscire‘ enorme. Inoltre la 
condizione del debitore ‘si. potrebbe ancora 
rendere peggiore per fatto del debitore ;. il ‘ 
quale sì rendesse. -latitante : per ‘ottenere 





faccià campione dei. deboli. Fuori due belle 
paroline ‘che persuadano il Pubblico .a far buon 
viso all’ esordiente nella difficile parte di E% 
sabetta. Non ‘bruciamo incensi, ma non adope? 
riamo lo staffile: diciamo ciò. che ci detta il 
cuore. si 
Salve G. F. Rossi. » 


Gome si fa‘ a dir di no ad un amico? — 
D'altronde, mio caro, hai ragione; la. critica 
che: si introduce nel santuario domestico è sa-. 
crilegio, la ‘critica che ad'occhi chiusi segue 
la moltitudine è stupida arrendevolezza, la cri- 
tica finalmente che si avventa agli esordienti, 
li scoraggia e toglie loro un avvenire, che una 
parola’ di lode avrebbe loro' dischiuso; è delitto. 
Questa sera sarò conte all’Alfiéri, non ti pro- 
metto lodi, ma parole franche, libere e digni- 
tose, e se il grido della coscienza sarà più forte 
in me che il buon volere di farti cosa grata, 
il biasimo almeno sarà temperato, mite ed o- 
nesto, 











l’accumulazione degl’interessi ,, e se il de- 
bitore. volesse esonerarsi dall’ obbligazione , 
dovrebbe. incontrare. gravi. incommodi . e 
spese. Al postutto, decorrano solo gl’ inte- 
ressi degl’interessi dopo la domanda giudi- 
ziale. 

Il signor Farina combatteva. altresì 1’ a- 
natocismo a nome dei principi dell’Econo- 
mia politica e dei costumi della popolazione 
la. quale difficilmente potrebbe calcolare a 
prima giunta l’importanza di tale. stipula- 
zione. Infatti, una somma di. cento mila lire 
imprestata coll’interesse del dieci per cento, 
dopo 30 anni porterebbe il debito ad ol- 
tre 1,600,000 lire , giacché il capitale co- 
gl'interessi composti, a dieci per cento , si 
duplica ‘in sette anni. Illusorio è il ri- 
medio della prescrizione dei cinque anni, 
poichè la si può eludere con una sem- 
Plice citazione. Tale è la gravità insomma 
di tale prescrizione che niuno ‘ne ammise 
la’ necessità e ‘se tutti gli economisti si ac- 
cordano nell’ ammettere la libertà degl’ in- 
teressi , altrettanto non si può dire dell’ a- 
natocismo. Nè si pecca contro la logica col 
proscriverlo, poichè chi vuole un interesse 
alto pei ‘capitali ‘che fornisce sì lo chiegga, 
ma il mutuatario sia posto in avvertenza 
degli obblighi che'si' assume e possa avvi- 
sare a ciò che gli conviene, Piuttosto ‘che 
approvare la stipulazione degl’interessi com- 
posti sarebbe meglio rendere il partito con- 
trario alla legge. 

Difeso fu l"articolo dal Ministro di Gra- 
zia e Giustizia e dal Relatore della Giunta. 
Notava il primo che la stipulazione degl'in- 
teressi composti è una conseguenza logica 
del principio della libertà stato ammesso. E 
sebbene il Codice’ civile vi si opponga in 
massima, nel’ fatto poi si può facilmente 
fare ‘la frode, ‘poichè lo stesso Codice per- 
mette ‘la novazione intorno al' credito prin- 
cipale’ e il ‘cambiamento del debitore e ‘del 
creditore. Del resto, per un’altra disposi- 
zione del progetto che si sta discutendo, il 
debitore si potrà sempre liberare dopo un 
anno dall’accumulazione degl’interessi. Il far 
partire poi la decorrenza degl’interessi com- 
posti dal giorno della domanda giudiziale 
nuocerebbe specialmente al debitore il quale 
si dovrebbe sobbarcare a gravi spese di Cu- 
riali e di emolumenti. 

Il Relatore della Giunta osservava a sua 
volta che nuovo non è fra noi il principio 
delj’anatocismo, praticandosi , con gran be- 
nefizio dei poveri, nelle Casse di risparmio 


LIZZANI ESITI SIA I DI 


Dalla ‘promessa di una critica onesta la tran- 
sizione a ciò che sto per dire dovrebb’essere 
facile... ma'per non perdere tempo, ci metto 
una linea di puntini, e tiro innanzi a dirvi... 
che cosa? 


Che ho trovato la quadratura del circolo, la 
pietra filosofale, e quasi, non vi spaventate, il 


‘punto che Archimede chiedeva per appog- 


giarvi la sua leva crollatrice dell’universo... 
Volete che i vostri figli siano immortali, 
che passino alla più ‘remota posterità?, Amoro- 
Sissime madri, fateli o Golia o Colibri: i se- 
coli non possono nulla contro costoro. Uno vi 
passò sopra, l’altro vi passerà sotto, e da qui 
due mila anni è più (se la Cometa del 13 
giugno ‘il permette) si troveranno, non fossiliz- 
zati, ma pieni di vita nella memoria dei ni- 
poti. Io ve lo dico schietto , se fossi ammo- 
gliato , ed avessi la moglie in istato interes- 
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e dalle Casse di commercio, senzachè ven- 
gano perciò punto accusate di, immoralità, 
Il creditore poi che , per non venire tosto 

pagato , non si lasciasse trovare, dovrebbe 
| esso pagare le spese, quando il debitore si 

servisse dei mezzi fornitigli dalla legge per 
esonerarlo: Infine la Nazione è ora giunta 
al suo periodo di emancipazione, e non vo- 
glionsi soverchiamente tutelare gl’ interessi 
dei privati, e non scemare l'energia di ca- 
rattere che, dalla libertà è prodotta.’ Tanto 
più che ora ‘non si accatta più soltanto per 
provvedere ad urgenti bisogni, ma il più 
sovente per investire dei capitali con lucro: 
rari sono i creditori ‘i quali ‘non’ vogliano 
essere: pagati, ese ‘il ‘sistema ‘della’ libertà 
ha i suoi inconvenienti, ‘troppi più ne sono 

i vantaggi. i | 

“Il signor Menabrea rincalza gli argo- 
menti del signor Della Motta con calcoli, è 
il Ministro delle finanze’ sostiene il progetto. 
Poscia il signor Astengo adduce l’ esempio 
della ‘Liguria, ove gl’ interessi capitalizzati 
non' furono fonte di quei mali che sì te- 
mono, ma' propone che la stipulazione de- 
‘gl’ interessi composti debba esssere poste- 
riore alla scadenza degl’interessi. 

Il signor Michelini osserva che gl’ inte- 
ressi scaduti formano essi stessi un capitale, 
e che nulla pertanto osta che si possa ri- 
cavare un’interesse dai medesimi. Dopo ciò, 
‘avendo la Maggioranza. dalla Giunta aderito 
alla proposta del signor Astengo, |’ articolo 
‘viene approvato, e rimane deciso che gl’in- 
teressi scaduti possano produrre altri inte- 
ressi o.in forza di una giudiciale. domanda 
‘© di una, convenzione superiore alla sca- 
‘denza degl’interessi, nella misura che verrà 
‘pattuita. Nelle materie commerciali, saranno 
‘dovuti solo d’un anno intero, salvo le Casse 
di risparmio per cui restano in vigore i Re- 
golamenti. Dopo tale approvazione la Giunta 
consente a ritirare l’articolo 3. del suo pro- 
getto, concernente l’applicazione dell’articolo 
2408 del Codice civile, che, era un corret- 
tivo. 

Veniva quindi in discussione l’articolo 4, 
per cui il debitore : dopo un anno poteva 
restituire, non ostante qualunque patto con- 
trario, le somme portanti un interesse mag- 
giore della tassa legale. Vi si oppose con 
molta, forza e chiarezza. il sig. Robecchi 
che pronunziò un discorso notabile per ele- 
«ganza di elocuzione e vivacità di concetti. 
Egli crede che la prescrizione innestata nella 
legge ne distrugga i benefici effetti e cozzi 
contro il principio di libertà: proclamato dal 
Parlamento, Per essa vengono posti i con- 
lraenti in, condizione ben. diversa, rima- 
.hendo. libero soltanto il mutuatario: non si 
conseguirà. lo. scopo bramato: di attirare i 


capitali, si viola il principio della proprietà ’ 


«non lasciandosi . al capitalista la facoltà di 
disporre a talento di ciò che gli è proprio. 
Si paragonò il mutuo; ad una locazione; ed 
è infatti una locazione di. un capitale; ma 
tal locazione durerà solo finchè garberà al 
locatario. Un anno solo si concede alla li- 
bertà e alla scienza. Insomma, è una nega- 


IO 


| Sante, persuaso come sono di certe teorie; che 
il benigno lettore non deve ignorare, la con- 
durrei tutte le, sere al D’Angennes. Che bella 
sorte sarebbe la mia se il Cielo mi concedesse 
‘poi un figlio che all’età di 24 anni avesse 7 
centimetri d’altezza, pesasse otto chilogrammi 
e fosse di belle e proporzionate forme! 
Qualche Maestà che si dilettasse di nani, la 
troverei anch’io, e mio figlio diverrebbe Prin- 
cipe, ed io sarei padre d’un Principe. 0 Si- 
gnore, non abbandonare il tuo servo fedele. 
Esaudiscimi. Prima di tutto fammi trovare una 
moglie, e poi dammi un nano, bello come.Co- 


‘libri, alto come Colibrì, di otto chilogrammi - 
come Colibrì, e spiritoso finalmente come il non. 


mai troppo ripetuto Colibri !! 

Eccomi al D'Angennes, al teatro sul quale bachi 
giorni fa ho sciolto il canto di Geremia perla par- 
tenza di Meynadier. S’ alzail sipario e vien fuori 
la Compagnia Toselli. — Dio mio, perdona loro 
“perchè non sanno quello che si (iinol Io caddi 


in una desolazione di spirito, che la mia mente. 
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zione della libertà e non si farà che peg- 
giorare la condizione dei bisognosi, poichè 
gli usurai, conoscendola possibile-rescissione 
del contratto e pretessendo |’ incomodo di 
dover tosto investire i loro capitali, esige- 
ranno un interesse assai maggiore. Certo il 
passaggio dai vincoli alla libertà non può 
aver luogo senza inconvenienti, ma non si 
possono essi schifare. 

Il Ministro di Grazia ‘e Giustizia porta varii 
esempii di casi in cui la legge limita la li- 
bertà delle contrattazioni, come il riscatto 
che non si può pattuire per oltre 5anni, le 
locazioni che non possono andar oltre i 50, 
e‘altri casi. Tuttavia non dissente dall’am- 
mettere una modificazione se il’ termine di 
un anno può sembrar troppo breve. Il sig. 
Farina poi propugna l’articolo della Giunta 
a. nome, dell’ Economia politica. la, quale 


vuole che si paghino gl’interessi alla stre- 


gua dei valori sulla piazza. 

Ora, ciò mon, sì può. ottenere ;se; si fissa! 
una quota per molti; anni, quando gl’inte- 
ressi sono ‘sul mercato sì variabili; Infine il 
signor Astengo’ propone. che il debitore si 
possa liberare dopo cinque anni; e tale pro- 
posta, cui aderisce il Ministero e anche il 
signor Robecchi, si vince ad assai grande 
maggioranza. 


L'altro ieri ebbe luogo una riunione della 
Maggioranza della Camera ‘all'uopo di con- 
cordare preliminarmente alcune massime 
per le future discussioni e fu deliberato che 
votata che sia la legge sugl’interessi verrà 


‘ posta all’ordine del ‘giorno quella sulle for- 


tificazioni d’ Alessandria. — e dopo questa 
è probabile che la Camera discuta ‘il pro- 
getto di modificazione al Regolamento, per 
veder modo di abbreviare e facilitare le sue 
deliberazioni. 

Quanto alla legge sulle fortificazioni di 
Alessandria ne pare che debba essere un 
vero perditempo ogni discussione ad. essa 
relativa. — L’operato del Ministero fu irre- 
golare , inquantochè iniziò una gravissima 
spesa, senza avere prima ottenuto l’assenso 
del Parlamento che, a quell’epoca, .non se- 
deva. Ma la gravità ed urgenza dei motivi 
che lo spinsero a quella irregolarità lo as- 
solvono pienamente da ogni colpa. Ed il suo 
bill d’indennità il Ministero lo ha già. avuto, 
non direm solo dal paese , ma da'tutto il 
mondo civile, posciachè non è forse ormai 
regione, per. quanto remota, la quale non 
abbia voluto ‘associarsi alla sua. iniziativa 
soscrivendo per i Cento cannoni ,: cosicchè 
quell’atto che nei tempi ordinarii ‘sarebbe 
stato altamente. censurabile , ‘invece riceve 
dalle, peculiari; circostanze. nelle quali fu 
compiuto un battesimo . di lode e di be- 
nemerenza, 

Il.che se già era vero mesi fa, lo ‘è di- 
ventato vieppiù da. un ‘mese in poi; cioè 
dopo le aggressioni: de’Giornali'e delle Note 
austriache. Permodochè se i. nemici della 
Politica. del Ministero. credessero di cogliere 
quest'occasione per armeggiargli contro, mo- 
strerebbero che non ‘solo: manca ‘loro ‘ogni 
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rifugge dal ricordare..... S’ abbassò finalmente 


il sipario, e sollevai la fronte. — Allora vidi 


negli occhi di molti.e molti quella gioja che! si 
avviva dopo una terribile burrasca alla’ vista 
dell'arcobaleno. Fiat, lux. —Ed:ecco un’Altezza 
di 70 centimetri, col sorriso sulle labbra; col- 
l'occhio. intelligente e vivo, venir sul pro- 
scenio a ringraziare il Pubblico che manifesta 
con fragorosi battimani la, sua approvazione 
alla. madre. natura. Passeggia alcun po’ per 
farsi ammirare dalle Dame e dai Cavalieri che 


tutti intenti , stupefatti , muti e colla bocca 


aperta me accompagnano ogni passo, ogni mo- 
vimento. E .chi loda quella testolina coperta 
di capei d’oro, chi quegli occhietti così vivi 
e intelligenti, chi quella faccia paffutella e ru- 
biconda , simile ‘agli angioletti, che vediamo 
sugli angoli. degli. altari delle nostre chiese, 


chi finalmente tntta la personcina svelta, gra = 


ziosa e gentile, che sia nel piegarsi al saluto, sia 
nel camminare. speditamente. sul palco. ‘sce- 
nico, imita’ bellamente il bon ton dei nostri fa- 


il rinomina barre 


senso di dignità e convenienza nazionale, 
ma che neppure hanno la tattica, indispen- 
sabile a qualunque Capo di partito, di saper 
cogliere l'opportunità. 

Quanto alle modificazioni che si propon- 
gono al Regolamento della Camera, senza 
farci ora a discuterne il merito ifitrinseco, 
osserveremo che ci pare sia poco opportuno 
e poco congeniente che una Camera la quale 
sta per rassegnare il suo mandato, introduca, 
proprio sul finir della Sessione, una modifi- 
cazione di tanto rilievo nelle norme rego- 
latrici delle sue deliberazioni, È vero che 
un’ altra Camera non sarebbe impedita di 
distruggere ciò che questa avesse fatto; ma 
perchè metterla nell’alternativa' o di subire 
un precedente che non la soddisfi, o di co- 
minciare la serie de’ suoi atti col' distrug- 
gere quello, che la Camera precedente avrà 
stabilito ? 

Sarebbe, ne sembra, assai più dignitoso 
che la Camera presente legasse a quella che 
ha da succedere i suoi studii su questo ‘ar- 
gomento, già concretati nella relazione della 
Giunta, senza emettere un'voto: che vincoli,. 
almeno moralmente, la libertà di questa 


- ultima. 


Nella riunione della Maggioranza si è 
pur anche discussa la gravissima legge del 
trasferimento® della. Marina militare alla 
Spezia — la quale incontrò molte e serie 
difficoltà non solo, come si. potrebbe cre- 
dere, nell'interesse speciale di Genova che 
può . temere. molto. nocumento da questo 
fatto;, ma anche per motivi d'interesse ge- 

erale ‘e. tecnico, — come appare dal ri- 
flesso che i varii seni di quel Golfo sono 
dominati da alture spettanti ‘in parte a Go- 
vernì stranieri — che su quel littorale non 
possediamo che ‘una striscia , in alcuni 
punti molto angusta: il che può dar luogo, 
in tempo di guerra, a gravissimi sconci. 

Inoltre sono: pure molti che s' inquietano 
della gravissima spesa, e si spaventano al 


vedere come di quest'anno il Bilancio pas- | 


sivo vengasi, con una’ serie di proposte di 
legge, aggravando di pesi enormi senzachè 
veggasi un aumento corrispondente nel Bi- 
lancio attivo. 

Ma su questo importantissimo argomento 
torneremo fra breve di proposito. Valga in- 
tanto questo cenno a chiamar sopra. di 
esso. l’attenzione di chi possa col suo ‘voto 
od altrimenti influire sulle deliberazioni che, 
poi, si dovranno prendere, 


CATASTO. 


si 


Ricorda ciascuno la vivissima’ discussione | 


alla quale diede luogo la Legge per il riordi- 
namento del Catasto, nella quale' due ‘con- 
trarie questioni trovavansi a fronte, e si 
disputarono acremente il terreno. Il cav. 
Rabbini ha ora presentato una minuta rela- 
zione del suo operato al Ministro delle Fi- 
nanze, che alla sua volta la rassegnò alla 
Camera. A questa relazione sono uniti ventidue 
Allegati che la completano e la. spiegano; 
mentre ci riserviamo di dare un sunto di 
quelli di maggior importanza , togliamo in- 


(CROZZA TR RI TI ENTI III DAI TTI A RI ei ET 


migerati Lions del Caffè Fiorio. Niuno però che 
mi sappia ha lodato il naso del principe Co- 
libri. — Gessata finalmente la‘nostra ammira- 
zione pel: corpicino di Sua Altezza 7 ‘fummo 
rallegrati dai giuochi di fisica, un po’ vecchi, 
se vogliamo , ‘che ella si piacque di eseguire 
con molta precisione, infiorando a volta ‘a 
volta ‘il suo dire di qualche ‘bon mot. 

Quello. però che eccitò maggiormente! il buon 
umore nel Pubblico, si fu ‘il bello ‘ardire con 
cui il signor Principe comandò al Direttore! di 
orchestra che ricominciasse il valser ; si fu Ja 


‘precisione, l’anima, il sacro fuoco, con cui egli. 
‘segnò le battute della musica. 


rettore d'orchestra per un’Altezza! — pensai fra 
me e me. — Ma per fortuna, mentre la Poli- 
tica minacciava farmi capolino nel’ ‘cervello, 


llecco-giungere una Principessa‘di 80 'centime- 


‘tri. Il Principe da galante cavaliere, lè fa due 


»riverenze con sì bel garbo; con un sorriso 


così grazioso, da parere il conte (;).. redivivo. 
Quindi se la prende a braccetto, fa due giri 


Che‘ buon Di- | 


sementi VENA PIPPI PTT TILDA i METTA er 


tanto dal testo di essa ÙT segi 
colari: — Dal 35 maggio 1853 a 
4855: si eseguirono questi lavor 

«A. Scuole censuarie mediant dl 
e di pratica applicazione; 

2. Formazione di una rete triga 
normale. dei dintorni di Torino; 

3.. Formazione di una rete trig 
normale. per. servire di base al x 
parcellare nella regione delle Madda 

4. Rilevamento. parcellare collo | 
circa. 70 appezzamenti per servir 
nella determinazione dei limiti delle 
tra. la misura. diretta e quella‘ der 
metodo della triangolizzazione; 

o. Discussioni ‘sul progetto 
tasto stabile, e compilazione. delle 4 
morie e Moduli ad esso relativi. | 

«Dal principio di giugno a 
cembre 1855, fu compiuta la‘ ret 
metrica detta di prim'ordine del 
di Torino per la: parte che 
piede delle Alpi fin verso la pr 
per una superficie di circa 200;00 


« Oltre ai lavori effettivi eseguiti 
anno 1855, si ottenne ancora 


sonale capace ad eseguire le opera: 
. . LOR 
nometriche e la misura delle bas 


sonale nell” Ufficio di catasto; e s 
dicare per. nulla le ulteriori dis 
sarebbero emanate , il signor. M 
conveniente di EA altri , 
lontarii, locchè ebbe luogo nel 


‘vembre e dicembre; perciò furo 


in tale qualità 12 Ingegneri e 26° 
cosicchè alla fine del 1855 il Persi 


74 individui. ‘ 

« Mentre il Personale operativo sta 
guendo sul terreno le reti. trigonome 
nell’: Ufficio centrale. si. stavano compì 
tutte le istruzioni le' più minute: e parti@ 
riguardo le diverse operazioni che occoî 
ad un compiuto sistema di accertamentb 
tastale. 

« Esse sono divise come segue: 

1. Nomenclatura dei benifondi; 

2. Distinzione e determinazione degli a 
zamenti o numeri di mappa; 

3. Intestazione. dei benifondi ai ‘ris 
possessori; 

4.:Delimitazione dei confini, territor 
Comuni; 

5. Formazione delle reti o 

6. 
todo degli allineamenti; 

7. Costruzione e verificazione ‘delle. 

8. Compilazione dei libri e Registri e 


pezzamento. i 
« Istruzioni queste ‘che verranno 
diate nel regolamento prescritto'all’ 
della legge 4 giugno 1855, e che seri 
di norma agli operatori nelle defi 
razioni ‘dell’accertamento ‘catastrale. 
«Sul principio dell’anno 1856 s’intié 
i lavori d’Ufficio pei calcoli delle retit 
metriche state eseguite nel corso dl 


resto ». E gli NILO finko Da 
resto. Questi cinque giovani ‘con 


celebri Maestri, e''vi empiono l’anîr 
raviglia. — E il Pubblico hi applaù e 
mente.. — Ma perchè a un tratto le 8 


| sano? — Che cosa è questo scompì 


Forse un tentativo d’incendio, non os 

chiesta su quello del Regio?,... A 
La Compagnia Toselli minaccia 2 

atto della Commedia Un curioso accid 
Sauve qui peut... 
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colazioni occorrenti per determinare. le lun- 
ghezze dei lati dei triangoli compresi nel pro- 
| prio compartimento territoriale, » 


« Inoltre in questi sei primi mesi dell’anno 


1856 furono aggregati all’ Ufficio del catasto 


10 nuovi Ingegneri e Geometri. aspiranti .vo- 
lontarii e 20 Impiegati provenienti dal censi- 
mento prediale della Sardegna, i quali per la 
più gran parte furono esercitati nei lavori sud- 
detti ed assoggettati ai successivi esperimenti, 
cosicchè sul finire di giugno 1856 il uumero 
degl’Impiegati addetti all’ Ufficio del catasto 
sommava a 103. 

« Nel corso dell’anno precedente 1859 si 


‘erano avvertite le gravi difficoltà che s’incon- 


travano nel provvedersi ‘gl’ istrumenti geode- 
tici principali, e soprattutto i teodoliti e le 
tavolette pretoriane, inquantochè, nonostante si 
fossero sollecitati i varii Macchinisti della Ca- 
pitale a provvederne, non fu possibile procu- 
rarsene oltre alli sette. 

«Ad ovviare a quest’ inconveniente ‘il sig. 
Ministro ha ordinato che si trasferisse a Pa- 
rigi l’Applicato tecnico che aveva letto le le- 
zioni di geodesia alle scuole censuarie, all’og- 
getto di stipulare un analogo contratto con 
uno dei più distinti Ingegneri meccanici di 
colà per trentacinque teodoliti almeno, capaci 
a reggere alle più rigorose prove ed a poter 
servire a tutte le ‘operazioni trigonometriche 
di cui si abbisognava. 

« Recatosi il sig. Myaa Parigi, sulla fine 
di febbrajo 1856, trovò che l’Ingegnere mec- 
canico. che meglio d’ogni altro potesse soddis- 
fare a tale impegno era il sig. Brunner, e col 
medesimo stipulò analogo contratto in data 14 
marzo successivo, mediante il quale il detto 
sis. Brunner si ‘obbligava di somministrare 
all’Amministrazione del catasto 35 teodoliti in- 
terpolatamente di due in due mesi, e nel corso 
dei due anni 1856 e 1857 al convenuto prezzo 
di lire 680 caduno oltre le spese di trasporto. 


« Per le tavolette si stipulò pure un, ana- 
logo contratto col macchinista Berti di Torino, 
il quale si obbligò di costruirne 15 al prezzo 
di lire 280 ciascheduna, dietro un modello che 
aveva presentato all'Ufficio. 

«1 lavori di campagna furono proseguiti 
fino ‘all'inverno il più inoltrato, e sul finire di 
dicembre le squadre di operatori erano 44, il 
numero degl’Impiegati sparsi su tutta la pro- 
vincia ascendeva a 80 con 30 Ganneggiatori, 
ed erano provvisti di 17 teodoliti. 


« Questo personale proseguì alacremente i 
lavori che gli vennero affidati, ed in fine del 
dicembre scorso procedutosi ad uno spoglio 
generale dei lavori eseguitisi, risultò che eransi 
ottenuti i seguenti risultati: 

1. Sviluppo delle linee del confine territo- 
riale, metri lineali 2,209,603; 

2. Punti trigonometrici stabili nei varii Co- 
muni, numero 4,089; 

3. Stazioni eseguite, numero 2,737, i quali 
lavori si estendono. sopra una superficie di 
circa ettari 180,000. 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Cuneo, 12 marzo. — Questa notte i ladri 
entrarono: nell’ Ufficio di Giudicatura e ru- 
barono la somma, dicesi, di cento franchi; 
venne anche derubato il. negoziante Viale. 
(Gazzetta delle Alpi). 

Criamperì, 42 marzo, — Si annunzia come 
positivo che la Convenzione provvisoria per 
l’eseguimento della. ‘ferrovia. da Annecy a 
Ginevra è stata sottoscritta’ dai  Rappresen- 
tanti della Società, formatasi per questa in- 
trapresa, e dal Ministero. (Gazette de Sayoie). 


DUCATO DI PARMA. — La Gazzetta di 
Parma del 9 corrente promulga la Conven- 
zione soscritta in Parigi il@44 novembre 
4856 fra i Plenipotenziarii di S. A. R. la 
Duchessa reggente e. S. M. l'Imperatore dei 
Francesi, per la reciproca estradizione dei 
malfattori, e le ratifiche. date alla Conven- 
zione stessa, la quale, secondo l’articolo 14 
di essa, sarà esecutoria dieci giorni dopo la 
sua pubblicazione. 

— Il giovane Duca è travagliato da sl 
cuni giorni da un reumatismo acuto. 

DUCATO DI MODENA. — Il Messaggiere 
di Modena annunzia che il duca Francesco V 
è AMARO per febbre reumatica, 


x3h 





— Scrivono alla Corrispondenza Stefani 
in data del 6, che il mese scorso si cre- 
deva dal Governo ducale che l’ Imperatore 
d'Austria ‘si sarebbe recato a Modena. Le 
Autorità locali accreditavano questa diceria 
è dichiaravano che la visita. di S. M. I. 
sarebbe festeggiata in tutte le maniere. Il 
Pubblico deliberò alla sua volta di far una 


. dimostrazione dei sentimenti di dignità na- 


zionale da cui è animato. 

« Ecco ( prosegue il Corrispondente mo- 
denese) la. risoluzione. che si credette di 
dover prendere. Si fece una soscrizione 
supplementare pei Cento cannoni d’Alessan- 
dria, e si aveva intenzione di spedire a 
Torino la somma raccolta a questo effetto. 
L’invìo doveva esser fatto il giorno medesimo 
dell'ingresso dell’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe nelle mura della nostra città. La so- 
scrizione ha, dato per risultato 400. franchi. 
Siamo stati dispensati dalla visita imperiale, 
ma. noi non abbiamo voluto dispensarci di 
un, nuovo atto di simpatia e di adesione 
alla Politica del Governo dell’ottimo Re 
Vittorio Emanuele. 400 franchi sono dun- 
que inviati a Torino, con un indirizzo che 
accenna alle circostanze speciali in mezzo 
a cui questa somma è stata raccolta. » 

TOSCANA. Firenze, 8 marzo. — A Fi- 
renze, a Pisa, a Livorno e in tutto il re- 
sto del Granducato fu letta col più gran 
favore la risposta del Conte di Cavour alla 
Nota. austriaca. 

La popolazione toscana si rallegra al ve- 
dere che v’ha in Italia un Govefno che re- 
spinge con fermezza gli ‘attacchi contro la 
sua indipendenza e che sostiene i diritti di 
tutti. (Corr. Stefanî). 

— Il Monitore Toscano del 40 annuncia 
il ritorno a Firenze da Mantova del Gran- 
duca, insieme alla di lui consorte e il. Prin- 
cipe ereditario. 


SVIZZERA. — La Gazzetta Federale ha da 
fonte sicura che sono avviate trattative per 
una fusione di tntte le strade svizzere. Queste 
trattative saranno continuate in Parigi la pros- 
sima settimana, essendovi convocati a tal fine 
deputati delle strade Centrale ed Occiden- 
tale, come anche alcuni Membri della Di- 
rezione  Nord-orientale. Le Compagnie già 
fuse della. Svizzera. orientale saranno rap- 
presentate in queste trattative dalla Aéunion 
financière. 

BELGIO. —  BrusseLes. — La Camera 
dei Rappresentanti ha votato oggi senza di- 
scussione e. all’ unanimità il progetto di 
legge che proroga per la Sessione di Pa- 
squa la legge sul Giurì d’esame, e il pro- 
getto di legge che apre al Dicastero de’ La- 
vori Pubblici un credito di 70,000 franchi 
per pagamento dei lavori. eseguiti dal Go- 
verno sulle ‘linea concessa da S. Frond. a 
Hasselt. — Il Barone. di Ynoy , deputato 
recentemente eletto a Nivelles, ha prestato 
giuramento , la sua elezione essendo stata 
validata dalla Camera (Nord). 

SPAGNA. Maprip, 6 marzo. — Scrivono 
alla Correspondance Havas: 

« Il Consiglio reale ha dichiarato che il 
Trattato sui confini, conchiuso testè con la 
Francia ,. sarà sottoposto alle deliberazioni 
delle Cortes — Tutti i Giornali annunziano 
che il generale Serrano ha data la sua de- 
missione dal posto d’Ambasciatore a Parigi. 
Questa‘ notizia è inesatta. Il Generale ha 
chiesto soltanto e oltenuto un permesso per 
recarsi a Madrid, ove lo chiamano aulin 
d'interesse personale. » 

(OLANDA. — Nella seduta degli Stati ge- 
nerali del 7, fu approvato con 46 voti con- 
tro 8 il progetto di legge che toglie le re- 
strizioni sulla pesca. Anche l’importazione 
del pesce straniero viene permessa con que- 
sta legge. 

AMERICA. = Notizie di Nuova-York, in 
data. del:24 febbrajo recano che il Gabi- 
netto di Washington ‘ha ‘trattato col Messico 
circa l’istmo di Tehuatentepec, per la som- 
ma di 55 milioni di. dollari La domanda 
fatta al Congresso, nello scopo di mandare 


un Ambasciatore in Persia, eccitò un’ op- 
posizione violenta a Washington. Il progetto 


attribuito al signor di Buchanan, di opporsi. 
a qualsia intervenzione inglese in America, 


produsse molta impressione. (Times) 


CRONACA 


— SoscRIZIONE NAZIONALE. — La Gazzetta 
Piemontese pubblica la quarta lista dei so- 
scrittori di Costantinopoli ai Cento cannoni: 
il complesso totale delle offerte ammonta a 
L. 5898. 

— Alcuni abitanti di Novellara, nel Du- 
cato di Modena , hanno inviato la somma 
di L. 55 per la sottoscrizione del Cento can- 
noni di Alessandria. 


‘Gli Studenti delle varie facoltà dell’ Uni- 


versità di Genova hanno inviato , per la 
stessa sottoscrizione, Ja somma di L. 244 50, 
già annunziata dal Corr. Mercantile. 

—\ Bancnkrto AL MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI, — Il Presidente del Consiglio, Mi- 
nistro ‘degli affari esteri, darà domenica (15) 
un banchetto al palazzo del Ministero, a 
cui sono invitati tutti i Membri del Gabi- 
netto, parecchi Capi di Legazione ed altri 
Pi personaggi. I Ministri saranno in ‘abito 
di gala. Tale banchetto è dato per la ricor- 
renza del giorno natalizio di S. M. il re 
Vittorio Emanuele II. 

È —— ANCORA DEGLI IMPIEGATI AMMINISTRATIVI, 
Ne viene communicata una petizione che 
questa categoria di Impiegati sta per man- 
dare al Parlamento. Essa è fondata su cal. 
coli: positivi, e su dati statisticì i quali met- 
tono in sodo la sproporzione grandissima 
che oggidì corre fra gli stipendi , mante- 
nuti sempre come dieci anni fa, e il prezzo 
di tutte le_cose più necessarie alla vita, ac- 
cresciuto, in media, di oltre al 50 per 0/0: 
sproporzione che viene fatta più gravosa 
dalla circostanza che sonosi inoltre aggiunte 
varie nuove gravezze, cioè la ritenzione su- 
glî stipendii, l'imposta personale mobiliare 
ecc. le quali tutte contribuiscono a rendere in 
definitivo sempre minore 1° utilità del com- 


penso , che gl’Impiegati  percevono dallo 
Stato. 


— La Cassa DEI DEPOSITI R PgEsTITI istituita 
da ormai quindici anni non avea. mai fatto 
di pubblica ragione il rendiconlo delle sue 
operazioui. Ora finalmente., grazie all’ ini- 
ziativa dell'egregio commendatore Oytana , 
la Commissione di. vigilanza ha dato fuori 
una particolarizzata. relazione dell’ anda- 
mento di quello Istituto dalla sua fonda- 
zione (1840) sino a tutto il.4855. 

Ne renderemo conto più speciale domani, 
per ora diremo. solo che dal 1844 al 1855 
i depositi sommarono in tutto. a 29,705,996 26 
lire; le restituzioni a L. 42;524,498 63 — 
sicchè i depositi vigenti ‘al 4° gennajo 1056 
erano di L. 8,181,027 63, 

— Benericenza. — Leggiamo nel Diritto: 

« Come tutti i Torinesi sanno, un buon 


Sacerdote ha aperto ai tre principali, lati” 


della Capitale dei ricoveri ove vengono rac- 
colti nei giorni festivi quei giovanetti: che 
altrimenti si troverebbero abbandonati nelle 
pubbliche ‘vie. Questi giovinetti trovano in 
quei ‘ricoveri Scuole di lettura e scrittura, 
canto e suono, onesti divertimenti ed. eser- 
cizio delle funzioni religiose. Il numero dei 
giovani colà raccolti sommano spesso a tre 
mila , molti dei quali sono inoltre istruiti 
per.mezzo di Scuole serali. Ad: ajutare que- 
sta benefica istituzione. venne ora proposta 
una Lotteria d’oggetti ; e fu perciò pubbli- 
cato. un programma che ne contiene il piano 
di regolamento e l’elenco dei Membri della 
Conimissione, dei Promotori e delle ‘signore 
Promotrici. L’opera di ‘cuì si tratta, qua- 
lunque sia il colore politico di chi’ la. pro- 
muove, è altamente lodevole. Noi perciò 
caldamente la raccomandiamo a tutti i buoni 
cittadini. Quanto. bene abbiano operato in 
Inghilterra la Ragged-Schools è noto a quanti 
seguono con interesse gli sforzi che dovun- 


que si fanno per migliorare moralmente e. 


materialmente la condizione delle classi po- 
vere. Noi speriamo che. nel liberale Pie- 


monte l’opera iniziata: dal sacerdote D. Bo- 
sco. troverà. plauso, -ajuto - ed. incoraggia- 
mento ». 

— NecroLogia. — Leggiamo nel Pensiero: 

« In su la mezzanotte del 6 al 7 passò 
da questa vita nella. grave età di settanta- 
sette anni Giuseppe Bianchi uno ‘dei più 
ricchi negozianti d’Oneglia. Sotto il Gover- 
no assoluto coprì più di ‘una volta la ca- 
rica ‘di Sindaco; ed il suo nome verrà lun- 
gamente ricordato dai suoi concittadini co- 
me quello di un uomo, che sempre intese 
a procacciare l’iuteresse ed il decoro della 
nostra città. » 

— La Gazzetta di Milano annunzia la 
morte di ‘Carlo  Cicogna-Mazzoni.  Nomi- 
nato a Ciambellano alla Corte. del Regno 
d’Italia e Ufficiale d’ Ordinanza del vi- 
cerè Eugenio, partecipò alla. campagna del 
1809. Egli è morto l’8 corrente nell’età di 
72 anni, in seguito a inlrenapile malattia di 
cuore. 

— Processo DI stAMPA. — Jl Movimento 
Giornale di Genova , ‘fu condannato a 45 
giorni di carcere e 500 lire di ‘multa per 
offese all’Imperatore di Francia. 

— Strana pi VilLarranca. — Leggiamo 
nel Nizzardo dell’I4 corrente: 

« Teri ha avuto luogo, come avevamo 
precedentemente annunziato, la festa d’inau- 
gurazione e d’ apertura del primo tronco 
della strada di Villafranca. 

Un piccolo e modesto arco di mirto era 
preparato all'imboccatura della strada, at- 
traversato da una corda di nastro bianco. 
Alle ore due l’Imperatrice vedova di Rus- 
sia. seguita. dal granduca Costantino, dalla 
granduchessa Olga e dal Principe reale di 
Wurtemberg è giunta sul luogo. Le sono 
state presentate. dal Sindaco le forbicì d’oro 
colle quali ha tagliato il nastro , e proce- 
dendo oltre, sì è recata nel padiglione della 
villa Garibaldi, ch'era riccamente adobbato 
per riceverla, e presso il quale si trovava 
una bandiera russa che S. M.:avea inviata 
all'avv. Garibaldi. 

Appena giunta S. M. nel padiglione co- 
minciarono le corse dei battelli, ed il giuoco 
dell'albero di cuccagna. 

L’Imperatrice alle ore 3.42 si è ritirata 
e fu accompagnata da quei cordiali  eppiva 
che l’ accolsero nel venire. » 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Parigi 42 (sera). 

Londra 42. Lord John Russel ha presen- 
tato un indirizzo agli elettori della City nel 
quale domanda di essere nuovamente eletto. 

Nessuna notizia. di Cina. 

Alessandria d’Egitto 7. Cambiamento del 
Ministero. 

Questo stesso dia reca che nulla 
havvi di nuovo a Hong-Kong (Cina). 

Azioni del Credito mobiliare 4422 

Strade ferrate austriache 790 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele 642. 

Parigi 43. 

Vienna 42. Le LL. MM. II. sono rien» 
trate a Vienna. 

La Nuova Gazzelta di. Prussia pretende 
che sarà riconosciuto il diritto di sovranità 
del Re di Prussia su Neuchatel alla con- 
dizione espressa che rinuncerà a dee so- 
vranità. 





Borsa di Torino del 13 marzo. 

4849 5 0/0 G. p. 94,90. 92. M. 92, 

1854 M. 94,40. 

1834 4 0/0 M. 4040. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. Pel 51 
marzo 349;50. M. 348,25. Pel 45 marzo 
349. Pel 51 detto 349. Pel 30 aprile 324. 

Cassa Sconto (liberate). M. 287,50 

Ferrovia da Aless. a Strad. G. p. Pel 34 
marzo 540. 

Esploratrice M. 415. 

NB. Rendita 1851, quotazione di ieti. 
G. p. 94,75. 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


LE GENTE EIN RINGS PIA SIDE ZA IPOZ ZIA 
SIGIABIA ZARE AA DATA TANT DD RIA: TATE IA TANTI TINI ZA È VELA SIMONA MR E La separa 


li id del i j Chantal, figlia ‘della 
LR | L'ACQUA INDIANA Camini, Gea della 


FR Pane... 8 010 741071 05 istunté; in egni colore, senza pericolo, capelli 
Dr \d dA: p.040,92.50 92.250 — e ibarbe Won la sanzione della ‘'ebimita 6120 
Fi. IngL'eons: 8.00: “-anvi di voga; Wella acqua sfida tutte Tè ‘cattive 
F. Piem.1849, 5 0j0.91 50 — — contraffazioni; ina occorrono i due nomi; con- 
li. Ham,1851.900 —— Ual viene preiere L'Acqua Indiana senuina di M. 
Id. Htoth.1853.50j0.54.90) — — È Fr Chantal, Parigi, rue Richelieu, 65, negli am- 


bi 7 mezzati. — Prezzo fr. 6. 
GIACOMO COLLO Gerente. 1 E 


n L'ERILATORIO CHANTA; Efes mer 


mimento il peli leva lanuggine: della. pelle — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 
l Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, n.09) — Spedizione ‘in p'ovincia contro 
vazlia p stale affrencato ‘all’indirizzo del Diret- 
APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. tore del sudde!to Uffiziu. Genova, Bruzza; Novara, 
Il rapporto Accademico costata Ja loro superiorità L. Coccia. 
incontestabile sopra/tutte lealtre preparazigni ferruginose, 
e la. loro costante efficacia, sia contro. la Clerosi 
(colori pallidi), la Leucerrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — I'comfetti dî i HI #4 TICO U 
Srna ro at. si fondono in sFarnleguadrate; DO. igienica; ‘infallibile (e preservativa; guri. 
liglon (iotascià color di rosa inimitabili, Quest ultima gione pronta e sicura delle malattie FERENII 
porta la firma del. signor Labélonye, depositario gene- e croniche, e che hanno resistito di Ciopaive 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). ed al Cubebe. Cura fiicile “da eseguirsi in 
Trovasi ‘ nelle farmacie di: Torino, Depanis, via. | | secreto ‘ed In viaggio; Il CUI effetto è altret 
Nuoya, vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran» tanto più sicuro, quanto viene, più. pronta 
cesco d’Assisì — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal-. | É| mente impiegato. 
lesio-— Asti, ‘Boschieri 2 Izella, Massetàno — Ca: Si trova in tutte le principali farmacie 
gliari,  Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, I. abanivaa 


Julien e Comp. — Cassolnuovo, Bieca — Genova, again DE. 
i 7 Per le spedizioni dall’Autore a Parigi, Rue 


Bruzza.ie De Negri = Mortara, Sartorio—/Nizza, Musso Ì i | 
Lafayette, 33, ed a Nizza, farmacia Dalmas. 


e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto fa 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, Depositi: Alessandri», Basilio; Aosta, Gallesio; 
Asti, ‘Boschiero; (Casale,  Oglietti; (Cuneo, 


Berteletti., 6d in-tutte le ‘principali farmacie ‘d’ Italia. 
Fornenis; Genova, Bruzza; M irtara, Sartorio; 


I 
ili i | Torino, Bonzani, Barbîé, Cerrutti, Depanis, 
/ | tà Florio, Niccolis, Tacconis. — Prezzo L. 6. 
I 
Î 








Rinascimento dei Capelli VERE PILLOLE VALLET 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO TOO I nn 


Parigi, via Coumartin, 2. o È ARIA) 

Essa è il prodotto più prezioso che la scienza COLLA LEOUI DA BIANCA 
abbia inventato: pei ‘bisogni della toeletta. per ‘incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
Quest'Acqua; ammirabile impedisce la caduta il vetro, le potiches, i giuocatolis essa si ado. 
pera. fredda , e basta  apslicarne pochissima 


dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- 
} ho i ph 3 . 

mento, fatendo scomparire le pellicole della testa, sopra l’oggetto che si vuole raccomodare, — 

Prezzo del flucons ‘cent. ‘70 e' lire 1 30. — De- 


e dando ai capelli umavelasticitàled un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo posito: presso :1°Uffizio. generale d’Annunzi, via 


L. 4. — Unico depisito în Torino presso l'Uf- B. V. degli Angeli, n.9, Torino. Alessandria, 
fizie' generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, | Basilio; Novara, Caccia: Talpa acco 
n.9, — Spedizione in provincia. 


GUANO DORINA 


Lettera A, eguale senza eccezione al' miglior Guano ‘d'America. — Prezzo fr. 320 la tonnellata. 
Lettera: B, gia favorevolmente conosciuta. — Fr. 200%a ‘tonnellata. 
I signori Committenti saranno quindi retribuiti con uno sconto relativo: e proporzionato: alla 
entità delle loro, domande, 7 i 
Unico deposito in Torino, contrada della Provvidenza, n. 34, entro il cortile. 


DOMENICO SCHIAPPARELLI e COMP. 





Jicli N. P. LAROZE, chimico-farmmacista della Scuola speciale di Pawigi. 
|. La superiorità dei prodotti medico-igienici prova! che nel' mentre si conserva ai pro- 
Sfumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
ritenere. fra ‘gli organi diversi la' perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
Hdalla conoscenza; esatta delle scienze naturali € chimiche, e da un’assiliua manipola- 
flzione. durante 30 anni, di preparati destinati all’uso ;medico. 
i cr veve Teva] alla Chinchina, Pi- po): ISTRALE MASIPOA Îlireci Mi, ar- 
(LE RD 1 Last (A retro e Gayac, infal-restarne ma Sogeditno Piola diana 
(ijlibile per conservare ai denti la loro bianchezza [mare'ì pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
hl a alle ESoBie la dA Sa È e o farinose della testa. — La Doccetta L. 8193; n 
N i 10760 ERIAME. | Pr II II a Hi 
|eraimamone mal denti onealgi de TIZIA, ve 
| ESTE NSENEAESISIVIDA «lla Chinchina, Pirero|[oelelta conservate der capelli, per emerliare alla | 
e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia CAO 4 Dro IASSSTIRO CIAU ROMI Ao ali 
ilinglese, imbianca i denti, satura il tartaro; lo im-|; Criteo dl di 
fipedisce ‘di attaccarsi ai denti, prevenendo così il E VE VESIE N dalia) Ei perammorbi- 
filoro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.fl 6® |direla pelle, renderla più bianca, prevenire lerughe, | 
| IPIAT: DENTIFRICERIO Chiathina)Pirbttoio fi NeNata alla SRPRAIGIA la sua freschezza e la |} 
#/Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir edella Pol- Basi n 1 È 
5 vere dentrificia un'azione tonico :corroborante clie o GOT: UPERIEURE MIN 
ne fail migliore preservativo delle. affezioni della senza ambra, d’unaelficacio riconosciuta pei bagni || 
bocca. — Il caso £. 2. fortificanti e per le frizioni igieniche-- La boccetta | 
tizi aero) 1: }VSY0% per la toeletta del viso,|L- 1 50. 
fjdiluna. azione pronta e sicura per dissipare i bi- IINZRARA CONE del Doll. Paolo Cle- î 
filorzoli, le. copparose, le serpigini, il bruciore del ment; perfezionate da .J. P, Laroze Esse sono prei ; 
f asolo, e per conservare alla pelle tutta Ja sualziose pei fumatori e per le persone chie hanno 1a-\{É 
freschezza e la sua lucidezza.— La doce. L. 8 25. |lito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, |f 
i PEGI 1:62/</1915) per l’uso della 1a-|cangia lo stato pastoso' della bocca in un fresco sal (i 
filvola. Questo spirito d’anici gode di tutte le pro-[Pore, e rende all’alito Ja sua. purezza. — La mezza i 
d'iprietà dell’infusione d’anici nello zucchero; o nel-|50a/0la L. 001 i È 
dllacqua.zuccherata.— La boccetta L. 1/5. ‘EAU DE FLEURS:D LAVANDE MOSTRI 
Ho AVON: LENITIF. PERPECTIONNE INIPRTRR I IIT toeletta giornaliera come î 
fi(dorla amara;'e ai mille odori. L’alcali vi è intiera- fonico Palegimito per calmare i pruriti, fortificare î 
[|mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa |£ rÎNÎi eseare cerli organi.— La boccetta L. 135. || 
ijiche tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- PEER EIA RIA lfipreparato colla |} 
finaliera, esso non produce mai alcuna irritazione menta in fioritura, molto superiore alle acque di ; 
È falla pelle. = Il-pezzo L.A #5. melissa: dei Jatobins nell’apoplessia, tremori delle|$ 
DST NCLENIETES polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva Ja: freschezza Hi 
pimalizzata agli stessi odori, e specialmente per la|della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che gi |Î 
di barba, e per la toeletta del collo, delle braccia e|collocano fra gli interstizii dei denti, — La ‘boccetta | È 
ici sup delle signore, e. per frizioni nei bagni.|L. 1 50. | 
i a occetta L. 30 EPIVEvae To) T'DOC RR] 3 i 
Di VALIDO CLS PRAn) ae. A e] per. prevenire POLSI capelli, arre- |M 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra- {starne .la caduta, fortificarli‘ed/abbellitii. Bosa è |È 
fisoi0,, e fare scomparire la ‘rossezza dal viso e le preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino ll 
i macchie rosse. — La boccetta L. 1 40; ed'ai ‘mille odori, È 7) vaso L. 8 50. 


| Meposito gemerale alla farmacia Lamoze; rue Neuve des Petils Champs, ‘26; PARIGI. | 


| Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto || 
i| porti il timbro del .governo francese sopra la firma di JI. P. Larozr, È 
il Deposito negli Stati Sardi per Ja vendita all'ingrosso ed al minuto presso l’Uffizio 

i Generale d'Annanzi, via B, V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione în provincia || 
N|contro vaglia postale all'indirizzo del Direitore del suddetto | Uffizio. 
il . Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrossa, 19; Torino — Genova nesso È 
BRUZZA, farm. — Alessandaria, BASILIO, farm. — Novara, CACCIA, ei i 
SBERTELETTI, farm. — Casale, BAVA, farm, — Intra, L. CACCIA, farm. "ll 

















CUI essa S.la successe, tinge per seimpre e sullo,: 


x La de rana AA SNITZ 
USV TRETÙIO VI PRADA SEE ENTEOS MINI I AITINA FRATE MISA 


SEDE SOCIALE ff ria NUOVA 500; 
TORINO PA È fr I vien Sor 

Figc riscnata i \VP fi in. partécipuzi 

egg ©, j X lasci? Li coi FONTANNI 

nel palazzo Î) 


ETTI 
JU 
della Banca Nuz, lo (iS. i) 


Pegli Sraruai e 
Procgamii rivol- 
gersiallagerenza 


Svariate Collezioni 


PRINCIPALI SOLIDI 


Per. lo studio. della i à 


GEOMETRIA E STEREOMETRIA 


di cui l’ Emporio s'incarica di fornire i Collegi e le Scuole a prezzi discret 


A di fabbrica nazionale 


. Collezione di 37 solidi geometrici in grande dimensione pel prezzo di L. 2 
presa la ‘cassetta. 

. Collezione dei ‘medesimi 37 solidi'in' ‘piccola dimensione ‘pel prezzo di L, 
Piccola collezione di 7 ‘principali solidi pel prezzo di L: 7, 





#2 provenienti dall’estero. 


Collezione di 24 solidi geometrici semplici, prezzo L. 28. 

+ Collezione di 44 ‘solidi geometrici decomposti, L. 25. 

. Collezione di 8 solidi comparati con altri 8 simili od equivalenti, L. 25. 
Collezione di 42 solidi ‘per ‘lo ‘studio della Geometria superiore, Li 40. 
Collezioni diverse di solidi' e rilievi per lo studio: della Geometria secondo ‘il 
di Legendre, Clairaut, Sonnet, Fowrey', Babinet a prezzi diversi, ‘secondo il nun 
ela qualità, Noi 
Collezione di solidi in cartone a facce sviluppabili con formole ‘stampate sulle fa 
dell’ Ingegnere Dupin , \a prezzi diversi, secondo il'numero € la qualità. 
Collezione. di rilievi per lo studio della Genmetria descrittiva, L. 60. 

Varie collezioni : di corpi, figure; rilievi ecc, per la penetrazione dei solidi, 
prospettiva, per la teoria delle ombre, per la gnomonica, pel taglio del legno e 
pietra ecc., a prezzi warli. 

12. Collezione di 412. mobili in legno al decimo della dimensione naturale per servi 
modello ;nei Corsi diurni ‘e serali di disegno industriale, L. 100. 


Il Nuovo Stabilimento ricevette in questi giorn 
UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


DI 
A PREZZI DISCRETISSIMI 


delle quali annunzia qui in seguito le principali dimensioni € prezzi. 


i. Lavagnetta' da ‘met. 0, 46 sopra met. 0,25 a cent. 90 cad.; con cornice .cent. 75 Î 

Di id, 0,120 0,20 LO id. L. 1 

9. Lavagna mediccre, di .0, ,50 0, 170 Li 09190 id. » 6 50 

. Id. id. 0, 60 120 di MOL IRUEATOA » 14 > 

. Grandi Javagne 0; 90 0, 90 DUI id. » 15» 

Id. id. 0,70 1,40 »40. > i id. MEDLLO Ra 

NB. Le Lavagne inc.rniciate dal n. 3. in seguito sono munite di dietro di solida ferramenta con 0c- 
chiello per appenderle. 

I ‘prezzi! per le dimensioni intermedie a quelle suenunciale savanno proporzionali, calcolate cioè 
cent. 40 circa per ogni decimetro quadrato ‘ di superficie. Quelle di maggior dimensione delle sudd 
scritte, levigate tanto da una parte sola. come da ambedue, saranno da convenirsi 

L’eguaglianza dello spessore, l’esattezza del riguadro e la nerezza del fondo raccomandano in partie 
colar modo l’annunziato assortimento. 

NB. Ogni Scuola, inicai si danno lezioni di Geografia, sarebbe pure utile che fisse prow=! 
vista di grandi lavagne o tavole nere su cui sia segnato il reticolato (meridiani e paralle 
delle principali Csrte Geografiche, cioè: 

4° Il reticolato del Mappamondo. 

2° Il reticolato della Carta d’ Europa. 

3° Il reticolato della Carta. d’ Italia. 

40 Il reticolato della Carta degli Stati Sardi. 

Il Direttore dell’ Emporio, ‘#bile disegnatore di Carte Geografiche Murali.,; si offre 8î Cel 
ed. alle Scuole per far incidere o reticolare le lavagne con tale conf rmità. a prezzi da con 
nirsi, secondo la dimensione della lavagna 0. della tavoli nr.. 


Arnesi e Strumenti da Lavagne 
in uso nelle Scuole i 
De' quali l'Emporio s' incarica di fornire i Collegii ai seguenti preset: 


Cavalletto da lavagna Lia a8 Matite in Gesso incartucciate di 


Riga larga un, metro I! cen scatola indegno, alla &rrssa 
Compasso, grande con punta Matite in gesso, nude id. 

e porta-gesso Matite in talco; ‘al cento 
Squadra grande, triangolare Matite in ardesia, al c nto 
Squadra grande a T Grossa spugna da Lavagna 

| 


Rapportatore 0 quadrante » Stecca da monitore 0 decurione 
Piombino 0 etchipendolo » 50 
— rr 
Lavagne speciali con righi o lettere ‘încise 
Lavagnetta colle lettere alfabetiche minuscole, incise 
Id, id, id. maiuscole. id 
Id. Cifre numeriche id. 
Id. coi righi della musica i . 
Id. coi righi della scrittura -*; î ; 
Id... cy 001 reticolato per (le; cifre numeriche : CRC 
Ardesie fittizie in carton-pierre divprezzi diversi secondo la loro dimensione. 


® è 





Pallottolieri e Frazionieri 


ossia Calcolatori infantili 
Grande Pallottoliere è ;frazioniere colorito ta È Li 18° 
Grande Pallottoliere semplice colorito ; i É ) 
Pallottoliere piccolo ; » 


Pallottolieri ‘piccolissimi per uso di lezioni private'in famiglia » 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO Franco E Figli E Comp, 




































ORNATA i i 
ANNO SETTIMO 


‘PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


’agamento. anticipato) 





Sabato 44 Marzo 1857. 













Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 





zione ed Istruzione, ed 11 Maestri 
A in DOT "i appartenenti alla Società di Mutuo 
“Per un anno... ». L. RL Soccorso fra gi Infegnanti paghe- 
Fi 0° un Ei «i» 3 5 ranno: In Torino, L. annue 25, 
i (0° vi Jrage Te . n ST in Provincia L. 98. 


Un'numero separato » 20 n i Le associazioni si ricevono: 

_ Nelle Provincie ; dA ? In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 

‘Per un anno. . . L. 34 = ( ; Via dell'Arcivescovado, N. 6. = Per 

«Per ‘un semestre... »n 18: Ì le PROVINCIE con vaglia POSLAle, rn 

. Per un trimestre ‘. » 9.50 In Micano, presso! l'T, R. Spedizione 
è Pet'un mese... » 3 50 


5 x delle Gazzette, e pel restante d'Irazia 
pi: re IORNALE POLITICO E LETTERARI pc parti 
AUSTRIA, anno sem. trim. di guste Havas, rue J.J. Rosseau, 8.— Lon- 





SVIZZERA 















































































DRA;P. Rolandi, 20, Berner's Street, e 4. 
e Toscana L. 50 L.26 L41450 AIAR 49, Dent o A 
F lA 0.0 52 29- BT r ; ide ; PAGNA e sue Colonie, A. ‘an Libraio, 
Sint Ù i 02 1 5_ ra Multa Reagent que jam cecidere, cadentque via del Bmpocinado,9, 4 cri d Svezia Dr 
riga, Spagna) ergo, InGnigEnna Que nunc sunt ‘in honore  .;: Hor. Te letter Di i Bieghi devono 
GERMANIA (via n essere affrancati. 4 
‘di (PERA, » UA — »38 =» 9050 Tai lielioni dala nt a I I Sc Le Inserzioni si pagane Cent, 20 
OLTRE MARE: »..92 —n (7-95 Per le inserzioni d' Avessé dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D ANNUNZII, via B. V. degli Amgeli, 9. per riga anticipati, ti 
| Effemeridi Italiane. Il Consiglio di Stato discuterà. prossima- | corsero la tribuna, tutti gli occhi si rivolsero | stà da Berna con pretesto di visitare le fab- 
i RTTRS mente lo appello per abuso. del Ministro della | sulla granduchessa Olga celebre per Ja rara | briche di orologeria. delle montagne neuscia- 
| i Et quo sit facto quargue notata dies. | Istruzione pubblica e dei Culti del quale è. | sua avvenenza. Cosa unica, trattandosi soprat- | tellesi; che fu accolto nel Cantone con una vera 
i I Ovipio. stata fatta comunicazione in data del 5 marzo { tutto di una Principessa, la fama non ha esa- ovazione, e che i Repubblicani svizzeri hanno 
14 Marzo. a Ho ale rn vescovo DA o -gerato. È altissima di persona senza lasciare | cantato con entusiasmo il God save the Queen. 
A RI È 7 — Lo appello è introdotto: contro il ‘capitolo fi #8cia a: OD SILt A ii ine 
| 41800. Elezione di. papa Pio VII Quando ; pp iui si ; perciò di essere aggraziata ; I’ ovale del suo Il nostro Senato ha, în virtù dell articolo ‘30 
È Pio VI "RO TURI RINULTI : inte e non appestando ad potestatem saecularem del si-. | volto è perfetto, ed il suo profilo, puro come | della Costituzione, indirizzato all Imperatore tre 
» ‘0 '° mori prigioniero a Valenza, i Filosofi nodo di Moulins, col quale è fulminata la i 
) i 


quello di una ‘statua ‘greca, ha però qualcosa 
di più morbido e ‘spiritoso; i suoi occhi ce- 
rulei hanno una espressione che incanta, ed 
il. biondo de’ suoi folti capelli si armonizza 
mirabilmente. col rimanente della persona; 
Ve n°è più del bisogno per essere la più bella 
persona del mondo ; ma non sarebbe abba- 
stanza per piacere, se non unisse.a tanti 
pregi fisici un’ aria di bontà così amabile 
ch’ella guadagnossi tutti i cuori, persino quelli 
delle Signore cotanto ingegnose nel trovar di-. 
fetti alle persone del loro sesso. 

Nel mentre }a Famiglia imperiale gradiva 
giganteschi mazzi di fiori; che i marinai cor- 
revano una regata ; che altri salivano ‘su al- 
beri di cuccagna; e che le vispe contadinelle 
dei dintorni di Nizza col lindo‘e grazioso loro 
' vestire  intrecciavano danze , io stava ripen-, 
sando alle peripezie del padiglione ove trova- 
vasi la vedova dello czar Nicolò, È là, mi stava 
dicendo, che in epoca di cruda persecuzione 
si nascose, ancora sconosciuto al mondo, quel 
prode Garibaldi che era per transitare in Ame- 
rica; è là che lo vidi Generale coperto di re- 
cente gloria piangere la perdita di Roma e la 
morte dell’ adorata sua compagna; è là che 
or sono otto giorni appena ,strinsi la nobile 
sua destra. L’Imperatrice ‘non ignorava di es- 
sere circa nella proprietà di uno tra i più glo- 
Tiosi eroi delle nostre. guerre d’ indipendenza; 
poichè l'avv, Garibaldi che la ricevette ‘nella: di 
lui casa è più che cugino, è quasi. fratello 
dell’illustre guerriero. 

La leale fiducia, la generosa simpatia, che 
la Famiglia imperiale di Russia si compiace di. 
mostrare per tutti i prodi, fossero anche nemici, 
è l'attributo della vera forza, della vera gran- 
dezza, ed essa forma un contrapposto troppo 
luminoso alla codarda ipocrisia dell'Austria (la 
quale diffida di tutti, stantechè non confida in 
se stessa), perchè tutti gl’Italiani non ne provino 
gratitudine. Questo pensiero non fui il solo ‘ad 
averlo, ma serpeggiò nella moltitudine che' lo 
tradusse in sonore acclamazioni che salutarono 
I Imperatrice al suo partire come l’avvevano 


dissero: abbiamo sepolto l’ultimo Papa. E di vero 
la nave di Pietro era in gran tempesta. Ma 
all'ombra’ delle nordiche vittorie adunatosi il 
Gonclave ‘in Venezia , fu proposto: Papa il fa- 
moso  Gerdil;‘ l’Austria ‘lo escluse. Allora i 
Cardinali. portarono i loro voti ‘su Barnaba 
Chiaramonti, il quale essendo Vescovo d’Imola, 
aveva pubblicato in un’Enciclica «la libertà 
cara a Dio ed agli uomini essere la fa- 
coltà di fare e. non fare , ma sempre. sotto 
la legge divina ed umana; la forma demo- 
cratica non repugnare al Vangelo, anzi esi- 
gere essa quelle sublimi virtù che s° impa- 
rano soltanto nella scuola di Cristo. » (Questo 
spirito di moderazione essendo parso oppor- 
tuno ai tempi, Chiaramonti venne eletto Papa 
col nome di Pio VII, ed egli recatosi a Roma 
scelse a Ministro Consalvi, altro uomo che in- 
tendeva i tempi. 


relazioni contenenti le' basi di progetti di 
legge d’ un grande interesse nazionale. La 
prima pone le. basi di ‘un Codice rurale ; 
la seconda concerne la: sorte dei trovatelli ; 
la terza sarebbe relativa alla domanda di 
una legge la. quale. consacrasse |’ erezione 
di un monumento in onore dell’Imperatore e 
dell’Esercito (proposizione’ fatta da Carlo Du- 
pin). 

L'Imperatore si mostrò molto soddisfatto del- 
l'iniziativa presa in tale circostanza dal Se- 
nato, ma ha giudicato ‘che i carichi dello Stato 
non avrebbero per ‘ora concesso di impiegare 
denaro nell’erezione di un monumento. 

L'Imperatore è andato ‘a’ visitare il quattiere 
del:mercato centrale ed ha esaminato i lavori 
ed .i. richiami delle trecche .le-quali si lagnano. 
di aver un posto troppo ristretto , 2. di dover 
pagare. troppo cara la pigione..., 

‘leri l’altro venne presentata al Senato la re- 
lazione sulle petizioni. La Costituzione impe- 
riale. vieta ai Giornali francesi di comentare, 
di analizzare 0 di citare le relazioni, i pro- 
cessi verbali, i resoconti delle Assemblee le- 
gislative. Ma quello che è proibito alla Stampa 
indigena, nol può essere ‘alla Stampa estera. 

Ora io vi annunzio che delle petizioni state 
esposte al Senato, molte riguardano interessi 
individuali, ma alcune presentano un’interesse 
generale che merita attenzione. 

L'una ‘di esse domanda una legge repressiva 
sull'usurpazione dei ‘titoli di nobiltà.' La mede- 
desima venne presa ‘in considerazione. 

La questione delle tariffe differenziali , che 
ha ‘dato causa a’ tanti ‘conflitti ‘tra i commer. 
cianti e le Compagnie delle strade ferrate; mo- 
tivò molte petizioni indirizzate al Senato je 
che vennero rinviate ad una Commissione spe- 
ciale. X. 


TTT ttti{ip ie ia 


censura pei ricorsi al Consiglio di Stato con- 
tro lo abuso di monsignor di Moulins di farsi 
rilasciare le dimissioni preventive dai Curati 
inamovibili nell’atto della istituzione, e final- 
mente contro la creazione di nuovi Canonici 
capitolari prebendati fatta dal Vescovo , oltre 
quelli che sono riconosciuti e salariati dallo 
Stato. 

Coloro che hanno la smania di trovare un 
pretesto qualunque per riabilitare lo atroce ed 
assurdo Governo napolitano , hanno ‘anche ‘la 
impudenza di citare un Decreto di indulto 
dato da C:serta in occasione della nascita 
di don Gennaro-Maria-Immacolata-Luigi, conte 
di Caltagirone; e non sanno, o fingono di 
non sapere, che essa è la duodecima edizione 
emendata è ristretta delle grazie di uso per 
piccoli reati comuni, fatte da quel ‘Re in 
occasione di ciascuna delle dodicì nascite, che 
ha vedute la Regia di Caserta nel regno pro- 
lifico di S. M. Ferdinando Il. 


—_———————————---.-;---- 
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1814. Il generale Bentink, sbarcato con 
) quindicimila Inglesi a Livorno, move sopra 
Genova drappellando la bandiera iscritta LI- 
BERTÀ ED INDIPENDENZA ITALIANA; ed in un Pro- 
clama diceva: « Italiani, non siate più in forse: 
« siate Italiani! E voi, guerrieri dell’ Esercito 
«italico, pensate che è in poter’ vostro il com- 
«pimento di questa grand’ opera. Non vi si 
«domanda già che a noi venghiate, ma che va- 
€ ler voî facciate i diritti vostri, e che siate liberi, » 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Nizza; 14: marzo. 


L'Imperatrice di Russia dilettandosi di pas- 
seggiare sull’amena spiaggia del Lazzaretto di 
Nizza, e soprattutto in un bellissimo giardino 
del signor Marchese di Saint-Valliet, espresse 
il desiderio che si migliorasse la strada che 
vi conduce; il Municipio ed i proprietarii del 
luogo si diedero. premura di soddisfarla , è 
questi ultimi , oltre all’ avere ceduto gratuita- 
mente il terreno, hanno contribuito per due- 
mila lire nella spesa: quindici giorni bastarono 
per compiere 500 metri di via. di meglio che 

‘10 metri di larghezza. (Quando si stava per 
ultimarla , si ebbe la felice idea di chiamarla 
STRADA VITTORIO EMANUELE Il e di pregare l’Im- 
peratrice di Russia d’inaugurarne )’ apertura. 
Era per celebrare :cotale inaugurazione che la 
popolazione nicese accorreva ieri dopo il tocco 
su quella. porzione del lido che si estende a 
levante del Porto. Il tempo era magnifico; Il 


1820. Nasce VITTORIO EMANUELE II, 
IL RE GALANTUOMO. 


1844. Nasce Umberto Ranieri, il primoge- 
nito di pe Virrorio EMANUELE Il. 


I‘ 
DIARIO. 


Lord Palmerston spedisce quattro nuovi reg- 
gimenti oltre 1000 nomini di Marina a Can- 
ton. Vi ha dippiù : 1° Imperatore de’ Francesi 
ha ordinato, dopo una lunga conferenza con 

lord Cowley, che sia. accresciuta la squadra 
francese della China : fatto che viene ad av- 


Torino; 113: marzo: | Petto, 





CAMERA DEI DEPUTATI 
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pr AS Ro tattoo ‘ ; Hong sole, scintillando. sull’ azzurro delle onde ‘in- || 2°°0lt2 alla sua venuta Red RESOCONTO DELLÀ TORNATA DEI 43 MARZO. i 
Boca dla Horta +30 dell dregle dorava il paesaggio incantevole che si stende e e wu } ì 

semi-officiale del Constitutionnel a favore di lord Oggi finalmente, ebbe termine la Ipaga 


dalle falde del Castello a quelle di Momborone, 
e la brezza marina maritando la sua fragranza 
al profumo dei persici in fiore e delle viole, 
soavemente imbalsamava |’ atmosfera. Innume- 
revoli bandiere d’ogni Nazione, disposte a ghir- 
lande lungo la nuova via 0 spuntando framezzo 
agli scogli della ‘spiaggia, davano alla località 
quell’ aria festosa che ottiensi così facilmente 
in Nizza in grazia della bellezza dei siti e'del 
cielo. Centinaja di ‘battelli variamente adornati 
correvano in ogni senso, e la parte più eletta 
della colonia straniera 16 della società nicese 
seduta. sovra ampio anfiteatro decorate di 
panneggiamenti ai colori italiani, di meandri, . 
di verzura e di fiori, stava aspettando l’ Im- 
peratrice, per cui erasi disposto l’ elegante 
padiglione-Garibaldi mobigliato con isquisito 
gusto. Le due Bande del Presidio intuonano 
l'inno ‘nazionale russo ; vedonsi spuntare le 
carrozze. delle varie Corti della’ Vedova ‘dello 
Czar e de’suoi figli. Il Sindaco ed una Deputa- 
zione dei proprietari, a di cui spese celebrasi 
la festa , offeriscono all’Imperatrice delle. for- 
bici d’oro colle quali taglia il nastro che vieta 
il passo della via Vittorio Emanuele ;. venti- 
cinquemila voci acelamarono il Re ben amato 
e l’Ospite sua, augusta. Il corteo s’irioltra len- 
tamente in mezzo ad una calca talmente com-' 
patta che i cavalli non sanno dove posare il 
| piede. Quando la Famiglia imperiale di Rus- 
sia ed il Principe reale di Wurtemberg per- 


Palmerston. discussione sul progetto di legge concernente 


l'abolizione del tasso degl’ interessi conven- 
zionali. Credevasi che dopo essere stata: essa 
ventilata sotto tutti i suoi aspetti, si sarebbe 
reso il partito in principio della tornata. 
Tuttavia fu questa tutta impiegata negli ul- 
timi due articoli e. in un'aggiunta. proposta 
infine dal signor Valerio; se si vinceva ila 
quale, sarebbesi indefinitamente protratta 
l'esecuzione della legge. Coll’ art. 6 propo- 
nevasi dalla Giunta che pei crediti. guaren- 
lord l’almerston , perchè la guerra contro la | Uiti da ipoteca la legge non andasse in yi- 
China è voluta dall’onore e dagl’interessi del- | ore che dopo un anno. Ma fu esso,forte- 
l’ Inghilterra. i mente oppugnato dai signori  Tegas ed 
Anche la Francia ha-i suoi impegni con .la | Astengo. Per esso infatti si sarebbe peggio- 
China, ma questi sono più determinati da in- | rata assai la condizione del debitore; poi- 
teressi commerciali. La necessità di proteg- }'chè questi, dopo la' promulgazione. della 
«gere i nostri missionarii ha deciso il Governo legge, ben difficilmente ‘ potrebbe ottenere 
francese di unirsi alle dimostrazioni della Ma- | ;} capitale di cui abbisognasse all’antica ra- 
rina' inglese. ]l concorso fu l'oggetto di ‘un gione del 5 0j0. Infine esso fu rigettato a 
accordo speciale stabilito tra lord Cowley, il grandissima maggioranza. 
conte Walewski el’ ammiraglio Hamelin. La Minore opposizione incontrava. l’articolo 


nostra. squadra della China sta per ricevere , 1 £ 
TA aPiaca, dell Ghia Re te da | Ultimo portante l'abrogazione delle. preseri- 
rinforzi, :e nueve istruzioni saranno: portate da 


un. Agente superiore zioni del. Codice penale contro chi stipu- 

Sembra che }’ Inghilterra voglia intervenire lasse un interesse superiore al legale. Tale 
nella questione di NeuchAtel. Leggesi nel Nu- articolo infatti è una «conseguenza dell’abo- 
tional Suisse che sir Gordon, Ambasciadore { lizione del tasso e perciò , nonostante il 
della Gran Bretagna in Svizzera, è partito te- | signor Sineo, venne esso approvato. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 11 marzo. 

L'opinione pubblica dell’Inghilterra si pro- 
nuncia decisamente per lord Palmerston. La 
ragione di questo movimento favorevole al primo 
Ministro sta in quello spirito nazionale, che 
domina in Inghilterra tutte le questioni; e che 
sta al dissopra dello spirito politico. La Ca- 
mera dei Comuni ha dato torto a lor Palmer- 
ston; il popolo ‘inglese. al contrario, il quale 
sta sempre coi Ministri cho sostengono l’onore 
e gl’interessi della Gran Bretagna; ista.-con 


Abbiamo sinora omesso di qui notare che 

lo stesso signor Disraeli, che trovò ragionevole 

. lo appello del Ministero al paese contro il voto 
della. Camera de’Comuni, ‘ha ritirato la mo- 
zione per l’abolizione dell’ Income-tax ‘« doven- 
« dosi sostenere le spese della guerra della 
« China » — nuovo argomento del modo pra- 
tico in cui si fa e _g° intende |’ opposizione in 
Inghilterra. Ron 

Avendo il signor Shaw-Lefevre presidente 
(Speaker) della Camera de’Comuni da 18 anni, 
annunziato. che abbandonerebbe-il seggio nella 
imminente Sessione, la Camera ha preparato 
l’Indirizzo alla Corona perchè gli. sia dato, 
come è l’uso, un posto alla Camera dei Lords, 
con.una pensione vitalizia di 4 mila lire ster- 

| line annue. 

Dopo la decisione della Cassazione francese, 
che dichiara proibita la distribuzione dei bol- 
lettini elettorali non autorizzatà dai Prefetti, 
ma per quei candidati soltanto che non hanno 
scritta e depositata all’ uffizio” del Procuratore 
imperiale ‘una Circolare con la quale doman- 
dano di essere eletti — la Corte imperiale di 
Bourges, invitata a decidere il merito, -ha' adot- 
tato in fine la giurisprudenza della Corte su- 
prema ; in, fatto ha però ammesso’ le circo- 

. Stanze attenuanti, e quindi condanna i contrav- 
| ventori a soli cinque franchi di ammenda. 
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Dopo ciò, è mentre. stavasi per rendere 
il'sufftagio , il signot. Valerio proponeva, 
come invia. di transizione , che la legge 
non venisse mandata ad esecuzione, se non 
pubblicata la legge che deve riordinare il 
credito ‘agrario. Già tale , proposta “era ve- 
nuta; sotto altra forma, in campo durante 
la discussione, nè aveva ‘sortito esito felice. 
E diffatti sarebbe. stato lo stesso che sopras- 
sedere alla discussione.‘ Il Ministro delle 
Finanze (vi si oppose ,., osservando che la 
libertà degl’ înteressi* renderà più facile 
l'attuazione degl? ‘Istituti di credito agrario, 
di cui più che altri riconosce la utilà , ed 
intende pertanto ‘riprodurre’ nel Parlamento 
un progetto: che li “concerna. Ma ‘egli’ è 
utile intanto che gli ‘effetti cui deve pro- 
durre questa legge, legittithino l'opinione che 
si può ‘richiedere nei mutui un interesse 


sureriore al legale, La proposta del signor . 


Valerio non fu approvata, 
Grande, era l’ansietà. di'conoscere' l'esito 


finale della; proposta’. legge, la cui bontà, 


sebbene, a parerniostio , quasi geometrica= 
mente dimostrala , è tuttavia‘ sì contrastata 
da' ‘molti, per causa degl’ inveterati pregiu- 
dizii” Ché, ‘in questa, materia, come in molte 


‘allré che riguardano i fenomeni della pro- 


duzione, sono ancora sì generalmente sparsì 
ed offuscano le intelligenze più chiare. Nello 
scrutinio segreto sì. noverarono. 71. assen- 
zienti e, 62 dissenzienti. La propostaintanto 
fece già. un passo: dall’ anno scorso, in cui 
era istata rigettata, forse appunto perchè. pre- 
sentandosi ‘monca “non soddisfaceva nè a 
coloro. ‘che si'vostinano' nel'non ammettere 
innovazione ‘veruna, anche quanido ‘ne è di- 
mostrato il vantaggio, nè a coloro che ri- 
fugsono:dalle ‘transazioni e pongono avanti 
lutto !la’schietta applicazione dei principii, 
cui credono ‘buoni. Crediamo che la forte 
minoranza, la quale rese îl partito, contrario 


alla legge, si componesse di quasi tutta la 


Destra, di una frazione. assai considerabile 
della Sinistra edi qualche Deputato che 
non seppe acconciarsi alla proposta repu- 
tandola troppo ardita. Noi. speriamo che il 
Senato, composto ..di-personaggi che perla 
più .parte . diedero grande opera alle scienze, 
non.si vorrà mostrare; da; meno della Camera 
elettiva ,.«nell*applicare nel: nostro. Stato .i 
solenni, principi, di. libertà che. rendono 
grandi le Nazioni) e che già produssero nella 
nostra»risultamenti: sì ‘felici. 


‘CONVERSIONI. ALLA USTRIA. 


° 


“La Sferza, secondo è noto, è un Gior- 


‘nale, che pubblica:inBrescia quel:tale Maz- 


zoldi il quale, dopo avere in Piemonte vo- 
ciferato e sGribacehiato ‘con i maschera. re- 
pubblicana - durante. più mesi, del, 1848, e 
crediamo, in principio ancora del 4849, un 
bel'‘di ‘fu veduto tornarsene trionfalmente 
fra ‘Te' braccia ‘austriache ‘ed’ esserne. ricol- 


mò di'‘richezze è di favori, — secondo ogni 


probabilità statigli promessi prima , a patto 
che avesse béne compiuta la sua parte nella 
commiedia; ‘che a quei tempi l’Austria facea 
rappresetitare dai Repubblicani in Piemonte, 
a'maggior'gloria e profitto della” restaura- 
zioné ‘stramiera. | <U OA 
‘Da'ùno degli ultimi’ numeri di questo 
Giornale “ricaviamo ora che il Mazzoldi ha 


trovato ‘un collega, in quel tal Perego il 


quale; come gli fu compagno nelle ipocrisie 
del ‘1848 ‘è del ‘1849 così a quanto pare, 
gli’ ha voluto ‘esser socio nell’apostasia e nel 
servilismo del 1857. 


La :Sferzu pubblica questi passi di una 


sua lettera: 


«Sono a Milano e me ne trovo contento... 


Un’emigrazione senza scopo diventa vaga- 
bondaggio, come un: apostolato senza disce- 
poli è ciarlataneria. Trovai il Lombardo- 
Veneto, quieto‘, felice, incamminato su 


quella via di lente, ma giuste riforme, che 
a ‘noi aveano già aperta ‘i Parini, i ua 


ria, i Verri. 


la n HLA Vi seriltore che non vuol ven- i 
dersi', muore di fame , a dispetto della li- , 


TATA 


bertà: la Politica , cioé. la frenesia Si 


Politica; soffoca la letteratura, che pure è 


necessaria! per tutti i popoli che aspirano 
al nome di gentili; e mentre. la. schifosa ‘ 


Gazzetta del Popolo stampa 7000 copie delle 


sue scutrilità, Revere trova 44 associati per 


una raccolta dei suoi scritti » e soggiunge: 


« ]l nostro giovine amico, che speriamo: 


quindi innanzi arrichirà la Sferza di suoi 
lavori; viene in seguito a parlare della ne- 
cessità che la gioventù “lombardo-veneta si 
volga a studii severi, s' occupi della cosa 
pubblica ; dia lo ‘sfratto al funesto sistema 
dell’ inazione. La Nuova Austria, egli dice, 
apre @'\tutte le ‘buone volontà un campo legale 
di patriottica azione.» NECA 

Così ‘il signor ' Perego dopo aver trovato 
in Piemonte asilo è soccorsi, negli. anni in 
cui, a suo dire, la sua libertà e Ja sua 
stessa vita avrebbero corso pericolo in Lom- 
bardia; dopo avere abusato. di questo asilo 
stampando nel paese monarchico dove, si 
era ricoverato, ., un. Foglio. diretto a. minare 
quel Governo e. quella. Dinastia, grazie ai 
quali. campava sicuro ‘i giorni suoi — ‘ora; 
tornato ‘agli «amplessi austriaci , 
lungi il sarcasmo ela: calunnia contro i 
suoi benefattori ! — 

Oh!'‘i degni acoliti,'ché ha ‘la dominazio-| 
ne austriaca in Italia! Oh quanto debb’ es- 


vsere superba di coteste conversioni! E quanta; 


gratitudine deve al signor: Mazzoldi,. al cui 
buon esempio certamente sono da attribuire, 
gli splendidi e, invidiati, successi! Oh! .rin- 
novati, prodigii. della Grecia antica. Gli al- 
lori di Milziade non lasciavano. trovar: ri- 
poso a Temistocle finchè Filippo fosse vinto 
— veiglivallori. di Mazzoldi ‘non ‘lasciano 
pace a'Perego finchè non ne abbia emu- 
lato i vanti! 

Ma, ‘a parlare sal serio, non bastano fatti 
di questa natura, perchè un (Governo si 
debba dire giudicato? —È opinione di molti 
che Mazzoldi e Perego fossero con Bargna- 
ni. e..con altri, emissarii dell’ Austria in 
Piemonte — ma senza entrare in quest’ in- 
dagine, non basta forse il: linguaggio; che 
tengono ora, per: disonorare la causa’ che 
accetti il concorso del loro suffragio, o della 
loro’ penna? 

Siamo pronti sempre a fare largnissima 
la parte dell'umana fragilità e ripetere con 
quell’antico: homo sum et nihil humani a me 
alienum puto. — epperò comprendiamo. gli 
scoramenti,. che i dolorosi disinganni. della 
vila possono produrre, con tutte!.le conse= 
guenze che ne devono derivare a’cuori troppo 
sensibili od a menti non abbastanza fobuste. 


.E comprendiamo: altresì che ‘ùn esagerato 


egoismo faccia velo a più nobili sentimenti, 


‘e’ che la forza dei sacrifizii abbia î suoi li- 


miti. E a questa stregua abbiamo giudicato 


‘certi altri ripatrii. 


Così, non ci fece meraviglia che il conte 
Martini, doppiamente disgraziato, fuggisse il 
Piemonte ‘è tornasse in Lombardia — così 
udimmo , senza avere il coraggio di con- 
dannarlo, il ripatrio dei fratelli Litta, Così 
annunciammo, senza troppi biasimi,, non è 


scaglia da! 


gran tempo, le suppliche fatte all’Austria per, 


i un; indulto da un antico militare, che. pure 


è ai servigi. del Governo piemontese, — 
Ma se questi, e taluni. altri con loro; 0 sco* 
rati, 0 stanchi, 0 bisognosi hanno accettato 


‘il perdono austriaco, nessuno ‘però di loro 


ha insultato la ‘terra che li aveva ospitati, 
nessuno ha rinnegato il nome d’Italia. 
Invece e il Mazzoldi e il Perego han 
commesso ambedue queste bassezze!! 
La nuopa Austria, scrive Perego e stampa 
plaudendo Mazzoldi, la. nuova Austria apre 


1a tulle le buone volontà un campo. legale di pa- 


triottica azione! 
L'Italia non è più per costoro! Se potes+ 
sero, vorrebbero persino cancellarne ‘il ‘no> 


‘me, perchè! questo nome solo è ‘un rimorso 


per loro, è uno:spauracchio per quell’Au- 
stria, dalla quale mendicano il frusto gior- 
naliero che li sfama!. — è nell’ansia in- 
quieta del ‘loro abbietto servilismo, temendo 
forse di non parere abbastanza umili: e. di- 


‘messi al loro padrone, essi alternano alle 


esce. ivan fece pini mundi perc paradisi dimo esi rr 1 ni 


adulazioni verso di lui, le contumelie al 
Piemonte!.. 

CA Torio scrive il Perego, lol scrittore 
che non vuol vendersi muore di fame ».— 
E non pensa che si. ‘smentisce ‘da sè. 
poichè è corso a vendersi al Croato. pel la 
disperazione di non. aver trovato chi lo vo- 
lesse comprare in Piemonte! 

«Revere trovò 14 Associati. » Non sappia- 
mo quanti Associati abbia questi a’ suoi 
scritti, ma sappiamo che tutti i più illustri 
letterati italiani. contemporanei. sono. .rico- 
vérati ‘in' Piemonte '— e'vi rimangono a'sta- 
bile dimora. — Il clié. non sappiamo troppo 
vedére come ‘accadrebbe’ se fosse vero che 
quì la ‘Politica soffochi la letteratura. E certo, 


‘non si stampano, crediamo, in tutto il rima-. 


nente d' Italia, in capo. all'anno, tanti libri 
letteraril e scientifici, quanti se ne.stampano 
in Piemonte.;..nè.. sappiamo ;\che. altroye.t 
cultori, delle ‘lettere. e. delle: (scienze. siano 
avuti più: cari. ‘od: onorati ‘che non accada 
in) Piemonte. .Bensì questo paese che'rispetta 
ed onora in ogni’ miglior modo i Tomma- 
seo! i Mamiani) i Guerrazzi, i Prati, i Re- 
vere, i Miraglia, i Bonghi, e quanti altri 
nomi più splendidi vanta. l’Italia, non.ha 
simpatie per i Mazzoldi cdi Perego —. ma 
in verità elle sarebbero superflue;a costoro 


che tanta consolazione. trovano nelle carezze; 


croate. da tentare persino; di cancellare; il 
nome ;di:questa. martire eterna; quelinome, 
ché. un: illustre poeta. disse 

Proferto in'‘ogni barbara 

Favella un dolce suon.... 
per sostituirvi. quello, al loro orecchio, tanto 


| più dolce e soave, di Nuova Austria! 


E tal sia di loro! Non saremocerto noi 
quelli che. rimpiangeremo la. loro: \apostasia, 


‘ma sì piuttosto.ice ne: rallegreremo ‘ora è 


sempre; essa sarà una prova di più da ag- 
giungere alle altre infinite che dimostrano 
la impossibilità. assoluta ché gl'/aliani onesti 
possano: in! verun modo acconciarsi alla do- 
minazione, austriaca ! — 


PREVENZIONE ‘E ‘REPRESSIONE 
T. 


: Il Codice Penale.infliggendo ‘ni (reati una 
punizicne più o:meno grave/spera; colla mi- 
naccia ‘di essa’, raltenere «sullo ‘ sdrucciolò 
cammino' della colpa chi per avventura sen- 
tasi’inclinato ‘ad avventurarvi l’incauto piede, 


E sta bene — ma giù la romana sapienza. 


ne insegnava esscre assai. miglior partito 
prevenire . il male anzichè. post vulneratam 
causam remedium querere ;.epperò sarebbe 
grandemente, a desiderare che i nostri uo- 


mini di Stato. trevassero pure. qualche: ora: 
da consacrare.allo studio/di. quei problemi, | 
la. soluzione .dei quali ‘interesserebbe’ così” 


da vicino Ja \generale prosperità del' paese. 
E frutto appunto degli studii, che in' altri 
tempi ‘altri ‘uomini fecero per togliere, se si 
potesse, ‘o diminuire almeno lé occasioni e 
gl’ incentivi al mal fare, furono è sono le 
Carceri penitenziarie, le Società di patronato 
ai kberati dal carcere e via dicendo; .Istitu- 
zioni che, bene dirette,. possono ‘certo dare 
di. assai vantaggiosi. risultamenti. 


; Ma.se esse. provvedono ‘a ' correggereri: 


traviamenti di quelli ;che ‘già. silasciarono 


‘sedurre ‘dalla colpa , ‘coteste’ Istituzioni rie- 
‘scono di niun' profiito per' impedire la ca- 
\ duta'di ‘coloro che trovinsi in urgente peri- 
\ colo di fallire, se non sia una mano pietosa 


‘ ché in tempo li afferri, e trattenga; SRO 
‘ farebbe opera degna di grande encomio, è di 


! largo premio chi troyasse modo di Mani 
‘anche a questa bisogna. 


Egli è. con, tale disposizione di Spini 
che .in!questi.giorni ci siamo fatti a leggere 


| uno; interessante: Opuscolo; ‘che ‘una persona’ 


iù queste materie molto ‘competente, il cav. 
| Giovenale Vegezzi ‘Ruscalla , già Ispettore 
| generale delle Carcéri, dellava per consi- 


| gliare la erezione di. una Scuola rurale. di 


| riforma pei giovani oziosi e vagabondi 16 


‘ci siamo convinti che. se; il. ‘Governo pren-. 
‘desse in seria considerazione i suggerimenti 


yrudi anveeriliirmov furaiuamenori carene riscontri usero iraniani 


di questo scritto, vedremmo ros. dal 
paese di. una Istituzione, che nor m 
rebbe di esercitare una salutare in 
sulla ‘moralità, e così sulla SICUREARIA 
blica. 

Nel 1854 il Barano preoc 


e ‘giustamente, della cresciuta, 


una legge (quella , delli. 8 luglio ) 
sO fra Pale cose ‘allo articola 8 


anni a 
consegnati ai loro So ot 
ammonizione ‘a questi di attende 
loro educazione: professionale! - 
“di contravvenzione a quest’ ammo 
‘i genitori saranno condannati (a 
multa estensibile a, lire 150, "a 
carcere. estensibile a tre mesi, ed 
nori savanno ritoverati in uno 
‘‘imento di lavoro, dove sia loro in 
un mestiere’ oÙ una ‘professione, i 
ranno del pari ricoverati, quei. n 
anni sedici che sono privi di ge ni 
di 4utori. 0 di altra persona : chest 
cura hi IOFRIn e quelli 


poneva val Governo .il dover) di cre vo 
Stabilimento in'cui potessero 'effetliv 
i ‘giovani oziosi' è vagabondi  riceveni 


può .dirsi ché siano le condanne, p 
vagabondaggio,, massime;in aleune 


colti hanno rovinato molte famiglie; 
spesso gl’ imputati sono giovanetti, ;d 
indole e di miti costumi, la, magg 


ma, poi. mancano, gl’ Ue: acconcivall 


nere .di pena, 0, meglio «di precauzione ae 
nello spirito; della legge isi ‘vollero assi 
gettare —..e vanno confusì ‘coi delinquere 
comuni, per. modo ‘che. To Stato che li Wi 
lea: migliorati)» colla castodia ‘alla quale 
cevali ‘soltoporre, ‘compie’ invede l’opera 
loro perveriimento; amalgamaudoli: iù Qi 
scuole di vizii. che sono:;: dì ordinario? 
carceri. 
Il'clié: nom diciamo a ‘(caso — 
dati ai documenti che sono riepilogi 
Opuseolo;-da--cui-abbiamo preso. le 
Il Governo assoluto fin dal 1836, 
Ministro dell'Interno quell’ integro 
uomo ;che; fu; ilconte: Pralormo 4 
rendoglielo ‘quiesto medesimo ‘cavi! 
Ruscalla ‘di ‘cui’ ‘analizziamo “ora la 
serittura,. pensava ‘ad aprire, una. 
correzione, è sorgea verso î 1840 
noto sotto il' nome della’ 
di trecento detenuti circa. 


che in quasi tutti gli altri paesì, 

cia i giovani delinquenti nel, 4837 
a 1537, nel 1854, sommarono a 96 
l'aumento della Lor si trass 


Torinoveol titolo SHAB Sol AÙ Ù 
avendo CeLDErnto di. “fondare una Ue 


istituto ‘di raccogliere, ‘1° imprestito 
mila, offerendosi ‘di rimborsarle ‘c0 
educate-ed istruire nella professione 
almeno 30 ragazzi dai 9 ai 16 anni, i 
tn arrestati a cura della. Pi 


i Viegiignto della Genetala } seg de 


la, quale. fu ridotta a ‘pubblico istrome 


| bastò; a provvedere ai bisogni! della 


Sicurezze. , Si ricoverarono nel’ Corre 
della Generala;, che has010:300 cli 
920 giovani, per cui, rispetto’ a A 


‘ derogò:al principio foxdomiental 











; 











inoltre furono dati in custodia allo-Spedale di 
Vigevano 8 ragazzi di detta classe; ciò non 
pertanto si trovavano in luglio ultimo, ( anno 
1856) ben 46 di quei. giovanetti rinchiusi 


nelle carceri giudiziarie, in alcune nè manco, . 


per mancanza di sito, separati dagli adul- 
ti, e dove, lungi dallo emendarsi., si fanno 
provetti nelle: colpe, crescono ‘in malizia; sì 
rovinano in salute pe’turpi vizii insegnati nelle 
carceri; cosicchè Ja Società avrà. a  soffrir 
danno dal carceramento. inflitto: a que’ giova- 
netti, perchè, entrati in carcere per oziosità e 
vagabondaggio; ne usciranno ladri ed assassini. 
Ed ove ciò non fosse, per la privazione di mo- 
vimento ed il soggiorno in anguste.camere, ne 
usciranno. rachitici e scrofolosi, per cui la loto 
alternativa. è di morire in galera o negli spe- 
dali de’cronici (1). 

Il Direttore della Colonia agricola di Mon- 
cucco, offerì al Ministero. di. portarla a cento 
giovani, proponendo patti assai equi; ma, 
secondo assai bene osserva.il signor Vegezzi 
Ruscalla, mentre il Governo farebbe opera 
santa se sussidiasse questo Istituto, non po- 
trebbe però dirsi avere con ciò soddisfatto 
al cvmpito'>suo ,;«ma sì ‘invece essere indi- 
spensabile che esso prenda l'iniziativa della 
fondazione di un grandioso Stabilimento che 
avendo ‘il carattere di Istituto‘ nazionale 
possa efficacemente ‘rispondere a un biso- 
gno così reale, così importante e così sen- 
tito qual si è quello di una buona Casa di 
educazione pei giovanetti abbandonati o di- 
scoli. « Due gravi difficoltà, avverte il chia- 
« rissimo Autore, si presentavano: trovare 
« un sito che riunisse: le molte condizioni 
« richieste per formare un utile Istituto; 
« aver modo di poterlo fare con' lieve spe- 


‘ « sa» — e le..sue pazienti e coscienziose 


indagini lo hanno posto in, grado di risol- 
verle felicemente l'una. e l’altra, siccome 
dimostreremo , sulle sue tracce, in. un se- 
condo articolo. 


_——<—<= = 


(4) Opuscolo citato, pag. 2, 3. 





LEGGE SULLO STATO CIVILE. 


Riceviamo da un Comune del Canavese 
una ‘letterà, appoggiata a documenti auten- 
tici, nella .quale ci. .si narra \un gravissimo 
fatto, E noi la poniamo tal quale sott'occhio: 
al Jettore, associandoci intieramente ai co- 
menti coi quali termina — e solo aggiun- 
geremo.che nell’ultimo fascicolo della ‘Ripista 
Amministrativa: ‘è un ‘Articolo in ‘cui viene 
di proposito trattato il gravissimo. argo- 
mento di una legge sullo Stato Civile, ‘allo 
scopo di chiarirne l’importanza, la. giustizia 
e la urgenza. 

Ecco intanto senza più la lettera: 


«Campo, 10 marzo 4857. 
Pregratissimo sig. Direttore; 

«Mi farà cosa gratissima se vorrà concedermi 
l'appoggio del suo Giornale, per sollecitare dal 
Governo qualche provvedimento alle gravi emer- 
genze nelle quali versa questo nostro Comune 
senza veruna sua colpa, e per la caparbietà 0 


negligenza di chi pure avrebbe obligo sacro 
di provvedere ». 


« Eccole senz'altro, di che si tratta. 

« L’anno 1843 prendea possesso della nostra 
parrocchia il signor Don A. M.... e veniva ac- 
colto dalla nostra popolazione ‘con ogni maniera 
di affettuose' e rispettose’ dimostrazioni. Ma 
non andava.guari ‘che coteste buone disposi- 
zioni si venivano guastando.. Ella dee sapere 
che questi, nostri terrazzani sono molto teneri 
delle cose del culto. — edavendo, a più ripre- 
se, ottenuto  ora:dall’Ordinario, ora dalla Santa 
Sede alcune ‘speciali. concessioni, ne sono 
oltremotto gelosi. Cosi, per esempio, la festa 
della B. V. del Carmine, in virtù di Bolla pon- 
tificia celebrasi ab antiquo presso di noi la do- 
menicarsuccessiva al 16 luglio:— e il nuovo 
Parroco volle. rompere. questa pratica; d’ onde 
un grave conflitto che finì. coll’esser causa non 
si facesse più-la festa solenne nè il 16 luglio, 
nè la domenica seguente. La novena del San- 
tissimo Natale suole farsi, da secoli, la sera, 
* ed egli volle avesse luogo il mattino, — I Priori 


soliti ‘ad essere nelle varie feste, avean diritto. 


a designati i suetessorii— eil ‘Parroco. ne con- 
testò loro l'esercizio. ulteriore, — Già questi fatti 
Ater, alterati i buoni rapporti, quando egli 
A a ‘Ruove -improntitudini, abusando, il 


Seo 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


sonate ut 





suo ministerio a fini pecuniarii. Bastò che al- 
cuno fosse o paresse \a lui debitore moroso di 
parte alcuna di decime, od altrimenti, perchè 
si arbitrasse escluderlo dai Sagramenti: — e le 


ripulse arbitrarie. a’ padrini e simili, si pos-. 


sono dir quotidiane. La legge 7 ottobre 1848 
per lu fu sempra come non esistesse, poichè 
invano il Comune fece presso di lui ogni pra- 
tica per avere qualche resa di conti nelle ma- 
terie nelle quali dalla legge è richiesta + ed anzi, 
essendo egli di diritto, Membro della Congre» 


| gazione di Carità, dovette venirne rimosso‘ con 


Reale Decreto. — Quanto, per tutte coteste 
cause, egli già dovesse essere inviso alla popo- 
laziove non è chi non vegga — ma ‘a lui parve 
non bastasse. Tacerò di un fatto scandalosis- 
simo che ebbe agitato e commossogli contro 
tutta la popolazione, e verrò all’ultima*e mas- 
sima. provocazione sua. Patimmo. anche noi; 
per la ‘crittegama, fallanza assoluta delle uve. 
Egli pretese nondimeno la prestazione della 
decima vinaria. 

« Evidentemente mancando il modo non si 
potè pagarla. Ed egli ha citati al’ Tribunale di 


Ivrea, con altrettante cedole ben ottanta Capi!‘ 


di casa, quali debitori morosi ..... cioè oltre i 


' due terzi dei possidenti. Il Comune, spiacente 


dello scandalo e dei guai che ne potevano de- 
rivare tutti 
esso per una somma a titolo di: transazione. 
Monsignor Vescovo approvò i capitoli della con- 
venzione, li approvò il Consiglio d’ Intendenza 
nello interesse del Comune e .si stese tutto 
per il rogito dell’Atto. A questo punto ilD.M... 
con flagrante malafede, micchiò, e finì col ne- 
gare la sua-fitma ‘alla transazione già. con- 
cordata! — E ripigliò la lite colla peggio per 
altro; poichè di questi giorni fu dato sentenza 
che lo condanna. Ma intanto l’irritazione sa- 


lita al colmo, rese impossibilejun Parroco sif- 


fatto, ed.egli rendendosi.piena giustizia , un 
bel dì se ne partiva, abbandonando. a loro me- 
desimi i suoi parrocchiani, Lo supplìi fino al 
x.bre scorso un altro sacerdote ma anche aquesti 
fu poscia intimato di astenersi dalle funzioni 
religiose, ed ecco oramai quattro mesi bento- 
sto, che non s’ è fatto nel Comune di Campo 
un battesimo, una confessione, una comunio- 
ne, un matrimonio, insomma un atto religioso, 

« Più e più volte .si.ebbe ricorso el Su- 
periore ecclesiastico — ma invano. Ora si è 
anche ricorso al. Ministero di Grazia.e Giu- 
stizia.,..e fa. meraviglia che» tanto indugino i 
provvedimenti! — Posciacchè io ‘non voglio 
ora discutere la quistione religiosa, sulla quale 
per altro avrei molto a-dire, ma-nel:mero in- 
teresse laico , come \si. può.tollerare che un 
Comune, rimanga ‘senza ‘il Parrocò è senza chi 
lo rappresenti, sotto una Legislazione che fa 
di lui él solo Le degli Atti. dello Stato 
civile? — 

« 0 come. cammina questo bisogna? — I 
più rilevanti diritti del civile consorzio, ‘la le- 
gittimità dello stato di conjuge, di genitore , 
di figlio — il diritto al nome ed ‘alle qualità 
paterne — il diritto agli alimenti, alla, succ: s - 
sione, alla legittima — la potestà maritale, la 
potestà patria — insomma Je moltiplici e gra- 
vissime conseguenze del gius famigliare e per- 
sonale, non hanno, per la massima: parte, al- 
tro titolo che. la legittimità dello Stato , di- 
mostrata dai registri, di mascita, di matrimo- 
nio e di morte — e questi registri hanno da 
essere a mani di funzionarii che possono a 
capriccio abbandonare la loro sede, senza che 
il Governo abbia azione veruna sopra di essi ? 

«Capisco anch’ io le difficoltà di una buona 
legge sul Matrimonio civile; ma perchè intanto 
non si pensa a farne almeno una sullo Stato 
Civile? » 








RICOVERO DI MENDICITÀ 
PER LA PROVINCIA D’ ACQUI. 


Nel cenno che già abbiamo fatto in questo 
Giornale, di un progetto di Ricovero di Men- 
dicità per Ja provincia .d'Acqui esprimevamo il 
desiderio, che il Vescovo di quella Diocesi a- 
vesse coll’ autorità della sua parola. assecon- 
data la lodevole opera del Consiglio  provin- 
ciale: ed ora siamo lieti di ‘poter aggiungere 
che quel pio Prelato nella lettera. pastorale 
indirizzata ia questi giorni ai suoi Diocesani 
ha caldamente eccitato e. Parroci .e il Clero, 
e gli Amministratori degli Oratorii' e quanti 
sono della. Provincia a concorrere tutti alla 
fondazione del divisato Stabilimento con tutti 


* quei mezzi e in tutli. ‘quei. jMod che furono 


dal.:conte. Corsi: relatore: del: progetto: proposti 


.@,dal. Consiglio»: provinciale» adottati : piena- 


,\ si interpose ‘ed offrì \di pagare! 


ATALA VIANDANTI 


mente. commendando il menzionsto ‘Ricovero 
siccome consono alle sentenze dei Maestri della 


cattolica chiesa e agli ordinamenti ‘antichi dei 
suoi Pastori. 


E con tale copia di dottrina | vien confer= 
mando quanto asserisce e con tale una so- 
dezza e forza di ragionamento, che la sua Pa- 
storale dir. si, potrebbe ‘una piena dimostra- 
zione e ad un tempo una compiuta difesa della 
santità ed utilità dei Ricoveri pei Mendici, che 
pur ebbero, e nello stesso Episcopato }: mal 
ravvisatone lo scopo, i loro oppositori: | Molte 
sono le cose degne d’encomio che si leggono 
rell’accennata Pastorale; ma siugolàrmente' ci 
piace notare come il. Vescovo d’ Acqui non 
dubiti punto di appoggiare con la sua parola 
quelle, che l’ egregio Relatore rivolgeva agli 
Amministratori degli Oratori di voler cioè sce- 
mare le spese di sfatzo e. di addobbo delle 
loro Chiese, affine di poter concorrere coi ri- 
sparmii che per tal modo lodevoli sarebbero, 
sia. all’ erezione ; sia. all’ esercizio dell’ ideato 
Stabilimento; non tralasciando di avvertire co- 
me ne sia:lo scopo ‘altamente. civile ‘(e reli- 
gioso; come esso sia un debito che !l’agiatezza 
ha verso l’indigente inabile ‘al lavoro, e’ come 
sempre star debba in cima alle  sollecitudini 
di ben regolato. Governo il prevenire con prov- 
vide leggi il bisogno di mendicare, riuscen- 


dosi per tal via a scemare l’oziosità, e quindi 
il numero dei reati. 


Or quando l’Autorità ecclesiastica schietta- 


mente si associa alla civile in quelle pubbliche, 


opere che mirano ad alleviare, in qualsivoglia 
modo le miserie, dell’umana; famiglia, non può 
non conseguirsi pienamente 1} intento. Onde è 
che noi bene augureremmo del. progettato Ii- 
covero di mendicità, anche solo dal. vederlo 
patrocinato con amore .dal Vescovo della Dio- 
cesi, che in ciò vorremmo, sempre quando sia 
caso, da tutti gli altri. Vescowi. imitato; ma 
per l’invito fatto dal Consiglio ai pubblici Sta- 
bilimenti.ed ai Comuni di concorrere alla pia 
opera con piccole quote, ed ai singoli abitanti 
con pochi centesimi annui, offre tale ‘un mez- 
zo, che riuscendo a formare. nella provincia 
d’Acqui una ben intesa e larga associazione 
di beneficenza, e non gravando alcuno e coloro 
onorando che ne furono i promotori, mon può 
fallire ‘allo scopo che si propone. 


La Bilancia di Milano , degna ausiliaria 
dell’ Armonia di Torino ha quanto segue’: 
«Prima del 1848 in Torino --spendevansi 
« per gli esposti lire:60,000 annue; oggidì 
« la spesa è aumentata fino ‘a lire 450,000, 
« —— E la Gazzetta. del' Popolo continua a 
« domandare Ja legge dei bastardi!» 

Sarebbe facile dimostrare che molte cause 


‘ hanno potuto. contribuire a quest’aumento;; 


come a dire la crescente. popolazione. le 
comunicazioni colle provincie rese tanto 
più facili. e. pronte ‘dalle ferrovie, ecc. 8064; 
ma senza addentrarci in questa. discussione 
è una risposta molto semplice, ma decisiva, 


' da farsi alla Bilancia e consorti. 


Cotesto aumento: vistosissimo: del. numero 
degli esposti ha avuto luogo vigente. ap- 
punto quella legge , «che la. parte liberale 
in Piemonte vorrebbe surrogata da. una le- 
gislazione che , lasciando alla Chiesa, la 
giurisdizione che le compete sulla materia 
spirituale, rivendicasse allo Stato la sua. le- 
giltimà ingerenza in ‘materia civile. 

Ma con quale logica. si. vuole invocare 
l'aumento degli esposti in favore di un, si- 
stema’ sotto I impero' del quale ha ‘per ‘lo 
appunto avuto luogo quest'aumento? 





La signora George. Sand. pubblica nella 
Presse col titolo Daniella un: Romanzo , in 
cui si discorre delle ‘cose italiane con quello 
spirito. di prevenzione. e con quel difetto di 
verità. pratica. che troppo frequentemente 
sogliono accompagnare i giudizii dei Fran- 


cesi sulle cose nostre. Il signor Anatole. de, 


la Forge, che ‘ha studiato con amore la Sto- 
ria d'Italia e ne ha dato saggio colle opere 
fin qui pubblicate, stampa nel Siecle giuntoci 
oggi-una replica) nella quale.con molta di- 
gnità e molta energia difende virilmente il 
nome italiano. PETRI 

«Tali esempii sono pur troppo, rari; epperò 
noi ci. affrettiamo. a ‘richiamare su. questo 
generoso procedere del sig. de la Forge l’at- 


tenzione e la gratitudine dei. nostri concit- 


tadini. 


NOTIZIE. 


TTALITA. 


DUE SICILIE: —. Si scrive al Nord da 
Napoli chele Società secrete hanno appro- 
fittato dell’occasione della nascita di un Prin- 
cipe reale per dimostrare al Governo che 
esistono. Il Corrispondente narra l’affare de- 
gli affissi. apocrifi che dice essere stati pub- 
blicati a migliaja di copie. La Polizia non 
li fece togliere se non dopo aver chiesto a 
Caserta col mezzo del telegrafo schiarimenti 
sull’ autenticità di quella pubblicazione. Il 
barone Brenier ha mandato l’ordine di ven- 
dere tutti gli oggetti che ha lasciato nella 
sua abitazione, e ciò è una prova ché quel 
diplomatico non, ritornerà più a Napoli. Set- 
tembrini avrebbe consentito \a lasciarsi tras- 

: portare in America; almeno ciò si vuole 
arguire dalla circostanza che ha incomin- 
ciato ad imparare il portoghese. ‘Si narra 
pure che' il signor Fagan, che fu già l’ani- 
ma della Legazione inglese a Napoli, si trova 

| sempre in quella città. 





BELGIO. 


—. BrusseLLes, 10- marzo. — 


La Camera dei. Rappresentanti ha comin-: 


i ciato oggi la discussione del Bilancio dei 
Lavori Pubblici, e ne ha adottato i primi 


nove articoli. — Il Moniteur, pubblica le legge 


che approva la Convenzione, addizionale al 
Trattato di (commercio e. di navigazione tra 
il, Belgio-;e la: Grecia; Convenzione. con- 
chiusa il 24 maggio e 3.giugno 4856 (Nord). 


AUSTRIA. Vienna, 40 marzo. — Il sig. 
Ernesto barone de Bilow, inviato della Da- 
nimarca presso l’Assemblea federale di Fran- 
coforte, è giunto. (qui: iersera da Berlino, e 
conferì oggi coll’Inviato danese presso que- 
sta Gorte; e col nostro! Ministro degli esteri. 


— Il comando in’ capo dell’i. r. ‘armata 
ha diramato una notificazione del seguente 
tenore; Per le persone, soggette alla giuri- 
sdizione ecclesiastico-militare per le quali 
l’imperiale Patente dell’8 ottobre 13856 — 
contenente la nuova legge matrimoniale pel 
cattolici’ nell’ impero d’ Austria. — ha forza 
obbligatoria, fa costituito dal Vicariato apo- 
stolico dell’i. r. esercito, il Tribunale ecele- 
siastico colla sede in Vienna presso il Vi- 

| cariato istesso. (Corr. Italiano). 

INGHILTERRA. — Nella seduta. del 9, 

| della Camera dei Comuni il sig. Baillie Co- 

chrane fece allusione agli affari di Napoli, 

esprimendo la speranza che prima della chiu- 
| sura della Sessione, la Camera sarebbe stata 
informata intorno a quello che s'intende di 
fare a proposito di quell’infelice paese. Lord 
J. Sussell'osservò a proposito della questione 
i di Napoli. 


« Non è da desiderarsi che.si facciano 
‘sorgere delle speranze presso un popolo che 
soffre,. è. impaziente. e che attende un’inter- 
vento estero per. essere sollevato dai suoi 
i mali, e» poi che non si. adempiano quelle 


i 


i speranze. 


Alla proposta di riassumere delle relazioni 
i diplomatiche con; quel. paese; faccio questa 
! obbiezione:, che l’unica. misura presa, dal 
| Governo inglese fu .intesa soltanto come una 
| protesta, contro, la. condotta del Re .di .Na- 
i poli verso i suoi sudditi ;. e che l’unica ra- 
‘gione. per far cessare quella sospensione 
‘ dovrebbe. consistere in ciò che il.Re di Na- 
{ poli abbia: .cessajo, dai suoi atti di rigore e 
‘lo dimostri . con un’ amnistia. Ma il Re di 
‘Napoli non ha dato. alcun segno della sua 
‘intenzione di cambiar sistema, e il divisa- 
‘mento di trasportare in America .i prigio- 
‘nieri politici dimostra piuttosto, la. determi- 
nazione di continuare nel medesimo. sistema 
‘di Politica. Mi dispiacerebbe quindi .che si 
‘mandasse. colà di. nuovo un Inviato; daechè 
così si farebbe credere che approviamo la 
via tenuta dal-Re, » i 


PRINCIPATI. DANUBIANI. — Il signor 
Nikolaki Vogorides è stato nominato Caima- 
can della Moldavia. Egli è marito di. una 
delle più: ricche \ereditiere della Moldavia, 





SOLE 


na 


= TE 


n, 


e cognato del signor Mussurus ambasciatore 
ottomano a Londra, 

Lo sgombro delle. provincie  danubiane 
per iparte dell’ Austria. è ‘stato. interrotto 
dalle cattive strade, ma al 27 febbrajo il 
movimento fu ripreso. Verso il 15 corrente 
il quartiere generale abbandonerà Jassy. 


CRONACA 


— Desito PUBBLICO. — Quell’ operosissimo 
uomo che è il commendatore Oytana , Di- 
rettore generale del Debito Pubblico e della 
Cassa Ecclesiastica, ha pubblicato a questi 
dì la sua relazione, lucidissima e molto ricca 
di documenti e di spiegazioni che mettono 
ip piena luce ogni sua operazione. Per ora 
ci contentiamo di annunziarla, ma in breve 
la. analizzeremo parte a parte. Basti per 
ora il ricordare che al 4° del 4857 il Ne- 
bito Pubblico dello Stato era rappresentato 
da una rendita di L. 52,346,650.74., non 
essendosi ancora fatto uso della. legge che 
ha consentito alle Finanze un nuovo pre- 
stito di 30,000,000. 

Ma atutto il 24 x.bre 1851 essendosi estinto 
per 2,6053,657 17 di credito, il debito dello 
Stato si riduce a . . L. 29,733,013 54 
Alle quali aggiungendo | » . 3,427,4241 79 


avremo in'tutto. ‘.-. >» :38,100,435 533 
che formano l’'annualità complessiva ‘a ca- 
rico ‘dello Stato pel 1857. 

La rendita’ è rappresentata nella parte in- 
scritta da 325,620. titoli, 252,268 al por- 
tatore è 735,352 nominativi. — 

1:57 milioni: sono distribuiti a ‘questo 
modo: 

Rendite ‘nominative 

».» Presso Corpi morali L.'4,242,996 24 

»» Presso particolari »(4,442,666.27 

»). Spedite.al:portatore » 24,384;247 80 

» In liquidazione e da 

iscriversi ; 


Totale. L. 29,733,013 54 


-— Avviso. — La Ditta Civelli Giuseppe 
e Comp. di Milano avvisa, che qual cessio- 
naria dei diritti del signor Claudio Wilmant 
in confronto all’ oberata Ditta  Negretti di 
Mantova, dipendentemente del contratto 42 
febbrajo 4846, ha continuato. e. portato a 
compimento l’ edizione del Vocabolario Uni- 
versale della lingua italiana già edito dalla 
Ditta Negretti suddetta; e che è in grado 
di. completare dal fascicolo 107 inclusivo in 
avanti tutte le copie di detta Opera che fu- 
rono messe in commercio. 

—.Norar.— .Ebbimo già altra volta a se- 
gnalare le Jagnanze che da varii Comuni 
ci giunsero, per essere questi da più mesi 
sprovvisti di Notai. — Ebbero allora le no- 
stre parole quell’effetto che giustamente si 
aspettava. Nuove lagnanze ci giungono ora 
da altri Comuni per essere pur essi da più 
mesi mancanti di questi pubblici Ufficiali. 
Evidente, lo ripetiamo, è il danno che per 
tale mancanza soffrono gli abitanti "di quei 
Comuni, dovendo essi o ritardare contro il 
loro interesse i contratti, o recarsi con grave 
loro incomodo ‘in luoghi lontani — ‘è non 
potendo far gli atti di ultima volontà, quando 
grave ed improvvisa malattia li sopraggiuga, 
la contrarietà’ del' tempo od altra causa 
qualunque loro ‘impedisca di ricorrere ‘al 
Notajo di un'altro Comune. Siccome già 
da ‘alcuni’ mesi vennero ‘dai Collegi ‘fatte 
le' proposte, noi speriamo che il Ministro di 
Grazia e Giustizia non vorrà più ritardare 
le nomine da farsi,'e vorrà così soddisfare 
a queste giuste lagnanze, ‘fare ‘anzi in modo 
che queste’ non ‘abbiano più in avvenire 
l'occasione ‘a ripetersi. 

— IL rartvro PoLItIco. — Leggiamo nella 
Gazzetta ‘del ‘Popolo: 

« Il Ministero ha tolto finalmente il di- 
vieto chie ‘interdiceva la rappresentazione del 
Tartufo politico, dramma in 3'atti dell’av: 
vocato Brofferio. Non sappiamo peraltro a 
quale delle ‘attuali Compagnie di Torino 
vorrà l'Autore affidarne. l'esito. Quell’Operà 
drammatica e politica esige serii studii e va: 


25,403 23 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


lorosi. artisti; e.forse riescirà molto» disage- 
vole a Brofferio di fare una scelta che:possa 
soddisfarlo a. dovere ». 


Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Trieste 153. 


Le ultime ‘notizie di Levante recate dal 
Vapore de Lloyd sono in data di Costanti- 
nopoli 6 marzo: 

Rachem-bey partirà per Torino il ‘giorno 
9 marzo, 

Il Journal de Constantinople spera che lo 
Scha «di Persia avrà la forza di ratificare 
il Trattato di pace. 

Atene 7.1 signor Wyse, ministro inglese, 
è nominato a Presidente, e il signor Grelin 
addetto all’Ambasciata Francese, a Segretario 
della Commissione per l’esame delle’ Finanze 
del Regno di Grecia. 

. Parici, 45, (sera). 

L’incasso della Banca è aumentato di 27 
milioni, 

Azioni del Credito mobiliare 41420. 

Strade‘ ferrate austriache 790. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 


Borsa «di Torino del Al 'marzo. 


1819 5j0 M. 93,25 

1851. M. 92. 

1849. G. p. 92. 92,40. M. 91,90. 92, 

Comm. ed Ind. (N. E) M. 348. Pel 54 
marzo 349. Pel 50 aprile 320. 522. 

Ferrovia’ di Pinerolo. M. 275. 

Ferrovia: di Alessandria a Stradella. M. 
540. Pel 30 aprile 543. 


Borsa di Parigi del 15 marzo. 
In contanti 


MEratiti-... 9 00 = = = 

» >» 41/2 p.0j0 9250 92.75 
F...Ingl. cons.3 0/0 — — — 
F.Piem.1849, 50/0 — — — — 
Id,Ham.1851. 500 —— — — 
Id. Roth.1853.500— — — — 


GIACOMO COLLO Gerenie. 


L'esperienza ha constatata l’efficacia delle 
acque da toeletta. Lustrale e Leucodermine di 
J. P.. Laroze, farmacista ‘a Parigi. I medici 
prescrivono la prima per conservare i capelli, 
calmare i pruriti della testa e farne scomparire 
le pellicole grasse e farinose; la. seconda per 
le' ‘cure del viso, di cui essa mantiene Ja fre- 
schezza. 


SOCIETA" INDUSTRIALE, AGRICOLA 
DELLA SARDEGNA 


I signori Azionisti; a mente dell’art. 8 dello 
Statuto, sono invitati. a fare il secondo versa- 
mento delle loro Azioni presso la sede della 
Società, casa Bagnasco, via Madorina ‘degli 
Angeli, n. 3, entro tutto il giorno ‘20 del cor- 
rente Marzo. 

In pari tempo si annunzia che verrà loro 
corrisposto un proporzionale riparto di Lire due 
centesimi ottantasei sugli utili dello scorso; eser= 
cizio, chiuso il 34 del passato ottobre, come 
dal rendiconto rassegnato al Consiglio di Sor- 
veglianza, più Centesimi ottantotto per Azione, 
per interessi scaduti a quell’epoca. 

A. comodo dei signori Azionisti residenti in 
Sardegna, il versamento potrà effettuarsi a 
Sassari, presso il sig. Sebastiano Brusco, 

Torino, 4 marzo 1857. 


In liquidaz 


74 05.70.90 


Il Direttore generale 
P. BELTRAMI. 


—- te _ teen 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


FRESCO, PURO 
e diligentemente preparato in Terranova. 


Quest’Olio, è stato. sperimentato. dappertutto 
come il migliore e più sicuro rimedio contro 
le malattie di Tisi, di Tubercoli, di Serofole, 
di Pleuritide, di Gotta) di Reumatismo, di Si- 
filide, di Debilitamento ‘degli organi generanti; 
di ‘Tosse prodotta da irritazione 0 debolezza, 
ece., ecc. 

però da far ben attenzione che }' unico e 
solo Olio. puro è salutare è quello di Terra- 
nova. Il signor. C. F. Pellas, ad oggetto di 
fornire ‘al Continente, e particolarmente alla 
Italia, la vera e genuina qualità di tale pre- 
zioso: Olio,rha stabilito; in l'erranova una fab- 
brica colle. migliori condizioni chimiche, e 
sotto la cura. di persone abili e probe ;; per- 
locchè ne garantisce la purezza ed efficacia, 

A fine di evitare le contraffazioni e preser- 
vare il pubblico dai tristi effetti delle adulte- 
razioni, l’Olio del sig. PriLas si vende in bot- 
liglie suggellate a capsule di metallo e con là 
etichetta che. porta il’ suo nome, cioè C, F, 
PELLAS Merchant, :34, Fenchurch Street; London, 

Vendesi in Torino, al prezzo di L. 4, da 
Depanis, farmacista, via Nu .va, vicino a Piszza 
Lastello, e da Bonzani, Doragrosse; 19 — Ales: 
sandria, Basilio, 


Questo prodotto, 
CREMA DI TURCHIA unico, benefico; 
dovuto alle dotte investigazioni della célebre fu 
signora MA, ha la maravigliosa virtà u'imbian- 
care la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono è della freschezza, ‘dissipare 1 
bitorzoli e farscomparire l’abbronzimento' del 
sole. ed ogni sorta. di' macchie dal viso. — 


Prezzo fr, 6, 
colorito ammira- 


ROSSO DELLA CORTE, bite detta corna- 


gione— Prezzo fr. 6, 
il:cui uso:ha per ef- 


ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare 


e rassodare le carni ,, dissipare e prevenire le 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigèrsi a Psrigi 
alla sola ‘tmedama Chantal, figlio della fo si- 
gnora MA cui:successo, rue Richelieo, 65; negli 
ammezzati, Unico deposito in Terino presso Uf- 
fisio generale d’ Annunzi, via B..V. degli Angeli, ,,9. 
Genova, Bruzza; Novare, Caccia. 


AL SESSO ESMMIN 
ELETTUARIO E PILLOLE DEL RP. 


Pei pallidi colori, e per la pronta 
guarigione della clorosi, del ri(ardo 6 
totale di mestruazione, ‘esperiment 
30 anni, riescì costantemente. effi 
ogni altro preparato. Si. vende LU 
tola,. munita del sigillo e della. fig 
zami. — In Torino esclusivamen 
macista Bonzani, Doragrossa, n, 19 
Brusza; in Alessandria ,' Basilio; 
Caccia; in Aosta, Gallesto. 
Nilla suddetta farmacia Bonzani tr 
tutte le più. rinomate specialità 
nazionali, è specialmente le Ps 
guento Holloway, è. le tanto 
Pastiglie e Sciroppo di "Tan 
della più, squisita qualità. rio 





GUIDE DES MALADES cel 
ATTEINTS D'AFFECTIONS FIA 

ET DES: albo pi 

Organes générateurs chez les deux sexe 
TELLES QUE; Odd 
Catarrhe de Vessie — Rétention et incontinence d’urine— Réuwécissements: dei DI 
Fistules urinaires — Gravelle — Pierres; Calculs: ou Polypes: dans, la. Vessie 

Séminales. mocturnes et diurnes — Onanisme' et ses suites — Maladies de la P. ( 


Impuissance chez l'homme — Stérilité chez la femme — Maladies vénériennes. 
deux ‘semes, el celles qui en dépendent. 


Exposé du Traitement spécial qui convient a chacune' d’elles 


par MI. GOEURY-DUVIVIER, de la Faculié de Paris, ele 
Un vol. grand en-8° de 562 pages. d 


‘Vendesi in Torino presso 1 Ufficio Generale d’Annunzi; via B Vi degli Angeli, n. 9% al 
di L. 6.— Per L. 6 50 si spedisce franco in Provincia contro vaglia postale affrancai 


OLVERE 
PER FARE IL: LIQUIDO DISINERTTANT 


PERFETTAMENTE, INCOLORO ED INODORO 


RICONOSCIUTO COME. SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALATI 
DEI 


BACHI D 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e €.* in Milano. 


Deposito di ‘detta Polvere presso l’UFFIZIO GENERALE d’ANNUNZE, via B. V. degli An 
n. 9; Torino. Prezzo d’ogni dose L.:3 50, la quale serve per fare 19 litri di liquido. 

Sopra l’involto d'ogni dose trovasi stampata l'istruzione della miamiera facilissi 
per fare il liquido, È 





7 IA pprovazioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della Scuol di Farmacia di Parigi sopra 
rapporto alla Corte d’ Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’A 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di' Alfi 


ELISIRE # GUILLIÉ !tuio stente» PAOLO GAGE 


i Im Parigi, via Gremelle-St-Germ aim, N°143. 
f Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITA CATARRALI, delle infermit 
È e dei mezzi-di combatterle eflicatemente: da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.rGuillig. 


| 
| 
; | Gli antichi, che avevano dato. al Catarro:il nome di Pituità, 0 di luna infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione 
pi I'lemma, lo definivano un wnore vischioso o collante, chesi osserva! milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'uno ‘stravaso 
‘allasuperficie, delle membrane mucose per umettarle-e ficilitare le bile in miesti. diffeventi' organi. Una' vera puzza putrida' per” 


loro funzioni. (bile si sviluppa; V'itterizia, la febbre gialla. Le febbri putride! 

#| Molte cause contribuiscono ad ‘aumentare 1a secrezione di questo |biliose; Ie febbri d’aria, il\cholera ‘e. le. mmattie pestilenzi. 
umore, e ad alterare Ja sua natura primitiva, Del resto è facile a dichiarano, i calcoli biliferi sì formano nella vescichetta delficl 

fi concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su'nostri| ‘ Per; prevenire tali disordini bisogna ‘cacciare dal fegato Ja. 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come Sarebbe? puirefatta dall’infiammazione, a misura che essa sì produce, è, 

Ri la digestione, e la circolazione del sangue; le funzioni del cuore piegare a quest'effetto l'Elisire di Guillié preparato da Pd 

le' polmoni, dello stumaco , degl’ intestini ‘e della vescica, del! Gage, che riunisce, all’azione purgativa dolce, delle qualità toni 
to e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc. |e antiputride, i 

Citando; alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere | CATARRO: DELLA VESCICA. — Quando le urine sono sopracari 

qquali servizi l Wlisire del Guillié rende tutti i giorni, anco néi|d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra; quale 

casi disperati, ove la medicina è stata impotente. volta, filante, e, per. così dire; oliosa, questa materia irrita le 

| ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONV iaimeli della vescicà e vi sviluppa il cafarro vescicale. Guarig 

SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale ‘queste Affezioni; impedire lio materia viscida di soggiornare nella ‘vescica 6 

sono il risultato d'un’accumulazione nel tessuto stesso del po mone netrarvi, usando dell ve di Guillié preparato da Paolo G@ 

‘e sulla superficie de’ hvonchi, d'una materia piena d'umoriviscidi, | Popagra ì TISMO. — Queste due gravi malattie di 

Aspra, Vischiosa, Spessa, iche si è sviluppata nel polmone ina loro origing Una materia. viscida, aspra, che si è fi 

‘Seguito d'una infiammazione, Sulle membrane sinoviziti, delle articolazioni e sulle aponevrosi 

M| LA TRACHEA è chiusa, il polmone nonssi dilata, la respirazione |inviluppano i muscoli. 4 LAI 

A ‘diviene napossibile! La matura cerca'a cacciare (lrestò UMORR-vI=| © Indicare UA causa di i{meste malattie è 1o' stesso che indie 

Hi scipo mediante accessi di tosse; convulsiva ,. evil malato muore rimedio; cioè adire, che l'Elisiredi Guillié preparato 

{ soffocato se mon si affiettano amministratsti PELIStRE DI GUTLLIÀ Gage è il migliore agente che:sì possa impiegare per sollevarò 

{ per supplire agli sforzi impotenti della natura, e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo 

|| APOPLESSIA, PARALISIA. — Tl cervello è attraversato da mà Tissuto-Elettro-Magnetico. 

\\quantità infinita di vasi sanguigni. e linfatici; esso è intraleiato| | Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle” 

fi (d’una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un itmore yiscido'casionale da catarri, Noi preferiamo rinviare il lettore al 

N incaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità ton libro da:cui, sono estratti i paragrafi precedenti. e.che si dd'9f 

f|venevole. © con ogni bottiglia d’Elisire di Guillie. "È 

È Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infiammazione i ; 7 

i isì put sia ne' vasi sanguigni o linfatici, sia nella pe Questo libro tradotto in italiano è stato deposi 

fg nembrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato TRAI dio è SUE © Dr, 
più del bisognevole, immediatamente; si verifica l’effsione di que- | CODforme 1 trattati internazionali esistenti fra Ja 1 

Naoto nel cervello, ‘€ pi dopo, Apovlessia e Paralisia» — |cin, l'Austria ed icdiversi Stati Italiani, per conser 

N unico mezzo! per: impedire «una simile sventura si è di fare! DO SUONANO IO ’ ta 

gjuso dell'Elisire di Guillié, prima, durante e dopo l'effusione, e tutelare la DI oprietà letteraria dell autore e del bh 
per prevenirla e per operare il riassorbimento per una, deviva=! dittore. Qualunque bottiglia che non’ sarà accom 
izione potente sul tubo ‘intestinale, Se ha ‘avuto Inogo, vnata. di DO sto. x Dr SUCLARA 
Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Ittevizia, Indiyestioni; DIA a da questo ibro sarà riputata opera di. contr 

fi [Cholera-Morbus, ‘ecc. — Quando il fegato è divenuto ti sede difazione, ° i 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIG 


fl I medici i più accreditati hahno ‘sperimentato questo ‘fossato. Questa traspirazi î i ‘attivi 
" ) i ; questo Tessuto, | <Q aspirazione abbondante, prova evidente. dell'attività 
fi L'hanno trovato particolarmente elficace pei, dolori gortosi, Veu= | tanea, trascina secola causa della atelaida, rivela illo il travag 
matici, nevralgici, cefulici 6d'altri, è Specialmente in ogni specie | derivativo del quale la cute diviene la. sede: spesse volte dei bo 
i (d'ingorgamento polmonare, plevrale, ‘addominale (idropisia,.ece.) | (toni Sorgono sotto questa influenza, ‘ed’ allera si ottengono 
Nt i 7 benefizi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'im iastro. di pece di 
Proprietà del Tessuto Elettro-M agnetico. >|gogna, senza averne gl’inconvenienti; 110 0101 pic: 


Il Tessuto Elettro-Magnelico deve le' Sue proprietà. curative; Impiastro pe' Galli ai piedi. 

N primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ‘ai metalli della| Tn questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordi 

i (pila elettro-magnetica di. Volta, ‘che vi sono incorporati in polvere | nostri lettori che venti anni di [alici successi costanti attestani 
impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile, Esso produce [il tajfeta gommato del'sig. Paolo Gage, ‘farmacista a Parigi, 
Sulla parte ove si applica una traspirazione abbondante ‘sempre | niigliore mezzo che' si possa impiegare per porvi: sollievo 
acida, e spesso acre .e nauseabunda, rirli radicalmente. 


Tutti è suddetti prodotti devono! essere. muniti della firma del sig. Paolo Gage. ond'ess 
to conosciuli veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le principali farmacie\gi 
d’ Italta.— Agente generale în Torino per la vendita all’ ingrosso, D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, n. 9.— Vendita ‘al minuto da''Bonzani e da Depanis, farmacisti in Torino. | 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) | 
} in: Torino 


“Per un aniho. . ; 1/30 — 
Per un semestre ‘.» 16, 
Per un trimestre’. ‘» (850 

. Per unimese.. Be 

"Un numero'separato |» 20 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 
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i Que mune sunt in honore.. . . . 


lil triti, ili ui ii 
‘ Per le inserzioni d' Avvess dirigersi. all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. V. degli Angeli, 9. 


1 


Sindaci: pei Municipii, i Presidi e 
tutti 1.Capi degli Istituti di Educa-. 
zione ed Istruzione, ed'1 Maestrì 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra Li Rena paghe- 
ranno: In, Torino . annue 25 , 
in Provincia L. 98. 4 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torino ;; all! Uffizio: del ‘Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE. con pagria postale, 
In Miano, presso l'I. R. Spedizione 
delle-Gazzette; e pel restante d'IraLia 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J.. Rosseau, 3: Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna esue: Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Enapecinado, 3, Madrid. —SvizzeRAa, 
Hor. Bureau des Gazettes de Basel. 
Le lettere e î pieghi devone 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per rìga anticipati, 





Pa 








Effemeridi Italiane. 


Etiquo sitifacto queque notata dies. 
Ovipio. 


1415 Marzo. | Ni 


1489. Morte di Carlo I, Duca di Savoja. 
Nato a Carignano il di 29 marzo 1468, egli 
primo scelse a Capitale de” suoi Stati Torino, 
prendendo > eziandio ‘ad‘usare ‘nella Corte ‘la 
lingua italiana. Ridusse al dovere il Marchese 
di Saluzzo che , posto in non cale il giura- 
mento di. fedeltà a Casa (Savoja;‘erasi  sotto- 
messo ai Re di Francia. Questo. fu il seme 
delle, discordie che sorsero «poi:tra la Corte 
di Francia e quella di Savoja per quel Mar- 
chesato. Acquistati dalla regina Carlotta, sua 
zia , i diritti del Regno di Cipro e di Gerusa- 
lemme, fu il'primo ad inquartaré le armi di 
essi Regni al grande Scudo di Savoja. Prin- 
cipe benemerito. delle ‘lettere ‘@ de” letterati, 
molto intelligente egli stesso ‘di latino e di 
greco , adorno di tutte ‘le virtù dell’ animo e 
del corpo, Carlo I morì a ‘Pinerolo nella verde 
età di anni 21. 

1801. Dolomieu liberato dal carcere. Il fa- 
moso naturalista Dolomieu partitosi dalla spe- 
dizione d'Egitto, fu spinto sulle coste napole- 
tane il giugno del 4799, ed il Governo bor- 
bonico, toltogli il portafogli, lo gettò in un 
fondo di torre senza libri nè penne. Ma egli, 
fattosi inchiostro col fumo ‘della lampada, sui 
margini di qualche vollime sottratto alla vigi- 
lanza de’suoi guardiani, scrisse la filosofia mi- 
neralogica. Fu liberato il 15 marzo 1804 in 
seguito alle vittorie napoleoniche. 





DIARIO. 


Non abbiamo notizie che siano. degne di 
fermare l’attenzione particolare del lettore. 
Di Neuchatel si è troppa. parlato, e venti 


‘volte , non volendo , abbiamo dovuto ripetere 


che è cosa finita. 

Delle elezioni inglesi bisogna aspettare il 
principio, il mezzo e il fine. Dicesi che la Ca- 
‘mera sarà disciolta il 26 riflirzo, che le ele- 
zioni di Londra e de’ sobborghi avranno luogo 
nella prima settimana di ‘aprile, e quelle delle 
Contee immediatamente «dopo Pasqua. 

‘La nomina del generale Cass, ministro de- 
gli Stati Uniti, in luogo del.signor. Marcy, ha 
fatto temere che Ja Politica dell’ Unione: Ame- 
ricana divenga bellicosa. L'Unione Americana , 
nazione, non diventerà bellicosa nè ostile an- 
cora quando il divenisse l'Unione, giornale di 


‘ Washington. -ll generale Cass si pacificherà 


come. si è pacificato il signor Buchanan, e già 
il Generale ha fatto un discorso pacifico. al 
Senato. edi 

Si avvera la Convenzione col generale (to- 
monfort, ‘per la quale il: Messico , incontro al 
prestito di 24 milioni di. dollari, cede la:So- 
nora e un passaggio sull’Ismo di Teheuantepec 
agli Stati Uniti. 

Una. viva. commozione ha prodotto negli 
Stati Generali di Olanda la lettura del rap- 
porto della Commissione sulle restrizioni della 
Stampa ordinate dal Governo nelle Indie 
Olandesi. 

La Camera' ha chiesto nuovi schiarimenti ‘al 
Ministro ‘delle: Colonie. Nelle Indie come nel 
Lussemburgo ; insomma : ovunque ‘può con 
qualche ‘apparenza di legalità e senza il con- 
corso del .l'otere legislativo ; il Governo: da- 
nese tende a distruggere le pubbliche libertà 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 12 marzo. 


La Politica a Parigi fa quaresima. Per ciò 
che riguarda l’aggiornamento delle Conferenze 
per Neuchatel: non si hanno che congetture; 
per ciò che. riguarda ‘i sistemi. proposti: per 
istabilire la base dell’imposta mobiliare, siamo 
alla torre di Babele; ciascuno ha il suo pro- 
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getto, eccetto la' Borsa e soprattutto la Coulisse 
che li trovano tutti cattivi ed ineseguibili. 

In Inghilterra le ‘elezioni cominciano a ri- 
scaldare le teste. Nei ‘meetings preparatorii i 
partigiani della ‘coalizione ‘che osteggia ‘la Po- 
litica‘adottata’ da lord:Palmerston verso /il'C4- 
leste Impero , vengono designati ‘col nome di 
Chinesi. 

Serie, complicazioni sorgono di. giorno in 
giorno in America. | due Stati che nel XVI se- 
colo hanno rappresentato tanta parte, il Mes- 
sico ed il Perù, dopo che essi hanno conqui- 
stata la loro indipendenza sono in istato di ri- 
voluzione permanente, Scrivono dal. Perù che 
l’iosurrezione è trionfante. Nel Messico |’ Au- 
torità centrale è misconosciuta ‘a tal punto, che 
mal sta per la Spagna di pretendere oltrag- 
giato il suo Governo da un Governo ‘che non 
può memmeno far rispettare sé stesso. 

Il. Messico ed il'Perù sono, a dir vero, egual- 
mente deboli. che ai tempi di Montezuma.e 
degl’ Incas ; ma fors’ è che la Spagna abbia 
oggidì i Pizzarro ed i Fernando Cortez ? 

Altra volta v'ho già parlato della spedizione 
del Conte d’Escayrac de Lauture alla ricerca 
delle sorgenti del Nilo, e dei dissapori insorti 
tra ‘il Capo della spedizione ed i dotti suoi 
futuri compagni di‘ viaggio. Il signor d’E- 
scayrac ‘si. richiamò in un igran ‘numero di 
Giornali contro la-malevolenza, di cui dicevasi 
fatto ‘oggetto; ma.ecco che una lettera del dot- 
tore .Pouchet, Membro corrispondente dell’Isti- 
tuto ;e Direttore del, Museo di Rouen, viene 
ora a rilevare.nuovi fatti,.e produce una di- 
chiarazione segnata da molti Membri delle spe- 
dizione, i quali contraddicono realmente il Conte 
d’Escayrac per motivi gravi. Da questa pole- 
mica pare risultarne che la spedizione è di- 
sorganizzata. Stassera v° ha concerto alle Tui - 
lerie. Il numero degl’invitati è di circa cinque- 
cento. 

France de Simiers, dramma in cinque atti ed 
in versi ebbe un magro successo all’Odéon. Ep- 
perchè mai l’Autore, F. Duguè, vuol egli rimet- 
tere in sulle. scene dei personaggi»già troppo 
noti, quali sono Francesco 1, Carlo V, e Ben 
venuto, Cellini ? 

I, principe Danilo non venne ancora ricevuto 
alle, Tuilerie ; ottenne però già un’udienza da 
Walewski, ed a quanto dicesi, sarebbesi mo- 
strato soddisfatto del risultato. X. 





Toriso, 14 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 44 Manzo. 


L' importanza. della. discussione del pro- 
getto di legge che si doveva ventilare alla 
Camera, quello che concerne le fortificazioni 
di Alessandria , le cui operé il Ministero a- 
veva ;creduto di potere manomettere essendo 
già chiusa la Sessione legislativa, attraeva 
una folla maggiore dell’usato al Parlamento, 
come accade semprechè si agitano questioni, 
le quali riguardano l’indipendenza, la libertà 
e l’onore nazionale. L'interesse veniva an- 
cora accresciuto dalla memoria delle re- 


centi Note, scambiatesi dai. Governi sardo, 


ed austriaco , uno de’ temi precipui delle 
quali erano appunto le fortificazioni di A- 
lessandria, E l’ attenzione principale porta- 
Vasi in ispecie sovra quanto starebbero per 
dire il Conte della Margherita e il Conte di 
Cavour, i quali rappresentano più di ogni 
altro ì principii. che vigevano nell’ ordine 
antico di cose e quelli che regolano la no- 
stra Politica, istituita la libertà in Piemonte. 
Nè è da tacere che con. grande ansietà si 
attendono sempre. le. parole del. Presidente 
del Consiglio, principalmente nelle questioni 
che riflettono le nostre relazioni coll’estero, 


l’Austria dei nostri divisamenti. 














@ possono spargere qualche luce sulla no- 
stra condizione futura. 

E primo a parlare sorse appunto il conte 
della Margherita e, a diril vero, con mag- 


| giore riservatezza e dignità, di quel che 


abbia fatto altre volte quell’ Oratore, solito 
a lasciarsi trasportare da quel suo svisee- 
rato amere per l’antico sistema. Quattro anni 
Sono, gi disse , si muniva Casale ed ‘ora 
Alessandria. Magnanima impresa se alla li- 
berazione della patria giova; ma se tal fine 


‘non si ottiene, sarà uno spreco inutile di 


denaro; chè non abbiamo sufficiente denaro 
per mantenere un esercito corrispondente. 


‘ Nessun sacrificio sarebbe soverchio per l’in- 


columità del paese: ma siamo oppressi da 
tasse, nè abbiamo pareggiato il bilancio, E 
tralasciando anche la questione delle finanze, 
dobbiamo dire che i Ministri rinnegarono 
l’antica tradizione della Casa di Savoja. I 
reali) di Savoja non si arrischiavano in im- 
presé temerarie; e° cercavano che non pre- 
ponderasse in Italia la Potenza austriaca, 
ma sempre seguendo la giustizia, non -pro- 
vocando, e invece aspettando i tempi pro- 
piziiì Se tornava utile aecettavasi anche la 
alleabza dell'Austria. Per molti anni fu in- 
formata a questi principii la Politica di Re 
Carlo Alberto. Ma gli eventi. del 41848 can- 
giarono la nostra situazione. ‘Ora non si 
cerca l'indipendenza dei singoli Stati ita- 
liani, ma dell’Italia intera. 

L’Austria per vezzo di conquista non ci 
vuole aggredire, chè avrebbe a lei contra- 
ri gli altri Stati di Europa, e questa è 
migliore guarentigia che non. i bastioni di 
Alessandria. Ma indarno speriamo che Fran- 
cia e Inghilterra promuovano l’ idea. ita- 
liana. Sia vera o no il trattato che si disse 
stretto fra la Francia e l’ Austria si può, ri- 
cavare quale sia l'intenzione di quella dalla 
discussione che intorno a quel trattato eb- 
be luogo nel Parlamento inglese. Che se 
l’Austria ci assalisse, unita con altre nazio- 
ni; quale che fosse il nostro valore , non 
saremmo in grado di difenderci. Non sì dà 
prova di discernimento avvertendo sempre 
Nulla. ab- 
biamo a sperare, si disse, della diplomazia, 
essa vuole la pace, e ci costringerà a non 
provocare la nostra avversaria , a toglierle 
ogni pretesto di guerreggiare. Che se non 
guerreggiassimo soli ma colla Francia, la 
nostra alleata verrebbe dei pegni e la no- 
indipendenza sarebbe ita. E benchè abbia- 
mo ragione di credere nella lealtà di quel 
Governo i piccoli Stati hanno sempre. ra- 
gione di temere quando si collegano coi 
grandi. 

Le battaglie dell’indipendenza’ italiana si 
dovrebbero combattere sotto Mantova e Ve- 
rona. Che se la fortuna non corrispondesse 
all’ardimento e dovessimo rivarcare il Ti- 
cino a poco ci gioverebbero i forti di Ales- 
sandria. Questi non fanno che. scoprire i 
nostri disegni e mantenere |’ agitazione. nel 
popolo. Il conte Cavour*non segue, disse, una 
politica aggressiva: e:dirà che questo progetto 
non, è che una misura di precauzione; Egli 
propugnò la causa d'Italia a Parigi, ma 
non, promovendone la nazionalità, solo chie- 
dendo alcune riforme. Erano grandi allora 
le speranze, benchè non tutti sì lasciassero 
illudere. Ma si tenne. invece una. politica 
rivoluzionaria, ei Ministri non hanno il co- 
raggio di resistervi. Non si usarono. i. ri- 
guardi dovuti dalla: cortesia .ai. vicini. Per 
liberare Italia. ci vuole altro che. innalzare 

* 


monumenti. Tutto il mondo fu' chiamato in 
occasione delle fortificazioni a proclamar la 
giustizia degla causa. Non si tratta dunque 
solo della. difesa del paese. Noi. facciamo 
credere con ciò che non siamo abbastanza 
savii. da rinunziare ad una. impresa teme- 
raria, nè abbastanza forti da tentarla. 

Si dirà che si accrescono ,. tenendo tale 
strada, nel popolo italiano le antipatie all’Au- 
stria. Ma ciò è smentito dalla risposta del 
conte di Cavour al Conte Buol. Egli voleva 
in Parigi prevenire ogni movimento sov- 
versivo. Del resto la Casa di Savoja rice- 
veva negli altri secoli ampliazione di Stati 
non dai partiti, ma dal consenso delle Po- 
tenze. Lodevole è il contegno del Re di 
Napoli, che non si lasciò smuovere da mi- 
naccie, E non dobbiamo noi lasciarci muo- 
vere da clamori. Gli amici stessi della li- 
bertà ed unità italiana. non debbono desi- 
derare l'innalzamento di quei forti, non pos- 
sono appagarsi di questo progetto, e vo- 
gliono che sì corra arditamente oltre al 
Ticino. 9 

Nell’ interno il popolo si lagna delle im- 
poste e chi non vuole la rovina. delle fi- 
nanze, non può permettere quella novella 
spesa. Chi sanzionerà questo progetto otterrà 
il favore del. Ministero, ma non recherà 
vantaggio nè al Piemonte, nè all'Italia. 

AI conte della Margherita imprese a ri- 
spondere.il Presidente del Consiglio. Mentre, 
osserva. egli, il sig. della Margherita sì 
mostra molto severo pel. ministero, egli ha 
parole così favorevoli per chi ‘sostiene opi- 
nioni. contrarie che. si potrebbero quasi 
credere uscite dall’eloquente Brofferio. Egli 
lasciò intendere che la Politica tradizionale 
del Piemonte tende alla liberazione dell’Italia, 
ma che voglionsi simular i propositi, in- 
gannar. amici. È un’amara censura della 


‘diplomazia uscita dal labbro del. già Mini- 


stro degli affari esteri. La Politica tuttavia 
del Ministero, detta avventata; non è che. più 
sincera. Egli vorrebbe una dichiarazione più 
esplicita degli intimi pensamenti del Mini- 
stro. Se ciò facesse ne sarebbe ringraziato 
dal conte Solaro,, ma in cuore . biasimato, 
poichè .un uomo pratico non ha dovere di 
dire tutto ciò che pensa e, lasciare da ‘banda 
la prudenza.. i 

Disse inutili e. dannose le fortificazioni di 
Alessandria e neppure accette al partito e- 
stremo da cui, si. lascia trascinare talvolta il 
Ministero. L'utilità dei. forti per la difesa è 
questione militare e può venire provata dal 
Ministro della Guerra, Del resto è idea an- 
tica, Carlo Alberto, forse a dispetto de’suoi 
Ministri, preparava un progetto di fortifica- 
zione d'Alessandria. Prima della rivoluzione 
eranvi forti. a Valenza, a Tortona. e nella 
stessa. Alessandria, Se. que’ baluardi fossero 
inulili, certo l’ Austria, così conservatrice, 
non ne avrebbe provocata la. distruzione, Il 
nostro. Ministro della Guerra sempre, stimolò 
i suoi colleghi per la difesa. di Alessandria. 
Senonchè il signor Solaro. non. trattò diret- 
tamente. la. questione. militare e disse che 
l’Austria non. vorrebbe aggredire. Ciò non 
sarà oggi. 0 domani, ma entra nelle contin- 
genze future e. vuolsi prevedere. E se vi 
fosse guerra tra Francia e Austria ci sareb- 
bero assai ulili, come. .se fossimo soli. Al 
riparo di forti. baluardi potremmo organiz- 
zare l'Esercito. E nelle guerre l’esito non 
dipende sempre dal numero dei combattenti. 

L’ aiuto di una Potenza estera non ren- 


.derebbe. inefficaci le fortezze. Prima di chie- 
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derlo vorrebbesi ricorrere alle proprie forze, 
diversamente sarebbe un’ umiliazione pel 
paese. Del resto se i forti sono inutili per una 
guerra aggressiva, come sostiene ‘il conte 
Solaro; non sono punto una provocazione 
all’ Austria. E questa spese ben più forti 
somme per munite Verona, il Mincio, anzi 
Piacenza. Eppure' in Alessandria noi alziamo 
forti sul ‘nostro Stato, e invece l’Austria a 
Piacenza erge fortificazioni sul suolo altrui, 
nonostante il Trattato di Vienna. Commise 
quindi . e una violazione del: Trattato e una 
provocazione alla Sardegna. Non è questa 
adunque Ja provocatrice. 


«Secondo il conte Solaro, il Ministero, vi- 


sle svanite le speranze che dava la guerra, 


cercò questo. mezzo di rendersi accetto e 
grato per le medaglie. ricevute. Ma il Mi- 
nistero non dissimulò a tempo le ‘difficoltà 
che ostavano a conseguire il bene dell’ Ita- 
lia; nè ha bisogno di promuovere l’erezione 
di forti, nè far credere ché segue sempre 
lo stesso | sistema politico. La politica del 


+ Ministero consiste nel rendere il Piemonte 


propugnatore degl’interessi italiani, . ma con 
prudenza e franchezza. In questo senso è 
vero che le fortificazioni di Alessandria pos- 
sono essere una dimostrazione. Non si pos- 
sono sperare dalla diplomazia , dalla poli- 
tica grandi e pronti risultamenti. Ma che la 
nostra politica non sia stata affatto sterile, 
si può vedere dalla condotta stessa delle 
estere Potenze verso l’Italia. 

‘Alla nostra libertà , che pone in chiarò 
la ‘condizione degli ‘iltri Stati d’Italia, dob- 
biamo, se sì riconobbe dai Conservatori stessi 
la necessità di grandi miglioramenti a fare 
nella Penisola. Se il Governo romano si de- 
terminò ad ordinare una linea di strade fer- 
rate non .possiamo dire che a tale determi- 
nazione sia stata affatto estranea la nostra 
Politica. 

Le fortificazioni ‘di ATessandria importano 
certo un sacrifizio, una spesa ‘non lieve, ma 
la' condizione delle nostre finanze non 'è sì 
bassa che non debbasi compiere un’opera 
consentanea a quella ‘Politica, che ottiene il 
plauso di tutta l'Europa. 

Il Conte di Ponziglione comincia quindi 
col dire che il Governo francese non ama 
la‘ smania del parlamentarismo; frase che 
provoca l’indegnazione della Camera e viene 
redarguita dal Presidente e si fa quindi a 
provare, con istile triviale, che male ado- 
perarono i Ministri col‘ decretare una spesa 


biasimevole se non necessaria o se necessaria’ 


perchè stanziata senza. concorso del Parla- 
mento, ché così venne solo invitato a spargér 
sabbia ‘su ‘ciò che si fece. Dice che per di- 
fendere il paese, forti petti occorrono ‘e non 
Forti, quasichè in questi tempi ‘di artiglie- 
rie basti la. virtù spartana a respingere il 
nemico ‘1, e dopochè ‘Sebastopoli e Silistria 
hanno ‘ recentemente ‘ dimostrato ‘ se’ nelle 
guerre odierne inutili riescano i baluardi. 
Conchiude col dire che dobbiamo essere in- 
dipendenti non pur dall’Austria, ma da qual- 
sivoglia ‘altra influenza nociva. 

Il signor Farini tesse in poche parole la 
storia. della Politica austriaca ‘nel ‘secolo 
scorso ed in questo, ricordando i fatti prin- 
cipali i quali mostrano come essa abbia sempre 
adòpérato ostilmente ron ‘solo contro it Pie 
monte ma contro tutta Italia: la distruzione 
della fortezza d’Alessandria da' lei promossa: 
le leghe da' lei tentate con esclusiva pre- 
ponderanza del suo Governo; la sua pron- 
tezza ‘ad invadere gli ‘Stati ‘altrui e rilut- 
tanza ad uscirne: la’ sistematica sua op- 
posizione ai Governi rappresentativi, per cui 
noi l’avremo sempre nemica finchè non’ fa- 
remo gitto della nostra libertà. Anche'al 
presente essa occupa gli Stati papali, anzi 
vi esercita gli stessi diritti 
nità, conculcando i trattati, e ‘un Coman- 
dante austriaco amministra ‘la giustizia e fa 


‘ grazia a suo talento. La sola cosa che può | 


l’Austria rimproverare ‘al ‘Piemonte ‘è la li- 
bertà, è l’uso che fanno i nostri cittadini 
dei loro diritti. Noi mantenendoli non usia- 
mo che di un sacro diritto e in ciò ci ‘soc- 


corre l'opinione pubblica di tutta 1’ Europa 


a 
ui Pio 


della Sovra: 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 
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e lo stesso interesse delle altre Potenze: 
L'Austria, operando noi diversamente , po- 
trebbe usare una pressione che distrugge- 
rebbe la nostra indipendenza e il Ministero 
va lodato per aver dato opera al suo man- 
tenimento. mo 

Replica il conte Solaro e fa di difendere la 
condotta‘ tenuta “dall'Austria. ‘negli. ultimi 
tempi. 

Il signor Raffaele Cadorna che era iscritto 
per difendere il progetto rinunzia a parlare 
non essendosi trattata la quistione militare 
ed osserva solo che, sotto l’amministrazione 
del conte Solaro, fu demolita l’opera di Ma- 
rengo , ripetendosi in tale occasione (quod 
non feceruni Barbari, fecerunt Barbarini. Al- 
lora il Conte di Revel sorge per respiagere 
l'accusa, rammentando che, regnante Darlo 
Alberto , si era anzi trattato di rialzare i 
forti di Alessandria e solo per economia se 
n'era smesso il pensiero, economia/del' re- 


o, di cui non ebbe a lagnarsi il paese , 


perchè per essa non si accrebbero ;, anzi si 
scemarono le pubbliche gravezzo e si fece 
un risparmio, per cui si potè intraprendere 
la guerra nel 1848. Conchiude col dire che 
renderà favorevole suffragio alla proposta ; 
ma non può tuttavia rimanersi dall’ inflig- 
gere un biasimo ai Ministri , che stanzia- 
rono la spesa senza consultare i Deputati 
della Nazione, adoperando ‘così non solo il- 
legalmente, ma con iscapito del sistema 
rappresentativo. 

Il signor Cadorna osserva che del fatto cui 
menzionò non può essere imputabile il si- 
gnor Revel, trattandosi di cosa più antica. 
E adduce a testimonio il signor d’Alberti 
che si oppose allora alla demolizione, 

Il signor Mamiani espone con eloquenti 
parole che la legge è già vinta dall’opi- 
nione pubblica di tutte le province italiane, 
che anzi .in tutto il mondo si consacrò il 
fatto della fortificazione di‘Alessandria , e 
non è pur quindi il luogo di disputare. Lo 
stesso conte Solaro , se vuole essere fedele 
alla Politica di re Carlo Alberto, di cui era 
ministro , deve approvare la legge. Ales- 
sandria ricorda un'antica gloria ‘italiana, e 
dopo sei secoli risorge l’idea dell’ indipen- 
denza della Patria. La dignità. comanda di 
sopprimere ogni ulteriore discussione. Le 
parole del signor Mamiani sono accolte c con 
vivi, applausi. 

Il Ministro della Guerra espone breve- 
mente come sempre propugnasse la difesa 
di Alessandria appunto perchè non lo si po- 
tesse poi accusare di essere venuto improv- 
visamente ad ordinare quell’opera, ma che 
il bisogno ne era urgente e che, tardando 
ancora, a quest'ora essa non sarebbe pur 
cominciata. Dichiara poi che il Governo 
vuole intera la indipendenza e non soltanto 
dall’Austria. 

Dopo le calde parole del conte Mamiani , 
le quali avevano incontrato generale fa- 
Vore, restava implicitamente chiesta. la 
chiusura della discussione. Tuttavolta non 
venne essa dal Presidente posta a partito , 
e il progetto fu ancora sostenuto dal signor 
Alessandro Michelini e combattuto dal sig. 
Corsi, membro opponente della Giunta, nel- 
l’interesse del Paese, delle Finanze e delle 
guarentigiè parlamentari. Ma per l’ora tarda 
la discussione fu aggiornata al domani, di- 
chiaratosi solo prima dal Conte di Ponzi- 
glione che, giacchè il Ministero aveva pro- 
testato. di essere indipendente da tutti, non 


dissentiva neppur esso dal rendere il par- 
tito favorevole alla legge. 


CRONACA DELLA Borsa; 


Ai Giornali è fatta facoltà di lodare ‘0 
biasimare a loro posta ogni Compagnia in- 
dustriale, di liberamente discutere qualun- 
que questione finanziaria: ciò viene loro 
permesso dai due Giornali, che rappresen- 


tanouna persona sola, vogliamo dire l'Opinione | 


ed il'Bollettino delle Strade Ferrate, i quali 


però nell’accordare questa libertà agli scrit- 


tori loro pongono per legge di mon toccare 
la Regina, cioè di non muovere dubbio sulla 


il Decreto Reale , 


fusione della Compagnia Vittorio Emanuele 
con quella di Novara. La libertà della Stampa 
spinta all’eccesso di sparlare di questa be- 
nedetta. fusione diviene. licenza ed anarchia. 
Qualunque Giornale ne discorra all’ infuori 
dell’Opinione è del Bollettino delle Strade Fer- 
rate reagisce sopra ragguardevoli valori, e si 
presta a giuochi di Borsa. Nullameno è no- 
tissimo come questa pratica in tutte le sue 
fasi abbia dato luogo a giuochi di Borsa ; 
vuoi quando fu divulgata la proposta Laf- 


fitte; vuoi quando essa fu respinta dall’As- | 


semblea di Novara, che pretendeva maggior 
prézzo; poi quando fu approvata in una 
seconda riunione; indi quando fu ritardata 
la cauzione; e quando fu fatta; e quando 
si annunziò. l’ adunanza, della. Compagnia 
Vittorio. Emanuele; e quando questa. non 
ebbe luogo. In tutte queste circostanze ile 
Azioni di Novara. soggiacquero a peripezie 
gradite ai giuocatori di Borsa, ma sgradite 
a coloro che pure non'si vantano del pu- 
ritanismo di cui i prelodati ‘ Giornali fanno 
pompa. Per la qual cosa invocando l’indul- 
genza loro come per appunto fanno i pre- 
dicatori in questi giorni di quaresima e di 
penitenza, li preghiamo della loro. benigna 
attenzione ad alcuni dubbii che intendiamo 
di, esporre. 

Egli è il Bollettino stesso, che. mosse..in 
uno de’ suoi ultimi mumeri il’ più grave 
dubbio .alla fusione ‘allorchè prese a discu- 
tere, se agli Azionisti della ferrovia Vitto- 
rio Emanuele torni conto d’accettarla o ri- 
fiutarla. Infatti finora‘ sempre si è ‘creduto, 
che gli Amministratori di questa Compagnia 
avessero poteri e facoltà di addivenire alla 
convenzione colla Compagnia. di Novara. 
Non è questa Compagnia: che offrì di ven- 
dersi, ma è l’altra che chiese di comprarla: 
la prima ferrovia. era ‘in esercizio, la: se- 
conda in. costruzione; la: prima.avea profitti 
proprii, l’altra non già; la prima ‘avea Ti- 
toli dotati d’un mercato più largo ‘è di un 
traffico maggiore: .se gli ‘Amministratori 
della ferrovia ‘Vittorio Emanuele credevano 
di consultare. l'Assemblea dovevano ‘farlo 
tostochè fu respinta la loro prima proposta, 
ed innanzi che la migliorassero onde otte- 
nere il consenso degli Azionisti di Novara, 
ed in ogni caso non dovevano attendere il 
lasso. di sei mesi. 

Del resto, resto. siamo. persuasi , che l’a- 
dunanza degli. azionisti non è punto chiamata 
a ratificare il. contratto stabilito colla; com- 
paguia .Vitiorio ‘Emanuele, ed ‘infatti sino 
dall'Assemblea 15 dicembre 1855 gli Azio- 
nisti avevano autorizzati gli amministratori 
a' stipuler' tous ‘engagements relatifs' à toute 
entreprise de la Compagnie, età contracter 
du 'coté de la France , d' Italie, où de la 
Suisse toutes les alliances, ou fusions, qui 
sembleraient devoîr étre favorables: il che è 
tanto vero che nella convenzione di fusione 
dei 26 agosto 4856 il Presidente del Con- 
siglio trattò con quello di Novara in virtù 
dei poteri allora accordatigli, e ne sotto- 
poneva i patti all’ approvazione degli Azio- 


‘ nisti di Novara, ma non di pid che egli 


rappresentava. 

Con tutto ciò ‘finora non fu spreddto chia- 
ramente ‘per qual motivo ‘non ‘fu pubblicato 
‘che dovea sanzionare il 


voto degli Azionisti di Novara , e ‘ché ‘a- 


‘ wrebbe eziandio avuto la sua influenza sul 
| voto degli altri azionisti , 


a cui competeva 
solo di discutere in che modo volevano prov- 
vedere agli obblighi assunti. 

La pratica si sarebbe senza dubbio rac- 


| corciata , ove si fosse’ proceduto ‘a termini 


della convenzione , d’onde senza motivo si 
è dipartito, è si fosse seguito'il modo usato 
nella vendita delle Azioni di Susa ‘e negli 


altri patti contenuti nella legge 14 giugno | 


1856 emanata senza che gli ‘Azionisti ricon- 


‘fermassero il voto di fiducia COREA i 


Amministratori, 
«Ad ‘ogni modo il Bollettino ‘delle’ Strade 


4 


ferrate è 


‘della ferrovia 


certo dell'adesione di quelli ‘azio- | 
‘‘nisti, essendochè Ja strada ferrata: di No- 
‘vara frutta il 7 p. 0/0 di maniera che gli 
azionisti della Società Vittorio/Emanuele in- 


od ‘anche il 6 p. 0j0 in graz 
Con questi suoi calcoli che rim 
dizio degl’ inesperti egli presume 
dissipato ogni dubbio riguardo 
l'adunanza. Gli esperti fanno 
altro computo , e dicono, che sé 
di Novara a L. 500. rendono il 
invece agli azionisti della ferrov 
Emanuele, che le. pagano n 
il 4,60 p. 070. i 
E questo: computo pare: 
molti. degli questi azionisti, i quali 
sciato svilire di prezzo .i loro lito 


‘ dopo la convenzione falta con 


fatti se le. Azioni di Novara che 
giugno  valevano L. 660, ai 3 lu 
ai 25 luglio 644, facilmente raggi 
sorpassarono. le lire 700; al contra 
dell’altra,.Società andarono declina 
risulta: dalle: seguenti. quote, su 
bero, nell’anno scorso. 
Il: prezzo delle. Azioni Vittorio 
fu: nel 
1856 febbbrajo 29 
marzo 22 
aprile 4 
maggio 24 
giugno 7 
luglio 4 
agosto ; 4 
settembre. 26 
ottobre 3 
novembre 24 
dicembre 26 : 
gennajo 40 
febbrajo 43: 
marzo 6 
Da questa nota risulia, che lè 
cominciarono ad aumentare di pr 
pochè nell’ assemblea. 45. dicembî 
della Compagnia, tenutasi a Parigi, 
conferto. agli. Ammi@istratori un m 
di, fiducia, per, trattare della, congiu 
colle linee. francesi, 
l'acquisto delle’ Azioni  di-Susa ; quindil 
Azioni si. mantennero in rialzo sin dopo 
legge 44 giugno 4856. Ma la conven 
colla Compagnia di Novara non ebb 
cun effetto nè d’ accrescere‘ il prezà 
di allargare il mercato, ‘nè d’ in 
comercio alla nostra Borsa. L’apatia! 
Azionisti fu tale, che se all’ assem 
15 dicembre si presentarono 36,567 
a quella del 8 marzo se ne, prese 
appena 49, 000. Éi dice, però, che gi 
nisti depositari di questo numero 


dine d' imprestare ‘altrui i proprii 
prà fare la opportuna riduzione, e 
il meritò. di tal ragione. 

Del resto se ‘gli Azionisti della 


sta si può immaginare per ; sostene 
dei loro titoli. 


zioni: AA potuto chiamari 
che  le'rimangono' ad. esigere 


aumentare il proprio capitale: 
che potuto’ valersi dei'40 milioni 
mangono disponibili per le‘ somi 
e non ancora spese, ma l’ Amm 
divulgò che si emetterebbero 64 m 
Azioni, per il cui aquisto gli. attu 
nisti.avrebbero la preferenza. Ess 
rimanere persuasi, che gli; anti 
di Novara .vorranno le, L. 760 
messe ‘in denari, e non' piglier 
Azioni in cambio, giacchè ove 
un’Azione liberata della Campagnia 
Emanuele di L. 500;.e L. 420 pe 
tuttavia: appena’ otterrebbero un val 
L. 720 alle L. 740. i 
Però le Azioni di nuova emis 
gate ulilmente senza dubbio dovre È 
aquistare »l’agio. che ‘hanno' le atti 
Vittorio Emanuele: queste p 
dovuto aumentare il’ loro 








iu meno del.doppio siccome successe da noi “Finalmente la Compagnia. acquisitrice | ravvivi e si fortifichi. moralmente con nuove | si potrà facilmente estrarre dalle miniere s0- 
100 allorchè la. Banca Nazionale , la Cassa'di ‘pose (per condizione che le nuove Azioni da | elezioni. Un più lungo indugio tornerebbe | ciali, e di ridurlo in metallo. i to 

di Commercio, la Cassa di Sconto aumentarono | .emettersi dovessero avere le stesse agevo- | ? danno del Sistema costituzionale, ed avrebbe € Dal computo delle spese di fabbricazione 
SaR il loro capitale. Se non che finora questo | -lezz di. quelle attuali, le quali sono quo. | P*T do dro Ro D SIsen o E do Da ur AR 
lol. Tomvore noi: suodscli@tà il Bolli it A Porca di Parigi: scanso dini torità del Ministero e di acerescere i malu- | testo di riferirmi intieramente, risulta che da 
di de i a 2... San Lilo pure inopportuna ii ga | ori nel paese.» una tonnellata di rame che costerà Ln. 1743 
di Sga et patta ai 3 dENTA no } o ad ai e si potrà vendere secondo gli attuali prezzi 
Lo. quali assicurerebbero PORIIRIONE SOS HUONS TO Oi 16 o : in commercio dalle lire nuove 3200 alle 3300, 
I Azioni. Una Compagnia così potente , che D'onde conchiudiamo, che ‘se la fusione NOTIZIE la Società potrà ricavare un benefizio netto di 
rio. appena riscosse la metà del suo capitale, e: { si farà, tuttavia può ancora andar soggetta # L. 1500 circa, e così per 400 tonnellate, la rag- 
ano 


no Giornale così amante della pubblicità dacchè | nella loro fatica erculea da loro animosa- Torino, 45 marzo. — La Corrispondenza | nerale alla Officina e di riduzione in metallo. 
la ripetè più volte simile notizia, avrebbe pure | mente sostenuta, per dimostrare, che non | Stefani annunzia che il signor di Koloschi- < Quando l'Amministrazione accolga la mia 
nto dovuto dire quale sia lo Stabilimento a cui: | vi fu mai; che non vi è; enon vi sarà | ne, Segretario della Legazione russa a To- | PYoposta, appoggiata da reciproche SPRORtUne 
In- , ; mai dubbio nè difficoltà veruna. rino, è stato nominato alle stesse funzioni | 8U8'entigie, saranno BUDERRIO le difficoltà ac - 
PERSE: . cennate nella Lettera-Circolare della prelodata 
di Se i Giornali palesarono ‘alcuni dubbii nella Legazione russa di Madrid. Il: signor Amministrazione del 5 corrente mese intorno 
0, sulla fusione, egli è che ognuno li' senti. di Koloschine è già partito per la sua nuova | ;; trattamento del minerale, saranno tolti i dub- 
N6 Se il Contratto di fusione non ha bisogno MARINERIA NAZIONALE. destinazione. bii intorno alla buona riuscita del sistema 
ll della: ratifica degli Azionisti della Compa- Il Ministro di Guerra e Marina ha nella LOMBARDO-VENETO. — Giusta un Car- | adottato ‘delle macchine; di cui ‘accetto la ri- 
he gnia Vittorio-Emanuele, perchè la loro adu- { Tornata di ieri presentati alla Camera tre | !98g!0 .di Treviso, in data del 7 corrente, sponsabilità che mi concerne , e se. il canale 
b nanza? e perchè non si ‘pubblicò il Decreto | progetti di legge relativi alla Marina mer- indirizzato aa Corrispondenza Saga anche | dell’acqua motrice risponde al bisogno, ciò che 
Reale che approvava: le deliberazioni della | cantile, ed alla Sanità marittima, cioè : Ao l'accoglienza fatta all Imperatore auguro; ma essendo stato rifiutato il mio pro- 
le Società di Novara? Se. invece è necessaria 4° Modificazioni alla legge sui porti e | d'Austria, per ‘parte della popolazione è solo |; getto, il fatto non darai AvRAann 
per ‘eseguirla, a (che vale la cauzione data 2° Disposizioni sull’Amministrazione della | f' che il solito entusiasmo ufficiale. Fra i « Totinb. 15 marzo 1857. i 
e perchè fu data? D'altronde non sì può | Marina mercantile. Nobili, due soli si. presentarono a Corte. li Gu Ia 
dissimulare che il Contratto di fusione 16 93° Disposizioni sul personale della Sanità « Ingegnere Giovanni Evquem. » 
agosto 4856 lega la Compagnia di Novara | marittima. BELGIO. — Brussecres, 41 marzo. — — Un concerto vocale e ‘istrumentale ha 
e non l’altra. Invero, non si è primiera- Quest'ultimo progetto tende ad aumentare | La Camera dei Rappresentanti ha ‘conti- | luogo oggi, 15 marzo, ad un’ora pomeri- 
mente stabilito un termine di tempo, tra- | il personale, chiarito insufficiente quale ora | nuato oggi la discussione ‘del Bilancio dei | diana, al Teatro Rossini a benefizio della Suola 
scorso il quale ove il Contratto non sì fosse | è dalla quotidiana esperienza — e ad ac- | Lavori Pubblici è ne ‘ha'‘adottato varii al- gratuita di canto ‘istituita dal maestro Dome- 
eseguito, dovesse intendersi per risolto. Non | crescerne gli stipendii. tri articoli senza contestazione. Domani la | "io Speranza, nel quale oltre ai signori P ua 
st deve però tacere, come in prova del {| Vorremmo che il signor Ministro dell'In- | Cameta esaminerà il Capitolo delle ferrovie, | fesS0ri d' orchestra diretta dal maestro Hani 
buon volere della Compagnia aquisitrice di | terno prendesse esempio dai suoi colleghi , poste ‘e telegrafi, sul quale una discussione uri dan cn n SO 
sollecitarne l’ adempimento, siasi allegata | ed avesse il coraggio di proporre finalmente | speciale avrà luogo‘ (Nord). Sata n GL Di; hr 
la pubblicazione dei prodotti della ferrovia | qualche cosa anche per i suoi dipendenti , PRUSSIA. BeaLino, 9 marzo. — La Con- gnosi) mabstro Giuseppe Collino, A Cossetta, 
di Novara nei Giornali francesi, ma la cu- | come oramai già hanno fatto tutti gli altri ferenza doganale che si è aperta oggi non | ing. Marocco, prof. Vaccotti, Cesare Rovò, 
riosità fa molti desiderosi. di sapere per | Ministri. Direbbesi che egli solo fra tutti, 0 avrà (scrivono alla ‘Correspondance Havas) a | Giuseppino Dray, e dott. V. Lorenzini; — e si 
ì qual ragione la. Compagnia Vittorio-Ema- | si rifiuti a fare giustizia ai suoi Impiegati, discutere la quistione dell’accessione dell’Au- | eseguitannò i seguenti pezzi: 
- nuele è tanto sollecita di annunziare i ren- | od abbia per modo la coscienza della pros Li stri? Vatlo Zollverèin, i varii Stati interes- Parte prima. — 4. Rossini : Sinfonia a grande 
) diconti della ferrovia altrui e tanto è restìia | pria impopolarità da ‘non ardirsi di far una sali (venia anticipatamente respinto questa orchestra. nella Gazza Ladra; 2. Mercadante: 
a a pubblicare i proprii. proposta in loro vantaggio per tema di com- proposta. Malgrado di tutte le sue pratiche | PUetto nella Vestale, per tenore e basso, can- 
0 Inoltre l’art. 43 della convenzione stabi- | prometterli. a questo proposito che ella ha fatte presso ve i 9188 pil A Ta UR 
i liste esi TO 3 Gli altri due progetti tendono in sostanza i 7 ; 7 7 setta; (3. Prudent: Capriccio per pianoforte sur o | 
i pel caso di forza maggiore, que- LI. to ; ; gli Stati dello Zollverein ; l’Austria non..ha un motivo de’Puritané di Bellini, eseguito dalla CB) 
sta Compagnia sarebbe liberata, ora, poichè | A Li. agli dle dea i. , potuto convincerli della necessità dell'unione. | signora maestra Ceccarini; 4. Rossini: Dubito "i 
| questo caso non fu .in alcun modo determi- torale a residenza È omen anti mi itari {° perfino la proposta intermediaria da lei fatta! | ;10}ja Semiralnidi ;bsr (oontalioi DI bibsd cine 35 
È natoe ma solo genericamente fu espresso, si o Boro Ns fasciandosi il ma i i di sostituire nel 1859 all’ attuale Trattato | tato dalla signora Assunta Pardini-Speranza co 7 
È può dubitare , che questa riserva lasci il | zioni agli stessi Amministratori della Marina doganale un nuovo Trattato, è stata disap- | e dal signor Cesare Rovè ; 5. Fioravanti: Fan- ie 
- campo troppo aperto alla risoluzione del | Mercantile, con notevole economia. A QUE | provata , e i varii Stati hanno espresso il | tasia per violino sur un motivo della Sonnam- CAR DI 
i contralto. di fusione. sto modo il servizio dei porti e spiagge è | desiderio di nou discutere che più tardi sif- | bula, eseguita dal sig. Giuseppino Dry; 6. Ros- SINOR | 
o Per l’art. 7 della convenzione, non ese- | ©ONcentrato in otto capitanerie, Genova, Ca- fatta quistione. La presente Conferenza avrà | Sini: Terzetto nel Barbiere dî Siviglia, cantato ci È 
i guita la medesima nell’anno 1856, gli Azio- | Qliari, Nizza, Savona, Spezia , Portotorres , dunque a occuparsi soltanto di alcune mo- | dalla signora Rosina Feltri-Spalla e dai 3186- CEOB 
| nisti di Novara non hanno più diritto al Isola sudan, Isola Copraja. dificazioni di Gna, Ingegnere Marocco e ve or n. Ul, 
dividendo, ma soltanto ad un interesse del Agli Ufficiali di porto DI CORRSRESIO Alto AMERICA. — Serivono dal Perù , che PAGINE ICE Rive dI i 
; del 4 42 per 010 : ora si può chiedere se | Stipendio fisso, e vengono invece incamerati Mr TV Li I Sanita alla signora Gar o, oHini, “0 
Lac l p È “ ‘ORE / Sa la rivoluzione va ivi. sempre più progre Parte seconda. — 4. Verdi : Sinfonia. a grande [RE 
quest’interesse si regoli sulle L. 500, capi- | ! DE Pc or du PE IR dendo. Gl’insorti si impadronirono di Curso | orchestra nella Giovanna d’Arco ; 2. Donizzetti: ice (0 
| tale nominale delle Azioni di Novara, e sia | ! occasione del loro servizio. e di Cosma. Il generale Castilla: non ha | Duetto nell’Zlisir d’amore, cantato dai sigg. pro- i 
di L. 22, 50 por anno, oppure si regoli | più per lui se non Lima e Callao e una | fessore Vaccotti e C. Rovè; 3. Rossini: Rondò ‘0 BI 
sulle lire 760, che sono il prezzo di ven- Leggesi nell’Indipendente: parte assai debole della Marina. nella Cenerentola, cantato con variazioni dalla i 
dita, e sia di L. 34, 20. O c Il Ministero vinse nella Camera. la legge signora Assunta Pardini-Speranza 54 Bellini: ‘ | 
Quest'ultima interpretazione è più proba- | sull’ istruzione con nove voti di maggioranza, Duetto nel Pirata, cantato dalla signora h6- “LD 
bile, ma essa porge occasione. ad un altro quella sulla libertà d’ interesse con quattro. CRONACA PANE RR pda 19) VS 
n ; 1 ù . ° ellel . a a sii ‘® UVA i I 
dubbia, ole Mavalze Narticole Sa Mr o Viu Du to — AcL’EseLoRATRICE, Società di Miniere, — | guito dalla signora Cleonice Ceccarini; 6. Verdi: «RO 
venzione, il quale è disteso con poca chia- | AUale sorte sia per toccare alla proposta di tic AARA TRO PES CR I è. IR 
rezza. La Compagnia Vittorio. Emanuele 3665 Sis i ainananto ele: pionncio, {i Richiesti I Le ue n i-Spall dai si fi V ; tti e dal di ì 
; dizi sal bui L’asserzione da noi. più volte ripetuta, che la | servandoci di tornare fra breve sull’argo- | tri-Spalla, o dalsigh, Pet, acco i ER 
Cie a iii ll | Mora è Lg | set i ci act e al 
TIA VEC l po chiara ed incontrastabile. Se ieri i nostri amici « Egregio Signore ? PIBRAnITA M 1") i 
per le proprie Agionì; sia estesa alla linea | i irssero uniti alla Destra ed a buona parte «In un Articolo intorno alle cose dell’ E: | Sunta Speranza, e dai sigg. ingegnere Marocco (SAB 
di Novara. Ora questa guarentigia del 4 4/2 |. ae}a» Sinistra col loro suffragio, la proposta | sploratrice inserto nell’Espero ‘e nell'Unione di | 9 ©e8are Rovè. tie 
o per 040 si regolerà sul costo reale della li- ‘ministeriale cadeva dopo dodici giorni di non | ieri, mettesi in dnbbio l'esattezza dei calcoli pOCISGRE —a 
! nea e del materiale mobiliare. necessario per | interrotta discussione, Ma essi stettero col Mi- | riferiti in una mia Relazione in data del 4° i i vst DI 
il suo esercizio, come in caso di fusione fu | nistero, perchè hanno per sistema di guardare | aprile 1856 — rassegnata all’Adunanza sociale Mispacci telegrafici privati | È; i 
stabilito per la linea di Susa colla legge 44 | a° principii e non alle persone. Il fatto di ieri | del 15 di quel mese. ( Agenzia Stefani) il o È 
giugno 1856, oppure si regolerà ‘su L. 500 prova nondimeno come in questa Sessione non «Non solo a tutela del mio onore, ma per Paric 14 (mattina). PNige 
i per Azione, che è il valore, nominale delle | Si possano oramai più discutere leggi organi- rassicurare i Socii che hanno potuto dubi- Il Consiglio di Stato ha deciso che il di- HER id 
Azioni di Novara, oppure sopra L. 760, che | ©l* È fa al Ministero di ‘promuovere- | tare di tali computi , mi occorre di far di | rito annuo obbligatorio sulle Azioni ed’ Ob- Ut 
è il prezzo d'acquisto delle medesime, e con RREATAA n Ver sopra i Bilanci, per pubblica ragione come in tutte quelle cifre, e bligazioni sia elevato da 5 a 45 centesimi + 
cuì. ‘Testa pure determinata lil ‘costo rele | quindi a lo sciog imento della Camera. più. particolarmente in quelle che si riferi- er 400 sul capitale reale regolato triennal- ti 
della f i anto riguarda la Com- Qual è la ragione per cui cotanto si affie- | scono al trattamento del minerale, non è corso p À E . il 
LICITO Va per quanto NIguarca ta Coe e o questa Sessione, | verun errore , e confermo pubblicamente che | mente al corso medio. Questo diritto è ap vi | 
i pagnia Vittorio Emanuele? malgrado il favore che incontrò il suo sistema | nell’ Officina Sociale di Donnas si possono | plicabile anche ai valori stranieri negoziati i Hi 
- Nei primi casi è ‘inutile la condizione | generale di Politica? L’abbiamo detto e lo ri- | trattare Ottanta mila quintali metrici di minerale, | in Francia. i Le 
, della guarentigia del 4 4j2 poichè le Azioni | petiamo, questa‘ ragione è da'cercarsi ne’ suoi | all'anno, che quando sia del contenuto del 5 Londra 43. Lorà Clarendon ha comuni- tti 
) di Novara nell’anno passato frultarono lire | errori e nella sua impotenza amministrativa. | 010 di rame, ne darà Quattro mila di metallo. cato il Trattato colla Persia la quale si ob- il 
) 35, 45 ciascuna, cioè il 7,09 per 0/0 del Dall” Intendente al Sindaco a dal Deputato al- cA prova di questa verità sto preparando un bliga a rispettare per sempre l'indipendenza ÎI 
capitale nominale: ma ove si pretendesse la l'Elettore, dal Banchiere all’Operajo tutti sen- progetto, che avrò l'onore di presentare i di Hérat e dell’Afganistan. Se sorgono con- cdi 
6 guarentigia del 4 12 sopra lire'760 allora vue Tui dicono che i DIC Pi SOTer l’Amministrazione della NORIeta pomasdo 2 | testazioni con altre Potenze, la Persia ricor- 
molto temeremmo , che il Parlamento vo- se Auesto to etto di negligenza o d’impe- | prossima pe 3 FACCIO i i GL I rerà.ai buoni uffizii dell'Inghilterra, Questa 
gli Ra gi Ma rizia? Non ‘sappiamo bene; ma è certo che propongo di assumere a mio rischio e pericolo e uil Pali ii Lil dotica sale 
E È È î° x. > 7. | © universale il grido contro i portamenti del | colle debite guarentigie l'esercizio di quella Fon= È dr P 
0 “unicamente per assicurare agli Azionisti di | Ministero nell’ interno. Dunque è d’uopo che | deria, di trattare per conto della Società an- | rato sui sudditi PEESIGRI. i; Ì 
i Novara un benefizio di oltre al,50 per 010. | si esca da ‘questo stato di cose; è mestieri | nualmente ottanta mila quintali di minerale Il dispaccio soggiunge: oppositions puis- 
0 sul PO d'emissione, che si consulti il Paese, € che Ja Camera si | del contenuto dal 3 al 5 e oltre 010; il quale | sances. i 
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non ancora spese tutta la metà esatta, poco 
abbisogna dell’altrui appoggio, tuttavia quel 


st 





a, difficoltà varie, in guisa che l’Opinione 
ed il Bollettino dovranno ancora continuare 














Italia. — INTERNO, 




























RNC SOA UE 





guardevole somma di circa Ln. 600,000 dedotta 
ogni spesa di produzione, di trasporto di mi- 
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GIACOMO COLLO Gerente. 


Nl'sig. Ramino' Savona di'Napoli era ‘in uno 
stato di .consunzione polmonare, e i «dottori 
avevano, dichiarata incurabile questa infermità, 
cagionata da sudori:notturni, che furono, ne- 
gletti al loro principio. «La fsmiglia di questo 
gentiluomo era nell’affliziue, senza speranza 
di vederlo ‘mai guarire: Vedendo 1’ inutilità di 
tutte ile. prescrizioni medicinali, ricorsero alle 
Pillole Holloway, e-l'efficacia di queste Pillole 
lo ha guarito perfettamente, 


FAUVELLE DELABARRE 
boul. Bonne-Nouvelle, 40, Paris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUG 


brevettat ‘con smedaglia. di \prima:classe:nel 1858. 


Il successo. di/. questa invenzione :sorpassò 
ogni,aspettazione. Lafabbrica impiega a quest'ora 
400 operai che bastano appena. E però vero 
che i pettini in caout-chout sono nell'uso mi- 
gliori di tutti gli eltri spettini, fino' di quelli 
di tartaruga. Il loro colore èvquello dei pettini 
di bufalo; essi sono morbidissimi,. flessibili, ed 
i loro denti non. si scagliano mai, Si racco- 
mandano inoltre per il loro basso prezzo. Si 
trovano presso ‘i ‘principali Profumieri ‘e Par- 
rucchieri di Francia e ‘d’Italia. 


SONTIFRICILLAROZE: «mei 


Ghinchina, Piretrore Gayac,, conserva alla Docca la fre- 
sthezza, at denti Ja Dianchezza naturale, alle gengive la 
sanità; previene e guarisce.le nevralgie dentarie, e calma 
immediatamente i dolori dei denti. — Prezzo L, 4 60.1a 
boccetta. — Deposito generale alla farmacia LAROZE, 
stue ‘Neve des-Petits-Champs, 26, a Parigi. — De 
posito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al 
minuto presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. 
degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure presso BONZANI farm., 
Doragrossa, 19, Torino. — Genova presso: Bruzza. = 
Alessandria presso Basilio. — Novara presso CACCIA, 
Vercelli presso BerTELETTI,— Casale presso BAVA. «e 
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IL RISORGIMENTO; (GIORNALE QUOTIDIANO | 


O ATTICO ANTI IA ZIA CM NZ TIRI DOHA TE AIDA 


‘ Chantal, figlia ‘della 
L ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Con la sanzione ‘della chimica, e 20 
anti di voga, detta acqua sfida tult- le ‘cattive 
contraffazioni; ma occorrono i'due numi; con- 
viene prendere l’Acqua Indiana genu:na di M. 
Chantal, Parigi, rue Richelieu, 65, negliam- 
mezzati. — Prezzo .fr...6, 


, toglie via per 
L'EPILATORIO CHANTAL s more è nun 
momento i peli ‘(e vda lanuggine: della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 
l’ Uffizio. generale. d’ Annunzi, via B..V. degli An- 
geli, n. 9. — Spedizione in p oviucia contro 
vaglia p ‘stale affrenesto ‘all’indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio.. Genova, Bruzza; Novara, 
Li Caccia, 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Privilegiate per i Governi di Sardegna, | 
Napoli, Toscana, Modena, Bologna:ed altri 


Raccomandate dai più notabili Dottori di lutti i paesì. 


I dell’Italia; dell'Europa, ed America. 


| 


| 


Intra, presso.Li Caccia. di I 


Presso.’ Uffizio. generale d’Annunzi, ‘via B. V. degli Angeli, n.9, 


Queste celebri Pillole riuniscono gli elementi necessarii pev'alleviare 
i sffrimenti del genere umano, senza esporre al menomo rischio. Com- 
poste infieramente di erbe medicinali e preziose, non contengono nes= 
suna sostanza perniciosa. 

La mancanza di purezza nel sangue e negli Altri fluidi vitali sono.la 
catisa di tutte!le infermità ‘è le Pillole Holloway purificando il sangne 
e gli altri fluidi ,, spurgando lò stomaco e gP'intestini ,, rinvigorendo il 
sistema, e dando'tuono ed energia ai nervi, sradicano il male, qualunque 
sieno le cause, ii gradi e le radici profonde che abbiano, 

Coloro che leggono i giornali avranno veduto Uurante-molti anni la 
relazione quotidiana delle cure ottenute in tutti i paesi per l’uso di 
queste'Pillole, e'anéhe le attestazioni dei Dottori! che danno testimo- 
nianza della loro efficacia curativa. 

Le Pillole Holloway sono raccomandate dai\più celebri Medici , Chi- 
rurghi e Farmacisti di Roma, che hanno riconosciuto le virtù di questo 
rimedio universale. ; 

Prenifansi subito queste: Pillole per qualunque delle infermità se- 
guenti: 
Angina, ossia infiamma-|Gotta 

zione delle tonsille |Idropisia {Mal di capo 
Asma Indigestione — di gola 
Coliche Irregolarità delmestrui| — di:pietra 
Corisunzione Ttterizia Risipola 
Costipazione Macchie sulla;pelle . |Ritenzione d’orina ‘| 
Debolezza\ prodotta da {Malattie del fegato Sintomi secondari 

qualunque: causa — biliose Spina ventosa 
Dissenteria — ‘degl’intestini Ticchio doloroso 
Fehbbri intermittenti di! — veneree Vermi d’ogni specie. 

ogni specie I 

Queste Pillole si vendono agli stabilimenti generali dell'Autore in 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80 , ed in tutti i 
paesi esteri presso i Farmacisti doye è smercio di medicamenti. d 

Ogni scatola è accompagnata di un'isfruzione'in'italiano indiéante il 
modo di servirsene. i 

Le scatole si vendono a 4 fr. 60.6.; 4-fr. 206.3 6.fr. 40 e. 

il deposito generale stabilito dall’Autore è: a Nizza presso il Farma- 
cista A: Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo,, e C. Bruzza; a Ciamberì, Dumas a Guères;, a Alessandria, Ba- 
silio: Tommaso'; a Livorno, H. Duna; a Messina, W. 6 F. Rickards; 
a Napoli, W.S. Smith; a Bologna, A, Calari; a Trieste, J. Serravallo; 
i Venezia, J. Cavalieri ; ‘a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp:;, a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, I. F. Olivet; ® 
Lugano, G. Uboldi; a Modena, Bernardoni e Comp. 


Aosta, Gallesio;:Torino; Bonzani, 


Mal'caduco 


AL PROPRIBTARI DI CASE B STABILIMENTI LOGATI 


Nuovo ‘metodo di registrazione della’ massima ‘utilità; mediante il quale si distinguono le 
Esazioni, le Spese ed il Bilancio; e senz’altra operazione che quella di segnare una sola cifra, 
ognuno; può conoscere a colpo d’occhio. il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. ) 

Spedizione nelle Provincie, franco diporto mediante vaglia postale affrancato all'indirizzo 


del Direttore ‘dél suddetto Ufficio. 





ACQUA» FIORI "GIGLI 


PEANCHAIS, ‘profumierey SOLO PRIVILEGIATO, ‘2, tue’ CAUMARTIN, PARIGI 


per la 
CARNAGIONE 


L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la 'toeletta delle 
signore; essa è quindi adottata da,tutta l'elegante ;società e,datle principali Corti dell’ Europa. 
Gol suo uso giornaliero. la carnagione acquista quella delicata. morbidezza che sembra, ap 
partenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. ‘Essà dà inoltre alla carnagione 
una bianchezza ed una purezza ‘irreprensibili, dissipando tutte le efforescenze, bitorzoli e Je 
macchie della pelle così pregiudizievoli alla‘ bellezza. Si può dire che quest’Acqua non ha 
rivale)” e merita i suffragi. delle i'lustri principesse che l’hanno presa sotto; il loro patecci- 
nio. — Prezzo. della Boccetta fr. 4, — Unico deposito in Torino presso 1’Uffizio generale d’ An- 





nunzi, via .B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 


BREVETTI 
d’ invenzione 
e di perfezionamento 


1809 e 1814. 





ESPOSIZIONI 


lr. VINCENZO BULLY ne 


A_ PARIGI i 
rue: Saint-Honoré, n. 295 


1820, 1827 e 1849 


Questo, aceto, «di cui è grande il credito.in Francia, è il solo che offra al pubblico, come 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti‘ di ‘commissioni scientifiche è ‘da più di 70 


anni di prove e successi. sempre maggiori, 


Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito .}’ uso dell’acqua di Gologna, ed altre 
acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. Ha un odore il più fresco e _il più 
grato ;eammorbidisce ve: mutrisce Ja pelle; le ridona la sua bianchezza è la sua morbidezza 
splendente; toglie l'ardore eccitato. dal rasoio, e si adopera a ‘tutti ‘gli usi della’ toeletta. ‘Si 
adopera pure nei bagni generali o locali. — Contro i mali della testa e le ‘emicranie (special= 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose)di un. terzo:di boccetta). — Per depurare 
l’aria, neutralizzandola; e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della. bottiglia, fr. 2. 
Deposito; presso..l° Uffizio, generale d’ Annunzi ,, via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino, 


:À: une heure: de Nice et: sous: un‘ climat unique en Europe 
par la doùceur;de ‘sa température; un Éitablissement rival de | Casinos situés sur.les bords du.Rbin, 


On y trouve les mémes avantages que ceux offerts par. les 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenite., 
N.45, 
nel'palazzo 
della bancu Naz, 
Pegli Sraturi è 
lisocRammi Fivui- 
persialla gerenza 


COLLEZIONI: SCIENTIRICHE DIVERSE 


DI (CUI 


SOTTO LA DITTA: 


LONRMEBE 


\ 


l’ EMPORIO SCOLASTICO-MAGISTRALE tiene. alcuni. Campioni, e delle qua 
s'incarica di provvedere î Collegi dello Stato a prezzi modicissimi. . 


Agrimensura. 
COLLEZIONE 


de’ principali strumenti per le misurazioni e 


livellazioni secondo 1 vari sistemi , cioè : 
Squadro a. traguardi fiano, 
Bussola 40. 
Grafometro a bussola 45. 
Tavoletta, pretoriana 

Livello ad acqua 8. 
Trepiede a punte ferrate 
Alidada 

Livello a bolla d’aria 

5 Palline.‘ 

Catene agrimensorie 

Scala ticonica a due divisioni 


Fisica e Chimica. 

COLLEZIONE 
delle macchine: di fisica ‘pei Collegii 
prescritte \dalla-Citeolare ministeriale în. ‘47, 
il6 giugno 4856, delle \quali:1’ Emporéo: si 
incarica (di fari la fornitura ai Collagii la 
prezzi; più ristretti di quelli indicati dalla suedi= 
tata Circolare, come pure di fornirne molte 
altre più sempllci e meno costose; a prezzi da 
convenirsi. 

NB. .L'Emporio già ebbe l’incarico di prov: 
vedere varii Collegii di dette macchine, ‘con 
soddisfazione dei medesimi, e con «vistoso ‘ri- 
sparmaio di spesa. 


Locomotiva di Watt 


secondo il sistema di Grampton, 
congegnata-dal signor'Froment 
formata di cartone in\rilievo.e munita) di 
un, manubrio che, pone ini, movimetito\tutte 


le parti. della. macchina con figure spiega 
live. 


Sa 


IT 


wi 
I rio rueto 


° 


Prezzo fr. :30, 


PICCOLO 
LABORATORIO CHIMICO 


colla relativa Collezione 
delle Miaterîe prime 


utilissimo agli Studenti del corso di Chimica 
ed alle scuole tecniche per. fare le princi: 
pali esperienze di Chimica, 

Prezzo dell’intiero Laboratorio fr. 440. 


COLLEZIONE 
di Prodotti Chimici 
Rrinchiusi in 75 boccette di cristallo con il 
rispettivo nome,.. divisa, nel seguente modo 
Corpi, semplici —Zolfi ed azoturi Acidi 
Ossidi-—Sali — Maleriò di origine organica ecc: 
Prezzo L. ‘50. < 


COLLEZIONE 
di Prodotti. orgamici 

Contenuta in: 52 boccette di ‘eristallo col 
rispettivo nome, divise nel seguente modo: 

Radiche — Steli — Foglie — Frutti — R- 
stratti — Gomme — Resine — Balsami — Es- 
senze — Sughi, ecc. 

Prezzo. L.. 60. 





Mineralogia e Geolo 


COLLEZIONE 
Cristallografica 
delle: :26 forme: cristalline‘ fatte vin 
in piccolo: formato; racchiuse ‘in 
toletta‘‘col coperchio. in''vetro e 
ioset tipi! principali (delle forme e 
fiche. i 


Prezzo fr. 44.4 | 
COLLEZIONE! 


apposite: scatolette coi rispettivi! 
l'insieme: della‘ quale. Collezione! 
Studioso lé. rocce più ‘caratteris 
diversi strati de'terreni. geologici” 
chi ‘che moderni. Si i 

Esse ‘sono’ elassificate ‘secondo "i 
più; conosciuti dai Geologi , cioè in 
primitivi, #+metamorfici. vulcanici vel i 
devoni, ‘carbomiferi, permii, ‘Wias 19 
sici,” vealdieni, “cretacei !! terziarii | 
luvione. 

Prezzo; L. 60. 


COLLEZIONE 


degli Elementi mineralogicl 
delle rocce. 


Questa Collezione si compone di 20% 
menti, che presi uno ‘ad uno, due a di 
ecc. producono presso a poco tutte le. ni 
conosciute. Questi elementi sono in picd 
frantumi che si ‘mischiano per formare 
data roccia ‘che ‘l’Allievo' separa 'poscià 
uni dagli altri per riconoscere la roccial 
applicarvi il rispettivo nome. Essi sono 6 
tenuti in'‘una ‘cassetta“a 20 compartim 
con un'apposita ‘istruzione ' per ‘servir 
nell’'insegnamento. s 

Prezzo' Li 20. 


Zoologia. 
COLLEZIONI 
di Animall diversi 


in parte le seguenti Collezioni 200009 
prezzi qui contro: br 
4, Seheletro di uomo articolato fi 
12, (Id per l’anati* ‘comparata. 
6 Mammiferi principali 
10, Uccelli principali 
6 Rettili 00.0 
GrPeseioitiinoni 
400. Insetti indigeni \ed' eso 
6 Specie di vermi 
: 100; Specie di conchiglie 
15 Specie di' zoofiti 
12 Specie d’infusorii 


VERTEBRATI 


N 


Botanica... 
COLLEZIONI 
di Piante' disseccate (erb: 


Jardins de cinquante hectares ornés de fleurs, cactus 
plus ,.de 8,000 orangets, ‘citronniers et' atbustes toujoul 


Salons de conversation, de jenx, de musique; de lecture, | vertsi—Grands. Hotels ‘è Prix fixe ‘et A la Catte — Bains® 


PARESILA Gi pali ; ì i) i Mer. — Omnibus è volonté:— Bateaux d'vapeur tous les' jouf 
Orchestre choisie parmi les meilleurs artistes de Paris, pour ile service srégial dei l'Établissement H 


tous /cenx ‘de 1'Allemagne a ‘vuvert ses ‘vastes ‘et. luxuenx Sa- 
lons au public depuis le quinze décembre. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA DI SEBASTIANO FRANCO E Figi & Comp. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


‘“@agamento anticipato). 
dra 


(ERE {in Torino 

«(Per un anno... L. 30 — 
Per un semestre » 16 — 
Per un trimestre .. » 850 


{Per un. mesa...» 3 — 
(Un numero separato » 20 

i. | Nelle Provinele 
Per un anno. .. . L, 344 


}Per un semestre.» 18 — 
' Per un trimestre. . » 9.60 
Per ùn mese; è. .0»03 60 
Per V Estero 
AUSTRIA, ‘llammo | sem, trim. 
SVIZZERA 
eToscana (L. 50. :L.26 7 L44580 
- FRANCIA . » 52—. »27—- nb 
SICILIA » 56 (0294 n 164 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE. L. (67 — 1» 8450» 49— 
GERMANIA (via 
di Svizzera). ». 74 — ».38 — 1» 20:50 
OLTRE MARE 0 92 —n 47 — 





» 25 — i Pe 
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‘GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


* 





Multa renascentun que jam cecidere 
Qua nune sunt'in'honore!. ... 











Effemeridi Italiano. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OviIO. 


16 Marzo. 


1283. Sentenza di papa Martino IV che priva 
Pietro d’Aragona del Regno della Sicilia e di 
quello d’Aragona. Questa sentenza non sola= 
mente portava che re Pietro di Aragona non 
aveva alcun diritto sulla Sicilia , ma in puni- 
zione dell’ essersi egli impadronito dî questo 
regno per frode, con disprezzo della protezione 
della Chiesa e delle sue obbligazioni inverso 
S. Pietro, di cui era vassallo, lo dichiarava privo 
del suo Regno ereditario d’ Aragona, ed ab- 
bandonava i suoi Stati al primo oecupante. 

1329. L'imperatore Ludovico di Baviera s’im- 
padronisce di Lucca e poi la vende a Fran- 
cesco Castracane, parentee nemico dei figli di 
quello , da cui aveva pur ricevuto molti ser- 
vigi. 

1797. Il generale Bonaparte combatte al Ta - 
gliamento, e vince l’arciduca Carlo. 


DIARIO. 


ll movimento elettorale inglese è la. sola 
scena-a cui siano ora rivolti gli sguardi di co- 
loro che si occupano di Pelitica. Martedì pros- 
simo il signor Disraeli svolgerà il suo pro- 
gramma innanzi alla Camera dei Comuni. —-- 


Lord John Russell ha già pubblicato il suo in 
‘un Indirizzo agli elettori di Londra, che stam- 


pano il Globe e il Daily- News. 

Lord John tiene sempre quella situazione 

individuale che può renderlo possibile con 
molti Gabinetti, compreso quello di lord: Pal- 
merston, Ricorda il suo antico sistema di 
pace, economia, riforma; tenta attenuare il peso 
del suo voto contrario ‘alla guerra della China, 
La sua Politica relativamente all'Italia è al 
solito oscillante, e per Napoli si terrebbe sod- 
disfatto di un’ampistia. 
‘La City porta al solito alla Camera, come 
suo Rappresentante, il barone Lionello di Rots- 
child, che sarà un’ altra* volta respinto , 
nella quistione del giuramento, dal voto della 
Gamera dei ‘Lords. 

Insomma le manifestazioni dei Candidati non 
accennano ancora ad una ricostituzione dei 


‘Sg ‘liti, E se il Paese rielegge le individualità 


più o meno potenti della Camera attuale, non 
diremo che il Governo non troverà una mag- 
“gioranza, ma che egli non troverà certamente 
in essa la coerenza e Ja disciplina di un 
partito. 





APPENDICE, 


Teatro Alfieri. 


Caro Rossi, 
Ti mando l’Articoletto, che ieri sera dopo 
il Teatro ho. composto sulla prima recita 
della Galli. M'era veramente proposto di. te- 
nermelo lì per inserirlo poi‘ o in coda 0 in 


principio della mia prossima Appendice, ma | 


lho pensato che prima d'allora tu' .1’ avresti 
voluto vedere, che prima di me sarebbero 
usciti al Pubblico gli: Appendicisti dell” Opî- 
nione e dell’Espero, e ‘che perciò: i miei pen-. 
sieri’ più non sarebbero giunti, a te e a miei 
lettori, nuovi e in tutta la loro freschezza. 
Ho dunque cangiato di parere. Ecco quello, 
che mi ha dettato l'intimo mio convinci- 
dL ) 


C4TÀ 


î 
x 





(Corrispondenza, del Risorgimento) 
Parigi, 13 marzo.ich 
Gl’Inglesi non si consolano del'richiamo dellà 


loro flotta‘ dsl: Mar! Neroche ‘nella “speranza; 


che la. medesima sta per trovare in China una 
più utile occasione di crociera. Lord Palmer- 
ston non aspétta il risultato delle elezioni per 
spingere attivamente i preparativi :di guerra. 
Se per avventura — il che è improbabilissimo 
— il partito della pace avesse il sopravvento, 


‘converrebbe richiamare le forze navali dalla 


China quand'esse avrebbero già avuto il tempo 
di prendere Canton. 

Voi sapete già lo strano modo di guerreg- 
giare, che i Chinesi hanno" adottato contro i 
loro nemici; essi appestano le mavi inglesi col 
sussidio di barche cariche di ‘materie fetide. 
La loro polvere da guerra è il guano. 

Il principe Gortchakoff ministro degli affari 


esteri dell’ Imperatore di Russia, fu 1’ oggetto 


per parte del Papa d’un alta distinzione. 
Sua Santità gli conferì il Gran Cordone del- 


l'Ordine Piano. La medaglia porta in esergo: 


Virtuti et merito. 
L'Inghilterra e l’Austria si fanno ad eseguire 


il Trattato di Parigi. 


L’Ammiraglio Lyons pubblica 1’ ordine del 


| giorno della partenza delle navi della sua squa- 
| dra. La flotta si riunirà a Malta; l'Ammiraglio 
| stesso lascerà il Bosforo, dove non vi rimarrà 
| più che quella piccola stazione, che l'Inghilterra 


trattiene a Costantinopoli per. il servizio: del- 
l'Ambasciata. Il quartiere generale austriaco si 


ritirerà pure da Jassy verso l’opoca stessa: 
Il Cardinale Arcivescovo di Vienna ha pub 


blicato all’occasione della quaresima una Cir- 
colare che tratta particolarmente , della nuova 


| legislazione sul matrimonio. Ecco come ragiona 
i il Prelato: 


« La Chiesa ha fatto del matrimonio un Sa- 


i cramento; essa ha quindi il dovere di vegliare 
| all’inviolabilità del vincolo, e d’ esercitare la 
! giurisdizione matrimoniale. 


« Lo Stato non ha missione che di tenere 


| salvi i diritti civili del matrimonio. 


€ Nel riconoscere ‘ad una Comunità religiosa 


i un’esistenza legale, lo Stato s'obbliga implici- 
| tamente a trattare il matrimonio secondo le 
| leggi religiose di ciascuno dei culti ricono- 
| sciuti. Questo ‘è vero pei Mussulmani, per gli 
! Israeliti, per i Protestanti,, eda. più forte ra+ 
i gione per i Cattolici, L’ Austria è uno Stato 
| cattolico; egli è dunque alla Chiesa cattolica 
‘ che spetta di pien diritto la giurisdizione nelle 
| materie matrimoniali » 


Mercè alcune misure energiche, il Governo 


i spera di far cessare ben tosto la sospensione 
i dî lavoro degli ‘operai tintori di Lione. Da 


dieci ‘anni in qua quest’ è "la sesta sospen- 


i sione di lavoro dei tintorî di Lione. Essi chie- 


i mento. Tu mi farai poi gli appunti che cre- 


derai. Sta' sano. 
« La signora Galli ha fatto le sue prime 
prove nella Maria Stuarda di Schiller. Tutta 


i era invasa da panico timore, e certo il 
i cuore le batteva fortemente perchè la pa- 


rola appena appenà potevale. uscire dal lab- 
bro. Nella platea un silenzio terribile, Quando 
qualche applauso. generoso si levò quasi per 
inanimirla, alcuni rumori mi fecero tre- 
mare, perchè davvero sarei stato dolente 
che quella voce simpatica, quel bell'aspetto, 


| quella certa attitudine, insomma quei doni, 
‘ di cui la natura pare l’ abbia fornita, fos- 
i sero andati perduti. Per buona sorte sul fi- 
nire dell’atto secondo ebbe alcuni applausi 
| incontrastati. Nell’atto terzo poi fui scanda- 
! lizzato più di Maria Stuarda che di Elisa. 
betta; considerando, ben inteso, quella co- 
| me attrice provetta, questa come esordiente. 


dono ora la diminuzione di un’ora di lavoro e 
la limitazione .del numero dei garzoni di bot- 
| lega. Codesta crisi è doppiamente funesta -per- 


vengono fatte. 


‘zevole dei quattro Corrieri di uno dei nostri 


| milione indiscreto — verrà rappresentata in casa 


Un fare manierato, quando in tanta batta- 


| faceva male ai nervi. Orribile difetto, di 


i andasse immune. Un 'mio amico però mi 
| soggiunse : « L’ arte le scemerà molti di-. 
| fetti, ma anche molte virtù: respice finem ».. 
| Sì aspetterò la fine, ma non colle mani in 
i mano; io voglio dare qualche consiglio a 
‘| questa donna che promette bene al nostro 
| Teatro drammatico, e le dirò: « Signora 
| Galli, gettate via quel timore che vi lega 
| ogni mossa della persona ; agite sciolta ; 


i cate di dare al vostro volto l’abito del pen- 





le inserzioni d' Apvesi dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, via B. V. degli Angeli; 9. 


Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti 1'Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra faina paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 28, 
in Provincia L. 98. 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PaoviNCIE con vaglia POS0le. ca 
In Miano, presso lf, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ImaLia 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseati, 8.— Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, ed. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand. — 
cadenique Spagna e sue Colonie, 4. Duran Libraio, 
Ù via del Empecinado,3, Madrid.—SVIZZERA, 
Hor. Bureau des Gazettes ‘de Basel, 

Y Le lettere e i pieghi devone 

essere affrancati.. E { 
Le Inserzioni si pagane Cent. 20 
per riga anticipati. 4 


























ché le fabbriche lionesi sono sprovviste. e non 
possono assecondare le. domande che a loro 


leri ebbe luogo in casa del signor Véfour, 
il secondo banchetto dato dal Comitato della 
Società fondata in onore delle blondes. Vengo 
assicurato che il più giovane ed il: più scher- 


grandi Giorneli, venne convitato per essere lo 
storiografo del banchetto. Quello ‘che v' ha di 
più bello, è che in detto Comitato la più gran 
parte è composta di bruni, i 

‘Lunedì prossimo corre |’ anniversario della 
nascita del Principe imperiale; per quest’occa- 
sione si annunziano nomine e promozioni nel- 
l’esercito e nella Legion d’onore; e si annun- 
zia pure che gli allievi di Collegio avranno tre 
giorni di vacanza. 

Sarà domani che l'Opera di A Dumas — 1 


di madama di Girardin. 

Ernesto Bersot, malgrado la censura offi- 
ciale del Moniteur, continua a pubblicare le sue 
lettere ‘sull’insegnamento. 

Il generale Vaudrey comandante del palazzo 
del'e Tuilerie è morto ieri, X. 


NOTIZIE. 


ITALIA. vis 
7 DUE SICILIE. — Scrivono da Napoli che 
si sta allestendo la fregata /ernanda per 
trasportare ‘nella Repubblica Argentina.i pri- 
gionieri, politici . che: dovranno formare’ la 
nuova Colonia; giusta le ultime convenzioni 
fra Napoli e quella Repubblica. (Opinione). 








BELGIO. BrussesLes, 412 marzo; — La 
Camera dei. Rappresentanti, nella sua tor- 
nata d’oggi ha iniziato Ja discussione sul 
capitolo del Bilancio dei Lavori Pubblici che 
ha tratto all’Amministrazione delle ferrovie. 
Come nelle discussioni degli anni decorsi, 
si è di nuovo ‘emesso l’idea che sarebbe 
cosa utile che lo Stato affidasse a una Com- 
pagnia le strade ferrate belgiche Il Governo 
sarebbe il principale Azionista d’una grande 
Compagnia nazionale da formarsi recandovi 
per sua parte la rete di ferrovie attualmente 
esistenti. Il signor Frère-Orban ha combat: 
tuto questo. prégetto, sostenuto che il’ Go- 
verno non potrebbe rinunziare all’usufrutta- 
zione delle ferrovie, il cui monopolio creerà 
in un dato tempo una sorgente di rendite 
considerevoli, Ja quale permetterà l’aboli- 





glia d’affetti la natura sola non l’arte doveva 
colpirci : una declamazione a quando a 
quando comica ‘affatto, e soprattutto una 
cantilena , uno strascico di pronuncia che 


cui al finire del second’ atto io aveva già 
fatto le meraviglie come la signora Galli 


lasciate parlare .il cuore liberamente ; cer- 


siero, che esprime la vostra parola, nè, più 





zione di alcune imposte. — Questa discus- 
sione continuerà nella tornata di domani. 
SPAGNA. MaprID 12 marzo. — (Dispac- 


cio Havas). Oggi si apriranno dinanzi al. 


Consiglio : di guerra i dibattimenti relativi 
alla causa del generale Prim. Il Consiglio 


sarà presieduto dal Capitano Generale di . 


Madrid. 

Il Giornale la Espalla dà ‘come probabile 
la nomina del generale don José Concha al 
comando in capo della spedizione del Mes- 
sico. — L'altrieri è morto il poeta Quintana. 
— La Gaceta pubblica un R. Decreto, ‘nel 
quale si annunzia che una Esposizione dei 
prodotti agricoli sarà aperta a Madrid du- 
rante ì mesi di settembre e d’ ottobre di 
quest'anno. 

AUSTRIA. — Vienna , 12 marzo. — La 
Società della navigazione ‘a vapore del Da- 
nubio fa noto essere aperta per il trasporto 
delle merci tutta la linea da Passavia fino 
a Galaz. Da Galaz a Costantinopoli fanno 
i viaggi i Vapori del Lloyd austriaco. La 
prima corsa celere a Pest da Galaz a 
Costantinopoli avrà luogo il 46 corrente. 


x 


Ieri è partito da Linz a Vienna il primo . 


Vapore onerario. 

— L'imp. reg. Inviato austriaco presso 
la Corte di San Giacomo, conte Rudolfo 
Appony, è partito iersera per Dresda alla 
volta di Londra. (Corr. Ital.) i 

PRUSSIA. — BerLino , 12 marzo. — La 
Camera dei Rappresentanti adottò , in se- 
conda lettura , nella sua ‘Tornata di que- 


st'oggi, il progetto di legge che accorda al 


Governo la facoltà di convocare la Camera 
in Sessione ordinaria, nello spazio. compreso 
tra il 4° novemvre e il 45 gennajo di cia- 
schedun anno (Dispaccio della Indépendance 
Belge). 

SVEZIA- — La. Dieta svedese approvò un 
progetto di legge che autorizza il Re a con- 


cedere lettere di. naturalizzazione ‘agli stra- 


nieri residenti. nel Regno. 

Lo Storthing di; Norvegia adottò alla 
quasi unanimità una proposta relativa alla 
conchiusione d’un imprestito per costruire 
ferrovie. 

GRECIA. — Il 28 febbrajo decorso una 
Deputazione della. Camera dei Rappresen- 
tanti della Grecia rassegnò al Re la' risposta 
al Discorso della Corona. Questo documento 
contiene un solo passo notevole; quello che 
ha per iscopo di ringraziare il. Governo de’ 
provvedimenti da lui ‘adottati per conchiu- 
dere un aggiustamento finanziario con le 
Potenze protettrici. 


III ZZZ ILIADE 


nè meno; e fuggite come il più grave, il 
massimo dei difetti, quella cantilena, quella 
falsa. declamazione che ci. fa troppo accorti 
della finzione. della scena; cercate invece 
col vostro dire. di illudere lo spettatore e 
fargli credere per poco di assistere ad un 
avvenimento non finto :.il verso. sciolto. poi, 
massime se quello del Maffei e de’ classici 
‘Autori, si lascia spezzare in ogni sua parte, 
e non perde perciò d’armonia; non pronun- 
ciatelo dunque come il rimato. Del resto 
prendete coraggio; questo è il primo passo 
nell'arte difficilissima: un altro, un altro 
ancora, e se fra tante spine di cui è sparso 
il sentiero, una rosa ci si offrirà allo sguar- 
do, noi la.coglieremo, e ve la offriremo di 
cuore ». 
G. REBUFFI. 
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CRONACA 


— RicHiamo, — Pregati , inseriamo di 
buon grado la seguente lettera :. 
Chiar.mo Signor. Direttore di 
« La franca ‘e nobile indipendenza del suo 
Giornale mi dà speranza che la S. V. ch.ma 


non -vorrà ricusare di pubblicare in esso que- 
steî mie poche parole: 


“Moltissimi miei concittadini mi esortanoin* 
stantemente ‘a-rispondere ad alcune contume- 
lie che mi furono -Janciate pel Sonetto jad Al- 
fieri da ‘um’ Diario torinese, |’ Espero nel suo 
Numero dell’8 corrente, le-quali a me, freddo 
lettore; di Giornali, passarono inosservate. 
Nel ringraziare i miei concìttadini della loro 
affettuosa benevolenza, piacemi avvertirli che 


non fu mai mio costume il rispondere ai bassi 


insulti, i quali disonorano, non chi li riceve, 
ma chi li da. Oltre venti mie produzioni «dram- 
matiche rappresertatesi con’ buon successo nei 
varii Teatri ‘d'Italia’; ‘e' sei. Romanzi’ storici, 
Oliviero Capello, Frà Girolamo Savonarola ; Da 
San Quintino: ad OportoBce. .y.8i quali mi furono 
guida. costante!la libertà e. indipendenza della 
mia Patria, (non parlo di. molti altri lavori 
letterarii e poetici) mi danno l'onorevole cer- 


tezza che quei titoli non. possono scendere 


sino ‘a me, 

“Da un buon pezzo la Critica vera, schietta 
e 'spassionata ‘è perduta in‘Italia: perciò nel 
lungo e ‘tirava glioso cammino che percorsi nelle 
lettere, io non ho mai cercato altro. compenso; 
altro premio altrove fuorchè nello assentimento 


della; mia coscienza svincolatada ogni ‘servilità. 
Quand’ anche poi esistesse fra. noi qualche 


indizio di quella Critica, 10 non sarò tacciato 
di peccare d'orgoglio se la penso come iliberi 
inglesi, cioè che solo colui che ha scritto libri ed 


è rinomato in letteratura ha diritto di giudicare 
le opere altruò. 


Accetti, Chiar,"S signore, i miei ringrazia- 


menti pel favore, e mi creda coi sensi della 
più n stima 
Di V. S. Chiar.,me 
Toxinà: 14. marzo 1897; 
Dev,mo Servo 
PiETRO CORELLI. > 


— Soscrizione NazionaLe. — Dal Console 
generale di S. M. in Odessa venne trasmessa 
al Ministero degli Esteri Ja somma di lire 


« — Arrivi. — Leggiamo nella Gazzetta . 


Piemontese: : dE 
« Sono da alcuni giorni in. Torino, dove 
si fermano per qualche tempo, i due di- 


stinti. archeologi francesi, il signor Adriano ; 
Longperier, conservatore dell’imp. Museo di. 


antichità di Parigi, eil signor Mariette, 
celebre per le sue scoperte recenti nel suolo 
dell’ antico Egitto, e segnatamente per gli 
scavi .del .Serapeum,-e.-per le Memorie pub- 
blicate intorno a quest’argomento, le quali 
sono per dare nuova luce alla Cronologia 


egizia. Visitando insieme il ‘ nostro Museo 


egizio ammirarono la ricchezza della colle- 


zione:e la perfezione artistica di molti mo- 
numepti..» 


— BENEFICENZA. (| — Siano da Share 


allo stesso Giornale: Wi 


« Col mezzo di due balli, i quali io 


per patroni, con le visitatrici dei poveri, i 


Socii del teatro e i Membri del Corpo mu- 
sicale, la cassa delle scuole infantili. ottenne 
l’egregio sussidio di L. 73330, al quale la 
Società degli operai ne aggiunse. con lo 
stesso mezzo un secondo di L. 69,90. » 
— Inpustria NAZIONALE. — Il sig. Gerolamo 
Gay. ebbe, dall’ Imperatore del Brasile l’in- 
carico di formare .il:gran lampadario che 


dee adornare il maggior teatro della Capitale | 
| di quell’Impero. Egli ha' compiuto l’opera 


affidatagli, ‘e desideroso di essere giudicato 


dai suoi concittadini, l’ha esposta nel pa-| 


lazzo dell’Accademia delle Scienze, nel lo- 


cale dove suole aver luogo l'esposizione dei | 


fiori, e mel quale rimarrà sino a tutto 
oggi. —È lavoro. per. ogni. rispetto. mira- 
bile, e degno. d’essere veduto. 

— Societa? peLL'EmicrazionE IrALiANA. — 
Il Consiglio direttivo della Società d’ Emi- 
grazione. Italiana dovendo ‘diminuire le 
spese, riunì in un ‘solo Ufficio di Proto- 
collista ed Esattore nella. persona cioè del 
signor Giuliano Pellizzoni, il quale comin- 
ciò a fungere il duplice suo ufficio col 4° 
del.corrente marzo. 

In. conseguenza. di tale determinazione 
l'Ufficio ‘della Società sarà aperto tutti i 


— CompaGnIA TRANSATLANTICA di Genova. 
I quattro magpifici Vapori ad elice nuovi; 
espressamente costruiti nei intieri di Lon- 
dra: il Vittorio Emante e di 4800 ‘tonnel- 
late; il Genova di 2000 tonnellate; il Conte 
Cavour di 4800 tonnellate; il Torino di 2000 
tonnellate partono da Genova per Rio Ja- 
neiro al 20'e da Rio Janeiro al 4.0 di cia- 
scun mese: toccano in andata i porti di 


Marsiglia, Barcellona, Cadice, Teneriffe ,. 


Pernambuco e Bahia; ed al ritorno quelli di 
Bahia, Pernambuco, S.. Vincenzo, Madera, 
Lisbona ‘e Marsiglia; coincidono in ‘Rio Ja- 
neiro con altro Vapore della Compagnia d’ 
Italia ‘esclusivamente ' destinato al servizio 
del. Rio della. Plata il quale parte da Rio 
Janeiro.;per.. Montevideo e Buenos-Ayres! al 
25. d’ ogni mese: e. da' Buenos-Ayres- per 
Montevideo e Rio: Janeiro «al :45 ‘pure ‘di 
ogni mese. 

Il Vittorio Hinonwbtei comandante :G. Pit- 


| taluga., partirà da ‘Genova il 20 marzo; il 


Torino, ‘comandante’ A. Sery , partirà: da 
Genova il 20 aprile; il Genova, comandante 
F. Napoli, partirà da. Genova il 20 maggio; 


| il Conte Cavour, comandante ,G. Denegri, 


partirà da Genova il 20 giugno. Dirigersi 
in Genova all'Ufficio della Direzione, piazza 
5 Lampadi,. palazzo, Penco. 

> MepaGLIA (RUSSA. — In. commemora- 
zione della. incoronazione dell’ imperatore 
Alessandro fu. coniata una: ‘medaglia di 
grande dimensione., da ‘essere distribuita 
agli Ambasciatori, alle persone, respettiva- 
mente addette alle varie Legazioni ed agli 
stranieri di distinzione , che in quella cir- 
costanza furono a Mosca. Giunsero di que- 
sli giorni a Torino le medaglie destinate al 
nostro Inviato ed al suo seguito. Esse sono 
di grande dimensione, e pesano. cinque polte 
uno scudo, di .cinque lire. Da un lato por- 
tano l'effigie dell’ Imperatore, rassomiglian- 
tissima., € condotta con ‘una. precisione ' e 
finitezza veramente maravigliose — e ‘in- 
torno , in lingua russa il nome dell’ Impe- 
ratoro,. € la dava è li luogo 'dell’'ifeorona? 
zione. L’esergo ha lo stemma imperiale 


encomio , e saremmo ottremoli 
se in ogni numero. della nostra 
cale ci fosse dato registrare» sin 


onestà:» 


riente. e ‘|’ Occidente. : Noi 


riassu 


una piccola ‘tavola la distanza | 
ag dalle navi che partono | 


i due tragitti. 


Designazione Distanza; per il Capo 
dei porti in'miglia marine 


Distanza, 
Suez 


Mar Nero 


Odessa 15,930 


5,080. 


Mediterraneo 


Costantinop.. 15,630 
Trieste 45,480 
Genova: . 44,690 
Marsiglia 44,500 
Barcellona ‘ ‘14,330 
Oceano 
Lisbona ‘ 15,500 
Le Havre 44,130 
Londra 414,340 
Amsterdam. 44,460 
Amburgo »414,460 
Danzica 415,240 
Stoccolma ‘’ ‘45,530 
Pietroburgo 45,660 


©4750 


5,220 
5,440 
5,490: 
5,500. 


6,190 
7,090 


. 7,500 


7,420 
7,640 
8,200 
8,290 


8,620 *% 
— ACCADEMIA MUSICALE IN GENOVA. — 


vonò alla Gazzetta del Popolo; 


« Bella, splendida, imponente riuscì | 
cademia ‘vocalo cd istrumentale offerta ‘| 


sera (44) dall’orrevole schiera di gentili, 


3641 cent. 80, offerta pei cento cannoni di | giorni, dalle ote 44: alle 2 pomeridiane. 
Alessandria  dagl’ Italiani residenti nel Di- 
stretto. di quel Consolato generale » 


russa e sovra un molto in lingua slava che gnore a vanlaggio degli Asili per la pové 
Il Consiglio direttivo annunziando ‘ai So- | suona «Coll’ajuto di Dio...» motto che nella infanzia, — La gran'sala del Palazzo ci 
cii tale innovazione, crede di adempire ad | sua semplicità apparente, chiaro dimostra | brillava ‘e per lo splendore degli ‘addo 
£ Ri i . ‘ e N . ST pia 
— AL MINISTRO DELL'INTERNO, — Laggia un dovere di giustizia attestando pubblica- | la sterminata vastità dell’ambizione mosco- per la’ copia di ‘eleganti signore: Vi 


mo nel Diritto : ? 7 > ; 

mente all’ex-esattore. signor Vincenzo Tor- | Vita... venne la Duchessa" d’ Orleans con | 

« Sappiamo che lo scorbuto miete dalle ricelli la sua soddisfazione per la probità e Le medaglie per i capi delle. Legazioni sof fili 
gli. 


rce enitenzi d’ ert- :1; 3 È ; ; RIA ; 
vittime niet Fcartere pi Ienziario d' Albert diligenza , con. che. nello@#spazio di quasi | 5000 7 oro ; le altre in argento — e ven. I pezzi musicali eseguiti ‘ giusta 
ville. Le die informazioni ALATO aa ot | due anni si distinse nell’ adempimento ‘dei | nero fuse senza pensiero. di economia — i 
tima fonte ci ‘assicurano che quindici car- | suoi ufficii. sicchè in questo, come nel rimanente, la 
cerati ‘sono morti di‘questo morbo dal pri- — MINISTERO, DI MARINA. — Sullla costa | Russia ha mostrato di saper, fare. le cose 
mo gennajo In qua; ‘e cinquanta circa ne | del sud di Belle-Isle di Francia, in gennajo | grandiosamente. maestri Gambini, Pescio e Novella, 
a i î i ; È x è È 3 3h (E, 
sono ancora travagliati. Un Medico, che fu scorso era. tratto a. naufragio il brik barca — Una Buona: AZIONE. — Alcuni anni or ; ì o 
chiamato a visitare i malati insieme al M i e i Vai prestarono gentilmente, — Lsintiroito 
&- | Paolo, capitano. Grovetto , della Direzione | sono un povero « operajo ‘di ‘Lione aveva dit hi ti i 
dico ordinario dello Stabilimento, disse ch Esa : Ln . : i | f -franehi::4,000 ‘circa 
’ © | marittima di Genova, e tra i primi accorsi | salvata la vita ad un fanciullo di 8/anni, 
a suo credere, le cause del malore debbono | in ajuto dei naufraghi appariva l’abate Gosse,. | il quale era ‘sul punto di‘annegarsi. La ma- 


gramma furono 41 e di un Delli 


senza fine. — L’ Accademia fu diret 


SEDI 


— ‘ALESSANDRO DI’ HumpoLpt. — 
illustre scienziato fu colto la notte 


riporsi nella insufficienza del vitto e nella 
sua cattiva qualità, nell’umidità che regna 
negli appartamenti, e nell’ assenza dell’ ap- 
plicazione di rimedii realmente efficaci. Qui 
occorre ancora, ; notare. che il Medico, cui 
accenniamo, chiese al suo confratello se non 
prescrivesse un rimedio ‘da’ lui ‘indicato. ‘Il 
Medico ordinario dello Stabilimento rispose 
queste parole. « No , perchè non trovasi 
registrato nella. Farmacopea - dello Stabili- 


, mento, ed io sono costretto attenermi ad 


essa. » Questa risposta è significante. Da 
una parte indica che nel Penitenziario di 
Albertville mancano rimedii accettati dalla 
scienza e sanzionati dall'esperienza; dall’al- 
ira una certa coazione ai Medici , i quali 
per contro nelle loro cure dovrebbero esser 
lasciati liberissimi. Noì sottoponiamo questi 
fatti al Ministro dell’ Interno , e chiediamo 
formalmente un'inchiesta intorno ad ‘essi. 
Si tratta della sanità e dell’esistenza di per- 
sone, le quali dal momento che entrano in 


carcere sono raccomandate alla giustizia e 
all'umanità della Società. 


— Una remzione al Senato sta firmandosi 
in varii caffè contro la legge sugl’interessi, 
votata l’altro dì dai Deputati.  Confessiamo 
che ci fa non poca meraviglia ‘un’ opposi- 
zione così Jaccanita ad una giusta applica- 
zione di uno dei più elementari  principii 
dell’economia politica, 


Vicario cattolico della più vicina Parrocchia 
di Locmaria, il quale con zelo superiore ad 
ogni elogio, quattro ne ricoverava per più 
giorni in sua. casa, il Capit&no cioè, il Se- 
condo,, il Nostromo ed un Mozzo, ricusando, 
benchè ristrettissimo di mezzi, il pagamento 


| della spesa di -mantenimeuto offertogli dal 


Console di S. M. in Nantes, al quale ri- 
spondeva che « in quegli infelici non ve- 
« deva che dei figli e dei fratelli da con- 


«solare , e.che tutto quanto aveva dalla‘ 


Provvidenza era in obbligo di erogarlo a 
loro solliévo ©». 


Ammirando la sublime carità onde è in- 
formata la condotta di quel rispettabile Eccle- 
siastico, il Ministero della marina fece espri- 
mere allo stesso per mezzo del predetto R. 
Console il suo gradimento per |’ assistenza 
così nobilmente prestata ai suddetti naufraghi 
e sì compiace di dargliene un pubblico at- 
testato. (Gazzetta Piemontese) 


— Basrione DI s. Anna. Leggiamo nel 
Tempo: 


« Venne firmato il Decreto ‘che auto- 


rizza la Convenzione tra il ‘Governo ed il 
Municipio di Casale per l'allontanamento del 


bastione sud-ovest di questa città, detto di 


S. Anna ; e per |’ espropriazionè a motivo 
di utilità’ pubblica dell’agro Callori. Quanto 
prima il Corpo del Genio darà mano a tale 
lavoro », 


dre de fanciullo ‘salvato ‘aveva degnamente 
compensato il povero operajo; però venuta 
in fil di morte , non le parve falto abba- 
stanza, e legò per testamento lire 40 mila 
al salvatore di suo figlio. 

Messo in possesso di quella somma,. che 
cosa fece il.bravo operajo? Egli pochi giorni 
fa. raccoglie a pranzo tre padri di famiglia, 
operaj come lui , onesti come. lui, poveri 
come lui, e finito il desinare loro annuncia 
come .voglia. porre termine alla festa gio- 
conda, invitandoli ad estrarre a sorte ‘cia- 
scuno un biglietto che lore avrebbe portato 


un guadagno, 


Difatti ciascuno di essi meravigliato mette 
le mani nel cappello dell’Anfitrione ed estrae 
un biglietto di lire 2500. 

Immaginate lo stupore e la gioja di quei 
galantuomini e la gioja delle loro mogli e 
figlie presenti alla festa. L’onesto operajo, 
non avvezzo a tanta ricchezza, aveva voluto 
chiamare partecipi della sua felicità ‘tre po- 
vere ed oneste famiglie dei suoi amici. Ad 
un bel atto di gratitudine egli aveva de- 
gnaménie risposto con una buona azione, 


— Onestà. — Leggiamo nel Pensiero di. 


Oneglia : ò 
‘« Gi si racconta un fatto che ci rincre- 
sce di non conoscere .nelle sue particolarità. 


Una buonà vecchierella ‘abita nella valle d’ 


Andora una casuccia del ‘ricco Tagliaferro. 


LOVER INIZI terrieri 


NE 


al 25 febbrajo da una indisposi 
trato in sua casa.a due ore della 
reduce da una festa della Cort 


letto immediatamente, invece di po 


studio, com’egli fa ordinariament 


la notte si alzò, e cadde sul pavimei 
corse il suo cameriere e lo alzò, ma 
giorno, si 
il dottore Schénleen, il quale tro; 
suo stato non ispirava verun timoré 
| via dovette .guardare il letto fino | 
ed ora è in oltimo stato di convali 


una seconda. volta. Falto 


Il Re lo ha visitato due volte du 


sta indisposizione. 


Dispacci telegrafici 
«; (Agenzia Stefani). 


PARIGI 


Copenaghen 15. La Convenzio 
daggio ‘del Sund è stata sottoseri 


. Potenze ‘interessate; Essa ‘avrà “fe 
tire dal 4° aprile. 


La Danimarca riceverà di 
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“(OLTRE MARE » 


«quello. onore: che ‘mai: al ‘cittadino o fore-0 


| partecipavano del governo, i quali dovevano 
 ripigliare i cognomi dei particolari, non più ‘i 


ee 


are 


% ; Nulla. di nuovo del movimento elettorale in- 
| glese. I Giornali comentano; a non finirne, la 


‘. quel che dicesi, la sua” mediazione alla Spa - 
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4390; storte messer ; Giovanni dell’ Aiguito! 
<d’ Inghilterra Magstri (di Sclonina militare, 
« Capitano generale «di guerra. del Comune di 
« Firenze, e viene seppellito in Santa Maria: 
«del Fiore con grandissimo onore di ban=. 
‘«diere, è ci era chierici è uomini e cittadini 
«vestiti di nero; e in Italia ai suoi di non 
«fu mai vomo dotto in fatto d'armi quanto 
ccostui ; e ‘per sua virtù il Comune di Fi 
crenze fece a lui ‘in vita ‘e 'nella morte 


cstiere, fosse ; fatto : manifesto segno: di sin- 
«.golare. virtù in. lui». ( Ricordi storici (del Rit 
nuccini). 

‘1576. Atto di mediazione. del Papa, dell’Im-. 
| peratore e del Re di Spagna, per cui viene 
ristabilita la pace tra l’antica e la nuova No- 
biltà di Genova. Furono aboliti i. nomi dei 
Portici! di San' Pietro e San buca, non re- 
stando. che quelli di Nobili a tutti c0lbro ché 


comuni degli alberghi; ed il governo :ivenne 
sistemato con un::collegio di dodici!Governa- 
tori ed uno di otto Procuratori , un maggior 
Consiglio” di. 400 :ed. un minore di cento, 
scelti nel primo. In tal modo era dato .il pri- 
mo colpo all’6pera di Andrea Doria; il quale 
‘non aveva dimenticato la libertà per il go- 
verno, i Cittadini ‘per 1 Nobili. 





DIARIO. 


Circolare di lord John Russell. i 

Il principe. Danilo .del Montenegro da Pa- 
rigi passa in Londra. Pare che in Parigi ab- 
bia poco ottenuto, e che le sue mire di esten- 
‘sione del proprio. territorio a danno della 
Turchia non trovano grandi simpatie. 

L’ Imperatore ‘dei Francesi ha ‘offerto, per 


gna ‘e ‘al'Messico. 
Un Corrispondente del Nord, da Lydia; pre- 
tende ‘che i documenti relativi alla vertenza 
‘ mapolitàna;. mon pubblicati nel: Blue book ; che 


APPENDICE. 





Corriere di Torino. i 3 


Dante, Petrarca; Ariosto; Filicaja; Manzoni, Nicolini, 
Leopardi, Carrer; Dall’Ongaro} accusati di lesa-na- 
zionalità dal censore Sabbatini e dal ministro Rat- 
tazzi. — Il naso del Censore e cento mila Croati. 
— Gli usurai spaventati dalla libertà dell’usura. — 
Il Club delle signore, l’ associazione dei Proprie- 
tarii e il' vice-sindaco Bertini, — Salomone ‘e il 


Sacco Nero. — Utilità della crizolize.' — Caterina 
Howard e la claque: — Fatti personali. — Distin- 
zione importante, — Un.saluto ‘alla Domenica. + 


Sirio Cleto, appendicista;; dell’. Espero) condannato 

ai lavori in vita, —,La.grazia è fatta! 

Erano pressochè' terminate: le chiacchiere 
sul. divieto. della: Censura ‘di declamare;; il 
sonetto del sig. Corelli al teatro Alfieri quando 
la giustificazione del @ensore; il signor Sabba: 
tini, venne a ridestarle, protestando ‘di non 
aver. con quel! ‘suo; veto. fatto una‘piacenteria 
all'indirizzo:dell’Austria:=-Il:Gensore dichiara ‘ché 
intese soltanto a far salva:l’ Italia è il: Piemonte 
dallo insulto. che» comprendevasi nell’ ultima 
terzina del sonetto; im cui ‘dal poeta ssi apo+ 
strofa il nome di Alfieri 6 quindi: esclama: 


UE quel ‘sacro furor ch’entro Ln rugge 
Versa. su gente che ‘d’ardire inerme 









RARE non sa chi questa alia strugge: 





‘ GIORNALE POLITICO E LETTERARIO” 





Multa rerascentur que jam cesidere ; cadenigque 
Que nunc sunt in honore +... 


Per. le inserzioni d' Avessi dirigersi all'UTFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, Via B. V. degli Angeli, 9 











‘ricadono tra ala io e ottobre del 1856, si 
‘riferiscono a una Convenzione proposta da lord 
Palmerston ‘(e negoziata probabilmente ‘a Pa-' 
‘Tigi e Torino)/per ‘impedire, ‘se ilcaso avve- 
i nisse; lo stabilimento della Repubblica nell’Ita- 
lia meridionale, — Vi: dev'essere. qualche cosa 


nanzi alla. Camera dei; Gomuni: alcune parole 
‘relative a un progetto :di Convenzione, quando 
spiegò la intenzione, di quei. documenti, ; e non 
‘vi ha dubbio. sche il tempo ci. fornirà, altre» 


) rivelazioni. 


Ogni volta che la Legazione russa di Napoli, 
nellé sue Corrispondenze al Nord sembra cen- 
‘ surare il Governo napolitano, quel Governo le 
manda spiegazioni ‘di 'suo conio; che il buon 
Corrispondente ‘si affretta! a’ trasmettere “al 
Giornale. Gosì ora si’ accingea ‘dimostrare ‘che 
non ivi è amnistia-a;:dare; poichè. li detenuti. si 
‘ mandano alla Repubblica: argentina; egli emi- 
grati non debbono, per. rientrare, che.far la do- 
i manda al Ministro napolitano, del luogo in cui 
risiedono, secondo una Gircolare del commen-' 
datore‘ Cogito, Ministro degli Affari Esteri di 
: Napoli, ‘che i Corrispondente del Nord Her 
pubblicata da tutti i Giornali d’ Europa, 
| che niuno ha mai veduta in alcun Gorda 





(Corrispondenza del. Risorgimento) 
“\iParigi,, 44 marzo, 

I Giornali di Neuchatel ci. annunziano che 
martedì scorso i signori Piagete Humbert sono 
partiti per Parigi. Si sa che essi non avevano 
‘ abbandonato questa città che provvisoriamente 
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ferenze avrebbero» cominciato. Costoro 'es- 
sendo a ‘capo del Governo di Netchétel, ‘ed 'a- 
vendo studiato, investigato: e ‘confrontato tutto 
quanto è relativo a tali ‘importanti. questioni 
cantonali, sono i più;adatti. ad. illuminarevil 
signor, Kern nella lotta, che avrà, da sostenere 
per guarentire gl’interessi di Neuchàtel e, quelli 
| della Confederazione. 

Una Corrispondenza tedesca racconta il se- 
guente” fatto: 

Il figlio d’un negoziante ebreo , abitante a 
Guttstadt, città della ‘Prussia orientale, era or- 
‘mai giunto al giorno in cui cessava d’ essere 
garzone ‘pelliciajo, ‘è volendo festeggiare il suo 
ingresso: nella Corporazione laveva' ‘convitato 
a banchetto! tutti i capi pellicieri. Jl vino ‘an 


La giustificazione ‘del’ signor. Sabbatini hay 
come tutte le umane cose, un'lato buono ed 
uno cattivo. Il buono, appena ‘occorre ‘avver- 
tirlo, è lla professione di ‘fede che ‘all'Austria 
non si fanno cortesie. Il cattivo poi ‘è L’arbi* 
trio*onde la: Censura si fa lecito dî vietare 
| uho ‘scritto ‘per: motivi di opinione e' di ‘buon 
gusto. Se. il: sig. Sabbatini vuol sopprimere 
tutte ‘le ‘poesie \che'offendono l'amor proprio 
degl’ Italiani, i‘nostri ‘poeti migliori saranno 
posti. all’ indice. — Vada all'indice in caposfila 
Dante ‘che definisce‘ 1° Ttalia i 


“Non donna di provincie, ma bordello.” 


“Vada all'Indice Petrarca, l’autore dell’ Ialia 
mia, benchè il parlar sia indarno , che nella se- 
conda ‘Canzone dice: i 

| Che sì aspettò non s0 né ‘che, s$ agogni 
Italia che suoi guai non par che senta : 
Vecchia oziosa e lenta ecc. 

All Indice l’Ariosto, il quale, concilia il sonno 

alla Patria colle parole : ‘ 
Sd ogni: vizio, fetida sentina, 
Dormi, lialia imbriaca, ‘enon ti pesi 
‘Ch'ora. di questa gente ora di quella, 
Che già serva ti fu, sei fatta. ancella. 

i All’indice Niccolini che viene cantando’: 

lo ipolrei ‘che ‘stendesser le nubi 

“Sull’Italia' un densissimo ‘velo! 
Perchè tanto sorriso di cielo ‘ 
Sulla terra del vile dolor? 







































‘disimile ; (poichè il nobile lord pronunziò in- 


| di offenderci*iami ‘al 
! Cardinale Mai; anche ‘lodandoun'‘Giuocatore: dè 


| Pallone je c'insultadi proposito dalla prima 
| all’ultima-parola ;della:sua canzone: 





‘dava via riscaldando le teste.ed i discorsi,, e 
| cominciò a discutersi vivamente sulla ‘crocefis- 
sione del Cristo. Alora si volle rendere Ebreo 
risponsabile ' della ‘parté; ‘che i ‘suoi ante’ 
nati avevano presa‘al déicidio; éd'inò di quegli 
ubbriàchi grepute senz'altro ‘per èastigario gli” 


‘venisser fatta’ un’ incisioneitin forma idi''eroce 


susd’ una: parte. del:clorpo.; Codesta i proposta 
venne ,coperta d' applausi.te tutti :si precipita 


‘rono sull’ Ebreo. il. quale, malgrado. una. vio- 
‘lente resistenza, fu prostrato. al suolo ,. dove 
‘subì l° operazione progettata a suo danno. La 
«mulilazione non si sarebba fermata là se il 
| paziente, sovreccitato della ‘collera e dal do- 


lore, mom si fosse con forZa sovrumana sbat' 
razzato ‘dalle mani dei suoi ‘carnefici ‘€ ‘pre- 


|cipitato' nella via, ova‘cadde privo'di sensi! Al- 


cuni passeggieri il raccolsero e trasportarono 
inisua; casa; e falto tostamente chiamare un 
Medico, questi impiega. tutti i. mezzi dell) arte! 
per, far cessare |’ emorragia .e per ‘conservare 
i giorni del. giovane Ebreo. V? ha. poca spe- 
ravza' di salvare questo sventurato. I col- 
pevoli , i quali appartengono tutti alla classe 
agiata della città, sono in mano della Giustizia, 

L'affare Tascheredu contro Ippolito ‘Castille 
venne oggi chiamato ‘in spedizione inhanzi alla 
sesta Camera presieduta da Dubarle.-Le parole 
che costituiscono la ‘diffamazione, sarebbero le' 
seguenti che. si leggono:nei Ritratti ‘politici ‘deli 
Castille: «Il signor Taschereau, antico editore 
d'una, Rewista retrospettiva,i pubblicata: dopo! il 


‘1830, passò il guado allegramente, cinicamente 


con. una piccola strofa di Burns : 
Gens du Das fameux i ses galeauz, 


Qt Ta utaiazaa * ir 


° Cachez-les bien : volte ‘compaltriote 
Vous observe ‘et de tout prend note; 
E puis, ma foi, le ne viendra 
"i Qui’ todi ‘s’imprimera. 
qSeguiva san. (capitolo \intitolato = Dichiara. 


{ 
IN 


‘ ziond fatte innanzi al Ministro dell'interno. Era 


rapporto sull’ affare del,,12 maggio 1839. 
€ x Sebbene non: fosse segnato, risultava però 


dal complesso di. sua redazione, che Blanqui 


solà poteva esserne l’autore. 

« Lo spazio mi manca, soggiunge Castille, 
per esporre qui, come l'ho fatto altrove (nella 
Storia della seconda Repubblica francese) que- 
sta' tenebrosa congiura. Ma' oggidi Timmagi- 


| nizione della moltitudine fu attratta da''tanti 
| altri spettacoli ‘che ‘essa ‘può , 


“con'maggior 


7 ; 


Non si declami Leopardi} perchè trova modo 
anche &scrivendo.un’»cantico ‘al 


0 patria mia ,'vedo le mura e ‘gli archi ° 
E ‘le' colonne e'i'simulacri ‘e Verme 

Torri degli avi‘ nostri, 

Ma'la gloria non vedo, 

Non ‘vedo il lauro e il ferro gi carchi 
] nostri padri antichi. 

Nè Manzoni, il mitissimo Alessandro Man- 
zoni, può trovare grazia presso la Censura to- 
rinese, se anch'egli disconoscendo i nostri me- 
riti, ci redarguiscé colla nota .strofa. 

Tu Ghe angusta aî tuoi figli parevi,.. 

Tu che in pace nutrirli non sat, 
‘Fatal terra, gli estranei ricevi: i 
Tal giudizio comincia per te. EN 

Un nemico..che offeso non. hai , 

s Atue mense insultando si asside; 

Degli stolti le spoglie divide... . 

Come:?. stolti. moi? noi uomini di cuore così 
patriota è di sentimenti così generosi :? Sit.,U- 
dite dal ‘Carrer, ‘che: cuore e! ia sentimenti 
sieno i .nostri.! i 

Tralignata dai' padri gagliardì 

| \Una'età freme ignota ‘alla fama 
“Che più cantici patiid non ama, 
È Perchè Patria nè ‘cor più’ non ha, 


i operazioni di 





Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti;alla Società di Mutuo 
Soccorso fra. gl’ DISSgD paghe- 
ranno:.In, Morino annue 25; 
in Provincia L. 98. 


Le associazioni si ricevone: 
In Torino , all’ Uffizio: del. Giornale, 
Via dell’ Arcivescovado, N. 6. == Per 
i {ile ProvINaIE con vaglia POStdle; 
In Miano, presso l'{, R. Spedizione 
4 delle Gazzette, e pel restante d'IraLra 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
gusteHavas, rue J. J., Rosseau, 3. — Lon- 
pra, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine ipa Strand, — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado; 3; ‘Madrid SVIZZERA; 
Bureau des Gazettes de Basel, 
{Le lettere e.l pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni sì pagano Cent.:20 
per riga anticipati, 


Hor. 


IE 





‘Calma, riguardare il passato. H buon senso ha 


ripreso i suoi diritti. Fors' è clie egli solo non 
basti. ‘a ‘‘sperdere un’ insinuazione ‘così as- 
surda ?! 

« Taschereau non aveva pubblicato lo scritto; ‘ 
ecco'tutto’ quello che si può provare. Egli ‘ne 
aveva: stampata vuna ere Fu: INSSAP ‘di 


far: capo dall’originale. 


L'affare (Malakoff n a «gonfie vele ;. un 
solo dei Senatori depose ;un. voto negativo, ed 


è il sig. Tourangin, il quale vi si. mostrò 0- 


stile in nome dei principii dell’89. Il sig. Ca- 
sabianca aveva riletto la Dichiarazione dei diritti 
delluomo per provare ché la dotazione Malakoff 


i mén era un attacco contro ‘la! medesima; ‘ma 


la fa una perdita ‘di tempo) ‘mon essendosi 
presentata occasione alcuna di''trattare! la gran 
questione ‘di principii. Il Senato: vota. e.tace, 
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L'orino y 16. marzo. 


CAMERA .DEI DEPUTATI 


“RESOCONTO: DELLA TORNATA DEL 46/MARZO. 

‘’Gontinuò ‘nella’ Tornata d’oggi la discus- 
sione’sulle fortificazioni di Alessandria, e il 
Ministro della ‘Guerra si ‘fece a. rispondere 
partitamente alle ‘accuse éd'obbiezioni' del 


| deputato Corsi. Osserva ‘ch'egli non rifugge 
mai dalla discussione, aveva. reso ragione 
| di'quanto ‘era ‘eglistato' dimandato dalla 


Giunta. Non si può’ dire ‘che non'abbia 
fondamento la ‘somma eni della spesa, 


mi E Via Ai 


non poleva supporre mosso da Ciaifarcae 6: 
che avesse ‘calcolato senza ‘bastante scienza. 
In'‘quanto poi ‘alla. forza. necessaria per 
guernire ‘le: fortezze, se l’ Esercito ‘le la- 
scerà addietro , ‘non ‘sarà’ mestieri di una 
forte guarnigione, se avanti, serviranno alle 
guerra. Ad ogni ‘modo la 
Guardia Nazionale‘, ‘se non ‘ha ‘bastante di- 
sciplina ‘per potere con gran successo com- 
battere. ‘Campagna .aperta , sarà ‘sempre 
atta! a' far il ‘servizio delle fortezze. Nè il 
Paese è degenerato dal 4848 in poi , è se 
allora‘ il popolo corse volonteroso alle armi, 
la stessa cosa. accadrebbe tornando il biso-: 
gno.Ib Ministro ‘‘conchiude col confutare 


‘0 Torquato, ‘all'età ‘dei codurdi 
Mî ritoglie ‘il tuo carme! sovrano...: 
Udite dall’ Ongaro come ferocemente irride 
alle ‘nostre. sventure: Da 
È questo il popol vano 
Che volle far da sè, 
E poi si diede in mano 
) Ai nobili ed .ai Re! 
Chi per cambiar padrone 
Vende la. libentà 
È degno. del: bastone; 
Battì, Croato, urrà! 


Tutto: ciò è ben ‘altro che la terzina mode- 
sta edinnocente; ‘che il'signor Corelli dettò e 
che il signor Sabbatini proibi! Tatti i poeti 
italiani che pensarono galla Patria , antichi e 
moderni , guelfi: e ghibellini, costituzionali 6 
repubblicani, tutti ebbero una sferzata ‘contro 
la imbelle ‘ tolleranza ‘del’ dominio straniero! 
Chi'ben'ama, dice ‘ît‘proverbio, bene castiga: 
i nostri ‘bardi potrebbero rintuzzare ile offese 
di ‘olti’alpe; se prima essi non incitassero al- 
opera di redenzione ilpopolo soggiogato? E 
the monta, signor Censore onorevolissimo, se 
qui'la Dio mercè, sta alta e rispettata la ban- 
diera tricolore? — Spingete lo sguardo al di 
là del'naso; e: vedrete quali. bandiere ‘svento- 
lino ‘a Modena èd: a Parma; ‘a Milano ed ‘a Ve- 
‘mezia a Roma ed a Napoli :— Oh! se tutta 
l’Italia! fosse oggidi al paro dell’invidiato Pie- 
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alcuni. argomenti desunti dalla mortalità 
nell' Esercito , di che s' erano valsi alcuni. 
Giornali ostili al Governo, e mostra con ci- 
fre che, non ostante il cholera che menò 
negli anni addietro strage in qualche parte, 
la mortalità non superò gran falto la. me- 
dia, che ora la milizia è molto meglio or- 
dinata , meglio alimentata ed alloggiata , 
istrutta ed utilmente occupata , e che in 
Crimea non perirono ‘in tutto che 2200 
Soldati; cifra molto minore‘di quella che si 
era allegata. 

Prendendo le mosse da quanto aveva as- 


severato il conte Solaro che ,. approvando, 


questo progetto, si renderebbe omaggio ai 
Rettori, non si gioverebbe la Patria, il sig. 
Valerio dice che renderà al medesimo  fa- 
vorevole. partito, mon per. piacenteria ai Mi- 
nistri, ma perchè ‘crede procacciare ;il bene 
dell’Italia. e. quello .del. Piemonte che gli è 
intimamente congiunto. Poichè, sé un campo 
trincerato avessimo avuto nel 1849, diverso 
sarebbe stato l’esito della campagna. Quanto 
alla Guardia Nazionale, essa può rendere 
utilissima ‘opera, non pur nelle fortezze, ma 
in campo aperto, com’ebbe a dire lo stesso 
Marmont , il. quale narrò che nel 1844 si 
oppose «essa. valentemente al nemico. E ai 
nostri giorni, mercè le nazionali. Milizie, la 
Svizzera potè far testa ad.una delle Potenze 
più ‘militari del mondo. Avrebbe reso tut- 
tavia più volontieri il suffragio se si fossero 
conservate ‘anche qui, come si poteva, le 
guarentigie che dà la Costituzione. 


S’ intavolà quindi breve discussione tra 


il signor Chenal che suggerisce, come eco- 
nomica, l’opera delle Milizie nei lavori. delle 
fortificazioni, ed .il Ministro della Guerra che 
non crede guari si possa per essa ottenere 
dei risparmii,.,per le. gravi spese. indirette, 
che importerebbe. E adduce l’esempio delle 
fortificazioni di. Parigi costrutte da Soldati e 
che sì chiarirono, non meno costose per que- 
sto. Poscia il maggiore Cadorna sorge con 
dotto discorso. a provare .l’ utilità delle for- 
tificazioni in questione, sebbene appena. si 
mento. Chè certamente se.il progetto ve- 
Niva oppugnato, era ‘piuttosto per la, forma 
con che s° era introdotto, che’ non per..lo 
scopo che con esso l’Amministrazione si era 
proposto. 

Il signor ‘Brofferio, con limpido ed arguto 
discorso, si fa ad oppugnare: non solo il pro: 
getto, ma la. condotta intera del Ministero 
nella questione italiana, ch’ ei non crede 
promossa. con tanta efficacia da indurlo a 
scusare il Ministero che’ violò le. forme co- 
stituzionali nello stanziare ;., senza concorso 
del. Parlamento, la spesa. 

La Politica. del Ministero. non è, checchè 
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mote, il sonetto di Corelli non avrebbe signi- 
ficazione: ma. centomila Groati incarne ed ossa 
protestano il contrario! il 

Ma il signor Sabbattini merita poi compas- 
sione e riguardo anzichè rimproveri e sdegno: 
è proverbio antico quanto il genere umano, 
che sempre sono i cenci che hanno da ire al- 
l’aria! Ora, trà ‘il Ministro dell’ Interno, e un 
Revisore teatrale, il cencio non può essere il 
primo e non lo sarebbbe ‘nemmeno il secon= 
do, se non avesse voluto farla da Curzio get- 





‘ tandosi nella voragine. Il male maggiore fu che 
| vi si gettò un po” troppo tardi, e proprio quando 


il Giornalismo aveva dimenticato tutto, anche il 
teatro Alfieri, se non vi avesse intanto recitato 
la signora Galli! 

Dalle. alte regioni della poesia discendendo 
nel basso fondo dei mutui, troviamo una vo- 
tazione della Camera elettiva. che di questi 
giorni dichiarò libero ‘il saggio degl’ interessi, 
Ma la.votazione riusci così smilza e mingher- 
lina da ‘potersi dire che la legge passa al Se- 
nato, per il buco della chiave. Quale destino 
ivi s’aspetti è difficile pronosticare, ;imperoc- 
chè gli uni pretendono che .i venerandi avi 
della Patria non ‘vorranno mutare i Capitalisti 
in tanti usurai e rinnegare il voto. loro. per 
lo; innanzi: avverso ‘alla riforma ;. gli altri per 
contro fanno assegnamento sulla evidente dif. 
ficoltà, che incontrano in ora i bisognosi: di 
denaro a’ motivo dei frutti troppo imeschini, e 
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dica, più sincera, meno volpina che quella 
che prevale nella Diplomazia europea. Nè 
leggier peccato fu. il suo di aver nella legge 
violato lo Statuto. I Romani solo in casi di 
urgente necessità praticavano quel principio, 
e tuttavia ‘ebbero. a pentirsene. Non vuolsi 
avvezzare il popolo a vedere commesse delle 
illegalità impunemente ,. perchè allora fini- 
rebbe col credere che la Costituzione non 
è che illusoria. Ed è per tale motivo che’ 
molti popoli ebbero a perdere la libertà. 
Del resto, non-è la prima volta che di 
quel peccato si hanno ad accagionare i Mi- 
nistri. 

Viene quindi l’Oratore a parlare delle Note, 
di cui. si menò non ha guari tanto scalpore. 
Oppositore dei Ministri, ama tuttavia vedere 
che l’opera loro sia laudata in Europa, ma 
non vorrebbe che. le' Note avessero piaciuto 
cotanto: ‘alla; Diplomazia ed al: Governo:im- 
periale di ‘Francia. Il'Ministro ‘faceva in esse 
delle ‘confessioni nom necessarie: doveva di 
sciare che i Tribunali adempiessero all’uffi- 
cio loro; non ammeitere che si fosse biasi- 
mato | Imperatore d’ Austria, bensì .il sio 
Governo che tante nefandità commette. In- 
fine si duole che, quasi abbia ricusato esso 
il monumento che. dai nostri concittadjni 
di Milano veniva con tanta generosità pf- 
ferto. i i 

Il Presidente del Consiglio, in risposta al- 
l’ultimo Oratore , ‘osserva i non ‘può di- 
scutere sulla ‘vertenza che si sta agitando, 
perchè non ebbe ancora scioglimento e spera 
poter mostrare, quando che sia, che. fu con- 
seguente ai suoi principii. La Costituzione 
dà. al Ministero facoltà di far alcune: i 
nell'intervallo delle Sessioni. Esso sì pre- 
senta al giudizio del Parlamento perchè in- 
traprese tosto l’ iniziamento iella grand’ o+ 
pera. Si giudicherà se esso vperò patriolti- 
camente. 

In risposta quindi: al signdr Corsi il quale 
asserì che siamo lontani dal pareggio tei 
Bilanci , e che grandissime spese straordì- 


narie sì sono proposte, osserva che pel Ca- 
vastù ui ‘Vugnuuno zu anni, per 1a Spezia cd 


Alessandria parecchi anni, e così per molte 
altre opere. La somma non è enorme / es- 
sendo ripartita in una ventina d’anni. 


Il Ministero; si disse, colle nuove propo- 
ste. produsse una deficienza di 8 milioni. 
Ma a questi provvedono ‘i fondi destinati 
all’estinzione del Debito Pubblico. La spe- 
rienza degli anni scorsi ci mostra che le 
economie: portate nei Bilanci e i prodotti 
maggiori che non i calcolati migliorarono 
la condizione. delle. finanze. E prende ad 
esempio il bilancio; del 4855. Erasi. calco- 
lato in esso un disavanzo di 42,475,000 
lire il quale venne ‘ancora aggravato; di 


—_————r—rrrr—————————_ 


ORNALE:' QUOTIDIANO 


svanire mania ta i) cit 


4,600,000 lire. per ispese nuove o spese 
maggiori. E tultavia , sebbene molte cale» 
gorie abbiano importato una spesa maggiore 
per causa della deficienza dei ricolti, grazie 
alle economie che si poterono effettuare è 
l’aumento negl’ introiti .il disavanzo riuscì 
minore di 449,000 lire di quello..che. s'era 
previsto da: prima. i 
> Quanto alle spese presunte per le fortifi- 
cazioni, abbiamo motivo potente di credere 
che non vadano lungi dal vero vedendo che 
quelle di Casale non riuscirono maggiori -di 
quelle che si erano calcolate. Se il traslo- 
camento. del Naviglio alla Spezia cagionerà 
grandi spese, grandissimi saranno i benefi- 


zii, che ne otterrà il commercio, e .conse-.. 


guentemente, le finanze altresì...» 


Il Ministro; delle; Finanze.non è proclive a.. 


farsi, illusioni, come credesi..Dopo ‘che il 
risultamento non. riuscì minore dell’aspetta- 
zione devesi pure: riporre’ qualche fiducia 
nell’Amministrazione.  Si''fecero debiti, ma 
sì terminarono grandi opere. Oltre’ le strade 


ferrate, si fecero immensi lavori’ pubblici” 


che accrebbero la ricchezza pubblica. Nel 
1858 non v’ha dubbio che. gl’introiti com- 
penseranno, le. maggiori spese, 

Continua. ancora alquanto. la. discussione 


senza presentare, grande, interesse. (Il signor; 


di Revel insiste .sulla. necessità iche il Par- 
lamento faccia ‘sì che ‘non si adoperi contro 
i principi :fondamentali dello Stato; ‘e s0* 
stiene ‘che ciò ebbe luogo relativamente allé 
fortificazioni di Alessandria. Nè vale il diré 
che fosse assente, durante la Sessione, il 
sig. Lamarmora, poichè eravi un altro Mi- 


ì sv ; t lin 
nistro della guerra. La chiusura viene chie- 


sta da ogni parte e. vinta. Si approvano 
quindi successivamente i singoli articoli 
senza discussione. Posto a partito il com- 
plesso della ‘legge ottiene 106 suffragii favo- 
revoli; contro ‘soli 44. 


Accennammo già. al progetto di modifi- 
cazione del Regolamento della Camera, in- 
teso.a far sì che le seduta. di. quoasta ab. 
biansi a dir valide, solo che siano presenti 
cinquanta, Deputati , e già. notarmmo come 
ci. paresse. poco Opportuna:,. poco conve- 
niente simile proposta. — A quei. riflessi 
giovi ora soggiungere che inoltre essa urta 
e contro la'lettera ‘e contro ‘lo spirito dello 
Statuto, è tende a fare della Camera ‘una 
lappresentanza illusoria ‘ed impotente , la 
quale a non lungo andare, se quella, inno- 
vazione si accettasse , diventerebbe poco 
dissimile da quel pseudo-Senato Romano, 
che, manibus pedibusque votava tutto ciò che 
all’ Imperatore. fosse piaciuto, chiedergli. 

Lo, Statuto. (art. 83.) stabilisce. che « le 
sedute e le deliberazioni della Camera non 





confidano quanto al:precedente, nel trito ada- 
gio :Senatus sententia: casus fortuitus. 

Due Società, di genere diverso 3 'apparirono 
sull’orizzonte torinese. L'una che s'intitola il 
Club delle Signore, si. raccolse giovedì scorso col- 
l’intenzione di cominciare il suo esercizio pro- 
tettore delle belle arti e singolarmente della 
musica: ma la presenza delle SIgnore. asso- 
ciate fuorviò per tal modo i pensieri dei fon- 
datori che nulla si conchiuse, e la Seduta fu 
rimandata a sei mesi, e così dopo la fine: del 
mondo che seguirà, com’è noto, ai 143 giugno. 
L'altra Società, che porta finora il solo nome 
di Associazione cittadina, è destinata a sindacare 
il Sindaco ed il Municipio di Torino, a com- 
batterne, con equanimità le deliberazioni, a di- 
fendere gratis i’ colpiti da municipali contraye 
venzioni, a pagare le ammende e le multe 
alle quali fossero dannate ‘le ‘vittime. 

l promotori, i quali bandiscono questa che 
essi chiamano Crociata contro gli ‘arbitrii della 
Comunità torinese, sono trenta è più proprie- 
tarii di case. La Gerusalemme che vogliono 
liberare è descritta ‘in apposito ‘circolante pro- 
gramma: l’Aladino del sepolcro di Cristo è il 
vetusto: commendatore Bertini, ilvice-Sindaco 
per le contravvenzioni della pubblica salute. e 
della Polizia. Questa Società, moderatamente 
diretta, come sembra dalla Circolare, potrebbe 
recare un utile vero. e temperare. certe con- 


suetudini che fanno del Municipio di Torino | 


—_"———rr-———————— 


una Potenza di prim'ordine sulla base del: si- 
stema. ottomano, i 

L’aneddottino seguente, che ‘non è privo di 
lepidezza; corre di bocca in boéea nelle far- 
macie, in quei centri di chiacchiere numerosi; 
permanenti e ben informati ,..che; somigliano 
in ciò alle sagrestie. Un giovanotto, che ha la 
testa alquanto al. disopra del cappello, era pres- 
sato da un creditore; e per acquetarlo gli of- 
friva due dei. quattro marenghi tuttavia do- 


| vuti. Intascate le quaranta lire, Salomone. si 


fece a squadrare il, suo' vassallo da, capo.a 
piedi, indi porgendo l’ altra. mano lo richiese 


i del quando l’intero debito alla perfine sarebbe 
| estinto. 


Nel mese d'aprile immancabilmente, — ri- 
spose il sig. D...... 

Ah! nel mese d'aprile?! Ebbene, 0 le dico 
senz'altro, che sono stanco d'aspettare, ‘6 che 
se non paga nella settimana ventura, lo pub- 
blicherò ‘sulla Gazzetta del Popolo. SE 

La minaccia di Salomone sarebbe ‘stata un 
vero giudizio di Salomone ; chi‘ non teme i 
frusti spedienti delle citazioni e delle ‘condanne 
suol .temere'\]a pubblicità dei Giornali. ‘Ma lo 
stordito D... visto ‘il pericolo; pensò’ di'Sfidarlo 
con temerarietà, ‘e: sotto pretesto:di ‘riscontrare 
il denaro sborsato, .se..lo intascò idi bel.muovo, 


dicendo al minaccioso figlio di Israello:.— Se 


volete farlo, fatelo almeno per. tutte: le ottanta 
lire! NL 


PA 


* 
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sono legali nè valide, se 

luta dei loro Membri non è 

come sono 204 i. Collegi d 

è lo Statuto il quale vuole che 
103 Deputati. presenti, pe 
operazioni della Camera. ‘ 

Lo Statuto ‘all’articolo | 
« le deliberazioni; non possono 
se non alla maggiorità dei 
equivale al dire:+che. nor 
rendere efficacemente part 
verranno in-esso: almeno (53. 

La ragione. di queste. pre 
dente. Si volle cioè. impedir 
il pericolo che una frazion 
‘potesse. deliberare. una leg 
igià troppo grave  magagn 
zioni dei Deputati bastino 

‘tori, secondo: capitò in Utell 

‘il’Rappresentante della Naz 

Ma se vincasi la © proposi 

‘Regolamento, ventisei ‘voti Di 

‘che una legge sia! E cotesto 

‘appalesa un sistema, vizioso per di 

‘blea di. 204 Membri, si. mo; 

‘intollerabile se riflettasi che seco 

| stra. legge. possono. sedere . 

‘ cinquanta Impiegati : il che 
mente . i. pericoli di quella propi 
chè mette a piena discrezione d 
il Parlamento , nel senso che | 

| puntò cinquanta Membri a ce 

'mitato ‘e ventise? a formar 

‘ranza, gli sarà sempre fac 
approvare quelle mozioni che, 

| Si convengono. 

Prevediamo che due. obbiez 
sono, muovere: primieramente; 
missione ; ha. solo proposto chi 
Membri bastino a ‘comporre! 
allo scopo! di. discutere ‘le basi” 
ma' ‘che poi gli articoli ‘ne 
scussi ‘e votati’ in adunanza ‘ge 
inoltre bastano ‘sì’ pel Comitato | 
Membri, ma possono, intervenir tutì 

| Al primo appunto rispondiamo che a 
più rilevante di una legge sono appli 
massime capitali alle quali vuolsi infa 
e.poca: importanza, deliberate queste 
più ai. singoli articoli che ‘non 
fuorchè lo esplicamento logico — 
legge ‘veramente si può «lire votati 
siano ammessi è ‘proclamati i suoi 
fondamentali. Epperò una delle d 
pochè il Comitato avrà discu 50! 

| potrà l’Adunanza generale ripiglia 

i la discussione, enon sì capisce. a.ch 
Comitato debba giovare; o. 
quello,.approvatisi. vincoleranne 
tutta: quanta, ed: (ecco confiscato: il 
dei 204:Deputati:a profitto di 


I compagni ‘Ghie stavano dattorà 
legre al pari di G..., accom gna 
con uno scroscio di risa, e Salomon 
tato da tanta baldanza, se né pari 
nari, senza promesse, e senz 
ciar via il prezzo dell’inserzio, i 
; A. proposito di: aneddoti; ‘egcon 
che prova ila utilità di una-im inzion 
pericolante: per la' îngratitudine 
ingrossate. Sl 

Un marito abbraccia Ja mogl 
d'affari. a Genova. coll’ ultim 
ferrovia. È un. gran che-se r 
dalla. desolata..sua compagna 


Alessandria ;'‘una ‘necessità. 
bliga ,.a. scendere; Pare che! 
bene calcolati. i minuti ji come 
involava, sagli amplessi della 
giacchè .il risultamento: finale dell 
zione. fa ‘che’ .il treno' parti 
Stazione ove. non. era disce 
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tranno essere altrettanti Impiegati: e, così, 
‘dipendenti dal Ministero. i 


E quanto al riflesso chè al Comitato poss 
sono intervenire tutti; è ovvio lo avvertire. 
che 0 non ci panno, ed ecco una minoranza L 
sostituire i suoi capricci al voto legale del |' 


maggior numero; 0 ci, vanno, è il Comitato 
sarà la stessissima cosa che ora è la seduta 
pubblica. Ue 
Oltrecchè è facile prevedere che:;nonan- 
dranno che i più zelanti ‘al Comitato ;. po- 
sciacchè se mancano volontieri anche ‘ora 
alle tornate:, quantunque. ne...vengano vi- 
vamente censurati, quanto più spesso, non 
dovrà questo: accadere quando visi trovino 
in certa guisa autorizzati ? 330 
D' altra ‘parte ne sembra in ‘(questo pro- 
gello contenersi una gratuita immeritata 
offesa alla generalità dei Deputati, che: con 
essa. implicitamente si accusano di negli- 
genza..abituale. — mentre in tutte le Ses- 
gsioni appena è succeduto una volta che la 
Camera non sedesse per. difetto di numero 
«legale; ‘epperò ‘mal ‘si comprende come 
debba venire in: certo :modo esautorata, ‘e 
pubblicamente. accusata ‘innanzi al Paese 
di negligenza e d*inettitudine. “0° 
O ci si dirà che ad ogni modo conviene 
affrettare ed abbreviare le discussioni ? 
Anzitutto facciamo ad intenderci, Abbia- 
mo letto talvolta in alcun. Giornale alcune 
filippiche contro i Deputati, perchè discu- 
tessero. intere seltimane un progetto di 


legge — ma confessiamo‘ che non ‘sempre 
crederemmo . poter dividere questa impa- 
zienza. — Il merito della Sessione sta per 


noi ‘nello aver: formate non già molle, ma 
sì invece buone leggi. Il' Parlamento inglese 
e le Camere Belgiche ,, molto è se in tutta 


una Sessione votano due o tre leggi di 
rilievo. 


Ciò che si lamenta, con ragione., nelle 
discussioni del nostro. Parlamento è la in- 
frenata loquacità di alcuni. che vogliono 
parlare su tutto ; e così anche su ciò che 
non sanno; e.i quali, ad ogni tratto rien- 
trano nella discussione generale ; fosse. an- 
che chiusa da' ‘una settimana per rifriggere 
i soliti luoghi comuni e parlano proprio per 
parlare ; perchè alla offesa loro vanità non 
trovano ormai' più altro sollievo che quello 
di udire la monotona cadénza della loro 
voce arrogante fra i bisbigli e la disatten- 
zione generale. — Questo è il vero sconcio, 
questa la vera peste del nostro Parlamento; 
ma cotestoro, si. riducesse. il numero legale 


del Comitato a cinque in luogo di cinquanta, 


troverebbero. pur sempre il modo d’infiltrar- 
visi, come trovano pur. sempre quello ‘di 
svolgere’ gli‘ stessi ‘luoghi comuni ‘nella di- 
scussione di qualunque articolo di qualsiasi 


; ‘progetto di legge. 


Fosse il freddo, la stanchezza, il. sonno, il 
“malumore, 0 tuttè queste cause insiéme , ben 
gli parve che Jo facessero attendere un po’ 
troppo — ma alla fine, dopo un lungo parla- 


mentare colla fantesca che si ostinava a pren-. 
derlo per. un altro, le imposte si aprirono, 


e potè .rientrare nel possesso dei domestici 
lari. Non descriveremo ‘i punti interroganti 
più 0 meno ricurvi della moglie, e i punti 


d’esclamazione più o meno ispidi del marito, | 


nella vicenda delle spiegazioni chieste edate — 
ma sul più bello; ecco il. marito spalancare 


due grandi occhiacei,, e chiedere che razza di. 


nuovo mobile fosse quello che vedeva in‘un 
angolo, e che gli pareva muoversi? 

— 0h! è un nonnulla, replicava precipito- 
samente la moglie’ + ‘è un crinoline che mi 
sono ultimato stassera, e l’ho messo lì, perchè 
non. si. sciupasse;. — ci. sarà ‘una qualche 
‘porta aperta, e son tanto leggieri che hasta 
un filo d’aria.... Vuoi ch’io spenga il lume?— 

Qual è il marito che dopo ott’ore di culla- 
mento nei vagoni della ferrovia di Genova, re- 
sista alla. moglie che gli chiede di spegnere 
il lume?.., 

Il mattino, la prima cosa che colpisce gli 
occhi del. maritoè il ‘crinoline della sera ‘in- 
nanzi, smunto) e slombato:;: da non parer più: 
quello — Come va questa faccenda? — chiede 
il buon uomo ‘alla m glie, che appena si è 
desta, WEST A peer co $ 





‘ della sua posizione, e la cassa sua presentava 


più: visti dopo la sollevazione delle Fiandre po- 


Si presta. volontieri: alle splendide nozzè del : 





ee e STIRO ESA e eee: 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Il solo rimedio contro questa genia è da 
{ Sperare da un abbassamento di voce , se 


non provegga prima il senno degli elettori! 
-— ma sarebbe tanto più ingiusto ed as- 








Surdo punire i modesti e parchi parlatori , 


per le colpe .di qualche indiscreto il quale, 


(col ‘mezzo ora proposto, continuerebbe tran- 
‘quillo ed impune a delinquere... 


E giacchè è ‘occorsa menzione degli elet- 
tori, diciamolo schietto: a loro tocca il prov- 
vedere. — Dagli elenchi degli assenti, che 
la Gazzetta Ufficiale ha pubblicati, è facile 
rilevare quali sono!i Deputati negligenti — 
Provino ‘loro gli elettori che’ li sanno tali e 
badino a sceglier' bene chi si dee surrogare, 
e sarà rimedio molto più equo e logico ed 
efficace, che non quello di fare esautorare da 
una, Camera. agonizzante, la. Camera futura 
con una proposta ehe viola. la. lettera e Jo 
spirito dello Statuto, e mette il Parlamento," 
e con esso la Nazione, a discrezione di ventisei 
fra i cinquanta Impiegati, che il Ministero 
ha nella Camera; 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 





Torino, 16 marzo. — eri S. E, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri ha dato nel palazzo 
del Ministero degli affari esteri, un pranzo di- 
plomatico per festeggiare la fausta ricorrenza 
del. natalizio di S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele II nostro augusto Sovrano. Vi assiste- 
vano i Ministri del Re, i Ministri esteri e tutti 
i Capi di missione, l’avv. Carlo Cadorna, Pre- 
sidente della Camera dei Deputati, il conte Ni- 
gra, Ministro ‘della’ Casa ‘Reale, lè LL. ‘EE, 
conte Borelli, ‘conte Stara e cav. Cibrario, il 
generale Dabormida e il generale Cialdini, 
Ajutante di campo di S. M. Alla fine del ban- 
chetto sir James Hudson, decano del Corpo di- 
plomatico, ha proposto un brindisi ad onore 
di S. M. il ‘Re, il quale è stato ‘contraccambiato 
dal Presidente del Consiglio con un brindisi in 
onore dei Sovrani e Principi alleati di S. M. 
il Re Vittorio Emanuele, 


Susa. — Sabbato scorso si è ucciso in Susa;..|.. 


dietro la stazione della strada ferrata ‘un Luo- 
Sotenente d'Artiglieria. — Egli ‘era Direttore 
dei conti dell’Artiglieria in Torino. Venerdì il 
Commissario scrisse ‘al Colonnello che il giorno 
successivo si sarebbe proceduto alla visita dei 
conti. Egli dal carattere e dal bollo della so- 
prascritta della lettera , s’ accorse di che si 
trattava, epperò sabbato per tempo usci dal 
quartiere. 
Il Colonnello si recò nel seno del Consiglio 
d° Amministrazione € mandò pel Direttore dei 
conti: ma cerca è ricerca, non fa ritrovato: 
indi a poco ei ricevè lettera dell’assente, messa 
in posta ‘nel mattino, la quale annunziava che, 
trascinato dal vizio del giuoco, aveva abusato 


una deficienza di oltre cinquemila lire, e che, 
I II I 


ta DO naturale! — risponde essa senza scom- 
porsi, — la porta adesso è chiusa.,.. 

Lo spettacolo del Teatro Regio, invecchisando 
peggiora. Catterina Howard ; destinata a ‘se- 
dere sul trono, finisce anch'ella sul patibolo... 
della pubblica disapprovazione. Eppure la messa 
in iscena è accurata anzichenò : i cavalli non 


trebbero far ‘effetto. La Corte di Eurico VIII 


suo sovrano, Ma il Teatro Regio quest'anno 
manca di buona sorte: tuttochè si faccia ha 
una, certa apparenza di cucito, di stonato, di 
fatto a casaccio. Il ballo è troppo lungo, 
i cavalli non sono addestrati al. palco scenico, 
nè educati alle abitudini di pulizia; finalmente 
la claque; questa importazione francese , che 
prende una consistenza Maggiore tutte le sere, 
indispone; dispiace» e stimola ‘le labbra a com- 
porsi alla. fischiata del; cacciatore: 

Peggio. ancora al Carignano, H. giudizio dei 
Giornali è concorde snlila nuova Gompagnia 
del signor Righetti... ma, zitto, disapproviamo . 
a mezza voce, ché un Giornalista il quale di- 
sapprovò a voce intiera , fu Pigliato a sassate 
come fosse stato un ‘cane — o quanto meno 
un cane’ di Giornalista) —: > 

Qui il Corriere è finito. i 

Ma non finisce l’articolo ; perchè dimando 
la parola io per un fatto personale, + 

‘Voglio’ sdebitarmi di un Tingraziamento verso. 
































ridotto a tale stretta, aveva pensato bene di 


Mettere fine a’suoi giorni. + 


% 


Qualche ora dopo giungeva da Susa un di- 


Spaccio telegrafico che anngnziava essersi ‘uc- 
ciso di colpo. di pistola un Ufficiale d’artiglie- 
ria: era l’infelice Tenente, che la passione del 


giuoco aveva tratto a sì miserevol fine. 


ap e I 

INGHILTERRA. Lonpra; 14 marzo. — Nella 
seduta: del 43 Jdord :Palmerston s relativamente 
al Trattato colla Persia, osservò che erano nati 
gravi inconvenienti dalla pratica prevalente in 


| Persia, per la quale le Missioni estere avevano 


il diritto di proteggere i sudditi persiani ‘al loro 


- servizio. Per la stabilità delle relazioni amiche- 
voli colla Persia era da desiderarsi ché questa 


| pratica abbia a cessare, e il Governo sarebbè 
contento di ‘potervi rinunciare unitamente ‘alle 
(altre Potenze amiche nei dominii dello Scià. 
Il Trattato conchiuso a Parigi è migliore di 


| quello che, si sarebbe potuto ottenere, mediante 


Jle negoziazioni: a Costantinopoli , le quali» fu- 
rono rotte, non dall’ ambasciata inglese, ma 
da Feruk-Kan. Nel Comitato lord’ Palmerston 
propose una pensione di--4000...lire.. sterline 


allo Speaker, la‘ quale fu votata per acclama- 
zione. 


— Il Times annuncia che lord Elgin ha ac- 
cettato.la missione in Cina, che gli è stata of- 
ferta dal Governo. Egli partirà non ‘appena 
avrà ricevnte le sue-istruzioni, Egli domanderà 
che le comunicazioni dei Cinesi siano rese più 
facili, e l’accomodamento a cui si addiverrà , 


debba essere. mandato ad ‘effetto immedia- 
tamente; 1 : 


TURCHIA. — La notizia del Trattato di pace 
anglo-persiano , firmato a Parigi il 2..marzo 
tra Feruk-Kan ‘ lord. Cowley, giunse per.te- 
legrafo a Costantinopoli. ll Journal de Costanti- 
nople dice che tal nuova, comunicata alla Porta 
ed ai principali Rappresentanti stranieri, vi pro- 
dusse vivissima soddisfazione; inoltre ha spe- 
tanza. che lo Scià sarà forte abbastanza per 
ratificare la pace firmata a Parigi dal suo Am- 
basciatore, e che Je passioni religiose le quali 
spingevano alle ostilità si' calmeranno nella 
Persia, per non considerare se non i veri in- 


‘teressi del paese, a cui la guerra faceva cor- 


Pere gran rischio. 

Come ‘già fu accennato 3 il Ministero otto- 
mano approvò pienamente i lavori della Com- 
missione esaminatrice degli statuti della Banca 
imperiale ottomana. Una copia di questi, uni- 
tamente alla decisione del Ministro, doveva 
essere sottoposta al Sultano quanto prima. Il 
signor Atkinson Wilkin, munito dei pieni po- 
iteri. dei suoi committenti, rimise il 3 alla 
Porta uno scritto da lui firmato, col quale di- 
chiara che accetta \irrevocabilmente le modi= 


ficazioni fatte ‘agli statuti della Banca. (0ss. 
Triest.) 








CRONACA 


— BELLE ARTI.E POLITICA. —— Questa mat- 


tina in Dora Grossa v'era eran folla dinanzi 
8 Ì 


all’officina del valente orefice Borani. Vi si 
vedeva esposta una ricca ed elegantissima 


il signor X, Corrispondente letterario;a Torino 
della” Gazzetta di Verona, il quale fa benevola 
menzione di queste Appendici settimanali. Il 
Corrispondente ‘lelterario ha niente a che fare, 
nota bene, icon gli altri. due, il politico.ed il 
sociale. Dellé ‘lodi ‘del ‘primo si può inorgoglire, 
da quelle degli altri due.... libera nos: Domine! 

Un. altro ringraziamento al giornale La: Do- 


,menîca ‘che viene : innanzi come la ‘colomba 
rdell’Arca. santa'‘col ramoscello d'ulivo in bocca. 


Oh!-perchè mai non è dato a tutti di profes- 
sare in pratica le dottrine evangeliche! Però 
avverta ella come ‘il suo sermone conciliatore 
abbia fatto di me non dirò un proselito arrab- 
biato, ma un catecumeno di buone Speranze. 
Legga e si compiaccia dell’opera sua. 


Sirio Cleto salì in tale stizza. contro il po- | 


vero Lucio che riempì una. intera appendice 
dell'Espero, Giornale di‘ gran formato. Nella ‘sua 
furia tra gli usati paroloni eruschevoli egli la- 
sciò che s’intrudesse una quantità di frasi pie- 
montesi, latine, francesi; per cui l’articolo com- 
parve vestito da ‘arlecchino. 

Ma ciò non ostante Sirio Cleto: sostiene ed 
a fior ‘d’ evidenza dimostra ‘che egli. scrive 
meglio, assai meglio, infinitamente meglio di 
me. Per. giungere a codesta, dimostrazione si 
passa ir mezzo ad una doppia fila di acutis- 
sime ironie dirette a me, è di modestissime 
lodi dirette all’autore, onde viene alla mente 
il noto epigramma; 


i 
id 


e — uf: 


elsa, opera di quest’artefice , colla scritta: 


I Toscani al generale Alfonso Lamarmora. 
Queste dimostrazioni «di stima e di affetto 
che vengono del continuo da tutte ‘le parti 
d’ Italia , provano che il sentimento nazio= 
nale è sempre desto ; e che si volge con 
viva speranza a questa forte e libera pro- 
vincia. È 

— RicHiamo, —Il signor cav. Josè Maria 
Ramonda, Impresario dei Teatri di Fernam- 
buco e Maragnone ci  setive che il lampa: 
dario di cui ‘abbiamo fatto cenno, e che è 
destinato al Teatro imperiale del Brasile, fu 
commesso non dall'Imperatore, ima ‘da esso 
cav. Ramonda. — e facciamo luogo ben 
volontieri a questo. richiamo, (e. ci è grato 
di rendere al signor. cav. Ramonda le no- 
stre grazie per la bella dimostrazione, che 
egli dava all’ industria’ del nostro paese, 
commettendo , quell’importante lavoro al sig. 
Gay; il quale ne ha; del resto, pienamente 
giustificato la fiducia, secondo hanno potuto 
giudicare tutti coloro ché si sono recati ad 
ammirare il lampadario nel locale dell’Ac- 
cademia delle Scienze dove rimase esposto 
a tutto jeri. 

— L' AmiNISTRAZIONE + della strada’ «ferrata 
da Torino a Cuneo pubblica il seguente avviso: 

«I signori Azionisti. sono convocati in As. 
semblea ‘'genierale ‘pel ‘giornò 80 corr. marzo 
ad-un’ora: pomerid.-alla.. sede: della Società 
via dell'Ospedale ‘Num. AT per deliberare sulla 
resa dei conti dell’ esercizio 1856, e per. prov- 
vedere ad. altri ‘emergenti della Società. — 
A. principiere. dal’ giorno 21 ‘corrente sarà 
ricevuto ‘alla. Cassa della Società vil deposito 
dei, titoli prescritto dall’articolo 2 degli. Sta- 


tuti ‘sociali ‘agli Azionisti ond’ essere ammessi 
all'Assemblea. » 


— Arrivi; Il Vittorio Emmanuele: è 
arrivato in’ Genova domenica ;, è partirà, il 
20' corrente pel’ Brasile. 

i I ARI MTA VS DR SSR At 
MDispacci telegrafici privati 
(. Agenzia Stefani) 

(Ritartato) 

Parici, 16 (sera). 

Nessuna notizia politica. 

Borsa sostenuta. Azioni delle strade fer- 
rate in aumento, 

Grandi variazioni nel corso. delle strade 
ferrate. Lombardo-Venete 3 660 a contanti 
( corso legale).: 685. alla” Coulisse 30404 a 
termine. i 1 

Azioni del Credito. mobiliare 1450. . 

Strade ferrate ‘austriache-790, 

Strada. ferrata Vittorio Emanuele 645. 


Borsa di Torino del 17 marzo. 

1818 5 010 M. 941,25. 

1849 5 0/0 M. 94,85. i 

Comm. ed‘ind. (N. E.) G. p. 348. Pel 
34 marzo 348,50. Pel 30. aprile, 322. M. 
347.349. Pel 34 marzo 318,50. 349. 

Banca. Nazionale. M. 45350. Î 

Eerrovia di Cuneo. M;Pel:30 aprile 6530. 

Ferrovia di-Novara. G. p.:744, 744,50; 

Ferrovia di Alessandria a Stradella G. pi 
547. M. 549. 548: 550, Pel 930 aprile 552. 


“ Pel 541 marzo 552. 


Costui che in picciol merito 
Tal vanitade ostenta 
È l’opera del Battoli 
carta povertà contenta. 


Quest’articolo. mi: ha preoccupato alquanto , 
non già per ‘le personalità che ‘sogliono . ab- 
bondare in simili scritti, ed alle quali non 
suolsi rispondere .,. bensì per un’altra ragione 
molto più seria. Io ‘dissi. fra me: se per cin- 
que mie linee Sirio Cleto scrive un articolo 
di sei colonne, con,un. mio articolo di sei co- 
lonne Jo ‘obbligo ‘a scrivere: un forte’ volume 
in sedicesimo. Per mezzo della regola del tre 
assicurai. la esattezza: del calcolo semi con- 
vinsi che stava in mio potere di condannare 
Sirio Cleto ai lavori forzati in vita: Lo con- 
dannerò o gli farò grazia? Il dubbio mi agitò 
qualche tempo la mente, ma vinsero gl’istinti 
pietosi , e risolvetti di ridonare questa forte 
penna d’ acciajo alla Repubblica letteraria, ai 
Romanzi classici ed all’Espero corriere della 
sera , Giornale di gran. formato del valore di 
un soldo. 


Lucio, 


i 
i 
Î 
1 
id 
$ 
i 
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L'ASINO 
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È pubblicato il 7° Fascicolo 


III ATI ATA ANTENNE IAA ARRE LECITA 


fino. guarisce IN 
di i. TANNIN-FOURQURT 3 giorni gli 
scolì ‘antichi o recenti; e ribelli al Copaù, Cu: 
bebe, ecc.;. 2 bocgette bastano. — Depositi: 
Torino; : Depanis ,: via Nuova vicino. a piazza 
Castello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio ; Novara, Caccia ; Vercelli, 
Berteletti, Parigi, Fourguet, farmacista, 29; rue 
des Lombards, aà-la Barbe d'Or. 


NON: PIU' OPERAZIONI 


AGLI OCCHI 


Borsa di Parigi del 16, marzo. 
In contanti In liquida z 
ro 


F.Franc.......-3 050 — — —.—: 74 25.74 20 
d > 44]2 p.050 93 — 93 10 
FiIngl:cons:i8. 00 — —\-_ai 

F, Piem.1849. 5 00.941, 29:—.— 

Id. Ham.1851. 500 — — — — 

Id. Roth. 1853.50]0 — —‘— — 


GIACOMO, COLLO. Gerente. 





‘‘l'‘‘cangiamento di’ stagione esercita una Condizioni d’ Associazione. 


certa impressione sul sistema nervoso, e quindi 
sulle funzioni dello stomaco e degli intestini, 
Per conservarsi in salute è necessario che esso 


Tutta l’Opera formerà un elegante volume di ‘circa 600 pagine in 8° grande, dil 


emente stampato: i ; "di 
Si pubblica a fascicoli «di. 4|fogli di, 8\pagine caduno, ossiano pagine 32 al ‘pi 


na 


OOO ETTARO SUA 


sconcerti quelle degli ‘altri.;I medici, ordinano, 
siccome il; più efficace antinervoso, il Sciroppo 
di buccié d’aranciò amare di J. P. Larozè, 


fa 


{j— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
) Di vaglia ale affrancato all'indirizzo del. Direttore 
del suddetto :uffizio. 


‘ è$ì attiva ‘che un solo vosetto guarisce in sei giorni le gonoree, e 


I 

| 

I 

| 

| 

0 o sò | 

non:‘indebolisca «le! funzioni del primo e non 


L'acqua Celeste del dott. ROUSSEAU per 
la guarigione radicale di fu:te le malattie degli 
Occhi, ‘come Cataratte,  Amaurosi, Nebbie, 
Fistole lagrimali;) Infiammazioni, ecc. ece. for- 
tifica la vista! debole; distrugge la (Gotta se- 
rena, € calma i più. vivi. dolori. Le persone 
che intravveggono ancora gli effetti d’ombre 
è di nebbie possono sperare di ricuperare per- 
fettamente ‘la vista ‘nello ‘spazio di 40.a 15 
giorni. Prezzo. della Boccetta Frodi. 4A Pa- 
r gi, presso P. Bon farmacista, via des. Sinis: 
Peres. In Torino, presso, Depanis. 


trmacistà’ a’ Parigi. 


Cause. sagrete ‘det 
7 ; NICO DISCRETO mali MODA asd 
LL I | stesso. Opera pra- 
tica sul rifinimento ‘delle forze'fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sul'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 406 figure anatomiche in- 
cino in eco. 10 | i TRA } 

La prima partetrattà dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figurò colorite. / 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, @ 
del'ioro éffetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, ; 
e;irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. III ZIE n 

Laterza parte tratta delle malattie ‘che ne risultano nei ì Ton R } SP \ | 
primo e secondo grado, e offre ampie.istruzioni per la loro 1) Ì ADE J 
corà. i ; È 
La quarta parte contiene delle considerazioni ‘sui matri- Liquore da;tavola, potente digestivo, aggradevale 
mono no RITI So poveri: d II Spia ep ilal gusto, contro la ventosità ed ì vermi; t'istabilisce 
o Seinlogicanifnte. i 5 lille forzee gli appetili smozzati da eccessiio malattie, 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. lle guarisce le ostruzioni del fegato. Previene e gua- 
È. e R. Perry, medici consglenti, Berners Stregt,19, Londra, iltisce la Colerina. — Prezzo Ln. 4 la bottiglia. 


si verde in italiano e.in francese all'Uffizio Generale d'An- ASD 
VERO ROB LAFFRCTRUR 


riunzi, via BL Videgli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
Pettorale, mucilaginoso 


N Rive a a RA i SIROPPO BECIIQUE antiflogistico, Contro 


meraviglioso per rintrovare le forze vitali. P } i 0, i 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è ili catarri, reumi, ecc. Calma la tosse, facilita‘e pro- 
accertatsi da migliaia di attestazioni: inestimabire per le per- muove l’espettorazione; epreviene le infiammazioni 

jldei polmoni, lenifica e rinfresca gli intestini nelle 


sone affette d'impoterza, la sua influenza guarisce immedia- 

tamente ì tremori, il mal di testa, gli svemmenti, 1 dolore l DI, DITE a 

di qualunque pense; ogni 3 Abano BE, GRA infiammazioni. — La' bottiglia PIT L 5 ci 

citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a i ; ) anidi: di conti. 

dbbatimonio doi seni rondo gl ammalati i godimento | | | ESSENZA. COLOMBIANA nuo successo. Gua 

Ì ‘e e delle forze fisiche. . Ie H SRI . ì 4 

saga quantità in una bottiglia per L. 46 40, J\rigione subita e'radicale dei mal di denti per questo 
Rissenza esterstva concentrata, rimedio an- il specifico, brevettata dal Governo Francese, 

tisifilitico\per purificare il sangue.—Prezzo L. 15 B0'la boc- il Nizza farmacia Dalmas, depositario generale: 

cetta, o la quadrupla quantità'in una bottiglia per L. 46 40. i Aosta, ‘GALLESIO ; Ast:, BOSCHIERO ; Alessandria, 
Le Pillole specifiche depurative di Perry i BastLio; Biella; MassPRANO ; (Casale, (OGLIETTI; 

SoNprii anadie pia eieo peleareeoi se propri air I Cuneo, FornERIS; Cagliari, CRiveLLARI; Cassol 

macgziossp nok igpadisogna, di'altencer scor il 2u000, BEICA; Genova, BRUZZA, e FELICE DENEGRI; 
t .= zo dellé scatole i ) “d 3 DRUZZA, 3 

1.3 SOI i EA il Mortara, SARTORI; Savigliano, CALANDRA; Saluzzo, 

I| BONGIOANNI; Saona, -ALBENGO; T'urizo, BONZANI, 


I suddetti medicamenti sono accompagnati da limghe e 
dettagliateistruzioni in Maliafio,e si vendono dal farmacista | DEPANIS, via Nuova, CERUTTI, TACCONIS, FLORIO, 
i|\ecc. 


Bonzami, via Déragrossa, N ‘19, Torino. 
IR fa\4 > PORTAVOCE d'ABRAHAR 





AA «lA CAIO 
contro la sordità. 


PRA SEEO PS IRVTSTIAI ERRO Questistromento tascabile e di un uso facile 


” GUILLERIER ‘medico in capo dell’ Aspizio dei veneréi, supera per la sua efficacia ogni altra inven- 


{: fiori bianthî, senza vomiti , nè nàusee, nè:coliche. Deposito gene- zione conosciuta finora. a sollievo di quelli che 


ralè a Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 1B1. 


‘Torino, presso il farmacista DEPANIS, via. Nuova, sotò offesi nell’udito. Alla: comodita unisce la 


eleganza: è foggiato all’orecchiv, e di una gran- 
dezza quasi impercettib.l», nou avendo che ‘un 
A DA SOVRANA i centimetro di diametro; ciò nondimeno égliopera 
n eon' tale forza sull'udito, che }organo, snche il 
: sr ina . iù difettosi, prende le sue funzioni; quindi 
Rinascimento dei Capelli Polti ehe sè dicon d possono godere dinna 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO conversazi ne generale vesza quel: rombo vene 
Parigi, via. Caumartin, ‘2. ordinariamente soffrono i surdì. 


Essa'è il prodotto più prezioso che la scienza | © Unico d ‘posito negli Stati Sardi presso 0# 


abbia ‘inventato pei bisogni della, toeletta. fizio. Generale d’' Annunzi, vis Madonna degii An- 


Quest’Acqua » ammirabile impedisce. Ja‘ caduta 


geli, N. 9, Torino, 


dei capelli, ed anzi ne accelera il loro cresci- | Per ogm paio inunito dal suo astucgio 


mento, facendo:scomparire le pellicole della testa, 


èi 


Im argento dorato . ‘129 


(dando ‘ai capelli una elasticità ed un brillante in argento. 0. a d8 


incomparabili. Basta. una. sola boccetta. Prezzo Spedizione nella Provincia contro vaglia dor 


fi 


n 


L:4. — Unico deposito;in.Torino presso l'Uf- | giale affrancato, all'indirizzo del Direttore dello 


zie generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, .; <.osso Uffizio 
. 9. — Spedizione in provincia. TRI È 


pan VENIER) SRI RTS CASTRO TI 


Guarigione delle, malattie nervose col mezzo del SiROPPO di Scorze d’Arancio amare, tonico]f 

dlanti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigt. 
fl Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte lo latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorze amare,|È 
fifomico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in'tutte le malattie nervose in cui fu som-|f 
f/ministrato: — Medici ed ammalati li ‘hanno constatati specialmente nell'atonia dello stomaco è degli 
Blintestini,.di cui regola le funzioni. 
i Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor|f 
{dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e la Po- 
ofjlonia,'tutta quanta la ‘corporazione medica ha''ordinato il:Siroppo Laroze con un perfetto successo, 
d Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, 0 di membri dell'Acca- 

ildemia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente | 
f[conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud,  Beaude, Blache, Berton,|} 
Î Bertrand, Bonnassies, Cazaux,.Cazalis,Cliet, Cornac;, Ghomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis, È 
H|Ducros de: Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent, padre,|j 
i Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod, Scipion!f 
Pinel, Pasquier, Portales, Parm'antier, Pouget, Rossignol, Rousséau Raymond, Rostan, Stable, 
iTaillefer, Vailleraud,.de: Lafosse, Vigny. 
Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, .stiracchiamenti, 
i [dolori.e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata|| 
di gastrite, gastrite acuta‘o cronica, isteria complicata di ‘gastrité; nevrosi viscerali, deliquiî , 
ilmali di ‘cuore, vomiti; coliche, ‘convalescenze lunghe; il:languore; il deperimento, indebolimento 
i jdél:sistemainervoso; iil'rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o-|l 
istruzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof-|{ 
“ifocamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l’ipocondria , gli svenimenti , la 

melancolia: , ; 
fl ‘Tali successi ‘ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
i\vendono sotto il nome ela firma di LAROZE il. cattivo loro prodotto. Per distruggere questo ver- 
B\sognoso traffico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta 
ilesternamente da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l’impronta|$ 
{|J. P. LAROZE, e dall’altro le iniziali J. P. IL. in letiere capitali, e la, firma LAROZE, sulla quale è 
lisempre applicato il bollo del.governo francese, che è d'uopo di esigere, — Indirizzarsi direttamente 
dia J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26, 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas ; farm. ‘a Nizza; In tutte le. principali farmacie]f 
ild’Italia, specialmente in Torino presso 1 farm. Depanis, via, Nuova e Bonzani,, Doragrossa 19 ;|} 
diMuston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste: F. Pieri farm. a Firenze; Collamarini farm. |fj 
droghista a Antona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; SF. Bianchi, farm. ‘a Brescia.|| 








cent. 80 al fascicolo, Sei ne: pubblica un fascicolo ogni settimana. |; LONÒ 
Coll’ultimo , fascicolo , unitamente al frontispizio. e: coperta del; Volume, vert 
buito in dono ai signori; Associati, il ritratto dell'Autore. I AVEtO ME, 
Le associazioni. si ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti; i, principali Librat. 
NB. La Ditta Editrice s' incarica ‘della’ spedizione dei Fascicoli a misura di 
zione anche nei’ paesi dî Provincia ove'‘non sono Librai, purché le sta. lrasme 


soscrittore! iin’'anticipazione di: L: 8 coni vaglia postale. 


SKDB SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 43, a î Dir EOS coi Fonda 
nel palazzo i n (i LU bol Capitale 
della banca Nuz, pose E i \\i 200,00! 
Degli Srarori pe. » (5 Rogi 
Mc DLFR:4,O! 


Programmi rivol= 
gersiallo gerenza pagabili 


BOLLETTINO DELL'AGENZIA MAGISTRALE 


Per gl'Insegnanti ‘delle: Scuole pubbliche 0 pripate 
DELLA CAPITALE E DELLE PROVINCIE. 


I. Agenzia generale per tutte. le scuole dello Stato. 


piego o traslocamento — prendendo annotazioni in apposito registro corrente, de’loro Lit 
oro domicilio — ed annunciando questi.sul Bollettino dell’Emporio sotto l'anonimo o col lorgi 
se così preferiscono; podi 

2. Mettendosi in diretta corrispondenza, colle Autorità Scolastiche (Sindaci, Provvedi 
rettori di Collegi o d’Istituti privati ecc.) per essere a giorno dei posti vacanti ed annesse 
zioni — per proporre officiosamente alle; Autorità stesse gl’Insegnanti inscritti abilitati ad 
rare al posto vacante. 

N.B: L’insegnante che vorrà essere inscritto nei registri dellAgerizia magistrale dell’Empoi 
ed officiosamente proposto alle rispettive Autorità “0d alle:famiglie ; dovrà preliminarmente” 
lettera affrancata dare il proprio nome e domicilio, în'seguito:a che.gli verrà trasmesso d’uffi 
un Moputo o ScHepA che esso retrocederà riempiuta, di.tutte, le indicazioni in essa richieste) 
corredata dagli opportuni documenti. La retrocessione.del modulo dovrà pure. essere affrane 
ed.accompagnata. per parte dell’optante da un vaglia postale’ di fr. 5 a titolo. d’indennizzo di 
spese d’ufficio per spedizioni di carte, inserzioni hei giornali, carteggio ece. 

Le Autorità Scolastiche che desiderano qualche insegnante si compiaceranno di. porgere 
Emporio avviso del posto o posti vacanti colle. relative condizioni, per il che l'Agenzia magish 
non richiederà da parte loro, spesa o diritto veruno. : 

II. Agenzia speciale per le scuole private di Torino. 

L'insegnamento privato della Capitale del Regnosarà ‘uno degl'importanti soggetti d'oc 
zione dell’Emporio; quindi l’agevolare alle famiglie il mezzo di' appoggiare ad Istituti priva 
educazione .i loro figli o figlie;.o. di provvedersi in':casa’ d’fstitutori od Istitutrici, Ripe 
Ripetitrici, quindi il. procurare agl’Insegnanti, privati }il modo più facile e pronto'di occupa 

A tal fine nell'ufficio dell’Emporio starà. esposto un GRAN:QUADRO dimostrante le Istituzio 
stiche private - Scuole - Convitti -: Pensionati esistenti in Torino, designate colla: loro denon 
zione, scopo ed ubicazione, e contenente il nomé, ricapito e rami d’insegnamento degli Istil 
ed Istitutrici privati che sì saranno. fatti scrivere. Giù 

Inoltre l'Agenzia Magistrale; terrà deposito;in caselle separate dei: programmi e degli 
degl’Istituti e degl’Istitutori da distribuirsi gratîs alle famiglie ed agli studenti che ne f 
ricerca. i 
N.B. Ogni Direttore o. Direttrice d'Istituto privato di Torino o Insegnante di rami speciali 
esclusi quelli di musica; canto è ballo che amerannò essere inscritti all'Agenzia, dovranno 

1. Pagare la quota di fr. '5 annui a titolo d’indennità per spese d'ufficio. X 
‘2. Fornire allo Stabilimento un conveniente numero de’loro programmi e del loro in 
personale. DA RE 
é 


QUADRO GENERALE DEGL'INSEGNANTI PRIVATI DI TORINO ‘| 


Istituti privati maschili distribuiti nel seguente modo: 


4... Scuole. elementari; inferiori, ì 4.;{Convitti;: 
2. Scuole elementari superiori. | 5» Case di pensione * per studenti. 
5. Scuole specialie tecniche. 6. Insegnanti ‘che tengono alcuni p 

Istituti privati femminili ‘distribuiti’ nel'seguente modo: Io 


(7! Asili infantili. It. ‘Arti utili e lavori femminili 
8. Scuole femminili inferiori. 142. Pensionati femminili. 
9. Scuole femminili superiori. 43. Case di pensione per 


10. Scuole complementari femminili... ; maestre, 


14. Maestri ‘elem. privati: 
15. Prof. di calligrafia e contabilità. 
16. Prof. di latinità. 


20: Prof. di lingua francese. 
24. Prof. di lingue straniere. | 
22. Prof. di disegno e pittura. ., 
17. Prof. di metodo e pedagogia, 25. Prof. di musica.e canto.,;.. 
18. Prof. di Belle Lettere, va 2. Prof. di ballo e ginnastica. 
19, Prof. di atitmetica. a da pi paga 
N.B. La detta Agenzia si. propone inoltre di. pubblicare meli presente: Bollettino dé 
in quando per comado. delle famiglie eimell'interesse degl'Insegnanti privati della Ca 
detta Tabellacon tutte le; indicazioni, che' ciascuno Insegnante desidera. Adi 


‘Tipograria SSGOLASTIGA DI’ SEBASTIANO Franco € FicLi E Comp; 
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= 





b, ; a 4 v 
ANNO SETTIMO 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
(Pagamento. anticipato) 


(im Torino. 
Per.un anno... . Li 30 — 


Per ;un semestre‘... » 46 — 
Per un trimestre . » 8 50 
Per unimese. c/. » FT 
Un numero separato. » 20 
Nelle Provincie 


Per un anno... .:L. 34 — 
Per un semestre) |» 48—. 
Per un trimestre |. » 9 50 
Per. un mese. |...» 2.50 
Per l'Estero 
AUSTRIA, anno sem. trim. 
SvizzERA 
e Toscana. L. (50 L.26 L44580 
FRANCIA » 52—-. 0.27 n 45 
SICILIA » 50— » 294 4 16- 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE: Li: 67 — n» 8450 \249- 


GERMANIA (via 
di Svizzera). |.74— »38 — 
OLTRE MARE » 92,—»n 47-& 


» 20 50 
»n25— 








Effemeridi EKtaliane. 


Et quo sit facto quesgue notata dies. 


OviDIO, 


18 Marzo. 
1489. Viene sepolto in San Francesco di 


Pinerolo Carlo I di Savoja; nel qual giorno fu-:{ 


rongli celebrate 309 Messe.,.e ne furono can- 
tate tre siandi dai Vescovi di Mondovi, Mo- 
riana e Vercelli. o 
1848. Sollevazione del Popolo milanese. Al 
mattino del giorno era stato pubblicato in Mi- 
lano un annunzio, in cui era detto « aver l’Im- 
peratore concessa la libertà della stampa e de- 


terminato di dare una Costituzione >. Tatti | 


capirono che Vienna era în rivoluzione. Alle 
ore undici il Popolo corse: all’armi; disarmo i 
Corpi di guardia; ed impegnò colla Guarni- 
gione austriaca quella lotta, che, terminò, nella 
notte del 22 al 23, colla piena di lui vittoria, 

— Carlo Alberto concede piena amnistia. a 
tutti i condannati per delitto politico. ante- 
riormente allo Statuto.‘ 
e ei iii 

DiIARTO. 

Tutti i Giornali di gran formato riproducono 
dal Nord il Trattato anglo-pèrsiano che ha 
per noi un interesse. meno ‘che mediocre. I 
pomposi titoli dello Scià Re dei Re della Per: 
sia, il cui vessillo è ‘il sole eco., non possono 
coprire la sua sottomissione ‘all’ Inghilterra ; 
egli si obbliga persino ‘a ricevere di nuovo lo 
ambasciatore inglese Murray; col quale, come 
si sa, vi sono stati rancori personali; -e «a'far: 
gli le sue scuse. 

I nemici del Gabinetto inglese hanno scelto 
una. bella prova della sua debolezza nelle 


prossime elezioni! Ell’ è che Ja Camera sarà. 


sciolta în fretta il giorno 261 — Come se dal 
bel principio si fosse indicato per lo sciogli- 
mento altro. giorno più lontanio' del 26 marzo! 
Le nuove'elezioni debbono oggi (martedì) es- 
ser tema ad una interpellanza di lord Derby 
nella Camera dei Pari, 

Frattanto lo scioglimento è giustificato dalla 
stessa premura con la quale.:la Camera dei 
Comuni ha onorevolmente provveduto al Bi- 
lancio per 4. mesi, e votata 1’ Income-tax. Le 
forze di terra sono state ridotte sul piede di 


_ pace alla metà dell'anno scorso. 


Le notizie di America portano che i Membri 
concessionarii del Congresso, prima di ‘essere 
materialmente espulsi, hanno data la loro di- 
missione. Il Senato si occupava della ridu- 
zione della tariffa doganale. Era giunta a Wa- 
shington la nuova Convenzione col Messico ; 
che non parla di cessione della Sonora, nè di 
passaggio sull’ Istmo di Tehuantepec. Nell'A- 
merica centrale è Costaricani avevano catturato 
i rinforzi aspettati da Walker. 

La Conferenza relativa ‘a Neuchatel nulla 
ancora ha deciso, perchè il' re Guglielmo vuole 
per base della pratica non già. la sua rinun- 
zia al Principato, ma la ricognizione de’ suoi 
dritti per parte della Svizzera, secondo il pro- 
tocollo di Londra, benchè poi debba condursi 
alla rinunzia che egli fa di tali diritti ricono- 
sciuti ! Vera quistione di parole, degna dei più 
sottili Principi teologi bisantini del Basso Im. 
pero! Il signor di Manteuffel debbe avere una 
grande ‘ambizione, e una gran' pazienza per 
farsi organo di una Politica così puntigliosa. 

Il Moniteur pubblica ‘un Decreto, col: quale 
l’Imperatore concede una pensione. vitalizia di 
6000 franchi alla vedova del fa:signor di Mar- 
tignac Ministro di Carlo X: pei servizi che co- 
stui rese alla Francia. Si sa che il signor di 
Martignac — rivale politico del celebre Prin- 
cipe di Polignic che fece naufragare la Mo- 
narchia dei Borboni nel'1880'— prestò ‘i suoi 
servizià alla libertà ‘6 al’ sistema parlamentare, 
ed è notabile. che‘ Napoleone: III ‘onori nella 
sua vedova quegli antichi. servizi non prestati 
all rare SQL 


Au 
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® Qua nane isunt'in honore |... 





Avossi dirigersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIE, via BW. degli Angeli; 9. 





Multa renascentur que jam cecidere ,‘cadéntiue 


tutti i Capi degli Istituti di.Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso ‘fra pani paglie- 
ranno: In. Torino . annue 26 , 
in Provincia L. 28. i 


Sindaci. pei Munibipit, i Presidi e 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino, all'Uffizio’ (del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. = Per 
le ProviNcIE ‘con vaglia POSLA}E. cm 
In Mirano, presso l'Î, R, Spedizione 


è o delle Gazzette, è pel restante d'ITALIA 


presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, $.— Lone 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e 4. 
Richter, 49, Chaterine Strest, Strand. — 
“SpagnA è sue Colonie, A, Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid SVIZZERA, 
Bureau des Gazettes' de Basel, 
Le lettere e f pieghi devono 
éssere affrancati. ; 


Le Imserzioni sî pagane Cent. 90 
per riga anticipati, 


Hor. 





Pare che la Danimarca. abbia fatto ‘assicue 
rare a voce il Gabinetto di Berlino) che non 
dissentirebbe dal dividere i Demanii ducali dai 
danesi propriî, e farli. dipendere dagli, Stati lo- 
cali: purchè non'si insista dalle Potenze te- 
desche a pretendere che la Costituziune gene- 
rale delta Monarchia , già în vigore da due 
dnini ,, sià sottoposta alla deliberazione degli 


Stati dello Schleswigk-Holstéin, e Lauenburgo. 


Tree tTt+_m@—t@_—ztbl 


Torino, 11 marzo. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
ResocoNTO DELLA TORNATA DEL 47 Manzo, 


Dopo le animate € calde discussioni ‘sui 
progetti di legge ‘relativi alla ‘limitazione 
degl’ interessi e ‘alle fortificazioni! di Ales- 
sandria; ‘una di natura più ‘tranquilla se ne 
produceva oggi alla Camera, ove trattavasi 
solamente di una riformà parziale del suo 
Regolamento. Abbiamo nel passato nostro 
numero mostrato quale  seopò avessero 
in mira gli onorevoli suoi proponenti , e 
come ‘corresse’ pericolo ‘| che) vinte le 
proposte, si rendessero  illusorie le prescri- 
zioni della legge fondamentale Ja quale 
vuole la presenza della maggioranza dei 
Deputati per rendere valide le determina- 
zioni , ‘anzi le tornate: Due erano ‘lè pro- 
poste in campo‘; una della Giunta; la quale 
voleva ‘che per ila discussione delle ‘leggi , 
di cui già s'avesse la relazione, la Camera 
si convocasse ‘in Comitato generale (per 
render valido il quale dovrebbero interve- 
nire almeno “cinquanta Membri ) e che Je 
sue deliberazioni dovessero poi essere ap- 
provate dalla Camera ; l’altra ‘più angusta 
del ‘signor Moja, il quale limitavasi a chie- 
dere che sì ‘potésse’ autorizzare il Presi! 
dente ad aprire le discussioni anche quando 
non fosse presente il numero legale pre- 
scritto dallo Statuto. Il relatore signor To: 
relli espone le. ragioni che indussero la 
Giunta ‘è ciò che si usa nel Parlamento 
inglese : il signor Moja difende a sua volta 


la sua modificazione; ma' entrambe le pro-. 


poste sono’ -oppugnate dal’ signor. Della 
Motta è dal signor di Revel. 

Finalmente si accordano tutti Nell'am- 
mettere un ordine del giorno, per cui si ]a- 


sci al potere discrezionario del Presidente 


| il dar principio alle tornate, anche quando 


la Camera non ‘si trovi ‘ancorà in mag- 
gioranza. i 

Proponevasi ‘quindi'dal signor ‘Farini che 
non vi fossero più di quattro tornate pub- 
bliche nella settimana, affinchè negli altri 
giorni i Deputati potessero altenderè negli 
Uffizi all'esame delle proposte, intervenire 
alle tornate delle Giunte, dar opera alle re- 
lazioni. Osservavasi che molti sono gli af- 
fari a spedire, per cui scarseggia il tempo, 
e che parecchi Rappresentanti sono membri 
di molte Giunte ad un ‘tempo. Ma notavasi 
dal Presidente del Consiglio che tale pro- 
posta, buona per avventura in principio della 
Sessione, sarebbe ora intempestiva;; essen- 
dosi già composte le Giunte per quasi tutte 
le proposte. ‘Al postutto ‘potrebbe il' Prési- 
dente, ove il riputasse opportuno; stabilire 
i'giorni ‘in cui non sì tenesse pubblica adu- 
nanza. Ritiravasi quindi dal signor Farinî la 
proposta. SSA, È 

Per assenza del: Ministro della Guerra e 
con consenso dell’interpellante venne diffe- 
rita l’interpellanza del signor Moja, su cui 
doveva deliberar oggi la Camera, 


{Infine venne in discussione il’progetto di 
legge sopra alcune modificazioni al Codice 
penale. Cominciò a' parlare sovra. di' esso il 
Do Genina, ‘professore: ‘di Diritto penale 
all’Università di Torino; Egli osserva‘ (ché il 
Dritto criminalé devesi riformare dopoché 
sono\ succeduti dei cangiamenti! . politici nes 
gli Stati, e che tal ‘cosa ‘infatti occorse in 
Francia. semprechè sé ne ‘alterò la condi: 
zione | politica. 1 principii: invalsi fra'‘ndi 
promulgazione dello Statuto, e ‘ché 
debbono récar modificazioni nel Diritto pe- 
nale, ‘sono ‘la risponsabilità' dei Ministri, ‘a 
cui sembra ‘non siasi sempre ‘posta ‘gran 
cura, poichè pur ieri un Ministro se he pas- 
leggerezza e mostrava di éredere 
che non\sarebbe stata pur argomento! di di- 
in'-Parlamento : ‘il ‘principio’ elet: 
tivo; l’inviolabilità del domicilio : là libertà 
dei culti:\ Con questi principi debbono porsi 
in armonia le leggi penali. Inoltre variando 
la civiltà \delle Nazioni | si dee introdurre 
variazioni anche: nelle leggi penali, è ‘in 
questo senso si può ben dite che siano‘que- 
stè ‘transitorie per propria natura, 1 

Vero. egli è che un difficile assunto si è 
quello di riformare un intero Codice penale; 
poichè toccatane una parte molte altre se 
ne debbono ritoccare altresì, per mantenere 
le. volute proporzioni. Tuttavia alcune; pres 
scrizioni si possono sempre. modificare sen- 
zachè ne venga‘ alterato ‘il complesso. Così 
l’Oratore indicava delle modificazioni ché si 
potrebbero ora fare al Codice , come nelle 
parti in cui si rende obbligatoria la rive- 
lazione dei reati, e in quella‘ che dà facoltà 
di portar certe armi solo a cavallo e in car- 
rozza‘;'quasichè chi va a piedi non abbia 
eguale diritto di difendersi. 

Venendo poi ‘alle singole proposte della 
legge l’Oratore esprime il suo avviso, ade- 
rendo tuttavia in massima parte alle mede- 
sime. Crediamo tuttavia che tali opinioni si 
potrebbero meglio pesare quando si trattasse 
degli articoli, a fine di evitare le ripetizioni, 
e che nella discussione generale meglio si 
ventilerebbe l'utilità di riformare in tutto 
od in ‘parte il Codice penale. Il signor Ge- 
nina osserva che molte sono ancora le cose 
che gli restano a dire sul progetto, e chiede 
pertanto il rinvio alla seguente’ tornata. 

Relatore della Giunta su questo progetto 
è il signor Tecchio, e crediamo buona la 
scelta sì per le molte nozioni pratiche, che 
in tale argomento ha quel distinto Avvocato, 
e sì per la sua chiarezza ‘e forza di ‘espo- 
sizione. Non chiese oggi facoltà di parlare 
che per ismentire un’ asserzione gratuita 
lanciata dal precedente Oratore , e che i 
Giornali della reazione prima di lui è ‘con 
più sinistro fine e ‘minore sincerità avevano 
già messa in campo. Aveva il signor Ge- 
nina nel suo discorso’ ripetutamente’ affer- 
mato , a proposito dei reati punibili ‘colla 
morte, che essi erano molto aumentati ed 
aumentavano” tuttavia. Ora quest’asserzione 
è compiutamente erronéa' , siccome risulta 
dalle Statistiche , e il signor Tecchio ‘invi- 
tava it Ministro della ‘Giustizia a récare i 
documenti ‘che provano invece la sensibile 
diminuzione di quei reati. dopochè ‘venne 
instaurata la libertà fra noi; ed è bene che 
la Camera e il Paese non restino’ neppure 
per breve ora sotto la sinistra impressioné, 
che le parole di quell’Oratore potevano pro- 
durret* 

E mentre il Ministro prepara i suoi do- 
cumenti noì ricorderemo come un egregig 








Deputato , il signor Buraggi , abbia unò 0 
due anni fa pubblicata. una accuratissima 
tavola stàtistica di confronto. fra i cinque 
ultimi anni dell’assolutismo (4843-4847). e 
i cinque primi ‘anni del reggimento costi- 
tuzionale (4848-1855) dalla ‘quale. risulta 
che in quel primo quinquennio s'ebberò più 
delitti ‘e minore repressione , ‘in questo se- 
condo invece si ebbe una repressione più 
energica contro un numero minore di reati; 
Sicchè ‘anche di questo beneficio, come e- 
gregiamente notava oggi, il relatore . Tec- 
chio, siamo debitori ‘alla libertà; che siano 
cioè diminuiti i raisfatti. 





SENATO DEL REGNO. 


Nella tornala dei 46 il ‘Senato ‘cominciò 
la discussione sul progetto di legge relativo 
al riordinamento della pubblica istruzione, 
già stato «approvato dalla Camera ‘elettiva. 
Relatore della Giunta. è il signor MamelirA 
difendere. il principio della libertà ‘d’inse- 
gnamento.. sorse il signor. di Montezemolo 
il quale; sebbene non soddisfatto interamente 
del. progetto, ;renderà. ad ‘esso: favorevole 
suffragio, perchè un: passo ‘verso la libertà 
si fece. per (esso, per le dichiarazioni ‘del 
Ministero, ‘per. l'insegnamento privato, per 
le guarentigie. concesse ‘agl’insegnanti, ‘ pel 
principio elettivo introdotto nei Consigli. Di- 
sastrosa fu ìnvece detta la libertà d’ inse- 
gnamento: dal senatore Audifredi.' Difeso fu 
il progetto dal Ministro e dal Relatore; è 
quindi chiusa Ja discussione generale. « 

Venne. dipoi. in discussione: il progetto 
di legge che tende.ad autorizzare varie Di- 
visioni e. Provincie a contrarre mutui ed ec- 
cedere il limite legale dell’imposta. Propo: 
nevasi intorno ad ‘esso dal signor di Mon- 
tezemolo: ‘un ordine del giorno, in cui sì 
invitava il Ministro dell’Interno ad esaminare 
l'ordinamento dei Bilanci divisionali e pro- 
vinciali e proporre relative riforme. Ma il 
signor Rattazzi osservava che tale questione 
si sarebbe meglio discussa quando fosse ve- 
nuto in deliberazione .il progetto di legge 
sul riordinamento delle Provincie. Se dob- 
biamo giudicare dell'esito di esso dal favore, 
chè incontrò nel paese e ne’ suoi Rappre- 
sentanti, possiamo credere che non sarà così 
vicino il giorno in cuì vedremo attuata la 
riforma. Intanto, il Senato respinse l'ordine 
del giorno, e quindi a grande maggioranza 
e senza altra discussione si vinceva il pro- 
getto. 

Nella stessa. tornata si diede comunica- 
zione dell’ inchiesta sull’ occorso nel Teatro 
Regio la notte dai 23 ai 24 febbrajo, che 
era stato argomento di. discussione nel Se- 
nato. $ 





ENTRATE. E SPESE. 


In uno degli ultimi N.ri del Risorgimento, 
accennando al progetto di legge pel trasferi- 
mento della Marina militare alla Spezia, ac- 
cennammo come tra’ motivi di andar cautis- 
simi nel sancirlo, sia pur quello della gra- 
Vissima spesa, e soggiungemmo ‘che mentre 
nel Discorso della Corona si era promesso 


il pareggio fra | attivo e il passivo per il 


1858, invece, dachè la Sessione è aperta, 
sì son già proposte tante ‘spese che, se la 
Camera le vota, il pareggio non s’avrà certo 
per anni molti tuttavia. E infatti, sommate 
insieme queste ‘maggiori spese, arrivano 
quasi ai trentasei milioni, così ripartiti: 





1,800,000 
1,400,000 
‘60,000 


; Dalseriooi in Hi L. 
, Spese catastali 1857 e 1858. » 
‘3. Censimento della popolazione » 
. Fortificazioni. di Alessandria, 
1856-57 e 98 ©. > 
. Cattedre nuove » 
..Sussidii a Scuole speciali. » 
7. Amministrazione. provinciale » 
‘8. Spese maggiori al Bilancio 1855 
LUSBPICond to. « » 1,686,092 
«Id. val‘Bilancio 1856 |» 8003,94 
. Ja. al Bilancio:4857 » 539,127 
+ Carceri giudiziarie, 51. 2.98 » 1,800,000 
. Pensioni civili e militari. per 
approssimazione » 
+ Riordinamento della pubblica 
‘istruzione 0 » 
. Liquidazione délle piazze priv. » 
. Amministrazione ‘forestale > 
‘ Fonderia dell'Arsenale di Torino 
«Aumento: d’appannaggio al Prin- 
cipe di Carignano » 
» Trasporto dell'Arsenale maritti-.1;: 
| °mo. alla Spezia 13,000,000 
9. Ponte Spinola » 126,000 
7 Prestito alla Cassa Ecclesiastica 751,409 


D SUNdA Totale L. 35,985,039 
‘“Ma dove li: troveremo: i’ denari pe. far 
fronte ‘a tante maggiori spese? — 

AI quale proposito''ha osservato anche un 

altro Giornale, — che nello stesso Bilancio del 
1858 s'è dovuto ammettere un, disavanzo 
di L. 3,753,740' 60 — e per diminuire la 
proporzione tra.l’ attivo ‘ed il passivo sì è 
supposto «negl’ introiti vun ‘\aumento ‘di’ lire 
8,444,759 e 41° pel 1857. 
«Ma .chir lo. \guarentisce ‘questo aumento, 
mentre sanzi sono ‘ben; 400,000 ‘lire che ‘si 
presumono fin d’ora in meno; sulle gabelle, 
e .L.:440,000: che si. perdettero sulla ven- 
dita dei sali in Sardegna? 

È vero che il ‘Ministero non’ ha ‘ancora 
fatto uso, «a quanto vedemmo acccennato 
nella. relazione sul Debito pubblico ;; del pre- 
Stito di;::L::30,000,000; votato dal':‘\Parla- 
mento nell’ultima Sessione; ma: è ovvio come 
mancherebbero pur sempre oltre a 10,000,000 

«al promesso pareggio. — non ‘tenuto conto 
della-perdita: che, naturalmente, nell’attua- 
Zigne del: prestito stesso converrà subire. 

A queste. circostanze di fatto vorremmo 
che: ponessero mente i signori Deputati e 
Senatori, affinchè per:avventura non accada 
che isì volino più spese e. non s'abbiano fondi 
per.farvi fronte; sicchè 0 il Governo avesse 
poi ta trovarsi. compromesso, «oil Paese do- 
vesse imporsi nuovi sacrifizii, eccedenti forse 
il.Jimite. delle sue; forze. 


19,000 
70,000 
146,200 


100,000 


6,000,000 
100,000 
123,000 


SITUAZIONE ‘DEL Desito PUBBLICO DELLO STATO. 


“La creazione del Debito pubblico dello 
Stato nostro sale. all’ Editto 24 dicembre 
1819, il cui primo arlicolo contiene la se- 
guente disposizione: 

‘Art. 4. Il Debito pubblico negli Stati di 
terraferma si divide in debito fisso e in de- 
Dito” vitalizio. 

Il debito fisso si suddivide in redimibile, 
dd'in debito perpetuo, ossia non godente del 
beneficio dell’estinzione. 

Questi due debiti di diversa natura’ sono 
composti delle passività a ciascuno di essi 
assegnate. Essi dovranno mantenersi sem- 
pre distinti; cadranno però egualmente sotto 
l’Amministrazione del Debito pubblico stabi- 
lito ‘col presente Editto. 

Il Debito vitalizio continuerà a rimanere 
a carico delle finanze.» 

L’ Editto..dopo avere in altrettanti titoli 
distinti parlato: della composizione del De- 
bito pubblico redimibile — della costituzione 
del Debito redimibile e delle rendite, e del- 
l'assegnazione dei fondi — del Registro ge- 
nerale del Debito, del modo e degli effetti 
dell’iscrizione — dei trapassi e del loro éf- 
fetto — delle ipoteche e degli altri vincoli 


— delle. opposizioni. ed. esecuzioni — del ‘ 


pagamento delle annualità — del rimborso 
e degli altri modi d’estinzione — e del De- 
bito perpetuo; — determinò in apposito ti- 
tolo Je norme dell’Amministrazione del Debito 
pubblico, ed all'articolo 56 ordinò ; « Il Con- 


5,200,000. 


100,000 - 


| Monta a L. 


| raferma a » 


‘in Parigi a » 


IL: RISORGIMENTO,; GIORNALE QUOTIDIANO 


siglio generale del Debito pubblico stabilità * 
‘sopra tutti gli oggetti di massima. e'di rego- . 


lamento generale dell’Amministrazione, farà 
procedere all'esame dei conti, ne sentirà la 
relazione, ‘è darà a. tal riguardo tutte le 
provvidenze, che stimerà opportune; partico- 
larmente acciò i fondi assegnati pel paga- 
mento: delle rendite e’ pell’estinZione del De- 
bito non sieno stati sotto alcun pretesto di- 
vertiti ad altro uso 

Ora, abbiamo appunto sott’ occhio il ren- 
diconto del commendatore Oytana direttore 
generale: dell’ Amministrazione . del «Debito 
pubblico , presentato al Consiglio generale 
della:medesima nello scorso febbrajo; da esso 
apprendiamo quanto segue: 

Al.4° gennajo 4857 l° entità del Debito 
pubblico presentavasi. in. una. complessiva 
rendita di L. 32,346.650 74 con una sola 
differenza in più sulle risultanze «al primo 
gennajo di L. 784 52. 

Il.fondo annuo d’estinzione assegnato alla 
parte redimibile di detta rendita, meno per 
il prestito ‘anglo-sardo (la cui esdebitazione 
non «debbe incominciare che nel 9° anno 
dalla ;data del Regio Decreto 22 luglio 1854 
approvativo della. Convenzione, del 2° dello 
stesso ,mese colla casa bancaria C, J. Ham- 
bro. e, figlio di Londra ) rileva ‘alla somma 
di L. :5,833,089 62 ,, la quale accresciuta 
della; parte. di rendita già devoluta. dll’ e- 
slinzione ; ; costituisce per il’ anno 1857 un 
fondo di dotazione ‘di L. 8;427,424 79. 

L'ammontare della rendita estinta: ‘a tutto 
il. 34 dicembre: 1856, sì per. mezzo  d’ e- 
slrazione a sorte che. mediante acquisti al 
valore del giorno, ascende a.L. 2,613,637 17 

La, quale dedotta dalla 
rendita di 4% creazione di ». 32,946, 650 74 


lasciava ‘un’ residuo di ren- 

dita vigente al 1° dell’anno 

1857 in » 29,733,015 54 
Questa rendita aggiunta al 


fondo di dotazione di » 8,427,421 79 


costituisce per l'annata 1857 
una complessiva annualità a 
carico dello Stato di ». 38,460,435 33 
Nella rendita. vigente al 4° del 1857 in 
lire 29,753,015 54 non comprendesi l’in- 
teresse. del prestito faito dal Tesoro inglese 
al nostro Stato. a seguito della Convenzione 
supplementaria del 26. gennajo. 1855:,.ed 
approvata con legge 8 successivo: marzo , 
perchè servito direttamente dal. Ministero 
delle Finanze, e così non iscritto sul Regi- 
stro. generale delle rendite del Debito pub- 
blico. 
La totalità della rendita vigente al 4°. del 
1857 in lire 29,733,013.54 distinguesi : 
“In rendite nominative iscritte a favore di 
Corpi morali per L.. 4,242,996 24 
- Afavoredì particolari per» 4,412,666 29 
In rendite al portatore per» 24,584,247 80 
In partite di liquidazione 
ancora da inscriversì per. » 25,103 24 
Totale, 29,753,0153 54 
La rendita vigente è rappresentata. nella 
parte iscritta, da numero, 335,620 titoli, di 
cui 292,268 al portatore , e 43,352. nomi- 


nativi. 


Il pagamento operatosi direlemestidalla 
Cassa in Torino pel servizio delle rendite am- 
9;057,538 93 
Nelle provincie di .Ter- 

6.996,604 04 


\ 
sod 


» 10,737,063.48 


‘Dalla. Banca. Rothschild 
in Parigi.a 

Dalla Casa Bancaria Ham- 
bro a Londra » 

Nell'isola di Sardegna : ».. 404,700 77 

Il pagamento per conto dell’ estinzione 
fattosi dalla Cassa in Tori- i 
no ascende a 

Dalla Tesoreria. provin- 
ciale di Cagliari a » 

E dalla Banca Rothschild 


3,109,937 50 


L. 2,446,824 70 
151,664 60 


378,746 65 
Inoltre la Cassa del Debito pubblico ha 


; pur dovuto eseguire il pagamento in conto, 
| ‘degl’interessi e dividendi sulle Azioni della 
| ferrovia di Susa di lire 354,147, 


I diversi pagamenti operati dalla Cassa , 
i qualirin tot. ascendono a.Il. 33,61/,224 46 
dovettero aver luogo col mezzo di 702,960 
titoli di pagamento,. 

L’ ammontare delle somme colpite dalla 
caducazione ‘o dalla prescrizione rilevava 
al 4° del 1857 in lire 324,034 24. 

Il movimento delle rendite redimibili ri- 
sulta in complesso per l’anno 1856 in pro- 
porzione maggiore del movimento del 4853, 
tanto rispetto. al numero delle domande , 
quanto riguardo all’ entità della rendita ed 
al: numero. delle iscrizioni annullate. 

Il maggior. movimento nell’entità della 
rendita nell’anno 1856 ‘ risulterebbe per il 
Debito 14838, quindi per quello ‘1849 ; ‘il più 
grande ‘ movimento frazionato però ‘vedesi 
pei Debiti 1848 e 1849; pel secondo dei 
quali, dopo il 1852 , sì mostra in Via di 
progressiva ascendenza. 

Connessamente a queste risultanze, verifi- 
catesi nella proprietà della. rendita pei De- 


biti 4848 e 4849, rilevansi più numerose | 


le operazioni di vincolo; e mentre per gli 
altri lo svincolo della;rendita sta in propor- 
zione maggiore del vincolo, il Debito 41848 
presenta una differenza in più di rendita 
vincolata 

pemisti dt IG Aso AII80397" 96 

e quello del 1849 per... ».:90,877 75 

Il. totale delle. annotazioni di vincolo 
ascende, per il 4856 al numero. di;2194 e 
le radiazioni di, quelle preesistenti al: nu- 
mero 774, 

I residui, attivi rilevanti. dalle risultanze 
dei conti d'amministrazione ‘e di cassa am: 
montano a. L. 57,733,174 97, e si com- 
pongono, del. fondo in; cassa al 34 dicembre 
1856, del credito per residui semestr e:sulle 
assegnazioni fatte , e per semestri arretrati 
pelle, assegnazioni. a farsi. 

All’ ammontare dei. residui attivi corri- 
sponde il totale dei. residui passivi: che, si 
comprende nei residui dovuti, per saldo se- 
mestri, sulle. rendite , e per saldo rimborsi 
a valore integrale ,ed. al, corso, per arretrati 
sul fondo. d’ estinzione da impiegarsi, in 
acquisti, al. corso., e per ,semestri, arretrati 
per. le. rendite. da iscriversi col. relativo 
fondo. d’ estinzione per. estrazione (ed. al 
corso. 

In continuazione delle Cedole al portatore 
del Debito 42-16 giugno 1849, per esaurita 
quinquennale serie: dî Vaglia, nel:1856 venne 
operato il. cambio: di n° 9980. Cedole. rap- 
presentanti; una rendita complessiva di lire 
893,252 44. 

L'onorevole Relatore, dopo avere. dimo- 
strata, la situazione. del . Debito. pubblico: e 
fatto. cenno, delle. operazioni. dell’ Ammini- 
strazione, si fece ad, esporre le modificazioni 
che. ebbero luogo in. alcuni rami,.del mede- 
simo , e specialmente. introdotte dall’ E- 
ditto 50. maggio, 4854.,. il quale: stabilì 
che; il pagamento delle. rendite del. Debito 
pubblico potesse aver luogo e dalle. Tesore- 
rie, provinciali e dalla Cassa in Torino; il 
qual. sistema. fu successivamente adottato 
pei prestiti 1854, 1848, 1849 e 1853; — 

Quelle introdotte dal Decreto, 45 febbrajo 
1856,, che migliorò la condizione del Debito 
redimibile. 4849, coll’ammetterlo al seme- 
strale pagamento presso. le Tesorerie pro- 
vincialij— i 

Quelle, introdotte , dalla Acao e.4. aprile 
1856, che diede facoltà ai portatori di Ce- 
dole del Debito redimibile 41 gennajo 4844 
e.:26. giugno 4851, non che ai. portatori 
delle Obbligazioni dello Stato ‘delle tre crea- 
zioni 1854 , 1849, e 1850, di depositare 
presso la Cassa, dell’Amministrazione i loro 


titoli,., per. averne in, cambio ‘un certificato * 


di, deposito iscritto al. nome del deponente, e 
trasferibile, sotto altri nomi, a volontà dei 
titolari; — 

E, finalmente. quelle introdotte dal Dateci 
5 maggio 4856, che ammise ;il pagamento 
dalle Tesorerie provinciali dei Vaglia e delle 
Cedole del prestito Anglo:Sardo, che non 


‘erano pagabili che a Torino, Genova e Lon- | 


dra, e quello dei Vaglia e. delle. Gedole di 


- Sardegna 1844, che: non; erano similmente 


pagabili che a Torino, Geno a, 
Il ‘quantitativo dei titoli depo 
il 34 ‘dicembre 1856 rileva 


| 955 rappresentanti una rendita 


di L. 72,450, corrispondent 
tale ‘nominale di L.-1,532,000 
Il maggior deposito ebbe luo 
del prestito Anglo-Sardo.. ‘. 
Ammontare del Debito Pu 
al 4° ventola 1857, 


Designazione dei Debiti 
Perpetuo 4819 
Redimibile 1819 

Id. 1831 
Id. ‘4848 

Id, 1849 
Anglo sardo . 1851. 
Redimibile 3 0/0 1853 
Obbligazioni . 1834 
ld. 1849 

Id. 1850 
Sardegna 
wRedimibile 

Perpetuo 
Redimibile 


1838 
1841 
1844 


| Totale L. 32,346) 


} i; ATI 
L’Armonia GIUDICATA DALLA 


La Patrie, Giornale ‘arcimo 
uno degli Organi  governativ 
nella .sua Cronaca Religiosa d 
sottoscritta Giorgio di Kèry, 
seguenti termini a proposito di 

« In Piemonte, il Giornale 
monia ha testè pubblicato intorn 
zione del Clero regolare e' se 
ticolo violento; che essa intit 
degl’ Innocenti. Risulta dalle 
addotte che 7,880 Monaci, 
nici. e  Beneficiati . vennero , | 
legge, spogliati dei loro bol 
ricevono, più per vivere. che i f@ 
effetto: stanziati nel: Bilancio della 
clesiastica» — Sia pure; ma questo 
cose, ammettendo anche che sia 
non ci sembra però cosi barbaro 
Giornale religioso ,, a proposito d’.| 
stione di denaro, debba gridare al 
L’Armonia manca di misura e sopr 
convenienza. Il ;rispetto per il Gi 
per il Clero le imponevano: ad 
una discussione più riservata ‘». 

Resta. dunque accertato ‘che 
scrive articoli violenti (Fortiter DI 
che manca di misura e di ‘con 
che colle sue discussioni non 
rispetta ‘nè il Governo né il Cle 


” 
Una NUOVA ISTITUZIONE: UTILISSIMA 


Da ‘un decennio, incirca si è 
ogni parte di questa nostra | era 
montese, ‘dalle Città più cospici 
ultime Borgate degli alpestri mo 
circondano, così, nel ‘seno 
come dei Consigli amministr 
e una gara lodevolissima per 
dell’ istruzione ; per modo, che, 
pochi meriti di chi. pretende 
piuttosto: la uccide, essa già 
gliosi progressi. Ma una gra 
sì è sentita sempre d’uno Sta 
le ‘Amministrazioni scolasti 
volgersi ‘per provvedere ag 
prezzi discreti, gli oggetti 
renti e di buona e scelta 
per le Scuole dei Comuni € 
gne così screziate e. di cattiva” 
appena servirebbero a far dei pog 
verete banchi mal fatti e' incò 
altri arredi parimenti, ‘spesso 0 
essere di cattiva condizione, Qu 
sono i Comuni‘ rurali, dove 
fatta la distribuzione dei premi 
sistito dal farla, per la diffico 
dere libri idonei, bellamente | 
mercato ? Quante. Scuole ma 


‘armillari,; di globi, di carte ge 
‘ pallottolieri ;; di, 


cilindrieri e 
oggetti, come .collezioni minera 
taniche, solo perchè i Comuni 
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una via facile e sicura ‘per 
condo la qualità voluta ? 

Il signor prof. Fiorenzo. Colombetti ha 
sentito. questa mancanza, ;e vi.ha soddisfatto 
colla instituzione del suo Emporio scolasti- 
co, dove agevolmente , a buon mercato, e 
di buona condizione ,. ‘chicchessia può  for- 
nirsi di qualunque oggetto ' scolastico dagli 
Asili infantili alla filosofia. Quest’ Emporio, 
che egli. con non. comune coraggio, e con 
grande attività , fondava dapprima con un 
solo Socio, ora si è ingrandito ed esteso, 
ed. è a. sperare che. dentro un anno 0 due 
al più potrà stare onorevolmente in confronto 
di quegli altri Stabilimenti, di cui si glo- 
riano altre Nazioni. La sera del 7 di questo 
mese adunatisi.i. nuovi Azionisti, per cui il 
capitale sociale è già portato fin d’ora alla 
somma di*L.:400,000, dichiararono costi- 
tuita la Società in partecipazione, secondo gli 
Statuti provvisorii.. Non sarà più ora nè dif- 
ficile, nè lungo ,..il collocare le rimanenti 
100 Azioni diL. 4000 ciascuna per portare 
il detto capitale sociale alla ‘stabilita: somma 
di L. 200,000, perciocchè i timidi, e non 
son pochi, che già hanno promesso il loro 
appoggio ‘in danaro a questa non meno fi- 
lantropica che vantaggiosa speculazione, non 
tarderanno più ad aderirvi. 

Questa instituzione, oltre ad essere una 
speculazione industriale e commerciale, ha 
ancora uno scopo scientifico e morale, e va 
distinta in quattro parti principali; cioè 4° 
è Casa di Commissione per fornimento di 
mobili, arredi e. di tutto il materiale \oc- 
corrente per le Scuole primarie, seconda- 
rie e speciali del Regno; 2° è Casa edi- 
lrice di libri scolastici e di opere pedago- 
giche , e di tutte le pubblicazioni relative 
all’ insegnamento; 5° Apre un gabinetto di 
lettura o sala di convegno per tutti gl’ in- 
segnamenti ; 4° È Agenzia ministeriale per 
la collocazione degl’ Insegnanti, specialmente 
dei. Maestri : elementari; 5° Finalmene è 
Cassa di risparmio, di sovvenzioni e di pre- 
siti per gl’ Insegnanti medesimi. 

‘Basta esporre queste diverse parti, delle 
quali si compone l’Emporio scolastico, e al 
cui fine si è costituiia la Società suddetta, 
per iscorgere, che siccome, sarà d’ imman- 
chevole buon successo la speculazione com- 
merciale e industriale proposta, così gran- 
dissimo sarà il vantaggio che ne verrà non 
meno all'istruzione in genere che agl’In- 

*segnanti dello Stato. Ognuno intanto può 
Visitare il suddetto Stabilimento che appena 
nato è già:sì prospero ,, e riconoscerà age- 
volmente come tutto ‘vi sia bene e savia- 
mente ordinato, in modo che non dubiterà 


del conseguimento dei fini. che sopra fu- 
rono accennati. 


Nè è da tacere il disegno che ha la Di- 
rezione di. agggiungere allo Stabilimento 
una Biblioteca tecnica compiuta la quale 
però sarà oggetto di una speciale impresa, 
com'eziandio si. propone di pubblicare per 
via di concorso una collezione di libri di 
testo per le scuole speciali, di cui grandis- 
simo è il bisogno. Intanto nel giorno 28 
del corrente mese si ‘terrà ‘una seconda 
adunanza generale: e definitiva degli Azio- 
nisti, sia. per la emissione’ delle rima- 
nenti Azioni da. L. 1000 ciascuna so sia 
per l'approvazione definitiva degli Statuti , 
come per tutte quelle altre occorrenze che 


sì richiedono per dare all’ Emporio un defi- 
nitivo assetto. 4’ 


Il. prof. Fiorenzo  Colombetti che  tra- 
Verso a immense difficoltà, senza mai per- 
dersì di coraggio; è riuscito ‘a portare co- 
tanto ardua impresa’ fuori dello stato pro- 
blematico', dà una sicura guarentigia che 
saprà farla fiorire , così a. vantaggio degli 
Azionisti come a’ benefizio dei Comuni , 
delle Scuole e. degl’ Insegnanti. 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 

Torino, 48: marzo.— La Gazzetta Piemon- 
lese pubblica un. R. Decreto che autorizza 
la. Provincia di; Savoja Propria a prendere 
a muluo L, 220,000, destinate al paga- 


Aut 


provvederli se- 
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mento della metà della quota ‘assegnatale 
nelle spese di ‘ristauro e ‘ampliazione dello 


Stabilimento Balneario d’ Aix, mediante la 


emissione di 220 Cartelle al portatore di 


vB, 1,000 fruttanti l’annua rendita di L. 50. 


— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo la 
descrizione della spada d’onore offerta dai To- 


l'‘scani ‘al generale Lamarmora, la quale è 


opera dell’egregio ‘artefice Borani. 

Questa sciabola è una vera sciabola d’ordi- 
nanza, e di facile impugnatura, e molto ma- 
neggevole; è. una sciabola insomma che può 
essere portata e adoperata. 

La difficoltà consisteva nel trovarvi un posto 
per gli ornati e nel darle una significazione. 
Ed in questo Borani riusciva a meraviglia. 

Adornò il guardamano di. ghirlandette a 
fiori ed a. frutta con minuto lavoro perchè non 
vi fossero sporgenze. 

AI solito ebano dell’impugnatura: sostituì la 
madreperla trattenuta da due fili attorti uno 
d’oro, l’altro ossidato. Sul. dosso dell’elsa vi 
collocò su tanti scudi le armi delle città ca- 
pitali d’Italia, cioè la testa con le tre gambe 
poste a ruota per la Sicilia, la sirena per Na- 
poli, la lupa per Roma, il giglio per Firenze, 
le croci per Modena e ‘Piacenza, altra croce 
col biscione per la Lombardia, il leone di San 
Marco per Venezia; ed ultimo in mezzo a fasci 
d'armi il toro di Torino. Tutti questi stemmi 
sono larghi un po’ più d’una lenticchia, e 
collocati anche geograficamente; un ramo di 
alloro intrecciandosi con un ramo di quercia, 
a dinotare valore e fortezza, li unisce gli uni 
agli altri come i frutti di una stessa pianta. 

Presso al pomo, in mezzo ad un sole sfolgo- 
rante per raggi, si legge questa latina leggenda: 
Italia fiatt Sia l’Italia! È il pensiero che sta 
nel cuore di tutti, è la causa per la quale tutti 
combattiamo. 

Una testa di fiero leone forma il pomo so- 
vrano dell’elsa. i 

Genova, 17 marzo. + Oggi fu celebrato 
nella chiesa del. pio ‘ospizio di. Paverano, per 
cura della Direzione superiore d’esso Rico- 
vero, ‘un sacro funebre ufficio pel fu mar- 
chese Lorenzo Spinola; benemerito in som- 
mo grado della nuova istituzione , cui le- 
gava tutto il suo patrimonio. 

Vi assisteva il Sindaco. (Corr. Merc.) 





SPAGNA. MapriD 44. marzo. — Il Go- 
verno non avendo potuto trovare chi volesse 
fare offerta per lo stabilimento di una na- 
vigazione transatlantica a vapore, decise di 
trattare ‘direttamente, come è autorizzato 
dalla' legge, con qualche Compagnia e prese 
in considerazione una proposta fattagli da 
una Ditta disposta ad assumersi 1’ impresa 
con una sovvenzione maggiore di quella che 
il Governo intendeva di dare. 

—Il signor Olozaga è stato accettato defi- 
nitivamente come Capo del partito. progres- 


sista, e in un discorso agli elettori dichiarò 


essere dovere del partito di combattere tutte 
le candidature assolutiste. (Mavas). 
PORTOGALLO. —. Lisrona, 6 marzo. — 
Continua Ja crisi ministeriale. Due Ministri 
diedero la loro dimissione, e nulla era an- 
cora conchiuso pel riordinamento dell’Am- 
ministrazione. Il signor Souze ricusò di suc- 
cedere ad uno dei ‘Ministri dimissionarii , 
e il conte Lauradio, dopo varie conferenze 
col Re, promise di sostenere il Governo i 


| senza voler tuttavia far parte del Gabinctio. 


(Morning Post). 

INGHILTERRA. fLowpra , 14 marzo. — 
Un dispaccio telegrafico ‘ di Portsmout an- 
nunzia che i piroscafi Adventure, Sidon, Fu- 
rious è Assistance , dopo ‘aver terminato il 
loro armamento , si erane. mossi alla volta 
di Canton, avendo materiale e truppe a 
bordo. Molte altre navi da guerra debbono, 
tra breve, andare a raggiungere anch’ esse 
la Squadra dell'ammiraglio Seymour. 

— Il luogotenente generale Ashburnham 
fu nominato Comandante in capo delle forze 
inglesi nella Cina. 

— Giusta il Globe, le negoziazioni tra 
il Governo russo e Ja Compagnia della 
strada ferrata di ‘Riga, ebbero un esito fa- 
vorevole. 

PRUSSIA. — Giusta‘ ‘un ‘carteggio della 
Gazzetta Austriaca immense provvigioni fu- 
rono accumulate ‘dalla Russia a Stauropol 


INTEABAPANIAZ At A IDE A ALLROAD NA ble IRA ie rio eil al 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


per uso dell'Esercito del Caucaso. La Dire- 
zione di questi approvvigionamenti fu affi- 


data al generale Annenkoff; e si crede che 


l’ intenzione della. Russia sia di fare ogni 


sforzo per soggiogare le tribù  montanare 
della Circassia. i 


— Una lettera da Pietroburgo nella Cor- 


| rispondenza Havas del 7 corrente smentisée 


la notizia che 3000. Russi abbiano passato 
il confine della’ Persia e siano entrati in 
Tebris , come anche’ tutte le altre notizie 
relative ad un appoggio dato dalla Russia 
alla Persia. 

RUSSIA. -— Scrivono alla Correspondance 
Havas da Pietroburgo, in data del 6 cor- 
rente, che il viaggio’ dello Czar in Italia, 


‘durante il quale egli avrebbe un abbocca- 


menlo con l'Imperatore: dei Francesi, può 
(essere omai riguardato come certo. 
CRONACA 


nnunziamo con vivo dolore la morte del 
cav. Pier Alessandro. Paravia , professore 
di \Eloquenza italiana ‘e di Storia’ nella 
Università, di ‘Torino, accaduta questa 
mane 18, dopo breve e dolorosa malattia. 
Noi \adempiremo ad un tristo dovere racco- 
glierido alcune notizie sulla vita e le Opere 
di questo egregio Scrittoreche lascia tanto 


desiderio di sé, e si faceva distinguere per le ) 


qualità della mente’ non «men ‘che del cuore. 









— UrcoLo  praLi. ArtISTI. ‘— Già' altre 
volte abbiamo' con elogio fatto menzione di 
questa utile e bella Istituzione, ed ora ci è 
gralo accennare che sembra si prepari ad 
una trasformazione che deve crescerne gran- 
demente il lustro e la importanza. I Socii, 
e con essi alcune altre distinte persone, 
vengono convocati pel 23 corrente per la 
disamina dei nuovi Statuti, le basi dei quali 
sono: costituire sotto quel nome una Società 
duratura per dodici anni , composta di co- 
loro. che per professione o per diletto si 
occupano di disegno, pittura, scultura, in- 
cisione, architettura » musica , drammatica, 
scienze e letteratura, i quali facciano adesione 
agli Statuti e paghino L. 40 annue a iri- 
mestre, oltre a lire 40 di primo ingresso. 

Le disposizioni dello Statuto progettato 
ne pajono tali , nella sostanza, da assicu- 
Tare la prosperità e lo sviluppo di questa 
nobile Istituzione che può recare noù pic- 
colo vantaggio alla Città. nostra. Gl’inten- 
dimenti positivi dei promotori si palesano, 


meglio che. noi non sappiamo fare , nel 
Programma, che pubblichiamo tal quale, ‘a 
maggior edificazione di chi legge. 


« Raccogliere intorno a un ideale estetico 
d'interesse universale Quanto. di più elevato 
havvi in Torino per arie, letteratura, scienza, 
intelligenza, spirito e gentilezza. di costumi: 
stabilire. con questi elementi d'ordine supe- 
Fiore un brillante convegno quotidiano, gran- 
dioso nelle proporzioni , artistico nelle forme, 
famigliare nel suo modo di essere ,. istruttivo 
e morale senza pretesa e senza pedanteria, 
simpatico e dilettevole sempre: 

« Quivi ad‘ amichevole ritrovo in dimora 
non fastosa, ma artisticamente adorna, conve- 
nire il fiore della società torinese, quivi gli 
onesti giuochi e le amene letture, gli eser- 
cizii aggradevoli di arte poetica e drammatica, 
le veglie musicali. e di canto, i banchetti e 
le. geniali partite di piacere ; quivi accolti ‘ed 
onorati ‘i più forti ingegni. nazionali e -stra- 
nieri; e fra. le commoventi 


i ( sensazioni della 
musica , della, pittura, della scultura a della 
poesia ‘e della danza, educati agli squisiti 


sensi del bello’ gli animi, e sollevati dalle 
materiali ‘e fastidiose cure della vita; i 

«Tale lo scopo ‘utile a tutti, onorevole alla 
Nazione. 

«A conseguirlo poi, 
nata: di mezzi, la forza 
tenza formidabile che non conosce ostacoli 
quando sia scorta dalla concordia degli animi, 
dal senso morale e dall’intelligenza. 

«Le istituzioni artistiche sono l’ aspetto 
esteriore di un popolo e costituiscono la ve- 
nustà delle sue forme, come le politiche, le 
commerciali , le industriali, le civili e le mi- 
litari, sono i sintomi della sua interna vigoria.» 

. UN caso che potea avere conseguenze 
più. funeste capitò oggi in Borgo Nuovo. 
Un ragazzino precipitò da un quarto piano, 
Ma, per una inesplicabile fortuna; non patì 
che lesioni di poco momento, per modo che 
credesi sarà guarito fra pochi giorni, 


con vastità proporzio- 
dell’ associazione: po- 





















— AL Trarno Recio, ierisera andò in 
iscena l’Ernani, e. fu molto applaudito. La 
signora E. Devreux e il sig. Monzini furono 
più specialmente oggetto delle acclamazioni 
generali. 


— Una RAPPRESENTAZIONE. dî beneficenza 
avrà luogo, il 28. corrente mese, pure al 
Teatro Regio, e l’introito ne sarà destinato 
specialmente al Ricovero di mendicità. Si 
spera che Sua Maestà il Re possa onorare 
quella festa colla sua presenza. 


— ALLA Rivista ConremPoRANEA' domani 
sera ha luogo un’Accademia letteraria. nella 
quale lo illustre Prati declamerà una nuova 
sua Poesia, il secolo XIX, ossia l’ Istmo di 
Suez, della quale, taluno che la senti leg- 
gere , ci tesseva oggi i più grandi , e ne 
siamo convinti, i più sinceri elogi. E me- 
rita lode lo egregio Direttore della Rivista, 
signor Cesari, che mediante queste riunioni 
è a sperare riuscirà ad ‘avviare e consoli- 
dare |’ utile e splendido Istituto ch'egli ha 
saputo creare. 


— Consorati. — Il signor Don Ceferino 
Suarez Bravo è nominato (dice la Gazzetta 
di Parma) regio Console generale parmense 
in Genova per gli Stati di terraferma di S, 
M. sarda. 

— Pierro PerEGo. — « Se ben ci ri- 
« corda, dice l’Italia del Popolo , il signor 
« Perego, che ora è tornato sotto le ali 
« dell'Aquila austriaca , ha lanciato a suo 
« tempo bestemmie ed insulti contro i re- 
« pubblicani , fra’ quali ebbimo 1’ onore di ‘ 
« essere presi anche noi in considerazione 
« particolare », 


Noi ci ricordiamo di qualche cosa di più. 
Pietro Perego nel 4848° scrisse a Milano 
Giornali comunistici, rifuggito in Piemonte, 
si spacciò mazziniano sfegatato, e Brofferio 
lo chiamava il giovine. eroe. Questo giovine 
eroe prese. parte al moto mazziniano di 
Valle Intelvi e distinse il suo. eroismo col 
rubare una vacca. Tornato a Torino visse 
stampando libelli diffamatorii ; ed uno spe- 
cialmente contro  Bianchi-Giovini , che poi 
gli fece offrire di venderglielo per 200 lire. 
Veggendo che da questa parte non ci era 
niente da guadagnare , dopo di avere ser- 
Vito a Mazziniani , a Brofferiani ,,a Catta- 
Diani, ecc. , sperò di guadagnare più scri- 
vendo contro di loro. Pare però che l’esito 
non abbia corrisposto alle sue speranze. 
Tornò a Milano, scrisse, ci si dice, di Co- 
‘«munismo. di nuovo sotto la protezione di 
Pachta, passionato cultore del Comunismo; 
sembra che in seguito si sia dato a fare il 
comico. Ricomparve a Torino , indi scom- 
parve , e finalmente , dopo non sappiamo 
quali altre avventure , andò a gettarsi fra 
le braccia del vecchio suo amico ed ex-maz- 
ziniano Luigi Mazzoldi. L'Italia del Popolo 
deve dunque piangere nel Perego una delle 
pecorelle smarrite dal suo gregge. 





Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
Fico Panici 17 (sera). 
Nessuna notizia politica. 
Le Azionisulle strade ferratesi sostengono. 
Scarsezza di numerario. 
Il 3 040 salito a 74, 40, chiuso a 741,415. 
Azioni del Credito mobiliare 4445. 
Strade ferrate austriache 785. 
Strada ferrata Vittorio Emmanuele 642. 


PariGI, 17 (mattina). 

Nella seduta della Camera dei Comun 
del 47, il signor Lewis ha dichiarato che 
l'Inghilterra pagherà 4,200,000 lire sterline 
di diritto pel pedaggio del Sund, acconsen- 
tendo al Trattato. 

Lord Palmerston in risposta alle inter- 
pellanzey del signor Disraeli ha dichiarato 
che l'Inghilterra non ha mai offerto di se- 
condare i movimenti repubblicani nell’Italia 
meridionale. 

Madrid 47. Il generale Prim è stato con- 
dannato a sei mesi d’arresto conservando il 
suo grado. 





Borsa di Torino del 18 marzo. 

1849 5 0/0 G.p. 94,90. M. 94,85. 94,80. 
91,90. 91,85. 

1851 G. p. 94,50. 

1853 3 0/0 M. 35,50. Pel 34 marzo 56. 
56,50. 

Banca nazionale. G. p. 4345. 

Comm. ed. ind. (N. E.) G. p. 347, Pel 
34 marzo 348. M. Pel 34 marzo 318. Pel 
30 aprile 324. 320,50. 

Ferrovia di Cuneo (Obblig.) M. 542. 

Ferrovia. di Novara. (G. p: Pel 31 
marzo 746. 


Pel 20 aprile 720. Pel 30 detto 720. 
M. 742. 745. 

Idem (Obblig.) G. p. 282. 284,75. 285. 

Ferrovia di Alessandria a Stradella. G. 
p. 947. 550. Pel. 30 marzo 550 Pel 30 
aprile 554. M. 550. Pel 30 aprile 554, 
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Borsa di Parigi del 17 marzo. 
lr contanti In liquidaz. 
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P.Fratic........3,0 — — ——:74,30.7145 
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GIACOMO COLLO  Gerente: 


IMPRESA DEL GENIO 


Scoperta d'una nuvva Forza, Motrice ripro- 
dotta con poca spesa giornaliera senza, pericolo, 
ed applicabile con gran vantaggio a qualsiasi 
uso ‘industriale in sostituzione del Vapore. 


SOCIETA” in partecipazione, divisa. in 8,000 
parti o Azioni, costituita: in Genova con atto 
del 24 luglio 1856. 


La Sede della suddetta Società è stabilita in 
Genova, piazza di Nostra Signora delle Vigne, n. @. 


DI PARIGI: 

Risalita ‘dal rapporto dell’ Accademia, che l’Olio 
iodato di H. Persemme è un medicamento di 
gran. vaglia, il quale presenta vantaggi ben: superiori 
a quelli dell’ olio di fegato, di merluzzo; esso viene 
adoprato con successo ìn tutte le malattie sero- 
folose, od ingorghi accidentali, in diverse malattie 
cuiaiee. pella sifilide. imveterata, le 
affezioni polmonari, ec. La Gazzetta degli 
ospeduli di. Parigi rammemora. essere stato costatato 
che': in casi consimili, la guarigione od almeno felici 
imdilioraimenti sono.stati molto più presto ottenuti coll’olio 
togato:che con quello di fegato di merluzzo. Aggiungasi 
che agisce in dosi minori, e non cagiona nausee. 

Esso non viene spacciato che in boccette di [orma 
rellangolare, ricoperte di un’ elichetta firmata dell’ In- 
ventore (e del ‘depositario. generale, il sign. Labéloriye 
farmacista, rue; Bourbon-Villenenve 19, in Parigi. Viene 
inoltre accompagnata da un’ istruzione In [tuliano e'altrain 
Francese col bollo governativo sulla firma dell’ Inventore. 

Trovasi nelle farmacie di: Zorin0, Depanis, via 
Nuova; vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
cesco. d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio'— Asti, Boschieri — Biella,  Masserano — Ca- 
gliari,. Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien e Comp. — Cassolnovo, Bieca — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio—MNizza, Musso 
e Dalmas — Movara, Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia. 


SCIROPPO PETTORALE 
DEL Dott. FORGET. 

Le esperienze. senza. interruzione. ripetute 
del SCIROPPO del dottore Forget negli ospe- 
dali, ed. il costante suo successo |’ hanno reso 
così speciale nella ‘cura delle malattie di sto- 
maco, che i medici lo ordinano sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori, catarri, 
asmi, sputo di sangue. Lo raccomandano pure 
contro.la ruffa‘dei ragazzi, le insonnie e tutte 
le irritazioni nervose. — Questo Sciroppo agi- 
sce con efficacia è prontezza. 

Prezzo L. A. 

Deposito e vendita: generale presso il Far- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
Gastello, Torino. 


O 


i 


CASSA DEL COMMERCIO 
E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE. 


Il Consiglio d’Amministrazione nella sua! tor- 
nata d’oggi ha deliberato di convocare ì signori 
Azionisti in Adunanza generale straordinaria, 
che si terrà all’ora una pomeridiana del'giorno 
45 del prossimo ‘venturo Aprile in una delle 
Sale al pian. terreno del Pelazzo del Debito 
Pubblico in questa città, via Bogino, per ri- 
cevere comunicazione, discutere e deliberare 
sul progetto di riforina degli Statuti della So- 
cietà, che ia dipendenza della decisione presa 
nell'ultima Adunanza generale ordinaria verrà 
presentato dal Consighio «d'Amministrazione. 

Torino, 10marzo. 1857. ('@ 

NB. A termine dell’art. 25 degli Statuti,.i 
biglietti d’ammessione sarsnno rilasciati alla 
Sede ‘della Società; contro il deposito delle 
Azioni, dal 1° a tutto 41. del prossimo:mese 
di Aprile. 


] PERFEZIONATO: Esso; 
SAPONE LENITIV previene le screpolature 
delle mani e le malattie della pelle. L'alcali vi è intie- 
ramente saturo.in guisa che tanto per la harba, quanto 
per la toeletta delle signore, non produce mai alcuna 
irritazione ‘alla pelle. Esso è così puro come:il sapone 
medicinale, e differisce solo da questo perchè è aro- 
matizzato. — Prezzo fr. 4 75. 


CREMA >: SAPONE LENITIVO. îs3.£ 


Vere, preparata con lo stesso ‘sapone aromatizzato'agli 
stessi odori, e specialmente destinato ‘peri là harba‘e 
per l’uso giornaliero della toeletta delle mani , delle 
braccia ; ‘del collo ,‘del'‘viso, di ‘cui conserva la fre- 
schezza. — Prezzo ‘fr. 2 50. — Esigere sopra ogni 
prodotto la firma LAROZE, sulla quale è apposto il 
timbro del governo francese. — Deposito generale 
alla farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Petits- 
Champs; 26, Parigi. — Deposito negli Stati Sardi 
per la vendita all'ingrosso .ed:al minuto. presso 1? 7f- 
fizio Generale d’ Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
N. 9, Torino. — Vendesi pure presso Bonzani farm. 
in Doragrossa , 19. — Genova, presso. Bruzza. * 
Alessandria, presso BasiLio.— Novara, presso Caccra. 
Vercelli, BertELETTI — Caaale, Bava. — Intra, 
L. Caccia. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


e diligentemente preparato in Terranodò. 


Quest’Olio è stato. sperimentato dappertulto 
come il migliore e più sicuro rimedio contro 
le malattie di Tisi; di Tubercoli, di Serofole, 
di Pleuritide, di Gotta, di Reumatisino, di Si- 
filide, di Debilitamedto degli organi generanti, 
di Tosse prodotta da irritazione o debolezza, 
ecc., ecc. 

E però da far ben attenzione che 1° unico e 
solo Olio puro e salutare è quello di Terra- 
nova. Il signor C. F. Pellas, ad oggette di 
fornire al Continente, e particolarmente alla 
It:lia, la vera e genuina qualità di tale. pre- 
zioso Olio, ha stabilito in Terranova una fab- 
brica colle’ migliori condizioni chimiche, e 
sotto la cura‘ di persone abili e probe; per- 
locchè ne garantisce la purezza ed efficacia. 

A fine di evitare le contraffazioni e. preser- 
vare.il pubblico dai tristi effetti delle adulte- 
razioni, l’Olio del sig. PeLLAS si vende in bot- 
tiglie suggellate a capsule di metallo e. con la 
etichetta che porta il suo nome, cioè GC. F. 
PELLAS Merchunt, 34, Fenchurch Street, London. 

Vendesi «in Torino; ‘al prezzo di L. 4, da 
Depanis, farmacista, via Nuuva, vicino (a Piazza 
Castello, e .da Bonzani, Doragrossa, 19.—+ Ales- 
sandria, Basilio. , 
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VZZA Farmacia Iebert, rue Grenelle-Saint-Honoré, in Parigi. 


(CARTA CHIMICA D'HEBERTÉ% 


Sola ammessa 
NEGLI SPEDALI ED OSPIZII CIVILI DI PARIGI, 
Per deliberazione del Consiglio generale di quest’ amministrazione, in data 2 marzo 1842. 
‘Approvazione della Facoltà di Medicina e della Scuola farmaceutica di Parigi). 


SOLO RENELIO INFALUERILE contro i reumatismi, le sciatiche, la Jombaggine, le nevralgie, 1 e 
micrania, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed articolari, gli 
eccessi di gotta, la paralisi e la debolezza delle membra, gli aneurismi, i soffocamenti, le gastriti, 1é 


giandule, î tumori serofolosi, ecc., ecc, 
i Questo rimedio inapprezzabile.,, facile ad adgperarsi, e.che 
ij si conserva per molti anni è il Solo impiegato negli ospitali 
di Parigi, senz’ essere preparato nella toro farmacia centrale, 
officina ritenuta. meritamente in Europa qual modello degli 
ij stabilimenti di questa specie. 
Sì lusinghiera distinzione crea alla Carta chimica d’*Hebert 
una posizione unica ; l'immenso credito che gode. da oltre 30 
| anni ; la cifra: enorme ed oguor crescente del suo spaccio 5 
l'accoglienza favorevole cui ricevette all’ estero, e 1’ uso che 
se ne fa oggidì intutte le parti del‘ mondo, ci dispensano dal 


farne 1’ elogio. 


Nota. Il successo: della Carta chimica d’ Hrebert fu | 


causa di molte contraffazioni : chi se ne serve ola consiglia 
ad altri deve esigere che il nome d’ mebert sia sull’ astuccio, 
ed assicurarsi che il foglio stesso rechi l'impronta del sug- 
gello stampato in testa all’istruzione. — Gli ‘astucci sono di 
color azzurro d’acciajo, alettere d’ oro, colleestremità a stelle 
ed api d’ oro, è chiusi da etichetta a fondo rosso, portante le 
parole Papier chimique, Pharmacie Mébert; e 1 in- 
dirizzo in carattèri più piccoli. 


Ogni rotolo di Carta è accompagnato da istruzioni in italiano. — Vendesi: Torino, Depanis; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero ; Cagliari , Crivellari ; Casale, Bava; Cuneo, Forneris; 


Genova, Bruzza; Nizza, Musso ; Novara, Fara; 
Panizzardî, ove si distribuisce gratis l'opuscolo 


Novi, Galleani; Vercelli, Berteletti; Voghera, 
italiano. 





BELLEZZA DELLE SIGNORE 


ACQUA FIORI 


“" GIGL 10 n 


PLANCITAIS; profumiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 
L'Acqua di Fiori di Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta delle 
signore; essa è quindi adottata da' tutta l'elegante società e dalle principali Corti dell’ Europa. 
Col sno uso giornaliero la carnagione acquista quella delicata. morbidezza che sembra ap- 
partenere alla sola gioventà, e che scomparisce così presto. Essa dà inoltre alla carnagione 
una bianchezza ed una, purezza irreprensibili, dissipando tutte le' efforescenze, bitorzoli e le 
macchie della pelle così pregiudizievoli alla bellezza, Si può: dire che quest’Acqua non ha 
rivale, ‘e. merita.i suffragi delle i'lustri principesse che l’ hanno presa sotto il loro patroci- 
nio. — Prezzo della Bsccetta fr. 4. — Unico deposito in Torino presso. | Uffizio generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia), 


«Prezzo sciolla IL. DO, messa su tela IL. 20. 


Lala Ac rina arbrasrcniizia@a mali hse ilari 


Lari RIMANI ACEA A 
» 


PILLOLE DI BLANC 


Approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 


Autorizzate dal Consiglio Medicale di Pietroburgo 
Esperimentate negli Ospedali di Parigi, del Belgio, ‘d'Irlanda e di Turchia, è 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di Nuova-York 1855 e di Parigi 1888, 
Partecipando delle proprietà  dell’Jopio e del FeRRo, queste Pillole convengono 
mente nelle affezioni cloritiche, scrofolose, tubercolose, cancerose: nella leucorea ami 
mia, ecc. Tuttavia, prima d’incominciare una cura è necessario consultare lil pi 
dico, il quale essendo megliò d’ogni altro nel caso di apprezzare la situazione: de 
lato, potrà amministrare la dose ‘delle Pillole a seconda delle condizioni variabili 
senteranno la malattia. ed. il soggetto. 


NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste Pillole, esigere il suggello ‘d’argento | 
Firma dell'Autore. Diffidate delle contraffazioni ed imitazioni. 





Deposito generale: Parigi, presso Blamcard, farmacista, rue Bonaparte, 40, 


Depositi in Torino presso Fuselli;a Depanis, Bonzani; Genova, presso G. Bruzz 
iiprincipali farmacie degli Stati Sardi. 








SEDE SOGIALK 
TORINO 
Via Arsenale, 
N. 415, 
nel palazzo 
della Banca Naz, 
Pegli Sraruni e 
Procnammi rivol- 
gersi allo gerenza 


SOTTO LA DITTA 
RABE 


Lo 


di 


GEOGRAFIA 


PER USO E DECORAZIONE - 


delle Scuole, delle Sale, di istudio e dei Gabinetti di lettura , delle quali 1° Emporio! 


di farne la fornitura ‘a modicissimi prezzi:- cioè: 


crbaètroa-: 


(Carta preliminare) Altra 
Segni e Nomenclatura Europa 
(in 16 fogli da riunirsi) 
Mura (cioè colle sole iniziali dei 
DI MEISSES ET MICHELOT 


Prezzo sciolta L. 8, messa su tela 1 


GEOGRAFICA 
Ideata e disegnata dal Prof. E. CoromertTI. 


Questa Carta, unica nel suo genere, è uti- 
lissima per le Scuole elementari. 


Prezzo IL. ® sciolta, Altra 
e IL. 12 messa su tela con cornice. Europa 


Mappamondo (in sedici fogli da riunirsi ) 


IN ‘LINGUA FRANCESE 


eo DI MORIN ET ENGELMANN l 


IN LINGUA ITALIANA 
Lunga metri 2, 40; alta 2 metri, e 
Prezzo sciolto Lime ®, messo. su tela Live 15. Italia i 
Co (în 16 ‘fogli da riunitsi) 
Altro IN LINGUA ITALIANA 
Mappamondo 
(in 20. fogli da riunirsi ) 
in lingua francese 
DI MEISSES ET MICHELOT 


Prezzo sciolto Lime 14, messo in tela Lîre 22. 


Stati Sardi 


(in 16 fogli da riunirsi) 
IN LINGUA ITALIANA © 


Altro 
Mappamondo 
(in' 20 fogli da riunirsi) 
CARTA MUTA (cioè colle sole iniziali dei nomi) 
DI MEISSES ET MICHELOT ; 
Prezzo ‘sciolto IL. 12, messo su tela L. 20. : RI i 
(in 16. fogli da riunirsi) 
‘Altro IN LINGUA ‘FRANCESE |. 
Mappamondo DI: MEISSES ET MICHELO® 
Sulla proiezione, di MERCATORE Prezzo sciolta Lime 12, su tela 1 
(in 30 fogli: da riunirsi di 6 ‘metri quadrati ) africa 
IN, LINGUA. FRANCESE 


Africa 


(in 16 fogli da riunirsi) gi 
DI MORIN ET. ENGELMANN IN CINE FRANCESE 


Prezzo sciolto L. 12, messo su tela I. 22. DI MEISSES ET MICHELOÎ 


. Prezzo ‘sciolti i ‘i 
Europa a Lime 12, su tela Wi 


(in 16 fogli da riunîrsi ) 
IN LINGUA ITALIANA 
Lunga metri 2 40 ed alta metri 2. 
Prezzo, sciolta IL 9, messa su tela L. 15. 


Le Americhe 
(in:20. fogli, dei. quali. 12 per l’Amen 
trionale e 8 per l’America Meridiona 
IN: LINGUA FRANCESE 
DI MEISSES ET MICHELO! 
‘Altra Prezzo sciolte Lime 14; messe !su'tel 
Europa Occania i 
(in 146 fogli. da riunirsi) (in 16 fogli da. rimnòr. 
IN: LINGUA. FRANCESE 


IN' LINGUA FRANGESE' |. 
DI MEISSES ET MICHELOT DI.MEISSES ET MICHELI 


Prezzo sciolta Lime 12; su tela 


i 


‘‘TiPoGRAFIA! SCOLASTICA! DI SEBASTIANO FRANCO E Fili i Com 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE 









(Pagamento anticipato) 
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Multa renascentur que jam cecidere , cadentque 





; MIO Que nunc sunt in honore . ra Hor. 
e ORIENTE L, 67—. » 346049 — Kana 
GERMANIA ‘(via di i AR, i da DA 
3 GUI I agi e gg i cimrior iaan— 
CRISI pe 92 iS Mi Ti 25 — Per le inserzioni d' Avvrss dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D ANNUNZII, via B. 


V. degli Angeli, 9. 






Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione: ed Istruzione, ed ‘1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso: fra SL scgnane paghe- 
Tanno: In Torino, L. annue 28, 
in Provincia L. 98, . 


Le associazioni sl ricevono: 
In Torno, all’ Uffizi, del. Giornale; 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PrOvINCIE ‘(con va ia postale. (e 
In Mirano, presso PI, R, Spedizione 
delle Gazzette, 6 pel restante d'Irazia 
presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste.Havas, rue J: J, Rosseau, 3. -— Lox- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter; 49, Chaterine Street,' Strand, — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3 , Madrid —SvVIZZERA; 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Ue lettere: ef pieghi devono 
essere affrancati. i 
Le Inserzioni si pagane Cent. 90 
per riga anticipati, { 





















































































che io negassi chela Chiesa romana riceve 
“ continui doni pel monumento dell'Immacolata 
Concezione, E siccome niuno. dubita che vi 
siano Preti, Frati, Monache ed sltri buoni Cri- 
stiani, e perciò a niuno reca meraviglia che 
si facciano donativi per | Immacolata ; così 
sfido chi vorrà negarmi che esista nel nostro 
Stato. un partito liberale (detto da essi sov- 
versivo): e se il partito esiste, perchè non vi 
saranno oblatori? Ci chiamino pure libertini ‘0 
peggio se loro piace; ma allorquando la nostra 
esistenza è constatata dalle stesse loro accuse, 
non ci neghino , con una logica da Chierici, 
gli atti che di quando in quando mandiamo 
ad effetto , lasciando loro il carico di chia- 
marli con quei nomi più o meno improprii 
che loro aggrada. 

Si, ripete prossimo ' il Concistoro. ‘In esso 
verrebbe dato il cappello cardinalizio ai Car- 
dinali creati nell'ultimo Concistoro, fra i queli 
il Di Pietro che ancora trovasi in Lisbona : 
la qual permanenza impedisce tutto..il movi- 
mento del Corpo diplomatico ecclesiastico sta- 
bilito nel detto Concistoro. Si assicura poi che 
verrà creato” Cardinale monsignor Giannuzzi 
uditore di S. Santità, monsignor Cannella se- 
gretario della Congregazione ecclesiastica, e si 
dice ancora quelli che già vi nominai, cioè i 
prelati Matteucci e Ferrari. CR 

S.A. R. la Duchessa di Sassonia, qui da‘ 


Etremeridi Italiane. 





Ei quo sit facto quague notata dies. 
Ovidio. 


19 Marzo. 


1530. I Fiorentini fanno una sortita gene- 
tale contro gl’Imperiali di Carlo V che sotto il 
comando del Duca d'Orange, assediavano la 
loro città, ed assalgono con valore e buon suc- 
cesso le ‘trincee di Porta Romana. 

1721. Muore dopo 0 ‘anni di pontificato 
papa Clemente XI. Parchissimo nel proprio 
trattamento, parenti non volle a Uorte, e vietò 
ASsumessero. titoli 0 ricevessero regali. Ter- 
minò la funesta controversia dei riti chinesi, 
e (colla ‘famosa Costituzione Unigenitus, che fu 
il più grande affare politico del'‘suo legno, 
risolse quella del Giansenismò, per quanto può 
risolversi col ‘sentenziare. Eresse spedali, gra- 
nai, acquedotti e fortezze ; ‘e fondò la prima 
'Casa; di. correzione (S. Michele di Roma) pei 
giovani liberati dal carcere. 

La guerra della Successione Spagnuola , Ja 
quale facevasi attorno a’ suoi. Stati, gra- 
vemente il : danneggiò ; poichè, mentre per 
la. .sua debolezza era ridotto ‘a .riconoscere 
quello fra i belligeranti che più aveva a te- 
mere, ciascunà delle Potenze rivali gli rim- 


proverava quanto accordava, all’altra, e ne pu- 
niva i soggetti. 


poco da quello di Costantinopoli, 


rata lotta, 





































per recarsi a Hong-Kong. 


issimi anni di è sul punto di mo- : 
i moltissimi anni dimorante, è sul p 20 demi. x 
© | rire. Passò in terze nozze in tempo recentis- Fu 
DIARIO. simo con un Amministratore di Gesuiti, ed'‘i ignara 


buoni padii, già colmati da essa di carezze e 
di ricchezze, attendono con ansietà che renda 
l’anima a Dio; sperando di esser chiamati eredi 
per la maggior gloria dî Dio e per. mostrare il 
più grande distacco dalle cose terrene. 

La Gazzetta di Venezia nella sua solita Corri - 
spondenza di Roma dice che il conte Colloredo 
ha restaurato il Palazzo di Venezia, senza 
nulla toccare, come asseriva malignamente il 
Corrispondente romano del Risorgimento. Già 
risposi a costui, e gli dirò per l’altima volta, 
che. i vantali restauri sono interni e non 
esterni, dunque non possono alterare le forme 
architettoniche . dell’ edificio ;. che però se 
esternamente verrà restaurato senza alterare 
l’architettura antica, farassi cosa ben fatta. Da 
ultimo , che quantunque il solo aulico Corri- 
spondente possa concepire dei restauri di ben 
12 mila scudi senza nulla toccare, a noi nulla 
cale che l’Ambasciatore austriaco abbellisca i 
suoi saloni; e che se vuole che perciò gli sia- 
mo assolutamente gralî ,, glielo saremo ; con- 
siderando ‘che il giorno che restituirà I’ usur- 
pato magnifico palazzo , ce lo renderà meno 
rovinato di Venezia, di cui porta il nome. 


Il 14. marzo è stata sottoscritta a Copena- 
ghen Ia Convenzione tra le - Potenze: marittime 
e la Danimarca pel riscatto dei pedaggi del 

Sand. Benchè un dispaccio. telegrafico ripro- 
dotto da gran numero di Giornali abbia detto 
che la sola Spagna non avea Sottoscritto , il 
Giornale dei Debats contraddice a tale eccezione, 

che dichiara non vera, Sarà capitalizzato al 4 

de per cento il prodotto medio di quei pedaggi, e 

pagato. alla. Danimarca, secondo la tavola di 
proporzione, delle varie Nazioni che hanno tra- 
versato il Sund negli ultimi cinque anni. 

Ecco la sola notizia portata: dal Corriere di 
oggi che meriti d’essere qui ricordata. 

L'Univers, organo come si sa, e ben degno, 

‘ del Governo napolitano, pubblica, a firma del 
suo collaboratore Giulio Gondon, una nota a 
un preteso discorso. di. Jord Brougham,. che 
avrebbe detto in Parlamento come in fatto di 
Statistica l’Inghilterra*fosse molto indietro, non 
Solo rispettivamente ‘alla Francia e all’Alema- 
gna, ma anche a Napoli. +’ 

Ignoriamo ‘se il timbambito lord abbia’ fatta 
quella iperbole; che altronde non sarebbe gran 
fatto apologetica! pel Governo napolitano, posta 
là come un « Che è tutto dire! » A ogni modo; 
e lord Brougham e 1° Univers avrebbero fatto 
bene a ricordare le Statistiche del Governo na- 
politano;. dapoichè mentre tutti conoscono le 
pubblicazioni .inglesi., officiali e non officiali, 
di prim’ ordine, in fatto di Statistica, nessuno 

Q, conosce quella del Giappone napolitano : solo 

paese. d’Europa, di cui il Bilancio è ancora un 
mistero; anche per l’Almanacco di Gotha! 


% (Corrispondenza del Risorgimento) 
ri Roma, 12 marzo. 


Il Messaggere di Modena, tenendo bordone allo 
spregevolissimo Giornale il. Vero Amico del Po- 
polo, assicura che Je dimostrazioni fatte da 
tante Città italiane al Conte di Cavour, e le 
offerte pei 400 cannoni mandate da ogni parte 
ai d’Italia; non sono che favole, e che tutto si 
fabbrica a Torino. lo ho l'onore d’ assicurare 
invece questi Signori che la raccolta delle of- 
ferte è stata fatta qui, e si continua nelle Pro- 
vincie, anzi che fra qualche giorno verrà in- 
viato un secondo dono pei 100 cannoni; però mi 
sembra che tanto sia assurdo il negare la ve- 
rità di queste offerte, quato sarebbe assurdo 


qu 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Berlino, 44 marzo. 


a 


Neuchatel. I nostri Giornali 


finirla la decisione ‘della’ Conferanza parigina 

ziarii hanno realmente potuto prendere per base 
delle negoziazioni la rinunzia pura.(e semplice 
della Prussia alla sovranità. Gli uni affermano 
che; trattasi d’un voto espresso; gli altri, che; il 
voto avrebbe avuto luogo sotto la riserva dell’a- 
desione della Prussia, In una parola è un vero 
caos; quello però che pare più probabile è che 
la Prussia finirà per cedere. Rincresce sola- 
mente che essa ciò ‘nen faccia con miglior 
garbo. 

Le dottrine dell'estrema Destra vanno ogni 
giorno più perdendo terreno nell'opinione pub- 
blica. Sthel, il grande‘ Professore del partito ;, 
ne fece. recentemente |’ es perienza. Jl Sofista 
feudale fa all’ Università un Corso pubblico 
molto frequentato sulle relazioni della Chiesa e 
dello Stato. Ma il concorso alle di lui lezioni è 
piuttosto motivato dalla curiosità che dalla sim- 
patia. dell’ uditorio. Sthal professa l’ autorilà 
del Diritto divino come la' sola sorgente del 
potere civile, e l’ortodossia episcopale come la 
sola organizzazione vera della ‘Chiesa. Alcuni 
giorni sono egli: si lasciò ‘andare ‘a’ tal eccesso 
di feudalità pietista , chegli allievi si misero 
ad.interromperlo producendo col fruscio dei piedi 
quei segni non equivoci di malcontento usuali 
agli Stadenti tedeschi, quando vogliono mani- 
festare la loro opposizione al sistema svilup- 
pato dal Professore. Sthal s’arrestò turbato, e 
fingendo di non accettare le perturbazioni co- 
me. fatte dai suoi allievi a lui; Ji invitò ‘a ri- 
spettare è doveri. dell'ospitalità. Ma questo: so 
fisma di più non riuscì guari, ed il Corso si 
separò in mezzo d’ una viva agitazione, come 
vien detto in istile parlamentare. 

Un altro avvenimento fa ancor. più. sensi 
bile al gran Dottore in feudalità. Per: lungo 
tempo egli aveva dimenticato di farsi presen- 
tare alla Principessa di Prussia la quale non 
è troppo in favore » come è noto ‘a tutti, e 
tiene una Corte separata a Coblenza. 1 Pro - 
+ fessori dell” Università, avendo dovato essere 
invitati in corpo ad una delle ‘ultime’ serate 

del'‘Principe di ‘Prussia il quale aveva in com: 


Torte PB = lui 


(Corrispondenza del Riso Tgimento) 
"Parigi, 16 marzo. 

La Politica generale è sempre allo statu quo. 
Si sta tuttavia attendendo lx riapertura delle 
Conferenze di Neuchétel. Il principe Danilo 
non riesce (dicesi) nella sua missione: a’ se- 
conda dei suoi desiderii : forse egli. domanda 
troppo. Quanto è all'Austria > ella ‘prosegue a 
tenere una prudente riserva. 

Si è notato? che il: signor d’Apponny, amba- 
sciatore a Londra, si è recato al suo posto 
senza passare da, Parigi: egli ha preso ..la linea 
del Nord, e, jeri è Stato, veduto:alla stazione 
di Lives, presso Lille, che si conduceva.a 
Galais... ERICA ui 

Il Trattato ‘Anglo-Persiano h 
sare sotto. le. forche ‘caudi 
inglese e subire il doppio; sindacato della Ca- 
mera dei Lords e di quella de’Comuni. 
| Alla Camera,alta, Jord Clarendon si è limi- 
tato.a dire che l’Inghilterra aveva conseguito 
gli onori della guerra, senza umiliazione nulla> 
meno della Persia;.;) + né 

Alla Camera de’Comuui è stato. egualmente 
discusso il Trattato in discorso, 


a dovuto ‘pas- 
ne del: Parlamento 





Il signor*Layard ‘ha preteso. che' il'Trattato 
sottoscritto a Parigi da lord Cowley sia ‘'esate 

. tamente quel medesimo, che lord Stratford di 
Redcliffe ricusò di accettare a Costantinopoli. 
Lord. Palmerston ha risposto che il rifiuto: pro» | 
venne:da Feruk-Kan'e non già dall’Ambascia- 
tore di S..M. B. presso la Porta: ed ha s0g- 
giunto che il Trattato di Parigi differisce non 


Lord Elgin ha accettato le funzioni di Ple- 
nipotenziario straordinario, con l’ incarico di 
aggiustare con Ja Corte di Pekino, la malaugu- 
provocata da sir John ‘Bowring. 
Il nobile lord partirà d'Inghilterra per recarsi 
al suo posto, non appena il Governo della Re- 
gina gli avrà date ‘le ‘sue ultime ‘istruzioni; 
Nella sua’ partenza sarà accompagnato:'da un 
distaccamento di: 4 Compagnie d’artiglieria. di 
+ Woolwich; da 1000 Soldati di Marina, da 100 
Soldati del Genio, da un; Battaglione del treno 
e da, 100 Ufficiali di sanità. Questo: rinforzo 
sarà. aumentato, via facendo » da 2 Brigate di. 
fanteria e da 5 Reggimenti partiti dalle Indie 


Ippolito Castille venne condannato. Il Tribu- 
nale lo dichiarò convinto del delitto di diffa- 
mazione previsto e punito dall'articolo 18 della 
legge del 1819, ed in applicazione del mede- 
simo lo condannò ad un'mese di carcere, a 
1000 franchi di multa ed ‘a 500 frarichi d'in- 


Tutto è confusione ed oscurità nell'affare di 
ministeriali ‘e 
quelli dell’estrema Destra discutono a mai non 


di Neuchatel, e si domandano sei Plenipoten- 


‘unico ritegno dei malvagi, 





wi 





pagnia della Principessa passato il carnevale a 
Berlino , fu giuocoforza a Stahl di farsi pre- 
sentare alla Principessa dal di lei Ciambella- 
no. La cerimonia ebbe luogo) e la Principessa, 
nello*scorgere il Professore, gli disse : <0h1 
sig. Stahl], è da molto tempo che siete a Berlino? 

Si, Altezza reale, rispose egli inchinandosi, 
dopo; il 1842— « Oh allora; soggiunse la Prin- 
cipessa. nell’allontanarsi da lui, voi dovete co- 
noscere la città. — Questa piccola scena fece 
molto. parlare e ridere, ed il riso non fu cer- 
tamente favorevole al signor, Stahl. 


-La rejezione della legge sul divorziojalla mag- 
giorità di 39 voci arrecò tanto maggiore irri- 
| tazione al partito ‘feudale in quanto che il voto 
venne ottenuto col concorso delle frazioni mo- 
derate della Destra. Senza ‘dubbio debbono es- 
sere i mariti ‘malviventi, ‘e che sperano di 
scuotere il giogo: facendo divorzio; che hanno 
fatto, una cosa simile! 

L'affare dei ducati di Holstein e Lanenburgo 
comincia ad invelenirsi. I nostri uomini di 
Stato furono soprattutto colpiti dal fatto che la 
Danimarca, prima di rispondere ai Governi 
tedeschi, siasi indirizzata alle grandi Potenze. 
La Dieta. di Francoforte deve quanto prima 
discutere la questione, e non mancano quelli 
che preveggono un’ intervenzione federale. Se 
non che Je questioni tedesche non camminano 
| abitualmente con troppa: fretta, ed avanti che 
i Battaglioni prussiani ‘ed:austriaci compari- 
scano sull’ Elba, questo. fiume potrà. ancora 
trasportare molte onde al mare del Nord, e 
fiottid’inchiostro saranno sparsi tra Copena- 
ghen e Francoforte. 

Il principe Carlo di Prussia, fratello del Re, 
deve partire questa sera per Nizza, donde ac- 


compagnerà |’ Imperatrice madre di Russia a 
Roma. 


Torino; 18 MANZO. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 48 MARZO; 


Le modificazioni al Codice penale che si 
Stanno ora discutendo alla Camera incon- 
trano generalmente tanio favore, che di tutti 
gli Oratori che favellarono finora niuno im- 
prese a combattere il progetto nel suo com- 
plesso; ma ‘solo vorrebbero essi o ristrette 
od allargate in* qualche parte le riforme, o 
manifestarono il. desiderio “che altre parti 
: del Codice penale Venissero ‘ritoccate e rese 
più consentanee ‘alle esigenze dei tempi ed 
alla natura delle costituzionali nostre fran- 
chigie. Tutti poi applaudirono alla idea di 
restringere intanto ‘a più pochi casi l’appli- 
cazione ‘della terribile ‘arma della ‘pena di 
Morte , insinchè la crescente ‘civiltà’ non 
maturi i costumi in ‘modo che possa scom- 
parire ‘affatto ‘dalle leggi criminali e che la 
Patria ‘di Cesare Beccaria non possa dare 
essa alle Nazioni quel grande esempio, cui 
tutti accelerano coi voti loro. 

Il professore Genina; consenziente col Mi- 
nistro ‘nella maggior parte delle mitigazioni 
proposte, continuò nella tornata d° oggi ‘ad 
Oppugnate quelle, che egli reputa troppo pe- 
ricolose. Il suo discorso, che dimostra in chi 
lo proferì studii coscienziosi sul Diritto cri- 
minale, ‘esposto con ‘calma è col proposito, 
com’egli disse, di seguire non soltanto i dettati 
del cuore, che potrebbe indurre per avventura 
ad allenire soverchiamente le pene, sovente 
ma quelli altresi 


della fredda ragione, la quale prescrive. di 


vegliare accuratamente alla difesa dei diritti 
della Società, il suo discorso fu general- 
mente lodato. Ma siccome le sue proposte 
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RIETI SIE PRA IO CE ROY OEPIESRI II SPSTOENO N APSIANNRA : 
TORTO SITI 
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si riferiscono alle disposizioni contenute nei 
singoli. articoli del progetto , noi crediamo 
che ‘meglio verranno ventilate come si pas- 
serà alla discussione di essi, e ne faremo al: 
lora ‘speciale menzione. 

Era naturale che' in una discussione di 
questa natura prendessero ‘a parlare non pur 
i-Giurisperiti, ma i Filosofi , trattandosi di 
una“delle*più vimportanti ‘questioni del Di- 
ritto: pubblico. 

E: sorse pertanto il più. illustre rappre- 
sentante: della » Filosofia nel: Parlamento Na- 
zionale , il conte. Mamiani. Con eloquenti 
parole ringraziò egli il Ministro che propo- 
neva mitigazioni alle nostre leggi penali , 
riputate generalmente iroppo severe, e s0- 
prattutto chè; diminuisse il mumero dei casi 
in cui si applica la. pena. capitale. In ciò 
egli: fu ;consentaneo alle tendenze del nostro 
secolo; in ‘cui tutti» gli Atenei, de Accade- 
mie, ‘i pensatori richieggono diminuzioni nelle 
pene; e ‘che si  schiuda la via' ad abrogare, 
quando che sia, la'peria di morte; la quale 
non può in ogni caso venire irrogata se 
non se ne iimostri l'assoluta , indeclinabile 
necessità. 

S'introdusse nella legge il principio che, 
concorrendo circostanze attenuanti, si dimi- 
nuisca di.un grado la, pena. Le circostanze 
attenuanti od;(oggravanti sono tuttavia infi- 
nitamente. variabili e non;si possono. definire 
nei Codici. Si stabilì ‘pure che non venga 
inflittà' la pena capitale se ‘la. morte non fu 
conseguenza inimediata del reato. Egli è 
vero ‘che questo dipende anzi dalla fortuna 
che dalla maggiore o minore malvagità del 
delinquente, riescendo ‘una ferita più o meno 
grave secondo gli organi. cui lede e non 
secondo .l’intenzione del. feritore. Ma non 
dobbiamo al postutto lagnarci che il Giudice 
sia, più raramente costretto ad: infliggere la 
più «grave delle pene. 


Il ‘parricidio fu sempre ‘e dovunque con- 
siderato come il peggiore dei misfatti, e i 
Legislatori paragonarono ordinariamente ad 
esso il crimenlese. Il Codice francese vuole 
che il solo attentato. per quest’ ultimo. pro- 
duca la pena di morte : nel nostro si ag- 
giunge la cospirazione, la quale ha luogo 
quando fu concertata la risoluzione di agire 
fra due o più persone, quantunque non 
siasi intrapreso atto; di esecuzione. Perciò, 
secondo la legge proposta, il parricidio man- 
cato non verrà . punito .colla morte, la co- 
spirazione contro la persona del Re sì. Ma 
così‘ stando le‘! cose’; il. delinquente sarà 
spinto alla consumazione dell'atto, la quale 
gli può arrecare salvezza. L'effetto pertanto 
della legge può riuscire. ben diverso. da 
quello, che il Legislatore si è proposto, Del 
resto, appena fu il caso di, soffermarsi 50- 
pra questo argomento, poichè in questa for- 
tunata contrada non accadrà mai. il caso di 
applicare la legge. 

Più, compiuta avrebbe . potuto essere ;la 
riforma proposta nell’art. 4 del progetto; la 
diminuzione, della «pena portata dall'art. 62 
del Codice penale. Ma siccome si lasciano 
intatte “altre ; prescrizioni relative. a. quella 
materia, pare che si applichi il noto adagio 
exclusio unius, inclusio alterius.. Nella, legge 
dei 5 luglio 1854 si. avvertì saviamente a 
quanto . richiede la. sicurezza pubblica , a 
quanto .ì diritti. della coscienza, libera ed 
incoercibile per. propria natura. 


Se si' vince questa legge, il nostro Codice 
riuscirà più umano del francese, del bel” 
gico ed anche del bavaro, quantunque opera 
del dotto Feuerbach,..Si sarebbe, voluto che 
si andasse oltre, ma è necessario ghe l’edu- 
cazione del popolo vada. di. conserva colla 
mitigazione delle. pene. Fortunatamente a 
quel grande scopo si attende ora indefessa- 
mente,. è. le classi. inferiori. si vanno sot: 
traendo ai tristi effetti dell'ignoranza. Il Go- 
verno più. giusto, più eccellente è quello 
che sa prevenire, anzichè punire ,.i delitti. 

Il signor Chiaves. per la. prima. volta 
prende la parola e si. congratula. che ciò 
sia in occasione che si tolgono delle vitti- 


x 


me alla morte, Il progetto è presentato in 


i 


nome della ragione, dell’ umanità e della. 
scienza. Vasto campo di. discussione da- 
rebbe la legittimità della pena di morte : 
ma sé si trattasse tale quistione, non si po- 
trebbe questa riforma tradurre. tosto ‘in 
legge. ) a 

Reati di «diversa gravità non si possono 
punire colla. medesima pena , ed è grave 
difetto del nostro Codice l’applicare la pena 
capitale a casi diversamente imputabili. 
Perchè un reato sia massimo deve cagio- 
nare il massimo danno ,., cioè la perdita 
della vita: debbe essere interamente effetto 
della volontà: debb’ essere in. massimo, gra- 
do turbata la tranquillità pubblica. Nel Co; 
dice «si puniscono colla morte i reati .con- 
tro la: sicurezza interna dello Stato. ‘Ora. il 
danno sovente non è massimo» in questo 
caso. Se l’attentato non ha effetto, la pena 
è eccessiva. Non si ‘tratta di un fatto 
ripugnante alla giustizia eterna, ma a fatti 
che variano secondo i tempi e luoghi. Ap- 
plicare le pena massima pertanto é ingra- 
duabile non è secondo giustizia. Queste pe- 
ne non producono che dei martiri. Nel Bel- 
gio fu abolita la. peva di morte per tali 
reati. 1 Governi ;oppressori  d’ Europa soli 
non si vorrebbero privare di quest'arma. 

L’Oratore passa quindi a. difendere il 
progetto nelle parti oppugnate dal. signor 
Genina, combatte l’art. 14 e conchiude col- 
l’esterhare il voto che’ altri miglioramenti 
gi introducanò nella legislazione penale del 
Piemonté: Così il modo‘ d'esecuzione della 
péna' capitale lo trova immorale ed atroce, 
e neppure tale che ‘abbrevii le ambasce del 
giustiziato , poichè recenti casì provarono 
che la morte non venne che lungo tempo 
dopo il supplizio. 

Crede siavi qualche cosa d' incoerente 
nell’applicazione- delle pene, poichè accade 
che degli accusati preghino i loro Avvocati 
a dissimulare le circostanze attenuanti, af- 
finchè vengano condannati ai lavori forzati 
anzichè alla reclusione, riputata da essi co- 
me pena assai più grave, benchè tale non 
sia secondo le leggi. Finalmente trova ari- 
dire sulle sentenze che portano come pena 
sussidiaria la. sorveglianza; della Polizia; Non 
essendovi Regolamenti; che, definiscano esat- 
tamente. questa, ;i sorvegliati possono andar 
soggetti (all’arbitrio. di Ufficiali che siano 
loro personali nemici. 

Il ‘progetto | di legge, considerata ogni 
éosa } è da approvarsi , e volontieri l'Ora- 
tore renderà ad esso favorevole suffragio , 
disposto tuttavia ad’ opporsi a qualunque 
modificazione che tenda ad allargare i casi 
dei reati punibili con pena di morte. Che 
anzi è il più bel giorno che possa toccare 
ad un Rappresentante. della Nazione quello 
in che può diminuire per tali quistioni i 
mali onde l’Umanità (è afflitta; 

Chiudono la tornata i signori’ Demaria e 
Quaglia chiedendo essi pure riforme nella 
Legislazione penale ; quegli con modifica- 
zioni agli articoli 99 e 100 del Codice pe- 
nale, poco consentanei ai dettami della 
scienza , e:con  mitigazioni alle pene per 
l’.infanticidio che sì, spesso si deve; .attri- 
buire; a circostanze molto ‘attenuanti od an- 
che a. pazzia; e questi con diminuire fe 
pene. .infamanti portate. dal Codice penale 
militare. Ma ‘di questo'si sta già attendendo 
alla riforma in altro recinto. 


SENATO DEL REGNO. 


Nella tornata. del ‘17 ‘marzo continuò la 
discussione sul. progetto di legge relativo 
al riordinamento della Pubblica Istruzione. 
Il solo articolo tuttavia ‘che desse luogo a 
contestazioni fu il 9°, relativo agl’ Istituti 
non destinati esclusivamente agli Allievi che 
si destinano alla carriera ecclesiastica. Co! 
loro che v'avessero falli i loro studii, non 
potranno presentarsi per prendere i gradi 
se non siansi osservate. per tali Istituti Je 
prescrizioni e norme portate dalla legge. Il 
Conte di Castagnetto combatteva l'articolo 
come lesivo della libertà d’insegnamento e 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


proponeva una modificazione: Difesero l’ar- 
ticolo il Relatore e il Ministro, affermando 
che nelle leggi speciali; sì sarebbe determi- 
pata la libertà da lasciare alle Scuole pri- 
vate. Dopo ciò si vinse - l’articolo. Il com- 
plesso della legge ottenne 35 suffragii con- 
tro 46. 


Inseriamo di buon grado la seguente let- 
tera, associandoci ai concetti che vi sono 
espressi : 

Iill.mo Sig. Direttore, 

Il giornale l'Opinione nel suo numero del 
16 corrente stampa uma Dichiarazione che dal 
titolo dell’Articolo pare debba essere attribuita 
agl’Impiegati dell’Intendenza generale di Torino. 

In essa, oltre ‘al volersi correggere qualche 
preteso errore di fatto contenuto in un Arli- 
colo della Gazzetta del. Popolo, scritto’ sulla 
condizione di questi Impiegati, si viene poi 
giù ‘a parlare di dignità personale, di Caraltere 
pubblico, di dovere ciltadinesco, e si conchiude 
(hé gl’Impiegati, retribuiti o no, debbono sem- 
pre esseré contenti come pasque. 
| Sono impiegato anch’ io, e come tale, non 
posso in santa pace accettare quella Dichiara- 
Zione ; non tanto per le cattive conseguenze 
dtonomiche ‘che ne dovrebbero scaturire a 
danno della mia Sottilissima borsa, quanto per 


‘l'assoluta falsità del concetto che dettava quella 


Dichiarazione la ‘quale, quando passasse senza 
sservazioni, sarebbe una. meschina testimo - 
nianza della capacità logica degl'Impiegati. 

| Il Sugo delle parole che si misero in bocca 
ai signori Impiegati dell’Intendenza di Torino 
equivale al dire, ch’essi sono felicissimi di lavo- 
are per quell’ente morale che si chiama Stato; 
he questo è un onorone che vale per ogni 
tompenso, e che il loro pane quotidiano , più 
metafisico è più spirituale di quello del Pater 
hoster, si compone di gloria , di soddisfatta co- 


| scienza, di ben sostenuta dignità, ecc. ecc., 


| Quest, signori miei, sono frasi da ipocrita 
le quali. esagerando fuori di luogo un senti= 
mento, giusto in altre circostanze, non rie- 
scono che ad essere una volgare sciocchezza. 

Si dev'essere contenti, occorrendone il bi- 
sogno , di sacrificare parte del nostro benes- 
sere , talora persin la vita, per il bene pub- 
blico, ma non si deve, mai esserè contenti di 
un disordine ‘sociale , qualunque ei sia; e 
quando voi dite che anche non pagati se- 
condo giustizia siete soddisfatti, mostrate di 
essere fanciulli barbuti che non intendete. la 
forza che racchiudono in sè le parole lavoro , 
bene pubblico , sacrificio e giustizia , e in qualun- 
que circostanza 0 per voi o per gli altri fac- 
ciate così cieca adesione a ciò che pur chia- 
mate ingiustizia , non altro guadagnerète che 
d'essere tenuti per cattivi o per imbecilli, 
due poverissimi guadagni che non vi condur- 
fanno a niente. 

Lo Stato! ! Gran parola che empie la bocca 
e Vorecchio, ma che ha un significato molto 
incerto , come ogni vocabolo astratto; e voi, 
signori miei, lo sapete poi davvero che cosa 
sia lo Stato? Una, serie di bisogni che na- 
scono dalla condizione sociale e civile degli 
uomini dà luogo ad una serie di lavori, che 
vogliono essere disimpegnati con ordine., e 
permanenza, 

L'espressione di questi bisogni; il tenerli in ar- 
monia coi diritti e coi doveri di tutti; l’organiz- 
zare il modo con cui questi bisogni siano rego- 
larmente rappresentati, discussi, soddisfatti, è 


la.-base «del lavoro, che voî chiamate dello 
Stato. 4 


Le. leggi sanzionano ile/condizioni éd i patti 
indispensabili per; questa libera ‘associazione 
di lavori , ed il mandato esecutorio, clie la 
Nazione dà ‘a. cert' uni ‘per ‘fare ‘eseguire 
queste leggi e mantenere questi patti, rap- 
presenta un lavoro come. tutti: gli altri la- 
vori. 


Quindi lo Stato, Signori ‘miéi, siamo ‘tutti 
noi che viviamo in questa ‘Società, e come si 
nomina! stato d’ una famiglia il complesso delle 
condizioni fisiche, morali ed intellettuali di 
quella, così dicesi Stato di una Nazione il com- 
plesso: ‘di tutte Je condizioni storiche, econo- 
miche, politiche, morali ed ‘intellettàali. di 
quella Nazione. 

E lavorare per lo Stato. vuol ‘dire lavorare 
in un dato modo per una infinità di persone 
che lavorano per:noi in altre cose. Ed è ‘tanto 
privo di buon senso il dire'che si è ‘contenti 
dilivorare per lo-Stato anche senza -retribu- 
zione, come sarebbe insensato quel fabbricante 


che si dichiarasse contento di produrre. per ur 
certa classe di persone pel solo ‘onore d 
virle. Si 

È forza virile il non piagnucolare et 
mente sulle nostre miserie, e chi sis 
vena di silenzio stoico, taccia a. sua posta; 
quando una voce. di un Membro dello Sta 
(perchè ritenete sempre che lo Stato 
tutti noi) s'alza a segnare un disordine, 
«Gl’ Impiegati sono troppi, e sono mal pa 

il farsi contro a quella voce, è piuttosto) 
sillanimità che coraggio; perchè non'è 
medio al male segnato che si rifiuti ; mia 
rifiuta la solidarietà del rimprovero a chi 
tendolo non fa di meglio, 

Non lo sdpéte, o Signori, che negar | 
cede agli operai. è peccato grave? e nò 
pete che il darla sproporzionata in. me 
per quel meno, lo stesso come negarla 


sli 


E non sapete che l’opporsi a chi senzaton 
iorie declamazioni segna quel male è ‘app 
à' chi vuole la giustizia? Oh benedetti Qui 
che servireste Dio anche se non v'infi 
d'amore e vi negasse il paradiso, non 
che il Quietismo fu condannato perchè d 
que si pianta, snerva ogni attività , esse 
gnasse fra gli uomini, presto le Nazioni 
drebbero ridotte all’ infingarda . rassegna 
dei popoli fatalisti ? mi: 

Non dite dunque che siete . contenti 
vorare pér il-.solo onore che ve; me 
per. la dignità di pubblico. funzionario’ 
ecc., tutte frasi prive di buon senso qi 
sono fuori di posto: dite piuttosto ; che 
suasi di concorrere anche voi ‘altri all 
blico bene” mediante, il vostro lavoro 
pronti a. disimpeguarlo. con attività 
genza e;zelo, colla ferma fiducia che di 
ciò si terrà conto per. retribuirvi ‘coni 
mente ;.allora parlerete saviamente ‘e dal 
mini. Va 

Bisogna ‘mettersi. ben bene in 
non vi sono due specie di lavoro, unî 
lità individuale, e l’altro di utilità ‘pu 
tutti quanti siamo lavoriamo per tatti, ci 
telligenza non potrebbe fare senza il bra 
come. il braccio non può fare senza |’ intel 
genza; e se mentre i Ministri, il Parlame 
la Milizia e«el’ Impiegati lavorano: a quel di 
loro incombe, altri non pensasse a lavorà 
per loro; lo Stato andrebbe in malora f@ 
anche più présto che se venisse meno il 
voro dei primi, 

Dunque ogni lavoro ‘è essenzialmente 
dione pubblica , ogni lavoro va giustame 
retribuito; sotto pena, quando nol fosse, 
sere ‘dichiarato lavoro «inutile ;; perchè 
quell’opera può lasciarsi irretribuità ch 
senza. ‘danno sociale sopprimersi. 

Vedete ‘a’ quali conseguenze possa con 
un falso. Zelo ‘e lo inesperto uso di vot 
che. adoperati «al vento non corrispondono. 
un concetto vero; e solo esprimono lat wa 
della ‘mente che }i pronunciò a se stessa 


Risorgimento professa, sed alla. qu 
mantenersi /fedele \, nonostante ogni 
degli Organi e dei .sott'Organi : 0% 
(Se il-sig. Rattazzi è da qualche 
qua 'l’oggetto di speciali censure \d' 
pàrte della Stampa, ‘a chi la colpa S 
sua nullità ‘governativa? Non: siam 
gli facciamo un’opposizione special 
Fogli che, siccome. 1° Indipendente , > 
mentò ‘@ il Corriere Mercantile, ecc., part 
per la Politica del Ministero. Il che 
quanto il Ministro dell'interno sia cadu 


quale un’ Ministro, che rispetli se s 
potrebbe ingannarsi, le scempie, e scol 
parole ‘a noi dirette dal Corrispon 
Tempo, non hanno alcun. senso. 
quindi di raccoglierle è di rispondere. 
paghi di avere respinto con la scorta/d 
una taccia ingiusta ed immerifata. 
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NOTIZIE. 
Italia. — INTERNO. 


‘Torino, 19 marzo. — Si legge nella Gaz- 
> "gilt ‘Piemontese : 

« Il servizio funebre ‘che il Governo fa 
| celebrare ogni anno in commemorazione dei 
| prodi che caddero combattendo per il Re e 
per là Patfià sui caibpi di Novara a di 25 
‘marzo 41849, non potendo Jessere celebrato 
lunedì prossimo ‘a' motivo del rito quaresi- 


male, è Stato differito al giotno di sabato . 


28 del corrente, ed avrà luogo, secondo .il 
o consueto, nella Chiesa cattedrale alle ore If 
‘| antimeridiane »: 

è _‘’— La stessa Gazzetta. pubblica un suò 
| carteggio da Nizza 45. corrente ; dal quale 


‘| rileviamo ‘che S. M. l’Imperatrite madre di 


Russia volle festeggiare anch’ ella la fausta 
ricorrenza del. giorno natalizio dì S. M. 
il Roi 


(La sera poi S. M. l'Imperatrice diede 


unp ‘pranzo a cui erano invitati |’ Intendente 


; generale della Divisione amministrativa, il 
| Presidenie della Corte d’ appello , l’Avvo- 
cato fiscale generale , il Maggior generale 
| comandante la Sottodivisione, ed il Sindaco 
‘© della città. 

Alla fine del. pranzo S. M. |’ Imperatrice 
fece un brindisi alla salute di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele. S. M. I. si. intratteneva 
| quindi affabilmente con. tutti ì Funzionarii 
che aveano avuto l’ onore di essere suoi 


commensali. 


— Nei primi giorni del prossimi aprile 
S. M. il Re sì recherà a Nizza a compli- 
mentar nuovamente l’Imperatrice vedova di 
Russia. 

S. A. il gran duca Costantino farà colla 
squadriglia russa un giro, su le coste del 
Mediterraneo, Sabato è aspettato nel porto 
dì Genova. (Staffetta). 

CasaLe. — Gi scrivono che domenica, 15 
del corrente , il Corpo dei Professori delle 
Scuole Secondarie, Elementari , Magistrali 
e Provinciali tecniche , offriva all’ albergo 
della Rosa rossa un banchetto al degno suo 
Capo, l’egregio. avv. Gerolamo. Manacorda, 
R. Provveditore agli studii.. Sappiamo ehe 
questa spontanea dimostrazione fu ben me- 
ritata da quel Provveditore, il .quale; colla 
schietta lealtà ‘del’ carattere , co” modi im- 
parziali e dignilosi si è cattivata la stima 
e l’affezione degl’Insegnanti , e promuove 
in ogni guisa il bene della. pubblica, istru- 
zione. 

Genova, 47. marzo. 
Gazzetta del Popolo: 


«Scrivono . alla 


« Proveniente da Alessandria ‘d’Egitto, è 
qui approdato stamane il regio piroscafo 


Monzambano, con diversi cavalli. acquistati 


in Egitto per ordine ‘di S. M. 

Si attende con qualche ansietà il piro- 
scafo Sardegna della Compagnia Transatlan- 
tica, il quale è in ritardo di diversi ‘giorni. 

Il Vapore della Compagnia inglese della 

‘ linea di Soutampton.al Brasile, ha investito 
nel tragitto di ritorno, sicchè in questo mese 
la nostra ‘piazza titanica delle! cortispondenze 
dell'America del Sud., ove il nostro Com- 
mercio ha tanti interessi. 

L'altro piroscafo della Transatlantica  Vit- 
torio. Emanuele, è uscito sor ora dal bacino 
di carenaggio e si prepara per la sua par- 
tenza del 20 corrente. 

Ordini pressanti sono giunti dal Ministero 
di Marina per l'attivazione dei lavori di co- 
struzione navale nel Regio Cantiere. Infatti 
nuovi operai furono aggiunti in questi ultimi 
giorni nelle fregate costruende;, della. Maria 


Adelaide è già a buon punto.il fasciamento, | 


e il Duca di Genova procede alacremente. 
Sono due moli imponentissime e di una 
forma elegante; graziosissima. L’attuale no- 
stra Darsena ‘sarebbe al ‘certo disadatta ‘a 


contenere questi. nuovi legni. Ciascheduna 
di esse costerà franchi 60,000 meno degli. 
altri legni della stessa portata acquistati in. 


‘ Inghilterra, Ciò è anche bene a sapersi, 


‘« Per quel:che sento’, le discussioni rap- 





| prender parte come Corpo alla soscrizione 
dei 100 cannoni d'Alessandria, deliberandò , 


listi genovesi, e. noì siamo certi che essi 


— Si legge nella Gazzetta di Boddi: 

‘@ Il giorno 46 corrente, alle 9 di sera, 
quattro individui si presentarono all’ abita- 
zione del sacerdote Agostino Schenone, Gu- 
rato di Promontorio (Sampierdarena) prote- 
stando dovergli far leggere una lettera. Ma 
appena iutrodotti lo richiesero di consegnar 
loro a: denari, con. minaccia. della ‘vita. I 
malfattori però avevano contato senza’ la vi> 
gilanza dei ‘Reali Carabinieri, ‘che avuto 
sentore anticipato .del progetto, si erano iîvî 
nascosti. Usciti. questi. in conseguenza dai 
loro nascondigli, riuscirono ad impossessarsi 
di tre dei ladri che sono certi Rovegno, 
Combla e Corvetto. » 

LOMBARDO-VENETO.--MiLano; 16 marzo. 
Scrivono alla Corrispondenza Stefani : 

« Dalla partenza in poi delle: LL. MM. 
II. nulla è qui avvenuto che meriti se ne 
faccia menzione: il contegno del Paese cone 
tinua ad essere sempre il medesimo; digni- 
toso e tranquillo. Grande è l’ ansietà degli 
animi circa il risultamento che può..mascere 
dall’ attuale controversia diplomatica tra.i 
Gabinetti di Torino e di Vienna. Sé nié parla 
qui da tutti come di cosa affatto doméstica, 
e si ha, ad ogni modo, piena fiducia tel 
Governo del Re. Nell’avvenire come per lo 
passato ‘il'Governo sardo sosterrà (ne siam 
sicuri) la dignità nazionale e gl’interessi co- 
uni contro le aggressioni dell'Austria. — 
Dandolo e gli ‘altri ‘giovani, che erano stati 
relegati nelle provincie prima dell’ arrivo 
dell'Imperatore, sonora di ritorno in Milano. » 


SPAGNA, Maprip, 12 marzo. — La Ga- 
ceta del 42 marzo pubblica un. R. Decreto 
che stabilisce l’ apertura d’iuna Esposizione 
pubblica, dal 24 settembre. al 4 ottobre, 
nella località detta Montana del principe 
Pio, di tutti i prodotti agricoli di Spagna € 
delle ‘sue isole adiacenti. e Colonie. 

— Giusta ‘un ‘carteggio della Corresp. 
Havas, tutti i. Governatori provinciali rice- 
vettero. ingiunzione. di non. autorizzare la 
emigrazione . all” estero. delle famiglie - spa- 
gnuole, senza essersi accertati prima se gli 
emigranti facciano assegnamento sopra un 
appoggio o risorse necessarie per ‘vivere : 
nel caso contrario., è proibito ai Governa- 
tori della Provincia di rilasciare i passa- 
porti. 

AUSTRIA. Vienna, 15 marzo. — Un Cor- 
rispondente , di solito ben informato , del 
Pester-Lloyd scrive a quel Giornale da Vienna: 


porto all’abolizione delle leggi sull’ustirà sono 
già terminate, furono già fissati i principii 


(Corr. Italiano) ». 


RUSSIA. — Un dispaccio da Pietroburgo, 
pubblicato dall’Observer di Londra, asserisce 
che l’imperatore Alessandro sì recherà cer- 
tamente a Parigi e in Italia, e che durante 
la sua ‘assenza sarà. supplito da ùn Consi- 
glio di Reggenza. — Noi (osserva il Jour- 
nal de’ Débats) nòn' diamo’ questa. notizia che 
sotto ogni riserva. — 

-—— Una; lettera» della; Crimea ‘annuncia es- 
sersi prese le misure necessarie per riparare 
nella primavera i guasti dell'ultima guerra 
nelle città ; della Penisola, «specialmente a 
Kerci, Eupatoria e Sebastopoli.  Y materiali 
saranno mandati ‘da Odessa a Nicolajéff, 
Quest'ultima città è ora il centro dei varii 
rami dell'Amministrazione della Russia. me- 
ridionale. (Corrispondente di Amburgo): 

- CRONACA 

— Soscnizione Nazionane:  — Leggiamo 
nel Corriere Mercantile. 

« Ci scrivono da Torino che gli Artisti 
torinesi concépirono la patriottica idea di 


d’imporre ‘ad un.cannone il nomé del grande 
artista , ciltadino e. guerriero Michelangelo 
Buonarotti. Un appello verrà fatto agli Ar- 


della futura legge, ed ‘oramai nessuno osta- 
colo più si frappone all’ attivazione d’ essa. 


sia nominato un Veterinario quale Membro 





portunissime, 


i e 


non si ricuseranno dal concortervì onde an- 
che le Arti Belle siano rappresentate in 
quel propugnacolo dell’italiana indipenpenza. 
Dice la ‘lettera che figurano nelle liste i 


‘nomi dei più chiari Artisti. Lodiamo il pa- 


triottismo degli Artisti torinesi, e speriamo 
che il nome glorioso del forte difensore di 


Firenze figurerà fra i 400: cannoni. » 


— Sanita’ Manrrrima. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova: 

« La Direzione generale della Sanità ma- 
riltima in Genova riceve uffiziale comunica- 
zione di una recente ordinanza del Governo 
imperiale di tutte le Russie , colla quale è 
imposto l’obbligo ai Capitani di. navi» dirette 
ad alcuno dei porti russi di presentare al- 
l'approdo la patente di sanità rilasciata. nel 
punto di partenza. dall'Autorità sanitaria lo- 
cale e munita del visa dell'’Agente consolare 
di' Russia ‘ivi’ residente. 


Sì avvertono perciò gli Armatori ed i Ca- 
pitani marittimi che, a tenore della. suddetta 
ordinanza, senza la presentazione della pa- 
tente. di sanità munita del visa. del Console di 
Russia, residente in. Genova, non sarebbero 
ammessi a. pratica in verun porto della Rus= 
sia senza prima subirvi ‘una rigorosa qua? 
rantena ». 


— Gu impiecam della carriera inferiore del- 
l'Intendenza Generale di Nizza hanno sporto 
una petizione per il. miglioramento alla loro 
condizione. morale e materiale ,, proponendo 
i seguenti, mezzi : 

1° Incameramento di tutti indistintamente i 
diritti. ‘e. gli emolumenti che si percevono dai 
Segretarii; Capi ‘e. dai Segretarii delle Inten- 
denze ; affidandone ‘la. riscossione  esclusiva> 
mente; ai Contabili demaniali. 

2° Si assegni ai Segretarii Capi e Segretarii 
delle Intendenze, non che agli altri ‘Impiegati 
equi ‘stipendii col’ diritto ‘di accrescimento , 
come agli Impiegati dell’Amministrazione Cen- 
trale', dopo’ un ‘determinato numero‘ d’ anni 
collo ‘stesso grado. 

3°. Si prescrivano, come si è fattopel Pers 
sonale di altre Amministrazioni, norme precise 
per l’ammessione degli aspiranti alla carriera, 
@ requisiti tali che valgano ‘a far presumere 
un buon successo. 
4° Sopprimasi la distinzione delle due car- 
fiere, o quanto meno tolgasi la ora esistente 
esclusione di detti Impiegati dal far passaggio 
alla carriera superiore. 

— Veretinaria. — I Medici veterinarii dello 
Stato. riuniti. in, adunanza generale vil 26 
prossimo passato febbrajo sotto. .la presi 
denza del sig. Ballestrini, deliberavano: una 
petizione al Senato del Regno per chiedere: 

1° La sospensione del libero esercizio 
della Veterinaria in avvenire a chi non è 
munito di Diploma. 

92° Che sia vietato ai Veterinarii di fare 
degli. Allievi. 
3° Che vengano'rilasciati conifionti d'eser- 
cizio a coloro che esercitano da 140 anni; 
con che cessi, d'ora. in ‘poi, l’abusiva con- 
cessione di simili certificati. 

4° Che siano sottoposti ad una prova di 
conferma: tutti coloro che vennero patentati 
all’estero, «e che intendono. esercitare nello 
Stato, 

5° Che nei Consigli dati provinciali 


ordinario. 

6° Che in ogni 
Veterinario mandamentale. 
7° Che agl’impieghi pubblici, come nelle 
perizie , sieno, invece di preferibilmente, 
chiamati esclusivamente Veterinarii patentati. 
8° Che sia conferto ai Veterinarii il dritto 
elettorale, e nella tariffa giudiziaria’ siano 
parificati agli altri Sanitarii. 
Una ragionata memoria accompagna que- 
sta petizione , la quale ne pare meritevole 
di essere presa in seria considerazione. 


— Benericenza. — La signora Clelia Fa- 
rina-Bolmida consorte al Deputato di Va- 
lenza, orbata recentemente. della madre, 
largiva all’asilo infantile di questo: luogo la 
somma di lire 100, che al medesimo in poco 
liete. condizioni economiche riuscivano, 0p- 





Mandamento ‘.vi sia un 














ne 1° 

—. STATISTICA DELLA’ MORTALITÀ? di ‘Torino 
nel 4856. Il dottore ‘Fedele. Torchio ; 
ispettore sanitario municipale, ha pubblicato 
un:'’quadro statistico. della mortalità della 


| nostra città nell’anno 4856. La cifra totale 
| dei morti ascende a 6147., dei quali sono 


maschi 3165 e femmine 2932. ‘Le malattie 
principali ‘e che: occasionarono maggiori. de- 
cessi ‘furono 1’ ‘Apoplessia lenta; Bronchite, 
Eucefalite, Gastroenterite, Idrotorace, Marasmo, 
Polmonite, Stomatite e ‘Tubercolosi. Per rap- 
porto ‘all’età i decessi furono 727 allo stato 
fetale.; — ‘658 ‘nei primi quindici giorni. 
= (699 da quindici giorni a due anni, — 
143:da due a sette anni. — 256 da sette 
a quattordici. — 682 da quattordici a veni- 
ticinque. — 553 da ‘venticinque a trenta- 
cinque. + 464 da trentacinque a quaran- 
tacinque. —.770 da: quarantacinque a ‘ses: 
santa. — 455 da ‘sessanta a settanta. — 
375 da settanta ‘a ‘ottanta. — 143 da. ot- 
tanta ‘a novanta ,..@ sette oltre i novanta 
anni. 

Di questi 1257 morirono celibi -— 44125 
ammogliati — 745 inistato vedovile e de- 
gli. ‘altri 299 s° ignora lo stato. 


Nella cifra ‘totale di 6447 decessi sono 
purè compresi tutti i decessi avvenuti negli 
Spedali, gli‘esposti che vennero dalle Pro- 
Vincie ‘portati # Torino, non ché quelli che 
sì rinvennero morti nella ruota ‘è ‘che som- 
mano 'a 254. 


I suicidii sommano a 416: 4 con armi da 
fuoco, 5 con sommersione, 8 con precipi- 
tazione, 2 con ferite di arma. tagliente, 
A coll’asfissia, 4 con avvelenamento, 


Paragonando la mortalità dell’anno 41856 
con quella del 1855. abbiamo in totale un 
aumento di 296 decessi; nei suicidii una 
diminuzione di 8. E a proposito di suicidii 
è da notare che in nessuna classe furono 
tanto frequenti, come nella classe degli Im- 
piegati, e vorremmo che il Governo ci pen- 
sasse un po’ su questa circostanza. 


Togliamo quest'occasione di annunciare 
il lavoro del dott. ‘Torchio per farsi organi 
anche noi verso i Medici in genere di un 
desiderio che ‘crediamo giusto.—-Scorgonsi in 
questo quadro statistico indicate molte ma- 
lattie che non sono per sè mortali, ed altre 
che in'(sostanza non: sono che sintomi: vor- 
remmo quindi perchè le statistiche fossero 
per ‘quanto: ‘si può esatte, ‘che î medici nel 
consegnare le malattie ‘delle persone che 
ebbero ‘in cura ne spiegassero meglio l’in- 
dole e ‘la’ natura. — Intanto ci è grato di 
cogliere questa ‘opportunità per tributare al 
sig. dott. Torchio una sincera parola di 
encomio per l'accuratezza colla quale at- 
tende alla formazione di questo interessante 
ramò ‘di statistica. i 
— ‘FerROviE INTERNE. — È decisa la co- 
struzione: del ramo di strada di ferro da 
Tolone a Nizza, La Compagnia della ferro- 
via del Mediterraneo se n’ è assunta. |’ im- 
presa.. Finora esitavasi dal Governo fran- 
cese tra }a linea d’Aix a Nizza, passando 
per Brignoies e Draguignan, e l’altra più + 
diretta per. Tolone, ove andrà -a congiun- 
gersi la linea. da Lione a Marsiglia. Ma, fi- 
nalmente venne. preferita quest’ ultima., la 
quale si. unirà a quella. che deve costeg- 
giare le due riviere di Ponente e di Levan- 
te; il cui progetto è già stato presentato al 
nostro Ministero da diverse Compagnie. 

— Biocraria. — Abbiamoricevuto una dili- 


. gente narrazione. della vita, e delle .opere di 


quell’egregio uomoche fu il cavaliere Goffredo 
Casalis, dettata con molto amore. e molta 
intelligenza del suo discepolo ed amico il 
sacerdote Paolo Camosso. È un..accurato la- 
voro che sarà letto molto volentieri da quanti 
amino onorare l’ ingegno e la virtù che sî 
trovarono così degnamente accoppiati in Gof- 
fredo Casalis. 

‘— RIVISTA CONTEMPORANEA. — Teri sera 
ebbe luogo la lettura‘ da noi ‘annunziata 
della nuova produzione di quel potente in- 
gegno che è Giovanni Prati, sull’.altissimo 
argomento Il secolo XIX e l’Istmo di Suez. La 
maestà e nobiltà del carme fu pari all’ im- 








ce ni RICETTE 


RIFATTA 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


TRECATE IZ AIA IAT TA DORIANA ANT ETTARI CAPACI INIZI ITA IO 


portanza’ del tema; e la. inumerosa: radu- 
‘nanza né diede prova. coll’ entusiasmo ‘cor- 
diale{ésentito veramente ;.;col quale. rin- 
graziò sil Poeta della ineffabile soddisfazione 
procacciatale,conquésta:suai:nuova; e ma- 
ravigliosa;, creazione. E si‘ammirò in ispe- 
cie. come «egliabbia saputo, come ;sempre; 
trarre: anche. da, questa, circostanza ; argo- 
mento. di\encomio e. d’incoraggiamento ‘alla 
comune, nostra Pattia,\ 1° Italia, pingendola 
nell'atto che ‘essa pure iconcorra. a) questo 
immenso; fatto mondiale-che debb’ essere: .il 
taglio. dell’Istmo di Suez; edi è non piccolo 
vanto;per noi;che i promotori francesi di que- 
sl’opera gigantesca abbiano! sentito:éh’era ‘un 
ajutarnei il. successo ilraccomandarla. alla 
Musa del Prati... Perchè egli scrivesse que- 
sta. poesia per..i diretti e. vivissimi eccita- 
menti, avuti. da;;Parigi, dove si pensa di far 
tradurre: il.suo carme in grande numero:di 
lingue peri dargli. una pubblicità: cosmopolità: 

Dopo aver letta questa poesia; il Pratine 
declamò alcune altre di diverso argomento, 
protraendo.così fin: verso le ‘undici la deli- 
ziosa :serata;; che-ci auguriamo! si rinnovi 
frequentemente: nell’interesse dell'educazione 
letteraria. e civile del nostro . paese;;.E fu 
assai ;.grato, il vedere come molte. Signore 
(oltre a venti). fossero: intervenute — e: ab= 
biamo, fiducia, che, vincendosi dai buoni .e- 
sempii quella. ritrosia tanto generale ai To- 
rinesi, non andrà guari che le ragunanze 
e, le letture della Rivista Contemporanea uc- 
quisteranno, anche fra noi, quell’importanza 
e quella estensione, che hanno Istituti ana; 
loghi presso i popoli più colti d'Europa. 

— Un seLL’ atto. — Leggiamo nel Niz- 
Zardo : 

« Giorni sono |’ Imperatrice vedova di 
Russia recandosi ‘a’ Villafranca s’imbattè ‘in 
un Invalido' che’ ‘aveva fatto le campagne 


di Russia sotto Napoleone I. — Lo intetrogò | 


con molta benevolenza ‘su molte cose e lo 
lasciò promettendogli del tabacco da fumare: 

Il giorno appresso fu presentata all’Inva- 
lido per: ‘parte di SM. una elegante ‘sca- 


toletta con dentro‘del'tàbatco e un biglietto 
di, cento lire ». 


i Una, senTENZA; — Il Tribunale della 
Senna;/ha, pronunciato una ;severa:condanna 
per. il seguente; fatto;: i 

Un uomo, di alta. condizione: ottenne una 
separazione; dalla: moglie di corpo e. di: .beni 
con diritto di. conservar, sua. figlia. presso: di 
Sè, pei. seguenti motivi.:.la fanciulla aveva 
la;rosolia : il Medico ..l’aveva dichiarata ‘in 
istato assai grave»: la madre continuava tut- 


tavia,a, pensare all’abbigliamento: per recarsi 
ad un ballo. 


— ;Voi non andrete,..disse il, marito... 
.—.Io andrò, ma mi fermerò soltanto :due 
ore; ho promesso, e non:posso mancare 
alla mia parola senza venir meno alle con- 
venienze. 

— ‘Vostra figlia sta morendo. 

— Io non mi fermerò più di un'ora. 

— Se voi uscite di qui in questa circò- 
stanza, riprese il marito , non rientrerete 
mai' più. 

Egli ‘mantenne’ la’ parola, ‘è quando la 
madre rientrò, trovò la porta chiusa. 

Il ‘Tribunale giudicò ‘che’ una madre che 
abbandona suo' figlia’ nel ‘letto ‘del ‘dolore’ 
perde i suoî diritti. 


—.ARrcHKOLOGIA. — Leggiamo. nel: Giornale 
di Roma: 

« La Commissione di Archeologia Sacra, nel 
proseguire gli scavi e i restauri nel cemetero 
di Callisto, che mercè le generose e straordi- 
narie sovvenzioni della Sanlità di Nostro Si- 
gnore' Papa Pio ]X si compiono nella‘ stagione 
corrente assai largamente, si \credé'ben con- 


| tenta «per lo :scoprimento «di due sarcofaghi in 


marmo avvenuto nel giorno 27 febbrajo p. p. 
La necessità di fare uo fondamento: nella pa- 
rete sinistra del cubicolo or ora sgombrato 
dalle macerie, e prossimo alla scala, che di- 
rettamente conduce. alla cripta di S. Eusebio 
Papa, manifestò Ja esistenza dei due Sarcofaghi. 
Erano situati ‘in linea parallela a piccola di- 
stanza fra Toro, nella profondità di metri 1,70 
del pavimento, ed uno internavasi perimetri 2 
nella: grossezza ‘del':tufo. Questo : è lungo ime- 
tri: 2,25 , largo: metri ‘10,65 e la fronte quasi 
aderente al muro ha dei: bassirilievi, ;che per- 
ciò non si poterono esaminare :: lo. chiudeva 
un enorme coperchio della spessezza di me- 
tri 0,20 avente graffita, nel ciglio una figura ma 
poco intelligibile, ed in senso obliquo la parola 
AtExSADRA (sic) molto logora, per cui sembra 
che'sia ‘una. parte di lastrone giù impiegato 
ad ‘altro’ uso. Il.sarcofago‘!con‘la'frorite striata 
guardava egualmente: la: parete :,; ed è lungo 
metri 2;.largo; metri 0,56,‘ veniva chiuso da 
una lastra marmorea della spessezza, di,.metri 
0,10. La Commissione che si trovava sul luogo 
ordinò, che si scansasse il coperchio del sar- 
cofago più grande, e si vide uno scheletro, in 
cui ancora apparivano gl’ involucri, nei quali 
era' stato ‘rinchiuso il cadavere; ‘ma ‘non 
ostante: che gli orificii erano ‘stati bene ‘inzep- 
pati :con:ciottoli e. calcé, pure'delle: acque! e- 
ransi\infiltrate, ‘ed’ 'aveanlo» alquanto guastato: 
Fu'alzato: quindi.ilcoperchio dell’altro: sarco= 
fago;:é si presentò un cadavere: col piacere di 
tutti ivi presenti apparve ‘intero!nel ‘suo’ vo= 
lume, ed: infatti ‘erano. gl’involueri, che lo av- 
volgevano ;.si ravvisava assai bene 1’ \esagoma 
del, corpo » lungo: metri 1,50. Si :osservò ‘che 
uno; strato di calce, come spesso:si:soleva fare 
dagli ‘antichi cristiani, venne messo nel fondo 
di ambedue i sarcofaghi. S'è lecito congettu- 


LEEDS PARTE INVASORI 


Le esequie: del cav. Paravia avranno 
luogo oggi alle ore quattro in piazza Vittorio 
Emmanuele. 

CERRI ES VOR] 
Mispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) È 

ParicI, 48. (sera). 


Londra 48. Il' ‘Parlamento è prorogato a 
sabato. Sarà sciolto ‘lunedì, 


x 


L'Hamon è partito alta ‘voltà della Cina 
con ‘truppe .e munizioni. 

Azioni del Credito mobiliare 4473, 

Strade ferrate austriache 785. 

Strada. ferrata Vittorio Emanuele 645. 


Parigi, 19 ((maltino). 
Tutte ‘le notizie di Berlino ‘€ quelle  pro- 
venienti ‘d'altra’ sorgente si accordano per 
dire che'gl’incidenti ‘che hanno fatto 'so- 
spendere le deliberazioni ‘della Conferenza 
di Neuchdtel, ‘non’ sono di natura“a com- 

promettere un accomodamento ‘definitivo. 
La “seconda Divisione della’ Scuola ' Polit 
tecnica di Parigi è stata licenziata ih ge- 


guito ‘ad''una grave infrazione alla disci- 
plina. 





GUANO DORINA 


Lettera A, eguale senza eccezione al'miglior Guano d'America. — Prezzo fr. 320.1a tonnellata. 
Lettera B, gia favorevolmente conosciuta. — Fr. 200 ia ‘tonnellata. 


l ‘signori. Committenti saranno quindi: retribui 
entità delle loro domande. 


ti con'uno “sconto relativo ‘e proporzionato ‘alla 


Unico «deposito in Torino, contrada della Provvidenza, n, 34, entro il cortile. 


À une heure de Nice et sous un climat unique en Europe 
par. la douceur de sa température, un Ltablissement rival; de 
tous, ceux de, l’Allemagne a ouvert, ses. vastes et/luxueux Sa- 


lons:‘au public; depuis le. quinze décembre, 


DOMENICO. SCHIAPPARELLI e COMP. 


Salons de conversation, de 
Concerts et Bals. 


Orchestre choisie parmi les meîlleurs artistes de Paris. 


BALMA Li ce 


Borsa, di Torino del19 marzo. 


1819 .5::0]0./G. \p.94,95. 94,90. M. 92. 

18544 0/0 M.4040. 

Comm: :.ed. ind. ((N..E.:) G..p. Pel. 34 
marzo 3549. Pel:50 aprile 524,.M. 318,50. 
Pèl 54: marzo 349. 320.549,50. ‘Pel. 50 
aprile :322. 

Ferrovia di Novara. .G. p. Pel 34 marzo 
712; M. 742 Pel:34 marzo ‘743. 

Ferrovia. di Alessandria a:Stradella ;G. p. 
550. Pel 30 aprile 555. 


; Borsa di Parigi del''18' marzo. 


In contanti In liquidaz. 


ea A e 


F.Frane 9 00— — — — 71 — 7145 
» >» 4 12 p.00 99 — LL 

Fi..Ingl. cons.3.0(0— —' Le 

F. Piem.4849\:5 0j0:91:25 — 
Id.Ham.1851.500/— — — 

Id. Roth.4853.5.070 54 90. — 


GIACOMO: COLLO Gerente. . 


Questo è il purcante di, cui si 
LI TATTA3S) fa uso più generalmente in Fran- 
RA cia; perchè all’opposto degli'altri; 
EHAU esso mon opera:bene che quando 
Lì TÉ preso e digerito con cibi so- 
a stanziosi e bibite fortificanti, come 
vino, the; ‘caffè, huona. birra, buonbrodo. Per 
purgarsi, con le. Pillole. Dehaut: si può scegliere 
Il pasto ‘e l’ora che meglio convengono, se- 
condo l'appetito e le proprie occupazioni (Ve- 
dere l'opuscolo del sig. Dehant). Scatole di 5 fr, 
e di, 2,50, a Parigi, presso’ .il\sig. Dehaut; 
farmacisca e medico; e in Isvizzera, in Italia 
e in Austria presso le principali Farmacie. 
Vendita ‘all'ingrosso ‘a Ginevra presso il si- 
gnor Olivet e presso il sig. Herr, droghieri ; 
in Torino presso D. Mondo; via B. V. degli 
Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, farmacista; ven- 
dita al minuto: Torino, Depanis, Bonzani, fear: 
macisti; Genova, Bruzza'; Alessandria, Basilio; 
Novara, Caccia; : Vercelli, Berteletti, 


NON. PIU: MALATTIE AGLI OCCHI 


L'Acqua Celeste ‘del dott. ROUSSEAU per 
la guarigione radicale di. (utte le malattie degli 
Occhi, come Cataratte, Amaurosi, Nebbie, 
Fistole lagrimali, Infiammazioni, ecc. ecc. fori 
tifica la vista. debole; !distrugge'la Gotta se- 
rena, e calma i più vivi. dolori. Le persone 
che intravveggono ancora gli effetti d’ombre 
è di nebbie possono sperare di ricuperare per- 
fettamente Ja vista nello ‘spazio’ di!!40/a/45 
giorni...Prezzo. della Boccetta Fr. 11,—A Pa- 
rigi, presso P. Bon farmacista, via des Saints - 
Péres.'In' Torino, presso Depanis. Bonzani. 


CASSA DEL COMMERCIO 


E DELL'INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE 


Si rendono avvisati i signori Azionisti , che 
il Consiglio  d’Amministrazione nella sua se- 
duta d'oggi ha deliberato, che il quarto ver- 
samento' di L. 50 per Azione della nuova emis- 
sione ‘debba ‘essere. fatto dal 16.al 34 del pros: 
simo mese di marzo inclusivamente. 

Il versamento potrà effettuarsi tanto in To- 
rino alla sede ‘della’ Società, come ‘in Genova 
presso la Cassa Generale, 

Torino, 3 febbraio 1857. 


ISTITUTO DI MUSTCA 


Via di Po, N. 3, piano 3°, 
Lezioni di Piano e Canto a L 10 a 
mese anticipate. 


Lezioni d’Armonia'c Contrappunto, 
a L..15. al mese. i 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per; incollare il legno, la,porcellana, il. marmo, 
Il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado. 
pera fredda’, è basta ‘applicarne pochissima 
sopra’ l'oggetto ‘che si ‘vuole! racéémodare = 
Prezzo dei. flucons \cent.:70..e-lirev4 30;— Da. 
posito presso |’ Uffizio generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n; 9; Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 


SINO DE 


On y.trouve les mémes avantages que. ceux offeris pat les 
Casinos situés sur.les bords du Rhin. 


Jeux, de musique, de lecture, 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA” DI SEBASTIANO Fianco ‘e ‘Frou E Comp, 


| 


Ì 
Î 
| 
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| 


| 


DEPOT de VINS de E 
Beaujolais, Borgogne ei g 
viemx en fùts..de?100 et, 200 


deaux vieux, Champagne, 
Ermitage paille et sée, eto. è 


i de 25 bouteile«. Mémes assorties d 


Chez M. FrangoIS GIRIBON, 


| puede l’Archevéché. n.9: bi, Tu 


IMPRESA DEL 


Scoperta d'una nuova Forza: 
dotta con poca spesa giornaliera 
ed applicabile con gran vantag 
ùso industriale in sostituzione ‘dé 


SOCIETA” in partecipazione, divisa 
parti o Azioni, costituita in Gen 
del 24::luglio 1856. 


La. Sede della suddetta. Società”. 


con Decreto Reale del 16 marzo! 

Sî ricevono ammalati d’ambo' î° ses 

malattia‘0 medica, ‘0 chirurgica od veul 

pure donne per assistenza ostetrica. So 
CrTONICI. tf 


(V. Risorgimento del‘3' settembre 


Il SIROPPI di buccie d’Arancio! 
nico-antinervoso, did 
farmacista, Rue Neuve des-Petits-Champs, 2A 
deve i suoi successi alla sua risorosa prepara zÌ 
scorza d’arancio amara, detta Curacao di Oli 
importanti esperimenti seguìti da risultati vaute; 
liscono altamente la sua ‘potenza curativa; da 
tonica e stomatica è riconosciuta nelle affezi 
attribuite all’atonia' dello stomaco e del'canal 
dessa, è curativa nelle acidità e coliche di st 
canza di appetito, costipazione, insomma in 
in cui la radice di Colombo, di Rabarbati 
bianco di Bismuto, malgrado la loro-infed 
che ‘inspiravano, ‘erano destinati ad alleviarti 
ammalati. — Prezzo della bottiglia 5 franchi 
zarsi direttamente a J. P. LAROZE, farma 
Scuola speciale di Parigi, Rue Neuve des-Petili 
N. 26. — Deposito generale. per il Piemo 
DaLmas, farm. a Nizza. In tutte le principal 
d’Italia, specialmente.in Torino, presso ì farmati 
PANIS, Via Nuova, e BonzaANI, Doragrossa, N. 19 
farm. alla Torre; SERRAYALLO, farm; a Prieste; È 
farm, a Firenze; COLLAMARINI, farm. droghiere a. A) 
RIVOLTA e SARTORIO, ANDREA RAVIZZA, farmi, a MU 
F. BrancHi, farm, a Brescia. ‘| 


CREMA DI TURCHIA Crest pi 


dovuto alle dotte investigazioni della 
signora MA, ha la maravigliosa virti 
care: la‘carnagione, rendere morbid 
darle;;del. tuono e della freschezza, 
bitorzoli, e far scomparire l’abbronzig 
Sole ed ogni sorta di macchie da 
Prezzo fr. 6. È 


ROSSO DELLA CORTE, 


gione — Prezzo fr. 6. 


‘il cui uso. 
ACQUA DI NINON, texto sicarodi 
e rassodare le carni, dissipare e pré 
rughe.:— Prezzo .fr. 6. — Dirigersi 
alla sola madama Chantal, figlia ‘della 
gnora MA cui successe, rue Richelieu, 6è 


ammezzati. nico deposito in Torino pri 
fizio generale d’ Annunzi, via BV. degli;An 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia, 


Tipografia. Scolastica di SEBASTIAN 
FIGLI e COMP, 


RÉPONSR 
a. l’Opuscule 


CONTE: DE: MONTALENBRI 


intitulé 


. PIÈ DX ET LORD PALME 


Prezzo L. 1 50. 


Mediante vaglia postale’ ‘affrancato d 
si spedisce in Provincia franco” 


Jardins, de cinquante hectares‘ornés de fleurs, cactus 
plus...de.8;000. orangers,. citronniers et arbustes . toujoiuti 
verts. — Grands Hòtels-à Prix fixe età la Carte — Bai 
Mer. — Omnibus è volonté.:— Bateaux è vapeur tous les j 
pour le service spécial de l’Ktablissement. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


(Pagamento anticipato) 


în Worino 
Per un anno.'. . L. 30 — 
Per un'semestré . di 6— 
Per un trimestre. . » 8.50 


Per ‘un:mese.. 0...» 8 
Un numero separato. ‘» 20 
Nelle Provincie 





Per'un anno... li. 3a — 
Per. un semestre . » 48 — 
\Per un trimestre » .9 50 
Per n mese. . » 3 BO 


Per VlEstero 


AUSTRIA, anno sem. ‘trim. 
SVIZZERA 
eToscana. L. 50 L..26 L.44 50 
FRANCIA —. » B®8—- »/27— ndb5t 


SICILIA » 56— 829. n 16- 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 


e ORIENTE L.,,67-— » 8450) 49 — 
GERMANIA (via 

di Svizzera). » 74 — »88 2.) » 20.60 
OLTRE MARE » 92 —» 47-25 — 








Effemeridi Fiallane.. 


EI quo sit facto quaque notata dies. 
Ovipio. 


20 Marzo. 


1586. Il duca ‘Carlo Einanuele 1 con'Editto 
pubblicato ‘a Ciamberi proibisce a qualunque 
persona « ‘de ‘quelle’ qualité, et condition 


« qu'elles soyent, qu'il n’ayent è envoyer. 


« leurs enifans, ny les faire nourrir hors ses 
« estats et lieux, où l’on faisse profession 
« d’autre religion que de la Catholique Ro- 
« maine. Et ceux qui en ont è présent, lès 
« révoquent dans un moys après la publica- 
« tion des présentes, a peyne de ‘la' gallere et 
« de la confiscation des biens. » io 

Quest’ era la libertà di coscienza del secolo 
decimosesto, 


41848. Muore sulle barricate di Milano il co- 
lonnello piemontese Augusto Anfossi. Questi, 
che aveva abbandonato la Patria dopo gli av- 
vanimenti politici del 1824, era entrato al 
servizio del Bascià d’ Egitto , ed era arrivato 
al grado di Colonnello. Egli tornava da Co- 
stantinopoli nel 1848, ed alla metà di marzo 
trovavasi per caso fortuito di passaggio a 
Milano , essendo diretto a Nizza per rivedere 
la madre. Scoppiata in quel mentre V’insur- 
rezione, l’Anfossi si mise a capo de’combat- 
tenti. Il terzo giorno ‘una’ palla austriaca lo 
colpi in fronte avanti ‘al Palazzo del Genio, 
ed egli cadde glorioso. 


——_ _— _@—@t11-"-tc-—1kÀ121À214z.s@ 


DIARIO. 


Oggi (19) lord John Russell deve. presen- 
tarsi dinanzi agli Elettori della City, e dalla 
accoglienza che il nobile lord riceverà sarà 
sempre più chiarito chi veramente si sbbia 
acquistate le simpatie del gran Commercio di 
Londra tra lord Palmerston e lord John. Sarà 
questa, (dice la Presse) |° ultima scena del 
prologo del.gran dramma elettorale. Frattanto 
una Deputazione della City si recò la mattina 
di lunedì 16 presso lord Palmerston s avendo 
alla sua: testa il Zord-Mayor, il quale rassegnò 
al Ministro l’Indirizzo che fu votato nell’ulti- 
mo meeting. Lord Palmerston. espresse i suoi 
rendimenti di grazie alla City , accennando al 
motivo da cui il Governo fu indotto a scio- 


.. gliere il Parlamento. 


Alla Camera dei Lords s seduta del 16, il 
conte Derby, in occasione della seconda let- 
tura del bill. dell’Income-tax, significò il Mani- 


_—_—e-—@———rr ——@T71112[% 
A PPENDICE 
PIER ALESSANDRO PARAVIA. 
XVIII MARZO MDCCCLVII. 


Sempre'cosa. grata m’ è il 
veder lei, caro Cavaliere; ch'io 


stimo tanto per l’ingegno e per . 


l'indole schietta e generosa. 


Pellico a P. A. Paravia il A8 giugno 1840, - 


I 


Pier Alessandro Paravia non è più; ecco il 
triste’ annunzio che l’un }' altro, d’ immenso 
dolore compresi, ci davamo questa mane (18 
corrente); nei crocchi dei Letterati; nell’incon- 
trarsi della gioventù studiosa, nel rivedersi di 
quanti lo conobbero, ed. hanno caro il pro- 
gresso degli studii ,, e stimano gli ‘uomini di 
specchiata rettitudine, onorano i personaggi di 
alto sapere, da tutti.si profferiva con voce di 
rimpianto e di rammarico la fatal novella ; la 
quale se non giunse inaspettata , perchè . da 
più giorni sapevasi il Paravia gravemente in- 
fermo, non fu tuttavia meno; amara, 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renascentur qua jam cecidere, cadentique 
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Per le inserzioni d' Avvrsi dirigersi all'UFFIZIO CENERALE D'ANNUNZII, 
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Que nunc'sunt'in'honore . 





via B. W, degli Angeli; 9. 


nr scni n pr pro 
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NUM. 1890 
DT E I I III 
I Sindaci pei Municipii; i: Presidi @ 
tutti 1 Capi degli Istituti di Educa- 


appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gli nvegnani paghe+ 
ranno: In, Torino, L. annue 2, 
in Provincia :L: 28; / 


Le associazioni si ricevono» 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado; N. 6. == Per 
le ProvINcIE con vaglia POS Ale, cm 
In Miano, presso l'7, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'ITALIA 
presso. principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.— Lon- 
DRA; P. Rolandi, 120, Berner's; Street, e .A. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
Spagna e sué Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid.—SVIZZERA, 
HoR, Bureau des Gazettes' de Basel, 
Le lettere e i pieghi devono 
essere affrancati. i 


Le Inserzioni sì pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 





festo del suo partito in vista delle future ele- 


. zioni, Egli biasimò acremente Ja Politica sì 


esterna che interna del Gabinetto. Quanto è al- 
l’interno, egli vuole quel che tutte Je opposi- 


+ zioni che tendono al. potere, vogliono: econo- 


mia-e diminuzione delle imposte. Riguardo poi 
all'indirizzo della Politica all’estero, il nobile 
Conte ha raccomandato il principio del non 
intervento e che siano rispettati i diritti delle 
Potenze estere. 

Se si dee prestar fede a un dispaccio da 


i Parigi al Nord di Brusselles, 1° Impero Geleste 


sarebbe minacciato da un nuovo nemico. « Gli 
Spagnuoli (leggiamo in esso dispaccio) prepa- 
rano una Spedizione a fine di vendicare il 
Console della loro Nazione assassinato dai 
Chinesi. » 

Ma se questi siano pur asseliti dagl’Inglesi, 
dagli Spagnuoli e fors’ anche dai Francesi ad 
un tempo, hanno anche un protettore valente 


i il quale è nè più nè meno che l’Assembleée 


Nationale di Parigi. 1 Chinesi hanno armi, 


| hanno cognizioni di tattica, hanno soprattutto 


coraggio; insomma l’Assemblee Nationale so- 


| stiéne che gl’Inglesi troveranno in China av- 
| versarii terribili ! 








(Corrispondenza del Risorgimento) 


Parigi, 47 marzo. 
Il principe, Danilo venne ricevuto domenica 
alle Tuilerie dall’Imperatore. La domenica è il 
giorno destinato: a ricevere gli stranieri di di- 
stinzione, ma che non sono che semplici par- 
ticolari. Si dovrà forse conchiudere da ciò che 


‘ il Vladika del Montenegro sia stato trattato in 


tale qualità? Non già ; io posso assicurarvi 
che il ricevimento fu di natura tale da soddi- 


sfare grandemente l'amor proprio del Prin- 


cipe, Difatti, non solo questi venne ricevuto 


| in un'ora diversa da quella dei ricevimenti 


ordinarii, il che secondo l'etichetta costituisce 


| già una differenza, ma ancora venne presentato 


dal conte Walewski ministro degli affari esteri. 
Questo modo, di presentazione ha un signifi 
cato politico. i 

Se il principe Danilo fosse considerato come 
un vassallo della Turchia, egli sarebbe stato 
presentato dall’Ambasciatore turco. 

Se fosse considerato come dipendente in 
qualche modo dalla Russia o dall'Austria, sa- 
rebbe stato il Ministro dell’una o. dell’altra di 
queste due Potenze che l’avrebbe presentato. 

Senza voler pregiudicare la. questione altri- 
menti che per questa sola. formalità. di cere- 





Deh! cessino ‘almeno nell’ora ‘della sua’ di> 
partita. gli sdegni, spesso ingiusti, e le preoc- 


cupazioni che. cotanto ;amareggiarono quell’ 


ammo di così nobile e delicato sentire ! Ces- 
sino, e non vediamo in lui che: l’erudito Lette- 
rato, il facondo Oratore,. il..saggio e diligente 
Maestro, il purgato e nobile dicitore;. 1’ uomo 
onesto | NU Ù 
Nato il 15. luglio 1797 in Zara (Dalmazia); 
figlio di un ‘antico Colonnello della Repubblica 
di Venezia, dimostrò fin da giovinetto potente 
inclinazione allo studio delle lettere; predilesse 
fra gl’Italiani Dante, Tasso e Macchiavelli; fra 
i Latini Virgilio, Plinio e. Orazio, — Quando 
per opera di Napoleone il grande, si fondò il 
Liceo di Venezia, giovinetto il nostro Alessan- 
dro vi si recò tra i primi. Conobbero tosto. i 
‘Rettori. di quell’Istituto l’ingegno ‘precoce; del 
giovane alunno, la, costanza maravigliosa nello 
studio, la- rara diligenza e accuratezza ‘anche 
nelle cose più; difficili e poco amene., \'im- 
menso tesoro. di cognizioni e di dottrina, ‘che 
in manco di cinque. anni erasi acquistato ; 
epperò a lui affidarono la direzione della' nu- 
merosa biblioteca di quel. Liceo..Ei tosto, du- 
rante i:tre-.anni. che ancora stette. colà, la 
riordinò e .ne compose. un esattissimo cata- 


| logo, quasi indizio della somma diligenza,che 





‘nei Giornali, negli ‘opuscoletti, nelle: produzioni 


‘ lere il potente magistero della penna; veglia- 


| prietà delle: parole; all'evidenza! delle‘ frasi, e a 
| tutti quelli artifizii dello stile, onde: (mi valgo 





moniale, pare però potersi affermare che il So- 
vrano del. Montenegro. è ‘considerato ‘in fatto 
come, Principe «indipendente,; 

Quesl’avvenimento richiamerebbe ‘pure 1'at- 
tenzione sulla prossima organizzazione dei Prin-. 
cipati  Danubiani,, i quali avranno, ‘anch’ essi 
quanto prima a pronunciarsi sulla scelta di un 
Principe nazionale. 

Dicevasi oggi alla Borsa che il siguor Pe-- 
reire stava. preparando una ‘contro-Circolare a 


‘quella pubblicata in uno déi nostri grandi Gior- 


nali da ‘un capitalista, e'‘diretta ‘a far ‘rialzare 
le\Azioni delle: ferrovie del | Mezzogiorno. 

l:generale Vaudrey. test. defunto era un 
amico particolare: dell'Imperatore, compagno: al 
lui nella buona e nell’avversa fortuna; 

ouis Blanc nella sua Storia dei dieci ‘anni, 
racconta nei seguenti. termini la parte presa 
dall Generale all’affare di Strasburgo. 

» Il 25 ottobre 1836, Luigi Bonaparte che 
era ritornato da Baden ad Arenenbery, abban- 
donava di bel nuovo l'asilo materno a prete- 
sto d’una partita di caccia nel principato di 
Hechingen. 

Un convegno era stato fissato nel granducato 
di Baden ad alcuni importanti personaggi, sui 
quali egli faceva conto. Il Principe nun vi trovò 
persona: dopo aver atteso per tre giorni si 


! decise alfine di partire, per Strasburgo: ove 


giunse il 28 ottobre alle dieci della | sera. ll 
domani egli ebbe col colonnello Vaudrey un 
abboccamento che avrebbe fatto esitare un’a- 
nima più paziente della sua. Il Colonnello ob- 
biettava la temerita dell’intrapresa, il riumero 
delle probabilità contrarie, l'estrema incertezza 
del successo in mezzo a tanti interessi pronti 
ad allarmarsi ed a tante passioni nemiche, la 
imprudenza d’esporre il nipote dell'Imperatore 
a così grandi pericoli. 

E tali consigli della prudenza avevano tanto 
più d'autorità ‘in quanto venivano da ‘un per- 


| sonaggio pieno di bravura e-‘lungamente pro- 


vato dai, combattimenti. Ma Luigi Bonaparte 
giudicavasi troppo compromesso per retrocedere: 
il Colonnello si. arrese. Allora :ilPrincipe a- 
vendogli spiegato sotto gli occhi una carta per 
la quale egli assicurava10;000 franchi di rendita 
a ciascuno dei suoi due figlinoli, il leale ‘sol- 
dato stracciò la carta e rispose; « Io dono il 
mio sangue ma non lo vendo ». 

I gravi disordini commessi dagli allievi 
della Politecnica ebbero luogo nel dormitorio 
la'notte dél:sabbato scorso. Gli ‘allievi del 4° 
anno sorsero dal letto: e, ‘dopo ‘essersi coperto 
il volto coi loro berretti di ‘cotone verde onde 
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usò pur sempre ‘anche ne’ più minimi ‘affari. 
Perocchè ‘egli era persuaso dovere lo ‘Scrit- 
tore non già ‘proporsi ‘di fare molte cose; ma 
di far bene e colla. massima ‘esattezza possi- 
bile quelle che si fanno... i 

Recossi poco dopo ‘a Padova; ove nel 1848 
ottenne la‘ laurea in ambe leggi, e ‘conobbe ed 
ebbe condiscepoli il filosofo «Roveretano, A. 
Rosmini, e Nicolò Tommaseo. 

Nelle lettere, che l'un l’altro si dirigevano, 
spesso proponevansi oggetti gravi e per ‘lo più 
questioni filologiche. = Ne cito’ fra' le ‘altre 
una, che .indirizzò al Rosmini nel 1849; in que- 
sta epistola il nostro Alessandro, il quale pur non 
avea ancora compiuti gli anni 21, grandemente 
sì rammarica della predilezione degl’Italianialla 
lingua francese, e dello snérvato ‘e ‘scorretto 
linguaggio che si adoperava:nei pubblici Uffizii, 


drammatiche, e via via dicendo; dando così fin 
d’allora a. divedere il suo ‘appassionato studio 
alla nostra pura ed elegantissima lingua. E 
certo ben: pochi meglio di lui seppero far va- 


rono più lungamente intorno all’ apparecchio 
dei (colori e delle immagini , intorno alla pro- 


* 





non essere. riconosciuti ,. si sono precipitati 
| sull’Ajutante ‘è gli hanno fatto subire cattivi 
trattamenti, | 

Non potendo scoprire i colpevoli, l’Ammini- 
‘strazione. ha... preso, il. partito di rinviare 
| tutta. la promozione , e vedevasi oggi per le 

vie di Parigi circolare un gran numero degli 

allievi predetti. Gli allievi rimossi dalla pro- 
‘ mozione sono in numero di 195. 
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Torino, 19 marzo: 





CAMERA. DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 49 MARZO. ' 


Continuò , nella tornata d’ oggi la discus- 
sione sulle. modificazioni. al Codice penale. 
‘ Il signor Chenal, andando oltre alle propo; 
‘ ste del Ministro della Giustizia, vuole che 
si tolgano le eccezioni introdotte nel pro- 

getto dalla Giunta: e. dal Governo, e per ciò 

i reati, che il Codice punisce colla pena ca- 

pitale;. sarebbero puniti coi lavori; forzati. a 

vita,..Il signor ‘Pietro. Mazza crede; che la 

legislazione, penale in Europa sappia. ancora 
| troppo dei secoli barbari, poichè ancora al 
presente la pena del bastone è portata dalle 
| leggi svizzere; nella’ Prussia: si comminano 

atroci pene ai delinquenti, e nell’Austria il 

carcere duro, L’Oratore approva il progetto 
‘del. Ministero, aderendo tuttavia. alle modi- 

ficazioni proposte. dai. signori Mamiani: e 

Chiaves, come conformi ai principi che, 

nelle: nostre. Società, ‘debbono: informare il 

Diritto penale, Così non vuolsi confondere’ i 
peccati coi. delitti, e farsi vindice dei diritti 
della Divinità, ma solo tutelare quelli della 
Società. Concorda. col professore Genina nel 
bisogno di rifermare le prescrizioni relative 
all'obbligo imposto ‘di. rivelare i: reati. In: 
fine sollecita il: Ministro ‘della ‘Giustizia a 
promuovere la discussione sul progetto‘ di 
legge intorno ai Giurati, mercè il quale si 
spargerà fra tutte le classi la scienza, 1’ a- 
more dell'Umanità e |’ interesse, che deve 
avere ogni cittadino per la tutela dei diritti 
‘ sociali. i ta 
Il Ministro di Grazia @ Giustizia osserva 

che non venendo in massima contrastato il 

| progetto, non è il caso di spendervi molte 
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| delle parole di Giulio Bianchetti) il discorso 
agita la fantasia, persuade l’inteletto , appas- 
siona il cuore, s'imprime nella mente di ogni 
‘ classe ‘di Jettori. — E Vincenzo Gioberti che 
conobbe e ‘amò il nostro Paravia) lo annove- 
rava fra quei ‘pochi in cui vivono le lettere 
amene, e la poesia, (4) e dice occupare esso 
i un luogo illustre nella Scuola dei ‘Cesari, 
Botta, Giordani, e dei' Biamonti, i quali mag- 
giormente cooperarono a ristaurare la buona 
lingua (2). Tant'è che l'Accademia della Crusca, 
i (come pure quella delle scienze di Torino) ben 
| tosto lo desiò e lo accolse suo Corrispondente. 


II. 


Allo studio della lingua accoppiò eziandio 
| quello delle. opere e della vita degli uomini 
| grandi; studiî questi che continuò sino ‘agli 
ultimi anni. — Egli infatti di poco varcato il 
quinto lustro dell'età sua, avea già scritto al- 
cune lodate memorie sulla vita e sulle opere 
di Giuseppe Bartoli (1818 Padova), e di ‘Al- 
fonso Varani (Venezia 1820), di Antonio Ca- 
nova (Venezia 1822), di Oriofrio Minzoni' (Mo- 
dena 1828), ‘ed un saggio di traduzione ed il- 
lustrazione di Plinio il giovane (V.1827, 6 va- 
rii altri lavori superiori all’età in cui scrisse ; 
e ‘che: rivelavano nel ‘giovane autore potenza 


zione ed. Istruzione, ed;11; Maestri o 
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parole nella discussione generale. E comin- 
cia, confutando il signor Genina-il quale a- 
veva:.asseverato essere cresciuto da alcuni 


anni il numero dei reati, col recare parec- 


chie ‘cifre dedotte dalle ultime Statistiche 
le quali provano che anzi scemò gradata- 
mente il numero dei delitti. Nel 1834 fu- 
ronvi ‘2264. crimini‘, ‘2620 accusati, 2446 
condannati: nel-1855 4294 crimini, 2234 
accusati, ‘2003 condannati. Al 4° del 1855 
carcerati nel distretto della. Corte d'appello 
di Torino 1640, al 4° del 4856 1275, al 
1° del 1857 928. Se negli ultimi. anni 
si notò un numero alquanto maggiore di 
esecuzioni ‘capitali, ciò. non proviene al- 
trimenti da ‘accrescimento di crimini, ma 
dall’essersi spedite, accresciuto il numero dei 
Giudici; parecchie cause arretrate. 

Continua quindi il Ministro a difendere 
le sue proposte dalle obbiezioni mosse dal 
professore Genina. I reati si scemano meno 
colla gravità delle pene che col bandire 
l’ozio, il vagabondaggio ed anche la mise- 
ria. Le soverchie pene facilitano l’impunità 
e quindi sono causa indiretta dei reati. Le 
censure fatte alle. singole disposizioni dei 
reati si tratteranno meglio nella discussione 
degli articoli. Ora ‘sono! da. esporre i prin- 
cipii generali. Gli elementi per determinare 
la pena sono il dolo e. il danno recato. 
Pertanto la pena capitale , che è la mas- 
sima , non si potrà infliggere che quando 
la morte sia causata immediatamente dal 


reato. Negli altri casi. debbesi ridurre la 
pena ‘ai' lavori! forzati. 


Il signor Genina vorrebbe estesa la pena 
capitale. negl’incendii dei luoghi ove è ra- 
dunata' molta ‘gente , ancorchè non sia se- 
guita la morte di alcuno. Ma siccome è 
anche misura della pena il danno , non sì 
può infliggere Ja stessa pena a chi cagionò 
un massimo danno e a chi non ne cagionò 
alcuno! ‘Si volle che fosse necessario che 
la ‘morte seguisse immediatamente per‘ dar 
luogo ‘alla pena capitale, ‘perchè altrimenti 
altre. cause potrebbero ‘ concorrere a pro- 
durre: ‘la morte; per esempio, se il ferito 
fosse, stato. male. curato. 

Un, accusato non può condannarsi a morte 
se: per [sua. falsa testimonianza ‘o calunnia 
fece condannare alcuno‘all’ùltimo supplizio, 
poichè esso ‘avrà ‘grandemente contribuito 
alla condanna, ma ‘non si:può dire che al- 
tre cause non siano altresì concorse ‘a pro- 
dutre. tale: risultamento, nè che siavi in ‘esso 
egual dolo di ‘chi piantò un pugnale nel 
cuore: 

Per. .conservare le debite proporzioni non 
vuolsi .pertanto si. faccia luogo in; questo 
caso, a capitale condanna. 

L'infanticidio è uccisione di un infante 
appena nato. Chi la commette non è in e- 
gual dolo.di chi uccide un: uomo, adulto. 
Non.si può pur. dire sicuramente che siavi 
lo stesso danno sociale. All’annunzio di un 
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di criterio. somma, ed:appassionato e proficuo 
studio della italiana e latina letteratura — La 
lingua latina eziandio fu sua cura diletta, e ne 
gustò le, bellezze; e per 3 anni allo. studio di 
qnesta ebbe consecrate più ore della sera, 
che .al.sonno toglieva e a quei solazzi che for- 
mano la delizia. della nostra gioventù. — E 
mi. ricordo con somma compiacenza di avere 
per la prima volta udito da lui quel famoso 
Sonetto di Foscolo, sulla sentenza pronunziata 
dal, Consiglio  Cisalpino contro la lingua del 
Lazio — Sonetto, che spesso avea a rammen- 
tare agli studiosi della nostra letteratura; .co- 
tanto egli stimava necessaria la conoscenza 
della lingua di Virgilio per rendere più splen- 
dida e ricca quella di Dante! 

Del quale amore alla lingua latina, ne. por- 
gono splendido esempio alcune Poesie in versi 
latini da lui composte giovinetto ancora, la tra- 
duzione dell’Alcon, poemetto latino di Fra Ca- 
storo e quella delle Lettere di Plinio il giovane 
(Venezia 1830-32-37 — Torino 1834-1856). 
Opera questa stimata dai dotti per lo stile e per 
la fragranza italo-latina che vi seppe spargere con 
tanta maestria. « Questo suo Plinio, gli scrivea 
l’amico Silvio, Pellico il 2 luglio 1834, è tutto 
bellezza, Gli ha saputo appropriare così bene la 
nostra gentile favella, che pare non abbia mai 


| potendosi diminuire in alcuni casi le pene 


parlato in altra.» Non foss’altro che per que- 


infanticidio o di un assassinio non si prova 
egual orrore, Nella maggior parte degl’in- 
fanticidii concorrono «circostanze che ne at? 
tenuano la gravità della colpa. 

Le circostanze attenuanti scemano gran- 
demente la reità del colpevole nè tutte si 
possono prevedere nel Codice; è bene per- 
tanto che si lasci facoltà al Giudice di di- 
minuire per. esse le pene. Può spaziare, è 
vero , fra. il massimo ed il minimo della 
pena, e v'è anche il rimedio estremo 
della grazia. Ma ciò prova appunto che la. 


giustizia richiede che secondo l’imputabilità 


s'infligga la pena. 

L’Oratore continua quindi a confutare par- 
titamente le opinioni. del suo oppositore. Ma 
siccome esse si riferiscono specialmente alle 
singole disposizioni del progetto di legge, 


ranno esse poste in deliberazione, e per. av- 
ventura si prolungò senza bisogno la discus- 
sione dagli Oratori che impresero a trattare 
le diverse proposte e suggerirono a loro 
volta, delle nuove modificazioni. 

Infine il signor de ‘Viry. consigliere di 
appello, quantunque si dica desideroso ‘an- 
ch'esso che venga il giorno in che il Par- 
lamento sia chiamato ad abrogare le leggi 
che portano la pena capitale, non crede sia 
già venuto il giorno in cui sì possano ar- 
recare modificazioni sì gravi alle nostre 
leggi penali. Alla morte non si può  sosti- 
tuire i lavori forzati a perpetuità , poichè 
fra quelle due pene. v'è una distanza incom- 
mensurabile. | 

Un delinquente spera sempre che venga 
il giorno della sua liberazione, e non ha 
guari si vide in una delle principali nostre 
città passeggiare sfacciatamente ,. e quasi 
sfidando col suo contegno i cittadini , uno 
scellerato che erasi reso reo di un atrocis- 
simo delitto, di un omicidio commesso con 
27 pugnalate ; e tuttavia aveva sfuggito la 
pena capitale. Condannato ai lavori forzati 
a vita, dopo alcuni anni aveva ottenuto la 
grazia, con grande scandalo dei cittadini i 
quali si domandavano se le leggi non fos- 
sero un'amara derisione. Soggiunge. quindi 
che il medesimo passeggiava. fregiato delle 
insegne dell’ Ordine dei ‘Santi. Maurizio” è 
Lazzaro. 

A tale racconto. succede un. mormorio 
nella Camera. Osservasi dal Ministro dell’In- 
terno che questo ‘era un nuovo reato, che 
eransi dati ordini per arrestare il colpevole, 
ma che questi dopo ventiquattro ore di sog- 
giorno a Nizza, era partito per Marsiglia e 
così era sfuggito all’arresto. 

L’Oratore continua quindi coll’oppugnare 
il progetto come quello che turba l'armonia 
che deve regnare in un Codice penale, non 


senza diminuirle altresì in altri, poichè al- 
trimenti rimarrebbero puniti con egual pena 
reati di gravità ben diversa. 


LASA EAT ZITTI IAA I 


sta traduzione , io mi penso che il nome di 
P. A. Paravia avrà luogo onorato nella Storia 
della nostra letteratura; — non certo per le 
sue Poesle, le quali, quantunque « sieno as- 
sai ricche di grazia e di sentimento, e par- 
lino gentilmente al cuore, (3) » non ti rivelano 
tuttavia. il vero genio e l’ispirazione del 
poeta. Egli però tal titolo ambiva e vagheg- 
giava con somma ‘compiacenza’ ,- come ne fa 
fede l'elenco dei Poeti raccolto nel suo Can- 
zoniere nazionale, in cui volle eziandio com- 
parisse (ultimo però) il proprio nome. 


$ 


I. 


Durante questi anni (cioè dal 1848 al 1832) 
fu Ufficiale della. Regia ‘Delegazione, poi del 
Governo di Venezia: a quell’ epoca venne chia- 
mato da Carlo Alberto, per effetto di sua grazia, 
e non per richiesta del Paravia, a coprire la 
Gattedra di eloquenza italiana nell’ Università 
di Torino. — Ei ben tosto seppe acquistarsi 
la stima e l’affetto di tutti; ed i più distinti 
scrittori e letterati italiani, suoi ‘contemporanei; 
ebbero con lui amicizia e fraterna. corrispon- 
denza. — Il Principe lo amò, lo protesse; lo 
creò cavaliere (1834 — cosa allora più rara che 
non: ai giorni nostri); lo elesse Professore di 


' dovranno di necessità ripetersi quando sa-. 


\ 
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AUSTRIA E PIEMONTE. 
II. 


Si ripete con viemaggiore insistenza la 
notizia che il Governo austriaco abbia di- 
ramata una Nota all’ Austria ed all’ Inghil- 
terra a giustificazione del suo procedere 
verso il Piemonte, — il che è per certo 
un indizio per noi molto: favorevole. E si 
soggiunge che pensi a rompere i suoi rap- 
porti officiali col Governo sardo. Noi non ci 
faremo giudici di questo procedere, ma ri- 
produciamo invece dall’ ultimo fascicolo di 
quel riputatissimo Periodico che è la Resue 
des Deux Mondes il seguente Articolo, re- 
lativo appunto a siffatto argomento. 

«Da qualche tempo in Inghilterra, come in 
Francia, si parlava meno d’ Italia. Non è già 
che si fosse compiutamente rassicurati sulle 


condizioni di questa infelice Penisola, in cui 


covano sempre mille passioni generose miste 
ad aspirazioni insensate o colpevoli; ma il vento 
non spirando favorevole alle agitazioni, )' e- 
mozione nata dopo il Congresso di Parigi co- 
minciava ad  acquetarsi. Era piuttosto que- 
stione sul come si sarebbero potute, comporre 
quelle differenze che posero le due grandi Po- 
tenze dell'Occidente ed il regno di Napoli in 
situazione tale, in cui i Governi non possono 
rimanere, e donde non possono uscire, ten- 
tavasi trovar sintomi migliori, quando scop- 
piò tutto ‘ad un tratto tra ‘l’ Austria ed; il 
Piemonte questa nuova guerra, che ‘accesa 
dalle polemiche dei Giornali, continua ora 
con uno. scambio di Note. diplomatiche ,. delle 
quali lasciavamo l' altro giorno trapelare il 
senso, mentre venivano pubblicate a tutta Eu- 
ropa. Il signor de Buol raggranella tutte le ra- 
gioni di lamentarsi, che ha l’Austria : il lin- 
guaggio acerbo dei Giornali, piemontesi, le 
manifestazioni delle altre parti d’ ltalia in fa- 
vore del Governo di Torino, cioè contro il 
Governo imperiale , le soscrizioni. pei. cento 
cannoni destinati alle fortificazioni d’ Alessan- 
dria, il dono dei Milanesi per |’ elevazione di 
un monumento all’ Esercito sardo. Tutti que- 
sti pretesti sono minutamente raccolti é com- 
pendiati con ‘una certa qual’ durezza nella 
Nota, che l’Incaricato imperiale d’affari a To- 
rino, il Conte di Paar, fu incaricato’ di com- 
municare al conte Cavour. Il Presidente del 
Gonsiglio di ‘S. M. il re Vittorio Emmanuele 
alla sua volta ha incaricato l’Inviato piemon- 
tese a Vienna, il marchese Cantono, di leggere 
al sig. di Buol la risposta alla Nota communica- 
tagli. La Nota del conte ‘Cavour ottenne quel 
successo che non le si può contestare; dimo- 
strò l’opera di uno spirito ‘abile che sa es- 
sere moderato quando lo vuole; senza cessare 
d’essere fermo , e che non è mai'tanto forte 
come quando si trova sul suo vero terreno ; 
sul terreno di una Politica sciolta da ogni e- 
sagerazione di partito. La Politica manifestata 
nella Nota ‘piemontese è una Politica consa- 
crata senza dubbio all’ indipendenza d’Italia 
ed alle idee liberali, ma nello stesso tempo 
decisa di rispettare i Trattati, di non violare 
alcuna obbligazione del Diritto pubblico im- 


postole, di non occasionare ‘alcuna rottura si- 
stematica, » 


TIZI RI AI RIZZI 


Mitologia ‘nell’ Acccademia ‘Albertina ‘e ‘delle 
Belli Arti; e da ultimo di Storia patria (4); nè 
dubitò di chiamarlo a far parte del suo Con- 
siglio. 

Le. più distinte e nobili famiglie torinesi &b- 
bero caro di averlo nelle loro Società ; € la 
gioventù dedita al sacro culto delle lettere ‘lo 
amò pur sempre più come padre, che ‘comè 
maestro; chè tale infatti verso la medesima 
egli seppe pur sempre dimostrarsi. Tanto era 
cortese con essa (come con tutti), prudente e 


generoso di consigli, nella critica mordace' non 


mai,;ma temperato e conscienzioso sempre, 

Nèin Torino, che egli chiamavala sua seconda 
Patria, obliò. giammai la sua amata Zara, cui 
ritornava con somma compiacenza ogni au- 
tunno; ed al pensiero del diletto paese natio 
quante lacrime represse , quanti affanni sentì 
men gravi, siccome alla memoria di quanto si 
può possedere: di più caro in questa terra! 
— Povera Zara , invano lo ‘attenderai per la 
solenne apertura della tua biblioteca, che egli 
stesso ti costituiva, e te ne faceva generoso 
dono! 

Nei primi anni che dettava' lezioni‘ di ita- 
liana. eloquenza, le precipue orazioni acca- 
demiche , si può dire costituiscano‘ la’ ‘storia 
apologetica del Regno di Carlo Alberto; il cui 


3, 


insurrezionali e rivoluzionarie. Tuttavia an 
in questi termini Ja risposta del Conté 
Cavour non cessa d'essere imbarazzant 
Governo imperiale. Perchè mai vorrebbe 
stria rendere risponsabile il Gabinetto 
rino del linguaggio della Stampa sarda 
tre le leggi in vigore in Piemonte. le 
mezzi di repressione, che essa non usa 
anzi, a rigore, perchè se ‘ne vorrebbe 
mentre i Giornali piemontesi non oltrepasi 
il Ticino, la loro. influenza trovasi così 
ventivamente annullata nelle possessioni 
l’Austria? I Giornali sardi sono soventi voll 
lenti, non v' ha dubbio; i Giornali ans 
non lo furono meno/in questi ultimi 4 
come abbiamo non ha guari notato, coll 
ferenza però che nulla colà si stampi 
non abbia l’autorizzazione. diretta o ind 
del Governo. In ogui peggiore ipotesi 


‘-che una. lotta di Giornali, la cui impo 


tanto più diminuisce, quanto meno se fi 
cupino i Gabinetti. Eravi in queste confi 
diplomatiche .un. passo più delicato. li 
parti. dell’Italia eransi fatte dimostrazi 
onore della iniziativa, che il Governo Piegi 
tese aveva presa l’anno scorso riguar 
Penisola: il. Gabinetto di Vienna ne; potè 
segretamente offeso, e ns scopre oggi la fe 
ma e qui pure, perchè vuol ella; l’Austri; 
dere una ostilità in queste dimostrazio 
sendosi essa ‘inspirata della Politica cr 
mandata dal Congresso di. Parigi nei ri 
Atti che segnarono il passaggio in Lo 
dello imperatore Francesco Giuseppe? 
alla soscrizione milanese per l’erezione di 
monumento all’Esercito sardo, il conte @ì 
ridusse la cosa alle più insignificanti 
zioni, togliendo al dono il suo caratte 
ginale, ed assicurando che il Monument 
porterà alcuna iscrizione che possa eee 
suscettibilità del Governo Imperiale. 


«Il più semplice esame dei due doé 
diplomatici pubblicati produce , ne pa 
impressione naturale: per parte. dell’ Aus 
infatti lo sforzo oltrepassò evidentemente il 
ne, e vi è una singolare sproporzione tr 
piccole offess enumerate del sig. di Buol edi 
passo diplomatico assai grave fatto dal Gabi 
netto imperiale. La è una querela senza mQ 
tivi attuali o recenti che scoppia troppo tardi, 
e soprattutto in un tempo ‘inopportuno , né! 
istante in cui il Governo ‘piemontese soddi 
fatto della levata de’ sequestri, disponey 
riavvicinarsi al Governo austriaco e ristàl 
relazioni più regolari che non quelle d 
che anno esistenti. Invece di un riawvì 
mento possibile, viene, e per parte dall’Ausi 
la minaccia d’ una rottura più seria. Fin 
non ‘havvi che una comunicazione diploma 
un po’minacciosa, è vero ; ma dopo la ris 
sta del conte Cavour, si lascerà il Gabim 
di Vienna trarre sino a-richiamare il' suo Ri 
presentante ‘a Torino, ed a rompere così 
relazione col Piemonte ?. L'Austria trovasi! 
ciò sfortunatamente fra una certa inconseg 
se non procede oltre, ed un estremo, chi 
sarebbe che un secondo errore aggiunto a 
mo, se va più innanzi. A ‘che servireb 
fatti una rottura? Diplomaticamente ‘p 


i 


si 


giorno onomastico ‘celebrò’ ben' sei wo 
meno di otto anni. Così richiedeva la n 
di quei tempi ; e |’ Oratore che avev 
volte elevato a cielo le virtù, i magnanimi 
timenti. del nobile Principe , doveva eziafi 
più tardi amaramente rimpiangerne 

e la morte; e quella fu una delle orazi 
Paravia chie ‘abbiano ottenuta più glo 


| meritata fama. — Le altre, e particolara 


quelle. Delle Relazioni del’ Cristianesim 
del Sentimento ‘patrio colla’ letteratura ; (0 
— 1839) e, del. Sistema mitologico. del 
sono , lavorò di ottimo gusto , per la 
delle idee e pel modo tutto pieno di di 
e di grazia. « Ogni volta ‘che leggo alc 
di suo, scriveagli Silvio Pellico il 3 g 


} IV. 

Se i veri Professori. sono ‘ quelli ché 
giungono 1° opera eccellente coi precetti! 
ravia fu certo uno ‘di quelli. — Grande 
in lui la buona volontà, e nulla lasciò 
tentato per destare nell'animo dei giova 
more del bello, l'affetto e 1° ammirazio 
nostri sommi Scrittori; e principalmenti 











l’Austria nell’isolamento; ‘e non servirebbe che 
a rendere più sensibile e delicata una posi- 
zione già abbastanza difficile. Non è certamente 
in Francia che l’Austria potrà trovare un ap- 
poggio a’ suoi tentativi di intimorimento e di 
pressione verso il Governo sardo. L'Inghilterra 
le sarà ancor:meno favorevole; ‘ed: rllora spa- 
rirebbe affatto quell’alleanza ‘occidentale di cui 


si vide recentemente. |’ ombra. L'Austria ha 
potuto pensare che avrebbe almeno avuto P’ap-, 


provazione della Russia, e l’ha creduto; era 
questa un'illusione un po'troppo fondata sulla 


dimenticanza del passato y. 


cIl Governo russo ha potuto biasimare ‘in ge- 
nerale gli ecccessi della Stampa; ciò è nel si- 
stema della. sua politica ; infine poi sarebbe 
piuttosto deciso ‘ad essere.. l’alleato del Pie- 
monte, che fu suo nemico, che non'dell’ Au- 
stria che non lo combatiè colle armi alla mano 
— così una rottura completa con Torino non 
farebbe che porre }’ Austria in Stato'‘sempre» 
più imbarazzante , aggiungendo nuove .diffi- 
coltà alla sua situazione diplomatica. Evvi- un 
fatto più sensibile ancora, se rivolgiamo ‘lo 
sguardo all’Italia. — A chi diffatti gioverebbe 
questa rottura ‘al di là delle Alpi? Se non è 
un combattimento a mano armata, non è più 
che uno stato d’antagonismo riconosciuto ‘ ed 
accettato in facccia all'opinione. Ora, in que- 
ste condizioni, tutti i pericoli sarebbero per 
l’ Austria; tutti i vantaggi per ;la Sardegna, 
che non ha nulla a temere, }l Piemonte non 
potrebbe che vedersi ‘ognora crescere la sue 
popolarità, la sua influenza’ in Italia , senz’ es- 
sere d’ altra parte minacciato dallo spirito ri- 
voluzionario che verrebbe a rompersi contro la 
incrollabile solidità della Monarchia di Savoja. 
Il Gabinetto di Vienna non può ignorare che 
tutto ciò [che allontana il Piemonte dall’ Au- 
stria non è certamente una causa di indeboli- 
mento pel Governo Sardo. Che anzi, se si do- 
vesse dar retta a certi desiderii, sarebbesi ‘a 
Torino più soddisfatti di questo antagonismo, 
che non di una composizione ». 


«Ecco come, al punto di vista dei suoi rap- 
porti diplomatici in Europa, l’Austria ha com- 
messo un errore colla sua Nota di febbrajo , 
e ne commetterebbe uno più grande ancora 
con una rottura completa, dinnanzi alla quale 
sì fermerà la-prudente' abilità dei consigli del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe ». 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 20 marzo. — Leggesi nella Staf- 
fetta » 

« Il cavaliere Cigala, ‘ Ajutante di Campo 
di S. M., è arrivato ieri ‘in Torino con 13 
cavalli delle migliori razze dell'Egitto , es- 
sendo egli stato colà speditovi per tale in- 
cetta. i 


Dicono che tutti questi cavalli sono bel- 


lissimi, e che il Re ‘ne è rimasto oltremodo 
contento. » ti 


quelli che all'altezza; dell'ingegno accoppiarono 
‘ la bontà del cuore, l’ ardente amore alla Pa- 
tria ; affinchè ne ritraessero ‘e linguaggio e 
stile nazionale, non che secure norme al ben 
vivere. E per sentimento nazionale intendeva 


« tutto ciò che concerne alla indipendenza ‘è 


libertà , alla grandezza e potenza » alla gloria 
della nostra Patria comune, » Raccomandava 
ai suoi discepoli lo: studio della lingua , negli 
Autori anzichè nei vocabolarii, perchè acqui- 
stassero lingua. e stile vivo e forte, che ri- 
traesse della sua nobile ed onorata qualità. — 
Chè se talvolta non professò quei sentimenti, 
che la natura dei tempi . richiedeva ,. ben 
diede tuttavia raro esempio di coraggio «schietto 
e modesto (sono parole di N. Tommaseo ) 
nello esporre le ‘opinioni proprie, ancorchè 
sgradite a coloro il cui biasimo è molto tre- 
mendo; » ben diede ai suoi allievi ammae- 
stramenti ‘ed esempii. di retto ‘sentire, di 
cuor nobile e generoso , isecuro del suo ope- 
Fato, e del zelo e. della diligenza, con cui 
adempiva i suoi doveri ‘di Maestro e di Gitta- 
dino. E se è vero, che la mente e il cuore 
del discepolo ti rappresentano quello del Mae- 
stro, un Capellina, un Coppino, un Bertoldi 


. che furono suoi discepoli, ed oggidi sono or=. 


— bamento della nostra Università, ben vi addi- 
LAY 


esa: 
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BELGIO — BrusseLLes; 415 marzo. — Si 
legge. nel Nord: 

« La Camera dei Rappresentanti ha ri- 
preso oggi la discussione del Bilancio dei 
Lavori Pubblici. pel 4857 e ha ‘adottato 1 


senza cangiamenti, gli articoli del Capitolo 


concernente le ferrovie. » 

SPAGNA, — ll Telegrafo ci ha annun- 
ziato l’ esito del processo intentato dal. Mi- 
Nistero pubblico al generale Prim. Toglia- 


mo, dall’ Epoca del 43 corrente i seguenti 
| Tagguagli in proposito. — Il Generale che, 


come si sa, appartiene al partito progres- 
sista, era accusato .d’aver violato i Regola- 
menti stabiliti sulla: disciplina militare. in 
una lettera da esso lui indirizzata all’Iberia, 
in, seguito all’ultima rivoluzione ministeriale. 
HConsiglio di guerra sì riunì l’altro‘ieri (44) 
per giudicare il .generale Prim: e il Mini- 
stero pubblico ha. domandato che il Gene- 
rale fosse cancellato dai quadri dell'Armata 
spagnuola ‘e condannato ‘ad’: un ‘anno di 


‘Carcere. 


— Il generale: Zavala, ex-Ministro della 
Guerra, ha difeso il generale Prim , che 
ricusò di comparire dinanzi ai suoi Giu- 
dici. Il Consiglio di Guerra si è mostrato 
assai meno severe che il Ministero pub- 
blico, condannanda il generale Prim a 
soli ‘sei mesi di detenzione , senza priva- 
zione di grado. 

— Un dispaccio dell'Agenzia Havas an- 
nunzia che il Ministro del Messico giunse 


a Madrid lunedì (46). 


PORTOGALLO. — Le ultime notizie di Lis- 
bona fanno spérare-la prossima fine della crisi 
ministeriale. Correa voce che il Marchese 
di Loulé e il signor Sa da Bandiera erano 
stati: incaricati dal Re di riordinare il Ga- 
binetto di cui essì fanno parte, e che loro 
intenzione fosse di scegliere i nuovi Mini- 
stri in seno al partito costituzionale mode- 
rato. i 


ig) e e, o 
CRONACA 


— SoscriIZIoNE NAZIONALE. — Un Piacen- 
tino ha inviato la somma di L. 400 per la 
sottoscrizione dei Cento cannoni di Alessan- 
dria, da aggiungersi alle L. 4640 già in- 
viate con lo. stesso scopo da parecchi abi- 
tanti di Piacenza. 

Parecchi abitanti di Reggio, nel Ducato 
di Modena, hanno pure inviato altre L. 380 
e centesimi 40 in aggiunta a quelle già da 
essi mandate per la sottoscrizione suddetta. 

— AmpLiazioni E RISTAURI al Castello del 
Valentino. In ‘maggio 4858 dée aver luogo 
in Torino la sesta. Esposizione dei prodotti 
nazionali sì industriali che agricoli — ma 
la Camera di Agricoltura e Commercio avendo 
rappresentato che il locale del Valentino non 
sarebbe più abbastanza capace, fatto riflesso 
allo sviluppo grande. che ebbein questi ultimi 
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mostrano l'eccellenza della‘ dottrina che loro 
seppe infondere |’ ottimo Maestro! 


V. 


Del rimanente i libri che di. lui ci riman- | 
gono, formano la più bella testimonianza a fa- 


vore di P. A. Paravia, Oltre a quelli già ac- 
cennati più sopra, le sue Memorie veneziane 
di Letteratura e Storia (1850); il Trattato del- 
l’Epigrafia volgare, riceò*di ottimi precetti e di 
esempi (1854); le lezioni di Storia subalpina, 
e le Memorie-piemontesi-di:Storia e letteratura; 
ed i suoi varii opuscoli, se da un lato manife- 
stano talvolta nell’Autore ‘un predominio della 
parola sull'idea, della forma sulla materia , 
dell'espressione sulladottrina, mai tuttavia non 
ti lasciano travedere un sentimento men genero- 
so, un meno accurato e profondo studio della 
materia, che espone. “Geloso poi quanti altri 
mai dell’onore della Patria sua, pubblicava il 
Canzoniere, in cui raccolse le poesie di tutti i 
Poeti più nazionali da Dante a Leopardi; e ciò 
collo scopo di purgare l’italiana poesia. dall’ac- 
cusa diavere troppo trascurato il grande esem- 
pio dell’Allighieri ; di avere anteposto alla sel- 


| vaggia, ‘sua. selva, l’erbetta verde e fior di color 


mille dell’ innamorato Petrarca. — Le sue le- 


«zioni in: particolar modo di varia letteratura, 


TETI ee e 





anni l’ industria del paese, il Governo. pre- 
sentò un progetto di legge per' essere auto- 
Tizzato a fare la ‘spesa di adattamento del- 
l’intero Castello a tale oggetto, nonchè quella 


‘| de’ristauri resi indispensabili dallo; stato. di 


decadimento in cui esso ora trovasi. .; La 


‘| Somma proposta è di L. 126,444 — mala 


Camera d’Agricoltura e Commercio concor: 


‘ tendo per L. 30,000 non rimangono a ca- 


rico dello Stato che L. 96,000 circa. 
— NeckoLogia. — Ieri; allé 4, aveva 


‘ luogo il funebre accompagnamento. dell’illu- 


stre e compianto Cav. Prof. :P. A. Paravia. 
Il Corpo universitario, gli Studenti; e nu- 
merosa comitiva, nella quale notammo quante 
persone più distinte ha Torino per il culto 
delle lettere e dei buoni studii, faceano .cor- 
teggio alla salma del chiarissimo letterato, 
€ ne rimpiangevano.1° ingegno, il sapere e 
quel civile coraggio che. pur troppo .si fa 
così raro ai di nostri, e che il Paravia pos- 
sedette in grado eminente ; perchè ;‘come 
era. fra i pochi prima del 4848 che osasseròo 
parlare di libertà, così fu dopo il 4848 tra 
i pochissimi che osarono combatterne a vi- 
siera alzata gli eccessi, sebbene avesse 
cuore sensibilissimo: per modo che, purtroppo, 
le' plateali ingiurie delle quali lo fece ‘segno 
una. parte della Stampa, non' hanno poco 
contribuito ad altérarne la salute ed affret- 
tarne il fine immaturo. 

— Nomine. — Ne fu di molta soddisfa- 
zione il vedere finalmente nominato a reg- 
gente la Questura di Torino l’assessore Capo 
Avv. Moris, sia perchè vedemmo ‘a questo 
modo fatta ragione a precedenti nostre osser- 
vazioni, sia perchè le prove di attitudine e 
di zelo date in ogni tempo dall’avv. Moris 


ne hanno persuasi che non sarebbesi potuto 
fare scelta migliore. 


—Benericenza.—Leggiamo nella Staffetta: 
« Il signor Ippolito »-Pangoud di Albert: 
ville; Banchiere residente a Parigi, donava 
or sono due anni la. somma di L: 44,000 
per. la fondazione di una Scuola infantile 
gratuita nella sua città nativa. Veggendo 


che tale pia Istituzione prese in breve. tempo. 


largo svolgimento , ora egli le largiva una 
nuova somma di L. 36,000. Queste intelli- 
genti larghezze meritano. la gratitudine ge- 


nerale,, e. siamo ben lieti di averne a regi- 


strare con frequenza crescente, ond’ è pro- 


‘ vato che.i buoni esempii fruttano » 


— Ferrovie... —. Leggiamo nello. stesso 
fe 


' Giornale: 


« Sarà domenica prossima (22) che inco- 
mincerà ad essere aperta ‘al servizio pub- 


‘ blico la. ferrovia da Valenza ‘a Casale: e da 
‘ Casale a Vercelli. 


Il Municipio ‘d’ Asti si dispone ad assu- 


i mere Azioni’ per un milione di lire e ad 
| accordare un premio di lire 100 mila per 


la. costruzione della. ferrovia da Asti ‘ad 
Alba ; i cui ‘studi vennero ‘compiuti colla 
‘più diligente cura dall’ ingegnere Savino 
Realis. » 


I 
‘ 
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dirò con N. Tommaseo, contengono notizie di 
Storia Letteraria utili a sapersi, o a ‘rammen- 


tare anche agli adulti nella vita del ‘pensiero; 


armonie delle antiche dottrine con ‘le recenti; 
e delle straniere con Je italiane memorie : 


| culto dei più sani studii, e accurato uso della 


lingua, il senso morale e. civile infuso nel 
senso del. bello ; il Paravia, conobbe pure la 
lingua greca, studiò la Letteratura francese ‘e 
la spagnuola. I È pre dita 

È nota la sua traduzione della Danza, 
Carme del Quintana Poeta spagnuolo. (Vene- 
zia 1831). 

E colle parole di N. Tommaseo, (che amò 
con-singolare affetto il buon Paravia, e lo vi- 
sitò negli ultimi suoi istanti che gli furono ral- 
legrati dal compianto degli amici, dalle cure 
della sua amata sorella cui affidava il compi- 
mento delle sue volontà, e resi tranquilli, da 


| quell’intimo senso di Religione e di virtù, che 


onorò cotanto la sua vita) io faccio punto, ac- 
compagnando con un mesto saluto la bell’ a- 
nima che andò a raggiungere ; il suo diletto» 
Rosmini. i 

Ahi! troppo presto si avverò il valicinio 
della poetessa Rosa: Taddei, quando nel 1840 
a consolarlo della perduta genitrice così gli 


| scrivea; 


—— eta 





een IL i 





— STRADA FERRATA DA Torino A Cuneo. 
Prospetto del movimento e prodotto 
dall'8 al 14 marzo 4857. 
Viaggiatori, N° 10,857 L. 19,312 95 
Merci, bagagli, ecc. a gr. velocità L. 4,537 75 
Merci a piccola velocità L.. 6,249 42 


Totale nella settimana L. 27,100 42 
Prodotto anteriore L. 290,561 82 
Totale generale L. 317,661 94 
Confronto. 
Settimana 1856 L. 28,493 72 
Settimana! 1857 L. 27,100 42 


Differenza ‘in meno - L. 393 60 


— ErratA-coRRIGE. — Nel Risorgimento 
di ieri, alla notizia di Cronaca — Archeo- 
logia — fu ‘ommesso per. errore di compagi- 
nazione l’ultimo periodo che qui riportiamo : 

« S'è lecito congetturare nella mancanza di 
fatti e di prove, si può dire, che i due sarco- 
faghi sono dell’epoca del secolo quarto dell’era 
nostra; e che'i defunti erano due conjugi eri- 
stiani e persone distinte, che avevano scelto 


; per Joro sepoltura quel luogo wvenerando ‘non 


molto lontano dal sepolcro di S. Eusebio Papa». 


CR i ne O 
Dispacci telegrafici privat 
( Agenzia Stefani) . 

TRIESTE 19 marzo. 

Il Vapore del Lloyd ha recato le seguenti 
notizie in data di Costantinopoli 43. marzo. 

Il Kangaroo. è tornato ‘a Costantinopoli 
dopo avere sbarcato a Tuabs truppe ed armi 
per la Gircassia. 

Sopra domanda del signor De Boutenieff, 
Ministro di Russia presso la Sublime Porta, 
si ‘è riunita una Commissione d’inchiesta per 
la spedizione della Circassia. 

La popolazione di Tebris è insorta a' ca- 
gione della carestia. 

I Circassi. hanno respinto 4000 Russi ai 
confini dell’Abasia. 

Parigi, 19 (sera). 

Ferruk-kan è aspettato a Londra , ove 
passerà alcune settimane. 

Azioni del Credito mobiliare 1447. 

Strade, ferrate austriache 792. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 640: 

I fondi ‘sono deboli. i 

Parigi, 20 (mattino). 

Londra, 19, Lord Clarendon dice che il 
Governo non .ha ricevuto la notizia d' un 
attacco degl’ Inglesi contro il Giappone. . 

Il signor Hardwicke domanda perchè le 


| Potenze Occidentali non hanno inviato una 


Flotta a. Napoli. Lord Clarendon risponde 
che non si è mandata una Flotta in quelle 
acque per evitare le insurrezioni. 
“i li ie 

Borsa di Torino del 20 ‘marzo. 

1854 5 0/0 M. 92. 

18418 M. 91. 

4849 M. 94,90, 94,75. Pel 34 marzo 


‘94,90. 992. 


1853.3 0/0. G. p. pel 34 marzo 56,50. 
Pel ‘50. aprile 56,75. 

1850 4 0j0 G. p. 935. M. 9535. 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p.. Pel 34 
marzo 320: 320,50. 323. Pel 30 aprile 
322,50. M. pel 30 aprile 322,75. 

Banca Nazionale M. Pel 30 aprile 1368. 

Cassa di Sconto G. p. pel 30 aprile 278. 

Ferrovia di Novara. G. p. Pel 54 marzo 
745. 744. M..Pel 34 marzo 744. 

Ferrovia di Susa. G. p. 565. Pel 30 a- 
prile565. i 

Ferrovia di Alessandria a Stradella G. p. 
554. Pel 54 marzo 352. 

Telegrafo sottomarino. M. 455. 


ST tire E 


Oh! verrà il dî, che ‘d’auree stelle cinta 
Volando incontro a te senz’alcun velo, 
Dirà, o figlio; in pietà laggiù m’hai vinta, 
Ed io ti chiamo a miglior premio' in Cielo! 





Torino, 49 marzo 4855, 


N. B. Nell’Orazione del Paravia per l’inau- 
gurazione. del. monumento a Carlo Goldoni, il 
Tommaseo loda la decenza * dello ‘stile e del 
numero ; nelle poesie l’uguaglianza dello stile. 
— Vedi a proposito di alcuni versi e scritti 
del Paravia, il Dizionario estetico di N. Tom- 
maseo, Venezia 1840, da pag. 289 a 295. 


Avv. ALESSANDRO GIUSEPPE BoETTI. 


(4) Gioberti 2 Primato. 

(2) Idem. Gesuita Moderno. 

(3) Lettera di Silvio Pellico a P. A. Paravia, 
3 luglio 4846. 4 
- (4) Gli studii storici però per lui non furono 
che accessorii a. quelli principali della lette- 
ratura. 
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PESCI 


EPSO ON TO nere È 
II e ea DER 


Borsa di Parigi del 19 ‘marzo. 
In, contanti fn liquidaz. 
I e 


F.Frane........3 00 — — — — ‘TM. 70.90 
> 41]2 p.0]0:90—\ - — 
F..Ingl.cons. 800 — ——‘— ‘93.42 — 
F.Piem.1849.5.0[(0.91.25,—. —  — 
ld,Ham.1854. 50/0 — — —.— ——.—— 
Id.Roth.1853.5.010.94 90 — — — — —- 


GIACOMO UOLLO, Gerente: 


Per ‘purificare l'alito, tanto se esso è viziato 
dall'odore del sigaro, quanto ‘dallo stato dello 
stomaco e dei denti, bisogna distruggere il 
cattivo--odore ‘e non mascherarlo avendo ri- 
corso ‘a quaiche ‘profumo. Le persone della 
buona società ‘ottengono questo risultato’ col- 
l’uso delle | Pastiglie Orientali “del dott. Paolo, 
C'ement; perfezionate da J. P. Laroze, farma- 
cista: a; Parigi. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


L'Acqua Indiana; la. sola genuina, tinge sullo 
istante. e-per sempre, in. ogni. colore, capelli 


e barbe. durnli 
toglie via in 


L'EPILATORIO. INDIANO n momento 


e per sempre, i peli ela lanuggine della pelle. 
Ogni articolo garantito: 6 franchi. —E. Teste- 
lin; rue Neuve des Petits Champs, 35, a Parigi, 

Depositi : \in' Torino presso ‘Tommaso Anca- 
rani',.' profumiere ,' (via dell’Accademia delle 
Scienze; in: Alessandia, presso» Giuseppe Cossto, 
parrucchiere, via Ravanale; in Ciamberi presso 
Stefano Portiglia, parrucchiere, piazza St. Léger. 


J T PI LAROZI tonico, antiner= 
Ì voso è prescritto 

con successo dai migliori medici in tutte le affezioni ner- 
vose dello stowaco'e-degli intestini. Esso eccita l'appetito, 
ristabilisce la digestione, guarisceila gastrite, la gastralgia, 
îl languore, il deperimento, il  rifinimento, abbrevia le 
convalescenze, distrugge la costipazione. Si eviterà H pe- 
ficolo della contrafazione esigendo ‘la firma ‘di LAROZE; 
Applicata sul bollo del Governo francese, — Prezzo della 
bottiglia 5 fr.— Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE 
‘armacista della Scuola Speciale di Parigi, rue Neuve des 
etits- Champs; 26: — Déposito generale per il Piemonte 
resso DALMAS, farmacista in:Nîzzas—In tutte le; prin- 
cipali farmacie; d’ Italia,; specialmente in Torino, presso 
farmacisti DepANIS, via Nuova; Bonzani, Doragrossa, 19; 
Muston, farm.-alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Prieste; 
F. Pieri, farma Firenze; COLVAMARINI; farm!, ;dro= 
ghiere a Ancona; RIVOLTA, :SARTORIO e ANDREA. RA- 
Vizza, farm. a Milano; F. BiancHI, farm. a Brescia. (2). 


DI i genuina di Nirenze 
POLVERE } IRKOS per. profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per fri- 
zioni nei ‘bagni. — Prezzo L. 1 20 al pacco 

Deposito! presso 1° Uffizio Generale d’Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. —Ales- 
sandria: presso ‘Basilio , farmacista. — Nuvara, 
Caccia; — Intra; |L. Caccia. — Casale, Bava. — 
Vercelli, Berteletti. 





A DE LA S IORE DI FARMACIA, 
PLACE DU CAIRE, 19, /IN PARIGI. 

Questo Sciroppo, la cui base è il'principio; attivo della 
Digitale, è il medicamento più generalmente impiegato, 
per combatterele Mia iattie delcuore ele Kdro- 
pisie, dai più illustri ‘medici francesi, fra i quali cite- 
remo, l:sìgg;<, professori. Amdwral! Bowillaud, 
Fouquier, Marjolin, Robert, Rostan, 
ec...i. quali ‘harno costatato la sua costante efficacia 
contro tali affezioni. Esso calma prontamente le più vive 
palpitazioni, e colla sua azione; esso fa sparire’ pronta- 
mente un’ idropisiù. — Infine: esso viene adoprato col 
medesimo successo-contro le affezioni del petto 
(Raffreddorì, asme, catarri, bronchite nervose, ec.), che 
esso guarisce o calma in pochi giorni. 

L'immenso successo ottenuto dallo Sciroppo 
di Labélomye, ha eccitato la. cupidigia dei 
contraffattori, sopratutto all’ Estero, Essi hanno imitato le 
antiche ‘marche. di fabbrica del signor Labélonye' per 
vendere sciroppi inerti o ‘male preparati: 

Onde impedire quest’ abuso, ogni bottiglia. del suo 
sciroppo sard, in avvenire; ricoperta» d’. etichette 
colorite inimitabili, e suggellata con una fascia turchina 
firmata dall’ Inveniore. Viene inoltre accompagnata:da 
un’ istruzione in Itallano e da. un’ altra în Francese col 
bollo governativo sulla sua firma. 


Trovasi | nelle farmacie. di: Torino; Depanis, vi? 
Nuoya, vicino a Piazza_Castello;, Fuselli, via S. Fran- 
cesco d’Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesio — Asti; Boschieri — Biella, Masserano —.Ca- 
gliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien e Comp. — Cassolruovo, Bieca  — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio —/izza, Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi ,; Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Vercelli, 
Berteletti ed in tutte le ‘principali: farmacie d’ Italia. 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


EMORRAGIE, GOTTA E REUMATISMI 
DEBOLEIZE DI STOMACO; DIGESTIONI DIBRICILI, ECC. 

I più famosi pratici danno i rimedii seguenti, 
scoperti e preparati dal chimico > Bomjean 
di Chambéry, cavaliere di varii ordmi nazio- 
nalise stranieri: 

1° Ergotina, soito forma di Sciroppo, 0 me- 
glio Confetti. inalterabili, è potentissima nelle 
emorragie d’ut ro, sputi di sangue, dissente- 
rià, flussi bianchi, perdite seminali, palpita- 
zioni di. cuore) malattie d'utero, inconumenza 
d’urina, affezione. di petto, mestruazione ec- 
cessiva, ecc. ì 

Sciroppo d'Ergotima, la boccetta, 5 fr.; 
mezza ‘boccetta, ® fr. 

Confetti. d’Ergotima; la boccetta, 3. 

2 Preparazioni dialitiche. Nuovo irat- 
tamento del dottore Socquer, medico c4po dello 
Ospedale maggiore di Lione, e del chimico 
Bonye4n} ‘contro la G tra. ed il Reumatismo, 
Pietra di, vescica, Sciatica, ecc. 

Pillole Dialitiche, fr. € 50.) |, 

Sciroppo dialitico, fr. E l'ioc- 

Linimento bituminoso fr. 3. i 

Linimento etereo, (AO 

3° Elisire di salute, nelle debolezze: e 
spasmo di stomaco, diarrea, indigestione, di- 


| gestione difficile, emicrania, cholerina, morbo 


di. mare) €cc:, con istruzione per ciascuna 


boccetta. 

Depositi: Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; 
Aosta; Gallesio; Voghera, Ferrari ; Nizza, Paulian, 
Dalmas;i Chambéry, presso l'Autore. 


e y 
odontalgico della Corte 
ELISSIRE MOSCOVITA”d Russia. Bellissima 
importazione, è il miglior balsamico. per conser- 
vare la ‘beltà dei denti e Ja nettezza della ‘bocca, 
fortifica le gengive, distrugge il cattivo odore del- 
l’alito,e del cigarro e comunicà alla bocca una 
freschezza aggradevole. = Ln. 2. 
del Doltore FRANCK,(co- 
GRANI DI SANITA” nosciuti ed approvati da 
più di 60 anni ‘come’ il miglior purgativo di pre- 
cauzione; hanno, la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipazione, la 
bile ‘e l'emicrania. Prezzo! Lu. 2 5, con Pistru- 
zione ‘che si.deve esigere col nome di LENORMAND. 
= D’or innanzi in seguito a special favore, del 
governo. francese; ogni scatola porterà «il. timbro 
imperiale, a canto della firma di Rouvière. 
Depositi, Nizza, alla Casa centrale di specialità, 
farmacia DAaLmAS che spedisce collo sconto d'uso. 
Asti; Boschiero — Aosta, Gallesio — Biella, Mas- 
serano — Casale, Oglietti — Alessandria, Basilio 
Tommaso — Cuneo Forneris; —|(Genova,  Bruzza 
— Cagliari, Crivellari — Casolnuovo, Beica — Mor- 
tara; Sartorio — Savigliano, Calandra — Santhià, 
Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — Savona; Al- 
benga—Torino, Barbiè, Bonzani, Cerruti, Depanis, 
Florio, Tacconis, Niccolis — Ferraris Chivasso. — 
Mercandino, Savigliano — Denegri, ‘Genoa. res tro 
vasi pure il. vero ROB LAFFEECTUR, e gli 
altri’ pecifici/ 


Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del’ dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi sono gli'esempi di ‘un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio bruno-chiaro del dottore, De Jong: abbia .in 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la ‘concorrenza e'le pretensioni! di' altre:specie 
di Olio. di Fegato egualmente esibite all’uso della: medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi= 
monianza medico-scientifica alla sùa ‘superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e. me= 
dico-all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De. Jongh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
otubra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest’Olio 
e.la,sua superiorità sopra ogni altro. mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie dî malattie serofolose, è oggidi generalmente tico= 
nosciuta dai più distinti pratici 

Prezzo, di ciascuna bottiglia L. 4 50. 

Depositi .in.Torino:. Via:B. V. degli Angeli, N. 10; 
Diario terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 49. 
Riva, Alessandria. N 
NB. Il suddetto Olio è venduto «on pri- 

Vilegio esclusivo, accordato dal dott. YonGH, 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda, e basta applicarne . pochissima 
sopra l’oggetto che si vuole raccomodare, — 
Prezzo ‘dei flucons cent. 70 e lire 1 30. — De- 
posito: presso 1° Uffizio generale d’ Annunzi, via 
B. V. degli Angeli., n. 9, Torino. Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, Caccia. 





dei vescicanti. » . 





i\è la sola adoperata da più di trent'anni dai. Professori delle Scuole di Medicina e di Far- 

i macia e dai. Membri delle. Accademie Scientifiche di Francia ,.per la medicazione facile 
[|regolare e senza odore dei vescicanti. Questa (arta finissima, flessibile; traslucida, dolcis- 
j|sima, si appiglia agli orli del vescicante e non se; ne leva giammai. Essa ha quattro gradi 
fidi forza distinti così: n° 4,/debole; n. n.4, 2/e n. 3; quest’ultimo ‘è il più attivo. 

Il sig. Albespeyres, farm. a Parigi, ha stabilito in Italia dei grandi depositi per la si 


LA CARTA D’ALBESPEYRES | 


j\all’ingrosso, cioè: Torino D. Mundo, via B. V. degli Angeli, 9; Nizza, Dalmas, farm.; Livorno 
i|Boirivant e Comp.; Trieste, Serravallo farm. Ogni scatola che porta il sigillo dell’ inventore 
\|è involta d’ una istruzione particolareggiatà su! modo di ben condurre:glì esutorii,. Campioni 
nigratuiti al Corpo sanitario: per esperienze. Diffidare delle contraffazioni nocive e pericolose. 
lc Richiamiamo l’attenzione dei nostri confratelli sui vescicanti agglutinativi di Albespeyres. 
Aderiscono alla pelle siccome lo. sparadrappo, e producono la vescica nello spazio ‘di poche 
ore, senza la menoma irritazione. È uno dei rari miglioramenti di'cui debba prendere nota | 
il Medico. Non sarà fuor di proposito ‘il rammentare che la Carta di Albespeyres è la mie 
gliore: preparazione: per intrattenere abbondantemente: senza cdore. nè dolore .la. secrezione 


(Istituto medico dì Parigi). 


Vendita al minuto: Torino, Bonzani, Depanis: Genova, Bruzza. Alessandria, Basilio. Novara 
Gacecia. Casale. Bava. Vercelli, Berteletti. Intra, Caccia; 7 





Emporio Scolastico Magistrale 
DEGLI STATI SARDI i 


SOCIETA? IN PARTECIPAZION 


Col Capitale Sociale di fr. 200,000 diviso in 200 Carati 0 DD 
fr. 1000, pagabili in due rate equali annue , sotto la Ragione 
Fi COLOMBETTI e COMP. Sede Sociale, Torino, via dell'Arsenale, n. 1 
terreno; ‘nel palazzo della Banca Nazionale. di 


Scopo industriale della Società. 


I. Casa Editrice e Società d’ Imcoraggiamento per gli Autori ‘ed'Editor 
elementari, tecniche e, pedagogiche; i (i vi 

2 Centro di Commissioni per la fornitura d’oggetti scolastici a tutte. le Scuole. 

3. Galleria Artistico=scolastica ‘od Esposizione permanente di quanto si riferisce alli 
mento (elementare, e Gabinetto speciale di Lettura di Conferenze pei 


gnanti; i ; 
4. Agenzia magistrale per le Scuole ‘e per gli Insegnanti dello Stato; 


5. Cassa di prestiti e di deposito «per gli Insegnanti. 


Utili pei Caratisti o Titolari. 


A ciascun p ssessore di Titoli della Società spetta: “ î 
1. L'interesse ‘del'6 per ‘cento fisso pagabile per semestri maturati. | 3 
2..Una quota: proporzionale mel dividendo del-70 per 0/0 sugli utili netti dell’Indus 


Assemblea. 


La prima Assemblea dei Caratisti sarà convocata, » mediante avviso nella Gazzeti 
appena raggiunti ‘i pochi Carati che, mancano ancora per arrivare al num. di 100 
essa si (procederà all’esame: dell’Inventario e dei Conti d’Amministrazione de'5 mesi 


della Società suddetta ed ‘alla nomina del Consiglio di Sorveglianza definitivo. 


Per gli Statuti, Programmi ed altri schiarimenti, rivolgersi alla Sede Sociale. 





L' Utile ‘al Dilettevole 


Nuovo Sistema per iniziare î fanciulli allo studio 
della 


GEOGRAFIA 


e per imprimere indelebilmente nella loro. mente è nomi , luoghi, ed i varii accidenti 
per mezzo della descrizione della Carta Geografica 


detto disegno di Cartografia. 


Il 'Corso ‘di. Cartografia inventato dal prof F. COLOMBETTI v:ene diviso in tre pi 
fascicoli. cioè: 

4° Fascicolo 0 grado. Contiene 9 Carte stampate in tinta chiara a foggia di lapis, on 
mezzo ai f nciulli di segnare con inchiostro nero quanto vanno studiando nel testo ‘Gd' 


vando su altra Carta analoga. } i 
92° Fascicolo o grado. Garte mute (senza scritto) da farsi scrivere dai fanciulli. 
8° Fascicolo o grado. Carte semi-abbozzate da farsi finire dai fanciulli. 


Prezzo di ciascun Fascicolo contenente le 9 Carte principali, cent. 40. 


delle suddescritte grandissime Carte: geografiche. 


Mappamondo i Europa 
(in 8 fogli da riunirsi) in 4 grandi fogli 
in lingua francese in‘ liogua francese) 
pi MEISSAS er MICHELOT DI MEISSAS et MICHELOT 
Prezzo, Sciolto L. 17, su tela, L.. 12. Prezzo, sciolta L. 6, su tela Li 
A Altra 
Kuropa 


in un solo grandissimo. fo 
largo» met. 4-20 ‘sopra meti. 
in lingua francese 


DI VUILLEMIN. ! 
Prezzo, sciolta Li 5, su tela Dl 


Altra 
Altro Europa 
Mappamondo i 
come il precedente 
Carta Muta (senza scritto). 
Prezzo, sciolto L. 5, su tela L. 10. 


Altro 
Mappamondo 
in un solo grandissimo foglio 


largo ‘met. 41 20 sopra met. 0 90. 
in lingua francese 


{DI VOILLEMIN 
Prezzo, sciolto L. 5, su tela L. 10. 


| L’America 
Asia (settentrionale e ‘meridional 
d1 ‘VUILLEMIN pi VUILLEMIN ‘| 
come la ‘precedente allo. ‘stesso prezzo. come la ‘precedente ‘ allo stess 


Altra Asia Muta Altra America Muta 
come la. precedente allo stesso prezzo. come la precedente’ e allo stess 


i Africa 
pi VUILLEMIN 
come: la precedente allo ‘stesso prezzo: < 


Altra Africa Muta 
come la precedente allo stesso prezzo. 


Palestina 
(in 4 grandi fogli ‘da rinnirsi) 
in lingua ‘francese 
DI J. BLUMENTHAL. 
Prezza, sciolta, L. 5, su tela L.:10, 


Oceania 


pi VUILLEMIN 
come Ja precedente allo stesso | 


Cosmografia 
(in 2 grandi fogli da riup 
in lingua italiana 

della Stamperia Real 
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spice attrito 


PITTI i I Patate 





, PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
(Pagamerto anticipato) 
{io /in'retino 


Per un anno. . . L. 30— 
Per(un'semestre .. » 46 — 
Per.un trimestre » 8 50 
"Per un mese... n 8 _ 
Un numero separato » 20 
Nelle: Provimele 
Per un anno. ; L34— 
“ Per un semestre . » 48 — 
Per.untrimestre . » 950 
Per un mese, ». 3 80 
w Por Estero 
AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA 
eToscana (L. 80 L.26. L.4450 
FRANCIA... » 52— (»297—- ,46T 
SICILIA uo 96. N°229 a 164 


Romagna; SPAGNA, BeLG10, INGHILTERRA 
CORIENTE Li 67 » 8450 »49— 
GERMANIA (Via 
di Svizzera). » 78 — » 88 —. » 92050 
OLTRE, MARE. 92 — asi) — 025 






det 











Effemeridi Italiane. 
pri Ei quo sit facto quaque notata dies, 
Ovimo. 


21 Marzo. 


235. Morte dell'imperatore Alessandro Sé-. 


vero. Spento Eliogabalo, per comun consenso 
del Senato, dell’Esercito e del Popolo romano, 
venne giurato Imperatore Alessandro Severo, 
figliuolo di Mammea, che contava appena 16 
anui. Questi si circondò dei più saggi e vir- 
tuosi personaggi che si trovassero in Roma, e 
goyernando secondo il loro avviso, meritò di 
essere posto tra i migliori Imperatori. Tra gli 
altri, tenne principalmente presso di lui Ul- 
piano, uomo prudentissimo , eccellentissimo 
giureconsulto e di costumi irreprensibili ; per 
il cui consiglio, più che di alcun altro, di- 
spensava le cose del governo. Chiamò pure 
attorno a sè Fabio Sabino, Pomponio, Alfeno, 
Africano, Venulejo, Modestino, Giulio , Paolo, 
Meziano, Celso, Proculo, Marziano, Caligrato, 
Fiorentino, Cattilio Severo, Cneo Marcello ed 
Elio Sereniano, virtuosi tutti e saviissimi nelle 
leggi. Non diede mai impiego agl’ intriganti e 
tenne un costume lodalissimo, quello che do- 
vendosi mandar Rettore in qualche provincia 
o città, faceva prima pubblicare il nome di co- 
lui ch'era stato eletto, affinchè quando i popoli, 
non se ne tenessero soddisfatti, si provvedesse 
altrimenti. Fra tutte le virtù n’ebbe una mag- 
giore di tutte, quella della tolleranza , Conce- 
dendo a chiunque si fosse di farsi cristiano. 
In tutte le cose si regolò secondo il senno di 
sua madre., donna: di singolaro bontà a va 
lore. Dopo aver trionfato in Oriente portò 
la guerra contro i Germani; ma i suoi Sol- 
dati non potendo comportare la severità della 
disciplina militare, lo assassinarono a Siehlin- 
gen nelle vicinanze di Magonza in compagnia 
della madre, il 24 marzo 235. 

1831. Bologna è occupata dagli Austriaci, 
Jl generale Zucchi colle truppe. italiane si ri. 
tira. su Rimini. 


DIARIO. 


* 


Alla: Camera! dei Comuni, seduta del‘#7 cor- 
rente marzo, il:signor Disraeli: domandòa lord 
Palmerston .se. fosse vero che durante le ipra- 
tiche relative al Regno delle Due Sicilie il Go: 
verno della, Regina.abbia iniziato ‘con una:Po- 


lenza, estera proposizioni :d’ intervenzione ar=; 


Mata, incaso; di ‘tentativi repubblicani ‘ne)l?1- 
talia meridionale; ;. .. 

Lord Palmerston ha.negato .il.fatto ey inse: 
guito alle iffbistenze dell’onorevole Disraeli, ‘ha 
soggiunto che il. Gabinetto britannico ‘non im- 
pedirà mai. con le-armi a qualsiai Nazione di 
darsi, un.governo di, sua scelta. 

L’alderman, Rose concorre. anch’ egli ‘alla 
Rappresentanza, della City, e.già in un Jodi- 
rizzo agli Elettori ha esposto il suo avviso sulle 
grandi quistioni che presentemente S’agitano.in 


Inghilterra, Presto conosceremo se lord 3. Rus-" 


sell abbia o:no probabilitàdi essere rieletto dai 
suoi Committenti della City; ‘ma se è. vero (come 
asserisce un dispaccio telegrafico) che il sig. di 


Rothschild desisterà dalla sua candidatura alle 


prossime elezioni. della City in favore. del no- 
bile lord, si potrebbe inferirne che questi non 
abbia a riguardare come soverchiamente .te- 
mibile la concorrenza: dell’ alderman Rose;:;A 
questo. proposito non è cosa inutile aggiungere 
quello che alcuni Giornali di Londra affermano; 
e.ciò è che la City, la quale pareva dapprima 
tanto, favorevole. ja. lord Palmerston, favoreggi 
ora invece lord John Russell.— sedotta forse 
(chi sa?) da quelle :sue. dichiarazioni nel suo 
Indirizzo agli Elettori:-Pace ed Economia. 

Di Spagna le. ultime. notizie recano. .che i 
generali Estrada e Mindinueta sono stati no- 
minati Comandanti delle truppe di terra e-.di 


mare destinate al Messico , sotto gli ordini del; 


generale Concha, 





Per le inserzioni d: Avvisi dirig 






















“psi GIORNALE POLITICO E LETTERARIO. 


{Il ‘signor -Hidalga, uno degli agenti del. Go- 
verno: messicano, giunse non ha «guari!'a Ma- 
dride; giusta, il Criferia e l’ Epoca, fece. dl tta- 
binetto spagnuolo. alcune communicazioni che 
danno all'alta ertenza ‘tra la Spagna e il 
Messico tate una piega che fa sperare un ag- 
giustamento. Li; 

Il Duca d’ Alba, ultimamente nominato Al- 
cade, di Madrid, ha rinunziato prestoia:. quella 
dignità:: il ‘signor’ Marfoti gli. è sottentrato. 

Feruk-kan dee partire alla volta di Londra tra 
pochi giorni: egli condurrà seco tutto il Personale 
della sua Ambasciata; ma dopo un. assai. breve 
soggiorno nella: Capitale britannica ritornerà a 
Parigi. 

Chiuderemo: l'odierno, Diario: col dire: chela 
probabile interruzione dei. rapporti diplomatici 
tra,.Vienna.e Torino comincia a\volgere a sè 
l’attenzione del. Giornalismo estero. Ecco quel 
che a questo riguardo si legge nel Nord, 
Giornale , come ormai non ignora nessuno , 
che èsprime spesso gl’ intendimenti del. Gabi- 
netto di Pietroburgo. » Prima assai che le Note 
austro-sarde fossero da, noi pubblicate, il no- 


stro Corrispondente .di Vienna ci avea fatto 


presentire la cessazione delle relazioni diplo- 
matiche tra l’Austria e ‘il Piemonte. La Caz- 


‘setta Austriaca conferma, a.quanto pare, questa 


notizia: ma pretende ad un tempo .che il ri- 
chiamo del conte Paar da Torino non sarebbe 
se non una soddisfazione, che l’Austria dee a 
se medesima, e la quale non avrebbe altre 
conseguenze fuorchè la cessazione dei rapporti 
diplomatici ‘ tra i due paesi. Noi ripeteremo , 


imsiciliv LU UUIVIU. 1 Qual ausuisu 
venute complicazioni future, che allorchè due 
Potenze sono geograficamente e politicamenté 
poste l’una ‘contro l’altra, una somigliante ces- 


sazione è sempre pericolosa, epperò dispiace - 
vole.» 
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TUULE pavo 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Roma, 16 marzo. 


Un fatto. orribile è accaduto ieri l’altro, nel 
Castello di Paliano; lo.,'Spilberga de’ detenuti 
politici. dello Stato Pontificio. Voi giù: sapete i 


dari, trattamenti, che. ricevevano quei poveri; 


disgraziati, e, come molti, ne perissero d’ ine- 
dia,-di. cattiva. aria e di- sofferenze d’ ogni 
specié. Però, quasi tutto ciò fosse piccola pena 
per quei-sventurati, e temendo: ché'‘il' Coman- 
danfe del Forte!conte ‘Savini ‘alleggerisse:‘un 
poco con:ile ‘buonè ‘mabiere il peso della dara 
prigionia ;. fu richiamato, e vi fù mandato il 
maggior Trasmondi vecchio reazionario, ‘e per 
Capitano della compagnia de’Cacciatori. un Aza+ 
nesi;, famoso;;.per.la.sua codardia spiegatata 
Vicenza allorchè rifiutò. di assalire  il:Monte 
Berico, ma, quindi. promosso ;a. Capitano».nel 
reggimento del Caucci Molara ora esule. Que- 


: sto vile «satellite del più immorale governo, a 


Velletri comandando pure i Cacciatori si ma- 
sthéràva da contadino per andare nelle osterie 
a raccogliere le parole de’suoi Soldati per farli 
processare ‘e ‘condannare anch” essi nella stessa 
prigione di Paliano, Giunti colà i nuovi sgherri 
rincrudirono contro gli sciagurati prigionieri, 
vietando loro ogni onesto trattenimento 0 la- 


| voro, € negando, ciò che antecedentemente era 


stato loro accordato dall’ altro Comandante; di 


| tenere cioè nella propria ‘cella un lumicino di 


nolte,.che pagavano a proprie spese. Ciò irritò 
i detenuti, i quali reclamarono al Comandante 
che per. tutta risposta fece infliggere una pu- 
nizione a‘quello che più degli altri se ne do- 
leva. Per. questa-muova: durezza \avventie? una 
specie di, ammutinamento ed una ‘Sezione, ‘0s- 


sia 24 prigionieri. di: 240. circa che essi sono; 


riuscirono ad > impadronirsi; delle!.\chiavi: delle 
prigioni ed: usciti nej' corridoi saltarono: sul 
tetto, della. Caserma, :si. dice coll’intenzione ‘di 
penetrarvi e d’impadronirsi delle. armi. 

. Si noti intanto: ‘che.:non solo: non ‘riuscirono 


( im questo progetto, ma che il tetto è alto per 








ersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUN 
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Multa renascentur quee jam cecidere , cadentque 





Que mune sunt in honore . . dna 





ZAA, via B. Y, deglî Angeli, 





D. 


;. 1 Sindaci .pei. Municipii, i Presidi e 
tutti'i Capi ‘degli Istituti ‘di Educa= 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 


Soccorso fra gl Inengaanti paghe- 
ranno: In! Torinò . annue 25, 
in Provincia L. 28. & 


Le associazioni sî ricevono: 
! ‘In: Torino) all’Uffizio del Giornale, 
Via dell’Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINeIE  con'vaglia Postale. russa 
In Mirano, presso lf, R. Spedizione 


‘appartenenti alla Società: di Mutuo)" 


delle Gazzette, o pel' restante d'ITALIA | 


Presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue JJ. Rosseau, 3. — Lon: 
DrA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49; Chaterine: Street, Strand. <= 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via delEmpecinado,3, Madrid —Svizzera, 
Bureau des Gazettes "de Basel, 

Le lettere e. pieghi (devono 
essero affrancati. 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 0 
per riga. anticipati, 


Hor. 


u——_———__ 





| due, piani e che anche di lì discesi erano 


| chiusi da due muri di cinta della Fortezza, 
iper uscir dai quali bisognava ‘passar per la 
o chiusa ‘e guardata dadue cannoni col 


lo scampo, impossibile’ ta fuga. 

La sentinella avredutasi del fatto: chiamò alle 
armi, ed ‘in breve:Ja Compagnia de’ Cacciatori, 
forte, di circa :450, uomini, î, Gendarmi. 6 gli 
Artiglieri, in. tutto circa 200 armati, circui- 
vano d’ogni parte quei disgraziati inermi. Ap- 


Torre più alta detta il Maschio, cominciarono 
la fucilata. Quegli sventurati, invano gridavano 
ai Soldati di non tirare, che erano pur dessi 
loro fratelli = il Comandante e l’Azanesi or- 
dinarono il fuocò, ‘éd’ià ‘breve quattro furono 
morti e sette gravemente feriti. Poco dopo, due 
dei feriti morirono. Gli altri si arresero dopo 
breve ‘ed 
del tetto; . 

Niuna ragione scusa tanta ferocia per. parte 
dei Soldati, poichè se. dopo intimata la resa i 
idetenuti non si arrendevano, non era perciò loro 
‘possibile di fuggire, trovandosi nell’interno del 
Forte, la prima cinta del quale è stata rial- 
zata impossibile a scalarsi; e però, bloccati 


sariamente rientrare nelle prigioni, 


Ed il Governo non solo non trova iniquo il 
contegno del Comandante, ma' Jodevolissimo ; 
come:si legge sul' Giornalè di Roma di jeri sera, 
‘che per.gittare l’.infamià sul capo ‘di quegli 


USMIQNIZS INUU VD, IUBIILLO Urva Lu 
brevemente che se questi poveri infelicì, morti 
o; feriti, ‘erano. rei di delitti comuni, fus:cosa 
indegna il ‘mescolarli cogl’ inquisiti per cri- 
mine politico, è che se erano veramente come 
sono soltanto detennti politici, 1° umanità ‘e la 
giustizia reclamerebbero che.i feroci autori di 
tanto disordine, che sparsero invano: tanto san= 
gue, fossero severamente puniti; 

Frattanto la Città. è;.in.iscompiglio poichè 
non:v' è famiglia che non abbia la dentro i 
suoi più cari, e non v'è modo di»sapere con 
precisione: il deplorabile fatto;.. di cui sarebbe 
‘ delitto informarsi. 

E l'Europa diplomatica questiona intanto 
sulle forme.e sul modo di migliorare? las:con- 
dizione dei Turchi, o dei, Cinesi! E qui nel bel 
‘mezzo d’ Italia, sotto il. domiuio dei; Chierici, 
accadono impunemente queste; carnificine , da 
nessuna necessità. consigliate, e: che. merite- 
‘rebbero, davvero. la pietà del. mondo intero, 
‘non già in nome della libertà 0 del progresso 
civile, ma, in, nome; della, semplice - umanità, 
come disse l’Imperatore. de’ Francesi nel suo 
: ultimo discorso. ; 

Fra i morti vi sarebbero, se le mie infor- 
mazioni sono. esatte, un certo Mirri, Pasqua- 
lone, Cecchini, Ruffini e Massari; Zauli sarebbe 
in. pericolo di vita. 


i ì dn entra 


Torino, 20 marzo. 


«00CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 20 MARZO. 


Nella: tornata d'oggi venne chiusa' lai di- 
scussione. generale. sulle modificazioni! ‘al: Co- 
dice penale e iniziata quella del primo 
articolo del progetto. In più vasto campo 
‘spaziò tuttavia il signor Sineo il quale Vor- 
i rebbe che totalmente si riformasse ‘la‘logi- 
slazione penalé per metterla in armonia colle 
‘ nostre instituzioni politiche; e così che una 
legge si. compilasse sulla sindacabilità dei, 
Ministri, e sulla. viziosa influenza che si può 
esercere sui suffragii nelle. elezioni , argo- 
| menlo ‘che tanto. stava a cuore.ai;Romani, 
Anche: la:processura: criminale -si vorrebbe 
| migliorare, come col cessare lo: sconcio che 





PiMiccio' acceso; di maniera chie impossibile ér8 


pena circondatili e sovrastando loro anche dalla 


inutile difesa fatta con’ ÎeUlegole 


da ogni parte, dovevano dopo poche org neces: 


sventurati, li chiama ‘rei di furto per spiritandi i 












































altri possa. venire tradotto in carcere per 
un.reato che non si punisce pur col car- 
cere, cosa che già fu oggetto di delibera- 
zioni nel Parlamento, E cogliendo occasione 
da questa incidentale proposta lagnavasi che 
agl’ imputati non si lasciasse liberamente 
conferire coi loro Avvocati, intercettando le 
lettere o ritardandone la spedizione. Lamen- 
tasi altresì che oramai solo tra noi basti un 
sì picciol numero di Giudici per condannare 


essi si richiede o due terzi, Né vale il dire 
che a tale inconveniente si rimedierà colla 
introduzione dei Giurati nei nostri giudizii, 
poichè non possiamo sapere quando si ope- 
rerà tale riforma nél nostro paese. L’inizia- 
tiva infine della Camera vorrebbesi più lar- 


cire più tosto e con maggiore indipendenza 
di . suffragio. delle utili innovazioni nelle 
leggi. 

Il Ministro dell’ Interno invita l’ Oratore 
ad addurre Je prove di quanto asserì in- 
torno alla menomata. libertà degl’ imputati 
di provvedere alla propria difesa. Il signor 
Sineo , dopo breve tratto , arreca una 
lettera di un sostenuto in carcere. giunta 
a. Torino da Ciamberì solo alcuni giorni 
dopo ch’essa era stata scritta , e in cui 
sì, fa pur menzione di una lettera smar- 
rita ; al che il Ministro osserva che un 


PELA 


nar 


dalla persona cui la letterx 50! “a &VVentura 
dal bisogno di vegliare alle Corrispondenze 
degli accusati , non costituisce ancora la 
‘grave colpa di che s’accagiona l’Amministra- 
zione, promettendo tuttavia d’informarsi se 
mai non. venne commessa negligenza; ma 
certo, dice, non fuvvi mai l’intenzione di 
intercettare lè lettere che si dirigono ai Pa- 
trocinanti od ai Deputati. 


© Terminata , la. discussione generale s SÌ 
mise in campo il primo articolo ‘del pro- 
getto. Propone in esso la Giunta che i 
reati, che il. Codice penale punisce colla 

‘pena capitale, vengano puniti coi lavori for- 
zati a ;vita., rimanendo. esclusi. da tale di- 
sposizione: ‘4. reati che hanno per, conse- 
guenza immediata la morte di alcuna per- 
sona; ,2.. i reati previsti dagli . articoli 483 
e 184 del detto Codice. .... 

Secondo questi articoli sono. puniti come 
il parricidio 1’ attentato 0 ‘la. cospirazione 
contro la, persona del ‘Re, e colla morte 
l’altentato e la cospirazione .contro le per- 
sone. che, compongono la famiglia regnante. 

Al questo primo,‘ articolo varie furono le 
modificazioni proposte. Il signor: Chenal vo= 
leva tolte le eccezioni, ‘abolita. cioè la pena 
di: morte... ll signor.Genina che si soppri- 
messe; .la.;parola immediata e che alle ec- 
cezioni proposte ‘dalla: Giunta. si aggiun- 
| gesse il reato, di grassazione accompagnato 
da omicidio imancato, (e i reati contemplati 
negli articoli, 699. e..706. del Codice; po- 
tendosi tuttavia per essi. far luogo a: dimi- 
i nuzione di un ;grado:di, pena. Infine il: si- 
gnor Mamiani: voleva» sostituito: l'epiteto di- 
reita ad immediata. 

Il professore: Genina; vuole tolta la condi: 
zione della conseguenza immediata, poichè; 
ammessa quella, non si.potrebbè più condan- 
nare. a,morte il ‘Giudice che. per: corruzione 
| condanna alla. pena. capitale; o-chi per false 
testimonianze o perizie, 0 calunnia ‘è ‘causa 
che altri vada ‘all’estremo-supplizio. Del resto 
} sovente la. morte ‘cagionata da ferite non è 
immediata, Inoltre ‘che significato si; darà 





a morte, mentre altrove o 1° unanimità di ‘ 


gamente esercitare, potendosi per essa san-" 
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1) DION POIANA ZONA N LT O LI MTA. 


alla. parola ? Sarà. immediata la morte se 
succederà subito dopo la. ferita, 0 due o tre 
ore dopo? Non sarà diversa l’interpretazione 
secondo i Magistrati? Venga più tosta o più 
tarda la morte, ne è sempre imputabile l'o- 
micida. Si possono poi commettere dei ve- 
nificii: ‘in. modo « che non succeda la morte 
se- non dopo lungo spazio di. tempo. Egli è 
vero ‘che alcuni danno un“altro significato 
alla parola immediata, volendo che per essa 
si.svoglia ‘esprimere il non.intervento di al- 
tre cause che abbiano prodotta la morte : 
ma, presa in questo senso, sarebbe inutile, 
poichè già il Codice all’ articolo 590 stabi- 
lisce che la’ morte proveniente eziandio da 
altre cause che dal reato. dia luogo a di- 
minuzione di pena. 

Il signor Annoni rallegrasi delle proposte 
ché si stanno discutendo, come quelle che 
stanno per segnare un progresso nella legi- 
slazione, oppugna la modificazione del sig. 
Genina relativa ai grassatori , perchè può 
indurre il delinquente a consumare il reato 
per ‘torsi un nocevole testimonio, e con- 
chiude ‘col manifestare la speranza che ben 
più 'ampii alleviamenti alle pene si possano 
fare col. tempo, e anche venire all’abolizione 
della' pena capitale, ma crede che la discus- 
sione sarebbe ora intempestiva e non deb- 
basi pregiudicare la causa con un voto ne- 
gative :‘prega pertanto .il signor Chenal a 
ritirare la sua proposta. 

Infine il deputato Agnès vuole si rinvii 
l'articolo primo alla Giunta affinchè avvisi 
precisamente ai casì, in cui si dee cangiare 
la pena. Accadono gravi eventi, per cui non 
è questione solo della salvezza di un uomo 
ma della Patria. Quando si tralta delle le- 
gislazioni generali vuolsi andare a rilento, e 
consimili progetti si vorrebbero comunicare 
prima ai Magistrati ed alle Università. Non 
è il caso di qui esaminare la legittimità 
della pena capitale che è forse una neces- 
sità suprema delle Società; ma si hanno al- 
meno .a specificare i casi, in cui si vuole 

Prende finalmente a parlare il Relatore 
‘della Giunta. Egli osserva che sotto forma 
di discussione generale si discussero sem- 
pre in sostanza le singole disposizioni della 
legge. E mentre si ventila nella Camera 
la questione legislativa, nella Corte d’ ap- 
pello si agitano due cause portanti pena 
capitale. Forse si sta condannando chi, se 
fosse già vinta la legge, avrebbe avuta 
salva la vita. Col primo articolo si è già 
raggiunto [o scopo, cui mira il sig. Agnès. 
Non c’è bisogno di specificare i casi, quan- 
do tutti sono ammessi, fatte solo le ecce- 
zioni. 

La proposta ‘Agnès’ non ‘è approvata, è 
vincesi quindi la prima parte dell’ art. 4, 
per cui i reati, che il Codice penale puni- 
scé colla'pena ‘capitale, ‘saranno fpuniti ‘coi 
lavori forzati a vita. 

Venute poscia in ‘deliberazione le altre 
modificazioni ,. il signor Mamiani non con- 
sente che si tolga 1 aggettivo , precise do- 
vendo éssere le parole della legge. Notava 
il ‘signor ‘Genina ‘che il'calunniatore poteva 
essere: causa ‘solo efficiente della morte. Per 
tal motivo. vuolsi; aggiungere: lo. specifico 
diretta alla: parola conseguenza come quella 
che toglie: ogni sequivoco.;.I. Giudici così 
non. potranno dare.‘una significazione troppo 
estesa: alla'.conseguenza del reato. 

L'articolo'che: si. diseute non. versa. solo 
sopra ferite, ‘ma su-tutti i‘casi percui si 
commina (la *morte.‘ Chi arse una casa ‘ove 
non; era ‘alcuno non'è incendiario: ma' lo 
incendio potè esser causa ‘che rovesciasse 
un muro vicino /e.un'uomo rimanesse schiac- 
ciato sotto esso. Chi appiccò l’imcendio non 
fu tuttavia: causa immediata della morte’ di 
un uomo. 

La parola immediata ‘non è sì general- 
mente: compresa ad un modo che non;possa 
nascer. dubbiezza, e pare lesi possa prefe- 
rire diretta: 

!H.signor Genina. invece, cui ‘aderisce il 
Ministro di Grazia e Giustizia, insiste sulla 
sua ‘proposta, ‘Seguendo quella del signor 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


avete argentera 
Luise e ide EI rin ere a 


Mamiani verrebbe la condizione dell’ accu- 
sato posta in peggior condizione ; poichè , 
secondo il Codice, se la morte non succede 
entro i 40 giorni dopo la ferita , non si 
fa luogo alla pena capitale, ma se basta 
che il reo si possa chiarire autore diretto 
della morte, nulla lo potrà più scampare. 
Il Relatore invece propugna la sua redazione 
come quella che è più conforme agli usi 
forensi; e la parola immediata usata in al- 
tri luoghi del Codice. Tale versione fu in- 
fine anche sostenuta dall'avv. Chiaves, per- 
chè necessario |’ epiteto per mantenere la 
connessione tra l’atto e le sue conseguenze: 
nè ostare l’argomento pur dianzi addotto dal 
Prof. Genina che in peggior condizione vor- 
rebbe posto il reo, poichè non s'abroga con 
questa legge l'art: 594. del Codice penale, 
e il Ministro non poter! pur aderire alla pro- 
posta del. Genina , egli che già dimostrò 
come il ‘calunniatore non’ si possa dire au- 
tore diretto della condanna’ del calunniato, 
poichè intervenne un giudizio e varii inci- 
denti. ‘Per |’ importanza dell’ argomento si 
eredè di dover aggiornare la. deliberazione 
al domani. 


Banca NAZIONALE. * 


I. 


La importanza grandeche ha per ..il no- 
stro paese questo Istituto di credito, e la 
rilevanza dei vserviziii che già ha reso, ‘e 
che ‘certo ‘èontinuerà a rendere al paese, 
ci. persuadono ‘ debba interessare a tutti ‘il 
conoscerne le operazioni ed i progressi, 
epperò riproduciamo dalla limpida e dili- 
gente Relazione del Presidente .il Consi- 
glio di Reggenza, alla sede. di Genova, 
cav. Oneto , Senatore del Regno. le se- 
guenti nozioni: 


I conti correnti dei! particolari diedero un: 


movimento ‘maggiore dell’anno precedente: le 
partite del credito. sommarono 


LR 0, SSR I sd rus; ua QU 


in Torino a » 133;341,461 
nelle Succursali a »1127,996,655 


L. 295,615,106 


nel 1855 L. 246,911,636 

Le partite del debito ammontarono ad una 

somma alquanto superiore, venendovi compresi 

i pagamenti effettuati sul residuo disponibile 
dell’anno precedente; ‘cioè: 

in Genova L. 135,113,148 


in Torino » 133,169, 789 


nelle Succursali 3 » 27,432,667 


L. 295,715,604 


nel 1855 ‘L. ‘247,329,801 
Le' somme incassate ‘a credito del Conto 
corrente della ‘ Direzione del Tesoro costitui- 
scono un totale di L.17,122,147 superato però 
dai ‘pagamenti, i quali assorbirono' per intiero 
anche il residuo attivo dell’ anno precedente, 
essendosi elevati a L. 21,858,520. 
Nel 41859 s’incassavano L. 34,166;971 con- 
tro L. 29,744,253 di pagamenti. 
Si nota in questa categoria picca variazione 
dall'anno precedente. 
S'incassarono fra Numerario, Biglietti, As- 
segni ed Effetti 
in Genova ‘ L. 195,379,140 
in Torino ». 274,870,647 
nelle Succursali » 48,686,452 


L. 518,936,239 


nel 1859 L. 497,695,462 
E per contro si pagareno 

in Genova L. 199,480.165 

in Torino » 282,341,811 

nelle Succursali » (47,693,665 


L. 529,485,64 


nel 4855 L. 472,180,653 
Le oscillazioni nel corso dei valori che so- 


! gliono tener dietro agli avvenimenti straordi- 


narii hanno nel primo semestre dello scorso 
anno prodotto un movimento notabile nelle 
Azioni della nostra Banca; esse per altro han 
continuato ad essere ‘il titolo favorito dai ca- 


‘ pitalisti, come quello che presenta maggiore 


solidità. Mentre ‘nel’ 1855 il ‘numero delle 
Azioni trapassate era. di 17,160. nel 1856 rag- 
giungeva da cifra di 32,927, 


All’opposto il numero degli Azionisti è an- 
dato: declinando fino a 934. da 987 che era 
slla fine del 4855 per risalire al 34 dicembre 


1856.a 999. 
La media giornale. della circolazione del mo- 


‘stri Biglietti che era nel 1859 di L. 36,795,000 


è discesa nello scorso esercizio a L. 35,183,200. 
Il: macimum toccato» durante di anno fu di 
L. 40,903,100 ed il minimum di L. 30,304,050, 
il che è da attribuire allo scapito che natu- 
ralmente doveva derivare. alla circolazione 
della carta destinata all’ufficio di moneta, dal- 
l'aver. loro. preso il posto dell’argento nella 
circolazione metallica. 
Il totale dei Biglietti a ordine rilevò 

in Genova N. 2063 ‘per Li'52,990;384 

in Torino » 2669» . ‘» 17,393,894 

nelle Succursali'» 3432 :ip/ 9,6295982 


N. 8474 per L. 79,974,099 


Nel 1855 N (6864 per L. 67,425,343° 

Il totale della carta scontata alle ‘due Sedi 

le ‘Succursali si elevava' nell’ anno. 1855 ‘a 
Il. 176,403,430 ‘e nel: 4856 ‘a L. 200,650,681 
id’onde un ‘aumento ‘di L;° 24,247,251 ‘a favore 


dello scorso! esercizio. 


Contrariamente ai. risultati del 1855‘è la 
carta' su Genova che ha dato la maggior parte 
dell’aumento ‘poichè qui si ebbero 
| N. 9970 Effetti per L. 75,997,933 

Nel 1855 N. 8952 Effetti per L: 59,929,119 
‘mentre ‘invece a Torino lo' sconto della Carta 


\constò di‘ N.'19,616 Effetti per Li 105,279,367, 


Nel 1855 N° 20,509 Effetti per L, 106,998,694 
‘Nelle Succursali si scontarono 
N. 5784 Effetti per L. 19,973,784 
"Nel 1855 N. 2320 Effetti per L. 9,479,647 
L'aumento della Carta, su Genova in con- 
fronto di' quella sopra Torino è da attribuirsi 
a'ciò che la Sede di Genova la quale per 
l’addietro. erogava cospicua parte delle, sue 
settimanali’ assegnazioni agl’ impieghi nello 


sconto di Effetti su'Torino, ebbe invece mag- 


giori presentazioni di Carta su Piazza dappoi- 
chè per deliberazione dei Consigli di Reggenza 
la Garta indiretta venne tassata di una prov- 
vigione del 2 000 oltre, lo sconto. — L' au- 
mento negli Sconti sopra le Succursali deve 


ripetersi e dallo AUTO delle operazioni nelle 
uue gia esistenti di Nizza e Vercelli e dalle 


operazioni di quella di Alessandria aperta nel 
secondo semestre nell’anno passsto. 


Le operazioni d’Auticipazioni sopra deposito 


di Fondi pubblici, valori industriali, e verghe; 


e monete risultarono notevolmente inferiori 
all'esercizio precedente. Per l'opposto le Anti- 
cipazioni sopra deposito. di sete toccarono pro- 
porzioni molto maggiori. Eccone ll confronto: 
Fondi pubblici -1856—  —1855 — 

dello Stato L:40,030,081L.44,635,145 
Ced. Gittà e Divis. > ‘1,664,652 »  4,195,301 
Azioni industriali 2,963,808  »  3,058,024 
» 120,949 
8,219,685. » 5,399,758 


L. 92,910,637., L. 57,3849,147 

Gl' impieghi. pertanto fatti dalle: due!Sedive 
Succursali fra Sconti. ed. Anticipazioni for+ 
mano un totale. di L. 253,161,318 che»para- 
gonato a quello del 1855 in /L.:233,752;577 
dà una eccedenza a. profitto dello scorso ceser: 
cizio/di L.:19,408; 744. 

Dalla maggiore importanza ‘delle ‘operazioni 
ordinarie effettuate ‘nell’anno “decorso doveva 
conseguitare una maggior somma di‘benbfizii; 

Essi infatti ascesero: Nel 1° sem. L. 1,554;865 


» 
Verghe e monete» 06;441 
» 


Sete 


nel 2° — ‘»14,507,568. 


L. 3,062,433 


contro ‘, L. 2,8064183 


utili realizzati nel’'1855. 
Nel ripartire i profitti ora accennati, i Con- 


‘sigli di Reggenza non obbliarono la pietosa’ 
i consuetudine di erogarne una parte a sollievo 
del povero. La somma destinata ‘a questo scopo 


fu di L. 12,574 divisa come segue: 
alla Sede di Gonova L. 5,662 


” Torino ». 5,062 
alle Succursali d 1,250 


L. 12,574 
I. falliti ricolti e le ‘spese div una ‘guerra 
‘combattuta in lontane regioni hannòdetermi* 


“nato. un’ enorme» esportazione: di Numetario 


dalle! principali piazze d'Europa. Queste cause 
generali influirono ‘anche’ suli nostro paese e 
motivarono ‘straordinarie richieste di‘ nume 
rario da. parte dei portatori dei Biglietti della 
Banca; l’importanza delle. quali: viene’ dimo- 
strata dalle seguenti cifres 00 


Biglietti cambiati contro Numerari 
in Genova L. 58,154 
in Torino 
nelle Suceursali 


4 


in Genuva 
in Torino 
nelle Succursali 


nel 1859 
Riepilogo 
Maggiore introito di Biglietti.in 
confronto dell’anno precedente  L. 36, 
Maggiore introito di Numerario » 5,20 


Restano i L. 31,21 
maggiore sortita di mnumerario. i 
Non tuite però le domande di can 
furono inoltrate sono da attribuirsi al bi 

di esportazione del Numerario perl’e 

Le variazioni avvenute nel 
talli preziosi avendo alterato. il rapporto 
i due tipi del nostro sistema monetari 
conseguitò che fin dagli ultimi mesì 

) STRO p FAST 
precedente l’oro fu sostituito. all argenti ) 
l’uso comune, è fu giuocoforza venisi 
tato anche dalla nostra Banca ne’ sù 
menti, i 
: ‘Egli è incontrastabile che questa c 
ha scemato pregio al Biglietto di Banca il 
se in confronto dell'argento presenta ma 
comodità tanto per là «custodia che per la 
colazione, minore vantaggio da' questo late 
ferisce in confronto dell'oro. i 

Quindi cpiniamo che una buona part 
l’oro che venne esportato dalle 
Banca restò nella circolazione interna del 
‘in luogo di altrettanto quantitativo di È 
idi Banca. 

A far rientrare, la. circolazione 
Biglietti in condizioni più normali credi 
verà un savio riordinamento del prese 
stema monetario, che nutriamo fidù 


qualche tempo rivolti gli studi e le € 
Governo. 

; Ion vsivante che il cambio dei Biglietti 
| salito 'ad’una somma di gran lunga supe i 
a quella dell’esercizio precedente , le imp 


cua poco inferiori.  Vuolsene attribuir 
gione a che Ja circolazione dei Big 


‘i gamenti fatti alla Banca dai partie 


Nel 1° semestre s’importarono L. 35,690,0 
enel 20... — 


nel 1855 

Se però. minore fu il quantitàtivo del di 
merario: importato ; ‘esso richiese’ mol 
giori Sacrifizii che non nell’ anno ‘pre 

Le spese.di trasporto , provvigioni ed' 

ressi ‘ai Corrispondenti, e perdità su 
che.nel (14855. ‘rilevavano ‘a’ Li. 643,996) 
l’anno scorso. risultarono in L,'4;047; 
sia‘un terzo circa degli ‘utili ricavati dal 
razioni ordinarie. Sono per altro mp 
questa: cifra, le spese ‘occorse pel'mai 
del numerario fra. le. due Sedi e Su 
non che pel trasporto di quello incassatdi 
‘varie Tesorerie dello Stato, le' quali! è 
tano adiuna somma ‘cospicua, attesa | 
i tanza di quel ‘movimento, che' asce 
| plesso'a' L.‘50,359;978; 

“Per meglio chiarire ‘il ‘forte divai 
spese degli‘ ultimi due anni, ecco la 

di ‘essè nelle" diverse categorie di che!’ 
i pongono: i 
‘1856. 

Provvigioni Li 204835 

Interessi » 218,294" p° 

Trasporti » 1272%M 

SRisconto » 467,053 

| «L. 4,047,966.,.L. 

Si rileva. da’ questa ‘dimostrazione vel 
| maggior: differenza è ‘ risultata negl’'ini 
‘ pagati ai Gorrispondenti ‘per anticipazio 
| simborsi, e nel risconto sui valori lo 
i in pagamento del numerario ‘spedito. 

:  L’aumento in ‘entrambe queste categoni 
riva da una''stessa ‘cagione, cioè d 
i zioni dello’ sconto! alla' Banca di Prandia 
11855' essa scontò. alla ragione del 


‘ai principii di ottobre, epoca in cui lo 
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fa elevato al 5 010 e più tardi, cioè salla fine 
dello stesso ottobre al‘6 0/0. 
A) contrario nel 1856 ‘il saggio» dello sconto 


fu del 6 p. 0/0 meno che nei‘mesi da aprile. 


a settembre nei quali fu del 5 p. 0j0.. 

Siffatta differenza dello sconto fra i due ul- 
timi anni di esercizio doveva naturalmente 
produrre una differenza non tanto nel. .risconto 
delle rimesse quanto sugl’ interessi ‘ai ‘Gorri- 


spondenti, essendo notorio che d’ordinario lo' | 
interesse dei conti correnti si ragguaglia alla. | 


ragione dello sconto di Piazza. 
Peraltro il ‘divario nella «categoria risconto 
rimesse«non, sarebbe risultato così sensibile se 


all’ elevazione. dello sconto non si. fosse ag-* 
* giunta la scarsìtà della Carta sù Francia, che 


ci obbligò a valerci replicatamente. delle aper- 


ture:di credito per accettazione fatteci ‘dai no- | 


stri Corrispondenti. — Infatti, sopra franchi 


77,269,707 di Carta rimessa tanto in ‘rimborso-.| 


del numerario domandato, che dei crediti sca- 


duti non se ne comprarono che F. 39,144,512 | 
d’onde un maggior giro di Carta e conseguen-. 


temente un. maggiore risconto. 

La circostanza dell’aver dovuto ricorrere più 
sovente al credito spiega anche l'aumento 0s- 
servato nella categoria delle provvigioni pagate 
ai Corrispondenti. 

Alla quantità di Carta su Francia acquistata 
su Piazza è da aggiungere quella comprata su 
Londra ed altre Piazze estere per un totale di 
L. 18,787,013. 

Le ingenti spese ‘ fatte per la importazione 
di numesario: produssero ‘una inferiorità nei ri- 
parti semestrali dell’anno passato in confronto di 
quelli degli antecedenti esercizii Il dividendo am; 
montò in totale per l'anno scorso a L. 01 — anche 
nel 1885 si erano distribuite L. 56; ma questa 
diminuzione è compensata dal beneficio deri- 
vante da quella importazione a.tutto lo Stato, 
e di cei per conseguente furono partecipi, per 


altra via, anche gli Azionisti della Banca. — 


LA LEGGE SULL'INTERESSE LEGALE. 


S'è messa attorno la voce che il Gover- 
no, sfiduciato dalla microscopica  maggio- 
ranza, che ebbe a grande stento cotesta 
legge nella Camera elettiva, pensi di non 
presentarla in Senato. — Le informazioni, 
che abbiamo assunte, ci autorizzano a smen- 


tire questa voce ; e la causa del ritardo è’ 


in ciò che il Ministero sta raccogliendo dati 
statistici e ‘finanzieri i quali devono giovare 
a mettere sempre meglio in:sodo la utilità 
ed urgenza di quella riforma. 

Ed abbiamo fiducia. che ‘in’ Senato essa 
debba trovare .buono accoglimento ;».ma 
quand'anche l’esito nes potesse esser dubbio, 


«il Ministero ha obbligo di proporla. 


Anzitutto; sarebbe di pessimo: esempio che 


| sì lasciasse mozzo. per iistrada; ‘un progetto 


d’iniziativa regia, sancito dal suffragio della 
Camera. eleitiva, e ne patirebbero > davvero 
il decoro di; questa non meno che quello 
della. Gorona. 


Dalironde sono Duna troppo ‘nume-: 


Tosì e:troppo gravi interessi nella quistione, 


perchè la si. possa lasciar a'‘lungo in so-> 
speso senza gravissimo danno pubblico ‘e' 


privato. I capitali; che. già scarseggiavano 
per gl’impieghi crescenti di mutui, son di- 
Venuti vieppiù rari e ‘preziosi dopo la prima 
presentazione al Parlamento di questa nuova 
legge. 

E. per fermo dachè: essa: \pare permél- 
tere ..un.aumento. d’ interessi, col’ lasciarli 


liberi, sono molti. che. tengono :lîvi' loro» 


denari isenza impiego. in attesa dello èvento, 
perchè sperane poterne, e fra-breve, ricavare 
legittimamente . un interesse «maggiore del- 
l'odierno. E d'altra’ parte ‘i detentori di 
somme ipotecate sopra stabili, ‘attendono \an- 
chò essi. ansiosi un voto definitivo, da cui 
può dipendere, il. rinnovamento del mutuo 
ovil ritiramento del denaro stato; loro mu- 
tuato.. Cotesti. gravi. interessi richieggono 
impertanto che .il;:Ministero  affretti anzi 
la: presentazione ‘del. progetto; ‘già !votato 
dalla Camera, al Senato, ‘affinchè cessi, se 
non altro, quello »stato?.d* incertezza che 
è fra tutti il peggiore. 

Così,. 0 la. legge verrà vinta » ed allora 
sarebbe aperto ‘a tutti» i ‘capitalisti ‘lo ‘ar- 


ringo , e vedrassi quali riusciranno in de- { 


ALÀ 


IRSRIARMARIA PISA CT T VISAE LEIDA re OI SERE pn eit 


| nova (S tatuto)* 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE 'ANOTIDIANO; | 


finiliva i benefizii di essa —.0 qui = 


jetta , ed almeno* ‘sarà’ così accertato che 
nulla. si, vuole. innovare alla legistazione 


vigente, edi ‘contratti proseguiranno a’ 


farsi. sul piede antico;;. ma checchè sia di 
ciò, intanto: è fuor d’:ogni dubbio richiesto 
dalla comune necessità che quel progetto 


\\di legge compia il suo corso — e il più presto 
' sarà il ‘meglio. 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


ALESSANDRIA, 49 marzo. — Nella notte dal 


15 al 46 la Questura lia fatto arresto di 25 


giuocatori, colti in flagrante ‘nel Caffè della 
Borsa: Si dice ‘che alcuni di essi abbiano 
oppostà' Fesistenza al Delegato ; per cui la 
Giustizia vi dovrà intervenire«in’ modo -an- 
che più speciale. Sappiamo che di quei 25 
16 sono di già posti in libertà, rimanendo 


‘ invece gli altri tuttavia ‘in carcere. E pare 
«che: questi siano. veramente i resistenti alla 
| forza. (Pontida): 


«Prazzo. — Le elezioni di Prazzo riusci- 
rono perfettamente contrarie allo scopo per 
cui quel Consiglio comunale venne sciolto. 
La Maggioranza la quale. aveva promossa 
la dimissione del Segretario venne comple- 
tamente rieletta ‘e rafforzata da altri sette 
nuovi Consiglieri, Membri della Maggioranza 
degli elettori. Neppur uno della Minoranza 
favorevole al signor Segretario venne rie- 
letto. (Cart. della Gazzetta delle Alpi) 


Genova 20 marzo. — Domani , sabato, 
si attende in questo porto da Nizza il. gran- 
duca Costantino, grand'Ammiraglio di Rus- 
sia, con tutta la sua flottiglia. Sembra che 
abbia intenzione di fermarsi alcuni giorni in 
Genova, 

. Verso le ore 4 pomerid. dell’altrieri. sal- 
pava da questo porto alla volta del Danu- 
bio il regio piroscafo Aution, comandato dal 
cav. Isola. Esso ‘è destinato ‘a ‘stanziare in 


quei paraggi in esecuzione ‘del Trattato di 


Parigi. 


— ‘La Camerà di Commercio di Genova: 


ha votato e pubblicato un ‘indirizzo al si: 
gnor Lesseps in cui ringrazia |’ infaticabile 
promotore dell’Istmo di Suez di quanto ha 
fatto per ‘questa grande intrapresa, lo inco- 


raggia a continuare ne’suoi nobili sforzi, ‘è 


gli offre tutto il suo concorso. Aa di 
Genova). 
‘— Ieri lanciavasi in. mare ‘dal cantiere 
di Sestri: Ponente il ‘clipper’ l'Aquila de x 
Andes della ‘portata di 1200 totinellate’, 
proprietà dell'armatore Puccio. Assisteva a 


varamento la duchessa d’Orleans unitamente: | 


ai principi suoi figliuoli. (Cattolico). 
Nizza, 19 ‘marzo. — Questa matlina alle 
10 e mezzo S. M. l’Imperatrice di Russia, 
il grarduca' Costantino, la granduchessa 
Olga ed il Principe reale di Wurtemberg 
si sono recati a, Villafranca nelle vetture di 
Corte per imbarcarsi-sul-Gopernolo e fare 
una gita di piacere sino a Mentone dove 


una colezione ‘è stata preparata. L’ arrivo | 
dell’Imperatrice è stato salutato ‘dalle arti | 
gliere della flotta. Non sappiamo però se |. 
‘il'forte vento di’ levante che soffia‘ da due ! 


giorni permetterà ‘all’ augusta ‘comitiva’ di 
fare la passeggiata. (Nizzardo). 


Cagciani, 17 marzo. — La Succursale della 
Banca Nazionale: apertasi‘id' questa Città fin 
dai primi del.mese;corrente;.‘ha dato prin- 
cipio in,modo. veramente inaspettato alle sue 


| operazioni... Senza trascorrere ‘neppur quin- 
‘ dicì giorni, ha fatto operazione per lire 480 


mila e più. delle quali lire 60: mila per 
sconti , ed il rimanente. per. passaggio di 
fondi fra le Sedi sprincipali di ‘Torino e Ge- 





LOMBARDO: VENETO.— Scrivono da Mi- 
lano, 49 marzò, all’Opinione 

« Qui sono ‘tutti malcontenti) Quei pochi 
che si avvicinarono alla Cortè credendo che 
avtebbero' potuto ottenere qualche vantag- 
gio pel Paese, sono malcontenti perchè non 


‘ ottennero nulla; ‘gl’ Impiegati malcontenti 
perchè vedono l'invasione” dei Tedeschi am- 


‘ordinò l’ ampliazione, dei giardini pubblici, 
| volle che si cominciassero tosto i'’lavori, ed 


‘non era ancor maturato il disegno. La Po- 


Cipe Gortschakoft, Governatore del Regno, 





‘l’altro pubblicammo un cenno fugace della let- 
«tura fatta dal Prati di questa sua novella poe- 
isia. nel: Gabinetto di lettura della Rivista 


«—E.ci si dice, che-in seguito alle istanze 


;il che: ci.è pegno sicuro che niuna delle 


INIIRIP ANIA ANZI LIA ATA EVO ic NEON 7 i METZ HI REESE AZIONI APRE NO ORE I 


pliarsi sempre maggiormente; ‘i Negozianti 
perchè’ hanno-fatto male i loro affari; ì Con- 
tadini per la coserizione, ecc. ecc. Volete 
sentirne una nuova? Quando l'Imperatore 


il Municipio fu obbligato a mandare colà 180 
lavoratori : a far che ? Quasi nulla, perchè 


lizia però sparse nel popolo che quelle opere 
erano sostenute dalla cassetta: imperiale, e 
adesso che. la verità tornò .a galla anche.i 
facchini ridono di questa ‘e delle mille ‘al- 
tre..giunterie con cui. per fas e per nefas si 
cercò di creare una popolarità che non potè 
a nessun costo ‘germogliare ». 

STATI ROMANI: — Il Giornale di Roma 
del 16 marzo annunzia la morte del cardi- 
nale, Riario, Sforza, camerlengo di S. R. C., 
avvenuta la. notte -del. 44, Is 


AUSTRIA. — Vienna ,,47 marzo, — Il 
Governatore generale del..regno.Lombardo- 
Veneto, S. A. 1. l'arciduca Ferdinando Mas- 
similiano assumerà ancora nel corso di que- 
sta settimana le: sug «nuove: funzioni. Sua 
Altezza' Imperiale avrà la sua residenza al- 
ternativamente a Milano e 1a Venezia, ed è 
attesa il:‘:20 ‘corrente in quest’ ultima :città. 

— Il regio, Inviato della Danimarca presso 
l'Assemblea federale di Francoforte, Barone 


de 'Bulow,: partirà questa: sera alla: volta di 


Berlino. Intorno la controversia per la quale 
il detto Diplomatico s’era portato a Vienna, 
leggiamo nel Nooellista d’Amburgo che l’Au- 
stria e la Prussia , persuase idell’‘impogsibi: 
lità di appianare le differenze.in.via diretta, 
sono oramai ‘d’ accordo di portare la. cosa. 
innanzi il Tribunale della: Confederazione. 
(Corr. Ital.) 
. ALEMAGNA. — Francororte, 17 marzo. 
fl principe Carlo di Prussia è qui gianto ed 
è subito ripartito per Strasburgo, da dove 
andrà in Italia® per visitarvi }’ Imperatrice 
madre. ;di Russia. (Journal de Francfort) 

POLONIA.—Varsavia, 43 marzo, Il prin- 


è partito alla volta di Pietroburgo. S.A. I. il 
granduca. Michele ha continuato, fin dal dì 
innanzi, il suo viaggio verso quella Capitale, 
ove deve egualmente recarsi il sig. Joanides, 
Logoteta. di Valachia. L’ Imperatore dee vi- 
sitare questa primavera , le provincie. occi- 
dentali»dell’Impero. i 

INGHILTERRA. Lonpra , 17 ‘marzo. — 
Il Globe annunzia che. gli ‘operai sono im- 


piegati dalle cinque del mattino ;sino alle. 


dieci della sera nel Dockyard di Portsmouth 
per allestire la Squadra di barche canno= 
niere destinate per la Cina, così pure le 
navi Transit, Assistance, Adventure e Furious. 

Il: Shannon di 54 cannoni che. da forti 
venti. era stato impedito ad imbarcare i can- 
noni ed ‘altri ‘approvvigionamenti pesanti 
che ‘deve condurre in Cina, ne è venuto ‘a 
capo «il 16, ‘e il 47 doveva essere di par- 
tenza. 





CRONACA 


— Ir secoLo 'xix E'L’istmo DI suEz.— lerj 


Contemporanea ; sentiamo con piacere che 
essa verrà pubblicata in questo ottimo Pe- 
riodico,, e stampata; poscia anche a. parte. 


fatte \da distintissimi personaggi francesi 
per ottenere facoltà di riprodurla, tradotta, 
a Parigi, la gentile e. ingegnosa. poetessa 
signora; A..S. Sassernò abbia assunto .l’in- 
carico. ‘di .voltarla essa stessa in francese; 


bellezze dell’ Originale andrà perduta nella 
traduzione. | 

Jl Prati in occasione della sua lettura fece 
precedere alcune parole, dichiaratrici quasi 
del concetto a-cuî s'èra ispirato, parole elo- 
quenti , ingegnose , nelle quali la fervida 
immaginazione del Poeta si è congiunta al 
raziocinio potente del Filosofo; per trarre: 





I PIET NEL PONI AME TT E LIRA PIEIATITI OT LE 


fitto'ed onore dell'Umanità. A saggio del va- 

lore poetico di questa nuova Composizione 

del Prati, ecco come egli esordisce: 
Morituri, un. altissimo grido 

Si levò dai confin della terra: 


« Ogni spazio sia tolto e ogni lido 
Che una gente dall’ altra partì ». 


Morituri, addensatevi in guerra 
Contro questa materia che cede: 
Non più sangue, sudor vi si chiede; 
18 ‘battaglia novissima è qui. 


du giù di ui un dle io 16 
Questi valli di terre nemiche ; 
Questo ‘ciel numerato è per gioco, 
L’uom non teme'i suoi fulmini più; 


Queste plaghe dell’etere antiche, 
Non più.soli le corrono i venti; 
Concitato su. fili frementi 
Passa un verbo d’arcana virtù. 


Ed ‘eèco come a la colossale in- 
trapresa': 


In A ch'è piccola zolla, 

. Se ate guardi, o celeste Giapeto, 

‘(Gurva in arco i lacerti e li scrolla 
Dall’un pelago all’altro così, 


Che sia franto l’antico decreto 
Che dissocia gli avversi Nettuni, 
E una. barca ed un’onda accomuni 
Quanti figli Ja terra nutrì. 


vocazione‘ alla libertà : 


« Libertà! Come, allegra timpiumi 
Ritta in poppa alle nomadi antenne! 
Date, o genti, alla figlia dei Numi - 
Date ospizio, corone, origlier. 


Ella errò nel terribile Edenne, 
Come -errò col Saperbo' caduto, 
Ma nei giorni di Cristo ha compiuto 
‘Le celesti sue nozze col Ver. 


3 Messaggiera' di Dio, che se fosti 
E (Giuditta. e Jael coi feroci, 
Meglio armata ai feroci or Vaccosti 
Perorando di tutti il dolor; 


Ohiconfitta! alle mille tue croci, 
Che un martirio ‘hai dovunque consunto, 
Se il tuo regno immortal non è giunto, 
Tutti quanti lo sentono in cor». 
E finisce: 


€ E tu, Francia, che or tessi le vele, 

Auspicando, alla sacra carena, 

E; congiunta .a;un, figlinol d’Ismaele; 

Sei. venuta il mio Genio a  destar, 

Bella Francia, anche Italia in catena 

La spezzata‘‘sua cetra riprende ; 

Ghe ove un. foco di: Vesta s’accende, 

Anche ‘Italia è Vestale all’altar ». 
ri Necrotocia. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta di Genova: 
««Sabato,-4/. corrente, alle ore .7..e un 
quarto di mattina, spirava nei conforti della 
Religione, Francesco Lavaggi ‘nell’età di anni 
45. Collaborò nel Magazzino Pittorico, stam- 
pato ‘in ‘Genova dai tipi Pontheniers scrisse 
varie: vite di Liguri illustri negli: logi pub- 
blicati dall’abate Grillo; studiosissimo numi- 
smatico raccolse un bellissimo ‘e ricco museo 
di monete antichissime e rare, ed ebbe re- 
lazione. coi più distinti ‘cultori. di questa 
scienza. D’indole schietta, di modi cortesi, 
ufficiosi, fu caro a quanti lo conobbero ». 


Dispacci telegrafici privati 
ni Agenzia Stefani) 
PariGI, 20 (sera). 
Londra 20. — È probabile; secondo il 
Times, una prossimà riconciliazione tra le 
Potenze occidentali e il Re di Napoli. 
Un'Applicato’ alla Legazione di Francia 
sarà incaricato quanto ‘prima di una mis- 
sione privata. ©. 
Azioni del Credito mobiliare 41450. 
‘Strade ferrate austriache ‘794. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 
Parici 24 (mattino). 
Berlino 20. La Prussia e’ 1 Austria pre- 
parano ‘una Nota collettiva alla Danimarca 
relativa ai Ducati. 





Borsa di Torino del ‘24 marzo. 
‘48495 p.:0/0 M.. 94,90. 

4854 G. p: .94,75. 

Banca Nazionale G. p. pel 34 marzo 1360. 
Pel 50 aprile 4375. 
Comm. ed ind.. (N. 
«prile 322,50. 
Ferrovia di. Novara G. p. (745) Pel 30 
aprile 748: 720. M. pel 30 aprile 749. 
«Ferrovia di Alessandria a Nradella 0: p. 
pel 34 marzo 551, 


E.) G. P pel 50 a 





da quell’ altissimo fatto, che egli stava per 
«cantare, i più fecondi insegnamenti a pro- 


E quanto è bella e grandiosa questa in- 
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- Borsa di Parigi del ‘20 marzo. 
In contanti 
T_T 


F.Franc........3. 00 — — — — 7090 7105 
» > 41/2 p.0j0 99 — 93.25 — — —— 
F...Ing]. cons.3 0/0 — — — —. 93 58— — 
F.Piem.1849. 500 — = — Ll LL __ 
I.Ham.1851, 900 — — — — ——,—— 
Id. Roth.1853.50[0 5490 — — — — — — 


GIACOMO COLLO Gerente. 


IMPRESA DEL GEMO 


Scoperta d'iuna:ina varFurza Motrice, ripro- 
dotta con poca spesa) giornaliera s nza pericolo, 
ed applicabile conì grin ‘vantaggio. » qualsiasi 
uso indusiriale; iu. sostruzione de'. Vapor:. 


In itquidaz. 


SOCIETA iti partecipazione; divisl'in 8,000 
parti o Azi.ni, costituita: in Genova ‘convatto 
del 24 luglio ‘1856. 

La ‘Sede della: suddetta Società “è stabilita in 
Genova, piazza di Nostra Signora delle Vigne, n. Wi. 


NON PIU MALATTIE D'OCCHI 


L'Acqua Celeste del dott. ROUSSEAU per 
la guarigione radicale di tuite le malattie degli 
Occhi, come Cataratte, Amaurosi, Nebbie, 
Fistole lagrimali, Infiammazioni, ecc. ecc. for- 
tifica la vista debole, distrugge la' Gotta se- 
rena, :6/calma i più: vivi dolori. Le, persone 
che intravveggono ancora; gli; effetti. d’ombre, 
e di nebbie, possono sperare di ricuperare per- 
fettamente (]a vista nello spazio di 10 .a 415 
giorni. Prezzo. della Boccetta Fr. 11.—A Pa- 
rigi, presso P. Bon farmacista, via des Saints - 


IL RISORGIMENTO; ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


Apertura del' Caffé 
CONTE VERDE 


via Lagrange, casa Cavallo, sotto i portici di 
S. Salvario, ove trovansi scelti vini sì imbot- 
tigliati che non, nazionali éd''esteri;i nonche 
giuoco del: Bigliardo; ecc, i 

ll Proprietario avendo decentemente abbel- 
lito il suddetto Caffè, in un colla puntualità e 
proprietà nel servizio, osa sperare di ivedersi 
onorato. di numerosi; avventori. ° 


LA POLVERE 
DENTIFRIGII LAROZE benmenica 
alla Chinchina, Piretro e Gayac, avente per base la ma- 
griesia; imbianca- i denti senza alterarli, fortifica /le gen- 
give e, previene le nevralgie dentarie. — Prezzo fr, 160 
la boccetta. — Deposito generale alla farmacia LAROZE, 
Rue-Neuwve des-Petits- Champs, 26; a Parigi. £ Depo- 
sito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al mi- 
nuto presso 1 Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, num. 9, Torino. —}Vendesi pure presso ii farma» 
cisti: Torino, BONZANI; Genova, BRUZZA; Alessandria . 
BasiLio;. Novara; (CAGCIA, 


AL SESSO FFMM: NILE 
ELETTUARIO E PILLOLE DEL R'P/MANDINA 


Pei pallidi. colori, e per la ‘pronta e, radicale 
guarigione della clorosî, del rifardo ‘o mancanza 
totale «di''‘mestruazione:, ‘esperimentato ida; beni 
30. (anni, riescì, costantemente efficace più di 
cgni altro preparato, Si vend» L. 4. la sca- 
tola; ‘munita del'sigilloe della: ‘firma di‘ om- 
ziami. — la Torino esclusivamente dal: far 
macista  Bonzani,, Doragrossa, 1;:19;.in Genova, 
Bruzza; in Alessandria, Basilio; in Novara, 
Caccia; “in Aosta, 'Gallesto. 

Nella suddetta farmacia Bonzani trovansi pure 
tutte le più ‘rinomate specialità. sì estere che 





nazionali, e specialmente le Pillole ed .Um.. 


guento: Holloway, 'è le tanto‘ conosciute 
Pastiglie'!e Sciroppo di Tamarindi 


ide' principali strumenti per le misurazioni e 


BELLEZZA DELLE SIGNORE | 





ACQUA» FIORI? GIGLIO uni 


PLANCHAIS, ‘profumiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


L'Acqua di Fiori di Giglio possiede ‘delle virtù inapprezzabili per \a toelea 


signorè; essa è quindi adottata:dastutta l'elegante, società è dalle principuli Corti de 
Col suo, uso giornaliero la carnagione acquista quella delicata morbidezza ché seni 
partenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto.. Essa dà inoltre alla cal 
una bianchezza ‘ed ‘una’ purèzza irreprensibili, dissipando tutte. le efforescenze, bitorz 
macchie della pelle così pregiudizievoli (alla. bellezza, Si può dire che quest’Acqua i 
rivale, e merita i suffragi delle illustri principesse che l'hanno presa solito il loro 
nio. — Prezzo della Boccetta fr. 4, — Unico deposito'in Torino presso |’ Uffizio genera 
nunzi, via B. V. degli. Angeli, 9 (spedizione in provincia). . 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenale, 
N45; 
nel paluzzo 
della Banca Nuz, 
Pegli Sraruri e 
Puocuamai rivoli 
gersiallagerenza 


COLLEZIONI. SCENTIBICHE DIVERSI 1 


per lo. studio dell’ Agnimenswra, | della Fisica, della Chimica, 


della Geologia, Mineralogia. e Zoologia ecc., nei Corsi seconda 


DI CUI 
l’EMPORIO SCOLASTICO-MAGISTRALE tiene alcuni Campioni, e delle qu 


s'incarica di provvedere 1 Collegi dello Statova prezzò modicissimi. WAR 


tI 


Mineralogia e Geol 


) 
lea 


COLLEZIONE, . 


Agrimensura. 
COLLEZIONE 


livellazioni secondo i varti sistemi. cioé : } ; siti 
? delle 26 forme ‘cristalline’ fatte ‘in 


Cristallografica vi 


Pères. In Torino, presso Depanîs. ‘Bonzani. della più squisita qualità. i Sandra E ME 
g : : 


Bussola ». 40, 

Grafometro a bussola 049. 1654 tipi principali delle forme (risa 
Tavoletta pretoriana ‘ » fiche. ca 
Livello ad acqua » 
Trepiede a punte ferrate » 
Alidada » 
Livello a‘ bolla d’aria » 
5. Palline » 
Catene ‘agrimensorie ) 
Scala ticonica’ a' due divisioni » 


i È Fisica e Chimica. 
La Società, ‘munita’ diiregolare Permesso delle Autorità, pel Trasporto delle Bestie morte COLLEZIONE 


(disinfettate, occorrendo, col suo particolare trovato), previene‘il pubblico, che, dirigendosi delle macchine di fisica pei Collegii 
al Direttore. Tecnico del detto ;suo. Stabilimento, saranno convenientemente pagati a pronti|prescritte dalla Circolare ministeriale n. 17, 
contanti ‘vutti gli ‘animali, sia‘ morti, sia da abbaltersi, che vi saranno condotti. il;6 giugno,4856, delle quali l’ Emporio si 
La Direzione. incarica di ‘far la. fornitura :ai Collegii a 
prezzi più ristretti di quelli indicati dalla succi- 
tata Circolare, come pure di fornirne molte 
altre più sempllci e meno costose, a. prezzi da Prezzo L. 60. o) 
convenirsi, MR 
NB. L’Emporio già ebbe l’incarico di prov: COLLEZIONE: So oa 
vedere. varii Collegi di dette. macchine, con 
soddisfazione deù. medesimi; e con. vistoso ri 
sparmio. di. spesa. 


Locomotiva' di ‘Watt 


secondo il sistema di. Crampton, 
congegnata dal signor Froment 
formata. di cartone in rilievo.e munita di 


in'‘piccolo formato, racchiuse in l 
tolettà col' coperchio in vetro e coni 


Società Anonima 
PER L'UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 
6 la: Fabbricazione dei Guani' Artificiali 
STABILIMENTO CRIMICO-TEC NICO 


Posto nella Regione dél Léngotto, Fini di Torino, Stradale di Nizza. 


Prezzo fr. 44. 
COLLEZION 


Geologica A 

delle 400. principali rocce, di 
apposite ; scatolette ,.coi. : rispettivi” 
l'insieme della quale Collezione offi 
Studioso le rocce più caratteristie 
diversi strali de'terreni geologici , si 
chi che moderni. 

Esse sono classificate secondo i 


primitivi, metamorfici ; vulcanici; 
deponi ,, carboniferi, permii, triasici 


sici, vealdieni, cretacei, terziarii 
luvione. 


Torino; Via S. Teresa, N. 21. 





Approvazioni dell’ Accademia di Medicina di Prancia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopraui | 
rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale dì Alfort. 


Lr lr rr ——— i 


ELISIRE  GUILLIÉ temente DA QLO CACE. 


In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N°183. 


Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL’ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle;infermità che;esse cagionano 


ececi r'oducono FESSO a poco 
È é dei mezzi di combatterle efficacemente ‘da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. Î P p p tutt 


conosciute. Questi elementi . sono in 
frantumi che ‘si! mischiano per format 
data. .rocciache: J'Allievo separa pos 
uni dagli altri per riconoscere la ‘roé 


Gli ‘antichi, chie avevano dato al Gutarro‘il'nome di Pituita, @ di luna infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 
Elemma, lo.definivano un;umore:viselioso o collante, chesi osserva} milza alla:stomacoe agli intestini «in seguito; d'uno) stravasò' di} 
N (alla superficie delle menibraze niucose' per umettarle e facilitare le' bile. in questi differenti organi. Una vera puzza putrida ‘per la 
N.loro funzioni, È bile! si sviluppa; l'itterizia ,.da febbre ‘gialla; ‘Le febbri puttide e 
Bi Moltetause contribuiscono ‘ad aumentare’ la secrezione ‘di questo; biliose, le febbri d’aria, il cholera e le malattie. pestilenziali s 
j umore, e ad. alterare la sua natura primitiva. Del resto. è facile a!dieliiat:1no; i calcoli biliferi si formano nella vescichettadel;fiele, eccLì . y Pi 
Comcepire quanto la'sua produzione immiotterata deve infiuiv'e su'hoStri| | Per prevenire tali disordini hisogna cacciare dal fegato la bile un manubrio che pone. 1n. movimento. tutte 
1 (organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe: pultefatta' dall'inflammazione, | a misura;che;essa si produce, | eim-. I . ie È 
la digestione, e la circolazione del sangue;.le. funzioni del cuore piegare a quest'effetto VElisire di Guillié preparato da Paoto @ parti della macchina con figure spiega 
e de’ polmoni, dello stumaco , degl’intestini e della vescica, del Cage,(che;riunisce, all'azione; purgativa dolce, delle qualità toniche tive 
i fesato e della milza,, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecco e antiputride, S 
5 [Citando alcune di, queste affezioni ci agevole far comprendere .GATARRO DEDLA, VESCICA: — Quindole'urine sono e qui 


Prezzo fr. 50. con. un’ apposita. istruzione per! ‘Serv 


nell’. insegnamento, N 
Prezzo L 20. 


Ki (uali servizi P Elisire del Guillié rende tutti i giorni, snco nei' d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche 
casì disperati, ove ln medicina è stata impotente, [volta (filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irritale par; fl 
fl)  ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE, Tosse coNVUL=' reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione: 9 i PICCOLO 


| SSINA, UNFIANIOZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste affezioni imp la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe-| 
È sono il risultato d’un'accumulazione nel tessuto stesso del polione netrarvi, usando dell'Elisire di Cuillié preparato da Paolo Gage. LABORATORIO CHIMICO 
colla relativa. Collezione 


eisulla superficie de bronchi, d'una-materia piena d'umori viscidi,| | PODAGRA N REUMATISMO, — Queste due gravi malattie devono 
delle Materie prime 


H\Aspra, Vischiosa, Spessd,,che si .è sviluppata nel polmone in'la doro origine ad una materia. viscida, aspra, che si è fissata 

Segnitocd’infa infiammazione, sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che 
$i La rhacHea è cuiusa, il polmone nor si dilata, la respirazione inviluppano i muscoli, ; 

utilissimo agli Studenti. del: corso :di Chimica 

ed alle scuole tecniche per fare le princi- 

pali esperienze, di. Chimica. 


Prezzo dell’intiero Laboratorio fr, 140, 


{ diviene: inupossibile:, La natura cerca a cliccare questo vuMoRii vr- {Indicare.lavcausa di queste malattie è lu stesso che indicare il 
iscino mediante accessi di tosse convulsiva, e il malato muore!rithedio; cioè a dire, che l’Elisire di Guaillié preparato da Paolo 
cirie 
di:Prodotti Chimici 


j soffocate) se non ;si ;affretfano famministrareli; PELISIRE;DI GuiLLId! Cages il migliore;agente che si possa impiegare per sollevate subito) 
Rrinchiusitin 75 boccette di cristalloconi il 


H iper supplire agli sforzi impotenti della nalura, le guarire solidamente. La «guarigione si completa facendo uso del 
rispettivo nome; idivisa.:nel ‘seguente’ modo: 


APOPLESSIA 4; ParmaLisia.; Il cervello: è ‘altraversato; da una | l'issuto-Elettro-Magnetico. 
Corpi semplici — Zolfi ed'azoniri —l'Acidi 


I quantità infinita di vilsi sanguigni e linfatici; csso è Intralciata) Nui potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie 
(d'una pellicola o membrana mucosa, chie traspira' wi more viscido! cagionute da’caarri. Noi preferiamo rinviare il: lettore “al piccolo, 

Ossidi—Sali— Materie di origine organica été 

Prezzo L.'50. 


fiincaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con=/libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti. e che si dà grafie 
Ni 
> 
COLLEZIONE 


i venievole.i 7 consògni bottiglia! d’Elisire di, Guillié, 
di Prodotti organici 


ij Subito che, per una causa qualunque, un poco d’infialmimazione 7 RSU % è 
[si manifesta, (su nos vasi, sanguigni 0. linfalici,' sia mella pellicola 0| . Questo libro tradotto.in italiano è stato depositato, 

Contenuta in 52 boccette di. cristallo col 

l'ispettivo nome, divise nel seguente modo: 


membrana mucosa, e chè in seguito l'umore viscido è separato î gra ia i i pei TP IE 

più (del bisognevole,immédiatamerte si verifica l’effusione di quos] CONIOI De 1 trattati internazionali esistenti fra la Fran- 
Sbumore nei cervello. e poco dopo, Aponlessia e Paralisia. ciù; l'Amstria ed'i’diversi Stati Italiani, per conservare 

Radiche — Steli — Foglie — Frutti — E- 

strali — Gomme —. Resine — Balsami. += Bis 

senze — Sughi, ecc. 


L'unico mezzo: per, impedire, una simile ‘sventura si è di fare Lo tutelare la pnoprietà letteraria «dell'autore e del tra- 
Prezzo L.; 60.11, 


Zoologia. 
COLLEZIONI 
di'Anîmall diversi 
L'Emporio può fornite: ai Colleg 
in parte! lè seguenti Collezioni ‘zoolo; 
prezziiqui contra: ‘i 
4 :Scheletro di uomoarticolat 


6 Mammiferi: principali 0! 
40 Uccelli principali; 
6h Rettili til ag 
6: Peaciiivb ov. 0a “i 
v:400 Insetti indigeni ‘ed’ esotici 
6. Specie di vermi Lal 
100. Specie: di ‘conchiglie 
45: Specie:di zoofitil 
42 Specie d’infusorii 


Miuso dell'Elisire di Giillié, prima, durante e dopo l’effusionei IA 7 
iper. prevenirla e per'operarnie (il riassorbiuento, per, una deriva+/duttore. Qualunque, bottiglia che: non sarà accompa= 


(hi potente ‘sul’ tubò' intestinale, se ha avitto luogo. gnata da questo libro sarà riputata opera di contra- 





VERTEBRATI 


Bile,;Malattie biliose, Febbre gialla,"Itterizia, Indigestioni;|5°% 
Chotera-Morbuz, ecc. — Quinido il'fegato è divenuto la sede di fazione: 





TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


BI medici i pjù accreditati. hanno. sperimentato questo Tessuto, | + Questa traspirazione abbondante, ‘prova evidente dell'attività cu-| 
L’ hanno trovato parlisolarmente efficace pei dolori goltosi, reu='lanea, Irascina seco.lla causa della malattia, rivela tutto il travaglio! 

d\matici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie ' dérivativo ‘dell quale la cute diviene la séde; spesse volte dei bo 

i d’ingorgamento! polmbilare) ‘plevrale; i addominle (idtopisia, ecc.) | toni sorgono sotto questa influenza, ed.allera”si ottengono tatti il 

' ICI i; ” beriefizi de’ limimenti, de’vescicanti,i dell'impiastro di pece!di Bor=, 

Proprietà del Tessuto Elettro=Magnético.È |gogna, senza averne ‘gl’inconvenienti. 


A| Il Tessuto Elettro-Magnetico. deve 18! sue* proprietà curative, Impiastro pe' Galli ai piedi. 

a\primo, alla. sostanza. vegetale ‘chie lo compone; poi ai metalli della| In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo'ai 
5 pila elettro-magnetica di Volta, ce vi sono ‘incorporati in polvere | mostri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano chel 
f impalpabile. Agisce poi come intonaco impiermeubilé; Essd produce lib. ta/fela: gommato del sig. Paolo ‘Gage; farmacista a Parigi, è il 
sulla parte ove..si applica una traspirazione ‘abbondante sempre | migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e gua: 
acida} {e spesso: acrè e nauseabondai rirli radicalmente; 

Tutti.i suddetti prodotti devono essere muniti della firma del::sig. Paolo: Gage, ond'essere 
Piconosciuti veridici‘e non opera’ di ‘contraffazione, Essi trovansi în tutte. le principali farmacie 
d'Italla:— Agente generale in Torino perla vendita all ingrosso, D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, n 9, Vendita al minuto da Bonzani e ‘da Depanis, farmacisti în Torino. 


Botanica: 
COLLEZIONI 
di Piante disseccate! (erbaio) 
a prezzi diversi da fr. 50.2 fr 
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Efif'emeridi Italiane. |. 
Et quo sit facto quegue nofata dies, 
RL OvipIo, 
29 Marzo, 
1324. Papa Giovanni XXII scomunica l’im- 
peratore Ludovico, il Bavaro,.lo depone. dichia-. 
randolo incapace di regnare, ed «interdice i paesi 
che avessero secolui a fare, | 
1452. Papa Nicolò V unisce in matrimonio 
l’imperatore Federico III d’ Austria con Eleo- 
nora ci Portogallo, e quello consacra in ‘Im- 
peratore di Occidente e Re d’ Halia: ‘Questo 
. Federico di'ritornò in Germania passò a Ve. 
nezia”, ‘ove ‘fra ‘gli ‘altri regali gli fu ‘dalla Si 
gnoria presentato. un: magnifico: servizio ' di 
cristallo ;..ma S..M. fece cenno al buffone, il 
quale dando di spalla, al tavolino. .dov? era de- 
posto il servizio di cristallo, mandò ogni: cosa 
a pezzi. Or mentre i nostri se ne mostravano 
spaventati , l' Imperatore d’Occidente esclamò: 
Se fosse stato d’oro non sì sarebbe infranto!!! 
1854. Muore in Torino in età d’anni 68 la 
contessa Carolina Derossi' di Santa Rosa , ve- 
dova ‘del ‘celebre’Santorre; 
SEA ENO Se RO SO e 
DIARIO. | 


Le ultime notizie da Nuova-York ci recano 
che il lavoro della riforma daziaria ; intorno 
al quale si travagliava il Senato, è riuscito al- 
quanto imperfetto ‘per le frequenti contraddi- 
zioni tra ‘le ‘opinioni’ adottate dal Congresso 
e quelle che. prevalsero in Senato. Tuttavia 
Vi è progresso contro il sistema di protezione 
della. Unione Americana , e quindi a favore ‘ 
della libertà commerciale, 

A differenza di quello che è accaduto in 
Europa, nel diminuire»le tariffe «gli Americani 
si, propongono non: di accrescere ma di scemare 
le entrate del Tesoro federale; che sono. tanto 
di là dai suoi bisogni, che già si discuteva di 
distribuire ai varii Stati, a proporzione. della 
loro rappresentanza nell’ Assemblea federale, i 
parecchi milioni di dollari di sopravvanzo 
degli scorsi esercizii. Se 1° Assemblea voleva 
ad ogni costo diminuire ‘le'entrate non poteva 
far meglio che ‘accrescere ‘a dismisura le ta- 
riffe. 

Il ‘celebre discorso di Sir F.. Robert Peel, 
che a. suo tempo produsse tanta. ‘emozione 
‘nella Diplomazia, per le cose dette in un Mee- 
ting delle persone di, coloro che intervennero 
alla coronazione in Mosca ; che commosse .a 
parole d’ira il principe di Ligne, che pose in 
pericolo — per alcuni, non per noi — il'suo 
seggio ministeriale } e diè occasione ‘al Baro- 
netto di alcune ‘mordaci spiegazioni ‘nella Ca- 
mera dei Lords, ha ora prodotto ‘muove scia: 
gure, che.così ci narra'!1’ Ape del Nord: 
|. Il professore Schevyreff dell’Università di 
« Mosca avendo biasimato altamente ildi- 
« scorso di sir Robert Peel sulla Russia — | 
« dicendo ch'egli aveva calunniato un paese 
« che gli aveva accordato ospitalità — lo ha 
« chiamato ingralo. Il conte Bobrynscki, che 
« era presente; si pose a difendere sir Robert, 
« dimostrando ‘che ‘i rimproveri da lui ‘fatti 
« alla Russia erano! veri ‘e ‘fondati. ‘Il signor | 
« Schevyreff‘infuriatosi lo percosse im viso. Dl | 
« conte, Bobrynscki, spinto. dalla }collera; si 
« slanciò .sul signor, Schevyreff, e lo percosse |; 
«con. tal ‘violenza, che .il. Professore è morto | 
« due giorni dopo ». i 

Oggi sarà stata |’ ultima seduta del Parla- 
mento. inglese, nella quale dovea leggersi il | 
Decreto di proroga. Lunedì dicesi sarà pub- 
blicato lo scioglimento. Il discorso del conte 
Derby che ‘era il programma dei Consersatori 
mion'ha ‘avuto sran successo; Al contrario i Li- 
berali, i Radicali, e i liberi Scambisti di Man- 
chester sono’ stati ‘accolti ‘comò entusiasmo nella 
loggia-convito dei? Liberi muratori} \ove inter- 
venne anche.il signor Gobden..) 0 i» 

È facile, infatti, produrre un grande, effetto 
in nome della pace universale ecc, ma non.sono 


eranaa 


| gio della leva di Archimede per rovesciarci; 


nese 


i di cui pae plain 
Per le inserzioni d' Avvrsi. dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNVUNZII, via.B. 
ì i : aa î È 


quegli uomini nè quegli applausi che possono 
contendere il potere e i suffragii a Lord Pal- 
merstori. TRIO 

La Stampa francese “e belgica continua a° 
preoccuparsi della prossima partenza del conte 
Pa*r da ‘Torino: considerandola sempre come 
un grande sproposito; di ‘coi’ il''conte Buòl si 


| pentirebbe più tardi. Non vi è dubbiovin fatti 


che il celebre: Dispactio Buol-Paar fu una:vera 


| risoluzione ab. irato poco. diplomatica, L'Au- 


stria, misurando dallo sforzo che le era co- 
stato la importanza della sua amnistia e del 
suo; parto di. un (Governatore, generale 3 ,N0n 


| seppe. darsi. pace di non vedere il Piemonte 


subissato dalla .sua clemenza! Altronde le sem- 
brava aver trovato in essa il puntò d’ appog- 


nè s’ accorse 0 non volle accorgersi : che il 


| senso comune italiano ‘scopriva ’ come quelle 
| clemenze particolari; ‘0’ almeno primaticce; al: 


l’Italia® fossero il portato ‘naturale “della ‘Po- 
litica del Piemonte; e»che ‘il: protestare con+ 
tro ‘questa; Politica: svelava) e discreditava la 
magagna, delle grazie imperiali. | 
I AA A I 


(Corrispondenza del'Risorgimento) 
Parigi ; 19 marzo. 


In una mia precedente vi annunciava come 
la differenza tra la Danimarca e la Confede- 
razione germanica minacciasse una nuova com- 
plicazione politica. Ciò nondimeno’ affermasi 
che i Gabinetti di Berlino ‘edi Vienna sono 
arrivati ‘a mettersi d’accordo sulla risposta ‘da 
farsi alla. Danimarca per rapporto all’affare dei 


Ducati. Detta risposta; sarebbe spedita a;Qox 
penaghen prima che la quistione venga por- 


tata. innanzi «alla  Dieta,,, formerebbe questa 
volta il contenuto d’ una Nota collettiva delle 
due Corti, e seguirebbe il ritorno. a Copena- 
ghen del signor Bulow. 

Le Corrispondenze di Vienna parlano tutte: 
delle preoccupazioni ‘cagionate all’Austria dal 
soggiorno del: principe Danilo a Parigi.  Leg- 
gesi in una di ‘esse: « Il viaggio che piacque 
al Principe’! di' Montenegro di fare a Parigi 
mette in non» poco sospetto ‘i nostri uomini 
politici, quantunque non si pénsi:che;il' prin: 
cipe Danilo sia. per ottenere tuttoquando de- 
sidera e, spera. L'Austria ha soventi volte co- 
perto il Montenegro di sua. protezione contro 
le rappresaglie dei, Turchi , provocate dalle 
depredazioni e dagli eccessi d’ogni genere di 
questi indomiti’ montanari. L'Austria. non si 
opporrebbe già che la Turchia facesse. agli 
Czernogori ‘alcune cessioni di ‘terreno adatto 
all’agricoltora ; il che’ somministrerebbe loro 
mezzi ‘di ‘sussistenza , € ‘di ‘dispenserebbe 
dal ricorrere: \al ‘brigantaggio; il’ quale ‘co- 
stituisce|. in: qualche. modo. .l’unico provento 
di quella, popolazione laboriosa ma. povera, 
Ma; certamente la,Turchia. non; farebberalcuna 
concessione, di. questo (genere; senza. che.il 
principe Danilo , rinunziando: alle sue velleità 
di Principe sovrano, riconoscesse la suprema- 
zia della Porta.» 

‘ “La «Granduchessa di Baden‘ ‘aspettàta a 
Parigi. 

L'Accademia ‘delle scienze; dopo'aver esa> 
minato :corì attenzione sil piano» di. Ferdinando 
Lesseps..,; ha approvato ad. unanimità, il pro- 
getto, del.taglio. dell’ Istmo di Suez; ed. ha.di> 


chiarato che l'impresa, sarebbe utile all'U- i 


Magni e, 

Questa decisione è fuor d’ogni dubbio d’un 
gran peso, procedendo da un Corpo composto 
degli uomini più cospicui in tutti i rami della 
scietiza; essa venne adottàta’ dopo Ja lettura 
della relazione ‘d’uta Commissione dell’Accade- 
mia, formata ‘dei signori Dupin' barone ‘Carlo, 
l'ammiraglio Dupetit; Thouars ‘ed Elia di Beau> 
mont ; la relazione ‘esamina 1° affare in tuttii 


suoi aspetti, ‘e riconosce la sua utilità pratica | 


e commerciale. ; ....;:}, 


deri vi fu. gran; gran pranzo dal principe 


Erri ee 








e 


Pra all’Ambigu. CEI 





| si recarono alla chiesa di San Lorenzo , ove 
| venne celebrata’ una Messa ‘în Onore di ‘San 


! Que nunc sunt'inchanore ; S. . 


r ES6O 


Napoleone, (al..palazzo reale, e dal signor:;Cohen 41 


uno;..dei. più .opulenti: banchieri di, via San, 
Giorgio; i cl i 
L'Imperatore e l’Imperatrice hanno assistito 
alla rappresentazione ‘delle “Grfanelle della Ca- 
ti VISO) NRE xe ì Lbs 
TIRO 
(Gorrispondenza; del Risorgimento) 
Parigi, 20..marzo. 


Quanti anniversarii corrono oggidi:! (Ed in 
prima il 20 marzo, data memorabile nel: Ca 
lendario, imperiale; poivil San Giuseppei} festa 
dei. falegnami; infine..il giovedì, di. metà. Quare- 
sima. rinnovamento; del Carnevale, e festa delle 
lavandaje.. Un tempo magnifico ha favorito tutte 
queste, solennità. ll Giardino delle Tuilerie 
mal poteva capire la folla dei ‘passeggianti 
i quali sono venuti a salutare le prime “fo- 
glie‘ dell’ ‘albero del ‘20 ‘marzo ) messaggiere 
della primavera; l’allegra' mascherata delle las 
vandaje: ha: sfilato pel‘ Boulevard:in cocchi 
scoperti ed in carri ornati d’emblemi allego= 
rici, e di;programmi. industriali. 

A. mezzogiorno i falegnami della riva de- 
stra in numero di circa 400 sono partiti in 
orteggio dalla Villette, e disceso il sobborgo 
San Martino , per il boulevard di Strasburgo, 


Giuseppe loro ‘patrono. 

Il Gapo-lavoro era portato sulle spalle ‘di‘410 
falegnami. ba] 

I Tamburi e la Musica dell’ 88%vdiclinea 
accompagnavano; il corleggio ‘che ha pure ‘se- 
guita-ta via ;/4e&:Bourevaras: (ed cInerocicchiò 
due volte (singolare. contrasto.!).con due se- 
polture .di prima, clesse. 

Oggi ebbe luogo al Mercato la seconda gior- 
nata delle corse di. primavera. Ecco alcuni 
ragguagli intorno a questo nuovo Ippodromo 
il quale pare destinato a surrogare il Campo 
di Marte per le feste ippiche. 

€ Il piano-di Longehamp, acquistato nel 1854; 
è compreso tra Boulogne e il ponte ‘di (Su- 
resne. Vennero: ‘eseguiti lavori ‘considerevoli 
onde .riunirlo al. ;boscone costruirvi uni vasto 
Ippodromo adatto a. tutte le\esigerize. per le 
corse del., Governo e per. quelle della Società 
d’incoraggiamento. 

«.Il..piano ‘era intersecato da un braccio 
della Senna inutile alla navigazione ; un muro 
di chiusura ed un monticello, sulla cima del 
quale trovasi l’antico cimitero di Boulogne, lo 
separavano dal bosco. H muro scomparve, ed il 
monticello'' sommistrò 420;000metri cubi di 
terra che vennero impiegati a livellare il piano 
ed ‘a :riempiere il braccio del fiume. Tuttavia, 
onde economizzare le'ghiajate, furono ‘conser> 
vaticcerli tratti. di detto vasto. fosso che for- 
mano ora..tre canali, d’acqua riuniti da un pic- 
colo ruscello. Questo ruscello viene sino:alle | 
porte. di Longchamp. dopo aver. serpeggiato 
per il piano, ove bagna il piede di un antico 
molino a vento che sarà convertito in una 
pittoresca rovina. i 

€ Il muovo Ippodromo contiene due carriere 
di 90 ‘metri. di larghezza: l'una ‘tracciata nél 
piano’ ha 2,000'metri di lunghezza: l’altra chè 
si “sviluppa ‘in parte sullo ‘spianato in dolce | 
pendenza. collegando .il-piano' al besco, è di 4 
mila metri. Ampie (ed ‘eleganti «tribune \addos+ 
sate: alla Senna e rivolte, al:-boscoy,wennerosin 
quesl’anno -costrutte, e sono:capaci di:ricevere | 
3,000 spettatori, I 

“€ 12 kilom. di strada larga 20 metri vennero 
disposti attorno alle carriere e sulle rive della 
Senna. La strada lunghesso il fiume deve es- 
sere în quest'anno prolungata da un Boulevard 
‘all’infuori’del'bosco sino al ponte di 'S. Cloud. 
Tutto il piano venne livellato e seminato; ‘ed 
‘offne (l'aspetto d’una verdeggiante prateria. 
ivNennero piantati! 220,000? alberi! ed ‘arbusti 
che formano; dei... gruppi ‘isolati (e preparano 
helle prospettive. sul: monte Valeriano, S. Cloud . 




















Wi degli Angeli, 9. 


| Joanne, testé pubblicata dalla libreria Ha- 


| il conte Federico di Lagrange, membro, del 


parte; per.Roma. it) 1 


| magazzeno librario di lusso.alcuni, libri da Messa 
che, sul taglio portavano i fiordalisi. 


| Codice\penale...a fine di limitonaa pare 
© sione e;accrescere le eccezioni: al principio 


‘di grassàzione 


NUM. 1892 

|,x1 Sindaci pei Municipii, i Presidi e. 
‘lUtutti i\Capi degli Istituti di'Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
‘appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso. fra Gilireenati ‘paghe- 
ranno: Za Morino; LL, \arinve 2% ; 

în Provincia L. 28... 1 


Le associazioni si ricevono: 
In Torino;; all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. —— Per 
le Pkovindie con RETIRERiAlo, amino] 
In Micano, presso l'T, R. Spedizione 
delle GasZetle,: 0: pel restante d'Irà; 
presso i principali librai. — PARIGI, 
giste Havas, rue.T. J. Rosseau, 3, —'Lo) 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e 4..° 
Richter; 19, Chaterine ‘Stredt; Strand. + 
Spagna esue Colonie, A. Duran Libraio, 
Via del Emapecinado, 3, Madrid Svizzera): 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le ‘lettere e 1 pieghi devone 
essere affrancati. $ 
Le Inserzioni sî pagano Cent. d0 
7 per riga. anticipati, f Ai } 
=—_£. — —_. tive Li 







.. «Hor, 


Meudon, Neuiliy ed .il campanile di Boulogne». 
Tali ragguagli ce li somministra la «guida 
\ illustrata dei contorni di Parigi del signor Ad. 


i chette. i 
Le corse d'oggi furono assai numerose: Un 
gran' numero d’ equipaggi ‘e' di cavalieri cine 
condavano la carriera. La vicinanza dé Bosco 
di Boulogne tion può ‘essere ‘che: favorevole !al 
nuovo Ippodromo... Hb 
dio .Sport francese! conta quest’. anno;.fra..i, 
Suoi; primi laureati un vero Gentleman reader , 


Corpo legislativo, che lo scorso’ autunno com- 
però la scuderia del signor Aumont. Il sig. 
Lagrange oltracciò'è un agronomo distinto che 
savaggiogare i buoi ‘ai ‘carri ed attaccàre i ca- 
valli di razza ai #lburys. 
Il'ivescovo' d'Evreux monsignor Bonnechose, 


La Polizia: di Bordeaux ha sequestrato in.un 


Torino, 21 marzo. 


' CAMERA ‘DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL. 24 MARZO, 


La ; discussione. versò . interamente oggi 
sovra parecchie: modificazioni proposte all’ar- 
ticolo primo.del progetto di modificazioni. al 


di surrogare la pena ‘dei lavori’ forzati a 
vita alla capitale... S* accordarono “in prima 
il Ministro.e la Giùnta' nell’'ammettere' la 
redazione ‘seguente: « Non-sonocompresi''i 
reati: che. sono ‘. ‘causa: immediata: della 
morte. di alcuna persona ».vE il Relatore 
quindi soggiunse ‘alcune parole per dileguare 
i timori che dalla parola immediata possano 
nascere dubbiezze ;: poichè e’ secondo 1’ uso 
forense e:secondo l’etimologia essa'‘mon'sil 
gnificaLinvero altro. che: l'esclusione di un 
mezzo. jelly di 0 
Dopo ciò la: proposta ' ‘del ‘signor: Agnès 
di ‘togliere: quell’epiteto dall’'articolo ‘venne 
rigettata ‘e’ approvato invece. l’articolo della 
Giunta. SMB 

“Venivano poscia’in deliberazione le mo- 
dificazioni» proposte*dal professore Genina' e 
sî \discussero | partitamente;? La prima! ‘ten- 
deva. ‘ad'‘ammettere fra le eccezioni il reato 

accompagnata: «da omicidio 

Mancato; Ha Ù 

Benchè .il Romagnosi! mostri ‘di’ credere 
che debba) irrogarsi ‘la: stessa ‘pena per '|o+ 
micidio consumato, come pel mancato, sé 
fuvvi» eguale‘ immoralità, si° può; tuttavia 
ammettere il principio contrario: Ma esso 
deve soffrire delle ‘eccezioni; e principalmente 
per'la:grassazione ‘accompagnata da ferite. 
Il perchè in molti\Codici ‘dell’ Alemagna; 
come: in quelli dell’Annover e di Brunswick, 
benchè si “riconosca: in genereil principio 
cui sostiene il Guardasigilli, si commina'la 
pena. capitale: perla grassazione, ;ancorchè 
non: siavseguita: la morte, Un:granmotivo 
pertanto deve. aver: mosso ‘quei legislatori, 
e questo «è;la. grande-malvagità di:chicsi fa 
ad assalite: altrui. per: ingordigia’anche»di 
poco. danaro: 3: ad ‘assalire chi non: si odia 
nè ‘ha.recato ‘alcun danno al feritorè; Di- 
versa è .la.cosa quando: si. ferì ‘taluno: per 
sentimento): di; odio. : 0‘ /vendetta; nel qual 
caso è più :scusabile ‘il reato; 

Il. danno. .:che proviene: alla’ Società è 
molto»: più grave ;; poichè .il .timorevinvade 
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IL RISORGIMENTO, PEARARE QUOTIDIANO 


EINE TIZIA NC IH GEMINI A TEAM DAIVARI TAMA INA 


tutti; coloro che sono detentori di qualche 
valore. Se .i 
circostanza: aitenuante. si. potrà far luogo 
a diminuzione di pena: ma non. è spe- 
diente. che si stabilisca il principio che, 
non ‘seguendo. la morte, mon si punisca il 
reato ‘coll’estremo supplizio, perchè i gras- 
satori. , quali conoscono . a menadito le 
leggi: .che.gli ‘riguardano, si faranno più 
arditi ;.-e-il Parlamento debbe con grande 
attenzione: avvertire. alle conseguenze, che 
produrrà, Ja. sua . decisione. 

Il Guardasigilli tuttavia , licistendo sulla 

sua proposta, allega il principio della gra- 
duazione della pena ‘la quale deve essere 
proporzionata, non solo alla malizia del 
delinquente, ma, altresì alla gravità del dan- 
no sociale. Ora non essendovi. pena mag: 
giore, della, capitale, quando non: succede la 
morte;-.minore assai. fu il danno e minore 
debbei altresì; esser la: pena. 
i Uri altro motivo; eziandio ci deve indurre 
alla diminuzione della pena ed'è,.ché se il 
grassatore và ‘0g ggetto ad ‘una stessa pena, 
muoja ono il ferito $ non si ‘rimarrà ‘dall’ 
ilerare ‘î colpi, avendo interesse a consu- 
mare il reato. Al che osserva il Genina che 
chi vuol torsi un testimonio che, ne faccia 
conoscere il, reato non si contenta. di dargli 
una sola ferita. “ERA 

sAnche;il:signor. Tecchio combatte la nuova 
eccezione, allegando il Dritto romano ; se- 
condo il«quale in casì consimili, si guar- 
dava” pure , nello stabilire la' pena‘, all’ e- 
vento che @bbe ‘il’ reato, cioè al danno 
arrécato. Ora può darsi il caso che non 
siavi pur principio di danno, come quando 
il grassatofe ‘abbia sparato una pistola 
per allontanare la gente dal recarsi a soc- 
cerrere |’ assalito:;., ma. questi;.sia, rimasto 
illeso. Se il grassatore pensasse che ver- 
rebbe ‘în ogni caso condannato a morte non 
si utimarrebbe dallo sparare la seconda ‘o la 
terza ‘pistola. La proposta del'signor Genina 
posta ‘a partito; dopo' prova e'controprova, 


—-ieetlatala non grande maggioranza. 
Egual ;sorle toccò valle. ‘altre, proposte 


del:Genina, che cioè fra le eccezioni si. com- 
prendessero altresì i reati. contemplati dagli 
art. 699:.e.706., del (Codice penale : ‘ossia 
che, venissero. puniti, colla: morte. coloro 
chel appiccassero: fuoco ‘ad edifizii: in cui si 
tenessero | riunioni;, durante il tempo delle 
medesime, e. coloro si. fossero valsi di mine 
od:.altre esplosioni. 

al'isignor. Agnès; affinchè la (Camera  de- 
liberasse, .con; maggiore cognizione voleva 
che; si .nomassero! i. .singoli ‘articoli: (del, Co- 
dice, le cui disposizioni venivano abrogate; 
e. insisteva ;.specialmente sugli articoli del 
Godice (riguardanti .ireati ‘contro la sicu- 
rezza «ésterna ed-interna. .dello: Stato; che 
egli voleva mantenuti nella loro severità:, 
avvisando.. ch’ essi. siano. fra tutti i più 
gravi. Ma «il. Ministro. ‘osservava che non ri- 
marranno, certamente impuniti; e il Relatore 
soggiungeva.. che .; dai. nemici: interni ..ci 
guardano ila; Dio; mercè., i 
paese, e dagli esterni non ci potrebbe sal- 
vare;il Codice-ma la. Diplomazia, ‘e più di 
essa «il, valore , del-nostro Esercito e il pa- 
triotismo; dei (cittadini, 

Tali; proposte del. signor Agnès sono ri- 
geliate/ quasi; unanimemente > come» pure 
un'altra eccezione. del..medesimo riguar- 
dante la grassazione commessa: di notte € 
accompagnata ida sevizie. 
idinfine;.il signor Sineo ‘voleva eccettuati i 
reati; previsti. dagli: articoli: 379. e 390 
del Codice. Secorido essi, i testimonii che 
abbiano «deposto: falsamente in! aggravio ‘di 
 tinicondannato |, ove la pena! di questo. sia 
maggiore: dei lavori forzati: a tempo, ;sog- 
giaceranno alla. stessa pena, quand’anche 
fosse: la. morte. E finalmente il calunniatore 
soggiacerà alla stessa pena del: ‘calunniato, 
quand’anche fosse la:morte, se siasi condan- 
nato questi ‘in. conseguenza della calunnia. 
Tale è. l’enormità del reato in questi casi; sì 
grande la malvagità ‘del delinquente, che il 
Codice. stabilì: un ‘grande principio nel pu- 
nirlo colla massima severità, La proposta tut- 


Giudici. ravviseranno alcuna, > 


costumi del” 


tavia del signor ‘Sineo non venne appro- 
vata , poichè tra il reato e le sue conse- 
guenze stettero di mezzo altri fatti, come 
il giudizio. Venne. infine approvato l'arti- 
colo primo. 5 
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PREVENZIONE E REPRESSIONE 
II. 


Posta la ‘necessità di un Istituto di edu- 
cazione dei giovani oziosi o discoli, per im- 
pedire che, abbandonati a lor medesimi 0 
confusi coi delinquenti comuni , diventino 


alla lor volta‘ incorreggibili  malfattori ,. è 


ovvio ‘il convincersi che il ‘carattere debbe 
esserne essenzialmente agricolo. — E muo- 
vendo da questa premessa, e volendo con 
attenta. analisi predefinire tutte le. desi e- 
rabili condizioni, il signor Vegezzi Ruscalla 
ne enumera ben quattordici ossia: 

4. L®‘aria salubre, non però eccessiva- 
mente sottile; 

2. L'acqua limpida, inodora:.e. senza ve- 
run saporé; 

3. Di non''essere UWroppo vicini. \ai gran 
centri! di popolazione, perchè allora si sve- 
glia nei ricoverati desiderio della città e per 
conseguenza avversione ‘alla vita rurale. In- 
oltre questa prossimità porge agevolezza al 
fuggire ed ‘a nascondersi alle ricerche del- 


l'Autorità. Gli è questo il principale difetto 
del Correzionale della Generala, e .ciò che 
forse consigliò a limitarlo «alla coltura. di un 
orto chiuso; 

4. Di essere però vicino ‘a qualche paese 
industrioso è commerciante così da ‘agevo- 
lare l’introduzione d’arti manuali, non ‘con- 
venendo, come inopportunamente fecesi alla 
colonia di Montmorillon, che i giovani ab- 
biano.a non avere altra occupazione che 


quella del contadino, ma esser utile d’indi- | 


Y 


Î 


rizzarli ad altre arti più conformi allo:stato | 
dei loro parenti, o per cui avessero: speciale | 


inclinazione; 
5. Di non essere di: molto discosto dalla 
Strada. reale 0: provinciato & di permettgre 


un facile e continuo accesso ai carri per 
non soccombere a gravi spese di trasporto 
delle provvigioni e dei prodotti ed a costose 
traduzioni di giovanetti. 

6. Di non essere egualmente troppo, di- 
scosto da stazioni di Carabinieri Reali, per 
potere all'occorrenza essere. sulle tracce dei 
fuggitivi e; tosto. chiedere l’ intervento: del- 
l'Arma in; caso di sommossa; 

7. Di avere un ampio recinto ‘chiuso da 
mura onde potere in'esso iniziare i giovani 
ai lavori‘ ‘agricoli, per quel'tempo necessario 
a studiarne il carattere, correggerne l’indole 
ed ‘assuefarli all’obbedienza, prima di man- 
darli ai lavori all’ aperto, e così prevenire 
evasioni; 

8. Di essere vicino a qualche luogo prov- 
veduto di buone farmacie, e Medici ;esperti, 
evitando così la spesa ed il disturbo di dare 
alloggio al. dottore nell'interno, come si fece 
con soverchià spesa alla! Generala; 

9. Di potere per tale. vicinanza aver con 
discreta limitata ‘retribuzione Maestri ordi- 
narii ‘0. supplementari della prima ‘elemene 
tare, vantaggio che il siguor Demetz (rav- 
visò avere Mettray perchè vicino a Tours, 
ed un Maestro di musica ‘vocale ed istru- 
mentale, essendo nota la potenza della; mu- 
sica per. ingentilire i costumi, motivo per 
cui fu introdotta: nelle scuole; di riforma di 
Rauhe-Haus, Grossendorf, come nelle colo» 
nie agricole di Mettray, Petit-Quevilly,La- 
verdun ;..Gaen, Grandé Trappa, ecc., onde 
l'egregio Wichern, creatore e direttore della 
Rauhe-Haus, ebbe a dire che siffatti Istituti 
senza musica sono come verdi foreste senza 
augelli. 

L'influenza. della musica come elemento 
non pure di civiltà, ma di miglioramento 
morale, fu dimostrata al Penitenziario agri- 
colo industriale di Marsiglia. Ivi si destina- 
rong.i più cattivi giovanetti ‘al Corpo di 
musica onde sottrarli dal diventar recidivi 
coll’ingaggiarli nelle. musiche di reggimento: 
ebbene , costoro diventarono ‘forse i mi- 
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gliori operai e si resero obbiedenti. Il qual 
fatto consigliò il Diréttoré, canonico Fis- 
siaux , ‘ad ‘accrescere .il Corpo di musica 
e lo aveva ‘indotto «a stabilirlo qui ‘alla 
Generala quando se n’ era assunta la di- 
rezione. 

Insegnando la musica istrumentale si, dà 
eziandio di giovanetti  appunio il mezzo di 
arruolarsi volontarii nelle musiche militari, 
ed in caso contrario una seconda professione 
da cui potranno , resi a libertà , ricavare 
un ajuto a vivere onestamente. Egli è per 
tale considerazione che venne eretta una 
banda musicale nel Riformatorio di Ruys- 
selede. i 

10. Di esserè poco discosto' da qualche 
Ospizio affidato ‘alle Suore di Carità, onde 
potere. a queste commettere, mediante lieve 
retribuzione , la cura, il rimendamento, ed 
il bucato degli effetti letterecci e di vestia- 
rio; come. si. pratica; nella Casa di .educa- 
zione: correzionale. ‘di. Petit Quevilly e nel 
podere-scuola di ‘Mesnil Saint-Firmin (Fran- 
cia); 

44. Di essere ugualmente a poca distanza 
di ‘qualche' mercato frequentato per ‘fare 
acquisto di ciò che potrebbe accorrere, e 
smerciare gli effetti fabbricati nello Stabili- 
mento; 

12. Di essere in prossimità di luogo. ove 
sianvi parecchi Ecclesiastici, sia per, averne 
ad. assistere il Cappellano; nelle confessioni 
e nel fare istruzioni catechistliche,‘ sia per 
potere: dar. annuali esercizii spirituali’ senza 
dovere | durante’ quel tempo nùtrirli ‘ed al- 
loggiarli, sia per ‘surrogare ‘il Cappellanoin 
caso ‘di malattia; 

13. Di potervisi finalmente trasferire dalla 
Capitale. la persona o le persone incaricate 
dell’ispezione e: del buon avviamento, im- 
portando essenzialmente che il primo, Sta- 
bilimento di tal natura fondato dal Governo 
proceda in bene e possa servire di seminario 
per formare Capi di famiglia di altre Scuole 
rurali da. aprirsi nella Liguria, Savoja «e 
Sardegna, come fecesi a Rauhe-Haus, Hof: 
wyll. Mettray. S. Han'ece;: 

14. ‘Finalmente di avere ‘presso ‘all’edifi- 
cio un corpo d’ acqua bastante ‘ad ‘irrigare 
il recinto ed a porre în ‘moto una ruota i- 
draulica esigente tre o quattro cavalli, onde 
così avere un motore per molini , torchi, 
macine ed altre macchine. 

Tanto rigore di esigenze pare. a. prima 
giunta dover. rendere, massimamente, diffi- 
cile il trovare tale località la. quale soddisfi 
a cosiffatte condizioni, ma: egli: venne su» 
bito dimostrando come. questa''sia già Del- 
l’e ‘trovata, e con pochissimo dispendio 
(L. 30,000) adattabile‘ nell'ampio Iocale 
dell’ Eremo di Lanzo ‘'al'ricovero ed'alla 
istruzione di ben 120'allievi. — 

Crediamo inutile di seguire qui passo 
passo l'Autore in cotesta dimostrazione, po- 
tendo ognuno leggerla. nell’ Opuscolo che 
analizziamo, e nel quale: è così chiaramente 
tratteggiata che più mon lascia luogo..a 
dubbio... Piuttosto. ‘occorre un cenno sopra 
un’altra quistione, sulla :proprietà dei locali 
di cui’ si ‘tratta. 

L’ Eremo di Lanzo fu ‘in ‘origine’ fondato 
nel secolo XVII dal ‘conte ‘Garneri della 
Roccia, a pro’ dei Certosini;' ma sia per es: 


sersi.-questi ridotti a picciol numero, sia per 
alcuna irregolarità di loro condotta ,. nel 
1859 venne invece concesso a. titolo preca- 


rio. in. godimento ai. Padri: Carmelitani 
scalzi, a patto che assumessero la ‘custodia 
dei; Sacerdoti. ‘detenuti: ‘per. provvedimenti 
economici, i quali prima di ‘quell’ epoca 
sosteneansi nel Castello d’ Ivrea: 

E evidente che la concessione essendo As- 
solutamente precaria, il. Governo non viola, 
invocandola, i diritti di alcuno, massimechè 
era fatta sotto una condizione che. dopo ..il 
1858, ha cessato ‘onninamente. di esistere. : 

D'altra parte gli attuali abitatori dell’ E- 
remo sono appena.otto, cioè cinque Sacerdoti, 
tre Laici —:e 1’ Ordine loro possiede; nello 
Stato nove conventi, tulti ‘ampii e spaziosi $ 
epperò non darebbe luogo a veruno inéon: 


Veniente la revoca del' precario , ‘il ‘quale 


‘ tenza, 
‘‘che il male sia fatto per ingegnars 


si sip siii ci lei MR LO ORA 


sando' questi. 


In conclusione , volere o. non‘voli 


statista. I Codici penali, le leggi 
rezza. pubblica, i Tribunali, i 'birei, 
cose necessarie , sta bene. —.ma mi 
stano. Al modo. con. cui Lutto, anche | 
versità, progredisce. e cammina, ‘è 0 
comprendere che el’ azione. della tu 
ciale dee temer di vedersi da un 
all’altro paralizzata e condannata all 
se attende colle mani alla 


tarvi rimedio. Sono i mezzi prevent 


‘ in addietro molto si trascurarono, 
‘| porta assai di venir ‘quind’innanzi sh 


pc 


con' diligenza. ed ‘attuando con | 


| fra questi è ‘éttimo ed ‘efficacissin 


di fondare ed ampliare. gl’ Istituti, ) 


' la gioventù. pericolante venga. rit 


dall'educazione morale e dall’ istruz 
fessionale in quel cammino dell’ onestà 6. 


‘ virtà, nel. quale.è. così difficile. ari 


quando ‘una volta il piede ne sia de 
E di ‘questo vero ‘noi. vorremmo! 


| sero capaci'i ‘nostri reggitori., e 
| dessero che meschino varito è quellò 


vincitori da una giostra parlamentaresi 
tradiscono il loro mandato, se,.sì ten 
ghi di, raccappezzare alla bella meglio 
capi. di una sessione legislativa. 
divertono gli oziosi; ma ;il buon sen 
polare guarda ai fatti .— e se è fal 
debba dirsi. doveroso per chi è. chia 
governare lo Stato, egli è certamente 
che tende ‘a rimuovere le occasioni 
linquere, informando gli animi all’ 
l’onesto, e somministrando. con unt 
educazione professionale, ai  disereda 
terra, il,mezzo. di campare onore 
col lavoro ;la vita. 


dustria. 

Noi avevamo però 
cora d’ altri Giornali la polemic 
dall’ ultima Assemblea degli Az 
interpretando l’ amorevole consigli 
pimione non certo la ripiglieremmo , 6! 
suo minor: fratello, il Bollettino delle Sì 
ferrate; non avesse nei suoi Numeri 4 
20, 21 e 22:(4,,7, 14 e 48 marzo 
blicata ‘una serie di Articoli tutti 
danti quello stabilimento. 


Vero è che l'evoluzione eseguità, 
cinque Articoli intorno agl’interessi | 
amministrazione della Cassa dell’ Th 
non; è altro che un processo «di de 
di discussioni ‘e di dubbii, che n 
solvono»‘in nessuna ‘conclusione netta 
sitiva. 


Noi ‘crediamo utile tuttavia ‘di d S 
rassegna le opinioni da questo Gior 
messe ; poichè trattandosi di una 
tanto impottante.,, l'attrito dei var 
ela luce.arrecata nei fatti. non po 
mai, essere ‘soverchii,. soprattutto q 
obiezioni messe. avanti sono esposte 
seguito di proposizioni che fanno'@ 
senza osare di mostrarsi interamente 
niscono per lasciare più ‘che mai it 
zato il giudizio di chi volesse adott 
parere sulle Sole risultanze delle su 
nicazioni. 

Il Bollettino nei suoi Articoli 4 e’ 
e.7 marzo vagando sulle. altribuzion 
Società del Credito mobiliare ha , 
nuto. (che un concetto chiaro ed espì 
della missione di questa Società manca 
al. Consiglio. d’' Ammibistrazione ‘co 
Socii della Cassa, ‘e va, parzialm 
verò, manifestando lé sue idee da 

materia, 





en 





Nell’Articolo 3 (44 marzo) esso esamina 
il rendiconto: del 1856 lagnandosi egual- 
mente e della entità degli sconti e del pro- 
fitto ottenuto nel commercio di titoli ‘di cre- 
dito e di Azioni. 

Nell’Articolo 4 (4% marzo) esso critica un’ 
operazione fatta (relativa alla ferrovia d’A- 
qui) e le due operazioni indicate dal Con- 
siglio nella sua relazione come da farsi 
(filature di bozzoli in Romagna, e concorso 
in una Società di costruzioni e riparazioni 
marittime) lamentando, che un’ altra (l’im- 
presa della ferrovia : del LAGIAAHTAR ) sia 
stata abbandonata. 

Nell’Articolo 5 


zioni degli Statuti. 


Le varie accuse ché în detti ‘Articoli si 
fanno, sebbene espresse in termini che sanno; 


alternativamente di attacco, di ripiego e di 


ritirata, mentre rilevano che non sî osava uti” 


altacco. manifesto, o che non si avevano ra- 
gioni per spingerlo troppo avanti, dimostrano 


che si volano toccare tutte le ‘questioni ‘ 


senza Sscioglierle , ma in modo da presen- 
tare sotto un generale aspetto di biasimo la 


situazione della Cassa del Commercio ‘e del- 
l'industria. 


Ora chi ha seguitato l’ salentina di quanto 
sì fece e si pubblicò dall’ Amministrazione 
deve vedere dietro alla moderazione appa- 
rente un certo spirito di. opposizione siste- 
matica benchè abilmente condotto, e ‘cerca 


la rettificazione di fatti, e.la correzione de- 
gli errori. 


Questa cura. non richiede nè molte pa- 
role nè difficili. esami; eccone il primo 
saggio. Ognuno ‘attendeva. che il Bollettino, 
dopo avere escluso tanto «il ‘Consiglio di 
Amministrazione ‘che i Socii dall’ intelli- 
genza di ciò che deve fare ‘un Credito mo- 
biliare, desse un'idea precisa, di cui si po- 
tessero valere questi scomunicati. della pro- 
fessione; ma leggendo : nel primo Articolo 
la nota sentenza che lo Stabilimento di Cre- 
dito mobiliare ha l’obbligo di promuovere, 
non di eseguire le grandi imprese — facil- 
mente ci accorgemmo che gli Amministra- 
sori ed i Socii poco, avrebbero potuto ap- 
prendere. dal loro maestro. Infatti che: vuolsi 
intendere per 


Se ‘non ché il sopraddetto Giornale nel'se- 
condo Articolo si prese l’assunto di tradurre 
in pratica e di spiegare il suo principio fi- 
losofico, dicendo che il Credito mobiliare 
deve partecipare nel capitale delle Società în- 
dustriali, ch'egli promuove soltanto in casi spe- 
ciali, quando cioè l'impresa è tanto importante 
che sarebbe sconveniente il ritardarne l’esecu- 
zione, oppure ha sì favorevole  l’opinione pub- 
blica, che il Credito mobiliare è sicuro di po- 
lersi sollecitamente disfare delle sue Azioni con 
un premio. 

Il'Bollettino non sappiamo se presuma di 
aver detto una novità, affermando che il 
Credito mobiliare deve promuovere |’ indu- 
stria e fondare. nuove Società nei varii suoi 
rami ; ma se esso non deve contribuire nel 
Capitale fuorchè in casi eccezionali, noi do- 
manderemo a qual fine è provveduto d’ un 
capitale di 40 milioni, che può raddoppiare? 
ed a qual fine. ‘saranno le Obbligazioni, che 
esso può emettere, cd alle quali si fa invo- 
cazione nell'art. 19° (41 marzo) per poter 
dire che non sì è fatto nulla dalla Società? 

Forse nel Senso del. Bollettino Azioni ed 
Obbligazioni ‘devono produrre una somma da 
rimanere inoperosa ?. devorio confiscare il 










DUMerania, @ benefizio di una Cassa chiusa ? 
Giò. devgigi dI ffermare il Giornale, tanto 
pr chela la (3° Art) che la Società 
abbia fatto: t o commercio di titoli, men- 
tre dove i 


va Promuovere grandi imprese, e 
che se conced alla Banca di continuare 


negli sconti ;e nelle ieri: iuttavia 
afferma che 





Egli è proprio per amore di biasimare ip 
egli è caduto in queste contraddizioni. Un 
Credito mobiliare ‘deve studiare le industrie 
nuove: per crearle, ‘e deve ‘studiare le vec- 


chie per riordinare, 1 suoi siudii hanno la. 


finalmente critica la chia-' 
mata dei decimi e ragiona Mu modifica-. 


Da promuovere e per eseguire 
grandi imprese ? i 
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guarentigia più sicura perchè esso fa studiare 
10 imprese/, ‘e’ prescegliendo le migliori , 
queste lo compensano degli studii inutili 
fatti sulle ‘altre; mentre invece ‘le industrie 
avviate dai privati, sono ‘spesso, benchè di- 
sastrose , tentate per non perdere le già 
fatte anticipazioni, Inoltre un ‘grande capi- 


! tale già, pronto a. sussidiare le industrie; 


studiate e prescelte, è la vera ‘molla di riu- 
scita; e per assicuratla bisogna che il ca- 
pitale possa restare nell’impresa tanto che 


basti ; cioè talvolta poco, ma spesso molto’ | 


tempo , lasciando per lo più che i risultati 
dell'impresa adottata abbiano persuaso tutti 
e offerto un guadagno sulle... Azioni. che 
giustifichi un premio ; altrimenti la specu- 


Jlazione del Credito mobiliare degenererebbe 
‘in una.di quelle speculazioni puramente; di 
‘Borsa, ‘che il.Bollettno giustamente deplora 


e ‘maledice; 

Un Credito mobiliare ha grande influen- 
za, un grande credito che può tradursi in 
grandi. guadagni, in. correspettivo degli 
studii, delle creazioni d’industrie nuove ; e 


‘‘del concorso dei capitali in un modo tanto 


durevole , quanto a ciascuna industria oc- 


corre. che questo concorso duri fino a ri- 
‘ sultato conosciuto ; se ‘non ‘durasse , ogni 


Capitalista diffiderebbe d'una impresa, i cui 


i ‘titoli ‘assunti dal Credito mobiliare. doves- 


sero essere subito gettati in massa suì mer- 
cati della Borsa. 

Egli pare che il Bollettino non abbia 
tanto‘ cercato di premettere ‘teoremi gene- 
rali giustificati  dalla'scienza., ma di pre- 
metterne tali che ne risultasse, discendendo 
ai particolari, un biasimo al Credito mobi- 
liare. Così toccando di passaggio delle So- 
cietà anonime, vuole che questo benefizio 
non debba accordarsi» se; non per quelle 
imprese che non potrebbero essere attuate da 
mezzi individuali , come ‘sono le strade fer- 
rale, l’ esplorazione di miniere , la naviga- 
zione, la telegrafia sottomarina, ecc. 

Certamente sì sa che coll’associazione si 
costituiscono imprese che con mezzi ‘privati 
mon si potrebbero compiere , ma dedurne 
la conseguenza , che si debba vietare l'as- 
sociazione di Capitatisti. per imprese a cui 
un solo potrebbe bastare, è. un assurdo. 
Non si videro per. esempio imprese di mi- 


«niere ‘e di navigazione felicemente compite 


da privati Capitalisti 2 Non si videro esempii 
di eguali imprese infelicemente tentate da 
Società? Forse che in Inghilterra ed. ;in 
Francia sia più pericolosa che altrove l’as- 
sociazione , perchè ivi hannovi privati Ca- 
pitalisti che potrebbero imprendere quegli 
affari che si avviano col mezzo di So- 
cietà ? 

L’ associazione e la Società anonima non 
sono forse anche utili per risparmio di spese 
nella produzione, o per stabilire più solida- 
mente un'industria, per dare mezzo ai pic- 
coli capitalisti di sostenere la concorrenza 
dei grandi capitalisti? Infine chi sa dire fin 
dove bastano i mezzi individuali, dove sono 
necessarie le forze unite? Se in una città si 
trattasse di stabilire l'illuminazione a gaz, 
vorreste impedire per questo proposito la 
creazione di una Società anonima per il mo- 
tivo che non mancano privati Capitalisti. che 
coi loro. mezzi individuali potrebbero fon- 
dare un eguale stabilimente? 

Noi conchiudiamo che il Bollettino nei 
suoi discorsi sul Credito mobiliare si è mo- 
strato meno imparziale del solito; 'e come i 
principii generali, a cui pretese. di risalire, 
sono destituiti di ragione, così in ‘un altro 
Articolo .ci sarà facile compire la dimostra- 
zione, e provare che le sue critiche parli- 
colari e pratiche non ‘sono appoggiate ad 


‘ alcuna osservazione di fatto. 


NOTIZIE. 


Italia, — INTERNO. 
Torino, 22 marzo. — Il signor Fortis, 
Segretario, della Legazione di S, M. Sarda 
a Vienna, è giunto a Torino in congedo. 
— Sentiamo che il cav. Bensi, Commis- 
sario sardo nei Principati Danubiani, arrivò 


a Bukarest. (Corrisp, Stef.) 


i nuo di coltre 10 milioni, 





«Genova. — In vicinanza dell’ Isola del 
Cantone (Genova) staccavasi nella sera del 
15 corrente da una montagna una grossa 


| frana che ingombrò tutta la strada provin- 


ciale. Si richiesero molte braccia e molti 
sforzi per aprire al Pubblico il. passaggio 
nel successivo mattino. Ma dall’ anzidetta 
montagna continuarono a staccarsi delle 
frane ed una:ne rovinò verso le ore 40 
della sera del 17, che non' solo intercettò 
nuovamente: il passo della strada \provin- 
ciale, ma danneggiò due piccole case da 
cantoniere che ; in vista appunto dei peri- 


coli che correvano, erano già state‘abban-.. 
! donate. 


Si attende ora ‘allo sgombro della strada 
la. quale non potrà essere accessibile ai 


carri che fra tre o quattro giorni, (Gazzetta 
di Genova). 


OnegLIA, 20. marzo. — I Municipii di 
Cosio, Eavina, Cenova e Moano tutti e quat- 
tro appartenenti al. Mandamento di Pieve 
hanno votato, un premio, ; proporzionato alle 
finanze del Comune, per la ferrovia da Fos- 
sano ad Oneglia. (Pensiero) 


SVIZZERA. — La Gazzetta Bernese, or- 
gano del signor Stampfli, è opposta‘alla fu- 
sione delle ferrovie ‘svizzere, temendone con- 
seguenze dannose alla Confederazione ed ai 
Cantoni. Essa fa. riflettere che: questa So- 
cietà avrà a sua disposizione un budget an- 
ed un’ arinata di 
10,000 Impiegati, 

Compiute le diverse linee e quelle di tran- 
sito, la nuova Compagnia generale com- 


‘-prenderà. 1° la ferrovia da Ovest ad Est, 
| da; Ginevra, ‘cioè, per Morges, Yverdoun, 
i Neuchatel; Bienne; Soletta, ‘Olten, Aarau, 


Zurigo a Romanshorn; 2° da Nord a Sud; 


i da Jougne per Losanna e Vevey a San 
! Maurizio nel Vallese; 3° da Basilea per 01- 


ten a Lucerna; 4°. da Waldshut a Brugg o 
Baden; -5° ‘da Sciaffusa a Winterthur. 
Le trattative per la fusione furono, spe- 


| cialmente dirette a Parigi dal signor Per- 


reire. Il signor Rothschild, la cui influenza 


| prevale mella’ Società della strada ferrata 


da sud-est, non è propenso ‘alla’ fusione. 
(Gazzetta Ticinese). 

AMERICA. — Le ultime notizie ricevute 
da Nuova York giungono sino al 4 marzo. 


L’Indirizzo del nuovo. Presidente al Con- + 


gresso ‘inon'era ancora conosciuto. Washin- 
gton era in uno stato d’ animazione straor- 
dinaria a motivo della cerimonia dell’inau- 


i gurazione del nuovo Presidente. Un gran 
i numero di stranieri erano venuti per assi- 


stervi. ‘ 

Il:'Gabinetto di Buchanan pare debba es- 
sere composto nel modo seguente. Agli Af- 
fari ‘esteri, Lewis Cass del Michignan ; al 
Tesoro, Howell Cobb della Georgia; all’In- 
terno, Giacomo Thompson : del Missouri ; 
alla Guerra, John B. Floyd della Virginia, 
alla :Marina, Aaron'V. Brown del Tenessée; 
alla. Direzione generale delle Poste, I. ‘Glan- 


| cy Jones della Pensylvania; Procuratore ge- 


nerale, Isae Toncey del Connecticut! Nella 
seduta del;2. marzo: del Senato, Cass. ha 
presentate: alcune risoluzioni. della Legisla- 
tura \dél-Michignan relative alla schiavitù ; 
sono istruzioni. indirizzate. ‘ai Senatori di 
dettò Stato ed a. Rappresentanti del. mede- 
simo, ond’essi. resistano. all’ ammessione nell’ 
Unione) ‘di nuovi Stati a schiavi. Il Senato 
ha rinviato .l’ esame. di tali. risoluzioni. al 
giorno, 40. 

La Camera ha terminata la ‘sua 
sta relativa‘ alla ‘corruzione. 11 sig. Edwards 
avendo data la sua dimissione, non rima- 
neva più che di ‘espellere i signori Triplett 
e Simonton,;.il.che ebbe luogo. 





CRONACA 


— RAPPRESENTAZIONE DI | BENEFICENZA. — 
Martedì 28 corrente al Regio Teatro avrà 
luogo: Una'syariata rappresentazione di Opera 
e Ballo a benefizio del Regio ‘Ricovero dei 
Mendici di Torino. Merita lode il signor Con- 
cessionario il.‘quale ‘dimostrossi ‘animato in 


| tale circostanza «da degnissimi caritatevoli 


‘inchie- 


sentimenti e per cui cura il Teatro sarà il- 
luminato a giorno. 

Nè dubitiamo che i nostri concittadini ac- 
correndo in gran quantità all’ annunziato 
spettacolo ‘accoglieranno anche questa cir- 
costanza per soccorrere un sì utile Instituto 
di beneficenza. 

— Viaggi TRANSATLANTICI. — Leggiamo nel 


° Corriere Mercantile + 


« Quest'oggi (20) alle 2 pomeridiane dl 
pava dal nostro porto ,. secondo il regolare 
itinerario, il piroscafo della Compagnia Tran- 
satlantica Vittorio Emanuele, cap. Gio. Pit- 
taluga, diretto ‘al Brasile colle corrispon- 
denze pel. Rio della Plata. Aveva al suo 
bordo pressochè 400. passeggeri e molte 
merci; la maggior parte destinate all’Ame- 
rica, » 

— Pussuicazioni.. — È uscita ieri dai 
torchi della stamperia dell’ Unione tipogra- 
fico-editrice la terza dispensa dell’Eneide di 
Virgilio, tradotta in versi sciolti dal profes- 
sore Pietro. Bernabò Silorata. La versione 
ivi compresa giunge ‘al verso 13 del testo 
del quinto: Canto. 

— Der crepIro, delle Banche e delle Casse 
di risparmione’loro rapporti coll’agricoltura— 
è il titolo di una nuova Opera dell’egregio 
signor Leone Carpi, già noto per varie al- 
tre pubblicazioni economiche. È cotesto un 
volume di oltre a 350 pagine, nel quale il 
chiarissimo Autore viene. con molto acume 
e corredo grande di dottrina. discorrendo 
di tutte le principali istituzioni e forme del 
Credito pubblico e privato , nonchè della 
proprietà fondiaria, delle regole che la go- 
vernano, e delle riforme che sarebbero 
utili a introdurvisi, sì sotto il rispetto eco- 
nomico che sotto .il. rapporto. legislativo. 
L'Opera si chiude con una serie di quadri 
sinottici che in bell’ ordine. riassumono e 
coordinano tutta la vasta e importante ma- 
teria. Ci riserviamo di tenerne più partico- 
lareggiato . discorso. dopo. di averne. fatto 
più accurato esame, — quantunque. ne è 
grato il poter fin d’ ora ‘iributare una sin- 
cera parola di elogio allo Scrittore. egregio 
per l'indole schiettamente liberale e pro- 
gressista delle teorie, che. in questo nuovo 
scritto eziandio egli vien professando. 





Situazione della Banca Nazionale st{a- 
bilita alla Sede Centrale, la sera dell’ 11 marzo 
1857, 

Attivo. 

Numerario in cassa in GenovaL. 4,171,077 72 
1 id. in Torino >» 3 13947 133 21 
Id nelle succursali » 3, 236 ‘974 04 

Portafoglio e anticip..in Genova» 18; ;289; 009 34 
Id. id. in Torino.» 23) 24 105 55 


Id. id. nelle succursali» 6, 5479 3977 26 
Effetti all’ incasso in G. corr.» "476, 133 13 
Immabili CORSARO 842 ‘236 62 
Fondi pubblici. »..d 5487, 5959 19 
Azionisti per. saldo Azioni; » 8 ,000, 000) — 
Spese diverse... sy DAL, 5254 52 
Indenn.agli Azionisti della Banca i 

di Genova ©... 0.0.» 766,666 66 
1, 70,496,074 24 

‘ Passivo 
Capitale . . L. 32,000,000. — 


Biglietti in —..; » :32,073;200..— 
Fondo di riserva...» 4 466, 222 18 
{Disp.L. 41463 85 


Hr. C. cotr-| Non d.y 158696 72} 200,160 57 

Conti corr. dispon.in Genova ». 203,063 31 

Id. id. . in Torino», 476,904 30 

Id. ‘nelle succursali.» © 123,200 65 

Id.'non disponibile... » 32,078. 71 
Biglietti a ordine (art. 17 elle 

Statuto)... od ‘409,829 22 

Dividendi a' pagarsi . (.. 0» 39,627 50 

Riesconto delsemestre:preced. ».... 323,326 10 
Benefizii del semestre in corso in 

Genova... :».. 209,673 64 

Td. inTorino » 265,057 78 

Id. nelle succursali » 90,737 88 


» 7,588,992 40 
L. 75,496,074 24 


Diversi (non disponibile) 





Dispacci (telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 


Paricr 21 (sera). 

Londra 2. La Gazzetta di Londra pub- 
blica il Proclama con cui il Parlamento in- 
glese è dichiarato sciolto a datare da. lu- 
nedì, 

Azioni del Credito mobiliare 4447. 

Strade ferrate ‘austriache 790. 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele 608. 





i ls area asi OTT o 


Borsa di Parigi del 21 marzo, 


la conianti fu liquidaz. 
etici nce 


E. Franc...,..:19 050 — —. — 7440 70.90 
» > 4172 p.009—- —_ — —— 

F.i.Ingl cons. 30 \/— LL 

f\Piem.1849:15 010.91 25 — 

Id.Ham.1851, 50/0 — — — 

{d.Roth. 1853.5900 — — — 


GIACOMO COLLO  Gerenie. 


Il profumorcosmetico on deve soltanto avere 
un. odore soave, ma deve ‘inoltre | conser- 
vare .in ‘istato di salute la parte alla quale 
viene applicato. Ls ‘acque’ Lustrale ‘e Leucoder- 
mine di 4. BvLaroze); «farmacista a Parigi, 
avendo. codeste, proprietà; riuniscono; I’ utile al 
gradevole, ed 1 medici prescrivono, la prima 
per conservare icapelli, calmare 1 pruriti della 
testa; ieola seconda (pet? Ola celeita del viso; 
do, cui dissipa e previene le enghe,. i bitorzoli, 
le copparose coll'attivare Jè funzioni della pelle. 


ALBERGO 
* DELLA: GRAN BRETAGNA 


via di Po, n. 49 
con'vislatin’ Piazza Custello 
Torimo: 





Questo Albergo così a giusto titolo nominato; 


pel grandioso. suo locale e per la. bellissima 
sua posizione, viene. ora per cura dei nuovi 
Proprietarii svltuscritti. ‘accresciuto’ di giandi 
evipiccoli ‘appartamenti, decorato convéleganza; 
riformato nella cucina e ne! servizio, e prov- 
visto infine di tutto ciò che può rebdere con- 
fortabile il’ soggiorno dei signori’ Viaggiatori 
ei famiglie» ;che. ben: vorranno» (onorarli della 
loro, frequenza. 

BerTtaGNna E Comp. 


\WaEeyuso 3 1DIao genuina di Firenze 
POLVERE D IRKOS per profumare, la 
biancheria e gli abiti, perla toeletta è per fri- 
zioni mei ‘bagni. — «Prezzo !L. 4:20 al pacco 
oDepusito presso 1 Uffizio Generale. d’ Annunzi, 
vio B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Ales- 
sandria ‘presso ‘Basilio, farmbeista. — Novara; 
Caccia. —Intra;:L Caccia. — Casale, Bava + 
Vercelli: Berteletti. 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO" 


IMPRESA DEL GENIO 


Scoperta d’una nutva Forza Motrice ripro- 
dotta ‘con poca'spesa giornaliera senza pericolo, 
ed applicabile con. gran (vantaggio a. qualsiasi 
uso industriale in-sostituzione “del Vapore. 


SOCIETA” in partecipazione, divisa in 8,000 
parti o Azioni, costituità in Genova ‘con atto 
del: 24 luglio 1856. 


LaSede della’ suddetta: Società; è ‘stabilita ‘in 
Genova, piazza di Nostra Signora delle Vigne, n. 2. 


Apertura del Caffè 


CONTE. VERDE 


via Lagrange, casa Cavallo, sotto i portici di 
S. Sa!variòo, ove trovansi scelti vini sl imbot- 
tigliati che non, nazionali ed esteri, bun che 
giuoco! dl /Bigliardo, ecc. 1 

HvProprietariosavenio: decentemente: abbel- 
lito. il: suddetto C»ffè, in un colla puntualità e 
proprietà nel servizio, osa sperare di vedersi 
onorato di numerosi avventori. 


’ Chantal, figlia della 
L ACOUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui'essa Sola sliccèsse;'‘tingè per sempre è sullo, 
istanté, sintognicolore, senzà pericolo; (capelli 
e barbe, Con Ja sanzione della chimica, e 20 
anni di voga, detta acqua sfida tutta le cattive 
contraffazioni; ‘ma occorrono i due nomi; don- 
viene \prendere l'Acqua ‘Indiana genvina di M. 
Chantal,; Parigi, rue Richelieu, 65, negli am- 
mezzati. — Prezzo fr. 6. 


’ 7 toglie via, per 
I FPILATORIO CHANTAL, s mpre ein un 
mimento si!pelì se cla lanuggine della; pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito: in Torino. presso 
l° Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli ‘An- 
geli, n.9. — Spedizione ‘in ‘provincia ‘contro 
vaglia pustale affrancàto ‘all’ indirizzo del-Diret: 
tore del suddetto Uffizio: Genova, Bruzza; Novara, 
Li. Caccia. 





ACETO DA TOELETTA. 


BREVETNI 


ESPOSIZIONI 


DI 
dan 'perindo (r. VINCENZO BULLÌ INDUSTRIA FRANCESE 


4809 (e /4814. AUPARIGI 


1820, 1827 ‘e 1849 


rue, Saint-Honore, ‘n. 1295 


Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia; è il 1sol0 «che offra al pubblico, come 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti suì rapporti di commissioni scientifiche e da più di 70 


anni ‘di prove e ‘successi sempre maggiori. 


Questo !èil tipo degli. aceti da; toeletta, ed.ha sostituito 1’ uso dell’acqua di Cologna, ed altre 
acque alcoolizzate che. corrodono e induriscono i itessuti. Ha:unodore!il più fresco evil più 
grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la sua morbidezza 
splendente; toglie ‘l’ardore ‘eccitato dal'-rasoiò, e si adopera a {uiti gli usi della toeletta. Si 
adopera ‘pure ‘nei bagni ‘generalico locali: — Contto i mali della testa‘ e le V‘emicranie(special- 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). Per.depurare 
l’aria, neutralizzandola, ‘e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 

Prezzo della bvttiglio, fr. 2. 


Deposito presso l’ Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 


TREE SENATUDE 


FALIMENTAZIONE SES fe aio dente 


TOSCO ISERNIA 


FERRO QUE Ve res ne ieso. 


{eohout des. Arabes di DELANGRENIER, rue Richelieu,|Di tutti i ferruginosi esso è)il più'attivo; più idoffensivo, più si- 


, a Parigi. 


nidi Francia, 


bi guarisce dalla Costipazione. — Deposito in ogni città. 


M.|rozx, tue Neuve-des-Petits-Champs, 26, a Parigi, 


[|Sito in tutte le città. 


ACIOCCOLATO Lente cacio cena. A piocsa Sd 


curo ed il più economico. — Presso C. GENEVOIX, farm,, tuel 
des Beaux-Arts, 14, a Parigi. i 


È; . Abr PAiné ;j 
ICIOCCOLATI psttoreti a- amabam tdiné 1£ 


LICIÉS Siroppi 6 confetti pettorali deliziosi 
«di BARON BARTHELEMY a Bxziers' (Héranlt). 


Medaglia d'oro, menzione onoresole 1855, Infreddature, ca-| 
tarri, tosse canina, asmi, tist, — In ogni città e in tutte lé 
farmacie{di Parigi. 4 


ERNIE contenute e guarite,coi Bendaggi 1RRZOSE 


timili della ‘casa'J, FRANGOIS, rue Richelieu, 1 





giimolalo:stomaco, fortifica gli organi, impedisce gli sconcerti in 
testinali.— Prezzo del.fiascd 6 fr. Deposito presso J. P. La- 


I! Alimento dei malati 
Ù DIOPHA ORIEN TALE. dei convalescenti ‘e degli 
fistomachi deboli, raccomandato'alle donne ed ai fanciulli — La 
il |Boccetta 4 fr. — LOUIT FRERES et Comp, Bordeaux,— Depo- 


efficacia, Boulevard di Strasburgo, 21, a Parigi. 


MILE rene ae 
(SPIRITO DE MENTA Seen e 
a ‘ enta in fioritura, molto supe-fm; ni > x 1%) 

} [riore alle acque di melissa dei Jacobins nella apoplessià, tremori MALDENT SAT O e NE NEGATA (CA Di 
i delle'membra, vapori, ‘spasimi, Conserva la' fréschezza, della 
bocca; scaccia, dopo i pasti, i residui che si collocano fra gli in 
| terstizi-dei denti. —Prezzo della Boccetta a Parigi 1 fr. 25 cent. 
i\— Farmacia Laroze, rue Neuve-des-Petits-Champs, 26,.a Parigi. 





; {phine, 32. — Prezzo della Boccetta 10 fr. 





fi posito in ogni città. 








È STOMACO, — Deposito in tutte le buone farmacie. 


{PILLOLE STOMATICHE farmacia COLDERE a Pa. 


i |rigr: dissipano\la costiPAZIONE) i cAPoGIRI; la Bite, i.maLI piffrescante; via Vivienne, (55; a Parigi. 


i CURACA francese igienico. Questo liquore dala Parigi, — Prezzo fr..7,, 15 ed ditre,— (Spedizione su misura), 
Bi a tavola, preso dopo il pasto od al mattino, sti 3 


q T di petto. L'efficacia del sîroppo € 

IRRITAZIONI della pasta di Wafè di DELANGRE- 

IER,; contro le infreddature, il grippe, le tossi canine, ecc., 
? 


venne constatata dai medici'degli‘ospedali'di Parigi} + Deposito 
in tutte le farmacie. 


MALATTIE DEGLI OCCHI SOSTA e Guari 
(del sig. A. LEPINE. Successi meravigliosi e costanti, Scoperta 
unica, privilegiata.in Inghiltetrà; ‘applicazione: in. tutta la sua 


* all'istante il.più yivo; dolore,, ed. arresta la 


carie, — Deposito in ogni farmacia, 


N in capsule'del codice farma 
MEDICINA NERA ceutico di J, P. LAROZE, farmacista 
1 della Scuola Speciale di Parigi, rue Neuve-des-Petits-Champs, 
| GOTTA: RURIATISVI. Il Siroppo antigottoso6, a Parigi, Sei capsule della forma di una piccola oliva rappre- 
i di Kowbéé agisce solo. con certézza controfsentano esattamente la medicina nera del Codice farmaceutico, e 
{dette affezioni, scioglie i depositi di umori e ne allontana il ri-tsono! prese. (con facilità. Esse. purgano blandamente, sempre 
fi torno : rafforza le articolazioni; e impedisce la formazione dellefsenza coliché, e la loro certa ‘éfficacia le ‘ha fatte ‘adottare dai 
fcoricrezioni. Il suo uso non produce quegli spasimi mortali, comelmedici.per attivare, le secrezioni biliase e scacciare le mucosità 
N il Colchico (vini, pillole;” alcoolati). Dietro richiesta, si spedirafintestinali. Esse ‘sono di' molto preferibili ‘ai purganti salini, é 
una memoria, sulle, affezioni artritiche, — Divigersi franco allspecialmente' di drastici, poichè queste non irritano giammai, — 
fi (signor BOUBEE a\Aucn: (Gers). — Deposito a Parigi, rue Dau-{In tutte'l6 farmacie. = Prezzo 1 fr la scatola! 


—_—_—_————»Lbew«iee;Ie;e;’ee)l lO 
fi SIRO PP 0 e Rastiglie amticatarrali -d'Abietina 
Ki PILLOLE di carbonato di ferro D BLAUD da 25 del Canada, di THOMAY, farmacista ‘a Lione, 

| inalterabile del Re " annilrue St-Georges, 60. Guarigione della Bronchite, tosse canina; 

j raccomandato dai medici più distinti per guarire la Glorosî (ma-fdiarree, catarri, perdite bianche,. infiammazioni linfatiche) f 
i [latta delle ragazze), e-fortificare i temperamenti deboli. — De-{degli occhi; — fr, 2.50 — fr. d 50.in tutte le farmacie (deposito). 
; |— Deposito generale M. MENIER a Parigi, 


BIANCHIZZA cetra de dotte en coem 





VICHY (Pastiglie idro-minerzili , le sole .-am- 


) DADA A: MATO TA Lichene I BARBOT Minzai. 
bi PASTA di DAT TERI re RIA RE RO a 


* messe all’ Esposizione: Universale. Sali natu- 


auli/per bibita e bagno, ;N,, LARBAUD,, farm,.a Vichy. Spedi- 


ill’asma, infreddature, grippe, catarri.— In ogni città, fr,.1,25.fzione generale delle ‘acque. — Deposito nelle buone farmacie. 





«Ufizio di pubblicità: J. FONTAINE, 22, rue de Trevise, a Parigi. 


Ss 


(Oxa PO 
QUA SOVRANA ER 
ALQU: PICCOLO: CORRIER 
Rinascimento : dei. Capelli nuovo giormaletto per ora ebdom 
PLANCHAIS, PROFUMIERE PRIVILEGIATO, . || puteto a raccogliere e diffond 
Parigi, via Caumartin, :2 ‘ litiche e gli articoli di: giornali» 
1 Pt: È ; NAIRROE 
Essa è il prodotto più prezioso che la scienza ‘riguardanti le cose # Italia. Iv 
abbia inventato pei bisogni della: toeletta. Edizione economica in, 4 pagi 
Quest’Acqua ammirabile impedisce la'cadutà' |: miputissimo al prezzo di centes 
si È p 
dei capelli, ed anzi ne accelera il loro ‘cresci Le associazioni sono  obbligat 
mento; facendo scomparire.le pellicole della testa, e nen ianiao: CR iv 


e dando ai capelli una elasticità ed un brillante 9, dvi dea 
incompatabili. Basta una sola boccetta Prezzo, || stabilità per ora in via Arcivescoy, 


L. ‘4: Unico dep: sito;in Torino presso; °U/-: |: quale ‘unicamente €d'estlusivamé 
fizie generale d'Annunzi, via B,.V. degli Angeli, | guita li spedizione del'‘giornale sti 
n. 9, — Spedizione in provincia. ! 


i 


SEDE SOCIALE 
TORINO 
Via Arsenalè, 
43, 
nelvpalazzo 
della Banca Naz, 
Pegli Sraturi e 
l'nocgramii rivol- 
persiallogerenza 


DI PREMI 


per Je Scuole .clementari , Secondarie e Tecniche 


MANIFESTO 


L° Emporio ‘Scolastico Magistrale: abbraccia fra î moltissimi rami della sua indi 
lastica,, quello di fornire, ad ogni richiesta Libri di Premio per le Scuole Elemeni 
condarie e. Tecniche. 0) 

Questo ramo di commercio richiede, più che‘non'sembra a prima giunta} 

e discernimento in chi se lo assume. E di vèro qual ‘guida si‘ suol seguire’né 
de’ libri di premio, particolarmente daî Comuni e dagli; Stabilimenti di Educ 
cui sono Scuole di' corsi ‘è ‘gradi ‘e ‘periodi? diversi,, e gli, Alunni da. premiags 
stinti per Categorie dî. merito; divise. secondo ‘le diverse materie d’insegn 
diversi modi di profitto? Nessuna: se. ne pnò seguire, mancando Cataloghi 
mente compilati, e- stabilimenti di. commercio librario che di Questa materia si 
pensiero colla scorta dell'esperienza e delle cognizioni pedagogiche. ‘Ad un’ fan 
dà non di rado ‘una Storia od ‘ùn Poema ‘adatti ad adulti; ad un «Alunno pre i 
profitto ‘nella‘‘Geografia‘si dan libro. divMorale;-ad uno. distinto nella buona ,00 
un libro di Aritmetica0 ;di Storia naturale, o un’Opera latina e che so io. * 


L'Emporio. sta, compilando; ‘un: Catalogo :metodicamente diviso per materie ed uî 
gradi e. periodi di corsi scolastici, dal quale è agevole cosa fare una scelta appid 
al bisogno. 

Un Municipio od un Direttore di Scuola o ‘di Collegio, nom ‘avrà che ‘a fare Ja fil 
sta preliminare all’ Emporio; per Ie Scuole Elementari e Secondarie, 1’ Emporio spe 
un Modulo, sù cui ‘sono descritte pér'colònne verticali i, diversi corsi e, periodi di/ledi 
ciascuna colonna: verticale sarà divisain tante colonne ‘orizzontali quante possono. 
i,rami, speciali in \cui.l’ Allievo si/è «distinto, e non. si avrà che:a porre) i 
nelle colonne il numero. in cifre delle opere che si domandano. Su d’una 
compagnamento s’indicherà il prezzo medio di ciascun volume di premio 
sita spendere approssimativamente, indicando ‘pure'se' la' Scuola è masehil 
minile. i ì 


TATBRILILA: delle quantità e qualità di. libri richiesti. 
| 
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Per le Scuole ‘Tecniche; che ‘abbraéciano una maggior Varietà ‘d’insegna 
farà un modulo a parte pure diviso per: Gorsi ‘e. per. materie ‘è ‘scienze ‘spec 

‘ Quando ‘si, desidera, avere suna copia’ del Catalogo sovra ‘accennato (d'immi 
blicazione), . l’Emporio lo. spedirà ,. al prezzo di. L. 4. Da; esso potrà. ciascuno’ 
scelta e. prestabilire le Opere che deciderà acquistare. per premio. OT 

Il Catalogo porterà ‘î prezzi per ogni copia, per dozzine di copie e per’ e 
o circa; come. pure stabilirà un prezzo per ila legatura’ dè’ volumi, delle inserzi 
premiandi, ,come,anelie di ‘tatti gli stampati. invIitografia'o: Tipografia relativi 
specialità di forniture, pon de 
i L'Emporio, intento ad informare tulti.i rami. della sua industria’ ai principiî, 
tivi e metodici, confida d’incontrar favore presso i Municipii ed i Direttori di | 
e Uollegii in questa nuova ‘impresa l'e “di vedersi ‘onorato di numerose col 
alle quali s'impegna fin. id’ora di ‘soddifare. DI 


y 


I Dirgersi a Torino alla sede dell'Emporio suddetto, via Arsenale,.m; 13, piano 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
ta (Pagamento | anticipato) 
Wo:3I7 ‘in Torino 
&'Persun anno: <.<. L. 30 — 
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Per un trimestre . » ‘8 50 

î Persun'mesa. i. 0» — 
Un numero separato. » 920 
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Effemeridi Italiano, 
Et quo sit facto queque notata dies. 

Ò OviIDIO. 
; 23 Marzo. Le 
1820. Maria Luigia sanziona .il Codice di 
leggi civili per i suoi Stati di Parma, Piacenza 
e Guastalla. Detto Codice. contiene 2376 arti- 

coli. 


1848. Proclama di re Carlo Alberto Ai po- 
poli della Lombardia e della Venezia: 

cl destini d’ Italia si maturano :. softi. più 
«felici arridono agl’intrepidi difensori di con- | 
cculeati diritti, D 

cPer amore di stirpe, per intelligenza di | 
«tempi, per comunanza di ‘voti Noi cì asso- 
«ciammo ‘primi ‘a ‘quéll’unanime ‘ammirazione 
« che vi tributa l’Italia. 

« Popoli della Lombardia e' della Venezia 1 
« Le nostre armi «che già si concentravano-sulla 
« vostra frontiera quando voi anticipaste la li- 
« berazione della gloriosa Milano;: vengono ora 
«a porgervi nelle ulteriori prove quell’ ajuto 
«che il fratello aspetta dal fratello, dall'amico 
«l’amico. i 

«Seconderemo i vostri giusti desiderii. fi- 
< dando nell’ ajuto di quel Dio che è visibil- 
«mente con Noi, di quel Dio che ha dato al- 
« l’Italia. Pio IX, ‘di quel Dio ‘che‘’con sì ma- 
« ravigliosi impulsi pose 1’ Italia in grado di 
«fare da sè. 

«E per viemmeglio dimostrare con segni 
sc esteriori il sentimento, dell’ unione italiana 
« vogliamo che le nostre truppe entrando -sul 
«territorio. della Lombardia e della Venezia 
«portino lo Scudo di Savoja. sovrapposto alla 
« bandiera tricolore italiana.» 


__——r_-e_=_=——_—_— —— 


DIARIO: 
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Lo scioglimento delle Camere inglesi non ha 

aspettato il lunedì, ma è stato proclamato jeri, 
come accenna il dispaccio telegrafico pubblicato 
nel. precedente aumero , per aver luogo do- 
mani, 
In questa settimana ‘vi saranno le elezioni 
di Londra; e vedremo a che riuscirà quella 
della City. Non si può ricusare un gran me- 
rito oratorio al discorso di lord John Russell 
pronunziato nel Mecting degli elettori. di essa, 
nonostante la fisonomia tutta inglese dell’ e- 
sordio. Frattanto il Meeting non ha dato un 
Sufficiente numero di ‘voti al nobile ‘Lord, e i 
Candidati che. ha prodotti son Mr. Crawford; 
il ‘barone di Rothschild, sir James Duke è 
Mr. Raîkes Currie. 

Dopochè lord Palmerston ebbe smentita nella 
Camera dei Comuni, rispondendo ad un inter- 
pellanza del signor D’ Israeli, la voce di aver 
negoziato, tra maggio e ottobre 1856, ‘contro 
le eventualità di una proclamazione di Repub- 
blica nell’ Italia. \meridionale; il. Morning Star 
torna ad insistere su tal rivelazione, che esso 
avea fatta: dicendo che nella risposta di lord 
Palmerston vi è restrizione mentale. ‘« Certa- 
«mente l'Inghilterra non avea. fatta alcuna prò- 
posta sopra tale eventualità. La proposta venne 
dalla Francia; ma il Governo inglese promise 
di cooperare al bisogno contro tale manifesta- 
zione repubblicana ». Il Morning Star promette 
pubblicare documenti di convinzione, se il no- 
bile Lord' persiste nelle sue negative. 

Il'giorno 47 marzo il signor Otto di Dus- 
seldor&, deputato cattolico alla Dieta prussiana, 
nell’ atto che accingevasi a parlare dalla tri- 
buna sul Bilancio dei Culti, è morto improv- 
visamente. La tornata è stata sciolta. Se ‘quel 
tristo accidente avesse colpito un Deputato pro- 
festante nell'atto di patrocinare le allogazioni 
pel suo Culto in paese dove domina la Reli- 
gione cattolica, come sarebbe il nostro , certi ‘| 
‘Giornali di Torino ne avrebbero fatto un mi- 
racolo, i i 

La Gazzetta. austriaca parla' dell’abbandono in 
cui ci lascia il conte: Paar come di un fatto 
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men grave della, interruzione dei, rapporti tra 
le, Potenze occidentali e Napoli; riconosce che 
la partenza del Rappresentante austriaco non 
può produrre una rivoluzione in Piemonte, 
Essa conchiide con dire che l’Austria non fa 
che voltarci le spalle: movimento strategico che 
non suole appartenere ai coraggiosi. 

I Giornali !francesi ‘discutono con grande an- 
sia sulle tornate parlamentari della nostra ‘Ca- 
mera ‘elettiva intorno alle fortificazioni di /Ales- 
sandria; e quando vogliono esserci simpatici 
numerano i giorni sul Calendazio., e trovano 
che, la Dio mercè, le parole della tribuna pie- 
montese non han potuto provocare la determi- 


nazione viennese del 14 marzo che ci priva | 


del nobile conte Paar. 


Lord Clarendon ha dichiarato alla Camera 
dei Pari non essergli‘ giunta alcuna nuova di 


Una pretesa collisione ‘col Giappone. 


Una Corrispondenza del Nord fa dubitare che | 


lo Scià di Persia ‘approvi la convenzione Fe- 
ruk-Cowley. 


Si crede che .se venisse a morire il .sotto- | 


Ufficiale Ispettore; stretto a un ‘muro dagli al- 
lievi della or disciolta seconda Divisione della 
Scuola, politecnica, gli autori di quella, vio- 
lenza sarebbero tradotti innanzi un Consiglio 
di ‘guerra. 
AS RA AO ROSI 
(Corrispondenza del Risorgimento) 

SACRE! Parigi, 21 marzo. 

Feruk-kan è partito jeri; oggi non v'è stata 
Conferenza. Sono queste le, due sole notizie 
politiche della giornata. In compenso la cro- 
naca straniera ci somministra alcune informa- 
zioni che non sono senz’interesse. 

In Inghilterra l’agitazione elettorale continuà 
e non ha per unico suo movente la guerra 
della China. Diverse gradazioni di Opinione si 
vanno manifestando nei Meetings: e nelle ‘pro- 
fessioni di fede dei diversi Candidati. 
Disraeli ha. dichiarato francamente agli Elet- 


tori di Buckingham che la questione chinese | 


non era stata che un pretesto. per la C'oali- 


zione. Il gran torto di Lord Palmerston, disse | 
egli, o ‘piuttosto il torto della sua posi- | 
zione, quello è di essere « il Capo tory d'un | 
Gabinetto radicale ». Non avendo Politica in- | 
terna, egli è costretto di stornare l’attenzione | 


del popolo dai suoi proprii affari concentran» 


‘dolo ‘sulla Politica estera. 


« Il sistema da lui adottato perla Politica e- 
stera è turbolento ed aggressivo , onde poter 
governare all’interno con tranquillità e senza 
inquietudine. 

«Di là risultano spese ‘eccessive, imposte e- 
sorbitanti ed incagli a tutti i miglioramenti 
sociali, Il suo piano di condotta è talmente'privo 
d'ogni principio politico, che allorquando egli 
è costretto di fare. appello al popolo, si limita 


. ad invocare la fiducia che si ha ‘nel suo nome. 


Cotali mezzi possono convenire al Capo: !dispo- 
tico d'uno Stato continentale, infiacchito dalle 
rivoluzioui, ma essi non debbono-essere il ri- 
piego d’un Ministro inglese, dirigente un paese 
fiero, liberto ed in via di progresso, sostenuto 
da gloriose ‘tradizioni , e che aspira a novella 
grandezza. — L'onore ed i più ‘cari interessi 
del ‘paése richieéggono che al nuovo Parlamento 
siano inviati uomini aventi principii fissi e 
determinati »,. 

Tali sono le parole di Disraeli; da esse si 
giudichi il linguaggio degli altri Conservatori 
inglesi, i quali non sapendo altro modo di per- 
dere lord Palmerston, lo qualificano uomò senza 


ragione. 

Un doloroso incidente venne ad interrompere 
la. seduta del 46 corrente della Camera dei De- 
putati a Berlino. Un Deputato cattolico, il sig. 
Otto, morì improvvisamente alla tribuna nel 
momento in cui prendeva la parola per difen- 
dere gl’interessi della Chiesa cattolica. 

Il signor Otto è morto, cosa singolare negli 


Multa renascentur. que jam cecidere , cadentque 
Que:nune sunt in honore . ...'. 





Per le inserzioni d' Avvssi dirigersi all’UFFIZIO: GENERALE D'ANNUNZII, via B. V. degli Angeli, 9. 





NUM. 1893 
rrrr——_———È11me@[i 
I.Sindaci pei punopi, i Presidi e 

tutti Capi degli Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso: fra La paghe- 
ranno: In Torino, L. annue 25 9 
in Provincia) Li(98.. 


Le associazioni sî' ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N.' 6. <= Per 
le PROVINCIE, con Dago Postale, ru 
InMiLANo; presso l'Î, "R, Spedizione 
«delle Gazzette, e pel restante d'Irania 
presso i principali librai, — Paniar, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lon: 
DRA, P.'Rolandi, 20, Berner treot, e 4. 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA ‘6 sue Colonie, 4: Duran (Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid SVIZZERA, 
Bureau! des Gasettes ‘de ‘Basel, ) 
Le lettere e f pieghi devone 
essere affrancati. 
Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per'riga anticipati, 


Hor. 








Rappresentante del popolo all’istante ‘în’ cui 
egli perorava la causa di 7 milioni di Cattolici. 
Egli non era ?ancor giunto all’età d'anni 50, 
. 8 lascia. una vedova ed sotto figlinoli senza for- 


“fetuna; 


principii. Vedremo ‘a chi il popolo inglese darà . 


‘antali parlamentari ,' sul ‘campo d’ otiore del | 










| sagno », 


| ricevuto dalla sua Corte l’ordine di abban- 


| Gli Svizzeri residenti in Turchia «debbono, a 
quanto dicesi, indirizzare. al Consiglio ‘federale 
una petizione diretta ad ottenere-lo stabili- 
mento di un Consolato svizzero a Costanti 
nopoli. 


w Seri, giorno di metà quaresima, ebbe luogo 
un ballo travestito al Ministero di Stato. V'in- | 
tervennero molti alti personaggi ‘e furono no- | 


tati alcuni riéchi dominò. Lady ‘Gowley-trave- 
stita in Maria Tudor presentava ‘molta ‘maestà 


nel magnifico suo costume; madama di Casti- | 


glionè era vestita da chinese; madama Brigode 
da Giunone, stile di Luigi XV; il signor.di Nie- 


molta sensazione. X. 


Maurizio. 


Nell’applaudire a questa deliberazione fac- | 


ciamo voti perchè venga presto sanzionata 


dal Senato, essendochè la Provincia di One- | 
glia per la sua importanza commerciale ri- 
chiede veramente l'istituzione d'un tale Tri- | 


bunale, 


‘Nè possiamo a meno di ‘approvare che il - 
Tribunale commerciale per. la, Provincia di | 
Oneglia siasi instituito , anzichè nel capo- 
luogo , nella. città di Porto Maurizio , che ; 


notoriamente per estensione di commercio -è 
la prima città .non solo della Provincia , 


ma di, tutta la Liguria occidentale dopo | 


Savona. 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 22 marzo, — Si legge nella Staf- i 
| fetta: 
« Questa mattina il Ministro della guerrà, | 


generale Lamarmora, è partito: per Genova, 
‘dove farà uria visita al.granduca Costantino 


! quivi arrivato colla: flottiglia russa; Credesi | 


che a bordo della. nave. che porta la ban- 
i diera dell’Ammiraglio. vi. sarà una festa. Se 
| il tempo lo permette il Presidio di’ Genova 
| farà delle manovre su la spianata del Bi- 


— Leggiamo nell’Opinione: 
« Siamo informati che il conte Paar ha 


donare Torino. con, tutto il personale della 
sua. Legazione, e che la Legazione prussiana 
è stata incaricata in sua vece degli affari 
correnti: per..l’Austria, come vidimazioni di 
passaporti e simili ». 





Nizza. — Per dispaccio telegrafico essen- 
dosi saputo che il Principe di Prussia deve 
oggi arrivare in Nizza, una Compagnia del 
10° Reggimento ‘con’ bandiera e musica si 
è recata per Ja guardia d'onore al pulazzo 
ove l’ospite augusto si reca ad abitare. (Il 
Nizzardo) 


LOMBARDO-VENETO.-VenEziA, 20 marzo. 
— Oggi, in tutte le chiese, ebbero pub- 
bliche preghiere per la salute di S..E. 
monsignor Patriarca, che si trova in grave 
pericolo. (Gazz. di Venezia). 





werkesque. mascherato da selvaggio ha prodotto | 


A E IA 
La Camera dei Deputati nella tornata del | 
2 corrente mese deliberava a grande mag- | 
|\gioranza di voti lo stabilimento di un Tri- | 
bunale di ‘Commercio nella città di Porto | 






























SPAGNA. —Maprip » 16 marzo. — Si 
legge nell’Epoca : 

« Il Castello di Galeras d’Alicante è stato 
fissato per residenza®del generale Prim du- 
rante ‘i ‘sei mes? di detenzione ‘ai quali è 
stato egli condannato dal Consiglio di 
Guerra. Pare che il Capitano generale di 
Madrid: abbia ‘inviato. al Conte di Reuss i 
suoi passaporti, acciò egli possa, senz’altra 
guarenfigia. che. il proprio onore, recarsi. da 
Toledo a Alicante. È probabile che gli sarà 
permesso di risiedere in questa città, » 
"BELGIO — Brussettes; 19 marzo. = ‘La 
Camera dei. Rappresentanti , nella Sua tor- 
nata d’oggi ha votato, alla maggioranza di 






















dito provvisoriodi’375,000 fr. , destinato 
a ‘saldare in parte le spese delle feste na- 
zionali del: mese di ‘luglio. La Seduta fu 
sciolta ‘in mezzo a un’ assai grande ‘confu- 
sione , provocata da una ridicola proposta 
del‘ signor. Dumortier , il ‘quale ha chiesto 
Gli sia fornita la statistica dei Frammasoni 
del ‘Regno. All'ultimo istante s il Ministro 
delle Finanze ha deposto sul tavolo presi- 
denziale il Bilancio della Guerra per l’eser- 
cizio 4858; evil signor Coomans, il rap- 
porto della Sezione centrale sul progetto di 
legge che accorda 'un’aumentazione di sti- 
‘pendio ‘Agl’Impiagati ‘inferiori, 

“I Senato ha disensoo-:1 pengetta di lecoa 
che ha tratto alla creazione d’un Comitato 
permanente di legislazione  ((Indepéndance 
Belge). 

DANIMARCA. — CopenagHEN, 16 marzo. 
—. Nel momento stesso che stava per es- 























bolizione del pedaggio del. Sund., il Rap- 
presentante della. Prussia mosse alcune. dif- 
ficoltà che furono appianate mediante nuove 
concessioni per parte del Governo danese ; 
senza di che, la conchiusione definitiva di 
esso Trattato sarebbe stata nuovamente dif- 
ferita (Carteggio del Journal de Franofott). 

— Si legge nel Nord: 

« Un dispaccio telegrafico ci annunzia la 
‘convocazione, addì 3 aprile, della Dieta ge-. 
nerale di Danimarca. Si tratta. senza dub- 
bio di sottoporre all’ approvazione di quel- 
l'Assemblea il Trattato generale e le Con- 
venzioni ‘speciali , conchiusi a Copenaghen 
per la soppressione del Sundzoll. » 


INGHILTERRA. Lonpra, 19 marzo. — Il 
Times annunzia che l' Inviato straordinario 
di Persia, Feruk-kan, giunse a Folkestone, 
giovedì 49. Ù 

— Scrivono da  Woolwich, in data ‘del 18 
al Morning-Post : 

« Il Rhadamantus, gabarra a vapore ar- 
rivata ieri da Portsmouth, ha effettuato il 
suo viaggio in ventidue ore. Ella reca un 
certo numero di Sopranumerarii della flotta 
destinati ;a. montare le Cannoniere che si 
stanno ora vequipaggiando a destinazione 
della Cina ». 

— Il Sans-Pareil di 74 cannoni e a eli- 
ce, è partito ieri (dice lo Standard) con 
truppe e materiale d’artiglierie per la Cina. 













— Si legge nello stesso Giornale : 

« La riunione semestrale dei proprietarii 
della Banca d'Inghilterra. ha, avuto luogo 
stamane (19) nello scopo di discutere la 
quistione d’ùn dividendo. I Direttori hanno 
raccomandato un dividendo di 4 4j2 0/0 
pel semestre ; il che ‘metterebbe il resto di 
conto a 3 milioni 64,970 lire st. da por- 
tarsi al ‘credito del semestre’ prossimo ». 










75 voti contto'6 e 4 astensioni sun cre-, 


sere sottoscritto il Trattato concernente l’a- 
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CRONACA 


— Cassa. eccLestastica. — ‘La Corte di. 


Cassazione, in conformità delle conclusioni 
del pubblico Ministero, ha:pronunziato, nella 
causa. ira la Cassa ecclesiastica e i Filip- 
pini, in. senso favorevole alla prima, san- 
zionando la massima: che l'elenco delle case 
colpite dalla legge 29 maggio, pubblicato 
con apposito Decreto reale; fa parte .inte- 
grante della legge medesima. 


— Saro civiLe, — À rendere sempre più 
dimostrata la necessità d'una legge concer- 
nente lo Stato civile, dobbiamo segnalare 
che il 26 corrente mese ‘sarà avanti il Tri- 
bunale di Biella dibattuta: la causa riguar: 
dante: un tale Perazzone Antonio fu. Giovanni 
da' Roppolo, del qualetnon si. è potuto ac- 
certare l’età, perchè ‘non venne negli Stat 
civili registrata la sua nascita. 

=: ScuoLe IncantILI. — ]l ‘marchese Ro- 

berto Tapparelli d’Azeglio elargiva alla So- 
cietà delle. Scuole infantili una cedola dell’ 
annua rendita di lire 500 col. desiderio. e- 
spresso.che una parte di essa annualmente 
si destinasse: per vestire i più poveri fra gli 
alenni della scuola num. 3; di cui -il..prè- 
detto. Marchese è: solerte e diligente Diret- 
tore. 
«.Un.atto di ‘così splendida. e intelligente 
generosità. troppo: per. se medesimo sì rac- 
comanda all’ammirazione ed. alla. ricono- 
scenza dell’Universale perchè sia il caso di 
aggiungere maggiori commenti. Bensì cre; 
diamo di esprimere il sentimento che sorge 
spontaneo in tutti gli animi, soggiungendo 
che il Marchese d’Azeglio ci. ha già per 
modo avvezzi a simili tratti di larga bene- 
ficenza, massime verso la Istituzione di cui 
egli ‘fu, può dirsi, il fondatore in Torino, 
che oramai, ogni suo nuovo beneficio ,, per 
quanto amplissimo , desta sì la gratitudine, 
ma non più la meraviglia. 


— Berte ARTI.—Noll'Appandice dell’Espero del 
sa gi leggo nnalettera d'un'dilettame 


di belle ‘arti in cui fassi menzione di un qua- 
dro di. Bernardino Luino recentemente scoperto 
e ristaurato dal signor Arpesani cui si attri- 
buisce il merito di averne riconosciuto |’ Au- 
toré, si loda il metodo, 1’ intelligenza e mae- 
stria con cui fu rimesso alla ‘luce , ‘e giusta- 
mente si compiange la sorte ‘di questo come 
di tanti «altri capo-lavori dell’ antica! pittura 
italiana ‘che vanno ad abbellire straniere con- 
trade; senzachè da coloro:cui spetterebbe, per- 
chè forniti di ricchezze) di farne l'acquisto, 
s' impedisca siffatta trasmigrazione. di, tali o- 
pere sublimi che i nostri giovani artisti sa- 
ranno fra non molto obbligati di andare a 
studiare oltramonti. î 5 

Se per molti titoli è pregevolissima questa 
lettera, soprattutto perchè dettata’ dall’ amore 


delle arti belle, contiene però: un grave ‘er-’ 


rore di fatto ‘che ‘occorre rettificare, e si. èdi 
non :avére ascritto il merito della scoperta di 
quel.tesoro d’arte a. chi ;s’aspettava. Non fu il 
signor. Ar.pesani che riconobbe il Bernardino 
Luino l’autore. del dipinto di cui è caso, ma 
bensi il professore Boucheron il quale seppe 
conoscere, tuttochè in gran parte velato e su- 


*dicio, esser esso lavoro del celebre Luino, ed 


uno degli antichi quadri della’ Galleria di Casa 
Savoja, che furono scomparsi nel. 4799 dopo 
Ja partenza, della.‘R. Corte: dai suoi, Stati. 
L’Arpesani,, di cui non si. vuole ‘intaccare 
il merito. distinto, massimamente riguardo al- 
l’abilità di ristaurare quadsi antichi, era tut- 
tavia di parere (ea chi non è dato d’errare?) 
che il suddetto dipinto fosse di Cesare . da 
Serto, e fu il Boucheron che Jo tolse di ér- 
Tore, e che fece conoscere il vero Autore, co- 
me pure al’ possessore del quadro il sig. avv. 
Armisoglio, che era indeciso di fare la spesa 
del ristauro e. preferiva ‘di privarsene per la 
somma offertagli. dell'avvocato: Martello di soli 


trecento franchi; tuttavia ad onta della parte 


principalissima avuta in questa scoperta, non 
si è voluto accordare al Boucheron una pa- 
tola di ringraziamento, e nemmeno dargli 
parte che il Governo austriaco, per mezzo del 
suo ambasciatore, il conte Paar, lo fece acqui- 
stare pel prezzo di 20,000 franchi. 

Il professore Boucheron fu;mai sempre in- 
defesso. disegnatore ,. amatore -e. ricercatore 
delle belle. arti; e ‘meriterebbe. riconoscenza 
per i servizii arrecati al Paese in questa ma- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


teria. Il magnanimo re Carlo Alberto di sem- 
pre cara memoria gli aveva fatto dare |’ ono- . 
revole incarico dal suo Direttore della Reale. 
Galleria, L. M. Roberto d’Azeglio, e dal gran : 
Ciambellano, il marchese Alfieri di Sostegno, di . 
ricuperare mediante pagamento i quadri man- 
cati nella Real Casa, i quali secondo i registri 
che si conservano , erano in gran numero e. 
dei più celebri tanto italiani come fiamminghi, e 
se l’invidia e l’avidità del guadagno non avesse 
cercato di attraversargli la via, la nostra Gal- ‘ 
leria primeggerebbe sopra ogni altra d’ Italia 
e dei paesi oltramontani, e le Arti belle avreb- 
bero fatto :non pochi progressi , e mon sareb- 
bero limitati li allievi di Pittura a copiare 
eternamente i medesimi dipinti per procurarsi 
la sussistenza. 

LL NecroLoGia. + Ieri (21) verso le;2 
pomeridiane motiva qui in Torino S. E il 
primo Presîdente della Corte d’ Appello di 
Casale , cavaliere Cesare Cristiani di Rava- 
rano, Senatore del Regno. Egli era stimato 
come uno dei Magistrati più dotti del no- 
stro paese. ‘Nel 1854 era stato decorato 
del gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, 


— STRADA FERRATA DA Torino. A Cuneo. 
Prospetto. del movimento e prodotto 
dal 15 al 21 marzo 1851. 
Viaggiatori, N° 40,731 L.. 48,907.25 
Merci, bagagli, ecc. a gr. velocità L,. (4,993 33 
Merci ‘a piccola; velocità Li.; (19,994 27 


Totale nella ‘settimana | L. ‘30,094 85 
Prodotto anteriore Li 317,661 94 


L. 347,753 79 


FITTIZI 


Totale generale 


Confronto, 
Settimana: 18597 L. 30,091.85 
Settimana 1856 L. 27,362 47 
Differenza in, più L... 2,729 38 


— Curgue suum. — In un Articolo del 
Crepuscolo di Milano, che fu pure riferito in 
una nostra Appendice, trattandosi delle pros- 
sime pubblicazioni della nostra Deputazione 
sovra gli Studii di Storia Patria, accenna» 
vasi di quanto momento potesse riuscire per 
la Storia piemontese la pubblicazione . dei 
Commentarii latini di un celebre nostro Giu- 
Teconsulto, Statista e letterato quale si fu 
Anastasio Germonio dei Marchesi di Ceva, 
Professore di Diritto Canonico nella' nostra 
Università, Arcivescovo di Tarantasia, Am- 
basciatore a Roma ed a Madrid sullo scor- 
cio del secolo XVI ed al principio del XVH 
pel duca Carlo Emanuele. 

Citandosi in detto Articolo un cenno bio- 
grafico su questo insigne personaggio, e te- 
stè pubblicato dal professore ‘G. B. Adriani 
in una sua nota ad altra Opera, si disse 
fosse ancora incerto se il carico di tale 
pubblicazione toccherebbe all’Adriani 0non 
piuttosto al Vallauri dell’ istessa Patria‘ del 
Germonio. i 

Noi possiamo dal canto ‘nostro. assicurare 
che fin dall’ anno 4840 il cav. Felice Co-' 
mino, ‘attualmente sostituito Avv. Generale 
presso. questa Corte 'd’Appello, sarebbesi‘oc- 
cupato di un lavoro nel quale esponendo le. 
notizie intorno alla vita del Germonioe'fa- 
cendo un ‘esame’ critico di'ciascuna’ delle 
Opere scientifiche e letterarie che lasciò 
scritte, vi univa ‘pure ‘la Storia di quei tem- 
pi, di grandi avvenimenti generatori, divi- 
dendone la ‘narrazione in 32 distinti Capi. 

Questo: Manoscritto, che noi ebbimo sott? 
occhio , esiste nella. Biblioteca privata di 
S. M., avendone il re Carlo Alberto gradita 


la presentazione che. gliene fece l’ Autore 
istesso, 


Il conte Alessandro Saluzzo, in allora Pre- 
sidente della Reale Accademia delle Scienze, 
lo sottopose al giudizio di questa, e la Giunta 
accademica a tal uopo . proposta per mezzo 
del suo segretario cav. Lostanzo Gazzera, con 
lettera del 7. febbrajo 4844, diretta al detto 
cav. Comino esprimeva « il suo rincresci- 
« mento che tale Scritto escisse dal novero 
« di quelle Scritture che possono trovar 
« luogo nei ‘volumi dell’ Accademia delle 
« Scienze, ed esortando |’ Autore a stam- 

parlo a parte, potrà, disse Ella, rendersi 

benemerito della Storia Politica e Lctte- 
raria della Patria ed acquistarsi fama di ‘ 
valente Scrittore e buon Cittadino ». 


— Curria pet siLeNzio. — È questo il 
nome di un nuovo strumento di tortura re- 
centemente inventato ed applicato nel Regno 
di Napoli, e destinato‘ad impedire le grida 
dei tormentati. 

Questa cuffia si compone di un cerchio 
di acciajo che si allarga e restringe secondo 
la grossezza delle teste e si. adatta attorno 
alle tempia. Attaccato a questo cerchio vi è 


un guanciale, od una fascia di fili di ferro, ‘ 


perchè non offra elasticità ai movimenti della 
mascella inferiore; questa fascia parte dalle 
tempia e gira ‘sotto il mento del’ paziente. 
Al punto che corrisponde all'estremità infe- 
riore dell'orecchio vi è una coreggia di 
cuojo per ‘legare il guanciale ed assicu- 
rarlo alla nuca. Nella parte superiore del 
cerchio che gira attorno alle tempia e ad 
esso unito vi è un semicerchio pure d’ac- 
ciajo che passa sopra la testa; e nel mezzo 
di questo trovasi una vite. di richiamo per 
innalzare, il guanciale ;al. punto. in cui la 
mascella del paziente non'possa più ‘arti- 
colarsi. 

Inventore di. questo istrumento è il Ba- 
jona, Ispettore di Polizia di Palermo, e fin 
premio dell’invenzione il Re Ferdinando lo 
ha insignito della Croce dell'Ordine di Fran- 
cesco I. 

Questo istrumento di. genere nuovissimo 


fu applicato per la prima volta ad un certo 


signor Giuseppe Lo-Re ,. e. ad un certo De- 
Medici. Il primo dei quali fu talmente stra- 
ziato, che rimase per lungo tempo: privo dei 
sensi, per lo che un birro credendolo morto 
o agonizzante , ‘senza’ licenza del Bajona , 
corse a'‘cercare un Medico ed un Confessore. 
I quali giunti, il Bajona consentì a ‘dar or- 
dine che venisse tolto l’ istrumento al po- 
vero paziente, ma riprese e punì con quin- 
dici colpi di bastone il pietoso birro. 

Un largo salasso ed altri ajuti prodigati 
all’infelice Lo-Re lo richiamarono in vita. 

— La torre DI ‘BABELE — Si legge nel 
National di Brusselles del 17 marzo :cor- 
rente: 


« L'Italia. e Popolo momentaneamente so- 
spesa, è di bel. nuovo. comparsa sotto ‘una 
nuova forma. 

Gli antichi Redattori con ‘Savi in capo , 
pubblicano l’Ytalia e Popolo; e l'editore Mo- 
retti continua con una nuova Direzione, lo 
antico Giornale col suo titolo l’Italia e Po- 
polo. 

Or dicano i lettori se questa non è una 
confusione pari a quella: della torre di Ba- 
bele. 

Pare «anzi che. sia’ originata dalle stesse 
cause e che voglia produrre. gli ‘stessi ef- 
fetti. i 


Et dixit Dominus: venite, descendamus: 


et confundamus: ibi linguam eorum, ut non 
audiat unusquisque vocem provimi sui, 

Alque ita divisit eos Dominus ex illo loco 
in universas lerras, et cesssaveruni edificare 
cvitatem ». 


— I Presinenmi ‘peGLI Stati UNITI D'AME- 
RICA. — Dal. giorno della promulgazione 
della sua Costituzione: il popolo degli Stati 


‘ Uniti d’America non ‘venne ancora chiamato 


che dicianove volte ad eleggere il suo pri- 
mo Magistrato, e l’onore di salire al seggio 
della Presidenza non venne accordato che 
a quindici cittadini : Giorgio Washington 
— John Adams — Tommaso Jefferson — 
Giacomo Madison —. Giacomo Monroe — 
John Guincy — Adams — Andrea Jackson 
— Martino ‘Van Buren — Guglielmo Har- 
rison — John Tyler — Giacomo Polk 
Zaccaria Taylor —' Millard Fillmore — 
Franklin Pierce e Giacomo Buchanan. 


Cinque soli dei quindici Presidenti hanno 
avuto .il privilegio di essere rieletti , e di 
occupare la Presidenza per otto anni e sono 
Washington , Jefferson, Madison; Monroe e 
Jackson, appartenenti tutti al partito. demo- 
cratico. Quattro hanno invanò sollecitato la 
loro rielezione e sono i due Adams, whigs, 
e Van ‘Buren è Franklin Pierce democra- 
tici. Due Presidenti, ambidue whigs ed am- 


bidue uomini. di guerra, ‘sono morti nell’e- 


sercizio delle loro funzioni, s 
delle quali hanno soccombuto. In seg 
queste successioni aperte innanzi al t 
due vice-Presidenti , John . Tyler e. 
Fillmore, passarono dal secondo a 
grado, senza però ecclissarsi.' Un sq 
vice-Presidenti, su dodici che ven 
vestiti di questa Magistratura seco 
fu di nuovo adottato e. portato 
zione alla Maison-Blanche : questo” 
Buren. uo 


L’ attuale: Presidente ‘è Giacomo: 
nan, ed il vice-Presidente è John Bré 
drige. Essi entrarono in carica il4di 
rente màrzo. (A 

— CHE COSA CAPITÒ AD UN INGL 
Un giovane inglese, lord S.... 
la serata in una casa da giuoco 
egli s'impegna contro due gentle 
garbati, i Signori V..... 


pere come vi sia venuto. 
A mezzo giorno gli si annunzia il sig 
— Milord, dice, il signor R..., ven 
aggiustare i miei conti con voi, 
— Quali conti, o signor, mio? i 
— Come! Avete forse dimenticato 
abbiamo giuocato insieme? 


— Quest’è vero; ma in seguito’ no 
mo:giuocato sulla parola; io ho perd 
tro voi cinque mila franchi, or vengo 
disfarli. Eccoli. È 

—Io non posso accettarli, esclam 
S..... Ho compiutamente dimenticato 
che ha avuto luogo ieri. Io non 
quello che mi faceva. In coscien 
guadagnato, non posso perciò ritità 
stro denaro. 

Il signor R.....istizzisce e si fa molli 
feso del rifiuto. Egli ha perduto e non vidi 
ritenere suna somma‘ che non gli appar 
più. La sua insistenza fu tale che lord S 
dovette cedere ed accettare i cinque ni 
franchi R...uscì. Due ore dopo viene 
nunziato il sig. B... 

— Scusate, signor Milord, disse egli 
l’entrare, voi troverete forse incomoda 
mia visita, ma io sono obbligato di pi 
entro un'ora per l'Italia, e vengò 
garvi di volermi pagare i'25;00 
che. voi, avete perduto ieri ‘sulla 

— Come, sclamò lord S..., 25; 


‘chi Io non ho giuocato, i 


duto.. Ho, dimenticato per intiero tutto’ 
che s'è passato. i 

— Io giuro d’aver ieri guadag 
tro voi 25,000 franchi. Volete pag, 
sì ‘0’no? 

+ No. So di non ‘aver giuocato è! 
aver perduto, 7 

— Pare, 0 ;Milord , disse il signor. 
ritirandosi con. aria disdegnosa; che woi 
pete conservare la memoria quando 
di ricevere ,. e che non la perdete sei 
quando trattasi di pagare.. Voi ave 
vuto i 5,000 franchi di R..., e po 
late di pagare il fatto mio. Sia pure 
innanzi saprò qual conto debba fars 
vostr’onore. SÒ 

Lord S:.. non rispose verbo! Si 
paga i 25,000 franchi:,: e dice al'st 
meriere: Buttami questo serocone alla’ 

Lord S...era stato. la. vittima di du 
fanti. audaciosi e destri; ! 


Parigi, | 
S. M. l'Imperatore ha ricevuto 
signor Escher Presidente del Consigli 
zionale della Confederazione svizzera, 
È probabile la prossima riapertura 
Conferenze. i 
Berlinò 22 Si ‘assicura ‘che la P. 
abbia rifiutato , in seguito al voto 
Francia e' dell’Inghilterra, di sottometli 
questione dei. Ducati Danesi ‘alle. 
europee, trattandosi di questione ess 
mente tedesca, Vea 
È egualmente probabilmente il rifiuti 
l’Austria. 


GIACOMO COLLO Gerente. | 
TIPOGRAFIA SCOLASTICA © 
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VIS UNITA FORTIOR. 

L' unità de’ principii: dà vita. alle 
parti politiche, l'unità d’ azione dà 
loro la forza. 

In Politica, non altrimenti che: in 
Meccanica , ‘quattro braccia riunite 
all'estremità di una stessa leva vin- 
cono l’effetto ‘di due pressioni sepa- 
ratamente operanti. 

I principii del sistema politico, che 
noi propugniamo,: hanno attualmente 
nel RISORGIMENTO e nell’ INDIPEN- 
DENTE due interpreti più distinti che 
diversi. 

La parte politica che concorda ‘in 
quei principii ha quindi in que due 
Giornali due : leve. separate che ne 
dividono le forze e ne dimezzano 
l’azione. 

Riunire le forze, concentrare l’a- 
zione, fu pensiero e consiglio degli 
Amici comuni a. cui volontieri ade- 
rivano gli uomini che danno opera ai 
due Giornali. 

Quindi dal 1° aprile il RISORGI- 
MENTO e I° INDIPENDENTE  costitui- 
ranno ‘un solo Giornale; 1 INDIPEN- 
DENTE assumerà il sesto, la forma ed 


il prezzo del RISORGIMENTO il quale 
per. contraccambio accetta. il titolo: 


L’INDIPENDENTE 


significazione nuova di un’ usanza 
vecchia per lui. 

La Parte politica. a cui apparte- 
Niamo governerà l'andamento del co- 
mune Giornale. 





APPENDICE. 


Il Teatro Alfieri — La Confessione del signor 


Rossi — L’ Arcivescovo Ruggieri del signor Zuuli- 
Sajani — Epidemia al Teatro Regio — Due? 
Maestri di lingua italiana — La Signora Daria 


Cutini Mancini. 


Se Dio mi avesse dato ‘un animo vendita-: 


tivo, questo ‘sarebbe proprio il momento in 
‘cui gli tributerei un inno di lode, conciossia- 
chè non avrei bisogno di cercare quà e là un 
argomento per imbrattare queste poche co- 
ionne di Giornale, ma me la piglierei con la 
Pieri Tiozzo , applaudire Peracchi, fischierei 
la Mancini , e via via ‘mi cavventerei contro 
lutti ‘quegli artisti che con buone produzioni 
attentano così crudelmente ai giorni dei po- 
veri Torinesi. Se mon che, pensandoci meglio, 


porterei i colpi del mio staffile su tutto il Consi- 


glio di Sanità, ché mi pare istituito a bella posta 
per non.curarsi punto della salute pubblica. An- 


date due sere di seguito al Teatro Alfieri, e poi se 








Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies. 


OVIDIO, 
24 Marzo. 

1530. Carlo V' riceve ‘a Bologna dalle mani 
di Papa Clemente VII. la. corona imperiale. 
Ultimo. Imperatore germanico che i Papi co- 
ronassero : «D'allora in poi il Papato cambiò 
« divisa ed accampò coi Ghibellini ; di che ri- 
cmase stabilito ‘ per sempre l'avvenire della 
« Patria nostra. La quale, se fin allora ‘aveva 
«sofferto devastazioni di ‘pesti e guerre, malì 
« passeggieri che non svelgono le radici della 
c prosperità, or vide piantarsi un’assurda am- 


« ministrazione, principii micidiali, sistematica © 


«oppressione del pensiero, del genio, dell’in- 
« dustria. ». (C.' Cantù). 

(4761. .Il Governo. di Piemonte, e. quello. di 
Francia stabiliscono la precisione dei confini 
tra ila Saveja, il Delfinato ed altre provincie 
francesi. . 





DIARIO. 

Il Daily-News che. si è fatto campione della 
rielezione di lord John Russel — senza fare tut- 
favia una guerra a morte, nè una pace incon- 
dizionata a.lord Palmerston — pubblica in. cin- 
que colonne una relazione del signor di Ray- 
neval, ministro francese in Roma , al conte 
Walewski, che sarebbe del 14 maggio 1856. 
Il fihe della pubblicazione è di mostrare , 
che. ua mese dopa Ja chiusura del Congresso 
di Parigi il Governo francese aveva ‘già occa- 
sione: di retrocedere dalla Politica nazionale‘ e 
liberale italiana, e trascinare. con esso in tal 
movimento retrogrado il suo alleato inglese. 

Egli è questo in fatti il'nuovo terreno scelto 
dalla Opposizione. 

Nella tornata del 19 della Camera dei Lords, 
il conte di Clarendon è stato vivamente inter- 
pellato sulla ragione per cui.la spedizione alla 
rada di Napoli non corrispose ai preparativi 
che ‘si ‘erano fatti in Tolone; e’ nei ‘porti in- 
glesi. E allorquando il Ministro ha risposto che 
non si volle dar occasione a ‘una rivoluzione, 
che: il Governo era ‘certo sarebbe ‘stata ‘inco- 
raggiata dalla presenza di una. flotta riunita 
delle Potenze Occidentali. «Voi: lo vedete, ha 


« subitamente replicato Lord Hardwicke, non 


« vi ha dubbio che il Governo ebbe, rispetto 
« a Napoli, intenti della più grave natura, che 
« furono delusi da circostanze ignote alla Ca- 
« mera ». Egli prosiegue narrando che altret- 
tanto avvenne in una precedente occasione 
(allude ‘al 1847) in cui — la Marina inglese 
avendo fatto comparire ‘all’albero’' maestro del 
vascello ammiraglio nella rada di‘ Palermo, e 
gli (Uffiziali inglesi avendo agitato ‘nei teatri-di 
quella Capitale, il.vessillo! tricolore— provocò 
una rivoluzione , che il generale - Filangieri 
estinse in fluttì. di sangue. 


ISOARDI IRE INTIA CTE TI TA  S I Lesti 


non ne riporterete che un'emicrania, un mal 
idi denti, una tosse o simili bagatelle,.io vi pro- 
clamerò i beniamini di Domine. Dio. Per.me 


l'è andata ben diversamente. lo ne ho ripor- 


tato dolsri alla nuca così vivi, febbre così ar- 
dente, e tale una nausea che h> dovuto star- 
mene. a. letto per tre giorni. — Ma chi ti.ob- 
bligava di andare a questo malaugurato. Teatro 
per. due sere di'seguito ? Vista la; Galli, come 


Avevi promesso, che ci ‘avevi .a far più? — Ci 


era la serata della Pieri-Tiozzo : una Comme- 
dia italiana per me nuovissima, e una, poesia 
del Fusinato. C’era anche troppo per attirare 


un povero “Giornalista , il quale alcune volte 


col rossore sul volto confessa ingenuamente : 
Conosco il meglio ed: al peggior: m° appiglio. 
Non aspettatevi dunque, miei cari }ettori, del 
brio, del frizzo; dell’ umorismo; sento ancora 
nell’ossa un certo residuo ‘della malattia che 
Come 'turbin fero. 
La luce mi rapì del mio pensiero, 
e mi rapì Ja memoria dei difetti della signora 
Pieri Tiozzo., della. pedestre mimica della si- 
gnora Mancini , dell’oratoria declamazione del 


signor, Peracchi, e finalmente del dramma del’ 


Qua nunc sunt în honore . . .. 





Per le inserzioni d'Avvesi dirigersi all’UTFigio GENERALE D'ANNUNZIE via B. W. degli Amgeli, 9. 


L’Opposizione promette ‘di ‘ripigliare questo 
tema nella nuova Sessione, e ‘svelare piena- 
mente la Potitica di delusioni: dalla quale ora- 
mai l’ Inghilterra dovrebbe. desistere .in Italia. 


| Ma lord Ellenboroush. quanto al desistere: re- 


claina un'eccezione per la Sicilia. Egli ritorda 
c alla nobile Camera, che l'Inghilterra in epo- 
« che precedenti ha contratto verso il popolo 
€ siciliano obbligazioni che non sono state adem- 
« piute, e che non bisogna giammai dimen- 
€ ticare, i 

Il Globe, veduta l’importanza che la pubbli 
cazione del Daily News poteva acquistare nel 
momento delle elezioni generali, procura atte- 
nuarne il valore, dubitando della sua autenti- 
cita, e sostenendo fche in ogni evento. quella 
relazione del 14 maggio non può rappresentare 


che la personale opinione del signor di Ray- 


neval. cain, 

E di questa seconda parte anche noi siamo 
certi. Il conta Walewski, e anzitutto Napoleone 
Il, non può partecipare ai concetti del Maestro 
di cerimonie di ‘Ferdieando Ila Gaeta sulla 
condizione degli Stati Pontificii:, ch’egli co- 
nosce meglio di tutti i suoi Ministri, mon può 
credere perpeluamentè necessaria la ‘servitùve 
l'occupazione straniera in Jtalia ; non:può av- 
versare la Politica del. Piemonte, come: l’av- 
versa il bravo ex-Filippista signor di Ray- 
neval. 

1 Giornali inglesi disputano sulla sorgente 
della. pubblicazione. del Daily News che dichiara 
aver avuto quel documento per via estrapostale, 
cioè manualmente in Londra : forse mancano 
a quei Giornali gli elementi: di fatto, che ab- 
biamo in Italia, per credere che gli è stato 
somministrato da lord John Russell', il quale 
se lo avrà ‘procurato nell’ultima sua ‘corsa nella 
Penisola. Varii luoghi :del Documento sono nu- 
merati in modo, che accennano a Note; le 
quali dovevano sorgere in mente a lord John 
dopo aver viaggiato fra noi. i 

Rispetto ai. Piemontesi 1° Autore del:Docu- 
mento fa una eccezione. « È di moda, egli dice, 
« di prendere i Piemontesi per. Italiani e mo- 
« strarli come esempio di ciò che può aspet- 
a tarsi dalle popolazioni italiane. È questo un 
« grande errore. l Piemontesi sono una Na- 
« zione intermedia che contiene più elementi 
francesi e svizzeri ‘che elementi italiani. Un 
fatto basta per provarlo. Essi ‘hanno il vero 
spirito italiano e monarchico ‘che manca al 
resto d’Italia ». 


Qui l’ annotatore. ha posto il numero (11). 
Leggeremo le Note che promette il Dai]y- News. 
La Nota (14) potrebbe ricordare all’ Impera- 
tore dei Francesi: che i Soldati italiani che si 
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distinsero nelle. guerre dsl primo impero. non 
uscirono dal solo Piemonte; potrebbe ricordare 
lo spirito monarchico dei Siciliani, che sedici 
mesi senza Re non mai vollero Repubblica nel 
1848 e 1849 — potrebbe in ‘fine dire, che 
dall’argomento del signor di Rayneval non si 
può conchiudere alla egemonia dell’ Austria , 
wa a quella del Piemonte, che egli combatte 
in Italia. 

La vertenza di Neuchàtel. va alla sua solu- 
zione, precisamente nel modo che indicammo da 
gran tempo. Secondo le istruzioni ricevute dal 
Conte di Hatzfeldt, e che i Giornali belgici 
intendono conoscere, delle quattro condizioni 
poste dapprima dal re Guglielmo egli cede- 
rebbe su quella della bandiera e del. manteni- 
mento delle borghesie conservando il solo. ti- 
tolo onorifico di Principe e il godimento tem- 
poraneo dei suoi Demanti per quattro anni. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 24 marzo. 


La questione italiana, aggiornata dalle grandi 
Potenze alle Conferenze di Parigi, minaccia 
ora di nuovamente prodursi e di decidersi da 
se stessa, e. non sarebbe improbabile vedere 
da vn giorno all’altro l’Italia scuotersi ed al- 
zarsi al grido: l’Italia farà da sè. Lo scambio 
delle Note diplomatiche tra i Gabinetli di 
Vienna e Torino, l'armamento per soscrizione 
nazionale della Fortezza di Alessandria; gli ul- 
timi dibattimenti del Parlamento piemontese e 
l’attitudine patriottica del Governo, tutto pare 
indicare il partito preso di sollevare la que- 
stione italiana. 

Che farà ‘in tale occorrenza |’ Inghilterra? 
che farà lord Palmerston? Vorrà essere l’al- 
leato dell’Austria,, oppure vorrà ricordarsi di 
avere pochi’ giorni sono dichiarato in pieno 
Parlamento che mai non si sarebbe opposto a 


qualsiasi forma di governo, che un paese estero 


volesse ‘adottare? Se ‘si ritiene che 1° Inghil- 
terra come la Francia hanno approvato la' Nota 
del conte Cavour; ‘e che lord: Palmerston ‘mai 
non potrebbe dal suo paese farsi perdonare 
l'amicizia dell’Austria, non si può dubitare che 
il, Governo, di cui sta a Capo-il nobile Lord, 


starà. pel Piemonte che rappresenta la causa * 


della. giustizia e. dellalibertà. 

Un (dispaccio di Berlino ‘annunzia che il Go- 
verno ha sottoposto alle Gamere:la convenzione 
conchiusa. colla. Russia | pel :congiungimento 
delle: ferrovie) prussiane ‘e russe. 

Come novella prova dell’ entente cordiale che 
regna tra la Francia e là Russia, il Nord accenna 
al fatto che il principe Gortchakofî, il Diplomatico 








signor. Mozzoni, La Barriera fatale. Di. questo 
però mi sovvengono ancora alcune scene e 
quasi tutto l’ intreccio, Mi proverò dunque a 
raccontarvelo, senza però  dirvene una parola 
nè in ben nè in.male, perchè dopo due giorni 
di febbre non sarei molto sicuro. del fatto mio. 

Gerta Maddalena stando ‘a cameriera in casa 
del marchese Bernelli., s° innamora: del Mar-è 
chesino. Amore esige amore, e l'è finita. (Il 
padre però di Maddalena non la pensa così, 
e ma..le..det..ta. (stile. comico) la povera tra-. 
viata, vuol farla morir martire della sua seve- 
rità, giacchè non può più farla morir vergine. 
L'idea è eccellente. Ma Aurelio, autore di mille 
romanzi, e amico deila famiglia mon: permette 
un simile infanticidio, vola dal, Marchese; e. lo 
induce a rompere la barriera. fatale (voilà-le mot) 
che separa i: nobili dai plebei. Viene perciò in 
iscena il signor marchesino Edmondo, e dalle 
parole che scambia con papà Onorato, Valdori, 
s° indovina subito tutta Ja tela del.dramma, 


.che dal punto in cui è rotta la barriera fa-. 
‘tale con un buon matrimonio,.mi pare che do- 


vrebbe cangiar, nome. .E infatti, che ci ha'a 
fare: la: barriera. fatale col vizio del giuoco, 
per cui il signor Marchesino, onde salvarsi dal 


lavoro, (il lavoro per un nobile è delitto) si 
vende alla. contessa Ballocchi, e: lascia ‘in;'ab- 
bandono la famiglia? Che ci'ha a ‘fare la bar- 
riera ‘fatale col nobile coraggio con' cui Cesare 
Martello svela. le male: arti della Gontessa ‘e 
sfida a-duello ‘il:signor. Marchese? Che ‘ci ha 
finalmente a fare: la ‘barriera fatale ‘‘col'isu- 
blime ‘sacrificio; che Maddalena fa della ‘pro- 
pria vita, quando interponéndosi ‘fra le spade 
dei duellanti » ne'‘riporta mortale ferita? Ec- 
cola agli. estremi ‘momenti , chiede’ il' suo 
Edmondo: Edmondo-viene, se le ‘inginocchia 
ai piedi: ella il ‘vuole ‘nelle sue braccia; tutto 
perdona, e muore. 

La poesia del Fusinato ci narra una- onesta 
storia d'amore. Una storia che. ci teneva desti 
pochi anni fa, che ci desta ancora per pochi 
momenti; ma che ci lascia ricadere nelssonno 
col riso del disinganno sulle labbra. ‘Un’ tanto 
amore non é' fiore terreno! 

Av proposito, di che mondo è.l’ amore; che 
tu, mio buon Rossi, hai dato al protagonista 
della. tua Confessione? Del reale? dello storico? 
del favoloso? del possibile? Scusami, io credo 
sia dell” improbabile. ‘Mondo. che dovrebbe es- 
sere:ignoto affatto: ad un poeta, Ad ogni modo 


appartenenti alla Società di Mutuo . 


Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
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non il Generale, ha ricevuto il ‘gran Cordone 
della Legion d’Onore, e che altre decorazioni 
vennero accordate al. personale diplomatico 
russo. 

Annunciasi l’arrivo in Parigi del signor Bor- 
ski della casa Hope. Lo scopo-del suo viaggio 
è di accordarsi con i Concessionarii francesi 


per l'apertura .della . soscrizione ‘alle ferrovie 


russe, che. vuolsi fissata pel fine d’aprile. 

La notizia che .il Governo francese era de- 
ciso a prendere severe misure contro l’usur- 
pazione dei titoli nobiliari, si conferma. L'a- 
buso'n'èdivenuto eccessivo, ed è‘giusto è ra- 
gionevole di porre un ‘termine ad uno stato di 


cose , mercè il quale le distinzioni più ono-. 


revoli vengono usufruttate dalla vanità e ta- 
lora arche dal ‘ciarlatanismo. ll progetto di 
legge che ‘a tal riguardo deve essere quanto 
prima presentato al Corpo legislativo stabilisce 
‘che’ ogni qualsiasi nsurpazione di titoli (conte, 
Visconte, barone, marchese , ecc.) sarà d’ ora 
innanzi punita dai Tribunali correzionali. 

‘Il signor Mirès, il quale non ha potuto col- 
locare'che. la. metà del suo famoso prestito 
spagnuolo, cioè 35 milioni, era in negoziati da 
qualche giorno colle case Rothschild è Salamanca 
‘per ceder a loro rischio e pericolo la metà di 
‘detto prestito. Le trattative colla Casa Rothschild 
fallirono, ma si assicura ‘che un’accordo venne 
segnato colla Banca' Salamanca mediante un 
premio di 442 per Oo. 


La Banca internazionale è sempre in via di 


formazione; si attende quarto prima la nomina 
di un Governatore. 

Annunciasi pel. mese prossimo |’ emissione 
alla Borsa delle ferrovie russe e delle ferrovie 
romane. Le ferrovie russe trovano già compra- 


‘tori alla coulisse al premio di 45 franchi, 


La spedizione intrapresa, sotto la direzione 
del signor Escayrac. de Lauture alla ricerca 
“delle sorgenti del Nilo, e che lasciava sperare 
tante ricche conquiste a tutte le scienze, venne 
disciolta dal vice-Re d’Egitto. 1 giovani. dotti 
stati chiamati dalla Francia, dall’Inghilterra e 


dall’ Alemagna, ritorneranno quindi alle loro 


Patrie. i 

Ernesto Bersot ha pubblicato la sua terza 
lettera sull’insegnamento; essa contiene la sto- 
ria dei piani di studii. Il signor Bersot tende 
a provare che il sistema della ‘biforcazione non 


«è nuovo, e risale al primo Impero. Ecco come 


egli riassume le variazioni successive dei si- 
stemi di studii. 

Nel. 14802. separazione delle lettere e delle 
scienze. Nel 1809 eguaglianza; dal 1809 al 


14821 primato .delle lettere ;; nel 1826 ritorno 


all’eguaglianza ; nel 1840. ritorno ‘all’ inegua- 
glianza per il primato delle lettere, le quali 
dovettero però ben presto.cedere la presidenza 
alle lettere. Nel 1852 divorzio compiuto come 
nel .1802.. Il ‘cerchio è.rivoltato, 


. «Fontenelle aveva ragione di dire: « les'sot- 
‘tises des pères sont perdues pour les enfants.» 


Il reverendo padre Ventura, il quale pro- 
siegue.le sue ‘predicazioni nella Cappella" delle 


‘Tuilerie con .uno zelo tutto cattolico, ha viva- 


mente: :commosso i suoi uditori nell’ultimo 
suo sermone, il cui tema era: Le ricchezze ‘ed 
il modo di acquistarle. La: prossima sua predica 
dee aver ‘per soggetto un’altra’ questione di 
non minore attualità. i X. 


itu l'hai voluto.(così, e sia; Io: ti ho già criti- 


cato una volta , i Giornali t’hanno già giudi- 
cato; ‘ora non sarebbe più conveniente  ritor- 
nare sul già detto. Ma giacchè sono al Rossini, 
ne-prendo appiglio. per: dare una buona nuova 
ai miei quattro lettori. Quel bell’ingegno che: è 
Zauli-Sajani farà; rappresentare ; nell’. entrante 
settimana ,una.sua tragedia di soggetto idan- 
tesco , intitolata L’ Arcivescovo Ruggieri. Molte 


‘lodi. mi, furon.;dette di questo componimento, 
ved io prestandovi intera; fede son:convinto che 
quella sera avrò molti compagni. nell’ applau- 
vdire il..celebre. poeta ,. ‘e. il bravo Seratante 


Stocchini, artista degno di calcare maggiori 
scene.. 

st Rebuffix i. Rebuffi /&. + Oh, Bac- 
cicino; caro, sei tu? 


— (Appunto, Avrei. bisogno d* un favore da. 
te..: Quando. pubblichi a tua appendice? —. 
« Questo non dipende da: me; Prima' di tutto. 
“ci vuole il beneplacito. del signor Direttore ; 
‘poi. a  dirtela .non .sto troppo bene in sa-. 


lute ve... — Via via, scrivi due parole per 


me, L'altra sera sono andato ‘al Regio, e ‘allo: 
ingresso: vedo, .« Per indisposizione del signor . 
o Guicciardi supplirà il signor, ,,.il signor, s, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


H'orina, 23 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 25 MARZO. 


Cominciasi a discutere oggi sulla propo- 
sta del signor Asproni che per le sentenze 
di morte fosse necessaria |’ unanimità dei 
suffragii , ma osservatosi dal Ministro di 
Grazia e Giustizia che intempestiva era in 
questo momento tale quistione, la quale più 
opportunamente si. sarebbe potuta mettere 
in campo più tardi, come quando si trat- 
tasse, d° introdurre i Giudici del. fatto, e 
che intanto tale. unanimità potrebbe dare 
causa ‘a. gravissimi reati, il signor A- 
sproni ritirò la sua proposta. i 

Veniva quindi posto in deliberazione l'ar- 
ficolo secondo del progetto ‘di iegge ; se- 
condo il quale i reati previsti dagli articoli 
554 e 571 del Codice penale saranno pu- 
niti coi lavori forzati a vita. Riguardano i 
predetti articoli l’ infanticidio che viene, 
se; non concorrono. circostanze. attenuanti, 
punito colla pena: capitale.‘ Il professore 


Genina. proponeva la soppressione dell'art. | 


del ‘progetto. 

Varie furono le quistioni su chi si ‘do- 
vesse dire ‘appena nato. Secondo la Corte 
di Cassazione francese l'infanticidio riguar- 
derebbe solo coloro la cui esistenza non è 
bene accertata. E tale interpretazione fu 
adottata dai Codici italiani. Ma questi. am- 
misero 1° eccezione per..la madre che com- 
mettesse, l’ infanticidio sulla prole illegit- 
tima, stante le circostanze attenuanti in fa- 
vore della madre, e poi perchè questa non 
sì presume trovarsi ‘in condizione  vera- 
mente normale. Secondo il Codice napoli- 
tano è infanticidio quando si tratta d’ in- 
fanie non presentato ai Registri dello Stato 
civile. 

La Legislazione ora vigente fra noi non 
ha da essere manienuta, perchè è difficile 
il definire chi sia nato di recente. Non è 
a temere la gran quantità d’ infanticidii 
che sì lamentò. in Francia, dovuta ai gran- 
di rivolgimenti. sociali. Manon dobbiamo 
qui ammettere le proposte del: Ministro; Se 
per. ingordigia di. prendere un” eredità ‘si 
commette un infanticidio premeditato; ‘non 
v'è motivo di punirlo' meno degli altri 
omicidii. 4 

Si disse che il togliere di vità un bimbo 
appena nato arreca un danno minore che non 
l'uccisione di un uomo adulto. Ma, questo è 
un principio pericolosissimo. Non si può 
fare distinzione tra le vite più o meno pre- 
ziose, e un bimbo può. diventare un ‘*Mi- 
chelangelo ed un Galileo, 

La Società deve difendere la vita degli 
individui, in qualunque punto della sua car- 


Fiera .si trovi, fosse anche d’un: uomo wici- 


noad esalare l’ ultimo sospiro. Se wolessi- 
mo pesare la. preziosità delle vite entrerem- 
mo. in disputazioni. senza‘ finé. Nè si alle- 


insomma. un ‘signore qualunque. — Hii' di- 
menticato il nome di un attista del Regio: ! 
— (Certi ‘nomi. si. dimenticano facilmente. 


Prendo ‘il’ biglietto; e ‘vado avanti « fatti. 


alcuni passi leggo di. nuovo. « Per indispo- 
sizioné del signor Ramaccini Supplirà il si- 


gnor ... il signor... insomma ‘un altro signore” 
senza ‘aureola. Allora per non espermi a ve-; 
derè la terza, la quarta e la quinta indispo- | 
sizione, e per non espormi 81 doloroso spet-| 


tacolo di vedere trasformato il palco ‘scenico 


‘in ‘una sala d’ ospedale ; ritorno indietro col 
mio' biglietto in ‘mano. Che te ne pare? — Mil 
pare che se questi ‘signori erano veramente. 
ammalati non potevano nè cantare nè ballare, 
— Siamo d'accordo: ma a me pare che se Ja 
Impresa ‘sapeva queste indisposizioni dalla mat-. 
tina doveva pubblicarle coi Manifesti agli an-% 
goli della Città; se ‘le erano invece cadute ad-. 


dosso‘ proprio all'ora di andare in Scena, do- 


Veva pubblicarle ‘tutte ‘unà dopo l’altra nel 
primo spazio di muro disponibile vicino all’. 
‘entrata. —;Ela.cassetta? — Siam dunque in- 
tesi. — No, niente affatto, io non biasimerò 
‘mai l’Impresario -tipo; non riferirò al Pubblico. 


nemmeno un ette di quanto mi hai detto, 
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ghi qui la perturbazione mentale in che 
può trovarsi chi commette 1’ infanticidio , 
poichè essa è già oggetto di speciali dispo- 
sizioni di legge. 0. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia difende 
il progetto di legge, perchè, a creder suo, 
non può quasi accadere il caso di premedi- 
tato infanticidio... Kad, 

Un'altra modificazione viene proposta dal- 
l’avv. Chiaves, ed è che la diminuzione 
della pena rifletta solo la madre. E da essa 
sola veramente l’infanticidio può esser com- 
messo secondo le leggi romane e i Giuristi 
antichi. Il Codice francese. non fa. questa 
restrizioné e pare. che da chiunque possa 
commettersi. È tuttavia | alcuni commenta- 
tori. credono. ancora il contrario, perchè è 
un reato sui generis. Come il parricidio 
non può essere commesso. che dal padre, 
così l’infanticidio non, può essere che: dalla 


madre. Codici della Sassonia ‘e del Brun-.. 


swick ammettono ‘questa interpretazione. 


È vero: che il bambino appena nato “ha 
maggior diritto alla protezione che ‘altri , 
perchè è più debole. La. mitigazione della 
pena debbe riguardare: anche la madre di 
prole legittima, e non' solo della ‘prole. ille- 


gittima. Degl’infanticidii; che accadono, un ‘ 


terzo vuolsi attribuire a demenza. Molti per 
avventura hannosi ad attribuire alla grande 
miseria, e pertanto non ‘deve farsi luogo a 
diminuzione solo pel ‘sentimento ‘ché ‘può 
muovere una madre a ‘commettere 1° infan- 
licidio. 

Limitando la miligazione della pena alla 
madre, si toglie la soverchia indulgenza, 
non, sì sottrae alla pena più grave quello 
estraneo, che uccidesse un neonato per in- 
gordigia di danaro: Anche un padre si può 
immaginare. che premediti. la! morte di un 
suo bimbo, ma non mai una madre, ‘e 
quantunque macchinasse tale uccisione non 
sì potrebbe supporre che la mandasse ad 
effetto, come udisse il primo vagito. Inoltre 
gli stessi motivi non possono militare pel 
padre, poichè per costituirlo reo di preme- 
ditato infanticidio verrebbesi stabilire delle 
indagini sulla paternità, e queste sono vie- 
tate, dalla. legge. Nè in. materia criminale 
si può applicare; il noto adagio . pater. est 
quem nupiiae demonstrant. 

Si dice «che i Giudici potranno sempre 
apprezzare lo stato eccezionale della madre. 
Ma quando la legge di natura è così chiara, 
non vuolsi lasciare tale ‘apprezzamento al 
giudizio di un uomo, e ‘molto meglio si 
stabilirà, come principio, nella legge. E tal 
principio è così universalmente ammesso, 
che mai i giurati non s'inducono a pro- 
nunciare tale decisione per cui. una madre 
venga condannata;.per. infanticidio a morte. 

Il professore Genina crede che a termini 
del Codice francese e. del nostro ‘non possa 
cader dubbio su chi possa dirsi infanticida, , 
La legge ‘parla di chiunque ‘vecida l’in- 
fante: non così quando”è quistione del'par- 


Ho mantenuta Ja mia parola. i 

lo son. fatto ‘così quando prometto, caschi il 
mondo non do più indietro. Per esempio, jeri 
ho promesso di invitare tutti gli Abbonati del! 
Risorgimento a votare ‘un Indirizzo di gratita- 
dine ‘a Sirio Gleto dell’Zspero, e ‘a M. del Pi- 
rata, perchè ‘il’ primo si è ‘offerto di dar le- 
‘zioni di ‘lingua* italiana ‘al caro confratello 


‘Lucio; 1’ altro’ vuol assolutamente italianizzare 
“me e tutti gli appendicisti; ‘che non conoscono la 


propria lingua ‘mentre il ‘nano Colibri ne parla 
fre 0 quattro, ed egli ne parla cinquanta in dieci 
linee (Vedi il''Pirata del 12 corrente). Che bella 
fortuna: per voi, lettori amabilissimit D'ora in 
poi leggerete sempre testi di lingua. Sotto tali 
professori Lucio ed ‘io diventeremo certamente | 
tanti trecentisti in carne ‘ed ossa, 1 

Aspettate è. vedrete. Intanto abbiate. ancora! 
la, sofferenza di leggere queste quattro righe. 
nella mia solita lingua maccheronica, nel mio. 
solito stile barocco. Voglio finire d’ onde ho. 
principiato, cioè col Teatro Alfieri. La signora 
Daria Cutini‘Mancini’ crede ‘forse che' tuita. 
quella claque stupida, pecorina e rale assortita,. 


‘ possa innalzarla sulamente due pollici da terra? 
“Tilusa i Quella‘ clague spingerà a ‘fischiare. 


scemi la’ pena. ‘Allora si pot 


‘dalla pena di morte in ci 


| cesi ;e siano. perciò - consecralti . 
La signora Mancini abbia un po’ d 


ii LATO ii 


ricidio. Si fece un omicidi 
dell’ infanticidio , perchè è 
fare scomparire la. persona. dé 
è tanto difficile che possano. 


‘ fanticidii premeditati, come ‘in 


stumo o in un legato lasciati 
- Le circostanze che addus 
Chiaves in favore della‘madre 
anche per il padre, e divers 
caso quando si tratta di prole 

Il signor Demaria osserva. 
dicina la parola. infanticidio si 
neralmente nel senso di uccisio 
della madre. Il danno non | 
slesso' 4 “poiché: uma metà dei 
campano. Nè la legge tutela sé 
modo ‘la vita; poichè l'aborto nòi 
come l'omicidio, Î 

Il Guardasigilli non ‘accetta 
zioni proposte, benchè preferis 


punir meno.il parricidio. che” 
cidii. 


premeditazione ». 
osservato ‘che l’articolo 554 del 


all'art. 574, si fa Ja divisione. $ 
tanto: ai ‘voti ‘là prima’ parte così 
« Il.reato previsto dall'art, 55% sat 
colla pena dei lavori forzati a 
approvata. L'altra parte : « Sar 


(punito: colla: ‘pena ‘dei ‘lavori forà 


il reato previsto dall’art. 574 del | 
bale ,, quando non vi sia stata i 
zione » è similmente approvata! 


Il signor Chiaves insiste suli 
sta‘che' (si escluda in ogni 


2 
a) 


La Giunta tultavia non | 
madre, ove non concorran 


‘lenuanti;; di cui sempre si 


dovrà andare soggetta a pena 
chè più rea di ‘uno stranie 
tentato alla vita dell’ infante. (AM 
Chiaves si limita a proporre 
taggio che si lascia alla, mad 


una circostanza attenuante. 





quelli che finora ‘si contentavano 
solieverà una contro-claque arrabbi; 
porrà alla Stampa il. dovere di Je 
mente la voce , e svelare al Pubbl 
tista che è meno d’un fuoco fatu 
nessuno dalla fàma resti ingannal 

un ‘astro luminoso : un’ artista che. 
fatto le convenienze teatrali , il m 
niente di vestire, di muoversi, 

che ricorre a quei mezzi ciarlatane 

in Italia sono troppo sprezzati e de 
tunque ci siano venuti colle, Compa 


nelle proprie forze : e quando set 
intrighi della platea, senza il sussidio 


i gliamenti non convenienti affatto 


«che rappresenta, senza una declam 
; GIRARE, 


cinata, senza una mimica indecent 


.lersi in una parola due bat 


coule., sì presenterà al giudizio 
ed avrà applausi, vada superba, € 


applausi saranno dati al solo. 


G 









OBIGITIAA IAA 


| Si pose quindi in deliberazione la pro- 
posta dell'avvocato Chiaves di ridurre alla 
pena dei lavori forzati per venti anni i rei 
di grassazioni accompagnate da ferite, per- 
| cosse.0 mali trattamenti costituenti per sè 
‘un delitto. Secondo il Codice penale questo 
«Teato si punisce coi lavori forzati a vita. 
Ma siccome questa pena. .s' infligge ,. giusta 
| l'articolo 4'del ‘progetto di legge; al ‘reo di 
| grassazione accompagnata da omicidio ten- 
| ‘tato o ferite costituenti un crimine ; vuolsi 
ce (O ‘fare questa diminuzione di pena, affinchè il 
‘delinquente non: sia tratto a commettere un 
‘reato maggiore, per cui in ogni caso non 
‘Sopporterebbe maggiore pena. La proposta, 
| sosienula dal. Ministero e dalla Giunta , è 
approvata. Si vince quindi senza contesta- 
‘zione l'articolo terzo, secondo cui «quando il 
Codice penale pei reati contemplati negli 
‘articoli A e 2 di questa legge prescrive 0 
dermette la diminuzione di uno o più gradi 
di pena, il primo grado di diminuzione. con- 
sisterà nel passaggio dalla pena dei lavori 
forzati a vita alla pena dei lavori forzati 
per. anni venti», 

Il deputato Chiaves propone la soppres- 
sione dell’articolo 4 per cui il reato previsto 
dall’articolo 162 del Codice penale sarà pu- 
Dito col carcere estensibile a tre mesi. L’ar- 
ticolo 162 minaccia la pena del carcere, la 
reclusione e anche i lavori forzati a chi a- 
vrà con animo deliberato proferito bestem- 
mie, avuto riguardo alla loro gravezza ed 
allo scandalo arrecato. 

Il signor Pallavicini Francesco non am- 
mette il principio del signor Chiaves, che la 
Religione si debba difendere da sè , poichè 
parecchie disposizioni delle nostre leggi vi 
ostano , così quella che. vieta la diffusione 
| delle bibbie, l’articolo 48. della legge sulla 

Stampa ed altre. Egli è vero che il Ministro 
dice che tali offese si hanno a reprimere 
come offensive del sentimento pubblico del 
paese , ma esso non fa ‘osservare le leggi, 
ed alcuni dei nostri Giornali versano un bia- 
simo continuo sulla Religione. La Gazzetta 
Ufficiale stessa dava il cattivo esempio; lodò 
un’opera del signor Simon, che è empia e 
attaccò il Cattolicismo in parecchie appen- 
dici. Cita quindi brani di orazioni e discorsi 
antipapali di Ufficiali pubblici, processioni di 
‘Monache e Frati, parodie e simili; ‘evil N; 
schietto, in cui dice prender ‘parte lo' stesso 
signor Chiaves. para 

Il Guardasigilli nota che per alcuni fatti 
allegati dal signor Pallavicini si formarono 
| processiesi fanno osservare le leggi in vigore. 
| Alla sua volta il sig. Chiaves fa spiccare la 
. sconvenienza di imputare ad un Deputato 
degli Articoli di Giornale non firmati dal 
medesimo, e ch'egli può rinnegare. Venendo 
\—Quindial merito della questione osserva che 
la | ‘Se vi fu scandalo, questo si reprime già con 
e 0 altre disposizioni delle nostre leggi, e se non 
Vi fu è oltremodo sconveniente che l’uomo 
Sì faccia vindice della Divinità e dei Santi: 
che è assurdo applicare a questi casi le re- 
gole che nei casi umani possono applicarsi 
quando fuvvi provocazione, Infine oppugna 
l'articolo 4 e vuole altresì per conseguenza 
l'abrogazione dell’ art. 462 del Codice pe- 
"nale, onde non accada che altri si condanni 
i- |» “ai lavori forzati per tale reato. 
chè - INR Rincalza gli argomenti del signor Chiaves 
el | |°»’ il sig. Robecchi, poichè l’art. 162 non sa- 
| . lebbe pei Giudici che un impaccio: Essi do- 
te SANT Vrebbero farla da teologi e da confessori. 
È come potranno sapere se le bestemmie fu- 

ono profferite con animo deliberato? come 
giudicare della loro gravezza, la quale è 
ano. | Proporzionata all’ importanza del domma a 
not Cui si oppongono? Nello stato attuale delle 
Nostre leggi la bestemmia divulgata per 


inte, 
onor 
ber 
è il 
Na, 
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valle 


assi 


bi: mezzo della Stampa e avente perciò effetti 
arte DR più funesti viene punita meno, che non la 
dol Verbale, contro cui sta il Codice. 
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ll Relatore della Giunta tuttavia propugna 
l'articolo per un motivo pratico, affinchè il 
progetto possa percorrere tutto lo stadio e 
convertirsi in legge. E a proposito dei \di- 

| Scorsi antipapali:, che si vorrebbero da ta- 


luno considerare: come bestemmie, bene 0s- 
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‘stenere la causa dell’Italia; in’ diverse città 
s'istituivano Società contro la bestemmia. 
‘Venendo poi alla pubblicità di tali reati, 
egli nota che quando la: bestemmia non fu 
pubblica, la si rende tale col processo , 
e si crea quindi lo scandalo dai Giudici stessi. 

Dopo la dichiarazione del Ministro che si 
puniranno solo le bestemmie quando siano 
profferite in pubblico, si delibera di rinviare 
l'articolo alla Giunta affinchè lo compili in 
questo. senso. 





AustRIA E PIEMONTE. 
II. 

La notizia che si andava da ‘qualche dì 
preconizzando ne’Giornali e nelle Corrispon- 
denze , oggi finalmente si è confermata. 
L'Austria ha rotte le sue relazioni diplo- 
matiche col Piemonte. Il conte Paar ha 
già ricevuto l’ordiné: dal suo Governo di 
lasciare Torino, raccomandando i sudditi 
austriaci alle. cure dell’ Ambasciata ‘ prus- 
siana, ed al nostro Incaricato a Vienna fu 
pure trasmesso dal nostro Governo l’ordine 
di chiedere i suoi passaporti. 

L’assennato Articolo, che abbiamo di que- 
sti giorni riprodotto. dalla Revue des Deux 
Mondes, già pose in sodo la fatale incon- 
gruenza di questa determinazione del Go- 
verno austriaco, il quale s’ è veduto, suo 
malgrado , trascinato da un primo errore 
a commettere anche quest’ altro vieppiù 
grave. 

A malincuore diciamo. essersi l’Austria 
determinata. a questo passo : tant’ è che, 
appena l’ha commesso, già cerca scusarsene 
e coonestarlo , facendo dire ai suoi Fogli 
officiali che le sue relazioni col Piemonte 
sono rotte temporariamente , per  ripren- 


prima non fossero. 

A parte la stranezza è incongruità di 
questa allegazione, non è egli evidente che 
in essa contiensi una confessione manifesta 
di debolezza? 

In sostanza l’Austria si scusa di avere ri- 
chiamato da Torino il suo Rappresentante: 
dunque ella sente che la Diplomazia la di- 
sapprova. E diffatti le informazioni che 
giungono da ogni parte provano abbastanza 
come e la Nota .del conte Buol e la più 
recente Circolare délla. Cancelleria Aulica 
siano state. mal accolte dai varii Governi 
d’ Europa, che non possono saper grado 
all’ Austria. che essa vada di nuovo attiz- 
zando gli sdegni e -rinfocolando le ire, 
quando invece gli sforzi comuni di tutte 
le altre Potenze mirano a mantener salva 
ed inviolabile la pace non ha guari solen- 
nemente. conchiusa. 


A farlo apposta, |’ Austria non avrebbe 
potuto scegliere peggior momento per fare 
di coteste bravate. 

Quel. detto di Napoleone II, l’Empire 
c'est la paix, è oramai divenuto: il vangelo 
politico di tutta Europa. 

Era pur viva l’animavversione dell’ In- 
ghilterra e della Francia contro il Governo 
napoletano, per le antiche e le recenti sue 
provocazioni — eppure non si volle man- 
dare la flotta. nel golfo per timore, come 
si. disse al Parlamento inglese, di una 
insurrezione. Le due maggiori Potenze di 
Europa preferirono patir l’ apparenza. di 
uno. scacco (da uno Stato di terz'ordine, 
anzichè usare que’ rimedii che avrebbero 
potuto avere per effetto una guerra. 

Era pur grande in questi stessi. Governi 
lo sdegno per. gli affari. di Neuchatel — 
eppure si volle ‘ad ‘ogni costo tentare un 
accomodamento qualsiasi ‘anzichè ‘correre le 
| eventualità di una guerra. D' 

Erano pure riconosciuti giusti e fondati i 
richiami della miserrima Italia, così viril- 
mente formulati dal Conte di Cavour al 
Congresso di Parigi, ma il timore della 
guerra fece rinunziare ‘ad ogni serio ten- 
°tativo di riforma. i 

Ma se tanti sacrifizii sì fanno: al deside- 
rio, al bisogno della pace, come potrà non 
dispiacere grandemente a tutta la Diploma- 















{ Cavour? 


derle. fra. breve su. viemiglior piede che: 


zia il procedere provocante dell'Austria, che 
la metterebbe a sì grave repentaglio se 
rato e meno provido che. non il Conte ‘di 
A farla apposta 1’ Austria’ non potrebbe 
meglio adoperarsi per. tener vivo in tutta 
Italia il sentimento della resistenza, il. de- 
siderio della insurrezione. I popoli son tanto 
più disposti ad agitarsi, quanto è maggiore 
in essi la speranza di venire secondati. I 
popoli italiani tengono rivolti gli occhi da 
nove anni al Piemonte , e di qui sperano 
gl'incoraggiamenti e gli ajuti alla emanci- 
pazione dal dominio straniero ; e il fonda- 
mento della. fiducia loro è nello antagoni- 
smo che esiste naturale e indomabile tra 
Piemonte ed Austria: a misura questo anta- 
gonismo si fa più manifesto ,. crescono le 
speranze. i 
Ogni alto di ostilità. fra i due Stati è 
come un palpito del cuore d’ Italia per la 
sua liberazione, è come un sintomo di più 
che i tempi maturano e il momento so- 
lenne si appresa, posciacchè si crede ; ad 
ogni provocazione austriaca, sia per rispon- 
dere un risentimento piemontese, e da cosa 
nasce cosa — secondo il proverbio antico — 
ai quali i casidel 4848, senza nulla togliere 
dell'autorità che dà l'origine vetusta, hanno 


aggiunto il vigore e la freschezza del rin- 
giovanimento. 


"L'Austria adunque richiamando il suo 
Rappresentante ha prodotto questo primo ef- 
fetto ; agitare cioè l’Italia , e crescer sem- 
pre più'l’ efficacia delle simpatie di ‘essa 
verso il Piemonte. 

Ha inoltre, e per ciò stesso, scontentato 
molto i varii Governi d'Europa, tutti più 0 


meno' desiderosi oramai che si’ eviti ogni 
pretesto: al’: conflitto. 


Ha fatto atto di debolezza; poichè confessò 
coll’atto medesimo che, non ostante tutte le 
sue Note e Circolari, non è riuscita ad ot- 
tenere dal piccolo Piemonte pur un’ombra 
di soddisfazione per i pretesi gravami da 
essa lamentati. 

E per ultimo essa è ita appunto contro 
lo scopo che sì era proposto. Male informata 
a quanto sembra. dai ‘suoi emissarii ; di 
parte, per lo più, repubblicana , ‘essa cre- 
delte con questo suo fare. arrogante e mi- 
naccioso incuterci paura, e suscitare nella po- 
polazione una pressione molto forte sul Mi- 
nistero nel.senso dell’avvicinamento all’Au- 
stria. 

Ed invece le ‘sue minacce lo hanno con- 
Solidato. Presso noi, se ne persuadano gli 
stranieri, il sentimento proprio più univer- 
sale e più vero è quello della autonomia 
nazionale e dell’abborrimento di ogni domi- 
nazione forastiera, 

Questo è il sentimento ‘più vero, più dif- 
fuso, più costante delle. masse italiane — 
questa è la corda che vibra in ogni cuore, 
fra quanti palpitano al nome' di Patria, tra 
le Alpi ed il Mare. Epperò, qualunque Mi- 
nistero, mancasse pur di ogni altro titolo 
all'altrui benevolenza, diventerà popolare ed 
accetto. .il dì che ‘egli mostri ‘il viso all’Au- 
stria, e ‘sì dichiari pronto a respingerne co- 
munque le aggressioni o le offerte. 

Questi ‘sono adunque'i successi dell'ultima 
Circolare austriaca e. del richiamo del conte 
Paar; cioè, l’Italia agitata, l'Europa malcon- 


contenta e il Ministero piemontese consoli-. 
dato!..... — 


In verità che il signor di Metternich dee 
sentirsi fiero dei nuovi trionfi diplomatici, 
con i quali i suoi allievi tentano ora ‘di e- 
mulare gli antichi; 





La pubblicazione del Corriere di Torino 


viene per mancanza di spazio rimandata 
a domani. 


. NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


Torino, 24 marzo. — La Gazzetta Pie- 
montese. di jeri dà la notizia ufficiale del 
richiamo del conte Paar da Torino con tutta 
la sua ‘Legazione, e conferma altresì chela 
cura degli affari ‘correnti della Legazione 
austriaca è affidata alla Legazione di S. M. 
il Re di Prussia, 





ella avesse a fronte un uomo meno «ponde- , 








Genova, 23 marzo. — Teri giunse in que- 
sta città il generale Alfonso Lamarmora , 
Ministro della Guerra per ricevervi il Gran 
Duca Costantino, il quale, partito da Villa- 
franca jeri mattina a bordo del vascello 
Wiborg, entrò in porto questa mattina per 
tempo accompagnato dal piroscafo l’Olaff e 
dalla fregata ad elice il Castore della Ma- 
rina imperiale russa. 

Il prefato Granduca prese ‘alloggio nel 
palazzo Reale, 

Dopo un breve soggiorno in questa città 
il Granduca Costantino partirà per visitare 
colla sua flottiglia i principali punti del 
Mediterraneo. (Gazz. di Genova). ; 

LOMBARDO-VENETO. Mirano, 22 marzo. 
Scrivono all’Opinione : 

« La legge doganale col Ducato di Parma 
e Piacenza è definitivamente rotta. Sul Po, 
al confine parmense, sono già dati gli or- 
dini necessarii per ristabilire le ricevitorie 
di dogane con una considerevole Stazione 
di Guardie di Finanze. Al tempo che fu 
stabilita la legge v’ era solo qualche Com- 
missario politico e poche Guardie a vegliare 
al non lontano confine sardo, e si erano 
presi in affitto pochissimi locali. Ora si ri- 
mette. tutto. în pristino. Il consigliere Calvi 
ha dunque fatto fiasco, ed ora non si parla 
più che di un Trattato di commercio ». 


PRUSSIA. — Beruino, 20 marzo. — (Di- 
spaccio Havas). La Prussia e l’Austria pre- 
parano una Nota collettiva alla Danimarca. 
Il Plenipotenziario militare, prussiano che 
si trova a Pietroburgo, domanda di essere 


richiamato. 
E a INT ARR I i 
CRONACA 
— Soscrizione NazionaLe, — Alcuni abi- 


tanti di Pietrasanta offersero lire cento per 
l'acquisto dei Cento cannoni di Alessandria. 

— Necrotogia. La scorsa notte morì il ca- 
valiere Filippo Demichelis, già professore di 
Anatomia nella R. Università di Torino. Egli 
era nato a Casale nel 1795. Nel 1820 era 
nominato professore di chirurgia nella Uni- 
versità di Sassari. Nel 4829 era chiamato 
all’ Università di Torino, dove professò fino 
al principio del corrente anno scolastico. 
Ei fu anche Membro del Consiglio Universi- 
tario, 

— Nomne.— Alla Cattedra di Meccanica 


. nella. R. Università, rimasta vacante per la 


nomina del prof. Giulio a Membro del Con- 
siglio di Stato, venne chiamato ‘il signor 
Erba Giuseppe, già professore di Geometria 
complementare. 

Essendo stato collocato in aspettativa per 
ragione di salute il sacerdote Grassi, già 
bibliotecario della R. Università di Genova, 
fu nominato a reggente di quest’Uffizio il 
sig. Agostino Olivieri, il quale non è molto 
aveva mandato alle stampe un’ illustrazione 
di carte. e cronaclie manoscritte ‘esistenti 
nella stessa Biblioteca e concernenti la Storia 
genovese. 








Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia. Stefani ) 
Parigi, 23 (sera). 

Azioni del Credito mobiliare 1450. 

Strade ferrate austriache 785, 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 607 

Il corso della rendita debole. 

Le Azioni delle Strade ferrate sostenute. 

Ribasso delle Azioni nelle Strade Ferrate 
Lombardo-Venete. 

Nessuna notizia politica. 

Parigi 24 marzo, 

Leggesi nel Moniteur : 

I due tronchi della strada ferrata da Saint- 
Rambert a. Grenoble sopra Lione e Valenza 
sono concessi «alla. Compagnia. di Saint- 
Rambert. 

Un Giornale estero ha dato pubblicità ad 
tun Dispaccio attribuito all’ Ambasciatore di 
Francia a Roma; si afferma che la reda- 
zione e il senso di quel documento sono sen- 
sibilmente alterati. 

Berlino 23. 

La Corrispondenza prussiana dichiara falsa 
la notizia pubblicata dall'Indépendance Belge 
sulla natura delle istruzioni date all’Inviato 
prussiano . nella vertenza di Neuchàtel. 





Borsa di Torino del 24 marzo. 

4849 5 per 0|0 G. p. 91,80. 91,85. M. 
91,75. 

1855 3 0/0 M. pel 50 aprile 56. 

Città di Torino 5 4]2 p. 0j0 M. 500. 

Comm. ed ind. (N. Br Go pr r982) Pel 
51 marzo 322,50. Pel 30 aprile 324,50. 
525. M. 322. Pel 34 marzo 322, Pel 30 
aprile 35253. 324. 

Ferrovia di Cuneo. G. p. Pel.50 aprile 654. 

Ferrovia d’Alessandria a Stradella G. p. 
Pél 50° aprile 550. M. 548,50. Pel 34 
marzo 548. i 

Cassa di Sconto (3.a emiss:) G. p. Pel 34 
marzo :277. 





; ; \ » 3 tr uesto prodotto, 
Borsa di Torino del 25 marzo. i 5 curato Que | 
1848 5 00 M. 9%. | SIROPPOLENITIVO DI FAAN 2% /6- || | CREMA DI TURGHIA unies, benefico , 
4850 40 M. 955 i zioni del.petto. — Il Faan è una pianta esotica da dovuto ‘alle dotte investigazioni della celebre fu 
DE ch One E G 390.25 ) poco tempo inirodotta in medicina, ma ì suoi buoni signora MA, ha la maravigliosa virtù a'imbian- 
Comm. ed Ind. (Ni _ .) da pra 349 i|effetti sono altamente riconosciuti da ‘tutti i pro- care la carnagione, rendere morbida la pelle, LIERAC 
549. Pel.34 marzo 549. 524.323. Pel i|fessori e pratici Pun MraniOO VE aor ‘| \airle del tuono e della freschezza, dissipàre » A i III Act costati O 
w on I 35295 Bd i iroppo il Maar ve SSOCIa î , . ; IAA TICRREAA ; QRL | driionita 
30 «aprile 929. 924.. M. ernia DA È GRA gio Ne taiio un rimedio 'eflicace nelle bitorzoli ‘e far scomparire l’abbronzimento del incontestabile sopra tutte le altre preparazioni fe 
marzo 522,50. Pel 50 aprile 525. 524,75. ll affezioni (dei. polmoni, nelle debolezze dello ‘isto- sole. ed ogni» sonta «di macchie. dal viso. — e la loro costante eflicacia, sia, contro. la. € 
Cassa di Sconto (terza emiss) G. p. 279. | {lmaco e difficoltà delle digestioni , in seguito. 5 Dio Sodi (colori. pallidi), la Leucorrea (fn iano) 
€ . © i - È i : . DI Forti nt an 
Banca Nazionale. M. Pel 30. aprile 1580. | È ci del te nelle RL i) colorito ammira io in scali 
rm i . w a i|calantina, ecc. Esso ne au È Cles della cagna” DI È PL È 4 LIA 
Pelegrafo sottomarino. Ge pio Peli 98 EBRAICO ancho radicalmente quando viene ROSSO DELLA CORTE, bile! della carna perte da una etichetta ed un invoglio a due colori 
marzo 456. llusato per ‘tempo. È dun sapore gradevole e di gione Prezzo: fr, 6, late con'una fascia color di rosa inimitabili, Qu 


Ferrovia di Novara. G. p. Pel 54. marzo g| un’azione assal energica senza inconveniente al- il cui uso ha per ef- porta la firma del signor LebCotoi Se 
74. M. 745. Pel 54 marzo 718. cuno per il suo uso. —L. 2. ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). * 


Ì 285. M. 285. 285 i del Doitore FRANGK, 09- » rassodare le carni, dissipare e prevenire le trovasi nelle farmacie di: Torio, D 
Tato REST 3 di SN cet GRANI Di SANITA nosciut Si AerRli da Na Prezzo fr 3 6 i a Parigi Nuova, vicino;a Piazza Castello; Fuselli; Ì 
Ferrovia di Alessandria a Stradella G. p. | {più di 60 anni come il miglior purgativo di pre- r 6 du; aa nova, vtoino;aPiazeo Kasello ur 
55 Pel 51 ‘ 547. M. Pel 51 marzo ilcauzione hanno la proprietà di guarire i mali di alla sola imadama antal ,; figlia, î CECO LO OR a N 
550. Pel Sl marzo d pro; a Ch 3(BR per ner | 
8/7 :1:30 rile 550 flstomaco; sono specifici contro la cosupazione, la gnora MA cui successe, rue Richelieu, 69, neg i du uti Casale. Oglcliii 
si Pel. 90, aprile, 990. Mela Shrddo lbile e l'emicrania. Prezzo Ln. 4 50, con l’istruo ammezzati, Unico deposito ia Torino presso Uf- CO Ceo ee Carotino ham 
ROOF IRR AGO a zione .elie,si deveresigero col nome di Mg fizio generale d’ Anminzi, via B.V. degli Angeli, ‘9. Bruzza è De Negri — Mortara; Sartorio-LIN 
Ga picnip dee dati dla) e Li VERSI MIEI logno edera (Drtoti il tim di Genova, Bruzza; Novara, Caccia. € Palmas, Movaray; Cassia Novi; B 
È ROSES cpr DEN po de Dn D Sanihtà, Aimonino — NEVIO CO 
flimperiale; a canto della: firma di s&ouv?ere. n SAD DEO ee geo agiroli. ioni 
DECISI Niza alla Casa centrale di Meetic Berteletti;} ed ‘i p p 
E il farmacia DALMAS ‘che’ spedisce collo sconto d'uso. 
P.Frane 3.010 70.85 70 75 il Asti, Boschiero — a Gallesio pla Nas i S I t i hi strato 
«Erane,.. VIS ilserano — Casale, Oglietti — Alessandria, Basilio KH ge i ] ico IMI i, ] 
? 4 1,2 pUd 93,25 i Tommaso — Cuneo'Fornéris — Genova, Bruzza Mmpoi L0:- S9COLAS g 
F...Ingl. cons. 30,0 — — il — Cagliari, Crivellari rTafitsoladovo; BpiengrMons 
FPrem,1349,.9/0j0 91 2091 tara, Sartorio — Savigliano, Calandra — santa, 
i O a 500 SRIGLEU RAI. di 3 g AG nonno TEL Saluzzo, Bongicanni SE Savona, Al CENTRO EDI COMMISSIONI PER LA FORNITUR 
n ito h 4859 È; 0 054 90 È benga-—Torino, Barbiè, Bonzani, Cerruti, Depanis, 
RI Florio, Tacconis,. Niccolis PERDI ra 
x /Mercandino, Savigliano — Denegri, Genoa, ove tr0 
GIACOMO COLLO. Gerenie. d|vasi pure if vero ROB LARFFUHECTOR, e gli 


Hlaltri pecifici, 


RR OR 


Borsa di Parigi del 25 marzo. 
lo contanti In liqguidaz: 


RIPIIRON E R ili iotli lelpiutnna. 





vi 





Eruzioni scorbutiche. — Angelo Manzocchi di 
Manfredonia aveva un’eruzione seorbutica che 
si mostrava ribelle a dutu i medicamenti pre- 4 io; ; 
Ste avra a "ionrabite! voce n per le Scuole elementari ,, Secondarie e Tecniche 
In questo stato ‘cominciò » ad adoperare 1’ Un- NE A ER = LTT ILE GDR 
guento Hollovey e per l'efficacia di questo 0t- SI) Sea i 
timo rimedio fu guarito nello spazio di un ME NA Mit MANIFESTO 
mese. cf > \ HES) | 


ISLA . ‘IA L’ Emporio Scolastico Magistrale abbraccia fra ‘i‘moltissimi rami della sua industria! 
CATECHISMO i nt PISA lastica, quello di fornire ad ogni richiesta Libri di Premio per le Scuole. Elementani 
condarie ‘e. Fecniche. Ù 


DELL OMEOPATIA | UNGUENTO HOLLOWAY. Questo ramo di commercio ‘richiede; più che non sembra a prima giunta,  espenie 


Privilegiato per i Governi di Sardegna, | e discernimento vin chi.se lo assume. E di vero qual guida sì. suol, seguire nella. s6 

ONTO Lig ail Reni io ento Too, ce altri Stati de’ libri di fpremio, particolarmente . dai, Comuni e dagli Stabilimenti di Educazio 
breve. e. piana esposizione dei principi ell'Italia, dell'Europa, ed America, cui sono Scuole di corsi e gradi e periodi diversi; e gli ‘Alunni' da premiarsi sof 
del’ metodo di cura omeopalico per i Raccomandato dai più notabili Dottori di tutti î paesi. stinti per Categorie di merito, divise secondo »le diverse materie d’insegname 


E A , Ea Chirurgia non ha presentato finora nesson rimedio che paregones diversi modi! di profitto? Nessuna se né pnò seguire, mancando‘ Cataloghi sist 
n A ti i ile U to. H t imilazi . ° up . . . x . 1: . . 
medici e non medici | dle Mani li fidi TONE e mente compilati, e stabilimenti di commercio librario, ‘che di questa materia sie 
DEL DOTTORE Rei Ro Noyi o Teizierra puiosho o, opisleaizo,e carandolle pensiero colla scorta  dell’esperienza ;e; delle cognizioni pedagogiche. Ad un fancitù 


(ORE Aiino Pai rie a et î 3 SR 
CARLO GIORGIO CRISTIANO HARTLAUB mentre che nilo malati dell pelle, fa espellere par lori la materia dà non di rado una Storia od. ;un, Poema adatti ad adulti; ad un Alunno premiat 
morbosa da cui le affezioni cutanee sono cagionate, 


medico pratico in Brunswich Vorasitb le ROAGSNATI, Daino i INI ISO gobo le articola: profitto, nella Geografia si dà un libro di Moralé;ad'uno ‘distinto nella buona cond 


tradotto dal tedesco i zioni rigide, sono infallibilmente guarite per Vuso di questo Unguente ; ibr Î sì ala: î ie rale P ra Tatina rsa i 
dal dottore GIOVANNI DOMENICO BRUNO | ©@che a gota il seumetisno, 1 pari, Vnep.di agasta [apulote, un libro di Arilmetica o di Storia naturale, 0 un’Opera latina ve vche so io. 


In Roma il dottor Alessandro Alfreducci, informato esservi nna “E ; il DE TO Viso» É i no A 
Song, TR RO I ade eolie L’Emporio sta compilando un Catalogo metodicamente diviso» per' materie ed. uno 


3 PRIA i \ sovente il: permesso dalla S. Consulta di Sanità, per estrarne carte gradi e periodi di corsi. scolastici, dal quale è ,agevole cosa fare ‘una scelta; appropria 
Torino, presso: 1’ Uffizio generale. d'Annunz,. | de sa pari ammalati, impiegando sempre quest'Ua- al' bisocno 
© sa Ro ER RIO È MO, (8 9504 D . 
via B.. V. degli Angeli, n.9, — Spedizione in Tanto il detto medice Alfreducci, quanto il chirurgo D. Biggioni ed EI : bo . “fa . 2 si 
provincia SR ZIO prezzo, contro vaglia po- il farmacista agg, o molli alii dell stess profession, Hanno dichia Un: Municipio od un Direttore di:Scuola 0 di Collegio, non avrà che a fare la rie 
A; Is È pui rato sovrano questo rimedio per molte classi di malattie. é > "A 6 9) n è n A dà ” 2 © n » 1 ; 
stale affrancato, ali indirizzo del Direttore del Li Vigano, d'atile più pagbiooLarivoate nali seguenti sta preliminare all’ Emporio; per; le Scuole Elementari e Secondarie, # Emporio sped 
& t ffizio. 1 Emorrdidi Infermità del'fegato |Reumatismi 
suddet d Ù i Enfiagioni in generale | — di Garliiiti posso Scabbia 
— glandulari Infiammazioni interne. |Scottature 


STROPPO DI MELE-APPIOLE RR ni nio i rami speciali in cui | Allievo si è distinto, e non'.-sivavià che a porre a 
| ; È 


Fra i tanti farmaci vantati ‘per calmare ‘è :  — nell'addomino lor di reni — sulla lingua nelle ‘colonne il ‘numero ‘in cifre delle opere ‘che:sìi domandano. Su. d'una | 
i — nell’ano Mal di mammelle — su qualunque al- ‘ 


vincere le raucedini 6 le tossi' più inveterate, | Goigive enfiato cd si bl clp de compagnamento s’indicherà il‘ prezzo medio di ciascun, volume di premio ché 


eminentemente superiore a lutti (si è. il Siroppo. . GERMANIA o gi {Morieaiare di poll’ Neneiagiaz ii derebbe . spendere, approssimativamente,; indicando pure se la Scuola è masch 
" . ) } si acini à elle. gambe. SOLATRE 7 
di Mele- Appiole; l'aso pressochè fa migliore che, ; — delle articolazioni Ale S minile. 


ougidi ne fanno. pratici «dell’arte. comprova: ;  — dello ènche ficoltà di respiro 


ERRE : »0£f s7 3 TEA) ingl Quest’Unguento: si vende agli stabilimenti, generali dell'autore, tin. 
chiaramente] efficacia del medesimo; Aa Londra, Strand 244, ed'a New-York, Maiden-Lane 80; e in tutti ì TABELILA delle q 
mente con questo Siroppo si otuene una per- pari esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti. 
7 Sa no 7 O Sur SnirAigoa SERIE, BREVI VIII NO i 
fetta guarigione anche nei, moltissimi COSÌ AN | nodo DIECI SCSI GINO di IAcistieHionein TARA IRE] 
Cui gli altririmedi non sortirono un esitolfelice. i ] yasetti:si vendono \a 1 fr. 60.c.; 4 fr. 20 .; 6 fr. 40 cî | MATERIA CORSO CORSO ELEMENTARE||GORSO ELEMENTARE CORSI . SECONDA 
6 ituisce n ‘grazioso dissettante Il deposito generale stabilito dall’Autora è. a Nizza presso il Farma I s sy Pt n . ‘ . i Ud 
Lo stesso osti tnisce' un ‘g Imant 2 cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova. Molfino e Gan- | del DEI Do5 Ri inferiore superiore 
un .ottimo..è sicuro espettorante e calante. | doifo, ‘è C. Bruzza; ‘a Giamberì,; Dumas ‘e! Guères 5) ad Alessandria, LIBRO ed ‘inf.ntile || miriam. —n neu 
Prezzo della bottiglia «L: 4 dor Deposito Busilfo Tommaso; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W. e F. Rickards; | 1° prem 90 prem préem Do tirem.i|1° corso 
) (eu della SHiera a Napoli, W. 8. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste; J. Serravallo; nil mii e i l'inieile | operai cpnni 
generale presso Hi Bass, portici Gela Rena tHisa Venezia, J. Cavalieri : a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano, Perelli, | 
e dai fratelli Velati confettieri avanti la chiesa Paradisi e Comp.; a Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, J.(F. Olive; e Î Lettura 
Run Teo 7 Lagano, G. Uboldi; a Modena, Bernardoni a Comp. 


farci POI E common SCOTTI SETE Grammatica 








uantità e qualità di libri, richiesti. 





Aritmetica 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SiIRO0PPO:di Scorze d’Arancio amare, tonico 
B'anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di, Farmacia di Parigi. 
| Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorze amare,|È ‘ 
nitonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu som-|f Storia 
f?[ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli! | 
fi\intestini, di cui regola le funzioni. ) 
fl Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, dottore'in medicina per Parigi, dal signor|f 
fidottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e la Po-|f 
onia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo.|} Classici latini 
Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, o di membri dell'Acca- f eri cea di 
i|demia ‘di Medicina, quanto di Medici in'capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente|f leligione. e. mo- 
conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton,|}j rale. 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis,|t 
#/Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil,, Guersent padre, || 
H{Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod; Scipion|| 
f\Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget ,. Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable ,|} iii ie ati tan i 
iTaillefer, Vailleraud, de' Lafosse, Vigny. i ve 
|. Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni 6 nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti ,|} r le uole Tecniche. che #7 ‘ ia > A ARI e ri at 
dolori e crampi dello stesso, organo; cattive:digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata] f Lo ii { ti i Toe Apupanano n Una POROBIOA Vene d TOSCA 
ila; ) IX AREE I NT 3% LI LO REZATTO I farà un modulo a parte pure diviso per corsi. e. per. materie e scienze speciali 
Udi gastrite, gastrite acuta-o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii, ALAM EA cen "LI utt ; PET 11 RI 
‘mali di cuore, vomiti, (coliche, convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l’indebolimento TA AVEnO, Une CO RIa el Catalogo sovra’ accennato (4 MMINET 
fldel sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o-|} blicazione), VEmporio lo ‘spedirà., ‘al prezzo di: L. 4. Da” esso potrà. ciascun 
lstruzione del fegato o della milza; le coliche nervose ed ‘epatiche; l’itterizia, le palpitazioni, ‘i sof-|l scelta. e. prestabilire le. Opere. che..deciderà, acquistare pets premio. ALITRR 
{focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale , l'ipocondria , gli svenimenti, la Il Catalogo porterà i. prezzi. per; ogni copia, per dozzine di copie e per (cen 
prisheola: o circa; come pure stabilirà un prezzo .per la legatura de’ volumi, delle: inserzio 


H| Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali|f NESCIGOR ; è SARRI o: > UR > FINE REANA 
f/vendono.sotto il nome;e la firma/di LAROZE 11 cattivo loro prodotto. Per ‘distruggere. questo ver-|l 3 premiandi » come anclie di, tutti gli stampati Litogi alia 0 Tipografia relativi i 


fi[gognoso traffico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta|& specialità di forniture. ; LA x A È i SA 
{ilesternamente da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta] f L'Emporio, ‘intento ad. informare ituttivi rami della sua-industria lai principit 
J. P. LAROZE, e dallaltro le iniziali J. P. L. in lettere capitali, ela firna LAROZE, sulla quale è] tivi. e metodici, confida d’incontrar favore pressori. Municipi; edi i Direttori di 
{[sempre applicato il bollo del governo francese, che è d'uopo'di esigére. — Indirizzarsi direttamente | e Collegii. in questa nuova impresa, e di vedersi. onorato di. numerose , commis 
ila J; P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve: des Petits-Champs, num. 26.!È alle ‘quali s'impegna fin d’orà di soddifare LA ISIAUGA 1 
fiDeposito generale. per il Piemonte presso Dalmas, farm: a Nizza. In tutte le. principali farmacie]f ant: ) PeS i o i i 
f d’Italia, specialmente în Torno presso 1 farm. Depanis; wia Nuova e. Bonzani ,., Doragrossa 19 ;|} } sl 5 i n ; 4 LS 
[Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. a Firenze; Collamarini farm.|f Dirgersi a Torino. alla. sede dell'Emporio suddetto, via ‘Arsenale, n. 45, piano te 
ildroghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia.|l NARCOS DEN ia ie ei N PD OPEAI a RL pi 1 


Geografia 
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| PREZZO D'ASSOCIAZIONE — 
(@aghmento anticipato) 


là Torino: |. 
Per un anno. ..-. L.30 — 
Per ‘un:semestre dè 4664 
Per uri trimestre. » 8.50 
Per un mess... a 3/4 
n numero separato n. 20 
Nelle Provincie 
Per un anno... L. 84 —- 
Per un:semestre ;» 48 
Per un trimestre » 9580 
‘Per un’mese .. 0)...» ‘3/50 
Per Estero 
AUSTRIA, anno sem. trim. 
SVIZZERA Li) 
e Toscani. Lo 160 Mybb LA Ò 
FRANCIA). » BA,» 27/0 45 
SICILIA » 56— n» 29— a 16- 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO; INGHILTERRA 
e ORIENTE L. 67 — » »AGT 

GERMANIA: (via I 
di Svizzera). » 74 — »88 — 

OLTRE MARE (3 92» 47— 


'» 9050 da 
» 25: 














vis Unità rortirion. 

L’ unità de’ principi dà vita alle 
parti politiche, 1’ unità d’ azione dà 
‘loro la forza; 


VS ia RO va ter) ROL Va VeR 
“Tn Politica, non altrimenti ché in 


Meccanica , quattro. braccia. riunite 
all’estremità: di una’ stessa levai vin: 
cono l’effetto di duè pressioni sepa- 
ratamente operanti. | SAI 

I principii del sistema politico; che 
noi propugniamo, hanno attualmente 
nel. RISORGIMENTO. e nell’ INDIPEN: 
DENTE due interpreti più distinti che 
diversi. * 

La Parte politica che concorda in 
quei principii ha quindi in que’ due 
Giornali due leve separate che ne 
dividono le: forze e. ne dimezzano 
l’azione. 

Riunire le forze, concentrare V’a- 
zione,. fu pensiero ‘e consiglio degli 
Amici comuni, a cui volontieri ade- 
rivano gli uomini che danno opera ai 
due Giornali. - 

Quindi dal 1° aprile il RISORGL 

MENTO e. 1° INDIPENDENTE - costitui 
ranno un: solo Giornale; 1 INDIPEN: 
DENTE assumerà il sesto, la forma ed 
il prezzo del RISORGIMENTO il: quale 
per. contraccambio accetta ‘il' titolo: 


L’'’INDIPENDENTE 
significazione nuova ‘di’ un’ usanza 
vecchia per lui. 


La Parte politica: a cui apparte 
niamo governera l’andamiento del co: 
mune Giornale, | 








APPENDICE 


Corriere di Torino. 


Inverno e:primavera. — Addio al conte Paat. Vero 
motivo della partenza. — Chi è il‘nuovo Profes: 
sore. di Eloquenza. italiana; + Chi è ‘il nuovo Pret 
sidente alla Corte di Casale. —' La meèzza-quare- 
sima, — Reerudescenze del carnovale; — Il ballo: 
im Casa0 0. — I Lanciers. — Se le donne 
bionde sieno da preferirsi alle brune. — Duemila 
Corrispondefiti di ‘Giornali — Accademia Filarmo- 
nica. — Concerto. — La Scuola di ballo, i premii, 
Massimo d’Azeglio e la Gazzetta Pilmontese.—Fine 
del Teatro Regio. =—-Necrologia degli spettacoli 
Raccomandazione al lettore. 


L'inverno si chiuse, lasciandoci un ‘addio di 
pioggia, di fango e di. neve: Ja primavera: si 
aperse collo splendore di una tiepida giornata 
che imita il. clima: soave della ‘riviera di Nizza... 
Fra il.rintanarsi dell’ inverno e. lo Sbucciare 
della primavera. un'avvenimento politico si \an- 
nunziò a Torino. Il conte Paar;è partito. Ac- 
compagnato nella via del ritorno dal duon viag- 
gio di ogni buon Piemontese, egli affidò all’In- 

ai 


AM 








"GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Multa renasceniur qua jami cecilere , cadentque 


vr 


5 


Per le inserzioni d: Avviss diri gersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIEI, via I. 





Rfiîflemeridi Italiane. ‘ 


- Et quo sit.facto queque notata dies É 


OvipIo. 
24 Marzo. 

4242. Ezzelino IV..da Romano, mossosi a 
danno del Marchese d’Esie, manda. soito gli 
otchi di questo ad Appiccar fuoco. alla popo- 
losa terta di Montagnana, la rovine 
rifabbrica. 

1482) Ludovico Il Marchese di Saluzzo, de- 
luso: riella  sua'aspettativa' di succedere nella 
Signoria! di Monferrato ; per ‘avere ‘il vecchio 
marchese, Bonifacio: IV fatto legittimare il ni- 


pote Scipione, figlio Raturale: di: Giovanni: IV di 


Monferrato, manda alcuni: de’ suoi. .sicarii ‘a 
Casale, per mano dei quali lo. sfortunato Sci- 
pione viene Pugnalato e morto di pieno giorno 
sulla piazza stessa della città. 

1831, Combattimento di Rimini. Le schiere 
ilaliane guidate dal modenese generale Zucchi, 
dopo ‘avere con mirabile valore sostenuto per 
un’iatiera' giornatà ‘l’impeto dell'Esercito au. 
striaco numerosissimoy è ‘che’ soffii gravi per- 
dite, salvato così l’unore' della bandiera vinta sì 
ma non,macchiata; si ‘ritirano sopr’Arcona, 


DIARIO. 
I Giornali esteri recano nulla d'’importante. 
La Nota del Moniteur di oggi, portata dal te- 


legrafo: che dice sensibilmente alterati il senso e 
la redazione del dispaccio del signor di Rayneval 


pubblicato dal’ Daily News ha per fine di ren-' 


dere ancoru' possibile’ in' Italia quel ‘Diploma- 
tico, del quale può: fare. ed' ha forse fitto .da 
gran tempo il giudizio che si conviene quella 
tanta parte. di: parenti dello Imperatore dei 
Francesi che. vive nello Stato Pontificio, e 
non partecipa all’ ammirazione del Ministro 
francese pel Governo papale. 

Il messaggio del nuovo Presidente degli 
Stati Uniti è scolorato e pacifico. Ne facciamo 
breve motto tra le notizie, 

Nel' grani pranzo dato dal Lord Mayor ai Mi- 
nistri inglesi’, lord Palmerston ha' difesa la 
sua” Politfea:, ha punto ‘con’ vivi sarcasmi la 
coalizione dei! suoi: avversarii e'formalato il 
suo programma politico: di pace e progresso ; 
ma pace! onorevole. ea condizione che gl’ In- 
glesi siano rispettati in ogni; luogo nella per- 
sona e nella proprietà, Il. signor. di Persigny, 
benchè non abbia toccata la quistione politica 
inglese , alla quale dovea. mostrarsi assoluta- 
mente estraneo, ha nel suo discorso e con 
fa sua stessa presenza mostrato la simpatia 
del Goverhò francese per |’ attuale Gabinetto 
inglese; 


| caricato prussiano Ià' vidimazione déi passa- 





porti, Qual fu la causa Vera della sua dipar- 
tita‘? Il Corrispondéntè viennese del Times, il 


Corrispondetite parigino dell'Indépendance Belge, 


e con loro parecchi Giornalisti pretendono che 
una parte dell’onore d’averlo Spedito rivenga a 
noi — ‘a’ noi Risorgimento, cronista veritiero 


| delle parole del granduca’ Costantino. — Sarà 


o non sarà? — Umili in tanta gloria, ci li- 
mitiàmo per orà a constatare che la Legazione 
austridca lasciò créderè allè sua partenza e fu 
sulle mosse non ‘appena si cominciò la discus- 
sione: della ‘legge in chi' Je robe vive tolgonsi 
al monopolio. La legge ora è votata , le rode 


i vive sono in balia” di chi vuol commerciarle, e 


la Legazione è partita, ‘— Dalla concordanza 
di questi fatti sî ‘ricava’ 1a cagione del disgu- 
sto. — Pazieriza! n 

Il Professore di Eloquenza italiana non era 
peranto spirato’, che il' Torino letterario si 
preoccupava del successore. È ‘destino degli 
umani ‘di succedersi gli unî agli altri con ‘in: 
cessante spaventevole indifferenza? I successi= 
bili (passatemi la parola) del compianto pro- 
fessore Paravia sono molti: qualé' sarà l’elett0? 
Sil'parlò di. Tommaseo , ‘ma la'‘salute’ dell’ e- 


e poi la” 


















































Que nunc suni in honore (010 


É 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Lia Parigi, 22 marzo; 

Alla perfine il sig. Hatzfeld ‘ha ricevuto le 
sue ‘istruzioni, ‘e si‘ spera ‘che’ le Corferenze 
Potranno riaprirsi. domani al ‘ministero. degli 
«Allori Esteri; v'ia però da temere: che il ri: 
tardo della Prussia, a formulare: le sue: propo+ 
ste sia per. esercitare una funesta conseguenza 
sulla ripresa delle negoziazioni. Le concessioni 
spontanee spianano le difficoltà ; mentre . la 
diffidenza politica irrita gli animi e rende ma- 
lagevolissima ‘una ‘mediazione. Ufa Corrispon- 
denza istraniera ‘diceva negli scorsi giofhi, che 
se il Re di Prussia si ostimava’nelle sué pre- 
tensioni, la vertenza di Neuchatel! sarebbe come 
posta senza il di lui intevento., (e*‘che lo si 
lascerebbe. brontolare nel. suo isolameuto: po= 
litico. Avvi però niun «dubbio finora. sulla pos»; 
sibilità d'uno scioglimento diplomatico. 

I Giornali americani giunti col ‘Fulton ci 
recano il testo del Messaggio del sig. Bucha- 
nan; il nuovo Presidente degli Stati Uniti. La 
sua inaugurazione ebbe luogo ‘il'' 4 corrente 
‘marza a Washington in presenza ‘déi grandi 
Corpi della Confederazione e dei Membri ' del 
Corpo)-diplomatico.+Una' folla immensa' èra‘ac- 
corsa in quellacittà, impaziente di conoscere 
le dichiarazioni che serviranno di programma 
alla nuova Amministrazione. 

Il signor Buchanan dichiara di volere: since- 
ramentè l’unione del Nord e del Sud, e. si'ob- 
bliga a non ricercare una rielezione. Egli vuole 
che decida Ja sovranità popolare se il Kansas 
Sarà 0 non sarà uno Stato a schiavi, e per 
quanto lo riguarda manterrà i diritti costita- 
zionali di ciascuno de’suoi abitanti. Egli si op- 
porrà energicamente alla corruzione parlamen- 
tare ed alle dilapidazioni del tesoro pubblico. 
Raccomanda. 1° aumento ed il'rinforzo della! 
Marina, e quanto; alle relazioni: colle Nazioni 
straniere, il signor Buchanan si pronunzia’ in 
favore d’una Politica di pace; 

Il Senato di Washington ha confermato. .il 6 
di questo mese le nomine dei Membri del Ga- 
binetto di Buchanan, 

Home, l’uomo di cui tutti parlano e che ha 
fatto stupire tutti i’ Saloni Parigini co’ suoi 
prodigii, partì per l'Inghilterra. 3 

In America tali fatti meravigliosi non sono 
più una cosa’ straordinaria; Gli' Spiriti sono Co- 
nosciuti e soventi volte ‘anche consultati (se' 
ne ha indizio nella Politica del paese). 

Così si legge nei Giornali americani che: un 
fanciullo di dieci mesi appena, e. non avente 
ancora l’uso della parola, si fece, mercè..il, 
soccorso degli Spiriti, ad esprimere chiaramente. 
alcuni giudizii, con grande Sorpresa dei pa- 
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V.\degli Angeli, 9. 





I Sindaci pei Municipi, 1 Presidi e 
tutti i Capi degli Istituti di Educa- 
zione (gd; Istruzione, ed’1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso! fra SATIRO paghe- 
ranno: Za Torino, L. annue 25 Ù 
in Provincia L:/98100 


Le associazioni sf ricevono: 
In Torino ,, all’ Uffizio. del Giornale, 
Via: dell'Arcivescovado;‘N.16. —Per 
lè PROVINCIE con vaglia postale. ru 
In Micano, ‘presso IT, Ri Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IraLia 
presso i principali librai, — Pariar, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3. — Lox- 
DRA; P. Rolandi, 20; Berner's Street;e: Al 
Richter, 49, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue:Colonie, A; Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid. SVIZZERA, 
Bureau: des Gazettes' de Basel, 5 
Le lettere e i pieghî devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent, 20 
per riga anticipati. i : 


Hor. 












ristoro, 


renti' — che una piccola -ragazza di'8 anni, 
: la-quale: non sapeva. ancora scrivere, ha;com- 
‘| posto. un:libro sotto/l’azione degl’ invisibili, — 
: E che:un. poeta, GC. T. Harris, avrebbe com- 
‘ posto (sempre sotto. la potenza degli Spiriti) in 
| 26 ore, minuti 16, uri poema di 4000 versi 
| intitolato: Poema epico sotto îl cielo stellato, — 
1 Teatri di Società sono in quest’ anno ve- 
nuti in moda a-Parigi; nei Saloni dove non 
si balla ‘si rappresentano commedie. ‘Così ‘in 
| casa di madama Locwenthal si rappresenta  il' 
| Proved'il'contro) il'Piatiò dè Berthein ‘casa’ della 
| baronessa Barbier; e si ripete.il dramma di A- 
| lessandro Dimas padre ‘in casa di madama Gi- 
| rardin. i 
Sui veri Teatri stanno pure: preparandosi le 
i novità della. primavera. Ji Pamphlet al teatro 
| francese per fare pendant al Pamphlétaire del 
Vaudeville;.l'Affuire de la rue de l’Oursine sì pa- 
lazzo ‘reale: forse sarà il seguito di Ce que de- 
viennent les toses > al teatro Beaumarchais La 
Chasse aux’ hannetons; e per ultimo Lapeyrouse , 
| grande dramma marittimo per una delle scene 

nautiche del Boulevard. RR 
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Torino, 24 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


i Resoconto DELLA TORNATA DEL. 24 MARZO. 

. Accordatisi il. Ministero e la Giunta nel 
proporre che il reato previsto. dall'articolo 
162 del Codice penale venga punito col car- 

| cere,solamente quando fu commesso:in pub- 
blico ,. il signor. Chiaves ritirò Ja sua pro- | 
posta di soppressione , e l'articolo si vinse 
a grande maggioranza. 

Si pose quindi in deliberazione l'articolo 
| quinto, giusta il quale in. tutti i casi pre- 
visti dal Codice penale, quando. concorrono 
circostanze attenuanti , la pena . sarà dimi- 
nuita di un grado, senza. pregiudizio delle 
maggiori diminuzioni. prescritte .0 permesse 
{ da esso Codice. 

Anche a questo articolo si oppose .il pro- 
! fessore Genina , per. parecchi motivi ; cioè 
| perchè essendosi già in molti casì tolta, per. 
questa legge, la pena di morte , se i Giu- 
| dici potessero ancora scemare > per circo- 
| stanze attenuanti, la pena, accadrebbe {che 
per gravissimi reati si ; diminuisse di due 
gradi la pena. 

Possono, invero accadere rarissimi casi , 
in cui vi siano tali circostanze attenuanti, 
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gregio Scrittore non gli consente maggiori fa- | 


tiche, e poi la nomina di un altro Dalmata 
dopo Paravia lascerebbe dubitare. che la. Cat- 
tedra di Eloquenza fosse ‘ infeudata alla Dal- 
mazia, Si parlò di Mamiani, il candidato della 
Storia della filosofn: ma la eloquenza richiede 
un letterato filosofo , e non un filosofo lette- 
rato, per quanto valente e rispettabile, Si 
parlò di Prati, ma l’immaginoso poeta è troppo 
romantico, di Capellina, ma è troppo, classico, 
di Bertoldi, ma è troppo utile ed attivo ispet- 
tore. Perciò il pubblico giudizio ha invariabil= 
mente proferito il suo verdicl e Coppino, il 
bravo e modesto Coppino, sarà il chiamato 
delle genti. 

Un altro sepolero jerì si schiuse pel Presi- 
dente della Corte d’appello di Casale, il conte 
Cristiani. Altra eredità da raccogliere, altri 
concorrenti da scegliere. Ma il seggio presiden- 
ziale è sottratto alle profezie giornalistiche n 
ond'è che non si potrebbe vaticinare da senno 
se il nuovo Presidente sarà il commendatore 
Alasia che per anzianità precede agli altri, 0 
il Consigliere di Cassazione Alvigini, i cui ser- 
vigii' non soffersero interruzioni nè aspettative, 
\0Wefo il Presidente’ della Corte! di Nizza, il 


emer 






senatore Musio, o il conte Pinelli, 0. il conte 
Corsi, ciascuno dei. quali. ha benemerenza e 
buoni titoli di concorso. — i 

‘. La mezza-quaresima è passata senza licenza 
di maschere. L’ esempio dei nostri vicini ed 
alleati d’oltr’alpe non bastò a tranquillare le. 
| timorate coscienze che vedono: nelle maschere; 
| un'occasione prossima di peccare. Ma la mezza- 
quaresima è pur sempre un'epoca. festiva: sia 
benessere procacciato con venti giorni di asti- 
nenza .e. di digiuno, sia la consolazione di av- 
| vicinarsi. al di dell’Alleluja, fatto sta che alla 
| mezza-quaresima rifiorisce la voglia dei diver- 
i timenti, e si ritorna ai balli col trasporto dei 
giorni carnovaleschi. 

Tra i molti festini che si annoverarono an- 
che quest'anno, primeggiò quello del cavaliere 
G... . - , Sfarzoso come il festino di un ban- 

| chiere, elegante come un centro del bel mondo, 
pieno di vita e di allegria come un ballo di 
mezza-quaresima. È questa la prima volta che 
la nuova, contraddanza . . ... Ma il mio rac- 
conto è interrotto da un’istante di oscurità che 
succede allo splendore del gaz — Zitto — tutti 
al proprio, posto — penseremo male di chi si 
i muove —' chi non trova la sua ballerina non 
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per eui-il Giudice; anche condannando solo 
il delinquente.al minimo della pena; questa 
riesca «ancora troppo. grave. Ma allora il 
Ministro potrebbe sollecitare la. grazia so- 
vrana in favore del condannato, e farsi dallo 
stesso. Magistrato fornire quelle informazioni 
che. potrebbero tornare vantaggiose alla 
condizione -del ‘reo..Ma non conviene con 
questa disposizione di. legge venire a per- 
turbare. tutta l'economia del -Codice. penale. 
Il Ministro si mostrò già contrario a questo 
sconvolgimento; e » dovrebbe pertanto non 
sostenere tale proposta.. Infine questo calcolo 
delle circostanze non -si può ammettere con 
Giudicirinamovibili, poichè per. esso si potreb- 
bero praticare delle teorie speciali. che mon 
fossero ‘approvate dalla Amministrazione, nè 
tuttavia potrebbe questa: allontanare i Giudici 
ed impedire che nei diversi Tribunali dello 
Stato s’introducesse una giurisprudenza dis- 
simile. 

Il signor. Pietro Mazza difese .pel primo 
l’articolo in discussione. Il motivo, per cui 
venne tolta la pena capitale pei. reati. che 
nov. furono causa vimmediata: di morte, egli 
è perchè la più' grave delle pene non csi 
può infliggere che pel massimo dei reati; 
per. quello che produsse un irreparabile 
danno. ‘Ma generale invece è il principio 
che si vuole far prevalere con questo arti- 
colo , ed è che sì vario è ‘il grado di im- 
putabilità e così difficilmente si possono 
prestabilire nella legge le circostanze atte- 
nuanti, che egli è assolutamente. necessario 
che |’ apprezzamento possa essere, fatto dal 
Giudice. Poichè se in un accusato si. rav- 
visa un tale concorso di circostanze. che 
non si possa giustamente condannare nep- 
pure al minimo: della: pena»comminata dalla 
legge , molto meglio provvederà alla. sua 
condizione. colla sentenza : il. Giudice , il 
quale potè farsi un’adequata idea delle cir- 
costanze attenuanti ed ha la pratica di co- 
tali affari ,, che non il Ministro il quale ne 
solleciti la grazia, e. che, per quanto sia 
dotto‘, non potrà mai essere sì competente 
néi ‘casi concreti. 

L'opinione della colpabilità di un impu- 
tato ‘sta ‘nell’intimo «della coscienza del 
Giudice, e non dobbiamo porlo nella dura 
condizione di dovere contro quanto ‘sente 
pronunziare ‘una pena , ch’ ei creda troppo 
severa’ atteso ‘il grado d'imputabilità del- 
l’accusato. 

Gli stessi argomenti vennero sossopra ar- 
recati dal Relatore della Giunta. Sì diversi 
sono i casi per uno stesso reato, che a mala 
pena se ne. potrebbero trovare due iden- 
tici, e vario sempre è il grado della colpa, 
quindi varia pure debb’essere la pena, non 
solamente spaziare fra il massimo ed il mi- 
nimo, secondo il Codice. Nè opportuna- 
mente sì ricorrerebbe alla ‘grazia la quale 
ha la sua ‘sede in regione affatto diversa. 
Se il. Ministro in ogni caso merita tanta 
confidenza che gli st possa affidare la 


8° incomodi a cercarla — Intanto le tenebre 
scompajonò ; la luce ritorna’, e cotinuando il 
racconto, i0'narro che la nuova contraddanza 


i Lanciers fu ballata per la prima volta e con. 


prospero successo. Gran parte della lode va 
tribuita ‘all’inventore. che ‘non ‘fece molte in- 
novazioni alle contraddanze dei tempi di Luigi 
Filippo: ‘togliete qualche ‘riverenza che dà al 
ballo un'aspetto di gravità semiseria, e qual- 
che tempo di polka, battuto Ti artenne co 
talloni ‘il quale ‘ricorda 1’ origine cavalleresca 
della ‘figura'e avrete nella quadriglia dei Lan- 
ciers la sorella carnale di tutte le altre, che 
balliamo ‘non dirò a menadito ma certo' a me- 
nagamba. 

Due Società, il cui scopo è Manca 
curioso, fondaronisi di questi giorni in Inghil- 
terra. L’ intento dell’ una è di propagare in- 
definitamente (inorridite, 0 buone leggitrici) la 
razza. i 

Essa non troverà proseliti presso di noi, 
perchè amiamo con religiosa imparzialità tanto 
le bionde quanto le brune. — L’ intento della 
seconda Associazione è di raccogliere due 
mila e più gatti. 

Un nostro Conoscente credeva dapprima che 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


causa del condannato , in favore del'quale 
militassero favorevoli circostanze;; (quanto 
più non ne meriteranno i Magistrati i quali 
furono presenti durante tutte le discussioni 
e in grado di pesare il valore di tutte le 
circostanze. 

E se non ammettiamo per principio che 
il Giudice: debba ammettere le. circostanze 
attenuanti, neppure il Ministro potrebbe più 


‘venirne in cognizione; perchè la prova delle 


medesime non sarebbe stata ammessa. 

Non si sconvolge l’ armonia. del Codice 
penale con. :-questa «provvisione; anzi Ja si 
ristabilisce. Il valore delle circostanze atte- 
nuanti è. riconosciuto in parecchi articoli, 
come ‘nel 377, nell 727 e nel 729. Se si 
ammette. che la provocazione nelle; offese re- 
cate ai privati sia una circostanza da tenerne 
conto, non havvi motivo perchè non si àm- 
metta pure quando fuvvi ‘oltraggio verso i 
depositari dell'Autorità pubblica. Perfino Te 
antiche leggi lasciavano ventiquattro orè ai 
condannati per maledire i propri Giudici. 

L'articolo viene quindi ancora. combattuto 
dàlesignor de, Viry e difeso dal Ministro, 
specialmente .coll’esame, della legge francese 
del 4832, avente un. analogo scopo. E tor- 
nando sul fatto (di. quell’omicida state gra- 
ziato, osserva che la pena gli era ‘statà com- 
mutatà' molto tempo prima dell’Amministrà- 
zione presente, cioè nel 1846, e che aveva 
ricorso ‘quindi per una maggiore diminu- 
zione ‘che non gli era stata accordata. 
Uscito infine di galera, per esser terminata 
la sua pena, s° era fregiato impudentemenre 


della Croce dei Santi Maurizio e Lazzaro! 


e quindi era fuggito, ma .di. poi fu nuo- 
vamente arrestato per altro reato. Il ‘prof- 
Genina torna altresì ;a combattere: |’ articolo 
per le. conseguenze funeste, ch” egli ‘erede 
saranno arrecate per esso. Il nostro Codice 
lascia già una grande latitudine fra il massimo 
ed ‘il minimo della pena, ma andando più 
oltre imiteremmo le legislazioni barbare che 
lasciavano il massimo arbitrio al Giudice. 
Noi ammettiamo una proporzione ‘alla cieca, 
poichè non Ja limitiamo a questo (o (quel 
reato, ma a tutti, senza ponderazione. Ec- 
citiamo, con. questa: legge i Magistrati:a non 
limitarsi ‘a irrogare il minimo della pena, 
ma idiminuirla ancora di un grado”, senza 
cercare se: essa sia  presentemente ‘troppo 
grave. Infine noi facciamo primi una espe- 
rienza, non soccorrendoci l’ esempio altrui, 
e se non riuscirà, nostro danno. 

Il Guardasigilli parla ancora  replicata- 
mente in. risposta . alle, obbiezioni mosse al 
progetto, ma per le conversazioni della Ca- 
mera e la voce fioca dell’Oratore,: nom pos- 
siamo seguire .il; filo dei. suoi ‘ragionamenti. 
Infine, si. approva l’ articolo in questione , 
come il seguente, il quale ammette ‘la ‘pre- 
scrizione in. ogni genere di ‘reati. Ove poi 
il (Codice penale non ‘stabilisce un termine 
più ‘breve, l’azione penale si pescriverà col 
termine di anni venti dal giorno del reato, 


| si raccogliessero per farne tanti Corrispon- 


denti di Giornaletti di provincia , e non ci 
pensò piucchè tanto. Ma nuovi schiarimenti 
arrivati da Glocester, dove è la sede princi- 
pale della Compagnia , lo. persuasero che si 
tratta di spedirli in Australia, dove pare che 
i topi prendano il sopravvento sugli abitanti. 

Ed appena conosciuto. ciò il nostro Cono- 
scente, industriosa creatura che farebbe spe- 
colazioni sulla pelle delle pulci , si mise in 
corrispondenza colla Casa inglese, ed offerse 
di stabilire una Succursale a Torino. Egli at- 
tende di giorno in giorno riscontro, e frattanto 
sì dedica alle più attive elucubrazioni per or- 
ganizzare la caccia. 

Venerdì scorso l'Accademia diede quell’ an- 
nuale ed unico Concerto ;, senza cui non po- 


‘trebbe più intitolarsi filarmonica. 


Un altro Concerto, si darà questa sera. al 
Teatro Regio a benefizio di opera pia, alla 
quale speriamo vorranno concorrere anche gli 


‘Abbuonati. 
|. Domenica mattina la distribuzione dei pre-; 


mii alle allieve della R. Scuola di Ballo traeva 
da‘ tre. a quattrocento eletti sulle tavole ma- 


gnetiche del palco scenico, Ivi abbiamo ammi» 


o, se v'ebbe processo , dall’ ultimo atto di 
questofe la pena si prescriverà col. termine 
di anni trenta dal giorno della sentenza. 
Se. nonchè si discute «alquanto sulla disposi- 
zione, che avea. proposta il Ministero nel 
suo progettò, di applicare l'articolo 158 del 
Codice penale pei reati. anteriori alla pre- 
sente legge, ma per 1’ ora tarda la ‘discus- 
sione fu aggiornata al domani. 


L'OPPOSIZIONE AMMINISTRATIVA. 

Compie. fra pochi giorni l’anno che noi 
ci determinammo ad alzare una bandiera 
indipendente da ogni influenza di Governo 
o di setta‘; è ‘vi ‘serivemino sopra Opposi- 
zione amministrativa. 

Da principio gli Organi e i sott'Orgam, 
scandolezzati a tanta audacia, e mal cre- 
dendo ai loro occhi medesimi potesse essere 
tuttavia in Piemonte chi :dubitasse di tro- 
varsi governato il meglio possibile nel mi- 
gliore dei mondi possibili, ci gridarono Ja 
croce addosso e mendicarono ogni sorta \di 
pretesti. per... calunniare i nostri . intendi- 
menti. e snaturare la nostra: polemica. Ma 
intanto, il. seme che noi avevamo: gittato, 
germinava ‘e’ fruttificava; e ‘non andò guari 
che il. concetto’ di una opposizione ammi- 
nistrativa si venne mano mano diffondendo 
ed' allargando per il paese in' modo che, 
dopo alquanti mesi dalla iniziativa pér noi 
assunta, furono visti moltiplicarsi nella Ca- 
pitale . e nelle provincie i. Giornali, scritti 
in. cotesto :medesimo, senso:..e. non appena 
il. Parlamento era. convocato;-parecchie. vo- 
tazioni; sue‘ e.in'seduta.. pubblica. e-negli. 
Uffizii chiarirono come quel: concetto dagli 
ordini della Stampa. fosse passato ben-an- 
che in quelli della Rappresentanza nazionale. 

E sono tre mesi circa che sempre sotto 
lo influsso di questo medesimo principio un 
numero notevole di Membri delle. due Ca- 
mere  costituivasi. e assumeva un, Organo 
speciale , allo, scopo. appunto: di concorrere 
ad affrettar quei risultamenti,. che moi dal- 
l'alte'anno.;venivamo ‘colla. maggiore .cal- 
dezza: augurando e ‘chiedendo. 

Ed: ora finalmente | i Ministeriali quand 
méme cominciano a mostrarsi  persuasi ‘che 
cotesta opposizione amministrativa può di- 
ventare qualcosa ‘più che una parola d’or- 
dine o una divisa politica , e diventare il 
programma serio di una Parte. polilica po- 
tente. Epperò. studiano, modo. di. scongiurar 
il pericolo ,.al qual fine l'Opinione di sta- 
mane non trovò, altro di meglio; fuori ‘che 
cercare .di mettere in. campo l' opposizione 
amministrativa..in.un Articolo, in‘eui.il'grave 
Giornale, colla grazia di un orso che balli, 
tenta persino di. mostrar ‘dello ‘spirito! !'— 

Il ‘nostro’ confratello suppone che 1° op- 
posizione amministrativa consista nel pre- 
tendere che un Ministro ad ogni tratto 
sconvelga ogni cosa — e'nel contrastare 
ad un tempo ogni proposta, ch’egli  fac- 
cia. — E conchiude che a questa, stre- 


rato molto davvicino quei fiori pur dianzi sbuc- 
ciati, ed assistemmo con paterna gioja ai pros 
gressi da loro fatti nell'arte e nella natura. 
Le ‘allieve della Regia Scuola sono: destinate 


‘ ad'essere prese o troppo leggermente 0 troppo. 
| seriamente. Massimo d’Azeglio con frase. poe- 


tica Je chiamava due anni or: sono, bambine 
mie: la Gazzelta Piemontese di jeri, nel riferire 
la solennità dei premii distribuiti; accennava 
con prosopopea allo zelo da esse dimostrato 
nell'esercizio dei propriù doveri. — In verità, se 
Massimo d’ Azeglio impicciolisce la scolaresca, 
il Foglio Ufficiale amplifica la istituzione, per 
modo che le vispe allieve non sono mai. trat- 


i tale con esattezza di termini. 


Il Teatro Regio, sfuggito alle fiamme sin 


‘ grazia. dell’ inchiesta, promossa dal. senatore 


Pallavicino-Mossi, non isfuggi alla chiusura; 
che la stagione inoltrata gli. procacciava.: Ma 
la chiusura era chiesta da molte voci,.da molti 
giorni — sicchè del Teatro Regio ssi può dire ciò 
che già che Riberi diceva di un trapassato: se mon 
fosse. morlo per vecchiaja, sarebbe morto per man 
canza, di respiro, 


cd. signori. Ronzani ed Accossato ci ‘sieno 


‘testimoni, come tutte le Opereted i Balli: | 


gua |’ Inghilterra. è malissimo 
strata, ‘perchè vi sono rarissime 
e che nel nostro paese sarebbé 


trovare altri amministratori Me 
nistri attuali... ..!! 


L'Opinione, nel .santo aldo del: 
non badò che se la prima parte 
rampogne si potesse dire fond 
cadrebbero. sui . Ministri suoi pa 
cioè pretende che nulla, o poco 
nulla, è da fare nel nostro paese pe 
della pubblica amministrazione, ed 
che essa medesima. cogli‘ altri so 
durante lo intervallo della Sess 
mentare , veniva preconizzanito 
serie di progetti, che dicea venirsi 
nel. segreto del. Consiglio dei M 
punto per provvedere a molle # 
ministrative , riconosciute indisp 
non ha guari ancora l’Opinione 
sacrava una série di lunghi Artie 
poggio di fquella legge del rio 
giudiziario chie poi fu abbandonata 
cammino. | E-tant’ è che (appena 
mento era convocato, ben trent 
sté «di leggi venivangli presenta 


verno, come rispondenti ‘ad altrettan 
derii dell'opinione pubblica;, {}W 
Dunque non è vero chela 0 
amministrativa voglia che a ‘torto | ( 
si? ‘sconvolga ‘ogni cosa 5 ‘vuol 
mente cotesto: che cioè si facciano) 
necessarie, quelle almeno che 
prio e diretto del Ministero ha dim 


Siechè ‘l'esempio d’ Inghilterra! 


agli aderenti di ‘andar cauti fi 
le ragioni dei loro patroni, el 


pendia assai bene nel motto’ frà 
tout, pas de zéle. 
Ed, è, molto. meno . giustificabi 


in: quelle parti che la rappresentano. 
fatto mostra di grande imparzialità 
cioè appoggiando, ora combattendo | 
poste ‘ministeriali’, a seconda del‘ 
che: venne :formandosi sopra’ e 
esse.: Così fu combattuta ‘la legges 
zione, fu all’ unanimità respi 

fizii della Camera. quella 

tazzi: sull’ ‘amministrazione 


delle fortificazioni d’ Nei 
della riforma DLL CECHI 


esclusa dalla notoria';ed'\evide 

cienza. di taluni degli attuali, .(i 
surroghi potrà far meglio , e fa 
altro qualcosa! — a vece ché è ta 
come a dire quello dell’Interno, il 
lare ha realmente fatto un bel f 


abbiano . fra loro »rivaleggiato di 
come 


» «+. + +! & vincitor dabv 
Non bene sia nel rimirar dis 


Chi quest’ anno, si fosse recato 
Teatro. coll’ onesto; intendimento di 
gli Spettacoli, provò una' sequela 
l'uno:dell’altro più duro. Chi pe 
Teatro cercò’ la' conversazione, il 0 
proprie conoscenze, il dock delle no; 
gli, quegli solo è triste che gli Spoi 
finiti. î 

Ed io poi lo devo essere @ iù: on 


| più d'ogni ‘altro, imperocchè: nella 


palchetti, e talvolta tra ‘le scene @ 
pescava le frottole, che' ebbi 1° ono? 
manire nell’ Appendice settimanale 
potrei: dare. del capo per saperle” 
prontamente e. così giustamente Y- 
penso; ‘o!lettore; a me:non resta he 
me Gervantes:: Yeon esto Dios te de 
mimo olvide. Vale. | 
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NOTIZIE. 


Hialia, — INTERNO. 


Torino, 25 marzo. — Si legge nella 
Gazzetta Piemontese di ieri: 

« S. M. il Re ha risoluto di richiamare 
da Vienna il suo Incaricato di affari presso 
S. M. l'Imperatore d'Austria con tutta la 
Legazione. L’Ambasciata imperiale di Fran- 
cia assume cortesemente la protezione dei 
Sudditi sardi nell'impero austriaco. » 

— Leggiamo nella stessa Gazzetta ; 

« Sì sono ricevute. notizie della R. nave 
oneraria il Beroldo diretta alle Indie, giu- 
sta le quali sarebbe partita il 5 novembre 
p. p. da Santa Croce di Teneriffa ed a- 
vrebbe ancorato il 354 di dicembre succes- 
sivo nella Baja della Tavola al: Capo di 
Buona Speranza dopo prospera navigazione. 

Il Beroldo doveva rimettere alla vela verso 
il 40 del mese di, gennajo p: p. per, pro- 
seguire il suo viaggio. 

La salute. dell’ equipaggio era .soddisfa- 
cente. » 


Genova , 24 marzo. — Jeri il granduca 
Costantino dopo avere minutamente visitato 
l’ arsenale della ‘ Darsena percorse la città 
per ammirarne le bellezze, visitò il Palazzo 
Tursì, e: alla:sera si recò ad udire la com- 
media francese nel Teatro Apollo. ‘( Corr. 
Mercantile). 

Nizza, :25 marzo. — L'Autorità di sic u- 
rezza pubblica ha ordinato la chiusura di 
un'altro caffè; a cagione del giuoco che vi 
sì teneva. (Mizzardo) i 

DUCATO DI MODENA: — Si legge nel 
Messaggiere di Modena del 18° corrente: 

« Le Conferenze della Commissione in- 
ternazionale della Ferrovia centrale’ italiana 
sono state cliiuse il 44 del corrente mese. 
La Commissione è stata lietissima di poter 
dare la sua approvazione ai progetti della 
nuova. Società concessionaria; » 

TOSCANA. — Firenze, 24 marzo. — I 
lavori del proseguimento della strada cen- 
trale toscana sono già avanzati per lo spa- 
zio di circa 40 chilometri e nella prossima 
primavera lo saranno per altri 20: Il gran 
viadotto del Riluogo è compito; sono quasi 
compiti i. viadotti. della Casaccia e della 
Bestina , e così pure il ponte sull’ Arbia , 
principale della linea ; sono finalmente fo- 
rati quattro sotterranei. 

STATI ROMANI. Borogna, 19 marzo. — 
Dopo gli assassinii del conte ‘Lovatelli è 
del possidente Manuffi, un terzo ne avvenne 
a Ravenna il .7 corrente. Nella notte della 
successiva domenica furono arrestati dai Ca- 
rabinieri 20 a 25 individui e scortati quali 
a Forlì, quali a Faenza od Imola. Anche in 


queste carceri .si trovano alcuni prevenuti 


dell'assassinio del Lovatelli. (Carteggio della 
Gazzelta Ticinese) 





SVIZZERA. — ll nuovo Gran Consiglio 
di Vaud dopo aver prestato il:18 marzo il 
giuramento, ha nominato suo Presidente il 


signor Martin, ed a vice-Presidenti i sig.ri 
Luigi Wenger ‘e colonnello Bontems. La 


maggioranza di questo ‘Corpo è, come 
quella del precedente Gran Consiglio, con- 
iraria alla strada ferrata d’Oron. 

— La Gazzettà vodese dice che la So- 
cietà della ferrovia d’ Oron non sarà am- 
messa nella. Compagnia generale delle fer- 
rovie svizzere , perchè le sue Azioni rap- 
presentano finora soltanto 9 milioni di fr., 
quando la strada presenta una. spesa ‘pre 
suntiva, di 20 a 50 milioni. 

— Un Dispaccio telegrafico da Parigi 29 
marzo annuncia ‘che la fusione fra le So- 
cietà delle strade ferrate Settentrionale, Cen- 
trale, del Lago di Neuchatel, Occidentale, 
Versoix-Ginevra (tutta la linea da Romans- 
horn a Ginevra), è stata sottoscritta, (Gazz. 
Ticinese). 

. SPAGNA. — Giusta un  dispaccio-Hasas 
da Madrid, in data 21 ‘corrente, il Ministro 
del Messico doveva giungere l’indomani ‘in 


quella Capitale, Il Governo, dopo aver con- 
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ferito con lui, doveva: decidere quel ‘che 
convenisse fare per l’ onore e gl’ interessi 
della Spagna. Si legge poi in un altro di- 


| spaccio telegrafico che. il Ministero .spa- di 


gnuolo: non volle ricevere il Ministro. mes- 
sicano, già arrivato a Madrid, e che diresse 
nuove comunicazioni. sulla. sua. vertenza 
col Messico ai Governi d'Inghilterra e di 
Francia. 


PORTOGALLO. — Giusta un Carteggio 
del Times, gli sforzi per formare un Mini- 
stero progressista non ottennero un esito fa- 
vorevole; epperò il Marchese di ‘Loulé ‘si 
era messo d'accordo col partito cartista. In 
questa combinazione, il signor. di Loulé è 
Presidente del Consiglio; il signor Bandeira 
ha il Portafoglio della Guerra ; il signor 
Avila regge il Dicastero delle Finanze e il 
Bento è Ministro dei Lavori Pubblici. 

.Un Carteggio del Monitewr: Universel., in 
data del 44 corr., conferma i ragguagli del 
Times , aggiungendo che il Ministero della 
Giustizia è affidato al signor Ferrer, e che 
il Marchese di Loulé ha anche ad interim 
il portafoglio dell’interno, insieme a gnello 
degli Affari Esteri. 

BELGIO. ‘BrusseLLes, 21 marzo. — La 
Camera dei Rappresentanti ha continuato 
Jeri l'esame del progetto di revisione della 
tariffa doganale. La discussione si è quasi 
esclusivamente aggiratà sopra un emenda- 
mento del sig. Lesoinne, ‘in cui si chiede 
la libera entrata dei carboni di terra esteri. 
Il Ministro delle Finanze ha insistito ‘acciò 
sia mantenuto il diritto di un franco 40 
centesimi ‘che il sig. Laubry ha proposto di 
elevare a-2 fraachi, e il signor Oly di ri- 
durre a 85 centesimi. Nella sua tornata di 
ugggi ha continuato la sua discussione che 
è stata rimandata a domani. (Nord) 

— Il Senato ha oggi terminata la di- 
scussione della proposta di legge che ha per 
iscopo la creazione di un Comitato perma- 
nente di legislazione. Dopo aver adottato un 
emendamento che dà al Ministro la Presidenza 
del Comitato, l'Assemblea ha votato la pro- 
posta alla maggiorità di 28 voci contro 45 
ed una astensione. Il Senato ha poi san- 
cita ‘la legge che proroga ‘per la Sessione 
di Pasqua l’attuale reggime di composizione 
del Giurì d'esame, e la legge del Bilancio 
della Guerra pel 1857. (Idem). 


AUSTRIA. — Vienna, 21 marzo. — Con- 
tinuano ad arrivare le ratifiche della Con- 
venzione monetaria conchiusa in questa Ca- 
pitale. Credesi, che fra breve quell’atto verrà 
pubblicato. officialmente. 

— Il richiamato Inviato spagnuolo ‘Don 
de la Torre Ayllon fa oramai le. visite di 
congedo e fra pochi giorni partirà alla volta 
di Madrid. (Corr. Ital.) 


RUSSIA.. PierroBurGo, 42 marzo. — Scri- 
vono alla Correspondance Bullier*: 

« Il Comandante in capo delle truppe del 
litorale del mar Caspio, principe Orbeliani, 
in un rapporto indirizzato al principe Ba- 
riatinsky . luogotenente dell*Imperatore nel 
Caucaso, narra che il naib Ghebek di Sa- 
latoff ha fatto ‘una. invasione; con 400 uo- 
mini a cavallo, ne’ dintorni di Jemir-Kan- 
Sehura. Dopo aver lasciato la maggior parte 
di essi uomini a Savi-Kamisch, egli fece 
inoltrarne cinquanta fino presso alla for- 
tezza. Ma essi furono scoperti dai Volonta- 
ri del Reggimento Daghestan, i quali co- 
minciarono a far fuoco contro, Subito fu 
radunata una. Compagnia. del Reggimento 
Apcheron, insieme ad un centinajo di Sol- 
dati a cavallo © d’un Reggimento irregolare 
ed ai Cosacchi del Don del quarto Reggi- 
mento. ) 3 


Il principe. Bagration, alla testa di questo 
distaccamento e degli abitanti di borghi cir- 
convicini , assalì. il nemico , che si ritirò 
allora. dietro il Sulak., lasciando uccisi 4 


fuga, fucili ‘e pistole. La sua perdita totale 
in feriti ed uccisi, è, come sì assicura, di 
18 uomini e 32 cavalli. 1 Russi ebbero 3 
Soldati a cavallo e 3 Volontari feriti, e 9 
cavalli uccisi, » 


PAIA DONNA MOT 





INGHILTERRA. A una nuova inter- 
pellanza sulle cose di Napoli, mossa al Go- 
verno della Regina alla Camera de’Comuni, 
tornata del 24 marzo , lord Palmerston ri- 
spose. ne’seguenti termini : ì 

«Nessuna proposizioné propriamente detta, 
venne fatti dal Re di Napoli dopo la rottura 
delle relazioni diplomatiche. Abbiamo saputo 
nondimeno che il Governo napolitano  desi- 


derava essere informato se l'esecuzione della. 


Convenzione conchiusa colla Repubblica Ar- 
(genlina fosse una misura tale da soddisfare 
‘ai desiderii della Francia e dell’Inghilterra. 
o non conosco su ciò | opinione del Go- 


Verno francese, ma non credo che questo* 
modo di vuotare le prigioni’ di Napoli, per: 
; riempirle certamente di nuovo col mezzo di 


altre. catture , costituisca un cambiamento 


| tale da raggiungere lo Scopo ,, in vista del 
quale le relazioni diplomatiche furono rotte *» 


GRECIA. — Arene, 44 marzo. — Nel 
Senato avvennero scene procellose: contro il 
ministro. Rangabe. Arrivò | ambasciatore 
straordinario russo. Ozéroff. (Oss. Triest.) 

TURCHIA. CosrantINoPoLI, 43 marzo, — 
Il primo Dragomanno dell’ Ambasciata in- 
glese signor Pisani ha rassegnata la sua di- 
missione in seguito a differenze insorte fra 
lui ‘e lord Redcliffe. L’Ambasciata russa 
chiese spiegazione alla Porta sull’ invio. del 
piroscafo inglese Cangaroo con a ‘bordo un 
Corpo polacco e munizioni dirette verso le 
coste circasse. La Porta nominò perciò una 
Commissione inquirente formata da. Teotik 
bascià, Riga bey, Teotik bey e Faik bey, 
Il ritorno del Cangaroo seguito ieri dimostra 
la nullità del rumore esser desso stato preso 
da Cannoniere, russe. Esso non vide neppure 
un legno russo. La nuova Società di navi: 
vigazione ‘a vapore ottomana cominciò jeri 
le sue corse di prova per Odessa toccando 
diversi porti intermedii, ]l principe, Giorgio 
Stirbey s’ imbarcò per la Siria e 1° Egitto. 
(Cart. dell’ Oss. Triest.) i 

AMERICA. — Giusta le ultime notizie 
degli Stati Uniti in data: del. 7 corrente, 
il Messaggio diretto ‘al Congresso americano 
dal nuovo Presidente è notevole per la sua 
moderazione. Il signor Buchanan pensa non 
essere conveniente nè di sancire nè di e- 
scludere la schiavitu, ma di lasciare libero 


a ciascheduno Stato di regolare le sue isti. 


tuzioni. Hì Messaggio propone di impiegare 
il soprappiù delle finanze nel pagamento del 
debito pubblico, nell’accrescere la Marina e 
nel fortificare le coste. Il Presidente prende 
come programma della sua Politica all’estero 
pace e non intervento; quanto ad aumenti 
di territorio, dovrebbero ‘esser solo il ‘risul- 


tato di aquisti e di voti. Il Gaainetto ame- 


ricano è definitivamente composto come se- 
gue: Cass, agli affari esterni; Cobb, alle fi- 
nanze; Floyd, alla guerra ; Troncey, alla 
marina; Tompson, all’interno. 
e II iIÀ;eééit<i“.. “lle: 
CRONACA 
— Strane FERRATE. — Nella tornata del 


24 marzo il Ministro dei. Lavori Pubblici 
presentò: alla Camera dei Deputati un pro- 


‘getto di legge relativo alla concessione di 


una strada ferrata lungo il lido «del. Medi- 
terraneo ,. dai confini della Francia sino a 
quelli del Ducato di Modena, cioè per tutta 
l'estensione dello Stato. Tale annunzio venne 
accolto‘ con viva soddisfazione. Dicesi ‘che 
parecchie siano le domande di. concessione 
e che per questà legge «il Ministro si ri 
servi a farla ‘a chi presenterà le condizioni 
più favorevoli. 


— Proposta. — È stata presentata alla 
Presidenza della Camera elettiva una pro- 


«Posta. sottoscritta da 70 e più Deputali in- 


tesa a porré il palazzo Carignano, a comin- 
ciare dal primo gennafo 1888, a servizio 
esclusivo della Camera stessa. 

Quanto prima il Presidente ne darà co- 
municazione ufficiale alla Camera; e non 
dubitiamo che questa , già associatavisi in 


»grande maggioranza , vorrà accoglierla fa- 


vorevolmente , e rimediare ‘in tal modo ‘ai 
molti sconci che sempre si sono lamentati, 
€ insieme provvedere al suo decoro. 


— Isrmo pr Suez. — La R. Camera di . 


Commercio di. Genova ha. nominato. una 
Commissione per istudiare questo grande pro- 


getto, che dee esercitare una sì feconda in-.. 


«M. Pel 34 
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fluenza sull’avvenire politico e commerciale 
dei due. emisferi — e volle che ne fosse 


| membro. |’ illustre. professore Boccardo , il 
| quale in giovane età ha già saputo crearsi 
| col suo ingegno e-co’suoi studii una posi- 


zione. splendida e invidiabile fra i cultori 
delle scienze economiche. — 


— Nuovo motore. — Un modesto ‘operajo, 
il signor Ronchetti, ba fatto una scoperta 
che pare destinata a dare i più grandi ri- 
sultamenti. Trattasi di. una nuova forza 
motrice la quale, mentre avrebbe la stessa 
efficacia del vapore , sarebbe infinitamente 
più economica di questo.'Già si ‘è costituita 
una Società per esercire la nuova inven- 
zione, con Atto 4 febbrajo 1857 rog. Leone, 
e si fecero esperimenti che riuscirono molto 
soddisfacenti. E già l’ opinione pubblica se 
ne preoccupa anche all'estero, secondo ap- 
pare. in. ispecie dal seguente articolo del 
Progrés Industriel: di. Lione, n° del 14% cor- 
rente ; oltre il quale può anche vedersi la 
Gazzetta Piemontese del 42 febbrajo p. p. 

« Un nouveau motéur vient de surgir; cette 
fois il ne s’agit plus de ces nombreux systè- 
mes, dont le but principal était une économie 
de. combustible ; il ne s' agit. de rien moins 
que de remplacer complétement ‘la ‘vapeur 
par une autre force produite par 1’ ea et 
l’ aîr'combinés. 

« Due è un modeste ouvrier, cette invention 
se recommande, comme toutes les grandes in- 
ventions, par une exlréme simplicité de moyens; 
elle repose sur des principes de force dynami- 
que, clairs, évidents, incontestables théorique- 
ment ; toute la science de |’ inventeur s’ est 
bornée è en trouver l’application. 

€ Cette application est-elle trouvée ? 

€ Nous savons que*des essais ont été fails 
en Piémont parl’inventeur, à l’aide d’une ma- 
chine fort incompléte , et que ces essais ont 
donné des résultats au dessus de toute attente. 

€ Depuis. lors, la Société Greégoîre Ajello et 
Comp. de Turin,..s'est emparée de l’invention; 
son ingénieur , M. Auguste Dulché;, y a ap- 
porié de nombreux perfectionements. Aujour- 
d’hui , cet ingénieur fait construire dans no- 
tre ville une machine perfectionége ; dont les 
épreuves doivent étre décisives, 

« Nous reviendrons plus tard sur cette im- 
portante découverte. ». 

— Inranticinio. — Leggiamo nella Gaz- 
zelta di Genova: 

« Avant'jeri (24) un muratore, lavo- 
rando in un cesso di una casa posta. nel 
vico del Cannone , rinvenne il tronco del 
corpo di un neonato e proseguendo le sue 
indagini trovò la testa. Avvertiti i Reali 
Carabinieri della Stazione, il Giudice e l'As- 
sessore del sestiere si recarono sul luogo, e 
dopo le opportune indagini riuscirono ad ar- 
restare una certa Teresa. Roccatagliata , 
sarta, d’anni 22 circa e la di lei madre 
Nicoletta, incolpata la prima d’ infanticidio 
e la seoonda di complicità del medesimo. 
Esse. furono. tradotte in carcere.in mezzo 
a una fitta turba di popolo che manifestava 
contro. le medesime la più. alta. indegna- 
zione, » 


— Errata corriGg. — Nel nostro Diario 
di jeri 24, 5a colonna, linea 52, in luogo 
di: ‘spirito italiano e monarchico, si legga 
spirito militare e monarchico 


Dispacci telegrafici privati 
s ( Agenzia Stefani) 
Parigi, 24 (sera). 
Oggi ebbe luogo la terza Conferenza re- 
lativa alla vertenza di Neuchatel. 
Azioni del Credito mobiliare 1487. 
Strade ferrate austriache 783. 
Strada ferrata Vittorio Emmanuele 642. 
Vienna, ‘24. 
La Corrispondenza Austriaca pubblica un 
articolo contro la. Corréspondance Italienne 
relativamente ad* un Proclama murattiano 
(Veggasi la. Corréspondance Italienne del 44 
corrente), e spera ‘che l'Europa condannerà 
la licenza della Stampa piemontese... 
Parigi, 25. (mattina). 
Il Moniteur pubblica la relazione sul bi- 
lancio. Eccone ‘un estratto. 
Spese ordinarie: un miliardo 697. milioni 
Proventi ordinarii: un miliardo 735» 
Eccedente delle rendite : 38 milioni 
Spese straordinarie: ESS 
Eccedente del Bilancio gen. 20...» 





Borsa di Torino del 25 marzo. 

1849 5 0/0. M. 94,75. 

1849 4 0/0. M. 942 

Comm. ed Ind. (N.E.) G. p. Pel 31 
marzo 321. 523. Pel. 30 aprile 323,50. 

marzo 322. 322,50. 323. Pel 

30 aprile 325. 326. 334,50... 
Ferrovia di Novara G. p. pel 34 ‘marzo 
744. 743.744. M. 724. Pel 54 marzo 748. 
724,50 720. Pel 30 aprile 726. 728. 729, 
° Idem (Obblig.)-M. 283. 285. 
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Borsa di Parigidel' 2 marzo. 
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F.Franc.,......9 00.— —. —.—.,710.65 70.75 
> > 4 1]2 p.0j0 93.25 93 — 
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GIACOMO. COLLO. .Gerente. 


CASSA DEL COMMBERCEO: 
E DELL INDUSTRIA 
CREDITO, MOBILIARE. 


Il Consiglio d'Amministrazione nella sua tor- 
nata d’oggi ha deliberato di convocare i signori 
Azionisti in Adunanza, generale straordinaria, 
che si terrà all'ora una pomeridiana del giorno 
15) del prossimo! vénturo Aprile in und delle 
Sale al pian terreno »del': Palazzo» del Debito 
Pubblico in questa (città; (via) Bogino, periri- 
cevere «comunicazione, discutere. e deliberare 
sul progetto di riforma degli Statuti. della; So- 
cietà,.che ia.dipendenza della decisione presa 
nell’ ultima, Adunanza generale ordinaria verrà 
presentato dal, Consiglio d'Amministrazione. 

Torino, 10; marzo; 1857. 

NB. A termine dell’art. 25 degli Statuti, i 
biglietti d’ammessione. saranno. rilasciati alla 
Sede. della. Società, contro .il; deposito (delle 
Azioni, dal 1° a tutto V'441 del prossimo mese 
di Aprile. 


DEPOT de VINS de FRANCE. 


Beaujolais, Borgogne et Bordeaux 
viemx en. fs de 100 et 200 litres. — Bor-: 
deaux vieux, Champagne, Grenache, 
Ermitage paille ei sée, etc. etc., en coisses 
de 25 bouteiles. Mémes assorties de qualité, 

Chez M. Francors GiriBon,  Commissionaire; 
rie de. l’Archevéché. n. 9 bis, Turin. 


SCIROPPO PETTORALE 
DeL Dott, FORGET. 

Le esperienze senza interruzione ripetute 
del SCIROPPO del ‘dottore ForgET negli ospe- 
dati, ed il costante suo successo 1” hanno reso 
così speciale ‘nella cura delle malattie di ‘sto- 
maco, che i medici lo ‘ordinano sempre col 
massimo vantaggio contro i raffreddori; catarri, 
asmi, sputo di sangue, Lo raccomandano: pure 
contro la ruffa dei ragazzi, ile insorinie e' tutte 
le.irritazioni nervose. — Questo, Sciroppo, agi, 
seeicon efficacia e, prontezza. 

Prezzo L.. 4. 

Deposito. e vendita generale presso il Far- 
macista Depamis, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello, Torino. : 


mm 


fo liquidaz: 


TRE 


Ì 


pr see alla Chiochina, Pi- 
i È AREA Tetroe Gayac; infal- 
dlibile per conservare Cai deriti laloro bianchezza 
f naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
‘immediatamente i mali di denti o werralgie dentarie. 
HiLa boccetta L.;f 60. 
VE 8) alla Chinchina, Piretro 
lle Gayac, ed inoltre avente peribase la magnesia 
nglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo iîm- 


illoro scassamento e.la loro caduta. La docc.L.1 60 





ppt alla Chincliina, Piretro e 
i Gayacriunisce.alle proprietàdell’Elisir'e della Pol- 
H vere dentrificia un'azione Lonico-corroborante.che 
ine fa il migliore preservativo delle affezioni della 
fi bocca. — Zl' vaso L. 2. 


EST I ee) oIVARUSE per la toelettà del viso, 


i(Lorzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore,del 
rasoio, e ‘per conservare alla pelle tutta Ja sua 
freschezza ela sua lucidezza.— Za:boce. Li 3’ 5. 


! ‘ANIS'RECTIFIE fe IRE 
fi vola, Questo; spirito d’anici: gode. di ‘tutte’ le pro- 
fprietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 .nel- 
fll’acqua zuccherata.— La boccettà\L. 1 50. 


i RNC AN A AC) alla man- 
i(dorla'amara;'e ai mille odori. L’alcali vi è intiera- 
i mente-saturo, come nel sapore medicinale, in guisa 
che tanto per Ja barba, quanto, per,la toeletta gior- 
x naliera,, esso nori produce mai alcuna irritazione 
sialla pelle: —U/l'pezzo Li fl 
jimalizzala.agli,s :i; e specialmente per la 
fibarba, e per la toeletta del. collo,..delle braccia e 
f/del viso delle signore, & per frizioni nei bagni. 
BLa boccetta L. 2'3@ Ù 

ININATGRE' DE TOILETTE :AROMATIQUE 


per e istantaneamente il bruciore del ra 
i|soio, e fare scomparire\la rossezza dal viso ‘@ le 
ij macchie rosse. — La boccetta L. #4. 


Osservazione. — A fine di evitare la 





ij di X. P. RLAROZE, chimiceo-farmmacista della Scuola speciale di Parigi, 
il La'superiorità dei prodotti medicotigienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
[fumi la loro squisitezza) è possibile: dî'comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
iltenere fra gli organi diversi la perfetta: salute? La loro composizione è stata dettata 
iidalla conoscenza esatta delle scienze naturali e. chimiche, 6 da un'‘assidlua  manipola* 


zione. durante, 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. 


Jipedisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il |{t{!9 


È e a 5 mea e pe n 
fidi una azione pronta e sicura per dissipare i bi-|f 


IL’ RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO 


La Tipografia WNIARZORATI 


domani 26 Marzo’ 
pubblicherà , 


LA GUIDA DI TORINO 1857 
NON PIU MALATTIE D'OCCHI 


L'acqua Celeste del dott. ROUSSEAU per 
la‘guarigione radicale di ‘tute le malattie’ degli 
Q:chi,. come. Gataratte,, Amaurosi,, Nebbie, 
Fistole lagrimali, Iafiammazioni, ecc. ecc. for- 
tificta la vista debole, distrugge la Gotta se- 
rena; è calma i più vivi dolori. Le: persone 
che \intravveggono. ancora ‘gli/ effetti d’ombre 
e di, nebbie possono, sperare di ricuperare per- 
fettamente la vista nello spazio di 10 a 15 
‘giorni; Prezzo ‘della Boccetta Ir. 11. —A'Pa- 
rigi, presso, P; Bon farmacista, via. des Saints- 
Pères. In Torino, presso Depanis. Bonzani, 


‘Presso I UKFIZIO GENERALE D'ANNUNZI | 
via B. V. degli Angeli, 9. 


DIZIONARIO 
COMUNI ITALIANI 


GIOVANNI MARZORATI 
Prezzo L. 120 


Questo Dizionario, da cui si ricava a qual 
regno (0 provincia appartenga un Comune; ed 
il numero de’ suoi. abitanti, si raccomandaai 
cittadini tutti, ma, più specialmente alle Am- 
ministrazioni ed ai negozianti, a cui è di certo 
indispensabile. è 

Spedizione franca in provincia allò stesso prezzo, 
contro vaglia postale offrancato all’ indirizzo del 
Direitore del suddetto Uffizio. 


i Chamtal, figlia della 
E ACQUA INDIANA celebre fu signora MA 
cui essa sula‘s Uccesse, tinge per sempre e sullo, 
istante; in (ogni, colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. Cun la savzione della. chimica,;;e 20 
anni di voga, detta acqua sfida Init: le cattive 
contraffazioni; ma' occorrono i due nomi; con- 
viene. prendere. 1 Acqua Indiana ‘genuina di M 
Chantal, Parigi, rue Richelieu, 65, negli. am- 
mezzati. — Prezzo fr. 6. 


L'EPILATORIO: CHANTAL PESO 


momento! i peli) e la lanuggine: della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico depositoin Torino: presso 
I Uffizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli n: 9: — Spedizione in provincia contro 
vaglia. pstale affrencato. all’ indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio. Genova, Bruzza; Novara, 
Li Caccia. 


N Fhg:T.6=8 per, abbellire i capelli, ar-|f 
restarne Ja Caduta, impedirne l’incanulimento, cal- |f 
marefi pruriti, e(lare scomparire Je pellicole grasse || 
o farinose della testa, —,La boccetta L. 8.95, 


HUILE DE NOISETTE PARFUMEE MSAC 
toeletta conservatrice delcapetli, per rimediare alla || 
loro arisità od.atonia massime nei fanciulli. — £a|B: 
boccetta L.'2° 50. o; 
fas perammorbi- | 
a, prevenire lerughe; || 
e-conservare alla carnagione la sua freschezza e Ja || 
sua lucidezza. — Il vaso L2. 
TOEETININI 
senza'ambra, d’una effic È 
fortificanti eperle:frizioni igieniclie.=!Laboccerta |& 
L. 1,50. 


; SRASi del Dott. Paolo Cle= |f 
ment, perfezionate da J. +. Laroze. Esse sono pre- || 
ziosé pei fumatori e per Je persone che hanno V’a- |} 
lito spiacevole. Una'sola' pastiglia, allo svegliarsi, || 
cangia lo.stato pastoso della bocca in un fresco sa- 
pore, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza | 
scatola' L. 1 2. | 
FIN SENNA) Cosmetico || 
molto ricercato per la’ toeletta! giornaliera ‘come |} 
tonico: balsamico per calmare i prutiti, foftificare [È 
e rinfrescare cerli organi: — La boccetta L. 8 ‘95. 
AAA AO fiBpreparatò colla 

menta in fioritura, molto superiore alle acque; dif 
melissa dei Jacobîns nell’apoplessia, tremori delle.|È 
membra, vapori; spasimi.! Conserva da [reschézza |ll 
della bocca, escaccia; dopo i.pasti i residui che si |} 
collocano.fra gli interstizii dei denti. — Za boccecta || 
L\ 150! \ 
POMMADE:DU DOCTEUR'DUPUYTR EN MMI 
per prevenire l’incanutimento dei capelli, arre- |É 
starne la caduta, fortificarli ed'‘abbellirli! Essa &|l 
preparata ‘all'odore di viola, di' rosa, di:gelsomino;|ll 





||Peposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Pari, || 


i\porti il timbro del governo francese sopra la firma di JI. P. Laroze. I 
il Deposito negli Stati Sardi per la, vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizîo |î 
Generale d Ammunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in provincia.| 
contro vaglia postale all'indirizzo del Direltore del suddetto Uffizio. 
il Vendesi pure presso BONZANI farm., via Doragrosse, 49, Torino — Genova. presso I 
e ) di $ — Genova, presso 
BRUZZA, firm. — Alessandaria, BASILIO, farm. E Novara; CACCIA; VU | 


ed ai mille odori. — // vaso L. 3 5®.. 


contraffazione si esigerà ;che ogni, prodotto ill 








IBERPELETTI, farm; — Casale, BAVA, farm. — Intra, DI CACCIA; farm: 


37 TANNIN-POURQUBT! Stocoi gi 


scoli antichi o recenti, e ribelli al Copaù, Cu, 
bebe, ecc.; 2 Deccelte bastano. — Depositi: 
Torino, Depanis., via Nuova vicino a piazza 
Castello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova; Bruzza; 
Alessandria, Basilio ; Novara, Caccia; Vercelli , 
Berteletti, Parigi, Fourguet, farmacista, 29, rue 
des Lombards; à la Barbe? d’Or; 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiches, i giuocatoli; essa si ado- 
pera fredda , e ‘basta’ applicarne  pocliissima 
sopra l'oggetto. chie sil'vuole!raccomodare; 
Prezzo dei flucons. cent. 70. e lire: 1 30. — De- 
posito presso |’ Uffizio. generale d’ Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n.9, Torino. Alessandria; 
Basilio; Novara, Gatcia; Intra, Caccia. 


fà "DO: Mregenuina di 
POLVERE j IRE 3 per © profui 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e 
zioni nei bagni. — Prezzo Lu 1204 

Deposito presso l' Uffizio Generale & 
ViB. Wi degli Angeli N 9, Torino! 
sandria. presso Baselio , | farmacista; 
Caccia, — Intra, L. Caccia. — Casale, 
Vercelli, Berteleth. 


Prezzo d’associazione, L. "1 ande: 
Kit) 





ACETO DA TOELETTA 


BREVENTE 
dl’ invenzione 
e di perfezionamento 


1809 e 1814. 


ESPOSIZION 


6. VINCENZO BULLY. svosoati i 


A_PARIGI 


182%; ‘1827 6 1849 


rue’ Saint-Honoré, im. 295 i 


\Questo aceto; di. cui! è grande il'credito in'Francia, è il solo che offra al pubblico, cdi 
garanzia, dei sinceri brevetti; ottenuti sui: rapporti di commissioni scientifiche e da più d 


alini di prove e successi sempre. maggiori, 


Questo è il tipo degli aceti da' toeletta, ed ha' sostituito 1° uso dell’acqua: di Cologna, edi 
acque alcoolizzate; che corrodono evindurisconoò i tessuti. Ha un odore il più fresco e 
grato;  ammorbidisce e ‘nutrisce la pelle, le. ridona la sua bianchezza e la sua morb 


splendente; toglie l’ardore ‘eccitato dal rasoio, 


e ‘si ‘adopera ‘a tatti ali usî della’ toel 


edupera pure mei baguiî generali ‘o locali. — Contro.i. mali! della: testa (é le \emieranié (spe 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). — Per depu 
l’arja, neutralizzandola, e presirvare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. Io 
? . © Prezzo della bottiglia, fr. 2. ‘190 

Deposito presso. 1’ Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, n.9, Torino. Y 


SEDE SOGIALE 
TORISO 
Via Arsenule, 
N45; 
nelspaluzzo, 


Programmi rivol- 
gersiallagerenza: 


Il Nuovo Stabilimento ricevette in questi gior ll 


iero i A SCOLASTI 
dl to Lan LA sini pri è G- 


FILA ‘NUOVA ‘SOCIET 


N ; 200,00 
ING) Der diviso in 200. tit 
DIFR.A;00. 


ì 


UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


DI 
| A: PREZZI DISCRETISSIMI 
delle quali annunzia. qui. in seguito le principali: dimensioni @ prezzi. 


. Lavagnetia. da met. 0, 46 sopra met. 0, 
id. 0, 20 0, 


3: Lavagna mediocre di 0, 50 0; 
1 id. 0, (60 4j 


. Grandi lavagne 0, 90 0, 


25.4 cen'.. «(30 cad.; con cornice cent. Ul 
20 45 id. L. 
10 L. 300 id. 


20 » 8» 10, 


90 Dardi id: 


id. 0 gi AVUTO 1,40 =» 10 » id. 
NB. Le Lavagne incornitiate: dal'in. 3 in'‘seguito sono munite di dieiro di solida ferramenta o 


chiello, per. appenderle. 


I prezzi per le dimensioni intermedie a quelle suenunciate saranno proporzionali, calcolati 
cent. 10 circa per ognt decimetto quadrato di ‘superficie. Quelle di maggior dimensione delle su 


scritte, levigate tanto da!una parte sola come ‘da ‘ambedue, saranno da' convenirsi 

L'eguaglianza dello spessore, l’esattezza del riguadro è la merezza ‘del fondoiraccomandano in pa 
colar' modo l’annunziato assortimento. x 

NB. Ogni Scuola, in cai'si danno' lezioni di Geografia, sarebbe pure utile che fusse. pr 
vista di grandi: lavagne o tavole ‘nere ‘su cub sia segnato il' reticolato (meridiani e patalle 
delle principali Girte Geografiche, cioè; VA 

4° II reticolato del Mappamondo. 

20.dll-reticolato della Carta d'Emropa. 

3° Il reticolato, della. Carta d' Italia. 

cr Il reticolato della Carta degli Stati Sardi. A 

| Direttore ‘dell’'Emporzo, abile disegnatore di ‘(Carte Geogra i. si i 
ed:alle Scuole per :far'incidere © reticolare le! lavagne con i tI nn Sue di di 
nifsi, secondo la dimensione; della, lavagna ;0,della tavola, nera. Ri ) 


Arnesi e Strumenti da Lavagne 
în. uso melle Scuole ; fé 

De' quali l'Emporio s'incarica di fornire i Collegii ai seguenti preszi:. 
Cavalletto da lavagna Li.8 Matite: in Gesso incartucciate 
Riga larga un metro psi cen scatola in legno, alla grossa! lì. 
Compasso grande con punta Matite in gesso, nude «id. n 

e porta-gesso i 2» Matite in talco, al cento, 
Squadra grande triang' lare do Matite in ardesia, al conto 
Squadra grande aT 950 Grossa spugna da Lavagna 
Rapportatore 0 quadrante » 2 Stecca da monitore o decurione 
Piombino 6 erchipendolo 0:50 


Lavagne speciali con righi ‘0 lettere incise’ 
Lavagnelta..c«lle: lettere alfabetiche minuscole, incise 
Id. id. id. maluscole © id; 
Id. cifre numeriche id. 
Id. coi righi della musica 
Id, coi righi: della scrittura 7 i 
dito Col reticolato per Je cifre numeriche i 
Ardesie fittizie in carton-pierre di prezzi diversi secondo la loro dimensione. 


Pallottolieri e Frazionieéri 
‘i 708814 Calcolatori infantili 
Grande Pallottoliere e. frazioniere colorito 
Grande P»Ilottoliere ‘semplice colorito | 
Pallottoliere piccolo i 7 ; . ; 
i Pallottolieri- piccolissimi per uso di lezioni private fin fsmiglia d 
A LO AI A 


Tipocrarra ScorAstica DI SEBASTIANO FRANCO E Fili E Comp, 








ANNO SETTIMO 


Doo e NI 


nun. 1999 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato 
ISPA in ‘Torino i 


; Per un;anno; \ L:.30—- 
‘ Per un semestre . » 46 — 
Per un trimestre .. » 8.50 
‘Per un mese... » 3 —- 


Un numero separato.» 20 
Nelle Provincie 





‘ (Per ‘un anno. RARA 
Per un semestre... » 48 — 
Per un'trimestre » 9 50 
Per un mese...» 3.50 


Per l'Estero 


AUSTRIA; anno sem. trim. 
SvizzeERA 
eToscana L. 50. L.26 L. 44.50 
FRANCIA » bB2—-. 0127 — ndbi 
SICILIA » 56—- n 29 n 46— 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO,. INGHILTERRA 


“2 ORTENTE L. 67 —' » 3450 »49— 

(GERMANIA (via 

"di Svizzera)...» 74 — »°38 =» 920.50 
» 25 — 


OLTRE MARE. » 92 —n 47— 





GIORNALE. POLITICO E. LETTERARIO 


Multa renascentur que Jam cecidere , cadenique 


Te 
i 





_+-_--+____+ I ÌIZÀGiÉÒÉà: 
er le inserzioni d' Avvsst dirigersi all'UFFIZIO GE 


MI 


Que nune suni in honore . ;.. 





NERALE P'ANNUNZII, via B. V. degli Angeli, 9. 





« Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi degli' Istituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ed 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso fra gl'Insegnanti paghe- 
ranno: In Torino, È, annue 25, 
in Provincia! L..28. 


Le associazioni s1 ricevono: 
In.Forino , all’ Uffizio. del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le PROVINCIE con vaglia postale. ini 
In Mirano, presso l'T, R. Spedizione 
delle Gazzette) e pel'restante d'Imania 
presso 1 principali librai. — Pamial, Au- 
guste'Havas, rue J. F;' Rosseau,' 3. Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine ‘Sireet, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado;3; Madrid\—SvIzzera, 
Bureau des Gazettes de Basel, 
Le lettere. ei pieghi devonò 
essere affrancati. 


Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga. anticipati. i 


Hor. 











Preghiamo î Signori Abbonati, il cui 
abbonamento scade col. mese di marzo 
e che intendono continuarlo, a volerlo 
rinnovare per ‘tempo onde evitare inter- 
ruzioni nella spedizione del Giornale. 





Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OviIDIO. 


26 Marzo. 


1156. Testamento ricevuto dal notajo Gio- | 


vanni Scriba, col quale Sibilla :di Tassano mo- 
glie di Bojamonte, genovese, lega: dl marito 
XXX sì, manumiserit Gazellam ancillam suam, si 
ipsa baplizaverit. se usque prorimum: Pentechostem. 
Sì non manumiseril tantum XX, 


1260.. 1 Monaci del Monastero del Borgo.di | 


Cuneo per tre singoli Istromenti, compresi in 
una medesima pergamena, confermano le con- 
venzioni edi patti già conchiusi dal loro abate 
Tommaso con Carlo d’Angiò, Conte di Pro- 
venza, figlio del Re di Francia ; e questa con- 
ferma‘ la fanno in presenza del nobile milite 
Galterio de Alneto, Siniscaleo di Provenza e 
di Forcalchieri; Luogotenente" di Carlo nelle 
parti di Lombardia. Le convenzioni conchiuse 
dall’ abate Tommaso erano quelle colle quali 
egli faceva donazione a Carlo .d’Angiò di tutti 
i beni e diritti, che il suo Monastero possedeva 
nella città di Cuneo. 


1796. Il generale Bonaparte a Nizza. Ii gio- 
vine Bonaparte che era stato nominato Gene- 
rale in capo dell’ Esercito, francese in Italia; 
trovò a Nizza trentaseimila Francesi in condi- 
zione deplorabile. Non vesti, ‘non danaro, nona 
cavalli, non viveri; ‘ma coraggio, costanza, 
impeto repubblicano ‘e bravi ‘Capitani, quali 
il nizzardo Massena, lo spadaccino Augereau, 
il coraggioso ed istrutto Laharpe ‘svizzero, il 
prode e metodico Serrurier; B:rthier eminente 
nelle. particolarità. e nel-colpo d’occhio.. Bu- 
naparte distribuisce quattro luigi a ciascun Ca- 
pitano, parla ai Soldati un generoso, linguag- 
gio, e poi muove il campo verso l’Italia. 





e .-_12errr 


DIARIO. 


Il richiamo ufficiale del conte Paar non ari 
cora conosciuto. preoccupa. i Giornali esteri, 
che ci ha portati. il Corriere di oggi: tanto 
che la Presse dice che è divenuto il lione 
della Diplomazia. È singolare che quasi iulti 


CAZZI III 


APPENDICE. 


———_—_& 


Contessa Caterina Bon Brenzoni 


NATA . IN. VERONA IL 28 OTTOBRE 1813 
iMmorta IL 4° orropre 1856. 


Commemorazione. 


D’ingegno e di virtute ornata e calda | 


Alma gentil... A 
PETRARCA: 


I. 


Quantunque volte taluni mi ripetono essere la 
donna «un animale senza cuore », oh! voi: infe- 
lici, esclamo, ai quali non è dato di conoscere 
e di gustare le soavi dolcezze di cui sono co- 
tanto generose dispensatrici le. virtù, le. bel- 
lezze, l’affetto. della donna, destinata :qual è; 
dirò col. poeta, a spargere un raggio di gioja 
e di speranza in mezzo alle tenebre di questa 


Vita mortal tutta d’affanni piena. 


Infelici? Oh! avventurati anzi, che a voi non. 
sarà giammai toccata, nè toccherà giammai la. 


“ «ricusato di prendere questo impegno, la di- 


| «vannini., d’ una Diodata:Saluzzo:! — Nè: ora 


E 


gli negano fede, o non vogliono dare ad esso I 
un significato di una intercuzione di rapporti ‘ 
diplometici. La opinione preyalente due giorni 
faDa Parigi comera Brussellès sa Londra ed 
anche a Francfort ; ell’era' ‘che il conte Paar 
era stato, chiamato .a Vienna per dare nuovi 
schiarimenti sulla situazione. del Piemonte, 
proporre nuovi partiti, ricevere nuove istru- 
zioni , insomma per coprire la ritirata del 
conte. Buol, sconfitto dall’ opinione di tutti i 
Gabinetti europei. 

In Francia dunque, nun ostanti le esatte no- 
tizie date dal Giornale de’Debats, in Inghilterra 
e nel Belgio la notizia della partenza di Paar 
con tulta la sua Legazione farà qualche sor- 
presa : ma di ‘breve durata ; poichè sarà facile 
comprendere; ‘che appunto per coprire la ri- 
tirata. del conte Buol bisognava simulare ‘una 
specie. di rottura. Che il movimento sia di ri 
tirata, ce lo. ha. poi. detto abbastanza la’ Gaz+ 
setta Austriaca, qualificandolo un volta-spalle. 
Dopo un certo tempo, assai breve, rispetto. alle 
abitudini della Cancelleria austriaca, l’Austria 
farà un nuovo movimento diplomatico; e tor- 
‘nerà a mettersi di profilo com'è stata con noi 
“da otto anni in' qua. Possono dunque ‘star si- 
curi coloro che amano contemplar | Austria, 
almeno di profilo. 

Abbiamo ora, 6 riprodotto. dalla maggior 
parte dei Giornali ,.lo Articolo, col; quale ‘il 
Morning Star insiste sulla pratica, cheattribui- 
sce a lord Palmerston, intorno alla eventua- 
lità di una proclamazione di Repubblica nell’ 
Italia meridionale: 

€ Quando tutto era pronto per la spedizicne 
di Napoli l'Inghilterra avrebbe detto alla Fran- 
cia: che nel caso probabile di una rivoluzione 
in Napoli essa non intendeva ‘appoggiare i 
tentativi che avrebbero per fine di sostituire 
al re Ferdinando un° Principe della Casa im- 
periale di Francia. ‘La Francia rispose che 
essa: non avrebbe incoraggiato nè represso ‘un 
tentativo: murattista — e davvero ‘non poteva 
fare altrimenti —soltanto non avrebbe riconoè 
sciuta una Repubblica: napolitana. l 

« Eu, allora, dice. .il Morning. Star, ch'e VIn- 
«ghilterra fece questa fatale risposts : che \ac- 
«consentiva a non riconoscere. la: Repubblica 
«e ad impedirla al bisogno con la forza, se 
« la Francia voleva impegnarsi a non ricono- 
«scere’ il principe Murat, ‘E la Francia avendo 


« mostrazione navale nella baja di Napoli fu 
« contromandata»» 
L'opposizione si spande sulla fatalità della ri- 


REIT TESA RIN 


sventura ;di rimpiangere amaramente la morte 
di ‘cara amante, di sposa amata , di affezio- 
nata sorella, di, una Bandettini, di una Gio- 


“certo .vi spetta il:;dolore.d’unirvi meco «a por- 
gere una. mesta e,sincera parola di desiderio, 
di rimpianto, e di lode alla nobil poetessa Ga- 
terina Bon Brenzoni. La quale non paga d’avere 
vivendo giovato a ognuno coll’opera e ‘col'con- 
‘siglò (tutta «dedicandosi, non pure ‘al’ sacro 
culto delle lettere-e'dell’astronomia, ma ezian- 
dio all’ atempimento di quegli uffici di pietà 
e di amore che ‘sono legge pel cuor nobile e 
generoso della donna) volle pur‘ anco negli 
ultimi istanti della. vita, chiamando i po- 
verelli ad eredi della ‘più cospicua parte del 
suo patrimonio;|. porgere solenné atto di testi- 
monianza, del come. ella. sapesse ‘alle. virtù 
della; mente accoppiare | eziandio quelle del 
cuore te naro 

Bisogna leggere i suoi scritti per concepiré un’ 
immagine della sna bell’anima e del suo fervido 
ingegno, educato in particolar modo alla scuola 
delle Sacre Carte, di Dante, di Monti e di Ales- 
sandro Manzoni. Udite lei stessa; che meglio di 
me può rendervi capaci del suo amore'a questi 
illustri poeti, e in particolar modoa Dante e 
«Manzoni, la Jettura dei‘quali sarà‘ pur sempre 







Iglese, 


î 


sposta. attribuita a. lord. Palmerston: c 

di fare qualche impressione sul Jato! formatisia 
dello spirito inglesè.' Ma ‘come nol sianio ai 
lempi di Cromwell } tina ‘risposta di’ quel'ge-' 
‘nere non può riuscire ‘fataleta un Ministro in:, 
È La De ig Mi 

Il Nord infatti, il, Debats, tatti i Giornali. che 
dopo il voto della Coalizione davano per. morto 
e sepolto il credito di lord Palmerstori, comin- 


ciano (dopo due settimane!) a riconoscere che.» 


potrebbe esser vivo, e che le elezioni generali 
potrebbero finire con dsrgli ragione. Ed'è pur 
forza il riconoscano; poichè lo'ha' dichiarato lo 
stesso conte Derby. 

Quanto a Napoli, i nostri lettori ricorderanno 
che ‘a ‘suo tempo notammo con attenzione 
scrupolosa ‘i movimenti del Rappresentante /in- 
glese in Napoli che si accostava ‘al russo, al- 
lontanandosi dal francesé,, per insinuare ‘al Re 
qualche provvedimento che lo rendesse,ancora 
possibile. 

Tn fatto di provvedimenti però Napoli sj pasce 
di! poesia. Il Giornale delle Due Sicilie — 


quasi per far concorrenza sl nostro ‘Prati — 


pubblica un inno in prosa sul taglio dell’Istmo 
di Suez: beneficio, che offre di ‘suoi sudditi la 
clemenza di re Ferdinando ; quando sarà ta- 
 gliato da chi Jo deve tagliare; e questo bene- 
ficio sarà la felicità del Regno mercè lo Sta- 
bilimento di docks. egualmente poetici, che non 
sono docks, sulla spiaggia di Mergellina. 

E i Focesi di. Marsiglia communicano a Pa- 
rigi quello straccio di Articolo napolitano con 
un dispaccio telegrafico! Sempre per provare 
all'Imperatore che il Governo napolitano è ci- 
vilissimo: senza capire che lo Imperatore dei 
Francesi conusce ‘le cose italiane meglio di 
qualsivoglia merèante di Marsiglia, e ' dello 
Stesso signor divRayneval. 


iii 
(Corrispondenza del Risorgimento) 


om, 241 marzo. 


Dopo il fatto avvenuto in Paliano di cui si 
è diffusamente parlato , altro non è ‘avvenuto 
intorno al medesimo, ‘sé ‘non che l’inviddi 
circa altri cinquanta Soldati spediti sul luogo, 
l’arresto.di due Custodi, che ‘éon alcuni dete- 
nuti sono stati trasportati in Romaj e la fab- 
bricazione. di. un nuovo processo. politico. Il 
Governo si è ostinato nel silenzio; egli vuole 
ad ogni costo nascondere le vittime dell’atroce 
fatto, e l'agitazione degli animi è tale da far 
prevedere qualche grave manifestazione. 


RZ IZ TR 


il prediletto pascolo delle amime che sentono, 
e delle ‘menti privilegiate: 


€ . : Seguendo la via, che varia e lunga 
Tenner Je nostre’ Muse, avida’ io COTTO, 
Con piacer sempre ‘movo, a quel'sublime 
Che multiformi avea suoni e concenti, 
Quanti sono di mille alme gli affetti, 

E sul fato di Andromaca. infelice 

Fe' dell’itale spose eterno il pianto. 

E cento volte.e cento, e non mai sazia; 
Del lombardo Cantor. alle inspirate 
Pagine io torno; a lui che nella santa 
Scuola di Cristo veramente, informa 
Goll’opre i detti, e caritate e speme 
Così dolce diffonde, e spogliò primo 

Dai vani serti delle'‘idalie’ rose > 

L'italo plettro, e del Giordano ‘all’ acque 
L'asterse, e il cinse di Sion.edi gigli > 


Potreste voi immaginare un più . perfetto 
ritratto del poeta eminentemente. nazionale e 
cristiano, Alessandro Manzoni? Nel canto di 
una ‘donna, lttori, non dobbiamo cercare la 
perfezione della forma, ma sibbene l'affetto, il 
cuore. Ein leggere i varii canti di questa poe- 
fessa, sempre più mi convinco della verità di 
queste parole. di N, Tommaseo; « se tulti j. 











Frattanto ad. aumentare; il malumore popo+ 


(| lare, che non abbisognerebbe di nuovi. impulsi, 


è .si aggiunge una trista notizia proveniente dalle 
Romagne. Erano alcuni giorni che si sapeva 
essere stati arrestati a Bologna due Impiegati 


»postali;. oggi si vuole che nella stessa città.sia. ©. 


| Stato arrestato il principe Rinaldo Simonetti, é 
a Ravenna ilconte Gioacchino Rasponi sia 
stato pure imprigionato. Quantunque possa 
sperarsi che questa voce non si verifichi, pure 
l’ attitudine del Governo; impassibile a qua- 
lunque rimostranza della Diplomazia, è tale da 
far credere benissimo che si sia lasciato tra- 
sportare a questi nuovi eccessi. 


E se in Politica si continua in questo modo, 
anche nelle cose ecclesiastiche o miste si com- 
mettono non minori ‘eccessi. Il Vescovo di Ve- 
roli è un uomo furente e fanatico a segno, che 
in occasione della visita ‘per la Diocesi ' ha fatto 
in pezzi. camici, pianete ; candelieri‘ ed' ‘altri 
arnesi idi;chiesa:in Frosinone; ed a'Veroli ha 
schiaffeggiato un. prete. 

Ma:ciò che ha chiamato su di lui 1” atten- 
zione pubblica, è l'avere intimato. un Monitorio 
all’ ingegnere Martinelli, alla Magistratura di 
Monte S. Giovanni ed anche al Delegato di Fro- 
sinone, se non vi ponesse rimedio. E tutto ciò 
perchè il Martinelli, per ordine di’ quella Ma- 
gistratura, aveva ‘poste delle bocchette! attea 
ricevere lo stolo' delle ‘acque pluviali; a ri- 
dosso della chiesa: principale di quel paese. 


Tutto ciò non ‘toglie ‘che S. E. Rev. invece 
di erogare ‘il ‘superfluo delle rendite della 
Mensa; vescovile; in opere pie;, come coman> 
dano le. leggi canoniche, si. vada. formando un 
magnifico patrimonio e già abbia fatto fabbri- 
care in Jesi un casino col motto: Opus Castel- 
lanum, perchè prodotto delle rendite, che accu- 
mulò in città di Castello; cd ora ‘pensi di fab- 
bricarsi un ‘palazzo con le rendite di Veroli ; 
a cui porrà in fronte } iscrizione Opus Verd- 
lanuni! 


Qui pure allegramente se la passa il Clero 
per idue Cardinali: tedeschi ‘a cui’ fu dato ‘il 
cappello . nel. Concistoro. del: 19, corfente', 
avendo musiche, feste:, ricevimenti ed ‘altro. 
Le nomine di nuovi Cardinali. vengono riman- 
date al Concistoro che si terrà nel maggio, e 
per ora i Prelati che aspiravano a quella can- 
didatura ‘rimasero ‘ancora Monsignori. 


è 
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pensieri, e gl’inni dell'amore femmineo si po- 
tessero ‘in un sol, volume raccogliere , quello 
sarebbe il più poetico dei libri umani ,, ed il 
più grave di arcani ». Infatti, sia che la Bren- 
zoni rivolga la sua parola alla fanciulla. che 
diviene sposa, o narri i suoi dolori e le sue 
speranze alle. persone a lei più caramente di- 
lette, o celebri col canto qualche illustre per- 
sonaggio, o canti i riti e le dolcezze della Re- 
ligione, o pianga la morte di un benefattore, 
o, sollevandosi a più difficile volo, s’ inspiri 
all’armonia dei Cieli, o nelle eterne pagine 
della Divina Commedia si sublimi. nel‘ pen- 
siero di Dante e Beatrice (1), la' sua poesia 
è sempre ricca d’ immaginazione, calda di 
affetto , e feconda di nobili pensamenti. Ella 


(4) Eccovi. il titolo di alcune sue poesie. — 
Ad un amico in Pavia, Venezia, Album dei 
fiori, 1854. — Per le nozze Schiavoni, Verona, 
1843.—A Montanari ché viaggiava in Ialia, Strenna 
= Non tì scordar dii me; Milano 1853. — Al.dott. 
A Cenci, — In morte del Sacerdote Prof, G. Sauro. 
— I Cieli, Dante e Beatrice, Casale 1854, 2.a edi- 
zione. ( Vedine un giudizio di Felice Romani 
sulla: Gazzetta Piemontese del 1856, Vedi pure i 
primi numeri della Gazzetta. della Divisione di 


Novara, 1857). — A Giorgio Ronconi, L’ Armonia, 


da lei composta nel 1839, Pisa, 1857, — La 
Fronte ‘agghiacciata, | Vv < 0 © 





ce NITTO n 


Torino, 25 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 25 MARZO. 


Postosi in discusssione l'articolo 7 del pro- 
getto di legge, per cui rimarrebbero abrogati 
gli articoli 158, 163, 585, 612, 728 e 750 
del Godice penale, il professore Genina' pro- 
poneva : si abrogassero: gli articoli 165 e 
585, che chiunque avesse commesso un 0- 
micidio, secondo domanda dell’ucciso, o in 
altro modo si fosse reso complice del suici- 
dio, venisse punito col carcere da’ 6 mesi 
a 2anni: che si abrogasse l’ articolo 612, 
ma che la provocazione non potesse dar 
luogo a diminuzione di pena nei reati di 
parricidio o di ferite e percosse contro i ge- 
nitori od altri ascendenti legittimi o natu- 
rali, che avessero. legalmente riconosciuto 
il figlio uccisore. 

L’art. 458 del Codice penale porta ché 
le azioni penali e le pene per reati ante- 
riori comincino. a prescriversi. dal. giorno 
dell’ osservanza del Codice. Di qui nasceva 
la questione se la prescrizione avesse solo 
effetto per l’avvenire , o dovesse applicarsi 
anche ai reati commessi pel passato, e per- 
giò si tenesse conto del tempo decorso. Il 
signor Genina non voleva che si desse tale 
effetto retroattivo, poichè allora si concede- 
rebbe una specie di amnistia a chi non ne 
è meritevole in guisa alcuna. Pertanto de- 
vesi mantenere il principio stabilito coll’art. 
158 del Codice. 

Il signor Astengo invece propugnò il prin- 
cipio posto dalla Giunta. Si ammise la pre- 
scrizione della pena, perchè chi dimorò lun- 
go tempo fuori della Patria. ed esposto ‘a 
scontare la pena fu già in qualche modo 
punito; perocchè la memoria del reato, dopo 
lungo lasso di tempo si cancella, ed il reo 
non lia neppure più i mezzi di difendersi. 
Ora' queste cause non dipendono punto dalla 
legge, ma'dall’azione del tempo. La retrat- 
tività non si può ammettere in materia ci- 
vile, perchè per essa si lederebbero i di- 
ritti dei terzi; ma quest’ argomento non si 
può addurre in materia penale, e infatti è 
ammessa nell’art. 3 del Codice penale. 


Non si può poi supporre che per sì ‘lungo 
tempo' un Ufficiale pubblico abbia trascurato 
di far osservare la legge, e se ciò fosse me- 
riterebbe d'essere destituito. Anche in Fran- 
cia si ammise la prescrizione nel senso più 
favorevole al ‘reo. 


A queste osservazioni il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia aggiunse che, secondo il‘no- 
stro procedimento!criminale, sarebbe illusoria 
l’azione penale intentata per un reato com- 
messo 25 anni prima. E'si dice non alieno 
dall'ammettere la proposta della Giunta. Ma 


RIZZI INIZI IR SI TANI I NI SIAM 


sempre ti si rivela quale realmente visse, di 
delicato sentire, di schietta rettitudine e di 
rara grandezza d’ animo. La cetra tocca da 
quella mano maestra sempre ti manda un 
dolcissimo suono, cui risponde ogni cuore e- 
ducato alla scuola dell’affetto, del dolore e della 
speranza. 


IL 


Priva di padre sino da suoi primi anni, 
visse giovinetta colla madre sua, che rammenta 
con soave compiacenza nei. suoi momenti più 
lieti, quasi a lei sia debitrice di ogni sua più 
sacra gioja; ricorda nel dolore, perchè il pen- 
siero delle creature che più caramente si a- 
mano , torna sempre potente conforto alle 
sventure. della vita. — Sposa all’età di anni 
18 al conte Paolo Bon Brenzoni , che sempre 
amò con più crescente affetto, due volte fu 
madre e per due volte indarno. 

Orbata de’suoi. due figli , affetta per molti 
anni da grave mal ‘d’occhi, solo più ‘si con- 
sola nell'amore dello ‘sposo e in quelle soavi 
dolcezze, che sa soltanto dispensare la sincera 
amicizia; cerca conforto nel giovare al misero 
e sciogliendo. canti di dolore sì, ma di spe- 
ranza. — « E' riguardo alla immagine sua 
(scriveami or pochi giorni sono il conte Paolo 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


questa è pure combattuta dal sig. Sineo, 
perchè potrebbe accadere lo sconcio che di 
due ‘autori dello stesso delitto, uno fosse 
in galera e. l'altro potesse, grazie alla. pre- 
scrizione, liberamente passeggiare, e inoltre 
perchè non è desiderabile che degli scellerati 
possano impunemente rimpatriare, 

La riforma non è urgente; questa. legge 
non è che transitoria, e non dobbiamo pre- 
cipitosamente abrogare le savie disposizioni, 
a sancire le quali concorsero i più dotti 
Magistrati del nostro paese. Nè è di grande 
peso l’esempio della Francia, il quale non 
può giustificare l'ingiustizia, Infine propone 
che la prescrizione abbia luogo per l’azione 
penale, non per la pena. 

La proposta del signor Genina sulla con- 
servazione dell’articolo 458. è approvata. 
Proponeva..quindi il medesimo che sì con- 
servassero' altresì gli articoli 728 e 730 del | 
Codice penale, contro il parere della ‘Giunta 
e del Ministero. L'articolo 728 eccettua dalle 
diminuzioni di pena portate dall'articolo 727 
i reati di grassazione , estorsioni violente , 
rapina , furti di cose sacre, danaro regio 0 
altra cosa delle regie aziende. L'articolo 730 
esclude pure dalle diminuzioni di pena. por- 
tate dagli articoli, 727 e 729 i rei di più 
reati, i recidivi e le persone sospette. La- 
sciava tuttavia il. proponente che si abro- 
gasse l’ articolo 728 in quanto concerne il 
furto di danaro regio. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia si oppose 
a tale proposta, poichè l'articolo 5 concerné 
ogni genere di reati, e per. tutti si deve 
mantenere la proporzionalità della pena, 
tanto. più. che pei predetti‘ reati la. pena 
comminata: dalla legge è già severissima. 

La soppressione dell'Art. 728 dopo ciò 
è approvata. 

II signor Genina quindi‘, che difende il 
Codice penale a palmo a palmo, combatte 
la soppressione dell’art. 735; poichè ,' se- 
condo lui, le nostre leggi sono.già miti pei 
reati contro la proprietà, ma non voglionsi 
ancora scemare, altrimenti riusciranno inet 
ficaci ad allontanare dai delitti. Inoltre si 
escluderanno. le prove; poichè, chi vorrà in- 
dursi a recar testimonianza contro un. la- 
dro ed. esporsi. per avventura.a vendette, 
quando non si ottenga che di far soppor- 
tare pochi giorni di prigione al delinquente? 
Ma si osserva dal Ministro ‘e dal Relatore 
che il Giudice non resta obbligato a dimi- 
nuire la pena , e se il reato è grave, la 
manterrà nella sua interezza, e si deve la- 
sciar pur. luogo a diminuzione se vi sono 
circostanze attenuanti. Infine l'art. :730 
è abrogato. 


Insiste il signor Genina sulla necessità di 
sancire una pena per chi si faccia complice 
di un suicidio. Questo viene tolto dal no- 
vero dei reali, ma-chi vi sarà concorso 


Brenzoni), si può dire di lei, quello che dicesi 
del pittore che pinge sempre se stesso; e certo 
non si potrà trovare nessun più vivo. ritratto 
di quest’anima benedetta fuori de'suoi scritti ». 
Amantissima eziandio ella era della.solitudine, e 
della bellezza della campagna e. della natura... 


..+ 20» Di natura la beltà più assai 
Mi vince.il cuor, che Ja beltà dell’arte 
Ecco il ‘mio viver; solitario il dissi 
Perchè diviso da quel gajo mondo 
Che assal continuo le leggiadre case... 
Nè profumati adulatori, o folto 
Stuolo ‘di novellieri e maldicenti 
L’intelletto mi ‘prostra, e il cor mi' serra. 


dee 


E rimembrando i suoi figli esclama : 


«++ + Ahi! misera la donna 
Che di figliuoli è priva! il viver suo, 
Siccome un giorno senza sol, irapassa 
AI par di nubiloso inerte verno. 


A lei la poesia fu bisogno, fu intima figlia 
del cuore; fu espressione di speranza. Nel- 
l'amore de’ carmi l'animo suo si allieta, 


E Vore le travolano serene 

Fra quegli eletti spirti che la voce 
Pel cielo .ausonio sciolsero primieri, 
E del dolce idioma padri furo, 


non potrà venir punito ‘come omicida, non 
potendosi dire che abbia recato egual danno 
chi tolse altrui. la ‘vita per violenza e chi 
fu mosso forse da pietà a secondare la di- 
manda di chi non può più sopportare la 
vita. Chi mai vorrebbe deporre in giudizio 
per mandar ai lavori. forzati chi si fosse 
reso complice di'un suicidio ? 

Ma il Ministro osserva che chi commette 
suicidio non gode presumibilmente di tutte 
le sue facoltà mentali, e chi lo seconda in 
questa funesta aberrazione commette un gra- 
vissimo reato. .Se poi vi sono. circostanze 
attenuanti, il Giudice ne potrà sempre tener 


conto. Il signor Genina ritira poscia Ja sua | 


proposta. 

Quanto alla provocazione, che il sig. Ge- 
nina non. vorrebbe ammettere in caso di 
parricidio , il Relatore ‘osserva che'quasi 
sempre quest’orribile “reato | si. commette in 
seguito a provocazione gravissima, e i Ma- 
gistrati stessi si lagnano che debbano sem- 
pre condannare a morte gli accusati con- 
vinti di quel crimine , sebbene provocati. 
Inoltre si precluderebbe ‘pure. |’ adito alla 
grazia, poichè non. potendosi addurre nella 
sentenza la circostanza della provocazione , 
la grazia apparirebbe odiosa quanto il reato. 
Tuttavia la proposta. del signor Genina è 
approvata, e finalmente il ‘complesso del- 
l'art. 7 che porta l’ abrogazione degli arti- 
coli 165, 585 (concernente il' suicidio) 728, 
750, 612 del ‘Codice penale. 

Il signor Valerio conchiude la discussione 
col chiedere riforme più. generali e fa 0s- 
servazioni specialmente sulla processura cri- 
minale, sulla lentezza dei giudizii, sulla na- 
tura delle pene, per cui ‘alcuni. delinquenti 
commisero reati per: sottrarsi. ‘alla \reclusio- 
ne e venir condannati ai lavori forzati. Po- 
sto a partito il complesso della legge si vinse 
con 108 suffragii contro 15. 


FUNERALI SOLENNI 
al cav. prof. 


PIER-ALESSANDRO PARAVIA: 


La morle del professore Paravia fu una 
vera sventura per le Lettere italiane, e i 
molti amici che egli lascia dopo di. sè ere- 
derebbero. venir. meno a «un sacro dovere, 
se non tributassero un: qualche pubblico se- 
gno di onore alla sua memoria‘; epperò fu 
deliberato di. fargli celebrare ‘solenni fune- 
rali pel dì trigesimo dalla sua morte. 


A tal fine venne iniziata una soscrizione, 
che rimane aperta da ;oggi a tutto il 20 
aprile presso. la. Direzione del nostro Gior- 
nale, nonchè presso i librai. Giacinto. Ma- 
rietti e Luigi Conterno in via di. Po. 

Le Azioni sono di lire una ciascuna. 





Nè ella aspirava alla gloria di poetessa ; chè 
anzi modestissima ed umile era, e non parlava 
mai di sè, nè leggeva le sue poesie, se non 
richiesta; non ambiva le lodi dei. dotti; ma 
solamente desiava:che ‘il ‘suò tanto riescisse 
accetto agli amici ed' alle anime gentili. Ella 
scrive a un amico: 


Se del canto mi ‘piaccio è allora solo 

Che accetto il credo a qualche alma gentile; 
Onde se un’eco ei trova, che alla pura 
Armonia del tuo spirito risponda, 

Ben lieta io sono, e benedico all'ora 

Che sì vivo dei carmi amor mi prese. 


HI, 


Una. completa notizia sulla vita: e sugli 
scritti della illustre Veronese: verrà fra breve 
pubblicata a Verona in fronte alle ‘sue poesie, 
di cui si va curando la ristampa. 

In questa raccolta, mi scrive. il ‘conte Paolo 

‘ Brenzoni, (che nomino a' titolo ‘di riconoscenza 
di avermi sì gentilmente :somministrato queste 
notizie biografiche) « sarà aggiunto un canto 
ad Alessandro Manzoni in'‘cui si accenna de- 
‘ gli scritti di lui e del nuovo carattere ‘da esso 


‘improntato alla nostra poesia; ed un eltro'‘in 


onore di Santa Elisabetta ‘d’ Ungheria; sulla 


Nota Prima, 
Azioni 


Conte Fed.co Sclòpis 10 Alario 6 
Conte Sauli 5 Teol. Bau 
Prof. cav. Parato | 2 Cav. Promis 
Prof. Bacchialoni ‘2 Dir. del Riso 
Cav. abate Conti 5 Avv. colle 
Prof. teol, Barone 2 Avv. Suaut 
Sig. G. B. Bazzetta . 4 Signora Suaut: 
Intendente cav. Boschi 1 . Arnaud. 
Teol. colleg. Molinari. 1 N. N. 
Teol. Valinotti 3.N. N 

G. Berruto sacerdote 5 N. N. 


NOTIZIE 


Italia. — INTERNO. 


Torino ,.26 marzo. — Qualch 
ha fatto partire il conte Paar fino 
menica: noi possiamo assicura 
tuttora in Torino. (Opinione) 


Genova, 25 marzo: -—  Jeri il 
Costantino visitò il. Cantiere: del 
Collegio. diMarina: ed nltri ‘‘milit 
menti. Fornito di molte ed estese 


tesi, trovò ‘tanto nel popolo, quanto 
che ebbero la ventura di avvicindri 


mase sin dopo il Ballo. Passando di 
Palazzo nella Darsena s'imbarcò sul 


Guerra;.che partì. contemporanea 
piro-fregata la Costituzione. Dall 
flottiglia russa si dirigerà verso 
ba, e il signor Ministro della Gu 
nerà quesia sera ‘o domani mattina” 
sto porto. (Gazz. di Genova) 
Sange40! — Il bastimento denom 
Anime del Purgatorio partito da' Sani 
in vicinanza di Ventimiglia fu assal 
un gagliardissimo vento. L’Equipag 
considerava perduto; uno dei marin 


poterono in tal modo recarsi 
Furòno ‘prodigate molle cure a 


mons. Patriarca venne solennement 
mentato ‘per. Viatico ». Vale 

— Scrivono ‘ dalla Lombardia che 
passata settimana le guarnigioni di Mai 
Verona e Milano furono alquanto 
sciute.. (Opinione) 


scorta del dettato ‘del signor Montal 
Altri suoi versi, fra cui due canti sul 
materno, alcuni stornèlli , varie epi 
suoi amici, che certo renderebbero p 
piuta. e. desiderata. questa ' raccolta 
ranno stampati « perchè lo vieta. 
mente ‘un ‘articolo del suo testament 


sarà pur sempre all’ Italia tutta, e a 
alla Toscana, alla Liguria ed al Piemont 
visitò negli ultimi suoi anni , dove ( 
dallo Instituto delle. Peschiere di Gen 

le più splendide e meritate prove d 

di simpatia... 

To nè ti vidi, nè ti conobbi mai; 
nelle tue ‘affettuose pazine, e cara! 
tua memoria, e non fia i 


+ «i. che in obblio # ponga, 
Tu'che agli allori dell’Italia. 
Intéssesti d’olivo inclita fron 


Torino, marzo 1857. 
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La Commissione internazionale mista per la 
libera navigazione del Po si è radunata in 
questo Ufficio. di sua residenza per tenere 
l’ordinaria Congregazione di primavera. (Gaz- 
zetta di Ferrara). 

Roma, ‘24 marzo: — Il Giornale di Roma 
contiene l’ elenco dei Vescovi nominati nel 
Goncistoro del 49, nel quale fu pure con- 
ferito il cappello cardinalizio all’Arcivescovo 
di Colonia ‘ed all’Arcivescovo di Zagabria. 
Lo stesso Foglio contiene il‘ Decreto di 
| concessione della strada ferrata da Bologna 
a Ferrara fino al Po, alla Società della li- 
‘nea Pio-centrale. | 





. FRANCIA.— Pariai, 25 marzo. — Feruk- 
kan prima di abbandonare Parigi ha inta- 
‘volato con varii Stati negoziazioni per Trat- 
li di commercio. Queste pratiche sareb- 
ero già molto avanzato. coll’Austria, Prussia, 
Toscana, Piemonte ed .il Regno delle Due 
‘Sicilie. 

— Il Moniteur de la Flotte annunzia la 
‘nomina. del capitano Duroch a. Coman- 
dante superiore della Marina nel Senegal , 
posto recentemente creato in conseguenza 


o 


— Il Corpo legislativo di Francia tenne sa- 
bato scorso (24) una seduta, nella quale fu 
presentato il Bilancio del 4858, avendo il 
Presidente letto un sommario dell’ esposi- 
ione dei motivi che precede alla legge. . 
Secondo questo sommario vi sarebbe un’ 
‘eccedenza degl’introiti sulle spese di 20 mi- 


giungere 5 milioni messi per la prima volta 
nel Bilancio delle spese, e destinati a rim- 
borsare una parte del Debito della Banca. 
Questo sopravanzo dovrebbe, dicesi, es- 
°È‘’ sere impiegato alla diminuzione del debito. 
Si crede del resto che le risorse del 4858 
saranno . suffiienti, a coprire non solo le 
(>. (spese contemplate nel Bilancio, ma anche 
7 «quelle straordinarie che possono occorrere 
. ‘in modo impreveduto. 
INGHILTERRA. — Lowpra, 24 marzo. — 
A quanto»dice il Globe, la risposta di lord 
Palmerson. all’ interpellanza di. Duncombe 
sugli affari di Napoli, ‘sarebbe stata così 
a formulata: « Il Redi Napoli non fece al- 
pi cuna apertura’ per il ristabilimento delle ne- 
| goziazioni diplomatiche: Vennero fatte delle 
communicazioni, ma i termini proposti erano 
tali, che il Governo della Regina non li 


RETI 


RSA 


STATI ROMANI. Frnnana, 20 marzo, — 


lioni 125,984 franchi. A ciò si devono ag-. 


l’ Inghilterra e la Francia ; poichè cotesta 
quistione è esclusivamente ‘alemanna. Si 
crede che ‘anche l’Austria seguirà |’ esem- 
pio della Prussia. 

RUSSIA. Pierropurco, 14 marzo. — La 
risposta russa al dispaccio-Circolare danese 
del 25 febbrajo relativo all’intervenzione 
della Confederazione Germanica nell'affare 
dei Ducati, partirà quanto prima per Cope- 
naghen. La Russia si pronunzia compiuta- 
mente in senso favorevole ‘alla Danimarca, 
e dichiara che la Confederazione Germanica 
non ha il diritto di mescolarsi in detta que- 
stione puramente interna, la cui risoluzione 


appartiene perciò solamente ed esclusiva- ‘ 


mente alla Danimarca. 


Viene data alla Corte danese |’ assicura- 
zione la più compiuta che la Russia non 
permetterà. che l’Allemagna v’intervenga di 
fatto. Siccome la Russia è particolarmente 
interessata in  cotesto affare per causa dei 
diritti che essa ha alla successione danese, 
ha creduto dover far parte della sua opi- 
nione alle Corti di. Berlino e di Vienna. 
(Havas). 





nel Corriere Mercantile: 


‘ « Dispacci telegrofici giunti alla Compa- 
gnia  Transatlantica recano che il Vapore 
Genova era giunto il 253 febbrajo a Rio Ja- 
neiro ; il Sardegna da Rio Janeiro diretto 
per. Genova era giunto l’ 8 corrente a San 
Vincenzo (isola del Capo Verde) il Conte 
Cavour. diretto. da Genova a’ Rio Janeiro 
arrivò il ‘4 corrente a Teneriffe , e final- 
mente il Vittorio Emanuele partito da Ge- 
nova il 20 corrente per il Brasile era arri- 
vato il 25 d.° da Marsiglia a Bercellona in 
16 ore di viaggio. » 

— Teatro Doria. — Leggiamo nell’ Ita- 
lia del Popolo: 

« Lunedì sera ebbe luogo l'Accademia 
vocale ed istrumentale a beneficio di una 
civile famiglia. 

Il trattenimento riuscì brillante e 1’ esito 
da parte dell’ esecuzione non poteva essere 
più soddisfacente e più splendido. 

Allegra Diena, alunna dell’ Istituto di Mu- 
sica, eseguì mirabilmente la scena e cava- 
tina del Macbet — vieni ti affretta, ecc. La 
scena ed aria nell’ opera la Traviata ese- 
guila con sentimento è precisione invidia- 


della Commissione internazionale pel taglio 
dell’Istmo di Suez; barone Faets d’Ameron- 
gen de. Woudenberg Officiale d’ ordinanza 
del Re dei Paesi Bassi, e l’Ingegnere J. L. 
Schneitter. 


Abbiamo, udito con piacere che questi . 


Signori nel lasciare l'Egitto avevano veduto 
principiati i lavori: preparatorii della grande 
opera che raccomanderà maggiormente il 
secolo. decimonono. alla. più rimota poste- 
rità ». 

— Bisuiocraria. + Fra tutte le questioni 
che dai filosofi e dagli statisti si agitano 
nelle moderne Società, importantissime sono 
quelle che riguardano |’ ammaestramento e 


la pubblica istruzione. Perocchè la loro so- 


luzione. può produrre le più gravi conse- 
guenze ed. esercere. la massima ‘influenza 
sulle future condizioni dell'Umanità: il per- 
chè da parecchi anni sono esse argomento 
di profonde discussioni rese più ‘ardue e tal- 
volta improntate da ostilità per lo studio 
delle parti, 

Le osservazioni Sulla riforma degli Studii 
lestè. pubblicate dal. signor: Mauro Macchi, 
già noto per parecchi. altri lavori, Vengono 
pertanto in buon punto e torneranno assai 


nelle .diverse. materie, che imprese a trat: 
tare, e imparziale nell'esposizione degli ar- 
gomenti che nelle singole: tesi sono addotti 
dagli uni e dagli altri, per esempio in fa- 
vore della libertà d'insegnamento 0 contro. 
Se la brevità di questi fogli ce ‘lo permet- 
tesse , volontieri scenderemmo ‘con lui | a- 
ringo;,e come sinceramente abbiamo ricono- 
sciuto il merito del suo lavoro , così con 
eguale franchezza esprimeremmo le nostre 
opinioni, quando in alcuna parte discordano 
dalle sue. 


Così pur ammettendo che altra volta troppo 
larga parte siasi fatta all’insegnamento'clas- 
sico, non potremmo acconciarci a vederlo 
quasi sbandito., come. ei vorrebbe, poichè 
nello studio dei grandi modelli dell’antichità 
non vediamo soltanto la fatica del filologo 
o dell’archeologo, ma un grande ammaestra-, 
mento e un rimedio contro la soverchia 
tendenza del nostro secolo agl’interessì po- 
sitivi. Chè certo le nostre Società non pec- 
cano ora per. soverchio entusiasmo, e un 
maggior culto del bello non sarebbe quello 
che osterebbe all’incivilimento. 

Nè il grande studio dei Classici impedì 
l'Inghilterra di divenire la prima Nazione 


e A jamming 


ad una piazza di Lima, nel Perù. Questo 
monumento rappresenta Colombo, nell’ atto 
che rialzando la scoperta America, effigiata 
in .una donna seminuda, le porge una Croce 
e pare le dica: Sorgi e cammina alla ci- 
viltà cristiana. » 

— Una piscrazia. Fortunata. — Scri- 
vono da Bapaume al Progrés du Pas de 
Calais : 

« Un bravo Campagnuolo dei dintorni 
gettò alcune. mattine fà un grido di dolore 
allo scorgere un’ala del muro del suo gra- 
najo rovinata : « Ecco là, disse egli, una 
spesa di varii scudi. ‘»° Appena pronunciata 
questa frase, egli. scopre in mezzo ai rot- 
tami qualche cosa di brillante come se fosse 
argento. S° avvicina tosto € alza di nuovo 
un grido, non però più di dolore, perchè in 
mezzo ai calcinacci ed ai mattoni compariva 
un vaso di terra il quale. dalla sua bocca 
semiaperta lasciava. travedere nientemeno 
che un. oceano di scudi da sei. franchi 
dei regni di Luigi XIV, e di Luigi XV. Il 
bravo ampagnuolo non perdette tempo. Due 
giorni dopo egli era in Arras, ove vendeva 
il suo tesoro per un valore di più migliaja 
di fr. Queste monete sono ammirabilmente 


I: o È } i li nella dilucidazione di parecchie | conservate. Le più notevoli e le più rare 
dell’ importanza acquistata da alcuni anni BIRNZO 7 i ve WI, 

da suli di dii ia di CRONACA questioni. Poichè, sebbene picciolo di mole, | sono quelle di Luigi XIV .e di Luigi XV 
S.. Louis i i — Viacer TRANSATLANTICI. | — Leggiamo | il volume dimostra I’ Autore molto ‘versato | fanciulli; » 


— Norizie sratisticHE. — È stato pub- 
blicato a Berlino il risultamento: del. censo 
stato fatto in Prussia nel 1855: 

In dicembre 418553 la popolazione del re- 
gno di. Prussia era di 47,202,834 ‘abitanti 
(di cui 244,734 appartenenti allo stato mi- 
litare), vale a dire di 267,444 o di 4, 58 
per. 0/0 più che in dicembre 1852. L’ au- 
mento è stato adunque di gran lunga mi- 
nore che ‘nel periodo dal 1849 al 4852, 
nel quale fu di 537,972 persone, 3, 30 p. 
0/0 della popolazione del 1849. La città di 
Berlino aveva in dicembre 4855 447,483 
abitanti (di cui 20,884 militari) cioè 8,525 
ossia 4, 94 più che nel 1852. In dicembre . 
1852. viverano infatti 449,758 abitanti ci- 
vili; e in dicembre 1856 420,602 abitanti 
civili; ‘vale a' dire 6,847 di più. Ora, giu- 
sta le Tavole dello stato civile, il numero 
delle nascite nel periodo dei tre anni 41853 
1855. supera quello dei decessi. di. 8,993. 
Onde risulta che in questo periodo il. nu- 
mero delle persone che hanno lasciato la 
città ha superato quello delle persone che 
vi si sono stabilite. Questo risultamento pare 
strano se si guarda alle strade ferrate  fi- 
nite che hanno reso Berlino il.punto cen- 





. 0 bile della stessa riscosse unanimi e frago- pata .  <. | trale. Nel 4846 il numero degli ‘abitanti 
° |... poteva accettare. » rosi applausi. pe Mi SD PERA MATO SNMCe I | civili era. salito dal 4816. da 182,000 ‘a 
hi arve l'A. dove tratta dell’ insegnamento | ; : £ : 
y AUSTRIA. — Vienna, 22 marzo. — Le Le sorelle Erba suonarono a quattro mani bi soi n lai 989,308, vale a dire di 243, 90 0j0 o di 
truppe austriache abbandoneranno dopodo- | sul piano una fantasia dell’Otello ed esegui- n de Che se peccavasi un tempo 3, 80 0j0 per ‘anno. 
la mani la Capitale della Valachia, nella quale guirono un Concerto sulla Traviata compo- di credulità.; ‘dopo <il Niebghf andò tali i 
‘er E è 54 | i. N Quar- i y N : f I cred ? p ; ) 
i. I erano stanziate dal 1854 in poi. sto da loro. Nell'uno e nell'altro rivelarono per vezzo nell’eccesso contrario, e con tali Dispacci telegrafici privati 
0. DO liere generale ed il Comando delle truppe | la notà perizia e squisitezza di sentimento. ci i 5 ‘ i 
0 È il ; 7 p q teorie provò un bell’ingegno non esser Na ( Agenzia Stefani) 
. Sotto il. tenente Maresciallo cavaliere de Devesi pure alta lode al prof. Garriel che leone A RI g ti 
‘Marzini, partiranno da Bucarest il 28 mar- ii asi E° È aa PariGI, 25 (sera). 
È i sul flauto suonò egregiamente una fantasia Si anor Macchi nell’ al ’ 
su ‘zo. Alla fine del ‘mese l’ evacuazione dei del P cn: tuttavia, coi Aignor aGei Rai iprnoae ta La City di Londra annovera fra i suoi 
= ‘20. i el maestro Pane ; diffusi dell’; rofessional O 
incipati sar î iffusione. dell’insegnamento . professionale , ine 
Principati sarà compiuta. Una parte delle Alla banda della Guardia Nazionale ed | \,ncora rodp pa oliifa (ut Candidati lord John Russell‘, Rotbscild e 
Ù truppe fu imbarcata su battelli a Vapore. all’alunna dell'Istituto Anna Rossi, che de- | ; Bucke. 
Ù è — La scorsa domenica ebbero principio | go iù E vorremmo pure che almeno nelle prin- Azioni del Credito mobiliare 1462, 
ai ( Su ARTT | clamò con molta intelligenza e gusto la poe- ‘nali Cela Sao ro cattedre di E. j 
le discussioni definitive intorno lo Statuto SS ) ; cipali ciltà sorgessero cattedre di Economia Strade ferrate austriache 785. 
me È i È i Ò i sia di A. Fusinato — Le due madri. 13 hé di Il . ì 
a d’organizzazione per l'Ungheria. Credesi che B'otefieatna del ‘(Carlo Pohco si 3 politica , mentrechè. non ne vediamo nella Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 
e! “a d'a i "mi orchestra del Carlo Felice si prestò gra= rancia che una, e forse due fra noî. Chè i è 
hi d d F 
ta (ff 1001 dI Sarenbeo craoe i leremne. ziosamente e fu , quale è ‘sempre , merite 3 PARIGI, 26 (mattina), 
qu (L'Arciduca governatore s'è pronunciato in vole dei. più c tdi lausi ie e e ln Jeri ha avuto. luogo la uarta Conferenza 
1 “favor dazi d’ Società di 0 SS RI Ger Applavsi, regnerebbero più così assurdi pregiudizii , : Ri ; 
ui favore della fondazione d’una Società di 5 g p di Nacht STE 
rn: ABSSI L’Accademia di lunedì è ni i: si n IR relativa alla questione di Neuchatel. 
art Credito per. la coltivazione del suolo, (Corr. 1 lunedi è un nuovo argo non. si farebbe più quella guerra accanita Va i ppi 
pi Italiano) SI e o di cui è | alle riforme , la cui convenienza fu (del Si T lie O allo ellivo al- 
o BAVIERA. — Scrivono da Motabo, al | SERE Rena Selene iFemno:. geoinetriennaciauhgno: it centrale è stato o 
uo dii. bag FERROVIE. — Leggiamo nello stesso SUE che tuttavia fo cotanto ‘a di- dt fica den gran 
bbe « Il re Luigi partirà il 24 per l’Italia e | Giornale: venire il Dritto comune dell’Europa. ngn 
lo) Ito Ù x 
al soggiornerà due mesi a Roma ed un mese « Il Consiglio comunale si riscosse dal le- — Bere Arti. — Scrivono da Roma alla 7 
; a Palermo. Il Re si recherà quindi a pas- | targo in cui giaceva, e nella Seduta del | Gazzetta di Venezia: i 
don sare il rimanente dell’ estate a Berchtesga- | giorno 48 del corrente mese deliberò 50,000 « I cav. Revelli ha finita in marmo la Borsa di Torino» del 26. marzo. 
Li : franchi di regalo a quella Società che in- |' statua colossale rappresentante il profeta | © 4849 5 0/0. G. p. 91,65. 94,70, 94,50. 
den e Leopoldskirchen ‘ove si troveranno q »  lapp p ; x 
pure Je figlie, l'arciduchessa Jidegarda d’Au- { traprenderà l’esecuzione della ferrovia. Le Isaja: è un’opera stupenda, sublimé nel:con- | M. 94,63. 91,70. 94,50. 
‘stria, la duchessa Adelgunda di Modena e | esauste ‘finanze del Municipio impedirono | cetto, com’ era sublime questo veggente di Città di Torino. (Obblig.) 5 4,2 p. 0/0 
la granduchessa Matilde d’Assia.» una maggiore offerta. | °° Israello. Questa statua veniva ‘ordinata:al | G. p. 500. 
. PRUSSIA. — BerLINO, 22 marzo — (Di- — Isrwo pi Surz. — Leggiamo nella Gaz- valente. genovese scultore dal Sommo Pon- Comm. ed: Ind. (N. E.) M. Pel 34 
Spaccio Havas): i zetta Piemontese : na i tefice ;.ed:è destinata al monumento della | marzo 324. Pel 30 aprile 324, 
._« La Prussia niega di accedere alla de- « Sono di passaggio in Torino, reduci | Immacolata Concezione. 1l signor Revelli ha Ferrovia di Novara. G. ‘p. Pel 34 marzo 
cisione della ‘vertenza dei Ducati danesi dall’Egitto, i signori: F. W. Conrad, Inge- terminato un altro monumento colossalé ‘in | 718. Pel 30 aprile 725. 726. 
gati. 


alle Potenze. europee, come .. desiderano 


LR 





. gnere in capo .del Waterstaat, Presidente 


marmo, destinato ad esser posto in mezzo 


Ferrovia. di. Pinerolo M. 270. 





Borsa di Parigi del 25 marzo. 
In contanti In liquidaz. 


F.Franc........3 00. — — — — 

> > 4/42 p.0j0 93.25.93 — 
F...Ingl. cons.3 00 — — — È 
F.Piem.1849.50(0— — — — 
Id.Ham.1851.90(0 — — — — 
Id.Roth.1853.50j0.99,—\ ='— 


GIACOMO COLLO Gerente. 


Il'successo universale del Sciroppo di buc- 
cie d'arancio amare di J. Pi Laroze; farmacista, 
è constatato: dalla felice applicazione che gior- 
nalmente ne fanno' le sommità mediche.  Ri- 
sulta; dall’esame  serupoloso che, ne fecero i 
dottori Chevalier e. Chevalier chimico, profes- 
sore della. scuola di farmacia di Parigi, che 
esso. Sciroppo è. preparato bene, «che, il suo 


Il RISORGIMENTO, GIORNALE: QUOTIDIANO 


CASSA DEL COMMERCIO 


E DELL’ INDUSTRIA 
CREDITO MOBILTARE 


Si rendono avvisati i signori Azionisti ,, che 
il Consiglio d’Aînministrazione nella "sua ‘se- 
duta d'oggi ha deliberato, che il quarto; ver- 
samento di L. 50.per Azione della nuova emis- 
sione debba essere fatto dal 16 al 34 del pros- 
simo mese di marzo inelusivamente. 

Il versamento potrà ‘effettuarsi. tanto in To- 
rino alla ‘sede della Società, come in Genova 
presso la Gassa Generale. 

Torino; 3 febbraio 1857. 


CASA DI SALUTE 


PRIVATA 


Torino, SepistiAno Franco e Figii E Comp:, ‘Editori. 


DIZIONARIO 


DELLA cà 


pCONONIÀ POLITICA ® DIL cONVRRCIO 


così teorico come pratico 
utile non solo allo Scienziato 0 .al pubblico Amministratore, 
ma eziandio al Commerciante, al Banchiere, all’Agricoltore ;e. al Capi li 
OPERA: ORIGINALE ITALIANA : 
DEL: PROFESSORE 


GLROBANO BLRRARDO 


Contenente : 


diretta dal Dott. ANTOMO RESTELLI 


4.° Tatt gli articoli relativi alla Scienza Economica. 
aperta in Alessandria 


che depce i gio dol li OI ot Dar Rbsle Abr abdiarzo 1858 2.° Tutti gli articoli di. Diritto Amministrativo, importanti a conoscersi 

IAEROAR E SRESETA Oglio PI lario ETRO o i dl ae politico, dal sindaco, dall’impiegato, di qualunque ordine. 

è sempre a dosi fisse, e che quantunque fatta Si ricevono ammalati d'ambo ‘è +sessì affetti di 5 } : SIGNORE £ Adro Me: 
malattia 0 medica, 0 chirurgica od oculistica, come, 9.° Tutti quelli. concernenti il, Commereso , cosichè espone le leggi. è Ì 


) ) eutiche, è nullostante 3 bro DI i 7 : } ds 
O pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi i mercantile non del solo Piemonte ma di tutta Italia, con'tutti i com nl 
trovansi sparsi nelle innumerevoli opere legali, a cui fa d’uopo aggiunge 


più ricca ‘in estratti amari 'e antispasmodici di | cronici. 
le consuetudini ‘e ‘gli usi’ commerciali! d’Italia, che nel nostro Dizionario 


gusto è franco e gradito. Niun dubbio adunque 


quelle che si ottennero fino adesso. (V. Risorgimento del 3 settembre N!° 1695.) 
i larghissimo sviluppo. 
($ ib Questo è dl po di si si di i» 4.° Tutte le regole risguardanti la' pratica del' Negozio, della ‘Banca, delle Mami 
fa uso più generalmente in Fran- i È X Md i È i ORO, IV di ° sù 
IAS di porchtoliunposto delitti = 5.° iAritmetica e Contabilità finanziaria è commerciale. 
> , : RE EIA RAR vi i 3 Igea 
MA LL.(7 so nun opera bene che quando ol i 6.° Tutti i fatti storici che esercitarono una influenza, buona 0 rea, sull I 
Tu 45 x EE A SOS rione sg Api Sociale, sulle Industrie e sul Commercio. COSE 
? StanziosI e-bibite fortiicanti, come APPROVATI DALL! ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, ne AO ) RT si Ai 4 ; vi CL OO I 
vino, th, caffè, buona birra, buon brodo. Per Icomfetti difalfaso di ferro di Gelis e foi Tutti i nomi, € le biografie degli Uomini illustri 0 per scritti relativ 
purgarsi con. le Pillole Dehani si può scegliere | Comté, i qnali permettono d' amministrare il ferro nel scienze ed arti, 0 per azioni notabihi, nella medesima via ; non esclusi i Conf 
il pasto e l’ora che meglio convengono, se- | modo più efficace ed'aggradevole, ‘sono stati approvati degni di commemorazione. } 
condo l'appetito ‘e le proprie ‘occupazioni ‘(Ve- dall’ Accademia di medicina,  in' seguito a numerose 3 TUNER È . 5 dagli 
dere l'opuscolo del sig. Dehaut): Scatole di Difr. | SSPONENze 4 da E, Composi o 8° Tutte le applicazioni delle Scienze geografiche, fisiche, chimiche ‘e 'mai 
Ì VIS? ESITI, ‘ | siss. Professori Bowillaud, Fouqmuier, e ; erciali Ho 
6 di 2 50, a Parigi, presso, il sig. Dehaut, | ally Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto alle cose economiche e commerciali. 
farmacisca e medico; e in Isvizzera, in Italia costata l’ efficacia costante di questa preparazione 'e la 
e in Austria presso’ le ‘principali Farmacie. sua/superiorità sopra tuttiigli altri ferraginosi. 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso, il Sis Quattordici anni d' esperienza e pratica ne hanno con- 


nor Olivet e presso, il: sie. Herr, droghieri : fermati i vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i di i 
o s 3 È V } medici; controla Glorm@sî (colori pallidi),e Amemnia 


in Torino presso D. do; via B. V. degli i 

A" i DI Nici Da 95 fi SA deg (debolezza di temperamento), e Lemeorrmea (flusso 
ngert, Mv; Mazza, Dalmmas, Tarmacista; Ven=. | ‘beagnco), ec., ed in'tutti i casi in cui il sangue impoverito 

dita al minuto: Torino, Depanis; Bonzani,, far. ha bisogno d’ elementi riparatori. 

mMacistl; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; + Questi confetti essendo stati imitati grossolanamente, 


Novara, Gaccia; Vercelli, Berteletti, &l’ inventori hanno cambiato le loro marche commerciali. 
lverri confettldi &élis e Conté sì vendono 


Ne sono pubblicati i 4 primi Fascicoli 


CONDIZIONI D’'ASSOCIAZIONE. 


10 L'Opera sarà compresa; in 4 volumi vin=40 a’ due colonne, di 600.4 :800 pagine 
carta, è carattere eguali al programma, ed ia fascicoli Yià pubblicati. 

20 La pubblicazione si farà per fascicoli di. :5 fogli da 8 pagine e quindi 40 pagin 
lonne, al prezzo di cent. 23 per foglio, ossia nuove di Piemonte. L. 1 25 per ogni fascicolo 
solumente in scatole quadrate, ricoperte da un’ etichetta 3° Dopo il 4° fascicolo la pubblicazione avrà luogo regolarmente a due fascicoli per mese 
ed un ‘invoglio inimitabiti a due colori, c siyillate con ION È i . RISE i già i 

Asscciato é obbligato di vitirarli dij mano in mano’ che saranno pubblicati fino ab 


DENTIERIOI LAROZE L’Opiat denti i und fasciw color di rosa egualmente inimitabile, finmata ; 
it - fricto alla Chin- del Sig. Tabélonye, depositario generale in Parigi (rue dell’opera e pagarne contemporaneamente @l prezzo in''buond'valuta effettiva metallica corvi 
0 DE e GAYAG, gode delle stesse proprietà Rourboi:Villeneuve, 19. Ogni scatola è accompagnata alla’ lira miemuniese | 
fue £ oe la Polvere dentifricia. La suaazione  * da un’ istruzione in Staliuno e altra in Francese, col 1 RI È pt . > 

tonica è antiputrida ne fa il miglior preservativo delle bollo governativo sulla firma degl’ Inventori. 50 Le associazioni si ricevono ‘dalla’ Tipografia editrice: di''Sebastiano Franco e Figli (ed 
affezioni scorbutiche ; (esso corrohora le gengive, pre- da tutti è principali Librai d’Italia 

viene la carie dei primi denti e concorre al loro sano Fai PORGE Lr an 
e fucile sviluppo. — Prezzo del vaso fr. 2. — Depo- Torino, 19. Gennaio 1857. 
sito generale alla farm.:LAROZE; Rue. Ueuve! des 
Petits Champs, 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi ‘per la vendita all’ingrosso ‘ed. al'minulo presso 
LUffizio generale d° Annunzi, via B. V.. degli An- 
geli, 9, Torino. — Vendesi pure presso i farmacisti : 





Trovasi nelle. farmacie di: Zorizo, Depanis, ‘via 
Nuova, vicino;a Piazza Castello; Fuselli, via S. Fran- 
cesco: d'Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gal- 
lesiò — Asti; Boschieri — Biella, ‘Masserano — Ca- 
gliari,  Crivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, I. 
Julien: e Comp. — Cassolnovo, Bieca '— Genova, 
Bruzza e De! Negri — Mortara, Sartorio —MNizza, Musso 
Porno . Bonstini — Genova, Bruzza — ‘Alessani e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, . Palissaroto — i 
dria, Busilio — Novara, Caccia. -- Vercelli, Bey Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Mercelli, ian 
teletti — Casale! Bava — Intra, L. Caccia. i «| “Berteletti ed in tutte le.-principali, farmacie d’.Italia. Via Arsenale , 

dl 
della banca Naz, 





SIRIA] HE REIAREESRA 


"STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE (11 


(VENTI ORE/MDA' PARIGI. —UN'ORA TRENTA MINUTI DA GINEVRA) 


FONDATO E DIRETTO DAL DOTTORE PAOLO VIDART. — 8° ANNO 


Aperto tutto l'anno. i 

il Bagni d’aria calda carica di vapori terebentinei; doccie di vapore medicamentoso, solforoso. ed |g 
altri;.riunione completa di tutti gli apparecchi. idroterapici ; Sorgenti a 6.12 centigradi. —!Duccie fl 
lu temperatura graduata. — Prezzi particolari per le famiglie, i 
ll Per le informazioni amuninistrative. dirigersi; ‘allAmministratore dello Stabilimento. — Per le |} 
H\@nformazioni mediche: al Dottore Paolo Vidart a Divonne (Ain);:n.consultare le sue Opere:che:tro-/t 
H| vansi da Cherbuliez a Ginevra, e rue de la Monnaie, 10;,a Parigi, e presso i principali Librai. 9 
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Svartate Collezioni 


DEI 


PRINCIPALI SOLIDI 


Per. lo studio della 


vescIcANTI D'ALSESPRYRES. ||, GROMETRIA E STERFOMBTI 


lCDela aderente per produrre il Vescicante senza impiastro) 


Se non vi è.grande inconveniente ad applicarsi da sè un’ vescicante ‘in caso di leggiere indispo- 
llsizioni, come' per esempio reumi, sciatica, malattia del cuoio capelluto, degli occhi ‘o degli. orecchi, li f ce 2 
ierpeti ed altre affezioni della cute, asma, catarro, ecc., nullostante è sempre meglio chiedere consi- A di fabbrica nazionale 
i\glio al proprio medico, affine di ritrarne i, migliori: effetti possibili. — «I Vescicanti,; dicono iv pro- (8 
ui fessori Merat è De Lens, vogliono essere maneggiati da una mano esperta, abile e. prudente. — «Pro-|f 
ilducono grandi. effetti; purchè restino gran tempo aperti e fluiscano lungamente » (Trattato del Pro- |} 
\fessore Gerdy).—«Ivescicanti attraggono al, di fuori laputridità che cagiona larmalattia (Mercurialis).» |È È È A ag Mae ; ì 7 I 

| (« Gli antichi impiastri intonacati con cantaridi hanno numerosi e talvolta gravi inconvenienti ; essi |[ + Collezione, dei medesimi:.57 solidi in piccola dimensione. pel prezzo di Di 
f\sono generalmente abbandonati, dacchè il signor Albespeyres. ha composto Vescicanti sparadrappici || Piccola collezione» di 7. principali solidi pel prezzo di L. 7. 

producenti la vescicazione in brevi ore. i 


i} 
EIUS i 
Un 
i LA 4 
titan ab 
in MEO "1 PINTO 
i 3 
il 


SERA 





. . . . dpi. 6 . . . lì 
+ Collezione di, 37 solidi. geometrici im grande dimensione pel prezzo di L 
presa la. cassetta. 








N  «Frale pomate, taffetà ed altri prodotti epispatici, che si usano all’intrattenimento. de’ vescicanti, la} 
Carta d’Albespeyres possiede una superiorità così incontrastabile che non si vede senza meraviglia || FB provenienti dall'estero 
(alcuni Medici seguire ancora l’antico sistema. » i o (L'Ape medicale di Parigi.) |} : ; di DI i 
il L’Inventore farmacista a Parigi ha stabilito in Italia dei grandi depositi per la vendita all’ ingrosso, |} Collezione di. 24 solidi geometrici semplici, prezzo L. 28, 
cioè: Torino, presso 1). Mondo, via. B. V: degli Angeli, n. 9.— Nizza, Dalmas, farmacista. — Lworno, |} Collezione di / si sa ao i N 
|Boirivant e Comp. — Trieste, Serravallo. — Vendita al minuto: Torino; Bonzani, Depanis!— Genova, di malo n o RAtida SEDIRPLARI decomposti, L. 25. | 
I Bruzza. — Alessandria, Basilio.— Novara, Caccia. — Casale, Bava.— Vercelli, Berteletti.—Intra, Caccia. || Collezione di $ solidi comparati con altri 8 simili od equivalenti, L. 25 
“o Collezione di 12 solidi per lo:studio della Geometria superiore, L. ho: 
Collezioni diverse di solidi e rilievi per lo ‘studio della Geometria secondo 
di Legendre, Clairaut, Sonnet, Fourey:; Babinet a prezzi diversi, secondo il 
è Ta qualità. i 





ACQUA. FIORI (iL RARNAGIONE 


PLANCHAIS, profumiere, SOLO PRIVILEGIATO, ‘2, rue CAUMARTIN, PARIGI 
i L'Acqua di Fiori dî Giglio possiede delle virtù inapprezzabili per la toeletta delle 
isignore; essa ‘è quindi adottata da ‘tutta l'elegante società ‘e dalle principali Corti dell'Europa. |{ 
{{Gol suo uso giornaliero la carnagione acquista quella delicata. morbidezza che sembra ap-|j 
partenere alla: sola. gioventù, e che scomparisce così presto. Essa dà inoltre alla carnagione 
una bianchezza ed una purezza irreprensibili, dissipando tutte le efforescenze, bitorzoli e le 
fimacchie della pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Si può ‘dire’ che quest’ Acqua-vnon ha 
ijrivale, è merita i suffragi delle illustri principesse chel’ hanno: presa sotto. il loro, patroci- 
flnio. — Prezzo della. Boccetta fr. 4. — Unico deposito in Torino nresso, l'Uffizio generale d’An- 
iinunzi, via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). / 


III 


Collezione di solidi ‘in’ cartone a' facce sviluppabili con formole stampate 
” ». . ® . . 

dol Ingegnere Dupin “a prezzi diversi, ‘secondo il numero e la qualità, 

lollezione di rilievi per 10 studio della Geometria descrittiva; L.' 60.5 

Varie collezioni di corpi, figare, rilievi e©c., per la penetrazione dei 

prospettiva, per la teoria delle ombre, per la gnomonica; pel taglio del 

pietra ecc., a prezzi varii. 

N ITasi cis ADELE ì i i è w41) 

Collezione di 12 mobili ih fegno al decimo della dimensione naturale per 

modello nei Corsi diurni e serali‘ di disegno industriale; L. 100 
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| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
!‘(ragnmento  antitipato) 
“uo s/pin Torino: i 
“Per un anniò. . . L..30 — 
‘\\Per.un,semestre) .,46— 
‘Per un trimestre .. ‘» ‘8 50 





i) jjsPer.;unjmeso;i ;x 0 3 
"Un nume parato ‘» 20 
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n w anno... s _ 
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SICILIA! (die 56—= (0294 1464 
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cdi Svizzera)» (74. 
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Preghiamo i Signori Abbonati, il cui 
abbonamento scade col mese. di marzo 









..., Rfllemeridi Italiane. 


Ht quo sit facto queque notata dies. © 
OvipIO, 


21 Marzo. © 


489. Teoderico; re. degli Ostrogoti vince : 
‘a Verona Odoacre. re.d’Italia, ;Il vince dappoi 
suna seconda. volta Sotto. Verona stessa, una 
terza. all’Adda, e lo chiude. in Ravenna. | 
Tre anni lo assediò, lo prese nel 493, e lo uccise | 
pochi di appresso, in convito, alla barbara; | 


tutta |Italia fu sua. Procedendo di vittoria in 


vittoria vedesi Teoderico' signoreggiare intorno ‘ 
al 520' 1° Iiliria occidentale , gran parte di 
Pannonia, Norico; Rezia, Gallia meridionale ‘e 
‘Spagna. La Theis, .il Danubio , il' Rodano; la | 
‘Garonna ‘erano limiti all’incirca del magnifico | 






(SA89: 

«Magna ;. che erasi ridotto in Ancona, vista la 

‘ sventura della sua causa , libera il cardinale 
Benvenuti, già Legato. pontificio, e tratta col 
medesimo, il quale promette l’obblio , e firma 


il passaporto dei Capi che s’imbarcano. In ‘ 


| conseguenza Ancona è resa pacificamente dal 
generale Armandi. Sé ‘non che avviene che 
‘Roma dichiari ‘nulla ‘la Convenzione, è 'Au- 
stria ‘arrestata la’ nave che “portava ali 
questi getta nelle. prigioni di Venezia. 1é6 
1832. Breve apostolico di Gregorio XVI che 






«approva il pio. Istituto detto di Garità fondato: 


«sul monte Calvario di Domodossola dal sacer- 
dote Antonio Rosmini-Serbati, da Rovereto. 
“Con altro Breve, il sacerdote Rosmini predetto 
‘venne nominato Preposto generale del mede- 
‘simo, Instituto. i 





DIARIO. 


Mentre la Presse considera il richiamo del 
contePaarcomeconseguenza dell’irritazione prò- 
vata dal conte Bnol nel vederla niuna riuscita 


«della sua Politica in Italia; perchè le clemenze | 


«dell’Imperatore impallidiscono accanto al buon 
governo ,, colla bandiera nazionale. del Pie- 
monte — mentre vede in quell’atto del. Mini- 
| Sio austriaco anche una certa malizia per 
coprire agli atti dell'Imperatore, de” Lombardo- 
Veneti e dell'Europa intera la impotenza della 
tattica consigliata al primo , «conducendolo in 
‘Italia — la Gazzetta austriaca procura di in- 
sinuare che ell’è ‘l’irritazione prodotta nel'Go- 


verno piemontese dalla ‘clemenza, dalla popo-. 
larità,, dalla riuscita della Politica imperiale.în | 


cMilano;; che lia dato occasione alla nuova in- 
terruzione dei rapporti. diplomatici con l'-Au- 
“stria! 610 

;,1. nostri, lettori del Piemonte, che interro- 
gando la propria coscienza; troveranno di non 
essersi mai irritati al veder cessare i pati- 
menti di alcuni Italiani di là del Ticino, e di 
Non ‘aver mai dubitato perciò dello ‘avvertire 


della‘causa nazionale, sono in grado di giù-. 


- dicare. da qual. parte è stata. l’itritazione; 
‘che altronde è noto in che luogo si è mani- 
festata. 
;)Al Corrispondente; di Vienna dell’ Indepen- 
dance Belge dice , che una seconda comunica- 
zione ordinata il 15 marzo, dovè esser fatta 
dopo il 20, dal conte Paar, che chiedeva spie- 
gazioni al conte Cavour. Sino a quell'epoca il 
conte Paar era chiamato, non già richiamato a 
Vienna. E quindi il Giornale di Brussellès ne 
‘ deduce che se poi ha preso'i suoi passaporti, 
egli è ‘che la seconda risposta ‘del’ conte ‘Ca- 
vour. non ha dovuto ‘parergli: soddisfacente. 
Non:è più dubbio che. un certo cav. ‘Pianelli, 


parente delcommendatore Carafa, va-in: Parigivo 


4 








continuarlo, a volerlo 
, evitare inter. } 


MI Governo. insurrezionale della Ro- | 


pi, | 















OASI 





“ "i rn o4 " 7 P ta 
Per le inserzioni d' Avvrst dirigersi, all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZEE. via B. VW. 





Londra per terminare ja vertenza napolitana, 
offrendo alle Potenze occidentali pei popoli 
delle Due Sicilie i benefizii della ‘ deportazione 


nella Repubblica Argentina, e del taglio del- 
«L'Istmo-di-Suer vnito: ai magazioni ‘di. Mergelli-.{: 


na, L’incognito | personaggio è ‘stato benedetto 
in Roma, dal S. Padre, e ha ricevuto: dal sig. 
«di Rayneval un amplesso, un passaporto. fran- 
cese, e probabilmente anche una copia della 
sua relazione del 14 maggio 1856, che resterà 
cara alla memoria degl’Italiani! 

Del resto i Giornali dicono , del Messaggio 
del presidente Buchanan , della tediosa ver- 
tenza di Neuchatel, dello Scandinavismo @ dei 
Ducati tedeschi del Re di Danimarca, cose ri- 
sapute che non possono avere una speciale im- 
portanza per noi. 

Soltanto è notabile un articolo del Nord; che 
pone in compendio le questisni di successione 


eventuale ai Ducati italiani , a proposito. della ‘ 


vacillante salute. del Duca di Modena e di 
quello di Parma, come cause, che potrebbero 
essere prossime di nuove complicazioni fra l' 


Austria e la Sardegna. Noi non dubitiamo che ! 


il nostro Governo saprà ‘trovarsi. pronto! per 
tali eventualità. così  diplomaticamenté come 
anche militarmente. 

Domani si fanno. le elezioni generali in 
Londra. Non è più dubbio che in tutto-il Re- 
gno Unito riusciranno a dare una gran maggio- 
ranza a lord Palmerston. — Ed è veramente 
maraviglioso il vedere, come la passione ab- 
bia potuto fuorviare il s'udizio ‘ di Giornali 
gravissimi quali ‘sono il Debats, il’ Nord ela 


fsi ri farli preconizzare il naufragio <|. 
finale del credito del nobile Lord,il giorno ‘in (| 


cui trionfò la Coalizione sulla quistione Chi 
nese! 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 24 marzo. 


La Politica italiana presenta in questo mo- 
mento un curioso movimento di altalena. Men- 
lre la situazione tra il Piemonte e l’Austria si 
va ‘aggravando , e n'è una prova‘la partenza 
del conte Paar da Torino, quella’ tra Napoli ‘e 
le Potenze occidentali si.va, migliorando, e n'è 
una prova l'invio a Parigi del principe Carini, 
il quale avrebbe ricevuto dal Re di Napoli l'in- 


carico. di, tentare un. accomodamento . coll’ Im- 
peratore. 


La soluzione della vertenza napolitana pare 


imminente, “se come viene assicurato, l'In- 


ghilterra ‘e Ja' ‘(Francia sono d’accordo sulle 
concessioni ‘da esigere dal Re di Napoli. 
Quanto alla questione di Neuchatel, uno dei 
Plenipotenziarii delegati alla Conferenza ebbe 
a dire che poteva bensi aver luogo un aggiu- 
Stamento forzato, non però vero accordo tra le 
due parti dissidenti, 
‘Il soggiorno del signor Salamanca a Madrid 


diede in risultato una fusione di diverse spe-. 


culazioni finanziarie spagnuole. Tratterebbesi 
d’ un’ operazione finanziaria la quale ‘avrebbe 
per effetto la trasformazione di tutto il debito 
spagnuolo in.un solo fondo unico, 

; Assicatasi, che Rotschild, Fould e. varie 
Società finanziarie sono entrate in questo pro- 
getto che promette molto pel bene della 
Spagna. | 

Se il signor Bolmida, l’accorto Banchiere di 
Torino, vivesse ancora, sarebbe questo il tem- 
po, in cui ancor egli avrebbe potuto coll’illumi- 
| nata sua iniziativa concorrere allo’ stabilimento 
delle bssi d’um Credito europèo, 

La giande. Società di Credito europeo; la 
quale si. propone: di collegare. fra ‘loro le as- 
sociazioni finanziarie del Continente e special- 
mente dell’Allemagna, è un’ impresa la quale 
lascia ben lungi dietro di sè le Banche parti- 
colari ed i Crediti mobiliari dei diversi Stati; 
tant'è vero che non dubitò di portare il suo 
capitale ad un bilione di franchi. 

Al momento in cui le speculazioni finan- 
ziarie sono all’ordine-del‘giorno, non sarà si-. 


. 


| di vendita e permuta di stabili, stipulato il 








IN 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO»® | 


Multa renascenturi quo jam cecidere scadentque 


sui Que mine suni-inbhonore vi: 
n SNO 


po 


curamente. senz’.interesse. l’accennare ;alcuni 
.dei Considerando , sui quali s’ appoggiano gli 
Statuti del Credito europeo. HE 

c Avendo riconosciuto, dicono i preliminari, 
éhe l'valoti rappresentativi edi ‘circolazione, 
fanto in metalli preziosi che in carta, i quali 
servono in Europa. di vincolo tra' la prodù- 
zione e ‘la. consumazione , non ‘servono più 
oggidì ‘alle. funzioni sociali» a cui'‘sono:de- 
stinati; donde ne viene. che adiepoche sempre 
più favvicinate. prorompano ; crisi finanziarie, 
le cui. conseguenze: turbano la tranquillità 
pubblica e recano dappertutto la rovina ; 

4 Che lo stabilimento delle strade ferrate e 
della telegrafia elettrica, non facendo per così 
dire dell'Europa che una grande famiglia, deve 
far fare al progresso passi rapidi verso perfe- 
zionamenti sociali di ogni genere; e ‘che già 
ne risulta un urgente bisogno d’ armoniz- 
zare tra i varii Stati tanti interessi divenuti 
solidarii da contrarii che prima erano; 

‘« Che importa all’ avvenire dei popoli di 
consolidare, i. valori ed il Credito pubblico , e 
di mobilizzare o, convertire in valori specula- 
tivi di circolazione, che possano servire agli 
scambii , i titoli diversi rappresentanti. valori 
immobiliari, mobiliari , rendite , ipoteche, Ob- 
bligazioni, Azioni, ecc, creati dallo Stato 0 So- 
cietà particolari; i i 

e Che tale scopo non sarà raggiunto che 
alla sovrana comdizione chè detta Società sten- 
derà la' ‘sua azione sull'Europa intiera ; in 
modo; da equilibrare sopra ‘una''vasta scala ‘i 
prodotti. ed ;i. bisegui., come si equilibrano 
coll" assicurazione ci rischi Je la loro ripara- 
ODO. of 

Noi siamo. lontani , come.ognuno il. vede ; 
dall’ idea dei Crediti mobiliari nazionali e dalle 
Banche internazionali, e se il concetto del 
Credito europeo si realizza, la sua sede. sarà 
per certo la Capitale finanziaria dell'Europa. 

Dicesi che il ‘signor Thiers propongasi di 
protestare nei ‘suoi’ ultimi volumi della sua 
Histoire de ‘l’ Empire contro ‘certi passi delle 
Memorie del Duca di ‘Ragusa ‘le quali hanno 
già a più riprese provocato giusti richiami! ‘e 
colpito il. sentimento popolare. 

Dicesi che il Conte di. Morny passerà tutta 
la.state a Pietroburgo. 1 Xx. 





Torino, 26 marzo. 





CAMERA: DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLÀ' TORNATA DEL 26 MARZO: 


Nella tornata: d' oggi venne approvato il 
progetto di ‘legge per cui si ‘approva ‘Atto 


7 febbrajo tra le ‘Finanze dello Stato e lo 
Spedale Maggiore degl’infermi della città di 
Vercelli. Riguarda il ‘detto Atto il tenimento 
demaniale di Pobbielto, situato nei territorii 
di Trino, Mozano , Cumino è Pontestura, 
venduto dalle Finanze ‘pel prezzo di Il; 950 
mila. Lo Spedale tuttavia, per la concor- 
sefite di 330 ‘mila lire, cedeva alle Finanze 
tutte le. ragioni d’acqua, cavi, fontane e il 
molino di Pezzana, è si riservava a pagare 
il rimanente prezzo in diverse rate. Il pre- 
detto tenimento lo aveva acquistato lo Stato 
in forza della legge dell’A1 maggio 1854, 
assieme a’ quelli di Gazzo e Rolosino, me- 
diante lire 2,100,000 pagate’ in ‘cedole al 
pari che ‘avevano allora il corso di Il: 80; 
sicchè in realtà li acquistò per: sole ‘lire 
1:680,000. Vendè poi i tenimenti di Gazzo 
e ‘Rolosino .per' lire 901 mila. Dimodochè 
vendendo quello di Pobbietto per lire ‘950 
mila, guadagna 474 mila”lire. Inoltre per 
affitti. di acque, canoni e ‘affittamenti di 
case riservati ‘alle Finanze ve !maggior con-. 
sumo di acqua ritrarrà una rendita annia 












‘degli Angeli, 9. 
































NUM. 1897 


;8indaci. pei palco i Presidi e 
tutti'1 Capi degli Tstituti di Educa- 
zione ed Istruzione, ‘edi 1 Maestri 
appartenenti alla Società di Mutuo 
Soccorso: fra .gl’Insegnanti paghe- 





in Provincia L.+28. 


Le associazioni .si ricevono: 
In Torino, all’ Uffizio. del Giornale, 
Via dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le Provinere' con VARA POStale. i 
In Mizano,: presso l'f, R. Spedizione 
delle Gazzette, e pel restante d'IrALIA 
presso i principali librai. — PARIGI; Au- 
guste Havas, rue JT. J. +Rossedu, 3.:-- LoN- 
ua 0 DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 19, Chaterine Street, Strand. — 
SpAana e.sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via'del Empecinado, 3, Madrid. —SVIZZERA, 
Horn, Bureau des Gazettes ‘de Basel, 
o Le lettere e f pieghi devono 
essere affrancati. 


Le Inserzioni’si pagane Cent. 30 
\per,riga anticipati, ‘ 











di. lire (34,033:.34, (0 .il capitale, di }ilire 
680,666 80. Infine le.:Finanze .si riserva- 
rono 29 ‘ettari. di‘ terreno del. valore di.,60 
mila: lire; Profitto totale Il.:944;666::80.. Il 


‘progetto: di legge posto. a pattitoy,si | vinse 


con,;404 suffragii; contro 6. È 


A-nessuna discussione diede luogo il pro- 
getto di leggevper cui si autorizza lar co- 
struzione di ‘una \linéa di strada ferrata che 
‘congiunga ‘Ginevra e la ferrovia del Val- 
lese , passando ;per. T'honon., Eviah e San 
-Gingolphi, nel. Chiablese, è. di altra Tineacdì 
ferrovia da Arona:a Domodossola .con even- 
tuale: ‘prolurgamento. fino \a'' congiungersi 
‘colla ‘strada ferrata svizzera della valle del 
Rodano, Il Governo avrà ifacolta di stipu- 
lare. il: capitolato definitivo di concessione 
edi assegnare; in caso di fallita promessa, 
la:cauzione di :500m. lire falle provincie del 
Chiablese: e ;dell’Ossola:per essere impiegate 
in opere di. pubblica utilità.» Le. dette pro- 
vincie vengono pure autorizzate a ‘contrarre 
dei prestiti :per sopperire alle spese di con- 
-corso: nella. costruzione. di ferrovie. .Jl pro- 
‘getto. di legge fu approvato con 103 suf- 
fragii contro 2, Voi 

Dopo ciò venne: posta ‘in deliberazione la 
‘Riforma degli ordinamenti amministrativi ed 
economici del Culto israelitico. Nella ristau- 
razione del: 4844'era. stata istituita na Com- 
missione: specialev'iss@felitica’ con incarico di 
Tappresentare; l'universalità Ebrei dello 
Stato, di provvedere. per le del Culto 
e gli atti di beneficenza, impomendo le‘\som- 
me: necessarie per mezzo-di ripartizioni pro- 
porzionali da ‘approvarsi dall’Intendente® ge- 
nerale: di Torino. Nel 1854 venne dato ad 
essa. un nuovo. ordinamento ‘e ila si-rese de- 
finitiva. Le imposte erano obbligatorie ‘per 
ciascun Israelita, secondo il patrimonio) pre- 
sunto di: ciascuna famiglia, e servivano'alle 
spese di Culto, d’istruzione.:e di beneficenza, 
Ma, proclamato lo :Statuto,. non sì credette 
più in armonia con esso l'ordinamento pre- 
detto. Quindi .varii progetti; di legge ven- 
nero escogitati in diversi tempi, ma 0 fu- 
rono ritirati 0 ‘non’ poterono venire vih dis- 
cussione. Con quello che ‘ora è sottoposto 
alla deliberazione del Parlamento si cercò 
di far sì che l’imposta non ‘vestisse un ca- 
rattere di coazione:e s° introducesse. J’ ele- 
lemento: dell'elezione. CH Vv 





Il progetto venne tuttavia vivamente 0p- 
pugnato da parecchi Deputati. Il signor Mi- 
chelini ‘crede ravvisare in esso un intet- 
vento del'Governo ‘nelle cose della Religione 
ebraica", contrariamente ‘ ai principii che 
debbono informare il‘ nostro Stato. Quando 
viene in questione il Cattolicism0 ‘si, allega 
l'articolo primo dello ‘Statuto: - A questo 
vuolsi dare ‘un’ interpretazione ‘Tagionevole , 
non una portata maggiore che non abbia in 
realtà. Ma quando trattasi della Religione 
ebraica, nulla ostà che ammettiam® un” as- 
soluta distinzione: tra il'temporale e lo ‘spi- 
rituate. “Per lo stato civile ‘degli Ebrei, lo 
si affidi ai. Sindaci; sarà un. vero inizia- 
mento di una buona riforma, tanto più che 
può ‘accadere che ‘in qualche parte muoja 
chi non professi alcuno ‘dei Culti riconosciuti 
nello: Stato. Il: meglio insomma sarebbe di 
abrogare soltanto le. leggi contrarie a que- 
sto principio, quanto agli Ebrei, ‘e compi- 
lare ‘una ‘legge. transitoria per ciò ‘che può 
occorrere.. 

Il‘ Ministro dell’Interno sostiene che il 
Governo non intende punto ingerirsi nelle 
cose spettanti ‘alla Religione ebraica, ma 


nai 
tanno: </a Forino , Di annue 25, 
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| solo negli atti'esterni di essa che possono 
avere relazione collo Stato, e che non verrà 


punto menomata la libertà degli Ebrei nello 
esercizio della loro Religione. Ma è viva- 
mente contraddetto dal sig. Moja, poichè, 
dice egli, il Governo eserciterà sempre una 
influenza sui Consigli, determinando il censo 
di eligibilità, ‘avendo facoltà di sciogliere, 
quando creda, i Consigli. Se nascessera 
cagion. d'esempio uno scisma e vi fossero 
due Candidati in' presenza, il Governo sa- 
rebbe nell’obbligo di prender parte, e colle 
sue decisioni non potrebbe a meno di far 


. preponderare una parte. 


Il progetto viene difeso. dai Membri della 
Giunta. Osserva ‘il! signor Saracco, che'‘in- 
tanto le Università israelitiche' ‘esistono, e 
che ‘annullandole si ‘metterebbe l’anarchia 
ove regna. l'ordine. Esse non provvedono 
solo al Culto, ma'altresì ‘all’ istruzione ‘ed 
alla ‘beneficenza. Le associazioni libere che 
si vorrebbero introdurre sarebbeto in ogni 
‘caso ‘anche soggette al:Governo che, come 
-sempre, nèfdovrebbe approvare gli Statuti. 
:Senonchè «le Università ora sussistenti sono 
sotto” ‘l’azione immediata delle. Autorità go 
vernative, e vuolsi invece introdurre il: si- 
stema: della libertà ‘in esse. Al postutto chi 
non vorrà farne parte: non sarà ‘tenuto alle 
spese e, quale fu proposto, il progetto verrà 
accolto: dagl’ Israeliti con somma. soddisfa- 
zione. Nota poi il signor Farina:che»è ne- 


‘‘cessario fare delle spese’per:le scuole ed ‘i . 


‘tempii’ e che, senza'Ja (dichiarazione, gli 


Ebrei: troppo spesso: si- dimenticherebbero di ; 


ide ‘accadrebbe. che chi paghe- 

chino, mentre tutti vorrebbero pro- 
-fittare. Non si spingono gli Ebrei ‘con que- 
sta legge ‘ad associarsi, chè'già esistono le 


associazioni e non si tratta che d’ intro- 
dusvi dei. miglioramenti. 


Ma queste ragioni non: convincono: il si- 
gnor. Moja, che vede sempre un costringi- 
mento verso. gli Ebrei, che se non vogliosi 
di pagare dovranno rinnegare la. loro Reli- 
gione. «La, e. pertanto » oltrepassa la sua 
missione. ‘consta. punto, che la; maggio- 
ranza La Sraeliti sia tanto: desiderosa di 
un’ associazione che Ja: metta sotto 1’ influ- 
enza diretta dello Stato. Nè si può fare. dif- 
iferenza tra. Culto: interno ed. esterno!, en- 
trambi facendo parte della Religione, Il Po- 
tere. non deve. aver altra azione che quella 
di tutelare il Culto dalla violenza; 

Il signor Farini dice che in ‘principio era 
«contrario ai. Regolamenti: ‘che \\ora’ si vo- 
gliono sancire ,, ma che!fu‘tratto:infine ‘a 
darvi. il suo assenso pel motivo: che con 
quanti Ebrei parlò tutti li desideravano vi- 


vamente, .nè. potevano ‘indursi «a credere . 


che .la ‘protezione . dello: Stato ‘potesse. mai 
*riuscire. troppo: grave. per. essi. : Tuttavia è 
necessario che non s' imponga:tassa che! a 


chi esplicitamente dichiari di volere pren- | 
der parte all’ associazione, poichè si tratta . 
invero di una Società religiosa. E se an-. 


che. un solo individuo ricusassé; il taglieg- 
«giarlo sarebbe un atto: .;della più esosa ti- 
rannide. 


Ricisamente contrario alla, legge si di- 


chiara altresì il signor, Sineo, il quale. non 
esita. a dichiararla. per la. peggiore che in 
tal genere sì sia proposta, non. pur dal Go- 
verno costituzionale , ma dall’assoluto. Si 
sono abolite. delle ta va cattoliche 
ed ora. se ne vogliono instituire, delle ebrai- 
che. Vi sono, è vero, fondazioni ‘di bene- 
ficenzae, d’istruzione , ma esse non hanno 
nulla di comune coi Corpi che si vogliono 
stabilire. Possono. alcuni aderire ad una 
Religione senzachè perciò si possano obbli- 


gare .a fare una. esplicita professione, Che 


direbbero i popolani di una parrocchia se 
si volessero costituire in. un Corpo speciale? 


Non si sa chi siano i Rappresentanti degli ‘ 
Ebrei che parlarono a, nome;dei loro Cor- | 


religionarii., e da chi-.abbiano ricevuto il 
loro. mandato. Essi per avventura non rap- 


presentavano che i loro interessi. «E chi 
poi non avrà fatta la dichiarazione, in:che. 


condizione si troverà?. si ‘dovrà ricorrere 


per essi al Parroco? al. Rabbino? -1 regi-| 


stri dello stato civile li tenga il Sindicò, 


Ceome già si’ faceva 1a Torino. Si laséi a 


ciascuno piena. libertà: non ‘diasi al Giu- 
daismo una vita artificiale: chi vorrà stac- 
carsene sì il possa. fare senza. una: formale 
protesta. Si può lasciare libertà agli Ebrei, 
senza farsi apostolo dell’ Ebraismo. Lo Sta- 
tuto ha già implicitamente abolite le leggi 


. speciali cheslo riguardano. 


Il signon*-Saracco osserva a questo ri- 
guardo: ‘ché i Magistrati non la pensano 
come. il. signor Sineo e che finchè non 
sono ‘espressamente’ ‘aboliti ritengono Sem- 
pre. come. esistenti i Regolamenti che ri- 
guardano ‘gli Ebrei. Le loro Università esi- 
stono ‘e’ possono possedere ; ed essi riguarda 
la legge dei 50 giugno 1857. Non si fa 
ora. che sostituire la libera elezione al 
l’azione del Governo. Del resto questa‘ ‘legge 
sancisce; un, diritto, che già hanno gli Ebrei, 
quello di associarsi.., € :se . noi. volessimo 


Congregazioni « e. il. Governo: frapponesse | 


ostacoli: nonne saremmo: sicuramente 'con- 
tenti. Ora ‘molti ‘Rappresentanti ‘che èspo- 
sero i‘ desiderii degl’ Israeliti , ‘erano stati 
con  larghissimi suffragii eletti in comizii 
popolari a’ Vercelli. 

Il signor Sineo insiste ancora. nella sua 


opposizione. La discussione è quindi  rin- | 


viata al domani. 


OPPOSIZIONE AMMINISTRATIVA 
Ù Il. i get 
È adagio tanto antico quanto vero ‘quello 


che ne insegna — nulla essere così facile 
quanto ‘il censurare, nulla ‘così difficile 


quanto lo emendare: il che spiéga come | 


siano tanto numerosi i Critici arguti, e così 
rari i buoni riformatori. Ma se havvi giu- 
stizia. alla quale ci paja aver diritto, ella 
è colesta, che noi abbiamo sempre con 
‘ogni cura cercato ‘di tenerci lontani dalle 
vane declamazioni ; e quarte volte ci ae- 
cadde notare e biasimare un trascorso ‘od 
un: male, altrettante ci affrettammoa sug- 
gerire ciò che a noi  paresse rimedio Op- 
portuno. Epperò' ‘pensammo di completare 
oggi il cenno, ‘che facevamo jeri, circa la 
,strana Teorica dell Opinione inaugurata in 
fatto di opposizione amministrativa — ossia, 
dachè piacque, al. fedele. Giornale di con- 
testare la. opportunità e ,. siam. per, dire, la 
possibilità di ogni. riforma amministrativa; 
«Roi. gli, verremo,.ora. accennando ‘alcune 
fra. quelle: che cne’.varii ‘rami’ della cosa 
pubblica ne pajono» potersi dire più mo- 
mentose e ‘più urgenti. 

Sin dal primo dì in cui, è ormai circa 
un anno, ci siamo fatti censori dello indi- 
rizzo amministrativo, che l’attual Ministero 
dà al paese, noi avevamo innanzi agli 
occhi formulato un programma completo 


di quellel'riforme, chie’ ne parevà fosse la ‘ 


Nazione meglio in diritto di attendere dai 
suoi Reggitori — e la inesecuzione di esse 
è appunto agli occhi nostri. il torto meg- 
giore degli attuali Ministri. 

Il compito di chi siede al timone dello Stato, 
mentre .è uno quanto al fine ed alla sostanza, 
è accidentale nella forma e vario: nei' mezzi. 
(Ai. Ministri incombe l’obbligo anzitutto di 


dare; un buon indirizzo politico al paese —| 


inoltre hanno debito di procurarne la.buona 
amministrazione, cioè di far. valere tutti gli 
elementi di prosperità che in sè comprenda, 
in modo da procacciare il maggior benes- 
sere «della universalità dei cittadini ,, — Ja 
quale ultima parte del loro ufficio, i a- 
dempiuta, costituisce appunto ciò che chia- 
masi buona amministrazione. 

E .siccome gli elementi della prosperità 
di.un popolo sono per loro natura svaria: 
tissimi ; e inoltre mobilissimi ,. così accade 
che debbano pure venirsi mano mano mu- 
tando i modi di trarne partito, quali sono 
appunto. le. leggi. e. gli altri ordinamenti 
amministrativi ; la quale vicenda d’ istituti, 
come diretta sempre al. meglio. dell’ uman 
‘genere, è quella che eostituisce la Caratte- 
ristica del PROgLAARO ; 0. perfezionamento 
umano, 


et n rat 


Pi LASCIA SEAN 


D’onde conseguita che quegli : La VO- 
lesse iotangibh, Nat: faîm ili egisla- 


verrebbe con ‘dal ‘stesa Ì 
concussa verità della umana natura , che 


appunto chiamasì incivilimento per indicare 


con un vocabolo solo tutto il ti") di cui 
sia capace l’uomo. 1 

Che se questa vicenda: adi continui rivolgi- 
menti diretti al bene è la ‘condizione naturale 
e necessaria dei popoli come degl’ individui, 


+ o che dire dei pudici terrori dell’ Opinione 1 
al solo udire il'suono di. Opposizione ammi- 


nistrativa, cioè di una Parte politica direita 
appunto ad. ottenere che il, Governo pro- 


muova, pel pubblico, vantaggio, tutte le pos- 


sibili. migliorie ? 


O 1 Opinione: ci-vorrà far credere: uaticl 
proprio sotto glivattuali Ministri, siasi toccato 


in: Piemonte |’ apogeo‘ ‘della. prosperità, în | 


modo che solo i' rancori ‘è le 'limbizioni Indi- 
viduali possano tuttavia reputar possibile un 
qualche mutamento in bene ? — 0 che fa- 
reste voi, essa ci chiede, se. foste Ministri? 

Potremmo éccepire d'immaturità alla. do- 
manda, ma. preferiamo. rispondervi  calego- 
ricamente. 


Al Ministero dell'Interno proporremmo una 
legge sull’amministrazione comunale: e pro- 
vinciale che informandosi ‘ai ‘veri principii 
direttivi della materia, soddisfacesse al lungo 
desiderio , provvedesse ai maggiori bisogni 
in guisa da essere, se non perfetta, almeno 
accettabile, se non da tutti ‘almeno dal mag- 
gior numero. i 


Ela sicurezza pubblico è dessa sufficien- 
temente tutelata? Crede l’Opinîone che nulla, 
precisamente nulla, si possa fare ‘onde ot- 
tenere un po’ meglio ‘cautelate la ‘vita e la 
proprietà dei cittadini? Noi non diremo ‘col- 
l’Armonia che la immoralità progredisce sfre- 
‘nata, che i reati aumentano ogni dì , spe- 


riamo anzi‘di pubblicare fra breve una Sta- ; 


tistica che, smentisca. queste, allegazioni — 


ma è indubitato però che mai, come da. Uue.o | 
quattro anni in poi,*non si erano stà ‘furti 


così audaci ;;; e. intere: bande di ladri così 
bene ordinate, non sulle deserte strade, ma 
nelle più cospicue città. Crede l'Opinione che 
mentre l’arte del rubare.si\è:tantovraffinata, 
potrà il Governo, standosene colle mani alla 
cintola, opporre sufficiente riparo alla stra- 
bocchevole malizia di ladri d'alta e di bassa 
sfera? i 

E le carceri. possono. esse durare : nello 
stato in cui:sono? Si è forse dimenticato: ‘il 
coscienzioso ' e voluminoso! rapporto ‘della 
Commissione statà nominata ‘alcuni ‘anni ‘ad- 
dietro e ‘la' quale ‘con rara ed ammirabile 
perseveranza, ‘perlustrò tutti i luoghi di pena 
per poter. fondare sopra dati positivi le sue 
conclusioni? I di lei studii hanno constatato 
il, male e la. urgenza di porvi rimedio; — 
Può ragionevolmente . il. Governo -.astenersi 
dal darvi ‘opera? di 

E la Guardia Nazionale ‘può’ essa lasciarsi 
în quelle condizioni tanto ibride nelle quali 
ora si trova? In alcuni centri mantenuto 
con rigorosa esigenza lo scrupoloso adem- 
pimento dei doveri di servizio — nella più 
parte delle: altre. località trascurato ‘affatto 
= e.i sette decimi dei Comuni dello Stato 
intieramente disarmati, 


La Sanità pubblica è dessa sufficiente- 
mente tutelata : dalle leggi attuali? — L'è 
così poco che venne ‘appunto în questa Ses- 
sione presentato al Parlamento un Codice 
sanitario. 

Lo stesso dicasi della. legislazione. fore- 
stale, la riforma della quale. viene da: venti 
anni istantemente. domandata dai Consigli 
Provinciali del Regno; perchè si sente umni- 


versalmente la necessità di porre un freno . 
al cieco depauperamento delle foreste Hat 


Stato. 
Il Contenzioso amministrativo può egli Tir 


manere tuttavia quale oggidì si trova? Senza 
toccar ora alla questione della convenienza 


o no di aver tribunali amministrativi, non 
è chi neghi i vizii che rendono, intollera- 
bile .il sistema attuale, 0; 


enna 


E per ultimo la condizione degl'I p 
amufpstrafii ai Nn e così Sh \ 


hf Dicastero dell tetrusione Pu 
cosa si è fatto votandosi, beneÈ 


Me I n° è per sè ovvio. ‘c 
dosi modificato, POSARE ALE di 


îerami Klibatfoéthi 
luppo logico delle massime all 
formi il, sistema stesso. ‘'nengne 
AI Dicastero ‘delle Finanze, 
tutta urgenza si pensi, e da senno 
dinamento delle leggi d' imposta ? - 
gendoci ‘il’ bisogno, si sono abbo 
tasse: sopra tasse; — purchè si trova 
materia più o meno imponibile e se 
cesse uscire, dallo strettojo di un ‘nuc 
zello, qualche. milione: a pro dello 
non' si badò ‘troppo pel sottile 
dei mezzi — è ne Venne chieda 


‘ lasciandosi invece in pace chiosa i 


potuto dare —- ed Pi così ui 


visò quasi. per ogni nuova impone 
lange muova d’Impiegati, in mani 
spese di percezione assorbono, 1 
una parte assai notevole degli utiliff 
I ‘quali riflessi ‘bastano a provare 
e necessità di un riordinamento 
sistema d’imposte. 

0 che pt 


quella delle Gabelle, chiarita dall'espri é 
di impossibile applicazione ?;0. chi ig 
che; se. «il Ministro: delle. Finanze avess 


. energicamente promosso , con una b 


legge, la creazione delle Banche: fond 


- MRSre ora ‘tentata colla legge s sa 


Ly minori ? 
Che se non’ ternessimo di and 
per le lunghe , quante altre fi 


casteri ? i 
Le. mutate! condizioni del ‘credi 
apniotà non rendono esse indis 


livio E il riordinamento giudizia ri 
o senza i Giurati) fin quando ha da 
ogni anno un desiderio lusingato e n 
disfatto mai? E' la legge sul M 

civile’, od almeno quella sui Registr 
Stato civile , fin quando le dovremo 
care inutilmente ? 

Ed ai Lagori Pubblici non sarebbe ten 
ormai si pensasse, a ridurre ad unità 
ste e di massime : quel; continuo 
d'intendimenti..e di opere  slegate 
nesse  capricciose? Non. passa “quasi 
senza ‘ qualéhe: nuova. concessione || 
vie — e non abbiamo ancora, nepp ul 
cartoni del Ministero, un ‘sistema 
di ferrovie” Lil lo Stato. — 


durre le ferrovie a si tanto pri 
a quei piccoli; tratti di; ferrovie. 
che in breve. sciupano il danaro de 
-nisti in un ‘infelice ‘esperimento | 
mesi? — E perchè si trascurano 
mente le strade comuni’ in quelle | 
stesse nelle quali le ferrovie non: s 
0 non si possono avere? Li 
E per la Marineria nazionale si | 
ORA di serio ? 


A Snnsanio lutto; l° ottimismo mir 
dell’ Opinione, ci lusinghiamo che 
farci;la grazia ‘di riconoscere, € 
riforme,. alle quali abbiamo ora’ 
cennato secondo ci si offerivan 





chi 


ta 
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e che certo son lontane dal comprendere lo 
intiero programma dei miglioramenti desi- 
derabili, nulla contengono di eccessivo 0 di 
spaventevole, e che un Governo il quale le 
venisse proponendo ed attuando, ‘non po- 


rebbe, certo ‘essere: accusato di voler scon- 
volgere a capriccio lo Stato. 


0 forse. il nostro confratello ne obbiet- 
lerà che, in parte, già trovansi queste ri- 
forme proposte dagli stessi Ministri attuali ? 

E sia pure — ma badi in cortesia l’Opî- 
nione al nostro ragionamento. 

Il nostro Stato nel 4848 avendo mutato 
dalle fondamenta il suo ordinamento. poli- 
Lico.;. diventò. necessario “riformarne ‘dalle 
basi anche l'ordinamento amministrativo. I 
tempi grossi. non consentirono. si facessero 
le riforme desiderabili' con tutta quella ma- 
lurità di proposito e di modi che era ri- 
chiesta, epperò alcune parti. dell’ organismo 


sì riformarono in furia, epperciò male , ad. 


altre neppure si è potuto fin qui toccare, 
Grande , 
que l’ opera .amministrativa che tuttavia ri- 
mane a compiersi dal Governo: Ma i Mi- 
nistri , preoccupati gran. parte dell’ anno 
dalle lotte: del: Parlamento, e. nella: stagione 
rimanente assorbiti quasi. dalle emergenze 
quotidiane , molto facilmente trascurano di 


dare opera a nuove riforme, e. migliorie. Il. 


fatto stesso della proposta di tante leggi , 
in principio di questa Sessione, lo prova. 
Dachè si sono presentate, segno è che ‘e- 
rano necessarie — mà allora ‘solo si pensò, 
a prepararle e proporle , quando l’Opposi- 
zione amministrativa ebbe con energica in- 
sistenza stimolato i Ministri a farlo.— 

La conchiusione è agevole a formularsiì : 
e ne lasceremo la cura al lettore; ma per 
conchiudere anche noi, 
mo! di epilogo un quesito, che indirizziamo 
alla coscienza ei lealtà*dell’Opinione. 

Se tutti i Giornali si dichiarassero, come 
l'Opinione fa, soddisfattissimi di tutti e sin- 
goli i Ministri ,..le riforme che si ‘stanno 


compiendo, sarebbersi iniziate, e quelle che 


si sperano prossime, verrebbero proposte ? 


Accennammo tempo fa come al Ministero 
dell’Interno si facciano i lavori preparatorii 
delle elezioni — e soggiungemmo come la 


loto imminenza sia giustificata dall’impossi-. 


bilità nella quale trovasi il Parlamento ‘at- 
tuale, scissa com'è la Maggioranza, di com- 
piere quelle riforme e votar:quelle leggi che 
pur sono instantemente desiderate. Ora; men- 
tre alcuni Giornali ripetono e confermano 
quelle stesse voci, l'Opinione di stamane si 
ingegna di revocarle in dubbio, e si fonda 
sostanzialmente su questo: che. il, Ministero 
mostrò ‘intenzione Sì disculessero.. tuttavia 
nella presente Sessione le leggi per la trasla- 
zione, della Marina militare alla Spezia, per 
una ferrovia a Parmignola, e per il traforo 
del Moncenisio. | : 


Ma checchè ne dica in contrario. | Opi- 


nione, il Ministero sa di non essere abba- 
stanza forte per: puter trascurare I° opportu- 
nità, che gli offre la nuova fase in cui en- 
trò la quistione austrozitalica ; massimechè, 


non parendo averci granchè di serio in que-. 


sla semi-rottura, bisogna che S'affretti a co- 
glierne i frutti prima che svapori, 

Fra le proposte di legge, che l'Opinione 
annuncia, una sì è gravissima, quella rela- 
tiva alla Spezia, ma su questa che da cin- 
que o sei anni si discute, che anzi fu già 
in massima decisa da un Decreto Reale, 
emanato quando il ‘commendatore Galvagno 


reggeva il Portafoglio dei Lavori Pubblici, 
il voto favorevole è già. assicurato. 

Le altre due proposte di assai minore 
importanza non possono dar luogo nè a 
lunga discussione nè a gravi complicazioni, 
epperò basteranno otto o dieci sedute per- 
chè questi tre progetti possano venire e di- 
scussi e votati — il* che : non impedirebbe 
punto che le elezioni ‘seguissero, secondo si 
preconizza, in settembre 'é in ottobre. 

Laonde, noi continuiamo . a credere che 
la Sessione non durerà più a lungo, e che 


è tempo si pensi da senno alle elezioni ge- 


nerali, 
< 





| istriaci. dal 


complicata “e difficile. ‘è “adun- 


metteremo qui..a.. 


i Olga ed il Principe di 





NOTIZIE. , 


Italia. — INTERNO. 








Torino, 27. marzo. — Per’ errore. fu 
annunciato in qualche Giornale ' che si ri- 
chiede. il’visto della Legazione prussiana 
pei passaporti di chi va negli Stati au- 
Piemonte. Basta il wisto delle 
Autorità piemontesi, avendo il Governo 
austriaco. levato ‘ogni. altra. formalità. in 
proposito. 

— Si legge. nell’Indipendente : 

«'Sì riferisce che 1’ ultimo colloquio del 
Ministro degli Affari Esteri coll’Incaricato 
d’ affari di Sua Maestà imperiale e reale è 
stato improntato della’ massima moderazione 
e della più squisita cortesia. Si vorrebbe 
che fosse stato chiuso con queste parole 
del Presidente del Consiglio + « Je ne dé- 
« sespère pas de vous revoir ici comme 
< Ministre  plénipotentiaire , monsieur le 
« Comle; aucun choix ne pourrait étre plus 
« agréable au Roi, mon auguste Maître. » 
. — "Lord Minthoyéra \aspeltato ieri sera 


= 


coll ultimo convoglio proveniente da 
Genova. Oggi, giovedì; doveva recarsi a 
pranzo all’ Ambasciata inglese.’ Suocefo di 
lord John Russell ed uno dei Pari più in- 
fluenti del Partito whig, era naturale che 
egli sì recasse premurosamente ad assistere 
alla crisi: parlamentare ‘éhe sta ‘per com- 
muovere l’Inghilierra. 


‘ —.Il Ministro di S. M. cattolica D. Ale- 
Jandro De Caster' dà. oggi (26) un. pranzo 
di gala al signor Mon, inviato in qualità di 
Ambasciatore. di Spagna ‘a Roma » Il quale 
è di passaggio per due giorni nella nostra 
Capitale. Vi sono invitati il ‘Presidente del 
Consiglio , i Presidenti del Senato é della 
Camera dei Deputati, i Ministri ed. i .Mem- 
bri del Corpo diplomatico. (Idem). 

— Rustemberg , Incaricato d’ affari della 
Sublime Porta presso la nostra Corte, è ar- 
rivato a Torino. — [Il signor. Mon, Inviato 
straordinario di S. M. Cattolica presso: «la 
S.:Sede, è di passaggio nella nostra città 
per recarsi a Roma. (Corrisp. Stef.) 


Nizza; 25 marzo.» — La granduchessa 
Wurtemberg parti- 
ranno il 12 entrante.aprile e l’Imperatrice 
il 5, (Nizzardo) 


LOMBARDO-VENETO. :— Si legge ‘nella 
Staffetta: 


« Ci scrivono da Venezia che il giorno 
22 ‘marzo, anniversario, della cacciata degli 
Austriaci nel ‘1848, fu giorno di festa per 
la città solennizzato da banchetti e da al- 
legrie. La sera si eseguiva il ballo del co- 
reografo Rota 4 bianchi e i neri. Il teatro 
era oltre il, solito: affollatissimo. Nel mo- 
mento in cui gli schiavi neri trionfano e 


gettano |’ anello, emblema della schiavitù , | 


scoppiò un 4uono generale d'applausi, la cui 


significazione | era. \abbastanza evidente, e | 


dopo ciò il teatro rimase vuoto. Ma un al- 
tro spettacolo. si. offerse. agli sguardi e fu 


un gran numero di palloncini tricolori che | 


s' innalzavano ‘quietamente. nell’ aria spec- 


chiandosi nelta sottoposta laguna. E quella ‘ 


improvvisata fu accolta con viva e canti, 
Il dî seguente”, :23, fù veduta in piazza 

San Marco una bandiera tricolore svento- 

lare dall’alto dell'antenna di mezzo, ed un’al- 


tra ne fu pur ‘veduta Sull’Arsenale, e v’ ha 


persino. chi dice averne veduta una lerza 
sul pennone: della: nave ammiraglia , ma 
quest'ultima parte non ci Viene guarentita, 
nè ci sembra molto probabile, chè iroppa è 
la sorveglianza sulle:navi.da guerra. Quanto 
alle altre due è cosa certa e riuscirono di 
grande e ridicolo imbarazzo alla Polizia, 
specialmente quella che» era in piazza per- 
che veduta da .tulli ; e perchè vi rimase 
un pezzo, avendo chi. ve la pose tagliata 
la corda e faulo un nodo sì che. fu: neces- 
sario montare sino in capo all’antenna per 
toglierla. 

Alle 4 e mezzo: pom. giunse l’ arciduca 
Massimiliano, nuovo Luogotenente, Gover- 
natore ed Ammiraglio al tempo stesso, e la 
Polizia aveva: disposte molte guardie affin- 
chè ‘impedissero ‘che la folla si accalcasse 
troppo intorno all’alto, personaggio, ma... 
le guardie non ebbero a far nulla, poichè 
nessuno andò neppure per' curiosità ad in- 
contrarlo. i»; ci o 


DUCATO... DI PARMA, — La Gazzella di 
Parma del 24, corrente annunzia che la ma- 
lattia del duca Roberto volge al meglio. 

DUCATO DI-MODENA. — 1] Messaggiere 
di Modena del 23 “Corrente annunzia che 


d'ora in poi non. pubblicherà più bollettini ‘ 


sulla. salute del duca Francesco V, essendo 
entrato in piena e regolare convalescenza; 
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BELGIO.. BrusseLLEs , 23 marzo. — La 


Camera dei Rappresentanti “ha ripreso la. 
i discussione del progetto di legge relativo 


alla ‘revisione della tariffa doganale. Il sig. 
David ha pronunziato un discorso in'‘favore 
della libertà commerciale in tutte-le sue ap- 
plicazioni. Nel corso della seduta il Ministro 


dei Lavori. Pubblici ha presentato. un pro- 


‘getto di legge. che ‘regola le condizioni di 
stabilimento e ‘di’ esercizio de’ telegrafi. 

— Il Senato, alla maggioranza di :29 
voti contro 43 ed una astensione, ha annul- 
lata la elezione. del signor. Wincqx, nomi- 


nato. recentemente. Senatore a Soignies. 
(Nord) 


SPAGNA.— Maprip, 20 marzo; —Si legge 
nella Espagna : 

« L'altrieri. una Commissione. del Partito 
progressista, si è recata ‘dal generale Nar- 
Vaez per: domandargli. fosse tolto “lo' stato 
d'assedio durante le prossime’ elezioni.'Il 
Presidente del Consiglio'ha risposto afferma- 
tivamente: e infatti nel. Consiglio de’ Mini- 
stri tenutosi il giorno stesso, . fu. deciso lo 
adottamento di questa misura per tutte le 
Provincie, che attualmente si trovano in 
questo caso eccezionale, compresovi anche 
la Catalogna, se il Capitano (generale di 
quella Provincia creda ‘di poter ‘accedere 
ai desiderii ‘del. Governo. 


— Del 25 (Dispaccio Havas). La Stazione 
navale, spagnuola a Rio de la Plata deve 
essere surrogata. Corre voce che il Rappre- 
sentante degli Stati-Uniti a Madrid sarà il 
sig. O'Sullivan. 

PRUSSIA. Bercino, 23 marzo (Dispaccio 
Hagas). — Il Presidente del Consiglio dei 
Ministri ha presentato alla Camera de’ Rap: 
presentanti il progetto di ‘Trattato, ‘che si 
riferisce al ‘pedaggio ‘del Sund. Una Com- 
missione speciale è stata nominata ‘a fine 
di esaminarlo. Egli ha presentato altresi il 
Trattato conchiuso tra 1’ Amministrazione 
delle ferrovie russe e quelle prussiane, 

Giusta un Giornale ministeriale; ‘le prin- 
cipali condizioni della Prussia, relativamente 
al. Neuchàtel, sono un'amnistia generale ed 
una garanzia per gli Stabilimenti di bene- 
ficenza che sono nel principato. 





CRONACA 


— ELEZIONI POLITICHE. — Collegio di Bu- 
sacchi; Ballottaggio tra il canonico de Ca- 
stro ed il Consigliere. d'Appello Mura. 

 Soscrizione NazionaLe. — ]l sig. Da- 
niele Manin ‘ha inviato Ja' somma di lire 
due mila raccolte in Parigi per la sottoseri- 
zione» dei Cento cannoni di 
Questa somma. aggiunta ad. altre cinque 
mila. lire. gia ..ricevute., fa. ammontare a 


vlire sette mila ‘la ‘cifra’ delle sottoscrizioni | 
finora raccolte. in Francia per lo scopo in- | 


dicato. 
— TeLeGRAFI ELETTRICI. — Il -Giornale 
Uffiziale' del ‘Regno “delle ‘Due Sicilie reca 


‘che il, giorno; 2, di. questo mese: fu aperta 
la comunicazione del' filo elettrico fra Reg- 


gio: e Palme. 
—ALTearro Regio ebbe luogo ieri la serata 


di beneficenza a favore del: Ricovero, che 
‘avevamo annunziata. Il concorso fu molto 


numeroso , e l’'introito è-calcolato ad oltre 
L. 3000; delle quali la metà ‘è devoluta 
all’Impresa in rimborso delle spese; 1’ altra 
metà viene erogata.a favore di quel bene- 
merito Istituto.‘ Girca i tre ‘quarti dei pal- 
chi erano occupati,. salvo al second’ordine; 
nel quale contavansi ‘molte ‘e ‘insolite  as- 
senze,...ma erano largamente compensate 
dall'arrivo di S. M. il Re che verso. le otto 
veniva ad onorare colla sua presenza la 
pia festa, mostrando così come il suo cuore 
e la sua persona non possano mai rimanere 
estranei ad alcun atto ‘che sia rivolto a 
lenire in qualche modo i dolori e soccorrere 
ai bisogni di coloro che soffrono; Ed i vivi 
lunghissimi applausi coi quali fu salutato il 
suo arrivo, il cordiale caldissimo entu- 
siasmo di affetto e di gratitudine che sfa- 
villava su tutti i volti, gli hanno anche 
una volta mostrato quanto il’ suo popolo 
l'ami. ; 

E fu ventura che questa occasione di ve- 
dere ed applaudire il Re coincìdesse a un 
tempo con un atto di beneficenza e con'un 
atto ‘di forte e generosa Polilica. 

—.InpenniTA” — Ci ‘assicurano che. dal 
nostro Governo ‘era stata ‘già inoltrata al’ 


presidente Pierce domanda d’ indennità pei. 


Alessandria; | 





PIERI A FITTE 








nostri, Nazionali, danneggiati dal bombarda- 
mento di Greytown , e che sarà ora ripe- 
tuta presso. il nuovo presidente Buchanan, 
con maggiore speranza di successo pei suoi 
più moderati principii. 

| — Ononiricenze. — Leggiamo nell’ Indi- 
pendente: 


« Udiamo. con. molto (piacere ,-.che. il 


signor di Souza Portugal; il quale resse 
per ‘più di un'anno;vin qualità di Incari- 
cato d'affari la Legazione di Spagna presso 
la Corte di Torino, venne insignito della 
Croce di Commendatore dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro , nello stesso tempo che 
la stessa distinzione venivagli conferita nel- 
l'Ordine di San Luigi da S.A. R..la Du- 


chessa ‘reggente di Parma; ‘che ‘egli. aveva. 


ella, medesima qualità d’Incaricatod’affari 
rappresentata presso il re Vittorio Emma- 
nuele. » , 

— (COLLEGIO DELLE PROVINCIE. — Ricevia- 
mo. uno, scritto. ìn cui si chiede l’abolizione 


di questo Istituto:, a nome degli Studenti.‘ 
che vi sono accolti. (Si fa appello ‘ai nostri. 


sentimenti ed alle mostre convinzioni, ‘e noi 
riserbandoci di tornare senza indugio sull’ 
argomento , ci affrettiamo sin d’ ora ‘a di- 
chiarare che appunto perchè avemmo parte 
a quell’Istituto dal 4846 al 1849 quale al- 
lievo, dal 4849. al 4855. quale Ripetitore., 
crederemmo consumato un grave € .irrepa- 
rabile danno per il nostro paese, il di*che 
una improvvida mania di novità distrug- 
gesse il Collegio, che Carlo Alberto riapriva 
agli Studenti delle Provincie. 
— Ebucazione. — Stamane (27 
nell’ Istituto paterno diretto dal de 
professore Giovanni Racheli, sono. 
ciati i pubblici esami semesti : 
— Pussiicazioni. — Della Com azione 
del prof. Pier-Alessandro Paravia, seri 
avv. Alessandro Giuseppe Boetti ed. inserita 









| nel nostro Giornale di venerdì scorso; se 


n'è tirato un certo numero di copie a parte 
che trovansi vendibili, al prezzo di cent. 50, 


dal librajo Schieppati, sotto i portici di Po, i 


e presso l’Ufficio del Risorgimento. 

— Un RATTO. — Ci viene comunicato il 
seguente fatto : 

« Quest oggi (26 ) verso le ‘tre ‘ore è 
mezzo pomeridiane, una Compagnia di sal- 
timbanchi eseguiva dei giuochi sulla piazza 
Carlina. Nella. compagnia di questi  saltim- 
banchi trovavasi una ragazza di nove anni 
coi capelli biondo-dorati ;.la quale fu? rico- 
conosciuta da un certo Boves Giovanni ‘bat- 
lista nativo di Bagnolo , provincia di Sa- 
luzzo, siccome quella che eragli stata Tapita 
nel prossimo ‘passato settembre. La' figlia 
riconobbe parimenti il padre, ed intervenuti 
i Reali Carabinieri, i saltimbanchi furono 
condotti alla Questura ove, previe le neces- 
sarie verificazioni, consegnarono al genitore 
la figlia di cui deplorava |’ assenza. ( Così 
l'Opinione). I 
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Borsa di Torino del 27 marzo. 
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ACETO DA TOELETTAÎL 


BREVETTI (. VIN CENZO BULLY inte chi 


d’ invenzione 
e di perfezionamento 

A PARIGI 1825, 18276 i 
rue Saint-Honoré, n. 295 


SRI ione ali ia eri Die Pd ZE lei i eee nre 


Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE. JONGH: dell’AJA 


Pochi sono gli esempi di un':prodotto medicinale che'al 
pari dell'olio bruno-chiaro del dottore De'Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di ‘altre specie 
di Olio di Fegato. egualmente esibite all'uso della medicina: 
Non passa giorno che non aggiunga qua!che nuova testi= 
monianza ‘medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
guari ‘ancora il dottore Letheby,. distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch’egli'alle lodi'tributate all’Olio del dottore De Jongh 
dai più celebri medici:d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
obra di alterazione artificiale , .e dotato ‘della ‘massima 
virtù terapeutica. Cosicchè .Pazione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle: affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose,, e. specialmente \in ‘ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici ; \ 


RANE A 


Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefan) 
Trieste 26. 

Il Vapore del Lloyd ha recato le seguenti 
notizie. di Costantinopoli in' data del 20 
marzo: 1 

46,000 Turchi sono ai confini dei ‘Prin- 
cipati per penetrarvi, ove occorra proteggere 
i diritti della (Porta. 

Ismail Bascià è stato.arrestato perchè 
accusato, .di avere contribuito alla compra 
delle armi destinate ai Circassi. 

Un attacco dei Russi in Circassia è im- 
minente. 


1809 e 1814. 


Questo aceto; di cui è grande il credito in Francia, è il solo che offra al pubb 
garanzia, dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissioni scientifiche e ‘da 
anni di prove e successi sempre maggiori. 

Questo è il ‘tipo ‘degli ''aceti da ‘toeletta, ed ha sostituito 1° uso dell’acqua di Cologna, 
acque; alcoolizzate. che. corrodono è induriscono 1 tessuti. Ha un odore il più fresco 
grato;  ammorbidisce e nutrisce la pelle, le. ridona la, sua, bianchezza e la sua. mo 
splen dente; ‘toglie l’ardore, eccitato dal. rasoio, e sì adopera a tutti gli usi della toe 
adopera pure nei bagni generali o locali. — Contro 1 mali della testa e le emicranie 
mente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di ùn terzo di boccetta), —Pe 
#Fezzo di'‘ctascuna bottiglia L.. A 50. l’aria, neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Depositi in Torino: Via Bi V.: degli Angeli ‘N. (10, Prezzo della, bottiglia, fr. 2. 


piano terzo — Farmacia Bonsani, via Doragrossa, Ni 49 È ; ’ + ; È I 
PARA i i Annunzi via B. V. degli Angeli, n. 9, T 
Riva, Alessandria, Lar Deposito presso. l’ Uffizio generale d’An ; 9g gent; ’ 


NB. Il: suddetto Olio è venduto conypri- | 
vilegio esclusivo; accordato dal dott. YoncH, 
nei soli tre depositi qui sopra indicati. 


; Panici, 26 (sera). 
Oggi ebbe luogo la quinta Conferenza 
relativa alla ‘questione di Neuchàtel. 
Azioni del:‘Credito: mobiliare 14465. 
Strade ferrate austriache 785. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 607. 


Parigi 27 (mattina). 

Il Moniteur ‘spiega i motivi che hanno , 
determinato il Governo ad agire contro il 
Vescovo ‘di Moulins, ‘il quale ‘aveva ‘com- 
promesso colla sua» imprudente:‘condotta la 
Religione .e l'ordine pubblico, 

Il. Governo: ha agito senza passione e senza 
debolezza. 

Londra 26. —. Il generale Evans. e sir 
Jobn Shelly sono stati rieietti, Entrambi 
sostengono la Politica di lord Palmerston, 


POLVERE. 
PER PAR IL LIQUIDO: DISINERTTANTE 


PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO civ 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALA 


EMORRAGIR, GOTTA R REUMATISHI 
DEBOLEZZE DI STOMACO; DIGESTIONI DIPPIOHA, ROC. 


I più famosi pratici danno i rimedii seguenti, 
scoperti e preparati dal chimico Bonjean 
di Chambery, cavaliere di varii ‘ordini nazio- 
nali e ‘stranieri: ) 


Situazione della Banca Nazionale sla- | 1° Ergotina, sotto forma di Sciroppo, o me- 
glio Confetti. inalterabili:,.è: potentissima nelle 


\bilita ‘alla’ Sede Centrale, la sera dell'A8 marzo emorragie d' utero, «sputi di sangue, dissente» 


1857. ria, flussi bianchi, perdite . seminali, palpita- SA FRI E e gi i ; oe 
Attivo. zioni di cuore, malattie d’ utero, incontinenza Defeilo Ride Robtara RESO) LERICI daga d SR Masa 
Numerario in. cassa in Genova L..,5,078;959 47 d’ urina, affezione di petto, mestruazione ec- N si Ono, BOZZO ogni dose. L. d 0U, la qua di serve per. fare tri, di San 
- i . : opra l’involto d'ogni dose trovasi stampata l’istruzione della mamiera faci 
Id. id. in Torino. » 3,908,689 98 | cessiva, ecc. { i per fare il liquido. agi 
ld — —.. nelle succursali» 3,996,581 19 Sciroppo d’Ergotima, la boccetta, 5 fr.; 
Portafoglio è anticip. in Genova» 11647140 06 | mezza Dec, Ù i 
pieno in Torino » 22,611,198 69 Confetti. d’Ergotina, la aa Ùo 
TA lid: nelle succursali» 6,603,98£ 53 ORO RI ento Ala 
Effetti all’’incasso in G. corr.» 164,703 09 Ospedalé maggiore di Lione, ‘e del chimico ù 
Immobili e. 0. ‘> 1,812,2396 62 | Boniran, contro la’ Gotta ‘ed il. Reumatismo, jo saba svcLLLE 
Fondi' pubblici (i°%» 5,487,959 19 | Pietra di vescica, Sciatica, ecc. (DAI Viù Arsenale, 
Azionistì per saldo Azioni. » 8,000,000 — Pillole Dialitiche, fr. 7 50. Ati piazzo, 
Soana sof 560.153:146 Sciroppo dialitico, fr. Hang Nea) 
Pe SI ) Limimento bituminoso fr. 
indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova inn E pd 


della Fabbrica. privilegiata di Marino Falcony e €.° in Milano, 


Pegli Sraruri e 
Puocsamut rivol- 
gersialia gereuza 


Limimento etereo, fr. 

3° Elisire di salute, nelle debolezze e 
spasmo di stomaco, diarrea, indigestione, di- 
gestione difficile, emicrania, cholerina, morbo 
di mare, ecc., con istruzione per ciascuna 
boccetta. 

Depositi: Torino, Bonzani; (renova,: Bruzza; 
Aosta, Gallesio; Voghera, Ferrari; Nizza, Paulian, 
Dalmas; Chambéry, presso l'Autore. 


SIROPPO AMIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle.irritazioni nervose, delle gastralgie, 
ecc. Questo siroppo è una preparazione ammira- 
bile pei suoi effetti, nelle: malattie nervose in ge: 
nere, ne arresta i sintomi e ne previene.ili:ri- 
torno; efficacissimo contro la galantina (cogueluche) 
dei ragazzi, le ‘coliche ‘nervose, l’isteria; d’un a- 
spetto e sapore, gratissimo e. con ‘proprietà incon- 
testabile. — L. fl 50. : 

SIROPPO DI CITRATO DI FERRO 
E TUTTI I PREPARATIVI DI Chable. 


VERO RIMEDIO LE-ROY © 


DELL'ANTICA FARMACIA DI, COLTIN 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, Parigi. Altro 
H Purgativo il più riputato ed îl più sicuro. 
I sigg. medici e le persone che con ;yera-ra- 
gione ‘hanno fiducia in quel prezioso rimedio, e 
che desiderano essere sicuri della sua,buona' pre- 
parazione ; da cui dipende l’efficacia ed «il suc- 
cesso di una cura, troveranno il vero Le-Roy di 


766,666. 66 


Passivo 


. L. 82,000,000. — 
Biglietti in circolazione. » (92,453,000. — 
Fondo di riserva. » 1,466,222 18 


: (Disp.L. 67463 85 
Br. O: corr. ol1% 139696 9a 200,16057 
600,469 14 


Conti corr. dispon.in Genova » 
Id. id. ‘in Torino» 590,197 26 
Id. ‘nelle succursali...» 112,046 70 
Id. non disponibile.» 15,742 (22 
Biglietti.a ordine (art. 17 dello 
Statuto)incrote) s WOULD 
Dividendi a. pagarsi...» 
Riesconto delsemestre preced..» 
Benefizii del semestrein.corso in 
Genova... » 
Id. inTorino » 287,758 35 
Id. nelle succursali » 102,006 34 
Diversi (ron disponibile) . » 6,931,650 95 


L. 75,607,872. 64 


Gapitale: 


GEOGRAFIA 


perde; Scuole ‘che per difetto di locale 0 per. risparmio di. spesa. non possono forni 
delle suddescritte grandissime Carte geografiche. E 


263,679, 46 
28,308 50 
323,281: 83 


Europa 
in 4 grandi fogli 
in liogua francese 


pi MEISSAS er MICHELOT 
Prezzo, sciolta L. 6, su tela L 


Altra 
Europa di 
* in un solo grandissimo Seni 
largo met. 4.20 sopra mel, Q 
in lingua francese. 


DI VUILLEMIN..| 


Mappamondo 
(in 8 fogli da riunirsi) 
in lingua francese 


233,979, 414 DI MEISSAS, er. MICHELOT 


196 


Mappamondo 
in un: solo grandissimo foglio 


largo met. 4 20. sopra'met. 0-90. 
in lingua francese 


Di VUILLEMIN 


GIACOMO: COLLO Gerente. 
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PRE SI SASE SO SIEPI A SPAZIO PISSIALE 


Un dentifricio non deve soltanto imbiancare 
i denti, ma eziandio conservare la loro salute 
e quella delle gengive. I dentifricii alla Chin- 
china, Piretro e Gayac, di J. P. Laroze, farma- 
cista a Parigi, ‘hanno perfettamente raggiunto 
codesto risultato. L’ Elisir previene e. calma 
le nevralgie dentarie, guarisce i mal di denti; 
la polvere a base di magnesia gli imbianca e 
li conserva; ‘l’opiat.,, contenendo: il‘ principio 
attivo» del chinchina in soluzione ‘acquosa, è il 
miglior preservativo delle affezioni della bocca. 
Nel periodo dall’infanzia a quello dell’adole- 
scenza, esso corrobora ‘le gengive, previene ila 
carie dei primi denti, concorrendo attivamente 
al loro sano e facile sviluppo. 


ACQUA. SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, PROFUMIERE- PRIVILEGIATO 
Parigi, via Caumartin, 2. 

Essa è.il prodotto più prezioso che la scienza 
abbia. inventato pei bisogni della: toeletta. 
Quest'Acqua ammirabile impedisce la caduta 
dei capelli, ed anzi ne accelera. il loro: cresci- 
mento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
e dando ai capelli una elasticità ed un brillante 
incomparabili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4, — Unico deposito-in Torino presso 1 Uf- 
fizie generale d’Annunzi, via -B. V. degli Angeli, 
n.9, — Spedizione în provincia, 


Parigi nei seguenti 

Depositi: Nizza, Dalmas farmacista agente, che 
spedisce ‘collo’ sconto ‘d’ uso — ‘Asti; ‘Boschiero, 
— Aosta, Gallesio.— Biella. Masserano;— Casale, 
Oglietti—Alessandria, Basilio Tommaso — Cuneo, 
Forneris: — Genova, Bruzza — Cagliari, Crivellari 
— Cassolnuovo, Beica — Mortara; Sartorio — Savi- 
gliano. Calandra — Savona, Albenga — Santhià, 
Aimonino — Saluzzo, Bongioanni + Torino, Bon- 
zani e Cerruti, ove trovasi purè il Vere ROE 
LAFFECTEUR. ti 


Questo prodolto, 
CREMA DI TURCHIA unico; benefico, 
dovuto ‘alle; dotte investigazioni ‘della celebre: fu 
signora MA, ha Ja maravigliosa virtù d’ imbian> 
care la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono edella freschezza, dissipafe!i 
bitorzoli. e far scomparire: l’abbronzimento; del 
sole ed ogni sorta. di macchie dal viso. — 
Prezzo fr. 6. 


colorito ‘ammira- 
ROSSO DELLA GORTE, vile detta carna- 
gione— Prezzo fr. 6. 
il cui uso ha persef- 
ACQUA DI NINON, fetto sicuro di ravvivare 
e ‘rassodare le carni, ‘dissipare e prevenire le 
rughe. — Prezzo fr. 6. — Dirigersi ‘a Parigi 
alla sola madama Chantal, figlia della fu -si- 
gnora MA cui successe, rue Richelieu, 65, negli 
ammezzati. Unico deposito in Torino presso Uf- 
fizio generale d'Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 
Genova; Bruzza; Novara, Gaccia. 


Prezzo, sciolto Li ‘5, su tela L. 10. 


Altro 
Mappamondo 


come il precedente 
Carta Muta (senza scritto). 


Prezzo, ‘sciolto L. 5, su ‘tela L. 10. 


Asia 
Di VUILLEMIN 


come la precedente allo ‘stesso prezzo. 


Altra Asîa Muta 


come la precedente allo .stesso prezzo. 


Africa 
DI. VUILLEMIN 


come la precedente allo stesso prezzo. 


Altra Africa Muta 


come la precedente allo stésso' prezzo. 


Palestina 
(in 4 grandi fogli da \rianirsi) 
in lingua francese 


DI'J. BLUMENTHAL. 


Prezza, sciolta, L. 5, su tela L. 10. 


i 

i 

| 

| 

Prezzo, Sciolto L..%, su.iela L. DR. 
} 
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| 
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Prezzo; sciolta L. 5; su-tela da ( 


SELL ar 


Altra 
Europa 


come la precedente | 
Carta Muta (senza, scritti 


Prezzo, sciolta L. 5. su tela È 
ci a N 


L'America. 
(settentrionale e meridiot 
pi VUILLEMIN . | 

come la precedente allo stes 


Altra America Mu 
come. la precedente e: allo stess 


Oceania | DI 
bi VUILLEMIN 


(in 2 grandi fogli da riunissi 
in lingua italian 
della Stamperia Re 












Me 


tra 
più 
a 


il 
l'e 


eli 


na 


9 


ì 


Lio 


Wrras-e 





DI 








EZZO D'ASSOCIAZIONE . 
agamento anticipato) 
Woim MORIRA. GI 








er un anno. . 480 — 
‘Per twensemestre;;;,. » 46 —, 
‘Per un trimestre. . » 8 50 
‘Per un.imese, cad " 
(Un numero'separato: ‘» 20 
(10 Nelle Provincie cod 
‘(Per un anno, + L.36 — o ì 
lf Per un semestre.» 48 — j DT: mel 
(er. un trimestre » ‘9.50 
er un mese. 5) 3.50 # 
Lao «Per PESstero 
AgsmRia;i 7 Lamno) (semi (5 trim: 
SVIZZERA 5 
Stia ALI io vo sdei sai 1:50 
MIRRAINGIA- (BILI na 
SIGILIA n. 560-129 1 (A6/1 


OLTRE MARE » 


9 Preghiamo i Signori Abbonati, al cui 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO, INGHILTERRA 


B'ORIENTE I. 67 — |» 34500 è» — 
GERMANIA (Via 

ui Svizzora). » 7A» 88 Lila Di 50. Ì —- 

; » 25. 


192 — a 47 













i” (dt 39 tra II #1) 


— GIORNALE POLITICO 








Per le inserzioni d' Avvest dirigersi all’UFFIZIO, GE 


Le 


NERALE, D'ANNUNZH, via i. W. degli. 











to) 
, 


a Multa renasceniut que 






tt 


E LETTERARIO! 


jam cecidere , cadenique 
5 —, Que muno sunt in homore ..... 





A ngelì, D. | 


Fort 





Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti,i.Capi-degli-Tstituti:di.Educa= , 
zione ed Istruzione, ed 1 Macstri 
appartenenti alla Sociétà di Mutuo 
Soccorso fra gl’inseonanti paghe- 
ranno: In Torino, d drinve 2, 
in' Provincia L. 98 Bk 


!. Le associazioni si ricevongi 
‘tIn.Torino,, all. Uffizio del Gionnale; 
Via dell'Arcivescovado, N. 6, +2" er 
Grpohi le, Paovinant. con vaglia POSLOÎG, svn. 
D' Mirano, presso l’Î, R. Spedizione 
in delle Gazzette, e pel lestante.d'ImALIA}., 
Presso i prineipali librai, — PARIGI, Au- 
gusteHavas, rue:J.. J. Rosseau,3.— Lon: 
DRA;P. Rotandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street) Strand. —. 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio,‘ 
via del Empecinado, 3, Modrid.-SvizzeRÀ, 
Bureau des Gazettes Ge ‘Basel, 

î. Le.lettere e I pieghi: devono, 
essere affrancati, ‘Mi i AAA: 
i Me Inserzioni:si pagano Cent) 20] 

Der riga ‘anticipati, i ; 


Hor.. 





abbonamento scade col. mese di marzo 


| & Che intendono. continuarlo, a volerlo. 
rinnovare. per: tempo onde-evitare intere, 


ruzioni nella spedizione del Giornale. 





SÌ ai 


É 
b 


piaz 
fi PISA PGE 





Efl'emeridi Italiame.,:. , 


Et quo sit facto quaique notata: dies. 
Ovipio. . ; 


28 (Marzo, 
1482. Morte'di Lucrezia Tuornaboni,moè 


glie. di Pietro “de” Medici’ e ‘madre di Îo-' 


renzo il Magnifico; rinomata per la Cappella 
della Visitazione, da lei: fondata in San ;Lo- 


renzo, più.ancora per, Inni .sacri e Poesie ine-. 


dite che. si conservano nella Magliabechiana di 
Firenze,e soprattutto poi per gl’incoraggiamenti 
dati al Pulci, autore del Morgante. ii 

1577. Francesco I granduca di Toscana .fa 
gettare le prime fondamenta della nuova città 
di Livorno, secondo la Pianta del Buontalenti. 
Francesco I chiamava questa cità Za mia Dama. 


1801. Pace conchiusa in Firenze ‘tra il Re 


"di Napoli e Napoleone, Primo Console della 
| Repubblica francese. Il Re di Napoli obbliga- 
| Vasi a chiudere agl’Inglesi i porti del Regno, 


rinunziava alla Francia quanto possedeva nel- 


l'Isola d’ Elba e negli ’Stati’ deî presidii ‘e di 
| Piombino; pagava mezzo milione di franchi 


per ristauro dei. Cittadini fraricesi danneggiati, 
@ Fimetteva.ogni delitto per opinione. In se- 


| SUito vi si aggiunse: finchè durasse guerra 
‘colla Turchia e coll’Inghilterra , starebbero 


. Guarnigioni francesi negli Abruzzi ed in terra 


go: 


10: 


“ 


d'Otranto, mantenute dal Re. 
Tr ili 


DiARTIO. 


Ci giungono, col. Nord Idi -Brusselles: anche i 
Giornali francesi , che riproducono dal primo 
una sua corrispondenza di' Berlino in data del 
23 marzo; nella quale è detto, che un dispac- 
cio" circolare del conte Buol è stato  comuni- 


‘cato a tutti i Gabinetti d'Europa per dar una 


Spiegazione del richiamo ‘del 
Torino. | 

Il conte' Buol ‘dice che la condotta del ‘Pie- 
monte, e specialmente la discussione relativa 
alle: fortificazioni di Alessandria; gli(hanno:dato 
la convinzione che: la Politica del: nostro: Go+ 


conte. ‘Pàar' da 


verno tende.a porsi ‘a (capo; del... movimento | 


rivoluzionario che.sarebbe sovversivo +dull’.0r- 


dine stabilito. dai Trattati di Vienna in Italia. | 


L'Austria deve.a se stessa. di non rimanere 


spettatrice di tale Politica în Torino; e quindi | 
si ritira. Essa intanto, per non fare imba- | 
Tazzo ai Gabinetti europei, vuole astenersi da È 
ogni altrà manifestazione ostile 0 semplicementà | 
comminatoria rispetto ‘al Piemonte e farà ‘di 


tutto per conservare la pace sino all'estremo. 


Il Corrispondente di Vienna non lascia in- | 


tanto di partecipare al:Nordche la ritirata di 
Paat era decretata sin dal 2 marzo; ‘soltanto 
si cercava un pretesto, che: sî è trovato nella 
discussione sulle fortificazioni di, Alessandria. 
Probabilmente .il conte Buol crederà di asso- 


clarsi a un Partito in Piemonte, dando .col | 


fatto ragione a coloro che definirono le fortifi- 
cazioni una provocazione all'Austria. Ma in tal 
modo egli s'inganna; poichè il fatto è troppo 
“postumo per acquistare Ja significazione, che 
egli vorrebbe dargli 5 ‘e perchè in Piemonte 
non vi ‘sarà maì un Partito per gli stranieri. 

La Gazzetta Nazionale di Vienna procura di 
insinuare che la Politica del’ nostro Goverrio, e 
specialmente. ]a risposta ‘ del'‘conte’Cavouriè 
stata: disapprovata” da. lord Palmerston ; ‘che 
‘avrebbe ‘consigliato ‘al’ Piemonte di cedere ‘al- 


l’Austria, — In questa occasione basta ricordare | 
«che .lo stesso conte Buol nello scorso mese. 
Aveva personalmente assicurato il. signor dii 


‘è destinato ‘a succedere al signor di Mortiy nel-' 
l'ambasciata di' Pietroburgo , e che verrebbe. 
‘in Torino il signor. de Ja, Tour.d’Auvergne. Ci 


‘ce; che correva pei convegni diplomatici. 
| estesamente dal Morning Star, ‘trovò ‘occasione 


! l'intima ‘alleanza tra la''Rassia ‘e l'Inghilterra: 
| paesi ‘che‘hanno ‘tanti interessi ‘naturalmente 


| lativa, a. Neuchatel. Egli.ha lungamenta;confe- 


' scorsa dal Marchese di Villamarina. 


‘ sisti di Cordova hanno portato alle Cortes il;- 


| sciallo O'Donnell; tarito sono lontani dal cre- 


| strazione della giustizia ‘e ‘quindi: della stretta 






Bourqueney,..e; sir Hamilton Seymour, chela; 
Russia approvava.la tattica dell'Austria: rispetto. 
al Piemonte, È nota, la ‘solenne smentita in-,, 
flittagli dal principe Gortchakoff. 
(A, Parigi corre voce che il Duca di Grammont,. 
































sembra dover attendere la conferma di tal vo-, 


Lord Clarendon nel discorso pronunziato al 
banchetto del lord Mayor, che ora è riprodotto 


di ‘dife, ‘che in! breve tempo sarà ristabilita 


comuni; . ori) 

Il signor Kernministro plenipotenziario! della 
Confederazione !svizzerarè: finalmentè interves 
nuto nella quarta tornata della Conferenza: re- 


rito (con.l’imperatore. Napoleone. 

I Corrispondenti parigini notano: (che .il;(ba& 
rone di Hibner, ministro, austriaco, non;fu in- 
vitato al pranzo. diplomatico ,, dato domenica 


Nelle elezioni generali di Spagna i progres-. 


Marchese de la Vega de Armigo, che si consi- 
dera come  solidario della Politica del mare- 


dere, con' certi pubblicisti del'nostro paese; che 
quella' Politica fosse ‘illiberale. di Usurpazione, 
e'di'Colpo' di Stato! BREA 


ren O I NI 


(Corrispondenza: del Risorgimento) 
Cagliari; 125: marzo; 


Abbiamo sott'occhio ‘una petizione alla Cal 
mera elettiva degl’Impiegati della carriera in- 
feriore ‘delle quattro provincie ‘che formano' la 
Divisione amministrativa ‘di Cagliari, in cuivsi 
chiede: un aumento» di: stipendio. Certamente.la 
pubblica ‘opinione .è:con loro; giacchè, essendo 
cresciuto;.a, dismisura. il' caro dei viveri .da 
qualche, anno a questa. parte, quei loro tenui 
stipendii, non sono più. atti a. poter sopperire 
agli urgenti bisogni. Speriamo. dunque ‘che 
tanto di questi Impiegati quanto di alcuni al: 
tri che non sono in diversa condizione, ter-. 
ranno conto il Ministero ‘ed'il'Patlamento) esi- 
gendo'lo stesso decofo ‘dello ’Stato che’ coloro 
dai quali ‘è ‘servito :non’sfino'in misera conì 
dizione, donde talvolta può: nascere! “che: si 
manchi. al: proprio: débito: 

Giacchè. ho. parlato del caro, dei. viveri! non 
debbo: tacere. che il\prezzo del frumento.si è | 
tanto. incarito , che forse. mon vi sono molti 
luoghi nel Continente in cui il pane sì mangi 
a così alto prezzo. Tanto più questo ci fa me= 
raviglia , inquantoché le raccolle dei cereali 
degli anni scorsi superarono sempre la' médid- 
crità. Non'può' dunque ‘negarsi che ‘sia troppo 
esorbitante Pingordigia) déi praprietarit 6 ‘de- 
gli speculatori ‘dei ‘grani; i.quali tarito ‘meglio 
Timasero;;in:sul: tiràto 3: n'/quianto!:non:;ebbero 
la concorrenza; di grani.-esteri., Pochi giorni 
sono ine arrivarono. da. Malta; e; speriamo. che 
ciò possa servire a mettere un\qualche freno ai 
vessatori della pubblica annona.: 

. Mentre pare che la legge sul riordinamento 
giudiziario non possa discutersi nel Parlamento 
in questa Sessione, orediamo debito del’ Mini- 
stero il fatsi carico dei’ bisogni dell’ ammini- 


necessità di ‘completare. la' pianta’ ‘organica del 
Personale della) Magistratura. È indubitato:che 
nonostante ‘si mostri ;dovunque zelo per la giù- 
stizia,,, pure. questa cammina :talvolia a. passo 
lento. per causa, della vacanza più. permanente 
che temporaria di diversi posti. È. poi sicuro 
che questo pregiudiziale sistema, se da un 
canto fa risparmiare alla Cassa poche migliaja 
di lire, dall'altro fa si che si profondano a dis- 


DI 


\battimenti che Si rimandano per difetto di Per: 


sonale; 


Un ‘altro ‘urgentissimo bisogno! "per l’oue=) 
(St Isola è la riforma del Notariato. pubblicolo 


‘Di tetto; dopo far fusione, 'eessarono ‘le Autorità 


icheravevanola Vigilanza, sopra ;;l’ésercizio dif 
quella... grave ed. importante professione; pub-: 
Notai: dunque. rimasero senza. alcun: 


| freno 


blica. 1 
freno |circa l’edempimento de’ proprii doveri; 
site .del Tabellione. 
denza. 
in qua a pochi Notai esercefti siasi ‘per: 
messo l'esercizio : della! facoltà: “d'onde nasce 
‘che nell’. interno :.dell’Isola si sperimenti ‘in’ 


per «cui 


sono ;srandemente. inceppati gli Atti 
tra'.vivi 


\Misura ‘maggiori. danari per le spese dei di-’ 



















the un tempo avevano nelle triennali vi-. 
Aggiungi. che la peri. 
ella riforma fa sì, che da ‘alcuni ‘anni’ 


‘ vari: posti da: mancanza . di questi.; facoltativi 


di ultima. volontà, In questo .ri-, 


spetto, si faccia “qualche cosa, se mon si, vuole. 


che i popoli rimpiangano il passato. 


dn 


(Corrispondenza ‘del: Risorgimento) 





N Parigi’; 25 marzo. 
. Egli è ancora. verso ‘l’Italia che si volge” 
oggi la. bussola politica , non ostante la ri-' 


‘presa ‘hg negoziazioni su Neuchatel) La Nota! 


di Rayn val sulla ‘situazione dell’Italia; pub 
blicata da vn''Giornale estero elche fà l'og+; 
getto d'una semi-rettificazione inn Giornale 


semi-offigiale, nonè un documento ;apderifo.,;, 
di questo posso. formalmente assicurarvi. (;.., 


. Nom‘ /credasi però ‘che: questa Nota..sia per 
complicare. maggiormente Ja. situazione già 
tesa. della Penisola vitaliana. Quali.pur siano le 
previsioni ed i calcoli: della Diplomazia , vi 
sarà molto d’ imprevisto nei futuri avveni- 


| menti; perchè, a vero dire, non sì sa se sia 


al Mezzogiorno od al Nord od al centro del: 
l’ Italia che l'esplosione è più imminente. 

La quistione di Neuchatel è risolta dal-fatto 
stesso che la Conferenza si è di nuovo riu- 
nita. Non si sarebbero intraprese le nuove 
frattative .\se.\le istrazioni. del (signor ‘Hatzfeld 


| non, fossero sembrate ammissibili, ed. io credo 


sapere che.i punti importanti della discussione 
non, saranno, per. nulla modificati dal refe- 
rendum del Ministro prussiano. Si vollero. so- 
lamente mercanteggiare le concessioni, dice a 
tal riguardo un Giornalé ‘inglese, e' dar aria 
d’accordare dopo mature riflessioni ‘quello che 
era già ‘stato ‘definito “prima ‘tra ‘i Covernî: 
cattiva ‘Politica ‘insomma; ‘e ‘che’comduce frei 
quentemen'e ai quegl’ impicci in cui! trovasi 


ora il‘ Re di. Napoli. Nella: Politica interna; | 


molto più ancora. che nelle relazioni ;interna- 


zionali, un, proprio-moto vale.meglio che un re- | 


ferendum. 


Il Bilancio del 41858 venne trasmesso, dal 


Ministro di Stato al Corpo legislativo. Eccovi 


alcuni ragguagli su questo progetto di legge : 


« In conformità del'voto più volte espresso 


dal Corpo legislativo, 1” Imperatore ‘ci'ha' dato 


l’incarico di ‘proporvi lo stabilimento ‘d’’'una 
nuova imposta sui valori mobiliari; 
« La legge del 5 giugno: 1850vstabilisce un 
diritto. di .bollo proporzionale: sulle Azioni ed. 0b- 
bligazioni. negoziabili delle Compagnie. 


€ Questo; diritto è. di 180 centesimi per:400 ; 


franchi del capitale nominale dell’Azione,.se.la 
durata della Società, non, eccede i dieci anni 
e di. un: franco se la durata della Società 


oltrepassa i dieci anni, Una volta pagato que- | 


sto diritto proporzionale ; l’Azione acquista, 


sotto il'reggime della legge dé11850, dn'dop- 


pio vantaggio; ‘essa: non‘ha' più bollo! da ‘pagare 
per: tutta la durata’ della Società] ariche 


«quando ill titolo venga rinpoyato;ie di più, va 


esente, durante: lo stesso spazio! di tempo ,. da 


ogni, qualsiasi: formalità.o tassa: di registra- /{ 


mento e di trapasso. i N09 0059 
cA termini della legge stessa, se le Società 
vogliono dispensarsi di pagare il diritto pro- | 
























Ò L - togno hi 


porzionale, possono contrarre un abbonamento 
annuale” per tutta! 18 ‘durata “delli Società In 
i tal'caso; esse pagato ciascun Ando 5 cent. per'‘ 
100! fr. ‘del''eapitàte. Questa lecondmia ge- 
nerale:dellalegge: del::1850, [O 1Odo a? 
«Noi ;conserviamo ai. valori! mobiliari tutti 
i vantaggi loro...attribuiti..-da.- tale legge; ma 
proponiamo. di convertire codesto dinitto di bollo. 
| proporzionale juna; volta pagato «in un diritto; an- 
nuale ed obbligatorio. di 15. cent. per. cento 
franchi del capitale reale dell’AzionediCon ciò, - 
il diritto proporzionale d'emissione. scompare ; 
e l’abbonameuto cessa di essere facoltativo per 
divenire obbligatorio. (“10% © Ia 
* € Vatie' considerazioni pajono” al moi: deb= 
bano raccomandare questo progetto: alla’ ‘seria 0 
vostra. attenzione;.?: bra 9 0HSA 
‘ ©eIn primorluogo; ess ‘ci dispensa. dal cre. 
are;-ed: introdurre nelle; nostre, -leggi;un’impoz; 
sta-.nuova ,;.il:che ici pare difficile e ifors'anco, 
dannoso, Noi troviamo in una, legge stabilita 
(Il principio e la base del nuovo diritto da per-. 
cepirsi. i pi% i 

‘« In secondo luogo, il diritto di bollo an- 
nuale lascia ‘alle Azioni mobili lutta Td loro 
libertà le ‘per ‘’nitin ‘modo’ interviene nelle 
diverse negoziozioni) di ‘cui’ quelle. sono! Pog- 
i getto. sE piana Ì } 

< Conservato; e; per; così; dire impresso; nella 
legge, del. 1830, rimuove, ogni; timore di:estenè 
sione,.;, ICI i 
> Semplice e facile nella sua percezione, mo- 
derato nella sua esigenza, esso non impaccerà 
il'progresso. industriale 3 -@d il prodotto non è 


{LE**9Y19 


| destinato ad accrescersi' che per ‘lo sviluppo 
i medesimo della ‘materia imponibile ». 


X. 
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Torino, 27 marzo; 





CAMERA!DENDEPUTATI 
Resoconto DELLA TORNATA DEL ‘27 MARZO. 


Tutta la tornata. d’oggi venne impiegata 
nella discussione generale sulla riforma de- 
gli ordinamenti amministrativi ed economici 
del Culto israelitico. Ma posciachè molti 
nuovi argomenti non vennero addotti nè 
pro nè*contro il progettò di legge, noi non 
ne intralterremo lungamente i lettori. Basti 
che i principali discorsi furono del signor 
Buffa il quale. oppugnò vivamente il pro- 
gelo , e del Ministro dell’ Interno che ‘lo 
Ulfese tri eo Si 
L'onorevole opponente trova la proposta 
direttamente contraria al principio della. li- 
bertà di coscienza , e perciò assolutamente 
da respingere. Non consta punto, giusta il 
medesimo,. che la medesima sia accetta alla 
maggioranza degl’ Israeliti. Ma fosse pure, 
în tale materia basta che uno vi si opponga 
perchè resti vulnerato il principio. E trattasi 
di fatto di una legge che concerne diret- 
tamente. la Religione ebraica; per esempio, 
nella. elezione dei, Ministri del Culto Ja 
quale viene. regolata con una disposizione 
speciale. Ora egli può accadere che un 
giorno sorga. un tale .il quale creda sa- 
pere meglio interpretare le anliche tradi- 
zioni e danni il modo di eleggere, che noi 
stabiliamo. Quindi anche la formola della 
elezione non. vuol essere stabilita per legge, 
‘e noi ordinandola introduciamo un princi- 
pio molto ‘pericoloso. Abbiamo abolite Je 
decime e poi vogliamo imporre. agli Ebrei 
.Che paghino tasse pel loro Culto; strana in- 
conseguenza. Qualche cosa s'ha da fare 
in questa maleria; ma, come fu compilata, 
non si può approvare Ja legge. ‘ 

_, JI principio. della ‘libertà di coscienza è 
invero ammesso generalmente da ‘tutti, ma 





RIST DI 


aaa 


differiscono ‘singolarmente in questa discus- 
sione' gli ‘Oratori nel farne l'applicazione. E 
così il'Ministro dell'Interno non vede me- 
nomamente offeso quel principio nella legge 
proposta. Comincia egli. coll’ osservare che 
niuno fra gl’ Israeliti ‘manifestò il desiderio 
ché” non venisse santità. Anche il signor 
Buffa pertanto vuole che ‘qualche cosa si 
faccia‘ nel'Toro ‘interesse, ma poi non viene 
a proporre nulla di esplicito, Con questa 
legge poi'noî ‘non facciamo! che applicare 
lo*Statuto;=Ed ‘invero; questo stabilisce che 
la cattolica è la Religione dello Stato e che 
le tollerate, si regolano con leggi speciali. 
Ora o ‘queste, continuano, ad aver forza {o 
si. denno, abrogare e sostituirne delle nuove. 
E_se non si. facesse. tale sostituzione, noi 
mancheremmo di  morme. nei. casîì ‘occor- 
renti! Che poi: le:leggi' antiche » siano sem- 
pre' vigenti fu' sovente dichiarato’ dalla’ Ca- 
metà dei Conti ; ‘la quale ‘nelle ‘materie 


amministrative adempie all’uffizio, che com- . 


pie. Ta De di Cassazione nel Diritto civile. 


Insomma le relazioni tra gli Ebrei e lo. 


Stato ‘vogliono essere determinate: le So- 
cietà israelitiche non si costituiscono ora. ma 
già, esistono, e, non.si tratta qui, di fondare 
o:di;:regolare Religioni... ma; degl’interessi 
delle Società predette. Resta solo:a vedere 
sele !léggiantiéhe che le riguardano siano 
migliori che non quella’ ché ‘st' propone pre- 
sentémente, Ben è vero che il signor Si- 
néo disse questa la peggiore di tutti. Ma 


è da Credere che egli celiasse, è non pen- 


SASSO.» uando, asseriva tal. cosa, a certe 

isioni | delle Regie Costituzioni , come, 
quit che prescrive .il nastro, a portarsi; 
dagli Ebrei, ..provvisioni ‘che dovettero tosto 
cadere in dissuetudine. 

Il'Rabbino non'è solo ‘un Sacerdote, ma 
un Ufficiale pubblico altresì ‘il'quale tiene 
i registri dello stato civile, e come tale può 
venire assoggettato alle leggi. Quanto alle 
tasse pel Culto ebraico, non s'hanno a pa- 
ragonare colle decime, poichè queste. erano 
obbligatorie, mentre, dalle. prime. ognuno si, 
potrà liberare, dichiarando che non intende 
far parte della Società a cui favore s' im- 
pongono. Insomma lo Stato non interviene 
che nelle quistioni*civili che’ possono insor- 
gere, non s’ immischia nelle cose di Culto. 
Il signor Moja: vorrebbe che: al'sistema pro- 
posto. sì ;sostituissero, .le . libere associazioni 
degli Ebrei, ma queste sarebbero meno con- 
sentanee. alla libertà. Le condizioni delle 
Società andrebbero soggette all’ arbitrio dei 
Rettori ‘che le dovrebbero. approvare, ed è 
meglio . assai che vengano determinate per 
legge. È 

“Si disse, da parecchi che si costringono 
gli, ‘Ebrei a far parte delle Società predette. 
Ora” niuno veramente è costretto, e solo 
farà parte ‘della ‘Società chi intende profit- 
tare dei” vantaggi, “che essa ‘imparte: ma in 
questo caso è ben giusto che vi concorra in 
proporzione de'suoi averi. La differenza con- 


siste soltanto nell’imporre che si debba di- | 
chiarare espressamente di voler essere parte- | 
cipe; ‘chi non dichiara di non volere, si presu- 


ma senz ‘altro ‘che faccia parte ‘della Società. 


A dire il vero, questi due mezzi equivalgono, | 
poichè non è lesa la libertà nè in un modo i 
nè nell’altro. Si può dichiarare di voler en- 
trare 0 di voler uscire. Ma quest ‘ultimo modo ‘ 
sembra preferibile, poichè già le Università . 


esistono, non si tratta di cosa nuova, ed è 


presumibile che chi ne fece già parte vo- | 


glia” continuare. . 


Insiste tuttavia il signor Buffa e non crede i 
faccia all’ uopo, il principio ammesso - dallo | 
Statuto, Così i Valdesi nel 1848 si mostra- | 
rono niente desiderosi che una legge re- 
golasse il loro Culto. Non leggi in tali cose, 
ci vogliono, ma Regolamenti intecni. e volon- 4 
tarii, È vero che il Rabbino mantiene i re-; 
gistri. dello Stato civile, ma sarebbe ben più 
desiderabile che ciò non avesse luogo. E. 
trattandosi di coscienza non si può invocare 
la distinzione tra Culti tollerati e non tolle-- 
rati. E la coscienza anche si' offende collo. 
imporre una dichiarazione che può non es-! 


sere © Volontaria, per esempio nel caso di chi. 


sia nel dubbio e non ami fare una ciclo. 
| dichiarazione. Qui invece ‘in sostanza s’ in- 
‘ voca il braccio secolare. pel ‘mantenimento 


di un Culto. Oltrechè chi non . volesse -di-- 


chiararsi riuscirebbe esoso a’ ‘suoi corre- 
ligionarii, nè pertanto è intera la sua li- 
bertà. Insomma o la legge gli Ebrei non la 
vogliono e ‘non si può senza’ offendere la 
libertà approvare , o la vogliono e vi pos- 
sono supplire con volontarii Regolamenti. Noi 
in Parlamento siamo sempre andati appli- 
cando quest'anno i principi di libertà , la 
libertà d’insegnamento , la libertà nell’. eser- 
cizio della professione di Causidico , la li- 
bertà, nella stipulazione degl’interessi; ed ‘ora 
i contraddiciamo a noi stessi Violentamdali la 
coscienza di. molti; od. almeno di aleunipra 
gl'Israeliti. di; 

‘L’Oratore ‘conchiude col. proporre un or- 


‘dine del giorno per cui la Camera ‘invitando 


il Ministro ‘ad ‘avvisare al. modo di' abrogare 


‘le leggi vigenti riguardanti‘ gl’Israeliti., ad 


‘evitare ogni ingerenza dello Stato nella Re- 
ligione e provvedere con Decreti reali all’ac- 
certamento, dello Stato civile , passì, all’ or- 
dine del giorno... gi 

Il relatore signor Farina Paolo nota pure 


| che la personalità \ civile: fu «conservata alle». 


Università israelitiche, perla legge del 1816; 


ved è tutta ‘nell’interesse’ degli Ebrei: che le 


| tasse vogliono essere regolate con norme 


| generali, che ognuno paga secondo le sue, 


facoltà ed i poveri vanno esenti dalla im- 


‘ posta. 


La discussione dura.ancora:qualche tempo 
su quell’ordine. del giorno - tra il Ministro 
e il preopinante,,.Il signor Michelini lo 
modifica. nel. senso che il Ministro presenti 
una legge di: abrogazione. Il signor Sineo 


si sforza: ancora .di provare: che la legge 


proposta è .la peggiore. di tutte, ]l signor 


i Saracco dichiara a nome: della minoranza 


della’ Giunta ‘che si debbano .tener obbli- 


| gati al' pagamento della tassa ‘i soli Israeliti 


che facciano espressa dichiara di adesione. 
Infine ‘si mette ‘a partito” la proposta del 


Buffa, modificata dal Michelini; ed è riget- 


tata. La Camera delibera quindi a'‘grande 
maggioranza di passare alla discussione de- 
“gli articoli. 


‘TRASFERIMENTO DELLA MARINA MILITARE 


ALLA SPEZIA 

Gli Uffici‘ hanno ‘oramai’ terminato: igli 
studii ‘preparatorii ‘su questo importante 
progetto di legge colla nomina ‘dei respet- 
tivi Commissariî , i quali ebbero ‘quasi 
tulti (sei su sette) mandato di appoggiarla. 
È veramente se non si può mettere in dub- 
bio che a prima giunta essa presenta qual- 
che. difficoltà piuttosto. grave , perchè in 
essa «trovansi ‘implicate quattro: gravi.que- 


stioni; la tecnica cioè \e da militare ;e.la 


politica ela’ ‘finanziaria, quando poi ben si 
consideri ‘ogni cosa si ‘riesce pure in defi- 
nitiva ‘ad acquistare ‘una ‘opinione severo. 
vole alla proposta. i 


‘Anzitutto ricorderemo che la questione 


non si può più dire integra, perchè un De- | 
‘ereto Reale, emanato quando il comm. Gal- | 


vagno era Ministro de’Lavori pubblici, già 


statuiva; in massima la, traslocazione, della 


Marina militare’ alla Spezia. 
Analizzandola! poi me’ suoi. elementi tro- 
viamo in primo luogo: essere impossibile: il 


conservare ‘più a lungo ‘la Marina a Ge- 
nova; (per difetto “di locale! La Darsena è | 
oramai provata troppo ‘angusta , e il porto | 
‘medesimo’ è troppo ingombro‘ dai basti- | 


‘menti mercantili perchè le navi da' guerra 
vi possano trovare facile posto e passaggio. 


Ì 
Del che, sono due le cause. Anzitutto 
le, mutate; condizioni delle costruzioni na- | 
vali. Il vapore ha surrogate le vele, e l'elice 


iha ‘perfezionato:;; per. così dire ‘il vapore. 


‘Le. navi ‘a ‘elice riescono: piuttosto volumi-- 


nose, massime in rapporto alle antiche. Ed 


ecco come accade che a gran pena due 
navigli oggidi stiano dove erano tre ed an-| 


che quattro. 


‘continuo lavoro di spurgo. 


quali anche « si occuparono alt î Periodici. 
Per difetto di sufficiente spazio, ed anche 
per la, difficoltà dell'approdo, avyiené che 
appena bastino 15, e 20 e più giorni a che 
una nave giunta in porto di Genova possa 
scaricarsi completamente, Ed oggidì in 22 
giorni si calano, la Signo Ranentlogo. 


tica nt da 


Queste difficoltà Son perdere un tempo 


ramai più ‘differenza tra'il' Venite a' ‘Genova 
o lo andare sino a Venezia, , poco "Toro gio-. 


porto); dachè il tempo * guadagnato ‘nel 


Viaggio , si. perde per le operazioni ‘dello,, 
sbarco. 


‘“Arroge che il Porto di Genova, massime. 
da alcuni anni, S' interrisce grandemente in 


‘guisa che i Vascelli di grossa portata a 


mala pena vi possono. stare Non ‘ostante il, 


Per la Marina, militare poi si ‘provava: 


‘immenso, ‘i naviganti inglesi non ‘fanno ”0- 


a! 


quest'altro inconveniente, .che non essendovi’; 


spazio sufficente: e sadatto;: l'armamento |dei 
legni cui si è proceduto ultimamente, si.dovè» 


‘ fare al: di fuori;e così ;in;\pubblica,.e senza 


locali. adatti; (con PR7oRA È ‘mille FERA 
e guai; ì RJ6nto p_RASSO1I 
La nostra ‘Marina’si è; dutdbte la guerra 
d'Oriente, trovatà'a' faccia delle due ‘migliori 


‘ Marine ‘dell'Universo * l'inplese cioè; e la 
© 


francesé'—.è si ‘acquistò nome égregio. = 
Frequenti invece gl’ investimenti ‘fel cono” 
sciutissimo’ Porto di Genova, ‘attribuiti er- 
roneamente all’ignoranza, quando invece sono 


‘la conseguenza delle infelici condizioni del 


porto medesimo. 

Il traslocamento della Marina, militare è 
adunque necessario a. doppio titolo, sia cioè, 
perchè, essa. :non: ha ;ora sufficiente libertà, 
di azione, sia perchè la Marina; mercantile 
trovasi anch'essa molto danneggiata dal vi- 
cinato di quella. Si aggiunge ancora che 
le crescenti esigenzè 'del«commercio) geno- 
vese.  richieggono ; imperiosamente una. di- 
versa. applicazione. dei locali, ora occupati 
dalla Darsena. 

Se la. condizione, del porto, di. ‘Genova è 


+ tanto, infelice‘ per gli sharcatoi, (poichè oltre 


a quanto:dicemmio sopra; giova: ritenere chie 
appena ha 700. metri! di rive murate larghe 
tre metri, ‘mentre Marsiglia ne conta’ 5000 
larghe 20) non è punto più felice’ quanto | a 
magazzeni. Essi in totale rappresentano” una 
pianta di 9936 metri quadrati, — ed en- 
trano in Genova. oltre ai 460 ‘000 quintali 
‘di mercì l’anno ;, poichè iL Portofranco, si 
riempie e carica siffattamente che,accrepac: 
cia..i muri. E:bastasse!.:.ima.di smercanzie 


si icalcano ‘ancora le» soffitte»-del Porto- | 


franco, s'ingombrano le strade esponendole 


alle’ intemperiè; e si ricorre perfino ai | 
magazzini posticci entro città, 'duplicandò | 


le spese di trasporto a mano d'uomo d'a 


‘schiena di mulo per vie sì strettò. ed erte, 1 
cagionando. grave incomodo. ai passanti, | 
facendo, impossibile la vigilanza dei mer- | 
canti e dei gabellieri, dando pericolo; alla | 
(pubblica salute per, quegli «ammassi sotto ‘ 


alle abitazioni, rendendo più: spaventevoli 
« gl’incendii.: Fatto! è, che!gran quantità di 


«merci; è più-di settanta ‘milaquintali; un | 


‘anno per l’altro; festàno'! ‘escluse dal ‘Por- 
tofranco. » ‘(4)’ 


D’onde conseguita che non di rado Ct. I 
stimenti esteri ripartono per altri scali, co- 
me.avvenne nel 4850 di tre navi inglesi, 
il Faith, la Gazzella, e la Bellona, e di tre | 
navi francesi. nel 4854,..la Belle-Poule,.il | 

| Complaisant.; ‘eil’ Alexandre, e ne,avvenne | 
che perdemmo non pochi traffici;;come'Aa || 
dire: quello di cotoni’ colla Svizzera» + | 
‘quello di coloniali’ colle ‘Americhéjlece. 

La necessità ed urgenza enni 
al commercio di Genova magg jiore ampiezza. 
‘é comodità di locali, i MO ontestabile ni 


portante i, di trasbordarè addiri 

merci dai bastimenti:nci vagoni neo 

economia di denaro e ‘di. tempo 
Se adunque-l” attuale: Darse 

alla Marina militare; nè il'.porto b 

Marina mercantile, è evidente ché i 

che. modo conviene provvedere 


‘ molti che si vennero immaginando 


‘che meglio soddisfi. alle condizioni 
‘sidérate) quanto il trasporto dell 
ll marittimo ‘alla Spezia è l’adattamel 
! Darsena a pro'idel commercio. 


La Gazzetta ‘del? Popolo è ‘osserva 


| Commissione. .della.. Camera dei D 
| è già pronunciata in maggioranza, 


bolizione del Collegio “delle Povinci 


| diamo di. poter dire che in quest’ ass 


nulla è ‘di vero, La: Commissione 


{ ancora riunita, perchè ‘era uttavi 
| pleta;*la Commissione non dee pro 


| solò' sopra una’ petizione, ‘ma sopra’ 

| getto” di' legge propostole ‘dal Ministi 
| Commissione rispetta troppo” se medé 
‘il Paese per decidere sì grave. 

| sulla semplice istanza di giovai 


| naturale desiderio di quella a 


bertà, che. essi per. altro non. 


! ignorare quanto facilmente si mu 


‘ quando. non. è governata dalla..m 


i senno. e della età, 


NOTIZIE. 
Italia. — INTERNO. 
Torino, 28 ‘marzo. — Leggiamo” 
Gazzetta Piemontese : 
S. A. R. il principe Carlo di Pi 
giunse. a ‘Nizza il giorno 24 marzo | 
via del Varo onde recarsi a visitare 
augusta sorella, S. M. l’Imperatrige 
di Russia. Jeri sera S. A. R. parti. 
per Genova, dove è aspettato. q 
e sarà domani ‘a Torino. S. A. R 
incognito col nome di conte di 
= Jerìi sera Don' Alessandro 
Inviato straordinario. e, Ministro 
ziario di.S. M. la-Regina di; Snai 
la. nostra Corte , diede. un. pranzo 
di Don Alessandro Mon, Invia 
Cattolica presso..la. Santa. Sede, 
mensali erano;.S.;(E, il Presidente 
siglio,; il Ministro dell'Interno; ii 
Duchessa di Grammodt; il cav. 
Saint-Simon, Ministro di ‘Prussia 
plòmatici'esteri: ‘La ‘serà vi fun 
‘— Leggiamo nella Staffetta / 
eo corsa di S M. il a 


tenza di lei per Roma, avvert 
entrante, settimana. S, M. pri 
del:colle di Tenda. Già furono 
dei..cavalli delle Regie scuderi i 
della; Corte. 

Biebla ;. 26 marzo. — Legge 
del: Mucrone: Li 

(Nell'occasione ti cui i0 

questa città si. radunaronò, addì 
mese, per la ricorrenza della 
Giuseppe a fratellevole banc 
form ato il’ lodevole: progetto d 
magazzeno sociale sl ‘nell’ in 
mente di accorrere in ajuto 7 
che, versando in urgenti bisogt 
‘sero, costretti, a distrarre a I 
do lora mobili. ». i 


; nomi ici molle che una 
‘pera che per effetto” 











per 


pare 
lello | 
vil 
coll 


gi di 
sent e 
su 
enni 
el! 
avi 
perì 
edes' 
post 








TE 


tante. 
‘patrocchiale che qui. trascriviamo per la no- 
i viù, Che” presenta: 






Foti inatamente che Ta neonata ‘non era'an="* 


A 


Noa cola registrata , e si rimediò' col ‘cambio’ 
hi della finale del nome imposto al battezzato. 


| N “ (Pensiero) 


CEI, 27 marzo. — Pochi: giorni sono, 





hi bimbi, di ‘cul'uno ‘era‘ancora laté 
Essi erano latori di un’ attestazione» 


«A chiunque spetta, 
« Uicliaro io Parroco sottoscritto che Pietro» 
« Antonio Martini ‘di’Nicolao, con sua' mo 

Ti glie; Bianca. Piana ed un figlio p 
« questocomune’ di: Pianavia, prov 
«Oneglia , per mancanza di' mezzi ‘di Sus- 
« Sistenza,.e.vanno mendicando. pel Piemonte 





‘« per recarsi a famivisita ‘al«Saero: Monte: dio: 


« Varallo, ed a Maria Vergine d’Oropa, si 
« raccomandano perciò alla pietà dei fedeli 
« e buoni cristiani, 

« In fede. Prelà il 26 aovemibre 1854. 


« D. Lorenzo BareLLI prevosto ». 


I Carabinieri,che non approvargno questo. 


economico ‘modo di. viaggiare per “far visite 
a'Santuarii, carrestarono: li. cònjugi: Martini , 
che, «differitanno» a compiere vil ‘loro votò, 


quando potranno. essi ‘stessi far fronte alle! 


Spese di viaggio. (Idem) 
SPEZIA, 
tino, dopo aver visitato il Golfo della Spe- 


zia, è partito $eri ‘alle! ore DA e 4]2:di notte. 
colla sua flottiglia dirigendosi Verso È Isola 


d'Elba. 

STATI ROMANI. ‘Roma, 23° marzo. — Le 
spoglie mortali di S. A. R. Luisa. Carlotta 
di Borbone, Duchessa di Sassonia‘ed'‘Infanta 
di Spagna, nélle ore pomeridiane di venerdì 
‘con assai modesto convoglio , come la. illu- 


‘stre defunta aveva ordinato col suo testa- 
«mento, descrivendone le più minute parti- 


Y 


colarità, furofio trasportate. nella, chiesa di 
(S. Carlo ai Catinari, ove e doveano poi essere 
‘ sepolte. 

Sabato mattina nella. stessa Chiesa fu- 


| rono fatte senza alcuno. apparato funebre e 


‘senza pompa le esequie , alle quali però il 
| Sommo Pontefice fece assistere tutte le per- 


«sone della Sua:.Nobile Anticamera, e diversi. 


‘Cardinali intervennero in forma privatà. 


"(Giornale di Roma). 





Rep 








"a BELGIO. BrusseLLES , 
Camera dei Romprecbataiti ha ‘continuato 
Îi ‘nella tornata 'd'oggi'la ‘discussione del pro- 


sa 


N 
SV 





2 “marzo, — «La 


| getto di legge concernente la revisione della 
‘tariffa doganale, e ne hd' rinviato a domani 
aj conkinuazione. } 


— La Commissione speciale , incarionta di 


esaminare i 
"dei pedagg 


trattati: nelativi. all’ abolimento 








ll iscopo -la ratificazione.:di essi Trattati: 
e ne ha proposto l'approvazione ad unani- 


« mità. (Nord) 


INGHILTERRA. = Lowpra, 24 marzo. 


1 Giornali inglesi/ pubblicano un Indirizzo 
‘di. lord Palmerston ai suoi elettori di \Ti- | 
“verton che è riguardato come il programma 
““della.sua amministrazione e 


, più diffusa- 
mente ripete! quel che già“fu detto dal no- 
bile Lord al banchetto‘ del‘ Lord- Mayor. 
Dopo aver difeso ‘la: sua ‘amministrazione 
dagli attacchi della Coalizione, espone'nuo- 


‘Vawrente i principi della :sua ‘Politica ‘così 
| estera come interna: ossia, all’estero; pace; 


ma onorevole: all’interno, una saggia e ‘ben 


‘regolata economia’; riforme veramente: ri-' 


n chieste dai bisogni dell’epoca € migliora- 


è 


menti progressivi. i 
«Il Duca di Cambridge sirecd'a Ports: 
‘mouth! il.25 per passarvi in ‘rassegna le 
“truppe che stanno'imbarcandosi per la Cina. 
Le truppe: riunite in quel luogo asdendono 
a 2442 uomini. 

© AMERICA. Le ultime notizie degli 
Stati-Uniti “sono ‘in data dell’44 corrente 
marzo. Il Trattato messicano fu respinto dal 
Presidente. Il Senato ratificò. (come fu già 
“annunziato per telegrafo) il Trattato Dallas- 
na, alla MIagioranta di 54 voci 





‘| denza delle famiglie, 
26 marzo. — Il granduca -Costan- 


Persolio , 
‘scale ‘generale presso la Corte d’Appello di 


gi. del.Sund per le. navi' belgichie; |‘ 
Y ‘ha terminato | esame: del \progetto che ha 


contro: 45: H-Segretario della-Marina:.ordinò 


7 che, “il più presto possibile, siano “equipàg- 
di iL dovranno cooperare al collocamento 


& le fregate è vapore ‘Niagara e Missis- 


del' (elegrafo' ‘atlantico fra Terra- Nuova e 


‘PIrlanda, in conformità all’ Atto approvato 
«dal Congresso, " i 


di 
d 








‘CRONACA 


‘ »«ivCoLueoio Canio ALserto per gli; Stu- 


denti ‘delle >» provincie. —. Parecchi: ‘alunni 


: del Collegio Carlo Alberto ‘presentarono | Te- 


centemente una petizione alla Camera! ‘dei 


| Deputati, invocando la ‘chiusura dello stesso 


Istituto .e, chiedendo. che .le. pensioni.dei po- 
sti‘ graluiti» vengano: corrisposte “ftrori di 
esso, Le ragioni dei petenti Si” ‘Tiassumono 
essenzialmente ‘nel dire che , malgrado le 
sawie riforme introdoltevi, il Collegio Carlo 
Alberto non è-più consentaneo coi tempi 
nostri, e che per il provvedimento ‘da essi 
implorato)» potranno avere» maggior giova- 
mento gli studii, la disciplina e la morale. 

Veramente come questi ‘maggiori van- 


| taggi possano ottenersi , non fu detto nella’ 
apetizione. 
| potrebbe dubitare che quell’ Istituto non sia 


Siccome però ‘per essa taluno 


più, tale | da poter. godere intiera la confi- 
il Ministro della. Pub- 
blica Istruzione ; appena ne fu conscio , si 
affrettò ad istituire una Commissione d’ in- 
Chiesta, nell'intento di far conoscere il vero 


stato .delle cose. Tale Commissione fu com- 
«posta dei. signori Gioja , 


Senatore del Re- 
gno. e ‘Consigliere. di Stato » Presidente; 
Senatore .del Regno ed Avv. Fi- 


Torino; Moffa di ‘Lisio, conte Guglielmo, De- 
putato..al Barlamento; Buffa, avv. Dome- 


nico, idem; Robecchi sacerdote Giuseppe, idem. 


— Così [' Espero. 
— Lavori PARLAMENTARI. Ora è definitiva- 
mente eletta la Commissione pel disegno di 


‘legge del. trasferimento della Marina mili- 


tare alla Spezia. ‘Si compone degli onore- 
voli Farina Paolo, Moja, Rezasco, Casanova, 
Cugia, Pezzani, Sauli. 
missarii il solo signor Damiano Sauli è con- 
Iràrio a ‘questa legge. L'onorevole Deputato 


. ha peraltro, parecchi anni fa , scritta una 


minuta è favolevole relazione analoga alla 
presente proposta del Governo : di più lo 


stesso ‘onorevole Deputato è autore di un 
‘disegno petxun (gran porto’ militare. \a Vado, | 


«sì che si dee credere \ch’;egli perlomeno 


conceda che v’ha bisogno di togliere la Ma- 


Tina militare: dal porto di Genova. 


La Giunta della Camera dei Deputati pel! 
progetto di legge sulle. Scuole speciali ha | 
compiuto il suo, lavoro ‘ed. elesse a, suo Re- 


latore l'onorevole Farini. 


+ 


La Commissione , per la. legge della Ri- 


forma. provinciale, ha. chiamato ancora in 
uesti ultimi giorni nel suo seno il Ministro 
q 


dell’Interno; ma. pare che l’una.e l’altro non 


siensi ancora accordati, 

_ Deposito DI CONVALESCENZA. Con 
una recente Circolare diramata dal Ministro 
della guerra venne dichiarato che i buoni 
effetti ottenutisi dall’ istruzione del deposito 
di convalescenza in. Moncalieri pei militari 
reduci dall'Oriente, indussero il Governo, a 


mantenerlo stabilmente, estendendone il’ be-' 


neficio alle guarnigioni di Torino, Alessan- 
dria; Novara, Vercelli, Sano, Saluzzo, Pi- 
nerolo e Veneria Reale. 

— L’ UNIONE. PIO-TIPOGRAFICA: TORINESE: è 
una delle più antiche Società di mutua »be- 
neficenza che esistano nella nostra Capitale; ed 
appunto ha saputo in ogni. tempo conservarsi 


»e fiorire. per, la prudenza somma dei suoi 


Attori ed Amministratori. i 

Dal conto di Amministrazione che abbiamo 
sott'occhio rileviamo che nel 1856 essa con- 
tava 505 Socii, dei quali 22 onorarii. Si in- 
troitarono L. 7479, 67. — Si spesero . in 
sussidii L. 5767, 90, avendosi così al 4° 


gennajo una rimanenza attiva di L. 1444, 77 
pel 4857. 


— Quena, Comune della Sardegha, manda 
al Parlamento una petizione, che ‘il’ Diritto 
oggi pubblica integralmente , la quale vor- 







Di questi. sette Com- | 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 



































































} indicando 
i mune ha, 


d' Oliena ha fatto , 


 rebb'essere imitata. In essa .Vengonsi parti- 
| tamente in quattro . distinti capi ; ‘(Amini- 
‘ strazione della giustizia, Imposte, Tutela am- 


ministrativa, ‘Monti granatici e hummafii) 
i motivi dì lagnanze che il ‘Co- 


dello Stato facessero quello che il Comune 
cesserebbe tra breve ‘lo 
scandalo dell’assoluta inazione del: Dicastero 


| dell'Interno. 


— Questa 
) alle ore 40, la .Czarina inca- 


= Notizie DELL’ ImpeRATRICE: 
mattina (26 


| lesse scoperto con 'un lungo seguito di vet 
i ture, nelle quali si trovavano. le persone 
| della. ‘sua ‘Corte ‘e le'LL. AA. il Principe 


di Prussia , il Principe e-la Principessa di 
Wirtemberg ; è, «partita - per..alla volta;di 
Mentone seguendo la ‘via di' terra: Precede- 
vano la carrozza di S. M. due RR. Carabi- 
nieri, a cavallo in grande tenuta ed il. Bat- 
tisttada. 
Gia 
mandati da un Uffiziale erano partiti. per 
‘la Stazione di Turbia ; che: precede quella 
di Mentone ; pare ‘adunque che |’ entrata 
n della città sarà, fatta con un certo ap- 
parato. 
La igiornata è bella , la‘via ‘più sicura 
che quella di mare.,. ed i, Mentonesi,  po- 
traning* questa volta salutare «l' augustarvisi- 


tattice colle loro ‘acclamazioni. ‘Verso sera 







la Czarina sagà di ritorno alla villa Avigdor. 


Aggiungiamo di sapere positivamente che 


la partenza. di Sua Maestà è stabilita pel 


giorng 9 0:41 dell’ entrante aprile ‘diretta- 
mente per ‘Civitavecchia. » Mu 
v—_ Precauzioni SANITARIE. (> Bend 
notato, che da alcunianni»si ‘manifestanò’, 
massimamente in alcune’ guarnigioni ,. pa- 
recchi\ casi di. vajuolo nell’. esercito ; il Mi- 
nistro della guerra. ha ordinato. che, tutti 
gl’ iscritti ‘dell’ ultima ‘classe di leva»; testè 
giunti, sotto le armi., siano fin d’ora sotto- 
posti ‘a diligerite visita ; si, prenderà quindi 
nota nominativa di quelli che non avessero 
ancora avuto il vajuolo naturale, o non fos: 
sero stati vaccinali, 0 presentassero. traccé 
dubbie di vaccino, e nella prossima prima- 
Vera viene ordinato agli  Ufficiali*sanitarii 
di vaccinare quegl’individui chie Si crederà 
necessario. 

— Ferrovie. — Per l’apertura della li- 
nea distrada ferrata da. Vercelli.a. Valenza 
per Casale, l’estensione delle vie ferrate in 
esercizio .è. portata da 712 chilometri a 754, 

Nel corso dell’anno si. compieranno, le Ji- 
nee da. Aix.al confine di ;Francia,.da..Ales- 
sandria a Stradella, da ‘Tvrea' a ‘Chivasso; è 
probabilmente da Alessandria ‘ad ‘Acqui, per 
guisa che nel principio, dell’anno ‘4858 l’e- 
stensione, delle vie ferrate ‘aperte al pubblico 
sefvizio ascenderà a circa 1,000 chilometri. 
Se tanta operosità ‘in. nove anni ed in un 
piccolo, Stato che. corse:, gravissime vicende 
non attesta le forze produttive del paese , 
non .sappiamo quali indizii più potenti si. vo- 
gliono ricercare. 

La posizione. di Alessandria diviene. im- 
portantissima. À questa città. convergono la 
linea dello Stato, quelle di Vercelli, di Stra- 
della è di Acqui, e probabilmente. presto 
quella. di. Savigliano, per cui. Alessandria si 
potrà riguardare come il centro commerciale 
della: ‘nostra. rete; come. Torino ‘ne ‘è ‘il 
centro pei viaggiatori. 

«— ‘Ismiruro FEMMINILE ITALIANO DELLE PE- 


SCHIERE: —:Abbiamo salutato ‘ con desiderio © 


e speranza il sorgere di un Istituto ‘che 
valesse alla educazione delle fanciulle, che 
di soverchio si erano abbondonate per lo 
passato alla ‘ non curanza sì nelle famiglie 
come “nei collegi. monastici. 
eccezioni, tenevano. luogo d’ogni erudizione 


della mente e ‘d’ogni medtiata e vera mas- 


sima ‘a'‘governo. della: vita alcune pratiche 
di: ‘pietà; ‘alimentate più che altro. dalle con- 
suètudini meccaniche, 


il fondamento .e.il tutto. dell’ istruzione della 


donna. Allo aprirsi dello Istituto delle Pe- ; 


le riforme che desidera, ei modi 
| più acconci di attuarle. Se i singoli Comuni 


fin da jeri altri Carabinieri co-° 


Tranne rare. 


lo iniziamento di al-. 
cuni ‘lavori ‘femminili e la Jingua «francese > 
che era; se ci si concede di così esprimerci; 










schiere abbiamo sperato, e molti argomenti 
volevano che non. ‘esitassimo punto, che 
avrebbe» corrisposto.-all’aspettazione , e le 


‘ fanciulle avrebbero ivi trovato ‘una degna 


illustrazione della. vivace. loro intelligenza 


| ed una giusta informazione del: cuore alla 


virtù. E le nostre speranze ebbero da più 


| che un lustro Ja prova più che certa che 


quella. si è degli effetti. Ci è poi caro oltre 
modo smentire le voci.'di quelli ‘che chia- 
marono, in dubbio la fiorente permanenza 
del Collegio femminile delle! Peschiere. Lo 
Visitino, e i loro dubbii diléguerannosi ; e 


: dove non si,voglia negare la. luce che sfol- 


goreggia:: negli: occhi. saranno ‘costretti a 
confessare Niun altro Istituto ‘in Italia, ‘di- 
retto-all’educazione: della donna, aver .tocca 
la‘perfezione di quello delle ‘Peschiere. 

, NécroLogia. — Leggiamo. nel. Gior- 
nale delle: Due: Sicilie + 

«Il di 4. di questo mese le Scienze, le 
Lettere ed il Foro fecèro una grave perdita, 
itapassando longevo, ma pensante ed operoso 
fino ai giorni. estremi,. l'illustre commenda- 
tore Nicola Nicolini, Presidente della Corte 
Suprema, di Giustizia: JI dì seguente, fra ’l 
comune compianto , furono celebrate con 
pompa.le: sue solenni esequie, nelle quali le 
rare: doti del suo? ingegno “e della sua dot- 
tria ebbero degni encomiatori ». 

+ Leggiamo nel: Giornale di Roma: 

« Annunciamo' con ‘profondo dolore la 
morte ‘di SA. R. la duchessa Luisa Car- 
lotta di Sassonia , avvenuta fra i conforti 


— della religione nelle ore pomeridiane del 
‘giorno 48. corrente, I poveri ‘piangono in 
. lei una generosa benefattrice, ed ogni classe 
i(dlii persone! lamenta Ja perdita di una donna 
r«che.:sublimò:la sua» eccelsa” condizione colla 


grandezza della RIS e di. molte segnalate 


; Virta, » 


—.La Gazzetta wi Parma annunzia che il 
giorno. 22: marzo ‘corrente; ‘alle ‘ore 8 del 

mattino, moriva; nell’età di anni 54 e dopo 
un'acuta malattia di dodici giorni, il com- 
mendatore: A. Colla, Professore di Astrono- 
mià e Direttore dell’Osservatorio. di. Parma. 
Il prof. Colla era uno dei più valenti Astro- 
nomi italiani viventi, ed.intendeva con co- 
stante zelo ced: alacrità ‘av promuovere pro- 
gressi ‘delle Scienze astronomiche “è meteo- 
rologiche. 


Li #4 





CH 
Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani ) 
-. Panior, 27 (sera). 

Oggi non si riunì la Conferenza. per la 
questione: di Neuchatel. ;I.signor Kern a- 
spetta, a quanto si dice, una risposta cate- 
gorica: 

La Presse ebbe un ‘avvertimento. 

Si ‘ha da' Vienna in data d’oggi che il si- 


‘ gnor marchese Cantono stava per partire. 


‘Azioni del Credito mobiliare 41467, 

Strade ferrate austriache 785. 

Srtada ferrata Vittorio Emanuele 607. 

PARIGI 28: (mattina). 

Il Consiglio d’ Ammiragliato ha ricevuto 
dispacci. in data di Suez 20: I° Imperatore 
della Cina disapprovu la condotta di Yeh, 
ed ha-ordinato che si dia soddisfazione agli 
Inglesi. I 

La Camera prussiana ha RD il pro- 
getto: di legg e‘inteso a stabilire un era 
sulle ‘case particolari. 

Londra 27. — Lord John Russell e Rot- 
schild sono stati eletti dalla Cily. ? 

In un Meeting della City è stata respinta 
la candidatura di Currie. 





Fondi Pubblici. 


Borsa di Torino ‘del 28 mario. 
18495 p. 0/0 G. p. 94,50; Pel 51 


| marzo 94,45. ‘94,40. 


4851 .(G. p..94. 


Comm. ved: ind: (N E.) G. p. pel 30 a- 


prile 523. 323,25. M. pel 30 aprile 322. 


«Ferrovia di Novara G. p.. pel 34 marzo 


718. M. ‘pel 34 marzo 747. 





IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO” 


CEL ile ariani age ir IRE RT 
dice lenti n ca mrgreen 


ca. piaz x 


areale e terrina iena 


Borsadi Parigi.del 27 marzo. n | SEMENTE B ACHI 3 i ame 


In contanti 

F.Franc........3 00 — — — — 70.50. 70 50 di 4° e 2° qualità di BRIANZA 
i Presso Eugemio Grosso, Liquorista, 

via Doragrossa, n. 17, Torino.. 


» > 4 1]2 p.0j0 92.25 92 10 
COLLA LIQUIDA BIANCA 


F..:Ingl. cons:3000—— — + 
F, Piera1:849.:5:0j0,94 — 90.175 
d.Ham. 1854, 500 —-— — — 
Id. Roth.1853.30]0 56 — — — 

GIACOMO COLLO Gerenie. per incollare: il legno, la porcellana, il marmo, 

il vetro, le potiches, 1 giuocatoli; essa si ado- 

pera ‘fredda, e basta applicarne' pochissima 

sopra l’oggetto che si vuole raccomodare. — 

Prezzo dei flucons cent. 70 e lire 41 30,— De- 


si "n. TANMIN-FOURQUET: S‘icrni gi 
posito presso l’ Uffizio generale d’Annunzi, via 


scoli antichi o recenti, e ribelli'al ‘Copaù, Gu- 
bebe, :ecc.; 2° boccette ‘bastano. — Depositi: 

B. Vi degli' Angeli , n. 9, Torino. «Alessandria; 
Basilio; Novara; Caccia; Intra, Caccia. 


Torino, Depanis:, via Nuova vicino, a. piazza 
SORDITA "enne ina 


Ì 
Castello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genova, Bruzza; | 
Alessandria; Basilio ; Novara, Gaccia'; Vercelli, 
Quest'istromento tascabile e' di un uso facile 
supera. per:la.sua efficacia ‘ogni altra inven- 


rn 


Farmacia Mebert }; rue. .Grenelle-Saini-Honoré ; in Parigi. 


CARTA CHIMICA D'HEBERTE 


Sola ammessa 
‘NEGLI SPEDALI ED OSPIZII CIVILI, DI PARIGI, 


Per «deliberazione del Consiglio generale di-quest® amministrazione ; in data 2 marzo 4842, 


(Approvazione della Facoltà di Medicina e della Scuola farmaceutica! di Parigi). PI 


iro i reamatismi, le.sciatiche , la Jombaggine, le nevralgie,! 
SOLO RIMEDIO INFALLIBILE CON, Je irritazioni di petto; i dolori muscolari ed articolari, 


P ranchi di stomaco, le 
Bier SETE Minaitsi ela debolezza delle membra, gli aneurismi, i soffocamenti, le g 


glandule, î tumori scrofolosi, ece., ecc. 


imedi i adoperarsi, e che | fanne:1? elogio. ( (| ; 
Questo sinolio Ameno Gre fia ospitali Nota. Il successo della Carta chimica d' ie 


i va per molti anni è il S010 impi È ; della ©art 
di ‘Parigi RA essere preparato nella loro farmacia centrale, CRUI di Ole PAREFARIOROI di se eee Coni 
icina ri i in E i ) che il nom 
i i d ropa iquat: modello degli | ad'altri deve esigere 7 ert 
ONERI di An ae ed assicurarsi» che vil foglio. stesso rechi l'impronta 
Sì lusinghieraidistinzione;crea alla, Carta chimica @’ Hear gello sta ORALI CV mi Viserti i 
izi ica li 50 credito e da oltre color azz acciajo, alette je mità 
una'posizione unica ; 1 immenso credito che gode } az? ACRI PEA IAHerA A OMDICEARE ì 
i i e + | ed api d’oro, e chiusi da etichetta a Ssò ‘por 
anni la cifra /enorme ed ognor \creséente del suo spaccio; ) d i 
l accoglienza favorevole cui ricevette all’estéro , e 1° uso che parole wapier chindane a larmanie Meberi 
sè ne fa oggidi in tutte le parti del mondo ,; ci dispensano, dal | dirizzo in caratteri più piccoll. î 


Ogni rotolo. di Carta è accompagnato: da-istruzioni in italiano. — Vendesi: Torino, DI 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero ; Cagliari ,Crivellari.;: Casale, Bava; Cuneo; Forhi 
Genova; Bruzza; Nizza, Musso; Novara, lara; Novi, Galleani; Vercelli, Berteletti;  Voghe 
Panizzardi, ove si distribuisce gratis. l'opuscolo italiano. 7 È 





Presso l' Emporio Scolastico» Magistrale 


GRAN QUADRO MURAL 


per l’Insegnamento nelle Scuole 


SISTEMA METRICO DECIMALE | 


Colle Misure effettive del Sistema disegnate in grandezza. naturale, approv 
tutte le Comuni e Scuole detlo Stdto dai: Ministeri. di Pubblica Jet 
d’Agricoltura e Commercio, di cui‘ l’Rmporio s'incarica di far la 
vista alle Scuole ai seguenti prezzi: 

Sciolto L. 6. — Messo su tela con ‘cornice L. 42. 


Berteletti, Parigi, Fourguet, farmacista; 29, rue 
zione conosciuta: finora a sollievo di quelli cne 


des Lombards,, à la Barbe d'Or. ; 

VENETA RN ARRONE re 
sono offesi nell’udito. Alla comodità unisce la 
eleganza: è foggiato all'orecchio, e di una gran- 


SPIRITO DI MENTA Sca ct 
dezza quasi impercettibile, non avendo che, un 


iv fioritura, molto superiore alle acque di melissa dei 
Jacobins nell’apoplessia, ‘tremori delle membra, vapori, 
spasimi. Conserva la freschezza; della<bocca, le scaccia; 
dopo i pasti, i residui che'si collocano fra gl'interstizi dei 
denti. :-—.Da-botcetta:L(11 50. — Deposito generale alla 
Girmack HAROGE, Rue Neuve:des-Petits-Champs; 26, 
rarigi.:— Deposito negli Stati Sardi per Ja vendita al- a ididi ‘ci imeno egliopera 
l'ingrosso ‘ed. al minuto: presso l'Uffizio Generale d'An- centimetroldi Miamennoe cigni pio CE il 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure con tale forza sull'udito, che PL AStisaa 
presso:BONZANI farm, Doragrossa} 19), Torino. — Genova più difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
presso INA + Alessandria: presso; BAsizio. — No- quelli:che se ne servono possono godere disuna 
Vara presso Caccia. — Vercelli presso BERTELETTI. == conversazione generale senza quel rombo c.10 
Gasal I DYErS: 8 È d 
ale, presso Bava.'— Întra presso Ls CaAGcIA/ ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati! Sardi presso l'L# 
fizio Generale d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, N. 9, Torino. — i 
er ogni paio munito del suo astuceio 
In argento dorato. >» 23 
Im argento. i. . .. > 18. 
;’\Spedizione nella, Provincia contro vaglia po- 
stale affrancato,.all’indirizzo del Direttore dello 
stesso Uffizio. co : 


9 genuina di Firenze 
POLVERE ) IREOS per profumate la 
biancheria {e gli abiti, per la toeletta e per fri- 
zioni nei bagni. — Prezzo  L.: 1.20. al ‘pacco 
Deposito! presso 1° Uffizio Generale d° Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, ‘Torino. — Ales- 
sandria presso Basilio ,, farmacista. — Novara, 
Caccia. — Intra, L. Caccia. — Casale, Bava. — 
Vercelli, Bertelett. 


PIL i OLE DI, BLANC 


Approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 
Autoriazate dal Consiglio Medicale di Pietroburgo... i 
Esperimentate negli Ospedali di Parigi i del Belgio, d'Irlanda e di Turchia, ecc. 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali dì Nuova-York 1853 e di Parigî 1855. 

Partevipando ‘delle proprietà dell’Jopio e del FeRRo, queste Pillole ‘convengono special-| 
|mente nelle affezioni ‘cloritiche, serofolose;; iubercolose, cancerose: nella! leucorea amenorea,; ane-; 
(mia, ecc. Tuttavia, prima d’incominciare una cura è necessario consultare il proprio me- 
dico, il quale essendo meglio d’ognî altro nel caso di apprezzare la situazione dell’amma- 
lato, potrà amministrare la ‘dose’ delle Pillole a'seconda delle ‘condizioni variabili che pre - 
senteranno la malattia ed-il soggetto. 


NB, Quale prova di purità e di autenticità di queste. Pillole, ‘esigere il suggello d’argento reattivo e la 
Firma dell’ Autore. Diffidare delle contraffazioni ed imitazioni. 


Deposito generale: Parigi, presso Blamcard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 


Depositi ‘in Torino presso Fuselli, Depanis, Bonzani; Genova, presso G. Bruzza; Nizza, 
presso; Dalmas; e; nelle principali farmacie degli Stati Sardi. ; 


Collezioni delle Misure effettive 


del Sistema Mietrico 
In uso nel Commercio, delle quali l’Emporio tiene i campioni e di 
incarica di farne la fornitura alle scuole ai seguenti prezzi; 


Eicecola Collezione 
delle Misure fondamentali 0. protolipe del muovo ‘Sistema: decimale. 





Metro in asta coi decimétri, cefitimetri e millimetri segnati 
Metro pieghevole diviso in dieci stecche . 5 i 
Decametro a nastro in astuccio ‘coi metri, decimetri ece. 
Decimetro cubo in latta (ossia litro cubico) ; : 
Litro cilindrico in latta per liquidi .. È . i 
Centimetro cubo in latta (ossia millilitro) . i 1 
Chilogramma 1n ferro fuso i 1 ; : ; 
Gramma in ottone ; x ‘ ; > 





Grande Collezione delle Misure 
DEL SISTEMA METRICO 





pet RECATA ATE IAA RL ANAIOTI IATA N AZIT 


‘Approvazioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 
il» rapporto alla Corte d'Appello di Dijon'dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca- 
il, demia.di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE 1 GUILLIE "tosse PAOLO GAGE 


In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N°153. i 


Estratto dal'libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
e;dei mezzi di combatierle efficacemente .da;se stesso, coll'Elisire tonico anti-mucoso; del Dir Guillié. 


Misure Lineari 


Decametro: a catena con:40 cericchiv Li (5! Metro in asta colla divisione: 
Decametro a nastro in astuccio » ‘2 | Metro pieghevole in 40 stecche 


Misure: di 


Decimetro cubo ‘concavo in latta 
corrispondente per la capacità al 
litro e per il peso d’acqua distillata 
contenuta al Chilogramma, prezzo L. 
° Decimetro cubo in legno collà del cubo: di un'inumero. 

divisione dei centimetri cubi - » N. 8 cubetti (cubo di 2) 

Centimetro cubo in lata corrispon- N. 27 lid. (cubo di 5) 
dente per la' capacità al millilitro e N. 64 ‘id. (cubo di 4) 
per il peso d'acqua distillata al N. 415 id. (cubo di 5) 
gramma" *. 0.0... . 0.» 0 30|N.1000id.. (cubo di 40) 


Capacita sistematiche 


Centimetro cubo in legno . 

Collezione di ‘cubetti o centimetri. © 
cubi in legno: per ‘spiegare palpa- 
bilmente! la: teoria della formazione: 


S| Gliantichi, che:avevano dato al.Gatarro.il nome di Pifwita;o di una infiammazione wiolenta,. si comunica questa infiammazione alla] 
A ‘Flemma, lo definivano ùn umore vischioso o collante,'chesi osserva | milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d’uno stravaso dii | 
N ‘alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare ‘le bile ‘in «questit differenti ‘organi. Una ‘vera. puzza putrida per 1alii 
oro funzioni. bile si svilàppa; l'itterizia, la febbre. gialla. Le febbri putride’ e 
| Moltecause contribuiscono ad aumentare la. secrezione di questo |biliose,.le' febbri d’aria, il cholera, e le malattie: pestilenziali: sil'& 
ij umore, e.ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a|dichiarano, i calcoli bitiferi si formano nella vescichetta del fiele; ecc. 





fi concepire quanto la sua produzione immoderata deve.influire su'nostri| Per prevenire tali, disordini ‘hisogna cacciare dal fegato la bile 
H ‘organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe |putrefatta* dall’infiammazione, avmisura che'essa si produce, ‘e im-. 

la digestione, e. la circolazione. del sangue; le. funzioni del cuore | piegare. a quest'effetto l'Elisire di Guillié. preparato da. Paolo 

de polmoni, dello stumaco, degl’intestini ‘e della vescica, del| Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche, 
fi fegato e della‘anilza, ‘degli apparecchi iglandulosi e. linfatici, ecé.|e antiputride. x 
| Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere| ‘GaTARRO' DELLA VESCICA. — Quandole urine sono ‘sopracariche! 
Bi quali servizi PElisire del. Gwillié rende tutti i giorni, anco nei! d'una materia viscida, qualche volta fangosa o: rossastra, qualche 
Wi casi disperati, ove la medicina è stata impotente. volta filante, e, per così dire, oliosa, questa ‘materia invita le pa- 
|. ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSsE.cONVUT-|reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione :8 
fi SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. 'In ‘generale queste affezioni | impedire la' materia viscida di' soggiornare nella vescica e di pe- 
f sono il risultato d’un’accumulazione nel tessuto stesso del polmone! netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo: Gage. 
Rie sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d’umori viscidi,|  Popacna E ReuMmATISMO. — (ueste due gravi malattie devono! 
BilAspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in!la loro. origine ‘ad. una. materia viscida, ‘aspra, che si è fissata 
i Seguito: d'una infiammazione, sulle membrane ‘sinoviali ‘delle: articolazioni e sulle aponevrosi che 
| LA TRACHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione | inviluppano i muscoli. 
Hi diviene ‘impossibile. La matura! cercava: cacciare questo uMoRE VI-| ‘Indicare.la ‘causa ‘di queste malattie è Iv stesso ‘che’ mdicare il 
i scipo mediante accessi di tosse convulsiva , e il malato muore|rimedio; cioè a dire, che l’Elisire di Guillié preparato da Paolo! 
ri SOffocate ‘se non si affrettano amniinistrargli l'ELIsiREDE GUILLIÉ | Gage è il migliore agente.vhe si possa impiegare per sollevare subito| 
ti (per supplire agli sforzi impotenti della natura, e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso del 
[| APOPLESSIA } PARALISIA — Il cervelloè attraversato ida’ una| 7'issuto-Eletiro-Mugnetico. è 
ji quantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato| | Noi polemmo. passare in rivista la serie. completa delle malatti 
d'una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umoretviscido | cagionate ‘da’ catarri.. Nol! preferiamo rinviare il lettore al piccolo 
incaricato di mantenere quest’organo in uno stato d'umidità con-|libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti. e che si dà grestis 
ivenevole, con ‘ogni’ bottiglia d'Wlisire dil Guillie. 
Subito che, per una causa qualunque, un poco’ d’infiammazione " prata È bi 

fsi manifesta; sia ne' vasi sanguigni. o linfatici, sia nella pellicola ‘of 1. Questo; libro: tradotto in italiano è stato depositato, 
3 pu “he i i ? » isci ana . ea . . è 4 
membrana mucosa, ‘e che in seguito l’umore viscido, è separato conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 


Bi più del bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que=|:. —, i Lie 5 È SL 
istumore nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia, cia, l'Austria ed. diversi Stati Italiani, per conservare 


il. L'unico mezzo per impedire una. simile sventura si è di fare lo A prieti ; ? 

jiuso dell'Elisire di Guillé, prima, durante e dopo l'effusione, e tutelare Ja proprietà letteraria dell'autore e del tra- 

Hiper prevenirla e per operarne. ili riassorbimento per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non'‘sarà accompa= 
izione potente ‘sul tubo intestinale, se. ha avuto luogo, E È argo # . 

ll pio; Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni, (802%0 da questo libro sarà riputata opera di contra- 

N |Gholera-Morbus, ecc. — Quando. ilTegato è divenuto Ja sede di fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI. 


dj medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. |" ‘Questa traspirazione abbondante, prova evidente  dell’attività cu-!Îl 
$ L'hanno trovato: particolarmente. efficace pei dolori go/tosi, reu-|tanea,; trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travagli: 
i |matici, nevralgici, cefalici ed'allni,.e Specialmente in ogni specie | lerivativo del quale la'cute diviene la sede; spesse volte dei bol 
i (d'ingorgamento polmonare, plevi'ale, addominale (idropisia, ecc.);. {toni sorgono sotto’ questa influenza, ed allera ‘si ottengono tatti 
benefizi de’ linimepti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor- 


Misure di capacità effettive 

‘(pei liquidi) 
Doppio: decalitrò in ferto. 
Decalitro id. id 
Doppio litro in stagno. 
Litro ‘in ‘stagno. 
Mezzo litro: in ‘stagno. 
Doppio decilitro in stagno. 
Decilitro in stagno. 
Mezzo decilitro‘in'‘stagno. 
Doppio centilitro ‘in ‘stagno: 
Centilitro in stagno. 


(per gli aridi) 

Etlolitro in. legno. 
Mezzo eltolitro in legno. 
Doppio decalitro in legno. 
Decalitro in legno. 
Mezzo .decalitro in ;legno. Î 
Doppio litro ‘in legno ‘col. litro: addo 
Mezzo litro in ‘stagno. Di 
Doppio decilitro in stagno... 
Decilitro in stagno. 
Mezzo decilitro. 
Misure di Peso e Bilancie. 
Chilogramma in; ottone: con tutte 

sioni usate in commercio, infisse 
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Miriagramma in ferro 


Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


Il Tessuto. Elettro-Magnetico deve le: sue. proprietà curative, 
ij [primo ‘alla sostanza vegetale ‘che lo compone, poi ai'metalli della 


gogna, senza averne gl’inconyenienti, 
Impiastro pe'Calli ai piedi. 
In questa stagione i calli ai piedi fanno. soffrire. Ricordiamo ai 


5 Kilogrammi id. 


2 Kilogranmi toppa..di: legno 


A'Kilogramma. 

3 Zltogrammi 

2 Egogrammi 

4 Eltogramma ‘ 

Bilancia a. coppe eleganti 
Bilancia ‘a coppe ordinarie 


pila elettromagnetica di Volta, che vi sono. incorporati in polvere nostri Jettori chie.venti anni di felici successi costanti.attestano chel 
j impalpabile. Agisce poi. come iritonacoimpermeabile. Esso produce lil tu/feta ‘gommato’ del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
A [sulla parte ove si applica una traspirazione «abbondante sempre |migliore, mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e gua 
i acida, e spesso acre e nauseabonda, rirli radicalmente, £ 


Chilogramma con tutte le suddivi- 
sioni a ciolttolette pd 

Gramma in. lastra colle suddivisio 
sino al milligramma IC 

Bilancia romana (scandaglio) 





“cis e ET 





Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti ‘della firma del sig. Paolo Gage, ‘ond’essere 
riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi în tutte le principali farmacie 
d’ Italta.— Agente generale in Torino per la vendita all’ ingrosso, D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, n. 9.— Vendita al minuto presso Bonzani e Depanis, farmacisti; Genova, Bruzza, 
farm. Alessandria, Basilio, farm:; Novara; Caccia, farm; Vercelli; ' Berteletti, farm.; 
Gasale, Bava, farm.; Intra, L. Gaccia, farm. 
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"PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
(Pagamento anticipato) 
no în Torino 


“Per un anno. .. . Li 30 — 
Per un semestre. » 16 — 
* Per un trimestre » 8 50 


Per un mese. . . » 


‘Un numero separato» 20 
Nelle Provincie 
Peri'un anno. . . L:84— 
Per un semestre »A8T 
t (‘Per un trimestre » 9 50 
Per un mese... » 350 
Per l'Estero 
AUSTRIA, anno sem. trim. 
ZERAÀ i 
ini L. 50 iL. 26 L.44 50 
FRANCIA » BI » 27- n4A5— 
* SICILIA » 56—' (#29 — n 16—- 


ROMAGNA, SPAGNA, RELGIO,. INGHILTERRA 


e ORIENTE L, 67 — 3450. »49— i 
IRMANIA, (via 
È Shi RE » 74 — »38—  » 2050 


OLTRE MARE ©. 92 —» 47— - n.25 | 











Preghiamo i Signori Abbonati, îl cui 
abbonamento scade col mese ‘di marzo 
e che intendono continuarlo, a volerlo 
rinnovare per tempo onde evitare intere 
f o .ruzioni nella spedizione del Giornale. 





Eff'emeridi Italiane, 


Et quo sit facto queque notata dies 
Ovipio. 


29 Marzo. 


: 4414. Il Concilio di Costanza proclama : che 
il Concilio è superiore al Papa ; che trae im- 
mediatamente da Cristo i suoi poteri; che 
perciò ognuno, compreso il Papa, è tenuto ad 
obbedirgli in quanto riguarda la Fede e ‘la 
‘riforma generale della Chiesa nel Capo e nelle 
Membra. 

1848. Proclama di re Carlo Alberto ai po- 
poli del Piemonte: 
RS \ «I doveri di Re, gli obblighi che ci strin- 
Î «gono ai sacri interessi d’Italia c'impongono 


«di portarci coi miei figli nelle Pianure lom-. 


ì | «barile \ove stanno per decidersi. i destini 
È « della Patria italiana. L’Esercito, nostra lunga 
.® cura ed amore, ci segue; un gran numero di 
7 c valorosi Giltadini spontaneo è accorso a divi- 
«dere con moi le fatiche della guerra ed i 
È «pericoli delle battaglie. Il nostro cuore esulta 
i «a sì solenne ed universale entusiasmo; bello 
| » e glorioso per noi è l’essere Duce di popoli 
i « generosi alla santa impresa iniziata dal som- 
| €mo Pio. 
«Fedeli Savojardi! valorosi Liguri! alla 
« vostra , fede, al vostro onore, al poderoso vo- 
pi «stro braccio affidiamo la difesa de’nostri con- 
di « fini e delle nostre spiagge ; nell’assenza dei 
i ‘. « vostri fratelli dell’ Esercito ,;sarete pacati e 
« dignitosi guardiani delle libere Istituzioni 
«e dell'integrità della Patria. » 


1852. Silvio Pellico scrive al conte La- 
‘derchi: «...Io ammiro con riconoscenza la 
«bontà divina a mio riguardo: ho una posi- 
«zione secondo il mio genio, e tutti coloro 
«che mi stanno vicini sono migliori di me. 
«Non bado a pochi nemici, ad Articoli male- 

«voli di qualche Giornale. Non mi sono mai 
) «accorto che m'abbiano tolto la stima d’alcun uomo 
« dabbene... » 





DIARIO. 


Un Articolo del Times sulla interruzione dei 
rapporti diplomatici tra }’Austria e il Piemonte 
mostra quanto. può influire su'le manifesta- 
zioni di quel Giornale il bisogno di certe al - 
leanze, che l'Inghilterra può avere in certi casi. 
Il Times non è severo solamente con l'Austria; 
esso desidera che anche il Piemonte abbia ri- 
guardo alle necessità de’suoi commerci con le 
popolazioni soggette all'Austria ; e finisce con 
dar torto a quest'ultima Potenza. 


Se non che il giornale della. Cify sembra 
scusarne il torto con la personale influenza 
del Principe, alla quale sono soggetti i go- 
verni assoluti. E infatti dalle Corrispondenze 
‘tedesche si può oramai chiaramente racco- 
gliere: che il conte Buol ha procurato coprire 
la sua risponsabilità in faccia all'Europa, sco- 
prendo la persona dell’Imperatore: come fanno 
sempre i Ministri dei Principi assoluti. Egli 
lasciò penetrare, nell’ostinata resistenza che fa- 
‘ ceva alle concilianti insinuazioni dei Ministri 
di Francia e d’ Inghilterra, che |’ ordine del 
Tichiamo del conte Paar ‘ad ogni costo gli 
veniva dal suo padrone. Egli avrebbe anche 
detto a parecchi Membri del Corpo diploma- 
tico in Vienna, ‘che | imperatore Francesco 
Giuseppe è profondamente offeso, non solo 
della mancanza di una visita Vivaldi, ‘come 
‘ quelle che gli si facevano negli scorsi ‘anni 
| quando calava;a Milano, ma anzitutto dell’or- 
ibi, progreno che hanno fatto le idee libe - 
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rali e nazionali. nel Lombardo-Veneto } per 


colpa della Stampa e della Tribuna piemontese £ 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Per le inserzioni d' Avvrssi dirigersi All’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIE, 


Tl Re di Prussia: ha fatto piena grazia, dopo ‘ 


soli otto mesi di prigione, al signor di Rochow, 
che l’anno scorso uccise in duello il Diretto” 
‘di Polizia Henkeldey ; l’uomo della Borghesia, 


e del potere reale , così‘ caro a Federico. Lo 
indultato ripigliava già il suo seggio nella Ca- 
mera dei Signori. Come la grazia avea ‘fatta 
trista impressione ‘nel Pubblico, si faceva: cor- 
rere la voce che fosse stata. domandata dalla 
stessa moglie dell’ucciso! Sarebbe questo uno 
scherzo aristocratico? lf { 

ll Governo di Wurtemberg. minaccia ‘Ja 
Camera dei Deputati — probabimente dello in- 
tervento della Dieta liberticida di. Alemagna — 
se non passa il progetto di legge che porta le 
indennità non promesse alle Classi privile- 
giate, di cui furono abolite nel 1848 le presta- 
zioni lucrose, illegittime ed abusive. 

Il Tamar -siunto a Southampton con ritardo, 
vi ha portato le notizie dell'America del Sud. 


Troviamo fra esse , che una certa Margherita 


Kerr fattasi cattolica, benchè maritata con un 
certo Schopp tedesco protestante, era andata;a 
domandare al Vescovo di Rio-Janeiro .la facoltà 
di rimaritarsi con un cattolico Franklin Lima, «Io 
glie l’accordai, dice ingenuamente Monsignore, 
perchè la Kerr e Schopp (protestanti). non 
erano maritati secondo le regole del Concilio 
Tridentino! / 

Il matrimonio cattolico. infatti ebbe luogo. 
Come la giurisprudenza canonica di Monsi- 
gnore di Rio Janeiro minaccia nel. matrimonio 


la industriosa e crescente colonia tedesca clié 


popola con tanta utilità il Brasile, così tutta 
la Stampa dell’ Impero si è vivamente com- 
mossa, e domanda la legge sul matrimonio ci- 
vile, e la istituzione di Uffiziali laici conserva- 
tori dello Stato civile. 
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(Corrispondenza del Risorgimento) | 
Parigi, 26 marzo. 
Oggi non vi sono notizie politiche importanti, 
Tutto l'interesse della giornata era concentrato 


sulla seduta dell’Istituto ‘ove il signor Falloux ' 


veniva ricevuto nel numero degl'immoriali. Ma, 
direte voi, questo ricevimento è appunto una 
notizia politica, perchè il signor Falloux non è 


E quesl’osservazione sta, tant'è vero che il no- 
bile Recipiendario non ebbe nel suo discorso 


| entrato all'Accademia per i suoi titoli letterarii. ’ 


all'Accademia a parlare di letteratura più di 


quanto ne parlesse nei suoi discorsi all’Assem- 


blea legislativa. 
Il signor ‘Falloux non era guari conosciuto 


come laurcato che per i numerosi premii che . 


i bestiami per lui allevati hanno riportato 
nei diversi concorsi, specialmente in quello di 
Passy: così l’epigramma seguente circolava 0g- 


© gidi al palazzo Mazzarino nel corso della se- 


duta : 
Lorsque Falloux le bucolique 
A” lInstitut se présenta 
Tout le bercail académique 
En son honneur longtemps béla. 
Lauréat de la boucherie, 
Quand son bulletin-présenta 
L'appariteur lui demanda: 
‘ Quelle est votre catégorie? 

Dicesi che quanto prima debba essere rap- 
presentato al Vaudeville un lavoro tutt” affatto 
di attualità , intitolato: Un abito d’ Accademico. 

Il sistema attuale di studii è I’ oggetto di 
un'inchiesta approfondita da parte degl’ Ispet- 
tori generali dell’Università. Non ‘si limitano 
già a constatare ii risultati della biforcazione, 
ma vogliono pure accertarsi del livello gene- 
rale degli studii letteràrii classici. Una prova 
decisiva venne a tale riguardo tentata nei Li- 
cei di Parigi. Martedì scorso una Composizione 


. straordinaria in versione latina od in tema la- 


tino, ed. il cui testo identico per ciascheduna 
classe emanava dal Ministero dell’Istruzione 
































{ concorso generale ha evidentementè tratto alla 


. di Reynard, Nel'piccolo Seminario d’ Orléans 


in molti luoghi, senza diventare Corpi mo- 










Que nune sunt in honore... . 


via B. V. degli Angeli, 9. 











') Sindaci pei Municipii, i Presidi ‘e 
‘tuttii Capi degli Istituti dì Educa- 
{zione ed Istruzione, ed. 1 Maestri 
‘appartenenti alla Società di Mutuo 

; Soccorso, fra ‘gl’Insegnanti paghe- 
“ranno: In Torino, L. annue 25 18 
(1 fiv Provincia.L. 28. ia 


du È 






sociazioni sì ricevono: 
oRINO , all' Uffizio del’ Giornale, 
Mo dell'Arcivescovado, N. 6. Per 
le ProvincIE con dar POStGlE, cm 
c An MrLANO, presso, lf, R. Spedizione 
delle Gazzette, © pel restante d'IrALIA 
presso i principali librai. — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3:— LoN- 
DRA, P, Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, A9, Chaterine Street, Strand. — 
SPAGNA e sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado, 3, Madrid —SvizzeRA, 
Bureau, des (Gazettes de Basel, 
Le lettere e i pieghi devone 
\essere affrancati. 


Le Inserzioni sî pagano Cent. 20 
per riga anticipati. 


Hor. 





































‘Pubblica, venne fatta da tutti gli allievi di Ret- 
torica e delle altre classi dei diversi Licei di 
‘Parigi. Le copie degli allievi, corrette e classi- 
' ficate da ciascun Professore, vennero inviate 
ell’Amministrazione centrale. Questo gratide 


inchiesta di cui v° ho parlato. * 

Nel giorno di ‘metà ‘quaresima gli allievi del 
Liceo Luigi ‘il Grande, travestiti in Marchesi 
ed in Contesse, hanno rappresentato il Joveur 


che sta sotto il patronato d’un Vescovo Aca- 
demico, monsignor Dupanloup, gli allievi sono 
in maggiore progresso, drammaticamente par - 
lando. Essi hanno non ha guari rappresentato 
il Filottele di Sofocle in greco, concori e dia- 
loghi. 

Il signor Latour-Mezeray, prefetto d’Algeri, 
nell’ occasione dell’ anniversario della nascita 
del Principe Imperiale ha dato un: ballo di 
ragazzi, che ha molto divertito i grandi per- 
sonaggi. I mozzi della Marina imperiale , i 
figli dei Soldati della Guarnigione, ed i 
piccoli pekins d’ Algeri vennero dapprima in- 
trodotti in una camera oscura, ove assistettero 
a spettacoli di fantasmagoria. Quindi in un 
dato istante, la sala s'illuminò con mille getti 
luminosi di gaz, e Roberto-Houdia eseguì i 
suoi torni a giorno. La festa terminò con una 
splendida cena e colla quadriglia dei lancieri. 
A mezzanotte tutti i giovani invitati erano re- 


\stituiti ai doro. equipaggi, alle loro caserme 3 
od alle loro famiglie. X. 


Rc 3 


Torino, 28 marzo. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEL 28 MARZO. 


Quantunque la Camera avesse nella pre- 
cedente tornata respinto l’ordine del giorno 
del signor Buffa, con che approvava impli- 
citamente il principio che informa il pro- 
getto di legge sulle Università israblitiche, 
il signor Michelini faceva un'analoga pro-. 
posta. Avendo il signor Borella proposta la 
quistione pregiudiziale, venne questa messa 
a partito e approvata. i 

Il primo articolo del progetto porta che 
le Università israelitiche costituiscono al- 
trettanti Corpi morali autonomi ed aventi 
per oggetto di provvedere all’ esercizio del 
Culto e alla istruzione ‘religiosa: 

Solto colore di combattere quell’articolo 
il signor Sineo entrò nuovamente nella di- 
scussione generale e da questa pure. si. di- 
lungò non poche volte nel suo discorso. 

Secondo il signor. Sineo non fa d’uopo 
di una legge per migliorare i Regolamenti 
che riguardano la condizione delle Associa- 
zioni israelitiche. Che anzi con una legge 
noi meltiamo gl’ Israeliti in uria condizione 
diversa dagli altri cittadini, da cui non si 
esige |’ adesione a Culto veruno. Quando 
Napoleone pubblicò il suo decreto del 1806 
aveva in vista di. costituire gli Ebrei in 
una specie di Chiesa ed aveva degl’ intenti 
speciali. Il Ministero non può avere quel- 
l'intento, e per cangiare in meglio le Cor- 
porazioni degli Ebrei non abbisogna di una 
legge e può adoperare come quando cam- 
biò gli Statuti della Società di S. Paolo. 
Ma egli vuole invece costringere gli Ebrei 
ad un Cattolicismo ebraico. Gli Ebrei vo- 
gliono in Torino un tempio ed il loro Si- 
nedrio. Jl meglio sarebbe ch’ essi si ‘con- 
gregassero non altrimenti che le Società 
degli operai, le quali provarono benissimo 


rali. 
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Il Ministro dell’ Interno osserva che ben 
lungi dal. voler . centralizzare. la. Società 
ebraica, colla creazione di tante Università 
quanti! sono i Comunisove: dimorano Israeliti 
si ottiene uno scopo contrario. Come Corpi 
morali le Università vennero già  ricono- 
sciute nello Stato. Ad ogni modo non si può 
icontestare. agli Ebrei il diritto di ottenere 
dalle Associazioni quei vantaggi, che hanno 
gli altri cittadini. E il Relatore della Giunta 
nota come, dal costringere gli Ebrei a ri- 
correre a sutterfugii, come accadrebbe se 
per godere dei. vantaggi della proprietà, in 
comune dovesse alcuno della. Societa. fin- 


î 


‘gere di possedere a nome proprio, si farebbe 


cosa. pericolosa, poichè accadde più volte 
che taluno siasì prevalso di questa. finzione 
per usufruttare esso solo di quei beni, che 
possedeva. Nè calza il paragone colle  So- 
cietà degli operai, perchè le Università israe- 
litiche debbono possedere ed hanno d'uopo 


d'autorizzazione. Meglio se la darà la legge 
che non l’arbitrio. i 


Alle obbiezioni degli opponenti risponde 
altresì il signor Cassinis. La legge, dice, si 
occupa dei dritti civili cui danno luogo quelle 
Associazioni. Si considerano come legittimi 
i figli degl’ Israeliti che nascono da matri- 
monio e possono perciò redare. È necessa- 
rio che la-legge dia norma agli effetti ci- 
vili, sebbene prodotti dal Culto. Lo Stato 


non può rimaner estraneo agl’interessi degli 


individui, qualunque sia la loro origine. Il 
Potere dce intervenire nelle spese per le 
cose che interessano l’ Università. Non può 
poi aver luogo un’ Università senza che si 
costituisca in Corpo morale. Cinquecento 
operai tra sè non costituiscono un Corpo mo- 
rale, perchè il loro vincolo è volontario. 
Ma non possiamo lasciare che le spese e le 
norme delle dette Università dipendano dal- 
l’arbitrio degl’individui. Sempre Corpi mo- 
rali furono le Università israelitiche , e po- 
levano possedere ed alienare. Il Codice . ci- 
vile poi dava vera forza di legge ai Rego- 
lamenti di quelle Società. Se non fossero 
esse stati Corpi morali il Governo non 


avrebbe permesso che comparissero in giu- 
dizio ed avessero azione. 


Napoleone col decreto del 1806 dava una 
grande importanza alla Società israelitica e 
la considerava come una Chiesa. A tale 
principio era forse informato anche il pro- 
getto di legge che erasi compilato, anni so- 
no, tra noi, ma questo se ne scosta affatto; 
solo vuolsi che le dette Società sieno Corpi 
morali perchè possano godere della poses- 
sione di beni, fruire di qualche legato. Gli 
Israeliti fanno parte naturalmente di una 
grande famiglia, che deve nella società es- 
sere considerata come Corpo. morale. Non 
si confonda dunque colle Società puramente 
volontarie. Rispettiamo affatto la libertà di 
coscienza , proteggendo una Religione , fa- 
cendo sì che essa possa esperire di quei 
quei diritti che la legge imparte. 

Il signor Marco crede che il sistema del 
signor Sineo sia il più lontano dalla libertà, 
perchè mentre il nostro Stato è coperto di 
Corpi morali, ed uno grande ne costituisce 
il Cattolicismo , si voglia poi escludere da 
tale beneficio gli Ebrei. Secondo questo gli 
Ebrei non potrebbero nemmeno esercere pub- 
blicamente il loro Culto. I rapporti esterni 
delle Società. israelitiche. devono regolarsi 
per legge , ‘altrimenti le Società potrebbero 
andar soggette all’arbitrio del Potere. 

Si vince infine l’articolo primo a grande 
maggioranza, Pel secondo vengono definite 
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le Università anzidette. Ciascuna di esse 
comprende tutte le famiglie ed individui 
appartenenti al Culto israelitico domiciliati 
da oltre un anno nel Comune nel quale tro- 
vasi eretta. La Giunta tuttavia, cui aderì 
pure il Ministero, propose per condizione 
che dalla Università fossero esclusi coloro 
che avessero espressamente dichiarato di 
non voler ulteriormente far parte del Culto 
israelitico. 

Disputossi molto su quest’ultima clausula 
e fu quasi il perno della questione. Già 
nella discussione generale erasi da parecchi 
Deputati contestato il diritto di esigere tale 
protesta da chi non volesse far parte dell’ 
Università o non pagare la tassa. La si 
trovava lesiva della libertà di coscienza. La 
condizione venne oggi modificata dal signor 
Farini nel senso che per far parte della 
Corporazione si dovesse dichiarare. espres- 
samente di voler tal cosa. 

La sola cosa’, sancita |’ eguaglianza dei 
cittadini per lo Statuto, che possano ancora 
pretendere gli Ebrei è di non incontrare 0- 
stacolo a godere di certi Istituti di istru- 
zione 0 di beneficenza non destinati esclu- 
sivamente ai Cattolici. Del resto essi si tro- 
vano nella condizione di tutti gli altri. La- 
sciate almeno che se non vogliono far parte 
di una Società non vi siano costretti in al- 
cun modo. Ora perchè si dovrà domandare 
loro.a qual Culto appartengono? E non pos- 
sono essi aderire al Giudaismo senza voler 
appartenere a questo o quel collegio ? E 
se aleuno non volesse appartenere all’ Uni- 
versità del Comune ove dimora? Infine noi 
non siamo competenti a giudicare di un 
uomo in ragione del Culto, che professa. Al 
postutto se si approva l’ articolo 2 non si 
ammetta poi il 23, si neghi la mano regia 
all’esazione dei tributi. 

A questa proposta si oppone il signor 
Ara. E la reputa distruttiva della legge. Si 
potrebbe approvare tale proposta se si trat- 

tasse di una Istituzione nuova; ma non-òè il 
caso. Qualunque Israelita appartiene natu- 
turalmente a un collegio speciale. Il Rela- 
tore della Giunta infine si oppone per varii 
motivi alla modificazione proposta dal signor 
Farini è specialmente perchè chiunque na- 


sce in grembo al Giudaismo si presume che 


voglia continuare in quella Religione e solo 
per una dichiarazione contraria cessa tale 
presunzione. 


Avendo noi esternato all'Autore il deside- 


rio di riprodurre questo Scritto dal Pontida 


di Alessandria egli lo corresse dei molti er- 
rori tipografici in cui si era incorso, e vi 
aggiunse qualche riga: 


ErnoGrAFIA DELL'IMPERO D'AUSTRIA, 


Nell’Impero d’Austria, la Casa regnante, il Go- 
verno ela Metropoli, tutto essendo tedesco è ovvio 
che gli sforzi dell’Amministrazione tendano a 
germanizzare i popoli di quella Monarchia che 
sono di diversa nazionalità ; quindi }”obbligo 
imposto di sapere il tedesco per percorrere la 
carriera degl’impieghi; quindi l'insegnamento 
superiore stabilito in tedesco nella maggior 
parte degli Stati, ecc. ecc. 


Ma volendosi giustificare questa oppressione, 
che S. Agostino nel suo libro De civitate Dei 
chiama gravissima, e desiderandosi d’ altra 
parte d’infondere nelle varie popolazioni dello 
Impero austriaco non tedesche la convinzione 
essere l'elemento tedesco il più forte per nu- 
mero di quanti concorrono a formare la Dina- 
stia di Absburgo, si cercò a compilare la Sta- 
tistica di quelle popolazioni con accorgimenti 
che valessero a raggiungere lo scopo. 


Lasciando dal notare come nelle Gazzette di 
Ayram, Praga e Cronstadt del 1847, 48 e 49 
siansi sovente impugnate le anagrafi date in- 
torno alla respettiva forza numerica delle genti 
ceske, illiriche e rumene-austriacliè, perchè non 
ci vien possibile di riconoscere se vere le ob - 
biezioni messe in campo, ci limiteremo a sve- 
lare due .artifizii adoperati ad un tal fine at- 
tenendoci alla Statistica ufficiale data dall’Hain, 
Segretario ministeriale, Capo della Divisione di 
Statistica, nella sua Opera: Mandbuch der Stati- 
stik des Oesterreichischen Kuiserstantes ( Vienna 


1852), 





Il primo consiste nel classare come nazio- 
nalità a parte gli Ebrei che ascendono a ben 
750 mila — Siccome pochi di essi sono tede- 
schi così la classazione a parte giova a sce- 
mare l’entità delle allre nazionalità. Ecco l’ana- 


grafe etnica giusta l'Hain. 
Slavi Sea Mo, 202105 


Latini 8,104,756 
Tedeschi 7,917,1495 
Magiari 0,418,779 
Armeni . 17,384 
Zingani . 93,600 
Bb 0 


Ora gli Ebrei sono a classarsi a parte nelle 
anagrafi secondo il culto, non già nelle Stati- 
stiche. per nazionalità: Meyerbeer è tedesco, 
Salvador francese, Salomone Firentino italiano, 
quantunque tutti tre ebrei. Ciò ammesso, ecco 


divisi gli Ebrei austriaci secondo l’idioma che 


parlano. 1 
Slavi. A 021092 


Latini... 19,436 
iRedeschii io sso, 1,623 


Magiari 249,760 
che uniti alla cifra qui sopra fanno 
Slavi vo, 15,745,196 
Latini . 8,124,192 
Tedeschi 7,924,818 
Magiari 9,678,533 


Queste cifre così accresciute mostrano una 


maggiore inferiorità numerica dell’ elemento 
tedesco. i ner 
L’ altro artificio, quello si è di suddividere 


le stirpi slave e latine in più nazioni per dare 
la preminenza .all’ elemento tedesco, cioè alla 
nazionalità che domina e comanda. Quindi se- 
pararono i Polacchi dai Ruteni della Galizia 
quantunque affini di lingua e contermini di 
territorii e di comuni vicende storiche, e divi- 
sero gl’ Illirici in tribù giusta il dialetto, che 
parlano. Così frazionate le popolazioni di 
schiatta slava riuscirono inferiori di numero 


ai Tedeschi. Ecco le cifre delle sette divisioni 
dei 15,282;196 Slavi: 


Ceski — cioè Boemi 5,897,970 
PolacchisRA rane 2,183,3980 
Ruteni Russini 3,150,598 
Sloveni . 1,059,382 
Croati:. 1,288,632 
Serbi... 4,984,134 | 
Bulgari . 24,100 


Quanto alle genti latine, si separarono i Ru- 
meni dagl’Italiani: ma dai primi si dedussero 
10,000 fra Zinzari e Greci. Ora quelli ascen- 
dono ad 8,000: e a chi non è ignaro della Lin- 
guistica europea è saputo che i Zinzari o Ma- 
cedo-rumeni parlano un dialetto che non distà 
dalla lingua daco-rumena dei Principati' più 


di quanto si scosti il dialetto siciliano dalla 


lingua italiana. La Statistica dell’Hain segnando 
la popolazione rumena austriaca a 2,640,492 
errò, mentre avreblie dovuto registrarla in 
2,640,500, non computando gli Ebrei. 

Inoltre fecero ascendere la colonia rumena di 
Val d’Arsa nell'Italia a soli 1,555. Ora dall’a- 
nagrafe stampata nella Por/a orientale, Strenna 
per l'anno 1857 (Trieste) essa è portata a 3000. 
Sono adunque 1455 da dedursi dagli Sloveni; 
se ne dovrebbero dedurre altri 15,000 per ag- 
giungerli agl’ Italiani , giacchè nello stesso li- 
bro è detto che un pari numero di Sloveni 
del Quieto « veste e parla italianamente ». 

A minorar poi l’elemento italiano nell’ Im- 
pero austriaco si è ricorso alla invenzione di 
una nuova nazionalità, che è niente meno che 
la nazionalità friulana!! Non credano i lettori 
ch'io burli, la è così. L’ Hain e prima di lui 
Haeufler: Sprachenkarte der Oesterreichischen Mo- 
narchie (Pesth 1846) e poscia Fréhlich: Neweste 
national-und Sprachenkarte des Oesterreichischen 
Kaiserstaates (Vienna 1849) fecero i Friulani 
un ramo della stirpe romancia, di cui i Ladini 
dei Griggioni e del Tirolo occidentale furono 
fatti l’altro ramo. Così stremato l’ elemento i- 
taliano registrano nella Statistica austriaca le 
tre ‘seguenti nazionalità: 


Italiana 9,042,235 
Ladina gn 8,642 
Friulana 401,094 


I Friulani sdegnati di tale ‘classazione ; essi 
che si sanno e si sentono e vogliono essere 
riconosciuti per Italiani, nell’ottimo Periodico 
ebdomadario d’Udine intitolato : L’ Annotatore 
friulano del 49 scorso febbrejo , reclamarono 
contro una così strana classazione la quale, 
come. dicono assennatamente , dimostra una 
grande e vergognosa superficialità di studiî. (1) 


(1) Lo stesso egregio geografo Berghaus nel suo 
mirabile grand’ Atlante fisico (Gotha 1848) nella ta= 
vola elnografica d' Europa in 4 fogli incappa di fare 
Romancii o Rezii i Savojardi della Moriana, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Ed in vero, geograficamente il Friuli fa parte 
dell’Italia ; linguisticamente il friulano è dia- 
letto dell’italiano, ch’è la lingua dell’Ammini- 
strazione, della Chiesa, dei Tribunali e dell’In- 
segnamento nella Patria del Friuli. La diffe- 
renza tra il friulano e l’italiano non è quanto 
come il logudorese ed il campidanese .(Sar- 
degna) e l’italiomo. — Il friulano trae l’ arti- 
colo dal pronome latino #/le, come ogni. altra 
lingua e dialetto neolatini, quei due eccettuati. 
Forma i verbi come tutti i dialetti dell’ Italia 
superiore, mentre i due dialetti sardi citati 
mancano del futuro semplice all’ indicativo e 
dell’imperfetto remoto del condizionale; tempi 
che devono costrurre con verbo ausiliare. Mal- 
grado di tali differenze i Sardi sono considerati 
per Italiani, 

Se poi gli Statistigrafi ‘tedeschi fecero dei 
Ladini e dei Friulani due nazioni! di una stessa 
“schiatta diversa dall’ Italiana, perchè . formano 
entrambi il plurale colla suffissione di una s 
come i Francesi , gli Spagnuoli ed i Porto- 
ghesi, a vece di mutare la ‘vocale finale in é 
od e come nell’italiano e nelrumeno, ciò ‘av- 
viene ugualmente ne’ dialettì sardi, quindi i 
Sardi dovrebbero formare ‘una terza nazione 
della schiatta romanza. 

Bene coll’ Haeuffer, Fròhlich ed Hain acco- 
glieremo i Ladini o Romanci coi Friulani, e 
quindi gl’ incorporeremo nella famiglia ita- 
liana. Per noi; e. già lo dicemmo in altro 
scritto , i Rezii del Cantone dei. Griggioni e 
delle valli di Grodno, Abtei e ‘Enneberger nel 
Tirolo, formano parte della nazione italiana, 
tuttochè dimorino oltre le A)pi, come ricono- 
sciamo per Tedeschi gli abitanti alle falde au- 
strali del monte Rosa, di Formazza , del de- 
canato di Perigine, Folgaria, Terragnolo, Bol- 
zano, Timavo , Zappada e Sauris nel Friuli , 


«quantunque al di quà Alpi (1). Il doversi 
«ascrivere i Rezii, Romanci o Ladiniche dir si 


vogliono alla nazione italiana, fu medesima- 
mente da Tedeschi già riconosciuto. Schleicher 
(Die Sprachen Europas, Bonn 1850) osserva es- 
sere il romancio un negletto provenzale della 
lingua italiana che non può aspirare al vanto 
di lingua letteraria , e quest’ultima sentenza 
aveva già’ prima pronunziata il Fuchs nel suo 


‘ libro . Ueber die sogenannien unregelmàssiger Zeit- 


worter in den Romanischen Sprachen (Berlino 1840). 
È questo indubitatamente il motivo per cui 
il celebre Diez nella sua stupenda gramma- 
tica comparata delle lingue romanze ( Bonn 
1836-38 ) non vi ‘comprese il dialetto ro- 
mancio. 

1l dialetto vallone novera moltissimi voca- 
boli tratti dal basso tedesco (platt deutsch) 
forse quanto il romancio dall’ alto tedesco 
(hoch deutsch); è foneticamente più separato dal 
francese che non il romancio dall’ italiano; è 
parlato in provincie che non fanno parte della 
Monarchia francese , è insomma, ceme dice il 
Latham, (The Ethnology of Europe, Londra 1852). 
un linguaggio peculiare, indipendente: ciò 
non ostante non si dissero i Valloni una na- 
zione a parte, ma si riconoscono come Mem- 
bri della nazione francese: 

La Burocrazia austriaca avversa tutto quanto 
dimostra la superiorità delle genti slave e la- 
tine di quell’ Impero governato da Tedeschi, 
perchè sa che se desse meditassero sulla loro 
preponderanza numerica più non vorrebbero 
sopportare il giogo di una minorità tedesca. 
Ed ancora quali Tedeschi sono mai gli Au- 
striaci! Per non citare Autori italiani, che si 
potrebbero avere per ispirati da antagonismo 
nazionale, citerò il P. A. Gérard (Histoîres des 
races humaines d'Europe, Bruxelles 1849) che li 


dice « Tedeschi meticci » e Knox (The races of 


men, Londra 1850). il quale li chiama « ver- 
satili, puerili, sicarii dei tiranni » e conchiude 
dicendo « il loro vero nome è di Austriaci e 
e non di Tedeschi». Così è : se la nazione 
tedesca può orgogliarsi d’essere oggidi la più 
innanzi in ogni maniera di studij, gli Austriaci 
non possono pretendere a tal vanto. Noi non 
ne attribuiremo la causa ad intellettuale in- 
capacità di quelle popolazioni, sì al Governo 
che cercò di allontanare la gioventù dallo stu- 
dio, spingendola a vivere ne’ tripudii e nel- 
l’ozio, ed ai Vescovi così influenti negli Stati 
ereditarii; i Vescovi temono la diffusione dei 
lumi che dissiperebbero il prestigio, su.cui si 
fonda la loro autorità. Comunque ciò proven- 


ga, è conosciuto a quanti hanno percorso la 


È 


(1) I.XII Comuni del veronese ed i VII di Vi- 
cenza oggidì non usano più-un vernacolo tedesco. 
Vedi Schmeller,. — Cimbrisches' Worterbuch — 
Vienna 1850, 




























Germania, esser ivi tenuti gli Austriaco 
di probi ed onesti, ma di scarsa levatur 
gno. Doppia vergogna adunque pei Li 
Veneti di ‘averli per dominatori e 
giacchè, uniti ai Rumeni della Dacia 
tale, superano i Tedeschi in forza n 
e soli, li superano nelle ‘lettere, nelle 
nelle arti, insomma nell’incivilimento 
Parmi aver fatto evidenti i sutterfi 
da Scrittori ufficiali onde far creder 
l'entità degli elementi slavo e latino né 
posizione dell’ Impero austriaco, e | 
mente per diminuire la cifra reale. 
popolazione italiana ; eppure la sface 
di que’ Scrittori è tale che in un lib 
nimo, stampato l’anno scorso in È 
Wigund, librajo conosciuto per essere Wii 
di Opere liberali, onde così far leggere 
scolo che ha per titolo : Die nazionali 
în Oesterreich: si dice esser |° Aus 
spese, tutrice e custode della Mazional 
liana !!! 





CroNnACA DELLA Borsa 


Non solo perchè la Cassa del 
cio e dell’ Industria avrà fra brew 
pitale assai eccedente quello delle al 
che, non solo per l’importanza su 
cora perchè fra breve gli Azionisti 
procedere alla riforma degli. Statul 
diviene conveniente la continua 


che riguardano quella Banca. 
Seguitando le osservazioni del BI 
delle Strade ferrate le, nostre invest 


fatte Istituzioni; sopra. le operazioni 
i ; ui 
la Cassa del Commercio fece nel 
salo ; su quelle a cui intende 
î SMART SI #7 ATRRRNE 
suoi capitali; infine sulla riforma degl 
tuti. 
Già nella precedente Cronaca è 
dimostrato la  fallacia della prop 


sia sconveniente ritardarne l’esecuzione 
il Credito mobiliare sia sicuro di potersi 
lecitamente disfare delle sue Azioni %l 
premio. Y 

A questo proposito possiamo ancora\@& 
giungere che al Credito mobiliare non Î al 
accadrà di accingersi ad estese opera 
se non avrà l’appoggio dell'opinione! 
blica, del Governo e del Parlament 
qual appoggio non otterrà giammai 0 
sciasse supporre ch'egli assume un’ im 
‘col solo intento di guadagnare. tost 
premio nella emissione delle Azioni. 


























Se lo scopo della Cassa del Comm 
convertendosi in Credito mobiliare s 
i privati Capitalisti non possano com 
nelle nuove Società, all’ infuori di 
un premio alla Cassa , non sapremi 
mai potrebbe farsi capace dell’@ 
questa Banca. 

Parimenti nel precedente Artico 
mo dimostrato l’ insussistenza della 
zione, che la Società anonima solo 























mezzi individuali non si 
Giacchè questa regola, 
possibile a tradursi in pratica, sa 
contraria all’ indirizzo del. moder 
mercio che, stante 1’ introduzione 



















appunto perchè possano sostene 
correnza dei grandi Capitalisti. 





















stenendo, a proposito del dovere n 
in credito i suoi titoli, che Ja Cassa 
doveva. troppo frequentemente ch 
versamenti. Risponderemo , i tit 
Cassa del Commercio aver. godu 
premio maggiore di quello delle @ 
tuzioni di credito del nostro. Stato; gl 
nisti soscrivendo alle Azioni; devo 
sumere alti a soddisfarle; ‘la divisio 
benefizii essendo ‘uguale tra le Azit 
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rate e quelle di nuova emissione, voleva la 
giustizia che tutte , come sono eguali. nei 
benefizii, si pareggino nella somma di ca- 


pitale versato; la Cassa volendo acquistare - 


credito e forza all’interno ed all’estero, ed 
accingersi a grandi imprese industriali e 
continuare gli sconti, doveva provvedersi 
dell’intiero capitale. Inoltre la Cassa di Com- 
mercio non mancò di ajutare con antici- 
pazioni gli Azionisti che duravano fatica a 
versare; ed infine una Società in molti casì, 
per raggiungere il fine che si prefigge, 
deve chiamare i decimi, ancorchè questa 
circostanza facesse ribassare il prezzo delle 
Azioni. Di ciò non ci mancano gli esempii, 
e ne riferiremo' due: e primieramente quello 
della stessa Cassa di Commercio che, nel 
sorgere della guerra d'Oriente, oppressa dalla 
crisi dovette la. fortuna sua all'aumento del 
capitale, non ostante la crisi inesorabil- 
mente esatto: in secondo luogo ricorderemo 
la Società dell’acqua potabile la quale, per 
timore del ribasso di sue Azioni, non avendo 
voluto sollecitamente chiamare i decimi, e 
per ciò avendo accondisceso ad un appalto 
delle suc opere con. more di pagamento, 
più mai non potè riaversi, 

Le Società devono bensì procurare che le 
loro Azioni sieno pregiate, facendo d’impie- 
gare utilmente i loro Capitali, ma non cre- 
diamo che debbano molto curarsi dei rialzi, 
o dei ribassi delle Azioni, che da tante e si 
estranee cause si producono. Ora passando 
alle operazioni fatte dalla Cassa del Com- 
mercio nell’ anno passato, il. Bollettino la- 
menta i 


4. L'entità degli sconti che dovevano 
essere. maggiori; 2. Il trafico di. titoli 
e di Azioni che doveva. essere minore ; 
5. L'acquisto delle Azioni d’ Acqui che fu 
dannoso; 4. L'impresa del Lukmanier che 
doveva tenersi ; 5. L'impresa delle filature 
nella- Romagna. che doveva tralasciarsi ; 
6. Da ultimo si duole, che la Cassa voglia 
concorrere in un'impresa di costruzione na- 


Vale e di navigazione. 


Del resto il Bollettino è persuaso che il 
Credito mobiliare ha larga messe di imprese 
e di profitti, e che se finora non seppe 
trarne partito, si fu perchè nel primo anno 
andò brancolando , incerto intorno alla via 
di seguire , e troppo sollecito delle opera- 
zioni di Borsa. Così l’Autore dei cinque Ar- 
ticoli del predetto Giornale trova buoni gli 
affari. lasciati, cattivi i fatti, pessimi i pro- 
posti: ma perchè mai egli che seguita, co- 
me dice, quotidianamente il movimento eco- 
Domico del nostro paese non volle dire quali 
imprese avrebbe dovuto e dovrebbe la (‘assa 
del commercio promuovere? Ove egli alla 


. sondanna del passalo avesse voluto aggiun- 


gere una lezione pratica pel presente e per 
l'avvenire, quanto mai non si sarebbe egli 
reso benemerito di questa Istituzione e del 
paese ! Noi però possiamo contrapporgli anzi- 
tutto, ch’egli dimenticò affatto, non essere 
questa Società stata in esercizio che per 
sette mesi dell’ anno 1856: che non ebbe 
fino al maggio se non 6 milioni di capitale: 
che dovette sostenere 7 mesi di crisi finan- 
ziaria e monetaria; essere notorio come dal 
primo versamento sulle nuove Azioni, avve- 
nuto in maggio 1856, fino al principio del 


1357 in tutte le Borse d'Europa, e special- - 


mente nelle nostre, il ribasso generale fece 
sempre progressi, e l’emissione di nuovi ti- 
toli fu dappertutto considerata. come cosa 
da differire, o in caso di bisogno (come 
forse fu il caso della ferrovia d’Acquì, per 
la quale ora l'emissione del settembre scorso 
permette di attivare i lavori) cosa da ri- 
durre alle più tenui proporzioni possibili. 
Or perchè si . vuole rimproverare la Cassa 
del Commercio se non consentì ad arrischiare 
il suo capitale incompleto in fondazioni ed 
in emissioni di dubbia riuscita ?: Questa 
Banca con un capitale piccole, e già im- 
pegnato nelle operazioni ordinarie della So- 
cietà precedente, non poteva datsi a solle- 
cite creazioni, ed i rimproveri per avere in 
tempo di crisì assicurata la soscrizione della 
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per il 50 °[, dei prodotti, ne è una prova, 
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i Vrancea 
NOTIZIE. 
- Italia. — INTERNO. i 

Torino, 29 marzo. — Questa mattina (28) 
è stato celebrato nella Chiesa metropolitana 
il servizio funebre in commemorazione dei 
prodi che caddero a Novara nel 1849 com- 
battendo pel Re e per la Patria. I Ministri 
del Re, Senatori, Deputati, Militari e Citta- 
dini di ogni condizione assistevano alla me- 
sta e religiosa cerimonia. (Gazz. Piem.) 

— La stessa Gazzetta ufficiale pubblica 
una legge che autorizza parecchie Divisioni 
e provincie ad una determinata e rispettiva 
sovrimposta per far fronte alle loro spese 
nell'esercizio del 4887. Indi un R. Decreto 
e le disposizioni che seguono: 

La sede della Giudicatura di Villamassar- 
gia è trasportata‘ nel Comune di Domusno- 
vas; quella di Uras nel Comune di Terralba. 

STATI ROMANI. — Un carteggio da Bo- 
logna, 24 corrente alla Corrispondenza Ste- 
fani conferma la notizia trasmessaci dal 
nostro Corrispondente di Roma, relativa 
al principe Simonetti. Questi fu realmente 
condannato agli arresti forzati ‘in casa, 
in seguito ‘a istanze delle Autorità austria- 
che. Il Principe lasciò poi Bologna e si è 
recato a Passignano, presso Asimo, ov'egli 
possiede una villa. i 

DUE SICILIE. Napoti, 23 marzo.— Si ten- 
gono pronte le due fregate a vela Partenope 
e Regina che dovranno, com’ è voce , par- 
tire dopo Pasqua per la Repubblica Argen- 
tina, trasportandovi quei detenuti politici 
che abbiano accudito alla deportazione. Il 
loro numero, checchè siasi detto in contra- 
rio, è assai ristretto; ma si teme che il 
Governo adopererà la forza, costringendo a 
subire la deportazione tutti coloro, militari 
o borghesi , ‘che sono stati arrestati per la 
sola ragione ch'erano amici, parenti 0 co- 
noscenti del. soldato che l’8 dicembre at- 
fentò alla vita del Re. (Corrisp. Stef.) 

BELGIO. BrusseLLes, 24 marzo. — La 
Camera dei Rappresentanti ha terminato 
oggi la discussione generale della legge re- 
lativa alla revisione della tariffa doganale. 
I sette primi articoli sono stati adottati. 

— Il Senato ha continuata la discussione 
degli articoli del Bilancio dell’ Interno pel 
1857. (Nord) 

ANNOVER. — Le Camere di Annover 
hanno decretato la soppressione della Guar- 
dia Nazionale introdotta nel 4848. 
7 eee 

CRONACA 


— Lavori PARLAMENTARI. — [eri sera 5° è 
radunata per la prima volta la Giunta della 
Camera, incaricata dell’ esame del progetto 
di legge pel trasferimento della Marina alla 
Spezia. Essa ha eletto a suo Presidente il 
signor Paolo Farina, ed a suo Segretario il 
signor Giulio Rezasco. i 


— Corteo DELLE PROVINCIE. — I Pre- 
fetti e i Ripetitori di questo Istituto hanno 
inviato in Corpo la loro rinuncia al Ministro 
della Pubblica Issruzione, credesi, in causa 
della nomina della Commissione di inchiesta 
della quale abbiamo fatto cenno jeri. D’al- 
ira parte il Presidente, teologo collegiato, 
Testa, ha scritto ai parenti degli allievi per 
interpellarli . sullà toro opinione , circa le 
conservazione o non del Collegio. 

—Arrivi.. —. Il Principe Carlo di Prus- 
sia è giunto jeri nella nostra città prove- 
niente da Nizza, verso le ore tre , ed ha 
preso alloggio all’ albergo Trombetta. Era 
stato ricevuto allo scalo da S. A. R. il Prin- 
cipe di Carignano che erasi recato ad atten- 
derlo colle vetture di Corte. Alle sei egli 
recavasi al Palazzo Reale dove pranzava 
con .S. M. il Re. 

S. A. R. parte oggi alla volta di Ge- 
nova. 3 


ferrovia d’Acqui, o sono gratuiti, o ridon- 
dano a lode dell’ Amministrazione per es- 
sersi astenuta nel 1886 da altri nuovi im- 
pegni. Come. coordinare infatti il rimpro- 
vero per una impresa assunta, e per ‘altre 
lasciate? Se un tentativo ebbe, come si. af- 
ferma, poco buon esito, gli altri negletti ne 
avrebbero avuto uno brillante ? 

Il Bollettino per biasimare la Cassa del 
Commercio non si ritrae da paradossi e da 
contraddizioni : così in uno stesso Articolo 
afferma che il Credito mobiliare aveva larga 
messe d’imprese , e sostiene essersi mal a 
proposito chiesti i versamenti in contin- 
genze difficili; ma ‘se le contingenze erano 
difficili per i versamenti delle Azioni del 
Credito mobiliare , non sarebbero pure state 
difficili per le altre imprese mietute in larga 
messe? quali imprese non richieggono vèr- 
samenti? Se il Bollettino ne conosce alcuna, 
è suo dovere palesarlo al mondo a benefi- 
zio dell'Umanità. 

Pertanto tutt’al più i passati mesi di crisi 
poterono essere propizii alla Cassa per en- 
trare in valori buoni ma abbandonati, e pre- 
venendone così a benefizio degli altri inte- 
ressati ulteriori ribassi aspettare il miglio- 
ramento dei loro corsi. Il guadagno però 
di lire 4,800,000 in simili negozi , di cui 
il Bollettino vorrebbe farle un altro delitto, 
giustifica anzi l’ opportunità dell’acquisto di 
valori già esistenti salvati nell'interesse pub- 
blico da peggior sorte. Che se .il Bollettino 
fosse risalito ai principii economici, avrebbe 
trovato essere in tempi di crisi tanto utile 
l'acquisto di titoli e di Azioni , quanto le . 
anticipazioni e gli sconti, i quali d’altronde 
sono due mezzi che hanno lo stesso fine. 
E conchiuderemo queste questioni interro- 
gando in qual modo: se gli sconti e le an- 
ticipazioni furono poche , avrebbero potuto 
essere maggiori, se si fosse seguito il con- 
siglio, veramente tardivo, del Bollettino, di 
aumentare con meno fretta il capitale? 

Ora tornando alla ferrovia d’Acqui, si fa 
rimprovero che due banchieri Consiglieri 
della Cassa le abbiano rimesso un cattivo 
affare; si mostra dubitare che i premii dati 
dai Comuni e dalle provincie abbiano pro- 
fittato alla Cassa: però il vero si è che la 
ferrovia d’Acqui fu ed è un’impresa affatto 
distinta dalla Cassa secondo i principii adot- 
tati in fatto di Credito Mobiliare. Essa as- 
sunse l'obbligo dell’emissione delle Azioni 
ma le fu insieme ceduta una buona parte 
delle sovvenzioni date dai Corpi morali inte- 
ressati, per cui la Cassa lucrò L. 120,000; 
e questa ferrovia è da non pochi conside- 
rata come impresa di riuscita: il peso, che 
il Governo s’assunse d'esercitare la ferrovia 


Stato, che, possa organizzare i servizii ma- 
rittimi fra il nostro litorale e gli scali del 
Mediterraneo e dell'Oceano, non tende allo 
stesso fine, cui tende la ferrovia della Sviz- 
zera verso l’ Europa centrale ? Che faranno 
a Genova le merci colà discese dalla Ger- 
mania; che vi faranno i passeggieri, se un 
servizio marittimo periodico, nazionale e 
indipendente non sarà pronto a rilevarli? 
Perchè dunque volere che la Cassa concorra 


nella ferrovia, e si ricusi per la naviga- 
zione ? 







































































































A noi pare ovvia la conclusione. Non 
convenivano le condizioni di concessione per 
la ferrovia; se converranno più tardi, la 
Cassa accetterà la concessione. Si è trattato 
per la Società marittima : se le condizioni 
saranno utili, la Cassa s’ interesserà: se no, 
farà come fece l’anno scorso per la ferrovia. 
Qual altro modo vorrebbe il Bollettino che 
si tenesse ? 


lasomma, per conservare l’imparzialità che 
deve distinguere la Stampa finanziaria ed 
industriale, bisognava considerare le imprese 
nuove sotto l'aspetto della pubblica utilità, 
che è il fine per cui i Governi autorizzano 
i Crediti mobiliari, e sotto quello dell’utilità 
dello, Stabilimento; il Bollettino volle di pro- 
posito fuorviare di questa traccia, e n’ebbe 
per punizione, che la verità gli usciva na- 
turalmente dalla penna sotto la formola e 
l’espressione di ripetute riserve e contrad- 


dizioni che quasi distruggono le obbiezioni 
da lui fatte, 


Il Bollettino discorrendo della riforme de- 
gli Statuti, ne tratta collo stesso metodo di 
dubbiosa discussione: così, a modo d’esem- 
pio, vuol provare che il 40 p.100 de’ be- 
nefizii assegnato agli Amministratori è troppo, 
e propone di ridurre la loro quota al 5 
per 100; ma siccome egli propone egual- 
mente che il numero degli Amministratori 
si riduca da AB a 7 he segue che a que- 
sli toecherebbe una quota d’utili maggiore 
dell’attuale. : Contuttociò egli allega alcune 
osservazioni dedotte dalla poca risponsa- 
bilità degli Amministratori , le quali pro- 
verebbero che si dovrebbero pure  dimi- 
nuirne i benefizii, Non vogliamo senza dub- 
bio entrare maggiormente: in questa qui- 
stione di poca importanza. Tuttavia giova 
tener presente, che gli Amministratori non 
prendono alcun benefizio. se non dopo es- 
sere detratti gl’interessi de capitali; inoltre 
l’uffizio d’Amministratore d’un Credito mo- 
biliare necessita e perdita di tempo e per- 
severanti studii sulle nuove imprese e non 
comune intelligenza ; gli Amministratori 
della Cassa del Commercio, prima che di- 
venisse Credito. mobiliare, e quelli d’ altre 
Società di Sconto partecipano nell’8 p. 400 
dei benefizii , e diremo ancora che la ri- 
sponsabilità degli Amministratori non è sol- 
tanto materiale ma eziandio morzle ,» dei 
cui effetti non ci mancherebbero pure gli 
esempii. 

La lettura. degli articoli del Bollettino 
lascia dubbio se veramente il suo autore 
abbia a disegno o per trascuranza lasciato 
d’informarsi dell’ argomento che trattava: 
altrimenti non avrebbe ripetuto la critica 
insussistente del Cronista, che essendovi un 
Consiglio di 45 Amministratori non poteva 
succedere alcun pregiudizio dall'esame, che 
avessero fatto delle sue operazioni tre altri 
Socii i quali avrebbero costituita la Com- 
missione proposta nell’ ultima Assemblea. 
Invero la Commissione non sarebbe stata 
composta di tre ma di cinque: inoltre essa 
avrebbe fatto il rapporto all’Assemblea degli 
Azionisti; onde la quistioné non era d’un se- 
greto fra 45 o 18 persone, ma fra gli Ammini- 
stratori ed il Pubblico; parimenti il Bollettino 
non avrebbe fatta alcuna lagnanza perchè 
non si pubblichi la relazione dell’Ammini- 
strazione, giacchè avrebbe udita la promessa 
faltane dagli Amministratori , ed avrebbe 
pure saputo che questo fu d’uso costante 
della Cassa di Commercio 


che finora del resto nessuno evento smentì. 

Parimenti il Bollettino biasima, come fatto 
nell'interesse dei selajuoli, l’intendimento delle 
filature dei bozzoli in Romagna, mentre è una 
operazione per cui sì trasporteranno bozzoli 
delle migliori qualità, e si approvigioneranno 
i nostri mercati di sete greggie estere, che 
da più anni sono importate sino alla somma 
di 45 a 20 milioni di franchi dai manifat- 
tori dello Stato.. Essa è d’altronde un’ ope- 
razione, che terminata in ‘pochi mesi suole 
dare sempre guadagni , il prezzo delle sete 
greggie regolandosi su quello. dei bozzoli 
nell’anno in corso. 

Da parecchi anni si trova convenienza a 
trarre bozzoli e. sete persino dalla Siria e 
dalla Cina , nonchè dalla Romagna e da 
Napoli. 

Questi due affari (ferrovia d’Acqui e fi- 
lature in Romagna), l’uno è supposto fatto 
per arricchire due amici, l’altro per servire 
i setajuoli pure amici. Ma sul primo si 
prelevò una provvisione a favore della Cassa 
e il secondo farebbe concorrenza ai ‘seta- 
juoli invece di favorirli. 

Veniamo al proposto concorso in una 
Società di costruzioni e tiparazioni navali. 
Si dice e si spera che questo disegno debba 
abbandonarsi, mentre si lamenta la rinun- 
cia all'impresa del Luckmanier. :Ma una Ma- 
rina indipendente, costrutta e riparata nello 








Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 


ParicI, 28 (sera). 

Il Giornale l’Unigers ha ricevuto un av- 
vertimento. 

Le elezioni, in Spagna, sono favorevoli al 
Ministero. 
. Azioni del Credito mobiliare 1462. 

Strade ferrate austriache 786. 

Srtada ferrata Vittorio Emanuele 605, 
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GIACOMO COLLO Gerente. 


Un gentiluomo di Venezia era vicino alla morte 
per causa di una grave malattia biliosa che 
non trovavasi maniera di curare con tutti 1 
medicamenti prescritti per i Dottori. In questa 
situazione, i parenti consigliaronlo di prendere 
le Pillole Holloway; e per questo mezzo ricu- 
però la salute con una prodigiosa. rapidità, e 
mai non ha avuto il più piccolo sintomo degli 
accessi biliosi che tanto l’avevano mortificato, 


FARMACIA BARBIE 
Piazza S. Carlo, Torino. 
Pillole depurative, estratto essenziale di 


Salsapariglia.— Scatole grandi fr. 3; piccole 1 50. . 


ALBERGO 
DELLA GRAN BRETAGNA 


via di Po, n. 49 
con vista in Piazza Castello 
Torino. i 


Questo Albergo così a giusto titolo nominato 
pel grandioso suo locale e per la bellissima 
‘sua posizione, viene ora per. cura dei nuovi 
Proprietari sottoscritti accresciuto di grandi 
e piccoli appartamenti, decorato con eleganza, 
tiformato nella cucina e ne! servizio, e prov- 
visto infine di tutto ciò:che può rendere con- 
fortabile il soggiorno dei signori Viaggiatori 
e famiglie che ben vorranno onorarli della 


loro frequenza. 
BERTAGNA E Comp. 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Privilegiate per i Governi di Sardegna, 
Napoli, Toscana, Modena, Bologna ed altri 
dell’Italia, dell'Europa, ed'America. 


Raccomandate dai più notabili Dottori di tutti 4 paesi. 


Queste celebri Pillole riuniscono gli elementi necessarii per alleviare 
i soffrimenti del genere umano, senza esporre al menomo rischio. Com- 
poste intieramente di erbe medicinali e preziose, non contengono nes- 
suna sostanza perniciosa. 

La mancanza di purezza nel sangue e negli altri fluidi vitali sono la 
causa di tutte le infermità, e le Pillole Holloway purificando il sangue 
e gli altri fluidi, spurgando lo stomaco e gl’intestini, rinvigorendo il 
sistema, e dando tuono ed energia ai nervi, sradicano il male, qualunque 
sieno le cause, i gradi e le radici profonde che abbiano. 

Goloro che leggono i giornali avranno veduto ‘durante molti anni la 
relazione: quotidiana delle cure ottenute in tutti i paesi per l’uso di 
queste Pillole, e anche le attestazioni dei Dottori che danno testimo- 
nianza della loro effieacia curativa. 

Le Pillole Holloway sono raccomandate dai più celebri Medici , Chi- 
rurghi e Farmacisti di Roma, che hanno riconosciuto le virtù di questo 
rimedio universale. 

Prendansi subito queste Pillole per qualunque delle infermità se- 
guenti : ‘ 

Angina,ossia infiamma-|Gotta Mal caduco 

zione delle tonsille .| Idropisia Mal di capo 
Asma Indigestione — di gola 
Coliche Irregolarità de’mestrui| — di piotra 
Consunzione Itterizia Risipola 
Costipazione Macchie sulla pelle |Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da |Malattie del fegato Sintomi secondarii 

qualunque causa i biliose Spina ventosa 
Dissenteria — degl’intestini Ticchio doloroso 
Febbri intermittenti di] — veneree Vermi d’ogni specie. 

ogni specie ‘ 

Queste Pillole si vendono agli stabilimenti generali dell'Autore in 
Londra, Strand 244, ed a New-York, Maiden-Lane 80, ed in futti i 
paesi esteri presso i Farmacisti dove è smercio di medicamenti. 

Ogni scatola è accompagnata di un’isiruzione in italiano indicante il 
modo di servirsene. 

Le scatole si vendono a 4 fr..60 e.;:4 fr. 20.6.: 6 fr. 40 e. 


Il deposito generale stabilito dall’Autore è a Nizza presso il Farma- 
cista A. Dalmas; a Torino, Fratelli Fresia; a Genova, Molfino e Gan- 
dolfo, e C. Bruzza; a Ciamberì, Dumas e Guères; a Alessandria, Ba- 
silio Tommaso:; a Livorno, H. Dunn; a Messina, W. e F. Rickards; 
a Napoli, W. S. Smith; a Bologna, A. Calari; a Trieste, J. Serravallo; 
a Venezia, J. Cavalieri ; a Firenze, Fortunato Pieri; a Milano, Perelli, 
Paradisi e Comp.; a. Brescia, L. Gaggia; a Ginevra, J. F. Olivo; a 
Lugano, G. Uboldi; a Modena, Bernardoni e Comp. 


Aosta, Gallesio; Torino, Bonzani. 





AVETE 
br a 
O III 


APPROVATO DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 


‘Risulta dal rapporto accademico che l'Olio.iodato di 


JA. Persommne, è un medicamento di gran vaglia, e 
che esso è molto superiore‘all’ olio di fegato di merluzzo. 
Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest’ ultimo 
è stato raccommandato, principalmente controlemalat- 
tie scrofolose; ‘affezioni polmonari, 
cutanee, silfilide inveterata, ec. 

L'olio di X. Persomne viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da una etichetta portante le 
firme dell’ Inventore e del sig. LasiLonye, depositario 
generale, rue Bourbon-Villeneuve;:49, in Parigi, 

Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via 
Nuova, vicino ‘a Piazza Gastello; Fuselli, via S. Fran- 
cesco d’Assisi — Alessandria, Basilio — Aosta, ‘Gal- 
lesio — Asti, Boschieri — Biella, Masserano — Ca- 
gliari, Grivellari — Casale, Oglietti — Chambéry, H. 
Julien e Comp. :— Cassolruovo, Bieca  — Genova, 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio—MNizza, Musso 
e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissaroto — 
Santhià, Aimonino — Savigliano, Calandra — Mercelli, 
Berteletti, ed in ‘tutte le principali farmacie d’ Italia. 


‘TL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


FAUVELLE DELABARRE 
boul. Bonne-Nouvelle, 40, Paris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUG 


brevettati con medaglia di prima classe nel 1855. 
‘ Jl successo di «questa invenzione sorpassò 
ogni aspettazione. La fabbrica impiega a quest'ora 
400 operai ‘che bastano appena. ‘però vero 
che i pettini in caout-chout sono nell'uso mi- 
gliori di tutti gli altri pettini, fino di quelli 
di tartaruga. Îl loro colore è quello dei pettini 


‘ di bufalo; essi sono morbidiss'mi, flessibili, ed 


i loro denti non si scagliano mai. Si racco- 
mandano inoltre per il loro basso prezzo. Si 
trovano presso i principali Profumieri e Par- 
rucchieri di Francia e d’Italia. 


NON PIU' MALATTIE D'OCCHI 


L'Acqua Celeste del dott. ROUSSEAU per 


la guarigione radicale di tuite le malattie degli 


Occhi, come Cataratte, Amaurogi , Nebbie, 
Fistole lagrimali, Jafiammazioni, ecc, ecc. for= 
tifica la vista debole, distrugge la Gotta se- 
rena, e calma i più vivi dolori. Le persone 
che intravveggono ancora gli effetti d’ombre 
e‘di nebbie possono sperare di ricuperare, per- 
fettamente la vista nello spazio di 10 a 45 
giorni.. Prezzo della Boccetta Fr. 11.—A Pa- 
rigi, presso P. Bon farmacista, via des Saints - 
Pères. In Torino, presso i farm. Depanis e Bonzant. 


SIROP H. FLON. 


Questo siroppo d’un gusto aggradevole, racco- 
mandato da tutti i medici per. più di 20 anni, 
gode del raro merito per la' guarigione dei reumi, 
tossi catarrali ed affezioni nervose del petto, dello, 
stomaco e del ventre. 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral à la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reumi, raucedini, 
calarri e tutte le irritazioni del petto. i 
L'Autore venne ricompensato della medaglia 
d’argento nel 1843 e di quella d’oro nel 1845. 
Fabbrica a Parigi == Rue Taitbout,,28 Parigi. 
Nizza, depositogenerale perle spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova, Bruzza — Biella, Masse- 
rano—Torino, Bonzani, Depanis, Florio,Barbiè, 
Taconis. 
i SIROPPO CITRATO DI FERRO. 
E tutti i preparati Chable. 


% Cause segrete dei 
L'AMICO. DISCRETO fanno 
DAI \ stesso. Opera. Die 


tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sul'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. aa 4 ; 

La primapartetratta dall’anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. -.. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e'irrita ìl sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle matattie che ne risultano net 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura, { 

La quarta parte contiene delle considerazioni sui matri. 
monio' prora i suoi doverì: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. { PORSIRURII tit) 

Quest'opera, compilata e puostoa in sei lingue dai sigg. 
L.e R. Perry, medici consglenti, Berners Stregt, 49, Londra, , 
si verde in italiano o in francese all’Uffizio Generale d'An- 
nunsi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2, 
=- Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all’indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacwum. Specifico 
meraviglioso per rinvovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabi\e per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua 1nfluenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del più forte grado a 

‘abbattimento de’ sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. BrezzoL. 45 50la 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640, 


Essenza estersiva concentrata, rimedic.an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 46 50 la boc- 
cetta, e la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 

on contenendo verun eccitante. — Prezzo dellé: scatole 

,3.50 — 5,75 — MA. I 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da liunghe e 
CPI AIiPRtizioni in italiano, e si vendono dal farmacia 
Bonzani, via Déragrossa, N 19, Torine. 


; Chantal, figlia della 
L ACQUA INDIANA celebre ei MA 
cui essa sula successe, tinge per sempre e sullo, 
istante, in ogni colore, senza pericolo, capelli 
e barbe. ‘Con la sanzione della chimica, e 20 
anvi di voga, detta-acqua sfida tutt» le cuttive 
contraffazioni; ma occorrono-i due nomi; con- 
viene prendere l'Acqua Indiana genuina di M. 
Chantal, Parigi, 7ue Richelieu, 65, negli am- 
mezzati. — Prezzo fr. Ò. 


L'EPILATORIO CHANTAL: Ugl si ee 


msmento i peli e la l1anuggme della pelle. — 
Prezzo fr. 6. Unico deposito in Torino presso 


I Uffizio generale d' Annunzi, via B. V. degli An-4, 
geli, n. 9. — Spedizione in provincia contro. 


vaglia postale affrancato all’indirizzo del Diret- 
tore del suddetto Uffizio, Genova, Bruzza; Novara, 
L. Caccia, 


dari PINPAARAE 





STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE (4) | 


(VENTI ORE DA PARIGI. — UN'ORA TRENTA MINUTI DA GINEVRA) 


FONDATO E DIRETTO DAL DOTTORE PAOLO VIDART. — 8° ANNO 
Aperto tutto l’amno. i 
Bagni d’aria calda carica di vapori terebentinei; doccie di vapore medicamentoso, solforosn ed 
altri; riunione completa di tutti gli apparecchi idroterapici:; Sorgenti a 6 1/2 centigradi. = Doccie (fl 
ila temperatura graduata. — Prezzi particolari per Je famiglie. 
il Per le informazioni amministrative. dirigersi; all'Amministratore dello Stabilimento. — Per le|l 
i informazioni mediche: a) Dottore Paolo Vidart a Divonne (Ain), n consultare le sue Opere che tro-!f 
vansi da Cherbuliez a Ginevra, e rue de la Monnaie, 10, a Parigi, e presso i principati Librat. 





<—— GUIDE DES MALADES " 
| ('ATTEINTS “RIN ATRES 
DES VOIES._ URI ) 
Organes générateurs chez les deux sexes 
: TELLES QUE: 
Catarrhe de Vessie — Rélention et incontinence d’urine — Rétrécissements de V'Urél 
Fistules urinaires — Gravelle — Pierres, Calculs ou Polypes dans la Vessie —Pi 
Séminales nocturnes et diurnes — Onanisme et ses suites — Maladies de la Prostate 
Impuissance ‘chez Vl homme — Stérilité chez la femme — Maladies vénériennes ché 
deux. sexes, et celles qui en dépendent. | HIDE i 
Exposé du Traitement spécial qui convient a chacune d’elles 


par MI. GOEURY-DUVIVIER, de la Faculté de Paris; ceto. 
Un vol. grand en-8° de 562 pages. 


Vendesi in Torino presso 1 Ufficio Generale d’ Annunzi, via B..V.. degli Angeli, n. 9, al 


idi L. 6.— Per L. 6 50 si spedisce franco in Provincia contro vaglia postale affrane 


Torino. — SEBASTIANO FRANCO, FIGLI e COMP. Editori. 


L'ASINO 


SOGNO 


di F. D. GUERRAZZI 


È pubblicato il 8° Fascicolo 


Condizioni d’ Associazione. 


Tutta l’Opera formerà un elegante volume di circa 600 pagine in 8° grande, 
emente stampato. CIV i CARI 

Si pubblica a fascicoli di 4 fogli di 8 pagine caduno, ossiano pagine 32 al pr 
cent. 80 al fascicolo. Se ne pubblica un fascicolo ogni settimana. Ia 

Coll’ultimo fascicolo, unitamente al frontispizio e coperta del Volume, verrà. 
buito in dono ai-signori Associati il ritratto dell'Autore. 

Le associazioni si ricevono dalla Ditta Editrice e da tutti i principali Librai. 
NB. La Ditta Editrice $' incarica della spedizione dei Fascicoli a misura di 
zione anche nei paesi di Provincia ove non sono: Librai, purchè le sia trash 

soscritlore un'anticipazione di L. 3 con vaglia postale. 


Torino, Sesasriano Franco E FicLr £ Comp , Editori. 


DIZIONARIO 


‘ DELLA 


BCONOMIA POLITICA EDEL COMMERCIO | 


così teorico come pratico 


utile non solo allo Scienziato o al pubblico Amministratore 
ma eziandio al Commerciante, al Banchiere, all’Agricoltore e al Capitalista @ 


OPERA ORIGINALE ITALIANA 
DEL PROFESSORE 


GEROLAMO BOGGARDO 


Contenente :. 


1.° Tutti gli articoli relativi alla Scienza Economica. 

2.° Tutti gli articoli di Diritto Amministrativo, importanti a conoscersi dall'ut 
politico, dal sindaco, dall’impiegato dì qualunque ordine. 

9.° Tutti quelli concernenti jl Commercio, \cosichè espone le leggi e il 
mercantile. non del solo Piemonte ma di tutta Italia, con tutti. i commenti 
trovansi sparsì nelle innumerevoli ‘opere legali, ‘a cui fa d’uopo aggiungere 
le consuetudini e gli usi commerciali d’Italia, che nel nostro Dizionario 
larghissimo sviluppo. 


d.° iAritmetica e Contabilità tinanziaria e commerciale. 

6.° Tutti i fatti storici che esercilarono una influenza, buona o'rea, sull’Zco 
Sociale, sulle Industrie e sul Commercio. i 

;I,° Tutti.i nomi e le biografie degli Uomini illustri o per scritti relativi a‘ 
scienze ed arti, oper azioni notabili nella medesima via ; non'esclusi i Contem 
degni di commemorazione. (O 

8.° Tutte le applicazioni delle Scienze geografiche, fisiche , chimiche e malemi 
alle cose economiche e commerciali. . I Fanali | 


Ne sono pubblicati i 4 primi Fascicoli 


CONDIZIONI D’ASSOCIAZIONE. 


10 L'Opera sarà compresa in 4 volumi in-4% u due colonne, dì 600 a 800 pagine ciaso 
carta e carattere eguali al programma, ed ai fascicoli già pubblicati. SITI 

20 La pubblicazione si farà per fascicoli di è fogli. da 8. pagine e. quindi 40 pagine ossì 
lonne, al prezzo di cent. 25° per foglio, ossia nuove di Piemonte L.\ 1 25 per ‘ogni fascicolo. || 

30 Dopo il 4° fascicolo la pubblicazione avrà ‘luogo regolarmente a due fascicoli per mes 

40 L’Asscciato è obbligato di ritirarli di) mano in mano: ‘che saranno pubblicati fino ‘al''00 
dell'opera e pagarne contemporaneamente lil prezzo in. buona valuta .effeltiva metallica co 
alla lira piemontese. VA tal 

59 Le associazioni si ‘ricevono dalla Tipografia editrice di Sebastiano: Franco e Figli 
e da tutti i principali Librai d'Italia. 

Torino, 15 Gennaio 1857. 


na i nnt 
DEI si 











sir 


dat 


10 


1a 


te 
e 


lo 
ople 


* di Svizzera). » (74 — »38 — 








EZZ0 D'ASSOCIAZIONE 


(@agamento anticipato) 





50 In Norino 

Per un anno... . L.30 — 
Per un semestre... » 16 — 
Per un trimestre. . » 8 50 
Per un mese...» 3—- 
Un numero separato » 20 

Nelle Provincie 

Per un'anno... L. 34 — 
Per un semestre. . »48 — 


Per un trimestre.» 9 60 
Per. un mese...» 850 


Per l'Estero 


AUSTRIA, amno sem. trim. 
SVIZZERA 
e-ToscAnA L. 50 L. 26 Li 44 50 
FRANCIA.» 52—- 0927-0458 
SICILIA » 56-29 4164 


ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA 
e ORIENTE L, 67—. » 3450 »49— 

GERMANIA (via 

» 20.50 


OLTRE MARE »_ 92—» 47—. 0925 











Preghiamo i Signori Abbonati; il cui f 


abbonamento scade col mese di marzo 
e che intendono continuarlo, & volerlo 
rinnovare per tempo onde evitare inter: 
ruzioni. nella spedizione del Giornale. 


de RI TONI ARP RR TO ARE n 
Effemeridi Italiane. 


Et quo sit facto queque notata dies. 
OviDIO: 


30 Marzo. 

1282. VESPRI SICILIANI. Giovanni da Procida 
e Ruggeri da Loria, patrioti ardenti, avevano 
preparato l’animo dei Siciliani alla riscossa 
contro‘ gli oppressori Angioini. Non mancava 
che l'occasione, e questa arrivò. Era il giorno 
dopo la Pasqua del 1282, ed i Palermitani, 
dispersi nelle ‘praterie, raccoglievano fiori sa- 
lutando coi loro gridi di gioja il ritorno della 
Primavera, quando una vergine fanciulla non 
meno preclara per bellezza che per nascita, 
s'incamminò verso il tempio accompagnata dallo 
Sposo, dai: parenti , dai fratelli. Un. Soldato 
francese, di nome Drouet, s’avanza verso lei, 
ed a pretesto d’ assicurarsi se ella portasse 
o no armi nascoste sotto le vesti, indecente- 
mente la insultò. La giovane cadde tramortita 
fra le braccia dello sposo. Ma un grido di fu- 
rore s’elevò intorno a lei: Morte aî Francesi! 
morte E Drouet il primo ‘e tutti i Francesi 
che caddero in mano del popolo di Palermo 
vennero uccisi; e via via poi in ciascuna delle 
città dell’Isola, al di e all’ora che varrivò la 
novella del feroce esempio. 

Quando arriva la vendetta del popolo.è ter- 
ribile come l’ira di Dio. 

1472, Morte di Amedeo 1X di Savoja, Nato 
a Thonon il 1° febbrajo 1435 3 Amedeo s’unî 
in matrimonio con Violante sorella di Luigi XI 
te di Francia. Studioso del bene del suo po- 
polo, evitò tutte le cause di guerreggiare , e 
Visse in concordia con tutti i Principi. Dedi- 
tissimo alla pietà, custodì Ja giustizia, amò i 
poveri, di cui fu detto il padre , amò il suo 
Popolo, a cui diminuì le imposte; e fondò 
Chiese e Spedali moltissimi con larghe. dota- 
zioni. Convocata da papa Pio I a Mantova la 
Cristianità per la Crociata contro i Turchi, 
Amedeo comparve tra i primi, ed offrì Soldati, 
denaro e se stesso per la santa impresa. Af- 


_——_—rr—rmww==ww..._."= "tl 


Per le inserzioni d' Avvisi dirig 
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GIORNALE POLITI 





} 


fidata alla consorte Violante la reggenza de’suoî 


Stati, Amedeo travagliato dall’'epilessia si ri-/ 


tirò a Vercelli, e fattosi un tesoro di pie azioni Ù 
passò all’ altra vita” la vigilia di Pasqua ‘del | Au 
Fondato nel 1703, da quel savio e vir: 
Mtuoso Principe che fu Vittorio Ameded Ha 


1472, lasciando per ricordo ai subi Magistrat 
e Consiglieri. quel sublime precetto: Facite ju» 





‘«dicium-e0 justitiam ‘et diligite pauperes, ei Dominus "| 


dabit pacem in. finibus ‘vestris. Seppellito (nella 
chiesa. di S. Eusebio di Vercelli, venne poi 
dalla. Chiesa preconizzato Beato. 
i RT II II 
DIARIO. i 
Gli Articoli e le Corrispondenze di tutta'la 
Stampa estera confermano la notizia che dob- 
biamo il richiamo del conte Paar all’ irrita- 
zione personale del giovine imperatore Fran - 


cesco Giuseppe ; ma che quel richiamo non 


avrà alcuna seria ‘conseguenza. 

Le elezioni inglesi riescono a maraviglia a 
favore del Gabinetto. I Giornali del Continente 
che avevano proclamato la fine di lord Palmer- 
ston sono ridotti al triste uffizio di registrare 
i dispacci telegrafici che numerano le loro 
sconfitte. Evans e Shelly sono stati eletti senza 
opposizione nel distretto elettorale di Westmin- 
ster, dopo aver promesso di sostenere la causa 
di lord Palmerston. Lord Malmesbury ha  do- 
vuto, promettere che voterà per la continua- 
zione della gnerra chinese. A Marylebone i 
Candidati dell’Opposizione hanno ceduto il po- 


sto ai ministeriali Hall ed Ebrington; e via 
discorrendo. 


Probabilmente avremo oggi il dispaccio te- 
legrafico che annunzierà la elezione di lord 
John Russell nella City. Ma tale elezione nulla 
proverà contro: il Gabinetto; poichè lord John: 
è una di quelle persone eminenti alle quali 
non può mai mancare una elezione. Così ve- 
diamo l'Economist e l’Examiner, nell’ atto che 
sostengono la Politica di lord Palmerston, in- 
sistere vivamente perchè lord John sia rieletto 
nella City. E questo procedere della Stampa 
ministeriale inglese ci ricorda con piacere quello 
egualmente dignitoso della nostra Stampa ;go- 
vernativa di alcuni anni sono che all’ epoca 
delle ultime elezioni generali non avversò la 
elezione di certi uomini, del Conte di Revel a 


cagione di esempio: nè oppose ad essi alcun 
Candidato. 

L’Indépendance Belge parla del probabile viag- 
del Papa a Parigi in giugno prossimo, e si 
torna a credere che lo Czar verrà in Italia. - 


II 
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60 E LETTERARIO 
‘Multa renascentur qua jam cecidere , cadenique 
Di Que nume sunt in honore . .. . . 


V 


ersi all'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZII, vi B, V. degli Angeli, 9. 
- È ad È 


ni 


Torino, 29 marzo. 





IL CoLLEGIO: DELLE PROVINCIE, 


‘allo scopo di mantenervi ‘alle ‘spese dello: 
Stato un certo numero di giovani scelti fra 
quelli di maggiore capacità e buon volere 
nelle varie Provincie, affinchè soito una co- 
mune disciplina attendessero quivi a seguire 
i Corsi universitari ed a completare. la loro 
educazione scientifica e civile — il Col- 
legio delle Provincie è una delle migliori 
*glorie intellettuali del. Piemonte , stata in 
ogni tempo salutata da nazionali ‘e da stra- 
nieri coi più splendidi elogi, tra i quali 
basti ricordare in saggio il Botta, che ‘nella 
Sua Storia d’ Italia ne ricordà i meriti 
con queste parole : « s’informarono in quella 
« eletta casa , si ammaestrarono, e da lei 
« alla luce del giorno uscirono i primi in- 
‘ telletti di cui d'allora in poi il Piemonte 
« si sia vantato e si vanti. » 

Il Ministro della Pubblica Istruzione pre- 
sentava, non ha guari, un progetto di legge 
diretto ad allargare .a tutto lo Stato i be- 
nefici effetti di questo Istituto, e mentre si 
attendeva la relazione della Commissione in 
proposito, ecco invece aprirsi in varii Gior= 
nali una viva polemica la quale, preso pre- 
testo da una petizione di allievi del Collegio 
-©hene. chiadono la. chinsurasinsta. pera 
‘distruzione del nobilissimo Istituto. — L’av- 
vocato Boggio, che fu. allievo del Collegio 
delle Provincie, ha mandato alla sua volta 
una contropetizione alla Camera eleltiva, e 
noi crediamo far cosa utile pubblicandola. 

Ilustrissimi Signori Deputati, 
' I Giornali si occupano da alcuni dì con 
‘molta persistenza di una petizione, che la 
pluralità degli allievi del Collegio delle Pro- 
. vincie presentò alla Camera elettiva a fine 
‘di ottenere che ella voti la soppressione di 
questo Istituto. Avendo avuto l'onore di ap- 
partenere al Collegio delle Provincie dal 
1846 al 4854, prima come allievo poi co- 
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La relazione del Giurì misto internazionale 
dell’universale Esposizione del 1855, uscita non 
ha guari dalla Tipografia Imperiale in un Vo- 
lume in-4° di 1574 pagine, mette in luce lo 
sviluppo prodigioso dell’industria serica inFran- 
in questi ultimi anni, finiti con tutto il 1855, 
di cui accenniamo i fatti principali. 

Nel 1851 passarono alla condizione pubblica 
delle sete di Lione 24,024 balle di seta del 
peso di 1,896,787 chilogr. ; nel 1855 39,254 
balle di 3,044,312 chilogrammi. 

Nel 1854 furono importati in Francia chilo- 
logrammi 4,550,000 di seta greggia o la- 
Vorata pel valore di 83,650,000 franchi ; nel 
1855 2,480,000 chilogrammi per 132,000,000 
franchi. 

Nel 1851. furono esportati dalla. Francia 
44,309 chilogrammi di seta greggia e lavorata 
per 3,271,800 fr.; ‘nel 1855 405,000. chilogr. 
per 39,000,000 fr. 

Queste cifre, come si scorge, non indicano 
che il peso ed il valore della materia prima 
prodotta in Francia od importata , e rispetto 
alle stoffe delle fabbriche francesi risulta dallo 
stesso rapporto, che nel 1851 la produzione 
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generale delle ‘seterie fu stimata di 875 mi- 
lioni, di cui 240 per l'esportazione, e 135. per 
la consumazione interna, e che nel 1855 fu di 
932 milioni, dei quali 177 rappresentano il 
prezzo della mano d’opera compresi i benefizii, 
e 359 il valore della materia prima. Siffatia 
ultima somma è poi composta dei 132 milioni 
‘di seta ‘importata proveniente dalla Lombardia, 


dal Piemonte, dal Regno'di Napoli, dagli altri‘ 


Stati d’Italia, dalla Spagna, dalla Siria, dalla 


Turchia, dalla China, dalla Persia e dal Ben- | 
gala; di 190 milioni forniti dal suolo, dalle fi-.- 


lande e dai torcitoi di Francia, e di 33 mi- 
lioni, valore delle altre materie frammiste alla 
seta, come la lana, il cotone, |’ oro,; l*ar- 
gento ecc. 

Secondo i calcoli. fatti sulla produzione dei 
diversi articoli di Seterie, il lavoro di ciascun 
telajo fu computato in media a franchi 2,400, 
talché il numero dei télai, che fabbricano 


stoffe di seta in Francia ascenderebbe a 220,000 
circa. 


L'esportazione delle iseterie e dei nastri nel 


1854 fu di 4,799,000 chilogrammi rilevanti ‘a 
240,000,000 fr. e nel 4855 di 2,649,000 chi- 
logrammi del valore di 392,000,000 fr., onde 
nello spazio di quattro anni essa ebbe un au- 
mento di 112,000,000. come la esportazione 
delle sete gregge e lavorate, da quanto abbia- 
mo sopra riferito; aumentò di 36 milioni; . e 
siccome nel 1851 le manifatture francesi non 
consumarono che per 140 milioni di seta di 





| II 
Francia, così vi sarebbe una differenza in più 
i nella produzione del 1855 di 86 milioni: nel 
qual calcolo però fa d’uopo tener conto del 
rincarimento considerevole dei prezzi in que- 
st’ultimo anno. 

Per quanto spetta alla. maggior. importanza 
della produzione delle seterie fra le Nazioni 
che concorsero nell’ Esposizione, 1° Inghilterra 
è collocata dal Giurì internazionale subito dopo 
la Francia; ma in ordine al merito delle stoffe 
esposte, l'Austria figura dopo quella Nazione, 
quindi la Svizzera, la Prussia, l'Inghilterra, la 
Spagna e la Sardegna. 

Il valore delle seterie di tutta 1° Europa fu 
computato di un bilione, e quello della mate- 
ria prima di 600 milioni, con grande probabi- 
lità, da. quanto soggiunge il rapporto, che fra 
non molto possa duplicarsi. Ma il Giurì in- 
ternazionale non potea prevedere, che il 
morbo epidemico dei filugelli, cui fu applicato 
il nome non ha guari di gattina, sarebbe stato 
cosi fatale alla produzione serica. 

. La gattina, secondo Dandolo, è una malat- 
tia attribuita ad alterazione, od a vizio inge- 
nito nella semenza, ovvero ‘alla cattiva educa- 
zione ed all’ infezione. della foglia dei. gelsi, 
per cui il baco da seta non può compire le 
funzioni cui è destinato ; esso apparisce tosto 
differente da’suoi compagni sani; divenuto ir- 
requieto, fugge illoro consorzio, perde l’appe- 
tito, non cresce e finisce per morire d’ inani- 
zione, Tutti questi caratteri si scorgono nella 
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la Sindaci pei Municipii, i Presidi e 
tutti i Capi, degli Istituti di Educo= 
zione ed struzione, ‘ed 1 Maestri 
apparterienti alla Società di: Mutuo 
Soccorso, fra gl’Insegnanti paghe- 
tanno: Zan. Yorino, L. annue 26; 
in Provincia L. 98, 


Le associazioni si riceveno: 

In. Torino , all’ Uffizio del Giornale, 

ia dell'Arcivescovado, N. 6, — Per 
letPROVINCIE .con'vaglia POStAle, a 

In Miano, presso l'Î, R. Spedizione 
delle Gazzette, e'pel restante d'Imaria' 
presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J: | Rosseau, 8: — Lon- 
DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 
Richter, 49, Chaterine Street; Strand, — 

SPAGNA è sue Colonie, A. Duran Libraio, 
via del Empecinado,3, Madrid —SvizzeRA; 
Bureau des Gazettes de Basel, ) 
Le lettore e j pieghi ‘devono 

. essere affrancati. . rà 
Le Inserzioni si pagano Cent. 20 
per riga anticipati, 


Hor. 


me Ripetitore; ed appartenendo inoltre ad 
una famiglia che per antica fondazione di 
un suo antenato (il senatore Guidetti morto 
nel 41605) ha diritto a cinque posti in quell’, 


| Istituto, io credo di ‘adempiere a un dovere 


di riconoscenza, e di fare'a un lempo opera 
di buon cittadino, sottoponendo alla saggezza 
ed imparzialità vostra quei riflessi, i quali 
mi pare che mentre dimostrano esser giu- 
sta e lodevole la proposta. di legge a. voi 
sottomessa dal sig. Ministro dell’ Istruzione 
Pubblica, , giovino pur anche a persuadere 
la inopportunità e il niun fondamento delle 
lagnanze e delle, domande. contenute .nella 
petizione degli allievi del Collegio. 
Anzitutto egli è per sè ovvio il riflesso 
essere cotesti petenti troppo interessati nella 
questione perchè il loro voto abbia ad avere 
gran peso — e sarebbe ‘inoltre nuovo ve- 
ramente nella storia delle riforme legisla- 
live che i giovani, ragunàti a tutela dell’età 
loro inesperta in un pubblico Istituto di. e- 
ducazione gratuita, avessero a sentenziar 
eglino stessi. su. cotesta tutela medesima. 
Evidentemente, se la bisogna avesse a cam- 
minare. così, e se; il suffragio vostro potesse 
creare precedente siffatto, tanto varrebbe 
abolire  d’ un tratto. gli articoli tutti quanti 
di legge che discorrono di tutori, di cura 
tori e di consulenti — perchè se: cotestoro 
debbono solo avere ad esercitare l'ufficio, 


| ja, quanto così piaccia a quelli che vi deb- 
rai Pbeinettt erranti piaci dei cche Vili 
‘bono rimaner soggelti, potete andar per- 


suasi, che non uno sarà al quale rimanga 
il fastidio. di aver cura del pupillo o del 
minore. 

Laonde quei Giornali, che hanno con tanto 
calore assunto il patrocinio della petizione 
degli allievi del Collegio, dovrebbero fare 
un passo. più ‘in là, e chiedere anche si 
convocasse il Consiglio della scolaresca tutta 
quanta, ‘non esclusi i bimbi degli ‘Asili di 
infanzia, per sentire-il voto illuminato e c0- 
scienzioso circa |’ opportunità ‘0 no di man- 
darli a scuola, ‘e soggettarli al peso | delle 
lezioni e al timor de’castighi. 

Ma fortunatamente i giudici avete ad esser 
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malattia, che ebbe principio in Ispagna nel 
1854, acquistò maggior iutensità nel 1855 @ 
nell’anno scorso vi distrusse tutto il raccolto 
de’bozzoli. Essa si manifestò pure in Francia 
nel 1855, e nell’anno successivo vi cagionò una 
diminuzione dei 3/4 del raccolto ordinario, co- 
me anche in Italia vi produsse un danno stato 
computato in complesso al 40 per 0/0 onde 
diventò epidemica , nuovo carattere che an- 
teriormente non le era mai stato attribuito. 
Molto già si scrisse dagli uomini competenti 
sull’origine e sulle cause ‘del male e sulla di 
lui estensione futara e durata; ma le opinivni 
sono affatto discordi. La maggior parte è d’sv- 
viso, che il morbo nacque per causa ignota, 
come il cholera, 1’ oydium e la malattia delle 
patate, di cui dopo tanti anni di studio nulla 
Si potè ancora apprendere, che cammina alla 
cieca, e che è impossibile il prevederne con 
qualche fondamento 1’ estensione e la durata. 
Alcuni invece pretendono, che Ja malattia pro- 
viene dai gelsi, i quali già sono in istato mor- 
boso quantunque sinora non apparente; poichè 
non si scorge alcuna alterazione nelle foglie, 
e che i vermi da seta per siffatto nutrimento 
infetto assorbiscono i germi d’una disorganiz- 
zazione «lenta, ma progressiva ;» che attacca la 
loro fecondità, {per cui si spiega come le far- 
falle non possano accoppiarsi, la semenza non 
possa schiudersi, e i bachi che nascono siano 
malatieci, e facciano cattiva riuscita; V'ha chi 
crede che da alcuni anni manchi qualche ele- 
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voi, non gli allievi, nè quei Giornali. — Voi 
uomini serii e ponderanti, epperciò io posso 
venir senz'altro agli argomenti serii e pon- 
derati. 

Ogni umana Jstituzione ha la sua ragio- 
ne di essere nell’attitudine sua a conseguire 
il fine per il quale fu creata, epperò è giu- 
sto che essa cessi il dì che viene chiarita 
insufficiente allo scopo, come s'irrigidiscono 
e agghiadano le membra di un corpo da 
cui si ritiri la. vita. 

Il Collegio delle Provincie è desso tutta- 
via atto al suo fine? 

Ecco, mi sembra, tutta la. quistione. 

Creare un Istituto in cui quei giovani 
delle varie Provincie, i quali nella difficile 
prova degli esami di concorso abbiano ot- 
tenuto la palma, vengano, a spese dello 
Stato, abilitati a intraprendere e compiere 
gli studii universitari — ecco a dirlo ‘ in 
breve lo scopo precipuo del Collegio delle 
Provincie. 

E siccome giusto è che sopportando lo 
Stato questo non lieve dispendio , vi abbia 
un morale vantaggio proporzionato, così in 
questo Istituto sono adoperati quei mezzi 
sussidiarii i quali valgano a fare che i suoi 
allievi traggano dai loro studii i maggiori 
profitti possibili. 

A tal fine stabilita anzitutto. una disci- 
plina venutasi poi mano mano temperando 
così da conciliare un legittimo desiderio di 
libertà colla necessità dell’imparare, ma gio- 
vevole, non fosse altro, a dare ai giovani 
quelle abitudini di ‘ordine e di applicazione 
che hanno tanta parte nel buon. successo 
degli studii. 

Così, determinate le ore dello alzarsi il 
mattino , del raccogliersi nelle sale di stu- 
dio, dell’uscire, per la scuola o il  passeg- 
gio, del rientrare e del coricarsi. — 

E perchè le sole lezioni ‘universitarie, se 
non siano. convenientemente meditate e ri- 
pensate, non farebbero profitto sufficiente, 
prescritta un’altra ora di lezioni in. Colle- 
gio, nella quale i giovani odano dai loro 
Ripetitori spiegarsi. dî ‘nuovo ‘quelle  mate- 
rie stesse che formano oggetto dello inse- 
gnamento della scuola, con tutte quelle am- 
pliazioni e quegli sviluppi che giovino a 
meglio chiarirlée, o ad imprimerle più pro- 
fondamente nell’ intelletto e nella’ me- 
moria. 

A questo modo il Collegio delle Provin- 
cie non solo offre ai giovani d’ingegno e di 
buona volontà, che ebbero nemica la for- 
tuna, il modo di acquistare nome e posi- 
zione ‘onorevole , laureandosi , ma. ad un 
tempo costituito quale fu in origine, e quale 
nella sostanza fu insino ad ora mantenuto, 
esso promuove studii serii e profondi che 
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mento nell’aria respirabile d’una necessità in- 
dispensabile alla natura dei bachi, la quale man- 
canza è causa del morbo e della viziosa loro 
riproduzione. Altri infine attribuiscono il male 
a metodi erronei nella preparazione e conser- 
vazione della. semenza, come altresì nell’edu- 
cazione de’bachi, e specialmente all’uso intro- 
dotto recentemente da Camillo Beauvais e da 
altri Scrittori di spingere troppo il loro cre- 
scimento col calore artificiale. 

Queste ragioni meritano di essere prese in 
seria considerazione; ma non ispiegano certi 
fatti misteriosi osservati specialmeute nell’an- 
no scorso , ed a mo’d’ esempio come certe 
partite di filugelli nati da semenza di qualità 
sana e ben conservata siansi perdute comple- 
tamente ;.ed altre della stessa semenza edu- 
cate nel medesimo paese e con identità di 
metodo, non che nutrite colla stessa foglia , 
abbiano avuto un felice risultato. Ciò prova.la 
nostra. insufficienza per. conoscere certe in- 
fluenze occulte che sfuggono ad ogni investi- 
gazione umana. 

Un. sol fatto è paruto costante in tutti i 
paesi di sericoltura e diede occasione al si- 
gnor E. Duseigneur di scrivere un Opuscolo 
in proposito. Da quanto fu sinora osservato i 
filugelli del bozzolo a grana grossa, che egli 
chiama di razza rustique, resistono molto più 
alla gattina, ossia rachitisme , che quelli del 
bozzolo a grana fina da lui denominati civili- 
sce, attesochè per la loro delicata costituzione 
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onorino l’uomo che li fa, e il paese ove si 
fanno. — 

Istituto nobilissimo se mai alcuno fu, e 
il più democratico ad un tempo che potesse 
vantare Monarchia veruna; poiché l'alta e 
generosa mente di Vittorio Amedeo Il aprendo 
questa palestra a tutti i giovani poverì di 
beni , ma ricchi d’ingegno , riusciva ap- 
punto a correggere i capricci e le ingiu- 
stizie della fortuna , e a’ ricondurre per 
mezzo del primato di cui s'apriva la via 
alla intelligenza ed allo studio , la egua- 
glianza fre le diverse classi di cittadini. 

Ai dì nostri è cessato il bisogno di ajutare 
i giovani poveri a compiere la loro educa- 
zione scientifica ?.0 non son più desiderati 
i severi e forti sludii? 0 è impotente a 
produrli il. Collegio delle: Provincie , 0 si 
spera di ottenerli meglio coltivati, quando 
sia chiuso cotesto asilo dell’ingegno e della 
diligenza ? 

In verità che io duro fatica a comprendere 
come in un'epoca e in un paese, in cui s}è 
scolpita nel patto fondamentale la parola 
uguaglianza, e la si fa correre ad ogni tratto 
sulle labbra e per gli scritti , siano Gior- 
nali, e fra quei medesimi che si dicono Or- 


gani più schietti della parte. più liberale , 


i quali appoggino una proposta diretta a 
distruggere il. più antico omaggio forse che 
nel paese nostro avesse avuto di fatto l'u 
guaglianza. — 0 non s'avveggono costoro 
della flagrante contraddizione in cui ca- 
dono, deprimendo così coll’opera quel prin- 
cipio medesimo, che a voce sublimano? 


L'uguaglianza non è altro che la facoltà | 


a ciascuno lasciata di essere o di diven- 
tare ciò che altri è — ma diventa parola 


vuota di senso, anzi derisione amara, quando 


si negano i mezzi di tradurla in atto. 
Così, sebbene non sia riconosciuto il suf- 

fragio universale appo di noi; sebbene siano 

elettori solo quei cittadini che appartengono 


a certe categorie dalla legge espressamente 


designate, pure diciamo con ragione che in 
Piemonte tutti siamo uguali — perchè le 


condizioni richiesté onde far parte della ca-? 


tegoria degli elettori, sono accessibili a 
tutti. Ma se la essenza della uguaglianza 
consiste, non nel pareggio effettivo e mate- 
riale delle condizioni individuali , cosa im- 
possibile ad aversi, ma bensì nella facoltà 
a chiunque di arrivare là dove vede essere 
giunto un altro, daremo opera all’ ugua- 
glianza vera sempre quando faciliteremo ai 
cittadini i mezzi per migliorare il loro stato 
e sorgere ad altro migliore. 

Giò fa appunto il Collegio delle: Provin- 
cie il quale apre, anche ai giovani poveri, 
se abbiano ingegno e determinata. volontà 
di studiare , la via di coltivare gli studii 
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hanno maggior disposizione a ricevere gl’ in- 


flussi morbosi ed epidemici di qualunque siasi , 


natura. Crede poi il signor Duseigneur che la 
finezza della. grana nei bozzoli è prodotta 
dalle influenze del clima, della posizione e dal 
metodo di educazione ; ma specialmente dal- 
l'usanza di abbreviare il tempo in ‘cui il filu- 
gello deve compire la galetta per mezzo' del 
calore artificiale , talchè per virtù di questi 
agenti una razza rustica può divenire incivi- 


lita come accade spesso nei paesi più avan-. 


zati in sericoltura, in cui si può dire che la 
maggior perizia nell’ allevare i bachi sotto 
questo rapporto produsse un gran male , fa- 
cendo loro perdere la primitiva robustezza. 


Mentrechè in Oriente, nel Regno delle Due! 


Sicilie. e negli Stati Pontifici la produzione 
della seta (si operava senza alcun migliora- 
mento dell’arte, in Lombardia, nel Piemonte 


e nella Francia si procurava mediante nuovi. 


metodi e perfezionamenti. nell’ educazione 
dei bachi di ottenere: bozzoli di grana fina e 


di bava più delicata. Ma già da molti anni si; 
era osservato che la muscardine (calcinaccio) 


decimava principalmente e talvolta distruggeva 
interamente questa qualità di filugelli, ed era 
affatto sconosciuta in Sicilia , nelle Calabrie, 

negli Stati Romani. e rarissima a Napoli è 


nella Toscana , dove. le razze continuano a! 


mantenersi nel loro stato di rusticità. 
Tra i bozzoli a grana grossa sono principal- 
mente conosciuti quelli del Friuli, d’Illiria, di 
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superiori e laurearsi. E la cresciuta mobi- 
lità de’ privati peculii, le facili e frequenti 
vicissitudini loro ; per le subite alternative 
dei lucri e delle perdiliè prodotte dalla mol- 
teplicità, ed anche dal genere nuovo delle 
intraprese commerciali e industriali , ren- 
dono tanto più necessaria questa benefica 
intervenzione dello Stato, per riparare , in 
quanto possa, e almeno per onore dell’ in- 
gegno e, profitto della Patria, i torti della 
fortuna. 

E si vorrebbbe, sopprimendo il Collegio 
delle Provincie, cessare il sussidio, quando 
appunto ne appare maggiore il bisogno ? 

Si afferma dalla petizione e dai Giornali 
che il fine dell’Istituto si otterrrebbe \egual- 
mente, corrispondendosi: ai giovani, che ora 
avrebbero il posto in Collegio, ‘una pensione 
che ne tenga il luogo. 

Ma oltrecchè ‘con questa ‘allegazione si 
fraintende e si dimezza, come poi dimostrerò, 
il fine di questo Istituto, neppure è vero 
che almeno si ottenga, mercè la pensione, 
di abilitare i giovani a laurearsi — La 
quasi totalità di essi appartiene alle Provin- 

ie, poichè anzi in pro di queste esclusi- 
vamente eransi creati ) posti gratuiti, come 
accenna lo stesso titolo del Collegio; e così 
la pensione darebbesi a giovani di quindici, 
sedici, diciot’ anni, perchè se..ne vivessero 
con essa, abbandonati a loro: medesimi, in 
una vasta Capitale, lontani dalle loro fami- 
glie, sciolti da'ogni’ sorveglianza, privi di 
qualunque direzione, abbandonati a tutti i 
solletichi, a tutte le tentazioni della età 
improvvida e. temeraria, e delle occasioni 
continue: tentazioni tanto più vivaci, perchè 
slimolate dall’insolita libertà prima non avuta 
mai da giovani che uscirebbero per la prima 
volta dalle domestiche pareti, 0 dalle mura 
di un Collegio, per aggirarsi nel vortice del 
mondo ! 

Quanti fra questi giovani compierebbero 
i loro studii colla pensione del Governo; in 
siffatta condizione di cose? 

Eppure non è questo il peggior male. La 
utilità del Collegio delle Provineie non è 
solo in cotesto che mostri modo di laurearsi 
a chi, avendone l’ attitudine, non. avesse 
onde far Monte alle spese a tal uopo indi- 
spensabili, ma è soprattutto importante quello 
Istiluto, perchè grazie alla quiete ed all’or- 
dine che vi si mantiene, e grazie ai molti 
sussidii d’ogni maniera che i giovani vi tro- 
vano pei loro studii, questi riescono profondi 
e coscienziosi. 

Di ciò fanno fede , quanto al passato , i 
nomi più illustri dell’Università, della Magi- 
stratura , del Foro, dell’ Amministrazione , 
usciti per la massima parte dal Collegio. E 
che questo risultamento medesimo ottengasi 


SINCERI PONE RIT ORI 


Fossombrone , delle Valli d’ Arno e di Chiana 
in Toscana, di Napoli, di Sorrento, di Monte- 
leone e di Atene; e fra. le qualità più stimate 
a grana fina si annoverano i hozzoli di Loriol 
e del Libano in Francia, d’ Alcira e Valenza 
in Spagna, di Brianza e Bione in Lombardia. 

Bione è un piccolo villaggio posto al nord- 
est. di Brescia fra i laghi d’ Idro e di Garda, 
ed è dovuta ad un Prete la produzione eno 
galette di. questo nome; ‘che’ salirono a’ tal 
grado di rinomanza da odbaaio il primato per 
bontà e bellezza. Ma nell’ anno scorso questa 
specie sofferse più d'ogni altra della malattia, 
e nella provincia di Brescia , dov” è maggior- 
mente propagato il ricolto dui bagioli, fu il più 
meschino di tutta Italia, e non pervenne al 
quarto di un'annata ordinaria. 

In presenza della minaccia, che la violenza 
del. morbo nella stagione prossima sia ancor 
più micidiale che nell’anno scorso s Il signor 
Duseigueur fra i mezzi di prevenirlo consiglia 
particolarmente di far scelta di semenza di 
razza rustica conosciuta, e raccomanda quella 
di Fossombrone come migliohe di tutte le ‘al- 
tre: 1° perchè la riuscita del ricolto fu ecce- 
zionalmente buono e felice nella Marca d’An- 
cona: 2° perchè havvi una grande analogia di 
clima tra quel paese e la parte meridionale 
di Francia : 3° perchè la seta filata dai bozzoli 
di quella specie è impareggiabile per la sua 
purezza e nettezza: 40 infine perchè ‘essi sono 
ricchissimi di seta, talchè ordinariamente da 


i FRPIRATE ritieni 


Ai Rara ene Vai i e eo a tisi inni rasi 
ante renne 


quali risulta che gli allievi de 
delle Provincie sono quelli che in 
l’anno meritano in maggior nume 
di distinzione — come son pure 


di collegio delle Facoltà che in que 
vi si vengono aggregando dopo u 
di concorso ed un esame pubbli 
cientemente serii e rigorosi. 


STRADA FERRATA 


pAL VARO: ‘(AL CONFINE. MODENES 


Lava a questa ferrovia, la cui im 

è fatta. maggiore dalla progetta 

zione, della Marina militare alla Spez 
c Una strada ferrata che partendosi 


col Ducato di Modena, per estenders 
questa parte lungo le coste toscane,” 


delle più importanti e più roqua 
l'Europa. 


mai fuori di contesa che nelle provin 
lose ove fiorisce l'industria agricola, 
manchino altre industrie ed altri pro 
rendita di una strada ferrata proced 
zialmente dal movimento locale, cioè da 
che si determina dall’ uno all’ alte 
termedio della linea ; potendo s 
regola generale far sideliono i ca 
tratti di una via, che il grande commerci 
terno e internazionale percorra dall’i 

tro estremo. 

« Essa attraversa non meno di sette 
cie, le quali hanno insieme una popo 
che secondo l'anagrafe del 1848 asce 
ad 860,000 anime, € che nei nove anfi 
scorsi è notevolmente aumentata. sd 

« Possiamo quindi argomentare quai 
tevole sarà il movimento delle persone da 
a punto della linea. Al quale ‘aggiong 
quello dei viaggiatori che vanno dalla Frei 
nell’ltalia media e meridionale ‘e viceversa 
che, allettati dal celere e sicuro. transito. si 
strada ferrata, la preferiranno ai piroscafi 
potrà contare d' averne una rendita asa 
levante. 

« E non serà di poco momento nem 
quella parte di prodotto, che la nostra fi 
può ripromettersi dalle operazioni di comi 
cio; e potrebbonsi anzi citare parecchi è 
di strade ordinarie le quali, benchè te 


"1 


PRIZE CASI SIERO TO NENTI 


11 1/3 0 42 chilogrammi, di bozzoli 
cava uno di seta. 

L’Abate de Sauvage nelle sue mem 
l'educazione dei filugelli stampate a 
1763, fa cenno di malattie, che sul 
dagalo precedente avevano ridotto | 
nulla la produzione delle galette , e 
dopo alcuni anni di un suecesso  depl 
già disperavano quei contadini di, ar 
progresso, atterravano i gelsi comesa 
utili, e ben pochi ne avrebbero las 
la savia previdenza del signor di 
che nel 1692 proibì con pene assai 
un abbattimento di piante così pregi 
Questa notizia storica dee in quale 
confortarci, perchè accenna un. preé 
pare avere una grande analogia coll 
nostra condizione presente. Anche n 
di cui discorre l’Abate de Sauvage, 
cuni anni le educazioni dei bachi 
una pessima riuscita, e se dappoî, la; 
tura ha ripreso il suo stato di prosper 
chè non potremo sperare anche noi! 
sorte? ‘È da lamentarsi, che Sauva 
abbia scritto della natura delle mala 
furono causa di quella crisi funesta 
sto silenzio ci fa presumere , che! anch 
lora fosse ignota la loro origine, € ( 
tero finire cessando le cause sconosciute 
le produssero , come succede alla 
parte. dei morbi epidemici. | ©‘ 

Enrico Po 
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parallele ad un litorale molto ‘ben portuoso, 


sono ingombrate da un transito notevolissimo 
da punto a punto del litorale medesimo. Or se 
ciò avviene sulle strade ordinarie, tome po- 
tremo dubitare che avvenga sulle strade fer- 
rate? 

«Ad aumentore poi il movimento sulla 
strada ferrata littorale molto gioverà |’ in- 
fluenza di quella dello Stato, che mettendo 
in pronta relazione amendue le Riviere colle 
interne provincie , quindi cogli Stati limitrofi, 
e specialmente colla Lombardia, recherà un 
notevole vantaggio. tanto all’ una quanto al- 
l’altra delle due ferrovie. 

«E questo vantaggio si farà molto maggiore 
per il braccio della Riviera di Ponente, quando 
sì aprirà una stsada ferrata che diramandosi 
da Savona, venga per la valle dol Tanaro di- 
rettamente a Torino. 

« Se ad onta di tanti pregi e di tanti  pro- 
messi vantaggi, mon si potè prima d’ora riu- 
scire a dare il desiderato sviluppo alla grande 
impresa e tutto si limitò fin qui alla costru- 
zione del breve ‘tronco della ferrovia di Voltri, 
promosso da lodevole ma affatto locale inten - 
dimento, ciò avvenne perchè, se da un lato i van- 
taggi sono grandi, dall'altro lato gravissime 
sono le difficoltà opposte dalla topografia del 
suolo. i 


« Tutto il littorale marittimo delle due Ri- 
viere è sbarrato contro il mare dagli Appen- 
nini che lo costeggiano , ed ‘è rotto da un 
continuo ‘alternare di stretti seni e di spor- 
genti  promontorii: che ne fanno un continuo 
tortuoso addentellato, pieno d’anfratti ed erti 
dirupamenti, che male si prestano allo svi- 


luppo di una strada ferrata; la quale non com- 


porta nè le acute svolte che seguono l’ anda- 


mento tortuoso suddetto, nè le forti pendenze, 
mercè cui si possano , salendo e discendendo, 
evitare troppo grandi lavori nei più difficili 
passi, come sarebbe pur dato di fare con una 
Strada ordinaria. Ed in quegli stessi tratti 
delle Riviere ove la costiera è più piana, od 
ha innanzi una spiaggia sottile che si protrae 
in mare, gravi ostacoli s'incontrano nella fre- 
quenza degli Abitati, e negli. Stabilimenti ed 
esercizii delle arti marittime, che conviene ri- 
spettare. ; i 

« Tali essendo le difficoltà del terreno, lo 
stato delle Finanze non consentiva di sobbar- 
carle alla spesa richiesta da un’opera di tanta 
mole; nè poteva l'industria. privata ‘aspirarvi 
senza che le fossero assicurati larghi sussidii 
o. garanzie , giustificati quelli dal pubblico 
bene, e queste dalla fondata filucia che, dopo 
alcuni anni, sarebbero riuscite innocue, quan- 
tunque da principio avessero pur recato un 
aggravio all’Erario' nazionale. 

Non mancarono tuttavolia Compagnie che, 
nells fiducia appunto ‘di essere validamente 
ajutate, si proponessero d’accingersi all’opera. 
E già fino dal principio dell’anno 4853 forma- 
vasi in Livorno un Comitato promotore co- 
stituito dalle ditte Apellius, Borver, Pate ed 
altre che domandavano la facoltà, che fa loro 
accordata, ‘di fare gli (studii, limitatamente 
però alla ferrovia della Riviera di Levante, 
suo intendimento essendo di farne Ja conti- 
nuazione della ‘linea di strada ferrata dello 
Stato lungo le Coste occidentali dell’Italia me- 
dia e meridionale, 

«I fratelli Gandell domandavano quasi con- 
temporaneamente la stessa facoltà; ottenuta 
la quale, essi si misero tosto e con ‘alacrità 
al lavoro, tanto più che il Comitato Livornese 
predetto presentava fin dal 47 ‘aprile 1858 
una dichiarazione di rinuncia in favor loro, 

« Codesti studit infatti furono dai Gandell 

compiuti non solo, ma fu anche in sul finire 
dell’anno medesimo 1853 presentato da essi 
il progetto completo di tutta la linea, colla ri- 
serva di eseguire altri studii di alcuni tratti 
di essa , pei quali intendevano proporre pa- 
recchie opportune varianti. Il progetto era 
inoltre accompagnato dal Piano economico, le 
condizioni del quale potevansi in vero riguar- 
dare in massima come assai moderate. 
— < Una Società promotrice genovese presen- 
tava pnr essa il 16 aprile 41853 la domanda 
di concessione della medesima linea da Ge- 
nova al confine modenese , proponendone le 
condizioni finanziarie , e chiedendo intanto la 
facoltà , che ottenne , di fare gli studii rela- 
tivi, Oltre ad altri non lievi fsvori , essa do- 
mandava l’assicurazione di un minimo d’in- 
teresse del 4 42 per 100 sul capitale sociale 
occorrente ‘alla costruzione dell’intera linea, e 
ne presentava in seguito il progetto tecnico 
sino dal finire del mese di dicembre 1899. 





« Ma, sia perchè il complesso dei favori do- 
mandati dalla Società genovese era stato ri- 
conosciuto ‘troppo gravoso alle finanze nazio- 
nali, sia perchè le. circostanze dell’epoca nom 
le lasciassero speranza di procurarsi il capitale 
necessario per accingersi alla divisata impresa, 
la Società genovese modificò radicalmente il 
primo piano finanziario , presentandone uno 
nuovo il 20 luglio 1854, col quale proponeva 
di assumere tosto e definitivamente il solo 
tronco da Genova a Camogli, senza sussidii ‘e 
senza garantia d’ interessi, accontentandosi di 
minori’ favori accordati già ad altre simili im- 
prese, e riservandosi la facoltà di prolungare 
la linea per altri tronchi. Essa si teneva per 
ultimo obbligata al compimento dell’ intiera 
linea sino al confine modenese , qusndc' al 


Governo piacesse accordarle il suddetto mi- 
nimo d’ interesse del 4 12 per 100 oltre ad 
altri vantaggi. 

€ Quanto alla riviera di ponente, tralasciando 
di parlare d’ alcune: troppo vaghe domande , 
che non ebbero poi seguito alcuno, noteremo 
qui che il signor Thalabot, Direttore della 
Compagnia francese della strada ferrata del 
Mediterraneo, in sul finire del 1855 domandò 
ed ottenne il permesso di far gli studii da 
Nizza a Voltri, e vi fece dar opera per mezzo 
di un valente Ingegnere francese espressa- 
mente per ciò inviato sul luogo. Il signor Tha- 
labot si riservava di chiedere, per portarsi 
concessionario, quei favori che il risultamento 
degli rtudii eseguiti gli avesse falto conoscere 
essere proporzionati all’ importanza dell’ im- 
presa. E ripetendo questa stessa dichiarazione 


fece ‘in seguito conoscere che, compiuti gli ; 


studii suddetti, egli stava redigendo il pro- 
getto formale della ferrovia : e più tardi sog- 


giunse ancora in risposta a richiesta fattagli - 
dal Ministero dei lavori pubblici, che avrebbe . 


aspirato anche alla continuazione della linea 
da Genova al confine modenese, fermo pur 
sempre che gli fossero concessi dal Governo 
proporzionati favori. 

« Nel settembre dell’anno 1856, il signor 
Wafftaff, capitalista inglese, presentava al Pre- 
sidente del Consiglio, ministro delle Finanze, 
a nome suo e di alcuni suoi Socii una do- 
manda di concessione dell’ intiera linea litto- 
rale dal Varo: alla Parmignola ; e poco ap- 


presso, ripetendo questa domanda al Ministero 


dei Lavori pubblici , |° accompagnava di un 
Piano tecnico di massima del tronco scorrente 
sulla riviera di ponente da Nizza a Voltri, e 


di un formale Capitolato di oneri a stampa, | 


in base del quale proponeva gli venisse fatta 
concessione. In questo Capitolato si offeriva di 
presentare quella garantia che fosse stala ri» 
chiesta ,, e si domandava al Governo che as- 
sicurasse alla Compagnia un ‘minimo ‘di pro- 
dotto brutto annuo di L. 25,000 per chilo- 
metro su tutta la linea, i 

. « Ma nè il progetto di massima presentato 
inopinatamente e senza che risultasse essere 
stati fatti studii sul terreno, nè il Capitolato 
d’oneti offerto a base di traltative erano tali 


su cui si potesse far fondamento per riuscire. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


alla stipulazione di una concessione provviso- | 


ria che potesse essere presentata al Parla- 
mento. 

« La medesima Compagnia inglese domandò 
allora ed ottenne il regolare permesso di fare 
gli studii. Più recentemente poi rinnovò la sua 


domanda, riproducendo lo stesso Capitolato, e ‘ 


pur sempre persistendo nella chiesta garantia 
delle L. 25,000 di prodotto brutto per chilo - 
metro, ma presentando insieme altrifhomi di 


rispettabili Ditte che si sarebbero associate; 


all’impresa. 


« Nell’intervallo però che corse dall’una al- 


l’altra presentazione delle domande del signor 
Wafftaff, il sig. liquidatore cav. Ponzio-Vaglia 
ne presentò una nuova a nome del principe di 
Hohenloe, Direttore della Banca di Darmstadt, 
del Duca di Rianzarès e di alcuni Banchieri 
alemanni, i quali intendevano anch'essi aspi- 
rare alla concessione di tutta la' linea littorale 
dal confine francese al modenese. Offrivano di 
far tosto un deposito di tre milioni di lire, e 
promettevano altre garantie dell’ adempimento 
degli obblighi che ‘avrebbero assunti, richie- 
dendo che il Governo per parte sua assicu- 
rasse loro wn minimo d'interesse netto del 4 
4|2 per 100 sul capitale che sarebbe stato quid- 
ditato per l'esecuzione dell’impresa, e che pre- 
sagivano dover ammontare da 100 a 110 mi- 
lioni di lire. 

« E quando il sig. cav. Ponzio-Vaglia venne 
in cognizione che le aperture di trattative colla 


CI € . i 
Società inglese Wafftaff avrebbero avuto per 


base, anzichè un minimo d’interesse netto, la 
somma di Il. 25,000 di annuo prodotto brutto 


‘ per ogni chilometro, egli dichiarò che questo 


stesso modo e misura di garantia sarebbero 
stati accettati anche dai Socii da lui rappre- 


sentati, ai quali erasi aggiunto il Direttore 
della Banca di Francoforte. 


« Prima che queste più recenti: domande si 
aggruppassero e si facessero più concrete , il 
Ministero non aveva stimato dover intrala- 
sciare le trattative con quella Società genovese 
che aspirava alla concessione della ferrovia 
ligure-orientale. 

« Codesta Società, che aveva come tante 
altre provata la sinistra influenza della guerra 
e della crisi finanziaria europea, ripreso vigore 
dopo la pace, si ripresentò per rannodare le 
sue trattative col Ministero. 

« Il progetto tecnico’ da lei formato, fin 


dal finire dell’anno 1853, dopo lunghi e maturi . 


esami resi necessarii dalla specialità delle sue 
condizioni, e dopo avere subito molte ed im- 
portanti. modificazioni imposte o consigliate 
dal Consiglio speciale sulle strade ferrate e a- 
dottate dalla Società, aveva ottenuto l’appro- 
vazione definitiva del Ministero per l’esecu- 
zione immediata del primo tronco da Genova 
a Camogli, e per l'eventuale suo prolungamento 


fino a Sestri. Una ‘approvazione generica era ‘ 


anche stata data al progetto di massima della 
restante linea da Sestri fino al confine mode- 
nese, con reciproche riserve della Società e del 


(Governo di nuovi studii e di nuovi esami, 


tanto per varie tracce in essa proposte, quanto 
per facilitazioni che avessero potuto essere 
consentite dai progressi dell’arte. 

Rispetto poi al Piano economico, la Società 
Ligure-orientale avendo nuovamente modificato 
le sue antecedenti proposizioni, si poterono 
concretare le condizioni che avrebbero servito 
di base alle trattative per la concessione prov- 
visoria da farsi alla Società medesima, che si 
era a tenore di legge costituita con Decreto 
Reale del 14 gennajo 1857 per la costruzione 
del predetto tronco fino a Camogli ‘e per l’e- 
ventuale continuazione fino a Sestri, 

Ma venendo a queste trattative, il Ministero 
non dimenticava il grave inconveniente di cui 
poteva essere cagione il fare anticipate con- 


cessioni di' tronchi isolati, i quali avrebbero. 


potuto allontanare la formazione, sia di quelle 
più potenti Compagnie che avvisassero alla'sola 
ma intiera linea della riviera di levante, sia ed 
ancor più, di quelle che aspirassero alla grande 
linea dal confine di Francia a quello del Du- 
cato di Modena. 

« 4, Che quando il prodotto brutto annuo 
giunga alle lire 19,400, la perdita a cui an- 
drebbe incontro lo Stato. garantendo il 4 42 
per 00, sarebbe eguale a quella che soppor- 
terebbe garantendo le lire 25,000 d’ annuo 
brutto chilometrico; 

«2° Che finchè il prodotto brutto effettivo 
stia al di sotto delle suddette lire 19,4000 per 
chilometro, la perdita conseguente all’assicu - 
razione delle lire 25,000 di prodotto .brutto 
sarebbe maggiore di quella che ‘si avrebbe, 


assicurando il 4 42; per 0/0 d'interesse netto. 


E quando invece, il prodotto brutto effettivo 
sorpassasse le L. 19,4000, maggiore. sarebbe 
la perdita assicurando il ridetto, minimo d’in- 
teresse netto; 

« 3. Che mentre coll’assicuraziooe del pro- 
dotto brutto suddetto cessa evidentemente ogni 
perdita quando il prodotto brutto raggiunga le 
L. 25,000, coll’assicurazione del 4 112 per 00 
d'interesse netto, la perdita non cesserebbe se 
non quando il prodotto brutto ammontasse a 
L: 30.600, o poco meno se si supponga che 
arrivato il prodotto brutto a tal somma, le 
spese di esercizio possano essere alquanto mi- 
nori della metà. 

«Per il complesso di queste considerazioni, 
le deliberazioni del Governo furono in senso 
che si preferisse di offerire a ‘chi aspirasse 
all'impresa la garantia delle L. 25,000 di an- 
nuo prodotto brutto chilometrico, ed è su que- 
sta base cardinale che il Ministero ha redatto 
il programma di concorso ed il progetto di 
legge che assoggetta agli esami ed alle deli- 
berazioni della Camera, e che è del seguente 
tenore! è 

« Art, :4, Il Governo è autorizzato ad aprire 
un concorso per la costruzione e |’ ésercizio 
della strada ferrata del littorale ligure, dal Va- 
ro, confine di Francia, sino alla Parmignola, 
confine col Ducato di Modena, in base del 
programma-Capitolato che va unito a questa 
legge, 





« Art. 2. Spirato il termine utile per il 
concorso, il Governo stipulerà la formale de- 
finitiva concessione, in base del Capitolato sud- 
detto, con chi avrà presentato al. concorso 
l'offerta più vantaggiosa. 

« Art. 3. In caso che spirasse il tempo ac- 
cordato al concorso senza che si presentassero 
offefenti, se i progetti e le offerte presentate 
non fossero accettabili a termini del program- 
ma-Capitolato, il Governo farà alla Società Ji- 
gure-orientale , costituita con atto approvato 
dal Decreto Reale 14 gennajo 1857, ove que- 
Sta persista nella sua domanda, la concessione 
del tronco di ferrovia da Genova a Camogli, 
con facoltà di prolungarlo sino a Sestri di 
Levante, a termini del Capitolato d’ oneri in 
data 8 febbraj) 1857 che era già stato inteso 
fra il Governo e la Compagnia medesima , e 
colla preferenza e riserve nello stesso Capito- 
lato contenute per la prolungazione della fer- 
rovia sino al confine modenese. 3 

« Art. 4, Nel, suddetto caso che il concorso 
per tutta la ferrovia littorale dal confine di 
Francia a quello del Ducato di Modena vada 
dese:to , il Governo è autorizzato a stipulare 
una definitiva concessione per la linea del lit- 
torale di ponente dal Varo a Voltri con una 
Compagnia che ne assumesse |’ impresa alle 
stesse condizioni che sono formolate nel pro- 
gramma - Capitolato approvato colla presente leg- 
ge. Il Governo stesso è anche ‘autorizzato a 
fare una simile concessione per ‘Ja linea del 
littorale ‘di levante; da Genova ‘al confine mo- 
denese, ferma la preferenza a patti eguali alla 
Società ligure-orientale che si ricostituisse a 
termini di legge per assumere l’impresa dell’ 
intiera linea mesesima da Genova al confine 
modenese. 

a Art. 5. I Ministri Segretarii di Stato dei 
Lavori Pubblici e d Ile Finanze sono incari- 
cati della esecuzione della presente legge. 


. 





NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 


OneGLIA. — JI Pensiero assicura che il 
Governo ha promesso un sussidio di tre mi- 
lioni alla Società imprenditrice della fer- 
rovia. — Anche il Comune di Armo, Man- 
damento di Pieve, ha votato la sua quota 
di concorso alla Strada ferrata da Fossano 
ad Oneglia. 

Nizza, 27 marzo. — L’ Autorità di sicu- 
rezza pubblica ha fatto un importanie ar- 
resto. N. N. di Oneglia condannato in con- 
tumacia dal Senato di Nizza a 20 anni di 
lavori forzati come convinto di furto del va- 
lore di 30,000 lire, da parecchi anni lati- 
tante, si soltraeva alle indagini dell’Autorità 


e, grazie alla vigilanza degli Agenti di si- 


curezza pubblica, fu finalmente colto e con- 
segnato alla Giustizia. (Nizzardo) 

LOMBARDO-VENETO. — . Verona , 26 
marzo. — Si legge nella Gazzetta Ufficiale 
di Verona : 

« Oggi ‘alle ore otto pomeridiane, fece 
arrivo in ‘questa R. città, proveniente da 
Balzano, S. M. il re Lodovico di Baviera 
con seguito ». b 


FRANCIA. — Parici, 27 marzo. — Si 
legge nel Monileur: 

« Molti Giornali esteri”, trascinati dallo 
spirito di partito ed ingannati da Corrispon- 
denze malevole, hanno presentato il proce- 
dimento diretto contro il Vescovo di Mou- 
lins, innanzi al Consiglio di Stato, come lo 
effetto di rancori politici. Sarebbe indegno 
del Governo di S. M. il discutere consimili 
insinuazioni , così contrarie ai suoi senti- 
menti di saviezza e di lealtà. La verità — 
ed il paese tutt’ intiero Ja conosce, — é 
che il Prelato contro cui si procede per 
causa d’abuso ha suscitato nella sua Diocesi, 
con una condotta imprudente, profonde an- 
tipatie, compromettendo ad un tempo gl’in- 
teressi. della Religione e quelli dell’ ordine 
pubblico. 

« Le popolazioni del dipartimento dell’Al- 
lier si sono commosse, ed i loro Rappre- 
sentanti più ragguardevoli non hanno esi- 
tato ad associarsi ai "loro richiami. L’Impe- 
ratore ha ricevuto egli stesso due petizioni 
segnate da più di tre mila abitanti nella 
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sola città di Moulins, e queste petizioni at- 
testano i gravi dissensi che esistono tra il 
Vescovo e i suoi diocesani. Il Governo, in 
presenza di serii richiami e d’atti riprensi- 
bili, aveva da adempiere ad un dovere di 
sorveglianza e di protezione. Esso ha ‘dun- 
que usato dell’unica via di protesto ‘che,sia 
consacrata dalle nostre leggi organiche, nel 
tempo stesso che egli avvertiva la S. Sede 
dello stato delle cose. Esso ha agito senza 
passione e senza debolezza. » 

— L’ avvertimento ch’ ebbe la Presse e 
del quale ci fu dato un semplice cenno dal 
Telegrafo, fu cagionato da una viva pittura 
delle condizioni di Roma sotto il Governo 
clericale, fatta da Georges Sand in fine del 
suo romanzo La Daniella. 


AUSTRIA. — Vienna, 25 marzo. — Il 
regio Incaricato d’affari della Sardegna presso 
la nostra Corte, marchese Cantono de Ceva, 
ebbe sabato scorso una conferenza con S. 
E. il signor Ministro degli esteri, Conte de 
Buol, la quale durò più d’un’ora. 

— A Zombor nell’ Ungheria fu arrestata 
giorni fà una donna che vendeva ai gio- 
vani coscritti un mezzo corrosivo. per pro- 
durre delle piaghe sopra il capo. La Com- 
missione della Leva condannò un giovane, 
che si era servito di quel. mezzo per farsi 
inabile, ad una capitolazione di dieci ‘anni. 
(Corr. Italiano) 

BAVIERA. — Monaco, 24 marzo.— Que- 
sta mane il re Luigi è partito per alla 
volta d’Italia. (Journ. de Francfort). 

INGHILTERRA. — Lonpra, 26 marzo. — 
Tanto il generale sir de Lacy Evans, quanto 
l'ammiraglio sir C. Napier, nei loro di- 
scorsi dinanzi agli Elettori hanno fatto 
menzione della recente rottura diplomatica 
fra l’Austria e la Sardegna, affermando 
in mezzo a grandi applausi che il popolo 
inglese dee spingere lord Palmerston ad ab- 
bracciare la causa della Sardegna e a pro- 
teggerla con tutte le forze dell'Impero bri- 
tannico contro le aggressioni austriache. 

AMERICA. — Sappiamo per mezzo del 
Tamar, giunto dal Brasile, che è stata fatta 
alla legge relativa ai diritti differenziali una 
modificazione , la quale permette alle navi 
di scaricare una. parte del loro carico a 
Montevideo e a Buenos-Ayres e di rimon- 
tare il fiume col rimanente. 


CRONACA 


— Soscrizione NAZIONALE. — La Casa I. 
Valerio e Compagnia ha fatto tenere al sig. 
cav. Carmagnola , a conto della sottoscri- 
zione aperta in America, la somma di 
L. 2255 77, esprimendo a nome dei So- 
scrittori il desiderio perchè uno dei cannoni 
porti il nome di New York e l’altro Gli 
Italiani dell'America settentrionale. 

— La Commissione stata nominata per il 
Collegio delle Provincie si è riunita jeri ed 
ha deciso di chiedere anzitutto al Ministero 
alcune informazioni statistiche dirette in 
ispecie ad accertare l’ esito degli esami so- 
stenuti dagli allievi del Collegio. 


— La Marina aLta Spezia. — La Com- 
missione ha deliberato di studiare ambedue 
i progetti, sia cioé quello del trasporto alla 
Spezia, che quello del trasporto a Vado, ed 
ha chiesti i dati opportuni al Governo, ma 
pare che non vi possa essere dubbio circa 
la preferenza da darsi al primo progetto. 


—. BenericenzA. — Scrivono da Alba 
alla Gazzetta Piemontese in data del 25 cor- 
rente: 

« S. M. il Re sulla rappresentanza del 
nostro Monsignor Vicario generale capito- 
lare ha mandato la somma di lire 400 
prese dalla sua cassetta particolare, ‘affinchè 
abbiano ad essere distribuite fra gl’indigenti 
della nostra città. » 


-— Leggiamo nel Corriere Mercantile: 

« Siamo informati che la benemerita 
Giunta degli Asili Infantili, grazie agl’ in- 
troiti. fatti nello splendidissimo Concerto mu- 
sicale offerto dalle gentili Signore, dalle re- 
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cite della Società filodrammatica ecc. ac- 
ceumulò un fondo bastante per' l’apertura di 
un nuovo Asilo infantile, che sarà perciò il 
4°, oltre quello esistente nel Sestiere San 
Teodoro del pio lascito Monticelli. Coll’a- 
pertura di un nuovo locale la Giunta sarà 
in grado di accogliere le infinite richieste 
d’ ammessione di poveri fanciulli che ora 
vagano pe’ trivii in mezzo a mille pericoli 
o giacciono in miserabili tugurii, ove spesso 
si spegne la sorgente della salute, dell’ener- 
gia e dell’ intelligenza. » 

— Sussini StrapaLi. — Leggiamo nell’ 
Espero: 

« La Giunta incaricata di riferire intorno 
ai sussidii da darsi alle provincie pei la- 
vori stradali non accolse la proposta mini- 
steriale, siccome troppo ristretta, e incom- 
bensò un Commissario di compilarne una 
nuova. Questa stanzierebbe che da ora in 
poi le provincie non sarebbero più chiamate 
a partecipare ai sussidii, bensìi Comuni, onde, 
animandoli ad aprire strade tra un luogo € 
l’altro, richiamare la vita e il commercio ove 
avvene alquanto difetto. La penuria di com- 
municazioni in molte parti del nostro Stato 
è grandissima, ed ove i Comuni fossero 


‘ sicuri di ottenere sussidii per la costruzione 


di strade in breve vi sarebbe rimediato. A 
poco andare , ogni paesello avrebbe la sua 
strada, la faccia del paese sarebbe mutata, 
e i luoghi più rimoti rifiorirebbero nella pro- 
sperità e nell’agiatezza. Nel progetto com- 
pilato dalla Commissione si”stanzierebbe un 
milione annuo destinato alle strade manda- 
mentali , comunali e consortili, da. conce- 
dersi in una proporzione non maggiore del 
50 e non minore del 40 per 0jg. È desi- 
derabile che il progetto venga posto presto 
in discussione e adottato, sì che la certezza 
del beneficio che ne verrà, cresca l’amore 
al Governo ed alle istituzioni parlamen- 
tari ». i 

— Decorazioni. — È stata conferita la 
Croce di Ufficiale dell'Ordine Mauriziano al 
cavaliere Guinzio , Capo di Divisione della 
Segreteria di quel gran Magistero. 

Ella è questa una ricompensa ben meri- 
tata, la cui notizia venne accolta con sod- 
disfazione da quanti conoscono i lunghi ed 
importanti servigii resi all’Amministrazione 
dell’ Ordine dal cavaliere Guinzio, il quale 
con un esempio assai raro nei tempi che 
corrono, facendo sacrificio dei proprii inte- 
ressi, e scevro da mire ambiziose, si è con- 
secrato ai doveri di sua carica con tanto im- 
pegno, che sarebbe un negargli giustizia 
non riconoscendo che a lui precipuamente 
è dovuto ciò che nella parte economica 
dell’amministrazione dell’ Ordine si fece di 
meglio in questi ultimi anni malgrado le 
innovazioni e gli sconvolgimenti , che più 
o meno opportunamente si sono operati. 

Il signor cavaliere Cibrario, che con tanto 
senno dirige ora l’ Instituto Mauriziano, che 
lo ha portato e lo mantiene con singolar 
fermezza in quello stato di ordine e di flo- 
ridezza che prima non ebbe mai, promo- 
vendo ora la concessione della accennata 
onorificenza al cav. Guinzio, ha dato una 


nuova prova della sua imparzialità e della 
sua saviezza. 


— Revisione delle liste elettorali politiche 
e comunali. -— Il Sindaco, veduto l’articolo 
32 6 seguenti della legge 17 marzo 1848, 
non che gli articoli 48, 19, 24 e 444 di 
quella 7 ottobre stesso anno, notifica: Che 
il Consiglio comunale,a termini degli avanti 
citati articoli di legge, dovendo nella pros- 
sima tornata di primavera procedere alla 
revisione annuale delle liste elettorali sì 
politiche che comunali, cominciando dal 
giorno 4° del prossimo aprile si terranno 
aperti nella Segreteria municipale (divisione 
2.a, sezione 1.a a cui s'accede dalla scaletta 
d’angolo nel cortile detto del dutirro a mano 
destra entrando dal lato della piazza, porta 
numero 40, piano 2°) appositi. registri, nei 
quali potranno fare la loro dichiarazione e 
presentare i titoli occorrenti , tanto coloro 
che, non ancora inscritti, desiderano l’iscri- 
zione, quanto coloro che domandano qualche 
rettificazione, 
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Il Sindaco si crede in dovere di ram- 
mentare le difficoltà che s'incontrano in una 
città popolosa per procedere d’ uffizio alle 


‘inscrizioni previste dall’ articolo 25 della 


succitata legge 17 marzo 4848, epperciò 
invita tutti coloro, che potessero credersi 
contemplati, a voler fare la loro dichiara- 


zione. 


Concittadini ! Quanto più compiuta si è 
l’espressione della volontà vostra, tanto più 


con verità si raggiunge lo scopo delle libe- 


rali istituzioni ; ognuno a cui competa il 
diritto dell'elettorato, sollecito sia nel prov- 
vedere alla propria iscrizione; si porrà egli 
così non solamente nel caso di poter usare 
di tanto preziosa prerogativa, ma in quello 
che maggiormente deve calere ad ogni buon 
cittadino, di soddisfare al dovere di rendesi 
capace d’ inviare al Parlamento ed al Mu- 
nicipio personaggi degni di promuovere. e 
tutelare i più sacri diritti, i più gravi in- 
teressi della comune Patria. 

Torino, dal Palazzo di Città 19 marzo 1897. 

NortA. 

— La carie peGLI stupENTI. — Gli Stu- 
denti, reduci dal mesto rito che si cele- 
brava sabato a S. Giovanni, nominarono 
una Deputazione affinchè provvedesse onde 
sia esaudito il desiderio espresso sin dall’ 
anno scorso dalla gioventù dell’ Università 
Torinese, che la lapide che porta scolpiti i 
nomi dei loro fratelli studenti morti nella 
guerra d’indipendenza, venga tolta dall’ o- 
scuro angolo dell'Oratorio in cui è confinata, 
e collocata sia nel cortile dell’Università, sia 


{in altro sito cospicuo, ove possa servire’ di 


continuo incitamento alle future generazioni. 


— Nomzie peLL’IMPERATRICE. — Leggiamo 
nel Nizzardo: 


« Jeri la Czarina è tornata. da Mentone 
per la via di mare sopra del Gopernolo ,. il 
quale erasi recato colà tutto pavesato a. fe- 
sta, con a bordo la Musica del 9° reggi- 
mento stanziato a Villafranca. L’Imperatrice 
fu accolta dalla popolazione mentonese con 
i segni della più simpatica riverenza; reca- 
tasi quindi alla villa del generale francese 
Partounnaux , che trovavasi a riceverla in 
grande uniforme, degnò accettare ‘la cola- 
zione statavi preparata. L’ intendente gene- 
rale cav. Boschi, il quale aveva organiz- 
zata questa gita di piacere, accompagnava 
S.M. » 

— Disastro. — Si legge nella Gazzetta 
di Savoja del 28 corrente: 


Stamane, verso le sette è mezzo, un gio- 
vane uomo di nome Mettenel, originario 
inglese, impiegato nei lavoratoi della ferro- 
via, si lasciò sorprendere da una molla in 
movimento e fu orribilmente mutilato, mal- 
grado la premura colla quale gli operai 
vennero in di lui soccorso per arrestare il 
movimento della macchina. 


Questo sventurato, trasportato tostamente 
all’Hòtel-Dieu, spirò nel tragitto, 

— Conpanne. — Il famoso libellista fran- 
cese Jacquot de Mirecourt è stato dal Tri- 
bunale correzionale di Parigi condannato 
come calunniatore alla multa di L. 500, 
per avere usate nella biografia del celebre 
e riputato Critico francese Gustavo Planche 


ingiurie e diffamazioni. 


— Armonie. — Con questo titolo si pub- 
blicavano in Cagliari alcune poesie dell’ar- 
chitetto Filippo Vivanet giovane ingegno non 
ha guari ascritto Membro al Collegio di Fi- 
losofia e di Lettere. Esse non vanno, a pa- 
rer nostro, confuse con quelle scempiaggini 
che da molti anni a guisa degl’ insetti nei 
luoghi paludosi volano in turbine perpetuo, 
quantunque ognuno di loro vegga' l’ ultima 


,,sera nel primo dì della sua vita. Ci sembra 


siano nate di gagliarda complessione, ed ap- 
presentandosi ai lettori non corrano il rischio 
della impudente cornacchia. Avvi, e non è 
poco, un barlume di novità, avvi spontaneo 
verso ed eleganza, vi spira il pensiero libero 


«come l’aura del mare, che circonda la Sar- 


degna , e vi si sente non di rado il fuoco 
di quel sole che fecondandone le arate cam- 
pagne ne faceva il granajo dei vincitori del 
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mondo. Vorremmo per. altro che 
metafora fosse meglio sostenuta, qua 
rola ‘o frase vana venisse tolta, que 
sagerazione moderata, e non si p 
l'Autore tali licenze, quali appena. 
poeti si potrebbero concedere. | 

Questi avvertimenti, che noi s 
così come ce li dettò coscienza in 
le poesie del Vivanet, siamo  cert 
ranno graditi ; e che incoraggiato 
Critica imparziale seguendo nell’inco 
cammino salga a quell’altezza cui; 
poter salire , e non si rimanga 
del Parnasso; tanto più che gli son 
corso e di conforto le scienze seve 
va fornito, e delle quali malaugul 
credesi oggidi potere andar vuoti” 
e poeti. i 

— Ricamo. 

Preg.mo sig. Direttore, 

« Mi si dice che nel Risorgimento i 
d’una volta appellato Muratista. Le 
que un obbligo d’ onore d' inseri 
prossimo numero del Giornale da 
la seguente dichiarazione ; 

« Che io non appartengo e non ho 
tenuto mai al partito muratista ; ch 
teresse d'Italia ho preso parte a d 


condizioni che fin qui non si som 
cate; che verificandosi quelie ipotesi 
condizioni, mi crederei in dovere di. 
nuovo quel che ho fatto , che tratta 
mantenuto e manterrò sempre la. 
fetta indipendenza ; che non la. m 
solo verso il parlito muratista, ma 
tengo verso qualunque partito ; che 
l’Italia e non servo l’interesse ol 

di veruna persona, Principe o © 
rispetto tutte le opinioni sinceri 
meritar rispetto dagli amici e dal 

27 Marzo 4857. i 


( Agenzia Stefani) 


Le ultime notizie recate dalla valig 
Indie sono in data di Bombay 5 ma 

Gli Inglesi avevano occupato 
Berazjur. Ritornando a Buscir 
spinto un attacco dei Persiani 
febbrajo. All’indomani vinsero una 
glia a Kouchab, nella quale Persian 
bero 700 morti e cento prigionieri 

Nessnn cangiamento in China. | 


Borsa di Torino del 30 marzo. 

1849 5 00 G. p. 91. M. 91,25. 
94,25. 9. 

1853 3 0/0 M. 55,50. dl 

Comm. ed ind. (N. E.) G. p. 5 
34 marzo 319. Pel 30 aprile 528. 
M. 549. Pel 54 marzo 319, 349% 
50 aprile 324. 

Idem (liberate) G. p. pel 45 apr 
M. pel 45 aprile 345. 

Cassa di Sconto (liberate) M. 

Idem (terza emiss.) G. p. 277. 0 

Ferrovia di Novara M. 746, Pell 
prile 722. 723. Mi 

Ferrovia di Alessandria a Stra 
SAS. M. 545. 


GIACOMO COLLO Gereni 


AVVISO 


L'inserzione a pagamento sù 
foglio di annunzii relativi all’ 
Scolastico del signor COLOMB 
ducono alcuni lettori del Riso 
a rivolgersi alla Tipografia Scoli 
alla Società degli Insegnanti pet 
missioni che dovrebbero essere 


conveniente dichiariamo ché 

pografia Scolastica nè la Soci 
Insegnanti hanno veruna comu 
interessi col suddetto Emporio 


SEBASTIANO FRANCO E FIG 


TIPOGRAFIA SCOLASTICO? 
DI SeBASTIANO Franco E Figli, E 
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Duca di Savoja. La congiura venne svelata il 
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ssociaz y 
oRrINO , all’ Uffizio del Gio 
Via dell'Arcivescovado, N. 6; 0 P 
le ProvINCIE ‘cos vaglia postale. 
In Mirano, presso l'7, R; Spedizi 
& delle Gazzette, e pel restante 'd'ImAr 
# 


presso i principali librai, — PARIGI, Au- 
guste Havas, rue J. J. Rosseati, 8: —.Loxn- 
ra, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A. 


vaitohier, 49, Chaterine Street, Strand. — 
PAGNA ‘8 sue. Colonie, A. Duran Libraio, 
via Malpipecinado, 3, Madrid —SvIzzeRA, 


Bure 


Hor. a Gazettes' de Basel, 


essere'a 


per riga anticipati, 





Efll'emeridi Etaliane. 


Et quo sit facto queque notata dies. 


i Ovinio, 
94 Marzo. 


1307. Convenzione tra il Siniscalco di Pie- 
monte Rinaldo de Lecto, in nome del Re di Si- 
cilia Carlo 1; e Tommaso Riba .da Cuneo e 
Socii, acciò. facciano questi moneta grossa ‘e 
minuta in nome dello stesso Re, alla ‘bontà 
‘medesima’ di quella che si batteva in Fran- 
cia 3i tempi del re Ludovico: L'atto fu rice- 
vuto dal not:jo Nicholaus de Rocca Gasalis. 
14628... Gongiura di. Giulio Cesare. Vachero 
contro. l’Aristocrazia: di Genova, Genova. era 
divisa. im due fazioni, quella delle. famiglie 
iscritte nel Libro d’oro e che governavano, 
e quella delle famiglie escluse dalla Sovranita, 
le quali erano più di 450, ricche da 50a 700 mila 
sendi, e decorate di Prelature, Feudi, Com- 
mende. Grande era l'ira di questi opulenti cit- 
tadini per essere ‘esclusi dal Governo sal 
quale partecipavano. pure: Nobili insolenti e 
senza redditi. Centro dei malcontenti si fece 
Giulio Cesare Vachero; dovizioso commerciante 
dell'ordine popolare. I Congiurati stabilirono 
il giorno 4° ‘aprile 4628 per assalire il Pa- 
lazzo. pubblico, sforzare ‘la Guardia tedesca, 
‘gettare i Senatori. dalle finestre, fare. man 
bassa su tutti i Cittadini del Libro d’oro, re- 
stituir al popolo la libertà, i magistrati , gli 
onori, e riformare Ja Repubblica, di cui sa- 
rebbe Doge il Vachero: sotto la protezione del 


giorno prima che scoppiasse da un Capitano 
piemontese il quale era pure entrato nella 
cospirazione. La maggior parte dei Congiurati 
ebbe campo ad evadersi;. ma Vachero ‘con sei 
complici jfurono presi. ‘ed appiccati, malgrado 
i richiami del Duca di Savoja; 

La signora Niny Modona-Olivetti ha testà 
fatto di pubblica ragione una Storia del Vachero 
coi tipi di Lemonnierse: * 

1679. Fatto il territorio, su cui sorge la 
città d’Acqui e la circostante campagna , per 
un improvviso scoscendimento del monte Stre- 
gone che le sovrasta , viene commosso’ dal- 
l'urto immane, e resta seppellita fra le roviné 
gran parte della vetusta città insieme allo Sta= 
bilimento balneario:d’Olire-Bormida. 
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1 difensori della D. Cutini- Mancini — Confronto 

— della D. Cutini-Mancini colla Romagnoli, — Se- 
rata di Trivella.— Serata di Bucciotti. — Le 
signore Terni a Torino. È 


dai noto Appendicista dell’Indipendente si vanta 


d'aver una mano cortese, di non ferire mai le 


personalità, d’essere un uomo garbato, ma pro-:. 


fessando molta venerazione per gli asini non 
fa se debba posporli a. Prati, a Coppino ‘ea 
Desanetis, ma. parlando della Compagnia Ri- 
ghetti dice che è una masnada che disonesta «il 


lo nome... 

ir: Der molti mesi di: seguito mette 
caricatura e svillaneggia con sozzi articoli 
un Giornalista perché :non ha abiti decenti, in- 
sulta un artista perchè se ne va senza pagare 
l'abbonamento delle Scintille, si immischia nel 
libro dell’ entrata e dell’uscita di tutti, ed ha 
la streciataggine di professarsi mio suddito, 
chiamandomi Rè dei buffi. Voi'non siete sola- 
mente buffoni, epperciò non posso ' accogliervi 
nel mio regno. Vi esiglio. Tutt” al più potrei 





_ salutarvi come ‘Giornalisti, ma a’ patto che im- 


Pariate a leggere, perchè io rimproverando la 
claque dell? Alfieri, non ho mai inteso di dire” 
che la Mancini ‘avesse i pregi delle attrici 


A 









nie ecc., perchè vi sta innanzi la donna, non 


«gettata là per disprezzo, ma io amo di parlare 
colla. maggiore proprietà .che mi sia possibile.) 


DIARIO. 


La. vertenza austro-piemontese — come ] 
chiamano — continua a preoccupare i Gior- 
nali; e la Stampa semi officiale austriaca si. è 
incaricata di ‘alimentare su questo argomento 
le dispute quotidiane. 

La Gazzetta di Annover, la Gazzetta uffi- 
ciale ‘austriaca , la Corrispondenza di Norim- 
berga. tengono il primo posto. Vengono poi i 
Corrispondenti dei Giornali” di Parigi e ‘di 
Brussellesi Il Corriere di oggi ci porta gli Ar- 
ticoli della Stampa ‘austriaca ‘che accusano 
della. interruzione nei nostri rapporti diplomatici 
con l’Austria da discussione sulle fortificazioni 
di Alessandria , nella quale il conte. Cavour si 
sarebbe posto a campione della causa italiana. 
Altri Giornali lo accusano di aver risposto con 
troppa vivacità al conte Paar nella comunica- 
zione verbale, che essi ebbero demenica 22 
marzo ; e il Corrispondente di Vienna della 
Gazzetta di Colonia le dice, che l'interruzione 
de’ rapporti: avrà fine ‘con la dimissione del 
conte Cavour e un cambiamento nella Politica 
del re Vittorio Emanuele! 

Queste stravaganti dicerie tornano — non è 
bisogno che il diciamo — ‘a: onore del Presi- 
deate del Consiglio, il quale hail merito di 
non. piacere all'Austria, 

La Corrispondenza di Norimberga attribuisce 
la nostra vertenza con l'Austria alle intluenze 
lusse , sino a indicare personalmente il ‘conte 
Stackelberg, antico Plenipotenziario - militare 
russo in Vienna, come quello che avrebbe in- 
coraggiato Ja resistenza del Gabinetto di To- 
rino con le sue cognizioni speciali dello. stato 
militare dell’ Austria. Lo stesso Giornale ci fa 
sapere che l’Austria fortifica le sue posizioni 
sulle frontiere della Galizia e della Bucovina; 
cioè dal lato del confine russo; 


Una lettera di Vienna; scritta al Nord, porta 
un'altra rivelazi9ne non meno importante. La 
Politica irritabile del. Gabinetto di Vienna si 
mostra spiacente dei buoni ‘uffizii dell’ Impe- 
ratore dei Francesi. Essa non può. sopportare 
questa nuova specie d’importanza che. vuol 
darsi la Francia, ponendosi come mediatrice 
universale e impedendo così alle altre Potenze 
di esercitare anch’ esse la Politica di media- 
zione. 

Null’altro di nuovo. — Il Times calcola ‘che 
le elezioni inglesi. avevano dato, fino a ve- 
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francesi, perchè io rimproverando la claque ho 
creduto di far del:bene alla stessa Mancini, 
perchè io nelle ultime righe della mia Appen- 
dice non dico che la Mancini sia priva affatto 
di merito. Voi vedete vin quelle poche parole 
delle sguajataggini , delle scortesie, delle villa- 


l'artista. Siamo in un punto di vista affatto 
contrario. Io però mi vanto d'essere ove sono, 
e dichiaro altamente che non ritratto pure una 
sillaba di quanto ho scritto, che non sono di- 
sposto a pensarla col cervello del Trovatore o 
dell’Appendicista, e che per l'avvenire, se scri- 
verò ancora, scriverò sempre come a me parrà 
meglio, senza curarmi punto delle insolenze di 
coloro a cui torni a conto: di lodare, adulare 
e abbruciare incensi, |. 

L'Asmodeo dell’ Unione poi non va messo a 
fascio nè coll’ Appendicista dell’ Indipendente , 
nè col Trovatore. Egli mi dà, è vero, qualche 
staffilata , ma senza” nominarmi, ma con-un 
certo riserbo e con urbanità. Con lui adunque 
mi tratterrò «alcun po’, ed a lui parteci però 
un certo ‘confronto che ho fatto della Man- 
cini colla Romagnoli, così per dargli un sag- 
gio che non fui mosso nè da invidia (11) nè 
da. motivi personali criticando quest’ attrice 
così simpatica alla plebe (questa parola non è 


Lo stabilire un confronto. tra la Romagnoli 
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berdi sera, 91 ministeriali e 47 opponenti: 
cioè due dei primi quasi contro ogni uno dei 
secondi. — Non è. più dubbia la elezione di 


‘ord, John Russell nella City, tanto più. perso- 


‘nale, quanto meno accompagnata da altri. op- 
ponenti. Ogni altra elezione della Gily è favo- 
revole è1 Gabinetto. 

La Gazzeila di Colonia pretende sapere, che 
la Francià e l’Iughilterra si sono opposte alla 
partecipazione della vertenza dei Ducati con la 
Danimarca alla, Dieta germanica. Si pretende- 
rebbe forse \erminerla in un’altra Conferenza 
europea. Ma nel tempo istesso quelle due Po- 
tenze «vrebbero riconosciuto Ja giustizia dei 
richiami dei Ducati tedeschi. 

Le elezioni Spagnuole danno la maggioranza 
al partito, moderato, Madrid ha eletto Martinez 
de la Rosa e Nocedal padre. 

\ 


è Si legge nella 


È Ì 


M'effretto di comunicarvi gli avvenimenti di 


Corresp. Stefani del 34: 
Venezia, 25 marzo. 


questi ‘giorni che sono di una grandissima im- . 


portanza, tanto più ‘che seguirono di poco il 
vieggio imperiale e' furono contemporanei al- 
l’arrivo dò! nuovo Governatore Generale. —- Il 
22 marzo; anniversario della rivoluzione, negli 
ultimi anhi scorsi passava sempre nella più 
profonda tranquillità, nè mai una pubblica dimo- 
strazione ne consacrava la memoria: tutto si 
limitava a/ qualche privata riunione e gli ev- 
viva.si ficevano a porte chiuse ir famiglia. 
Quest'anno le cose procedettero ben altrimenti 
@ a solenne smentita di coloro che vorrebbero 
inzugurata una nuova era di sommessione 6 
di apatia. In quella vece adesso si scorgono 
‘palesi gli effetti del viaggio imperiale, il quale 
non fece altro che porre in attrito le assopite 
forze morali dell’Opposizione, sussidiate anche 
da quello stesso popolo ch” è sì tardo nello 
svegliarsi. Checchè ne dicano i panegiristi del 
barone Back e del conte Buol ‘la Politica in- 
terna dell’Austria segne sempre quella inevi- 
tabile condotta di repressione che la conduce 
tanto facilmente agli estremi. i i 
Pareva che S. M. portasse in Italia. se non 
la libertà, almeno tante franchigie da sollevare 
materialmente gli abitanti del regno Lombardo- 
Veneto. Invece siamo a peggiore condizione di 
prima Ho veduta jeri la Circolare d’ officio 
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e la Mancini si può benissimo, come se’ ne 
possono fare dei più stravaganti: per esempio 
tra la Pieri-Tiozzo e la Ristori; tra... tra 
un cavolo ed una camelia. La Romagnoli era 
un'attrice. che aveva avvenenza vera, voce, in- © 
telligenza, e nulla faceva che non fosse ragio- 
nato; la signora Daria Mancini non manca di 
intelligenza , ma: non ha ‘ancora quella. della 
Romagnoli; la signora Duria ha certo una voce, 
ma vi passa la differenza ‘come da quella 
della Charton a quella della Perelli; la signora 
Daria sragiona pur sempre, è scurrile”, e sa- 
crifica. all’ applauso il buon senso. Con tatto 
ciò siamo persuasi che ove il Pubblic® fosse 
alcun: po’ severo con lei, ella cesserebbe dalle 
sue moine, dalle sue leziosissime mossee potrebbe 
esser non una Romagnoli, ma una Gutini-Manci- 
ni, che la si.potrebbe udir con piacere, massime ai 
fianchi di certe prime donne ‘che recitano la 
Tragedia ‘come la Commedia, il Dramma come 
la Tragedia, e la Commedia coma nessuno la 
reciterà mai; sempre che non abbia a fare 
con Pubblici @ Giornalisti...Pubblici è Giorna- 
listi come voglio dir io. : 

Il signor: Trivella ha ‘dato per sua serata 
quattro produzioni, due. tradotte dal francese 
e due italiane. Le prime lé avevo già vedute 
al D’Angennes, e sia perchè non mi giunges- 
sero più nuove, sia perchè fossero: male tra- 
dotte, sia. perchè fossero male rappresentate, 
mi fecero seffrire. Ma il Brillante a spasso mi 
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zioni delnuovo/Governatore generale, 
sono precedute da una letiera del- 
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missione del Feld. Maresciallo Radetzki, riser- 
vandosi. di domandare il suo consiglio ‘in e- 
ventuali tempi difficili, poscia ‘nomina il suo 


sig: fratello Massimilisno a Governatore gene- 


rale civile e il conte Giulay'a Governatore mi- 
litare, Capo della seconda Armata, avvertendo 
però che l’azione militare sarebbe affatto in- 
dipendente dalla civile. — Seguono poscia le 
norme per il Governo civile. Prima si premette 


che .il Governo generale ha ingerenza in tutti, 





gli affari ‘amministrativi, fimanziarii è giudi 
ziarii del Regno. Dopo sonovi tutte le eccezion 
a questa regola, cioè la lista di tutti gli affari 
nei quali occorre la. sanzione ministeriale : 
questa lista, sotto le differenti rubriche di Mi- 
nist:ro dell'Interno, del Commercio, della Giu- 
stizie, del Cullo ecc. ecc. abbraccia tuito Iddi- 
stintamente : nomine d'Impiegati, sanzioni di 
ogni sorta, decisioni sopra sfferi della più me- 
schina importanza, perfino le mansionerie , i 
patronati e, ch'è tutto dire, gli orarii della 


Governatore Generale? Fra i diritti che gli ri- 
mangono leggo nel:capitolo che tralta ‘gli af- 
fari giudiziarii, al paragrafo 10 « S; A. il Go- 


vernatore generale potrà visitare gli Uffizii, i 


Tribunali, ecc. ecc. ». Vedete che bagattella di 
poteri gli vengono concessi! — Per trovare le 


+ vere incombenze del Governatore bisogna sal- 


fare a piè pari tutti ì paragrafi ‘che gli tolgono 
l’ingerenza negli affari, e passare ‘alla seconda 
parte deli’Ordinanza;‘ove sicontengon le norme. 
per la Corrispondenza officiosa, equi si ha il 


bandolo della matassa. — Il Governo generale 


non fa che il modesto ufficio di tramite: cioè 
gli Uffizii superiori, Luogotenenze, Prefetture, 
Tribunali d’appello, invece di spedire le carte 
direttamente a Vienna, devono farle passare 
Sotto sigillo volante (sic) per il tramite del Gos 
verno generale che ha il diritto di prenderle 
a coguizione, e l’obbligo di spedirle al Mini- 
stero, il quale le ritorna evase, per la mede- 
sima strada e collo stesso sigillo volante. — In 
fatti, S. A. Massimiliano che pareva tanto vago 
di po'ere e d’ indipendenza, è è peggiori .con- 


dizioni del vecchio Vicerè e del Feld Mare- 
sciallo, 


i one ua © 


ha compensato ad usura. Bravo signor Trivella! 
Voi avete un abilità tutta vostra nel ritrarre 
i diversi caratteri che vi stanno attorno, e vi 
riescite a meraviglia. 

Un altra serata. Domenica a sera alcuni Di- 
lettanti hanno agito al D’Angennes a beneficio 
dell’egregio Bucciotti, 

Questi giovani si meritano i più grandi elo- 
gii pel modo con cui rappresentarono la Joro 
parte, e la più viva simpatia per lo scopo, che 
sì hanno prefisso. Essi si sono costituiti in So- 
cietà per giovare ad individui 0 ad Opere pie 
che abbisognassero di soccorso. Questo propo- 
sito è immensamente bello e. dee essere in- 
coraggiato da tutti i buoni. 

Ma prima di finire, non posso far a meno di 
dare ai miei benevoli lettori una lieta novello. 

Le signore Ferni, che tutto-il mondo arti- 
stico così favorevolmente: conosce e grande- 
mente ammira; che in questi ultimi giorni 
hanno-avuto l’alto onore di essere state enco- 
miate dall Imperatrice. delle Russie, e che i. 
Giornali di Nizza celebrano ad una voce 3 S8- 
ranno fra noi nell’emtrante aprile. Di qui forse 
andranno poi in lontane terre. Noi felici che 
potremo ancora, prima che ci sieno tolte per 
lungo tempo, -bearci di quelle ‘note celesti. 


G. REBUFPI. 


Sindaci «pei Municipi, i Presidi e 
tutti i Capi, degli fatituti di Educa= 
zione ed Istruzione, ed'1 Maestri. 
appartenenti alla Società di Mutuo 
° 0 fra gl'Insegnanti paghe- 
Inbori i annue: 25, 


Le ‘lettere e i pieghi devono 
ricati. 


Le Inserz nisi pagano Cent, 20 


È S Si 
si contengono le Norme per la 


Pe al pi iiepggFl'Interoo, in cui gli 
l'aver accettata graziossmente la di- 


strada ferrata. Che rimane adunque al povero 































































































































































iii IAA IRE 







ia 


PR 


Immaginatevi se dopo tante promesse di 
muovi sistemi questo Gove natore. poteva in- 


lo che anzitutto vuol pane, lavoro, e che 
non gli si tocchino i figli colla coscrizione. * 
Nel 1849. col pretesto di due e di ommis* 
sione, invece che la solita leva di otto o nove 


° mila uomini, la si fece, rali o tredici mila. 


Dopo continuò collo) Stesso metodo e in modo 
talmente aggressivo; ‘implacabile, che ogni anno 
all’epoca della Jeva la è unaîgenerale costerna- 
zione..Non solo non sono sufficienti i coscritti 
dell'Armata, ma bisogna sempre e e al- 

l’indietro alla second, alla terza @ SI alla, 


% giovani che si presenta uf 

la quinta volta, Vetindosi oghi ui nell’ an- 
gustia, nel pericolo di essere passati buoni e 
atti al servizio. Aggiungete a ciò che sono a- 
‘boliti i rimpiazzi, facendo invece monopolio 


< sulle borse non solo dei ricchi, ma dei mode- 


sti borghesi, che si dissanguano per. togliere i 
figli alla coscrizione. Dopo abolite le sostitu- 
zioni private e contrattuali, un coscritto poteva 
esentarsi dal servizio collo sborso di 700 fio- 


“rini. Questa somma dopo la fu ammontata a 


500 da doversi depositare prima dell’estra- 
one del numero e della ratifica. 


E popolo irritato a causa di questa coscri- 


zione, non sapendo con chi prendersela, se la 


prese acerbamente col podestà conte Correr, 
il quale non fece nessun passo per attenuare 
i tristi effetti di questa leva che toglie,alle 
famiglie i loro sostegni più validi. — Si seppe 
che Sebregondi a Milano aveva ottenuto che 
non si toccasse la terza lista: questa voce ba- 
stò perchè s’inasprisse maggiormente la nostra 
popolazione. Il Podestà ebbe a soffrire insulti 
di ogni genere, fischiate, strapazzi, persino un 
calcio un. po’ più sotto della chiave di ciam- 
bellano; in campo S. Stefano, ove avvi la De- 
‘legazione e l'Ufficio di leva, fu talmente preso, 
alle strette da dover rifuggirsi in una bottega 
‘vicina. Così pure nelle mercerie una donna del 
volgo gli gridò nel suo espressivo dialetto : 
lea e e a per dt0 debiti sì ti te butti in 
zenocchio davanti Imperator. e per le nostre povere 


creature no ti te movi gnanca, 
Il 22 marzo arrivò dunque sotto tali auspi- 


cii. La sera di questo memorabile giorno il 
Teatro era. pieno zeppo di gente; le signore 
in gran gala ed alcune con mazzi di camelie 
tricolorati e acconciature del pari. Si :rappre- 
sentava la.nuova Opera di Verdi, Boccanegra e 
il famoso Ballo del Rota I Bianchi ed Negri : 
l'Opera, per far risaltare gli applausi del Ballo, 
fu zittita , quasi fischiato. Nel Ballo v° ha un 
momento in cui i Negri si strappano il col- 
lare ed. acquistano la libertà : la musica do- 
vrebb’essere. la Marsigliese, ma vi si dovette 
sogtituire. il Guerra, guerra della Norma: il 


__ Compositore però ebbe l’arte d’innestarvi en- 
tro qualche frase tronca del canto  rivoluzio- 


mario , e specialmente su quelle parole: Aux 
armes, citoyens! A\l° intonarsi del primo grido 


 d’allarme, quando lo schiavo uccide il pa- 


drone, fu un grido universale, un urlo inde- 
scrivibile, interminabile : le signore stesse bat- 
tevano palma a palma. La dimostrazione è 
stata tanto eloquente che. fu proibito |’ ulte- 
riore rappresentazione del Ballo e così pure 
dell'Opera Gli ultimi giorni di Suli, in cui si 
contengono. allusioni pericolose. — In quella 
stessa sera. um grande pallone tricolorato na- 
vigava maestosamente per |’ aria al di sopra 
della riva degli Schiavoni. — Ma il più bello 
doveva accadere nel seguente mattino del 23, 
giorno del solenne ingresso dell’Arciduca. Dai 
primi albori del mattino fino alle 8 1|2 croc- 
chi sparsi di gente stavano in muta estatica 
contemplazione. sulla piazza , davanti al pen- 
none centrale, sulla cui cima sventolava pom- 
posamente una bandiera a tre colori di seta , 
circa 2 braccia e mezzo lunga e quasi un 
braccio larga. — È sorprendente, incredibile 
l’arte. e il' coraggio con cui fu innalzato quel 
vessillo a pochi passi distante da un Corpo di 


‘guardia in piazza S. Marco, e infisso sulla ci- 


ma di quell’ altissima antenna in modo da 
rendere difficilissimo il | toglierlo, Le Au- 


torità militari e politiche accorsero sul luogo, 


si stese processo verbale, e per cavar la ban- 
diera, che stava proprio sotto il leoncino do- 
rato, si dovette ricorrere ad un mozzo di ba- 
stimento , il quale. a fatica arrampicandosi su 
per lo liscio pennone arrivò sulla cima e la? 
tolse finalmente dallo sguardo degli astanti. — 


Jeri la città non discorreva che di questo 
straordinario avvenimento, l'era un ammicarsi 
vicendevole , uno stringersi della mano , un 
contento universale e specialmente in quelli 
ca aveano veduto sventolar quei colori. Si 
valtre. bandiere simili sieno state ve- 

a S. Marta. I muri poi della 

coperti d° iscrizioni e gl’im- 

da lavorare per bene. Si 

0° e specialmente nel se- 

stiere di Cas 0 iva l'Italia, Viva Cavour pri- 
mo ministro d’ Italia, Viva Vittorio Emm. Re d'1- 


. talia, Viva la Nazione piemontese , € poscia con 


altra scrittura da popolano e anco la napoletana. 
È osservabile in queste epigrafi la concordia 
in un pensiero, in un.indirizzo comune. Non 
si può credere quanto tali fatti influiscano sul 


i BURGO) contegno, quanto servano a ridestare 
‘|’ innato amore e l'odio: in questi due ultimi. 


giorni ‘pare davvero d’esser ritornati al tempi 
felici delle speranze vive, vergini; tanto caldi 
ed eccitati sono gli animi. — Con questi esor- 
dii. giunse l' arciduca Massimiliano; non ebbe 
nè corteggio di gondole nè spettatori in piazza, 
Su la laguna p ACCO PAG AICIy era‘di appena 
30 barche e sulla piazza v'era vuoto, ad onta 
che la fosse quasi tutta occupata ‘dalle’ truppe 
schierate alla rivista. —— Non v'ebbe un ap: 
plauso ; un'‘grido di sorta. — A Venezia si- 
lenzio, sempre silenzio. — La sera il Teatro 
fu invaso nei palchi dal mondo. officiale : la 
platea era scarsissima. Appena 300 viglietti. — 
Vi furono gli applausi d’obbligo all’ lano Au- 
striaco e all'arrivo di S. A. — Furono rimar- 
cati dei palchi di Società veneziane affatto 
vuoti. — S. A. era accompagnata dal co: Hidic 
e dal nostro Bembo , ex assessore municipale 
ed ora ciambellano di servizio , che se ne 
stava umilmente a dieci passi discosto, sem- 
pre in piedi 6 taciturno. — Quel Cittadella 
di Padova che pareva preconizzato; ad alte 
cariche; fu eletto a Maggiordomo della Go- 
vernatrice., carica poco brillante, ch'egli ac- 
cettò non so se per paura o per vanità. — 
Stamane ebbi notizia d’un altro fatto che per 
la sua audacia è superiore a quello della ban- 
diera. Ve lo do per certo. — Alla Polveriera 
in Quinta Valle fu trafugata mediante travesti- 
menti. e chiavi false una quantità enòrme.di 
polvere , tanta da colmarne una grossissima 
peata , cioè una barca senza alberatura. delle 
più grandi. — il Journal des Debals non. ci ar- 
riva da quattro giorni, perchè. si dice con- 
tenga degli altri Articoli favorevoli al. Pie- 


monte ed ostili alla condotta diplomatica del 
conte Buol. 


Vengo ora a cognizione da fonte autorevole 
che ‘nel giorno 23 la Guarnigione fu provve - 
duta di munizioni e l’Artiglieria appuntata. — 
Le pattuglie di notte sono aumentate. Fu-ar- 
che compilata una nota di tutti quelli che si 


distinsero al Teatro la sera del 22 è che non 
intervennero nella successiva. 


d'on isa, SO amenzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO DELLA TORNATA DEI 30 MARZO. 
La discussione sulla riforma degli  ordi- 

namenti del Culto. israclitico procedè più 
celere, essendosi reso il partito già sti 45 
primi articoli del progetto di legge. Si'con- 
linuò ancora a disputare sulla modificazione 
proposta dal cav. Farini, la quale venne 
sostenuta dal signor Chiaves e dal signor 
Michelini e combattuta. dal Relatore ‘e dal 
signor Cassinis, il quale anzi. propugnò; la 
proposta primitiva del Ministero, la quale 
non accennava va dichiarazione alcuna) nè 
positiva , nè negativa, per parte di coloro 
che dovessero far parte delle israelitiche As- 
sociazioni. Queste, secondo il signor Cassinis, 


non dipendono altrimenti dalla volontà dei 


Socii, ma. ‘sono necessarie, perchè il loro 
oggetto sono gl’interessi comuni degl’Istae- 
liti. Questi fanno parte della Società sin dal 
lore nascere pel. fatto solo di essere figli 
. d'Israeliti, e primachè siano in grado di dare 
il loro ‘consenso. .La legge presente non 
crea. quelle. Società: | 
prima. 
Il Culto è del resto una necessità sociale, 
e lo Stato ne impone le spese a tutti, per- 
clié le crede necessarie. Non può fare di- 


esse esistevano‘ già 


versità tra Cattolici ed Ebrei, e questi non | 


possono esimersi. dal scontribuire ciascuno 


alle spese del Culto ‘@ dell'istruzione reli- 
giosa, E adoperando noi diversamente, tor- 
remmo agli Ebrei il modo di provvedere 
alle cose della lor Religione. Dicesi che la 
facciamo da Inquisitori, che rendiamo ob- 
bligatorio il Culto, Mai no: quando un tale- 
appartiene ad un Culto, lo si astringe a pa- 
gare. Se muore un. padre di famiglia, il 
tutore fa le spese dell’ amministrazione. Il 
pupillo gode dei benefizii della Società cui 
appartiene, mentre è in un'età in cui non 
può dare il suo consenso, Si dirà perciò che 
non appartenga a Religione veruna ? Come 
sia in grado di disporre liberamente di sè, 
si stacchi dalla Società di cui era partecipe, 
ma intanto contribuisca ‘alle ‘spese secondo 
le sue sostanze: Adunque'non può ammet- 
tersi la ‘proposta del ‘signor Farini, e quella 
della Giunta è inutile, poichè non fa d’uopo 
dichiarare che quando uno protestò di 
non voler più far parte di, una Società, non 
può più farne parte. Senonchè necessaria 
conseguenza di quanto fu esposto è che niun 
Israelita possa non far parte di alcuna delle 
Università. Ora come può accadere che ta- 
luno dimori ove non siavi Università o Suc- 
cursale, vuolsi dichiarare che in questo caso 
appartenga alla più vicina. 

Il signor Borella , fatta amplissima' pro: 
fessione di aderire alla libertà di coscienza, 
dichiara. che stante le condizioni presenti 
della nostra Società esso deve accettare la 
proposta legge. Sia ‘incolume il principio, 


.ma badisi bene alle applicazioni. Non è di- 


gnitosa la proposta del signor Farini. Di- 
mandato un tale della Religione a cui ap- 
partiene., risponderà : consultate i Registri 
dello ‘stato civile; chè finchè non si è mu- 
tata Religione ‘ognuno si presume aderire 
all'antica. — Si violenta la coscienza. — È 
questione tutt'al più di violentare la borsa. 
Insomma se siamo nella necessità di im- 
porre tasse di Culto agli -Ebrei, è colpa 
dei tempi, de'costumi, degli uomini. Verrà 
giorno in cui non ne sia più questione —, 
quando. i Registri dello. stato. civile siano; 
tenuti dai. Sindaci , quando. .il. Municipio 
farà i matrimonii, procurerà i mortorii; 
manterrà i cimiteri, quando la beneficenza 
si spanderà su tutti , astrazione fatta. dal 
Culto, quando base dell'istruzione religiosa 
non sarà più un Culto che Î° altro. Invece 
ora abbiamo Scuole ove. si, esige. l’inse- 
gnamento del Catechismo , Spedali ‘ove si 
fa propaganda. religiosa‘, Istituzioni ove 
predomina il Clero cattolico. Da questi 
Istituti rifuggiranno naturalmente i profes- 
santi Culto diverso. Non .-ha guari, ad un 
Israelita portato allo Spedale. non venne 
mai fatto di poter vedere. il Rabbino ‘od 
altro suo correligionario. . Finalmente il Mi- 
nistro. provvide che. tal desiderio venisse 
soddisfatto , e siangli rese grazie; ma se 
fosse stato lungi dalla Capitale, che sarebbe 
accaduto? . Insomma non vuolsi :ripetere qui 
il detto — «Periscano le colonie, ma si salvi 
il principio», nè imitare quel. Medico che 
tutti mali attribuiva ad infiammazione e; 
come un infelice fu vittima del suo si- 
stema, disse «il malato è ‘morto, ma la 
flogosi è vinta». 

‘Il Relatore della Giunta osserva che s'era 
voluta fare una concessione alla Minoranza 
colla, dichiarazione. che si potesse uscire 
dalle Università, volendo,, ma che, in se- 
guito . delle . proteste. del. Ministro .consen- 
tanee. alle. opinioni semesse dal signor Cas- 
sinis, non dubita. di ritirare 1’ aggiunta. 
Dopo ciò si mette a partito la modifica- 
zione ‘del signor: Farini che è rigettata, e 
si vince l'articolo secondo del progetto, col- 
| l'aggiunta proposta. dal signor Cassinis, 


Si approvarono, in seguito senza discus- È 


sione i successivi articoli , per cui sì rico- 
noscono come legalmente. erette le Univer- 
sità ora- esistenti, si dichiara che Je..nuove 


abbiano luogo per. Decreto Reale. a «istanza 
della maggioranza degl’ Israeliti ‘domiciliati i 
‘ian.un Comune, che siano tutte:rette da un 


Consiglio d’amministrazione eletto dai con- 
“‘tribuenti alle spese. del Culto per 20 lire. 


Si stabilisce inoltre ‘il modo di formazione: 


delle. liste , il. numero dei. C 
durata del loro  uffizio per 
bomina dei Presidenti per parte. 
glieri. 

Il signor Buffa insistendo nella s 
sizione al. principio stesso che i 
legge, proponeva una serie di m 
agli articoli nelle parli ‘che rig 
tasse, proponendo tuttavia che 


‘rendesse il partito sopra la massima 


il Ministro dell’Interno che la q 
già risolta, nella discussione generale 
dovesse imporre delle tasse. La propi 
signor Buffa non è approvata. 
Si discusse alquanto sull’ articolo 
condo il quale i Consigli di Ammin 
rappresentano le Università, ne esel 
dritti ed azioni, eleggono i funzioni 


‘ Culto, dell’ istruzione ed ‘amministr 


invigilano gl’Istituti. Il Ministero più 
che eleggessero anche i Rabbini 
invece che tale elezione spettasse a all 
blea aa dei contribuenti. È 


RIA PEon più coltipetenn 

e meno fanatici , cosa da desi 
evitare 

Giunta a ipudbo la ‘sua 
perchè l’elezione, per. ispirare fid 
essere diretta. In questo senso 

il sig. Michelini e il sig. Valerio, 
si lasci almeno la massima libert 
semblee e non si metta la. falce 
del Culto. H sig. Saracco poi n 
Consigli. possono essere. composti 
soli tre Membri, e che se da, 
eletto il Rabbino sì dirà che è a 
parentela o di ‘consorteria. 


sce per essere  accellata da tutt 
che le Assemblee FL DION 


alle si di scienza e di hot 
potrebbero per avventura desiderare 
sraeliti nella creazione dei loro Sacerd 
rendono possibili i concerti tra le div 
Università. La proposta del signor Ber 
approvata. 


IL CoueGio DELLE Pgovincie.. 
IH. 


Sé all'attuale sistema, se cioè al co 


da 


tramento dei giovani ingegnosi e stu 


sciranno i più fra ess a a ri con 
fortuna i loro esami in capo all’apn 


x 


“nostra È PORFOPRO CoTnOSHA Va 


Ga 


infelicità: iii: l'uomo non ui an 
delle ‘sue forze come ‘oggidì. Dic 
leranza. d’ ogni ‘autorità, nell 
non meno Di nell'ordine pol 
scisma e |’ indifferentismo ia 
rivoluzioni.in. Politica e da indisoi 
pubblici Istituti. 1 
Mentre tutto intorno a noi si m 
ogni dì più vivaci e inquieta 
tomi, non è un farsi una sl 
eredere che giovanetti ai iù 


occuparsi, 
Vifica e rafforza il sc 
incoraggiati anche dalla | 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 





Q ‘e sicura di un avvenire onorato e. profi- 
a « cuo, trovano intorno a sè tutti i sussidii 
| opportuni ad una costante e profonda appli- 
cazione. 

Imperocchè nel concetto di chi fondava 
e di chi restaurava .il Collegio delle Pro- 
‘| vincie, esso non solo era un luogo di stu- 
dio, ma. inoltre doveva aprir -l’ adito ad 
una posizione onorata, epperò i giovani che 
colla loro assiduità si distinguono sopra gli 
altri sapeano che, cessando di essere al- 
lievi, possono facilmente trovar luogo co- 
me Ripetitori nel Collegio stesso, e da ‘que- 
sto primo passo riescono facili gli altri che 
debbono . aprir. loro. Ja. carriera ‘universi- 
taria. K 
«_ E non è a dire. come influisca anche 
sull’animo del giovane il. vedere prossimo 
e cerlo il premio delle sue fatiche — e 
‘come .gl’infonda coraggio e perseveranza 
il sapere ch'egli è parte di un Istituto che 
| ‘accompagna. con amorosa cura ogni suo 
‘ conato, per applaudire ad ogni*suo buon suc- 
‘cesso, per ajutarne in ogni miglior maniera 
i progressi , per sorreggerlo e rinfrancarlo 
‘se esitante e sfiduciato , per applaudirlo e 
coronarlo se vittorioso... 

— Abbandonate invece i giovani a lor. me- 
desimi, condannateli allo isolamento ; fateli 
soli in questo vortice, dove il bene e il 
male si alternano con infaticata vicenda — 
e ditemi quanti fra essi troveranno nelle 
sole loro forze il coraggio e la perseve- 
ranza d'innalzare fra loro e il mondo quella 
barriera che separandoli irrevocabilmente 
po (‘dalle distrazioni e dai pericoli proprii della 
loro stessa età, li faccia a diciott’anni uo- 
mini freddi; spassionati.e maturi! — 
Questo ottiene il Collegio, perchè misura 
I i loro la libertà 5 perchè supplisce là dove il 
i senno o le forze verrebbero meno. Ma farli 
liberi e sciolti, prima che abbiano imparato 
ad usare la libertà, e pretendere che se. ne 
valgano, nell’ età delle passioni, solo in 
quella inisura che.l’età del senno vorrebbe, 
egli è pretendere che ‘un - bambino si tra- 

stulli senza. ferirsi con un’ arma, che non 
conosce! — 

Ma quali sono dunque i demeriti del Col- 
legio delle. Provincie? dove la differenza 
nei risultamenti ? Quando, o come s'è fatto 
impari allo scopo suo? 








Sì biascica di tempi mutati, di idee novelle, 
di libertà ; udimmo anzi balbettare d’ indi- 
pendenza, di dignità personale. che si 
rivolta alle esigenze odi Regolamenti, alla 
autorità de’ Superiori — @ crediamo persino 
‘aver letto di generose aspirazioni a cessare il 
morale abbrutimento di tener come fanciullo 
i chi si senle uomo... 





Oh! pusilli di spirito, voi, che (queste fra- 
‘sche mormorate con labbra non bene asciutte 
‘ancora dal latte della balia! Oh pusilli di 
cuore, seppur non sicte fradici nell'anima, 
voi che a queste incoerenze di ragazzi ca- 
| pricciosi date i e importanza di lagni 
no d’uomini serii ! — 

Sì certo, i tempi son mutati scel. mu- 
| -_— tava la libertà, restiluendo l’uomo a se me- 
o desimo. Ma l' uomo non è mutato. — I 
4857 non è il 1827, nè il 4847, — ma 
la natura dell’uomo è adesso nio che al- 

















‘gionevole, capace di perfezionamento inde- 
finito, ma le condizioni di questo suo per- 
fezionamento sono pur sempre -le 
 sime. 

La differenza sta in ciò che ai tempi 
‘assolutismo , ad ogni passo sulla via 
salio, l’ uomo inceppava: in un osta- 
gli, dalla malizia o dalla insipienza; 
là ha spazzata la-via da cotest 
ni fattizii — ma la libertà. non 
può ‘e non vuol fare che il bambino e lo 
adulto la percorrano con piede uguale. 

L'uomo, sè ebbe dalla Provvidenza i 
preziosissimo fra i doni, l’intelletto , quell. 
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tro che in germe; la educazione è quell 
che’ dee svolgere e rafforzare in lui que” 
sta fiaccola. sacrosanta, lume e calore del 1 
vu Ma la libertà non diminuisce il bi 
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lora era — cioè | uomo è sì un ente ra-, 


mede- 


che lo fa re del creato, non l’ebbe per al i 





sogno .0 l’importanza dell’educazione;) anzi, 
perchè l' uomo libero Ha davanti a sè più 
largo campo di azione , ‘cresce la necessità 


‘ che:egli:fortifichi Ja sua mente e il:suo cuore 


cogli studii severi e profondi. 

Bestemmia la libertà ‘chi la fa complice 
dell'ignoranza, o della leggerezza — epperò 
se. è un Istituto, in cui una savia disciplina, 


. ordinata distribuzione delle ore, |’ affettuosa 


sollecitudine dei Superiori ,. i buoni. esem- 
più dei compagni; l’ emulazione. dei. rivali 
concorrano: a crescere l’ amore allo studio, 
e la perseverante applicazione — cotesto I- 
stituto vuol essere benedetto in nome della 
libertà, — perchè la libertà. non ama la 
presuntuosa. superficialità o, la. vanitosa .in- 
subordinazione: —ma insegna. che 1° uomo 
allora solamente mostra di essere meritevole 
e capace, quando, avendo imparato ad ub- 
, ha acquistato attitudine. a. coman- 
dare. 

Nè la dignità, o la independenza, o la ge- 
nerosità ‘consistono nello avere all’ età dei 
fanciulli, i capricci degli uomini — e assai 
meglio mostra di avere. animo nobile ed 
alto chi accetta con gratitudine l’indirizzo, 
che i più esperti di lui offrono ai suoi gio- 
vani anni per maturarlo ai mille disinganni 
della vita, che non coluì il quale scapestra 
e precipita sè e altrui, per timore che lo si 


‘creda capace di udire un buon. consiglio. 


Se alcuno il quale sta per : avventurarsi 
a traverso paese ignoto, -@ pieno di insidie 
e di pericoli , ingiuriasse chi .gli si offre a 
compagnia e guida pratica e fidata, a pre- 
testo che tracciandogli il cammino e. por- 
gendogli la destra insulta alla sua dignità , 
menoma la sua libertà, attenta alla sua: in- 
dipendenza, ‘non sarebbe ciascuno di noi e- 
sitante tra il chiamarlo pazzamente  scimu- 
nito, o bestialmente ingrato? 

E qual diverso effetto. potranno produrre 
sugli animi savii e generosi le  insipienti 
querimonie di una fanciullesca presunzione 
che respinga con sciocca sconoscenza le cure 
affettuose di chi, amandola più della propria 
pace vorrebbe consacrare le sue veglie e la 
sua esperienza a farla robusta di sapere, e 
munita di virtù , contro le esigenze inces- 
santi e i pericoli molteplici della vita ? 

Calunnia impertanto o fraintende ; e la 
età nostra e la divina libertà, chi ‘afferma 
essere condizioni inscindibili da essa la in- 
disciplina nella gioventù, la superficialità 
negli studii, e la postergazioue d'ogni mo- 
rale autorità. 

In ‘nostri antenati avevano. nel Collegio 
delle Provineie ‘eretto un tempio allo ingegno 
ed alla diligenza — grazie a questa prov- 
vida e sapiente Istituzione, 1° eguaglianza 
veniva attuala di fatto, anche quando il nome 
ne era proscritto. In questo nobilissimo Isti- 
tuto i migliori intelletti del Piemonte si af- 
finarono, arricchendovisi di quel tesoro di 
cognizioni, che soli procacciano i forti e se- 
veri .studii , perversarlo poi nella vita pub- 
blica e privata ‘a, sempre maggiore lustro 
e vantaggio della comune Patria. 

Ed io non voglio ‘credere, che voi Rap- 
presentanti della Nazione, eletti in nome 
‘dell'uguaglianza ‘e della libertà, possiate col 


vostro suffragio annichilare una delle mi- 


gliori creazioni della Monarchia, quella che 
col concetto veramente liberale a cui si 
informava; già fin da secoli. \addietco, .la- 
sciava preséntire la missione civilizzatrice, 
a cui è chiamata la Dinastia Sabauda. 

ì nemici di questo: nobilissimo Istituto, 
(e'quale ‘è utile e santa opera che non 
venga astiata da qualche maligno 0 da 
qualche pupillo?) accennano a difettosi ordi- 
‘namenti, a vizii, a sconci onde la dicono 
deturpata. Poniamo che fosse. —Il savio 
emenda e corregge, ma ‘non distrugge. — 
Sì recidono ‘dall’albero i rami ‘soverchi 0 
isteriliti, ma non.si pone la scure alle 
radici sue, finchè vi germina la vita. E 
mostrano i frutti che dà, che sana e ri- 
rigogliosa vita è indubbiamente questa del 
‘ Collegio delle Provincie, posciachè , per 


‘ultimo anno scolastico (cd è la Gazzetta Uffi- 





‘ seguivano la palma; invece fra. i 


‘glia, 
‘ciale. E mi pare che abbastanza mostrino 






‘di Giornalista, il 


toccare solo di cose ‘recenti, in questo stesso 


ciale del Regno, che attesta ‘il. fatto) la 
proporzione dei giovani distinti fu in ragione 
di un terzo per i Collégiali, di um ottavo per 
gli altri — cioè ogni tre Allievi del Collegio 
uno meritò. sempre di essere .a titolo. di 
onore ricordato nella Gazzetta Piemontese— 
e degli studenti liberi dell’Università, questa 


usa 


pitinzione toccò ARE Lo ad uno sopra dig 








laureati 
esterni, il più gran numero soccombeva; e 
quei medesimk che pure alla fine riusciva- 


no promossi , doveano: rifare |’ esperimento 
dopo un primo infelice tentativo. 

Cotesti sono fatti che ognuno, il quale yo- 
sa, perché li pubblica il Diario offi- 


quanto ingannino gli altri, o se medesimi 
coloro che affermano così disfatto il Colle- 
gio da non francare Ja spesa di tenerlo più 
oltre. in piedi. — Ma. se il: Collegio 
è da distruggere perchè appena dà. un 
giovane distinto sopra tre, che faremo dell’ 
Università che ne dà solo uno sopra otto?— 

Fu sì un tempo in cui il Collegio parve 
sfruttato — ciò avvenne in quegli anni di 
rivolture e di torbidi che furono il 4848 e 
il 4849 — ma in seguito, e principalmente 
dacchè fu assunto ‘a reggerlo il. cavaliere 
Novelli, vi rifiorirono prontamente la di- 
sciplina è l’ordine, e con essi i buoni stu- 
dii, e i felici risultamenti morali e  intel- 
lettivi. E fu grave sventura, che il morbo 
implacabile da cui venne colpito il cava- 
liere Novelli abbialo costretto a rinunciare 
un'ufficio al coscienzoso disimpegno del quale 
egli consacrava ‘tutta la energia della sua 
volontà. Ma il buon impulso da esso dato 
si mantiene tuttavia da chi ne funge orà 
le veci,| in quanto lo ‘consentono le ‘più re- 
centi riforme, causa non ultima forse, ‘del 
novissimo tentativo di indisciplina. 

Ma se, a fronte dei recenti fatti potrà es- 
essere ulile una investigazione circa il modo 
migliore di richiamare ai suoi principii il 
Collegio delle Provincie niuno che non ab- 
bia a îsfogare forse qualche ruggine personale, 
vorrà commettere questo sacrilegio di ren- 
dere partito per la distruzione del migliore 
asilo che sia aperto presso di noi all’ inge- 
gno povero (4). 

Che se ai diretti argomenti i quali flui- 
scono dalla natura stessa. dell’Istituto e, dai 
vantaggi che produsse, occorresse aggiunger 
gl’indizii indiretti, basterebbe per tutti il ri- 
cordar lo aborrimento grandissimo ‘in cui 
i Gesuiti ebbero mai sempre il Collegio delle 
Provincie — segno certo della bontà e lar- 
ghezza della educazione che in esso riceve 


in seguito ai funesti casi del 1821 la riazione 
imperversò sfrenata in Piemonte, essa dopo 
aver chiusa l’Università, non trovò altra mi- 
gliore vendetta da compiere, salvo quella ap- 
, punto di sopprimere il Collegio. delle Pro- 
* vincie (3)! Ed è converso,. quando nel 1842 
Re Carlo Alberto, mentre veniva già trac- 
ciando, quel disegno di rigenerazione dei 
suoi popoli per. il quale dovea aquistar titolo 
immortale ‘alla loro ammirazione e gratitu- 
dine non credea di poter fare miglior dono 
al paese fuor quello della ristaurazione del 





cazione della Gazzetta del Popolo uno de’ suoi 
fondatori e redattori, era ripetitore nel Collegio 
delle 
credere esso incompatibile tale qualità con quella 
‘che forsessjiega le ire co- 
stanti della Gazzertina contro il'\Collegio delle 
Provincie. — # 







(2) Sì possono vedere nel Casalis Dizionario 
‘geografico, fascicoli 95 e 96, pagina 350. e seg, 


gina 159 è 196, i particolari e i documenti 
curiossissimi della. guerra fatta dai-Gesuiti al 
Collegio delle Provincie. — Gioberti,  Gesuita 
muderno. 
(3). RR. PP. 23 luglio 1322 — ‘Veli i nostri 
Cenni storico-critici sul Collegio delle Provincie 
nel Giornale d’ Istruzione, anno 1850, 








la gioventù subalpina (2). Ed allorquando, : 


(i) Net 1848, quando fa iniziata la pubbli- 


Provincie. Il Governatore gli dichiarò | 


nell’Opera, la Chiesa e lo Stato, tomo I°, pa- 





Collegio: delle Provincie — che ei. voleva, 
con gentilissimo pensiero, communicato nel 
1842 all'improvviso, al Corpo Universitario, 
ragunato nella, maggior aula a festeggiare 
limeneo del figlio? primogenito di Carlo 
Alberto, l’ottimo Re nostro presente VU, 













Emanuele. 1I. 

E. questo che fu. il suo dono nuziale alla 
prima Università del Regno, questo vedre-. 
mo sperperato»oggidì , perchè quattro gio-. 
vanelti impazienti. di: vivere , strepitando. 
chiedono ciò. che non. sanno quanto do- 
vrebbe, se concesso, divenir funesto a loro 
ed al paese? — 

O giovani illusi, a cui l’esagitata fanta- 
sia pinge in colori tanto seducenti la sfre- 
nata libertà — giovani illusi ai quali pajono 
sì "grave. soma e skincommodo vincolo le 
cure ‘intelligenti ed affettuose di chi più di 
voi esperto della vita, vorrebbe .che prima 
di affrontarne le battaglie aveste allacciato 
fortemente la corazza e temprate le armi; 
quanto rimpiangereste un dì la fatale debé- 
lezza di chi accondiscendesse ora alle im-, 
provvide brame vostre, obblioso ‘che con 
la incauta gioventù 

Pietade'è spesso l'essere crudele ! 

Oh! non dubitate che verranno rapidi e 
presti, più che un di non vorreste fossero 





stati i giorni dell’ emancipazione assoluta‘, ..& 


che voi chiamate indipendenza , e che in: S 
vece è abbandono e isolamento. Verranno 
sì i giorni in cui la famiglia e la Società 
vi diranno , come all’infermo della Sacra 
Piscina; prenditi il tuo ‘letto sulle spalle e 
cammina!... E non tarderete a sentire come 
sia aspro e malagevole il viaggio insan- 
guini le ‘piante e maceri Ie membra! cre - 
dete. a chi già ‘la fece ‘la dura esperienza 
della‘ vita... son ‘fra tutti i più, e dovrei 
forse anzi dire, i solè anni avventurosi 
quelli nei quali è una'mano benefica che 
ci sorregge e ci guida, aprendoci gli occhi 
quando i precipizii ‘ci si spalancano im- 
mensi , e cingendoci le reni col cordone 
della forza e della perseveranza quando gli 
ostacoli ci si affoltano fra i piedi. — Oggi 
le mie parole ‘vi sanno d’ ostico, e nella 
impetuosa baldanza vostra, imprecate forse 
o schernite al sermoneggiatore molesto — e’ 
il lungo affetto «che hovvi in ogni occa- 
sione dimostro, è le Sollecitudini in vostro © 
pro' in più maniere adoprate già, voi siete 
per mettere da.un canto, quasi io vi abbia 
deserti e abbandonati nel miglior uopo. — 
Ma io preferisco a una popolarità mendicata 
coll’ adulazione ‘e ‘coll’ insipienza gli sdegni 
vostri, pefchè so troppo bene che se volessi 
desiderarvene puniti, non avrei .che' ad au- 
gurare fossero soddisfatti gl’ improvvidi de- 
siderii che venite ‘ora formulando... — 
Senonchè alla inesperienza dei petenti ‘e i 
alla incauta connivenza di chi dovrebbe ite” 
vece. insegnare la saggezza e la temperanza 
alla ‘irrequieta ‘gioventù,  supplirà il senno. 
dei Rappresentanti della Nazione. RISK 
«Il Ministro non ha che a dar loro»in com- 
municazione le tavole statistiche dei risulta- 
menti degli esami de’ collegiali dal 4842, 
(epoca della. ristaurazione . del Collegio) al 
1856 per. farli capaci ‘chie se in Piemonte è 
ancora tra i giovani chi coltiviti 
veri studii, cotesto è beneficio precipuo del 
Collegio delle Provincie. E il Parlamento 








‘saprà conservare al paese, immegliandolo in 


quanto si possa, un Istituto che attraversò 
inconcusso quindici anni di rivoluzibne' e di 
dominazione. straniera —' che cadde dopo 
centovent’ anni - di-vita, sotto i colpì della. 
tiazione austro-gesuitica, che risorse nel 1842 
sotto gli auspicii. del Re datore dello Sta- 
tuto... 

Che se per. malaventura la guerra dra 
nesta: e sleale, che una consorteria muove da 
alcunianni al Collegio delle Provincie, (senza 
o 0 scrupolo quanto ai mezzi, 
i dicconci allo scopo), dovesse 
fare violenza alla vostra giustizia ed alla 
sapienza vostra.— se il Collegio delle Pro- 
vincie dovesse. soccombere in questa flotta 
disuguale, — se vi illudesse il. sofisma 
che odesi da alcun tempo sul labbro di. tanti 
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LETI NORRIS NAZ RIAZI BTAIL CIMAIIRIAR  ARIA e R E ir iniprrdiriain 


pusilli. « Non c'è più modo di mantener la 
disciplina in quell’Istituto : » se questa dis- 
grazia avesse a succedere, oh! con quanta 
verità pur troppo i Giornali retrivi, all’ in- 
domani della soppressione del Collegio, irri- 
derebbero a un Governo il quale, mentre 
Vuole rigenerare l’Italia e guidare verso un 
miglior avvenire, in nome della libertà ven- 
ticinque milioni d'uomini, non ha forza ba- 
stante per tener a freno cento Collegiali!! — 
Torino, 50 marzo 1857. 


Pier CARLO Boccio, 


NOTIZIE. 


Italia. — INTERNO. 

Torino, 54 marzo —Sabato sera S. A. R. 
il principe Carlo di Prussia pranzò a Corte, 
e quindi onorò di sua presenza il ricevi- 
mento dato .in suo onore dal cav. Brassier 
de Saint-Simon, ‘Inviato. straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il re Fede- 
rico Guglielmo IV presso la nostra Corte. 

Jeri mattina S. A. R. accettò il déjeùner 
che gli veniva offerto dal cav. Brassier de 
Saint-Simon. 

S. A. R. è partito jeri verso le 3 per 


Genova, di dove proseguirà il suo viaggio 


verso l’Italia centrale. 

“—_—S.A.I. il Granduca Costantino di Rus- 
Sia, .era di ritorno a Villafranca. sabato 
scorso alle.5 pom., e poco dopo giungeva a 
Nizza in compagnia della sua Augusta Ge- 
nitrice che erasi. recata ad incontrarlo a 
Villafranca. (Gazz. Piem.) 

— Il conte Paar e il Barone di Bruch 
sono partiti sabato scorso..a 8. ore pom. — 
Il Conte di Minto è giunto a Torino jeri. 
(Corrisp. Stef.) 

Bra — Questo Consiglio comunale ha or 
ora deliberato a grande maggioranza un con- 
corso di lire 200 mila in tanteAzioni a favore 
di quella Società che si costituirà ed otterrà 
dal R. Governo la concessione entro l’anno 
corrente per. la costruzione ed esercizio di 
una ferrovia da Savonaa Torino passando per 
Bra, con che lo scalo di questa città sia posto 
in sito comodo ed in prossimità dell’abitato. 

Nel caso poi che detta Società si serva 
dello scalo attuale, il Municipio regalerà i 
ierreno necessario per il suo ampliamento. 
(Cart. della Gazzetta delle Alpi). 

Genova, 20 marzo. — Jeri giunse il Prin- 
cipe di Prussia, fratello del re Federico Gu- 
glielmo ; fu jersera al Teatro Paganini, ed 
oggi visita la città, è diretto per Roma. (Cor- 
riere Mercantile). 

LOMBARDO-VENETO. Mitano; 25 marzo. 
Scrivono all’Opinione: 

« Il conte Thunn; già ad latus del ma- 
resciallo Radetzki, è stato messo come in 
disparte non essendogli stato conferito alcun 
impiego presso il. nuovo Governatore; Si 
dice esserne la causa le dilapidazioni e gli 


abusi,.che si verificò aver avuto luogo presso ‘ 


il Governo militare; e sebbene si creda che 
il Thunn non vi sia personalmente impli- 
cato, pure lo si ritiene esso pure contabile, 
‘perchè non seppe ‘impedirli o denunciarli. 

La Polizia. ha sequestrato i supplementi 
della. Gazzetta Piemontese s che contene- 
vano le discussioni del. Parlamento sardo 
intorno alle fortificazioni. di Alessandria. 
Vennero pure sequestrati i numeri del Gior- 
nale dèi Débats ‘dal 48 al 24 corrente, ap- 
punto perchè vi si contenevano giudizii fa- 
vorevoli al Piemonte, circa la sua vertenza 
coll'Austria, e brani delle discussioni suac- 
cennate. » 

IE e 

FRANCIA. Parici, 28 marzo. — Si legge 
nel Pays : 

« Si assicura che la spedizione della Ka 
bilia è decisa, e che si faràx@oivmezzi mili- 
tari di cui dispone nell’Algeria il Maresciallo 


° Governatore generale ». 


BELGIO. BnusseLres, 27 marzo. — La 


Camera dei Rappresentanti ha terminata oggi 
.. Ja discussione del progetto relativo ‘alla re- 
‘. visione della tariffa doganale, e ne ha adot- 


tato il complesso con 71 voci e 14 asten- 
sioni. Ella ha votato in appresso senza di- 
scussione un credito di 96,350 franchi per 
ispese di riparazioni ai piroscafi che fanno 
il servizio tra Ostenda e Douvres. 

Il Senato ha continuato la discussione de- 
gli ‘articoli del Bilancio de’ Lavori Pubblici 
pel 1857... (Nord) 

SPAGNA. Maprim, 27 marzo. — (Dispac- 
cio H'avas) Il risùltato delle elezioni cono- 
sciute è affatto favorevole al partito mode- 
rato. Sono stati eletti a Madrid, i signori 
Martinez de la Rosa, Goyenecha, Serrano, 
il Duca d’Alba, Nocedal padre e il Conte 
di Belascoain. Le notizie elettorali delle Pro- 
vincie sono nel medesimo senso. 

Il Giornale la: Espagna dice che buon nu- 
mero di Capi Carlisti. hanno. fatto. ultima- 
mente: la loro sottomissione al Governo della 
Regina. 

Si ricevettero buone notizie dal Messico. 

INGHILTERRA. Lonpra,;, 27 marzo. + 
Il Sun pubblica un dispaccio ricevuto da 
Suez 20 e Malta 24 dall’ Ammiragliato in: 
glese, secondo il quale la vertenza cinese 
sarebbe in via di conciliazione. 

Alla. distanza di quaranta. miglia. da 
Buscir:è stata data una. battaglia ‘tra. la 
cavalleria di Bombay (inglese) e quella della 
Persia, nella quale quest'ultima perdette 800 
uomini ‘e fu intieramente fugata, mentre la 
perdita degl’ Inglesi fu di 10. morti e 42 
feriti. 

AUSTRIA. Vienna, 27 marzo, — Leggesi 
nella Cop. Z. Corresp.: 

«Il regio Incaricato d'affari della Sarde- 
gna, marchese Cantono de Ceva, ebbe mar- 
tedì. un’altra conferenza con Sua Eccellenza 
il signor Ministro degli esteri conte de Buol 
Schauenstein. Pare che il detto Incaricato 
non attenda.una soddisfacente Nota di ri- 
sposta dal Gabinetto sardo, perocchè fin da 
jeri fa gli apparecchi per la partenza ». 

PRUSSIA. — Bento, 28 marzo. (Di- 
spaccio telegrafico). — La seconda Camera 
ba respinto, alla maggioranza di 241 voci 
contro 75, il primo paragrafo del progetto 
di legge d’imposta sulle case delle persone 
private. Il qual paragrafo è così concepito: 
«A cominciare dal mese di gennajo 1858, 
un diritto fisso sarà percepito sulle case 
delle persone private , sotto la denomina- 
zione d’ imposta degli edificii. » 

La Camera dei Rappresentanti delibererà 
lunedì (50) sul progetto di legge del Sund. 

I Plenipotenziarii di Prussia, d’Austria e 
di Baviera prenderanno. parte. ai negoziati 
di Parigi che si riferiscono alla quistione 
postale, 
LEONA 


CRONACA 


— Ferrovie. — La Gazzetta Piemontese 
di jeri, 30, pubblica il seguente R. Decreto 

«Art. 4. È approvata la Convenzione delli 
4 dicembre 1856 stipulata fra 1’ Amministra- 
zione delle strade ferrate dello Stato e il Di- 
rettore della Società della strada ferrata da 
Vercelli per Casale a Valenza, colla quale lo, 
Stato assume l’esercizio provvisorio del tronco 
di detta ferrovia che da Casale mette alla 
strada ferrata dello Stato presso Valenza; per 
l’annuo corrispettivo di lire 15,256 da pagarsi 
dalla Società alle Finanze dello Stato, sotto la 
sorveglianza delle ivi pattuite condizioni. 

cArt. 2. Per quelle maggiori corse gior- 
naliere che le Società intendesse di ottenere 
su detta linea, oltre quelle portate dalla Con- 
venzione 4 dicembre 1856, l’Ammipistrazione 
dello Stato è autorizzata ‘ad eseguirle e ad in- 
contrare l'occorrente maggiore Spesa, mediante 
quel corrispettivo da convenirsi fra essa e Ja 
Societa, il quale garantisca la prima di non 
aver a sopportore verua aggravio, 

c Arl. Per sopperire alle spese occorrenti di 
questo esercizio è autorizzato un corrispon - 
dente assegnamento sul Bilancio dei lavori 
pubblici, da inseriversi pel 1857 in aumento 
alla Cat. 32 per lire. 3600; alla Cat. 34 per 
lire 68,656 ed alla Cat. 35 bis per Il. 3000 ». 

— TRIBUNALE DI ComMERCIO, — Leggiamo 
nella succitata Gazzetta: 

« In seguito alle nomine e conferme fatte 
da -S. M. in udienza del 23 corrente, sulla pro- 
posta del Guardasigilli, il Tribunale di Com- 
mercio di Torino è costituito come segue ; 


Rey Giacomo, Giudice Presidente; Malacarne 
Domenico, Giudice ; Laclaire Paolo, id.; Ga- 
gnassi cav. Giovanni, id.; Casana cav. Giu- 
seppe; id.; Barberis Gio. Batt., id.; Montaldo 
Carlo, id.;  Tossi Valentino, id. ; Guadagnini 
Gio. Batt., id.; Liautand Zazzaria, Giudice sup- 
plente; Fontana Rocco, id.; Antonino Giacintoid.; 
Gantara Angelo, id.; Tasca cav. Gio, Batt., id., 
Ghiringhello Domenico, id.; Rolle Pio, id.; Sol- 
dati Paolo, id.; Bravo Ottavio, id. 

—  BenericenzAa. — Dai documenti, che 
troviamo nella appendice al Calendario gene- 
rale del Regno, ùscito oggi in luce; ricaviamo 
che nel corso del 4856 i lasciti di benefi- 
cenza fatti alle Congregazioni di Carità e 
ad altri simili. Istituti, e dal Governo san- 
citi , ammontarono in complesso. a ben 
L. 4,458,578 57 — somma veramente egre- 
gia, e la quale ben dimostra quanto sia 
benefica e pia l’indole de’Piemontesi. 

1 lasciti. più cospicui furono cotesti: 

4° L.454,754 legate dalla contessa Masino 
di Mombello: alla Scuola de’ Sordo-muti di 
Torino; 2° L. 98,845 60 lasciate dall’ in- 
gegnere Viotti Francesco alla Congregazione 
di Carità di Meina; 5° L. 77,740 03 legate 
dall'avv. Pascarenona Gio. alla Congreg.ne di 
Castelnuovo d'Asti; 4° L, 60,959 35. legate 
dal dottore Spinelli Carlo all'Ospedale di Ver- 
celli; 5° L. 52,661 28 date dal sig. Destefanis 
Carlo al Ricovero di Casale. 


Dispacci telegrafici privati 
( Agenzia Stefani) 
PARIGI, 30: (sera). 
Berlino 50. La Camera dei Deputati ha 


adottato ad unanimità il Trattato del Sund,- 


Il Presidente del Consiglio ha ‘dichiarato 
che alla questione dei Ducati la Prussia è 
d’accordo con l’Alemagna e che saprà man- 
tenere energicamente la propria Politica, 

Londra 50. Il Times calcola che il 'Mini- 
stero inglese ha guadagnato 19 voti. 

Notizie di ‘Washington recano che lord 
Napier è stato ricevuto graziosamente dal 
presidente Buchanan. 

Azioni del Credito mobiliare 1450. 

Strade ferrate austriache 780. 

Strada ferrata Vittorio Emmanuele 605. 

PariGI, 54 (Mattino) 

Si fanno preparativi a Tolone per le Sta- 
zioni della Gina e del Messico. 

Costantinopoli 2A. Agitazione neiPrincipati. 
Vennero istituiti de’clubs. Si temono disordini, 
La nomina del Caimakano Vogorides è stata 
nullameno bene accolta, 

In Grecia il Senato si rifiuta di riunirsi in 
seduta , aspeltando una soddisfazione. per 
parte del. Ministero. È 


Borsa di Torino del 34 marzo. 

1848 5 0jo M. 90. 

1849 G. p. 94. M. 94,10,1941,90,90, 

1854 M. 90,75, 

Comm. ed Ind. (N. E.) G. p. 319. Pel 
350 aprile 321,50. M.319. 520. 348. 318,50. 
318,25. Pel 30 aprile 322. 324,50 

Idem. (liberate) M. 318. 

Cassa di Sconto G. p. pel 3 aprile 286. 

Ferrovia. di Novara .G. p. 747. 746,50. 
Pel 50 aprile 723. M. pel 50 aprile. 722. 


Idem (Obblig.) M. pel 50 aprile 284,50. |; 


Ferrovia di Susa G. p. 566. 


Borsa di Parigi del 30 marzo. 


ln contanti In liquidaz. 


F.Franc........8 00 — — ==.17055.7050 


» >» 41/2 p.0j0 92— 92.20. 
F...Ingl. cons. 30/0 —— — — 
F. Piem.1849. 50j090 50 — — 
d.Ham. 1851.5000 —— — 
Id.Roth.1853.3010 56 — — 


° GIACOMO COLLO, Gerenie. 


AVUISO 


L'inserzione a pagamento su questo 
foglio di annunzii relativi all’Emporio 


Scolastico del signor CoLomBETTI in- 


ducono alcuni lettori del Risorgimento 
a rivolgersi alla Tipografia Scolastica 0 
alla Società degli Insegnanti per com- 
missioni ‘che dovrebbero» essere dirette 
all'Emporio. — Onde evitare questo in- 
conveniente dichiariamo che nè la Ti- 
‘pografia. Scolastica nè la Società degli 
Insegnanti. hanno veruna comunione di 
interessi col suddetto Emporio. 
SEBASTIANO FRANCO E FicLi E Ca 


Sat testa ttrezzi i quite 


STABILIMENTO IDROT 


satirici ian igor rito 


CASSA DEL COMM 


E DELL’ INDUSTR 
CREDITO MOBILIARE. 


Il Consiglio d'Amministrazione nell 
nata d'oggi ha deliberato di convocare 


| Azionisti in Adunsnza generale stra 


che si terrà all'ora una pomeridiana 
25 del prossimo venturo Aprile in 
Sale: el pion. terreno del Palazzo d 
Pubblico in questa città, via  Bogino, 
cevere comunicazione, discutere e di 
sul progetto di riforu:a degli Sttuti 
cietà, che in dipendenza della decisi 
nell’. ultima Adunanza generale @rdin 
presentato dal Consiglio d’Amministra 

Torino, 10. marzo 18597. È 

NB. A:termine dell’art. 25 degli Sì 
biglietti d’ammessione sarznno rilasi 
Sede della Società, contro il deposi 
Azioni, dal 1° a tutto 111 del prossit 
di Aprile. 


Guarentito specifico del Bolmi 
» n 1 
CONTRO I CA 
L'efficacia ammollitiva di cui è dotl 
specifico del Bolmida fa sì che alla 
plicazione toglie subito il dolore, e cd 
al più lo annienta radicalmente senz 
disagio nel calzarsi. — Depositi in Torino 
le farmacie Tacconis; già Cauda, Wi 
grossa; Barbiè, piazza S:n Carlo; . 
Po.—A Genova, Bruzza; Astì, Boschi 
Caccia. — Prezzo Fr. 2. > 
L’autore offre anche i suoi servigi a di 


5.fr. } Mi 8 
11. TANNIN-FOURQUET 5 
scoli antichi o recenti, e ribelli al Go 
bebe, ecc.; 2 buccette. bastano: 
Torino, Depanis, via Nuova vicino. 
Gistello; Bonzani, Doragrossa, 9; Genov 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia 
Berteletti, Parigi, Fonrguet, farmaci 
des Lombards; à da Barbe d'Or. 


SEMENTR BACI 
di 1° e 2° qualità di BRIA 
Presso Eugenio Grosso, Liquor 
vià Dersgrossa; ne, Torino. 





<Q 


DEPOT de VINS de FRANCES 


Beanjolais, Borgogre ci Bord 
vieux en futs de 1006t.200 litres.— BI 
deaumx vieux, Champagne, Grenad 
Ermitage paille el sée, etc. etc., en crÎs 
de 25 bouteile-. Mémes assorties de quali 

Chez M. Francois GiRIBON, Commissiona 
rue de l’Archevéché, n. 9 bis, Turio. 


Presso }’ UFFIZIO GENERALE D'ANN 
via B. V. degli Angeli, 9. 


DIZIONARIO. 
GOMUNI ITALIA 


GIOVANNI RARZORAT 
Prezzo L. 120 


Questo Dizionario, da cui si ricava” 
regno 0 provincia ‘appartenga’ un Comi 
il numero de’ suoi abitanti, si raccom 
cittadini tutti, ma più specialmente al 
ministrazioni ed ai negozianti, a cui è 
indispensabile. 

Spedizione franca în provincia, allo stesso pi 
contro vaglia. postale  affrancato all’ indirizà 
Direttore del suddetto Uffizio. I 


Tipografia Scolastica di SEBASTIANO 
FIGLI » COMP. 


(VENTI ORE DA PARIGI. — UN'ORA TRENTA MINUTI DA GINEVRA) 


FONDATO E. DIRETTO DAL DOTTORE PAOLO VIDART:. — 8° ANI 


Aperto tutto l’anno; 


Bagni d’aria calda carica di vapori terebentinei,; doccie di v 
g{altri; riunione completa di tutti gli apparecchi idroterapici 
a temperatura graduata. — Prezzi particolari: per Je famiglie. 

. Per le informazioni. amministrative dirigersi I 
informazioni mediche : al Dottore Paolo Vidarta 


f|vansi.da Cherbuliez a Ginevr 


apore medicamentoso, so 
; Sorgenti a 6 1j2 centigradi. - 


; all'Amministratore dello: Stabilimento, 


Divonne (Ain), n consultare le sué 'Ope 
a. e rue de da -Mnonaié, 40, a i 


Parigr, e pressori principali | 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA D1 SEBASTIANO FRANCO È FiLi E COMP, 
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IL RISORGIME 


i SIIRRASIATTI I Sindaci pe 4 
È (Pagamento anticipato) tuttii Capi degli Istituti di At 
I in Torino. zione ed Istruzione, ed 1 Maestri © 
“ Per.un anno. . Mv90:e appartenenti alla Società di Mutuo 
; {‘“Per'un semestre...» 16-— Soccorso fra gl'Insegnanti paghe- 
ki Per un trimestre . » 8 50 ranno: In Torino, L. annue 2 3 
N Per un mose. . . » 3— in Provincia L.:98. 
SA Nens Salo n Le associazioni si ricevono: 
Per un anno. . L..84 — In Torino , all’ Uffizio del Giornale, 
: Per un semestre . (48 — Via dell'Arcivescovado, N. 6. —. Per 
Per un trimestre. . » 9 60 le ProvINGIE con viga POSTALE, ria 
Per un mese. «i» 3.50 In Mirano, presso l'Î, R. Spedizione 


delle Gazzette, e pel restante d’itani 
Per l'Estero cd 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


; presso.i principali librai. — PARIGI, Au 
AUSTRIA, anno sem. trim. guste Havas, rue J. J. Rosseau, 3.— Lon- 

SVIZZERA DRA, P. Rolandi, 20, Berner's Street, e A, 
pa Toscana DI D L'd6° L. x 60 i Hahn 19, Chaterine Street, Strand, — 
«Francia: . < » —. ».27—- »4b- sit s10/1 SIA ; DI ian i PAGNA © sue Colonie, A; Duran Libraio 

Tuna LafglO Pag otr Jp i i Multa renascentur que jam cecidere , cadentique via del Empecinado,3, Madrid Sv eIe, 
ROMAGNA, SPAGNA, BELGIO, INGHILTERRA ; Que‘nune suni în honore'.. ; . Hor. Bureau des Gazettes de Basel, e) 

C ORIENTE L. 67— » 3450 »19— È Le lettere e i pieghi devono 
EMA o si si sli Do È essere affrancati. SRO: 

di vizzera .» arti) e 0 90 MRO SEN TTT eee niro 4 "E ‘Cer 

92 —n 47—- v25 _ Per le inserzioni d' Avvrss dirigersi all’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI. via B. V; degli Angeli, 9. Le prataniag RABRREOTE 2 


per riga anticipati, 


: è 


4 È n = 
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Preghiamo i Signori Abbonati; il cui Effemeridi Htaliane. 


i i OLTRE MARE » 


abbonamento éscaduto col mese di Dicembre 


(e che intendono continuare, a volerlo 
rinnovare per tempo, onde evitare inter- 


ruzioni nella spedizione. 








Ht-quo sit facto queque notata diss. 
OviBIO. 
1 Gennaio, 

199. Sale sul trono dei Cesari Elvio Perti- 
nace, nativo d'Alba in Piemonte. Suo padre, 
povero carbomaio, gl’'impose quel nome per la 
sua pertinacia nel voler abbandonare il mestiere 


tempo nei consigli di tutte le Potenze, com- 
presa la Svizzera, e compresa la Prussia; qui- 
stione che fa di giorno in giorno tutte le sue 
‘evoluzioni. teatrali per. finire allo scioglimento 
preveduto: amnistia da una parte, e abdicazione 


idall’altra. 


Sv noi parliamo oggi di Neuchatel egli è per 
notare quelle sole manifestazioni incidenti che 


prova la Circolare agli Stati confederati, can 
la quale. si raccomandano , bon «solo le. do- 
vute precauzioni contro gli Agenti. stranieri 
che procurano di suscitare disordini nel ter= 
ritorio svizzero, ma anche contro i satelliti 
della . demagogia che potrebbero compromet- 
tere la Svizzera con gli Stati confinanti; 


3 La Gazzetta officiale di Teheran contiene 
ì paterno ‘e andarsene a Roma; dove divenne si congiungono con la Politica generale..1 Gior- una dichiarazione del Governo persiano. in 
| AVVISO maestro di greco e latino. Entrato «di poi nella | nali inglesi — col Morning Post in capo __Pre- | data del 25 ottobre: secendo la quale lo Scià 
v ; milizia, si segnalò in Siria e in Inghilterra, e tendono che le insistenze della Prussia e le | sarebbe disposto a sgombrare Herat purchè 
» In seguito ad accordo tra la Direzione | «sotto  Marcaurelio in Germania, al comando | ‘igorose sue dimostrazioni sono suggerite dalla l'Inghilterra garantisca | indipendenza della 


| 
| 
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del Risorgimento e la Civiltà Novella i ' 
due giornali essendosi fusi in uno, gli As- 


sociati a quest’ultima riceveranno quello 
in cambio. 


Coloro che ricevevano la Civiltà No- 
‘vella saranno tenuti come Associati alla 
medesima, se dentro una settimana spedi- 
ranno. l'importare dell’Associazione all’Uf- 
fizio del Risorgimento che loro sarà spe- 
dito allo stesso prezzo d’'Associazione di 
‘quella. 

* Valga quest’avviso a chiarir sempre me- 
glio, come non ostante le pie insinuazioni 
di qualche malevolo il Risorgimento è per 
‘continuare rigoglioso e fermo anche per 
l’anno entrante. Esso spera anzi di veder 


‘crescere sempre più le simpatie dei suoi 


concittadini , poichè nulla ometterà. per 
meritarsele. Sarà continuata ogni lunedì 
la pubblicazione della Cronaca settimanale 


della Borsa, e del Corriere dî Torino. 


‘È inoltre assicurato al Risorgimento il 
concorso di parecchi de’ nostri più distinti 
Serittori di Economia, di Amministrazione 
e di Politica, 
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APPENDICE 


Componimenti Drammatici 
di PomPEo CAMPELLO. 


mi. 3 eli ; 
| Parigi, Tipografia dei Fratelli Firmin Didot, 1856. 


Quando non c'è più dato di servire la Pa-. 
tria direttamente 0 col braccio 0 nei pubblici 
ufficii, noi possiamo e dobbiamo ancora ser- 
.virla ed onorarla colle opere dell'ingegno, nè 
starci colle mani in seno ad aspettare. nuovi 
eventi che le fruttino gloria e libertà. Così ci 
è dato rendere lodi al conte Pompeo di Cam- 
pello che tutto nella cose d’ Italia e partico- 
larmente di Roma, dove tenne il Ministero 
della guerra alcun <ampo quando la mostra 
Nazione dava tadta speranza di risorgimento , 
oggi non resta di ‘consacrarle i suoi studii, 
volgendoli tutti a risvegliare negli animi odio 
ai tiranni ed amore alla‘ virtù. A tale intendi 
mento pubblicava testè in Parigi un bel vo- 
lume di componimenti drammAtici intorno ‘a 
cui parleremo brevi ma schiette\parole ; di- 
cendo il molto bene che vi abbiambi trovato, e| 
non ‘dissimulando: quegli appunti che*\ci ‘par 
Tanno suggeriti dalla ragione del bello, senza 


però mai pretendere che vengano accolti 229 
oracoli di mon fallace Critica. Tre sono questi | 
componimenti drammatici , e primo una-Tra-| 
gedia in cinque atti intitolata Stefania: la scena 
‘passa in Roma nell’anno 1002 al tempo di 0t-| 
tone III. Stefania\era moglie di Crescenzio, il | 
_ Quale venuto a grande potenza. facendosi Capo 
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della 4.a legione, Allorchè i congiurati , che 
uccisero Commodo, corsero da lui per farlo 
Imperatore (era egli Senatore consolare e Pre- 
feito di Roma) sospettò, essendo mezzanotte, 
che fossero mandati dal tiranno per ammaz- 


zarlo ; onde fattili entrare, disse che da buon 
tempo li aspettava. Qual cambiamento di scenal ‘ 


385. Trovandosi:la Corte imperiale in Milano, 
S. Agostino, maestro di Retorica in quella città, 
recita in lode di Velentiniano minore Augusto 
Un panegirico che non è venuto sino a noi. 

1504. In seguito alla rotta del Garigliano, i 
Francesi chiusi in Gaeta si arrendono per ca- 
pitolazione e cedono quell’uliimo baluardo della 


‘ loro conquista a. Conzalvo di Cordova. Ma la 


più parte nel ripatriarsi morirono di’ miseria 
o di malattie contratte nel campo; tra questi 
fu il Marchese di Saluzzo. 

1774. Nasce in Piacenza lo scrittore italiano 
forse il più corretto e il più elegante dei nostri 
giorni, Pietro Giordani, mancato ai vivi nel 1848. 

1820, È dato il segnale del movimento ita- 
liano del 1824 dalla città di Cadice, dove la 
forza arinata proclama!’ antica costituzione 


. ‘delle Cortes. 


e 





Diario. 

Che i nostri lettori non ci facciano un rim- 
provero nel vederci anche oggi cominciare con 
Neuchitel. Benchè Neuchatel sia all'ordine del 
giorno di tutta la Stampa europea, noi da più 
tempo abbiamo manifestata tutta la nostra in- 
differenza per una quistione risoluta da più 
ir _.è»èé.èèiéé@Béo_ —_t_—_t__—____/ 
medesimo, che subito tradisce la data fede e 
fa decapitare Crescenzio con dodici dei suoi. 
Sono tuttavia molto incerte le storie di quei 
tempi, ‘e narrano alcuni che l'Imperatore preso 


dai rimorsi passasse gli ultimi di della vita’ 


in austere penitenze , si toprisse di cilicio , e 
andasse a picdi nudi da Roma al Santuario 
del monte Gargano in Puglia , che poco dopo 
morisse avvelenato da Stefania vedova di Cre- 
scenzio. Ma non su questa tela è condotta in- 
teramente la tragedia del Campello. Ottone 
vagheggiava Stefania e la volle far sua, tanto 
più dopo ucciso Crescenzio; la donna sulle 
prime non piega; poscia lusingata che sarebbe 
giunta al sommo degli onori e della gloria nel 
più eccelso seggio dell’ universo, coi diademi 
dei Gesari alla fronte ced8;\ad allontanare i 
rimorsi dello impalmarsi al traditore del pro- 
prio marito grida che ella’ non uccise Cre- 
scenzio; ma |’ animo suo nonpertanto è assai 
turbato. Quando però Ottone è sicuro della 
mano di Stefania, allora essò si volge a Zoe 
figlia di Basilio imperatore, e facendola real- 
mente sua sposa tradisce Slefinia. Questa non 
regge a sì fiero oltraggio ed uccide Ottone e 
poi trafigge se stessa. La scena è tragica quanto 
mai; ma, o io m’inganno, o parmi che il no- 
stro Autore avrebbe potuto fare di Stefania 
una più degna eroina, uccidendo Ottone non 
per vedere se stessa posposta a' Zoe, ma per 
vendicare la morte di Crescenzio così iniqua- 
mente tradito dal Barbaro. Ciononostante debbo 
dire che laTragedia è di molto effetto, ha 
belli e veri contrasti di passioni e ribocca di 
si addicono 
ppalesa sem- 
ire qui lan- 
pochi versi 
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Russia, che vorrebbe impegnare la Francia 
contro la Svizzera, per trovare in una nuova 
collisione una nuova probabilità di rompere 
l'alleanza anglo-francese, Essi indicano ‘il si- 
gnor d’ Qubril suddito russo, figlio di un an- 
tico legitimista francese, come promotore ed 
agente di questa combinazione politica. Ma 
confidano che l’ Imperatore de’ Francesi non 
si lascerà prendere a quella rete. — 

Una diecina di Deputati del regno di Waur- 
temberg han sottoscritto un Indirizzo alla-Com- 
missione degli Statî (istituzione permanente che 
rappresenta dal 1848 il potere parlamentare 
nell’intervallo delle sessioni) perchè voglia la 
Commissione vegliare presso il Governo, che in 
caso di aggressione prussiana coniro la Sviz- 
zera non sia dato passaggio alle truppe del Re 
di Prussia sul territorio del regno di Wur- 
temberg. Questa manifestazione è generalmente 
bene accolta dalla Stampa liberale. 

L'Austria che mostravasi nei mesi scorsi 
così zelante dei diritti del Re di Prussia co- 
mincia a manifestare la sua opposizione agli 
armamenti prussiani e a qualsivoglia tentativo 
militare. --- I suoi Giornali e i suoi uomini di 
Stato compiono al solito il cerchio vizioso a] 
quale è condannato un Governo che ha tanti 
interessi contradditorii. — Essi. cominciarono 
con mostrarsi poco favorevoli alla Prussia il 
giorno dopo l’attentato Pourtalès; poi pensarono 
comprometterla incoraggiandone le rimostranze 
e le collere; ora tornano a riprovarla. 

La Politica estera del Governo federale si 
mostra intanto vigorosa e prudente. Ne sia 


onde il santo monaco Romualdo rintuzza l’or- 
goglio del Cesare tedesco all'Atto III, Scena Il: 


« Più piccolo e più vil della formica 

« Te l'assassinio fece. e il tradimento. 

« Di Roma non parlar...., non è del mondo 
« La Regina per voi Barbari uscita 

« Dalle man dell’Eterno. Il suo destino 

« È lassù scritto! sotto il ferro vinta 

« Dello straniero per sua colpa giacque. 

« Rialzerà più grande un dì la fronte, 

« E voi l’adorerete. 


: Questi sensi liberali in bocca di un Monaco 
parvero a taluno disadatti e secondo storia non 
veri; ma. tali non li giudicherà chiunque co- 
nosce le cronache de’tempi, ove si leggono 
non poche verità simili a queste dette da’ po- 
veri Cenobiti ai potenti e prepotenti del secolo. 
Sotto la cocolla. riparavano allora assai anime 
grandi sdegnate della corrutela : del ‘mondo, 
non che di quella del Clero, e a ragione il 
nostro Autore ha messo sul labro del suo 
Romualdo i duri accenti, che più non disdi- 
rebbero all’età nostra: 


« Ahi dura età di ferro! e a noi tu porti 
« La corrutela invece, e sotto il pallio, 

« Sotto la mitra ed il contrito volto, 

« Ahi quanto spesso cupidigia rea 

« E superbia e vendetta si nasconde! 


Seconda viene la Beatrice Cenci che non Tra- 
gedia ma Dramma tragico l’Autore intitolava. 
Anche il Nicolini diede di questo argomento 
una tragedia, ma' a dir: vero nè all’uno nè 
all’altro io so menar buona la scelta dell’ar- 
gomento il quale ai nostri giorni è venuto 
così come di moda nei romanzi e nelle scene. 
Qual sia il fatto pur troppo celebre della Cenci 
ognuno conosce abbastanza; e dobbiamo con- 
fessare, che se vi sono seandalose colpe dal 


Persia è degli Afgani. Tale dichiarazione è 
più pacifica di quello che poteva sperarsi, 0 
che ha potuto volere la Persia. 

Dicesi che il nuovo accostamento tra da 
Francia e l’Inghilterra non sarà senza efficacia 
per le cose di Napoli. Noi possiamo appena 
sperarlo. 


% 4 È 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 29 dicembre, 


In attesa delle Conferenze che stanno ‘per 
aprirsi, il solo fatto importante che sempre 
più si manifesta, è la lotta vivissima che avrà 
luogo a Parigi all’epoca delle elezioni gene- 
rali. Si mettono avanti dei nomi molto signi- 
ficativi; fra gli altri, Cavaignac e Dufaùre ; 
Thiers si porta come proibizionisia nel Diparti- 
mento della Senna inferiore. 

Atteso l'aumento della popolazione di Parigi 
è come certo che. gli elettori della Capitale 
avranno a nominare due Deputati di più. 

L'Union pubblicò l’altro ieri un articolo as- 
ai vivo contro Girardin, seguato Laurentie. 
L'ex-Redattore in capo della Presse ha rispo- 
sto a questo articolo con una lettera di cui 
eccovi l’analisi, 

Egli esordisce così: « Signore, non saprei 
€ lasciar passare senza risposta il vostro ar- 
« ticolo d’oggi, in cui è detto, che il giorna- 
« lismo tal quale io l’ho fatto non fu che un 
« giornalismo senza dottrina, misto di calcolo 
« e d' utopie, d’ avventuroso, di fantastico, che 
« non aveva nulla a far trionfare, poichè non 








lato della Corte romana , sono anche assai 
brutti i delitti e le nefandità della famiglia 
Cenci. Meglio sarebbe pel decoro degli no- 
mini tirarci sopra un velo. Ma dovendosi pur 
lasciare libera la scelta dei loro soggetti pic- 
toribus atque poetis , ed essendo al Campello 
piaciuto pur di trattare la Cenci osserveremo 
che si :è allontanato dalla storia un poco più 
che non abbia fatto il Nicolini. Ammette egli 
dunque che Beatrice uccide il padre, non per 
premeditato concerto, ma nell’ atto stesso in 
cui egli le faceva violenza. Ciò rende ‘assai 
più scusabile la colpa, e grava di molto i Tri- 
bunali di Roma che le applicarono iniqua- 
mente la pena di morte, e fa soggetto più 
degno di tragedia ia Protagonista. Ma se in 
questo dramma potranno forse non essere ap- 
provate dall’ universale alcune scene in cui 
Francesco Cenci prende a lusingare sconcia- 
mente la figlia, l’ abbraccia con violenza e la 
trae seco tra le quinte, altre mi paiono stu- 
pende e mi commuovono fino alle lagrime, 
Le quali ‘scene non possono essere che sem- 
pre bene accolte in teatro, e difatti la' Cenci rap- 
presentata una voltain Roma si dovette replicare, 
e lasciò grata ricordanza di sè nell’universale. 
Anzi più volte l’avremmo ancora veduta rap- 
presentata se non sopravvenivano a cangiare in 
lutto le nostre teatrali ricreazioni le falangi ed 
i cannoni di Francia”. } 
Passiamo ora al terzo ed ultimo dramma, 
che in quanto a me giudico il più bellò, il più 
opportuno. Esso ci rappresenta assai vivamente 
l'indole ed i costumi del nostro sscolo,. anzi 
di questa stessa età nostra in Julia. Rodolfo e 
Maria ne è il titolo, e noi -40n sappiamo se 
interamente immaginato’ dl’ Autore, 0 tratto 
da alcun fatto vero i)g«ale ne sia l’argomento; 
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